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Touii sembrano, e per lo più nojose alla mag- 
gior parte delle persone le Prefazioni de’ Diziona- 
rj; per la qual cosa volentieri ci rimarremmo dal 
farne veruna, se da stretta necessità non fossimo a 
ciò condotti. Senza dunque dilungarci in preambo- 
li per far pompa d’ingegno, diremo solamente quan- 
to basti, e sia in acconcio, perchè altri cavar pos 
sa da quest Opera pag utile, che desideriamo. È 
senza niun dubbio la Lingua Toscana , quella lin- 
gua, che di dolcezza e di elegànza nen cede ad al- 
cuna delle lingue vive, e con le morte più celebri, 
come ben disse Carlo Dati, contende di parità, e 
forse aspira alla maggioranza. Questa lingua illu- 
strata da innumerabile quantità di serittori famosis- 
simi, che troppo lunga cosa riuscirebbe il ricordare, 
fa con incredibile fatica, e con somma gloria rac- 
colta in un celebre Vorabolario da colei, che, come 
disse il dottissimo insieme, ed elegamissimo Redi: 


Sola l Etrusche voci e cribra, e affina, 
La gran maestra del parlar Regina . 


E questa per ogni riguardo pregevolissima Opera, 
che ci appianava il disastroso cammino, che aveva 
mo da battere, stimammo necessario dover seguire , 
come quella, diremo anche noi col dottissimo Com. 
pilatore doll’ottimo Vocabolario di Torino, in cui 
ordinatamente raccolte, ed ispiegate trovansi quasi 
tuite le voci Italiane usate sì da quegli Scrittori, che 
fabbri furono del parlare materno , per servirci del- 
le parole del Poeta maggiore, come ancora da que- 
gli, i quali dietro le gloriose orme di questi dotta- 
mente e giudiziosamente camminando, furono da’ 
medesimi Accademici nel loro Vocabolario più fia- 
te citati. Questo Vocabolario adunque abbiamo an- 
che noi ciecamente seguito, traserivendo per lo più 
le definizioni o le spiegazioni medesime de’ sedia. 
li, ch'ivi si ritrorano: tanta è la stima, che di uo- 
mini così dotti facciamo; e tanfa riconoscenza a per- 
sone così benemerite dell’ Italiana favella professia- 
mo, che qualora ci siamo imbattuti in alcune vocè 
da essi, o per ispiegare un qualche vocabolo, o in 
alira qualunque forma usate, niono scrupolo abbia- 
mo avuto di arricchirne questo nostro Dizionario , 
giustamente credendo , che assai valevole ragione es- 
ser ne possa la sola loro autorità, 

Una tale aggiunta di Vocaboli, insieme con altri 
ricavati dalle Opere di quegli autori, che fanno te- 
sto di lingua, speriam noi, che debba render più 
accettevole questa nostra fatica. E avvegnadiochè nell’ 
amplissima raccolta da noi fatta ne' nostri viaggi tro- 
vinsi di molte voci toscanissime, tuttavia quelle so- 


lamente abbiamo voluto porre a registro , le quali 


dovevano tener pari la bilancia tra questo, ed il Di- 
zionario Francese, che già abbiam pubblicato, e ciò 
unicamente per non frustrare P aspettazion di colo- 
ro, li quali trovando in esso qualche vocabolo cor- 
rispondente , desiderassero averne una più ampia spie- 
gazione nella parte Italiana; anzi ad onta eziandio 
di un tal rigwardo, che pur poteva a un certo mo- 
do autorizzarci, ne abbiamo a bello studio tralascia 
te alcune, o perchè alquanto strane ci parevano, o 
ineno necessarie per la maggior parte, o perchè ci 
correva alcun dubbio cirea fa loro logittimità. E 
sebbeme per via degli spogli e ricerche da noi fat- 
te avessimo potuto accrescere la nostr” Opera di tut 
ti i termini particolari dell'arti, conforme Ja Cru- 
sca desidera nella dotta sua prefazione, tuttavia ce 
ne siamo per più riguardi astenuti, riserbandoci il 
farlo, quando avvenga, clre più salde ragioni di quel- 
le, che finora abbiamo, a ciò ne conducano. Nul- 
la però di meno possiamo sicuramente affermare, 
per quel, che rigrrarda gli accrescimenti da noi fat- 
ti, essere questa parte oltre d'un numero grandis- 
simo di superlativi, diminutivi e simili, ebe non 
mettiamo in riga di conto, aumentata di più di do- 
dici mila vocaboli tra voci muove, e nuovi signifi- 
cati, messi insieme, sì da'libri dalla Crusca appro- 
vali, sì da altri autori, i quali oltre l'avere seritto 
in buona lingua Toscana, ebbero il pregio d’esse- 
re annoverati fra gli Accademici della medesima, e 
sì anche dalla viva voce de’ più valenti artefici, è 
delle più dotte persone, che ci è occorso di poter 
consultare. Da questo stimiamo che, anzi che bia- 
simo, ce ne debba tornar lode; poichè sebbene del. 
la inaggior parte di tali vocaboli dir si possa ciò, 
che disse il Salvini di quelli della Giurisprudenza 
Romana, vale a dire essere alcuni così legittimi, e 
per così dire consagrati dal tempo e dall'uso, che 
in alcun modo mutar non si possono ; sicchè i Gre. 
ci medesimi, schivi per altro d'ogni pellegrinità , 
dappoichè l’ Imperio a Costantinopoli fu trasferito, 
furono forzati, nella lor lingua inalterati, ad am- 
mettergli ; tuttavia tant’oltre in questo è giunta la 
nostra delicatezza, che abbiamo voluto, che nella 
stampa fossero contraddistinti da quelli, che incon- 
transi sul Vocabolario della Crusca , coll’ accompa- 
gnarli del nome dell'autore, onde son tratti, o di 
quella scienza o arte a cui s’ appartengono , come 
Red. Salvin., ec. ovvero T. Geometrico , Rettori- 
co, Medico, ec. e ciò in carattere corsivo, acciò ( se 
la stampa non ci ha per inavvertenza delusi ) non 
si possa prendere errore, e sia ciascuno , che- vo- 
glia valersi di quelli della Crusca solamente, nel ca= 
so di potergli riconoscere, e farne quel conto, che 
a 2 me- 
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meglio gli sia a grado. Forse, che se da noi si fos- 
se compilato un Dizionario di pura Lingua Tosca- 
na, avremmo ristretto di molto un tale arbitrio; ma 
dovendo mostrare agli stranieri non essere la Lin- 
gua Italiana così povera di vocaboli proprj delle scien- 
ze e dell’arti, siccome molti avvisarono, e schivar 
volendo a, un tempo la fastidiosa sterilità , che si os- 
serva nell’altre Opere di questo genere, nelle qua- 
li, in vece del Vocabolo roprio corrispondente, s° 
. ® ’ 
incontra ad ogni passo l' infruttuosa spiegazione di 
Sorta di pesce, Sorta d’ uccello, Spezie di malattia 
ec. eravamo nella precisa necessità di tener conto di 
un grandissimo numero di voci, le quali non tro- 
vansi sul Vocabolario della Crusca, o perchè trop- 
po particolari di alcune arti, ne’ quali termini non 
vi è da apprendere più che tanto della Lingua To- 
scana, siccome si spiega la Crusca nella sua Prefa- 
zione, e che perciò ha tralasciati, © perchè non ven- 
ne in acconcio agli scrittori da essa scelti, ed ap- 
provati, di farne parola, o eziandio perchè appar- 
tenenti a cose di moderna invenzione, delle quali i 
più antichi non ebber contezza. 

Per quel, che riguarda i vocaboli da noi contrad- 
distinti col titolo di Z7o/g. It. vale a dire Volgare 
Italiano, non abbiam con tal segno preteso indica- 
re altra cosa, se non che tali voci, tuttochè buone 
ad un bisogno in supplimento d'altro vocabolo mi- 
gliore, non le avevamo incontrate, che in autori 
dalla Crusca non approvati. E colà dove ci siamo 
serviti di quell'altro segno, Z'oce dell'uso, abbia 
mo inteso dar loro una maggiore autorità di quell’ 
altre, come quelle, che o usate sono vomunemen- 
te eziandio nella Toscana, o da alcuni valenti pro- 
fessori Toscani di qualche scienza 0 di qualche ar- 
fe peo 

poi taluno dir voglia, che alcuni di sì fatti 
vocaboli non sieno propriamente nè dell'uso, nè del- 
la Lingua Italiana in generale, confesseremo anche 
noi ciò esser vero, ma non ci si potrà negare, che 
non sia di necessità assoluta il dare una desinenza 
Ttaliana a certi nomi proprj d'un’ altra lingua, o 
ritenerli tali, e quali senza alterargli, qualora essi 
non rendano un cdttivo suono, siccome ne abbia- 
mo chiarissimi esempj nella Crusca stessa, e ne' mi- 
gliori autori, dicendosi Caccao, Caffè, Coco, ec. 
che pur son voci straniere. Quantunque tali Voca- 
boli non abbiano da considerarsi tutti egualmente co- 
me parte d'una lingua, tuttavia si hanno da guar- 
dare come ausiliarj, e se l'uso ne ha naturalizzati 
alcuni , ed gipo nella lingua, non si può 
dar biasimo a chi prenda a servirsi di alcuni altri, 
giacchè l'uso stesso ha da avere un principio. Ora 
se una tal facoltà è da accordarsi ad uno scrittore, 
sembra necessario accordarla all'autore d'un Dizio- 
nario , il quale non è unicamente destinato per i cri- 
tici, ma per l’uso di varj popoli, i quali si lusin- 
gano dover trovare in un Dizionario tutte indistin- 
tamente quelle voci, che incontrano in qualche scrit- 
to, sia buono, sia caliivo; ma appartiensi a colo- 


ro, che vogliono scrivere con purità di lingua, e 
che tirati dalla necessità hanno da servirsi di tali Vo- 
caboli, il fargli stampare in carattere diverso, o il 
contrassegnarli in qualche modo, siccome abbiam 
praticato noi stessi in quest Opera. Per quel, che 
riguarda il linguaggio metaforico o figurato , noi 
abbiamo seguite per lo più le tracce della Crusca, 
e di molti di tali modi di dire abbiam dato gli e- 
semp) senza dilungarci in ispiegazioni, per non in- 
grossar di soverchio quest opera per se stessa già 
troppo voluminosa, posto massime che un tal lin- 
guaggio si può stender tant’oltre, che non che riem- 
piere strabocchevolmente de’ suoi modi un disereto 
Dizionario , formar se ne possono moltissimi tomi, 
udendosene ogni di a migliaja de'bellissimi in boc- 
ca di tutta gente, ed in ogni scrittura. Un Dizio- 
nario può ristrignersi a quelli, che in tal modo pas- 
sati sono in uso generale, che pretender possono 
cittadinanza colle voci proprie, siccome, per darne 
un esempio, può riconoscersi alla voce Zdo/afrare, 
la quale al proprio significa prestare indebito culto 
a falsa Deità, ma che oggidì può pretendere citta- 
dinanza nel sentimento , in cui più comunemente si 
adopera, della spezie di culto, il quale si presta ad 
una persona, che altri ami perdutamente ; e si posso- 
no lasciar da parte quegli altri modi, la significazio- 
ne de' quali non è equivoca, nè l’uso loro frequento . 

Per agevolare poi a' forestieri la cognizione del 
genere de’ nomi e de’verbi, abbiamo stimato neces- 
sario imitare il Dizionario dell’ Accademia di Fran- 
cia; e sebbene il dottissimo Sig. Lami,. il quale ci 
onorò, vivendo, della sua cara amicizia, forlemen- 
te ci sollecitasse ad imitarla eziandio nel modo del- 
le definizioni, tuttavia ciò parcamente abbiamo usa» 
to, e per lo più in quelle voci solamente, in cui 
la Crusca , la quale per |’ Italia sola compilava la sua 
opera, contentata si era di dire: Anzma/e noto , uc- 
cello noto, erba nota, malattia nota, ec. volendo 
con ciò dar ad intendere che, siccome tali cose so- 
no assai note in Italia, così non era duopo disten- 
dersi a definirle o descriverle maggiormente; ma a 
noi, che scriviamo per varie nazioni, si appartene- 
va il definirle alquanto più largamente. È ben ve- 
ro, e potrà riconoscerlo per prova chiunque vorrà 
darsi tal briga, che di varie cose non può darsi un? 
esatta definizione, ma in questi casi contentar ci dob- 
biamo d'una semplice descrizione, o del riferirne 
alcun attributo particolare, che, come meglio si pos- 
sa, porga qualche lume all’ intelligenza di un tal vo- 
cabolo. Quindi è che a torto vien criticata la Cru- 
sca dal Bergantini, perchè spiegando la parola Dez- 
te abbia detto, uno di que’ piccioli ossi, che sono 
in bocca fitti nelle gingive; poichè sebbene il den 
te sia diverso dalla natura di tutti gli ossi del cor- 
po animale, tuttavia, siccome non se ne potrebbe 
dare miglior contezza, e che la figura , o sia il co- 
lore e la durezza gli rendono simili all’ altre ossa, 
così saviamente di questa parola si servì la Crusca, 
© l’aggiunto picciolé , giuntovi anche l' indicazione 


del 


del luogo in cui si trovano, mostrano chiaramen- 
te, che de’ denti particolarmente quivi si parli; il 
Dizionario vuol essere filosofico, ma non sì dce già 
cavillare sulla spiegazione d'ogni vocabolo; giacchè 
non se ne può sempre dare la definizione a tenor 
dell’ intrinseca loro natura. 

Fu parimente avviso del mentovato Dottor La- 
mi, che non si frammescolasse il Latino in quest” 
Opera, siccome noi, troppo ciecamente da E 
gli altrui suggerimenti, avevamo fatto , perchè sag- 
pass diceva egli, anzichè chiarezza, la mesco- 
anza di varie lingue suol generar confusione, stante 
masgime, che la maggior parte de'vocaboli si han: 
no da circoscrivere, come quelli, di cui non si tro- 
vano i corrispondenti, Ja qual cosa rende troppo vo- 
luminoso un Dizionario, composto colla mira di ser- 
vir unicamente a due Nazioni, riconoscendosi per 
prova, che in' essi il Latino non è di verun uso, 
avendo ciascuno, che mestier n° abbia, ricorso agli 
amplissimi Vocabolarj particolari, che in Italia, ed 
in Francia sono stati compilati per l'intelligenza, e 
Vuso della Lingua Lativa. Per supplire a questa 
spezie di difetto abbiamo ad ogni vocabolo, oltre 
la definizione in lingua Italiana, e la corrisponden- 
te voce Francese, aggiunta la maggior quantità di 
sinonimi, o termini amaloghi, che ci sia stato pos 
sibile, allargandoci talora, come parrà ad alcuni, 
forse Pesa; cieco ma se si porrà mente a’ di- 
versi modi e casi, in cui suol applicarsi un voca- 
bolo, si riconoscerà, che ognuno d’ essi può talvol- 
ta trovare il suo luogo. Diciamo analoghi, perchè 
se diritlamente si guardi, poche sono quelle voci 
anche della lingua Italiana, che sieno d’ un istes- 
so, identifico significato; nè ciò scema il pregio dell’ 
idioma Toscano, siccome eruditamente dimostra il 
Sig. Segretario Pelli in un suo discorso recitato nell’ 

“ Accademia della Crusca, e di cui cortesemente ci 
ha favoriti, , perchè, dic’ egli, non è abbondevol- 
» mente feconda quella lingua, che in più manie- 
» Te, € con più suoni esprime una cosa slessa, ma 

» sa , che ha più termini per fissare le varie mo- 

ificazioni delle nostre sensazioni, o per disegna- 

» re i molti rapporti d'un medesimo oggetto, vale 

» a dire, che più ricco esser dimostra di cognizio- 
» ni quel popolo, che la parla ela scrive. La più 

» bella di tutte le lingue è quella, ch'è in questo 

» senso più perfetta, ed insieme più sonora, più 

» varia nei suoi giri, più regolare nella sua costru- 

» zione; quella, che ha più parole composte, e di 

n vario suono ; quella in fine, che con la sua pro- 

» sodia meglio esprime i movimenti lenti o impe- 

» tuosi, patetici © allegri dell’anima, e per dir co- 

» Sì, più rassembra alla musica”. L’ idioma To- 

scano gode di tutte queste prerogative, dalle quali 
nascono l’ utile insieme el dilettevole , che son que’ 

pregi singolarissimi, per cui una lingua ottiene il 

vanto sopra dell’altre. E il vero: sebbene sembri 
per esempio, che in alcuni modi poco o piun diva- 
zio passi tra alcune di queste voci Liletto, Conien- 
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to, Gioja, Piacere, Gusto, Giocondità, Giubilo, 
Allegrezza, Letizia, Esultazione, Consolazione, 
Soddisfazione, tuttavia se vogliamo attentamente con- 
siderarle, si riconoscerà, che il Miletto nasce dalla 
presenza di cosa graderole goduta da' sensi, il Cor. 
tento da un sentimento interiore del cuore, in cui 
l’anima si soddisfa e si appaga; la G/oja è una 
dimostrazione del contento per via di segni esterio- 
ri; il Piacere è A ea dell’ animo , o per 
dir meglio quiete dell’ appetito nata da occasione di 
bene presente; il Gusto è una sensazione gradevo= 
le procedente dal Piacere; la Giocondità è nelle 
cose esteriori, le quali ricreano ; il Giudi/o provie 
ne doll’allegrezza, ed ha il suo primo movimento 
nell'animo, il quale uscendo nel volto, e dilatan- 
dosi nella faccia, si chiama Zetiziz; che se poi si 
sparga per tutto il corpo e lo muova, chiamasi £- 
sultazione; la Consolazione è più tranquilla e me- 
no apparente, come quella, che nasce dal Conten- 
to, che provasi nel veder cessato qualche travaglio; 
la Soddisfazione sembra appartenente più da vi- 
cino alle passioni ben regolate, allorchè trovansi in 
uno stato di quiete e di calma dopo il godimento, 
Il diletto, che provasi nel vedere un oggetto ama. 
bile, nell’udire un bellissimo concerto non basta sem- 
pre a renderci la pace del cuore, che si è perdu- 
ta: il solo consenso dell'anima si è quello, che il 
rende tranquillo: può l'uomo durar lungamente in 
tale stato, senza che ne apparisca alcun segno di 
gioja sul di lui volto, e senza che i piaceri gli por- 
gano maggior gusto di quello, ch’ egli prova nel suo 
interiore. La giocondità del canto, l'allegrezza, 
che regna nelle. feste degli amici, la /eiziz, che si 
scorge in essi non sono sempre capaci a muoverlo 
ad esultazione; la soddisfazione, di cui si lusinga- 
va nel veder riusciti a buon termine i suoi progetii, 
non è più capace a muoverlo a tentere allre imprese, 
la sola sua consolazione consiste nel vedersi disim- 
pegnato da tutto ciò, che poteva farlo mal capitare, 

Venendo ora ad un termine, per non istancar 
di soverchio il benigno lettore, diremo, che ad on- 
ta dell’ incredibil- fatica da noi durata, per ridurre 
quest'Opera a quel segno a cui l'abbiamo condot- 
ta, non ci lusinghiamo però di essere giunti a ren. 
derla assolutamente perfetta, Infiniti sono gli osta- 
coli, che s'incontrano ad ogni passo per arrivar al 
buono, non che al perfetto; ma se noi dal canto 
nostro non abbiamo risparmiato nè spese, nè sudo- 
ri, per incontrare il gradimento del pubblico, ra- 
gion vuole, che in contraccambio si comportino con 
piacevole sofferenza quegli errori, in cui possiamo 
essere incorsi, onde speriamo, che prima di dar tac- 
cia d'errore a checchessia, misurerà ciascuno le pro- 
prie forze, consulterà con attenzione ambe le parti 
di quest’ Opera, e insieme quelle, di cui ci siamo 
serviti a formarla, e noi allora non che stimarci of- 
fesi di un non precipitato giudizio, ci farem pre- 
gio di mostrarne la lordi riconoscenza, tosto che 


potremo averne opportuna la congiuntura, 
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Add. 
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Avverb. } 
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Fig. è Figurat. ) _— 
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Indeci. ————_ 
Lat. 
m. 


Mer. o Metaf. }— 


n. o neutr. 
n. p. e neutr. pass, — 
P. 0 pass, ————_ 
part. 
Pegg. o Peggior. —— 
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prepos, ———_ 











—__T_—_ _——T— 





T A V O L A 


DI ALCUNI SEGNI ED ABBREVIATURE, 


CHE SI TROVANO IN QUEST’ OPERA, 


Voce antica. 

Paragrafo . 

attivo. 

Accrescitivo. 

Addiertivo. 

Avverbio, o Avverbialmen- 
te. 

Diminutivo. 

femminino, 

Figura, o Figurato, a Fi- 
guratamente. 

genere. 

Greco, 0 Greca. 

Indeclinabile. 

Latino. 

mascolino . 

Metafora, o Metaforica- 
mente. 

neutro, 

neutro passivo + 

passivo. 

participio, 

Peggiorativo. 

plurale. 

preposizione, 


Prov. Proverb. o Pro- 
verbialm. —_—_—_ 
S, er ——— —_—_ —— 
sentim, —————————t 
signific. 
simil. è similit, 
sinc. 0 sincop. —— 
sing. 
sup. 0 superi, ———— 


SUSt, —r———_—€Tr@_—@ 








__—_ —— 











T. i 
V, —— — 
vento —-—— 
Voc. Gr. -_ 
Voc. Lat. 





Voc. Poet, _——_ 
Cr. Pref. 0 in Pref. — 
Cr. in —— 
T.della Stor. ant. —— 
T.della Stor. mod, —— 
T.di, o della Stor. n. 0 

Nat, 
T. Didase. 
T.Filosof. ec. ec, nce 








Proverbio, o Proverbiale, 
o Proverbialmente. 

sustantivo + 

sentimento » 

significato. 

similitudine, 

sincopa, o sincopato » 

singolare. 

superlativo + 

sustantivo, 

Termine. 

Vedi. 

verbo . 

Voce Greca, 

Voce Latina. 

Voce Poetica. 

Prefazione della Crusca, 

Crusca, alla voce, che si cita» 

Termine della Storia antica, 

—— della Storia moderna. 

——— della Storia Natu- 
rale. 

—— Didascalico, 

—— —Filosofico ec. ec. 


Le altre abbreviature si troveranno negl’ Indici seguenti, ed alcune risguardanti altri termini 
scientifici si emmettono in questo luogo per essere di abbastanza chiaro significato , 


INDI 


I ND 


DEGLI 


VII 


I C E 


AUTORI 


CITATI NEL GRAN VOCABOLARIO DELLA CRUSCA, COLLE ABBREVIATURE 
ONDE SONO INDICATI 


Tratto dalla Tavola posta în fine del medesimo Vocabolario ultimamente stampato, 


A 


À. Pan. , Azn. Pand. Agnolo Pandolfini è © sia Trattato del go- 


verno della iamrigita . Citasi il testo 2 pernà 4 ed, alcuna volta |" 
impressione fatta in Firenze pr' Farsius e Framchi ]' anno 1734 in 4 


Alam. Avarch, Gir. Oott. Poe, Rim. Hleg. Di Luigi Alamanni molte 


sono Je =, cioè Avarchide , Potmas si cita l'edizione de 
Giunti di Firenze del 1370 )m + Girone il Cortese, Poema; si cie 
ta l'edizione di Parigi cel 1548 in 4. Coltivazione; sì allega 1 
Edizione di Parigi fatta va Koderto stfuuo mel 4545 in 4, Opere 
Tosgane , 0 «ia Porsie, e Rime raccolte in due Volumi ; € stampa 
te in Venezia per gli Eredi di Lucantonio Giunta nel 1543 in 8. Per 
V Elegie nelle pissate impressioni servissi d'um testu a penna, 





Alber, Al'irtan, Volgarizzamento de' tre trattati di Albertano Giudice 


da Brescia ; si cita | edizione cmendata da Kastiano de’ Rossi, det- 
to I° Infertzno , fata in Firenze l'anno sto in 4. Ne'luoghì dub» 
bi però s'è avuto ricorso ad un testo a penna. 








Alf. Par. 0 Alf, Pazz, Rim. Burl, Rime burlesche di Alfonso de' Paz- 


ni. Si è quasi sempre cita edizione fatta di queste l'anno 1733 
nel terzo volume delle Rime burlesche del Bermi, e di altri Autori. 


Allez. Met. Alleg. Metam. Allezor, Metametf, Allegorie sopra le Me 


umorfosi d'Ovidio MS, 


Al!., 6 Ailegr., © Allegr. Rim. Lettere, e Rime d' Alessandro Alle- 


gri stampate in diversi luoghi, e terapi + 


Amb. Ber. ) 0 Ambr, Bern, Cof. 0 Cojam, Fur, 0 Fart. Commedie di Fran: 


cesco d' Ambra, e sono: i Rcrnardi, stampata i Firenze presso i 
Giunti nel 1954. La Cofanaria , stampata da' Gians in Firenze. nel 
3593 in è. Il Furto. Nella passata impressione si citò |" edizione 
di Venezia del i567 in 8; ma nell'ultima allegossi per io più Ja 
stampata in Firenze da' Giunti nel 1554 in 8, come la piu cer- 
rettà. 


Am. An. Amm. Ant, Asmmaestramenti degli Antichi, raccolti e wolga- 


rizzari da Fra Rartolommeo da San Concerdìo. Sì cita la ristampa fat- 
tamé in Firenze del 1661 tn sa riveduta e corretta dall'Abate Fram 
cetaceo Kideifi , ed alcuna volta ancora quella fatta nel 1734 tn 4, da 
Domenico Maria Manni in Firente 


458. $. Pad, Amm, S, Padr, Amm. SS, Padr, Ammasstramenti de’ Santi 


Padri. MS. 


Annes, Diput, 73. Annotazioni de Deputati sopra") Drcamerone, # 


Deput, Decatt, 


Ava, Fan, Anot. Hang. Annotazioni sopra gli Evangeli. MS. 
dint. Alam, © Rim, Aut, dicra, o Stanz, e stan, Beccaf, Rime alla Bor 


chiellisca d' Antonio Alamanni , stampate in Firenze pe' Gianti è | 
anne 1553 3588 , dietro alle Rime del Larchietto . La Stanza del me 
desimo sopra l'Etimologia dei Beccaficoy stampata nel terzo volu- 
me delle Opere bardesche del ferni y ed altri Autori. 








drcad, Sann, Arcad, Sanuaz, Arcadia del Sannazzaro ) 7 Jannaz, drcad. 





dr. 


id, Aridosto , #, Loren. Med. Arid, 


Fur, Arios, Fur. drior, cing. Cant. © s. Cant. Ar. Sat, Artos, Fur. 
Aries, Ris. Ar, Rim. Aries. Cas, © Cassar,, Len. y Neg. , Sapp. O- 
pere di Lodorico Ariosto , e sono: L' Orlando Furioto , Poema e- 
roico, Sì citano le migliori edizioni, e più frequentemente quel- 
la del F'afgrisio fatta în Venezia nel 1603 in 4 I cinque Canti, ì 
quali seguono Ja materia del Furioso, Le Satire. Si citamo le ini> 
gliori edizioni, Le Rime. Sì allega l'edizione di Venezia del 
4533 in 8. Le Commedie quattro, cioè la Cassaria, la Lena; il 
Negromante , ed i Suppositi . Alcune sono in verso, ed in prosa. 
la ambedue fe forme sono citate, ma più frequentemente quelle 
di verso, e dell'impressione per lo più del 1724 în 8. sotto la 
data di Firenze. 


Arrizb. Arrighetto , © sia volgarizzamento d'un Trattato dell’ avversi= 


tà cella rortuna «* Arrigo da Settimello, Nell'ultima impressione 
vien citata l'edizione fatta da Domenico Maria Mauri în Firenze 
mel 1730 in 4 


Art, Fett. Ner. Artt Vetraria di Antonio Neri, stampata in Firenze 


pe' Giunti mel 16t3 in 4 


Att. Apost. Volgarizzamento di alcune cose degli Atti degli Apostoli; 


F. Lib, Up, Div, 
B 


Bar. Ben, Hartel, Ben, Riw. Rime di Fartolommeo del Bene. 
Belt. Man, y © Bell, Mar, Rim, Ant, Rime di Giusto de' Conti da Val- 


montone , intitolate Beilamano . Netla presente impressione, otre 
la stampa fatta fare in Parigi l'anno 1593 eta Sasopo Corbimellig 
sì è adoperata anche fa ristampa fattane in Firenze da' Guidarsi ) 
© Franchi nel 1515 m$. 


Belline. Son.) Rim, Canz, 3 Cap, ) fest. Sonetti, Canzoni, Capitol, Se 


stine cd altre Rime di Bernardo Bellinciunt, Si cita I° impressio= 
ne fatta in Milano | anno 1393 in 4, corretta di mano del Sena 
tor Filippo Pandolfini . 


Pemb. Asel, Leti, Pr. s © Pros, Rim. Stanz, Si, © Stor. Opere del Care 


disal Pietro Bembo, cicè Asolani. Si cita la stampa fatta li Ve 
fezia nel 1530 in 4. per Giewamaanionie , è Frate, di 
Lettere volgarà , Adopra:i nella presente ed e da stampa suità 
io Venezia nel 1575 in & Prose intorno alla volgar lngua, In 
questa edizione +i cita la stampa del 1549 în 4 fara dal Trerem 
tino, Kun, cio, Sunetti , Canzonts Maicigali, Lapstali , e Stam 
ze. Sì citano in questa edizione Je stampate dii «.solirò del 1564 
in is. Volgarizi amento della storia Latina di venezia, stampata 
im Venezia nel ijjà ina. 

Bene, Res. D, Polg, ties. 

Benw. Cell. Oref., Fit. Opere di Cenvenuto Cellini, cioè, des Trat- 
tati della Oreficeria , e stella scultora , stampati in Fu uzé nel 
473€ in 4. Vita sua scrivta da se medesimo. MS, 

+ Bern, Uri, , Miu. Cats 0 Cuir. Meginez, Opere di Francesco Berni è 
cioè è Orlando innamorato s Pocma rifatto. Si cita ia stampa di 
Venezia per gli &redi di Lurantorio Giunta nel 15413 e 1S4s in 
4, € quella, che ha la data di Firenze, ed è impressa nel 1725 
in 4 Rime bustesche. si al.ega Ja Macentia stampata în due parti 
in Firenze nel 1548, è 1555 in 8, e quella ancora stampata nel 
1733 in tre volunn in 8 colla data, parte di Londra, e parte di 
Firenze . Catrinà y atto scenico, rusticale , c '! Mogliazzo tramee 
so pure dn versi. Nella presente impressione si cita Ja stampa di 


poli. 

Bert, Rim, Camz, Sen. Rime burlesche di Romolo Bertini. tn questa 
impressione si citano de stampe mel terzo volume delle Opere bur= 
lesche dei Betni. 

Rib., e bibi. Red, Volgariztamento della Fibbia, MS, del Redi. 

Bind, Bon, Rd. Rime antiche di Bindo Bouichi stampate in Roma dal 
Grignani nel 4614 in foglio. 

Bor. Prsem, Inir; Inirod, g. cov, Canz. Cond, © Conclus. Amet. Amor. 
Pity o dm. Par, Cor. Dart. y 6 sepr. Danti, Fianisi, Pilot, Fatoitr, 
dLader, 0 tab, Lett, Nonf. Fies, y © fiesol, Testid. testam, , 0 Test. 
Vit. ant. Opere di Giovanni Boccac. , cioè, Decamerone , st cita 
il procmio, i''introdutimee, il principeo , e "1 fine di ciascuna gior 
nata: le ttovelle, fe canzoni, e la conclusione della stampa di Fi- 
renze de' Grauti nel 1587, atcuna volta si è usata l'ediziome d' 
Amsterdam nel 2738 in due volumi in 8, e alcuna volta il resto 
Manelli., Ameto. f stata citata l'edizione ci Firente per gli &- 
redi di Falifyo Giunti , l'anno tsau, Amorosa visiine. Nel'i pré- 
sente tdizione si è adoperata la stampata dal Giefito in Venezia 
mel 1558, e alcuna volta si è ricorso nd un Tetto a p.nna. Co- 
qnento supra | primi sedici Capitoli dell'inferno di Dante. Si A 
Usato un Testo a penna, € l'edizione del miy in due Tomi in 8 
colla data di Firenze . Fiammetta + di citato fe «stampe ora di Fim 
dippo Giunti del 3594 fn 8, ora di bernardo issunta del 1533 in 
8, cd cra i testi a prama, Filoculo, Si adoprano le stampe di 
Firenze di Filippo Giunti del 15ge in 8, od i tosti a penna. Fio 
Iottrato è MS. X. Laberinto d'amore, 0 sta il Corbacron, Sì cit 
l'edizione di Firenre per Frirjpo Giasti laano 1594 in 8, € tale 
Gra sì è ricorso al MS, Manelli. Lettere. Nella presente impres- 
sione si è citata la stompa di Firenze de' Larsinr, e trani del 
4723 in 4. Ninfale Biev! no, MS, Tescide. MS. X. Testamento. 
Si cita 40 stampato d'anno 457} da' Giusi dietro al proenuto del 
Je annotazioni de' Deputati | Vita di Dante Alighieri. Sì cita 1° 
edizione patta dal Sarmate ‘li in Firenze, l'anno 1576 ind, € 
quella ancora Satta da’ farsi, e Fiaîchi nel 173} in 4. 

Borz. Volgarizzamento della consolazione Friosutica ci Boerio, Nelt* 
altre impressioni servivd d'un testo a penna, in questa alcuna 
volta della stampa dei 1735 fatta in Firenze da Demenico Marta 
Manzi în 4. 

Roez, Patsb, I Parchi Boez, 

Berg. Ori - firs. voice, Colom Rom, Col. Lat. Col, Mil. Fast, Arme. 
Mom, Fir. disf, Fir, ried. tor, tib. Pause, l'ior,, Alb, Fam, Fior, ) © 
Dit, Alb, Famezl, Fior, Opere , 0 sia Discorsi di Monsignor Vin= 
cenzo Horghini, stampati l'anno 15%4 in due volumi in4 pei Gina 
si, e sono dell'origiae della Littà di Firenze . Della Città di Fio 
sole. Della Toscana , © sue Città. De' Municipi , e delle Colinie 
Romane, Delle Cuiomie Latine. Delle Colonie militari «+ Dei Fasti 
Romani ; e del modo di citare gli Anni. Delle Arme delie fami» 

lie Fioreotine. bella Monett Fiorentina. St Firenze fu spianata 
ia Attila, e riedificata da Carlo Magno, Sc Firenze ricuperò la 
libertà da Ridiolio Imperatore. Trattato della Chiesa, è del Vesco 
vi Fiorentini. Discorsa del modo di fare gli alberi delle famigin 
Piorentine . Di questo Discorso, ch' è sramspato a parte, sì cita |' 
sdizione de' Giusti di Firenze mel 1604. + 2» 

Berg. Rip.> 0 Repos. Il Riposo di Raffaelto Forgini. S1 cita lo stam- 
pato in Firenze per Uiergro Maresconio neltis84 in 8, c più frequen- 
temente lo stampato da MAestague, e Molisne in 4 nei 1739. 

Brows. Him. bart, fiume Burlesche di Agnolo , € di Cristotaro Allori 
Pittori, detti i Zronzini. si allega Ja Raccolta delle Opere bur 
depth» stampata da' Gianti in due tomi, e l'ultima in tre tout 

el a733. 

Etum Lai. Jessr, Tesoret. Favolei. Ponit, Pat. , 0 Pataf. Ret.) 0 Ret 

dor, 










































VIII 


tor. Opere di Ser Brunetto Latini, cloè Tesoro volgarizzato da Ro 
no Gismboni . Sì cita la stampa di Marchio Sessa in Vinegia del 
1333 in 8, ma sì sono consultati alcum testi a penna . ‘Tesoret= 
to, 0 Farolello, o Favoletto. Testo a a, ed in questa im 
pressione alcuna volta si è adoperata |' Edizione del Lrignani in 
Rama del 1443. in foglio, Trattato della Penitenza; ch'è una par 
te del Tesoretto. Pataffio. M5S. Volgarizzamento della Rettorica 
di Marco Tullio. Di questa, oltre i Testi a penna, citasi ancora la 
stampata nel 1734 in 4 in Firenze da Domenico Maria Manti + 

Buon. , 0 Buonar. Rim. Rime di Michelangelo Buenaroti il vecchio. SÌ 
cita l'esemplare stàmpato da’ Gruati in Firenze l' anno 16253 € la 
ristampa fattane in 8 da Domenico Maria Mauni tel 1736 in Fi- 
renze. 

Buenar. , 0 Ewan. Fier, Tanc, Cical. Opere di Michelangelo Puonaroti 
it giovine . La Fiera; Commedia y € la Tancia, Commedia rustica» 
le. Si cita più frequentemente l' impressione fatta da' Tartini, © 
Frandi in Firenze l'anno 1726 In foglio. Cicalate impresse nel 
tomo primo della parte terza della Haccolta di Prose Fiorentine » 
stampato in Firenze pe' Tarsini , € Franchi nel 1933. B 

Burchiel.s © Barch. Sow. Bat. AL, Son, M. Amselm. Son. M, Nic, Soste 
M. Ros, Sonetti del Burchielio , ed altri mandati al medesimo da 
Messer Batista Alberti , Messer Anselino » Messer Nicolò, Messer 
Rosella si Arezzo. Si cita l'edizione de' Giunti di Firenze del 

ani. 

par. 'Hhet. inf. Purg. Parad, Comento , ovvero lettere di Francesco da 
Buti sopra il Poema di Dante. MS. 


c 


Cu Carn.s 0 Carmase, Libro di Canzoni , comunemente dette Canti 
camascialeschi è stampato in Firenze i’ anno 1559 1 8 per Lorca» 
LUGLIO] 

Lcipl, Capitoli della Compagnia de' Disciplinanti . MS. 
Linp. 3 0 2urr. taproli della Compagnia della Madonna dell’ In 






iderazioni di Carlo Fioretti da Vernio, Si cita la stam» 
Firenze del Padovani nel 1586 in 8, e de' Parsini, € Fra 
Nneila raccolta delle Opere di Torquato Tasso in sei volumi in 
foglio del 1724. 
Car, Lett. Car, Mat. , 0 Matrac, Lettere familiari del Commendatore 
Annibal Caro, © dieci Sonetti burleschi, appellati Matsaccini. Di 
cite si cita la stampa de' Giunti di Venezia in 4 del ast, ed in 
questa impressione ancor quella di Padova in 8 del 1735, di que 
sti la «uampa di Parma del 59 ing 
Can Rim. Urat. Galat, Uf. Cam, Less, Inseraz. Card, Caraf. Rim. duri, 
Opere di Monsignor iovanni della Casa) cioè Rime. Orazioni + 
il Galateo. Trattato degli Uffici comuni. Lettere. Instruzione al 
Cardinal Caraffa. Rime rlesche . Sì cita di tutte le Opere; €e- 
certuando l'Orazione della degna chè nelle Prose Fiorentine , e le 
Bime burlesche , che sono nella Raccolta di tali Rime, fa stampa 
di Firenze per Giuseppe Manni l'anno 1707 in tre volumi in 4 
Gavaic. Bisipl. Spir:s © Spirit, Frutt, Linz, Med, Cuor. T! 
Puugi!. Speak Croe. Tratt. Pazienz. Trast. Mix. , e Witt, 
Disciplina Spirituale. Trattato de’ frutti deila lingua . Mi 
del cuore » Trattato della peniteaza . Pungitingua . Sprechio della 
Croce. Trattato della pazienza. Trattato de’ vizi; e delîe virtù. 
Trattato delle trenta stoltizie deli* Uomo di Fra Domenico Cavale 
ca. Si citano per lo più i pai à penna n cola id 
i. Mi fl za fncant, Spirit, Dit e e 
Ceuh, Dot 06 pi giovane: 









I Incantesimi. Lo agito . I Dissimili, 1 


si è citita 1° edizione del Ginito in Venezia del 15° in 8. Del 
vigiale si cità Pedizione de' Giunti di Firenze del 1 
dell Esaltazione della Croce la stampa del fsarmatelti del 1593 in 
di La raccolta; ed esplicazione de' pruverbj, Sonetti contro Dante 
di Cecco Angiulieri. MS. . h 
Ciniabr. Rim. 0 Poche Rime, e Pole diverse di Gabriello Chiabrera. 
51 citano le più corrette edizioni. 
Ans. Sou, Sonettig e altre Itimme antiche di Messer Cino da 
Sì cita la stampa del 1550. in 8. È 
Cirif, Calv. 5-39 surad., e Ciriff. Caiv. Ciriffo Calvancoy e *l Pove- 
srl Seveduto. Romanzo in prosa, MS. dello Stradino, 1) medesi> 
mo în ottava rima. SÌ cita, otre un testo a penna; l'edizione 
di Venezia del 1539 in 43 € de' Giumti di Firenze del 1572 in 4+ 
Chir. M Gagliel. Prc Chirara. M, Gagiielm, Volgarizzamento d'un 
#Trpartato di Cherurgla» © Cirurgia di Maestro Guglielmo da Pia- 


cea ME rag, Volgarizzamento della Collazione dell' Abate I- 
sati to da' Tartini è € Fraschi nel 1730 in 4 in Firenze? 
Nelle passate edizioni sì citò un testo a penna. 
Coll. $., 0 SS. Pad. Volgarizzaroeno della collazione de' Santi Pa- 
So bo 
PA [ze Dant. Comento ; © sia Comentatori di Dante. MS. 
Com. ’ovvid., 0 Com. Ovvid. Pil. Volgarizzamento di alcuna spiega- 
‘zione , 0 Comento sopra Je Pistole di Ovvidio. Testo a pen 
Comp. Mantelli. Compagnia del Manteilaccro s Poesla buriesca . Si cita 
"a la stampa de' Geangi in Firenze del 1568; e ora l'altra di Fi- 
rente, sli e Cep Canz. Gatt. Rime burlesche di Francesco Cop- 
i; CILIS Hd a 
Carr a scampare da’ Giunti nel secondo volume delle Opere burie- 
Pohe del 1555 In8. Tra queste è Ja Canzone della perdita della 


sua gatta « n 
ù Î. 11 Cortigiano del Conte Baldassare Castiglione . Si è 
Cortig, Casttl: impressione d' ide, € talvolta quella dei Giolito del 


co'È ira. Volgaritamento d’ un Trattato della coscienza di San 


. M 
po Volgarizzam. d'un Trattato della Creazione del Mondo MS. 
Cr. , 6 Crex. Volgarizzamento, del Trattato dell'agricoltura di Pietro 
"3,0 Crescenzi. Oltre l'edizione di Cono Guuari ia Firenze del 
1605 in 41 si s0n0 consultati due crisi MI 



















Gronichet. d' Ausar, è 0 d' Amaret, Cronichetta trascritta da Amarettà 
Mannelli , stampata con altre antiche scritture da Domenico Ma- 
ria Manni nel 1735 în Firenze in 4. * n 

Crom, Mor, , 0 Merrt, Cronica di Giovanni Morelli , stampata da lar 
tini, € Frauchi in Firenze del 1918 in 4. 

Crow, Pell. Cronica di Dona Velluti, stampata in Firenze da Dome- 
nico Maria Mammi nel 1733 in 4+ È 

Crmse, Stare, Stacclata prima della Grusca stampata in Firenze del 1584 
im $, e ristampata do° Lartiei , e Francbi nel tomo V. delle Ope- 
re del Tasso nel 1714 in faglia. ' 

Curz. Marignoli., 0 Mariza. ris. Burfes. Poeste, © rime burlesche di 
Gurzio Marignolli. IS. 








D 


Di. Inf. Purg. ,, 0 Compiv. Pit. nuov. Cams. Rim. O- 
pere di Dante Alighieri, cio) Poema , o Commedia divisa in 
tre parti , detre Infernb, Purgatorio è Paradiso . Si cita la stam- 
pa di Firenze di Domenico Manzaiti del 159) in, edi Giuseppe 
Comino in Padova del 1737 In tre tomi in #. Convivio stampato 
dal Sessa in Venezia mel 15313 @d in Firenze da' Pertini, c stami 
n del Sarmatelli di Firenze nel 1576 in 8, e da' Tartini © 

ranshi v73 ins: Canzoni, e altre rime. Si citano le stampe 
nella Raccolta de' Poeti antichi , impressa da' Giunti in Firenze 
nel 1527, le inserite nell’ accennata edizione de' Tartini, e Fran- 
ché s un Sonetto, ch'è nella Raccolta de’ Poeti antichi dietro la 
Bella mano, ed altre rime. MS. 

Dav. Cora. Tac. y 0 Dav. Tar, Scium,, Camb. Mon. Oraz. Cor. gen. dee 
Hib, Ace, Colt, Opere di Bernardo Davanzati; cioè volgartizziamene 
to delle Opere di Cornelio Tacito. Si cita l'edizione in Firenze 
di Pier Nesti nel 167 in foglio. Scisma d' Inghilterra, Notizia 
de' cambi . Lezione delle monete, Orazione in morte del Gran 
Duca Cosimo 3. Orazione in gemere deliberativo. Accusa data dal 
Silene al Travaglio . Coltivazione Toscana. Di tutti questi Opa» 
scolì si cita l' edizione de' Massi, e Laudi Ìn Firenze nel 1638. 

Declamaz, Quiatil, Volgarizzamento delle Declamazioni di Quinti- 








amo 

Demetr, Fal. Demetr. Segn. Volgarizramento di Demetrio Falereo, 
fatto dall’ Agghiacciato | cloè Pietro Segni, € stampato in Firenze 
da Cosimo Giunti nel 1693 in 4. 

Deput. , 0 Deput, Dara, y 0 Decamer, Annotazioni , e Discorsi sopra 
alcumi luoghi del Decamerone , fatti da’ Deputati da loro Altezze 
Screniss, sopra la correzione di esso Decamerone stampato l'anno 
1537) cd impressi da'Gramzi nel 1574 iN 4. ? 

Dial. Imperf, Dialoghi del Priore Orazio huceilai. MS. 

Dial. Greg. M., 0 d.Greger. Volgarizzamento dei Dialoghi di 5. Gre- 

lo. Si è citato un testo a penna; € la stampa di Firenze per 
io. Stefano di Carlo da Pavia del 1515 in 4. 

Diar, Men,, 0 Mesal, Diario; ovvero Giornale ; 0 Cronichetta di Gui» 
do Monaldi , stampato dietro le Storie Pistolesi da' Lartini , e 
Franchi in Firenze del 1733 in 4. 

Direi e Difenditore della pace, MS. 

Din. e Din. Comp. Die. , 0 Dicer. Storia di Dino 
impressa da Demenico Maria Manni nel 1738 in 4» Dcompseni, 

Din Elo Bircorio del Calcio di G d ° 

se, Cali. Discorso de cio di Giovanni de' . i 
to più V edizioni di Firenze del 16%8 ina Landi SI citino per 

Dis. Com, M. G. Discorso sopra le Comete di Mario Guidueci , stam- 
pato. gii SP del Ga = - ae da' Tartini è © Franchi 

Dittam. Dittamondo, Poema azio li Uberti. x 

D. Gio. dalle Cell. © Den Gio. Cell, Lettere "i nati aranai di 
Catignano, serli e dalle Celle di Vallombrosa. Si citano denise 
| È pene Ù di e da' Partini, è Frambi nel 720 in 4 

Dettr. fac, Dant. Dottrinale, Poesia di 
E teli » Poesìa di Jacopo figliuolo di Dante A- 








E serd, Nun. 0 Numid, Esordj de' N hi e 

Eiord. Rom, , o Roman. Esordi de Ron stmidi o MS 

Espoi, Metam. Esposizioni delle Metamorfosi di Ovvidio ., MS, 
Eipos. P. N.) 0 Pat. Nor. Esposizione del Pater noster MS 
Epos, Salm. Volgarizzamento delle esposizioni de' Salmi. MS, 
Espos. Pang. Esposizione de' Vangeli di Fra Simone da Cascia. M$, 


F 


F av, Estp. Volgarizzamento delle Favole d' 
Fog Belt, Bone, Prose di Foo Belcart oe peg MS» 
ilie, Canz, , 0 Rim. Canzoni, e rime del senator Vi ili 
cala a genitore a penna , € stampate da Pietra Mie ee a Futa 
F. H.30 A Filip, Vil. Aggiunta fatta da Filippo Villani alla 


Storia di illani A A 
21, talora un testo a penne. padre . Si cita la stampa di Firen= 


Fior, Firt.y © Pirs, Libro intitolato Fi Virtà, 

Fim. Pa luiet. Crowe Fioroni di Cronicheo Mec' 5% 

Fio. Cron; Imper, pui) Croniche degl'Imperadori . MS. 

or. a doret. S. Framt, retti di S, CCsco mpato 

Tartini, € Franchi nel 1718 in PH ii 2 Ho sam ni 

Fior. Hal, Fiorità « Stalia Ms. 

ir 0 Fiorenz. Ai, o duîm. Dise, Anim. ) 0 dn. 
3 Ragion. Neoc Dite. Letto y Late, Dane ess Bf Des Rat, 
Den. Rim. Luc, Trin., o Trinuz. Opere d' Agnolo Firenzuola n 
cioè traduzione dell’ Asino d'om d' Apuleio. Si citano Pedizio 
ni de Gianzi di Firenze del 1598, e 1503 in 8. Discorsi degli ra 
nimali , Lettere a Messer Cliudio Tolomei in lode delle donne 
Ragionamenti. Novelle otto. Discaeciamento delle nuove lette- 
re. Lettera alle donne Pratesi , che peecede 11 Dialogo delle bel- 
Jcaze delle donne. Si cita di tutte queste Opere l'edizione del 
Torrentino del 1553 in 8. Rime stampate in Firenze da Bernardo 
Giunti nel 1548 in 8. Si citano anche Je i nella Raccolta 
delle Opere burlesche del Berni. Talvolta Hi tutte le Opere del 
Firenzuola si è citata l'edizione del 173} di Firenze in tre volu. 
ani 





sui ra e 

mu Assi A 

ue SE e TO Tua. Focale i i di rog 

Frans. barb. , © Barber. Porsle di Francesco da Barberino. Si cita la 

dra rd foma pe Voi Are di Fresa steli "Si cita la 
Stampa di Firenze del 1724 in 4, Opere diverse , MS.; le quali sot 





np di Franco Sacchetti è di Agnolo da San Gimignano , di Alberto. 


lì Albizi, di Andrea da Pisa, di Andrea di-Piero Malavolti y 
nn lA iva di Antonio Asemetta ve Astrologo , di An- 
tonio Cocco da Vinegia , di Antonio da Faenza ; di Antonio Medi» 
co) di Antonio Piovano , di Antonio Pucci di Astorre Manfre- 
di; di Bartolommiro di Castel della Pieve, di Benno de* Benedet- 
ti, di Penuccio da Orvieto, di Bernardo Medico, di Ciseranna 
de piccoglivomini da Siena , di Dolcibene , si Donato Acciajuoli, 
di Filippo di ser Albizo, di Francesco da Colligrano, di France= 
sco degii Organi, di Francesco di Messer Simone Peruzzi, di 
Giovanni di go di*Ser Zello , di Giovanni di Ser Gherardo 
da Prato ; di Giovanni Mendini da Pianettolo è di Lodovico degli 
Aldogi , di Maffeo Librajo, o de Libri y di Matteo da San MÌ- 
niato » di Michel Guinigi , di Niccolò delle Botte » di Otsolino da 
Rrescla , fi Bino degli Ordelaffi, di Venanzo da Camerino ; di Ugo 
elle Paci. . 








ce) 


Gi... Comp. Geom. Dif. Capr. Gall, 0 Galles. Meccan. Rilane, Macch, 


Sol, Sagg. Dial, Nuov, Scient, Dial. Met. Lor, Lett. Nunz, Sider. 
Operaz. stram. Sist. Cap. Tog, Opere dì Galileo Galilei; cioè è 
Operazioni del Compasso Geometnco, c Militare, Difesa contro 
te calunnie » ed imposture di Baldassar Capra. Discorso intorno 
alle cose galleggianti. Discorso intorno alla scienza Meccanica » 
Bilancete: Istoria, e Dimostrazioni intorno alle macchie Solari 
e loro accidenti. Saggiatore. Discorsi. Dimostrazioni matema- 
tiche intorno a due nuove Scienze attenenti alla meccanica , ed ai 
movimenti locali. Lettere. Nunzio sidereo, Operazioni 
momiche . $i cita la stampa di Bologn: vr gli bredi del Dozza 
del 1656 in due volumi in 4, e quella di Firenze de’ Tartini) € 
Framemi in tre volumi in 4 del 1718, Dialoghi sopra i sistemi del 
mondo. Sì cita l' edizione di Firenze di Giovambatista Landini 
nel 1533 in 4. Capitolo in biasimo della Toga, ssnpresso tra Je 
Opere burlesche del Berni. — * rodi 

Gell, Lett,, © Cell, Lett, Petr. Capr. Bott, Cire, Sport. Opere di Giame 
batista Gelli, cioè Lettura, © Lezioni sopra diversi luoghi del 
Petrarca , € di Dante. Si cita Ja stampa di Firenze del Torrenti- 
ao nel rissa in 8, Letture sette sopra | Inferno di Dante. La 
prima impressa dal Sarmatelli nel 1554 fn 8, e le altre dal Tor- 
rentino nel 1555 s 1556, 1558, 4661, in $, Capricci del Bottajo. 
SÌ citano le duc edizioni del Terrentins del 1548, e del ‘7: în 
8, La Carce.- Si cita Ja Stampa del Forreazino nel 1549 ind. La 
Sporta, gommedia stampata da' Giamid di Firenze del 13593 © 
1802 in 8, 















Gemes. Volgarizzamento della Genesi. MS. l _ . 

Gia, © Giactet. Malrip. Continuazione della Storia Fiorentina di 
Giachetto di Francesco Malespini , E ix 

*Giac, Oraz, Orazioni di Lorenzo Giacomini Tebalduci Malespini, stam- 
pate dal Sermaselli nel 1507, ing. . 

Gias. Cel. Sor, Petr. sonetto di Giacomo Colonna a Messer Francesco 
Petrarcà , stampato dal Reviclio nel 1574 A 

Giambuli,, © Giamb, Gelli. Stor, Europ. Il Gello di Messer Pier Fran: 
cesco Giambullari. Si citano Je due edizioni di Firenze del Dewi 
del 1545 in 4, c del Totrewtino del 1549 in 8, Storia d’ Europa 
stampata in Venezia per Frangesco Senese del 1566 in 4 + 

Giard. Consol, Volgarizzamento del Libro intitolato Giardino di con- 
solazione s fatto da Bono Giamboni. MS. * 

Gie, Dond. Scu, Petr, Sonetto di Giovanni Dondi a Messer Francesco 
Petrarca , stampato dal Reviglie nel 1574. 

G. #., 0 Gio, dali, Storia di Giovanni Villani stampata in Firenze per 
Filippo s e Jacopo Giunti nel 1587 in.4. Si È però spesso avuto N- 
corso a' testi a penna. F De 

Gr.) 0 Grad. S. Gir.) v Girof. Volgarizzamento dell’ Opera intitola» 
ta Gradi di $. Girolamo » stampato in Firenze da Demeniro Maria 

._ Manni nei 1729 în 4, - 

Guar. Rim, Pass, Fid. Hime di Batista Guarini. Pastor Fido, Tra- 

, Ricommedia. Si citano le migliori edizioni . 

Guicc. Stor, Storia d'Italia di Francese Guicciardini, Si cita ora la 
stampa del Torrentino nel 1561 in foglio, € ora le più moderne 
e currette edizioni. ' 

Guid, G. 30 Gaia. Volgarizzamento della Storia della Guerra Trojana 
di Guido Giudice dalle Colonie di Messina, M$. 

Guits, Lett, Rim, dos. Lettere di Fra Guittone di Arezzo, MS. Rime 
antiche. #, Rim. Ant, . 


x 


Î mit. s © Imitaz. Pit. Crist, Imitazione della Vita di Cristo. MS. 
Ius. Pif., © Introd, Virt., © alte Firt, Introduzione alle virt. Ms. 


L 


Lore. Rim. Guer. Mostr, Gelos, Spirit, Streg, Sibil, Pinz, Parent. Nov, 
Opere d' Antonfrancesco Grazinì, detto il Lasca, ciuè Rime. SÌ ci 
tano per jo piu MS. , e alcuna volta stampate nel terzo volume del- 
le Opere burlesche del Berni. Nella Guerra de’ mostri è oltre a' 
testi a penna, sè citata anche la stampa di Firenze di Memenico 
Manzans nel 1583 in 4, e quella del 1s1s in 1a. Commedie aciy 
cioè la Gelosia , Si cita l'edizione di Firenze nelle Case de' Giuari 
nel 1ssa in 8. La Spiritata impressa pure da’ Giawti in Firenze 
mel 146: ind. La Strega. La dibilla + La Pinzochera. I Paren- 

Wizion. Liabiane-Prancese » 


Astrer, 


| Lor, Med. Rim. Stanz. Com, Land. Canz, ; 


tadi. Sì cita P edizi: 


ti di Veflezia per Bernardo Giumti c Fratel» 
nel 


82 inf. Novelle. MS. 








4 È ta da 
Domenico Maria Manni nel 4 tomo delle Fite d' alcuni Santi, 


Lett. Com. Pal, Lettera 0 Volgarizzamento d'una Lettera dal Comune 
di Palermo scritta a quello di Messina. MS, 

Letter. Feder. II. Imper. Lettera 0 Volgarizzamento d'una Lettera serit- 
ta da Federigo secondo Impersdore, MS. 

Leit. Don, dee, F. $. Lettera di Donato Accizioli a Franco Sacchetti. 


A 

Lett. P. Greg. o Gregor, a Fed. Imp, Lettera, 0 Volgarizzamento d'una 
Lettera scritta fa nome di Papa Gregorio 1X, a Foderigo IT, Impo- 
radore. MS, 

Lett. Rom. Stat. G, Cr. 0 di Gesucr, Lettera, 6 sia Volgarizzamento d' 
una Lettera scritta a' Pomani sopra la Statura di Gesù Cristo. MS. 

Lett. Salut. Lettere di Coluecio Salutati . MS. 

Lert, $. bere, V. Pist, S. Bern, 

alt. a Quiut, V, Pist. Cic, a Quint. 

=. Sega Lezioni di Agnolo Segni . Si cita per lo più la stampa di 
irenze per Giorgio Marescosti del 1s81 în $, 

Lib. 0 AME. Ader, o Adorn, Dens. Libro degli adornamenti delle Don= 
ne. MS, 

Lib, Am. 0 Amor. Libro, o sia Trattato d'amore, MS. 

Lib.-dstr. 0 durel. Libro) 0 sia Trattato-d' Astrologia, MS. 

Lib. cer Feb.) 0 Febr, Libro, a sia Trattato della cura delle Febbri. 








MS. 
Lib, Car, Mala, Volgarizzamento del Libro, @ sia Trattato della Cu- 
ra di tutte Je malattie. MS. 
Lib, Dic. 0 Diecr, Libro contenente Dicerie diverse. MS, 
444, ded dee. Libro, 0 sia Trattato de” dodi.i articoli della Santa Fe 
le. MS. 
Lib, ance, 0 Maccab, Volgarizzamento del primo Libm de' Maccabei . 


Da 
Lib, Mal, Der, Libro, 0 sia Trattato delle malattie delle Donne . MS. 
Lib, Masi. 0 Mascule, Libro, 0 sia Trattato delle Mascalcie de Cavale 


li, MS. 
Lib, Mer, Libro di Motti. MS. 
Lib, Op. Div. Opere diverse, che alcune volte sono citate particolar» 


mente s cioè | Volgarizzamento d' alcune cose degli Atti degli Ap=' 


postoli. Narrazione di miracoli dell'anno 133, Volgarizzamionte 
delia Storia di S. Onofrio. Trattato sopra l' Ave Marla. Trattato 
di Fra Giovanni Marignolli, MS, 

Lib. Op. Div. 4. y% And. Libro di Opere diverse dell Andreini, 

Lib, rred. Libra di prediche» Forse di Fra Giordano, M$. 

Lib, Real. Frane. Libro de' Reali di Franeia. MS, 

Li6, Rep 10 Aepad. ; 0 di Rep, Libro, © sia Trattato di Repubblict. 


Lib. Sag. © Sagr. Libro, è sia Trattato de' Sagramenti. MS. 

Lib. Segr, Cos. og, V. Tras. Segr. Cos, Dom . 

Lib. Sent. Libro di Sentenze. Mi. 

Lib, senz. Tit, Libro senza titolo. MS. 

Lib. Simitit, Libro di similitudini , MS, 

Lib, gun Libro di Sonetti di Messer Matteo Francesco , e di Luigi Put- 
ci. MS. 

Li5, strum. o di Strum. Libro di Strumenti. MS, 

Lib, Viag. Libro di Viaggi. MS. 

Liv. 0 Liv. Dee. Volgarizzamento della prima, e della terza Deca di 
Tito Livio. MS, 


Lod. Mars. Rim. Bclog. Staz, Trag. Virg.) 0 4' Wir; Rim, burl, O 
re Poetiche di Ludovico Martelli stan are in Firenze da Bernardo 
dia + 
'ing- 
rlesche stampate fra le Opere burlesche del Perni — 
O Canz. ball. Feoa. Nene, 
Comento sopra 


di Giunta nel 1548 in 8, cioè Rime. Ectogh » Stanze. Tra 
Poadazione tn versi sciolti del quarto Libro dell Eneide di 
io. Rime 


Opere del Magnifico Lorenzo de’ Medici. Poesie, 
alcuni de’ suor sonetti. 


Lor, Med. Arid. Aridosio, Commedia di Lorenzino de' Medici a Stampa» 
ta in Firenze Giunti pel 1595 in 8, 

duc, Mart, Rim, Surf. Rime burlesche di Luca Martini a înserite fra Je 
Opere burlesche del Berni. 

Luc, Fanz. Cronica di Luca di Torto da Panzano. MS. 

Tacan. Valsaristaminto di Lucano, MS, 

Luig. Pulr, Morg.s © Morgane. Bee. Frett. Opere di Luigi Pulci, cioè 
1l Morgante maggiore, Poema. Sì citano !" edizioni del Sarmaret: 
ti di renze del 41508 s di Comin di Trine di Monferrato nel 1546 
în Venezia, e di Firenze nel 1733, La Beca, o sia Stanze alla Con 
tadinesca in fode della Beca da Dicomano, stampata colla Nencia 
di Lorenzo de' Medici , Frottola stampata in Firenze pet Zanobi Br 
aticci d'anno 1609 ing. Sonetti, # Lib, Sen, 


M 


M. Aldobr. Volgariziamento d’ un Trattato di Medicina di Maestro 
Aldobrandino da Siena, fatto da 
M. Gaglielm. Piaccnt, P, Chin. M, Gi [era Locebery troni E 
M, Pier, Reg. , 0 da Res. Volgarizramento d'un Trattato, 0 sia d'ab 
Hp Spsestramenti a sanità conservare di Maestro Piero da Rey 
Da le 


b Mar= 








Maestruz. Volgarizzamento della Somma Pisanella , detta il Maestruz> 


zo. MS. 
Malm. , 0 Mafmant. Malmantile racquistato $ Poema di Lorenzo Lippi. 
SÌ cita l’ edizione di Michele Nestenns , © Francesco Moucke di Fi 


renze nel 1731 in 4. 


M. 7.30 Matt. Will. Storia di Mattéo Viani, Si citano 1' edizioni de' - 


Giunti di Firenec del 1562, 1567, € 1591 in 4, nelle quali due ulti- 
me edizioni è compresa l'aggiunta di Filippo suo figlivolo . Molte 
volte si è ricorso a' testi a penna. 

M. , 0 Masi. Franz. Rim. burl, Hime burlesche di Mattio Franzeri, in- 
serite tra le Opere burlesche del bemi. 

Maur. Rim. , © Rim. barf. hime burlesche del Mauro fra le Opere 
burlesche del Berni. n 

Mad. Alb. Ci © Medit, Alb, Cros, Meditazione sopra Î° Albero della 

ruee , MS. 

Medit. Fit, Crist. Meditazioni sopra la vita di Gesù Cristo. MS, 

Memer. Borg. Tad. Memorie di Borghino di Taddeo, MS. 

Menz, Rist. Sat. Rime di Benedetto Mentini. Sì cita 1° edizione de* 
Tariiai , € Franchi in Firenze nel 1730 in 4 volumi 4. Satire. 


MS. 

M. Bin. Rim, bri. Rime burlesche di Messer Pino) inserite tra le O- 
pere barlesche del Berni. 

Mil.-Marc. Pol. Volgarizzamento della Storia di Marco Polo, detta 
Milione, MS, 

Mirar, M. 0 Mad. Miracoli della Madonna . MS. 

Monac. t. Lettere, e Mandati ad Ambasciatori è e Ministri scritti 
da Nicola Monaci , e da Ventura suo figlivolo. MS. 

Montem. 6 Montemasn. Rim. Sen. Rime di Buonaccorso da Montemagno. 
Nella presente impressione più comonemente si cita la stampa di 
Firenze di Giuseppe Manni nel 1718 in 13, 

Mor, $. Greg. Volgarizramento de" Morali di San Gregorio Magno , fat 
to da Zanobi da Strata. In questa dm, ressione più frequentemente 
si cita la stampa di Roma nel 1714 in tre volumi in 4 per gli E- 
redi da Corbimelli . 

Mott. Fifos. Volgarizzamento del Libro intitolato, Motti de' Filosofi. MS. 
Un'Operetta con questo medesimo titolo «i è stampata da Dome- 
mico Maria Mamni in Firenze nel 1735 dictro ali’ antico Volgariz= 
zamento di Boezio, 





N irc Costan. Trattato di Medicina di Niccolò Costante. MS. 

Nov. dei, o Nev, Ant. Stamp. Aut, Il Novellino , 0 sia cento Novel- 
le antiche. Si cita la stimpa de' Giusi di Firenze nel 1572 in 
4, € talora l'antica fatta fare in Bologna da Carfo Gualteruzzi ; Ja 
quale, perchè è scorretta , si è ricorso ad un testo a penna. 


n°) 


Ones. Orig. Volgarizzamento d'un Omelia d' Origene stampato da' 
Tartini, e Fraschi dietro Jo Specchio di penitenza del Passavanti . 

Omel, $. Greg. Volgarizzamento delle Omelle di San Gregorio stampa= 
to in Firenze nei 1500 in foglio, ed in Venezia nel 154} in 8. 

Omel. $, Grivos. © S. G. 0 Gis, Grisost, Volgarizramento dell’ Omella 
di San Giovanni Grisostomo ; € per titolo: Che aruno mon può 
essere offeso , se nen da st medesi Ms. . 

Qrdizam. bless. » 0 della Mess. Libro intitolato Ordinamenti della Mei 
da. e 

Ordina. Paccal. , © Ord, de” Pacia!, Ordini de' Paciali.. MS. 

Ovid, Meramor, Art. antam., © am. Put, Rem. Am, Volgarizz: 
delle Metamorfosi d' Ovidio , fatto da Ser Arrigo Siminte 
to. Volgarizzamento de' Libri d° Ovidio de arte amandi. Volga- 
rizzamento delle Pistole d' Ovidio. Volgarizzamento del Libro d' 
Ovidio de remedio ameris, tutti MS, 


P 


P allad. Votgarizzamento di Palladio. MS. 3 
Paol, Ores, Volgarizzamento della Storia di Paolo Orosio, MS. 

. Pass.) 0 Passav. Specchio di vera penitenza di Frate Jacopo Passa- 
vanti. Si citano l'edizioni del Sarmaselli nel 1585 in 12, del 
Vangelisti mel 1681 in 13, ede' Fartini, e Franchi nel "pira. 

Pecor. Nov. Novelle di Ser Giovanni Fiorentino , intitolate il ] a) 
l'edizione di Milano per Gicvannanionio degli Antonj 

|, Alcumi volta «i è citato un-testo a penna. , 

Petr. 0 Fetrare, Son, Came. Cap., O Capit. Frott. Lett., € Lett, Simise, 
Pit. Uom, Iil., 0 Iliws, Opere di Messer Francesco Petrarca, cioè 
Canzoniere , e Trionfi , ovvero Capitoli , Si cita 1" esemplare stam- 
po da Gagliclmo Revitio in Lione del 1574 in 16. Della Frotro= 

si cita l'edizione di Padova ne! 1723 in 8. per Giaseppe Comm 
no, Lettera Ms, Lettera al gran Siniscaloo Acciaioli . Md. Pistole 
volgarizzate. MS. Vite degli uomini illustri volgarizzate. MS. 

Pier. Figi, Dam. Rime di Piero figlivolo di Dante Alighieri. MS. 

P. 5.30 P. ip. Ter. Pow, Cur, Ore, Volgatizzamento d'un Libro di 
Medicina intitolato, Tesoro de’ Poveri di Maestro Pietro Spano. 
MS. Volgarizzamento del Trattato della cura degli occhi del mo 
desimo. Ms. ì 

Pin. Cic. a quinti. Volgarizzamento d'una Pistola di Cicerone a Quin- 


to. Ms. 

Pitt. S.Anton. »0 Ant, Volgarizzamento delle Pistole di S. Antonio. MS. 

Pist, $. Bern, Volgarizzamento di alcune Pistole di $. Bermardo , e d' 
aleuni Opuscosì del medesimo . MS. 

Pit. S, Girel. Volgarizzamento delle Pistole di S. Girolamo. MS. 

Poet, Ant. V. Rim. Ant. 

Poliz. Stanz, y 0 Stan, Fav, Orf. Stamze di Messer Angelo Poliziano. 
Se ne citano alcune delle più corrette impressioni , e spezialmente 
uella di Gimeppe Comino ui Padova nel 1728 in 4. Favola d' Or- 

o. Se ne citano alcune delle più corrette edizioni. 
* Pev. , 0 Peuer. dvved. V. Ciriff. Calv, 

Pramm, R., 0 Prammat. Riforma. Prammatica 0 sia legge della Repub- 
blica Fiorentina. MS, 

Pred. s. V. Leb, Pred, 5, 

Prea. Pand. V, Lib. Pred, F, P. 

Proc. d' leno, IN. Volgariztamento.del Processo, e Sentenza di Papa 
Tunoecnto IV coutre Fodcrigo II Impcradore, M$. 













. 































Pros. Fior, Prose Fiorentine in più volumi in 8, stampate in Firenze 
da' Tartini, e Franchi . 

Provvis. Com. Fir. Provvisioni del Comune di Firenze. MS, - 

Pur. Dir. Cale. V, Disc, Cale. - 


Q 


nad, Use, Cam. Libro di Conti , intitolato Quaderno dell’ uscita del- 
la Camera, MS. i EoAa 
Quad. Cont. f. Quaderno; © sia libro di Conti ide’ Bardi Signori di 
Vernio. MS. 
Quad. Com. Dav, Quaderno , 0 sia libro di Conti. MS, del Gabellato, 
cioè Giuliano Davanzati . 
Quad. Or. S. Mich, 0 d'Ord. 5, Mick. Quaderno, o sia libro d'entra- 
ta e uscita della Compagnia d'Or. s. Micheic, MS _ 
Quist, Filos. Quistioni Filo e. MS. 


a 


Ru. Mar, V. ftanz, Rab, Mac. 

Real. Frane, V, Lib. Real. Frane, 

AE Marr; Regola della Vita Matrimoniale di Fra Cherubino &1 

i ® la bi 

Red, ins, Ou. Am, 0 Quero, Muim, Esper. , 0 Fip. Nat, Vip. 0 Vi- 
per. Qeeli, Dicer. dum, 0 nube, Ditte, Nonet, Let, € Ope- 
re di Francesco Rei , cinè Esperienzè intorno alla generazione dee 
gi' insetti: Osservazioni intorno agli animili viveati ; che «i tro 
vano megîi animali viventi. Esperienze intorno a diverse cosc na* 
turali, Osservazioni intorno alle Vipere. Lettera sopra alcune up- 
poszioni fatte alle «sue osservazioni intorno alie Vipere. Lctiera 
intorno alî' invenzione degli Occhiali. Racco -in Toscana. Diti- 
rambo. Annotazioni fatte al «uo Ditirambo. Sonetti è ed altre 
Poesle, Si citano diverse edizioni di Firenze, Lettere familiari 
stampate in Firenze da Giuseppe Mammi mel 1°34, © 1727 in due 
volumi in 4 Consulti Atedici stampati dal mevesimo Maawi in due 
volumi in 4 nel 1735, e nel 1729. 

Re Rab. o Re Ruber. Kim, Aut. Rine antiche attribuite a Ruberto 
Re di Napoli se di Gerusalemme s impresse in Roma dal Grignani 
nel 1543 in foglio. : 

Reti,, 0 Retter, Tull, Volgarizzamento della Rettorica di Marco Tullio 
stampato in Firenze per Domenica Marsa Manas | anno 1734 it 4 

Rie.) s feet, Fior. Ricettario aiormntino © Se pa grumo l'edizioni del 

, 35673 1573, 1633, 1670, e 1685, tutte in A ” 

Ricerd. , 0 Ricordo Mater Istoria Fiorentina di “hicordano Malespiato 
colla continvazione di Gi. di Francesco Male pu + Se ne 
citano I° edizioni de’ Ginori di Firenze del 1596 , e del 1598, e de' 

_ Tartini, e Franchi di Firenze del 1718 in 4. 

Rim. Ant.» 0 Rim. Ant. Dant. M. Cin, Guid, Cav. Dan, Maia. Fr. 
Gritt, Rime antiche, o sia Raccoîta di Sonetti, Canzoni , ed altre 
Rime di diversi antichi Poeti Toscani , stampata in Firenze per gli 
Eredi di Filippo Giunta nel 1527 in 8. Di alcuni Autori , che so- 
no in questa Raccolta, e nelle altres ci è l'abbreviatura , e di al 
cuni no. Si sono qui poste quelle, che nella tavola della Crusca 
fibiam trovato , € quelle, che indicano gli Autori, onde poi ab- 

iamo tratta qualche voce. I Rimatori di questa Haecolta sono È 

. Dante Alighieri . Messer Cino da Pistoja . Guido Cavak 

















segueni 





canti. Dante da Majano. Fra Guittone d° Arezzo, Frane, ditizo* 


Franceschino degli Albizi. Faz. Uberti. Fazio degli Uberti. Lap. 
Giaa, Ser Lapo Gianni. Leff. Beraj. Loffo di Bonaguida. Ser, 0 
Mrs, Onest. Ser Onesto Bolognese . G. Guiw. Messer Guinizze!lî da 
Bologna. Bwurag. Urbic. , 0 Guowaggiani. Urbisian. Buonaggiunta 
Urbiciani da Lucca, Nat, Jar, 0 Gras. Notaro ]acomo da Lenti» 
no. Guid. Giud. Messer Guido delle colonne , Giudice Messinese, 
M. Pier, delle Vigne . Maestro Pietro delle Vigne . Re Enzo. Fe- 
derigo secondo Imperadore. Jncer, Incerti Autori, Mad, Nia, Mon 
na, © Madonna Nina. Chiaro Davanzati. Gud. Ort. Guido Orlan 
di. Salvino Doni. Rie, #arl, 0 da Farlun, Ricco da Varlungo . 
_Cion. Ball. Ser Cione Ballione. 

Rim. Ant, B. M., o_bell, Man, , 0 Con, Rime antiche raccolte da /a- 
copo Corbinelli, è fatte stampare in Parigi l'anno 1595 dietro la 
Bella mano di Giusto de' Conti. Si è talora però citata la, stampa 
di Firenze de' Gurducci, e Franebi nel 1715 in 13, I nomi de' Ri- 
matorl alcuna volta sono stati aggiunti Zell citazioni degli esem= 

Li pia e sono i seguenti secondo l'ordine, con cui «stanno in questa 
iccolta. vena, Ber, sennuccio del Bene Guido Cavalcanti . Ber- 
nardo da Bo Gurdo Orlandi. Fazio Uberti. Cino da Pistoja , 
Ser Opesto Bolognese. Dante Alighieri. Francesco arca, Fram- 
co Sacchetti. Giacomo da Lentino. Lapo »alterelli. Lancilotto da 
Piacenza . Antomio da Ferrara . Messer Pietro delle Vigne. Guida 
Guinizzelli. Bonaggiunta da Lucca. Bonaggiunta Monaca . Pieraccio 

di Maffeo Tedald:. 4uren, Pue, Antonio Pucci, Incertì Autori . 

Rim. Ant, W. N. Raccolta. di rime, e Poste di diversi antichi Ri- 
matori. Testn a penna , che fu già di Piero del Nero. 1 Joro no- 
mi sono per lo più accennati negli esempi , e sono i seguenti, 4- 
morez, da Firenz, , è Morez. da Fir. Amorozzo 0 Mornzzo da Fi- 
renze. Bindo Bonichi Senere . Bondico Notajo da Lucca . Cino da 
Pistola. Cione Notaio. Federico 11. Imperadore. Fredi da Lucca. 
Gherardo da Castello, Gone. Interm. Luc. Gonnella Interminelli 
da Lucca, Guido dalle Colonne Giudice di Messina. Guido Gui- 
mizzelli da Bologna. Guido Orlandi. Guittone d' Arezzo. Jacep. 
Most. Pit. Jacopo Mostacci da Pisa. Jagesife. Inghiltrodi. Laj 
Gianni. Mar er, Mess, Mazzeo di Neco da Messina. Mom, Sieî. 
Monzido , 0 Monaco da Siena . Momma Nina Siciliana . Notaro }a- 
copo di Lentino. Oncsto Bolognese. Ser, Pac. Ser Pace Notgio. 
Maestro Pietro delie Vigne, ser. #re/f. Ser Prello. Re Enzo. Rie 
co da Varlungo + Riceme. da Fir. Riccuocio da Firenze. M. Rea, 
dquin, y è Rimald. Aqu. o d' Aquin, Messer Ninaldo d' Aquino, Ré 
mer. da Pater, timueri da Palermo, Kebrrto Re di Napoli ; e di 
Gerusalemme. Aes. da Mes. Rosso da Messina. Raggier. d' Amic, 
Messer Ruggieri d' Amici. S2iad, Saladino . Ugo di Mass. Ugo di 
Massa da siena, 

Rim. dat. +. K. Raccolta di Rime, e Poesie di diversi antichi Auto- 
ti, compresi in due testi a penna di Francesco Redi. Alcuna vok 
ta nelle citazioni degli esempi s1 sono accennati i nomi di questi 
rimatori , che suno ( seguenti. Adriano de’ Hossi + Alberto degli 














Albizi. Albertuccio della Viola + Alessio Donsti. Amnorozzo da 
Firenze. Andrea Carelli da' Prato . Andrea de' Bardi. Angelo da 
5, Gimignano , Antonin da Ferrara, Antonio Pucci. Antonio da 
Siena. Antonio da Volterra. Messer Antonio Piovano.. Argo di 


Castruecio. derig, Raldonar. , 0 Arr, Baldo Arrigo Baldonasco. Bac - 


eiarone di Messer Bacone da Pisa. Maestro landino d' Arezzo, 
Bartolommeo da Castel della Pieve. Hartolommeo da Lucca. Ser 
Bello , 0 Prello. Renvecio Rarbicre . Beit. Metlif. Betto Mettifuo- 
co. Bianco di Bucarello. Bindo Ennichi da Siena. Fonaggiunta 
Urbiciani da Lucca: Eondico Notaio da Lucca . Rraccio Bracci d’ 
Arezzo. Messer Bruzzi Visconti . Chiaro Davanzati , Messer Cino 
Giudice da Pistoia. Cino Rinuccini . Ciscranna de' Piceoglivamini 
da Siena. Ser Coluccio Salutati . Conte di Santa Fiore. Dante A- 
lighierl, Dante da Volterra. Dello da Signa. Dino di Tura Basta- 
30. Messer Dalcibene. Domenico Salvestri. Dotto Reali da Luc- 
ca. Landoz, Nor. Derzo Nori. Fabbrueelo de' Lambertacci. Fazio 
desti Uberti. Federiy. Amér. Federigo dali’ Ambra ; 0 d' Arezzo. 
Fili de' Bardi, Messer Filippo ca Messina. Eredi da Lucca. 
Frediano da Pisa. Francesco di Simone Peruzzi. Franco Sacchet> 
ti. Galletto da Pisa. Gano di Messer Lapo da Colle. Geri Gian 
nini da Pisa. Giacomo Bugliesi. Giacomo da Lentino. Messer Gior 
vanni da Prato. Giovanni Lamkertucci de' Frescobaldi . Giov, Ma 
rat Giovanni Maratolo. Girolamo Terratnagninto da Pisa. Giudice 
Ulertino, Gonnella degli Interm nelli da Lucta. Graziuolo da Fir 
renze. Guido dalle Colmne, Giudice da Messina, Guido della 
Rocca . Guido Guinizzelli da Pologna . Guido Orlandi. Fra Guitto- 
ne d' Arezzo. Jacopo Alighieri, Jacopo Mostacci da. Pisa. Inghil- 
fredi. Lapo Gianni. Lapo Salterclli. Maestro Lazzaro da Pado- 
va. Lemu, Ori, Lemmo di Giovanni Orlandi. Lioward. del Gu 
lac. Lionardo del Gualacca . Lippo d' Areten. Marchione di M 
tco Arrighi. Maratello da Todi. Matteo Frescobaldi . Mazzeo di 
«Neco da Messina, Mes AbSraceiapar, Meo Abbracciivseca | Mae= 
stro Migliore di Firenze. Min, Pav. è del Pavti. Mino del Pave- 
saio d' Arezzo. Monaco, 0 Monaldo da Siena, Monte Andrea da 
Firenze, Natuccio Anquino da Pisa . Niccolò Soldanieri , Nocco di 
Cenni. Ser Onesto da Bologna, Ottavante Barducei, Ser Pace No- 
tajo, Paganino da Serzana . Pamnwe. dal barn. Pannuecio dal Ba- 
no da Pisa. Passera della Gherminelta da Lucca. Pescione Cer- 
i. Matstro Piero delle Vigne. Piero da Montersppoli. Conte 
Piero Nofferi da Montedoglio. Pierozzn di Biagio di Strozza Stror- 
zi. Pippo di France Sacchetti. M. Polo da Castello, Puccdasd. da 
Pis.y è Pucciand, Mart. da Pir. Pucciandone Martello da Pisa. 
Pueciarello afdo d' Aquino. Raineri de' Samaretani. Re Enzo. 
Re Federigo. Ricuccio da Firenze. Rovo da Mestina. Ruggieri d' 
Amici. Ruggierone da Palermo . Saladino. Sambo di Pippozzo . 
Simbuono Giedice da Pistoja. Stefano Protonotario da Messina. 
Stefano di Cino Merciaio. Frate Stoppa de' Gostichi, Talano da 
Firenze, Tommaso de’ Bandi. Tommaso Buzzuola da Faenza. Tom 
mass di Sasso da Messina. Messer Ubaldo di Marco. Ugo da Mar 
sa jema + 
Rim, Ant. $troz., © C. S. Raccolta di Poeti antichi, © sia di Rime an 
tiche di diversi. Testo a penna, che fu già del Senator Carlo di 
Tommaso Strozzi. ‘Aleuna volta se ne sono accennati i nomi, che 
sono i seguenti . Buonaggiunta Urbiciani da Lueca, Canzoni. Cac- 
cia da Castello, Canzoni. Cerr. Auewil. Cecco Angurlieri da Sie- 
na, Sonetti burleschi + Cino da Pistoia , Canzoni , Ballate, e So- 
netti. Dante Alighieri , Sonetti. Dello da Signa , Sonetti, Dino 
Frescobaldi ; Sonetti , e Canzoni. Enzo Re di Sardegna » Sonetti è 
£ Canzoni . Fazio degli Uberti, Canzoni, Forese de* Donati , So- 
nenti contro Dante, Francesco Ismera , Canzoni. Gimmni Alfani , 
Canzoni , Guido Cavaleanti, Canzoni, è Sonetti , Guido Guinizzel» 
lì, Canzoni , e Sonetrì , Lapo Giani s Canzoni 3 e Sonetti, Guido 
Orlandi , Canzoni, e Sonetti. Lapo Giani ; Canzoni. Lupo degli 
Uberti, Canzoni. Monaldo da sotenz, Sonetti , Niccolò da Siena y 
detto il Musera de’ Salimbeni 3 Sonetti . Nofio d' Qîtrarna, Canzo 
ni. Onesto da Bologna, Sonetti e Canzoni, Terino d' Oltramo, 
Sonttti. Tommaso da Faenza , Canzoni. Uberto da Lucca , Cane 
zonor, 
, Art. Frame, Sacch. Rime antiche tralle opere diverse di Franco 
Sacchetti. V. Frane, Sarch, Up, Div, 


Rim. bar. V, Bern, Rim. 

Rinur, Dafs, Dafne, Commidia d' Ottavio Rinuccini stampata in Fi- 
renze per Giergio Marescctti nel 1600 in 4. 

Res. Fui. © della sit. Libro intitolato Rosajo della vita. MS. 

Fur. , 0 Rucel, dp. Te Api, Pormetto di Giovanni Rueellai , Si cita 
nella presente impressione la stampa de' Ginusà in Firenze nel 1590 
mi. 

Ruip. Sen: Sonetti, o sia Rime burletche di Francesco Ruspoli, stam- 

a pate fra le Opere burlesche del Berni, sive 


Sar Nat. Esp. o Natur. Esper. Saggi di naturali esperienze. Si ci 
ano le due edizioni di Firenze del 1697, e del 1693 in foglio, 
offer. Parafrasi Poctiche sopra ì Salmi di David del sollecito , 
cioè Firstuze Cappeni, Stampate in Firenze per /iucenzio Fanze= 
isti nel 1683 in 4. Si 
Salvereg, Voigariziamento, e Sposizione della Salveregina. MS, 
Salv. Avveri.y è Avvertim, Ordz. Lez. Granch, Spia. Dial. amic, Com. 
Poet, Arist. Rim, Canz, Pin, Infar, Opere del Cavalier Leonardo 
Salviati, cioè Avvertimenti della lingua sopra il Decamerone, Vo- 


























Sì citano le due “edizioni di 


se in Firenze da' Giunti nel 173 in'4. Il Granchio, Commedia. 
renzo Terrenzino , e di Carlo Pettinari bel 1566 în 8; l'altra per 







i. Diniogo dell’ amicizia unito al- 
He suddette due Commedie edizione de' Giunti , Traduzione, 
€ Commento della Poetica d totile., MS. Rime, parte stam= 
pate, € parte scritte a penna. Canzonc in lode del Pino. Ms, In- 








xI 


farinato primo, Sì cita l’ ediriohe di Firenze di Car/a.Mercoli, è 

Silvestro Magliani nel 1585 in 8, e de' Tartini, e Franchi nel Tor 

mo V. delle opere di Torquato Tasso. Infarinato secondo . Si al- 

lega la stampa di Firenze per Antonio Padovani nel 1588 in 8, 
la 





€ la mentovata de’ Tarsini., e Franrbi . 
Salvin, Dis. Pres. Discorsi Accademici dell'Abate Antommaria salvi- 
ni, stampati in Firenze per Giaseppe Manet, il primo volume nel 
1596, € 1735; il secondo nei izi3, e "l terzo nel” 
scane stampate in Firenze in due volumi, il primo 
Franchi nel 17 
Salt. 5 e Ca 





Sannazz, Arc. 0 Arcad, Arcadia di Messer Jacopo Samnazzaro. Si cita 
la stampa de’ Giunti di Firenze, e del Comino di Padova. 

S. 4g. 0 LA €. D. Volgarizzamento della Città di Dio di Sant” Ago- 
stino , e 

S. Bern, 0 Bernard, Nob. An, , o Neobil, Anim. Voigarizzamento d' un 
trattato della nobiltà dell’ anima di. Bernardo. MS. 

S. Grigoi, 0 $. Gio, Gris, 0 S£, Grisoi. Upusr. Volgarizzamento di al- 
cuni Opuscoli, ovvero trattati di San Giovanni Grisostomo. MS. 

Panta Cuter, y 0 S, Cater, Lest, Lettere di Santa Caterina da Siena. 

Seal. S. Ag. ; 0 Asoet., 0 Îcal, Parad, Volgarizzamento della Scala del 
Paradiso, da alcuni attribuita a Sant” Agostino , MS, 

Segner, Pred. Crist, Instr. Mann, Paseg. Alcune Opere del Padre Paolo 
Segneri , cioè Prediche , 0 sia Quadragesimale, Sì cita la stampa 

, sti Firenze del 1686 in 4, e di Paolo Baglioni in Venezia del 1713 
in 4. Cristiano instruito neila sua legge . Si cità per lo più | edi- 
zione di Firenze del 1685 in tre volumi in 4. Mansa dell'anima. 
Si cita l'edizione del Baglioni nel u713 in 4. Pancgirici. Si cita 
la mentovata edizione di Venezia. 

Ntlla passata impressione del Pocabofario della Crusca furono 
poste altre Opere di questo Autore , dalle quali mei abb;ame 
trasse aleune voci y cd inserite in questo Dizionario . 

Segn. Sior, Pit. Nic. Capp. Polit. Rett, Poes, Et. y © Etic, Auron, re 
di Bernardo Segni, cioè Storia Fiorentina, Vita di Niccolò Cap- 
poni, Tanto questa, quanto la Storia nella passata impressione si 
Citarono scritte a penna, nella presente si è adoperata Î' edizione 4 
che ha la data d’ Augusta. del 1713 in foglio. Traduzione della 

Politica d' Aristotile. Sr cita Ja stampa dei Forrentito di Firenze 

del ssp in 4. Traduzione della Poetica U’Arisrotile , che va unita 

colia Rettorica nella suddetra impressione +» Traduzione dell* Etica 
d' Aristotile. Si cita | edizione di Fire, del Torrentimo nel 1559 
in 4 € alcuna volta quella di Venezia fe 155 8. Trattato s0> 
pra i libri dell'amima d' Aristotile s stampato da Giorgio Maresrat 
ti Ìn Firenze nel 1383 ima. 

Segr, Fior, Stor, br, Fit, Castr. Duc, Palent, Ritr. Relaz, Dive. Ar. 0 
Art. Guer, At. Cap. Decen, Nov. Mandr, Cliz. Opere del Segretari 
Fiorentino , delle quali per Jo più si cità l'edizione divisa in cin- 
que parti ; € fitta nel 1559 im 4, e sono fe seguenti, cioè Istorie 
Fiorentine. Di queste molte volte si cita la più antica edizione 
fatta da Bernardo di Giura in Firenze mel igza. Si cita anche la 
Lettera dedicatoria. Il Principe. Vita di Castruccio Castracani. 

los che tenne il Duca Valentino per ammazzare Vitellozzo Vi- 

. telli, Oliverotto da Fermo , Paola Orsino, e "1 Duca di Gravina. 
Ritratti, 0 sieno Relazioni delle cose di Francia , e d' Alemagna. 
Discorsi sopra Ja prima Deca di Tito Itvio. Arte della Guerra + 
Asino d'oro, Capitoli. Deeennali. Novella. La Mandragola » 
Commedia . Per lo più vi cita 1" edizione di Firenze del 1553 in 8. 
La Clizta, Comemesia, di cui per Jo più sì cita l' editione di Fi- 
renze del 1537 in 8. 

Sen. ben, Parch, V. Parch, Bemef. 

sen, Doclani, Volgarizzamento delle Declamarioni di Seneca, MS. 

Sen, Pit. Sen, Frevvid, Volgirizzamento delle Pistole di Seneca , MS. 
Si cita anche 1 edizione fatta da' Partiti, e Fr.isebi in Firenze nel 
1719 în 4, Gitasi anche il Trattato della Provvidenza , posto die- 
tro alle Pistole nellà suddetta stampa. 

Set, Tranquil, Volgarizzagiento del Trattato di Seneca della tranquil> 
frà dell'animo, fatto da Tommaso Sera .+ MS, 

Serap, Volgarizzamento del Trattato delle Medicine semplici di Sera= 

MS. 

rden. Stor, , Lett. Ind, Traduzione fatta da Messer France= 






























ti di Gioranvertorio Soderini. Si cita la stampa di Firenze di Fi- 
fippo Giunti nel 1fco it 4, € di Domenico Maria Maumi nel 1724 
Sold, Sat, Satire del senatore Jaccpo Soldani. MS. 
Solilug., 0 Solil. S. Ag-y 0 Sel, S. Agosti. Volgarizzamento del Solilo- 
quo attribuito da alcuni a Sant' Agostino, MS. 
Sper. Orat. bial. Pr. Orazioni y e Dialoghi di Messer Sperone Speroni. 
ita per lo più Ja stampa di Venezia nelle Cast de’ Frzlineti 4 


Si c A 
Alto l'anto 1532 in 8, e si allega anche il Proemio, 


Spos, P. MV. Epos, Pat, Not, 

Stau, Rab. Mar, Stanze del Pocta Sciarra , appellate comunemente Stane 
ze della Rabbia dli Micune stampate . 

Stat, Mer:. , @ Mercanz. Statuti del Tribunale della Mercanzia | MS, 


Ster, Arelf. La Storia di Aiolfo, MS, 4 
Ster. Apo!. Tir. Volgarizzamento della Storia di Apollonio di Tiro, e 


di Tarsia. MS. » 

Stor, Rari, Volgarizzz:mento della Storia di Rarlaam, e di Giosafir. 
Mo, ‘ stampato vitimamevte in Roma da Giovammaria Salwioni nel 
Uni LIEGI 

Stor, De V. Giambuii, Ster, Europ, 

Stor, Mona. V. Diar, Moral, 

n. Volearizzamento della Storia Nerbonese. MS, 

Storte Pistolesi. Si citano J' edizioni di Firenze de' Giunti 

578 in 4, e de' Tartini e Fravchi del 1735 pure in 4. 

Stor, Rin. Mentali, e Monta, Volgarizzamentio della Storia di Rinaldo 


da Mogtalbano + MS. 














ba Stera 
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Sior. 3. Eng. è Euzen. Volgarizzamento della Storia di Sant” Eugenia » 
stampato nel iv. tomo delle vite de Santi, impresso nel 1735 in 
4 da Domenico Maria Marsi în Firenze. 

Sror, S. fanta, Valgarizzamento della Storia ; © Leggenda di Sant'Eu- 
suechio . e * 


Storr S. Margher. V. Vit. Sì Margher, 
Stor. S, Onef. V. Lib, Op. Div. 
Itor, S. Padr. Storie di Santi Padri. MS. 


Star. Teb, . Volgarizzamento della Storia ‘di Tobbia. MS. 
Ssruam, Pacial. © Sirum, de' Parial, V. Ordin, Pacial,' 


. ° T 


Ta Davanz. V. Dav. Tae. A 

Tar, Gerns, o Ger. Amin. Les, Rim. Alcune Opere di Torquato Tasso, 
cioè Gerusalemme liberata . Aminta, Favola boschercecia . Letto 
se. Rime. Sì cita per lo più l'edizione fatta in Firenze da' Tarti- 
ni, e Franchi in scr volumi in foglio nel 1724 

Tav. Dic. V. Lib. Dic. i 

Tav, 0 Tavel. Kit, 0 Riten, Volgarizaamento del Libro de' Cavalieri 
erranti , detto comunemente Tavola ritunda. MS. 

Teol. Mist. Libro intitolato, Teologia mistica . MS. 

Testid. V. Bocce. Tescid. 

Tesetet. V. Brut. Teioret, 

Tes. Brun, V. Bram. Tes 

Tes, Pov. P. $. V. P..S. Tes, Pov, l 

Telom. Lett. Lettere di Messer Claudio Tolomel. Si cita l'edizione di 
Venezia presso Domenteo, e Cormeliv de’ Niccolini mel 1559 1n È 

Tratt. Aderm. Den; Lib, Craam, Den. 

Trats. Ave. N. n i 

Trast. Ben. viv. Trattato di ben vivere, o della maniera di vivere be 


ne. MS. 

Tratt, Cast. Trattato sopra la Castità . MS, 

Trast. Cons, Trattato del consiglio . MS. 

Tratt, Comsol, Trattato di consolazione, MS, 

Tratt. Equit, Trattato dell’ equità . MS. 

Tratt, Fr. Gio. Marign. V. Lib. Op. Div. 

Tratt. Gi Trattato delle Lettere del Giambullari . 

Tratt, Gev. Fam. e Famigl. Trattato del Governo della Famiglia . BIS. 

Tratt. Insend. Trattato dell’ Intendimento, MS. 

Tratt, Pat. Nest. V. Espos, Pat, Noi. . 

Tratt. Peee, Morf. Trattato sopra Ì peccati mortali, MS. 

Trati. Piet. Trattato della Pietà. MS. 

Tratt. Polit. 0 Tratt. Repab, V. Lib, Repubi, 

Trast. $. Agest. Volgarizzamento d'un Trattato di S. Agostino, MS. e 
forse è qualcuna delle Opere accennate di sopra col titolo di Scal. 
S, Agost. o Solil. SL Agos 

Tratt, Sagram. V. Lib. Sagrami. 

frati. Sap. Trattato di Sapienza. MS, 

Tratt, Segr. Cor. Denu, Trattato delle 








segrete cose delle Donne. MS. 
Tratt. Virt, Card. Volgarizzam, d'un Trattato delle Virtù Cardi S 


M 
Tratt. Wiz. 0 Tras, Firs, e Fix. Trattato delle virtù, e de'vizj, MS. 






Tratt. timil; V, E Pat, Nos 

Tull, Less. è Pit. Siuin. V, Pist, Cic. Quin, n 

Tuse, Cie. Volgarizzamento delle questioni Tusculane di Cicerone. MS, 
v 


V al. Mas, Volgarizzamento di Valerio Massimo. MS. 

Warch. Stor. Lex. Eriol. Son, Rim. y e Rim. Buri. Succ. Gramm. Preperza 
Less. Pittag. Giuoch. Pittag. Espos. Prov, Sen. Bemef. Boez, Opere 
warie di Messer Benedetto Varchi, cioè Storla Fiorcatina , stampa- 
ta colla data di Colonia in foglio del 1721, Lezioni raccolte in un 
volume, e stampate in Firenze per Tie Antonio Giunti nel 1599 
in4 Ercolano. Si cita l'edizione de' Giunti di Firenze del is20 
in 4, e de' Tartini, e Franchi del 1730 pure in 4. Rime, cioè Vo- 
lumi due di Sonetti stampati in Firenze pet Lorenzo Ferrentino, il 





sche impresse tra Ic Opere burlesche del Berni, La Suocera, Come 


% primo nel 1555 s il secondo nel 1557, ambedue in 8. Le rime bar 
® 


media stampate in Firenze nel 1369 in 8 da Merso/ommeo Sms 
uelli. La Gramatica , 0 sis Trattato sopra la Grammatica Ttaliana + 
MS. Trattato delle proporzioni s e proporzionalità è che serve per 
ispiegazione del giuoco di Pittagora. Ms, Esposizione di Proverbi 
volgari. MS. TrqJuzione de' Libri de' benefizi di Sencca , stampa- 
ta in Firenze da Lorenzo Terrestino nel 1554 In 4. Traduzione del> 
Ù Consolazione Filosofica di Boezio, stampata io Fircaze nel 1551 
ne 

VPegez. Volgarizzamento di Vepezio. MS. 

Pend, Griss, Btoria della vendetta di Cristo fatta da Tito, e Vespa- 
siano. M$, 

Pert, Colt, , e Pett. Colt. Uliv. Trattato delle lodi , e della coltivazio- 
ne degli Ulivi di Pietro Vettori . Nell'ultima impressione sì è ci- 
tata Ja stampa de' Giauti di Firenze del 1574 in 4, e quella pur di 
Firenze di Giuseppe Mauwi nel i720 in 4. È 

Viag. fre Fiag. Mou. Sin. Narrazione d'un viaggio al Monte Si» 
nai, MS. os 

Pine, Mar. 0 Vint. Mart, Rim. è Lett. Rime, e Lettere di Vinecnzio 
Martelli. Si cita la.stampa de' Giueti del 1543 in 4. 

Virg. Emeid. Volgarizramento dell' Eneide di Virgilio. MS. 

Pit, Barl. V. Stor, Bari, 

Benv. V, Benven, Cell. Fit a 

, Ces. Vita di Cesare. MS. 

Vit, Mad. Vita della Madonna , MS. 

Vit. Mas, Vita di Maometto tra le Opere di Giovanni Villani, 

Pit, Plast: Volgarizzamento delle vite degli Uomini illustri di Plutarco, 







MS. 
Pit. Pitt. Vite de' Pittori antichi stampate in Firénze nel 1657 in 4+ 
Pit. $. Alen. Vita di 5, Alessio, MS. 

LS, dt, 0 Anton, Vita di 5, Antonio, MS. 

Wit, S, Eafros. Vita di Santa Eufrosina. MS. 

Fit. S Gio, Bat, Vita di S, Giovanni Batista. Si citano due testi a 
penna è © talora la Stampa di Domealeo Maria Manni, fatta nel 
1734 iN 4+ 

Pit. $, Giret, Vita di S, Girolamo , stampata modernamente da Deme= 
mico Maria Manwi in Firenze nel 1735. in 4+ 

Pit, I, Giul, Vita di $, Giuliano, MS. 

Fit. S. Mar. Mad, 0 M. Mad, Vita di Santa Maria Madalena , stampa» 
ta da Demenico Maria Mamui in 4 

Vit. 5, Marg. @ Margher, Vita di Santa Margherita , stampata da Deme- 

_ mico@Maria Manni in Firenze nel 1734 (04. 

Vit. S. Pad, 0 Padr, 0 $$, Padr. Volgarizzamento delle Vite de' Sant? 
Padri, stampato in due volte in 4 negli annì 173t 3 € 1733 dal sud- 
detto stampatore. 

Vit. $, Umit, V, Leg. $, Umil. 

Wiv. Prop. 0 Tratti. i . Kag, Op. Gal, Dip. , 0 Diper. Geom. Disc, 
Adrn, Resist, Sel,, Alcune Opere di Vincenzo Viviani , cioè Scienza 
universale delle proparaioni . Ragguaglio sopra Je re del Gali- 
ico. Diporto Geometrico . Tutte queste O) sono impresse in un 
volume in 4 stampato in Firenze alla nel 1574. Discorso 
al Serenissimo Granduca Cosimo INI. intorno al difendersi da' riem> 
pimenti ; e dalle corrosioni de' fiumi , applicato ad Arno in vici- 

î nanza della Città-di Firenze , stampato in Firenze per Piero Ma- 
risi nel 1998 in 4, Trattato delle resistenze dei solidi, principla- 
to da Vincenzo Viviani) € poi compiuto e riordinato dal Padre 
Abate Don Guido Grandi , stampato -va le Opere del Galilco in 
Firenze, nel 1718 pe' Tartini y e Franchi. 

Polg. Dios. Volgarizzamegto di Dioscoride + MS. 

Polg, Mes. Valgarizzamento di Mesue, MS. 

Velg, Ras. Volgarizzagiento di Rasis. MS. 

Urb. Urbano. Opera erroneamente attribuita al Boceaccio . Si cita |" 
edizione de Gimuti dei 1598 in 8. 











z 


Zisata. è Zibald. Andr. Libro di varie cose ) al quale diciamo Zibab 
done, MS, d'Andrea Andreini + 
Zibald, Segn. ‘Libro simile al suddetto, MS. del Segni. 


Libald, R, Altro simile a'sopraddetti . Testo a pena del Redi. 





INDI- 


O PONS DI PGE: e 


D' altre Opere degli Autori citati non comprese nello spoglio de' Compitatori del Vocabolario , 


e di alcuni altri Scrittori del buon Secolo» 


Bi. riu, Girolamo Benivitni , Scrittore del buom secolo . Frotto- 
la, Canzoniere. Le sne Buccoliche sono comprese fralle stampate 
in Firenze dal Mischomini 1499. # Bucsolirhe , 

Burcol. Boccoliche celegantissimamente composte da Bernardo Pulci Fio 
rentino , e da Francesco se’ arsochi Sanese , © da Hicronimo Beni- 
tieni Fiorentino ; e da Jacopo Fiorino de' Roninsegol Senese, ‘con 
un’elegia, ec. impresse in Firenze per Maestro Antonio Mischomi- 
Di 1494 

Ced. MS. Codice manoscritte della Librerìa del Seminario Fiorentino , 

G. Giruld, nov, Novelle di Giraldo Giraldi Fiorentino, seritte nel tem 
po della moria l'anno 1479. 

Lass. Or, Cr, Orazioni alla Croce, composte da Ant. Francesco Grazzi- 
ni detto il Lasca, MS. della Libr. Maglisbrechiana + 

Ner, Croa, Cromichetta di Neri di Alfieri di Strinato di Ramingo degli 
Strimati , scritta sul fine del secoln decimoterzo » poi nel 1456 co- 
piata el aceresciuta dal Belfradello di iui discenderite» 

Pace, P, bber. bemef, 

Fac, Cewisi. Antonio Puci. Centiloguio, ee. 

Pale. briad. Dradeo di Luca Pulci. Poema in ottava rima stampato în 
Firenze nel 1494. Quest’ Autore è citato dal Vucab. wito il nome 
di Ciriffo Calvaneo , che è il titolo.di un altro di Joi prema. 

Red, Pre. dr, Vocabulario della lingua Aretina guupilato dal Redi, che 
si conserva Manoseritto nella Libreria de' Padn Carmelitani Scalzi 
di Firenze, Nuova raccolta di lemere inedite. Firenze 1794 

Reg. Poz, Terza Regola del Tere' Ordine di lle Pinzochere ci è. Frane 
ceco, tradotta dal Latino in’lingua assai antica . Codice MS. di 
Casa Albizi, 








n ir 


Ricet:, fior. amt. Ricettario Fiorentino del secolo decimoquinto , molte 
anteriore a quelli citati dalla Crusca , esistente mella Lubreria di 
Badia in Firenze, 

$a8g, nat. esp. T. Sarri di naturali esp, pubblicati dal Targioni. 

Salvin, Can Ciel. se if Es. Nic, Fier, Buow. Tane. ec. Tradit= 

+ zioni diverse dell'Abate Antommaria Salvini. TraJuzione della sa. 
tirica poesia de'Greci , e della Satira de' Romani d' Isicco Cassu- 
bano , ed il Cielope di Euripide, Senofonte Efesio, Komaneetto 
elcgantissimo rradotto dal Greco. Esiodo, Generazione degli Det. 
Lavori , e Giornate. Scudo d'Ercole. Frammenti. Museo. Coluto 
Tebco, Trifiodoro. Nicindro Alessifarmaci , e Terapeutici. I Fe- 
nomeni , ovvero le Apparenze di Arzto Sulese. Dell' istesso | Pro- 
gnostici, Sentenze Plegiache di Teognide Megarese Siciliano | Por= 
ina ammonitorio di Focilide . I versi d'oro di Pittagora . Annota- 
zioni alla Fiera, e alla Tancia del Buonarroti . Oppiano della Cao 
cia, € della Perca tradotto. Iliade trad. Odissea trad. Bartacom > 
machia. Maacale d' Epitetto . Plotino dell’ Encade. Inni d' Ome- 
10» d'Orfeo, di Procolo. Vita di Diogene Antistene Socratico , 
Crate Trbano , Nonimo Siracusano . . 

Serd, beov. Prurerbj del Serdonati, Manoreritto di esi si conserva una 
copia neila Librerìa Laurenziana; cd un'altra nella Magliabeechia» 
na di Firenze, Da questo manoscritto, con diligenza spogliato , 
si è ricavato ciò ch" egli contiene di più gradito © giovevole in 
ragion di lingua . 

Stat, spez. Statuti degli Speziali di Pisa del 1495. 

sior, semuf, Storia deila Guerra di scmifonte scritta da Messer Pace da 
Certaluo alal 2320. al 1jja. 




















O SSERV AZIO N E 


» Non dee condannarsi nè Scrittore , nè Opera , dicono nella lor Pre- 
» fazione i Compilatori del Vocabolario del 1691» perchè da noi 
» tra le moderne citata non sia: che molte pur se ne leggono alle 
» allegate peravventura non inferiori; ma come i nostri Vecchi non 
3 cbber agio di allargarsi nelle prime cdizioni quanto abbiam fate 


I .N D 





m.to noi di presente; così resta luogo a valersì di simiglianti Scrit- 
è» ture nella nuova furura impressione”. Ma perchè in quece' u 
tima , che si pubblicò 49 antit dopo, non si ebbe campi che 
spogliare Ire, 0 quartro Awtori citati mmovamente ) Come rien detto 
nella Pref. dell'ultima edizione ; perciò : 


I Cc E 





Degli Scrittori scelti, che per partito preso nel 1786 nell’ adunanza de’ Deputati, a' quali era stato affidate 
l’incarico di presedere alle correzioni, ed aggiunte da farsi al Vocabolario della Crusca, ne! caso 
d’ intraprendersene la ristampa , furono giudicati meritevoli d'essere*adottati. 


Aim. ditss., 0 Adim, Pind. Alessandro Adimari. Il Pindaro, colle 
Osservazioni fatte da lui medesimo. 

dveram. Ben. Benedetto Averani, Accademico della Crusca . Orazioni, 
poesle e lettere. 

Baldin. Der. Pec. Dis. Filippo Baldinueci è Vocabolario del Disegno. 

li. el Cavalier Bernino. 

Raldov. Francesco Baldovini. Cecco da Varlungo. Drammi. 

Bartol, Daw, Padre Daniele Bartuli . Il Torto c’| tritto, sotto nome 
di Ferrante Longobardi, Uumo di lettere. stona dell'Asia. Ri- 
creazioni del Savio, Ortografia Italiana, ec 

Bellin. Disc. Bucci, Cical. Dott. Lorenzo Rellim, Accad. della Crusca + 
Bucchercide Poema . Discorsi anatomici da lu principiati a recita» 
re nell'Accademia della Crusca intorno ali’ anno 1696, Cicalata, 

Prego P. Lorenzo Berti. Prose. 

Bin, Malm. #4g.4 +1, Canon. Antonmaria Biscloni. Annotazioni al Maf- 
mantile,atle rime del Fagiuoli, Lettere de’ Santi e Beati Fiorentini, 

Bottari, Momig. Giovanm Bottari . Dialoshi . Note a Fra Guittone 4 
al Vasari, cc. Lezioni sopra il tremoto recitate all’ Accademia del 
la Crusca, Fior di virtu ridotto alla sua vera lezione. Delle lo.ti 
di Cosimo NI. Elogio del Dottor Giuseppe dei Pspa . Raccolta di 
lettere sulla pittura e scultura | ce. 

Bracci Rim. Rinaudo Bracci, Inaloghi + 

Baondelm. Ab. Giuseppe Luondelmonti. Lettera dell'Ab. Giuseppe 
Iuondelmonti in fronte ai iticcio del Pope trad. dati'Ab. Bondueci . 
Es quie di Cosimo 111, Magionam. sul diritto della guerra giusta. 

Carli Svin. Paolo Francesco Carlì Ji Montecarln, La Svinatura, 

Casar, rim, Conte Giambartolomeo Casaregi, Accademico della Crusca, 
Porse pubbiicite dal Proposto Gori con quelle di Salvino Salvini , 

Caseit. Lmpr. Luommatt, cc. Conte Giovambatista Casotti è Lettore di 
Istoria Sacra, e protana nello studio di Firenze, Memorie istori» 
che della Madonna dell Impruneta. Vita del Buommattri. Ragio- 

, Bam. intorno all'origine della Città di Prato, 

Ciusu. Cinmio, o sia ambelli. Osservazioni della Lingua Italiana, 

Corch, bagn, ez, Dite, er. Dottor Antonio Cocchi . Ragni di Pisa, 
Lezioni d'anatomin. Discorsi , Prefazione alla vita di Benvenuto 
Ccilinr, del Bellini s ec. Negolamenti inanoseritti per lo Spedale di 
$. Marfa nuova ) cc. 

Cdbri, pr. rim. Abate Antonio Conti Patrizio Veneto. Prose € porsle , 

Corsa, Ferracch. Audit, Bartoluimmeo Corsini. Torracchione poema . 
Traduzioni di Anacrconte + 

Cornie, Disc. ecs P, salvator Corticelti . Della Toscana eloquenza è Di- 
scorsi ento in dicci giornate, Grammatica Toscana, 

Crad. rim. Dottor Tonunaso Lredeli. Puesie. 

Eriol, Monsignor Ficolani. Poesie. 4 

Fug. rem. Com. Giov, Pattista Fagiuoli , Accademico della Crusca. Ca= 
pitoli € stoner. Lannmiedie » 

- Pizion, Traliine-eractst, 












Fortig. Rice, Rim, Monsignor Fortiguerra ; Riccianderto. Poema sotto il 
nome di Niccolò Carteromaco , e sue rime. 

Gir. +4. Sp. Cardinal Giraldi Accademica delia Crusca , derto il Rab- 
bellito . Educazione delle fanciulle. Spirito del sacerdozio . 

Gor. è Gori Leug. Dif. Risp. Proposto Anton Francesco Gori, Accade 
mico della Crusca . Traduzione del trattato di Dionisio Longino, 
Difesa dell’ alfabeto Toscano . Risposta al signor Marchese $i 210- 
ne Maffei, Vita di Giuseppe Averani. 

Gauid, Gr. P. Guido Grandi. ‘Elementi di Geometria. Istituzioni di 
sezioni coniche . nd ‘ 

Gravina. G. Vincenzo Gravina + Della ragione poetica libri due . Dei 
Tragedia. Discorso selle antiche favole. 

Guid. rim. Ajessandio Guidi. Poesie » x 

Lami Lez, Memig. Dial, Dottor Giovanni Lami, Accademico delia Cio 
sca. Lezimni d' Antichità Toscane. Menipce, Dialoghi, cc 

Lorenz, rim, Abate Lorenzini. Dime. BAG . 

Magal. fest. Can. Conte Lorenzo Magalotti . Lettere familiari e Sciens 
cifiche, . Cagione Su freti Lesa 

Manfred. fest. Eustachio Mantredi, ere 

Mast Domenico Maria Manni . Invenzione degli Occhiali. Lezioni, 
ed altri Opuscoli. . x 

Marchetti. Luer. Alessandro Marchetti, Accademico della Crusca, Tra- 
duzione di Lucrezio . î 

Metast, Abate Pietro Metastasio, Opere Drammatiche. 

Mia, Mal. Paolo Minuccìi, Annotazioni al Malwiantile , 

Mewisi, Dis. P. Tommaso Vincenzio Monigha , Lettor di Pisa. Dis- 
sertazione contro i Materialisti, e alret increduli, 

Monigi, Lr. G. Andrea Moni Opere drammatiche . 

Mezz, S. €. 0 $. Cresr, Canonico Marco Automo Mozzi, Lettore delia 
lingua Toscana nello Studio di Firenze , e Accademico della Cru= 
sca. Storia di S. Cresci, e de' SS, Compagni martiri. Lettera ad 
un Cavalier Fiorentino divoto di S. Crescì, Rime. 

Net. Sam, Dottor Nerì. Presa di Saminiato, Poema, 

Nicol. pr. Padre Nicolai. Prose. 

Orsi U, Marchese Gio, Giuseppe Oss, Ragionamento sopra il celebre 
Dialogo di Cicerone intitolato è Care major. Considerazione sopra 
Ja maniera di ben are. é 

Orsi Card. Cardinale Giuseppe Agostino Orsi, Accademico della Cru= 
sca. Storia Ecclesiastica + Dimostrazione Teulogica . pe 

Pap. barcio Giovapogstoalo Papini Accademico Fiorentino . Lezioni so- 
pra tì Burchifllo, , il x 

Ricci Antil, P. Ab. Francesco Maria nieci. L'Antiluerezio, 11 P. Ric> 
ci, dice il Zaccaria nella sua Stor. Jetteraria è si è legato a not 
adottare nella sua traduzione voci non buone Italiane; cioè non Lu= 
scame , se non le rude volte, c queste pure 1 0 filosofiche; 0 Yo= 
caboli di necessità. > 

di Det 








. 


xy 


Rico (Del) P. Senator Leonardo del Riccio, Opere. Esequie di Co- 

simo HI. 
* Face, rem. Saccenti . Poesie. 

Semin, P. Neri. 

Sr Crew. W. Mozzi , 

Taglin. fer. Dotter Carlo Taglini , pubblico professore ordinario di Fi- 
Sosotia nello studia di Pisa. Lettere scientifiche 3 ec. 

Tecci Par. Giamp, Canonico Pierfrancesco Tocci, Accad. della Crusca + La 
Giampaolagine + Parere intorno al valore della voce Occurrenza . 

Torticel. Evangelista Torriecilb. Orazioni s Lezioni accademiche supra 
Ja diogua ‘l'escana. 
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Wasar. Pit. Giorgio Vasari. Vite de’ Pittorà. 

Poe, Dir W, baldinueci . 

Wolp, disc. Dial. Gio, Antonio Volpi pubblico Professore. Disenrsi sc- 
cademiei intorno agli studj delle dunne. Dialogo di Zaccarla tco- 
lastico tradotto e illustrato, 

Lau. lett. Francesco Zanotti. Lettere. 

Zen, Dr, Lett, Mem. er, Apostolo Zeno, Accademico della Crusca. Lettera 
al Marchese Giangioselfo Orsi. Poesie sacre , e drammatiche, No- 
tizie letterarie intorno ai Manucci stampatori s e loro famiglia. 

istoriche intorno ad Enrico Cacterino Davila. 


ESE È 


D'altrì Scrittori scelti le maggior parte Toscani di purgata Favella, 0 Accademici della Crusca. 


Veggasi l’ Osservazione all Indice precedente. 


Acca. Cr. Tstoria della conquista del Messice scritta da Antonio de 
Solis, € tradotta in Toscano da un Accavemico della Crusca > cioè 





Corsini, 

Adim, Sat, Salm. er. Lodovico Adimari. Satire, Salmi penitenziali; 
ed altre rime. Fu, dice il Tiraboschi, colto ed elegante poeta 
Toscano. 

Algar. Conte Francesco Alparotti , Neutonianismo delle Dame, Congres 
s0 di Citera , Saggi, Viaggio, ere) cc. _ . 

Arer. Rag. Com. ee. Pietro Arttino. Ragionamenti , Commedie , ee, Ri- 
ms alcune delle quali suno comprese mella raccolta del Berni ci- 
tata dalla Crusca. Opere spirituali ec. Nom si cita questo infame 
Scrittore ) se non perchè ha vena naturale e ricca , © perciò sola- 
mente venne cignominato if Divino, 

Averau, Gius, Giuseppe Averani fratello di Benedetto, Accademico del 
Ja Crusca. Lezioni Toscane . 

Baldel, Francesco Baldelli Cortonese. Traduzione de’ Commentari di Ce 
sare, di Filestrato della vita di Appollonio Tianco, di Giuseppe 
Flavio. Traduttore, dice il Lombardelli , che ha fio di dire elegane 
te, puro, soave, regolato, € osservato. È 

Barg. Ven!. Girolamo Bargagli, Delle Veglie Sanesi. Commedia inti> 
tolata la Peltcurina. La favella di questo Scrittore del secolo de- 
cimasesto è purgata, scave, e Jeggiadra; dice il Lombardellà nel 
Ragionamento de' Fonti Toscani. s 

Bart. Lor. Costo Bartoli, Fiarentino, Ragionamenti Accademici, Di- 
scorsi politica» Fgli ha lingua regolata , stil grave ) € puro, dice 
il Lombardelli ne' Fonti delia lingua Toscana. 

Reltat. P. Anton. Francesco Bellati della Compagnia di Gesù. Prose 
sacre 

Brasciet, rim, Francesco Bracciolini Pistojese. Seherno de' falti Dei, Poe 
und, cul altre vime » ‘ 

Buommalt, Benedetto Buommattel, Accademico della Crusca. Della lin 

a Tosenna libri due. Origini della lingua Joscana, Trattato del- 

n Rngra. Regole della Ling 

Caval. Metodo degli studi di Mi » D. Bernardo Cavalieri Vese. di 

5, Marco. Accademico della Crusca. 

Cetid. Celidora , Porma buriesco. 

Vitsad, Celso Citta Santse. Parere in materia di lingua. Trattato 

della vera origine ec. della lingua, Origini della volgar Toscana 

favella . Orazioni. - 

Crescimb, Svoria della velgare poesia del Canon. f. Mario Crescimbeni 

dieser. Appar. Descrizione v’Apparati im oceasinne di nozze, funerati de' 
Granduehi di Toscana ce. del Giambullar:, di Bassiano de’ Rossi 

detto |° Inferigno | ed altri. 

le, Led. Locovico Dolce, Parere im materie di lingua. Libro, che 

tratta delle gemme s Lettere. Dialo;o dell’ Qiaivre di Cicerone , 

L'Achille. Eneide. Capitoli compresi nella Raccolta delle Rime 

burle:che citate dalla Crusca sesto i gicolo di bere, rim. 

Dewè. G. Battista Doni, Accademuco della kiusca, Aunotazioni sopra 
il compencio de' generi, € modi della Musica; ce. x 

Falc. Lett. Ottavio Falcsmicri Lettere al Magalotti . sonetti 

Faus, Cic. ce. Fausto da Longiano + 1) duello, FEpitole di Cice 
trodi Orazioni di Cicerune tradotte . Filippiche . Scrittore 

moverzto dal Lombardeiii fra" nuigliori dell'ottavo fonte della To- 

satana favela» 




















Fontan. E/og, Mansig. Giusto Montanini dell’ Eloquenta Italiana ; cità 
to dal Cinemio . è 

Gigli Diz. Reg. rim. Girolamo Gigli Accademico della Crusca Dizio- 
nzrio Cateriniano. Regole della Toscana favella. Rime, La Culci- 
de. La Scivolata . HI Don Pilone, 

Ieop, rim. Girolamo Leopardi Fiorentino, Poesie giocose. 

Alberto Lolli, Lettere . Orazioni. Dialoghi. Ha favella regola» 

e suavey cd è annoverato fra gli Scrittori delle prose Fiorentine + 

Magliah. art: Antorio Magliabecchi. Lettere, nella raccolta delle 

gue Toscane . 

Malat, sf, rim. Antonio Malatesti , La sfinge; 0 sia Enimmi . Brindi= 
si de' Ciclopi , Sonetti anacreontici + * 

Menag. Egidio Menagio. Origini della lingua Italiana . Annotazioni all 
Amipta del Tasso. Mescolanze. Lettera all'Accademia della Crusca, 

Monors, ff, Angelo Monosino, #/or italici sermani:, citato dalla Crusca. 

Mintsza. Poetica Toscana di Antonio Minturno» 

Hasil Gent. Morelli» Traduzione fatta dall' Inglese del Gentiluomo 
matruito, 

Pallav. Cardinale Sforza Pallavicino, Accademico della Crusca ; Sto- 
ria del Concilio di Trento. Trattato dello stile. Arte della pere 
fezione Cristiana . Del Bene, 

Palm. Pit. Civ. Libro della vita civile di Matteo Palmieri Cittadino 
Fiorentino ; scritto nel 1430, come apparisce dal cominciamento del 
libro primo + 

Det Pap. Giuseppe del Papa, Accademico della Crusca, Della natura 
del caldo, e del freddo. Della natura del steco, e dell'umido, 
Gonsuln mediri . 

Remig. E, Remigio Fiorentino. Tradozione di Cornelio Nepote. Anno- 
tazioni alla Storia di G. Villani. Lettere, Concettà; cc. A giudi- 
zio del Lombardelli Ja di lui favella è regolata, pesata, culta, © 


apave. 

Ric, 4. M. rim. Angiol Maria Ricci, Professore di Lettere Greche nel» 
lo studio Fierentino . Rime. La Guerra de' Kamocchi , e de' Topi. 
Volgarizzamenti , © piacevoli Poesie. Calligrafta Piautina, e Te- 
renziana, 

Rasceli. Girolamo Roreelli, ee. Si avverte, che il Muscelli corresse , o 
illustrò molti Serittori, c sebbene non ha senipre favella a un mo- 
do onservara | nè sempre eulta, È però sempre purgita, MErvosa , € 
sicari atice il Lombardelli ne'suoi Fonti Toscani. 

Sorozz. Marchese Giovambastista Strozzi ) Accademico della Crusca det> 
to l''Ansioso, Madrigali. Osservazioni circa 1) parlare, c scriver 
Toscano + 

Tolom. Cer. Oras, dett. Montig. Claudio Tolomei, Sanese. Dialogo ine 
torna al mome della lingua Toscana intitolato , i) Cesano. Urazio= 
mi, Lettere, » ‘ 

Tessanell. Orazio Toscanella, Instituzioni grammaticali; ce, » 

Lden, Nis. Progitnasmi poetici di Udeno Nisicli. Osservazioni di eream= 
20» ed csereizi morali. Benedetto Fioretti, di Mercatale nella Com 
tea di Vernio, Diocesi di Pistoia, fu grammatito, sebbene 
cattivo critico , dice il Tiraboschi è e pubbilcò Jc sue opere sotto 
il finto nome di Udeno Nisseli. A 

Fees Cr. Voce segistrata nel Vocibolario della Crusca senza csempio» 
è di cui acu sp è avuto Autor da citare. 
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I C E 


Delle Scritture che si citano in comprovazione dell'uso di alcune voci Ecclesiastiche , Idrauliche , 
della Giurisprudenza, della Notomia, della Medicina, della Botanica, della $toria 
naturale , del Commercio, e dell'Arti. 


Lisio Alghisi. Ritotomla. _ _ 

Band, ars, lacco.ta di Bondi, Editti, Statuti, ec. pubblicati in To- 
scana nel corto del 1400, 

Bat. bagn, 3. Cair, Dontor Bastiani, Dell’ acque di 5, Casciano, 

Mastai, Mansig, biurco Buttagiini Veseovo di Nocera. Storia de' Con- 
cilj. Annali del sacercozio , € dell'Impero. 

Biring. Piret, Vannoccio Biringucci, Sanese . La Pirogccnia, o sia dell' 
arte della fusione, v getto de' metalli. Le due edizioni è che ab- 
biamo di quest'opera sono scorrettissicne è ma i vocaboli deli’ Arti 
vi si ricunoscuno schiettissimmi , e la maggior parte 5° usa ancora a' 
mostri giorni. 

Bassann. PF. Filippo Beonanni della C. di Gesù. Ricrezzione dell’ oc- 
chio, e della mente sull' osservazion delle Chiocciole , 

Cerracit. fuca Giuseppe Cerracchtni Dottore in 5, Teologia nell' Uni- 
versità di Ficcnac » Dubbj sopra lezubriches c riti oe. della Chissa. 


Gab, Fis. Real Gabiarto fisico di Firenze, i! quale È come um libre 
aperto agli occhi di tutti nel cuore della Toscana; e perciò la di 
ivi nomenclatira può considerarsi come testo di lingua , essendo 
stata supplità con smina accuratezza , € proprietà , in ciò che man- 
ca ne' buoni Scrittori , dal Sig, Dottore Attilio Zuecagni non men 
valente Medico, che diligente e dosto Naturalista . ai 

Martial, Pietro Andrca Mattioli , Medico Sanese. Discorsi sopra Dior 
scori PI 

Michel, botan, Micheli. Nuovi generi delle piante» 

Perelli . Belazione di materie idrauliche . 

Targ. er, Targioni, Viaggi, cd altre opere, 

Tariff. Tose. Tariffa della Gabella Toscana. 

Patissm, Cavalier Antonto Vallisnieri , Opere fisico- mediche 4 

Zamboni , nella parte anatomica » compreso nel Vocabolario del Di 


segno. 
CON- 
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CONJUGAZIONI 


D EF 


VERBI 


TANTO REGOLARI CHE IRREGOLARI. 


— tm 


Consucazione del Verbo Ausiliario Essere. Érre. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Lo tano . Je suis . Tu sei. Tu es, Colui, o egli È. Il est, 
Plur, Noi siamo. Nous sommes. Voi siete, Pous dies. Coloro, 0 eglino 
sono, Ils seus, 
E ,,I M PERFETTO. 
Sing. To era. ]'éteis. Tu eri. Tw sici». Colui era. Il fieit. 


Piur. Noi eravamo. Wows siisus. Voi eravate. Fows stiez, Coloro e- 
rano, Ils éfoiene. 


PASSATO DETERMINATO. 
Sing. To sono stato, 0 stata. J” ai été. Tu se’ stato, Ta as dié. Colui 
è stato. I/ a die, 
Plur. Noì siamo stati, @ state. Nons avons fil. Voi siete stati . Pow 
sur di. Coloro seno stati. J/s omt sti, 
PASSATO INDETERMINATO, 
Sing. To fui. Je fus. Tu fosti. Tu fas. Colmi fu. Il fut. 
Plur, Noi fammo. New fimes, Voi foste. Z'ons fàtes, Coloro furono. 
li furent. 
Sing. To era stat HAS A Ù AL: 
e ato, o stata. /' avessi dii, eri . i . 
Comi ta pata belt. ‘té, Tu erì stato. Ta avois dté 
Plur, Noi eravamo stati, O state, Nene avion dii, Voi eravate stati. 
Fans aviez cid. Coloro erano stati . fs averent été, 
FUTURO IMPERFETTO. 
Sing. To sarò, Je sera:, Tu saraî. Ta serar. Colui sarà, I/ sera. 
Flur, Noi sarcmo» Noms serons » Voi sarete , Fùws serez. Coloro saran= 
no. ll setent, 
9 FUTURO PERFETTO. 
Sing. To sarò stato, o stata. /’anvai eté . Tu sarai stato, Tu auras die, 
Colui sarà stato. 1/ aura été, 
Plur. Noi saremo stati, o state. Nokr anrons été, Vol sarete stati, Pons 
aurex die. Cuioro saranno stati, J/s amrens dif. 
AGI IMPERATIVO PRESENTE. 
Sing. Sii tu, © sia tu. Que sw soin, Sta colui, die il soit. 
Piur. Siamo moi, sezoans, Siate voi. Soze, Steno coloro. La" ils 


SOGEnI , 
x - FUTURO. 
ding. Sarzi tu, Seras-tw. Sarà coluì. Sera-t-if, 


Hiar, Saremo noi, Serons-neus. Sarete voi. Sarez-voss, Saranno colo» 
ro. Srtent-il1, 
OITATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE. 


ando , © Purchè 
sing. Che fo sia, Que je 0 "Tu sii + ae fa s0îs » Coloi sia. Qu' il 


suit. 


Piur, Noi siamo. Que noms sezons , Voi siate. Que qeus soyez, Coloro 
. Qu' ils soient. 
IMPEREFETTO 
Quando, Ses e Allorachè 
Sing, To fossì. Que je fuse. Tu fossi, Yu fusses, Colui fosse. 11 fis, 
PIME Noi asino ii fussioni , Vol foste. Pons fussieze Re 
sero. Is fusrent, 
IMPERFETTO INDETERMINATO, 
Sing. To sans. Fe seveis. Tu saresti» Tu serois. Colui sarebbe. If 
D “ 
Plur, Noi saremmo, News serlons + Voi sareste, Pous sariez. Coloro 
sarebbero , 0 sarebbono, Z/s sersiene . 
PASSATO DETERMINATO, o COMPOSTO. 
Che ; Dio vaglia che 
Siug. To six stato s o stata. Que ;' die dié. Tu sii stato. Tu aier dlé, 
Colui sia stato. Il ait sé, 
Plur, Noi siamo stati © state. Now: ayon: été, Voi siate stati. Z'ome 
agez dic. Coloro sieno stati. 2/5 aient eté + 
PASSATO INDETERMINATO. 
Sing. To sarei stato, o stata. J*anreis té. Tu saresti stato , Tu anrofs 
dui. Colui sarebbe stato. I/ auroit #té, 
Pilar, Nol sarcinmo stati , 0 state. Aows auriewi été. Voi sareste stati» 
Pons anriez iti . Coloro sarebbero stati, 14 anrosent dif. 
TRA.PASSATO. 


Che, ee. ; 

Sing. To fossì stato, © stata. Si r' auoîs dif. Tu fossi stato, Tu avols 
dir. Colui fosse stato, Il avoir ctf. l A 

Plur, Noi fossimo stati, © state, Nous quos #if, Voi foste stati, Fows 
aviez rid, Coloro fossero stati. Ile avosens sid, 

FUTURO, 
Quando, Allora, Che, ec. 

Sing. Jo sarò stato, © staia. Quasd s'aurai ti, Tu sarai stato. Ta 
aura; dié. Colui sarà stato. 1/ sura stò, 

Plur, Noi saremo stati; 0 state. Mess anrows et, Voi”rarete statò + 
Four aurez did . Coloro saranno stati, li: surent did, 


., 'INFINITO PRESENTE, 
Essere. Éire, 
PASSATO, 
Essere stato. Aveir dé. 
PABTICILPIO. 
Stato, e al femm. Stata . Ésd 4 diée + 


n occore a_soe_ 


Consvcazione del Verbo Ausiliario Avere. Avoîr, 


INDICAFIVO PRESENTE. 
Bing: To ho. Z'ai. Tu hai. Tu as. Colui, o egli ha. Il a. 
Plare Noi abbiamo, Near avan. Vob avere. Fous ave Coloro, 0 e- 
glino hanno. 1/5 ent. 


i, IMPERFETTO. 
Sing. Jo merz. avo. Tu avevi, Ta avis. Colui, 0 egli aveva. 
auvif , 


Plut. Noi avevamo. News avienr, Vol avevate. Pour avies + Colore , 
© eglino avevano, l/s ausieni . 
k PASSATO DETERMINATO. 
Singe To ho auro vi si ew. Tu hai avuto, Tu as en. Colui ha avu- 
E cui 
Pler. Not abbiamo avuto. Nixs avons em. Voi avete avuto. Xous ave: 
ta» Colero hanno avuto, {fs umi en. 


x PASSATO INDETERMINATO. 
Sing, To ebbi. seus, Tu avesti, Ya ems. Coiui chbe. 1/ car. 
Fiur, Noi avemuno . Nowe cimer, Vob aveste. Hews onier. Coloro cb= 
To, 0 chbuno, Ils sarent. 
THAPASSATO IMPEREBTTO. 
Sihg. Io aveva avuto, /'aveis ca, Fu avevi avuto. la audis et, Co- 
lui aveva avuto. // avoir ea, ' 
Plur, Noi avevamo avuto. Nous visa; eu, Voi avevate avuto » Pons 
aviez eu, Coloro avevano avuto, 4/5 auesent es. 
- TRAPASSATO PERFETTO, 
Sing. Io ebbi avuto, qmand y' cus en. Tu avesti avuto» TW cus em, 
Colui ebbe avuto . J' cat sa, b: 
Fl, Nos avemmo avuto. Nom rime; er. Vol aveste avuto, Par ed 
ses en. Coluro ebbero avuo. Ms cartae ca, 


FUTURO IMPERFETTO. 
Sing. Lo avrò, /* amrai, Ta avrai, Tw duras, Colui avrà, Il awra, 
Piur. Noi avremo . Nome aureni ., Voi avrete, #'ons auris, Coloro z- 
vranno. il aurone. 


FUTURO PERFETTO. 
Sing, Lo avrò avuto . /'aurai en, Tu avrai avuto, fw aurat eu, Colui 
avrà avuto . J/ aura ca, 
Plur, Noi avremo avuto. Now; axrens eu. Voi avrete avuto. Fmi ame 
rex cu. Coloro avranno avuto, Is auront eu, 
ci A ATI! 
Sing, Abbi tu. die. Abbia egli. Qu'il ait. A 
pri Ablamo noi. Azous, Abbiate voi. Ayez , Abbiano coloro. La" 
als AIBn 4 
IMPERATIVO FUTURO. _ 
Siug. Avrai, Avrì, pi. Avremo, Avrete» Avranno. I Franecsi acc 
coppiano questi due imperativi, € dicono egualmente die , qu' 
sl su, a 
QITATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE + 
Quando, Allora che, Sempre che + à 
Sing, To abbia. osi ine? Tu abbi, 7h dit, Colui abbia. Qu'il alt, 
Plur. Noi abbi:mo. tue nous azons. Voi abbiate, que vons ayer. Com 
loro abbiamo . Qu' sli qsent. 
A IMPERFETTO. 
Sc, Quando è Ancorchè. 
Sing. To avessi. L'ue dense, Tu avessi. Tu essses, Colut avesse. Medi, 
Piur, Noi avessimo , Afows emistemi. Voi aveste. Poss cnssito. Colere 
AVESICIO) O avessono e Als cassone + ne 


XVI 


IMPERFETTO INDETERMINATO, 
Sing. Io avrei, /* aurvis, Tu avresti. Tu aurois, Colui arrebbe. Il 
Autori» 
Plur, Noi avremmo. News amfeni, Voi avreste. Pow Îea + oloro 
pali tie o avrebbono . //s amroient, ini Ei 
PASSATO DETERMINATO, o COMPOSTO, 
Quando ; Tuttavolta che, ec. 
Sing. Io abbia avuto. Si eu que s'aie en, Tu abbi avuto. TW 
aies eu, Colui abbia avuto. I/ qit eu, 
Plur, Noi abbiamo avuto, News ayens eu. Voi abbiate avuto , Pous 4- 
grz eu, Coloro abbiano aveto, #71 asent cu. 
PASSATO INDETERMINATO, 
Sing. Io avrei avuto, SÉ, en ponrua que ,' eusse er, Tu avresti avuto. 
Ta cnsser en, Colui avrebbe avuto. I/ ele eu. 
Plur. Noi avremmo avuto. Near eussious en, Voi avreste avuto. Zoas 
cassiez en, Coloro avrebbero avuto . Ils earsent ca, 
TRAPASSATO, 


Chey Purchè, Dio volesse che 
Sing. Io avessi avuto. Si," aveis en, Tu avessi avuto, Tu avoir eu. 





Coluf avesse avuto. J/ avoir wu, 
Plur, Noi avessimo avuto, Asus avion: eu. Voi aveste avuto. Pottr 
avis e». Coloro avessero avuto. Ils avosem cu. 
. FU TU no. 
Quando , Se, co. 
Sing. Io avrò avuto. Quand j'aurai en, Tu avrì avuto, Tu ama: 
en. Colui avrà avuto. I/ ansa tu, 
Plur, Noi avrema avuto, A'ew: auroms cu. Voi avrete avuto, /'ows qu= 
rex tu. Coloro avranno avuto. I/s amont eu, 
INFINITO PRESENTE. 
Avere, Auvir, 






PASSATO. 
Avere avuto. Apoir eu, 
PARTICIRPIO, 
Atuto, e al ferara. Avuta. Fas ene, 


GE RUNDIO, 
Avendo, Ayant. Avendo avuto, dyant cu. 


—n2 200920 PLL 


Tre sono le Conjugazioni de’ verbi regolari: La prima, che ha la terminazione dell'infiaito in Are, la 
seconda in Ere, la tetza ia Jre, come Amare, Temere, Sentire, 


Esempio della prima Conjugazione de’ Verbi in Are. 


INDICATIVO PRESENTE. a 

Sing. Io amo, 7° aime. Tu smi. Ta aimes, Colui, o egli ama, I/ aime, 
Piur, Noi amiamo. Nows simons, Voi amate. Pous armez. Coloro, © 

eglino amano. I/s armeni. 

IMPERERETTO. L 

Sing. To amava. J' aimcis. Tu amavi. Tu aimois, Colui amava. 1! 

simoît 
Plur. Noi amavamo . Noms aimioni. Voi amavate. Pous aimiez. Co- 

amavano, dls aimesent. 


PASSATO INDETERMINATO. 
Sing, To amai. /' amai. Tu amasti, Ta aima;, Colui amò. Il alma, 
Piur, Noi amammo . News aissames. Voi amaste, Fonsi dimdte: , Colo- 
ro amarono, Îfs qimirent 


PASSATO DETERMINATO. 
Sing. To ho ama. /' ai aimé. Tu hai amato. Tu as aimi, Colui ha 
amito, i/ 4 aimi. % 
Plur. Noi abbiamo amato, Nowr avens aimi. Voi avete amato. Peas 
avez siti. Coloro hanno amato. J/s ont asmé , 
TRAPASSATO IMPERFETTO. ‘ 
Sing. To aveva amato. /*avoii aimi, Tu avevi amato, Ta avcis aimé. 
Colui aveva amato . I/ avo aimé , 
Plar. Noi avevamo amato. News avion: aimé. Voi avevate amato. 7'0ws 
avirz aimi, Coloro avevano amato, 7/s avsseni aimi , 


TRAPASSATO PERFETTO. — 
Sing. To ebbi amato. /* ear simé . Tu avesti amato. fw ews aim. Co- 
Jui ebbe amato, J/ eur aimé. 
Pilar, Noi avemmo amato , News eames aimi , Vol aveste amato. Pows 
ensti aim . Coloro ebbero amato. 4/s earent anmé , 
FUTURO IMPERFETTO. 
Sing. Io amerò . /' aimras, Tu amerai, Tu 4imeras. Colui amerà, If 
ÎanerA + 
ci Noi ameremo. Nons aimeroni. Voi amerete . P'ous aimerez. Co- 
Joro ameranno , Ils aimerout 


FUTURO PERFETTO, 
‘0 avrò amato. /*anra; aim. Tu avrai amato. Tn aurs: ai- 
ani, Colui avrà amato, // aura arme, 
oì avremo amato. Ness asroni aimé , Voi avrete amato. Pons 
aurez auné, Coloro avranno amato. If: auront aim, 


IMPERATIVO PRESENTE, 

Prima persona mitica. 
Sing. Ama. Arme, Ami, Qu il aime, 
Plur, Amiamo. Aisios , Amate, Aimez, Amino, Gw' il; aiment, 

FUTURO, 

Prima persona manca » 
Sing. Ameral. dimerar. Amerà, Aimera, 
Flur, Ameremo . dimerozs , Amerete. dimerez. Ameranno. Afererenti. 





OTTATIVO , e CONGIUNTIVO PRESENTE, 
B a 1. Quando, Allora che 
Sinz. To ami. Que j' sim?. Tu vmi, Tw aumer, Colui ami . If aîne, 
Piur, Noi amiamo, Que uom aimioni, Voi amiate. Pow annie. Co- 
loro amino. dis aiwent, 


sila 1MPERFETTO, 
Sing. Che io amasse. dae p aisasse, Tu amassi, Ta aimassier. Colo 
amasse, I/ aimat, 
Plar, Noi amassimo, Que nows almassion » Voi amaste, Zeus aimar 
nes. Coloro amassero , Ils aimasient + 


d ; IMPERFETTO INDETERMINATO. 
Sim. Io amerci. J'asmeross, Tu ameresti, Tu aimereii, Colui ame- 
rebbe. 4 armereit, 
Plur. Nei ameremmo . News aimerioni . Voi amereste. Weus aimeriez + 
Coloro amerebbero . fin ssamercieut, 


PASSATO DETERMINATO. 


, Che, Dio voglia 
Sing. To abbia amato, Que ,' gie asini. Tu abbi amato. Tu dies aim 
mi. Colui 2ubia amato, 4/ 4it simé. 
Plur. Noi abbiamo amato. Que mons ayoni aimé . Voi abbiate amato. 
Fonsi axes arme, Coloro abbiano amato, Jfr aient atmé , 
È PASSATO INDETERMINATO, 
Sing. Io avrei amato, /” aurois aimi + Tu avresti mato, Tw Aurois 
simi, Colui avrebbe amato. I! sarei dimf, 
Piur, Noi avremo amato, cas amtions aimé, Voi avreste amato, 
Ho auriez arme. Coloro avrebbero amato , is auroient marne » 
TRAPASSATO, 
Dio volesse, pur che 
Sing. To avessi amato. Si ,'avors arme, Tu avessi amato. Ta avois 
afme . Colui avesse amato. Sl aveit ainmé, 
Plur, Noi avessimo amato, News aviOni afimé. Voi aveste amato + Pous 
suicz dime, Coluro avessero amato. Ils avuesent aimé » 
. FUTURO. 
Quando , Se 


Sing. Io amerò. Si i" aiwerai. Tu aincrai , TW aimera:r, Colui ame= 
tà. Il aimera, 


Piur, Noi ameremo. Si news aimerom. Voi amerete. Fons aimertz , 
. Coloro ameranno. 4/4 esmeroai, 
Si potrà anche dire : Quando 10 avrò » avrai , ce, amato, 
_INFINITO PRESENTE, 
Amare. dimmer, 
PASSATO, 


Avere amato. duvis aimé. 


GERUNDIO,. 
Amando , 0 in amando, Aimant, 0 en aimart, 








nn r__@ 
Esenmo della seconda Conjugazione de' Verbi in Ere, 


INDICATIVO PRESENTE. 
Sing. To temo . Je craini. Tu teml. Ta srains + Colui; © egli teme. 
li craint, 
Piur. Noi temiamo. Nows eraignoni . Voi temete, Wau: craignez. Cu- 
loro, © eglino temono . Ils craignent, 
IMPERFETTO. © 
Sing. lo temeva. /e iraiauois | Tu vemevi, Tu craiguoit, Colul te- 
meva. Ii craijnssta . = ; 
Fia. Noi temevamo, News eraignions. Voi temevate . Pons sraigniez . 


Coloro temevano. Il, sraigasieas, 
PASSATO INDETERMINATO, 
Sing. Io temei. Je cossgnis » Tu temesti. Ta srasgmis . Colui temè , Il 
dPatgnit, 
Plur, Noi ea memmo. Nows craizmioes. Voi temeste. Wowt craignites, 
Coloro venserono , //s erasgaireni , 
PASSATO DETERMINATO. 
Sisg. Jo ho temuto. 7u hai temuto. Colui la ter.uto , 





Plur. Noi abbiamo temuto. Voi avete temuto + Coloro hanno temuto. 
d'ai craini y iu di crauti aa 


î TRAPASSATO IMBERFETTO. 
Sing. To aveva temuto. Tu averi temuto, Colui aveva temuto. 


Plur, Noi avevamo temuto. Vui avevate temuto . Colorg avevano ter 
Muto. S'amvs: srsint y ta avoss crdint , Ca. 
. , TRAPASSATO PERFETTO. n-_ 
Sing, lo ebbi temuto . Tu avesti temuto, Cuiui ebbe temuro , . 


Piur. Noi avemmo temuto. Voi aveste temuto. Coloro ebbero temt= 

to, /'emi crauni y fu cui stante, We. 
FUTURO IMPERFETTO, 

Sing. Io temero . Se crasndrai . Tu temnerai . Tu craindras , Colui te- 
merà + Il craindra,. 

Plus. Noi temeremo, Nomi erditidrom: | Voi temerete. Pewt craindrez + 
Coloro temeranno . His crasadroni. 

. FUTURO PERFETTO. 
Sing. Io avrò temuto , Tu avrai temuto. Gului avrà temuto. 


tute 


Plur, Noi avremo temuto, Vei avrete temuto. Coloro avranno temu> 
t0. J'aurai craint y tu auras craintg Wi, 


. IMPERATIVO PRESENTE, 
Prima persona manca. È 
King. Temi. Craias. Tema. Lao il craigne . 
Piur. Temiamo, Crafginems. Tomete. Craignez., Temano. Qu' fl crai- 


SERENE + 
FUTURO, 
Prima persona manca. A 
Sine. Temerai. Crassdras. Temerà, Craindra, 
Plur, qreccna + Craindrons , Temerete . Craindrez , Temeranno . Crain 
ft, * . 
OTTATIVO; e CONGIUNTIVO PRESENTE, 


Quando , Allora che È 
Sing. Che io tema. Que se crangne. Tu temi. Va craignes, Colui te 
ma. If craigne, 
Plar, Noi temiamo. Nowt eraignioni, Voi temiate. Pows craigniez, 
Coloro temano. J/s sraignent. 
IMPEREETTO. 
x Se, Dato che , quando 
Sing. Che io temessi, Que je craiguinie , Tu temessi, Ta eraignisies, 
Colul temesse, 7/ sraignisse 
Plur, Noi temessimo . News srasgmissioni , Voi temeste. Pons craignis- 
siez. Coloro temegsero , Ils craigmissent . 
n . IMPERFETTO INDETERMINATO, 
Sing. To temerei, Je craindroîs , Tu temeresti, Tu crasmdreis, Colui 
temerebbe. I/ eraindroît. 
Piur, Noi temeremmo . News craindrioni. Voi temereste, Wows craime 
driez. Coloro temerebbero + Ils craindrsient, 


XVII 


PASSATO DETERMINATO. 
Che, Dio voglia 
Siag. lo abbia temuto . Tu abbi temuto. Colui abbia temuto . a 
Plur. Noi abbiamo temuto. Voi abbiate temuto. Coloro abbiano te- 
muto, Que j' aie craint y tu aics craiot, Ce. 
. PASSATO INDETERMINATO, 
Sing. To avrei temuto. Ta avresti temuto. Colui avrebbe temuto. 
Plur. Noi avremmo temuto, Voi avreste temuto. Colaro avrebbero 
temuto, /* amrosi eraini y tu auross craint y (Frs 
TRAPASSATO. 
Quando 
Sing. To avessi temuto. Tu avessi temuto. Colui avesse temuto » 
Piur, Noi avessimo temuto. Voi aveste temuto. Coloro avcisero tt 
muto. Si janis craînt y t8 avois craint , Wo 
FUTURO. 
Quando, Se 
Sing. To tetberò. Tu temerai . Colui temerà. ; 
Plur. Noi temeremo . Voi temerete. Coloro tenterantio. Si je srafit= 
drai ) tu craindrar y 6. 
Sì potrà anche dire , 
Quando io avrò s avrai ec. temato « 
INFINITO. 
Temere, Grafudre, 
PARTICIPIO, 
Temuto, Craiur. 
GERUNDIO, 
Temendo. Craignant, 





. Esempio della terza Conjugazione de’ Verbi in Zre. 


INDICATIVO PRESENTE, 
Sing. Io sento. Je sens, Tu senti. Tw sens, Colui, o egli sente. If 


sent. i . 
Plur. Noì sentiamo. Nows sentans. Voi sentite. Fows seni, Colo- 
10,0 eglino sentono. Jfs scntent. n 
IMPBEBREFETTO. 

Sing, To sentiva . Je sentoir. Tu sentivi, Tu senteîit. Colui sentiva. 

IH sentoit, È. 
Bur. Noi sentivamo, News sentioni. Voi sentivate . Fens sentiez. Co- 
Joro sentivano, Jls . : 
PASSATO INDETERMINATO, 
Sing, To senti, Je sentir, Tu sentisti, Tu sentis. Coluì senti. 40 
semtit. 
Flur, Nol sentimmo. Noms sentimer, Voi scotiste , om sentites, Co- 
Joro sentirono. 14 seutirent. 
PASSATO DETERMINATO. 
Sing. To ho sentito. Tu hai sentito. Colui ha sentito, 
Plur. Noi abbiamo sentito. Voi avete sentito . Coloro hanno sentito. 
Pai senti, tu as senti, e, 
TRAPASSATO IMPERFETTO. 
Sing. Io avora; tu avevi, colui aveva sentito. 
I'ar, No: avevamo, voi avevate, coloro avevano sentito . 7° euois sen- 
ti, ta duole stati, Wo 









A TMRAPASSATO PERFETTO. 
Sing. To ebbi , tu avesti , colui chbe sentito. - 
Pibr, Nei avemmo , voi aveste, coloro ebbero sentito. 7” eu senti, 
ta censo senti y i. 
FOTURO IMPERFETTO. 

Sing. To sentirò. Je sentirai. Tu sentirai. Tu scnsirar. Colui senti» 
rà, i! sentira, } 
Flar, Noi sentiremo. Nowr semtirens. Voi seritirete. Jews sentita, 

Coloro sentiranno. Is sensiront, 


FUTURO PERFETTO, 
Io avrò, tu avrai sentito, ec. J asrai senti , ta asra; send e” 
IMPERATIVO PRESENTE, 
Sing. Senti. Sens. Senta. e" il sente. 
Plur, Sentiamo, Sentoms , Sentite. Sentez, Sentano, Qu'ils seusent. 
OFTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE, 
Quando che , Allora che 

Sing. To SEnta, Que je sense. Tu senti. Ya sentes, Colui senta. I! 

sente + 








Plur, Noi sentiamo. Que mons semtions. Voi sentiate. Pows semtiez, 
Coloro sentano, 1/3 senrent. 
IMPERFETTO. 
Sing. Che io sentissi, Que je sentisse, Tu sentissi. Ta semfisser. Co 
Jui sentisse. Il sentir, È 
Piur. Noi sentissimo. Adms sewtissione | Voi sentiste, #'ows sentiniien. 
Coloro sentisstto. Is stosissent. 
IMPERFETTO INDETERMINATO, 
Sing. Io sentirei. Je semtirois. Tu sentiresti. ‘Tu sentirei, Colui sen» 
tirchbe, I/ seutireit., 
Plur, Noi sentiremmo. Noms sentirioni. Voi sentireste. Pas semtision, 
Coloro sentitebbero . J/ sensirzioni. 
PASSATO DETERMINATO. 
Che, Dio voglia che 
To abbia sentito, tu abbia sentito, ec. Que j' aie senti è que tu aitt 
genti, (M. 3 
PASSATO INDETERMINATO, 
Le avrei; tu avresti sentito, /* amrois senti, Cs, 
TRAPASSA 7O. 
Quando 
To avessi, tu avessi, colui avesac scutito , ce. SÙ j'ausis senti) ta 
avoii seuti, We. 
UTUERO. 


Quando, Se - 
Sing. Lo sentirò, tu sentirai, colui sentirà. = | 
Piwr. Noè sentiremo g voi scntirete, coloro sentiranno . Si je senlò 
TA 4 
Si pot 4 ; £ 
Quando io avrò, tu avrai , cc, sentito. Quand ,' amrai senti ; Fa 
INFINITO, n 





Sentire. Scurir, 


_usP ART I CIPIO. 
Titito, Sensi, . 


GERUNDIO. 
Sentendo , Semtant , 

Tutti i verbi st riducono ad una delle tre assegnate Conjugazioni , 
eziandio gli anomali è 0 irregolari , alcuni de’ quali verremo accennane 
do qui sotto n06 distesamente , per non acerescer di troppo il volume 4 
ma solo quelle voci, ch' cienn di regola, avvertendo che quelle è che 
sì taceranno è si dovranno declinare come richiede la sua conlupazios 
ne in quel tempo , € che i composti seguono la regola de' primitivi + 


I Verbi irregolari della prima Conjugazione sono: Dare, Stare, Fure, e Andare. 


DARE ) € STAR non sono tra loro differenti è che nelle consonanti 
“della prima sillaba, talchè levato il D da tutte le voci del Verbo Da 
tes e messo in sun luogo un ST; tutte serviranno per lo Verbo Stare. 
Indicasivo Presente, 10 do, tu dai ) colui dà. Not diamo; voi date 4 
eglino danno. /e donne, ta domnesy Ce. 
Paisate 7 io detti, 0 diedi, tu desti , egli dette 3 0 diedepo £ Noi 
demmo, vol deste , coloro dettero) o diedero, 0 diedono, ‘treno, 
Imperasivo, DA, colui dia s 0 dea, coloro dieno, 0 diano. P 
Ostativo , e Congiuativo Presente . Che io dia ) tu dii, colui dia , noi 
diamo , voi diate ; coloro «teso, o diano, ; 
Imperferso indererminate | lu darti, tu daresti , colui darebbe , noi da 
remmo » voi dareste, coloro darebbero. 
ì FARE. FAI KE. 
Indicativo Presente. lo fo, i Poeti dicono anche faccio ; tu fai; co- 
lui fa | noi tacciamo, voi fate) coloro fanno. 
Imperfetto, Jo faceva , 0 facca. Il resto come Temeva. V. 
Passato. Io feci y i Pocti feiy tu facesti, port. fosti, colui feccy 






poet. fà, feo. Noi facemmo, poet. femmo, voi faceste , poet. fe 

stey coloro fecero , port. ferono , icro, ferno, fenno, fer. 
Future. Farò ) ce, 
Imperativo + Fa, faccia , facciamo , fate) facciano . 
Orrstivo , e Conginivo Presente, Che 10 faccia è tu facci è colui fae® 

cia s facciamo , facciate; facciano. 
Imperfetto. Facussi, cc, come Temessi. VW. 
a, Imperfetto. Farci s cc. cume Tomerci. V. 
Jafini Fare, 
Partica] Presente, Facente. 
Partisspio passato , Fatto, 
Gerundio , Facendo , 

_ ANDARE. ALLER. 
Verbo difettivo, composto anche de' verbi re + ® Girey che 
se e formano un solo , e varia come segue. 
Indicative Presente. jo vo, 0 vado, tu var, colui va, noi andiamo» 
poet. gimo, voi andate, poet. gite, coluro vanno . 
Imperferto | lo audava » post. giva3 tu apcavis poet. givi, sspui ane 
vas 





xviIÌ 


dava, port. giva: nei andavamò, poet. giramo, vol andavate, 
port. givate , coloro andavano, poet. givano. 

Passato indeterminato , To andai, tu andssti, poet. gisti; colui andò, 
poet, gio , noi andamino, poet. gimmo , voi andaste, poct. gi- 
ste; coloro andarono , poet. girono . 

Passato determinato , lo sono andato ) 0 ito, 0 gito , cc. 


rare . Andi rai, andrà g andremo, andrete ; andranno. 
Fapera ri di, sede rn; s andate, o ite, 0 gite, vadinoo 
Osrarive Conzimitivo imperfetto. To andassi , te andassi , colui an 
asse , nol andassimeo , voi andaste » coloro andassero . * 
Imperfesto indeterminata. Aadrti , andresti , andrebbe ; andremmo ; an 
dreste, andrebbero. È 











Anomali, o Irregolari della seconda Conjagazione in Ere. 


Nota, che i verbi finîenti in Orre, o in Urre, come Porre , Ad 
durre, e simili , sono di questa conjugazione , essendo derivati da Po- 
nere, Adducere, ce. 


Ron CADERE. TOMBER. 

Indicativo presente, lo cado, È, capgio) tu cadi , poet. caggi ; co- 
lui cade , poet. cagge. Noi cadiamo, poet. caggiamo; voi ca- 
dete, coloro cadono , a caggione . 

Passato indeterminato . To caddi ytu esti, colui cadde, noi cadem- 
mo ) vol cadeste, coloro caddero, port. cadéro 

Futuro, Caderò » port. cadrò , caderai, poet. cadrai, ce. 
Similmente nell’ Ottativo si dlee Caderei s € Cadrel , ce, 


DOVERE, DEFOIR. 
Presente. Debbo, 0 fengio, del o debdi ; dee, dobbiamo, dovete, 
debbono ; o degri 1 9 déono.- . 
Passato, Dovetti , dovesti , dovette , dovemmo ) doveste, dovettero. 
Farato , Dovrò dovrai s, dovrà , dovremo, dovrete , dovranno, 
Tuperatia, Debbi è debba, 0 depgia a dubbiamo , dobbiate ) debbano; 
0 deggizno 
Cirative Vuiperfer Dovrei , dovresti , dovrebbe è dovremmo , dovre- 
ste, tebbero . 
PANENE. PAROÎÌTRE , ew SEMALER, 
Presente . Pajo , pari» pare, pajamo, parete, paiono, 
Passato . Parvi, parciti , parve, paremmo, pareste ) parvero:; © par- 
VERO + 
Futuro. Parrò , parraly parrà, parremo , parrete, parranno . _ 
Imperazive , Pari, paja; pajamo, parete a pajino. 
POTERE. POUFOIR, 
Presente , caga puoi, può, poet. puote. Possiamo , potete, possono 3 
i. Ponno, 
rò , potrai, potrà, potremo, potrete , potranno» 
SAPERE, ch'esce di regoli solo in due tempi. 
Presente, Soy sai , 52, SAppramo, sapete , Inno, 
Passato, Seppi, sapesti 3 s 3 2Aprnumo ) saposte; seppero. 
Negli altri seguita la regola. E notisi che a' suoi Iuoghi si dicg Sa- 
prò 3 saprai , cc. Saprei, sapresti è <c. non Saperò, saperai, te. 
SEDERE) grgolato fuorchè in «ue tempi. 
Presente . Seggo , siediy siede; seggiamo , € sediamo, sedete, seggono 3 
€ seggiono. 

Imperativo , Sicdi s segga; sediamo, e seggiamo, sedete, seggano . 
SOLFRE, inconseguente come appresso , e difettivo. 
Presente. Soglio, suogli ) oggi suoli, suwlc, sogliamo, solete 3 so- 

gliono. 

Questo verbo manca de' Passati; Trapassati, e Futuro dell’ Indicati. 
vo, di tatto l' Iimperativo , e di tutto l'Ottativo , cecetto il 
Futnro: servendosi in fuugo d' essi del Sustantivo essere, ac 
compagnate colla voce Solito: che forse in tal cavo sta in luo 
go di participio è e sì dice: Ful, 0 sont stato solito, era; 0 
sarò solito» sarei , 0 sarci stato, © pur che io fossi solito, ce. 

Faturo pi Ottativo , Soglia ; suogli , € suoli, sogliamo , sogliaze , sor 
gliano . 


TENENE, il quale in sei tempi non va regolato + 

Presente . Tengo, rieti 3 tiene, tenghiamo, tenete 3 tengono» 
Passato. Tennis tenesti, tenne, tencemmo , teheste, tennero + 
Furwre, Terrò , terrai , terrà, terremo, terrete , terranno. 
Presente lg pigine » Tieni, tenga, tenjhisano, tenete, tengano. 

I) Futuro di questb modo va come quel dell’ Indicativo . 
Presente Imperfrito Quiar. Tetreiy terrestiy terrcbbe, terreanno, terre» 

ste, terrehbÒoro, o terrebibono, 
Fururo. Tcnga , tenghi, tenga) tenghiamo, tenghiate, tengano + 


VEDERE), in cinque tempi, Anomalo. 
Presente, Veggo, vedo, 0 veggio, vergianio , vedete ) veggono. 
Passate ..Vedui yo vidi, vedesti, vedde, 0 videy vedemmo » vedeste) 
veddero , 0 videro. 
Futaro. Vedrò, vedrai, vedrà, vedremo , vedrete, vedranno + 
Imprrativo , Vedi, veggas vegeramo , vedete, wiggano. 
Futar, pied Onan, Vegga, vegghi, vegga s veggiamo, veggiate, vego 
O. 
VOLERE, fn sci tempi , ha propria conjugazione. 
Presente soglio» vuoglì ; oggi vuoi , vuole ) voglizmo, volete, vo- 
gliono. 
Passato . Volli, volesti, volle, volemmo ; voleste, vollero, e vollono, 


Nolsi, G volse si trova appresso i buoni autori ; ma tanto di rado, 
ch' è giudicato inavyestenza ; e non sarà Jodato chi l' userà, 
Volsero è di peggior condizione . s 

Futuro. Vorrò 3 VOFFÀI ,  VOFtà ) VOFremio , vorrete, vorranno. 
Amperativo . Vuogli, © vogli » voglia ; vogliamo, vogliate, vogliano . 
Presente Imperfotto dell' itativo . Vorreiy vorresti, vorrebbe 3 vorrem= 
mo, vorreste è vorrebbero , e vorrebbano , 
Faturo. Voglia, vuogli , 0 roghi, voglia, vogliamo, vogliate, vogliano » 

Metteremo per ultirao il Verbo BENE, che da moltissimi sì dice be 
vere, € da buomi Autori anticamente si usò in alcune voci a mas 
simamente tra due È cume bevesse , bevendu ye simili, c an- 
cora sirvede usato nel verso; e si ice bevo, bevi, beve, ce, 
1 che basti aver qui notato, perché troppo sarebbe velere in 
Questo luogo registrar tutte Je diverse opinioni. 











Faturo, 





Presente , Beo , bei ; bee; beiamo, beete, brono + 
Pendente. Beeva + bcevi , becva , beevamo , beevate s heevano » 
Passato, Bevvi, bcesti , bevve, bremmo , beeste, bevvero + 
Futuro. pet, Bess ’ deri» beremo terate, beranno + 
rativo . Rei LÌ famo e, beano. 
Meran celi alti beesti, berel ce. benchè, come s'è detto, si dica ale 
cuna volta beva è bevi, ec. A ; 
pochi imme voci, e oggi si dice più comnnemente ca- 
capunR) Maj til di più IL e’l suo participio + capito! 
ma caperc, non credo, che abbla particioio» benchè alcuni sli 
assegnino caputo , che non so ande lo cavino + Metberemo, qui 
quelle voci, che si stimano di questo verbo , più per ni s ne 
tendano negli autori, che perchè s' usino oggivi dagli scrit 


torì. 
Presente . Cappio, capi, Cape, cappiamo » capete 3 Cappono.. 
Pendente. Cageva ‘capevi a CAperts capevamo y CIprvate) CApEvano » 
Passato . Capci, capesti ) capi), capemimo.y capeste s CAperono + 
Futuro Caperò, caperal » Caperd, Caperemo, CAperete + caperanno è 
Imperativo. Capl; cappia è cappiamo , capetes Cappitto. Ù, 
Presente perfetto Oriativo , Capessi y CApessì a Capesse a CIpositio a cè 
stes CIpessero » 
Presente Imperfetto. Caperel è caperesti ; caperchbe è caperemmo + capos 
reste ; cai . ni 
Futuro, Cappla + cappi, Cappla*, cappiamo, cappiate » cappino + 
PONERE , modermametite Porre: e con questo va Disporre, Compor: 
re, Frapporre s Posporre , Proporre 3 Riporre , Interporre, € a. 
tri composti. n 
Presente. Pongo , poni, pone, ponghiamo , e poniamo , ponete, pon 


gono. 
Pascato . Posi, ponesti , pose, poncinmo , pongite, posero, € posono , 
poseno , € puoson® » è i . rioni 
Futuro. Porrò rai, porrà , porremo , posrete anno, - 
Imperativo, Punto ponza s poniaino, e pognamo , gli antichi ponghia- 
uo, ponete) ponzano, È o È 
Presente ridi ell” Uttat. Porrei > porresti s porrebbe è porisiamno , 
seste, porrebbero, e porrebbono . È 
Fatato. cp + ponghi , ponga, ponghiamo, ponghiate , pongano + 
SCIDGLIERE , che sciorre si dice ora da tutti. 
Presente , Sci + e sciolga è sciogli , scioglie è sciogliamo  scioglie- 
te, sctoglimo, e scrolgono . ; 9a 2 
Patiito , Scioluy sciugliesti , sciolse) sciogliemmo è scivglieste » sciol- 
sero » Lg 
Futuro, beierròy scrorrai $ sciorrà , sciorremo , sciorrete , sciorranno + 
imperativo, Sciogli, scioglia , e sciolga , sciogliamo , sciogliete» sciole 






CALI i 
Futuro dell’ Ottativo . Sciolga, peiogli » sciolga » sciogliamo , € scial» 
Rhiamo, scragliate, sciolgano , = A Ca aa 
Gli altri tempi seguon li regoîa : ‘(el medesimo si può dir di Cor- 
res Raccorre gcc. che anche dicesi Coglieres Ricogliere , e Ha 
cogliere. 
TOGLIERE , oggi Torre, e si seguirà da Distorre, e altri composti. 
Preseute, Tolgo, 0 toglio, togli, toglie, tolle, togliamo) togliete è 
tolgono ) e tag.inno, bi , 
Pendente , Togleva, levi, toglieva, toglievamo » toglievate, to- 
plievano . e 
11 Passato ra come Sciolsi è cioè Tolsi , tolse, cc. 
torrò , trrat, c0 x 
Imperativo . Vogliy tolga, togliamo, togliete , tolgano » Li 
Nell’ Ottativo Presente Perfetto fa togliessi, ec. € l’ Imperfetto tor 
rei. co. à 
Futuro, Tolga, e toglia ; tolga; tolga; togliamo; togliate } tolgane . 
VOLGERE) confonde sprsso è suoi tempi col verho voltare, de.la 
rima , c allora seguita la sua regola; rna quando si serve del 
le sue voc:) è assai simile a' duc antecedenti . 
Presente. Volgo ; volgi è volge; volgiamo , volgete, volgono . 
Panato, Volsi  volgesti ) volse , volyemmo , volgeste ) volsero + 
Futuro. Volgerò, ec. 
Imperativo . Volgi , Volga; ce. 
ADDUCERF , che per sincopa sì dice ADDURRE,; che sì seguita da 
Riedurse ) Condurre , Produrre ) Indurre , ec. 
Presente, Adiuco, adduci ; adduce , adduciamo , adducete » adducono. 
Passato, Addussi y adducestiy addusse, adduceruno, adduceste, addus 
sero, 0 adlnssono , 
Futuro. Adlurrò + addurrai s addurrà , addurremo , addurrete, addure 


fanno. rot 
L' Imperativo fa Adduci , adduca, ec. Il Presente Perfetto dell’ Ot- 
gativo , Adducessi , ce. L' Imperfatto, Addurrei , e negli an» 
‘fichi si trova talora Adducerei . Nel resto segue Ja sua conju 
ZONE » 
CONOSCERE; e COGNOSCERNE. 


Presente, Conosco) comosci , conosce ) conosciamo » COMOScete » cono= 





e così il Futuro, 


SENNO . 

Passato, Conobbi, conoscesti è conobbe , conoscemmo, comosceste , co- 
novbero . . i iz 

Futuro dell''Otsar, Conosca, conoschi, conosca , conosciamo, conosci4 
te) CORGICAUO . 


Verbi 


xTY 


Verbi della seconda :Conjugazione, ehe variano solamente în alcuni tempi, 
ed in alcune persone . 


ANGERE. Di questo verbo mon sì ha, che ange , terza persona del |" Presente. Traggo, trai ) poet. traggi , trae, poet. tragge , Crafima; © 











presente . " traggiamo , trace , traggono, poet, tranno, 
APPLAUDERE , ha la sua-conjugarione in Applaudire dellaterza. V. Imperfetto . * raeva) poet. trscno eraevi , 20. 
ATIOLLERE, ha attolle alla terza persona del presente. Parsato , Trastì , tracsti y trasse, tracmmo, traeste , trassero. 
CALERE , verbo impersonale. Ai presente ha cale, al passato cal- Futuro , Trarrò , trarraî , ©c. 

ser al futuro.carrà ; al congivhtivo ciglia. Imperativo , Tral , tragga s trajamo , traete, traggono. 

COMPIERE , segue la terza -contugazione di Compire, V. Congiamisvo Presente . Tragras tragghi , tragga, trajamio, c tcaggire 
COLERE, I Porti si servono della terza persona del -presente-cole. mo) trafate, o traggiate, traggano , 
«CONDURRE , DEDURRE, INDURRE, INTRODURRE; cc. Lo ster Participio presente , Traente.. 
so che Adducere, e Addurre, V. 0 passato. Tratto. 
TRAERE ) € TRARRE, 4 «anche i.compost]. + Traendo, 

Infisito, Presente + Passato, Futnro, l Participia , 
Accendere + Accendo. Accesi. Accenderò . Acceso, 
Accorgersi PAST M' accorgo, . au 2a ., M' accorgerà » è] Accurto + 

gere + 0. Abi, 0 00 "°° 
dadkro Agcido . denti i Anciderò: Arncito» 

. AP ego pparti . L pparterTò » Appartenuto, 
Ardere. Ardo. Ari. Arderò, Alle . 
Arrogere + ve 00 Arrost. e 0 Atroso » 
pira . dsccado . Ascosi o . Aecondro . Ascoso. 

pe . . spersi. spergerò + . Asperso + 
Assidere, Faido, Asti . e 0.» Astiso . 
Assolvere. Asolo. Assolti, Assolverò + "Assolto, assoluto » 
A+sorbere, Asorbo, Assorsì » Assorbirò . Assorto + 
Assumere. Assumo. . Assunsi. Assumerò + . Assunto + 
Avellere, va i ini Avelsi» eo Avclto 
Chiedere, ; Chiedo ye chieggo. Chiesi» Chiederò, Chiesto » 
Prscsitagi Chiudo, Chiusi. Chiuderò, Chiuso, 
Cinsere. ) *  Cingo. Cinsi + : Cingerò. Cinto, * 
Circonendere Circoncido. Circoncisi. Circonciderò. Circonciso « 
Concedire. * Con icerdo + Concessi + Coneederò, Concesso + . 
Conquidere, * Conquido. Conquisi. Conquiderò » Conquiso , 
«Correre + Corro. Corsì. Correrò.. Ton 
C ederea Credo». Credetti. |. Crederò, Creduto 
Crescere, Creseo + Urebbi. Crescerò . Cresclu 
uocere. Cuoco + Cosi. Cuocerò.. Corto, 
Decidere , Decido. Decisi . Deciderd. Deciso. 
crei] EPA Deludo + e Delusi + Deluderò. Deluso è 

* V. Opprimere. 
Difendere, Difendo . i Difesi, Difenderò, Difeso + 
Duspergere . V, Aspergere. 
Distinguere. V., Estinguere. : 
Dividere, Divido « Divisi Dividerà, Diviso, 
.,  Dolere. Doglio s'0 dolgo. Dolsi + Dorrò » Doluto » 
Ergere. E:sgo. Ersì. Ergerò. Bro. 
Eicludere, Escludo + Bsclusi. Esciuderò, Esclus + 
Esigere. Bsigo. Esigel. Psigerò . Esatto + 
Espeilere, mR o "i Espulsi» Espelierò. Espuho. 
pinne. Esprimo. Bspressi : Torriero» Pspresso. 
Sten . i t . ero. 85 . 
Facce. Vi Fares Estinguo + Estinsi stingu B:tinto 
Figgere. Figpo- Fink PR ai Fitto » 

. un, . Inti iRerò. into. 
Fonvere, Fondo . Fusi. Fomierò. Fuso, 
Terne: è 00» + + Frango, Fransi. Prangetò, Franto. 
Friggere, © Friggo. Fri, 0 +79 00% Fritto, 
Genufiettere. Gestfeno . Genufiessì, Genufictierà + Genuftesso + 
Giacere, & Giaccio + Giacqui 4 Giacerò + Giaciuto + 
Giusto: de + + è + + Giungo» Giunsi + Giugnerò » - Giunto » 
Impellere, V. Espellere. ; i 
Impendere , Impendo » Impesi » MIO Impero, 0 impeadiuto, 
Imprimere, Tmprimo + Impressì a Imprimerò, Impresa, 
Incidere, Incido. Incrsi. Inciderò, Incno. 
Iecludere, Includo. © P Inclusi Includerò + Inclusa, 
Intridere, Intrido + Intrisioo Intriderò, Intro. 
Intrudere. Intrudo + Intrusì. mid, ale . Intraso, 
Leggere .. Leggo + Lessi. Leegerò. Letto. 
Mergere. Mergo + Mersi. * Mergerò. 7 Merso + 
Mettere, Metto » Misi» Metterò. Meno, 
Mordere. Mardo « Morsi » Morderò » Moro. 
Muovert, Muoro. Mossì. boverò. Mosso + 
Mungere, Mungo. Munsi + Mugnerò» Munto » 
Nascere. Natco. Nacqui + , Nascerò. Naso. 
Nascondere, Nascondo, Nascosi Nasconderò , Nascoso, O nascosto, 
Negligere» sO Neglessi . ua Negli » 
Nuveere. uoco Nocqui » . iociuto, 
Offendere, s Secche, Ottesi . Ofenderò, Offeso + 
Opprimere, Opprimo. *  Oppressi» Opprimerò » Oppresso . 
Percuotere. Percuoto» Percossi . Percuoterò. Percosso, 
Perdere. Perdo. Perdei,o perdetti, poet. persi. Peraerò + Perduto , post. perso, 
Piacere. pi Piaccio + Piacqui è Pracerò Piaciuto , 
Pisgnere , o piangere + Piango. i Piangerò Pianto » 
Pignert. + Pingo. Pigne Pinto» 
Piovere . sn 0 00 Poigerò Loeb . 

e è Pro 
Feriigere a Lastvid » Preciderò + Preciso + 
Prendere. . Prendo . Prenderò, Preso. 
Fresumere, Presumo, Presumerò » Presunto, 
Proteggere . Proteggo + Pruteggerò, Provetto. 
BUEnerE:}... + + Pongo. Pungrrò, Pun. 
Raderr. Rado. puicdi nuo . 
Recniere è Ricidere + Recido . RENETO » Lied 
Hedimere, Redimo, Ironia pause . 
Beggire, Regan. % . 
Rendere» rid a Renderò . Reso, 0 renduto, 





Ri- 





Infinito è Presente» Passato, Futaro . Purticipio. 
Ridere. Rido. Risi. Fiderd. Rio. 
Riderre. Biduco. Ridussi + Ridutr®. Ridotto , 
Rimanere» Rimango. Rimasi, Rimarrà. Rimeso, 0 rimasto. 
Ris ent a Ri CRI Ri . Risponderò . Risposto. 
Rodere . Rosi . Roderò . Roso . 
Rompere» Rompo . Ruppi è Romperò. Rotto. 
Eiere: © Ce do, Scesi. Scenderò Sceso 
. sendo. . . E, * 
sen i Scado. gini. PIERO, ciato» 
Seritere i Scrivo ; Scrissi Seriverò » Scritto. 
Scuotere » Scuoto » Scassi . . Scuoterò. Scoso. * 
Solvere. Solro. Solvei, 0 solvetti. Solverò. Soluto . 
Sorgere. Sorgo, Sorsi , gerà , Sorto. 
Sospe' . Saspendo . . Sospenderò . S0s-es0, 
È Spandere. Spando. Un Spanderò . > Spaso, 0 spantò. 
ere gpargo è Sparsi, Spargerò + Sparso, € spartu. 
stendere. Spendo, Spesi. Spenderò + Sprso. 
Lu }.... + + Sperdo. Spersi, Sperderò. Sperso”. 
strie.) +e 0 + + + Stringo. Strinsi, Strignerò, Strinto , 
Struggere, Struggo è Strussi . Struggerò. Strutto. 
ere + 
sve lere + } «+ 0 0 + Svelgo, Svelsi. Sveglierò, Svelto + 
me . = 
Surgere, o sorgere. Sorgo, Sorsi , Sorgerò, Sorto. 
Tacere » Taccio, Tacqui. Tacerò, Taciuto, 
Tendere. Tesi. Tendetò ; Teso. 
Tergere. I Tergo, Tersì. Tergerd Terso. 
Tignere: 3, . «+. + Tingo, Tinsi, Tignerò, Tinto, % 
tisi Torsì. Torcerò. Torto . 
Lunt: } + 0. + + + + Traggo,otrao, Trasil. Trarrò. ® Tratto. A 
Valere. Vaglio, co. * Valsi, Varrò. Valuto, 
Uccido . Uccisi, Ucciderò . Ucciso. 
« è +. » Ungo, Unsi, Ugnerò. Unto. 
Vinco, Vinsi. Vincerò . . Vinto. 
Vivo. Vissi. Viverò ; poet. Vivrò. Vivuto , poet. Visso, 


—-c ssi 


Conjugazione degli Anomali della terza. 


APRIRE) e medesime s tutina anche di Coprire , Segpriro, n 
coprire son regolati in tu tempi , eccetto che nel Passato in- 
Selerminato dell’ Indicativo, che è ne ° 
Apersì , € apri » apristiy perse, aprimmo , apriste, aperscro, aper- 
sOnO , aprirono » 
MO RI RE, 


Presente, Muojo, port. moro , muori , muore, poet. more; muojamo , 
morite , muojono, 2) 

Passato . Morti ; non mai morsi, morlsti, morì; non motgse , morim> 
mo ) moriste , morinmo ; nen morsero 

Futuro . Murtò , talora , ma più in verso, morirò, cc. 

Imperazive , Muori , muoia) post. mora; muojamo , 0 mojamo ; mori- 
tes munjloga posti marano . 

Presente imperfetto dell Great, Morissi $ morissi ; morisse, morissimo è 
moriste ) morissero, morisseno , € morissono. 

Presente Imperfetto, Morrei, morresti, morrebbe, morremmo, morrestes 
morrebbero , e morriano . e 

Future. Muoja, muoj, c muoia, muofamo , muojate, muojano. 

SALINE; esce di regola in questi. tempi. 

Presente . Salgo , 0 saglio ; sali , sale s sagliamo , salite , salgono. La 
piede dice Saggo ; sagghiamo ; c saggono . e 

Passato , Salit è salisti, salì, salirmmo , faliste , salirono. 

Futuro . Salirò, volgarmente sarrò , ec, 

Imperativo, Sali, salga, © saglia, salghiamo, salite, salgano, e sa 


liano . 
presense Everfetto dell Ottativo, Salirei, saliresti, ec., e talora Sartei, 
sarresti, ca È 
Futuro. Salgi, e salga; salghi, e saglia , salghiamo, e sagliamo, sal 
ghiate, e sagliste ; salgano , è sagliano. 

SPEGNERE) © SPIGNERE , i quali hanno le stesse desinenze; © 
solo mutano J'E nell'I della prima sillaba; e così si può declinare 
Dipignere ; Tigneres Cignere, Strignere , c altri. . 

Presente, Spengo, spegni ,spegne, spenghiamo , spegnete, spengono» 
Fassaro, SPpeusi) Spegnesti) Spense, spegnemmo; spegneste, spenstro. 


Nel futuro mantfen la regola. 
Imperativo. Spegni , spenga, spenghiamo, spegnete, spengano . 
Futuro Oftative , Spenga , spenghi » spenga è spenghiamo , spenghiate, 
Spengano. . 
UDIRE, non esce di regola, che in alcune voci de' Presenti In> 
dicat. , e Imperi. del Futuro dell’ Ottativo , 
Presente, Odo ; nidi, ode, udiamo è udite, odono, 
Imperative , Odi y uda , udiamo , tdite, odano. 
Ottat. futuro » Oda, odi 


3 da ) udiamo, udiate , odano + 
VENIRE. 
Presente, Vengo, vieni, viene, veniamo, e veghamo ; venite, vengono. 
Pendente , Veniva, venivi, ce 
Passato. Venni, venisti, venne, venimmo, veniste è vennero, 
Futuro, Verrò , verrai, co. p 
Imperativo , Vieni, venga, gli Antichi vegnas e î Poeti, venghiamo, 
© vegnamo, venite, vengano . 
Presente dell' Ortativo, Venlssi , verrei ) ec. 
Futuro. Venga, cc. 
USCIRE anche egli esce di regola ne' medesimi tre tempi 


Presente , Esco, esci 3 esce , usciamo , uscite, escono, = 
Imperativo . Esci, esca , usciamo , uscite, escano . 
Futuro dell’ Otrativo . Esca, csci y esca, usciamo, uscite, escano + 


De' Verbi terminati in isco + 
Sonovi alcuni Verbi, pur della terza, che nella prima voce loro 

terminano in isco, come Nutrisco , Chiarisco, Languiscu, ec. i qua- 
li escon fuor di regola solo In tre tempi , che sono i Presenti dell" 
Indicativo è e dello "mperativo ) e "1 Futuro dell O:tativo: € non in 
tutte le voci di essi, ma solo in tutti i lor Singulari s e nelle ter- 
ze de Plurali. 

Indicativo Presente, Nutrisco) mutrisci, nutrisces nutriscono » 

= imperativo . Nutrisci , nutrisca , nutriscano . 
Qitative, Nuttisca , uutrischi s mutrisca, nutriscano + 


evo ovo. 


Verbi della terza Conjugazione, che variano solamente in alcuni tenipì, 
ed in alcune persone, 


Infinite, di Presente » ; n Passato , A A det Participle, 
A me. pparisco ; e appajo, Apparii , apparri. pparitò . Apparito + 
Abiaucire. Appiaudisco, poet. applaudo, Applaudli è Appiaudirò , Applaudito . 
Aisalire, come Salire. V. È 
Compire. Compio. Compli , Compirò, Compiuto, compito. 
Copri 16; V. Aprire. 
Gire. V. are. 
Infivire . Influisco. Infusi. Infivirò. Influsso, 
Ire. V. Andare, REA , 
Offrire. Offerisco, e ofero. Offeril, o offegsi. Oferltà, a offerrò, port. Oferto. 

ro. 

Scalfize, Scalfisco, Scalfii . Scalfirò, Scalfito , 
Seppellre. Seppellisco + Scppellti. Seppellinò, Seppellito ) € sepolto. 
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DIZIONARIO 


ITALIANO - FRANCESE 


A 


Lettera vocale ch'è fa prima dell' AI 
fabeto. $. A in questo significato e sostantivo 
ino. Un A grande , un a piccolo, La grasd 

À , nn petit a, h prendi rie 

A; preposizione che le warie significazioni 
secondo Te diverse parole con cui va iuata > 
Le principali sono: Appresso, vicino, a modo, a 

uisa , cinta o intorno , con, contra 0 verso , da, 
di, dopo, in, pery sotto , tra, conforme, sopra» 
infra o in capo. $. A per appresso, o vicino. Pritj 
aupris. $. Per A modo, 0 A guisa di, co- 
me. Comme. Che si volgeano a ruota. Scala 
a lumaca. g. Per circa, latorno. Eruirea. 1- 
vi forse a tre miylia era il Castello. 4 tress 
mille de là, $, Per con) che segna modo di o- 
perare, 0 d'essere. Aver; d. Venia a capo chi= 
no, a fronte scoperta. Un orto, che lavorava 2 
suc mani. Mostrare a dito , stare a padrone. $. 
Per con) o contro. Centre j d ° Non'ci converrà 
guari combattere a si poca gente. $. Per contra 4 
© verso, #ers; emersi; du cété, A tramontana 
rivolto. y. Per di. far; de. Udendo a snolti 
commendaria. Orologio a ruota, g, Per di. Dej 
cn; d. Ben fornito a denari ; seminato a grano. 
$. Per dopo. Après, A questa breve moja seguita 
prestainente il piacere, @. Per ina eo' verbi di 
stato » di moto , con nomi di Juoghi , ed in alcu= 
ne altre maniere, Conire ; dj enj am. La Nave 

cose n certe spiaugie. A capo del ponte si ser 

- A Perugia dimorata era. $. Ia ‘significato di 

r. Pour. A difesa di se. Non l'abbiano a ma- 

e gli vomini, $. Per sotto, sous, A pena la te- 
ita. $. Per sopra. 4; sar. Montare a cavallo. 
$. Per tra) o per. Par; estro, Avendo a mano il 
trattato, $ Per confurme » 0 secvado al, A; se 
on. Ella a senno di niuna yolca fare. $. Per in- 
fra s in capo, in termine, i Sour; au bons; de fd 
si « E fecc un fanciullo a due mesi. f. Adoprasi 
pure coll'infinito ora în sicuificato di perj quan- 
do în vece di di; e talvolta in luogo “di che, € 
simili, quali diversi modi individuare partitanven- 
te non e nostro affare è toccando ciò a' più sottili 
Grammatici è che malagevolmente ancora vi po- 
trenno riusere. Quanto ai molti avverbi , e mor 
di di dire avverbiali che formansi coll'A, come : 
A dismisità , a viva forza; a gran disagio co. Veg- 

a dismisura y forza, disagio, cc. ch'é il luogo 
oro proprio. 

AG. Preposizione latina usata talora da’ Poeti 
Tuiliani , accoppiradela ad altra parola pura € 
prete datina, come ab esperto, ab antico, de’ qua- 

i vedi a Ri luogo, Fi 

ABARBOCCIO; e A RAEBÙCCIO;, a bamberà, 
a barella cc. V. Babboccio ce, 

ABACO è s, m. Tavola, la quale 2 guica di co- 
perchio risale sepra l'uovolo, € sporge in fuori. 
Fasinirz abuque, 

ABADA ) s. m. T. di Stor, mat. Sorta di fiera 
Ferocissima dell' Africa Orientale» il cui capo ar- 
mato di due comma è simile a quello d'un caval. 
lo. Abada . 

ABADESSA , V. BADESSA, ” 

ABANTICO $ avver. Anticamente. Ancienme» 
suent | padri, 

* ABASTANZA ) avv. Assai , quanto basta , suf- 
ficienterente. dasez 3 saffcamenent x 

ABATE; s m. Capo d'una Badia, A5&/; cor 
Ini qui possede mne Astaze, è. Per uno che ve- 
sta abiti clericali. Abbe j sont bomme qui porte un 
dalle coslisiasigney quorqa' sf n° dit poini d' Ab- 

Ca Lr , 

ABATINO ) s. m. dim. di Abate. Petit Ab- 

bi. bar l'Abatino, vale mettersi 1_collarino da 
Dizion, Staltano-Lranecit 


5 





ABA 
Prete sehra impegnarsi negli Ordini Sagfi. Fag. 
rim. 


ABATÒNE, s. m. accresc, di Abate, così det- 
to dal popolo per Ja grassezza. LU grand gres 


Abbi. 

ABAZIA. V. Badia, 

ABBACÌRE, v. n. Avvilupparsi , e confondere 
si. Se confomdre; s° ilter. $. Abbacare; v. 
a. Curiosamente cercare . Chercher SOLGUENIERDERE 
avre beaucoup d' attention, 
pie CATO i E preti 

ca, e dicesi per | delle frutta 
quando sono su albero”. Ganler un pitti 
vEBBACCHIATO , TA » add. da Abbacchiara, 

, il suo verbo. 

* ABBACHIBRA , s. £ Donna che fa l'abbaco. 
Aritbuericienne ; celle qui sait | aritbmaitigue 

* ABBACHIBRE, 7 5, m. Colni che fa i con- 
ABBACHISTA; ti, che esercita 1’ abbaca, 
è perito nella professione dell' abbaco, Arsti= 
“3 rale 1 ari igiee , 

CIMENTO, s. m. Attaccamento, asfalto, 
Melde ; choc; combat; bataille , 
ABBACINAMENTO, s. m. V. Accscamento . 
ABBACINARE , v. a. Abbagliare, e nella sua 
prima origine accecare , dettosi così per la pena 
che usavasi ni Tjranai ) di sor is visa cn ia 

3 
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nî infocati , pecca disseccando altrui l' u- 
mido degli occhi. Éb/enjr; sveagler; effasquer, 
$. fig. Far travedere, indur a ere ciecamente » 
Fa are ) aggirare, Aveagier. Popolo to 
1 rielo, e privo d'intelletto. Aveagié. È 
ADBACINATO, TA ) add. Ebloui. $. fig. Di- 
cesì dell'aria , del sole, d’ une specchio sta 


senza luce , e senza splendore 
accidente. Obscarei ; fermi; ligud + 
BACO ; s. n. Arte di i conti, le sagio- 

ni, L'Arithmetique ; d' art de calsuler ; la science 
des nombres. 

ABBADARE, V. Badare, 

ARRADESSA » meglio Badessa , V. 

ABBADIA , meglio Badia, V. _ 

ABBADIUÒLA , s. f. dim. di Abbadia. Petite 


Abba . 
ABBAGLIAGGINE, s. £. V. Abbarbaglia 

APBBAGLIAMENTO, s. m. mento, è. Il suo 
maggior uso è al fig. e vale ofiuscamento di men- 
te, inganno | errore, Awrugirament ; dgarement 
d' esprit; surprise ; prooccmpatron . $. Pur ofu- 
SORLIONE Enchantement , $. Per inconsiderazio» 
nes . 

ABBAGLIANTE), add. de due g. Bellim. Sett. 
Che abbaglia. Eblonissant 3 qui shlenit 

* ABBAGLIANZA ) £ È V. Abbaglamento » 

ABRAGLIANRE, v. a. Offendere cd offuscar 
vista con saverchia luce, e dicesi dell'effetto che 
fa un corpo luminoso quando ferisce negli occhi + 
Lolanir ; frapper les yeux par un trop grand celat ; 
efrusquer ; empicher de voir cn cbicunsiant è $. fig» 
Lasciarsi abbagliare gli occhi dell'intelletto, va 
In:ciarsi dar sd intendete cheechessia , de daisier 
vblemir ne laisner astpreinire P esprit par quelque 
sbose de ipcerenxy de briltant Gre. $. In signif. ne 
si dice del nen reggere Ja vista al vedere distinta» 
mente le cose in leggendo è ed in far altto. Eire 
Cblani ; avoir fa tue trenble . . 

AEBAGLIATIs:I;MO,; MA; add. svp. d'abba- 
gliato. V. Fort edfeai, F. 

ARPAGLIATO, TA") ade, É6/emd, ì 

ABFAGLIATÙRE) s.m. Che abuaglia. Ébfeuis 


rd 3 qui sblemit, 
SSARTA s. m V. Atbarbagliamen 


perduto per alcun 


ABPACGLIO, 
ABPLAGLIOhE; S t0, 


ABB 
AJAMBNTO » s, m. Lo abbajare. Japp& 
TB, ogni g. Nec, Che abba» 


pa aj Miutia 


ne la sua voce, 


AB 
ment 
AB 
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ue* dt i “ iene 
A ETi 
gi appreso. ausour de quelqi 
droit. $. che abbaja poco morde, e chi tro 

ATI De Re veto dicesi di LI 
iscorre Ces 


s. sm. Can che abbaja. Abepenrj 
$. Per metaf. Maldicente . Dicasiant è 


itractenr 3 es + 
ABBAJATORELLO , LA, s. dim. d' Abbajato 


ta,î 
È: 
a 


PLRALITNARN, +. a V. Abballare 
at Va n 
AME y v. a. Guernir di bambagia. 


3 dilatssementi ; abansion. $. Per 

mirino d' animo. Abattement 3 me de 
once CF de comvage. 

f ABBANDONANTE, add. d'ogni g. Che atbane 
dona. Qui abandonne ; qui lasriei qui quote; 
meglige 3 qui dilaine, È 

ABBANDONARE, v. a. Lasciare affatto. Abart- 
dennerz quitier ; fa 3 megliger; delazsser erano 
rement } remonett . $. Per rimetter nelle mini } e 
nell' arbitrio, Abandenast; frurer; caposer ; air 
ser d la dispesttion de , È Aabtbandenati; n. pe 
Per sbugottirsi. V. $. Per discendere , pretendarsi» 
Descenare au fond ; se pricipiterz venter en bas + 
$. Darsi in preda s laiciarsi trasportare i Jarcianià 
andar senza ritegro. S'adenaenneri se faisscr al 
der 3 ne diurer sans retcune , sami reserve » È. A 
bandenar il partito d' alcuno. Luttter 4 
BET UN patti j se detacher a' mn parti» 

APRBANLONATAMENTE , avv. Senza riguar= 
do. fperaament; avi carisz d l'abanden. 
AEPANLONATISSIMO, MA; add. sup. di 
Abbance nato. Trirsberdiati, 

ABPANLONATO 3 TA ; ade. da abba donare. 
V. $, Per privo, Prewr j dipemsilé ; dertitnd i di- 
pué. $. Abbincenzio al piacere, vale Inmerio, 
Abandenve 4 la dibanche 3 am libertimege 3 giebame 
che 5 disselmi prestrinié . 

ABBANDONA10tE,s.m. Che abbandona. Qu 
abanevrne: que quitte i gra lasso j desertent + 

APRBANDONE\ OL MI NIE, V. Abbandonata= 
mente. 

ABBANDONO, V. Abtencenamento, $. T. di 
Comm, Atto, per mezzo del quale tm assicurato 
denunzia all’assicuratere la percità del Varcelloy 
eglirilarcia . e abboncena gli efictui» sopra è quae 
Ji e stata fatta l'assicurazione con ntimazione 
sborsare Ja sonma vasiei rota» Abandon i falre 0 
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bandon , dilaissement. 4. In abbandono s, avv. A 
l abandoti = 
ABBARBAGLIAMENTO , s. in. Offuscamento 
della vista soverchio lume, E6/omissement ; 
trouble dant la une. 
ARBARBAGLIARE , v. Abbagliare. a 
ABBARBAGLIATO, V. Abbagliato. $. Per stue 


ido, Va 
ABBARBAGLIO , V. Abbarbagliamento . 
ABBARRICÀRE , v. n L'appiccansi che fanno 
le piante colle radici , S'enrazimer ; premdre raci- 
ne, $. Dant. inf. 23. ha anche detto Abbarbicar= 
si, n. pi che pi Îe stesso chg Abbarbicare + 
ABBARBICATO ) TA » addi Emracinr. 
ABBABCANE: v. a. Ammassarey far le barche ; 
e dicesl per lo piu di biade , é-grano ancor mella 
paglia » di legnami, € simili materie, Emtasier 3 
ampacelti » = 
ABBAHRÀRE, v. a. Mettere sbarra per impedir 
41 passo. Barrer le chemin ; clorre ; fermer fe pas 


sate. 

ABBARRATO ; TA add, Sarr7. 

* ABBAROFFAMENTO , V. Scompiglio, 

ABRARUFFÀRE, v. a. Confondere, scompiglia» 
re. bromiller g meleri metire polomile; mettre en 
diverdre 3 en confusion , up 

ABBARUFFATO ; TA » add. Rrowil!?. 

* ABBASSAGIONE , 7. £ } L'abbassare. A- 

ARRASSAMENTO, s. m baisement 3 di- 
minmiioni retranihement de havteur. d. fig, De- 
pressione , avvilimento » Mumiliationz ravale- 
ment. 

ABBASSARE , v.a. Chinare, Abaisser; inclineri 

Jier 3 conrber ; pencher 5 baisseri puestne pine bas, 
£ Ber diminuire s scemare. V. d. Per declinare; 
calare in sign. n Mecbosr ; somber cn deradence ; 
diminueri Laisser 3 aller en diminnant. 

ARBASSATO è TA è add. Abaisie , ©. 

ABBASSO, avv. Lo stexto che Basso, avverbio. 
Au iessome i dessena è barg cn har. 

ABBASTANZA. avv. A Lastanta, bastantemene 
te, Saffsamument i quite 

ABRATACCHIAGE , V. Abbacfhiare + 

ABBATE , V. Abate. 

ABBATTERE), v. a. Mandare a térra ; mandar 
giù rovinare, far cadere. dbaltre ; remverser i 
«peter par terre; mettré è basz faire tombor ; de- 
maelir, $. Per detrar dalla a. Dedwire | ra 
battre 3 faire soustragtieni sougratre ; difalguer. 
4. Abbatter tenda vale <A tenda $ termine 
marinaresco. Basser, fa sent, $. Essere abbartu- 
to dalla miseria. Etre accabli de misirer. $. In 
signif. n. p.. Trovarsì a caso, ribcontrarsi è dare 
in checchessia. Se remcontrer ; se srowver par 


sardi» y 

ABBATTIMENTO, s. m. L’abbattere. Renver- 
sement 5 benleversement ; destruclion . $: Per com- 
Dbattimento , battaglia. V. d, Per Rappresentazio= 
ne di battaglia, per lo più ne' Teatri. Aeprerea- 
tatton a' mue batailie , 9. Per l'abbactersi in si- 
gnif. di venir fatto, Hasard, —. 

ABBATTITORE , s. m. Che abbatte, Abatrenr; 


qui abat. 
ABBATTITRICE , verb. f. Safvin. Che abbat= 
te, Celle qui abal , qui renverse . 
> ABBATIÙTA, s. f. V. Abbattimento. 
ABBATTUTISSIMO , MA ; add. sup. d' 
futo . Triscabatin, , 
ABBATTUTO, TA, add. Da abbattere. V. 
ABBATUFFOLARE, v. a, Coofusamente ravvol- 
gere insieme » ra tuffolare, Mersre sont prie- 


CALI 

ABRAZÌA . V. Badia. 

ABBAZIALE , add. de'due g. Polg. Th, Arte- 
mente ad Abbazia. ial i qui appartieni a | 
Abbi cu è 1 Abbaye, 

ABBECCEDARIO ; s. m. Felg. In, Serie di voci 
per ordine d' alfabeto | Aberedarre, » 

ABBELLARE , v. a. Far bello, adornare, 0 
mer; empolivet ; polir; embellir ; vendre bean, $. 
Abbellate  v. n. Divenir bello. Eumbeltir ; deve- 
mr bean. $. Per asgradire) V. 

ABBELLIMENIO, s, m, Lo abbellire. Embel- 
lissement $ arwement  $. Per Metaf. Finzione è V. 
à ABBELLIRE. V. Abbellare ne” suoi signif. Em 

LI ICIAOI i 

ABBELLITO, TA, add. Da abbellire. V. 

ABBBLLITORE , s». m. Salvim. Che abbellisce. 
Celni qui polit 3 qui done de la grace y de la 
Leanto » 

ABBELIITURA , V. Abbellimento . 

ABBINUHÈ. V. Benché. 

ABRENDARE ; v. a. Fasciare con benda. Ban- 
der} fier y server aureo une bande, 

ABLERIEMCARE, v. a. Armar di bertesche, 
Fortificn y faugner de bastioni, de remparti . $. 
Abbertescarsi m. p. Barca, Munirsi con bertesche. 
de barricador. $. fig. Poesì sulla difesa. se mes 
ere en dite 

ABBEVERANE, v. aL Dar bere; ma più propria» 
mente dice delle bestie. dbrewver; fatre dos 
re. È Per allappime, V. g. Assagerare. V. d. 
Abbeverue un Vascello, Y. Mar, Liettarvi sopra 
dell'acqua, allorche € fabbricato di tutto pun 
tO $ per provare $' Ci sia stagnato a durere. d- 
dremper , 


- 
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ABBEVERÀTICCIO, 7 s. m. Quel rimanente 
ABREVELATO, Fia liquore lasciato nel 
vaso da cui un altro ha bevuto prima. Le resse 


de ce qu' un amre a ba, 

ABBEVERATO, TA, add, Abreang. 

ABB ATÒJO s s. m. Ogni sortà di vaso, 

n] le bestie. Abrewvetr, 

ABBIABBÈ , Moaos, F/, i}, Voce 
le Abbicci. V. 

ABBIADARE , v, a, Pascere di biada. Donner 
l'avcine. 

ABBIADÀTO , TA, add. Qui 4 mangé l" ausi- 


ne. 
* ABBIATA, forse vale Es 
sca fa troppo onore a vocaboli cos strambi . 
ABBILARE, V. Ammucchiare. $. Dante 1af. 9. 
disse Abbicarsi, V. Ammuechiarsi + 
ABBICCÌ » s. im. Alfabeto. 4 H Cs l'Alphaber. 
, Non saper l’ abbicci , vale mancare nell' intel» 
igenza de’ principi. Ale sevorr ni A NÉ BL 
AFBIENDO , V. Abbiente. 
* ABBIENTÀRE. V. Abilitare. 
® ABBIENTE » add, d'ogni g. Che ha. Ayan. 
$. Per abile a qualunque cosa. Propre ; capable . 
. Per benestante, Riche ; d som aise; premmieuz. 
ABBIETTAMENTE ; avv. Bassamente , disorre- 
volmente, vilmente, Aver Sassesse j d'une manto 
re dicive , basse + 
ARBIETTÀNE, V. Abbartare, 
ABBIETTEZZA + V. Abbiczione, 
ABBIETTISSIMAMENTE, avv. sup, di Ab- 
biettamente, D'ame maniere sris-ldebe, triscabe 
este, 
ABBIETTISSIMO, MA; add. sup, d'Abbietto, 


Tripmiprisable , Ce. 
DINE, V. Abbiezione, 





n 
ABBIETTITÙ 
ABBIEITO, TA; add, Di emi mon si fa conto; 

vile, spregevole. ASpest ; meprisalle 3 bas; vil + 
ABBIEZIONE, s, f. Stato dt avvilimento in cui 

trova una persona, Amidissenent ; abpertioni a 

barrsement, racpris; profonde lmeailstà . 
AMRIGLIAMENTO , Abbigliare , Abbigliato . 

V. Addobbo , Addobbare , _ 
ABBIGLIARE , v. a. Addobbare , acconciare, 

tidutre a buom essere, mettere in sesto in 

buon termine, Ormer j parer i emoliver. Ì. Abbi- 
liare . Y. de' Pistori | Arricchir le figure com ab- 
vellimienti di panni ed altre cose da ornare. H+ 
bilicr, V Abbigliarsi è a. p. d'abbigliare. Pin. 

diat, bell, denti. Adornarsi ; abbellirm . V. 
ABBIGLIATO , TA > add, Oraé, &r. 
ABBINDOLAMENTO , s. m. Pax. s. 2. Mori 

long. Lo abbindolare. Tremprrie ; duprrie ; fomr- 

berse 3 i malice ; ruse 3 finerse. 
ABBINDOLARE, V. Ingannare. $. Abbindo- 

Jansi) non trovar né via, né verso di far qualche 

così. Né pas suoi se tirer d' tmbarras + 
ARBINDOLATURA } 5, f. Fag, 3.3. Lo 
ABBINDOLAZIONE, $ abbindolare ; abbin- 

dolamento; V. 
ABBIOCARE; vi n. Were di Dialetta Toscane + 

lo stesso che chiocciare. G/onrer comore fer peu 
(LIE) A 
‘ABBIOSCIANE, V. Cadere. g. Nel n. p. Abr 

biosciarsi , avvilitsi, e dicesi co dell’ animo co- 
me del corpo. s° abattre ; se decourager ; 1° ava 
chit i mir fache ) mon (> sani viguesr. 


coat a TA) add. Conrrerté ; abattuy 
ABRISOGNANTE ; add. d'ognî g. Che ha bi- 


sogno, Qui 4 beso; mfcessitenz , 
ABBISOGNARE, v. n. Bisagnare, esser d'uopo. 
Etre bescim , mcessaire . $, Per aver bisogno , d- 
voir beteiny (tre en meccssità. 

ARBISOGNOSO ; SA. V. Bisagnoso . 

ABBITTÀKE , v. a. T. Mar. Avvolgere la go 
mena sopra le bitte. Bitter, 

ABBELURA » 5. f. V. Abbiurazione, 

ABBIURARE ; v. a. Negare con giuramento 
qualche opinione creduta in prima. ASsarer; re- 
MOMEer de 

ABBIUNRAZIONE, s. f. L'abbiurare, e dicesi 
di colui che abbiura , e della cosa adbiurata , 46 
puration . 

* ABRO, V. Avere, 

ABBOCCAMENTO , s. m, L'abboccarsi ; l'ac- 
corzamento di due © più persone per trattare in- 
sieme. Abonchement ; cosrevme j powr parler i rene 
des-vons; conference de deux cu piusienri persone 


nrr. 

ABROCCARSI, n. p. Parlar insieme, riscontrar- 
sì, d'asomeler ; se tromver ensemble 3 1’ assemibieri 
se poindre ponr parler; confirer avre quelgu' ua, 
$. Per amvuffarsi. V. $. Tn signifi. att, Abboccare 
si dice d'animali presti e forti di bocca} come 
i cani levrleri, Peendre s saisir aues les denti. $. 
Per empire um vaso sino alla bocca. Kempiir sane 
quan dord, 9. Per soprapporre Ja bocca di un va- 
so a quella dell'altro, Appliguer d'orifce d'un 
Valiscan su erlui d' um antre, 

ABROCCATO , TA | add. da abboccare. V. $. 
Dicesi d'uomo che mangia assai, V. Dilavione, 
$. Vino abboccato ; vino amabilt e soave al gu- 
sto, #în dilicar, agrinbie , qui fatte ie gost. $. 
Per saldo di becca, contrario di sboccato, Quei a' 
A pai le con cass, 





bia a che va 


ienza. V. La Cru- | 


ABB 


ABROCCATÒ]O » 3. m. Bocca della fornace, 
L'onveriure da fonr, 

* ABBOCCONARE ; v. a. Partire in piccole pare 
ti; come sono 1 bocconi. Comper par peists sior= 


CPARE + È 
* ABBOCCONATO , TA ; add, da Abboccona- 


rea V. 
ABROLÌAF. V. Abolire , abolizione cc. 
ABROMBARSI , m. p, Iubeversi, inzupparsi è 
S'imbiber i deventir bumide , 
ABROMBATO , TA , add. Imbibà. 
ABBOMINABILE , add. d'ogni g, Da abbomi- 
nare, detestabile. Abaminable; saccradie ; delcitae 
bles qui est eu borrewr i trimaiamvaii , 
ARROMINAMENTO , s. m. Lo abbominare, 
Abominatioa | exftratina ; ditesratson 4 DOIreNt + 
ABBOMINANDO ; V. Abbominabile. 
* ABBOMINANZA. V. Abbominazione, 
ABBUOMINARE, v. nm. Avere în odio, detesta= 
. Avosr en horrewr, eu aseminatiom; abborret $ 
‘ester; hair, È. Per tracciare } imputare. V. 
ARBOMINATO | TA , aid. Deseità cre, 
ABROMINATOHE, 5. m, Che abbemina . Celi 
qui deteste ; qui a er abervimatica Gc. 
ABBOMINATRICE , «. f. D'abbominatore, che 
abbomina . Celle qui deteste C*t. 
ABBOMINAZIONE. v. Abbominamento. $. 
Per nauses) ch'e conturbamento di stomaco , € 
voglia di veanivare « Tnaliprment de caur, 
* ABROMINE . 
ABBOMINAVOLE, + V. Abbominabile . 
ABBOMINEVOLISSIMO, MA‘ add. sup, d'Ab- 
bominevole + TrisubemenaSle 
ARBOMINEVOLMENTE , avv, Con-abbomina» 
zione. Abominabicmenti ditestabicnent, 
ABROMINIO , V. Abbommamento , 
ARBOMINOSAMENTE. V. Abbominevolinet= 


te. 

ARBOMINÒSO. V. Abbominabile , 

ABBONACCIAMENTO, 5. m. L'abbonacciare FI 
bonaccia . Cafe ; domare j sranquilliti . 

ABBONACCIARE, vw. a. Render tranquillo e . 
quieto , far bonaccia. Calmeri appasseri rendre 
salme, $. Abboniectarsi ) n. p. Se calmer We, 

ABBONACCIATO, TA, add. ba abbenacelare. 
Calme 3 donx ; tranquille; appaisé, 

ABPONAMENTO ) s. m. L'abbomare. L'acrion 
d' abonnir. 

ABBONARE ) v. a. Render buono , 0 migliore, 
Abonnie 3 remdre Bow ; rendre meslienr . 

* ABRONDAMENTO ) V. Abbondanza, 

ABBONDANTE , add. Che ha più che a suffi- 
cienza. Abundant; spatent ; rete, 9. Her copioso 
in gran copia. Aemirrwx i copiena . Abbondani 
lagrime da'sooi cechi ec, LE 

ABRONDANTEMENTE avv. In gran edpia, la 
grande abbondanza, ASondamenent; copiemsoment 3 
suffivammenti en abondance ; d foiseni amplemmtz 
targement + 

ABBONDANTISSIMAMENTE, avv, sup. d'Ab= 

dantemente . Trévabondamment 

ABRONDANTIsSIMO;, MA, add. sup. d'Al- 
bondante, Trirabondani. 

ABBONDANZA ; s. f. L'abbondare; dovizia, 
copia; più che a sufficienza. Abondanco ; affisem 
ces grande quantità; foison, 9. In Firenze chia= 
masi Abbondanza quel Magistrato che soprastà al 
provvedimento de' grani, e delle biade, Magiitrar 
etabli è Hlorence ) qui a i' inspection des Cui 
sir de bid, & ansres graini s qu an fare powr le 

LISCI 
'ABBONDANZETTA ) 3. fi dim. d’ Abbondan- 
za. Perite asandante ei 

ABRONDANZIENE , s. m. Colui ch'è sopra I" 
alibondanza . (ffivser qui a L' inspestion des blés d 
Flarense . V. Abbondanza . 

ARBONDARE, v. n. Avere più ché a sufficien» 
ra, Abonder; avoir en grande quantiti, en 
dance. $. Abbondar d'ogni cosa. Etre dans 1" a- 

dance) dans l opulenct ; dire riche ; ponir de 
toute sorte de ... $. Per sopravvenire , concorrere 
copiosamente . Abenderj safvenit ew grande quane 
tilé; afffuer ; arriver en abondance + 

ABBONDATO , TA | add, sarvena Cc. V' eran 
mosche , © tafini in grandissima quantità abban- 
dati. Bor. g. È. n.7. 

ABBONDEVOLE , add. Abbondevolmente, Al» 
bondevolissimo, Abbondevolissimamente, V. A 
bondante » abbondantemente ) abbondantissimo , 
abbendantissimamente . 

ABBONDEVOLISSIMAMENTE, avv. V. Ab- 
bondantissimamente + 

ABBONDEVOLMENTE , avv. Eemb. sier, 6. 
Abbondantemente . V. 

ABRONDEVOLEZZA , s. f, Abbondanza. 4- 


bendance , 
® ABBONDEZZA » 5. f. } D Abbondanza È 
adbondo , avv, V. 


* ABBONDO , s. m 
Abbondantemente, 

ABBONDOSAMENTE , avv. V. Abbondante- 
mente, 

ABBONDÒOSO, V. Abbondante. 

ABDONIRE) v. a. Perfezionare , Parfaire ; 4- 
chewer 3 perfecitonner; fnirz accomplir, 9. Per pla- 
care, Appaiser; adoncit; calmeri rendre favera= 
ble) propre, 

AB- 





ABB 
ABBONITO, TA, add. Dx abbonire, v.* 


ARRORDAGGIO , s, m. T. Marin. L'abbordo, 
€ particolarmente l'azione d'un. vascello che in- 


veste un altro. Aderdage . ' 
ABBORDARE , v. 2. Investir una nave , acco 
starsele per tterla. ASerder; aller d la- 


bordaze . è. Abbordare unni vale accostarsi ad u- 
mo per trattàr seco di checchessia. Aberder j 25 
soser quiqu' uni approcher de quelga mn; se pri 
ICRÙT dl sa 

ABRORDELLARE; vw.a. Pare dello Stile bur- 
ferro e bano. Tramutar in bordello. Cinsuger ca 


e. 

ASBORDO, s. m L'abbordare. Aferd ; appro= 
ele; accis; avinement, è, Andar all'abbordo; ac 
cossansi al uno parlargli. V. Abbordare. $. 
Uomo di facile abborndo. Traitabfe; affabir; doma; 

e facile abordi de facile secìr « 

* AFBORRACCIAMENTO; 5. m. V, Acciabat- 


tamento, 

ARBORRACCIARE ) v. a. V. Acciabattare 
Abborracciars., n. pi Far alcuna così senza d 
genza , 0 cautela per la fretta, Faire trop vite, 
AU srep de pricipitatiens trop de base. È, Per 
ihanigiare seniza riguardo, Manger mual-proprement 
iorcivilement > comme nn fosbon, 

ABBORNACCIATAMENTE, avv. Magliab. fer, 
Alia peggio; strapazzatamente. A fa drable; sans 
e morire s0ini 105 La mindre attention. 

ABBORRACCIATISSIMAMENTE , avr.Magliab. 
* Abborragcratamente , V. 

ACCIATORE s s, m. Che abborrac- 
pit quelque vbbse gressitrementy è la 














disble. 
* ABBONRARE; v. mi V. Errare, smarrirsi. $. 


bborrares v. a, Riempiere, aggiungere di su; 
uo polti pic Pimdesnto cu de pica 
1o non ci litvo , e non ci abborro. 
- ABBONRENTE , part, d'abborrire è che abbor= 


risco. Qut a i gui diterte; emuemiz qui 


kat. ‘ 
i ABBORRENTISSIMO add superi. Trisedit- 
gratie. * 
. ARBORRRVOLE, V. Abbominerole. i 

ABBORBIMENTO, s, m. L’abborritè. Avrr= 
sion; abominarion ; eloignement; hainej detesta 
fionz aversioi. * 

ABBORRIAF » v. a, Abbominare, Abherrer3 dé- 
gerter 3 averr en horrenr i hair, $. Dant, par. 33. 
Per paventare è grandemente temere, duosr sran- 


de per. 6 
AiBoRnITIssIMO, MA, superi. di Abborrito, 
Yresshai; trisditesté. x 
ARBORRITO, TA , Abberré er, 
ABBORRITORE; s. m. V. Abborrente, 
ABBOTTARE, ABBOTTA®SI, n. p. Sembra lo 
svesso che empiersiy gonfiarsi , Se remplir; 3° co 






fier. Ma quanto più si tuffa, più si abbotra. 
ABBOTTINAMENTO ,, s. m. R&emig. Fior. an- 
mer. GF, L'abBottinare. Pillage; depridation 5 


saucagenent, Î. Per sedizione , sollevazione s ame 
mutinamento . Matimerie 3 rewolte ; sidition ; pone 
devement + 

ABBOTTINARE ) v. a. Accomanate, $. n. p. 
Abbottimarsi ; il ribellarsi de' soldati dal capita 
no, Se mutiner; se porter d la ifdition, d la ri= 


volte . 

ABROTTINATO*» TA) add. Mutini, ©. $. 
Per abbottinarore, V. 

ABBOTTINATÒRE s £ m. Colut che si ribella ; 
che «i abbottina. Scditicaa i; matin; factieaa; di- 
gericut. z 

ABBOTTONARE ; v. a. Affbbiar con bottoni. 
Bontonnrr ; passer les èuntoni , 

ABBOTTONATO; TA, add. Boutomné . 

ABBOTTONATUKA; s, f. Bottonarura. 

ABBOZZAMENTIO , s. n V. Abbozzo 

ABBOZZARE, v. a. Dar la prima forma così al 
Ja grossa .. ÉSancher ; enquisser; dessiner ; tracer + 
CABROZZATA » 3, Îì V. Abbazzamento . 

ABBOZZATICCIO, CIA, add. Non intieramen- 
te abbozzato. EÉbamchi d demi + ® Parlandosi di 
frutta vale che cominciano a maturare. A 
ainiat 

ABBOZZATO, TA) add. Da abbozzare. fsaw- 
chi. è. E parlandosi di frutta, significa nom ane 
cor maturo. Pert 3 qui W' est pas mar, A 

ABBROZZATONE, s. n Che abbozza, Celui gui 
dbasche; dessimatent 

ABBOZZATUILA » s. fi 7 Abborzamento , l'al 

ABROZZO, s, m. Borrare, e lacosa abe 
bozzata... Foswebe ) erazon ; crequis; riquisse . $. 
Per figura imperfetta ,  Bbauche 3 croguis | L' ab- 
bozzo di Filoafo. 

ABBOZZOLARSI, n. p, T.de'Natura!. Formare 
il suo bozzolo. sormer soa corn. Dicesi degli 
Insetti. 

ABBRACCIABOSCHI, s. m. Salv, ammet, Fier, 
Bacn. 3. Arboscelio, che getta molti rami , © pol- 
Joni lun hi sermentosi, che si dilatano dall'una 
e dall'altra parte, attaccandosi e legamiosi agli 
alberi vicini. Curure fruiile. î 

APRBRACCIAMENTO , s. m. L'abbracciare . 
Embrassement; embrassade; carerse 3 accolade + 

ABBRACCIANTE » past. d' abbracciare, che 
abbraccia, Qui CITA 
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ABBRACCIARE } v. a, Circomlare , € 
colle braccia checchessia. Embrasser; ctr 
vee les bras ; server eutre les bras; accoler, $. Per 
circondare s attartriare. Enviromter ; IOTITLAR 
ceindre ; entonrer . Una fossa) che tuuto il piaso 
abbraccia . Fig. Dicesi di cose astratte, e vale at 
taccarvisi . Abbracciar l'ombre lasciando il ver 
10; abbracciando il partito d' alcuno. £mirasie 
quelque chose ; è y attacirer 5 la cheisit ; La prife- 
rer. $. Prov, Chi troppo abbraccia, nutfa stringe; 
0 chi molto abbraccia ; poco stringe è e vale, che 





chi vuol troppo imprendere nulla conchiude . Qu: | 


rep embrasse mal rircint. d. Volgarm, Di fan- 
ciulla grande da marito dicesi che abbraccierel= 
be us uomo prima che tn urso. Bifle è marieri 
fille qui marche sur les talons de sd mire, 

ABBRACCIARE, s, m. Abbracciamento , V, Gli 
abbracciari è e gli onesti ba 

ABBRACCIATA) s. È mlevoti abbraccia- 
menti tra molti. Emtrarsade; accolade, è, Per 
semplice abbracciare, Emmbrassement. $. Per cer 
rimonia antica nell'arimar un Cavalier errante . 


Atcolade , 
3A » add. Da abbracciare. 








ABBRACCIÀTO 
Emiratid, 9. Per abbondante. V. 

ABBRACCIO, V. Abbracciamento . 

ABBHACCIONI avv. Salza. opp, pese. 4. Con 
abbracciamento ; ibbracciando . Ln enbrassant 5 
par der embrassadis. 

* ABBRACIADE , v. a. Infocare, accendere co. 
me brace. Embraser ; &rufet, $. Dicesi anche fig. 
dell’ amore . N 

* ABBRACIATO , TA ) add. Embrast ro. 

ABBRAGIATO, TA) add. Sper. dial, dom. 
Abbraciato, jafocato , V. 

ABBRANCARE è v. a. Prendete com violenza + 
e tener forte quel che si prende. Prendre > tesi 
ferme; gripper. $. Per unire insieme moltitudine» 
mettere in branco, Aftrowper . $, MT. Mar, Legar 
insieme Ja branca degli schiavi. Arsacher ensem- 
ble les forgate, e 

ABRREVIAMENTO, s. m. L’abbreviare; dicre- 
scimento, ASreviazion j retramchement, 

ABBREVIARE, v. a. Tor via alcuna parte d'ue 
na quantità continua ; ed è contrario d' allunga- 
re, Abreger; raccomsesty acconrcir ; resserrer è rene 
dre plus conv. & 

ABBREVIATIVO, VA addi“atto ad abbrevia» 
rei accorciativo.. Qui pemt abrecco è accomrcir » 

ABBREVIATO, TA è add, Air.ce, Co. î 

ABBREVIATORE 3 v..ma Che abbrevia, Abré 
viatenr i qui abrige un owwrage ,, $, Nella Corte 
di Roma è tn grado di Prelatura, così detto dal. 
lo scrivere i Brevi, Alreviarenr , 

ABBREVIATURACCIA » sì fi Pag. 6. 1. Peggio 

Abbreyiatnra, V. 

ABRREVIATURA + sf. Parola abbreviata de' 
suoi caratteri nello scriverla, Abrevsiarion, $, È 
anche legatura di più lettere insieme per più bre 
vità. Abrruiatich , 

ABBREVIAZIONE , s, f. V. Abbreviamento. E 
notisi che ambedue queste paroie differiscono da 
Abbreviatura , lu-quale risquarda solamente le let= 
tere, e queste diconsi delle ense. 

AREREZZARE, v. ni V. Abbrividare. 

ABBRICCARE , V. Scagliare, — 

ABBRIVARE , v. n, T. Mar. Dicesi del princi» 
piar ar muoversi il Vascello prima che abbia pre 
sa tutta la velocità a proporzione del vento, 0 de' 
remi che lo sospingono +. Dimarrer , 

4 ABRRIVIDARE MA ni Aver de. Brividi di fred- 
lo, d'engcnedie ; se roidir de froid . È parlandosi 
de brividi della febbre. Frissonner s avesr des frie 


4003, 
ABBRIVIDÀTO, TA, add. Transi de freid; 


gourdi , . 
ABBRIVIDÎNE , V. Abbrividare. 
ABBRIVO, s. m. L' im che prende la gale- 

ta quando è spiuta 0 dalla vela è o dalla voga. 

f; Dicesi che il vascello ha preso l'abbrivo, al- 

lorché cammina con tutta la sua velocità. Les voi- 

des portent bien , gowverment bien. 
ABBRONZAMENTO ; s. m. L'abbronzare . L* 
action de rissoler ) de havir; le hile. 
AEBRONZARE, v.a: Leggiermente avvampa- 
res ch'e quel primo abbruciare che fa il fuvco 
pefla su; cie, ed estremità delle cose, Hevirj 
rissoler, $. Pel disscecare che fa il Sole violente. 
mente, Hiler. $. Per abbruciare la peluria degli 
animali, Flamier; pauser par fe fen, 
ABBRONZATELLO, LA, add, Alquanto al- 
bronzato. Leg resment navi, se. 
ABBRONZATO, TA) add, Havi; hilé. 
ABBROSIIKE ; v, at Significa un poco più che 

Abbrustolare, Bri/er l/prement ; flamber . 

ARBROSTITO è TA ) add. V. il suo ver- 


ABBROSTITÙNA) s.-f. Lovabbrostire. L' artica 
de ressoler , de haver y de brdler , 

AEBROSTOLIRE, Abbrostolito , V. Abbrosti> 
res Abbrosuto, 

ARDMUCIACCHIARE ; V, Abbrostire. 
FACCHIATO), TA ) add, Miwace, ans. 
Abbrostito, V, 

CIAMENTO) £, 1 L' abbruciare , La 
stiva de brkler 4 


em 
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ABRRUCIANTE) part. d' Abbruciare, Che ab- | 
brucia. Arslant ; ardente. 

ABBRUCIARE , v.a. Consumar col fuoco . firda 
deri consumer parle fem. d. Per cuocere. V. d. I 
perbolicamente dicesi nel sentire soverchio caldo. 
Hrafer . $. In in basso, esser abbruciato di 
danaro , vale aver grande bisogno di danari . A 
auoir par la maille; n'avonr ni deuser ni grailie . 
è. Aver abbruciato Î' allosgiomento è si dice del, 
non potere per gli rei portamenti tornare dove sì 
era allosgiato , Rr&/er £ etape. 

ABBRUCIATICCIO , CIA sadd. Arsicciato. V. 

ARBRUCIATISSIMI a MA) al, sup, di Ab- 
bruciato, Trir-bràlr, 

ABBRUCIATO ; TA + add. Bri. $. Viso ab- 
bruciato , incotto. Hufr, $. Abbruciato, di dana 
ro , vale bisognoso , e quasi mendico . Etre char- 
dé d''argent comme un crapand de pluss . 

ABBRUNAMENTO, s.m. L'abbrunare. Action 
de noirelr , de haier y de rendre brani, 

ABBRUNARE) v. a. Far bruno, nero, Imbruni» 
re, Brunîr y moircir 3 bifer ; termir; obsewrcir . O. 
Abbrunarsi ; n. p. Mettersi a bruno. Preadre se 
deml > s' babiller de denil 

ABBRUNATO s add. Bram cor. 

ABBRUNIMELNTO, V. Abbrunamento . 

ABBRUNÎRE, v, a. Abbrunare. V. g. Abbruni» 
re, v, tiù Divenir bruno, Bramirz deveasr bra; 40 


haler , 
|. ABBRUSCARE, v. a T. de Cuppellaj . Dicesi 
dell’abbruciacchiare «qa un fuoco di paglia i pelt 

ù lunghi d'un cappello foliato, e den bcae spam 
Fittato + Blamber nn shapes, 

4 ABBRUSCIARE, V. Abbruciare, 

ABBRUSTIARE , e abbrostire, v. a. Quel met- 
tere alquanto alla fiamma. gli uccelli pelati per 
tor loro la. peluria rimasta, b/ember fa volailie. 

ABBRUSTOLARE , v. a Porre le cose intorno 
‘al fuoco sicché nou ardano , ina s' ab NO 
‘Rissoler 3 griller  desséeber par le fem. 

ARBRUSTOLATO , TA 3 add. Rissolé, 

ABBULCINARE, v. n, Ser. Assordar con le pri 
da; dicesi di chi chiacchiera , 0 troppe grida. E- 
tourdir aver fe cris s de caquety le badil, 

ABBUIARSI, n. p. Farsi buio, oscurarsi , farsi 
notte. Se fuarre nuit. $. Abbujare che che sia. In 
sign, att. Dicesi bassamente dell'asconderio, e 
non, parlame più. Ltouffer ame chose, > #' ca plus 
parler, |, a 
l'ABBUIATO, TÀ, add) Salvim. dis; x, Otcura= 
to, efuscato, V. 

AEBUNDANZIA, V, Abbondanza. 
| ABBURATTAJA , sf Colci che abburatta la 
farina, Celle qui blute. 

ABBURATTAMENTO; s. m. L'abburattare + 
L' action de buter, 

ALBURATTARE, v, a. Cernere Ja farina dalla 
crusca, Bimter; passer fa farine par le b{utean + 
4. fig. Malmenare; onde abburattar uno, vale 
mesparzario) malmenario. NV. 

ABRURATTATRSI, n, p, Malm., 7. gs. Dibatter— 
sì, simanaite. V, 

ABBURATTATO 4 add, V. il suo verbo. ” 

ABBURATTATORE, v.. m.. Chi abburatta. Co 
dai qui biute + 

* ARBUTO* Fr; Gutr, Rim; V. Avuto, 

ABDICARE» vi ai Pare dell'uso. Abdiquer, 

ABDICAZIONE:» 3. É. Pace deli’ mo, iinunzia 
volontaria d' una digniti suprema . Abdicatisa , 

ABDOMINE , Rea. V, Addomine, 

ABDUTTORE, add. e n. n. 7, d' Asatom, No- 
me di alcuni puiscoli, il cui offizio e di muovere 
€ tirar in fuori le parti a cui esi sono attaccati, 
Adbdactear, 

ABDUZIONE  s. £, T. d'Arat. L'azione 
alcuni muscoli sono tirati indietro , ed a 
nati dal pento+a cui sono fissi. Abduczion. 

Ai DILETTO, avv, Aplarsir, expris. 

* ABÉENA » 5, f. Hedina, V. 

ABERRAZIONE; s. f. 7. d’Ayros, Moto appa» 
rente, ima poco sensibile, che si osserva nelle stele, 
ke, € che gli Astronomi credono provenite dal mo- 
to della. luce, combinato com quello della terra $ 
Aberratior , 

ABESPERTO, avv. Per esperienza. 
ricace, 

ABETÀJA ; s. É. Selva d'abeti. Liew plamé de 
saponi; boia , foret de sapins, 

ARETE; s.im Sorta d' aibero drittissimo , com 
ode ® guisa di pertine ch' ci non perde mai + 

it 

ABETELLA » s.f. #èc. Dir. Abete reciso dal 
molo 4 Himondo ed intero. V. Stile, . 

ABETINO ) add, Di abete, De sapivs 

ABETO» , } v. Abe 
* AREZZO, $ Ve Abete, 

ABIETTO, V. Abbietto. 
x AEIEZIONE, V. Abhiezione. 

ARIGRATO ) sim. S, de' Leristi, Furto d' um 
dato numero di bestiami di gregge. Afigrar; vol 
de brompeaux , » a) 

ABIGLO ) sem Salviw, fat, Omer, Ribator d* .. 
aurmali di gregge. Molemr de ron prat 

ABILE; add. d’egni gen. Atto, accomodato è 

to, Mabrlz; capalie; inselligoni > adreitz 
ve; convenabie , 

A» AD 
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4 ABI 


p A BILISSDUO, MA add. mp. d' Abile. Habi 


QABILITA, abi n Abilitade, A Abibieare s. f. Astratto 
i sete ligenze ; 3 said 


mi babilità. A d ancora io 
como pai ap: heesìa ; come: ei Usa ile 
alpe, € cioé gli diede spazio tempo. Lui 


dina 
ABILITARE, v. a. Far abile. Remdre habile; 


rendre re 1 dabiliter. 
ABILI ATTO, VA | add. Atto ad abilitare. 


habiliter , re sh able. 
SASA, sE TO de È "Legisti .. Abi- 
NA dichiarata + € lo abilitare. L'artion d' hgbi> 


SE SILMENTE » avv. Con abilità. grati 
dure adresse , intelligence , esprit, $. Per como- 
damente ’ senza Lacuna acco deli le core sue + Sans se 
dirazitrì d son ai. 

Fara rie ra dord. Pr 37. V. Abbiso- 
mare. 
SMABISSAGE La Profondare « Abimer ; renvere 
ser; pricipiter abit. 

ABISSATO, TA» nad: Abimé, 

ABISSO, s. m. Progriamente significa profondi» 
tà d'acque. Abime ; gonfie, uf Per profondità, © 
luogo basso sem; plicemente. demi Esuffre. $. Per 
Inferno. 2* 3 l'Abime. $. fe. Per immensi» 
si infinità » oscurità grande, ‘ incomprensibilità . 
Abime. L' abisso della Bontà d' Iddio, della sua 


SRUITARICE, add. d'ogni g. Da potersi abita 
re. Mabitable; qui pent ctre habit I aggio 
di casa si dice anche fograbte . 

ABITÀCOLO, * Abitaggio Abitagione, * A- 
bivamento . V. Abitazione. $. 1. Mar. Piccolo 

rtamento a due piani, a foggia d'armalio , 
iihato verso l'al d’ artimone in faccia alla 
pe del timoniere, ove si rinchiude Ja bussola, 
orologio , e la lucerna che serve a farle lume. 

Habitacle. 

ABITANTE, part. e 3. d'ogni g. Abitatore, che 
abita. Mabitani ; qui habite ; qui fait sa demzure 
C) dgr diem, 

* ABITANZA, V. Abitazione. 

ABITARE, v.a. en. Lo star nel luogo, che 
v sel per domicilio . Hasiter: demen- 
vers faire sa vio 190 séjour, $, Aver come 


inerci s sare insieme maschio, e ferimina » Aveir 
commerce 5 te cmarneltement , 
ABITATIVO); V. Abitevole . 
ABITATO sem: Luoso o abitato. Licu babité > 
cultivé 4 dt pari 
ABITATO TA} ada , Da abitare. Mabité . 
ABITA Abitante . 
ABITATR ce ih Coleì che sblza in 
qualche 1 N $ demenre 
ABITAZIONCEI. LA, »; dim. d'A ione. 


Petit logement; neaisonaet 
ABITAZIONE, s. f Luogo da abitare. Habi- 
tazioni derarure ; lopement ; sc)our 3 retraite ; nedi- 
da 3 domicile + 
"o ELLO, V. Abituecio. 
ABITRVOLE, V. Abitabile. 
ABITINO, * m, dim. d'Abito. Petit habit. & 
ABLT' sm. Vestimento, în, € mole di 
ire. Mabit ; habillement % mine + $. Per 
consuctudine, qualità acquistata co) frequente u- 
so, e difficile a matarsi. Mabitude ; cousume ; ac 


ipoione en babitude 
ABITUALMENTR, avv. In modo abituale, per 
ito, per usanza. Par pelle. Segner. 
‘ABITOARSI» n. p. Far abito. 5 fa 
aecontumer l'babitude » 
ABITUATI ZZA » s. f. Abito, usanza asa 
“ton atti frequenti € replicati | Mabisnde; 


demance, 

ABITUÀTO, TA, add Che ha fatto l'abito. 
Hasitui . $. Dante Purg. Tap: Per vestito, che ha 
addossato ]' abito . 

ABITUAZIONE, s. {. Abitoy Pabituarsi, Le 
ction de s' habi! 





i ABLASMARE V. Biaslmare . 


SAT VO , s. m, T, di Grammatica , il sesto 


SSL sita, uf. pr: - Magal Piccola Java 
Mura, ciare - 


LL, ade due |. Maga, lett. Gg 


ABO 


quò abelîrs! ; cancellabile. Qui se peut abelî?, 
aniantir , faire dispare;tre. 

ABOLIRE, v. a. Annullare. ASolir ; abrogerj 
ananticr; mettre ber: d' usage; mettre è nrant ; 
antantie 

ABOLÎTO , TA , adl Ateli ©re. 

ABOLIZIONE, s. f. L'abolire. Abolitism; ab- 
vegasiona exsiaction ; asoliniement ; ancantitse= 


SA ROMINABILE, Abominare ; c suol derivati. 
V. Abbominabil HI , 10 
a BOMDANT 1 abondanza ce, V. Abbondante 


SARBONDANZIA, V. Abbondanza . 

ABORIGENI, s. m. pl. T. di Greer. Dicesi de” 
pritni Abitatori, e di quelli ch'ebbero la loro o- 
tigine in un paese 2 distinzione di coloro che 
sono venuti a dimorarvi, ASerigéner, 

ABORRARE, V. Abborrare. 

ABORREVOLE ; add. d'ogni g- Abominevole . 
Abominabie; ditestabie. 

ABOARIMENTO , V. Abborrimento . 

ABORRIRE ec. V. Abborrire ec. 


ABORTÀRE v.m Disperdersi, sconciarsi . 
ABORTIRE Averter; arc cp avane ter- 
ABORTIRSI me; faire une fase conche , 
ABORTICCIO , IA, add. V. Abortivo, 
ARORTIVO , VA, add. Da Abortire . Avorten; 
mi, tit né , vena avant terme; abortif; averti. 
BORTIVO, * m. Disperdimento del pare 
ABORTO sconciatura , Awortssj 4- 


vertement 5 famise cous 
me. $, Segner. (ri istr. 1. Peccato, azione pre» 
camisora | pibi; nese - Dieu, [i ja Cical, 
Cosa fatta alla Chese sa fat è la 
presi +. $ In È Li Star, nat, pr 
rtruoso . Avorfem, 
#INO, 5. m. sorta di susino, V. Susino + 
Di TMnAGI! ARE, v- Abbructare, 
* ABHAMATO, V. Bramoso, 
ABRASIONE ) s. £. T. de’ Med, Radimento, ra 
sura, Alrasion, 
ABRENUNZIO. Voce scherzevole, ch'è in 
bocca di certe persone , allorché vogliono dimo- 
strar avversidne, | Ci) o pesas di acconsentire a qual 


3 accomchement avant tere 





che cosa, firmare 
ARROG. ne, v De Annullare per autorità pub 
blica. 461 3 abolir; anmaller; rendre naf; 
mettre hors cuiage. 
ARLOGAZION ONE te % Lo abrogare 
» "a, ho 8. 1A e 3 
anno! to. Airagatioa, supprestion , Li 
ABROSTINE ropriamente sorta d' u- 
ABRÒOSTINO dan è serve per conciare il 
ino 3 dandogli colore 3 + cioè chiaren» 
dele? < li il brusco, Une sorte de rairin » 


Per uva salvatica. Labrurgue. L' abrostine è 
hd; € la medicina de' vini grassi e deboli 
gli tira; colorisce, cd aggr. . fo 


Asigna ANO Fi Dito al pani, ve 

10 INO buona na agli sparimati, avro 
Ji epernone delle febbi 

"ARaOTONO IDR) s. È. cd La nat. Sorta di 


gi ARE ho ec. V. dev bbroclare - 
TIN Abruotino. 

ARMRUSCIAREO V. 

ABSENTE. V. pis 


pi 


re Pa 
bbruciare 


ABSENZA; s. f, Lontananza. Absense: 
ABSENZIA, $ /eiguement. 
ABSIDE, 5. f. T.Astraw, Circolo d'un Piane 


= O piuttosto estremità dell' asse ma, del» 
Pata ira. dbride. 7, d° drrbit. Spalie di Tor 
nai delle Chiese antiche. Abride, 


ARSTEMIO . V. A 

ABUND: NZIÀ 3 dr riord, V. Abbendenze . 
7 ARUIARO p $ De di abuso. 

rivei 


i; pid] Va n. en p. Servirsi di una cosa 
buon uso, 0 usare alcura cosa male 6 
riot otit]] 1 user mal: faire mau 
Vai ADUSAT 
TORE, % Ada Colui che si abusa, Qui 
“amusatione "0 PASTAL Abuso, mal uso, 1° 
ABUSIÒONE Abr: manvais 
sage 
ABUSIVAMENTE; avv. Con abusione. 45wsi- 
mvement i per us. $. Per ingiustamente , falsa- 


mente 

abusivo, VA; add. Ch' è contrario alle rego 
Je; all'uso. Abarif; smprepre; qui est comtratre 
aux rigles, 

ABÙSO; s, m. Abusione. V. $. Per disusanta è 
trasandamento. Deraccontumance, Quello , che per 
lungo abuso aveano obbliato 

ABUTILO), s. tn. T, di Gotam, Sorta di pianta. 
Abutilon. 

ABUZZAGO , che oggi più comunemente si di. 

ce Boczago Bozzagro » è ua uccello di rapina 
simile al al'nibbio. Busard i buisart . 

ACACALIDE, s. m. T, di Betan, Arbascello di 
Fgitto di un fiore papilionacto, e col seme chiu- 
#o in un baccello. Mart, dcaralis , 

3 56 Pianta d' Egiuo; e sugo spremto 


ACA 
t0 da' frutti di quest' arboscetto, che anche chied 
masì gaggia d’ Egitto. Asacia. 


CAJU, s. m. T. di Ster, nat. Sorta di frutta 
Americano, che chiamasi con altro nome Anacare 


Vv. 
ACANINO; add. Credesi che vaglia Crudele 


Cruel re, 
sm. Erba pe getta 


ACANTO anterella 
lice alcune cile largh belle, pro 


dalla sua 1 
fondamente tagliate , e le cui IarpR li 3° incur= 
vano naturalmente . Aranthe: branche wrsine . 

ACARO, «. in, T. di Star, mat. Anbnaluzzo in 
pialblle all'occhio, che suole annidar nella cera » 

iron + 

ACATR) s. Poe, Dis, Agata V. $. Dal nome d* 
Acate porpuano d'Enta, si chiama talvolta Aca- 
tes fido peste, » bn amico indiviso e fedele. 

ACÀZIA; V. Acacia. 

ACCUA; 5, f. "L'ottava lettera dell’ Alfibeto 1- 
tallano , ch' esprimesi con questa figura H. Acbe. 
$. Noa vale un'acca , significa valer poco, a niene 
te. Ae rien valsir. $. Acca assolutamente gp ral 
zero, niente, Riems ceste 5 fita 

ACCADEMIA, s. fi. Setta di Filosofi $ così 
ta dal luogo dove prima »° adunò. Académie, 
Oggi adunanza d’uomini studiosi , ed il laogo 

ve sì adunano. Acadimie . $. Per istudio pul 
b$ Università, Università, 

ACCADEMICAMENTE 3 avv. Pers. Tr. Tm gui- 
sa progenie » dradimiquement i d' una maniite de 
“ tue 1 

ACCADEMICO, s.m. Filosofo della setta dell” 
Accademia, Academicien. 4. Oggi dicesi di co- 
fui ch'è membro di qualche compagnia di let= 
terati , stabilita per autorità pubblica , Acadimi= 


cien 
) ‘ACCADEMICO; CA; add. d' Accademia, dee 


m. Colui che attende aj 
eserciz) cavall i vg un’ Accademia + pid 
miste. 


ACCADÈRE , v. m Avvenire, succedere, oc- 
correre ; intervenire . Arrimerj evenir; deboîr ; 
sarvenir , $. Accadersà in signif. n. p. Conveni- 
re, Conpetir, Più che non 3° accadeva a Reli= 
pet: a dScADEvOLE + add, d'ogni g. Che può acca» 


t arriver . 
“Acc Ditte NTO ; V. Avvenimento. 
DUTO , TA ; add. Da accadere, Arrivò » 
AGCAPRARE, v. a. Arraffare , strappar di ma- 
no. Mapperi Gripper; astraper; saivit ; arracher 
des maini. 


pAECABIONAMINTO » s. m L'accagionare + 
‘imputazione ARE: utationi accusation . 
MACCAGION 


VELOCI Tncol are, imputare + 
Accaser Dit j attribuer 
ACCAGI ATO, TA» add 


ante » 
egn. pred. V. Im 
“ec: 
CCAGIONATÒRE, s. m. Che accagiona. Qui 
arme; qui impate 
ACCAGLIARE, È ‘Rappizliare, Coagulare, 
ACCALAPPIARE, v. a. Rinchiuder ne) calape 
pio. Prendre dans les filet: j dani le piige . Dicesi 
anche al figurato . 
ACCALAPPIATO, TA, add, V. il suo verbo. 
ACCALDATO ) TAG add. Riscaldato assai; rit 
focolato , scalmanato. V. 
* ACCALOGNARE, V. Calonniate. 
ACCALOGNATO a TA) Orsi consid. add. Da 
acca 
ACCALORARE, v. a, Riscaldare ; e dicesi da” 
lerni del porger Calore o veemenza, ardore 
trattamenti , a' negozj, © simili. Ameri cast 
ter i ni inciter 3 ponte, 
CCALOR. o, TA» add. Animi ©. 
ci SCALO ni » V. Accalorare, 
* ACCAMBIARE ; V, Cambiare. 
* ACCAMBIAT RE 3 V. Cambiatore. 
ACCAMPAMENTO , s. m. #/y. Ir. Attends» 
mento; situazione, € terinata dell esercito, Cam 


PACCAMPARSI, v. n. p. Porsi a campo, fermare 
si coll’esercito, e porre gli alloggiamenti alla 
cam a, Camper dresser les sentes, È. In si 
nificazion attiva e figurata. Mettere in campo. 
airt voît; mestre eu e pi rara Accame 
ogni tuo ingegno, ogni tua forza + 
PA CCAMPÀTO , TA ) add. Da accampare. Came 


Va) 

n ACCANALÀNB, v. a, Cavare a guisa di cana- 
fe, Creaser è la fagon d' un canal. $. Per 1scas 
malare. Cannefer, 

ACCANALATO; TA; add. Scanalato , striato» 
e dicesi di quel lavoro o colonna ch'e intazliata 
a canali, i quali sono alcuni solchi fatti con do 
vuta regola , e proporzione a mezzo cerchio, tra- 
mezzati da un pianuzro, Cannolé, 

ACCANARE, v. a. Lasciar 11 cant dietro fa 
fiera. Déccupfers lacher les chievaz denmer let 
chiens, $, Accamire , v. mn. Che piuttosro dicesì 
Accanite, parlandosi del cervo, Wonzer, fe 
asx chien; lancer le cerf . 

ACCANÀTO, TA, add. Stizzito, invelenito, 
Deuran furiewx ; irrité j Sperti Fichi. è, Figo 
Astgetto , perseguitato, V, É 

. AC 


ACC 


ACCANEGGIARE, Accanire, Aecanare . VW. 
ACCANEGGIATO; TA; add. V. Accanato. — 
ACCANÎGE , v. a. Accanare. V. $. Aecani 
mita ed Accanirsi , o. p. Invelenirsi, stiz- 
CCANITAMENTE, avv. Stizzosamente. Aver 
rare; @Ur: furie , en enragi , 
ccANÌ O ) TA ) add. V, Accanato . 

AUCANNELLARE , v. a. Arvolgni filo sopra È 
cannelli. Charger fes dobimer; er da soie , 

ACCANNELLATO; TA. Salwis, Itiad. add 
Da accannel'are. V. . 

ACCANNOCCIARE, W. Acealsttare., si. 6 

CCA! Ro. dopris; d core. 
Per dietro, Ù gp »+ Detricre 3 aprìs. c 

ACCANTONATO; TA) add. Par. Dis. Dicesi 
d'un Edifizio ; che © interiormente | o esterior= 
mente ha angoli in isquadra, sopra squadra; 0 
sotto A + $. Fatto a cantoni. Maisen qui a 
piusicuri ciths. 

ACCAPACGIATO , TA, add. Che ha il capo 
grave» affaticato. Qui 4 la tite prsante y embar= 
pande. 

ACCAPELELARSI, V. Accapigliarsi . 

ACCAPEZZARE , v. a, Condurre a capo, fini- 
re, Achever ; termsier ; finir , 

ACCAPIGIIAMENTO, s. m, Il fare a' capel- 
li, l'accapigliarsi. Prise aux chevene , 

ACCAPIGLIARSI , v. n. p. Titarsi l'un con l* 
altro i capelli azzuffandosi, Se prendre aux che- 
DEUX } 18 LIMIT aux cheveua, 

ACCAPIGLIATO ; TA, add. V. il verbo. 

ACCAPIGLIATURA , V. Accapigliamento. 

ACCAPITOLARE , v. a. Appiccare , © cucire 
quei ci voli , che sì chiamano capitelli, alle 
teste de' libri. Mesrre fa srancirefile @ un livre. 

ACCAPPACCIATO, TA) add. Chiuso nella cap 
pa. ararteppe d' MII MANITAM 

ACCAPP, av. a T. de' Cappellaj . Tagliar 
rasente la pelle il pelo, che si vuol feltrare, o 
tipulir del carniccio le lane o peli della vigogna, 
del cammello , ec. Ep/ucher ow comper, 

ACCAPPATOJO , s, m. Manto di panno lino, 
che increspato da capo cuopre tutta, 0 parte del 
la persona. Espise manie, om manteau de tojle 

ffasé par le haut $ qui cowure une partie ou tomse 


persone » 

ACCAPPIARE, v. a. Legare con cappio, e di- 
sui per le più delle somme, Lis peri na naud 
asnlaut, 

ACCAPPIATURA, s. f. Fune, che ha in cima 
un cappio scorsoto, Naud confant as bout d' une 
corde, $, Malm, Fig. Per ingarno, trappola, in- 


sidia. V. 
ACCAPPONAÀRE, v. a, Castrar | polli. Cia 
2 ACCAPPUCCIARE » v. a. Forse incappuccia= 


re. VV. 

ACCAPPUCCIATO ; TA , add. D' accappuccia= 
re. $. Dicesi cavallo accappucciato quello, che 
ha la testa corta, 

ACCAPRICCIARE , v. n. ed Accapricelarsi , n 
p. Prender capriccio, raccapricciare. Se dresser des 
chevenx de peury d' borreurs itre saisvi de frazesr; 

jmir i frisremmer de pesr, d' borreur. 

A NTO , s. m. L° accarezzare. 


Caresse ; cajolerie ; fiatserie, 
ACCAREZZARE; v; a. Far-carezze’. Carenser 3 
cajo Sasser ; 





i faire des caresstrj dite des dow 
temi. $, Vettor, colt, lett, dedie, Per coltivare 3 
custodir con gelosia. Caltiver; soigner aver as 
gention + 
ACCAREZZÀTO, TA Her Careni Gin 
ACCAREZZEVOLE » add. d'ogni gen. Che fa 
carezze, Caressant; fiatenrz attitani ; engageantj 


v. n. Penetrar addentro nella 
ACCARNIRE carne. Entrer dans la chair 5 


a'acharmer + 
ACCARTOCCIARE,; v. a. Avvol 


bi i h a sioilie 
dine di cartoccio, Bnvelepper eh cornrti 
mettre dar un cornet de papier. $. Accartecciar 


si; n. pi Avrolgeni n guisa di cartoccio. Se coure 

ber; plier , router comune nm cornet , 
ACCARTOCCIATO, TA, add. Roulé ©. 
ACCASAMENTO, 5. so. Matrimonio; l'acca- 


sarsi. iage 3 P 

ACCASA RE, v. 2 Fabbricar case. Rdtir dei 
muaisoni. ). Accasare , yv. m ed accasarti , n. p. 
Aprir casa, metter casa da se. Zever oszison ; 
ner sa demenre , $, Accasare per maritare. Ma- 
vier. $. Accasarsì, n. p. Per maritarti. Se ma 


sier. 
ACCASATO, TA ; add, Pien di case. Plein de 
mairons , ), Per maritato . Marif, 
ACCASCARE, y. n. V, Accadere . 
ACCASCATO , TA ) add. V. Accaduto. 
ACCASCIAMENTO ; s. m. Lo accasciare. dre 


cablement ; afiblissenseni ; débilitation ; dimina- 
sion de forits. 
ACCASCIARE, v. n. Ai 


varsi delle membra 


3 batta, dj, Datk 
Hof. 33. ha detto accasciarsi per accasciare. $. 
Aecasciareg Vi a, Debilitarea Afriblir 3 abastre ; 
duere:t, 





ACC 


ACCASCIÀTO , TA, add. V. il verbo, 
ACCASTELLAMENTO ; s, ma, T. Mar. Nome 
che si dà al castello della prua, e della poppa 
d'un vascello. prgtittaze j accastellage, 
ACCASTELLÀTO è |. Dicesi d'un vascello 
che ha castelli da prua, e da poppa . Arcastilli ; 
accartellà 
ACCATARRAMENTO ; s. m. L’accatarrare . 
rt l'action de 3° enrhumer, 
AGCATARBÀHE ; v. n. Divenir catarroso , De 
Venir catarrena 3 4° enrbuicer, 
ACCATAREATO, TA 7 add. V. il verbo, 
ACCATASTARE, v. a. Far catasta di legne. 
Entasser du bois: en faire der mencrauz. $. Fig. 
Dicesi d'ogni altra cosa » che s° ammassa, 5° am- 
monta, Ammoneeler ; estasser. V. Ammucchiare. 
$. Per addecimare. Metere , drablir un impit, 
ACCATASTATO, TA » add. Entarsi Ce. 
ACCATTA ; da questa voces terza persona del 
verbo accattare; si compongono più nomi alla ma- 
niera de’ Grecî } come sccattabrighe , acctttapane 
cc. V. a' loro hi, 
ACCATTABRÌIGHE , s, m. Brigatore. Quere!- 
denr 3 qui se plat d cheriher UA 
ACCATTAMENTO , s. m. Wi Accoglienza, $. 
Per lo limosinare. Mendicité; 1° action de men 


lier 

ACCATTAMOÒRI ; s. f. Druda , che va accat- 
tando amori. fubacuori » cicisbea, V. 

ACCATTAPANE ) s. in. Pezzente. Meadiant. 
Vv ro 

ACCATTARE, v. n. Domandare o prendere in 
prestanta . ‘ume > demander om receveir en 
prit . $. Per mendicare, limosinare . Gweuser ; 

er +. $. Per procacciarsi grazia , benevolen- 

1a. 3 se procurer ) se captivuer la biemveil- 
dance,  amitié re. È. impetrare, V. 

ACCATTATAMENTE , avv. Con maniera ac- 
cattata . D’ ame muausire mesdize , empruntie » 

ACCATTATO , TA ; add, V, Îl verbo. $, Ve- 
ste; scusà; e ce, accattata; vale sproporziona» 
tas er. verisimile, Habit, caruso, Cr, emprunt- 
tes rt, 

ACCAT Tone 4 sm. Colui che accatta, Em 
pruntenr; qui emprunte. $. Per mendicante. Mew 
diant; guensez qui mendie 3 qui demande P as- 


ACCATTATOZZI, s. f. Po/g, Ital. V. Accat- 


tapane + 
ACCATTATRICE; s. È. Coleî ;_ che accatta ; 0 
che mendica. Emprautenze; iante, V. Accat 


tatore » 

ACCATTATURA, s. f. L' accattare, Em- 

ACCATTERIA , 5, £. prumt; l'action d'im 

ACCATTO; sim prauttr 3 fa guenie= 
rie; l° action de mendier , $, Accatto per imposi» 
zione. V. $, all’ accatto è val accattare, 
mendicare . V. 

ACCATTÒLICA » Voce di scherzo, e vale Ac- 
tatto, V. 

ACCATTÒNE , s, m. Accattatore, € dicesi per 
lo più per dispregio. Affrantear; mendiant; guess; 

ligrmt ; aecessitenz , 

ACCAVALCARE ) v, a. Salir sopra, Surmen= 


ter. 

ACCAVALCIARE) v, a, Star sopra qualsivoglia 
cosa , con una gamba da una banda, e l'altra 
dall'altra. Ètre 4 califenrchon sur quelgue chest ; 
core assis sur quelque chose y pambe de-gà , jambe 


ACCAVALLARE, v, a. Soprapporrey incavalla» 
re, sur ni mertre dessus, $. Accavallare 
dicono i cacciatori , dell’andar ascosi dietro ad 
un cavallo per accostarsà coperti così a tiro d'ue- 
cello, 0 altro animale. Approcber les oisraux 1 
tant convert d' une toile qui imite la figure d' us 


cheval . 

ACCAVALLATO, TA, add. V, il verbo, 

ACCAVIGLIARE , v. a, Avvolgere , 0 disten= 
der seta, 0 altre cose filate sopra la caviglia. Char 

les chewiller de soit ,, on de fl, gi Accavi= 

gliare. 7, de’ Tintorî. Torcere la seta dopo ch' è 
Srchutiaa acciò prenda maggior lucentezza, Che- 
ville + 

ACCECAMENTO, s. m. L* accecare, Avsugle- 
mentz privazion de la que. $. Fig. laganno. 
Tromperi. d'esprit. 





ie; avenglerent 

ACCECANTE ; add, d'ogni gen. Che acceca + 
Qui avengio. 

ACCECARE, v, a. Privar della luce degli occhi. 
dAvengler; priver de la ve; rendre aveugle ; eree 
ver les geun. è. Per oscurare, cancellare, Effa= 
cer; obsturcit ; cowvrir. $. Accecare usa finestra, 
vale murarla affinché non entri la luce, Bonzher, 
fermer , È mie fenitre. $. Accecar Je 
piante , le viti, ce. guastar loro gli occhi , tron> 
candone Je messe. Camper les bonrgroni. $. Acce- 
care uno specchio , 0 simil cosa, € renderlo oscu= 
ro. Termir; obsmreir, $. Accecare in significato 
n. p. Divenir cieco. Devenir aveagle i perdre la 


vue. 

ACCECÀTO , TA ) add. dveagii &r. d. Spec 
chio accecato, Mireir terni. $. Accecati, chiama= 
no vari Artisti que'chiodi , 1l cui capo e al pari 
del legname, ferro o simile, in qui 1009 stati cao 
ciati, C/ow d sete perdme , 
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ACCECATÒRE, s. va Colui , colei, che ac= 
ACCECATRICE) s, f. $ ceca. Qui avenzie. 
© ACCEDERE, v. n. assol, Accostarsi , apprese 


sarsi. V. 

ACCEFFÀRE, v. a. Prender col cefo, abbocca» 
re, ina è proprio delle bestie. Predre avec de 
grouin €, Donner du muscau, 

ACCEGGIA 4 s. £, Beccaccia, vecello di becco 
lungo , e di penna simile alla starna . fecane. $. 
Prov, pigliar l'acceggia si dice di chi sta in teme 
po di norte il verno al rezzo aspettando. Creguer 

starmi 


e Cn 

ACCBLERAMENTO ; s. m. } L'accelerare, fret 

ACCELERANZA  s, f. ta, Hate aceeli= 
ration; pricipitatioa; promprisude j augmentazion 
de vltesse, 

ACCELERÀRE ; v. a, A@rettare ; accrescer co- 
Verità. Accelrrer ; biter ; presser. 9. n. p. Accele- 
varsi. Se drater ; se depecher, 

ACCELERATAMENTE , avv, Con acceleramene 
to. 4 da bale y vitement ; prompiement ; precipi» 
tamment, A 

ACCELERATÌIVO; VA) add, Che accelera. Qui 
bare ; qui accelire } qui presse i acceliratene , 

ACCELERATO » TA ; add. Da accelerare. V. 

ACCELERATI E TRICE, V. Accelerativo + 

ACCELERAZI NÉ, s, f. Acceleramento. V, 

ACCELLANA, sf, V. Mezcalana . 

* ACCELI ENTE ; V. Eccellente, 

ACCENCIAHE, v. a, T, de' ristori. Pulire con 
cencio 0 lino una caldaja , 0 altro vaso, in cui si 
voglia tingere con colore diverso da quello | che 
vi si trova. Si dice anche lenare. Nesteyer (4 


cure 
ACCENDENTE ; add. d'ogni g. Che accende . 
Qui Ebit] qui met Îe fen. 
CCÈNDERE, v. a. ere, 0 appiecar fueco 
a checchessia , Aliamer; mettre le fe; embraser 
enffammer. 6. Fig. Muovere ) eccitare, e diccs 
d'alcuni affetti dell'animo, A/lumerj srffammeri 
dehauffer ; exiiter 3 irpiter 3 dmsuvoîri dtre cast « 
4. Fig. Far debitore, 0 creditore al libro , pian- 
tare uma partita. Errire nue partie ca livre de 
compie, $. n. p. Accendersi . s° enflummer i s' al- 
lamer ; braler . $, Dant, purg. 4. Ai si per 
cominciar a vivere y nascere. Aaitre 3 commencer 


è vivre, 
ACCENDEVOLE | add. d'ogni g. Atto ad ac 
ACCENDIBILE cendersi , accensibile . Psoe 
d s'allumery d brblce; compustible , 
ACCENDIBILISSIMO, MA, add. Super]. di 
accentibile. Tris-cimbuirible, 
ACCENDIMENTO , s. m. L'accendere. Entra 
sementi ; 1%) ICI 
ACCENDITOJO s ss m, Mazza, © canna per > 
so di accendere, Bdtom, perche , roscau ponr ale 


dumer 

ACCENDITÒRE ; s. m. TY Che accende, Qui 

ACCENDITRICE , s. f. all . % 

ACCENNAMENTO, s. tn. L'accennare. Sigue, 

, sentore, motto, indizio. V, $. Accennamento 

*occhi. Chin d ail 

ACCENNARE, v. a. Far cenno. Faire sigae, $. 
Fingere, mostrar di fare. Faire semblant de...» 
feindre de ... % Prov. Accennare in coppe, c 
dare in danari. trar di fare una cosa, c fare 
ne un'altra. Dire une chose C ea faire une au- 
tre + $. Dare qualche poco d' indizio di checches- 
sia, dicendone qualche parola, Tomcherj denacr 
quelgue signe, queique missrque , ue legire idie de 

melque chose , $. Lar, Fo, sg. Accennarti; n. » 
farsi cenno $ farsi d'occhio; ammiccare a vicen- 
dà, Se faire vigne de d'wil. 

ACCENNATO, TA, add. Margui oo. 

ACCENNATORE ) verb. in. Che accenna è Lui 
fait pigna 
* ACCENNATÙRA ; s. f. Accennamente , cen- 


no. V. 
ACCENNO s. m. Avvertimento. Salv. Astro 


tissement + a 
ACCENSARE , v. a. Mettere a censo. deere 
donner è 








dumer ; qui N Allume , presd fen aisement + 

ACCENSIONE , s. £ Accendimento . Embrasr- 
ment; 0%) LIL 

ACCENSO; per Accesò, add. Da accendere; mo 
è solo del verso, Al/ume, 

ACCENTO , s. m. Quella posa, che si fa nel 
pronunzia le parole più in su una sillaba, che in 
sull'altre; e dicesi anche a quella piecola linca , 
che dinota tal posa, deect. $. Per voce, paro- 
la, è ico. Mot; parole. 

ACCENTRARSI, n. pi Bemb, less. v. 1, Con- 


centrarsi. V. 

ACCERTATO, IO du api 

CENT , 2 ’osgni g- Che appartiene 

all'accento, Qui appartieni a | accent. 

ACCENTUARE, ed Accentare , v. a, Mandar 
fuori le parole con quegli accenti, ch' elle ricer- 
cano . Promemeer bien distimetement ; articuler bien 
des igliaber; en enprioser bien les som. $, Per 
porre l'accento su le parole scrivendo, Acreataer; 
mentre des accenti, 

ACCENTUATO) TA ) add. Accentuò, 





AG 
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ACCERCHIAMENTO, s. m. L'accerchiare, 2* 
acioa d' environner, d'ensonrer y de ccindie , 

ACCENCHIANE) v. 4. Circondare. Eavirenmer , 
enteurer ; enfermeri seindre; isre amtonr de quel= 
qe chose, $, Andare intorno, girare intorno. Al 

dute a dl culo, 

ACCERCHIATO, TA, add, D' accerchiare, V, 

ALCENCHIELLARE) v. a. Intorniare di cer- 
chiclli. Medier; metzre des cerelei s dei cerceamx 
4 A TOMMCAU + 

ACCENCHIELLATO, TA ) add. Relid, ©. 
$. Per ritondo . Revd. Le mele ritonde , le quali 
si chiamano orbiculate, cior accerchieliate. 

ACCERTAMENTO, s. m. } L'accertare, il far 

ACCENTANZA ) s, f cer, Confirma- 
tion ; assurance. 

ACCERTÀRE , v. a. Far certo. Asrarer 3 reardre 
certain confirmer < affirmer, $, Per certificare. V. 
d. n. p. Accertarsi 4 3° assuree , CS. d. Vale anche 
angiustare, Assiter, (Questi faeti non 5° accertan 
bene se non quando l'astrolabio e ben certo, 

ACCENTATAMENTE, avr, Con accertamento 4 
asseverantemente + sicuràimente » con fatta , 0 con 
presa certezza, Jarement; aver siretà j avec cerro» 


sude . 
ACCERTÀTO, TA, add, da Accertare. Vi 
ACCERTAZIONE , s, f, V. Accertamento. _ 
ACCENTELLO, «. m. Uccello di rapina di piu» 
ma rossiccià che d' ordinario fabbrica 1l suo ni- 
do nelle torri disabitate, e nelle muraglie diroc» 
cate. Crecerelle, 
ACCERTO, 5. m. Magal, /ett. fam. Accertamene 





to. V. 

ACCESAMENTE, avv. Cén grande ardore , ar- 
dentemente . Ardewmment 3 passronmemmment i vivt- 
menti fervemment i efeacoment. 

ALCESISSIMAMENTE » avv. sup. La accesi- 
mente. Trismardomment + ò 

ACCESISSIMO; MA ; adi, sup, Da acceso, Tris 
grdent, We ) 

ACCESO , SA , add. Da accendere. Eufamme ; 
ardent ; brafant 3 chand 3 al'ume ; embrasi. è. Fig> 
Mosso da alcuno affetto dell'animo, Aralart; tue 
fammi ; emiraié, $. Acceso , aciunte a colore» 
val vivo, allegro. #if ; gati i celatant, $. Per co- 
lorito di colore vermiglio D' sn ronge vif s in 
rarnat, È. Strumento è 0 cart è 0 debito acceso è 
vale non pagato, non annullato, non estinto. In 
srrumens y billes de deste qui n'est point asquit 


tie. 

* ACCESSÀRE ) v. n. Cesare, arrestarsi, Saro 
riterz cesserz désister . 

ACCESSIBILE , add. d'ogni g. Da potervisi 
mecostare. Accessibile , qui pent ire aborali | dont 
en prut Serge» 

ACCESSIONE , s. f. Accostamento , argiunta s 
congiungimento . Augmentationi additton i sur= 
«ret. È. Accessione, voce de” Pubsticistiy Consente 
so, che si presta di star a' patti fermati per con 
tratto fra altra Sovram, Arecssion. $. Accession 
è febbre , è il rimetter della febbre. Access; reo 
deublement de fiivre ; imotion de la fiiure . Vi 
gliasi ancora pet la febbre stessa . Accis; fi 








uri. 

ACCESSO , s. m. Adito , e facoltà d' accostare 
si. Aeris, Aver accesso, Aveir accisy aver La 
facuiti de parier d quetga' un, de I° cutretenir . $. 
Per accessione di febbri + decor We. V. Accesso- 
ne. d. Accesso sso i Leguli , è la visita; che 
fa il Giudice al kuogo della controversia » Psstiei 
arcession, 

ACCESSORIAMENTE , avv. Sccomlariamente , 
successivamente. Smererei te meni 3 comispuesmeni i 
par commexità 3 par eccaston, 

ACCESSÒLIO , TA , add. Che seguita , che ne 
vigne in conseguenza è che si aggiugne al rinci- 

= Atsessoare; qui sit, qui accompagno fe prin= 
Pipal + $ Sid ce anche Tu accessorio in forza di 


sustant. 9 

ACLESUÒLO, LA, dimin. di Acceso, Salvi, 
pros. tosc, 1,309, Turi soit pen allumi . 

ACCETTA ) s. f. Arme simile alla scure, e pren» 
desi per la scure medesima. Mashe, $. Prov. For 
la ragione coll’acceta. Jager sur l'etiquerse, sur 
d'itiquette du var, 

ACCETTABILE, add. d'ogni gen. Da essere ac- 
cettavo, Asceprable; qui pens, qui doit èrre acce- 
pi agriabie ; qu' en deli aprier | resepable . $. 

er acconzio, opportuno. Propre, faverabie. Teor 
po accettabile di salute. 

‘ACCETTAGIONE , V. Accettazione. 

ALCETTAMENTO. V. Accettazione + " 

ACCETTANTE , add. d'ogni gs. Che acta. Qui 
accepte 3 qui regoit , qui agree ce qu' on affre , 

ACCETTÀRI » » Da Zicontentire alla diman= 
da; alla proferta, alla connessione , alla cita- 
zione. Accspier , agreer ce qui est offirt, è. Ap 
provare, ricevere, ammettere , accomsentire, 3 
gradire + Accepter > accomsentir 3 appremuer è È 

© petizione accettàtà guamente Accet 
tare i’ eredità e termine de" Legisti , e dicesi del 
pigliare l'eredità, dichiar. di voler essere 
DG = Accepser l'inritaze i se porter berisier , om 
pour bdrivisr, $. Nicevere alcuno in un’ adunan- 
ta, mitterio nel numero , avcriverlo. Accepter ; 
MUETIse ab è Fecepesr, È. Accettare lc let 
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tere, Term. de’ Mercadanti , promettere i) paga- 
mento della somma compresa nella lettera. Ade 
crpter une lettre de change . $. Aver riguardo, cs- 


ser parziale. Avsir des egardi ; marquer trop de 
partialit; faire accepuion de persemmes . Nor a- 
vemo in Ciclo il Giudice , il quale non. accctta 


persona + 

ALLETTÀTO; TA) add, Aecepté Ce. 

ACCETTATORE, s. in Che accetta . Qui acce- 
pre j accepienr, Acceuitore di persone , parziale. 
Partial; qui fait accoptron de personaes 

ACCETTA TRICE , s. f, Che accetta, Qui acco 
pre i qui agrée. 

ACCETTAZIONE , s. f, L' accettare. Aecepta= 
rien; action d' accopiery d' agrier ce qui est propo 
ses Sffert y denné , 

ACCETTEVOLE . V. Accettabile. 

AUCETTEVNOLMENTE , avv, Volentieri , con. 
maniera accertevole, Voloutieri ; agreasioment ; a- 
uee plassit, 

ACCETTISSIMO , MA), add. sup. d' Accetto. 
Trissagrosbie , 

AULETTIO ; s. m, Accettazione. V.. 

ACCELTO ) TA) add. Accetterole, caro, gra- 
to, Agrrable; agree; qui fait plaisir , $. Per ri 
cevuro, decepte 3 Feju, 

ACCEZIONE, voce bassa. Eccezione, V. 

ACCHE LAME , v. a, Calinare , far tranquillo , 
Porre in quiete, Aparser ; adencio ; calmer ; tran- 
quiltiser, $. Dicesi anche al fig. Acchetar la pas- 
sione » la libidine , e vale Appagarle. V. d. Ac- 
chetarsi è n. p. Porsi in pace, restar di dolersi. 
de sramqailtiser 3 s'adomete . 

ACCHETATO, TA; add, dpaié ©. 

ACCHETAZIONE, V. Acquietamento + 

ACCHIAPPARE ) v.a. Pigliare improvvisamene 
te; € con inganno, carpire, cogliere, Astraperj 
presdrez agrippor ; entevet 

ACCHIAPPATO, TA; add. Artrapé Wo. 

* ACCHIEDFRE, V, Chiedere, 

* ACCHI:.PC, add, Da acchiedere. 

* ACCHINANE, V, Umiliare, 

ACCHIOCCIOLARE ; v. a. Accoccolare , collo- 
care in guisa di chiocciola. Fire ascrompir quel= 

n'a, Acchioccrolarsi, mp. d' aceroapir. 

* ACCHIOCCIOLATO, TA) add. Ascad, Crase, 
Hib. 2. V. il suo verbo. 

ACCHIOCCIOLATURA 4 1. f. Mazal. fett. 20, 
Ravvolgitura che fa in se stesso il suscio della 
chiocciola è o cliccchessia in simil guisa .. Anror= 
Hittement . 

“ ACCHIUDENE , v. a. Chiudere , racchiudere . 


v. 

® ACCHIÙSO, SA ) add, Da acchiudere , Res 
ermi 3 enfermi ; envelopipe 3 imeisis 

ACCIA) s É Lino » stoppa , capocchio, 0 ca- 
mapa filata. Du fil. $. Per Accetta. V. 

AULCIABATTAMENTO»., 4. uL segter Lo ace 
ciabattare. L'uction de omajonace y de faire gros- 
ssercment puelque close + 

ACCIAUATTÀRE, v. a Far checchessia alla 
grossa, e senza dilisenta. Pafre gressicrement j 
magonnery faire è {4 diabie. 

ACCIACCARE . V. Ammaceare » 

ACLIACCATO , V. Ammiaccato + 

ACCIACCATURA, s. f, FT. ds Mas, ritentito an- 
che dai Francesi .. Arciacatura . Acciaccatura di 

a. T. di Seritiara, è aggravare la penna per 

È la grossezza delle lettere». 

ACCIALCO, 3. m. Atto oltraggioso, soperchie- 
ria, ingiuria. Affronri oatrage; sarure ; haute 3 
» $. Per mala indisposizione, Ladisporazioni 10 


tà, DS 
ACCIAJATO ) TA ; add, Dicesi delle cose, cui 
siasi mescolato 'acciafo, o fatta comunicare la sua 
virtu. Perréi aceré + 

ALCIAINO, sim. 
ro tondo da un capo 
stiacciato dall'altro 
bass de cordomnicr 

ACCIAJO, s. m. Ferro dagli Artisti affinato 
perche sia più elastien, < più duro che il ferro 
ordinario, a uso particolarmente delle armi è € 
sirumenti da taglto, Aster. 9. Per acciajuo- 

ACCIAJUÒLO , s. m. Fucile. Fuel; sriguer i 
$. Per velo d'accia .. Foile; moucheir de fil de 
momssoline , è, T, de Beccay + Quel ferro di cui si 
servono i Reccaj per dar il filo a'coltelli , Pasil, 

* ACCIALE . V. Acciaio. 

ACCIALINO DI THOMBA, s.m. Pistone © 
cilindro ch' è una parte mobile della Tromba. 

use. 

ACCIANNARE. V, Affannare. 

ACCIAPINABE van Adirarsì. V. é. Per 

ACCIAPPINARE $° fire alcuna cosa con fret- 
tas menando ke mani. Fare è fa hate, 

ACCIARE, v. a. Vagliar minutamente. Hacherj 
tomper en petiti morceaux , 

CCIARINO. V. Acciaiuolo 

ALCIANO, £ m. V. Acciajo, $. Poeticamentes 
vale spada, pignale. V. 

ACLIAUPAHE, v. a, Operar senza diligenza; 
€ senta distinzione come fanno | ciarpomi . Ma- 
fino” 3 savtterz faire grosniremeni > è la dia- 
dle, 

















T. de Calzotai. Perro di fer 
per dar il filo a' coltelli, € 
per poterle tenere in mano. 


ACC 


ACCIARPATÒRE. V. Ciarpone, 3 
ACCIDENTALE, add. d'ogni g. Che viene 
per accidente. Fortwit; casmel; qui attive par fa 


sardi 

ACCIDENTALÌSSIMO , MA; sup, d* 
tale. lrésefortait . ni Accidgne 

ACCIDENTALITÀ , s. f. Accidente. V. x 

ACCIDENTALMENTE, avy, Per accidente è ta. 
sualmente. Fortussement 3 sarwellement ; par ka= 
sardi par accident, $, Opposto a essenzialmene® 
te, termine delle scuole. Ascedentellerment; par 
ascideni, 

ACCIDENTÀRIO, IA , add. Termine delle 
scuole , che e per accidente ; che dipende acci» 
dentalmente. Ascedentel; qui n'est que par dcè 
sident, 

ACCIDENTE, s.m. Quello, che può trovarsi 
nel subluetten e non trovarsi, serza ch'esso sube 
bietto pero perda sua essenza. Ascrdest, $. Per 
€250 svccoluto ; avvenimento, Accadratj car fer> 
ARI) CUEDE MENTE pepime ; drdvard 3 succ tmprozni 
de rantre ; grace 3 snfortume > malbear, è. Per ca- 
so repentino di malattia. Accidenti aymyiime , d. 
Acciienti. di lume, o di luce «chiamano i Pittori 
que’ lumi o chari, che son prodotti da alcuni rage 
gi de. sole, che fuggano dalle opposte nubi, Ae 
cidens de Iumirre , 

ALCIDENTÒGO , SA ) add, Cr, A, Repentino + 

pruito » discraziato. V.. |, 

ACLIDEN i UCLIACCIO, sm. pege. di Acci> 
dentuccio,. Eiiwement s accident fucucax y quoigae 
de peas de consiquewce, 

ACCIDENTULLIO $ s m, dim, d' Accidente. 
Pest accraeni ; petit mal; dvencment de pra de 
SONIC REALE 

* ALLIDENZA ; s. f. Accidente. V. 

ALLIDIA: s. ti Uno de' peccati capitali; cd è 
fastidio, e tedio del ben fare. Paresse j fasvcatit 
tese 3 mollesse è nonchalance; indolence + 

* ACCIDIATO; TA, add. V, Accidinso. 

ACCIDIOSAMENTE » avv. Con accidia, Aus 
parcose j monchalamment ta 

ALCIDIÒ:0, SA, add. Piemd* accidia,. Parés» 
S0ux ; meglizentg osstf ; momndralant 3 fancant. 

ACCIECARE; Acciecamento,, ce. V.. Acceca= 
re, Arcocamento €cr 

ACCIGLIAMENTO, +, im. Malinconia. Trittes 











seg Air rivenr; maélanconie; chagrin. 


ALLIGLIARE, wa Cucire insieme le palpe= 
bre, Cosdre fes paupirci des ciseaua de pros pon 
dei apprivosser, $. Accigliarsty n. p. Increspar le 
ciglia, e dicesi di chi accidia, malmeonia $ 
sdegno , cc. tiene il ciglio basso. Eroacer fe s00re 
cil de chagriu y de cotere y (cs, . 

ACCIGLIATO, TA, wdld, Da accigliare..V. 6. 
Diecs pare di chi, 0 per isdegno , è per malinco» 
ma, o per altra passione tene il ciglio basso + 
Mormei triste, Faciiurari qui a le regard peste 9g 
faromene ; qui parost correnei y qui froncey, qui ri- 
de fe vourcil, 

ALLIGNENSI, y.n.p, Mettersi all'ordine, a 
fave; appareschiarsi ad operare. Se preparer ; sé 
meltre ca Iran, en dtat catroprendre 3 dt faie 
res Cv. è Im signif. att. Cignersi, Se commdres 
se server le corps aver mie cemmture y bande y Wfo 

Put, 3. Ger. Attorniare , ci, sea 

AUCIGNIMENTO , s. m. L'accignersi. Pripao 
raceoa, 1) Francese non ha voce corrispondente 3 
poiche Î'accignimento e d'assion par fijasile on 
de disposty GA dî prrpare d ensreprendre quelqua 


chose » 

ACCINCIGLIARE s v.a. Ornare di cincigli » 
dli peituoni cc. Grser d'a bandricr > d' unc ban 
donlire gr. Accineigliarsi, m.pi Ormer sos-mueme 


wr . 
ACCINCIGLIÀTO, TA, add. Ornato di ‘cinc@ 
gli. urne d'a pamdrrer , on d'une bandontitre » 
ALCINLCIGNA#E, V, Succignere . 
ALCINCIGNATO ), TA) V. Succinto.. 5 
ACLINGENE . V, Aecqghere. t 
ACCINTO, TA, add, Da accignere, cinto inv 
torno di checchessia . Lestt ; evviremad ; emtonre . 
$. Per presto, acconcio , appareochiato ad opera= 
re, Prepard; prit è dispose. 
ACCIO, V. Avaccio, 
AUCIÒ, 0 A CIÒ Congiunrione denotante 
ALCIOCCHE , ed ® la cagione, e il fin del- 
ACCIÒ CHE la cosa. Affinché, Afx 
ques a ce que, V. Azfinche. $. Acciocche anti= 
camente in zigm. di Perciocche. Car. 
ACCIOTTOLARE ) v.a, Lastricare , 0 copri 
Je strade con selci , ciottoli, che anche diceu ine 
siniciate | d'aver les rari g des cuemini aver dei 
caillouz 
ACGIPIGLIATO, V, Accigliato . A 
ACCIRCONDA RE ; ed * Accircundare. V. Cir 
comdare + "a 
ALCISMARE; v.a. Da scisma , che significa pro» 
priamente divisione , discordia è ma nea trovasi u 





sato che da Dante, in significato di dere 
ferendo. Un diavol è qua dietro + che n° accisma 
sn credelmente al taglio della «pada, cioe che die 


vide e taglia. Trascer ; siparer co conpani; few 
dre > mestre en prices. 
ACCIVANZA RE ; m. p, V. Civanzare, 
ACCIVETIATO , TA è add.' Che ha vedute tt 
cio 


ACC 


givetta » mè dato nella panta; e sen’ è liberto. 
Ein g PA: pone 1° etre donappi y pour s' itre sauvi 
du darser, d. Fis. ver Vodo, cui dl pro 
rienlo abuîa renduto decurto . Laperimenti 
par Î' cap; > 

ACCIUFFÀE ) v.a. Ciuffare , pigtiar pel ciuf> 
ar te 1uapotj prendere aux CDEDIME + 
> 1 8. f. Pieciol pesce marino, che per 
O più sì minizia salato. dactois, Nella maggior 
parte dl Italia dicon Alice. V. 

ACCIVIMENTO ) 1, an L'accivire. Provision ; 
Brepiraiif o apparcel. <b propriamente, ? action 
de se posrorir y de sr prina quelgue cita 

ACCIVIRE} vm vvedere , procacciare, tro- 
var modo di fa 




















re, 0 d'avere, Puurtosr; prosure: i 
bacate d' avoir , dt tromver, de faire. $. Accivir- 
si, , Se PaNronio dae Mater 4 i 

ACCETTO, TA s all 3a accivire. Pretud. 





4. Esser accivito, vale 2: essere Avventuralo. 
V. è. Per destro) pronto. V. distro. 

ACCLAMANTE , add. de' due g. sefia, Che 
acclama, Lou fait des aschanernsas. 

AULCLAMARE, v.a. Far elezione a viva voce 
di comune convenso . Éfire par arclam stia: i pro= 
chamsr . 9. Pet Fare appias20 è dimosirar con voci 
di giubbilo ) con barate di tavar, ia stima; la 
soddivazione | te. Fusire dei asslanratiani g dés 
erisde vaio | applawdir 3 barsee des sgrdt.. 

ACCLAMATO, TA) Pois. ir. adi, Da acclama 
reg e dicesi di chi e stato eletto coi generale apr 
plauso, Prachasti ; cla par acs'amatioa , 

ACCLAMA 1 5. mM. Che acclansa , Qui ap 
Plandits qui fait des cris de joie, 

ACCLAMAZIONE , s, f. L'acclamare. Ascla- 
marino 5 applasdisiement; cri de josg. è. Accla- 
mazione y T..di Sror, am. Manleta di far un’ cle 
zione a viva voce, -0 ad una voce, che usavasi 
gh nelle antiche Repubbliche, Asc/emation, 

* ACCLINARE, v. a. V. Inclinare. 

® ACCLINAZIONE ) s. f. V. Inclinazione + 

* RCULINO ; add, in. Dedito, Inclinaro, V. 

ACCLÎVE , add. d'ogni g. Gafil, Alcuanto erto 
al salirsi, ripido. Red; qui es8 en pente. 

ACCLUSO, V, Incluso. 

ACCOCCARE ) v.a. Attaccate alla cocca $ in> 
toccare. bgorber. $, Accoccarla a uno, vale far 

lì qualche danno , beffa 0 dispiacere, sonarglio» 
a. SOmer mit sont, une proce d quel ju'sa, è, Pro 
verbia]mente dicesi, tal ti tide in bo:ca, che die 
tro te l’accocca , c vale, ta, ti dì buone parole 3 
che fa por de'iristi fatti, c2/ se fait £'age, qui 
se srabit; tel te carcase , qui te trompe, 

ACCOLCOLARE , v. a. € n, Por coccoloni , far 
sedere sulle calciyna, Fare accrompir gurigu' mn. 
$. Accoccolarsi , n. p. Porsi coccoloni. S° areros» 
ir; se bateser 

ACCOLCOLATO, TA) add, Acerawpi , 

ACCODA UE è v. a. Dicesi delle bestie da so- 
ma, che nell’ andare molte insieme si legano in 
amaniera , che la testa d'una sia vicina alla co- 
da dell'altra. diery attacher des betes de somme 
quest d quene sd la file, è, Accodarsi, n. di 
si dice fig. di chi va dietro immediatamente ad 
alcuno, Suipre de pris; venir immidiatement der- 
rurto 

ACCODÀTO , TA, Red. add. Da accodare » 
E figur. Accompagnato, seguitato » Ascompagot i 
quivi, 

ACCOGLIENZA, s. f. Una certa dimostrazio 
me d'affetto, che si fa nel ricevere persone grate, 
© nell'abboccarti con esso foro. Arcweilj don tras 
tement 3 perptiia gracicuso y civile y banmite . _ 

ACCOGLIERE , v. a. Hicevere con dimostrazion 
l'affetto, con festa, far accoglienza, Ascmertlir 
gracicaicianatz faire ascuesi y bow accueil 3 recevoir 
&ien ; faire nac sanne receptioa. d. Per ragunare sy 
adamare, congresare | metter insieme. A}amaiser ; 
assembler i mettre ensemble, $. Accogliersi è n. pi 
Raguirarsì , $" assemster, d. Per Accuostatsi , avvi- 
cinassi . V. d. Per avvenire, sopravverure . Afri= 


very Ca. . 

ACCOGLIMENTACCIO , s. m. Pegg. di acco» 
glimento. Mawwais arcuesi ; secnei! frosd + 

ACCOGLIMENTO, s. in. Umione, adunamen= 
to, Assenibfage; amiou; amas de piwsjcurs choses + 
$. Per Accoglienza . V. 

ACCOGLITICCIO , LA , add. Raunato in fret- 
ta) e senza distinzione | Amasse ; ramanié de cosò 
© d' autre sani cooix y sami distincicon + 

ACCOGLITÒRE s. m. Che accoglie, che adu- 
na. Dal testo di Dante) citato in eseimpro dalla 
Crusca 4 sì ricava che val compilatore. È vidi iù 
buono accoglitor, del quale Dioscoride , dico, cc. 
V. Compilatore 

ACCOGLATRICE ; 5, f, Colei che accoglie, che 
luna. Celle qui ramesse , qui sssemtole, 

* ACCOJARE . V. Incopre. 

ACCOLITATO, s, m. f. tecfesn L'ordine che 
precede il Suddiaconato, d:e/yra:, 

ACCOLITO , s. im. Coluì chi c promosso al quar- 
to degti Ordini ininori , |} qui Unica € di pertar 
i ceret, preparar il fuoco, il turionio y 11 vio € 
d'acqua, e servir il Sacerdote ) il diacono, € ‘I 
Soddicono all'Altare. diefyie, 

ACUOLLA ilsI + n. p. Addorsarsi, Se elnarser è 
preadre que gvii pronmie de svsni di ie, Ya Dell 


















ACC 


ntt. sin, V. Addossare. 6. I lavoratori il dicono 
in «go. 


re 1 colio a' buoi , ponendo 
Mestre les banfs an poug, 
LLÀTO, TA | add. Chars/. 6. Vestire 
accollato , é contrario di scollacciato . Habr gui 
compre fe com. Q, T. deil'Arald. Aggiunto che si di 
a due pezze vicine l'una dell'altra, Acsel!/, 

" LCOLPATO , TA) add, Accusato. Archi ; 
crimine! , 

ACCOLTA, 3. f. Raunata, raccolta. Assemb/re. 
$. Per Accoglienza. V. 

ACCOLTELLANTE. V. Accoltellatore . 





doro al 





ACCOLTELLÀUE, v. a, Ferir di coltello, Den | 


mer des coups de couteas . 

ACCOLTELLATA . V, Coltellata. 

ACCOLTELLATÙRE; 3, m. Colui che accoltel- 
la. Celai qui domus des soups de comteau, $. Per 
Gladiatore. V. 

* AUCOLTO , 5, m. V, Accoglienza, 

ACCOLTO ; TA ) add. Da accogliere. Arcueil- 
ti, cr. V. Accogliere, 

ACLOMANDA, s. fi V. Consegna, Deposito. 

ACCOMANDAGIONE , s. f. Tutela) protezio» 
ne, Prosecison i defense. È 

ACCOMANDANTE, «. m. T. Mercant, Colui che 
dà in accomandita. Commendisarre , 

ACCOMANDARE) v.a, Raccomandare 0 come 
mentare, Asccsnaander, d, Per conserinar cheo- 
chesna alla custotia )-0 protezione di alcuno , da- 
re in Quardia + Qraouner d'avsir s00n 3 charger 
quelqu' nn de quelgue chose; recommesder j; prier 
d'avoir attesciony d' stre favorabie di, ,,, mei 
re aus fa prosertion. \\ Per legate , “o attatcar 
fune , 0 altra si fatta cosa a chetchessia , perche 
cì la tenza, Licri assasber ume corde pour ssute 
mir 3 amarrer , Î. Accomandarei s ni. p. Se recome 


[er 
ACCOMANDÀTO a TA 7 add, Da Accomanda= 


re, V. . 

ACCOMANDÌGIA, V..Accomandagione, 

AUCOMANDITA, s.f. Consegna, Deposito, V. 
$, Per termine mercantile, -Compagma di nego- 
zio, nella quale alcuno di certa somma a tratfi= 
carey coltre fa quale non wuol esser obbligate a' 
craditori del negozio ; opde.far accomandita , da- 
re in accomandità $ vale dare una summa di da- 
mari, 0 fare un pegozio cpile dette condizioni » 
Lean nea , 

ACCOMBLATÀRE, v. a, 7 V. Accommiata= 

ACCOMIATANE, rt. 

ACCOMIATATO. V. Accomumiarato , 

AUCOMIGNOLARE, v. a. Congiungere a mor 
do dicomignolo. Umira attacker comme mai sost 3 
à ta fason aes toits , 

* ACCOMMEZZARSI , n. p. Congiungersi nel 
= di checchessia , 5” aur am melsemy par de 
amriren 

ACCOMMIARE , 7 v. a. Licenziare , dar come 
+ ACCOMIATANRE), $ miato, congedare. Cangi= 
dlieri douner congi y tai ,er alter + È Acconsiatar= 
sì, n. p. tor coniniato, pighiar dicenza di partite, 
Prendre rosizt , 

ACCOMIATATO , TA) add. V. ilvebo, 

ALCOMMIATATORE; TRICGE} 2.42. Che ac- 
commiata, Lai dee conge, % 

AUCOMIA TATUILA , s. È, Commiato, V. 

ACCOMODABILE , add, d’ogni g. Che può 
accomodarii. decommadable ; qui se pent accommo» 


der» a 
ACCOMODAMENTE , avr. V. Accomodata- 


mente. 

ACCOMODAMENTO ) s. m. Aggiastamento . 
Arustement y ascommedement 3 accorà, 

ACCOMODANE 3 v. a, Ridurre a bene essere, 
e mettere in buon sesto, in buon termine, acona» 
ciare. decommoder y donner, procerer de la com- 
moditi; tanger g ageucer j qpaster » È, Per presta» 
re. $. Per convenire, Convensr; etre propre 
sorsaBle . $. n. p. Le donne stanno un anno ad ace 
comodarsi, gni vale Acconciarsi, V. d. Accomo- 
darsi per pacificarsi. Je raccommeder. 9. Acco- 
modarsi a checchesma, vale indurvisi , asartarvi» 
sì, S'accommoderz #0 coupormer a +», se dassser 
aller a,» 

ACCOMODATAMENTE , avv. Con accomoda» 
mento, in maniera accomodata , Perr juste j è 
PrIporj a poss mama j proprement ; dira ; puste= 


US 

ACCOMODATISSIMO , MA, sup, D'acconio- 
dato. Frisspropre, 

* ACCOMODAT ivo, VA, add. Cr. A. Che 
arcomoda , atto ad accomodare. Qui peat sacsone 
prerrra 

ACCOMODATIZIO, IA, ndd. Che si accomo- 
da a ciò che si vuole, Las s'accomanade. 

AUCOMUDATO, TA) sid. Che si accomoda + 
Propre | ladine | comvenabie , 

ACCOMODATRICE, s. f. ©, N, Accontiatri- 
cei colei che acconeia il capo alle femmine, che 
lo abbeilisee, lo adorna. Corffrase, 

ACLOMODATUNA » s. È, Accomodamento + 


Vv. 

ACCOMDDAZIONE; + fi Accomedamento, age 
giustamento, N. 

ACCOMODEVOLMENTE , arr. V. Accomoda. 
taiucnte 
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ACCOMPAGNAMENTO , s. me. Lo sccompagna» 
re, decompagnement ; suite; pineta . x 

ACCOMPAGNANOME , s. m. Termine 
maticale , <d è una spezie di ripieno che non si 
mette inai se non Accompagnaro col nome, 0 pro- 
nome, di cut nonpalesa alcuno accidente 1 ma 

li di solamente una certa grazia € proprietà di 


ingua: tali sono uno , alcuno e simili. Pronom 
dmprepre . 


7 


Api j Auettir; 
mettre pini des cisase; è 


gno. s° accam= 


ACCOMPAGNATO $ TA ) add. ragni 
sust. V. Compagno, . ai decee *f 
ACCOMPAGNATORE; s. m. Che accompagna 
Qui accompagne; accompagneng enorte. $, In 
SI ACCOMPAGNANTICE 3, Che accoenpa 
GNATHICE 3 3, . 
Qui acscompagne 3 compaae ca ua 
ACCOMPAGNATUA, sf. V. Accompagna- 
mento » 
ACCOMPAGNAVERBO) s. m. Suemm, 19. 7. 
T. grammasicale , (ed è una spezie di ripieno che 
trovasi ta! lo più col verbo ; porto solo per pros 














ietà di linguaggio: tali sono tu, jo; egli, el- 
DA ce siraem comanetif » ia 
N. è Bran Lat, Compiere 

Compire. V. 3 3 mo x 


ALLOMUNAGIONE ; s. £. V, Accomunamento, 

ACCOMUNAMENTO ) 3. m, Lr. sù Comuna 
24. Lo accomunare , comunanza , partecipazione, 
Partecipamento » <omunicamento » -Cemumamantà > 
IITUILE LITI ZZONE 

ACCOMUNARE ) v. a, Far comune quel che è 
proprio s mettere a comune. Adettre ew commun 5 
viure en comuna y en communanti + $,%. p. Usar 
famigliarmente , Se famileariser ; viuTe 3 srasser 
de pair d compagnoa 

ACCOMUNATO , TA , add. Mir #0 commun. 

ACCONCEZZA , s. f. Ornamento, Parure 3 ati 
stement i; oruement , è, Per comodità, Cemmaditi ; 

srsunità 3 occasion favorable , 

ACCONCIAMENTH , avv. Molto bene , con or- 
dine s ordinatamente. Proprement ; polsment; avre 
ordre ; è propos. $, Per comodamente , ona destro 
(LI » Senza sconcio. Cammodement i aist@eni i 
sani prime j è l'aise, . 

ACCONCLIAMENTO ; s. m. L' acconciare, ace 
comodamento» Arromodenent ; reparatinti » 9. Per 
Arte 3 Artificio. V. 

ACCONLIAHE, +, a. e talvolta anche în sign. 
np. V. Accomitare. d. Per Coniormare» V. d 
Acconciare è e Acconciarsi dicesi talora dell’ a- 
dornare 370 aitrut. d’arerz ornerj cmpoliver $ st 
parer; d'ernery e, $, Per adornarsi Ja testa, Are 
ranger, apuster la teso, la chevelure; tresser y bom 
elet , fruer , pondrer sci chevenz | parer y st pa 
ver la tite , $. Acconciare , s'usa talora in signi» 
ficato di Maritare. V, $. Per apprestare, prepa= 
rarci inettere in punto. Priparer, appreter; mestre 
eu craî , è. Per pacificare, VW. $. Per porre, c mere 
ter umo al servigio di chi che sia, Mestre aw sere 
vice y en condition chez queigu' un. $. Acconciare 
si; porsi a star con altri. Se amerere em serpicca 
en conditio, $, Per pacificarsi . V. 0. Per istano 
ziates abitare , accasarsi. Brabluri fincr se dee 
meure y de demitilier quelque part. è. Accunciar 
si dell anima , «ale prepararsi alla morte ol nie 
cevere i sagramenti della Chiesa , de preparer è 
dica meurir, d momrir chrssscmement, en bom chieri 
fieri se disporer i da mort. d, Dicesi anche insie 
gif. d' accmnodarsiy per ridurii a tare checthes» 
sia. V. Accomodare, $. Acconciare uno pel di dele 
le feste, ridurlo in cattivo stato, a mal termine, 
Ascommoder un bowme de toutes piùcerz È accom 
moder d' importance . $. Acconciare il tornajo. V. 


Formaio 
ACCONCIÀTAMENTE, avv. T. Tas. Accon- 
ciamente. V. 
ALCONCIATO , TA ) add. V, Accomodato . 
ACCONCIATÒRE , 5. in. Che acconcià . Rar= 
commodenr 3 qui accommode ; qui arranze, B par= 
Lando di chi agconcia la capellatuta delle donne, 
VETTA 
, ACUONCIATRICE ;_s. f. Colel che atconcia , 
Cosffemse ; raccvmimedense | V. Accamciatore + 
ALCONCIATURA è s. f. V. Accomoiamento. $, 
Per gli ornamenti che si pongono le donne in ca- 








PO, intgago a'capelli, € per lintrecciamento 
Me‘sO Pe 3 somuerturo7 ormemeni de tite, 
9. Perde] perdersi l'acconciatera $ © la liscia 
tura i Si dice quando vien meno l'occasione di far 


quello a che altrui s'era preparato. ftre frastrg 
de dan aticnte } receueir ma tiredatise , 
ALCONLIMA 3 Sim Agccociamento , raccomo= 
DI da 


8 ACC 


damento ; riduzione a ben essere HI 
piu di poderi, di case, e altre fal 
fatica ; riparation ; retablissement 

ACCONCIO , s, m. Comodo , utile. Avantage; 

voti gain; utilità, 9. I Toscani dicono , muovi 
Te, acconcio non ti falla , cioc accordo, A.sem- 
modement 5 

ACCONCIO , TA, add, Assettato , accomodato. 
Ascosmodi ; ajusté ; agenei . I, Talora vale dispo 
sto, apparecchiato. “onde dicesi : la gente e più 
acconcia a credere il male, che il bene. Le mon 
we cit plutit disposi, porté d cicsre fe mal que le 
bien, $. Acconcio per le feste, dccemumedi de rea 
srs piiser. V. Acconciare. $. Frutte , e ove ac- 
conce, vale accomodate coll’aceto. De, frusts am 
des raisins em compote dans fe vinargre. $ È a- 
«qua acconcia dicesi di quella, che.è petperata 
sun zucchero; e ayro, e edori , per bere delicata» 
anente. Der-refraicinniemeni > comme la limonitde ; 
brenvase, bortson d'esu priparie . $. In accon= 
cio, avv. vale opportunamente . A prope:, $. Con 
acconcio modo; vale con destro molo, Acconcia: 


mente. Vi 
ACCONCISSIMO , MA , add. sup. d* Accon= 
la. V. e) 
a ACCONE ; s. m. Piecol battello o barchetta di 
fondo piano, di cui si servono nel parse d' Aunis 
per anifare sui pantani , quando il mare e ritira» 
to, e pescarvi dei testacei e Accorr. N 
as SCONFARSI 3 mp Guarin, Segr, Confarsi ; 
larsi. V. = L 
ACCONIGLIABE ) v.a. Termine parimaresto 
dicasi del ritirare i remi în galca ; a lastandoli 
a traverso d'essà, Aetirer des rames dans la ga- 
dire s CC les appuyer aux arriti. 
ACCONSENTIMENTO ; s. m. L' acconsentire. 
Comsentement j acquiessomeni j approbanioa #' une 


eo 


e dicesi 
‘Sai 


che. 








chose + 

ACCONSENTÌRE , v. a. Consentire. Camsentir3 
comdescenare 3 comuenio 3 veulcir bien ; itre d' ar- 
cord; acquicicer è queliue chete i adierer d fa vo 
lonti de... . trewver ben, I. Prov. Chi tace, 10 
consente. Qui se fait y comsent ; qui ne dii mot ) 
consent È. Acconsentire , dicesi di quelle manerle 

le È Preiuute , O percosse è Ci . teri 
2° alsa, er teri dtendre en tirani , 08 fonfant, Cv. 
È. T. di Comm. Con questo intendono i mercadan- 
ti, d'accettare naviglio. Agreer. 

ACCONSENTITO , TA , add. Arprowti , ©r, 

AUCONSENZIENTE , add, d'ogni g. Che ac- 
consente. Cowsemfant 3 qui camient » 

* ALCONTANZA ; s. f, Accostamento . V. 

* ACCONTANE, v. a. Anmoverare. V. $. Per 
Ritrovare. V. ccontarsi, n. p. Al È) 
Incuntrarsi , Abbattenti. V. 

* ACCONTÀTO, TA) add. V, il so verbo. 6. 
Accuntato. HBemò, ferr. Fatto consapevole, ini 
mato. Saforms ; instruit 

4 ACCUNTO; s. n. Intrinsoco , confidente, € 
quegli torse ch' oggi si dice corti: ca At 
FITTIOCIEI 

ACCONVENIASI, n. p. Cr. N. Convenire) con 
fanni, Conprmir, o, V. Conventre. 

ACCOPPÀRE , v. a, Uccidere cul 
coppa: Afsommet ; fuer d' un comp anr fa tétte 

ACCOPPIABILE, add. de’ due g. Tasse Diah 
Che può accoppiarsi. Qui sc pemt jeindre y om as 
seapleri na ucce gar 

ALCOPPIAMENTO , s. m. L’accoppiare , uni- 
passi Asteaplementz compouctioni meiosi ; 4sstnre 

age + 

ACCOPPIANTE; add. Cr. N. Che accoppia. 
Qua point ; qui acconpie 

ALCOPPLÀ BE) via. Aerompagnue, o congiu 
gnere insicme due cose, far I erj a& 
svn i anersre dea clovscs cusemble , 

ACLOPPIANSI, n,p. Andar a coppia ; andar 
due a due, appajarsi . 4' asconpler. 

ACCOPPIATO , TA) add. diccompié, We. 

ACCOPPIATOHE 3 5. m. Che accoppia . Qui a= 
mit; qui desowple; qui joint deux choses ensemble + 

ACCOPPIATURA ) s. fi V. Accoppiamento. 

* ALCCOPULARE, VV. Al me 

ALCORAMENTO , s m. Alfizione . section; 
derotatioa } grand chagria ; perne ; tribulation. 

ACCORANR, v.a Affiggere, trafiggere, con- 
trbcare, Chagrimer ; affsgeri astristeri camser de 
fa perte. y. Accorartu, n, p. Affliggersi è eontri> 
stars, S'asirsiter p s'affigeri se chagriner j 0 ®& 
bav.enzer su chagrin . Y. Per rincorare, V. 

ACCORATO, TA, add, Affligé , ©. 

ACCORATO]O è 5. m. Cosa abile, ed atta ad 
acceerare. Iribalation; chagrin; malbeno ; disa- 
are qui perì affiiger y consernery porter la dise- 

rica, 

ACCORAZIÒNE , £. f. Accoramento. V. 

ACCORGIAMENTO , s. m. L’accorciare , Rao 
conrisisement j deminussomi retramcbrment de lon- 
guisr. $. Per abbreviamento, deconresssement Ce. 
4. Per Apocopa, V. ° 

ALCOL CLARE, v. a. Contrarie d'al: e, 20° 
cortare, sminuire, scorciare. dAccour.i? È racconr- 
44) dibuinzer ; rendie pius comrt 3 resserrer ; abré- 
Ber i resranstier de Ja longxenr, è. n. pi Accorcia 
Si. S'arcourery deventre pis couri, 


>. ACCORCIATAMENTE; avv. Saly, Con aceor= 


































ACC 


fn maniera accorciata , per la più brt- 
ve, Em abrige ; en raccomtpi ; par le plus cor. 

ACCONCIATIVO » VA » add. Salv. Atto ad ac 
Corcare. Lu, ME aeromrett 

ACCORCI Lp TA) add. Da accorciare. V. 

ALCORCIATORE ) s. m. che accorcia. Lai rae 
conreii 3 qui aprige. 

ACCONCIATRICE , s. fi Safv. Che accorcia. 
Celle qui acconrcit . 

ACCORCIATUBA. Accorciamento, V. 

ACCORCIEVOLE ; add. d'ogni gen. Che può 
accornciarsi . Lu ew peat acconrisr ) abrigery di 
mimmer 

AUCORDAMENTO; 3, m. Consomanza di stru- 
menti, e di voci. Arcord; de 3 consona 
ct. 9. Per concordanza d' opinione, Arcerd ; avis 
commun j comsententcni j naro d'esprit; conformità 
de volati: , 

ACCORDANTE ; add. d'ogni g. Corrisponden- 
te, che concorda. Ascerdant; qui 1° accorde bien, 
, Accondante , vale anche Accordatore, V. 

* ACCORDANZA; 5, f. Accordamento. V. 

ACCORDARE , v. a. Unire , e concordare stru- 
menti, e voci si 
tre è P 


ciamento 


mer; compone, $. pri 

trere . Accori setreyer ; 

dr pe dieci, delle corde 

rispondono 

1 d accordi lire al 
POTITO 


ACCORDATAMENTE, avv. d'accordo, di con- 
cordia, concordevolmeme. D* accord ;  masanime» 
menti d'un commun accord ) tonsentement 

ACCORDATO; s. m. Concordanza di tutte Je 
cose dipinte in una tela. Accord, cu juste rapport 
de toutes les quer d' un sablean, 

ACCORDATO , TA, add. Arcordé ge 

ACCORDATORE ; sm. Che « Parifica- 
tent | midiatene 3 ricontiliatene 3 qui traite s qui 
fait un arc MERI » È 

ACCORDATRICE , s. £ Che accorda, Afcenci= 
liatrict ; midiatrice , 

ACCORDATURA ; V. to» 

ACCORDEVOLE, add. d' 4. Atto; accone 
cio ad accordare, lente, proporziona» 
to, dicevole. Accomumodable ; qui re pens accom 
meder ; comvenabie ; prepre 3 souferme ; propore 


Lionné . x 

* ACCORDIO | } fm. Convenzione, concor 

ACCORDO, lia, Accord; ad 2751 
convention, $. Esser d'accordo ) star d'accordo 3 
concordare . ftre d'arcord ; demenrer d' accord i 
tomber d' accord. 9. Si dice anche in termine di 
consonaaze, c di colori sì d È 
bene. Accord 3 fuance 3 comucnamee ; preporizon i; 
puste 3 milange + 

ACCORELATO » TA, add. Quid. C. Asset 
tato ‘nelle vestimenta , e forse col giustacore . 

ACCORGERSI, n. p. Venire al comoscimento d' 
una cosa con la tonghietara d'un'aitrà. Sap 
percevoir 3 comnestre j regarquer j obserperj Sacre 
Attention ; miri 

* ACCORGEVOLE ) add. d'ogni g. Atto ad 
accorgersi. Fim; sadri/. V. Accorto. 

ACCORGIMENTO ; s. m. L’ accorgersi , avve- 
dimento , avvedutezza, accortezza. Prewepance ; 
pradence ; ata, 
ACCORHE, Accogliere. V. 
ACCORRERE, vw. n. Correre con prestezta y° e 
portarsi colà dove alcuna cosa ci artragga, ci 
chiami, c' inviti. Accomrir ; conrir ; ‘venir 
piement. $. Per occorrere. V. f. ccotrinti che 
m'è mestiert, qui vale Soccorrere . V. g. Si che 
innanzi che "1 terzo l’arrivasse, che non era mol» 
to lungi, e accorrealo, l'ebbe morto. Cosrir 4- 

‘è 6; SIAPRTE j POMPSRILTE CH CONPANI 

ACCORRIMENTO, s. m. Cancorso, V. 

ACCORR UOMO, Esclamazione , colla quale 
alcuno chiede pronto soccorto . A mei, 4 moiz 
AU s0COMFS + 7 

ACCORSI » n. p. Car. Em Accogliersi è Bacco= 
gliersi , Bicovrarsi, V. 

ACCORSO , SA » add. Da accorrere, Acronra . 

ACCORTAMENTE ), avv. Con accorgimento . 
Prudemmenti adrvitement; ave: adressc; fnementz 
sagenment 
“ CCONTAMENTO » 3. Tassi. Dial. Accor 
ciamento. Abbreviamento . V. 

ACCORTARE. V. Accorciare. 

ACCORTEZZA. V. Accorgimento , 

ALLORTINARE. V. Incortinare, 

ALCORTINATO . V. Incortinato. 

ACLORTISSIMAMENTE , avv. sup, d' accorta 
mente. ÎFr:-prbMienament + 

ACCORTISSIMO , MA, add. sup. d’ accorto» 
Trisoprument i po merle j masoti i abili. 

ACCORTO, 1A) add, D' accorgere, Ayin 
privdent 3 rase j De 3 slrett; primivantz sie. È 
4 diekia LATg. Wo 


ccordare 
degli strumenti musicali, all 
Fire 















que n 
»° ACCOVACCIATO, 
Comché Per 


Per Pratico, Lsperto , V. è, Fare i 


ACC 


adebrtà, Avvisare. VW. 6. Male accorto, val fm 
prudente. V. 
ACCOSCIARSI . V. Accoctolarsi . 
ACCOSUIATO $ TA , Lar. Ea, 8. add. Da acco. 
sciarsi, Ascrompi + 
ACCOSTAMENTO, s.m. Lo accostarsi. 
che; abord ; d' action d'approciter , d' accoster. 
ACCOSTANTE ; add. d'ogni g. Che accosta bo 
ne. Souple ; pliant. $. Per con che si con- 
fa. Apprachant ; qui a quelgue ressemblance è quelo 
que rapport. $. Vino accostante » stomacale , che 
si confì allo stomaco. Zu pectoral, f, Per Ag 
ACCOSTATAMENTE v 
5 s arri Vicino. V. 
ACCOSTARE è v. a. Far vicino, avvicinare, 
+ AVANT Anpris; mettre proche; mettre 
pres. $. Accostarsi n. p. Avvicinartii. V. $. Acco 
starsi ad alcuno, decoster , atorder queelga' sen, Ga 
Accostarsi al parer degli altri, Sufore fe n 
ment > l'opinion de queluu' an, y adbirer, |, 
Collegarti . V. $. Per Piacere, Quadrare, V, 
ACCOSTATO ; TA) add, Approché Ce, 
* ACCOSTATURA ) s. f, Lo accostare una ch= 
15 ACCOSTVOLE, add. d 
‘OLE add. ni g. Atto 
costarsi è che s° acentta facilmente Sii 5 prioni 
per LOE » approcher . n 
c » avv. A costo, 2 costa c 
SREV ARTE AS) FA AL Lares io» 
A 
ME CORANA. Vico 
\ WU ZA. V. Costume, 
ACCOSTUMARE , v. a, Costumare, dar costuè 
inly ammaestrare. Accontumer; faire prendre de 
4 compuaee $ 3 i instrmire, de 
Acenstumare, v. n Aver in costume. duasr ron- 
tune 3 avoir accomsumnd 3} dire en usage, $. Acco» 
stumarsi s ‘n. pi Prendere in costume im usan= 
FI accomtumer ; s'habituer ; se faire d quelgue 


ACCOSTUMATAMENTE; avr. Per costume 
consuetudine. Per P irude 5 
per da P ardimontume $ Par babitude ; 
ACCOSTUMATISSIMO ) MA ) add, sup. Di ac- 


SACCOSTUMATO,, 7. castani 
A N 
ACCOTONARE dara fre 
v. 2. Arri i ” 
no. briver du drap dei Gioiosa Pelo al pan 
ACCOTONAT a TA, add. Prisé, 
% in. Maestro d' oga= 
I r]-1-37 ito 
mu. 
s0/che Accoto ) te; s cs vale lo stese 
v » v.m. e più frequent: 
accovacciarsi , mi p. quasi cana coro. SE pel 
cher 5 se fonrrer j se tenir cachi 3 tranquille quet= 





ar 


TA) add. Da accova: 
pr 43 r Anneghitelto Acenave . ear 
CCOVACC n. p. Entra 
ciolo, Se casher , se fosorer pri sa riti 
ACCOVIGLIARSI; mp. V, Accovacciarsi. 
ZACCOVON ta}? va. dare i covoni. Gerker 3 
ser en g 
peri sda pori den Riv À 3 mestre les pavelles 
ACCOV TO, TA vi 
ME dl » add. Du accoronare, 
ACCOZZAMENTO i 
ambite 15. in. L'accozzare, Amasj 
ACCOZZARE ; v. a. Adunare, mettere insié 
Assembler 3 amasseri mettre csurmble, $. ricae: 
compagnatsi , unirsi. V, 6, Accozzar fe carte MELI 
dice de' giuocatori di vantaggio | quando mettano 
insieme fe e > Per farsele venire in mano. Am 
{enbia tei cartes. $. Per trovarsi insieme. V. Abe 
. 
ACCOZZATO, TA) add. Ansemiti &r. — 
ACCOZZATURA ) sf A i 
* ACCHEDERE, Vi Cocdoriamento . Vi 
ACCREDITÀRE ) vaa, Porre in stima » in cres 
dito. dAcseréditer ; mestre en eredi a cn ripatao 


tion, 

ACCREDITATO, TA; all. deeridirà «e. 

ACCHESCENTE add, d' . ccres 
Quid ente peg ognì g. Che a ce è 

* ACCRESCENZA; s, fl Accrescimento. V. 

ACCHESCERE ; v. a, Aumentare, far maggiore, 
porgere accrescimento, Aagauenter; arcrogtre ; rene 
gre pins grand y pius iternam, %, Per Educare, V, 
è Crescere semplicemente. V, y. Accrescerta 
n. pi S'acersitre s croires ampieenter , La febbre 
si accresce. 

ALCRESCIMENTO. V. Aumento , 

ACCHESCITIVAMENTE, avv. ter, long. Per 
accresciminto y im snudo accrescilizo , duar aug= 
mentatiot + 

ACCKESCITÎVO, VA, add. Che ha fraa d'aee 












crescere. Lisi a la furse d'sagrnenter gd esoirtz 
qui augmente , afrandit, 
ACCIHILIIOLE , sm. f Che or en, La 
ACCHESCITAÎCE ) at Smermit, jr sterrate 
Bio, qui Agraivdit. 
AC 3CIUTO, TA; add. Di siccanio, As 
CTR} ARA Siena gilt; le Iv 
AtCub>bAiit. v. incti pars. PI 
AU» 


ACC 


ACCRESPATURA. V. Grinza. . 
ACCUEITORE , 6. m. 7, della St, ast. Colui 


presso gl' Imperadori d' Oriente è che per Uffizio | 


della sua carica giaceva vicino al Pracipe per 
la di dui sicurezza . Arcubitewr. N 
ACCUDIRE, vm. Wece deli' ass, Dicesi dell' 
attendere a cheechessia , conprrarvi. S' appligmeri 
avigmery ani asini; vertice 4 quelque chose, 
AUCULARSI, n. p. Mal. Accomodarsi in qual- 
che parte, allogarsi comudamente è sedersi spen- 
Gicrato. dt mositre d a0u dire; demearer les bras 
cross, $, Fig. vale stare ad albergo, acquartio» 
rarsi. Se loser, 
ACCULATO TA 3 add. Oziaso, V. 
ALCULAT TÀRE, v. a. V. Culattare. $. Ac- 
ulattar le panche, modo basso, vale star ozio 
so. Etre essif j se temir sani rica faire 3 dei bra 
ersizti, è. Acculattarsi s n, p. Madia, 3, Batter con 
le chiappe in terra, e anche accularti. Jenner 
da cul par terre. 
ACCUMOLARE. V, Accumulart. 
ALLUMULAMENTO, e. m. L’ Accumulare. 
ACCUMULANZA » sf. Azcosinialstiom 3 
mura: de piasicnre charts; entarsement , 
ACCUMULARE; v. a, Ammassare , ammonta» 


ne. Ascumuier ; amdiser  messre tasemble ; en | 


garser i assem-let i Ajouter ; agimenter, 


ACCUMULA TAMENTE, avv. Bocce. #if, Duste | 


6. Curaujatamente , in comulo. Le abormdazce ; #0 
quanti; d im Pe. 
ACCUMULATO , TA ) add. Aremmulé Gt, 
ACCUMULATORE. V. Ammmassatore. 
ACCUMULATRICE, s. f. Valei che accumula + 
Cello qui sicmamale , qui ansie Wie 
ALCUMULAZIONE, v. Accumulamento . 
ALCUORARE . V. Accorare. 
* ACCUORATÀGINE, V, Accoramento + 
# ACCUPALE Oecupaire. 




















ACCURATAMENTE , avv. Dilizentemente. Z- | 


Massei i aver soin € diligence; seignerse 
ment dil1i5copuerE j ALLetive menti» 


ACCUNATEZZA » 5, f. Diligenza. Difigezce; | 


oi 3 ramctituse ; attention; pomcimalità , 
ALCUMNATISSIMAMENTE , avv. sup. d’accu= 
Tatunente, /r-peracicantnt Ce. 
ALCURATISsIMU, MA, add. sup. d' accura- 
do, Criserder Wu. 
ACCURATO, TA» add, Diligente. Exact; di- 
discns 3 pontetuel ; svignenx j astentif , 
AUCUSA |} » È Lo stesso che uerela , che è 
uello ch' € detto , 0 scritto dall’ accusatore 
avanti il Gitslicg » dscniationi qrainte; querei- 
des afelatason y dinomis d'a crime d da 
Fustict . 
ALCUSABILE, add. La on prus areaer. 
ACLUSAMENTO, sa. ia L' accusare, accusa + 
Accuration ; reprechi; fmputation ; blame , 
ACCUSANTE, add, de' due g. Che accusa, 4e 
Manifettare in giudizio , 0 


cuisicr | gui asemit, 

ALUCUSA LE è via 
altrove fe altrui colpe, © misfatti} incolpare, que 
relare. dccavery demouceri rendee ame piainte j a 
me querelle eu Junicr. E più generalmente. far 





peier quelzue fante è reprocher quelgue difane ; | 
blamer, $. Der confessare, accusare un fatto, una | 


Jottetà. Attore 3 d° accnsers diclarer ; accuier La 
riception d'uat leurtz marguer , douner avis gu' 
un l'a repoe. 6. Accusar la ronfa giusta, Lal 
sare la verità per l'appunto. Ascuser jultej «> 
vowtr la writi , $. n. p. Incolparsi. V. 
ACCUSATIVO, 4, m. Così chiamano i Gramma- 
tici il quarto crso de' nomi, che si declinano, dee 


SMbAtiÙ » 

ALLUSÀ 14% 3 TA » add. Da accusare V. 

ACCUSATORE ) s mm. Colui che accusa. Ascu- 
sgtonr; dilatear; dimonchatene . 

ACCUSATORIO, IA) add, Che contiene accu= 
na. Civie qui accuse ) gui porto acemsation , 

ALTUSATRICE } a. fi Colci che accusa. Acca 
salrice . a he 

ACCUSAZIONE, V, Accosa. 

ACUUSAZIONORELLA | £ 
ajonc, Petite, degere assusation, 

ACEFALO; add. Senza capo, desphale, gui n° 
a print de chef y qui est saus tito, 

ACERAJA , sn $ Selva d' aceri'. Forît d' fra» 








(ET 

ACERRAMENTE, avv, Innanzi tiripo , mint 
turamente , avanti ji debito cresciuento . Prima 
sarement i avant le tempi comuenabie ; hors de 
raisà ami da saison, $. In vece di pertinace» 
mente MAPEI) cOnssarmmnent } 
té; obstinéar 
te. dareste rivirement i dprement $ crvtlic— 
guenti filrement 3 rigonrensement 3 qiolemment, 

ACENBÀNE, Inasprire, Inaeetbire. V. 

ACENBETTO | TA, add. dira, d'acerhbo. 2%r- 
deleti d desi vert; un per apre. $. Der ritro= 
setto, ur peu reuscie; qui fast ua peu le renehé 
ris de dificite, A 

\ACRHBEZZA , s. fi Astratto d' acerbo. Apreté; 

arcride 3 ardere des fraits. $, Per fig. vale Ri 
trona, V, 

ALEHBIRE, V, Inacerbire + 

ALLUBISSIMAMENTE , avv. sup. d' acerba» 

ente. T7isesr sn pement, 

Digion, dialiane-Frameese, 















dim. d’ aecusa- | 


rrise- | 
$. Per crudelmente; rividivene : 


ACE 


ACPRBÎSSIMO , MA, add. sup. d'acerbo, Tria 
veri. è. Per Fierissimo, Cridelissimo . V. 

ACERBITÀ, s. f. Acerbitade, e Acerbitate, A- 
cerbezza. V. 

ACENRO, RA, add. Cuttrasio di maruro , non 





pai enesne mir migre s aprez 
1 $. Acerbo, per giovanetto | tenero 
d'eti, Trisjeune. 4. Accerba età, anni acerbi. 
Bei MA itawer ani, $, Fig. vale, Aspro, fiero, 
crudele, bestisle, segero, ruvido, zatico, ine 
trattabile , ostinato, pertinaces duro, V. ti de 
cerbo, Daser. Par, 30. Per aetruso, agro» difficile 
ad interersi. V, Astroso, 

CERO 75, mi. Sorta d'aibero nobile , il evi 
fegno & perfettistinme per opere di mano sbttili a 
| e dopo il esdra mitiene il primo luogo, Fratte, 

ACELFIMAMENTE) avv. Con pertimacia y com 
fiescara, Frovwwdement; srissuipementy srdi-forto= 
menti finremza?, 

ACERRIAMO, MA, add, sup. Acerbissimo. Tris 
rude i iris-waf i tresfior, 

ACENTELLO ; s.im Gheppio, Y. 

ACELVO , s. ur Voce più della Poesia , che 
i della Prosa, e val Mucchio, ‘ 
* ALTHVO, YA, add. Ace 
i ACETÀBOLO, } $, ft. 














bo. Vi 
Salvis. Alen, Bier, è. 


















ACEIARULO; £ Sorrie di vasn tenervi a 

i ceco. $imdigrier, è, Presso de' ioramisti è quel 

Ja caviciz in cui si muorcao certe ossa , come il 
capo cel femore , Acstabule, 


ACRIATO, TA; add, Che ha preso l'odor dell 
aecto. digrej qui sent l'aigreg qui tire st d' 























aigre, 
ACETÌAE, w. mt. Divenire aceto, inforrare, De 
Tester asyre è asidez s'asgri.. 
ACETO) sm. Vino inforzato, che serve per 
cuadimento . @unaisre, 
ACETIONE 3 s. im Sorta di malattia, per quel 
Ì che ne dice fa Crusca, scizt più, Serte de ma- 
ne 4 
ACETÒSA ) s, £ Sorta d'erba che prende il no- 
me dal suo sapore, È acetoso, Vieslle, 
ACETOSELLA ) s. f. Sorta d'erba , che è una 
spezie d'accrosa che è la più acida di tutte, e noe 
ace senza cultura ne' campi e neMuoghi arenti > 
Ustille sautrage , 
sE 
ACETOSIADE, } s. £. Astratto d'aceto, 4- 
ACETO» LATE, csdité; aigreme, 
ALETOSISSIMO , MA, adi. sup, d’acetoso. 
Frismargre 
ACETÒSO , SA, sidd. Di sapor d'aceto. Aer= 
#enx j aigre; acide; sur; di gret » 
ACHILLÉA, s, È Sorta di millefoglie , che bol- 
Ttama.guisa dei te è giovevole a coloro che sen 
è tritrasiiati dall'asma. Acbifice. 
| ACHINRA, s. f. Made, Chinea. V. 
I ACHITTARSI, n. p. Dare il primo colpo alla 
| biglia per mtttersi a segno quando si giuoca al 
bigliardo, Preadre l asjuit, 
ACHITTO, 1. m. LI primo colpo che si di alla 
biglia quando si givoca al bighardo. Arquit. 
ACÌDAHO , 5. m. (ur, Les, a. Spezie di cap- 
pello antico, Serre de chapeau emisn, 
ACIDETTO; TA, add, dim. d'acido, digret; 
migp:icr; WR peu aigre + 
ACIDEZZA . V. Acidità. 
AGILE de s, f. Astratto d'acklo, 4rb 
ACIDIT TE} dité } asgrenr ; apreté, 
ACIDO, DA è add. Che ha un sapore acuto e 
forte come l'aceto; Je frurta iimmature e simili, 
Aigre; Apres sauri aigrtt; ali Piguest «as 
gnat. È. Per una spezie di sale appresso a' Chi> 
mici, contrario d'alcali . L'acide 












a CIPOSALINO, NA; add. Red, Misto d' aci- 
e 


li salino. MiSé dl acide © de sel, 





ACIDUIE, s. mm. Cr, A, Cosa acida. Les aci 


der. 

ACINO; s.m. I granello d'uva: Graie de rai 
slm. è. Per vinacciuolo , V. 

ACINOSO, SA) add, Coiabr, Rim, Pien d'aci- 
ni. Lioni è Brawcomp de graini de raisin, 
MA 4 s. f. Se ne valgono è medici per cspri- 
mere Îl più alto grado della malattia. dome, 
ACO, sm. Agp, V. 

ACOMA, sm. Soeta d'albero americano , il 
ui legname è proprio alla costruzione celle ma- 
vi. deoma, 

ACONITO% s. m. Sorta d'erba velcnosa . 4- 
sonit + 
ACONZIA; s.m. Sorta di serpe che si avven- 

ta cun tamta prestezza è che pare un dano scoc- 
> caro. Acsntias, W. Presso alcuni Autori, apiore 
to che si di ad una cometa ) 0 piuttosto mttoo= 
ta, la cui testa è bislunga, € la coda iunga e sc 
tile, Ascwiras 

ACOPI, sm. T. di Ster, nat. Sorta di pietra 
preziosa traspirente come Îl vetro, con alone 
macchie di coine d'oro. eLspis. 

ACONI) sit pi, Spezic di tumoretti, che spune 











sezza , e dicesi propriamente deb , 


ACO 9 


| tano selle grance, e su fa testa, è 1 t 
a' fanciulli. Achores. + pn lnento 
ACORO ; s. m. Erba che giroduce le foglie"co= 
me ovelle dell'iride, ma più strette ; e che alcte 
ni falsamente fran prosa pet il. calamo odorato» 
Blame Satarde . 
ACQUA,-s. f, Elemento freddo e liquido, Bau. 
+ Per pioggia. Pia:e; tan. 9, Per orina. Fang 
urine, ). Far acqua, val orinare. Farre , lacher 
de l'eaus Laisser alter son tas. È. Far acqua da 
occhi, non comehiudere , e non dare in nulla. 
1 Faîre dé D cs toute claire, $. Fupgit 1 acqua 
| soste le grondaic. V. Grandata . f. Lavorar sort” 
| acqua , regoziore Occultamente , Tremaslier soma 
| amidi > setreterignt , ca cavetto è È. S' intende am 
©u3, ton tempesta i si dice di chi di in eccesso 
nell'operare. Lewmer dae  excis; passer d' une 
excromuti è l'antre re nell'acqua 
chiara 4 i cominciato sic 
no all Uno punto. #oafomw verr La fin d' nno 
affaire. è. bar sulle due acque, star sospeso, star 
im dubbio. Mager entre deux raus. $. Pare a> 


















cquas e termine marinaresco , e xi dice di nave, 
ia cui eutrà l'acqua per qualche apertura. Fare 
cas. d. Per provwedersi d'acqua dolee, Faire de 


Peas; sé fournir d'eau tane è dove, $. L'a- 
cqua gli viene alla bocca. L'esu fas cnr qient d fa 
boss, è Pestire, g,batter l'acqua nel mora» 
jo, far na buco nell'aegua, Basere l'eas. $. A- 
cava arzente, VW. Acquavite, è. Acqua morta, xe 
ta, Fan dermamie y <Yompie , yi crompito 
VUABOURA $ sh Spreie d'acqua mincralee 
Serie 4° cam minerale , 

ACQUACCHIAKE, v. n. Perder, il vigore, Pere 
dire dei fartes 

ACQUACCHIATO, TA, add, Abbzrtuto, ine 
fiacchito ) sponaro, diante, cri $. Ancorché è 
lombrichi per essere inolto acquacciiazi , V. n= 
debolito . 

ACQUACCIA, 1. £ Pegg. d'acqua, apgua cate 
tiva, Eau arawvaise y comompne , crompits bouro 
bemse è puaste , Ce 

ACQUA CEDRATA, 3, f, Specie d'acqua actone 
cia collo zucchero, e colle scorze di cedro. di* 

pre de cidre, 

ATQUACEDRATAJO , s, mi, Venditore d'acqug 
tedrata, Limonadieri colmi qui vend dei liqueara 
Srawbri y &' aigre de cidrey Wo. 

ACQUA CONCIA, 0 ACCONCIA sf. Acquar 
fatta com zucchero è e altro, per uso di bevan= 
di. De l'eau priparie ave: du mure on sesmblan 
bie chest, 

ACQUA DA PARTÎRE, V. Acquafarte . A 

ACQUA D'ANUIOLI, » & Acqua di soavissie 
mo odore. Eau d'ange, 

AGQUA DELLA KEGÎNA , s. fr Acqua arzene 
te» distillata con canfora, e con fiori di rameri= 
no, ritrovata per medicamento da una Begina d* 
Ungheria, fan de fa Resine d' Ruagrie , 

ACQUA LI LATTE, 1. £ Siero cavato dal late 
te. Petit lait. 

ACQUA DI MARE) s. fi Sorta di colore ture 
chino, assai chiaro. bea de ciel, €. È anche 
gioia E? questo colore, che pur si dice acqua ara. 
tina, A:gue marine, 

ACQUAFONTE, s. f. Acqua che si fa cna sali a 
e simili materie acri, Eau forse, 4, Intaglio d'a- 
Cqualorte s 0 al acquafbete, V. Intsglio è. 

ACQUAGLIAHE , va. V. Quagliare. 

ACQUAJO | sm. Coniotto fatto pre le casey 
per ricevere l'acqure che <ì geltan via. Éonr. 
Andarsene pel bien dell'acquajo » vale smaigrire 
struggendosi imenubiuonie, Drepsrir, maigrit 
dmvensibionent, Y. Per Juogo, 6 armario dov'è le 
pila dell'acquaio, drmorre de Psrier. 

ACQUAJO , JA ; aid. Che mena genpa + Qui 
condurt ae l'as; qui donne passage è l'eau, 
Solco acguaio: quel leon a traverso del campo 
per ricevere l'acqua degli altri solchi; e trar- 
nela fuora . Siliea qui rejois & donne perssate d 











ca, 

ACQUAJUÒLO , +. m. Colui che di l'acova 
a' drappi . 4ppritenr. $. Dicesi ancora di m- 
lui che dà l'acqua a' prati. Celma qui sosta les 


i 
| 
pres + 

ACQUA]UÒLO , LA; add. Che sta nell'acqua, 
che è di 20qua, Aguarigori agarue. 9. Atcra= 
juola, è pure aggibnro d'ena ‘orta di cirigia 
prituaticesa ; la quale e assai acruicoa, c agne e 
9. Bolla acquajuela, si cice di cuelia che e pio 
na d'acqua. Ampiale, $. tar o una bello 104; * 

juo!a un canchiro , vale far seguire da va lie 

ve cagivne un mal irremrciabile coli inatpriria + 

| Lir-ricn sugfit samvoni pone camser xno grend disa> 

stre , 

| ACQUA LANFA, V, Acqua sanfa. 

ACQUA MALÎNA. V. Acqea 4 mart, 

ACUULA MORTA , s. fi Acoua st:jnante, fer= 
ma) cheta. Zan dermantey acaque j imdralij Bian 
ricait . 

ACQUA NANFA; s. f. \olgarmente lenfa, sore 
t3 d’acqua edorosa, cavata per cistiliament, cai 
suol dire sli quella, che +3 disusia val fior d'a- 
trancio. Lea es fiur d'erarpe. 

TARE, Sane. bara, immaliare, Vi. 
ALQUA DEGLA, £ i Aeg forte fatto ti 
Diso 


| 


ro ACQ 


gliarda colla giuota del sale armoniaco, per di- 
scioglier l'oro, De l'en rvgale, 

ACQUA ROSA, o ROSÀTA, s, f. Acqua tratta , 

distallamone dalle rose, Law rese. | 

ACQUARTIERARSI, n. p. Minae, Accad, Crisi. | 
©. Pigliar quartiere , alloggiare . Se deger » pret=.| 
dre quartier ., 

ACIQUARLOLO, Car. Lett, Acquajuolo. V. 

ACOLARZENTE; e acqua arzente, 5. f. Acqua» 
vite rafimata. Fau-de-Wit, | 

ACQUASTRINO. V. Acquitrino + 
. ACQUATA; sf 
no )' Equipaggio per far acqua. Aigaade, $. Sì 
usa pure per esprimere la provvisione d'acqua «dol- 
ce che si fa in en vascello, dignade . È 

AUQUATICO, CA, add. Che sta nell 

ACOUATILE , #ialg. IL = acqua. Aquatigue i 

ACQUATIVO, VA» qui st piatt dans !" 
cani qui cross dai: Ped; qui 1 y nontrit. 

ATQUATO , asl. Bemb, Lerro ed, 1.  Innacqua- 
tm, e dicesi del vino, Min trempé, milé d'esu. 

ACQUATTARSI , ® p. Chinarsi a terra il più 
hanso che l'unn: peo, per non esser visto, senza 
però por a giacere. SE sapiry s6 baissery s'as- 
dronpir pour se failer + È. Acquattares v. a, Car 
En. 3. Aprrantare, Arumacchiare, V. 

ALQUATTATO, TA, add. Tapi. î 

ACQUAVITR ss. f. Vino giillato, Bawdo-vie. 

ACQUAVIVA» 3. f. Acqua di vena, di fontana. 
Bau divi cam de sontce ; can de fontaine +. _ 

ACQUAZZONE, sm. Gran rovescio di piog> 
gia. Daverio; arosse pluie. — s 

ACQUAZZOÒSO ; SA» add. Piovoso, Pluvieux; 
frmnride; abendantt en piuit, 

ACQUEDOTTO. V. Acquidoteo, 

ACQUEO, V. Aqueo. I 

ACQUEREOCIA è 5 fi Sorta di vaso d'acqua. | 
Aivertre + 

ACQUERELLA, s. fi Piccola pioggia» dim. d' Ì 
acqua. Petite pimie, es 

COUERELLARE, v. 2. Così dicono i Pittori 
slel seccar ch'essi fanno i disegni cogli acqueret 
lì, Pesidre en ditrempe, 

ACQUERELLO, sm. Vinello. V. j. Acquerel. 
Io chiamano anche i dipintori i lor colori anna 
cquatt, coi quali usano toccare 1 disegni. Lerese 
pr. $, Andarne il mosto: € 1° acquerello, modo 
“4 ‘dire basso, € proverbiale; quando per fare chee- 
chessia l'uom non si cuta che tutto vada in ro- 
wina. Que test ailie, 

ACQUERUGIOLA. V. Spruzzaglia + 

ACMUETARE. V. Acchetare 

ACOUETANSI, V. Atchetarsi. 

ALUUETTA; s. fi dim, d'acqua, e vale piog- 
gia Jegrtera » acquerugiola , Prtase pimie. $. Guar= 
rare un acquelta è vale guazzare un picco) fiu» 
me. Ucerz passer d gue ure petite riviirt> È. 
Per una sorta di bevanda di vino s cui per ren» | 
derlo più gentile si morcola è quando e vergine è 
alcuni quanotà d'acqua. $. È anche, una spezie 
di velino. Bgarota 

ACQUETTINA, ». fi Dim, d'acquetta. V. 

ACOUICELLA; s. f. Dim. d'acqua, segua cor 
rénte în poca quantità. LW peicf rassamz an peo 
tit bros d'eau; ame petite trviive . $. Per pioggia i 
minuti € drrgca: ine piso, 

ACQUIDIOCCIO,. V. Acquidotto, : 

ACUUIDOSO, SA, add. Acquoso, che ha in se 
dell'acqua, umido, Aquenx; de. _ 
ACQUILOTIO, 1. nm Canale imvrato per il 
quale si condbee l'acqua da luogo in lungo, tut> 
roché il terreno sia disuguale. Aquedae. 









qui. 4 
ACOUISTABILE, add. de due g. Ma al, lett. 
Por pes 






, Aero Cajito QUA 
> vale avanzare: noie 
7 de imat de la mon È 


USES E ì 
MCOUISTÀTO, TA) asd, Aqui? ; j 


+ AUGLISTATO: s. un Acquisizione. V. 






lui qui acquieri. 
ISTATRILE y sf Letti che acmuista, Cel 


}-add. d'ogni z. Che può a- ; 
peut arquérit. l 
rin Ciò di che altri ha fatto 4- | 


Luogo ove i vascelli spadisco* | boc 






ISTATORHE , 5. nm. Che acquista, Acqui» 7 


equistamento , che ha acquistato, e la cosa acqui» 
stata eléguef 3 acqua j eoguisitioi, 9, Per acqui 
stamento . Ve . 

ACQUITOSO, V. Acquideso, 


ACQUITRINO, s. m. Acqua che geme dalla 
terra, per lo ritenimento dell'acque piovane, Ala- 
raiti mardeane > 

ACQUITRINOSO, SA, add. Che ha acquitrinos 

Iudosd, Marecagenxa 

ACQUOLINA. V. Acquerella . f. Venir l’acquo- 
lina in bocca , 0 alla bocca, venir 1’ acqua alta 

V. Acqua. 

ACQUOSITÀ 4 s. fi Astratto d' acquaro . 

ALUUOSITADE } H Hawpsur oigen@ie j domani= 

ACQUOSITATE; ditt. 

ACUUÒOSO , SA ) add, Aguero, V. è 

ACRE | add. de' due y. Acro; agro, piccante, 
miordace , che ha dell'ucrimonia, Asre 3° mardunti 
Piquantz aigre» $. Fig. vale Duro, Crudo, Ama- 
oe Vi. 

ACREDINE; s. £. Acrimonia. V. 

ACREDULA, s, f, Salvi. Vignuolo. V. 

, ACREMENTE, avv. In modocacte. digremcan 
Sprementi Vivenment 3 rudement, 

ACREZZA, s. f. V. Agrerza. . 

ACRIMONIA , 5. f. Qualità di ciò che è acre. 
Acramoniez acrett, È 
, AGRIMONICO; CA, add, Che ha acrimenia . 


Aerei mordicant> piguant; corrosif. 

ACRISTA) 6. f. Grecismo scientifico, Samo intene 
dimento nel giudicare le opere degli Scrittori, € 
delle belle Arti, Criterio, Critica. Aerisfe, — 

ACRIÎSSIMO, MA, add. sup. D'acre, Tréeaigre. 

ACHITA s. f. Agrezza. V.L 

ACRO, Per la risa in Inogo d' Acre. V. 

ACFOCOMO; s. m. Colui che ha i capelli Jun 
ghi, Acrame, 

ACROMATICO, add. m. Y. d° Ottfra . Cannoc- 
chiale Acromatico, dcrematijWe. 

ACDOMIO, sm. Y, di Norum, La sommità del- 
le spalle. Arrormionz Je faut de l'ipante. 

ACRONICO, n m. Così chiamano gli Astrono- 
mi lo spuntares 0 tramontare d'una stella, nel 
quote istesso in cui apparisce è 0 tramonta il So- 

ig. Acbromique om deromique, 

ACRÒSTICO » s.m. Sorta di componimento poe- 
tico, nel quale Je prime lettere d'ogni verso for 
mano nomi, 0 altre parole determinate , Aerosziche, 

ACROTERIO, » m. Mes, Dis, Piedistallo che 
sì pone in luoghi emincuti dell'edifizio, per ob 
locarvi statue @ altro. deroseres , 

ACUÌBE. V. Aguzzare » 


ACVITÀ, 

ACUITADE) } V. Acume. 
ACUITÀTI , A 

ACOLEO. V. Pungiglione. 

ACUME) s. m, Astratto d'acuto, La peinse de 
melque choses la qualito de ce qui est ai, 
er acutenza d'ingegno. Subtilite ; penetrotioa d 


csprit. In sign. di Violenza. V. d. Acume 
Dit. ri, 1, Per fervore è © stimolo di Desidte= 


rio. V. 

ACUMINATO, TA) add. #e/g. In, Terminato 
in punta. dira; pesa, — 

ACUSTICA a sf. T. seientif, La dottrina del 
suono € dell'udito in generale. Assuizique . 

ACUTAMENTE; aev. Con acutezza» Saltilfe- 
mienti finement ; iNpiniensement, 

ACUTEZZA. V. Acume, 

ACUTISSIMAMENTE) avw. sup. Di acutamen= 
te, Triscambrefement, 

ACUTISSIMO , MA; add. sup. D' acuto. Tris- 





dir. 
ACUTO, TA, add, Appuntato; aguzzo; pu» 
. Per simil. si 


bant, TA Per Brammo, Loglinio, V. 


panplei mriaugle exzgone. ; 
AD io stesso che A mtavi la Jetterì Di 
allora che in altra vocale s'incontra, per miglior 


3u0n0 x 
ADACQUARILE; add, d'ogni g. Qui arrese. 
ADALQUAMENTO, s, m. L'adacquare. Arto> 


ACQUARE, v. 2a. Innafiare. Arrostr, 
QUATO, TA add. Arrost , i, 
ADAGIANE , v. a. Dare altrui j suci agi, e le 

sue comodità, Artanget; arcomutodio quelgu' un 

de ce qu' si lui faut: lui procurer ses aiscis les 
comunrdites de fa tre. è, Adagiani, n. p. operar 
lentmnente » € con freddezza , stare a bada, fare 
adagio, d'arreteri s'sumestri asir dentementi frore 
deruonte $.Adagiarsi , vale prendere i suoi comotts 
porsi in fango comodo, d’ scrortuneder i presire 
aes diet» Y. Adaniari dentro , Pant. Purg. Vale 











| appagar pirnanicate la curiosità di sapere. Sane 


SALLE FA CATPCIHII y I00 CUTIE HE ddludir, 


î 


| bean 


I 
Ì 


| 


ADA 


ADAGIATO, TA, adi. Che sta ne suol agi, 
e nelle sue comodita. Lui presd, qui querche $ 
qui ame ses aiiti , $. Per © te fornito 
ci beni di fortuna, por #53, qui vit d son dist; 
ni po] dl 4 Saiano selon sa condition « 
s.s.m. Agio. V. Per proverbio. A+ 
dage; proverde, tà Gia 4 
ADAGIO, e AD AGIO, arv. Comodamente 
agiatamente, Dewcemesrz commodiment ; tire Wet. 
è. Per lentamente. Dowcemnt; lentement., $, A 
dagio adagio, piano piano. Few glencementg fem 


. 
ADAMANTE » Voce della Poesia per Diaman= 
e, V 

ADAMANTINO; NA 7 add, Di qualità di dia- 
nante. Dur comune ie diamante; qui a la qualie 
té y la dureti du diamant, 

ADAMICA» add. f. r. de' Narprat, Terra ada- 
micas quella melita 0 Dbelterta  mucilagginosa 
che‘) mare lascaa ne' luoghi, d'onde si ritira nel 


suo riflusso, Terre Adam:ue, 


ADAMITA; s.m. Eretico, che professava do- 
versi praticare la nisdità d'Adamo. Adamite, 
ADARCE , 5. f. T, di Steps matur, Spezie di 


| salsuggine che formasi ne' luoghi pantanosi, e at- 


| arretra a 


i] 


taccane»si alle canne, e all’erbe, vi si congela. 
Asaret. 






} vet. V, Inasprire. 


La n. pi Fermaesi, trattenersi, 5° 
24 

ADASTIAMENTO; sim. L'adastiare, invidia. 
Dipet ; empie , , 

DASTIARE; v. n. Avere astio; invidiare. 4» 

voir de l'emvies enpier, 

ADASTIATO, TA, add. Esvic. 

ADATTABILE ) add. d'ogni g. Da potersi a- 
dattare, Accommetabir; applicabie; propre ; ga' on 

07) 





Pai adapter . 
ADATTABILITÀ, s, £ Astratto di Adattabi- 


le, Idoneità , Confacevolezza. V. 

ADAITACCHIAHE ) r. a. Adattar malamente, 
Fell, hucch. Mal appieguer, 

ADATTANTE, add. de'due g, Meri Long, Che 
adatta, Qui adate; qui aruste. 
ADATTAMENTO; s. m L'adattare. Ada 
* ADATTANZA, *. fi prationz È action 
adapter; appropricment + 
ADATTALE, v. a Accomodare una cosa a un 
altra, mediante la conventenza $ 0 proporzione + 
Adapter; appisquers ajuiter 3 arrommeder une ché 
de d mne ausre. È, diù gentralmente si piylia per 
Assettare, V.d, Adattarti, n. p. Accomodarsi. V. 

ADATTATISSIMO; MA) add. sup. d’ adatta» 
to. Tru-prepre , Ce. 

ADATIÀ TA, add, -Da Adattare. V. SL 
Per Iiontos Adatto. V. 

ADATTAZIONE, s. f. V. Ada*tamento. 

ADATTISSIMO, V. Adattaticsimo, 

ADATTO, TA; add, Atto, abile. Propre; come 
vrnable ; Rrperitnma 3 capalile; babile, n 

ADI ATO, TA) add. Dannjos. VW, 

ADDARSI, n. p. Accorgersi. V. di, Per appli= 
carsi . 4’ adanner; se platre particuliirement è 

edge chose, 3° queer, 

ADDERILIRE, S'usano în signif. att. n. 

ADDBBOLIRE, asso), n, p. V. Indebolire + 

ADDEBOLIMENTO. V. Debolezza + 

ADDECIMARE, v. a. Decimare , metter a de- 
cima. Imporer da dicime om la dime; dimer , 

ADDECIMATO, TA , add, Sottoposto, cbbli= 





gato a pagar fa docuna, Sayet d (a dicime 3 ebli 
bi a parer la dime, 
ADDENSAMENTO, + Condensamento è 
ADDENSABE 4 Condensare è 
ADDENSANSI, sarsì,- 


ADDENTÀNE, w 2. Prender co' denti. Prendre 
aver les denti; deuner de la dest ; mordre; serrer 
ature les denti + 

ADDENTÀTO, TA, add. Da addentare. Pris 
avro les denti; smerda ; serré avec ter denis, È. 
Per Accanito, V. 

ADDENTELLARE, v. a. Lasciare nelle fabbri. 
che l'addentellato. Laisser des pierres d' attrase > 

ADDENTELLÀTO, s.m. ® dice negli editizi 
quel risalto disiguale di muraglia è che si lascia 
per potervi collegare un nuovo muro. Piemres d' 
attente « 

ADDENTELLÀTO, TA; add. Da addentella= 
re. Pabrigar on Aaifise ch l'on a laitsé lei pier» 
res d' nticute 

ADDENTRO, V. Indentròo, 

ADDESTARE. V. Destare, 

ADDESTRAMENTO, s. m. L'addertrare. I 
sirastion 3 Emscimemeniz Î' action de dresser y de 
Jormer ya instruire quelga' un, 

ADDESTRARE) v.m Asperere al servieto del 
cavalio de' gran persona;gi , crancb e' cavalca» 
no, Servar d' Foyer, v. In sicnif. ate, ansinae= 
strare , assuefare, ed esercitare è dota sd. 0; dti» 
d673 di. emiamers foraner i fapewner i raerecti Mim 
dre basile, adrost, 9. Per rerdur destro; Agile. 
Rendre disle 9 fezer © wriper. 

ADDESTRATO, TA) add, Dren, ©. $. P. 
dell’Arald, Dicesi di quelle perze «neicvoli che 





sono alla sinistra d'un'altra. sddezizà. 


| ZEec (009 


ADD 


ADD 


"AD D dI 


+ ADDESTRATÒRE, s. m Che addentra, » Celui |.que chose. $. Metatorsmmente , vale amiansbidi- î. ADDOSSAMENTO » # mi ‘L'aldorare, Char- 


qui seri a Ekyrr, qui seems d' dirier , 
ADDETTO. V. Additto + 
AUDIACENTE, adi. de’ due g, Che giace vi- 
cino, ddracent; qui est sitad aupriry dax eavi- 


reni. 

ADDICAZIONE. Ha detto it Ds Zwca, per ri 
nuntia , ma direbbesi piuttosto Abilicazione, V. 

ADDIETRO, ed A È 
che indietro , contrario d’innanzi . Derridre. J. 
Essere addietro con alcuna cosa ) o in alcuna co- 

_ 32, vale saperne poco, Esre peu am fait de quel= 
que chost ; €23 savio peu» 

* ADDIETTIVAZIONE , s. £. L'accompagnare 
coll'addiettivo, denominazione, Fayea d' ascorder 
der adiertifa avec les smSstantife 

ADDIETTÌVO, s. m. Così chiamansi da’ Gram» 
matici que’ nomi che si aggiungono a’ sostantivi 
per individuare la qualità, Ad;estif. Bianco, ne 
ro, felice, malsano, sono addiettivi, 

ADDILETTO, arv. Bore, Ten 7. A diletto. V. 

ADDIMANDA, s, f. 

ADDIMANDAGIONE » s. £. 

ADDIMANDAMENTO, s. m 
_® ADDIMANDANZA, s. f. 

ADDIMANDARE,.v. a, Taterrozare alcuno per 
che istruusca di cosa) ché si vuoi sapere. De- 
msporaler 3 interreger, a 

ADDIMANDATORE, s, m, Che dimanda, Lal 

O domande; qui interroze, 

ADDIMANDATRICE; sf. Che dimanda, Celle 

È ftercoge 3 qui demande, 

ADDIMANDITA , z ; 

SADDIMANDITO, P V- Addimanda, 

ADDIMESTICARE, v.a, Dimesticare. Appri- 
vorseri rendre doux CP moins farouche. $. n. pi 

+ Divcnlr familiare, S'apprivoiser ; se rendre fami= 
er, 

ADDIMESTICÀTO, TA, add. Apprivein= 

ALUDIMESTICATURA. V. Dimesticamento. 

ADUÎO, e A DIO. Modo di salutare asaiche= 
Folmente. durea. 

AUDIRSI, V. Afarsi, 

+ ADDIKIMPETTO. V. Dirimpetto +» x 

ADDIKIZZAMENTO, s.m. L’addirizzare. Di- 
pectioni conduite | disciplini ; institmpion i corre= 


«Lioni + 6 
ADDIRIZZARE, v.3. Dirizzare, porre a di 
ritto. Jiresseri rigier. $. Per correggere. Redrze 
ser &v. V. Correggere . d. Addirizzare fig. va- 
le pure, euetsere per la buona strads , ridurre in 
buono staco. Aézlers diriger; condarre ; redreset ; 
mettre une persoase dans fe chemin . $. Per 
fare altrui ragione. Adjugeri récler par sensense,. 
. Per Ridurre, Condurre , Indurres V. $. Ad- 
dirizzarsi, n. ps vale incamininarsi ) inviarsi ) aw= 
wiarsi. S'acheminer; allercom cowrmer v:rs +, + 
prendre le chemin de . ... Q.n. assol. Per Fug= 
gire. V. 9. Per Voltarsi, V. 
ADDIRIZZATO, TA, 4 da Addirizzare, V.. 
ADDIRIZZATOO; V. iNirizzamio, 
ADDLIRIZZATUHA . V. Dirizzatura. 
© ADDÎ:CUME. V. Imparare + 
* ADDISIAAB. V. Dezitcrare. 
ADDITAMENTO, s..m. 1’ additare, Fadica— 
tion i l'action d' imdizure y de montrer du doit è 
$. Dicesi anche per aggiunta, Addizjon; augmeto 
Fatica + 
ADDITANTE, add. de' due g. Salvia. Aanor, F. 
Che addita è che accenna. Qui sadipar. 
ADDITÀNE, v. a. Mostrar col «ito accennane 
do. Merirer am dosgt. Sarebbe la maniera di di> 
re più equivalente » se i Franecsi 1’ usancro ane 
che al proprio 3 come l' usano al figurato; e pe- 
rò sì dir Montrer; indiquer ; dessquer, È co 
sì pur dicesi in Italtano per Mostrare semplict- 
mente. \ . 
ADDITÀTO , TA) add. Montré. 
ADDATA IRE, sn. Che adiita» Qui montre ;. 
Qua srdi gut 
ADDITTO ) TA ; add. Car, Lett. 3. Obbligato ;. 
tenuto, Deurr 3 ablizé, 
ADDIVENIRE, V, Avvenire. 
ADDIZIONE, s f. Giunta, aggiunta. Addi> 
Rion | aupmentation ; supplément . 
ADDO8ZAMENTO , s. m. Abbigliamento , or- 
namento. AdyWsstanent ; ornement; parure j embel- 
lissement 3 afiquet 3 avertiment ; dtonr, 
ADDOBBÀGAE , v. a, Ornare y abbigliare. Or= 
3 eri er 3 parer; embellir s_ayuster ; en 
doliver. 
ADDORBÀTO , TA ) add. Orur , &e, 
ADDOBBO , s. nm. Addobbamento , arnese per 
uso delle stanze. Amenbiement ; menble. 
fuogo a 
che dell’ 


_ADDOGATO, TA» add, Listato 
similitodine di dora, ma non sj dir 
arme gentilizie. Kaye. L'arma sua addogata d' 
oro, € di vermiglio 1_ Quella del sesto di Borgo, 
a a per lun: anca ) © ATZUrra + 

7%Dì GLUTE. V. Addolorare . 

* ADDOLCIANE,  V. Addolcire. 

ADUOLCIMENTO ; s. m. Cr. N. L' addolcire. 
Adomsissensent , 9. fig. Mitigamento. V. 

ADDOLCIRE, v, a. Far dolce. Adoacir ; res- 

deux; emmicllers semperer I' dereti de quel- 













V. Dimanda. 





LETRO, avv. Lo stesso | 


re, nbllificare, placare. Appasserj addonssr; cale 

mer 3 miteger. (. Addolcire, Daut. Inf. 6. Far 
| contento, appagare , soddisfate. Contenter 3 vatis 
| faire, @. Dicesi in signif. n. Il temi 
| © raddolca , di freddo gi eglio © 

hu temperato, Ze tempi 0° adoncit. $. Adloleir 
ì voce. Adoucir sa vare; parler d'un fon moinr 
aigre, mein dievé. $. Addolcirsi y n. pi Lera 
| Pratrh. Raddolc:rsi , atteimperarsi per dolcezza. se 
| radoucir ; s'Appaiser, 

ADDOLCITÎVO; VA, add. Lenitivo ) che ad- 
dolcisce , che ha la virtà di addolcire. Adoucis- 
sant; linitif, . 

ADDOLCITO) TA , add, Adoari, 

ADLOLORÀRE , in att. signifi Dar dolore. 
Causer de la doulens; cegiae 3 affiger; tom 
menter i fare sonffrir, $. In signif. n. e neut. pe 

| Prendersì dolore. Se ciagriner i s' atsrister ; ctre 
salti ; pesctri de douleur, 

AUDOLONATISSIMO, MA; add, sup. di ad- 
dolorato . Tréscaf figé . 

ADDOLURATO } TA; add. da Addolorare. 
ca pun 3 chazriné; triste accabli; peneré de 

CUT 

* ADDOLORÈVOLE , add, V.. Doloroso + 

ADDOMANDA , V. Dimanda . 

ADDOMANDAGIONCELLA , s, £. dim. d’ ad- 
domandazione. Petize demsande j courte inserro- 
gation , 

* ADDOMANDAGIÒNE A 

> ADDOMANDAMENTO,, $ V- Dimanda . 

ADDOMANDANTE. V. Dimandante. 

* ADDOMANDANZA. V. Dimanda . 

ADDOMANDARE , v. a. V, Adcdimandare. $ 

i Per chiamare ) richiedere uno per terza persona + 
| Appeleri mmender; faire venir. $. Per nomina 
re. Nommer i appeters dire le ivem d' une per 


sonne . 
ADDOMA NDÀRE, s. m. Dimanda, V. 
ADDOMANDATO ; TA, add. da Addomanda- 


re. V. 
ADDOMANDÀTO, sm. Beer, Vir, Dant. La 
| persona. richiesta, addornandata , La personne ap- 
petto y dermwdie , 
ADDOMANDATÒRE, V. Addimandatore è 
| ADDOMANDATRICE , S cc. 
* AUDOMANDITA, V. Addimanda . 
| ADDUOMGISTICAMENTO. V, Ldbimesticamento » 
ADDOME:TICA hi, v. a. V. Addimestcare . 
| $. Addomnesticarsi , n. p. Prendere confidenza, fa- 
| miliarità . Se f4anifsarrstr. A 
| ADDOMESTICATO, TA ) add, 4 prioni ii 
ADDOMESTICATORE $ s. m, salvin. Che ade 
ica, Colui qui ri des aniuanzo. 
ADDOMESTICHEVOLE 4 add. d'ogni g. Che 
si può addomesticare. Facile d apprizoi set, 
ADDÒMINE ; s. m. Uno de mernbri dell anima» 
les ventre inferiore, Asdoruen; fe bas peurre, 
ADLOPARSI, n.p. Parsi dopo, e dietto, SP 
cacber derrisre quelgue chose. 
ADDOPPIAMENTO, s.m. Tolom. Raddopplt- 
mento; addoppiatura, Ardoub/emenespii cn dowile. 
ADDOPPIARE, v. a, Crescere una cosa altret- 
tanto che essa non d. Deubfer; redeubler; mettre 
le double; mettre une fois antaut, $. Addoppia- 
re , si dice di filo, panno, 0 altra cosa, quando 
sce ne mettono due insieme, Dswéler ; plier en 
desx ,$, Addoppiarsi ; n. p. Bur, Par. Farsì dop- 
pio , raddoppiarsi . Se r der, 
ADDOPPIAIO, TA ; add. Doublé. 
ADDOPPIATURA, s. f. Astratio di sdoppiato» 
I addoppiare , Rescablement; 1° actian de er, 
ADDOPPIO , e A. DOPPIÒ , avy.. Doppramen= 


te. V. 
ADDORMENTAMENTO, s.m. L’addormenta» 
re. Assompiss'ment i sommeil , 
ADDO\MENTÀRE, v.a, Far dormire, indur 
sonno in alcuno. Endermir + anenpit i faire dot- 
murs ensiten le commeil . $. Per metaf. Far dee 
sistere &no da una impresa con lusinghe, o nitre 
speranze, Endormir ; ammsr quelga' un de better 
paroles, de vaines esporanies , &e. $. In signif. 
n, e neut, p. Brender sano, cominciare a dormi- 
‘endermirs commencer a dormir; prendre som 
- È. Per istupidirsì, annighittirsi, infingare 
dirsi, 3° endormir i »° engonrair . 
ADDORMENTATICCIO , IA, add. dim. d'ad 
dormentato. Assaupi; endormi . 
ADDORMENTATO , TA, aild. Endormi . d. Par 
P'addormentato , vale fingersi halordo , Forre fe 
niais lè i, V. d. f.mar. picesi d'un va 
scello che ha perduto Ta sua buona carriera s. che 
non solca più il mare a dovere. Fadoram. 
ADDUORMENTATÒRE , sm. Che addormenta . 
Assompissani ; mperifires anporifiquez seporatif; so- 
prax; qui andere, 
ADDORMENTAZIONE, V, Addormentamento. 















ADDORMIRE , v. a. newt, assol. e n, pi Ad- 
entate. V. Fig. Morire, N. 
ADDONMATO . V. Addormentato , 


* ADDORNAMENTE , 


ADDORNISSIMAMENTE , V. Adornamen= 


ADUORNARE: te) Adomessi= 
DDO ZA; mamente, €, 
ADDORNO > ? 


idolca » * 


Rei l'action de citarger } enderst, È 
DOSSARE s v. a. Porre adiosto , incarica» 
re. Charger. è. Addossarsi n. p. Porsi midosso è 
incaricatsi » Eradsser; metite sur ion dos. $, Per 
metaf. in att. signifi. Addossare un negozio a uno, 
vale lasciargliene la cura. Charger quelga' an de 
quelque chese , 
ADDOSSATO; TA, add. da Addossare. V. 
ADDOSSO, € A DOSSO, aev, Sopra li perso» 
sa , în sul + e usasi talora in torza di pre- 
posizione. Sur fe doi; sur /es ipaules; dissni è 
sur, È. Per inverso 4 alla volta della persona , ba 
veri. Addosso, vale anche nell'animo, e mel 
pensiero + Daws /' ssprit 3 dans Î' ame i dans LE 
pemde . $. Recarsi addosso. V. Addossar 
mettere addosso , vale lmputare, na + E 
importunare co' mezzi, è per via d'amicizia, Im- 
porzunerz presser 3 solliciter , $. Far 1° uomo ad> 
dosso ad alcuno, vale atterririo. colle mmacce + 
Mendcer 5 dpommanier auee des menaces , È. Ave- 
re, tenere addosso alcuna cosa, vale averla a sue 
spese. ser fraiss & ses depemi. + 
ADDOTTO, TA, add, da Addurre. Conduit 3 
altezzi &c, V..il suo verbo. 
ADDOTTORAMENTO è s, im. L' addottopare» 
D'acte par loquet a donne le dectorat . 


ADDOTTORARE , 

ADDOTTORARSI , NV. Dottorare , cc. 

AUDOTTORATO | ; 

ADDOTTRINAMENTO , Addottrinante . V. 
Ammicstramento , Amepzestrante » 

ADDOTTRINARI, va. V. Ammaesttare. $. 


Addottrinarsi, Crasc, sa, Andar a scuola , pren= 
der lezione » imparare 3 imprendere, appreude= 





re. V. 

“ADDOTTRINA TAMENTE, V. Ammaestra= 
ADDOTTHINATIssIMO; tamente , Am- 
ADDOTTIUNATO ,. angestratizsimno, 

Ammaestrato 


ADDOTTRINATURA, V. Ammacstramento + 
DOTTRINEVOLE. V. Ammacstrevole. 
" ADDRAPPATO ) TA; add. Ornato di drap= 


di panni. Drapé; convert, tendu, orsi de 
drappo $.. Per ornato. semplicemente» 
Vv. tO» 

pPRETO. 3 

ADDRIETO,, 1 V. Addietro. 


Destro, 
sto, Svelto, Bravo. V. ì 
LE URIZZARE TAV am. Elez, 8, Addirizza» 


. Ve 
"i ADDUARE , +. a. e n. p. Addoppiare,. V. 
ADDUCERE , V, Addurre . È 
ADDUCITORE | s } Che adduce. Qui ap 
ADDUCITRICE , sf $° porre; qui allizae. 
+ ADDURARE , V. duderare, f; Addurarsi; mo 
la rostinato avente ostinato . o 
orari die i Pendurcio dans te mal. $. Psr 


her se cada 
giare. . 

IrEDURATO, TA, ad, da addurare , asso» 
dato, Durzi 3 e4 és 

ADDUPRE, w.a. Arrocare , condurre, porta» 
rel. Apporser s porter. d. Metteravanti dicendo, 
produrre, allegare. Apporser 3 allcigmer; citer 
è. Per Ridurre, V. 

+ ADDUTTO, TA. V. Addotto. 

ADDUTTÒRL, *. m, T. di Notum. Nome pro 
prio di vari muscoli i quali muovono in dentro 
Quelle parti a cui somo attaccati + Adduetenr . $. 
Usasi anche add. 1 muscoli asiduttori, Les nomurles 
addustenre. 

ADDUZIONE ; s. f L'avvicinamento del pan 
to mobile verso 11 punto fisso di un muscolo pro» 
dotto dai musenli adduttori. Addwctisn. , 

ADEGUAMENTO, 3.1n.7 L' adeguare. E. af# 

* ADEGUANZA; s. f. dé; proportion; «ade 
liiation, ò 

LADEGUÀRE | v. a. Agguagliare, pareggiare » 
Ezaleri cguliser s rendre dgal ; proporrionmer ; 4 
paster , 6, Per vaiutare , giudicare , stimare, Pri 
serg estimerz cuslseri, megsre dani la balance j 
escmineo ta (OMparant, 

ADEGUATAMENTE; avv. Segner, fer, 1, Con 
adeg iamento. Fpalement ji avre proportion 3 avute 
bgalie, 

CADEGUATISSTIMO 1 MA, superi, d'adeguato + 
Trischien proporti mai y Pi, 

ADEGUATO, TA, add, da Aderuare. V. 

ADrT.LO, e ADENI, s, m. Pesce proprio del 
fiume Po, assai simisliante allo stortone per le 
sue squame: fa sua testa ) tuttoché molto gran* 
de e grossa, ha dit cocci assai piccoli, titne sente 
pre la ‘a aperta ) ed e senza denti, Adane + 

ADEMPÌGILE, add. de' due g, Mazal. Lett 
Che può ademprersi, La cu peut efferiwer gs 

ADEMPILAE, v. a. Mettere ad edetto, efict= 
tuare, Ascomsplie ; effeetmer i huetire em cxvcutioni, 

ADEMPIMENTO ) 3. m. L'adempinre. Ace 
fomplissenient ; comblez perfectionz exccusioa exe 
tire, 

ADEMPÎAE, V. A; ere, 

ADEMZITÒRE, s, m Che adempie. Frécatenrz 
selni qui encsmte s qui accomplis , effe.tat . 

ADEMPIUTO, TA 3 add, Effecin;, Gre. 

ADENOFALINGRO, add. Preso sustantivamens 

è UE) 


ta. ADE 


de, T. de' Notomi:ti , vel pajo di muscoli for- 

mati da una mazza di fi e si distacca dalla 

giandala tiroide, ed ogni tanto si unisce co' th 
rt » Adcnepbaryugien , 

ADEROGRAFIA» s. f. T. de' Notom, Descri- 
zione Rsla gjandule. Ade LI det 

ADI IDRO, , EA è unto proprio le 
enni s glanduloso, Glandulenns Past 3 
adensidei , 

ADENOLOGÌA , s. f. 7. de' Noràm, Trattato © 
discorso sopra le giandute, Ademafogie, 

ADENOTOMÎA , s.f. Ty de' Noten, Quella par 
te della Notomia, che tratta della dissecazione 
delle glandule.. ddenotomie , 

ADENTRO ; avv, Internamente, du dedans; è 
Fond ; snscrieurement; dans le fondz dass l' inpi- 
rieur. $. In vece d' immanzi ; col verbo andate. 
dvancer } aller en avant 





ADENZIONE , sf. Ti de' Ley. Rivocazione d' 
un privilegio, d'una donazione, e simili. Adem- 
privi. 


ADEOUÀRE, Adeguare, V. 

ADEGUATO; 1A, add. Adesuato, V. 

ADEQUAZIONE, s. f. Paregziamento, Fsali= 
té j egalisatioa ; properiton , $. cr calentoyo com- 
puto . Suppatarzon 3 calcnf, 

ADERBARE, v. a, Pascere con ciba. Faire 
patire 1 berbe ; nowrrir avre de L herbe ; ne der= 
ner de Pherbe è manger i 
BRENTE, add. d'ogni E. Che aderisce , fate 


tore, Adbvrent ; " 
ADERENZA , s,£, Appartenenza Appartevanee; 
adberence 3 attachement ; liadion. $. Per inclina- 


zione ) voglia. Juclinasion 3 pencpant; attache= 


ment, 

* ADARGERE, V. Ergere. 

ADERIMENTO , s.m. L'aderice. Adffrence ; 
Hiaison 3 attabomert è Wi parti, d une opinion» 

ADERIRE , v.m. Favorire, seguitare una pare 
de, accostarsi a quella, inchinarvisi. Addvrer} è 
sre du parti, du senzinent de quelgu' un; prom 
dre, sentir) dpeuser de parti , Ge. 

ADERITO, TA da Aderire. V. 

ADESCAMENTO ; s. m. L' adescare ; drnoree ; 
quat », $. fig. Lusinga, allettammento , inganno > 

falmetion 3 charme; erie , 

ADESCARE; v. a, Propriamente allettare coll’ 
esca. V. Aescare. $. fig. Invitare , e tirare uno 
alle sue voglir con lusinghe, allettamenti sein 

- Amoreer } allisher 3 attirer ; seduire; ga= 
gr; charmer , inuiter 3 enjoller, 

ADBICATO, TA» adi. dildbi, Ce. 

ADESCATORE , s, m. Cheradesea . Fnjallewrs 
triui qui a:sire ; qui surprend par des pareies fiat= 


teusti ; CA Taici 

ADESCATRICE, s: fi Che adérea. Erjo/eaie 3 
selle qui astire ; farne attirante , 

* ADEICATURA. V. Adescamento . 

ADESIONE, V. Aderisento . 

ADESSO , ave, di tempo, Ora. Mainsenant ; d 
Qrivent ; è cette beure; qu temps où nens somme: 
$. Per subito » allora. D'aserdi tout de anirez 


su mosseni, 

ADETTO , s.m. Bordaec, Trad, Termine didar- 
tico, e de chimici, che vale ritrovatore è 0 cere 
catore della pietra filosofile, Adepre, 

ADIACENTE , add. d'ogni g. Vicino, che it» 
ce quivi, Adaccot ; situi apri i qui cit aux er 
ironi, 

_ ADIACENZA; s. £. Luogo adiacente, Liex ade 
dacenty silui mupris y aux enviîtens 

ADIANTO , 3, m. Qfart. Diose, Sorta di pianta 
che cresce nelle turaglica e nelle aperture degli 
edifizi rovinati e antichi, e che giova mirabil» 
mente alle infermità di prito + Adiarte, 

ADIETTIVO, VA, add. V, Addientivo, 

ADIMARE , v. a. fe) Abbassare. V. $ 
Dans, Pargat, 19, Adîmatsi, n. p. Scendere ad i- 
mo. Descendre dans fe NALI profund , 

* ADIMORANZA. V. Dimora. 

DIPE, «mi, Mens, Sar. 9. Lardo, grasso, pin 





Euedine, Grasse, 

ADIPO50, SA addi Ard. Ora, an, Pieno di 
adipe, di pingu 1 € per Io più è aggiunto d' 
una merabrana del corpo . ipenxi gras; plein 
de grasse. 


ADIRAMENTO , s. in, L'adirarsà. Callre; e 
Portement ; torroux . 

ADIRAASI , n. p. Muoversi ad ira, sS'ompore 
der 3 sé ertste en coldre 5 se fasber; se conrrouser ; 
st meitre ch cosrroua , È, lirare ) v. 3. Muoye= 
re ad ira. Pacher ; irviter; courreucer 3 messre en 


sotère y pred 

ABIRÀ s Vi Ita ne. 

Al PEniptà + sup. «lì adirato, 
PROIAATO, A add. di adirare. Fieb/; mis 


Peo 


bile y qui ezzite 


V. Adiratamene 
Ch 


ADI 


* ADIROSISSIMO, MA ;, add. sup, d' Adiro- 


so, V. 

* ADIRÒSO, SA » add. Iracondo, V. a 

ÀDITO, s. m, Entrata, Enerées aesde; weie; 
avenze; shemin, 

ADIVENÌRE, V, Ayvenire. X 

ADIUNZIONE ; s. f. per Par. 5, A serà) 

(LI TR Soprappiù . Ampmentation; 4 LI 
*SbfoT RE , s. m. Ajutatore , che ajuta , Ai- 
de ; pretectene. A 

FADIUTORIO ) s. m. Aiuto. Aide, 

* ADÎUTRICE, s. f. Che ajuta. Proserttice, 
qui side y qui assiste, 

* ADJUVANTE , add. de* due e. Red. Seprer. 
Che porge ajuto, ajuta » Aidast ; qui side ) 

mi decente, 

* ADJUVAÀRE. V. Giovre. 

ADIZIÒONE , s. f. T. de’ Legali . Lo adire all 
credità. Adition ; accepration d' wu bnritage + 

ADIZZAMENTO;, V. Airzamento , 

ADIZZANTE; add. d' ogni £. Che proroca. 
Qui bile; qui excite | qui provoque. 

ADIZZARE) v.a. Ammertere, incitare il cane 
a mordere. Mafer les cliens apris Cari di , les 
exziter , les provogner, $. Per metaf. vecare, 
èrritare. Protvoquer; frriter j exciter; agacer; in- 
citer ; pomsser, È 

ADNATA ; s, f. Red. Con. Una delle tuniche 
dell’ occhto , che si dice anche congiuntiva , ed è 

ueHa membrana che ricopre la superfizie esterna 
dell occhio, La conjanerive 

ADOBBARE . V. Addodbare, 

ADOCCHIAMENTO , 4. m. L* adocchiare, Re 
Gard ; 2illade; cofp d' ail, 

ADOCCHIARE), v. a. Guardar fire, Fixer; ri 
garder asuattorment + $. Per raffigurare, Ricqno- 
scene. . 

ADOCCHIATO , TA , add. Fixf, e. 

* ADOLESCENTE ) s. m. Che è nell adote- 
scenza. Adolrscentz penne garson, $. Adolcscen- 
te, add. De l'adolercense + 

R'ADOLESCENTULO, LA, add. dim. di a- 
dolescente, ea petit garpory qui enrre è pine 
dani | adotescente , 

ADOLESCENZA , s. f. Eri, nella quale ancora 
sì cresce, e che suof essere tra ì quattordici s e i 
venticinque anni . Adofessence, 

ADOMBRABILE , add. de' due g. Maga/, Fett, 
Che adombrarsi , Qu om peat cratonaer, 

ADOMBRAMENTO; s. m. L'adombrare. 0m- 
bre; ombrage; !" astion d' osmbrazer. 

ADOME Che adombra. 


ANTE, add. d'ogni g. 
Qui fait i qui embrage, 
AI MERARE ria, Coprendo far ombra , e 
mare me , olfuscare , CI ì offa; ì 
Vircurcio ì faire ombrage; inni So da se 
eil i camere de son ombre, d. pe urarty im 
maginare. ssiner; crayonner ; figarer ; imari= 
ner, CHE Insorpettire prender sospetto , spa 
ventatsi. debile; 
ADOMBRATO; TA; add. da atdombrare, Cm 
Brazi, Crt, $, Per ispiurito. Effrayr . $. Per istue 
, confuso. Étemmne ; come + $, Per leg 
permente accemmato, Rb.ewc/; margue f/gàremeni ; 
srazonné i dessiné , 
DOMBRATÒRE ) s. m. Che adombra. Celai 


qui crazonne, . 
ADOMBRAZIONE , Adombramento , V. $, Per 
Stupefazione. V. x 
* ADONAMENTO, s. m. L’idonsre, Oppres 
tion; !" astinn de dompser, de smbiuzuer , 
“ ADONARE , v. a. Abbassare 3 are + 
ti vainere i 
invele» 


vtrser ; dompter : subiugners eppr. 
sdegnarsi. S° fudigner 5 ve facher ; se mestre 
iad 





















emer j 
suwrmonter , $. n pi Prender anta, rabbia ) 
en colire: se di 


nitsi , 
* ADONATO; TA) add. Ù, e. 
ADONESTARE, v. a. pa © apparenta 
di piuguizia ad alcuna cosa. Ser, Fior, diss, Poiler. 
DÒNICO | add. Dicesi d'un verso © 
d'un dattilo e d'uno spondeo. L’ ultimo rerso 
delle strofe in versi saffici è adonico. Adonien; 


apri . 
ADONIDE , s, £ 7° Bota, Pianta volgirm. de 
ta Occhio di gatto, Adowis. 

ADONTARE, v. a, Fare onta ; offendere, Fai 
re un affronti outrager , $. la signif. n. e n. p. 
Sdegnarsi , Adirarsi. V, 

ADONTOSO, SA s add. Che fa anta. Injurieux; 
omfragenz ; offensant; insultant j satragrant, 

ADOPRHAMENTO 3 Se im. L' adoperare, Lino 

e; emrici, 

E'ADOPERANTE, add: d’ ogni g. Che adopers . 
Qui dsrt; agissanti qui opire, 

ADI RE, v. 3. Usare, servirsi di cheo- 
1 chessia. Se servir; emplover; faire usage . $. Per 
Operare, dgr; operer, è. n. pi sì, dim» 
pieygarsi , al aticare « Agir 4 5° empioyer en quelque 


affa:re 3 trovai, 
| ADOPERATO), TA, add. Employf, tro. 
| ADOPRRATÒUE, s m. Che a Celui qui 
dere rl opire , qui travaille d quelque chose. 


‘RADO; TRIÎCE, vw. f di asoperatore. Qui 


opòre, ©. 
| ADOPERAZIONE, a f. Adpperamento , Ope- 
prazasae Va : 
























ADO 


ADOPPIAMENTO , s. m. L'adopplare. Ass 
issement 5° action de asropio par le mozcn de 
ULI 
PPIARE ; v. a. Dar l' oppiò sonnifero. 
Donner de l'opium; assonpir ante de l oprumi. 
ADOPPIÀTO, T. 
za d'ogpio» » diroupî avec de d° opimm . 
$. Per infaso d’ i, che induce sonno, acqua 
adoppiata è cioè infusa d’o, pio. Infusica d' a= 
parte aver de Hi opinm 
+ V. Adoperatuento» 
RE, V. Adoperare. 
ADORABILE , add, d'ogni g. Che merita d'et 
pere adi . ddorabie ; Uinerable; digne d' ‘tre 


ord, 

ADORARILISSIMO , MA, segn. Pal. dp. sto 
perl. d' Adorabile . Tris-adorabie , &e. 

.* ADORAMENTO ) s, m. L'adorare. Adore- 
tion, 

ADORANDO; DA | mid. Adorabile. V. 

ADORANTE , add. de” dne g, Fellim, Lett, Che 
adora, Aderatewr ; celui qui adore . 

ADORARE » v. 2, Itverite con atti picni d' n= 
miltà, e divozione , Aderer ; sr prosfermer; rivi» 
rer aves divessen. $. Per Orare. V. $ fer o 
"ADORATO, TA) add. adore, &% 

Al | Ador, ci 

ADORATORE 3. m. Che adora: rtfogi 
celni qui adore, $. Per colui che prega. Qui 
rit. 

ADORATÒRIO , s. m. Accad, Crase, (ib. 1. 
Delubio 4 luogo dorc si adorano gl idoli. Ten 


Pif. 
ADORATRICE) s. f. Che adora, Celle qui 4= 
lore. 
ADORAZIONE, V. Adoramento. 
ADORDINANSI, n, p, Bem:b. sref. 3. Porsì in 
ordine, an:'arsi disponendo. V. Ordinarsi. 
TADONRVOLE, Adorabile. da 
ADORGZZARE: v, imnpers. Esser rezzo , esser 
ombra, Eire eowuere ; faire ombre . 
ADORNAMENTE, avv. Con adornerza , poli» 
tamente. &legannent ; polinrent; proprementi ae 
ver puitense ARTE prarase 3 Ure grace. 
ADORNAME si 
* ADORNANZA ) 5, È } V. Addobbamento + 
ADONNANE. Y. Addobbare . 
ADORNATAMENTE, V. Adornamente, 
ADOANATISSIMO, MA) add. sup. d' Adoo 
nato, Triscerai, e. ° 
ADORNATO ; s. m. Adorttamento, V. 
ADORNATO ; TA) add. V. Addobbuo. i 
ADORNATORE, s, n. Che sdorna. Qui erné } 


Ù . 
PADORNATRICE 3 s. fi d'adornatore . Qai 


omne, 

ADORNATÙRA, V. Addobbamento + 

ADORNEZZA S 

ADORNISSIMAMENTE, avr. superi. d' adore 
namente . Trisoeirgagment 

ADORNISSIMO , MA , add. sup, d' Adoro, 
Tris-orni , x 

ADORNO, s. m. Maral, letr. Addobbo. V. 

ADORNO, NA; add. Che ha intorno adorase 
menti, addobbato, Orné 3 paré 3 comvelli; ajusté 3 
propre 3 assortiy flegant. 

ADORNO y ivv. Adornamente . V. 

ADOTTAGIÒNE , s. f. Bem®. Adottamento . V. 

ADOTTAMENTO , s. im. L'adottare; aJotta= 
zione. Adoprisn, 

ADOTTANTE) add. d'ogni gen. Che adotta. 

mi adopre 

ADOTTARE ) v. a. Prendere.alcuno per suo li 
Eliuolo, Adepier ; recevoir 3 admertre ; tesombeirre 
lr) penr som fis, 

A TATIVO, VA, add, Adottivo, V. 

ADOTTATO , TA ; add. ddorié, Cr 

ADOTTATÒRE, V. Adortante . 

ADOTTATHICE, s. fi Che adotta. Celle qui 

pae 

ADOTTAZIONE. V. Adottamento , * 

ADOTTIVO, VA, add. Che attiene per ad» 
zione, Adoptjf; qui est adopti » 

* ADOVRARE. V. Adoperarei 

ADOZIONE. V. Adottunento + 

ADRAGANTI , s. f. Sorta di gomma, che sti 
la da una spezie particolare di Tragacanta, Drae 

te. Za gomme adragant, cn tragacanthe , 

ADRENTO, Femb, Sr. 7. Dentro. V. 

APRIRTO» V. Addietro + 

A 
so 





a0, RA. V, Atro. $. Per Misto, Luttuo 

ADV. Gli antichi Scritenri Italiani ebbero in 
uso di scrivere molte parole alla Latina, come 
advettire, advenire , e simili, che oggidi scri» 
vomsi con doppio V; onde veggasi Avvertire, Av 
ventre, e così deeli altri. 

ADUGGIAMENTO, s. m.'L’ aduggiare, ug 
Ria. Ombre naisible ; priiudiriable anx planter 

ADUCGIANTE , add. de’ due g. Che aduggiay 
che fa ombra, Qui CRA 

ADUGGIARE, v. a, Far uggia , o zia mala ome 

ra . faire amire, gui nuit aux plansess aux bere 
bri. è. Fig. affascinar coglì vechi. Faszimer, 

ADUGGIATO , TA , add, da aduggiare. Om 
bragi 5 derseche par une mangoaise mite . 
ADUGe 








Ap add, Addormentato per for — 


ADU 


ADUGGIATRICE , v. fi safu. Che aduegia. 
RI MIL par 10M ombre, 
ADUGNARE. V. Adunghiare. 
ADULANTE; add. de' due g. Che adala, Qui | 
ses qui me d' adulation, * I 
ADULABE, v.a. Lodare soverchismente colla 
mira di rendersi gradito | 0 di sedurre. H/atrer 3 
doner ovec cacia ; cajoler, $. adelarsia n. pi sé. 
later, 
ADULAÀTO) TA; add. Crasc, V. Adulazione . | 
Flatté , ©. 
ADULATÒORE ) sim. Che adula , Flaftear; & 
Aulatenr ; ensoliene ; eadorment. 
ADULATÒORIO , 1A) add. Che adula. Qui 


RILLIAS 

ADULATRÎCE, s. f, Che adula, Flatteure ; 
dulatrici « . 

ADULAZIONCELLA è s. fi Dimin, di adula- 
zione. Petite faetterie, 

ADULAZIONE , s. f. Lode eccessiva e inde- 
gna per accatiar benevolenza. Adu/ationz far 
serie, 

ADULTERAMENTE ; arr. A modo d' adulte» 
rio. ba mansre d' adwltire, 

ADDLTERAMENTO; s. m. 7 Adulterazione. 

ADULTERANZA, * £ Vv. 

ADULTERÀRE , v. n. Commettere adulterio. 
Commettre un aduitire , Ò Fig. in significazione 
att. falzificare, corrompere, Corrompre ; fulsificr 3 
alterer; adultiver, 

ADULTERATO, TA, add. da adultersre. 

ADULTERATORE , s. m. 7 Che adultera , che 

ADULTERATRICE , 1. f.$° commette adulte» 
rio. Colui , celle qui commer un asattire , 

ADULTERAZIONE, s. f. Lo adulterare; ma 

lo più fig. vale Corruzione, Asultire 3 falsi- 
ion ; corrmprion ; alseration s adultrratioa . 

ADULTERINO, NA, add, Appartenente ad a- 
dulterio, © nato adulterio. Adultirin; né d' a- 
$- Per non legittimo, falsificato. Fal 
3 aduliiré, 
ULTÉRIO, 7 5 m. Illecita congiunzione 
ADULTERO , carnale di maritara 10 di ame 
mogliato, Adulto ; violement de La foi conju- 
Sale ., 

ADULTERO ) s.m. Adulteratore, V. 

ADULTERO 1 RA | add. Che commette 

* ADULTERÒSO, SA, S' adulterio. (ai come 
mesan adultire , Adeltire y dieurì scolo della done 
na. Ferme adultire , 

* ADULTIVO ; VA ) addiett. Che nasce. Qui 
eroît, 

ADULTO, TA, add. Che è giunto ati’ adole» 
scenza + Adulte è qui est parvenù d l'adolercome y 
dd d'ige de la raseot. $. Pet Cresciuto semplii> 
cemente? V. 

ADUMILIÀRE. V. Umiliare. E 

ADUNAMENTO , ». mm. L'adunare, Uimiew 
ausemblaze ; amai , R 

ADUNANUBI » s. m. Salvin, IMird, Che aduna 
nubi, e dieesi di Cioe. Las damerse, qui di- 
acmile fer nude ù 

ADUNANZA‘: s, fi L'adunare; ma per io più 
ti dice d’uonini. Assemblia; ompagnie, 

ADUNARE) v. a. Accorzare, ragtnare  thi- 
re, mettere insieme . Assembler j musce ensemble ; 
Astrewper s contoquer ; amaiser , $. Adumarsi per 
Ammassarsì. V. è, Adunarsi, Der Cams, 31, per 
Raunarsi , far capo in un luogo, 4° assembler guele 
que pari 3 se trewver d un rendez=voni gemral , 

ADUNATA, 3. f, V. Adunanza. 

ADUNATO | TA 3 add. Assembli , re. 

ADUNATORE; s, no Che aduna, Cosfertene ; 


a LOI . 
SADUNATRICE ; n. fo Colei che aduna. Celle 












ADU 
qui aisvemble , 

ADUNAZIONE . V. Adunamento , 

ADUNLARE , v, a. Fare adunco, Rendre ero 
cha. 9. Aduncarri, n. p. Sammazz, bol. so. Farsi 
adunen. Devenir crack, 

ADUNCHE. V. Adenque, $, È pure il plaf. 
di Adunceo., V. 

ADUNO è CA 4 add. Tor: 
Litudine di rece d' uceclio e, Croce, 

ADUNGHIARE, v. a. Pigliar con l' unghie. 
Prendre y saltir y accrocher aver les omgles , sure 
dei serves R 

ADUNUUE ) Particella congiuntiva , che info- 
tisce conclusione, Dome; aim ; par consegnent, 

® ADLSARE) 

ADUSANSI, è V. Assuefare , assuefarsi , ec. 

ADISATO, 

ADUSTARE ) v. a. Fare adusto, Brd/er j flamt. 
Ber | risseler, 

ADUSTEZZA; 
ADUSTEIONE, 
afcbrresse 3 daition . 

ADUSTISSIMO, MA) add. superi. d' adusto, 
Trissariae , 

ADUSTIVAMENTE, avv. Con adustione. Aver 
sferertist i aver chaleur; sconament. 

ADUSTIVO, VA» all Che ha facoltà d' ins- 
vidire, di seccare,  riàrdere. Qui desucies qui 
Graie, brilant 

ADUSTO, TA, le 
dride ; s063 Kid 





in punta a simi» 








s. fi Diseecamento per pri 
var d' umore. Aridité ; 


arto a arido » riscccato. 


AEM 


* AÈMPIERE . V. Adempiere , ademe 
ò ’ 


AEMPIMENT pitmento 3 adempito- 

AEMPITÒRE . 

« AENTRO , V. Adentro, 

ÀEBE) 5. m. Aria, V. 

AFREO, BA, add. d'aria. A/riem; d' air; d- 
tivrie; qui appartiene d l'aîr, $. Der similie. 
senza ento. Main; sans fondement ; chi» 

| andrigue. 


AFRIMANTE ; sm. e £. Che indovina dall'3- 
ria,,che esercita l' acrimanzia, Qui cxerse (ar 
TOMANCIE, 

AERIMANZIA), s.f. Indovinamento per via 
d'aria. Acromanere, 

AERIMETRIA , +, f. Scienza che ha per ogget- 
to le proprietà dell'aria, e ne misura, e calcola 
gli effetti, 4irometrie. 

AEROFOBÌA » s, f. T. di Med. Timore, pawra 
dell'aria. Asroppobie 

AERÒFOBO, s. f. T, di Med. Colui , 0 quella 
che teme l'arra. ca . È. Vengono pure con 
tal nome chiansati coloro, che sono attaccati da 
qualche malattra frenetica . Arrophobe, 

AEBOGRAFÎA , s. f. Descrizione dell'Aria. 
Afregrapirie, Qutsca voce non € troppo in usoa € 
dicesi piuttosto Aerolngia. V. 

AEROLOGIA, -s, f. Trattato delle proprietà, 
e buone © cattive qualità dell'aria. durefogie. 

AFROMETHO , s. m. strumento che <erve a 
misurare la rarcfazione, c condensazione dell' a- 
gia +, Aframitre + 

AERONAUTA; s. f. Nes/ogirmo. Colui che na 
viga per aria salito Îm una navicella pendente «da 
un arcostito, Arrosauze 

AEGÒSO, SA è adi. Castigl. cert. 1. Che ha 
bel di procedere è Disinvolto è Manicro= 







so. V. 

AESCARE » v. a. Porre una cost per esca. d- 
morser 3 appater . 9. Per metter |’ esca nell'amo. 
Meitre Î' appat è fa ligne, $,Per Adescarciig. Va 

AESCATO, V. Adescato. 

AFA 7 $ £. Un certo affanno , che per gravezza 
d'aria, e troppo caldo pare che renda ditlicile 
la respirazione. £toaffement causi par fa chalenr 
$. Fare afa: venir a nojr, V. Annojare. a 

AFAÀCCIA ; s. f. Pegy. d’afa nol primo signif- 
cato della Crusca. Grand (towficment causi par La 
thalew . Questo giomo qui fa, e voi la sentire 
te, un'aficcia strana e fastidiota. Dal qual testo 
sì può raccogliere il significato d'afa 3 addotto da 
IA AEALSANE ì 

AFA 

AFALSIFICA ne. } V. Afalsare. 

AFATICCIO, IA) add. Afituecio. V. 


ALI TO, TA) add. Dicesidelle frutta, che stret 
te nebbia ,, 0 soverchio caldo non sono 
condurti a perfezione. Fau/; fieri, $. Dicesi 


i 
anche degli animali scriati, Masgrefer, 
AFATUCCIO ; IA; add. Tristanzuolo , sparu» 
tello, malsano, Maigre/er; analadif; languisiant ; 
let 
# AFEÈLIO ) s. m. 1° d'Astron. Quel fre dell 
orbita d'un pianeta è in cui egli è nella sua mas- 
sima distanza dal Sole. Appelie, £ 
AFFÀBLLE; add. d'ogni e. Che usa afabilità. 
Affable ; donx; civi' ; houmise ; engagrant 3 poli; 


digrant. 

AbF BILÌSSIMO , MA » add. sup. d'affabile. 
Tritmaf'able . 6 

AFFABILITÀ, s. f. Qualità di chi è 

AFFABILITÀDE 4 } piacevole © in conver 

AFFABILITÀTR gare, € ia usar con le 
genti» Affabilité 3 cent; bommseti ; comrsoisie ; 

CITTA 

AFFABILMENTE , avv. Con affsbilità, Afo- 





Blement 3 civilement ; poliment ; bennctement; e 
blipramment 
AFFACCENDARSI, m. p, Far faccende, see 


CRper 

"FFACCENDA TO, TA; add. Da affaccendare , 
che ha di molte faccemde. Afmire ; qui a bien des 
affrret 


AFFACCETTÀRE | v. a. Lavorare in corpo sor | 


fido in maniera che abbia pin facertte , © sia 
facce) © piami diverti , come si fa del diamante 
e dell'altre giole. Paretterj railler d facente, 
AFFACCETTÀTO ) TA) add. Pacerté. 
AFFACCHINARE | v. n e talora n. p. Dutar 
fatica a modo di facchino. Trawarlier , se fati> 
mer comme se Crecbetear , comme mn Portefaix 
AFFACCIARE, v.n. Appiamare ; ridur in piano 
la superficie ci, pietra è legno, o altro. Adgplamr; 
penare nni. $. n, p, Afacciarsis metter fuora la 
faccia da qualche Ivogn per vedere, Se faire voir 3 
se mesere è la fenvtre , è. Per andare ad afiron- 
tare il nemico. V. Affrontare . è. Per presentarsi 
davanti ad alcuna persona, Se prisemter. $. Affao 
ciarsì a dignità , ec. vale pretenderle , chiederle. 
Aspirer è pretendre d une diguiti y d mu compioiy 
We, bri acri ambrtiammer . 
AFFALCIATAMENTE, ary. Sfacciatamente, V. 
AFFACCIATO ) TA; add. da affacciare in tet> 
ti i suoi signiticati. V.-9. Affacciato per Staccia» 
(i 


TAT 
© AFPALTAMENTO è r. m V. Affazzogamene 
(CRI 


AFF 


* AFFATTARSI, n. p. V. Abbeilire, 

AFFAITAIO, TA, add, Abbellito, V, 

AFFALDA ARE) v. a. Mettere falda sopra falda, 
Metire plis sur plis 3 plier. 

AFFALDELLARE, v. a. Mettere in faldelle, c 
dicesi della scta. Oggi più comunemente Sfldel 
lare, Empaquerer, n 

AFFALDELLATO , TA, add. da afaldellare, 


Eepol », 

AFEALSARE ; v. a, Faltare, aduletrare, cone 
traffare, Falsifior j contrefaire j alierer } sorrome 
pres gaber; vicier j diguiser. 

AFFALSATO) TA, adi, Falsato. V. _ 

AFFALSIFICANE > van Crasc. in Afialtaros 
V. Fabificare, 

AFFAMARE , v. a. Indur fine, e far venir 
voglia di mangiare. Aigusser , irriter s excitoo la 
atm y d'appesiti faire venie envie de masnget 
Ln po Aver fame. Avoit fui, suor appetit e 
. ASamare una città, indurre fame, cioé care 
stia in rutto il paese. Affsnmer une wilicy war piav 
coi camser la fim, la famine; iter y retrancbet 


lei vite. 

AFFAMATELLO, adi. dim. di affamato, 

AFFAMATICCIO, $° Ln pew fameligue 3 pres 
que affame , 

AFFAMATISSIMO è MA) add. sup, di affamte 
to. Frisa , 7 

AFFAMATO, TA) add. Che ha gran fame. 
Affami; fameliue baurireuti par une fai exe 
tessive . Per Crudele , Arrabbiato, V. 

AFFAMATUZZO » V. Affimaticeio. $, Si dice 
anche di uomo sparuto ) e di poca presenza, e ale 
biceto + egli © un affamatuzzo, L'et un kome 

i a fa mine basse ; qui a.wue petite mise » 

AFFAMILIARIZZARE . Magaf, Leth, fam. Ads 

imesticare , V. 

AFFAMIRE s v.1. Aver fame, essere afiumato, 
Avoir faim; cite affamé, 

AFFANGAÀRE » v. nm. Divenir fango, empiersi 
di fango . Devea:tr bonrbenx; 18 shauger ca éomt 3 
en hourbe , en funge, d. Per isporcar con fango» 
Salir de done y de fonge. 

AFFANNAMENTO, » m. Affinno. dazi; 

arras 3 inquirtude , 
AFFANNAMENTÒSO » SA. V. Affannoso. 
AFFANNANTE) add. d'ogni g. Krd, t, 4 Che 
3, che di affinno Chagrinaat j qui senguiin 
te, trouble, afflige. 5 

AFFANNAUE, in sign. att. Dare affanno. Fd 
cher; chagriner 3 troubter; inquieters presser 3 fam 
re de la quine. dn. pi Pigliarsi affanno. se cho 
grimeri 4° inquicter ; st tonrmester , 

AFFANNATO ; Ta add, ltipien d’afanno, Che 
guiné i agità ; tourmenti ; sremblé ; snQquiet. 

AFFANNATORE , s. m. Che 3° affanna. Laguierz 
qui i Lie se Isarmente . 

AFF ANNEVOLE » Bemb, lett, 4. Afannoso, ans 

AFFANNO ; &, mt. Ambascia, peni. Jaqui/no 
de i auxiéti ; travail 3 pene ; Lerras d' esprit j 


sollscitnde, $. Per fatica, V. $. Per afffiziones 
tormento , fastidio. Toarment; ehagrsa 3 oprren= 


13° 











sion de came etion i peime, 

AFFANNÒ sm. Quegli che d'ogni cosa 
si piglia sori briga. Hosme qui fast l'oma 
presé , laffairà y qui se mile de susy qui frane 
son nes a 


partenti, 
AFFANNONERÌA , s. f Astratto di affannone, 
Empressentent j intresue } somif, 
AFFANNOSAMENTE, avv. Con affanno . Aver 
imquictade ; aver peime , embarra: , soll'icitude » 
AFFANNOÒSO | sA, add. Affannato. V. 9. Che 
porta affanno. Hirbrax 3 chagrinani, V., Affino 


nante» 
AFFARDELLÀRE ) v. n, Far fardello. Enpa 
queter sumettre em nn et g evtiopper 
AFFARDELLAÀTO, TAY add. ca Affardella» 


re. V 

AFFARE) s. m. Condizione + essere , qualitì, 
Conditiva | qualité; eta. è Uom d'alto affare, 
uno d'allari, vale Uomo di gran consideranione 
Homme de comiquiare , d' importance } Boune de 
conditiva ; vailiant kemme , è, ATave per taccene 
da. Afzire ; occupazioni, O, Avere affare ; in sen 
30 disonesto . Amr afaire dè . ... 

APFAI\SI, n. p. Convenir benc una dora, ad 
dirsi) conlarsi , C'owesmiri dere propre , sorsable 3 
convemable ; aller bica , 

AFFABUCCIO ) *, m. dim, d'afare. Prrite af 
faire; affare pen importanti y de sen de consi 


quente , 
AFFASCIARE, v. a. Affatellares far fascio. 
Fageter; mietire cm fegoti. 
AFFASCINAMENTO. «, m. Fasconarione, V.* 
AFFASCINANTE) ard, ne due #2. Che nffasci= 
ma , che imcanta. {ur fonera 3 gui en creto, 
AVFASCINA nie 9: v 














v. 3. >. Afrasciare, fd. Pià 
comunemente Amm are. \. 
APPASCINATÒRE, Tute, verb. m. Che af 








fascina ) che [Incinta . we fusero; emiersile, 
AFPFASCINAZIONE. \. fa-cinezio 
AFFASTELLA«E, v. a, Aftascia > 6. Per 
mescolare, e uniondere, M.ferj mesil/er j come 
gondre ) fagerer 3 mestre cia maWvii crap; bat 
GTANGIT + er % 
- Ari 
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AFFASTELLÀTO , TA) add. Fasti, Ga 

* AFPASTIDIARE. v, Infustidire, 

AFFASTIDI ff, v.a., V. Infastidire, 

* AFPATAMENTO) forse Affaitamento, Affaz> 
zonamento, V, 

* AFFATAPPIARE, v. a. Ammaliare. V, 

AFFATAPPIATO; TA) add, Franc, sasrh. nov. 
309. Ammaliato . V. 

AFFATATO), add. Fatato. V. 

AÎPFATILAMENTO, 5. m. L'affaticarsi. La 
fatigue , la prime qu on ersure , qu'on sosffre en 
Mravaillane, 

AFFATICANTE ) add. Disposto a fatica, 0 che 
dura fatica. Lasorieux; infetigabie | qui travail» 
de beanconpz qui ne se lasse pas facilement. 

AFFATICANTISSIMO, MA, add, Sup. d'affèe 
ticante. Trip-fadorienx . 

AFFATICARE , in signif, at. Impor fatica. 
Laisser; fatigner ; donner de la fatisue, de da 
prime; exercer 3 teniv en lraleime ; barceler 3 baray 
sr. $. Per metaf, Afaticar uno, aggravario è € 
richiederlo di cheechessia . Fariguer ; Imporsamer. 
6 oa Durar fatica, storzarii. Farigasr 3 se done 
mer de la fatizuey du mompement; s'effercers 3 


SET + 

AFFATICATÌSSIMO, MA , add, sup. d' affati> 
cato, Marané ; accabli de fatizne. 

AFFATICATO, TA; add. d' Affaticare. V. 

AFFATICATOH® , v. m, Faticante. Laborieax. 

AFFATICATRICE , v. f. D' affaticatore ., Lado= 
rieme 

è AFFATICHÈVOLE : 

+ AFFATICOSO , } V. Affaticante. 

AFFATICO»i;sIMO, V, Faticosissimo , 

AFFATTO ) avv, Interamente, im rutto, e per 
tutto, Lessa fuit; enticremeonti plesarment . È 
Vigliare affatto, dicesi del contrattare senza die 
SCETRIIMONTO 3 sceglimento, 0 distinzione, Peendre 
vu esnicr y balîti CUOCHI + 

AFFATTO AFFATTO , avv. Denota una certa 
maggior forza, quasi super). d' ATuto, V. 

" AFFATTUCCHIARE, V. Affatturare » 

AFFATTURAMENTO, s, m, V. Mala. 

AFFATTUK a V. a. Far malie è nuocer con 
fattura. Charmier ; emsorsefer 3 cnstauser ; mer de 


mafie . 
AFFATTURATO; TA ; add. da affatturare, E#- 
sorcelé, Pe 
AFFATTURATÒRE , s. m, Che afattura , stre- 
le, Serciori icienz enshanteme, 
AFFATTURATRÎCE, s. f. Che fa malie.. Sor- 
ciire 3 masiticsare 3 casmantertise + 
AFFATTURAZIONE , s. f. Affatturamento, V. 
AFFAZZONAMENTO s, mi. Abbellimssto , a 
darnamento . Ormement ; embeliissemont i parure 5 


nou, 
AFFAZZONARE. V. Abbellire . 
AFFÈ se A FÈ, V, Fe. 
AFFEDDEDIECI, Malm. 3, Cent. Sorta di giu- 
zamento scherzevole, Har aa foi, 
AFFEGATARE, v. n. Accorarsì, V. 
AFFRRESI xs. f0 FL Didare, Troncamento dè let- 
tera, o di sillaba in principio della parola: sprez- 
zare per disprezzare è una afferesi. Apberise + 
AFFERMAMENTO , s. m. Afermazione , V. $. 
Per Confermamento , 
AFFERMANTE ; add. de' due g. Che afferma. 
Afirnatt o, iui; qui agirme, 
AFFERMANTEMENTE: V. Afferma- 
AFPERMANTISSIMA MENTE, £ tivamente, 
AFFE RE, v.a. Confermare, dir di si, con- 
trario di negare. Affirmer ; assurer, sotemir qu' 
unt choie est wraie, veritalte, è. n. p. Per Fore 
vificarsi . 9° ir > devenir pius ferime , piu 
comssssant; se fortifier . $. Per assicurarsi ; confer 
marti, stabilirsi. Sa mertre em ameeis ; 9 afferair 3 
se confirmers s' dtablir, * 
AFFEAMATAMENTE 4 avv. Con certeze 
ArFERMATIVAMENTE | $ za, cun afferma- 
zione. Affrmarivement; d' uno mauiire affirmati» 
Ve 3 ADE? AISMPAMEP . 
AFFERMATIVO, VA ; add. Affermante. V.é. 
Usssi talora in forza di s. f, J'affermativa ) € si 
sottintende parte. L'afirmative . 
AFFERMATO, TA; add, da Afferimare, V. 
APFERMATOÒRE , verb. m. Che afferma, appro- 


vatore. wi affirame; qui approuve ; qui assure. 
AFPERMATRICE s verb & Ché afferma» Qui 


affine , We, 

AFFERMAZIONE » s. f. L'affermare. Affirma- 
tion; anertioni assurance . 

AFFERRAMENTO, sm. L'afferrare. Prise; l" 
Action de prendre & de serrer quelque cisse , 

AFFERRANTE , add, de’ due g. Che afferra. 

i prendi qui saisit © tient serré, 

* AFFERRANTE, s. m. Cavallo. Cheual, 

AFFERRARE, v. a, Pighare, e tener con for- 
13, detto dagli serumenti di » che fanno si- 
mile effetto. Prendre C® semir serri ; empoiznier ; 
sgisir CP tenir de force. G. A. p. afferrarsi in chec- 
chessias vale Azzuffarsi er ben comprendo 
re. Entendrez compremdre clairement » MESSER + 
bien. 6. Affertare, dicesi anche de' navigli che 
pigliano porto , 0 terra, Alorder, V. Approda- 
rc, 

AFFERRÀTO, TA) add. da Aforrare. V. 
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AFFERRATOIO è 5. m. Cosa golla quale af 
ferra, Pont sastramint qui sers a prendre & ten 
serrà quelque chse , _ À 

AFFLETARNSI y st Pa Ft. Giord. pr, 3}. Accon- 
ciartì , abbellirci. V, 

AFFETTAMENTI, sm, Lo affettare. Affecta- 
tion, mpawtsre alfretée . 

AFFETTÀRE,; colle stretta, v\ a. Tagliar in 
fette checchessin. Chupor ca mirccaa 04 par Arad 
abes, $. Per dar le pieghe a’ piumi, Pissser; far 
re des piiv, $. Per tagliare gli nomini a perzi. 
Tarller en piùces, : 

AFFETTÀRE, colle larza, v. n. Bramar con 
amsictà, e olgre al convenev Disirer passione 
nenrar, ausc trep d' empressement , d'aviditi , $, 
Per usare troppo artificio, c squisitezza. Afferter; 
fsire ostentation ; faire les choses aver dessciny 
avre artifice » 

APFETTATAMENTE, avy. Con grande ansie= 
tà. Sros-passtonarmont; avre un grand empresse= 
ment, è, Con affettazione. Aver affectatioa , 

AFFETTATO, TA, add. Artiticiato, ricerca 
to. Artificiel 4 affect ; étudié ; recherihé . è. Di- 
cesì anche affettato questi » che usa negli atti , € 
nelle parole, e negli abiti sprerchio artifizio, € 
chie va composto. Affreri; qui ase d' agfretation; 
piein d' affestation, $. Affettato, tagliato a fitte. 
Coupe per HTANIMEI 3 pal MROrLrARX + 

* AFFETTATÒRE | s. nn Che affetta ne' suoi 
detti. Qui afferte ; qui mie d' affertation ; affceti 3 
$. Per colui che fa 1° arte di dar le pieshe a'pane 
mo Gamrser qui plisse è qui fait des pliù aux 
toffer y an linse, Sv. 9. Per colui che taglia in 
fette. Celui qui conpr par transbriy par our 
SCAMR è 

“ AFFETTATURA) s. £, L'arte di dar la piega 
a' panni. Plissare. 

AFFETTATUZZO y 5 mm. Sufvitt, Au. Tare, 1. 
dim. d’ affettato, Lr peu affuti, 

AFFETTAZIONE ) sf. L'affettare, che è usar 
soverchio artificio e squisitezza , Aftsrazioa ; af 
J.sserse i maniire afftetre. 

AFFETTÎVO, VA, add. Mygal. Lett. Atto a 
invovere afenmo + Affertit. 

AFFETTO), s. im. Passion d'animo, mata da 
desiderio del bent, e dall' odio del male, + 
chionz parsson 3 senziment; ardenr. è. Per desde 
rio semplicemente + Desir ; affverioni; sousrait ; em 
vies vrloasi ardente . d. Pertainore, benevolenza, 
afecione. Affestio; aussur ; Ja: lination ; peschant 
$. Appresso gli antichi per ef:uo. V. 

AFFETTO |, TA} add. Disposto , impressiona» 
to, Disposi; enclin; perid; dica on mal intentione 
né + 9. Dant. Par. 12, Per Affezionato. 

AFFETTUOSAMENTE , avv. Con modo affet- 
tuoso , con affezione, Affrefurasement ; pasilenme= 
mess; obligramenent. è, Per quello che noi dicia- 
mo di cuore. De cowr: de don corr. 

AFFETTUOSISSI) AENTE) avv. sup. d' affete 
tuosamente . Lessa met 

AFFETTUOSÌSSIMO, sup, di affettuoso, 
affezionatissimo , Srisnaff. mi + 

AFFETTUOSO 3 SA | add. Pien d'affetto, 4fe 
rimenx 3 affadle; ebligeant; qui marque beauconp 
d'affection . 

AFFELIONARE , v. a. Rendere affezionato . 
Precccuper de passion par qrelque chose j attaclreri 
rendre passionni , amourenz de quelque cose, $. 
n. p. Affezionars Porre amore, prender affet- 
10, Prendre amitié. $. Trattandos: di cose, $* 
feetiouner d une chase ° y atracher; + y appli- 
quer aver affertion . 

AFFEZIONATAMENTE, avv. V. Affettuosa- 
mente. 

AFFEZIONATISSIMAMENTE, avv. Bemb, lett, 
3. V. Affettuosissimamente . 

AFFEZIONATISSIMO , MA, sup. d'affeziona- 
to, Trésmagecrionai, 


























Cri 
AFFEZIONATO, TA, add. Che porta affezio= $- 


ne. dffertiaane ) astssbe. $. Per Caro, Diletgo è 
Favarito. V. d E in forza di sust, Amico, che 
ha dell'affetto. Ami; dor ani, 5 

AFFEZIONE, s, f. Affetto. V. d. Per Benevo- 
enza, Amore . V. d. Segner. Crist. ditr, 3... Per 
Qualizi è Proprietà. V. 

AFFEZIONEVOLE , ald. Affezionato ; inclina» 
to ad amore. Affessionaé. 

è AFFIAMMARE , V. Infiammare, Infiam- 

* AFFIAMMATO; $£ mato. a 

è AFFIATÀRE ) v. n. Pagare come feudatario. 
Payer une redevance. 

© AFFIÀTO: Di quattro sillabe, che paza fio; 
feudatario, Qui paye impòt;. tribusatre j fonda 
taire + 

AFFIBBIÀGLIO, *. m.'La cosa con che s'af- 

bbia, fermaglio. Boaefe. 

AFFIBBIAMENTO), s. m. L'affibbiare, e l'af 
fibbiatura stessa . L' action de joindre de lacer ; 
dt irer ; de bomeler; d'azrafer. $. Afibbiar bot- 
toni senza occhielli. V. Bottone, : 

AFFIBBIARE s v. a. Propriam, congiungere ine 
sieme con fibbia; ma s° nifarga anche ad aghetti 
e stringhe, bottoni, gangheri. Bowe/er ; smestrs sn 
ermer aver ume bowie ; azrafer; bontonner. $. 

er tirare ; e dicesi di percosse. V. Percuotere. 
$. Afibbiarla ad yno. V. Acceccarelicia» 





faire ferì x persmader 


AFF 
Q'AFPIRSIATO, FA, add, da Adibbrare. Bouelé 


Ure. è 

ArFIBBIATO]O, s. m. La parte del vestimeon 
to, dove s'affibbia, l'occhiello . Howssumicre, 

FFIBBIATIMA , s. £, Per Affibbiaglio . V. f. 

Per Affibbiato:o . V. 

* AFFICCARR. V. Fiecare 3° 

* AFFIDANZA . V. Fidanza. 

AFFIDARE, v. a, Assicurare, Assurer, Wu. $L 
Per Fidare. V. d. n. pi per Assicurarsi , Fidarsi. 
V. $. Por credersi, confidarsi. Auvir soufiamre 3 16 





AFFIDATO; £ m. Chi è fidato all' altrui fe- 
de, Colui qui se fi d quelqu' mm; qui d’ assure sur 
mel qu' det 
AFFIDATO , TA , add. Assard, &e, 
AFFIDATRICE, verb. f. Che affida, Qui dee 
* 


sure 

AFFIEROLARE , v. a. Indebolire. V. $. Red. 

Leg. Dot, nm asso Indebolirsi ; Infralirsi . Ve 
FRIFROLIMENTO . V, Debolesza , 

AFFIEBOLINE . V. Indebolire » 

AFFIRROLITO . V. Indebolito. 

* AFFIENOLEZZA » Aflicvolimento. V. De- 
bolezza, Afiicvolire, Affievolito. V. Indebolire 4 
Indebolito . . 

AFFIGERE, v. a, Attaccare» V. $, Per Mao- 

plare, V. * . 
\Ey vd Affissare, V. gd. Dart, Purg, 
35. Per Pugnere. V. d. Afiggeri , n. p. fermar= 
stquasi in ut S'arritero C rester comme 1 
mobile, 

AFFIGURAMENTO ,.s, m, Lo affigurare, L'a 
schiva de reseunosire + D 

AFFIGURARE » v. n. Discernere, Haffiguiare è 

É ale Figararsi è Lumnsazinardì. V. 
ATO, TA; add. va Ahixurare. V. $ 
gliato, V. 

AFFIGUAAZIONE, V. Affiguramento » 
AFFILANE, v. a Dar ij filo, il taglio a' ferri 

TÀ meghiscr 3 rejasser; douuer de 
4 Fiz. metere 2 tilo , stumolare » 
4 lare, digailfensers incitar; cxeseri pon 
ser d. Aflilarsi è mn. p. far fila, che e mettersi in 
ordinanza per lunghezza ) l'un copo l'altro, se 
ranger ca file, « 

AFFILATO, TA; add. Afili, &r. $. Per Di+ 
filato. V. 9. Per ischictto y diritto , e per conse 
fuonea ben facto è ed è proprio del naso. Mez 





















isa fait. $. Volto affilato 3 asciutto 3 siuagrato + 
Wisaze maigre y stez dicwarne + 

AFFILATURA, s. f£. Assottiyliatura del taglio 
de' rasi, e d'altri ferri di taglio. Le fil, fe 
transuaut d' un imilrumeni qui compe, 

AFFILETTAÀRE , v. a Voce di coloto che ve- 
cellano con ragna, © vale Legare i fileeti alla rao 
ina, Temdre frei flers. _ 

AFFILO, o A Filo, V. Filo. 

AFFINAMENTO, s. mi. Pertezione, l'affare, 
Perfection; raffinemeni i affinage + 

FFINARE , v. a. Ridur fine; sottile; Assotti» 
g'iare. V. $. Affinare per condurre a perfezione 4 
purificare. Finirs parfaire; affimerz purificr par 
Te fon. d. m. e n. pi divenir puto è acquastar pere 
fesione. Ragiser ; se rafimer 34° affimer .. $. Per 
auziare , far I perry LIZIIET » AI 

AFFINATO, TA; add, da allinare , V. 

AFFINATO]O, s. m. Sorta di strumento di foa- 
ditore . Sevte de crenset. 

AFFINATÒRE , s. m. Colui che per via d'arte 
purifica l'oro, 0 ly argento , spartendolo dagli ale 
tri metalli. Affscuri colui qui affine or & È 
arpeat, 4 

AFFINCHÉ } avi, A fine, per; acciocchè, 
afFFINE CHE 3 S Ajfu gue) agi de; pow. V. 

tocché . A 

AFFINE » add. d'ogni g. Parente per affinità. 
Alti ; parent par alliante + 

AFFINECHE, Afinchè . V. 

* AFFINIRE, vi n. Mancare, andar verso la 
fine, Manquer ; diminuer 5 finir, $. Der divenir 






fino, puro, Affare. V. . 
AFELNITÀ 4 *. £. Parentela che masce 
AFFINITADE, fra consanguinei d'un ue 
AFFINITATE, mo e d'una donna, che s° 


uniscono in matrimonio — Afinise ; allisace. $. Si 
dice anche al parentado, che nasce da qualsivo= 
gita natural congiugnimento .. Affinità. $. Fig. 
CONvenienza y simona Pier agi ressemò [Albe 
ces rapport | affivité | conformità. 
3'AFFINITO , TÀ, add, da Affinire, v. © 
AFFIOCAMENTO; s. m. L' alliocare, É£nrene- 


ment» 

AFFIOCARE ) v. n. Divenir fioco + $° careuerz 
devenir cnroné . i 

AFFIOCÀTO, TA; add. Emrowr . 

AFFIOCATURA , s. f. Affiocamento , V. 

AFFIORATO, TA } add, sSa/vin. Lavorato a 
fiori , distinto i fiori. Or de fleurs ; owuré . 

AFFIHMARE , v. a, Affermare. V. 

AFFISARE; v. a. Guardare fiso ) cioe imtenta= 
mente ; € con fermo, Regaraer fisement 3 
d'un gil ferme. V. Fisate. $. Affisareì., Mesr. 
Sen, 9g. Per por mente, badare. Faire attene 


PAFFISÀTO, TA) add. da Afisase . Va 


AFEF 


se RE ISSAMENTE » wr A maniem d' Affis> 


AFFISSAMENTO, 3. m. L'affissare, Regard 
LI 
» AFFISSÀRE 

AFFISSÀTO, } V. Affisare, €. 

AFFISSAZIONE , s. f. Fissazione. V. 

AFFISSO, s. im. Il nome dell'arte, per la quae 
Te il cittadino finrentino , che si diceva passare 
per la minore, eta chiamato . Non de mérier. $ 
4 Gramumanici chiaman affissi quelle particelle, 
he si congiungono ad altre voci in fine delle die 
zioni, in guisa che della dizione, e di loro sì fa 
una sola parola sotto un accento medesiino; co- 
me Dammiy cioé di a me, /iaison, 

AFFISSO, SA , add, Da Affiggere. V. f. Dan. 
Purg. ar. per Fermato Vi 

Che 


AFFITTAJUÒLO , s. m. 
tiene a fitto. V. Fittajiolo. 

® Darc a fitti, allegare. 
e; d ferme; afermer. $. 


AFFITTARE ù 
Loser; donaser à li 

Affermer; prendie è fer- 
me. 
pABFITTÀTO, TA) add, da affittare. Lon; af- 


Per prender ad affitto. 
. 

AFFITTATÒRE , s.m. Mercante, che prende a 
nolo un vascello a un tanto per mese, 0 per bor 
te. oppure a un tanto lai viaggio, Affretemr, 

ArHTTÉVOLE, ad d'ogni g. Lenable, 

AFFITTO) s. m. Lo stesso che Fitto. V. 

AFFITTO) TA » add. Fitto, v. 

AFFITTUÀLE, s. m: femb. lett, 
Cisa , 0 possessione ad affitto. 
focataire ; amodiatene, 

® AFFLAMMARE. V. Inflammare. 

* AFFLARE , v. n. Soffiare, spirare. Soaffierz 
Saire du vent, 

AFFLÀTO, s.m. Spiramento; infondimento . 
Sonffle ; inffuence , 

AFFLÌIGGERE , v.m Dare afflizione s travaglia» 
re, danneggiare. Afffieer; chagriner ; taurmenter ; 
mesers oppramery maltraiteri faire conftir s camer 
de a pesne , du diplaisit . 9. n, p. Prendersi af 
flizione. s'afffigers sentir de la peine, du diplaî 
sir; se faire du chagrin de quelgue chose, 

AFFLIGGITIVAMENTE ) avv. Con affNizione. 
Pitorablement 

V. Affittivo, 


AFFLIGGITÀVO. 
POE, v.m. Salvim, am, fer. 4. Che 


Tolene lett, 3, 


3. Che riceve 
fermier ; rentier i 





AFFLIGG 
afiage. Qui alflive, 

AFFITTARE, vr. a. Sanmazz. Lett. 11. Afflig» 

sere aluai » atfiggere tratto . gear 
Fingriner mi Ia Men ranno +, ARRE 

AFFLITTIVO; VA) add, Che affligge , indice 
afftizione, Affigrast, qui cous du destastir - 
Pena aîftittiva diceri quella, cui un reo vien con- 
dannato dal Giudice, e che non è semplicemente 
pecuniaria. Prine afflicrive , om corporelte. 

AFFLITTO, TA; add, da afilitgere, pien d’ 
afilizione , Affligé i comsterni ; adatta du ehaorin, 
$. Fig. vale ìl contrario di vivace, di rigoglimo. 
Mortife ; fanguistant 3 qui a pelnt de vizuenr 

AFFLIZIONLELLA) s. f, dim. Di afflizione. 
Affiiction pes vensible. 

AFFLIZIÒONE , s. fi Polore s tormento , e di- 
essi tanto del corpo cuanto dell'anima. Affiction: 
diplaino & abattement a esprit i chagria i permea 
dirolazion è sribu'ution, 

AFELUENTA ) add. d'ogni g, Abbondante. V. 

AFFLUENTEMENTE bbondantemente . 
bhandanza, 


AFFLUENZA, s. fi 
® AFFLIUBRE Ve Abbondare , soprabbon= 
care. 


* AFFLUÎRE, 

® AFFILUITUDINE, Affluenza. V. 

AFFLUSs50, s. m. Andata ) 0 concorrimento di 
umore in qualche parte cel corpo, Consenri d'{a- 
mes. 

AFFOCALISTIA RE, v.a. roc, del Dis, Teri. 
ne de' Pittori , e vale Ofixcares e quasi oscura 
recambreggiando , Omebrer de confenra ghargies 
Fort brune, osseures. =» 


























I Ù 
ehatauti è. Per abbruc 
Jen. 

AFFO!ÀGGINE, s. f Diecti în ischerzo per 


i coupe vi] 
5 comuni par le 











affisamento, V. . 
A'FOG MENTO, s, m. L'afogare. Freaft- 
Mentz sirio, 
Ato A. ky wa. Utcidere nitrnî col chiatre 
gii .3 e serizione, più consrnemente + 
vic segua e giorter quelja' mi 3 {i 





le sigfoquer, 


$- Affogarsts n. p. An 





wicr. 9. Fig Imnbeverti di sove dio 
dmsiber ; deieisir smnile , d, Afosares v. n. mor 
tir per one. Esenger 3 sogozuer | $. Fig. 


. AFF 


. 
affogare in um Bicchier d'acqua, dicesi di chi in 
poco pericolo gli è succeduto gran danno , Se ne- 
er dans un erachar; dans ua verre d'eau, $, AF 
re-una fanciulla, dicesi quando ella si mari- 
ta male. ,$. Affogar nelle faccende, averne mol- 
tisime. Étre accabli , bargé d' affsirer. $. 
Affegar ne’ mocci . V. Moccio. 4. Affogare ne de- 
biti, averne. oltre misura , superiore alle proprie 
sostanze. Btre noyi de dettes, 9. Aîforar gelia 
roba , nella felicità, e simili , aver roba , e feli- 
cità soprabbondantensente . V. A re. $. Af 
fogar nella canapa , ih gergo si dice dell''esser 
impiccato. V. Impiccare. $. Afogarsi nella bo- 
naccia , perdersi nella felicità. Se noyer dans fa 
prospirità . 9. Afozare una cosa, celarla, sop- 
primula. V. f. Affogar di sete, aver gramdissi» 
ina sete. Averr grande self: mourir de seit 3 ene 
rager de self ; braler de soif, $. Bisogna bere, 0 
"ftogare it dice in proverb, di chi sì trova in e 
stremra angustia, e necessità di risolvere, di ma- 
niera che a qualunque pa:tito v'appizli, o gran- 
des 0 piccol dango è costretto a soffrire. On ne 
ut pas ricmier 
AFFOGATO , TA ) add, da Affogare, V, $, Ue 
va afogate si dicono quelle che son cotte, e 
sommerse nell'acqua bollente. Des oafi d la 
COQUO i 
* AFFOGATURA. V, Affogamento , 
AFFOLLAMENTO , s. m. V, Lalca, 
AFFOLLARE, v. 2, Urtarsi In falla , calpesta 
re, Fouler; presser, $, Afollarsi è n, p. se preso 
sera aller en fou!ci è ia fonte. $, Per Ansa- 


re, V. 

AFFOLLATAMENTE, avv. €r, A. Con folla, 
© calca. En fonle. 

APFOLLÀTO, TA) add. da Affolare. V, 
Gente afollata. Foude ; presse, 

AFFOLTAMENTO , s. m. Prestezza grande in 
far cheechessia , Marc; prrcipitation ; trop grand 
empressemene + 
AFFOLTÀRE, n. p. Per favellar troppò, € 

AFFOLTARSI frastagliatamente . V. Fra- 
stagliare .. $. Affoltarsi + parlandosi di mangiare, 
0 di luogo dove si mangi, vale Mangiar molte e 
di molte e varie sorte di vivande, Manger gonfia 
menti manger d ventre dibomtonni . $, Red. n.3. 
In signif. att. Opprimere. V, 

AFFOLTARSI, n. p. Far furia, Fomdre contre 
quelgu un, 

ALFOLT TA è 5. f. Affoltamento, V. 

AFFOLIATO ) TA ; add, da Afoltare, V. 

AFFONDAMENTO ; s. im. L'affondare . Nau= 

ape perte d' am mauire qui a été conté è fond 3 
qui a conlé bas i l'action de sulmerger. 

AFFONDARE , v. a. Martdara in fondo , som- 
mergere, Plomger i e7_4 comter d fonds moyer i 
submerger i abymer, d, Affandare una fossa $  va- 
le farla più profinda, Creaser ; fonir . $. Affon- 
dare, v, n. sommergersi. Couler è 3 confer 
bai i si enfanerr dass D'eami st snbmerger è aller 
au fond, 

AFFONDATO, TA) add, V. il verbo. 

AFFONDATURA, s. f. L' affondare. Enfonce- 
ment. 

AFFONDO, s. m. Dicesi de’ mercanti che pro- 
fondano di maniera che non possono risorgere. 
Manguer, 

AFFONDO ; o A FONDO, arr. V. Fondo. 

 AFFONDO , DA, add. Profonde. V. 

AFFORCARE) via. Safuia, Ananas, Fier, 4. Im- 
piccare. V. è. 7.) #, Calare, 0 gettare unt «ve 
conda incora, quantunque ve ne sia già un’ al- 
trà, di modo che questa trovandosi alla diritta 
del ‘vascello, Valtra trovasi a sinistra, Jo che fa 
si che le due gomene vengano a formare una spe 
cie di forca. Servono queste due ancore a rattene» 
re il vascello nei. cattivi tempi, e ancora contro 
il fiusso , € riftusso del mare. Affeareter. 

AFFORESTIERAE , +. a. Far fosestjero; ma 
propriamente è vale Dar apparenza , scmbianza di 
forestiero. Douner fa mine, fe visage dirai 
er. Ma non si può nascomdere, che nacquono di 
forestiero, e che da forestiero è in copiandogli; 
furono afforestierati assai più. 

AFFORESTIERATO), TA; add, sa/vim, avv. i. 
V. il suo verbo, _ 

AFFORNELLARE) v. a. T. Mar. Dicesi del fere 
mare il remo in aria, seclocchè non possa toccare 
l'acqua, Fewss fa rame ca 1" air, 

© AFFORTIFICAMENTO, V., Fortificamento. 

* AFFORTIFICANE. V. Fortificare. 

AFFORTIFICÀTO , TA, add. N. Fortificato + 

AFFORTÎPE. V. Fortificare. 

AFFORTUNATO . v. Fortunato. 

AFFORZA , Per a forza ) scrissero il Bor. Tes. 
so, e Claus, Folom, Lcit. A fort, 

* AFFORZAMENTO, V. fortificazione. 

* AFFORZASE . V. Fortificare. 

AFFORZARSI | n. p, V, Lforzarsi. 

AFTOLZATO , V. Fortificato. 

APFOMZATOFE, V. Fortificseore. 

ATEDICA LE 3 lar. Jefv. 3. Offuscare, V. 














AFIUSSAMENTO ; s, m. L' affossare. £* action | 


n NES 9 de etemict i tatavation , n 
FLOSSARE , v.a. Far fosse a un lvogo, cigner 
di fgsse. Scisgery fermer aver des fosses . 


AFF 15 


AFFOSSATO , TA , add. da affoceare, ci 
forsa - Ferme aver der fossero $. Occhi amori 
incavatis affondati. Des grux esfonedr 4 CPENA, 

AFFRAGNERE, v,a, «uili infragnere, Rompre; 
Sasser i briseri mettre sun pier. d. Fig. strascare) 
e afievolite. Loasser è fasiguer ; affitto i débili- 
tery Pl, 

AFFRATLÀRE, 7 va, Indebolire s tor fe for= 

AFFRALIBE , re, Debiliseri affssbliv i resi 
dre fosble i iter Ses forces i dasser. 9. Affraliesi sy 
n Da Crus, în, disvenire s rendersi frale. V. In: 
fralire. 

AFFRALITO, TA } add. Déetifin © 

add, de'due g. Che affranca. 


AFFRANCANTE,; 
QRFPRARCIRE Far fi 

AFFRANCARE ; v. a. Far franco 0, 4f- 
franchie ; morttre em diberté f. Dar. Ho » Fa 
valorare . V. @. Affrancarsi, n. p. V. avvalo= 
rudi e, $. Y. Mar. Vuotare una magmnor quam 
utà d'acqua di quella che entri nel vascello, dfe 


Pi ira 

AFFRANCATO; TA 7 add, ‘anchi o $ 

In forza di sint. Liberto, prete 395 $ 
AFFRANTO Ta fi ragnere, v. 

FRA » TA add. da affranzere, inde- 
bollito , infievolito. Agfosbli, fatizne ie) ti 
buraise . 

" AFFRANTUIA; s. fi 
ra, Fatigue, 

* AFFRAPPARE, Fra; 

AFFRATELLAMENT 





L'affragnore, oppresnr 


re. Ve 
» Affrareiinza. V. 
AFFRATELLANZA » 5. f, Famiarità, dimestie 
chezza , some di fratello + Amir familiarità; 
intimites liaison intime: priviauti. 

AFFRATELLARSI, n. p. Trattar da fratello, 
da uguale; ma per lo più dicesi di chi si dime- 
stica più del convenevole, Se familiariseri prea- 
dre trop de famyliarite ; prendre der privamsds $ 
des puaniives trop familiives; sraiter de pair è conse 


Agno 

AFFRATTO. V. Anfratto”, ni 
AFFREDDANE , v. a. Indur freddo. Refroidirz 
rendre id i vafraichiri marfondre. $. 0 p. Di- 
venir freddo, Se refroidiri se maorfondre i devenir 
froid. $. Fig. mancar di fervore. Se refraidir ; se 


PARFEREDDATO, TA) add $ 
AFFREDDAT A |. Refroidi, $. Per în- 
freddato. Vv. © «fre 
AFFRENAMENTO p-s.m. L'affrenare. d'a:tiom 
de retenir , de modirer , $. Per ubbidienza del 


freno. Suiftion du mors. 
AFFRENARE,-v. a, V. Raffrenare, É Affrenare, 
e frei, 








n. assol. Ricevere il freno. Kerenoir 
AFFRENATO, TA, add. da Afirenare. V. 
AFFRETTAMENTO, s. m. Fretta, Jo affret- 
* AFFRETTANZA) s. f. tare. Hate De 

desse s {ripitazion s prompiituge i edléri 

" AFFRETTÀRE, v. Far fretta, 56 

Hisery presser è diligenter i faire depfoloer. 

Darsi fretta, Se barerd se deprrivera 
AFFRETTA TAMENTE, civ. Con frettm, com 

prestenza, I uirment è d la hate: promptementi de 

ver bassi em dite; è la hate ; avee precipitation A 

avre diligence, 
AFFEBITATO: TA pradd. HI dd, tr. Da Afreto 

tare. V. . 
AFFRETTATORE, sm. % ‘Che affretta. HM 
AFFRETTATNICR, s, fi, S tif: que hote, 

* AFFRETTOSO, SA. V. Fretiofoso. 
AFFRICANO, €, m, Fe, Dis, Sorta di marmo 

di gran durezza , che ha diverse macchie bimche) 

boss, © parnazze, Afrre. è 

p APE Ino» È sm. Nome di vento, che ti- 
ÀFFRICO, ra tra l'austro €”) zeffito, Le 

vent du Sud Quest. L'est aisisi qu'on de momme 

sue D'itcdani © Pebelve sur fa Nidditerranie , E 

Marinari Jo chiamano afiricino , dice la Crusca; e 

anche l’appellano con due altri nomi, cioe Libeo 

10, 9 Garbino, V. 

AFFRICOGNA , s. fi Specie di uva, V. Affri- 


corno, 

AFFRICOGNO. Nome di iperie d'uva, che 
non e dilettevole a rmanziare. sorse de raise. è. 
Per sapore che ha deli'atro, deli'austem. Apres 


art 
EL'AFFRÌGGERE s 2%t. 5, Girof. 3. AMiggere. 
v 


AFERITTELLARE, v.a, Cuocer le uova nell” 
olio intere nella padella, a foggra di fritcile, Cuie 
re des wafi pochéi è la pole i frire i diet dee 
anfi. $. Fim, wccistere a ghiado, V. Ghiado, 
AFFRITIERLATO, TA, add. brit: frisarrd. 
Vova-affrittellate, Des anfi puchrssd ia pair, f. 
Per morto a ghiado. V. Gluado, È 
" AFFRITIO, TA) Pur, M. Madd, 14. Aftit- 


to, V, 

" AFFRIZIÒNE. V. Afftizione. 

AFFRONTAMENTO; sm. L'aftontare. 4fta- 
que i ascression, Ù 

AFFRONTARE, vi a. Assaltare il nemion a 
fonte, «dllagaer ever bardiessey atte nei pudiri 5 
afironier i amdailit, È. n. p. Affromarti, | 
queri combattrey se daître i ch venir uux MA; 
dux priscsi livrer s donner bataille, è. Per abba 
tersi, riscomtrarsi, Unisti, Se rencenirer ; se tren» 
er Vised=biri se presensers se jofntre, O. Per albe 

Dore 











ecitare, 
dn. pe 





















16 ALFEF ne 


rar | incontro, Fmir asdevant, è la 
n Lr accosser, $, Per essert a di- 
my ca fronte. Ène viscazwiss par contee) 
“emer dt de d'antre . 9. Per porre a frone 
freazer i comparct a mestre cu parallile, 

TRONTATA: Sf. V. Affionto . E 
AFERONTATO, TA) gdo. Da affrontare | V. 
Ja afirontata » gioruata campall. Bas 
te scuesate, 9. FT. dell'Araldisa . Dicesi di duc 
sali che sono a dirimpetto, ca fronte, 4f- 





















POLITI « 
(ONJO, s. m. Affrontamento . \. 6. Per 
Ei puInise è agro» 






. V. Afamicare + 


AFFUMAI . 

AFTUMATO, TA, ndd. ba afumare. Enfume ; 
Femis Gre. $. Per metat. Abbietto, Umile, V., 

AFFUMICAMENTO , s. m. L'affumicare, L'a- 
ciion d' enfumers de mosrcir è d'iscomneder par da 





CNTTRELILI.I 
fund UMICARE sv a. Far fumo, e dar fumo ad 
una goa. Tamer3 merreit, on sccher par la fumée i 
anetire d la fumée» È 

» AFFUMILATA, s. f, L'Affumicare. Fumize 


Hion . 
AFFUMICATO. V, Affumato, 
AFPFUMMARE » V. Afiumicares Affuma- 
AFELMMATO | to. 


AFFUGCARE, V, Affccare, 
# AFFUORI. V. Fuorche . 

* AFFLUCARE. V. Offuscare. l 

AFLUSOLANE ) v kafazzonare ) abbellire . 
Embellri; croer ; Sagan AVETITCIA 

AFFLULATO, TA) std. Urad, Or. @. Per gi 
raro in aria a guisa di fuso, Terne ea 4° air come 
fit une pivoncite . 

* AbFLTALE: Confutare, V. 

è HatCA COLLO; avv. Precipitoramente ; a 
perricole inanifesto di rompersi il collo. #rrcpi- 
Fuinmé 4 & tp. perda, . 

AFONIA) » f. 4. di Med. Privazion della vo- 
ce. dr AO 

AFUSISMO; &. m. Praposizione, 0 detto che in 
poche parole racchiude una massima generale. 4- 
arse + $. Aforismi, assolut. s'intende di quei 

*ippociate. î i 

AFRR110, TA) add, dim, Di afro. Un pew d- 
pre i verdi aigreler, 

APREZZA , sf. Sapore aspro; che ha in se dell 
acerbo, come cuello delle prre cotogne « A cretéz 
dprete i redear aes frarti, > 
2 AFRISSIMO è BA è add. sup. di afro. TrM= 









re» 
ERO, A, add. Che ha in se dell’acerbo, dell’ 
fustero, «ipré è argre. 

ASKONITRO , s. im. Spuma di nitro, © nitro 
srtifiziale» ridotto come ia farina e che ha gueu 
vigore che il silutzo, L'esame de salpure ca da 
mare. 

ATHUZZO, ZA; add. Afretto, V. 

AGA » s. in. Voce assai comune nella storia de' 
turchi, e val Comandante, Custode, Agarz Cow 
mandanti Gardin, L'Agà de'Gianizzeri è L'ASS 
des Janissairei. . 

AGALLOCO, sm. Alcè, legno. Boi d'ale)s. 

AGADE, ». f. Voce della stor. peci, Sacro ban= 
chitto che si faceva nell: Mriminive chiesa, gie 
di abolito a cagion degli abusi che vi s'introduse 
seri. Asupr, 

AGAlit sf. pi Aggiunto che davasi nella 
primitiva chiesa ad vna tomunità di vergini che 
non erano astrette a far voti, Agapnises, 

AGÀRICO, s. m. Spezie di fungo medicinale ; 
che naice sul tronco degli alberi, e spezialmente 
quello che cresce sul larice . Agarir. $. Agarico 
minerale o sia d'Afemagna. Sorta di creta fina, 
bianca, e friabile. dgarie. 

AGATA s. f. Pietra nobile, trasparente, e di 
vari colori, Agate, 

“AGATA sf. Quella quantità di filo, che em- 
picfl'ago da far Je reti. Aiguillie de fil dont on 
dest des fileto , les rets. 

AGAZZAPE, v. mu. Ardentemente stizzirsi per 
cagion di cosa che si desidera: modo basso. V. 
Arn vellare, Acciappinare. 

ACAZZINO, ». mn. Sorta di pruna che fa le 
coco i: rosse, Jerte de nerpran dout des baies sant 
tonger. 

AGENTE, add. d’ ogni la Operante , facente. 
Agissant; qui api. 1 filosofi, Agent, è. In forza 
di sent. dicesi agente d’alcuno coloì che fa i fate 
ti di quel tale, Agents Procurtur ; rommiis. 

b “ ALENZAKE. V. Piacere, Aggentilire, Ab= 
ellive. 

AGENZIA, s. f, Ministero d'Agente. Agritse 3 
la charge, copfoi d'Agent. AE “ 

AGEOMETRIA, s.f. T. Didasal, Difetto, © 
ignoranza della Geometria è 0 devismento delle 
sur gole. Agresmetrio 

AGERÀTO, s. m. Riersr. Fior. Sorta d'erba si- 
mule all'orisano. Agerate 5 agiratna, 

AGERALÒIDE, » f. Sorta di pianta che porta 
fior. Aperaiciat, 


AGEVOLAMENTO, s. m. L'agevolare, 2’ &- 








AGE 


ctiem de faciliter y de tever les obitacfes, Ves em 
barras . 

AGEVOLÀBE, v. a. Rendere agevole, FacMfi- 
teri reudre facile; aplaniri lewsr lei obstaciera è 
ter ter embarrasi preparer fe ihemin, Y, Agerola 
re. MDant. l'arg. 9. Pet afutare, Afder, 

AGEVOLATO, TA, add. Faclité, e. 

AGRVOLE, add. d'ogni g. Che non ha dificol 
tà, facilc. disei facsic è qui se far: sans pese 3 
sam duffienità, $. Per Mansueto, Trattabile, V. 
$. Per Axile, A 

AGEVOLEMENTH. V. Facilmente. 

AUEVOLEZZA * Astratto di agevole. Fa- 
sifiti i arsanse. %. Per Mansuettaline . V. $. A 
gevolezza ) Dant, Purg, 31. Per maniera dolce; 
attrattiva, Dowreays fomnes imaniirio, 

AGEVOLISSIMAMENTSE. VW. Facilissimamen- 


e. 

AGEVOLÌSSIMO, MA, add, sup. d’agrvole. 
Trisaisd ; srevfacile, 9, In forza d'avv. Facilis 
simamente. V. 














mpolgneri premdre  serrer avre le perg; 
sure la man. 4 
AGGAVIGNATO ; TA) add. Empoiguf. 
* AGGECCHIMENTO > “s.m. Le cage 
WMumiliatson i fig de conrage, 
_* AGGECCHÎRE ; n. p. Umilt ssarsi 
dichina 5 lmaritier; Pleo s abba ha 
AG ARE) va Indur gielo, raffreddare. 
pati grier. $. n. pi agginiacciarit, congelarsi, se 
geler, 
AGGELATO, TA, add. di ‘aggelare, Gelé. 
AGGELAZIONE 75. £. Astratto di aggelato, lo 
agutlare, Conprlatten; gelee, 
ALGENTILItA, v.a. Render gentile. Embel- 
lirz vewgre gentil, polts piùs beam, 
AGGEJTA3R, v.m For. Dis Termine d'Ar- 
chitentura. portare in fuori, saillir, 
AGGETTÀTO, TA) Por. Din, V. il verbo. 
AGUETTIVO, e Aggluettiro, V. Adprcttivo. 


invi, 

















AGGETTO, sm. Mensola, sporto unta 
fatta alle fabbriche fuor del tedio 
0 


AGGHERMIGLIARE, v. a. Pigliare, tenendo 
con forza. Tewsr serre dtreitemeat. 
AGGHERONATO, TA; add, Fatto a pezzi, a 
croni. Pait.ae drverse: piises de differeures com- 
rio È Fig. dicesi dell'arme di più colori. Bar. 
ré. E que' primi Conti portaron l'arma agghero= 
PAGUULACCIANENTO 1: 12 L'agghiaeciare 
SOHIACCI: 5. in. L' . 
delie fard bed carri, L “ 
GGHIACCIARE, v.a. Far divenire ghiaceia= 
to, Glaccrz gelerj è ir par le patri E alaberee 
par an froid execisif. $. Agghiacciare , vm € 
agghiacciarsi » ne p. divenir ghiaccio, 0 ghiaccia» 
to, Giacerj sr giacrri geler; se geler. $. Ag- 
fhiacciar di freddo, sale divenir fredda, a guisa 
i ghiaocia. beler de froid j celer  avwir entri 
mement froid; stre rami de froid; trastsir. $. 
Fig. l'ingegno s'agghiaccia .’ L'esprit + engonr 
dit, $ Fig. gli si e agghiacciato il sangue per 
la pauta. La pear /ui 4 glare le savg dass les 
Tesmri a 
AGGHIACCIÀATO, TA, add. G/asà. $. Per 
sto nell'agghiaccio. Ferme dans fe Parc. $. der 
"i ccHiaccio 
10, sim. Quel prato, o campo, do- 
ve È pocorai per ih) il Laird urta Tote; 
che fo circonda, Pare de Urebis i clture punte de 
“AGCHIADAMENTO 
AGGHI: s. m. Lo . 
Mn II 3 sransiemeni . Lo segale 
sh e n. p. Sentire, € patire co- 
cessivo fredio. Pi rendi 


sai, pemisré de fraid. $. 
AGCHIADATO TA 7 add. iranso O. 














Ab dato. 

AGGHIETTIVAMENTE , avv. arch, Lett, 
A modo di agghicetivo. Adiectrusarent , Hi 

AGGHIETTIVO, Crasca 14. Agpettiro. V. 

AGGIACÈNZIA; s. m. Appartenenza, Apparte. 
passe, Con ogni ragione, aggiacenzia , © perti= 
menzia SUA, ADEC SOMFES des TALIOMII) appalti samers 
© dipendanees, » 

* AGGIACERE , v. impers. Star beme , esser 
ben fatto, esser conveniente. Cemvenir; stre scart, 
B:enseant, Faccia cosa che non s’ aggiaccia a vo- 
mo ben nata, co 
zia AGGINOCCHIAMENTO «+ V. Inginccchia 

One. 

* AGGINOCCHIARSI, V. Luginocchiarsi » 

ÀAGGIO, s. in. Quel vantaggio che su di, 0 ri- 
coeve per aggiusiamento drila valuta d'una inonte 
ta a Quella ' un'altra. agio, 

ACGIOGARE , v. a. Mettere Îl giogo; ed è pro» 
prio de' buoi. dsreler les denfi d La sbarae, 

AUUIOGALO , TA } add, Astelé d da charme, 

ALGIOGLIATO. Y, Gioghato. 











AGG 





NDOLA; Girandola. V. 

AGGIUARE, v.2. Cercondare , ciscuire, Est= 
fonreri tparao)et, 9. Per ingannare. Memert par 
de neri surpresdre 6 enpoler è tromper. $. Aggira= 
tes ti. € n. p. incoversis andare attorae, /leserz 
teurnoyer, $. Per andar qua e Ji cercando di rin 
vergar la retta strada. Corralet @ se somettre +60 
de bon schemi y apris g'sEre dgard. $, Per non ri 
trovar ne via ne verso di fur checchessia. Ne 
utusr venir d boat d'une shore g de furre un 
sbose, 

AGGIRATA y 5, fi V. Apglramento, 

AGGIRATO, TA) add. da Aggisare. V. 

AGUIRATOhE, s.im. Che aggita. Z'agabondi 
STTARE + 

AGGIRATRICE, s. f. Tolom, lett. 3: Che aggio 
rà. $. Fic, invescatrice . V. 

AGGIUDICARE, v. a. Assegnare a ceualch' u- 
no corcchessia per sencenta. da;oger ; attribuer 3 
delivrci par amiorstà da puibice un biew y soi avro 


dle e. 
AGGIUDICATO, TA) add. Gaice, St. 5. Adjuo 


gi, 4 
AGGIUDICATÒ.IO, V. Gitdicatonio. 
AGGIUDICAZIONE), s, f. L'aggiudicare, Ad= 
MILITO ZII 
AGGIUGNENTE; add. de' due g. Cr. A. Che 
asgiugne, che arriva, Sarvendui; qui arrive, 
AGGILONENE, . Acerescere, apponere, Ae 
peutsra auguester a sbertorite è matti ponndre + da 
Per Arrivare, Giugnere s Pervenire . V. è. Per 
congignersi insieme, unirsi, Se porcate; s' abirz 
se saestre ensemble, Cos dre essere secondo i te= 
ste, che ia Crusca allega. y. n. p. Aggiugnersi & 
uinù cos, vale Applicarvisi, V, 
ALGIULNINENTO: s.m, Aggiunta. V. $$. 
Per Congiugnimento, V. 
AGGIUGNIFINE, s. Giambali, Ling, f,7. Fio 
pa ammat. per cui si apgiugne una slilaba in 
ne d'una parola, come dicendo , lici per hi, Sole 
Cate qu' en aponte d La fin a'un ot. 
AGGIUGNINMEZZO , s, Giambnil, Ling, f.7. 
Figura grammat. per cui si frammette alla piro- 
la alcana 0 lettera, 0 sillaba, Letere qu apilade 
dosirce dans un mer, Così tututto per tutto. 
AGGIUGNINNANZI, 6. teramial!, Long, f. ra 
Figura arammat, per cui s'aggiugne lettera, 0 sil- 
daba al principio d'una parola. Letsre 0a apliute 
AyOuti È sl ce rimensemeni d' mor Ob. 
AGGIUGNITÒRE, v. m. 7 Colui 0 colei che 
AGGIUGNITRICE , v. £ S' aggiogne. Celu: om 
selle qui azense 
AGGIUNGERE, Cr. N. V. Aggiugnere, 
AUGIUNGIMENTO , Cr. A. V. Aggiugnimene 


to. 

AGGIUNTA, s. fi Aggiugnimento, giunta. Ad 
ditiet; augmentarion ; ALLTOLILEN ZE ì sureroit j 
sur-plare 

AGGIUNTATÒNE, Giantatore. V. 

AGGIUNTIVO, Addiettivo, V. 

AGGIUNTO, TA, add. Da Aggiugnere. v.f 
Per Congiunto. V. g. Per epiteto, addicttivo, £e 
potirist | adiestif. 

AGGIUNTOLHÈ , avv. Hem. /ett. ft, 1. Oltre» 
ché, senzaché. 1 eusane pius que, 

* AGGIUNTURA, : 

AGGIUNZIONE ; è V. Aggiugnimento . 

x 3GIURARE V. Scongiurare; Scongiu= 
AGGIGAATO 2° _P_rarrere» Somel 
nia BOGIUHAZIONE, s. £ Congiura , Conspira= 

i «Vi o 

AGCIUSTABILE, add. de'due g. Safvim Ile 
Che poò aggiustarsi, La' cw pemt armiter, 

AGGIUSTAMENTO) s. m. Accordo tra fe Pare 
ti» che sono state in ciscordia, l'aggiustate. d- 
quitemenrz acrommodement; ateord, 

AGGIUSTARE, v. a. Ridurre le cose al giusto 
e deluto terinine, pareggiare. Égalers rendre 1 
sie g arniter, Y, Aggiustarst, n. p. vale Accomo= 
darsi, Appressarsi. V. $, Aggiustar fede, vale dar 
fede, Aroaici fur. 9, Aggiustare, 0 essere aggio 
stato » vale Mettere, © essere in cattivo grado, 
Miesire 0 imaWvaii diaty Gu stre cu manvors dial $ 
accomumeder , cu itre arcommode de tonses pirces + 
$. Per imitare © contrafare. V. @. Per saldare 
t conti, pagare. Salder un compie ; arriter na 


compie. 
AGGIUSTATAMENTE; avv. In modo aggiu= 
stato. duec passrise ; jmetement ; preprement . 
AGGIUSTATEZZA » s. f. Buona c convenevo= 
le manitra d'operare. /asienej birtscance j con 
Venane ; polstesse; dicence. 
AGGIUSTATISSIMAMENTE , segmer. misera 
19, avv. superi. d'aggiustataminte. Tressprepre= 


MRERE a 
AGGIUSTATÌSSIMO, MA, Cr. N. Superl di 
aggiustato. Ires=<propre, 
AGGIUITATO, TA; add. da aggiustare. V. 
AGGIUSTATÒNE, sin Colut che aggiusta + 
Colmi qui aquise, qui asccnsmide » @ Ver cola 
che 











AGG 


che nella zecca aggiusta Je monete col petò .- 4- 


quitero . 
AGGIUSTEVOLE, add. d'ogni g. Che ri può | 


aggiustare, Qu" om peus arrommeder, 


AGGOEBIRE, v. n. Diventar gobbo, Aegobbi- 
scon fe spal'e. Pag, rim. Aggobbire su libri. Ze 


‘anbrer 


LPACCHIARSI, n. p. Lo stesso che av- 
chiare. V, 
v. a. Far gomitolo. 


NE: P pel 







'otonner ; mettre em 
nivolarsi, nb. rinmive» 
|. Se anettre 20 p ‘nba Hi ag? petotomi , 
AGGOMITOLATO | TA) addi Pe/atemii , &r. 

AGGOTTARE, v.a. Carar l’acqua entrata nel 
nuilio, Pemper d'ean d'un mavire; vuder la 
SCiltine « 

GGRADARE , AGGRADÎRE. V. 
di E, add. d'ogni g. Che piace. 
gracienei que pizit. 
RADEVOLISSIMO, MA , (Cr. N. Saperi. 
di aggradewle. Triiagrdabe. 

AGURADEOIMENTE, avv. Cr. AL A grado, 
con piacere. Aorcatiement i aw gré. 

AGLRADIMENTO, «. m. Cr. A. L'aggradite + 
gradimento, ©mpiacenza, Agrémenti consente» 
menti Spprebaritia . 

AGGRADIRE, v. a, Essere a grado, piacere. 
Agrieri piatre; donuer du plaisirz comtenter ; #tre 
nu ri. è. Grodire, aver in pregio, V. 

AGGRADÌ 10, TA 7 add. Agref. 

AGGRADUINSI, np, Cattarsi benevolenza . 
Cipiiuer Da diemverilance de quelqu' un, 


FENnD o } via Grancire, Vi 


* AGGLANARE, V. Granire, 

AGURANCHIARSI, n. ». Si dice propriamen- 
te delic sita, quando ritirandosi per soverchio 
freddo , si piegano a guisa delle gambe de' grane 
chi. Se retirer & s' engonrdir , en roidir par le 


frocd. 

AGGRANCHIATÌSSIMO, MA, add. Sup. d' 
Aaggranchiato. V. 

AGGRHANCHIATO; TA ) add. da aggranchia» 
re, kagewnti de froid ; trasi, 

AGGRANCI E, Y. Grancire , 

AGGRANDIMENTO, s. m. L’aggrandire. d- 
grandissomoh®; Aerrorssement i AUgrentation . 

AGGRANDÎNE, via. Accrescere, far grande, 
Agrandir 3 auementer ; acsroitre ; rendi piu 
grand, pins cirnda. $. n. p. divenir grande. s* 
sagmenteri eroure s 1 areroitre ,- 

AGGRANDITISSIMO, MA) add, Sup. di ag- 

iandito. Tri magrarndì, 

AGGRANDITO a TA | add. da aggrandi» 


re. . 
AGGRANDITÒRE, v. m. Cr. N. Magnificatore , 
ingranditure, che ingrandisee | Exageratenr. 
AL APPAMENTO » s. m. L'aggrappare . L' 
dstion d' accrocser y d' rn ‘ 
ALGHAPPARE, v.a. Pipliare, 
con così adunca. Aeer 


































e tener forte 


TA ) add. Adeerocké, e. 

A Aggradare, $. Aggratarsi, n. 
P. Sanna, Egl. as. Compiacersi , dilettar | ri 
crcarse, MV. 

AGGRATICCIARSI, n. p. Attaccarsi tenace- 
mente, © convolgerti in quella guisa che fanno 
la vite, e l'ellera alle cose ove s' appigliano, $* 
attastier 3 1° entortiller comme le lierre è We. 

In att, signifi strignere, abbracciando , € 
do, Enteurer i serrer ; tmbraster. 

AGGRATICCIATO , TA $ add, Car./ett.t, Saf 
pi, n Avviticchiato, avvolto. Enorsif/i; for> 
viti. 

AGGRATIGLIARE, v.a. Incatenare; impri- 
Riionare, Eaciaimer 5 lier 3g garrotier; ciprisca» 
ner. 

AGGRATIGLIATO;, TA) add, Emehalai, Co 

* AGGRATO, TA + add, Grato, V. 

AGGRAVACOCCHI ; sm. Salvia. um, Quer. 

aggrava onì poso i cocchi. Lui charge par s64 

CICLI les PUETPOLICA + 

AGGRAVAMENTO, s. n. L'avcravare, tur- 
charge ; fardenu; charge; podi; fox; endose } 
OPPTCHIUSA + . 4 

AGGRAVANTE , add. d'ogni g. Che aggrava. 
Arzrovant; qui rend piu gricj . 

AGGRAVARE, v. a, Propiuamente spingere in 
Bi con peso, con violenza. surctarger; epprimeri 
acari. 
un delitto è 05 
dn. p. divenir grave, > 














e. Aggraveri; rendre pmi crie 
pprsantir è devensr 
sant. E finur, Eimpirr. $ Ae ‘darsi in su la fue 
ne, 0 in su la coria; fe contro, se prosadi= 
cier d soi-ru me. $. Per darsi travaglio ; adirar= 
di. Se fatber s se comrourer ; ne pemwssir s0sfitir ; 
ae cr (Lai 

AGTRAVATO, TA) add. da Aggravare. V. 

A RAVAZIONE, 5. f. Aggravamento. V. 

AGGRAVIO, sin. Ingleria, corto, /erwre ; torti 
afoni: ; somma 3 €) e 3 iguonsimiez honte . $. 

iizione Ltadiano-kramicie 















Fix. Render più grave, più enorme 


| 


i 


Ì 


i 
| 


AGG 


Per-Empostzlone 3 Gravezza. V. fé. Per Danno, 


comnodo », V, 

AGGRAZIATAMENTE », avv. Curil, Cor. Am 
conciamente, con faro: con leggiadria, con mo- 
do e grazia ) con bella maniera. Aver donne gra» 
sei proprement ; poliment, 

AGGRAZIARE , v. a. Far grazit. Feire gra- 


se, 

AGGRAZIATO, TA, add, Grazioso, 

AGGREGAMENTO. V. Aggregazione. 

AGGRECÀRE, v. a. Aggiugnere al numero. 4 
grigeri quiocitr d nn Corpi, 

AGGREGATIVO, VA , add. Red. Coma. Dicesi 
di certe pillole medicinali » composte di ininute 
parti, di cui Mesue è l'autore. Pillules agriga 
nveij filo: de Mesnd, * 

AGGREGATO, TA) add. Agrigi. 

AGGREGATO, s. im. Unione , accozzamento di 
più cate. Agrigat; assemblage, 

AGGREGAZIONE, s. f. L'aggregare. dgriga» 
Hioni; association. Pi 

AGOGREGGIARE, v. a, Far greggia; raccoglie 
rey adunar la greggia. Attrowper; rassembler le 
‘giarsi è n. p. adunarsi in fol» 
surmblet em trompe. 

AGGRESSIONE » 3, £ T, Legale. Assalimento . 
Agresrtina 

AGUGIESSONE , sm. Seguer, lett, ded. Colui 
che assale , assalitore, dyressene. 

AGGREVARE. V. Aggravare. 

* AGGREZZARE, V, Agghiadare. 

* AGGREZZATO, V, Agghtadato. 

AGGRICOHIATO. V. Aggranchiato » 

AGGRINCIARE, } vin. Divenir grinzoso, Se 

AGGRINZARE) rider; se froneer ; se plis» 
der. . 

AGGRINZÀTO, TA, add. Ridé, &n. 

AGGRINZIkE, v. a. V. Aggrinzare. 

AGGRIZZANRSI, n. p, Gaes, Tau, 1, Intiriz= 
zirsi, Intigidire. V. 

AGGRIZZATO, TA, add. Mitace, Annot, M, 
Assiderato, intirizzito. Transf de freids o. V. 
Intirizzito +. - 

AGGROMMARE , v. n. Menz. Sar, 1," Attac= 
carsì a guisa di gromma, J' attacher eu forme de 


ii (453 
* AGGRONDÀNE. V. Aggrottar le ciglia, Adi- 


TERI 
* AGGRONDATURA; s. f. L'aggrondare. Re- 
imasde ; mercuriale . 
AGGAOPPAMENTO  s. m. V. Aggruppamen= 


tu. 

AGGROPPÀRE , v. 1. Raccorre insieme più co- 
se, cl le far groppo., Nvueri emuelspper; 
tier. $. Per raunare, ammsassare, Assemblery rase 
semsbferi ramanieri entassti; ruettre ensemble, 

AUGROPPÀTO) TA, add. Near, &5, 

AGGROPPIARE. V. Agumppare. 

AGGROTTARE ) v.a. Far la grotta, cioè ci. 
glions. Faire ume fevée de terre. è. Aggrottar le 
ciglia, tener le ciglia in quella posttura che si fa 
nei mostrarsi grave, 0 pensoso, Froncer es s0ar= 
cit. $. n. p. Appoggiarsi, Accostarsi, V. 

AGGROTTATO; TA, ada. da aggrottare. V. 

AGGROTTESCATO ) s. m, Mor. Lis, Upera fat- 
ta a grottesca; pittura , 0 scoltura fatta a grot> 
tesca. Travailié cu grotesgue . 

OVIGLIARSI, n. p, Ritorcersi in se me- 
Se recoquiller; se retrausier en forme de 











AG 
desimo. 
soquille + a 
AGGROVIGLIATO , TA) add. Ritorto in se, 
ed è l’effetto che fa il filo quando è troppo tore 
to. Entofti/i4 poss stre trop torsi recoguille. i. Der 
simil. raggrinzato, © ristretto insieme. Frisf, 

AGGRUMATO,TA add. Cr, N. Rappresto. Caile 
lés coagnli . A 
AGGRUMOLÀRE, v. a. Metter insieme, Aì- 
sembleri entasser 3 amassers mettre ensemble, 

AGGUUPPAMENTO , s. m. ec. Dis. in Nede, 
Lo segruppere, il far un nodo, L'assion de faire 
“IGCNUPPARE. v.A 
} PP. + V. Aggroppare. 

UPPATO, TA pia Aggroppato » 
AGUUAGIIAMENTÒ » sm L'agguagliare. 
Comperaisoni clalisation, 





giustamento, equità, Lgalità; confermate ; parite ; 
Meifurmiti, — —— 

AGGLAGLIARE , v.s. Adeguare. V. $. Per 
far parawene, Égaleri parer ; confronter, È. 
nare, pareggiare. Appiamir; dgaler i rem 


GLIATAMENTE, avv, Con acguagliano 
sanent i (astement i cn parties igalt 





Per ap; 











AGGUAGLIATO, TA, sdd. da adguagliare. V, 
AGGUAGLIATÒLE, v.1m. Che apguaglia, Qui 
dgalise; qui isale. 


clianza. 





AGGUAGLIAZIONE, V. Aggu 
ACGUAGLIO, 5 m. Parsvene. V. 
AGGUANTARE 
V, 6. in termine marinesco, vale icermar con mar 
nò snbitamente una fune, quando scorre, Presse. 
All'imperativo Agguanta, alcuni Maniva) dicono 3 
Agante in luogo di Prends, 

AGGUANTATO) TA 7 add, Cr N. Ingrfitto, 
V. Afferrato. 








ACGUAGLIANZA ,,5, fi Fgualità, parità, ag» | 


9 va. Afferrare, Abbrancare, | 


AGG 17 


* AGGUARDAMENTO, s. m. L'agguardare , 
I action de conviderer y &r, i 

* AGGUARDÀRE, v. a. Guardar diligenternene 
te, e considerare. Comsidirers i ver; ro 
Garden; tiruisarer 3 erAminer, 

AGGUATARE , e Ai to, V, Guatare, 

AGGUATAVOLE, add. Ensidioso, V. 

15m. Insidia, no. Embuehe 

embuocade; aguer, Fasere finte Rare ama p- 
guetii se tenir ank “pre 

* AGGUEFFÀRE. V. . 

AGGUERRIBE, v, a. Amunaestrare nella guer= 
ra. Aguernir; accomumer di la querre s amx 
ertans de la gmerre ; rendre habrie dan: fe mizien 


des armes. 
AGGUINDOLAMENTO, s.m L' iadola» 
* ingan= 


re, L'action de divider. $. Per metaf. 

nare. Artifice ; tremperie; finesse; fowrberie ; dupo 
ie; re. l 

AGGUINDOLARE ; v. a. Formar la matassa sul 
eretto *, meo» poveri vanttre en cche 
vraa , è, Fig. Aggirare, V, ar si, $ 
guisdolarsi dp Aggirarsi, A ns. 4 Apo 

ACSUINERA 0. Bar un 

G 8 s v. a Dar gusto, piacere, di 
vi o consolazione, Donner dn rs » eda 
B AGHERBINO » Oggi Garbiao ; e Libec» 

0. Po 

AGHETTA, s.f. Quello che di 2 iald 
chiamano verra aghetta , Lei se ame 
so. Litrarge de piomb, è 

AGHETTO, 5. m. Cordellina , nastro, 0 pas 
samina ; con punta d’ ottone , 0 altro nell’ stre 
mita a guisa d'ago, per uso d' affibbiare. Ai- 
quilterte , 

AGHIACCIO, sm. T. Mar. Lungo pezzo di 
legno , il quale per una delle sue estremità entra 
in una mortisa fatta nell'intaecatura del timone, 
e l'altra estremità del quale è artaccata con unt 
caviglia di ferro 0 caripanc)la dello stesso metab 
lo, Barre du qomuernail, 

AGHIBRONE; sm. Uccello che usa ne' luoghi 
acquosi. Hirew, 

AGIAMENTO, s. m. Comodità , agio. 
commoditi , è. Per Cesso. V. 

AGIAMINA, Alla agiamina. Sorta di lavori 
d'incastrar l'oro e l'argento nel ferro, da A- 
gium , che significa barbaro , nome dato dagli Ae 
rabi alla Persia è ove forse ebbero în prima ori 
ine questi lavori . Za DILCILI 
AGIARE. V. Adagiare. 

AGIATAMENTE ; avv. Comodamente, con te 
| gio. Aisement ; aver aive | commedement + 
AGIATELLO, ELLA , add. Dimin. d'agiato + 
Tant sit d son aisr. 
AGIATEZZA , sf. Astratto d' 
ricco s e bene stante. Commoditis de fa vie i ai 
sese tichesses » Per Comodità , Cemmedité, Pet 


lenterra . Lentenr, 
AGIATISSIMAMENTE , avv. sup. d' Agiata= 
mente. Fort d so ahes tris, LILLA 
AGIATISSIMO , MA, add. superi, d'Agia 


to. x 
AGIATO, TA, add. Da agiare. V. $. Per rio 
co, bene stante, A son alses riches qui est dans 
| d'abondance selen sa condition. $. Male agiato 
delle cose dei mondo , disse Borr, nov, 1, per mal 
provveduto de' beni di fortuna . Mat è 16m are s 
qui a peu de bien. è. Per comodo, accomodato » 
spazioso di stanze. lratd $ commeede . Un bel ca. 
samento , € "E fece. Maison commode , bien 
logeable. $. Per aggiunto proprio ed espressivo 
delle vesti, e simili, allora che sono izione 
intorno alla perrona, 0 a cheechessia. Large ; an 
più i grand . $. Per acconcio, mancggiabile. Ma 
| miable + propre d..,. dont om pent se servir, Un 
na spada agiata a combmtere, di più presso. d. 
Per grande. Gramd 4 rmergigne . Allora dee 1° uo= 
| mo parlar grandemente è e dire agiate parole» 
| Nicevette tanto agiata cortesia... ch'ella in- 
| gravida, è. Compagno agiato , dice la Crusca, val 





Aisen 





i gi 


agiato , 1 esset 
de 








Pigro, Jento, tardo ; e adduce il seguente testo? 
Ma il povero pellegrino per essere agiato, e poco 
atto a correre. Dal qual testo però apparisee che 
agiato qui vale attempato , e perciò p<co atto a 
correre; onde qui agiato sembra veec proventa» 
des c che vaglia è Ages wieux, Non già è Lent è 
H tardif è paressen n 

| AGÎÌBILE, add. d'ogni g. Che consiste if ar 
| toy v in operazione. Paisable 4 qui se pent è gÒi 
| se doit faire, 

* AGIFRE. V. Aria» 

AGILE, add. de’ due g. Destro, che ha gran 
facilità di operare s di muoversi . Agile i déger 4 
disposi compie i aderte . è. Per Facile, V. 

AGILISSIMO, MA ; add. sup. d' Agile. 7rîsm 











apile, ec. 
AGILITÀ 1. fi Astratto d'Aglle, dee 
AGII ITADE ., } strezza, gran fncilit: «il rvoe 
AGILITATE, vere Je membra. Agolté; lie 


Gcreto è sesplene » velmbiliti , - 
F AGILITÀRE ) v. a, Render agile. Remdre gie 
eg ssspie, 

AGILMENTE; avv. Con agilità, Agilenicas 
| ave souplesse è lr; i 


legeretà » eni 
| * AGINA, s £ Prestezza frema, Bite siro 
* i 


sei prompiitude i 
za ) lena; possa. Ètri 

AGIO , 5. m d 4 
sir. È Aver agio a far checchessia , cite como- 
dità di tempo, tempo a sufficienza. Ao du doi> 
giri avdir du temps. $. Per casa , e luogo d' abi» 
tare. Habitazion i maison i dogine logement. $. 


AGI 


riferite » $. Aver 
 , rebus 


ggina» cioè fore 


lo. Comunodite + site i loi- 


d sa commoditi i sans se presser, È, Per Cesso. V. 
@. Far î sunì agi: Per isgravare 
dicbarger sea venire + n 
AGIOGHAFO, s. m. T. Ecc/es, Scrittore di Vi- 
te de' Santi. Agragraphe . E 
AGIOLÒGICO; CA » add, T. Eceles, Pio, di- 
woto, che spetta ai Santi, 0 alle cose sante. A4- 
VITTORIO LEI 1 z 
AGINE, v. a. Accad. Cr. Mew. Far il suo efet= 
to. dgir s opérer i 


ventre, Chiers 








ire quelque è faire quel» 
APUPPESSE OR » Agire per sostenere Agenzia. 
ir cn qualità LA _ è 
AGITAMENTO, s. m. L’agitare , movimento . 
Agitationi secodimment; chranlement i resmmensent 5 
DELDULIE + Hi n Ai 
AGITANTE add. d'ogni g. Che agita. Quai 
gite | qui mer cn montement 
AGITÀNE; v. a. Perturbare; commuovere, muor 
were qua © là. Agire è eSrauter | seconer | pomi= 
ser & reponsser de cord © d’ autre i balotter è mou 
qosr e remmer è branier. $. Per trattare, è far ne- 
gori 0 simili, e particolarmente di liti, Trai- 
deri sNegocier e plaistrs agri entrer en nigocia- 
su protes. È. Agitarsi ) n, p. Muoversi; E- 


MO; MA, add. sup. di Agitato. 


AGLIATO, TA; add. da Agitare. V. a 

AGLTATONE, v.m. Che agita» Qu/ agites qui 
disine du rmuonpe-nent n 

AGITATRICE , verb, f, Che agita , che come 
murve, Dai agito, qui remmt.o N 

AGITAZIONCELLA ; s, f. dim, d’ Agitazione. 
Petite agitati V. Agitamento . 

AGITAZIÒ V. Agitamento . 

AGLIAJA: T. de' Natur. V. Ghiaja. 

AGLIATA, s. f. Salsa farta con aglio, Ailla- 
de. $. Fare un’ agliata, © una grande agliata » 
modo proverbiale, fare una cicalata , 0 gridata 
Junga s noiosa , € sciocca. Brvarder, — 

AGLIETTINO ; } s.m. dim d'aglio, Jesne 

AGLIETTO, ail petit ail. $. Confore 
tarsi com yli aglietti , cioè con deboli speranze » 
Se repaître de chimere: . l 

AGLIO } s. m. Agrume , ortaggio capitato , di 
sapore, € d'odor fortissimo . All. GL Esser verde 
come un aglio , vale esser di sanità perfetta. Je 
bien porter . 

AGLIOCHISO, s. m. Buen, Tano, 1, Voce scher- 
revole che vale, Elicriso. V. 

AGNA. V. Agnella. 

AGNATIZIO , sn. JA; f. add, Appartemant d D 
agnatist 

AGNATO ; PA 3 add, Parente in linta masco- 
Alina, Aguati parenti du citò du gite, 

AGNAZIONE,; s. É Parentela in linea masco- 

















lina + don 4 parent du e$té de pive. 
AGNELLA , s. fi, d'agnello. TIA 
AGNELLALCIO, s. m. pegg. d'agnello. La 


gusigre, anechauri . 
AUGNELLETTA , s. f dim. d’agnella. fieno» 
let i petit agnean. LÌ Francese non l' usa al tem. 
*AGNELLETTO ; s. m. dim, d'Agnelio. Agre- 

* feti petit agnean. 

AGNELLINA. V. Agnelletta. 

AGNELLINO ; s. im. Agnelletto. V. 

AGNELLINO, NA, . D'agnello. D'a- 
grani + 4. Panno agnellino, vale di lana d'agnel- 
lo. Drap de laine d' agneau . 

AGNELLO; s.m. Parto della pecora che non 
sia ancora uscito dell’anno, e dicesi anche pe- 
curino, Agmean + le petit d' ume brebis, 

AGNELLOTTO ; s. m. Mangiare fatto di pasta 
ripiena di carne battuta , che sì cuoce in brodo 

r far minestra . sorte de ze fait de miande 

sattme CP emveloppie dans de la pite, 

AGNELLUCCIO. Fag. a, Agnelletto, V. 

* AGNIMENTO, V. Cognizione. 

AGNINO; NA; add. D'agnello, D'agneas. 

AGNIZIONE , è, £ Riconnscimento . L' actisn 
de recannestre ; de se remettre dari |' esprit !' indie 
de quelgn na, de quelque chose i reconnoissance , 
CA Senliione | Safvin, Disc, 2. Quella parte delle 
rappresentazioni teatrali è che dicesi riconosci- 
mento della persona. Revommorssance, 

* AGNO ; s.m. Agnello. ». $. Per un enfia- 
to, che viene nell inaja . Le tumeur qui 
mient è laine, $, Tagliarsi l'agno; cioè in cosa 
malagevole far asino risnlazione + Braver le 
danger i affronter les perils, des ers a 43 cx- 
purer kardiment « an n: - 

AGNOCASTO, s. m. Sorta d'arbuscello , i cul 
rami son pieghevoli come i vimini; si adopera da’ 
Medici come un potentissimo rinfrescante. Agna 
Carme i vitex, 

AGNOLO, s.m. Angelo. V. $. Per sorta di 


Peretà * V. g. A bell' agio, a buon agio , a gran- 
de, na anto agio, a sub agio , ec. Lommodi» 
nenti d som aise i fort a son alive y Ce. À Ioisir è 


. AGN 


moneta antica , ch'ebbe corso lungamente in Frane 





cai gate 
AGNUSDÈL, 7 s m. Cera consagrata con 1° 
AGNUSDEO agine dell'agnello di Dio. 
Agnus, $. Per I) stia sacra, in € consscrato 


il Corpo di Cristo. Za Sainte Hostie, $. Talo= 
va intendesi ancora della figura dell'agnello di 
Dio, benché son impressa in cera. L'Agnas, ew 

ULI 
AGO , sm. Strumento piccolo e sottile d'a 
cizjo, nel quale s'infila il refe, la seta , e simi- 
li per cucire. Aiguille, $. Per simil. Quel sottil 
ferruzzo s sul quale s* accomoda,.la calamita della 
bussola. Aiguille aimantée ; aignille marine. Y 
Per quella picciolissima spina , che hanno nella 
coda le vespe, c simili animaluzzi. Aiguifion. $ 
Per quel ferro della stadera appiccato allo stile» 
che stando a piombo mostra l'equilibrio. Las- 
queste + mguille de balance , $. Per quel ferro a- 
mezzo , che è appiccato alla toppa, ed entra nel 
co della chiave, e guidala agl' ingegni deila 
serratura. Brecie, $. Per quel risalto , che ha 1° 
arpione, nel quale entra |’ anello della bandella + 
La partie ri d'un gond, qui entre dans la pe 
ture. è. Per quel ferro, o simili, che nc io 
li a sole indica lore con l'ombra. Aiguille 4d' 
horfoge y d' nt Cadran solsire i stale. $. quel- 
lo strumento di legno , sul quale s° adatta di mob 
to filo, € fansi le reti, la quale quantità di filo 
si chiama agata, digatlle. $. Costi mi cadde I" 
ago) ciot tu sei caduto appunto dove io m' aspet= 
tava. Ne voild-t-il pars je my attendois, $. 
che una spezie di pesce detto altramente A- 


Di ACSccHIA 35 È o Vi 

Ago 
AGOGNANTE; add.. V, Avido, 
; AGOGNANE, v. n. Bramare con ansietà, e qua- 
sì struggersi di desiderio. Dysirer ardemutent 3 vi- 
qement , aVéc passioni comvoiteri brigmer i ambi- 
Rionmer i aspirer, 
AGOGN 














To TA ) add. Désiré aver passion, 
AGOGNATI ME, v.m. Che agogna. Driresx # 
inquieti agité par l'emvie y da convoitise i aspi» 
pasti conpoltena ; avide , 
AGONALI ; s. cadd. pl. Feste in onore di Gia- 
no, che sì celebravano tre volte all’ anno dagli 
antichi Romani, Agemales, 
AG NE , 9, mm. Accrese d'ago, Grosse al 
malte 
È AGÒNE, s. m. Nel signifi Greco, per lo c 
po ove si combatte. Lieu dessiné y pripari 
e combat; licet. $. Talora per Ja battaglia | Com 
bat è lutte, 
AGONIA; s. f, Angoscia, ansietà , passione 4 
che nasce da eccessivo timore, amore, 0 deside» 
rio, o simili affetti, e propriamente é quel dolo 
e, che va innanzi al morire. Agzonie; augorst i 
affrction exsrime, $. Per avidità, V. 
AGONISTA) 5. m. Y. Star. Lo stesso che A- 


eta. V. 
AGONISTICO; CA , add. T. di Ster. aut. Ap 
battimenti, alla Sotta, dAgoni- 


partenente 2° com 
stigue « 

AGONIZZANTE, add. d’oyni g. Che agoniz- 
za. Agunisaniti qui crt d l'agonie. A 

AGONIZZARE, v. n. Essere in agonia di mor. 
te. Agomiser i cite è l' agonie + 

* AGORA , pi. f. D'agb. V. 

AGORAJO, sm. Che fas Sougnde gli aghi. 
Aignilliery fairenr ou vendeur d' aiguilies. $, E 
anche il bocciuelo , nel qualesi tengono gli aghi. 
Aiguillier i litmi anx aiguilles 

AGOSTANO; *. m. Nome di moneta d'oro an 
tica dell'Imperatore Federigo ) forse così detta; 
e da una banda vi eta un'aquila, al 
degli antichi Cesari Augusti, Scorte 4’ amcienne 
mo fe ara de i’ Linpercse padeie. . 

AGOSTINO, NA ) add, Nato «d'agosto, ma sor 
Iamente parlando d' animali, A dans le mais a 
Ani. $, Agostino, nome proprio d'uomo. Vedi 
Îa fine a suo luogo. 

AGOSTO ; s,30, Nome del sesto mese dell'an- 
no astronmnico è e l'ottavo dell'anno volgare. 
Avùr. Y. Ferrare agosto, dicesi quando ad imita» 
zione delle ferie augustali s di primo giorno di que- 
sto mese E fanno soolie) e colo + Fatre 
um Tepar gqgue- neque i faire moi fevtim fe premier 

Da Ta mali pr fi Li 


* AGOSTO, Titolo degl’ Imperadori, 0 delle 
Imperadrici. V. Augusto. 

AGRAMENTE; avv. Aspramente » rigorosamen- 
te, Argrement i aprement i ifuvrement , 

AGUHARIA, add. T. dell Ginripr. e della Stor. 
Romana, Leuge che aveva per aggeuto la distri- 
burione de” poderi conquistati tra Cittadini 0 Sol. 
dati. Loi agrairé , 

AGRESTAMENTE s avv. Bore, Tess 11. Villana» 
mente , rusticamente, in agreste, Grosisire- 
menti rustigmementi i fampoliment. È 

AGRESTATA , s. f. Savanda fatta con agrestory 
e zucchero, Srenvage qu' om fast avre du verins 
© du snre , 

AGRESTE ) e AGRESTA nel fem. add. Salvati» 
em. Amuitignes smmwage i dere 1 agreste . 
Per fiero, rustico, Grossiers rastiquei agrestei sani 
politense, 












AGR 


AGRESTEZZA , s, fi Astratto d'agreste. Auntò 
citt, i. V. Zotichezza. @. Per quel sapore a- 
cuto e mordace degli agrumi , al qual dicesi fore 
te di cai getciie dd. Che h & 

bs » NA; add. Che ha sa ne 
sto. Aigrelet ; qui a le goîr du pera) be . 

AGRESTO , s. m. Uva acerba. #erjws, $ Per 
liquore, che si cava dall agresto premuto. Zer= 
qui, de [NI nat l'agresto , e menarsi l'agresto, va 
x perder il tempo. Sadander, $. Farc agrestos 

icest quell’ avanzare , che fa taluno per se ne 
3 è 0 nel fare i farti altrui. Mestre de c0- 

+ mettre du cost de 1 pie. $, Menar Ì' agrestoy 
vale dare ad intendere ad uno una cosa per un 
altra: modo basso, Eu faire arerwire 1 en simpo- 


UT + 

AGRISTÒSO, SA, add, Agrestino. V. 

AGRESTUME) s. m. Agrestezza. Les afgress fer 
asidesi l'asnrene. 

AGRETTO, sm. Sorta di crescione di sapore 
agro, che coltivasi ne' giardini, e mangrasi in ine 
salata. Auasitort ; cresson alemoii ou frist . 

AGRETTO, TA } add. dim. di agro. Aigret è 
Aigrelei un peu aigre. 

AGABIZA » Sf Astratto d'agro. digreur ; 4- 
RIGILO 

AGRIA »è s.f. Sorta di serpigine, che rode la 
pelle , e ne fa cascare i peli, Agrie. 

AGRICOLA » s- m. Che esercita I° agri» 

AGRICOLIORE , S coltura. Labeurenr s calrie 


Varese. 
AGRICOLTÙRA; s. £. L'arte del coltivare. d- 
griculturei l'art de cultiver la terre, 
AGHIFOGLIO ; o ALLORO SPINÒSO ; s. m. 
Arbuscello che ha le foglie spinose, e sempre ver 
di: della corteccia interna di questa sorta d' clce 
se ne fa il vischio, Moax. o 
AGRIGNO, GNA add, salvia, am, Fier, B. 
Che ha dell'agro. Assretet. 5 
AGRIMENSÒRE » s. su. Misuratore de’ terreni + 
III 
AGRIMENSURA , s. f. Poe, Dis, L'arte di mie 
surar Ja terra. Arpentage ti 
AGRIMONIA, s, f. Sorta d'erba medicinale . 
(LI 
AGRIMONÒIDE , s. f. T. Besam, Sorta d'erba 
col fiore in rosa. Agrimonside, 9 N 
AGRIOTTA, $. f. Cr, A. sorta di ciriegia, ed 
è proprio quella che è agra al justo . 
AGRIPERSA ) s. f, CP. N. Sorta 
forse Ja maiorana ; © persa di campag 
laine vnigaîte 
AGRIPPA , s. m. Sorta d'unguento, detto co- 
sì è forse dal nome del.’ inventore, Serfe d' om 
ment, appelé Agripe . . 
AGRISSIMAMENTE , avv, sup. d' sgramente + 
Tris-aigrementy Cr. MI oe 
AGUISSIMO, MA; add, iup. d'Agro . Tripai- 
e, wr 
740, sm. Suro, che si spreme dalla polpa 
de limoni, c altri agrumi simili. Suc asgrei £ 
aigre. $. Per Tristezza; Malinconia, ‘. 
AGRO, RA; add, Dicesi ad uno de' sapori con 
trario al dolce , c proprio delle frutta non ben ma- 
ture, come susincy uva, co, Aigres assdt , d 
fig. der fiero, crudele. V.@. Per severo. sed 
re i rude 1 piguant + rigide s rigowrenx, |. Per im= 
, coito) scortese. Grossieri Fnfotal # me 
stique s impoli 1 importua è fatigant. $. Per mala- 
fesoie 3 astruso , difficile iena » Difficile è 
entendre | abstrus. i. Parere altrui agro cheoches- 
sia, essergli rinerescevole. Dcplasre ; paroitre 
dur, insupporiable, . 
AGRODOLCE, #°/g. Ir. Aggiunto che si dà a 
que' comestibili, in cui l'agro , e") dolce riman= 
gono insieme contemperati . Aigre-donx . 
AGHOTTO, Ard, T.3, Grotto; uecello. V. 
AGRUME, s. m. Nome generico d'alcuni or- 
taggi» di sapor forte ed acuto, come di cipob 
les d'agli, porri, ec, Fierbes fortes © potagires » 
$. Figurataniente dicesi di cosa nojevole , rinere= 
scevole , fastidiosa. Aigremr s fecherie, è. Oggi per 
lo più «’ intende di limoni , melarance , ca altre 
frutta di questa specie, Orangei i fimens, Ot. 


AGUAGLIANZA ; } v. Agguaglianza . 


® AGUAGLIEZZA 
* AGUALE, avv. di tempo, lo stesso che ava- 
le, Or2 3 adesso, testò. Masttemani i anaguire i mae 


quires è il yageni depuis pemi il n'y a pas long 


temps» 

VAGUALMENTE. V. Egualmente . 

* AGUAIDAMENTO, V. Guardamento. 

* AGUARDARE , v. a, Grardar diligentemente, 
por mentes aver cura , aver io, Preadre gare 
dei cpier 5 avoir l'ailz observer de pris. 

*AGUASTARE. V. Guastare» 

AGUATARE, V. Agguatare, $. Per Guaii= 


te. V. 
AGUATATÒORE ) v. } Colui , colei che 
AGUATATRICE , v. f. S° pone, o sta in a- 
Mi; Lui dresse des emblchess qui est en em 
LEI LEI 
*AGUATRVOLE, add, V. Insi . 
AGUATO. . Agguato, tata 
AGUCCHIA, sf. V. Aguglia. 
ACULCHIARE; v. a. Cucir coll' ago. Candre. 
AGUO- 








AGU 


AGUCCHIATÒRE , s. m. Maestro di favoràr 
coll'ago. Qui tranaulle d' aignille ; comurier i qui 
fait mesier de soudre . 4 

AGUGLIA; s. f, Piramide, che oggi dicesi piut 
tosto guglia . Aigaelle ; obelisque ; . 
Per ispezie di pesce marino , simile all’ anguilla 
di colore pendente al verde, col becco simile all 
aghirone. diguilie, $. Per ago. diguitte, $. In 


_ terinine marincsco è aguglia 1 i quel game 
ghero di ferro, attaccato alla ruota di gd 
qual congiugne , € regge il timone » per farlo atto 


a pi 1, ed alzirsi, Penture de gouvernait . $. 
Agg na, per Aquila. Aigle. — 

AGUGLIATA ; s. f, V. Gugliata. 

AGUGLINA, s. È } Aquilotto. V. 6. Vi 

* AGUGLINO , s. m. $° fu anche uma spezie di 
moncta antica, di valare di cinque quattrini in 
circa ) che chiamossi Aguglino, sorte de impunose 
maine 

AGUGLINO NA 7 add. V, Aquilino. 

AGUGLIONE. V. Pungiglione. 

* AGUULIOTTO 3 s. m V. Aquilotto. 6. In 
termine mariiresco ha lo stesso significato d' 
Agug Ra Va 

AUUGNAME. V. Agognare. 






Agumente. 
AGUNARE, 
* AUGURA; * Aguria, * Agurio, * Aguro. V. 
Ausurio. | 
TAGURARE, * Agurarsi. Dant, Par, 8. Agu 
fato, add v. Augurare , ce. 
AGURATO ; s, mn. Dignità Augurale. Dignité 


de l'ausure, 


AGURATURE , s. m. Augure. Vi. 

AGURÒSO. +. Auguroso, 

AGUSTALE , aggiunto alle feste, che si faces 
no in onore d' Augusto . Peter sustituces en |' bone 
menr d’Auguite, 

AGUSTO) Cr. NM. V. Augusto, 

AGUITELLO 15. m. dim. d'aguto, pieco] chio- 
do. Petit cloud + broquerse + 

AGUTETTO ) add. dim. d'aguto. Ui pra poi 
da i piquant É 

AGUIEZZA. V. Acutesza. 

AGUTISSIMO. V. Acutissimo. z 

AGUTO , TA 3 add. Acuto. V, 

AGUTO , s. m. Chiodo. %. 

AGUZZAMEANTE ) ave, Seilvin. Op. Case. 3, A- 
Cutamente , Sottimente. V. 

è NTO, s n L'agurzare. £'artion 
d' aigniser y de rendre poistù. 

AGUZZANE ; v. a. Far la punta; appuntare. 
Aipuieer è aftler i vendre pesate y 4i4 , framstami 4 
imesdre . è. Ayuzzate i suoi ferruzzi , prov. vale 
assortiz l'ingegno, industriarsi. 5° éwertaer. 
$. Aguzzar le ciglia l'occhio. Dare. Inf. 15,839. 
significa l'atto di ristrigne la pupilia dell'oo- 
chio , per vedere più esattamente . Prxer les re- 
gardi è regarder micatizvement  $e Aguizar Pap 
perito è provocar la fime. Aiquiser È appitit è dos 
ner plus d' appetit s rendre d' apjvtit pim vif. de 
Per inetaf. ispirare, o accrescere altrui il deside- 
rio di checch:: » Eaciter s cwerdiery asguiser & 

peste y d'eavie de qurigae cic 

AGUZZARSI, nn. Detto cosi senz’ altro ag- 
Riunio s vale imgegnarsi. V. d. Aguzzarsi ti palo 
in sul ginocchio $ far cosa con evidente pericolo 
di Farsi mule. S'attarier aux raisirs + 

AGUZZATA 4 s. È. Car, lett. 3. Aguzzamento 
Assottizliatara, V. 

AGUZZATO, TA) add. Aignisd, ©. 

AGUZZATORE | v. mm. santa. Pre; io. Che è 
guaza. Celui qui siguise . 

AGUZZATURA sf L'aguizamento. Aigui- 

3.1 Intrimeco di perso- 


sementi, 

© AGUZZETTA | } 

* AGUZZETTO; $ na potente; che serve per 
mezzo » piani A metere & cigni nio 
imprese di mal affare, e a corromper usti= 
Ma Le soafidene , le Fevora $ le fastaton d'» e pere 
suade, puissanmte . Ma qui dicesi solo im- cattiva 


parte. 

AGUZZETTO, TA ; add. dim. d’agazzo. Un 
pra dis, 

AGUZZINO, s. mx Colut che ha in custodia gli 
schiavi. Comuise ? Argemsa . 

AGUZZO, ZA, add. Acuto, V. 

AH, Ally Intrriezione , o tramezzo, © s° usa 
prr esprimerà diversi affetti, ce nell'esprimerli 
sconpre diversifica i) suono. Al3 +, ehy Wefai, de, 
$. Ah, in risposta, Piausif, 















n 1bÒ, © AIBÒ, voci picbee.' Non, no, Nomi 
MITE a 
AHIM , voce di dolore, e di compassione. 


Hilas, 

Ae A*', art. plor. del dat. insic. dar. 

AI); sui, «T, dr as. nat. Sorta d'animale pi- 
grissimo deil' America. Ai 

AJA è 5. É. Spazio di terra , spianato; e accome 
dato per battere 1) grano, c le biade, Acre + dute 
sre les grasms. $ Per ispartimenti di giardini. Com 
partineit de pardin , de parterre . $. Mettere in 
ata. ©. Inajare. $. Mettere in aja , fig. vale ve 
mire in prova » Intrigarsi, Cimentirsi, V. 9. Mo 
nar il can per l'aja; mandare le cose alia 


AJA 


lunga ; per pon venirne a conclusione. Trafost 4 
ne chose en fougaeur, È. vsì in sull'aja. Pi- 
gliar congiuntuta sicura di farsi prontamente pa- 
gare» 3’ assurer du pazement » È. Mettere stoppia 
in aja, lo stesso che pestar acqua in un mortaio. 
capta: Salv, s, f. d'Ajo. Gestermanse 

A 


ATA » sf. Tanta quantità di grano, odi 
» quanta basta a empiere ti) 


il tempo» che diceti anche andar ajune. 
Alter ga CP lu , de citò © d'autre y sami rien Jai 
re i toder, 

AIDOJAGRAFÌA ; s. f. T. di Amat, Descrizione 
delle parti naturali . Asdesagraptie . 

ALIDO]ALOGiA.s s. fi T.ai duar, Che trattà 
delle parti della generazione, Aidosalogie 

AIBOJATOMIA , 5, f. T, di mar, Anatomia del- 
le parti della generazione, Aidosstcnie , 

ANRRINO”, NA Aligiunto di colore turch 

, . to di co! turchino + 

niro v 


AJETTA 1.5. f. dim. di Aja, Petite aire. $. T. 
Agric. Letto di terra e pacciame » Comcie » 
* AIGUA ) Atqua, V. 
® AÌMPIERE. V. Adempiere. 
* AIMPILIO,. *. Alcmupiuto» 
AlME. V. Abime, 
AJO 3 5 fia Custode , e Soprintendente all cedu- 
cazione di personaggio frande. Gestrraear è qai 
again de l'isscarnsa , de i” instrastion d' um jeu- 
ne scioneue y d'un jeunt Prince , 
AJONE. V. Ajato, 
* AIRAMENTO, V. Adiramento » 
* AILARE. V. Odiare. $, n. p. Adirarsi. V. 
* AINE. V. Aria. 
AIRONE. V. Aghirone, 
ALISARE «+ V. Adizzare. 
AÎTA, sust. fem. Voce della Pocsia; per Aju- 


to, V. 
AITANTE, add. Valoroso, bravo. Hail/aut: ro- 
buste » vigonrenx. $. Aitante di camera. V. Aju 


le 


tante. 
AITÀRE) Aîtato, Aitatore , Aitatrice, Altevo- 
le, voci della Poena » *. Ajutare, Ajutato 3 te, 

ALTIOLOGIA , s. t. T, di Med, Trattato delle 
cause delle malattie. Atiolozze + x 

“ ALTORIO. V. Aj.to 

* AJUDICARE. V. A 

* APUDICATO, V. Aggiudicato, 

A}UÒÙLA:, 5. È. Aja piccola. s'etuse aire. 6. Per 
porca, berut » 

AJUOLO, s.in. Rete da pigliare vccelli è che 
s' adatta in sul piano è 0 aia, dov'e fatto Î' ac- 
scato. Pideta, rets. 9, Tirar l''ajuolo, vale non 
lasciar uscir dì mano nulla ,\ nè perdere alcuna 
occasione di qualsivoglia poca importanza , ch'eb 
la si sia. Tires parti de sont, $, Tirar l'ajuolo, 
dice il volgo per Morire. V. y. È rale anche, 
Alletrare , Adescare. V. 

A)UTAMENT®. V. Ajuto. 

AJCIANTE, add. Poderoso , gagliardo , far» 
te, che può afutarsi + Aeduste + fort $ Irupu i vi= 
pORTERE + 
s AJUTANTE; s. m. Compagno nel servigio. 4# 
des adiurani . $. Ajutante di camera + Adyatani 
de chambre 1 Palet de cnambre, 

AJUTAREB, via. Porgere, 0 dare ajuto. Aider i 
accomrir a assister, $, np. Valeri, servinsi, J'ai 
de i re servir d' ame ciuse y en fatre usage, $, Por 
Affrettarsi. V. I 3 

AJUTARELLO , s. m. Seguer. Piccolo ajuto. 
Petst scconri i forbfe susistance + 

AJUTATIVO | VA ) add. Atto ad ajutare, ap- 

baro AiWd serty qui est but d 4@El que siste, 

* AJUTATO., 3. n. V, Ajuto, 

'AJUTATORE, v..m. Che ajuta. Lwi aide ; qui 
Assiste è qui donve du seconrs. 

A]UTFATRICE , v. f. Che ajura, Lui side. 

A)UTEVOLE ; add. V. Favorevole . 

AJUTO ) s., m Mezzo per lo quale 3° alleggeri> 
fono ) O tr scampgano i mali, c 5 agcvolano | o- 
perazoni . Aide è seceurs è assssranee » $. Aputo di 
costa, Quel sovreninento dato ausrui vltre al cons 
venuto + Aide, seconts a’ argeat , gratificatron qu' 
en done de surpiuz de ce anni ou e! contenti, 
Atuti chiamansi le soldatesche mandare in ajuio 
de contederato. /rompri suxilisires + 

* AJUTURE) v.m. Ajutatore, Ve 

ARSTURIO , $ ma +. ale’ Nere. Nome dato 2° 
due ossi delle braccia » che si uniscano colle spal 
le, astputor sai è pusserns , 95 Per asuto » N. 

AJUTÒRO, ditse Lanse Far. 29. Per la rima; 
in Juogo di Adjutorio, V. 

AJUTAICB, v.t. Che ajuta; adjutrice. Qui ci 
dé pr sstrite è qui dear an sscouri e . 

AIZZAMENTO, s. in L'aizzare. Provocationy 
IMiligatio è Imvitakioni, 

AIZZANE , v. a, Adizzare , per irritare, istiga» 
res fare suzzire ) incollorire. drritera esciter è ai 
grit è provsquer i agaser a messre cn colire y en fu 
vene i Pedro Jurieax, 

ALZZ.10, TA, add. Irritd, Ge. 

AIZZATOAB;) v. me Che irta Celui gui pro= 
voque y Itike , algriti imstigatent » 
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AIZZATRICE ; v.f. Colci ehe aizza. Celle qui 


hi, e gli altri animali. Aefe.. 
stare in punto di partirsi. Éire tout pres d par 





peer - $. Ala; mi 
la 


inmina così detta, 
Eiibandina » Citti dell'Asia mi + I suo co- 
lore partecipa del granato e del rubino , ma non 
e cou dura ) nt così pesante, Alamandive ; ald- 
bandine + È 

ALABARDA, s. f. Sorta d'arme ig asta. Mal- 
lebarde + 

ALABARDIERE, sm. Soldato armato d' ala- 
barda. Hailebardier, . 

ALABASTRINO, NA, add. dim. d' slabastro + 
D' albatre. $. I Poeti dicono alabastrino per biane 
chissimo. Seno alabastrino . Gorze 4'albitre. 

ALABASTHO; 5, m. Spezie di marmo finissi» 
mo e trasparente. Albatre + 

ALÀCCIA, s. f Are Fur, Peggiorat. diala. Une 

one alle. 

ALACHITÀ, 2, Promtezza, vivezza . Gaieti è 
vivacità s prompi:. . 

ALAMANNA ; s. f. Spezie d' uva bianca gross 
sa, c dolce, simigliamussima nell'odore all'uva 
moscaielia. Sorse de rsisra semblabie au mscat, 

ALAMANNO, NA, add. «d' Alfcmagna , iede= 
sco. Allemand i d' Allemagne . ù 

ALAMARO; s, im Voce moderna, che s'è ine 
tradotta in qualche luogo d' Italia, ed è una sor 
ta d'ormamento sulle vesti in modo d° allacciatu» 
ra. fracdebeurg . 

ALANO ) s. m Nome d'una spezie di cane 
grandissimp € va armo, che masce in Inghilter= 
ra. Alani dozae d'Argirserre. 

ALAPAZZA » » f. V. Lapazza. 

ALARE, 5 im Ferramento che si tiene nel 
cammino , per tenere sospese le legna + Chemer + 
Landrer . , 

ALARE: via. T, Mar. Far forza sopra una go- 
mena | O sopra una manovra j tira.e a se, Guier. 

. Talora significa allentare) far scorrere la'corda 

' um naviglio. Saler. d. n. pi Ormarsi d'aîc. 
Se mettre des ‘, 

ALATERIA s. f. Forse molla. Pincerter. 2 

ALATERNO, s.m. 1 de’ Borariti. Sorta di 
frutice cos desto $ dall’ essere Je di lui foghe die 
spaste alternativamente sub fusto, Afstrerne . 

ALATO 3 TA) add. Che ha ale. Ailé i qui a 
des ailci , 

ALATORE » s, m. Colui che tira una barca per 
mezzo d'una corda incrociata Intorno al suo core 

30 intorno alie spalle. Halear, 

ALBA 4 5. f. Ora tra i) mattutino , €"! levar del 
Sole, così «letta dall’imbiancare che fa il Ciclo, 
quando il Sole 5’ approssima ali'orizzon y 





L'aute 
au pone + d' aurore è le crepusente du matin, $, Al 
ba de' Tafari, V, Tafano, 

* ALBACO. V. Abbaco._ 

ALBAGIA, sf Boria. Wamitds ambition; bow 
ne opyiiai de soi Melbt » - 

ALBAGLO, s. m. Sorta di panno fano , grosso- 
lano | per lo più bianco. Serte de gros drar. 

ALBAGIOSO, SA) add, Saeluin, Orgogliore, 
alteraso , s superbo. Orgaril/ena + viasi= 
beux y (és 

ALBANA:» sm. Cr. N. Sorta di uva bianca» 
Sorte de raisin biune. 5 

ALBANELLA, s. f. Sorta d'uecelio di rapina y 
forse quello che da' Latini e detto Albicitla per 
l''albeggiar della coda, sorte d° qiscam de prote. 

ALRANDPOLA ; 3, £ Palettone, V. 

ALBARELLO. V. Alberello. 

ALBATICO ; s.m. Soria d'uva. Sorte de rai- 


SIA + 

ALBATRELIA. V, Corberzola. 

ALBATLO, s. m V. Corbezzolo. 

ALBAZARINA ; s. fi Sorta di lama di Spagnt» 
che prende 11 suo nome da tn territorio d' Arra= 

ona daddove ci capita . A/bazaria 4 albarazin. 

ARBRDINE, V. Bianchezza. 

ALBELGIAMENTO;s.m. L’albeggiare, Bla® 
then a gold: 

ALBEGGIANTE , add, Che albeggia. Qui sire 
sur dr blame i blanibitre, 

ALBEGGIARE , v. m. Tendere al bianco, Tirer 
sur Se blanc i cere blanchare, 

ALBERARE, v.a, Dicesi dell'alzare all'aria 
Guicnaa |, insegna , © simili cose. Arborer , plamter 
an pavilion, man a Mu drapeasi csemdre > 
deplier s dipioget des cme u 

AL- 











20 ALE 


ATBERCOCCA, # f. Sorta di frutto gialloghe- 
lo TU cui gusto partecipa di quello ti susine 
* delle e. Abricot. x 

ALBERCOCCO, 5, 1 Albero che produce le al- 
bercoeche. Abricotier. 

ALBERELLA ; s. f. Cr. A. Sorta di albero ; det 
to altrimenti Tremula, ed è una ie di pio” 
po ue alligna per lo più dietro alle rive de' 

= Fremoie,. 

ALBERELLETTO , 7 s. m. dim. d' alberello. 

ALBERELLINO, Tris-petit vase, 

ALBERELLO ; s, m. Vaso piccolo di terra , 0 
di vetro. Porit vare ite phiste. $. È e 
dim. d' albero. V, Afberetto . 

ALBERESE , s. Pietra viva è di colore che tene 

al bianco ; di cui si fa la calcina, Pierre 

+ $. Alberese, si dice anche al terreno 

«e produce si fatti sassi. Liew plein de pierres è 
IDA 


ALBERETA, s. fi Luogo piantato , 0 pieno 
Ao eh P bop odi ppi propriameno 
te di quegli alberi che son detti alberello, tremue 







le, ontani. Trembizie. 3 

s4GTTO, sm. dim. d'albero. Arbrissean i 
} V. Albergo . 
lare, e ricevere uno 
si riposi, e s' ada» 
sie comueri è quei- 


ALBERGAMENTO, s m 
ALBERGA ica va All 
in casa al albergo 3 acciò 
gi. Leger: dunser la retta 
quin, 9. In sign. n. fermarsi , e star nell'a 
» Deoreurer è loger i badiser dans mae maissn, 
È der dormire insieme con chicchessia, Cossier 
ui masi quel qu' an la A 
ALBERGATO, TA; a Logé , e. 4. Per nien 
di alberghi, Madité ; frequente ; penpli è rempti de 


ESTITLIIA 
ALBEAGATÒRE ) s. m. Che tiene albergo , che 
alberga altrui. Hetes hstelliers colui qui loge i 
qui pieut amberze , s 
ALBERGATUÎCE 4 s, f. d' albergatore | HMitel- 
Hiire i botense . 
* ALBERGHERIA . V. Albergo. 
\ALBERGHETTO, sm. dim. d'albergo. Petite 
Bitellerie è petit login, &. V. Alberso. 
ALBERGO, s. tn Propriamente quella casa pube 
blica, che riceve, e allogzia 1 forestieri per da- 
mari, e vale ogni altro lungo ove s'alberght. due 
berge + Iegis 3 dogement + intellerie, 

LBERÎNO, s. m. Pietra mostrale, macchiata a 
forma d'alberi, di cui se ne trova in molta copia 
in Toscani, Desdzice, $, Per Alberto. V. è. 
Per uma spezie di fungo, che nasce presso agili ale 
beri così detti. V, 

ALBERO , s. m. Nome generico d'ogni pianta, 
che ha legno, e spande i suoi rami al alto. dr> 
bre. d. Per una spezie particolare d'albero simile 
al pioppo, V. Ontano . $. Per Io stile che regye 
De yele nelle mivi. Mats artre d'us mavire. de 
Fig. chiasasi a/bero fa descrizione de' nomi 
una famistia posti per ordine di discendenta, dee 
dre gin alozigue. è. Al petino colpa m 
albero, vale che bisogna ritcatare più d'una vol- 
ta. L'assidortà vieat a bout de tout. è. Andar su 
per le cim= degli alberi: vale passar o colle pre- 
tensioni ) 0 col pentiero oître al comunale» e al 
consueto. Se repastre de cinimires. i 

LEBMONACCIO, s. n O, AL Peggiorat. di 

me. Uhr sres=gros avòbre. 
ALBERONE, sm. #o/y. (8 Peg. d'albero. Un 
grand arbre, 

ALBICANTE: 

ALCICCIO, 1A), 
mer fe blan:. è. Albiccio, fig. Per Alticcio. V. 

ALRICOCCA, Y. Albercocca. 

ALBICOCCO. V. Albereneco. 

CALBICORO 4 s. Mm. T, di Stor. nat, Sorta di pe 















add. Blancheggiante s biane 
chetto. dlasendire , tiraut 


see simile, quel che dicesi, così nel gusto, 
come nella figura, allo sgombero; na è alquanto 
ù grande. Alticore, 


ALBILIGUSIRE, add. d'ogni g. Bianco quan- 
“ un ligustro . Blanc comme la fieur du troîne . 
ALRINO, NA, Aggiunto di colore tendente al 
anco. V. Albiccio. 
è ALRITRÀRE ) Albitrario , albitrato è albitra» 
tore, aibitrio, albitro. V. Arbitrare, cc. 
ALRO , s.m. 7. di Sror, sat. Sorta di pesce) 
cos det per la sua bianchezza | © la di cui car- 
ne nin è troppo gustosa. Albe. 
ALBO, BA, add. Voce più della Poesia che 
della Prot, e vale bianco. #/aur. $. Per alquane 
to torbido. Ue pe srewble. $. Per Alticcio, V. 
$. È snc aggiunto di sorta di fico di buccia bian 
ca. V. Fico 
ALBOGALÈRO, sm. Car. Lesr. 1. Spezie di 
berretta ; 0 cappello antico. Sorrte de chaprau des 
densi. Albogalermi , 
LBORA, s. f. T. della Medicina. Sorta di scabe 
bia , 0 di lepra. Albera. 
ALBORÀHE ) Alboraco. V. Inalborare, Inal- 


tO 
ALBÒRE, s. m. Quello splendore bianco del 
Cielo, che agparine quando si persone le tenebre 
delli notte. point du jour i fa pointt da pont i 
d'awore. $. Per semplice bi è 


siamento di 
spicadore . Clavié, ton 


| 

$ 

j 
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A 
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ALB 


ÀLBORE. V. Albèro 


ALRORETO , Alboretto ) alborisello . V. Albe 


tl 
| 


e 
ALBOROTTO; 5. m. Agitazione , commozione. | 


Murmure ; commaiian i le a Gruit ; mowwement è 

itationi altiration + fmotion, Onde mettere in 
alborotto, vale commuovere ; sollevare. V. M' 
immagino che a prima vista questo rimbdio met- 
terà in alborotto; ma se io non jo 
tunissimo , ce 

* A LBUCELLO, .V. Arbuscello . 

ALBUGINE s. f. Male dell'occhio; consistente 
in una macchia hachieclaa che si forma su la 

er i 


i oppore | 


cometa. A/buge; taie, $. 1 bianco deli'oc- 
chio. V. Cornea. Ì 
ALBUGINÒ:0) SA) add. T. de Notem. Del con 


lor dell’ albugine bianco, A/bugimense, 

ALBUÙME , s. m. Il bianco dell'uovo, al quale 
dicesi anche chiara . Ze blanc d' ua creuf è la giai 
re d'un «nf, $, A-figlinolo di donna impudica » 
dicesi nato di cento albumi, per 1° incerteeza del 


padre. 

ALBUMINÒSO , SA » add, T. delta Medicina . 
Aggiunto d'un sugo molto tenace, e poco intiam- 
mabile, che serve alla formazione del sangue € 
della linfa negli animali. Afommimeax, 
ALBUERNO), s tn T. de' Natural. La suana 
dell'albero , cioè la pone più bianca e più tene- 
ra dell'albero, che facilmente infracida e intar> 
Ja, e che trovasi tra la corteccia e* nocclio. 
Ausier, 
ALBUSCELLO, V. Arbuscello . 
ALCACHINGI, sm. FP. de'Borat, Sorta di piane 
ta assai frequente nelle siepi , che produce i fieri 
d'un sol pezzo, formati a ruota s e cimeli a quel 
lì del solatro . Coqueret i alfkescugi. 

ALCABST, *. in. Dissolvente aniversale. Voce 
che trace la sua origine dall’ Arabia, e se ne val- 


gono i Chimici per denotare teria propria 
pra Siass Corpo 
pgiunto d' una fperie di verso la- 


a duciogliere | metalli) € Qu 
della natura, Afsanest, 
we datcili ha Ja congiunzione tru- 











ALCAICO 
tino, che dopo 
carica. Alcarque 
ALCALDO ; s. m. Arcad. Cr/ Ministro, 0 Giu 
dice in Ispagna, di cuì vari sono gli Uffici , co- 
me gli aggiunti che si danno a questo nome, dl 
calde. 
ALCALESCENTE y adi. T, di Med, Che sì ac> 
costi di molto alla natura dell'alcali, tuttoche 
vi sia una notabile differenza . A/calescent, 
LCALESCENZA; s. fi Fl. di Med, Con questa 
voce si viene ad esprimere la putrefazione , ossia 
Y' effetto prodotto dall'alcali. Alfralescence . 
ALCALI, sm. Così vien chiamato da' Chimici 
uel sale che si cava dalle ceneri delle piante » 
dare averle abbrucrate, Afcali, V"e l' alcali fis- 
so, € l'alcali volatile sopra di che V. il tomo 
Francese alla parola Afcati . 3 
ALCALICO, CA | } add. Che ha dell'alcali, 
ALCALINO, NA; appartenente all ' 
Alcalis i qui a quelque proprieté-uie i" alc. 
partenant d | alcali » 
ALCALIGENO; NA, add. T. Chimico. Che pe 
nera; che produce l'alcali, Qui produ:s ' alcaii. 
ALCALIZZARE , va. T, de' Chimici. Dare a 
un corpo le proprietà alcaline, 0 lo estrarne l'al 
cali ch' esso contiene) 0 che vi si puo formare. 
dealiser, tg 
ALCALIZZÀTO, TA, part. Alcatin, 
ALCALIZZAZIONE, s, £ T. Chimico, L'atto 
d'impregnare qualche liquore d'un sale alcalino . 
Atcalsiation. a 
ALCANNA, sf. Radice d'erba, 0 piuttosto 
polvere di certa foglia, che. viene dalle Indie, 
colla quale si fa una tinta rossa, oggi alcheana + 








anna + 7 
ALCANTABA; sm. TL della Stor, mod, Ordi- 
ne militare della Spagna , instituito nel aszo. Ale 
CAMArA è £ 
ALCANZO , s. m. Tolom, Lett, 5. Spezie di Core 
riere; di porta lettere. Conrrier. ì 
ALCE, s m. Animal quadrupede de' paesi Set- 
tentrionali sè detto altrimenti la gran bestia. E- 
CUR 5 
ALCRA) sf. Spezie di malva, le cui foglie son 
pelose, di color verde-bruno + Ale, espire de 
Mauve on de guimanve . 

ALCHENNA. 
ALCHERMES, s. m. Sorta di lattovaro » la cui 
se è il sugo del cl » Alkermes 
ALCHIMIA , », £. Arte del raffinare , alterare, 
mescolare , € trasmutar i metalli. A/ckemie , Coi 
mie, Science & Pirilosophie bermitigue, 9. Per ar 
tificio , inganno. V. $. Afchimia è anche una sor- 
ta di inetallo lavorato per via d' Aichimia , e for- 
inato di rame, ottone, © bronzo. Mita! sempesi 
Iaiton, bronze y & cuivre, 

ALCHIMIATO, TA, add, Fatto per via d'al- 
chimia. hait par A/shimie , 

ALCH'MICO» CA ; add, d'alchimia, attenente 
all'Alchimia. Ciimigue i qui appartieni a fa Chin 


mie. 
ALCHIMISTA, sm. Che esercita 1° Alchimia. 
Alcnimi te 5 Cirimnisce , 


ALCHIMIZZARE, v. n Misercitar J' Alchimia. 


| Maomettana 


| 


ALC 


» chercher fa pieme phifi + caltiver 
CP la Chrimie , fg 'alsificare v. 
A IMIZZATÒRE 3 &m. Che Alchimizza, 
atene. uecello acquatico 

fa m. Sorta d' 
mile all'oché 3icova in grotta sona marina . VE 








OALCIONIDE s 
IONIDE , #%0/g. If. Aggiunto che si di a 
quei giorni , in cui per la comparsa degli Alcio= 


ni s'argomenta bonaccia im mare. Les jours Af= 
PALCIONIO, E n 
1,3 m. Eseremento , n ripurgamen— 
to del are, del quale si cred 
Jor nîdi gli Aletoni. Alezoninme vie iaediane 
ALCORANO ; s, m. Libro contenente Ja legge 
pi: pigliasi anche per la legge stessa di 
ne . . 
ALCORNOCH » sm. Sughera o Nr, ee 

ALCOVO è s.m. Luogo în una stanza, separato 
dal rimanente , con pilastri, cornici 3 0 altro, a 
uso di riporvi um letto. Alesve, 

ALCUNAMENTE ; av. In modo alcuno, £m 
AMUGE fagna , 

ALCUNO, Nome partitivo di quantità indete 
minata, e vale qua'cheduno , qualcuno, o qual 
che. Quelque i qariqu’ um, $, Accompagnato da 
particella, che niegli, vale niunn, e nessino. 
Ancini personne, 






VALLUNOTTA) Vale alcuna volta. V. 
* ALCONQUE. V. Qualunque, 
* ALDACE, 


ALDALIA ; } V. Audace, Audacia. 


ALDEBARAM, s. m. T. degli Astmmomi. Voct 
Araba, ed è il nome «d’ una stella fissa della pri. 
ma gramdezza, che st trova nell'occhio del Toro, 
AldeSaram . 

ALBINO; INA, add, 7. degti ftamp. Sorta di 
carattere da stampa , che prende il none da Alda 
Manuzio; che fu il primo a farne uso. A/dis, 

ALE. V. Ala, 

ALEFANGINA, Rie, Fior, Aggiunto # una 
sorta di pillole purganti, e stomachich . Afe 
LAZZARI s 
* LEGGERE » V. Efeggere. $ Ter iscore 

re. V. Ù 

ALEGGIARE , v. n. Muoversi a moto d'ala. 
Batrre dei allei è memvoie les aileri s csrazer d 
voler. baz 

ALÉNA , 4. f. Alito di bocca, fiato. Male/ne è 
respirazione inuffle , a 

ALENAMENTO, s. in. L' Afemare, ansamento. 
La respirativa , e 

ALENALE; v. n Alitare, Respirera 

ALENARE, s. m, Alito. Mafeise, 

ALEN 50), Ansante. V. 

ALEPARDO ; Leopando, V, 

ALEPPE, Voce di dolore. V, Ah, 

ÀLFRE , Lor. Med. rim. Voce pora pretta lati 
na, che vale Alimentare. V. 

ALERIONE » s, m. ru dell'Araldica , Aquilotto 
che st rappresenta coll'ale spitgatt, senza rostros 
e scura piedi. Alerioa, 

AIESSIFARMACO, s, m. dicono i Medici ogni 
rimedio proprio | € sicuro contra il veleno. Alessi 
plarmaque, Propriamente dovrebbe essere 1* Ales= 
siterio. V. 

ALFSSITÈRIO, s. m. T, de Med, Medicamento 
per sanare gli avvelenati . Alexstire è alexipharo 

ne 4 antidote | contre-pei:on , 

ALETTA ; Fr. dim, la. Petite sile ailee 
ron. $. Alcette de pesci. Aansoires. 

ALETTÒRIA ) 5. £ Red. Cos. mat, Pietra che 
nasce ne' stomachi de' galli. AJerrerienne è pierre 
de deq. 

ALFA > £ f. Primo eiemento dell’ Aifabeto gree 
co, e prendesi anche per principio, L'Afpha est 
ta premuire lettre de i’ Alpiater gres. 9. Alta ed 
Omega è Dans. Par, 25, Detto fig. di Dio; e vale 
Principio e fine di tutte Te cose, Le cormmensement 
& la fin de tontei chiseri 

ALFABETICAMENTE, avv. /'ofe, It, Per alfa» 
beta, in modo alfibetico, Par ordre a/phabezique i 
selon D' ordre de d'Alpirabet. 

ALFABETICO, CA ) irar. add, d' alfabeto. 45% 
phabitigue , 

ALFABÈTO, s. m. Raccolta degli Elementi de' 
linguaggi» detto così dalle prime lettere greche 4 
A; Bi dicesi più comunemente abicci, dalle tre 
prime lettere. Afpiabei ; ds I, Cs Croix de par 
Dren, 

ALFANA ; s. f, Nome di cavalla appresso il 
Berni. C° est Se mom que le Berni, dans sei Pose 
stery a douné è une Fument. 

ALFIDO; Cost chiamossi in qualche Inopn d' 
Italia quel pezzo dello scacchiere, che er dietti 


Alfiere, Few, F 
ALFIRRE, 2 « m. Grado di milizia , ed è 
ALFIFRO, $£ quel che porta l'insegna, Cons 

faloniere n Enicigne . $, Alfiere ) perzo degli scào= 

chi, V. » 

ALGA, s, f. Erba che nasce in mare come 1° ere 

ba nel prato, e che il mate steso distacca è gite 

ta sulla spiaggia. Afgae, A 
* ALGARIA, V., Fato. 

* ALGAROSO,  V. Fastoso. 
ALGEBRA » 4 €. Sorta di seicaza driemerica , 









ALG 


che tratta delle gramderze in rale, rappresen 
tare per via di lettere dell* saba. Wii Ah 
ALGEBRISTA, s. m. #efg. Quegli che sa) 
esercita | Algebra. Al; LO 
ALGENTE, aid, d’ogni g. Che agghiaccia. 
Froidi giacii qui glace | qui gile, 
* ALGERE,v.n. Interamente raffreddarsi , ag- 
iacciarsi . Glacer i geler i transit. 
% ALGHER A, sf V, Fasto. 
ALGHERÒSO , SA 10, 
* ALGORE , S. m. Freddo grande, e forse quel 
che dicesi stridore , Grand froid , 
ALGORISMO, s, m. Aritmetica; e Abaco, ma 
e comprende più che la volgare Atitmetica, A/- 
gorisbme e l'art de caleuier . 
ALGÙSO , SA » add. Pieno d'alga, Plein d' 


gno + 

ALGUAZILE, s. m. Voce piuttosto Spagnuo= 

€ derivata dall' Arabo, e si usa per ischerto 

di Francesi per Caporale , Ajutante ; 0 Arciere. 
guazii 

ALIA; sf. Lato di muro, che si distende a 

isa d'ala) che propriamente si dice cortina. 

de dum batiment 

ALIACCIA; 5. f. V. Alaccia, 

* ALIA , v. a. Muovere le ale. Holer i dar- 
tre des aites i monwosr les ailei, è. Per aggirarsi 
intorno a cheechessia, più che uom noa suole, Al 
ter sunt amtonr s roaer. 

ALIBI, Voce Latina usata da' forensi in questa 
frase: provar J'Alibi, che vate provare fa presen 
za d'una persona fn luogo lontano , e diverto da 
quello, in cui si prete ch' ella fosco in certo 
tempo. srenper l'afshi, 

ALICA ) s. 10. Sorta d' cibo prese 

moto al di d'opgi. Presence Flinto che 1"A- 
ica sta uno di quer granelli che ti cerainano nell’ 
Itaka in terupo di prumavera, dla. 

ALICE » st e ALTE al pl Così chiamavasi 
woljarininte quasi pur tutta Iralia l'Acciaga . 
Piccoli perce di mazze, che alcu impropriamente 
conforeno cola sardeila, Per lo pia mangia 
insalato nella salamia. Ascbors, 

* ALICETTA ), s.t. Spezie d'arme da ferire. 
Esj ce we poighardo 

ALIDADA, », f. T, Marew. Regoletto mobile, 
impermiato nel centro d'uno strumento, che ser- 
ve a pigliar la misura degli angoit. Aiiaade, 

* ALIDAMENTE, asd. Alleg. 459. In modo a 
dido è araiamente , Arssement 

" ALIDIRE, V. Diseccare. È 

ALIDO , DA, add. Discegato, raselutto, quasi 
privo d'umore. drides see i desserhé » 

ALIDORATO, add. Merz, 3. 119. Colle ali do- 
rate. Aver les aile: derdes. 

ALIDORE som Astratto d' alido , aridi- 


ALLEGGIARE, V. Aliare. 

ALIENABILE, add, de' due g. Magal. Lett, Che 
Può allenarsi. Afrenable i qui se peat alténer. 

ALIENAMENTO, V. Alienazione . 

ALIENARE, v. a. Trasferire in altri il domi- 
nio, e dicen de'beni stabili. Af/setar 5 vendre i 
sracsporter è tramfirer La propriftà d' mue chose, 4° 
eu defaire y la coder; s'en dessaisir. $. In sign. 
m. p. Scpararsi, allontanarsi, 4° «/oiguer 4 4° rca 
ter s se siparer è se retiter. 

ALIENATAMENTE , avv. Quasi con alienazion 
di mente. Étoardimenti ave disttaciion , su alti» 
nati d' ciprit 

ALIENA TISSIMO, MA; add. sup. di alienato, 
Trircaltcne s sleigni + 

ALIENATO, TA) add. Alizni, ca. $. Aliena- 
to da'scasi + Eatarit; en extase. $. Per Scpara> 








Fasto= 








» gli antichi, 




















to. V. 

ALIENATÒRE » v. m. Che alicna. Qui iloi> 
Gme i qui chasse s qui fait fuit. È 
ALIENATRICE, verbal. f. di alienatore, Qui 
fioigney &o. V. Alienatore. y . 

ALIENAZIONE, s.f, Separazione, Scparation + 
ficignement i division | disvsion + $. Per lo alic- 
nare, termine de' Legisri. Alizmatio: i vrate | cero 
ssoni trampore de prapricté . $. Alienazione di 
mente , distrazione, Alismation d' espris 4 «gare- 
ment d'esprit è felit. x 

ALIENISSIMO, V. Alienatissimo. E 

ALIÈNO, NA, add. stramem. firamger i qui 
est qui appartient d un autre, è autrai, $, Esser 
alieno da una cosa ; non esservi inclinato, dvuoir 
de la rip: e, de l'aversion pour une chese i 
en dure cloigné . 

ALIRTTA dim. d’Alia. V. Alctta. 

ALIGA,. V. Alga. a Ù 

ALÎGERO, RA, add. Che ha, che porta l'ali. 
diléi qui a des diler. 

ALIGOSO. YV. Algoso, È 

ALIMENTAMENTO, s.m. Segiser. L' Alimene 
tare, natricamento, Nomrriture . L, 

ALIMENTARE; v. a. Porgere alimento, Ali 
menter i mourrir è fournir tes alimen:y fa nour 
riture 


ALIMENTARIO, IA, add. T. de' Cariali, Che 
è destinato per gli alimenti. Pensione alimenta» 
ria. Pension alimentasre 

ALIMENTATO, TA y add. Alimenti, $. Si prene 
de ancora per ciementato +. V. di 


ALI 


ALIMENTO, s. m. Gemeraimente ogni cibo di 
che l'animale si nutrica, Alimear, nowteiture ; ce 
: $. Per Elemento. V. 

50 è SA) adti, Red, Nutrimentoso, 
nutritivo. Alimentenx s mmsritif. 

ALIMURGIA , sf, T, sciemif, Operazione ; 6 
discorso sulle materie alimentarie, Afimurgie, 

ALIOsS50; s. m. Osso, col quale trastuilandosi 
giwocano è fanciulli. Oese/ets. 

ALIOTTO , s.m, Girello della zimarra autorno 
il braccio. Bons de manche d' um surtonii c'est n 
me espice d' amadis, 

ALÌPEDE, add. d'ogni e. Fomito d'ale a' pie 
di, Garni d' ailes aux piedi, 

ALIPO, s. m. Arboscello che alligna nella Pro- 
renza, c nella Linguadocca. Il suo sugo e ama- 
risstno , € perda con molta violenza Ja bile e la 
fiemma, onde vien chiamato da' latini Irutex tere 
ribilir. Alypum. 

ALIQUANTO, TA) add. Termine della dottri- 
na delle preperaieni + € dicesi di quella grandezza 
minore che replicata non misura precisamente la 
maggiore. Aligwasnte 

ALIQUÒTO) TA, add. T. delte proporzioni. 
Dicesi di quella parte; Ja quale presa alcune vol 
te, ovvero moltiplicata per alcun numero, fa il 
suo tutto appunto. A/iyuote, 

ALISMO, s. im. Sprta d'erba acquatica, le cui 
foglie sono simili a quelle della piantaggine , € 
xiovano allo scorbuto., diiume s plansarn aqua 
FIQUE È 5 

ALISO, sm. G.#. 7.1. Giglio, Fiordaliso. V. 

AL ITÀRE, v. a. Propriathente è mandar fuori 
l'alito a bocca aperta. Hafeser s respirer frequen 
ment i 10) comme 7 ou a sona, 

ALITÀRB, s.m. Respiro con affunno. Haleie 
drlfendte de vespirer i respiration difficile, 

ALITO, s. m. Fiato. Malesse ; puffi i respira 
tina. $. Per lieve sofliar sli venti. Maleine de venti 
aim petit senffle de vent, è. Per. vapor fumoso. 
fironitiard. d. Kiaver l'alito, vale nipigliar fine 
to. Respiror i reprendre balcine, $, Riccogzlier |" 
alito, fig. vale siaversi. V. d, Rvbar coli' alito, 
dicesi del rubar, che faccia un lidro fino cd ac 
como. doi adroitenteni » 

< ALITOSO , SA, } add. di alito, redolente, 

ALITUÒSO SA) $° che manda alito. Qui ra- 
pand de ! edenr, 

ALIVELOC® , add. Menz. 3, Call'ali veloci, 
velocissimo. Qui est vite der aileri qui va d'une 

rande vitesse au meyen des dilei. 

ALLA, preposizione «del dit, f. V. Allo. 

ALLA, s. f. Piazza; 6 luogo dove sì trattano 
fe cose del pubblico. Pace pusligne . $. Da tetti 
di @.# dalla Crusca addotti , apparisce che Alla 
sia anzi casa del comune, che piazza; ecco gli 
sempi : Presomo e fornirono | Palagi dell'alla del 
comune, e tutte le fortezze della terra. E apprese 
so: lo menava preso alla piarza deîl'alla; ove 
tutta la comuna cra raunata armata. È appresso: 
d'esser gittati dalle finescre delle torri, e de' Pa 
lagi , e dell'alla. Da una piazza altri non può 
esser gittato come «la una finestra. @. Per nome 
d'una misora d' Inghilterra, ch'è dug braccia ab 
la Fiorentina. Serre de mesure. 

ALLACCEVOLE ) add. Allacciativo, così la 
Crusca. Dal testo però di S. agostino €. D. ci. 
tato dalla Crusca stessa; si ricava che allaccevo- 
le sostiene una significazion metaforica è c vale 
Lusinghevole s allettevole, attrartivo, allettati» 
vo, Affrapant. 

ALLACCIAMENTO, s. m. L' Ailacciare. En- 
trelacement i eulacement i È actiom de laser, lier s 
bander , Homer. 

ALLACCIARE ) v. a. Propriamente legare; 
stringere con laccio. Lacer i asracter + momer. È. 
n. p. Allacciarsi. $. Per legare semplicemente» 
V. i. Allacciarsela $ Allacciarsela via sus presu= 
mere più del dovere, Prisameri avoir buane opi- 
mion de roi i 3° eu faire aceroire . 

ALLACCIATIVO, VA, add, Atto ad allaccia- 
re. Propre è facer. 

ALLACCIATO; TA» add. Lac, &a. ; 

ALLACCIATRICE, v.f. Sulw, Che allaccia» 
Qui attite è qu prend au (ae 

ALLACCIATURA; s,f, Ailaccismento , Affid= 
biatura. £'astion de lacer , mower ) bomiountr. È. 
Per brachiere.  V. 

ALLAGAGIONE ; s. fi L'Allagare. fuou= 

ALLAGAMENTO; s. mm, S datsoni de dordement 


LANE, 
ALLAGÀRE, v. a. Incndare, coprir d’acqua. 
Tuonderi smbmergeri nover. $. Fig. dicesi di popo 
liy di eserciti o simile, che entrano d'improvito 
im pacse nemico ad invaderlo . dngvider s faire mne 
drrupisan 
ALLAGAZIÒONE, V. Allagamento . 
ALLAMPANABE, v. m Salvia. Ardere. V. $, 
fig. Arrabbiar di fame, Etre curagi de fai, 
ALLAMPANATO, TA, Red. f.4. add, Lantere 
Muto, smunto, secco phi che più. Masgre ; sec. 
ALLANCIARSI, n. p, Lo stesso che Slanciar= 


si. V. 

ALLANTÒIDE, s. f. Una delle tuniche o mem 
brane , in cui nell'utero è.involto ii feto di di- 
versi anuvali, Allantosde. , 


n 
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* ALLAPIDAMENTO, Allapidare, Allapida- 
to, Allapidature. V. Lapidamentos Lapidare, ct. 
ALLAPPÀRE) v. a. Magal, lett. 17. Vellica= 
rei Stuzzicare ) € dicesi della lingua o palato, 
Picoter + A 
ALLARGAMENTO ) sim. L'allargare. É/er= 
Gissement i aupuestarion de Largeur i extension i è 
fendue i amplratior | agrandistement. 
ALLARGARE, v. a. Propriamente accrescer per 
larghezza > dilatare , ampliare. &/urgirs etendre è 
aapimenter i asrandir) ditater , $, Altargar la mae 
no, usar liberalità. Owtrir fa main. 0, Aliargare 
si a far checchessia , vale lasciarsi andare a far 
lo. Se resondre i se drterminer d .,.. $. Per AL 
Jentare. V. dd. Allargar la piazza) cagionare ab- 
bondanza. Precurer l'abemdarce. d. Allargarsi con 
uno, scubprisgli i suol sentimenti. $emvrir avre 
ipuelqu' mere 
ALLARGATINA, 5. f. fag. 3. Piccolo allarga= 
mento, Petit elargissement. |, 
ALLARGATO, TA , add, E/argi. $. Per Ab- 
bondante , Sopioro a Vi 
_ALLARGAT0]O, s. m. T. degli Orimolaj. Spe- 
ale d'asta d’acciajo finissimo, che serve a liscia- 
re ed allarzare alquanto i fori tondi di qualche 
pezzo, Alezoir, 
ALLARGATORE, v.m. Che allarga. Qui lore 
git i qui rend pina lario 3 plus dtendi. 
ALLATMARE, v. a. dead. Cr. Dar allarme. 
Alarmer i dover P' alare. $. Allurmarsi, n pr 
Magal. dett. Darsi l'allarme. $asfermer, 
ALLANMATO, TAY add, Maga/. lete, f. 
Posto in un tratto sull'arme, sollevato, Al urate, 
ALLARME ) 5. m. Salvia, Niad, 2, Sollevazio» 
ne per cui si da mano sull'arme. A/arme, 
La A AMENTO 3 sm. Milassazione. Ro 
ETA è 
* ALLASSARE, v. a. Stancare , © straccare. 
Lavser i fatiquer, $. n. p. divenir fievole ; perder 
Ja iena, stancarsi.. se /aner, 
* ALLASTRICARE. V. Lastricare. 
* ATLATIVO, Abjatiro. V. 
ALLATO, 0 A LATO, avv. ed usato sovente 
a molo di preposizione col dativo, e talvolta 
cul genitivo, accanto, accusto, e sempre s'intene 
de della parte del fianco. A esi/i aaprisi proshe. 
$. Per a petto, in comparazione , in riguardo, in 
rispetto. dupres i 4% prix i c# somparasion, è, A- 
ver «ianari allato, aVeryli nella tasca. Avoir de 
l'arg so PM 36É d Cn porter sur sos i en avoir dari 
sei poshes , 
ALLATO ALLÀTO. Lo stesso che allato ; ma 
ha più di forza. Tower auris s feut 4 cart, 
ALLATTAMENTO, s. m. Lo allattare, 4i/zò 
Sementi i I action d' allaster, ‘ 
ALLATTANTE, add, de’ due g. Che allatta, 
Nourrice è qui mourrit de sm lait; qui allaite, 
ALLATTARE, v. a. Nutrir con latte, come 
fanno le madri , e le balie è piccoli figliuoli, A#& 
ladteri mourer de lait i donner fa mamelie. è. In 
sent. n. Prender ii latte. V. Poppare. 
* ALLAVORÀRE » Allavorato , V. Lavora» 


re) co. a . 

 ALLAZZARE. V. Stancare. 

ALLEANZA; s. fi Pore dell'un. Unione, le 
82, congienzione, Alliance è confidirazion, 9. Far 
alleanza, S'allier s se confedirer i se iiguer s fim. 
re alliance , Cr. 

ALLETO, TA, add. Che è in alleanza. dl 
His è confrairi . + 

* ALLELCONNIRE, v. a, Far risvegliare l'ape 
Rita della gola. Affriswder i agfricior, $. Per 

feta, vale allettare. V. 

ALLEFICARE , v.m. e Alleficarsi, n. p. AL 
guare, Dpr (LO 

( 
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L' allegare. AN 
3A; Batinn i citation d' 
mae qurrili, d'un passage y Ge. $ IL restare de” 
frutti noovi al cader del fiore. I” astio de woaer 3 
de se momer. $, Allegamento de denti. Agasement 


des denti, 
ALLEGANTE , add, de' due g. Focc, Amet. gps 
+ Lins alficue 





Che allega, che adduce antorit al 

ALLEGANTEMENTE) avv. Bors, sop, 
Elegantemente, V. 

ALLEGARE, y. a. Cîtare, 0 produrre l'altrui 
autorità a corroborazione delle sue opinioni. Al 
diquer i citev i mommer i apporter na exemple è mess 
tre en avanti avaneri produire , «<d. Allegare a 
sospetto: non volere né per giudice, né per te= 
stimonio , come persona sospetta, dimir powr su 
spret. È. Allegar morti, citar autorità, che si 
possono nexare. Citer dei tesine , qu om pent re- 
fuser, è. Allegare c anche quell’ eAtetoa che 
no le cose apre, 0 aspre a'denti. Asorrr, d. Ale 
legare i denti, dicesi anche dello stimolare che 
fa la gola. Bxeister , frriter l'appitit. $. Per far 
lega, S'allieri se confrdrrer i faire ligne y alligne 
ce. È. Per aggiustare la lega delle monete. 4/- 
tier i faire l'alliage . d. Per lo restare de' frutti 
nvovi sull'albero al cader del fiore. se memer; 
aoner LIST de few cn fruit. 

AL GÀTO, TA) add. Alligur, &r, è. Per 
collegato, Allic: confidire , $. Trattandosi di mo- 
nera, vale di buona lega. De bow aloi; do con 
alliage 

ale 
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ALLEGATÒRE è s. m. } Che allega. Lai al- 
ALLEGATRICE, s.f.d igor. 
ALLEGAZIONE 3 3. f. Allegazione, l' allega- 

re. Afligation, citation d'une mutorità 3 di Ci 





passage, 
* ALLEGGERAMENTO, V. Alleugerimento . 
* AL V, Alleguerire. $. n. pi 


GGERÀRE, pi 
ALLEGGIBRARE, S Alleggerarsi . 
* ALLEGGERE, V. Eleggere. 
ALLEGGERIMENTO, s. im. L'alleggerire, sew 
Pagementi dre fessi + alligements décharge , 
LLEGGERIRE ) v. a, Sgravare, render leggio 
se. Alilger s décharger d'une partie d' sn fardesa. 
$. n. p. Alleggerirsi, scemarsi i panni di Josso. 
Se devti i ie dizarnit d' babits, 
ALLEGGERITO ) TA 3 add, Alligi, ra 
ALLEGGENITORE , s. m, Batrello , o barchet- 
ta vota che si attacca a un vascello per allegse- 
sirne la carica ; si di altresì questa denomivazio- 
ne a qualsivoglia spezie di bastimento di mezzana 
grandezza, destinato a portare Je mercanzie d'un 
vascello . Gli alleggeritori servon pur anco per lo 
sgombramento della savorra. Affige. 
ALLEGGIAMENTO . V. Alleggerimento. 
ALLEGGIARE , T V. Allegwerire , co. ne'suoi 
ALLEGGIATO; 3 significati. . 
FATLESGIAT RE 3 s. tm Che alleggia. Qui 
altize . 
ALLEGGIATRICE, s. £ Colei che alleggia + 
Cette qui altige. 
ALLEGGIENAMENTO . 


to. 

ALLEGORIA, s. £ Concetto nascosto sotto ve 
lame di parole; che vaglione letteralmente cosa 
diversa. Alligorie. 

ALLEGORICAMENTE, avv. Con allegoria. A&- 
ligoriquement 

ALTE 3ÒORICO, CA» add. Che contiene allego 
ria. Alligerique , qui tient de l'alligorie . 

ALLEGORISTA , sm. Colui che allegorizza , 
che sta sull'uso delle allegorie - diligoriste | al- 
ligoriseur. Pigliati in cattiva parte. 

ALLEGORIZZARE ; v. a 
Alligoriser. — 

* ALLEGRAGGIO ; s. m._ V. Allegrezza. — 

ALLEGRAMENTE) avv. Conalleerezza. Gaie 
ment; povensement 4 avec platsîr ; alicgrement » È. 
Per francamente, senza timore. Garfiardensent i 
Bardiment è sans crasmie. 

ALLEGRAMENTO. V. Allegrezza. 

ALLEGRANTF, add. de' due g. Che allega. 
Reomissant s qui résomit è qui fort plaivira qui 
reud gai , enjoni, de AEREE + 

* ALLEGRANZA. V. Allegrezza. 

ALLEGRARE , v. a. Rallegrare . Ayionir ; diga 
ger i rondre gai i divertir i aouner de la jose ; rd 
crier. $. mp. Rallegrarsi. te sésowir ; se reerder ; 
se divertir s sv igaver. $. Allegrani con alcuno di 
checchescia , vale congratularsi. V. 

ALLEGRATIVO, VA, add. Che ha forza d' al- 
legrare , che allegra. Réeveatsf i divertissani è qu 
pet réjonir, o 

,ALLEGRATORE » verb. m. Che allegra. Qui 
rijonit » 

“RILEGREZZA; } 3. f. Giubbilo, e comenter» 

ALLEGRIA ; za di cuore) per la quale 
si muove l'animo, si che ne metri segno neil' 
esteriore, e spezialmente nel volto. Jose, aligres 
sei paicide belle bumenr. 

ALLEG'HISSIMAMENTE ; avv. sup, d'allegra- 
ente. Trir-10peWsemient, 

ALLEGRIssIMO;, MA; add. sup. d'allegro. 
Tris-joyenx, ©. 

ALLEGRO, GRA, add. Che porta allegrezza . 
Fozera : ensomé i gat . $. Per rigoglioso. Alésre ; 
dispos i agile i gal. 

ALLEGROCCIO , 1A) add. accrescit. di alle- 
gro. Inclinaro all'allegria; allegro, anzi che no, 
Enjone « de bene humenr è pai, 

ALLELUJA foce ebraica ; che significa è 1o- 
date il Signore”. Allelma. è. Si di pure questo 
nome ad una spezie d’ acetosa , che fiorisce verso 
Pasqua, € favi cotta ed in intalata, e s'ado- 
pera da' Medici nelle febbri snbipat Alteluia, 

ALLENAMENTO , s.m. L' aflcnare , ritarda» 
mento. Merardement s pawsei relache è repoi . 

ALLENARE, vs Perder la lena e le forze 
A poco a poco, scemaire, alkntare. Masquer i pere 
are les forces s perdre l'haleine i somber en defail- 
Lance. Y. in sipmif, att. Contriduir sorza, e facob 
ti di durare nella fatica. Conforter + carroborer i 
gere: + domuer des forces . $. Allenare un caval 

a © csercitario perché acquisti lema. Mestre un 
shbeval en baleiue s te tenir en balesnes le monster 
sowvent i le faire travailier, 

ALLENATO, TA; add, da Allenare. V. 





V. Alleggeramen 


ire per allegoria. 





ALLENIKF 
ATTENTO, } V. Rammorbidare, ec, 
ALLENTAMENTO, 4. in. L'allentare. Rel4- 


smermisisoe i retard , $, Per Lentezza, V. 
* ALLENTANZA; Allentamento. V. 
ALLENTA:*, v. a. Rendere lento, Ral/entir, 
4. Allemtare per ritardare) scomare. Aetarders di 
auemuer. l'andare allenti , allentar l’affetro , la 
guerra allentata. $. Per lasciarsi andare a far cheo- 
Chessa. Se Jaisser aller. Ancora c peggio che per 


ALL 


prezzo allenta. $. Alicotare, si dice del comin- 
ciare a cadere gl' intestini nel'a coglia. Sbonzo= 
lare. V. $. Allentarsi , n. p. Dane. Purg. 12. Det- 
to di ripa, vale rendersi più facile alla salita”. 
Devenir moins rude, 

ALLENTATO, TA; add. da allentare, Rallen- 
ti, Cc 
ALLENTATÙRA; s. fi Malattia, ernia del bel- 
lico, nata da rottuta , © rilassazione del perito» 
tico. Descente s bermie i repiure « 

* ALLENTO; s. in. Alfentamento , V. 

ALLENZAMENTO, s, w, Legatura, Fasciatu- 


ra. V. 

ALLENZARE; v.a. Lenzare, Pander ; email 
ina i emourery envelepptr d'un dbancagey d'w 
ine » 

ALL'ERTA. V. Ertà. 

ALLESSAMENTO. V. Lessatura + 

ALLESSARE. V, Lessare. 

ALLE5SO, € ALESSO, s. m. Lesso. V. 

ALLESSO; SA) add, V, Lesso, Lessato. . 

* Al LESTARE, v.a Preparare s mettere in 

ALLESTIRE $$ punto, Approter; preparer i 
disposer s mettre em dat ; ci ordre . $. Allestirsiy 
n. p. Apparcechiarsi. V. 

ALLETAMARE. V. Letamare. 

ALLETTA]UOLO, s. 1, Car. fer. 3, Tordo che 
serve di zimbello , Greme qui ser d' appean. 

ALLETTAMENTO, s. m. L' allertare. Alliche- 
menti astrait ; leurre è appit, 

ALLETTANTE) add. d’ogni g. Che alletta. 
Attrayant. c 

ALLETTANZA, Allettamento , V. 

ALLETTÀRE , v. a. Invitare, chiamare ; inci- 
tare con piscevolezzas e lusinghe. Aflicheri attie 
rerpar lî piassiry par la domceur, par la réda- 
chien. È, Per chiamare i cani, o altri animali + 
Appeller les ciiens. $. Allettarsi è, Dent. Car, AL 
lignare ) annidarsi , quasi vaglia farsì il letto + 
Per dar letto. V.Alloggiare , Albergare . $. Per 
abbassare , 0 spianar la terra, effetto che fanno la 
pioggia, c "I vento alle biade , che sono sopra la 
terra. Comcher i dlés è 














ALLETTATIVA, s f. V. Allettamen= 
ALLETTATIVO, £ m to. 
ALLETTÀIO, TA; add, Allie. 
ALLETTATORE, s. m. 7 Che alletta. Qui at 
ALLETTATRICE, s, f. S rire; qui charme ; ale 


trent . 
ALLETTERÀRE; v.a. Insegnar le lettere. 
Instrusre, ensesgner quelga' un. 
* ALLETTERATO, IA. V, Letterato. 
ALLETTRBATURA . V. Letteratura, 
ALLETIRNOLE; add. de’ due g. Che alletta a 
Iusinghevole » che ha forza d' allettare, allcitate» 
vo, Ciarmani è allraydii » R 
ALLEVAMENTO, s.m. L*allevare. Educa- 
Fio è sein qu'on prend a'dlevery de cultiver quel 
I OMEIZNI 
n ALLEVANTE, add, de' due g. Segn. Critt, jstr.1. 
Nutricante, che alleva. Nomrrsssier y om colui qui 
flige quetpa' mit, 
ALLEVARE, va. Nutrire 
creature. No dlevet . $. 
costumare . E/ever, dustraire ; forme i faconmer i 
dommer de l'iaucation. $, n. p. Nutrizsi, Hilevar 
si, V. $. Alîevarsi la serpe im seno. Aomrrar mat 
’ è das set sein. 
ALLEVATO; 5. m. Allievo, V. 
ALLEVATO ) TA) add. Flemi, Co, 
ALLEVATORE ) 5, im. V. Nutritore. 
ALLEVATRICE, s. t. Nutrice. V. 
ALLEVAJURA . V. Allevamento. . 
ALLEVATURACCIA , s. f. pegg, d'allevatura. 
Media fe “Th fducation segligét 
A 2AG ’ A 
ALL'EVIAMENTO”, è V- Alleegerimento. 
ALLEVIARE , v. a. Alleggerire » sgravare, 45 


tiger . 
ALLEVIÀTO, TA) add. Alligé. 
ALI EVIATÒORE; sm. salvia. in Om, Che al- 
levia. Comsoduremrs celmi qui somfage » 
ALLENTIAZIONE, V, Alleggerimento , 
ALLEZZARE. VW. Puzztare, c Lezzo, 
ALLIANZA; s. f, Parentado; voce ricevuta in 
Italia noa ha suari. A/fsence ; parcatà, 
ALLIBBIMENTO, 5. m. Lo allibbire. 
ment i comfusion i cuMermarion , 
ALLISBIRE, v. n. Impallidire per cosa che 
ti faccia restar confuso € ammutolito. Fimir; 
patio è chamger de confenr i ctre cieune , interdit 3 
costui i . 
ALLIBRÌTO, TA, add. fuzendir: confar. © * 
ALLIBRAMENIO; s. im. L'allibrare, Coen: & 
NRMErÌ | ONTEZIITTENENI + 
ALLIBRANE, v.a. Metiere) porre) scrivere 
al libro, deserivere, registrare. .Verer, dersre au 


livre» 

ALLICCHIARSI , n. p. Forse Jo stesso che Li- 
sciarsis Strebbiarsi è Stropieriarsi. V. 

“ ALLICENZIARE. V. Licenziare, 

ALLICEME) 7'ass. sett, 9. 3. Voc: pura latina, 
che non 5 user:bbe che all'infinito, e per bisogno 
di rima sdricciola. Allettare, Conciliare, >. 

* ALLICHI: ARE, voce di significazion perduta, 

* ALLICHISATO) TÀ» add: da allichisare. Vi 


alimentare piccole 
Per ammaestrare 3 











Éronne 


piombi; biî 
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ALLIETÀRE; v.a. Zor, Med. rim. Far lietoy 
contentare » appagare. Contenieri Toomir 1-satibe. 


PITE] 

ALLIEVABSI, n. po Moses. FI. In Allevarsia 
venir su crescendo. Cre,tre, 

ALLIEVO) s. im. Quegli ch'è allevato, 03° 
aromaestra « Elipes disceple» scolieri diadiani 4 
uowrripes. $. Par n di bestic. V. Parto. 

* ALLIFANIE, V, Elefante. 

ALLIFICARE, V. Alicficare. è 

ALLIGATA) s. fi Cassigl, femb, Car, &e. Let 
tera licata con altra, che ora comunemente diee= 
sì inclusa. Lasfws; point. 

ALLIGATORE, s, m. Sorta di coccodrillo deli’ 
Indie coridentali: si estende talora «ino a diciot= 
to piedi in lunghezza, cd è di larghezza propar- 
zionata. Afligattor , 

ALLIGNAÎE, v. n. Proprio delle piante , che 
vale appigliarsi, e venire innanzi, che anche si 
diec, prndere, Preudre racine, +’ paraciner, 

ALLIGNATO, TA $ add. fwracind . 

ALLINDARE, v.a. Far lindo, ornare. Pa- 

ALLINDIGE, Ter i ajmiteri orner i accome 
moder i emieliit, è. n. p. Ornarsi. Sé parer. 

ALLIND\IO, TA, Accad, Cr, C.M. add, da 
allindare, attillato, Paré i ornéy Tr 

ALLINDATORE, s. In Adornatore ) pulitore è 
Celui Fr polits qui orme, qui pare» 

* ALLINGUi O) 1A) add. Linguardo. V, 

ALLIQUIDIKE. V. Liguidire. 9. Alliquidir 
È compasenne, vale intenerirst. VW. 

ALLIOUIDITO, TA, add. Liquefatto. V. 

ALLI:CIALE, V. Lisciare 

ALLISTARNE, Allistato, _V. are, Listato» 

ALLITERAZION È. Bisticcio, ripetizione, 
figura di Rettorica è scherzo sopra una medesima 
lettera. Allrterarion. 

ALLIVELLANE , Allivellato. V. Livellare 
Livellato . 

ALLIVIDIMENTO, s. m. Lo allividire. L'a 
«tion de devenir livide i Indité, 

ALLIVIDÌRE, v. n. e Alliviciriiy n. p. Segnero 
Crist, ditr, 4. Divenir livido. Deveuir fivsse 3 
ri paliro 

ALLIVIDITO, TA, add. Livide, ra. 

ALLO, ALLI, AGLI, ALLA, ALLE. Tut> 
ti sono preposizione y 0 scgnacaso affisso all’ arti= 
colo, composti di A lo, A li) Agli) Ala) Ales 
e congiunti insieme, Au i quxi d fa, 

ALLOBIOGO , » m. Uom rustico, grossolano + 
Altobrafe , 

ALLOCARE, Pit. SL Ales. 263. Allogare. V. 

ALLO ACCIO, s. m. pegg. d'allocco. Gres 
Vilas i leon. 

ALLUCCARE, v.a. Adocchiare per tendere ine 
sidie. Gwetser è eprtt. 

ALLOCCHERIA y s.f. da allocco, e vale, il gio 
rar degli allocchi. Les tours que font les hibons + 
$. Per istupidezza, V. E 

ALLOLCO, s. Uccello notturno , simile qua 
si.al barbagianni e al gufo. Hibon, $. Fig. di- 
cesì d’uom goffo e balordo. V. Babbaccio. 

ALLOCCONE, s.m. Peggiorativo di alloeco + 
V. alloccaccio, > 

ALLODIALE, add. de’ due g. T. Peg. Appare 
DEA ad allodio. Affedial; qui est en Jiang 

(A 

ALLODIALITÀ, s. f. T. Leg. astratto di al- 
lodiale. Afleatialità 

ALLÒDIO, s. m. 7. Les. Cosa propria € libera a 
di cui si può disporre. Arauoallea. N 

LLODOLA » 5. f Sorta d'uccilletto è il cut 
© assai grato; fa il nilo pr terra e nelle 
campagne , © vive di biade.. Ve n'ha di tre sps- 
tic) cioe la carpitiota la panterana , Ja suattuli> 
na. Adfonette. lodola cappr.luta. d'atenette 
tmpie i cosbevit, 9. Dar l'aliocela, la carne dell 
allodola, modo basso, val arr, $ Mangiar 
came d'allovola , che e compiacersi dell: sic lor 
di. Aimer « cire fiatté i vunté è dé piusre dle 
fomanzes, 

ALLODOLETTA; 7 s. f. dim. d'allodola. Pe 

ALLODOI UZZA SJ fite afcacite. 

ALILOGAGIONE, s. f. L' appigionare + 

ALLOGAMENTO ) s. nm basl, 

ALLOG sn, y.o. Dare il luogo a checchessiaz 
porr's e accomuare in luogo, e facere visitati # 
mettre en piace 9, Pir scconciare vno al servigio 
d'altri. Place sot demertigue beso peli’, de 
Per dare ad affitto, 2 pigione. Lesers «fferrer + 
è. Per dar imorito, Mariee, è. Allocar » 
vale darli a cainbio. Placer de l'asprataà le gione 
ner dint. 

ALLO AMO, TA} add. Pracé, 

ALLOGATO-E; s.tn. Che alloga. 


Qui serdmote 
ALLOSGCERÌA , a, fi Sefuia, Lett, al MI, 0. Ale 
uno. ‘ 






























"qui piase i 











8, Che a;le<na) ali 
ALLOGGiAi v.a, en, Ailergare, Zocer. è. 


N Prov. 


ALL 


Prov. chi tardi arriva male alloggia; dicesi di 
sona che arrivasse, dove non pn ‘ne adagioni. 
Qui arcive tard, foge imal. 0 

ALLOGGIATO, TA; add. Logi, 

ALLOGGIATORE, s. m. Salvia, Iliad, 3, Che 
dà allogrio; Albergatore. V. 

ALN O. V, Alloggiamento: 








G 

ALLOGLIATI, TA) add. da joglio, che mane 
Biandons fa diventar l’uomo e stupidito, 
Stapide; bébeté . 


ALLONGAMENTO, Allongare, ce. V. Allune 

ento; allunzar:, ce. 

ALLONTANAMENTO , s. m. 

ALLONIANANZA; s. f. 
re. E/ciguement, 

ALLONTANANTE; part. da allontanare. Che 
allontana. wi s/eigne, A 

ALLONTANARE, +. 2. Discostare, dilungare. 
Éloigner. $.n.p. Discostarsi, S'd/siguer. 

ALLONTANATO, 1A . da allontanars, 
scostato ) lotitanato, Aloe 

ALLOPPIÀHE, v. a. Far uldormentare. Assente 

3 esdormir avute du pavor, 

ALLOPPIATO, TA) add. Assoupi. 

ALLOPPIO, s. m. V. Oppio. $, fig. Pigliar 
l'alloppio, Morire. V. 3 

ALLORA, coll'o largo, voce colla quale la pit 
bs fiorentina burla per ischerno le maschere. $. 
Per sorta di pera. sorse de jose, 

ALLORA ) coli'o stretto, avv. di tempo passa= 
to. in quel tempo, in quel punto, in quello i- 
stante. Afors; en ce temps fd, |). Allora a accom 
pagnato da articolo. Da allora in qua, Srguraders 4 
dis ce tempiddi dis ce mement-fi ; devnis ce sempi- 
tà + $. Allora quando s allora che, vale) in quel 
tempo nel quale. Lersque. y. Allora, allora, 
quasi sup. Font ricemmeni ; depuis Briscpeu de 
temps, P, 

ALLOR NO, s.m. dim, d'alloro. Petit Zamrier. 

ALLORINO; NA; add, Fatto d'alloro, De fam 
rier. Olio allorino. Hwile de funrier , Oggi più 
comunemente Laurino, V. 

ALLORO, s. m. Albero sempre verde, che pro 
duce una bacca nera, amara e quasi simile all'uli- 
va. Lawrier . $. Prov. chi non vuol la festa, levi 
l'alloro; chi non vunie una cosa 3 levi l'occasio- 
ne; tratto dall’ornar le Chiese de rami di quest' 
arbore nelle solenni festività; e far la festa sen 
na alloro; vale farai ri eri uao $. Alloro 
spinoso, stesso pra . . 

PALLOTTA « VW. Allora. 

ALLOTTA ; Allotta. V. Allora, Allora. 

ALLUCIARE,v.a. Guardare attentamente, Re 
Barder : fxer astentive ment» 

ALLUCIGNOLAMENTO; s. m. Lo allucigno= 
lare. Le sordre, 

ALLUCIGNOLÀRE , v.a Aggiustare a guisa 
di lucignolo, Terdre . 

ALLUCIGNOLATO, TA; add. Fatto, e 0° 
concio a guisa di Iucignolo . Fart en forme de fu 
mignon. 

‘E LLUCINARSI, m. p. Segmer, imer. rn. Travo- 
dere, abbagliarsi. Premdre le change, ©, V. Tra- 


vedere. . 

ALL INAZIONE, ». f. V. Abbaglio . 

ALLUDA ; s. f. Cuoio, 0 pelle sottile» molle; e 
delicata, Batawe; cuir minse, somple. 

ALLUDENTE, add. de'due g. Salvin, Amnot. 
T. 8. Che allude. Qui fast aliusion, 

ALLUDERE, v. a. Accennare col discorso a 
qualche chsa intesa, o non ispiegata + Faire allu- 
sion d quelque . 

ALLUMANE. V. Alluminare, illuminare, a 
ccadore. i Allumare un pezzo d'artiglieria , di- 
cosi del dar fuoco alla polvere del focone. Met- 
tre le fen è une piùse d' artilierie , 

ALLUMATOME , s, n. Fils, Canz, Che alluma. 
Celui qui allume _ A 

ALLLME, *.m. Spezie di miniera , simile al 
cristallo, cd è di più maniere ) di rocca; di pia» 
ma, ce. Afun, Allume di rocca. Afaw de roche . 
Di piuma. De plumse. A 

* ALLUMINAMENTO,. Vv. Illuminamento. 

* ALLUMINANTE,. V, Ilfuminante. 

* ALLUMINALE, s.m. Luminare, Lume, V. 

* ALLUMINARE,; v. a. Illuminare, dar luce , 
Jum=; € splendore a checchessia . Ectasrer i illu- 


Discastamen= 
toy l'allonta- 











miner. È. ccendere, Al/amer, enffammer i 
mettre le feu. $. Per miniire. V. $. Per dar |' 
allume a'panni innanzi che si tingano , acciocche 


ricevano il colore. A/aser, @. In signif. n. vale 
Ardere,. Seser de la Inmiirey 6raleri ripandre de 


la clarti . È a 
* ALLUMINATO, TA, add. Illaminé, (re. $. 
Che ha avuto allume. Aluni. 

* ALLUMINATORE, V. Hluminatore. 

* ALLUMINATHICE, s, f. Illaminatrice. V. 

ALLUMINATURA , s.f. 7. de' Tintori, 11 far 
boflire il panno , n drappo nell'allume , per di- 
sporre i pori ad Imbeversi delle inaterie  coloran= 
ti. Rowilien, È 

ALLUMINAZIONE; s. f.- V, Illuminazione. 

ALLUMINOSETTO, TA, add. dim. d' Ajlu- 
tinoso. Logiremene efsnd ; mu pra sespiré dans de 
L'esa de l'alun, - 

ALLUMINOÒSO, SA» add, Che tien qualità d' 


gay atto ad 


ALO 


allume. A//amimenz; qui est d'alun; qui tient de 
la nature d'alun, 


ALLUNGAMENTO, =. m, L’ allungare. A/or- 
gementi augmentation de longmeur. $. Per 
Stamento. MV. 

ALLUNGÀR 


4 Ditco- 
, Per Distanza, V. 





mer ae Jonr en pont, 
crescere la quantità 
altro, che lo renda pi; vole. Cosprr, 9, Allua= 
gar la vita. In gergo si dice d'esser impiccato. 
Eire pendn. 
MLUNGASILLARA , 8. È 
igura grammat. pet cuì Ja sillaba di sua 
breve, pronunciasi lunga. Qui fait longue une sy 
labe breve. 

ALLUNGATÌVO, VA, add. €r. N. Che allune 
allungare, {us alonge, 
ALLUNGATO) TA; add. da allungare. Allen 
gia dleignt. $ Nei signif, d' allungare i liquori. 
Mili. 

ALLUNGATÒNE; sm. Che allunga . Qui a- 
longe. $. T. Mar, Pezzo di legnn, o membro di 
vascello, di cui uno si serve per allumgarne un 
altro. A/onre. 

ALLUNGATRICE , 5, f. Che allunga. Qui a- 


louge » n 

ALLUNGATURA , s. f. falvin, Allungamento, 
prolumgazione. Profongement 

ALLUOGARE, v. a, Wi, S. Girsl. gi, V. Al- 


logare . 

ALLUP.ÀRE, v.m. Aver gran fame. Éire ago 
mé come un lomp, 

ALLUPÀTO, TA, add. da alltippare, Affowni ; 
qui i sue faim de fonp. $, Cavallo allupato } va- 
le morso da po, Mardu par am /enp. 

ALLUSINGANE, Lutingare. V. 

ALLUSIONE , s. f. Rapporto d'una cosa con 
un’altra, Al/usion, 

ALLUSIVO , VA } add. Mess, 3.3, Atto ad ab 

res che ha dell'aliusione, Qui fait allusion. 

#* ALLUSTRARE, Illustrare, Vi 

* ALLUSTRATO. V. Illustroto . 

ALLUVIONE; s, f. È l'accrescimento che fa il 
firme alle ripe, sicché toglie ad uno, e porta ad 
altro. flavio: A : 

A 15 £ Voce per lo più poetica, val ank 
ma. V. d. Per il seme de' frutti, e degli erbag- 
gii ma più comunemente ) anima. Grasse, 

ALMADIA ; s. f. Navicello di venti pié in ere 
ca di iunghezza, fatto d’ordinario di scorza d'al- 
beri, del quale si servano i Negri della Costiera 
dell’ Africa. Almadie. $, E anche il nome d'un 
vascello dell’ Indie , che ha il davanti fatto a spuo- 
la) c il di dietro quadrato, Almadre. 

ALMAGESTO, s.m. Magal. lett. fam. Libro 
che contiene il sistema del lo, © raccolta d' 
osservazioni astronomiche. A/mazeste. 

ALMANACCAHE, v. n. fig, Fare almanacchi , 
far disegni in aria, Farre des almarachis componer 
des almanachi . 

ALMANACCO, 3. m. Efemeride 3 che è im li- 
bro , che contiene le costituzioni de' pitneti gior- 
no per giorno, dl + caleudrier . $. Fare al 
man: i V. Ailmanaccare. 

ALMANCO, } Congiunzione , che costituisce 

ALMENO, termine nel meno. Ax anoiws $ 
du moins i le moinii tout au moins, 

‘ALMIRAGLIO; Ammiraglio. M. 

ALMIRANTE, sm. Lo stesso, che ammira 
glio. amira/. $. Per vascello dove naviga la per- 
sona del Generale. Amiral 5 le Grimipai vaisstan 
d'une fotte. 

* ALMO, s, m. Animo. V. 

ALMO, MA, add. Che ha anta, evita, e pe 
rò talor si Rial a per eccellente, singolare. V. 

ALMUCANTARO; s. m. TY, dell ditronam, Vo 

ce aral e serve a designare i piccolì cerchi 
Imaginar) della sfera, che si figurano paralleli 
all'orizzonte dall orizzonte fino al zenit. Al- 
micantarat. 
ALMUSIA ; 5. f. 7. Astrom. Quei pianeti di- 
conti in almugia , allorche sì guardano sotto l'i. 
stesso aspetto delle Joro case o sogni del Zodiaco. 
Aimugie. 

ALNO , 5. m. Ontano. V. DA 

ALOÈ, s m. Erba amarissima , medicinale 
c sugo della ima erba. A/eis. 9. L'aloè È 
anche um albero che alligna nell’ Indie, e che è 
quasi simile all'ulivo $ suo legno € molto pe 
dute: e di graziosissimo odore. dle; du beis 

alos 

ALOÈTICO, CA» add. vece dell'uso. Che ha 
dell'aloé, Aledtigue. : 

ALONE; s n. Quella ghirlanda di lume non 



























. ALT 23 


300, che vedesi talora intorno al sole, alla luna, 


ci aleo, di eta, Halo, 
L STA , 7 s.f. Infermità che fa cadere i 
13 ii 
ALOPEZIA " gli; tigna, Aloperie i pelade, 
* ALORÒSO, V. Odoroso 


Bevanda spa Ja fi; - 
tqua, e di mele, e di spezie» Sonie de patta “ 
dr de Deau, du miel & d' cpice= 


ALPE, s. £ Montagna altissima lamente 
quella che fascia l'Italia da sramonitana.. Ley pra 
pes. $ Per Montagna semplicemente, V. 

ALPESTRE, e ALPESTHO, add. Che appartie» 
ne all'alpi, simile atl’alpi. Des alpes; rsemee 
des alpes. $. Di qualità d'alpe, rozzo, salvati» 
Co) 2tprò) sassoso, Santage; pierrenrs ride s 
PAIPIGIANO, add. 

PIG, e sust. Abi alpi. 
vil des alpe » Abitator d'alpi. Ja 

A NO, GNA add. d'alpr.: Des al 

ATBIGSO NA, 1} add î 

ALQUANTO, avw. Vale um poco, siasi di o- 
sa 30 di tempo. MQar/que pes so an peas na pesit 
peu i un mement de Sempi s nn imtant, 

ALQUANTO, add. di quantità discreta, né 
sggiugnes sc non a numero piur. o sia che signi- 
fichi pluralità , e vale Alcimt, Quelsuesun, 9 
Talora nel nom, del più ha forza di sust. come 
anco di amentiue È numeri col secondo cas dopo 
di se) che s A reggere ma con esso s'accore 
de. La pen, $. v usa ancora con ogri altro nome 
sustantivo s a cui pur sì varia per ncri, e nume» 
ti; e vale aletmo , un poco. +. 

* ALQUANTUNO, pronome, Alcono, un cer= 
to. Quelgn'an i eni nn tel i yn certain pamme , 




















ALSI } Tutta una voce, particella affermativa è 
al si; altresi. V. 
ALTALENA; s.f. Ginoco che famno i fanciulli, 


i quali sedendo sopra una tavola sorpesa tra due 
funi Ja fanno omdeggiare, Ba/srpore : Bascnis. 

ALTALENARE , v.a Giuotare all'altalena . 
Se bilancer i scuer d fa baremle, 

ALTALENO, s. im. Una trave più lune1, po 
sta in bilico sopra un’altra, ficcata in terra per 
differenti usi, ma per io più per innalzar pesi. 
Basnle, 

ALTAMENTE; avv. Con altezza, Mawtewent ; 
en bant i d'une manire ilevic i profoudement, 

ALTANA y 5. f. Tais, Rip. KA. Loggia aperta so 
pra l'edificio. Belvedere. 

* ALTANTO, Lo stesso che altrettanto. V. 

ALTÀNE, sm. Menca, sopra la quale s'oferi- 
sce a Dio il sacrificio. dusel. 9. Scoprire gli alta 
ris dir cose che altri vorrebbe che st tacessero. 
Trabir le secret. $. Scoprire un altare per coprir- 
nce un altro, prov. che st dice di quelli) che per 
pagare sn debito, ne contraggono un altro, Gaser 
ance chose penr ch arcompiedrr mne amire . 

ALTARELLI, LA} add. Altercilo. V. 

ALTARFLLO , 7 s.m. dim. d'altare. Por 

ALTARINO, atusel, $. Altarino per Ingi- 
mocchiatojg V. 

ALTAVILA, som. Pesce di mare cartilaginoso, 
assai simigliante alla pastinaca . Alftavele, 

* ALTAZZOSO , V. Altiero. 

ALTEA ,_s. f. Sorta d'erba, altramente detra 
bismalva. Garmanpe, 

ALTERÀBILE, add. d'ogni g. Atto ad afterar- 
sì. Alterable i qui pent itre altiri . 

ALTFRABILITÀ, Alterazione. V. 

ALTERAMENTE. V. Alticeramente . 

ALTERAMENTO ; Alterazione. V. 

ALTERANIE, add, d'ogni g. Alteratiro. V. 

ALTERAÀRE, r.a. Muovere, 0 mutare una cosa 
dall'esser suo. Aftérer; enangeri e 
p. Commuorersi, perturbarsi. 4'emontoir i se aree 
ire en colire , en conrroux i se troubler i s' irriter e 








se faber, 

ALTERATAMENTE, avw. Stguer. Lacr, 1. Con 
alicraz.one, adiratamente. Éa corere i avre furie, 
Aaute Pane. 

ALTERATISSIMO, MA, add, sup. d' alterato. 

ni et dani une extrime colìre . 

ALTERATIVO, VA, add, Che ha virtà di al- 
terare. Aftératifi qui altre; qui peut alterer ) 
trento è Changer y Sei ris changd , fi 

ALTERATO, TA, add. Attérd; » fig. Im 
nités faché è romblé © : 

ALTERAZIONCELLA, s. f. dim. d'alterazio» 
ne, Un pen d'afifrationy d'issstion , 

ALTERAZIONE, #. (A Mutazione per soprav= 
vegmente accidente. Aftcrationi ciraugement è ata 
Latdiscementi diminusion | déclret . 

ALTERCÀRE, v.n. Quistionar di parole, Di- 
sputer i etre en i GONICMETI aver contenta 
sioms se quereller, 

ALTERCAZIONE; s. f. Contesa, Alftercation 4 
dibat i contentioni comtestasioni dispute ; diffirenti 
dimili i querelle, 

ALTERELLO, LA; add. Alquanto alto, 7aut 
soit pew hant i un peu levi. « 

ALTEREZZA, 
. ALTERIGIA, 
inselence i audace » 





perbia , soprastanza , 
erté è arrogante ; crguerli 


AL- 
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AI TERISSIMO, MA» Segnere Miser. superi, d' 

terno, Tres-orguestieux , n = 
I" LIENNAMENTE, arv. A vicenda ) scambie- 
volmente. Altermattvementy tene d sonri D un a= 
puis d'aste, 

ALTEUNARE, w. a. Operare scambievolmente, 
ea vicenda, /airt fami lun, tantit 1 autres 
aper alterativement i aller tour d tour. $. Per 
contare vicendevolmente, salmeggiare, come su 
sa ne Uori delle Chiese, Chauter altertativonent. 

ALTERNATAMENTE. V. Alternamente. 

ALTERNATIVA; sf. L'elezione, la scelta tra 
dic proposizioni , tra due cose, L’altermarive + d' 
episoi entre deax chivies, 

ALTEMRNATIVAMENTE. V. Algernatamente + 

ALTERNATIVO, VA, add. #0/g. 17, Che al- 
terna a vicenda, che va alternativamente » Alser- 
matify alternative + ; 

ALTERNATO; TA) V. Alterhativo. _, 

ALTERNAZIONE) sf. L'altemare. L' alter- 

patenti CHATZOMENE _ 

ALTEINO, NA» add. Scambievole, termine 
ge Detriooe Aîterne. 

ALTERO. ; 

PALTErSSO, ; ev 

ALTERSI. Mr Altresi, V. î 

ALIFITO, V, Alterelio, $. Per Alticcio. V. 

ALILZZA , e, È. Astratto d'alto, distanza 
been ad ulto, Fsutenrs dlevaiion. $. Per fortez= 
241, fi mroutà. Grandeur a aste i ricvation è se 
Biriste è mosfesse, 9. Per titolo d' alcuni Princi- 
pri A/rene, AIP Euperader de' Turchi. Hassese. 

+ 'ALTEZZOSA MENTE. V. Altieramente» 

Tirzzòso , V. Altiero. . 

AL PICCIO g TA 3 add, dicesi di chi è alterato 
alquento per fo soverchio bere el vino, Qui est 
eu porse de mimi qui Cit eatre deux ViNi + A 

ANTICHIOMANTE ) add. d'ogni x Salvin 
Od..s. 1j. Che tien alte le chiome. Qui porte les 
cina rox ateosri g drrissca adr {a Irte è x 

ALIILORNUTO , TA 4 add. Sa/vin. Odiss. 10, 
Chi pen alte le coma. Qui porte les cornes dien 
drvites 3 bien leviese _ i 

ALIICORRENTE, add. d'ogni g. Salvia. Teser. 
id. 20, dicesi del marey che corre in alto. Qu 
corti qui reale, qui va eu haute mer, en piei- 
ne mer, 

ALLIERAMENTE , avv. Cor alterezza. Féirer 
meli artepamment ; involemmént s argueillense- 
menti d'une maniire hamtaine & altiîre. 9. Vale 
anch: con grandezza. Neblement , maguifguement i 
ate: prasdenr , 

ALTIFREZZA , V. Alterezza. _ ? 

ALTIERO , RA) add. Che ha alterezza , supero 
bo. dfifers bantains superbe i fer i arrozant è 
main; orguetllenz i prisompimenx. d, Si piglia ano 
che in beona parte, e vale Nobile, grande, ma- 
puificn, Noble; magnifigue è gradi sj lendide i 
MRALITUENE » È 3 

ALUTIFREMENTE; add. de' due g. Safvim, Iliad. 
13, the altiumente freme. Qui frémit. cporuanta 
diemene, 

ALUIFRONDÒSO , SA, add. Salvi. Odiss. % 
Che in e frondoso. Fewillu; tengfa vers la 

E Salvin, 
dovevolis= 























cime s è la cime. 
ALTIGIOVANTE ) add. de’ due 
inn. Om. Che giova grandemente, V. 


simo. 

ALTIMETRIA , <, f, 7. Geom, Arte di misura- 
se le altezze, tanto accessibili che inaccessibili + 
Altino, 

AI MPOSSENTE, add. d'ogni g. Vale Poten= 
ticimo. Iris<puessaitt 

* AILTIRE. V. Salire. 

ALTISONANTE, V, Sonoro. 

ALTISONO, NA; add. Che suona altamente. 
Sonore, celatant, . 
vi TIASIMAMENTE avv.superl. d'Altamente. 

piichast, 

ALTISSIMO | MA; add. superl, d' Alto. Très 
dani; teis-flevé. $, Posto assol. in forza di sust. 
vale Dio. Diew s Je Trisdrant. 

ALTITONANTE , udd, de due g. Che tuoni 
dall'alto, Las tonme è’ en haut. è, fig. Altiero, V. 

* ALTIIUDINE. V, Altezza. 

ALTIVOLANI!E) add. de’ due g. Che vola in 
alto. Qui ale furt tut. 

ALTO, s m. Altezza. V. $. Seguer, Paner. 
Per alto mart, Pl.ine mer s hante mer, 

ALTO, fA, add. Dicesi di luogo, edificio, 
piante, monti, e simili, e vale Flevato dal pia- 
10, sublime, recelso., eminente » contrario di 
basso, Harr.s/evi. è Alta dra, vale tarda. Tad. 
11 sole era molto alto. Le Jour diost depè bien ar 
vamié. è. Li alto, cioe dopo l' alba, ihnanzi la 
levata del sole; onde e già di alto . J/ fait grand 
giur. 6. Quando e posto assolutamente, vi s'in- 
tende fungo ; are $ ciclo , e simili. $, Per mo- 
tsf. subitme, ece-llinte , singolare , prezioso . 
Niggami queste voci. L'alto intelletto, l'alto 
valo, Palta bellizza, alto animo , alto lignno 
gio. ce. 4. Pr eifficile, pericoloso. V. d. Por 









Irimisorato, scor «i termini. V, Smisurato . d. 
inn, iaterbo 3 profondo, Alto cone 

; sramest. è, Per largo. V. è. Alto 

dal vino g succsi de chi e alticcio. VW. d. Dire l' 


alte cossa per ironia, vale dir cose strane. Dire 
dei choses cird'iges i EAIFAVAZANICI è EXITAVAZMET 
è. In alto mare 3 vale lontano dal lido. En bam 
te mer ; cn pieive mer. è. Tenery è 0 avere Ja te 
sta alta, vale esser superbo. Hire smperbe , fer è 
Partart. $. Parlar alto, molto aîto, vale finpe= 
riosamente, con ficrezza è altezza. Parfer itato 
draataiMencnt i imperiensenent i snicleminent, 
ALTO y avv. A_ luogo alto, altamente. Mast, 
em fratnt > $. Per sus via, Comrave, pa done , fa. 
è. Fare alto, fermarsi, posarsi; cl e proprio de- 
gli eserciti. Faire iilte i 1° arroter + d, Fare alto, 
© bassoj far a suo modo, a suo senno. Psire 


SOI RIE 

ALTOMUGGHIANTE, add, de' due g. Safin 
dm. Qener, Che musgghia altamente. Lui mugit fort. 

" ALTOMAMENTO. V. Ajuto. 

* ALTORIARE. V. Aiutare. 

* ALTORNO, V, Intorno. 

ALTRAMENTE; Altramenti, Altrimenti, avv. 
Awtremens ,, 

ALTRESI, avv. Similmente, così, parimenti 
dassii de mime s de la meme manicre; parete» 
menti encore de plus. 

ALTRETTÀLE, add. Altro tale, simile affat- 
to, Teli pareil è semblable, $. Posto avv. vale 
Parimente , Sumifmente, V. Altees. , 

ALTRETTANTO è add. correlativo è e vale 
Altro © tanto, cioè quanto l'altro enrrelativo « 
Ansant i ne fois autant, $, Usavi anche avverb. 
per esprimere uguaglianza è parità di numero. 
Artani, 

ALTRI . Pronome nominativo sing. posto sue 
stantivamente, vale altro uomo, altra persona, 
Autre. Ne voi, ne altri mi potrà dire, ec. Egli 
sì vuole inacquare, quando altri il bee, qui si 

irebbe : Quand on /e Beit, $, E talora, modo di 
dire , che chi parla , norge in terzi persona, in- 
teridendolo per la prima. Non sapendo chi questi 
sì sia; altri non si rivolgerebbe si di leggtero + 
Moi ; ie. $. Trovansi alcumi esempi, dove altri 
potrebbe parere caso obliquo: ad altri non resta= 
va a dire y senza ajuto d'altri. A d' autres; au 
cun amire i d auun autre y (e, 

ALTRICHÉ, V. Altroché, 

ALTRIERI, avv, di tempo. Jeri l'aîtro. 4- 
van hier. o 

ALTRIMENTI, avv. V. Altramente. 

_ ALTHO ; TRA, add, Divrso, Che è diferente 
în qualsivoglia maniera da quelle cose di che si 
parla, © s'intende; che non e lo stesso. Aatre 4 
mar auire + diffireni i tont ante i qui n'est pas le 
meme. Altre fronde; altro lum: cerco. $, Talora 
ha forza di sust. e vale Altra cosa. Che mi ©n- 
forta ad altro, che a trar guai. Le genti vi tras 
sero smemorites credendo che fosse altro. Andre 
chose è towt amire chose. $. Se Iddio facesse altro 
di mey vale sc 0 morissi. SÎ Diew disposoit an 
tremrent de moi. d. Per altro , vale nelle altre co- 
sei guanto al rimanente. da reste i da resse i au 
surplass d' aillesrs i copevdani i malgri cela; an- 
tre cela. Ricco, € savio, ed avveduto per altro, 
ma avarissimo . $. Per correlativo del primo rer- 
mine. datre; coli apposti i visdzzis, LDull 
altro canto. d. Rimanente , restante, Le veste. Di 
color mille, e tutto l'altro ignudo . ‘ 
ALTRO CHE , e ALTRI CHE) avv, Se nony 
eche. Axcepie e hors 1 a la reserve de si re d 











Lae 
/ 
ALTRONDE, avv, Che significa moto da luo- 
Er; e vale da altro luogo. 1° un amtre cftdroit : 
Pun antre evti i d'une ante part, È, Facendo 
sembiante di venire altronde. Si dice anghe d'al- 
tronde, $ Altronde, vale anche da Tila 
cipio. D'waillearsi d' wa ausre principe è sare 
Autre Cams s pour uu autre sujet. È. Pa muto per 
luogo , 0 a luoyo, e vale Per altra parte, altro- 
ve. dilfeuriy amtre part. Ed io contro sua voglia 
altronde il mino, i 
ALTROTTALE) adi. de' due g. ‘Semb, pres. 3. 
Altrettale, simile affatto. Tous, fsit semblable . 
ALTROTTANTO, Sarc. g. 10, Altrettanto, V, 
ALTROVE , avv Di moto a duogos in altro 
Iuogo. dillenrs i axtre + Nf dice anche con 
la prepos. In: Volgendo In teo gli cechi tuoi, 








$. D'altrove, significa altronde. V. $, Significa 
anche l’ essere in luogo, Afligiri. in parlo a tey 
prrocché al ve un raggio pon veggio di vista, 
che al inondo è spenta. 

ALTRUI, Pronome , vale quanto altro, ina non 
ha relazione se non all uogio: regolarmente non 
s'adopra mel caso retto. diutve. $. È le tenebre 
nostre altrut fanno albal Nos tonidres vslzivent 
les autres, è, L' altrui yin forza di sust. Cio che 
ad altri apparticne. Ze bien d'aairui, des anires, 
Si dee guardar di tor l'altrui, 

ALIUHA, s, f. Altéeza. Mauteari rivation. 
Per Colino, Cisa. V. $. Persona di s-amde altu- 
ras cioe di srande affac, Henone d' ismyortoace « 

AL'IURLITA , 1,9, dim. d'altura, Messte bane 
bear i petise riduatgon s Catinence» 








ALVANO) s. m. Summa: Lyl. nn Specio d' 
albero. Serie d' arbre domt em me comurte que fe nom, 

ALVEANIO, som. Atnia, Roche. 

ALVEO 4 s. m. V. Alveazio. $. L' alveo alla 
latina, preodesi per il letto del fume. Lit d'une 
rronità \ 

ALVEOLO, s. m. dim. d'afvco, Alveoli de' 
denti, d/veole: des dents, 

ALVINO , NA, add, da alvo. Da ventre. 

ALUMA, V. Allbme. 

ALUNNA,. Sper, Uras, &v. Segn. pred, 9. 5. f 
d'alunno. Flive. R 

ALUNNO 5. m. Allicro. Aserrizson 5 Clive 
disciple , 

ALVO, s. m. Ventre. V. 

ALZAJA 4 s. fi Quella fune, che atticcata all” 
albero de' navicelli serve per condurli pe' fiumi 
contro è + Cadie. $, Per coloro che tirano 
imonsi pure Bardotti. Vi _ 
LALZAMENTO , s. m. L'alcare, l'elevazione. 
Eisuatron i casragisementi | action de lever . 

ALZANE; v.a, Levare 4 o sollevare chocchè sia 
da basso, e mandarla, o porio în alto. Lever + 
dlrver s inausser s exiramiset. . Per metaf, Aferpe 
dire. Fxaltet i fouer avec excds i elever. Alzando 
lei 4 che ne” miei detti onore. d. Per inetaf. tolta 
dagli eserciti: Alzar la bandiera, vale dar prine 
cipio a che che sia , farsi capo. Damwer le bramles 
muerare en traia, d. Altar la voce, vale gridar 
forte. Crier bien e srier d puo dite è crier les 








tanti eri. $. Alzar le risa, vale ridere con i- 
strepito. Aire è george siployee i erever de Meer 
‘ 


$. Alzare i panni, fremusery repliera rilever 
ni pend grep bars vesronrser fa robe, Parlandosi 
di lonna , in senso disonesto, vale far copia di 
sc. Trowsser des puper. è, Alcar le comma, in:u- 
perbire , s'osergaerliiri s' élever jwsqu' aux mass 
s'enffer d' orgueil i devenir_ anperde è ATOLURt y 
fer, hassain, Contra i tuoi fondatori alzi le cor- 
nà. Da quest’ esempio si ricava anche 1) significa» 
o di ribellaesi, Se somfever i se revolier, Lr $ 
Alcare i mazzi, rubare, adicarsi , gridare. V. 
$. Per andarsi con Dic. V. Fuggire. $ Alzorsì 
dal letto. Se dewer 1. sortir du dir. d. Alzare il 
fianco, mangiar lautamente. Manger beanevap . d 
Alrare il gomito; bever di soverchio . Hawser fe 
cosnde i batre btaucenp , 

ALZATA; a. £ V. Alzamento. 

ALZATO | TA) add. Liri, Wo 

ALZATURA; si fi V. Alzamento. 

AMABILE, add. d'ogni g. Degno di esser a- 
mim, cd atto ac essere amato. dismavie i di. ne 
d' dere dime i donx i affable è compiaisani, $. Per, 
affezionato. Affertionar i attaché + afertueux . Ls 
sere amabife ad alcuno. $, Amabile, e quel sa 
pore che forse i Latini diccano suavisy Pat 
Sibelrmo si vino, contraria al brusco. e Lara 

€ le piuttosto al dolce, #4 deris n 

pavia è Amabile 1 dicesi anche delle vivande è 
Deldeat è dilirieme + exquisi excelent + 
| AMARILEMENTE. V. Amabi lmente ® 

AMABILISSIMO , MA; sup. d' amabile, Tris 
dimable, Sc, , A 

AMABILITÀ y s. f. Astratto di amabile. Ama- 
bilitt è affubilite i domcens ; complassamce i charme È 

UA 

AMABILMENTE, avv. Con amorevolezza, con 
amore. Affablementi affertncaseent i temdrement 3 
poliment i civilementi banintenat i en Amt i 
une maniire dimaile. ua 

AMACA, s fo T. di Stor, mod, Letto pensile 
de' Brasiliani è che e una coltre appiccata a CC 
punti fissi. SLamac. NUR 

AMADORE, s. m. Che ami, e pigliasi per 
lo più in lascivo signifi Anti so «lorena o ae 
mate 








Ca ; 
AMADOTTA:, add. en f 1. d' Asricolt. Spezie 
di pera che matura in ottobre. Ausidete. , 
AMADRIADE , e. f. Rat, pare. 39. Ninfa né. 136 
trice degli arboreti . Humsedria. 
MALGAMA, s. È H 





loliificazione è colicinazio= 
tamento de' meisili con argento VITO è 
dial parma: 
AMARE, vi da 

er 














Far }'opera dell'amal- , 
parma. , 
SMAL ONE) sf TL Chim L'opera» 
zione di fare un' gamma , Ja quale viene espres 
sa per le lettere AAA, Amalgamarion 

AMANDOLATA , 6, f. sig. It. Minestra, O 
altra vivanda fatta di imamdole , Seaze è ca ragost 
an lait d' amando + 

AMANDOLINO, s. m. Bemb, /ett, £. 2. Picco= 
la mandola. Petite amando, 

AMANTE, s d'ogni gen Che ama, e che 
ama per amore, Aamuanr, qurourenz è jalant i qui 
simes qui chirit , 9. È anche part. dei verbo A- 
mare. È 

AMANTEMENTE, avv. Con amore. Amoarene 
sementi FOMAremICAt è TUEL AMORE 

AMANTISSIMAMENTE, avv, sup. Con grandise 
siuuo amore , affezionatissimamente — Tri saauenren 
deren, 

AMANTISSIMO , MA; sup. d' amante , d'ama 
tore. Ansoresolissino, benignissimo + Tressaarme 
tema, Ireanafiectionme + 

“ AMA» 











AMA 


AMANCENSE , 1. m. Salvia, Menante) scrit> 


tore, copista. i . 
AMANZA , =, f. Hoc. ant, Donna amata; ma 
gi nom si di che in burla. Amurze 5 andro 
se è amie. 0. Per amore, semplice desiderio. 


Seukait i ewviei derir, Ma per pura amanza 


@ssa wirtù possedere , cioè vaglia» desiderio. 
AMARACCIO , TA, add. Peep, d' amaro, Amer 
disagriable + amer disobtant, 
AMARAME, s. in. È lo stesso che Marame. V. 


AMARAMENTE, avv. Con gran passione, € 
cordoglio. Asvremen i doslfosrenienett. 
AMARANTO) s. m. Fioresto autunnale , di co 
lor simile al ino, Amararibe | passevelauri è 
Feur d'.snour. $. Per sorta di color porporino, 
Simile all’ amaranto. Coasenr d' amaranise. — 
AMARASCA; £ fi Marasca, ciriegia di sapor 
agro cd amaro. Griefte. 
AMARASCO, s.m. Sorta di cirlerio. Griotrier. 
$. Vino fatto di amarasche. su de griertes. 
AMARE, v. a. Voler bene, portare affezione. 
Bimer ; 4; resiommer 4 avvir de ! amonr , de | af 
fectica pour quelqu'un , posr quelque chase. $. Per 
essere innamorato. ‘Amor ch'a nullo amato amor 
a. Aimer i Ître amourenx, |. Amar d'amo- 
res amore , si trova quas. in sen 
timento d'amor Jaselve 9. Amar meglio; voler 
Piuttosto. Aimer miemx + wowleir pimis, Meglio 
amavano di morir alla battaglia, ehe vivere in 
scrvaggio, $. Così , amar più, amar più rolentie- 
ri, ec. $, Amare, volere, desiderare . Armer ; 
quulnaiter s ditirers avoir piasvir. Amava molto 
di star solo. f tando in un terreno alligna una 
anta, dicesi che il terren l'ama. Terre oà «/ 
est bien Earn piante. 
AMAREGUIAMENTO ; s. m. Lo amarergiare. 


mertume 

AMAREGGIARE , e AMAREZZARE, v.a. Tot 
mentare, aflliagere, addolorare. Metat. presa dal 
la spiacevole qualità del sapore amaro. 7ewr 
ter i uffiger 4 chagrimer i attritter i faire somffhir 5 
camser de L'amersone, è. v. n, Per divenire ama 
so. Devenir amer. d. Questo verbo non e melto 
d'uso, nel proprio ljicasi divenire asuro. 

AMAREGGIATO , TA } add, Toarmeati g 5. 

AMAREGGIOLA, s. f, V. Amarcila. to 

AMARELLA ; s. t. Spezie d'erba, Matricale. 
Matricaire + 

AMARETTO ) TA) add. dim. d'amaro. Um 

‘a mer i Nn ped 4prei dsigreler. 

AMAREZZA, s. f. Astratto d' amaro. Amerm» 


mer di . 

AMAREZZARE, vi a. V. fmareggiare. 6. Prov. 
Poco fiele fa amarezzare molto mele. g. Vale sue 
pelo stesso che marezzare , dire il marcazo a' 

LIES a 


V. Marezzato. 
AMABRICANE, V. Amareggiare, 
AMARICATO. V. Amareggiato » 
AMARICCIO, CIA. Lo stesso che Amaretto, V. 
AMARINA. V. Amarasca . 
AMARINO, V. Amatasco, 
* AMARIRE. V. Amareggiare. 
AMARISSIMAMENTE, avv. sup. di amaramen= 
te. Trisemierement. $. der Agrissimamente è ri- 
gorosissimamente . Tresvafwirement , e. Fu ripro 
30 dal Consolo amarissimamente . A 
AMARISSIMO, MA, add. sup. d'amaro, Trîe 
amer ) We, $. Fi. Che attrista molto, che afflig» 
7 come, amarissimi pensieri. Des adces tresaf- 
ligeantes . 6 
“ AMARITO ) TA) add. da amarire. Amarcg= 


to, V. 
AMARITÙDINE, s. f. Amarezza. V. $. Per 
metaf. Affanno , afdizione , cordoglio. Amersaze ; 
afftetionei dipiaisir i peite d' cspriti douleur i 
shagrin, In lagrime, e in amaritudine si consu- 
mava . d. Per asprezza , rigore. Augacar i rigidi> 
bi; sévdrità è rudesse i apretò, > 
AMABIZZATO, . Amarezzato. Vi 
AMARO, 5, m. Amarezza. V. Si dolce è del 
mio amaro la radice. $. Amaro, e Amar) dicono 
Poeti in luogo d'amarono, terza persona plur. 








i 
del passato del verbo amare. Il: asmirent. E que- 


sto può avvenire a tutti i verbi della prima cone 
iugazione. 

AMARO, RA, add, Un de' sapori contrario al 
dolce, ed è quello, che si cava dall’ assenzio , 
dall'alot, ce. Amers apre. $. E per metal. si 
dice di tutte le cose spiacevoli. Ameri déssgrea= 
bles donlourenx | sensible 1 pruible + facheux i cha 

inant, 9. Frutto amaro. Auser; pre i digre . 
£ ini amare lagrime dal viso. les dare 


mei larmes amiras. È. La morte amara. Marr 


cvuelle . Con empito d'amaro cuore, cioè, 
crudele, V, f. Tu comprerai amaro, cioe, caro, V. 
AMAROGNOLO, LA, add. Lo stesso che A- 


na V. g. E per mevai. Mezzo sdegnato, Un 
‘Mm feel, 
i: AMANÒRE, 5. m. V. Amarezza, cd Amari- 
tudine ne” suoi significati » . 

AMABÒSO , s. mi. >. Maroso. 

AMARULENIO; TA ; add. Cr. A, Amaro, a- 
Mariccio , Ameri mu pen emer, 

Dision Italiano-. ramgust + . 





AMA 


AMATISSIMO MA; add, sup. d' Amato, Tris 
aiumé 1 trissebdri y o. 

AMATISTA ; 5. f. Gioja del colore del fior del 
pesco, Ametbeyite 

AMATITÀ > #. f. Pietra tenera come gesso, ve 
n'è della mtra, e della rossa. Oggi più comune- 
mette matita. Aragon 4 prada La rossa 
si Chiana Feret, —» 

AMATIVO, VA, add. Degno d' essere amato. 
Aimabie i dip d’itre aimi. * 2 1. 

AMATO; TA) add. da amare. dim; chirii 

AMATORE, s. m. Amadore. V. 

AMATORIO; IA; add. Amorosa. Amanrenx ; 
d'amour ; qui concerze s qui regarde | amour | ero. 
tique + qui nicht d d'amont i qui en procide è 
qui mrargue de d'amour; qui tst plein de sentiment 


amour, - 

AMATRICE ; v. f Che ama. Amante; amon= 
rene . 

AMATTAMENTO. V. Accennamento . — 

* AMAZIONE y s, f. Sege. Esic. & Dilezione y 
affetto) amore, l'amare. Amor, amititi affe- 





LILLO 
È "AMAZZONE; ‘. f. Femmina bellicosa; ed è 


venuta questa voce da ciò che serissero gli Anti- 
chi, che ve un tempo nell’ Aria un gran trat 
PO abitato solo da doans bellicose, cui 
fin dall’ infanzia veniva bruciata la destra poppa, 
acciò fossero meglio atte al trar dell'arco. A- 


mazone , , 
AMBÀGE ; s. f. Circuito, avwolgimento di pa- 
role. devbages i circait © embarrai de paroles . 


AMBASCERTA , s, fi Ufizio, grado d' Ainba»* 


sciadore., ed eziandio gli uomini , che esercitano 
tale Ufizio, Ambassade ; charge ; fonciion i empici 
d' Ambassaden . _ 
AMBASCIA » 8. fi Voce trisiilaba. Difficoltà di 
respirare; che nasce da soverchia fitica. Diffent- 
té de respireri l'etas de eclui qui est essouffié y 
i nt hors d'hafcine 4 perte @' halcint i ala. 
, Per eetaf, Travaglio) noia , fastidio, Eswi 5 
ohisci facherie + peine è soulent i FUTILI è 
MBASCIADORE , s. m. Propriamente quegli è 
che a l'Ambasciata di Siguore è 0 dì Repubr 
bliche. dimiussadenr; negosiateur. 9, Per uflia- 
V. $. Prov. Ambasciador nen porta pena: 
scusa di chi tratta o riferisce per altrui cosa che 
possa aversi per male, Fagom de parfer proverbiale 


done en se sert comme d'exense , lorsqu' on donne 


dgue fachemie nuopelle, ou quan dit quelgne 
prese ul eo deplaîre , Vensat de la part d'un 


autre. 

AMBASCIADORUZZO, «.m. dim. d' Ambasela- 
dore, e sempre questi nomi finienti in uzzo 2v- 
viliscano , e diconsi per ischerzo. Dipaté, erpegò 
de peu de conseguente , _ 

AMBASCIADR CE è Ply. It. Ambasciatri= 
ce. V. 

AMEASCIARE; e. n, Cadere în ambascia. Èere 
essouffii i sere hors d balcine | ha'ceter . è. Amba- 
sciarsi, n. p. Sammazz, Egli. i. Ambasciare, trame 
basciare , affannarsi Lio. i 

AMBASCIATA 4 s. f. Quel che riferisce 1’ Am- 
basciadore, Commission; nigociation, Quella di 

ualsivoglia altro mandato. Message , $. Per Ame 


sceria, Vi 

AMBASCIATORE ) Ambasciadore . V. |. 

AMBASCIATORIO, IA 3 add, Tass. ‘dial. il 
M. Attinente ad ambasciata. Qui appartiene dl 
ambassade 

AMBASCIATRICE , 5. f. Moglie d' Ambascia- 
tore. duc noitee c 

* AMBASGIO, x m. Ambascia. V. 

AMBASCI SA, add. Pien d'ambascia. 
Chagriné è attristà 3 dontenr , dÈ 
amertame, d' affliction, n 

AMEASSI , 5. m. Ambo gli asi, Si dice de 
dadi, quando due hanno scoperto l'asso. Ambe= 
sari € più comunemente, Best. d. Aver fatto 
ambassi in fondo, vale aver mandato a male o- 
gni sua cosa. Erre ruiné de fond em comble ; ine 
riduit è la besace, n 

AMBE ; c AMBO; L'uno e l'altro di due, tat- 
ele due > Tows les denx 5 l' uu GP l'antre . Arube 
è sempre fem. e Ambo comune. DE 

AMBEDUE, Ambedui, Ambedvo, Ambidui , 
Amboduo , Ambedue, composto da Arabo, eduo, 
vaglion lo stesso che Ambe, e Ambo. V. * 

AMBI, alpi. no è da dirsi; ma dicesi bene 
ne’ derivati; 0 composti, Ambidue , Ent i, 

AMBIADURA. V. Ambio, è. Prov. Perdere 
il trotto per l’ambiadura: Perdere quello, che 
ordinariamente si può conseguire per volerlo pro- 
curare per modi estraordinari : metaf. tolta. da' 
cavalli. Perdre fe cortai y voslant comrir apris i" 
insertaia , È 

AMBIANTE , add. de'due g. Che va d'ambio, 
e dicesi de' cavalli , degli asini, e de' muli, Qas 
x lu aquile. $. Oggidi a cavallo ambiante dicesi 

inca VW. 

AMBIARE , v. n. Andare col passo dell'ambio. 
Alter 1* amble ; ambler, 

AMBIDESTRO, TRA; add, Che si serve egual- 
mente dell'una e dell’ altra mano. dmbidentre i 
qui se gert igalement der deux mais, 





lige è plein de 





AMB 25 
AMBIDUE 


Ù 
AMBIDUI } V. Ambedue. 
la 
4. teria liquida 
cir da alcona, ©0514, rt dice comunemente pato 
. * $. E come add. E perché l' 
biente, trapelando , &c. L' air ambiani fps a 


"MATGENO, WA, add. r. Geom. chinmsd 
LT Î £- 
le ambigena quella, i cui rami inintet gone 
l'altro circoseritto al suo assia- 


AMBIGUAMENTE, avv. Con ambiguità. Am- 
bigament i d' une dini b; 
abicuriment 1 con) 

AMBIGUISSIMO, MA , add. superi. d' Ambi- 
PAMSIGUITÀ È f Ambigui 

IGUITÀ) & f. A tade , e Ambigui= 
tate, astratto d' Ambiguo. ‘Ambiguiti + fqnivo= 
ques double sens 5 cbscurité ; confuston i doute ; ir 
certitade , 

AMBIGUO, UA, add. Che può rsi ia 
diverso sign. e credersi variamente. igui d= 
quivoque i obsiwr + confusi qui a double sens. $. 
Qui è aggiunto a uomo nifica du sO 9 
îrresoluto . Jasersain i inditermine ; ivresolu. 

AMPIO , s. m. Andatura di cavallo, asino, 0 
mulo, a passi corti e veloci è mossi in contrate 
tempo. E si dice anche portante, tralno. Ame 
ble. $. Prov. Lasciare il trotto per l'ambio. V. 
Ambiadura, 6. Pigtiar l'ambio, Partire. V. 6. 
Dar l'ambjo, mandare via. Chaner. Ma el 
darà poi l'ambio a mey e a lei, cioè ne man 
derà via. Elle nous chastera , nous esverra pro 
menti 

AMBÎRE, v. a. Pregare con eraò pressatura, © 
chiedere onori; dignirbre simili. PA ga dre 
deramsenti aspirer | ambiticaner è desirer | reckercher 
aure ardeur , atte passion, f. È semplicemente 
per Desiderare. V. 

AMB ‘Tiss MO, MA, add. superi. di Ambito; 
Desideratissimo , V. 

AMBITO ) 4. m. Broglio, maneggio per riceve 
re onori. Cabate ; brigne , 

AMBITO, TA, add, Senta, to. 

AMBIZIONCELLA ) s. f. dim. «d' Annbizione. 
Ue peu d' ambitisa , 

AMBIZIONE , s. f. Soverchia cpidigia d' ono- 
re; e di maggioranza; l'ambire. Artis. 

AMPIZIOSAMENTE; avv. Coa ambizione. Ame 
biticussment. 

AMPIZIOSISSIMO) MA; sup. d'Ambizioso, 
Triscambiticne , 

AMBIZIÒSO;, SA » add. Che ha ambizione. 
Ambition . 

AMBIZIOSELLO, ELLA. Dimin. d'ambizio» 
so, tu pes ambiticax. 

AMBLIGONIO , add. Che ha un angolo otta» 
sj Rita angelo « Amblygone. 

AMBLIOPIA; sf. T. Mediso, Abbapliamenti 
continui della vba senta alcun segno d' altera> 
zione negli occhi. Amb/ropie. 

AMBO NT pi. d'ogni g. V. Ambe. 

AMBODUE, Ai mi Amboduo. V. Ambedue, 

AMBRA ; s. f. Materia resinosa , accendibile, 
di color giallo, e trasparente cone. cristallo, Ame 
bre jaume è succin i carabi . $. L'ambra odoro- 
s2, € più comunemente 3 ambra gricia è uma 1na- 
teria secca, € quasi dura come fa pietra , e man» 
da un soavissimo odore. Ambre grii . è, Prov, son 
chiaro come ambra per un tratto , ciots quieto» 
pacifico » cd anche manifesto , evidente. V, 

AMBRACANATO ) TA‘, add. Che ha odore d* 
Ambracane, Parfmte aver de {" amnbre . 

AMBBACANE, s. m, sorta d'odore , chiamane 
dosi collo stesso nome anche l'animale, che io 

luce. Attore gris « 

AMBRANE , v. a. Dar 1 odor dell’ambra , Am 
brer | parfumer avec de l'ambre gris. 

AMBRATO ; TA y add. d' Arabrare, Ambré, Or. 

AMBLETTA , s. È. Fiore del ciano persico . dm 
brette . $., Ami a, pelle conciata con odore d* 

Cia 


AMBRILIQUIDO DA) Mesz. add. d' ambra 
liquida . 4 /a fagan a ambre liquide, 
AMBROGINA ; #e/g. il. Aggiunto di certa sor= 
ta di mandoria, migliore d’ ogni altra. serte d* 
amande de la meilicure qualité . 

AMBROSIA , 5, f. Pisnta simile alla ruta. Ame 
brossse. $. 1 Poeti de' Gentili favoleggiano essere 
il cibo de' Joro Dei. Ambrosiie . 

AMBROSIANO, ef. It, Aggiunto dato a ri- 
(a; canto ; 0 simiii della Chiesa di Milano 4 Am- 
broizien . d 

AMRROSÎNA . V. Ambrogina. 

* AMBULARI a Fuggire , andar via; modo bas 
so. V. Fuguire. 

AMBULATORIO, TA ) add. Vac, Dis. Deam- 
bulatorio è che appartiene al camminare. Ch 
lateire . — > 

* AMBURO , Ambidue. V. 

AMBUSTIONE , s. f. Combustione, V. $. Am- 

uone, T. di Medicina 3 sorta di male, che 

volgarnente diremmo anche scottatura, c puo na 

scere da acqua bollita , o.io fervente , metallo li- 

quefatto » dalia polvere d'arme da too 
ca 
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satura di fulmine, e naturalmente fa cicatrice. 
Ambnition | cicatrice è 

* AMBUSTO ; STA; sdd. Combusto . V. 

AMEDANO ; Cress. ?. Ontano. V. 

AMELLO; 3, m. che ha il fiore giallo 
ertosscggiante. Ameliur, flenr qui crost fe long de 
da rigire Mela y d° ch elle sire son mom : sette ri 
qure pane a Prese. 

AMEN, Dart. Inf. 16. Ammen . V. 

AMENAMENTE , avv. #'elg. it. Con amenità , 


in guisa amena. dgréablement, 
* AMENARE + » Menare. $. Percuotere, Mi- 
MAI 
AMENILE 
AMENDINE, È Bere. g. 7. V. Ambedue. 
AMENDUNI, 


AMENISSIMAMENTE ) avv. Salto, amnot, F. 


E, superi. d'amenamente. Triscagriallement, 
AMI NISSIMO , MA; add. sup. d' ameno + 
la 
ur NITÀ s. f. Propriamente bellezza , 
AMENITADE, È e piacevolezza di paese. 4- 
AMENITAÀTE, meniti è beauté è agriment , 


AMENO , NA; add, Che ha amenità , piacevor 
Je, e bello. Beaw i agriabie i sharmani ; rijomi;= 
part i pfaisant i qui a de l' aminità . 

# AMENZA » 5. f. Demenza. V. 

AMETISTO , s.m, Qualche Scrittor italiano 1° 
ha detto in luogo d'Amatista, V. 











AMPIBIO, V. Anfibio . 

AMIANIO, . Materia mimerale, simile all’ 
allume, di cui si fanno tele incombustibili, 4- 
myante i pierre ante i alan de piume, 


VAMICABILE + add, d'ogni g. Graziom > Ami- 
chevole, Amiables donx i pravsenx . 9, Per con 
veniente, che s' accorda. tomvenable ; qui con 
quent è qui s'accorde | conforme, 

AMICAMENTE. V. Amichevolmente, 

AMICARSI, n. Farsi amico, Se fusre ami i 
contracter mme fiaisom, $. In att. sign, Avmmit 4 
recencilier i rac 9A 

AMICHEVOLE, add. d'ogni g. Conveniente 
ad amico, da amico, des 4 gracieua 4 
0. Piacevole è dedito all’ amicizia , Aimadie. 
deux + conrivii i graciema + affable è poli; honni= 
tei bon, 

AMICHEVOLISSIMAMENTE , avv. Segmer, Pa 
meg, superi, d' amichevolmente, Trisamiaslement s 


ii 
P AMICHEVOLÎSSIMO, MA, super. d'amiche- 
vole, Triscafiable , &r. 

AMICHEVOLMENTE, avv. da smico, Amore 
vnlmente, Amiablementi amicalementi cn amis 
d'une martire amiabie ale, 

AMICISSIMAMENTE, avv. sup, d’ amicamen= 
tr, Triscamisablement i en pri Pamir. 

AMI ÎisSIMO, MA; add. suprr. d'amico, Tris 
Agi 4 Erijoanti y CCL r 

AMICIZIA; » f. Scambicrole amore, nato da 
conformità di voleri, e da lunga conversazione, 
Amati» affertion riciprogne, mutuelle » 

AMÌCO , CAy pust, Che ama d'amicizia, ed è 
scombiesolmente amato, Ami; «aim i bien sind. 
$. Prov. amico d2 bonaccia , cine, amico in buo 
na ventura, © per intereste, Ami de fa favenr, 
de la fortune, È. Amico in disonesto sign, Aaawt ; 
amonrenx i gala + mignen, $. Dicesì ti ho servi- 
to dall'amico, cme da amico. En ami, $. E di 
cosa squisita nel suo genere, © perfetta , si dice: 
bile dall'amico. Chase escellente. 

AMICO, CA, add, Favorevole, Ami; propice 5 
Sfaverabte. La fortima mi è stita poco amica, 

Tmipo, «m. Materia spremota da grano, 0 da 
barba di irichero macerata nell'acqua, e disocata. 
Amidon: L'amido strmperato e bolito, che serve 
2 dar Ja salda alle bianchene , chiamaci Lampoio. 

AMILLE% m. Merz. Sorta di vestimento mi- 
Jiare degli antichi. Jorre «' hadiliement dei an- 
siena Guerrieri, 

AMIGDALE, 5, £. pl, Merg. 3. T. de' Mediti, 
Nome che si dà a quelle due glandule che sone 
in fondo al palato verso le fauci. Amrgdaler, 

AMI-LA, * t. Di questa espressione talora si 
valgono i musìci per esprimere la nota La. d- 


«ld. 
FMISSIBILE) add. d'ogni g. T. Teolog. Che 


sie perderei. Astessit. ì 

AMISSIBILITÀ, s Qualità di ciò che può 
essere perduto. Amidosibilità 

AMBIA sf. Amielzia, V, $, Per 

A ISTADE , confederazione di ti» 

® AMISTANZA; tati. V. Alleanza, g. Per 

AMISIATE, concordia, V. 

* AMITÀNE, V. Inamidare. 

* AMITO. V. Amido. 
> AMMACCAMENTO, L'ammaccare. Con 
Puesron è amesriricemio i Jroisimre + 

AMMACCÀRE; v.a. Alquanto mono, che infra 
gere. Ecmuber i deraseri comemser i memririo | bor 
smeri faire des bones. $. Dici ©, amimae= 
cani n. p. Acciaccarsi., S° cachet 4 se frossser s 
di raver. 

AMMACCATO, TA 4 add. Feaché, e. 

AMMACCATURA ) s, fi V. Ammaccamento, 

AMMACCATURINA 
thocola ammacegtura 






























melrigre è Iemrarizi nre, 


fi Por, din, in granite, 


AMM 


AMMACCHIARST, n. p. Nascoadersi nella mac- 
chie Se cacher dans un buisson , eu dertiire na 

PIETTRA ” 

AMMACCHIATO, TA; add. da ammacchiarsi. 
Cachi dans un Euissan , 

AMMAESTRAPILE, V. Ammaestrevole. 

AMMAESTRAMENTO y sum. 7 L'ammaestra- 

* AMMAESTRANZA, s. f. se) € ciò che 
dal Maestro vien detto, 0 insegnato. /nstraciion s 
leon è prie enscigne ment i cdacatien ; institu- 
sioni discip. 

AMMAESTRANTE, add. d'ogni ge. Che am- 
maestra. Qui emeignes qui instrmit. $. Per Am- 
macstratore, VW. 

AMMAESTRARE; v. a. Addottrinare, ed eser- 
citare uno in a mae in altra pl Senta en- 
sergner i domner prrcepies » former i discipliner 5 
anaNErET i arprendre i fi me 3 dIErset 

AMMAESTRATAMENTE, avv. Con ammaestrane 
za, Savamment ; babilement , 

AMMAESTRATISSIMO , MA, add. superi, d' 
ammasitrato., Trissinsrrait, $. Significa anche in- 
formatissimo. Tris-faformé. 

AMMAESTRATIVO, VA, add, Che ammmaestra, 
instruttivos atto ad ammaestrare. Austraiif ; qui 
imssrmits qui forme. 

AMMAESTRATO; TA) add. da Ammoestrare. 
V. $. Propriamente, vale Scienziato è perito, dot- 


m.v. 

AMMAESTRATÒRE , s. m. Che ammaestra. Mai 
tre i Précept@er è qui imstrart a qui esstigne 

AMMAESTRATRICE , sf. Colei ammae= 
stra. Maitrene d' cole; Gowvcrnante d' enfama i 
«LbrAesriaTORA 

\AESTRA » 

AMMAESTRAZIONE, $ ‘- Ammaestramento + 

AMMAESTREVOLE, add, Atto ad essere am> 
maestrato , docile. Docile propre è receveir in- 
strnetione d ifre instruit 1 disciplinable. $, Psr 
Aminacstrativo. VW. 

AMMAESTREVOLMENTE, avverb. Con mae- 
stria) con arte. Savasuent + en malire; habile- 
ment i adroitement, 

AMMAGLIARE, v. a. Propriamente, legar le 
balle intorno , e da' lati, con legatura a guisa di 
rete. Lier en forme de mailie. 

AMMAGLIATO , TA) add. da Ammagliare. V. 

* AMMAGRARE, 7 v.n. Divenir magro. Mat 








AMMAGRIRE ira amaigrir è devenio 
melgre , divia, Bar render magro. igriri rew 
e 


maigre . 
* AMMAJARSI,; v. n. p. Ornarsi con majo, Se 
parer , se comvrir de fenillaze: , de Peurs. Quando 
do era fanciulla non ct ammajavamo ; come faeno 31 
dti ro TAI idd. d'ogni Coperto d 

A a ogni g. i 
rami fronzeti . Convert orné de ‘irinchee verte: s 
arnie de fenilles. 

AMMAINARE, v. a. Termine della Navigazio- 
mer dicesi del ritirar le vele in lo, che non o 
perino, Aumener, caler  baisser, abaisser les verles. 

AMMALARE, v.m en. p. Perder la sanità a dir 
venir infermo, Fombèr malade è s' alsteri perdre ta 
santi. $. In att. signif. rendere iuf:rino. Aevdre 
malade i camer une malsdie 1 deranzer la vanti + 

AMMALATICCIO, CIA ; add. Malatiecio, Mar 
ladif è valttudinaire i qui eit su;et d stre mala 
de i infirme i qui 4 peu se santi. 

AMMALATO, TA , add, Mafade, 

* AMMALATTIRE; v.m. Divenir malato: Am- 


malare, V. |, 
AMMALATICCIO, TA) 7 add. V. Ammalatio 
AMMALAZZATO, TA; Î cio. 


AMMALIAMENTO, s. m. L'ammaliare. En- 
et 4 malifice i abarme è emcirantement i sor 
selerie è 

AMMALIARE, v. a. Fare, © dar malie, fasci- 
mare, incantare, affattorare, affascinare, Pasorce» 
lee i cirarmer i eschanter , $. E fig. dall'effetto, 
che fanno le male: Torre il, discorso, il cervel= 
lo, far divenire stupido. Oter l' esprit è rondre 
supide è abivir | abretir, 

MMALIATO, TA ; add. Frsorcelé, Ce. $. Per 
Attonito supe fatto. V. Fsomud 4 stmpide; sur= 
priva dpris i abiti è dtomrdi , 

AMMALIATÒRE, v.im. Che ammalia, Sercier. 
V. Makiardo . 

AMMALIATRICE, v. f, Che ammalia, Sercil- 
re. V. Malianda, 

AMMALIATURA. V. Ammallamento . 

AMMALIZIATO, TA, add. Maga! Lett. Fam. 
Che ha imparato la malizia; che e divenuto ma 
Moro: Qui est devenu malsciona i qui a appris la 
malrie » 

AMMANDORLÀTO, «. m. #'e, Dis. Lavoro a 
mandorla. Ingraticolato, composto di legno, odi 
canne , i cui vani, detti mandorle, sono in figura 
di mabo, o sia mandorla, Losangé ) tailif y fatt 
en los . 

AMMANETTÀRE , v. a, Mettere le manette, e 
dicesi così delle mani, come de' piedi, Mettre les 
manortei i garratter, 

AMMANETTATO , TA, Aerad, Cr. C. M. add. 
da ammanettare, Garretti , o. . 

AMMANIERAMENTO, s,m, Salvin Avvenevo 
lezza, abbullimento, Urmemenss embellisiement, 


che mettono tanti fiori. . 


AMM 


AMMANIERÀRE, v. a. Sa/vin, 
iambeluure » dae garbo. Giuse ; parer 3 pe 


LATI 

AMMANIERÀTO, TA, Po, Dis. Salvi, add. 
da ammanierare galbato, <Aziati i pae 
né 0 orni i erebelli = 

AMMANIERATURA » s. fi V. Ammaniera- 


mento. 
AMMANNAJÀRE, v. a. Uccidere colla manna- 
ia. Trancher , comper la tite avec un eoutelasy a- 


vec une - 
AMMANNAJAÀTO, TA, add. da ammannajare . 
Dicelli, abcapité è qui a eu la tite tranche. 
AMMANNAMENTO. V. Ammannimento + 
AMMANNANTE, add. de’ due generi. Salvin. 
Tiiad. 18. Che ammanna. (af pripare + qui me. 
AMMANNARE, v.a. V, Apparecchiare. dipron: 
smmanna ch' io lego: dicesi ironicamente a co- 
lui che s' affolta a contar qualche maravi» 
glia: meraf. presa da’ mictitori dal far le mante, 
cuoe ì covoni. #ews memi en doumez è garderi vom 
ites na grand emballenr, 
AMMANNATO , V. Appartechiato, 
AMMANNIMENTO» CA - Apparecchio degne 
cose. Preparation 1 appare:l 5 apprisi priparatif + 
AMMANN/RE I Vi Ammannare "7 
AMMANNITO,. V. Ammannato. 
AMMANSARE , v. a. Far mansueto, Adewcirs 
Apprivoneri appaiser + rendre deux (7 traitable , 
AMMANSATO , TA , add. Apprivoisé ) Ge. 
AMMANSIRE. V. Ammansare, $, Ammosires 
n. asol. c n. p. farsi mansueto. S' adonci? + 4° ape 
Paiver i devemr pius deux , plus traitable . 
AMMANSITO, V, Ammansato . , 
AMMANIARE, v. a. Mettere addorso il man 
to, 0 veste simile 21 manto. Cewurir d'un mantra. 
$. Per coprire semplicemente. Cenurirs vitir, $. 
Ammantarsi. Se comprir. $, Fig. celare, nascon= 
se Cacber i comurit + vesler $ deguiser ; dirober 
CAGLIO 
AMMANTÀTO , TA, add. V. il suo verbo, 
AMMANTATURA, & f. L'ammantare, e il mame 
to stesso. £' actsan de rueprir d' nm mauteai. 
AMMANTELLARE. V. Ammantare . - 
AMMANTO, s.m. Manto, e poet. per ogni sorta 
di veste and’ uom si ricuopra. Mamteau i mante. 
AMMAKCIMENTO ; 5. im. Lo ammarcire. Pu 
trifaction 
AMMARCÎME , V. Marcire. 
AMMARCITO , TA) add, Sers. 9. 10, Marcito + 


Powrri . 

AMMARGINARSI, v. n. p. Dicesi delle piaghe 
allorche sì rimarginano, Se cicatriser i se reprei= 
dre + se vesciudre i se refermer. © 

AMMARICÀRE, V. lammaricare. 

AMMARTELLAÀRE , v. a, Dar martello , trava» 

franc, Fomrmenters domer de da jalensie. 

AMMARIELLATO , TA; add. Diessi di colui, 
0 di colei , cui l' amante travaglia con dargli ge 
Sosia. Qmi a martel ea tte, 

* AMMASCHERARE. V. Mascherare. 

AMMASCHERATO , TA, add, Mart, Franz 
Rim. Buri, Mascherato, Immascherato . V. 

AMMASSAMENTO , s, m. Mucchio, adunamene 
to di cose. Fatasienent i autsai i accumnlatiott 

AMMASSARE, v. a, Far mass, mettere insio= 
me, adunar certe com. Ammasser s emtazieri avcu= 
muler i assembler ; mettre ensemble . $; ATO 
sari n. pi marsi » congregarsi , € ice 
animali e delle prrsone . 4° assembler $ 4° attron» 

# 5 alttirs se joindre en un mime lieu. è 

AMMASSATO, TA ) add. Entasé se. $, Acre 
ammassato , vale dino, dir spad, v 

AMMASSATORE, verb, m, Che ammassa, Sad 
emtasse è qui accnmule . 

AMMASSECCIARSI ; v. n. p. Assodarsi , indu= 
riesi, diventar marsiccio, Darcir 4 #° eudwreir è dee 
Vesir dur , mas:if, È 

AMMASTO , V. Ammassamento, 

AMMATASSARE, v. a. Ridurre im matassa» 
Metrre ew csbetirsm, 

AMMATASSATO , TA) add, Magal. Lett. Fam. 
1. Ridotto in matassa. Mir ew cebeviesa , 

* AMMATTAMENTO. V. Accennamento . 

* AMMATTÀRE. V, Accennare . 

AMMATIIÎRE , v. a. Far divenire matto. Ree- 

Sani faire devenir foms faire tourner la sete. 
$. In signio neytro, divenir matto . Dewenir few 4 
(0 CLI 

AMMATTITO, TA, add. Divenuto matto, De 
vena fin; rendu fow. È 

AMMATIONAMENTO ; s. m. Lo ammattona= 
re. Carrelage , 

AMMATIONARNE, v. 2, Far pavimento di mate 
toni , Carreler è paver des curreama « 

AMMATTONATO , TA, add, Carrelli, &r. 

AMMATTONATO, s. m. Usasi sempre coll* ar 
tienlo 3 € vale, Luoco ammattenato Pavi i car= 
reli, è Restare, sull’ammattonato è vale rimaner 
senza niente. Etre riduit d la besace . 

AMMAZZABOVI, s. m. Salvin, [fiad. 6. Che 
ammazza bovi , bevicida , Twear de CA 

AMMAZZABUÒLI ; sm. Safvim, Tliade 
Che rva i dolori. Le classe les doulenrs. 

s. m. Nome volgare 
dell'Olcandro , G/randrey Lanrier rose. pa 


na 
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AMMAZZAMENTO; s. mm. L'atmmaziare. Ma» | tra "1 maturo, e’) fracido, se fesriry se riders 
Sastre i Mearire i taerta i CAFRAZE meisiri devenir trop mar, : 

AMMAZZAR je parole. V. Parola. AMMI, scie So:ta di pianta assai alta, c folta 

AMMAZZARE, v.a- Part che così si dicesse dal È di ram; che produce ui seme di Speto nome, 
percuosere com mazza; generalmente però si pren- | tondo € minuto come elli di sabbia, bigio» 
de per uecidere. Tuer; egorger è ate? le wie. $. | scuro i Ut gusto, e qlke aromatico. Amis. 
Ammazzarsi n. p, uccidersi. se tuers s'egorger. 9. | AMMICCALE, v., moar con gli occhi. 
Fam. egli ammazza, dicesi d'un che reciti male 3 Fasre signe de | eb anche per far co- 
© favelli a sproposito, © di cose spiacevoli. If m'. | chio, e dar occh N ha 
stcadiei il wu assorame, $. Ammazzarsi in una com AMMICCATONE vi . Che ammioea. Ce 
53, vale &sservi tutto attento, S° acitarzers 0° at= | fui qui fast tigne ac, 
tace d quelque chose avec exris . $. 11 popo) vi. AMMICCAT_RILE 


* AMMODERATAMENTE, V, Moderatamegte. 
AMMODEnATO. V. Moderato + È 
AMMODERNARE y v. a. Ridurre all'uso mo 
derno. Refaire , rensudveller ume chest, pour qu 
elle soit d la mode, ; 
AMMODERNATO, TA ). add. Refait i renoa- 


ott, 

* AMMODESTÀRE, vi a. Ciul, dal Camp, Hem 

der modesto. Aendre modeste , l 
AMMOGLIAMENTO , s. m. L' ammoglizze. 

Mariage » a a È 

AMMOGLIARE ; v. a. Dar moglie, Mariers 
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Colci che sammices 


zta y diczsi di quantità di lo che 9° f Celle qui fast sive da . 7 ferme. $. Al liarst, n. p. Pren- 
PA air de penple 3 ee 56 fonde s 2a ponte 6. AMMIGLIOLA! stare, pisegra eroga ei 9A Prradre femme. 9. Figo 
Per far mazzi ye diccsi di fiori je d'erde,. Faire AMMINICOL A lg , Cr È. M. Rin Parlando degli animali; € altro, vale congiugne- 


des bouguets. forzare, formifie î n : o re, € compiugnersì. S' accoupler 1 sc Jossdre pour 

AMMAZZASETTE) s. m. Ma/m. 1, Bravaccioy | papers fortufier, Ta 'giniratioti 
cospettone, smnargiasso , bravasso. Aodomoni s fan AMMINICOLA LUggiitA , Diana! Lers, fam. 1. AMMOGLIATO, TA 5 add. m. da arumogliare» 
faron i fas brave i tucar de gens; avalenr de | add. da aiaminic: Pinfbrzato, sostrnuto con | che ha lie. Mari ; gui a più frane» 
sharretter {o LAI amminicalo . 4, pis ponte, AMMOGLIATORE ; verb. m. Che ammmoglia » 

AMM. TO) TA; add, da Ammazzare, V. | AMMINICOLO; lo bero, ds0Î, 3, SOMERDOs | Qui se Mile d faire des msariages. 

AMMAZZATOÎO ,.1. m, T. ae’ Masella;. Tue- | ajuto; presidio; appo; «+ ddminiente v aides ap AMMOINAMENTO”, «. m. Salvia, Pros. T. Ca- 

fi în fé puis soutren i secsure rezzà > biasdizia, lo amunvinare » V. Amunuiza= 
m. Che ammazza .. Mest- AMMINISTHAGIONE , 7 s. f. Amministrazio» È mento .- 4 . 
frier so asssesio i coluì qui tue. * AMMINISTRANZA, ne) l'amministrare. AMMOINARE; v. a, Accarezzare, far maine. 

AMMAZZA TRICE, v. f Che ammazza, Mear f Admimiizration $ gowvermenicns + comduite s dire= | Carriser i fiatter i casier. $. In varle parti d'I- 
triive ; scile qui a tue queta COR CHIRB È PRAMIEMENE  s0ÎM | gestjont , 

AMMAZZERARE . V. Mazzerare, AMMINISTEARE, v.a. Higgere, e govertare. 

AMMAZZERATO, TA; sed. Indurito, assoda» { Asmitrstzers gowverners regi, $. Per soraministra» 
to, e dicesi propriamente della pasta quando si | re, che e porgere o dare altrui checchessia, fran 
secca da sc, sudarci è aecbi. G. Terra ammazzera» | sir pouruer i livres ; detimer, 
ta; dicci di quella terra che si rassoda; e fa co- AMMINISTRALO, TA.) add, Administré, Ce 
apc uno smalto per essere stata battuta, 0 calpe AMMINISTRATORE, verb. m. Che ammini- 
stata inentre cr molle, Tesre emdarcie , siche, stra. ddmiuisivatcar. GT, legale. Colui che tien 

AMMAZZOLARE , v, a. Far mazzi, e dicesi dî f cura degli altrui affari. Curzicur. 
fiori, e d'erbe. Paire nn bongquet, des bouguets, AMMINISTRATRICE, verb. $ Colti che am- 

AMME. V, Amnen ministua, Adminisiratrise, 

AMMEIMARE, vi n Affogar nella melma, AMMINISTRAZIONE, V. Amministragione, 

AMMFEMMANE, Se mezer dani fa bones 3° AMMINUTARE, v. a. Far spinuzzoliy Sritare è 
embearter. $.. Fig. sì dice d’ uomo chè s' intriga» f sminuzzare. Hacher i CONT en petili MOFcraux . 
€ non sa uscir d’un affare. 1° combonrber dans une AMMIRABILE, add. d'ogni g. Degno di am- 
muichante affsire .. mirazione, Adenirabie e surprenane so merteelieme s 

AMMEMMATO, TA, add. V. Il suo verbo. qui astire I admiratron, 

AMMEN , AMMENNE, ed AMME per la rima; AMMIRABILIssIMO, MA) sup. d' ammirabi» 
3. me Voce Ebrca,- colla quale si conferma il già { le. Triscadmirabie, 
dutto è e vale, cos è, cosi sia. distri sost jli #& AMMIRABILITÀ, s. f. Segwi Crim. In. s 
men Ì. Proverbialmente esprime velocità grandie {| Astratto d' ammirabite, fe mermeitiene 5 gua 
sima. Un ammen na sana potuto dirsi, In un 4 dé ce qai wit admirabie, surpremant. 
am: cioc in un attimo. Lu su sissi d' ail; en AMMIRABILMENTE; Segner. miser, 12, V. Mi= 
uni jastant . rabismente, 

AMMENDA, s. f. Ristoro ) rifacimento di. dan- IRAGLIATO ss, m. Folg. In. La digni- 
no 3 ricompensa. desmde; disdomoazement i repa= | td, e l'ufficio deli' Ammiraglio. Amirante , 
ration d' uo dommage. 9. Por correzione, e mode AMMIRAGLIO, s.m. Titolo di Cepftano d' ars 
sazione d’emore. Corvestioni amerdements refor- | mate di mare, L'Amiral. $. Per ispecchio, dicesi 
mei thangement «n mieux, $. Per Censura; 0 Case dai Picrtat i pain 

naagiaone, V. AMM NTO, s. m. V. Ammirazione, 

AMMENDABILE,, add. d'ogni g. Da ammen= È AMMIRANDO, DA, add. +. Ammirgbilea 
darsi è che può ammendarii .. Corrigable 4 qu' n * AMMIBANZA, s, f: Maraviglia. 
prati su que l'on dest vsrriger, AMMIRANE , v. a. Mirar con-maraviglia. 44- 

AMMENDABILISSIMO , MA ) sup. dAmmen- | mirer 4 considerer avec surprise è regarder avec dioni- 
dabile..  rismcerrigible, mememt. $. Farsi ammirare, rendersi degno di 

AMMENDAMENTO. V.. Ammendazione, ammirazione. Se faire adnsirer, 9. Ammirarsi; n. 

AMMENDAHE; via, Corteggere, ridurre a mi- È pi Stupissi. Zire eros, saisi a aumirationi s' 
gior essere ;.0 forma, Corrigeri réformer i imen= | comerurilier i 4° resaner , 
deri amenderi rendro meilicar.. è. Dietsi anche AMMIRATISSIMO, MA:, sup, d'ammirato, 
di. cose morali:; come aminendare i peccati ». gli | Triacadanre. 
errori. «co È Per ristotate i danni .- Dedomara- AMMIRATIVO, VA; add. di maraviglia; escla» 
peri inmdemniteri tiparer le domumage y amender, | mazione amnitativa ; interfezione amumirativa . 
9; Ammtndarsi a &p. Correggeni. Se sorzigera daimnizatito ir ” s 
sanesder , AMMINATIVO ; s, im Che ammira. Emerpeit- 

AMMENDATO ) TA, add, V. il suo-verbo, li i itonve ; vavi ce admiration | satti d' admit» 





















talia è voce bassa, che vale anzojare con la- 
menti, od insinuazioni. Famapers importante è 
force de pisintes, de sollicitationi. 
AMMOINATO, TA } aild, Cares, We, 
AMMOLLAMENTO; s. ro, L'ammollare. Im 
molaninnto. V. _ z 
AMMOLLARE, v. a Bagnare; far molle» inue 
midire, Tremper è bwmerters meniiler. $, Ammob 
lare, verb. n. Esser molle esser umido. Etre 
srempe, musadili, humide, moite, E troppo ammole 
lay e troppo secca. $. Fig. Raddolcire, far man- 
sucto, daomcir ; ausnaplir i atsemdrie è fifchir è cai 
met i tempereri mitiger, $. Aromollarsi , n. p. Per 
raddolcirsi. $° adomeir 4 1 apparseri se caimer . è, 
Per Intenetird, V, $, Amaro) i) canapo , ral- 
lentario: Larter fa corde, fe cable . E più propria» 
mente. Filer fe cable, $. Ammollar il ventre. 
Lacher le ventre, è. Per Allentare. V. 
AMMOLLATIVO, VA; aid, Atto ad ammnol= 
lare. Qui bumecsei qui ramettit 1 qui reliche, 
AMMOLLATO, TA) add, da ammollare. Tres 


TECAA l 
PAMMOLLIENTE » part. d' Ammollire » Che ame 
I mollisce, Émollient: qui amollit. 

AMMOLLIMENTO, s. m, Palfev. Conc, Tr. 1. 
Moflificazione, Ammellamento . Vi 

AMMOLLIRE, V. Ainmoliare. Ammol- 

AMMOLLITO, lato. 

AMMOLCITÀx»O, VA) Cr. N adil. Che ame 
mollisce, atto ad altenoltite + avraddolcire. Mas 
relache i gni bumesie 7 qui adoneit. 

AMMONE, { corno d") «. m. 7, de' Natur, Spe 
zie di chiceciola fossile ronchieta; e torra corae le 
corna del becco. Corse d' Aîtmén. 

AMMONIACÀTO, TA») add. Comporto com am 
maniaco, Pripare ave: de È amunonità. 

AMMONIACO , V. Armontico. 

AMMONIGIONE, s. f.. Vv. Aminonizione , 

AMMONIMENTO ) s. m. SJ ec, 

AMMONILE ) v. a. Avyertire, avwisare, Aver= 
tiri remontrers comseilier i perswaders douner avi i 
"faire connoitre, $. Per privare altruò dell'onore de' 

Magistrati. Drsfituer, deposet, priver d' une sparge; 
 AMMONITE , 'AMMONIMIDE, sf T. del 
Natur, Pietra composta di minuti granxhi 3 come 
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AMMENDAZIONE , 5. fl Lo ame ma surprir, G, Avsol. Dicesi per quel segno, che f di sabbia, Ararsmze 
AMMENDO , s. mn, Fer, Vit. Dant. S smendar pane dopo qualche: iuterjezione ammsirativa . n ; I 
sì, sanme A Amertdement i correcticn . nt admirate » PA a AMMONITO, TA, add. dverti , Wa 


AMMONITORE, verb. m. Colui che ammani- 
sce. Qwi quertit i qui reprend amiabiement 

AMMONITÒRIO, IA, add; Esortatorio pere 
suasorio. V. À 

AMMONITRICE , verb. f. Colei clie &mmoni= 
sce. Celle que avertity qui r antiabiement, 

AMMONIZIONGELLA , s. £ dim. d' anmoni= 
tian i ameprise è dtonnement MOON ZIONE partrelle, igire - Adinani= 

» le I A . 

AMMIRIERE 5.5. m, Voce, chie") Salvini ha for- phi fi ei 


"tion i avertisstorcat imaduersion - avis; romene 
se taatta dall aciaittre degl’ Inglesi, c vale A- | sranges comseif. © su vr I 
{ P mante, cicispro , V. AMMONTATA o io, alla 
tpignerr contro, e che propriamente si fa a' canî. * AMMISERARSI, n. p; Farsi misero ed’ inf rifai VUATAMENTE priva Mia 

» Aizzare, 9. Amumettere il cavallo, asino, to- ice. de rendre misirable i malbenrcna + AMMONTAHE , +. a.. Far monte, mettere in> 
roy ec: vale mandarli alle foro femmine pet ge- |ì AMMISSIBILE, add.Cr, N. da ammettersi, st È sieme. Ammonce/er i entasier i amaieri accumeler i 
merarcs dare il'imaschio. Enveger è la mente to ad ammettersà » che si può ammettere. ddimi | assembler .-$. Fig. Dicesi del cvagiugrimento det 

AMMEZZAMENTO) s. m. L'ammezzare, Pare | sible è valabie | recevabie, stie per cagion di generazione oggi di- 
Bage >. ou divssson par ie milien. $. Per mezzo, AMBIISSIONE , s. fi Lo ammettere. Admissioà ; li 


metà. La moitif, vr ciamo Montare. V. 
* AMMISTIONE ) sf €r, N. Mescolanza, me 





\MMENDUE. V. Ambedue, 

AMMENNE, V. Ammen. 

* AMMENTARSI, n. p. V. Rammerttatsi. 

AMMENTICARSI., n pr fesc, Tes, si. Dimen> 
ticarsi:. V. 

* AMMRRGERE. V. Sommergere. 

AMMESSO ,. SA) Daw. Scism. 14. add. da Ame 
mettere ,- V. 

AMMETTERE 3 Vv. ® Introdurre y accettare , ri- 
nevere.. Admertre i recepois. $. Ammettere un peo 
cato» sì dice per commettere, V. $. Per Lstigare, 


AMMIRATO , TA, add. da ammirare, Adisi- 
(ERSAZI 
AMMIBATÒRE, v. mi Che ammira. Admira= 
demi qui cimine + qui a comme d' sdmiret. 
AMMIRATRICE , v. È Che ammira, Admira- 


RZ È 
(AMMIRAZIONE; s. £ L'ammirare. Admira> 














ci al ca Did perni) fia AMMONTATO'; TA, add. Ammenreli. $. Fig. 
Bager tn deux; diviser par le milieu, $. Talora | scuglio. Milange i mixtion . 
significa pervenire alla metà, cene gii uomini pie " AMMISURARE. V. Misurare. bo 
Mi d'ingzoni non amupezzeranno i loro, A* ar * AMMISURATAMENTE , avv. Misuratàmen> 
riveront possi d la moitif de Henri jeuri + $. Am | te. Aver madérazion ; medirime Ù 9 dla PRECI 
nercare , grido di frutte si pronuncia: coll e * AMMISURÀATO:, TA, add. Che vive con mi 
stretta, € 3 aspre, ed è lo stesso che Ainnez- È sura) e com regola, Medéry; denspert + qui sie de 
«Vi modrration, de retenne ,- 
AMMEZZATO, TA, add. V, il suo' verbo. AMMITTO, s.m. Que] panno lino, che'l Sacer- | presser.. Le pecore si ragunano , e sì ammantie= 
dote' st mette in 23) quando si para, Ami. chiano insieme. x 
È AMMODAMENTO . V, Moderazione. AMMONTONAMENTO, s. mì Segner. Cons, 3» 
Mod MODATARENTE » avv Moderatamente 3 ATOOATTAT A Armassamento . V. Pi 
Va È AMM INARE ; v-a, 1 hopani il dicono 
* AMMODATO) TA) addi V. Moderato . per Amumontare » Ve” È svi 
è AM 


Riechezze ammettate, vale accumulate» Biews a 
rechetses accumulfer 3 namaasies , , 
AMMONTICARE . V. Ammoatare , al proptio » 
AMMONTICELLARE ; v. a; dims d' aminonta= 
re. Far monticelli. V. Ammontare , E 
AMMONTICELLATO, TA, add, Amanetli. 
AMMONTICCHIAHE, V. Ammonticellare, $> 
ne pi Unirsi strettamente insieme, Se serrati se 
















AMMELZATORE > v. mm. Che ammazza. Qui 
Partage cn diua ) cu par le milica, 

AMMEZZIAE, v. n, Ci 

ZZLIRSI,; 


d 
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* AMOROSANZA. V. Renevolenaa, ù 
AMOLOSELLO, LA} add. dim. d'amera+ 
AMOROSETTO, TA); so, detto per vezzi , 


AMMONTONATO, TA, add. Ammontato, Em AMMUSARSI ; n. p, Kiscontrani muso con mu» 
tassi i amenrelò , so» e darsi di muso. se rewcsmirer face d face ; se 


AMMONZICUHIARE | Ammonziechiato +. V. | deuner de la sie. 











Amrmontiochiare . AMMUTÀARE . lire. Aimalte i prévtrnaut, $, Per grazioso, gentile, 
AMMORBARE , v. n. Ammalarey esser compro» AMMUTINAMENI Migmon è sentiti grasiene i foliet ; aimaeble . 
se da morbo, da infermità, Tomber mafade i 1° | soldati, 0 del popolo i iditi " AMOROSI SSIMAMENTE ; ‘vv. sup. d'amore» 
aliter, $. Per lo putire de' pessimi odori. Paer | ses emesse; rumulte i mt sédlitiena samente . Trismemznzenioent. 
come fa peste, $. Nei signif. attivo. Beupester i AMMUTINARSI, levarsi; ribellarsi. AMOBOSÌSSIMO, MA, add. «tp. d'amororo, 
empuiditir i infecter de mawvaise odenr, è. Per | Se mutimer ; se sewle uolter. Tris-amontenz , 
AMOROSITÀ, 1. f. Ecnevolenza . 4- 





essere eccedentemente odoroso. Mendre , ripuardiea AMMUTINATO , Sedizioso . Matia i 


peser trop d' odenr, AMONROSITADE suOuT è amdItTÀ $ MITE] 
AMMOSBATELLO, add. dim. d' ammorbato. cadi Cra C, Mi Che } uti 


AMOROSITÀIE, biemueiltanee. 







Un pra gilé è puant. . ammutina . Shditi AMORO:0; s. m. Per una sorta di ‘susina . Sere 
AMMORBATISSIMO, MA) sup. d'amnocbato, AMMUTIRE> e Segner. Paneg, | te de prane . 

Tris-puant + rmpesté . * AMMUTOLARE, olirsi, np. Per AMORÒ5O, SA, add. Pien d'amore; ma per 
AMMORBATO, TA , add. da ammorbare. V. AMMUTOLIRE, la favella, divenir { lo più in senso d'amor carnale. Amoarena ; qui 


aime d'amenri passirmme i amateur, 9, Per amano 
te, in forza talora di sust. L'amanti l'amonrenr, 
AMONROTTO; «, m. Jaftim. anno? Bus, Amere 
APprita nato, Alroar NAissane + 
AMOSLINA , sf. Spezie di susina. Prane de 
damai . Avvertasi che v'e dasmas muigui , rewge y 
btane , uoiry gris , voler. ha 
AMOSTANTE, s. m. Nome di dignità tra' Saras 
cini, dorte de dignité chez les Sarrasime , 
AMOVIBILE, add. d'ogni g. Che si può ri 
muovere, dmourbfe ; qui peat (tre iti a' an pe 
He qui pent <tre destitui. 
AMPELITE, +. £ T. di SH nat. Sorta di terra 
bitume, che serve a tie 


mutolo. Devenir meet 
È L'usaze de da parole. $. 
AMMONBIDARE, È v.a. Mollificare, far more | degli ccochi delle viti, ql 
AMMORERIDIRB, bido, tor via Ja durezza. | Confer, 
Rendre dowiliet, donx > mallet di l'atto: bemsnt i * AMMUTOLATO, TA; } add. e usasi pure 
ausomplir , $. Fig. Addolcire, Adoscir 3 appaistri AMMUTOLITO, TA) în forza di sust. 
salmeri ausenpiir. Armorbidire un zotico. $. Am= | Che ammutola, Muet; qui me parle pai. 
morbidarsi , n, p. Divenir morbido. Deuenir dvwil- AMNIO, s. m. La secondi , 0 l'interna mem- 
des. 9. Fig. Darsi in preda alle lascivtc, alle nor | brana, in cui sta ravvolto il feco nell’ utero. 4- 
bidezze . S°effiminer s s' abandonner d la Iubrici= | nsusos, emveleppe du fatns, 
té sd la mollene, AMNISTIA; ». f. Mfagal, lett. General perdono 
AMMORBIDÎTO, TA, add, V. il suo verbo. che i Sovrani accordano :pezialmente a’ sudditi ri. 
* AMMO®BOSO, V. Pestilenzioso. belli, © desertori, Amu;.tie. ; 
AMMORSELLATO, s. im. Manicaretto di carne 
minuzzaca , e«d'uova dibattute, Marbis de viande. 
AMMOGTAMENTO; s. m. L'ammortare. £x- 
tinction ne 
AMMORTÀRE; v. a. Ammorzare . Etesndre 4 
éieuffer i amortir . è. Fig. Ammortar le passioni , 
vale Rintuzzarle , tenerle soggette. Ammertir der 
passioni + 


ta parole è perdre 
alire, dicest pure 
10 le messe. 


AMMORBIDAMENTO), 3, m. L'ammorbidare. 
Donscar i deliratesse, 










































mera, tenzce 1 g 
gnere i caperlie ite 

AMPELOPRÀSO, s. m, #e/e, I. Erba che na- 
sce ne' vigneti, © diecsi anche; porro di vigna sad 
vatteo, Porreaw de chic, 

AMPERLO, s. mm. Frutice spimoso . Serte £ ar= 
mste spiMene 

AMPIAMENTE avv. Largamente, copiosamen» 





AMO, s, m. Picciolo strumento d’aeciajo sun 
cinazo; con punta a guisa d' ancora, ad uso di pi 
gliar ci, fhaumegona 

Ai O, s. in Arbuscello, che produce aro- 
mato, che anche si chiama amomo, ed c una coc- 
cola tonda e grossa come i più bei granelli d' ue 
va, disposta parimente in grappoli. Amome. 
AMORÀCCIO, s.m peggior d'Amore. dososr 





















AMMORTÀTO ;, TA add. Éscies, divigté te. Amplementi copieusemeni ; abondamment i lato 
AMMOLRTIMENTO; 3, my V. Ammortamento. AMONAMENTO. V. Initamoramento » pemtent. ; 
AMPIARR. V. Ampliare. 





# AMORLANZA . V. Amore. . î 
AMOLAZZO, s. mi. Innamoramento; ma dicesi AMPIEZZA, s. f. } Estensione; capacità di ciò 
per ischerno . Antvimrette 5 amonr, AMPIO; s. mm che e ampio, A@plrar 4 
AMORE, s. m. Sentimento che nasce nel cuore, | grandenr + etemdue i csmace i separiti dna lieu 3 
e che il porta verso di ciò che gli sembra amabi- | 4 ame chose. 

le) onde ne formi l'obbietro suoi affetti, € AMPIO, IA) add. Largo e grande per ogni 
de' suoi desideri, Amour. $. Amor divino , 0 ca- | versa Ampie i etendus vate; spaciona i grand è 


rità. La chariti i amour de Dieu i amour qu' en 2 | large > è 
pour Diem, $. Amore wibano , preso in buona par |  AMPIOGIOVANTE, add. de' due g. salvin. I- 
AMMORZARE, v. a. Spegnere, contrario d’ac- | te. Amonrs amnitif è biemweillante ; aficcrioni at- | lied. Che ampiamente giova. Utile ; propre è beam 

cendere . Éreindre 4 di # amortir. $. Per At- | tachement. $. Amore; preso in mala parte, signi | coup de choses. ; 
tutire, Rintuzzare. V. $. Ammerzarsi , 4. p. $' | fica desiderio libidinoso , e ippetito disordinato ; | —AMPIOREGNANTE s add. de'due g. Salvin O 
n € suole chiamarsi, Amor carnale. ameur ciaraei, | dis, Che gode ampiczza di regno, Lai rigne sur 

AMMORZATORE ; v. m. Che ammerza. Qui | Di qui, andar in amore, dicesi degli animali sal { nn waste cmprre . ; 
Ì AMPIOPOSSENTE ) add. de' due gi Saluin, I 


, AMMORTIRB, v. n. Stramortire » svenire, $° 
dvanoniri difaillir è se pdmer s tosmber en sincope s 
en difaillance i manquer , è. Per Ammorzare. V. 
9. Ammortirsi, n. p. Zen. Br. a. Anmumorzarsi, © 
stioguersi, spegnersi . $” éreindre . 
AMMORTITO, TA, add. V. il suo verbo. 
AMMORVIDIRE, V. Ammorbidare . d. Am 
morvidirsì ) n. p. Red, css. n Ammorbidarsi , Se 


































dteine, lorché si sveglia in loro l'appetito jtbidinoso, Eire 
AMMOSCÌRE , v. n. Rem, Languirc, divenir | cu amomri dire en chaleur, 9. Viver d'amore; va: | Jiad. Che ampiamente può . V. Potentissimo . 
mescio, 0 languido. Se fiftrir i se faneri tanguiri | be vivere di far servigi amorosi Faire un man- AMPIOVEGGENTE, add, de' due gen. salus 
devenir mom, Lamguisiani s perdre la force. vali, un bortenx commerce. È, Amore, per le Dio | I/iad, EA) ente. V. = 
AMMOSCITO, TA, add, Fliri, Cv. Cupido, divinità favolosa, cui gli Antichi attri- AMPISSIMAMENTE ) avv. sup. d’ampiamente. 
AMMOSFERA ;s.f. Lo stesso che Atmosfera. V. | bulvano la possanza di far amare. L'arosr i Ca- | Trissamplement . n _ 
AMMOSTANTE, rtie. d’mmmostare, che tre | piden. è, Per Drudo , Amante. V. d. Per amor AMPISSIMO; MA, add. sup. d’ampio. Tris 





ample i tris-itendu y &s, Dicesi al proprio e al fi« 

uraro + 
a) AMPLAMENTE. V. Ampiamente. 

AMPLESSICAULE ; ‘add. d'ogni g. 7, Fetan 
Aggiunto delle foglie, ly cui base circonda intie 
smmente lo stelo, Amplexicaute. 

AMPLESSO ) s, s0 A bbracciamento + Embrasta= 
det arcotade . 

AMPLIARE) v. a. Accrescere, render ampio s 
dilatare. dgrandir i crensre i acerertre i dilater # 
dlargir a amplifer, è, Ampliarsi, m pi diven 
tr ampio? slargarsi, dilatarn, S' dicdre ; se 

olater (2 

AMPLIATIVO, VA, add. pelg. It, Che ame 
pla. satifi gni augmente? qui ajontt, 

AMPLIATO, TA, add, Prendu, tre. 

AMPLIAZIONE , s. f. L' ampliare , aumento » 


'iagon è amplification 
SRMPLIICARA v. a. Aggrandire, e magnificar 
con le + ‘ifier, > 
AMELIFICATIVO, VA) add. Atto ad amplifis 
care. Ampliatif, ; 
AMPLIFICATO, TA, add. Ampiifà 
AMPLIFICATORE) v. im. Colui che amplifica, 
+ 4, Per colui che am- 


Amplificaren e exagire 
. (GLI 
PIRUPLIFICATRICE, v. fi O3leì-che amplifica . 


sasi anche in forza di sustantivo, c vale colui che 
ammosta. Qui foule de raisim. 
AMMOSTARE, v. a. l'uva nel tino per 
cavarme il mosto. Fow/er fe paisin, la vendange. 
AMMOSTATO; TA; add. V. Afmmostare. 
AMMOSTATO]O, x. m. Legno, col quale s' aîne 
monta. Presseît . 
fi era; ente 1. m. Lo scoscendimento 


della terra. a % var 
vi tare Jo scoscenders 
ne luce a pendio 


è pir amor mio, e simili modi di dire per 
muover altri a far, dire; lasciare, ec. qualche co- 
sa) € vale per rispetto, per cagion di me, di te, 
ec. Pour l'amour de... , d canit de... Si È. 
Far una cosa d'amore , vale d'accordo. 1" as- 
cord i d'un comun consentement , $. Essere in 2 
more » essere in grazia , essere i 
sre dame ber bownes gracesi ètre 
favear. . 
AMOBEGGIAMENTO; s. a. L’amoreggiare. 
» S'dibouleri | Amour i gafanterie , i 
AMOBEGGIARE), v. a. Fare all'amore, deside 
rue. Faire l'amour d une personne è soubaster nas 
shore, la désirer . 

AMORETTO, s. m. dim. d'amore, Ua amonr 


liger, 
S[MOREVOLACCIO, IA, add. accrescit. di A- 
amorevole , Gres, om maututti emuunr, 
AMOREVOLE, add. d'ogni s. Benevolo, cor- 
Panti gracienni affable i poli i 
moroso 
















"TÀRE 
the fa la terra ne' luoghi 
taziber en ruine 

AMMOTTINARB, V, Abbettinare. 
AMMOITINARSI. Marcin Ammutinarsi. V. 
AMMOTTINA v.m Lo stesso che Ab- 


* A RR. V. Togliere. 
AMMOVIMENTO, s. m. Com. pu, 35, Movi= 
mento verso altrui, avvicinamento . L'acsisn d' 
acher de quelgu' uns de 10° avaneer veri quel» | tese. Doux; obli 


è ogicienz , $. Per e Vi 
= ZICÀRE, v. a. Tagliare a pezzi. Mer AMOREVOLEGGIARE, v. 2, Far amorerolez= 
fre en piÙùces ) cn _morceanz » massarter, 23. Faire des ami i caresser i cajoler. 
A » TA; add. Massasré, AMORBVOLBZZA , s, f. Astratto d' amoreyo- 
AMMUC RP, via Far mucchio. Amance | le affezione, affetto di benevolenza. Amitié : 
deri emtasser i assembleri accumuler i amasser , bonté i domeenr | benigniti 1 affabilit . $. Picciol 
RIATO, TA) da ammuechiare . | regalo, © galanteria è che talora si dona altruò . 




















Petit prisent . id amplife « 
ROIO Pe A har. V. Muffare. o AMOREVOLEZZINA, sf. dim. d'amorevole»» cui tei IESCAZIONE, s. f. L’'amplificare . du 
AMMUINAMENTO, s. m. Cr. N, L'ammuina- | ra. Catesse ; fiatterie è cayalerie + mignardise , plifcation . 
re, carczzamento;, lutingheria . Careursi fiatte= 'AMONEVOLEZZOCCIA» 3, £. Un'amorevolezza MPLISSIMAMENTE ; avv. V. Ampissitna- 


fara altrui con poco garbo. Carssie grossicre . mente. i 
AMOREVOLISSIMAMENTE a avv. sup, d' amo AMPLISSIMO . Vi qupiioe . " a 
revolmente . Tris-graciensement, (Pc. AMPLITUDÎNE, s. f. V. Am < €. Am 
AMOREVOLISSIMO , MA, sup. d' amorevole . | plitudine della parabola. 7. Ampio du. cute 

(LA va) che descrive in aria la bomba da quel punto 
ond' dp fino a quello ov’ essa arriva nel 


riesi s cajsleries, 







Per Memoria. V. ye 
» AMMUNIRE, } V. Ammonire. $. Per Re- | A VOLMENTE s avv. Con amorevolezza ; 
AMMUNITO, re. V. pjacevoleuente » benignamente. Amiablement + atta | cadere. rude d' ve le è amplitude da 
* AMMUNIZIONE. V. Ammonizione. lemnent è polimeri È avre dousent. pet s ligne de but. $. Amplitadine . T. Astromensi= 
* AMMURICARB, v. a, Ammassare, e armmone AMOREVOLÒNE , Car, less, accrese. di amore» | so. tQuell' arco dell’ Orizzonte "e tra il verd 
far sassì intorno a checchezsia | V. Armmassare , | vole, £ usasi avverbialmente. Tris-gracionit= | Levante, e if vero Ponente 3 el ome sor 
Ammontare . ment, Ge. © tramonta e pianeta. ade 
'AMMURICATO, TA; addiett. V. Ammuri- | “ AMORINO, s. m. dim. d'amore. Petit amour. | FAMELO e NI Ampio» 
x i gie thigl avv. Con affetto amoro- 


“id Fe. Dis, Ammurica= Per carnalmente. Cirar: n RULE Vecio “ DU fre 
AMMURICCIARE » vr. a. For. . . = ge, le e. $ . Aver nel 
se. % ? Muri Sa ampolla ; dicesi di di astutemente prevedè ogni 










so. 
nellement, 


AMP 


gere) irta: Aveir le diable au 


ma fa 


far Fog dh D' sore mmaniire 


i one D CE SRO E supezione 


‘4A AE TA LCArI 


Dicesi del parlare; © 
dello sette fat quutnio , A 
o Sparto Impes= 


ACORETIZZARE dl Pag Fag. 2.4. Darsi all’ 
anacoreta, e menar Vita da anscoreta. rese 
me | ne 4 Ted! mne red dl bermite 
stile Ciani 
,ANACREONTI A dati te 
anacreonticas e vi sì sottintende y eda. tue po 
tite ode an. 
CA) fred ni Ditir. Che 
idea ona e d* Anacreom 


ANACR 
= ei maniera de 
4 pg de. gone LAI pri an 


vO TON SMO) s.m. SES a e qu silente a araspantarptio 


sodi tempo + Anaskronisme , fanse contre ta Chre= 
logie + 

ARabIpLOSI sf, T. Didase, ,Fipura di di 
tissrgi quella la figura per cui 
ne del Verso: cagtecrdenee Ji diviene ty "10 
seguente. 


Anadipio» 
ANAFONÈSI 4 È Greciuna . Esercizio del 
to dilatare i’ oloni € Foruiicare e Ln 


del 
ANAFORA, s.F. F, "7° Didauto Fignra dì Rettorie 
“a % pes ripetizione.» Avaphere è vi- 
Li 
pito tipe, : Pa Die Pianta di molte 4 È 
iù commune ine e re ego 
orta igneti È vaste lei 
vig PACI mo n=-grd 
Ù a cari li. - 
neri 1%, Anaga! dale nani for 
Moria: PA rega fe LI e, 
sis de RE rRrine » gustano 
DIE gr te 
si RE pus x 
ANAGNI , ue A LA 4 et pu Lettore , 


Ri IK a chi sta ,a mensa 4 
dee, Senso mistico, 


NANAGOOIA, PET I Une pu IZI GE nb 


degree dea + Dia pat n ee 
ANAGOGICAMENTE 1Y. Con anàgogia. My 


o. Li io Gi filorà Ja fora di 1 
gia. se 
E cigni a 


Leni 
sia ian 
’ E) 
pini amen | n n 


ANA 


Gud gp invii) vu Colbi che fa Ana- 


FANAG CA GAAMMATIZZARE 






"AAT la St. ; 
royal reo 
SEAL du) Li cmd tin 
sm T. Di LEI 
è delineimento anve fa Govra ico 
PAR ‘cui inezzo sì un oro- 
solare; e stramento per l'ombre 
del sole ne ano d'un Niosteo. di 
ANALESSIA, s. E (recisme med. Ristabilimen= 
to delle lattia. dualepsie + 
ANALLETII » ehi Raccoli ta di Painmenti . 
Analertes « 
ANALIST, sf lare, ‘Riduzione, o tisolu- 
zion d'un carpo princip)3, biagi d'un 
discorso ) d'un 





i Wa d' pna 
[sebra.. anatyi 


imvestigar la 
‘| Here È 


PPANALISTA; s. mî 7, Dertrin, Colui the è:verò 


r l'analisi de' cor 


ANALITICO, CA, add. " Didase, Appartenente 
te ad analisi. Ama/prsque s qui siente de 0 analpie”. 
ANALIZZARE, v. a. T. Chim, dnalyser. Pet 
traslato , (esaminare diligentimente un diseoren +, 
oggidi riccvuto per analogia che 


od altro. 


autorizza. 
'ANALOGIA + #f. Proporzione, convenienza . 
OR 4 CONDENAIE è rapport » 


Art Ù ti 
INALOCICAME: 


INTE) avv. Per veniogia. A 


co, CA add. Segn, Er. 8, Che ha 
ANALOGO, A vr ana fogins di caio» 
ne simile. ‘ARalegne padaalagiane qui 4a 

nalogie , du Ù 


ANAMBTIC 


i, e, DI. Bicdiesimeni per forti 


ficar în memoria + "Ancoubtigari 


ANAMORFOÒSI) 5 fi 7 di 
Po Lr 


mostruosa di qual 
zie piana © curva, la quale în cer 


, edi Pitt. 
immagine 


ta distanza valstaparioee regolare e proporzionata, 


di 


ANA AS pugni Ti di St, mat. ; Pianta è frutto 


(I 
Siriito, 


mr ile putr faure 


Perù y acuminato € 


sco Corse da pine Anna It. adi. rar Ana 


Prandi fu Te pian » che 
due si si beer! "i $ elo 
tato pt 
ANARCHIA } s.f. regge seg ati vago in 
sè un vero. » governi, e che 
nom Amnihie «3: 
ANÀ > CA, add. T, Didate. 
nente ad: ai (RISATE 
ANARI 3. me ph Bomb er, Vi Nari,.. 


ANASSARCA, È f. Sorta d'idropisia, © enfia» 
gione cdematosa. di.tutto il corpo. Amanegue 

ANÀSTASI ps. fi T. de Medici « Trasporto d'u 
mori sviati da una parte, c portati ad un'altra. 


Anasta:e. 


ANASTOMOSA s ss fi T. de' Notare Orifizio de' 


vasì del corpo. 


ANÀ 


Ripdeasioe: 

eri 4 excomanunio 
forza e*1 vittolo de 
cede l* 

ANA 


to. Telom. Jets. 


Anatvmose , 
1 %e fa Seomunica . Anathème s.excom 
Anatema, Di vale scomunicato» 


sei Pallao, ComeeTt, La 
‘amatema. La vertu , fa fore 


TIZZARE, Velgo Ir. Anatematizza= 
V, Anatemizeare . 


ANATEMIZZARE, V. Scomunicare, 
ANATEMIZ: si e feni 


"ARI ag. 7 
ANATRA» add aid f mt ca ana 


nERa iv ti Tede. + Wisura dell 
usuras TOCLIMO spe Td "interesse. Ans 
SATO! Rara iu cl midato ta- 
e | fo da" eli cha) si fa delle membra del corpo uma- 
ne dead are feeraota se 
minarle, Ia cognizione EHTA struttura ties n 
Fonzie 4 aissectsan vino co e Bert gorgo dell 
nimale , preparato. Ca tdi dio d' i Sal 

ir Corpi 

dicesì Sai 


gino n 
ptt Ri 


ANG 29 


ANATOMIZZAREI Nd pr I anatomia» 1° 


INCA) sf. L'orso. Late COTE 
c» p fiano, $- parce Dica? Tria e 


B) Voce che accom 
Andire: e vale aggravarsi più in sull'una, che» 
in sull'aler'anca. Moiter; pawceher d' tr chie. » 
ARICRELA sf. Fantes serva , servente» Ser 

vantei de service, 
ANCHE, avv. V. Ancora. $, Usasi pere. în iuon: 
me relativo. Autre. 


di Altro 
CANCHEGGEIRE, 5 vi Re palere in moto colle 
RAI Ml'anche. Gambi/ler. 


Sufì Tde Chirargi o Uafone di due 
’ ar fone ; 


mit 


ERE, va, 
Ammazzare + 

* ANCIDITÒNE » Vs Ammize 
DER ni pae Nereo scudo d'ame 

e ì lati reciso , che si credétte 

Jo ia Roma. Rotella» Antiles, Pa eta 

Pt era de, Euro ‘ pia y 

Ci Y. Uncino, 9, sorta ì } 

CO con altro nome, Hlccio marino. done LA 


SANCIPITE, add. d' ogni g. Anfibio, V. 6. Per 
di merzo. Da milion, S. Per di doppio tiglio. Aim 

der denx còtér, 

ANGÎSO, $A » add. da ancidtre. 

vi ANCOR V. Attmazzatore. 

NEO perni Aneora , a 
È; am. V. Ancorichè 

PANcO West Lombarda, vale ogidi. Aujenrd® 

ANCÙNA, s.f. Tarola) o quadro grande d'al- 
tare. Fasar, Tabjcan 

ANCONE; sm. fue. duf. 11 grosso dell'anca + 


Le gr de fa cuime + 
SETA sem. For, Dis. Uno de' ustoli del 


Tui. 


Nco ff erro di ferro com ra une 
ti per i navili. Aucre, 
ANCORA, avv. Particella copulativa, che signi» 


fica continuazione, (e.rale lo stesso più si 
quat, Altresi a Aussés mme; encore è parcil= 
» 9. Pen in quest'ora , in. questo punto + 4 
presenti mime d prisent; è l'euro qu il esi a 
jour où mos somme:. $. Per ancorché. pasigue À 
Ch'io ti conosco, per Lo lordo tutto... 
mmivà n ser forza di sup. Mai ansi 9. Per 
di Buovo,» Ercore de mestrat . had 
Per mal) © mai Alam “selen gra: va + amtrefois » 


facessi ancura 
= cone 

ANCOROGANDO se logie, 
que 4 ARCGIS ’ bien que FEE i e 


que 
cANcoriceio, s.m. Bemb, Star. Magal. lett. 


ta che si 
Ho sta pia, i pata | per fermarsi colla naveta por 


ico) NiO; s.mm. Luogo di mare proprio 
I gita l’éncora. Menithage » de 


Be geco on ‘Marinai. Ferma: 

a » T\ de’ 

ANCORANSÌ, ns Pe + doll dncnra air 
4 30Ler A” aerei Id è Figo 


in mare. 
» bue vieille mamvaine 
LANGORNTIA e (i dim d’ ancora... Ure petite 


Nr 


ME Se A 
}A > tm, Nome unto da posteri 


SUu 








sd 


30 AND 
ANDAMENTO, s. mo L'andare. Démarche # 
aliare i fazon de marcher i le marcher, 9, Pel Îuo- 
dove si va a spasso. Pramenoîr i promenade , 
lieu, 0 l om se promine . $. Fig. Azione, modo 
vi procedere « Fagon d' mo s de faire y de traiter. 
NDANTE, part. del verbo andare, Che va. 
Altanti qui vai qui marche. 9. Atlante, più 
comunemente si dice alla misura, allorache si mi- 
sura checchessia per la lunghezza. Mesure de low 
queur, $. In forza d'av per Andantemente 3 
correntemente. Erur. dn Corrente. Coursamneat + 
ANDANTEMENTE; avv. In modo andante, 
senza Interrompimenio è con seguito, Sami suser= 
Papison + same ssrontinmeri de suite, 
MANDANTINO; s. m. 7. Masse. diminut. di ane 
dante) cd esprime un poco più di vivacità nella 





misura . ne 
ANDARE » Muoversi da luogo a lwogo > 
io degli i ti contra» 





proprio deg 
rio di stare. Al/er 4 muarcher ; cheminer ; voyager + 
se maduoit. È trapassare ) scorrere} propria= 
mente dicesi del tempo. sen a/leri passeri se 
passeri s' iconler , Essendo già la metà della not- 
te andata. La som quattro anni passati , € 
va pe cinque. $. Per partirsi. Partire sen al- 
der i sartir d' ma lieu. Andiam, che la via lunza 
ne sospinve. d. Andani, o andarsene, n. p. Par- 
tiri, e dicesi dello scappar degli uecelli 
dalle insidie dell'uccellatore. Ses aller; s'en- 
rn gran a Lig esili a 
où ceh +00 6 larsi, dicesi e 
dele macthie, che levanti di su i panni e simili. 
8 en aller + disparoîtres v'effimer . $, Figi Dicesi 
de' peccati: comé;, Questi peocati se n'andrannò 
coll’ acqua Uta, L'eau bibite effacera cose 
sorte de picwés . $. Andare, per sucerdere, passa- 
rc. Aller i se passeri arriver. So ben fo come il 
fatto andò. $. Fig. tirare avanti, operare. Aller 
en avant i continue son emurage i aim, Quel ee 
guzio va sotto. il nome del tale. Pietro fa anda- 
se una bottega ; ec. $. Fig. vale Appagare: Questo 
mon mi va. Cela me me pilu.t pas, ne me satirfait 
sat + Quello m'andrebbe, cioe m'a 

te. Cela me piasrsit. $. Fig. Come wa 1) muro ? 
come va la strada ? diecsi interrogando , ofavel- 
Jando delio stato, o dell'essere di alcuna cora 
immobile, Comumect va-i-elle fa ammrartie > Com 
ment wa-t-il fe clhemin® $. Amare, dicevi pure 
del muoversi di molti strumenti , che abbiano mo- 
#0 artificiale, come oriwoli, mulini ec. After è 
marcher , $. Ber cacare. V. G. Per consistere, ba- 
stare + V. $. Andare, aggiuotevi le particelle ; Ci 

Vi, Qui, ec. o sottintese,, s'usa in significato 
convenire, richiedersi. Érre mécessarre. $. Trat- 
i del peso, della misura, del numero , di- 
nota la circostanza del quanto, La tal roba va. 
tanta alla libbra, cioè in quella libbra sì contie- 
ne quella materia in tanto numero. // y a fant 
de telles choses d la lsvre. $. Andare, colla pare 
ticcila Ne, vale partirsi. Sen afler. $. In-ter= 
anine di giuoco , é per fo stesso che invitare, cioè 
serivere la somma , che debba correre per quel 
sta al giuoco . #a. $. Ne va îl'collo, ne 
va la galca ; cioè s° incorre nella della testa 3, 
della galca; ec. 1/7 va de la sete, de la gal 
re. E fig. roe una ganba, osimili. On 


sire . V. $. Lasciar andare, «dare il principio del 


il 

aciar andare per tralasciare. Laissers passer sous 
€, una mattia; ec. per 
euotere con un 3,00. Mener un coup 
de poing, nu sonffiety Ca $. Lasciarsi andare a 
der, V, + $. Far andare una botte- 
Ba, un trafic, cc. farla lavorare, farla tirare a- 
vanti. Fusre aller une boutique y un commerce s 
tre. $. Andas leggendo , cantando, ec. leggere, 
cantare , cc. Lirt , chanter, $. Andare, aggiunto 
a diversi nomi di Città, luoghi , ec. come andar 
re a Lodi, lodare. Andare in Piccardia, essere 
appiccato. Andare a Piacenza , piacere. Andare 
a Volterra , morire. Andar a scio, andar in malo- 
pi titti nodi bassi. $. Andarsene in checchessia. 

strugrersi dietro a checche:sia , perdersi. St 
perdre + se rafimer , Andarseme in far checche» 


dello stile sostenuto , che della voltar favella, 
Îì di quelle voci > a cui acc 


ANDARÒNE ; fa/uin. aunot. F.R. Androne. V. 
ANDATA, s. f. L'andare. Al/fe s alture è dé 
« $. Andata di corpo, e andata assolut. V. 


SSERDATAGGLA, ». £. Pagg: 0 sccrese. di anda- 


ANE 


sole. 4 Lt: do dell'ano. Le seu du cal; l'an 
sui» %. Per la piega de' capelli a d'anel- 
lo, Boncle de chevenz, $. Dar l'anello, vale con: 
fermare lo sponsalizio , congiungendo in matrime 
nio, Epouseri deuner fa mail » 

ANELLÙNE, s. m. Cr. N. Accrese, di anello, 
Un grand annusa. 

ANELLÒSO , SA add. Fatto a anelli, lavora= 
to a catena, fait dì auscam ) sd chainette, 

ANÉLO, add. m. da anelare. In prosa dicari 
Anclante, V. 

LANELOSO , SA , add. Che patisce d’ an 
to , asma , Asfimatigue è qui est sujet d P 
dite , 

ANEMOGRAFÌA , s, f. T. Didascal. Dottrina » 
0 descrizione de’ venti. Aremegrappie , 

ANEMOLO », m, V. Anemone, 

ANEMOMETRIA , 5. Grecismo seientifco , L* 
arte di misurare Ja forza y € de qualità del vento. 
Adrnrmomerrie , 

ANEMOMETRO, s. m. T. della Fisica .. Stru» 
mento che serve a misurare 1 diversi gradi della 

del vento. Asemomtre . 
|, ANÉMONE , s. i. Red. #. gs. Sorta di fiore bel= 
lissimo , che nasce da bulbo în Aprile, e anche }' 
inverno ne' giardini posti sotto un clima tempera« 
to. Asemone , 

ANEMOSLOPIO, s.m. 7. di Fisita. Strumen» 
to che serve a indicare le variazioni de' venti, e 
del tempo . Amemerope, 

ANETINO, add, di ancto, D' ame. 

ANÉTO ) s. m. Pianta che si coltiva negli or- 
ts € tanto simile al finocchio + che difficilmen= 

se non s' assapora s si «isti . . 
ANETRA è Ve Andira anne aero. det 
ANEURISMA, s. f. Gonfiezza non naturale, ca- 
gionata da dilatazione, 0 segamento d' arteria, de 

METTLATE ” 

ANFANAMENTO ; s m. L'anfanare. Éeart 5 

discouri sany snite ; riverie , 
'  ANFANARB,; v. n. Andar anfanando , vale ane 
dar. a: zonzo , andar attorno , e non saper né do= 
ve, né perché. dller sans savoir ca, ni pourquai, 
4. Aggurarsi: în parole senza venir a conclusione, 
Battre la campazne i parler d fart ( d traversa 
dire des riemii bavarder, $. Anfanare a secco; cie 
calar da briaco senz’ aver to, Parler comme 
na hamune qui est ture, a 

ANFANAZÒRE , v. m. Cicalatore è che favella: 
senza fondamento , © conclusione. Eabil/ard 4 die 
seur de riesi i bavard, 

ANFANEGGIARE. V. Anfinare. 

ANFANIA, s. f. Sciocchezze, ciance, bazzeco= 
le di chi anfana .. Meaiseries ; sotiises è imepties è 
"ANFESIBENA, & È, Spezie di serpente) ch 

s sf. Spezie e) che 
ha due teste, unî da più aa da capo, Cam 
rita per ogni verto.. Amphé 3 serpeht è dens 
setes, 

ANFIÀNACRO , s. m. Y. della Poer. Gr, € Lat, 
Piede di verso formato d' una sillaba lunga tra 
due brevi. Arghimare . 

ANFIARTROSI, s, f. T. de” Notem. Arficolazion 
mista, che partecipa della diartrosi per la sua 

ia della. sinartrosi per la sua. stabilità. 


Asnpia. It 4 

ANFISIO, add. m, Dicesi degli animali che 
vivono in iequI © in terra, Amphebie, 

ANFIBOLOGIA , s. f. Discorso, che ha senti» 
mento «oppio; ed e equivoco, Amphibelogie, 

ANFIROLOGICAMENTE ) avv. Con anfibolo- 
gia. A'upla ME MERE + 
-FANMIBOLOGICO | CA > add. Che ha anfibolo» 

ta + Ampiibologigne ; sbicur ; ambigu i ayart dov 

le gens». . 

ANFIBRÒONCHIE , s. f. pl. T.. de” Netem. No- 
me che si e dato ad alcuni spazi, che si scorgo= 
no intorno» alle glandule delle gengive, e dell' 
altre che bagnano la gola, l'aspera arteria el’ 
Pi o, Ampirbrencher. 

ANFIMACRO, s, m, T. della Porsla Gr. e La- 
tina. Piede di verso formato d'una sillaba Jun= 

tra. due i, Asmppebraque, o 

ANFIPRÒSTILO , s. m. F. d'Arshit. edifizio 
con due facetate simili nell* ordine delle colonne. 
Ampgprestrte , i 

ANFISBÈNA, V. Anfesibena.. 

ANFI,CI) s. m. pi. FS, de' Grografi.. Nome che 
4 è dato agli abitanti deila Zona torrida. Am- 

ETELZ.LEA 

ANFITEATRO 15. Fabbrica, di figura ovale» 
composta ue teatri. Ampiathrasre . 

ANEIZIONI ) s. m. pi. T. della Storia. No- 
me che 1 Greci davano 2° Deputati delle Città; i 

pali avevzno gius di suffragio ncl Tribunale def 

Nazione. Ampmrcrpant » 

ANFODILLO, #o/g. Is. Asfodillo. V. 

ANFOSA., » È Sorta di vaso, e di misura d' 
una creta tenta di liquido. ‘Arplrere » V. Ampho- 
res all' attro tomo. 

ANFORETTA ; s, f, dim. d’anfora. Petite me 
aure de chests Lipuidee V. Anfbra. 

* ANFORISMO, V. Aforismo, 

ANFRATTO ; s. m. Luogo stretto ) oscuro, in 
tricato ) tortuoso . Liew obicur ) eireit (> rewpé 
Plasteuri chemini . = na 

AN 


AND 


ta per soccorrenza . Une forte diarrbve i nu grand 
comi de ventre, 

ANDATO ) TA , add. di andare. V. $. Per pas- 
e agreerito - Passi dconli, Quando si rimem» 


tempo to + 
ANDATOÒRE 
















v. m Che va, camminatore, 
viaggiatore, Celui qui marche, qui vai Veragenr. 
Andator di notte, Qui come da amiti qui va de 
suit. ). Andatore di corpo » val fo stesso che Ca- 
catore, V. è, Andatore in sui canapo. Buew, Fer. 
Rallerino di corda, ballatore sul canapo. #edti- 
genri danvenr de cerde , 

* ANDATTALO ) s. m, V, Dattero + 

ANDATURA ) s. f. Il modo dell’ andare . 
Disarche allure è le marchers la fagon de mar- 


cher, 

ANDAZZACCIO ; sm. Cattiva influenza .. Ter- 
rible iprdemie, 

ANDAZZO , s. m. Trattandosi di foggie d'abi- 
ti, di costumi e simili vale usanza ricevuta in 
un tratto, ma di poca durata. Mede de pra de 
durie  $. Essere andazzo di malattie, vale In- 


Buenza. V. 
ANDIPERISTASI ,. s. f. T. Filesofica. Mutua 
resistenza . Amtiperisiase. 

CANDIKIVIÈNI; s. m. pi. Anditi in riscontro, 
riuscite , giravolte. Detours ; déaale | Licn tout 
tonpi de chemini . $. Per involture di parole. Did 
tonr i circuit de paroles ; dcart + digressioni, 

ANDITO,; 5. m Stanza stresta e lunga, ai uso 
di passare. Allie è corridor ; gdirrir. $. Pig. Viot= 
sla, a viale. Allie .. $. Andito,. bece, dust. 47. 


- V. . È 
ANDESIA Vs. E sorta di.draggio , forsé lo steso 
che Indosia , dice la. Crusca, sebbene a suo ILogo 
abbia ummesto questo vocabolo. V. Indosia. 
'ANDRIENNE , s. fi #e/g. ft. Sorta di. veste 
femminile, lunga c sciolta. Andricane , robe de 


Ca 
ANDKIVIENI. V. Andirivieni. dé 
SIDE FINO: neu Voce aoata da alcuni in 
vece di Ermafrodita , Androgyie 7 nrodite » 
d È pure voce degli Astrenomi, ed è ii Rome che 
si di ad alcuni pianeti, i quali ora son caldi, ed 


ora freddj.. Au mA 
ANDAGIDE, $, ia Tri e. Antomato © 
per via di gni segreti può 
aicune funzioni esteriormente similiva quelle dell’ 
uomo . vide , 
AND IDA è $. £ T. degli diiirenenii Me 
zie di coscellazione, dell’ emistero Settentri . 


amede . 
ANDRÒNE ; s. m. Andito lungo a terreno 4 per 
lo quale dall’ uscio da via s' arriva a'cortili delle 
cue. Allie. $. Fig. Lo spazio tra’ filari delle vi- 
ti. $, For. del dis. Una sala di mezzo ad uso di 
ricevere foresticri, © trattar negozi. Amtichawtre è 


SA] 
ANDRONÌÎTIDE, s. m. Geri ‘ett. Luogo o quare 
ticre dove stanno i. soli uomini. Apparsement. des 


bomumes ,, 

ANDBOSÀCE , s. f. T. de Botan: Spezie di piane 
ta) © piuttosto di. giunco è che nasce. ne' luoghi 

antanosi © marittimi. Androsare.. . 

ANDROSEMO , 3, m, T. de' eran, Sorta di piane 
ta) le di cui foglie sono bianche, e simili a quel 
le della ruta, el seme è come quello. del papa- 
vero nero. Adoprasi a purgare, e giova a quelli 
che patiscono di sciatica. Toutesaine, 

ANDROTOMÎA. ;s. f. T. Didarr, Notomia del 
corpo umano .. V. Zootonzia ., Audrotonue ; andra 
tomse 

ANEDDOTO ; s. m. 705 dell use, Particolari 
tà, 0 tratto particolare di storia; e per lo più di- 
cest di un tratto sgrno, tralasciato , 0 taciuto 
a bella posta dagli Storici precedenti. Amerdote . |. 

* ANEGHITTÒSO", V, Neghittoso, 

ANELANTE), part. del ve: anelare. Che a- 
nela. Hafetant i cssonfé . $. Che desidera viva- 
mente. Qui sombaite ardemment . 

ANELANTEMENTE ) avv. Segrer, Com:anclito, 
e fig. bramosamente:. V.. a 

ANELANZA ) s. f. Lo stesso che Anelito. V. 

ANELARE, v. a. Respirar difficilmente. Hale 
teri itre hors d' lalvine | itre essonfié, 9, fig. 
Ansare , amare , desiderar vivamente ) aspirare a 
qualche cosa con ardente desiderio .. Seubatier vie 
rmeniy ardermenty aver passios, V, Aspirare 

ANELAZIONE, s. f. Anelito. V. 

ANELITÀRE » V. Ansare. 

ANÈELITO, V. Ansgmento. 

ANELLACCIO; s. m, Pag. 3. Pegg. d' anello. 
Un gro: annean, 

ANFELE. V, Anello. 

ANELLETTO, 7 s. m, dim. d'anello.. Petite 

ANELLINO,” £ Sague, 

ANELLO s. m. Cerchietto d' oro, o d'argen= 
to, o d'altro metallo, che si porta in dito per 
ornamento. Bague . $. Dicesi anche anello a mol 
ti altri strumenti fatti a quella guisa ed in pare 
ticolare a quello che tengono nella punta del di- 
to i queitori ispigrer hEGA che si pro» 
priamente le. V. è, Anello della catena. 40- 
mean, 9. Una certa misura di seme di bachi da 
seta, che è quanto ne cape in un anello da caci- 
re. Un dé è comdre , plein de semence de veri è 





















ANG 


gprgaro sm. Sorta di rimessa , destirtata so» p'cest 


carri. dngar. 


pe disp pin fee de i, 
Queri tirer, qitenir par force , par 


ANGARIATO, TA, add. n] 

ANGARIA ii Vale sl a Cos 
tussionnaire + extorsioni . 

ANGA 

ANGETOGLAF ri Contmier. Deseri- 
sipaade "pesi. pt devi deg stru= 


ltura. Ange 
DIÙ NO RLe afelio cai fe Lante derivata d Mia A Ade, che 


°° xtalî: re 7 mettesno 
ile Fauabine 1 1 Franecsi ip pl 


pece la di corpo ‘parlando di ua c qual 


corpo) sal sp rito, onde ma 
Auger na il marcolino. An 


qua di potani ella è bella; pene un® ri “gp 
le comme un Ange. $, Ange 
ancora ask e "Genio Sorke de ratiin. 


ANG Neo, 
ANGELETTÀ > © li gyiadl _d' Angela. Peri 


IGBLICA, s. £ Sperié pietra Ja cui radice 

è molto calda è odorosa. Angelique. 9. È anche 
una rortà dì » Sorta de poite.. 

ANGELICAMENTE » avw.Folg. It, In modo 

aeselito duyrliguement i d' ame manitze agi 


dig 
i ANGELICA TO » TA, add Simile ad sagelo, 
Pd ha dell’ angelo. Re. (able è ma anges coome 


na “ANGELICHEZZA s. £ Simiglianza , ha 
= maniera d* Angelo. Atsstmblanse 4 
mise 


$. Per.d' ang 
‘ta pra + Più non si desta di 
e dal e; îi dl; intanba | cioe” dell’ 


Angelo. 
NGELO; 3. m. Creatura puramente 


el a 
scelli* nemici, 


#5 incEnE o comunemente 

pure gi Poesia cento 

do s' Ki 
sourmenter. 9. Angersi , 1 p. Car. ER, 

$. Afiageni ri erti, darsi se, pena + e diigerì ae 


ANGHBRTA , s. f£. Aggravio, © sforzamento 
fatto altrui contra ragione. Mexatien | exs:tion ; 
perscemtion injustes violente i comcuision i exter= 
sion , dpr per megburiaa, ciot per = 
forma. fr lemce g par minace 

Rit do ie gni le de 

RGHERTARE + V. Angarisre» 

" ANG ATATO pa V de” Angariato . 

ANG LIE s. f Scheranzia . 

ANGINÒSO , SAY ‘add, Che «patisce d' angina. 
Fuyet è l'e fire 

“ANCIOORARIA 1% RT. de' Netom. Deserizio 
ne de' vasi, vene, ed arterie. Angiograpbie, 

INGIOLA . V. Angela. 


ANGIOLELLA  } v, Angelett. 


. 


ea NEroLo, V. 

ANGIOLOGIA ) 5. f T. e Netom. Quella par 
te della Nossalap che tratta de’ vasì del corpo 
umano . Angsologi 

ANGIOSFERSA TICO» CA, add. nai see. 

di quelle ace dano seme 
involto fn castette diverse. dall leale, An 






de'vasi del corpo umano. . 
TO, me dr. eleg. g. Via ssenza 
Cal sat + deal, 
A, Volg. It. umto che sì di 
alla Chiesa d’ Inghilterra. L' fglise Anglicane + 
gs me mo. Voce; 
è ‘dire Inglese. 4 
0 LEA fata Paget mglese. V. 
nn fd prati 
Pi 
pei ccp grattare gn ovvero; poar 
CILS 
Ai 3 3St: A maniera d’aogolo. 


En e 3 em 


ARCOLATO TA s addi 7; dell Araldica. DI- 


ange 
ANGILICO fi add. A guisa è Gmilieiaine! 


Ango 


Pintor, fa u di due dinee , che 
3: liano vic cd n niger de 


‘altre voll, 
sr hag usasi ancora del 


Rif ale de sero clio; 

ani le 

h serio 1° 4 susariment ; diplaisir. 
"Ai 9 add. d'ogni g. Che ap 

porta angoscia . Chagrinani ; affigeants qui tour 


Verbale dann 
sere ‘ sapere 


,3_m 
TANZA Ss 
afftizione. rip 3 comment) inpuie n 


"ANSGScIATO, TA; idà Teurmenté 5 chagrins 
smnfaiet 3 + agité. 
FANGOSCIO, =. m. V. Angoscì: 
ANGOSCIOSAMENZE , avv. Cn Magoni. vii 


dm 4 avec prime. 
ia LMAMENTE» avv. sup. d'an- 


iosamente, V. 
A ANGOSCIOSISSIMO, MA; sop. di angoscio- 


so. Tris-imguiet , Ca 
'ANGOSCIOSO s SA} add. Pieno d’angoscia. 
Inquiet s «hagria y dmerigue 4 light 4 i i ate 
sa . 
icas Serpe. 
ANCUICRINITO, I T ) addi Menz, & ve Che 
ha scrpenti în luogo dei erini. Qui a der serpens 


pri ae siuenz ; dont da chevelure est de 


as erà di chi accom 
| Piglitr I° angoilla , va- 
voro > Se ditewrner de Sa 


ACCETTA 
(Afcani ps fatti nelle peer 
cul è pai (L POE un eri 
Ja prua sino alle trombe. Anguiffer. 


NGUILLATTA» 5 f dimed' anguilla. 
ANGUILLI NA) Petite anguille, 
ANGUINAGLIA, 7 sf Quella parte del con 
ANGUINAJA» po umano, che è tra la 

coscia , e *l ventre , allato alle parti vergognose . 


Laine, €. persa enfiato s che viene nell'ane 
dl'aine, 


SURNCUSTIANE, Ve a. Dare stia + a, 
teurmenter 3 chagrimer i presser i faire de la Sie: 
$. Angustiarsi , mp. darsi affanno. S'affliger 4 se 


SREGUSTIATO, TA add: ABU, e. 
ANGUS VIO) s. mf. della si. Rome 


L’abito dell'ardine equestre presso è nÌ 
degne rata a, A N00 Sena= 


VAscismdso, SA, add. Pieno d' 

tonrmenti i accablé de rie 

$ she sollcto» affannoso, ansioso, Empressd 5 im 

LIL 

i; ANGUSTISSIIO, MA, sup. d'angusto, Tris 

SR USTO. 7a add. Stretto. Éuroiti periti 
LI , o 


reduita resserrà + 
ANTA? ANI. "Noce, colla quale vi chismano 
anitre Pipe setene.onsgei pete 


“ia, lata sea 


inil,e 1; Sora di erba, dal cul sugo sì a 


I) vela 
(ARIE, ql pie Vic. Vasi più de 


‘qui constitue 


ANI Do 
ANIMA; 1. i, della vita d' ogni 
creatura vivente. a 
va quella; per le piante, ame vige 


tative « Sentiiva, gori 


anima del mondo uno spirito uniter= 
salerch' essi diffuso in ogni dell 
Universo + VO RgIe sie prende» CA b-73: comune 


mente Na per anima raglonevele , che è l'a- 
nima + Autre è ume rassonmable è ame 
de l'homine. $. Alcuni l'usarono per vita, Mic. 
‘ache partito pomesti d'anima mia.-d. 

ome, © emo Pesce i espriti 

iusrgimation, Che è quela che nell'anima 


den mio, vita-mia. Mow mon coar. $. Es 
nere d'anima Morta Axl e ua 
scienza. Diver } pino, Ci uma Par- 
rocchia Garanti RARE DI anime razzo pure 
persone , e Pille ) (cc Posise t 

mille ames "€. Per armadu a scaglie; ch 

arma il petto. V. seront Dicesi anche de dele 


pn bt pra 
«delle radici. La Sara L'ania 

d'un Ra pe prdeg 1231 
seme de' frattì ‘rinchiuso dentro al mocciolo dal 
quale nascon le piante. Amande. E per simmtl: die 
cesì di due amjcissimi tra loro., che somo duc a- 
mine in un-nocciolo. $. Esser anima, c corpo d' 
uno , vale essere suo strettitsimo amico. Fre a- 
mi intime + ami da came +. $. Rocere I' ani 
ma, vomitr molto. Momirtripe, <> bezuar, 9. 
soesa all'anima, vale grandissimamente . Juiqu' è 


ANIMADVERSÌONE a, fi Bemb, le, fam. 
Attenzione a quel che si fa, 0 sì dice. Arrentis. 
ANIMALÀCCIO ; s. m. eggiurar. d' animale > 
ccia . Ores o vilarn autmat. $. Per'simil. 
dicesi per ischerno all’ tomo , quand è senza ra- 
fame, 0 discorso, Gres ser , gres animali yror 


ANIMALE ss im. Quel organien che ha 
un pen sensitiva . Amimal, Avvi varic sper 
n° ' andena li come anfibio , terrestre acquatt- 

di cui vedi a'loro Ju hi. $ 9. Fig: dicesi ante 
Pas «d'una persona stupida » sciceca ) che ha po- 
co senno. dmimal 4 grossier è stupidezs fumi 168 i 


tsnrdavd 
ANIMALE; add, d'ogni g. Vale ciò che re 
tiene ad anò 0 0 Ale DE 1 me 5 tn 


Dee [ian appunta d Pan SCA ; add, d’animale. dni- 


mal i d' animal, Fans 
[A fm, d' animale bruto. 
AMIMALRITO } ade) lemlo è petit animal 
ANIMALETTÙ TUociaccro, x. n. pegg. Defor= 
me e vile animaletto © Uhr vilasn perit amiotal, 
ANIMALIPIANTE , %, m, pl, Varch, Les. Piane 
tanimali , zoafiti | Zoophitfes. 
ANIMALISTI; s. in. pi. T. Didare, Nome che 
vi dì a coloro , i quali pretendono chegli embrio- 
nì non solamente sino formati , ma cziandîo vi- 
vi nel seme del e, Avemalistes 
ANIMALITÀ , s. f. Maga a fam, 3. Astrat- 
to d'animale, ragion formale "animale, Ce 
> animal , 
ANIMALLEGRATORE ) s. tm. Chiabe, 7'emd. 
Pt] allegra l'animo . Reijonsasanty dimerti;- 


ANIMALÒNE , *s. Acer. d’ Anìmale . "= 


o animal è nane ne - 9. Dicesi 
i facto d'un no gros ie 4 Gros prervrtafi 
animal, bite, 


ANIMALUCCI 
ANIMALUZZO,” pv. perg 
Ce gi #08 die 1° de qui di ne ame Cimimal, ’ 


e 
ft v. a Dare animo , andìmento ; in- 
Tugziare. Aiimer è encomrager i exciter 4 dini Ra vt 
da valeur | deumer du comrage. 
re) 0 infondet I' parsa Ra avi avrivare Aa 
mer da wie i 


QMATINOO "o CA ’ Meda, da 2 animale yanima- 


dpi 
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nom già il retrocedimento e la rifommersione sel- 


le stagno a se soggetto. Seupapei valvale, $. 
Aniìmelle chiamano pure i Notomisti quelle sotti- 
lissime memi si fattamente locate entro ai 


meati o de’ vasi, © di alcune altre cavità, che 

lmente consentono ai fluidi | che vi corrono 

proseguire il Joro corso per lo canale, non già 
di ritornare addietro, Malvales. 

ANIMELLATO, TA, add. Miguce, Anmor. Malm, 
1, Che ha î animella + Qui a une soupape + 

ANIMETTA; 5. f. Armatura di ferro è che eo- 
pre il petto, e le reni, La parsie de da cusrasse 
qui conse le seni pe devani . 

ANIMO » s. m. Propriamente la parte intellet= 
tiva dell'anima ragionevole. L'entcndement, $. 
Talvolta si piglia per chore. Cours esprit, E di- 
tesi furare gli amimi, quasi dicasi rubar i.cmeri + 
farsi sominamente amare, Derober fer cours. $. 
Per fantasia è pensiero. Pemsde ; espriti car, È. 
Essere all'animo, vale essere ito. Etre bien 








us. Avendo animo e "| pensiero a lei. 
o. L' Lampi preso Le Dei me dis to$ Per 
roponimento . LI i vissiution ; 

Foo di benevolenza. Affccrions pi s bien 


mtillance , Con puro e fratellevole animo. $. Per 
animosità, cioe parzialità ; ed interesse, Animesi- 
sé i partialité . Detto più ad animo, che per veri 
tà. 9. Per coraggio ; ardimento. Comrage i came i 
valeurs bravoare . $, Quindi son derivati vari mo 
di di dire, come farsi animo , e fare animo, in 
signif. peutra, Se faire courage ; prendere COMTAZE + 
$. Far animo in si attiva nimire, Faire 
comrage , $, SoSerir l'animo s dar 1° animo, bastar 
Vanimo ) ec. Sc faire fort è se vanter de,.,, A- 
moir le comrage ae ..+ $, Perdetsi d'animo, scor 
ragigiarsi , smairirsi , Perdre conragei se deconra- 














Anîtra giovane, feass 
Camarda peris candrd i 





ger. $. Recarsi una cosa ad animo, averla per 
di grand'animo, vale d' animo rimesso, o di 
moito cuore timido, o ardito, Lui a) es gui 
corri gn dn sone Sar, farhe 

ANIMOSAMENTE ), avv. Arditamente. Con 
ament a vaillemicnti vVisourensenent i fortement « 
$. Trovasi più spesso in vece di a passione; pet 

ANIMOSISSIMAMENTE, avy. sup, di anino= 
samente, Trisconrageaemene ; avec beamonp d'a 

ANIMOSISSIMO » MA, sup, d' animoso., Tris 
EGUPABERE + 

sf. Ardire s bravura. Cow 

ANIMOSITADE ; } 

ANIMOSITA TE, ses intripiditi i avuuran- 
ad interesse » e parcialità, Amimosite i parsialità $ 
bainri malicillanie, 

RO, Conragenx i voesffartt 4 bardi; brave s smtro- 
Pie i cnivepiasant. è. Per temerario. V. è. Per 

mimoso, Bess. vil. per Bramoso. V. 

ANIMUCCIA ) s. f. dim. d'anima. Ma vale 

ANISCALTORE , 3. m. Mustolo detto con al- 
tro nom, Latissimno del dorso, Amisalptor . 
cen infurione d'animo. Anssette 

ANDOCICLI , =. m. pl. por, Dis Circoli della 

ANITA ) s. f. Sorta d' uerello acquatico. Ca- 
nard, è. Tirare, 0 trarre all'anitre, modo bas- 

ANTI MACCIO, 5. m. 

ANITRELLA 5h f 

ANITRENTE , add. de’ due g. Che anitrisco. 
Firunissani 4 qui hirmmit, 
ene wolentieri se ne pasce, G. Per piccola anitra. 
». Anitrella. 


male. Se fasler de quelque chese , $. Di poco, © 
n'a point de car) de courage i avoir un grand 
fortezza € coraciio « senza timore , Conragenst= 
Interesse , Pur amimmerite è furmstement, 
mimosità 

ANIMOSITÀ, 

rage i bravoamre i bardiesm 

cei valenr. 9. Pet quella passione che appartiene 

ANIMÙSO, SA s add, Pien «d' ardite, di corag- 
appassionato» interessato . Partial s impuste. $- 
piutiorro ercaturina , V. 

ANDETTO, s. m. T. di Crarca. Liquore fatto 
vive, e della corlea. Pas de tir. 
so. Morire, Mestir, 
hlbtran, 

ANITRÌNA » % f. Erba così detta dall'amitra; 

ANITRINO, s. m. Pulcino dell’ anitra. Pest 





sanarà, 
ANITRIO, 1. m. L'anitrire del cavallo. 
ANITRIRE , $ Mesnisement. 


ANITRINE , v. n. 1) mandar fuori della voce 
ci fa di cavallo Hennir, 

NITROCCO 4 
ANITROCCOLO , } v. Anitrino , 
ANNABATIISTA, s. m. Eretico della setta di 

coloro che osservano la comunanza in ogni cora + 
Adrabaptiste 
ANNACQUAMENTO, V. Lunacquamento. 
ANNACOUAKF . V. Inisocquare, è. Figurat. per 
moderare lautor.ti, limitare, ristrignere il do 
. minio, Limiter s restresndre le powwoir y &° aureriti, 
ANNACQUATICCIO, CIA» add. dim. d’ anna- 

to, Un pox trempr . J. Fig. Debolea fredeo. v. 

ANNACQUATO , TA 4 add, da Annacquare, V, 
tale ammacquato , lun annacquato, vale de- 
s di poca luce. suleil foidle, tonvere de 


RANE: + 
ANNAFFIAMMENTO » p. /, Tnmaffiamento , 












ANNAFFLARE» 
ANNAFFIATO]JY 


ANN 


ANNALE; add. d'ogni ge. Annuo, 0 apparte» 
nente ad annali. dmmal i aniuel, > 

ANNALI, s. in. pl. Storia, che distingue per 
ordine d' anni le cose succedute. Aanales, 

F ANNALISTA ; s, m, Scrittor d'annali, Austa- 

liste» i 

ANNARPICARE, v, ti, Miuse, amor, Malo, 4. 
e ANNABPICAUSI, n. p. Mans. #2, ft, V. Inar- 
picares Inarpicarsi. A 

* ANNASAMENTO. V. Odoramento. 

ANNASARE, V. Fiutare. d. Annasar o fig. 
Venir alla prova con uno, cimentarsi. 5° prowwer 
ave quelgu' um, ‘ 

ANNASPARE. V. Innaspare. $. Fig. in sent. 
n. aggirarsi , confondersi, £° embrowil/er 4 se con 
fandre. E così ciascuno diversamente antaipa + 

ANNASPATO; TA, add. V. il sua verbo. 

ANNATA) s, f. Lo spazio d'un anno intero. 
Aunie + nu an. Per paga, e rendita d'un anno» 
Annie, $. Per quel diritto che si paga , importane 
te l'entrata d'un anno, Aunate, 

* ANNÉA. V. Anno. 

ANNEBBIAMENTO , s. m. Lo annebbiare. 
Teri COUverE y 5 e, edit . 

ANNEEBBIARE , v.a. Offuscar con nebbia, Cow 
wrir de muages i ebscurcir l'air. $. Annebbiatsi, 
fig. acciecarsi, S' avrugier. $. Annebbiare, v. n. 
dbesi delle frutta ) e delle biade, quando affese 
dalla nebbia rierdono, e non allegano. Bréfer. 
Forse meglio, Brewir. Ma non bene a proposito 
nè l'un né l'altro, 

ANNEBBIATO, TA , add. V, il suo verbo, $. 

soggetto a nebbia, che patisee nebbia, Ser 
au browillard. Valle annebbiata. 

* ANNEENTARE. V, Anmichilare, 

ANNEENTARSI, n. p. Libre, Car, Malat, V. 
Annichilarsi . = 

ANNEGAMENTO , s.m. Lo annegare, £' aetion 
de noyer y de submerger. d. Fig. Rovina, disfaci- 
mento + V. d. Per Negazione. V, 

ANNEGANE 3 v. a È necidere altrui col som= 
mergerlo, affogare. Neyer. $. Annegarc, v. n. e 
annegarsi, ti p. Morir nell’ acqua, © in aîtro fiui» 
do de Rent $. Per negare. Nier. $, Fig, Soft 

focare . Vi 

ANNEGATO , TA; add. V. il verbo, 

ANNEGAZIONE » s. f. Negazione, ed anche 
negamento della promia volonti. A5aigarion de 
goin ame i remomcement d sof-ansme , 

ANNEGHITTIMENTO , s. im. L'anno 
infinnardaggine, lentezza dell’ operare. 

faintantjer i caguardise 

ANNEGHITTINE , v. n, e ANNEGHITTIRSI , 
np. Divenit lento , negligente, infing. » Pigro» 
Devenir pareistnz » 

ANNEGHITTÎTO, TA add. V. il verbo, 

ANNEGRARE. V. Annerare. 

ANNEBAMENTO, s. m. L'annerare. L' action 
de moircir è moiressiure i miircenr . 

ANNERÀRE, v. a. Far ncro, Noircir 4 resdre 
seir 3 oLsemr , braun. $. Fig. annerar la fama d'u- 
no, vale difamarto, levargli la riputazione, Ter 
uir la viputation de que'qu' wo i nocreîr è diffarer è 
dinîgrer La ripatetion de... d. Annerare, v. fi. € 
| annerarsi, m. p. divenir nero, Deucair moer s mal 
| gir 4 se moirsir. 

ANNERÀTO, TA ) add. Noircî, &r. 

ANNERIMENTO , Annerire, annerito. V. An- 
Reramento , CC 

ANNERIRE , v. a. lo stesso che Annerare. V. 

ANNERITURA. V. Anneramento 

ANNESSO, SA, add. Congiunto, Jeint + amre- 
xd. 9. Annesso, e cuntesso, che comunemente sì 
usa ne) pi. Termine dirintante tutte le cost, che 
per necessità vanno unite con quella, di sì 
paria, Dependances i les amener 

ANNESTAMENTO, 5. sn, L'annestare, L'4- 
ction d' enter i chiare « 

ANNASTARE ) va Tanestare. ‘V. 6, Fig. Ap 
giugnere, congiugnere » Vv. 

ANNESTATO 3 TA 7 add. Emté, (ov. 

ANNESTATURA ; s. f. V. Annestamento . 

* ANNETTARE, V. Nettare, 

ANNETTERE pv. a, Force dat, Attogvare. liuir 
è quelque chose . 

ANNEVARE , v, a. Rinfrescar con neve, Ra 
fraictir avec de la sile: 

ANNICHITAMEN A ni } V. Annichilazione . 

ANNICHILARE , ve a. Guastare ; e ridur qua. 
si al niente. Andentirs riduite an adanti disr 
nes rufnet ; ammibiter. $, Anvichilarsi , n, p. ab- 
basarsi) umiliarsi molto, s' Mamusier 4 4' an 
antir. 

ANNICHILATO;, TA , add. Ancanti ) ©. 

ANNICHILAZIONE , 3.f. L' anmchilare. 4- 
niantisserent + destraction , 
|''ANNICHILÎRE. V. Annichilare. i 
! ANNIDARSI, v. m. p. Posarsi nel nido. Ni- 
Î demenrers se tenir dani 190 mid > 


trires 
CRLZIOI 








|eler a comver è 
4 Fig. eleggersi un luogo per abitare , dimorarc, 
einar sua stanza + Se ddeler 4 sc placer en quel 
| que endrost + fixer s2 demeure . È. Annidaut ve 
+ ‘lam. sen. Porre îl nido, Nieder.i faire 10m mid. 
| ANNIDATO, TA 3 add. Niché » 
1 ANNIDIALE, V. Amnidare. 


ANN 


ANNIDIARSI. V. Annidarsi. 
ANNI DOMINI, Dicesi avverbialmertte 
dire , gli Anni del Signore, dus du Jeiguenr . $, 
Fondlarmene diccal per lunghezza fn letermin a= 
d1%) . Gui Ie) se Ci nem 400, semi ® 
Sono at? Domini che non ti vidi. e 
ANNIEGARE,. V. Annegare . 
ANNIENTAMENTO, s. im Magal, Jets, fans, 
Annichilazione | V, 
ANNIENTARE, V. Annichilare, 
ANNIGHITTIMENTO) s. m. Magal. fert. fam. 
Anneghittimento. V. 
ANNIGHITTÎRE, e ANNIGHITTIRSI. .V. 
Anneghittire , cc. 
ANNICHITTÎITO, V. Anneghittito, $. Per 
Traicurato . , V. 
ANNINNARE , v.a. few, Dimenar la culla pes 
far addormentare il bambino, Bercer, 
ANNITRIRE. V, Nierire. . 
ANNIVERSARIO 3 Sin. Giorno determinati 
nel quale si rinnovi ogni anno la memoria di 
chestia . vapsgiaginasi è cher 
ANNO, s.m. Quel tempo) che consuma il So 
le nel girare il zodiaco , € che è comporto di do- 
dici mesi. Ans since. ta Per fa stagione) 0 pare 
te dell'anno. Saison ; partie de l'année s hiver 4 
rimpempi è fté s amtomne . Nel tempo , nel quale 
la rivestita terra più che in tutto l'altro anno si 
mostra bella. d. Capo d'anno. Le commencement 
de l'anuce, È, Anni, per età d’uno. V. Età. 
Giovinetto d’ anni . to assolut, vale J'art- 
no prossimamente passato . 1° amude dermilre 4 e 
auude firécidenze | Y, Sono anni , e anni , cioè mol 
tissimi anni, I/ ya fevs Ses compia il } a dim 
SRNOBILIAE 
ANN IRE, si 
ANNOBILITÀNE , $g°_V- Nobilitare. 
ANNOBIL TO, V, Nobilitato . 
ANNODAMENTO ; s, m. L'annodare, Nexe- 
ment, È. Per Legamento. Vi, 
ANNODANE; v. a. e n.p. Fare il nodo, e stri 
gnere con nodo. Newer ; farre un mond idier avute 
dei mandi. $. Per congiugnere. Lier ; joindre è 
assembler i memer . Là dove il collo alle spalle #° 
annoda. d. Fig. ci non annoda , dicesi di chi pare 
li, e operi senza conclusione. Z/ #° abomeit d rieme 
ANNODATO , TA è add. 1Noaf. €. figur, Per 
conchiuso , effettuato , Comclw i agerae + finfi a- 
chevi h derrate, * 
ANNODATURA è 
ANNODAZIONE, } V. Antodamento. l 
ANNOJAMENTO , s.m. L' annojare. L'astien 
+ $. Per noia) dispiacere , rincrescimene 
impartunité è facberie 5 chagrin i dee 
POLARE A ja. Emmi 
AI ARE, va tar noia. TSLUALA 
ficher è smportuner è saseti de la peine. $, Anno= 
Sarsi , S' emmuper i sromper le rem long. è. Per 
avere a noja. Chogquers sdeplaire 1 stri di Ta] 
prevdre au avoir du degott > de l'aversion . 
ANNOIATO, TA; add. da annojare 3 infastidi» 
to, Emmegi, Cs 
* ANNOJOSAMENTE; avv, Con noja, Ensa= 
gemsement è dom ment} È CONETE CUI, 
* ANNOJÒSO. V. Nojoso. 
ANNOLARE ; v. a. Noleggiare » prendere a noe 
lo, come navis e simili . Mofiser. 
ANNOMARE , v. a. Nominare , additar per 


nome. oa 4 arpeler ume chose son neri. 
ANNÒNA ; s. £. Vettovaglia. V. 
ANNONARIO , IA è add Appartenente all'an> 
nona, Qui arparticut amx viurtsi qui concern 
les viures. 
ANNOSÎSSIMO, MA; add. superl. d’aunoso. 
Tres-vitux + dii. 
ANNOÒSO , SA; add, Che ha molti anni , Wiewx + 
vicili qui a duri piasienrs amméen, 
ANNOTARE | v. a. Dans, Conv. Fare annota= 
zione. Farte ses uoiesi remarguer i anuoter , 
ANNOTATO | TA ; add. Che ha note ; osserva» 
to con annota gione, Dans. Comu, Anmote, . 
ANNOTATOÒRE » v. m. €. N. Che nota, Qui 
fait des notei. L 
ANNOTAZIONCELLA ; 5. £ diminut. d’ anno» 
tazione. Petite anmotation 
ANNOTAZIONE ; s. f. Osservazione , che fat- 
ta intoran a cheechessia , sì nota per ricordo , de 
Motatiotti mote 5 rei med sbsertration + 
ANNOTTARE , v. n. e ANNOTTARSI ) n. pi 
Farsi notte , divenir notte. Se faire nuit; faire 


UTILI Di 
ANNOTTATO ; TA } add, d' Annottare. V. $. 
Per sopraffatto dalla notte , e dal sonno. Surpris 
de ta nuit & accabli de semmientr Quando gli ve= 
de ben annottati. 
ANNOTTIRSI. V. Annottare, + 
ANNO:\ALE. V. Annuale. 
* ANZOVELLATO. V. Ingannato. 
ANNOVERAMENTO , s, m. Lo annoverare. 
razioni di brenzent i compie & detail. 
ANNOVERANIE s add. d'ogni go Parch, Che ae 
novera , Qui fai Pinnaneration y de dinembremeat 
ANNOVENAME,v. a. Numerare , contare, Mem 
i sompier + suppuier è faire un dem ment, 
ANNOVERATO TA è add. Compri, Geo 
ANNOVELA TONE s v. mn Segaer, Jar, Che ans 
LOI 
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" movera. Celmi qui fait le dinomirement; celai qui 


compie, : = 
ANNOVERÈEVOLE ; add. d'ogni g. Che si può 

mimerare, La" on pens comprer, 

ANNÒVELO ; sin. Novero, conto, Divombre= 
pronti com i calcui ; mumiratica | CamoTationi 
ANNUALE , add. d'ogni g. Che si rinnova o- 
gni anno, Amel è gui ne dare qu' un an i qui re 
rent rem; fer am, 4. Che è del presente anno. 
De lannici de cette ame i de l'anuie contnte. 
ANNUALE | sm. Tutto il enrso dell’anno. 

L'anniei lan. $. Per anniversario , Amniversas= 

re. Anniversario d'un defunto in cano all'ane 

no della sua morte, Service du dont de i' am, An- 
niversarin perpetuo. Aumne/. 
ANNUALMENTE ; avv. D'anno inanno. dia 

muelicinent è par chaque anure , 

ANNUARIO, IA, add. Annuale. V. 

ANNUBILARE, V. Annuvolare. 

ANNUCCIO » s. m, Fay. 4. dim. d'anno ; detto 
veti. Anne, 

ANNUENZA ; s. f. Voce derivata dal Lat. V. 

Consentimento . 

* ANNUGOLARE. V. Anruovolare. 
ANNUGOLATO s,m. Fergia antica di panno, 
che oggidi non sì sa qual fosse. Serte de drap d 
is, qu su me comusit pius amponrd” lui , 
ANNULLAGIONE , #. f. V. Annullazio= 
ANNULLAMENTO, s.m. ne, 
ANNULLANTE; add. de' due g. Pallen, C. Tr, 
3. Che annulla. Celsi qui ammulle , qui casse . 
ANNULLARE, v. a. Ridorre a nulla, estingue 
re, Aucantir i aumulier è abolirs adroger i rendre 
mml a casser i 4 imer, 
ANNULLATO, TA) add. Auwali? da 
ANNULLATLEE + v. m, Che annulla. Destra 
etenr a qui alcoses abolite s_ annullo 
ANNULLAZIONE , s, f. Lo annullare, disti> 
tion è abrogation i carsations aselissemment i atibi- 
fon + SHpprestion, 
V. Annullare. 

F. V. Annoverare, 

Mi. ONE 3 s, f. Antoveramento. V. 
ANNUNCIATORE. V, Annunziatore, 
ANNUNZIAMENTO, s. m. Lo annunziare , © 

I° annunzio stesso, Anuonce; prediction i diclara» 
tiow i aus: . 

ANNUNZIANTE, add. d'ogni g. Crusca alla 

+ voce evangelizzare, Che annunzia. Qui ammenre . 
ANNUNZIAKE; v.a. Predire, Pridére è ance 

ceri prouostiquer , $. Per portar novelle, far sa- 
pere. desweore è faire savoir i rapporter i appor- 
Sr: + débiter des nowvellesi svertir de queique 
chest, o 

ANNUNZIATO; TA; add. V. il suo verbo. 

ANNUNZIASURE) v, m. Che annenzia . Mes 
sagrr i colui qui ammonte . 

NNUNZIATRICE , v. fi. Colei che annunzia. 
Messagire i celle qui asmonie quelque chose. 

© ANNUNZIATURA; sf. Y. Annunziamene 

ANNUNZIAZIONE, to. $. Per la festivi» 
tà della Madonna , che si celebra a' 25, di mare 
zo. Spuermeiattor + È. Per Avvertimento, Avvi= 
so. V. 

ANNUNZIO, s. m. Ambasciata è novella. 44° 
mente s nouvelle, 4, Per augurio. Pritage i pro- 
mostis i augure, Com tristo annunzio di futuro dan- 
no. $. prov. A chi burlando in fatti, 0 in pa 
role s' augura mafe, dicesi» prema l'annunzio, € 
poi il malanno. Diem ves: exanie, 

ANNUO; VA è add. Dicesi a cosa dî un anno, 
ed a cosa, che si fa ogni anno, Auaweli qui dae 
se su sr qui revient soms les ans, 

ANNUSARE. V. Annasare. @. Per Accorger> 
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ANNUVOLÀRE, v. n. L' oscurare, che fanno 
i nuvoli la chiarità del cielo, se compri 4 sr 
broaidier è 3° oBscarcir par des muazes, 6, Per me- 
tai Tale confusione anguvola , ed oscura la mene 
te nostra) cioè affvica . V. Ofiuscare. 

ANNUVOLATO, TÀ, add. Obienrei; compert 

MMAGET, 

ANNUVOLÌIRE, v.n e ANNUVOLIASI ; n. 
P. Com. Parg. 9. Annuvolate, V. 

ANNUVOLITO, V, Annuvolato, 

ANO, sm. Orifizio formato dail'estremità dell 
intestine retto, duns, d, Culo. V. d. Dicesi an- 
che deli'orifizio del condotto chiamato acquedot= 
t0 del silvio. dans, E 

ANODINO, NA , add. Dicesi de’ rimedi , che 
agicono icntimente senza cagionar dolore è vale 
anche Ienitivo dn forza di sust. Amodia 4 temitif» 

ANOMALIA , s. f. 7. Gram, Irregolarità nella 
conjuzazione de verdi 0 declinazione di nomi . A- 
momalte , $, T. dssrea. La distanza che è tra un 
pianeta e*l n afelio, d l'apogco. duamalir. 

ANOMALÌSTICO; ICA y au. T. di Asfrenom. 
anno anomalistico , tempo che la terra irupiega 
nel ‘50 annuo giro periodico . Amomalrstigue, 

ANOMALO y LA , add. Chs non serva regala. 
Anonal iamente nom diersi che de' verbi 4 
i quali nella foro conjugazione non seguon Ja re- 
gola degli altri verbi. 

ANONIDE s 5. fi £. de’ Rotan. Pianta che na- 
sec luago le strade, c ne'campis le cui radi 
ci sono mi lunghe e così difficili a rompersi; 

dizaon, Jtalidtne=Eraneese 





che spesso fermano gli aratrì » e i buoi che Isva- 
rano. Arrite-barnf . 

ADSONIMO, MA, add. Senza nome, Asony> 
mue i qui cl pali MOMI. 

ANORESSIA, 5. f. T. de' med. Inappetenza, 
nausea de' cibi, Amorerie s digobt dei alimens par 
derangement d' cstomar + 

ANOTOMIA. V, Anatomia. 

ANOTOMISTA, V. Anatomista , 

ANSAMENTO, s.m. L'ansare, Respiratisa fre 
quente è l'action a'baleter i si può anche dire: 
conte haleine, 

ANSANTE, add. d'ogni g. Che ansa. Hafe- 
santi conf, 

ANSARE , v. n. Respitar con aflinco, ripi» 
gliando 1) fisto frequentemente . Madeter ; respi- 
rer friquermeni a stre ersaufe 4 perdre 1 raleine i 
resporer aver peiue a dire hors d' bateine , $, Per 
Agognate, V. 

‘ ANSATA. V. Ansamento. 

ANSEATICO) CA, add, Dicesi di certe Cirtà 
@ Paesi uniti insicine in società di commercio. 
Arnsfatigne , 

ANSIA è 5. £ V. Ansietà. * 

ANSIAMENTE, V. Ansiosamente , 

ANSIALE. V. Antare ne' suoi signifi 

ANSIATO, TA ) ad, da Amsiare. V. 

ANSIFTÀ 3 ANSIETÀDE, e ANSIETATE) s° 

. Travaglio d' antimo, tormento, tribolazione,. 
Auxidté è perplexite è travail i pene © citeiarrai 
d' esprat. 

ANSIMA. V, Auna. 

ANSIMARE. V. Ansare. 

ANSIO, IA, add. V. Ansioro, 

ANSIOSAMENTE 4 avv. Ansiamente, con ame 
sleti, Avec amasetà i avere imguaciwne è avidement i 
ardemineni | passsonniment s viversemi 4 aver sel= 
dicitude, n 

ANSIOSISSIMO ; MA, sup. d’'ansioso, Tris- 
inquiet, ia 

NSIÙSO, SA s add. Pieno d'ansietà. Jugaiet; 
aguidi ajfage i accable ; tourmenti ; chagria i d- 
vide è cruprersé. . 

ANSORIA » s. f. Sorta di uva. V. Uva. _ 

ANTAGONISMO ; s. m. 7. de Notom, L'ario 
ne d'un muscolo che si seorcia y mentre un aitro 
muscolo posto nell'istesso luogo s' allunga. dau- 
Sagariame , _ 

ANTAGONISTA , £. m, Pallav, Cone, Trid. 1. 
Contraddittore , ed emulo nella disputa. Aataga- 
miste s aaversasre, È. È anche T. de' Noto. È 
dicesi addicttivamente di que’ muscoli, che si 
seprciano al e altri mascoli , posti nell” istese 
so luogo, s° allungano , c viceversa. Musee: an- 
Lagonisres, È * 4 

ANTANACLASI , s. f, Ripetizione d’um' istesta 
voce presa in diversi significati , Ansemaclare . 

ANTARI £ y Wor, dis, Funi che sì Je= 
grano di qua, e di li alla testa delle macchine, 
che s' innalzamo per tirar pesi. Cubles passés desi 
des poulics ponr clever der fardeane, | — 

ANTARTICO, Agziunto del Polo meridionale; 
Opposto all' Artico, durare. ijae, 

ANTE, avv. Voce in rutto latina. Avanti, Per 
quanto non vorresti, 0 poscia, cd ante. Da 4- 
Vanry ou apris, 

ANTECEDENTE , add. d'ogmi g. Che va avan> 
ti, precedente. Aatrerdent; prociaenti qui cit ame 
parsvantt , È. Antecedente | e conseguente , termi= 
nl delle Scuole, è vaslione fa pruma sy e seconda 
proposizione dell''entimena , 4° antisideni g © le 
comsequent e 

ANIECEDENTEMENTE , avv. Prima ; innîn> 
zi. Precédermament è ci-devant | asparetani 

ANTELEDENZA , s, f. Precelenza. Priscamze , 
$. Si specchiano nella chiarissima antecodenza de- 
gii avoli , vale a dir provapia. V. 

ANTECEDERE ) w. a. Precedert. V. 

ANTECESSORE , e. me Colui chr è stato imme» 
diatamente avanti altrui nel medestuno grado, 0 
uilicio. Prédicessene ; devamucr. $. Per Antena- 


to. V. 

ANTEDETTOI, TA ) add. Cr. A. Anzidetto. V. 

ANTELICE 4 s. fi T. de’ Notow, Circuito inte- 
riore dell'orecchio esterno ,, per aparsizione al cin 
cuito esteriore chiamato elice. Aurelia . 

ANTELMINTICO, CA ; add. T. de med. Ag 
giunto de’ rimed) contrari a' vermini, Aesbolaene 
Rique è vermefuze » 

ANTELUCANO, NA, sid. Voce in tutto lat. 
e vale iomanzi giorno; onde chiamasi , splendore 
antelucano quello che apparisce » anzi che il so 
le compaia su i’ orizzonte. dvani fe 0074 attutat 
Parrivie du selcil . 

ANT LMURALE , sim. Difesa, Rempart s faus> 
SPOTARE , 

ANTENATO s. m. Progenitore. Ayeal : ani 
tre i qscondant. $. Antenatiy © Antimati 3 dicesi 
di coloro che sono nat) avanti di noi, Ancéesress 
AYPRE è ISACCISIEMTE + 

ANTENITORIO , s. m. Vaso per scrrar la Loc= 
ca delle bocce, Luaprress 

ANTENNA, s. f. Propriamente quello stile 
che s° attraversa all'albero del navilio, al qual £ 
lega Ja vela. Antertari vergue . 9. Dicesi per ser 
mul. d'ogni legno lungo € diritto, comp stile. 





















di 
, 


ANT 33 


Tigea trenc s'arbre, feng € dreit. $. 1 Pocti 
han detio antenna per lancia. VV. $. Presso gh 
Storici naturali , anterma 4 dicesi @' una le di 
aedar Pieghevole, di varie sorte’ d' inscte! * de 
EMI 

ANTENNATO;, TA) add. Salfvin, ep, de 
Corredato d' antenna Mi Ni est prurva pg . 

ANTENNETTA; s.f. dim. d'antenna, Petite 
autenne i Pitite verzue , 

ANTENUIA e. f. Dante ha dato questo nome 
a un luogo d'initrno, dove fa punire i tradisorl? 
da Antenore , che alcun: han creduto , che trasi 
se Troja sua patrit, Am que fe Porte Dante a 
doni a un cadreit de i' enter, 

ANTEPENULTIMO; MA, add. Quel che pre 
ctile ii penultimo. Arscpinnitiime , 
A ANTEPORNE | v. a, Antiporre: Porre avanti, 
dare il prumo grado. Prefiver ; domuer fa prijivene 
ci 3 la premire place , $. Per proporre , Privesri 
comstignero 
, ANTEPOSIZIONE » sf. Lo anteporre, Préfi= 
ente + 

ANTEPOSTO, T£, add. d' anteporre. Prfe- 


rei oa 

ANTEPREDICAMENTI, s. tn, pl. T. Filossf. 
Predicamenti preli nimari 1 certe questioni che sere 
vono a chiarire, © facilitare l'insegnamento de* 
presticamenti e delle categorie. Antepredicameni. 

ANTERIORE, add. e talora s. Che e nella pare 
te dibanti. Le devant i fa pastive de devant, d 
Hissere anteriore ne' pagamenri, © altro, si dice 
di chi dee essere il primo ad csser pagato. EÉrre 
antrieno y le premier en ordre. 

ANTERIORITÀ, s.f. Astr. di anteriore. Pre 
minenza , priorità di tempo. datrrisveni priorite 
de temps i priferenee è prescanse, 

ANTERIOHMENTE , avv. Precedentemente . 
dasiricurement frtrmane i quparaueni i de- 
quant. $. Per dalla parte anteriore, Segmer, Cris. 
ir, Sur fe devant, 

ANTESCRITTO , TA; add. Scritto avanti. f- 
EPRÈ atrdbi , ri-deiastt ) cindrssmi, 

ANTESERRAGLI, s. m. pl. Will, Cioè serra» 
gli avanti è serzagli ordinari delle porte, Berrii= 
re i avami clos. È 

ANTESIGNANO; e ANTESSIGNANO è s. m. 
Menz. Quegli che va avanti coll insegna + Perse 
trendert. è. Fig. Per Guida, Maestro, V. 

* ANTI, guerta antica preposizione serre 
comporre molte voci in Iialuno, come l'Aventy 
01 Pré de' Francesi, Veggasi a suo luogo, 

* ANTIANDARE, x. n. Andare avanti. Proc 
deri aller devant i marsier devant i devancer, 

ANTICAGLIA, s.f. Nome generico di cose 
antiche, come edifici, inserizioni , status, meda» 

he, e loro fTRIMMEN ae Antigne è monsaneni de 

Vantigmité: prices antiguess amiigui 

ANTICAULIACCIA, s.f. Pegg. d 
Antiquartier, 

ANTICAMENTE s Ivv. Nel tempo antico , per 
antico. Ameremmenen: i qurrefsis i fadis 1 dams des 
nieeles Passés » 

ANTICAMERA, «.f, I Toscani tirano questa 
voce pr'i onprrario di quel che suona, cioe, see 
condo csi g stanza ritrata «tro alla camera. 
Cabinet, on arrisre-cabinet. TI Magalotti la chia 
ma retrocimeray e ciò molto pia premriamente. 
Ma in rutto il testo d'Itzlia, Apuczmera , è vu 
stanza innanzi la camera. Autecianion, è, Ano 
camera s sì dice nelle Corti alla sranzas che È a- 
vanti alfa camera «el Signore, Aur:ctamére. 

ANTICATO , TA, add, Acsurtatto per lunghes 
ta di tempo, ArcoNpani birze , diano mele 
avversità anticati , \W TOMImiCi diceria? UM 
adurrritàa + $ Cuasudiudine anticata è cine invar= 












sicaglia, 








| V. Antecessore. 
ANTICHELUIARE, v. n. Aver dell'antico, 
affettare le mamiere antiche. Affi cter de suivre des 
viciliri modes, les ansiosi mracti 
ANIICHETÀO, TA 3 add. dim. d' Antico, Per 
acri, 
NTICHEZZA. V. Antichità. 
NTICHISSIMAMENTE,; avv. sup, d' antica- 
mente, Triscancicnwement y 6 
ANTICHISSIMO, MA » sup. d'antico, Trim 


CRCILZZNO £ 
ANTICHITÀ, ANTICHITÀDE $ e ANTICHI- 
TATE , sf. Astratto di antico. Astiguti ; au 
cienneté . $. Per gli uomini de' secoli antichi, Les 
Anciensi l' amsiguisé, $, Per jo paese, che altri 
anticamente abitò, Amen serzeir i dqueiza pari, 
È comperò mella sua antichità, cioè in Mugello, 
ars terreno. $. Per anticaglia è studio di cose 
antiche. Eisde #cs anteguei y dei preci antiques, 
ANTICIPAMENTO, s.1n. Anticipazione : V. 
ANTICIPARE ) v.a. Vantaggiarsi nel tempo in 
fare checchessia . Auticipers provenio è devascro è 
presdre le devant. 
ANTICIPATAMENTE , avv. Con 
Par avaser i d' avan i par antisipation . 
ANTICIPATISSIMO, MA) sup. d' anticipato, 
Triscants e. we - 
ANTICIPATO ) TA) add, da anticipare, Auti- 
cipé s We. prematuri j Qui West pas se sadion i qui 
cu hors de tempi. 
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ANTICIPAZIONCELLA) s, f. din, d' antici- 
pazione. Auticipatian de ap) de temps. = 

ANTICIPAZIONE  s.È. L'anticipare, Antici- 
PULTOR È AVANEE è h 

ANTICO, s. m. Da chi 
Antenato » 

ANITÎCO, CA, add. Che è stato assai tempo 
avanti, trapassato «i più secoli. Anciea ; anti 
quei fort vieun, $. Per vecchio semplicemente s 
csaggi a cosa che sia ancora in essere, ## 
eax. Indi traendo poi l'antico fianco. 

ANTICOGNIZIONE , } sf. Previdenza, an 

ANTICONOSCENZA ; Livedimento | Pr 
QOZIALE + PIECAMBION 

ANTICOGNOSCERE) e ANTICONÒSCERE . 
V. Antivedere . _ a 

ANTICOGNOSCIUTO, e ANTICONOSCIU- 
70, V. Antiveduto 
ANTICONSIGLIÈRE , s, m. Serm, Gem. aràst. 
Lo stesso che conservador di Legge. Comserva» 
tenr dei priviliges. È 

? ANTICORRERE , v.a. Correre avanti. De 
quncer + imarcher devant 1 comrir 139 

ANTICORRIÈRE , s. m. Che corre innanzi. A 
Vant=conrenr | qui va devant, $, Ocxi più comu- 
nemente in questo signifi dicesi furicre; ma è 

prio delle Corti de' Principi. V. Furiîere . 

ANTICORTE ) s. fi Luogo avanti la corte. 7 
ateiWle s avguincour 

ANTICHEÉSI ; s. FT. de” Leg. Convenzione , per 


si trae l' origine. V. 


mezzo della quale colui, che prende denari ad im- 
prestito, dì En pegno un retaggio al suo credito» 


rei con che ne gioisca , e me riscuota î frutti per 
gl intereri della somma imprestata. Absichrise,. 

ANTICLISTIANO; NA, add. Fo/s. If. Con- 
trario a Cristiano, opposto alla dottrina del Cri. 
grianesimo + Autrechrotien. 

ANTICRISTO è s. m. Segner, Sarer. 2. Seduttor 
de' popoli nella fine del mondo, predetto mella 
Scrittura, e com detto quasi contrario a Cristo, 
Antenchrest . , 

ANTICRITICO , s. m. Quegli che fa la critica 
al criticante. Adnti-critique . 

ANTILLORE 4 s. m. Dolore di stomaco, accom 
pagnato da nausca, e sfinimento di cuore, Car- 
aialgie, Pa-landosi di cavalli si diec Anriconre. 

ANTICURSONRE) » m. Salu. fem. Jail, Procur- 
sore, Anticorritre. V. 

ANTIDATA ; s. fi Fas. Mori, er. Data falsifi> 
caî3) perchè segnata avanti al tempo. Antidate. 

ANTILETTO | TA , add, Detto avanti. Pri 
diti susdit i civdessu: dits ciodevant dit, 

* ANTIDICIMENTO , s. m. 1) dire ayanti. 
Predicimento, Prediction + promostie, 

ANTIDÎRE, v.2, Dire avanti: Predire, pro- 
mosticare. Predire è prenostiquer, 

ANTIDISTE:O, SA 7 add. Salo, auror, ion, 
bue. Disteso per avanti ». Ffendu devant. 

ANTIDOTARIO, s.m. Libro, ove semo seritti 
gli antidoti, Astidotaire . Alcuni direbbon piut- 
torto, Pharmateprt, 

ANTIDOTO; sm. Preservativa, contravrele- 
no. Autdotei comtre=potiani preservatif . è. Per 
simil. val Conforto. V. 

ANTIFÀTO; s.m Segn, stor, 8, Frutto della 
dote. Je produit, le revena de fa dot. 

ANTÌFONA ) s. f. Quel versetto, che si recita 4 
osi canta avanti , e dopo il Salmo. Anzieane, 

ANTIFONARIO, 5. m. Colut ; che nel Loro di» 
ce le antifone . { s colui qui entonie let atte 
ticuiter. $. E quel libro, che si adopera nel Co- 
ro, ove sonn descritte Je antifone. ipfremiet 

ANTIÌFRASI , 1. £. Dizione contrarla, 0 sia fi- 
pur» per cui tn vece del mal nome, usiamo il 


porno, a al contrario. CIA 
ANTIGIUDICARE , v. a. Sa/z/m. Preventiva» 
mente giudicare) licar avanti. /uger par 4- 
Vane 
ANTIGIUDICÀTO | TA) add. Salvin. Jagé 
(AT ATANTE > 
ANTIGRADO , s. m. Titol. di Signoria in 
Germania , lo stesso che Langravio. V. 
ANTIGUARNDARE, v. n. Guardare avanti ) pre 
vedere, Prsuoîri consecturer par avance» 
ANTIGUARDIA. V. Avamtiguardia .- 
ANTIGUARDO. V. Vanguandia. 
ANTILLIO; s, @. ANTILLE ; ANTILLIDE, 
sf, T, de'Kotan. Sorta di pianta che giova ai mar 
Ji della vessica, #/ante qui guerit Jes manx de la 
venice. Antillis. 
ANTILOGARITMO ; s.m, f. diMatem. Dice 
si talvoita del complemento del logaritmo d'un 
smos duna tangente, d'una secante. Autiloge- 


«Pitie + 4 
ANTILOGIA ; s. fi T. Dida, Contraddizione 
ih un discorso, Antilegie, 
ANTIMELO, s.m. Nome che alcuni Botanici 
dano alle Mandragora. V. 
ANTIMETTERE; v.a. Mettere avanti, prepor» 
Te» anteporre. Priferer è donner | avantage. 
ANTIMONANCHICO, ICA ; add. 7. della ster. 
Ciò che si oppone @ resiste alla Monarchia , 0 regio 
governo. Artimomarchigue . €. Usati più uen= 
temente per Repubblicista. V. 
LANTIMONIALti, add, d'ogni g. Red. D' an 
Umenio , L'artimeine, 














| 


ANT 


_ANTIMONIO è 5. f. Minerale) 


composto di ‘0ì- 
fo, e di mercurio, ol quale + 


purga l'oro, e 


{ talora preparato , serve per medicina, e prende 


«diversi nomi dai diversi efititi che produce nel 

corpo. Aatemarse, ” 
ANTIMURILE. V. Antemurale, nl 
ANTIMUE 1 v3. Fat un muro avanti all* 





altro, tacere aac marariie spposse contre mue au- 
tre i faire um parapet, 

ANTIMUEO, s. m. Muro avanti all'altro. A- 
vant-ri, È ber quello s ch'oggi diremmo Pa- 
rapetto. V. 


ANTINEFITICO è ICA 3 add, Red, Si diermno 
antinefritici li medicamenti contra È morbi delle 
reni. Neplortigues , 

ANTINOME, sm. Nome che va innanzi agli 
altri nomi, Prrvom. Pi 

ANTINOMIA , s.f. Centrarietà 0 vera, 0 ap- 
parente di leggi, Amsivomie, 

ANTIPAPA ) s. in. Papa fatto contro al vero 
e legittimo. Amtipape,. 


ANTIPARASTASI è s. f. Figura di rettorica , 


per mezzo di cui nn accusato adduce ragioni per | 


rovare esser egli piuttosto degno di lode che di 


ibiMmo, supposto per vero quanto gli viene im» > 


stato, Autiparastate, 


ANTIPARIE, s.f, Pelg. Ital. Parte data a- ! 





tanti, che si distribuiscano l'altre parti. Ce ga’ 
on prifive de quelque chose avsu quien la pare 
tage « E fors' anche Prifegs. 

ANTIPASTO; s. im. Quelle vivande , che si 
mettono in tavola, nel principio della mensa a- 
vanti le altre. Euerde, 

ANLIPATE , s. m. Corallo nero. Astipsthes, 

ANTIPATIA ) ». f. Queil’ avversione è e cone 
trarieti, che hanno le cose tra foro, Asctipateres 
nerdrictes smameetrò araturelle , Paro 
ini, e d'anininli, si dice anche; 
Av-rsion i cloignement è tepugiuabtt 

ANTIPÀTICO, CA ) add. s'elg. Ital, Apparte- 
mente al antipata, che ha contrarietà, © avvere 
sione naturale. dirt ipatbrgue, 

ANTIPATIZZARE, ». n. Avere antipatia. A> 
voir dé l'antipastuey de l'avrsiony ne da ripa 
anne, a 

ANTIPFNSAMNE , v.n. Pencare avanti) erami- 
mare, Premediter è considerer s examiner ance reo 





fiexiott + _ 

ANTIPENSATO, TA), add. Pensato avanti a 
esaminato , eon'iderato . Primedità, Or. 

ANTIPENULTIMO,. V. Antepenvituno , 

ANTIPERISTAL1ICO $ ICA , add, 1. Anatem, 
Dicesi del motu dei” intestini contrario al Peri> 
stalticn, Amiperssta è A 

ANTIPELISTASI,. +» Andiperistaci, 

ANTIPODI » sta. pi. Abitatori delle parti del- 
la terra, cppeste nel alobo alle nostre, Arripedrs, 

ANTIPORRI , v.a. V, Anteporre + | 

ANTIPORTA è £ f Andrones © sia andi 

ANTIPORIO , s. m. Sto, che etra una pore 
tas el'altra) o di casa) o di città. Festebale. 
9. Per ricetto, cine quella stanza , che s'interpo= 
ne tra la scala ) e fa sala. V. Ricctto, 

ANTIPRÉNDERE , v.a. Tolowm, feir, 2, Provo 
nir nel prendere, prooccapare . I° canpuarer s se sdf- 
SIP AAPara vani, e #; 

ANTIQUARIA , sf, Studia, e comnizione del 
Je core antiche. Corch, die, brado de d'antique, 

ANTIQUARIO, ». m. Colui che attende allo 
studio delle cose antiche. Autfquaire. 

ANTIQUATO. V. Anticato, Rea 

ANTIQUISSIMO , Prrr. Semer, 34. Antichissi= 
mo. V. 

ANTIQUO , UVA ; add. Pei. ed Ariert, in più 
luoghi , per cagion di rima ) € per certa vaghezza 
della Poesia» im vece di antico, V. 

ANTISAPPRE) v. a. Sapere avanti, Préveirs 
ga vorr apart nt, par avenee, . 

ANTISAPÈVOLE ) add. d'oyni g. Atto a sar 

e avanti, QUw' om jrewt preveit, 

ANTISAPUTA ) sf. Lo antisapere, Conmoissarn 
ce anticipit ». 

ANTISAPUTO, TA , add. da antisapere, Pré> 


va, ur A 
ANTISCORRLTICO, CA 
dit. Kunedio, che € contro 
butique, ‘ 
ANTISERRACLTO, sm, Sertaglio posto avan 
ti ad altro, chiusura avanti il serraglio, A:pece 
d'avaci-con y oa d' avanterisi, 
ANTISPASMODICO ; CA; add. Term, de' med, 
Che e contro gli effetti spasmuodici , Amti-spasmo- 


dique. 

ANTISPÙDIO, s. m, Termine di Medicina, va 
le Polverizzamento. V. x 

ANTISTE, s. m. Capo, direttore , Chef, Oggi- 
di. Prefat. 

ANTISTERICO ) CA , add. Ferm, de' med. Che 
è contro gli cfietti isterici, Remido contre es var 
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PANTISTROFE) sf. Shivim, Pros, Tou, Così 
chiamavasi nella Poessa greca una delle stanze 
de' Cori, nelle opere drammatiche , che d'ordinarin 
cra la seconda , simile nella misura , e nel ninac» 
ru de' versi alla prima, che si chiamava strota. 
Antistrofht » * 












add. Term, dellaMe 
lo scorbuto , Anticicor- 


pest arriver 


ANTÎTEST) s. £ Contrappoito | Ansith e. 

ANTITETO, s. in. Voce opposta ad altra voco. 
Antrtete, __ 

ANTITOPEJA è s, f. Por. Dis, Rappresentanza 
di persona in un luogo, quando propriamente è in 
un altro. Représeutation d' Ame personne dani un 
lien y peadani qu'elle se treuve reellement dari 
nn amre emdroit, 

ANTIVEDERE , va. Vedere avanti + pronosti= 
cancia indovinare, accorgersi. Preworr ; presseatir # 
voirs dessuvrir de fort loin s avoir der pressenti= 
mueni i prono:tiqueri Voir auparavattiy par avance, 

ANTIVEDPERE, 3. n. Pronostico, in- 

ANTIVEDIMENTO;, $ dovinamento . Presseste 
Liment i promostie i pugementi comecture de ce qui 
varate 

ANTIVEDITÙRE $ v. m. Che antivede. Qui 
privoit i qui A dei presegiomeni ; proveyant > 

ANTIVEDITRICE , v. £ Che antivede. Celle 
qui privoit y Pt, 

ANTIVEDUTAMENTE 
to. Aver proveranee, 

ANTIVEDUTO , TA } add. da Angivedere. Y, 
$. Per Accorto. V. 

ANTIVEGGENTR, N. Antiveditore , 

ANTIVEGNENTE, add, de’ due g. Che anti. 
viene, Qui devanse i Ed privient i prevemaett 

ANTI\ENFREO, EA. Aggiun. di medicamene 


s avv. Con antivedimene 


to pe’ mali venerei. AosiveWérien. 
NTIVENÉRE, v.n. Prevenire, arrivare innane 
ri, fare una cosa avanti che altri l'abbia premos 





ditata ; che anche diremino; ma più volgarmen= 









te) vinerria della mano , furar Je inosse . Prive» 
pure devi Ti AMticijer 
ANTI IGILIA;s.f. #elg. Zraf. Giorno prece 


dente Ja vigilia. Avsans-verlle i aupopesthe , 
STOLUGIA, s. f. Red. Anwer, Dit. Salv. An 
. Florilegio , o-dibro che contenga gual- 
ere d' erudizione letteraria, © storica» 
Ant Ù A 

ANTONOMAMA , s. fa Figura che pone un ne 
me appellativo in luogo del proprio: così direm= 
mo, Filosofo per Ari-totile. Aatonemair, 

ANTONOMA»TICAMENTE avv. S4/p, amuoh, 
Tan, son, Per antoncmaria, Par avsonomar. 

ANTONOMASTICO ; CA ; add. Detto per ano 
tonemiià. Daf par antenemdse , 

ANTORA; s. f. Pianta y 1 cui fiori son porpori= 
mi, corrveno di preservativo contro i veleni; res 






sce nell Alpi, accanto al napelio . Aatere. 


i 


| 


ANTRACE, sm, tarbonchio, Firerboneie, Ale 
cuni han detto antracia. d. È dicesi anche dell’ 
enfiagione, che e una spezie di carbone vivo, che 
cagiona dolori acutissiani, Absbrax, 

< ANTRAÀTA, Bor. Inf. Lotrata. V, 

ANTO, «ma, Spelonca , caverna, grotta. V. d. 
Fig. presso gli Anatomici è Ja parte interna dell? 
orecchio, Le erew , da raviti de I" orerite, 

ANTIROPOFAGIA  s. f. Atto, ossia abitudine 
di cibarsi di carne omana, Anzerepopitagi 

ANTROPOFAGO ; s. m. Mangiatore d'uomini, 
Antbropopbage è margenr #' homossiy de chair fim 
maine. 

ANTROPOGENTA ; s.Î. Gresisme med. che den 
nota , Scienza delia generazione dell'uomo, da- 
ileropozénit . . 

ALTROPOGLIFITI è s. f. pl, T, de’ Natarale 
Pietre che rappresentano una figura umana , 0 ale 
cuna delle sve parti. Anthrepestiphytes > 

ANTROPOGHATÎA) 5. £ 7. «Anas, Descrizio 
ne di tutte le parti del corpo umano , Anthropagra» 
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PPTROPOLOGIA, s, f. Figura per la quale le 
sacre carte attribuiscono a Dio le azioni ed a 
zioni umane. Antbrepelegie . $. Nell” economia 
animale, trattato ossia discorso sull'uomo. Ads- 
tirapalozie + 

AN'TKOPOMANZIA, s. f. T. Ster. Metodo di 
divinazione medrante l'inspezione deil' interiore 
d'un vamo morto, dutfropemancie, ‘ 

ANTROPOMETHIA , s. f. Gresismo med. Cone 
siderazione delle peru del corpo, relativamente 
a tutte le sue dimensioni, Amsbropomrifrit . 

ANTROPOPAZIA, s. f. Greciumo Test. Discor= 
30, espressione » © figura per cui si attribuiscono 
a Dio fe passioni umane. datberepopetbie 

ANTROPOMORTITA, 5. m. Petr. Coro», Ereti» 
co afermante che abbia Dio tal corpo organico $ 
qual è l'umano, Anshrspamerphire , 

ANULA NE, e ANULARIO,s, c add. m, Por, def 
Dis, Ler. Med, Pros, bior, Il quarto dito della 142» 
no, così detto dal portar l'anello. Azualaire è 

* ANZARE. V. Ansare. 

ANZI y prep. Innanzi, avanti: col gen. dat, € 
dccus. Devant i QUant , % Anzi, avv, piuttosto 4 
Md IA 

e ANA n . 4 

ANZIANATO; ’ + V. Anzianitico . 

ANZIANISSIMO, MA sup. d' anziano, Tris. 
ANZIANITÀ 

A , n 

ANZIANITADE; 3 £ Asrato d'anziano, 

ANZIANITATE kg 

* ANZIANITICO, s. m. Uffzio degli Anziani. 
La dignete y fa charge de Muzistrature qu' tasre 
joreni les Anciens d' ua Penpie, AR 








ANZ 


ANZIANO; s.m. Più vecchio, e più antico de- 
gli altri; e artiche , chi ha più dignità, e più au- 
torità, Ancien, $. Alcune Città d' Italia chia- 
mano anziani quelli del supremo Magistrato, che 
chiamasi Anzianato., Magistrati Scmatenri au 
tion, Cu 

ANZIANO, NA; add. Antico semplicemente . 
dazione s amtiens fort ancien i viei! , 

ANZICHÉ , avv. Vale prima che. Avant que. 
Anziché tu mi vecida , dimmi di che io t' ofiexì , 
$. Per piuttostoche, Pfnfs; que. Con povertà volesti 
anzi virtute, che gran riccherza posseder con vizio. 

ANZI CHE NO, avv, Piuttosto che altro, leg- 

adro modo di dire. Plorss. La quale anzi acer 

gtta che no, cos cominciò, 

ANZIDETTO. V. Antiderto, 

ANZINATO, TA ; add. Nato prima; primoge- 
nito. Premier né i ddl, 

ANZIVENIRE. V. Antivenire, 

AOLCHIAE, V. Adocchiare » 

AOLIAÀTO , TA) add. Maga/. Lett, fam.1, Che 
ha olio. Huifrax, 

AOMBRAMENTO. V. Adombramento , 

AOMBRARE, Adombrare. V. f In signif. n. 
ombrare. S'effrazer i provare dt la feaycar; stre 
saiti de pour, de frayenr y de terrearo, d' iponvane 
te, d'effroi. 

AONCINARE, v. a. Torcere in punta. Remdre 
srocku è plier  comrber ; cramponner , - Nom dicesi 
che parlandosi di ferri del cavallo. 

AONCINARSI ) n. p, Devewr ererha. L'un- 
ghie appuntandosi s' soncinarono , 

AONESTARE, v. a. Onestare, coprire sotto ap- 
parenza d'onesto, Conurir, cauber sous fe vorle 
de l' honmiteri , de fa diewidanse . $. Acnestani 
» p. farsi lecito, Avoir fa barditsse de fusrei 4 
dumanriper è se donner srop de license 3 sortir des 
termei du devoir, 

AONT RE. V. Adontare. 

AONTÀTO, V. Adontato, 

AOPERÀNE . V, Adoperare, 

AOLENMATIVO . V. Adoperativo. 

AOPERATO. V. Adopetato . 

AOPPIAMENTO, V. Adoppiamento . 

AOPPIARE, V. Adoppiare . 

AOPPIATO , add. da Aoppiare. V. 

AOPRÀRE, V. Adoperare, 

* AOLARE. V. Orare. 

AORCANE , v. a. Fior. Strangolare con fune. 

arsegier sie aste corde, 

AORCATO, TA ) add, Érraneti. 

AORISTO, s, m. TY. di Grama. e dicezi sola 
mente de' preteriti de” verbi che segnano indefi@ 
nitivamente i] tempo passato. Aeriste. €. Nel- 
la lingua francese dicesi solamente del perfetto 
assoluto , non composto, 4er}ste , 

AOUMARE 1 Wa. Voce de' Cacciari, e vale 
eprear la fera » seguendone l’orme. Qu ter ; sucvre 

la piste, 

AONTA, s. fi La grande arteria. La grosse are 
tere i È aorte + 

AORTARE, Lo sconciarsi delle bestie. V.Sperdere, 

AOVATO. V. Ovato, 

* APA. .V. Ape. 

APAGOGIA è sf T. Logie. Dimostrazione d' 
una proposizione per via dell'assurdità della pro- 
posizione conltaria. Apasezie, 

APALACHINA) s. f. Sorta di pianta che alli» 
gna nella Florida. V. Cassina, 

APARINE , s. È. Sorta di pianta , Ja cui acqua 
estratta per distillazione, giova ai mali di pet- 
to, e agli effetti isterteî? frateron . 

CAPARTE, s. it. Che non ha plurale. Voce de 
rivata dal latino, € viene adottata da' Francesi 4 
Traliani ; e Spagnuoli per giustificare ciù che un 
attare dice a di maniera possi essere inteso 
dagli spettatori è ma che si suppone no) esserlo 
dayli auuori , 4 parte, 

APATIA, s. f. Privazione d' affetti, vacuità, 
nuancanza di passioni , sersemsibilità è apasbie + 

APATICO. V. Apatist 

APATISTA ) s. m. Salvia, dis, 1. Quegli che 
professa apatia. Apatbijac i imdolent, 

APE) sf Pecchia, Abeslle è msuche d mici, 

APECHEMA, s. fi Grecintno med. Frattura del 
cranio , detta anche Coatraccolpo , dpe.drora, 

APELIUTA, s. in. Nome di vento, detto alt 
menti Sussolano , Z'ent d' Est i vear Orsenzal 3 cn 
dii deva» 

APELIFO , EA y add. Sa/vim Dite. 3. 12, DI 
Apelle. D' Apeller, 

APEPSÌA) sf. Grevirema med. Malattia che im- 
pedicce la digestione, Apepsie , 

APLTALO , ALA) add. 7, fiotem Diccri de' 
fiori mancanti di perali, o corolla, 

APENIENTE. V, Apettivo. 

APERIRE. V, Aprite, — 

APERITIVO, V, Apertivo. 

APERTA , s. fi V. Apertura. a 

APERTAMENTE , avv. Chiartimente , manife- 
stimente » palesemente ; el in questo avverbio la 
metaf. ha cecupato il fungo del pprio. Quvrr 
tement è claivesment i dosare i Medda festerse E i 
publiquement + è dicontert. x 

APERTÌSSIMO MA; sup. d’aperto. Trises/airi 
aris-cvidrat y Uro 
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APERTÌVO; VA |, add. Che ha virtù d' aprire. 
Aprrisif è qui onure & dibenche , Dicesi solamen* 
te de' rimedj . 

APERTO , TA, add, da aprire . Onmert. $. Ri- 
cever uno a braccia aperte. Receveir, quelgu” un 
d bra: cuverti. Coll' ali aperte, Avec des ailes 
dépleyces » Fiori aperti. leurs epanenite , Luogo 
aperto , vale spazioso, largo, ampio. Lira esmperi è 
decomueri i muti spatienx; ctendu. $. Parola, ra- 
gione aperta, vale palese, chiara, manifesta. Chairs 
evidenti manifesto i incontestabile, ®. Per ardito. 
Hardi i assurdi i frane. Con asciutto viso e aper 
to. $. In forza di sust, vale, Luogo scoperto, L* 
osuerte campagne, Nott giovara Fuygire all'aper= 
to, $, Trattandosi di colori è vale chiaro , non 
oscuro, C/air. $. È trattandosi di pronunzia, di» 
cesi : E aperto, O nperto, e vale pronunciato a 

brpa: coritrario di stretto. È onperii G ou 
vert, $, Conto aperto, conto acceso. V. Conto. 

APERTO, avv. VW. Apertamente. 

APELRTORE ) v. m. Che apre. Qui swure, 

APERTURA, v. f. L'aprire, Owvernei f 

APERZIONE ) S° artion d'onvrir. è, Per ispaee 
catura. Owpersare i fente ; tron. $. Per tagliato» 
ra) Imtaccatera , Unmertare, 

APIÀRE, e APIARIO) sm. Rucell, Ap, VA AF 
veario, 

APICE ) s. m. Punta, è cima di qualcista cosa, 
Poimtei cime) fastes comblei faut a sommes d' uhe 
abuse. 

APICOLO è s, m. dim. d' apice. Pesite pointe è 
time pes dlewe , 

APLRESSIA) s.f. T. Mod, Tutermissione, 0 ces- 
sazione della febbre. Apprexie . 

APÎRO , IRA è add. T. de Nurwr, Sinonimo d' 
incombustibile + Apire, 

APNEA ) 5, f. T. di Med, Mancanza di respiro. 


Apri. 

PAPGCALISSE ) e APOCALISSI; s, f. Quel li- 
bm della Sagra Scrittura, in qui «i contengono le 
rivelazioni fatre a 5, Giovanni Evangelista. Apo 
calupie è revelatioii , 

APOCALISTIA:NE , 706 del Dis Afocalisva- 

e. V. Bavocher. 

APOCALISTIATO, TA) add. /ee. Din, Afo- 
calituato . V. Bamoche, 

APOCÎNO, som. TP. di Porn, Pianta fatticinoca, 
il cui sugo si stugz mortale a' cani, si lupi c alle 
volpi i Apo:ta è tue-chiew è lerbe de fa (omette . — 

APÙCOPA , s, f, Figura di Gramatica è per cui 
si tronca qualche + » 0 lettera în fine «d'una 
parola , come: Amar per amare, dypoceprs d'isson i 
retranchement d'un mer, d'uno festre, è. T, di 
Chir, Sorta di frartera, 0 taglio, in cui una pare 
te dell'osso è separato e tolto. Aporspe . 

APOCOPAÀRE ) v. a. Usar d'apotopa . Se sortir 
de la fre apocope è retrancher quelgue sillabe è 
la fo ur miof e i 

PÒCOPE , Safvin, amm, Fier, Apocopa . V. 

AFÒCHIFO è FA è add. Non autentico, Aprorg= 
phe's deutewx i incertain, Libri apocrifi, Livres + 
pasriphess done | autorità cst surpecte 3 dowtense 

APOCRISIARIO , $. m. T. di Srer, Nome che 
davasi anticamente ni deputati d'una Chica è 0 
d'un Monastero, e a° Ministri del Papa appresso 
I Imperadore. Apoerisiaire, 

APOCROÒSTICO , ICA y add. T. Farmar, Aggiunto 
di certi rimedi repellenti per impedire il soverchio 
afflusso d’umori in una parte inferina. Apocrowstigne. 

APODITTERIO, s, n, TL d'.Archit. Lo cpeglia- 
uoio delle Terme, e della Palestra, Apadyterion. 

APODÌTTICO | CA » add. T. Didasi, Dimo- 
strativo, evidente. Apodicsigue. 

APODO , T. di Star. nat, Aggiunto dato ad in= 
setto che è senza piedi. Qui n'a point de piedi. 
APOFÎSI) s. f, T. de' Notem. Quella parte su 
ore che s' avanza fuori del corpo dell’ osso. 


























pe 
dierimse è 

'APOFLEMMATISMO , s.m. Medicimento, che 
puo cavar la pituita delta bocca per via di spu= 
to. Aporblopmatiame » 

APOFORETA | nm. T. della Stor, ant. Buona= 
mamo, Ossia mancia che davasi in Roma nei tempo 
de' Saturnali . Ayephorize. 

APOFTEGMA. V, Apotegma. 

APOGIAFO, sm. Y. di Lett. Copia di libro 
o scrittura, È opposta ad autografo . Aposraphe . 

APOGEO, sin Dieci del sofe ) o altro pianeta 3 
cuando è nella massima distanza dalla terra, sicco- 
ame nella massima distanza dal Sole Afelio. Apegde, 

APOLITICO , s. m. 7. di Lirargia, Nella Chie- 
in ureca e uma sorta di ritornello, con cui si ven» 
gono a terminare le parti più considerabili del di- 
sian ufficio, Apelrigue, 

APOLLINAKISTA , 3. m. Fretico che prende 
tal nome dall’ Eresiarca Apollinare, Apelimariate, 

APOLI.INEO, FA ) add. Menz, Porr. Salvin. 
Dis. 2. 8. Di Apollo . D' Apalfon. 

APOLUGETICO , CA ) add. Difensivo . Apelo 
gerrque + a 

APOLOGHETTO, s.m, dim. d’Apologo. Ewief 
apolecne 

PAPOI OGÎA, 5, f. Discorso, che si fa in difesa 
«li ehi che sia. Aposegie ; defrise $ sustification, 

APOLOLISTA) 5, sm. Quegli che fa apologia. 

Apologiste è 
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APÒLOCO, s. m. Favola; e si dice propriamen» 
te di quelle, ove s' introducono animali a parla- 
se. Apolone: fable morale . È 

APOMECOMETRIA ; 1. f. Voce di coloro che 
trattano di cose tanti la marinaresca , ed è 1’ 
arte che mostra il trovar la distanza d'una terra 
veduta dalla nave. Ap'omecomitrie . . 

APONEUROGRAFIA » sf. Gree/umo medico. 
Descrizione delle aponcurosi, Aponsurographie. 

APONEUROLOGIA , s. f. Quella parte della 
Notomia che fa la descrizione delle aponeurosi . 
Aponrurefogie i C 

APONEURÒSA» s. f. T. de Notomisti, Espan= 
sione membranasa d'un tendine. Aponsurese. _ 

APONEUROTICO; ICA, Aggiunto che i Notomi- 
sti danno 2 quelle membrane che hanno una qual 
che simiglianza coll’ aponcarosa . Apsnrvratigue » 

APONEUROTOMIA 5. f. Greciume medico, Ame 
ministrazione notomica delle aponcurosi , Apene= 
UPOromie, 3 

APOPLESSÌA » e APOPLESIA » *. f. Impedi- 
mento de’ nervi di tutto il corpo , con privazione 
del senso + e del moto. Apoplexie. ___ 

APOPLETICO , s.m. Apoplessia . V. 

APOPLÉTICO , CA, add, Infermo d' apoples- 
sia. Apeplertique i attague d' apoplezie . 

AVORISMA, sf, T, di Grem. Sc ne valevano 
gli antichi Secmenri pe esprimere un problema 

ifficile a sciogliersi . Aporisme . na 

APOSEMA Ls mn Hi Med. Bevanda, medici. 
na fatta colla decozione di semplici. dpozite. 

APOSIOPESI , s.f. T.de° Retter. Sorta di reticene 
23, 0 preterizione . Apessopise i peiscemeri preferitinit 

APOSTASIA ; s. È Rinnegamento di suo stato, 
e condizione» € massime di Fede, o Religione « 
Apestasie i abandos y disertion de La vraie Reli= 
gron , on d' mu Ordre è N 

ADUSTATA | s. f. Quesli che ha apostatato dalla 








vera Religione, Apostat, rercgat. Parlandosi 
di Religioso caduto in apostasa, «Apostar i qui 4 
renonii d ses vanxy d iva hadit. È anche. Dr 


froqui. $. E in forza d' add. il Signore giammai 
fon rivoca a penitenza quello spirito apostata. dad 
d prvarigne i qui a abandonné fe cicnin Li lE nd 
ut s qui a rensuré d La piùtà y d la Religion, 

APOSTATARE, vin. Partirsi, © ribellarsi dal- 
fa sus Fede, 0 Religione. Apostasser è tomber dans 
de crime d' apostarit i changer de Religion, Par- 
landosi di Religiosi è si dice anche. Remoncer è 
ses van. $. 1 vino, e le femmine fanno aposta 
tare, Fig. per Prevaricare | peccare. V. 5 

© APOSTÀTICO 4 Lo stesso che Apostata. V. 

APOSTATRICE , v. f. Colci che ha apostatato + 
Celle ui apostasie, &f. . 

APOSTÉMA, 5. È. Postema , enfiatura perrefata 
mi. Apentime i is, 4 Per pl V, $. Nel 

1 si trova 3 le apesteme e apostemi » 

3, APOSTEMATO, TA, , Infetto di poste= 

APOSTEMOÒSO } SA) me, Apostame ; supjie 
ré . $. Por simil, si dice de' mali abiti. Gangrewcax. 

APOSTEMAZIONE , s. f, Paliss, 3, Formazion 
ne dell'apostema, Afcis. 

APOSTILLA) s. f. V. Postilla. 

ARNSTOLA ; Apostolo, e derivati. V. Apposto= 
lo, cc. con due pe . 

APOSTOLICONE, sm. Sorta d'unguento cosi 
detto , perché composto di dedici ingredienti . CI 
Tei. Prev. Per sorta di strumento istroduttivo 
nell’ orifizio. 

APOSTROFA + Rwr, Inf. Apostrofe . V. 

APOSTIOFAHRE, v. a. Fare apostrofe, € ancora 
porre gli apestrofi. Merirs ame apostreplie, Avver= 
tasi; che Apostrepher in Pranc. ha altro signif. 

APost ROFATAMENTE ) avv. Cr. A. Con apo 
strofo, Avée aperti . 9 

APOSTROFATURA) s, f. Salvia, annor, Tanr. 
L'apestrofare, L'action de mettre les apostrophess 

APOSTHOFA By sf, V. Apostrofaturi» 

APOSTEOFE, sf. Figura rettorica s che è quane 
do si rivolta il discurso ad uno, Apestrephe . 

APOSTROFO, sm. Contrassegno di mancamene 
to di lettere, e dicesi enia Jinosa che in quella 
voce sopra vi si pone, Apost . 

* APOSTUMO . YV Poitumo. 

APOTEGMA, s.tu. Motto breve acuta rentenza. 

begme i semtezce , moti dit motable , senten= 
tiewx | parele remarguable ; parole semtentiense » 

APOT EÒSI, s, f, Salvin. Disc. 3. Deificazione ; 
anneveramento fra gli Dei. Aperhrose . 

APÒTOME, s.m. Alconi Scrittori si sono servi» 
ti di questo vocabolo per indicare la differenza che 
passa tra due quantità incommensurabili, Apoteme .- 

APPACIAMENTO ; s. m. L'appaciare, V. Pa- 
cificamento. 

APPACIARE, v. a. Pacificare, far far pace. A 
passeri pacifier; mettre cn paix i mettre d' accordi 
recomeilitt + 

APPADIGLIONARE, {or Attendare, rizzare ì 

gloni accamparsi, Camper; poser fe è 
paria les Piatto *, P pe Ù ampi 

APPADIGLIONATO , TA ) add. Camp. 

APPAGABILE, add. d'ogni R. Mag, Lett, fam. 
1. Contentabile, che si può appagare. Qu' on pus 
contenter L om pent sattifaire. 

APPAGAMENTO , 1, me L' appagare, Satiofa= 
chions comentement + 

AP 
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attentivement i seignensementi diligemment i exd- 
stement i martmeni, 
APPLICATEZZA. V. Applicazione , Atten- 


zione» 
APPLICATO, TA, add, Dedito a checchessia , 
Appligui, cre. Adonui , Ce. 
APPLICATORE; v. m. Colui che applica. Qui 


pligue + 
SRPPLICAZIONE, & f. L' applicare, attenzio- 
ne. ApplecAtion i attemtion i soin i diligence. È. Apr 
cazione d'un rimedio. £° applicaticu d° un re- 
+ $. Applicazione di qualche detto, o fatto, 
Applicasioni adaptation d' une maxime y d' un pas 


sagre, e. 

APPO, Prepos, sin: 

sincopata dal Lat. 

fora vece di a petto, in eompirazione , in riguar 

lo, Ea comparazioni aa prix. $. Per nel giudi= 
zio, nel concetto di... Daus È caprrt se chez i s@ 
don Davis i dans l' epiniou y de pagerwent de. 
$. Per cons come appo voi, appo tes appo ] 
quale. duer pens; ave: toi, 

APPUCO APPÒCO , avv. Poco per volta. Ped 
dì pen i petitd petit i lentement, 

APPODIARE, va. Pere dell’ nso. Dare in feu- 


« Affcager . |. 

'APPODIAZIONE; s È L'atto di appodiare. 

gement, 

AI GGIAMENTO, & im. Zoe. Din Appoggio 
della scala; un certo lavoro di gino o di le- 

» che usasi porre da certuni da’ lati delle sca- 

+ per appoggio della mano di chi sale. de 
EOUdOI! + 

APPOGGIARE, v.a. Accostare una cosa all'al- 
tra per lo ritto, alquanto a pendio, acciò che stia 
sostenuta» Appuzer i drconter i poser sur. $. Ape 
paggiarsi n. p. S separare se fsuder guri 3° antyri- 
ser. $. Gloriosa colonna , in cui s'appor, 
stra speranza. qui fig. d. Appoggiarsi , Petr. sort. 

er Umirsi, Levassi, V. $+ Appoggiarsi, Matti 
Vi tr. Per cercar favore , darsi in protezione. 
Chersber un appui, nu sonsieny uu prosectenti . € 
Appoggiare il corpo al desco. Andare a tavola per 
mangiare . Se metrre d table, d. Vale anche an> 
dar a riscuotere. V. f. Appoggiar fa labarda; ae 
dare a mangiare a casa d'altri senza spendere. f- 
cornifter è shercier der franches lippeosi chereliee d 
MANZET AME dipors d' guire +$ \ppoggiare un co 
po, vi potere, 0 colpire. . 

APPOEGIATA, sf Miagal Lett. Appoggio, ap. 
poggiatura . tg * seuticta 

POGGIATO, TA ) add. dpauyé, ta 
APPOGGIATÒ]O è s. m. V. Appoggio. 

APPOGGIATURA, 3. fi Salp, aunet, fer. Ap> 

io, Va 

APPOGGIO, s. m. Cosa, a che l'uomo <' appog- 
gia ; sostegno. Appula somsien i support i avc=dot 
Fant è chase i aecomdoir . fd, Loll'appoggio degli a- 
mici, fig. vale aiuto, e favore, Apyats protectins ; 
acconrs i aide è favenri difense i soutich. 

+ APPOJANSI. V. Appoggiarsi. 

APPOI LAJARE, men. p. L'amdare che fan- 
no È polli a dormire, Se persber è se mettre sur fe 
purcherr. $ Fig. e bassam. posarsi, € stare in qual- 
che luogo, Se /oger i ae camper; ae placer quergue 


PA SPOMICIARE sv, 2. Pec, Dis, Usar la pomice, 
stropieciar co la pomice. Ponrers remdre mai a- 
vec de la pietre pome, 

* APPONERE. V. Apporre. 

APPONIMENTO, stu 7 L'apporre. Appos- 

APPONIZIONE, s, f. finiti addition i auge 
mutation i appemdice; suppicument, 

APPORRE, v. a. Por sopra. Apposer 4 ajenter i 
Applsquer è amgasenter è joindrei mettre quer, awe 
préss contre, sar, 0, Per attribuire a torto. Je 
puser i calommier è astri a chargers acuto d 
sort 4 reprecher i jeter ne faute sur quefqw un. è. 
Per Opporre. V. d. Co' pron. Mi, Ti, si, Indo- 
winare, Deviuer ; conjertarer , Tu non ti apponce= 
sti, cioé tu non indovinasti. $, Prov, far caelle 
per apporsi; vale aggirare altrui con parole, per 
cavargli di ca quel che uom desidera. Tourarr 
nu besme de tons fes sens, de tomi les cotis. d, 
Apporre alle Pandette , 0 al Sole, dicesi del bia» 
simsare checchessia , Trowwer d redire d ica, d. 
Apporre s termine degli Abbachisti , che dicono 
partire per apporre, o per dieci all'insù, ed è ur 
na VAS di moltip icare. 

AFPORTANTE, add, de’ due g. Bemb. Sett. 4 
Che apporta. Qu Aapporte . 

APPORTARE, v.2. Portare, artecate. Apper- 
ser i porter. $. Per riferire. Rapperter; conteri do 
rei fatre rapport + faire récit ; vedire i aumonscr, 
$. Per cagionare. Cawieri preduire ; ocrasiauner i 

‘urer + Darini un piacere , che sol pena m' ape 
ta + $. Apportare, vm digliar porto, Appro= 

re. V 

APPORTATO, TA, add. Apperte, re. ne’ suoi 
Significati , 

APPORTATORE, v. m. Che apporta. Perteur 4 
qui FIORI . 

APPORTATRÌCE ) v. f. Perteuse 7 qui apperte 5 


rie, 
i PPOSITICCIO, TA) add. salu, Disr. 1. Ap- 
posticcio, posticcio, Peatisbe » 





s 


ta d' appresso 1 0 pistto= 
Pi‘ 4 chiesi debt i prose 








na 
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APPOSITISSIMO, MA. V. Agginstatiuian 

APPOSITIVO VA } add. Che SH el apporre. 
Qui ea prat Appaser + gal QUELLI . 

APRI SITO; TA) add. Aggiustato, Adatta- 
to. V. 

APPOSIZIONE, s. f. Apponizione. V. $. Al 
posizione, Giambal. Ling, lit, >, Per sorta di 
gira rettorica ) € grammaticale , per cui sì uni- 
sce un sustantivo ad tn altro semza particella cone 
giuntiva , come Cicerone, )’ Orztor Romano y qua 
31 si dicesse Cicerone, ch'è 1’ Orator Romano. 





Appesitiva + 

APPOSTA ; A POSTA, V. Posta, Fi 

APPO:STAMENTO ; s. m, L'appostare. Emba- 
che i embuscade, 

APPOSTÀRE) v.a. Osservîr cautamente dove 
si ricoveri, 0 sia riposto checchessia , Femdre ae: 
embicher s Quetteri sipier i oSserver d dessein de 
surprendre, ds unire è aposter, $, Per semplico- 
mente, osservare 0 corre il tempo, Epier 4 obirro 
ver. $. Prov, appostar l'allodola, 6 la starnà 4 
.si dice di chi spende il tempo in ispia- gr è anda- 
menti altrui . $. Appostare un colpo, vale percuo- 
tere, colpire. V. 


me Apestofijuo, La Maddalena fu derta l'innamo- 
rata Appostola, 
* APPOSTOLATICO, Papato, Pontificato. V. 
APPOSTOLÀ TO, s. m. Grado, e dignità d'Ape 
tolo, Apostolars de ministire d'Apétre, $. Per 
Pontificato , V. 


apato 
ABPPOSTOLICALE ; avv. V. Pontificale + 


APP 


APPRÈSO, SA, add. d'apprendere. V. $, Per 
rappreso. Figds caullé s cpatssi è comdenid. 9. Per 
attaccato: come ìl fuoco si è appreso, Ze fra a 
prisy s'est attacbé. $: Per addottrinato , istruito. 
dasirmit i appris a ensignà i savant 

APPRESSAMENTO ; s. m. L’'appressarti, avvi- 
cinamento . ache + l'action de 3° ap) her, 

APPRESSANTE, add, d'ogni g. Che appresta 
che accosta, Bore. Fiamm, 4.81, Qui approche i qui 
Apersime + n 

APPHESSÀRE, v. a. Accostare, avvicinare. Ap- 

racher s auoisimeri amancer ampris è mettre proche, 
pris. $. n. p. Appressarsi. S' apprecher + 3° auajsi= 
neri se mettre pres, Poco era ad appressarsi agli 
occhi miei la luce, $. n. assol. divenir vicino. 
Apprachers devenir proche i îrre procbe . Che la fee 
nice ininore sè © poè rinasce qu al cinquantesi- 
mo anno appresa, 

APPHRESSATISSIMO, MA, add, sup, d'appres- 
sato, Triseuodiimi frbe-pris, 

APPRESSÀTO ) TA, add. Approvify &r. 

* APPRESSIMANE. V. Approssimare. 

APPRESSIMITÀ; s, f. Hr, Giovd, pr. g. Appres= 
samento., V, 

APPRESSO, prep. Che dinota vicinità, a can 
to, allato, accosto, poco dopo, dietro. Amis # 
d cité è detriire è proche . $. Per in suo dominio, 
© balia, Fm som powwsir ; em sa paisiarie i ca sà 
divposttion s emtre ses matns. $. In vece di con. 
Anpresi attaché am service de, ,, Pssere appresso 
del, o al Principe; rimanere appresso di alcuno. 
4. E prima appresso Dio nu alltiminasti , vale nel 
cospento , EN presemie è devatt. $, Per dopo seme 
plicemente. V. Appresso Ja morte. $. Per circas 
intorno , Emmirew; è pew pròs. 

APPRESSO , avv, Vicino, Ampris i proche ; vei- 
sin. $ Per poscia, dipoi. Apriss emsmite . 6. In 
vece-dell' aggiunto vegnente , o segnente, € si por 
spone a parola, che significhi tempo. Suivaat 7 
aprir. La notte appresso. Za muir snfuante 1 fa 
mit d'aprit, è. Alcuna volta vi s' interpongono 
i predetti augiunti. La notre vegnente appresso y 


APPOSTOLICAMENTE; avv. Alla mamiera de- | il di seguente appresso , 


gli Appostoli. Apestoliquemeat i d fa fuyon det 
pstres d'une mamiire apostolique. 
APPOSTÒLICO » 5, m. Papa; Pontefice. Le 


Paper. È 

APPOSTÙLICO, CA , add. Pertinente al Ap- 
postolo , che fa afficio d'Appostolo . Aportoligme + 
qui vient , qui procide des Apsirer. $. Sedia Ape 
postolica» autorità Appostolica , ce. val Papale, 

cale. . 

APPOSTOLO , e APOSTOLO s. m. ed epiteto 
che si di pruscipalmente a' dodici nenzi di Gesù 
Cristo. Apsrres, $. Per Terziario $ Bizzoco, 0 qua- 
si come te, 0 Romito vagante , 

APPREGIARE, V. Apprezzare, 

" APPRÉMENE. V. Premere, $, Appremere, 
Com, | 


v 


"13. Per Opprimere, Angarisre . V. 


APPRENDELE , v. a. Imparare, comprendere , 
intendere. Appreadre i rtadier i 5° appliquet è lè 
onde a acquerir des commoissdmies y des fumilves 4 
prendre , saisir , retenir Ici choses è parlandoni «i 
memoria, Prmitrer è coneevoir , trattandosi dell 
intelletto. $. Trovasi ancora is sign d' insegma- 
res ma fvor d'uno. T'appremdero , come i0 po- 
erò. $. Per prendere semplicemente. Prewdie è 
saiuri arreter. I Curiali dicono anche. Approben= 
der. Anciderammi qualunque mi apprende. €, Ap 
prendersi di amore; Innumortrsi , V. 9. Appren» 
dersi per attaccarsi, Prendre + s° attacher. 1) 
fuoco s' apprende più nelle leggieri cose, $. Per 
Temere, V. 

APPRENDEVOLE, add. d'ogni g. Atto ad ap 
prendersi . Propre d esre appria, 

APPRENDIMENTO 


s. mm. L'apprendere, l'a 
ction d' apprende , Ò. 


timore. Craimte s appré 


bemrioni. 
APPRENDISTA) s. m, Pure dell'uno. Colui che 

impara . Core. $.M. NM. Celui qui card + 
APPRENDITORE , v. m. Apprendente. V. 
APPUENSIBILE. V. Apprendevole, 
APPRENSIONE; sf. Apprendimento. V. 
APPAENS VA) 5. f.. Potenza dell' apprendere. 
prrbesnston + 

SPPRENS VO, VA; add. Atto ad apprendere, 

lement + qui a l'eiprit cuvert. È. 


L 
A 





SORIO » Wore del Dis. Che apprende, 

che afferra. Lui pi 4 qui accroche + 
APPRESENTÀRE , v. a. Hecare alla presenza ; 

porre avanti. Prisenter ; mettre em presence 1 faire 
Vvoiri cxbiber i reprisenteri exposer devant les venx, 
$. Per rappresentare, cioe, tenere il luogo; e la 
vece d'altra persona. RAcpresenter è faire lei faa- 
stioni d la piace, am nom de quelquiun. è. Ap- 

| presentarsi, n. p. recarsi alla presenza. Se prisen- 
seri para divani, Red 

| APPAESENTÀTO; TA; add. Presenti, Ct. 


I 
| APPOSTATA | Pitt SS, Padr, 1, 183. Aposta” 
a, Ve 
APPOSTATAMENTE, avv. Apposta, a bel di- 
letto. bxpers a de desscia promediti i @ dessein. 
APPOSTATO) TA) add. Car, dest. 1, Adocchia» 
to intidiosamente, Gaersr , Cr. V. Appostare » 
AFPOSTATOHE) v. m. Che apposta. {wr guri 
tesqui cpie è desssin de nuire, 
È APPOSTICCIO | IA. V. Posticcio. 
APPOSTO 4 TA , add, d' apporre. Appesd, ©. 
APPOSTOLA , Fr. Sar. v. £ d'apposto o. Fest 
_ APPHENDENTE ; add. d'ogni g. Che apprende. 
Boolieri élive i celui qui apprend ; appremisfi cone 
malati 
APPRENDENTISSIMO, MA, add. superi, d’ 
ai mdente . Que apprend tris-facilement . 
ti 





APPHESSO A POCO, Posto avverbialmente » 
Quasi, In circa. Presque i 4 pra pris, 
APPRESSOCHÉ. V. Dappniché , $. Appresso= 
che. Sega. Etù Per di presso, quasi. Presgue è 
asi i pes s'e fasti è pe press environi pris de. 
APPRESTAMENTO è s, m. Appatcochiamento » 
Appriti priparatif è appareit è prip-aration ; provi= 
sI9H i Apparati cruement, 
APPRESTANTE , add. d'ogni g. Che appresta» 
Bore, Amet. m>, Luf prepare 1 qui apprite. 
APPRESTARE, v. a. Apparecchiare ; mettere 
in punto s preparare: Aypriver i préparer i mettre 
en ctat, en ordres disporer, $, Apprestarsi è n. pe 
reparansi, V. 
APPRESTATO, TA, add, Proparà, tre. 
APPRESTATRICE, Gevi Leng. v. fi Che appre= 
sta. Celle qui prépare + 
APPUESTO . V, Apprestamento. $. Fr, Giord. in 
forza d' add. Per presto» pronto, apoarecchiato , V. 
APPREZZIARE , Monos, HI, Ts. V, Appreszate 
APPREZIAZIONE, n. f. Pole, It. L'apprezia- 
re. Appreciation, 
APPREZZABILE; add. d'ogni gi 
si. Hitimeble ; degne d'estimey È 
rerommandabie . 
APPREZZAMILISSIMO, MA; sup. d' appre»» 
zabile . Troscestimabie , Ceo. = 
APPREZZAMENTO, s. m, Stima, Estimation è 
Appréciation i prix i valeur quiov dome è une che 
ses prisfe i ivaluation i esime i car, 
PREZZARE, v. a. Avere in pregio, fare sti- 
ma, dpprecier i esimeri priser i faire cas, Non 
sì paregiia a lei qual più s" apprezea. $. Per isti- 
mare, cioé giudicare il pregio , e Ja valtta d'una 
com. Apprecrer è cvalueri priver i mertre 3 fixer de 
prix d une chose s 04 faire I* estimatisn . 
APPREZZATIYO , VA, »id. da apprezzarsi, 
Resormandaiie s lonebles diune d' ître fond i estio 
mable i qui merite d' itre estrani, compidere è 
APPREZZATO) TA } add, da apprezzare. Sti- 
mato. Prive, &a, 
APPREZZATOME ) v. m. Che apprezza » stima- 
tore. Apprresateur » eitimateur + prixeur » 
APPRHEZZATRICE, v. f. Che apprezza. Colle 
ME APPREZZO. v. Apprez 
“ A BZZO, V. amento » 
APPROBARE. V, A; ‘are 
APPRORATO, TA) V. Approvato. 
APPROBATISSIMO, MA) add, superi. d' Ape 


probatn. V. 

APPROBATÒRE, v. m. di approbare. V. An- 
provatore. 

APPROBAZIÒNE. V. Approvazione, 

APPROCCIAMENTO, s. m. Lo approcciarsi. 
V.Appressamento , 

APPROCCIARE ) v. n. Fier, Approstimarnti y ap 
pressarsi , Si usa Cau particelle im; ti) te. O 
senza. V. Appres'are, accostare. 

APPROCCIO è s. mi. Quel ramo di trinera; che 
si fa per accostarsi coperto alle fortificazioni del 
inimico, Les approciwi; ia téte de la transbée , 

APPRODARE , v. a, Venire a riva. Aterder; 
moniller i momiller I" ancre + douner fond; pressdre 

porto 








dla apprezzar= 
consigeratica j 


APP 


eri; premdre terre ; surgiri Ammiver + $. Per far 
ist a Utile, € giovamento . Etre bom, utile faire 
serwrise i servir, E come peli orbi non approda il | 
Sole. J. In sign, n. avol, Profittare, V. Jo non 
veio Signor che meglio approdi, $. Approdare 
in sign. att. far previa. Onde, approdare i cam | 
pi, vale fare i ciglioni è e porre de viti fungo la | 


| 


moi 
P APPRODÀ1O , TA) Segn, Paneg add. d' ap- 
rocare è © fig. Giunto, Arrivato. V. 
APPROFITTÀRE , e APPROFITTANSI, v. n. 
e n. p. Far profitto, cavar profitto, Profter i sirer 
de | ansage , pe d'mastità + 






APPROFONDARE, v. 3, Mapal, lett. Sat, 
AUPROFONDIKE) annot, bier, Scavare a 
fondo, Apyrofomdir a rendre profondi erenser. $. 
Fig. speculare addentto + Arprofomdir ; pewetrer 
bien avanti crruser davi le fond de quilque chose. 
APPRONTARE, v.a. V. Apprestare , Allestire. 

APPRONTATO , TA) add. Prepare, re, 

APPROPLÀUE, } v.n Attribuire, far proprio, 

APPROPRIAMNE ) S recare in proprietà: contra- 
rio di sccomunare . Adjwger ; attribuer, $. Ap 
propiarsi è n. pi farsi proprio, attribuirsi. S' ape 
propricri 3° arroger è miurper i se rendre maitre s' 
mot stores se i atiribuer, $. Appropiare una cos 
sa, affermarla costantemente, e senza niuna du- 

+ bitazione. Affirmers stssarer i aoutenie fermenent 
nine chose. $. Appropiare , imitare, Bgurare perfet- 
tamente, ritrarre per l'appunto 4 Imueseri copier e» 
*APPLOMATISSIMO. V. Appropriatissi 

A Ù » V iatissimo 

APPHOPIATO ) TA; ndd. Approprié , tre. $. 
Per proprio ) atto. 4 i proprei convenable i 
conforme + scanti soitable; assenti è propertionni . 
$. Rimedio appropiato $ dicesi di quelo che ha 
proprietà di sanar un malore determinato. Aemi= 
de propre d une maladie , 

APPLOPIAZIONE, s. f. L'atto di farsi pro- 
pria qualche cosa. Arprepriasion 4 l'acrien de s' 
Arpregritr ume chose. E in mal sento. Usarpation, 

APPLOPINQUAMENTO , s. m. L' appro 

APPROPINQUAZIONE , s. Î. pinquare » 
V. Appre samento . 

APPROPINQUARSI , n. p. Appressarsi, Avvi- 
Cinani. V. 

APPROPINQUÀTO, TA) add, V. Approssi- 
mato, 

APPROPOSITÌSSIMO ) drcad, Cruse, avv. superl. 
dd aprono: to. Trisa-propos, 

APPROBOSITO ) Red. Cons, avv. In acconcio , 











A tuonn. d propos é d points justement. 
APPLOPRIARE & n 
APPROPRIATO, . I, Y- Appropiare, ato, a- 
APPROPRIAZIONE, ST FIONC + 


APPLOPRIATAMENTE , avv. Con proprietà. 
Convenablemeat, 

APPUOPHIATISSIMO , MA, ald. sup. Red, lets, 
Acconcisino, accomodatissimo, Trisconuemabie 5 
tres-sonforme i ircmmassorti s triv=propre 1 Inti-pro= 
portionmni ; triseadapte , 

APPiIO)SIMAMENTO. V, Appressamento + 

APPUOSSIMANIE, add. d'ogni y. Che s'ap- 
prossima s che s' avvicina. Que s' approche; qui 
s'aversine, Parlandesi di cose, Ajprochant i qui 
A quelque ressemblance s quelgue rapport. — 

* APPROSSIMANZA ; s, £, V. Avvicinazione. 

APPIROSSIMARE ) e APPROSSIMARSI. V. Ao 
contare. 

APPROSSIMATO; add, V. Accostato. 

APPROSSIMAZIONE. V. Avvicinazione. 

APPROVABIL add, d'ogni g. Che può ap- 
prevartsi. Zamable; qu'on per PEMVOT 

APPROVAGIÒNE ; s. È, L' approvare. Appro> 
Laciut » conseutement ; agrement è bemeignage i ju 
prment favorabie y avantagenzr, $. Per Cimento 4 
prova. V. d. Per Coufermazione, V. 

APPROVAMENTO; s., n L'approvare. Ap 

APPHOVANZA , s, f. probubion , CC. Va 
Argo apione, 

PPROVARE) v. a. Giudicar per buono, 0 per 
vero, ricevere , ed accettare. Approwwer i agreer è 
CONSENLIT i Patifieri amporiser 4 juget lomsile i Ino 
ver ben. GL Confermare. V. $, Per far prò, 
Apprafittare. V. 

APPROVATAMENTE, avv. Con approvazione + 
Auris approbation i avts l'agriment i le consnte= 
ment de , Pe. 

APPHOVATISSIMO, MA) sup. d’approvato» 
Triscappromvi y re 
APPROVATIVO, VA, add. Giambal, Liug. lib. 
2. Atto ad approvare, che di approvazione. L'ui 
peut apprawver i juger comvenable è approbatif i qui 
Margne de |" ebation t qui amforise. 

APPROVATO, TA) add. d'approvare. V. 

APPROVATOE, v. m. Che approva, che giu- 
dica. An reso i qui appronve » qui deune sen 
approbati s0n coNsentement i qui amtorist è qui 

dei qui comsent, 

APPROVATRICE , v. f. Che approva, Celfe qui 

preme s qui cqusrat y (Fr. 

APPROVAZIONE; s. £ L' approvare. Approba= 
fisu, &e. V. Approvagione. 

ABPROVECCIARSI y n. £ 
Fior è s° avantager i facre 
DARCET + 








Avvantaggiarti. Pro- 
prefits sagneri d ae 


dia 


APP 


“% APPROVERÌA . V. Afritrazioni . 

* APPULCRARE, V. Abbellire . 

APPULSO , » mi. T. d'Astrewr, Dicesi del mo- 
to di un pianeta gii vicino alla sua congiunzione 
co) Sole | o con una Stella, Appubie, 

APPUNTAMENTE , avv. Per l'appunto, Giu 
sio giusto. Precsscmenti d point mommris cxate- 
ment 

APPUNTAMENTO ; 3. m. Accordamento ; cone 
venzione. Accordi somvention i accommodement . 
$. hestare in appuntaziono di checchessia, vale 
restare d'accordo. Demearer d' accord ; tomber 
d'aendi itre d' accordy d' jnsellizence , de con- 


gent. A 
APPUNTARE; v. a. Congiugnere ; 0 attaccare 
con punti di cucito, con itpaltetto , c simili, quar 
si cucire leggiermente . Bair i e e degirement i 
agencor i drener fa besogne ca la faafilansti arri» 
Fer na point ca crmsant, è, Agurzares e far la puno 
ta a checchessia, Aiguiser; faire fa poiuse ; rea= 
dre aigno plus pointa, è, Appantar Je mani, il c: 
po, e simili, vale pantare. Pomsser aver les masi, 
suuee la site, V. Pomtare. $. Appuntar alcuno, 
val biasimarlo, riprenderlo, e massimamente nei 
favellare. Blamer è trotver naamuati i trouver d 
redire, $. Appuntare checchessia è vale scrivere 
per ricordarsi le cose che si danno a credenza , in 
sto, € Marguer i meter, $. Appuntarsi, n. pi 
val determinare, stabilite , o risolver insieme con 
altri, Convenir desenrer d' accordi dtablir è die 
sermiseri resoudre , $, Appuntare uno ) si è, far 
nota chi non è ito a far l'ufficio suo, per 
ritenergli il premo, © fargli pagar la pena: il 
che sì dice anche dare un’ appuntatura. No 
ser celui qui n'a pas fait son devoir, f. Ape 
imtare gl: orecchi, vale porgetlì attenti, Ouurir 
sem les arciliei è dicuser attentivement . $. Appun- 
tarsi, Das, Par. Per far punto i fermarsi. 4'ar 
ricer, 0, Appuntarsi, Grid, G. Per attenersi, at- 
taccarsis unirsi. S'atzacher , se jorndre è quergn' 
un, Per puara di sc sempre s'appuntava a colgia 
di cui più temeva. 

APPUNTATAMENTE, V. Appuntamente, 

APPUNTATISSIMO, MA) sup. d' appuntato» 
Trissaiguisi, &e, V, Appontato. A 

APPUNTATO, TA ) add. d' appemtare. Buti 4 
ageme aver de grandi points. $. Per Aguziato. 
V. d. Scrivere ) o leggere appemtato, rale secondo 
la buona interpunzione. Powrimer biemy dire corre= 
crement , Parole appuntate, per affettate. Parofss 
Affreteei , ctudises 1 moti recherches. 

APPUNTAIO, avv. Crusca alla vore appunta 
ta, vale Appuntatamente. V. 

APPUNTATO ; s. m. Crasca alla vase caro, Ter- 
mine mercantilè, ce di Banco; e dinota l'aggiu- 
stitezza 3 |l saldo , e Ì' importare di un conto. 4° 
arrità d' wa tei na appolne , 

APPUNTATORE, v. im. Che appunta è che dà 
tin' appuntatura. Lai mote ; censenr, Essenderi 
muolti peculfti e palesi appuntatori. 

APPUNTATUMRA 4 s. f, Dare un’ appuntotora . 
V. Appuntare sno che non e andato a far l'uffi- 
zio suo. $. Per riprendinsento è censura, Apri 
mande + reprebeniion i censure i bi.me i corre- 


ciron 

APPUNTELLARE, v. a. Lo stesso che puntel- 
lare. dppuytr è sontenir è dtager + è 

APPUNTETLATO) TA Salv, add. Rtayé. 

APPUNTINO , ave. Lo stesso che appunto, 
ma ha alquanto più d'espressione. Preciscomenti « 
point unemi . $. A tino, Car. Afef. 41. Per 
appuntino , in forza di sust. vale Sacciuto è Sac- 
contuzzo . V. 7 arci, Ercoi, E presso la Crusca ab 
Ja voce appuntare: Appuntar alcuno, cioe riprene 
derlo, e massimamente nel favellare, «nde certi 
saccentuzzi che vogliono riprendere ognuno » si 
chiamano, ser appentini, a 

APPUNTO ; avv. afferm. Nè più, nè meno , nè 
più qua, né più li, giusto, Prressrmeni 5 è print 
nomi i due cxatitude ; exariement i am puote, 
4. Per compiutamente, bene, Aden è emssrement è 
eracwment i ssigremsement. O. Talora serve per 
negnre con istrapazzo, Appunto ti so dire che il 

olo se ne cura di questo. Ze vous dirai bien que 
e peuple se soncie fure de cela. $. Appunto appune 
to, lo stesso che appuntino. V. d, Mettersi in ap 
punto: mettersi ja arnese, in ordine ) in assetto, 
s agpriter; se dIiposer ; s'ajmiter, 

APPURANE è +, a. Magal, Irit. 20. Rappurare. 
purificare, mettere in chiaro, Purger; puraferz 
mentre am MEI s 

APPURATO, TA Accad, Cr. add. d’ appura» 
re. Purge , Ci 





Co] 
* APPUTIDARE, V. Apporzare, $. Per Appe- | 
| Ja mature de | argle . Aq 


stare. VW, 

APPUZZAMENTO ; s. m. L'appuzzare, Puaw 
teurz mamparie oder; infection, 

ABPUZZARE; v. n. Inderre , e apportar puro 
zo. Empuantir 3 infecter; renare puani ; puer. fe 
Ecco colei che tutto il momio appuzza è ciot ape 
posta. V. Appestare. 

APPUZZATO , TA) add, Empuanti 

APPUZZOLARE . V. Appuzzare. 


APR 39 


sposto al Sole; più comunemente a solatio, Fas 
dreit exposi au Tele & d l'abri du vent, 6. 
Usasi anche in forza di sust. n. 

APRÎLE, s. m. 11 quarto mere del nostro anno, 
Avril. $. Fig. l'aprile dell’ età sua, vale il fior 
delia sua giovinezza. L'Avril de ses ani. 

APRIMENTO , s. m. L' aprire. Onvertare ; l'an 
ction d' cnurir. ‘ 
pirRIPORTA » 3. m. Salo. Che apre la porta, 

COLLLLAT 

APRÌRE, v. a. Contrario di chiudere. Disgiu- 
guerca e allargare in guisa he imposte Ti usci 7 
c delle finestre , che si dia 1 entrata, e Î° uscitaàs 
€ dicesi d'ogmi altra cosa che sia serrata, Us 
Urir, Aprit ia porta ) fa finesya» Ja bocca, gli 
vecchi . d. Aprire ad alcuno, così assolutamente è 
apririzli la porta di cira. Ori; emprir fa poro 
de. 9. M'aperse il petto €* cuor prese con ma 
no. iui vale spaccare, Mauri; fendre i divwisera 
$. Aprirsi è parlandosi de’ muri, o de' leznami» 
vale erepare, fendersiy far gran fessure. ir fem 
dre i crever ; s'entr’ onurir 3 se separer. $. Aprir= 
si la terra, spaccarsi, facendo voragine. s* cam 
wrir . $, Aprirsi nelle braccia, e semplicemente s 
aprimii allargar le la. Qwurir Ses bra; ero 

re des oras. 6. Per dilatare; allargare. Owvrir 3 
ttendre i irarter . d. Aprlrst de’ finti , vale dibiap 
si shocciando . 4° sauri? ; 3° cpantomir. $. Per metat. 
palesare è manifestare, Owurir 3 dicoavrir j manifer 
ster $ déclarer; faire voir. Ognî suo stato libera» 
mente aperse: aprite Îl cuore , ec. d. Aprir la via: 
dar luogo . Fadre place urir le chemin 5 frayer la 
route, è, Aprir le ant: Donare. V. d. Aprir |” 
arco, vale caricarlo ) tenderlo. Fander l'are., 
Aprir la mente a checchessia ; stare attento. Erre 
aztentif ; faire , priter attention, Apri la mente a 
quel ch'io ti paleso. d, Aprir gli occhi ad uno? 
farlo ravveduio ed accorto. Ouvrir eu faire cu- 
vurir lei veux è quelgn' un, $. Aprir gli occhi dell” 
intelletio . diocr. 9. 10, Levar di capo la mal cone 
ceputa opinione. Far intendere la verità. Ouvriri 
dessiller Les gene d quelga' sua 3 /ui faire voir 3 ll 
faire conmonre la verité, $. Aprir bottega, senza 
l'artic. val cominciare qualsivoglia arte în 
blico. Lever boutique ; omurir domtique; se mettre 
en boutique; $. Aprir la botani coll'artie. vale 
Aprirta nel primo sign Omtrir la bomtigue, 

APRITÎVO) VA » add. Che ha virtù 
Aprritif . . 

APRITÒORE 3 v. m. Che apre, Qui sure. 

APRITRÌCE, v. È d' apritore. Celle qui cus 


"AParTÙn , } s. f. Cosa aperta, Owueriare, 
FAPRIZIONE, $° $. Per aprimento; V. Apere 


ura + 
APTERI add. pi. e talvolta sm. T, de' Nata, 
Dicesi degl' Insetti mancanti di ale. 

AQUALIO , s, m. Un de' segni del Zodiaco. 
Le versenu . Gli Astronomi dicono Aquarimi, 

AQUARTIERÀTO , TA, add. Segw. incr. 1. Che 
ha preso quartiere. Qui s' est fond, 

AQUÀT.CO) CA , add. Si dice degli animali 
delle pisnte, e simili, che nascono, e virono nei 
acque; 0 intorno alle acque. Aquariguei qui creita 
qui se meurris dans l'eam. $. Per umido , che ca» 

iona piogge, come Pianeta aquatico. Plupdewx 3 

lanite piuvicnie , qui amine la pluie. 

AQUATILE, Cruse, alla vogg Pidocchie agua= 
tico, V. Acquatico . 

AQUEITÀ , AQUEITÀDE , e AQUEITÀTE + 


Vv, Acquosità , 

AQUEO , EA ; add. Di qualità d' acqua , Agueaxs 
qui en de ia nature de l' can. $. Aqueo , Cr. ML 
Aggiunto d'uno de” tre umori dell'occhio. 4- 

TITTI 

AQUIDÒCCIO $ s. m, G. P e” Por. Dis, Per 
acquidotto . Acquedie. . 

ROuiLA, s. f, Il più forte e'l maggiore di 
tinti gli vecelli di rapina. digfe. $. Prov. aqui- 
fa nen mangia mosche. $, Acuila; impresa nelle 
insegne de' Romani , oggi dell'Imperio. Aigle Re 
maine 3 aigle Imperiale. $. Aquila, © pesce aquis 
la, spezie ci pesce marino , molto frequente nel 
Mediterraneo , principalmente nelle vicinanze d 
Roma ) e di Napoli ) ii cui capo è simile a quel 
lo della botta . digle. : 

AQUILASTRO, s. m. TY, Ormitol. Aquila pesco 

trice, Agvila marina, Falco pescatore. Aig/e. 
“ AQUILEGIA, 4. f. 7. de' fatan, Sorta di pianta, 
che (coltivasi ne'giardini per la bellezza de' di 
Jei fiori. V'è chi la chiama Aquilina, Amcolie. 

AQUILINO , s, m. Aquila piccola, aquilotto » 


Aigiom; fc petit de l'aigie. È È 
AGUILINO NA» daquila, Aquilin; de 
s mon dicesi ine 


o aguilino. V. Na= 





Aprire a 












questa frase : Az agailia 
n, $. Pietra aquilina quella che credono 
che si trovi nel nido dell'aquila che ha dentro 
di se un'altra pietra staccata, d'tite; pierre d' 
aigle . ò 
AQUILONÀRE, add. d'ogni g. Verso Aquilo= 
ne. °D cord de 0 Aquile i Fcd s du Septene 
mien. Vento aquilonare . Aguilen, N. Aquifone, 


APRENTE | add, d'ogai g. Che aprcs che em= } Polo aguilcnare, Sepremmioni pile di Septenirienz 


sde, Qagranti qui entre. 
APRICO , CA, add. Dicesi di luogr aperto, e= | stigne, 


on septentriomal y © più propriamente, l'éle Ara 
AQUI= 


30 AND 


ÀNDAMENTO ) s. i. L'andare. Désarehe ; 
allure i fagoa de marcher i le marcher, 9. Del lno- 
ha dore si va a spanto . Premencir ; promenade , 

lieu, où l'om se promine . $. Fig. Azione, modo 
re. Fagou d'agir, de faire y de traiter, 
NDANTE, part. del verbo andare, Che va. 
Alianti qui vai qui marche. 9. Amlante, più 
comumemente si dice alla misura, allorache si mi- 
sura checchessia per la Jluoghezza. Mesure de few» 
quenr, $. In forza d'avverbio per Andantemente 3 
correntemente. Cruss. fw Corrente. Conrsomnent + 

ANDANTEMENTE; avv. In modo andante, 
senza Interrompimento , con seguito, Sawr sscer= 
PRpiros è sans dircontinmeri de smite , 
bANDANTINO, s. m. T.Musir. diminut. di an 

a cd esprime un poco più di vivacità nella 

ra, Andantine. a 

ANDARE) v. a. Muoversi da luogo a luogo? 
proprio degli animali che hanno i piedi: contra» 
rio di stare. Alfer s marcher ; chemiaer ; voyager è 
se menvoir . È. Per trapassare è scorrere; propria= 
mente dicesi del tempo, sem a/lers passeri se 
pasier è 0° iconler , Essendo già la metà detla not- 
te andata. La perdei som quattro anni passati , € 
va pe cinque. $. Per partirsì. Partirs sen ale 
der 4 sortir d' ma li Andiam, la via lunga 
ne sospinpe. $, Andani, o andarsene, n. p. Par- 
tini, € pre dello scappar degli uecellì 
dalle insidie dell'uccellatore. Sem aller; a'en- 


voler 4 dre son #4 cfr volanti 3 d= 
sapere sà cebiapprr doc 4 sì, dicesi anche 
delle ma 


» 





to anlficiale, come orioli 





Vi, Qui, cc.o » susa in significato di 
convenire, richiederci. Srre mécessarre. $. Trat- 
tandosi del peso, della misura, del numero è 


di giuoco , È per io stesso che 
progivere la somma; che debba 

pena al giuoco . Wa. $. Ne 
va la galca ; cioe s' incorre nella pena testas. 
3,66. Il y va de la tte, de la gal 
- Andarne una gamba, o simili. Os 


Cr. $. Per semplicemente mo- 
estro doi aciplo gel 


concedere Ar pentire + Laisser alter, $. La- 
aciar andare per tra sciare. Laissers passer sous 
sifense , Ma lasciamo andar questo. 6. Lasciar an- 
dare un a Un ceffone, una sassata, ec. per= 
pg ì con un 47 cei se 
poing mor somffiet  &c, $. Losciarsi andare a 
checche:sia. Indursi 3° checchessia. Se /ainier al- 
der. V. Condescendere . $. Far andare una botte= 
ka, un traffico, ce. farla lavorare, farla tirare a> 
vanti. Fase aller nnt boutique y un commeree y 
Ure. $. Andas leggendo » cantando, ec. leggere, 
cantare , ec. Lire , chaster, $. Andare, aggiunto 
a diversi nomi di Città, luoghi , ce. emme anda- 
re a Lodi, lodare. Andare in Piccardia, essere 
iccato. Andare a Piacenza ) pinecre. Andare 

a Volterra , morire. Andar a scio, andar in malo» 
3 tutti mod bassi. $. Andarsene ln cheochessia. 
istriggrersi dietro a sia, perdersi. Se 
perdre i se raliner . cme in far checche 
già, vale non applicar ad altro che a quella com 
sd; perdervisi. $' appliguer, 1° adonner entiire= 
ment a mue chose, $. Usati pure il verbo andare 
fin infinite frasi , proverbi, e modi di dire, così 
dello stile sostenuto , che della volgar favella, 
di cui vedi gli articoli di quelle voci > a cui s'ac* 
ANDARE; s. m. Passo, Demarcke è par. A 

* andare, A grand par. $ Per maliciio 

.$ Di quell’ andare, vale în que) torno. De 
mime è de mésse sorte s de la mime fagon. }. An 
diari, al pl, Corti viorreli bene ne' 
giardini raguase , o in si fatti luoghi. Posi 
ILS 


ANDARÒNE , faluin. amtot. F.F. Andreone, V. 
ANDATA, s. fi L'andare, Allie 4 allure ; di- 
marche Andata di corpo, e andata assolut. V. 


1 f. Pegg. 0 accreso. di anda- 


rire. V. $. Las 





AND 


ta per soccorrenta . Une forte diarrbde i na grand 
couri de ventre, 

ANDATO; TA ; add. di andare. V. $. Per pas- 
sato greterito. Passi i ceonlà, Quando si runem= 
bra de tempo andato . . 

ANDATÒRE) v. m Che va, camminatore, 
viaggiatore, Celmi qui marche, qui vai vepagene. 
Andator di notte, Qui com /a nait; qui va de 
nuit. ), Andatore di corpo » val lo stesso che Ca- 
catore. V. $, Andatore in sul canapo. Bwew. Fser. 
Rallerino di corda, ballatore sul canapo. #'elti- 

gior 

Ù O, s, m. V. Dattero +. 

ANDATURA », s. f, Il modo dell’ andare . 
Dersarche & allure + le mareler i fa fagon de mar- 


ele» 
ANDAZZACCIO ; s.m. Cattiva influenza. Ter- 
rible ipidemie, . 
ANDAZZO , s. m. Trattandosi di foggie d' abi- 
ti, di costumi e simili, vale usanza ricevuta in 
un tratto, ma di poca durata. Mode de pera de 
durie , 9. Essere andazzo di malattie, vale In- 


ANDIPERISTASI ,. s. f. T. Fifesefco. Mutua 
resistenza . AMe:prrisiase . 

CANDIRIVIÈNI) s. m. pi. Anditi în riscontro; 
riuscite , gitavolte. Détours ; dedale 1° Lieu tout 
compri de chemini , ), Per involture di parole. DA 
tour i circuit de paroles s dcart è digressioni. 

ANDITO, s. mm. Stanza stretta e lunga, ad uso 


di passare. Allie s corridor s gditrie. $. Fig. Viot= 
tolo, o viale. Afise.. $. Andito,. Boca, Ame, 47. 
per Adito Vi . ‘ 

AN 1A, s. fi Sorta dixlrappo ; forse lo stesso 


che Indosia ; dice La. Crusca, sebbene a suo Ivogo 
ia ummesso questo vocaSalo . V. Indosia . 

'ANDRIENNE, s. f Polg. St. Sorta di veste 

femminile , lunga e sciolta, Andrienne , robe de 


«hamdre . 

V. Andirivieni. E 
FINUÙ , smi Voce usata da alcuni in 
di Ermafrodita ., dudragyne ; Rermagarodiie + 


ora + Audroggnt . 
ANDROIDE 1 3. tm T. di Mecan., Automato 0 


uomo . ide, 

AND DA 3 5. fi T. degli Artronomi, S 
zie di costellazione. dell’ emisfero Settentrionale. 
Andromede . 


ANDRÒNE ; s. m. Andito lungo a terreno , per 
lo quale dall’ uscio da via s' arriva a'cortili delle 


di- | case. Alire. $. Fig. Lo spazio tra' filari delle vi- 
i. Una sala 


ti. 6, &or. del dis. Ul di mezzo ad uso di 


meevene 


ANDRONITIDE , s. m. Geri feta, Luogo 0 quare 
tiere dove stanno i. soli uomini. Appartetneni. des 


bonne s 
ANDROSÀCE , s. f. 7. de Boras: Spezie di piane 
ta, 0 piuttosto di giunco , che nasce ne' luoghi 
i e marittimi. RIO». È 
ANDROSÈMO , s, m, T. de’ fefaw,.Sorta di piane 
tas ledi cui foglie sono bianche, e simili a quel- 
le della ruta ,, e "I seme è come quello. del papa 
vero nero. ® purgare, € giova a quelli 
patiscono di sciarica. Teutessine 
ANDROTOMIA. ;s. f. T. Didase, 
corpo umano . V. Zootomia .. 
donne 


‘Notomia del 
IL Culi 


ANÈDDOTO ; s. m. For dell ure, Particolari» | 


tà, o tratto particolare di storia; e per lo più di- 
cest di un tratto segreto, tralasciato, © taciuto 
a bella «dagli Storici precedenti .. Asmendote . 
* ANEGHITTOSO?. V. Neghittou ». 
ANELANTE; part.. del verbo anctare. Che a- 
nela. Halerant ; essouifle . f. Che desidera viva- 
mente, Qui sombaire ardemment , 
ANELANTEMENTE; avv. Segner. Comanelito, 


efig. mente, V. 

ANELANZA ; s. f. Lo stesso che Anelito.. V. 

ANELARE, +. 8. irar difficilmente. Male 
ter è itre bori d' Iraltine ; itre esouflé. $. fig. 
Ansare , amare , desiderar vivamente > aspirare a 
qualche cos con ardente desiderio, Sonbaster vi- 
vement, ardemment , aveo passins. V, Aspirare. 

ANELAZIONE, s. f. Anelito. V. 

ANELITÀRE. V. Ansare, 

ANELITO,. V. Ansgmento , 

ANELLACCIO, s. m. Fay. ;. Peggy. d' anello. 
Un gros aunean, 

ANEELE , V, Anello. ì 

ANFLI 300. } s. m. dim. d'anclio, Petite 

ANELLINO, bagnt, 


ticolare 3 


ù Ù igrrer Le the cliiamasi 
prince E $ Anello della catena, pra 


seta, che è quanto ne cape in un anello da cuci- 
re, Uo dé d comdre » plein de vemence de veri 


forestieri, © trattar negozi, Autichamire ;-1 ha 


Plustenti chemini 


ANE 


sole. $. Pel buco dell'ano. Le rrou ds cut l'an 
nas» %. Per la piega de' capelli a forma d'amel- 
lo, Howcle de chevenx. $. Dar l'anello, vale con: 
fermate lo sponsalizio , congiungendo in matrimo= 
nio, hpowseri deuser fa maia. 

ANELLUNE, s. m. Cr. NM. Acerese, di anello, 
Un grasd arstas 

ANELLÒSO , SA » add. Fatto a anelli, lavora= 
to a catena, fait di dirucam y d chasmense . 

ANÉLO, add. m. da anelare. In prosa dicasi 
Anclante. V. 

ANELOSO è SA è add. Che patisce d' ane- 
vie. asma . Afbmisligue i qui est aujet è P 
AI + 

ANEMOGRAFÎA , s. f. T. Didasca!. Dottrina » 
o descrizione de’ venti. Amemegrapiie , 

ANEMOLO, s, im, V. Anemone. 

ANEMOMETARIA , 4. £ Grezismo scientifico , L* 
arte di misurare la forza, € le qualità del vento. 
darmrmerrie , 

ANEMOMETRO, s. m. T. della Firica .. Stru= 
mento che serve a misurare 4 diversi gradi della 
forza del vento. Auemomitre . 

ANEMONE s. f, Red, f. 5, Sorta di fiore bel- 
lissimo, che nasce da bulbo È Aprile, e anche | 
inverno ne' giardini posti sotto un clima tempera» 
to. Aacmone, 

ANEMOSCOPIO, s.m. 7, di Fisica. Strumene 
to che serve a.indicare le variazioni de’ venti, e 
del tempo . Amemoscope, 

ANETINO,, sald. di aneto, D' aner. 

ANETO è s. mm. Pianta che si coltiva negli or- 
ui è tanto simile al Snoschio » che ditticilmene 

se non s'assapora , si «istin; . . 

ANETRA è Vo Amira oe erro der 

ANEURISMA, s. f. Gonfiezza non naturale ) ca- 
gionata da dilatazione, 0 segamento d' arteria, de 
ndurisme n 

ANFANAMENTO ; s. m. L'anfanare. Éeart e 
discouri sans snite } reperie. 

ANFANARE, v. n.. Andar anfarando , vale 200 
dar ar zonzo , andar attorno, e non saper né do 
ve, nè perchè ..Al/er sans sausir cà, ni ponrquei. 

+ Aggirarsi: in parole senza venir a conclusione, 

artre la camparne i der d tert & a travers è 
dire des riensi bavarder , $. Anfanare a secco; ci. 
calar da briaco senz’aver to, Parler comme 
na bomine qui est iure, 

ANFANATÒNE, v. m. Cicalatore , che favella: 
senza fomiamento , 0 conclusione. Badil/ard i die 
seur de rien è bavard, 

ANFANEGGIARE. V. Anfinare. 





ANFIÀN %. mi T. della Poes, Gr, e Lat. 
Piede di vero. Format? una sillaba lunga tra 


i. dt inere . 

ANFIANTROSI , s. f. T. de” Nerom. Articolazion 
mista, che partecipa della diartrosi. per la sua 
mobilità ,. e della. sinartrosi per la sua stabilità. 
Ampiriaetirose » 

ANFIBIO; add. m. Dicrsi: degli animali che 
vivono in sega e in terra, ubie , 

ANFIROLOGÌA , s. f. Discorso, che ha senti» 
mento doppins ed è equivoco. Amphibelogie, 

ANFIBOLOGICAMENTE ) avv. Con anfibofo- 


gia. bol ogiguement , 

ANI LOGICO, CA ) add, Che ha anfibolo= 
fi + Amphibologique i obicur i ambiga i ajani dem 

le sent . 

ANFIBRÒNCHIE , s. f. pl. T.. de' Norem. No- 
me che sì e dato ad alcuni spazi, che si scorgo- 
no intorno. alle glandule delle gengive, e dell” 
altre che la gola, l'aspera arteria, e l’ 
esofago. Ampbrorancbes, 

ANFIMACRO ; s, m. T. della Porsìa Gr. e La 
tina, tele di pero IO d'una sillaba Iun- 

tra due Wi Asrphrai LITI 
PANFIPRÒSTILO, » Mm. T. d'Arehit. edifizio 
con due facciate simili nell' ordine delle colonne + 
Aspgprastyie + 

ANFISBÈNA, V. Anfésibena. 

ANFI.CI) s, m. pi, £. de Gvografi. Nome che 
[ha dato agli abitanti deila Zona torrida. Am 

IRCICRI, 
ANFITEATRO ; s. m. Fabbrica di figura ovale» 


| composta di due teatri. Ampesthfarre, 


ANEIZI: pi. T. della Steria, No- 


1; s. mn 


| me che 1 Greci davano 4° Depatati delle cardi 


vali avevano gius di suffragio nel Tribunale 
Nazione. Ampwictyoni . 
ANFODIILO, Fa/z. It. Asfodillo, V. , 
ANFORA., . È Sorta di vaso, e di misura d 
una certa temita di liquido. Anphere V. Ampho- 
re, all'altro tomo. _ a 
ANFORETTA ; s, f, dim. d'anfora. Petite mé- 
sure de chess lipuider, V. Anfora . 
* ANFORISMO. V. Aforisma, a 
ANFBATTO ; s. m. Luogo stretto , oscurò; in 
tricato ) tortuoso . Liew obscar ) direit (> rompi de 


AN- 


ANG 

ANGAR, s. m. Sorta di rimessa , destitata so- 

ente per uo de' carri. dugar. 

ANGAREGGIARE. V. Angariare. 

ANGARIA, V. Angherra .— 

ANGARIARE » v. a. Usare angherìa. Sarchar- 
Rev d' impiis i vexer ; faire des vexationi ; extor=- 
due tirer , ottenir par force , par ménace , par 
violenze , 

ANGARIATO, TA, add. Vext, Ge. 

ANGARIATORE, v. m., Che usa angheria. Com 
tussionmaire è qui vexe i qui fait des cxtorsioni. 

ANGARIEGGIARE, V. 

ANGEIOGRAFIA, s. fi 
zione de' pesi ; delle misure, 






‘ommer, Deseri= 
î, e degli seru- 





ti propri all'agricoltura. Angessgr CR 
PN >ELA s. £. Nome derivato da elo, che 
È) Italiani usano talvolta imporre al battesimo 
alle bambine. I Franecsi nol dicono al femmini- 
mo. $. Dicesi pure parlando. di‘quale ualità 
ececllente, sia di corpo, nia di spirito, onde una 
femmina sia fornita. Age 3 ini al mascolino. Ane 


fr di costumi, ella é bella, ella è un' Ange- 
+ Elle est belle commune na Auge . $. Angela è 
ancora cna spezie d'uva. Sorte de rabsim. 
ANGELESCO. V. Angelico, 
ANGELETTA » s. f. dim. d' Angela. Petit 


ANGELICA, s. È Speziè d'erba ; Ja coi radice 


è molto calda e odorosa, Asgiligae, $, È anche 
Wina sorta di pera. Serie de poire, 
ANGELICAMENTE , avv. Pe/g. It, In modo 





gagelico . Aagrliquement i d'une maniite angi- 
gue, 
4 ANGELICÀTO;, TA, a4d. Simile ad angelo, 
che ha dell’ angelo, Semilaste d ua anges comune 
an angie. 
* ANGELICHEZZA » s. f. Simiglianza , co- 
stume , maniera d' Angelo. Acsstmb/utce 1 ma- 
niire d' ange, 

ANGÉLICO ) CA) add, A guisa e similitudine 
d'angelo. dugriique. 9. Per d' angelo. Dam 
le danger a' ut age . Più non si desta di 


le Disable. $. e una 
spezie di palla di cannone , divisa in due metà, 
ciascuna delle quali e attaccata per mezzo d'una 
catena di © che sul mare serve per rom- 
gli alberi, i cordami, e je manovre de’ va- 
acelli-nemici. Ange, 
ANGELUCCIO, s. m. dim. d' Angelo. Petit 


e. 

ANGERE ) v. a. € più comunemente Anger 
si, v. n. voce oggidi delia Poesa solamente , € 
significa affliggere, affannare , 0 affannarsi, 4° af 
Piger + se tourmenter, $, Angersi , n. p, Car. En, 
s Affiiggertiy darsi gram pena. 5° affligeri se 


TA 
ANGHERTA , s. f. Aggravio, o sforzamento 
fatto altrui contra ragione, Pexstiot 5 exscriot i 
persfeution imiustey Violente + comcmision i extoro 
sion, $. Far per angheria , cioè per ta, a 
forza. Agir par forces par violence s par ménace . 
Mettere e» cioè aggravi. Metsre der 








LOR 
PANGHERTARE. V. Angariare. 
® ANGHERIATO, TA. Angariato + 

ANGINA ss. f. V. Scheranzia, 

ANGINOÒSO , SA, add. Che patisce d’ angina. 
Sujet è l'esqurmaneie 

ANGIOGRAFIA , 3, f. T. de' Notom. Descrizio» 
ne de' vasi, vene y ed arterie. Angiegraphie, 

ANGioa a pr 

U 

ANGIOLETTA 1 $ V- Angeletta 

ANGIOLETTO. V. Angeluccio . 
ANGIOLINO , 5. m, diminut. di Angiolo, Pe- 
pit ange. 

ANGIOLO, V. Angelo. 

ANGIOLOGHLA ; s. f. T. de' Netam, Quella par 
te delia Notomia, che tratta de’ vasi del corpo 
umano . Angiologie. * s 

ANGIOSPERMATICO , CA, add T. de° Betar, 
Aggiunto di quelle piante che hanno il seme 
involto in cassette diverse dal Joro calice, Aw- 


giorperme , 

ANGIOTOMIA ; s. £. r. 4e° Notom. Incisione 
de'vasi del corpo umano, dugroremie » 

ANGIPORTO > LAI a eleg. 9. Via senza 
capo, le sari aeenl, 

ANGLICANA; Velg. It. Aggiunto che si dì 
alla Chiesa d' Inghilterra. £" Eglise Anglicane » 

ANGLICISMO ; s. m. Poco dell’ me. Voccy 
© maniera di dire Inglese. Augliriame. 

ANGLO , s. m. Voce della Poesia. Inglese. V. 

ANGOLARE , add. d'ogni g. Che ha angoli. 
Arguienz spera d' angle, É Che è posto in 
regi e5t mis dans un angle, ovvero, pomr 
mare ampie . 

ANI RMENTR, avv. A maniera d'angolo. 


En angle ; en forma d' de. 
ANGOLATO » TA) add 7, dell” Araldica, DI- 





ANG 


cesì di lle figure che sembrano uscire ati 
angoli dina vinte di E. Andre e. dar 

ANGOLETTO ) s. m. Fc, Di, dim. d’ Ango 
lo. Petit angle: petit coin. & 

ANGOLO, sm. L'incontro di due dinee , che 
si tagliano vicendevolmente . Angie. $. Per-Can- 
to, Cantonata, W. 

ANGOLOSO, SA è add. Che ‘ha angoli, 4a 
quieux i plein d' les, Ovvero de cosme, 

ANGONIA, V. Agonia, e le altre voci. 

* ANGÒNE ) s. m. Voce che ucasi ancora nel- 
la Poesia ; e vale aftlizione, passione; ma dice 
si anzi dell'animo, che del compo, Casei ; 


sristerse è 'ietion è peine i sourment; deplaisit, 
"ANG VOLE , add. d'ogni wr, Che ap 
porta angoscia. Chagrimani; afffigcamti «qui teur- 
ENTE 
ANGÒSCTA, s. f. Verbale da an- 
ANGOSCIAMENTO ) ». m. } gere. Travo 
* ANGOSCIANZA ) s. fi glio, mfiznno , 


afflizione, Affsctiva $ romment i inquivtude ; cita 
grimi peime . 

ANGOSCIÀRE ) v. a, Dare angoscia y travaglia- 
re, affannare. Affiizer; mexeri chagrimer ; temi 
menter i faire seufirir , È, Angosciarsi, n. p. Dare 
si affanno ; travaglio. ge tomrmevter 5 s' inquié 


ter, re. 

ANGOSCIÀTO ; TA 4 add, Teurmenzs ; chagrins 
duiquier i atrristé è agité . . 

* ANGOSCIO ; 3. m. V. Anposcia, 

ANGOSCIOSAMENTE ; avv. Con angoscia, Ab 
ee chagrin i aver peine, 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE, avv. sup. d’ane 
gosciosamente. V. 

ANGOSCIOSISSIMO, MA, sip. di angoscio= 
to. Tris-inquiet , a 

ANGOSCIÙSO ; SA ) add. Pieno d'angoscia. 
Inquiet 4 chagria s imtrigni 5 A (Rigéi dyité i at 
frasté + 

ANGUE, s. m. Voce poetica; Serpe, V. 

ANGUICRINITO;, TA; add, Menz. 3. 156, Che 
ha serpenti in luogo dei crini. Qui 4 der serpens 
an licn de cheveuxs dont da chevelure est de 


ACTpERs . 

ANGorLLA, s. f. Pesce d' acqua dolce, lun- 
go ce lo, che sembra un serpente, Anguille. 
$ Prov. tener l' anguilla per la coda, vale ave- 
re per le mani impresa diffiéile. f. Essere, © far la 
serpe tra l'anguille, dicesi di chi es accor- 
to) tratta co' semplici. $. Pigliss l' anguilla , va- 
Je divertirsi dal lavoro, Se detenmer de i ow- 


Uvragt. 
FRSGUILLARE ; sm. Un diritto, e lungo fi- 
lar di viti, legate insicine con pali ) € pertiche. 
bipalier de dehalasst 
ANGUILLE, ANGUILLARE, LUMIÈRE) 5. 
f. pl. T. Mar. Alcuni intagli fatti nelle stamina- 
re © coste, di cui è composto il fondo d' un va- 
scello; servono questi a far iscorrere l’acqua dal- 
la prua sino alle trombe, Aaguitfer. 
ANGUILLETTA; fs f dim.d' anguilla. 
ANGUILLINA, Pesite anguille, 
ANGUINAGLIA; 7 s f. Quella parte del cor 
ANGUINA)A> po umano, che è tra la 
coscia ) e "I ventre ; alato alle parti vergognose . 





Lame. €. Per pil enfiato sche viene nell'ane 
guinaja , Bubow dans laine , 

ANGULÀRE, 

ANGULO, V. Angolare , ec. 

ANGULOSO . 

ANGULETTO. V. Angoletto . 

ANGUSTIA , £ £. Muscria , affanno, travaglio. 
Muisire i, disette i chagrin ; fourmeni i uffticiion ; 


prine . $. Per istrettezza ; brevità. Brifuesd. An- 
gustia di tempo. 

ANGUSTIARE, v. a, Dare stia. Affiger i 
teurmenter : chagriner i presser i faire de la pesme. 
$. Angustiarsi ; n. p. darsi affanno. S'afffiger ; 16 
chagramery fe ; 

ANGUSTIATO, TA; add. Afftigi , ©. 

ANGUSTICLAVIO , s. im. 7, dalla st, Rom. 
L'abito dell'ordine equestre presso i Romani. 
Angusticlave » LÌ Laticlavio era la veste de' Sena 


tor. NV. 
ANGUSTIÒSO è SA, add. Pieno d'angustie. 
Affigi 1 chagriné i tourmenti ; accablé de fagria: 
9. Per sollevito, 3 ansioso. Empressi i in 
quiet i agità. 
l ANGUSTISSIMO, MA y sup. d'angusto, Tris 
dtroit. 
ANGUSTO; TA; add. Stretto. Éeroits perde 5 
riduis i ramarsé i resserri + 
ANI) ANI. Voce, tolla quale si chiamano ) 
ed allettano rita Mot «det cui se sere pa 
talie powr appeler GP atttirer les camardi privéis 
ANICE, 5, m. Pianta; la cuì pannotchia, det- 
ta ciocca, 0 rappa, e simile a quella dei finoc- 
chio. duis. $, Anici in camicia, anici confettati. 
Aris smerét, 
ANICHILÀRE, V. Annichilare, 
ANÌCIO, s m. Voce usata da' Porti per Anì- 
ce. Vi ‘ 
ANIL; s. m. Sorta di erba, dal cui sugo sì fa 
1 ind + dril. 
ANÎLE, add. d'ogni g. Vecchio. Voce più del 
| da Pocsit) che della Prosa, 4icuxg dgf. 


ANI 


ANIMA, +. fn della vita d' ogni 
creatura vivente Ame. Chi anima vegetati> 
va quella; per cu) crescon Je piante. Ame vege- 
tatrve., Sensitiva , quella per cui crescono, e han 
moto, e senso gli animali, Ame sensitive. 
mia ragionevole è quella, che è il principio della 
vita, del pensiero, e degli atti della voloatà 
dell'uomo, Ame rassomi + Git antichi Pilosof 
chiamarono anima del mando uno spirito univer= 
salech'essi supponevan diffuso in ogni parte dell' 
universo. L'anne du monde. $, Anima comune- 
mente Topigla per anima ragionevele , che e l'a- 
nima uno ». dune i ume raisomrabie | ame 
de l'homme, $. Alcuni l'usarono per vita. Wie. 
Iigirardando a che partito ponesti l'anima mia. d. 
Per considerazione, e pensiero. Pewsees esprit è 
iurgisazion. Che novità è queffa che nell'anima 
m'è venuta? $. In segno d''escessivo amore, di- 
cest altrui; Anima mia, come dicesi «cuor mio, 
ben mio, vita mia, Mon ame ; mon our, ba Bo 
ser uomo d'anima, vale esser devoto, e di co- 
scienza, Dewer i pieux, $. Una Città, uma Par- 
rocchia fa trenta mila anime, cioè qenta mila 
persone. Crste Pille y cotte Paroisse fait trente 
mille ames. €. Per armadura fatta a serglies che 
arma il petto. V, Animetta. 0. Dicesi anche del- 
la parte interiore di molte cose, come l'anima 
elle radici. La merlle. L'anima d'uma statua 
4’ un bottone, d'un vaso , e simili. Lame. 1 
some de' frutti , rinchiuso dentro al nocciolo , dal 
quale mascon Je piante. Amande. E per simil. di 
cesì di due amicissimi tra loro, che sono due a- 
‘nime in un nocciolo. $. Esser anima, è corpo d’ 
uno, vale essere suo strettissimo ambien, Fit a- 
mi intime ; ami du cur » È. lccere |' ant 
ma) vomitare molto. Z'ewir tripra <* bezanx. 
Fino all'anima, vale grandissimamente, /4u9gn' è 


ame, 

ANIMADVERSÌONE , s. f. Bemb, Jetr, fam. 
Attenzione a quel che si fa, 0 sì dice. Assemrot. 

ANIMALÀCCIO; s, m, Peggiorat, d' animale 3 
bestiaccia . diras CP trifase ansima. $, Per simil. 
dicesì per ischerno all'uomo , quand'e senza ra- 

ome) 0 discorso, Gres set ; gres amimali gros 


ourdand 

ANIMALF , e, m. Quel corpo organico che ha 
un'anima sensitiva, Animal, 9. Avvi varie speo 
zie d' mnimali ) come anfibio , terrestre i acquati- 
co) di cui vedi a*loro Juoghi. $. Fig. dicesi ante 

«' una persona stupida , sciocca 3 che ha po- 

co senno, Animals; grossicr i stupide; foli 508 i 
isurdard . + 
ANIMALE , add, d'ogni g. Vale ciò che appare 
tiene ad anima, 0 animale. De l' ame; ammal + 
qui feperoa 4 Danimal, 

AI [ALESCO, SCA» add. d’animale, Ani 


mal i d' animal. 

ANIMALETTO,; } s. m. dim. d' animale bruto. 

ANIMALINO, Animalsale è perit animal » 

ANIMALE TTUOCIACCIO , 3, m. pegg. Defor= 
me € vile animaletto > Lor vrfait pete animal, 

ANIMALIPIANTE ; s. m. pl. /ureh, Les. Piane 

tanimali; zoofiti , Zeophites. 
ANIMALISTI, «, m. pl. 7, Pidasr, Nome che 
si di a coloro, i quali chegli cmbrio 
ni non solamente sono formati è ma eziandio vi- 
vi nel seme del padre. Ansmalites 

ANIMALITÀ ; 5. f. Magat, lets, fam, 1. Astrat= 
to d'animale, ragion le dell'animale, Ce 
qui constitue l' animal, 

ANIMALLEGRATORE ) s. m. Chiabr, Mend. 
30 Che allegra l'animo. Rconssanti divertis- 
SORTE s. me Aecr, d Atlete. (1°) 

ansi è une grosse bite. 9, Dicesi anche per 
ischerno d'un womO sciocchissimo + Gros lomtdani 
“ANIMALTCCI 
(e) È 

ANIMALUZZO,” } V. Animaletto » 

ANIMANTE, s. ma. Tutto ciò che ha anima. 

‘e qui est anime ; ce qui a ume amei l'amimal + 
cequi vit, a 

ANIMARE, v. a, Dare animo , ardimento , in- 
coraggiare. d.iumer 4 eucourager i exciter è impi- 
rer de la valeur ; donner du comtage. è. Per da- 
TE 1,0 infonder l'anima , avrivare . Aoimer + don= 
mer da vie i vivifier è mettre | ame. 

ANIMASTI CA ; add. da animale y anima- 
lesco. Animal ; di animal, 

ANIMATISSIMO , MA , sup, d’ animato in si- 
gnif. d' incoraggiato. Trismamme , e. 

ANIMATO, TA; add. da animare, Aminé , e. 

+ Cosa animata , dicesi di ciò che ha anima, 4- 
nimé e animée . $. Per Affettuoto. V, 

ANIMATÒRE ; verb, m. THÎCE, verb. f. Che 
nima , che dà vita. Las donne lame, 

ANIMAVVERSIONE, s. f. Gastigo, punizione + 
Punstion ; chitimenti an PIE + 

ANIMAZIONE, s. f. L'atto del dare, 0 del 
ricever l'anima. Animation, 

ANIMELLA , s. f, Una delle parti del corpo 
delt'animale, Bianca 3.0 di sostanza molle e spu- 
guosa ) che è un mangiare dilicato, Ars, $. Aui- 
mella , Ordigno aecomodato dentro alle trombe 
da tirar a , ad effetto di consentire all'acqua 
che sale all'insù pel cannone; il proseguimento , 

non 


31 


32 ANI 


non già il retrecedimento e ls rifoimmersione niel- 
le stagno a se soggetto. Soupapts valpule, 9. 
Animelle chiamano pure i Nocomisti quelle sotti- 
listime membrane s1 fattamente locate entro ai 
meati o de'vasi, o di alcune altre cavità, che 
ente consentono ai fluidi | che vi corrono. 
roseguire il loro corso per lo canale, mon gl: 
di ritornare addictro , Matvales. 
ANIMELLATO, TA; add. Miamec, Annot, Madm, 
x. Che ha l'animella Qui a une sompape . 

ANIMETTA, s. f. Armatura di ferro è che co- 
pre il petto, e le reni. La partie de da cusrasse 
qui convre le corpi Fid divani. 

ANIMO ; s. m. Propriamente la parte intellet= 
tiva dell'anima ragionevole. L'entendimens, 9. 
Talvolta si piglia per chore. Cours esprit, E di 
tesi furare gl amimi, quasi dicasi ru 
farsi sommamente amare, Derober fes cours, 
Per fomtaziaa pensiero , Penice i eiprit ; 4 È 

- Etre 












bar sn $ 
Essere all'animo, vale essere " 
UTI Amtodo sempre animo c *1 pensiero a lei 
CA L' aclmo mi Se . Ze came me diveîe. 9. Per 
roponimento . sutin i réiolution > $. Per a 
[cy di benevolenza. Affection; 4.4; bien 
mvtillance , Con paro e fratellevale animo. $. Per 
animosità, cioe parzialità , ed interesse. Amimosi> 
sé, partialité . Detto più ad animo, che per verl- 
tà. $. Per coraggio , ardi: to. Conrage; comes 











valeurs bravesre . $, Quindi son derivati varj mo- 
di di dire» come fr animo» e fare animo, in 
signif. neutra. Se faire caurage ; prendre comrage + 
$. Far animo in sign. attiva nimire. Fare 
courage . È, SOTerir l'animo , dar 1° animo, bastar 
l'animo , ec. Se faire fort 4 st vanter de... d- 
meir de comrage de... $. Perdetsi d'animo, sco 
suggiarsi , smarrirsi , Perdre comagei se deconra- 
ge. $. Recarsi una cosa ad anino, averla per 
male. Se fucher de quelque chose, $, Di poco, © 
di grand'animo; vale d' animo rimesso, o di 
molto cuore, timido, o ardito. Qui ay au gui 
na port de cam, de comragei aucir us grand 
SOUPI GU MA CUT bas; lache . 

ANIMOSAMENTE , avv, Arditampente. Con 
fortezza c coravsio ; senza timore, Comragense- 
menti valliamincnii vizonremsement s fortement « 

Trovasi più spesso in vece di a passione, per 

eresse , d'lr amimerità 5 inpusrement 

ANIMOSISSIMAMENTE; avy. sup, di animo- 
samente. Triscomagenenent s avre desuconp d'a 
mimostti . > 

ANIMOSÌSSIMO ; MA, sup. d'animoso.. Tris 
SORTAZIAR » 

ANIMOSITÀ ) s. f. Ardire , bravura. Cow 

ANIMOSITADE | } rage i bravonre ; bardies 

ANIMOSITATE, st; intripiditi i arsuran> 
cei valeur, è. Per quella passione che appartiene 
ad invcresse » © parzialità, Amimorite è parsialità i 
baie i sli tilianee, 

ANIMO, SA ; add. Pien d' ardire ) di corag: 
RIO, Conrgenz ; va:tlani 4 bardi ; brave i iniré- 
puede i cnsrepresttt. $. Per temerario. V. $, Per 

passiumato, interessato. Partial s impuste. $ 

mimosa, Here, F4/, per Bramoso. V. 

ANIMUCCIA ; s. f. dim, d'anima. Ma vale 
piutioto ercaturina. V. 

ANISCALTORE , s. m. Muscolo detto con al- 
tro nome, Latissimo del dorso. Amisra/pror . 

ANDETTO, s. m. T, di Crusca, Liquore fatto 
cun infuione d'anicio. Amssette . 

ANISOCICLI , 5. m. pl. Par, Din Circoli della 
vite, e della coclea . Pas de 

ANITRA ) sf. Sorta d' uccello acquatico. Ca- 
nard, &, Tirare, 0 tratre all'anitte, modo bas- 

Momrir, 
CIO, s. m. 7 Anitra giovane, /eune 

ANITRELLA 3 5 £ cmuardi pert camard i 
bo'tran. 

ANITRENTE » add. de’ due g. Che anitrisce. 
Ficmnissati gi qui irkmit . 

ANITRINA » s. f. Erba così detta dall’anitra» 
cne volentieri se ne pasce, $. Per picciola anitra. 
+. Anitrella, 

ANITRÎINO, s, m. Pulcino dell' anitra. Petit 
rettard, 

ANITRIO, s.m. L'anittire del cavallo. 

ANITRIRE , ST Mennisremenr, 

ANITRIRE , v. n. Il mandar fuori «della voce 
che fi di cavallo» Heasir, 

h 0CCO, ieri 

ANITROCCOPO, } V. Anitrino. , 

ANNABATIISITA, s, mn. Eretico della setta di 
coloro che osservano la comunanza in ogni cosà. 
Arabaptiste. 

ANNACQUAMENTO, V. Innacoamento. 

ANNACQUARE . V, Initocquare . È. Figurat. per 
moderare lautvr.ti, limitare, ristrignere il do- 
mimo, Limiter , resiresndre le pomvosr sl astorità, 

ANNACQUATICCIO , CIA, add. dim. d' anna- 
equato, Un psu trempe . Y. Fix. Lebolea freddo. V. 

ANNACQUATO a TA 7 add, da Annacquare. NV. 


6, Sole annacquato s lnue abnacquato, vale dee 
dale di poca luce. Soleil foibley sonvere de 


MRAZ Ù H 
ARVAEEIABRENTO» Du. marine, | 
ANNAFFIATO]Y è ser ° 


ANN 


ANNÀLE, add. d'ogni e, Annuo, 0 apparte» 
nata DE annali. ditnal oi * E 

A 1, 5. n. pl. Storia, is Li 
ordine d'anni le nale succedute. pietra P 
R ANNALISTA ; » m. Scrittor d'annali, dama 

liste . . 5 

ANNARPICARE, v. n. Miuns, anno. Malm, 4. 
e ANNARPICARSI, n, p. Mass. +4, Je, V. Inar- 
picares Inarpicarsi + tg 

* ANNASAMENTO, V. Odoramento. 

ANNASARE. V, Fiutare , $. Annassr uno fig. 
Venlr alla prova con uno, cimentarsi. S' «prosuer 
aver quis. ' 

ANNASLARE. V. Innaspare, $. Fig. in sent. 
n. aggirarsi ; confondersi. 5° enmbrowiller s se cone 
fomdre , F così ciascuno dlivertamente annaspa + 

ANNASPATO;, TA) add. V. il suo verba, 

ANNATA; s. fi Lo spazio d'un: anno intero + 
Amuie i su an, Per paga; ce rendita d'un anno, 
Annie . $. Per quel diritto che sì paga , importane 
te l'entrata d’un anno, Amuate. 

* ANNFA. V. Anno, 

ANNEBBIAMENTO , 5, m. Lo annebbiare. 
Temps corveri e, ebieur, 

ANNEBBIARE, v.a. Offuscar con nebbia, Cow 
urir de muages i ebicurcir l'air. $. Annebbiarsi, 
fig. acciecarsi . 4° avengier. d. Annebbiare, v. n. 
slicesi delle frutta , e delle biade, quando offese 
dalla nebbia riardono, e non allegano. Sra/er, 
Forse meglio, Srewir . Ma non bene a proposito 
né l'un né l'altro, 

ANNEBBIATO, TA , add. V. il suo verbo. $. 
Per etto 2 nebbia, che patface nebbia. smjer 
an brewiltard, Valle annebbiata, 

* ANNEENTAUE. V. Annichilare, 

ANNFENTASI , n. p. Libr. Car, Malat, 
Annichilarsi . - 

ANNEGAMENTO ; «.m. Lo annegare, £L* artiea 
de unzer , de anbimerger. $. Fig. iovina, disfaci= 
mento + V. d. Per Negazione . V. 

ANNEGANE , vi a. È mocidere altrui col som= 
mergerlo, affogare. Neyer. $. Annegare, v. nm. e 
ammnegarsi, n. p. Morir nell’ acqua, 0 in altro fiui 
do, se meyer. d. Per negare. Nier. G, Fig. Sof- 
focare. Vi, 

ANNEGATO.; TA ) add. V. il verbo, 

ANNEGAZIONE ) s. f. Negazione, ed anche 
pegamento della promia volontà. Afnigatian de 
soi-mi mt i penaucement di sof=mime 

ANNEGMITTIMENTO, s. in. L' anneghittire, 
infingardaggine, lentezza dell' operare, Paresse i 
(arncantise i caquardi se» 

ANNEGHITTIRE ) v.n. e ANNEGHITTIRSI, 
tp. Divenir lento , negligente, infingardo, pigro. 
Ibeventr e . 

ANNEGHITTÌTO, TA add. V. il verbo. 

ANNEGRÀRE. V. Annerare. 

ANNERAMENTO ; 5, m. L'amnerare. L* action 
de moircir è moircissure è WIrrent + 

ANNEBÀRE, v. a. Far nero. Mafredr ; rendre 
morir, obicur , bran . $. Fig. annerar la fama d'u- 
no, vale difamarlo, levargli la riputazione, Ter 
mir la riputatin@ de que'qu' wu i moireîr 4 diffamer i 
dinigror la riputatiot dea. $. Annerare, v. n. e 
annérarsis np. divenir nero, Devenir morr i mol 
gir s se moircir, 


i 
ANNERATO; TA) add. Noirdi, @r. 


V. 


ANNERIMENTO,; Annerire; annerito. V, An- 
neramento , dC. 


ANNERIRE ; v. a. lo stesso che Annerare. V. 
ANNERITUR 


+ V. Anneramento . 
ANNESSO, SA, add, Congiunto, Jeint s ame 
af. $. Annesso, e connesso, 
usa nel pi. Termine diffotante tutte le così 
per necessità vanno unite con quella, di 








comunemente si 
che 
e sì 
parla. Dei ves è les asmenei, 
ANNESTAMENTO 5. m. L’annestare, 2° a- 
ction d' enter i enture, 
ANNESTARE ) v. è Tancetere V. 0. Fig. Age 
iugnere, congiugnere . V. 
f ANNSESTATO » TA p add, Ente, Gv. 
ANNESTATURA , s. £ V. Annestamento . 
* ANNETTARE. V. Nettare, 
ANNETTERE pv. a, Foce des. Attaotare, Uiuir 
dî quelque chest » 
ANNEVARE ; v. 8, -Rinfrescar con neve, Ra- 
raichir avec de VA cl 
ANNICHILAM! ’ ?, PE 
> ANNICHILANZA, V. Annichilazione. 
ANNICHILARE, v. a. Guastare , € ridur qua 
si al niente. Anzantirs reduire sa vcanti désruie 
sei raimer; ammibriler, $, Annichilarzi è n. p. ab- 
bassarsi è omiliarsi molto, S' swemiliory stan 
Antir ee 
ANNICHILATO, TA , add, Auvanti, ©. 
ANNICHILAZIONE , s, f. L' annichilare. A- 
niantissement 1 destraction , 
ANNICHILÎRE. V. Annichilare. . 
ANNIDARSI v. n. p. Pocarsi nel nido, Ni- 
cher a comer è demeurers se genio dani som mid 
. Fig. cleggersi un Juogo per abitare , dimorare, 
ermar sua stanza. Se smdeher ; se placer en quel- 
| que emdrots s fixer +0 demenre . È. Annidue, v.8 
IMam. Sen. Porre il nido, Afeberi faire sen mid. 
ANNIDATO, TA 3 add, Niché + 
Î  ANNIDIALE, V. Amnidare. 


ANN 


ANNIDIARSI. V. Annidaesi + A 

ANNI DÒBINI, Dicesi avverbialmertte 
dire , gli Anni del dignore. du du Sei Da A 

Po) mente dicci per Junghezza indetermin a- 
ta di tempo. Yoms fes i bien long-tempi. 
Sonn anni Domini che non ti vidi, sr 

ANNIFGARE. V. Annegare, 

ANNIENTAMENTO, s, in. Magal, /ett, fam, 
Annichilazione , V. i 

ANNIENTARE. V, Annichilare, 

ANNIGHITTIMENTO) s. m. Magal. lets. fast, 
Anneghittimento,. V. 

ANNIGHITTÎRE , e ANNIGHITTIASI. .V. 
Anneghittire , cc. 

ANNIGHITTÎTO, V. Anneghittito, $. Per 
Treicnrata Ni 
_ ANNIN s v.3. Sen. Dimenar la culla pes 
far addormentare il bambino, Sercer. pe 

ANNITRIRE, V. Nitrire. A 

ANNIVERSARIO , s. in. Crorno determinato $ 
nel quale si rinnovi ogni anno Ja memoria di chee= 
chessia. Annsversarre, 

che consuma il So 


ANNO; s. m, Quel tempo o rÀ Je 
e è compesto di 


le mel girare il zodiaco , € 
dici mesi. Ans aande, ta Per la stagione, o pat 


te dell'anno. Sassoni partie de PD annéti hiver è 
ringempi s dté i antomme, Nel tempo, nel quale 
la rivestita terra più che in tutto l'altro anno si 
mostra bella. d. Capo d'anno. Le ronmencement 
de l'amuée. $. Anni , per cr d'uno, V, Età. 
Giovinetto d'anni. $. to assolut. vale Jl'an- 
no prossimamente passato, L' amiie dermilre 6 1° 
annie précidente, ). Sono anni , c anni ; cioè mole 
tissimi anni, I/ ya sony les semprs il ya bien 
des reni in 
ANNOBII , sti 
ANNOBILITÀRE , } V. Nobilitare. 
ANNOBILITO, V, Nobilitato . 
ANNODAMENTO, s. m. L'antedare, Mewe- 
ment. È. Per Legamento. Vi 
ANNODARE v. a. e n.p. Farc il nodo, e stri- 
gnere con nodo. Nomer ; faire un naud ifier avre 
dei nemds . $, Per congiugnere. Lier 3 soindre 5 
assemibler i moucr. Là dove il collo alle spalle s" 
annoda. $. Fig. ci non annoda , dicesi di chi pare 
lì ; e operi senza conclusione. Zi n° abentit 4 rica. 
ANNODATO , TA , add.1Acuf.. €. figur, Par 
i effettuato. Conciw ; affertue + fini; am 
chevé i termini, 
ANNODATURA ; 
ANNODAZIONE, $_V- Annodamento. 
ANNOJAMENTO , s.m. L* annojare. L'acsion 
d' ennager. $, Der noia, dispiacere 3 rimerescimene 
to. Emuwi , impartuniti $ fasberie è chagrin è de- 
piaisit i sosti, x 
ANNOJARE |, v. a. Apportar noja. Enmuper è 
Sacher è importuner i canier de la peine, $. Anno 
farsi, S'emmager i semper de remju Loug. $. Per 
avere 2 noja.  Chequers deiplaire i ire digonti è 
‘emdre on avoir du depott , de l'aversion , 
ANNOJÀTO, TA, add. da annojare , infastidi» 
to. esset Vr 
* ANNOJOSAMENTE; avv. Con fioja. Exms= 
sementi Îi mme ment è d CONITE CQUI + 
* ANNOJÒSO. V. Noino. 
ANNOLARE ; v, a. Noleggiare ; prendere a no 
lo, come navls c simili, Notiser, 
? ANNOMALE ) v. a, Nominare , additar per 
nome. Wemmer + appeleo mae chest, sn nem, 
ANNÒNA , s. f. Vettovaglia. V. 
ANNONARIO » TÀ , add. Appartenente all'an- 
nona. Qwi arparticni aux viurtri qui comcerm@ 
des wiùmes , 
ANNOSÌSSIMO; MA; add, superl. d'auno:o. 
Tris- vien, a 
ANNÒSO , SA, add. Che ha molti anni , Jéewx + 
mwicili qui a duri plusieurs amces. 
ANNOTARE è v. a. Dans, Conv. Fare annota» 
zione. Paire des noici e remarquer i annoter , 
ANNOTATO , TA ; add. Che ha note ; osserva- 
to con annotazione. Danr, Comm. Armotà , 
ANNOTATORNE » v. m. €. N. Che nota, Qui 
fatt des notes, 5 
ANNOTAZIONCELLA ; s. f. diminut. d' anno- 
tazione. Pesire annetarion , x; 
ANNOTAZIONE ; s. f. Osservazione ; che fat- 
ta interno a cheechessia ) si nota per ricordo , Am 
metalioni mete 4 Pei mes observation » 
ANNOTTARE , v. n. e ANNOTTARSI ) n. pi 
Farsi notte , divenir notte, Se faire mus; faire 


UCIZAN 
ANNOTTÀTO ; TA ) add. d’ Annottare. V. 9. 
Per sopraffatto dalta notte, © dal sonno. Surpris 
de la nuit G accablé de sommetle Quando gh ves 
de ben annottati . . 
ANNOTTIRSI, V. Annottare, » 
ANNOVALE. V. Annuale,» 
* ANSOVELLATO, V. Ingannato . 
ANNOVERAMENTO , s. m Lo 
Éuumrrationi derssmbrement i compie © ditail . 
ANNOVERANTE , add. d'ogni g. Farsh. Che ame 
novera . Qui fait l'iummneratioa , le dé rement » 
ANNOVELA RE, v. a, Numerare , contare. Vem 
brer ; compter è suppuire s faitt un disombrement . 
ANNOVERA TO 3 TA 3 add. Compri, Ge. 
ANNOVERATORE  v. rm, Segarr, Zusr. Che ans 
sua 
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" severa, Celui qui fait le dinomirement; celui qui 
eOmpie a ; 

ANNOVERÈVOLE , add. d'ogni g. Che si può 
mumerare, Qa' on pest compier, 

ANNOVERO , s.m. Navero; conto, Dimombre= 
monti compere i caleni ; mameratina 4 erumeratiot. 

ANNUALE ) add. d'ogni g. Che si rinnova oe 
gui anno, Auwael} qui ve dure qu' un an i qui re- 
muiemt tons fer ams. $. Che è del presente anno. 
De l'aunica de cose anare i de l'anurs contante. 

ANNUALE, s,m. Tutto il enrso dell’anno. 
L'anniei l'an. $. Per anniversario , Amniversai- 
re, Anniversario d'un defunto in caso all'ane 
no della sua morte. Service du bout de l an, An- 
niversatio perpetuo . Annali, 

ANNUALMENTE , avv. D'anno in anno. An- 
muellement è par claque anice. 

ANNUARIO, 1A) add. Annuale. V. 

ANNUBILARE. Y. Annuvolare. 

ANNUCCIO , 5. m., Fas. 4. dim. d'anno > dette 
per vezzi. Anneo. È 

ANNUENZA ; 5. f. Voce derivata dal Lat. V. 
Consentimento . 

* ANNUGOLARE, YV. Annuvolare. 
ANNUGOLATO, s.m. Fosa antica di panno 
che oggidi non si sa qual fosse. Serte de drap Và 
TTORI * ou ne comnoît plus amzeurd' bui . 

ANNULLAGIONE , s, f, } V. Annullazion 

ANNULLAMENTO ; s. m. ne, 

ANNULLANTE) adé. de' due g. Pallev, CT. 

. Che annulla. Colui qui ansulle , qui rasse . 

ANNULLARE, v. a. Ridorre a nulla , estingue» 
re. Anc.t5sie è aumuller s abolir i aSroger i rendre 
IMÌ d CRSSET E IMJUTIMEr, 

ANNULLATO, TA, add. dumalfi , (0 

ANNULLATORE ; vm. Che anmolla . Destra= 
creuc i qui abcoges abolit a annnlie . 

ANNULIAZIONE » s. fi Lo annullare. dbelé= 
Bioa i abregarion è casatient i abolissement ; anda 
Gissement è expimenion è smppression 

ANNULLIUE. V., Annullare. 

ANNUMERARE. V. Amnoverare, 

ANNUMELAZIONE , s. f. Antoveramento. V. 

ANNUNCIATORE. V. Annunziatore. 

ANNUNZIAMENTO, s. m. Lo annunziare ) € 
1° annunzio stesso, Amnoace ; prediction i didare 
Gieu i aUii. 

ANNUNZIANTE, add. d'ogni g. Crusca alla 

- voce evangelizzare, Che annunzia . Qui ammonee , 

ANNUNZIARE , v. a. Predire, Predire i anuoa 
ctr prouestiqurr , $, Per portar novelle, far sa- 
pere. dumottort i faire savoir i rapporter i appor- 
od + détiter des nonvellesi averti de quelque 
chose . 

ANNUNZIATO, TA; add. V. il suo verbo. 

ANNUNZIASORE, v. m. Che annunzia. Mes- 
tager i celni qui anmonte . 

NNUNZIATRICE , v. f Colei che annunzia. 
dicssagite è celle qui ausonee quelque chase. 

* ANNUNZIATURA, } 3, f, Vv. Annunzio 

ANNUNZIAZIONE, to. $. Per la fer 
tà della Madonna ) che si celebra a" 25. di n 
zo. Aunreciatina - $. Per Avvertimento, Avvi= 
so. V. 

ANNUNZIO, s. m. Ambasciata , novella. Am- 
nences momvelle , È Per augurio, Présage 5 
moitie i angure, Con tristo annunzio di ro sd 
xo. $. prov. A chi buriando in fatti, © in pa- 
role s” augura male, dicesi: prima 1’ annunzio, € 
poi il malanno. Dica mess exam. 

ANNUO, VA } add, Dicesi a cosa di un anno, 
ca a coras che si fa ogni anno, Anamel; gui dee 
re un ans qui revient tons les ant. 

ANNUSARE. V. Annasare. @, Per Accorger= 


ti. V, 

ANNUVOLÀRE, v. n. L' oscurare, che fanno 
i nuvoli la chiarità del cielo, Se conprir ; se 
Eromiller s 3° obscarcir par des muager. $. Per me- 
taî, Tale confusione annuvnla , ed oscura la men- 
te nostra 3 cioè offpsca. V. Ofuscare. 

ANNUVOLATO , TA; add. Ob:cnrci; convert 
de umag, 

ANNUVOLIRE, v. n. e ANNUVOLIASI ; n. 
p. (om. Purz. 9. Annuvolsre, V. 

ANNUVOLITO. V. Annuvolato, 

ANO; s.m, Orifizio formato dall'estremità dell 
intestino retto. dum. @. Culo. V. d. Dicesi ane 
che uell'orifizio del condotto chiamato acquedot= 
to del silvio, Aus. i 

ANODINO; NA ; add. Dicesi de’ rimedi } che 
dirircomo lentamente senza cagionar dolore , vale 
anche lenitivo in forza di sust. Anodia + temitif» 

ANOMALIA , s. f, T. Gram, Isrepolarità nella 
conqusazione de’ verdi a declinazione di nomi. A- 
momalte, *. T. Astron. La distanza che è tra un 
pianeta e"? «10 afelio , 0 l'apoyco. Aremilie, 

ANOMALISTICO; ICA ) alt. T, di Astresoni, 
Anno anomalistico , tempo che la terra impiega 
nel sno annuo giro peribdico . Abomalitigne 

ANÒÙMALO, LA , add, Che non serva regola. 
divina! Propriamente non dieesi che de' verbi 4 
i quati nella conjugazione non seguon la re- 
gola degli altri verbi. 

ANUÙNIDE 4 5, fi 7. de’ Botan, Pianta che na- 
sce lungo le strade, e ne'campi, le cui radi 
ci sono en lunghe e così difficili a rompersi 

drszinii, Leilito=Erameen 
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che spesso fermano gli aratri , e i buoi che fivo- 
rano. Arrisc-banf, 

ANONIMO ; MA) add. Senza nome, Anonye 
dame è qui fil sani Mont, 

ANURESSIA, sf. T, de' med. Inappetenza , 
nausea «le' cibi, Amorerie s digonr der alimeni par 
deranzenient d' citoma: , 

ANOTOMIA. V. Anatomia. 

ANOTOMISTA, V. Anatomistt . 

ANSAMENTO, s.m, L'ansare. Respirarioa fre 
queste i l'acion a'haieter s si può anche direi 
conrte haleine, 

ANSANTE, add. d'ogni g. Che ansa. Male- 
santi cneufié. ‘ 

ANSARE » v. n. Respirar con affanno, ripi- 
Ehiando il fiato frequentemente, Hadeter è respio 
Ter frequemment i (tre essomfit 4 persire 1 lraleine 4 
Perpirer auee peise è dire bori d' balcine . 9. Per 





* ANSATA. V. Ansamento, 

ANSEATICO) CA ; ald. Dicesi di certe Città 
€ Paesi uniti insieme in società di commercio. 
Amwatigue 

ANSIA » s. £; V. Ansietl. 

ANSIAMENTE. V, Ansiosamente. 

ANSIARE. V. Ansare ne’ suoi signifi, 

ANSILATO, TA ) ad. da Ansiare, N. 

ANSEBTÀ è ANSILTAD: » € ANSIETÀTE , 5° 
f. Travaglio d'animo, tormento, tribofazione. 
Anxicti è porplexitos travart i pese CE cmsarras 
d'esprit, 

ANSIMA. V. Asma. 

ANSIMABE, V. Ansare. 

ÀNSIO IA, add. V. Ausioro. 

ANSIOSAMENTE » avv. Ansiamente, con an- 
sietà. Auee auaieti i avec smgnietade i avidement i 
ardemment i passsonaiment ji viursmseni 1 aver s6l- 
lisitude, . n 

ANSIOSISSIMO , MA ; sup. d'ansioso. Tris- 
dnquret e. 

NSIUsO, SA , add. Pieno d'ansietà. Tugadet i 
agitdi apfige è accablé | tourmenti i chagrin i a- 
vide + cipressi, F 

ANSOLLA , s, £. Sorta di uva. V. Uva. 

ANTAGONISMO , s. m, 7. de' Norem. Lazio 
ne d'un muscolo si seorcia , mentre un aitro 
muscolo posto nell’ istesso luogo 3° allunga. da- 
tagonisme + È 

ANTAGONISTA » «. m, Pallav. Come. Trid, 1. 
Contraddittore , ed emulo mella disputa . Autago- 
miste s adversaire. $. È anche T. de' Noto. F 
dicesi addiettivamente di que’ muscoli, che si 
scorciano allorche altri muscoli è posti nell’ istese.| 
so luogo, s' allungano , c viceversa. Muselrs an- 
LAZGRISTEI + . È 

ANTANACI.ÀSI , s. f, Ripetizione d'un' istesta 
voce presa, in diversi significati | Antanaciase , 

ANTARIE , s. f. pi. #oe. dis, Funi che si Je= 
gano di qua, e di lì alla testa delle macchine; 
che 5° innalzano per tirar pesi. Cadles passdi davi 
dis poulies pour elever der fardeane. —— 

ANTARTICO, Aggiunto del Polo meridionale, 
opposto all’ Artico. Amare ijàt, 

ANTE; avv. Voce in tutto latina. Avanti. Per 
quanto non vorresti; 0 poscia; 0d ante, Va a- 
Vaut, om apri, 

ANTECEDENTE , add. d'ogni e. Che va avan> 
ti» precedente. Ausicedent; precedenti qui cet sue 
paravant . è, Antecedente è € conseguente , termi= 
ni delle Scuole, e vagliano fa prua , € seconda 
proposizione deli” entinucnma, L'auticideni, le 
SOmsequent + ì l 

ANTECEDENTEMENTE 4 avv. Prima ; innan> 
zi. Precedemment | ci-devant i anparavani. 

ANTECEDENZA 4 5. f. Precelenza. Prisfance , 
6. Si sprechiano nella chiarissima antecedenza de- 
gli avoli , vale a dir prosapia. N. 

ANTECEDERE ) vr, a. Precedere. V. 

ANTECESSORE , -*. im Colui che è stato immer 
diatamente avanti altrui nel ipedetimo grato, 0 
uficio: Pridicessene 1 devamser . è. Per Antena- 
to. V. = 
ANTEDETTO!, TA ) add. Cr.N. Anzidetto, V. 
ANTELICE , 5. fi T. de' Norton, Circuito inte- 
riore dell’ ortechio esterno, per apposizione al cim 
cuito esteriore chiamato elice. Auibelix, 

ANTELMINTICO, CA, add. T. de' seed. Ago 
giunto de'rinedi contrari 2' vermini, Antbelaene 
Bigue i vermifuge , S : 

ANTELUCANO, NA, add, Voce in tutto lat. 
e vale jonanzi fono; onde chiamasi , splendore 
antelucano quello che apparisce è anzi che il so 
le compaia su J'orizzonte. duati le j0a7i avant 
l'arrivo du sole, 
as; EMURALE ) £.m. Difesa. Rerapart i fans 

ICI 

ANTENATO s. m. Progenitore . Ayewl 5 auci 
trt | aitemdant. è, Aprtenstiy e Anunati , dicesi 
di coloro che sono nati avanti di not, Aacitres$ 
agruz i pri asce ssenri + 

ANTENITORIO » s. m. Vaso per serrar la Loc» 
ca delle + LOAPilcak R 

ANTENNA; s, f. Propriamente quello stile, 
che 5° attraversa all'albero del navilio, al qual si 
lega la vela, Anmsenme s vergme . 9. Dicesi per si- 








uul. d'ogni legno lungo € diritto, comp atilc. 
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Tigei tere R'arbre, /-ug & dreit. $. I Poeti 
han detio antenna per lancia. V. $. so gh 
Storici naturali , anterma , diceti d'una specie di 
como Pisyhevole, di varie sorte d' insetti, Ans 
lese + 

ANTENNATO; TA, add. Salvim. op. perc, d» 
Corredato d'antenna, Qui est pourua gta - 

ANTENNETTA; s. f. dim. d' antenna. Petite 
anscune è Petite versue , 

ANTENDIA» sf. Dante ha dato questo nome 
a un luogo d'initrno , dove fa punire i traditori + 
da Antenore, che alcuni han creduto , che tradis 
se Troja sua patria, Am que de Parte Dante a 
Hominé 4 un endreit de 1° enfer, 

ANTEPENULTIMO;, MA, add. Quel che prev 
code îl penultimo. Anseprnniticoe 
_ANTEPORRE ) ». a. Aotiporre: Porre avanti, 
due il primo grado. Proferet è donner la prefivere 
ci 3 la premsire place . $. Per proporre . Préposer 5 
consbitaer, 

ANTEPOSIZIÒNE ; s. f. Lo anteporre. Prefé> 
remse . 

ANTEPOSTO, TA) add. d’anteporre. Prefe- 
ri) we. 

ANTEPREDICAMENTI , s. m. pi. T. Fi/omf, 
Predicamenti preli itinari a certe questioni che sere 
voro a chiarire , e facilitare l'insegnamento de* 
predicamenti e delle categorie . Aatepridicamens, 

ANTERIORE, add. e talora s. Che e nella par 
te dinanzi. Le devant i fa rartie de devant, 
Essere anteriore ne' pagamenti, @ altro, si dice 
di chi dee essere il primo ad esser pagato. Etre 
autiriear y le premier en ordre, 

ANTERIONITÀ , s.f. Astr. di anteriore . Pre 
minenza , priorità di tempo, Aaserseritv ; priorità 
de sempy è priference è présfanse, 

ANTERIORMENTE , avv, Precedentemente . 
Antirienrement i précédemment i auparavant ; de- 
mvans. $. Per dalla parte anteriore. Seguer. Crist. 
ir, Sur le devant. 

ANTESCRITTO , TA, add, Scritto avanti. #- 
Crib avanti y ti-devatt y ciufrsss. 

ANTESERRAGLI, s. in. pi. Fi/, Cioè serra- 
gli avanti i serragli ordinary delle porte. Berréi> 
res avant clos, È 

ANTESIGNANO; e ANTESSIGNANO ; s. m. 
Mens. iSuegli che va avanti coll’ insegna + Forse 
crendart, d. Per Girida; Maestro. V. 

* ANTI), esta antica preposizione serve ® 
comporre molte voci in Itifiino è come l' Avant, 
o Pré de’ Francesi, Veggasi a suo Juoyo . 

* ANTIANDAHE, x Andate avanti. Price 
deri aller devant | marcher devant i devanser 

ANTICAGLIA, s.f. None generico di cose 
antiche, come edifici , inserizioni, statue , moda 
glic» e Toro frammendie Antigue i soonzimeni de 
Vamtiquitdi piùces amerguesi satiguiti , 

ANTICAGLIACCIA , s.f. Degg. « 
Antiquailler , 

TICAMINTE) svv. Nel tempo ancico è per 
antico. Ansicnacament ; amoefois i padis i dani des 
siscici parsdi + 

ANTICAMERA, e. f. 1 Toscani usano questa 
voce pel conrrasto di quei che suona, civ s se 
condi casi s stanza ritirata dictro alla camera. 
Cabinet, cu arricre-sabiitet ., IÌ Magalotti la chia- 
ma retrocimeras e ciò molto pia pronriamente. 
Ma in tutto ji resto d'Italia, Antrcanicra è é una 
stanza innanzi la camtra. dutertimiro, è, Antt= 
camera , st dice nelle Corti alla stanzas che è a- 
vanti alla camera del Signore. Avisciuanbre , 

ANTICATO , TA, add, Asspetatto per Inngher- 
ta di tempo, contatti habrtme, Sintno malle 
avversità anticati . \Nows somme: saccontar.t dux 
adusriités. $. Consuoiudine anucata , cine inve 
chiata. V. 

ANTICESSÒRE , s. m. V. Antecessore. 

ANTICHEGGIARE) v., n. Aver dell'antico, 
affettare le mantere antiche. Aferter de ansure its 
vicilirs modes s fis ancicnts magri. 

ANTICHETIO, TA ) add, dim. d' Antico. Pex 

ascien , 
F ANTICHEZZA. V. Antichità, 
ANTICHISSIMAMENTE; avv. sup. d' antica» 
Mente. Tres-atriemmenment y Dos 

ANTICHISSIMO, MA; sup. d'antico. Tris 


AMICHE + * 4 n 
ANTICHITÀ, ANTICHITADE s € ANTICHI- 
TÀTE , s.f. Astratto di antico. Antigueti è du 
cienneté. 9. Per gli uomini de' secoli antichi. Les 
Anciensi d' amgiquisi. $. Per io paese, che altr 
anticamente abitò, Amssem serzoir è. guri, 
È camperò mella sua antichità , cioè in M 
assu terreno + È. Per anticaglia , studio «di cose 
antiche, Esme des amtsquer y des pieces antiques, 
ANTICIPAMENTO, s.m. Anticipazione | V. 
ANTICIPARE ) v.a, Vantaggiarsi nel tempo in 
fare checchessia + Aaticiperi prevemir s devancer i 
preadre fe devant, re 
ANTICIPATAMENTE , avv, Con anticipazione. 
Par avance | d'avansei par anticipation » 
ANTICIPATISSIMO, MA) sup. d'anticipato. 
Trisanticipé, er “vr 
ANTICIPATO ) TA» add. da anticipare. Anti= 
cipiy e. primatari i qui n'est pas de sabion i qui 
cu hors de tempi 
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ANTICIPAZIONCELLA, s. f. dim. d' antici= 
pazione. Auticipatiss de peu de tempi. er 

ANTICIPAZIONE » s.î, L'anticipare, Avfici- 
PALLON i AVAREE è eri a 

ANTICO; s. m. Da chi si trac l' origine. V. 
Antenato. * x 

ANTICO; CA, add, Che è stato assai tempo 
avanti; trapassato di piu secoli. Aucirm; anti- 
ques fort viemx. $. Per vecchio semplicemente ; 
c v'aggiu, a cosi che sia ancora in essere, Fi 
eur. Indi traendo poi l'antico fianco. 

ANTICOGNIZIONE y È s, f. Previdenza, an 

ANTICONOSCENZA tivedimento . Pre 
verane i procantion, = ; 

ANTICOGNOSCERE, e ANTICONÒSCENE . 
V. Antivedere. ‘ o, 

ANTICOGNOSCIÙTO e ANTICONOSCIÙ- 
TO. V. Antiveduto . 

ANTICONSIGLIÈRE , s, m. Seam Gev, arist, 
Lo stesso che conservador di Legge. Comserva- 
teso des priviliges . 

* ANTICORRERE , v.a. Correre avanti. De- 
qancer 5 marcher devant è courir devant. 

ANTICORRIERE, s. m. Che corre innanzi . A- 
maut=conrenr è jui va devant, $. Ossi più comu- 
nemente in questo signif. dicesi furicre; ma è 
proprio delle Corti de’ Principi. V. Furiere . 

ANTICORTE ) s. f. Luogo avanti la corte. #%- 
atilule è atvant=-c0Mt_, 

ANTICRESI » s. F. T, de' Leg. Convenzione , per 
inezzo della quale colui, che prende denari ad im- 
prestito, dì în pegno un retaggio al suo credito» 
Te, con che ne finisca , e ne riscuota i frutti per 
gl'interesì della somma imprestata. Antichrite. 

ANTICLISTIANO; NA, add. Fo/g. ff Con- 
trario a Cristiano, opposto alla dottrina del Cri. 
stiancsitàn, dutr-chresien. 

ANTICRISTO y s. m, Segmer. Drer, 2. Seduttor 
de' popoli nella fine del mondo, predetto nella 
Seritiura, € così detto quasi contrario a Cristo. 
Ante-sbrini - 3 

ANTICRITICO ) s. m. Quegli che fa la critica 
al criticinte, datiscritique . 

ANTILCORE , sm. Dolore di stomaco, accom» 
pagnato da nausea, e sfinimento di cuore, Car- 
diatgie. Pa:landosi di cavalli si diec Awriraur, 

ANTICURSORE, sm, Salu, fem, Adel. Procur= 
sore è Anticorriere. V. 

ANTIDATA 3% fi Fas. Gui er. Data fallo 
cata, perche avanti al tempo, Antidate . 

ARTILETIO A; add. Dette avanti . 
dits suediti ssi dits cimdevant dit, 

* ANTIDICIMENTO , s. m. Il dire avanti. 
Predicimento, Prédiction i pronostico, 
ANTIDIRE, v.a, Dire avanti : 

mosticare, Predire è pronestigner, 

ANTIDISTE:O), SA, auld, Safvin, amor, Fior, 
Bwot, Disteso per avanti. Ffenda devant, 

ANTIDOTARIO, s.m. Libro, ove semo seritti 
gli antidoti, Autidetaire , Alcuni direbbon piut- 
terto) Pharmarepe + 

ANTIDOTO, sm. Preservativo, contravvele- 
no, Antidote i comtre-poisoni preseruatif. $. Per 
simil, val Conforto, V. 

ANTIFATO; sm. Segm. Ster. 8, Frutto della 
dote, Je produit, le revenu de la dot. 

ANTÌÎFONA  s. f. Quel versetto, che si recita » 
© si canta avanti, € il Salmo. Antiemne, 

ANTIFONARIO; 5, 13. Colui , che nel Coro di 
ce le antifone . Coamre s colui qui entonue lei ano 
giennci. $. E quel libro, che st adopera nel Co- 
ro, ove sono descritte le antifane, ippenter, 

ANTIÎFRASI ; s. f. Dizione contraria, © sia fi- 

ura, per cui în vece del mal nome, usiamo il 

uono, © al contrario. Amfipirase. 

ANTIGIUDICARE , va. Safzin Preventiva- 
mente giudicare, giudicar avanti, /ager par 4a- 


vane + 

ANTIGIUDICATO;, TA» add, Salvim. Jagé 
par avante 

ANTIGRADO , s. m. Titol, di Signoria in 
Germania , lo stro che Langravio. V. 

ANTIGUARDARE, v. n. Guardare avanti , pre 
vedere. Preveir i comsecturer par avance . 

ANTIGUARDIA. V. Avantiguardia è - 

ANTIGUALDO. V. Vanguardia. 

ANTILLIO; s ANTILLE ;} ANTILLIDE, 
sf, T. de’ Botan, serta di pianta che giova ai ma- 
li della vessica . Plauze qui guerit Jes maux de Ja 
vessie, Antillis. 

ANTILOGARITMO ; s.m. T. di Matem. Dice 
si talvotta del complemento del logaritmo d'un 
sino» d'una tangente, d'una secante. Antiloga- 


rislene » 

ANTILOGIA ; s. f, T. Dida. Cantraddizione 
in um discorso , Antilegie, 

ANTIMELO ; 1. in. Nome che alcuni Botanici 
danno alla Mandragora. V. 

ANTIMETTERE,; v.a. Mettere avanti, prepor= 
res anteporre. bréferer è douner 1 avantage, 

ANTIMONARCHICO, ICA ; add. T. della Ster, 
Ciò che si oppone © resiste sh Monarchia, o regio 
governo, Antimenarsiigue . ®. Usasi più frequen= 
temente per nepubblicisa ILA A 

ANTIZIONIALt » add. d'ogni g. Red. Dane 
timonio . L'aotimerne. 
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ANTIMÒNIO , s. f. Minerale, compasto di col- 
fo edi mercurio, «ol quale sì porga l'oro, e 
talora preparato s serve per medicina, c prende 
diversi nomi dai diversi effet che produce nel 
corpi. Aefesmosshe, . 

ANTIMURALE. V. Antemirale. 

ANTIMIILARE  v. a. Far un muro avanti alî* 
altro. Basse me mardilie ef paste contre nue au- 
tre i faire um paraper. 

ANTIMURO, s. m. Maro avanti all'altro. A4> 
vauremur è . Per quello ; ch'oggi diremmo Pa- 
rapetto, VW. 

ANTINEFRITICO , ICA 3 add. Red. Si dicono 
antinefritici li medicamenti contra i inorbi delle 
reni, Niplrétigues + 

ANTINÒME, sm. Nome che va innanzi agli 
altri nomi. Presom. s 

ANTINOMIA , s. fi Contrarietà o vera , 0 ap- 
parente di legga. AMisomie . 

ANTIPAPA » s. in. Papa fatto contro al vero 
e legittimo, Amtipape. 

ANTIPARASTASI , 5. f. Figura di rettorica , 

r mezzo di cui n accusato adidluce ragioni per 

are esser egli piutcosto degno di lode che di 
Fissimo, suppisto per vero quanto gli viene iin- 





uao. Antipatasiate, 


ANTIPARIE, ££ Volg. Jtal. Parte data a-! 


vanti, che si distribuiscano l'altre parti, Ce qu 
eu preîvve de quelgae chose avun qu' eu la par- 
tage . E fors’ anche Prilega, 

ANTIPASTO, 5. im Quelle vivande , che «i 
mettono in tavola, nel principio della mensa a- 
vami le altre. Eotres. 

ANTIPATE  s m. Corallo nero, Aatipattr, 

ANTIPATIA) sf Quell’ avversione è € con- 
trarietà, che hanno Le cose tra loro, Asciparere; 
appositinni contrarietàs snimotté pratarelle — Par 
landosi d'uominis e d'animnliz si dice anche, 
Aversion a cloiguement 6 ripuguante « 

ANTIPATICO, CA , aud, Holg, Staf, Apparte» 
nente a antipatia, che ha contraricti, © avver- 
sione naturale. ainsspario gue, 

ANTIPATIZZARE, v. n. Avere antipatia, 4- 
vor de l'aatiputtoc, de d'aversiony ae la ripa 

MANTO» a 

ANTIPENSANE , rin. Pensare avanti, ccami- 

marc. Prémediteo è considerer i enaminer aves Vi 


fexion. ' 


ANTIPENSATO;, TA; add. Pensato avami 4 
esaminato , con'iderato | Prémedite, 4. 
ANUIPENULTIMO, V. Antepenultimo . 
ANTIPERISTAl 21CO , IC 
Dicesi del motu ie,gi* intest 
staltion, smipertataltanno 
ANTIPERÌSTA:I, +. Andiperistati. 
ANTIPODI sm. pi. Abiratori delle parti del 
la terra; cppeste nel sloba alle nostre. Asripodrs 
ANTIPOKRE | v.a, V. Anteporre , c 
ANTIPORTA ) 5 6 + Andreone , 0 sia andi» 
ANTIPORTO 4 +. m. $£ to, che e tra l'una por 
tas e l'altrayo di casa) © di città, Vestebule . 
è. Per ricetta, cine ‘quella stanza , che s° interpo» 
ne tra la scala s e la sala. V. Bicrtto, 
ANTIPUENDERE , v.a. Fefem, /ett, a, Preveo 
nir nel prendere, preoccapare , d' cmparer s se safe 
HP anparevant 4 
ANTIQUARIA , s.f, Studio, e cognizione del- 
le ere antiche. Corel. die. Kind de d' antique + 
ANTIQUARIO, s. mn. Colui che attende allo 
studin delle cose antiche. Autigudito 
ANTIQUATO, V, Anticato, È 
ANTIQUISSIMO , Petr. Sestt, 34. Antichissi= 





contrario al Peri= 








mo. V. 

ANTIQUO 3 VA 1 add. Pets, ed Ariert. in più 
luoghi , per cagion di rima, e per certa vaghezza 
della Pocsia, in vece di antico. VW. 

ANTISAPPHE, v. a. Sapere avamti. 
SAUORE abijiala Lolita PAP STILE 

ANTISAPÎVOLE, add. d'oyni g. Atto a sa- 
pere avanti. Qo'om jprae preve: 
ANTISAPUIA ; sf Lo antisapere, Commesisane 
se antitipre » 

ANTISAPUTO,; TA ; add. da antisapere, Pro 


Prévoit i 





va) SA n 
ANT ISCORRUTICO , CA ) add. Term, della Mes 
die. Rimedio, che e coniro To scorbuto. Anibiacere 

mine 

ANTISERRÀGLIO, s.m. Serraglio posto avan= 
ti ad altro, chiusura avanti è) serraglio. Aspere 
d'avdatoronr ) 18 d' avam-cto;. 

ANTISPASMODICO ; CA» add. Term. de' med, 
Che e contro gli effetti spassnodici , Anti-:pasme- 


dique. 

ANTISPÒDIO, s. m. Tertiime di Medicina, va- 
le Polverizzamento., V. 

ANTISTE; s. tu. Capo; direttore. Chef, Oggi- 
di. Prifat. 

ANTISTERICO ; CA ; add. Term, de mes. Che 
è contro gli cfietti isterici . Armide contre Ici va 


ent 
PAANTISTROFE) s. f. Sélzim. Pros, Tos. Così 
chiamavasi nella Poessa greca una delle stanze 
de Cort, nelle opere dranmnatiche , che d'ordinario 
cera la seconda , simile nella misura ; e ne) nunc 
ru de' versi alla prima ) che si chiamava strota . 
Anristropot 


As add. 7, Amatorm. : 


ANTITESI) s. £ Contrapposto . Aus e, 

ANTITETO) sm. Voce opposta ad altra vocc, 
Asunnte, |, 

ANTITOPEJA è s. fi Por. Dir, Rappresentanza 
di persona in un luogo, quando propriamente è in 
un altro. Représenzation d'une persone dans ua 
den, pesdant qu elle se trouve riellement dans 
wa amtre endroit, 

ANTIVEDERE , v. a. Vedere avanti , pronosti= 
care, indovinare, accorgersi. Prevoers pressemtit + 
voir i diconurir de fort Ivin i avoir dei pressenti- 
amori i prome:tigueri votr auparavant, par quant, 

ANTIVEDE E, } sm. Pronostico, in- 

ANTIVEDIMENTO ; $ dovitamento . Presses 
timenti promestic i jnsement ; conpecture de ce qui 
pess arrever | privoranee 

ANTINEDITORE ) v. m. Che antivede, Qué 
prevmit i ti Adler presstutiment ; prevevattt, 

ANTIVEDITRICE è v. £ Che antivede . Crile 
qui prevoit , Pr. 

ANTIVEDUTAMENTE , avv, Con antivedimene 
t0, Avec priveranet, ” 

ANTIVEDUTO ) TA y add, da Amtivedere. Y, 
$. Per Accorto. V. 

ANTIVEGGENTE, A. Antireditore , 

ANTIVEGNENTE, add. de' due g, Che anti 
vite. Qui devanee i qui provient TAIL 

ANTI\ENFREO, ÈA. Aggiu medicamene 

e' nali venerei. Ansivvnerien 

NTIVENTRE, ven. Prevenire, arrivare innane 
zi; fare una cosa avanti che altri” l'abbia premo» 
ditta; che anche diremano , ma più volgarmen= 
te, vineeria della mano , furar Je mosse. Preve= 
Rbi dea er i AMCLIJET 

ANTI 1GILIA; s.f. #6ig. Itaf. Giorno prece= 
dente la vigilia, Auant-Werife 6 sur>veilte + 

ANTOLOGIA, s. f. Red. Aamer, Dit, Salv, Am 
mer, Tam. Florilegio 3 0 libro che contenga qual 
sisia genere d' erudizione ferteraria, © stoticaa 
Astefogie . . 
ANTONOMASIA, s. fa Figura che pone un no 
me appellativo in luogo del proprio: così Cirem 
mo. Filosofo per Ari-totile. Anroncangie. 

ANTONOMASsTICAMENTE ; avv. Selo, amet 
Tanc. Luon, Per antonomaria. Sur auisucazase, 

ANTONOMASTICO ; CA , add. Detto per ano 
tonomatià , LIE Par AMIBUeRIdie 

ANTORA, s. f. Pianta) i cui fiori son parpori> 
ni, erervono di preservativo contro i veleni; cre» 
scc nell’ Alpi, accanto al napello ., Ansore, 
ANTHACE) s. m. Carbonchio, Escarsonrle, Al 
cuni han detto antracia . d, E «heesi anche dell 
enfiagione, che c una spezie di carbone vivo, che 
cagrona dolori acutisi drthrax, 

< ANTKRÀTA, fut. duf. Putrata. V. 












to 








tra 









Ù 
ANTO, sm. Spelanca , caverna, grotta. V.d. 
Fig. 


esso gli Anatomici © la parte interna dell 
Le troa 3 la cavità de l oreslle, 






DPOGENTA è s.f. fireciamo med, che den 
enza della generazione dell'uomo. Am- 
ilrmropozinie ' 
ARTROPOGLIFÎTI | s. f. pl. T. de Naswrali 
Pietre che rappresentano una figura umana , 0 al- 
cuna delle sue parti. Anthrepe,faplryses 
ANTEOPOGRHAFIA, s. f, 7, «Anas. Descrizio, 
ne di tutte Je parti del corpo umano. Antrepegra» 





LISCA 
PTROPOLOGIA; s. fi Figura per la quale le 
sacre carte attribuiscono a Dio le azioni ed affe- 
zioni umane. Anrkropologie. $. Nell' economia 
animale; trattato ossia discorso sull'uomo. dn- 
4 e. 
n OPOMANZÌA, s. f. T. Ster. Metodo di 
divinazione iediante l' inspezione dell’ interiore 
d'un viso morto , Autiraporaeneie ‘ 

ANTROPOMETRIA , s. f, Gresiimo med, Con- 
siderazione delle parti del corpo, relativamente 
a tutte le sue dimensioni + Anti rie. 

ANTROPOPAZIA, s. f. Grezismo Test. Discor= 
40, espressione , © figura per cui si attribuiscono 
a Dio fe passioni umane. duntberepopaibio . 

ANTROLOMORFITÀ , 5. m. Pezr. Corsu. Bret} 
co affermante che abbia Dio tal corpo drganico s 
qual e l'umano, pole + 

ANULA LE, € ANULAURIO;s. c add. m. Fer. del 
Dis, Let. Med. Pros, 1str. 11 quarto dito della 1ia= 
no, così detto dal portar l'anello. Anun/sire » 

* ANZARE, V. Ansare. Ù 

ANZI ; prep. Inbanzi, avanti: col gen, dat. e 
accus. Devant ; avan, $, Anzi, avv. piuttosto » 
Piutit, 9. Per Antichè . V. . 


* ANZIANATICO , è V. Anzianitico + 








ANZIANATO | 

ANZIANISSIMO, MA; sup. d' anziano. Tris 
aucrea LANITÀ 

ANZIA» , tI i; 

ANZIANITADE, nf. Astratto d’ anziano, 

ANZIANITÀTE nti 

* ANZIANITICÒ, s, m. Ufizio degli Anziani, 
La dignite y da charge de Magtitrature qu' exor= 
posent lei daciens d' un Peapie 4 AN 


ANZ 


ANZIANO; s.m. Più vecchio, c più antico de 
gli altri; e anche , chi ha più dignità, e più au- 
torità, Ancien, Arne Città d’ Italia chiae 
mano anziani quel supremo Mayistrato, 
chamasi Anzianato, Magutrat; Scnateutj an 
dica y Ti 

ANZIANO, NA; add. Antico semplicemente. 
Anzio + amgieni fort amcien i vici! , 

ANZICHÉ ; avv. Vale prima che. Auatr que. 
Anziché tu mi uccida , dimmi di che to t' offesi . 
$. Per piuttostoche. Platt que. Con povertà volesti 
anzi virtute, che gran ricclicrza possader con vizio, 

ANZI CHE NO, avv. Piuttosto che altro, leg- 

adro modo di dire. P/wns, La quale anzi acer 

getta che no, così cominciò, 

ANZIDETTO. V. Antidetto. 

ANZINATO, TA) add. Nato prima; primoge- 
nlto. Premier nf i sid, 

ANZIVENIRE, V. Antivenire, 

AOCCHIALE, V. Advcchiare + 

AOLIATO , TA) add, Magal, Lett. fam. 1, Che 
ha olio. Hailesx. 

AOMBRAMENTO, V. Adombramento , 

AOMBHARE, Adombrare. V. f. In signif. n. 
ombrare. S' effraveri presdrt de fa fratvenre i ètre 
val pl cur, de frayens s de terrenr>, d' cposvane 
te) Th 

AONCINARE ; v. 2. Torcete în punta. Resdre 
erocha ; plier è courber i srampenner . ‘Non dicesi 
che parlandosi di ferri del cavallo. 

AONCINARSI , n. p, Devenir srorl, 
ghic appuntandosi s° aoncinarono . 

AONESTARE; nea. Onestare, coprire sotto ap- 
pasciza d'onesto, Cenurir, casber sous le este 
de i honwiteté , de la biensiance , $. Aonestarsi 
» p. farsi lecito, Avuoir fa hardicise de faire i 4 
tmantiper è ve donmer srop de licence } sertir des 
termes du devoir , 

AONTÀRE. V. Adontare. 

AONTÀTO. V. Adontato , 

AOPERARE, V. Adoperare. 

AOLVERATIVO, V. Adoperativo. 

pre ATO. V. Adopetato , 

PIAMENTO . V. Adoppiamento 

AOPPLARE, V. adopt? i 


L'un- 


nare. 

AOPPIÀTO , add. da Aoppiare. V. 

AOPLARE, V. Adopetare, 

# AORARE. V. Otare. 

AOUCARE 3 v. a, Fior, Strangolare con fune. 

rmaler evte une corde. 

AOÎCATO, TA , add, Érrangle. 

AORISTO ; s. m. T. di Gramm, e dicesi sola- 
meute de’ preterità «e’ ver è segnano indefie 
nitivamente il tempo passato . Aeriste. @, Nel- 
la lingua francese dicesi solamente del perfetto 
assoluto ; non composto . Aev}ste . 

AOBMARE , v. 2. Voce de Cacciatori, e vale 
cercar la fiera, seguendone l'orme. Quotes ; ssrure 
d la piste. 

QAONTA; s. £ La grande arteria. La grosse ar 
tire i l'arte. 

AORTÀRE; Lo sconciarsi delle bestie. V.Sperdere, 

AOVATO. V. Ovato, 

" APA. V. Ape. 

APAGOGHA , s. fi T. Logic, Dimostrazione d' 
una proposizione per via dell'assurditi della pro 

izlone contraria. Apagozie, 

APALACHINA) s, È, sorta di pianta che alli» 
gua nella Florida. V. Cassina, 

APARINE, s, £. Sorta di pianta , fa cui acqua 
estratta per distillazione, giova ai mali di pete 
tn, e agli effetti getericî) Graterow. 

\APAFTE, s. m. Che non ha plurale, Voce de 
rivata dal Jatino, e viene adottata da’ Francesi, 
Italiani , e Spagnuoli per giustificare ciò che un 
attore dee » di maniera che possa essere inteso 
dagli spettatori, ma che si suppone no: esserlo 
dagli attori, A parte, 

APATIA, sf. Privazione d' affetti, vacuità; 
Liancanza di passioni » Swsensidilità è aparbie è 

APATICO. V. Apatista. 

APATISTA , s. m, vafvim, disr, 1. Quegli che 
prufessa apatit, Apathigue ; indoleat 

APE , sf. Pecchia, AScille è monehe d mist, 

APECHÉMA, s. f. lirerismo med. Frattura del 
cramin , detta anche Contraccolpo, Ape-tiema, 

APELIOTA, s, m. Nome di vento, detto altri- 
menti Sussolano , Scar d' Est; ver Orienza! s cu 
du Levant, 

APCLLFO ; EA ) add. Safvin, Dire, 3. 33. DI 
Apelle, D' Apeltes, 

APEPSÌA; s. f. Grevismo med, Malattia che ime 
pedicee la digestione , sie 

APLTALO ) ALA; add. 7, Fetaa, Dicesi de' 
fini mancanti di petali, 0 corolla, 

APERIENTE. V, Apettivo. 

APERIRE. +. Aprire, 

APERITIVO, V, Apertivo. 

APERTA ) +. f. V. Apertura. 

APERTAMENTE ; avv. Chiaramente, manife- 
stamente » palesemente ; ei in questo avrerblo la 
metaf. ha occupato il fuogo del proprio. Qiver- 
tement i elairementi dUiacam ni è Masefestement 7 
publiguemest è d diesnert. 

APENTISSIMO, MA» sup. d'aperto, Tris/airi 
uris-cvidenty Ca 














APE 


APERTÎVO, VA, add, Che ha virtù d* aprire. 
Aperitaf i qui owure & debonebe , Dicesi solamene 
te de' rimedi, Fi 

APERTO » TA; add. da aprire. Owvert, $. Ri- 
cever uno a braccia aperte. Receusir, quelqu' an 
d bra; cwwerti, Coll ali aperte, Avee des siles 
dipleyces . Fiori aperti. F/ehrs dpanonier, Luogo 
aperto , vale spazioso, largo, ampio, Liew csvert i 


dicomveri i mati spatiema | ctenda, $. Parola, ra- 


gione aperta, vale palese chiara, manifesta, Chairs 
evidenti | manifeste ; incontestabile , 9. Per ardito. 
Hardi i asswri è frame, Com asciutto viso e apere 
to. $. In forza di suse, vale, Luogo scoperto, L* 
euverte campagne. Nor giovava fuggito all’ aper= 
to. $. Trattandosi di colori è vale chiaro s non 
oscuro. Clair. $. E trattandosi di pronunzia , di» 
ces: E aperto, O aperto, € vale pronunziato a 
bocca larga : contrario di stretto. E caverti O ow= 
vert, f, Conto aperto; conto acceso. V. Conto, 

APERTO, avy. V. Apertamente. 

APERHTORE , vi in. Che apre. Qui ompre. 

APERTURA, è v. f L'aprire. Qwwersare i P 

APERZIONE , SJ artisa d'onvrir, è, Per ispa 
catura. Owpertare è fonte ; trom. $. Per tagliatu» 
ra» Intaccatura ) Oaverture, 

APIÀRE, e APIÀNIO , s, m, Aucelf, Ap. V, Al 
vesrio , 

AFICE  s. m. Punta, è cima di qualsisia cosa. 
parare a ennes faire g combles bant i sommes dune 
chose + 

APICOLO , s. im. dim. d' apior, Petite pointe i 
cite pen dleure, 

APINESSÌA, sf. T. Med. Interinissione, 0 cev- 
sazione della febbre . Apgrexie + 

APIRO, IRA , add. T. de' Narar, Sinonimo d’ 
incombustibile. Apire. 

APNEA è 5, f. T. di Med. Mancanza di respiro. 
Apmee è 
PApdc ALISSE , e APOCALISSI ) s, £. Quel li- 
bro della Sagra Scrittura, it cui si contengono le 
rivelazioni fatte a S, Giovanni Evangelsta. Apo 
caluise i Tevrlation 

APOCALISTIALE è /%r. del Din Afibcalistia 
re. V. Bavecher. 

APOCALISTIÀTO, TA) add. Per, Dis. Affo- 
calistiato , V. Banoch, 

APOCINO ; sim. T. di Roram. Pianta latticinost, 
il cui sugo si stiga mortale a'caniy ai lupi, e alle 
volpi i dpesra i fac-chiew + berbe de La bomerre , _ 

APOCOPA , s, f, Figura di Gramatica , per cui 
si tronca qualche sillaba, © lettera in fine d' una 
parola a come: Annar per amare, siporope a clisson è 
vetranchement d un mer, d'une lettie. $.T. di 
Chir. Sorta di frattura; 0 taglio , în cui una par 
te dell'osso è separato e tolto, Aporope, 

APOCOPARE ) v. a. Usar d'apocopa , Se servir 
de LA figure apocope ; regraneder pria sillabe + 
la fn d' un met, : 

POCOPE ) Safvim. ami. Fier, Apocopa . V. 

APOCRIFO y FA 3 add, Nom autentico. Apeerg= 
pei doutenx i incertain, I apocrifi, Livres a 
posriphesy dont 1 amsorità cit susperte > doutemse, 

APOCRISIARIO è s. m. T. di Sror, Nome che 
davasi anticamente si deputati d'una Chicca , O 
d'un Monastero, e a' Ministri del Papa appresso 
1 Imperadore . Aporrisiaire. 

APOCROSTICO , ICA } adsl. T. Farmae. Aggiunto 
di certi rimedi repellenti per impedire il soverchio 
affiusso d'umori in una parte inferma, Aporrew:tique. 

APODITTERIO ) s. mi, 7. d'Areit, Lo spoglia» 
twin delle Terme, e della Palestra. Apodyirrion, 

APODÎTTICO | GA » add. T. Didasi, Dimo- 
serativo, evidente. Afodiczigae . 




















V. Apotegma, 

APUGRAFO, sim. T. di Les. Copia di libro 
0 scrittura. È opposto ad autografo, djegraphe. 

APOGEO, s. in. Dicesi del Sole, 0 altro pianeta) 
quando è nelia massima distanza dalla terra; sicco- 
me nella massima distanza dal Sole Afelio. Apogee, 

APOLITICO, s.m. 7. di Liturgia, Nella Chie- 
s3 greca e uma sorta di ritornello, con cuì si ven 
gono a terminare le parti più considerabili del di- 
vino ufficio. Apefitigue, 

APOLLINARISTA ) s. m. Fretico che prende 
tal nine dall’ Eresiarea Aggliiaare. Apolimariste 

APOLLINRO , FA}; , Menz, Poet, Salvia, 
Disc, 2. 8. Di Apollo. D' Apelfon. 

APOLOGETICO , CA | . Difensivo . Apolo- 
È cip . È 
AI LOGHETTO, s.m. dim, d’Apologo. Brief 
apotogne . 

APOLOGÌA, s, f. Discorso, che si fa in difesa 
di chi che sia. Aposogre ; difense 1 sustification , 

APOLOGISTA, s, m. Quegli che fa apologia. 
Apologute, 


APO 35 


APÒLOCO); s. m. Favola, e si dice propriamen» 
te di quelle, ove s' introducono animali a parla» 
re. Apolozne: fable, morale . 

APOMECOMETRIA , s. f. Voce di coloro che 
trattano di cose spettanti la marinaresca , cd è l' 
arte che mostra il trovar la distanza d'una terra 
veduta dalla nave, Apomecamdtrie » ò 

APONEUROGRAFIA ; s. f. Grecismo medico » 
Descrizione delle a, rosi, sdponsuregraphie. 

APONEUROLOGIA » s, f. Quella parte della 
Notomia che fa la descrizione delle aponeurosi » 
Aponriurolegie , Ri 

PAPONEUROSA; 1. f. T. de' Notomisti > Espan= 
sione membranosa d'un tendine. Alsarvrese. _ 

APONEUROTICO, LCA, Aggiunto che i Notomi- 
stidanno a quelle membrane che hanno una qual 
che smiglianza coll aponcurosa . Aponcurerigue + 

APONEUROTOMIA 5. f. Grecismo medico, Am 
ministrazione notomica delle aponcurosi. Aypome» 
urotemit, È 

APOPLESSÌA , e APOPLESIA » s. f. Impodi- 
mento de’ nervi di tutto il corpo , con privazione 
del sento 4 e del moto, Ayeplexie. à 

APOPLETICO a 5.1 Apoplessia, V. à 

APOPLETICO | CA add. Infermo d' apoples- 
sìn. Apeplertique i attagui d' apaplexie , 
APORISMA, s. f. T. di Geom. Se ne valevano 
gli antichi Geometri per esprimere un problema 
difficile a sciogliersi . Oriimne + ld 

APOSEMA, s. m. T. di Med, Bevanda , medici 
na fatta colla «ecozione di semplici. Apozeme. |, 

APOSIOPESI ; s.f, T, de' Retror. Sorta di reticene 
22,0 preverizione . Aposiopise + resrermeri preteratione 

APOSTASIA ; £. È Rinnegamento di suo statos 
e condizione , © massime di Fede, © Religione + 
Apostasie i abandon y disertion de La vraie Reli= 
grony ou d' nu Ordre + 

APOSTATA) s.f. Quegli che ha apostatato dalla 








vera Heligione . Apestar, reregat. è, Parlandosi 
di Religioso caduto in apostasi pstat è qui A 
remeite d ser Vauxy d son b.sbi anche. Di 


froqui. $. B in forza d'add. il Signore giaramal: 
fon rivoca a penitenza quello spirito apostata. Las 
a provariguéei qui a abaudonne fe chemen (e sa 
lut i qui a renoné d la picté , d la Religion. 
APOSTATÀRE, vm. Partirsi, © ribellarsi dal- 
la sua Fede; 0 Neligione. Apassasier è tomber dans 
le crime d' apostasie è changer de Religion ., Par 
landosi di Religiosi s sì dice anche. Aenoncer è 
sei aux $. 1 ipvino, e le femmine dando aposta” 
tare. Fig. per Prevaricare 4 care, Vi 
hi TICO gio pri mi Apostata. V. 
APOSTATRICE , v. f. Colcì che ha apostatato « 
Celle qui apostasie, &é . 
APOSTEMA, s. È Postema s enfiatura putrefate 
ta. Apestimes abris, $, Per Vomica. V. $ Nel 
pi. si trova, fe aposteme » € gli apostem: 
APOSTEMATO, sa» add, Infetto di poste= 





APOSTEMOSO | SA, Sme. Apostume ; suppre 
ri. $, Per simil. si dice de’ mali abiti. Gangreneux. 

APOSTEMAZIONE , s, £. Palism, 3, Formazio= 
ne dell'aposicma, dbcis, 

APOSTILLA s. f V. Postilla, 

ABDSTOLA ; Apostolo ; e derivati. V. Apposto- 
lo, ce. con due pe: i 

APOSTOLICÒNE, s.m. Sorta d'unguento così 
detto $ perché composto di dodici ingredienti. $ 
Tes. l'rov. Per sorta di strumento introduttivo 
nell’ nrifizio + 

APÒSTROFA ; Rat, Inf. Apostrofe. V. 

APOSTROFAHE, v. a. Fare apostrofe, è ancora 
posre gli apestrofi. Merize ume apestropiie, Avver= 
tasî, che Apestrepher in Frane. ha altro signifi 

APOSTROFATAMENTE , avv, Cr, AL Con apo 
strofo , Avec apostrophe . 

APOSTROFATURA) 5 £ Salfvit, anner, Tanc. 
L'apestrofare. £'action de mettre Îcs apostropbei. 
APOSTROFAZIONE 5 f. V. Apostrofatuta + 

APOSTROFF, s. f. Figura rettorica , che € quan 
do si rivolta il discorso ad uno, Apestrephe , 

APOSTROFO, sm. Contrassegno di mancamens 
todi lettere, e dicessi alla linca, che in quella 
rocce sopra vi sì pone. Apertropire. 

* APUSTUMO,. V. Postumo. 

APOTEGMA, s.in. Motto breve acuta sentenza» 

mes stntence i moti dit metable y sentent= 
gieux i parole remarguable ; parole sententieuse + 

APOTEÒSI, s, f. Sa/tim Dise. 1. Deificazione ; 
annaveramento fra gli Dei. Aporhrese. 

APÒFOME, s,m. Alcuni Scrittori si 
ti di questo vocabolo per indicare la 
passa tra due quantiti incommensurabili. pene + 

APPACIAMENTO; s. m. L’appaciare, V, Pa- 
cificamento.. 

APPACIÀRE, v. a, Pacifcare, far far pace, A- 
paiset i pacifier; mettre en paixs metire d' accordi 
resomeitier + 

APPADIGLIONARE, v.a. Attendare, rizzare i 
padiglioni per accamparsi, Camper; posrt (e campi 
dresscr les tentes. 

APPADIGLIONATO , TA, add. Camp. 

APPAGABILE, add. d'ogni 8. Mas, fett, fam. 
1, Coatentabile, che si può appagare. ga' on prus 
tontentery qu' ca peut sarttifaire. 

APPAGAMENTO ) 5, me L'appagare, Satifa= 
chien; contentement » 

Ei AP- 
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APPAGANTE, al. d'ogni gs Ch: appaga, Qui 
donsonte i qui satisfait « 

ADPAGANE, v. a, Soddisfare all’ altrui volon= 
tà, contentare. Saziifaire i comtenter, $. n. p. Sode 
disfarsi, conteniarsi . Se consenter è se satsifaire . 
lo perche d' altrà vista non m' appago. 

APPAGATO , TA) add. cad 

APPACO. V. Appagamento . 

APPAJARE, v. a. Accoppiare , accompagnare. 
Apparser i muirè soîhdre è amertiri accompler. $. n. 

* p. accompagnarsi è accoppiarsi + acconpler; se 
qoiudre i s° apparier ; sd nnir c<* Dio fa gli vomie 
ni) cd e' s' appajano , che è detto proverbiale, e 
significa, che la gente simile facilmente s'unisce. 

APPALESARE, rv. a. Palesare, Lrcowvrirs ma 
mifester i déclarer | faire paroitre; dévoiteo è pu- 
blser i reviter, 

APPALESARSI, n. p. Palesarsi, 
se dicomurir i se 
dter le masque. _ 

* APPALLIDIRE. V. Impallidire. 

APPALLOTTATO, TA) add Salvin. Opp, Cace. 
3. llottolato, V. 

APPALLOTIOLARE , v, a, Rappallottolare, 
ridurre in pallottole, ed usasi anche neutr. p. Re- 
duire en priites bonlei. 

APPALLOTTOLATO, TA ; add. da Appallot- 
tolare, * Ù 

APPALMATO, add. T. dol! Arald, Dicesì d* 
uno scudo caricato d'una mano distesa in manie» 
ra che mostri la palma. dypanne, 

APPALTABE, y.a. Dare in appalto, e per lo 
più; concedere ad altrui i dazi pubblici, acciò 
pagandone la somma determinata di danaio, gii 
riscuota a suo rischio. Lewer; dermer « ferme, è 
lonage 3 d Soper + arrenter è afjermer, |. Appalta- 
lre colle parole, o simili , € a praltare ascolutamen» 
te) dicesi in modo basso del. indurre con parole 
altrui a far checchessia . Seduire ; induire i pons- 
DEL i IMAFIQuer i CALAEET + 

APPALIATÒRE, sm. Quegli che piglia in ap- 
palto. Fermiers amadiatene . 

APPALTO, s. mm. Quella incetta che si fa come 
perando tutta una inercanzia , pes esser «olo a ri- 
venderla, Pigandone la tassa al pubblico, Ferme, 

* APPALTONATO, TA) add, Imbricconito ; 
Infurfantità. Vi 

APPALTONE, . Faccendiere, che piglia 10 
pra di se qualsivogi negozio, Imirigani ; qui se 
mile de tout. $. Dicesi anche di chi appalta ; € 
sopraff’i colle parole. A CR i qui eu impose, 
APPAMONDO , V. Mappomendo, 
APPANATÒRE; sim. Che riduce in forma di pae 

ne) e dicesi di quei che lavorano il puaco, Gurrser 

è piduit le guide om pastel en forse de pains, 

APPANCIOLLARSI, v. n. Da Pancioiie, 4/- 
degr. Prendre om vealest ses aisi, cire d son aise , 

APPANNAGGIO, s. m. Patrimonio, Corredo ; 

Asscgnamento, Apaliage + a 
APPANNAMENTO, s. m. L' Appannare. 0% 

"APPANNANTE, add: d' ch 

, add. d'ogni g. È} . 

Qui Egee 4 qui de derit. CE Pra 
APPANNARE, v. a Forse dal panno, che si 

fmnera nella superficie de' liquori è € nelta luce 
leglì occhi, e vale affuscare, coprire. Uffusquer i 
obicwriit + comurirs dblomir i vier le fustre. $. Ap- 

pannare , dicesi di tutte le cose lucide, che si 0- 
scurano, 0 per alitarvi dentro, o per sucidume. 

Se sernirs devenir serne 3 obseur. è. Il tirar su if 

panno alla ragna ; term. de' Cacciatori, f, E del 
sumnanere, che vi fan dentro gli uccelli, Etre pris 
su files. Anzi mi par di mosche una moria; però 
ch'elle 0" appannan tutte dentro, cioe vi restan 

prese? aviaccate, ammegate. V. d. Per metaf. di- 

cesì di coloro; che rimangono colti, 0 ingannati. 

Doviner | tomber dans de prige. 

APPANNATISSIMO, MA, Magul. Lets, fam. 
superi. d' Appamnato. Tris-serni . 
APPANNATO, TA) add. Terni, Cv. prit dans 
le filetytrc. è. Per grande, massiccio e sinti. To- 
glie grosse le catene , che queste donne Je voglio» 
mmate , Crror 4 epari slomret ssolide 4 maserf + 
APPANNATÒJO ) sm. Maga/, fotto ti. puisif* 
me tutto ciò che appanna, c umpedisce Ja vista. 
ani offurque la wwe i ce qui cmpisbse de voir clair 

PPANNATURA. V. Appannamento, - 

APPARAMENTO, s.m. Cautigl. Ceri, 1, Appa 
rato, addobbo, Graementi arusenent i parure, 
ai TRARRE av. n Imparare. V. g, In signifi 

Preparare, apprestare % i} i- 

ner $ mettre da erre . Spera a Pepe di 

APPARATO ; 3, m. Lo stesso che A; lo. 
V. 9. Dicesi apparato di Chiesa, sempre ch’ ella 
è in tutte le sue parte adornata. Oruement è apre 
stement è decorations embellissenzont i pampis pa 
rare è cmolrvement, $. Apparato militare, appre- 
stamento d' esercito ) 0 robe, che per esso forno 
di mestieri. Apprits preparati de guerre è appar 
rel. $. Econ apparato di tutte le altre cose, che 
ah dirchberta Apparat , 

PARÀATO, TA) add. 4 i . 
$. hemb, aser. è. Per Pomita liv rioni 

APPARECCHIAMENTO, s. m. L' Apparecchia- 
re. V. dpparecchio, e Abbigliamento. v. 

APPARECCHIANTE, add. de due g. Che ap- 

da Ai pripare 4 








se diclarer i 
conmontre s se devobler 3 











APP 


APPARECCHI AKE, v. a. Mettere in ordiries in. 


pusto, preparare, apprestare. Prijparer i appriteri 
mettre cu ordre i penper drsssers meubier i metere 
cu (tat, $. Apparcechiarsi $ n. p. Se prepareri se 
disposeri s'appriteri re ponrveiri se munir, $, Ape 
parecchiare assolutamente, vale preparar convito. 
Appriter, $. Per acconciar la tavo! T mangra 
re. Mettre le convert, $. Per Agguagliare . V. 
APPARECCHIATISSIMO, MA; super. d'Appa- 
recchiato, Trrsrbien prepari, We. 
APPARECCHIATO, TA s add. Priparé ; apprisé. 
APPARECCHIATO]O) +, Mm. #ece di dialetto) 
ticolare. Gosrlsponde al Mundus muliebris de' La- 
tini, e alla Teserte de” Francesi. Toilette, 
APPARECCHIATÒRE; v. m. Colui che appa- 
reochia, Appritewr è qui apprese i qui fait irs pri» 
parationi i qui arrange , pripare ) juste, equipe , 
mer en ordre » 
APPARECCHIATRICE verb. f, Coli che ap- 
parcechia, Colle qui apprites Ce, 
APPARECCHIATURA, s. fi } Lo apparecchia- 
APPARECCHIO, s.m re, Apparocchia» 
mento. Appret è priparatif + appareil ; dilposssion i 
priparatien s arrangement, Apparcochio delle vi- 
vande, Apprit s accommodage + 
APPAREGGIAÀKE , V, Pareggiare. $. Appareg- 
giarcì. Amm. ant. Parcggiarti , Agguagliarsi. V. 
APPAREGGIATO, TA, add. ». Pareggiato. 
APPARENTARSI, v. n. p. Imparentarsi. V. $, 
Apparentarsi è dicesi anche del procedere con più 
sicurtà, che non comporta la moifestia y ne il cone 
venevole: che anche diremmo afratellarsi. Tres 
ter de past a comjugnon i se familsaresers prevdre 
des manitres trop famili res, 
APPARENTATO, TA + add. da Apparentare, V. 
APPALENTE, add. d'ogni g. e appariser , 
ed è ragguantevole, Appareut 4 remarguenle i con- 
sidérable è eblussce 1 aestingue i delatant s élewé i 
grand . $. Per quello , che ha faccia di vero, dg 
Vvrassomidable ; qui n'est pts tel qu'il pa 
+- Molte cor snan senza ragione, € scno 
to spparenti; che esistenti. 
APPAIRNTEMBNIE savv, Verlsimilmente, con 
faccia di vero, $'raisemblabiements provablement è 
apparcomment è selon Les apparences, $. Vale anche 
e tire » En apparence. 
PANENZA , s. fi L'apparere s quel che 
* APPARENZIA; } apparisce. dppareace 1 £* 
* APPAKENZO, catfricur i co qui paroît 
au debori . $. Cogli scarlatti; co' vai, e con altre 
apparenze grandissime, ciot , otnamenti. V. $ 
In apparenza, avv. bw vista, Belli in apparenza . 
Eu apparenze , $, Una veltra tera, spaventevole 
nolto nell'apparenza, Vale aspetto. Ses sspesti 
e, $ Alcuni antichi dissero apparenzia, 
in rima, apparentzo. $. Per Fenomeno. V. 
APPARBHE, V. Apparire. 9. Apparere astolu- 
tamente. Comparire orrevole. V. $. Come appare 
dalla sua pistola, vale conoscersi. V. $, Per sem 
brare, parere. ù. Sppecire . 
APPARIENZIA. V., Apparenza . 
APPASIMENTO è s. m. L’'apparire. Agpari@ 
Lioni manifestazioni pistoni aspest. L'appatimen- 
to del sole, apparimento de morti + 
APPANÎRE , v. i. Farsi vedere, presentarsi al 
la vista altrui. Appareitre ; parostre; se présenter i 
se mentreri devwensr wistblei ve fatire vorr. $. Per 
esser celebre. Lire colibre, fameux , illustre, re- 
marquable , $, Per Conoscersi. V. $. E per far 
E Filo 


pompa. Faire de l'svla:i faire pompe. 
E, add. d'ogni g. Grande, e di 


30f perche vuol apgarire . 

APPARISCENT 
bella presenza, Apyuarents bean; qui a de la 
sancte i qui a bonse mine, bou airs d'un bean 
parti grand t& de belle prestamce , Giovine era 3 
tu apoariscente. $. Per visibile, considerabile. 
Apparent è visible; remarquablo 1 comvidirable è è 
Vrgesi i manifesto, Questa ona è tanto appatiscene 
te ad ogni uno. 

APPARISCENZA, s. fi Astratto d' appariscen» 
te, Prestaee s belle presence; bonne mine s bonne 
fajan è beaute 

* APPARITAÀ, s. fl V. Apparimento. 

APPARITO, TA) add. Appara, tr. 

APPARITORE ) verb. m Che apparisce s € qui 
A » Sergent + Hatissier . 

ZIONE t 

* APPARSIONE, $ Y- Apparimento, 

APPARSO, SA, add. Apparito, V. 

APPARTAMENTO, s.m. Agyregrato di più stari» 
ze, che forma un'abitazione libera e separata 
dal rimanente della casa. Appartement . 

APPARTAISI, v. n. pass. Tirarsi da parte, se 
gregarst. s*dearter i s'iloigmers se resirer e se meto 
tre d l' icart. Ò. In sign. qu. Gal, dial. 1, Sipa= 
Peri mettre d part ; dcarich. 

APPARTATAMENTE p avv. Separatamente, Sé= 

ardmirnti è d'Ecarti d parts de cità. 

APPARTATO , TA, add. d’appartare. Siparé, 
O. d Per scelto. Choisi . 

$; PARTEGNENTE ) 7 add. d'ogni g. Che ap. 

PPARTENENTE partiene, Apparienant s 
concernant + comvenable è prepre i sfant i pertinent , 
$. Per parente, congiunto, Parent è + 

APPARTENENZA , s,£. Avtratto d'appartenere, 
attenenza, Appartexanee, dipendamee d' une chese ; 
CONMERILI } convemance $ rapporti ce qui dipend 
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APPARTENZERE, vr. u. Convenirsi, ricltiedersî. 
Convemie i segarder è temsciver i comcerner i apparte 
miri de rapporter. $. Appartenetsis n. p. Sir. fa 
a, net, 6 Pertenersi , Aspettarsi . V. $. Per esser 
parente, dppartenir i étre parcaty allié. Con quei 
ene più gli appartenevano . 

APPASSARE, w. a. Far appassire, Sl/trir è fa 
meri pater. $. Appassarti, V. Appassire. 

APPASSATO , TA. Languido, #/emi, ov. 

APPASSIONAMENTO ; s. iu. Salvim L'appase 
stonarsi, appassionatezza + Passion i amitie. 

APPASSIONARSI, v. n. p. Provar passione di 
checchessia. Desirer , sonlaiter ardemment , vi- 
Memeni, pasttonucment i st panionneri s prevcer= 
per de passion 

APPASI ATAMENTE ; avv. Con passione . 
Passiormiment i ardemment ; vivement i affectuen= 
stent» 

APPASSIONATEZZA, 5. f. Sa/vim Appassio= 
namento. V. 

ARLDASSIONATISSIMO |, MA, superi, d' Appase 
Sionato . Tris reecnnà y Pf. 

APPASSIONATO, TA), add. Che si lascia vine 
cere da lè passioni, Passionne i rempli de passion 7 
affnli , $. Per Afflitto. V. 

APPASSIRE, e APFASSIRSI, v, n. Divenir vir 
zo; cd e quando Î'erbe, oi fiori van lendo. 
del foro umore, e languiscono , Se funer i se s- 
emer e se fierir, 

APPASSITO, TA) add. Fassi acché i fidiri, 

APPASTARSI; in p. Appiastricciarsi» a guisa 
che fa la pista. S'attufor ; se coller, 

APPASIATO, TA) add, da Appastare; impa> 
suo. Priri i colle» 

APPELLABILE, add. d'ogni g, Contrario d'in- 
appellabile, da chi puo appellani, che asumerte 
appellazione a che puo appellarsi, Dout ea pes 

vpelter « 

APPELLAGIONE, s. fi L'appellare + Ze nome 
quan donde è une cose, $. Pet appello, Appel'a 
appellazion « 

AVPELLAMENTO. V. Apprilagione. 

AVPELLANTE , T. de Curssiit + Che appella + 
Appellunt _ 

APPELLARE, v. a, Nominare, chiamare, dp- 
pelleri moanmneri dire fe nem d'aste personne, d' ae 
ne chese, La quale elle appeHano Badessa. ba Ap 
pellare a battaglia. VW. Shdare. 9. Per incolpare s 
c accusare, Accusers eiteri avpeller. è. ln signo 
neut. chieder miovo giudicio a giudice superiore + 
Appeller &' mn rugement i interjeter arpel y dui dp 

el. $. Apprllare, dicesi del porre la palla sopra 
Mi ilo nel giuoco del maglio. _ 

APPELLATIVO, VA, add. r. Legale . Capace 
d' appellagione è Capabfe d'appeli dont on pont 
Hi fer, T. Gramsnaticales dicesi di quel nome 

conviene a tutta una specie. Apyellatif. LVo= 
mo, Albero , son nomi appellativi. è. Prov. La- 
sciare il proprio per l'appellativo, lasciar le cose 
certe € sicure per le incerte e dubbiose » arte 
ter le certaiti pour i’ imcertain. 

APPELLAZIONE. V. Appellagione. 
«APPELLO, sm. TI chiedere nuovo giudicio 2 
giudice superiore, Appri i appellation. $. Per cone 
traddizione. Fu il più hel dicitorey e senza a 
pello il miglior cittadino, cioè senza contraddi- 
zione. Sans Soavradii $ cortaBuament è gate diario 
ri. $. Appello per disfida, Def; appeli prove 
pini 3 combat. d Appello, quel fiecol cerchio! 
sopra il quale si pone fa palla, avanti di darle ne. 
giuoco del maglio. . , 

APPÉNA, 0 A PENA; avv. A fatica, con dif- 
ficoltà, A pese s aver peine + diffesfementi ciale 
arslimett è d grand' pere. $. A gran pena, a ma- 
la pena, cc. Quasi sup. d' Appena. d. Costi appes 
na appena , che da alcuni appina pena; anche sì 
disse, significa lo stesso, È La 

APPENAMNE, v. n. Penare; patir pena. Peiwer # 
s0ufftar i avoir de la pesne i «tre ronrmenti y affti= 
8°, chagrin. @. Appenarte, v. a. Dar pena. dti 
ner) faire, donuer de la perne è caMser au cuogrin e 
lasgr: fatizuer i tourmenter » 

APPENATISSIMO, MA, add. sup. da Appena» 
to, Extresmemeut afflise , somrmente . 

APPENATO, TA $ add, Carico di pere. Qu# 
est dans la peîne; qui somffre è qui est somrmente 3 
affini. d. Afaticato , Stracco. V. 

APPENDERE, v. a. Somendere. Prmdre è atta 
cher d i suspeadre . $. Per impiecare. V. 

APPENDICE, s, £ Aggienta. Appendice + sup> 
Priment i additimii augrentatton. 

APPENDICETTA; s. f. dim. d’ Appindice. Pe- 
site appendice, &f. È 

APPENNECCHIARE, v, a. Metter Jana ; 0 li= 
no sulla rocca. Chargers couffr, monier mne que 
monille, 

APPENSARE, v. n. Quasi premeditare , pensare 
avanti, Premwditers comiidirer s examiner ave, ri 
Pexion. 0. Essere appentato, vale essere impensie- 
rito. Btrre prarify rovenri romler bien me choses 
dante sa site. $. Appensarsi, Se faurer i 3° ima- 

(LAI 

APPENSATAMENTE; avv, Con consiglio ; con 
discorso , coasideratam aprira d devsein . 
d ceriaine fini de desc ditts de destin 


formi . 
APPENSATISSIMAMENTE , avv. superi. d’ Ap 
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La 
gentatainente. Tout caprisi de dessein form, © 
APPENSATO 3, TA) add, da Appeare. V. 
* APPERIENENE. V. Appartenere. 
APPESO ) SA; add. da Appendere. Sospeso. 
Suprnda i italy ea 
APPESTANE 3 v. a. Appiccar la peste. Fmpe 
ater è safester di peste y de mal contagicux, $. Per 
ficramente potire. Ampester i compuantiri fufecter 
Bisdutazise OdENP i pucr è SeRTir MANUAiI, 
APPESTÀTO, TA, add, Emupeasf, Wo. 
APPETENTE ) add, d’egni g. Che appetisce. 
Disireux i qui desirei qui sonbaite Levement s a- 
VA Ardes, 
APPETENTISSIMO; MA; sup. di appetente » 
Extrimement , triycpassionerment desircux » 
APPETENZA , s. f. Appetito, V. 
APPFTERE , v. n. Appetise, V. 3 
APPEI IBILE, sin. Cosa da essere appetita . Ce 
qui css diserable, . 
APPETIBILE) add, d'ogni g. Da essere appeti- 
to. Drsurasle; sombartatle è qui merite d' dere de- 
giri Tr + appetisiane , 
| APPET ME, vm Affettuosamente desiderare . 
Fomraster i de sirer enni Vvivement g avute 
gisdon i se passionver pont quelque chose i apprier. 
APPETITÎ O; VA) add. Che appetisce. Apré- 
titi; . $. Per cosa, che desta , 0 aguzza l’ appeti» 
to, che dicert anche appetitoso. V. 
APPEITTO è s. im. Parte sensitiva; © comcu- 
piscidile dell'anima, la quale 0 desidera ocpete 
to, che fe pizecia, e chiaasi conceupircibile , 0 
sì incove contro l'oggetto che le dispiace, e chia» 
masi iraccibile, dpyrter e suclinasion i appetti cosn- 
caprinbie. $ Per qualsivoglia ardente desiderio. 
Fasi aviditdi disit avdeni a fasm fusacrabie è 
Apprista snelimatinti 4 esapressement i prasiton è cou= 
voritit i datati eauici commpeicenie , Perche non 
reggi tu, 0 sacra fame dell'uo, l'appetito de' 
mortali? d. Dicesi apperico assoletamente, per de 
siderio di cibo, Appristi unvrey dlrsre de midager a 
farm. y. Appetito canino. spezie di malattia, per 
cui si ha sciupre fame senza che mai altri possa 
satollarsi, fame canina. Pain camme) Cr 
APPLTÎ TO) TA) add, d'Appetire. V. 
APPETRIOSAMENTE , vi Bramosamente + 












Con freni vidita, Avsde e, 
APPETITÒ.O, SA ; add. Che desta l' appetito 
del mingiare,  Appesssant a qua enirre È apperei è 






ui done do i'ugpitit. è Desidereco. V, 
APPETIZIONE, s, f. L'appetire, appetito. dp 
persi adire crtiuse $ sOMIdiLi appricaee 4 Msn dl 


appiter, 

APPETTÀNE, v.m. Stare a petto. Tesi am 

searur i afiecrinaner cxirmenmenti s' sutdresser fort + 
, Appottare, Magal, lett. u6, Per presentare ad 
niganno una cosa in wece d' in'altra. Priscater 

mne chose pen nur autre. ), In modo 30 3 vale 

anche rres Attribuire, V. 

APPETTO , e A_ PETTO: avv. Usato spesso in 
forza di prepos. All'incontro, dirimpetto . $ siedo 
visi ca face è par comre 4 d l' opposite. 9. In rie 
guardo 3 comparazione + ba oMparazion i Ab 

‘ia sd l'igard. 9. Stare appetto ad uno 3 cone 

addirgii presenziafmente, € uaredire + scmzemir cn 

ie g tener tote + . Potere stare appetto ad tino; 
esserdti egual di forza. Faure jace 4 fasre tite. One 
de dicendo, cgli può stargli appettos il Francese 
diccbbe. JI fe want Biew. 4. Combattere appetto 
appetto s solo a solo, un per uno. Se Barsre en 
pis 3 en combat sinsulier y en combat d' bonme è 









dar pacirt: actor 
APPIACEVOLIE, v.a. Allenre, indolcire, 
ammollire, render piacevole, ddewcirs aparser 4 
Peeir a modirer. 
APPIACEVOLITO, TA ) Ascad, Crue, add, da 
appiacevolire, Adouci 1 apeisiy &r 
APPIALLATO è TA 7 add. Pallav, Cams, Tr. 
Piallato, e fig. Facilitaro, spianato. V. 
APPIANABE, v.a. Spianare,. Aplawer 5; “galera 
pemdre vagali misi aplasit i corostro 
APPIANATO, TA, add. Aplami, ©. 
APPIASTRARSI, n. p. Appiccaril; e ai dice di 
così morbida e viscosa che si appicchi a che che 
sia. S' attacker, 6, In sign f, att- V. Applastrie 
giare. S. Per annescar a occhio. Écasseumer e enter 
cun ceusson , = 
VPPIA:TRÀTO, TA) add, Poirsé de giu, de 
quelgai inse de gluant , de quesa , d' one 
Stacaa + $ Appiastrato è fr, Giiera, Fig. per inor- 
cl'ato, V. 
APPIASTRICCIAMENTO, s. m. Lo appiastrio 
Ciare. Cunsgfasinativa s l'azzion'de coller . 
APPIA fab ii tb, ,% Distesamente ap 
ARPIALSERICLICALE , S piccare ) applicar so 
tosfer i cause è ite, 
APPIASTRICOIA 10, TA y add, da appiastric» 
ciar, Gillé, Ga 
APPIASTRO ) s, m. Erba 











lronella, 0 Melis- 


sa. 
APPIATTAMENTO, s. 11m L'appiattare, L'a- 
dtioa de se sacter, 
_APPIATTARE ,°v.a. Nascondere, occultare + 
Caceri risileri retireri «covueneri deroser a lu 


APP 


tue. G. Appiattare ci piatto è add. che srmifica 
Piano. Applatir è reudre plat i ceraser. $. Ape 
piattarsi, DL p. Dane, Jef. NastOndersi, Se cacberi 


se tapis. 

APPIATTATAMENTE 3 avv. Nascosamente, Ea 
cachette i stitetement i em secreta @ la direbie i 
saw ine anrea . 

APPIATTA1O, TA) add, d'appiattare. V. 
APPICCAGNOLO, s.m. Cosa cui può appiccare 
si è 0 tener sospess cosa appiccata . Crac + croclel. 
d. Appiccagnolo della bilancia e l'uncino dove 
s'appicca. 

APPICCAMENTO, s. m. L'appiccare, £' action 
de pendre, d' attasker , 

APPICCANTE, add. d'ogni g. Che appieca; vi- 
scuso. Gimant i Visquenx i pimttnenx « 

APPICCARE; v. 3. Unire, e congiugnere 1° una 
cosa all'altra; 0 coll altra. Aftacter ; aunir i 704 
dre a collera comenter è lier. $. Per Impiecwe. V. 
è. Appiccare, e attaccare è dicesi di tutte le cosci 
che si sospendono a checchessia; come ad arpio= 
ne, chiodo; piunlo, ec. Aitacher i pendre è acero- 
cher 4 arriter d wa clou y d wa eroe, $. Appio 
cars, n. pr Attaccarsi, S' artaher i se caller, 
Per appicliarsi , augrapparti. S' agrifftr è a' attore 
cher avec fra grifesi se saiir avidenzent de quel 
que choses .s' agrepper è 3° atpacher 4 se prendre i 4 
scsrscher, Venstagli alle mani una tavola , a qack 
la s'appiccò. $. De'mali contagtosi a quando s° 
avventano da uno all'altro, se ripamdre e se sete 
mummigoir, $, De semi e delle piante, quando al 
Icficano , e e' apprendono alla terra. Prendie raci= 
us. $ Dicesi anche de'nesti, Prendre, d. Appio 
care un colpo, val percuotere. V. Rinaldo un col 
po alle zanne yli appicca. $. Prov, Appiccare, 0 
attaccar ferro addosso ad uno, e trovart, 0 coslter 
cagione d'incolparlo; o calunttario, Liercher è sai 
sar tontes les occartois de caloriiiory d' imputer dm 
ne fusto d quilqgn'ur. 9, Appiccare, n attaccar so 
maglia infanare, V. $ Appiccarla ad uno, vale 
articcaria ad uno; fargli o burla, o male, /ower 
queljue come di quolgu' us 4 de mepuer de lui è ven 
Maitlee. g.n. p. Imprimere, Penrtrare, V. d. Ap 
piccar l'amicizia; cominciar l'amicizia, Se fore 
dum s fer amitià è fatre amitié avre i contracier 
ametiti faniliariti. $. Appiccar l'uncino alla 
crstranella è diossì per ischerzo in vent. asceno + 
9. Appiccar la zuffa ; appiecar fa battaglia $ €c. 
Cominciare i) combattimento, Liuver combat, b- 
tastie a donmer baraille, $, Appiccsr zanay Inizan= 
nare. V. d. Appiccare 11 fuoco, vale Accender il 
fuocd. Allume: fe fen. 9, SÌ dice anche al n. pe 
Come in casa s'era appiccato il fonco. $. Appic= 
car baci, val Baciare, \, $. Appiocar la ca al 
fiascos accostarvi la becca par re, V. Bere. È 
Appeccarsi , 0 altaccarsi ad una cos 5 elegger 
migliore, d'arracher d sane cho,e, prejsrablem-nt 
une autre è piijicer + donner la Srifirdnee ». è. Apr 

iccarsi, 0 attaccarsi a' rasoi, e alle funi del Cie- 
Di y, Atticcame, d. Appiccirey 0 attaccare le vo- 
glie all'aspione, vale patirsele. Endurer 4 sappor> 
ser è souffar i tolirer, $. Appiccare alle mami è 0 
simili, mp. vale rubare. V.g. Appiccare il ma- 
ja ad ogni uscio. V. Majo. 

APPICCATICCIO $ IA , add, Che agevolmente 
gi appicca ; Vitcoso, temace, MisqueWx # alutimenz è 
guai $. Appiccaticc + si dice d'uomo impor- 
tuno, che altri dificilmente si fevar davanti + 
Fuaspanii smmportun 4 incommode + fathese. 9, Mar 


I 
ij 
ì 
le appiccaticcio. Mal coutaziena 4 qui se passe per 
attcuchomemt è qui se comununijne. 











APPICCATI\ ÎsSIMO; MA» sup. d'appicativo. 
TréiocohFAgicue of 
APPICCATIVO, VA; add. Appiccaticcio, Co 
tagiena , (76. 
APPICCATO, TA ) add. d'appiecare. V. 
APPICCA10O, V. Appiccagnolo. $. Per Ap- 
jecatura . V. È 
APPICCATURA ) s. f. Appiccstoio , conciugmi- 
mento, Jonction s assemblazes union, 
APPICCIARE) v. a. Appiccare, V. dg. Appic- 
ciants hi. p. Attaccarsi, appiorarit, S' artarer è 
se coller, $. Appicciar il tuoco 3 il lume. V. Ac 
cendere , 
APPICCICANTE. V, Appiccante, 
APPICCICARE. V. Appiccare . $. n, p. Appic* 
cicarsi. Salt. ann, Frer, Appicciarsi. Vi 
APPICCICATO, TA) Cr. v. add. da appiccica 
re, Colli. £ 
APPICCINÎRE, v. a. Far picciolo . Aperti 
acra rendre pins periv i accoureifi vapctinier è die 


Ò © 
minacra amerndeir i aminmuiseri retraseher a rendre i 


meludre « 
APPICCINITO, TA, add. da appicciuire. Apt 


“A PPICCIOLAnE 
A L . ipcîni | 
APPILCIOLINE?  V- Appiccinire» | 
APPICCO, s. 1). Attaccamento, L' action de s* 
atvacher è de se c6ller 3 lisisosr è pomctioi a umien, 
$. Dare appicco; dare speranza. Non gli dava 
appicen veruno. Demwer eipirasice. 
APPICCOLAMENTU, $, ih. Dimninuimento, 4° 
petricment i diminution . N n 
APPICCOLARE , € APPILCIOLARE; vd Va 
App.ccimire . d. n. assol. Tutte Je cose apprceoiano + 
FLAPCHISIET F AGRILLIOT i dewener plus persi è vini bete | 





APP 37 


} prep. Lo stesso che a più, AW 
pred i aa bas, 
te, ridondantemnente . 
APPIENO , avv. Pienamente , 
plesnement i fomed=fait 
APPIGIONAMENTO , s. m. L'appigionare, 
Lonage d' une maison, ° i 
APPIGIONARE, v.a. Dare, e allozare a picio» 
ne. Lemers prewdre , > desner d Isuage, $. Prov, 
Chi imbianca la cari, la voole appigronare: si di- 
ce delle femmine, chie cite al convenevole si r 
fa ano, e prendesi in mala parte. 
APPIGIONASI; n. p. Dicesi a sosia polizza» 
o cartello in cui e così scritto, e sì pone nella 
facciata de' luoghi , che si hanno da appigionare . 
critean de fuazion d lower, —* 
APPIGIONATO s TA) add. yi appigionare. 


Loni , o 
APPIGLIAMENTO; s. m. L’appigliare. > 
nion è liation i ponetion, 9, Per Abbarbicamen= 
to. V. È » 
APPIGIIARE. V. Appiccare. @. Appigtiant, 
n. pi S'atcacher i snivre, d. Per metafi To veczio 
il meglio, ed al peggior ni appiziio. d. E dille 
piante, Barbicare, V. è Al citi saper non pure in 
non mi appiglio, val Accostarti è avvicinarsi. É- 
safer 8 approcher i sniure de prit i arriver. È. Ap= 
pigliarsi al parer d'uno, vale seguir la sua opi- 
mione. Sufure i se sonformer dieses 
APPIGLIATÙRA, s £ Lo stesso che Appizlia» 
mento. V. 
APPIGRIRSI, n. pas. Impigrinsi, Deveair pon 
PESCARE è 
APPILLOTTARSI; v. n. pass. Formarsi oziosi- 
mente in un luogo , seuza saperne uscire, 4'acen 
quiner. è. Appillottarsi , Ewow, Fier, 4. Dal trsto 
citato dalla Crusca sembra piuttosto che vaglia 
Appiccicarsi , come pillotte dli fuuco , che sì co= 
fano sull'arrosto, S'attarher 4 quefqu' amy comune 
fe lard fondu qu'cn fait disentter sur te viti, 
APPIO, s. m. Erba di più maniere. Appio do- 
mestico, montano, palistrey ec. Ace, Vedi l'al 
tro tom alla voce, dette. è. Appioriro. V. 
APPIÒLO. Red. fett, Appiuolo. V. 
APPIOMBO, V. Piombo, 
APPIORDO, s. m. Frba 2cgt 
detta ramuncolo, © sardonia, e da'cui effetti e ves 
nuto in proverbio il sardamico , perche nasce 
in Sardenua y e suppenesi * che chi ne mangia» 
muoia ridendo , perche fa ritirare 1 nervi, e store 
cela ca, Gremomellette d' caù è 
gie + herbe pardonigne i pird-pes , 
APPIPÎTO, Berni Cutr, Bani, fan, Voce schere 
zevole . Appetito. V. 
APPITÎTÒO, Voce bassa, Apoetitn. V. 
APPIVÒLA , si fi e META APPIUOLA , add. 
Sorta di inela piccola, d'orciarto colorità «ii ro 
so ascai vivice,. Pratave d'anri api. 
APPIUÒLO: *. m. L'albero cie l'appivola. 4- 
di pemunior d'epr, 
APPLAUDENTE. mld d'orni g. Che appia» 
de. Qui epplandit + qui è.t de) adi vi 
AP NIDERE, vm. e 'axtor ati. In cato he. 
Far segno di festa 1 e d'allegiizza co! piechiar 
fe mani e con simi.i atti. Apyiasde i Sat e ars 
nraiita. È. Applatlere a' civertimenti d'a:cno. 
V. Appravare . ° 
% APPLAUDIMENTO. V. Appinro. 
APPLAUDink 3 va. € n. Più usato che Ape 
plaidere. V. K 
APPLAUDIRSI, n. p. Dart, Pao. Fari licetos 
Firsi bello, compiacersi, pavoneggiarsi, Se patta» 
der i r'applandio , 
APPLAUDITIsSIMO, MA, add. super], d'ape 
plaudito. Friscapplandi. 
APVPLAUDÎTO, TA, add, da app'avdire, V. 
APPLAUDIIGIE, v. in. Che applaude. Qui 
plasdit A 
APPLAUDITRICE | v. f. Che applandisce. QUA 
applsudit: qui appranve, 
APPLAUSO, 5. m. Segno di festa, edi letizia, 
Agri andisomet dattement des moainii lvnavge # 
graude approbation , 


APULAUSOBE , vm. Palau, Segner, Che ap- 
piuude, Lai appretuai è qui bat des mais i appro 





Emiiîrement è 














ica è altrimenti 








remomente des 











d'ogni g. Che può appli 
Dee. 





an Applicazione, 1 appli- 
care. pricadion e apposstion, 

APPLICA (E) v.a, Assegnare; appropriare. Ap 
Piequeri destiner. d. Applicare , vale anche Adat- 
tare per sopra. Adapi@ è jeindre + mrtise Aesims # 

Geri ateltre anprirs apporrr. $. Applrcares 
fica pure studiare con attenzione, S° appli 
quer i appiiqater è studier è 4 dl 0.7. È. Applicare 
si, np. €. alla wave dare, Agciognersi , darsi 
mettersi in alcuma cosa, 4° afomers sr mettre i 
Suite quei pre cwose . 

APPLICATA , s, f. 7, Geom, Dicci generaloene 
te d'ona Li -1 retta terminata per una carva , di 
Cui ei ta lin il diametro. Agplagara. 

APPLICATAMENTE » avv. Con applicazione. 
Arte 
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Atteniivemeni è s0ignemtement i diligemment ; exa- 
ctement i marement, È 
APPLICATEZZA. V. Applicazione , Atten- 
APPLICATO, TA, add. Dedito a checchessia . 
Arpii url, e, Adonai , ©, 
PPLICATORE) v, m. Colui che applica. Qui 
que, 
«i? LICAZIONE; si f. L' applicare, attenzio- 
ne, ApplicArion i attention i soin i diligence. È, Apo 
plicazione d'un rimedio. L' application d' an re- 
mide, $. Applicazione di qualche detto , 0 farto + 
Application i adapratioa d' une mazione y d' ma par 
sage 
Ab 
sto sincopata cal lat, Ampri's cuezi d cesti; pros. 
£ fa vece di a petto, in comparazione, in riguare 
+ Eu comparansen i qu prix, $. Per nel giudi= 


ua 
PO | Prepos. sincopata d' sppresso } 0 piutto» 


zio, nel concetto 
den Davis i dani l' opinion, le jugement de. +. 
$. Per cony come appo vaiy appo te, appo © 
Je. Apec mons; aver tri, 
APPOCO APPOCLO , avv. Poco per volta. Pea 

d peu ; petitod petit 1 lentesment, 
APPODIA RE, v. a. Foce dell'uso, Dare in feu- 


di... Dassi l'eiprit i chezi se 


do, Afrager. : l 
APPODIAZIONE, sf L'atto di appodiare. 
Affrazerient. î 
A IGGIAMENTO , som. PMuc, Dis, Appoggio 
della scala; un certo di pietra; o di le 
» che usasi porre da certuni da' lati delle sca- 


È 


comaoir, 

'APPOGGIA RE, v.a, Accostare unta cosa all'al- 
tra per la ritto; alquanto a pendio, acciò che stia 
sostentta + Appayer o; accetter i poser que, \), Ape 
poggiarsi n. p. S'apparers se fosnder surs 3° ansori 
ser. È. Gloriosa colonna , in qui s' appoggia noe 
stra speranza. Qui fig. $. Appoggiaru , Petr. ses, 

Unirri, Levant. V. 9. Appoggiarsi, Matti 

Pell. ar. Per cercar favore, darsi in protezione. 
Chieri ber un né, un sonsien, mar protestene , €. 
Appoggiare il corpo al desco. Andare a tavola per 
mangiare. Se mestre è table. è, Vale anche an- 
dar a riscuotere. V. d. Appoggiar la labarda; % 
è 


per appoggio della mano di chi sale, 45 


darc a inangiire 2 casa d'altri senza spendere. 
cornifler i chercher des frasches lippees + cherelrot 
manzer aux dipens d' amtrai, 9. Appoggiare un col 


po, 11! percuotere ) 0 colpire. V. 
ADPOBGIA TA xs. fi MAzal, Lett. Appoggio, ap 


poggiatura . fire + FONECCR È 
fbpona O, TA } add. dppuyé, Ca 
APPOGGIATÒ]O è sm V. Appoggio, 
APPOGGIATURA, s. fi Salv, sunet, fer. Ap- 
o. V. 
Fipiccio, sm. Cosa, a che l'uomo s' appog- 
gia , sostegno. Aypuii svagiern i support i arc-doflm 
Fanti chaiti ascrudoir. $. Loll'appoggio degli a- 
mici , fig. vale aiuto, e favore. Apyati protection; 
stsonrs i aidei favent; difense i sentict, 
* APPOTARSI. V. Appoggiarsi » 
APPOLLAJARE, n. e n. pi L'amdare che fane 
no | polli a dormire, Se percuer i se mettre sur le 
corr, $. Fig. © bassani posarsi; e stare in quale 
e luogo, Se foger; se camperi se placer quelque 





PAPPOMICIARE, v. a. Pec. Dis, Usar la pomices 
stropicciar co la pomice, Penrers rendre mat a- 
vec de la pietre ponce. 
* APPONERE, Vv. Apporre. 
APPONIMENTO, s. uu è L'apporre . Appru- 
. APPONIZIONE, sf tiva i addition i auge 
mrutation i appendice è suppisiment, 
APPORRE) .v. a. Por sopra. Apposer i ajouter $ 
Appiiguer + amgmenter + joindre i mettre avro g au- 
press contre, sur, $, Per attribuire a torto. Im 
puter ; calommier i attribuer è charger è accuier d 
sort è riprecher è peter sue famte sur queigw' un, $. 
re. V. è. Co' pron. Mi, Tr, si, Indo- 
winare, Deviuer ; conjerisrer , Tu non ti Ipponc= 





sti, cioè ti non indovinasti. f, Prov, far caselle 
per apparsi; vale aggirare altrui con parole, per 
corargli ‘bocca quel che uom desidera. Tourmer 





mu pemme de tons fes sens y de tomi les coten. Ò. 
Apporre alle Pandette , 0 al Sole, dicesi del bia 
sittare esria , Troswer d redire d sest. è 
Apporre » termine degli Abbachisti, che dicono 
partire per apporre, 0 per dieci all'insò, cd è u 
na sprade di moltip.icare. 
AFPORTANTE, add. de’ duc g. Bemh delt. 4 
Che apporta. Qui apperse. 
APPORTARE, v. a. Portare, arrecare. Ajpor- 
ter $ porter, $, Per tiferire, Rapporter ; conters din 
re s faire rapport s faire récit | redite 1 annonier , 
$. Per cagionare. Canseri prodaire; cerasionner $ 
procarer . Darmi un piacere , che sol pena m' ap 
ta. $. Apportare , v.in. Pigliar porto, Appro» 
lare * 
APPORTÀTO; TA; add. Apperté, @&r. ne suoi 
significati, 
APPORTATÒRE; v. m. Che apporta. Parte ; 


Lo Orte, 
bi APPONTATRICE, v. È Porsente 1 qui apporte i 
i porte, 
APPOSITICCIO, TA) add. Salv, Disc. 1, Ap- 
posticcio; posticcio, Postishe + 


t 
< 
9 
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o 
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APPOSITISSIMO | MA. V. Aggiutaziesiam » 

APPOSITÎIVO , VA 3 ad Che si può apporre. 
ww peut apposti è qu'on pent soi, . 

at ITO; TA; add. Aggiustato, Adatta= 


to. V. 
APPOSIZIÒONE, s. £. Apponizione, v. $. A 
posizione. Giambal. Ling, lib. 7. Per sorta di 
gura rettorica + e grammaticale » per cui si uni 
sce un sustantivo ad un altro seuza particella con- 
gluntiva , come Cicerone, 1’ Orator Romano , qua- 
si st dicesse Ciocrone, ch'è l' Orator Romano. 
Appontioa , 

APPOSTA , A POSTA, V. Posta, n 

APPOsTAMENTO, s. im, L'appo:stare. Emba- 
che i embuscade, 
APPOSTÀRE) v.a. Osservir cautamente dove 
si ricoveri, o sia riposto checchessia , V'emdre des 
embicher i guertera dpier i observir d dessei de 
surprendre y ds nmire e aposter, $. Per semplice» 
mente, osservare © corre il tempo. Epier ; odsr= 
ver. È. Prov, appostar l'allodola , 0 la starna; 
si dice di chi spende è tempo in ispiar gi anda= 
menti altrui . $. Appostare un colpo, vale percuo 
tere, Qmre. V. 

APPOSIATA |, Pite SS, Padr. 1, 184, Aposta= 
a. V. 

APPOSTATAMENTE; avv. Apposta, a bel di- 
letto. tupers è de dessrin primiditi i a derscin, 
APPOSTÀATO, TA) add. Car, Sett. 3, Adocchia- 
to insidiosamente. Guerse , &r. V. Appostare « 
APPOSTATOHE, v. m. Che apposta, {wi gaes 
He a qui ipie è dessein de nuire, 

* APPOSTICCIO ; IA, V, Posticcio. 
APPOSTO » TA , add, d'apporre. Appost, cre. 
APPO:TOLA ; Fr. Jac. v. È d’apposto 0, fem 
me Apestolique, La Maddalena fu detta linnamo» 
rata Appostola , 

* APPOSTOLATICO, Papato, Pontificato . V. 
APPOSTOLATO; s. m. Grado, e dismità d'Aj 
tolo, Apostolat i le ministire d'Apsire, $. Ver 
apato è Pontificam. V. 
APPOSTOLICALE , avv. V. Pontificale. 
APPOSTOLICAMENTE ; avv. Alla manicrt de 
gli Appostoli. Aposto/iquement ; è da fapon der 
Apitres i d'une maniire apertoligue. 
APPOSTÒLICO | s, m. Papa, Pontefice. Le 


ape. 1 
APPostòLico, CA , add. Pertinente ad Ap- 
postolo ; che fa nflicio d'Appostolo + Apustolique è 
qui vient , qui procide des Apstres. $, Sedia Ap- 
porolica Sucar, Appostolica è ec. val Papale, 
ificale. . 
APPOSTOLO , e APOSTOLO, s. m. ed epiteto 
che si di principalmente a' dodici minet di Gesù 
Cristo. Apareo 9. Per Terziario , Bizzoco, 0 gua. 
sì come Prite, o Romito vagante, V. 
APPREGIARE, V. Apprezzare. 
" APPREMENE. V. Premere, g. Appremere, 
Com, tnf, 12. Per Opprimere, Angarinre . V. 
_APPHENDENTE j add. d'ogni g. Che apprende, 
Esolieri élive i celui qui apprend; appremtifi com 


PAPPRE 

APPRENDENTÌSSIMO, MA, add, superi, d' 
apprendente . Las apprend sris-faridement + 
APPRENDEIE ; v. a. Imparare, comprendere, 
intendere. Appreadre + rtudser s v' appliguer a lf 
tude a arquirir des ronmnissdwces , des lumiires è 
prendre , saisir , revemir lei choses » parlandemi «i 
memoria, Penctrer i comcensir, trattindosi dell’ 
intelletto. 9. Trovasi ancora it sign. d° insegna» 
res ma foor d'uso. T'apprenderò , come io 50 
ard. È. Per prendere semplicemente. Prewdre + 
saiuîri arreter. I Curiali dicono anche. Approtien» 
der. Anciderammi qualunque nu apprende, €, Ap 
prendersi di amore: Innamorarsi, V, d. Apprcn= 
dersi per attaccarsi , Premdre è s° attacher. 1) 
fuoco s'appremde più nelle Jeggieri cose. $. Per 
Temere. V. 

APPRENDEVOLE, add. d'ogni g. Atto ad ap 
endersi, Propre d cire appria. 
APPRENDIMENTO, s. in. L'apprendere. L' a 
etion d' apprendre , $. ber timore. Crainte ; appré» 


bremrjon, 

APPRENDISTA; s, m. Fore dell'uso. Colui che 
impara . Cocch. $. M. N. Celni qui apprend 
APPRENDITORE, v, m. Apprendente. V, 
APPHRENSIZILE, V. Apprendevole . 
AFTRENZIONE, sf. Apprendimento, V. 
APPRENSIVA, s. f.. Potenza dell' apprendere. 
L Apnrchenri . 

APPRENSÎVO, VA; add, Atto ad apprendere. 
Qui apprend facilement i qui a d'esprit omuert. è. 
Apprensivo , vale anche inclinato a temere. Ap- 
prétensif i timide i craintfi penrenx ; qui ap- 
prebende, |, 

APPRENSORIO , Fare de Dis. Che appremie, 
che afferra. Qmi i qui accroche + 
APPRESENTÀRE » v. a. Kecare alla presenza, 
porre avanti . Presewter ; mettre en presence i faire 
voiri exbiber i representeri raposer deam des genx, 
$. Per rappresentare) cioe, venere il luogo , e la 
vece d'altra persona. Aspresemser 1 fadre tes fon= 
ctioni à la place 3 au nom de quelgu un, $. Ap- 
presentarsi; n. p. recarsi alla presenza, Se presen 
ser i tre Edd . 
APPRESENT TO, TA) add. Presenti, Cu. 
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APPRÈSO, SA, add. d'apprendere. V. $, Per 
rappreso. Figds eaillii iparssi ; condensé. è. Per 
attaccato : come il si è appreso, Le fea a 
prisy s'est attaché. $: Per addattrinato è istiuito. 
Instruie e appris e esseigne i savant 

APPRESSAMENTO, s. m. L'appressarsi, avvi- 
cinamento. Approche è l'acrion de 1° sprecher, 

APPRESSANTE, add. d'ogni g. Che ap messa a 
che accosta, Bore. Fiamm, 4. Bi, Qui arprotte i qui 
avcisine , A 

APPRESSÀRE, v. a. Accostare, avvicinare, 4p- 
precheri aueisineri avancer ampris è mettre prochey 
Pris. $. np. Appressarsi. S'approrber è 1° auoisi- 
meri se mestre pris, eta ad appressarsi agli 
occhi mici la luce. $. n. assol. divenir vicino . 
Approcheri devenir proche i itre proche . Che la fe- 
nice muove, © poi rinasce qu al cinquantesi= 
mo anno appretsa. 

APPHRESSATISSIMO, MA) add. sup, d'apares= 
saro, Tris-noisimi trie-près. 

APPRESSATO | TA) ald, Approcbé, e. 

Li APPESSIMAI È, V. Approssimare. 

APPRESSIMITÀ » s. f. Fr. Giotd, pr. g. Appres- 
samento. V. 

APPRESSO, prep. Che dinota vicinità, a cane 
t0, allato, accosto, poco dopo; dietro. Anpròs 4 
d cité è derriive è prosbe , è, Per in suo domunio, 
© balia, Em sow ponmoir i em sa puissasnce i en 44 
disposstion ; emtre ses maini, $. In vece di con. 
deprisi artachi am service de.., Essere appreso 
del, o al Principe; rimanere appresso di alcuno. 
$. E prima appresso Dio m' alluninasti , vale nel 
cospetto, Ea presence « devant, $. Per dopo sem» 
plicemente , V. Appresto la morte, $. Per citeày 

ntorno. Entire; d per pris. 

APPRESSO, avv. Vicino, Aspris ; procbe ; vof= 
sin. @. Per poscia, dipot. Apròsi emsmite, $. In 
vece-dell' aggiunto vegnente ) 0 seguente, e ti por 
sponc a parola , che significhi tempo. Suinast è 
aprir. La notte appresso, La wwit safvanze ; fa 
nale d' aprir. è. Alcuna volta vi 3° interpongono 
i predetti aggiunti, La notte vegnente appresso 3 
il di seguente appresso. 

APPRESSO A POCO, Posto avverbialmente è 
Quasi, In circa, Presque è d pea pris, 

APPRESSOCHA, V. Dappoiché . $. Appresso= 
ché. Sega, Etie.g. Per di presso, quasi, Presgat è 
quasi s pen s' en fanti d pen préss entironmi pris de. 

APPHRESTAMENTO è s. m. Apparecchiamento, 
Appriti priparatifi apparril è preparation i prev 
aron è apparats ormermritt, 

APPRESTANTE , add, d'ogni g. Che appresta» 
Bort, Amet, sz. Qui pripare a qui appréte 

APPRESTARE) v. a. Apparcechiare è mettere 
in punto; rare. Appriser è peiparer è mentre 
en ctat, en ordrei disporer . $. Apprestarsi è n. Pe 


Preposensi «Vi 
APPRESTÀATO, TA, add. Prepari, tre. 

APPRESTATRICE , Geri Lenz. v. f. Che appro 
sta, Celle qui pripare , 

APPRESTO. V. Apprestamento. f. Fr. Giord, in 
forza d’add. Per presto, promo, apparcechiato . Va 

APPREZZIARE , Momes, H/, If. V. + \pprrezare » 

APPREZIAZIONE, s. f. soig, St, L'apprezia» 
re. SE IALTOR e 

APPREZZABILE; add, d'ogni g. da apprezzare 
sì. Estimable i digne d'estime, de comderation 5 
rcrommandabie . 

APPREZZABILISSIMO, MA, sup. d' appre»- 
mabile . Tresmestimable , Ce, 

APPREZZAMENTO, s. m. Stima, Estimation e 
Appréciation i prix s valeur qu cn donne d une cho- 
sé i prisée i cvalualior i estone i cas. , ; 

PREZZARE, v. a. Avere in pregio) fare stie 
mas Apprecieri estimeri priseri fusto can, Non 
si pareggia a fei qual pa s'apprezia. $. Per isti- 
mare, cioe giudicare il pregio, e Ja valuta d'una 
com. dppreccer è éwalueri priser è mestre , fixer de 
prix d mire chose è #è faire l' essimation, L 

APPREZZATIVO, VA, aid. da apprezzani . 
Recomumandalie è lameble è digne d' ètre lomé i certi. 
mable s qui merite d'itre estinni, comsideri. 

APPREZZATO ) TA) add. da apprezzare. Sti> 
mato. Prisé, 6. 

APPREZZATORE , v. m. Che apprezza s stima 
tore. Apprecsatent . estimatenr è pri sehr , 

APPREZZATRICH; v. f. Che apprezza. Celle 
qui estinte, Cr. 

* APPREZZO, V. Apprerzamento + 

APPROBARE. V. Approvare. 

APPROBATO, TA) V. Approvato. 

APPROPATISSIMO, MA add. superi. d' Ape 

to, V. 
hi APPROEATÒRE, v. m, di approbare, V. An- 

‘oratore. 

APPROBAZIÒNE. V, Approvazione. 

APPROCCIAMENTO, s. m. Lo approcciarsi . 
V.Appressamento . 

APPROCCIARE , v. n. Fior, Approssimarsi , sp 
pressanti, Si usa case particelle mig ti, ec. © 
senza. V, Apprescirt, accostare» 

APPROCCIO è s. mi Quel ramo di trinera, che 
sì fa per accostarsi onperto alle fortificazioni deli 
inimico, Zes approches ; La tére de la rrencbee . 

APPRODARE , v, a, Venire a riva, Abercder; 
momiller i momiller I amcre i douner fond; pressure 

porti 
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port» serre è surgir i ariner , 6. Per far 
prò è utile, c giovamento, Erre bow, adife i faire 
se mise; serpir , E come agli orbi spa appena il; 
Sole. d. In sign. n, acol, Profittare. V., lo non 
veggio Signor che m > approdi, $. Approdare 
in sign cit. fat proda. Onde; approdare i cam | 
gi; vale fare i ciglioni , e porre Je viti Jungo la | 


rota 

APURODÀ1O , TA) Segn. Paneg. add. d' ap- | 
precare , e Bs. Giunto, Arrivato, V. 

APPROFITTÀNE , e APPROFITTANSI è v. n. 
e n. p. Far profitto, cavar profitto. S'refrer 4 sirer 
de !' avantage , de L'ateltid. 

APPROFONDARE , 7 v. a, Magal, lett. Salv. 

APPROFONDIBRR, amnnot, Fier, Scavare è 
fondo, Approfuadirs rendre profondi cremser, $. 
Fig. speculare addentro . Apyrofondir + pencirer 
bien avanti creuser dawi le fond de quelgue chest, 

APPRONTARE, v.a. V. Apprestare , Allestire. 

APPRONTATO ) TA) add. Priparé, re. 

APPLOPLÀARE , v.2. Attribuire, far proprio, 

APPROPHIAMNE | $ recare in proprietà: contra- 
rio di sccomunare . Adjuger; attribuer, $. Ap- 
propiarii è n. p. farsi proprio, attribuirsi, 5" ape 
propricri 3° arro s Miarper è se rendre maitre d' 
mar chose i de È mer. f. Appropiare una com 
sa, afermarla costantemente, € senza niuna du- 
bitazione. Afirmeri «ssurer i s0ntenir fermement 
une chose. È. Appropiare, imitare, figurare perfer- 
tamente, ritrarre per l'appunto £ lmiter è copier e- 
Aartemoni 

APPROPIATISSIMO, V. Appropriatissimo. 

APPROPIATO , TA; add, Approprié, Ce, $. 
Per proprio s atto. Adapiri propre i convenable i 
couforauz è scanti sovtables assorti è proportionni . 
$. timedio appropiato $ dicesi di quello che ha 
proprietà di sanar un malore deverminato. R}emi> 
de propre è nue maladie . 

APPLOPIAZIONE , s. f. L'atto di fari pro 
pria qualche cos. Apprepriation è l'action de 3° 

ureprier ame chose. È in mal senso. Uiarpation. 

AP LOPINQUAMENTO, s. i L’ appro 

APPKOPINQUAZIONE ) s. Î. } pinquare + 
V, Appressamento + 

APRO PINQUABSI a p. Appressarsi, Avvi- 
Cinani, V. 

APPROPINQUATO, TA) add. V. Approssi- 


Mato, 

APPROPOSITISSIMO ) derad, Crasc, avv. superi. 
d’ approposito . Trisca-proper. 

APPROBOSITO , Red, Cons, avv. In acconcio 
® SRSPOORNI NRE > 4 0005 ine. 

ia ARE 4 i 4 

APPROPRIATO, V. Appropiare, ato, a- 

APPROPRIAZIONE, SHORE» 

APPLOPRIATAMENTE , avv. Cen proprietà. 
Convenablenment, 

APPROPRIATISSIMO , MA, add. sup. Red. Sett, 
Accomcissimo y accomodatissimo, Trisceavensble ; 
#rcs-conferme s trrsvassorti i trésopropre + irismpro= 
Porrionn: ; trismadapti , 

APPLOSSIMAMENTO. V. Appressamento « 

APPROSSIMANTE, add. d'ogni g. Che s'ap- 
prossima s che s'avvicina. Qui #° ayproche; qui 
s'arversime , Parlaindosi di cose, Approclant i qui 
A quelque ressemblance , quelgue rapport. 

© APPROSSIMANZA 4 s. £, V, Avvicinazione + 

APPROSSIMARE s e APPROSSIMABSI . V, Acc 
costare. 

APPROSSIMATO; add, V, Accostato. 

APPROSSIMAZIONE . V. Avvicinazione. 

APPROVABILE, add, d'ogni g. Che può ap- 
prevarsi. Zewalle ; qu' om pet approumer, 

APPROVAGIONE, s, f, L'approvare. Appro- 
Lasion s comsentementi agrimeni i Icamergnage è 1N= 
gement favoralle s avantageuz, $. Per Cimento è 
prova. V. $. Per Coufermazione, V. 

APPROVAMENTO), s, in L'approvare. Ap 

APPHOVANZA) s, fi probaticn $ E, Va 
Approvarione , 

APPROVARE ) v. a, Giudicar per buono, 0 per 
vero, ricevere ,) ed accettate. Apgprouper i aprrer è 
consenti i ratifier i amsoriser i jager fomastci trono 
wer ben, $. Per Confermare. V. i. Per far prò; 
Approfitture. V. 

APPROVATAMENTE, avv. Con approvazione + 
Ave: approbation ; avti l'agriment | le consente» 
ment de , We, 

APPROVATISSIMO, MA; sup. d'approvato, 
Triscapprouve a re 

APPROVATÌVO) VA} add. Giambaf. Lins. Hb, 
3. Atto ad approvare, che dà approvazione. ur 
Pent appramver i juger convenabie i approbarifi qui 
ttrarque de |' PIOn 4 equi Antorise » 

A PROVATO, TA) add. d'approvare. V. 

APPROVATORE, v. m. Che approva, che gin- 
dica. Approbateur i qui approave s qui denme sen 

rofation, sou comsentement i qui antorise i qui 
04 qui coment. 

APPROVATRÌCE , v. f. Che approva, Celle qui 
Aprreuve , qui consent y Pr. 

APPHOVAZIÒONE, s. f. 1' approvare. dppreba= 
Pion, &r. V. Approvagione. 
ABPROVECCIANSI , n. 
fiter è 1° avantager ; faire 

VaRset + 























Avvantaggiarsi. Pro- 
profili sagneri dae 
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% APPROVERIA . V. Approvazione, 

* APPULCRARE, V. Abbellire . 

APPULSO , », m. T. d'Astrem, Dicesi del mo- 
to di un pianeta gii vicino alla sua congiunzione 
co) Sole, o con una stella, Appule, 

APPUNTAMENTE , avv. Per l'appunto. Giu 
sto giusto, Precissament; d point nommiz cxacte- 


ment. 

APPUNTAMENTO ; s. m. Accordamento , cone 
venzione. Accordi corventioa i accommedement » 
$. iestare in appontamento di checchessia, vale 
restare d'accondo. Dewmeurer d' asrord ; tomSer 
danerdi dire d' ascordy A' intelligence y de con- 


cert " 

APPUNTARE,; v. a. Congiugnere , 0 attaccare 
con punti di cucito, con ispilletto , e simili, qua- 
si cocire leggiormente + Bair 7 comdre drperement i 
agencer i decser fa besegae eu la faufiluoti arri- 
der ua point co comuni, è, Aguezare, e tar la pune 
ta a checchessia. diguiser; faire la poiate i rea= 
dre giga più peintu, 9, Appuntar Le mani, il ca- 
po, e similia vale pontare. Pewsser ves des massy 
stues Fa tie, V. Puntare. $. Appuntar alcuno 
val biasimario, riprenderlo, e massimamente ne 
favellare, Bfamer ; srouver mamvais i Irouver d 
redire . 9. Appumtare checchessia , vale scrivere 
per ricordarsi fe cose che si danno a credenza , in 
pristo, CC. Marquer ; mefer, d. Appuritarsi, n. p. 
vat determinare, stabilire è 0 risolver insieme con 
altri, Cowpesit i demenrer d' accordi dhablir i die 
serminer i ressudre. $, Appuntare uno ) si è, far 
nota di chi nom è ito a far l'ufficio suo , per 
ritenerygli il premio, o fargli parar la pena: il 
che si dice anche, dare un' appuntatura. No 
ser colui qui n'a pas fait son devoir. $. Ap- 

tare gli orecchi, vale porgerli attenti. Qugrir 

den les areilles i drouter attentivrment. $. Appun 
tarsi, Dust, Par. Der far punto + fermarsi. 3° are 
riser, $. Appuntarsi, tiud, G, Per attenersi; at- 
taccarsi tttlesi, S' attacher , se joindre d quelyu' 
wa, Per paura di se sempre 4’ appuntara a colui, 
di cui più temeva, 

APPUNTATAMENTE, V. Appuntamente, 

APPUNTATISSIMO, MA, sup, d'appuntato» 
Trissaignisi, Ge, V. Appintato. 

APPUNTATO; TA ) add. «' appimtare, Buti s 
agenci ave de gravds points. $. Per Agurzato. 
V. 4, Scrivere ; o leguere appuntato, vale secondo 
la buona interpunzione . Powetwer diem y dite corre= 
ctement . Parole appuntiate, per affettate . Paroles 
affccives a rtudices + mots reciserehiét. 

APPUNTATIO, avv. Crusca alla voce appanta= 
ta, vale Appuntatamente. V. 

APPUNTATO } s. m, Crasca alla vore ea40., Tet- 
mine mercantile, e di Ranco; e dinota l'aggio» 
starezza 3 il saldo ; e l' importare di un conto. 4° 
atreti d'un CARLI alart . 

APPUNTATOÙRE) v. am Che appunta è che di 
tin' appuntatura. Sai nere s cemsear, Essendovi 
molti occulti e palesi appuntatori. 

APPUNTATURA } s. f. Dare un' appantatura . 
V, Appuntare uno che non e andato a far l'utfi- 
zio suo. $. Ver riprendimento ; censura, Apri 

s reprebemson si consure i Blume 4 come- 


sirio, 

APPUNTELLARE ) v. a. Lo stesso che puntel= 
lare. Appuertr 4 sontemir i dtager. è 

APPUNIELLATO, TÀ) Sa/v. add. Lsayé. 

APPUNTINO , avr. Lo steso che appunto, 
ma ha alquanto più d'espressione. Priviaimenta a 
point nommé, $. Appuntino, Cat. Adpel. yi. Pet 
appuntino , in forza di suse, vale Sacciuto è Sae= 
centuzzo , V, /ureh. Errsi. E presso Ja Crusca ab 
Ja voce appuntare: Appuntar alcuno, cioe riprene 
derlo, e massimamente nel favellare, otade certi 
saccentuzzi che vogliono riprendere ognuno è si 
chiamano , ser appuntini. 

APPUNTO ; avv. afierim Nè più, nè meno, nè 
più qua, nè più li, giusto, Precisoment 4 a post 
nomine è dbre exdelitude s exactementi du juste, 
$. Per compiutamente, bene, Mien ; emicrement i 
exacrement i scignemsenient. è. Talora serve per 
negare con i\erapazzo., Appunto ti so dire che il 
popolo sene cura di questo. /e vews dirai Lien que 

e penple se soncie furt de cela, $. Appunto appune 
to, lo stesso che appuntinn. V. d. Mettersi in ap 
punto: mettersi In arnese, in ordine , in assetto. 
$'appriter ; ve dAsporer 3 1° ajuster, 

APPURARE , è. 2, Macal, /ett. so, Mappurare. 
purificare, mettere in chiaro. Parger; parifier j 
mertre au net, 

APPURATO, TA), Accad, Cr, add, d' appare» 
re. Purar , Ce. 

* APPUTIDARE. V. Appuzzare, $. Per Appee 


stare, V, 
RRAMENTO ; *. m. lL'appuzzare, Praw 








APPI 
teuri mamvaice edeur; infertiva , 

ABPUZZARE, v. n. Inderre, e apportar puz= 
zo. Empwamtir ; imfecter ; remare puawt ; purr. Sb 
Ecco colei che tutto il mondo appuzza è cioe ape 
pista. V. Appestare. 

APPUZZATO , TA) add, Empuanti . 

APPUZZOLARE . V. Appuzzare. 

APRENTE; add. d’ogal g. Che apice che 1en= 

Usuranr; qui onure. 

APLICO è, CA; add, Dicesi di luogn aperto, c- 
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al Sole; più comunemente a solatio, Fm 
pesi au Soleil & d l'abri du vent, $, 
Usasi anche in forza di sust. n. 

APRILE, s. m. 1] quarto mese del nostro anno, 
Avrt. $. Fig. l'aprile dell'età sua, vale il fior 
della sua giovinezza. L’Avril de ses ams. 

APRIMENTO, s, mm. L' aprire. Quvertare ; l'en 
ctiou d’ omvrir, 

APRIPORTA 3 3, m. Safw. Che apre la porta, 
Portier. 

APRIRE, v. a. Contrario di chiudere. Disgiu= 
gneres e allargare in quica le imposte degli usci, 
e vielle fimesere $ che sì dia 1’ entrata, cf uscitàs 
e dicessi d'ogni alrra cosa che sia serrata. Ow- 
vrir. Aprir la porta, la finesya»s la bocca, gli 
pechi . d. Apnre ad alcuno , ensì assolutamente è 
apringli la porta di essa, Uavriti omprir da pere 
te. è. M'aperse il petto e *T cuor prese con ma= 
no. Qui vale spaccare, Qaqurir ; feudre; diviuer 
$. Aprirsi è parla a de' muri, 6 de' legnamis 
vale crepares fendersi, far gran fessure, se fon 
dre s creveri s'emtr' enurir 3 se separer. $. Aprir= 
si la terra, spaccarsi, facendo voragine, s$° ear 
wrir . $, Apritsi nelle braccia , e semplicemente s 
aprirsi s allargar le braccia . Qunrir /es dras ; ere 
dre tes bras. 0. Per dilatare) allargare. Omerir 5 
diesdre ; érarter , È Aprirsi de' fiori , vale dilatap 
si sbocciindo . 4° arvrir; s° «<panonir. d. Per n 
palesare è manifestare, Ouprir ; dicoutrir; manife 
ser; dic'arer; faire voir. Ogni suo stato libera” 
mente aperte? aprite il cuore , ec. dè, Aprir la via! 
dar luogo . Faire plce 3 owvrir le chemin è frayer 1a 
route, è, Aprir fe mani: Donare. V. d. Aprir 1° 
arco» vale caricarlo , tenderlo, Rander l'arr., $ 
Aprir la mente a checchessia i stare attento. Erre 
siîtentif i faire $ prter attention, Apri la mente a 
quel ch'io ti paleso. 9. Aprir gli cechi ad uno: 
farlo ravveduto ed accorto. Onprie om faire em 
urir les vena d quelgu' un. $. aprir gli occhi dell” 
intelletto. Foce. 9, 10. Levar di capo la mal cone 
ceputa opinione. Far intendere la verità. Owtriri 
dessiller ie qenx d quelgu un ; Imi faire voir y Imi 








faire connoitre la verite. $. Aprir bottega, senza 


l'artic. val cominciare qualsivoglia arte in pub» 
blico. Lever Boutique ; emvurir boutique se mertrt 
en bontigues $. Aprir la bottega coll’artie. vale 
Aprirla nel primo sign. Ouvrir /4 beurigue, 
APRITIVO) VA » add. Che ha virtà d'aprire, 
Aprrinif, A 
APRITÒRE , v. m. Che apre. Qui onore. 
APRITRÌCE) v. É. d' apritore, Celle qui ome 


vre, 
APRITÙRA, n. f. Cosa aperta » Ouverture, 
SAPRIZIONE $$. Per aprimento. V. Apere 


tura. 

APTERI:; add. pl. e talvolta sm. T. de' Natur 
Dicesi degl Insetti mancanti di ale. Ù 

AQUARIO) s. m. Un de' segni del Zodiaco, 
Le verseau . dii Astronomi dicono Agsarins. 

AQUARTIENATO , TA) add, segu, émer, 1. Che 
ha preso quartiere. Qui s° est /egd, 

AQUAT.CO, CA , add. Si dice degli salati 
delle pisnte, © simili, che nascono, € vivono nel! 

e, 0 intorno alle acque. Aqmatigue i qui sraits 

qui se nowrrit dani l'eau, $, Per umido ; che cam 
piona piogge , come Pianeta tico. Pluvdenx 3 

lancite pinviruse , qui amine la pimie. 

AQUÀTILE, Crusc. alla vocg Pidocchio agua= 
fico. V. Acquatico. 

AQUEITÀ , AQUELTÀDE , e AQUEITÀTE » 
V. Acquosità . 

AQUEO, EA, add. pi qualità d' acqua , Aguewxz 
qui e de la nature de l'eau, $. Aqueo , Cr. Mo 
Aggiunto d'uno de' tre umori dell’ occhio. 4- 


LILLA 
* AQUIRÒCCIO aa m. G. PF, e! Por, Dis, Per 
acquidorto , Asquedar, 

AQUILA, cÉ 11 più forte e"l maggiore di 
tutti gli vecelli di rapina, Aig/e, $. Prov, aqui- 
la nen mangia mosche. $. Aquila; impresa nelle 
insegne de' liomani , oggi dell'] » Aigle Ro- 
maine ; aiele Jmperiate . è. Aquila, © pesce aqui- 
la, sperie di pesce marino, molto frequente nel 
Mediterraneo è principalmente nelle vicinanze 
Roma) € di Napoli, il cut capo è simile a que 
lo della botta . Aigle, ; 

AQUILASTRO; s. m. T. Ornitel. Aquila pesca* 
trice, Aquila marina, Falco pescatore . Aigle. 

“ AQUILEGIA è s. f. 7. de' botaw, Sorta di pianta, 
che ‘coltivasi ne' giardini per la bellezza de’ di 
Jei fior. V*è chi la chiama Aquilina. Astcelie, 

AQUILINO , s m. Aquila piccola; aquilotto , 

Aiglom; le petit de l'aigle, À 

sUiLINO s NA, d'aquila, Aquilin; de 
la ustare de l' aigle , Aquilia , non dicesi che im 
questa frase : Nei seamilin. Naso aquilino, V. Na- 
so, $. Pietra aquilina } dicesi quella che credono 
che s! trovi nel nido dell'aquila } che ha dentro 
di te un' altra pietra staccata. diite; pierre £ 


sigle, 

AQUILONARE add. d'ogni . Vento Aquilo- 
ne. Da citò de l'Aquilon y du Nerd, du Septeta 
trim. Vento aquilonare. Agnifon. V. Aquifone, 
Polo aquilenare, Septentrion; pile da Septentrionz 
ou Veprentrional , © più propriamente s l'ele Ara 


clique a AQUI» 











40 AQU 


AQUILÒNE, sm. Nome del vento di Tramos: 
tana. L'aquifen; da bise i le borie; le vent da 
Alord; le vent Sepirbirional. è, Questo stesso vene 
to si dice Tramontana , Ventavolo , lovajo. $. 
Per la parte Settentrionale, Le Nord; de Septen- 
mon, 

AQUILOTTO . V. Aquilino . 

AULOSITÀ, V. Acquesità » 

AQUOSO. V. Acquiso, 

ARA. V. Altare. 

ARAB:SCÀATO. Chiabr, 2, Rabescato. V. 

ABABESCO, V. Rabesco , 

ARÀBICO, CA; add. Strano, barbaro, stra- 


volto. V. 

ARALILE, add. d'ogni g. Acconcio ad essere 
arato «. Ladewrable , propre è «tre {. ci 

ABAC 30 ARACCA } sm. T. di Comm. Liquo» 
re spiritoso, che si estrac dallo zuechero nell’In- 
die Ornsentali. Arak, 

ABALNOIDE , 3, f. T. de' Notewristi. Quella 
tunica dell'occhio, che investe l'umor cristalli» 
no, € con la retina perfeziona Ja sfera, 4- 
rachnoide ; cristalline , 

ABÀCO » sm 7. de' Botan, Sorta di minuto, 
specie di biada, Ochras , 

AHAGÀICO ; s. m, Dolore nel ventre de’ caval- 
VRAGNA sE 

sf sie 

ARAGNO! nei ? Ragnatelo . Arzignie. 

AHALDA | Sal. Dise, 3. v. f. d' araldo, Fem- 
me qui fart la fonctions du Hrrant , 

ARALDICA ) s. f. #° dell’ uso. Blasone. 

ARALDO , s. im, Che porta Je disfide delle bae- 
taglie, e le conclusioni delle paci, e che manife- 
stà a' popoli } comandamenti de br 
Magistrati. Herunst, 

ANALIA, s. f. Spezie di pianta del Canadì. 

* ARAMATIZZARE, V, Scomunicare. 

ABAMENTO, s. m. L'arare; aratura, Lafcura 

#3 d'aciion de Labonrer 3 l'ouvrages La besegne 

labonrenr 

ALANCIA, V. Melarancia. 

ARANCIATA; s. f. Cantezione d'arancia bolli- 
ta in zucchero, Uranges somfies . Oggidi più pro- 
grinmcnte» Orangrade , € 5° intende anche di quel 

bevanda fatta di arancie spremute con zucche» 
ro) cd acqua. ” 

ANANCIATO ) TA ; add, -Di color d' arancia è 
ranciato . Orange ; de confeur d' orange. 

ATANCIATO , sust. m. Luogo, dove sono pian 
tati di melti aranci. Lieuj; jardia planti d'eran- 
geri, Uranperie è il luogo dove si rinnegono nell 

er ripararli dal freddo, el giardino ia 





incipi, ce de' 





inverno 
qui alla bella stagione sì collocano. 

ARANCINO, 3. m. Picenlo arancio, e diceri 
propriamente d' alcuni aranci cinesi , che han 
pistole figlie, e piccolo frutto. Orange de la 

‘him > petit orange, 


ARANCIO, s. m. Melarancio, V. 

P ARANCIO) 7 add. di colore d'arancia. V. 

ARANLIUSO, Aranciato. 

ARANEA ) s. f. Una delie tuniche dell'occhio, 
V, Afacnoide. 

ARANTE; add, de' due gen, Che ara. Qui fa 

me + 

ADÀRE; va. Rompere, e lavorar la terra colî* 
aratolo tirato da' buoî , o altri animali. Labonrer; 
remser La terre amer la charrue . è. Arar dritto; 
far che che sia per l'appento. Metaf. tolta dalla 
dirittura de':nlchi fatti mell'arare. Marcher dreît. 
9. 1. Mar. Dilungarsi dall’ incora che si è getta» 
ta per fissare il vascello e strascinarla, drer, d. 
Vaie altre, correre sopra un vascello, inceguir 
per impadronirsene. Arer. 

ANASCINAFE) v. n. Forse lo stesso che Affam 
mani, V. Ambasciare.. 

AUÀTO, TA) add. Rotto coll’aratolo, Aggiua- 
to Pmprio dell campo. Labonri, 

> AK 

AVATOLO, } * m ARATRO, V. 

ANAGORE) v. m. Che ara, Labourear; celni 
qui i sbenre la verre, 

ARÀTRO) s. m. Strumento col quale si ara. 


SHTATDRA ) ». € 
RATU »5- fi. 
ABRALIONE: x f, } Aramento. V. 

ANAZZERIA , s, f, Quantità d'arazzi, Tapis 
serttv; quantità de tapisseriti; tentare de bapirse= 
ries. è Per luogo ove si tessono glì arazzi. Faé- 
brique de lapisitries. 

ARAZZIERE , s. m. Il fabbricatore degli arsz- 
ri. Tapiaseer; fabriguant de tapirserte ; esurier qui 
travaslle vi. sopissetit . 

AKRATZO; s. m. Panno tessuto a fire, per uro 
di prare, e addobbare , detto cori dal farsi prin- 
mente ni Îla città d' Arazzo, T'apisserie ; sen> 
asc semqirite 

* ARKEBO, Albero. V. 
ANDINTRO, s. m. Voce storpiata da labcria- 
y 


te, V 
"4 RITRA, fem. d'arbitro, Arbitre, 
(AGIO , 3. m. Felg. Is. Arbitrio , ba- 









t NTE) add. de' due gen. Che arbitra. 
Lin pure s qui mebitre; qui regie; qui decide ; qui 
dibicata 


ii 


ARB 


ARBITRÀRE, v, n; Pensare) stimare; giudica 
re, Pemieri croste; è fordginerj pugeri essemer, 
Per giudicare alcuna cosa, non con rigor di 
legge, ma d'arbitrio. Arbisrer j enimers re,ler 3 
decider cit qualise de Juge ou a' Artitre . $. È più 
generalmente il risolvere alcuna cosa dubbis , sene 
za tutte le considerazioni, ba 
ANBITRARIAMENTE, avv. d'arbitrio. Arbi= 
srairement > d' une fsyon avbitratre y de i 
ARBITRARIO, 3. m. Arbitrio. Arbuire, 








gione è arbitraria del bene, e del male, 


add. Che dipende dall” 


ARBITRARIO, IA, 
altrui arlutrio . drbfitr- 


ARBITRATO, TA) 


re; qui depend du sheix , de fa volonti de quelga* 


un, $. Per fatto d'arbitrio, Arbitraire; absola; 
sordi pendant } despetique ; Libre + 
ARBITRATO, som. Giidicto d' arbitri. Ar 
bitrage ; pugement d' un dificvent par arbitro ; pu 
gement arbitral. $. Per tutto il corpo di quegli 
uomini, a'quali è dato Î' arbitrio. Arbierea, 
ARBITRATÒRE è v. m. Che arbitra . Arbire, 
AUBITRIO , s, m. Volontà, drértre; welenté . 
Che mi spoglia d'arbitrio, g. Libero arbitrio, 
T. Teologale, Le frane s le libre arbitre . è. Per 
lestà ; autorità. Ne quali avuto pieno ar- 
o, Powpsirz amtorisi | volonte abselme & de- 
ut. $. Il giudicio dell'arbitro, Adrbitrage 












puoement arbitral, $, Per capriccio. 1) mondo to- 
glie glionori, e concede a suo a:bitzio, se/onts ; 
piaiviri capricei fansaisio, 


ARRITSO, s. in. Propriamente Giudice eletto 
dalle Parti, Ardizre, $. Nel Villani si trova im si 
gnif. di kiformatore. V. 

ARBORÀATO , TA 7 add. Vestito d'arbori, che 
produce arbori. Garni a' arbres ; piesw d' arbrei, 

ARBORE) s. m. e f. Albero. V. è. Arbore di 
giardino è 0 di orto coltivato. Aròre frame y culti» 
ui, de rardin . Arbore selvativo, dArbre samvate. 

ARBORESCENTE , add, d'ogni g. 7. Leraw, Che 
crcsory e s'arrampica su per git alberi è ed è ag- 
giunto di musco © di piante, as grismpe sur fes 
arbres 

Artòaso, EA ; add, Di qualità d'arbore. D' 
arbre . A 

ARBORETO , s. m. Bat, pars. 39. Luogo fera- 
ce di inolti ai + Liea plat dieeree s quia 


ANBORIFORME, add, d'ogni g. T. de' Nat. 
Che si dirama a guisa degli albert ‘ 

ARBORÒOSO, SA è add, Salt. Opp. Pere. 4. Fo 
race d' arbori. Plawt d' arbres. 

AKBOSCELLO , s. m. dim. d' arbore. Ar- 

ANBUCELLO , s, m brisseau } petit ar- 

ARBUSCELLA, 5. f. bre . de Arbuscetli 

ANRUSCELLO , s. m. chiamansi quelle vi- 
ti, che sopra piccoli arbori si sostenzono. /gers 
qui monsent come des arbres i vignes perchees aut 
ars arbres. 

* ARBUSCO è s. m. ARBUSCULA , s. f, ARBÙ- 
SCULO , *, m. V. Arboscello, 

ARBUSTINO, NA; Epiteto che si dà alla vite 
salvatica, che va in sull'albero, #igae qué monte 
contre an ardre, 

ARBUSTO; s. m. Arbusco, lo stesso che frati 
ce. Arbuste 

ARBUTO , s. m. V. Corbezzolo. 

ARCA, * f. Propriamente, cassa commessa a 
doghe incastrate l'una nell'altra. Cegire; caiue 
de bois, è. Per quella di Noe. d4rebe f Arce de 
Not + $. Chiamasi Arca del Testamento , del Pat» 
to, dell' Alicanza , quella che per ordine di Dio 
fu fabbricata da Mose nel Deserto. Arshe ; #* Are 
che d'Alliance . è. Per gli depositi che si fanno nel- 
le Chiese per inctiervi dentro i mosti, Memaument 5 
sipalirez urne ; tombran de pierre. $. per simil. si 
dice l'Arca de'funcrali. Cercaeil; bierre; casse 
de mert. $. Arche, chiamansi certe pietre, che si 
mettono nel o de’ pozzi a mantenimento dell 
acqua, lravier qa' ou pie dani an pasti apris 1 
aver creme om curi, $, Da Arca, nel rio sign. 
viene il prov. All'Arca aperta, il giusto vi peo= 
ca, c val si quanto quell'altro: La com 
fa l'uomo fadro, L'eccasion fuit le farran, 

ARCACCIA, s, f. Pegg. d'arca. Manti vicua 
coltre, cu caisnse de bois. 

AGCADE, add. d'ogni g. d'Arcadia, e propria» 
mente dicesi degli Accademici di una cciedre Ac- 
cademia di Roma, Arcade, . 

AFGADICO 3 CA } add. ‘Alam, Col! 
dia + appartenente ad Arcadia. D' Arsadie. 

AKRCADORE ) s. m. Tirator d'arco, arciere. 
Arcistri homme combarrani aves l are. $. Per ingan- 
natore, truffrtore. vrompour; afremese; fonrbe, 

ALCAGNOLO, V. Ares . 

ALCAISMO , s. m. Ur. A. Veochiume, inanicra 
antica di parlare, vocabolo antignato, rancido , 
Pago de parlery qui a vieilie; vienx mot + 

* ARCAÎTO, sm, Titolo di Signoria tra' Mao» 
metinsì. Titre de digerito parmi les Mebenetani , 

AbcALE, s n. Propriamente arco di porta x 0 
simili . È anche quella parte d'una volta, che 
porandosi sulle sue base, o beocatelli fa un mer- 
20 arco, Ari; drerau; cimre, Y. Per la catena, 
che si pone nella parte inferiore de' cavalletti, fare 
ta pur di legno, come le travì. Traverse. $ Per 
quell'osso del perito, detto più comunemente, for 


boande eu arberi, 








E d'Afca- 














odità 


ARC 


cella dello stomaco i 
cella dello. > perchè sta a guisa d'arco, 

ANRCALIF, e ARCALIFFO, s. m. Califfo. V. 

ARCALIFFA , Pacs, fier 2, 3. fem. di arcalifo « 
Femone d' «a Caliphe, > 
sm. Carcame. Squeleste; carcasse, 

AHCANAMENTE;) avv, Sigrctamente. v. 

ARCANGELO, s. m. Spirito dell'ordine primie» 
ro degli Angeli. Arcliange, 

ARCANNA , s.f. Spezie di terra rossa, della quae 
le i fabbricarori falegnami cervonti per tingere i 
condoni, con i quali segnano il loro legno, Arcaune,. 

ALCANO, s, m, Segreto. Sent; mmpitire ; choo 
se casio, seerettey particuli, te, 

ARCANO, NA è add, Segreto . Poesie di senso 
aremo c musterioso . Serreti paoli mysserfenz. 

ARNCARE, v. n, Titar d'arco, sacttare. Dard:ri 
faseor nu dard y Mi trait 3 disoslscr s tirer se fia 
Sur 3 MA irait aves l' arsalite. $, Per ingannare 
con bagatelle, truffare. Tromper; attraper, 

ARCASSO, 5. Mm Parte deretana del Gasello di 
poppa, € incicme tutta la bordatura della a 
foh cello, la cui altezza viene ad essere Serra 
minara dall'asta di poppa e dall’allungatore, e la 
larghezza dalla lizza dell'ordito, ossia trisanto. 
drctise . 9. A anche il corpo della camucola, che 
me rinchiuie la rotella © chiamasi altresi mani= 
cotto, c taglia della carrucola . Arzasse , 

ABLCATA , 5, f Spazio quanto tira un arco, 
Trast dare y d' arbatire, $, Tirar in arcata, vale 
interrogare astutamente, e suggestivamente, ff 
rer de wr du nez. 

ARCATO, TA , add. Piegato in arco, curvo. 
Conrlej argai; conii en arzy en crotre, 

ARCATUIRE. V. Arcadore. 

ALCAVOLA , s. f. Madre del bisavolo, Yrisaîe 
edleg fa more du bisaienl, . 

ARCÀVOLO, sm. Padre del bisavolo. rri- 
saieni ; le pire du bisareni, el 

AVNCHLA , s. tn. T. degli Al-him. 11 fooco ch'è 
supposto essere nel centro della terra per concuo» 
cere ì metalli. Archie, 

ARCHIGGIARE , v, a, Torcere, 0 piegare che 
che «ia a gutsa d'arco. Ceuzber ; piierj veste ea 

forme d'arz, 

ARCHEGGIÀTO; TA) add. V. Arcato. 

ARCHELOGÎA, s. f. T. di Med, Trattato de 
primi elementi della Medicina, fondati sopra la 
fazione, e la sperienza, e considerati in astratto. 
Arsbelogie, $.1 medici per questa voce intendono 
ancora quel principio onde l'uomo riceve la vita» 

prbelsgie , 

ARCHETIPO , s. m, Originale. Archetype; er 
ginal; patron; modilry carmplasre, 

ARCHETTINO, s.m. dim. d'archetto. Arches3 
peiit arr, 

ARCHETTO; s, m. dim. d'arco. Petit are; are 
chet , È Per quello strumento, col quale si stona 
la viola, il violino, ce. Arciet. 9. Per quella ba 
chetta; 0 bastone piegito a modo d'arco, cui da 
una parte si ferma una verza, nella cui fessura si 
pone l'esca per pighar uccelli. drgew. è. In mo” 
d'archetti , maniera di rispondere, usata quando 
© per isdegno , © per tedio non vogliamo dire il 
modo, con eui si sia fatto checchessia, Faso de 
repondre dont on se sert lorsqa' on ne vent pas dire 
esament une chose a dti fatte, 

ARCHIATIO ; s.m. Propriamente il medico prin 
cipale d'un Principe, che ne trattiene molti, 


Corsi BR 

ARCHIBUGIANE, v. a. Tirar dell'archibugio» 

LAEZATI 
HCHIBUGIATA , 0 ANCHIBUSATA, 5. f. Cr. 

N. Colpo d'archibuuto, o d'archibuso, Conp de fu» 
sil; arguebasade | conp d' arquebuse. 

ARCHIBUGIERE, s,m. Cr, N. Archibusiere, V. 

ARCHIBUGIO , © ANCHITUSO. V. 
P ARCHIBORITA» 1. fi Colpo d'archibuso, Conp 
la Jurst e 

ARCHIBUSIRNA , s. È. Feritoja , apertura d'on> 
de si scaricano J'armi a fuoco. Questure dont 
on sive le) armes è feu. V. Feritoja« 

ARCHIRUSIÉRE, +, m. Soldato armato d' archi. 
buso, Arguesarier s celui qui est armé d' uns ar- 
quebure. $. Più comunemente colui che lavora 
gli archibosi, Argaebniiers Armursers osurier qui 
alt des itquebusesy des armes è feno 

ARCHIBUO, o ARCORBUGIO, 
to bellico da ferire, simile ali’ artiglieria; ma di 
ferro, e maneggiabile da un unmo. Arguebase 3 
fasit, Tn vari luoghi d' Italia si dice archibugio. 
CARCHICELLO , s. m. Cr, A, dim. di arco, Pe 


tit are, 
ARCHICONSOLÀRE, Red. 1.4. Aggiunto del- 
la digmità del primo Conselo. Dignità archicon= 
solare. Archeronsatgire , 
ARCHIDIACONATO, V. Arciriaconato . 
APCHIDIACONO, V, Arcidiacono, 
ANCHIFANFANO, V. Arcifanfano , 
ARCHIFI AMINE ) s, in. Pulf.v, Cone, Tr, 3. 
Coli che godeva la dignità «di preecdenza tia i 
Flamini. de chef des p'umines L 
AMCHICINNASIO; s. m. Primo Ginnasio, pri. 
ma Università, + 
APCHIMANDRITA, «, m. Guardiano, e Capo 
di Mandria. Chf du trocpramy de Came: 



































ARE 


Per metaf. Vestovo, o Arcivescovo ; 0 altro Capò 
É Setta ) 0 Religione, drei aapizira ’ 

uique a Archesue. $. Figur. e assoletamente 
valeltapos Principale. Clwf. Archimandrita de- 


selatrati . 
La” V. Alchimia» 


ARCHIMIA . 
ARCHIMIARE. V. Alchimizzare . 
£ APLTINI To, TA 3 add. da Archimiare. V. $. 
ig. val Finto, V. x 
EncHIMMò, s.m. T, Ster. Capo de buffcai, 
l''isteioni. Arebimime. 
RCHIMISTA . V. Alchimista. 
ANCHIPENZOLÀRE , v. a. Voce d' alcuni ar- 
tefici , e massime de' muratori $ e vale misurare 
coll’archipenzolo . Nivefer ; mesurer aure fe piombi 
prendre P aplomb . Ma 
ARCHIPENZOLATO ) TA , add. Nivelé. 
ARCHIPENZOLO; s.m. Quello strumento, col 
quale i Muratori , © altri artefici: aggiustano Îl 
piano, o il piombo «e dor favori» Plomb peut nie 
Veler , pour e des apiomir. 
AmCHISI AGOGO 7 ;f ARCISINAGÒGO > 


ra. Princi; e Ca; la Sinagoga. Archi; 
gogna i de Prime le Premier, ew fe Chef FA la 








Spracogne + 
ArYCHITELLO, s.m. dim. di Arco, Petit arr. 
ARCHITETT. Fi deare s edificare ) 


RE) v. 
costruire, come suol fir l'Architetto nei mettere 
in pratica la stra perizia. Bdtiri sdifieri sonsraie 
re un batiments donner fe plan ; le desscin d' un 
bitiment . F 

ARCHITETTÀTO, TA ) add. Riti, &e. 

ARCHITETTO ; s. m. Colui che esercita l' are 
peiceziara + Architecte ; colui qui emerse last de 

atir + 

ABCHITETTO 4 TA, add. Attenente all archi- 
tettura. D'architectes d' architecture , 

ARCHITETTONICAMENTE, avv, In modo ar- 
chitettonico . A la fagan d' architestare . 

ARCHITETTONICO , CA, add. d' architettu= 
ra. D' architecture, $. Talora in senso di princi» 
pale. Ze Premier è le Ciref . 2 

ARCHITETTÒRE , v. m. Architetto, V. 

ARCHITETTRICE, v. f. che sa di architettu- 
pa. Celle qui birit i qui sait 1" architecture . 

ARCHITETTURA , s. f. L' arte dell’ inventare 
e disporre le forme degli edifici . drclitecture ; 1° 
art de batir, 

ARCHITRAVATO, TA, add. re, del Dis. Po- 
gato sull'architrave , fornito d'architrave. Qui 
a un architrave + 

ARCHITIÀVE, s. m. Quel membro d’architet- 
tura , che posa immediatamente sopra colonne, è 
sopra stipiti. Architraves anticamente Epistyle . 
$. Architrave , 7. Marimaresco , pezzo di legname 
che posa sovra colonne in luogo d'archi, il qua» 
le è il primo e principale, e che sostiene gl: al- 
tri. Architrave . 

ARCHITRICLINO, s. m. Bore. Fifee, Il So- 
printendente alla mensa. Arcbitriclia, N 

ARCHIVIARE, v. a. Chiudere, © registrare 
Scritture in cun archivio. Iaurrer suv Jesi registres 
des Archives u 

ARCHIVIATO) TA; add. da archiviare, Po- 
sto nell’ Archivio, registrato meli' Archivio. ÉEa- 
vegistré è placé dans les Archives. 

ARCHIVIO, s. m. Luogo dore si conservano 
Je scritture pubbliche. iues 

ARCHIVISTA , 5. m. Colui che ha cura dell 
Archivio. drehiviste a Garde der Archives. 

ARCHIVOLTO;, £ m. Benda Jarga che fa spore 
t6 sopra il muro, che va da una impostatura all 
altra. drebipolte , sa 

ARCI, Voce greca ; che suole adoperarsi unita 
co’ vocaboli toscani , e dinota potestà, maggio» 
ranza 3 € preminenza . Spesso dà forza al di loro 
sigmificato , e vale più, che più: talvolta nondi- 
meno si farti vocaboli si usano enfaticamente , 0 
in ischerzo. Lo stesso pur opera in Francese la 
voce corrispondente Archi. Onde Arcipazzo, die 
chifou, &e, S'avverta però che ngni volta che 4 
petrebbe metter l'Arci in Italiano, non si aggiu» 
encrebbe egualmente in Francese. . 

ANCIBALLARE ; v. n. Più che ballare, balla» 
re a $tracca , assaissimo, V. Ballare. 

*ARCIBANLO , s. im V, Arcipanca. 

ARCIBELLO, LA add. Bellissimo, Trisbcan. 

AICIBENISSIMO ; avv. Red, Bene affatto, fa 
cellemment, 

ARCIRESTIALE, add. d'ogni g. Più che be- 
stiale. Trescérusal , x 

ARCIBONISSIMO, MA add. Red. Strabuono, 
perfetto, Trismracellent i parfait , 

ANCIBRICCÒNE , Menz. Sat. 1, Più che bric- 
Senta Frame-coquin s impudenti seclerat de pro» 

e ssron 

ARCIBUONISSIMO; Mala. V. Arcibonissimo » 

ARCICARISSIMO » MA , ded, Più che carissi- 
mo. Triscelrer i irdimaimé + 

ARCICONSOLARE, V. Archiconsalare ._ 

ARCICONSOLATO ; s. m. Grado; uffizio , 0 
tempo, dell’ Arciconsolo. La digwità de premier 

LILI . 

ARCICÒONSOLO, s. m. Primo Consolo , e si di- 
ce anche così il Capo dell'Accademia della Cru> 
sci. Premier Consult , 

Dizion, Iraliano-Francese , 








ARC 


ARCICORREDATO, TA, add. Corrodato di tut- 
to punto, Tris-biem dquipe + trir-bien ponrva . 

ARCICOTÀ! È Car, Bibbuino. V. 

ARCIDEVOTISSIMO, MA, add, Che ha tutta 
la maggior devozione . Trisaffectionné . 

ARCIDIACONATO , «. m. Dignità ceclestasti- 
ca, ed ufficio dell' Arcidiacono . Arzbidiasenat ; 
la dignité a' Archidiacre 

AHCIDIACONO , e * ARCIDIÀCANO ) s. m. 
Quegli che ha Ja dignità dell’ Arcidiaconato. A4f 


rare + 
ARCIDIÀVOLO ; s, m. Più che diavolo. Plus 
que diable . 
afcipivino, NA; add. Più che divino. Très» 
ET 
ARCIDUCA | s. m. Titolo di Principan , che 
idi non è più in eso, fuorché parlando 
Principi della Casa d' Austria. Archidne , 
ARCIDUCATO , s. m. Signona , Principato dell' 
Arciduca , Archidmebe i Seignenrie d’ Arcuiane . 
sE ECIDOCHESSA 15 f. d'Arciduea, Arebidu» 
beso, 
ARCIDURO , URA ; add, Più che duro. Tris 
duri sris-solide , 
ARCIELOYUENTISSIMO , MA , Red. Piucché 
eloquente . Tris-eloguent, 
ARCIERA, s, f, Car. Sarttatrice, donna che ti- 
ne è armata d'arco. Feanze qui rire 
Parielite , 





ra d'arco, 
de lare, on de 
ARCIERE , s. im Thiator d' arco, Soldato are 
ARCIÉRO, £ mato d'arco. Archer s Arbali- 
trier , $. Per Soldato di guardia di alcun Princi> 
» benché non armato d'arco, ma d'un coltel- 
ccio, Garde du corps. $, Per simil. colui , che 
freccia ) chiedendo denari in prestanza. £sroes 
ur donne des estorades , 
AICIFACILISSIMO ) MA, add, Facilissimo 
Guanto più ti può, Yrsmfarile i trcsabit. _ 
ANCIFANFANA) dall. s. f. di arcitanfano. 
Hasicuse . 
ARCIFANFANÀRE , v. n. Millantarsi. V. 
ARCIFANFANO, s.m, Voce colla quale chia- 
masi per ischerno colui, che millintandosi di 
grand' uomo, st fa altrui ennoscrre per iscempio 
rvano, Mablewri vantard ; qui se vanse i 


gleriena . 

ARCIFASTIDIOSÌSSIMO » MA ped, Mortal- 
mente nojoso , itmportinoò , increscerole al 10tm- 
mo. Trisesnaupenx 6 très-impertun 

ANCIFLEMMATICO, ICA , add, Più che Neme 
matico. De sug tròs-froidy fiegmari gue. 

ARCIFONDATORE ) s nin Pros, Pier, Lor, Fr. 
Primiero fondatore, più che fondatore, Prraier 
fendatenr + 

ARCIFREDDÎSSIMO | MA, add. più che fred- 
dissimo, Trafreddissimo . Trissfrotdi trismplact, 

ABCIGIULLARE , s. m. Giullare frectiasimo + 
Teuenr de gobeletry detoure de passe paisci grand 

vaffon i lramame tres-plaisant. 

ASCIGNAMENTE , ave. Con asprezza, Aude- 
menti de travers i de manvais ail. 

ARCIGNEZZA » *, fi Astratto di arcigoo , Rao 
desse è dpreti i aigrent . 

ARCIGNO, GNA, add. Aspro, lazzo. Aigres 
dpre. $. Far viso arcigno, quasi arricigno, da are 
ricciare. Far viso acerbo, e simile a quello di chi 
mania frutte arcigne. hechizner + fatre masaise 
mine, masnais aceneil. 

ANCIGRANDÎSSIMO , MA , all. Red, Olera 
misura grandissimo. Tris-grand; ratraorditaire» 


ment grad » 

ANCIGRA?) lsststo MA ; add. Red, Pivechè 

atissino » ‘aragre able » 
FARCIGUSTÒSO SA , add. Red. Gustosissimo. 
Tris-bom + très-agriable au goù:, 

ARCILATINISSIMO , MA, add, Med, Scritto 4 
o detto pulitissimamente. Tris-den Satin, 
ARCILIUTO 3 5. tn. Sorta di gran liuto. dre 
chifutb » 

ARCILUNATICO , CA » add. Che è moltissimo 
lunatico, Tris-/umatique; tris-capricieux , 

ARCILUNGHÎSSIMO , MA, al, Red. Ecce- 
dentemente lungo, Tris-/omy , 

ANCIMAESTOSO, SA, ada; Piucchè maestoso. 
Tris-marciturax , 

ARCIMAESTRO, s.m. Più che maestro, Face! 
lent maitre. _ 

ARCIMA]USCOLO , OLA ) add. Aggiunto di 
errore , 0 simile. Tresemassif. & 

ARCIMATTO » add, Parzo a bandiera. P/as 


ue fem, 
a ARCIMASTRO; s. m. Menz. Set, 10, Primo mar 
stro. Premier mastre , . 
ARCIMENTIRE , v. n. Mentirc sfacciatamente + 
Mentir impaderament i onirment 
ANCIMPOSSIRILISSIMO MA, Red. add. Pivo- 
ché impossibilissimo. Plus ga' impostitie, 
ARCINECESSARISSIMO , MA, add. Red. OL 
tremodo necessarissimo . Tris-mercisaire i qui est 
de toute necessità. 
ARCINFINITÌÎSSIMO , MA, add. Red, Senza 
alcun termine affatto . 4 dela de i' infinî, 
ARCIORBLIGATISSIMO , MA, superl di ar- 
ciobbiigato , Trissebligt; treimredevabie . 
ARCIORBLIGATO, TA, add. Piucchè obbli- 
gato. Triacebligd i trisredevabie, : 
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ARCIOCCUPATISSIMO, MA, add. Red, Pive- 
ché neccpatisimo. Faerrmement acenpiò , 

APLIONATO, TA) add. Che ha arcione. Self. 
, ANCIONE, & m. Quella parte della sella, e de' 
basti, fatta a guisa d'arco. Arfen, f, Talora si 
piglia per tutta la sella. Selle, 

AFLIOPALISSIMO, Magaf. Voce scherzevo- 
le. Sicurissimamente opalo, Rui est cortaivement 


ale, 

ARCIORDINATISSIMO, MA fi 
che ordinatissino . Tru-bien paia sk Bloo, 
fe 5 È Car. Panca principale, Pro 

ARCIPELAGO, 5. m. foc, Il mare Egeo, e pie 
Biasi per altro mare ove sià 3) ila 
Aarchipeli archipela” À artlipelaine I 

l si. MA; Red, Oltremodo pio 
nissimo , straboccherolmente pieno. Fresplrsn, 

AUCIPOETA » m far, Biù che Poeta, Co- 
riphre i Prince des Podtes, Si formar 
LATEST TAO MAr adi od 

ALC TICHIssiMo A i 
ché degtichissimo . TrpaiAa add Sea Bee 

ANCIPOLTRÒNE, s.m. Piucché poltrene. Tris 
paressena i tri s-nonclialane i trisogravd poltron. 

ARCIPOSSIBILISSIMO, MA} add, Pag. Pià 
che possibilissimo » Plus que possibie, 

AKCIPRESSO , s.m. Cipresso, nome d' albere 


nuo: » Copri. % 
CIPRESBITERÀTO, 7 s.m. DignitÀ d' Ar 
ARCIPRETÀTO, } siprete. Arcbigritre) 
dignità, jurisdiciion de D Archipritre, 
ARCIPRETE 3 sm. Quegli che ha la dipnlth 
dell’ arcipretato è che è tm grado ecclesiastico è 
Arsbipritre . 
ARCIRAGGIUNTO, TA, add. Ma/m. Grassis- 
simo. Tris-gras. 
ARCIRICCHISSIMO, MA » add. Red. Più che 
ricchissimo , strariceo. Tres-riche 4 tresmepatent., 
ARCISCIOPE RATISSIMO MA) Red, add. Piuoe 
chè sfacecndato . Trismaisif. 
ANCISERVITÒME è Red. s, m. Servo affezioni» 
tissumo . Sertitenr tric-affestiomni , 
ARCISINAGOGO + s. an. V, A:chisinagogo, 
ARCISOLENNE , ali, Menez. Piucche sulinne, 
Triscsolennel , 
ARCISÒLITO ) TA » add. Piveché solito, Tris 
EIIZILILI 
ARCISOTTILISSIMO, MA, Red, add. Pivechè 
sottilissimo, Trés-fa, 
ARCISQUISITO, TA} Red, ail. 


buonissimo. Triscexguis, 
ANCISTUPENDÎSSIMO , MA, add. Oltremo= 
de. 
add. Stupendissimo. 


«do stupendo. Tris-admir. 
ARCISTUPENDO ) DA, 
Tris-aduirable , 
ARCITESORINAR, s. m. T. Ster, Il gran To> 
soriere deil' Impero Germanico + V. Temelere, 
ARCITLROMEA) s, £, T. Mar. Reciato di Lavo- 
le formato nella sentina per riecsere le acque 3 
che hanno il Jero scolo verso questo lungo, Ar 


chipenpe E 
ABCIVERO, RA: add. Verissimo. Trés-urai 4 
srismiritabte + * 

ABCIVESCO , *. tm. Arcivescovo . V. 

ARCIVESCOV DO , s, ra. Dignità suprema di 
Chiesa Metropalitana è e "1 fuogo dove Parciy ” 
scovo ha Ja sua giurisdizione, Arebevérbi. 

AFCIVESCOVALE s add. d'ogni g, d' Arcive- 
scova, appartenente all' Arcivescovo. Archie; pisce- 
mic (hai 1 Archevi que h 

ICIVESCOVO , <.m. Quegli che ha Ja digni- 
ti dell' Arcivescovado + ptt . e 

ANCO, £» m. Strumento piegato a guisa di mer> 
ro cerchio, per uso di tirar frecce, palle, 0 01. 
tro. dre. 9. Nel plur. gli Antichi dissero anche 
arcora. $, Arco, dicesi a qualsivogha parte del 
cerchio. Onde arco di ponte , arco di porta è ex. 
dre a arche i waste è cintte ; arcade è arcean, $, Ar- 
co celeste. V. Arcobaleno, $. Arco trionfale , por- 
tro passeggio che conduce in una Città ; magni- 
ficamente edificato, Ars de trimmpie, $. Prov. chi 
truppo‘tira l'arco, lo spezza: dicceri di chi per 
troppo volerne ne' suod affari , ne viene in iscoa- 
uo. Lusi entreprend trop de clresci me rimasit pas, 
$. Coll arco dell’asso , vale con opni suo stor= 
so, De tewte sa force; aves efert , j. Stare coll* 
arco teso, vale stare intento a far checchessia + 
Ere attentif; bander sen esprit i avoir l' csprit 
bandé i stre applique d quelque chose aver grande 
congention pi de) + $. L'arco delle ciglia è quell* 
archetto di peli , che è sopra l'occhio, Seurrsf. 
d. Aver l'arco lungo, Essere astuto ed accorto. 
Etre fin, rudy merde, mascir, $. Persimtl, ci die 
ce d | cosa curva, 0 piegata. 

AECOA } $. f. V. Alcovo, 

ARCOBALENO , s. sp. Arco celeste, Lri, e Tri 
de) quel segno arcato di più colori che in tempo 
di pioggia apparisce nell'aria rincontro al Sole « 
Arc-enncrel i iris. 

ARCOCELESTE. V. Arcobaleno. 

ARCOBUGIO. V. Archibuto, 

ASCOLAJO , 5. m. Strumento rotatdo, per lo 
più fatto di cannuccie rifesse , sul quale si mette 
la matassa per dipanarla , 0 incannarla + Tomrmer= 
te d deviders divideir. $. vplaeres o volgersi co 

mne 











Squisitissimo 4 
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me un arcolaio , per mostrare la sollecitudine nel 
voltare, Fowrner, fiere tomrner comme une pio 
ragcrie . È, Prov. aggirare uno come arcolaio ; cioe 
sfrapazzario , avyilupparlo s avvolgerlo . è. Prov. 
quanto e più vecchio l'arcolajo, meglio gira, cioe 
che i vecchi , internandosi nelle Operazioni y più 
agevolmente V' impazzano. Les viemx sont plus 
anpori que temi autre «i faire des sottiser, — 
ANCONCELLO, sm. dim. d'arco, Peri are i 
EM + 
“i LONE è 5, m. Accrescit. d'arco, Grand are. 
ANRCONTE, sm. T. della Steria aut, Nome di 
disnità, € magistratura nelle Repubbliche pre- 
. che, e principalmente in Atene. Archenr, $. Fis. 
vale Satrapone , Barbarcoro, V. 
ARCOREGGIARE , v. nm Mandar fuori dalle par 
ti di snpra vento con violenza, e mrbamento di 
stomaco, Mesers faire mn ror è dei rots. $. Per 
tirar coregge, Peter; faire nn pet i faire des pets i 
Facher na DERE » s È 
ARCUATO, TA , add. Piegato in forma d'ar- 
(2 n a ponte i APRI + 
ANCUAZIONE , s. f. T. Chirare. Incurvatura 
delle osa, emme nel caso delle rachitidi. Arcuasion. 
ARCULCIO , 3. m. Arnese arcato, fatto di stri- 
sce di legno, che si trene nella zana a° bambin® 
per tenere sollalzate Je coperte che non gli aflo- 
ghino. drebee + 
ADEA STELLARE ) 5. f. Uccello volg. detto 


Tarabuso. V. . 

ARDENTE; add. de due g. Che arde, che è in- 
focato. Ardent + Brilamt è emorari ; emflamuni i ui 
enfiamne i qui brile. $. Per metaf. Eccessivo $ 
veemente . V. Vero è che”l dolce mansueto riro 
puro acqueta glì ardenti miei desîri . g. Per dest. 
derosisimo, Ardent i brelenr i parsisnne i «amoa- 
remx i disirena , è. Occhi ardenti. Des genx vifts 
dirucetanzi | Cavallo ardente, Chewal fonguenx 3 
ardert, $. Meteora che comparisce «ul mare y ale 
trimenti detto fuoco di 3. Elmo, Ardea, 

ARDENTELLO, ELLA, add, dimin, d'arden- 
te. Tant sos pen ardent, 

AIDENTISSIMAMENTE ) avv, superl. d' Ar- 
denteminte , Tris-ardemment , 

ARDENTISSIMO, MA; add. superi. d' arden 
te. Tris-ardeve. $. Per metafi Desiderosissimo + 
Tris-disirema è tris-passionni , Cr 

ARDENZA ; $, f, Lo stesso che Ardore, V. 

ARDERE, v. a. Abbruciare; ehe e l'effetto che 
fa il foco, dove si appicea.  Rrdler 4 embraier 5 
enfiammer i tossmorer . 9. In signif. nrut. e pent. 
pi s'enfiammer i 5° embraser de puission i braler 4 
irre posside d' une violente passion, en itte ar- 
demment dpris , f Fig. vale esser commosso € 
agitato, e si riferisce ad affetto, vofonti, desde. 
rio, ec, Fràler ; ‘tre agitis avoir ame extrime im- 
patience . La donna tutta d' amoroso desio arde» 
va. .. Ardere, vale anche fig. essere innamora 
to. Etre ameurcux i tre coiffe d' ume personne. $- 
Ardere, derto pure in significazion neutra d' ab- 
bruciare ; vale spandere gran calore. Arsieri isre 
ardent , In una fonte ignuda si stava quando il 
Sol più forta ardea . dè. Per risplendere. Briffer è 
véluire i delater i delasrer è Fire resplendissant. Nel 
Niune che sorridendo ardea negli occhi santi. $. 
Ardere , si dice bassamente, il non aver danari + 
V. Esser abbruciato di danaro . 

ARDIGLIONE, s, m. Ferruzzo appuntato » che 
è nella fibbia . Ardillon, 

ARDIMENTO; s.m. Ardire. Mardiesse s lircn= 
evi timérité è insolence i impudence | prisomption i 


erie 4 audare . 
ARDIMENTOSO, Ardito , Audace, V. 
ARDÎKRE; v. n. Avere ardire, arrischiarsi, O- 

seri autir la hardiese; se donner la licence 4 
prendre la liberté , 

ARDÌRE » s. m. Prontezza d'animo nell’ intra- 
prendere imprese difficili e pericolose. Hardies- 
ie; comracei asskrance i intripiditi s valeur 3 fer- 
mete . $. Per Temerità, V. 

ARDITAMENTE , avv. Con ardimento , Hardi- 
menti comragruement i vaillamment | timfraire= 
menti andaicusement i impudemment i inselerm- 
menti efirenicment. 

* ARDITÀGGIO , 
* ARDITANZA, Ardimento . V. 
ARDITEZZA; 


ARDITISSIMAMENTE, avv. sup, d’arditamen» 
te; Trirchardimeni, Ge si È 
af BD SIMO, MA, sup. d' ardito, Trisha 

a (rr, 

ARDITO, TA , add. Animoso, oso. Mar 
di è conragenx i assuri | brave i vaillant  intri- 
pide i entrepermant . }a E in mala parte , val te- 
merario , sfacciato , dardi i effronté + tmiraire è 
audacienx ; fieri entreprenani; prisomprnema i im- 
pudert i impertinent ; insofent, $. Parole ardite. 
Paroles hardies , insolemes, 

ARDORE, s. m. Arsura, arzione. Ardes 4 chha- 
deur veemente , extrisse , $. Per meraf. Desiderio 
intenso, affetto, Ardear i disir ardent y extrime i 
E'RMDUAMENTE av: Con ardu 

È avv. Con ai « Difficile- 
Mente piniblement ; mal -aisiment uri 2 


siPARUISSIMO , MA ; sup. d'atduo. Trirdifi- 











ARD 


ARDUTTÀ , ARDUITÀDi , e ARDUITÀTE,; 
Lrtezza, Hautenr rade ( difficile d' une mon 
vague i diem cscarpi » è, Fig. vale difficoltà , spi- 
nosità. Gromo wiffienità + combarra» i fatigue s pei 
ne i travel emprebement 1 obstacle , 
ARDLO: +. m, Arduirà. V. $, Peravversità. V. 
AUDUO UA, add. Impartamie, difficile. Dufe 
feile i penible è danzerenz i sitaloatir è cpineua . 
ARDURA 3* 5. f. Arsura ) l'andore. ]n questo 
cign. dicasi piuttosto cociore, o bruciore . V. 
ÀNFA, s.f. Voce che ha diversi significati o in 
Architettura è o in Geometria) o in Antiquaria. 
ec Art, 
ARECA ) s. f, Frutto o seme d'un frutto india- 
no cou detto. Arer. j 
ARENA) s. f. Rena, scotta di terra leggiera e | 
minuta, che non ha consistenza, e mescolata di | 
minutissima chiaja. Sable. E in Poesia anche. 
Arene. d. Dove vestigio wnan l'arena stampi: 
qui, la terra ; il suolo scmp icemente. V. è. A- 
rena minuta. Sablen. $. Luoghi d' arena, Sable. 
aerei i savliîres, 
ALENACEO, add. r. de’ Natur, Aggiunto di 
sasso 0 simile, Compose de sable, | 
ARENARIO, Cos ha chiamato il Bar, Tes, 7. 
un semplice gitocator nell'arena . G/adiesenr. 
ARENGA ., V. Aringa, 
ASENGHIÈRA, Crear, L'ell. 107. Aringhiera. V. 
ARENO:1TÀ ; ARENOSITÀDE, e AHENOSI- < 
TATE, s, f. Renosità. Maziire sablonnense gra- 
vi lese, 
ARENOSO ; SA) sidd, Renoso, Sablannena ; gra 
UPIEMX i ATCNERR + i 
ARENTE ) add. d’ ogni gen. Arido . V. Ì 
ARFOLA, s. f. Mewz, Sas, 3. 34. Ajetta, Ajvo= 
la, V. d 7. de''Netomi. Quel cerchio colorito che 
circonda il capezzolo della poppa . Arcole. 
AREOMETRO, s. mm. T. es Hisica. Strumento 
che serve a prsare i fividi . Ardometre, 
ANFOPAGITÀ , s, m. Giudice nell'Areopago di 
Atene . /age de l° Ardopage i Arsopagite, | 
ALEUPAGITICO ; CA, add. Appartenente ad 
Arcopisità, Apparienant, ou qui regarde un Juge 
de 1 Arcopage + | 
AREOPÀGO ; s, m. Seguer, Dear, Nome d'un, 
Tribunale in Atene, situato in una contrada con- 
sacrata al Dio darte, e celebre nella storia per la 

















tinonsanza della gran di lui saviezza. Arsopage. 

AREOSTATICO , ICA ) add, Pare amova , Che | 
sì regge in aria, ed è aggiunto di quel pallone 
volante, che è men volgarmente Arcostato . 
Arrostatique , 

AREOSTATO, s. m, Pare muova. Quel pallone | 
che mediante l'aria infiammabile s'ziza da ter- 
ra, € va per l'aria. Aerostat, 

AREOSTAZIONE ; s. fi Voce nuova per espri- 


mere Ja proprietà dell’ Arcostato di poter andare 
Varia, Afrectatisa , 

ARETOLOGIA ; 5, fi Gresismo didase, Quella 
parte della filosofia che tratta delle virtà $ e de' 
mezzi farne |" acquisto, Arrrolejzie , 

STILO, s. m. Presso gli antichi Archi= 
tetti era una delle cinque sorti d’intercolonni cok 
le colonne distanti di otto, o scennio aitri di die- 
ci moduli l'una dall'altra. Arcestife. 

ANFASATTELLO ; 5, m, dim, d'arfasatto. Hame 
me de niavt, 

ARFASATTO ; 5, m. Si dice d'uomo vile, 0 di 
meschino aspetto, Argonle mune de nianti qui 
d la mine base, 

ARGANARE , v. n. T. de' Filaloro. Passare l' 
oro e l'argento allargano ; per diyrossarlo. 47- 

Mer + 

G 
ARTANELLO P } s. im. dim. di argano. Vi 

RGANO, s. m. Strumento da tirar pesi, che 

si muove în giro per forza di lieve. Puadars ca- 
bestani guindaii guindean i virevand, Tutti tere 
mini marinareschi. $, Quell'arzano, di cui si scr- 
vono gli Architetti per tirar in alto le grosse pio 
tre) c simili. Grae, g. Filiera at uso de' Filaloro. | 
i 

f 

j 








Adrgue, fi Dicesi che altri faccia checchessia tera» 
tovi coll'argano, di chi fi quell’ operazione mal 
volentieri, faire quelgue chose de imanvarse grace. 
ARGÈEMA ; s. f. o AKGEMÒNE, «. m. T. Chin. 
Macchis o fiocchi bianchi, ed anche ulcerazioni 
nella pepilla degli occhi. Arzema, cu Arsemen . 
ARG NE, s. m. Pianta simile al papavero 4 | 
ma armata di spine, Argemene ; pavot cpemenz. | 
ARGENTAJO, s.m. Che lavora di argento. Or 


Fivre, 

* ARGENTÀLE, add. d'ogni g. Simile all’ar- | 
gento. Comune de si rgent + scomblable a l'argent i | 
argentini de confeur d' argent. 

ABGENTÀ RIO. V. Argentalo . 
ARGENTATO, TA) add. Inargentato + Argen- 
té. . Per 5 Fl Vv. 

ARGENTATORE , v. in. Colui che argenta. 


Argentesr i colui qui argente , 
ARGENTEO 7 CA è» add, d'argento, Argenti- 


no. V. 

ARGENTERÌA, s. £ Quantità d'argento laro- 
rato, purché mom sia in moneta, ma in vasella- 
mento, 0 simili. Argentreea varsselley U sw 
sei mrnbles d'argent, 9, I Romani dievuo anche 
l'argento, o gli arginti, per Argeateria + 


ARG 


ARGENTIÈRA, s. £. Minicra, @ cava d'a:xen» 
to, Mise d' argent . $, Condannato all' argemticra 
servitudine: Qui è detto in forza d'addiettivo, e 
vale condannato allo scavo delle miniere d'asgene 
to. Comdamné d l'expioitation des mines d'argent. 

ARGENTIERE, a, m. V. Argentajo » 

ARGENTIERO, V. Argentajo . 

ARGENTINO, NA, add. Di color d’argento. 
D'argent i argentini semblable a l'argent i de 
conlenr d' argent , 

ARGENTO; «. m. Metallo bianco , il più per- 
fetto, il più prezione dopo l'oro. drxgent. $, E i 
capei d’oro fin farsi d'argento, Incanutire. V. 


' & 1 Porti hanno detto argento per acqua limpi- 
a 


* Lau argentine) clire +5 alcuno mai tra fron» 
deggianti rive, puro vide stagnar liquido argen= 
to. a). Argento, per Argentera. V. $. Argento* 
Battuto, cioè contato, monctato. Argtar ame4= 
noe i arnent blame + 

ARGENTORIFERO, ERA; add. Voce ditiram= 
bica. ni pridure de Dar C> de D argent. k 

ARGENTO SOLIMATO ; 2 s.in. Sorta di me 

ARGENTO VIVO, tallo così chiamas. 
to, perche essendo liquido e scorre, c spargesi 
come l'acqua. Pyf-avgenti mercare ; mercure sb 
biué . 4. Aver tp ento vivo addosso, non por 
tere star ferino . Ò touponmrys en atommenzent j dé 

mutnir, roster tran quille + 

ARGIGLIA; } s, f. Nome di terra tegnente 

ARGILLA.» e densa, della quale si fan le 
stoviglie. Argite; giaise; terre d porier 3 serre 


CALIRLAI 
ARGIGLESO , SA, } add. Di spezie d' argil 
ABGILLOSO ) la, Argelenz; d' argi- 

de ; qui tient de l'argile, 3 
AMGILLALEO , FA } add. che è della natura 

dell'argilla. Argifena, _ 
ARGILE Osis: MO, MA; sup. d'argilloso . 

Triscargiicux 
è ARGINA? E, s, m. Argine. V. x” 
ABRGINAMENTO ; s, m. L'arginare. AI action 

de faire drs digues, des chansnicny dei leve: , 
ARGINAsSE) v. a. Far argini è difennersi con 

argini. faire des digues, dei sbansseei, 
ANGINATO, TA) adi d' arginare 

enicuri de disuci, de chamsteci. l 
ARGINATLIA , $ fi T, Sarast. V. Argina» 




















Rcpari 3 


| mento, 


ARGINE, s m. Riparo, o sia rialto di terra 
posticcia , fatto alle rive de* fiumi , per tener l 
acqua a segno. MDigur chanssde; leve. $. Argio, 
ne; fig. vale impedimento è ostacolo, che ti ope 
ponga ad alcuno, 0 a cheochessia è per impeoit 
che non avvenga cosa contraria a' nostri disegni + 
Digue ; rempari s odstacle ; barrure . Otule tar are 
gine, vale opporsi a checchessia. Uppostr an rem 
art o, tune digue y des barraeres + A 
ARGINELLO , s. m. T. Idrauf. V, Arginetto + 
ARGINÒONE ) 3. m, 7. Sdraal, Accrescit, d'arme 
ine, Grande digne , k È 
ARGINETTO, s. m. dim. d' argine. Petite di- 


gue, l ; 
ARGINOSO; SA , add. Pieno d'argini, Compersa 
presa de dignes. £ 
ARGIRASPIDI » s. m. pi. Coloro che nell’ esere 
cito d' Alessandro portavano gli scudi c’ argento. 
Argyraspides . À 
ARGIROCOMA ; s. f. T. Astron, Cometa, il co- 
lore della cui chioma è argentino , Arygrocome . 
ARGIROPÎA , s.m. T. d'Afcsim. Arte di tras 
mutare i metalli in argento. digyropee è , 
ARGIVO ) VA, add. Car. Eu. Greco, d' AIRO» 


* ARGOGLIABE ; Orgagliate. V. 

ARGOGLIARSI , 1. p. Aotar, Giar, Divenit or 
goglioso +,S' dnorgueillir. V. Insuperbirsi. 

ARG saL10 a s. m. Orgoglio. V. 

* ARGOGLIÒSO , Orgoglioso. V. 

ARGOLICO, CA , add. Dant. Argivo. V. 

ARGOMENTAÀCCIO , s. m. Pegg. d' argomene 
to. Mawta:r argument, 

ARGOMENTARE , e ARGUMENTARE , v. 2. 
Propriamente addurre argomenti , e ragioni, Ar- 
gumenter | faîre des argumensz prouver par st#7 
ment. è, Per discatrere 3 concludere, pensare. Kar 


1 somier; comelure; infirer; penser; cr6wre 3 st pere 


suaders s'imaginer. $. Neut. pass, Preparatsi a di- 
sporsi. Se preparer 3 se disposer, Veggendo che co 
ine volea ) non potra, s'argomento di fornirie 
cone potesse, Così il Boccaccio u. £. nov. 3. Ma 
qui sembra piutto«to che voglia dire s' immagino s 
si studiò. $. Per ischermizsi, ajutarsi, 0 salvarsi a 
rimediare, Se amuner; se pourvesr ; se garauir i 
urvoîe d sa shreti. 

ADGOMENTATORE, v. m. Colui che argomene 
ta. Argummentarent; arguvenzaui ; colmi qui mPQU7 
amate, 

ARGOMENTAZIONE , s. f. L' argomentare + 
Arpumencattan , 

ARGOMENTO; © ARGUMENTO, s. m. Pro 
va, sillogismo, ragione. Arguasent ; rasicamemeni i 

rewuti aVllogisme ». L'argomentarione contiene 

a ragione, e Ja conclusione ; e 1° argomento con- 
tiene ja sola ragione. 9. AfLomento, per inuizity 
segno + Imauce; conpertmre; mutrqme j Bemweir a t è 





ARG 


vigne 3 preuve ; argument. 6. Per ditcorto. Rai- 
sonnement, $. Per instrumento . Iustrumest ; ma- 
chine; outil . $. Per rimedio , medicamento. V. 
I Medici con grandissimi argumenti ajutandolo , 
ec. 9. Per cristo, che dicesi anche serviziale. 
V. $. Per tutto il concetto di qualsivoglia Opera, 
© scrittura, e "] compendio, e somma di essa. dr 
gument i 10501; somumaire . $, Argomento della men» 
te , Ingegno. V. $. Talora per figurizione. V. 
er invenzione, provvedimento, modo, /u> 
TIEUTION | MIgpen i PEsIOTI + 
ARGOMENTOSO , SA ) add. Che ha forza di 
convincere, efficace, Convaincant ; qui a fa fare 
de comurinire ; efficate + #3 Per ingegnoro . Inpene 
Vi) fi, ingenicux; plein d esprit, d' invention , 
ALERT] 


ARGUIRE ; +. a. per Argomentire. V. f. Per 
inferire ) significare. Comelure; inferer; tirer une 
coniéquence ; marquer 5 faire commessre, $. Per ri- 
prendere, giudicare. RSegrendre; reprimander; core 
tiger blimer 3 reprocher; memacer. 

ARGUMENTANTE , s. m, Maga/, fett, fam, 1, 
Colui che arsomenta contra il di te, Arga> 
MERLANE , 

ARGUMENTÀRE 

ARGUMENTAZIONE, P V, Argomentare, ec. 

ARGUMENTO, 

ARGUTAMENTE, avv. Con arguzia. Firement3 
ave: adresse 3 avec uu . 

ARGUTEZZA ) sf. Salvim, Sortigliezza è acu- 
tezza , anzuzia. Pointe, 

ANGUTISSIMO, MA, sup. Trissndeil, 

ARGUTO, TA, add. Pronto , vivace 4 € pro- 
priamente si dice nello scrivere, e nel parlare. 
Sabril 3 fin 3 delicat; sagenirax ; plaisant, 

ANGUZIA , s. f, Una certa prontezza, € vivere 
za) c grazia nello scrivere, 0 nel parlare, Pla 
smuiterie ; snst 

ÀRIA,; 5. f. Uno de' quattro elementi. Air. 6. 
Per l'aspetto. 4:r s mine. Quell’aria dolce del bel 
viso adorno. $. Essere no poce d'ariz, vale esser 
vistoso. dueir Bom air, l'asr agreabie , un grand 
air, $. Rendere aria, somigliare ; onde gi rende 
un poco d'aria, vale gii somiglia . dl a Sicn de 
god air; ul iui pessemole un pen, È. Vedersi, o 
conoscersi checchessta nell'aria, 0 per l'aria, vae 
le vedersene vicino l'efttro; onde rent sive 
de nell'aria, € per l'ana. Sasvant fra apparcutti 
moi sommiri menasis de guerre . $. Proverbialia. 
Favélla: in aria, vale fivellar senza fondamen- 
to, Parfer en l'airy sans fondement, Fondarsi in 
aria. Farimer dei desseims em i air i se fondrr rar 
des parolci en l' air. Cosa în aria. C'est ne cho 
de eu l'airy sans effet, sans fondement. $. In 

» Dicesi del pensare 1 cose vane e difficili 3 

r castelli in aria; e quei pensieri diconsi castel 
li in aria. pad der cistazzia cn laîr p fase des 
cbateanz en e, $. Pigliar aria, frequentare 
1’ aria aperta Silea di oggetto di TICINO sob 
lievo , € giovamento . Pretlie Pair. y. Non an- 
dare, o non venire per pigliar aria , dicesi di chi 
2 porta in alcuh luogo, ad effetto di farvi qual- 

e così importante, Ce n'est pas pour 1° amusere 
4. Intender per aria, capir velocemente checches- 


sia, Ente d deri wsat . $. Aria aperta ) cioè 
libera , e non impedita; e anche semp. ite 
all'arit. Air auvert i di l'airi d diconvert . Ye 





Arià , term. Musicale, Canzanetta per Musica 
messa in Musica, V. Arietta, è. Dicesi anche del- 
la piusica medesima, sulla quale si cantano )' a- 
sic. ar. 

ABIACCIA, s. f. Pegg. d'aria. Mawvais air. 
T. di Pitt. vale arit poco appropriata, senza le 
sti e decoro, Un'ariaccia di volti spaventata ec. 
Fassari , 

LARIANISMO, s. m. T. di St. ece/. Eresia d'A- 
rio, Arianinne + 
ARIDAMENTE avv, Con aridità, Avee séche- 


rese, 
ARIDEZZA. V. Aridità. 
ARIDIRE. VW, Inaridire, 
ARIDISSIMO, MA, aid, sup, d'Arido, Trir 
aridi 
s. fi Astraito d'arido, Aridi 
St: recberesse, 


ARIDO, DA; add. Che ha mancanza d'umore. 
Aries ser, d, ber isterile. V. Terreno arido. $. 
Per iscarto. Medique, Una ricolta arida e catti- 
va. $. Per metaf. La mente divenuta arida. $. 
Arido, dicesi anche fis. dello stato dell’ anime , 
che non provano conulazione veruna negli eserci- 
2) di pietì. Adride, 
ABIDORE,) s.m Alidore, aridità. V. 

AGIEGGIANTE ) add. d'ogni g. Safvin. Che 
è sull'aria $ che è sui metro. Qui 4 sroate , en 
qui a devini 1 aîr a' ume chanson cu d' autre che 
se semblabie . È 

ARIEGGIARE, v. n. Cr, N. Rassomigliare, 4 
ver qualche somiglianza . dveir larry da resse 

lance ds quelqu'um. d. Term. antico y il guale 
timifica : dare dell’aria a un edificio; cacciame 
l'aria infetta; oggidi suol dirsi, metter im dell 
atit. decor. 

* ALIENTÀTO. V. Anrentato, 

ARIENTO) 5. im. Argento, V. gd. Trovasi ane 








ARI 


cora Ariento, e Ariento rolimato, per Argento vi» 


vo, V. 
«ARIENTO VIVO. V. Argento vivo. 
ARIETAÀRE, v. a. Percuocer coll'aricte. Frap- 
pr tree le belier @. Per metaf. Urtare. V, 
ARIETE, s m. Il primo de’ dodici segni del 
Zodiaco. Brlier. $. Per Montone. arie, di Per 
quella macchina militare antica 3 col capo di fer 
ro) che serviva per battere, € diroccar le mura 
del i assediati. Brlier. 
ARIETTA, s. È n. d'aria, per lo più musi 
cale. Ariettei petit air; air leger & ditarhé . 
ARIETTINA; 5, f. Mewz. Sar, dim. d' arietta + 
Tn signif. musicale, Arietre. 
ARIMMETICA. V, Aritmetica, 
ARIMMETICO, V. Aritmetico , 
ARINGA , s. f. da aringare. Propriamente di» 
ecria , © ragionamento pubblico. Haramgue. 
ARINGA ) s. É. Specie di pesce non molm gros 
10) che si pesca nell’ Ocrano Germanico , Britan- 
nico , d' Ibernta , di Norvegia ; di Danimarca ) € 
viene a noi secco, incalato , ed afumato. Mareug. 














ANMNGAMENTO, s. mi Lo aringare, il far di- 
cena chicra , Marangue, 
ARINGA LE, e ARRINGARE v. n. Far pub- 


blica diceria in ringhiera , orare,, parlamentare. 
Hararguer, 

ARINGATO, TA ) add. da‘aringo. Preparato è 
c in punto per combattere, e giostrare, Prét ; pré- 


pare è 

ARINGATÒRE, v.m, Che aringa. Haranguenti 
Oratent 

AHINGHERIA. V. Aringa, 

ARINGHIÈRA, s. f. Riaghicra, La tribune anx 
Rarangare * $. Aringhiera , vale anche Aringhe- 
na. . . A 
ARINGO ) € ARRINGO , s, m. Lo 
sì corre giostrando , che anche dicesi 
torneo $ Cartiera. Lice è carrure. È. i pure 
di quello spazio dove si favela orando pubblica» 
mente, Claire tribune è barreaa , $. Aringo s di 
cesi parimente d’ esso corso, o giostra, Fearusi, 
V. Giostra. E siumifica ancora Î' orazion medesi» 
ma 3 0 pubblico ragionamento. Marzigne; discoure. 
$. Asingo fig. vale para, cimento. V. è. Correr 
l'aringo, entrar nell'aringo; ha pure significato 
osceno , che qui non giova spiegare . 

ALTOLO, sm. Indovino. Devin, 

ARIONA 4 4. f. Aria, portamento grande , no> 
bile, ur mobde ; sutiestuena. 

A! IONE, lo stesso che Airone. Aghirone. V. 

ALIOPAGO, Sega. Cow, Arrst. Arcopago, V. 

ARIOSO , SA } add. Propriamente <i dice d'a- 
bitazione atta a ricevere di molta aria, € molto 
lume, Aerds qui a bic du ponri delairé è qui est 
en bel air, en graud air. ‘$, Per simil. dicesi d' 
ogni altro luogo aperto | esposto, e soggetto all” 
aria. Lie ces grand air y en bel air. Di ario- 
so, vale di chiaro e sereno. Jour ciair c» se- 
reia. f. Cosa ariora , vale di severchio ardita e 
sterminata, Close srop hardie, démesurce . $. Ario» 
so, vale anche bizzarro, e dicesi delle emme, e 
delle tone. Rizurre i famtasque ; extravagant 4 
sapricienz Ariaso per vistoso , avvenente 3 di 

aria, /eli ; charmant ; gracieux , 

+ ARISMETICA; s, f. V. Aritmerica. 

* ARISMETICO, CA; add. V. Aritmetico. 

© ARISMETRA ; £ m. Maestro d'aritmetica, de 
riskmaesicienm, qui cmseigne I" Aritbuaitigue. 

* ARISMETRICA. VV. Aritmetici. 

* ARISMETRICO. V. Aritmetico + 

ARISTA, 1. f. La schiena del porco. Filet de 
perc, de ponrerany de cochren, $. Ch'e' piacerà ane 
che 3 lui l' arista lessa: qui in sent. disonesto . 

ARISTARCO, s. im Nome proprio che s'usa fig. 
per dinotar un uom critico e mordace + Aristare 
ques critigue ; sivire; mordant ; fichenz » 

ANISTOCRATICO , CA, add, d'aristocrazia + 
Aristocratigue , 

ARISTOCRAZIA , s. 1 Governo degli ottimati. 
Aristorratie , 

ANISTODEMOCRATICO , CA, add; T. di Polit. 
Appartenente all'aristodemocrazia . Aristodinre- 
Gratigne 

ALISTODEMOCRAZIA) s, f. T. di Palit. Go- 
verno in cui il popolo ha qualche parte cog.i otti- 
matt, drienfimemerte. 

ARISTOLOCHIA, % s. f. Pianta di varie spe 

ARISTOLOGIA, zie, tutte molto medici 
nali, dristolorite. 

ARISTOTELICAMENTE ; avv. Alla maniera d' 
Arrtotile. D'apris fa doctrine d'Aristete, 

ARISTOTÈLICO, CA; add. Sa/vim. Che attien 
ad Aristotile, 4 Aristore . 

ANSTULA, s. f, dim. di resta ; piccola resta, 
Priste arsie, 

ANITMETICA 4 s.f Propriamente scienza di nu» 
merase. Arithunetique i science des mombresy art de 
SALME + 

ARLIME FICO; s, m. Che sa l'Aritmetica, d- 
visbomiticare è qui sait PArithmetique + 

AMTMETICO, CA ; add. Che appartiene all* 
anunetica. drithmitigue, 

ARITMO, *, m. Farsi Ritmo, Numero, V. 

ANIIMOMANZIA , s. f. Greciune. L'Arte d' 
indovinare per via de' numeri. drirbmomamcie . 
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ARITNÒIDE ; s. m. #'sc, Dir. Una delle carti- 
lagini, che com io la gola, Ar tbinoide . 

ARITNOIDEO, EA, add. T. de’ Noten, Nome 
de' tre muscoli della laringe. Argsicnoidien . 

ARLECCHINO, s. m. Nome di maschera, rape 


tante il Re lasco. Arfequitt «+ 
PERL 10, iano. da farb. Orologio. V. 
ARLOTTO, s. m. Uomo spore, e mangits 


e bee oltre il convenevole . G/omton , mdl-prepre , 
4. Per goffo; gaglioffo, Babbaccid. V. 

ARMA. V. Arme. d- . 

* ARMA, che negli antichi Poeti si trova in ver 
ce d'alma, e Anima. V. E 

ARMACCIA)s.f Arma cattiva, Mastaire arme, 

ARMACOLLO, 0 A ARMACOLLO, posto ave 
verbialmente co' verbi tenere s portare , si dice di 
collana , banda , ec. che attraversando il petto, € 
le reni ; scende da una spalla all'opposto fianco . 
in bandonlisre, K 

ARMADIACCIO , s. m. pegg. d'armadio, Mas 
Vatse armeire i vieslle armmire . 

ARMADILLO, sm. T. de' Natural. Quadru- 
pede che ha un guscio quasi simile alla testuggi» 
ne» detto ancora Tatou, € noi anche Tatusa » 





Armadille , 
ARMADÎNO, sm, dim. di armadio, Fag. Pe 
site PI 
ARMADIO. V. Armario + an 
ARMADIÒNE, s.m, accrese, di armadio, Gram 
de armure » ì 
ARMADURA ; s. f. Propriamente guernimento 
prisona 


d'armi, che si porta per difesa dell i 
Armanre, Per uimini Eoperti d'armadura, Cai- 
rassieri. $. Per arme offensiva. Armes offensives. 
$. Per lo mestier delle arme. Le métier des ar- 
Hisci + la profession de fa guerre, $, Per metaf. i 
cervi hanno l'armadura delle corna. Les cerfs sont 
armés de cormer. 9. Per ingegno militare da ofene 
dere. Arme, $. Armadura chiamano alcuni arteti= 
ci tutte quelle cose, ch° essi ponzano per soste- 
gno» per fortezza , 0 difzsa delle loro opere, co- 
ine Varmadure «elle volte, de’ posci, de’ fonda- 
menti, co. e sono quei legnami , che si mettono 
per sostegno della fabbrica |, Garmisure su renfort 
de toutes sortes d'onvragee. $. Armadura delle rae 
une, quelle due reti a maglie erandi, che si mete 
tono tn mezzo il panno della ragna per sostener= 
la. Le contremailit d' na filet. 

ARMADURETTA; s. mn. din, d'armadura, Ar= 
mure Iegire £ 

ARMAICOLO, e ARMAJO, s. in. Che fabbrica 
le armi. drsmerier, CISA 

ATMAMENTARIO ; 5. m. Luogo, dove si ri- 

gponn, € sì conservan l'armiy 0ggi più comu- 
nomente armeria, Magasin d'armes i Arsenal + 

ARMAMENTO, s, m. Ogni sorta d'arme , € di 
munizione per uso di guerra, Anpareit priparatif 
de guerre, Armamento di vascelli. Armement dei 
UBLISCA UK è » Ò 

ARMARE , v. a. Provveder ogni sorta d' arma- 
dura. Armeria fournir d' arsiri; danner des are 
mesi revetir d' armer. d. Per sim. Fornire, Guere 
micc, e Menire. Comperò un legnetto è e quello 
armo. Arurer , cquipers pourvsir du micessdie une 
chialompe g mi savire, I. Per metaf. l'alma che d' 
umiltate, e non d'altro armo. Vale fortificare. 
Armer i foriifer. $. Armare uno ad una costs 
provrederlo, e accomodario, modo basso. Armer i 

woir. $. Armare è il fare 1’ armadure alle fabe 
iche, 0 altre cose; annare una volta, armare 
una rafna, d, Armate, v. m Vestir armadara + 
Endeser dei armeri vetir i preodre les armes. $. 
Arinarsi, n.p, pri l'armi guerreggiare, 0 
difendersi. d'ammer, premdre des arma g 00 mir 
d'armis. $, Armarsi, Daw. Fig. per provveder= 
sh. S'armeri se muniri se précantroner 

ARMARIO, e ARMADIO, s, m. Arnese di le- 
gno , fatto per riporvi dentro checchessia entro i 
palchetti, € serrati) ed apresi a guisa d' uscio, 
Armoire, $. Per simil. un armario di ragion civi> 

reputato, Une bibliorbique vivante . $. Per 
iscaffale. Armoire d livres. . 

ARMATA ) s.f. Propriamente moltittdine di 
navigli da guerra. Armes mame, 0% de mer ; fiot- 
te aride en guerre . è. Oggi ©’ usa anche per e- 
sercito da terra, Armée i armee de terre + 

ABMATAMENTE, avw. Con armi, armata ma» 
no. A uraia arme ; les armes d la main. È 

ARMATELLA, 7 s. f. dim, d'armata. Petite 

ERI Tra diri Ci vu navalei La 
tite fotte, rpuella che il Re di Spagna intrattiem 
al mondo allora per impedir il traffico de' fore- 
stierì ne' suoi Stati, si chiama, Armadile, 9. Pio 
cola Armata di terra. Petite armee, E 

ARMATISSIMO; MA, sup. d’ armato. Tripare 
ume è armé jurgu' aux denti | armé de pied eu cap» 

ARMATO, TA, add. da armare, fto d'ar= 
mi. Armé. $. Per metaf. armato di sdegno . Ar 
mé de co'ire , $. Dicesi, armato delle volte, del- 
le ragne, ce. V. ra. 

ARMATORE , s, m. Capitano di nave armata per 
corseggiare, Armateur, $. Per la nave stess. Ar 
mater, 

ARMATURA, V. Armadura. f. Armatura da pete 
to, Cairasse . 

AUME, c ARMA) s. £ Ogni aAmntse, 0 stramen 

1 
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to di ferro, 0 d' acciajo per difender se. 6 offen- 
sere altrui. Arata. Nei nimero del più si dice 
arme, e armi. 1 Francesi l’ usan prco al numero 
dei ineno. 0. Armi, o arme sì prende anche per 
milizia; soldatesea. Yrompes . FU al mio Lellisar 
commendai l'armi, Qui val milizia , esercito . Se 
donnai le commandement de mes trowpes ea de mes 
armé-s è Belitaire. $. Dicesi 2° libri, armi de' 
Dottori, e cusi agli strumenti di ciascun’ arte, è 
mi sli quel tale artefice. Armes; sastrumeni è oi 
sils. l'avaro zappator J arme riprende. $. U 
mo d'arme, Soldato che fa protessione d'arme, 
Soldati guerrieri militaire | è, Ucm d'art, sie 
gnifica ancora soldato a cavallo fornito d'armadu» 
sa. Cnirasiior. 9, Opera d' e, atto, © futtò 
d'arme. Dicesi di azion militare. hast 4° arme: 
9. Fare il viso deli'arme. Vale mostrarsi adira- 
#0, brusco. Kezarder de travers, de mauvati cril + 
$. Essere in arme ; ad arme sotto l'armi vale 
essere per guerreggiare. Bree sosia ter armes, È. 
Gradare alle armi, vale incitare 11 poppio a pie 
gliar l'armi. Creer aax armati è faire peemdre des 
arimes. $. Correre all''armi , cortere a dar di pie 
glio all'arme, Conrir anx armes. d. Eeare in am 
mes vale cssere armato. Ètre arme. O. Far var 
mes combattere , Combartre , se baltre + en venir 
aux maine, È Dare all'arme, 0 toccare all’ are 
ques vale dare il cenno dell’'inpugnar le armi; 
del chiamare a combattere. Donarr fe signal «de 
da Latsilte . $, Muove: l'armi; vale far guerra. 
Declare la guerre 4 faire ba guerre i porter les ar 
mes cone quelgu' un, 9, Andare in arme , andare 
a guerseggiare , Aller è La guerre, $. Levonì ad 
arme, Correre all'arme. V. $. Arme bianche, ar 
me; in cui non s'uta fusco ) come Spada; Dona 
le, cc. V. 6. Piazza d'arme. V. Piazza, ie d'ar 
me. V. Araldo, $. Arme, impresa ; e insegna di 
famiglia "o di popolo. Ariness armoirici ; casci- 
ques. 

ARMEGGERÌA ; s.f. Giuoco d'arme, Combat 
public è jonte : tourmois, 

* ARMEGGÈVOLE, add. de' due g. da armeg- 
giare , armeggiante . Combattani , 

ARMEGGIAMENTO. V. Armeggeria®. 

ARMEGGIANIE, V. Armeggevole. 

AUMEGGIARE , v. n. Fare spettacoli d'armi 
per allegrezza , €d intertenimento «FJonteri comrir 
fa bague. $. Armeggiare, figur. si dice di chi @ 
nell'azione , 0 nel tavellare s'avviluppa) e cone 
fonde, Euburier. 

ARMEGGIATÒRE, v. an. Che armepgia. G/a 
dint Late e é 

ARMEGGIERIA, s. £ DEE 

ARMEGGIO, nm | $ V. Armeggeria. 

ARMEL; s. m. Spezie di ruta salvatica, la qua 
le da una radice produce più fusti lle foglie più 
lunghetre e più tenere dell'alura ruta, Harmafe. 

ARMELLA,. V. Armilla. 

ARMELLINO. V. Ermellino. $. Per Melia- 


ca. V. 
ARMENTACA ; s. f, T. Rotar, Frutto dell'ar- 
mellino, Afbieveca, Mattiof. Abricat, 
ARMENTARIO s. m. Che ha Ja cura degli 
armenti, Pasear de barsi i gardicn de gi iron 


prasx, 
ARMENTÀRIO; IA, add. Appartenente ad ar 
Imruto, Qui concerme fes iroupeawa . ; 
ARMENTO; s. m. Branco d’ animali grossi do- 
mestici, come buoi, cavalli, e simili. Troapeaw 
de gros steli “£ do x 
ARMERIA, sf. Luogo ve sì sipongeno Je 
armi. Arsenal . rà fi 
ABMETREMENDO, DA, add, Su/win. Tremene 
do in arme, Terrible d la bataille a 08 4086 Les are 








me, 

ANMICELLA , s. f. dim. d' arme; arme di 70 
co pregio, e abbietia. Armes de pra de prix. 

_ ARMIBRO , RA 3 celd. Car, era. Che sta*sull'are 
ame, armigero, Guerrisr. 

ARMIGERO , HA) add, Che porta, ed usa le ar 
mé 7 © si prende comunemente per bravo, coraz- 
gioso, inclinato, © pronto all'armi. selligncas ; 
Vaillant è couragenx ) brave . 

ARMILLA, 5. f. Girelio in ornamento del brac- 
cio: Sreceler, 6. Atrmille sì diceno dagli Astrolo- 
gi alcuni cerchietti materiali, «lie compongono gli 
atrumenti astronomici, l'armilia equisoziaje, che 
contiene il meridiano, e l'equatore. Cereles de la 
apirire armiliaive. 

ARMILLÀRE, add. de’ due g. A foggia d'ar- 
milla, come sfcna aualiigre » Armillaire . E non 
dicesi che della sfera. d fa fagon, en forme de 
brasclet. 

ARMIPOTENTE; add. d'ogni g. Car. En. Po- 
tente in armi, Pusssani en arme guerriere Belli 
qurax. 

ARMISTIZIO » s. m. Salvia. Sospensione dell* 
ape » Armistice . 

RBMOLA, s, £. T. de' Botan, V. Amel. 
ARMONEGGIARE. V. Armonizzare. 
ARMONIA; s.f. Consamanza, e concento , sì 

di voce, che di strumenti } tanto di corde, quan 
to di fato, Harmoniei eomserti accorà de pri 
sai. $. Per proporzione , 0 proporzionata corr 

spondenza di parti in checchessia . Marmanis ; we 
QUdÙi 4 COMENAREC | proportion i squiitrie, 9. Ato 


ARM . 


mania prendesi pure per concordia. Marmonie, 
UMIDA 

ASMONIACO » £. m. Spezie di ragia, che tra- 
suda dalla pianta dieta ferula, che alligna in co- 
pia nell'arene di Lidia, Ammmiae i armoniae . $. 
Usasi anche in forza d’add. come gomma anno 
bile, Gemer «tmmattzague. $. Armoniaco cd am- 
moniaco È altresi il none d'una spezie di sale che 
si cava sotto la rena, del ammuentar. 

ARMONIALE, lo stesso che Armonico. V. 
6. Aruioniale bellezza. V. Proporzionato. 

* © ABMONIATO, TA; add, Disposto , ben or- 
dlinato, Arraugi i mes c4 erdre, es snmerrie , 

ARMONICO, CA, add. Che ha, 0 rende armo» 
fia, Aiarauoaiena i barmenique. 

ARMONIOSAMENTE avv, Salvim Con armo 
mia» Mararenicuae meri $ RIONE UERTERE + 

ANMONIOsiSSIMO, MA, Cr. NM. superi. di ar> 
monio. Tris-larminicaz 

AFMONI:b0, SA, add. V. Armonica, 

ARMONIZZANTE, add. d'ogni g. Che rende 
armonia, Qui cat lrarminienk . 

AUMONIZZARE, v. n. Kendere armonia. Fai 
re concerti faerè trarmestie è rendre la:menicuz . 

ARMONIZZATO , 1A ) part. da Armonizzare. 
V. 9. Giovane bene amnonizzato è vale bello , a- 
tante, € pro della persona, Jeune femme bien fatit; 
dira proparticnni , , 

ANMORACCIO, s, m. Più comunemente ramo- 
laccio , e rambraccio, rafano è ravanello., Rutfurt 
IANUARE 3 CPAÙ 

ARNAGLOSSA; s. f. Ter. Pev. Lo stesso che 
Piamazgne, N. 

AUNES, sm. Atino salvatico. Tess, Bran, d- 
HE SAUVAIE + 

ARNESATO; TA, add. v, Addobbato. 

ARNESE , sm. Nome generico di tutte le mas 
serizie, abiti , formimenti, guernimenti , € per lo 

io sì Pizlierebbe per gli ad.obbamenti più nobi» 
i di casca di citti, di mavili , di eserciti, cc. 
Meniivi è arucmeni i dquipage i bali, ©. €. Per 
catrizig o, boraglio. dtassges squipage. $, Esse 
tei 0 andare benry 0 male in arnese, ciscr bene, 
n male vestito, Ere Bieo ea mai eu ordre, j. Per 
anmuadura; Corazza. V. 

ARNESIETTO, s. mi, dem. fest. 3, Diminutivo 
d'emese, Peris menble ; perir initrnament, 

ARNESUCCIO ; s, m. dim. ed avvilit. d'arnese, 
V. Arnesetto. 

AUNIA ) s f. Cassetta da pecchie. Ruebe dé 


miele 

ALUSIONE, o ARGNÒNE, sm. Parte carnnsa 
dell'aminaale ) dera c inassiocia, fatta per espur- 
gar le vene dalla sierosità g cd ha il suo seggio 
nelle reni, Ropwon, 

ARNOGLOSSA . V, Amaglossa , 

AGO, sm. T, Forau, Pianta bulbosa , velgar- 
spente detta gichera. Pied de vesa,y Colocasio, 

LABOMATARIO ; s. n Che vende gli aromati. 
Épicier, 

ABOMATICHEZZA , 

AGOMATICIT 

AVOMATILITÀDE; 

AROMATICITÀTE ; 
arvmiatigue 

AROMATICO ) CA) add, Che ha odore, e sa- 
por d'atomato. Aromatigues odorifiranti qui a 1’ 
sadeur des avomarci i qui cst de la nasare des ars- 
marci. $. Per metaf. cosa aromatica . Che ha în 
se dificolià yo spiacevolezza, Close vpincase; dane 
percio è futhemie  $. Unino aromatico  fantasti> 
co; stravagante, € ritroso, Pantasgue ; boarra ; 
rude i difbe:le è petrait. 

# AROMATICO, 4, m. Composizione di aroma» 
ti, tn comprid, met mblange d' aromater, 

AROMATITÀ, s. £. T. de Natar, Gemma di so- 
stanza bituminosa assai somigliante nel colore € 
nell” odore alla mirra. Arostatite . 

ABOMATIZZARE , v. a. Dar sapore; e odere 
di aromato , Aromazioer s cpicer 4 embaumer | par= 

mt a 

AROMATO » «. m. Nome generico d'ogni spe- 
ieri; © profinmo. dromate ; dregue odorifrrante i 

te. 
AROMATO | TA) add, Aromatico. VW. 

ARONO,; 5. n, segier. Mana, Lo stesso che a- 
romato diramate. . di fn ga 

ANPA; s, È. Strumento di ra triangolare, 

ARPE )-$° senza fondo, che ha molte corde di 
minugia » di grossezza, c Jungheeza disuguali. 

ATpe 

AUPAGÒNE, s. m. Ferto uncinato ad uso de' 
Marmniri, V. Bamploone. 

ARPALISTA , 5, m. Red, fetf. Nome proprio 
evveto titolo d'un lies o Signore della Città d 
Saliccaglia , Aom propre cm sstre d' un Prince ou 
Srigneat 

ANPEGGIAMENTO, s, m. Arpeggio.. V. 

ARPEGGIARE; v. n. Sonar j'arpa. /ower de la 
barpe . 9. si dice anche per sonare, toccando con 
velocità le corde d'una medesima consonanza, Ar- 

geri faire des mpegemeni, 

ARPEGGIO , «, im. L'arpeggiare. L' Action de 
toncher , de yoner de la barpe è arpegensent . 

ABPESE, 5. m. Fer. Dis. Pezzo di rame 0 fer= 
to) con cui negli ediGz) si ttogono unite insieme 


f 

















s. fi Astratto d’ aro» 
matico è sapore 3 € 
qualità aromatica, La 
qualità de se qui est 















ARP 


pietre con re, Porco de fer ou ds bronze dont 
wa lim esse des pierres dani ma Édtiment . 
ArPia, s. £ Mostro favoluso alato. Marpiz. 6. 
Per Meretric:, V. # 
ARPICANE: v.a Sincopato da arrampicare, sa, 
lire sopra un albero, © simili è come fanno È gat. 
ti, Grimpr, è, Fis. "i ‘are col cervello è pros. 
re con applicazione, era riffechira pense 
beanzonp sur quelque chose, 
ARPICORDO, s. m. Euonactordo, V. 
ARPIGNONE , Crew. a Amar. Voce fatta dalla 
Latina, Harpago: qui si riferisce ad una macchi» 
na militye simile alla falce detta da Cesare, Ser 
#6 de masbine de guerre è dont en se seruoit pour 
resutrier les mari, x 
ARPÎNO, s. in T. Mar, Uncino, di cui serrone 
sì i nasicetlai per attaccare i loro battelli ad al- 
tri, Croci gr > 
ARPIONCE: 


gond. 

ARPIONCINO, «. in. Arpioncello. V. 

AKRPIONE, s. ur Ferro, sopra il quale si gira- 
no le imposte delle porte, e delle finestre. Gond 
pivot. $. Talora si conficezno in un muro ad al> 
tri effetti, cioé) pir appiccarvi cheochessia . Cross 
erechet, È. Prov. appiocar le voglie ali’ arpione. 
V. Appiccare, T. Mar, Lunga pertica unelnata da 
una estremità, che serve per ispignere 0 fermare 
i battelli, Crac, 

ARA, sf. Propriamente parie di pagamento 
deîla mercatanzia pamuita, ché si da al creditore 
per sicurtly la quale, in caso che la mercatantia 
non si voleste, si perde. Arrbes. $. Si usa sovene 
te figurar. siasi per simil. © per metif, Ti vaglio 
dare un bacio per arra. Je urua sc diuimer na bai 
scr powr page, 

ARRABATTARSI, v. n° p. Afaticarsiy sforzare 

si, ingegnarsi d'operare. s$° effurcer ; se deuner 

beanrvap de menvemienti s dis privers faire sone 

De) possible , lo voglio arrabattarmi finché fiato 
resta. 

ARBRABBIAMENTO, s, m. Lo arrabbiare ; ra» 
bia. Rage. 

ARRABBIARE 
proprio de” cani 
9. Per mets 















ULTI 
LO, s.in. dim. d'arpione. Perit 





v. n. Divenir rabbioso , ed è 
Enrager i fire satsi de la rage» 
izrarsi, incollorini, S* carager s 
si mettre eu coline è cingi fusienx , 1' impotienter è 
eutrer en fwrse. $. Pur" per metaf. diersi di gra= 
nos biade, gere, che sino ancora sopra la ter> 
fai Quando: si scocano prima del deb.to tempo, 








| per nebbia , o soverchio caldo è che 1 abbia av- 


vampate : € talora si trasferisce anche alla tere 
ra. e. Arrabbiar de'le vivande, quando si cuoco= 
no in fretta, o con troppo fuoco , Se drafer, 
Avaliae dalla fame, aver gran fame. Enrager 
de fara, 

ARRABBIATAMENTE, avv. Con rabbia, Avre 
rage ave fureur, 

ARRABRIATELLAÀCCIO, IA , Ewom. 7. Pegg. 
d' arrabbiatello è Enragé è faricux. 

AURRABRIATELLO, Mewz. Sal. 3. Diminutivo 
d'arrabbiato , Petit enraré. 

AURARBIATISSIMAMENTE ; ave, Mags/. sup. 
d'arrabbiatamente. Aver fa plus grande rage, 

ARKABBIATISSIMO;, MA; add. sup, d'arrabe 
biato. Triscennage , 

AGRABEIATO, TA } add. Soprappreso «da rab- 
bia. Ewrage. 9, Per metaf. Infuriato, V. 0. Per 
metaf, si dice d'uomo, è d' altro soverchiamento 
secco. Extrimement ser; maîgre, è, È nell'altro 
sign. d' Arrabbiare. V. 

ARKABRIATUZZO, ZA) adi, Salvin, dim. d* 
str po \nabblatello . Va 

La , , È 

ARKABBICÀRE, V. Arrabbiare, 

ARRAFFÀRE; ARNAFFIÀRE, e ARRANFIÀ- 
RE) v, a, Strappar di mano, torre con violenza . 
Arracher è ter par force . $. Per afferrare. Accro- 
cher i ha # re saisit , È la sma presto il Sara- 
cino artalfa. -@. Per istrappar con raffi. Drvirer 
ave: dei crampeni. 

ARRAFFÀATO, TA) add. Arraché, o. 

ARRAFFIARE. V. Arraffare. ‘ 

ARNAMACCIARE, v. a, Strascimare cheechessia 
all'ingià in sulla ramaccia . Aemaner i trainer 
sh dA ramarse , 

ABRAMACCIATO, TA; add, da arramaeciare . 
Ramassi, $, E metal, tirato giù. Arramagcia» 
ti giù col mio falcione. Abarsui mis dar. 

ARRAMATÀRE; v. a. Percantere lla rama= 
ta l'uccello. Abattre l' oisean d la share ac fa 


CA 
ARNAMPICARE, 7 v.m. Proprin dezli anima 
ARBAMPICARSI è £ li, che cimncnino cotte 

rampe, Grimpers graVir i se trtumer i se glisser 

$. Per simil. dicesi d'uomo, che cammini colle 
mani , e co' piedi . Se traser, 
ARRAMPIGNARI:, Mewos, FI.Tt. Arraffare. V. 
ARRANCARE, v. n. Propriamente il cammina» 
re) che fanno com fretta i zoppi, 0 scianciti, Ce 
rit em bwitant ; boiter. $. Arrancare 3 si dice delle 
alce, quando si vega di forza: digesi anche, an- 
tea Arrancata, Aller d fentes rames. 
ARRANCATO, TA, add. d’arrancare, voss ar 
rancata. Zogue force, tosmr d fotte de rames, 
4. Per istorto. V. 





AR 





ARR 


ARRANDELLARE, v. a, Sirignere con randel- + 
o; bench si dica per simil. d' alire cose, Gur= | 
retrer i dser diroitoment i attacher save: des forti 
Liens + $. Artandellansi come un salsicciuolo; fe 
garsì stretto, Se duer, se sevrer crrastement, 9. Per | 
avventare, © tirare altrwi 11 rindello, e si dircb» 
he per simil. di qualche altra cosa che sì avren- 
ti, csi traggga. Laacers seter, Prende l'altro nel | 
petto, € Varrandella in mezzo alla città sopra le | 


nur. 
ARKANDELLATAMENTE , avv. Bell. Bucck, | 
V. Stretussimamente Ù 
ATRANDELLATO, TA, add. Garretio, ©. 
ARRANFIARE."V. Arrafure, 3 
ARNRANGOLARE, v. n. e n. p. Incollorirsi 4 
stizzirsì , S° carager + 4’ impatienzer ; se mestre ea 
estere. 3 
ARRANGOLÀTO; TA, add, Farags; fariena 3 





tr. $. Fig. faticoso, Laborseux ; pemible, 
* ARUANTE, Errante, V. 
AMMANTOLATO, TA 4 add. Rantoloso, rau- 


60. Larcaf. Voce arrantolata > val raaca. #0fx 


IRIONCE + 

ARRAPINATO, TA) add. Lo,steso che arro- 
vellato: e dicesi d'uomo fastidioso, iracondo, Co- 
Sirigne; coltre ; enmuyzux; fatipanti conn} ant. 

ALRRAPPÀRB, Lo stesso che Arrafiarc. V. 

ARRKAPPATO. V. Arraffato. 

ARRAPPATÒRE, vm. Che arrappa. Ravinenr; 
versur, 

ARRAPPATRICE, v. £ Che arrappa . Qui ras 
vit; volcme. 

AUNASPÀBE. VW. Raspare. 

ARRATA:, s.f V. Arra. i 

ARRECARE, va. Recare. Apporter. $. Per ine 
dure. Resoudre; enguger; doterminers réduire » 
Ond' in non ci posso arrecare, $. Arrecarsi, € are 
recarsi bene, 0 male, n. p. si dice di chi accon- 
ciamente, 0 sconcramente si accomoda a far chec- 
chessia. ‘$. Arvecarsi, pur n. p. per accomodarsi 
disporsi a una cosa: rimainer contento è quieto + 
Sa 3 arquiescer 3 cime content ; se dispo 
ser. $. Arrecarsi uno a noja, cominciare a odiar= 
lo. Comunewcer de hair; prendre em haine + $. Are 
recarsi nimico une. Attirarsi l'odio di uno, S* at 
tirer la luaine de quelza' un, $. Arrecarsela da ur 
ano: vale pigliarsela da uno è e dicesi per lo più 
d'affronti, e d'ingiurie, e assolutamente arrecare 
sela, val ofendersi. S' ogfenser ; stre piqui) cho= 
qui de quelgui chese , 

ARRECATO ), TA) add. da Arrecare, V. 

ARRECATORE | v. m. Che arreca. Colmi qui 

te ; qui apporto ; qui came i portear, 

Pnbicartice, ve E Colcl the arreca» Celle 

ji porte ; qui apporte è portemar 

ARREDARE 54. A fornir d'arredi; mettere 
in ordine. Fipeiperj mestre en ordre; menbler; 


OrMer + 

ARREDÀTO, TA) add. Menbii, a 

ARREDO, sim Arnese, Eguinagez mewbler5 ae 
meublement, è. Arredi d'una nave, its, Afre- 
di della Steristia. Ormemen:. Arredi da donne, 
da womini. Harde:g arembler, F 

ARBEMBAGGIO ) s. in. 7, Marineriwe, Lo in 
conto di due navi accostandosi per combattere. 
Adberdare » 

ABUEMBARE , v. a. T. Marimarzaco. Venire all 
arreinbaggio. ASerder de dont au cori, V. De 
scolato. ki 

ARRENAMENTO, s. m. 


L'arretunento della 
navarche di sat i 


fondi ghiziosi è, nelle seccagne. 





srgiecurent > 9, dv pure al fig. e vale , arre- 
stursia raffreddarsi meli'operare, bapeurdisincatà 
rejroidissemsnt, 





ATBENARE) va e n, Proprio de navili; che 
danno in secco, Eugrazeti singager dans fr sable; 
s'assabior; debomer. $. Fig, val cessare. V.g. Ar 
penare pictrey marmi, ec. pilirigli è strofinandoli 
con rena, Peli duer le sable. G, Artenare, O 
prender vento ; dicesi d'uno, il quale ha comin- 
ciato a favellate alla distesa) 0 recitare tn' ort= 
zione, e poi temendo, o non si rienrdando è si 
fenmi. Hesier, 

AURENATO, TA) add. ra, Paz, Inarrenato, 
rimasto sulle secche . Ésponi 3 cogne. 

ALNENDAMENTO, =. m. fui, St, Rendita spet 
tante al fitto. fail a ferme. 

ARRENDATOUP, rm, Pg Soaomola. Che pren 
dea fitto, 0 a locazione. Fersarer è amodtiatenr, 

ARMENDERSI ) np. Dari in mano al nemi- 
co, confessamdrsi vimo, se readec s ecder + sr so 
Hasbro e ae mermre au ponteir, $, Per abbandonare 
si) sbugortiri. S' epoanantera s' abtdenner e 3° 
cMrager è 0’ itonuer 1 (tre js'st dr fragone 3 d' ef- 
feoi, è. Arrenterti dicessi di ramo) pianta , 0.al- 
uo, che asrvolmente, e sensa spozzarii si pic- 
Ehi o vofita per nomi vero, Codera plieri se 
pretr, dI fe. in <iem mit, arrender J' animo a' 
puaceri a a'wiziz alle virtirg ce vale a inclustre | 
alie virbi a'wicij de i, Se portera se reu- | 
dire die paeher, d D 
le: Chi ha bisogna e ar 
toccrinin-ti, Lead a bots 

















sera prove, 
cine si umili; sì 
stre bumbley deît © 








"> Po 
NDEVOLE , 174, dee e, Che piera 
O volge agevolmente pir ogni verso, Plrabie 4) 





ssa. e 


ARR 





xible i plants ai pre s somplei qui se prit 
sisdinent, $, Per mett, pieghevole all'altivi vor 
lontà, Pocile i compisisant i somnis i souple + fle- 
nitle ; pliant è qui a l humeur accommodante ; 
piiable 
ANRÉNDEVOLEZZA » s. È Astratto di arren- 
devole. Sosplesses fienibilit è dositité i complai 
PARCO è SOMALA: 5A + 
ARRENDEVOLI55IMO , MA, Segner, superi, 
d'arrendevole. Tris-somple; tris-flex:bte . 
ARRENDEVOLMENTE ; avv. Com-ar 
'ement ; docilement i aver fiexibilità i 
'aisance , n 
IBILITÀ , ARRENDIBILITÀDE | 
ARENDIBILITÀTE, s £ Facoltà, e attitudine 
di atei arrendere, 0 piegare , Arrendevolezza A 
RRENDIMENTO , s.m. L' arrendersi. L'& 





ARRE e 


ction de né nemdre de se sommmettre , 
ARBENDUTO, TA) % addiert. da Arrendere. 
AKRE:9, SA», V. 

ARRE GUIARE, v. n. Sammaz, Niposare, Vi 

ARRESTAMENTO » V. Arresto. 

ARRESTARE, v. a Fermar per forza; soprat- 
tenere, Areser i salsit i prendre prisomiier, 

Fermansi + Intertenessì . $'arriteri sense d'allet. 

d. Arrestar fa lancia: mettere 11 calice della Jane 

cia sulla resta per ferire. Merrre la lance tu ar 

rit, |. Atrestarsi per parare 

Ove porge cinbra un olmo + 

atresto , Repestr, , 
ARMESTATO, TA) dervté, ©n. 
ARRESTA TORE, v.m. Che arresta. Qui arrite. 
ARGESTO, s.m. L'arrestare, quel che si arto 

sta» Saisit i arrît 1 prise de esrpa + $. Per inter- 

vallo ) indugio, Dela ; resserdement i remise 
senza arresto levarono il campo. 4, In alcun luo- 
go usasi per sentenza ) decreto. Arrit. 
ARBETICATO, TA) add. Preso alla rete. Pri: 
et, : 
RRETRARSI, v.m. Farsi, tirarsi addictro . 

Reeuler i aller eu avricre è Licher pied. 
AKERETRÀTO, TA, add. da arretrare. Reraléy 

Ge. $. Per rimaso indietro. Reste en arrivre. 
ARBETTIZIO , IA, add, Sorpreso , oppresso. 

Opprimé . 9. Per ispiritato. Posssdi i dimoniagne + 


dnergument , 
ARREZZARE , v. a. Far ombra, far rezzo. 
Ombmaser i faire de | ombre i domaer de d'ombre , 
ARR, Modo d’ incitare, c sollecitare fe bestie 
da sona, perchè camminino, Mae, baie. 
ARNICCHIMENTO, s. m. L'arricchire. L'a- 
ction d' euriciiry de deventr riche. 
ARRICCHIRE, v. a. Far ricco. Enrirhirs ret 
dre ricor. $. n. ass, e n. pass. Divenir ricco . En 
richir è devenir righe , 
AURICCHITO , TA, add. Eurichi, tre, 
AURRICCIAMENTO, s. m, 
re. brayeur i effroi « frissonmement. Ma più pro> 
priamente sarebbe, Zfivi par Sequel les chevenx 
se beriasent y 40 dressent 102 fa trie. 
aneblare i capelli. 
'apan de friser, 
AMRICCIA RE, v. n. Sollevare , rizzare: cd è 
proprio del pelo, che si solleva , ed intitizzisoe 
per subitino spavento di cheechesia, 0 per istize 
za, Se burisser è se dresseri Incisser. 6, È anche 
art. e n. p. Tutti i capelli addosso mi sento ar 
rieciare. V. Accapriociar $. Der Ltiezira, ine 
colloritsiy coRIMmuoversi. è. Arricciare mat 
30, le la 
rastra d'aver qualche cosa a sdegno ) 0 a sto: 
co, e se ne stizzisce. Faire fa sul de poste? 
re fa more. $. Arricciare il muro, € da 
primi crosta rozza della calcina. Meri 


Petrare, Can, 39. 
un colle, talor m' 


parricciare i orro- 


d. Per l'in 
Frisure 3 l action de feiser i 








bra ol maso; quando con un gesto si 
x 









PUrisser i Né 
souniri Tecswwrir i recrépiri enduire de chianz scri 
pir. $. Articciare i capelli, innanellarli, fare i 
ricci. Friseri criper, 

ARRICCIATO, sm. For, Dis. Quella prima 
iticalcimatura rozzi, che si di alle imuraziie, Le 
cripi d'une muraille . 

BRICCIATO , TA} add. Herisi. 6. Drappo 
arricciato, V. Broccato, è. Muro arricciato . Cr 
pis bnvissìi , ©. 

ARBICCIATURA, «, f. Forat, Dir. J'atto dell 
arricciare , spezie d' intonicatuta . Le crepi a sue 
murailie, 

ARRICCIOLINAMENTO, +, in. Mala. 4. Il 
formar de’ rieciolini , innanellamento | présure ; 
annelare » ° 
a ArIccOMANDA RE, via, Cavale, Raccomane 

re, Va 

ARBTCORDAGIONE 
* ABEICONDAMENTO, } V. Ricordo. 

* ARRICORDAÀ NE, V. Ricordare, 
® ARRICORDO. V. Ricordo. 

AGNDERE, v. n. Mostrarsi ridente, benigno, 
piacevole , favorevole. Etre fumorabte; complsi- 
res fammisor è cvercher d fusre plaisir 4 sraiter far 
vsrablementi sesonder a aider i servir quelqu' us 
davs un travail, dass une affare i rire, la for 
tn61 arride alle nostre imprese. La fortam» smau 
rit, ,$ Usati pure im att. sign. come sì vede da 

p jo: E arrisetni un cenno che foce cre 
al voler mio, 

FARE, +. n° Giuocar cheochessia alla 
ner d rafie, 











Afù 


ARR 45 


AMRINGANTE ) add, de’ due g. Salvia, 
arrinità, Harangacar s qui barangue. 
AURINGARE, 
ARMINGATORE , 
ABBINGIERIA , 
ARRINGHIERA 
ARRINGO | R 
ARNIPARE, v. n. Accostarsi alla ripa; pro- 
priamente Approdare. V. 
AUMISCHIAMENTO, s. m. Bemb, Cimento + 
L'arrischiaria. Risgar è baiard; peril i danger . 
ARRISCHIANTE, add. d'ogni gen. Che arsi- 
schia. Hardi ; qui s'expore aa danger, 
ARRISCHIARS , v. a. Mettere in cimemo, in 
pericolo, ed in arbitrio delia furtuna. Hasarder È 
avemiarer i risquer i mettre em danger , ca periti 
exporer. È. n. p. avere ardite. Quer è esmtrepres= 
dre hardiment i avoir fa bardiesse, l’audare, CC 
Avanti che aleuno s° artischiasse a credere. $. 
Prov. chi non s'arrischia, non acquista, Qui ae 
risque pai y me pent pas Mer 
HRISCHIATAMENTE , avvsCon rischio, Ha 
sardensemeni è perilitusement i avre risque, K 
ARNISCHIATO, TA ) add, Pieno di pericoli. 
Piritleux i basardenz è riggnabie #qui a du risque, 
ARRISCHIEVOLE, de’ due gen. Che r'ar 
rischia. Mardi ; baisradrax . 
ARRKISCHIEVOLMENTE, avv. V. Arrischia= 


tamente. . 
Femb. L. 4.2. Rischio. V. 


Che 


V. Aringare; ce. 





ARRÌscHIO 

ARRISICARE, Arrischiare. V. 

ARRMSICATO, TA, add. da Arrisicare. V. $ 
Per colui; che voloatieri sì arristca, Mardi; ht 
sardenx i-qui expore volentieri sa persomme è tÉmi- 
raire 4 diterminé è entreprenant ; amdacieua + comm 
rageux i résols i sntripide. 


ARRISICHÉVOLE, } Arrischievole. V. 


ARRISICOSO , SA 3 

* ARRISSANSI ; n. Far rissa, contesa : az= 
nuffarsi . Disputer i der 5 se quereller « 

ARRISTIARSI, n. p. Baone, f, Cimentarsi, are 
rischiarsi, Se basarder, 

ARRIVAMENTO; s.m. L' arrivare: eompari= 
re, comparsa, L'arrivie, Parlandosi di gicreane 
zie, Arrivage . 

ARRIVARE, v.a. Condurre, ed accostare alla 
riva. Faire approcher de terre, du rivage, 1 Fra: 
cesì direbbero più volentiéri in sign. neut. Arr 
ver i aborder, &s. V, Approdare. d. In sign, n. 
giugnere » finire il cammino, pervenire al luo- 

a lursi » derivers aborderi parvenir , $. Der 
simil, non s'arrivò mai a veder niente di più. $ 
Arrivare uno: raggiugnerlo în camminando. fai 
dee i Tattraper è tatlcindre i Vepssmdre i attraperi 
aticindre. $. Vale anche farlo stare, acchiappare 
lo. Saisirs arreter, $. Arrivare una cosa: pi 
gliarla » essendoci alquanto lontana , onde ci con 
venga allungare il braccio, Artesmalre i aerfrer d 4 
attraper. $ Astivare la verità, un sentimento d' + 
un autore, tn negorio , ec. vale intenderio , ca- 
pirlo, ce. Compresdre i concevosr i entendre i ceu- 
mostre, $. Arrivare bene, vale capitar bene) u- 
scire a bene, Asussir ; faire bonne remssite i avoir 
na scia brimenx i dere Diem traitéi, bien rega i 
bien cementi , È. Arrivare a un numero, 0 altra 
quantità. Fare, e commire quel nomero, come : 
c arnivato all'eri di vent'anni , cioe ha comp» 
to quel tal numero, I/ est pervena di di 4 die 















L murano de son gf. 
ARRIVATA, 3. f Arrivo, V 
ARGIVATO, TA ail d'asrîvare. 


ARRIVO, sum L'arrivare, deriurer abord, 
ARNIZZA:R. V. Arricciare. 
Aliù, Lo stoso che Arri. V. 
ARRÒBA , s. fi F. de' Negorianti. Sorta di pe 
so di circa trent una libbre, 11 quale 3" usa nell 
Spagna, nel Portogallo, ed in alcune parti dell' 
America. ATE . 
ANROBRIARE | v. a. Tignere coll’ erba rob- 
bia. Garancer i tesudre en garan , 
ARKOBBINARE, V. Arrubinare. 
ARROCANE. V. Affiocare. 
ARROCATO, V. Affiocato. 
ARROCCABE. V. Appennecchiare. $. Arroe= 
care c anche termine del giuoco degli scacchi». 


Roquer, _ 
ARROCCHIA RE, v. a, Fare in peazi a modo 
di rocchi, Tuifler em pieces, en mortranx. 9. Far 
con poca consierazione è e arte checchestia. 4- 
gir nonchaiemmenty gressisrement, 9. Ari jare 
si, Buos, F, avvilupparsi malamente, imbrogliare 


si, v. 

ARBOGANTÀCCIO, CIA, add. seguer. Pesg. 
d'Arrogante . Uk grasd atregiant na emme tris® 
insofcnt , 

ALROGANTE, add, de' due gen. Che ha arro= 
ganza: superbo, presontuoso , contrario di mode- 
sto. Arrezane i anseleni s baatarn è fier + amperbe 4 
présompruea i sufficani i erguestienxa i cffeonti i am 
dacicnx i Mardi vara 

ARROGANTEMEN ÈE , av. Con arroganza: 
superbamente , presontuosamente, Arrogasmment i 
dnsoterment 4 Brcntiateni i impademment è andar 
ciemiement y Ue A 

ALROGANTÒNE 4 accrete. d'arrogante. Tris 
voguurt è treg=iatolent y (6. 
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ARROGANTUCCIO, IA) Cr. im Saccemtibo . 
Presuntuosello, Saccentino, V. 
ARKOGANZA, s, f. 11 presumere d'aver quel» 


le cose iodevoli ) che altri non ha, o maggiori | 


ch'egli non ha: presunzione. Arroganee ; présome 
Piioni bantenr s fierté ; insolences anffrance è er- 
gueili vanité , 

ARKROGARE, e ARROGARSI, v.n, Attribuirsi 
arrogantemente. S' attribmer; s' arroger i mimrper è 
v'appropreer è pretendere s G. Atrogare ) T. de' Le- 
gisti , simile alt are, V. 

ARROGÀTO, TA) add. Attribuito. Artribaò 
arregamment d 

ARROGAZIONE, s.f. T. de’ Legisti. Sorta d' 
adozione di persona gii posta in sua balia o per 
la morte del padre, 0 per emancipazione . Adro 
qarion . 

ARRÒGERE, v. a. Aggiugnere, per bilancia» 
fe, o agguagliare È haratti 0 le convenzioni . 4- 
pouter pour rgaler i armiter. è. Arrogere, per ag 
giugnere sempilermente. V. 

AUKOGIMENTO, s. m L'arrogere: giunta. 
Addison, 

ARKOLÀRE, v. a. Scrivere al ruolo. Enriler 4 
muettr. , derare snr le role, x 

ARROTATO, TA, add. Earité, e. 

* ARLOMPERE, V. Rompere, d. n. p. dipartit 
sì, allontanarsi» 5° 6/sigacr + s' darter e se detonre 
mer. . Per dirompertsi. V. Arvuppesi in fluviali 
lagrime. 

ARNRONCARE; v.a, Nettar le biade dall’erbe: 
sarchiare. Sarcler s tchardonner. 

ARRONCATO , TA ) add. Sarclé. 

ARRONCIGLIARE, v.a, V. Roneiyliare. $. 
Arrencigltar la coda: si dice «el porco , quando 
la ritorce. Se ressarderi se repfisr. è. Arronei= 
gliarsi, dicesi della serpe, quando percossa , ella 
si ritorce Ìn se stessa, c he dicesi d'alevn altro 
animale. Se recoguillera s'entortilier i se tortile 
fer. 11 gaito s'arronciglia. 

ARBRONCIGLIATO, TA) add, da arronciglia» 
re. Accardé, Co. 

ARLOSARE, v.a, V. Arrorare. 

# ARNORA E, v. a. Inrogiadare; cioè, sprite 
zar leggiermente a quisa di rugiada, Arroser 3 ba- 
meeter » momiller delicatement, 

* AURORATO; TA) addiet. da artorare, Arro- 
UTESLI 

ARROSSARE,. V. Arrovsire, 

ARROSSATO , TA, add. Kougi. 

ARBROSSIMENTO, s.m. L' arrossire. Hentes 


e Fr 4 pudenr 
ARO>SÌHE, v.n, Divenir rosso, Kowgir + de- 
tUmir rowgri atsir beute , confusich. . 

ARIOSTO: TA» add. Reazi . ‘ 

SI, np. Velgert in qua e inlì, e 

colle braccia, e toliPaltre a rbra: shermenda» 

, Bi, e difendendosi, Se deSattre. $.n. pi per Afe 

frettarsi. V. d. In sign. att. dibattere, volgere 
in qua e in lì. sesower, 

ARROSTICZIANA , s, f. Fetta di came di por- 
to arrostite alla dogginalc, e grossolanamente » 
Bracivola, V. 

ARROSTIMENTO ; s. im. Lo Arrostire. L'a- 
ctron de nr. 

ARBOSTIRE, v. a. Cuocere senza aluro d'a- 
cqua, come in lschidione tegame, in sulla bra- 
ces Sco. Rotir , grilier. $, Per simil. imartdire è e 
seccare. I venti che arrostiscono, è riardono, 
Dessesber i rendre sec 4 revir, 

ARMOSTITO, s.m. Arrosto. V, 

ARNOSTITO | TA, add. Cotto, e fatto armo 
sto, Riti, $. Pane arrostito, si dice alle fette 
del pane, rasciutte ed alquanto abbronzate al 
fuoco. Parn riti. 

ARROSTITURA, s. f. Arrostimento. V. 

ALLKOSTO ) avv. Quella cocîtura che si fa senza 
ajuto d'acqua. Le carni sono più sane arrosto, 
Les viandes rétics sent plui sraines. 

ARROSTO, s.m. Vivanda arrostita. Kiri s vi 
ande rotie i réh, $. Fare Un arrosto ) è fare um ere 
rore. se sremperi faire une fante, $, Prov. Più ap 
punto, 0 a tempo, che l'arrosto, e si dice quane 
do succede alcuna cosa opportunamente. Arriuer 
d proper. è. Prov. molto fumo , € poco arrosto: 
dicent di chi molto presume, e poco vale. Peaa= 
toup de fargge & peu de rst, 

AMKOSTURA, s.m. V. Acrostimento. 

AUNOTA, * 4 Voc* derivata dal verbo Arroge 
Fi e vale giunta pirrtunta» Gareret) addition, 

per arrota a. mo fa si osono Ba- 
dia di Pozzevole, u i r sE 

ARROTAMENTO, s.m. Lo arrotare, digui- 
sementi l'action d' aiguiery a’ afpier y de rendre 
CPC 

ARROTANTE, add. d’ogni g. Che arrota, Re 
maafenr, 

ARROTÀRE, v. a, Assottigliare il taglio de' 
fertà alla ruota. Acguiser; affiler; rendre situ, 
rasati; emmoudre; dommer le fil, $. Per similit. 
stropieciare, lisciare. Polirj /Wsgrerj froster, Ar 
rotar I" ambra su "] panno. è. Arrotarsi ; degli vo 
miu. vale aggirorsi con inquicrudine, Fer se 
quier i ve douner beancoup de mosuran nt. è. Per 
uccidere col supplizio della ruota. V. Rotare. 

ARROTATO, TA) add. Aigasst, poli, &v. $ 








«pettinarsò a 
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Lardo arrotato ; dicevi del mantello di quel ca- 
vallo, che ha le macchie simiglianti alle ruote, 
a differenza del leardo pomato, che ha le mac- 
chie più sferiche. Chewal elé. 

ARROTATORE, v. m. | Colui che arrota, É- 

ARHOTINO ) 5. m. menlenr; gagne pe 
tit; remeulenr. . Per metaf. uomo interessato , 
che cerca in ogni cosa il suo vantaggio. fate 
rest. 

AKRÒTO, TA, add. da Arrogere; Aggiunto in 
supplemento + Asouse eu sapplément. Fuvvi arroto 


il gonfalone. 
È AREÒTO) s.m. Aggiunta. V. Arrota. 
ARROTOLAKE, v.a. flidurre in forma di ruo- 


tolo, Resler; pier ca roulcam, 
uBBROTOL O, TA, add. da arrotolare. Row 


le, ri 

ARROVELLARE ; v. n. en. p. Stizzirsi rabblo= 
samente , Se metire em cofirez a emporier, prendre 
feuz emrer en colire; ire enflamme de colîre 3 
tramporté de colire, È. in sign. att. in casa non 
resta di gridare , e arrovellare altruiz cioe, fare 
arrabbiare . faire enragers emeuvore j esciter ; 11° 
ricer; allumer la colìre de quelqu un, 

AMROVELLATAMENTE; avv. Rabbiosamen- 
te. burseasement ; em furie; aver rage. 

ARROVELLATISSIMO , MA, sup. di arrovel- 
lato. Tris-fursenx, 

ARROVELLATO, TA ) add, Farieux ; plein de 
PARE + 
ARROVENTAMENTO, s, m. Lo arroventare, 
l'action de faire rougir au fen . 

ARROVENTARE, v.a, Roventare » far rovene 
te. Pasre rowgir an fon, 

ARKOVENTIMENTO, «.m. Lo arroventire. 
L' action de faire devenie reuge au few. 

ARRO ENTIRE, v.n.p. Divenir rovente, De 


Weir ronge am fra, 

ARHO: ENTITO, TA) add, Reugi an fra Ur. 

AVROVESCIAMENTO, *.m. L'atto fa 
favesciart, Rowruersement j dertrustioni puine ; bos 
Ieveriement , 

ARROVESCIARE , v.a. Propriamente, volger 
la cosa a contrario del sun diristo, Rewwerser; 
tonrner d'un amtre chté; derangor, $, Far cadere, 
gettàr per terra. Remverser; faire somber ; peter 
par terre ; abattre ; jeser di bar demotir 5 détrui- 
re. È. n.p. alla fine s'arrovesciò, Se renuerser. 

ARROVESCIATO, TA) add, Reanené , Ca 

ARROVESCIATUKA 3 s. £ L'arrovesciare, Kews 
persementi derauzement. 

ARKOVESCIO , avv, Sa/uiw, All'opposito, A 
rebenri i am contraire , 

* ARROZZANE, È v. a. Farrozzo. Rendrera 

ARKOZZIBE , Hique, rude , grossier, È. 
In sign. n. divenir rozzo, Dewewir rude, rast 
ques tmpoli , grossier, 

ARROZZITO | TA; add. da arrozzire. V. 

* ARRUBARE, V. Rubare. 

* ARRUBIGLIARE. %, Arrugginire, 

ARRUBINARE; v. a. da rubino. kender di co- 
lor di rubino. Fire premdre, donmer fa coufene 
du rubis, $. Arrubinare il itasco, il bicchiere 4 
&c. empierlo di vino vermigho: ed è parlar bur 
fesco. Aemplir mne bouterlle, ms werre de vin 


rouge. 
* ARRUDATO. V. Arruvidato . 7 
AMRUFFARE ) v. a. Sconciare, e disordimare i 
peli del capo, e della barba, Déranger ter cie- 
venx , fer mettre en désordre; decsiffer . $. Arenf 
fare le matasse , ailudendo alla voce ruffiano ; 
Richiedere una femmina dell'onore per altrui 
modo bano) Arrulfianare + V. @. Dicesi anche, 
ins, cioe arruffarsi ; andar di por 
tante, portar i po li, ce. 
ARRUFFARSI, m. p, Car, Kw, Rabbuffarsi ) scar- 
migliarsi. se pressdre qu si penx. 5 
ARMUFFÀT a TA) add. Herissd; dobeveli ; qui 
a les chevena ipari. 
ARRUFFATORE ; v.m. Coli , che artuffa. Ce- 
lui qui cécoiffey qui met les chevenx cs driardee, 
AXRUFFIANARE) v. n. Disporre, ed indurre 
che che sia; a pu ione del terzo s a male o- 
re in carnalità. Peire fe inaqueress; fusre 
maquerellage . $. Per rastettare, € raffazzonare 
una cosa, nenprendo è seoi difetti , per farla ap- 
patir bella; 0 migliore. Farder , fretaser, 
ARRUFFIANATO , )A , Mexz, Sang. Che ha 
del ruffiano, che sa di ruffianeria, Lui sas faire 
le maqueream 
ABBUGGINIRE ; n. assol. e n. p. Proprio del 
ferro. Divenir rugginoso . Se ranilicr. 4. Dicesi 
per simil. anche degli altri metalli. $. In sign. 
att. far rugginaso. Mewstler; fare venir de la 
romille, 9. Per metaf. el ingeuni s'arrueginiscono. 
ABRUGGINITO, TA , add Remillt, Cr. 
ARKUGIADARE » via. Sa/vsu, Irrugiadare , € 
figurat. Arperpers. V. 
AURRUGIADATO, TA) Salvi, add, da arru= 
giadare 3 irrugiadare . V, 
ARKRUOTAMENTO, £ m. V, Arrotimento, 
ABRUOTAFORBICI , s, m, Bess, F. simile ad 
agguzzacolee)li, Gage petit, 
AIRUOLÀHE , per Arrotare, V, 
ARNUOTOLARE , v.a. V. Arrotolare, 
ARRUDIOLATO; TA) J° Arrotolato. 
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ARRUVIDARE , 2 v. n. Divenir ruvido. De 
ARRUVIDIRE , venir rude , raboteux , 
ARRUVIDATO, TA, add. V. il suo Verbo. 
$. Ed in sign. di quella ruvidezza cagionata da 
nelle carni. Rude, 

ARSANALE,; s.m. V. Arsenale, 

MEFISLLA è 3, f. Spezie di conchiglia di inare. 
lonfe, 

AUSENALE, Arsanale, ed Arzani, s. m. Luo 
go dove si custodiscono le armamenta da guerra 
così navali, che campali. Arsenta!, 

ARSENICO, sm. Spezie di minerale venefico 
e corrosivo, che si ricava da una pietra, che tro- 
vasi nelle miniere ; ve n'ha di tre spezie: il pri» 
mo è l' arsenico riamente detto , il secondo 
è l'arpimento ) ed il terzo il ritigalio, 0 tamirac— 
ca. Afsenie . 

ARSÌBILE, add. d'ogni g. Atto ed acconcio 
ad ardere. Combustibile ; qui bràle atsiment, 

ARSICCIARE*, v. a. Abbruciacchiare . Havir ; 
sécver au soleil. 

ARSICCIATO, TA) add: Propriamente ; al 

uanto arso; che anche diciamo abbruciaticeto . 
Lav 4, pritte è 

ARSICCIO IA, add. Arsicciato : manomesso 
dal fuoco. Mavi; grilli; reti. 

ARSIGIA, #, S. Masidal, g4, Arsiecia, V. 

AUSIONE 35 6 L'andere: incendio , incendi- 
mento, EmWrasraent ; smcemdie. $. Per metaf. cal 
do eccessivo. Ciralemr exscisive +. 9. Pe "1 caldo 
della febbre. L'ardeur, Je chaud, le fort de la 
fiure. è. Per l'asciupaggine della sete. Soif 
ardente » 

ARSO, SA; add. da ardere. Consumato dal 

ico, frale; comme da fen. |. Per povero in 
canna. Muiserable; mvccsstteuz; qui est day la 
dernière misire. 

ARSRA è sf. V. Arsione .. $. Per povertà e- 
stremr. Mise extrime + la dernitrt minire. 

ARTAGOTICAMENTE , ave. Voce, che perse 
medesima not significa nulla, ma e detta ad 
uno scimunito è quasi in senso di miracolosamene 
te, Par miracle; d'une maniire surpremante y d= 
tonmmante . 

ARTANITÀ) sf. Erba fa cui radice è tonda 
e schiacciata come un pane , di cui i porci sono 
assai ghiotti, e che perciò vien anche chiamata 
pan gere Pain de ponrccan ; ciclamer » 

ARTATAMENTE, avv. Con arte, tngegnosi= 
mente, astutamente, insannevolmente. V. 

ABTÀTO, TA add, Stretto, iustretto. V, $. 
Salvin. Disr. a. 37. Per Artificiato. V. 

ARTE 5, f. Abito, cavato dall'esperienza, db 
poter operare con ragione, intorno a qualsivoglia 
materia. drt, $, Per incantesimo. Onde si dice 

ertar l'arte. Lo stesso che far l'artiy far sorti. 

cp » Bebantensent 3 sorcellerre . $. Arte, per ar 
tificia , astuzia 3 frodolenza : e pixliasi in buona, 
cd in amala parte, Art; artifice ; codustrre i feci 
de 3 saverr frei capazite; stresse i imbiedità 3 
aiaarge 3 rase z trovaperie 3 deteuri sapercherie è 
intriguei digussementi situce, Quel, che infini= 
ta providenzia , ed arte mostrò nel suo mirabil 
magistero. @. Arte, per lo Magistrato, che ren- 
de ragione agli artisti. Cousali. Ed in alcuni 
luoghi, Lebevrms, Onde in prov. chi e stato de’ 
Comoli » sa che cosa è arte; ed è risposta a chi 
vuole dare ad intendere una cosa a chi Ja sa mo 
dio di lui, sarfer Lastra devant les Cordeliers > 
Prov. chi dice mal dell'arte, non sarà de' 
Conoli | e vale, Chi strapazza il mestiero, non 
fa fortuna, Aîui me sosti pui fusre sei Mulier y ne 
fera jamais fortune . $. Per la residenza» €") luo» 
go» dove il Magistrato d' a'cun'arte s' aduna. £* 
udroit où 1 ausemile te corps de quelque art 0M 
metier. $. Arte assolutamente , per tutto il cor= 
redo degli uccelli canterini pel parctaso. Equi- 
page de la chasir a filet, Fare arte d' Lna 
cosa, © di che che sia : vale farvi su bottega) 
maneggiandosi con industria ad efictio di guada= 
Pvi soprà » datre mriter quelgue chose. $ 
Vl ognuno ha buoma moglie, e cattiva arte 
e vale» che niuno artefice sr contenta della sua 
arte, Nal n'est content de son mretiery de vd pro- 
fession . $. Prov. chi ha arte, ha parte, e vale, 
chi sa Cc ricapitato per tutto + dj 5 att Merscr 
trouve du pain par-etont, Prov. niuno Yi dee ver 
goenare della sua arte. Uw ne dest pai auerr boh» 
se de son metier. $. Per arte, o con arte, ad ar> 
te, avv. a bel diletto, a belia posta , a bello stu> 
dio, Expris; malicumenent, ne prepos dilibire 3 
de dzssera formi , fremedite i è dcssciti + 

ARTEFATTO) TA y add. Martel? Trag, gs. Tate 
to cnn arte: cede contrario a naturale, Artif- 
ciel; qui est fart avec ari. Ò 

ANTEFICE, s.m. Fsercitator d’arte meccani. 
ca. Artisan ; cautieri domane de mitico . 9. Per 
simil, il sommo Artefice ) Dio, V.y. Per Autore, 
V. gd. Non c legge più diritta sche artefici 
cell'altrui morte periscano per 1° arte loro. Lui 
sue 3 cib tai. 9, Prov. l'invidia € tra gii artefici. 
Les artisans sent padonz les uni des antret, 

ARTEFICIATO. V. Artificiato . a 

ARTEFICETLO, s, m. dim. d’ artefice, 

ARTEFILILÒLO, } Unvricr mal-habile s pen 

ARTEFICIUZZO, capable, 

An 











ART 


ANTECIANO, Artigiano. V. 
ARTRGGIARE; v.m. Voce antiquata, ma pro= 
pria. Empioyer de l'art, de la finesse, n. | 
ARTEMISIA , s. fo Erba odososa , le cuf foglie 
sono sim li a quelle dell''assenzio, ma alquanto 
iù larghe, e verdicce al disopra : giova agli ef- 
ati isterici , € chiamasi volgarmente erba di s. 
Giovanni. Armnise; berbe de fa st, Scan. 
ARTEMISIARE ) v. a Confettare, © comporre 
colì' astemda ». Priparer s faire une compontion 
avis de |’ armoist. i 
ANTEMISIATO, TA) add. Priparé avec de !* 


POLAGLLZATI di "= 

ABTEMISIATÙRA, 2. f. Lo artemisiare, Pré 

datto, compossiron ATMILLE » i 
PRTERIA» s. f. Vaso del corpo animale, che 
porta il sangue dal cuore verso l' estremità, dove 
egli è ricevuto dalle vene per tirarlo al cuore, 
ditire, 5 

ARTERIALE , add. de' due gen. T. de' Nesom, 
Appartenente ad arteria. Ars/rioi. _ 
ATERIOLOGIA, sf. 7. «e Medici. Quella 

parte dell' Anatomia , e della Medicina che erae- 

ta delle arterie. Arierielagie. n 

ARTERIOSO, SA, add. di arteria, appartenene 
te ad artena, Arecrief, elle; arsiriena , 

ARTERIOTOMIA , s, f, 7, de' Chir. Quella ope. 
razione di Chirargia , per cui, a profitto del cor 
po, si fa l'incistone dell'arteria. Arseriososmeez 
suveriare d'une artire . ù 

ARTERIUZZA ) s. f. dim. d' arteria. Petite ar 
tire; artériole, } 

ARTETICA ; sf. Infermità, che cagiona do- 
lore nelle giunture. Geutre ; maladie arthritigne. 

ARTÈTICO, «.m, Infermo d’ artetica . Gomt- 
feux} attagné de la gontte; sujet d la gontre , — 
* ARTÈTICO, CA; add. Appartenente ad arteti» 

o alle punture, Artbririgne 3 qui appartieni 

A la quarte pour la gontie; articalaire , 

* ANTEZZA, s. f. Strettezza. V. 

ARTILELLA, s. f. dim, d' Arte, arte di poco 

vadagno « Art, metier, qui apporto pen de pre- 

lt, pen dedurre. 

AKTICHIOCCO, s.m, Salv, B. 7. V. Carcioffo. 

ARTICIÎNA, s. f. Safvin. dim, di Arte; inge- 
unma astuzia, Sudustrie, > 

ARTICO, add. m. Aggiunto che si dà al polo 
acttentrionale, Arstigue ; seprentriomal , 

ARTICOLARE) v. a. Organizzare è e formare 
gli articoli delle membra. Farmer 3 organiser, fe 
Articolare le parole, vale pronunziare distinta= 
mente. Articuter; pronemeer distivetement j mette= 
mon. È. Coll'articolo ha forza di nome, come 
segue di torti gl' infiniti de' verbi usati in questa 
maniera. L' articolar del cerebro. Za conssita- 
siow du eerueam , 

ANTICOLÀRE » add. d'ogni g. Appartenente 
ar articolo , 6 giuntura. Articalanre; qui a rape 
port aux artieniationi y aux poihiusei da corps » 

ARTICOLATAMENTE , avv. Distintamente 
Peittarenent messoment 5 elairement; intelligi— 

Men, 

ARTICOLÀTO, TA} add. Distinto, Clair) di- 
stimet, è. Vale ancora che ha gli articoli, cioè 
le granture. Forme. 5 

ARTICOLAZIONE , s.f. L'articolare, Arti= 
ewfation de la voix s promonciation der mots. $. 
Per nofo, giuntnra. Articulazioi; joimure des 04, 

ARTÎCOLO ; s.m. Parola declinabile , che ag- 
ulunta a nome © pronome ha forza di determu» 
mare, € distinguere la cosa accennata . Article. 

. 8 Per uno de'indici capi del simbolo degli A» 

postoli . Deve sapere gli articoli della fede. 4 

ricle de foi, 6. Articolo di rattione si dice mel 

le cause civili e criminali Ja question di jus, o 

legate, che sì prende ad esaminare indipendente» 

mente dal fatto. irsisie; poiut. $. Per capo, 0 

pento di bceritture semplicemente. Article. $. 

Vale anche istante, mimmento, punto i l'articolo 
la morte. L'artirie de La mort. $. Articoli 
corpo: sono gli strumenti delle membra; cioe 
le giunture. Artisies; pointures dei 0: daus fe corps 
de D'aninial, 

ARTI®RE, s. m, V. Artefice. fi. Sì trova an 
che usato forza d'add. Onde, gente articra; 
vale Artigiani, Afiizana 

ARTIFICIALE ; add. d'ogni g. Fatto con arm 
tificio. Artificiel : fait par art. Y. Giorno artifi- 
clale , vale quello spazio di tempo, che il Sole 
sta sopra l'orizzonte . Jom artificiel. 

AUTIFICIALMENTE , avri Con artificio ; op- 
posto a naturalmente, aruficiellement 1 aver art, 

ANTIFICIATO, e ARTEFICIATO, TA » ad, 
Fatto con artificio : orposto a naturale. Arsifi- 
cel; fant dr art. $. metaf. Alterato, fal- 
suficato. V. 

ARTIFICIAZIÒNE, s. f. Fac, Dis, Operazione 
dell” artefice diligente , è proprio termine di 
Pittura, dré; sos, 

ARTIFICIO, s.m. 1] fare, e l’ operare con ar 
te. Arti industrie; artifice. 9, Per astuta inven> 
zione. Artifice; rase 3 dégmirezaent ; framde 3 assu= 
ce i finesies ssiresse ; fourberie ; malice. $. Per or- 
digrio, Machine 3 snstrumene . 

ARTIFICIOSAMENTE ) avv. con artificio. 4r- 
tifisicuioment ; pur artifice ; aver finesse 














ART 


ARTIFICIOSÌSSIMO ; 3 sup. d'artificio» 
so. Trisvarteficiei ; triscarrificiena . 

AITIFICIOSITÀ s ARTIFICIOSITADE ye AR- 
TIFICIOSITATE, sf, Astratto d'artificioso, Ar 
tiffce 3 framde ; finerse + 

ARTIFICIOSO, SA , add. Fatto ad arte o ar 
titicio. Arsgfeielz artificicux ; fait par art, ou 
par artifice . $. Per inge; » ed astuto. Sage 
misnx; rusé ; finz artificirue ; maliciona ; adroit 

ARTIFIZIALE , add. V, Artificiale 

ARTIFIZIALMENTE y avv. V. Artificialmente. 

ARTIFIZIATAMENTE. V. Artificiosamente. 
$. Oggi dicesi per Fittiziamente , Falsanente. V. 

ARTIFIZIATO, TA, V. Artificiato. $. Per me 
taf, Alterato , c Falsificato , V. . 

ARLIFIZIO, Lu stesso che Artificio, V. 

ARTIFIZIOOAMENTE) Lo steso che Artifi» 
Closamente, V. 

ANTIFIZIOSITÀ , Artificiosità. V. 

ANTIGIANELLO, BLLA, Sega. Dimi- 

sm. eh 5 nativo d'arti- 

ARTIGIANETTO ) s. m. giano . Petit 
aritiani. 

ARTIGIANO 3 5. m. V. Artefice . 

ARTIGIANO, NA; add, Che esercita ante. 
Artisan OUurier 

ARTIGLIALE ) v.a. Prendere, e ferir coll’ar- 
tiglio. Prendre, waîsir , bicsrer , igrabigner avee 
les ongler, avec der priffesi griffe. 

ARTIOLIRRE » sm. Maestro di gettare arti- 
glierie. Arsillear, 

ARTIGLIERIA, s.f. Strumente bellico per uso 
di batter ripari; © muraglie, 0 altro, fato di 
metallo, di forma cilindrica, Ve ne sono di di- 
verta grandezza » con diversi momi. Arzilferie. 

ABIIGLIERO è s. m. Colui , che ha cura dell 
artiglierna . Artilicur. 

ANTIGLIO ) 5. in Unghia adunca € pugnente 
d' animali rapaci y cos volatili che terrestri. 
Serre ; cagie crocba > grifit. 

ARTIGLIOSO; SA) add. Sulvim. Armato d’ar- 
tiglio. Arme de serres, de gufo: A 

ARTIMOÒNE , s. m. Una delle vele della nave, 
cla maggiore. Artizion, 

ARTISTA , sim Artefice. V. d. Artista si di- 
ce mche a professor di arti Jiberali. Prefesnsewr. 

ABTISTAMENTE ) avv. Com arie, Artificial- 
mente, V. 

ARTO, TA ) add. Stretto, Frrcit. 

ARTOFILACE , s. in. Grerisme Astrom, Costel» 

lazione , altrimenti detta Roote . £e Bawvier, 

ARTRITICO, CA , add, Articolare, Arskri- 
tique . 

ARTRÌTIDE, s. f. Artetica , morbo articolare . 

alare erticalaire. 

ARTRODIA 7 5. £ T. de' Norom, Articolarion d 
asa troppo mobile è rilissata . Artimodie. 

ARTURO , s.m. Una delle stelle fisse della pri» 
ma grandezza , che e situata nel scgno del Caro. 
Artarwi 

ARUNDINACEO , EA; add. T. fotan, Aggiun- 
to delle piante, il cui fusto e le foglie sono simi> 
li alla canna. 

ARUSPICE , s.m. Colui, che appresso i Gen- 
tifi dalîe interiora degli animali presagiva. Ara» 
Apice ; barapiet, 

ANUSPICIO , sem. Indovinamento. L'arte dell’ 
aruspice. Aruspsesne ; barmpicine . 

ARZAGOGO , add. Aggiunto che sì di ad una 
spezie di nibbi. Così Prasco Sacchetti rin, 47. die 
cei du ‘a , € balle di pren suo 
van ipocpasse & argomenti, Sortr de milan. 

ARZANA, Arsenale, V. 


ARZANALE, 

ARZENTE , add. d'ogni g. Ardente. V. 6. Og* 
Ri aggiunto solamente ad acqua: e acqua arzente, 
vale LAO raffinata . V. Acqua. 

ARZENTINO , NA ; add. Argentino. V. 

ANZICA; s. £. Far. Dis. Sorta di color giallo $ 
che serve pei miniatori. Serte de janme, dont se 
aerveni lei porntres en mimiasure . 

ARZIGOGOLANTE, add. d'ogni gen. Suen, 
Fier, Fantastico , Siravagante. V. 

ARZIGOGOLARE , v.n. Fantasticare, V. 

A BLISOGOLO a » Im Invenzione sottile e 
lantastica. Juventisa fanrasque y Giarre j caprise , 

ANZILLO, LA ; add. Rubezo, fiero, Egril- 
lard ; vif j gailiarà 3 deste; bardi ; fer, 

ASARÎNA , s. f. Y. betan, Pianta così detta per 
la sua s iglianza con l'Assro, Asarime, 

ASBESTINO , INA add. T. de' Netwr. Di A- 
sbesto, Qmi tieni de D asbeste. 

ÀSARO ) s. m. Erba dì montagna colle foglie 
angolose , come quelle dell’ clicra, e co’ fior) com 
me quelli del jusquiamo , Cabaret ; arenile a' luun= 
Me } sIarnmi. 

ASBESTO , s, m. T, di Star, Nat, Pietra di co- 
br di ferro, che ardendo non +" abbrucia. 4- 

TALIA 

ASCÀRIDE ) 5. m. Red. Os, Avatom. Sorta-di 
picen] vermetto rotondo , che trovasi negl' inte= 
atint, Ascarides 

* ASLANO, s. m. Tristerza. V, » 

ASCE, € ASCA» sf Strumentò di ferro da 
taglisrey fatto a foggia di 2ippa, ma più largo 
co più corto, proprio de' legnajunir, Mahe. 
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Far la giustizia coll asce: ammiwistrarla alla cio 
ca, Jen A la diable TI Li siiquette du sac. 

ELLA) s. É. Concavo dell’ appiecatura del 
braccio colla «palla. dssselle, $. sn chi ne' 
bagni toglie i peli alle ascelle. Ce/ui qui die /es 
polls de dessoni les dirselics dans le Bain. 

ASCENDENTALE, add. d'ogni g. For 4 Di 
ascendente , e dicesi in questa 1 Ita ascene 
dentale ; cioè linca retta delle persone, da cui 
altri € nato. Ligwe ascendente, 

ASCENDENTE; add. Che ascende. Qui mante, 
$. segni , astri ascendenti chiamano gli Astrono- 
mi quelli che spuntano di izzonte, Sigme 
astre asecadant, $. Agg. di piano, vale per cul 
Y ascende. Qui ta er moustir. $. Arcencente. 

— de' Notemssri è e dicesi di diversi vasi del cor 
po umano che dalle parti inferiori si propaginano 
nelle superiori, Ascendente. Vasi ascendenti. Hafse 
stanx drcendatti + 

ASCENDENTE ) s. m. TY. Astronomico, Quel ces 
gno del Zodiaco è che spenta dall'orizzonte, nel 
momento della nasciti di qualcheduno, Morere= 
pri diceadant. $. Ascendenti, nel plur. Antena» 
ti per retta linea, Aicendani ij Aucdtres. $, Ave 
re un buono, 0 cattivo ascendente. Aver buona 
© cattiva fortuna. Aueir /* ascendant hemreux em 
meslieurcuz. È. Ascendente s' usa talvolta fig. da 
alcuni in luogo di superiorità . Ascesdam , Egli 
la l'ascendente sopra la tal persona . 

ASCENDENZA , s. f. Antenati per retta linea, 
V. Ascendente , 

ASCENDERE 3 v. a. Salire, Monter. $, Per are 
rivare, sommare è 0 «imili : e dicesi particolare 
mente di nunero, Mousery se mouter a une telle 
somme, @, Per iscendere s discendere. Descen= 
dre, Essendo i Turchi ascesi a terta de' legni, 
cioè discesi dalla nave, Les Tarcs érant descesndus 
d fetre , clan di barques. 

ASCENDIMENTO ) sm. L'ascendere, l'a 
ction de manter, 

ASCENSIONARIO , IA, add. T. Astron, A- 
scenditte. Asceudani, 

ASCENSIONALE , add. d'ogni g. T. d' Astron, 
Ascensionet elle. 

ASCENSIONE ; s. f. Ascendimento , salita + 
Dove vodeva l'ascensione delle stelle, Assensionz 
clevation des Aitresy de l' can das les pomper 
du Mercure dass le Barormitre, $. Pe'i nome del 
giorno , nei quale «i celebra la festività della «a- 
lita di Nostro Signere al Cielo, Asceasson ) elée 
Vation miraculease de Noire Selgneur Jerm-Coresty 
dorsqu' sl monta au Cel, 

ASCENSO ; s. m. Magal, fest, Ascendimento s 
Ascensione, È 

ASCENSÒRE , v. m. Che ascende. Qui mente, 

ASCESA » sf. Salita. V. 

ASCHSO ; SA è add. da ascendere. Monte. 

ASCRSSO ) s. m. Postema. V. 

ASCETA, s.in. Colui che sì di slla vita spiri- 
tuale, ed agli esercizi di pietà. Ascote. 

ASCETICO ) CA) add. Safwin. Disc. Comem= 
plativo, c attenente alla contemplazione di cose 
divine, e all’ esercizio della ezione . Asiéti 
que. $. Usasi pure in forza di sust. come gli A- 
scetici dicono, ce, Aseife. 

* ASCHIARE , Asciare, V, 

* ASCHIEBARE, schierare. V. 

ASCHIO, s. m. Astio. V. 

gioioso, SA, add, Astioso. V. 

deh Mii Asce, E fogg 

ASCIALONE, s.m. fer. Dir Lage in ia 
d'una mensola , che si conficca negli stili acco» 
modati alle fabbriche , agine di posarvi sopra al- 
tri legni per far palchi. Tascam. 

ASCIABE, v.a. Digrossar legni coll'ascia, De 
der; tgaleri applasr; rendre nuce la superficie 
d'une plamebe , d'en morecon de bois, 

ÀSCIO, s.m. 1. dii Grogr. Significa senza om- 
bra, cd e nome che si dà agli abitanti del globo, 
a’ quali in certi tempi dell'anno il Sole e verti= 
cale. Les Ascress, 

ASCIOGLIERE , v. a. Assolvere è liberare, Af- 
sondare è dicbarger d' nie accusati 
remettre La pesne mersute ; deelarer Innocent. 

AGCIOLIO, TA ) add, d'asciogliere. Abings 3 


Gi. 
ASCIÒLVERE, s.m., Colezion della mattina . 
Le disezacr y on le déjelné K 

ASCIÒLVERE , v. n. Far colezione, Mangiar 
la mattina innanzi desinare. Deyeamer, 

ASCÎKO , e ASCIRÒIDE, s. m. T. Soran. Spes 
zie d' Iperico. Serre d' Hypericum, 

* ASUÎSO, SA, add. Privo. V. 

ASCISSA ) s. fi TY. Geomerrice , e vale una paro 
té del diametro, o dell'asse traverso d'una se- 
zione conica isitercetta è © presa tra") vertice ; 0 
qualche altro punto fisso; cd una semiordinata + 
Alicive conpre + 

ASCÎTE) s. fi Idropisa che formati nel basso 
ventre. Aduite ; byaroyprsie du las ventre. 

ASCITICO, CA) add. Che ha l'ascite. Atta- 
que de i ascise , %, E add. per sppart nente ad 
ascite. Lui concerne , qui regarde i micite . 

ASCITIÎZIO , JA; sd. Non proprio, preso d* 
alironde. Ciel colore arcitizio dele stelle. Tie 
té s pria g reja d'ailleri; ciranger 

ASCIT 
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ASCIUGABERRETTE y s. m. Voce bassa, La 
“dro è che ruba berrette . Wolenr de bonwets, 

ASCIUGAGGINE, s. f. Privazion d'umidità, 

ASCIUGAMENTO } vm. Asciugag 

> È » 5 i. Asci ine, V.$ 
L' asciugare. 1’ action de sécher , $ 

ASCIUGANTE; add. d'ogni gen. Cr. A. Che 
asciuga. "Ori sdeîee ; qui esse. 

ASCIUGARE, v. a. Consumare, e levar l'u- 
mido alle cose molli; disseccare. seeber; desse 
her; rendre ser; essuyer, @. Nel partie. 5° usa 
piutrosto asciutto, che asciugato, 

ASCIUGATO , TA, add. da asciugare, Asciut 
to. Essazé, Ce. V. Asciugare, 

ASCIUGATÒ]O, sust. m. Sciugatojo, Esume- 





TRS 
ASCIUTTAMENTE, avv. Aridamente; con a- 
sciutterza, Serbement; aridement . d. Per metaf, 
Brevemente ., V. . 
ASCIUTTAÀRE 3 v. a. Asciugare. V, 
ASCIUTTEZZA; s, f. Astratto d' asciutto. V. 


Asciugaggine. 

ASCIOTTISSIMO,MAy:uper d'asciutto. Tris 
se, Te 

ASCIUTTO; s. m. Aridità, Asciugaggine. V. 
$. All'asciutto, vale in terra, contrario di in 
acqua, A re; smr ferre; en terre. Buon que: 
ro al mar come all'asciutto, €. Andare in zoc- 
coli per l’ arciutto, prov. significante disonestà . 
Cummestre le pirbé de sodomie , le trime de Pe- 
derastie + À 

ASCIUTTO | TA, dd, d’ paciofare a contrario 
di molle, Ser; aride ; sans bumidité, 9. Aggiun- 
to ad uomo, o altro animale, o ad alcun mem- 
bro, vale magro macilente, stenvato. Marert; 
arci desharne ; affile | extenné . €. Pane asciutto» 
vale solo, e senza altro da mangiare. Par secs 
pai sont set. $. Vento asciutto, che porta sec- 
chezea. Wet ser. $. Aggiunto pure ad uomo, 
dicesi itt modo basso d'uomo meschino 
tmeneta. Las est d sec; qui n'a plus ni 
martilie, $, Giornate asciutte senza pioggia, Temps 
ste + 4. Aggiunto ad alcuna composizione, 0 serit. 
tura, vale priva d' ornato ) meschina. Compesi» 
fron, owprage sec, aride, sans agrément, qui n'a 
rien qui piques smiuipide ; fade: frosd , 

* ASCIUTIORE , 3. m. Secchezza. 
gaggine , sust. 

ASCLEPÌADE; si f. Sorta d'erba, che nasce 
ne' monti, i cui rami, e fronde sono lunghe, € 
molto simili all'ellera, Aseepiar. 

ASCLEPIADFO, add. m. T. della Porsia gre 
ca, 6 fatina. Aggiunto di verso composto d'u- 
no spondeo, di due coriambi, e d'un jambo. 
silipiade . 

ASCOLTA; s.f. Lo ascoltare. L' action d' é- 
cevser, 9. Quegli che fa ia guardia, ed è Jo stes 
so che scritenella , sentinelle, parronilie . $. Ane 
dave all'ascolta , dicesi delle monache, che van- 
no a dire ad una ad una i loro bisogni 2] Su- 
periore. 
>» ASCOLTAMENTO », s.m. L” ascoltare. L'a- 
shion d''éconter . F 
- ASCOLTANIB; v.m. Che ascolta, Écomtanty 
qui cenno» 

ASCOLTÀRE, v. a. Stare ad udire con atten- 
zione. Ercwseri owir avec attention ; priter l'e- 
reilie pour esir. $. n. p. si ascolta qualche volta 
da ragione. dd 

ASCOLTATO | TA è Ecomté ) (Pr. 

ASCOLTATÒNE , v. m. Che ascolta. Lai dcsn- 
te} anditeur, 

ASCOLTATRÌICE , v. f. di ascoltatore, Qui # 


sense, 

ASCOLTAZIÒNE; s. f. L' ascoltare» Ascolta» 
mino. V. 

ASCOLTO, TA; add. Licenziato. V. 

ASCOLTO, s.m. L',ascoltare, Ascoltamento . 
Y, 4. Star in ascolto. Etre aax sionter. 

ASCONDERE, v, a. Nascondere , V. 

ASCONDIMENTO . V. Nascondimento. 

ASCONDITO; TA) ascoso, V. 

ASCONE ) s.fi G. #11, 67. 1. Apparve in Cielo 
la stella comata , chiamata ascone, con gran chio- 
ma, Serte de Comite d queste. 

ASCOSAGLIA , =. f. dimento. V. 

ASCOSAMENTE , ary. Vecultamente, di nasco- 
so. fit cacbeste; secritement « 

ASCO:0 > SA 3 add, Da ascondere. Cacié. 

ASCOSTAMENTE ) Lo stesso che ascosamen— 


te. V. 

ASGOSTÌSSIMO, MA) superl. di ascosto, Tris 
caste. 

ASCOSTO, TA, add. Ascoso, V. 

ASCRITIIZIO, IA, add. tegales e vale 
ascritto a una colonia, cioe i che avea cato 
il suo nome per le colenie. Celui qui se fassost 
mestre am mombre de cenx qui erorene cnuezci pour 
grablir une cotomie , 9. Vic anche Soggetto è ser: 
vile, e Arrolato. V. 

ASCRITTO, TA) add. da ascrivere, vale cum 
putzio, anmoveraro, darele j compie. 

ASCHIVERE , v. a. Attribuine, imputare, ap- 
portare. V. g. Per mettere nel numero. Mestre 
Au semnore compeer, |, Ascrivervi nel numero de- 
gii amici. Se avettre qu momdre der dis. 











V. Ascitu 





ASE 

n ASECUZIÒNE, e ASSECUZIÒNE. V. Esccw- 
zione 

ASELLIANO, 7, Dis. Aggiunto dato a que 
vasi venosi; che anche diconsi Jattei, e chile 
ri. Farsseanx lactés y CP chylifires . 

ASELLO, s. m. V, Nasello, $, Asello terrestre, 
Red. Spezie d'insetto, lo stesso che porcellino 
terrestre, Cloporte, 

* ASEMPLO, Cr. N. V. Esempio. 

ASEMPRARE, V. Assemprare 

* ASFMPRO, Y. Esempio. 

* ASEOUIO., V. Reenlo» 

* ASERCITÀRE. V. Bsercitare . 

* ASERCITÀTO, V. Esercitato . 

ASFALTITE , add, d'ogni g. Che ha odor d' 
une + Qui a l'odeur de l' asphalte; qui sent &* 
Aiphaltt , 

ASFALTO, s.m. Sorta di bitume crasso, com 
bustibile ) che s° accosta assat alla natura del sole 
fo. V'è una sorta d'asfilto viscoso, poco diverso 
dalla ragia che cola dal pino. A:phalte; bitume 






ILLCOR 

ASFISSÌA , s. f, Gres. med. Privazione impro- 
visa, 0 mancamento sensibile del polso, e della 
respirazione. Aspiyaie, . 

ASFODILLO , s.m. Erba, le cui radici sono a 
forgia di rafano , e di cui in tempo di carestia , 
nelle Provincie meridionali, sì fa una spezie di 
pane. As ele, 

ASGIATO, V. Agiato, 

ASTARCA ) sim. 7. di Ster. ant. Titolo d'an- 
nua dignità, unità al Sacendozio , che dava il di. 
ritto di presiedere a finochi sacri celebrati in co- 
mane dalle Città dell'Asia. Ascargue, 

ASIARCAÀTO ss. mm. T. di Star. auf. Dignità 
dell' Astaren. duiarchat , 

ASIATICO, CA; sul, Teflon, Lett. Che appar- 
tiene all'Asia; ma dicesi particolarmente dello 
stile diffuso e ridondante d’ ornamenti soverchi . 
Assatique. 9. Lusso asiatico i 
vo, Luxe asasigue. Costumi a 
minati. Marri sssarigues; suartt 

ASÌLO 3 *, m. Luogo dove essia si ritiri 
in sicuro, e donde non possa esser cavato dalla 
Giustizia, Asp/e; /ica de serie . $. Fig. Ricove- 
ro ove altri trovi protezione, difesa , € sovveni- 
mento ne' suoi bisogni. Asyle; refage; liea de 
protection , de defense . 

ASIMA , e ASMA. V. 

ASIMATO , Asniatico, V. 

ASINA ; 5. f. La femmina d'un asino. Anerse . 

ASINACCIO , 5, in. Peggiorat, d'asino, Maw 
vali due; gros & vilain = È. Dicesi ad uo 












IULTLI 





mo zotico, indiscreto , 0 caparbio. Lewrd ; prese 
ser j stupide ; fari urdi ignoranti s anti bite; 
È fia 


tetu. Ò. Sorta 0, V. Fico, 

ASINAGGINE, s. f. 
rie; ditise + 

ASINAJO; s. m. Guidator d’asini . Conducsenr 

dUlti j duder. 

ASINEGGIARE ; v. n. Ragghiar come l'asino, 
Braire comme un mez powsser des eros exzensifs 
& impertuni » 

ASINELLA; s. f. Quid, Rem. Am, La femmina 
dell'asinello; piccola asina 5 asina lattante, Po 
Eito emesse i \CUM Medie a 

ASINELLO , s. m. dim. d'asino , e rale sino 
di modivere grandezza $ e di poco pregio. Perif 
due e anon | ane de pen de prix. d. Asinello per 
similitudine, chiamasi quella pietra, che nel fai 
do delle fosse fognate sostenta le altre pietre, 
che formano la fogna. Le fond d'un ézeut. $. 
Per quella trave, che regge Je altre travi de' ter 
ti, che pioygno ad on'acqua sola. Demi-cutrat, 

ASINENIA , s. f. Asimità. V. 

ASINESCAMENTE , avv. Con asinità. Sette= 
ment, sbapiderment; gresstirement 3 lourdement. 

ASINESCO, add. d'ogni g. D'asino. D' dme. 
ASINI (O; s. n V. Avinello, 


Asiniti. Ancrie ; lourde- 


ASINITE, add. Li razza d'arino, e 

ASININO) NA; 5 simile all'asino, Dame; 
bite ; ane. È. metaf. zatico, indiscreto; scorte» 
se, bratal; grossier j eisurdi ; stnpide 3 dne, $. 
Bestia asinina . Sete asine. 

ASINÌNO , s. m. V. Asinello. 

AsIninE , Inasinire. V, A . 

ASINITÀ) ASINITÀDE; e ASINITÀTE, », f 
Astratto di asino. V. Asinaggine. $. Usati più 
comunemente in senso metaforico, € vale, mo- 
«o di procedere indiscreto , scortese. Brasalité 3 
PUICIEHÉ + 

ASINO; s.m. Animal da basto, che ha peo 
ghissimi orecchi, e cammina a pian passo, Aae; 
bemrigne j bande. $. Per metal zoLico $ di rozzi 
cuitumi , scortese, ad uceno y 0 donna per ingiu- 
ria. V. Asinino. @ Legar l'asino, vale addo si 
mentarsi, V. 9. Prov. qual asino di in parete, 
tal riceve s dicesi quando uno riceve Ja pariglia 
d'en'ingiuria; ch'egii ha fatto. Aecevsir fa par 
reitle, . Prov, come asino sape; così minuzza 
sape. Ognun fa quel ch'ci può, e quel ch' ei 
sa. Ciwcwm fart ce qu’ sl peut & ce qu'il sait. 
x. Prov. chi non può dare all'asino, Si al basto, 
€ vale, chi non può vendicarsi con chi e’ voro 
rglibes sì vendica con chi ci può, Qui se peas 
balire le chevnl y Bat fa slice. $. Prov. lavare il 








ASI 


capo all’ asino. Far beneficio a chi mo"! cono- 
sec, 0 non ne fa capitale. A Lemer /a site d'am 
due cu y perd sa lesive, $. Prov, far come l' a- 
sino , che porta il vino, e bee l'acqua. Affati= 
carsi a pro d'al Se donner bien de la peint 
pesr les antrer, Prov. far come l'asino, che 
dove inciampa una volta ) più mon vi passa j cioè 
non cadere negli -stessi falli, Ne pas ressanber 
dass fer memes faster. È. Prov. l'asino non cor 
nosce la coda , se non guando ci non l'ha, vale 
non conoscere il bene, se non quando ne siam 
privi, Ne conneltre le bien qu' apris quien l'a 
perda. €. Prov. 1° asino non va , se non col ba» 
stone. Dicesi di chi mon si muvve ad operare, 
che con asprezze, e scortese. Les ansiani ne 
fout rien que par force. $. Raglio d'asino non 
arrivò mat in Cielo. Le preghiere degli sciocchi 
cd indiscreti non sono milite. Priere de fem n'est 
print ceousée , 4, Prov. Icya l'asino e vuole 
il padrone. Fa quel che v'è comuese, c pensi- 
vi chi commette. Fais ce que son maitre erdon= 
ne. È. Prov. asino bianco gli va a molino. Di- 
cesi di chi e agiato delle cose del mendo. Celi 
qui vit dans l'asondanse , $. Prov. metter ]' asi- 
no a cavallo, Mettere una cosa vife su una di 
egio. Mestre l dne d chrvali c'est d dire y mete 
fre ume chose de rien sur quelque chose de beau ou 
de presieux. $. Tirar dietro all’ asino suo, Prov. 
che vale mantenersi nella sua ostinazione , e ca- 
rbicria. S'ensiserg a' opimiatreri s' obstiner » 
, Prov. trotto d' asino poco dura, € trotto d' a- 
sino assolut. dicesi di chi si mette a far qualche 
cosa, oltre at suo potere, che non può durarla - 
Il ne faut qu'un cerdomnier aille plui Isin que 
fes chansiarei . $. Prov. alla prova si scortica Y° 
asino, AÎ cimento si conosce l'uomo, 4 Apres 
ve on conno,t l'irosmme , $. Far come l'asino del 
pentolajo , dicesi chi sì ferma a cicalare con chi» 
iinque trova , perche 1° asino del pentolajo si fer= 
ma ad ogni uscio . E + 9. Andar sull'asi= 
eo. Vale esser qoadotto sull'asi r ignominia a 
e per castigo, Étre mene d che SUE RI GE 
€. L'asino chiamasi anche ciuco 3 0 miecio, ma 
per allettarlo , e per vezzi.. $. Esser 1’ asino, 
vale essere aggravato di fatiche. Etre fe seugre 
dontenr. $. Disputar dell'ombra dell’auno , die 
sputar di cose frivole. Dispurer sur la porse d 
nine aiguille. $. Dare at intendere, che gli asi» 
ni volano, vale , dare ad intendere una cosa im= 
sibile. Fm destmer d garder. i 
ASINONE, s. in. Asino grande. V. A:inaccio, 
è. Prendesi anche per uomo zotichissimo , villa- 
no, € molto indiscreto, Plain; rastaid,, 
ASINO SALVATICO; sun. Onagro. Aue saw» 


agro 

© ÀSIO. V. Agio. — 

ASMA; s. in. Malattia è che impedisce la ro 
spirazione . dstbme ; difficulte de respirer ; courto» 
braleine. 

ASMATICO | CA) € ASMÒSO , SA ; add. Che 
patisce d'asma , Astinmarijue; qui a l'asthme ; qui 
cat set d D astirme 3 qui a comrie-halerwe , 

ASOLARE , Lo stesso che alitare; girar d'in» 
torno. Sonffler; respireri rodur tout au tour, 

ASOLIBRE, V. Asuliere. 

ASOLO; =. m. Respiro è soffio, Senfffie; Hale; 
nei respiration . è, Per metab Divertimento 4 so) 
liero, V. d. Aso) a e dell'uso, Dicesi comu= 
nemente uechiello . Bewssunicre . 

ASPALATO, s un Arbascello, che dicesi ser> 
mentoso ce spinoso , il cui legno impiegasi ne” 
profumi : + ignora ancora il terreno » ln cui alli 

i, sebbene ci capiti dall Indie. Aspalazio, 

ASPALTO, Lo stessa che Asfalto, V. 

ASPARAGO 3 5. m. Sparagio ; frytice noto, buo= 
no a mangiare , che nella priavavera spunta dalla 
terra, € getta un fusto grosso come un dito, ro» 
tondo, sodo , e ditituo, senza foglie è verde in 
cima, e bianco «dal mezzo in giù, Asperge, 

ASPRE. V. Asvide . 

ASPLRAMENTE) avv. È lo stesso che Aspra» 
mente, 

ASPERÀRE 4, v. a Inasprire. V. 

ASPERARTERIA ; s. f, La canna de’ polmoni. 
Trachee-artire , 

ASPEREL LA s. f. Sorta d'erba, della quale 
le danne si servono per pulire ) e nettare i vasi 
di stagno. Préie; quer de cheval . 

ASPERETTO , TA) add, Bemb. /ers.  Alquanto 
aspro i a'pretto. LW pes rade. 

ASPERGERE , v. a. Bagnare, e spruzzar leg- 
giermente. Husmecter ; aiperger ; arreser } repan- 
dre des aspersioni , $ Dicesi , aspergere di sale , 
di zucchero , © simili; e vale insalare, inzueche» 
rare. Saapendrer de sel de sure, Cé. 

» ARPÀRGINE ) s £ Red. Ditir. spruzzo, A- 
dpersion + 

ASPEDGITONE | v.m. Seguer, mi. Che asper- 
ge, Colui qui faut dei qspersione + 

ASPRERGOLO, s.m Voce romana, che vale 
Aspersonio , V. 

ASPERÌSSIMO , MA ) Asprissimo, VW. 

ASPERITÀ, 

ASPESITÀDLE; 

ASPEUITÀTE, 

ASPELLTUDINE) 











V. Asprezza. 
Àspe 


ASP. 


ASPERO } RA) add. Lo stesso che Aspro. Vi 
ASPELSIONE; sf. L'aspergere. Aspersion; 
arrosement. 
ASPERSO , SA ) add. da aspergere. Arrosé, Cv. 
VASPERSÒRIO, sem. Strumento ad use di spar 
gere l'acqua benedetta Aspevsgir 3 asperges j go 
Pillon a serer de l' can benite » i 
ASPBRLUGINE ; 1, È T. de’ Botam. Sorta d' erba 


Spettabiles riguar 
insigne ; ideration. 
VERSBETTACOLO , Mit. S. Mad Spettaco» 


ASPETTAMENTO , sm. V. Aspettazione 

AS "a * 

ASPETTANTE, add. de’ duc g. Che aspetta, 
Qui attend. $. Per Circostante, spettatore . V. 

* ASPBTTANZA» Aspettazione. V. 

ASPETTÀRB; wa Speravo » 0 credere cn tal 
successo Legion cl a» rali $, der 
Hi e tutceda checchessla » Astendre . $. Alpettare 


sì, vale anche talora, appartenersi ; coninir y 
doversi. peri 


gloria, vale as e con : 
Attern aver vatienmcee . 9. Aspettare, coll' ar-s 
x © signif, d’ aspetto, aspettamento 
indugio. V. trazione + 

ASPETTATISSIMO; MA » add. Bemb. /ett, sup. 
d’ aspettato, desideratissimo . Ardemment on vi- 
Vvement scubaité ; attendu aver impattense . 

ASPETTATIVA , s.£ Speranza. Esperanre; at 
tente , $. Senz' altro aggiunto s vale speranza, € 
assicuramento di succedere all'altrui eredità. £x- 
pectative . ” 

ASPEITÀTO, TA) add. da aspettare. dr 


tendu . NE: 
ASPETTATÒRE; v. m. Che aspetta. Celui gui 
attend; qui est en attente. |. Per ispettatore. V. 


ettatore, 

SASPEITATRICR, w. f. Che aspetta» Celle qui 
attendi qui est en attente. 

ASPETTAZIONE , 5. f. Aspettamento con ispe= 
ranza di buona riuscita è lo stesso che espetta- 
zione. Afteinte. E 

ASPETTO 7 s. m. Aspettamento, indugio, va- 
Je anche nell'uso, aspettazione. Déelaij retare 

lement + 

ASPETTO, s., me Propriamente quell’ essere» e 
sembianza della faccia umana, onde si argomen- 
tano in parte gli affetti dell’ animo ; volto, sera- 
biante, Mine; fare; visage . $. Per faccia seme 
plicemente . /fiage; mine; fisure. $. Per vista 3 
veduta , apparenza, Regardi tue ; aspect, Misco. 
rabile riguardo, e aspetto di gran crudeltà. $. 
Nel primo aspetto, avverb. Aw premier asord. $- 
Per configurazione, term. astrologico ; come Mar 
te è in buon aspetto. Aspret. 

SPIDE, % 5. m. Spezie di piccol serpe, ii 
SPIDO, $ cui morso è velenosissimo + Aspée. 

ASPIRANTE, add, d'ogni g. sa/win. Che a- 
spira. dspirant. $. Tromba aspirante, dicesi di 
quella , che attrae l’acqua, a differenza della 
tromba di compressione , che Ja comprime. Pom= 


pe aspirante. 

ASPIRARE, v. n. Desiderare, © pretendere di 

conseguir checchessia o per merito, © per favo- 

pe. Aspirer ; avoir envie de ; sendr 3 porter ves 

Adesivi d quelgue chose; briguer ; ambitionmer; conte 

pie ; sonpaiter; bazer apri les ricbessesy les 
meri, Po 

ASPIRATAMENTE ; avv. Salvia. Con aspita- 
zione, Aver aupiration, 

ASPIRATIVO, VA add. Sa/vin, Che dee prof- 
ferirsi con forte Aspirazione + Ita 3° aspire; qu' il 
faut cer de la gorpe. 

ASPIRÀTO ) TA) da aspirare . V. $. Par- 
ended « Jegoare 3 Vale pronunziato con asprezza 

i fiato, PRE 

ASPIRAZIONE, 5. f. Lo spirare, il mandar 
fuora il fato, il cui contrario è respirazione, € 
respiro. Expitezion, $. Per quella asprezza di ha 
to, colla quale sì pronuntiano talora le lettere, 
Aspiration . $. Per quel segno, onde scrivendo si 
divota , e accenna l'asprezza di fiato da porsì in 
pronunziando. Sigme de 1° aspiration, 

ASPLENIO, e ASPLENO,; s. m. T. Bosem V. 
Citracca . 

ASPO , e NASPO; » m. Strumento fatto d'un 
bastoneeilo con due traverse in croce contrappo 
ste, e alquanto distanti tra sopra ie quali 
si a la matassa. Dévidoir , $. Proy. non fa- 
re nè un aspo , nè un arcolajo, dicesi di chi vo- 

o far due coses non ne perfeziona una. Lui 
vent trep faire , ne rien. $. Sì dà pure Îl no» 
me d' sspo a più altri strumenti a diversi usi, 
fatti a simiglianza deli’ aspo . Jestrumeni faits cu 
forme de devidorri, 

ASPORTABILE, add. d'ogni g. Sa/vin. Che 

asportarsi , Qu'on pent tramsporter aillenti. 

ASPORTARE, v.a, 7. di Come, Trasportare în 
altro Stato le derrate, © mercanzie del paese. 
Transperter, experter » 

Dizion. Italiano-Framere + % 
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ASPRAMENTE , avv. Con asprezza + Anrement; 
radement ; sigrement; rigonrensement ; d' une ma- 
miire dure x piquante , sevive y anstire, $. Com- 
battere aspramente , rip: aspramente , vi- 
vere mv. Combattre epimistrement; corri» 

er ri MRONE > DEDTE AMSI TEMI, 

ASPREGGIAMENTO ; ". m. Lo aspregglare . 
L'aition d' îrriter y de piquer , d' aigrir. 

ASPREGGIARE , via. cn. Proceder con a- 
Spretzaà , trattar con asprezza, Jrritéti sigrifj 
metere em colòre 3 pigmer 3 fdcher; proceder, agacer 
dee pesi radozer tì traiter rudement. 


ASPREGGIATO ; TA, add, /rrité s cos. 
LASPRETTO TA) add. dim, d' aspro, Tin peu 
5 (TI 


83 durs 
C'ASPREZZA» sit Astratto h o Fat ’ LA pi 
em le frurta» eti. 9, L'asprezza de’ cape! 
li, ce. qomaio di idetza cuvidnaa - A- 

j radesse. salvartichezza . L* asprezza 
TI ceco + Apreté. $. Per metaf. rigidezza è du- 
rezza, rigorosità *, Apreé durete ; rigidité ; sé 
vérité i rudeste ; Pignenti ie; cruauté, Ò. 
Per austerità , disagio. Non molto uso all'asprezo 
za. Aduersilé; incommedite ; desagrement . 
2 fABRIONO a GNA 7 add, Che ha dell’ aspro. 
elet. a 
PRINO, sm. Sorta di vino bianco del Re- 
di Napoli. Sorte de vin biatte du Royanme 

Naples, 

ASPRISSIMAMENTE ; avv. sup. d' aspramen- 
te. Trisaprement Llgirtadement, e. 

ASPRISSIMO , MA, sup. d' aspro. Tris-dpre; 
SE tris-rude , e, 

AS , 

ASPRITÙDINE ; } V. Asprezza, 

ASPRO , RA; add. Propriamente si dice del 
sapor delle frutta acerbe. Apre; rude an gosr 
déragreatie; qui agace lei denti. $. Per metaf. 
fiero , crudele, iIntrartabile , Fierj ermel; rade; 
intraîtable, $. Per salvatico. Sclva aspra, bosco 
aspro, ee. Sawvage; affreux ; effrozabie ; horri- 
ble. 8 Per austero, rigoroso . Rigourenx ; sdvire; 
dur; austire; rude; rigide ; infleziize . Per rox- 
20) Lotico, ampeli ; rude gressier; rustique, f. 
Lingua aspra, vale mordace, Largae satyrigue, 
mordente è mordicante s piguante . 

ASPRO, s. m. Sorta di moneta Turca d' argen= 


to. dipre. 
ASPRONE s.m. Car, Jetter, Spezie di pietra, 
ovvero di tufò nero € spugnoso. Serte de inf noir 


(<4 I iolalta 
ASPROSOFFIANTE add. d'ogni gen, Salpin. 
ann. F. Aspramente saliante, sbu , Qi confe 


it oro] rudement. 
#4, ASPRUME St Asprezza 


ASSA e ASSA 
ma gialliccia d'un odor forte e spiacerolissimo ; 
che i Medici chiamasi Assafatida . Evvi un'al- 
tra sorta d'assa; Ti » € chiamasi 


Bel e Va 
soda, 5. f. Peggior. d' asse. Mawwaise 


(I . 
ASSACCOMANNAÀRE. V, Saccheggiare. 
ASSABTTANIE; add. dogai fa 7 Hiuo, Che 
darde. 9. Fig. vale Pic- 


tocca come saetta. Qui 
CIRSSAETTARE | Vrimperion. Non 3'usa che a 
A Vi Jam 3° usa 
modo d’Imprecazione. Fag. rim, Erre frappé de la 
ASSAGGIAMENTO, s.m. L'assaggiare. L'& 
ction de gonter y de savourir y de taicr; essaì des 
liqueuriy des samcciy (Te. SI 
ASSAGGIARE , v. a. Propriamente gustar leg- 
giermente di checchessia. Goaser; saser; suvon= 
rer . $. Per simil. Cominciare a gustar checches- 
sla; € dicesi così dell'animo, come del corpo. 
Gobter i appromver ; trowver boa; agrier , $. Per 
metaf. tentare , riconoscere, venire a cimento, ci- 
mentarsi è ed in questa sign. talora è n. p. Ten- 
ser ; taterz sender 3 estaper ; enamnerz experimen= 
ter; basarder 3 4° iprowver. $ Assaggio‘ oro , © 
fare il saggio della bontà di sua lega, o colla 
coppella, o altro. Eesperg faire l'esai, 
ASSAGGIATO, TA | L da a iare» leg= 
giermente gustato. Goaté. $, Fix. vale tentato , 
provato, esperimentato , messo alla prova. Eprow= 
3 experimenté. Se poi avessimo a fare con gen» 
te nuora ) € assaggiato + 
ASSAGGIATORE, veri. Che ja. Qui co 
tei gourmet, Parlandosi di colui che fa Î' assaggio 
delle monete. Est. . A A 
ASSAGUIATURA» sì fi 7 L'assaggiue. L'& 
ASSAGGIO , s, n chiom de gourerz co 
tai; prove, 
ASSAGLIMENTO . V. Assalimento. 
ASSAI. Nomey che usasi in forza d'add, e di 
s. € vale molto, buona quantità , buon numero. 
beauconp 3 plusieurs; grande quartité ; gran nom 
bre. Avvertasi che besucosp in Franocse è sempre 
avverbio. Assai n'erano, che nella strada finiva 
no, In assai cose, cc. $. Molti pochi fanno un as- 
sai, cioe molte piccole cose adunate insieme for= 
mano un tutto, che e considerabile. Plusscarspe- 
utes cheses forment nt tout sirer considirabie. 
ASSÀI) avv. A bastanzas a sufticienza , e mol- 
to. Bemsutconp; disezi cn quantiti; en gras nom 
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Gre. Assal vicini della porta. Bien pris la porte. 
Assai di bene dissero. 1/5 diret brabcoup du bien . 
Assai più, vale molto più, Brancowp p/usj dave 
tage. Assai per tempo, vale a buona ora, Lie fort 
bonne heure, Parlandosi della mattina, De grand 
matin. $, Assai alcune volte significa mediocre- 
mente. Figli è assai bello, egii è assai buono 

cioe, non interamente bello, © non ottimo. 40 
est asse poli; il est parsablement beam; sl est as 
sex bon, ou passablement bon. $. Assai col segno 
del secondo caso, vale di gran lunga, molto 
più, a gran pesza. Il sen fast bies. Ma non fu 
ricca villa come Ance d'assai. Mais il sen fal- 
lost de beauconp que certe canspagne fet aussi ri= 
che quidnce. $. Uoino d'assai , vale uomo valoro= 
so, 0 di grande abilità, Un bomme de grande ca- 
patiti i nn vaillani homme; na basile homme . $. 
Assai col segno del dativo vale lo stesso è cioé di 
gran lunga di lunga mano, a un pezzo, De beaw 
compz il s'em fant dieuz beaucomp piss. Lo quale 
amava anche del; ma non ranto ad assai quanto 
costui, $. Assai bene, vale lo stesso che asrai , 
ma ha alquanto più di » dssez bien, Si dee 
però far avvertenza che talora in vece d' accre- 
scerle la forza, la scema, come per esempio $ par 
landosi d'un infermo si direbbe, ei non e guari- 
to, ma egli sta assai bene, che vale egli sta mo- 
dioeremente bene, dl w'est pas gueri; mais il se 

arte assez bien, 

ASSAÎSSIMO; sup. d'assai nome. Moltissimo, 

grandissimo numero. Besaconp; au trèegrand nou 
+ Avendo sostenuti assaissimi pericoli. 

ASSAÎSSIMO, sup. d'assai avv. Moltissimo, of 
tremodo , fortemente. Exferatment; besuconp ; ea 
tris-grande quantità; en tris-grand nombre , 

ASSALIMENTO , e ASSAGLIMENTO , s. m. 
L'assalire. Attagne ; assauf. 

ASSALIRE, v. 3. Propr. andare alla volta di 
chi che sia con animo risoluto d'offendere. As- 
amillir; attaguer, $. Assalire dicesi fiveraramente 
delle passioni ed altre cose appartenenti all'ani- 
mo. Penter; attegner. Fieramente assalito fa dal 
la concupiscenza carnale . 

* ASSALITA s. f. Assalimento. V. 

ASSALTO, TA; add, da assalire. Investito y 
sorpreso . disailli; atsagne. G. S'usa talora in fore 
zi di s. come per esempio: di qui nacque un rr 
ror tra gli assaliti, che lor causò lor uftuma rui» 
na, Les asseillis, 

ASSALITÒRE, +. m. Colui che ascalisce, 4- 
gressent. 9. Assalitore figur, vale morditore, de- 


trattore, VW. 

ASSALTAMENTO , s.m. V. Assalimento, 

ASSALTANTE add. de due g, Salvi, Opp. Che 
assalta. Assailiant, 

ASSALTÀ 

ASSALTARE» 5. m. Assalimento | V. 

ASSALTATO, TA) add. da Assaltire. V. 

ASSALTATOÒ|E, v. im. Assalitore, V, 

ASSALTATR CE, vi fi d'assaltatore. Colei che 
assalta. Celle qui attaque ; qui ariailitt 

ASSALTO , sm. Lo stesso, che assaltameuto è 
ma più frequente nell'uso. Assantj atraque, d, 
Per esercizio, a studio, che fanno | giuocatori di 
scherma co’ finretit, Astam. 

ASSANNAUE, e AZZANNARE, v. 2. Afferrare 
checchessia colle zanne, e strignere. Presare C 
server ave les dents, $. Per simil. mordere; la- 
cerare. Merdre; dichirer a belles denti, 

ASSANNO; e AZZANNO, s. im. L'assannare. 


ale; 
ASSAPRRE } v. n Sapere, ed usasi ordinarla- 
mente col verbo fare. Onde far assapere , vale 
far intendere, avvisare, ammonito. Fafre s4vo:rj 
QUETLI + 

ASSAPORAMENTO è s.m. L' assaporare. V, As 

amento 

ASSAPORARE, e ASSAVORÀRE , via. Apvag® 
giare , savorare è gustare, speritutntare. Gowter j 
eunazer. $. Fig. vale attentamente , e con piacer 
ascoltare. Ecowrer quelque chest Aver allensien y 
aver labile 3 fa geiier . Alcuna cosa assaporatà 
ne abbiamo , Rinaldo assaporava le parole del sar 
racino , . 

ASSAPORÀTO, TA, add. da Assaporare. V. 

ASSAPORAZIONCELLA ; s. f. dim. d'assapo= 
razione. Lim petrt cssai, 

ASSAPORAZIONE, s. fi Asta; ento. Ve 

ASSASSINAMENTO ; s. m. L'assassinare, As 
ssssinai ; velerit; brigandage ; mentire eu traivi= 





sam; gueb-dpers 
ASSASSINARE; v. a. Assaltar mella strada è 
viandanti per ucciderli | e tor Joro la roba, e per 
simil. d'ogni atroce danno, che ti tuocia . dssas= 
sîmer; voler; fuere des brigandages; tuer de queto 
d-pens , de desiriu formi, en pei . 
ASSASSINENTA, s. f. Assassinio, V, 
* ASSASSINATICO , CA » add. Traditoresco, 
torio , da assassino. LD assasstnz eu asse 
sim 3 en trastre; de quer-d-peni. 
ASSASSINATO, TA) add, da assassinare. Vi. 
ASSASSINATORE , v. m. Assassino. V. 
ASSASSINAIUIA, s. f. + V. Assossinamene 
ASSASSINIO, s. ma to. 
ASSASSINO, NA, s.m. Seherano , malandri- 
no) colui che assassina, disarsta; brigand; mus 
G Muri _ 


AI 


RE, v. a. Lo stesso che assalire, V.' 


* so ASS 
volenr de grand chemin 3 banditz baideulier, 
He kuza daddi e fig. occhi assassini, Des geax 


Per Cignotto, V. 
= RIAVORANE 


go» Per v 
ro umidi. Asation, 
E ASSE si f. Legno segato per lo lungo deli*al- 
bero, di grossczza di tre dita al più è che di più 
prossezza si chiama pancone . Planche 3 ai. $. 
Zse, term. de' Matematici. Linea retta, che at 
traversa il centro d'un globo , e intorno a tui lo 
stesso globo s'aggi! + $. Per moneta de’ Ro- 
sani, che equiv ] nostro soldo , Gli Storici 
ancesi Ja chiamano y ds. 
sn ASSECCARE. V. Seccare. $. Per metaf. val 
consumare , ridurre all'estremo ; per questo mez- 





eremo il nemico. Awesers détrmire 3 
10 reo redatne du abeis ; f. ue sissi, val dis 
seccarsi 


ccarsì, Ve Ù 
ASSECCÀTO, TA; add. V. il suo verbo. 


ASSECURARE,. V. Assicurare. 

" ASSECUTORE, V. Esecutore . 

® ASSECUZIONE, V. Esecuzione. — 

ASSEDPRE vi € vicino) è in compa- 
gm» Etre disis anpris de quelqui na seu avre, 
quelqu' une $ Assedersi, n. p. porsi a sedere. S* 
ausenir . $. * Assedere, v. a Assediare. V. $. La 
Crusca dice che vale anche risedere è e allega il 
seguente testo , 1° che sovra un colle, e in 

iaggia assiede ben cerchi, e ylardi. Ma qui va- 
[a star fermo, esser posto, piantato, poichè rise 
dere non, si di cose, ma solo di persone pube 
bliche. Éire plane, 6% place. 
Pri sm Li prdlare» V. Asse 

i, così al proprio, come al rato. 

ASSEDIANTE, ad. d'ogni g. Cr. N. Che ar 
sedia. Assiegeami. Per Jo più È sust. e dicesi gli 
Assedianti. Les Assrdgeani, 

ASSELIARE, v. a. Fermarsi con esercito intor- 
no à luoghi muniti, a fine di prenderli. Assié 

eri fanre fe siege3 tenir assioge; bloqmer . 

ASSEDIATO; TA) add. Assuegé, &e, ; 

ASSEDIALORE, vm. Coli che assedia. Assié 

rat; qui susiegt. 
FASTIDIO, s. in. L’assediare, ed è lo accami 
sì che fa un'armata per conquista di una qualche 
Ruszi: Svége 3 blocns, @. Per metaf. por l' asse=- 

io, vale importunare, infastidire. Arséger; ame 
pertunerz enver; incommeder 3 fatigmer par des 
asstduitis , $. Volere una cosa per assedio , vale 
volerla per forza. Fcaloir que chose bon gre mal 
gue i de gré en de force, 

" ASSEGGIO, s. m. V. Assedio. 

ASSEGNABILE g add. d'ogni g. Magal. fest. Che 

Ass ansi, Lu’ own pent assigner y CORICITMET » 
PRSEGNAMENTO, sm, Hagion di eredito, che 
sl cede altrui è acciocche se ne vaglia a suo tem 
po. derignation; transport ; cessiem, $, Per aspeto 
tativa di rendite , e sperato guadagno , aspettato 
vantaggio di qualsivoglia cosa. Esperamee ; atten> 
se. $. Per rendita , entrata. V. 0. Fare assegna» 
mento ‘a checchessia , sperarne un pronto con. 
imento, Compyrer y faaere fanali sur quelque chest, 

ASSEGNARE, v. a. Fermnare, costituire ; preseri» 
vere. Assigner ; fixer 3 determiner i dtabfer 3 come 
stituer. Buono salario gli assegnò. è. Assegnare il 
Juogo il tempo, cc. Désigaeri margatr precisement 
Ie sempi, le lren, e. $. Per assegnare, rendendo 
ragione, 0 conto, Denner, rendre compie, $. Per 
adderre, allegare. Apporter; allégner; prodwirés 
avaleeri citer 5 mesrre en avant. $, Per consegna 
re. Assegnare un prigione, Consigmer i remerire ; 
donner d È ° 

ASSEGNATAMENTER; avv, con risparmio. 4- 
ver pargne s dronomiquement . $. Per particolare 
mente, nominatamente. Mommdment ; spocialementi 
expressesaent ; determinément ; précisfment » 

ASSEGNATEZZA » s. f. Per istretterza, rispar» 
mio, parsimonia, economia, regola, riserva, spa 
ragno. Lpargne; érandasie , 

' ASSEGNA LO, TA , add, Assigné, $. Spese as- 
segnate, cioe, limitare. V. S. Assegnato si dice 
d'uomo che spense cca regola, c con misura: è 
divenuto il piu assegnato uomo del mondo. V. 


Econnino. 
ASSEGNAZIÒNE; s. f. V, Assegnamento . 
ASSEGNO, s. m. Tuass, feti, Assegnamento. V. 
ASSEGUI ENTO; Lo stesso che conseguimen= 


to. V. 
ASSEGUÌRK, v.a. V. Eseguire . $. Per conse- 
guire. V. £. ber inseguire. V, 
ASSEGUITÀ NE, v.a. V. Seguitare. 
ASSEGUITORE, Esecutore. V. 
ASSEGUIZIONE, Esecuzione. V. 
ASSEMBIAMENTO. V. Assembramento, $. Per 
rl, camale assembiamento, cioe copula , € con- 
lunzione. MV. 
ASSEMBIÀNE. V, Assembrare. $. Per crdina- 
rei disporre, V. 
* ASSEMBIATA, Assembraglià, V. 
ASSEMBIATICCIO, CIA, add, Avveniticcio. 
Ramarie de evit © d' autre, 


ASS 


ASSEMBIATO, TA ; add. da assembiare , V, 
* ASSEMBLARE. V. Assembrare. 
ASSEMBLEA + »f, Voce frane. ma usata da ame 

tichiy e da moderni Scrittori italiani, adunanza 

di gente per far parlamento, e discorrere insieme, 

e nsolvere, Aiscablee ; comgrepation; nuaion de 

piuscnrs personne: pour quelque fa. 
ASSEMBRAGLIA , 5. È è Abboccamento » 
ASSEMBRAMENTO, s m. affrontamento d’ 

eserciti, Combat, aftague, molte ) rencontre , choc 
de dena armers, 
* ASSEMBRBANZA, Aspetto. V. 
ASSEMBRARE + Accostarsi in'ieme; e mettersi 
in ordinc per combattere , att. cn. cn. pi Se 

mentre en ordre de bataslle ; + assembler y se di- 

speser ponr se baltre, è. Per ordinare , assoluta- 

mente. RSamger; metire ca erdre ; ajusterj ageu» 
cers arranger, |. Assembrarsi, per simil. V. Cone 
giugnersi carnalmente. $. simil. vale raccor= 

re, unire, V. $. Per sembrare, assomigliare. V. 

Assembrava nella presenza un santo uomo. 
ASSEMBRATO , TA s Assesable ) Cr. 
ASSEMBREA i Assemblea , 

&S , 

È ASSEMPLARE, 4 V- Assemprare. 

+ ASSEMPLO,. V. Esempio, 

* ASSEMPRARE, v. a. Ritrarre, copiare. 
pier; imuter ; tirer. 

ASSEMPRATO ) TA) add. Copià, 

* ASSEMPRO, V. Esempio» 

ASSENNARE, v. a. Fare avvertito, cauto.‘ 4=- 
vertir ; mais; instrmire; informer; aviser, 

ASSENNATAMENTE) avy. Giudiziosamente , 
sajgiamente, Prademment j sapement 3 pudichense» 
ment» 

ASSENNATEZZA) 5, f. Senno. V. 

ASSENNATO ; TA, add, d' assenmare . Pien di 
senno, savio, giudiziono. Pradent; agis; sage ; 
pudiciena > corcomiposi ; camtelenxa 

ASSENNÎRE , Assentare. V. 

* ASSENNITO, TA ; add, da Assennire. V. 
ASSENAMIONE ; s. f. Assenso, consenso. V. $. 

Corrottamente in vece di ascensione. V. 
ASSENSO, s, m. L'assentire; consenso, 

sentement ; approbatiomi acquiesenent 

ASSENTAMENTO | s f. Lontananzas Assen= 


di 

ASSENTARSI, v. n. p. Allontanarsi , scostarsi » 
S' cicigner 3 3° absenter, $. Per possi a sedere, 5° 
assevir , $. Assentare, v. a. Tener lontano, É/ei- 
guer ; ccarter ; chavser, È 

ASSENTATO; TA) add. E/oigne 3 aisi, O 

ASSENTATORE. V. Adulatore 

ASSENTE) add. Che è lontano, discesto , con- 
trario di presente, Abecnt ; elorpué , 

ASSENTIMENTO. V. Assenso, 

ASSENTIER, v. n. Consentire , prestar consen= 
timento. Comsentir | asquicicer j conmentt } accote 
deri cire de mime avis de mime sentiment j trowe 
wer dem venlsir bien. 9. Assentire coll’ acc, in 
sent, att, Consentir ; approwveri accorder; permet= 
tre; sosffrio . 

ASSENTITO, TA; add. Corsetti, or. $. Per 
destro d'ingegno, accorto, cauto, Adroit; inabile; 
pradient i sagei avisì  circonepert; fim; rt; came 
telena ; cutendu; subisl ; pivetrant ; maliciene . fe 
Stare assentito 3 stare in orecchi. Erre , se tewir 
snr ses pardes, 

* ASSENTO. V. Assenso, 

ASSENTORE,. V. Adulatore. 

ASSENZA, e ASSENZIA, s.f Lontananza 4 
contrario di senza + dbicnce; dlolgnement, 

ASSENZIATO;, TA, add. Acconcio con infu- 
sione d'assenzio. Vino assenziato. Mis em cnfasion 
avec de D' abiynike ; milé avec de I abivative . 

ASSÌNZIO , s.m. Erba medicinale amarissima « 
Abinibe, $. Fig. vale Amarezza, V. g. Assenzio 
marino + ine 

ASSERARSI, v. n. p, Tass. Rim, Farsi sera; at 
tardarti., Se fssre 1ard. 

* ASSERCITÀNE. V. Esercitare. 

ASSERELLA » s. f. e ASSENFLLO, s. m. dim. 
d'ase, Petite piane; pepper è der quel le- 

sto ‘ella col a i no 
fedi. Pluemelhe > alice 

ASSERENABE sv. a, Fare chiaro e sereno) 
rasserenare , A sereîtt ; rendre clair, 

ASSERENTE; add. d'ogni g. Magal. lett, Che 
asserisce, Qui someienti qui ‘Miei qui quante. 

ASSERIMENTO; s. m. V. Asserzione. 

ASSERIRE, v. a Affermare, disurer; affrmers 
sOnsemiry atmancer, . 

ASSERIPO , TA , add, da Asserire. V. 

ASS'RHAGLIARE, v. a. da serraglio. Abbar- 
rare. V. Asscertagliarsi , n. p, abbarrarsi , metter 
sì in sicuro, se icader À 
ASSERRAGLIATO , TA 3 Abbarrato. Batrice= 


a 4 
ASSERRANE , v. a. Stivare, serrar iusieme. 
Presstt ; sérrerj resserrer + 
ASSERRLATO ) TA, add, sent. 
ASSERTIVAMENTE, axv, Y, Affermativamente. 
ASSERTIVO, VA, avv. V. Anermativo + 
ASSERTO 4 $. ti Magal, Asserzione, Vi 
ASSERTO , TA g add. Maga, fiti. ASSGICO 3 
affermato. Avene ; afirme, Go 


Co- 
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ASSERTORE , s. m. Difensore, V. 

ASSBERTORIO, IA, add. Segner. Iner. Apparte» 
nente ad asgerzione, assertivo , Affirmatif. 

ASSERZIONE , s. fi. V. Affirimazione . 

ASSESSORE ; s. n. Proprizinente , giudice date 
a' Magistrati per risolvere in giure. Assrssent. 

ASSESTARE, v. a Agyiustare per l'appunto s 
tolta la n dal pecader Ja nusura colle se- 
ste. Ajuster; reware mu poidi y ne mesure juiie $ 
arranger. G. Per adattarsi, confarsi. Comuenit j 
Saccerder; 1 accommederi itre propre y propert iau 
né, séant, paste + 

ASSESTATORE , s. m. Uffiziale stabilito in un 

to di mare per disporre le merci in um vascel- 
lo. Arrimenr, $. Così chiamasi anche da alcuni 
Marinaj colui, che dispone gli attrezzi d' tu va- 
scello, Arrimene . 

ASSETÀRE ) v. a indur sete. Afdercry consen 
de la 101f; donner emvie de doire, 4. Assetare fig. 
vale risvegliar Ja brama ) cccitar desiderio ) in= 
voggliare 4 nre, V. 

ASSETATISSIMO ; MA ; add. Red. letta sup. 
Fi mugiato» arto di sete, Trisalterà de s0if; mort 
de s6tf + 

ASSETÀTO , TA, che ha sete. Afteré; qui 4 
s0if Vene assetate furon dette quelle in cui 
scorre îl sangue più 
le ardente, avido . 

ASSET]ÙE. V. Assctare. 

ASSETÎT > add, da assetire, V. Assetato» 

ASSETTAMENTO ; s. m. L'assettare, , Ajuate= 
ment agencemeni y ordro; arraugement ; aisposi= 


sion + 

ASSETTÀnE, v.a, Acconciare, accomodare . 
'Asmsteri agrneer 3 artavgeo ; disprser j moire cn 
ordre , ). nm. Per sedere, V. è. Per subormare + 
V. $. Per castrine. V. 

ASSETTATAMENTE, avv. Acconciamente; con 
bell'ordine. Pofiment 3 proprement ; «vec pnstese 
se} aver etere, 

ASSETIATINO. %, Assettatuzzo . 

ASSETTATISSIMO , MA) add, superi, d'assete 
tato. Trisebiew arrangi 

ASSETTÀTO , TA ; add. v. ll sto Verbo. $. 
Assettato per posto a sedere disse il tecr. wet 45» 
Con molte altre donne gii a tavola crano per mare 
giare assettate ordinatamente, Aasssts d sable cha» 
suse d 41 place. $. Per indettato. V. p 

ASSETTATORE , v. m. Che assorta . Qui «ju= 
itej qui pare. 9. Che seguita. scitatenmi qui 


paro» $. Animo assetato, va= 


quei, 
| ASSETTATURA, s. fi Assettamento;, aggiusta» 


terza, garbo, Sastesne; Biensere ; politesie; 0; Qi 
tè; parure 3 apmatement ; oruement i elezanee » 
-ASSETTATIUZZO; ZA; add. dim. @ assettato + 
Attiliato, pure e che ha gran riguardo alla por 
tatura, € alla puliterza degli abiti. Propre ; 4 
sté ; polîz pare 3 atinté ; orné auec aferrattn + 
ASS O, s. 10. Accomodamento, V. d. Mette 
res © rimettere in assetto: inettere, € rimaertere 
in ordine. RSemertre cu ardro, 9. Assetto diu d* 
asse. Petite plamelre, 
ASSETTO ) TA ; add. Assettato. V. È, 
ASSEVARE, v. n. da scvo, Gonvelarsì s che si 
dice più comunemente rassceare, Si peer se come 
eteri 4 dpaissir se condenier, 9, Pir metal. val 
Sivenire quasi immobile, per sovercio desiderio. 
di cosa da mangiare y che si vespa; 0 che si mio, 
cordì. Destrer avre avidité j cen 
ASSEYÀTO, TA, add. Fi,é, 
ASSEVENAMENTO, s. im. segner, Jr, Assevos 


ranza. V. _ 

ASSEVERANTEMENTE; avy. Galif, Accerta» 
taminte.  V. 

ASSEVERANZA ; s, f. Costante affermazione, 
mantenimento di quel che si dice, Assmwewct; af 
frimacion 5 provestation d' une chose qu va assuse 
sertaine » 

ASSEVERÀRE, v. a. Asserire costantemente . 
Affirazer i sassmrer i protester 3 parer» 

ASSEVERATAMENTE ) avv 


te, V. 
ASStVERATIVO, VA, add. La Crusca alla vor 
ce affirmativo, assertivo , affermativo , assicurati» 


vo. V. 
ASSEVERAZIÒNE » 8. f. Affermazione, assevo 
ranza . 
ASSIARE ) v. a. T. Marizar. Oggidi più comu- 
nemente sciare. Jcier, 
AIBILARE, samnar, Sibilare. V. — 
SA SCELLA s sf Piccola asse. Petite plan- 
che i Ù 
ASSICINA, s. f. Fore dell'uso. V. Assicella . 
ASICULO; s.m. #r, Dri, Petnetto è pernuze 
20. Petti Pivot, 
ASSICURAMENTO, s. m. 
ASSICURANZA, s. f. 
ce |} corritade j harmiesse , 
ASSICURARE , v. a. bi sicuro. Acaner 5 
der r de dante © de prrilj garan, f.M 
Srrischiansi, pigliar simo andre » balianza. 
uri ds iauarder, prendie courace y iaratcise + Che 
mortal guardo in lei non s'asticura. $. Per ren 
dersì certo. S' assurer) se porst@det i I2UIP pour 
scrtalm ; espérer, $, Assicurare la vela. £. Marene 
Calare l'antenna, perchè la vela prenda meno 
vene 








Accertatamene 


L' assicurare . As 
sarance j conffare 


ASS 


pento , per sicurezza del vascello . Caler /es vai- 
les avec les vergues; abaisser, amenery arriser les 
mwergues. $. Assicurare Ja nave o assicurar Ja 
mercatanzia è 0 checchestia del vascello, dicesì 
del dare; c del piyliare la sicurtà . Assurer; ga- 
rantir . è. Assicurar un cavallo sulla brigl à 
di Cavallerizza , Avverzar il cavallo a soffrir la 
noja della briglia. Assuver /a bouche d'un cheva!. 
$. Assicurar la bandiera. T. Maràr, Sparare una 
cannonata nell'inalberar la propria bandiera. 4# 
surer son pavillen, 

ASSICURATO s. m. Colwi che ha fatto assi- 
eurare il carico d'on bastimento, 0 a pro di cui 

fatta l'assicurazione, Assaré; 

ASSICURATO, e ASSECURATO; TA, add, de 
uuré 5 garanti . 

ASSICURATORE, v. m. For. de' Merrad. Che 
assicura, € si ppenie di mallevadore , Assarent. 

ASSICURAZIONE, «. f. Sicurtà, assicarimen— 
to, assicurantà, Assatatte. e 

ASSIDENZA; x. f. Few. L'atto del sedere; 
accomodamento a sedere, e più propriamente, av 
sistenza , presenza , Assistance ; presence. Aspiti 
era in quello, che to debbo dire il dolce raggio 
della vesta dauterole frridenza . bia 

A; RAR Acghiacciare è agghiadare è e 
quasi morire di beldi di ghrado , Ce rarrie 5 fr 
guardir de froid. Y. Assiderarsi, n. p, Cars lett. 
Va} fo stesso, 

ASSIDEBATO; TA, add, da assiderare. Ag- 
ghiadato , e quasi morto di freddo, Tram, en- 
gonrdi de freid, è. Per attratto. V. 

ASSIDERAZIONE; s, f. Lo assiderace ; intirie- 
zamento , ghiado, Frassessemens. d. Asciderazio» 
sie, TL d'Agricole. Infermità, che viene ale pian 
te dal troppo secco, 0 da qualche cattiva influene 
SEEN ea ave 

A v.,a. Assediare, porre assedio, ds 
gieger » Quel CA Pun de' sette lei che assiser To 
be. ds Assidersi, tt. p. Se.iert $ porsi a salere. 3° 
Aver, Usasi pure colle partleclle Mi e Ti. To 
mm assido, tu t'assidi, se sn sasseoesy #8 L Aiseeii, 

ASSIDUAMENTE, avr, Contimiamente ; senza 
intermistione. Assruament ; coarimeltement 3 ftt= 
SCILAMMERE 3 CNALICINIUI } reW'irementz sofgnene 
GEmcHi i 1300 snterrmpiion, 

ASSIDUISSIMO, MA) add. sep. d’assiduo, 
Triscansida , &r. 





ASSIDUITÀ, s, f. Continsazione, disé= 
ASSIDUITADE; } duié; Jrequence } conti= 
ASSIDUITÀTE , Rubio i stpplrcastan conti 


maelle + 

ASSIDUO , DA s add. Continco. usituy cene 
Periti reguiier 3 caaet 3 scigiume 5 diligent ; at- 
PALO A 

ASSIRME, avv. Dicasi piuttosto insieme. Vs 

ASSIENTISTA | s. m. Voce spagnuola della 
Storia moderna , e de' Trafficanti, Con che ha in 
teresse nella Compagnia, 0 Socieri dell'Assiento. 
A SSIENTO , de 

ASSIEN 3,S. nt. T. de' Trafficanti, Voce Spa- 
gnuola, che significa Priora s € dicedt tro 
priamente d'una Compagna, o società, Ta quale 
si < Sobligata di somministrare i Mori in America. 

TELI . 

ASSIEPÀRE; via, Propriamente chiuder di sie 
pes e con le spine, od altro , far riparo alle vi- 
ge » agli orti s e simili, Enfermer , eutonrery ene 
virommer de haics 3 clorre. $. Dante disse figura» 
fomente s € metat. che *l ventre avanti gli cechi 
ps assiepa» cioè ti fa siepe, e impediste che tu 

vegga i tuòi piedi. Ten ventre est si gros Ji 
Ha ne peux par verr ou tu mets les piedi + 

ASSIEP 1, TA) Creie, Addiettivo da assiepa 
sé, Cles, environné de haies, $, Fig. vale assere 

sliatoy abbarrato, V. 

e pegg. d'assillo. 


SARE , v. m Infuriare, e smaniare per 
puntura d'asilo. Se dyamener ; se dedarire pour 
auoir dé piqué d'un asille. $. Der simil, vale an: 
che infuriare, e smantar fieramente, Tempiterz s° 
eamporteri eutrer eu fureur, cu furie; poster ; earager 
ASSILLITO , TA y add, Che ha l'assillo. Pi 
que d'un dille. 9. Per metaf. vale mirato ; in- 
velenito. frrite; faché ; mis cu furewr 
SSILLO , s. im Animaletto alato, simile al 
tafano , e poco maggiore che una mosca ; il quale 
pugne asprissimamente, ed è molto nojoso 2° buoi. 
Aulle, è. Aver l'astillos essere infestato da ese 
so. Eire pigné des asilles, $, Fia. V. Assillare» 
ASSIMIGLIAGIONE, s. f. Assomiglisginne $ © 
avomigliazione, simiglianza , V. Assom:gliagione + 
ASSIMIGLIAMENTO, 
ASSIMIGLIANTE, 
ASSIMIGLIANZA; 
ASSIMIGLIARE, 
si ASGIMIL NEI V. = Formare a similitudine, far 
mile, comtraffare, * Imitar ; comirefatre ; copoer } 
rendre semblaste ; sssimiler ! le 
ASSIMILAZIONE , s. £ T. de'Fisisi. Quell'a- 
zione per cui duc © più cose som rese simili. Ar- 
similation, 
ASSIMMETRIA, sf. T. Dottrinale, Difetto di 
proporzione © di corrispondenza tra Je parti di u- 
na cos, diymmesrie + 





V. Assomigliare as 
somigliante, 

















ASS 


ASSINCOPARE ) v. a. Far uma sincopatura, V. 
Sincopare. % i 
© ASSIN ARE. V. Sindacare. 

ASSINDOCATO, TA) G./ 11. add, da asin= 
dacate, tenuto a sindacato, esaminato + Examinds 
Ur V. Sindacare. 

ASSINOMANZIA ; s. f. Spezie di divinazione » 
© arte di predire gli eventi per mezzo di un’ ac- 
cttta, 6 scure, Aximomaneie, 

“ ASSINDACATURA, s.f. V. Sindacatura. 

ASSÌINTOTO, s.m. Linca retta, che allungata 
in infinito, sempre .s' accosta all'iperbole, ne moi 
ta tocca. Airmprace. g, È si usa anche in forza d' 
addiettivo ) come unto di linca + 

ASSIOMA , € ASSIOMATE, s. m. Detto comu= 
temente, gpprov i massima, Axsontt; maxime. 

ASSIOMETRO ) s, m. 7, Naut, Strumento che 
serve a misurare la direzione del timone. 4xo- 
anitre 

ASSÌSA, s. fl Divisa, livrea, Devin; Livrée. 
d, Per imposizione, balzello, imposta. V. Bal- 


zello ,, 

ASSÌSO, SA; add, da assidere. Giscezno all 
ombra assise. Assir, 

ASSISTENTE, add. d'ogni g, Che assiste. 4° 
dHistaniz qui assiste 3 qui est present, 

ASSISTENZA, s. f. Ajuto dato colla pervona, 0 
colle facoled. Assistance ; presence; aidi; secenrie 

ASSISTERE, v. n. Star prezcute, ritrovarsi pre» 
Sonte, Adasistery rfre presenti se tromver préstat 
$. Col dat. Assistere all’ Altare, Assister d l' AÙ 
tel y au service divin, €, In signîf. att. vale sere 
virey afutare. Assister; asderz servirz seconrir 5 
fuyoriser 3 proteger, 

ASSISTITONE; v. m. Segmer, Colui che assiste. 
Assistant ; secourable , 

ASSITO, s.m. Tramezzo di asse commesse in- 
sieme; fatto alle stanze in cambio di moro. Clo 
s0u 3 cloisom d'aisy de boia. ln T, Marinaresco y 
Bardis a 

* ASSITUATO; TA; add. V. Situato, 

ASSIUÒLO , 5. m. Uccel notturno, simile alla 
civetta. Dire, 9, Capo d' astivolo, detto altrui 
per ingiuria, vale ignorante, Ve 

ASD, sn. Ne' dadi, e nelle emte è nome 
d'un solosegna. ds. $. Prov, Aver ]'asso nel ven 
triglio, morirsi ati voglia di ginocare, Ano:r gratat 
de cuvie de poner. è. (Quando si vuol significare 
cos senza Mezzo, si sto dire, 26, 0 ser. Fons 
su ricu, 9 Quarido si vuol mostrare unt gran tri 
stizia, e astuzia in unto, «ì dice proverbialmente,y 
più cattivo, che i tre at; ccsemndo È tre asst il 
più tristo punto ne' dadi. Trea-rariéi sris-ntati- 
ceo + $, liestare in asso, vale restar solo, retta» 
re in abbandono, Bre dd aSandonz cere aban- 
donne , resser sent, $. Lasciare int asso, vale la- 
sclae solo, lasciare in abbandono. ASsudonmer ; 
Latsser è l' abandon; lairter sent. Vi Nasso » 

ASSOCCIAMENTO, s.m- 11 dare a soccio, f° 
assocciare. Coepiel 3 chrpreil. 

ASSOCCIARE, va. Dare atoccio, dare in 00 
cio 1, E nasce da seccio è che vale spezie d' acco- 
manlita di bestiame, che sì dà altrui, che il cy 
stodisca, e govirni a mezzo, si nel guadagno ; che 
mella perdita, Desmer è cheprel . GL Figuratamen= 
tes tale lasciare addosso as altruì cosa) che gli 
sia molesta. Latsser quelgue chose de fichenx d la 
charge d'un autre: $. Assocciarsi s n. p. dicesi del 
fermarsi di stanza in algon Juogo , Fixer sa 
meare quelque pare 3 sé loger cu quelque endroit + 
d. Dicesi anche delfriecomnpagnarsi importunamen= 
te con altrui +. Fradoir suivre quelgu' an malgre 
dui, f" REI è 

ASSOCIARE, v. a. V. Accompagitare + 

ASSOCIAZIONE ; e, f, Acoompagnamento , € 
propriamente l'accompagnamento de' cadaveri al 

sepyliura. Arcompagurment; comusi « 

A»SODAMENTO, s. m. L' assodare. jo 
sement 3 lite 3 è + $. Per Rappigliamen= 
to. cossulazione . V. 


ASSODARE, v.a. Far sodo e duro, checches- 
sia. Agiermer 3 rendre dury ferme, stable y comi-, 
stat, solide ; sonsolider . $. Neut, pass. Asso- 
dari. S'affermsio Gr. 4. Per metaf. Fermare, sto 

Afermir ; re plus assuré » 
ASSODATO , TA} add, Affermi, Cee 
ASSOGGEITAMINTO, 5.1 dccad, Cr. Assoge 
gettimento . V. 

ASSOGGETTÀRE; Sal/vin, Soggettare. Assujer= 
br. 

ASSOGGETTIMENTO , s. im Masa/. Sogyetta» 
inento , assoggettamento , subordinazione — Asus 
pessrssement > subordination ; comratnte » 

ASSOLATIO , ÎA , add, Dicesi delle terre po- 
ste a mezzo giorno. Exposté au midi. 

Li ni: peg sé au Soleil 
le, esposto a . asi 

ASSOLCARE ) v. a. Far solchi , lavorare a sol- 
chi. Propriamente dicesi della terra , e per simi- 
litudine si dice pure d'altre cose. Se//ounerj fai 
re des stlions 3 Labowrer par sitio» 

ASSOLGATO | TA ) add. SH /annf, &o. 

AYSOLDARE, v. a. Soldare, far soldati. Enri- 
lerj fate des sronpers des levéti de rofdarsz lever 
des sroupes; fes prendre d sa solde engager des 
soldati. $s si, n. p. Red, Farsi soldato, 








ASSOLUZIONE), s. £ L' assolvere, Abso/wtionj 


ASS sI 
darci + s' ‘enril È soldat, 
SMRROLDATO, TA, kj salde dare g £ré= 


li, &e. 

è ASSOLFONÒAE; v. n. Prende qualità di zol 
fo, farsi sulfurco, Prendre la qualité de sonfre . 

ASSOLIDARE; v. a. are. V. 

ASSOLATO, TA; add, da assolvere. A5somn We. 

ASSOLVERE ) v. n. Propriamente vale liberar 
dalle accuse, per sentenza giudiciale, o per l'in- 
nocenza riconosciuta dell' accusato ; 0 per via di 
clemenza } usando perdono, ASscadre j dicharer 
inmocent na homme accusi ; dicharger d' une accu= 
sstien, 6. per simil, vale liberare dall impegno 
dalla promessa , lasciar libero, disobbligare . DE 
livrer d' an cugagroent ; laisser libre 3 remettre 
en liberté de faure om dé dire ce que | oa vent, è. 
Assolvere per prosciorre » cioé dere 1' assoluzione 
sacramentale , che è rimettere al penitente Ja col 
pa de’ suoi peccati. ASsondre; remerere Lea prebrs 
dans le tribunal de fa Piuitenre. $. Assolvere 
dal voto, vale Iiberare uno dall'obbirgazione del 
voto, ASieudre d' na van, Assolvere dalle cen- 
sure. Absondre d'une censure , d. Assolvere, det> 
to alla Latina, vale finire, è dat compimento + 
binir; ac i perfertionner . $. Petrarca ha det 
to, Onde morte mì assolve, amor mi lega, cioè 
mi scioglie. V. Sciogliere. 

ASSOLUTAMENTE, avv. Senza particoleggia= 
re, generalmente . Alsolument 3 den puger en 
gras. $. Usasi anche per determinatamente, to- 
talmente. Abrolament ; sani restriction 3 sto 
uesz determinementi malgré toute opporitina 3 tem 
d-fait; entiîrement. 

ASSOLUTO, TA; add. da astolvere. Absous. de 
Per libero , non forzato; non obbligato. Afselu 3 
libre. $. Assoluto, vale anchè tindip idente, non 
limitato. Abrola ; indépendani; sams bornes. L” 
assoluta volontà di Dio, cioe nem ristretta da nivm 
terinine ; indipendente s allimitata . £L' absofue ve 
fonte de Dien + $. Assoluto , pigliaci talora per 
opposto a comparativo. disole. $. Assoluto , ML; 
forza d'aver. vale ascolutamente, di sicuro. Cereti, 
tainement 3 imnrzsquatlement 3 sami fante , vi € 

ASSOLUTORIO > RIA ; ad. Che assolve e A6- 
paluscire ; qui absont x 








remission , È, Fare, 0 d.re 1° assoluzione altrui » 
Absondrez dinner | absofution. 

ASSOMARE , v.3, Por Ja soma. Pom mente chi 
ti preme, e chi t' assoni. Charger; anessre ane 
charze 1Uf « x 

ASSOMIGLIAGIONE | s, f Assitaiglia= 

ASSOMIGLIAMENTO, s ni mento, fem 
sembla e 3 rappuri 5' colferimità } comvenanee . 

ASSOMIGLIANTE ) add, de' due g. Che asso- 
miglia, Ressembiant; qui resiemble ; conforeae » 

ASSOMIGLIANZA , s. fi V. Assomigliamento. 

ASSOMIGLIARE , v. a, e n Agguagliare 4 

ragonare. Renembleri avoir du rapport, di La 
eonforuzitt 5 confrenter ; comparer ; faire comparai= 
doni mostie ca parali . 

ASSOMIGLIATO, TA, add, da assomigliare. Ve 

ASOMIGLIAZIONE, V. Assomigliamento » 

ASSOMIGLIO , s. nm Fitratto. V, 

ASSOMMARR) v. a. Condurre vicina al fine, 
ridurre in buon termine. firirj aobever 3 perfe» 
cliomner. . 

ASSONANTE; add. de' due g. falfvin. Che fa 
assonanza, Consonmaat ; larmocignzj qui cat a 
arcord » 

ASSONANZA, s. fi Safv. Unifarmità nel suo» 
no, consonanza, Cessmane ; darmi 3 avsord, 

ASSONNAMENTO , s. m. seg. Adilormenta» 
mento )addormentazione, Asseupissement 5 sommetl » 

ASSONNALE, v. a. Indur sonno. Ateupirg 
tndornir 3 faire dormir 3 procurer le sommeit , È. 
Asocnani, n. pass. Acilormmentarsi , riposarti, S* 
cndormir ; 3° assompirz dormir ; rdposer i (tre dans 
le sonunei! . ln signi. m vale lo stesso. 

ASSOPÎIO, TA) add. Merel, (i. Preso da sope; 
nea, sopito. dsssupé; eudormiz pris de sommi! « 

SSQRATTE + s. im T, della Stor. mod, Nome 
del hbro contenente ia Tradizione della legge 
MASSORMENTE , addi d'ognt gi 

5SO hh , . d'ogni g. c tàlor s.m., T. 
de' Medizi. Che assorbe, ovvero sostanza ; che ha 
ta propriet d' assorbire gli acidi colì' incorporar 
"A SSONDERE 5 v. a. 3 ghiottire, i 

SIE) » v. a. Inghiottire are ; a 
prio delle acque abierer; pg 3 peo 
ria NTO ) s. m. L'assorbire. Absor» 

Mem 

ASSORBÎRE. V. Assorbere. 

ASSORBITO , TA ; add. da arcorbire. Abserté. 

* ASSOIDAGGINE. V, Sordità. 

ASSORDAMENTO ; s. m. Menad, Cr, Rintrona» 
Mento , stordimento. Ércardissement, 

DARE , v. a, Indar sordità, Assenrdir 3 
rendre saurd ; gtomrdir les oreilics . 

ASSORDA TO, TA, add. 4r Î. 

ASSORDIRE, v. a. V, Assordare . $. Assordire, 
*. m. Divenir sordo. Dewesir seucd , » 

ASSORDITO, TA) add, Assoardi; reurd, 

ASSORGERE. V., . 

ASSORTIMENTO ; s.m. L' assortire, Pelegpe 
se per sorte. Election fatte AM iN, par pi ZA 

PI Un 














$2 ASS 


$. Una quantità di cose diverse ordinate insieme, 
Aseriiment ; amas y assemblage complet de certai- 
mes choses qui canutennent ensemble. 

ASSOLTI ILE, v. a. Da sorta: Scerre; distingue- 
res ordinare , scompartire e Assortir 3 cisoisir, $. 
Assortire, gerivato da sorte, vale eleggere per sor 
te petrar le sorti. Tirer am sort; elire am sort. 

ASSORTÌTO, TA; add. da assortire. Asserti + 
$. Assortito , vale anche fornito, contenente tut= 
to l'assortimento . Assorfi + 

ASSORTO, FA) add, V, Assorbito , 

ASSOTTIGLIAMENTO ; s, m. L'assottigliare + 
1' action d' amincir y de rendre mince , $. Assoto 
tiglianento nelle Scienze, vale perfezione . Raf- 
finemeni ni eee fectimm + 

ASSOTTIGLIANE , v. a. Far sottile» ridurre a 
sottigliezza . Admincir; amaigrir è affiner 3 rendre 
mince . 9. Dicesi, e qual infermità mai alcuno ax 
sottiglia; come fa il troppo pre amore? Borc, 
hramm. Qui vale cstenuare $ far divenir magro a 
macilente, Amaigrir; extinmeri rendre maigre, 
Fig. Che il molto leggere assottiglia l'animo , e) 
poco lo ingrossa. In questo significato dicesi ane 
che sotcilizzare. Folairer 3 amstrmire ; suurie ( 
esprit , $. Dicesi pure fig. di altre cose) comey 
assottigliar la collera le vale acerescerla + + 
dihaufier fa bite, $. Assottigharsi s nm. p. Divenir 
sottile, Diminaerz devenir pims minse , 9. Dicesi, 
che i grandi fiumi s° assottigliano , quando si di- 
ridono in più parti. Diminner ; dewenr plus pe- 
sit. 9. Assottigli a si dice di chi, es: ine 
tercssato, 0 # 4 vuol vederla troppo per mi 
nuto, e sottilmente. Iéiuer ; voulosr srep rali» 
mer. Da ciò n'è venuto Îl prov. Chi troppo 5° 24- 
sottiglia, st scavezza. V. Scavezzare, f Ausutti» 
giare» e Assottigliarsi, vale anche brigarsi, in- 

striarsi è arrabattarsi. S° effercer; s° érudrerj tar 
de de fatre . 

uzzar l'ingegno, V. Aguzzare” 

ASSOTTIAIIATISSIMO; MA; add, sup, d'as 
sottigliato , Tris-mince , n 

ASSOTTIGLIATIVO, VA; add. Attenuante 3 
che ha virtà d’assottigliare , € per lo più si dice 
di ciò } che rende è fluidi più sciolti, Artéamari. 

ASSOTTIGLIATO, TA) add. da assottigliare, 
ridotto a sottigliezza, Affisé; attéuné; amuinci; + 
maigri . per magrezza assottigliati . N 
bia assottigliata, g. Per metaf. vale ri ai 
poco. Veggentosi assottigiiato di gente, e di vi- 
vanda . aromendoni assottigliato del danajo , cC» 
Appanuri ; dimeinué > prerque diponri « 

SSOTTIGLIATOLE s vota. Che assottiglia, che 
scema, (wi diminme ; qui amaigrit ; qui consumé, 

ASSOTTIGLIATURA ) s. f. Cr, in Affifatura, 

ziamento , assottigliamento, assottigliazione, 
afbiatura. L'action d' aiguirer y d amincar . 

ASSOZZARSI , n. p. Divenir sozzo. Deve 
sgie 4 mai prepre > lard + 

ASSUEFARSI, n. pars. Avvezzarsi , accostumare 
si, prender costume. 4° acconsmmer ; comtracier une 
babitiudez 3° babituer . $. In signif. art, come: as 
suefar if tale alla tal cosa, Acconramer; faire 

endre une comtume, une habitude 

ASSUEFATTO, TA; add. Avvezzo. Accontu= 
mé 5 habitue ; contamier. 

ASSUFFAZIONE » s. f. Consuctudine , l'abito 
acquistato per lungo uso, e i' assuefare. Contuat } 
babitude 3 accomumance ; usage; calus e 

ASSUÈ Assuefatto. V. 

ASSUETUDINE. V. Assiefazione , 

ASSUGGETIÌRE) v. a, Salvim, Soggettare ; 29° 

tare. Asraipertir ; sommertre + 

ASSUGGETTITO, TA, Mazal. add. d''arsoggete 
tire. doggettato ; 24505 settato, Assuperzi è stumis. 

ASSUMENTE ; add. d'ogni g. Magal, /est. Che 
assume. Qui prend, 

ASS RE) va. Prendere, © pigliar a fore 
una così, torst la cura; darsi la briga 3 impe 
gnarsi , addossarsi un carico. Entreprendre ; 3° ee 
Bager a fare y os è dire quelqgue chose . $. Diccsi 
che Gesà Cristo assunse Ja Chiesa, cioe ne fece 
seco un' ssa persona. Sesses-Christ priv i* Elise 
powr sen Fpowse, 9. Assumere) vale anche innal- 
mare, csaltare . V. 

* ASSLMMARE, v. a. V. Inmalzare. 

ASSUNTA ) s. £. Salita di nostra Signora al Cie 
lo. Assunzione, VW. 

ASSUNTO, s.m. Cura; carico , impegno. Char 
8t i ssin; emreprise . $. Pizliare , © torre ]' av- 
sunto fi lare cheechessia: € pigliarne il carico 
sopra di se. Se churger 3 # engager d faire quel- 
que chose ; en prendre sein. ). Assunto, vale an- 
che prova , asserzione, Assertionj prewpe : e 
propriamente. disoimptient, 

ASSUNTO; TA, add. da assumere, Pris; entre 
pres) We. è. Assunto al Pantificato, vale innalza» 
to alla dignità Pontificia. Elevw au Ponteficat, 

ASSUNZIONE ; s. f. L'assumere, e propria» 
mente vale promozione, esaltazione , innalramene 
10 a dignità, A/etoaion; exaliation ; prometios . 
$. Assunzione per la salita di Maria al Cielo. £* 
Assomprion de fa Sainte Vrerge + È Si dice altresi 
del giorno , in cui la Chiesa celebra la festa di 
SASSURDITA > sl Magalo Cipognani 

15 f , Ripugnanza ) incon- 
venienza » Ablurdite. Vo VIE 















$. Dante disse, Assottigliarsi è per 


ASS 


ASSURDO, s. m. Cosa che offemie il sentimene 
to comune, che ha dell'imposibile, © dell incre- 
dibile . Absardità. 

ASSURDO , DA ) add, Sa/uiw, Sor, Med, Che 
non può stare, che ripuvna ne' termini. Abswrde, 

cat contre fa raison © le stni commun: , 

ASSURGERE,_ V. Sorgere, 

ASTA , c ASTE) £.f. Legno sottile , lengo, € 

lito per diversi usi. batew; manche. $. Asta di 

era. Patcn de pavillony cu d'enscigar. Asta 
della Croce, Futon de la Croix. Asta del eb 
lo, V. Asticciuola . $. Per ispezie d'arme da guer- 
fa: ciò sono aste armate in cia, e si chiamano 
generalmente arme n asta: sonne di diverse spo- 
Zie, che hanno 1 Toro propri nomi particolari, co 
me Alabarda , Zagaglia, Corsesca) cc, Lance. f. 
Asta; Foce dell'uso) così chiamansi que’ segni a 
guisa di piramide, 0 setta, si fanno a' giuo- 
chi di tavoliere, Case. $. Prov. Consumar l'asta 
e'l torchio; che tanto è a dire, quanto far de 
resto: che ambi vagliono s m: e male intera- 
mente Îl suo avere. Vien detto, perchè già s' u- 
sava mettere i torchi di cera accesi in sur un" 
asta. Jouer de son reste. $. Per quella parte dei 
caratte:ì ) che esce della riga per di supra. Trte 
d'une lettre. $. Per una delle parti del compase 
50. Branche; rambe de compas, @. Asta regia) 
sorta d'erba ) lo stesso che Asfodillo, V. 

AÀSTACO, s. m. T. della Steria natur, Sorta di 

imbero marino. Hemard , 

ASTALLAMENTO | sm. Lo astaliare. Éra- 

a stallo; pesarti , fer 


blissement 3 demenre ; Tar 
ASTALLABSI, v. n. pi 

marsi, stanziarsi, S* d/ablir i clablir sa demenre , 
ASTALLATO , TA) da astollare. V. 
ASTANTE, add. d ogni g. Quegli che ministra, 

e assiste agl’infermi. Infiranier ; gardrmatiadi . de 

Nel fem. Saffrmiere ; garde. $. Astante ) vale anche 

circostante, presente, assistente, Presenti asrditant, 
ASTAREGIA) s. È, Sorta d'erba, l'istesa che 

Asfodillo. V. è 
ASTÀTA, s. f. Colpo d'asta, Comp de 
ASTÀTO, m. Armato d'asta. 


dance è 

ASTEGNENTE. V. Astinente. 

ASTEGNENZA. V. Astinenza + 

AS IO, IA; add. Che non bee vino. Ab 
atèmme; qui ne boit point de vin, 

ASTENERSI , n. pi Temperarsi, contenersi. $° 
abitrnir ; se priver . 

ASTRRE ASTÉHO, s.m. 7 T. de' Ret. Gene: 

ATER ÎpE, ». f re di piante di più 
speso» i cui fiori sono disposti In forma di rag 

+ diter è 
S'ASTENGENTE ) add. d'ogni g. Bran, F. Che 
asterge,. Abstersif . 

ASIERGERE, v. a. Lavare, nettare, pulire de 
tergere ) e più comunemente dicesi delle piaghe A 

CHA ; Peltaget e 

AST RIA, 3. 7. For. Dis. Sorta di gemma det- 
ta altrimenti bellocchtio $ occhio di gatta ; ella è 
una spezie d'opalo, Astérie, cul de serpenti, % 

ASTERISCO ) s. n. Nota, comunemente fassi 
con una stelletta, e mettesi nei libri per qualche 

jar avvertimento al Lettore, diterisgue. 

ASTERISMO ; s, m. Salfvis. Costellazione, A- 
steriome 3 comstellativni avcnrblage de pluricurs 
éisiles , 

ASTEROÎTE, T. de vata. V. Astroite. 

ASTERSIONE 3 sf. Mondificazione ; nettamene 
to, ripulimento : ed usasi così 21 proprio, come 
al furto. Abisersion 3 mettezement , 

ASTERSIVO; VA; add, Cheha la virtù di ner 
tare. Abstersify propre d mestoger. 

ASTERSO, sa add. da astergere . Abstergé . 











lance. 
Arme de 








ASTETTA ) s. f. Bemb. Piccola asta. Petit bh 
ten, Cs, V. Asta. 
ASTIÀ Tnvidiare. Eavders a 


RE, v. a, vp 
voir déplaisir du bica TIia.a9 
AST ICCIUOLA, 5, fi dim. d' Asta. Petite lam 
re. $. Asticciuola, Xe. Dis, il manico de pen- 
melli, MHampe de pinreau, 9. Asticciuola , si 
echioma pure quel legno de cavalletti delle tet- 
toje, che sta in fondo per piano, altrimenti chia- 
mata trave maestra, Sablire, 
ASTICE 3 5, m. #allism. Sorta di gambero ma- 
rino , jo stesso che Astaco . V. 
ASTICULO s. mi» For. Dis. Quel permuzzo del- 
Ja taglia; il quale passando per lo raggio, posto 
fra un legno tagliato e cavato , sopra quello si 
volge ., Goupan, ou donlom de la pontte « 
ASTÌFERO; s. m. Gori, Col che porta J'astà. 
Qui porte mne lance, on le bison d' un drapean. 
ASTINENTE, add, Che s' astiene. Adstimentj 


modéré dans le besre & dans le manzer; ssbre , 
ASTINENTÎISSIMO ; MA); sup, d' astinente. 
Tri s-abstiment 


ASTINENZA; € ASTINENZIA ; s. £. Tempe- 
ranza intorno a° cibi. Abstimence. $. Per conti- 
nenzi, contegno assolutamente, Conzizence ; me- 
dération ; rovenne ; temperance , _ FRA 

ASTIO 3 » m. Voce trisillaba. Livore; invi- 
dia, birvie; depit; rage; ramennte ; baime ; mere 
sen, $. Dicesi in prov. Astio, ed Invidia non mo- 
ù mai. Lei CITVICNA Memrrest 3 Mais NON jamais 

enviee 


. AS.T 


ASTIÒSO ) SA 3 add. Invidioro , che ha astio. 
Etruicux; rarumior 3 Daiseux > 

* ASI IVAMENTE , avv. Con prestezza, pron= 
tamente. Prompiement è Ge. V. Prontamente, 

ASTO ( ad 3, avv. Con inganno ;) con astuzia, 
Guitt, Sett. Adroitement y avre rus + 

ASIÒSE, ». m. Uccello di preda è che 1 vomo 
tiene per diletto d’ ucecliare 3 e di fazione è e di 
colore simile allo sparviere; ma è maggiore del 
falcone, Autour, $, Astori celestiali chiamò Dan 
te gli Angioli. Les Auges. 

*'ASIORLOMLA . V. Astronomia. 

ASTIAELE,c ASTRARRE , v. a. Cavar fuori, 
ritirare , segregare colla mente, Separer; asurai- 
re 3 faire abutraciion 3 mettre d part; retrancher, 
d. Astraersi , n. p. Svolger Ja mente , il pensiero 
da qualunque cosa . Se dissraire , 

ASTRAGALO, s, m. Foe, Dis, Uno de’ membr? 
di Architettura ) detto con altra nome Tondino , 
pet essere di figura tonda, Astragale , $, Astra= 
gato, T. de' Notoos. Il primo delle sette ossa com- 
ponenti El rarso , e che anche dicesi talone. d4- 
strazale. $. Astragalo , T. de' Fetanici . Sorta dì 
pianta leguminosa è la cui radice è dolce al gu> 
sto, € percio chiamata da alcuni falsa regolizia » 





ditrasale, 
ASTRAGAT ÒIE) 72 s. m. Sorta d' allome na- 
AST RAGOLOTE, $ turale. sorte d'ulam wa- 
turci 


ASTRÀI E) add. d'ogni g. Che è influito dagli 
astri, Advtral; des asttesi qui concerne g qui re= 
garde les aitres. 

ASTRANZIA; s. f. T. di Eotan, Spezie d' clic» 
boro nero . Core. diss, Bipice d' ellevore seit. 

ASTRARRE . Astraere. 

ASTRATTÀ NE, s, f. Magal. Astrazione del- 
la mente ; sbadataggine. Distractien ; igarement 
d' csprit 3 abicace + 

ASTRATTAMENTE s avv. Con astrazione, in 
astratto , n faisant abitraction; en retranchane 

elgue cher par abstractron . 

ASTRATTEZZA , s. f. Astrazione, V. 

ASTRATTISSIMO, MA» add, Magal, Sup. d 
astratto , Trjsodistrait, 

ASTRATTIVO, VA; add, Seguer, Preso per a- 
strazione , fatto in astratto . Pris sir abetra:t. 

ASTRATIO, TA, add, Abitrait, ro d Astra 
to, estratto, stravagante, € falotico, e tuor dell’ 
uso comune. Rusa; extravagani; abitrait; fan 
Iaiquez-distrait. $. Astratto preso i Filosohi usa 
to in forza di sust, è contrario a concreto. L'ad 
strait, $. È avv. Astrattamente. V. 

ASTRAZIONE, s.f. Una-certa separazione, che 
fa l'intelletto di cosa, che per sua matura e inse» 

rabile. Abstraction; séparatiso par la perito, G. 
ber alienazione della mente da' sensi, per fissa ap 
plicazione a checchessia. Abstracsioni destraction; 
aberme d' esprit. 

ASTRETTÎSSIMO , MA) sup. d'astretto, Tris» 


Torre n Pr. 

ASTRETTÌVO, VV, Astringente. 

ASTRETTO TA add. da Astregnere. Contraint; 
ford; violet 5 astreint ; anaretti; obligé . 

ASTRIGNENTE. V, Astringente. 

ASTRIGNERE ; v. 2. Costrignere ; astringere. 
Contraindre; astreindre; fercer i qiimyersiry prese 
ser; wiolenter ; oblizer. 

ASTRINGENTE, add, d'ogni g. Che induce 
stitichezza , Astringent 3 qui resietro; comisgrimernt, 
$. Astringentes vale anche che ha forza di lega 
re, cristringere. Qui direist, qui serre fortementz 
qui resserre y comprime, presse. 4. Arpumento a- 
stringente , vale argumento forte. PasstaWt suga+ 
meri, cOmcfuane > dementratif , ferts imvinsibtle 3 
insoluble , comvaincant. 

ASTRINGENZA 

ASTRINGENZIA; 


cron , 

ASTRINCERE. V, Astrignere + 

ASTRO; s. nm. Nome generico di tutti i corpì 
celesti, Astre, $. In duro astro; detto fig 
avverb. vale in tristo punto, in mal punto. Vi 


Punto, 
ASTROÎTE) s. f. 7. della Stor, nat. Pietra stel- 
Jaria; spezie di conerezione marina; in cui st ve* 
de rappresentata la figurà d' una stella. Astroite + 
ASTROLABIO ) sm. Strumento , col quale 
osservano , € sì conoscono è moti degli astri. 4- 
strolabe, . 
ASTROLAGÀRE, v.n. Esercitare 1° Astrologia. 
Faire profession a' Astrologie, $, Astrolagare, vale 
anche far la ventura, © la natività. Dicesi del 
far l'orosenpo, per cui glì Astrolori pretendono 
udicare degli avvenimenti futuri nel corso dele 
‘a vita d' alcuno. Pasîre, dresser, tirer 1° horoseo= 
pei predire; prevoir ce qu' il deit arriver dani fe 
comri de la vie. d. Astrolagare, vale anche penta- 
re per far congettura. Riverz mediter ; érudier » 

3 FRÒOLAGO , s. m. Professor d’ Astrologia » 
Astrolegne . $. Astrologo, che fa altrui la nati 
vità, Gewetbiraque , ” 

ASTROLOGARE. V. Astrolagare. 
ASTROLOGASTRO , » m. Cattivo Astrologo . 
Mawvais Artrefogue . 
ASTROLOGIA, s. f. Arte chimerica, secondo 
Je cul regole alcuni si danno a credere che possa 
venir 








astratto A 


sf, L'astringere. Cane 
arainte; violence; comstri» 


AST 


venir fatto di comoscere il futaro per vit dell’ in 
apezione degli astri. Astrofegie, Astrologia giu- 
arja + Astrologie puditiaure . $. Per una sorta 

di erba. XV. Anstologia. 
ASTROLOGICO s CA; mld. Pertinente ad A- 
strolugia. Asfrolagigue; qui appartieni a Î" Artro= 


Hogre + a 
ASTRÒLOGO. V. Astrolago, fi, Add. da Astro 
Jegia. V. Aggrelogico - 
* ASTRHONOMACO,. V. Astronomo . 
* ASTRONOMANE; v. n. Professar li Astrono 
mia. Fare profession d' Astromenze . 
1A 3 sf. Scienza che tratta del cor- 


ASTRONO 
to, è della situazione degli astri, Astrenemis. 
ASTRONOMICO, CA; add, d' Astronomia. 4- 


tironomiqui; qui appartieni d |" Artramemie , 
ASTRONOMO s. m. Professor d' Astronomia . 

Astronsme; qui fait | A:tronamie, $. Alcuni anti» 

chi hanno anche detto per Astrolo- 


Va 
E°; STRUSÌSSIMO MA, Salvia, add, Superl. di 
Astruso . Tris-abitrus, ©. 

ASTRUSO , SA) add, Recondito, oscuro, diffi» 
cile a intendersi. Abstrsa ; difhelle d entendre ; 
obieur 3 profond + " 

ASTUCCIO , s. m. Guaina da tenervi dentro 
stromenti di ferro , © d'argento, Étai . 

ÀSTULA REGIA s. f. PT, Beram, e Ufficim Lo 

+ stesso che Astarcgia, Arfodillo, V. 

ASTUTACCIO, CIA; aud. e talora s. Peggior. 
d’ sumo: Fin merle; fin vasi fin, vicax re- 
UTAZII 

ASTUTAMENTH; avv. Con astuzit, Fimement 5 
adroitement 3 inbtilementi babilementz avec ruse 
avtificiensement 

ASTUTEZZA. V. Astizia. 

ASTUTISSIMAMENTE , avv, sup. d’ Astutamen= 
te. Tris-fimement , We. 

ASTU ÎSSIMO è MA; sup. d'Astuto. Trisra= 

4] 





chè sì piglia 


an 
Cr. V. Accorto . 

ASTUZIA ; s. £. Arte, ed attitudine ad ingan- 
nare, ca prevedere gl° inganni ; sagacità , scaltri> 
mento + Pimese; adresse; astucc; ruse j artifier ; 
Joarberiei tromperie 3 malicez degnisement ; 
de . d. Per sagacità, Accortezza . V, 

ASUB, s, im. Voce Araba, Spezie «di fenomeno è 
come cometà, 0 infocamento di vapori. Serse de 
Metdore, om de Comise 

ASULIERE, che si disse anche Asoliere, lo 
stesso che Usoliere . V, 

ASÙRO s. in, Piecol verme è che rode le viti + 
Pier coquin; chemille de vignei lisetj con 


ren + 
5 ATABALLO, s. m. V. Timballo, 

® ATAMO s. im. VV, Atomo. 

ATANAR) 0 ATANOR, 5, mi T. de' Chimici. 
Fornace di riverbero. Asbawar. 

ATANASIA; s. f. Oppiato isterico e sonnife- 
ro. Qpiat Eyiterigne & sumuifire. È. Atanasia 
€ anche ji nome d'una spezie d'erba, altramente 
detta Fanaceto, V. 

ATANIE: adi de' due gen. Poderoso è forte 3 
Gagliardo, atto ad atarsi. Abuse; vizomrene 

$1 ARASSÎIA } s. f. salfvim. Imperturbazione, 
tranquillicà di spirito, Atsrazie; calme; rranqui! 
liti de l' ame. 

* ATAKE, v.a, Alutare. Oggi questa voce si 
mantiene nel Contaio di Toscana, Aider ; sscome 
rir. V. Ajutare, Di i 

AFÀTO TA ; add, VW. il seo verbo. È 

® ATATÒOSB, v. m. V. Ajutatore; ma oggidi 
varrebbe Coadiutore. V, 

* ATATRICE) v. £ V. Ajutatricr. 

TAVO, 3. m. Voce latina, che vale Arcavo= 


'ATEISMO, 5. m, Profession d' Ateista. 4- 


thissme » 
ATEISTA sm. Uomo, che nega la divini- 
ATEO, î } tà; che non ricomoste verua Dio. 


lele + 

ATEÎSTICO, CA; add. More/i. G. Appartenen= 
te ad Ateista. D' asde . 

ATENEO, 5. m. Luogo dove anticamente lex- 

vano i Professori delle scicaze, Oggidi sì pere 

anche per Università di studio , e talvolta si 
dice pure Liceo. Afbrade. 

ATELABO ) s. m. Pallinm. Spezie d' insetto a- 

uatico. Espece de pesite sauterelle qui n'a point 


aslet. — 

ATELLANO; s. m. Tar, Pav, past, g50, Spezie 
antica di mattaccino astai giojoso e mordace , 
con detto dalla città d' Atella. Atellanes. 

ATENOMA , s. m. Spezie di tumore, che nasce 
nel capo, ed è picno, come d'una polenta, Ad: 
rome; alscis emkisté . . 

ATLANZIO, s. m. T. di Notom, L'ultima ver- 

ra del collo, vicino al dorso, Atlas. 
ATLANTE , s. m T. Mito/, e Grograf, si di il 
titolo di Atlante ai libri con ti una Raccol- 
ta di Carte Geografiche, Aedes, È altresi T. duo 
fem. V, Allanzio . In Architettura Atlanti sonv 


ATL 


quelle figure gigantesche che in vece di colonne 
© pilastro reggono il cornicione è € diconsi pure 


Telamoni « Asblante » 

ATLETA, s. m. Combattitore ne' giuochi pub 
blici della Grecia , ovgldi Lottatore , Asbdere ; 
Luttenr, $. Persimi!. Della Fede Cristiana il San- 
to Atleta, Les 4:b/eser ae la For de Jesms-Christy 
les Martyrs. 

ATLETICA ) s. fi T. d'auziolh L'arte del Jot- 
tatore ,,0 dell'atleta. Ativ/rrigae , 

ATLETICO, CA; add, Di atleta, attenente ad 
atleta. D' atblcse ; qui concerne les atblites . $: 
fig. Segner. pr. 3. bi robusta e perfetta sanità di 
corpo. Corpi y sdbte d' mblite . 

ATMOSFLHA, 3. È. Seguer, Sfera de’ vapori ter 
restriy 0 sta l'aria, circonda la terra) c in 
qui si formano Îc meteore, d:masgbire. 

ATOMENTO , 5. an. Dim. d'atomo. Pesîs sseme. 

ATOMISMO; s. m. 7, Didascal, La dottrina 0 
sistema «egli Atomeisti . Aremrisime, 

ATOMISTA, s. m. T. Didascal, Filosofo che 
sostiene la dottrina degli aromi, e che da essi so- 
lì provenga l' urigine © Ja formazione di tutte le 
TOMO. Corpo pe la na picco 

AT 3 $. im. Corpo per la sua piccolezza in- 
divisibile. Atome, 9. Onde in un atomo , vale, 
in uno stante s in un tratto. Oggi più comune 
mucnte ib UD attimo , AM Mm dmssauti ca moins d' 
uu instant; eu un clin d'oil, 

ATONIA ; 5. f. 7, Med. Relassazione, 0 infra 
limento de” solidi del corpo umano . Aronse, 

F ATORIO 4 5, im. Afuto, ajutorio . V. 

ATRADILARE, add, d'ogni g. /allisn, Di a- 
trabile , Atrabiliario. V. 

ATRABILE ; s. f L'umor melancolico altera 
to. Bile noire 4 atrabile. 

ATRABILIARIO; 1A, add, Red. Dicesi dell’u- 
more dell'atrabile, Hameur dilsewse, asrabiluire. 

ATRAMENTALIO, TA) add. Di color nero co- 
me l'inchiostro, Atramentaria tintura vitriolica . 
Corchi 8. Atramentaire , 

ATRAMENTO, s. m. Carchi B, V. Inchiostro. 

ATREBICI , s. m. pî, T. Mer. 1 due lati 0 co- 
ste del davanti d'un vascello, dalle spalle fino 
all'asta di prua. /ertes, om Jowes, 

ATREPÌCE » sì f. Pianta relenosa , che adopra- 
si nella composizione d'una sorta di belletto. 
Ansche > 

ATRIO 3 s. m. fiore, Car, Saturn. Ingresso este 
riore d'un edifizio; cortile, androne, corte della 
casa , antiporta » Fesssbule; premere salle 3 pre 
mier appartement a'utte mais; la conr d'ud Ha 
tel 3 le porche d'une kEg'ue, 

ATKÒ , TRA, add. Nero, oscuro) tenebroso, 
fosco. Noir; sombre ; obscurs timibreux. Y. Ateo) 
Car, fig. vale Fumesto , tragico. Fanestej sragi= 


que ; fer. 

ATROCE , add, d'ogni gen, Terribile, crude- 
le) ficro, Asrove ; cnorme; fier ; cruel; samumaiti ; 
barcare ; borrisle , 

AI ROCEMENTE, avv. Con atrocità; fieramen= 
te. D'ame maniire atroce; crecilement; firement; 
Lats pitid; fmpitopablement 1 infrmmarmemest 

P ATROCICE + V, Intadelire + 

ATROCÎS:IMO , MA , add, superi. d' Atroce. 
Tresuruel i tresofiet, 


ATROCITÀ, } 


ATROCITÀDE $ 

ATROCITÀ E, 
barie + 

ATIOFÎA ) %. fi Red. T. 6, Somma magrezza 
prr inancanza di nutrimento . Afrepiari someone 
TEL 

ATTACCABILE, add. d'ogni g. Che può, © 
dee essere attaccato . belli, disc, Atiarbant, 

ATFACCAGNOLO , s. mi. V. Appiccagno 0, 

ATTACCAMANI ; s m. È do stesso che Apa- 


rine. V. 

ATTACCAMENTO, s, m. L'attaccare . Unicorn; 
liaissa; connezion, è. Fig. dicesi di tutto ciù, che 
appassiona fortemente a qualche persona, 0 a qual 
che cosa. disscenementi j atiacite ; imclimationi er 
gagement è passio, 

ATTACCARE | v. a. Appiccare, unire una cosa 
ad un'altra. Arsarber; fserj monsr; mir ; jon 
dre. $. Attaccar con co.la.. V. Incollare. Y. Ate 
taccar in Croce. V, Croc:ifiggere, 9. Per met. Mon- 
tre che tutto in iui veder n° attacco, cioe mi ape 
plico con calore, S' attacher i 4° appisquer forte- 
ment dè quelgue chose, 9, Volle una ‘volta attaccar 
l'uncino alla cristianella : detto per ischerzo in 
sent. osceno, due:r d faire d,. + Caresser ant 
gemme. $, Attaccarsi in wesler chicchessia , vale 
fissarsi. Regarder fixement; fixer sci regardi , les 
arrdier aur quelqu' un. $. Atcacesr lite con quale 
cheduno, vale venir a contesa di parole. se pres- 
dee de tec avute quelqu' un. Quasi lo stesso che 
attaccarla con uno, 0 attaccar uno è che è pren 
der gara con lui. Aftagners provequery iuraftsr 
quelgu' ni, D'attaquer de paroles. 4. Attaccar l' 
inimico , investirlo. ditaguer; assaaliat ; rire ag- 
gresscar 3 domner y aller d da charge contre D enuo 
ni $. Attaccar la zuffa , attaccar la battaglia + 
V. Appiccare, Attaccare i) tuoco, cominciare 
ad accendere il » W. Appiccare. è. Attac- 
carsi a'raroj, c attaccarsi alice funi del Ciel; è 








s.  Astratto di atroce. 4- 
trocsio 3 cuormitd 3 flerté ; 
crnamii ) snbumaniti 3 bare 
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appigliarsi agli ultimi e più pericolosi rimedj.- se 
prendre è sont, comune mu bomme qui se nor. È. 
Attaccarla a uno, è fargli burla 0 male, Seuer su 
tour d quelqu' na; jomtr une pitce d quelqa’ nn. 
È Attaccar bottoni , campanelle; 0 simili ; cavar 
ori addosso altrui impostare; ct. dirdire. 
Attaccane il ad uno. Commuwiguer som mal ; 
donner du mal d quelgu' un. $. Attaccarla a Dioy 
c a' Santi, vale bestemmiare. V. $. Attaccare un 
mercato, vale cominciare un cicaleccio : e piu 
COMTAMICNE con donne. er paste d 
ester. 

ATTACCATICCIO, CIA, add. Che s' attacca . 
Gimant i visquesz, giutimenze . $, Male attacca- 
ticcio. V. Contagioso, 

ATTACCATISSIMO , MA; €r., N. sup. di at- 
taccato , Trismartaché i trés-ademnt, &0, 
ATTACCATO, TA, add. da attaccare. V. il 
suo verbo. f. Attaccato colla cera ) 0 colla sali- 
va 3 dicesi di cosa attaccata leggiermente, e che 
facilmente si possa staccare, Colle aper de la sa 


inse + 
ATTACCATÙURA, s. f. Attaccamento. V. $. 
Attaccatura « Termine de' Piticri. Por. Dis, Quel 
passaggio» che il Pittore fa fare alle membra, e 
a' muscoli con morbi » € con grazia nell'u= 
nirsi fra di loro. Ésmansiemeat, 9, Attaccatura 
del pane. Basture. È 
ATTACCO, sm. Attaccamento, appicco , appi* 
lio, Prise. V. Appicco, ed Attaccamento . $- 
are attacco, dare speranza, motivo, Occasione + 
Dommer esperinzt » . È 
ATTAGLIARE; v. n, Piacere; soddisfare, com 
tentare» csser secondo l'altrui natura. Ayréer a 
dtre agréabie « contenter i donner du piassit; plai> 
re. $. Attagliarsi, n p. Confarsi , affarsi. Cor- 
qenirs isre propre; sortaile; 3° acc er y se 
corformer au soit a i'hmmenr de quelgw an. $ 
Attagliare per tagliare, Couper, 
ATTALENTARE. V. pttagliare + piacere. 
ATTALIANATO , TA) parch. Fatto di 
costumi , 0 di lingua Italiano , Sraliatrisé. 
ATTAMENTE 3 avv. V. A tamente. 
* ATTAMO, V. Attimo. 
ATTANAGLIARE, v. a. Tormentare i con- 
dafinati a vituperevol morte, strignendo loro le 
carni con tanaglie infocate, Fomsiiler. 
ATTANAGLIATO; TA, add, Tessile. 
ATTAPINAMENTO,, s. m. Lo attapinarsi , 
Abattement i consternazioni afflictiva extitome è dé 
solation. < 
ATTAPINARSI ) w. ni pars. Lamentarsi , que- 
relarsi disperatamente . Se p/aindre è se fanéuter 4 
ponser des cris CC des gemiviemeni è deplorer avute 
Laintes , 
ATTAPINATO |, TA, add, ASarsa i comstereò. 
ATTAPPEZZATO. Car, Ea, V. Tapperzato, 
ATTARANTATO s TA, add. Castigi, Taranto» 
lato, morso dalla tarantola. Msrdw ae La farau- 
tule. È qui fig. vale inquieto e sinanioso. V. 
* ATTARDARSI , n. p. Farsi tardi, annottare 
si, asserassì . Jc faire rard, 
ATTARE 3 v.a. Adattare, accomodare , metto» 
re in acconciny in assetto, Accomumoder i adapter è 
appliguer. $. Attarsi ; n. p. Adattarsi ) accumo- 
darsi, S'ascommoder è se plier è se priter. | 
ATTASTARE. V. Tastare. è Toccare, olpi- 
re. Tower i frapper, E° sulla tempia subito am 
tasta d'un detto tal, che par che dal Cici cada. 
ATTÀTS), PAL add, da Atrare. V. 
ATTECCRIMENTO ; s, m. Lo attecchire, cree 
scimento, degicssseniiaz i avioment + Lrbe, che 
per 0° aridità non hanno aticcchimemo di pri- 
maverà + . " 
ATTECCHÎRE, v. n. Venire innanzi, acquista- 
mt 3 Crescere contrario d' intristire, S” arcrostre 7 
suancer i pensier, Pariandosi «li frutti. Se momer 4 
mouer i passer de ficur ew fruit. $. Non artecchi= 
re sì dice fg; degli nomini, che non han fortu- 
na, ne profittano. Ne possi prefiser 3 me posnt 


AUT + 

ATTEDI&RE) v, a, Tediare. Fmmmver e chagré 
mer i imporsuner i fariguer 1 dasner + aegoiter, de 
Neut. pass. Annesittersis impigrirsi, 4' emusyee # 
se dasseri se derviter, 

ATTEDIATISSIMO , MA) sup. di attediato + 
Triscemmuze i teis-cezonié 

ATTEDIATO ) JA ) add. d'attediare. Famaté. 

ATTEGGIVOLE ; add. d'ogni g. Che fa attiy 
e gesti. Qui gestirle + qui fa:t de HPi 

ATTEGGIAMENTO, s. Di, Atto, gesto, Geri 
Attitude i porsure , 

ATTEGGIANTE ) add. d'ogni g. Magal. Che 
atteggia, che fa atti. Gesticalascar ; balad. 15 
qui fait des cesti. 

ATTEGGIARE , v. a, Dar il gesto alle fimmes 
acciocche espremano gli affetti, che si vogliono 
rapprescatare, siommer mue belle aspitades sauimer 
nue statue s si tablean. $. Attoggiare, v.t, Fare 
atti, egiuochi, Semeri Sadiuer cu gesticnlant i geo 
stuuler, $. Atteggiarsi, n. p, Muoversi , volger 
la vita, Ja persona. Je zessaer 4 se demente è sè 
commer, 

ATIRGGIATAMENTE , avv. Con atti c gesti 3 
in atteggiamento. £e gerticaiaut ; € faisant des 


gusti. 
AT- 
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ATTEGGIÀTO, TA, add. Da atteggiare, V. 

ATTEGGIATORE , verb. m. Che fa atti 0 fe 
sti con qualche disegno particolare. Cisfabr. ir, 
Gerticulatene è Parlandosi di Pittore © Scultore 
dicesi di colui che di l' attitudine 0’ gesto nelle 
figure. Mai. Fit. 

ATTEGNENZA; s, f. Da attenere. Parentela, 
consanguinità, Parewié ; consangminità ; allianre < 
amo par le sang, Altre volte anche: Parentage, 
ma oggidi suona male. $. Per convenienza. V. 

ATTELÀRS ) v. a. Distender in ordinanza 1’ c- 
sercho. Ranger der troupes en batailie, 

ATTELATO , TA; add. da Attelare. V. 

ATTEMPARSI, n. p. Invecchiare , divenir veo- 
chio, #'asittire deveme vi-ux + 

ATTEMPATETTO, TA) dim. d'attempato; 
che e alquanto attrmpato + che è in là col tem- 
po) cioe cogli anni. Wieiller; qui commense d 
Vviesllivr , d nre qienx, 

ATTEMPATISSIMO , MA ) add, sup. d'attem= 
pato: vecchissimo . Brew veema s fort viewx 

ATTEMPÀTO, TA) add, da attempare. Che 

di, moitn tempo, che 4° accosta alla vecchiez» 
2a, A.é: qui est swr l'aige, 

ATTEMPATOTTO , TÀ) add. Accrescit. d'at- 
teinpato: ma forse, anzi che accrescimento di 
tenpo, dinota conservamento di forze oltre al 
consueto deli attempati, #iemx y anats verd, e8 
donne samé , VISONTERA . 

ATTEMPLAAMENTO, s. m. Temperanza, V. 

ATTEMPHRANTE, add. de' due g. Red. Ade 
dolerio, fenttivo, ammollativo, e dicesi pro- 
medicamenti. Calmant; adonrisiant. 
RARE, vi a. Temperare , correggere 
cheechessia colla forza del sto contrario. Temper 
rer e medertt i diminnir i adoncir ; rendre memi 
violent ; retenir è mettre des barmes , cu un frein i 
reprimer ; rabaisseri rabattre , è, Artemnerarsi me 
p. Moderarsi. Se madérer 4 se retenir , We. d. Ate 
tempe-are in signif. m. vale osservare. GSserper ; 
aecomplir i suivre ce qui es preserit par la loi. 

ATTEMPFRATO , TA) add, Modere, 

ATTENDAMENTO, s. m. Lo attendare, Cant- 
pement CI 

ATTENDARE; v. a. e n. p. tirrer tenda. T. 
Militare , che anche si dice porre gli allosgiamen 
ti, e accamparsi, Camper; dresscr les Kentes s se 


CAMPEr. : 

ATTENDATO, TA, add. Campé. $. Per timil. 
E attendatosi ; quivi cominciò a fare la più bella 
vita, Campé i arrite, 

ATTENDENTE, add. d'ogni g. Che attende, 
che spetta « Qui attend. 

ATTENDERE, v. n. Dare opera; impicparsi 
in cheochessia. 3° appliguer + donmer ses sons; var 
qurz s' adonner è queljue chose, $, Attendere 4 
vale anche stare attento, considerare, por mente; 
badare, Fere attentif; prendre garde ; comsidérer 5 
faire réfezion ; faire streniton. è. Artendere per 
aspettare. V. è. Attendere il tempo , vale aspet> 
tar l'occasione, coglier la congiuntura, sdtserdre 
son temps, è. Atrendere vale anche attenere , man 
genere, osservar Ja promessa. Tesir ole e. NV. 
Attenere, è Attendere a fare, vale conti ne 4 
segunitar di fare, Cowrimamerj me poss cesserz Né 
pas arsconssrmer. 6. Attendersi è n. p. Fermarsi è 
ma oggidi nen si di » 5° arriber. $. Attende- 
re ad alcuna , vale intendersela , aver intelligen» 
za com fur. S'essenare, cu rire d' invelligeme a- 
per quel qu ua, 

ATTENDIMENTO. V. Attenzione. 

ATTENDITÒAE, v. m. Che attendi 








le, Qui ob- 
serve 4 qui fatt attcation. $. Attemditor di sua 
parola è vale mantenitore delle promesse. Celai 
i trent y qui garde sa parole. $, Attenditor di 
Sonne, vale seguitatore di Jonne, donnajuolo, V. 
ATTENEMRARE, V. Qttenebrare, 





ATTENEBLATO, TA) add, Hr. Jar Uffusato, 


abbuiato . ibvewreo SPE V. Ottencbrato . 
ATTENENTE; add. d'ogni g. Che attiene 3 ape 

partenente. dppartesantj uependani; qui 

irert., Per parente, congiunto, Parent; consame 






de. Sru-libi ami intime; sressfamilier. 

ATTENENZA, 5, f. V, Appartenenza . $. Ta- 
Jora val parentela. V, Attegnenza. 

ATTENERE, v. n. Osservar Îa promessa, attene 
dere, mantenere, Uardej fenir sa promesse ; ac- 
somplir sa promesse ; sdtisfarre d s3 promesse; 3° 
mequitter de sa promesse 3 tenir paroles sa parole. 
$. Attenersi, n. p. vale secondare, seguitare. Suò 
ture j se conforma: +, Attenersi al consiglio di al- 
cuno, Cresre comseri j smiure comset 3 survre |" a- 
vis, de conseil de quelqu' un. 6. Attenersi ; vale 
anche stare appiccato 2 cosà, ove altri si sosten> 

+ d'appuyerz se semestre ; 1° accotter 3 3° accro= 
cher è quelque che, Usasi col dativo, o colla 
preposizione Ins come attenersi ad un legno. Se 
desiri s'appuyer è ume purce de bois, $, Attener» 
si, vale anche Appartenere , aspettirst, Apparte 
mir, L'erediti s'atteneva a me, come più strete 
to parente. $. Talora vale esser parente ;è onde 
dicesi: NI tale n' attiene 3 il tale È mio parcote. 
HI sn apparstent ; el est so4 parcut . 6. Attenetsi 
@ una cosa, vale accostarsi. V. $. Attener 


ATT 


si duna cos vale astenersene. 3° abstemir de 
LILULIA e è ® 

1 ATTENTAMENTE avv. Con attenzione . Af- 
tentivement i sciguensement è diligemment. 


Puno all’altro alcuna cosa. Forte desiderando ; 
e non attentando di far più avanti, $. Talora va- 
le semplicemente tentare, V. 

ATIENTÀIO, TA) add, da attentare. Quei cir, 

ATTENTATO, 5. m, T. di Grarspr. L'innova- 
zione intorno al fatto, che si fa da uno de’ col» 
litiganti , ed e terinine de' Giureconsalti. Ases- 
e È. Per delitto, eccesso. Asfeatat i crime è 

hit, 

ATTENTATÒRIO ) IA} add. T. de Leg. Che è 
diretto contro 1" autorità d'una giurisdizione. Ai 


sentatoire . : : 

ATTENTISSIMAMENTE , avv. superi. di at 
tentamente , Trescattentivemeni . 

ATTENTISSIMO, MA), add. sup. d' attènto . 
Trissattentif y (i. 

* ATTENTO, V, Attento. 

ATTENTO, TA, add. Che usa attenzione , in- 
tento, Arfentif i soigmemx è diligent s exact i asse 
dui attach è appligné. $. State attenti. Keites at 
fentioni prenti garde + 

ATTERTO » 5. m. V. Intento. $. Per attenzio» 
me, avvertenza. V. : 

ATTENUANTE ; add. d'ogni g. Y, de' Medici » 
Che attenta, e dicesi si de' abi , che de' medica» 
menti , Ji quali assottigliano i saghe grassi, e gli 
sciolgono, Aftcamant, 

ATTENUARE, v. a. Render tenue, Artumer ; 
afforblir + extinner ; amorndrer i amaigrir i dimi- 
ner è rendre plus petit è amincir » rendre piùs 
mince » 

AITTENUÀATO, TA) add. da attenuare, Magro 
scarno, consumato, fardeas è sumdsigri è Maegre i 
decluarar i attenuf » } 

ATTENUAZIONE , s. f. Lo attemrare, e fo 
stato della cosa attenuata. Artedmarisa ; afferbtii> 
sensori | amolndrissonment è diminuzioni extenmaron 

* ATTENLRE. V. Attenvare, 

ATTENLUTO ) TA) Segmer, add. da attenere. V, 

ATTENZIONCELLA , s. f. Acad &. Dim. di 
attenzione, Perese asrcatenm 

ATTENZIONE, s. £. Attendimento, sopliazzi» 
ne d'animo, Atresmtion i application 1 s0id i dili= 
geme ? riflezion è convidrration » 

ATTERGARE » Porre di dictro 1 e per lo più in 
sign. n. pi Mestre , piacer derricre , 

ATIERRAMENTO, s. no L'atterrare. Rest 
Dersement è ruinne 4 destrmetion i demolstiom i abartis 

ATTERRAME , v. an Abbattere, gettare a ter- 
ra. Asterrer i è I 
disruire è ruiner euticrement | tbertasser i conser 
par serre i concher sur fe carrean, $, Per metal. 
Dal pensier amoroso che m' atterra. £' asmonr au 
afflige, n accaile ) me chagrine y me sue . j. At 

Tar l'orgoglio» vale reprimerlo. Mabattre : ra- 

daser i abariser » È, Atterrar gli occhis vale chi. 
marli, e abbassarli. Bussser des yeax. d. m pu 
Atterrarsi , val talora prostrami , inchimarsi, wine 
Marsi. Se prostermer i 0° abalisrr 1 se dassser pusqu” 
d serre i dî jetet d genoux . du per la riva a rino 
graziar 3° atterra. $. Atterrarsi Beez, /uare, Ber at 
terrirsi , costernarsi . Prendre l' sponvanie, #° ef- 
ager, V. Atterrirsi, 

ATTERRATO | TA , add. Atterré , &e. 

ATTERRATONE, v. m. Che atterra. dbattenr i 
destructene + 

ATTERBAZIONE , V. Atterramento .. 

ATTERRIMENTO , s. m. Terrore. Terrenri 
frazesr 4 constermatien i pens i saistssemeni i fpow= 
Vussit i curi * 

ATTERRIBE, v. a. Dare spavento » terrore. 
Fffrazer i ipoxvanter i donner de la terrenr 1 cone 
sterner i faire pewr i abattee le comagei intimi 
der. $. Atterrire v.m. e Atterritsi n, Pigliar 
terrore»  sbigotti spaventarsi + $° effrayer a 
ere isi d'effroi , de terreur, de 








‘ompanter $ 


(O LLuti 

ATTEBRITÌSSIMO è MA ; sup. d'atterrito , 
Trs-é tà. È . 

ATTERRÌTO, TA; add. Divenuto per paura 
smorto Di quasi del color gala terra» Constermé + 

‘AVÒ i vane ; saisi d' effiwiy de terreur. 
SRATENLARE 3 v. i Esser la cosa condotta al 
terzo, Se nedwire ; tre reduit au tiers. 9, Per sim. 
Spartire, separare ; sterzare. V. 

ATTERZATO, TA; Want add, da atterzare. 
Reduit an fieri, 

ATTÈSA; s. f. Attenzione, V. 

ATTESAMENTE, V. Aitentamente, 

ATTÈSO, SA, add, da Attendere. V. fé. Per 
cauto. e avvertito. V. d. Si usa anche quasi in 
maniera avverbiale è e vale Jo stesso che consi- 
derato, stante, e simili, Atteso Ja Jor matura , 
atteso Ja grandezza, ce Altendu i wu i ea dgord dà, 

ATTESOCHÈ , avv. Maniera di parlare che tien 
luego di congiunzione causativa . Artendu que; 


va . 
ATtesràne, v. a. Accozzare l’ una testa coll’ 


dee a TeMuerser è Jeter par serre i 


ATT 


altra, e si dice propriamente di cose materiali 

Joindre bout d bout. d. Attestarsi , n. p, vale ae 
», restrignersi, Se-serrer i te presseri s° spproe 

davantage les uns des autres. $. Attestarsi y 


monianta, rimane» SO, LU 
ge è timeigner è assurer è certifier . Un sigst, n. ne 
attesto il Cielo. J* eu attese /e Ciel ; sa prends 
Dica è timoin, 
ATTESTATO, TA} add. V. il suo verbo, 
ATTESTATO , s. m. Testimonianza ) prova. 
Attestation s certificati timeignage i depesstion i dé- 


claration i ui en justice, È 

ATTESTATÒRE , v. m. “Segner. Che attesta » 
Témoin 4 Alteste quelque chest e 

ATTESTAZIONE , «, fi Attestato. V. 

* ATTEVOLE ; add. V, Auto. 

ATTEZZA, s._ fi V. Attitudine. 
ATTICAMENTE , e ATTICISSIMAMENTE 
avv. Alla manicra deeli Attici, A d'Asrigne + i 

la fron du pars d'divivero 
TTICCIATO $ TA) add. Di grosse membra » 
complesso ) fondato, ben tarchiato . MemSrw ; fert 
© vigourenx ; robaite è trapu ; ramasst, 6. Attico 
ciato, dicesi fig. ad ogni altra cosÌ) come una 
campanellotta atticciata . Gres ; grand I cpait a 
ATTICISMO» n mo T. Midass. Pulîtezza ) ele 
‘ganza del discorso , quale avevano gli Attici, Af- 
ticinme è deliratesie, fnesse de got. 

ATTICISSIMAMENTE , avv /%areh, Ersof, supe 
di atticamente. V. 

ATTICO, CA, add. T. Didase, Degli Attici y° 
come gli Attici, cioe elegante, pulito, cd è a; 

iunta di linguaggio, è distorto! Atrique i è la 
aper des Athwnieni. 

ATTICURGE, £ fi pi. r. dell drchitettara + 
Dicesi d'una particolar miniera: di lavorare; © 
polir le colonne, derivata dall'Attica , € propria= 
mente son culonne quadrate. Afficarges . 

ATTÌGNERE, v. a; Tirar su l'acqua da' porti 
cun scechies e simili: vaci, Pwéiers puiser de l* 
cau i trer de l'eau. $. Diceci anche Attignere , 
il cavare vino dalla botte » ierer gw vini prendre 
du vis av touneaa, è, Per metafi Attigner dana= 
ri, o altro, Gugser de largest, $. Per cavar etin- 
ghiettura a sto propesito da' detti, 0 da' fatti al» 
trui. Comprendre; comuoitre è entendre i conscet> 
“Vit par se que l'on ni, su l'on estend, secone 
do s' attinse dal volto, e da qualche porola +. 
Attignere lintendimento d'un armre, vale pe 
netrar , intendere il vero sigirifticato delle sue ‘pre 
role. Attraper le sens, la peusie d'un autenr è 

inctrer das (È sens y dans la nds Ci 

ATTIGNIMENTO, s. m. L'attignere. Atina 
ds tirer , de puiser, 

ALTIGNITÒIO ; s. m. Strumenta, col quale 3” 
attigne, Scam oW auire vaisedw propre d fivty 
puiser, porser de Dean, du vin, Co 

ATTIGUO y VA ) add, sSe/vim Uontiguo c che 
quasi tonca + Comsgn s prosbei voisia ; qui se toa 

"che i qui cst font proche i joignant, 

ATTILLAUSI; n. p. Ornarsi con soverchia ap 
plicazione. d'atinteri sa pareri s orme aves 1r0p 
d'alfertation. 

ATTILLATAMENTE , avv. Con attillatura . 
Aver sine grande prepreté, proprementi è quatre 
ipiugles. 

ATTILLATO, TA) add, Con acconci e onm>- 
posti vestimenti addosso, e dicesi anche al vesti- 
mento attiliato. Ajsu:di rire d quatre equazioni 
puri comu nue pompe. Far l'atvillato. Gafun- 
A ser 

ATTILLATEZZA, 7 s. f. Astratto di attilla- 

ATTILLATURA, to, che e uma certa oa 

| giadra esquisitezza della portatura s e degli abi- 
ti. Propreté , parure recbersbce , 

ATTILLATUZZO; s. m. dim. d' attillato, Ti-- 
tè è quatre cpiagles. 

, ATTIMO , s. m. Momento di tempo. Momearj 
\imrant, $. Per mostrare una gran prestezza s sì: 
dicr fare una cosa in un attimo , come anche in 
un baleno, Fn am instant; em am clin d' wil; en 
moins d'un clin d' ail; en un moment. 

ATTINENTE. V. Attenente » 

ATTINENZA. V, Arttenenza. 

ATTIÎNGEHS, v. a Toccare, arrivate. Attela- 
dre ; toucherz parvenir è . $. Attingere colla mene 
te, val +, V. $. Attingere cogli cc- 
chi , disse Dante per discernere. Distingner ; voir 
ttasrement. 

ATTINGITORE , verb. m. Che attinge. Pxce 
di regola. V. Attingitrice . 

ATTINGITRICE , v. fi Chiabr, Colei che attigne 
vimo , o simile, Celle mi passes qui tire du vin. 

ATTINTO; TA) a attignere. Pais. L* 
acqua attinta da una stessa . 

ATTIRAGLIO, s. in. Magal. Assortimento 4 
Apparato, voce presa dal Francese. Attirai!. 

TITRAKE, v. 2. Salvia, Attrarre, tirare. 
Attirer ; tirer d soi, Attirarsi, n. p. Cr. alla 
uoer Arrerare, Tiratsi addosso, e fig. meritarsi . 
$' attrrer è mériter . 

ATTISSIMAMENTE; avv. superì. di attameri> 
te, Tris-|ropriment, AT 





ATT 


ATTÌSSIMO, MA; sup. d'atto, Tris-prepre è 


faire quelque chose + . 
ATTITÀNE) v. a. Tncumminare, e proseguire 
gli atti giudiciari. Plarder , poarsartre na procis, 
ATTII F,s. fi T.dosemi, Le pluider, 
ATTITUDINARE, vr. da di Siculi. Disporre 
le attitudini di una figura. Ba/din, Der, Dono 
ner de l'attitude Cc. à 
ATTITUDINE, s, f. Disposizione di natura; 
che rende atto all èperazione, Adtesse i di:pori= 
siom i lnsbilité + capacità i dextiriti . 9. Attitudine, 
T. de Pittori. L'atto, 0 l'azione, © il gesto 
fa la fisura ; cioé di star ferma , chinarsi , alzar- 
i, 0 altrimenti mwoversi in qualunque modo , per 
vere gli affetti, che si vogliono rapprescata» 


LITTA 
VAMENTE, } avv. Con attività. Aves 
ATTI. E, #0e, dat. Î activitéi dilisemment » 
$. Attivamente , T. Seslogico 3 vale da y 0 per ca- 
gione attiva. Assivement, f. tor. gramma= 
Aicale, di maniera attiva. 4csrvement. x 
ATTIVISSIMO ) MA) sup. d’ Attivo, Trisartifj 


« Bris-vif. è . 
ATTIVITÀ, s. È. Astratto di attivo. 
} Potenza aetiva. Astivetà i 


ATTINITADE, 

ATTIVITATE» fucutti active i verte d'a 
gie. è. Per prontezza , capacità, vivacità nello 
perne, Activet i diligence i prampisiude ; vrva- 
Bité; adrene dans l' aciica y dans de trausil. 

ATTIVO, VA, add. 7, Filosefiso, Che ha vir> 
tà, e prinedpia di oprrare, o che opera alcuna 
co, Astif. $. Per ispedito ) pronto , e risoluto 
nelle azioni, Actif i prompt: ugessant ; diligent è 
taborsenx 3 vif. $. Per term, grammaticale ; ed è 
Vasgiunto del verbo deila sua significazione , 
Verbo a:tivo, attivo significato, ce. Astif . d, Vie 
ta attiva «1 chiama quella; che differisce dalla 
contemp'ativa , € consiste nelle azioni esteriori di 
pietl. Wse active. $. Dicesi aver voce attiva € 
partiva colui , chi ha diritto di eleggere ed vsser 
eletto. Avpeir wvi3 active O passive. $. Debito 
atuvo, vale credito. V. 

ATTIZZAMENTO, s. m. L'attizzare, l'am- 
massare de'tizzoni, L'actrem d' aitiser i d' appro» 
cher fes tisous. î. Attizzamento , fig. vale stimo» 
In} incitamento. Prewocatron ; l'actian d' exciter) 
rd gle È questo avvenne per astizzamento d' 
nvidia « 

ATTIZZÀRE, v. a Ammassare, © zare Ì 
tizzoni inai su *l fuoco; è mUcino » 
Atsiser 3 rapprocher les tisomi ; raccomsuoder le few, 
$. Per met. Alssare ; incitare , stimolare. Provo- 











quer ; agacer ; irriter; attiser le feu; algrir det 
tspvita desd irritis 3 imciter; encster 
ATTIZZATO]O , s. me 7. de' Fowditori, Stru- 
mento per attirzare il fuoco, proprio de’ fondito= 
Ti. Attisannoit. bi 
ATTO, s. m. Azione, Action ; «acte; epiration. 
$. Per gisto, costume, manitra. Manires; fa= 


ghiaccian pai ch'io v 
vi. d. Per torcimento di » ghigno, ri. 
dicolo + 0 irrisorio, Gramace j contarston visa- 
fe. Fice un atto colla bocca , il quale, co. Per 
cenno, Sigae, Facendo i suoi atti come i mutoli 
fanno. Farsant des tignes comme les meta, 9. Per 
la forma , e per quello che costituisce le cose in 
essere, dete. d. Per lezio. Affererie i mimanderie 
$. Atti si dicono Je pasti principali è in che sono 
divise Je Commedie. Ate. 4 Atti sì chiamano 
anche quelle comparse, e altre scritture che si 
presentano davanti al Giudice. Aerei i piùses. 

Aiti si chiama pure lo raccolto in i*crittura 

detti atti pubblici , o sieno de’ litiganti, o de 
Magistrati ( che dicesì altrimenti Processo ) fat- 
10 da persona pubblica , la quale però chiamasi 
Attuario, Le procét; les piòces du procis. Di qui 
metrere in atti vale larre. Prodwire ves più» 
ter. $. Mettere in atto, e mettere in atto pra- 
tico , e simili: dicesi comunemente del mettere 
in operazione, Bxdeaters NMer ; mettre d effet. 

AITO, TA; add. Che ha attitudine , disposi» 
zione. Prepre; adreit; capable; habile ; idoine 3 
ben. $, Per propryzionato, acconcio, Caruenable , 

repre > ban a quelque chose; sortable; dicent; cone 

RE 3 tenne, Cose più atte a curiosi bevi 
tori , che a sobrie ed oneste damne. 

ATTOLLERE, v. a. innalzare, V. 

ATTONATO, TA ; add, pei, Attissimo, tutta 
a proposito, nato per questo . Ne ne pont 
que chose. Va. Attimo. ESTE 

ATTONITÀGGINE, s. f. Stupiderza . V. 

ATTONITISSIMO , MA, superi, di attonito. 
Trismficune + 

ATTQNITO, TA, add. Stupido s € quasi insen- 
sato. Esomud; cperdu; anterdit; pamé; exiasie 
surpris ; ctontdi ; troublé . 

ATTOPATO, TA, add. Picno di topi. Voce 
usata per ischerzo da Franco sacchetti nelle sue 
Novelle. Plein de seurit. 

ATTONCERE , v. a. Avvolgere una cosa in se 
Stessa ) 0 più cose insieme, od una ad altra. Ter 
dre. somaer i presser une cimse circulasrement i 
torsitler, 

ATTORCIGLIARE, v. a, Attortigliare , avvo)- 
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per» cignert d' intorno. Emsertiller, 6, n. p, Aw 
xolgorsi. V. 

ATTORCIGLIAMENTO, s. m. L'azione di at- 
torcigliare» € lo stato dell 


la <osa attorcigliata. 
bntortelliment , 


ATIORCIGLIATO ) TA) add, Estornilif, ca. 

ATTORCIMENTO, s. m. L’attorcere. Éurer= 
diflement . 

ATTORE, s. m. Che fa, che agisce , facitore, 
qui 5 pui agit; agent . $. Per colui, che nel 
litigare domanda, il cui avversario si chiama reo, 
Le temandewr . $. Per colti, che amministra i fat 
ci altrui, HMomune d' affisires; facsenr y agent. At- 
tore da Commedia , Astenr, 

HATTONA» s. È Amministrazione | Administra 
Li 





TU 
* ATTORNANE. V, Attorniare. 

* AITTORNATO, TA) add. d'Attornare. V. 
* ATIOLNEARE, V. Attorniare, 
ATTORNEATO , TA} + add. da Attornea» 
ATTORNEGGIATO, TA s $' re 3 attoraiaro , 
Circondato , Prteuré, 

ATTORNIAMENTO, s. m. L'attorniare. Ea- 
cervte « Circuit; tour, cliture « 

ATTOUNIARE, va. Attorncare , circondare. 
Entonrer ; environnerz crindre; ensoindre j cafer= 
mer, V. Accerchiare, $. Attorniare altrui con be 
nefici, vale fig. Obbligarlo, Combler se Sienfaits, 

. Attorniare altrui con parole, vale fig. Aggirar 
lo. V. Aggirare, 5 

ATTORNIATO ; TA ; add. V. 7] suo verba. 

ATTORNO, avv. In fio: in cerchio; in cir= 
conferenza . du donr jd l'emtour; qua eovironi , 
$. Andare, “o mandase attorno è cioé andare, 0 
mandare qua, or lì. dllers cm covoyer fa ( 
di y de citò & d' autre, $. Si usò talora in forza 
di prepos. cnl dat. dasom; è / estone j amx esrvi- 
roms. $. Attorno attorno , avw, Per tutto. Test d 
l'enton: ; de tout cite s CELA 

ATTORTIGLIARE, v. a, V. Attorcigliare. 

ATTORTIGLIATO, TA, add, V. Attorciglia- 
to. $. Corpo attortigliato , vale stravolto, scon> 


Vi 

TA; add. da attercere. Torda ; 
derri empertilié. $., Attorto fig. come attorto di 
errore, vale inviluppato in errore, ingannato + 






Aso est doti l'erreur . $. Attorto per avvolto 
unito insieme, Emtrelaci ; alari. sca più 
dirietro insieme attorti è diventaron lo membro, 


SA TTOSCIRE ; v. a. Avvelenare, Ampe 

A st » v. a. Avvelenare, ssammer 3 
euvenimer ; infecser de veniny de puisom, d. Atto: 
scare fig. vale Addolorare , tormentare, amareg= 
giare, V. d. Artoscare di adore, e odore , che at 
tasca » dicesi degli odori gagliardi, e specialmente 
di quelli che puzzano . Ampassenner è empaditir; 


infecter . 
ATTOICATO; TA; add. Avvelenato. Empei- 
sonkò, o. 
ATTÒsO, SA ) add. Colui, che è di maniere, 
© costumi bambineschi , lezioso + Qui fast des cam 
Santillazes ; qui a der manisre! enfavtineri qui 
'ait l'enfanti qui fait des budinages d' enfant 
adia i; folatre, 
ATTOSSICAGIONE, s. f. Lo attrssicare, 
AITOSSICAMENTO 4 s. m. S Emposiosarment. 
ATTOSSICANTE , . d'ogni g. Merell, Gr. 
Che attossica è Qui empessonne . 
ATIOSSICABÈ. V. Attoscare. 
ATTOSSICATO; TA , add. V. Attoscato . 
ATTOSSICATÒRE » v. m. Segwer. Colui che 


attossica . ori 
* ATLTRABACCATO, TA, add. Accampato con 
trabacche , att ° è sons des tontes, 
ATTHAENTE, add. d'ogni g. Salvia. Che ha 
qualità, e di attrarre, Asirapant; qui arrire 
ayriablement; attirart. $. Attraente , in forza di 
sust. $; sar. vale embolo , stantufio, VL 
ATTRAERE, v. a. Sanmez, Attrarre. V. 
$ ATTRAIMENTO Peet Astraction 
), Attraimento degli ai » dicesi fig. ami» 
carsì, del farsi = d'action de se faire un 


ami. . + 
ATTRAPPÀRE, V. Rattrappare. » Sorpren- 
con inganno . Diter) pira tremper 3 


ei »_, 
"ATTBADPÀTO, TA; add. da attrappare. V. 
$. Cavallo af gh Cheval feurbu, conrbatu. 
Attrappato, fig. 


s 


SOrpreso con inganno. 


TTRAPPERLA , s. £ da attrappare, l'essere 
attratto, Comtracijon; retsrement de serfà 
\ATTRARRE, v. a. Tirare a se. Attorer, tirer 
è sei, Attrame l'acqua , n altro liquore. s'im- 
» f. Per simil. Tirar con allettamento, La 
qual m° attrasse morosa rete. detirer; ga- 
STITATTADILET i eroi cer 
, 4 
ATTRATIEVOLE di V. Trattabile. 
TRAT p5 È 
ATTRATTIVO) s. mg ‘> Aliettamento 
ATTRATIIVO, VA, add. Che ha forza, virtù 
d'attrarre. Aftrastifz qui attive; qui a fa force 
d' astirer, $, fig. Incitativo, che alletta, e trae a 
se. ‘Attrazani; attirant; euyageant j piòvenani 3 
qui astire agriabioment < 
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ATTRATTO, TA, add, da attrarre. 
peli dira pro, Vv f astints at 
RATTRÎCE,; v. È Salvia, ittrae 
tragante i attinente 3-qui atrire pala n 
ATTRAVERSAMENTO, 5.0 Fag. Traversamene 


to. V.- 

ATTRAVERSÀnNE, v.a. Porte a travers 
verser 3 crodscr ; barrer ; former. $. der, pda 
traverso. Ora da questa parte della via, ora da 
quella attraversandosi, Tratertser; puser d fra 
versa d' ua coiî d l'astrez erotver, 9 
re la via) e simili, dicesi fig. dell’ spporsi 
predire, contrariare , torre altrui iî como di o- 
pera: checchessia. Treverser gue'gu'& 
sec y de contrarie, le contrecarrer i dè. “a 
i disegni di qualcheduno . Cresser qu? 
traverser dans ses desscins ; susiter de 
A Attraversare il discorso, vale romper +) discor= 
50, V. interrompere. f. Attrarersarsi ) ta p. se 
SATTHAVERSATO, TA; add 

ATTI ENSATO, TA; + Traversi, &r. 

ATTRAVEASATORE ) v. n: Che antroca e 
Gui Pratesi qui eroîie; qui met ls o! saciciy 
4 i Entei è qui fest des opposizioni ; qui son» 
rarte » 

















Attrazsion , 9, l'attrazione de'nervi, v 
zione. Contrastroni ; retsrement de ner fa 
ATTRAZZARE, v. 2 F. Marteare 
res provvedere una nave di tutti gli attro, 
cessari, e metterla În istato da poter nav 
Agreer i mettre co fanin, 
ATTRAZZATORE , v. m. T, Marimaresso, Com 
dui, che provvede gli attrezzi della nave, dg ar, 
ATTRAZZO; s. in. Arnese, strumento, Jura 
menti outil, 
ATTRECCIÀRE, v. a. V. Imtrecciare, 
ATTRECCIATO, TA ) add. V. Intrecciato. 
AITHEZZO, s. im. V. Attrazzo, 
ATTRIBUIMENTO, ©. m. Cr. in Impatazion 
me. L'attribuire , attribuimento di colpa. Acea= 


satin» 

ATTRIBUÎRE , v. a. Reputare che una cosa sia 
propria di chi che sia. Appropriare, Astribnerz 
assigner j papporter3 riftrer. d. Attribuire per sen 
tenta. Attribwer; adimger3 dilrvrer par aurorità de 
Justice, $. Attribuirsi , vale appropriarsi , ascri= 
«versi. S° arsribuer. $. der usurparsi. 4’ asuribucr 
SANTIEVITO 

ATTRIELTO, È TA» add. dstribud, 

ATTRIBUiÎVO, VA) add. 7, Curiale > Che at- 
tribuisce. Atsributif, 

ATTRIBUTO , s. m. Proprietà, qualità; ciò 
che é proprio e particolare ad ogni soggetto. 
Astribut 3 qualit; propricre d' ume chose , 
ATTHICE, s. F. Seguer. Fer. D' attore, 4- 


cure + 
ATTRISTAMENTO, ©. m. L'attristarsi. Cha 
rin + tristesse ; affliction | prive s diplassir, 

d'ogni g. Che attrista . 4f 






ATTRISTANTE, add, 
tristant; affeprant ; chagrinani ; qui rend triste = 

ATTURISIARE, +. a. Contristare, indurre ma. 
linconia + Ateriater; affiiser ; contrister ; chagri= 
mer; rendre triste ; causer de la tristense. $, At 
tristarsi, n pi Divensr tristo ; cine malinconico, 
S'attrister ; se chagriner; deveste milancoligue » 
$. Attristare , n. ass. Intristire. V. 

ATTRISTÀTO, TA; add. da attristare, Artria 


sti, We. 

ATTRISTAZIONE , ©. f. V, Attristomento, 

ATTRISTINE) Jo stesso che Attristare. V. 

ATTRISTITO; lo strsso che Att:tsraro , V., 

ATTRITÀRE, v. a. V. Tritare. y. fig. Tagliar 
im pezzi , sconfiggere, V, 

ATTRITÀTO, V. Tritato. 

ATTRITO, TA; add. +. Teologire. Che ha at- 
trisione. eni 4 de l'attrition, 4, Per consumato, 
rifinito. V. , 

ATTRIZIONE, s. f. T. Feodogicay ed è quel 
dispiacere che si sente d’ aver offeso Iddio | © che 
nasce dal timor delle pene. Assrition, $, Per uri» 


tamento. |. 
ATTRUPPARSI, n. p, V. Attruppato è 
ATTRUPPATO, TA, add. dccsd. Cr. Che è ia 


Inteuppato . Afsreape. 
APTOALE PISTA, Effettivo, Acsweli effestifa 
réet. è. Peccato attuale dicono i Trologi 21 pios 
cato, che si commette, al È opposto al pre- 
1 cato originale. Pritw asrue!. $. Per presente. d- 


couel i present. 
ATILALITÀ, s fi Astratto d' attua= 
AITUALII ADE, } Je. Qualità i stat de ce 
ATIUALITÀlE, qui est acsuel 


ATTUALMENIE, avv. Inatto, in effetto. Ff- 
fectivement ircellemest, 9. Per presentemente, nel 
tempo pr sentaneo. diieelfement è prisesteizent , 

ATTUARE» v. 3. Ridurre all'atto, tane; ef= 

| fertuere mettre d effet, en ersenizen. $, AUMALSI 3 

n. p. vale applicarsi con cuore. d'appirguer série 

| sementi avre cnalenry ap; orter una cxireme attention, 
AT- 
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ATTUARIATO, s. m. La caricî, 0 l'uffizio di 
Attuario, Pie, am, Pag. L'office de Greffer. 

ATIVARIO 3 s. in, Ministro deputato dal Giu- 
dice a ricevere, registrare, e tener conto degli 
atti pubblici. Greffier. V. Notaio. 

ATTUATO, TA; add, Hidotto all'atto. Effe 


ctu. 

ATTÙCCIO ; s. m. dim. d'atto. Action d'en- 
Fant è puivite, 

.ATIUFFAMENTO ; s. m. L'attuffare, Famwer= 
sion, 

ATTUFFARE, v. 2. Tuffare, immergere. Plom 
ger i enfoncer daus | cam | iremper . $. Attuffarsi, 
n. p. Tinmergersi , andar sott'acqua. fe plonger 
dans D'esn, $. Attufarsi ne' vizi y ne' difetti, e 
sliili , Dicesi fg: del darsi in preda, darti tutto 
a' vizi, a'diletti; ec. Se /iprer d tows des vicer 3 
@ tontes sortes de plaisirs i se plomger a 5 abandon 
mer aux plaîsirsy aux vicery Ce. d, Attuffarsi 
nel sonno, vale dormire rofondamente. Se /iurer 
au sommes i dormir profovdensent, 9. Attuffarsi 
nel vino, vale bere sinodcratamente. Se sasuler ; 
chopiner i borre comme un tro, 

ALTUFFATO , TA; add. da attuffare. Ploam 


gi, ce . 

ALìUFFATURA x 

ATIVIFAZIONI, è « m. V. Attuffamento » 

* ATTUEFL'OLE) # v“iunio di Inogo ; deve 
l'uomo posta agrvolnca: octuffarsi ; € sommer- 
gersi, Emdrost d' ume riv: 10. d'une piite d'eau, 
ch l' La aeei se plonger y | ‘ancer dans Peas, 

* ATTUJARE. è. ‘of nr 

ATTLÒSO, SA , add. O. nte. Persone attuo- 
se. detif i acissant, 

ATTURÀLbVE:, vw a. V.T-. 

ATTORATOs TA s add. | 

ATTUTARE; v. a. Mitip 
tare, Adomeir i appasiet i mi ri , tempirer | amore 
tir i dtermdve . $. Attutarsi . n. p. Ammorzarsi , 
quiletarsi , mitigarsi, St appari se calmer i de 
radonrsr i se iranquilliser. 

ATTUTÀIO, TA 3 add. dici, ©a 

ATTUTATORE, v. m. V, — \stitore. 

ATIUTIHE , lo stesso che Attutare. V. $. 
Per fare star cheto uno contro sua voglia, Impe- 
ser silence è farre mmirea 
A af UTITÒOVE) mr de attuta, © setutisce » 

at ificateme | qui pacifio i arpaisei gui adomit 

® AVACCEVOLE ; add, d'ogni gen. da avac- 
ciare, Faliecito , presto, bapeditif ; prempi s dili- 

0a bitif. 

* AVACCEZZA. V. Avacciamento, 

* AVACCIAMENTE, V, Avacciatamente. 

® AVACCIAMENTO ; s. m. L'avacciarsi, Sol- 
Jecitudine, prontezza. Diligence ; prompritude 4 
agilità + 

<* AVACCIANZA,. V. Avacciamento. 

È AVACCIARE, V. Affrettare , sollecitare. 

® AVACCIATAMENTE ; avv. V. Spacclata- 


mente, 
* AVACCIATISSIMAMENTE, avv. sup. di a- 


vacciatamente , Tris-vite ; Mris-prompli . 

* AVACCIATISSIMO, MA, add. superl, di a- 
vacciato._ Trischaté 

* AVACCIATO , TA, add. da avacciare. DA 
Piché i hité « 

* AVACCIO; avv. Vi Speccietamente . $. Avac- 
cio, Avaccio, ha forza di sup. V. Avacciatissi- 
mamente , fd. Pià avaccio , vale piuttosto 
O tardi, 0 avaccio è che 
o necio. Maniera prov. O prima; © 
tard + 

* AVACCIO, s. m. V. Avacciamento. 

* AVACCIO, add. V. Avaccevole, 

“ AVALE) avv. di tempo. Lo stesso che ora 
testé ,, adesso; ma è voce solamente rimasa nel 
Contado. Tantiti maintenant ; il Ja un moment; 
davi fe moment. È. Avale.avaley così replicato 4 
sale în questo punto. To t' ho recato un mazzo 
di gi con coccole, ch'io colsi avale ava- 
les cioe or ora, Dans l' instant ; tout è prisent » 

AVANGUARDIA , s. £. V. Vanguardia. 

AVANIA ) s. È. imposizione rigorosa , che co- 
munemente è quella , che fanno i Turchi 0° Fran- 
chi. Avanie. $, Per torto; ingiustizia. Avasie i 

#4 imsulte ; iujmitice | tor, 

AVANOTTO ) s. m. Nome di tutte le specie 
de'pesci fluviali nati di fresco. Alevin; mena pris- 
gen. è. Per metaf. Uomo senza esperienza ; sem» 
pliciotto, Novice + simple; niais. i 

AVANTI a avv. Lo stesso che Avanti: ed usar 
si più per cagion la rima, © grazia 
del verso Prisosizione che serve al tiro o al 
quarto caro , € talora anche al secondo; € al se- 
sto. duant. 

AVANTI. Innanzi, Avant. $, Avanti, è ta- 
lora avverbio, e vale lo stesso, Avant, devant. 
% Avanti s vale anche Riuttesto; più volentieri. 

tatit. Jo ho disposto di voler te avanti, che al- 
cun altro per marito. $. Avanti, s' usa anche in 
trza d’ add. per antecedente, anteriore. Prec 
ses. Avendo il giorno avanti, ec. @. Venire, c 
tornire avanti, vale tornare in memroria ) sovre- 
nire. Se r. ‘dev a se sonvernir, Gli venne avanti 
quel, che dir sì dovesse. Torniui avanti s° al- 
cun dolee mai chbe tl cor trio. y. Scatire avan 


ri 


tar. Turato. V.. 
+ ammorzare , quie 


anche sì dice » 0 tardi ; | 
pol. Te 


AVA 


ti, vale intendere, e sapere asstt. Éere triscim 
strmity triciavani dani mre chie , Tu sei savissi- 
mo, e nelle cose di Dio sentì molto avanti. 4. 
Ester la coca avanti, vale esser vicina al conchiw 
dersi, essere a buon termine. Éire bien amane i e° 
tre bien auancé | terer d sa fin. $, Trattandosi di 
favellare è andare avanti, vale seguitare il ragio- 
naminto. Sufure sow disronrs, fe comtinner. è. 
Non bisognar più avanti, vale bastar così, mon 
accorrere di vantaggio ; © più oltre. Onde non bi- 
sogna più avanti. Il seffic a df (ol tool pai da- 
vavtage i c'est as $. Non ceer da niuna cor 
sa pi avanti ) vale non esser burno da altro. A* 
ètre capable d' autre chose. 9. Avanti ogni 00611 
vale prima d'ogni altra com, Avant sowî ; prje 
rabitment è tene cvsrer. 

AVANTICAMENA , s, f. V. Anticamera + 

AVANTICHF, avv, Innanziche . Aturaf que. 

AVANIIGUARDIA, « i 
ogsidi si die megiio V 

AVANZAM_N10,; 5, 
VANzITii . Aia trent; profitti. 

AYVANZANIE, add. de' due g. Che nvanza. 
Qui s' cicve + 9. Per chi vince, sri0asia, disd der 
pase i qui excide, $, Per soprabuondanie . sa- 
perfimi è surplus. 

AVANZARE, v. 2, Mettere in avanzo; accel- 
stare) accumulare, Gaumer s amasers asoente 
tom bien i arquiriri avarcer bien ses affmurer. $. 
Avanzare per aggrandire , acerceceres far maggio- 
re. Agrandir accrestre | resdre piu: grana, piùi 
tendn i diever . E molto avanzò 11 suo reame. $. 
Dante ha detto avanzare per inviare, mandare. 
Ewuezer. $. Per venit fuori, sporger in fuori» 
Avsicer i sertir de ! alrguement . $. Pet trapassa 
rei vincere ) superare. Liewamrera smepasser i fR- 
quer le devant i avoir l'avantaze ; vainse, È 
siccome l'uno avanza l'altro, ee. Acciocche di 
canto non fossero dagli uccelli avanzati , comin- 
ciarono a cantare. $. Avanzarsi è n. p, Venire în- 
nanzi istando, profittare è abpradire » Aggrane 
dirsì, 4'avancer i faire des prosrìv; gagner. fi 
Per farsi immanzi. d° atnancer s aller en avant, $° 
avanzò incirca trecento passi inverso lui. $. Per 

igliare ardire s far animo , incoraggiarsi » 

re comrage. È, In sign. n. assol. Soprabbon= 
dare , aver più che a sufficienza, Awoir plus qu'd 
suffirance, avoir de resse. Il danaro m' avanza, 
$. Avanzare per restare $ rimanere, Rester. Ma 
conviensi fare in molti e molt' anni, ed a me n° 
avanzano mal porti. $. Dicesi in proverbio : 
Egli ha avanzato è piè fuor del letto: quando si 
vuol dire di chi non ha messo nulla in avanzo. 
I n'a fait aucune ipargne . 
AVANZATICCIO; s. m. La piccola e peggior 
e di quel ch'avanza. Rimasuglio, Arite, $. 
si usa anche in forza cd's. Ce qui reste ; restanti. 

AVANZATILE , add, d'ogni g. sp. et 

Che può avanzare è avanzevole , sopral lan 


te. V. < - 

AVANZATO | TA, add. da Avanzare. V. $. 
Avanzato in età. Avamed en Age ; dans ha dge a- 
vasti, $. L'anno già avanzato. £'anne fort a- 


















vende . Notte ben avanzata. La mas din @ 
vansce è SUE ddr fa NRIt 
AVANZATÒRE , v. m. Che avanza, Mai ata 


fait des avance: 
NZETTO, v. m. Dim. d'avanzo . Reste 
leur, pe considirabie . 


sv 


e to avverbialmente vale, più del 
giusto , più dovere , di sopra più. De reste ; 
plus qu'il ne fanti au-delà au mecessaire, È. Met 
tere ad avanzi: T. Mercatantesco, © vale mettere 
a conto d'utili, Merzre eu avere. $. Dicesi pro 
verbialmente: L' avanzo del grosso Cattani , 1° a- 
vanzo del Ci! l'avanzo del Cazzetta , che 
bruciava 1} panno di Spagna per far cencre morbi- 
dosa. ssi espreamenti , dove alcuno si 
credeva avanzare, ei ci scapità. 4/ # peran pius 
qu'il n'a fan . 

AVANZUGLIO , s. m. Avantzaticcio. V. 

AVARA, s. f. d'avaro. V. 

AVARACCIO ; CIA , add. e s, Peggiorat. d'a- 
varo. Sordi o avre i Crassenz i Treseladre , 

AVARAMENTE , avv. Con avarizia . Avec ava- 
rice i chichement i sordidentent . 9. Per cupidamen= 
te. Avidement , avre avidite . 

AVARETTO, s. m. Dim, d'avaro . Petit avari- 


CIEUR è 
* AVAREZZA , s. f _V. Avarizia. 
AVARÎA , s. f. T, Marinareso , che è la com- 
putazione, € spartimento del danno, che si fa nel 
certo della nive, diarse, 
AVARISSIMAMENTE , add. Superì, di avara- 
mente. Tres-sordidement, e. 
AVARÎSSIMO, MA; Superl. d'avaro. Tri 


avare , e. 

AVANIZIA ; », f. Amore immodersto di avere. 
Avarice 1 tenaciti è topuimerie . E dicesi pure di 
quelle azioni; che dimostrano un tale attaccamen- 


 pelliscono È 


AVA 


to. Mesqmimerie + Ifrine è vilemie i tpargne sordide, 
evasie è dadrerie, 

* AVALIZZARE , w. n. Mettere in effetto f'a- 
varizia, Lésiner è mier de lévine . 

AVARO , RA } add. Bruttato dal vizio dell'ava 
rizia, Avere i amariciona i CPASIENX i mesquiv i tate 
quin i ladiei chiche i vilam + intervené è sordide 8 
apre è Parzent . È, Per simil. La mitura avara 
Netare avare » È. vale scirso. sobre. d, Prova 
1’ importuno wibce, avaro. V. Impo.tuno +. 

VAR c 

AVANONE è »}v. Avi accio . 

AUBLATICO, s. m. T. del Gius Feud. antico , 
Spezie di Feudo che antie*mente si concedera a' 
vassalii con l'obb azione di uLilizare con la coraz= 
ti, Hambert, 

AULCHIARE) v. a. Lavorar coll’ ago, V. A- 
gucchiare. 














AUDALE d'ogni g. Contrario a timido : 
1emera i chio ardire, Asdariena » 7 
fasre è aude i Marat è presosmy nen g 

pirecimente . V. 





Vv. 

di audace . Aadatt 4 
s j'resomprion i Iiceme 
feuce + $. Per sempli» 









+, av. sup. d'audacee 





mente. Shibass è He nai ta 

AUDALD: 1x0, x A, sup. di audace. Très 
audarienà , © 

AUDIRILE sedi, d'ogni g. Che sì può udire. 
Pald, l'e, dit. V. Udiiule, 


AUDIFNIE , adi. d'ogni g. Cr. N. Che ode, 
Lai esisiri 

AUDIENZA , e AUDIENZIA , s. f. L'udire, 
D action a' miri d'ome. $, Per l'udito, L'esie. 
$. Dare aurlienza , vale ascoltare) ed udire ; e di- 
essì propriamente di persone pubbliche. Doaner 8 
priter audiezie. 0. Avere audienta , vale cssere 
ascolt.to. Auorr amdione . $, Audienza, vale an= 
che auditorio, © dicesi aver bella e le au 
dienza ; di chi in favellando pubblicamente ha a- 
vuti molti ascoltami. Asditoire. $. Pel luogo 
dove sì dd udienza, Audrense i auditeire ; lieu od 
se donne Î' andicice i salle d' asdienet . 

AUDIRE. Voce latini è che vale udire, sen» 
tire , ricevere il suono colic orecchie. Unir. 

AUDITO, s m. Uno de' cinque sentimenti del 

0, V. Udito. 

AUDITO , TA» add. da audire. V. 

AUDITORATO , s. m. Fher dell' nso. Ufficio 
dell Avditore . La Charge d' na Auditenr , 

AUDITÒRE ) v. m. Colui che ode. V. Uditore. 
4. Auditore si dice anche a quel Ministro, che 
tende ragione, o consiglia 11 Principe in materi 
di grazia, o di giustizia, Mastre de requetes, $ 
Ausditore di Rota , Utticio nella Corte di IKoma 

AUDITORIO 3 s. m. Luogo , dove si di udien> 
za, op più comunemente Audienza, 0 Udienza. 
V. 6. Per moltitudine d' uditori, V. Audienza. 

AUDITORIO ; RIA Che serve per udire » 
De.l' ouie i qui sert d I" 

AVE. Voce affitto latina : e vale, Dio ti sal= 
vi. /e vans saluei bon jour. 

AVELENARE , Fr. Giord. pr. 4. V. 

AVÉÈLIA ; s. È Specie d’ uccello ricordato dal 
Pulci , altrimenti detto Velia, e Cazzavcla. V. 

AVELLANA. V. L. s. f. Noccluola » Aveltine 4 
moisette . — 

AVELLANO. Y. L. s. m. Nocciuolo | Albero 
noto. Aodsesier i comdrier i comdre. 

AVELLERE. Voce latina è che vale sveglierea 
sbarbare. V. 

AVELLO; s. m. Sepoltura , luogo dove si sep- 
ptt, Tombeam 

AVE MARIA, e AVEMMARIA ; s. f. Orazio» 
nes che sì porge alla Nostra Donna, la quale co- 
mincia con. 4u4 ; om Au Mursia . $, Si dice an- 
che Ave Maria a quei tocchi di campana ; che so- 
nano all'alba, a mezzo di, e a serà, per dar cen- 
no, che sì saluti detta orazione la Nostra 
Donna. L' Angels: . $. Avemmazia de' morti. Il 
sonar delle esmpane nella morte di qualcheduno . 
Gia. ). Ave Marie si dicono quelle pallottoline 
delli corona, minori di quelle che si chiamano 
Patern stri. Aud; grains de Chapelet » 

AVENA; s. f. Strumento pastorale da fiato . 
Cholmneau, $. Avena, sorta di biada, vena. 4- 






Avvelenare » 





mosse, È 
" AVENTARE + Venire avanti , crescere » alli- 


gnare. V._— 

* AVENTATO. Add, da avventato . Cresciuto a 
Allignoto. ». n 

ALENTE, add. d'ogni g. Che ha, Ayanti qui 
Adi “i Bent i qui possiede, x 

AVERE, V che dinota possedimento di co- 
ed ec semplice € coniugato con se imo, € 
attiva terminazione; di che vedi è 
» % Avere v. att. sust. Vale possedere 
in qualrivoglia moco. Aueir 4 parswder 5 tenir. CA 
Per conseguire. Ottenere, V. Ch' egli il suo pia» 
cere avesse. di, Quasi per niente avesse quella 
sur: qui wal tenere è riputare, V. Come anche a 
Avendoio per sanussiimo uomo, cioè riputandolo + 








AVE 


È. Talora s'usa in luogo del verbo essere, come : 
Ebbevi di quegli, cioè vi furono. Il y cuts il y 
en ent de ceux. Quivi non avea falcone ) cioè non 
era. $, Avere assolutamente , è stato usato per pose 
sedere facoltà, Mosssder i avoir du biem. Oyni cit- 
tadino che avesse; sarebbe stato cacciato. $. Ta- 
Jora vi si sottintende Avviso, come, lo ho avu- 
to da lui, che egli non ci “essere , cioÈ 
avuto avviso, Per lettere s'ebbe, ciot s' intese è 
s'ebbe avviso . V. Avviso. $, Perchè parte parve 
al Medico avere della cagione dell’ infermità s cc. 
cioè, aver trovata , rinvenuta , investigata, Ceti 
moitre | compresdre | dicewurir ; aperceusir. A- 
vendo sempre l' animo, c*) pensiero a quella 1 
na: cioé avendo l'animo vaito cd indiritto. È- 
are occupi y om 1 occi È ASMRCT , pensfr IWMjORTI « 
Ca Avere, usato În 4 per: bero tagliata la 
testa; cioè , fu loro tagliata la testa, 4is carene 
da tite tranchées compie. $. Avere, verbo usato 
in alcune sue particolari voci, forma alcune ma- 
micre di dire) Come, nc hai, me hai ; che nel fin 
giuoco, è dire al compagno: Noi siam del 
pari che anche si direbbe, ne fa, ne fa. Nons 
sommes tant d tanti notre fem est deal; Moma a- 
mons ansane de pointi, autant de parties l'un que 
('antre, È. Avere y verbo usato Fini all' înfi- 
rito del medesimo verbo Avere colla particella 
A. Ex. g. Avere a avere, vale esser creditore) 
dover ricevere. L ame doit i il m'est da, j. Posto 
avanti agl' infiniti de' verbi colle particelle A; 
Da | Che; ferma certe frasi esprimenti lo stato 3 
la disposizione , la volentà in cui altri si urova 
rispetto alla significazione di quell’ infinito, che 
wi vien dopo, come aver a fare, a leggere, cc 
fale dover fare s leggere» cc. Aver da fare, da 
leggere è da mangiare, come e aver che fa- 
re, che leggere, che mangiare, vale aver cosa 
da leggere, da fare sec. Aver da vivere , da man- 
tenerti » vale aver con che vivere, inantenersi, ec. 
Di che vedì a suo luogo. $. Aver che fare con 
uno 0 con una , val talora , usar carmalmente. d- 
voir affaire è .., 9. Avere, vale talora far veni- 
re asce; mandò per questo Greco, ed ebbelo in 
luogo secreto. V. Chiamare a se, gd. Talora Pro- 
cacciare, Provvedere. V, g. Significa ancora sen- 
tirsi. @r che avesti) che fai cotal viso? Qa' as 
su? $. Talora vale tgnere , pigliare , togliere. 
Prendre . Un sacco gli dopasse, c avessesi quella 
cassa $ Averla con uno, vale esser adirato se- 
co. Erre ebé s courrowci ; avoir une dent de Luit 
contre quelqu un, $. Le diverse maniere ) che si 
compongono dal verbo Avere , si troveranno tut- 
te sotto le loro voci particolari, $. Avere, vere 
bo, sc precede a" nomi posti senza articolo , nè 
che vi si soggiunga altro verbo, prende la signi» 
ficanza del nome, il segue, ‘e nc esprime l' 
azione di che îl nome dinota |’ essenza è e la so- 
stanza. te locuzioni si spiegano alle lor vo- 


ci. Ex. g. Avere a grado ; gradire, Avere amo- 
res amare. Avere a sdegno, sdegnare, ce. V. 
Gradire , Amare, Sdegnare 1 60. 

AVERE, s. m. Facultà; ciò che ii possiede. 1° 
auoir i heritage 4 ce qu'on posside de bien, L'a- 
vere cì ruberanno . 
cAVEaNO» s. m. Bocc, Petr, er. L* inferno de' 

cntili + 


+ In . * 
SULNSIDRE, ERA; s. m., e f, Nome finto di 
Stregone ; 0 lo, o Avversario. V. Ver 


sicra n 
AVERSIONE s e AVVERSIONE ; s. f. Aliena= 

zione della volontà da checchessia . Atersion 4 

hainc è ripugnante è diviguement qu' on a pour quel- 

que chose è borrenrs abomination 

\AVERSO; SA, addiett, da Avertere, V. suo 


Verbo. 

AVÈRTERE, v.a. Voltare altrove. Drfonraer s 
dloiguer i searrer ; somtwer ailleurs + 

AUGE ; s. f. T. Astrofogico; e vale sommità. 
Le plus baut point d' ditvation. $. Per simil. Siae 
mo giunti all’ avge delle felicità. Comble 4 fasres 
le derwier surcrost i le dernier poim de bonbenr , 
de la fortune , e. 

AUGELLATORE, s. m. Rerw, Ucecliatore. V. 
, AUCELLETTO, 7 s.m. Dim. d' Augellio, Pe 

AUGELLÎNO , $ rit ojseau i oivitfon. 

AUGELLESCO, CA, add. Di augello. Salvi”, 
Arat, Fer, V. Augello. x 

AUGELLO, s. m. Voce poet. Uccello. Nel pl. 
Augelli , € augei, Ossesa. 

AUGGIARE, V. Aduggiare. 

AUGGIATO, V. Aduggiato . 

AUGNARE ; v. a, Tagliare, n mozrare qualsi> 
voglia cosa; come mazza; trave, tavola, © pic 
tra, in lo che nel principio del taglio si fac> 
cia angolo ottuso, e nel fine angolo acuto, il che 
anche direbbesi tagliare a schita, o in tralice. 
Comper d det, Tagliare a ugna, Comper cn ma- 
miîre d' e, n 

AUGNATO, TA), add. da Augnare, Tagliato 
in tralice, <u* io a quartabuono, Lewpé è euplet. 

ALGNATL i, sd. 7. a'. = Taglio a 
gna; lo sugnare, Conpe qu'ew fur ana arércsy ca 
mare « MLATI 

AUGUB:.N ABILE; addiett, d'ogni pen. Cr. 
AN, <i- si può augumentare, A0é se peas Adige 








770000 
Dizion, Iraliame-Frametit . . 


AUG 


AUGUMENTÀRE, 


AUGUMENTATO, V. Aumentare, Au { 
AUGUMENTAZIONE, MEntarse, cc. 
AUGUMENTO, 


AUGUMENTATIVO, VA, add. Seguer, Con 
Buomm, Che sugumenta, atto ad augumentare. 
dugnenatef 

UGURALE, add. d'ogni y. Di avgure, ap> 
piera ad avgure. dagarali qui appartieni + 
Pi 


"AUGUTE + 

AUGURANTE ; add, d’ ggni g. Safvim Che ate 
pura, Qui augare ; qui presage, 

AUGURARE s v.a. e n. e talor anche n. p. Fa- 
re, 6 pigliarsi augurio . Augarers sonlraiter i turer 
MA AUGLTE , MM presagey Bue compesture , 

AUGUBATO ) TA, add. Aaguri, 0 

AUGURATÒNE, v. m. Augurey che dichiara 
gli auguri. Augwe. V. Augure, © 

AUGURATRICE , v. f. Che augura , che annun 
zia, Qui sumonce i qui augure , 

AUGURE) s. m. Ariolo, 0 sia Sacerdote de' 
Gentili ) il quale era proposto ad osservare îl vo- 
lo, 0 il canto degli uccelli per predire il futuro. 


Angure, 

AUGUBIARE. V. Aîgurare. 

AUGURIO ; s, m. Si dice gencralmente a ogni 
segno ; indizio , 0 presagio di cosa futura , che 
comumcnente gli Antichi il prendrano dal cantar 
degli wecelli. Mdugare, préssge. $. Talora per 
Ventura. V. 

AUGURIÒSO. V. Auguroso . 

AUGURO. V. Augure, 

AUGURÒSO , SA ) add. Superstizioso, che va 
dietro agli auguri, Saperstitenx; qui croit anx 
angures. $. Vale anche , che ha augurio è come 
bene auguroso . De bon sagure . Male auguroso. 
De mautats angure, 

AUGUSTÀLE , Cr. in Agesto. V. Agustale. 

AUGUSTARE , v. a. Far felice e prospero, Rem 
dre heureux . Lepgesi in una Canzone d' incerto 
Fosta sntico i Lil ti rivolgi ai cittadini giusti, 

ando si che lei sempre t' augusti » 
PECGUSTISSIMO ,, MA) superi. di Augusto, 
Tris-auguise, 

AUGUSTO . Che gli Antichi dissero anche A- 
gusto e Agosto, add. Titolo degli Imperatori. Aa 

ste. 6. Fig. val Sacro, venerabile. Hrspecta- 

e è sacre i noble ; auguite; grandi viwérable i 
digne de vrmiration, 

AVIDAMENTE , avv. Ingordamente , con avi- 
dità. Avidement è guulumenti eve: passion ; avre 
empressement i avec aviditi . 

AVIDEZZA . V. Avidità 

AVIDÎSSIMO, MA; superi. d' Avido. Frisa» 


vide, f 
AVIDITÀ, s. f. Astratto d' avido. d- 
è dent, 


AVIDITÀDE; 

AVIDITÀTE, 

AVIDO; DA ; add. Che ha desiderio ardente e 
insaziabile, dvide ; pessionni è amateur. è. Di- 
cesì in buona, e in cattiva parte. Avido di' da- 
mati , avido d'onore. 

* AVIRONARE , V. Circondare, 

* AVIKONATO ; add. V. Circondato . 

AVÌTO, TA) add. Sa/zia, ee. Voce postica 
ereditario, de' progenitori, provertiente dagli avi, 
Herédiraire + 

AULA; s. fi Stanza reale; idi non si direb> 
be ne’ versi. Palais Rezal; fa Comr. 

AULEDO » s. m. Farch, sonatore di Flauto , 
Flautista. V. 

* AULENTE, AULENTISSIMO. V. Odoroso, 
Odorosissimo. x ; 

AULICO; CA , add. Di Corte, come il Consi- 
glio aulico, Aulique, 

* AULIFANTE, V, Elefante, 

* AULIMENTO. V. Odore. 

e AUL (4 v. Olire, 

AU E) Odororo 

* AULITÒSO, N: ù 

AUMENTAMENTO . V. Auinento, 

AUMENTANTE , add. de'duc g. Che anen- 
ta. Qui gagmente è qui aceroit % 

AUMENTARE; v. a. Accrescere , aggrandire , 

menteri accroitre i agrasmdit i dtendre i ampli- 
fieri gpester i craggreri rembérir sur, $, Neutr. 
pass tre è 1 augmnenter » 

AUMENTATIVO, VA, add. Che ha forza d' 
aumentare ; € dicesi per fo più da' Grammatici a 
quelle voci, che esprimono più che il positivo, 
come omaccio, campanone 3 ©c. per uomo, cam- 
pana grande. duginentatif, 

ACMENTATO , TA » add. da Aumentare. V. 

AUMENTATOURE, v. m. Colui che aumenta. 
Celni qui sagmente i amplifcatene , 

AUMENTATRICE » v. f. d' Aumentatore . Cel> 
fe qui aganente 

AUMENTAZIONE) sf. ? L'aumentare , Aug 

‘AUMENTO s. m. MENTAzIon è actrote= 
sementi addition d'une chose è une antre è exage 
Patroni amplification i azrandissement i lnamsse i 
erat. Aumento in grandersa, Crogssaace , » 

© AUMETTARE e AUMETTALSI. V. Umet- 
tare, e Inumidirsi » À 

> AUMILIARE ) AUMILIATO . .V. Umiliare» 
umiliato » n 








Vidité s cupidite 5 desr are | 
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ÀUNA , 5. f. T. di Comm, softo dal {> 
Misura di tre piedi « otto pollici di Nragioseo da 
Farhi » e dice anche Auna alla cosa misurata . 

AUNANZA, V. AJ . 

ALNARE. È. Aduaze = 

INCICAR va, Pa vi 8 
Ealcorr i veleri Tau i pre senfignat, 

UNCINARSI, n, p, 7 x guisa d' È 
nf nn ri Rue corti a ria d nc 

AUNGHIARE . \. Augnare, È 

TATURA, V. Au 
i DOHIATI EA tIrA e 
VOCANE , v. a. T. de' Leginti. L 
causa da un Tribunale, c conderla sd co alt NG 
ordine del Principe, 0 Macstrato supremo . Bree 
uuer è tirer une camse d'un Tribunal d un autre, 
2 AVOCOLARE » V. Favellare. f. Per Acceci 
Ò AVÒCOLO . V. Cicco. 
AVOGADARE, V. Avvocare 
a OGADO, sm. Fr, Giord, h 25. Avroca= 

AVOGÀRO, s. m. Nome di d i 
Difcaiore. Aa i dignità , Sindico , 

AVOGATO, s. Mm. Fr, Giord. p, 139. 1, Avvo= 


cato, V. 
AVOLA ; s. f. arch. Madre del pad: del- 
Ja madre s dicesi anche Nonna. “tibale Brand 
AVoLIO. Vi fporio. 
A sm. Nonno; 
dre 0 della madre. dieuli eat padre lai 
* AVOLTERARE , Ayolterato , Awnlteratore ) 
Avoltero , Avoltetio, Avalttro, Avolterino. V. 
Adulterd re, Adulterato, Adulterio , Adultero, A- 
datori Jo G d 
5. m. Grosso uccello di rapi- 
AVOLTORE”, na, che sì pasce volentieri He 
cadaveri. Mantonr, L- 


AVORIO, s, m. Dente di Lionfante. D'erdi- 
nario se gli di tal nome allora solamente che e 
separato dalla ma-cella per cssere messo in ep0- 
ta. Iucire . $. fig. c poet. Petto d'avorio, denti 
d'avorio, cioe Bianchissimo, V. 

AVORNIELLO, s. m } Specie di frassino, il 

AVÒRNIO ; s. mi, cai legno è atto a 
più lavori , e massime al torno. I Medici fanne 
uso della corteccia per muovere il ventre, ZaSar 
nes ambonri. 

AURA > 5. f. Piacevole, e leggicrissimo venti» 
cello, Feat deux , agrcatie; 3rpoir i perit venr. 

+ Dicesi aver l'aura della corte, del popolo, e 
simli s di chi ha l'applauso, e la grazia della 
corte, del popolo, ec. Avere fa famenr de fa l'aur, 
ta bicmvegilasce i stre dami les bonnes graeti. 








, Per si- 
contrar 





AUREO, EA, add. D'oro, e simile all'oro, 
D'eri semblasie d lor; dé confene d'or i dore è 
tirant aur lor. $. Regola aurea è quella, che gli 
Aritmetici chiamano Regola del tre. La rigie de 
Trois. $. Leggenda aurca, nome, che si é dato 
ad uma antica raccolta di vite de Santi. Aesemde 


re 

AURÈOLA , s. fi Segner, Nome di corona, e 
intende di quella, o sia di quel grado di gloria 
onde si distinguono î Santi mel Cielo. Aursele 4 
couronne de ginire, È 

AURETT s. fi viim. d' Aura. Zepbiri air 
doux 3 agréable; petit vent. 

AULICOLA ; s. f, Propriamente l'orecchia del 
cuore. Orerliestes du cons. 

AURICOLARE , add, de' due È. T. dl Notomi. 
si. Aggiunto dato a tutto ciò che appartiene, 0 
si riferisce all’orcechio. Aaricafaire + Dito auti- 
colare , ec. V. Auriculare, 

AURICOME, add, Colle chiome d’oro; cioè, 
del color dell'oro. Qui a fa eheve/wre blonde coma 
me de l'ori d'un bond deri. 

AURICULA, Cr. A. V. Auricola, 

AUBICULARE, #"%, Dis, Aggiunto dato al di. 
to mignolo. Amricafaire. $, Auriculare, aggiunte 
di Confessione , dicesi di Ha che si (A in segre» 
pali orecchio del Sa e. Confessioni auris 
laire. , ° 

AURIFERO, ERA, add, r. de’ Natur. Che por- 
ta oro, che contiene particelle d'oro, Qui con= 
tions de l'or, 
africa» sm. Voce poetica ; lo stesso che Coo- 

AURÎNO, NA, add. d'oro, e simile all" 
Oggi gico) cont « Derd, yi pi: 

AURISPICIÒ, s. m, Indovinamento, l'arte dell’ 
aruspior. Ae cine è larmprcsne + 

AURIZZARE. V. Origliare. 
PROT eu vela i 

U ) voce . V. Oro, è. Fig. Per 
simili, Ben d'alor pollo DÈ ch Marta 

AURORA ) sf Splendore sh precorre il sole, 

u 








è Per divenir 
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il quale si vede avanti; ch'egli esca dell'orizzan- 


te. Aurere . 


AUSARE) v. a Avvezzare. Accontumer ; faire 
enulre une consume i haditwer, 9. In sign. n Co- 


vi 
Tver» usare, Avoir consume | avoir acronimi i 
sere cn usage» $. Neutr. pass. Assnefarsi , pixliar 
l'uso, 3° accontamer è 4° fuer 4 comtracter une 
costume, mne habitude , 

AUSATO, TA ) add. Accontume , Gre. 

AUSILIARE , add. d'ogni g. Magaf. Che aju- 
ta; soccorrevole, che può prestare ajuto, Auxi> 
liaire i scconrable ; qui aide i qui donns du se- 


uri, . 
AUSILIARIO, IA, Aggiunto di milizie. rrow 


es danilo . 

AUSILIATORE ) 3. m, Ajutatore, che dà ausi- 
lio. Qui aide ; Fa; donne du secomrs i protertenr « 

AUSILIO. V, Ajuto. . 

ÀUSO, SA) add. Oso, ardito. Mardi; es; gni 
a i audace, le conrage de faire, de dire, x, È 

ella nom saria stata ausa. 
9 AUSONIA 1 $- f. Foce oggidi rimaita a' Poeti. 
Così fu detta anticamente tutta l'Italia, L'/ralie,. 

AUSONICO » CA, add, di Ausonia, Italico, I- 
taligue Italien, Bore. _ 

AUSPICE ; s. m. Colui che presedeva alle nor- 
nc. Protertenr i _difensent i patron. 

AUSPICIO ; 7 s.m. Presagio, segno di cose 

AUSPÎZIO, S future. Auspice i augare ; pri> 
sage i divimarion. $. Oggi comunemente sì fia 

1 favore , ajuto, grazia; protezione. V, g. Per 

lesiderio. V. 

AUSTERAMENTE ; avv, Can austerità. Awstò 
pement i aver amitirità è rigomrensement i sévère- 
quent è rudement. 

AUSTERISSIMO , MA; add, superl. d’Austero. 


sf. Asprezza », qualità di 
AUSTERITADE; sapore aspro. Apreté i sar 
AUSTERITÀTE 3 3 wear apre © autringente, 

$. Austerità gi penitenza. Austérité è mortification 

des semi & de 1 csprit. $. Per metaf. Rigidità » 

stranezza . Awstérité 4 séveriti 3 rudesse ; rigmenr i 

durert . 

AUSTÉRO, RA) add. Che ha austerità. Aut 
rei apre & autringent. $, Per metaf. vale rigi> 
do, severo, aspro. Awstàre | rigide i vivire è rude i 
duri pew affabile. Uomo d'una vita austera, Men 
me qui mine mne vie qustire, 

AUSTÒRIO , s. m, Car. Sorta dî vaso antico per 
wo de’ sacrifici fatto a foggia di secchicllo. Serte 
de sea dom om se strvoit aux amciens sacrifice:. 

AUSTRALE add. de' due g. } d' Austro. Am 

AUSTRINO; NA ; add. strals miridio 
mal i du midi; du sud. 

AUSTRO , sm. Nome di vento , che sofia da 
iuizzo giorno, Vent du midi, du sud, 

AUTENTICAMENTE ; avv. In modo, in forma 
gusentica. Aurbeatiguementi d'une masnirre anthem 
ssque + ligalement 

TUTENTICARE , v. a. Chiarire in forma vali- 
da , € autorevole, e con pubblica testimonianza 
tender degno di fede: e per lo più si dice del- 
Je scritture. Auchentiquer i ligaliser 3 rendre an- 


tbentigne È 
AUTENTICATO,, TA ) add. Aansbentigui , a 
AUTENTICAZIONE ; s. f. Lo autenticare, Lé- 


alisation . 
É AUTENTICHÌSSIMO; MA ,.add. sup. d'Autene 
tico. Tris-sutbemigue , 
AUTENTICITÀ; 5. f. Woce dell uso, Legalità, 
qualità di ciò ch'è autentico. Amtbeoticità. Au 
tenticità de’ libri sagri. Camomicite. 
AUTENTICO, CA, add. Valido , autorevole. 
Aatbentigue s solennels mani de 1° amtorite pabli- 
que i revitm de routes les + $. Per Autenti= 
co, posto a ialm. vale Autenticamente. V. 
AUTOCEFALO ; s. m. T. della St, Eeef. Nome 
che i Greci davano a que' Vescovi, i quali non 
riconoscevano alcun Patriarca per capo. Autore 


(a 
È AUTÒGRAFO, FA | add. T. Dida. Ch'è di 
mano dell’autor suoj bo 


n 

AUTGMA, Magat: 

AUT ATO, Salvin, Y vente, cioè, she ha 
io; ma per lo più 
moto decurpi anìe 

mati. Autemate , 


AUTOMATISMO ; s, im. T, Dottris, Qualità di 
autormato , dati me + 

AUTONOMIA ; s. f. T. Didasr. Libertà di vi- 
vere © regolarsi colle proprie leggi . Aurewomie, 
V. Autonomo , 

AUTONOMO; MA ) add. T. Didasr. Che vive 
colle proprie leggi , ni è se ad altrui  Ta- 
li sono Je Città, e le Repubbliche libere. Amto- 


nome. . 
AUTOPSÌA, e AUTOSSÌA » 1. £ Gresinmo Di- 
dascal. L'azione di vedere una cosa cogli occhi 
propri. L'autopsia degli antichi era lo stato dell” 
anima în un intimo commercio co' loro Dei. da 
ILA 
“TUTORE, s.m. Imventore di checchessia jo que- 
glis dal quale alcuna cosa trae la sua origine ; e 
per lo più si dice degli Scrittori. Aaseser; premier 


Fris GI 
AUSTERITÀ, } 


















AUT 


mateur ou imventenr d' une chose, 6. Diceri anche 
autore il primo possessore, dal quale altri rico» 
mosce quel che possiede. Auteur; colui de qui on 
test quelque droit , quelgae bien, $. Per guida, 
cagione, promotore. ‘de i CAMSE | PMOCERT | 
i ina 
\ \ + add. d'ogni g. Autorità . 

Piera di aMre i accridità è grave s digne de foi 7 
tape . 

AUTORBVOLISSIMO, MA L 
reale. Triscanceodini SP "ee sep. danto- 

AUTOREVOLMENTE , avv. Segmer, Con auto- 
rità Fia) manicra autorevole , Imprriemsement i cn 
mai: * 


AUTORITÀ s. f, Facoltà, e podestà da- 
AUTORITÀDE, È ta 0 da Dio, o' dagli vo- 
AUTORITÀTE , $ mini, o dalle leggi. Auto= 


rité i powposri commission, $, Autorità $ vale an- 
che stima; credito, maggioranza. its eré= 
dit i considiration . $. Per detto d'autore. Auteri- 
té è panagei endreîti citation ; prewve + timoigna» 
Sei sentiment d'un amseygo , 

AUTONITATIVAMENTE è avv. Cr. N. Autore 
volmente, con maniera autorevole, Jmpsriense- 
MEDI $ € MAIO, 

AUTORITATIVO VA) Autorerole. V. 

AUTORIZZARE, v. a. Dare autorità a chee- 
chessia . Autoriser ; donmer amtoriti , pouvoir i a- 
voser chose » $. In sign, n. vale essere auto 
"AUTORIZZATO, TA, add is 

3 add. Autori, er. 

AUTRICE , s, f. d' autore. dutewr 21 fem. Ma 
dicesi solamente di donna, che abbia dato qualche 
libro alle stampe. 

* AUTRO, V. Altro. 

* AUTRUL. V. Altrui , e non s'usain caso retto. 

AUTUNNALE , add, de' due g. d'autunno. d#- 
fomnal i qui est de È autemne. 








AUTUNNO , s. m. Una delle quattro stagioni 
dell'anno, e che comincia quando il sole entra in 
libra. La stagion d'autunno. L'Amfomme. 


AVVALLAMENTO , s. m. Cr. in Pozsetta, Lo 
avvallare ; cavità, incavamento , scavamento + 
Crenx 1 cavité i excavation 
p AVVALLARE, vd Fare ire a valle, cioè 1a 

è sare s Spi in giuso. Abasiseri 
baisser s faire descendre i di era avaler. $ 
Neut. pass. ove il Nilo s'avvalla, cioè si preci- 
pità » s alinea. Se pricipite ss'abaizse 1 s'éconte 5 
teme, 9. Per metaf. Speme, e timore non t° 
nalzi , o t' avvalli oltre il dovere , cioè ti abbat- 
tasti smatrir d'animo. Déroar, er, $. In 
sign. neutr. Calare, scendere a basso. Dessendre. 
Ora avvalliamo omai tra Je grandi ombre, 

AVVALLATO, TA, add. Abaiss y Ce, 

AVVALORAMENTÒ ; s. m. L' avvalorare, e*! 
valore stesso. Zaleur; encomragement s comraze s 


Jorce , 

AVVALORÀRE, v, a. Dar valore, Dowuer de 
fa valenri du conrages encourageri $. Nut. past. 
prender valore, forza. Prendre valeur , vigueur 
dorcey comrage. $. Neut. assol, Il fuoco avvalurò 
per si fatto modo. Prendre force i s° acervitre , 

AVVALORATO, TA, add. Ercourage . 

AVVAMPAMENTO , sum. Lo avvan 
mei l'action de brier flo mestre en fen. 
. d'ogni g. Segmer. Che 
avvampa. frd/ant; orfani uit ca 





+ Flame 


or 4 4° enflammer , $. Per ge 
com’ io dentro avvampi . Brifer; ie posse pa 
ne vielente passion. $. In att. sign , eh 
amore avvampa s non v' indugiate in sull’ estre- 
mo ardore. Anfiammer ; braler; tire consueti 


AMORI 

AVVAMPAÀTO ; TA, add. Enfammyé , (re. 

* AVYANGARE 3 e: n sndar bene: tolta la 
meta. re, ani e va 
ki; andar felicemente». Aller pieni aller 

AVVANTAGGIAMENTO, V. Arvsntaggio. 

AVVANTAGGIARE;) e AVVANTAGGI, RSI; 
v. att. € ficutr. p. Avere, e pigliar vantaggio. 4° 


Waurtager + donmer avantaze , 
AVVANTAGGIATO; TA, add, Avavtagé . $. 
I Conestaboli con 


Per iscelto , migliore. Chosss, 
gente d'arme avvantaggiata, 

AVVANTAGGIO,; s.m. Vantaggio, Avartage i 
profit è miilizé è gain 

AVVANTAGGIOSAMENTE ) Sa/vin, V. Van 
taggiosamente, 

AVVANTAGGIÒSO, SA add. Cr, N, Che pren 
des 0 cerca vantaggio + Auantagenx , 

AVVANTAGGIUZZO , s, f, dim. d’avvantag= 
gio. Petit avantage , e. 

AVVANTARSI» np Bemb, Vantarsi , darsi vane 
to, Se vanzer, Ge. V. Vantarsi, 

AVVEDÈRSI ) n. p, Accorgersi . s° aperceverr ; 
Commogtre + VOTE”, 

AVVEDEVOLE , add. d'ogni g. Remò, Avvedu- 
to, sagace. Avis subeili preveant. 

AVVEDIMENTO , s. m. Avvertenza , accorgi- 
mento, intendimento, giudicio, prevedimento . 
Fugeascnt i preuozante a grudence j adgaciti i puive= 
tfation d' espria. 








AVV 


AVVEDIMENTÒSO. V. Ayveduto . 
AVVEDUTAMENTE , avv. Con avvedimento. 
Prudemmenti sagement $ ave sagaritài adroite= 


$ finement . 

AVVEDUTEZZA. V. Avvedimento . 

AVVEDUTISSIMAMENTE, avv. sup. d' avve= 
dutamente . ra Rradenment . 

AVVEDUTÌSSIMO, MA, sup. d’avveduto. Trim 
prudenti triscavivi We. 

AVVEDUTO, TA, add. da avvedere. Sagace» 
accorto, gludizioso . Preverani < sage ; prudent 4 
auisi i fini intelligent : subtil ; ci) ect i qui a 
de la sagaciti. $. Fare avveduto; cioè avvertito, 
far consapevole. Avertir + danner avis, 

AVVEGNACHÈ » che anche avvengachè talora 
sì scrisse ) avverb. di contrapposizione : s° usa col 
soggiuntivo , di raro coll’ cativo; e vale ben- 
ché, quantunque. Quergue . $. Per conciossiaposa 
chè . Fu gme ; attendu que i lorique; quand. Ta- 
lora trovansi questi avverb) senza particella 
che, ma deve intendervisi. 

AVVEGNADIOCHÈ , lo stesso che avvegnachè , 
interpostavi la parola , Dio, per proprietà di lin= 
guaggio . Quorque, 

AVVEGNENTE, V. Arvencnte. 

AVVELENAMENTO ) s. im. Segmer. Attossica= 
mento. V. 

AVVELENARB, +.a, Dare il veleno. Empoizon 
neri danmer dw poison. $. Dicesi avvelenare sl cibo, 
la veste, o simili, del porre quivi cose velenose, 
a di dare il veleno altrui. Empossoamer è 
infester de poison, $. Per appuzzare , render pur= 
ro, Empoisenners infecter \de mawvarse odenr ; ene 
peiteri empuantir i sentir manvais i puer, 6. Per 
corrompere. V. d. Avrelenarsi, n. p. Uccidersi 
qu veleno. S' empoisonner ; se difaire ca prenant 

ln porsost , . 

AVVELENÀTO, TA, add. Empossonnr, $. Fig. 
Animo avvelenato , val rabbioso , Erato + Eurages 
saisi de la rage. 

AVVELENATOÒRE , v. m. Che avvelena. Em 


poisonnenr » 
* AVVELENÎRE. V. Avvelenare. 


AVVENENATO , Alam, Avvelenato, V. 
AVVENANTE); 7% add. de' due g. Proporziona- 
AVVENENTE ; 5 to, destro; gentile , di ma- 


niera graziosa . Soli è charmant i preprei juste i d- 
qumani i gravicaa o Tad mignar Ahriabte; qui a 
bonne grace . $. All'avvenante, avv. A_proporzio» 
ne, a fagguaglio. 4 proportion è d l’avenant. 
AVVENENTEMENTE, avv. Com avvenentezza. 
ligamment e de grace i joliment i geni 
menti agreablement i galamment. $. Per acconcia- 


mente. V. o 
AVVENENTEZZA; s. fi Astratto di avve- 
AVVENENZA » nente, Geatilesse i 

me grace i agrimenti bon airi bonne mine; belle 

présemce + beauté . 

* AVVENEVILE. V. Arvenevole, 

AVVENEVOLAGGINE ; s. f. Dicesi solo per 
beffa ) c ironicamente in luogo di avvenenza. Y. 

AVVENÈVOLE. V. Avvenente. @. Per Con= 
veniente, convenevole. V. Ciò t' è avvenevole 3 
cioè ben ti sta. Cela mons sied bien» 

AVVENEVOLEZZA. V. Avvenenta , 

AVVENEVOLMENTE, V. Avvenentemente. 

AVVENGACHE. V. Avvegnachè. 

AVVENGADIOCHÈ + V. Avvegnadiochè . 

AVVENIENTE » add, d'ogni gen. Guatt. lett. 
V. Futuro, 

AVVENIMENTO; s. m. Accidente , caso avve- 
nuto, 0 incontrato. Év:mements accident; car fore 
tuit i aveninze, $. Per venuta. Avvsementi pe 
uwes arrivie , Diremo dell' avvenimento del Re. 

Per iscorrimento) scaturimento . ment se 





ARI È 

AVVENÌRE) v. nm. Venir per caso; accadere. 
Arriver i celalri survenir i avente, An ber venire. 
V, $. In sign. n. pass. Abbattersi, riscontrarsi: Se 
recontrer i de prisenter i venir au-devant . Ovun= 
que con persona a par'ar s'avyeniva; avvenendo 
ad essi. g. Avvenir bene o male a chicchessia ; 
succedere ; riuscire. Rvwssir bien om mal. 9. Die 
cesi anche per avere una certa attitudine) c avve- 
nenza nell’operare. Avoir sense grace. S'ella sio 
te, ha vaghezza , s' ella canta, ha dolcezza , cc. 
finalmente e’ se le avviene ogni cosa maraviglio= 
samente. $. O come s avviene al savio uomo d' 
esser cauto: qui val convenirsi, doversi, Eire com 
venable i enit s étre séamt. 
EB, s. m. L'istesso che "1 futuro : che 
ha da essere; e si pone così assolutamente am 
nel numero del più. L'evenie s le temps futar, 
Quegli che Jodano l'avvenire. Senza scusarsi dell' 
avvenire. Vi no all’ avvenire. Ò 

AVVENITICCIO, IA, add. Dicesi di quegli » 

di nuovo viene ad abitare in qualche città © 

luogo. Mornean vena ; mompel sant. $ 
mb L'umore avveniticcio + Nowpraw + gui sure 
viest. 
AVVENTAMENTO, 3. m. Lo avventare , sca= 
gliamento, É/ans, l'action de s° dlancer s de jeterg 
ca se Jeter sur quelgu' uu, 

AVVENTÀRE, v. a. Scagliar con violenza: lane 
ciare. Lamceers darder. @. Neut. past. Spignersì » 
€ gittarsi con impeto a chegchessia. se danser 1 n 


AVV 


+ V. Appiccarsi. crescere è allignare ; 
venire innanzi. Meglio avventano se si 
Je vermene, sue barbate, 5° enraziner + Prende è 
predre racine» 


temerità , impeto con isconsideratezza nell’ opera- 


res Sngrminte è eipivation i timérità + 
AVVENTATAMENTE , avv, sa/vim Con modo 
avventato, inconsideratamente , Inceneiderement + 
olii 


Li . 
AVVENTATELLO, add, es. dim. d’avventato. 
in signif. d' inconsiderato, Éuemsd 5 incoasidiré + 


ent + 
AVVENTATEZZA ; s. f. V. Avventataggine. 
AVVENTATO, TA; add. da avventare . V. d. 

Dicesi anche di chi procede nelle sue azioni preci 
Fi imomidiri inaprudent primi ad ti 

è taeomiidere i 7 è CLI 

AVVENTIZIO , IA , add. T. Legale | Dicesi di 
molte cose, ma. icolarmente delle doti , e del 
peenlio. Aduenti, + $. Per avpniticcio. Vi 

AVVENTO ; s. m. Venuta, fvvenimento . Arri- 
vie i venne ; avinement. È. ì per quel tempo 
determinato avanti la festa della Natività di Ge- 
"i SVVERTORE N Dicono 

95M i mercatanti , e | 
bottega} 1 quetlo che continua a servirsi dell'ar- 
te loro. Chaland ; pratique , 

AVVENTURA) s. fi Avvenimento, accidente. 

dccident è dvinement i aventare . $. Per sorte, 

LUNA + + aventure i disastre i danger i 
périt + $. È furono in avventura d' essere . 
41: qui val pericolo , rischio. V. g. All’avrentu- 
ra posto avverbialmente, vale a caso. A basard 5 
d tont harard , 

AVVENTURARSI, n.p. Mettere in avventura; 
arrischiarsi . Se er è risquers v'aventurer i 
se mettre cu danger i 1 exposer au risque, $. Non 

di parendo Tg i feorrsia Qui in att. 

ho arrischiare . V. $. Avventura: 7, da 
Bemb. Felicitare. V. sita 

AVVENTURATAMENTE , avv. Con ltona ay- 

ventura . Hemrcascment i avee bonbenr | avec 


GMECCI è 
AVVENTURATISSIMAMENTE, avv, super!. di 

avventuratamente, Tris-braremsement. 
AVVENTURATO, TA ; add. Fayorito dalla for- 

tuna. Hesreux ; fortuné, 
AVVENTUHEVOLMENTE. V. Avventurata= 


mente, 
AVVENTURIÉRE , s. m, E in forza d'add. co- 

me drappello Ayventuriere V. Venturiere. 
AVVENTURINA  s. f. Gemma detta anche Vere 

turina. Aveerwrine, 
AVVENTUROSAMENTE., V. Avventurati= 


mente, 
AVVENTURÒSO , SA, V. Avventurato, g. Der 
avventuriere. V. 
AVVENUTO, TA; add. da avvenire. V, 
AVVERAMENTO, s. m, L'avverare. € 


dom, 
AVVERARE, v. a. Confermare; ed affermar per 
ur L Ne * fiera faire ver qu'ane chose 
n prese, ut. pi Accertarti, chiarimsi. VW. 
AVVERATO, TA, adi. dueré, Or. 
AVVERATORE , TRICE » v.m.e È Che avvera 
conose una cosa, Adim. Pi 
Qui fait vor Felt] cu vrair . î sblo 
|. d'ogni geo. D'a . 
ROVERE . ì de 
VVERBIALMENTE ; avv. In manfera d'av- 
verbio. dduragzalement 

AVVERBIO. Una delle pasti del favellare ) di 
gua natura indeclinabile: dinota circostanza d'a; 
zione ; orde fu detto, esser l'avverbio, quasi l' 
“EVVERDIRE o ves, far verdeggiere, dere i 

»,v. a. Far ver are, dare il ver- 
de . Rendre i tir de “femeile 7 

AVVERIFICARK, v. an Verificare) avverare, 
Wirifer 1; confirmer i assmer. $. Talora per Aggiu- 
start. V. 

" AVVERITÀRE. V. Avverare. 

AVVERSAMENTE, avy. Con avversità , infelice» 
mente, malavventurosamente . Malbenrensement . 

AVVERSARE. V., Onporsi. 

AVVERSARIA, s. f. Feir. Nemica, contraria. 
ddversaire 1 ennemie, 

AVVERSARIO, e AVVERSARO » per la rima , 
t.m. Nemico. Adveriaire ; enuemie . $. Per Jo de- 
monio. Le demon, $. Dante disse l'avversario d’ 
ogni male, per significar Dio, V. - 

AVVERSARIO) LA, add. Contrario, Camtraire; 
or è aduerie, La parte avversaria, La parnie 


AVVERSATIVO; VA) add. Cr. im Laddove. 
Termine contraria. Atto ad avversare. A 

iunto proprio di quelle particole gramaticali che 

linotano cosa diversa, ® centraria. Adversarif, 

AVVERSATORE; v. m. Che avversa; costtrario, 
Qui est centraire ; qui è + aduersasre > 

AVVERSATRICE, s.f. V. Avversaria . 

AVVERSAZIONE; s.f. Contrarietà, Oppositden; 
comrariti » 5 


Li 














AVV 


* AVVERSÌVOLE, add, V. Avversario. 
AVVERSIONE. V. Avetslone , 
AVVERSÌSSIMO , MA, add, superl, d’avverso, 


Tri (OR 
AVVERSITÀ è sf. Tutto ciò che s° incon» 
AVVERSITADE, tra di male. Infortunio, 
AVVERSITÀTE , calamità. Adveriité; male 
benri accidens ficheux i disastre + disgrace, 
AVVERSO, SA ) add. Contrario , nimico. Ce 


\traire 1 adverse i ©, i emmemi, $. Per » 
contrapposto. ogpes qui est par La Giizion 
te avverso. $. Aver fortuna avversa, vale essere 
sfortunato. V. g. Avverso. Dear, Pur, Per rivol- 
to in altra parte, Qui est d L'opporite; qui est de 
È autre citi . 

AVVERSO, prepos. Contro, Centres visdevis i 
cu fact. —» 

VVERTENTE , add, de'due g. Cauto, che av 
verte, che bada , che sta attento, lente. 
Prudent i preverani i avisé 5 circomipert i qui fait 
astention i qui Tri arde 

AVVERTENTEMENTE , avv. Con avvertenza, 
Aver Circe prcrioni expris . 

AVVERTENZA ; s. f. Circospezione , il badare. 
Circonipection i astention i comsidiration, l 

AVVERTIMENTO, s.m. L'avvertire. Avis? 

iasenment , 

AVVERTIRE, v. a. Dare avvertimenti , ammo- 
nire, Avertir i donmer auds è sustrmire i infermer i 
faire savoir i avisr. $. Un sign. h. Aver l'oc- 
chio, considerare. Prendre garde i faire attemtica ; 
obrtrvet i &veir sein | avoir attention i avoir l'aril 
sur quelque chase. Sopra tutto bisogna avvertire 


che, ce. 

AVVERTITAMENTE , avv, Pare dell' aio, Con 
avvertenza , avvertenttmente » V. 

AVVERTÌTO, TA) add. Averti, e. $, Stare 
avvertito . Ezre, se senîr sur ses gardes. 

AVVEZZAMENTO; 3, m. Uso; consuetudine. 
Luagei babitude ; coutume « 

AVVEZZARE) V. Assuefare » assuefarti. 

AVVEZZATO » V. Assuefatto , 

AVVEZZATURA, V. Avvezzamento + 

AVVEZZO, V. Assuefatto . 

AVVIAMENTO. V. Inviamento . 

AVVIARSI, n. p. Mettersi in istrada, 5'arbe- 
mimeri se mettre em LA Per prendere av- 
viamento, Prendre ben achemimenment train i 
s'avancer bien, $. In att. sign. Cominciare , dar 
principio , Comueneer; achemimer ; mettre em dtat 
de riunire $. Avviarsi allo spedale , vale impove» 





rire. Comir d l'hipital, 
AVVIATO ) TA , add. Arhemini, ©&v. Bottega 
ben avviata. Lourigne achalandee . $. Che ha av 


viamento. V. Indtrizzato. 

AVVICENDAMENTO ; s. m. L'avvicendare. 
L'artion de se succider tour-d-tonr . 

AVVICENDARE, v. n. Alternare, mutare 2 vi 
conda. Faîre four-d-four, 9. Avvicendarsi , n. p. 
Ov. Pist. Alternare , mutarsi a vicenda. Changer 
foured-teur , 

AVVICENDEVOLE . V. Vicenderole, 

AVVICENDEVOLEMENTE , ce AVVICENDE- 
VOLMENTE, VV, Vicenderoîmeate. 

AVVICINAMENTO , s, m } L' avvicinare : 

AVVICINANZA » s. £ Avvicinazione. 
Approche 1 | action e cp 

AVVICINANTE, a ogni go Red. Che s° 
avvicina. Strict . 

AVVICINARE, v. n e Avvicinarsì, n. p. Farsi 
vicino. s* ?. V. Accostarsi. $. Avvici> 
nane, va te. V. Avvicinar le macchine 
da guerra a'muri della città. 

AVVICINATO; TA; add. Appreché , Cr. 

AVVICINAZIONE, V. Avvicitamento. 

AVVIGNARE, v. a. Piantar vigne, Planter la 
vigne a $. Per rimettere in assetto la vigna tra= 
sandata., Plawter des nosvelles vignes cb il y en 
avvit des vitilles cu mal entretenues , 

AVVIGNATO, TA) add, Cres. Posto a vigna. 
Planté de viguei, 

* AVVILAKRE, V. Arvilire, 

* AVVILATO. Avvilito, 

AVVILIMENTO, s.m. L'avvilirsi, Avi/isse= 
menti abarienisnt + dicenragement i conttetnarisa . 

AVVILIAE, v.3. Far vile, deprimere , abbassa 
re, duiliri abaisser ; disour, + consterner i rem 
dre abjecta meprisabie, $, Neut. pass. Sbigottirsi » 

ersi d'animo, Perdre comrage, 

AVVILITIVO; VA; add. Che avvilisce, Qui 
auilita qui sonsterne + $, È anche termine Gra- 
maticale, Qui avilit. 

AVVILITO, TA, add. duvili, &r. V. 4. Per 
bsbigottito * spossato. Comsierad; desouragi ; a- 

atta, 

AVVILUPPAMENTO ;) s. m. L’avviluppare . 
Scompiglio , confesione | Embarras i embrouslie= 
menti emueloppements confusioni mele s diserdre. 

AVVILUPPÀRE, va, Propriamente, far vilop= 
po di checchessià ; e dicesi di filo; 0 di cosa si- 
mile. Méler s Bromiller s embrouilier i embarrasser, 
è. Per semplicemente inviluppare, e rinvolgere. 
kmvelopper i entomrer, Indo il corpo in così 
vile abito avviluppano. @. Avvilupparsi per intri- 
gar. V. $ Fig. Avviluppare, e Avvilupparsi in 





Jada vin. 





AVV 39 


amore. V, Innamorarsi. $. Avvilupparsi, dico» 
si pu di chi non sa trovare il verso di tirare 


za Ja y- e distinziode. V. Diluviare. 
Avelkiprar la Spagna . Sconcertare , imme 
r ogni cosa. Esmbrewiller four i mentre la 

fon , fe disordre cn toute chose. 
VVILUPPATAMENTE. V.Scompigliatamente. 
AVVILUBPAVISSIMO» MA; sup, d'avviluppa» 

to. Tris itlà + 

AVVILUPPÀTO; TA ; add. da avviluppare. Ve 
$, All'avviluppata , av. Ai pparamen> 


te. V. 

AVVILUPPATÒRE, v. m. Che avviluppa, Im= 
brogliatore, Arosi/isen, V. Tmbroglioae. $. Per 
metaf, Ingannarore. V. $. Per chi mangia assai 
senza regola, e distinzione, V. Diluvione . 

AVVINACCIÀTO, TA, add. 5. Car. fer, Av= 
vinarzato ; vinolento , imbriaco. Jure, V. Im 


briaco . 

AVVINARB; v, a. Mischiar vino in qualche ale . 
tro licore., Méler du vin aver ume autre liquenr , 

AVVINATO; TA; add. si dice d licore ini 
sovì dentro alquanto di vino. Ziquene ou vin nre 
lé. E de' vasi usati al vino, Amin ; vas cò 
9. Dicesi avvinato, e vinato, 2 
drappo, 0 panno, 0 altro del colore del vin rosso. 
Conisur de gros vimi pompadour. $. Dicesi anche 
di chi ha bevuto molto vino, Qui a beaucoup és 
qui cit dans les vignes, 

AVVINAZZARSI, n. p. Empiersi di vino, qua 
si inebriarsi, che anche si dice, ma bassamente 
per 0, inciuscherarsi , cuocersi , divenir bril- 
lo, s'infurer è demi ; btre en poime de vin. 

AVVINAZZATO, TA ; add, /ure d meîtif. 

AVVINCERE; } v.a. Legare, cignere ine 

AVVINCHIARE torno, circondare, Busor= 
tilleri embrasseri licra serrer . $. Avvinchiarsi » 
n. pi S° embrasser + v'entartilier + 

AVVINCHIATO , TA, add. Emtortilié, 

AVVINCIGLIARE, v. a. Legar con vinciglio + 
Enmtortiller è Iscr aver de i osier . 

AVVINGHIARE, V. Avvinchiare, 

AVVINGHIATO; TA; add. daavvinghiare. V. 

AVVINTO, TA, add. da avvincere. V. 

AVVIOTTOLARE, dicesi per ischerzo in luogo 
d’avviare. V. 9. Avviotralarsi. V. Awviarsì + 

* AVVISAGLIA , #. f. Affrontamento  abbooca= 
mento per tere viso a viso. Combat; ba- 
baille | attagne + n 

AVVISAMENTO , £. m. Nuora, avviso. Avis + 
nowvelte, $, Tn sign. di ragione; e discorso, cone 
siderazione | Radiou 4 prudence 1 preveyance | pind= 
tration d' esprit 1 circonspertiom. Trt cose son ne 
cestarie 2° combattitori , fortezza ; ingegno ) avvi= 
samento . 9. Per avvisaglig. V. $. Per lsguar= 
do, il riguardare. Regard. 

AVVISANTE $ add. d'ogni g. Bars sort, er, 

ad ATI, 

AVVISÀRE ) v. 4. Dare avviso, fare intendere, 
significare, Donner avis: mander i aviser ; avere 
lit. $. Per porre mente, minutamente guardare. 
duertir ; aviser i faire riffezion i faire attention + 
prendre garde . $. Per volgere, e drirzar la vista 
ver checchessia, squadrare, appostare, adocchiare. 
Regarderi wors peter les yenx sur i obierver de 
provi cxaminer avec attention, $, Per tor di mi- 
Ta. Witer i mireri pointer juste, $. Per avverti» 
res ammaestrare, instruire. V. $. Per semplice» 
meinte vedere. V. $. Per divisare. V, Tu hai 
avvisato bene, f. Neutr. assolut. 0 ‘nevîr. pass. 
Immaginarsi, prevedere, accorgersi, pensare , cre- 
dere, stimare, ir 4 s'aperrevere è 1° imasi- 
neri a aviseri imuenter i penser . $. Per prepi- 
rarst, mettersi in punto, Se prepareri se mesere 
en itati se disposer d .... $. Per affrontarei 1 ine 
coutratsi. V, Uno di di Santo Bortolomeo 3° av> 
visarono Insieme presso a casa de' Cancellieri Bian= 
di Di fieno gran battaglia insteme, se Avviare 

alla battaglia. 9. comgiugnersi . Se } 
dre | ce lier , s'unîr. $. Avviso, che bella cosa 











è soprassare pli altri di senno. Qui neutr. asol. 
© vale pensare. Pere d' amiss pemeri croire i 1 iv 
mapiner. 


AVVISATAMENTE; arv. Con avviso, cioè giu» 
dicio; cautamente; destramente. Prudemment i a- 
gere + avec adresse, sagaziti , priverance + 

. Per artatomente , a bello io. Eaprici de 
destin ferme; de propos drlibiré . 

AVVISATISSIMO, MA, sup. d’avvitato. V. 

AVVISATO ) TA 3 add. da avvisare ne' suol di» 
versi sentimenti. V. $. Per accorto, avveduto. 
V. I. Acciò potesse star desto ed avvisato al- 
la guardia della terra. Qui val pronto, preparato, 
Priti disposé i priparé. $. Fare avvisato, dar no 
tizia, far consapevole. V. Avvertire. 

AVVISATÒRE, v.m. Che avvisa. gui avertit è 
qui fait. savoir i donnenr d'avis. $. estima= 

reo V. 

AVVISATRICE, v. f. Che avvisa. Celle qui fait 

19 tit, $. Per estimatrice. V. 
AVVISATURA, s. £. Sguardo, ty wardatura. Rec 


rd» 
AVVÎSO, s. m. Stima, credenza, opinione, 4- 
viti opinioni sentiment, Per io avviso, Pet 
Ha ir 
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mon censtil , par men avi, $. Per disegno, con- 
sidetazione, pensiero. Fare i suot avvisi. S°' exa» 
miiner è faire nes rifiezioni. è. Per avvertimento. 
Avis; savertissement, $, Essere avviso. G 
cra avviso, che così fusse , val parere, Pari 
sembler. è. Avviso per ragguaglio , anni 
novella. Avis 4 veevelte. E 

VW. Star avvertito, 
lo, che st di ad una Aarta di peefizione a. che È 
mette in mmcipio de’ Mi n avvertir ade 
che cosa Lettori + Avis al'Leetear . fix so 
al Lettore, dicesi anche fig, e nello stile famil 
res e proverbialmente parlando di qualche acci- 
dente ; che possa altrui servir d' istruzione . Avis 
au leer. 

_AVVISTÀRE, v. a Guardare, 0 considerare di- 
Jigentemente , misurar colla vista, Mesarer avec 
la vuci regarders observer attentivement . 

AVVISTATO. V. Avvenente. 
AVVISTO », TA y add. Car. Avveduto , accor= 


o_ Vi 

AVVITICCHIAMENTO , s. m. Lo avvitiechia= 
10, Entortillement è namd. 

CAVVITI IANTE; add. d'ogni g. Afaman, 
Gr avvitiechia .. pu s entortille è qui embrasse » 

AVVITICCHIARE ; v. a. Avyinchiare, cignere 
intorno , alla guisa che fanno i viticci. Entertil- 
der i embrasser comme fait fa vigne , Avvitic> 
chiara , n, pass. Attortigliarsi, avvinchiarsi. 4° e4# 
sortitier ; embrasser , 

AVVITICCHIATO, TA 4 add. Emtortitià. 

AVVITIRE, v. a, T. d'dgrie, Serd. Prov. Chi 
vuole arricchire basta avvitire. Plenter des vigues, 

AVVITOLATO, TA) add. Formato a guisa del 
legno della vite, rugoso, aspro. Ade; terra. 

AVVIVAMENTO 4 s. m. sSalfvie. L'avvivarts 
risvegliamento, L'actior de donner de fa viguenry 


de ranimer. 

AVVIVARE, v. a. Far vivo, dar vigore. Ani- 
meri ramimers revrilier ct qui dioit qisompi è ree 
doenner du comtage . È Avvivarsi è n. p. Prender 
vigore. Repremadre force , vigmenr i se ralimmer , 
Come s'avviva allo spitar de' venti carbone în fiame 
mi. $. Avvivare. Foce. del Dir. T. de' Doratori 
a fuoco, ed è preparare il metallo, che sì dee do- 
rat a fuoco, Aviver, 

AVVIVATO ; TA ) add. Ranimf , &r, 

AVVIVATOJO, s. m. Mes Dis. Cell. Oref. T. 
de' Doratori a fuoco. -Strumento formato «’ una 
verghetta di rame, posta in un manico di legno, 
che serve ad avvivar il lavoro nel dorar a fuoco, 
dviveit, È 

AVVIVATOÒRE, v.m. Cheavviva. Qui amimes 
qui donne du rouraze. 








o 
Star su Pavviso > 
$. Avviso al Lettore. Tito- 








AVVIZZARE, f v. n. Divenir vizzo. Se fr 
| AVVIZZInE , S'trirs devenir man, . 

AVVIZZATO, TA $ add. Dba' loro ver- 

AVVIZZITO; |. bi. V. 

“ AV UILTERÒ «+ V. Adultero. 


AVUNCULO  s. in Maestruzz. Zio materno. 
@nele materne! . 

* AVVOCADO. V. Avvocato. 

AVVOCARE , v. n. Difendere, e consigliare nele 
le cause alervi. Averaner i faire da profession 
Avorat È. Avvocare degne Titares e chia: 
mare a ft; O ausuniei giù 
sa. Prendre comcissance d' mr procis, 

AVVOCARIA . V. Avvocheria. 

AVVOCATA , 5. f. Protettrice ; difenditrice, Pre 
tectrice e Avorate , 

AVVOCATO» ? s.m. Dottore in ione ci- 

AVVOCA TORE vile; o canonica , che di fem» 
des e consiglia nelle camse altrui, Avoro?, d. Cat 
tivo avvocato, Masntazs auocat ; mi clabit avosat i 
AUOCAI qui crie comme un enragi y CP me dit rico 
qui vaste, $. Per Protettore. V. 

AVVOCATRÌCE , sf. V. Avvocata + 

AVVOCAZIONE, 7 sf. L'avvocare. La pu® 

* AVVOCHENIA , S° fession d' avocat, 

* AVVOCOLÀGE , v. a. V., Avocolare. 

AVVOCOLATO, TA) add, da avvocolare. Ac 
cieca. Cieco, V. 

AVVOGADARE , lo stesso che arvocare. V. 

* AVVOCADO )} è V. Avvocato, d. Avvoga= 

AVVOGADORE) Y dose , per um Magistrato 
della Hepubblica Veneziana, In Francia si dirchb- 
be, duuca! fiscal , 

AVLOGATO. V. Avvocato . 

AVVOGGOLARE , x. a. ed anche n, p. V. Av 
volgere, arrotolare, 

AVVOLGENTE, séd. d' ogni fg: Alam. Che 
avvolge è e che sì avvolge. Lai s'emsortilie , em 
qui cuerlipper br AIse + 

AVVOLCUBHE , v. a. Porre Una cosa intorno ad 
un'altra in giro, quasi cignendoia, ed è proprio 
di funi, favor, ec. Lesorsilier è ewvelopper. $. Per 
fore spesse giravolte, condur in giro, faire sont- 
meri tonro-zer è fare poderi fare aller tons an 
tour. $. Per andarsi aggiranso, Rode; tear 
ri couriri erser jd & li. 6. Per avvilup> 
” j V. 9. Avvolgere uno , aggirario; intisioc- 
chtarlo, *. ha 
AVVOLGIMENTO, s. m, L’avvolgere. Tau 
mopescat, & Pa:tion d' emveluppera entortilier. 
Vi Avvoltura, $. Per metaf. gli avvolgimienti de 
cituadini; cioè, andamenti per cose pubbliche. Les 
























mendes qui 
garde là administration des affaires du public . È. 
Figor. vale anche ciurmeria , aggiramento , ingane 
no. V. 

AVVOLGITÒRE 
| sortille i qui esrveli 
Per metaf. i 












voltarsi, Qui pent 


Co’ capelli avvolti + 
Traves anche per attorto. V. $. Talora vale av 
vita; 





izio di qualche cau- 
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ler dimarches des citezeni powr ce qui re- 


v.m. Che avvolge. Qui eu- 
‘oppe + qui met em piloton. $, 
amnatone.s ratore . V. 

TE , avv. Secondo che 


* AVVOLONTATAME 


detta l'appetito. Tremersirement ; d sa tite 5 sui- 
Vent son caprice . 


* AVVOLONTATO; TA; add. Che ha volontà,” 


trasportato dalla volontà, Tymeraire ; cuteti 5 opt 
mi.tre i tota. 


AVVOLPACCHIARE, V. Avviluppare (hi 
Neutr. pass. Avvilupparsi PPT dia 


rare, di. 
AVVOLPINARE; v.a. Ingannare com malizia 
volpina . 


er i duperi eu faire acmire, 
AVVOLPINATO, V. Ingannato. 
AVVOLTABILE, add, d'ogni f Che può av- 
3° entortilier, 9° emvelepper. 
AVVOLTACCHIARSI. V. Aggirarsi . 
AVVOLTARE. V. Avvolgere. 
AVVOLTATO . V. Avvolto, 
AVVOLTICCHIARE. V. Atforcere 
AVVOLTO, TA) add, da avvolgere P 
e vele 


Entortiltà. 
fono avvolte. 


pato. V. 

AVVOLTOLATAMENTE , avv. Cr. NM. Fretto= 
losamente ; con inte, con garbaglio, Cenfa- 
ssaent i d la hate, 

AVVOLTURA, s. f. Avvolgimento. Embarras i 
ditowr i sb, millessent 

AUZZAME + V. Aguzzatura. 

AUZZARE , lo stesso che agurzare. V. $. Per 
metaf, Inuzzolire. V. 

AUZZATO , TA è add. da auzzare, Cr. N, Aguz- 
zato, Afquist, Ce. 

AUZZATLRA. V, Aguzzatura, 

AUZZITTO, V. Aguzzetto, 

AUZZINO, fo stesso che aguzzino, s. m. ed è 
il guardiano della ciurma © nel è 0 nella 
galca. Comte de Galire, 

AUZIO. ". Aguzzo . 

AZLADARAC: s. m. Sorta d'albéro detto anche 
falso sicomoro, il di cui frutto sì crede velcnosis» 
simo. Azedarac, B A 

AZIENDA ) s. f. Amministrazione degli affari 
domestici» Les imterits domestigmes i 1" imistra= 
tion de ses affaires drei affaires particulitres. È. 
Azienda vitale, Red. Economia, 0 meccanismo 
viale. Economie animale i fonciion du serpi a- 
Mimai n 

ATZÎGOS, s. f. Pur, Dis. T. de” Notomisti Spezie 
di vena, che si propaygina dalla vena cava, e com 
si detta dagli Arabi per mon essere accompagnata 
dall'arteria come l'altre vene , € penò detta an- 
cora vena senza pari, O sine pari. Aztgess urine 
sans parte, 

_AZIONARIO , s. m. Frameesismo mercantile + 
Colui che ha uni o più aziani, ossia somme in w 
na compagnia di commercio. Actietursire, 

AZIONE, s, f. Fatto, operazione. Action; opé- 
ration. $. Per faccenda; intrigo, e negozio. Af- 
faire . Per diceria, alla latina, Miscowrs ; fnd- 
rangue . $. Avere azione su qualche cosa, vale 
pretendervi su ragione. Avoir actions droîs de fai” 
re une eu Justice _ 

AZORRE, s.m. T. Botaw. Spezie di gelsomino 
esotico molto odoroso, Fipice de Jasmin tris-ode 


rifirast . 

AZÒTO; ed AZOTTO; sm. T, di Chim. Og- 
gidi intendesi una delle 33 sostanse semplici ch'è 
uno de'principi essenziali degli animali è la base 
dell'acido nitrico ec. dretb, 

ATZA » 1. f. Sorta d' arme in asta, lunga tre 
Braccia la Sira» con ferro in cia) treno 

all'una de Pti appuntato, € da teg a gui» 
sa di martello Pi ppernara alimei . È i 

AZZALINO, s.m, T. de' Aatara!, Nome val» 
gare d'una spezie di piccol granchio, detto anche 
fiscil di mare. Espore d'irevisie. 

i AZTAMPATO, TA, add. Che ha zampe. Lui a 
les grafica» 

AZZANNARE, v. a, Pigliare , e strignere colle 
zanne; assannare. Prendre avre fes d'nti i bapper. 

AZZANNATO ) TA) add. Preso colle zanne. 
Pris y serre avce les dents . $. Per buchetato è c 
sforacchiato colle zanne. Desiré aver fes dem. 

AZZABDARE, v. a. Acad, Cr, Arrischiare, ci- 
mentare. Masarder, è, Azzardansi è n. pi Arri- 
schiarsi. V. 

AZZARDO, 3. m. Magal, Cimento, rischio, pe 
ricolo. Hasard, ©. Cimento, 

AZZABDÒOSO , SA , add, Magat. Hischioso, pe 
ries'om, Prrilleux i ringue 

ATLECCARE ) via. benz. sat. 2. Colpire , toc= 
care, c qui forse dirizzare il colpo. Prapperi fe- 
ver le bras pour frapper. 

AZIERUGLA,, Y. Lazzeruola . 

AZLERUOLO, V. Lazzeruolo,. 

" ATLICÀGE; v. a, Muovere. Bouget i remure, 
E non lo può mutare, nè azzica %. Azziocare 
si; mp. muoversi, ruticarsi + bucicdarsi, de re- 
pumer y se diimeneri se debattre i s' agiter . 9, Per 
bucicare, V. 
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AZZICATÒRE, v. m. Che s' azzica, che sta im 
moto. Qui se deine, se dibary s'agite y se tomr- 
mente, 

AZZIMARRATO; forse lo stesso che azzitnato . 
ATZLIMAÎSI , n. p. Raffazzonarsi  ripulirst 
strebbiarsi. 5' emjoliver ; se pareri s'eorneri rara” 
acer i se farder , $. In sign. att. Ornare, far bel 

lo. Partri orner 

AZZIMATO, TA) add, da arzimare. V. 

AZZIMELLA, s.î. Cibo fatto di pasta azzima. 
Pain arymei gateau de pate sans levain. 

AZZIMINA , s. f. Car. Eneid. Catenella; a 
mo, 0 piuttosto giaco intrecciato d'ami, Casrasse 
mastice, 

AZZIMO, MA, add, Senza fermento; contrario 
di lievito, Azymue + sans levi. 

AZZIMUTTALE , add. de' due g. T. Astromons. 
Che rappresenta» o che misura gli azzimutti. 4- 
nani . . 

AZZIMUTTO , s. m. Voce araba , che vale cer 
chio verticale, che passando per gii Zenit, e Na- 
dir, sega l'Orizzonte ad angoli retti. Azionat, 

AZZINÒNE, s. m. Crese. 28, Strumento da cob 
tivar la terra, Sorte de dice, 

,AZZITTARSI, rt p. Por fine al discorso. Fer- 
tig. Ricciard. Se taire, 

AZZOLLARE, v. a. Percuotere o uccidere a col- 
pi di zolle. Car, Mattac, Battre ou fucr par des 
mottes de terre, Da 

AZZOPPÀNE , v, n. Divenir zoppo, Devenir 
boitenx . . 

ALLOPPATO, TA 3 add. Boitcux, 

AZZUFFAMENTO. V. Zuffa. 

AZZUTFARSI, n. p. Venire a zuffa . S'attacher 
au combari combatire i en Urmir amx mainii atta» 
pa i se battre + donner , aller è ta charge contre 

eunemi. È. Azzuffarsi col vino bere più del 
bisogno, Chopiueri chinquer ; boire comme nn Tess 
plier, comme un tram; boîre è tire-larigot . 

AZZUFFÀTO, TA, add. da azzuffarsi. V. |» 

AZZUFFATORE, v.m. Manesco che s'azzufia 
di Jesgieri. Querelte . 

AZZUOLO. Aggiunto di colore turchino bujo. 
Bleu fon, turquin, compere, 

AZZUUREGGIARE, v.n, Pendere nell'azzurro, 
Tirer sur le Glen celeste y surd' azur, 

AZZURRICCIO, IA) Aggiunto di co- 

AZZURRIGNO, GNA) lore alquanto più 

AZIURRINO, NA, «pieno del cile= 

AZZURHO, RAY stro, © che an- 

AZZUSROGNOLO, LA, che si dice tur> 
chino, Azure i azar s de couleur d' azur i bien, 
è. Azzurro oltramarino è colore più pieno, € più 
vivo dell’azzurro ordinario. Bles d° sumemer . 
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B, sm. Lettera labiale è la scernnda dell'AI- 
fabeto italiano, e la prima delle consonanti, nel 
Ja classe di quelle che diconsi mute e fabiali , 
buesta lettera ha uma stretta alfinità col P, coll V, 
ana, Panca, Nero, Nervo, Puossi raddoppiare 
nel mezzo della parola, quand'egii occorre; come 
Nebbia) Trebbii 
«BABBACCIO ; s. m, Materiale, semplice, 
BARBACCIONE , $ sciocco. Set, atmpide i fat 4 
miais i badamd i lowrdaud i migaud i gros lourdaud ; 
Eutor s buche i simple ; bibité i calim i matériel g 
mazat i malitorme è britiole s eruche + 
BABBANO , Mimun. Vi Babbaccio, 


BABRALEO 
? ? V. Babbaccio , 


PABEÎO |, 

RABBIÒNE ; sg: ù 

BARBO,; s. m. Padre; e dicesi solo da' piccioli 
fancitlli , e ancor balbuzionti $ e da coloro che 
con essi kvellano. Papa. i 

BAMBOCCIO ; cd anche ALLA BABRALA , 
avv. A caso ; in confuso, Lacessiderement. 

BABBORIVEGGOLI. Voce che vsasi in questa 
frave: Andare a babboriveggoli. Modo basso, che 
vale morire, come chi dicesse andar a rivedere il 
babbo , cioè il padre. Mowrir. 

BARBUASSAGGINE , s, f Astratto di babbuas. 
so, sciocchezza. Lewrderie i balontdist i stupidità + 

BABRUASSO, aid e s. m. Sciorco, scumenito, 
Ser; boniti lourdardi miais e stupide è fati gofft a 
grersier è malcadeo,t i smal-fair i maleboli « 

BARPUÎNO, «. m. Specie di bertuccra è 0 di ” 
scimia, Fabeazar i drm e. È. A uomo contraffatto 
di viso, e che renda nria alle scimmie, e a chi ha 
difetto di mente; a eri si dice anche Babbuasso, 4. 

RABBUSCO) ail. m. In modo basso: Grande 
e o. Gravd Ww mos, 

FABILONTA, t. ft. Propriamente è il nome d' 
mna Città della Calda, e dicesi anche Babeie ; 
‘ma fig. sì prende per confusione , tumulto. Ces 
furion 


BABILÒÙNICO , add. Aggiunto d' orologio che 
inco- 








» 


BAC 


‘incomincia da un levar di sole ali'altro, ‘Aabi- 
Iomich . 
BACALARE. V. suadine. $. A vomo di 
n ripurazione, e mane; ma per Li 
fresa. Homme d' no grand merite + grand de 
nteur | konsne d' importance ‘. Mostrava d’ essere 
un gran pacalare . 

BACALERIA.V, Baccelleria, $. Per Albagia; V. 

BACARE 4 v. n. Far vermi; e dicesi di tutte le 
cose, nelle quali nascono bachi . Devenir TETERK 3 
ermoniu , plein de veri. : 

BACAROZZO. V. 20, 

RACASSA , s. m. Barca, che nella prua rasso 
miglia un pirogo, ma che è appianata verso la 

pa. Hacassas, 
PRACATICCIO s IA; Z add. Verminoso, re 

BACATO , TA reux i rongi de vers. $. 
E dicesi anche di chi sia leggiermente infermo » 
Maladif : valitudinaire : infrme . 

BACCA .. V. Coccola. 

RACCALÀ, s. m. Sorta di pesce che si 

BACCALARE , S° pesca nelî* Occano, salato, 
€ scccato al vento. Nasello salato . Morme sòche ; 
bacalian . 

BACCALÀJO , s. m. T. Maritareseo , Nave di 
baccali. Cos chiamano alcuni quelle navi, che 
vanno alla pesca del baccalà sal gran banco di 
Tetra muova . Navire bangai 

FACENTE RE: Poni 
' SARI) £, im. pl. T. Mar, Pezzi di legno 
che s' inchiodano supra fa coperta della c 
che arrivano fino ai cordeletti , Baralas aa È 

BACCALAURO, s. m. Griduato in lettere per 
essere addottorato, Harca/aur/at . 

BACCANALE, s. m. Feste, e giuochi in onor 
di Bacco. Bacchanales. $. In forza d'add. per 

artenente a haccanale. De barchawale . 

BACCANELLA ; s. f. Raunata strepitosa dì po- 
polo . e le de peuple qui fat du vacar- 
mey du bruit. 
PACCANELLO, 5. m. Dim. di Baccano, Pic- 
col fracasso . LW pra de vararsr, . 

BACCANO ; s. m. Rumore; fracasso , che risul- 
ta dallo scherzare sconciamente. Fracas ; tima- 
muerre è vacarme ; tumulte ; clarivari è grand brait. 

In sent. più osceno , vale Bardello. V. 

BACCANTE, add. Seguace di Bacco, Usasi per 
Jo più al fem. pl. Bacchante ; menade , 

Mi BACCARIV RRDEGGIANIE + add. de due g. 
en. 8 le verdeggia accari | Ferdeyant 
par fa ganfelte don tà PA gota ta 

BACCARO è s. mo V, Bacchera, 

BACCATO ) TA » add. V. Infuriato, 

BACCELL Acciò, s, m. Baccello grande, Gros 
se guasse s om grosse cose, $. Per babbuasso, V. 

BACCELLERIA sf. Grado d'armi 0 di lette: 
res di mezzo tra "1 donzello, el cavaliere; tra 
lo scolare e ”] dottore. Degrr de barhelier i bacca 
dauréat. $. Per azione di scimunito. Sortise 3 #- 
tosmsderie i lourderie , a 

BACCELLETTO, s.m. Dim. di baccello, Però 
se cosnei gousre , $. Baccelletti. Mor. Dit, T, d' 
Architettara, Membri degli ornamenti fatti in for. 
ma de’ baccelli delle fave, o altri simili. Godrem. 

BACCELLIERE , } s.m. Graduato in armi, o 

BACCELLIERO, $ in lettere. Barbelier, 

PRACCELLINO, INA , add. T. Botan, Aggiun- 
to delle piante che producono haccelli . Erba bo 
cellina è anche il nome che si di alla corallina di 
Corsica che serve per le tinte, e cos detta perchè 
giova contro i bachi. V. Antelinintico . 

BACELLO, s. m. Guscio, nel quale e nascono, 
e crescono Î granelli de' legumi. Coste; gone, 
$. Detto assolutamente 5° intende solo del guscio 
pieno delle fave fresche. d. Per simil. Membro 
virile. La verge. $. Baccello s e bacci] da vedo- 
ve dicesi d’ uomo semplice; e sciocco, V. Babba 
cio. $. Esser fori» € baccelli prov. e vale Esser 
lieto e contento. Prré gai © content, $, Distin- 
guere JI baceello da' eraguizle Prov. Far distine 

ssai diverse, iù si 
rence d' ume chose d me pri avnir faire diffe 

BACCELLI 3 sin. Gran baccello. Grosse 
quie 9. Per uomo semplice, e sciocco. V. Bal» 





ante, 

scudiscio 3 
verga. Fagattin» pente, bromsrine + ta Per segno 
di autorità , e balia, come di Magistrati, e di 
Signore, Raso de C lant . $. Governare, © 
comandare , e simili a bacchetta è vale, far ciò 
con suprema autorità. Commander è La bagnette . 
$. Gittare ja bacchetta ) vale Rinunziare , depor= 
re la carica, Se demettre d' une charge . de Raco 
chetta . por. Din T. de' Pittori, Mazza, verghet- 
ta, © bastoncino di legno sottile, cohin cuna un 
bottone di panno ) o altra materia norbida sa che 
apposgiato alla tavola ) 0 tela, e sostenuto dalla 
mano dove sta la tavoi 3 serve a' Pittori 

prreezio della nano , che dipigne. Sppalcmale è 


BAC 


© BACCHETTÀTA, s.£. Colpodi bacchetta. Coup 


de bagueste , , 
BACCHETTINA, s. f. Dim. di bacchetta . 
BACCHETTIÎNO, s, m. S° Mowssimei baguette. 
BACCHETTO, s. m. Car. fess. 3, Piccola figu> 


ra di Race, { rit Biel, 

BACCHETTONA, s.f. Colcì che mostra dj at 
tendere alla vita spirituale. Higote i diverse. V. 
Bacchettone . 


BACCHETTONCELLA, « £ V. Bacchettoncino, 

BACCHETTONCINO , ny NA, f. Fag. Dimi» 
nutivo di bacchettone ; così detto per ironia, Un 
petit kyporrite 

BACCHETTONE , e. m. Coluì , che mostra at- 
tendere alla vita spirituale. Baciapile. Bigor i 
tartufe i faux diver? caget è cata” + papelard 5 
ge de Crucifix + mangenr d' images, Fare il 
bacchettone. Fatre fe miquelor. In Toscana pi- 
gliasi in buona parte. Dévot. 

BACCHETTONERIA, s, È. + Astratto di bae- 

RACCHE!TONISMO , s.m. S chettone ; ipo- 
crisia . Bigoterie è bigosiome « cagoterie i bypecri- 
sit} divetien a; + 4. Preso in buona parte: 
Divstion « vie devote. 

BACCHETTUZZA. V. Bacchettina. 

BACCHIAKE , v. a. Abbacchiare, percuotere un 
albero col bacchio. Ganier. 9, Per uecidere. V. 

RACCHIATA), s. f. Colpo di bacchio, batac- 
chiatà . Cop de gaule. 

BACCHIATO, TA; add, da bacchiare, Gaali. 

BACCHICO , CA ) add, Sega, Loy, Haox, F. di 
Bacco . Rachique i de Bacibns . 

BACCHIFERO, RA , adi!, 7, de” Fotan, Aggiun 
to di pianta , che produce coccole, bacche. qui 
porte der (LR 

BACCHILLONE, s. m. Uomo fatto ; che si ba- 
locca , e fa delle fanciullaggini + Madand ; nidi: i 
donrdand . i e 

BACCHIO è s. m. Ratacchio ,, bastone, Bitou è 

aule. $. Fare checchessia al bacchio ; parlare al 

acchio , e simili, vale inconsideratamente , e a 
caso, dgi, parler au havard , è la fourche. $. 
In un bacchio baleno, avverb. Con eccessiva pre 
stezza. V. Attimo. î 

BACHECA , s. f. Cassetta a guisa di scannello, 
col coperchio di vetro nella quale gli Orefici 
tengono in mastra le gioje. Mewfre. $. Bacheca; 
e Racheco, per metaf. dicesi d'uomo, che non sia 
buono, se non per un po'di mostra. Dappoco. V. 

BACHEROZZO, + sm. dim. di baco, Ver 

BACHEROZZOLO metto. Ptrmistan, $, 
Trovasi talvolta per Bruco, V. 

BACHIOCCO, V. Babbuasso , 

BACIABASSO ; s. m. Voce di scherzo, che va= 
le riverenza + tmchino , abbassamento della perso= 
na al bacio delle vesti, o della mano, reso» 
ce i bonnetade , x E 

BACIAMANO, s. m. Il baciare della mano pro- 
pria, 0 d' altrui în segno di riverenza, Baisemain, 
9. Per saluto. Passemasni complimenti salut, 

BACIAMENTO , s. m. Il baciare. Baisement ; 
baisery ou l'action de baiser . $. Baciamento di 
mano ; vale Baciamano , V. 

BACIANTE ; add. de’ due gen, Che bacia. Qui 


baise + 

BACIAPÎLE , s. m. Bacchettone , così detto dal 
baciare, entrando in CRiesa; la pila dell'acqua 
benedetta ,, V. Bacchettone , 

BACIAPÒI VERE ) s. mm. Cavele. Baciapile , 
Graffiacanti, Caget; digot, &e. V. crtone. 

BACIARE , v. a. Toccar colle 
checchessia in segno d'amore, 0 di riverenza. 
Baiser . $. Baciarsi, darsi scimbievolmente de' 

i, Se baiseri 0 embrasier . $. Raciar la mano, 
sorta di saluto. Vi bacio la mano, ec. Salutare. 
Baiser les maine i salmer, Così baciare il piede 4 
saluto, che 5° usa col Sommo Pontefice; e con al 
tri personaggi. Basser les piedi. Bacio il piè di 
vostra Beatitudine della grazia così benignamen- 
te fatta. Qui vale ringrazio , rendo grazie, fe 
baise les pieds de wetre Saiuieti cn remerciment 
de la grace qu elle a daigni w° acsorder , $. Ba- 
ciar basso ; vale baciar il piede. V. 9. Baciar il 
chiavistelio, vale andarsene senza speranza di ri 
torno, Parsi de quelque liem sani è.poir d'y re 
venir. $. Prov. Chi due bocche bacia, 1" una con- 
vien che gli puta, e vale non si puo aver verace 
affetto per due persone. Own ne suuroit avoir de 1" 
amour pour deux persennes d la fois. 

BACIÀRE y s. m. L'atto del baciare, e*! bacio 


stesso, Lr bass 
add. da baciare. V. 





BACIATO, TA, 

BACIATONE ; v. m. Colui che bacia, che si 
diletta in baciare + Balenr, 

BACIATRICE s v. f. Colci che bacia. Mafsease. 
$. Dall" esempio della Crusca st trova usato come 
addiettivo a pome, Rocca Daciatricé . Qui baise, 








BACIG cio 
BACILE i 
BACILLI; s. m.pl. T.di Med, Composizioni di 


figura cilindrica simili ad un bastoncino. rr eciisque. 
BACINELLA, s. fi Dim. di Bacino. Petst 
BACINETTA , Y Sassin. è. Bacinella. Cr, 8 
Bariano , Quel vasetto a guisa di ciotola 0 di sco- 
della , nella quale i Banchieri tengono il danaro. 
Coupe penr tenir de l' argent » ‘ 


labbra chiuse | 


BAC bi. 


RACINETTO; s. m. Celata, segreta. V. 

BALINO ) s. m. Vaso di metallo, di terra + 0 
altra materia di forma ritonda e cupa , persuso 
di lavarsi comunemente le mani, e 'l viso. Base 
sin, @. Dicesi anche bacino a quel vaso piano a 
similitudine di piattello per uso di tiecver | a- 
cqua, che si dà alle mani quando si va a mensa. 
Massini caverte » $. Prov. Netto come un bacino: 
Significa una squisita pulitezza; e nettezza. È 
Prov. Tenere altrui il bacino alla barba: Vale 
contrastar con alcuno senza timore. Fire sntrepi» 
de. $. Prov. E° non torrebbe ad accozzar tre pal- 
le in un bacino. Dicesi di chi per-Ja sua dappo» 
caggine nè anche le cose facilissime sappia fare. 
N ne sauroît pas caner des enfi, $. Presso gli A- 
natomici è una cavità sferica a guisa d'un imbu- 
to» situata fra gli anteriori ventricoli del cerveb 
lo, che discende dalla sua base; e termina ia pane 
ta alla glandola pituitaria . Viene chiamata altre- 
sì bacino quella capacità, che è formata dagli 
misi iljy e dall’ asso sacro, e che contiene Ja ve- 
scica urinaria è fa matrice , e gl’ intestini. Has 
sin. $. Bacino è anche usato in varie occasioni 
per un serbatoio. d' acqua. Bass, ri s%, 

BACIO, s. m. L'atto del baciare. faiser, $. 
Prov. 11 perdono di Serumido: Molti baci, e por 
chi quattrini. E vale promesse, € co ese 
cuzioni, Ce n'est qu' amusement, Il dome > Ud 
ved du galbanutt. & Si lasciamo è molti aitri 
proverbi che la Bacio, che usansi in sen 
timento osceno. è, Dare un bacio, V. Baciare. 

BACIO , 5. m. Nome del sito, 0 piaggia volta 
a tramontani: Contrano di solatio. Lira eméras 
ri, ou placé au nord i exposé y situe qu nord. 

BACIOCCO. V. Babbuasso, 

BACIOZZO; s. m. Bacto dato di cuore3 e so- 
do e appiccante è ma è contadinesco, Bal 
ser amonrena y d' aunitie de tour, 

BACIUCCARE 4 } v. a. Dar piccoli e fre- 

BACIUCCHIARE è S quenti baci. Bagsotter è 
Baiser sotvent , e R 

BACIUCCHIO , s. m. Dim, di Bacio, Petit bai- 
ser. $. Baciucchio s sorta d' erba; di cui non st 
ha maggior contezza. Sorte 





d' herbe daut en he 
mons done amcune description. _ 
BACO ) s. m. Nome generico d’agni vermi- 
cello. Her. Triacipalmenie si dice di quel da sce- 
ta, percd-ssie, jamasi con altro nome filugek 
lo, bigatto . Quindi far i bachi s vale far nascere, 
e nudrir i bachi da seta. Monrrir des versa-roie . 
$. Avere il baco di checchessia ; 0 in checches- 
sia , 0 con cl essla : Avervi,genio, o preten= 
sione; © esserne innamorato , Etre amenrena de 
quelque chese . $,Bachi, sorta d'infermità, di cui 
scono più i tanciulli, Fers, $. Avere 
bachi, Essere malinconico, Etre sriste ) amelze 
solique . $. Avere il baco con uno. Averlo a no- 
ia: in îra. Ne pewuoir sanffrsr quelgu' un, $. Far 
+ € far baco baco; è tin certo scherzo, per 
far paura al bambini, coprendosi il volto , € di- 
cendo baco baco, o Bau bau, Fajre penr aux ca- 
fan en se conurame le wirage. f. Sorta di battel- 
grande e piatto; che serve a traghettar fip> 
mi , e su cui sì ricevono le vetture. Bac. 
BACOCO è Così chiaman i Sanesi le. Albicoc- 


che. V. 
BACOLÌNO ; s. m. Bacherozzolo ) piccolo ver- 
micello . #'ermusseam + perit ver, A 
BACOLO , Voce poctica . Bastone . V. Re: 
BACONERO, s. m. Nome finto d’ un demonio, 
siccome Parfarello, Barbariccia, cc. Malm. s, V. 
BACUCCO ; +, m. Arese di panno che s° ail- 
opra per lo più a° prigioni , e serve per metterlo 
in capo , € coprire il volto in guisa che s' impe- 
disca il ben mandar fuori la voce. Capachoi; co- 


squeetuchont , a 
+ BACUCCOLA ; s. É. Nocciuola salvatica. Ave 


ti Mofserte sanvage + È 
Ò *RACULE , % Mm. T, di Fortifisazione, Specie di 


porta levatoria | © saracinesca è fatta a guisa di 
un era etto, © sostenuta da colui» 
ne di legno. Herse i sarrasine. 


BACULOMETRIA; s. f. L'arte di misurare li 
nec accesubili ; cd inaccessibili col mezzo di ba- 
stoni » € bacchette, Barmlomstrie . . 

BADA. Usasi questa voce con alcuni verbi so* 
lamente » da qui vien determinata la significazio» 
ne. Stare a bada, val trattenersi, baloccarai . 
Lanterner , Ce. V. Baloccarsi . $, Per Istare ad 
aspetto ) O speranza. vit Tenere a bada , val 
trattenere è ritardar uno dal sio pensiero, dalla 
sua impresa. Paire perdre le tempi + 

BADAGGIO è s m. Guardo amoroso, Regard 


AMORIERX » 
* BADALICHIO, 
} V. Basilisco. 


* BADALISCHIO, 

* BADALISCO , 3 

BADALOCCARE , v. n. Been, Y, 3. Baloccarsi 4 
Iodugiare Vi 

BADALONA ; s. f. di Badalone, ma detto E 
Grostotta , tarchiata , polputa , cresciutotcia 3 
ne msieme, buon Tam. 3, 4. Bonne doudua ; feme 
me dodue ., 

BADALONE , s. c add. m. Babbione ; Babbac- 
cione è Scioccone , V. $. Per una spezie di fico di 


i lungo picciuolo è che spunzola dal suo «prosco 


BAD 


$. Per accrese. di Badiale, quasi si di- 
cesse Badialone , vale ampio» grande, ben in- 
sieme. V. Bai fate 
SRADAEUCE Un A Langierente sarai 
re per tenere a »€ + Escarmeu= 
cher ani amuse ! ennemi , È Badaluecarsi , si 
dice di due campi , che vadano lermente sca 
ramucciando « Faire des legives cscarmon 


LIS 

BADALUCCARE , s. m. L'atto del Badalucca- 
re. Badalucco. V 

BADALUCCATORE , v. m. Che fa badalucchi . 
Escarmouchenr . 


d la moutarde . 

BADAMENTO ; s. m. parch, Ercof, Il badare, 
indugio. Retardementi delai i remive . 

BADARE, v. n. Indugiare, Rettunder ; mupen- 
dre s barguigner i fanterner . $. Per Attendere ) at 
tentamente consi + por cura. Prendre soin è 
Faire attemtion + ver azsentivement. $. Pen 
riguardare amorosamente: Badare in alcuno. /eter 
dei regard amourenz ; douner der gilladei enfiame 
mées. $. Per avere in pensiero , Aspirare. V. 

BADERLA, 5. f. Dicesi per ischerzo di femmi- 
na scempia ; è che si balocchi , Madenna Bader- 
Da. Begneule i sette 3 vidicule i avantagenici per 
cque i pimbiche . 

BADESSA ; s. £. Colei tra Je Monache, che pre 
siede NI governo, e sostiene puperioriti» Abbesre . 
BADIA; s. f. Stanza, c abitazione A Monaci 

Id ignit. 


Abbazes Monartire . $. 
pira $. Prov. i bopna tuba, 


noi siamo a debole cappella , dicesi di chi essen= 
do ricco, viene in povero stato. Devenir d' Évi 
que Mecnier , 

BADIALE, add. de' due g. Dicesi d'uomo, ar- 
nesi , © luoghi agiati. € comodì, ma per lo più 
per ischerzo. Grand è large ; ample . 

BADIALISSIMO ;, MA j stip, di Badiale. Très 
grand, Ca 

BADIANA s. f. T. Rotax, Seme aromatico di 

Albero Cinese molto odorifero, e sa d’ anice. 
È detto ancora Anice stellare, e dal Redi Fino» 
chio della Cina. Sadiane, 

BADIGLIAMENTO. V. Sbadigliamento . 
BADIGLIO! + V, Sbadigliare. 


BADIGLIO. V. Sbadiglio, 

BADILE; s. m. Strumento di ferro, con mani- 
co di legno, simile alla pala, per cavar fossa- 
ti, 0 simili. Hoyan, S 

BADIUZZA ; s. f. Dim. di Badia, Pesite Ab 


BAÉRIA. V. Boria, 


* BABRIOSO. V. Borioso, 
BAFFI; s. m. pî, Safvin. Mustacchi , basette 
arricciate . V. Basctte, 


BAGAGLIA, s, f Nome generico della 
RAGAGLIE), s. f. pl masserizià è che sì 
BAGAGLIO ; s. m. portan dietro i solda» 

dati nell’ esercito. Bagage ; narde:, $. È per si- 

mil. dicesi di tutti gli ameri, e masserizie, Ham 

dei menble | mtensile "a 
BAGAGIÒLE , s. f, pl. Dim. di Bagaglie. Me 


na at . . 
+ GLIÒNE, 5: m. Coluì, che porta le ba- 
lies e tutti col 4 che vi assistono. Gamfat i 
valet d' armie + È. lione, dicesi anche per 
ingiuria ad uom vile. Fismme de not, 
GAGLIUME , » m, Quantità di bagaglie. 
mantità de bagages. 
BAGAGLIUÒLB. V. Bazgagliole. 
BAGASCIA, s. f. Concubina, puttana , e talo- 
p vale he bagascione % lite te su fille aban= 
nno è putaiîn i prostitude è fille que, $. Ta 
fora val ba iome , bardassa. V. $ 
BAGASCIO , s. m. V. Ragascione. 
BAGASCIONE. V. Bardasta. $. Per Drudo di 
pottana, oggi pì comunemente Bertone. V. 
BAGAITELLA; s, fi Giuoco di mano fatto da' 
giocolari, Barclage s tour de bateleur i sonr de 
gibeciire 9. Per cosa frivola 7 e vana ; e di pago 
pregio » che diremmo anche Chiappoleria + Baga- 
selle miaiserie + badinerie 1 choice de rien ; chose 
frivole è sornette . 
BAGATTELLIERE , s. m. Giocolare, V. 
BAGATTELLUCCIA è R 3. f. Dim. di bagat- 
BAGATTELLUZZA, $ tella. Bagatelie, 
BAGATTÎNO , s.m. Moneta che vale it quarto 
del quattrino, siccome il picciolo. V. Danajuo- 
Jo | Danaruzzo. 
BAGA » sm. V. Ragolaro. 
BAGGRA » 6 f. March, Emol. Dicesi di donna 
inetta e scipità. V. Baderla. 
RAGGHO, basso , € dicesi d'uomo inet- 
PRNGETANACGIO rm Pegg. di Baggi 
5 , 1. m A iano . 
Grand sof; grand fat, Fr 
BAGGIANATA, s. f. 
misiserit . - 
BAGGIANE , s. £. plur. Buone parole, per ti- 
rare altrui nella sua volontà. Voce bassa, an 
binibe de Cour, 


‘Cosa seloeca +. Serie Ù 


BAG 


BAGGIANERÎA, s. f. Cosa seldeca. V. Bag- 


FAGGIAN Lo stesso che Babbaccio . V. 
BAGGIOLANE ) v. a. Porre i baggioli ». Ap- 


pet 
È BAGGIOLO, s, m. Quel sestegno, che si pone 
sotto le s de’ marmi per reggerli. Apput ; 
sousien , 
BAGHERO, Lo stesso che Bagattino . V. 
BAGIANA ), Red. Esil. it. Così chiamano gli 
Aretinì le fave fresche sgranate . Feves rgeussres . 
$. Fig. vale Baja. V. . 
* BAGIO, per la rima; Bacio. V. 
BÀGLIA ; s. f. T. Mar. Sorta di tinozza fatta 
d'una mezza botte, la quale sopra i vascelli da 
‘a servî per tenervi le granate , ed altri arti- 
fi 3 © generalmente per tenervi A bevanda de' 
marinari, le scopette per rinfrescare | cannoni ) © 


finalmente la carne salata. Ballle, 


gi: 


BAGLIETTO, % sm. 7. Marsnaresco. Traves 
BAGLIO, © travettà, che sì fa attra- 
versare con più altre da un fianco all’altro detla 


nave, hè sieno più saldi. Bam; Barre. 
BAGLIORE ; s. m. Subitano e improvviso splene 
dore , che abbaglia. Éelair ; sclaf de lumiire sur 
bis & qui sblowir. €. Quell’abbagfiamento $ che 
impedisce di quando in quando di vedere. Eb/owiw 
sement ; berlme . . 
BAGLIOLTA, s. f. dim. di Baglia. Tinozza 
iccola. Perite baille. 
BAGNAJUÒLO, s. m. Colui che tiene il ba- 
s maestro del bagno. Baiguear. 
BAGNAMENTO , s. m. bagnare. L'action 


de baigner. 
BAGNANTE ; add. de' due g. Che bagna, Qui 


momille; qui Irempe . 

BAGNARE , v.a, Spargere della materia liqui- 
da su checchessia 3 è; più che d'altro, pro 
prio dell'acqua. Haigner ; moniller è arroser è fa- 
veri tre # cher, $. r leggiermente. 
srer. $, Bagnatsi è nm p. Entrare in 
bagno , in fiume, 0 in acqua simile. Se baipuer ; 
se mettre dans le Bain > 14 dra, $. Le inte 
sa soa bagnate dal mare. Za mer Gaigae fe suse 
rastiei . 

RAGNATO ; TA ) add. Baigné , ©r. $, Per ti- 
tolo, e nome d'una sorta di Cavalieri , dettì co 
si dal bagnarsi , nel ricevere le insegne della Ca 
vallerîa . Ci er du bain. $. Dal bagnarsi, © 
cimarsi È panni fini innanzi che si vendano , n'é 
venuto il modo di dir prov. Bagnata) ce cimato è 
che vale fino, sagace) astuto. + ;__ 

BAGNATORE ; v.m. Che si bagna, Paiprear ; 
qui se Saigne, Colei che sì bagna. Baiguewse . 

BAGNATURA ; s. f. L'atto del bagnarsi, e tè- 
Jora la stagione atta al marsî. L'asction de st 
baigner ; tempi pour re baigner 

BAGNO; s. m. Luogo, dove siano acque natu- 
rali, © ttevi per artificio manovale, 0 per 
industria di strumenti.. Baîw 5 lie cà 4' cur prend 
te Bain ; les canx où l'om va se baigner . $. Ba- 
gno d' acqua fredda, Bain frcid . $. Bagno d'a- 
cqua calda, Rain chasd. $. Bagno, vaso, dentro 
a cui sta scqua, 0 altro fiquore, per uso di La- 

ne, Barni baigneire; la cuue cà 1” on prend le 
in, €.) o, assolutamente dicesi a varo pic- 
no d' acqua bollente, per servizio dello stillare . 
Bain. $. Bagno T, de’ Tintori, Quel fivido ) sia 
d'allume, sia di colori, in cui si ammollano i 
panni e simili, che si voglion tingere, Main, B” 
gno stracco , 0 bagno usato, dicesi quello, ove 
avervi già tinto , rimangono pae parti co 
foranti. Vieux bain. $. Dare l'ultimo bagno, o 
sia l'ultima mano, sì è lo stesso che colorare. 
Faire la seconde passe. VW. re .$. Mettere 
in uni bagno. Faire use pane. $. Bagno secco, 
Vaso , dentro a che sta rena; © altra cosa rovene 
te, per servizio dello stillare. faln de sable. 
Onde stillar a bagno secco; vale stillar checches- 
"ia in vaso tenuto immerso nella rena con fuoce 
sotto , che anche si dice». stillare a rena, a cene 
re, alle ceneri calde. Distil/er ax bain de sable. 
è. Bagno, quel luogb riserrato, dove, quando è 
in terra, alloggia la ciurma. LOR 

BAGNOMAR Ap % 5. Stufa ueujda per istil- 

BAGNOMARIE, lare, 0 acqua bollente , in 
cui st metta alcun vaso per farvi cuocere cami, 
a altro, © per uso di distillare. Bafw Marie, A- 
equa istillata a bagno, o a bagnomaria. Distilla- 
tions au bainomarie, . 

RAGNUOLO , s. m, dim. di bagno. Pesit Bain. 
$. Ba lo dicono i Medici a quel liquore , 0 
semplice, 0 composto, con che o qualche 
parte del corpo. Fomenrazioni. 

BÀGOLA ; s: f. Nome volgare del frutto del 
loto detto Bayolaro. Afize. 

BAGOLARO, s. im, ed add, r, 
loto, detto da dote guar Assi sie Arbore 
assai gra che lece e nericcie lolei , 
con noccio o pid; duro. È così detto dalle ba- 
gole , nome volgare del suo frutto. Nel Verone- 
se è detto Perlaro, in alcuni luoghi Bagatto ec. 
MI AGORDARE Festeggiare I 

BAG: i, v. n Feste; armeggian= 
dose giostrando . Faire des yeax , des pra de 
carcuiels, $. Per Festeggiare semplicemente. V, 


Arreserì 











BAG 


* BAGORDO, s. m. Bigordo, V. f. Talora pee 


gremgpiamento, Vi Ti Per Crapula. V. $. 


BAJA è s. f. Burla , scherzo. Plaisanterie i raii- 
levie è gausserie 4 ie i diritien. $. Voler la 
baia , voler la burla, scherzare . Badimer, d. Dar 
la baja . Dar la burla, beffare. Rail/er ; se mo- 
quer. $. Baja per bagattella, cosa da nulla. Chau» 
sos è lamtermerie è CR Bale, cose da mula. Des 
affaires » $. Far je, ruzzare , pro- 
jo de’ fanciulli. Fofsirer + badiner. $. Non è 
aja. Ce n'est pas une fable ; ce west pas un ba» 
- È. Baja , Y, Marimarerco . Specie di gol- 
mo cala dove le navi sono in sicuro da certà 
venti. Bale, 
aBALACCIA» ». £ Peggior. di Baja. V. Fan- 


BAJANTE ) Voce che s'usa solamente in prov. 
Essere tra balante s © ferrante, che vale esser tra 
due egualmente cattivi , come altresi , esser tra "1 
rotto e lo stracciato, tra barcajuolo e marina- 
mo. V. queste voci. 

BA]ARB. V. Abbajare, 
BAJATA. V. » frascheria .. 

BA|ELLA, s. f. Antica moneta Sanese, chie 
vale lo stesso che craziz. V. Crazia. _ 

BA]ETTA , s. f. Sorta di Ragno nero leggicri 
con pello accotonato per uso di bruno. Eraumine è 
Bayette. $. T. di Geogr. Piccolo gollo. Petite 


Bate. 

è BÀILA, V. Balia, 

* BAILIRE. V, Balire, 

BAILO , s. im. Grado d'onore e di dignità, < 
vale quanto direttore $ governatere , e simili + 
Bailli, $, Bailo è pure il titolo dell’ Ambasciator 
Veneto a Costantinopoli. 1’ Ambassadenr de He- 
mise è Constantimegie. $, Per ajo, custode . Gon= 


versenr , 

BAILONATO ) add, T. dell’ Arald. Aggiunto 
che si di ad nl sorta di animale, che tiene un 
bastone fra i denti. Bar//enné . 


BAJO ; Aggiunto di mantello di cavallo, 0 di 
molo ; e secondo le sue differenze dicesi , chiaro a 
scuro a Castagno a fuocato , lavato, bruciato; 
rato. Rai, 

BAJOCCO; s. m. Sorta di meneta bassa roma- 
na; Baieque, 9. Si anche genericamente 


smi Motterziatore, che sta 
sul dir delle Celle botte, bur- 
lone, che burla volentieri . Karl/ears rieur s &s. 
V. Burlone. 

BAJONETTA , s. f. Ferro appuntato , che ficca» 
10 ne o alla cima serve al soldato d'ar- 
me in asta. Basenmerte, x È 

BAIRÀM, s. m. T. della Ster. Festa che si ce- 
il Ramazan ch’ è il tempo del gran di» 
Bairam. 


BAJUCA; s. f, dim, di baia, Piccola ba» 

BAIUCCA » } az baja di niente, bagattel- 

BAJUCOLA; = Pagatelle s miaiserie è 
baliverne i pris-, e, , 

BÀJULO. V. Facchino. 9. Nelle antiche serit= 
sure inota pi jamente un ajo. V. 

A ’ 
A|UZZA V. Bajucola. Vi. 
BALA, sf ianta ricordata da Serapione, che 


con altro nome è detta Musa. Badanier i fguier 


Adam. . 
BALANÎNO, NA , add. di Balano. Olio bafa- 
nino. Haile de balenow, ' 
BALANO, s. m. Specie di conchiglia marina 
del dell'univalve, Giand de mer. $. S'u 
sa li Anatomici per Ja stremità del mem- 
bro virile, Bafanas, | Talvoita si chiama anche 
così la vulva. V. $.. Significa altresi 3 Suppo= 


sta. V. 

BALASCIO, s, m. Giojr, e pietra preziosa di 
color bruschino. Aubis balais. 

BALAUSTA 4 s. f. Fior di melagrana. La 

BALAUSTO, Rewr du grenadier è du ba- 

BRALAUSTRA damste 

BALAUSTRATA, s. f. Ordine di Balaustri col- 
legati insieme con alcuni pilastri; € posti în cene 
veniente distanza. La/wisrade i balustrti cancel » 

BALAUSTRO, s, m. Sorta di colonnetta , si> 
mile al balaustro, che regge 1 architrave del 
ballatojo. Balustre ; cancel. 

BALBETTANTE, add. d'ogni gen. Cr. M Che 
balbetta. Qui ba/butre, 

BALBETTARE, v. n. Pronunziar male, c con 
dificoltà . Balbetticare le parole.per impedimen- 
to di lingua, frammettere in favellando la lin= 
gua , che anche dicesi tartagliar@ + BalSaticr 4 bee 
5% # pramencer, articuler mal les masi. 

ALBETTATRICE 3 v. f. Salviw. Odisr. Colei 
che balbetta, Celle qui balbutie ; femme begue . 
* BALBETTICAR 


RATREZZARS O > pv. Balbettare. 
BALBO ;, BA, add,‘ Che balbetta. Begue. 


BAI ROTÎRE, 
* BALBUSSARE, } V. Balbettare . 


BALBUTIRE, 


BAL» 


* 


. BAL 


BALBUZIE, sf. Difato 9 della lingua + che mal 
ing e con di le parole. Biga: ULI 

PRALBUZIENTE, add. d'ognisge Che balbetta. 
Begwe , 

BALBUZZARE 

BALBUZZIAE, } v. n, Balbettare. V. 

* BALCO . V. Palco. 

BALCONATA, s. f. T. d'Arrhit. Porgiuolo o 


sporto nella facciata d'una casa sostenuto da pi- 
Jastri;, 0 pedurri) © da una balaustrata + 
al astres + ° . 


Balcon aver des 
BALCONE, s. m. Finestra. V. 
BALDACCHINO , s. m. Amese, che si porta 4 

6 si tiene affisso sopra le cose sacre; e sopra i se 

Rì de” Principi, e gran Personaggi in segno di 


cnore i è Jo più di forma quadra , e di drap- 
po, con drappelloni | o fregi pendenti intorno . 
Dar è pecle. è. Per Drappelione. V. gd. Aspetta- 
re il baldacchino, dicesi di chi aspetta molti prie- 


ch'ei si moova. E* aspet 
baldacchino, 4f vst ftre priv. $. © anche 
un pezzo d' Architettura sostenuta da colonne, 
che serve di corona per coprire um altare, Bal 
Lidi 

* BALDAMENTE , avv, V, Baldanzosamente . 

PRALDANZA) s, È Un certo apparente ardite 
con letizia . Sicurti d'animo, coraggio, Hardier= 
sei pura 

BALDANZATO , add. V. Raldanzoro. 

* BALDANZEGGIAAE, v. n. Stare in baldan- 
za , vivere allegramente . #ivre gaiment . 

BALDANZOSAMENIE, avv. Con Baldanza. 
Biardiment . 

BALDANZOSETTO ; s.m. dim. di baldanzoso. 
Un peu bardi è un pen bantaiu, 

BALDANZOSISSIMO a MA; sup. di baldanzo= 


80, Tris-hardi . 

BALDANZOSO, SA; add. Che ha baldanza . 
Bardi | bautain. 

* BALDEZZA ; 5. f. V. Baldanza, 

* BALDIGRÀRO, s. m. Mercatante a ritaglio 

i panno fiorentino. M. de drap au detail. 

* BALDIMENTO, V, Baldanza. 

BALDO add. Baldanzoso . V. 

* BALLÒRE, s. m. V. Baldanza, 

BALDORIA , s. fi Fiamma appresa in materia 
secca e rar) tosto si apprende, e tosto fini- 
ace, Few aregeoir + $. Per allegrezza ) da’ fuochi, 
che fa il lico per alcuna felicità presente , 0 
memoria delle passate, Few de joie. 9. Far baldo- 
ria, dicesi per metaf. di chi consuma il suo alle 
gramente,s i bel tei + Faire È 

BALDÒSA ) s. f. Sorta "dI strumento da sonare, 
che più non s'usa. Sorte d'instrament de musi- 
que, qui n qu plus CI Mage + 

BALDRACCA, 5. f. Puttana; ma dicesi per i- 
schémo,. V. pa Bn è 

BALÉNA; s. £. Spezie di pesce sdi smisurata grano 
«terza. Balrine . $. prov. 1 granchi credon mor- 
ser le balene, dicesi quando chi è spossato si met> 
te ad offendere il potentissimo. V. Granchio. $. 
T. dstren, Costellazione dell'emisfero meridiona- 
le, Baleine . 

BALENAMENTO ; s.m. Il balenare ; el bale 
no stesso. Eshaîr du temnerre . $. Sfolgoramento . 
hélat i fueur, 

BALENANTE, add. doppi g- Che balena. Qui 
vctaire, 6. Per met. vale che barcola. Uni Salam 
cei qui chancelle , 

BALENARE, v. n. Veniro, od apparire il bale- 
no. Etre delairé par le feu du tonnerre . $. Bale- 
nare a secco , dicesi quando a] baleno non pegui— 
t2 il tuono. Faire des iclairs sans tonner, $. Per 
simil. in sign. att. La terra lagrimra diede ven= 
to, che balenò una luce vermiglia . Brilfer, $, Per 
metaf. Quell' ondeggiare che fa chi non può so- 
atenersi in piedi, a per chbrezza, 0 Per colpo ri- 
crvuto , © per-altra ione. ci le craveri i 
chanceler . Dicesi pure di chi non è ben fermo in 
istato 3 che direbbesi anche Barcollart , tentenna- 
res € traballare. V. $. Balenare , dicesi anche d’ 
un Mercatante, quendo il suo credito comincia a 
diminuire, o d’un Cortigiano, che comincia a 
cadere dalla grazia del suo padrone. Perdre le mò 
dit , la favenr, R 

BALÈNO; s. m. Subito infiammamento d’aria) 
che prorompe , ed esce fuori dalle nuvole. Écfair ; 
foudre. $. In un baleno, in un bacchio baleno3 
avv. in uh tratto, în un subito, in un batter 
occhio. En am i/in d' ail, $. Far lo scoppio; e 
il baleno. Fare ogni cosa ad un tratto . Faure sent 
d fa fois. $. Baleno. Mer. 5. Greg. Per balena 
© maschio di balena. Le male de Ja baltine, V, 
Balena . $. Arco baleno. V. Arco. 

BALESTIA), s. f. Strumento da guerra per uso 
di saettare, fatto d'un'fusto di legno curvo; 
chiamato teniere, con arco di ferro in cima; € 
caricarsi con istrumento detto Lieva s o Martine 
lo. Arbalite. $. È anche uno stromento simile y 
che si carica a mano, per uso di tirare agli ve- 
celli con qulie di terra rassodata ., Arbalite si 
fer i are d jalet. 9, Caricar la balestra, dicesi di 
chi mangia ; 0 bee di troppo; che dicesi anche 
mangiare a cre corpo 3 a crepa pelle, &c. Maw 
ger a ventre di teme , $. Per metaf. e in sent. 
Miscno » vale usas carnalmente. V. Usare. $. Prov. 


ghi ed inviti innanzi 
fa il 


BAL 


Aria di finestra) <olpo di balestea . Un comp d sir 
si0 comme un conp d'arbalite, $. R dato ti sia il 
pan colla balestra. Inaprecazione , ewale, che dal 
‘arti bene, ti risulti male + d. Balestra a bela n 
Balestra grossa ad uso di tirar bolzoni . Arbalite, 

BALESTRAJO , s. m. Tirator di balestra. 4r- 
balitrier i arener, è. Oggi Balestrajo , e Balestrio 
te, Fabbricator di balestra. Faiseur e'arbalifes. 

BALESTRARE, v. n. Tirar colla balestra, Di 
socer dei traits ue l' arbalete, $. Per similit. 
vale gitare » scagliare panciare «= Lancer ; seter. 
Ma li, dove fortuna la balestra, quivi germogiia. 
d. In sign. n, pass. Mi balestrai sul inomte, cioè 
mi gittai al monte . Gaguer /a montagne, €. Ba- 
lestrare fig. vale travagliare, affliggere, sbatac» 
chiare , tribolare. Marceler 4 somrmenser ; agacer » 
Messer Giovanni de' Medici balestra con una ar 
tificiosa parola ; cc. 

BALESTRATA ; s. f. Tanta lontananza , quan= 
ta può tirar Ja balestra, Dissame d' an comp d' ar- 
balite, 9. Dicesi anche per colpo di balestra. Un 
coup d' su trait parti d'une arbalite » 

PALESTHALO, TA ) add, Car. ferr. Colpito da 
balestra , e fig. trabalzato. V. 

BALESTRATORE , 3. n. V. Balestriere, 

BALESTRERÌA , 5, f. Hemé, Ster, 11. Compi= 
gma di balestrieri. Trenpe d' ded.afctriers .. 

BALESTRIFRA, sf. Buca nelle muraglie , cn- 
de si balestra il nemico . Parbacane, 9. Balestrie 
ras si dice enche quel Juno fra un remo el 
altro nella sponda della galca , dove stanno i sol- 

ti combattere » 

SRALESTRICHE ,,3. m. Tirator di balestra, 4r- 
balstrier s archer . V. Balestraio, 

BALESTRIGLIA , x. £. 7. d’Aurromenr, Sorta di 
misura , € figura astronomica , di cui si servono 
per lo più i Naviganti per, misurar 1° alterza del 
Sole, c degli Astri. Arbalesmille i radiometre , 
BALESTRO. “. Balestra. $. Andare su’ bale- 
stri , dicesi di chi ha le gambe sottili. Avere des 
pasobe: omisces comme des fuseanz » 

BALESTRÒNE » s. m. Balestro grande. Grosse 
arbalite . — » 

BALESTRUCCIO s s. m. Specie d’ uccelletto , 
simile alla rondine, che cova nelle rupi, W. Per 
quell’ archetto è per cui passa la seta, quando s° 
incanna . Archer, $. Aver le gambe a da trveci è 
vale aver le gambe storte, Erre cagnena ; avoir 

pambes Fortuer. 
Selen, sum. Dicesi di chi godeilbaliaggio, Bailli. 

BALIA; s. f. colf accento sulla prima sillaba. 
Che allatta gli aftrui figlioli . Nowrrice . $, Da- 
reso torre a balia, diemì del dare, o torre ad 
allattare gli altrui figliuoti «+ Deuner sa prenda d 
maurrice + $. Essere a balia , dicesi di®tanciulli 
che stanno, in casa della balia , per essere quivi 
allattati , Erre ca sa N 

BALIA» sf. Podestà, autorità. Pmissanmse 4 
panvoir i autorità j deminatien + Hai tu il freno 
in balia de' pensier tuoi ? $. Esser di sua balia , 
esser libero, e non sottoposto ad alcumo . Etre sem 
maitre s # ftre suyet d persomne , $. Per forza, e 


fortezza. V. 
BALIACCIA ; s. f. Pegg. di balia. Mawvalie 


meurrice 
BALTAGGIO , 5. m. Grado nelle Religioni mi- 
litari . Lailfiages la cherge » la dignità de Bailli. 
BALIATICO, s. m. Prezzo, che si dà per al- 
fattare un fanciullo. Ce qu' en donne par moîi è 
une nearrice pour un enfant, î 
BALIÀTO , s.°m. Da balia, Ufficio, nel quale 
# ha la pallao e vale anche il tempo, che 5° esere 
ita, Bailliage, 
SALTO, 5. m. Da balia. Quegli, che allieva 
4 fanciulli , e insegna Joro i costumi. Gewpermear + 
Priecptenr . 6. Oggi significa il marito della ba- 
lia. Nomricier i pere newrricier , b 
RAITO 1 mi: da balia Grado princi- 
le d'autorità, e governo. DA 
NaLioso , SA spad Che ha dalia + e forza. 
Puissant è fort | vigourena è e. 
* RALÌRE ) v. 23" Balia. Allevare , Élevers 


ROTTI 

* BALÌRE, v.n. da balia. Reggere , e gorere 
mare. Gomverner s rigir: commander. È. Per reg= 
gere > € mameggiare con forza , € agilità. Manzer 
gue fore, aver adresse . Non potrà balire Ja «pa» 
da. $. Balire una cosa ad vno , dargliela in ba- 
lia. Laisser une chese au penvoir de quelgu' un. 
BALISTA; s. f. Strumento militare antico, fe 





Iiste + à 
"SNLISTICA 33 fi T. di Matem. Quella scien- 


23 che tratta del moto de’ corpi gravi gettati nell” 
aria in qualunque siasi direzione che vengano spin- 
ti. Falissigne. n 

* RALÎ 37) TA» aid. da balire. Retto, gover 
nato, Riplé ; gewverné . 

RALÎCO, dig Che ha balia. Balîo. V. 

PALLA ; s. f. Quantità di roba messa insieme , 
e rinvolta in tela; 0 simi! materia per trasportare 
la di luogo in luogo. Ballet ; balle . $. E purché 
i Mercatenti , per riconoscer le balle , fanno certi 
loro contrassegni è è nater il prov. A” scgmali si 
conorcono le balle che vale dall’ esterno si com 
nosce l'interno, A fa piume on cennots i’ ciscam. 


BAL 


A balle, posto avv. 
LE té foiron en pra 


63 


uantità . Eri quam 


. DI |> 
Inccia di peccati ; ma non è da° imitarsi fuorchè 
per ischerzo, Ue grosse pacotiliey en balle de 


A 
BALLADÒRE , 3. m. dr. Far. B, 
dee, ‘ M i "a rasag 
v, n. Muovere i i, andando, 
saltando a tempo di suono n i pie ante e 
ver festeggiare * Danser i è. Ballar sulla corda, 
CIME corde, ar tn com; 
nel Paretajo del Nemi , vale esser im) Niccato.. È 
sre prudu, 6. Far ballare i denti , vale-rangiare: 
mado bas. Eranler le menton. ì Per simil. di> 
colà, 


BALLATINA, 
BALLATOJO ; s. im. Andare, che hg iinanzi le 
sì le, e si fa intorno alle pareti delle muraglie, 


alerie . 
BALLATORE » v. m. Che balla. Dansewr > 
BALLATEICE; v. f. Colci che balla, Dan 


BALLAINAA” } sf Dim. di ballata . Pr- 


aruse + 
‘| (* BALLERÌIA) s. f. Astratto di ballo. £'arf 


de danser è la 
BALLERINA 


st + 
s. f. Spezie d'uccello detto al- 
trimenti Cunettola, Herbequeae, Sergeramaette, 
BALLERINO , s. m. Maestro di Ballo . dfaître 
è danser . $. Per quello che balla, Dansenr. Bale 
lerino da corda. Sransraw de corde . $. Per. quei- 
la coccola rossa, che fa il prun bianco. £e fruit 
du buisscn cpimena , 4. Per fiore arido secondo 1° 
annotaz. del Salvini. Fiewr desséchee , "he è fande + 
BALLETTA, s. f. dim. di balla. Balla picco» 
la . Petite balle ; ballot. 
BALLETTO ; s. m. Sprite di ballo. Dane, 
BALLO, s, m. Jl ballare. Danse ; bal. $. Auto 
dare al ballo , cioè al luogo, ove si balla, Affer 
au bal. $. Dicesi fig. essere in ballo, entrarey 
o mettersi in ballo, © vsctr di ballo, quando 
sì ritrova , 0 comincia a entrare, o uscire di qual- 


che maneggio ; negozio, 0 » Etre, on ew 
trer en dans, È. Fare im ballo in campe arzur- 
ro, dicci in ischerzo, per essere impiccato. V. 


Ballare. 
BALLÒNCHIO , 5. m. Ballo contadinesco. Dane 
se de pa)san en rond. P 
BALLONE » s. m. Balla grande. Grotse balle. 
BALLOSZARE, v. n. Ballare con 
BALLONZOLARE ) Red. r. 4. $ fusamente, e 
senz’ordine, Darwser, santer piusieuts personnes 


ensemble sani rigle; sarto mesure 
robio bastardo . Rallote . 
cotta a lesso, Ch+ 
BALLOTTÀARE ; v. a. Mandar a partito, 
salto che fa il cavallo tra un pilastro e l'al- 
mandare che si fa a partito per bossoli , e ballot- 


BALLOTE; s. m. T, Betan, Marrobio nero , da 
aleeni detto Marrobio fetido , Miarobiastro è Mare 

BALLOTTA 5. f. Casta 
talgne bomillie . 6. Per suffragio, voto. V. 

ne; Élira 

ars LA 
ù RALTOTTATA; sf. T. di Maneggio, Quel 
tro, gettandosi co' quattro piedi nell'aria. Ba- 
stadi, 

BALLOTTAZIONE ; s. f. Bomb. Jert. 1.5. N 
te. falletage , 

BALNICHE, e BALONIÈRE , s. m. Specie di 
mese: come caravella , e fusta. Serfe de mavire. 


BAT OARDO, Magal. lett. Baluardo, V. 
RALOCCAGGINE è 3. f. Balocco, trastullo . 
Niaiseries ; elles + 


BALOCCAMENTO , s. m. Il baloccare, svaria» 
to, Anrusement 

BALOCCABE, v. % Tee a pede cn arte, 
intertenere . Amauer. f. In nei imorare 
con perdimento di tempo , badander 1 bazer aux 
corneilles i miaiser i s ammser sè tout s vetiller è 
lanterner + se caliner + gober dii mouches s +° amu- 
ser d la montarde. $. Neut. pass. spassarsi , tra 
SII OCCHENÌA . V, Baloccaggine 

+ V. sl A 

RAI OCCO , s. m. Che si balocca , balordo, Ra 
daud i ctourdi è sot i miairi li », Da 
Bsbbaccio . S Per trastelio, e dicesi per lo pi 
di quelle toee di sd In mano a' bambini 

Iecarlì . 7 ewri USARE, 

PEALOCCONE sm. Sa/wis, anno. F. È 
Accrescit. di Balocco. V. 


BA- f* 


ra 
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BALOCCUNE , avv, A guisa di balocco, sette 
muenti i d I civmraie » 

BALOGLA, Lo-tesso che succiola, Ballotta. V. 

RALOGIO , GIA; add, Melenso. V. 
*pBALONIME, V, Balniere. 

BALORDACGIO . V. Babbaccio , 

BALORDAGGINE », s.in. Bessaggine, inavver- 
tenza. Escarderie ; sottive è Balourdise ; stupidite ; 
masserie , 

BALOEDAMENTE , avv, Con balordaggine 
scioccamente $ stulidamente , V. È 

BALORDERIA ) 5, £, Ve Balordaggine — 

BALOFDO. V. Babbaccio. $. Alia balorda, 
avv. senza considerazione; a chiusi occhi. V. 

BALSAMICO, CA» add, di Balsamo, Balsa 
migque 

BALSAMÌNA , s. f. Pianta e fiore che si colti- 
va negli orti per omamento. Balsamine, 

BALSAMINO , s. m. Albero che fa il balsamo, 
Pane. $. Sorta d'erba, i frutti della quale so 
no di color rancio ) e sono în uso per far olio da 
ferite. Balsamine i momerdica | pemme de mer- 
vville, . 

BALSAMITE ; s. f. M. A/dotr, sorta di erba. 
Tamaisie , balsamite ; lerbe aux vers, . 

BALSAMO ) } s. m. Sorta di liquore , 0 d’in- 

BALSIMO ; grediente proprio a sanar le fe 
rite. Mamme. @. Per sim. dicesi di più sorte di 
oli, e d’ unguenti preziosi, Remus. 

BALSIMANE, salu, I/sad, 15, Imbalsamare, V. 

BÀL1E0; 5, m. Sorta di cintura che si appen- 
de al colla per portar la spada. Bandrier, 

BALUARDENTO, s. m. T. d° Arch, silis. Priit 
benlevari . 

BALUARDO; s. m.-Bastione. Benl/emart; rem 

ari 7 faltien, 

BALUSANTE ; add, de'due g. Di corta vista. 
Qui ala vue base, 

BALZA , 5. f. Ripa; luogo scosceso ) dimpato ; 
rupe, Recbers precipice. 9. Balza , quella parte 
di corrinaggio , 0 di carrozza, 0 simili; che sta 

dente dal cielo. Pente de lit om de carrosse. 
pi * cstrema parte della veste femminile. Fal 

ala. 

TOT RANA è » f. Guarnigione è 0 fornitura che 
s'impone verso l'estremità delle vesti, bian- 

sis o simili, Frange i falbata. $. Balzana 4 
T. ila Cava:lerizza, Quel segno, o macchia 
bi:nca de' piedi de' cavalli) che diconsi balzini. 
Falant , È Balzana , T. de' Magnani. Chiamasi 
balzana del castello 1 0 del coperchio della serra- 
tura quella piastra, in cui entrano gi' ingegni del- 
la chiave. Plamshe , ° 

BALZANO, NA; add. Che ha un segno, © 
muicchia bianca. Lai 4 ame marque Blanche. $. 
Questo nome in i dicesi solamente de’ cavalli» 
hanno È più se 
dalfa lan- 
tanco 


Quando essendo d'altro mantello 
gnati di bianco. balza. $. Balzano 
Cia. Sorta di cavallo balzano, quando il 





pica 


vel balzano, cioè stravagante, bestiale. 
Fantasque s i izarre, diratgey brutale, bourruey ca 
puiciense, 


BALZANTE, add. d'ogni g. Sa/vin, Opp. Bacc. 
1. Che balza. Bondissant + i SERIE , td 

BALZALE Il Wsaltare che fanno molti 

i rra, come la palla, il pallone, 
+ Bondiîrs saster, $, E per simil. Dicesi 
di molte altre cose, che fanno inoto simigliante 
a quello della palla. Cabeser, ov. V. Trabalza- 
re. d. Talora è per andare prestamente, în un sue 

ito, € «i contrattempo » come balzar in galea + 

tre cominit. aux Galires + $. Colla particella fuor 
ra, vale uscire; 0 sc. tr foora con velocità. 
Che della tomba fuor subito balza. Sasser; «clap 

+ $. Per andare forzatansente : Le ricchezze 
de'Cremonesi balzerieno in mano de’ Legati ; bal- 
gare in frlc cc. Passer 1 aller malyri, par for- 
cr, $. È*ti balzò !n palla in mano, cioè ti vene 
ne l'occasione, L'orcasion est chauvt , vonz deviez 
fa saisir lorsqu' elle se presenta . è, La palla bal- 
22 dal tuo, tu hai la fortena in favore, #oWi 4° 
vr lt vent ra pompe. 

BAI ZATÒRE, v. im. Che balza, Qui sautille 
qui va par bonds + 

BALZII LARE; v. n. Ralzar leggiermente; |" 
ancor cella lepre, allora non esce di passo. 
Suasallor i bandir ligirement i chevsroter . È. Per 
impor pravezze straordinarie a' sudditi. Messre mar 
artipat casraordimaire » 

BAILZELLÀTO ) TA; add. da Balzellore. V. 

BALZELLO, » tm. Cravezza straordinaria , 
Sabiide s empet eatraordinaire . $. Andare a bal- 
nello, vale aspettar la lepre, che venga a pr 
rarc per aicmazzaria | Atene fe divute d fa pa- 
Part» 

BATLZELLÒNI, avv. Andar balzelloni , dicesi 
di chi saltella in andando. Maersher cu sautane i 
al'er par bends , par santi © par Boudii em sane 
nulfant + 

” LETTO, s. m. dimin. di balzo. Fag. rim. 
Test bond, 

120,» m. Per balza. V. d. DI rinnalza- 
minto the fa ta palla percessa in terra. Lond, è. 












‘Soldati. fiantan où /” em pare 
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i dice di molte altre cosey che fanno 
fgliante alla palla, Bond. CA Andare a 
pale Îta se andar Palselloni . vt fig. aspettar 
alla a 0, va ttar l'occasione, ® 
tempo. Prendre Za balle au bond è Ù 

BAMBAGELLO , s. m. Pezzetta, Surte de fard 

sé de | itume de la pourpre, 

RAMBAGIA, s, fi Il stcondo è menn in 

BAMBAGIO , & m. $ uso, Lantgine dil frut 
to d'una pianta simile a lana bianchissima . Co- 
tone. Coren, La pianta del cotone. Caronwier. $. 
Prov. Gastigar col baston della bambagia , cioè è 
più in effetto ; che in Sppercaaa + Meini en appa 
rence qu en effer. È, Essere avvezzo, 0 tenuto 
nella bambagia, cioè, in delizie, e in morbide» 
ze. Eire elevò dilicatement y datti le coten. 1a 
pianta della bambagia. Gossampin. $, Roecaccio 
disse in sentim. osceno. Trar la bambagia del far 
setto, in luogo di ciò che i francesi dicono, Met 
tre quia n sur les dents, 

BAMBAGINO, s. m. Tela fatta di fil di bam- 
bagla , Basin, 

BAMBAGIÒSO , SA ; add. Che è a modo di 
bambagia , fomple comme du roton. 

BAMEBBROTTOLO. V. Bambinello. 

BAMBINAGGINE; s, f, Fatto; 0 azione da bam» 
bino, Action d' enfant; pucrilisi + enfantilla;e. 

BAMBINELLO ; s. n. Dim. di bambino. Pe- 
tit enfant i ponponr i powpard i bambin , 

BAMBINERÌA. V. Bambinaggine, 

BAMBINESCO , CA ; add. Da bambini, Pueri- 
le. Pagrili enfantin ; qui est d' enfant, 

RAMBINETTO, s.m. Salv, mam, d' Fp. cap.7. 
Dim. di bambino . V. Bambinello . 

RAMBÎNO; NA, s. m. Lo stesso che bambolo, 
ma è più in uso. Bafant; petit enfant. $, Bara- 
bino in fasce, Pompards enfami au maillot. $. Fa- 
re bambine rg {gite derabine, o una bambina , va= 
le far una debolezza, fare scioccherie , dappocar- 

imi Faire des sottisesy des niziseries y des pueri 
its, è, Dicesi in prov. Bambino da Ravenna, € 
vale aggiratore. V. d. bin di Lucca , e vale 
persona è 0 viso delicato , bellino. Um jeli pon 
vard i nm bean pompon | un visage de poupée . 
n FAMBINVCCIO, 5. n. detto per vezzo, Bam= 

inello . V. 

* RAMBO, BA, add, Senza senno, scempio a 
scempiato ) scimenito . Set s siasi; stupide ; sim 

des fat i badazd; migand, Ce, V. Babbaccio » 
. Bambo. Bemb. 430/, è. per Rambinesco, Vans 
Insussistente . V 

BAMBOCCERIA , s. f. Bambinaggine, V. 

BAMBOCCIATA ) s. f, Poly, Ii, Nome; che sì 
di ad alcune pitture grottesche , il cui soggetto 
è basso < popo + Bamboncliade , 

BAMBOCCIO , V. Bambino. g. Dicesi d’ 

RAMBOCCIOLO ,. uomo semplice, Soro. V. 

MBOCCI OTTO; fi $ n CIO 4 Par. DIL 
Piccola figura mana fatta di cenci, 0 d'alto, 
che serve per balocco de' fanciulli, Barmbenche + 

È Barmboccio » pu Dis. Nome, che “E 
mini artefici danno a' quei disegni, pitture, o si- 
Mili» e son fatti da chi non sa punto di dise- 
gno, © pittura, © scultura, ovvero da artefice 
poco intendente . Mage, 

BAMBOCCIÒNE ; s. m. Accrese. di Bamboccio. 
Eafcni Ù EA enfant» 

AMBOLA, s. f. Fantoccio di cenci , o simili , 
che fanno i bambini. Pompre, 9. Bambola ; per do 
vetro dello + 105 forse perchè mel Si arvisi 
vi si vede la sua effigie da chi si specchia. G/ace 
de miroir è glace . 

BAMBOLEGGIAMENTO, s. m. V, Bambinag= 


ine. 
£ BAMBOLEGGIARE , v. n. Far cose da Bambi- 
ni , pargoleggiare. Faire /' enfamt 4 faire des en- 
fantillager i »° amuser è des choses pusriles i badi 
ner comme ni enfant 

BAMBOLEGGIATORE , v. m, Che bamboleg- 
gia. Celui qui fait des enfamillagers qui fait ! 


tafant . 

"LRMBOLINA , s. f. wew. F. Verbale femmini» 

AO MOLIMAGGINE, Vo Ransicaggio 
BAMBOO! NE. V. ine, 
BAMBOLINO , som. V. Bambinello= 9. Der I- 

roma » vale Tristo. V. 


* BAMBOLITÀ » 
} s. fi V. Bambinaggine. 


puote, 
ITATE, 

* BAMBOLO ; s.m- Picco! fanciullo, fanciulli 
no, Oggidi «1 dice più comunemente Bambino. V. 

EBAMEOLÒNE, NA; 5. m. Accrese, di Bambo- 
lo. 1% gros cofant» 

BANANO, +, m. T. della Stor, nat. Frutto d' 
un albero assai comune nell' Indie Occidentali, 
il quale è chiamato Fico d’ Adamo, Ranane , 

BANCA 3 s. f. Luogo, dove si di la paga a' 

les Soldati, 9. Seri» 
vere uno alla banca vale arrolarlo per Soldato . 
Farbler è mestre, ecrere sur le rile . $. Banca nell” 
uso comune del volg. It. sì prende coggidi per lo 
più in luogo di Banco. V. c 

BANCARIO; IA, add, Segner. Di Banco, cam 
biales e si dice di cedola, Millet de banque, 

BANCATO; TA » add, Saty, odis. y. Che ha 
banchi; c si dice di navi. Que a des dance. 








BAN . 


BANCHELLINO, s. m. Cr. N. Questa voce nor 
s' usa che in questo modo di dir proverbiale: Ei- 
ser più cattivo che banchellino , e dicesi d' uome 
assa: tristo, Mecbant comme nn demon , 

BANCHETTACCIO , s, m. Pegg. di Banchet- 
to, banchetto piccolo. Ln petit , maturi Save. 

. Acer. di Ranchetto, un convito, { grad re- 
Pasi wu grava festin, 

BANCHETTARE, v. & Convitare, Sristrr gasf- 
qu au, $. nel signi, a. Far banchetti, Baygue- 
ter s fase na baquer s donger mu festsa y na re= 


pai. 

BANCHETTAÀTO ;, TA ) add. V, il verbo. 

BANCHETTO ,_s. m. Dim. di Banco, Petit 
banc. 9. Per Convito. famquers festimy repai stan 
entfigue i grand repas » $. Far banchetto. Asugae- 
ter. $ Chiamasi nello sti) sublime , saro Ban= 
chetto, la sagra Comunione. Le sarà Bangaet } 
da pri Ci Trova . ch b 

BANCHI 1% sm Che ticn banco ro 
NCHIFRO , $' stare, e contar Munari altra» 
uirri Nigoiant em argenti Cambiste. j. Per 
sim, Banchiere si dice al giunco colui, che tie> 
ne da banca , cioè , che gitoca contro tutti. Ban= 
quiet, 

BANCHÎNA, «. f. Piccola banca. Perît bane. 
$. Quell'alzamento di terra non molto rilevato, 
dietro al paraprito , dove mantano i Soldati per 
affacciarsì al parapetto» e far la scarica contro i 
nemici, Banquetse, 

BANCO; sm. Quella tivola, appresso alla quas 
le riseggono i Giudici a render ragione, i Mercas 
tanti a contar danaris e i notaj a scriver loro at+ 
ti, e simili, Ban. $, Banco fallito. V., Falli> 
mento. $. Far banco, aprir banco, 0 metter ban= 
cos vale esercitar l'arte del banchiere . Tenir la 
banque s tenir banque ewverte . $. Levare dl ban= 
co, vale finire di render ragione ; licenziar l' u- 
dienza. Fim fes audiences , 9. Rancogiro chia 
masi il banco, che tiene in mano il danaro di 
tutta la piazza il che tocca una volta per uno a 
tutti i banchieri, © negozianti più grossi per va 
tempo determinato è che si chiama avere il giro. 
Barque. @. Banco dicesi quell alzamento di re= 
na, fatto dal fiuune. Ranc de sable. Si chiamano 
anche banchi le seeches che si trovano in mare 
gott' acqua . Dames 5 basca, E per simil. si dicono 
banchi di ghiaccio, i gran pezzi di ghiaccio , cha 
galleggiano nel mar ciato, Giagensi banes de 
Blace , 9. Banco, per lo luogo dove stanno i re- 
miatori, quando remano. fu. fasc de galire. 
Parlandosi di negozianti. Comptoir. $. ti 
Por, Dis. Strumento legno con quattro pi 
fermi in un pancone di figura tonda, sopra "! qua- 
le è un altro pancone quadro che gira sur un bi= 
lico { fermo sopra il pancon tondo } bucato da 

uattro lati , € serve agli Scultori per porvi sopra 
il marmo , nel quale bone scolpire la statua 
per comodo di voltarla a tutti i lumi; e ciò fane 
no con alcune stanghe , che ficcano nelle buche 
de' lati del pancon quadro , in forma di leva. 
Selle 4 chevaiet. $. Banco da lavorare pictre a 
ruota . Zar. Dis, Strumento di legname, nel quan 
le e una girella mossa dall’ artefice , 53 fa 
girare una ruota di piombo, 3 0 rame, so 
pra la quale dal medesimo artefice con ismeriglio 
si consuma ogni sorta di pietra dura, e tencras 
per ridurla alla forma che se le vuol dare, per 
servizio di commessi, e altri lavori. Ram. $ 
Banco, T. di melti Arteficiy dicesi in generale 
varle macchine simili per la figura, e per l'uso 
a" banchi, che servono per sedere. Rame. 

BANCONCELLO, s. in. dim. di bancone. Pauv 
concello | Pesite plumche ; petit madrier » 

BANCÒNE, s. m. acer, di banco. In significa» 
to di scanno, o sgabello, Gros dame. 

BANDA, s. f. Una delle parti »,0 destra ) 0 si= 
nistra, o dinanzi, o di dietro. Csid. $. Per istri- 
scià, e per lo più s' intende di drappo. Faude, 

Per compagna, o numero di Soldati, Bande è 
sreape; compagnie, ). Per le milizie pacsane, de= 
scritte per servigio pubblico, Milices. $. Andar 
alla banda, dicesi delle navi, allora che pindono 
sur una dell parti; Alter d Ta benline 9, È per 
metaf. Far imale i fatti suot , rovinare. Ésre sur 
le esté + $. Andare alla banda , dicesi bassamen= 
te, per imbriacari, V. $. banda, per Jato, par> 
te. Cid; eudroit, $. Da banda, avv. col verbo 
chiamare » parlare, © simili vale, in luogo sepa> 
sato, ove altri non în + A parti d d'icartò 
4 quarrier , È. Pavcar da banda a banda 3 ferire 
altrui dinanzi , e fare passare 1) ferro di dietro. 
Vaner d travers y de part en part. $. Meiter da 

» Scegliere, 0 risparmiare. Mettre de cet è 
mestre em reserve » $. Lasciar da banda | Passer. 
$. Dall'altra banda , vale per Jo contrario. Ax 
contraire . $, T, dell’ Arala, V, Benda, 

BANDA 9, TA ) add. Cinto di banda . Pan 
di . 9. T. dell Arald, Dicesi di uno scudo diviso 
in ugual numero di partizioni a manica di fa- 
scie. paia à 

BANDEGGIARE ) v. a. Mandare in esilio, dar 
bande) bandire, «bindeggiare , Bannie $ eRÎler è 

BANDEGGIATO, TA) add, da bandeggiare. 
Baumi i edile, 

BANDELLA ; s. f. Spranga di lama di ferro 

î a 











; BAN 


CA fa fo una dell crei n elti 2 "agio 


qu Fa. Sano; * Dite 


1 s. fi Piccola bandella . Petite 


cene s Rx Che ref piatta 


“da Chasmblier 
BANDERASE, add vati la banda, anda, segno di 
Cavalleria + Cavaliere Banderese. 


viti 
LU 


BANDE 1% È Pennontello . Randerele . 

fi Pa Frog mesto » che si volta Ati ì 
canoscer 

3 Ginetezte . do Berti fi diet. emo 


soffia + 
leggieri e Jantabile. C' est muse gircwette ; jl-10n7- 
d tont vent comme ove firowerte . Banderwola 


n ad n 
FERRE ir fer 


porta in a I 
Mendanto Fiorini e il porta parare: vitendara pg ra 


andicra di navilio . Pavillsn. 9. Bandiera, 
po cia *mel di soldato a cavallo, Lam 
se. $, Far ins: vale passare avanri agli al- 
tr correndo ; eri. Causi 


* vestimenti ch 


Voltar Perla per met 
jar sentimento, Changer davis, $. a ban 
ieras dictsi 4 chi f istpuegtine siga 

uarco LI d matti. CI 

piro fard tti $ Simndicnà si dlice a donna 
arcuolata pnl sepimemeata a È e sconsiderata Ferune 


sil ii s: a Pa ‘di le dl sciuggnofo Jon 
una »% Pil che ici? jator pi nel 
sifone fora a 


ce 
# Ta tro di 
NDÎRE , var Pi Pubblior 
bili do Onalommer è crier i pi her dei MUTO — $ 
Semplicemente per palesare. Publier, $, Per Ei 


iui ch 
nda da Ut assassini, e si è fatto 


bandit 5 e i + eri 


on, | inni 
Îi ride» Di 
Per serpico demone ‘amento è ai s 


È i 


Va T. 

N le 
me e note, Wasloîr RI OE e dino 
Ds est publique. $. Per ‘esilio; 

ROL) ‘bandi; ini) e condannati sì Lao 
fesa lido Ni eniareo Uil LV $ intro 
ea a pai Gdl di 
chest, ala quale stato. rit ci: 
+ Che portano i'foldati tenervi 


debive. 
+ $. Prov. Favyiases © 


PEARA RD di pen fi Di 
sa di letto con rete sar fondo dove ti 
| Dision. Jtaliano-Francese 


RR e Pucaa 1a nai " ee PT 


BAR 
toda n Pe a et sog 





(Cha sel T. Contadin. Ceppo n 


di Sr che al icumi alberi, come gli ulivi, hane 
no intorno alla superficie del I.terreno. Treme «pars 


de recimes, 
BARARUFFA, (07 Scompiglio , tumulto, Ta- 


SANACANE » 5. me Sorta di panno fatto di pe 
lo di capra. Bemracat . 

BARACCA , s.f. Stanza y 0 casa di legno. 
tela, 0 similia per istar co) by o per PERI È sa 
tea perdo per soldati , o.altri. que , rente, 

ABACGARE, v. a. og gr fa baracche. Rara- 

quer faire der baragnes è vg i 

RARACCHIENE, V m. Cola, che tiene barac- 
ca negli eserciti, /fnandier, 

RARAGCUZZA: »* £. Dim, di baracca . , Petite 


mei hatte 
BARÀRE , v. n, Fare il baro, truffare, ingan- 
nare. Ti ri + feiponnet lazaner » 
cRARAI % fed Lastigl, Cort. + H barare» 5 
t inganno . ria s sromperie la 
2a t) a è Lazio, È £ 
BARATRO , 5° Vere rofondo » oscurissi- 
diego prof $. sì ame 


"e e PEVERERAE Gengfre 4 
RATA: s Da ‘Contrasto gn Vi 


LARIO NTO; s. m. Il barattare. Trac; 
“palurrane v. 3. Cambiar cosa a cosa. Tro- 
ger 4 anter . $. Prov. Chi baratta è 


ita © chi baratta-ha rozze: perciocchè trat- 
ne , sempre si cerca di barattare 
dl dtsutile piste. che, nen CA trova da vendere 


‘pe’ contanti tail si dice anche bazzarrare, ma 
puer son che ne sente 
più in- 


gannare it im effetti appàreuti, 0 di 

role, Cama ga) altra. e: pia , 
us. Tr mercatanzià , vale mon ra 

ce tag LE, » per non pagarne ra 

comunemente - 

ti Fran Frander les EE Si E talora) 19 che 


dosi PONI ww n pi coneni siti , 
a e 
do n ta are 
pra: N gini Su muti. 
B RATTATO TA add. da' Darajtare (' Tre- 


"5 BARATTAT ORE v.m, Che baratto, Yreguenr. 
RANATTAZI bi £ Salt. duneî, T. B. Bar 

ratto, barattapentò . 

BARATTERTA, s. ty Aîte del'barattiere. Écban 

de [] So metter La Lin $. Per inganno » fiau- 


HA; [A di Bai Troguense 
Miogo Re me Che ie based della mr 
sal ATTI vatteria Troqueur . 6, Po 
Truffatore. 


ERO, sin, TI barattare: cambio, Yroé è 
Lume eg nell'esempio di Guido GC. sem- 
bra, che vagli tta a bon gil cambio. $. Per 
Baratteria.. a $. Per Baràttitre . V. 
SARATTOR Aa da, % È specie d' uccello U acqua» 
Sorie d' LEI 

BARATTOLO, % DE aio piccolo di térra , 0 


di vetro, ad uso di couserves o.simili, Perzispor ; 
cheurette + 

BARRA ; s, fa. Parola lombarda, benchè usata 
da Dante, e vale É Omele 


RARESI oto 1 ou ni 
cc, e nel mento pb” 9 red ta Pi 
bas d che è labbra, biscttay € e mu 


chi. V., lianza si 
pri del mie Pg miglio p e di ù Tea ea 


cani ces 4 OM) nda Le 
radici. delle Lu Racine. "o A questa simil. 
ad A e di si 
mili cose. Racise. d. + vale fon» 
ucipio , come }rsuprrbia è barba 
I ; Rho dpr 4 SO onde = 
me ces tl io: Far rba distop- 
.pas che vale far qualche male ad alcuno La 
"ne tema) 0 non se lo pensi. Pber. na 000, eee 


piice FOSTE, nn e) sly ea penne le molini. $..| te 


ché ha l'uomo agile. pian» 


E 
33 
S 
" 


Aia ili eno s in.dannò 
petto (Li 

cea o coluie Ci mia, des Ltca boiate 
pra Ciel non è il peggiore ; 
esi in proverbio degli sonia» £ che se poca bar 
era oa 
in bar! o o n 

Bisso dello Atare com in agì Pesi eri vene 


4 


*Trii 
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doir tous ser aiser + idro agi cradle 


Andare all'aria, aa RUTE E 
piante , che svelte Sr Morire. 
Bia SS $ log ci ca ba calda g see: 
» 


. “wi 
i ro op ici Di FAI 


perche la sua radice si assomiglia molto alla 
tapar da più comune è di dn rosso oscuro, Bet 


‘ARRACANE pan Parte della muraglia da 


e 
raid e c-ferte» 17” d'archito Canale sereto 
toe ,0 nella: muraglia per 


B E E eggion. di barba —° Pilalie 
if sainacuiPO, sm. Gar. dest, Babbuasiay 
REAGIA»: $f Bra, MT Sardegna » 
gore Cita 


POSE 


a poi femme, vs alpi prese ads, 
telo disonesto, q 
PhaR GIANNI 
così forse dallà 





Crgi maraviglia; si diet» i 
bel monte, ch 
veste sp 


baglio. pri ULI mero 
EEA ig Vv 
PARDAGNAZIA TI In barbagrazia ; o per 


barbagrazia vale in grazia particol. 
pere Nar na grazia. Modo bat; Par grace. 
SSGAR ALÀ LACCHIÒ, s_ ni. Dicesi di persona buo 
na a poco, Ser? giats 3 fre, V. Babbaccio , 
RALBANDROCCO 

va di disprezzo. Ba 


de TILL 
4) / Agfino, 1. i. 0 stessò ‘che barba per 


Zio 

PARDARAMENTE, avv. In barbaro, Bar. 
bvement i comellement ; d' ume fagon barbare + in 
bumainement, > 

BARBARE, v.m Barbicare, . V. 6 Barbarla a 
uno: Fargli o burla, 0 qualche cattivo scherzo » 
ch'e non se 1° ne Tower mn tear è quelyu'uni 
Ani jouer une piùr. 

BARBAREGGIANE ; v. n, Menz, Sat. 19. Com- 
metter errori, nello scrivere, € nel parlare. Fare 


del 
NTE; avv, «In maniera barba. 


larey 


10, stupido, Lomrdama + 


Ludo 
ABATI orig 
PARMERIZLO opa Alam. Lib, 3. Tai. 


Siikoan ICCIA , s.m. Dust, Jnfir. Noine Bh» 
to di Demonio. Nem 4° sn Diable 
BARBARICO , CA, adil, Barbaro 1 di barbaro. 
Parbare i crmelz &r. V. Barbaro. 
BARBARIE, sf, Crodettà. Barbarie; armante ; 
inbumanité , 
BARBARISMO, + s. m, Brror di linguaggio nello 
45 net parla adam» 
BATRA ISSIMO SNA, add. superi. di barbaro. 
BARBARO» e BARBERO, add. Nato in 
paese di leggi, edi parMA Mii € diversi da* 
nostri, Bardare, sanvage O que: f Vale anche 
per crudele Incivile, e per d* è rozzi co- 
sei 1 efferato. Barbar tre 4 cruel i 'inl'umade 3L ‘ 
rata Tai dueivil + # E 
ARBAROLAT 15 m. Sa/o.3. Latino im- 
DGIEA che ha del barbaro. Latiw n 
IDA nOsSA, » s. È. Spezie d'uva, e 
esta ua gonne de raizin & de 
ar 
RO. V. Bacalate 
BAUD.TA, sf. Tutte insieme te barbe di wu 
sisia afbeto. Racines £ petites racines . 
BARBATELLA, 5, f. Ramicello di vite, o diab 
tro albero , che sì pianta in terra ) actiò che 
bichi, per tràspiantarlo, barbicato che sin. Mar= 
corre ì SETTE î fera 


© BARBATIC MTA 


metal. val ben 


de La bar= 
giù, dia n ir dee de' gal- 
PRG cdi rie loro barba è. 


‘cor . 
BARBAZZALE , s. m. pa 


Coro all'occhio se 


copie ala PIT 


pe ig ta: O essere senza 
» senza riguardo » ug 


Large 
Digitized bpGoogle 


}. 


. Ba 3 
add Menz. Sat. Voce ruo- 


è 


i BARBIÎRE, sì. m. 
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bertà. Parler librement , vani retenne. ar 
fuori del denti senza harbarzale 2, senza 4, Pacher 
su nè sal, nè olio. Ne post mmacher dine chose d 


ue tue sett + . 
RBERÀRE, v. n. 1) girare ineguale della trot- 
tola. Tenpilter pda 

BARBERESCO, s. m. Colui , che ha in custodia 
i cavalli corridori , detti barberi. Celui qui a sem 
s chevanx barbes. $. Per barberoy cavallo cor 


tidore. V. . 
BARBERFSCO, An gli, Barbaro, V. 
ria 


BARRERIA, V. Barbi . 
BARBERO, s. m. Cavallo corridore di Barberia» 





£ dicesì di tu! cavalli , che servono solamente 
Per uso di correre il palio. Larbe ; sheval barbe. 
BARBERO, RA; add. V. 


Barbaro, 

BARBETTA ; s. f. dim. di barba. Petite barbe i 
barbettes barbillon, $. La barba piccola degli al- 
beri. Pesites racines. 4. Quel fiueco di pelo , che 
ha dietro alla fine del piede il cavallo. $, Bar 
he: di «ar Sat. pieme sui a cere 
cartilagi servono tea ‘sci, co 
me il rombo, e simili, Barber. 4 T. Mar. ‘Sorta 
di pala ribordata da tre lati , piatta dalla parte 
davanti, c avente un lunghissimo manico, che sere 
we a cavar fuori il s e, iì fango » e altre 

lezze dai canali, e dal fiumi, {ragae. 

T. d'Archit, milit, Piattaforma senza gabbioni di 


dove si è cannoni alla scoperta. Barbette . 
BARBETTINO,s. m. dim. di 1° PICCINO 
BARBICAMENTO , s.m. ll barbicare. 2’ action 

de s'enracineri de prendre racitte, 

BARBICARE, v. n. Lo stesso che barbare, ra- 
dicare. V.$. Dicesi anche fig. delle cose astratte , 
come dell'amore che s'appiglia a' cuore. 

BRARBICATO, TA) add, Coraciai . 

BARBICCIUÒLA ; s. f. Barbicella, + V. 

* RANBICE, V. Berbice. 

BARBICELLA , s, f. V. Barbicina. 


BARBICHIEPPO , Sursk, som, 10, Barbacheppo; 
Moccicone. V. 

BARBICÌNA , 7 s.f. Dim. di barba di piante. 

BA\ BIGOLA | S° Perire racine . 


BAFBIERA , f, di barbiere, Rarbiùre i la fem 
me dn Borbier i ew femme qui fait La barbe. 

BARBIEKACCIO, sm. avvilitivo di barbiere . 
Cap.rim. Mawwaisy eu vilain barbier + 

Quegli che taglia, e rade la 

barb:; etonda., e toss i capelli. Pardier. $. Prov. 
Pian parbiere che '] ranno è caldo. Quando vo- 
gir dires che si faccia a bell'agin, e ci vada 

1 bello, Tour donrement. $. Rifarsi del barbie 
rei dicesi delle persone attempate; che si lisciano, 
* stribbiano per esser più appariscenti , Cacber £* 
dgr ave le fard, 

DASBRIERIA, s.f La bottega del barbiere, Res 
tique de Farbier, 

BAFBINO, V. Avaro. @. Barbino, per Italia, 
dice al can barbone. V. Barbone, 
AURIO, s. m. Spezie di pesce di fiume, così 
detto da alcune quasi barbette , che ha intormo 
alla becca, Furbeau. Un piccolsbarbio + Ur bare 


dillon,- ' 
BARBITONSÒRE, « ma.  Latinismo dello stile 
burlesco, Ferrig. Ricriard, Lo stesso che barbie 


re. UV. . 

BALBO, *. m. Così popolarmente si chiama il 
Barbio. V. 

BARBÒGIO, IA, s.m. Quegli , che per sover= 
chia età nen ha più intero ìl discorso. Fieax rar 
detisr. È. Barbogio Tar. Dav. anu, 1, add, di bar 
hogio. De rederenr , (Pv. 

RAREOLINA, s. f. V. Rarbicella. . 

BARBÙNE, +, n. Che nutriree la barba lunga. 
Farbui qui a beawrewp de barbe. d. Vale anche 
syherro. VW. &. Per sorta di cane col pelo lungo, 
filto, ricciuto, coll'orcechie è palna, e che per 
lo più vd all'acqua. Farber/ chien qui va d l'eau, 
. Bar! 3% m. TP. di Ma:calcia. Piccola esere 
scenza di carne longhetta, e acuta, che nasce nel 








Lite; © sotte la lingua del cavallo , che gli 
Fedisce il mangiare. Farber, 0 barbilleni, È Per 
satrapo. filoso! ve» Baron 4 


BARBOTTA) s. f. Sorta di navilio marittimo , 
sovente nominato nella storia delle guerre sacre 
e neglì annali Spagnuoli, ch'era una specie di fu 
sta onsì detta dal suo s ferrato , e da certo 
cuoio irsute,a guisa di » da cui rimaneva co- 
MRABOZZA ve Quelle porte della, testa del 

RA 1% È el La ella, testa de 
cavallo, dov'è il barbazzale, + $. Per quel- 
la parte della celata; che Je gote , e") rhene 


«to. Za partie du casque qui conpre les jeuei & le 
menten ., 
BARBL A. V. Barbicella, a 
RARBUCINO add. m. Di barba rada ) e spe- 
lazzata, Gui a peu de barbé ; qui a nue barbe mal 
garnie 


BARBUGLIAMENTO; s.m. Confusa, e non in-° 
acca pronunzia (li parole: il barbugliare. Bridins! 
Sementi vice de langue . e 

BARBUGLIARE, v. n. Parlare in gola, e con 
parole interrotte; è proprio di coloro che favella- 
no rissegliando»i. Lridonilteri articuler mali par 
ber avec diffi. mltà , 

RABBUTA, s, f, Elmetto. Casque. $. Per sol- 


BA 


dato, che porta tale arma. Seldat armi dan 
BARBUTACCIA, s. È, Peggior. di barbeta . ta 


LU Let ” 
BARBUTO,» TA, add. Che ha gran barba. Rer- 
i qui a beanzoap de barbe, de peil. 9, Per sem» 


licemente » V. $. Vale eziondio Giovane 
fattoruamo , V. Adulto. $, Per batbicato | Ve 
BARBUZZA, s. f. V. cella. 


BARCA, s. f. Navilio di non molta grandezza » 
e per lo più da carico, alteo a remi, ed altro a 
vela, e remi. Barquei bari mavire. $ Per quano 
tità di materia ammassata, missa; ma si direbbe 
po lo più di biade s e grano ancor nella paglia 4 
lì legne è € simili materie. Movieram,; sas. V. Abr 
barcare, $. Prov. Barca rotta , Mannaro sci 
polo , dicesi d' ogni artefice, a cut per qualunque 
motivo mancando gli stromenti , sia di mestie- 
ro stare ozioso . isan, qui, fante d'ontilsy 


ne rien faire. $: Esser neila stessa barca s 
prov. che si usa quando si vwole intendere 
alcuna disgrazia esser comune a tutti. Etre eape- 


foppé dans la mime disgrace. $. Lasciarsi levare 
to Pareus vale lo stesso, che pla menar pel 
naso, 0 andarsene alle grida. Se Sasser emer par 


le mez . 

BAKGÀCCIA , «, f. Barca vecchia ,, scassinata , 
cattiva , c-guasta, Mamvasie fangue ; bargue em 
mauvars stat. de 


BARCAJUÒLO , s.m. Quegli, che , 
RARCAROLO, e guida la barca, Nocchie 
BARCARUOLO, te. Marinier i batelier 5 


magent i nantonnier , $. Barcarolo + Foce del Ma- 
i, lett. g. Speron, Dial, Img. Salvin. Odis:, 20. 
PARCATA ) s. f. Il carico d'una barca; quanto 
può portare una barca, Matelre  saure } le char- 
gement d'une bargme i la charge d' une Tani 
BARCHERECCIO, 3,°m. Quantità di barche, 1° 
universal delle barche » Quaatité de darques y de 


canoti . 
BANCHETTA ) sf Dim. di barca, Pe- 
RARCHETT]? Asnf tite Barque è canet i 
RARCHETTINO; s. m. esquif a varelet i bare 
BARCHETTO, s. m. querelle 1 macelle. 
BARCO } 5. m. Parco , luogo dove si riserrano 


animali selvaggi d'ogni manicra , affine di poter 
ne, prender viffito colla caccia è quando str vo 
ha. Pare. 

e BARCOLLAMENTO , s. m. Tl barcollare, il non 
ere star fermo in piedi. Mafansement è brante= 

menti chancilegrent i vaciltation, 
ARCOLLANTE; add. de'due g, Che barcolla. 

Chancetant è vaciltant i brantant, 

RARCOELAÀRE, v. n. Non potere star fermo in 
pisde; piegando ora dall'una parte, ora dall' al- 
tra, come 
branter comme une barque d flac | n° dere pas ferme 
anr ses pitdss chanceler comme un ivrogne ; pancher 
de citi & &d autre; vaciller, 

BARCOLLÒNE ; avv. Andar bartolJone , si dice 
dell'andar barcollando, barcollare, V. Sì dice an 
cori parcplloni € talor barcollon barcollene , che 
comi ha Ta, n 

BARCÒNE , s. m. Accrescit, di barca ; e per lo 
più 3° intende di quelle, che servono come i carri 
al trasporto delle mercanzie, e simili. Aurgue; 
barque de transport. 

* BARCÒSO ; s. m. ‘Spezie di navilio antico da 
guerra + di cui fa menzione G. Villani, 6,20, Ser- 
te LIA 


RARDA , 5. m, Armadura di cuoio cotto ; 0 di 
lamine di » colla quale s’armavan le groppe 4 
il collo , € "1 petto a'cavalli. Secondo E 0, € 


$uida er un certo ormamento, che vano Î ca 
valli sul fronte, 0 sotto gli pori ar ca 
pregano e Forti senza arcioni. V. Bardella. 
BARDAMENTARE, v.a. Guernire di bardamene 
to pa davallo, Seliarlo, € porgli indosso gli altri 
arnesi» 4 Caparagonner , e ‘generalmente 
lnarmacber 1 -eniarnazier pe chepal È 
RARDAMENTÀTO, TA; add, da bardamenta= 


re. Bardi, Wo. 
BARDAMENTO , s.m. V. Bardatura. 
BARDANA, s.m. Erba medicinale, che cresce 
lunse de strade) di cul gono due spezie, gioò la 
LETI iocola sue teste 3° amo 
Ste vestimenta di chi vi s° accosta. Sii oe 


CRREDASCIA, % È s0 ao; bagascione 
BA s m IBZeTO } TI ì 
BARDASSA, 3° bustone ;  bagaicia » Giova: 
nettos che fa altrui copia di se impudicamente . 
Fnfant de prostituzion ; bardache | gargoW dont sn 
ABITO 


BARDASSONACCIO; s. m. Sera, Peggiorat. di 
bardassa, V. 
BARDATO, TA, add. Che ha la barda. Bardi; 


© rt E 

BARD TUBA; n fi Tutti sii amal, che sere 
vono mentare un ca » Caparagoni i 
Vandel er amtrer ornement der dl “ 





nanzi 
Pardelli la bardella. Barder. 4. È ane 
che quell'imbottitura, che si conficca sotto l'ar- 
cione delle selle 3 perchè non otfenda +1 dosso del- 
la cavalcatuta . dauncaa, 


fa il naviglio nell'acqua. Balorwers | 


. BAR y 


BARDELLETTA ; 8. f. Dim. di batdella,. Peii< 
te bardelle , 3 F . 
BARDELLÒNE  s. mi. La bardella, che si met> 
te a’ paledti , atlorchè si domano, e si scozzona- 
no. Rardelfe que l'on met anx penlzini y quand 
ou commento è les dresser. $. Tardellone. Por. 
Dis. Per un filar di mattoni s che si mora soprà 
it archi, Aangee de briques qu'on affermi: sur 
04 dlii a ag 
BARDESSANISTI, s. m. pl, Setta d'eretici an 
tichî , così denominati dal loro capo Bardestano ; 
essi credevano che le azioni degli vomini dipen 
destero intieramente dal fato) e che Dio stesso 
fosse cotto alla mocessità . Sorse a* &vretigues » 
BARDÎ, s, m. pl. T. della stor, Cosi chiama- 
vami È ti, o sacerdoti de' Galli, e de' Germani 
destinati a celebrar le imprese degli vomini illu= 
stri. Merder, ‘ 
BARDIGLIO, s.m. T, de Natar, Spezie di mat» 
mo detto anche dal Baldinueci Bargiglio. 
BARDOSSO ,è A BARDOSSO , avv. SA cavallo 
nudo; a bisdovso. Monster mt cheval è mu) 60 -d 
dos nu, sans selle. G. Fig. wale alla io. Wa 
RARDUTTO s s.m. Muletto , che d' ordinario 
il mulattiere mena seco prr uso di sua persona +. 
Bardot i petit mulet, $. Passar per bardotto, di- 
cesi.di colui che non paga a una cena, oa va 
desinare la parte, che gli tocca, Ne pas payer son 
dee, $. Bardotti si dicono coloro + che cammi= 
nando terra col pettorale , colle cinghie, © 
colle le, stccome bestie s tirano la barca per 
acqua. V. Afzajo. $. Dicesi eziandio d'ogni al 
tro Garzone. V. d 
BARELLA ; s. f. Strumento a guisa di bara che 
si porta a braccia da due persone per uso di tra 
sportar sassi, terra, asimili. Lerds civiire è 
bras. È anche una certa specie di veicolo a 
foggia di bara, con cui si portano gl'infermi alle 
spola coperto com cerchiata è e tela incerata » 
rancard » . Barella per lo ralfione, T. de fine 
teri. Sorta di madia ; in cui si purga lo zaffrone, 
Pansire . |, n 
BARBLLARE , v. a. Portar con barella. Porter 
sur owme civiirey nur ua bardy sur ma brancard. GL 
Fig. barcollare. V. A } a 
AREOCOLÌMBICA , s, f. Gresiimo seicatifico , 
Quella parte della Starica s che tratta de' galleg= 
gianti, e che rende ragione talvolta si som 
mergano, e di avvertimenti pu isfiggir tal peri» 
colo. Barencelimbique , ° 
BARBODESIA, s, f. Gree. sctenif. Quella parte 
della Statica, che tratta di quelle ‘cose che si 
sommergono nell'acqua, e che. sotto l’acqua si 
mcovono, Barrodirie, * di 
BARERTA + <. f. March, Ereol. Bararia, V. 
* BANGAGNARE , v, a. Tener pratica , tratta= 
re, Nfgocier è traiter, Ù 
* BRARGAGNATO, TA) add. da bargagnare, 
Nigorié, e. . 
°° BARGAGNO, *. m. Trattato; pratica. Trai- 
té i commerce « migoriation, $. Per lo star sul ti- 















rato , alla dura. Impuntarsi , incaparbirsi, Va 

PRARGANELLE, «, f. 7. im, Peri di legno 
curvi da un capo, che servono ad innalzar le spon= 
de delle lanee. Licares. 


BARGELLINO , s. m. Moneta antica di Firen= 
ze, che valeva sci danari. Une ancienne 
de pi terence qui valoit six denjers. $. Dim. di bar 

BARGELLO ; s. m. Capitan di birti. Chef de 
guri de Justice , des Archers, Chevalier du hg 

il Capitano delta pattuglia. In alcuni luci 
vale quanto in Francia, Ze Licatenant de Polict » 
4. Dare nel bargelio» vale incontrarlo.  Tember 
dani les mains des Archer. $. Fig. Dare in catti 


vo riscontro. Advoir ane mampalse 3 une Leal 
pense È mar fasbcure rebcomere. » 
BARGELLUZZO, s. m. Dim. di bargello. Vedi 


questa voce, 

BARGIA, s. f. Sorta di mavilio, dice la Crusca. 
Il Patafio i. dice: Facciamo a bella bargia, e al 
bel Rrillonei sicchè non si sa troppo così sla . 

BARGIGLIO; s. m. Poe, Dis. Pietra di durezza 
simile al paragone, di ‘color cilestro, razzata di 
certe vene che pendono in bianco, € tramezza= 
ta d'alcune altre di bianco vivo. sorse de _pier- 
re dure, de canleur &lenître . $. Per bargiglio» 


ne. V. 
BARGIGLI , +. m. pl, 
BARGIGLIONE, s. m. $ come fa cresta, che 
pende sotto il becco a" galli. Rarse de cog. d. Per 
quella carne altresi a similitudine di testicoli che 
sotto il gozzo a' becchi. G/andi cn tipico 
de verrues a fade sons le col du bone. 
BARGIGLIUTO , TA , add. Che ha bargigli. 
Coq qui a la barbe ; bome qui a des glavs cn vere 
rues , &v. V. Bargiglione. 
a PAROlO, sm Sf Marin Lancka lunga © soi” 
le itture ec. per uso di tras i uf 
ziali del vascello . Farze: riportare ei 
BARIGLIONCINO , so mo Da. di barig 
pesi Bir. x NO, + D Dim. di Jione + 
B IONE , s. n. Vaso dì legno a e 
cerchino è di a lunga e ritondaa. ad eg dn 
lo più di tener salumi. Barif. $. Fig. Dariglioni 
© 


Quella carme rossa ; 


- rette. d. In Roma.è anche una sorta di carrozza. 


E 


sascanti s. diese 11 Boccaccio, per dire poppe ca- 
acantio V, 

BARILAIO 
bastimenti 
vil lard , 


sim. Uffiziale , il quale sopra i 
'cura del vino , € Vdell'acqua . uit 


BARÌLE; s. m. Vaso di legno ; fatto è doghe a 
misa delle botti è ma assal più piccolo e più 
ilungo — Harrigne ; bart, $. Per quantità della 
materia è che vi capisce, cone un bari! d' olio. 
tig baril d'huile . $. Anticamente id Firenze il 
‘Giulio sì chiamava barile. f Barile per _amia, 
V. è. Barile; o bariletto del tamburo. 7. degli 


@riusla;. NV, Bari : È 
BARILETTA, »_ f Picenlo vaso di legno ; 
RARILETTO, s. in. S da portare a cintola che 

più umemente dicesi barletta, barlotta , barlot- 
to, Bottaccio. Flaconi Bariles de bois. è. Barilet= 
to per forzieretto . V. $. Bariletto, © barile del 
tamburo. T. degli Orimo/ai. Nome che si dà al 
una spezie di scatola , © cassetta cilindrica » in 
cui è posta la molla macstra, Barifer, 

BANRILOTTO, 3. m. #olg. It. Sorta di piccol 
barile. Caque è batil + 

BARITOZZO è 1. mn. V. Rarilotto. + 

BARITE, s.m. T. de’ Nas, Una delle sostanze 
semplici annoverata fra Je terre, ‘© le basi salifi> 
cabili. darise. . 

BARITONO , NA) add, cs. m. Dicest d° una 
delle voci della musica 4 s' accosta al basso. 
Contrabbasso . V. d. Verbisbinidni presso a' Gre 
ci sono quelli , che hanno ]' accento grave sull’ ul- 
tima siflaba, Perdes Barsrames, 

RARLACCHIO. V. Barbalacchio 

BASLETTA,. V. Bariletta. 


BARLETTÀJO; s. w. Facitor di barlette, Tom, 


melier + È 

BARLETTO, s. m. V. Bariletta. $. Fig. Soc 
ciolare. il barletto , vale dire tutfo ciò uom 
sa di alcon affare. Derswurir fe por aux Poses 
dire sout ce que l'om suit de quelgue close, 
Barletto, For. Dis. Per istrumento di ferro 
grosso, in forma di lettera Ls del quale si servo- 
no gl'intagliatori da legname Fac tener fermo sul 
banco il legno , che vogliono lavorare. Falet, 

BARLIONE , sim. #er, Dis. Vaso di legno în 
forma di barile, ma assai più piccolo è che serve 
a vari usi! secondo la Crusca è voce scaduta che 
valeva barletto. V. Ù 

* BARLONCO; s.in. Spezie di barile, Serte de 


LILLO 

BARLOTTA, s. f. : 

BATOITO', £ Gi } V. Bariletto. 

BARLUME) s. im Luce confusa, incerta , che 
non di chiaro 2 divedere; tra lume, e bajo» 
der Ù siente foible, Sfpibite + sombre {new st 

ume di ragione, va J poco di cogni 

ne, Un pen de conmsissanse 7 e lumiire. $. Bar- 


lume di speranza. Lurur d' esprramce . 
BARNABITI, s. m. pl Ordine di Religiosi così 


chiamati dalla chiesa di S. Barnaba a Milano 
dove da Principio sì stabilirono . ces. l 
* BARNAGGIO, VV, e dici Ra; iO 


Bano, s. m. Barro, truffatore, giuntatore, ba- 
rattiere ; ma comunemente pigliasi per colui che 


fa truffe nel giuoco. fripen. 
BARI 10, CRIROGLIO, s. m. Carretta piana 


a due ruote, che serve per trasportar-robe, detta 
anche nezzo carro, VW, Carretta. Charriot i char- 


RAKOCCO . V, Baroecolo. 

BAROCCOLO, s.m. Voce de’ Fiorentini , che si- 
gnifica una spezie d'usura , 0 guadagno illecito è 
airalle TI) quello, che dice 30 Scroco 

TALI ® 

BAROMÈTRICO, Fosforo. V. n 

BAR TRO; s. m. Strumento, che serve a far 
scmsenre la gravità delP aria, e Ta sua pressione » 

BARONAGCIO ai. pela tane” vital 

8, fila - Pilan 

baron, è. Per birbone . nes 

_BARONAGGIO, s. m. Grado, 0 spezie di giu- 
risdizione, siccome da si s Riguchaggio « par 
POUMiE , lA Per moltitudine di baroni. Quantità 
de Seiguenrs, 
RE? V. Burboneggiare . 
TA è 3. fi Foce dell'uso, Azion da ba 
rone în significato di e. V. Bbicconcria. 

BARONCELLO, s. m. Dirh. di barone, Petit 

Pi Ra) si div » Petit Lied 
pesit vanrien + petit tin + perst fripon; polis 
sem i petit "Faidate, oi pre 

BARÒNCIO ; *. m. Borr. 9. $, Nome, che si dà 
pae ragazzi sudici , sformati, che sì reggono bir- 

Pitt per la città. Pofisson. 
B NE, s. mn Signore con giurisdizione , ed 
vomo di gran qualità. Bars. $. Per marito. V. 
$. Per ironia, va) birbone, V. . 

BARONEAÎA. V. Guidoneria. 

BAKUNESCO; CA; add. di barone , ossia gui- 

one. Pas vit, FAI y plebéien, . A 

BARONESSA |, s cd Femmina di barone. Ba- 


renne, L. i 

BARONETTO ; s.m, T. della Storia mod. Tito 
le di nobiltà in Iaghilterra, inferiore al Barone, 
© superiore al semplice Cavaliere. Baromet . 













rone. Grandi nobfe. 
rone. Noblement ; en Seigueur - 


Tone. 
quastiti e numero di baroni + Quantiti de Baronsy 


che fa conoscere le alterazioni nei peso dell’ at- 
pmosfera i Faroscope + si 


banchi, di sabb 
no l'ingresso dei fiumi, e dei porti . serre . $, Si 
dà il nome di barra parimenti si banchi dove ri- 
siedono i, legisti 0 avvocati . Rerre. 


Artefici . -Nome che 
pezzi lunghi c sottili a foggia di sbarre. Bar- 





i BAR 
* BARONÈVOLE; add, da barone; a neo di ba- 
* BARONEVOLMENTE, avv. A modo dì ba- 


BARONÌA , s.f, Dominio,-e ‘giurisdizione di ba 
Barennie è Seiguenrie d' un Baron , $. Per 


Sciguenrs + 


BAROSCOPIO, s, m. TL di Pista, Macchina 


BAROTE, sm. V. Barite. 
BARRA, s. f. Sbarra. V. d, T. Mar. Sfilata di 
ione s e di scogli, che imbarazza- 


BARRARE. V. Barare. 

BARRATO, TA) add. Chiuso con isbarra. V. 
Abbarrato .; 

BARRERIA, V. Bararia. 

BARRETTA) s.f. T. degli Orinolaiy e d° altri 
si dì in generale ad alcuni 


rette. 
BARRICATA, s. £. Quel riparo di legnamia © 
simili, "che si fa attraverso alle vie per im edire 
il pa: io a’ nemici. Barricade. Far una 
cata + rricadir . 

BARRIERA ; s. f, Sorta d’abbattimento, o cer- 
tame fatto per giuoco con istocco, e picca sottile, 
e corta tra uomini arinatt , con una sbarra nel mez- 
20, Barre. $. Per cancello, stecconato, Barrrî- 
re i palis: aC VV, Stecconito. - 

BARRINE, vm Safwie, Opp. Car, 2, Fare il ver 
so dell'elefante. Crier comune ! elippant i contre- 
faire le cri de l'iliphant, 

BAURÎTO ; s.m. La voce che manda fuori le 
lefante. Le eri de l’ilipbant. 

BARRO ; s, tà. _V. Baro. 

BARUFFA ) 5. f. È Capiglia , subuglio ) con- 

BARUFFO , s. m. S fuso azzuffamemo d' vomi- 
mi, o d’amimali. Barrement ; querelle s dimili i 
dispute sè milée y e più propriamente Bagarre s sia 
muaillit , i 

* BARUGIOLI, V. Ugioli. è 

RARULÈ, sm. Avveltatura dell'estremità del- 
la calza) 0 de'calzoni sotto, 0 sopra il ginocchio. 
È voce derivata dal Francese Has ronlé, e da al- 
cuni serivesi Barsulè, i 

BARULLARE ; v. n. Esercitar. l'arte del barul- 
lo, fare Ìl rivenditore, il rivenduglielo. V. Ri- 
vendere a ritaglio , a minuto. 

BARULLO; s. m. Trecconc, colui, che compra 
cose da mangiare in di grosso, per rivenderle con 
suo vantaggio a minuto. Regrastier ; revendmer i 
cabaretier ; hètellier s trajtenri ambergisie ; tavere 
uber è charentier è gargottier : tutte cose diverse, 
come rivendugliolo , rivenditore, rigattiere, cura 
there + barattiere. Consultinsi queste voci. 

BARZELLETTA, sf. Facezia, V. 

barzellet- 


BARZELLETTARE sv. n. Dire delle 
RASA , c BASE, » f Principio , A e 


rie 









te. Plaisanter è badiner 
ro di checchessia. Shase + primcipes 

irÒ speme dl'nne chose, 
SCHI! 
ca ico» } v. Basilisco. 

BASALTE , sf. V. Rassalte. 

BASALTITE, s. f, T. ade Natur, Pietra di pasta 
quasi trasparente , ma offuscata di color nericcioa 
con altro nome detta Iride. Imi, em pierre d' 


Iris. È 

BASAMENTO, « m. Membro del piedestallo del 
la colonna ; ch'è composto di più mecinbra , cd 
propriamente quella parte del piedestalio, che im 

jatamente s'alza dal piano dell’edifizio sino 
al tronco, Sombassement i stervobate . è. Basamen= 
to sì chiama l'ornamento della cornice del- 
h parte inferiore del piedestallo . . base da pio- 

PUR 

BASCIÀ, e BASSÀ, s. m. Nome presso è Tur- 
chi è di singolar dignità, che propriamente spetta 
a' governatori di stato, provincia, 0 città; nua che 
sì dà-pure ad altri riguardevoli personaggi, come 
agli assidenti nel Diyano, ec. Fata, V'È chi seri» 
ve Pacha) come pronunziano i Turchi. 

B ARE ; 

BASCIO; ’ } V. Baciare, cc. 

BASE è 5 f, Basa. V. $. Base, T. de Giwocatri. 
Quelle carte è che sì prendono volta per volta; 
che si è givorato, da coluì a cui tocca , per ri- 
porle coperte davanti a se finché il gipoco sia ter 
minato. Mass i feuee de carter, 

TA a E 

BA! ssa da Ii » della 
barba, pu è sopra le labbra, Monasit, 

BASETTINO, s. in. Piocola basetta. De petites 
monsraches 2 a 

BASETTÒNE,; s. în. Uom che porta gran baset= 
ve. Qui a de grandes y de bellet monitacber, 

BASILARE) 7. dell’ Anatom. Aggiunto che si 
dà a quell'osso del cranio , che anche dicesi cu- 
neiforme , e ad una arteria, © ad una apofisi 0c- 


cipitale. ilaite - 
MASILIANI, 4. m. pi, Monagi. Basiliens, 












[tes dies di-colui a cui van mai 
e RUE 
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BASÌLICA | s.f. Nome che si di all alcuni tere» 


pi» 0 chiese principali + Batiti jar s.Egthe privi 
pale. è. Altre volte dicevasi delle case reali; o 
de i dove si teneva giustizia. Baniliqari Pa 


daisi Maison Ropale, $, Basilica , ed cpatica è € 
frcorzia s vena che va per l'interior’ parte del 
194 


0, così detta da' Greci quasi vena regia. Ra 
silique» % 

BASÌLICO, V, Bassilito. $. È anche voce del 

la Med, e Chirurg. e dicesi d'gnguento composto 





di tiro droghe, cd è suppurativo . Parrficoa . 
FASILISCHIO, 2 sm. Serpente favoloro chie 
BASILISCO, uecide collo seuardo. A. 


lic. 9. Batlisco, Bewb, Foggia d'untica artiglie 
di rame di 22. pitdi di lunghezza , che mon pote» 
va esser portata chè dalle srosse galee, Basilit. 

HASIMENTO; 5. im. Svenimento, deliquio, sfir 
nimento. V. i 2 
* RABIMENTUCCIO, s. m. dim. di basimento . 
Difaillance 1 foiblesse s duansaissomient conti y de 


NASINA. 

BASIOGLOSSO-, s. m. 7° d'Auat. Uno de mt 
scoli della Jingoa, Aasioglese, 

BASIRE, v. n. Morite. V. 

BASÎITO; TA) add. da basire, Morto, V. 

BASOFELA ; 5, f, Minestra, Micca, V. 

BASOSO ) coll’o aperto, add. Stupido, introna» 
toy balerdo: V. 

DAssA , s. fi Contigl. Sorta di ballo, 0 sonatî. 
Serte de dannse ou de sotate . è, T, Mar. Fondo 
mescolato di sabbione di scogli, e di pietre che 
3° alza verso la superficie dell'acqua, fuse. 

BASSÀ. V. Bascid. 

BASSALTE , s. m. Y. di St. Nat. Sorta di pie> 
tra ) 0 marmo nero. le, 

BASSAMENTE , avv. Abbiettamente, infima 
mente 3 è ente, vilmente. Bassrament 4 
vilainement i |. + bostruiement i indigne- 
menti ; liwimbli . 

RASSAMENTO ; s. m. 

BASSARE, V. Abbassare, 

BASSATO. V. 


ement 
* BASSANZA, S. È } V. Abbassamento + 


LIZCI 
#Ìua ve 


male mati, 3: se ne muoja pag sura 
ow tuer quelgu' un par migligence ew par des rem 
des mat atpligni e 6. In più hide Italia va- 


le fare gn Soprammano s una cavalletta, V. Que 
ste voci. - = 

BASSETTÀRE, v. 2. Voce bassa, ridurre altrui 

a morte See vifentta © per cattiva cura , O 

per sal pimigliante cagione . dare pura # EMT = 

Si s. m. Strumento di quattro cor- 

de) che si suona come il contrabbasso, Barse= 


Taste . . . 

BASSETTO, TA, add. dim. di basso, contrario 
d'altetto. Tim peo dar, ©. $. Potrebbe fore an- 
che valer lo stesso , che il Hasset de' Francesi + 
V. Piccino; nano. i 

BASSEZZA ) 5. £ Abbassamento. V. $. Per vil 
tà; al ione, oscurità di natali, e simili, Bar 
sene de nalssanse i basse extractioni bumiliation i 

ribess? è merquimerie E x 

BASSILICA , s. f. Una delle vene del braccio. 
V. Epatjca, e Basilica. © 

RASSILICO, s.am Ozzimo . Sorta d'erba ode- 
rifera di fiore or s_dr .’ 
che s'usa molto negl'imiingolò. Basilir. 

ping Ta add. sup. di bano . 

Ò mo, Va 

basso. La 


tà» luogo 

Ki Per una voce della 
el canto. Basse. f. 
Per istrumento musicale di corde, che si suona 
coll'arco.. Harses basse de viole i basse de vio- 
tons dr da da de piede # si chiama anchea 
TITLE] 34. Parti da basso, parlandosi d'a- 
nimale, vazliono Je parti genitali, e") culo, Les 

parties enses 5 vu matuveltes, & le derriive . 
BASSO) SA, add. Profondo , inferiore, contra» 
rio d'alto. Bas 4 crewx; profond, Per chino 3 
volto verso terra. Baisd i qui regarde en bas ; imm 
climi i pembi . 9. Per abietto è umile, infimo, 
Bas i bumble è vil ; abject ; meprisable è comma 5 
into a ot, vale ora tarda ) € 


di è basso, Le jour Baiss ; le jour commence d 


bas avge 

De bas aleî, $. Modo basso» di 

maniera di favellar 

pephiaire. $. Basso 
Bar-fond. 9. Fig. Le aci 


lares del valgo. Mer dar 


son bas- 
i danari, 
des 
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Les caux sont bassti chez quelgu' un, Bassi fondi. 

Hants fonds. $. Geote batta, trale plebe, pleba- 

Hlia. V. $. Basso rilievo. V. Bassoriliero. 
BASSO, avv. Bassamente, V. 


BASSO BORDO, V. Bordo. 
BASSONE , s. m. Instrumento musicale da fia- 
to, che sofia per una canna; è fornito d' undici 


buchi s e serre di basso nei concerti degli oboè. 

Bassott . . 
BASSORILIÈRVO, s. m. Quel lavoro di scoltu= 

ra, che esce alquanto dal piano | ma che non re 

sta rutto staccato dal fondo. Bas-refief . 

.RASSOTTI, s. m. pl, Vivanda fatta di fasano, 

0 di riso, o simile, cotta per lo più in forno. 
BASSOTTO, +. m. Uomo di bassa statura. Bas 

arti courtandi homme de basse taille, è, Cane da 

caccia colle gambe corte e strette. Iarset. 

* BASSULA. V. Basserza. © 

BASTA; s. f. Cuctura abbozzata con punti gros- 
sì, Contare si fongs points, 

ASTA » avv. V'È quanto È necessario, Assra # 

di sufft » 

BASTABILE, add. Durcvoles che deve bastare. 
Durable suffisami s qui doit suffiré . 

* BASTAGIO, V, Facchino, n 

BASTAJO; *. im. Facitor di bastt, BAtier, 

BASTALENA, A BASTALENA; avv. Per quane 
to basta la lena. De sonsea ses forcesi de tomi 104 
mica . n. 

BASIANTE ; add, Che basta , sufficiente. duff 
sani i dastani i qui si . . 

BASTANTI MENTE, avv. A bastanza ; a sut 
ficienza . Suffiremment i aniezi autant qu'il fam + 

BASTANZA; 5. f.  Continuazione y durata AZ 
$. Per sufficienza . V. Abbastanra . 

BASTARDA ; s. f. Sorta di galer pietola. Sorte 
‘de galiote . 9. È anche una sorra di vaso stagni 
to di rame. Marsnste. $, Dicesi ancora della più 

ande delle vele d'una galera, la quale serve so 

fameate quando vi è poco-vento, Batarde + 

BASTAKDACZIO, sm. Peug. di bastardo, det 
to per maggiore scherno. Ln sscebane datori 

BASTARDAGGINE, s. f, #%o/z. It. La convizio 
ne e maochia del bastardo, Bsiurdie, sie 
BASTARDÀTO, TA ; add. Imbastandito, V. 
BASTARDELLA, si Vaso di rame stagnato 4 
chino per cuocervi entro carne i Casscre/fc. 3 

BASTARDELLO ; s. m. Dim. di bastano. Potit 

bitarà. $. È anche una spezie di colombo. serre 

de Pigeon. $. Riparazione di tavole nell'alto d' 

un vascello per impedire che l'acqua non carri 

sul ponte; quando si corica per racconciarlo. Ba- 
sardesa. È. e una certa separazione di ta- 
vole, che si fa nella sentina per caricarsi dei gra» 
ni. fdtardde 

BASTARDIGIA, s. f. L'esser bastardo, astrat= 
to di bastardo , #atardise. 

® RASTANDÎRE, V. Imbastardire. l 

BASTARDO ;.s. m. Nato d'illegittimo congium 

Elmento di vamo, e di donna , Haterd; iliegrt 

mes fils nasurel a ni d' adultire, $. Bastardo , d 

in forza d’addiettivo si dice di tutio ciò che ua- 

digna . Ricard adulierit 3 degemre , ° 

BASTANDONE , s. m. _V, Rastardaccio + 
BASIALDUMB, s. fi Progente bastarda. Race 

de batard .. $. Per simil. I rimessiticc) superflui , 

è tristanzuoli delle piante. Aeserson inutile 3 supero 

fu d'un arbre. - 

.° BASTARE, y. f, Essere assai, essere a suficien» 
na. Sugfire è baster è fire sufivamt . $. Per conser= 
warsi, mantenersi, durare .-V. dg. Pastar l'animo, 
il cuore, 0 la vista, vale aver ardire» $" I 























cuore, Avoir conrage i 1 faire forti ser Ba 
ata; vale anche in somma. Enfwi è 4 i. Rae 
sta, e basta basta, posti avv, modi ire per 
im altrui silenzio, dssez asse i c'est agsezi 
sezemomi ; fimtssoni, 
BASTARO. V. Bastajo, 


BASTATO) TA, add. Bemb, Letr, 3. 15, Portato 
in lungo, durato lungamente. + Long i de grande , 
de longue durie » - è 
BASTERNA, £ f. Spezie di carro, o di lettigas 
e usarono alcuni i Settentrionali è © 
facevano, tirar da' muli , 0 da'buoi. Basrerme + 
BASTEVOlh. V. Bastante, . 
BASTEVOLEZZA ; 5. f, Salviw. Dite, 1h 17. Vi 


Sufficienza. 
BASTEVOLISSIMAMENTE; avv, sup. di ba- 
stevolmente, Trisosu@fsamment; am-deld db neces 


gaire + K D 
BASTEVOLISSIMO. . Sufficientistimo. 
BASTEVOLMENTE; avv. budicientemente , 2 

astanza. Si (TT 
BASTIA, s. £. Steecato, riparo fatto intorno al- 
le città, o eserciti, composto di Jegname ; sassi; 
terra) o simil materia. Malsion è rempari s bow 


V. Rastajo, 

BASTIMENTO, *.m. Propriamente nome gene 
rico, che conviene ad ogni sorta di nave che non 
sia armata în guerra; sebbene v' ha chi lo appli- 
ca ad ogni legno in generale. Batiment 4 datoment 
de mer i navire. P Taxis è di ek 

BASTINGA ) s. fl i panno, © di tela) 
"che sì distende attorno il piatto dei vascel- 
di da guerra, e ch'è sostenuta da due pezzi di le 





“il 
+ BASTOROVÈ SCIO.. V. Basta. 


BAS 


gnò per cechltare ciò che si fa sul 
1 combattimento. Fastingue, i 

BASTIONÀKE , v. a. Fortificar con bastioni. 
Musir de bastioni , de boalevarts ; fortifier . 

BASTIONATO, TA, add. da Bastionare . V. 

BASTIONCELLO, s. m. Magal, lett. 11, Dim. 
di bastione . ('W prris dastion . 

BASTIONE, s. f. Forte; © riparo fatto di mu 
raglia, © terrapicnato per difesa de' luoghi contra 
i nemici. Rgstion ; rempare s boulevari, 

* BASTIRR. V. Fabbricare. 

BASTITA,.s. £. Hiparo fitto intormfo alla città. 
Bastioni rempart ; Lonfevart. è. Per fortificazio» 
ne, fortezza. Forseresse i fortification i te sui 

“ BASTITO , TA ) add, Taw, Ris. V, Fabbri- 

isa di sella 


catò + 

BASTO, s.m. Quell'armese, che a 
portano le bestie da soma. Asr. d. Basto, Ber 
Wri, fig. Per aggravio » carico, peso. V. d. V 
basto solo non s° adatta ad ogni dosso, vale n 
esser idonco ad ogni cosa. f. Da bastos e da sele 
la per simil. vale abile a più cose. $. Non portar 
basto, vale non comportar ingiurie, $. ledere il 
basto, vale die male. Dire ds mal de quelga'ner. 
Î; Serrar il basto addosso a' uno , vale sollecitare 

importunamente a far cheechetsia. d. Chi non 
può dare all'asino, dà al basto, chi non si può 
vendicare com chi ci vorrebbe, si vendica con chi 
ti può. d, Basto a rovescio, e bastorovescio per 
simil. dicesi di valle abbracciata da due monti. 

BASTO ) T. del giuoco delle carte. Baste, 

BASTONACCIO è s. m. Accrese. di bastone » 
«Gres Bate. : 

BASTONARE, v. a. Percuotere con bastone. 
Batonmer i domner des compr de Saton, $. Bastona= 
re d'una santa razione , cioè fortemente. fatea= 
mer vivrnment , d omrance , È. Per pugmere y cene 
surare com parole. Pijwer è mrorsire 4 censure” aver 
maliguità ; critiquer. $. Bastonarè i pesci , mor 
do basso, vale HNemare. V. 9. Andare a bastonar 
ì pesci vale andare in galca . Etre condamar 403 
gulires . $. Per vendere , disfami di qualche cosa + 
Veudre | aligner &î. NV. Vendere. 

BASTONATA, 1. fi Colpo, e perenssa di baste= 
ne. Bastannade è coup de baten, $. Dicesi s dar 
bustonare da ciechi, da cristiani, e sudice, € 
vecchie bastonate , per dir forti, e senza discre- 
zione. Barre comune plotre , comme ma einen è bal 
tre un homme dos CT ventre. S. Der simil. dan- 
no, pregiudizio. V. d. Essere due ciechi ; che 
fanno alle bastonate + «i dice di due, che conten= 
dono, nè sanno ciò che dicono. Se apuerelter sas 
savoir postjnoi . 

BASTONATO | TA; add. da bastonare. V., 

BASTONATURA ) s. £ Il bastonare, Bastone 


made. 

BASTONCELLO, 7 s.m. Dim. di bastone. Pr 

BASTONCINO, tit bisea i canne. $. Per 
certa pasta zucchero, e anici; cotta nelle for 
mes e acconciavi a guisa di bastonerlli inzratico» 
lati. Chiamansi pure bastoncelli s ce bastuncimi i 
pezzuoli di cioccolata è quattro de' quali d'erndi 
nario fanno una libbra. Lutew de chocolat, è. ha 
stoncino per tessitura propria di panni, e di na- 
strì fatta con rilievo a pulsa di vergole, e ba:ston= 
cinb. Raie, A bastontim. Rayé . 

Astragalo, V. 

BASTONE s. m. Futto, o ramo d' albero rimene 
do, n) lunghezza si più di Porlpezial) di grossez- 
za al più quanto la mano aggavignare + Bu 
ton i onde, 9. Per segno, Simranità, che vi dà a* 
Generali d'eserciti, 0-a chi esercita il Magistrato 
Supremo. Bates de commandement . $. Per metah 
A gio, Afuto, e sostegno , V, La ciò dicesi, 
11 baston della vecchiaja. Biren de wsciflesse . $. 
11 bastone fa faggir il can dallé nozze : vale che 
la paura delle percosse fa abbandonare # piaceri . 
La craiute d' étre battu fait quitter les ammsemeni , 
$. Giuocar di bastone, vale bastonare. V. d. Mer 
tere un legno su per basterte ; vale fare uno tpro- 
posito . Farre mme bitise, ume Sourde faute. $. Rae 
stone di randa e di ghisso. Y: Marivaresco . Pez> 








$. Bastoneino 


zo di legno tondo, e di medivere grandezza 2 cu 
si fesa gi asso della vela delle barchette . Guy o 
qui. È. Bastone in gergo, val bardassa, V. d. l'to 


Bastone Gruceia . V. 9. Per uno de' quattro 
semi delle carte da giuocare, onde dar bastoni in 
vece.di danari , dicesi di chi minaccia altrui in 
vece di pagate. Batows, $. Accenmar in ,0 
dar in bastoni , vale cambiar altrui il negozio în 
mano 5 dir una cosa , e farne un'altra, Dire ame 
chase & en faire une autre. è. Per membro d* 
Architettura fatto come un cilindro di piccio] dia- 
mnetro, che serve d' ornamento all’ estremità del- 
Je colonne, alle cornici, c simili. Beudsa ; tore, 
f. Bastone, 7°. Dis, Sorta di pialla coì taglio 
a mezzo 1 per uso di fare scorniciamenti 
tondi « detta così perché con essa halmente si 
fa quel membro degli ornamenti detto Tar 


Monchette + 
* BASTONIÈRE , s. m Quel che potta altrui 
bastone, che sia segno d' autorità + V. Maz- 


BASTRACÒNE » s. im, Dicesi per ischerto d* 
uom,grosso € forzuto, V. Atticciato ., 


BAS 


ponte nel tetti | BASTÙDA  s. f. Sorta di retey dî cui servonsì 


per pe negli stagni salsi. Bastude, . 
BATACCHIA. V, Batacchiata + 

BATACCHIARE. V. Bastonare, abbatsechiare. 

BATACCHIATA, s. f. Colpo di batacchio. V. 
Bastonata, 9. Per semplice percossa. V. î 

BAT ICCHIO , s. m. Bastone. Baton; gourdin i 
sale + : h 9 % 

z BATALO. V. Batolo, 

* BATASSÀRE, y. a, Seuotere, dimenare. V. , 

BATÀTAS) o PATATA; s. f. T. d' Agricoli. 
Pianta originaria.@' America di cui si fa uso per 
alimento degli uomini, e del bestiame. Barare ; 

mme de terre, . 

BATAVIA) v, f. T. det Commere, Spezie di 
drappo liscio 0 rigato dell Indie Orientali. Fa- 
favia, 

BATELLO, V, Battello, 

BATIGNANESE , s,m. Nome di Ficw, V. Mast, 
Diore. t. 196. Celebranii in ‘foscana per li miglio 
ri fichi i Pisani $ È Progiott?, è Grasselli, i Bati- 
gnanesis 1 Pervgini. ° 

BATISTA; s. e add, £. T. di Commere, Spezie 





di telai ci ey * Batiste. 

Ts . 

BATISTERIO, $ ‘> Battisterio. : 
BATOCCHIO) s- m., Que! bastone col quale st 

fanno Ja strada i ciechi , c che sogliano battere 


în tetra per firsi sentire, Sdion d'un avragie. de 
Per Battaglio, V.° 

_RATOLO ) s. m. Falda, estremiti del cappuo» 
cio che copre le spalle. Rand: du capaciom. $. 
Per quel paono s che cuopre le spalle di anelli; 
che sono costituiti in alcune dignità Ecelevuasti= 
che. Ciamne i e altre volte, Chapernr. $. Signi- 
fica anche quasi Jo stesso, che platca, e fonda» 
mento. V. z . 

BATOSTA ss. fi Contesa di parole. V. Alter= 
cazione. ® ” 

RBATOSTARE, v. n. Fat batosta, contendere. 
V. Altercare, n ' 

BATRACHIO , » m. Y. Botanico", Erba di più 
spezie, detta volyarmente Pit cervino, 0 Piè di 

allo, V. Hanuncolo. 

BATRACHILE; s. fr, delta Sror. mar, Sorta 
di pietre, che alcuni credettero trovarsi nel capo 
de' rospi, ec che, s'e poi ricantecitto mon esser 
altro, che un dente impietrito di qualche pesce . 
Ell'é convessa 0 scarata ) c varj sono i colora 
onde tinta. Ohipamdine s datracbite i Crontias » 

BATROCOMIOMACHIA , s. f. Salvi, Patre= 
com. Guerra delle rane; e dei topi. Burcashompo-- 
muarbio, 

__ BATTADÒRE y s. m. Pofg. It. Colui che batte 
îl grano sull'aîa, Battewr ew crange, È 

ATTAGLIA } s. f. Fatto d'arme combatti» 
memo , affrontamento d’eserciti mimici. Batas= 
le i combat, Battaglia navale. Bareilte tavale 
è, Cavale. Pazienz, battitura. V. $. Per ischie- 
ras squadrone . V. i. Corporal battaglia è val 
duello. V. $; In battaglia, vale in ordinanza 
per far battag in. Aller y om marcher en bataille 3 
cn erdre de batailie, $: Talor battaglia , x chia= 
ma la banda, e compagnia de' soldati descritti, è 
quali ‘soldati presi insieme si chiamano battaglio 
ne. Batarllon ; compagnie de setdati. $. Per una 
delle tre parti ande per lo più si divide Î' eserci- 
to, ed è quella del mezzo, Corps de baraslie i © 
altre volte, Bataille, 

BATTAGLIALE, v.n ea. Combattere, far bate 
taglia. Combatire ; donmer batailiv i ve bartre + 

BATTAGLIATA ) s. f. Pros, Fior, L'atto della 
battaglia. V. Mischia , combattimento . Dea 

BATTAGLIATO, TA) 7, dell'urald, Dicesi di 

uell» campana, il cui battaglio è d'uno smalto 
verso. Baraille . ' 

BATTAGLIATORE, v. m. Che fa battaglia: 
combattitore . Cambarrani + bommne de querre + 
v BATTAGLIÈRA , Bemb, s,f. di battaglicre. Cel- 


e qui ci « sn . . 
BATTAGLIP KE; s.m. V, Battagliatore, $. add: 
Usato a battaglia. V. Rellicesa. " 

BATTAGLIERESCO ; CA ; add. da battaglia . 














De bataille + de combat i de guerre. $ Bellico- 
BATTAGLIÈRO , s. m. V, Baftagliatore. 
BATTAGLIERÒSO, SA, 7 add. Atto a batta- 
* BATTAGLIESCO , CA > S°.glia. V. Bellicoso, 
BATTAGLIEITÀ . V, Battaglivola » 

RATTAGLIFVOLE. V. Battaglieroso, 

BATTAGLIEVOLMENTE ; avv. Per mezzo dì 

ttaglia. Par le moyem d' une bataitle 

BATTAGLIO, s. f. Quel ferro attaccato den= 
tro mella campana , che quando è mossa, batten- 
da essa la fa sonare. Battant i marican d' usa 
Pi . 

BATTAGLIÒNE, s. m. Numero determinato di 
soldati schierati in “battaglia. Batsilion. $. in 
oggi Battaglione è un Corpo d'infanteria di sei 
in sgttecento mornini: schierati È priinanza per 
comi ULI COLICLIA » Per - 
Gres battam de cloche . Ù nragiio ameade 

BATTAGLIOSO. Vi. Rattaglieroso . 

r 3LIU 1» L *- t. Piccola ba ia; 

BATTAGLILZZA, } Scaramuecia è Pudit bat 
taille i cicarmencire . è. Battaglivole. T, Mar. Di 

. cesì 





“ 


BAT: : 


+ cesì dì due pezzi di fegno messi per lo ritto, e 
che servono a sostenere i filaretti + Matayales, 


* RATTEGGIARE, } V. Battezzare, date 


BA ITEGGIATO tezzato » battezza- 
BATIEGGIATORE,. + tore. 
BATTELLANTI,; s, m. pl.. Coloro che condu- 

cono ì battelli pe” fumi. Buteliers , 
BATTELLATA), sf. Barcata; i! carico d’ un 
battello. Ratelse. 4 

BATTELLETTO, s. m. dim. di battello. Bate 
deti petit batcas. - 

BATTELLO, s. m. Barchetta ) che serve alle 
nayi sul mare per varj usi, come a rimorchiarle, 
a portar gente 2 terra, € simili, Chasewpe 4 ciquif i 
sanor, In generale. Bareaa ; Bargue, 

* BATTENTE ; s. in, Pattitolo. V. 


BATTENTE) add. d'ogni g. Che batte. Qui 


frappe s qui bat i bairant y avute. $. Per palpitan- 
ferre, $ Per colui, che si dà la disciplini” v. 
Battuto. _ 
BATTERE) v. & Dar se, busse ,, piechia» 
ec, Mure, frapper i domner des conps. 4. n. pi 
Per darsi la disciplina. Se dammer fa discipline. 


è, Per picchiare. V. d. Battere il grano. Bartre. 


du biéy batire èa grange. $. Accompagnato da 
varie voci, € tianiere sortiste vari significati : 
Fx, LA Batter de” conti, e delle scritture, dicesi 
quanilo tra loro confrontano . Ezre djal j} n'y avoir 
int de difference è conférer | un aver i' autre. 
n Ella batte , vale esservi una differenza fnsensi> 
bile. 4) y a fris-pen de difference + $. Battere in 
checchessia, e tra checchessia , vale consistere in 
checchessia , Comsister , Il punto batte qui, cint : 
Qui consiste il tutto. V. Consistere. fg. vedere, 
© comprendere dove ella ha da battere, vale prev 
me, e conoscere il successo di checchessia. V. 
Prevedere. $. Battere un tal luogo, parlamio di 
mare, fiumi, livelli, ec. Arrivare a quel luogo , 
tocca quel luogo, come il feme batte le mura del- 
Ja città, La riviere bar y Baigug les smuri dé la vil 
fe, 9. Il rale ha da batter quis cioè ha sla arrivat 
qui. I/ sombera ici i il faut qu' il passe par ivi. 
0. Battere. I, Mariw, Dicesi che ta vela batte + 
Earbessri barboter ; friser, $. Battere a un se- 
gno, avere um particolar fine. #iser 4 quelque 
‘obose ». $. Per andare in gran fretta, Ailer wise s 
guempiement, en dilizence . $. Batter il taccone ) 
trersela, partirsi in fretta, Coarir comme an 
Basque i s'enfuir, $. 1L sole batte in queste cam- 
pagne; cioè Je perevete co' suoi raggi. Le soleil 
donne ine ser fampagnei s 3 darde ici vazons i le 
scivi! barsà plom sur, e. $. Battere il pillone, 
la palla, si dice del primo che gti di. Jeter fe 
ballon s la Balle. $. Battere i denti, V. Dibatte: 
re. È. Battere in terra » gettare in terra con vio 
lenza , Jeter par serre è abatire ; remverser par tere 
re. $. Battersi , far docllo. Se Gartre en duel. $. 
Batter le mura » Je fortezze, e simili. Rartre /es 
amarailici y Ce. €, Ratter Ja cassa ) dicesi del so- 
nar il tamburo, pate fe fambonr + bartre la cai 
se. È. Batrer la cassa; vale anche dir male. Mé 
direi dichirer quelya' un, 6. Batter la chiamata 
generale , vale sonare la raccolta. Partre la giur 
rale . $. Batter la diana , dicesi del sonare che sì 
fa la mattina il tamburo all'apparir della stella 
diana per mutar le sentinelle. Battre /a diame . 
$. Ratter la diama » in modo basso , vale aver sa- 
verchio freddo. Trembler de froid. j. Batter la 
strada » far la scorta. Frayer fe chemin + montrer 
le ehemin. $. Baxter Ja campagna ; la marina, cc. 
scorrere ha campagna per ispiarne Ja sicurezza . 
bartre l'estrade è dattre la campagne i courir la 
mer, f. Batter inarina $ chiedere rammaricandosi 
Pigolare. V. d. Battere il fuoco , percuoter.la pie 
tra per appiccar fuoco. Hattre le fusil. $, Battere il 
ceppo; dicesi del votere che fanno i fanciulli 
la vigilia di Natafe un ceppo) a cfietto di conser 
guire da’ lor congiunti qualchè donativo . V. C 
po. $. Batter l'ore, dicesi deli orivolo 
suona lore. Frapprr, em parlanti d' horloge . -$. 
Ratter dì tempo , I. Mwsscale, Far la battuta. 
Batite la messe, $. Riatter l'ali, volare, Battre 
des aller. $. Battere il polso, il petto; 0 similiy 
dicesi d'un certo palpitare , che dicesi anche mar 
teltare. Le caury Se poniz bat è quefqu' un. $. 
Battersi il petto 3 quell” attos che si Fa in segno 
d'umiliazione. se frapper fa portrine . $. Batter 
gli occhi , quello spesso percuoner delle palpebre; 
e sì fa in serrarlt, aprirli. Cliguoter. $. 
In'un batter d'occhi, denota un’ eccessiva pre- 
stezza . Am au clin d' ail s en um instant. $. Non 
battere gli occhi , dicesi di chi per grande atten- 
zione rimira fissamente cheechessia . Regarder fixe- 
ment s attemtiviement . È. matter monta » vale cunia- 
re, improntar moneta. } 4 battre monnoie , 
6. batter checchessia altrui pad mostaccio , vale 
Ingiuriosamente avventargliela , Seter quelque cho 
se au visage de quelqu un. 6. Non batter paro 
Ja, nen replicare, non favellare. Ale souffier moti 
me dire y ne ripondre un sent mor. $. Batter il 
capo nel moro, dar nella disperazione. Donner 
de la tite contre la murasiie, 9. Batter Ja capata; 
batter la borra ; battere il culo y eco V. Capata, 
dora, Culo. $. Battere 11 ferro mentre ch'egli 
è ca 
sre de fer tandis qu'il est chaud, $. Batver due 








» nom perder tempo , né occasione. Lat- | 


BAT 


ferrl è 0 chiodi a un caldo; far due cose a un trat 
to, Derte d' ate più denx coups, è. Ella è bat 
tuta, cioè ella è risoluta , forse dal batter della 
palla nel giuoco del calcio , Le sore em est jeté + 
9. Battere all'arco, o a corda. T. de'Cappellei, 
Cordellare , che e battere, e sfioccar il pelo coll 
arco, drgenner, È, Battersi a scarezzacollo, è 
battersi alla di-perata. Se battre è drprehe com» 


QLL La 
PFATTENIA, s. f. Dicesi d'una quantinà di can 
neni, con ciò che d’uopos e Patto stesso 
del battere piazze, e simili. batterie, $, Utensiti 
da cucina come padelline, caldaje, e simigliamti. 
Batterie de cuisine, 

KATTESIMALE, add. di battesimo. Paptismal 4 
de baptime . Il Fonte Battesimale. Les Fonti ba- 

rivmane i le baptistire. 

BATTESIMO, s. m. Primo de' sette Sagra» 

BaTTESMO , menti della Chiesa, ed è quel 
In; per cui l’ebomo diventa Cristiano , Faprime, 
$; 'per Fonte battesimale, Les Fossi Baptissanx ; 
les Fonts on l'on bapiise + baptistire. è. Tenere 





è batterimo , essere compare . Teasr am enfant sar. 


les Fonts de bapitme, $, T. Mar. Cerimonia pro- 
fana che fanno le persone di mare a toloro” che 
passano la prima volta per il tropico del cancro, 
" qquatore. Paprcme DIGA 
BATTEZZAMENTO ; s. m, Il batterzare, Ra- 
prime è l'action de baptiser. è. Per bagnamen> 
to. Vi 
BATTEZZANTE; add. Che batrezza. Qui Sa 


prive è F . 
BATTEZZARE , «v. a. Dare il battesimo. Ba- 
puiser i confirer le bapteme . +. Per simil. porre il 
nome. Bepriser è appeleri douner un nem. È, Per 
tenere a battesimo + V. Battesimo . $. Per bagna= 
re, © gettare in capo alcuna cosa. Afomiller. $. 
Essé ttezzato in Domenica , vale essere scloe= 
co. Rrre wiais. $, Batteztarsi ; n. p. Mowres, Flor. 
Ir. per vantarsi » riputarsi. V, . 
BATTEZZATO , TA, add. Baptist, de. $. In 
forza di sust. vale cristiano . .V. 
BATTEZZATOÒRE ; 7 -s. m. Che batteaza. Co- 
BATTEZZIERE, wi qui baprise . 
BATTEZZONE ; s. m, Sorta di moneta Fioren- 
tina. sorte de monnoie de ia Toscane , 
BATTICULO ) s, m. Armaduri delle parti di- 
retane, Cufortes + partie de l'armure. 
BATTICUORE; s. m. Palpitazione di cuore per 
eccessiva paura, Farsemvent de cour ‘+ palpitasion 
du como i per. 
BATTIFOLLE $ Bastita, V. i 
* BATTIFREDO, s. m. Torre fatta di travi. 
Tomr de bois, 
BATTIFUÒCO » sust. m. Fucile. Fusili bri- 


quet. s 

HATTÌGIA » s. f. Mal caduco + Mal cadue è de 
hast mal, $. Avere le battigie, in modo basso, 
vale essere in collera, V. Collera. 

BATTILÀNO, #3. im. Artefices che ugne, 0 bat- 
te la lana, Droscewr. ‘ 

BATTILÒRO , 5 m. Quegli ) che riduce l'oro 
in lama; o foglia per filare) 0 per dorarc. Bata 
senr d' or , d'argent, . 

BATTIMENTO » s. m. 1} battere, percotimen- 
tn, picchiamento. Aartement ; frappemrnt + non 
dicesi che di Mose , quando col tocco della ver- 
ua fece scaturir l'acqua dalla rupe. $. Battimen= 
to di mani per allegrerza. Marienuewe ale mains. 
$. Battimento d’arterie. Barsement d' ariires .. dh 
Rattimento di cuore. Batzement du cours papi 
tatron du caur, È, Battimento, Herr. 1a, 33. 
ishattimento . V. $ 3 

BATTINZECCA , s. m. For. Dis, Coniatore di 
moneta in Zecca, Mammeyrar, 

BATTIPALLE, s, m. Tr. dell’ arte della Guer- 
ra. Strumento del Cannonieri ad uso del cannone, 
Lonloir 3 refouloir ; pensse-balle. . s 

BATTIPALO ; s. m. T. d° Archit. Macchine da 
battere i pali. V. Berta; 

RATTIPORTO, s. m. Una delle parti della na 
ve; per la quale si entra in essa nave. Ensrée a’ 
Ma MAVITE è. 

BATTISEGQLA , s. fi Cr. in Fioraliso, Pianta; 
che produce il Hioraliso . B/mer ; aubifozn ; barteaa i 
casrenlumettei . 

BATTDOFFIA, s. È. Paura , e gran rie 

BATTISOFFIOLA ; mescolamento , ma bre- 
ve, che cagiona battimento di cuore , e jrequente 
alitare, © sofliare. Prar + battemens de cour i fris 
sommement è frayenr | palpitation, tressailiemeni de 
rante , ° 

BATTISTÎO, s. m. Lungo déve'si bat- 

BATTISTERIO, È tezza . dé: Fomrs daprise 

BATTISIÉNO aux les Fonti sù low 
Baproe + Parlandosi degli amtichi Battister) , fa 
piistire . » 

| BATTISUÒCERA , s. f. T. Borar, Nome volgare 
ne pianta che produce il foraliso, V. Fiota- 

sO + 

BATTITO, s. m. Tremito , tremore. V. Batti- 
cuore , _Battisofiia » . ” 

BATTITOJA 35, f, T. degli Srampatori . Quel le- 
gno ‘quadro e spianato, con cui sì pareggia il 
carattere s° 0 la forma prima di stampare. Ta 





1 quest, 


BAT 69 


RATTITÒJO è s. si. Quella parte dell'imposta 
d’ uecio , e fimestra 4 A barte nello stipito $ ar- 
chitrave , 0 foglia, © nell'altra parte dell’ impo- 
sta quando sì serra, Bastane, $, Pigliasi anche 
per quella parte dello stipito, ch'e battuta da 
cessa imposta. Battamr, n 

BATTITÒORE, s. mi. Percuotitore, V. d, Per 
sorta di mestiere. Accad. della Crassa Cong, Mess 
f Per colui che marchia a riconoscer le strade ; € 
la campagna. Berteur d' estrade. $. Battitore a 
curda è FT. de’ Cappellaj, Colui che batte, e sfioc- 
ca la lana coll'arco, Argonmenr , 

BATTITRICE. V. Perentitrice. «, 

BATTITURA è si f Percossa , colpo, busse. L' 
uction de battre. V. Percessa. $. Detto assol. 
vale il batter delle biade, e la stagione nella 
quale si, battono » Battage. €. Per travaglio, ce 
stigo. V. A 

SSIATTO; s. m. Sorta di navilio da remo. E- 
spice de barque qui va è rames. 

QATT CHIO, V. Batocchio . i 
TTOLOGIA ; s. f, 7. Didas. 11 parlare pro» 
lisso , ripetizion inutile. Ratse/ogie, 

BATTUTA , s. È ella misura di tempo, che 
dà il Maestro della Musica in battendo 2° canta- 
torì, 4a mesare que l'on bat daus la Musique. 
fi Per met. Accomodarsi alle battute $ secondare 

altrui ragionargento ancor che tu non intenda . 
$. Battuta di polso , il batter dell'arteria del pol- 
50, e dicesi per dinorare tempo breve, Le peule 4 
le battement des artires. $. A battuta ; posto avr. 
lo stevo che a.punto. V. 

BATTUTELLA , s. f. Dim, di battuta. Conrte 
mese de Musique. 

RATTUTO, s. m. Suolo, 0 pavimento di ter= 
parto è 0 di luogo simile. Plateferme. $. Battuti 
dicnnzi coloro , che vestiti di cippa, e cappuccio 
andavano per da città, detti con dal battersi » che 
cotali uomini solevano fare colla disciplina . Pense 
tensi qui se demmoreni la dirciplime d (a Procession 4 
f, Battuto , sorta di moneta ideale di valuta di ot. 
to danari, oggè duetto. V. Duetto. s 

BATTLIO; TA) add, da battere. V. $, Bend. 
fest. 4. Per Ledole3 stanco. V. $. Via battuta , 
cinè frequentata , e pesta, Chemin batta è rbeznia 
fort frequente . $. Argento battuto » cioè ridotto 
in lama s ed in foglia. drgest batta, eu Vane, 
eu fenittes , P 

V FATUCCHIERÌA, s, f. Sofisticheri», vani» 


ri. N . 

BATÙFFO è } s. m. Massa di cose rabba- 

BATUFFOLO 4 , taffalane , Aavas 4 Bass more 
sed. 

BRAVA è s. fi Umor viscoso, ch' esce da se me- 
desio, come schiema dalla” Bocca degli animali. 
Bano 1 salive i ccumes plaîre, $. Glì scultori s € 

settatori, di' metalli 7 chiaman bave quelle super 
foicà, che banne i loro gettìs cavati che son dal 
la forma, per cui è pui necessario , che l'artefice 
rinetri, e pulisca il suo lavoro . Barbures abalenres i 
$. Si dice anche a quella seta , che per mpn-aver 
nerbo.net può filarsi, e però si straccia. Beurré . 

RAVAGLINO, 7 s. m. Pezzo di panno lino, 

BAVAGLIO, con ana buca nel mezzo, on* 
de sì mette in copo, e adoperanio i bambini a ta» 
vol, per guardare f panni dalle brutture ; e mete 
tarsi la bocca. Papette. 

® RAVALISCHIO, V, Basilisco. 

BAU BAU. Voce usati per ischerzo , per far 

ura a' bambini , cuoprenderi il volto. 

PALCIA ) s. m. V. Pastinlca. 

BRAVE) » £ pl Per. Dis. V. Bava, 

BAL ELLA ; sE Quel fio, che ri trae de'bor 
zolìs posti nella caldaia; penna di cavare la se- 





ta. Eowrre de ssie, 5 


BAVERO; s. m Collare del mantello. Calies 
de mantena, ©» 3 

BAVETTA ) s. f. Scabrosità , 0 superfiuità este» 
riore de” getti di metallo 2 citi che sono dalla 
forma. V. Bava. 

BAVIETA ) » È Visiera, buffa. Wisiîre d'un 
rarmue. Nell'Asaldica, Grille. 9. Per una certa 
stritcia attaccata ai berrettini di lama , che Ja pore 
tano i contadini, e gel: stridori ne fasciano la 
bocca. $. Mangiar sotto la baviera; mangiar na 
scosarurnie. V. Boccheggiare . x 

BAULE; s m. Sorta di cassa, c valigia da 
viaggio. Malle 5 coffre + 

BAULETTO, s, nm. Diminut, di baule. Piccola 
cassetta. Petite malle. E 

RAVOSÌSSIMO, MA; add, sup. di bavoso . Tris 

LETI * 

BAVÒSO; SA add, Pien di bava, Favenx, 

PALUTTA ) *. f£. Voce dell'uso in alevne cone 
trade iraliane. un mantello, e un retino con 
piccolo cappoerio di color mero ya uso di masche» 
ra. Fertigu, Riociard, 

BAZZANA, x. f. T. di Comm. Pelle di castrato 
assai morbida colla quale si coprono i libri quan= 
do si 1 « Barane 

IAZZA 5. f. Buona fortuna, Renbenr, $, Aver 
1a, vale conseguit qualche bene per modi 
inaspettati | USsewir quelque chose lorsque 1° cu #° 
F aitendori le moins. 
* ® BAZZARNARE . V. Barattare. 
" BAZZAERATO. V. Barattato, 








* BAD 


70 BAZ 


* BAZZARRO , s. m. Baratto. V. 

PAZZECOLE;s. f. pl. Bazzicature. V. 

“ RAZBESCO ) CA ; add. Grossolano , ruvido. V. 

PAZZICA » 5. f. Conversazione, compagnia . 

© Conuemmuna i I actioa de friquenter quelgqu' ua, 
9. Per como famigliare, Inttme; familier, $. Bar 
ziche . V. Bazzicature. €. Per una je di gi> 
uoco di carte. Credo che sia il Gilé de’ Francesi ; 
Oil Trgut: ar. 

\BAZZICARE , v. n. Conversare ) praticare, u- 
sare in un o, Froquenter i comuerser i hguier, 

BAZZICATURE , s, f. pi. Mamseriziuole, cose- 
relle di poco pregio. Bagarelfes + babioler 4 cho- 
ses. de pende imusc quence 4 choses pueriles , de rien, 

_BAZZICHERÌA ) s. f. V. Bazzicature, masse= 
riziuola , 

BAZZOTTO, TA , add, Fra sodo e tenero, € 
tomunemente dicesi dell'oova. A demi cassi qui 
n'est pas enit, 

_BDELLI, s. m. Sorta di na d’ albero ne- 
riccio, odoroso , e simile al fico salvatico. Adel- 
ama è 3; s 

BE, Voce, che manda fuora la pecora, 0 altri 
animali simili. Briement des bredis , moutani , 0. 

He accorciato da bene particella tiempitiva . 
Re' coll apustrofo, per bei , © belli. V. 

BEANTE, add. Morel/. G. Che bea. Lui rend 
benrenzo sli sii 

BEARE; v. a. Far beato, fai felice. Rendre 


MICRO ” 

BBATAMENTE; avr. Con beatitudine, feice> 
© mente. Hesreasement, . 

* BEATANZA; x. f. V. Beatitudine, 

BEATEZZA; sust. f. Femb. 450), è, Beatitudi- 


ne. V. 

BEATIFICANTE ; add. d'ogni g. Che beatifi- 
ca. Qui beasife | qui rend bemreux . 

BEATIFICÀRE, v. a. Beare. Remdre heurcax, 
$. Per reputar uno beato. Regarder comme heu- 
renx i croire quelgu' un hemrenx . $. Per dar il cub 
to di beato, &carifer;. merire au dei diem. 
benreux. $. Beatificare. Cr. N. Per gloriare, jo- 
dare , magnificare. V. 

BEATIFICATORE, s. m. 7 Che beatifica. Qui 

BEATLICATRICE  s. f. J° rend benrenx, 

BEATIFICAZIONE » s. f. Astratto di beato. 
Réasifiration, $. Per la funzione, che fa il Papa 
mel dare il culto di ‘beato ad alcun servo di Dio. 
Kcatification, 

BEATIFICO , CA add. Che fa beato, Bratifi- 
que i qui rend bienbenvenx . 

BEATISSIMAMENTE ; avv. sup. di beatamen- 
te. Trisbeartusement » 

BERATÌSSIMO, MA; sup. di beato. Tris 
beurenz. $. Beatissimho res titolo che si dd 
al Sommo tefice, Saint Pire è Trismaine Pre, 

BEATITÙDINE |, s. f. Asttatto di beato, stato 
perfetto , e abi le di tutti i veri + bia 
titudex bonbenr s TP . Beatitudine, per ti- 
vele n che sea al sonno È tefice. SaintetA, 

n » € contento appieno, 

che ind Benieadine : Heareuz | bienlreureza, a 
Per quegli, che dalla Chiesa è tenuto in luogo di 
salute, ma non ancora cinonizzato, Brembemresx » 
$. Diccsì Pur beato; particella esclamaniva , deno- 
tante allegrezza. (races eu Ciel, $. Beato mey 
beato te: esclamazione denotante contentezza . 
Heureux “pe quis i lremremx T sad ue 

BEATRICE, s, f. Che beatifica. Qui red bea 


rent. 

BERU ) Chiabr, ser. 2. Sorta di muggito, o 
lo stesso, che pouegito Vi A 

BECCA, s. f. Cintolo di taffettà ; per lo più da 
MERE ENERICIOLI. Sale. Berrac Sopi 

a + Salw, Batracom. Soprannome 

fato al topo , secondo Umero.. V, Topo + 

‘BECCABUNGIA » s. fi Fulfish, Sorta di pianta 
medicinale . Sccabuaga. 

BECCACCIA ) s. f. Sorta d' uccello di color si- 
mile alla starna; con becco lungo, e sottile, che 


sta negli acquii * Béeasse , 
BLCCA NO è s. m. Uccello minor della boo» 
caccia, e di colore 


bé seen: fece DE 
eco sotti i . Besarsine, sorta 
mecello etto Sciacora e 


più piccolo del beccaccino 


d 
reale. h/cassran , 
sie letiorzm. pere. di becco. Gres, vilain 
+ 4 Peggior. di becco, in signif. di bocca d* 
uccello. Um gros ber, 

BECCAFICATA ; s. f. Scorpacciata di beccafichi, 
Repar de becafigues. $. Dicesi particolarmente di 
el convito pubblico, solito a farsi ogni anno 

agli. Accademici della Crusca , nel pigliare il 

sesso del nuovo maestrato , detto altrimenti 

avizzo , Va 

BECCAFICHI; s. m. A/#îm: Voce scherzevole. 
Colui 3 che mangia beccafichi . Mangenr de Socafir 


BECCAFÎCO; s. m. letto d’ un gusto de- 
licato, che viene in de fichi . Dal suo co- 
Jore ch ue, W. Ogni 


iamasì anche Bigione . Ber. 
uccel d'agosto 0 di settembre 2_€ 
vale che ndo è andazzo d'una cosa ) tutto ciò » 
che ne la similitadine, è tenuta per quella 
stesa, Lorsgu' si y a abondance d' une chest y Hob 
se qui lai rest les est estimme pomr tel» 


., BEC 


BECCAJO, s. m. Quegli s che uccide, e macel- 
Ja gli animali quadrupedi pereuso di mangiare . 
Bohr. $. simil Vago di sangue ) uccisore 
d' vomini , che ne fa macello. Homme eruel & 
sanguinzire è ma vrai bamcher , 

BECCALAGLIO, s.m.-Sorta di giuoco fanciul- 
besco, simile alla cieca, se non che dove 
in quello si dì con un panno avvolto, o simjle; 
in questorsi dà colla mano piacevolmente , € una 
me volta da colui, che bendò gli occhi # quel, - 

leo sta si « Fri . 

BECCALÌTE , s. m. e f. Che rerca le liti; e le 
brighe. Chicamier s hargnenxi querellene ; chica 


UTILLACI 
i RECCAMENTO 35 im. Il beccare, L'artion de 
iqueset. 
ECCAMORTI , s. m. Becchino, sotterratore di 
morti. Fossogenr è coreana . Ke 

BECCANTE, add. Pres. F. Che becca. Qui bi- 
quite è qui doane des comps de bee . 

BECCARE) v. a Pigliare il cibo col bacco 
proprio degli uccelli. Sequerer: d. Per metaf. d 
altri animali in cambio di mangiare. V. $. Bée- 
carsi il cervello, fantasticare è dandosi ad inten- 

quel che non può essere. Se douner fa.tour= 
ture a l’esprit, CX me rith quagrendre 3 gu pren 
dre le change ; te tromper . $, Beccarsi î getl , af 
faticarsi , ma senza prò per uncir d'intrighi . Se 
tonrmenter eu vain, 0. Beccarsi su una cosà , gua. 
dagnarla, o acquistarla com arte. Gagner ques gue 
chose par industrit., — . 
BECCARELLO, s, m. dim. di becco. Cheurean i 
cabrit i cabri i ma più propriamente qui vale, Po 


rit bor. 

BECCARIVALE , s. f. Spezie di garza bianca ) 
così detta in alcuni luoghi d' Italia . Aigreste. 
ccajo. Vi 

grossa 






BECCATELLO, s. m. Mensola, 0 >, che 
ai pen_per sostano sotto 1 copi de travi fitte 
nel muro, e sotto i terrazzini , ballatoj € spor 
ti. Console: c » $. Per Beecarello. V.° 


BECCATO , TA » add, da beccare + Mangiato , © 


to cor » Begueté . È 
PRECCATOIO,, Se me “Arese a ria dere 
ta e a uccelli. CUS 
I RECCHERELLO , so m. dim. di Uecco» Ghe- 


turean | petit bene, 

SECCHERIA» 5. f. Luogo dove s necidono le 
bestie, e vendesi Ja lor carne per mangiare, Bow 
cherie, $. Per uccisione; strage. Massacre? 1me- 
rie e carnape i bowcherie . © — 

BECCHETTO , s. m. Fascia del cappuccio, che 

ino a che va 
in sulla spalla destra; 


lo. Bee. d.fig. »V. itzare il becco agli 
rvieri , vale far le cose bili, Faire manger 
les seri. $. Immollare il becco , tenere , mette» 


rey porre il becco in molle, vagliono Bere. V. $. 
Mittere il becco in molle , dicesi anche di chi civ 
cala continuamente, © ragiona di cose, che nulla 
i appartengono 3 Jaser i caqueter. È. A strappa 
,, avverb. tolta Ja metafora dal com- 
perar degli wecelli , vale a scelta, e anche alla 
sfuggita , presto + V. $. Becco, dicesi al- 
tresi alla punta del naviglio. Epérow de mavire i 
peulzinei cap i avansage. È. Recco della campa- 
na da stillare. V. Beccuccio, 9. Fare il becco all’ 
oca, modo basso, conchiudere, e terminare il 
zio s che si ha tra mano, Fimir, acbevet nane 
faire que l'an a commence. $. È fatto îl becco 
all’oca val lo stesso, che il dado è gettato, V. 
+ $. Aver paglia in becco ;si dice deli' aver 
qualche nascoso disegno , mediante qualche pro- 
mesta. I y a anguille sons roche. $. Non avere 
un becco d'un quattrino s vale non aver neppure 
im quattrino. N° eveir pas La mille i a' avoir ni 
denier ni maille. e 
BECCO ; +. m. Colla e stretta. Tl maschio della 


capra domestica. Bow. $. Becco, e per maggior in- |* 


giuria Becco cornuto, sì a colui, che lascia gia” 


cere altrui colla propriamarlie s perchè questo anie 
male tion se ne adirs comegli altri, Cormardi sora, © 
RECCO CORVÎNO , s. im. Uncinetto di farro 3 
‘col quale i calafati cavan fuor: da uni commis 
sura la stoppa v ia. Ber de coshin, 
BECCOFHUSONE , s. m. 7. Ormitel. Uccello 
detto anche Garrulo di Boemia . V. Gazzamarina + 
BECCONALCIO,; s. m. Pegg. di beccone,. Grand, 
vilain bone, l 
BECCÒONE, s. m. Becco grande, Un grand bene. 
. Per metaf. stupido , insensato è castrone.. Vi 
BECTCOSTORTO » s. m. T, Ornite!, Uccello a- 
cquatico y con altro nome Avosetta. Bec- 


crosha , . 

BECCUCCIO 3 s. m. Quel cinaletto aduncos 
pid’ esce I acpra de’ vasi da stillare ; o similis 
Le bee d'un alambic , d'une aiguiire y Ce. 

REDEGUAN, s m. Sorta di rosajo salvatico, 
che trovasi per lo più nelle macchie » e melle sie- 
pi. Bidigar è dglantier. l 

BEEN ) s. m. Pianta, la cui radice). che è sh 
mile di prandezza a queta della pastinaca piceo- 
la, è molto usata nelle medicine cordîali . Ve n* 
ha di duc spezie, cioè il betn bianco, e il been 
rosso, che ci si recano dal Monte Libano. Belen 4 


«BEENTE, add, @' ogni gen. Che beve. Qui 


boit. 

BEFANA, s. f. Fantoccio di cenci, che nel gior 
no di a per ischerzo Î fanciulit, e 
le femmine alle finestre. Marsswerte ; pempre . 

e Befinia chiaman le Balie , è simili done 
picciuole quella larva o buona, 0 cattiva ; che se- 
condo esse vien nelle case per la via del cammi- 
no del focolare la notte innanzi!" Epifania, onde 
fanno che ì ragazzi appicchino le calze ai gi 
mini, acciò le Befane gliele empiano di ° 
buona , 0 cattiva; scegndo È essi si sono 
o comportati . Gob/imy fantime. Sì be 
anche dire, Lemp-garew , Niun d° essì però corri» 

al Befana degl’ Italiani. $. Befana per 

pa brutta , è contraffatta. Ue /aide femme 4 
MPERFANA è une Euessuche . 

BEFANACCIA , s. f. Pegg. di ‘befana. Un spe- 
csre pidei i Mar ome cpomvantabie » 

BEFANIA, s, f. Epifama. V. gd. Per Befana, V. 

DELE» = Lo BHirA: © BEFFE al pl. ma ee 
glio - Bur ta 3 tto 
fer lo più con arte, acdiò colul ch' è scherni= 
to, non se n° » MNiche 4 piùse + moquerit ® 
ganserie ; tour, Farsi beffe d'una cosa, nea 
istimarla , non apprerzarla è non curarla. Berner, 
$. Per cosa di alona stima. Bagaselle, n 

BEFFADO, s.m.*Che fa beffe, scherno, Raif- 
leur è moguenr ; gaussenr i ricur è bermens ; gogue= 


bene, 





une persenne 5 sen qeuer i ti apder è pio 
queri bafoner, $, Beffarsi, n, p, Non curare, mets 
tere in non cale, non stima. Se mogner. 
BEFFATO , TA » add. Bailli, 
REFFATÒRE, s. m. Che fa beffe. V, Reffardo + 
BEFFATRICE , 3. £ Che fa beffe, Rasllense 5 
gasssrste » hl 
BLFFR. V, Beffa. 


V. beffardo . 
d'osnì gen. Degno di bef- 
inable , 


, BEFFEGGIATORE, 
REFFEVOLE; add. 
fa) dispregevole . Mipi 3 

BEGA , 4, f. Gori Risp, Maf, Briga) Contrasto , 
Altergazione. V. > e 

BEGHINO , e RIGHINO , sust. mase. Pinzo= 
chero, che porta abito di religione , stando al se» 
colo. bignim, 

* BEGULE , s. £. pl. Bagattelle , Chiacchiere , 
Invenzioni. V. . 

BEITÒNE , s. m. Bevitore, V. 

* BEIUTO. VW, Bevuto, 

BELAMENTO, s. m. Il belare, Be/fement. 

BELANDRA, 0 BELANDA a f gictolo ba- 
stimento tra pat lei le si fa uso gran 
do Fiandra Er d ogr a Lal a 

BEL. , N ì gen. Salv. Teor. 

+ Che bela. Qui bile I Solare . 

BELAÀKE s v. n. Si dice della voce, che manda 
la capra; e la pecora, Béler. $. Fig. G ia 
re, cicalare, chiacchierare, V. $, Si dice anche 
in_m basso, per Pianzere. V. 

BELATO , 5, m. Belamento, V. 

BELAT vi sm } Salu. Ten. Id, s. Che 

BELATRICE , » È $_ bela» V. Belante + 

BEL BELLO , avv. Pian piano. Temt-dauce- 
menti bellement è sans bruit, $. Vale anche con 
discrezione. Discr/tement, î 

BELENNÌTE, s. di St, nat. Sorta di pie 
tras 0 fossile di figura conica, che i Naturalisti 
not sanno ancora decidere che cosa sia. Genera]- 
mente le belenniti si chiaman pietre del fulmine. 
Belemnite ._ 

DBELGIVINO | s. mi; Sorta di ragia odorosa +, 
Beujoin 

BELILLA » s.1m T. Beran. Arbusto Indiano . 
Belilla. , 

BEL- 











BEL. ar BEL BEN _©& pmi 


prio, si dà materta di discorso, © di far correre 
il popolo. -Faire beam tapage, © faire conrir fi 
monde . $. Fare il bello, pavone, 1 onde fa- 
















sage de la raison. Ma 3° animosità gli occhi noa 
BENDATO, TA; add. da Dendare. V. 






















PLIA ) sE T.Mar. Parte del ponte superio” 
seehe regna fra le sarte di mezzana » e le sarte 


randi, Fetle. i i, dicesi di chi ciò £i RENBA > actie 
fo così detta relè | re il bello in piazza, o simili, dicesi di chi ciò fa TURA , s. f, Il bendare, 2° art 
Jeldonne. Dent Ahi gi ne servivano altre” a pgbi pubblici. Fasre ie de » È. Andare al | Gan * dead 


s vale andare a' versi, compiacere. Fai- 
re le chien couchant 4 {ei Piumble, le sommit , 
wi t , Non è bello quel ch'è hello, ina 
solo è bello quel che piace. Ce qui piait est = 
BELLO, avv. Graziosimente. V. 
BELLOCCHIO, s. m. Fer. Din Quelta sorta di 
gemma , che anche dicesi asteria, V.. 
BELLOCCIO » IA ) add. Dicesi di cosa bella ; 


wolte in luogo di belletto . "1 Medici |' adopera- 
" perchè , presa per bocca 
Tobe qu ‘mored imente » * Ellade + belle 
di . g 
“SELLAMENTE ) avv, Con bel modo. À proposi 


donitment i poliments d merveille. $. Per ornata 
mente, garbatamente, V. $. Per adagio. V. 


BENDELLA, s. £ Dim. di benda, Petite 

BENDERELLA ; } + baudelette. 
BENDONE; s.ra. Benda, striscia) che pende da 

mmitries calle: © simili portate di testa. Qunde 

de mitre pia e de coiffwes e. bandeletie . 

. BENDUCCIO , s. m. Piccola striscia di panno 

lino s che si tiene appiccata alla spalia , 0 cintola 


ò , Bellatrice + Ro, n a' vini per soffiarst com essa il naso. Pet 

BELLA TRIEZIA Sh I saivin. 'bdin. 10, che | e grande, Sean 3 bien fait.i grand. | > suastatn ie ee; Lund hi s 
Aa A recelay e dal dicesi di Circe. Qui a des | - BELLONE add acercic. di Dello. Tiîr-fean, e, | RENE, sm. Quella che per se stesto si debbe 
beaux cbevena + * BELLÒSO > SA” id, Bello, V. leggere è «fine del quale agni altra cora 4'c- 


legge, o da.tutte le altre core è desià 
Bien y.ed è anche sinomino di Her sustintivo» fc 
Per tutto ciò, ch è d'utile, e giovamento, Riea ; 
atiliti + avantage *prfio $. Voler bene, portar 
affezione. Fouloir du bien; aimer . $. Per opere 
+ line bomue actions des bonnes auures . È. 
Per Fiechezses facoltà, essioni , Biews + riches 
ses. $. Far del bene altrui, beneficarlo +. Faire 
du bien è quelgu' un. $. Far del bene, vale ca- 


RELLATRICE gi fi Combattitricey pognatri= 
te) guerriera. V. . 
LA-ZAZZERA; add. d'ogni g. Che ha bel 
BELLA » e, fa detto di Bacco +. Sal, int Orf. 
i qui es aresies , 

a LETTA, È f Posatura dell acdqua roebida . 
Bonrse; bons 5 limoni + fange i vare. $. Talora per 
Tondiglioho Vi 


BELLUCCIO. V. Belletto. 

BELLUMOHE) add, Dicesi d'uomo allegro , e 
faceto . dismme de bonne bumexr i fardiienm. $. 
Dicesi altresi per- mezzo sgherro. Temurraire. Per 
Jo più oggidi vale: umorista ; fantastico , bizxar= 


ro, 
BELO; colle larga, s..m. L'atto del belare. 
Bilement . 9. Per Pianto. V. 


LETTO, s.m. Quella materia, colla quale SIUROOREA : 
Da. par . BELOMANZIA, s, f. Spezie di divinazione per | vare profitto, averne vantaggio . cai 
be femmine gi liciao, ed di bello. Bellor ; | mezzo di freccie, praticata nell’ Oricate, ima | rir du biem, $, Esser bene É A inzagest pis 
principalmente fra gli Arabi. Relomanere . gli a grado, o în grazia. Bere die avec quelgi? 


BELONE, s m. Colui; che bela , 0 piange. 
Qui bile 1 griewr > Re 
RELSEBÙ; s. m. Ar. Fur. g. pi. Lucifero, Dia- 


i a quelque beauté. n 

SA TEZZA + 5. £. Astratto di bello, Conveniene 
Me promrzione delle parti, e de'colori. Beawté. 
$i piacere, consolazione. V. Gioja. $ DE 


na i dtre aimi, favori de quelgu' an. $, Aver be- " 
mes aver quiete. Erre tranquille; powir d' une hew 
resse ‘ence. $. Far del ben bellezza, V. Bei 








à ben È volo. VW. lezza: 9. Pigliar per bene, cioè in buona . 

dci ben Belice vale fare del bene ass mLTÀ, Prendre en bonne part . Ss Beni stabilio beni lov: 
FELLICATO, TA; add. Rurch. sem, 3, Posto nel BELTÀDE, s. f. V. Bellezza, mobili: quegli effetti , che non sì possono mutar 
bellico; situato nel mezzo. Plast as milica ) au BELTATE; di luogo, come case, poderi, ce. Brens immen- 


BELVA  ». È. Bestiay animal bruto, pire sau= 


Li F. 
*SL VEDERE, sm. Malm. 9. 60. Modo basso, 
e scherrevole. La parte deretana. V. Culo. 
* BELVICIDA, add. d'ogni g. Che uccide le fie- 
re. Soprannome dato a Diana, Saiv, ima, Orf. 
Colmi qui ene les biter samvege . 

BELZUAR, s.m. Spezie di pietra medicinale , 
natarale, @ fittizia, € d'ambedue se ne trovano 
delle orientali, e delle trali , Brzeard, 

BELZUINO, lo stesso che Belgivino, V. 

BEMBE . ‘Particella tronca cosi da bene bene ; 
e vale lo stesso ina per lo più ironicamente. Rien, 


BIMBESCO ) CA; add, Salis Secondo Jo sti- 
le del Bembo, Selow Je style du Fembe, 

| BEMMIÒNE; s.m. Voce popolare, Bel, Buesher, 
V. Maggiorente + di x 

BEN ) s. m. Sorta di frutto, o piccola noce; 0 
mandorla di figura triangolare, o tonda, coperta 
d'un gusci io, e fragile, che ci si reca 
dall'Egitto. Ben 7 beben, . 

BENACCIONE » 4. 1 accresce. di Bene, V. 

BENACCONCIAMENTE» axv. Con bello, 6 ac 
.J concio. lo. Fei ‘0poi. . 

BENAFFETTO TÀ, add, Affezionato. V. 

BENAGURATAMENTE, Salt man, cp. 16, Be- 


podi 
Man, , seni mobili , bh lis che fissi non sono , 
mu posson di come izi 
contanti ce. Biens meabiene e * SREGIETE 
NE p avv, Biemi; justensenti cquitablement. 
G. Per Appunto. Prérisrment. d. Per Acconciamen- 
te. Tris-biem i d merveille dica. $, Ben tornato, 
ben trovato, ben venuto , ec. V. Tornato, Tro- 
varo , cc. Bien venu, Ce. $. Per bensi è però. 
Pewrtant 1 toutefeis . $. Per particella riempitiva 
significante molto, certamente, maisi, incirca, 
momdimeno , may c simili. V. queste voci. $. Tal 
volta sì mette nel principio del periodo avanti |° 
fine ativor Ben che dirai è Ka ben que dire 
vass? d, Si bene, modo di affermare è € vale cer- 
tamente. Omi-da ; certajnement , $. Si. bene y di 
buona voglia, di grazia , molto volentieri. Très- 
Volowtiets è de trisegrand com, * a 
REM vite | 
v è 5. f. Sorta di lattovaro lenitive, 
Benedicte, 4. Per Saetta, folgore. V. 0, Chit 
masi anche Benedetta certo pio digiuno praticate 
da S. Francesco, e sconsigliato a' tuo: Alunni. Le 
Carine dé la S. Martin . €. Erba benedetta. V. 
LIO La . 
BENEDETTO ; s. m. Malcaduco. V. $, Rene- 
detto dicono i Medici a' purganti, che noa sogliv- 
no far male. Di 


RELLICO ) s. m. Quella parte del corpo d'on- 
‘o 


lo. Nombrili eil. $. Per Jo mezzo di cheechessia . 
Centre è milieu, Bellico dello scudo , vale il cen- 
tro dello scudo. Nombrif de l censsom. d, Non a 
yer per anco rasciutto il bellico, vale esser mol- 
to giovane . Il est si jeunes que si en Imi rordoit 
Fe mex; il en -sortiroît emcore du lait. 

BELLICO, CA) add. da guerra , appartenente 
= querrà . De guerre ; guerrier. 

SELLIC NCHIO, s m, Tralcio, budellg del 
bellico che hanno i bambini quanda nascono, Cer 
don cmbilita! » 

BELLICÒNE , s. m. Sorta di fran vaso da be- 
re. la grand det, Vasto bellicone . Lampée. 

BELLICOSAMENTE , avv: da bellicoso . En 
querrier i en orse delliquenx i vaillamment. 

BELLICOSISSIMO, MA, add, sup. di bellico- 
30. Tris-belliguenx , We. Ù 

BELLICI 5A, s. mi e add. Armigero è 

PELLIGERO, RA; $ guerriero, pronto a guer 
ra. Relliquenx; guerrieri martial, |. > 
. BELLI $, f..T. Bosam V. heritina. 

BELLIM O, sm. Chismasi În ischerzo 











ia ono a | nagurosamente. . 
a ha pi sp amugnet 5 fenacuRATO, TA, add. Safv. mar, Di buon | zione , png P mela. next: $. Acqua bene- 
ù Ì icesi te | au, . boni pi detta. Law bruiter. $, Per tI 
mignoni marcisse . Puere ultimo dicesi solameni EU NAGUROSA: TE, 9 tî rò Role ; grandemente 


rio. En . 
SERALLEVATO) TA; add. Allevato con buon 
costume. bien dlevi i qui a eu dure bonne duration, 
BENANDATA, s. f. Mancia al garzon dell'O- 
ste nel partirsi dall’osteria. Ce ga' an donne ame 
toe Epialtion, + Quel che si dà alle fan- 


tesche . dere ' A 
BENAVVENTURANZA ; s. f. Buoma ventura . 

Bombemr ; felicità 5 » x 
BENAVVENTURATAMENTE , arm Con buo- 

na ventura. AMemreustment | dt@c smerîss aver 


(ui 
RENAVVENTURATISSIMO, MA, add. superi. 
di benavventurato . Tris-bearema . h 

BENAVVENTURÀTO PILE, add. Felice. Hew 


renx i fi , a du ». 
BENAVVENTUROSAMENTE ) avv. V. Benav- 

venturatamente. . 
BENAYVENTURÒSO; SA » add, Benavventura» 


to, V. 

BEN BENE, avv. replicato, che ha forza di su- 

Jativo , e val benissimo. Trés-biem / fort diem, 

9. Per interamente , affatto affatto, Tomtrd-fait i 
a DI 

BENCHÈ; avv. Ancdrchè , quantunque. Quei 
quei bien que, 

BENCREATO) TA, add. Accostumato , &duca= 
to nel buon costume. V. Benallevato. 3 

BENDA; s. f. Striscia, o fascia, che s' avvol- 

al capo. Handean. $. Per veli, 0 drappi 3 che 

Î donne portano în capo, come altri ornamenti 
simili, Pole. $. Dicesi particolarmente del velo è 
che cuopre il capo alle Monache. Z'esle de Keli- 

HEMIC I EROE camente. chiamasi sacra 
pp 6. Per quella fascia , ‘che cuopre gli occhi. 
ergo 9. lalvoita vale semplicemente striscia. 
Bande » ì 

BENDÀRE, v. a. Coprire gli cechi con benda. 
Punder tes genx. $. Usasi anche al figurato » DI 
dicesi per Jo più della mente. duraglers oter l'an 


BENEDICENTE , add. de' due g. Dicesi di co- 
lui , di colei è che loda, e dice bene di checches- 
sia. Bien disant s qui dit da bien, : 
RENEDÎCERE,. V. Benedire. 
RENEDICITE» > IA nere, 1° Orazione pre 
mensa australi, e qui principi 

di mensa. Acurdicite , l'e gi pren 

BENEDICOLA, s. f Voce scherzevole . $e- 
gno, di benedizione. Sac. rim Signe de benidi- 

CULI A 
BENEDÌRE, v. a. Pregar bene da Dio alla co- 
sa che sì benedice, il qual atto per lo più si fa 
alzando la mano; e movendola in segno di croce - 
Binir, $. Dicesi di cosa che ci sia cara; Dio la 
benedica , cioè la protperi , € protegga. Dica !" 
assiste r Dien le binine, 

BENEDITÒRE, THICE, s. m. Che benedice. 
Gar FORI da due du diem co; 

BENEDIZIONE, s. f. L' atto del benedire. Bé 
nedistion, 9. fig. bar Ja benedizione a una cosa, 
vale non impacciazsene più, Doumer fa benddistion 
d une choses 4° en laver les maint. - 

BENEFATTIVO , VA, add, rasi, Dial. Arto 2 

r _8d anche atto a beneficare. Qui pent - 
faire du bien . . 

* BENEFA' +,5 In For, Lar, Renefizio, V. 

BENEFATTORE; s. m. Che fa bene altrui, che 
benefica + pestare A 

BENRFATTI » femm. di benefattore. Biem- 
CP "TI:21C 253 

BENEFICALE. V. Beneficiale. 

BENEFICANTE, V. Benificante. 

BENEFICARE ; att. Far beneficio. Faire 
du bien è quelqu' um; ini rendre services l'o= 


bliger + 

SENEFICATO a TA ; add. da Beneficare. V.$. . 
Per chi, a beneficio ecclesiastico .- bewmeficier; qui 
a ù LI 

BENEFICATORE ; s. m. Che benefica. Mienfai= 
sant s bicnfaicteue è qui nime è fasre au bien. 


BELLIRICO, s. m. Rivers, for. Spezie di Mi- 
rabolano. Sorte de Myrobofan . _ 
BELLISSIMAMENTE, avv. sup. di bellamen= 


te. Tri pene, Cr, 
RELLISSIMO, MA» add. sup. di bello. rà: 


CLIC . 
BELLO, s. m. Bellezza. Vi: d. ‘Per cosa giove- 
vole, utile, conveniente. Urile i homnite i comte- 
mable ; avantageux, $. Per comodità , occasione + 
i mati $. Bello alla latina, val guer- 
ra. V. 6, Sul bello, 0 nel bello d'alcuna cn 
vale nel buono ; nel forte di quella tal cosa :, su 
bello, pel bello dell'età: À Za fieur de sen dge. 
$.-Fansi bello di checchessia; far mostra delle ‘co- 
sc sues e amche l'attribuire a se l'altrut laudevo- 
Ji opete. Se parer des piumes d' autrui . $. Bel 
ali Roma , chiàmasi in modo basso il culo, V. 
BELLO, LA, add. Ben proporzionato s ché ha 
in veni sua parte la debita speri denti Beans 
bien fait a grip Li le in assetto, 
in ordine. Fien ew erdre. $. Per 





du jsur. $. Per piacevole , buono, e convenevo- 
ma partictila riempitivas ma però 

espressione , come : Le portò 
anquecento be fiorini d'oro. il dui porta ciny cous 
deana ferie d'or $. Per ironia: Io ho la tal co- 
sa bella; vale io non da ho, Je me l'ai pas, $ 
Bell'e fatto, e simili, dicesi delle cose subito , 
eh cile son finite, Tear pret; fini, acievr, $. Far 
bella la piazza, la festa; la contrada, e simil: ; 
dicesi con checchessia, per lo più impro- 


BEN 


7? 


BENEFICENTE » V. Beneficatore , SA 

RENEFICENTISSIMO, MA; add. sup. di Be 

neficente . Trisbicnfarsant, 
BENEFICENZA. V. Peneficio 
BENEFICIALE ) add. de' due 


pa Che appartie 
ne a beneficio ceclesissico. Bracferal , 


BENEFICIARE, V, Remeficare. 

RENEFICIATA: ; ». f Parlandosi di lotti, Bil- 
let gagnant . V. Beneficiato x 

BENEFICIATO , TA} add, Che ha ricevuto be- 


neficio. Qui a rega du diem. $. In forza di sust, 
Che ha ieaetzio Nietiaitico Saattor + qui por 
side un binifice + -. 
RENEFICIETTO $ s. m. Bemb. Lett. 3. Benefi- 
ciotto . V. ‘ 

BENEFÎCIO, © BENIFICIO ; Che i più moder- 
ni dicoro anche benefizio, 0 benifizio, s. m. Ser- 
vizio che sì presta altrui. grazia, favor che si ac 
corda, Bienfait è grace i favenr i piaisir i service 
ques rend è quelqu' an, 9. Per Uftizio sacro, 
che abbia rendita . Evagfce. d. Per grado, digni» 
ti, privilegio. V. 9. Far intesi a beneficio 
di natura, di fortuna , e simile, vale, farla alla 
peggio, faire ume chose d la diable. V, Peggio. 

FENEFICIONE , s. m. Accresc. di beneficio in 
sigmf. d'ufficio sacro; che abbia rendita, Gres 


bee i ban bendfice «' 
SITNEFICIOTIO s 5. m-° Dim. di Beneficio . 


KENFFICIVOLO Pority maigre bincfice , 
BENEFICO, CA » add. Che benefica. Bicufai= 
cat, qui fast du birti + 





RENEFIZIARE, vi m. Far prò . Èere atile, 
LENEFIZIATA > 5. È paro di Toni: vi. 
Benefiziato + ù 

HENEFIZIATO . V. Beneficiato. $. Benefiria- 
tas beneficiata si dice ne' lotti quella polizza , 
im cui è scriteo qualche premio. Bilfet gaguant, 

PENEFÎZIO. V. Beneficio » Da 

BENEFIZIOTTO, s. m. Dim. di Renefizio. V. 
Peneficiotto, _ 

LENEFIZIUÒLO ; 5. m. Dim. avvil, di Benefi- 
zio, Manvais bimifice » > 

RENEMERENZA » £ f. Astratto di benemerito, 
1” aver operaio in servizio d' alcuno. Merites ser- 
wire digne de ric Tar l 

BEN MEIITISSIMO 1 MA» add. Sup. di he- 
nemerito, V. 

BENEMERITO , s. m. V. Benemerenza . 

BENEMERITO ; TA 3 add. Chi ha bene opera» 
to in servizio d'a 
des srpvsces Pendui , a 

* BENEPLACIMENTO ; } s. m. Volontà. lie 

LENEPLI ACITO bito , piacimento 4 

lin. Plaisir è birmstanco 5 bom plasurs are i 

volenti , 

FENE SPESSO.» avv. Molte volte; spesso. Port 
arurpent i bien ss4ruent 

BENESTANTE) add. Che torna bene, bello. 
Pigonrena « que se porte bicm. d. Per chi ha qual» 
che ricchezza +. Qui est a so atiei qui «i dh 


dien. E 
BENEVÌVENE ) v. n. Rwdm, F, r. Far buona vi- 
ta, viver felicemente. Sfere dick s mener mae vie 


90 + 
BENEVOGLIENTE; add. Tasr, Cav. Am. Che 
vuol bene, benevolo, Bemepole; bicwvesttane. 
KENEVOGLIENZA; s. fi Tess, Les, V, Bent 
volenza. 
BENE VOLENTEMENTE ; avv. Con benevolen- 
za. Aver donti è ever biemucillance è de bon cane) 
BENEVOLENZA; s. f. 1 voler bene; affetto ; 
amore, Che è senza cecesso; volontà ) € dessderio 
del ben del prossimo, Bonté i biewwerltanee ; bu 
manite i bon cauri affabiliti. 
BENEVOLISSIMO, MA, add. superi, di Bene- 


volo. VW, 

BENÈVOLO; LA; add, Benivolente, Afreiione 
né è quelqu nun + bieoverllani i bimin, Li 

BENI ALGENTE add. d'ogni g. Che fa del be- 
ne. Line fait du bieb i qui aime è faire da bien i 
bienfalsart . 

BENFATTO, TA; add. Properzionato , bello. 
Rienfait è 

TIRCAL ino, s. m. T, Ornite!. Spezie di frin- 
guello dell'incie Orientali è dov È «letto Ama 


PIIICIII 
FENGIVI. V. Belgivino, SE - 
BEN GLI STA; ben gli stette; e simili, modo 

di favellare, e vale essere secondo il dovere. Fort 

LA preposi voilà qui est diem, $, In forza di sust. 

Punizione giusta. Chétiment bien mfité , 
BENIAMINO,» m. Si adotta questo nome pro- 

prio per indicare un figlio preditetto.. Rempamin 5 

bien carme, 

BENIFICANTE , € Beneficante add. d’ ogni g. 

Che benefica. fui fit du bien i bieufe x 
BENIFICENZA, c Beneficenza , 5. f. Virtù che 

consiite in giovare, © far bene altrui, fue/imatica 

biomfassante s largesse i duberaditi i penchant è fai- 
re au bic. 
RENIFICIALE» Cr. N, V, Brneficiale. 
FENIFICIO ; ù 
FENIEISIO! P_OnM Vv. Beneficio. © 
BENIGNAMENTE, avv. Con benignità, fini 

guement i humasnemecti doucemeni i @uec bonti , 

desi ati affabicimenti cioligeamment, 








» Digue de ricompense par 








_ BEN 


è BEN N È Reni, 

pi FENICNANZA? sf. V, Benignità, . 

RENIGNISSIMAMENTE; avv, sup, di bemiana= 
mente, Pris-brnignement 


RENIGNISSIMO .,MA, add, sup. di benigno. | 
Tris-hénia , Ce. » hi P igno 
BENIGNITÀ, 1. fi Virtà disposta a far 





RENIGNITÀDE, bene a tutti per sta dol» 
BENIGNITÀTE, cezza. homigmità ; dou- 
conti affabilità + bomti; immanité . 
BENIGNO, GNA) ad. Che ha virtù di beni- 
mità è cortese , affabile, Mewimi deux ; civil 5 af 
able i oblizeani i pracienxz i Soumaini (Lai 
squt i bienfaisant . $. Per Favorevole, Bencfi- 


co, V. È 

* BENINANZA. V. Renignità. 

BENÎNO, avv. Dim.di bene. Mita ; passable- 
ment bien. 

REN' INSIEME, avverb. di cui si forma un 
sust. m. #r. Dis, Dicesi per significare , |" essere 

ni parte del tutto nel suo proprio sito, 0 sede. 
L'omremble 

LENINTÉSO, SA, add. -Voc. Disr. Dicesi di 
quel lavoro , ica, scultura, 0 pittura» nella 
quale; si nel tutto, come nelle sue parti, si rico» 
noscono le dovute proprietà. Sira catenda R 

BENISSIMO; avv. sup, di bene. Trisobieti è 
merveille, 

BENIVOGLIENTE. V, Rencevolo. _ 

BENIVOGLIENZA, V. Bencvoienta. 

BENIVOLBNTE. V. Benevoo. 

BENIVOLENTEMENTE; avv. Con benivolen- 

Benevolentemente + A 
VOLENTISSIMAMENTE , avv. Con grane 
dissinia bemvolenza. Avse la ples grande lonté de 


cano, 

BENIVOLENZA 

FENIVOLENZIA, + V. Bcnevolenza. 

BENÎVOLO. V. Binevolo . 

BENLAVORATO ) TA) add. /ve, Din Eseguito 
- perfezione di lavoro, Biem fait; fait è la per 

'ection + . 

BENMONTÀTO ) add. Chi ha sotto buon ca- 
vallo, e ben fornito . Pien monif, 

BENNA._V. Treggia. 

BENNATO ) TA} add. Di nobile «chistta. De 
condition + de maissaneci de bonne anscssn i nobile, 
$. Per Felice, Avventurato. V. . 

BENÒNE ) _s. m. Car, Lett. 1, Voce da burla: 
Gran bene. Grand bien ; grande amitié . 

BENPLACITO, s.n. Saumaz, Sincop. di Bene- 
placito. V. $. Benplacito, valere. #ofonsri pre i 
dor fan , 

EÈNSAI; avv. Modo affermativo , e vale si be- 
ne. Dai; certaimermert.. È 
SERVÎTO, s. n. Licenzg che si di altrui 
per iscrittura con attestazione del buon servigio 
ticrvuto,. Congr, 

bEN5Ì, posto ayverb. Modo affermativo, sì be 
ne, ti. Cortrinement, 

BENTENUTO, add. Aggiunto di checchessia ben 
custodito , € ben comservato, Brew temas biew eu- 
tritone se 

CBENTIPIACI, 5. m. fiaen, Tan. Lo stesto che 
Beneplacito, N, 

+ BENTORNATO, s. m. Car. Lett. 1. Il buon ri- 
torno, ed è anche aggiunto con cui si saluta co- 
lui che ha fatto ritorno . 4 bieroc#ae, Siste il 
bentornato, Seyez le &renpewa, 

BENVISTO, TA è, add, #0e, Dis, 1. Accetto g 
gradito , caro. V., i - 

* RENVOGLIENTE. V. Benevolo, 

EENVOGLIENZA. Benevolenza. 

BENVOLENTIÉHI, avv, Più che volentieri ; 
quasi sup, di volentieri, Tris-vo/ewsieri i de tris- 
quand cene. 

BENVOLENE , sm. Benevolenza. V. ° 

NRENVOLEME, verbo, Voler bene, Amare. V. 
GEANVOLUTO, TA ) add. Amato, Asmoe i cher i 
cbéei. | k 

BENZOATO, s, m. T. di Chi; Nome che si dì 
ai sali che risultano dall'unione dell'acido del 
belzoino. ; 

NENZÒICO, CA | add, T. di Chim.. Aggiunto 
dell! acido del belzuinò , Acide benzorgue . 

BENZOINO, ». m. V. Relzuino è Belgivino. 

BEONE, s. m. Quegli che bee assai; e cui so- 
verchiamente piace il vino. Grand baveur i dibe- 


ret è STAR » 

BEOTARCA, s. m. T. di Ster, Nome di dignità. 

i Tebani. Ùe) SÙ GONVETMENT » 

* BERRENA, s.m. V. Verbena. 

B@RBENI 4 } . mm Sorta di pruno. Fpime vi 

BERBERO , $ sertes Andenpie è andei, 

* EERBICE. V. Pecora. 

BEKCA , s. m. Spezie di cannoni colati, 0 fon» 
duti, al presente poco in uso; na anticamene 
te erano molte comuni sul mare, c chiamavano 


si anche Barce. sì assomigliano molto ai falco= 
ni, ma sono più corti, e d'un calibro maggiore. 


Berche . ì 
BERCILOCCHIO, s,m. Bsteio; che ha | eee 
chio da bircio. Bigles fonsue è gui a d3 vas de 
sravers i L* 
BLh&, e RÉVERE, via. en, Prender per bo 
ca vino) O acqua, 0 altro liquers per cav 
































BE Re 


incipalmente da sete”. Bodre ; dtascher La avif + 
, Bere uova, val ire. V. $. Esseré come 
re un uovo, vale essere onsa facile. Close aim 
ade . $. Bere alcuna cosa. come aflionto o simili 
wal sofferirlo con pazienza, foire , evaler ni afe 
front Cs. $. Ber grosso, vale non la guardare im_ 
ogni cos minutaminte , Ae pass regarder de pris. 
. Bere 0 affogare, si dite di chi è sforzato dal> 
{a necessità a fire unacora. Se frewwer eutre dette 
muri, $. Dare a bere, dare ad intendere) e far 
creder quello che non è, Au revendes; em falre ace 
sroirè è en donmer è garder . d. Bassi una costs 
cioè erederla quando ella è detta, ancorchè nen 
vera, Ayowier foi 2 tout. $. Ber branco dicesi 
proverdialm. di chi non gli riescono i suoi dise= 
gni; quasi in cambio di vino gli tocchi a ber 1" 
acqua, Ne.pat teussîr dans ses entreprises , $. Ber 
paîsi. V. Paese. $. Bere prr convento, e bere 
a garganelia, V. queste vuci. d. 1l mangiare 
na a bere. V. Mangiare sust. . 

BENE 3 5. m. Bevanda, V. 

BERENICE ; s. f. Nome proprio dagli Astroso= 
mi usato per indicare Ja costellazione detta Coma 
0 Chioma di Berenice. fremice, - 

BERGA » 5. m. Sponda scoscesa, € rialzata d* 
un fiume , © vna sponda assai elevata per difen» 
dere le campagne dalle inondazioni. Diconst an- 
che betghe ghi scogli perpendicolari a livello del 
mare. Berse, c 

BERGAMASCA ; 5. f, ifalm. 7, Sorta di ballo 

rusticale. La bergamargne est une sorte de danst 
“AENGAMOTTO add nto d' : 
» BERG a TA; . Aggiunto d'una sore 
ta de peri morbida € pugosa a Che si matura nel 
mese d'ottobre, e dell'albero che la produce + 
Rergamore . $. Si dice ancora d'una sorta d'azrue 
mf > 0 limone odororissimo è di tcorza ; e di s2° 
vore ainanecio , e brusco, tenuto in pregio, per 
li quintessenza, fragrantissima , che te ne trae. 

er #. . 

iRGHINELLA s. f. Donna plebea è 

RERGHINELLUZZA, $ di bassa condizio» 
ne e talora di non buona fama, Fermedletto # 
callteste + Berghinelluzza dicesi per maggior di= . 





spregio, 
BEaLo 
qualità sil 


gue 

BEIRCOLINARE ) v. a. Motteggiare, e pèr lo 
più bisricciando , c traendo barzellette da' nomi » 
S'amuise d des peux de mots i railier i badiner i 
piaisanter, 

VERGOLO, LA , add. Leggieri , volabile. È 
quel che | Toscani dicon Lorribo. V. €. Per seo 
ro, scmplice , nuovo pesco, novo zugo. V. A- 
vannotto. $. Bergolo è anche una specie di co- 






s, m. Sorta di vizzato , 0 vitigno, e 
tte cli vite, Nom d' ame espice de vi- 


sta. Pamicr, , 
BELICUOCOLÀJO , s. m. Quegli che fa o ven 
Va 


de i bericuocoli, © confortini, Cantucciajo . 
Confortinaio, 

EENICUOCOLO; s. m. Confortino | V. 

RERILLO, s. m. Gemaa clic ha qualche s. 
litudine collo smeraldo , perchè per lo più è x 
diccia è € trasparente. ‘Trovunsene di più manie= 
res come giallioce, di color dell'olio, ecs ma quel 
le, che son in tutto , e per tutto simili al cri- 
stallo; chiamansi a'nostri tempi, più propriamen— 
ve di tutte l'altre, col nome di berllli  Berif, 

FERLENGO , s. im. In Jingua furbesca, tarolag 
luogo dove si mangia. Tables salfe 4 amaager # 
lieu eù l'on manze. 

BERLINA, s.f. Sorta di tormento © gastigo che 
si di a'malfattori mettendo foro al col.o un anel» 
lo di ferro incatenato a uni colonna, 0 smile, 
alzata in uno de' pubblici, e più frequentati luo- 
ghe stella città, il quare percio prende anche tal 
menta € quivi si fascrano esposti allo scherno , 
cu invotenza della pledba;lia. rà. L'anello, 
con cui s'attaccano, chiamasi Corcam. d Metter 
uno alla berlina, Alcune, cxposer quelga' un 
pitori. è. Fig. vale, far che altri sia schernito , 
bxposer quel ju' um di La risce du publis $. E figo 
Andar in berlina } vale farsi scorgere. Se faire 
usir, $. Berlina ì anche carrozza a quattro ruo= 
t6, il cui corpo È piantato su due forti cuo? , 
tirati a forza ) che rendon placido i! moto, Ber= _ 


line è 
BERLINGACCÎINO , s. f. Giovedì che precede 
al berlingaccio. Le scudi qui pricide le Jeudr= 












ione, chiacchics.n- . 
2° $ sil» 


BER 


billard omtri. 6. Per mangione. Geiufre ; gioù- 
doni 


- Vo . 
BERLINGHIÈRA , Rim. ans. v. f. di Rerlin- 
iere, Gabillarde i caillette, 
BERLINGOZZA ; s. f. Buew. F. Sorta di bal- 
lonchio, 0 sia ballo contadinesco . Dame de pay- 


dati. 

bERLINGOZZÎNO , s. m. T. di Batan. Spezie 
di fungo con detto. Serte de ON. 

RERLINGOZZO, s. m. Cibo di farina intrisa 
coll’ uova in forina rotonda a spicchi, Serze de 
Gaseau femillcii . $. Per membro virile, V. Cazzo. 

BERNACLA , c BRANTA, s, f. Sorta d'oca, 
© d'anitra, la quale fu creduta nascere dagli al 
beri; 0 da' lor frutti, 0 dalle conchiglie nell’ iso- 
le adjacenti alla Scozia, e all'Ibernia, Serna» 
ele i barnaquei barmacie i cravant, 

RERNESLO, CA, add. Car. Del Perni; secon= 
do la mamicra e Jo stile di Messer Francesco Ber- 
ni. Bermiesque. 

BEHNIA è 5. f. Veste da donna a foggia di man- 
tello, ia cui usanza oggidi è dixmessa, Sorta a 
babillement de femme { u'est pims en Mage. 

BERNICCA, s. f. V, Rernacla. 

REKNIEGGIAUE 7 v. n. Parch. ‘Ercel. Tmitare 
lo stii giocoso del Berni nel verseggiare. Fasre 
des wirs en sigle bernieique, 

BERNIESCO . Così scrivesi da alcuni la paro- 


la Bernesco, 

BERNOCCH V. Bernoccolo 

BERNOCLOLINO. V. Bitorzoletto , 

RENNOCCOLO, 3. m. Ciò che rileva alquanto 
dalla superficie, Bose. V. Bitorzo. $. Per quell 
enfatura che fa la percossa. Rote; i dle 
qure qui Viet de contusioni bigne , $, Bemocco- 
Jos, m. T. di Ster, war, Per certo tumore nelle 
piante carionato per lo più dagl’ insetti» che vi 
annidano. lalle 

BERNOCCOLÙTO, TA, add. Che ha bernoc= 
sel; Pica ate Sonei; . & P ' 

BERRETTA ; s. Copertura del capo fatta In 
varie fogge » e di varie materie. Bonnet : barret= 
de. @. rari di berretta, e far di berretta, sco- 
prir ia testa in segno di riverenza. Oter sen 
mer. faire des bonnetaurs , des viverenceri bonne 
ter. $. Esseryli corsa la berretta , e lasciarsi cor 
rer ia berrettà; dicesi di chi e da poco. Lin lrom- 
me de niati. V, Babbaccione, 4. Forma della 
beretta » in modo barso, vale capo, V. 

BERBRETTA CINESE ,5.f. È una spezie di scimia 
di questo nome. Rammer Chinois, 

RERRETTACCIA, s, f. Berrettone, V. f, Det- 
to per disprezzo. I miawvais I 

HERKETTAJO ; s. n. Facitor di berrette, fian- 
mecier . $. Menar le mant come i berretta} , vale 
@perar con prestezza , tolta la simiglianza dall’ 
affrettare ; che fanno delle mani coi » che lar 
vorano il feltro per le berrette . Etre idatif 
dans sa bermgae. 

BEURETTÎNA, s. f. Dim. di beretta. Petit 

Met 

\BERRETTINO, s. m. Berretta piccola comba- 
ciante al capo, Calotte. 

BERRETIINO, NA » add. Malizioso , bigero- 
gnolo, V. $. In modo È, 








BERRETTO, s. m. V. Berretta. 
BERRETIONA; £ £} 
BERRETTONE , s. m.$° banmet ; cale. 


daaret. 
BENRILUÒCOLO, V. Bericuocolo. 
* BEGHIUOLA. V. Betrettuecia. 
BERFOVAGEIA, V. Sbirraglia + 
RERLOVIERE, « ra, Uomo di mal affare, Maw 
nadieres sgherro. V. d. Per donzello ; tavolacci» 
no, birro, e simili ministri della Giustizia . Ser 


gente Ar + Sbire 
BERSAGLIO ; s. m. Segno dove gli Arcieri; 0 
altri tieatori drizzan la mira per aggiustare il tir 
Vai anche Sage reni, pren TI 
Dii ita. 
ln, sotemtica, ua ' 
BERTA » s. £ Chiacchiera, burla, befa. V. $. 


8 
pi 
È 
-r 
E 


pali, formata ‘d'un pesante pezzo di lei 
ferrato in testa, ed impendaro a che tirasi in sito 
da robusti pomini , e si Jascia 
sconfitto palo, che con maggiormente s' interna . 


TA IRANION me hic, 

RTABELLO, s. m. V, Bertovello. 

BERTEGGIAMENTO ) £. im Morteggio , scher: 
illerie + game 


mi fa, Moquerses dérision i r. 
BERTEGGIARE, v. a. Burlare, Se moguer s rail- 


der i ganser ; berner, 


BERTEGGIATÒRE ; v. m. Beffatore. V. 


A 
È 


che «i fa in sulle corri, mi ara un merlo © 


I'ritto un. cateratta adattata in su due perni; in 
bbassare secon 


municra che si possa altare , ed al 
vo ti bisogno de' combastenti. Jorte de mamtetie! 


qu'c plugest sur des 4 ponr se mettre d cone 
i; Pai" dicesi a l iasne; mene 


Vers des compi de l' ennemi. $, 
Qizion. dtaliano-:ranterst . 


BEUIESCA; s. fi Spezie di riparo da guerra, 


BER 


ciascuna di quelle cose, sopra le quali si salga 
con pericolo , nom ti regga, € ti ipitiy 
altrimenti Trabiecolo. V. gd. Berterca dicesi an- 
che a quella pianta , che è in sulle cantonate de- 
gli uecellari , acconcia a foggia di torre. 

DERTESO RE, v. a. V. Imbertescare . 

HERTESCONE ; s. m. Bertesca grande. V, Ber- 
tesca 


BERTOLOTTO, Mangiaro a bertolotto , si dice 
di chi ia senza pagare. V, Bardotto. — 

RER 35. m. Drudo di puttana. Celui qui 
entretient une femme publique , 9. Per cavallo 
coll’ orecchie tagliate . Dicesi per similit. ad no- 
mo cui sieno stati tagliati fan al vivo 1 capelli. 
Conrtamd , 

BEHTOVELLO, 5, m. Strumento da ueccllare, 
o pescare ; che abbia il titroso. Nane. 

BERTUGCIA af Scimia, Sine. $, Prov. 
La Rertuccia ne porta l'acqua; fici quando da 
altri è portato via l’ingiusto guadagno d'uno, Ce 
qui vient par la finte, + eu retourie un tambonr, 
è. Pigliar pieno a vale imbriacarsi. V. d. 
Paret una ruecia In zoccoli, vale esser rilico» 
lo, di poca vaglia. $, Dir l'orazieni della ber- 
tuccia , cantar | paternostri della bertuecia , vale 
mormorare » bestemmiare, Jurer 4 marmarer, 

BERTUCCINO » s. m. Dim. di bertuccia + Petit 


singe «_, 
RenToccIo sm Scimia. V. 
BEETUCCIONE, s. m. Scimia grande. Gros 
singe 1 marromin i mago, $. Diccsi d'uomo brut- 
to e contrafatro. asd comme un siuge | Maget + 
BERUZZO, s. m. Ti rina pasto, che i Conta- 
dini fanno , allera che lavorino al campo. Le dé 
peoner des pazsans , loragn' ils travailient è la 
campagne, % 
* BENZA , s. fi La 
ancchio al ka. Za j. 


fuggirsi Ve 
AZAGLIO. V. Bersaglio. $. Metter a berza» 
lio, vale metter a pericolo, Meeter 
far nel berzaglio è che anché dicesi » 
vo. Prendre le livre au corps. 
* BESCIO. V. Babbuccio. + 
BESESTAN ) s. m. T. della Star. sed. Nome 
che si di nella Turchia 2' mercati pubblici. £e- 
estar. 


rte della gamba dal gì- 
+ Levartie berze, tal 


sa 
dar nei vi- 


* RESSA, 5, f. Sciocchezza è scempiar 

BESSAGGINE ) taggine . balenrderie s four- 

BESSERZA 4 dise ; (emrderie i sortie 4 nisi- 
serie 

BESSO, SA; add, V, Babbaccio, 

RESTEMMIA ; s. f. } Empie parole 

KESTEMMIAMENTO, s. m. Merite cone 


tro Dio) 0 contro le cose sante. Blapeime; pa 
role impie. $. Redi nelle anmot. al Ditir. dice che 
in Lingua Toscana significa altresi biasimo, de- 
trazione  maldtcenza , imprecazione, maladizione. 
V, queste voci a° loro luoghi . 

ST*MMIARE , v. n, € att. Proferir bestem- 
mie. Bla:plmers proferer mu blaspiine. $. Bo 
stemmiavano Iddio, e i lor parenti, Dans. Jaf, 3. 
Qui val maladire, esecrare. V. 

BESTEMMIATÒ, TA) add. Maphia, 
HESTEMMIATORACCIO è s. m Pegg. di be- 


stemmiatore » Lw grand b/asplematenr , 

BESTEMMIATORE, v. m. Colui che bestem- 
mia. Klapbimatenr . 

BESTEMMIATRICE, v, f. Colci che bestem- 
mia » Celle qui bl. . 

RESTEMMIUZZA, s. f. Diminut. di bestem- 
mia, Aret, rag. Petite . 

RÉSTIA ) s. £ Nome generico di tutti gi ani- 
mali. Site. $. Per metaf. Uomo senza discorso 


0 che abbia costumi , 0 faccia azioni da bestia, 
€ per lor villamia » bestia incantata. Mise 5 
animal. 9, Entrare, saltare, andar in bestia, 
cioè in gran collera. Se mettre em colite ; se met- 
sre en furie. $. iarti con bestia giovane 
è sempre bene, c vale la gioventi è sempre un 
buon capitale. La semnesse cst un ben capital. 

BESTIACCIA ; s. f. Pegg. di bestia. Grosse bi 
te; mauvarse bite. $. Per ingiuria , detto di per 
sona rozza, indiscreta . Grese bite cheval de car 
rone i bete. 

BESTIÀLE , add. d'ogni g. Da bestia, simile 
alla bestia. Sestia/, brutal, &re. V. Brutale. $ 
Per grande, smisurato, V. a 

BESTIALISSIMAMENTE; avv. sup. di bestial- 
mente. Tres-brataleme ty Cc. 

BESTIALÌ5SIMO, MA, add. sup. di bestiale. 
Tris-bestial y &e, 


RESTIALITÀ s. f. Astratto di bestia 
pistiatitilo, È e. pesto: puami 
T 17278 

to della bestialità.” Gestialità» la 


RESTIALMENTE . avv. Coa bestialità , da be- 
stia. Betement + bestialement i bratalement. V. Bru 
talmente. 

HESTIAME , s. m. Moltitudine di bertie, ma 
dicesi comunemente delle domestiche, Brtail i row 
pesa, dia Gres N He ione) pariandosi Specie! 
rzzi; ignoranti. estiame grosso, dicesi di 
buoi, vacche , e simili. Beses d cornes, $, Bestia= 
nc minuto , si die di capre, c pecore. Biies a 





BES DE 


PESTIÀRIO | s. m. Quegli che ha cura delle 
« V. d. T. di Star, ant. Colui presso i Nome 

ni, che era condannato a combattere colle be- 
suit. Pestiaire, 

BESTICCIUÒLA , s. £ Dim, di bestia. Petibe 
dire è bestiole . 

* BESTIEVOLE, V. Restiale. 

* RESTILITÀ. V. Bestialità. 

BESTIÒLA. Lo stesso che Bestivola. VW. 

BESTIOLINA ; ». £ Dim. di bestiola, Une 

BESTIOLINO; 1. m. petite bite; une bre 


stiole , > 
BESTIÒLO ; s. m. Lo stesso che bestio 
BESTIOLUCCIA, s. f. lino. V. 


BESTIOLUCCIACCIA è s, f. Pegg. di bestiolue= 
cia. Lupe etite bite, 

BESTION IO, s. m. Pegg. di Bestione. V. 

BESTIONE , s. m. Bestia grande, ma dicesi per 
metaf. d'uomo fiero e bestiale. Grosse &.fes 
homme brutal, frroce , cruel , bestial. $. T.Mar. 
Becco , ossia punta dello sperone del vascello sul 
davanti dei porta antenne, e che viene quari & 
calare tino alla metà dell'ago, Restion, 

BESTIUOLA ) s. Dim. di bestia. Perire bè 

BESTIUOÒLO; s. m. te bestiole. $, Per uo= 
mo gi go sento. V. Rabbaccio . 

BETEL ; sm. Sorta di pianta Indiana , fa qua: 
le s' attaoca- agli alberi come l'ellera , Je di lei: 
foglie masticare giovano a co lo stomaco. 
Brtel . 

SETTOLA 15. f. Osteria dove si vende il vino 
a minsto. Cabaret; saverae i quinguette . $. Di> 
ceti anche d’osteria da mal tempo . Cabaret bergne, 

BETTOLETIA) s. f. Pros. Fior. Picciola betto= 
la. Guisgmette , 

BRETTOLIFRE, s. m. Tavernalo. V. 

BETTUNICA) £ f. Erba notissima, le cui fo» 
glie» e fiori sono d'un grand’ us nelta Medici= 
na. Bsteime , $, Aver pitt virtù che Ja bettonica, 
dicesi di checchessia , che abbia ottime qualità. 
Chose excellerte , qui & de grandes vertus. 

BETULA , Mattiolo, Dios. 4. s. f. Albe 

ELTULLA, dumor. al Malm. 2. ro di mira 
vigliosa bianchezza , e sottigliezza del quale si fam- 
cerano le verghe per i fasci, che anticamente pore 
tavano è littori . Beu/eam, 

PENA , s. f. Revanda . V. g. Del vino si dice: 
La sua beva è nel tal tempo buona . Eoite. f. Ko 
sere nella sua beva, dicesi del trattare, 0 essere 
ia affare di suo genio, Ètre comune le poisson dans 

CAM 

BEVANDA , s. f. Materia da bere, 0 sempli- 
ce, o composta , € per lo più si dice di cose me 
dicinali. brewvage 1 Seisson. Se si parli di Medi 
cina, si dice pure, Midicament è potion , 

BDEVANDACCIA, 5. f. Red, Cons. Pegg. di bee 


varda, Mawmais e. 
BEVANDÎNA , 5, È. Red. Dim. di bevane 
PEVANDUCCIA ; da; piecola bevanda. Non 
si direbbe troppo bene in francese. Lw peris Gre 


REVENTE 7 add. d'ogni g. Che bee. Cocch. Gaga. 
UE] . 
CREVERAGGIO, 3. m, Bevanda. V. $. Per mame 


cia. Vi 

BEVEBATÙJO, V. Abbeveratojo. 

BÈVERE. W. Bere, 

KEVERECCIO , IA, aid. Cheè gradevole a be 
re. qui bot de bom gri, 

BEVERIA, s. f. L’assai bere, sbevazzamento ; 
e quasi imbriacamento . V, Sbevazzamento, 

iVNERO. V. Castoro, 

BEVERONACCIO, s. m. Pegg. di beveronez 

mena È nale» Rrride de chrvab rà die 

i 3% tm. Bevai Ve i si di 
ddl Ermne, che ai da canalina alert sii 
e rina 3 a' cavalli, © altri simili a- 
nìmali per ristorargli , Eaw $f. . 

REVIBILE , add. de' due g, Safvin. Buono a 
bere ; che si può bere. Posabiei Swusable; qui se 

mi doire . 

SETILAGOT, A Ca se VERA 

ù. SA 8 m. V. Astemio. 

BEVIMENTO ; s. m. Il bere. L' actiow de boi- 

Ja materia che si bee. V. Bevanda. 
cane Bevitore. Esterna,” Go eF 
enne itore. Ei! . 
soverchio diletto nel bere. V. ic 
BEVITRICE, v.f. Colci che bee . Celle qui best. 

NEVITURA. V. Bevimento, 

BEVIZIONE , s. f. Hevimento. V. 

BEVONE , ONA , add. V, Beone. 

BEUTA, s. f. Tirata nel bere, bibita, 

BEVUTA è bevitura . Bajssow s Srewvage , $. 
È anche un vasqdi vetro per servizio di bevan= 

BEVUTO, TA, add. da bere. V. 

BET, s. m. 7. della sror, mod, Nome di digni- 
tà de' Turchi; che vale quanto Governato» 
re d'una città. Fey. 

BEZZICANTE ; add, de’ due g. Pros. Fior. Che 
bezzica, Qui bequite, 

BEZZICARE, v. a. Percuotere , © ferit col bro» 
co. Lequeses : douner des conpi de ber. $. Berti 


carsi , n. p. Dicesi di che tra are È 
Siscono » Se piceter » Vestiti ciarsi » "i 
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EEZZICATO ; TA 3 add. Begueté. 
BEZZICATURA , s..f. Astratto di bezziotto, 
il bezzicare. Conp de bee. è. Per Ja ferita; © 
margine, che resta dal bezzicare . Blessure cica- 
trice, on marque des comps de bet, © 
kEZZO, s. m , Voce Veneziana ; ma ucata ane 
che talora presso i Toscani in sign. di danaro in 
generale. V. Danajo. 
REZZUABRO, Cr. N. Lo stesso che Belzuar, V. 
FIACCA 1 s. f Materia di color bianco ) cava- 
ta per forza d' dal piombo calcinato, la 
quale serve a’ pittori per far colore è e a' medici 
per fare impiastro da potre in sulle percosse. 
Cerust. $. Questo non e mal da biacca è vale, 
mon ci sì può rimediar di leggieri. Cert am mol 
dowt la guerison est difficile , om n'est par facite . 
BIADA , s. fi Tutte le semente , come grano, 
orzo, vena, € similt ancora in ciba. Les bici. 
6. Per lo frutto d'esse biade in nniversale , giù 
ricolto. Les blés. 9. Più sperialmente quella sure 
ta di biada, che si di in cibo alle bestie da so 
mas e da cavalcare. L'avoine, 
MIADAJUÒLO , s. m. Colui che vende le bia- 
de. Piaiseri marciand blazier, 
BIADETTO è s. m. Materia di enlor arzurro è 
della quale si servono i dipintori per dipingere. 
A f Add. e aggiunto del colore , che s fa col 
biadetto. Azar s bleu, 
* RIADO. V. Bisda, 
BIANCASTRO ; aci, Che tende al bianco. Bar 
chotre i sirant sar le blanc, 

RIANCASTRONACCIO, s. m. P. 
mrone. Blanc comme neige i d' une 
sersue, 

LIANCASTRÒNE , s.m. Accrese. di biancastro . 
D' une blanchenr fade ) extrime, 

. BIANCHERNACCIA ) add, Salvi, Mind. 8 Che 
ha bianche braccia , e qui è detto di Giunone. 
Qui a les bras blases» 

FIANCHI GGIAMENTO ; s. m. Il biancheg- 
giore. BAnichear, 

PIANCHEGGIANTE , add. d'ogni g. Che ha 
del bianco, che biancheggia . Blamebatre ; qui si- 
re aur fe bare. 

PIANCHEGGIANE , v. n. Tendere al bianco. 
Tirer sno le blanc. $. Biancheg ciare dicono i ma- 
rinai del mare, quando i cavalfoni spumeggiano . 
Moatonmer, à . ; 

LIANCHEGGIATO , TA) add. da Biancheggia- 


se. V. 
KRIANCHERIA è» f. Ogni sorta di panno lino 
di color bianco. Du linge v 
RIANCHETIO, TA) add, Che tende al bian- 








» di bianca» 
'anchenr a%- 








co. Liumrkstre , $, Bianchetti, s. m. pl Pelg. It, 
Così chiamami in alcuni luoghi certi pesciolini 
bianchi del Mediterraneo i più piccoli d'ogni al 


ro pesce. Aeminit. È 
RIANCHEZZA » sf. Astratto di bianco. Blame 


cheer. 
RIANCHICCIO , TA, add. Rianchetto, V. 





LIANCHIA O, sm L'atto del bianchi 
re. Flancivis:.ize i I action de biambir, 


PIANCHitb , w. a, Far divenir bianco, imbiam 
care, F/umkirs rendre blame, $, In signif. a. De 
wcnir bianco, A/amediirs rendre blame, 

DIANUHISCUDO, add. Safuim, Jliad. 12, Che 
ba scudo di campo bianco. Éca au qbemp dar 
ur. ò 

BIANCHÎSSIMO, MA, add. sup. di bianco. 
Blanc comme neige, 

KIANCHÎITO; TA; add. da Bianchire. V. 

* BIANCICANTE; Biapcicare. V. Bianche 
pisntes Bioncheggiare. 

BIANCO, s. it. Uno degli estremi de’ colori 3 
@pposto al nero. Llanchest è La coulemr blanché + 
è. Per enella materna di color bianco, colla po 
lc s'imbiancan le mura. Le dhare. $, Bianco dell 
vovo. V. Albumne, Le blanc d an awf; na blanc 
a' auf da giaîre d'un auf. 4, 11 bianco dell ve- 
chio. V. Albugine. è. Bianco fu già un tempo, 
«deo i ancora n qualche fungo nome di una 
poritonlar gunie vi fazioni, porte, © assemblea , 
eume Bi.pchi e Neri, Liueli e Ghibellini, Guelfes 
© Gibelisi, $. Di pento in bianco arr, vale oriz= 
zontalmente» Va $, Fig. in un tratto, all’ improw- 
viso. Le bar en bian. $. Por nero in sul bian- 
co, e far di bianco nero, vagitono Scrivere. V. 








I li 


} 
Ì 


0. Far vedere ìl bianco per nero s vale dar ad | 


intendere una cosa per un'altra, J'endre da morr i 
en faste Gectoire 

TIANCO , CA) add. Di color bianco, B/are. 
6, bare, o mandar carta bianca, dare altrui bn 
ferhio scutoscritto, lasciando in sua libertà Jo ap 
weiri; che condizione vuole, Donarer scarse blue 
é fa carte blanche d quel iu un, 9. Lasciare in 








attrasr ci blanr, $ 


quivi SCPIVETE & SUO termpo 
I Guano. ka speranza 


e stata bianca , dice 
faltiuo, 1 est dechu de tiperante , $, È diano 
ci parlzadosi delle veci pirtiti è vale centra= 
ria, d'ora stniraire , $, Beanco, ad. m. in medi» 
cina si dice di alcuni canali nel curpo degli anl- 
malk. tiene, 

BANCOLINO;, NA; add. Dim di bizaco, 
dletto per vezzo, schben vaglia Jo stesso che Biane 
thee, V. 








BIA 


PIANCOMANTI\RE, e, m. Sorta di vivanda 
di farina; e zuochicro corti in latte, Alone puanzera 

BIANCONE ; ONA jadd. Diorsi scherzevolnien= 
te, V. Biancastrone. 

* BIANLOLE. V. Pisnchezza . 

BIANCOSO , SA add. Molto bianco, Fert Blame s 
bien blane, . 

HIANLOSPINO, s. m. Arboscelto spinoso, che 
prixluce fioretti bianchi d'un edor alquanto gra- 
to, Amb pin i aule rpoe, 

BLANLELCIO ) JA) add, Cr. A, Dini, di Piano 
co, Slanchitre, 

BIANTE . V. Vagabondo. 

BIASCIAMENTO , s, mm, Ma:ticaminto, V. 

PIASCIARE ) v.2. Propriamente il'mastica» 

BIASCICARE, } re di chi non ha denti. Ma 
chenneri macher avce difficniti. 

BIASCICATO, TA, add. Cr, N. Da Biascica= 


LOPIAZI 
RIASIMABILE, Salvim Paflav. Lo stesso che 
Bia:imerole. V. 
1ASIMAMENTO , s. m. Biasimo. V. 
BIASIMANE) v. a, Vitiperare , avvilire, dicen- 
do mal della cosa; di che si parla, e mostrando 
in essa sconvenevolezza , © difetto. &/smer ; quitate 
perer i reprendre i tronwer è redite 4 
riferi chicaner è condamner , $. n. 
rammarican, V, 0. Prov. chi biasim 
rare . Dicesi di chi coprrtamente per suoì fini 
Bisio ciò che desidera. Svamvene £* om nriprise 
sé l’om sombaite . 4 
HIASIMATÌSSIMO; MA; add. superi, di Bia- 
stimato. Priseblame , 
MIASIMATO, TA; add. lime, &e. 
BIASIMATORE, v.m. 7 Colui, colei che bia 
BIASIMATRICE , v. f. $' sima, Colmi, celle gui 
blime, qui censure y qui critique è comsenr, 
MASIMEVOLE, add. d'ogni p. Degno di bia- 
sino, Biamuables reprochable . 9. Per Biasiumato= 


re. V. 
RIASIMEVOLÌSSIMO, MA, add. sup. di bia- 
simevole, Tris-blimable , 

BIASIMEVOLMENTE ; avv. Con biasimo. Hos- 
Femsement è ipmomiinmicnirene . 

RIASIMO, s. m. Npta, macchia + © difetto. 
Plime ; reproche è epproòre s honte i di ‘MP 4 Ten 
preesiton, 

BIASM\PEL V. Riscirnare. 

* BIASTÎMA . V. Lestemmia. 

® RIASTEMMARE) V. Bestemmiare. 6. Per 
Maledrre. V. 

* BIASTEMMATÒPE. V. Pestemmiatore , 

PIASTEMMIABE, Cr. A V. Bestemmiare, 

FIANTZIIaT RE, Cr. N. V. Bestemmiatore. 

BIRACE, add. d'ogni g. Adim. Piud. V. PBe- 


vitore. 

BIBBIA ; s. fi Voce colla quale si chitma tutto 
il corpo della sacra Serittura. Pible ; /° Feriture 
Sainte » $. Per Dicenn, o Scrittura lunga , sover- 
chia, disordinata , spiacente. Discours è perte de 


BÎBRIO , s. m. Sorta d’ uccello che sta per lo 
più ne'paduli larghi e puliti. Egli ha sulla carne 
una lanuggine ben folta , fra la quale vi sono pur 
re spesse fe penne. Canard de rividre dtarbes row 
get-hoires & blanches sur les ailes. 

KÎRERE. V. Pere 

BÌBITA . V. Beyuta . 

HIPITÒORIO , Por, din Azziono dato a uno de” 
muscoli dell’ occhio, che anche dicesi adduttore , 
Buvenr i cur de D' aîl, 

BIFLICO, CA ; add, Della Bibbia, appartenen> 
te alla Bubba. de la Gible. 

BIBLIOFILO, s. m. T, de’ Filolagi. Amatore 
di libri, Riblicphife . 

BIBLIOGRAFIA ) 5. f. T. Didase, Scienza del 
bibliogra 

BIBLI 


. Bibliegraghie + 
GRAFO, * me 3 pine colei che è 
versato nella cognizione » © celle loro e 
dizioni diverse cc., 0 che fa cataloghi di libri. 
Bibliographe . 7 
PIELIÒOMANE , s. m. T, Didase. Uomo malto 
vago d'aver libri, che ha la passione della bi- 
liomania . Pib/jomane, 
NIBLIOMANIA , s. f. 7. Didase. Vaphezza , o 
ssione di posseder molti libri, e de' più rari. 
ibliomanie , A o 
BIBLIOTAFIA ; s. f. T. de’ filologi, La bi- 
bliemama dell’avaro o del geloso, Miblistaphie . 
BIELIOTAFO , ». m. T. de' 2 ifolegi, Colui che 
nasconde È libri © per avarizia, 0 per gelosia, #4 


biietapbe » 

BIBLIOTECA, s, f. Magal, fctt, fam. 2. Libro 
ria, e propriamente guella che ha moltiy c mol- 
ti libri. BaS/ituque. 

BIBLIOTECARIO, s. m. Colui che presiede al- 
la Biblioteca, Rrlfirtbirame . 

FICA; s. f. Quella mista di forma circolare non 
molto dissimile dal paglizio, che s1 fa de' covoni 
del grano , quando € mietuto. Tary moneta de 
sorber, $ Per mucchio, e ammassamento, Tar, 
monseamy ams de quelgne chove. $. Montare, © 
saltare in sulla bica. Adirarsi . V. 

BICHIACCHIA, s. f. Car, matt, Raiucola. V, 

FICLHIENAJO, s. mi Quegli che fas e vende 
i biechecri, Serrasra L 
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BIC ì 






î per 
coppette. V. gg. Affogare in un bicchiere d'acqua» 
Ja stesso che rompere il collo in un fil di paglia. 
Se noyer dans son crackat. 

BICCHIEKETTO, s. m. Dim. di bicchiere. 

RICCHIERINO; Petit vere, 

BICCHIEIONE , s. m. Accrese. di bicchiere. 
Un grand verre. Bechierone pieno di vino. Lam- 








pie i an plein verre de vin. 
PICCHIEROTTO ss. m. Ricchiere alquanto grane 
de. tin verre asez grand. 


BICCHIERUOLO, V, Bicchierotto. 

* RICCFACUTO , s. m. Sorta di scure a due ta» 
fli. Mosarzae, 

HILCICULCA, V. Bicocca. x 

BICCIUGHERA , s, f, Bestia restîa , calcitrosa. 
Chewal retifi mmle ritiwe , quimicase, (e. 

mceipnie, add. di due g. Che ha due capi. 
Qui a deux titesa bicepr. 

BICOCCA, s, f. Piocola rocca, o castello în ci 
ma di monti. oque s petit chdteam i petit vsl= 


lase uur ane hamtenr. 
Che è di due colori, Qui est 





FICOLÒRE, add. 
de deux couleuri i madri , 
KICORNE, V. Eicorauto, 
BICORNIA ; s. fi For. Din Spezie d'ancudine 
grande e piccola con due corni, la quale serve 
lavorar figure è © vasi d'argento. Higorze . 
RIUORNO , add, Di due comi. Qui a 
BICORNUTO, deux <ornes , 
RICORPOREO, EA, add, T. de' Nator. Che 
sembra forinato di due carpi. Uni sembie forme de 
lex corpi, 
FipALE » sm. Sorta di pedone, Serze de soldat 
d pied i fantanin, 
IDELLO, s. m. Colui che serve ad Univerzi= 
tà, o Accnlemic. Prdran, 
PIDENTE ; s. m. Strumento d'agricoltura, che 





ha due senti, Heyan i four. 

BIDET15, s. ii. Cavallo piccolo, Rider. 

PILCAMENTE, avv. Travoltamente. V. Fig. di 
imal occhio, fe mamvais gif i de iraveri. 

BIECO , CA } add, Travolw ) storto, e sì dice 
per lo più degli cechi, Lenche; de travers, $. 
Occhio bieco, V. Lorwo. $. Atto bieco dicesi 
viteperevole , sporco, stisomesto. Desherugse ; add 
rame i lomtemx 4 sndigne, 

* BIELTÀ, Cr. in Beltà. V. 

BIÈÙNNIO, « in. Voce dell'uso. Lo spazio di 
due anni. L'espace de deux ami, 

BETA, o) 3. f. Erba nota ; buona a mame 

BLTOLA, jar corta, Fette, one fo In 
proverbio mangtar biesole s mangiar bietez dicesi 
di chi ha paura, Aveir per, 

HPIOLA , s. in Uom dap » scioc» 

RIETOLONE, 003 babbaocio. V. $. Venire 
in bietolone. V. Imbietolire . 

BIETTA 1 sf. Pezzetto di legno, 0 ferro a gui 
sa di conio, che s'adopera ta per ferrares © 


stringere, fendere , o spaccar legno, 0 altro, Caim 
qui sert & fendre on d arriter CF somtenir nu corpi, 
$. Metter bictte, esser mala bictta, vale commete 
ter male fra gli amici, Semer /a zizawie, la di- 
scorde . $. Ficita. Por. Dir. Quel legno o sasso 
che si ficca per forza in terra) per fermarvi gi 
stili; fittoni o cavicchi per uso delle fabbriche + 
Cale, $. Bietta © zeppa. T. degli Stampatori , Pere 
zetto di Jegno tagliato ignatura , che serve a 
stringer le iorme. Pisean, 

BI-FA-SI $ T. di Mau. Serve a distiaguere il 
suono del sj, Me-fa-si . * 

BIFOLCA, V. Bubulca, 

BIFOLCHERIA , s, f. Arte de' bifolchi, Labox= 
rage 1° art de labeurer la terre. 6. Per custodia 
di tutta la possessione , © sue pertinenze. La chere 

de celùi qui a 10Îa d' une mutarrio, 

RBIFOLCO , s. n Quegli che lavora il terreno 
co buoi. Bowvier ; Sasonreur ; clarrezier. 

BIFONCHIARE , Cr. in Bofonchiare. V, 

BIFORCAMENTO , s, m. Separamento, e ivi» 
sione a modo c similitucine di forca . Asfure. sie 
altre.volte si dicea anche Hoare. 

BIFORCAISI, v. n. T. de’ Nataralisti , L'isa= 
marsi , dividersi a modo di forca . Rifergaer. 

BIFOHLÀIO, TA, } add. Diviso a modo di 

RIFOHCUTO, TA $$ forca. Fourcha. 

PIFORCO + s. m. Forcina , legno biforcuto . 
Fourebe i dois fonreha , qui a dewx pwintes. 

PIORME , add. d'ogni g- Di due forme, di 
due sembianze. Qui 4 deax former) deux fares 3 
dunbie face « 

BIFHONTE, add. d'ognig. Che ha due fronti. 
Qui a deux visages , dewx faces, 





BIFULCO. V. Rifolco. 
KBIGA ; s. É Carro di due ruote. Cher è deux 





LOLLI 

FIGAMÎA , 5. f. Matrimonio contratto con due 
persone nell istevro tempo : e lo stato di colui che 
€ passato a seconde nozze. Ersamie, 

BIGAMO, s. m. Nome che si dà a colui. che 
ha avuto due mogli successive, o abbia ancora 
due mogli viventi. Sigame. 

BIGATTO, s, m. Anîmaletto , che rode 

BIGALTOLO le biade . Caemilir. 9. Pel 
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BIG 


baco, che fa la seta. Fimd-soie, $. Ma! digaitto, 

fig. Uomo di maligna intenzione, e che volentie- 

ri commette male, Meebant ; roguie, 
RIGELLO , s. wi Sorta di panno grossolano . 


Bare . 
BIGERELLA , #. f. T. de' Nasar. Spezie di fune | 


* Sorte de champignen . 

RIGERUGNOLO , LA , add. Che ha del color 
bigio, Grisatre ; qui pire sur fe priv. $. Per uo 
mo di mala qualità, che operi con malizia. V. 
Commertimale 

RIGHE  s. £ pi Gromi e lunghi pezzi di Je- 
gno che sì passano nei sabordi dei vascelli, 0 pet 
sollevarli, 0 per coricarli. bizues, 

BIGHELLONE , s. im Scemipiato, scimunito , 
sciocco » Hebité s stupide ;s0t i minit, V, Vabbaccio. 

* BIGHERA]O » s. ii Buffone, giullare e pren 
D. Boafmi piastre ,s@r. d Èi heraio si dice 
anche ds colui che fo, e vende bigheri. Colui qui 
fat os vena des dentelles de fil . 

BIGHERATO , TA) add. Ormito com bighero, 
rai de deutelle: de fl 

BIGHERIÎNO , e BICHERUZZO, s. m. Dim. 
di bighero. Petite desielie de fil. 

BIGHERO, s. m. Sorta di formitura fatta di fi- 
Jo a merletti. Sorse de demelte de fil, 

BIGHERUZZO, s. m. Bigherino, V. 

BIGHINO, Cr. in Beghiso, V, 

BIGHIOTIO è 5, im. da/vim Beghino. V. 

RIGIA ) s. È T. de'Nataraf. Cia si citiamo in 
Toscana il Diccafico cinerino minore. V. Bce= 


calco ., 
JBIGICCIO , 1A, add. Alquanto bizio, Gr 


sdsre , 

RIGIOS 3. m. Color simile al penereenolo. Griti 
gronirani qui cit a am brau chair, Bigio oscuro. 
Gris de more i bia. 6, Per colui che non e confor= 
mi: a' dogmi della nostra Fe.igione, esoun 

a bvriis que» $, Per aggiuato d' uomo malvagio . 

, Malvagio + $. Andare al bizio , mettere al bi- 
gio , vale ricorrere all' Inquisizione. Mitsme dl 
fa rtastioni + 
A BIGIONE, CA a Cr. alla vore Fercafso, Becta- 

ico cinerizio è alquanto più grosso e grasso degli 
aliri boccafichi, e che Bin megli alberi folti. Ser 


safgne è 
IGLIA, s, f. Folg. It. Paila per fo più d'avo- 
rio, con cui si giuosi al bigliardo, balle. $, Far 
«chiglia è vale cacciar la palla in una delle buche, 
Faire ume bilie, 
BIGLIARDO, s, m. 7%/g, It. Voce Francese, ed 
è il nome di quel giuoco, che anche dicesi Trueco 
tavola. Bil/ard, 0. Digliardo è anche il name 
el ip s Di della tavola done si fa 1) detto giuo» 
co. fellard + 
BIGLILTTÒ, s. m. Sorta di lettera breve, che 
9 usa fra i non lontani. Bil/t, g. Talora per or- 
dine, promessa , privilegio, fillet; promesse, $. 
Diglictto g T. dell'Arafdica . V. Piinto. 
BIGLIONE, Red. hrumol. Aggiunto di argento 
di bassa lega. 1 Francesi dicon biglione alla mo- 
meta di rame puro s © a cui sia mito alquanto di 
argento . Billon, 
IGNONIA » 5. f T. Aetam, Pianta d'America, 
© Siguone. 
LIGOLLÒONE, e BIGOLÒNE. v. Rabbaccio. 
RIGONCETTA | s. £ Dim. di Bigoncia, V. 
RIGONCIA, sf. Vast di legno senza coper= 
cho, e fatto a ©, che s’usa principalmente 
da’ contadini per pigiarvi l'uva, e sommacggiarla 
prima di metterla nel tino, Hacquer. $ Bigoncia 
€ bisanciuolo + oe, Di. X anche vaso di legno , 
fatto di doghe , che serve a’ manovali è € s' mu- 
ratori per portar acqua alle fabbriche +. fuiquer, 
+ Bugoncia e bigonciuolo de’ Tintori , Bars, 
Far temere i piè mella bigoncia , dicesi per assi- 
curarsi da qualche cenno serreto cu’ più, essendo 
fm mischianza a tavola ma-chi 3 e femmine. Pas- 
re tenir les piedi d leur pluce, afin qu' om ne rome 
she personne pour l' avertir de gelate chose Pe 4 
Bigoncia s' usa pure in sign cattedra le 
Montar in biguncia è vale montar in cattedra per 
arlamentare, Monger cn chasre, 
BiGONCINA , s. fi V. Bivone:tta, 
BIGONCIUONA, s. fi Accress. di bigoncia . Un 
s.m. Dim. di bigon- 


04 dacquet, 

BIGONCIVOLETTO, } 

BIGONCIUÙLO è cia. Petit baequer, 

BIGONZIO, s. m T.di Cow. Sertà di misura 
pet i fivisti che s'usa in Venezia, Bugo, 

RIGORDARE . V. Bagordare. 

RIGORDO ° sm. Asta, carina offensiva colla 
quale si bugorda, Pique + fante. 

BIGOTTE) s. fi pl. T. Marinaresco, Denzi di le- 
gno fasti a foggia di puleggie, più grossi nel mez- 
mo, che nel contorno, e cerchiati di ferro acciò 
il legno non iscluanti . Ceps de menten . Diconsi 
propiramente bigotte da trozza, c da trelingage 
gi0 ma non sono più in uso, 

BILANCLETTÀA  s. fi Dim. Piccola bilancia. Pe 
«site Galause , 

BILANCIA, s, f. Strumento , che serve a far 
conoscere i'uguaglianza, o la differenza del peso 
de’ corpi gravi. Falanee, Bilancia dell'orafo. f 
pito $. Per parità, dall'aggiustare , che fa la 
lancia » contrapposamcaro . Balance ; cgaleti 





















BIL 


dqsilibro, $. Per misura, posamento , Mesi è 
ì Tide, Star in bilancia} pri della mancia 
| che non è traboccante y nè scarsa. Prser juute. $. 
| Dare il tracollo, o il tratto alla bilancia , sì dape 
di enlui è che nelle cose egualmente pendenti e 
dubbie cagiona risoluzione. Farre pencher la ba- 
Lange , 4. Pesare colla bitancia deli’ orafo, vale 
I esaminare per da minuta, Peer aver fa plui gras 

de justere. $, Votre, © riporre in bilancia alcuna 

cosa) csaminarla. Metire gawni La balance è exa- 
| mineri peser sorgnetacinent i bulancer ume affziro + 

9. Bilancia per surta di rete ge pescare , di for- 
ma quadra così derta «dal modo di usarla, A5/e- 
net i carrelet . $. Per quella parte della carrozza 
ove sono attaccate le urelle. Le palonnier. è 
Bilance per uno de' segni del Zodiaco . - Le sigue 
de la Balanse, 

EILANCIAJO, sim, sare dell'uso, Colui che 
far o vende lc bilancie. Falzaritt, 

BILANC IAMENTO) 5. im. Seguer. Il bitancia- 
mei ponicrizione, esanie, Fa amen, 

BILANCIARE, v. a. Desar con bilancia. Peser. 
. Per tritamente comminare. Peset e comsdirer è 
examiner i balancer use a/faire. $. Per aggiustare 
il peso per l'appunto. diuter «ne dalanee . 

BILANCIATO, TA) add. Pea Wi 

HILANCIRE s. mi, T, degli Urzwolar. Il tem» 
po dell'oriualo, cinè quel pezzo) che col suo dun- 
dolare regola il moto dexii oriuoli, Belsito. 

LILANCINA, s.f. 7 Dim. di bilancia. Tr 

BILANCINO, s. m. S daches 5 petite balanee 
$. Cavallo del bilancino è quello è che è in enp- 
Dia al cavallo, che è soito le stanghe del cale:- 
so. Chevel de la velce. $. Per fo cocchiere è © 
vetturino » che lo guida. Xaitueier. è. Rilancino 
dicesi altresi quella parte del caleso , a cuì si st 
taccano le tirelle del cavallo di fuor delle stan 
ghe. Pal/oamier. 

BILANCIO, s, m. Pareggiamento , enmparazio= 
ne, Comparaison i paraliife ; enameni balunte, d 
Vedere ii bilancio, vale talora il ristretto de con- 
ti. Voir fe Bilan, $. Tenere va libro, o un € 
per bilancio, dicono i mercatanti ) quamio non i- 
scrivono un debitore, ch'ci non facciano insieme 
un creditore. Temi ww Livre ew partie double. 
4. II bilancio batte, cioè i centi tornano pari. 4e 
sompre est juste, 

LLE, s. f. Uno degli umori del corpo; che per 
lo più si genera in una vercichetta attaccata 21 fe- 
EROI fe ce. bile. $. Ver Colleray Ira, Sde- 
gno. Vi. 

RILENCO, CA ) add. Shilenco, storto, Bansro- 





a m__o_ù__ 








SILA RO i Legni * quali si 
SI s f. pl i storti, co' quali si 
DILIA: pia, le legature delle fome . 


Bille. $. Per simil chiamansi bilie le gambe stor 
te. Des iainbes tortaes + 
UDILIARIO, IA; add. Che contiene la bile. Bé 
RIMA 
RILICANE, v. a. Mettere in bilico. Mettre 
en iquilitre. 4. Per pensare, csaminar bene pri- 


ma di risolversi. Peser ; exminer i mettre en ba- 


Ùe, 

RILICATO, TA) add, «a Bilicare, V. 

BILICO è s. m. Positura d' ua corpo sopra un 
altro, che tuecandolo quasi in un punto non pen- 
de più da una partes che da un'altra. Équilim 
bre. è Tentre in bilico, vale tenere in equili- 
brio. d'afancer, temiren balance. $. Bilico. Pet. 
Dis. Dict<i anche bilico è un pezzetto di ferro) 
e branzo } 0 altro, che sì ferma di sotto, e so 
pra gli angoli delle imposte delle porte per muor 
verte con Facilità senza affaticar i cardini € 
stipiti. Gend. 9. Bilico d'un ponte levataso, £a- 
seule. $. Dicesi stare in bulico della cosa , che 
pericolosissima di cadere, perchè quando iù corpo 
si sosticne è come è detto, ogni minimo che ci 
pria da un de' lati , subito cade , e dicesi così 
sel proprio, come nel fig Bir ew balance s ite 


er, Li 
V. Bilia, _ 

LILIETTÀTO; TA) add. T. del Fiasone. Dice 
sì dell'arme che hanno biglietti. #i//et - 

BILIFENO , RA) add. FT. Anas. Aggionto di 
que' canali del corpo umano, che portano la bile. 
diliaire + 

BILINGUO, s. m. Cava/e, Che ha due lingue; 
fallace. Trompenr; mensenr. 

BILIONE, sm. 7. dell'Arismetica, Mille mi- 
Jioni. Aif/zom , 

BILLORSA ) s. £. Bestia im inarta. V. Chie 
mera; Refana, Versiera 7 € simili, 

BILIOSISSIMO, MA, Cr. N. superi, di billo- 
s0, Trisebrlicaz, 

BILIÒSO, SA, add. Quegli» in cui soverchia 
Ja bile. Ea/sens, $. Per Adiroso, V. - 

* FILIOTTATO, TA; add. Tempestato a gui- 
sa di goeciole, chiazzato . Vacbeze s marque de 
taches 

BILLÉRA; s. £. Mode basso, che vale scherzo 
è burla; che rechi altrui noja, o danno, Nube; 
pie, plarranierie ombrie » 

BILLI. serw, fim, Giuocar a billi, onde Billi 
è sorta di giuoco; ma non se ne ricava contezza 
forse lo stesso che Biritli. V. 

BILLI BILLI. Modo di dire per chiamare ) © 
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secarerzare le galline. Mot dont cu se rert prur 
apperer ler powles , è. Per metaf. vale Mines Ca- 
rezze, @ simili. V. 

BILLO; s. m. Voce usata da’ fanciul.i € vale 
necello. V. 

* MILTÀ, 

RILTÀDE, } si fi V. Bellezza, 

BILTATR, 

BILUSTBE, add, de' due g. Di due lustri. De 
deux Tustret. 

BIMBO. Voce 3 colla quale si chiamano ser 
vezzo i fanciulli . Poxpens ponpard, l 

BIMEMERE), add, d'eyni g. sego. etir. Che ha 
due membra. Qui d dem mebresy di deux mento 
bres . Periodo bimembre , 

PIMESTRE, add. d'ogni g. Che dura due me- 
si. Qui s'csend deux meis, iimesre è socora una 
spezie di grano così detto perchè viene a maturi» 
tà nello spazio di due mesi, 

RIMMOLLE , s. m. Scmituono, scumamente 
della meti d'una voce; segno posto presso la chia. 
ve musicale, che signifità serattuono, bemof, è. 
Far la solfa per biminolie s in ischerzo val Beve> 


re. Vi 

Brnine, » n. Partorize due figlivoli a un cor 
po. Acuuusher de deux jusranxa , 

BINARIO, 1A, add, /ofe. ft. Che è in ragion 
di due, 0 che è comporto ui due numeri, horas 
re, di, tiamasi Ariommetica binaria quella che si 
serve di due soli nunicii , per esprimere tuiti gli 
altri, Aritbrmitique birsire, 

BINASCENZA , s. f, Nescimento di due a un 

arto, Aid untat SORA PURCARE 

BINATO, s.m. Si chiima ciascuno di que” due 
bambini nato a un corpo, fama + ; 

EBINÀTO, TA» add. Nato in comnagnia d' altri 
2 un corpo, a Un pirtos € dicesi comunemente di 
quegli enimali, che per lo più non partoriscono se 
non un fizliuolo per volta. James; al mise, © 
Sumelle al fem. 9. Fig. Dicesi anche delle pun 
te. Morg. 19. f. Dante Parg. 32. Disse animal bi- 
nato per di due nature, onde Buti ivis dice: Ri 
nato 3’ intende di due mature, cioè umana è € di- 
vina. De denx maswres, A , 

BINDELLA, s. f. Fettuocia, mastro. Ralas. 

BINDOLERIA, s. f. Agguindolamento, V. 

BINDOLO, s. m. Sorta di strumento per vari 
usi; e sanne di diverse manicre. Esrarpelerie , d 
Dal moto 3 che per via di bindol sì di a chee- 
chessiz) sì ende Ja voce buadolo per asd ene 
to. V. ta Bindalo pur sì dice coluis che aggira 
altrui. V, Aggiratore. 

EINDOLONE, sm. #oce dell’ aso, Accrese. di 
bindo]o nel sign, di aggiratore. Aharguofi è purtte 
pelue , ©. VV, Aggiratore, A 

BINOCOLO, s. mm. 1. degli Astronemi, Telescor 

Îo , col di cui mensa si può vatere Pobbittto 0° 
Foe occhi a un tempo. dumocie è telescepe bind 
Laire . 

RINÒMIO , s. m. E talora în forza d'add. 7. 
d'Algebra. Quantità composta di due parti unite 
insieme per via de'seyni piu e meno . biente 

RIOCCOLETTO , sm, Magal, /esn Di, di 
bioccolo. Petit foron de /aine, 

RIOCCOLO , 5, Piccola particella di fana 
spiccata dal vello. sfide laine. Lana tn biocs 
coli, Triisn. 9, Biocenliy T. de' Cappelia, Que* 
fiocchetti; che won sano stati ben disfatt dal care 
do, Bourseami, d, Maccu*re i Dinccolig nodo ins 
so e fig. cd è fo ascoftar atrentiimente le è 

role per rirle. Eire ame seoutes, 

BIOGRAFIA) s. fi P, Dedue, Storta della vita 
di qualcheduno, hsegrajttie. . a 

BIOGRAFO , sm. T, ride. Autore che ha 
scritto la storia della vita di qualcheduno, fuo= 


rapire . 
hi BIONDA, s. fi Lavanda, colla quale Ie fem= 
mine si bagnano i capelli per farli biondi. desi 
ve pour rendere biondi les chevemz. V. Biondeiia. 
RIONDACCIO, IA, add, accrese. cd avvilitivo 
di biondo, 1% pra b/end. 
BIONDEGGIANTE, add. de' due g. foce del!" 
de’ Poeti, Che bivndeggia » che 

































t 
GIANE, ven. Essere) 0 appari bios» 
do . famurr i itre eu paroitre Gand» E 

RIONDPBI LA , +. È. Erba detta aluimenti cen> 
taurea munore » che cotta nella liscivia fa 
i capelli. Garew ; daursote , e alcuni Contan 

BIONDELLO, LA, 7 add. Dimm. di bio 

RIONDElTO , TA » S Un per bfoud, 1 Frauo 
cesì dicono in forza di sus, parlandosa di perso- 
na, flendit 

BIONDEZZA, s. f. Astratto di biondo. Za cs 
der Gtonde i le biond , 

BIONDÌSSIMO, MA, add. superi. di biondo, 
Tris-blong . 3 

BIONDO, DA, add. Colore tra giallo e bian= 
cui è proprio de’ capelli; 0 peli, MSoendy 

sude 

» BIORDARE, W. Bagordare. 

BIOSCIO ; 1A ) add, Colui che appena ai sente 
parlare. Colui qui me prossuer ja: dirrimtenent + 
Andar le cose a bioscio, du pio altr 

* BIOTIO, TA) ali. Meschino, Poverello. Y. 
$. A biotto posto avv. VuCANS pesgio » Vil 

a - 
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BIPARTIRSI, n. p. Separarsi in due parti. «Se 
mg He; diviser en deux. 
BIPARTITO, TA, add. Dimezzato ; diviso in 
due » Partagi , ripari, divisi en deux. 
BIPARTIZIONE ) s.f. V. Bissezione . 
BIPEDÀLE, add. d’ogni F T. Boram. Aggiunto 
del fusto d'una pianta ch'è diviso in duc. Bi- 


pidal. 
MIPEDE, add, d'ogni g. Che ha duc piedi, e 
dicesi degli animali ; che camminano su due pie 
di. Pipede, qui marche su denx piedi, 
BIPENNE; s. f. Sorta di scure. HMarbe 2 deux 
travchans. 
BIQUADRATO, TA ) add. T.dell'Algebra, AF 
iunto che si di alla quarta potenza, cioè quel- 
che è immediatamente superiore al cubo, e 
che anche dicesi Quadrato quadrato . Biguadra 


tique. 
"WI KACCHIO, V, Brandello. $. Nonne saper 
biracchio, vale non ne saper nulla, Ne savoir mi 
A ni Ri nen savoir gone, 
BIRRA, «. f. Fraude, malizia. V. Birboneria . 
i, Andar alla birba, Jo stesso che Baronare. V. 
. Aggiunto 2 uomo , vale Birbone , furbo, frau- 
inte, V. $, Va alle birbe, mandalo alle bir- 
be. Modo com evi si licenzia colui, che doman 
da cosa, che non ci piace di fare. $. Per una 
spezie «dii carrozza scoperta a due luoghi, e a quat 
tro ruote , guidata da quello, che vi siede dene 
tro, che dicesi più comunemente biroccio , Cabrio 


det i piractom. 

BIABANTÀRE, v. n. V. Bi: iare, 

BINBANTE , s. m. Che fa la birba. Ceguin; 
fripon è vaurica i quenxi bilitre, V. Birbone. 

Fruioni q — PRI 

NE, s. m. Furfante, v. e va 
mendicando; barone, che va betando è Guenz è 
arachewr i trnand i cajmand | faincant , e più pro= 
priamente. Coquit  wawrieni brlitre ; escroe . 

BIHBONEGGIARE , v. n. Far da birbone , pal- 
toneggiare , darsi a far la birba. Guewser; memdieri 
Irucher i trmander i caimander | vagabonner ; faire 
le vagabond, 

BIBONENÎA ; s. £. Cr. in Rirtonata, Azione im 
degna. Coqurnerie s fripennerie ; guemserie, V, Ba- 
rattena, 

BÎRCIO, TA ; add. Losco , di corta vista, Low 
ce! ii la “ae queto, da une se: 

BILE ir rta di nare , o galera antica 
a due banchi di remi. Biréme. > La 

BIRIBARA ; sf. Salo. Graze. 1.4. Garbuglio, 
Riuvoco intricato, Frowi//amini , 

BIRIRISSO , s. m. #°0/g. If. Nome d’un giuoco 
di fortuna a tavoliere. Biribi. 

(BIRILLI; s. m. ph Pace dell'aso. Sorta di 
giuoco , che si fa con alcuni pezzi di legno; che 
si pongoa dritti, e che si fanno cadere con uns 
palla , che si getta contr'cessi . Jem de quilter, 

RIRUCCÌNO, s. m. #olg. It. Sorta di piccol di 
“roccin. Pharon i cabriolet. 

BUENA E È rise di Eeviade, ale ii amgone 

gh É ta di he si com; 
per lo più di biadle . Buire. Ù 5 

BIRKACCHIO, s. m. Brandelle, V. f. Vitello 

I primo al sc anno. Hraum, * 

BIRRACCHIOLO, s. m. Dim. di Birro e di He 
SATTRRAIO 5 s. me Vace dell” 

RÀJO, sm. Pare nto. Colui che fa e 
vende la birra. Vendewr de biire, 

BIRRERIA, s. £. Segw, Stor, s1. Sbirraglia. V. 

BIRRI SCO; CA, add. da birro»D” archer. $. 
Per di birra. De fa biire. 

BIRRO, s. m. Sergente della corte, ministro 
della giustizia ) che fa prigioni a istanza di essa 
gli uomini. Archer; Sbire, $. Dire le sue ragioni 
a’ birri, vale dirle a chi espressamente t° è com 
trario, e non può, o non vuol ajutarti. Se confe» 
der an venard, 

FIRRÒONE, sm. Cr. N. Acerese. di birro. Um 
manvati sbire. 

BILROVIRAE, Cr. N. Y., Berroviere. 

BISALCIA; s. f. e per lo più bisacce al numero 
del pr, sono due tasche collegate insieme con due 
cinghue, che si mettono all'arcion di dietro mel= 
la sella per portar robe in viaggio. Bistas, sare- 
ehe. $. Chivimincì anche bisacce due sacchetti ape 
piccati uno contro l'altro, i quali si mettono 
attreverco il cavallo, sopra i ale da viliano, © 
stenili ri cavalca ) e servono di valigia. esere + 
sat de eronpe, $, Prendesi pure per Tasca, Scarse 
fa e simili, seconda l'uso. V. $. Bisiccit, specie 
di sacchetto che portano in viaggio whi artigiane) 
li. Sarapie. Ritaccia di soldati. havre-sar, 

BisANTATO, TA) add. T. del Blassne, Che 
ha bisanti. Besant. 

Bi; ANTE, «. m. Moneta antica , nella quale è 
rano ipiprontati due santi. fesani . J. Bisante , 
T. delc'Araldica. Cos chiamasi una moneta d'o- 
70, 0 d'argento . Srsaut. è. Diconsi oggi bisan- 
ti, © bisantini è certe minutissime e sottilissime 
rutellias d'oro; o d'orpello, che si mettono per 
gra mento sulle guarnizioni delle vesti. Pail> 

CITTA 

PIL ANTÎNO, s. m. Dim. di Bisante. V. 

i UDANTO, sim Sorta di moncta antica. Di- 
ante. Na 








. BISCOTTINO, 
LI 


BIS 


BISARCÀVOLO ) ss m. Padre dell arcavolo 


Le du gris. . 

VA | s. f. Madre dell'avo, o dell'avola. 
Bitaienle, 

BISAVO } s. m. Padre dell'avo , 0 dell'avola. 
Bisaienl i de l'aieni ou de l aienle. 

BISAVOLA ) s. f. V. Bisava, 

BISAVOLO, s.m. V. Bisavo. 

_BISBETICO , CA, add. Dicesi d'uomo strava- 
gante € fantastico. Capriciemx ; fancasque ; bour- 
ru, Cr. V. Aromaticen, Fantastico. 

ISBIGLIAMENTO, s. m. V. Bisbiglio. 

BISBIGLIARE, v. n. Favellar pian piano, der 
to dal suono che si fa in favellando in quella me 
niera . Cimcheter è parler dar ; marmarer i 

BISBIGLIATORE, v. m. Che bisbiglia . Chw- 
choteur i chuchetent » 

BISBIGLIATORIO, IA. Aggiunto di luogo de- 
ve si lia 3 come sai il parlatorio delle 
Monache. I Francesi non han voce che corrispon- 
da; ma a dirittura. £e par/oîr i la gri!- 
fey Ce. ma non già, Le frew de fa chuchetcrie è 
se non fosse in istile basso e burlesco . 

BISBÎIGLIO, e BISBIGLIO, s. m. Il sono che 
si fa in bisbigliando  Murmure è braît sowrd > 
confus de plusieurs qui pariene bas CP es mime 


tempi. 

RISCA) 3. f. Luogo dove si tiene giuoco peb- 
blico. Aradimie de fem 4 lieu où l'on padri 
quement è jower ; brelan, 

BISCACCIA, V. Biscazza . 

RISCAJUOLO, s. m. Colui che frequenta la bi» 
sea, Brelandiee HI pancur de profession. 

ANI F} 

BISCANTERELLARE, $ ‘- Canterellare. 

BISCANTO , s. m. Canto tagliato , rotto, ce co- 
me tagliato a due s onde vengano in vece d' um 
canto a formarsene due. Cesi angle compr en 
deux. $. Figur, val luogo riposto e nascoso. Ca- 
che ; cackette , 

BISCAZZA ; 5. f. Pegg. di bisca. Tripot ; mai- 
son de jeu i brelan ; € Jorge, 

BISCAZZARE; v. m Ginocarsi il sun avere. Ga 
spiller ; bre!ander è fricasser sen bieu an jea. 

BISCAZZIERE, im. Biscaluolo. V. 

BISCAZZO, sm Cattiva scherzo . Mau- 

BISCHENZA ), s. f. Î wuasse piùce? vilapi toar; 
jen de vilain. V, Biliera. 

BISCHERELLÎNO, 7 s. m. Dim. di hischero , 

BISCHERELLO, picelolissimo bischero . 
Petite chewille de utt y de violen, tre, 

BISCHERO, s. m. Legnetto congegnato nel ma- 
nico del liuto, o d'altro strumento simile y per 
attaccarvi le carde. Cheville de iutb , de wioton,y 
Ce. $. Denti a bischeri è vale radi, o lunghi a 
isa di bischeri. 

BISCHERUCCIO. V, Bischerello. 

BISCHETTO, s. m 7. de' Calzelaj , Tavolino 
de’ colzolai. Table des Cordommiers ; veilloir . 

BIScHIZZARE, .v. n. V. Fantasticare. 

* BISCHIZZO, sust. m. Invenzione, Ripie- 


e, Ve 
F°giscia, s. £, Serpe. Vf Andarvi come la bi- 
stia allo *ncanto; vale indursi a far qualche cosa 
malissimo volentieri. $. Biscia 1. del Blasone , € 
vale serpente. Biue . 

BISCIABÒOVA; s.f. T. di Fisica, Quel turbine, 
che anche dicesi Tifone, V. 

BiScrO» $ Ma rd della sir, nato Sorta è div ver- 
me, che si gemera tra e e sce 
dolorosisime. Bicbes disin . * * 

RISCIONE  s, f. Biscia grande. Grosse confen= 


vre + gros ernia . 
BISCIUOLA , s, f. Dim. di biseia. Petite com 
Fewure . $. Bisciuola. Red. oss. anat, Sorta di ver- 
che si trova talora nel fegato delle lepri, 
de.le pecore, £ de castromi Ver. 
E1SCOL. ME ) add. de’ ue g. Che è di più co- 
herl; variegato . Madri ; qui est de piusienri con- 
MEMPI + . 

BISCOTTÀRE, v. a. Cuocere il pane a modo di 
biscotto , Faire cuir te paim comme le biwit i re 
cuirei cuire une seconde fois quelque chose , $. Fig. 
Ridurre # perfezione, V. Perfezionare, 

BISCOTTATO; TA, add, da Biscottare. V. $. 
Cavallo biscottato. _V. Cavallo + 

BISCOTTELLO, 7 s.m. Pezzetto di pasta con 
zucchero, o altro, € cotto 

modo di biscotto. Bisewt, 9. Per dim. di bi- 
scotto. Biscoritm, 

BISCOTTO, s. mm. Pane due volte cotto. Ri 
seni. $. Parlandosi del biscotto de’ Marimaj. Ga 
fette. $. Imbarcarsi, © porci i lea senza biscor 
mettersi alle imp 








RISCHOMA , s. f. T. della Musica. Nota, che 
vale ia mecì della scmicroma , € ne vanno 33, a 
battuta. Dewble erorire . 

BI>DO5sO. V. Bardosse. 


BISEGOLO, e LISCLAPIANTE ,s. m. T. de 
Calcola; . Quel fegno , eni quale si lisciano in> 
torno intorno le suola, è . 
. BiSE:TALE , v. n. Venire, o essere il Livesto. 
Fire on amis Diasente. $. Biscstare, Salvim Per 
Dissestare. V. 





‘ BIS 


BISESTÌILE, % add. d'ogni g. Che ha il bise- 

(BISESTO, Patt di ogni p. Che ba ji bi $. 
Bisesto per Irregolare, Bisbetico. V. 

BISESTO ; s. m. L' addizione d' un giorno che 
si fa ogni gt anni 4 que. di Pel ralo il 
quale ra comi to 2 LI e 
Spgiostar l'anno Mi ono del Li Bissextes fer 


intvercalairt + 

BISFORME. V. Biforme . 

BISGENERO, s. m. Marito della nipote. Ze 
mari de la poritefitte . 

* BISIBILIO. V. Visibilio, 

BISILLABO, BA, add. Aggiunto di parola ; € 
vale ch' È di due sillabe, Il Redi ha detto Dissil- 
labo. Qui est formi de deux syllabei. 

BISLACCQ. V. Bisbetico. 

BISILACCONE, add. sup. di Bislacco. Red. per. 
Ar. Trìs-fantasque , 

BISLEALE. V. Misleale. 

BISLESSARE » v. a. Lessare alquanto. Falre 
douner un bonillon cu deux. 

BISLESSO ; SA » add. Che è mal lesso, V. Dis 


re 

BISLINGUA, s, f. Sorta d'&ba che i Sempli- 
cisti chiamano anche ippoglossa, 0 ippoglosso, © 
bonifacia. _V. Ippoglossa . 

BISLUNGO , CAI add. Che ha alquanto det 
lungo. Harfong è . 

BISMALVA., % £ € Altea. 

BISMUTTE , s. m. T. Chiwrce. Corpo minerale 
semimetallico di color bianco gialliccto , il qua- 
[o incorpora agevolmente com tutti i metalli» 

AMORE O Li 


BISOGNARE ; v. n. impersonale. Essere di ne- 
cessità, occorrere , far di mestiere. Falfoir , ime 
de micensité s de devoir, de biensianse , d' obliga= 
tion è ître nicessaite . $. Per essere utile € mo- 
venicnte, V, Convenire. $. Per Abbisognare. V. 

RISOGNEVOLE, add. d'ogni g- Necessario y tre 
tile; opportuno. V. $. Il bisognevole alla vita s 
ciò che è necessario get campare + Le micessaite » 

RISOGNEVOLISSIMO, MA, Palfav. Cons, Tr, 
a sup. di bi le, Trisemicessaire, Cf. 

BISOGNÎNO, s. f. Dim, di b; O, Bescin qui 
n'est pas biew pressanti , bien grand, $. Prov. 11 
bisogmino fa trottar la vecchia , e bisognino fa 1” 
uomo ingegnoso , la necessità costringe altruî 
all'eperme. La faim chasse le lomp hors du bois + 
la necessità dote de l' espri 

BISOGNO; s. m. Mancamento di quella cosa , di 
cui in qualche modo si può far senza, e importa 
meno che necessità , la quale è mancamento di 
quello di cui non d può senza in modo veru- 
7% Quando 11 bags nvigue, vale codigonaa s 

e i strigne, vale indigenza 4 

GE gue 


lib inklispensabi loco! necessità + 
Sesia. $i Al bisogno Ar proposito , a tempo 


mo. A fi iù T00S Bi: per in 
Sainicha mancamento ETDÉ: ie bisogno 
per la cosa, de 


abbisogna. La chose dont on a 
soin. $. Far o esser dì bisogno, vale esser neces 
sarios convenire. Comvemiri stre necessaire i fal- 
Isir. $. A un bisogno , a un bel bisogno, vale 
Forse. V. $/Bisogno fa prod' vema, e vale ln ner 
cessità cosstrigne gli uomini ad affaticarti per di> 
vwentar prodi . Za necessiti domue de | esprit . 
Bisagno vale anche soldato giovane , ovvero d 
milizia collettizia | che appunto è al bisogno is 
mancanza di gente agguerrita . Nonutan Soldar a 
soldar de recrue. 

RISOGNOSAMENTE ; avv. Con bisogno, me- 
schinamente. Pawurement; avec misite. 

BISOGNOSISSIMO, MA ) add. sup. di bisogno 
so. Trisocetisitin® + 

BISOGNÒLO, SA) add, Che Na bisogno. Nécer 
sitenx ; indigenti parure smisirabie, 9. Per Neces 
sario. V. d, In forza di sust. val Povero. V. 

BISONTE, s.m. V. Bissonte, 

BISQUADRO, s. med add. T. della Masica, 
Carattere muticale in forma di quadratello è che 
si pone imbanzi ad una nota che era stata alzata , 
tel abbassata un semituono; per restitnirla nel suo 
trono naturale. #rrarre . 0. A bisguadro, to 
avv. vale in figura lunga quadrangolare. La forme 
de carri foug, 

BISSEZIONE ) e. fi T. Geometri. Divisione di 
qualiivoglia lunghezza in due parti uguali. Bis 
action. 

E1550, s, m. Voce usata dalla Scrittura per si- 
gnificare tela, o ino finissimo , pretitrissimo s 
malle e delicato, la cui materia è peranco scoro- 
sciutt. Pre, d. Kisso per erba di molte spezie, x 
alelle quali alcane hi-nno la Agere della muffa, ale 
me ipitrivbrano a Sfamenti di seta, a ona pelle 
fanosa a tela di rauno, cc. Piuns, 

BISSONTE, s.in. Bufiolo, bue, toro salvatico. 
Bison s buffic; bau samvage: pa 





BIS i 


* RISTANTE, s. m. Istante, tempo di mezzo , 
intervallo ; onde in quel bistante, vale in questo 
mezzo , trattanto. V. 

BISTENTARE, v. n. Stare in disagio, e bisten= 
to, Erre mal è son sise; soufftir; manquer du né 
tessarre è avoir bessit . 

BISTENTO ; s. m. Quasi doppio stento, gran 
pena, gran disagio. Towtwent. prime s inquictnde i 
affiction 3 indigemee s nécessità > 

BISTICCIAMENTO; s, m. Il histicciare. D/- 
spute è quelle 5 contestation i dibat, 

BISTICCIARE, e BISTICCICARE, v. t. Cone 
trastare pertinaccmente, proverbiandosi, Diipw- 
fer i se quereller, Ce. V. Altercare. $. Bistiociar 
si, ha p. Segr. Fior. Eliz. 1, Proverbiarsi , Bezzi- 
carsì. V. 

BISTÌCCIO, e BISTICCICO, s.m. Scherzo che 
risulta da vicinanza di parole, per lo più di due 
sillabe differenti di significato, e simili di suono, 
come svina, e svena ; di botto, unal botte. /ew 
de ross i aunomination , Pi 

_BISTINTO; TA; add. Due volte tinto. V. Ri 


tinto, 

RISTONDO, DA; add, Che ha del tondo, simi- 
Je ai tondo. Qui a du rond ; qui est n peu rond + 

BISTORÌ , s. mi. T. de Chirurgi . Strumento chi- 
rurgico di più specie , Îl quale serve a fare inci- 
doni, Bistonri , 

BISTORNARE._ V. Distornare. 

RISTORTA è s. f. V. Tortnosità. $. È anche il 
mome d'una spezie d'erba , così detta, perchè ha 
la radice storta come un serpente vestita di sot 
tile nereggiante corteccia , la cut virtù è astrit= 
ESISTONTO, TA) add. T 

» , . Torto i verso + 
Torta è oblique courbi i crache . Vrig, Malizioso, 
Fraudolente, € simili. V. 

BISTRATTÀRB. V. Maltrattare. { 

BISTRATTATO |) TA) add, Sa/vin amor. Fior. 
Basn. Maltrattato, V. 

BISULCO, Ssntaz. part. 2, Canc. 14. Che ha 
le ugne fesse, che ha due punte. Fissipide. 

BISINTO; TA; add. Molto unto. V. Inzivar- 
dato. $. In gergo Bisunto fu preso dal Boccaccio 
per cappone cotto, 

BITONTÒNE, Aggiunto d'una sorta di fico, 


V. Fico. 

BITORZO ; 5, m. Quel rialto, che scappa talo- 
ra sopra la natural superficie delle cose. Sese i 
maud i tussuri porreas, V. Tubercolo, Cozzo. 

BITORZOLATO ; TA » add. Che ha bitorzoli . 
Piein d' enfiures, de bosnes, Parkeazoni di Legna= 
me. i nomeux i indgal, è. Cavale, specchi, 
Per Bacchettone. V. RR i) 

BITORZOLETTO, +, m. Dim. di bitorzolo. Pe 
site bosse i petite tumeur + petise enfiure. 

BITÒAZOLO. V. Ritorzo, 

BITORZOLUTO. V. Bitorzolato. 

Bitte al pl. T, Mari- 








BITTA, #. f. e per lo più 
mareso, Pezzi di Jegno funghi € quadrati , piane 
tati a guisa nelle due bande della na- 


ve, Bittes. 

BITTÒNE; s.m. T, Marinaressa, Pezzo di le- 
gname tondo ed alto circa due piedi e mezzo, a 
cui si raccomanda la gomona d'una galera, che 
si vuol fermare a terra. Biftow. 

BITÙME, s. m. Minerale untuoso, agevole ad 
abbruciare. bitume. $. Può prendersi anche sem 
plicemente per Creta. V. 

BITUMINOSO , SA , add. Che genera bitume, 
che ha del bitume. Sisaminenx . 

* RITURRO; e BITURO. V. Burro. 

BIVALVE, add. d' usato talora in for- 
za di s. T. della Stor, nat. Nicchio che s'apre 
în due patti. frvalve, 

BIUCCO sc me 10 de' Natural. Spezie di 

ss. in. T. de' Natural. Sperie di 
te veleno, detto anche Cenero. Pilmmodite, cu 


è 

BIVENTRE) add. Fer. Dir. Che ha duc ventrì. 
Qui a denx venters. n 

RIVIO, s. m. Imboccatura di due strade. Fi 
weie i chemin fonreha. 

® BIÙTA , s. £-Impiastro di materie grosse. 
Emplasre de choses grossiires , 

BIZZA, s. f, Collera, Stizza, V. f. Andare, o 
montare in bizza , vale adirarsi, 

BIZZARRAMENTE, avv. Con bizzarria. Bi 
zarrement i d' une fap bizarre . 

BIZZARRETTO, TA, add, Dim. di bizzarro. 


Ur so comportà » 

LIZZANRIA, e, f. Astratto di bizzarro. Fiere 
82; voglia matta , e capriccio per lo più irragio- 
nevole. Celine; empertement i tramspore . $. Dicesi 

mche di cosa, che derivi da sottigliezza, e viva 
cità di concetto è 0 d’ invenzione $ arguzia 3 fac 
ala. Bon mars pointe. $, Per Capriccio, Ghiribiz- 
zo, Fantasia. V. g. Per sorta d'agrume, che è in 
mune cedrato, e in parte arancia, e dicesi tanto 

e) frutto, dell albero, che lo produce, 

BIZZANRISSIMO, MA» add. Sup, di bizzar- 
ro, V. Tresemponie a Ce. 

BIZZAÎMRO; RA, add, Lracondo, stizzoso; bis- 
betico. Colire; emporié, 0. Per To piu vai Ca- 
priccioso è Faceto, *ivace, Spiritoso. V. veste 
voci. $ Bizzarro T. de' Grasamueli. Aggiunto di 












°° BIZ 


quel grano Tunghetto e grinzoso, che ha la scor- 
za rustica , c dà molta crusca, Bi soumenz. $. 
Bizzarro; ha detto il Redi osserv, in sign. di Straor- 
dinanto , fuor dell’ uso comune. Bizarre; extraor 
dinaire . Si trova il cuore in un certo animalet- 
to, che è pp bizzarro di quanti mai abitano , 
e vivono ne' fondi del nare; ed è così bizzarro 4 
€ forse per ancora non osservato da alcuno Scrit- 


s. È. Maw, cap. frat. Ariost, 
Stot, att. vel 


BIZZOCÒONE, V. Babbaccione . 

BIZZUCA, 7 sf. Testuggine , tartaruga terre 

BIZZUGA, stre. V. Testuggine . 

BLANDIMENTO ) s. m. Lusinga, accarezza= 
mento. Caresses è flatteriei + cajolerie » 

BLANDIRE. V. Accarezzare . 

PLANDIZIA; s. f. Castizé. Cort. s. Lusinga 3 
Blandimento . Va . 

BLANDO , DA ) add. Piacewole ; dolce, affabi» 
les pieghevole + Donx ; aimable; souplr; affable i 
Patteur , $. Per Delicato  Lusinghevole. V. 

* BLASFÈMIA . V. Bestemmia. 

RLASFÎMO. V. Bestemmiatore . 

BLASFÉMO , MA, add. Sa/vin. Pros, T, 2. Di 
bestemmia, che ha fella bestemmia , che è ingiu- 
rioso alla divinità. V. Ereticale, 

© BLASMAME. V, Biasimare. $. Blasmarsì, 
val Doleni. V. 

* RLASMO . V. Piasimo, 

DLASONARE, v, a. Fl. dell Araldica, Dipigner 
W arme co” metalli, e colori , che si convengono + 
Eiasomier , è, St dice altresi del contrassegnare i 
colori, € i metalli stessi con lince, e punti. Fa 
somner , $, Significa pure Spiegare co’ termini pro- 
pri delì' arte cose spettanti le arme. Blaromurcr, 

BLASÒNE, sf. Pore dell'uso, Quell'arte, che 
insegna il metodo di far l'arme gentilizie s e di 
qunescerle . Hlasoni Art brraldique. 

BLASONISTA ) s. m. Pace dell uno, Colui che 
attende all'arte del btisone . Blasonnezr, 

RLATTA è, s. fi 7. de' Nafwr, Inserto nero e 
schifo che trovasi ne' cessì è negli avelli; e sim. 
In Toscana è volgarm, detto Piattola. R/atre, 

BLATTA , s, f. Coperchio d'alcenì nicchi, co- 
me poi ne im, Operenle. Blatta bisan- 
zia. Bfatte de Comstantimople » 

RLATTARIA | s, f. T. di Botan. Sorta d' erba 
affatto simile al verbasco, ma colle lie più 
bianche , e il fiore di color giallo dorato. B/er- 
taire i erbe aux mites. 


ne delle pupille. Be rotti + 
CA 


add, Balbo, balbuziente. V. 


T. Mar. Uffiziale biò, o Uffiziale d'or 
dine) masi colui , che è destinato dal Capita- 
no d' un vascello per farvi il servizio d' Ufficial 
maggiore "Yu questi manca, Officier blea. 

slocc a, v.n. Assediare alla larga pigliane 
do i » acci mon possano entrare i vive- 
uer » $. T. Mar. Mettere della spalinatura 
ae bor. quando si soffia, 0 raddop- 
pia un vascello , Bloquer. 

BLOCCATURA è 3. fi Red, ll bloccare; 

BLOCCO, s. m. 7 dell mo, assedio posto 
alla larga. Block. @. Blocco, T. Mar. Cappel- 
letto è testa di moro. Clrouguer, tite de anore 4 
sio, V. Cappelletto . 


* 3,5. m. Bue. V. 
BOARÌNA | s. fi Fo/g. It, Nome che si di in 
d’ Italia a quell uccello è che pro- 


qualche 1 
priamente chiamasi Coditremola, Ms Rene ei 
’ 


BOARO, s. m. Galil. Guardiano di 
folceo | Bespier, 

EOÀTO, 1. m. Cavale. Rimbombo, suono gra- 
magrito . Lenglements mugisionent . 
BOATTIÈRG, s. m. Boaro. V, f. Per Mer 

catante di buoi. Marchand de baufs, 

bal RORBOLOO, Den a kj d 1 an 

h parte del coi le be 
uale si prende il cibo Paumché - 
si prende pel sentimento del gusto, 
pot. $. Bocca del cavallo. fomhe, Bocca soffe- 
rente, Bruce asmrie. Bocca buona e agevole. 
Rouche bonne & foyale, Bocca gentile e delica- 
ta. Boncire semsible . Bocca fresca. fouche fran» 
che . $. Bocche al pl -pigliav talora per le perso» 
ne stesse in riguardo nî vitto, Acuche: / prrsoa= 
nes. In questo significato è Bocca disutile dicesi 
di persona, che mangia, senza essere abile a guar 
danare. Romene smustte, $- Bocca fig. Dicesi di 
apertura di molte cose, come di mantrce » sacco , 
vaso, pozzo, ec. Hexshe ; enprrssro . Y. Booca sen- 
za denti fu detta in ischerzo Ja natura della don 
na. Nature de ia femme. è. Bocca del fine, 0 
della strada, vale 1° Imbocenura . V. g. Bocca 
dello stomaco , dicesi la parte superiore di «0. 
1° orifice supurice de i'estemar . $. Bocca di fuo= 


“i 


# 
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qualsivoglia arme da fuoco. Bouchet è 
«+ $. Bocca d’ un'artna da fuoco. La lari 
Pa ra dell’armi da fuoco. Calibre, 


9 
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A di poco. Bire de bonne bonche 
manger de tous y am manger pews n ître pas gr 
mangesr. $. Dire, © richiedere a bocca, vale 
presenzialmente , bire, demander de boucie, de 
vive veix. $. re in bocca ad uno, dicesi 
cosa, che pervenga.con fact.ità nelle mani; ed iu 
potere altrui. Tomber sows /a main. $. Andare 
0 essere portato in bocca, o per le bocche, di 
di cosa } 0 di persona, di cui si parlì frequente 
mente da tutti. Chose om personne dont tomt le 
monde parle, qui fait bien parter d'elle, dont o 
parle fort . $, Rmpiersi la becca di checchessia + 
vale parlarne stra! evolmente ; senza ritegno 4 
Parler sani vetenue , sans ordre ni mesure de quel= 
que chose, $. Essere in bocca alla morte,s vale 
cssere in grandissimo pericolo di morire. Étre em 
tre fa vie C> la mort. $. Essere largo di bocca, 
dicesi, di chi parla senza rispetto , 0 timore alcu- 
no. Bere fort en bowche . $. Favellare colla bocca 
piccina, 0 a bocca stretta , a mezza a, vale 
tavellare con rispetto , e timidamente, Parler re 
speccuensement 3 parler d' un ton bas, 9. Lasciare, 
‘a rimanere a bocca dolec: cioè consolito; come 
con cibo soave in bocca, Zaisuer, demeurer sur 
fa bonne bonche. $. Metter di bocca, dire in fa 
vellando più che non è. Mettre du sie, $. 
bocca ad uffa cos: , vale trattarne , ragionarne. 
Parier d' une chose. 6. Porre la bocca in Cielo: 
parlare di quelle cose, che per Ja loro grandezza 
ecendono l'umana condizione , Parfer des choses 
ui sor am-dessns de nom. $. Sapere una cosa di 
a d'uno, 0 dirla per bocca d’ uno, vale si- 
erla da colui. Temir quelgue chose de fa benche 
le quelgui am, È. Cavar di bocca una cosa ad al 
cuno colle tanag'ie , e cavarla di bocca assoluta» 
mente, vaglione fare ogni sforzo per indurlo a 
dirba, Turer des vers du nes d quelqu' un . $, Sta 
re a bocca aperta , vale ascoltare con grande ate 
tenzione . Écowser aves sasicution i batyer. $. Stare 
a bocca aperta» vale anche aspettar con desiderio, 
Souisiter ardermment i sonliziter avre passion, $. 
Venir fa schiuma alla bocca, modo busso, adirarsi 
grandemente. Se mestre fort cu colîre + 4° empor- 
ir. è Aprir la bocca; è soffiare, vale favella= 
re senza considerazione , Pur/er /igerement. $. A 
bocca baciata , vale d'accordo, e senza difficol» 
tà. De comuna accordi sati difficulti . $. Bocca 
baciata non perde ventura , anzi rinnuora come fa 
la luna. Dice il Boccaccio in modo proverbiale 
di doprella caduta in mano a più uomini, e cor 
me pulzella ricevuta dallo sposo destinatogli. $. 
Mentre uno ha denti in bocca, e’ non sa quel 
che gli tocca ; e vale: Mentre uno è vivo non 
può compri della sua fortuna, News ne 
sarmvuoni pas ce qui mons dois arriver. $. La bocci 
ne porta le gambe, cioè per via di mangiare sì 
mantengon le forze, La momrrisare est ee qui mnes 
donne de fa force. $, Far e. V. Bocchi. 
Dicesi ch' una cosa va di bocca in bocca, per di- 
re che sì rende molto pubblica . A/er de’ bomelre 
en bowche, è. In ‘a chiusa non entrò mai mo- 
scaj vale che chi non chicde , non ha, d'ui ne 
demande riea y n° obtient riea. $. Sciorre la boc- 
ca al sacco, vale dir liberamente quanto s' abbia 
nell'interno + Ne faire point ta perte bonche d' 
une chose, 
BOCCACCÈVOLE, add. de’ due g. Dello stile, 
e manicra del Boccaccio. Dm style de Borcare, 
Dicesi anche in forma d' avv. Alla Boccaccevole . 
V. Boccaccevo!mente . n 
BOCCACCEVOLMENTE ; avv. Secondo lo sti- 
le) e la maniera di M. Giovanni Roccaccio. 4/4 
mamiire de hoccart . 
ROCCACCIA è sf. Pegg. di bocca. Gramide bow- 
shei large > vilaine d NA 
BOCCACCIANO, NA; add. Sper. Boccaccevo= 


le. V. 

BOCCADÒRO ; add. Aggiunto dato ad uno d° 
aurca eloquenza, e propriamente dicesi di S. Gio- 
vanni Grisottamo, bonche d'er, ; 

DOCCALACCIO s. m. Pegg. di boccale, tn 
FROCCALE » sm. Vaso di terra cotta , che ha 
larga pancia con un manico, e uni brecos per fo 
più dipinto dal vasaio ; c fassi per uso, e mustura 
di vino, e cose simili , Becaf., $. Per misura di 





quanto tiene un le come un boccale di vi- 
no, Ln bocal de vin, 
BOCCALFTTO | s. m. Dim. di boccale. Pe 


BOCCALINO ) tit boral , 

BOCCALÒNE , s. m. Accrescit. di boccale , 
Grana , cu ars, Bocal n 

BOCCAPORTO , s. m. T. Marimaresco , Nome a 
che-sì dì as alcune aperture ) che sono sui ponte , 
delle navi. Eramirare. E 
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RORGOGNÒNE FILA 
BORGOGNOTTA, s, f. 

testa; con un ferro che scende 

Fourguicmoste » È. chiamano anche i 

marinari in alcuni luoghi d' Italia | pezzi di 

ghiaccio staccati che s' incontrano per mare. Bostr- 





guignon ; 
BORGOLÎNO, s. m. Sorta di vesta da persone 


Sorte d' habit der personnes de basse condi» 


tion, 

RORGOMASTRO ) s. m. T. di Îiror. med. Nor 
me, che si dà al capo de' magistrati d'una città; 
quando si parla della Germania » dell'Olanda , € 
della Fiandra. Hewrgwestrr. 

BÒRIA , » f. Vanità, ambizione , vanaglo= 
ria. Fanité ; ambition i vaine glosre ; sotte va- 


nità, 

BOBIÀRE, v. n. e BORIARSI, n. pae bo- 
ria; fiarsi, invanirsi, Etre erguelilenx i s° core 
Galline tirer vanità , . , 
BORIÀTA, s. £. Cosa frivola , frascheria. Celli, 
Gil. Badimeriei"vetille, 

RORIOSITÀ; s. f. V. Boria. ) 

BORIÒSO , SA, add. Che ha boria, superbo . 
Giarieux i orguerllenz i vain i plein de vaniti i 
gisricua comme na pr, V. Am iziono + 

ROGNI: s.m. pi. Pietre ch* addentellate so- 

Nono avanzar fuori d'alcun mero è che sì lascia 
imperfi tro. Prerres d' attente ». 

* BOKNIO, s. n. Di corta vista. Qui 4 /a vne 
bare, *. Rircio. 

BORNIOLA, +, f. Giudizio ingiusto, per Jo più 
di giuicn. Onde fire una bornioia ; è dire il con, 
tranto di quel che è; rua dicesi propriamente d' 
uno; il quale, avendo i giocatori rimessa in Ini 
e firtolo giudice d' alcuna Jor differenza, di il 
torto a chi ha la ragione è e la ragione a chi ha 
il torto. Decrssem suyautes famue, cu masire de 





TIA 
i BORRA s. f. Cimatura, 0 tosatura di pelo di 
panni lani. Beurre. $. Borra di lana. Bowrre /a- 
mice. $. Per metaf, Hipieno , e superfluità di par 
role nelle scritture, così » perchè la ad 
altro non è buona, che a ricmpiere , Bewrre è ee 
qui est snutile è ce qui me sert Qu' d gressir na ca 
lat . Batter la borra. V. Battere. 

RRÀACCIA, s, f. Pegg. di borra. Grosse, na# 
vaise + $. Per quella fiasea di cuojo ; che u- 
tano i piacdgnei - Bonsrille de cuit. 

RKORRACCINA , s. f. Dim. di borraccia; im si- 
guificazione dî fiasca . V. Borraccia. 

BORRAGCE , s. m. Materia che si trova nelle mi 
miere dell’aro , dell'a 16 , e del rame che ser 
xe molto 3 facilitare Ja liquefazion de’ metalli. ho 
PAX. Tr, Borraggi . . 

BORKACIEME, s.m. Ceddis, Oref. £.3. Sorta di 
recipiente che prende tal nome dal borrace che 
wi si tiene ridotto in polvere. Saprasshero 

HORRACÎNA ; s.f. 0 RORRACINO, m. È pres 
so i Botanici il nome volgare del museo arboreo 
detto Usnea. lime, 


PORKACGINE, È s f. Erba nota; buona a 
POSRAMA: pBangare. Baarane, 
RT de rg in Fortanale, Vi 


Barrascoso . 
BORRATELLO, s. m. Dim. di borro. V. Bor- 


roneello . 
BORREVOLMENTE, avv. Car. Con borra, con 
fluità di parole. duer de fa bomre. 
RO, s. im. Luogo scosceso , dove , quando 
the sia) scorra acqua; torrente ; che scemle tra 
sassi dirupati , e intralciati di pruni. Aviwes 


d fogge , gran> 
uso di tener danari, o me- 
Que 1 che sono attaccate alle 
vestì. Porbes. €. Per metaf. vale Enfiato è Tumo- 
res Sacca)a. V. $. Per quella valigia ; che ° a- 
pres ce serra a guisa di » toa da piè, e da 
capo. Fhslise i malle . $. Avere una cosa in bor- 
2a) si dice dell'oternere quel che si cerca infal- 
libilunente. Avoir ame chose dans sa manche ., È. 
‘Tener la borsa stretta $ vale essere avaro. Èrre 
dur a la dessere, Buona chiamasi co- 
Ivi ch'è ricco. sei riche 4 pecunienx . 
€. aver borsa , aver molto danaro. Aweir 
La bourse bien yarnie i itre riche , picunienz, €. 
Far borsa è vale far colletta , raccogliere i danari 
r far q spesa, Rawtasser de 1 argent, €, 
Riora per quella valigia, © sacchetto, ove si pon» 
le polizze co' nomi de' cittadini per trarne i 
maestrati . Sucs seruzin. €, Esser nelle bose, di- 
cesi di chì corre il rischio di qualche ventura è 0 
sorte. Bire au bcis doni an faît les flates. €. Bor 
sa si dice anche la coglia è cioè iI riposti to de 
testicoli, Hoarses. $. Borsa, T. Traficanti . 
Nome , che si dì in certi paesi al luogo dove si 
Bangue Sears fope. Ke dona del esposito T. 
Ù UA LO el corporale, T. 
desi Lictersatici > Gue cartoni rivestiti di pan: 
no, in cul si ripone 1) corporale, Cerporalier . 


BOR 


PORSÀJO , s. m. Che fa, o vende le borse, 
Boursier 

BORSAJUÒLO, s. m. Tagliaborse, Compeur de 
Bonrses i filom qui compe fa Cr 

DORSELLINA ; sf 7 Dim. di borsa. Picco- 

FONRSELLÎNO , sm. $ Ja borsa, che si tie- 
ne cucita alla cintola de' calzoni. Gowset ; bom 
semi porte + pubeste. $. Soffior nel borsellino, var 
c avere smarriti, 0 spesi i suoi ri» 

BONELLO. VW. EE 

BORSETTA, s, f. Dim. di borsa, Petite 

BORSIGLIO, s. m. bourse, V. Borsellino. 

BORSONE 4. m. Nome volgare d'una spezie 

mo. Sere de clhampigoren, 

a OASOTTO » Shi Borsa alquanto grande. 
SE se 

RORZACCHÎNO, s. m. Stivaletto, calzaretto ) 
che vitne a mezza gamba, Bradegass. 

BOSCAGLIA ; s. f. Gran bosco, 0 più boschi 
în:iome . Fanti nia € Pegz. di 

BOSCAGLIACCI s. È + di boscaglia . 
Graude fori è fori: impraticabile 

BOsCAGLIO:;0, SA; add. Were moderna. V. 
Boserto, A di bi 

BOSCA]UOLO,; s. m. Quegli che taglia, abita; 
frequenta, ed ha in custodia il bosco. Maberant 
de bois i tiatde-ho1s , 

BOSCATA + s fi Luozo piantato a guisa di bo- 
sco, come vignata + Iuowo piantato a virne, Fa- 
cage i dots. 

rmetafi di cose, tra le quali nun è molta dif 
ferenza. l'est jus veri OR Verjbi 

BOSCATO, TA, adi. Aggiunto di lungo, che 
ha bosco, Coxperi de dois. 

BOSCHERECCIO, IA, add. Di bosco; è da bo- 
seo, salvatico. Le boss e de forit è clrmputre è same 
age i porager. Ninfe ercece , Nyouphes boca 
gerer. Dei boscherecci . Diewx berstgere , 

BOSCHETTINO, s. m. Dim. di boschetto. Petit 
bocage on bosgnet , 

BOSCHETTO ) s. m. Dim. di bosco . Racage + 
bosgner. $. Per l’uccellare ; 0 sia il luogo dove 
sì Pigliano i tordi alla prnia. 

" BOSCHIGNO, , Boschereccio, . . 

BOSCHIVO, VA; add, T. d' Agrie, V. Boscosn, 

BOSCO; s. m. L ieno d'alberi selvatichi 
Bois 3 forit . $. Prov. Egli è da bosco, e da riwie 
ra, vale cgli è arto a qualunque cosa, scaltruto, 

e, 1 est au poil & d la piume, 
SCOSO, SA» add. Pien di hi. Borse 4 gare 
ni de bois ; plein de bois, de forita. 

BÒSFOLO, s. m. T. de' Geografi. Spario di ma 
re compreso tra terre» che serve di comunica» 
zione a due mari. Bosplore + 

BOSMAN; s. m. T. Mar, Uffiziale d'un vascel- 
lo; che ha la cura delle gomene, ancore, e scgna» 
lì. Eosseman. 

BOSSÌNO, s. im. Dim. di bosso. Pulc. driad, 
Petit buii + 

BOSSO; s. m, Pianta, o arbuscello noto di per 


petua verdura , che serve singolarmente ai disceniy 
€ sc rtimenti de' giardini ; oggi più comune- 
men: solo. Rui, Bosso nano, ear; mata, 





te 

* DOSSOLAIO» im. Facitore; o venditore di 
bossoli, Qui fait , om gui vend dei besser. Forses 
Beisvelier i Lagetier , 


BOSSOLETTO ) 7 5. m. Dim. di bossolo. Peti- 
Rosso: NO. se beite. $. Dare; 0 vende- 
re letti, dar buone parole, e cattivi fatti. 


sere beamconp CY me rien venir. 

BÒSSOLO; fo stesso che Basso. V. $. Per va- 
setto piccolo comunemente di legno. Beste, g. Per 
quel vaso dove si mettono i dadi in giuocando ; 
più comunemente bussolotto . Cermet. 3. Per vî- 
setto da raccorre i partiti , e col quale si raccol» 
gono i voti per gli Squittin). 9. Per simil. vale 
concavità nelle ossa, Camuté dei os. $. Der met. 
Bicchiere. V. $. In prov. si dice, che si dee far 
la limosina colla borsa, e non col bossolo, cioè, 
che non si dee giudicar in tavor de’poveri per 
compassione, ma per giustizia , Limana om fasi |" 
anmene y il Sant la faire non par compastien , mais 
pur s'acquitrer de som devoir , sSotliar nel bosso» 

è sì dice di donna; che si liscia. Se farder. 9. 
RBossolo s: chiama pare quel vaso, usato da’ cie= 
chi per raccor l' elemosine. $. Bossolo delle spe- 
zie; modo basso, val Culo. V. 

ROSOLDTTO, st. bortig. Kicciard, V, Bos- 
solo. 

BOSTANGI-BASCI » s. m. Intendente de’ giar= 
dini del gran Sultano, Hossangi-tackri . 

BOT, s.m. Piccolo bastimento, di cui sì ser- 
vono i li dell'Indie Orientali. de. de Gros- 
so battello fiammingo ; che assomiglia ad un pie- 
col flauto, ber, y. Specie di galcotta , la qua c 
dalla parte di dietro rappresenta la forma d'un 
fiuto . Hot, 

BOTANICA , 5. f. T. Didas, Scienza che inve 
stiga la natura , € la virtù delle pianto, La vo 


Sari . 
TÀNICO; s. m. Colui che ha; © professa no 
tizia dell erbe, e semplici, betaniste 
BOTANICO ) CA ; add, Attinente ad erbe. LA 
apparticni a 1A bosausque, 
TANÒFILO, s. ui. urecisme. Che si diletta 
dello studio della Botanica. Bakarepuile, 


€. Onie vignata , e boca: dicesi - 


BOT 


BOTANOMANZIA, s. f. T. Didas. Tudovina- 

to per via d'erbe, Moraneman:ie, 

* BOTARSI, n. p. Votare, far voto, Power è 
promentre par vap. $, Botare, v. a. Obbligar per 
Voto, Hamer. 

* BOTATO; add, da botare. #0uf; &Fr. 

* BOTIO, adi. Votato, che ha fafto voto. 
Posi i qui A fari un vu, 

BOTÎTO, v. Imato, 

* BOTO. V, \uo0, 

BÙTOLA, s. f. Quella buca, onde talora sì pare 
sa da un piano di casa a un altro; che si cucpre 
poi com catcratta , © simile. Trapt,. 

BOTOLINO, 7 5. m. Spérie di cagnetto vile 

TOLO è Filuta perit 


roguet. 
BOTRI, s. m. Sorta di piè d'oca che cresce in 
li arboscello , il suo seme ha un suore as- 
sal forte e aromatico , serve per gli affruti isteri= 
ci. hotryo 
BOTHÎTE , s. fi Nome che si di a quella Cad- 
mia, che si penera nelle fornaci del rame, cut al 
le volte si trova poi appiccata * Conte i LI 
ROTRÎTICO, CA; add. di botrite, En ferme de 
betrite i qui sent an boiryte. 
BOTEO, . Borro, e Burrato. 
MOTTA, s. f. Animal velenoso è di farma simi* 
i le al ranocchio. Crapand, 9. B' gli ha daro la 
zampa della botta, prov. che vale, Avere alcuno 
imramento guadagn.to , ed esserti impadranite 
| dell'altiti grazia . 9. Per Colpo, Percossa. V, $. Die 
cesì di tutta borta y a botta di morchetto. e simi* 
li; a quell» armadure; che resistono a tali botte. 
Armes è tout: preuve è l'ipreuve ds monsquer, Sto 
| $. Per metaf, i icesi di persona scelta ed csper= 
| ta in checchessia. Adrert ; bale. $. Dare una 
| botta, © ana cinghiati, Uiesst del motteggiare , 
| pentire, Ponsser we botte È quelgu'ma. y. Botta s 
© grepesta , vale replica fatta prostissimamente a 
qualtissa proporta. Ripeste. d. Rotta y Cr. N. Per 
lucerna a che mettesi nel formuolo , e serve per 
far lume a chi di notte al burso uccelia, 0 pesca, 
Lampo de la fouve + 
BOTTACCINO ; s, m. Dim. di bottaccio, picco» 
lo barletto. #/sccn. 9. Bottaccimo , Hoc, Dia T. 
d' Architctimra . Lo stesso che Astragalo è Tondis 


€ stizzaso assai. 








no. V. 
BOTTACCIO ; 1. np. Barfetto, Fiasco . V. f. Per 
quella quantità ci vino, ch'è rigaglia de’ vetturali 
allorchè portano vino. Bewtrilie, flacow de vin 
que l'ou donne au veituriery Jorsqu'il en trasspore 
te d' un lien 4 nu autre. 9, Bottaccio , si dice a 
quel membro della pietra concia bistondo ; fatto 
a guisa dt cordane. V. Astragilo. $. Bottaccio è 
| è anche spezie di tordo, Y, Tordo, 
BOTTAGLIE, , f. Stivali. Better. 
BOTTAJO, s. m. Quegli che fa è 0 racconcia le 
botti. Tonwelier , 
BOTTANA ) s. f. Spezie di Tela. V. 
BOTTARE è v. a. /bre usata dal Boccatt. 9. $a 
ove dies Monna Simona botta , imbotta, V. Im= 


bottare. 
BOTTANGA , s. f. Pare dell'e, ] Nome che 
BOTTARICA ; <, f Semb, fert. 65, 3° sidà a cere 
té uova di pesce ralate, e seccate al fumò ) come 


il caviale. bentarcue , ò 
BOTTE, s. £ Vaso di legname, nel quale coe 
munemente si conserva il vino, 0 simili. Tot 
neani tenme i fut. $. La botte non paò dare se 
non sel vino, ch'ella ha: cioè, ciascuno fa azio» 
ni conformi a se stesso, € pigliasi sempre in cat 
tivo significaro. ‘dr mvchant ne pent fate de ben= 
mes aetesat. È. Dare un colpo alla ge, € mo 
al cerchio , 0 sul cerchio 4 dicesi di chi tiri innanzi 
prù faccende a un tempo. fusre um peu une csesr 
su peu | autre. $, \ale anche, dare il torto, o 
la ragione un a una parte , un poco all' al- 
tra. Partager le différent . $. Proy. Non si può 
aver la moglie chbra 4 la botte piena, cioè, nor 
si puo aver gran couddo senza incomodo. 1/ fune 
cantr le noyan pone ca avowr lamande. ), Sotto 
nome di botte, sul mare, s'intende principalmene 
te il peso di due mila libbre, o di venti quintalie 

Tenncan i Ù l 
BOTTEGA ; 5. fi Stanza dove gli artefici lavo= 
rano , 0 vendono le merci loro. ivatigue. 9. Hot- 
tega assol, si prende per Interesse, i>uadagno, Va 
L Far ga) vale aprir bogtega. de mertre e 
sigue; owurir, fever Gomjue. Vale anche Traf= 
ficare. V. @. Far bentega sopra una cosa: Dicest 
del trarne utilità propria contro 11 dovere, contro 
la convenienza . iau. son profit de guelque chose 
Mi ME Moses qparneni par. $. rare andare una 
fortega, vale faria lavorare. Fasre aller une bos 
signo. $, stare a botiega | val: impiegare l’ope- 
ra sua in qualche bottega +. Lreva:lfer dans quelo 
une damcigue + y. Essere a bottega) si dice di chi 
ti pratico © franco in qualche professione . Erre 
abile «+ »» Fare 0 non farsi per la bottega, va= 
ie tornar bene tornar male ; csser d' utile, esser 
li danno, Étre misle eu acsavatigenz. ). Noa 
gui bottega ne vende, dicesi di cosa molto rara + 
nuti 8° Pio pis RU COSI | SH 1 CM IO pd art 
si rape» y. M ttersi) © porsi a bottega, vale mete 
sersì con tutta | applicazione a far checchessia. 
S'appirquer a quelgne chose aver la plui grande = 

atrio 


Ù 


‘ 
POTTEGAIO, sm. i 
Tn bottega anche. Amebce. 

lui pre enicita x Aa en 


ditait Revendenr. |. Dicesi pare di 
foi digg) andar a comprare ad una 
"ga. V. Avwentore» Esser - 

basso, € per ischerno d'a} 


tepa; ila 

su mie, sal] tolofamente. Tra 

maillir à @ N 
BOTTEGHETTA, £-* fr Piccola bottega. Peti- 


DOLTEGHINA, $ te Seutigar: echoppe 
pei pedine ont ag Thee sapgstl È 


portano addesio pira 


malle. 

PEOTTEGUCCIA. V. Rotreghettà . 

POTTELLI, s. m. pi. 7. degli Srampareri. Co 
sì chiamansi que'Javori di -srtrimana +. che sono 
Spe» cs gli avvisi al pubblico, | biglietti , € 
simttt. . Li si 

LOTTICELLA , », f. Dim, di botta, animale. 
Prrit crapand. $. Per dim. “l'hoete Pesi Fan 


meda, 
ROTTICELLÒO, sm. Dim. di botte . Perit son 
Piras e: 
ROTTICINA» nf } V. Botgicella in ambi i 
POTITE NO è son. ST signififati. 
LOTTIERE, 


nm, urine ra un 

wascello ha Ja cura de i, barili; gra 

g lianti de ri sc visita, e che fai cari» 
hi ordinari. Tonnelier. 


chi 
BOTTIGLIA, s. f. Fece dell'ano, Vaso di con 
serva per wni prelibati. Bostri/fe, 
EOTTIGLIK, s. f. pl. Risalti di lavori di le 
. 1 doti di dietro del vascello, Bomtei/= 
Fer. "T Rakuglie di sentina ; piccoli fascelli di 
girmchi fatti a Sogn, he pongonsi sotte le ascel- 
le coloro, che vog! imparare a nuotare, Beu- 
rita "al Sipraiat fé al vialdeli 
99m “i la 
mensa, Best officio fo 
BOT 
nè, 25. 
vitati. Office. 
SUTTIRO sim inmpente de' Solda 
ti. Carina capeure i pillage. 9, A bottino ave, A 
‘sacco, A ruba. V. $. Mettere a bott no, vale Sace 
cheggiate. V. $. Bottino » per ricetto d'ieque 0 
d'altre sotzure, che anche si, recipiente g O 
pozzo murate. V. Fogna. $. È stato anche preso 
dal Caro, Lett. 1. per coaserva di'icqua at uso 
delle fontane. Bassin, reservose. 
BOTTO; s. m. Petcosa col + V, Botta. $, Di 
botto, avv. Di colpo, di subito: Tent-d-resp ; 
POI nl sn Co) o: . Torto botto in 
za d'avv. vale spi mne volte. Tris-seupent, 
wii TIONATO, CO Colui che fa , e vende bot 
ni, er» 

BOTTONATÙRA, e Abbottonetora, sf. Quan 
tità, e ordine di bottoni pet. abbottonare on ve- 
stito, Rang de ons $ les beutoni d'un habit, 
LOTTONCELL NO s. rbi Dis. di bottoncello. 


Un bontoa ris-petit, x 
BOTTONCELLO, } s.m. Dim, di bottone. Pe 
BOTTONCINO, $ rif Seuten. è. Chismasi 
pur Bottoncino quella palloteolina di cristallo ap= 
«piccata a un cannellino, che serve per riconoice 
re ì gradi delscaldo, odel'freddo , e per altre die 


vene » Positen. 
"gno, E) 5 si; Piccoli pallottolina di deo 
sc e materie, che s'appicca a' vestimi 


- 


li. Eonsen, 9, Per sunil. Pottone 
dicono i medici ) tn piecolo rinvoluwoy dentrov 
«atea per uso di e pre: connno: , Per 

ella lottolir.a i cristallo, che por 

diécsi dottoacino & o doraa di fuoco. chiama 
no i chirurgi bso strumento di ferro, che ha in 
cima urta pallotrofa a guisa di bufione , di cui ine 
focato si servono per incendere, Canrire actaci < 
Bontom de fex. $. Per sorta d' inboccatura della 
briglia * caval lo. gurte de mer $. Lottone ale 
così quel parlar coperto, il quale con acuto met- 
E Line Aire brocard + $. Dare; 0 gittare un 
+ € simili y vale Sbotton neo V.$. 

Per Ja boccia a' alcuni fiori , come di rose , e si- 


miti. Meatos 
TERA. V. Bottonatura + 3 
p*m. Voce; dice il Bergantini, che 
mi trovo aver notata, come d'autore accreditato , 
to la sapmoria . (uantità diva 
puraitles > 


ma 
ore e RUOVA IRE Spezie di catena , 
0 di Jegnaine; © , o collana; far 
ta o di cuojo di 19 di legnoy 0 ci ferro, di 


cui un tempo sì aggravavano 1 condannati. 
Dison) Jralane-ErAncete 


TI ‘ ì 
vini eterne 


BOV 





BOVE è but, È 08254 
urico ii: Om. Che veci 
ROVILEy sm Stalla da Bewveri vocale idea 


ble è : aa 7 di 
povinAa, e BUÎNA, s. £. Sterco di bue, Boa- 


Per V. Carota orde” Rava Pi ; 
e . + . le Recar se 

val lo stesso che piantar carote. V. €. Per la pri 
ma furma nom ripulita, nè a perfezione, 
Uras piutora» scrittura, € st 


ROZZACCHIO, si m. Quasi lo steso che boz- 
tacchione , ed è più im uso, susina y che su] ma- 
turare sotristisce. Prame gui se gdie cm se dromanty 
preme avertée. €, Le sutine mi divengono bozzie- 
chi; dicesi, quando altri trae da biron principio 
caterva fine. pon Celacipe & masvaise fin. 

ROZZACCHIONE. V, Bozziechio, €. Per simil. 
le poppe vieze delle donne. Tersasite ; amameltes 
Paiguer LETTE 


» 
inifi. V. Abborzo, 


ZLACCHINE , v. n. Divéntar bozzacchio ; 
im » intristire, farsi virzo, c sì dice 
delle piante, e degli animali. Ne profiter pai 4 se 


sieÙer + 3 
BOZZACCHIUTO; UTA., add. Aggiunto ad no- 
mo,, Vale piccolo, grossacèiuolo , qnalfatto. Mar- 
moniti + femme petit Cr malfait, 
_BOZZACCIA» s. f. Car. letr.3. pegg. di bozza. 
Grone DINIDE V. Bozza c 
3 


LOZZAG } V,Aburzago . 


. 


Hi « Épreuves, 
BOZZELLO, s; m. Y. Mariraressa, Così chia- 
man Ja 


quito - 
ROZZIMA , s.-È Intriso di stacclattra ) o di 
greschallo a di acqua, col quale si 
ana tela rammorbidatta , * 
d fa imare + 
HOLZININGA Ls mir ode Maturi Sèrpen 
ti SING. sm. T. ‘de' Natur. ite 
indiano, che ha nella coda come un campanello; 
detto anche serpente caudiscno . Cretale ; serpente 
“ifozzò li a chi } fa fat 
sm la moglie fa 
lo. V. eco. HG Ratto $ VS PE 
BOZZO; s. m. Pezzo di pictra lavorato ak 
la rustica» Pierre brntc; pierre de sailte., V. 


Bozze . 

ROZZOLAO , si m. Rerw Cap. Melz. Ciambella 
di soa: Fi ire + VM. Ciambella; » 
chessia ; Gediter, gi Ù 

BOZZOLETTO, s. m. Dim. di bozzolo . Cecems 

n cocon, 

BOZZOLO > s. in. Bozza, Enfiatura. V. W. Per 
quel fomitolo ovato, dove si rinchiude il baco fir 
lugello» fsicendo la seta. Corn i fa cogne du ver 
aesnir, €. Fer misura del Mugnajo, colla quale 
piglia parte della materia macinata per merecde 
della sua opera, Fefssran, €. bozzoli, Term. de” 


Tintori. Pi Iferte. di rame on 
di ferro, che servono a votar il begno calle cal=. 
daje, Pog/eni. * 
BOZZOLOÒSO ; SA) add, Pien di bezzol. 
EOZZOLUTO , TA, S Plesn de boatons. V. 
Bernocceluto. 
BRACA ; s, fi 6 per lo più, brache al p'urale. 


T.Marinarera. Nome the si dà a tetie quelle fim 
ni, che per uro mementanco serveno 2 strigne- 
re 3 legare s, ed'attorniar qualche cosa. Lintrage , 
eciutrage + V, Prache, Quelle che pon scno per 
uso momentanco 2a: que’ cavi ) che sem fissi) 
si chiaman trinche 3 è insenature . V, 
BRACATO; TA; add. Crasr, (0 Grano. 
che aggiunta a grasso, vale 
somme nun Mojine + fert gras, Es 
Aver desk aergis de ten . 
TRACCARE 3 v. n. | r da per 
de' coni N » Queter a chercher» 
BHACCETTO, s m. Dimin. di brsccio.. Perit 


CLI 
BRACCHEGOIARE. V. Ersccare, $. Per fiuta- 
re sentpliconente . Va 
BRACCHEGGIO s. im. I) braccheggiare , rin- 
. 






tracciamento} ricerca + £ 













co, Petit dr. 


uno de’ mu 


na volta può. 
Per Amica. VW. 


site brasste , €. 
grande, che 
ccldali » » 
BRACCIÈRE, s.qm Colui che di il bracelo alle 
Dame . fee: . 5 
RRARDI SCO, CA, aid. Cast. DI braccio. Bra 
scimmia; le cui 


lemenes. 





BRA si 


Parere dr e so derma] 


BHACCHETTO , sin. TA, « È Dime di bract 
BSACCHIR 


‘Puc. Dite agio s 
pli del prc stra eg 
BRACCHIÉRE , s.m. Quegli che guida i bracs 


chi. Pigaosr . è 
MMCGL os s. È. Bracciale, e nf e 


di una fc 0 usanza da vestire 


cio tempi, Frassarnd. | 

IRA SARE e pi so, Quella parte dell'armadu= 
701 arma il braccio, Brassard. €. Per-istru- 
mento di legno, che ‘arma il braccio per giuocar 
al « Brasard, ° 

a LETTO, s, m, Smaniglia. V. $. Dina 


ti . . 

BRACCIATA, 5. f. Tanta materia , quanta in u 
str 7 braccia. Bransde + Gs 

BRACCIATEL 


Per mento. V. 
prio, Aprea e 


* BRACCIATELLO 1| 
LO De fidi candele 


LL . 
BRACCILUNGA ; s. fi T. de' Nagur. Spezie di 
braccia stando ritte arrivano sino 
alla terra. Especo de singe qui tiemt Ser brai tris 
RACCIO, s. m. Membro deii' uomo , che de- 
riva dalla spalla, e termina alla mano. Bras, €. 
Nel plur. si dice comunimente braccia al fem. €. 
Fig. vale pratézipne balia, autorità, forza ; per 
tenza. V. è, Aver le braccia lunghe, si dice in 
iv. di chi ha gran potenza. dvotr /es bras Jongi. 

. Blaccio per simil. dicesi di terra, 0 mare, 

per ispazio lungo, stretto, ecurvo) cntring l'u- 
so nei altro. Bras de mer. $. Per Misura tre 
palmi. Brasse i ‘condie , $. Braccio di croce , una 
delle, parti , che attraversando croce + 
Croisillen, $, Btaccio di anina , T. delle Fortifina 
afeni. Quelle diverse comunicazioni ; che vanno 
da una mina all'altra. sean . €. Rracci cene 
tinati de'roseltoni, parte delle carrozze . V. Roe 
selloni. $. Braccio quadro è quello spazio com+ 
preso da quattro lati uguali di un braccio per cia 
Scuno , congienti ad angoli retti. Tlme enudée ent 
quarri + . A braccia quadre , vale largamente è 
lapremente, Predigatement . V, Largamen= 
te. $, Pregar colle braccia în croce, rale ar 


sii nente, Prier Vement y avre semmission 7 
vuppluer . @. Aver nel 


braccia, val sedere s 
pur * no %. VOTI campare s o glmile pet 
sue braccia, valwivere, tampare delle proprie 
fatiche . Sivre de ses tras, W, Fate alle braccia» 
gluccare, vincere alle 1 locstesso che fa- 
re alla Jotta. Letters s'caercer è la lutto, €. 
Cascare le ia, vale sbigottiri, abbandonar- 
si. V. $. Condurre ; o menar a braccia ; vale t0- 
stenere , e reggere in sulle braccia chi non vuo= 
lé, e non può reggersi da sc imo. Porter 

Aqu aim sar ser bras ; le sontento dans ses brat è 
, Gettarsi nelle braccia d' alcuno , vale ricorre- 
re alla di Ivi protezione. Se peter entre des frar 
de queigu’ an. $, Torre uno dalle braccia della 
morte, val guaririo da malattia pericolosissima. 
Tirer quelgu' un des bra; ou d' entre les bras de 
poli Si Ricever nl braccia pprcea 
rale eta aci enray ed amorevole. Re 
cevoir ua? per di free sarorrtio è, Stendere ad 
uno le braccia per ajutarlo è mostrarsi pron 
to a porpergli ajuto. Tenere fer bra: a quelqu uu. 
È. Dicesi , che un vcmo è il braccio destro d* un 
aluro, per direy* è colul, di cuì egli si serve 
in ogni sua ersa, Rrre fe Lras dreir de quesga'an, 
% 7, Mar. Corda amatrata all'estremità dell'ane 
biro per gevernatie a manovella seccndo jl vene 
to. Bras, $ 
* MACCIOLINO; é. m. Dim, di braccio. Petit 
az» + bra: men, 


BRACCIÙAE , s. m. Acer. di braccio, Grand & 


gres Gras è 
BRACCIOTTO; sm. Accr. di bracclo , brae 
cicne. bra: pro © grai» 
BRACCILCLA. V. Bracciajuola. - 
ERACCIUCIO, s. nm. Appoggio, restegno delle 
braccia. Le brat a' kme chaise, «' um famtenil è 
accorrere, Onde sedia a braccivoli è quella , che 
ha gli appoggi per Je braccia. Chaise di bas. 9 
Bracciuo:io, T. cegii Grimelaj, Quel prazò dell 
oriucio , che ccopre, sasticne, (e tin fermo il 
bilanciere + Ciq-d'ame montre. è Bracciolo . T. 
sei Prazi di legno a duc branchi cutva- 
ti quasi sti è petti; che servito alls costr 
zien delle navi. Cearbe. Bracciuoli piccoli. Cour 
bitons i genonxi gonouili » È 
KPACCO, $, fit CAy », fi Cane; chè traccian- 
do, e fiutando , tresa, e lieva le fiere. frogie # . 
SR paaiao è veleno di ari palle de 
me bincco Li Li sta sanpury cc. 
a Bracco da seguito” è Guelio che  Inseguiser:la 
Pracco È fermo è quello) che in, 
ves 





è Lomiera 


e 


‘ Digitizedby Go 


ogle 
À 


Lo BRA 


Vergendo la starna, © simili si ferma. Chien cow 
chans, $. Bracco da punta , è queto che per bre- 
ve spazio di tempo si ferma , qu sente vici 
no l'animale, poi corre per prenderlo, Dicesi an- 

Bracco da presa. Chien d'armi, €. Bracco 
da leva. Quello che scorre la campagna per fevar 
le stare , € simili. Chiem conrant, ca chien qui- 
tenr. $. Bracco da sangue; cllo che seguita 
sulla traccia del sangue la fiera ferita. Chio ponr 
ie raugliet, $. Bracco di ripulita. Quello che sot 
to Ja direzion dello strozziere ripulisce la fiera. 
Chiem pour la chasse du fancon, $. da a- 
cqua. Quello che va a pigliar la preda nell'a- 
equa) che anche dicesi Can barbone. Carard. 
9. Esser bracco da fefimo, e da sangue, val es- 
str buono per ambe le cacce, Chieu gui er an 
pol & è la piume . $. Sciorre i bracchi , vale 
disglugmerli $ perchè comincimo a cercar Ta fiera. 
Deccupier les chiens ; douner y Licher tes chiens. $. 
sciorre i braechi fig. vale dire il fatto suo ad al 
cuno staza riguardo è con libertà, e con isde- 
quo. Parler des provies denti. $. E si dice anche 
talota per Impazzare. V. $. Bracco , in gergo) 
vale Bio. W. . 

BRACE, 4, f. Fuoco senza fiamma; che resta del- 
le legne abbruciate. Braises charbens ardevs, è. 
Fare è bracc, tenere a brace, e simili, dicesi 
di chi f1, © tiene alcuna cosa a caso) o negli» 
pentemente. Paire (rs choses sas somger è te que 
È ew fait. $. Pror, Cader dalla peg nella bra- 
cei che anche , uscir dalla brace , e rien 
trar nel fuoco, vale uscir di cattiva congiuntu- 
TRI dando in una pesgiore Tomber de la porte 
Busti La braise. $. Si dicon anche Brace i car- 
boni di legne minute spenti. Arzize, 

PRACHÉE, s. f. pl. Quella parte di vestimenta , 
che cunpre dalla cintura fino al ginocchio, Cham 
act i ans de chmamsses i cnlette, 6. Per mutande + 
Vv. $ Brackie , 7. Mariwaresro + Dicesi di quelle 
corde, che sano d'uso momentaneo. Fragme ; drae 
que e draguei brazues. V. Biraca, fi Le brache d’ 
altri ti rompono il culo, dicesi In prov. di chi 
piglia le brighe, che non gli toccano. sen/oir st 
under des affarrei dei antres, $. Calar le brache , 
darsi per vinto, artenderti. Se resfre. 6. Portar 
te brache, parlinderi di donne, dinota pati nat 
gio) quasi ch'eileno s'usurpino quello, che è 

roprio degli vomini, Porter le faut de chanises. 

. Aver ls brache alle sincechia , 0 fino al gie 
necchio , si dier di chi si trova, abbonsanco in 
faccende, impacciato ; nè sa prettamente spoecjar 
sence. Aradr biev des aftaires, $, Cascar je ache, 
o farsela nelle brache. Fig. vale perdersi d’ani- 
mo. V. Avvilitsi, x 
FRACH! SSE, e BRAGHESSE. V. Brache. 

BHACHETTA, sf Quella parte delle brache 
fatta a pandorla , che sta nel fondo di esse, € 
cuopre fo sparato della parte dinanzi. Brapette. 
$. Per dim. di brache, V. 

BRHACHETTO , 5. m. Brache. Menz. sat. V. 


Erache + i E 

IMACIIBRANO è epie SE c ix 
Faisenr ae brayers $ de bandagi:, 6. Detto per i- 
scheino » vale non beono a nulia. V. Babbac- 









SONACHIPBE; sm. Fasciaiura di ferro 0 di 
eusio; per sostenere gl’ intestini , che cascano nel- 
Ha coglia per crepatura. brayeri bandage è sm1pene 


suite. 

BRACHIGRAFA | s f. Greciimo. Arte dello 
scrivere veloce con abbreviature . L'art du Bra- 
chigrappo., V. anche Tachigrafia + 

"E MACHIGRASO, s.m. Greciuno  Erachygraphe » 

BRACHISTOCHONA , s. fi 1, di Geometr, Di- 
cesì anche Oligocrona , Brackpitusront » 

RFACIA. V. Brace. > 

BRACIAJO; sm. T, de’ Fornaj. Stanza dove si 
ripengono lc bracie fredde. Chambre où l'on met 
da dress. 

BRACIAJLÒLA, si É. Por Dir, Fossa nelle for- 
nacì di gettar bronzo, fosse, 

TRACLAICOLO, s,m. Colui che fa, o vende 
brscr, Fendeur de Eraise, 

BPACIABE ; v. a. T. Maricareicm. Mettere Ì 
pennoni in croce da poppa, e da prua» perchè 
Vencano osizzen'simente. Irarser des tergner. 

LrACIERE:5.m. Vaso per lo più di pulp fer 
mo, o argento, dove s' acconde l2 brace per iscal 
dari. btasier, . 

FIACILOLA, s. f. Fetta sottile di carme; ma 
dicensi singolarmente Braciuole quelle fette, 0 
strivec di carne di porco, 0 d'altro animale, che 
seno co tagliste per crocerle sopra alla brace . 
Fracivole di poroo, Cisefes.e: afe socinut, Lirscino» 
Ja di castrato. Crtelelte de sevten è pio i ul 
lune. $. For bracivo ed alerno, n mi DIs0 ) 

1 tagliarlo a pezzi. Hasber cir pieces. 
VNIACMANO Ps. m. ., di Sier, und, Filosofo, 
© Sacerdote Gentile nell'Indie. Brasmane; bra- 
mine i brad, tro 

ERACO. V. (I i 

BUACÙNE) 5. mo Praco ande. Haxt-de-dians 
se, 0a hansdrchane: 8, Dictsi purr d' vom vi- 
lei dappoov» e poltrone. V. I lacchio, — 

tr IPrS'A4 $ i FP. di Med. Digestione im- 
perfitta e lenta. Brad )ocue, 





, BRA 


BRADO; DA , add, Aggiunto di bestfame vao 
cino noa ancor domrato , Tasress + 

" BHADONE , s. m. Quella falda del vestito, 
che pende dalla menatura; 0 congiuatura della 
spalla. Kpanfette . Ù 


BRADUME, s.m. Quantità di bradi, Taureawxi | 


PPANX, 

HRAGE, s. fi Rrnee, v. 

BRAGHESSE . V. Hrache. = x 

BRAGHIEKE » V. Brachiere, $. Val anche Cin- 
tura. V. 

BRAGIA, V. Brace. 

BAAGMANO ; s. m. V. Mracmano , 

BRACCO, s. m. Fango, melma, poltiglia , pane 
tano. V. 

BRAGUTTO, s. m. T. di Marin, Fune di co 
mpi che si ado, sulle piccole navi. Araget. 

RAMA), Aviditl, intenso appetito, iv- 
gordigia, Sett ardeci, violenti grande este i 
avidità i cmpidità + scubait, 

BRAMANGIERE ) s. im. Manicaretto appetito» 
so, Entrie. 

BRAMANTE add. de due p. Salvin. Opp, Care. 
1, Che brama. Qui sewbaite , ©. A 

DUAMARE, v. a. Gronemente desiderare, o 1° 
vidamente appetire. Desirer ardemment e soutrai- 
ser vivement. $. Bramare disordinaramente, Cose 
voiter. |. 

TRAMATO ) TA) add. Disirf ave: ardrur, 

BRAMEGGIASE s v, n. Dicesi in Proverbio : 
Chi signererzia bramezzia , cioè brsma di conse- 
guir l’intento di molti appetiti, Serd, prev. V. 
Rramare, 

BKAMINO , © m. V, Bracmino . 

“ BIAMITO; s, m., Urlo, strido. V. g. Dicesi 
pure del fischio 4 0 sibilo de’ serpenti, Siffement 

ess da 

PRAMOSAMENTE , nvv. Con brama. Avide 
ment s atdemment i passionniment s ave me catti= 
mi pa:ston, 

BRAMOSÌA, s. f. V, Brama, b 

HRAMOSISSIMAMENTE ; avv. Sup. di brame 
samente, V 

BRAMOSISSIMO, MA, add. Telom, lett, 7, Sw 
perl. di bramoso . Tri irena y Erra 

BRAMOSO SA) addiett, Che brama. Des 
rex i avidei qui semba:te aver ardeari convoin 
tenx. 

BRANCA ; s. f. Zampa «dinanzi coll'unghie da 
ferire. Serre: omgle è grifie. $. Dicesi anche del 
piede d'uccello di rapina, V. Artiglio. $, foce. 

M Fig. per mano, V, $. Per ramo, parte, pol 
one, e simili di checchessia, Une partie; ane por 
gioni un rejctom e une bramche y &r. 6. Scala a 
branche » vale ripartita in due pezzi. Escalier è 
denx rampes, Di branca di scala , Aumpe d'e- 
scalier. $. Branca di corallo dicesi di tutto un 
ceppo di corallo , che s1a attaccato insirme . . Une 
branche de corail , 6. Branca , dicesi anche uh 
gruppo di catene, che servono a legare tanti schia- 
«i, che bastino al servizio d'un remo, Chsine . 
$. Dicesi anche del numero di que' forzati tutti 
insieme, che servono per un remo, La brawe de 
Galiriens, de Forgats , $. Branche di trelinzage 
gio. T. Maria, Nome di alcene funicelle dispo= 
Ste a puisa di forca . Marticler, 

















BRANCA ORSINA, s. f. Acanto, V. 
RRANCHE » V. Abbraneare. 
PRANCATA , s, f, Manata. V. 


BRANCHETTO, sm. Pros, fer. Dim. di bran= 
co. Un petit trompram, 

BRANCHIE; s. f. pl, Segn, andar a. Le ali vi 
cine al capo de’ pesci, © sia quelle parti a guisa 
di mantici vicine nila cervice , che loro tengon 
luoko, d'orecchi. Franchies s owies de poissonti. 

RRANCHÎNO , s. m. Brancuecia . V. 

RRANCICARE, v, &, Volgersi checchessia per 
le mani. Mancggiare, Potrewil/er i manier è fon» 
sher s prendre i tater euec fa main. 

RRANCICATO; TA, add, Mani) Ce. 

BIANCICATURE , s, m. Che brancica. LQaf 

BRANCICONE 7 manie i qui chiffone . 

BRANCICONE » avv. V. Brancolone , $. Per care 

TELA . 

PiRANCO 1 9 m. Moltitudine d animali aduna- 
ti inueme. Trospra, 

BRANCOLARE, v. n. Andar al tasto, Mar- 
cher, aller a forensi marcher ca titommant, 

BRANCOLUNE, avv. Al tasto, brancolane 

BRANCON do: onde andar brancolo 
ne, val brancolare. V. £. Branconi per Carpone , V. 

BLANCONE, s m. Acersse, di branca. Tav. 
Fi, Grande prifle . 

BRANCORSINA ss, fi V. Acanto, 














rr 
Li BRANDA , s, £_OT, Marin Letti pensili delle 
navi. Resule, ‘randa Americana. Hamtar . 
ERANDELI SO, s. f. Dim. di brandello. V. 
Prrsuale belluzzo, 
KIANDELLO ,s m. Brano, V. 
BRANDIMENTO | s. m. Mapei. fett. 20, L'at- 
to del brandire. L'accion de branter È 
ELANDIRE, v. i. Fufminar il brando , vibra- 
re) muovere scuotendo con presti e dicesi di 
spaday lancis; e simili. £Eramdiry secemerj dra 








ANCUCCIA è s. f. Dim. di branca. Petite 


BRA 


ter en sd main mae dpie . &. Per piegarsi è servita» 
res e tremare. V. $. Brandirsi, n. pi Car. (att. hh 
Pavonegetarsi, V, 

BRANDISTOCCO; s. m. Spedfe d’arme in asta 
simile alla picca. /aveiut des Remains . 









Da ),s. m. Spada, V. 
NE s. im Pezzo, parte strappata 
BRANO, ? } con violenza Thi tutto, € di- 


cesì per lo più di carne, 0 di panno, Prezillen è 
morcram s pieces longe è l ‘ans Brim, 6, Non se ne 
tener brano, ca:c.ir a brani, parfandosi di vesti, 
o simili, vagliono essere, o aver la veste laceray 
€ logora. Avo; ge: labiti cn lambnanx i 1 cn ale 
ter ca lojuet par fambeasx, pr. Levare i brami 
di thecchessim, val biasimare) dirne male. Mé 
dire i dire du mal i mopriser, * 

BRANTA) s. f. Red. Bernacia. V, 

Più ASCA 3 5 fi Cavolo di prima piantagipne « 
RIA è 

BRASCIA, Ce, N. V. Bric, 

BRASILE, e BRASILET:O; sm. T, Boran, 
Albero il ent fegno serve alle tinte. Frusst, fra 
site în corda è 11 nome «hi una spezie di tabacco 
ad uso di miscicarlo. 

BRASSÀGB, v. n. T, Mar, Fare lamanovra dele 
le braccia, e governare Je antenne con delle cor 
de. Brasser. 

BRASSATA ) e BRACCIATA,, s. fi Misura che 
contiene la longhezza di due braccia stese colla 
larghezza del corpo. firarte, 

BRATTEA; & Pr Metaa. La foglia più vicina 
al fiore è diversa dali* altre nella forma e nel cor 
lore, detty anche lia fiorale. Conrenne . 

BRATTEATO ) TA) add, F. Botan, Da brattea. 
V. Bratteato è pure latinismo degli Antiquari par= 
lando delle medaglie o monete falsificato) e ché 
volgarmente dicr.'i incorniciate. 

BRATTO-SPA: MATURA ) s. f. Composi 
di gomma , o di resina, e d'altre matene a 
caticce € glutinose, le quali formano un corpo 
duro , secco, e mericcio i Serve a calafatare, e a 
tiempiere he giunture delle tavole delta bordatura 
d'un vascello. #rai . î 

BRAVA; sf. Cr. in Peecia. La miglior sorte di 
Veccia, Sorte de verse. 

RUAVAÀCCIO, e BKAVAZZO ; s. € add, Pegg. 
di bravo, fretirar. 

BRAVAMENTE ; avv. Con atto bravo. Brave- 
menti donrageuitinont è Watt asument 

BRAVANTE, add. d’ogni g. Cr. NM. Che mi- 
naccia altieramente , che brava, Qui Brave 4 qui 
minare + 

RAVARE » v. a. Minacciare alteramente; e im 
piriosamente , Rrawer 4 smumacer è nargper + mor- 
fuer i fusre fe brave i gourmander i crier i pavana 
deri riprimanderi querelleri galvanderi rela 


cere È: 

BRAVATA, s. f. L'atto del bravare. Arsvader 
saccade i algarsde, $, Far delle bravate, V, Bra 
vare. n ; 

PRAVATORIO ) 1A) add. Massà fett, 2. Dico 
si di tuomo di voce, e val orgoglioso 7 riprensivo, 
minaccevole. Memagattt. 

BRAVADZO +_ V, Bravaccio . 

NE 


one 








BUAVAZZI « VW. Bravaccio. 

BRAVEGGIARE, v, n. Dicesi propriamente de' 
cavalli quando si mettono in bro, o braveria. de 
rejoi brilfer , $. Per simil. fare il bravo, faò 
re ide bravey le fanfareni agir avee bantent » 

BRAVERÎA. V. Bravura. . 

BRAVISHE, s.m. Specie d' uccello ricordato 
nel Morgante. serte d° eieam, 

BHAVISSIMAMENTE avv. sup, di bravamen= 
te. Trisjbravenment , 

BRAVISSIMO, MA pradd. sup. di bravo, Tris < 
brave. . 

BRAVO ) s. m. Quegli che prezzolato serve per 
cagnotto. Cospe-yarret , 

ERAVO, VA, adi. Coraggioso, animoso, pro- 
de della perrona, frene ; Mardi; Intrepido i cottrioe 
gex i gentil conpagnon, $. Per dortoy eccellen= 
te, Hobile cwvrier . 6. Aggiunto a bestua , c spe 
cislmente bovina, vafe imiomito, feroce. V. 

BRAVONE, sm. Accrescit. di bravo, Srer- 
Fonti COUpensareei + 

BRAVOSISSIMO , MA ; add, superi. di bravo. 
Cellin, vat, Trisstrave. 

BRAVURA) 4 È Astrarto di bravo, valore, co 
raggio. Comrage ; valewr i dravoure, A 

BRAVURA » s. fi Dello stil popolare. Ceftit. 
vit. NV. Bravura. . 

BRECCETTA è 5. fi 7. de' Natar, Breccia tene= 
ra. bpicle femire 

BRECCIA, s, f. Apertura fatta in meraglia done 
de «ì possa penetrare alla parte opposta. fsb 
è. Per bricca. V. è. Far Breccia fig. Far colpo, 
far impressione. Persmader i faire imprevsion, d 
Breccia fee, Din Nome di pietra verdognola è 
che è delta durezza delle agate è e de’ calcidoni » 
iziche + : 

BRENNA; s.m. Cavallo cattivo, € di poco prtz= 
#0, Mai reati MERLLITCAI 

* BUMITINE, V. Kedine. 

BHEITO, TA) add, sterile, di poco fatto. 
Stirilé è qui rapporte peu de femit. È, Per tenicta 
sordido. Adware; chuche i mesquin j s014 to 


dada E è 








BRE 


mace . . Per isciocco. V. Babbaccio, 4. Per bi- 
sogno vo . V. 
ERETTONICA . V. Bettonica. 

BREVE, 0 BRIÈVE ) s. in. Piccolo involto en- 
trovi reliquie, ed orazioni , e portasi al collo per 
divozione. Refiguisire . 9. Per breve Iscrizione. 
Courte insuriprion i- insrription congue en pen de 
mots, S. Per lettera, e mandato papale. Pref. $. 
Appiccar brevi, prov. vale raccomandarsi invi- 
po. Se resosi. sr eu vai. . 

BREVE, e BLITVE, add. de'idue g. Corto, 
dicesi propriamente di tempo, 0 di cora che ab- 
bia relazione a tempo s come breve corso, breve 
via, Brefs briefs courts de pra de durde. $. Paro 
landosi di discorso + Surcznes + cemcis ; Gref, $. E 
breve dicesi delle sillabe, opposto a lunga, Briefs 
al femminino, bricue. “i. Per piccolo .. Petil è 
sont. 6. ‘Per poco, in peca quantità. Petit; 
cOUTA i serrà, ” 

BREVE, e BRIÈVE, avv. Brevemente, con 
«brevità, Daws pes de temps; en pen de metis brise 
qermrnt i smeciactement è ea abr i cent. $. Per 
finalmente, in conclusione. Lima/ement; eufia; en 
conclusion 

RREVEMRNTE, € BRIFVEMENTE, avv. Con 
brevità, e per lo più si riferisce al favellare s e 
allo scrivere, hridovemenri sserinciement i ca pes 
de ricts è ch peu de parofrs | en abrica i conrt. G. 
Per finalmente , in concelbsiche . Fapss em conzia» 
sioni en ua mor, $. Per poco. V. 

BREVETTO; s. m. Foce dell'aso, Rescritto, € 
special privilegio dato dal Pripcipe, brever, 

BREVIALE. VW. Breviario, 

BREVIARE, v. a, Abbreviare. VW. 

BREVIARE, } sm. Quel libro, ove sono re 

BREVIARIO, $° gistrate l’ore canoniche, e tut» 





to l'ufficio divino. Brsvisre, O 








R 

BREVILOQUENZA y5.£ Brevità nel dire, Salo, 
Diu. a. Eloquenza suposa e stringata . É/oquen= 
Ct nale , nervose , * : 

BREVILOOUIO ,. sm. Nasicnamento breve, 
Ul convi disconri. $. Per titolo d'un trattato. V. 

* RIEVIOSISSIMO , MA, add, sup. di breve, 
Tris-bref . 

UREVISSIMAMENTE ; avv, Sup. di brevemen= 
te. Tressbviduement, We. : 

BREVISSIMO, MA, mid. Sup. di breve, Tris 
bref, e. i 

REVITÀ, 

PREVITI ADE, 

BEBVITÀTE) 
ZIA; s. È. Piccol venticello, ma freddo, 
Pe pene raid o 5 

BREZZEGGIARE, v. a. Pros. Fior. Spitar pic> 
eiole € freddo venticello, sSesffler uu Vette Dei 
vid, 

BREZZOLÎNA, s. m. Dim. di brezza. V, 

BRFZZOLÒNE, s, m. Accrese. di brezza, Un 
Dent fred. d. Per imbeccata, infreddarura. V, 

SERIA, s. £ Misura, fevola . VW, 

BRIACHEZZA > 5. f. Ubbriachezza , chbrez= 
ta. V. , 

BRIACO , CA , add, Ebbro, ebbriaco , caldo 
a vino, fure i cembriapme , $, Usasi pure in forza 
i sesto | 

BRIACONE, s.m. Colui che sovente s'inebria. 
Bibrrou + suregne ; sac d Via. 

RICCA è 5. f. Luono selvaggio e scosceso, 
Lic sauvare & csca 

BLICLHETIO, *, m. Safvim, Asinello. V. 

BRICCO , sm, Salu, astret. F. F,1. Asino, Se 
maro,. V. . 

BRICCOLA , 5, f, Macchina militare da scagliar 

erre, Catapafte . 

BRILCOLARE , va. Scaglisre, gittàre colla 
bricenla , Zaovery darder dei prerres. 

BRICCOLATO, TA) add, da briccolare . V. 

BLICCONATA) s, fi Foce dell'uso, V. Briccor 


neria 
p) AICCONCELLO, s. tn. Guar, 1'/drcp. Baron- 
ceilo, V, ‘ 

Ra ICCONE, sm. NA ps. £ DI malvagi e dicono» 
sti costumi, basti: garmenment i coquani biistres 
friponi vaurica i nicchant i viefone i maroufie + 
maraudi mal hostite ; home de suc CP de corde, 

BRICCONEG'IAÀRE, v, n. Menzre una vita da 
briccone. Messer ame vie fibertinri r'adouner a 
tons les wicess vipre ea coquiai vivie ca liber= 
tinuge» . 

BICCONERÌA ; sf Astratto di briccone, Co 
quicerie i forponnerie è fonrberie | mechanecti + 

BNICIA , 5. £. Minczzolo, che ca- 

BRICIOLA , « f sca dalle cosc che 


s. f. Astratto di breve, Rrir= 
rid i consista, 

















B#JC101 ETTA, Lf Zi mangiano; cu è 
BHICIOLF.TO, » im per to più del pa- 
B:LINPINO, s. m. ne, Mieste ; capo 
BRILIOLO, sm. dure, 

Brilf. KR r. iu Rreve. V, : 

RIE EME a, Er. in Brevemente, Ve 
BkiFALDA ) s. fi Car. fett, Cantoniera, Bal- 

dracca. 


BRIGA; s. £ Noja; fastidio, travaglio. Cha- 


. 


BRI 


grin sevci + prive i cani embarras ; fleberi 
norse , $, Per line, coniroversia , nimicizia . Ur. 
buge i querelle è deffrrent i mosse, 6. Comperar bri- 
ghe a danari' contanti, dicesi d'uomo litigroso 
e fantastico. V. $. Bripa per faccenda. Occapa- 


tion i e, Coe. V. Facwenda .-@. Attaccar-bre 
gia vale attaccar lite. V.9. A briga, a gran bri» 
gas a mala briza, avv. A pena; a fatica, A per- 


me sd grasnd' pesme s mal is ment.. Dar briga. 
Dosuer du fl À retordre; faire weir bien du pavi 
d nn homme. d. Dorsi briga, vale affaticarsi, de 
peiner i ae donnrr de La peime i se douuer dies du 
AIDIUETERE, 

BRIGADIFiÉ, s.m. T. de MH. Colui che 
comanda una brivota. Brigadier. i 

URIGANTE, add. de' die g. Che briga, intri- 
gatores travazliatore ) da faccende , entrante, atti- 
vo, procacciante, Socustrienst i affizirà ; imriganti 
in iafza s que se mile de test + briguenr. $. Per 

iziosn, priurbatore della Stato. V. 
LBRIGANTINA , s. f, Spezie d'armatura difen- 
siva antica , fitta con sottili scaylie o lamine w- 
nite insieme , pieshevoli e ascomadabili al cor= 
po. tesse de mailfes, 

PRIGANTINO, s. m, Picco! navilio, di forma 
simile alla galca. frigansiz. 9. Prov. Dove va fa 
nave, può ire il briganzino, cioè dove wa il più; 
ne può ire dl meno, Cà passe Le fetey pest puarier 
le corps. . 

BRIGARE; n. p. Benchè talora colle particelle 
mi 3 ti si, non espresse , pisliarsi briga, proc 
curare. Travailier d i s'efioreer de i procucer i 
der de faina d'avoiry e. $. In sign. att. Ca 
care. . 

* RRIGARÌA. V. Briga. 

BRIGATA 4 s, f. Gente adunata insieme. Troa- 
pei bande. Per adunanza d'amici, conversa 
zione. deseunblee i compoznirs socitià i iroupe d' a- 
anti i corerie . $. Per lsquadrone , 0 parte d' eser- 
cito, frigade. $, Per siti. Prigata ti dice anche 
al branco delle starne è e d'altri uccelli. Trompe. 
4. Andar di brigdta; andare insieme, di conser- 
va. Alter de e rie. 

BRIGATACCIA 3 sf. Pegg. di brigata . Mau 
valse mule, . 
BRIGATELLA ; s. f. Pîtcola brigata. Une peu 

case compogniti wie petite troupe d'anis, (Pt. 
$. Per Figljuolanea. V. 

BRIGATONE , Cr. N. verb, m. di Brigare. V. 
Affannone, 

BRIGLIA, s, £ Strumento col quale si tiene In 

dienza , e in soggezione il cavallo. bride. 9. 
Per metal. Governo; signoria. V. $. Correre a 
tutta briglia, cioè velocissimamente. Canrir a teu 
te bride; d bride abattue . 0. A briglia sciòlta 3 
vale senza ritegno + A bride abarrue ; sans auune 
retenne 4 précipitamment . G, Scior la briglia ; fig. 
Dar libertà. Quasi io stesso che lasciar fa briglia 
sul collo, che vale lasciar operare alcuno a suo 
senno, lasciarlo in sua piena balia. £acher fa dre- 
de d quelgu' uu i dui metere La bride sur le comi 9. 
Tirat la briglia) vale asar rigore. Femir quelgu® 
un en bride? Aus tonrr la bride haute y la bride 
conrie . $. Par la briglia al covallo ) vale allen 
targli le sedini, Aicber la oride d un cheval 4 
rewdre fa main am cheval , è, Rurzare, 0 scher- 
zar in briglia: dicesi d’ uno, che è bepestante 
ed agiato delle cose del mondo, ©, © per pigliare 
si piacere d'altrui, © per sua natura, pigola seme 
pres € sì duol del suo stato. Crier fansine ame ma 
tas de blé. —, » 

DRIGLIADORO, add. Salv. Odi, 8. Simile in 
parte all'astra vbce Briglindorato, e qui dicesi di 
Matte. Gui 4 fa bride dorce , va d'or. 

BRIGLIAJO, s. m. Che fa , o vende briglie. 
Colui qui fait on ved des brides. Comunemente in 
Francia sì chiama Fysronnier, dal farsi gli sproni 
dallo stesro artefice , che fa le briglie. 

BUIULINDORATO, add. Chiadr.«vradem. ult, 
Che ha le briglie indorate, Lar a da bride deree 3 


ew CLI 
BRIGLIETTA è s, f. Dim. di baiglia. Pesite 


dale + n 

BRIGLIONE, s.m. Acer. di beiglia. Briglia 
pramde . Crosse bride, 

BRIGLIOZZO + V. Caverzone. 

PRIGOSO » SA 7 . Mieoso, Jitigioros che si 
diletta di far brighe, Luerefiear s pistaenei eli- 
saneur i sontenticma + qui simo d shicaner, 

BRILLAMENTO, s..m. 1! brillare, Spiendenrs 
dustre è celati fe brollant, 

RIRLLANTANE) v.a, 
diamanti, e vale tagliarli a faccctte sotto € so” 
pra. irillanier, 

BRILLANTÀTO, ATA; add. Lriflanti. 

BAITTANTE, add. de' due x. Che brilla, frif- 
Fanti ielatant i resplendissani e (atsatt, relaisunt. 
4, Cavallo brillante, Y. della Capaliciizat, Ca 
vallo spiritoso , Driflamt, 

BKILLANTUZZO; ZA; add, Dim, di Brillan= 
te, sui a du orellant, 

BRILLARE; v. n Tremolare scinullando, fore 
se da berilin, spezie di gioia similtsoma al div- 
quante. Mrifler a delater è riluire i fusre $. Per 
metaf. significa un certo risentimento di «piriti 
per gioja s e giocondità. Tressaslisr de jose. 
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rifare ancora è quell’effeico, che fa il vino ge- 
nemso nel rodere la schiuma , schizzando del 
bicchiere. Peiiller, €. Brillare con l'ali. 7. d 
Carciateri. Dicest del falco,, che si libra su | 

asservare la preda, Se balasser qans l' air, 

\ Brillare in att. sign. si dice ancora per iipo- 
gliare del guscio , 0 mondare il miglio, © altra 
simile bia.ta , Meader 4 deosser s dealer, Brillar L' 
orzo. Mivar l orge + 

BRILLATO, TA) adi. Aggiunto del miglio, 
quando è mondarm, a differenza di quello, che 
mon è mondo , che dicesi mig.io senz'altro ag- 
giunto. Mel © amiller mondi 

BRILLATOÙ]O, s, m. suumento di legno, col 
quale si brilla, cioè monda il riso p il miglio, e 
amili. Mackine de bois dot on se seri d ransder 
ge + 

BILLO, LA, add. Alquanto avrinazzato, © 
cortieciu, che comincia a imbriacarsi. Qui est #8 
ponte de vin, Y. Corticcio . 

BRINA) s.f. Rugiada congelata. Gelde 

BRINÀTA) $ dlasche i giure, 

BRINATO) TA) add, Merzo camuto, Gris i 
bleucbisnant i qui commence è blanchir . €. Alcu- 
ni talvolta tl dicono in luogo di screziato leg= 
giermente . Parsaohé , 

BRINCOLI, s. un pi, Mace dell’ sso fu qualzie 
passe. Segni di cui si servono è giuocateri in ves 
ce di danari.. Sesssrs $ margues, 

BANDISEVOLE, add, d'ogni g. Atto a far 
bri i. bropre è faire des Briudes, 

BRINDISI, sm. Dicesi lì quell'invito, che si 
fa in bevenito, pritider i d'artica de boire d la 
santé de quelqu' un, €. Far brimdici, vale beso 
alla salute di qualcheduno. Socre 4 queigu' wa s 
beire d la santi de quelyu® uni perser sane santé. 

BRINÒSO ) SA, add. Pien di brina. Pieiw de 
rosse; © piuttosto de gelie blauche, 

BRIO, s. m. Dicesi di quelia vaghezza spiri- 
tosas che risulta dul galante portamento, o dall’. 
allegra aria della persona. #iwaciti; ha sità 
baume grace i pori gracienx | paicté è prestesse . È, 
*E per simil. d'ogni cosa ss che abbia in se cone 
“giunta vag con nobiltà. &'ivaciti s compra 
taprit ; force i desse, Ù 

RIONIA , 5. £. Così chiamasi nelle spezieric 
quell’ erba , che comunemente è stetta vite bian 
ca; € dal volgo quari dappertui® zecca salvati» 
ca. Bricine ; conlenvrie . ‘ 

BRIOSETTO , TA) add, Dim. vezzeagiativo di 
briaso . Crad. rim. Ua pes gai: n pes vile. 

BRIÒSO è SA 3 add, Che ha brio. tarsi vif è 
prete; qui a de la vivazité; qui d di Gracei ea 
tons i ‘adreii # agile i de ben asrs piquint, 

BRISATO; ad . mi. T, dell'Arsid, Dicesi d'un 
cavalletto rotto, © sia aperto, Brilé. o 
* BRISCIAMENTO , s. m. Tremitos sibrez» 


ro, *. 

BRISOMANZIA; s. fi Grecisme, Arte d' ndo 
vinare per via di sogni. Brazemanze s QU briso= 
amanscie + 

BRIVIDO, £ m. Freddo acuto, che penetra ne” 
corpi. Froid aism, prurtrant , €, Si dice più co- 
munemente del uremito cagionato ne' curpi dell’ 
ammale dal freddo, e dalla febbre. Frisso, 

< RRIVILEGIARE , 9 V. Privilegiare, Pri- 

BRIVELEGIATO, vilegiato , Privile= 

BRIVILEGIO 3 gio. 

BUZZOLATO; TA | add. Mescolaito di color 
bianco © ntro minutuimento, Fadbes/ dé blanc U 
de noir A 

DRIZZOLATUÙRA) s. fi Magal, lett, fam, Mie- 
scolanza di due colori sparsi munutanente , Mea 
srsare + 

PHOBRIO e EMÒBRRIO. Saly. V. Obbrobrio + 

EROBRIOGO è QiA , add. Foce del popoie. 
Uocm, Tane, V. Obbrubriaso , 

BROCCA | s. È Vaso di terra corta da portare 
liquori, ce. Bro 4 ermelie, Piccola brocca. Cru» 
choa, €. Pigliati anche pet la materia contenti- 
ta, come unt brocca d* acqua. Ln dres d'eaw. 
€. Canna divisa in cima ih più parti; e allargata 
per uso di cogliere i fichi. Marew fonreba pont 
cncillir dei figazi, €, Parliacosi d' vecetli ili ra- 
pina » andir alle brocca; val Imbroccare. V. 

PROCCARE, V. Spronare, 

BROCCATA ) s. f. Colpo, riscontro Lett. 
Reneontre + combat.; comp. $. pig. La prima broc- 
cata , disse $p. il Boccaccio $ per dire la prima 
cosa favta s if primo tentativo , la prima prova « 
Le premier esset, 

BROCCATELLO, s, m. Por, Dir, Spezie di mar 
mo giallo; e pavonazzo ; © rossicco, Srerateflfe, 
». Brcecatello. Magal. Pia Erogcatino dim. di 

Rroccata, Brordielte , 

PFROCCATINO, s, m. V. Broccatello. 

BHOCCATO, 3, m. Steccato, paluncato. Palirs 
palisizar i elsture faite avec aci paliv. $. Per 
sorta «i pannint di seta , © drappo grav= tessuto 
a brocchi, cioè ricci: Brocari. è. Per Ja vee 
sie fatta di tal drappersa, Mode; dubie de bro 
































bart, 

BROCCATO, TA, add. ‘ Picno di brocchi , 
che cono fila, che finno anella + e rilievano, è 
nel diippo se chiamano ricci. Chamarri. $. Dice- 
si anche arricciato. V. 9. Asta broccata dicesi di 

La Qquel- 
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quella ; che ha in punta broechi , cioè stecche di ] 0 tumore che masce nella parte bronchiale della 


ferro, Lame a pimsieurs pointer, 


BROCCHETTÒO , s. m, Cr. fn sprave., Dim, di 
rocco + Rereton, ' 
HLOCCHIFRE, 7 s. m. Picciola rotella. Petit 


BROCCHIÈRO, tie, 

* BROCCIARE. V, Spronare. 

BROCCO ) s. n Fuscello rotto in mode Vai 
Ppunga , steoco , Fissa qui poree, qui ue, È. Per 
pipita d'erba ) che a guel la de' dol Micosi bre 
colo. Reseton i Lroceli . 0. Per que) piccolo grup 
po, che rilieva sopra il filo, e gli toglie | essere 
agguagliato, proprio della seta, onde è detta Broc- 
ema. Nasd. 0. Per anello di filo, che in ressenì 
do rileva, e fa la drapperia; fa quale dicesi an- 

e assolitamente broccato. Bemele, $. Dar nel 

recco s vale cor nel mezzo del bersaglio: cioe in 
quello sterco col quale è confitto il segno, Tes- 
cher le but ; douner au bat, d. Dar in brocco, in 
brocca fig. val dar nel segno. Ive. dre fe licure 
au corps, $. Per metaf. Cor il brocco , indovi- 
mare il secreto U'un fatto, apporsi. Temchér 3 
frapper au sur. $. Di brocco, avv. Subito, V. 
OCCOLO + 5. in. Pipita, 0 tallo del cavolo, 
rapa, o simili erbe, quando incominciano a dar 
styno di fiorire. Tesdrou ; rejeton. 

IROCCOLÒSO , SA | add. Eroccoso. MNewemx , 

HRUCCOLUTO, TA , add. Che ha molti broc- 
soli; € dicesì propriamente del cavolo. Qui 4 des 


rwlis , 
RROCCÒSO , SA , add. Che ha brocchi. Neweux; 
ui a des nends. _ k 

BROCCUTO , TA ; add, Pien di brocchi. Piein 
de nondi. 

BRODA , s. f. Peverada, v. T. Per acqua im- 
brattata di fango. Aese, €. Broda e cecì, vale 
Ntcqua e gragnuola. Fax co grele. @. Rovesciar 
la la addosso alcuno, vale incolparlo di guel- 
lo, che forse altri ha commesso è acci è ne 
porti la prnas lo bano. Artriderr 4 ijmeto 
quis La fante d' wi autre, afa de den Jairo 





LAI 
BRODAJO, s.m. Vago e ghiotto della 
BRODAIUOLO , S° broda . Ami da bowsl/oms de 


a sanze y du jUI, - 

BRODE , s. fi pl 7. de' Giardinieri . Que' lun- 
ghi rialti di terra contornati di quadlrelli , che 
tamnosi lungo M mora d' cn giardino , 0 sul pen- 
dio d' uni piccola altura, per riervere il sole con 
maggior forza nell'inverno, Corsires. . Rrode , 
T. de Tiugeri Bagni straechi , o usati, V. Bagno. 

BRODETTÀTO) TA) add. Red. Com. Gondito 
col brodo; cotto } 0 stidlro nei brodo. Cis dans 
du bouitiott. 

ERODETTO, s. m. Minestra d'uora dibattute 
con brodo, 0 em acqua , Lonzffon, 0. Per sem 
plice condimento liquido, sanre. f. Per miscu- 
glio. V. Guazzabuglio. 6. Andare a brodetto, 
vale perdersi andare in malora. Se raiecr. €. 
Andare in brodetto fig. vale are un grandi 
vimo piacere. Andare in brodas è simili. Pro 
dre srquonp de plaistr . 

TÀ» 











BRODIG s. È Pure bassa, è dell’ mo, 
Aon a fangosa © pantinosa . Fax DITA 
FRODO, £ m. la. Bowition. 


PROVOLÙSO s SA , add. Imbrattato di broda; 
n. Sales mal propre i graisse *, 

RRODONE, s. Ornamento delle maniche del 
salo, Garmiture des manch:s, 

BFODOGÎSSIMO ) MA, Red. fett. Superl, di 
Brodo , e fig. Sordidissinto , intriso. VW 

BRODO:0, SA , add. Red, ferr. Abbondante 
di brodo. Plein de Essillon, 

BROGIOTTO , sm. Spezie di fico nero di Di 
sa buccia, che natura verso la fine di settembre . 
Sewas-ote + a 

BROGLIANE, v. n. Salkevarsi , commuoversi, 
far tumulto, Se sulezieri +'imosvor. $. Rroglia 
xi vale atiche far broslio. V. Eraglio. 

BROGLIO, s, m. Sbllevazione, sosurro + V. 6. 
Per becheramento. V. $. Sar broziio, 0 buche- 
rammento , andar attorno chiedendo checchessia 3 
€ per lo più procicciarsi vccultamente voti per 
ottensr gradi, a magistrati. Brige:r. 

BROLLO. V, Bruilo, 

BROLO , $. n Ghirlamla, corona. V. €. Per 
verdura , e per broglio. V. 

BROMO; s. m. FT, de Soram, Spezie di grami- 
gna simile alli vena selvatica . Arouso.. . 

BRONCA, Bow, Cell. Aggiunto d'una sorta di 
perà. V. Pera. . 

BRONCHI; 3. m. pl. Cr. NM T. Ana. Cinaliy 
o ramificazioni dell’ asperarteria, chs si dira.ma- 


no ne* polmoni. 
BRONCHIALE , add, d'ogni g. T. d' Axar, Che 


appartiene at bronchi . Brewchiafi qui appartieni 
aux bronches du ponmon. Giandule bronchiali. 
BRONCIO , s. m. un certo segno di cruccio, 
che apparisce nel volto. Colire + snauvaiie har 
meu, $, Pigliare il broncio, adirarsi. Emtrer en 
Fuecar i se metire e solire i se piquery se facher, 
f, Pottar broncio , e tener broncio, esser in var 
ligia» vale essere, o stare adirato. Zire eu so- 
CIA 
BRONCO, s. m. Tronco, sterpo grosso. Trote. 
BRONCOCÈLE, s. m. T. di Medi, Scrofola, 


trachea. Mramewncite . ù 

BRONCONACCIO ; s, m. Pegg, di broncone . 
Gros trewe , 

BRONCONE , s. m. Bronco grande | e dicesi 
«di ramo è 0 poltone tagliato dal sud ceppo, ma 
non rimando, Bramebe. $. Per simil. Palo gros= 
so con traverse da capo, che si dicon cornettiy 
ad sso di sortener le viti nel mezzo de campi . 
belratas + 

HRONCOTOMIA ; s. f. r. Chir. Laringotomia . 
Incisione, ossia apertura che si fa nell'asperar- 
teria ), in occasione di forte sceranzia. Bronsoto= 
miei l'arzuzotomie . 

BROMFIARE, v. n. V. Bufonchiare. 

BRONGÎNO % Maria. V. Rastrello, 

BHONTOLARE v. a, Borbortare, Burborer, i. 


V. Borbattare. 

RRONTOLIO , s. m, homore confuso di chi 
brontola, Forsig. Micchard. Maurmure; bruit senta, 

BRONZINO, NA» Aggiunto di valto, © ceras 
vale di colore scgero, incorto dal sole $ crime è la 
carnagion degli uomini di campacna , che in un 
tempo itesso e rossà c bruna. Male; init. 

KRONZISTA; $ Mb, Saly, Asuot. T. R. 3, Ar 
tefice, che lavora in bronzo. Pesdrar, l 

BRONZO ; s. m. Rame mescolito con istagno è 
e talora con altro simile. firettze. 

BROZZO , s. m. G. #% lib. 9, Podere, tenvra; 
e simili. V. queste due voci. 

BRU,s. m. Scorza di cocco, della quale quei 
di Siam si servono in vece di canapa per far ca- 
vi, Brea. ; 

BRUCALE  v. a. Levar le frondi da' rami; 
sfrondare 3 dibruscare, V. é. fig. Tor via. N. Le 
vare. d. Talora, anche camminare diloggiare 
andar via. V. €, Morg. 20. 65, Per scorticciare, 
scorticare, V. 

FEULATO, TA, add. da bruciare, V. a 
i né JCIANTE 3 add. d'oyni g. Che brucia, Qui 

rale, 


BRUCIARE, V. Abbrueisre* 

BRUCIATA , s. f. Marrone) © castagna cotta 
arrosto, Contalpursy ou marroni piste. 

BRUCIATA]O è 4, m. Quegli che esuroce 0 vene 
de marroni arrostiti. V. Caldarrostaro. 

BRUCIATICCIO , sm. Foce dell'ase. V.Ab- 


brucciaticcio + 

PRUCIATO | TA; Cr... add. da bruciare; cd 
è ancora aguiunto di una sorti di color bay de' 
mantelli de' cavalli. Chetain. 

BLULIO, s. m. Quel vernze che sta nelle tadi- 
ci, e ne'raprronzolts © simili. Cheasfie, 

BRUCIOLATO , TA) add. Gunsto e infetto 
da' brucioli; tarlaro .. Asuge des ebenilies, 4, fig. 
Ch: ha 11 baco, innamorato . V. | 

BIUCIOLO , sm. Diconsi brecioli quelle sot- 
tili striscie racrartocelate 3 che il legnaiuolo ca- 
va da qualsivoglia legno , lavoran olo con ia piale 
Ja; truelolo. Copeaù, d. Per brucio. V. 

ARUCIOAE 3 s. in. Cociore. Carsion, V, Co- 
ciore, 

BRUCO) » m. Baeo , verme” «pezie d'insetto, 
che rode principalmenze la verdura, Chewsie. $. 
Per l'attaccagnolo de’ segnali, che si pongono ne' 
messali, breviario altra libri, Siguei, $, Breco 
st dioc ancora alcuno, che sia ina.e in arno; 
mal in ordine, mil vestito, o poverissimo, V. 

BRUCOLINO | s. m. 7. de’ ALuar, Diwin. di 











bruco. Petite chenille. 
BRUGNA. V. Prugna, 
© BIRUÎAR, V. Borbagliare è disuazzare. 





ì 
* BRUTTO è <.m, 11 bruire. V. Diguazzamento, 
è RIULAZZO. V. Cisposo y Lippo. 
RRULICAME, V. Balicam=, 
ERULICARE , v. a, € n. Muovere, € Muover= 








si. V. 

BRULICHIO, s. m, Dicesi di quel leguier mo 
vimento; che danno fe cose 3 quando cominciano 
a commuoversi 3 € ti dice comunemente d'ana 
moletudine d' mserti adumazi insieme. Lowedam 
meimenti petit Lrait somed. 6. fg. bimeccolamene 
to, e movimento iaterno. Mesverttear 4° catral- 
dei y dass le sang, Ce, $. Alcuni i hanno anche 
usato per mal della metrico. Suyiowrs, 

© BRULLAMENTE , avv. Mal in arnese, pove 
ramente, moschinamente, V. £ 

BRULLICARE e BRULLICCHIO. V. Brulica- 
res e Brulichio, 

BLULLO, LA, add. Privo di spoglie. Drine- 
nilld i toat dilaire, 

BRULOTTO, s. m. Sarta di nave per dar fuo- 
co, quando che sia ad ajeri vascelli. Srasor. 

RRUMA, s, f. N cuor dell'inverno, £° &iver 4 
le forti te milicn de Pinver. $. Por sorta di a- 
mimiletto di mare) che sud: sott'acqua i vasceb 
li. Per qui rongr les wassicanz , lei digues i taretì 
pariire + brusar + $. Dtuma chiamarsi ancora una 
sorta d'erba, 0 musco, che genera il vascello, 
Momsse der navires 

RAUMALE, add. d'ogni g. Di verno. Sramals 
d' biver, 

BRUMALIA o BROM ALIA, s, f, Festa di Bae- 
co celebrata dagli antichi homani durante lo spa- 
zio di treata viorni. Bramalie, 

BRUMASTO; v BAUMESTO, s. m Sorta di. 


BRU 


vitigno , o vite salvatica. Serte de vigne sanvage; 
BRINAZZO ) ZA, add. Alquanto bruno, che 
tende al bruno, Bremé: s um pes bran. V. Bru= 


nozzo . 
BRUNELLA , , f. T. de' Botaw, Erba vulnera 
ria, che giova spezialmente alle infermità della 
gola, e_de' polmoni. Araneile, 
RAUNETTO , TA, add. V. Bronazzo. 
* BRUNEZZA; s. f. Astratto di bruno. Consenr 
Srume è mpinenr $. Fer metaf, Oscurità . V. 
« BRUNINRE, vi a. Dare il lustro. Palsri faur- 
biri lisser. g. Per rassettare, corr re. V. 
MAUNISSIMO j MA, add. Sup, d no, Tris 


LIA 
BRUNITO, TA) add. da brunire, franz, tre, 
BRUNLTÒJO , s m. Strumento, col quale sì 

bruniscono i Javoriy fatto d'acciaio, © di deoti 

d'animali » 0 d'altre materie dure, Lrauisinir 5 

polissoîr i litsoîr, 

PRUNITORE, s. m. Colui che brunisce: Bra» 

Missoni è divsenr, . 
ERUNITURA , s, £ Quel lustro è che sj dd a' 

lavori dè metallo, o d'altre anaterie. Braziniage, 

BRUNO 3 s. im. Abito lugubre ) che si ta per 
onoranza de’ morti. Den:ls irabit de denil . $. Per 
color bruno. Brass con/fenr brune , 6. Essere a brue 
no, vale portar bruno. Erre ea desif. 

RRUN ly NA, add. Di color nereggiante . O5= 
scure noiratre » G. Per adombrato , e con poca lu- 
ce, Nciri sbigur ; sobre. 
trat i noîr. Onde farsi bruno. Se merr= 
1 metal, Mesto, V. 

TTO , TA, V. Brunozro. 
BRUNOZZO, ZA 

to bruno, che ha del bruno. Moricandys qui a la 

teinte de couleur brune, Dicesi meglio T Lramet 5 

branmerte : ma al sust. solamente, 

* BRUÒLO . _V. Orto. 

BRUSCA. s. fi Sorta d'erba che 3° adopera nei 
lo spalnear il vascello, Fraugae. $. Per quello 
strumento con scro'c onde si puliscono i cavalli. 


Hrosse + 
. BRUSCAMENTE) avv. Com medo brusco, frise 
quement i vRdemernt i itpoliament, 

BRUSCAHE . Dibruscare . .V. 

BRUSCELLO ) 5 im #ose aretita. Chiacche= 
rio di fanciulli. V. Passerajo , 

BRUSCHELTE ; s. £ pl, Sorta di giuoco. Vi 
Buschette , 

BHUSCHETTE. V. Buschette. 

BRUMUHETTO, TA; mid. Alquanto brusco, 
Aiurziet j wi piu spre , gisre. 

ERUSCHEZZA 3, f Astratto di brusco, aspree- 
zaa rigidità: Mudesso è rotsticità i grossicoete , 

BRUSCHINO , s. mn, Sorta di colore. V. Bru» 


nazio. 
BRUSCO, s. în. Bruscolo. V. f. Per rusco , pu 


guito; 

. BRUSCO, CA, add. Di sapore, che tira all 
aspro, mon dispiaccvole al misto, A:grri pres 
verd . $. Brusco fi Ù » austera aspro. 
Brasqur a dure pre rebariatif è Risi 
vai. $, Far viso br e prise meine i fas 
re la mine dquetga' na. $, In forza d'avr. vale 
Bruscamente. V.y. Aggiunto di temporale è vele 
turbato è freddo. Temps froidi seco convert è 
guasti semfti, 

BRUSCOLINO, s, m. Dim. di bruscolo . Perse 
fia» petit brim. $, Der mitaf, Un menumissino 
fatto Unr fears ligere . . STE 

BRUSCOLO , s. m Minuzzo'o pici 
leggicrissimo di legno , © paziia, osi matge 
rit. Fasi brit de patito. $. Meral. Per macchia 
di checchessia. V, Macchia. €. Per sorta d'erba 
altrimenti pugnitopo. V. €. Prov. Ogni bruscolo 
gii pare una trave, Dicesi di chi d'ogni poco di 
così fa gran romore, haire Scauconp de Eruit penr 
de choses de rien, $. Levarsi un bruscolo di su 
glì cechi 1 vale liberarsi da chiecchessia a se mof= 
to molesto, Se diliureri de dibarrasior de quel 
que chose de firbhenz + 

BRUSCOLOÙSO , OSA , add. Che ha bruscoli, 
Allegr. dini d des fitusy des brins de paille. 

BRUSCOLC2ZO ; s. iL, Buon, 7. Dim. di br 
scolo. Perit fia 4 petit Lrin de paille, 

BRUSTOLARE, V. Abbrustolare. 

BRUSTOLATO, V. Abbrustolato . 

BRUTALE, add. d'ogni g. A simiglianza di 
bruto, bestiale, Brava! ; forces i emporte . 

BRUTALITÀ, s. £. Vizio dell’uom brutale. 
Brutaliti è forocità + parsion brutale | Bestialite . 

BRUTALMENTE, avv. Con brotalità, a manie 
ra di bruto. sruselement; avec ferogità cn grot= 
sicreti . i 

BRUTECGIARE, v. n. Segerer, Commettere bru= 
talità. bratatisers agiren brutal; fatrey comete 
tre des brutalités, 

ERUTO } s. m. Animale senza ragione , bestia. 
Brnse i animal privi de raison, 

BRUTTAMENTE , avv. Con bruttezza; sconve= 
nevolmente, vituprrosamente. Hewreasement ; fa- 
cbement i vilainement i sordidement i mal-propre» 
ment i salerent 

BRUTTAMENTO, V. Imbrattamento, brut- 


tura. î 
BRUTTARE; v. a, Imbrattare. V. 

























BRUT. 


sal, Asuot. T, R, Alquan= - 


BRU 


BRUTTÀTO , TA, add.-da benttare. V. 
BRUTTERÌA; *. È Bruttura. V. È 
BRUTTEZZA ; s. f. Astratto di brusto. Loi- 

deur ; difformità . è. Per Bruttura. V. 

BRUTTISSIMAMENTE, avv. Sup. di brutta- 
mente. Trisvilainement , S 

BRUTTÎSSIMO , Maj add, Sup. di-bretto. Laid 
en crameiii trivfaid , &t. V. Brutto ne' suoi 
tignificati. 

BRUTTO , TA ) add. Che manca della propor- 
zion convenevole, dei es sproporzionato » Laidi 
difforme i defigure i comtrefait. è. Talora vale lor- 
do, sporco » imbrattato . V. $ Talora, disdicevo 
le, sconvenevole, è fig. anche, disonesto , osce- 
no, e simili. V. aneste voci ciascuna 2 suo luo 
fo; 4. Restar brutto, vale restar burlato, e de- 

raudato, Etre fa dure. 

BRUTTO, s.m. Bruttezza. V. d. Brutto”. ely. 
It. Per tara. Ore. 

* RAUTTORE , s, m 7 Schifezza , Jorduera.3 

DRUTTURA , *. fi sorzura . Urdare s vi- 
Ienie è saletés immovndice è bone i soniliure i mal- 

PELA 4° erAISO 

BRUZZA | e BRUZZARFI.LA » s, f, Fori are- 
time. N, Brezza e Brerzolina. 

BRUZZAGLIA ; s. f, Qoantità di gente vite. 
Papalare 4) rana) rarsille 

] i 

ESLZZOLO, } *. m. Crepuscolo , V. 

© EU, s. m. accottiato da'bue, v. 

Bi BU, s. m. Bisbiziio. V. 

BUA, sf. Voce puerile, e significa mile. 
mule + mai. Gli han tatto fa bua. Og_iut a fur 

oha , x 

BUACCIO, ‘ m. Pegg. di Bue, e dicc- 

RUACGIOLO è $ si altrui pes ingiuria, come 
asinaccio, peenrone. V. ° 

BUAGGINE , s. fi V. Halordageine, buassagnine. 

BUASSAGGINE, V. Bessaggine. 

PE; “eigiilta sm. Piccol bufolo . he perit 
LI A LLP 

# PURALO, e BUBALA. V. Bufolo, 

BUNEOLA » s. f. Uccello poco più erande d” 

«un merlo, che ha cresta in capo, ci color cone 

tino, em alcune strisce di bianco, soggiorna in 
Juaghi fecciosi, e «i pasce di cose lorde» Hoppt 

9. Der menzogna , favola. V. Colle; boxrde s mer 
ferie è Luboola , è anche una spezie di fungo + 
| Treniae come una bubbo:a , vale tremar gran 
mente , 7reseb/er comme La le. 

DUBBOLARE, v. Portar via con inganno 

echecchessia. #eder i escamoter ; divober, è. Man= 

der vati ‘00, male, spendendolo . fricasser son 

em i le diss'per, Q. Per tremar grandemente, V. 
Bubbota . > . 

BUBROLAYO , TA, Car, /ett. Add. da babbo 
lare. Carpito ; trafugato. V. LI 

BUBBOLONE , s, im. Chedi, e dice altrui bab- 
bale got menzogne; e favole . Hablear; dounenr 

colles» . 

BURBONE , s. m. Enfiato, tumore per lo più 
malirno come son quelli, che venzono da peste, 
O mal venerco. Baden, . 

RUBCONOCELE , £. m. T, de Chirwrgi. Ernia 
cagioneta dalla caduta dell epigico, Rubonocele, 

USONE s s. m, V. Hu . 
BUBULA» nf V. Babbola» P 
URULCA sf. Juygero , misura di tere 

* BUBUICATA, } ; 
fo di buoi in un di. Arpeet. 

RUCA ) sf. Luogo cavato, © aperttira in chee- 
chessiaà) comunemente più profonde” che largo, 
0 lonvo, Trew; crea. dio sepolcro, V. fd. Per 
puoso sotterranco per conservar grano , ed altre 
biade. Grensers somserrain pene comserver le bic 
© antres grani. $. Fare una a im terra, war 
le morire. V, f. Fare una buca, vale servirsi del 

danaro fidato, Se servir d* adr depst. è. Dare in- 

torno alle buche ad uno, vale procerar di catar 
gli di quello ch'ei non vorrebbe dire. Té 

ver le ver du ez. 4, Prov. Dov'è la buca è ii 

granchio. Dicesi di co:2) che comunemente non 

va l'una senza l'altra. Qò est 2 av gu sromve aus 

si l'btre, a 

BUCALCHI ARE, V. Foracchiare. 

EUCACCIA , s, f. Cr, N. Pegziorat. di buca; 
cattiva buca. Ur gres y au vilan iron, » 

RUCARDIA , 5. è, T, de'Narar. Spezie di nic- 
chio bivalve , così detto, percht ha qualche so- 

«migrltanza col cuore del bue, Bacardite, 

LLUCARE, v. a, Fare il buco. Trouer; percers 

e da alcuni artefici, Cisefer, 

BUCATINO ; 5, m. Dim, di bucato « Petite des 

dive. ,. A 
BWUCATO, s. m. Imblancatttra di panni lini far 

ta con cenere ) ed acqua bollente miessasi sopra . 

Lessive , Onde panno di bucato , val non asope- 

rato dopo ch'è stato in bucato bianchissuno. 

Linge blane de l-suive , È Bucato dicesi anche 

quella massa; o quantità di parn) è che s'imbuca- 

tano in una volta, Zessve. È. itisciacquare un 
bucato ad uno , val fargli una gran gridata in ca 
po. Laver fa tte 4 quelgu' mie $ Ogm cenci 
vuole egtrare in bucato + Prov. che dicesi a un 
presuntuoso quando e' vuol intromettersi in alcu 
Na cosa, che alla sua condizion non convenga » 




















ra, 0 lavoro, che fa un par 


» 
BUG 
Vomoir fourrer son mez dans ce qui ne nos: regar= 
de pas, 

LUCATO, TA» add. da bucare. Troaf 

BUCCELLA, s. I. Picco] boccone. V. 
uno. 

ELCCHERO ; s. m. Vaso fitto di bolo odoroso 
per lo più rosso, che ci vien recato dall’ Indie e 
dal Portogallo. #use #° ae serre reageatre > fin 
nes qui peent des Jude. 

* BUCCHIO. V, Buecia, 

BUCCIA , sef. Parte superficiale delle piante, 
e degli alberi, € frutti, che serve fora quasi per 
pelle; scorza. Érorze + pren, $. Heecit, o scorza 
delle frutte mondate . Pelure, 0. Per ja parte e» 
steriore delle frutta, Ecmrses priure i coque: prau, 
$. Per la perle degli ammali. /4 prew des ani- 
marx, 9, 11 far di buccia. T. de' Tantori , Deco» 
zione di foglie, e di mallo delle noci, propria per 
la tintura. Aacitaze. $. Buccia T. de’ Coaciapei- 
di s è 1a porte della pelle dove e la lima. dirar, 
$. Totti d'una buecia g e d'un sapore, vale d' 
una medesima qualità. Tom de da amare piis', d. 
Riandare , € riveder le buoce, vale csamunsr ate 
tentamente. Fxsstineri pesco adicarivement. $ 
La buccia ha da somigliare al legno: prov. Fiu- 
rentino simile a quell'altro: La scheggia ritrae 
slal ceppo, e dicesi in buona e in cattiva parte 
di figlivolo , che non trafigna. Fomi catene cinzi» 
sent de rase. d, Buccia birccia posto avv. In'pel- 
fe in pelle, feggiermente, A fienz de peew. 

BRUCCIAJO , 3. m. Save dell'uso, Luisa che ri 
coglie fe bucce. Colmi qui rammasse ses ccoruti de 
meion e, 

BUCCICATA, V, Boccicata , 

* BUCCIRHE. V. Keccaio, 

BUCCINA » s. f. Strumento militare antico da 
fiato. Tromperte « 

PBUCCINARE 3 v. a. Sonar la buccina, Seuner 
de la srosapeste . è. Per manifistare com-pubbite:- 
ti, Tromperer i pubiier è «rier d son de trompe, 

BEUCCINATOÒLE , s, m. Salvia, Colui, che buo- 
cina, ma qui signit. Susutratore. Jezzsar de rep 
perte i midisant Tecret » 

RUCCINATOLIO | s, m. € per lo più l'uccima- 
tori s, m. pi, #oc. Din Nome di, due amecoli Ta» 
teralmente aderenti alle due mascelle, fprse cusi 
el suono 


perei . 
con» 





detti; perche servano all' articolazione 
di certe parole. Baecimatear, 

BUCCINELLO 4 s. m. Cr, N, Sembra fo stesso 

che buc:inetto, sorta di piociola rete. Petit Sicr 
ov prevdre ded ferdrix + 

BUCCINO 3 s. im Cr. AL Spezie di conchiglia. 
Encsin + , 

BUCLIO, V. Luccia, 

PEUCCIOLINA; s. f. Dima. di buccia, Pellicu= 
le icorce delire + 

BUCCIOLO. V. Bocelolo, 

RUCCIO:O | SA, acd, Che ha grossa buccia. 
Qui a mie scorse cpaiito , 

RUCCIUOLOy s. in. Quella parte della canna s 
sagginale altra pianta simile, che è tra un no- 
dos e l'altro, V. hoccivolo . $. Innestare a buc- 
ciuolo. Eater è sans. $. Buccivolo dicesi pure 
al collo. d'un fiasco. Genfur, cou dame dea 
teîtle. — . 

BUCCONICA), s. f. Sorta di pocsìa pastorale, 
e titolo del fibro, che la contiene, dmeslijme, € 
più comunemente $ Les baceligmis | $, Luccolica 3 
£ Boccolica. Cr. N. Si dice in gergo del mangia 
re. Te manger, 

BUCCOLICO, CA; add. Attenente a buctoli- 
ca. Pacolique i pastoral, 

RUCELLO , V. Buciacchio, 

IUCENTOMO } s. in, Sorta di macstota 

BUCENTORO | nave destinata dalla Neo 
pubblica di Vetezia all'annuale sposalizio del ma- 
re, il di dell'Ascensione, Aucruteare, . 

BUCHERAME  s. mi Sorta di tela, che secondo 
il Reccaccio si favora in Cipro, e secondo il Vil- 
fani si fa di bambagia. sovre ge roile de coro, 

BUCHERAMENTO | s. nm. Così si chiama a Fi- 
renze quello, che i lionmuani anticamente chiama= 








“vano Ambito, V. . 


BUCHES ARE 3 ve a. For buchi. Treaer s per» 
ceri fase des trowi , è, Per simil, procacciarsi 00- 
cuitamente veti per ottener gradi , © magistrati + 


lare, ‘ 
bu CheRATICCIO, IA) adi. Che è tutto bu- 
cherato, Pareri . Lai est front. 
BUCHERATO s TA) add. ca bucherare nel suo 
primo significato . Trend. 
BUCHERATTOLA » s. f. Dim. di buca. Pesit 


trou. . 

BUCHENATTOLO ; > s. m. Dim. "di buco, Pe 
BVCHERELLO , uit grow, 
RUCHEHFELLATO 3° TA | add. Foracchiato . 

Dentatura bucherellata dicono i dentisti. Trond, 
PUCHI NO, s. m. Dim. di buco, Peter ire, 
PUCIACCHIO, s. m. Dim. di bue. La seaval- 

fam i mr jeune banf 
BUCICARE. Voce contadinesca s che val muo» 

vere, Azzicare. V, _ 
KUCINAMENTO s. f, 11 bucinare, Pewrdonme 
ment i imurmare è braît sourd. $. fig. Aver bucina 

mento negli orecchi. Bewrdememeni i sintement d' 

orcilita. 








BUC gs. 

BUCINAÀRE ; v, a. e n. Andar dicendo riscrba= 
tamente s cen riguardo ; esserne qualche vece , o 
sentore ; e si costruisce nella maniera del n. p. 
e anche in farma att. faardenser; rmurmarer, Sì 
bucina qualche cosa del tale. Li conrt am mamme 
bruit d° une telle personne , 

BUCINATORE , s. m. Cr, A, Susurratore, VW. 
Buoctnatore , E 

BUCINE ; s. f. Sorta-di rete da peseare simile 
alle vangajvole bertovello. sorse de filet» 
9. E anche spezie di rete, ca cni si prendono 
stare, e pernici. Files poar prendre les perdrix, 

RUCINETTO; s. m. Dum. } ff intit fe 

BUCO ) s. m. Apertura. Tron; cowise $ prrswis. 
V. Foro = $, Per luogo nascosto. Carbe, d. Cero 
re ogni buco, vale cercar da per tutto minuta» 
mente, e con diligenza. Chercher pur rout ; eder= 
cher par mer > par terrey è pied © d cheval. 
d. Per quei foro, che si fa ne' vestimenti per af- 
fibbiarsi, Sontenniere . $. Faretim buco nell'acquas 
vale far uma cosa) che non può riuscire | L'eamer 
un comp d'ipee dans leda, 

BUCOLARE 3 x, mo T. dî Fabbri, Magnari 3 è 
simili . Quel cannone , che ha un girello di ferro 
bollito , a! quale -dà il vento, ehe vien dal man> 
ticea al fuoco della fucina » Tazire, 

EUCOLIASMO, #. m. TY. di ferterar, Cantoni 
pastorali de’ Greci è che si contavano nel condur- 
re le Erepie al pascolo, Raseli.tente , 

BUCOLINO , 5, n. Dim, di buco, Petit row. 

BUDELLAME ss, m. Massa , € quantici di bue 
della. Entrailier è boyaux, 

PUDELLINO » 5. in. Dim, di budello. Mean 
bezaa. ' 

BUDELLO, s. m. Un pa di quel canale; 
che con vari avvolgimentt va dalla bocca dello 
stoanaco insino al sedere, di concuee funra 

ti escrementi. Bsyam. $. A) plurale dicesi bu- 

Has € budelle af f. $. Dare in budella, modo 
basso, che val dare in nulla, non corrispondere 
all'aspettativa, S'em aller ca can de densin. fe 
Mi cascarono le budella, cioè mi perdti d'animo. 
Les bras me tambireat, 

È BUDELLONE g ONA1 8, mm. V. Moccicone , goc= 
ciolone , - 

BUDRIFRE, s. m. Cintura, «lalla quale pende 
Ja spada al fianco. Aandrier; cesnturett. 

BUE ; ». m. Toro castrato, e domato; aninal 
da giogo. Baaf. $, Dalla stoiiditi di questo ani- 
male , si dice bue ad ucmo d' ingegno potiwo. 
baufs Lat V. Babbaccione. 6, Prov. Oyni bue 
mon sa di letteraye vale ognun nom s' inicude d' 
ogni così. Toss les bomme: ne somf peimi sauri: 
$. Cuucer bue; meno basso, dictti di colui, che 
non v'intende di ciò che altri discorre. Ne risa 
comprendre aux disceuri des autres. $. Mettere il 
carro indanzi a' buoi, dicesi di chi fa innanzi 
quel che dovichbe far dopo, Brider son cluvel 1er 
di quene. 6. Serrar Ja stalla quamio son persi i 
buoi, V. Stalla, Feraner l'ecurre quand Ie. 
van sont deliors , $. Rue salvatico. V, Bin 

BUEMME, s. in Voce usata da Brunetto Latir 
pi. drere siadiate da Luereme , vale esser un Lucs 
non saper niente. ' 

EUESSA , s. f. La femmina del bue, racke. 
Detto a donna per isclerno, vale ignorante 3 inc 


pace. V. 

BUFALO LA. V. Bufolo. 

BUFERA) s £ Agrirameno impetuoso di vene 
ti, di neve, e di pioggia; e dicesi anche nodo 3 
2 ritrorn di vento, ARSA i oracei denrdillust. 

MUFFA 4 s. fi Vanità, borta, bofa , basa, bar 

vate lles s ssitisery &y. V. Vilatera } baja; frotto» 

+ Buia si prende anche per visicraj ode il 
prov. Tirar giù la buffa , vale dispregiar la ver- 
Borna , e por da banda il nsprtto. V. Visiera. 
è. Per bue e per bafic, modo di dir proverbia» 
de. 9. Rifia . For Dis, T, de Jetatori , Perreto 
82», di cui si servono i duratori a fuoco per di- 
fenelersi dalle mafe evaporazioni a e fumi, che 
tramandi l'argento vivo uell'esercitare che fano 
no quelli macstranza. fguaer de dercar. ° 

BUEFFÀRS è v. a. Far buffe ; «ter ciance y dir fa. 
core, sciotcheggiare. Padineri dise dei bagd 
pellcs i Baliverncs, Gracchiare. V. Abbajare. f. 
Per Ispeterzate. V. 

BUFFETTÀRL, v., n Gettar vento per bocca + 
Min, mali, ” 

PUFFETTO , ». m. Colpo d’ua dito, che scre- 
chi di sotto un a + Chtquetande i corquaguiole 
Rue $. Per una sorta di 
Tar ta, 0 rimilo, Pafos, 

PUEFETTO 


inno di pine che +'in- 
tende del pie fine. Pan meflet, 9. Luftti d'a- 
cqua. sore dell'uso, 













































int s Armadio, Cr 
A; 





eine) che st di a quelle 
cascate d'acqua a piramidi, che ntrano,y cd ico 
no in diverse vasche sempre maggiori nel venia 
giù 3a piano + Cajier, 

BUFFO , £ in. soffio non continuato , ma fatto 
a un tratto. besffre ae veni i sogsfie > l'uno, di= 
cesì a colui che rappresenta il byfone in Comme 
dia. Opera Gaga si ad una spicie di Lramina 
giccoro . 

BUFFONARE, v. a. Far il buffone, oggi piut= 
tosto befaneggiare. heagfenweri piossanter i farre 
I agriable en compagnie , 

BUF- 
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BUFFONCELIO, s. m. Dim. di buffone, Perit 
OF FONC Ino nio a $. Pe 
pi - Va lo. $. Per vaso 
vetro, detto Bufione. V. ù 
BUFFONE, s..m. Giullare, che ha per profes 
sione 1 trattener altrui con buffonerie, e cose da 
rndere. Houtfow; mime, Parlandori d'uomo face 
to. Pleîrant è facctienx i croustillenz , Bufîone vi 
le, Polisma. 9, Far dovo di bufone, vale re- 
pani la catti in ischerzo, Plaisante: de sti 
manusises ditioni, $. Dicesi anche per comportar 
bastonate, © ingiurie. Sowghdr des susuftes, 425 
coupi ste diton, 6, Buffone, vaso di vetro tnndo 
€ largo di corpo, e corto di collo, per uso di 
mettere in fresco le bevande. F/acon pour faire 
rafrascir fe via, 
BUFFONEGGIANTE , add. d'ogni g: Che buf- 
foneggia. Qui pigiare . 
BUFFONEGGIARE. V. Buffonare. 
BUFFONERÎA » s. f. L'arte del buffone, Raufe 
se» $. Per atto, 0 detto di bullone, Mose 
rit i banffoaneries seurrilità platvame i postato 
uade. Buffonerìa vilissima. Polissonnerie , 
BUFFONESCAMENTE ; avv. A modo di bofb- 
nes con buffoneria. Ew bomffoni piaisammet ; 
eremstilicusement. 
BUFFONESCO, CA 4 add, Sa/vim Di buffone, 
attencute a buffone. De . 
BUFFONEVOLE , add. d'ogni g. V. Euffoneg= 


Giante. 
SLEOLA i s. f. Crase, in Bufolata . V.. Bufolo, 
BUFOLACCIO ; s. m. Pegg. di bufolo. Gres 


1. 

BUFOLATA; s. f. Corso del palio colla bufo- 
la che faccasì anticamente in Firenze. Come de 

les, Yu 

EUFOLO ; s. m. Eve salvatico è che ha corna 
molto lunghe. Baffl=, ha Talora dicesi altrui per 
ingiuria come Bue. V, d. Menare altrui il ma 
so come un folo , vale Aggirarlo, trlario, 
condurio con finzione a ciò ch'ei non varreb= 
be, e fargli fare a suo Modo. Mouer gaeiza' n 
eu laine ‘ 

BUFOLONE, +. m. Bufolo grande, Gres Baffie. 
6. Talora per ing uria. VW, Babbaccio, sa 
«, BUFONCHIA:%. VW. Eorbottare, 

BUFONCHIELLO, s. m. Rroncio, VW, 
pigliare il duforichiclio , vale mostrare 
aurato , fare ii perimgiono «Se facher s se piquer 
de quelque chose, è, Bufonchiello, la, add. Cr. N. 
Che gonfia, e non risponde, e berbotta fra denti. 

Qui smarmette i qui murmarre eMire les dente. 

RUFONCHÎNO 3 s. m. V. Hofonchino . 

BUFONCHIO ) s. m. Raco bianco e pmsso, Sal 
Viu, fuon, rane, Per blame & gros, 

BUFONITE » 5. f. Pietra favolosa. V. Fatra= 





, Onde 


* essere 


chite, + 

BUFTALMO, s. m. T. Rotan. Pianta volg. det- 
ta Occhio di bue. Brpbze/mara , ci 

PUGIA , s. fi Menzogna, falsità di parle y con 
di verità. Mesrange; menterie. d. Per quel 
to sirementos che usano i Prelati nelle sagre fune 
zioni per veder lume in leggendo. Aoagesir , $. 
Proy. Le bugie son zoppe, e vale che per mezzo 
ditile bagie vom nen s'avanza. La asentenr ne 

rofre guire. Le buigse hanno le gambe corte, var 
E che presto si scuopre la verità. Un menteur est 
bienni attrari . $. La bugia curre su pel nasos 
si dice di chi dà colore di aver derto qualche cosa 
non vera. Oa fit fe mensonge sur fe visage. $. Le 
bugie son în scudo de’ dappochi, Fes meusauzes 
aut lei armer de erux qui me s0n8 Boits d rietta 

è BUGIADKO , V. Bugiardo, 

* EUGIANO, NA, aid. Malereato. V. 

BLOGIANDÀCCI, aid. Pepe, di bugiardo. Mem 
dear COME Da atracbvur de dint, 

BUCIARDAMENTE, avv. Con bugia. Fause- 
metti avre famseri, 

BEsUGIAKDELLO, LA; add. Dim. di bogiar- 
vo, dn pernt_ avateur. 

PUGIARDÎNO, NA 3 add, V. Bogiardello. 

BUGIAKDÎSSIMO, MA, add. Sup, di bigiar» 
do. Tris-imestene 
SARDO , 1. m. Che dice bugia. Mertent i 
i erballenr i vablenri crequewri mensa 
- $. Bugiardo per Falso. V. d. si giugne più 
presto un bugiardo, che un zoppo, vale fa verità 
a lungo andare sì manifesta. Un astrape piustt un 
quentene qu' mn baiteux . è, Pero bagiardo, sorta 
di fraatoa le cui prre son par dette pere Bugiar= 
de, ptrchè appajono acerbe è e son mature. 
brutte bonne , cu pesre de pare, 

RUGIARDONE ) sm. Aceresc. di bugiardo, 
Grand mentenr i craquewri tmentenr comune uM d7- 
ta:wur de denti, 

BUGIARDUOLO , sm. Dim. di bugiardo, Ur 
peist mesicnr. A 

BUGIARE) v. ®, Forare, V. g. * Bugiare pir 
dir bogie. V, Meotire. 

RLGIETTA,; sf Dim. di bugia, Ul petit men- 


A £ m. Picco] bieco, Petit 
BUGIGATTOLO trou, è, Per piccolo stane 
zine , ripostiglio» Caeie i sacheste è miche . 
BUGIO; s. m. Eueo, V. 
(GIO ; 1A ) add. Forato, Bucato. V. 















La 





sens e i meaterie*ivgire , 
FUGIGATTO è 
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ca ore 


BUG 


songo p “ 

BUGIUZZA; s, f V. Bugietta,. 

BUGLIARE , v. a. Principiare ad abbottinarsi. 

Sì dice anche dar buglia. Pemnir anx maibti se 

muriser CHE, . 

* BUGLIONR. V. Brodo. f. Si dice anche per 

moltitudine confusa di diverse cow, Fatrass 4- 

mas ci LUIS 

BUGLIUÒLO , s. m. Vaso di legno simile al 

igonciuolo, 134 un poco minore. bastiotte ; daif= 

ie i bastlot , “ 

BUGLOSSA, s. f. Erba, le cui foglie si preten- 

de che abbiano la figura, e la ruvidezza della 

lingua «d'un bue; è molto iedicinale. Buglose. 
DIONA + V. Bugnola. 


GNO , s. n. Arnia, cassetta da pecchie, e 
forse quelia tonda a guisa di bigonciuolo , fatta 
di sobret di suvero , Auche, 





BUGNOLINA; 
BUGNOLO; s. m. V. Bugnola. 
BUGNOLONE , s. m. Acerese, di buguolo + 
Grand panier. $. Entrare nel bugnolone, vale ene 
trare în collera . V. Collera. 
BEUGRANE , s. fi sorta di tralicelo forte, di 
Cui si servono i sartori per mettere al di dentro 
di alcuni luoghi degii abiti per tenerli più saldi. 
RERratA + 
PIACCIO, s. m. Bugo grande. Une grande ob- 
ECIIZICAI 
BUILCIO , add. m. Alquanto bujo. Segr. Fior. 
Comun, La pen obsrwr, + 
BUJETTO , TA) add. Dim. di bujo. Ue pea 
obiet, 
BUINA; s. £. Bovina, V. 
BLINO ,., NA, add, Iovino, V, 
BUJO, s. m. Oscurità, tenebre, mancanza di 
lurho, Obsruriti i nuit è teesibres. g, Al buio, avv. 
io scuro, senza lume. Dar /" ebscuvite è d sas 
$. Far fe cose al buio, e vivere al buio, 
cieè a caso, e senta considerazione, Fasre quelo 
que chese d l'avewgiette. $. Essere al buio di 
checchessia $ vale non averne notizia, A avoir 
aucnnr comcimance de quelque sirese, 
BU]O, JA è nd. Oscaro, tenebroso, senza fu» 
me. Odicar; s0) # tincirena i qui n'est point 
eizirà. Notte buja. Nati snoirey obicare , $. Farsi 
buio y vale oscurarsi it Cielo è £: remps se woire 
cità le Ciel se noircit, devient obscur. Talora va- 
le annottare. V. $. Al bujo, avv. vale in tem- 
po oscuro; 0 luogo buio. A d'eBsrar, das; l* 
ebscurité , $. Per invtaf. difficile 2d intendersi , 
astruso, contrario ci chiaro. Obscari ab.trasi qui 
cit difficile d emicnare i qui west pes bicu clury 
bien anteiliciste . , 
* BUPIRE, s me Buio, Oscurità. V. 
BUIMSE, € f. pi. In gergo val le Carceri, Vi 
RULDETTINO , s. m. Dim. di bulbetto. Dr 
fort prict bulbe , 
° BULBETTO, s. m. Dim. di bulbo. Petit bx/- 
be è petit vigne, A 
BULBO s. m. Barba, o radice d° alcune pian- 
te , la quale dicesi comunemente cipolla è per la 
simielianza, ch' ella ha con essa. Lulie i cignon, 
$. Rulbo, Cr.A. Per similit. si dice dell'occhio 
€ d'una specie di tumor naturale sei c:nale dell 
uretra + Falbe de darli bulbe ae d' uritre , 









V. Burbero, 

BULBÒOSO, SA, add. Che ha, che prococe bul- 
bo, che nasce da bulbo, fafbonx, .* 
BULDBTÀNA, s.f. Baldracca. Femme pablique, 
EULFSIA) 3. É Parte del piel» del caval- 
BULÉSIO, s. m. S Jo tra L'ugna, e da carne 
viva. feulet. 

PULICAME; 4, m. Acqua che sorge bollendo. 





Snare. — 
BULICARE. V. Bollire. | dl 
BULIMA, s, f. Frotta confusi. Feale ; prese, 


» Fan fonte, 

BUIIMACA , s. £. Spezie d'erba, che nasce da 
una cipolla ferlda, che molto sfrutta, e danneg> 
gia è seminati, Bagrawe i drrfensanif. 

BULIMO , «. m. Fame canina; che è fame così 
grande, che è malattia, howlimie i fari canine, 

BULINACA. V, Rutimaca . 

BULINADE , v, a, T, delle Arti, Adoporar il 
bulino ; Javorar “di bulind. Barierr. 

RULÎNO, 5. m Sorta di strumento, per lo più 
colla punta d'acciaio, col quale sottilmente si 
scava , € intaglia oro, argento, rame, cristallo; 
o simili » per farvi caratteri, rabeschi , 0 figure. 
Luria, È 
BULLA. V, Rolla. 

BULLETTA, s. f. Polizzetta , per contrassegno 
di licenza di passare , © di portar fe merci, ime 
rootata c6l suggello pubblico. Fasse-pert. $. 
er quella polizzetta è mella quale si scrivodo i 
momi da estrar per sorte. Malfuts de loterit .. $. 
tiulletta ancora è none di varie sorte di chiodi, 









'’ . 
BUGIONE, s. m. Bugia grande. Grand apen- 


BULLO, RA , add, burbero. Beer. Comm DI 


BULL 


€ pirticolarmente di quelli, che hanno gran cap 
prilo, tieu è grosse tuie 

KULLETTINA , s.£. Diu di balletta ) per chio» 
do. Petit clou, 

BULLETTIÎNO, s.m. Dim. di buljetta, Billet. 
$. Bullettino, sì chiama anche quello, che si dà 
da qualche Magistrato per liberare altrui dall’ e- 
secuzion personale, Saf comdwet. ‘$, Per similit 
dicesi di quel pezzetto di pannolino , © altro, che 
intriso d' ungucnto sì mette sopra le piaghe. 


Piece. | . 
BULSINO, s. m, Bolsaggine, l'infermità di ore 
val bolso. Peigsse. 
BUNIO, s. m. 7. Retan, Pianta velgarm. detta 
Nivone salvatico . Espice de mavet. 
DUONACCIO, CIA, add. Accrescit. di buono. 
Dicesi di persona semplice; credula, di buona pa» 
sta. Dv boune pite i de ben na:mel. 
RUONACCORDO, «. m. Strumento musi 
tasti, colle corde di metallo , di figura 5 : 
un'arpe a giscere, ma col di tegno: chia= 
masi anche Arpicordo è € Gravicembalo . Ciuve= 
cin y alcuni scrivono anche Clavessin. - 
BUONABREMENTE. V. Aînorevolmente 
* RUONAERETÀ. V. Homarietà » 
* BUONAGURATO. V. Felice. 
BUONAMENTE , avv. Alla buona, per certo 
in verità, veramente. Cersaimenenti veritable= 
mient i a vi Le . 
* BUONARITÀ,. V, Bonarietà. 
BUONAVOGLIA , s. m. Uomo, che serve per. 
mercede, non forzato al remo, boner voglie; mas 
rinier de janz, $. Per simil. dicesi di chiunque, 
senz* appartenersegli ) entri a far checchessia vot 
lontamamente . Folentarre, è 
* RUONAVOGLIENZA. V. Benevolenza. 
BUONDATO, add, Molto, assary buona quane 
rità, Quantiti ; beazcenp, Dic.si anche: In buon 
dato . i ; 
RUONDÌ , s. m. Buoa giorno, addio 3 maniera 
di salutare qualcheduno.. fiowionr. 
* RUONFATIO, V. Rensfizio + . 
BUONINO, NA» add. Dicesi per lo più per 
vesto, Bellia, Buecl, Un pra bons de bon masurel 
EUONISSIMO, MA, add. Cr. N, Sup. di buo 
no, Tris-bony easellent e exquis ; parfatti, — 
BUONO ,-s. m. Il bene. Le bien; ce qui cet 
ben. $, Buon p.r te, © sì. modi di dire, e 
vale buona cosa per tes ben per luis cc. far som 
ber pour tot i hexremsement pont fui, &r..$. Dif 
buono ad unò, va e aver le cose favorevoli è e che 
gli suecedan Bene. Avodr du Bealenri stre ben 
reux. $. Colle buone, comes: Andare) trattare 3 
sforzarsi cotle buone, civè colle piacevolezze ; cm 
bello e cortese modo. Ame La domseur i avo nr 
bounti pani. res » $, Bsscre in bmona, trovare uno 
in budna, € simili, vagliono essere, c trovare ale 
cuno di buon animo. Erre, srswver quelgu'an en 
Gore bmiscar y de bi lle insmnenry ew belle bmstent a 
$. Volervi del buono per far dhecchessia ) abbi- 
sognarvi di molto. I/ s' eu fam de beaucoap. $ 
Far buomo, ancetere in credito, bonificare. Done 
mer credit i fit buono 41 giunco vale impegnar 
fade, obiJigarsi a pagar perdeniio maggior som- 
LL di danaro, che din ha davanti, Pusre dex, 
Far buono, che pir si dice suenar buono, val 
Concedere. V. 6. rssere ii buonu e il bello ape - 
ss0 d'alcuno; dicesi di chi senza suoi meriti 
in favòre d' alcuno. Eire fe fuori de quelga 
an. $. Nel buono dell'età, csimili., Ax pis 
beams danr la ficur ; a la plenr de son agro 
$. Averne Bnono, vale starne bene, esserne sul 
vantaggio» Bere cu profit. $. Buon per Dio! mor 
do esclamativo, contradlicente a ciò che altri 
per avanti propose . ille mi vrazizeni  mesld qué 
est bien! ma ironicamente» $. Dare il buon per 
la pace: dicessi del cercare anche con suo svantage 
gio, la pace. Sacrifier quelque chose. $. Di buon 
in diritto, o di bene in diritto, vagliono avve 
Senza frode» dirittamente. V. TA . 
BUONO; NA, add. Che tira a se l'appetito 3 
cd è epiteto di vari significati è che sempre deno» 
ta eccellenza è c perfezione , contrario di malva= 
gio e di reoy attribuito ad uomu, © a dote, che 
appartenga ad eso, vale da bene) di buona quar 
Lith. Sw. In questo significato equivale pure a 
schietto, pio, lodevole, esemplare, ce. V. quer 
ste voci, €. Buono, dicesi altresi delle persone 
valenti in qualche mestiere, 0 professione, 0 pere 
fette in quello a che esse tono orcinate, 0 in- 
struite, Buon sokiato, buon Capitano, buon Ge 
nerzle ; buon Giudicè , Lon so/cat ; bom Capitare 
we i ben Gindral è Lon Juge, &. Per bonario, seme 
plice. V. d. Buono , detto per irohia , ha ferza 
articolare per significar cattivo , perverso. V. d 
Dicesi anche delle cose avuficiali e maturali, che 
suno eccellenti, o squisite nel loro genere; così: 
Buon vino, buon'aria , buon libro, ec. Ben vw è 
bom air s bon liure, Ge, In questo significato si 
dice pare delle cose nocevoli è per dire, ch' elle 
sono acconce » proprie a produrre il loro effetto + 
Buon arsenico è a cicuta , ec. Bom arsraie è 
bonne cigriey Ce. $. Talora vale giovevole, utile, 
vantaggioso, come: Questa cosa non pyesagisce 
fiulla di buono. Cela ite prisage rieu di 000. $. 
Per piacerole, gustoso ) giccondo . Ben 4 paio fee 
. 3 




















6 BUO 


yeax ; riant, &c. Buone parole, boon visa buo- 

mi notte. 4. Per prospero s favorevole , felice + 

Bon i fasorabie 4 canvenable | heurenx. Buon teme 

po. Ren temps; temps faverabie i comuenable d $ 

@r.' Buon vento Bom verr. Buone nuove, Bor- 

uti, henrenses newvelles, Buona ventura. Bonne 

avemare, $. Per molto , grande. few $ grand + 

Bere un buon bicchier di vino, Moire un bow wer- 

re de vin, $. Per orrevole) convenevole, nebi= 

Je: ende diesst che up uomo è di buona fa 
lia 3 di ben parentado , per dire , chi 
nedile. € est na homme de bonwe mais, 

bonne familie. $, Per sano, forte, robusto. Pons 

saini rebwite : vigourenx i $, Buone braccia, buo 
mia testa, buono stomaco, ec. Far bras; donne 
petos bom estomiar . $. Per atto, idoneo, acconcio 
a.cheechessia , proporzionato . Lam, propre d cere 
taiv niase. Quella cosa non è buona a nuila. Ca 

44 10 est bon è rien: €. Dar nel buono, che an- 

che dicesi dar nel vivo, vale coglier nel segno » 

Prendre le liîvre am corps. È. Buon di, buon 

giorno; buana notte, ce. Malo di salutare, Ben 

goure bonme mmiti soniaiter le bow jour pia bonne 
nuit. $. Buona Pasqua, buone Feste, buon capo 
d'ango , si dice angurando altruò per felici que” 
tempi. Je vous sombaite fa ponve annie s les bow= 
pes Fires, $. Beon'ora, buon" otta, vale per tene 

po. De bonne heure .» $, Buan'ora; in sign. di 

molta, cioè tarda, come buon" ora di neate. Fort 

tard. è, Buon mercato; contririo di caro, V. 

Mercato. d. Con buona grazia , vale com piace 

ce, croddicfizione, con licenza. Avec permirsiot, 

$. Alla buona fe, posto avverbialm. vale in veri- 

ti. V.d. Di buona fede, val sinceramente. V. 

$. Disdburna voglia , 0 volere, V. Voglia. 

BUONPRESSO, e KOMPAESSO , s. m, f. Mar. 
L'albero più avanzato «apra Ja proa ; € coricito, 
è inclinato «nora lo sprone della nave. fedwpré. 

BUONTEMPO, s. m. Gozzoviglit, bagordo . 
Fara. vet. inzzov: 

* BUOVA ) s. f. Sarzie di catena. V. Nove. 

BUPiRESTO, sm, T, de' Natur. Spezie di cane 
terella armata di pongolo, come il calabrone, € 
e hie, Huprese, ; 

URANESE ; s. f. Sorta di vitigon, e uva biane 
ca molto dole=, di cui, come esservò il Redi s sì 
fa il Buriano, Sorte de vigue & de raivin dont en 
fait le vin que les Italiens nvinment , Buriano » V 

HURATIEILLO, s. m. Sacchetto lungo e str 
$0 di starpisna, per abburattar la farisa col fru 
Tone, 0 con mano dentro alla madia, B/useaw ; 
blutcir; 0 piuttosto Sas du biasram, — © 

RURATTERIA , sf. T. de’ Fernaj.. Farinaio è 
lungo, 0 stanza dove si ripone, € si abboratta la 
farina. INuserie, A 

BURATTINO, s.m. Dicesi quel fantoccio di 
cenci; 0 legno; con molti de' quali rappresentano 
i ciarlatani, v simili varie commedie per adunar 
Ia gente. Mariomnette | gedenot. 

URATTO, sm. Car, fetr. Sorta di tela ruvi- 
da c trasparente. Eramine, gd. Ruratto, Sese dell 
#0. Lo stesso che Frulione, Riuscam i Biwteir, 
AORDANZA, 5. f. Ambizione, vanagioria, V. 

ia. . 

Buk BANZARE . V. Vaptarsi , Vanagloriari » 
RURBANZESCO, 
BURBANZIE RE, 
RURRANZIEEO, 
BUI RANZOSAMENTE, avv. Altezzosamente , 

orgogliosamente, con burbanza + Superbement i site 

piriensementi avre bauteuri avre ergueil. 

RULKBANZÒSO , SA + add. Pien di burbanza , 
Vaine superbe è ergueillemx i gloriema + imperienz. 

EURNERA ; *. £. Strumento di legno con mani- 
chi di ferro, imperniati in un cilindro) intorno 
a cui s'avvolge un canipo, per uso di tirar in 
alto pesì. Moalimet, 

BURBERO , RA » add. Aggionio ad vomo , vale 
d' aspetto rigido , auetern , ed aspro, Momme d' 
un regard farouche | qui a fe regard y la physionomie 
pinisire, 

BURCHIA + s. £ Andare alla barchia, val ru- 
fave € tare Je invenzioni altrui. Déerober ; 
prendre y 4° appropriet les pemséerg le vers O. 
des autres, A 

RUKCHIFLLETTO, s. m. Dim. di burchiello. 
Petit Sachot + 

RURCHIELLO, s. ri. Dim. di burchio, Bacher 
petit battan, 

RUNCHIO , s. m. Barton da remo, che è coper 
to, co' suoi rieetti in poppa » € ìn proda per uso 
di dormire, o altro. Ve n'ha di più, © men gran- 
di, € servono principalmente al trasporto di ner 
canzie. bargue. 

BURE , s. mn. 11 manico dell'aratro. Le manche 
de la charene. © 

* EUNELLA, sf Spezie di prigione, e forme 
quella, che osgi «i chiama segreta. Cacder. Vi 
Segreta. y. Per cavallo perzato. I'ie i cleval pie. 

BURELLO , s. m. Spezie di panno grosso € vie 
He. Bipice de sirap groi & de wu prix. Durelia 
è anche #"bve Mursaaresca è cd è pure Termine de 
della è Da 

RUBGRAMIO, sm. T, Srer, Titolo di dignità in 
Germania . che propriamente significa Governato= 
te credicaiio di Castello, o Città. bargrave, 


















V. Burbanzeso . 





BUR 


BURLANA; s. f. 7. Marisarcsso. Nome di cor 
to vento procelleto. Mowwari; caragan, Nuvolo. 
di Piana. Bowillard, 

BURIANO , s.im, Spezie di vino, fatto, seconda 
l'opinion del Redi nelle sue annotazioni al Diti- 
rambo , dell'uva detta Burantse. V. 

BULLASIO, s. m. Cosi chiamaransi colaro è È 
quil mettevano in campo i giostratori è e stavan 

vo d'intorno. Meran, d. Buriassi st chiamo 
eziandio coloro, i quali rammentano , € insegnano 
a’ provvisanti, e ancora a quelli, che compongo- 
no, Celui qui assise une personne qui fait des 11 
premptusz 0U gui compere, 

BURICCO, s.m. Sorta di veste, di cui; senza 
dircene di più, 
Fiera, Sorte d'ha.'i/eniat, 

BURLA ; s. f. Bella. Polcei michei tmalice è at- 
trape è jems plalsanterie i badinerie è bare, è, Pa 
res 0 dire checchessia da burla , vale per ischere 
zo. Fairey ca dire quelque chest powr rive, post 
badimer , pour 1° sstuser, 

EUNLANE, va. € talor n. Peffare , schernire è 
dispregiare, mon fare stima, fadiner ; joutr ; cos 
meri berner + railier amsser è faire des micbtty 
drs piices a pelster wemarder i se rirei se unen 
quer i se railieri 4 emer + de divertir, $. Per 
gittar vias usar prodigalità, Prodigueri peter son 
den i donser avre profusion. $. Purlate, vale ane 
che far giuochi 1 © dir cose ridicole. Plaisanter è 
pouer è folatrer è badiuer, $. Im signifi. vale awe 
che non dire, e non far da «cano, fare, o dir per 
burla. Y. Rorla. $, Ruriazt, n. p. Dicesi di 
checchessia che altri sprezzi, o RON ne faccia con 
to. Se moqueri se sencier petti de quelque close 4 
fa mipriser, $. Prov. Tai si burla, che sj confer 
sas € vale che alle walte, cotto apparenza di bar- 
lare, si dice la veritì. Que/quejosi eu badinant 


os dit la vrrité . 

BURLATO ) TA; add. da Rorlare, V. 

BUSNLATÒRE 3 s. m. Motteggiatore ; celiatore s 
bafone » colui che burla volentieri, Aicwrs raii- 
ier4 qui aiute è ritey d railler i badins fulatrei 

ciro. 

BURLESCAMENTE, avv. Scherzevolmente, per 
burla. Burlesguement ; eu plassantast | ca rail- 
Last 3 par mantire de jeu. 

RUIRLESCO, CA, add. Faceto, piacevole, che 
ama le burle, Plaisawe s Souffon ; gasliard i poyenx y 
burlesque i crdustillena , 

BURLETTA ye. f. Fore dell'uso. Commedia rot= 
ta e imperfetta è farsa. Comed e s opera bonsfon, 

HURLEVOLE , add. de’ due i Dicesi di cos da 
burlarsene, Mipresablo è dont cm se doit fisire au 
Fia cas. $. Per la personas che burla. V. Bur> 

atore 

BURLIÉRO. V. Burlesco, 

BURLONACCIO, % s. in. Uom, che burla o- 

BURLONE, vente, Hanffum i plaisant i 
riem vane d' rire y d badivers 
V. Bujo. 


* EURO , KA, add. e 
BURRAICA , 5. f, Quel combattimento , che fan- 
























“no i venti per lo più în mare, Orage ; gros temps i 


tempite  saragan s tourmente. $. Pigliasi anche per 
disgrazia, perigolo, onde correr burrasca, vale cor- 
rer pericolo. Etre ea er 4 

EUIRRASCOSO, SA y add, Cr. in Fortarmale . Tem- 
pestoso, procelloso. Oragenx, 

BURRATO, V. Burrone, la 

BURNALTÀNE, v. a. Salvim Usare il buratto 

e anche dicesi Abburattare, ma qui detto fig. 
vale discutere, ventlare, De + disenser, © 

BURRO. V. Botirro, 

BURRONCELLO, 5. m. Dim. di burrone. Far- 
tig, Ricard, Ravin, 

tu RNUNE, s. im. Luogo scosceso. Préeipice s lieu 
escarpe | profonde ravime ; ravin impraticatie 

PUR 50» SA; add. Pieno di burro , condito 
con burro, Plein ; charge de benrre . 

* BUSANE. V. Bucare. 

BUSBACCARE ) v. 2. Ingannare con finzioni. 
Tromper i duperi attraperi sarpremdres enpolers 
domner ur terquet. . 

BUSRKACCHERIA, s, f. Inganno artifizioso. Tri 
chezie 4 duperac i 4 ire è mamiganse . 

RUSBALLO , "Te m. Che usa biusbactherie. 

BUSBALCONE ; ST bajolenr è agffroptenr i srom- 


penr. 

BUSEERÌA, V. Busbaceheria, 

RUSBINO, ” Ò 

BUSBO) H Vv. Prsbacco. 

HUSCA è sE Cerca, Quite i enguite i recherche, 
$. Andare in busca darsi alla burca, e sì . 
vagliono andare in cerca di cheechessia. Chersimri 
paso d'aver de drcomurir, 

BUSCACCHIARE, v.a. Cr. NM. Procacclare, an- 
dar bscindo. VW. Muscare. 

KUSCAI FANA, sf, Bestia grande e magra. 
Lobg y Ma'ore O Mrapranis cheval i baridtlie, 

ALSCALE: via. Prucacciarsi , cd ottener chec- 
che:sia con industria, Chrretter &P obiemir ade ciro» 
se par adecsir, B dn cattiva parte. Fictoywer e fe 
gireceter + $. Buscore, talora val predare, forage 
quarto V. d Buscansta ti, pi de procwrer quelque 
derit. 





EUMCATO , TA ; add. da buscare. V. 
BUSCA TORE, v.m. ILluh, v, f. Che busca, 





fa menzion Buonartoti nella sua | 
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Chercheur: qui cherche; ti tache de se procurir, Cor. 
BUSCHEITA | 7 #. f. pl. Sorta di giuoco usite 
BUSCHETTE, £ da' Fnciuila, che si fa con fu- 

sceili a chi tolga il maggiore, 0" minore. La 

courte=pastie, Giuocare alle buschette . Jower è fa 

somrte-prslle , 

" BlocHIA, V, Nulla. i 

BUSCIO ,.s. im. Busso, romore. Fr. Sar. rist 
V. Bupo. E ' 

BUSCIÒNE » sim. 7. de'Cacciatori. Dicesi d'un 
micchione voto nel mezzo, dove suole accovarsi il 
daino, 0% cervio. Bwin. Trorar buscione voto, 
Faire buisson erenx, È. Anticamente si diecva di 
tutte indistintamente Je macchie + V. Macchia + 

-BUSCO , s. m. Bruscolo, V. 

BUSCOLINO. V. Bruscolino, i 

EUSECCHIA è s, fi Budellame, e ventre 

BUS®CCHIO, s. m, d'animali. Les ce 

EUSELCHIONE ; s. m, trail ; les iute= 
sbini a Les aripes CP les boranx . 

BUSILLI, e BUSILLIS, s. m. Difficoltà gran 
de; imbrogiio. Trovasi quest’ espressione usata da 
buom Autori. 1) Fagiuoli nelle Rimes Ò qui è if 
Bmsillivi e così il Biscioni, ed altri. 

BUSNA, s, f. Sorta di strumento da suono, Sem 
te de svompette, È 

“BUS » SA add, Bocato, roto. ide; persi è 
trowé . - 

BUSÒNE , s. m. Sorta di sertumanto da suono dee 
gli Antichi. Sete d'imstrument de musique der 
Anciens » 

BUSSA ; 4. f. Affanno, etrivaglio, 


Prine ; fati= 
ui affliction i tonrment i chagrin . fai 


RUSSAMENTO, s. m. Il bussare, Mewre ; choc a © 


comp i ri ped de battre, de fra, 5 

USSARE | v.a, Battere, percuotere, picchiare; 
e di roprio degli bsei, quando si icchiano è 
perchè'e' siano aperti. Frappori dattre) finbiicioa DA 
Bussarsi, n. pi Hattersì, percuotersi. V, 

BUSSATORE av. um Che bussa, che picchia . 
Qui frappe i qui bat i qui beurte , 

BUSSAIRÌCE, v. f. Che bussa. Qui frappe i qui 
beurie | qui Sat d fa porte, 

BUSSE, s. È pl. Rattiturc,s colpi, picchiate , 
percosse. Conps. * 

BUSSETTO , sm. Strumento di boscolo , col 
quale ì calzolaj lustrano le scarpe, e di cui pure 
si servono gli Stampatori de” panni 1 0 de' drappi, 
quando gli stampano, e triociino. Enfi, 

" HussO, s. m. Fracasso; Strepito, V. 

BUSSO 4 s, m. Russo, Bouolo. V, 

EUSSOLA , s. f. Strumento marimaresco, ove s" 
aggiusta lago calamitato $ ad tiso di ritrovare è 
lunghi ove uom si trova. Beassele ; compa: de rew 
tei compasi cadran de mer, $, Onde ler la 
bussola, dicesi di chi nelle sue azioni s' abbando- 
na, e non sa più che si faccia , € sì perde d’ani- 
mo. Perdre fa tamontane , $. Per quel riparo di 
legname, © sisniliz che sì pone davacti gli usciy 
per toxltere a chi è fuori Ja veduta di chi è den= 
tro, Clossew, è, Per Rruscas in signif. di spazzo- 
da. Pross, è. Per Sedia portatile, chiusa da tutte 
le bande, Chsese 4 porrenr, 

CEUSSOLANIB, s. aim. /ig. Ft. Titolo di Famni- 
liare del Papa, che assiste alla bussola. Celui gur 
marche d csié du lane y dorsqu'al est en chase è 
porter. 0. In alcuni luoghi son anche derti Bus- 
solanti coloro, che portsn la bussola . Pertear. 

BUSSOLE ITA + 0. È More dell'uso, Dimin. di 
bussola. Perite bomsole , 

EUSOTOTTO. V. Hossolo. 

BU:SONE, V. Busone, id 

RUSSA, 5. fi Fuce dell'uso, Comunemente si 
dice della custodia de' libri . Erud. 

PUSTACCIO, 5, m Peggior, di busto . Um grer 
tilain buste, 

EUSTÎNO; s.un, Dim, di busto. Petit corps de 
dape. 

BUSTO | s. m. Petto, e talora tutto il corpa 
senza comprendervi gambe, testa, e braccia. Ma- 
se i srone du corpi hamain, $. Busti y si chinma= 
no anche le statue scolpite dalla testa al petto, 
Baite è statne è demizcorpi, è Per quella veste 
affibbiara e armata di stecche, la quale cunpre 
il petto, delle donne. Corps di ;upei corps de te- 
be s corps de baleint, 

BUTIRKO, s. m. La parte più grossa del lat- 
te, scparata dal sicro co] rimenare, © sia la mi- 
glior sostanza del latte, e la parte più pingwe d' 
css, benrre 

BUTTAFUÒRI, s. m. T. Marimarerco . Lungo 

ro di legno, che si mette da prua nie piccoli 

asmmenti acciò gli serva di sprone. Chscassut 4 
sonselef , "$. Buttafiori da allargare» 7, Mariza 













ressog Nome, che sj di a certe pertiche lunghe s 
o pelli di kgno, Junghi e armati d'uncini, per 
im; do abbordo a° brulotti in te di com. 
batien « Ront-dcherss bouterdeterii difenici« 


INA y sf L'ovaia del pesce scocata al 
Wento, Sewtargae, e alcuni anche Poa- 
balene, 

KUTT 
giutarsi » 
Mia , come: 
disu da det 
re sortir i jeti 


v. a, © Buttarsi) n. p. Gettareg 
ì Per sommare , arrivare alla some 
vesta cosa quanto ti butterà è Com- 
ca-vowr? $. Per mandat ivori, Pai 
A, Buttar il colore, $. buttar ne- 
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gli occhi , 0 in faccia, vale rinfacclare è rimpro- 
verare. Planter, cu plaquer quelque c! au nex 
de qu uni peter quelgue chose au ttiz. Vi 
Rinfacciare , 





vaiuolo, o simili, 


dric de cavalli, Garde de etepanz. 

* HUITTEROSO. VV, Rutecrato. 

* BUTUFO, s. m. Matera tenace a guisa di 
bitume, situme, 

LIUZZICARE , v. n. Muoversi pian piano; se 
nemure Suizemeats pass fatite du bruit, $, Per Ru- 
curare, V. 

EUZZICHELLO , 3; im. Piccol romore, Pe- 

BUZZIOHIO, tit bruit i bruit senrd, $. 
Fig. Piccola trama. V. Trama. 

PRLZZO, 5. om, Ventre. V, gd, Per quell' armese 
eve le donne tengono gli aghi, e gli spilli. Pe 
foci pelcion, 9. Per Broncio. V, dg. Onde far 
burzo ad alcuno; vale aver seco collera. V. Col 


Jera. 
SLZZÒNE , s. m. Dicesi bassamente di chi ha 


gran vente, #tmIrai qui g WN groi ventre, uac 
grenie panse, 


n - 





vai 
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C. sm, La terza lettera dell'alfabeto e la 
scconila delle consonanti. 9. Nume o romano co 
munemente usato, e significa cento, $. C in mu. 
sica denota la porte più alta nel basso continto, 

SCA; Dente, inf, 13, 5, f. Accorciato di cava. 
Maison, E riducemi a-ca per questo calle. $. 9° 
uso anche alia Viniziana in luogo di Carati, V. 

CABALA | s. f, Arte d'indovinare per via di 
numeriy o d'altro. Catale. $ Cabala, vale an 
che Raggiro. V. 

CAKALISTA | s, m. Pose dell'mo. Colui che 
csercità Ja cabala. Ceb.fiste . 

CABALISTICO, CA, add, Appartenente alla 
eebala , Calafistigae, 

CAROTTAGGIO, » m. 7, Marinaresso , Na 
Razione, che si fa fungo fe coste del mare da ca- 
po a capo, e da porto a to, Casotage, 

CARURO , s. m. Uccello nottumo del Brasile. 
Cabonre cu Casure, 3 

CACACCIANO ) s. m.-#'oce Farsa e poeo nos- 
ta. Dietsi d'uomo timido , e da niente, che si 
car, o si piscia sotto per h paura . Polmeni tie 
mirde + nigaad i bolme sans caur i qui w' a point 
de courafe | homme de rien, 

CACACLIOLA , s. fi Or. N. Cacaivola. V. 

CACAFHETTA, s, m. Chè sf di fretta for di 
propnito. duguieri agità i empresni . 

CACA]A ) 5, f, Car. Mate. 6. Cacaiuola. V. 

CACAILOLA 3 5, f. Voce bassa, che esprime il 
fiusso del ventre, il quale più civilmente diccsi 
Soccorrinza. Ds vafementsfoire ; cours de ventre i 
finx de ventre. 9. Aver la cacajvola nella Hingua, 
modo basso, che vale non poter tenere il segreto. 
Bire scrret comme un conp de canon y comme nt 
comp de romserre è me savsir garder wn secret. È. 
Aver la cacajuola mella penna, modo pur anche 

0, che vale non si potere contoner di serive- 
re, Avoir nae grande dimanseaison d' icrire . È. 
Aver le scarpe, 0 le calze a cacaivala, dicesi 
dell’ averle senza calzare, affibbiare, o legare. 
ADsir des soalieri vani bomcle | avoir les bas sani 
dere leds 3 pat, sombent sur les piedi. 

CACALERIA, s, f, Voce usata scherzevolmente 
în luoco di Cavalleria. V. 

CACALIA 3 5. f. T. de' Botan, Sorta d'erba me 
dicinale, che anche chiamasi cancano; e cavi sal 
vatico . Cacalia: pas de cheval 

CACALOCCHIO, voce di maraviglia come Ca- 
casneue, Li i 

CACAO. V. Cacqo . 

CACAPENSIFRI, s.m. Dicesi d'uomo per; 
10, O stitico e che in ogni cosa pone ili 
tà. Home difficvlteux i qui far des diglic 
amr tout i qui cst de piro des defficaltcs è 
dpinena 

CACÀRE 3 v. n, e talvolta ate, Mandar fuori gli 
escrementi del cibo per ie parti di sotta,, deporre 
il superfluo peso del ventre, Cuiri sf aleearger 
ie vratre i aller = la seltei alive è Sa garacrore i 
aller d ser micessitàs » Parlamdori d'anumali si di- 
ce anche. Fiester, FP parlancose d' uccelli di pre 
da, Emeatir, %. Cacares fig. € bd nbimente Val 

























CAC 
partorire, mettere al mondo. FEngendrer, er. Che 
sto] venga a chi in terra.il cacò, gd. C grle 
suraramente vale durar grandissimi. fa 
rica. Avmir tomter fer peines du monde i esdurer 
beamconp de primer. $. Cacarsi setto) dicesi di chi 
per timidici , o per altro nel trattare qualche ne 
guzio, si perde, ed esce di se. Ma per jo pia 
vale, aver grandissima paura, Se prrare de com 
rage i amoir pour i chier dans ses culestes, $, Ca- 
cimi sotto, dicem anche di chi «i seriva invn- 
lentarismente il corpo sia nel letto, sia ne' suo) 
piani. Lecner somp sous sodi st salt. 

CACASANGUE ) sm. Dissenteria. V. $. Tal- 
volta 4 rolì di maraviglia , cums capperi ) € cap 
pita, V. 

CACASÈGO, 7 Modo basso dinotante ammi- 

«CACASEVO 1 razione , comt capperi è e cap> 

it. Ve » 
, CACASÒDO , s. m. Dicesi per ischerno di chi 
procede com più gravità, e maggiore apparenza di 
irandezza, che non ricerca il suo essert. Grave 
comme un Fipagnol, 

CACASTECCHI, ». m. Dicesi di un tomo spi- 
lorcio, avaro , sondido. Avuric:ena i rtuseua i Vie 
daimi Ladre : avare i piscomastie . $. Cacasteechì s 
vale anche ignorante sè dappoco. $. Talvolta, 
vale dissenteria, come cacasterchi gli venga, mo 
co di dire imprecativo per ci si desidera ad al- 
cuno ln dissenteria. La" rl puisse aver da furrey 
ie diveirment, le fflux de ventre, 

CACATA, st. #'ofg. It, Lo sgravamento del 
soverchio peso del ‘ventre. Cacade, 0. Figurata- 
mente dicest d' un'impresa andata a male, e di 
cuì altri si era dato vunto di riuscir con cnore, 
Karade 

CACATAMENTE , avv. Dicesi del favellare , © 
fare altra cosa adagio, e male. Lentement O tal, 

CALATESSA y s. f. Voce poco usata, che vale 
mala femmina, Sica bante ferree . 


CAC 


Prendere, © pigliar caccia dicesi d'una nave, la 
quale imbattutasi in altra nave superiore; spitga 
tutte le vele, e fugge come può per sortrarii dal 
la pugna, Protdre classes donwer fa charse i posre 
suture i mettre en futte, $, Andare a caccia di 
checchessia ; dicesì fig. quando altri fa quel ch'e" 
può per ottenere quella tal cosa. dlfer a fu quite 
de quelgne chose . $, Non volerne più caccia : di- 
cesì del non voler più attendere a checchessia . Ae 
uenloir plus d'une chose = %. Prov. dicesi, che chi 
va a ciccia senza cani, fbina a casa senza lepri è 
© vale che chi opera senza le dovute preparazio» 
ni, e diligenze , non conseguisce i fine desidera» 
10, 5° candasgeer sas biziuzi, y. Im caccia s € iu 
furia posto avverbiuliprate ; vale con gran fretta» 
frettolosamente. Prrspiramament, $, Caccia è an- 
che termine noto nel giuoco della palla, e del 
pallone , del calciuy cssuli. Consse. hc 

CALCIADIAVOL Ly 1 m. acongiuratore. V. 

CACUIAFFANNI y add. d'ogmi g. Chrasr. CI 
caccia gl: affanni; che railezra. Resomessant ; qui 
reronteta qui spesse fer staziona, + 

CALCI ADI s. £, La preda, che si fa del 
le firre in cacciando, Chess s de grosso que l'ett 
frend À da chasse, $, ier caccia scmplicemene 
i. V. 

_ CACCIALEPRE, s. fi TL de’ Semplichiti, Sorte 
d'erba detta anche Latraiunia, * 

CACCIAMENTO , se m. I cacgiar via; il far 
utcire altri da qualche Inogo, Zapalizon s cloigne» 
MIDI» A 

CACCIAMOSCHE,; s. m. Sorta di ventaglio da 
caccia le mosche , Eavoncimir , 

GACCIANFLURI , s. f. Soc. Bui. Sorta d' ancu- 
dine con alcune corna lunghe, deile quali si ser- 
voeno coloro | che fanno hiure) 0 altro lavoro 
cello, per gonfiare il metallo , © far apparire il 
primo rilievo del lavoro, serte de digorne . 

CACCIANTE) add, de' due g. Bore, s4/vin. Che 
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CACATO ) TA ) add, da eicare. Chif, caccia, Lai chase i qui ponriuît, . 
CACATOJO , £» m. Cesso, privato, luogo nel CACCIAPÀ SERE, s, m. Spaventacchio , spau- 
Les | racchio; fantoccio «di cenci, 0 stracci da fugit le 





Quale sì gettamo gli escremente del gd ed 
commoditesi le privi i La garderobe; les latrines i 
ritratti. 

CACATÒRE, v. m. Colui che cacando si sgrava 
il corpo degli escrementi . Chrear. E 

CACATRICE, v. fi Fece dell'uso, Colci, che 
caca. Chirnso, 

CACATURA, s. f. L'atto del cacùre. L' action 
de ponsser une selle y de chicer, $. Cacatura si di- 
ce più sovente degli escrementi delle mosche, e 
simili antmalbzzi, Cheasse + chiare de mouches a 

CACAVINCIGLI , s, m, Bore. Nov. By. Maina- 
to; rustico , sterpone. V. 3 

CACAZISETTO , , m, Fag. 1. Profumino ) as= 
senatuzzo, nuficnio, Psuping ©. V. Protuma- 


passero.  Fpostanttil, 
CACCIARE è v. a. Assolutamente detto è s' in> 
tende del perseguitare Je fire salvatiche , per pi- 
arle, Ciaier, d. Cacciare in signif, att. vale 
ria caccia, perteguitare , Chuzssdr 4 posrinsure 
è. Per discace are y mamdar via. Abaser i eapil= 
sera mestre delvers i forser de sortiry de partir de 
quelque lieu i se defasre de quelqu' um. Caccior 
tn posto, Nipote. Cacciar Je merche , Funoneher. 
$. de Francesco nom vi serve, eicciatelo via, cioè 
timandatelo, 3° él ae tons pit pasy re&wazenioe 
. Cacciar da se l'effeminitezza ) fa pojz, € sini= 
le Brie La molfesse y d'emuzi, <c. 4 Cacciare 
parlamboni d' infermità. Fasre em allori chasser 3 


uuzzo acer i gurrir, 9. Cacciare in capo vra cost a ino: 
CALCA 4 9, fi Voce de' fanciulli y e delle bolie | Ensrer i embigurier e faurer sans fa tte. $. Cao 
pariundo di cuse sudicie» e specialuiente della | ciare una cos in qualche luogo, vale porvela sens 


za, che a tri se n'avvenga. Confer, fuere glisset 
quelque cere quelgue part» Sd. Cacciar en pugnale 
nel seno a ousichedumo. M'ange® nn psigmard dans 
de srim, 9. L'ocinre talora vale tpingerò, Posser, 
» Caeciar da cavallo ) vale gettar gu. Jeter par 
serre 4 faure tomber par seme, d. Cacciar ]'asinel= 
lo: vale Stimolarlo , sofkcitulo. V, Stimohre, 
9. Cacciare trarre, e cavure. ddrresver. Cao 
ciare gii occhi, le interiora sec. Crcciare, termine 
de' giuochi d' invito, e dicesi quindo che altri non 
tiene l'invito del crinpagno : che allora di queto 
si dice, ch'egli è cicciato $ e che l'attro il ca 
cia. Iasce we caluso i faire uo reavi , $, Cacciar 
mano: dicesi del trar fuori del fodero l'armi per 
adoperare, Merire l'epio dla maine porser la 
sagro d l'ipie. $. Cacciare per mettere) e ficcar 
con forza, [ihers fewseri pomssrt i copper i plate 
teri faure entrer de Jeree, Cacciare in corpo uno 
spiedo , «. Cucciarsi è n p. Mettersi, porsi, fio= 
arsì cen furia, o vinlenza. se feurrer i se fanfi= 
$ Gacciarsi innunzi in qualche lungo s vale 
trar molto innanzi. d'euforcer, è, Cacciari ine 
{ torno ad alcuno , vale poeglici intorno per mal= 
I mentrlo, dc mere surcur ge quelju' na per le 
maltranter. 0. Cocciarsi a correre, cioè mettersi 
con violenza in fugt. Presdre fa fuse. %, Coco 
ciars n.1 cipo una cos, vale ostinarsi a ereder= 
las figorarsela è dorsela ad intendere. se coiffer 
de quelgue firosei se funrrery de chamsier nie tpi= 
neon sii La Cite, Y. Cocciar fuori, val, Meccre, 
pomeira gupobillér, $, Caeciare îl capo innanzi + 
vale non dar retta ad alc.no in fare checchessia. 
Ax pormi ccomer persone i aller son iram sans 
srter l'orgilio a qui >pue ce sost, 
| CACCIATA , s. f. Cacciamento, V. 
CACCIATO, TA) add. da cacciare, Chancy 


merda, Caca è andare ; cacriiment . $. Cacca d’' nc- 
chis diessi di quella sorta di cispa, che casca ta 
lora dagli occhi. Chassie è giame. ‘ 

CACCARALDOLE , s, f. pl. Corezze, verciy 
atti ye perole Iusinghevoli. Caroferios i raoresici 
$. Dar cscrabaldole, che anche dicesi dar scià $ 
vale far le piro.ine n per ingannare, o per tn- 
trare im grazia di chicchessia . danignarder. 

CACCAO, s. m. Frutta simile alla mandorla, 
che ci capita dall'Intie; li quale albrustolita e 
tidotta in pasta serve di base a quel composto 
che chiamasi cioccoluta. Casas, 1 albero de 
Gaccau, (aramrer. US n 

; HIATELLA ) s. f. Sorta di pane di forma 
int, che sì fa a pioce . Part drogi, 
CACCHIO ) sm. Quei primi tralci, 0 messe a 
che fa la vite, Bearyeow ; newvesa ;rt de la 
+ CACCHIONE, «. m. Quel piccolo  vermiecilo 
bianco è che diventa ia, e si genera dalle 
pecchie nel mele, sir Bblanchiire qui se change 
ca abeitte. $. Cacchioni son pur anche chivinate 
le vova è che le mosche generano , 0 nella carme 3 
0 nel pesce, che divengono poi vermicciuoli . Chess 
resi Gufs de ssomcher. $. Avere ì cacchioni vale 
fig. c in modo basso, aver pensieri y o malinconia, 
Auorr des ciagrimi è dire viventi Iriate y melante= 


























lique + 

TAC GIIONOsO , SA » add, Pien di cacchioni 
divenuti vermini, Mur gromille se vers. . 

CACCIA è *, fi Perveguitamento, cd intendesi 
più comunemente di fiere selvatiche . Chaiei que 
tei p.arsuite , 9, Caccia , vale anche cacciagione, 
0 sia la preda, che si fa in cacciando , (Lasse 
Egli ha fatto buona caccia, 17 a fatt dome gliasat, 
Foreer gustare della vostra cacca, fastesnosi 
mueviier ae votre casse, È. Per gii uomini , € ca- 
nia che cacciano, Za siasi è les cuaziscnea e der 
afiens &P l'equipage de da cinvise , $. Caccia chia- 
tnasi anche Ni luogo destinato è @ acconcio alia 
caccia. La rita. f Caccia ialora vale anche fu 
13; onde correre, 0 andare mm caccia, vale Fug- 
Lire essendo inseguito + A//ep a senti pa eis fuir 
dec precipitatiatt, Y. Metter® d0 COCCIA 3 € €47 
ciccia 7,0 dar la caccia y vagliono ci tere în fu 
g13 ed è proprio così delta soldatesca marittima , 
come della terrcsire, L'emoer fu cdrdise dRx case 
Mbld i AOSMET dA CISLiO AME VALIICRINE CHUCITI + 





Ge +. il verbo. +3 

CACCIATOÒJA è s. f. Strmnento di ferro, a gui* 
sa di scirpelio, di grandezza per ordinario d'un 
dito d'uomo; © più «rosso da capo che da pie 
des il quae serve per cicciir bon a dentro i dio- 
di nel legno, Aepemssere . 

CACCIATORE, vi m. Colui , che' va alla cac- 
cià, 0 che e vago dì cucciare. Chassear i fiso= 
Gears ya Dici anche d'uomo calarinto per anda= 
re accorcia. Chasicnr » |, Per Discaccittore, e per 
secutori » V. f. Cacciator maggiore è una carlea 


CAC 


i Corte di chi soprintende alle bandite, o altre 
(bi appastenenti alla caccia de’ Principi . Le grand 
Peseur. Gacciator maggiore per la caccia del lu- 
po. Louperier P 

CACCIATRICE, v, f. di Cacciatore. Colei che 
va alla caccia. Cimiserense. $. Per discacciatrice. 
Celle qui chase qui cloigne quelgu' mu ew quel- 
que chose » 

CACCIAVITE, s. fi V. Vite. 

CACCIÙ , sm. Red, ° 

CACCIUNDÉ, s.m. Magal, $ pastiglie di ma 
terie odorose e saporite in forma di picenie pal 
Jottoline , che si fa nel Portogalle, © acli’ Indie 
Oricntali. Casio s cachondi E 

CACLOLE , s, È. pl. Val lo stesto che cacca d 
occhi. Cisir. j. Ter lo sterco , che rimane at- 
tacciato nell’ uscire a' peli delie capre , c alla la- 
ma delle pecore. Crotses . 

CACCOLÒ:0 , SA è add, Aggiuato per lo più 
degli occhi, e vale Cisposo. Cuassicaa, 

CACHERELLO, s. m. Sterco de topi, delle îe 
pri; de" conigli, delie pecore, e simili, Crotse ar 
sonrisy diîwresy lapims, brebis y ©. Crostin, $. 
Troverai unto ; bisuntn, e cento cacherelli della 
@illina mia. Qui è parlar furbesco, e si prende 
Gicher lio per novo, V. 

UICHERELLO , LA; add. Che fa cacare. Qui 

Fair cisier, qui canie uu dévoiriment, Guardaci not 
da' fonchi cachereili, o 

GACHERIA. s. f. Leziosaggine) e costume o- 
dicevole. Minamderies désagreaies , 

CACHEHÙ5O, SA y'add. Lezioso. Migmew i gui 
Fast de précocaxi qui faut le doncer, @. Per tene= 
20, siloso, ralenzi «smarenz, sapendo quant' el- 
la di 11 fosse cacherora . k 

CACHE:siA, «+ f. Discolorazione pertinace del 
volto com ebofezza di forze, e difficolti di respi 
zo negli esercizi del corpo. Lactrase 

CACHETTICO , ICA, sid. Che patisce di ca- 
chesia. Qui est sayet d La caclexio i qui cit atta 
que de la cachezie . $. Dicesi anche per esten> 
sione di persona malsaniccia. Coceyme s mal 
san. %. Cachettico è anche aggiunto di que” ri- 
media che giovano al male della cachessla. Case 
tigne . 

TACHINNO s. m. Wose latina, Riso smodera- 
to, Ris exressif, dirégle , immodiré 

CACHOLONt, «. m. F. de'Natur, Spezie d'a- 
pata bianca opalina che si lavora con ruota, € ri» 
Ceve acceso pulimento | Alcuni ja chiamano Leu- 

ata. Cacinolong + x 

CACIA]UOLO; s.m. Venditor di cacio. Fre- 
mago, 4 

CACIÀATO, TA; add, Bocr. New. 39. Incaciato ; 
sparso di cacio grattugiato. Aussacronae aver da 
romaze PAPE + _ 

(CACIO ) s.m. Latte di pecora ) a di capra, 0 
di vacca; 0 di bufola ; 0 simili, rappigliaro in- 
sieme a € premuto. fresraze. $. La caciuola; spee 
cis di cacio schiacciato di tonda. Il ra- 

iggivolo ; sorta di cacio schiacciato, per lo più 
di latte di.capra, che fissi nell'actunno, 11 mar 
zolino j sorta di cacio di ottimo sapore; the sì 
in alcune ville del contado di Fires, detto co- 
ai per cominciarsi a fare per lo più ci Marzo. Il 
cacio cavallo; altra sorte di cacio così detto. 
Temes sortes de fromares auxqueli on ne sanroit 
guire dauner le ser frangois . 9. Dicesi in prova 
confessare il cacio; che è, dir la cos com ella 
sta; tolta la metafo da' fanciulli » che quando | 
hanno imbolato , si fa Jor confessare per paura. 
Laufesser i dive la virité i svamer ante sincerità, 
d. Esser pane , e cacio, modo di dir proverbiale, 
che significa vicendevole benevolenza è e stretta 
dimestichezza è _iolto dal mangiarsi volentieri il 
pane, accompagiiato col cao. Este comme les 
deux digti die fa rain, 6. Mangiar il cacio net 
fa trappola; dicesi quando altri fa un delitto tn 
Iuogo, dove c' non puo sfuggirne Ja punizione; 
tnlta Îa metafi dal topo. Commertre un srime dans 
uu emdroit d'où | en ne peut s'ichazper. è. Mano 
giar cacio , del cacio = Hier dell" ingamnarsi , € 
pigliar errore a suo danno, se sremper è de 
a4uantage . |. Badar tanto al cacio | che la trap- 

la seocchi, vale Star tanto in un pericolo, al- 

trato da qualche piacere; che il pericolo soprave 
venga. S'eudermie dame le prrit . 9. Cacio, buen, 
Tan, È anche voce di esclamazione adoperata per 
minore Ha im vece di Cazzo. V. 

CACIULINO , s.m. Picco! cacio fresco. Fro= 
mage ea . 

CACIO:O , SA, add. Red. Di cacio; a guisa di 


cacio, Casenx, 

CACLITÀ, s. fi Malore, che viene nelle poppe 
celle donne, prodotto da congelazione del latte. 
Lan « 

CACIUÒLA; s. f. Cacio schiacciato di forma 
tonda. V. Cacio, 

CACOCHILIA > s. f. T. Med. Digestione depra- 
vata, career . 

CACOCHIMIA , s. fi T.di Med, Stato vizioso 
degli umori vitali, provegnente dallo sconcerto 
delk secrezioni od escrezioni. Carecipanie » 

CAGOFONITA ) s. t. se/uri, Mal suono, che 
nasce ui qualche lettera; o voce, Cacspiomr, d, 
Dictsi altresi delle voci, e degli strumenti è ghe 

Dizion, taliano-}raneest » 


Composizione di 
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cantand, € somano senza esser d' accorde. Ca- 


coprendo e 

CACOFÒNICO, CA, add. Ruew, Tan, Di mal 
suono, che s' attiene a caccfonla, Qui a av ama 
Vatsi 100, 

CACOGRAFIA, sf. Fece Greca. Il cacogra= 
firzare : errofe nello scrivere. Faust d' orto- 


grarbe. 

CACOGRAFIZZARE , v. a. Voce composta dal 
Greco, e val commettere errore nella scrittura. 
Faire des fantes d' arthosraghe 

CACOTROFÎA, s. È. Gree. 





-» Nutrizione cat= 


s m. Corpo morto ; ma dicesi 
del corpo umano. Cadavre i 





tiva, depravata. Carotrophie + 

CACOZELIA, s. f. Grecinme. Affetsarione assai 
disdicevole nell'imitare, Caroz:/e , 

CACHI, s. m. T.de' Semplicisti, Fiore del ros 
marino è € Trama prodotta da alcunl alberi. d-- 
mirimve è Cachris, 

CACÙME, #, m. ce Let. Sommità, sommes, 
cime e cospeaii, 

CADAVERE) } 

CADAVERO,; 
corpi mort. R 

CADAVERICO, CA, add. Pose delusi. Ca- 
daveroso 3 che ha del cadavere. Cadanerenzi qui 
test du cadapre, 

CADAVEROSO, SA ) add. Pore dell wo. Ca- 
daverico.. Cadauirena , 

CADAUNO; lo stesso che ciascuno . V. 

CADENTE, add, de' due g. Che cade, Tom 
Baut + qui sombe. $. Per mancante, che cessa. 
ui cose; qui commence d manquer. Cadente già 
Faro, il quale per alquanti di avea soflizto. $. 
tà cadente, chiamasi fa vecchiaia: La vietilesi 
Pige caduc. $. Guance cadenti) dicesi delle guan» 
ce di persona digagrata è © vecchia, Joues ava- 

(AI 

CADENZA » s. f. Caduta. Chire, 4. Cadenzi 
spezialmente si usa per quelli posa, che si fa în 
perorando , caritando , sonando , € ballando. Car 
afose i pause ; nome, 

CADERE, v. n. Venire da alto a basso senza ri 
tegno, portata dal proprio peso, o per impulso » 
Lo stesso appunto ; che calcare, e s' usano am= 
bedue incifferentemente in tutti i modì , e signi- 
ficati. fownber ; cher. E caddi come tin corpo 
murto cade. $. Cadere rovinosamente, 0 a tra 
co. Se pricipiter. $. Cadere , vale talora de 
re. Tomber i Posters descendre i isre pendant, Gii 
cadevano in onde i capelli in su Je spalle. des 
chruema fur florscient amr les epaster . 9. Cadere: 
per metaf, Intervenire, venire, succodere ; incor 
rere, drriveri sarnemir i sometcr , In pensier di 
M. Cane era caduto, /l eteit vena dans 1 coprit 
de wa Di che ela cadde in tanta tristizia , e di 
quella in tanta ira) che, te. De quei clie car tant 
de chagrin, & du chagria elle pasta d une telle 
rage, que, 9, Cadere, per Mancare, venir meno, 
finire} perdersi, Femberi disnssr. Pra ta reverene 
da antorità delle leggi. ... quasi caduta , e dis- 
soluta tutti. Ma quasi d'ogni speranza mi fece 
cadere, Mais dl me fit perdre presque tente espe- 
rattet. Onde cadere di speranza ) vale Perderias 
disperare. V. è@. Cadere , per Passare, trapas- 
sare d'uno in altro. Passer de l'una d' anire i 
ciloir è somber ca partage + L' Armi ci Lepido, 
€ di Antonio caddero în Augusto, Y: Cadere dell 
amore, di stima, di grazia, 6 simili, ad alcuno) 
vale Perdere la sua grazia, veniryli in disprogio, 
in odio , 0 similij nel qual sentimento s' usa ane 
che cadere assolutamente . Perare l’amitid, ( e- 
stime » la fatvene . Cader di stima, di grazia si di 
ce i, Tomber ew discrédit y en discrace 4 de 
cheir , è. Cader d'animo, di cunre, o simili) var 
le Perdersi d'animo , perdere il coraggio. Se dé 
cvansgers perdre comrage i disespirer, è, Cader 
malato, cadere infermo, vile Ammalare, inter- 
mai d'aliter ; malade , $. Cader mor 
to, vale Morite di morte improvvisa. Té 
amert i monrir ae mart subite, @. Cater morto, © 
cadere assoletamente , vale Morire. Mowrir, $.Uae 
der in contraddizione, vale Contraddirsi — St cone 
medire i se comper. $. Cader in pollurione , vale 
Commrttere tal peccato, Se pelfuer è se conrempre. 

. Cader bocconi, 0 boccone, vale Cadere colla 

ccia innanzi. Tomber le visare congre erre, È 
Cadere sotto alcuna regola) misora, osimili, va 
le Esser compreso sotto quella regola, misura) ec. 
Etre compris gevi mne rigle, Wa $. Cadere ab 
cuno, vale Apparteneryli ) toccargli. Arpanienti; 
e. V. Appalcenere, toccare. $, Cader della me- 
moria» di mente, e simili, checchessia, vale Scor- 
darselo. Owb/uer, $, Cadcr in mente, vale Appre- 
sentarsi alla memoria. Tomber snns l'espris, 9. Co 
dere al basso, vale Pervenire in corriva fortuna. 
Tomber aani la misere i erre bas pereé è somber co 

vantreti , $. In prov. Cadere dalla padella nella 
ce, vale Passar da stato cattivo în altro peg 
giore. Tember de fa perte dans fa brasse. è. Puo 
re in prov. Cadere in becca al cane, che vale Ar 
ver pessimo fine di suo affare, Rewisir tris- mal 
sans une cnireprise. G. E quell'altro, Cader il 
recente sull’uscio è che Condur bene alcuna 
faccenda insino alla fine y ec in sui conchitderla è 
abbanconarta ; o precipitari + Marguer sar le bon 
de l'afsire, $. È nmilmente in prov. È meglio 
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cadere dalle finestre, che dal tetto, e vale) che 

I di due mali si dere eleggere il minore. De deux 

| marx dl faut cviter le pere, $. Pure in prov. Co 
sti soi cadde l'ago. V. Ago, g. Cadere in grem- 
bo al cio. V. Zio. d, Cadere in mano d' altrui, 
vale Venite in suo potere. Tomber sous fes mariti 
de quelqu' nni passer par les mains de quelgu' un, 
$, Cader dalle nuvole, dicesi per denotare mara 
viglia , stupor grande. Tanber des nuet. 

CADETTO , Foce dell'aso, Aggiunto di fratel» 
lo, e val Minore. .5' usa pure in forza di sust. 
Cadeti puiné, È anche soee delta milizia. 
Ed è il nome“che si dà a° Gentilvomini , che sere 
vono È Principe in qualità di soldati vo 
per imparar l’arte del querreggiare. Cadet . 

CADEVOLE, add, d'ogni 4. Labife, caduco, 
non durabile, Passager i prrzisable ; fragile i ca= 
due. d, Casa cadevo'e, vale vicina 3 cadere per 
vocchiegza . Manon wicille © cadugue , 

CADI, sim. I, della ftor. mod. Nome, o ti- 
toîo di Giudice presso i Turchi. Cadi, 9. Cadî s 
f, della Merratrra , Nome d'una sorta di rascia 
di lana di poco premio. Cadir, 

CADIMENTACCIO, s. m, Pecg. di cadimento,y 
cattiva caduta, Grade cndtes elite tris-dauge= 
TEMSE 

CADIMENTO, s. m. 11 cadere, caduta. Chdtey 
culbute. 9. Cadimento figuratamente è vale anche 
Fallo, caduta. Clere; fur, È Bocczecio nella 
vita di Dante disse Cadimento , che nui facciam 
tutti senza levaisì s per dire Morire. Afenmr. d. 
Cadimento, vale anche lowina, sterminio. V. i. 
Dicesi dayit Astronnuti, che il 1,9 altro pia 
neta è nel suo cadimento y nosnd'euli è a.ll'occa. 
so, al tramontore. Le conch n avre. 9. Cas 
dimento dell'antino , vale sbi mento. a 

CADITOJE, s, f. pl. £utrari. Boche, le quali 
facevansi anticamente megli sposti, ballatoi, € 
anche nelle volte in cim» delle torri, per le qua 
Hi prombavan sassi a difesa di esse torri dalle ine 
unioni de nemici loro. Marbicanlis, machecontit, 

CADITÒJO, JA $ add, Safuda, Cadevole. V. 

CADMIA) s. £. Sorta di filiggine, che generasi 
melle fornaci, in cui si stru»gono i metalli, Cad 
mir. ‘Trovasene ancora una sorta a modo di pie- 
tra nelle caye del rame, la quale è la cadmia 
maturale . Cadunie magurelie , 

CADUCRO; s m, Quella verga intrecciata di 
due serproti » onde gli Antichi fingevano , che 
Mercurio divnlesse le contese, o acquietasse le 
liti, Cadasee, 

CADUCISSIMO, MA, add, Superl. di caduco . 
Trisr-cadie s 0. 

CADUCITÀ, $. f. Segzer, Fragllirà, debolezza 
lo stato di rn utmo caduen, C.eucitf, 9. Ci 
cità. T. de' Legion, Invalidità di testamenti è te 
gati, 0 pubbliche scritture per mancanza d'ademe 
pimento si alcuna delle condizioni prescritte, © 

altro difetto. Cadar:te , 

CADUCO | CA; add, Cuievole, passengier, ia 
bile, Piissaiceri pirissabie ; mameniante s cane è 
frazite, 9. Malcaduco, dicesi 1° Epilessia i perchè 
mancando in uno stante tutte le forze a chi si dà 
questo male. cade; e con altro nome si dice an- 
che Benedetto. pupe + maderadto r fame mal, 

CADUTA, s. f, Codimento, Chere s rsafbue + 
€. Per Calata. V. 0. Permetaf. vale Disgraziaa 
tovina, e sbbascamento | Chare? ruine + mal- 
beuri disprace , $. Dicesi in prov. Tante tramu» 
te, tante cadute; preso dal tramutare i Lavora- 
torty che suole per lo più nuvcere. Ler sfonzee 
mens dom presque ranjenre prevmdiciablese pis ow 
cha grey pure dl mt, è. Coduta de' peli delle pal 

bre sorta di malattia, per cui si perdorm è pe 
| delle palpebre. Nadirdie, $, In prov, La ri= 

caduta è peggio della coduta è preso calle malat- 
tie recidive, che sono più pericolose. La rechate 
cit pins dancerense que La chbie. Y. Caduta, per 
Fallo, peccato, Chites fautei preve, 
CADUTELI sf Dim. di Caduta: 
caduta Prese 
CADUTO 
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Li 
Cr. N. Suecesrione. Purcessien, 
nelvazi, che alli buoni pervengo- 
no ti retegirig Jegatts e casuri, 

CAN a TA p add, Tombe; die, $, Rovini= 
to. Raisi | fombr eu taine. Entrirono in una ca- 
setta antica, e Muisi tutta caduta. $. Animo ca- 
duto : vile, dimesso, Luccaragi i avli. 

© CAENDO, vale Cercando | e non ha questo 
rerbo, se mon questa voor del gerundio, e per lo 
più va scccnpagnata col verbo Andare, 0 altro 
simile, Cuercitant , 

CAFFA, (Cr. alla vare Caffare, V. Caffo, 

CAFFAGGIARE, 1.3, Foce dell'uso, bar il caf- 
fariiaso dicesi volgarm. di chi cerca di dominare 
nelle ancictà è € sempre vuol far Je corte, 

CAFFÀRE ) via. Fermune del giooso di rbara» 
glio, e di ibaragiimo: Val Far cafo, ola caffa, 
Cioè il numero dispari. faire ww mem.st input? 

CAFFÈ; 5, m. Frutto noto di en albero cell'A- 
rabia, e dell’ America) di cui, tostato che sia, 


s. 





Più molte alli m 










st fa bevanda, che por si chiama caffe, Cejr, È 
a 
CAFFEISIA) « m. Mede, Dilettante di bere 


Dicesi anche Caffè alla bottega core si vende 
il 
cat, frequente bevitor i catiè, Ibenens ge c 





bevanda, che st fa co) caft. Cafe. 
CAF” 
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CAFFETTÀNO, s. m. Sorta di veste turche- 
sea, Habit d la Turque, 

CAFFETTIÈRA; s. f. Vaso, in cui sl fa bolli» 
re il caffè tostato © polverizzato , per farne be- 
vanda. Cafertitre . 








GGENTE 4 Part. del verbo Caggere. V. e 
Cadente. V. pur anche Caggere. 

CAGGERE, v. n. di cui son rimase, e si usa- 
no solamente alcrne terminazioni di certi tempi 
adoperate in particolare, e con vaghezza da Poc- 
ti, comuni pure agli Serittori di prosa , eziandio 
del secoto migliore, Fomber ; choir . $. Pendere 
inchinare, abbassare. V. $. n. p. Fr. Giord. Ad- 
darsi; Affarsi, V. 

* CAGGITÒRIO ) IA; add. Cadtco . V. 

CAGIONAMENTO, s. m. 1] cagionare, cagio- 
nes produe mento. Cause i principe 4 occasion 

CAGIONANTE , part. Che cagiona. Qui cau- 
sei qui ssasinint , 

CAGIONARE; v. a. Esser cagione, produrre. 
Canser i (tre camie è produire i oicasionmer i engene 
drer è apporter . $. Per Incolpare, calunniare, e 
accagionire. V. < 

CAGIONATO, TA ; add. da Cagionare. Cas- 


ul 

CAGIONATÒRE) v. m. Che cagiona . datenr # 
qui cit cani, 

CAGIONATRÎCE, v. f. di Cagionatore . Celle 
pui ese da cause de quelque chose. 

CAGIONCELLA, s. f. Dim. di cagione, Cas- 
se legive i raison, motify snjer de peu de consi- 


NENZE è 
“CAGIONE ; s. f, Quello d' onde deriva 1° effet- 
to: Hispetto, conto, pagine Cause? principe i 
raison. $. Cagione al figurato e parlandosi di 
cose morali , vale seme, germe di alcuna cosa. 
Germe; semenee 1 case de quelque chose. f. Per 
Tscusa, Pretexte ; excuse . $. Per Colpa. V. One 
de in proverb. Cattivo lavoratore a ogni ferro pon 
cagione, che vale: Quando e' non vuo! Javorare 
© nen ha lavorato, danne a' ferramenti la colpa. 
Mastais owprier ne trowve jamais nn bon omtil. 
$. Por cagione, corre cagione, coglier cagione s 
vale Apporre , _Incolpare, Ascaseri fuire ua cri» 
mt d.... $. Cagione per Indisposizione, malat- 
tia. Maladie i indispositieu i incommaditi , 9, Ca- 
gione per Occasione. Uscasion è camse è motifs 1% 
et. In altro non volle prender cagione di dover= 
mettere in parole. Ischifando agni cagione di 
ccato. prender cagione, o simili: Pio 
gliar occasione. Preadre l'occasion, $. A cagio- 
ne posto avverb. vale Per rispetto , in riguardo , 
in considerazione, A cause ; pour P amour de... 
eu considitation de... $. A cagione; vale anche 
prr causa ) per cagione. Astenda que; d caute 
U paro LITI 

CAGIONE' OLE, add, de* due g. Di debol com- 

piesione, e mal temperato a sanità, e a cui ogni 

d'incomodo, o disagio , è cagian di male. 
ditdif s anfirme i malesia i qui a une comstitu= 
sion foeble . $. Cagionevole , si dice anche di per 
sona alquanto indisposta, ammalaticcia , Mala- 
dif i invalidei infirme . 

CAGIONO:0, SA ; add. Cagionevole. V. 

CAGIONUZZA, s. fi Piccola e lieve cagione. 
Cause fegire i le moindre motif y 1u)ct ou rasson , 

CAGILI1, s. m. pl, T. Mar. Certi letti fissi, 
che sono incastrati per Jo più intorne al vascel= 
lo, Cauter, 

CAGLIARE, v. n. Cominciare ad aver paura 
deli' avversario, mancar d'animo. Manguer de 
reurage i commensor d craindre s è avoir pear . $. 
Cagliare per Quagliare s rappigliarsi. V. 

CAGLIATO, TA; add. da Cagliare. Caille; 
&e. V. il suo verbo, 

CAGLIO , 5, im. Cr. N. Gagylio. V. 

CAGNA, s. f. La fimmina del cane. Chienne. 
4. Cagna della razza de' bracchi è © sia cani da 
caccia. Lire. $. Cagna , fig. € parlando di don- 
na; vale Iniqua , perhda , traditrice . Une chicané 
de femme 4 une michane , une perfide + $. Dicesi 
in prov. Ta cayna frettolosa fa i catellini ciechi: 
D.ensi di chi per troppa fretta fa male una cosa ) 
o quando s° avverte, che vada nelle sue operazio» 
mi rattenuto. Qu ne fast pamais dita ce que l'en 
Fuit a ta hate, $. Cagna, Ur. N, YVocc dinotan- 
se meraviglia è Cappità , Capptri. V. 

CALUNALCIA , 5. f. Cacs, Carm. 179. Peggior, 
di cagna; gna figurat. vale Lupa, Meretrice. 
\. E Platlone «Ve ai 

LAGNALCIO, s, m. Peggior. di cane. TW gros 
chia. $, È Ggur. dicesi d'uno, odi donna, Pere 
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fide i merchant. 6. In modo prov. Fare îl cagnace 
cio: usare furberia , ter de rase ; de finesst, 
CAGNAZZO; ZA, add, da cane, simile al co 
ne, Semblable 3 an chien. $. Viso cagnazzo, var 
le viso brutto e deforme. S'isage de chien; fard 3 
gut) vilain marsonin . È, Cagnarzo, vale anche 
ivido. Livide . Poscia vid'io mille visi cagnaze 
zi fatti per freddo. $. Cagnazzo, è anche spezie 


di colore, forse pavonazio + Piefer, $, Dante fer 
ce nome proprio di questo aggiunte , e artribuil- 
lo a un Diavolo, 





CAGNEGGIARE , v. n. Fare il crudele, e mi- 
nacciare. Grimcer les deuts è froucer fer semreili + 
faire le rodementi faire le michant , 

CAGNESCAMENTE , avp. Rabbiosamente, con 
mal occhio, con viso arcigno è in cagnesco. De 
mmamvais ail) de travers | fiirement; avec la ra- 
gr dans les geux , 

CAGNESCO , CA ; add. da cane. De chien, $. 
Aggiunto a volto, vale Rabbioso, commosso, Mi- 
sage sar lequel est printe la rage, la fureuri 
regard furieax + mine fire i ribarbative , €. Guar 
dare în CO) Stare in cagnesco, ec. pusto av- 
verb. e vale Far visg arcigno è guardare con mal 
occhio, E si usa talora în sentimento figurato, © 
per ironìa, ed eziandio col verbo sottinteso. Ke- 
garder de travers i de mauvsis ail; aver des yeux 
pieimi de rage i peter des regardi furienx , 

CAGNETTO, s. m. Dim. di cane, Petit chien. 
$. Cagnetto disse figurat, il Pulci per Compagno, 
Camarade i compagnon . 

CAGNINA, s. f, Cr, N. Picciola cagna, ca- 
gnuolina. Pesita chiemne. 

CAGNOLETIO, s. m. sSper. dial, Cagnetto . 
Petit chien + 

CAGNOLINETTO ; s. tm. Dim. di cagnolino. 
Un trivpetit chien, 

CAGNOLÌNO , s. m. V. Cagnuolino + 

: LO, 5 m. V. Cagnuolo, 

CA OTTO, s. m. Quegli, che prezzolato as- 
siste alla difesa alttui; Jo stesso che Bravo. Bra 
ve. $, Cagnotto di Corte, di he, cc. Lo stesso 
che Favorito $ 0 Ministro. Faveri. 

3 UCCIACCIO , s. m. Peggior. di cagnue- 
cio, Fag. rim. V. Cagnuccio. 

CAGNUCCIO , s, m. Dim. di cine. Cagnuolo. 
Petit chien + 

CAGNUCCIOLO; s. m. Dim. di cagnuccio, Ca- 
gnuolino, N. 

CAGNUOLA , s. f. €r. in Cagnaclo. Piccola 
cagna. Petite ue. È, Cagnuo.a, Telom, fetr. 
Per Canicola . Camicale, 

CAGNUOLETTO, s. m. Dim. di cagnuolo. 
Pesit chien. $. Per Catellino , Petit d' une chienne. 

CAGNUOLINO ; e CAGNOLINO , s.m. Dim. 
di Cagnuolo, Petit chiex, V, Cagnolino di pelo 
lungo. Bickett. nolino della razra de’ levricri. 
Levrsn . $, Parlamdosi de’ catelli d'una cagna , si 
dice anche cagnolini al numero del più. Ze per 
its d'une chicune , 

CAG® O; s. m. Can piccolo. Petit chien. 

CAHCH ; Cr. N, Laterjezione di riso; e suol 

raddoppiarti con precederle l' interiezione, Ah; 
muli iù scampata per adesso, ah cal , 3 
c « 
CAICOO, s. m. Vascelletto da remi , e portasi 
sopra qualsisia vascello, © galea metterlo în 
mare , sempre che il bisogno il richiegga. Caique; 
cate i chalompe. 

CAJEPUT , s. m. 7. Feram Nome d'una pian- 
}7 dell’ Indie da cui sî ricava un olio detto olio 

îì Cajeput. Casepar. 

CAIMACAN, o CAIMACANE,, s. m. T. della 
Stor. mod, Il Luogotenente del Gran Visir nell 
Impero Ottomano, Caimacam, 

CAIMANE ; s. m. Sorta di coccodrillo dell'In- 
die. Caiman, 

CAÎNA, s. f. da Caino. Nome di luogo fin 
to da Dante nell’ inferno, dove sì puniscono i tra- 
ditori, Lien der enfers cà Dante fajt punir les 
traitres. 

CAÎNO ; s. m. For, Dis, Quella gemma, che 
anche dicesi Turchina. Targuoise. 

CALA, s. f. Scemo di mare dentro al terreno, 
ove passa con sicurezza trattenersi alcun tempu 
qualche naviglio. Cafe calanguei calange. $. 

r la cala; f. Marin. Sorta di castigo, che 5° 
usa dare sopra i vascelli a' Matinaj, che sono ca- 
duti in qualche fallo, il quale consiste nel Jegar= 
gli in capo d’ un'antenna, e così legati tuffargli 
più volte nei mare. Donner La cale, 

CALABRIÎNO ; s. m. Swen. F, Birro ) 0 spezie 
di birro. Archer; powsse-eul , 

CALABRÒONE, s, m. Animale, che vola, € 
ronza, ed e simile alla vespa , ma alquanto mag- 

iore , e anche ne son de' nerg. Bourdon ; frifan. 
È Per metaf. 11 calabron d'amore, vale 1° amoro- 
so fuoco. L'amonr sl siguiiton de l'amonr. $. 
Per colore d'un drappo simile al calabrone, 00- 
me si usa ancora oggi chiamare il color de* panni. 
Corpo di vipera , fior di pusco , capo di picchio € 
simili. Condeur ae howrdon. $. Mettere un calabro 
ne in un orecchio altre, che è alquanto prù che 
mettere una pulce in un orecchio è e vale dare 
un gran sospetto, Aertre fa peur dani le ventre è 
quelgu' un. 9. Stuzzicare i calabroni: vale pro- 
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recare colui , che ti può nuocere . Zrriter les fri= 
doni i qigrir qui pent ness fare mal, $. Dicc= 
sì ih prov. quando si favela tra È dinti in mo- 
do, che non s'intenda: Parere ) 0 avere un cala 
brone in un fiasco, 0 in un arcivolo, sredowil/er. 
$. Dicesi pure in proverbio; Conurcere il calabroe 
nel ha:co, che vale Avere aperti gli occhi, com 
moscer bene. Conwe:tre ; voir clasrettent , distin= 
ciement + 

CALAFÀO , e CALAFÀTO, s. m. Colui , che 
calafata » maestro di calafatare, Caffut i Calfa= 
ten, Cartone di Calafato. Calfatim, 

CALAFATARE, € CALEFATARE 3 v. a. Ri> 

are | navali. Calfater i calfeutrer. $. Per si= 
milit. chiudere che clic sia , acciò che non vi por 
netrì aria, o simile. Calfearrer è bien bencher . 

CALAFATATO , TA } Magul. add, da Calafa= 
tarcj ristoppato, rinchiuso. Calfewtré . 

CALAFATO, S. im. Calafan, colmi che calafa- 
ta, Calfar. $. Maglio di califato. T. Marinare» 
sco. Strumento, che i maestri di calafato adope= 
rano per calafatare una nave. Calfat, 

CALAMAJA » s. f. Fr. Giord, Forse la femmina 
del lamajo. Calmar. V. Calamaio. 

CALAMAIO, s. m. Quel vasetto è dove senghia» 
mo l'inchiostro, e intinghiamo Ja penna per iscri» 
were. Frriteire i enerier . Calamaio da tasca . Core 
net. $. A penna ; € calamajo posto avverb, Di- 
cesì del far de’ conti, e vale puntualmente, o 
squisitamente, Farre es comptes apre fa plus grane 
de exactitude . $. Calamajo è anche nome di vn 
pesce noto, detto così da un certo liquor simile 
all’ inchiostro , ch' egli ha in se. Ca/mar. 

CALAMANDEFA, %s. f. Camedrio : erba 

CALAMANDAIINA , S nota, che anche sì die 
ce querciuola, Geranandree ; an grande germandrie 

CALAMBUCCO ;, è FALAMBO, s. m. Legno & 
dorifero che ci si reca dall Isole di Soler in pere 
zi grossi » e serve agli Ebanisti per far istucci a 
scatole, corone, cd altri lavori, Sorte de bois. 

CALAMEGGIARE , v. a. sonar Jo zufolo. Sif- 
fer i poner du vifflet Per metaf. vale starsene 
ozioso ; senza far nulla, Demewrer /es bras eroi» 
sés a me rien faire + 

CALAMENTO, s. în. Erba di due sorte , cb, 
acquatica , e di monte. Il calamento acquatico 
appella Menrastros e quello delle montagne si 
chiama Nepiteila. Cafamenz, $, Calamento, il 
calore. Desceswte i l'action de descendre. 

CALAMINARE , ad, V. Calaminarla + 

CALAMINARIA , add. f. (r..v. Aggiunto di pie 
tra, che si trova nelle cave de” metal tri detta altri» 
menti Giallamina, Calanine ; pierre calaminaire 

CALAMINTA, 5. f. e CALAMENTO,, s. m. 
7, de Batan, Quella pianta; che con altro nome 
chiamasi Nepitella . a 

CALAMISTRÀTO, TA; add, V. Calamistro , 

CALAMISTRO , s, m. #oer Lar, Nome d' unò 
strumento di ferro a uso di arrioclar capelli. Fer 
è freser, , 

CALAMITA ; s, f. Pietra nota, che ha pro 
prietà di tirare a se il ferro, e bilicata, risguare 
dar sempre la tramontana . Aimanr. $. Calamitas 
fig. vale Attrattiva . Aftrait. Levatogli via la ca- 
lamita di quel vino. E calamita fia de cuor 
degli vomini. 9. Calamita, si dice anche l'ago 
della bussola; per esser tal ferro eglamitato di 
sorta , che ha presa la sua virtù, e questo } e 0 
gni altro ferro , così acconcio, si dice calamita- 
to. L'aiguille aimantie. Onde calamita figur. sì 

ide talor: 1° Arte Nautica. La saviganoi , 

CALAMITÀ, *. f. Infelicità è miseria. 

CALAMITÀDE) © Calamite ; anistre è malkenri 

CALAMITÀTE , > analsoragei ‘agri plaiet 


Fia. 

CALAMITÀRE, v. a. Stropicciare il ferro sub 
la calamita, per dargli Ja virtù della calamita + 
Aimanter . 

CALAMITÀTO ; TA ) add. Aggiunto del fer= 
ro, altora che ha presa la vità delia calamita . 
Aimaenti , Ayo calanmitaro. Asguilie aimuantee + 

CAI AMITOSAMENTE, avv. Magal. sventura» 
tamente, spraziatamente. Malisarcasement. 

CALAMITOSISSIMO, MA, seguer. Superì. di 
Calamito:0, Tris-tafamizina . V. Calamitoso, 

CALAMITÙSO, SA, add. Pien di calamità + 
Calamitenk i dirastreuz ; malhenrenx ; mistrable » 

* CALAMITRA . V, Calamita. 5 

CALAMO, s. m. Pianta, che ha similitudine 
colla canna. Canne, 6. Calamo, pir quella parte 
di fusto, che è tra nodo, e nodo, Cansa . È. 

na da scrivere. Piume, $ Calamo disse il 

'ataff. per clamore, rumore, schiamazzo è ina 
mon s'usctebbe. V. Schiamazio, $. Calamo aro= 
matico, e cafamo oderato. Y. Acvro . $. Calamo 
sérittorio. T. 4natemico, Nome che si è dato al 
quarto ventricolo del cerebro, perchè Ja sua e- 
stremità termina în punta come il becco d'una 
da scrivere. Grapbvide s calamui ser pio» 












rim. 
CALANCA, 5. £. T. Marin. Lo stesso che Ca= 


la. V. 
CALANCÀ, } sm. T. Mercantile, Sorta 
CALANCAR,: di tela dipinta, che ci ca- 
pita dall' Indice Orientali. Oggidi se ne fa anche 
in Europa. Cafencar, 
CA- 


CAL 
CALANDRA; s, f. Uccellesto noto ; che si 
Siene in gabbia per amor del suo cauto, Ca- 


lamdre , 

CALANDRELLA ; s. f. Allodola di prato di- 
versa o minore dalla Martolina . Alomezze des pres. 

CALANDRINO ; } s. uL Ucselletto 1 che ante 

CALANDRO, che dicesi calandra, Ca- 
bandre + Fa Far calandrino qualcheduno , tignif- 
ca; dargli a credere qualche cosa per beffarlo , 0 
schernirio: volto dalla persona di Calandrino , ine 
trodotta dal Boccaccio melle sue novelle. Ea dom 
ner à garder + en faire aceroire . Far il calandri= 
no, vale Far l' ignorante, lo scempiato. baire /' 


ignorant . E 

CALAPPIO, s. m. Trappola, 0 laccio insidio- 
so, che si dice anche Galappio . Trappe + mita 
chet + Lace s collet on nond coulant . $. Onde ; ene 
grare , 0 dare nel calappio : Dar peli’ inganni, che 
ci sono stati tramati: lo stesso lare nella 
ragna + Donuer dans le funene + donner dans le 


» $. Tendere i ca tendere gli aggua- 
tt dei prigero de cinbiche: DELE 
. a, Mandar giù da alto în ’ 

Ciare n € pope Ecefflcile vele. Hair 


abbassare , € propriamente dicesi 
Pri Faler # caler les vwailes. Calar la fronte; 
rale Abbastar gli occhi. Baiser /es peux, Calar 
la bandiera. Derarborer le pavilion. Calar giù 
qualche così, Abainer ; divaler è descendre i di- 
pendre, $. Calare una perpendicolare . T. de’ Geo» 
cd è, da un e punto tirar una e ’ 
perpendico larmente ra d’ un'altra. 
Abairser une perpenditulaire , sd Ealare, v.n. Ve 
mir con ritegno da alto a basso » Descendre ; Guiie 
sere se mouvoir de haut en bas, $ Cala:e, vale 
anche venire im declinazione è mancate , scema 
se. Baisser 5 diminner ; decrostre, LÌ giorno cala.» 
La luna quando cala, e quando cresce. $. Cala- 
re, vale pure, Diminuir di prezzo. Ramender i 
mmender i baisser y diminwer de prix . $. Calarsi a 
una cosa, dicesi figurat. del Volgervi l'animo è 
indursì a farla. Ai rvisi, risolwervivi. Plier i 
cideri condescendre i ve pr.ser y se determiner 
faire quelque chose , $. Calarsì , n. p. vale An 
dar con fo, e voloaterosamente. Fomdre s5 
quelgue chase i aller, comrir ave piaicir, avte 
estone vers quelque chose. $. Calarla a uno , var 
Barbargliele 4 Accoccarglicie , Jouer nm sowr , M- 
ne piùce d quelgu' na. $. T. Mar. Derivare s atri» 
ware ; obbedire al vento, quamio un vascello è 
sotto le vele. dbartre ; deriveri arriver, 
CALASCIÒNE, s,m. Red, Colascione, strumen 
to rustico da suono, Colachor . IR 
CALASTRELLI, s. m. pi, T. degli Arsiglieri . 
Que, pezzi di legno, che tengono unite le fiasche 
elle carrette da cannone. Aotretoists » 
CALATA, s. f. Scesry china. Descente, $. 
Calata) per l' atto del calare. Descente. $. 
Jata , per sorta di ballo, onde dicesi ballar di ca 
lita. Serte de dante. 
CALAÀTO;, TA, add. da calare. Pass è descene 
du, Ce. Colla fronte calata . Tse basiire, 
CALATRAVA , s. m T. della Stor. mod. No- 
me d'un Ordine militare della Spagna , ‘istitui- 
Ga da Sancio III. Re di Castiglia, mel 1158, Ca- 
atrata 


CALBADIO, s. m. Cr. A, Nome d' un colore, | 


forse quello, che i Larini diceran Galbineus . 
Perd pile : jaune tirant sur le verd, 

CALCA ; s. f. Moltitudine di popolo stretto în 
sieme, e talora |' impeto , che © fa gente, allora 
ed è ristretta . Presse, fonde ; nraftitude > amdiy 
aisemblaze , comconrs de personnes. è. Romper la 
calca: dicesi del farsi luogo nella calca. fesare 
fa presse, $. Par calca, far empito per troppa 
sanititadine dè popolo. faire fonle. d. Far calca 
ad alcuno di cheechessia ; dicesi figurat, del farne 
istanza grandissime. Prever wivement , instam- 
menti prier avec instance y avec chester. $. Esser 
di calca; vale Essere uomo tristo e ente. 
V. Marivolo, Frandolenee » 

CALCABILE, add. d'ogni g. Che si può cal- 
care, La' on pent fonler aux piedi. 

CALCAGNAME, v.a. Andarsì con Dio fuggen» 
do. Dar delle ca + S'enfuir, V, Buggire, 

CALCAGNETTO, s, m. Chiabr. Dim. dè cal- 
cigno. Calcagnino, Petit rafon. _ 

CALCAGNINO, s m. Dim. di calcagno, e sì 
dice proprio di quella della scarpa è che sta 
setto il calcagno, Talon da souliers de la pane 


sonfle , d'une . 

CALCAGNO, sm; La parte deretana del più. 
Nel numero de] più fa i calcagni, e fe calcugna . 
Dante per la rima disse î) le czicagne. l'afon, $. 
Sedere sulle calcagna. 5° ac ir. $. Levare con 
tro alcuno il calcagno, Dicesi fig. del far resistene 
za, Calcitrare. V. i. Voltar le caleagna , e mo- 
strare il calcagno, vale Andarsene , fuggire. Toar 
mer bet tadons i # enfuir. V, Fuggire + 9. Dare al- 
trui delle calcagna , vale Stimolare, spronare . 
Vv. $ adi a s vale Pagare 1 suoi debi- 
si, coll’ andarsi con Dio. s'enfair saws payer i 
diloger sams trompette . $. Esser dalle, Intone cai- 
cagna, vale Esser facile a fuggire + Èure peurenz 
© facile à fuir . $, Tenero di calcagna, vale fa- 
cile a innamorarsi. Teudre , parti , emiut d 1 ae 
monr ; facile è prendre de l amour y è 0 amsosra- 
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cher è amonrenzi enclia è ajmer, 4. E calcagno; 
dicesì a quella parte delle forbici, che Hivolta fa 
molla. Aessort de ciseama 

CALCAGNUÒLO; s. m. Por. Dis. Spezie di scan 
pello corto , con una tacca in mezzo, che serve 
agli scultori per lavorare il marmo dopo averlo 
digrossata.con la subbia. Chiamasi anche Dente 
di cane, Double pointe; dent de chien. 

CALCAMENTO , s. im. Il calcare. L'artion de 
fouter aux piedi, 

CALCANTO , T. Chin. Farmarent, Colcotar ; 0 
vetrivolo, rubificato. Calcansiuen. 

LCARA ; s. f. Sorta di foro calcinatorio; 
che sì usa in tutte Je formaci del vetro $ e in cui 
sì apparecchia la fritta. Carcaste, 

CALCARE, v. a. Aggravar co' piedi. Fowler aux 
pied s marcher sur quelque chese. Se mai calchi 
terra di Toscana, $. Calcare per similit. vale 
Premere , aggravare semplicemente, Comprimer 
messer s appuzer fortement ar quelgue chese, Che 
unghia non calchi la carne viva, _nè ancora la 
uoechi , $. Calcare, per far calca , affollarsi. fa 
re fosle. Gran parte del popolo tutti in bulima 
calcaren la strada. $. Calcare per metaf. Tener 
sotto; opprimere ; conculcare è ressare , Pow 
ler 3 ceraser i opprimer . Calcando È buoni , € sol- 
levando i pravi. Vi ho dato potestà di calcare È 
leoni, e i dragoni. Se ven: ai donus le ponvoir 
de fouler aux pieds les lious <> les dragoni. $ 
Calcare aper covare. Conver, dì che Je uova de- 
gli vecelli, .. e che i maschi Je calchino , $. Cal- 
care, per congiugnerti insieme ii maschio, e la 
femmina deglì uccelli. Cache, $. Calcare è anche 
sermine dell’ Arte del Disegno, e vale Aggravare 
colla punta d'uno stile d'avorio , 0 di legno du- 
ro i dintorni d' alcun disegno, fatto sopra carta 
ordinaria , 0 trasparente, ad elfetto di far compa» 
rire sopra altra carta, o tela, o muro esso dintor 
no , per farne poi altro disegno, © pittura. Cal 
quer Calcare, T. de' Caypelta; , Premere la 
talda colla calcatoja. Marcher è /a carte. $. Cal 
care, T. de Conciateri di pelli » dicesi il pestar 
la pelle, 0° cuojo co' piedi per agguagliario. De 


CISILAI 

CALCÀREO, FA, 7 add, T. de' Natur, Epite- 

CALCARIO ; IA , $ to di materia che si può 
calcinate . Calcaire. 

CALCATAMENTE 3 avv. Con calca, D'ane 
mguiire serroe i ctane pressi i en foule + 

CALCATO; TA, add, da calcare. Fonlé anx 
vedi; soraseé , We. Gallina calcata dal gallo, Pow 
le code» $. Luogo calcato, vale ripieno di cab 
tà. Alea sì Hi pa lame de monde, ( où |" 

» 


on est fort press , forzzierrà. Strada calcata . Aue 
pieine de monde, 
CALCATO}A , 5. f T. de'Cappellaj. Pezzuolo 


d' asse con. due 


lie, che serve a calcare le 
falde depo che sono 


mate all'a-eo. I Franoe 
sì che si servono d'una mena, o d'un pezzo 
di cuoio ) il chiamano La cerse. 

CALCATORE , v. m. Che calca. Celzi qui fonte. 

CALCATREPPO, s.m. Sorta d'erba mol: 

CALCATREPPOLO , $ to spinosa , delle cui 

radici si fa la zenzeverata, Chansse frape è 
don itoilé . |. 
l GIA Asi Che cilea. Celle gi fon 
e. $. Per mome di serpente d'acqua, che nasce 
e vive nel Nilo. Sorte de serpent E Nii. $. Per 
metaf. parlando di persona, Franco Sacchetti disse 
Calcatrice, per dire Fiero serpente. Horridle) 
srmel serpent » 

CALCATURA; s. £ Caleamento , pigiatura . V. 

CALCE, s, in. Parte della lancia è ch'è sotto I° 
impugnatura , e quella parte dell'archibuso; che 
si a ia alla spalla, e che oggi più comune- 
scesi Calcio. V. $. Calce 5 s, fi Lo stesso 
AT CEDONTATO pezie di 
€ 9% m. Nor. Dis, S d 
_ che ha una venta di calcidonio. Maròre 
calcedonizuz, 

CAICEDÒNIO; s. m. Gemma deli color della 
carne fra il bianco , e") rosso , detta così per es- 
sersi trovate le prime nel paese della Calcedonia. 
Calcedoine 1 gii du monde, $. Calcedonio è anche 
nome d'una le di marmo duro quinto il dia- 
spro, e ven' ha di due sorte, cioè Ca 
volterrano » e Cilcedonio orientale, Calcidoine de 
Folterrt y & idoine oriental 

CALCEDONIÒSO , SA add. T. de' Natur, Sel- 
ce calcedoniosa | quarzo calcedonioso 1 cioè che 
contiene della pasta di Calcedomo . Calcidoinenx 

GALLESE, s. mn. Così chiamano i Marinari la 
cima dell' afbera 1 ove essì salgono per fare sco- 

a Mare d' usi vaisseam ; calcet, $. Caltese è 
anche il nome d’una taglia con una sola puleg- 
gia, la quale serve a molti usi, cd in particola» 
re per far angolo a'canapi, che titano pesi. Poule. 

CALCESTRUZZO; s. m. Mescolanza di calcina 
con altre materie, per accrescerle tenacità. Ci- 
menta 

CALCETTO, s, m Calzamento di Jana ) o di 
lino, a foggia di scarpa . Chaussen, $. Calcetto, 
chiasmasi ariche una sorta di sca leggiera con 
sotril raccone , e col calcagnino dt cuojo, € non 
di legno, che si usa per correre, w ballare, 0 gine 
care » Eicarpin, $. Ravare i calectti 
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alteuî, vale Trargli di bocca que) ch' egli 
altro hon direbbe. Tirer /e ter da uez. $. ME 
tere altrui in un calcetto, vale Farlo stare; ab 
Vatterlo; confonderlo , attutirlo. Metsre quetqu'an 
#4 s8C, le confondres ie mettre bori d' dtat de pone 
voir ripondre, 

CALCIANTE, s m. Colui , che giuoca al cal- 
cio. Celui qui jome d ume espice de jeu qui se fait 
apec no gros ballon, & qui consiste d se l'eser 
des not aux auires (A Calcio, 

* CALCICARE. V. Calcitrare. $. Per Calpe» 
stare, e Scalpitare. V. 

CALC INIO ,, IA} V. Calcedonio, 
CALCINA) s. È Pietra cotta e calcinata per 
via di in fornace ; li guale poi lievitata a 
poco a poco con segua, € mescolita con rena s 
serve a collegare ogni sorta di pictra, sasso, © 
lavoro negli cdifizî. Chau, 6. Calcina magra è 
quella, che è mescolata con troppa più tena del 
convesevole, Merzier maigre. È. ata Ap è 
quella , che è mescolata con manco rena del con- 
vi le. Mortier gras. $. Dicesi calcita viva a 
quella, che non è spenta ‘con aequa. Chaux vie 
né. $. È caleina 5 a quella» che ha avuto 
l'acqua, Chame dieiute. Trovare la pietra 
sta in calcina , dicesi figur. del trovar l'affare 
conchiuso, Arriver a Sesogne fuîte. $. Calcina. 
T. Alchimico. Dicesi di varie calelnazioni di me 
talli, e così calcina di stagno, Cineux d' diam, 
Calelfie metalliche. Chenx metalliques » 

CALCINACEIO» fi poro di caicim ra 
sciutta e secca, che È stata în opera nelle mura» 

lie. Piatras; dimolitioni dicombres. per 
similit. dicesi allo sterco rassodato d' a; mer 
cello, che eagiona lor malattia ) ed a molt' altre 
sorte d'infermità, che patiscono gli animali, pro- 
cedenti da umori rassodati in alcuna parte a gui- 
sa di calcimaccio , Crar. $. Calcinatcio, Redi. 
‘Tumoretto ripteno di materia simile alla eolcina 

ta è che suole gencrarsi nelle articolazioni de 
gottosi. É Avere il mal del calcinaccio, dicesi 
ia modo basso, e in equivoco di chi è inclimatis= 
simo a fabbricare, Etre am bitissewr. 

CALCINAJO ; s. m. T. de' Cenelapelli, Fare i 
calcinaj. Gaavermer /es picini, 

CALCINANTE, add. d'ogni g. Che ha forza 
di calcinare. Bellini dise, Qui cascine. 

CALCINARE , v. a. Ridurre in calcina; ma 
propriamente è termine Alchimico $ e dicesi di 
que la operazione , per cuì a di fuoco sì ri- 

ucono in calcina i metalli , i minerali, ed anche 
le pietre, e le terre. Calcimeri riduire cn chanx 4 
dicripiter. | 

CALGINATO; TA; add. da calcinare. Ridotto 
a calcimazione.. Calciat , 

CALCINATÒRIO, IA, add. Che serve per cal- 
cinare. Qui sert d la calrinarion, Foro calcina= 
torio. Four è l’usage der calcinationi + . 

CALCINATÙRA }: f. T. Alshimico , che ‘ 

CALCINAZIONE ; $ è il fare ‘a' metalli nel 
fornello quel medesimo, che si fa a' sassi nella 
fornace per farne calcina . Calcimationi comenta= 
tion. Calcimazione immersiva, Calcinatica sn- 
MICTITTE + 

CALCINELLO, s. m. Sorta MMKi0 turchi- 
niccio nel vivente amimale, e tiamco come neve 
dopo la di lui morte. Calcimelle, 

LCIO ) s. m 1 che si dà col piede. 
Coup de pied. Calcio di cavallo si dice anche 
Ruade  $. Per lo piede stesso, Pied + rutam. $. 
Per piede d'asta, d'archibuso, e simili. Hampes 
talon. Calelo d' archibuso . Crowe ; e più propria» 
mente s Comche , $. Calcio di stallone non fa ma- 
DO cavalle fata chi sì vuci bros 1 non si fa 
offesa, che dalga . /amai: coup più queen 
ne fit mal d chewal. uf ta del caldi dee pe 

no: civè nan fare al io, Afe pas faire tout 
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$. Dare del calci al vento; modo 
piccato, Ètre pendu. $. Calcio 


a guisa di battaglia ordinata è che sì fa con 
n af tea 


chia, da' Greci a' Latini, e da' Latini a' 
Fiorentini, Serie de pen des Anciems y & qui s'est 
conservi dans la Toscane , Îl se fait aver un gros 
ballon, que (es joueurs sichent d se Iiser lei une 
MARX aMirei. R 
CALCISTRUZZO) 5. m. Pec, Dit. Sorta di ma- 
teria , che serve per Jo più n murar condoni d' 
acques cd è un certo che di mezzo fra la calci. 
na pura , €’) getto, In Roma la di 
cocci ben pesti ; e di ealcina ben cutta . Comcnt. 
CALAITI , s. m. Sorta di minerale, che parte- 
cipa delle qualità del rame s nella di cui cava e- 
gli na'ce, Chalcite. n ; 
CALCITRANTE; add. Pron Fier. Ricalcitrane 
te, calcitroso è che calcitrae regiutbe 
SALCITRA NE vi a, TiAfideal ci, fiuer i ros 
pimber ig, va nesi a' Superiori a 
ai 


se 
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repugnar di nbbidire , resistere contre alcuna for 
21, Regimber ; refuser d° obéir | vésister. Contra 
lo stimolo calcitrare. Regimber contre 1° aiguilion, 
CALCITRAZIONE , s. f. I) calcitrare , lo spram 
gar calci. Ruade, $. Dicesi anche al de e vale 
Resistenza ) contesa. Resistance ; ripagnanee i dee 
mse è epposition, 
CALCITROSO ) SA; add. Che tira calci. Qu 
regimbe è qui resiste i qui cit smet d ruer , 
CALCO è sm. For, Dis. Quel delincamento che 
vien fitto sopra la carta) tela, o muro, nel 
calcare, Calque. Q. Fra Pittori propriamente sì 
dice calco quell'impressione che vien fitta per 
avere Îl rovescio d'un disegno di matita è ponen= 
dogli ‘a carta bianca è zannindo di mimicra, 
che resti nella medesima càrta impresso, Calque. 
CALCOGRAFIA , s. f. L'Arte d'intagliare in 
rame o in metallo, Maser. L'ars du calcographe. 
CALCOGRAFO, s. m. T. Didase. Intagliatore 
in rame , € si dice pure Aeperalenente di tutti gli 
intagliatori in metalli. Ca d 





isagrapine + 
SCOLA 3 sx f. T. de' T'essitori . V, Caleole, 
CALCOLA]UOLO, s. m. Tessitore che mena 
di cilcole. Tinerard. 
CALCOLARE, e CALCULÀRE, v. a. Fare i 
talculi . Calraler s chiffrer ; nombrer è comprer + 
__ CALCOLATO ; TA ; add, da Calcolare. Cale 


Ié, ©. 
CALCOLATÒRE, e CALCULATÒRE, s. m, Co 
lui; che fa | calculi, Calcnlatene, 
CALCOLAZIONE , s. £ V. Calculazione . 
CALCULE » s. f. pi. ed al sing. Calcota . Centi 
‘igppiecati con funicelle 3° licci del pettinea 
Di passa la tela, in su i quali il Tessi- 











ore tiene i piedi , cora abbassando l'uno, ora al- 
zano l'altro, apre, e serra le fifa della tela, € 
formane il panno. Marches. d. Menar di calcole 

modo metaforico usato dal Boccaccio per coprir DI 
osernità del sentimento. Jomer des resi, 

CALCOLERÎA ) e CALCULENTA , s. f. Lar 
te del culeulare. Art de calcnler , de chiffter. 

CALCOLETTO , e CALCULETTO, s.m. Dina 
èi calcolo. Petite pierre ; petit calsal dei reins 
sa de ta pepe 

CALCOLINO, s.m. T. de'ferzinoli. Imoletti, 
2 cu sono raccomandate alcune finicelle, che 
corripondono alle ditole ed alle calcole, Cal 

MERIAI , 

GALCOLO , e CÀLCULO, s. m. Così chiama= 
vgnsi un tempo certi sassolini; © pictruzze ; in 
fui si poteva scrivere alcuna cou , e dì cui pure 
Pi antichi servironsi per fare i conti. Ii qui e' 

rimasta la voce calcolo per denotar quelle pie- 
tre, che si gemeran nelle rent, e mella ves . 
Caleul 1 pierre s table. $. E di qui pure si chia= 
ma crlcolo ua conto raccolte e ristretto. Cafeal è 
supparation 1 liquidati» ; compie. Far i calcoli. 
Calculer è compter, 

CALCOLÒSO ; SA) add. e s, Che genera cal- 
coli, oche patisce di calcoli. Gravuelenz ; qui ess 
asjet aa mal de la pierre. 

CALCOÙSA ; s. f. Salodu, Voce di gergo, che 
vale strada, via battuta, calpestata. Chemin dar 


male 


CALCULATO» 

CALCULATORE, | V. Calcolare è calcola> 
CALCULERIA , to) ce, 
CALCULETTO, 

CALCULO, 

CALCULOSO, 

CALCULAZIONE , s f. Galif. Segner. Compu- 
ny glo il cslonlare. Calent ; supputation 


LDA, s. f. Caldena; nel signif. di Scarina- 

na, onde dicesi pigliare una calda, per dire, pio 

MERLDACCION sm. Peggiorativo di caldo 
c » vo di caldo. 
pube prive stione 


Vaso di rame da scaldar- 
vi, e bolliryi entro chee- 
anditre 


sig. Ricciard, Grand chauderon . 
CAL ÒLA 3 s. fo Dim. di caldaja: piccola 
Calda;a, 


CALDAMENTE savr. Con caldeaza, con grane 


. Per  veemente- 
ent id da ciare 
A romore cal 

gli fece armare. 

CALDANA , s. £. Calura, e l'ora più calda del 





che anche si chiama scarmina. 
elti. Onde prendere una caldana , è lo stesso 
che scarmanare è cioè incorrere in tale indisposi- 
zione. Preadre mi mal de cità. 

CALDANINO, s. m. Dim. di caldino , Pesit 
poîte . Si dice anche a ciò che i Francesi chia» 
nano Chasfferette . 

CALDANO, s.m. Vaso di metallo, © simili, 
@ uso di tency fuoco per iscalilarsi nelle stanze. 


CAL 


Potle . Caldano si dice pure. a quella stanza » 
che è RA le volte de' forni. Érwve, 
CALDANUZZO ; s. m. Dim. di caldano. Pe 
tit polle 
CALDARO s.m. Car. Caldajo, Caldaja, Chaw 


deron . 
CALDARROSTÀRO , s. m. Magal, Bruciataio 
colui che vende Je caldarroste. “Sie de chitai> 


gues. 
CALDARROSTE 4 s. È. pl. Magaf, Castagne a 

rostite. Marrowy riséi 4 celratane rities. n 
CALDEGGIARE ) v. a. Proteggere, e favori- 

re. proveeeri assisteri favoriser , 

REALI OGIATO 3 TA) add. di Caldeggiare. 
ratrigi co 
CALDERÀJO; s.m. Facitor di calderotti, ed 

altri vasi simili di rame. TENRIET 
CALBERINO ? È s.m. Calderagio. V. 
CALDERONE ) s. m Caldaja grande, Chaw- 


diire. 
CALDEROTTINO, s. m. Red, Dim. di cal 
derotto, Petir chauderon . 

CALDEROTTO , s. m. Vaso fatto a guisa di 
caldaia piccola. Bewi//oire ; chauderon, 

CALDERUGIO , s, m. Uccelletto che ha il ca- 
po rosso, e l'ali chiazzate di giallo, e di ntero; 
c canta dolcissimamente » omsneret. $. Tm seme 
timento cquivoco vi fu chi disse parlando a fem 
mine: vorrei che m' ingabbiassi an calderuzio, 
che sarebbe quanto dire ai proprio» Je voudrois 
que vom emcageassier Nn Lardommerti ya petit 
CELEIIS 

CALDERUÒLA, s. f Caldaia piccola, Petit 
chauderon » 

CALDETTO , TA, add. Dim. di caldo. AL 
quanto caldo , tiepido. Lr peu chand, A 

CALDEZZA; s.f, Caldo. Chalear. $. Usasi an 
cora per metaf. in signifimto di grande afato, 
vcementa. Chalemr, grande affectien y ou ardenr i 
zile swhbement, 

CALDICEIUÒLO , s, m. Piccal caldo, e per lo 

iù detto di quello è ch'è prodotto da piccola fi 
be. Petite chaleur de fivera 

CAI DIFRA , s, f. T. Mar, Vaso grinde di ra- 
me, che serve per cuocere le carni, egli altri vie 
veri dell'equipaguio. Chaatitre, Ome far caldio 
ra fra marina; , siguifica ben cibarsi. Paste bam 
me chire. 

CALDINA inf } Nome che gli vomini di 

CALDINO , s.m. I campogna danno a ave'luo- 
ghi, ove è callo per lo percuummento del sole, 
Liea cchauffi da soleil. 

CALDISSIMAMENTE ,@vv. Sup, di caldamene 
te. Fris-sbaudement. 

CALDÎSSIMO, MA; add. superi. di caldo, 
Triscchand . È. Per Grandissimo; intensicsimo, 
Itàs-grand i extrime. Subito entrò in desiderio 
caldissimo di , ce. $. Per premurositsimo. Tris 
pressanti. È non facci ogni caldissimo uffizio per 


me. 

* CALDITÀ, s. f. Astratto di caldo. Chalesr, 
Caldità naturale. Chofsar masarelfo, 

CALDO; s. m. Calore. Chafe i fe chaud, Saf 
frite il caldo. Soagrir fe chand, $. Per metaf Aue 
torità, potere, aiuto, favore. Credit; protersion ; 
favenr 4 ponvalr, Cel caldo di M. Mastino, aver= 
do mandato per M. Giovanni; il sostenne. $. Per 
fervore, spirito. igmear i espriti vivacità, E 
mancata la roba, e "È caldo della giovinerza, 4. 
Nel caldo del furore, della disputa , della batta- 
glia, e simili , vafe Nel colmo, nel gior vi- 
gore. Daus fa chalear de la colìre y ds la dispa- 
fe, du combat, Co. $. Caldo per commozione, 
come: E talvolta , che io temetti , che il troppo 
caldo nen trasportasse la lingua. V. Tosi 
me. È. Per Desa, voglia. Desirs emude i rombi. 
Nè dentro sento, nè di fsor gran caldo, cioé non 
mi cale di niente. Se ue me souzie de rren. 
Darsi un caldo, vale scaldarsi leggierinente. Press 


dre un air de few i se chauffer na por. $, Mettere 
l’ulive in caldo: dicesi del prepararie per trarne 
1° olio , ama le, Amouceler les oditii, pont 


u'elles 3° cihasnffent |, $. Venire, © esser in cale 
£ » venire in lussuria, come de' cavalli ., 0 de 
cani; che si dice, Essere a cane. Étre e 
cats agere en petto ha Essere Im caldo dicesi 

une al figurato, © va [esere in spero stato 
i forze. Bre en boa diaty cn pa $. Pro 
verbialmente si dicer E'non ha tadpto caldo, che 
cuoca un uovo; e vale, Che non ha veruna auto 
rità. d/ n'a anca credit, antune astoritày aucun 
pouvwir . $. Dare un caldo s T. de” Magnani e del- 
le fatcine . Far sivcaldare un pezzo di ferra a se- 
gue di poterlo martellare, 0 adoperare come si 
vuole + Dosnrr awe chaude. $. In proverb, dice- 
sì Battere, 0 fare due chiodi a un caldo, e vale 
lo stessa che far un viaggio, e due servigi, far 
più faccede a un tratto. Faire d' ame pierre deux 
soMps. 

CALDO: DA, add. Che ha calore. Chand . $. 
Caldo per ficoso, lussurtoso, V. Onde caldo d’ 
amore, d'ur gst en claleuri qui est em chaudi qui 
eten amonr, è. Caldo di vino, vale quasi brias 
co, Chet de gin, $. Caldo d' ira, vale Acceso 
di sdegno. Chqud de solire. $. Caldo aggiunto 


CAL 
preghiera » @ simile, vale Affettvesn. Pridres 
pa TarI pressante: , aio - $ Caldo Ja 
res vale veemente. Les i astiri des plus ess 
les plus viver, les plus incergigues , 4. Caldo a- 
more, vale i AMOUri de 


iardo . 
mon ardent. È. dafio per premaroso , efficace. 
Pressant i efficace . Degnandosi offerir di far caldo 


uffizio per 1) derto, cc. d. Calio di za 
danari, o simili, vale altera , insu ito. lies 
Ur. V. Altero. $. re a caldi cechi ; vale 


Piaguere dirottamente. Plester d chander Larmes è 
pleurer amirement. 9. Dolersi a caldi occhi: di- 
cesì del dolersi e. Se e vive 
aent , doulourensement de quelque chose . $. A sare 

e caldo, modo di dire avverb. e dicesi di quel» 
È risoluzioni , che altri piglia allora, che il an 

e per alcun subito movimento dell'animo ribol- 
fe. A La chaude i dans fe premier meuvement . È 
In questo siynif. è contrario di A sangue freddo. 
De sang fred. $. A sangue caldo dicesi anche 
per stimlit. d'ogni cosa, che senza pensarvi a- 
vanti, s' operi subitamente, e sul fatto . la 
sunto # SUP 4 Li + dine fe premier e rapid fi 
tonr-d-conp. $. Micesi in prov. e fig. che convien 
battere sl ferro mentr'egli è caldo , per dire, che 
mentre uma faccenda è avviata , bisogna pro- 
curare di condorla a fine. // faut battre le fer 
pertdane Cud il est chand, $. Darne una calda e 
una fredda, vale dir fa cosa ora in un modo, 
ora in un altro, dar vita buona nuora, cd una 
Fn donner une bonae © NIC MANVALLE è 


cattiva. 
d. Caldo caldo posto avv. V. qui appresso. 
CALDO CALDO, Detto in forza d' avverbio , 


val subito subito. Sar /” dieure è d' aberd; anssi- 
tir i sont de snite, 

CALDUCCIO, s, m. Caldo moderato; poco sene 
sibile. Chalewr moderte . 

CALDUCCIO, CIA; add. Tiepido ) caldetto, 
alquanto caldo. Triste: an pex chand , 

ALDURA è s, f, Caldo. V. 

CALEFACIENTE, ald, de’ duc gi Red. Che ri- 
scalda , che apporta calore, (ui drbaafie, 

CALÈFATÀRE. V. Califatare. 

CALEFÀTO, s. m. Macstro di calefatare. CH» 
fat. V. Calafio. ì 

CALEFATTIVO, VA, add, Che riscalda; atto 
a riscaldare. Qui scitaufe , MELE 

CALEFAZIONE , s, f. fare fatina, Riscalda= 
mento. Colfefartion. Calefazion del sangue , deb 

gato, € simile, Éelaxfement + 

CALFFPARE, v. a. Beffare, burlare. V. 

*CALEFFATORE s e CALEFFADÒNE | v. m 
Colui che caleffa. Derisore , V. A 

CALEMBAC, s, m. 7, Mercant, Legno che sì 
acopra in medicina , e in lavori d’ intarsiatura +. 
È diverso dal Cal en V, 

© CALÉN; s. m. Voce accorciata da calende , 
Calender . V. Calende, 

CALENDARIO, ì «im Quella scrittura , 0 ta- 

CALENDARO, vola; nella quale si distin= 

jono è di festivi da' feriali. Casendrier ; tref + 
. Diceti in proverbio, Avere altrui su” ealcn- 

rin, 0 Non averlo su’! suo calendario, e vale 
Aver!o in odio, tenerlo in divistima. Avorr quelo 
N° ao ser ses Rablettet, 








CALENDE, 7 s. £. pl. Il primo giorno Re 
CALENDI , $ mesi. Les cafendri i /e premier 
jour de chaque mois. È. Allora che 5° usa accor- 


ciato, divien serapre del genere maschiles Il ca- 
lèm di Gennaio, Le premier jeur de Jamvier. Una 
sera di calbr di Maggio. Un soir da premier jonr 
de Mai. $. Calende, e Calendi significano anco» 
ra ì mestrui delle donne. Les ordimairer è les rie 
gles des femmes. ; 

CALENDULA; s. f. T. Botan. Fiorrancio, sor+ 
ta di fiore di pianta dello stesso nome, detta ane 
che calta ; il quale giova alle ostruzioni ; ed atl” 
idropisia. Somcé . 4 

CALENTE add. Da calere. Cui cale, ma past 
colla negativa ; onde non calente, vale non cu- 
rante. 4 qui me se somsie pas de quel- 
que chose . > 

CALENZUÒLO, s.m. Uccelletto-simile al frine 
quello, ma alquanto più piccolo, € di colore scim 
ro e giallo. Faria. >, 
CALEPÎNO ; s. m. Mors dell’ 410. Dizionario 
vocabolario molto ed al nre di voci 
di varie lingue. Catepim, 

CALÉRE, Verbo sempre impersonale . Preme= 
re» curarsi, Se snucier i importer . Mi cale di te, 
me ne calca. Je mom: aime; je vons simsis. Non 
te ne lia. Ae von: embarrassez pes, Sent can 
lesse. S'il uous en imporioit; ri vews ci aviea 
le moindre empressement , Me n'è caluto è me ne 
calse, me ne carrebbe, ec. Mettendasi i) presen 
te per l'infinito, © sia lx voce accorciita per |” 
intera. $. Se vi cal di me; modo di pregare. sf 
Doni m' aimez 5 si von: ave: le moindre artache= 
amene ponr mei. . In proverb. Di que) che non 


ti cale , non ne dir nè ben, nè male. Me diver 
ni bien mi mai de ce qui te vons i le, $ SÈ 
dice ancora , Avere, mettere, cc. checchessia in 


calere. © in non calere, e in non cale, vale Cu= 
TaTsenty O Nos curarsene, Se some;er ew me ne point 
soncier.*Non me ne cale. Peù midi A 
CALESSO; s. m. Sorta di carro con due ruote; 
to 


CAL 


sostenuto per d’avanti dal cavallo, per uso di | 


tremite » 

| CALLAJUÒLA , s, f. Un pezzo di rete su gli 
staggi s colla quale , serrata Ja callaja, vi si pie. 
glia Ja Jepre, o simili animali cacciati da’ segu- 


. Tirare il calesso, va- 


rtar uomini. Calîche. J 
s10, Faire le mague- 


fare il ruffiano, modo 


UZC 
CALESTRO; s. m. Spezie di terreno magro, 
che è poco meno che sasso schietto, quale aman 
be vini + Terrain maigre © pietreux y, propre powr 
Li LL 

CALESSINO, «. m. Poce deli’ uso, Dim. di ca 
leso, Peste salèche . 

* CALETTA s. f. Fetta. V. n; 

CALI, sm. Spezie d’ crba è ehe anche dicesi 
erba li» le cui ceneri fanno la soda, e rocchet- 
ta. Kali, 

CALIA , 5. f Gelli scamuzzoli ; cioè minutis. 
sime particelle dell'oro , che si spiccano da esso 
mel Javorarlo, Limuille d' er, d. Figur. val Nico 
tes punto. V. gd. Viver calla , vale Vivere per 
poco tempo. #ivre più de tempi. d. NÈ lisca, ne 
calla dicesi per dire Nulla affitto: Point du sons, 
9. Far calia, vai Fare avanzo. V. Risparmiare. 

CALILE , s m. Redi. Voce Latina usata da' 
Mecici e da’ Chimici, che vale Acciajo. derer. 

CALIBEARE , v. a. Usasi per lo più il partico. 
Calibeato è V. 

CALIBEATO, TA, add. Redi. Preparato coll 
acciaîo, che anche si dice acciajato , ed è voce 
usata da’ Medici. Chalibe . 

CALIBHARE , v. a. T, degli Artiglieri , Misu= 
rar il caltbro delle palle. Catibrer. 

CALIBRATOJO, 5. im T, degi: Orimofaj, Strite 
mento da misurare la grandezza delle ruote de' 
rispettivi lunghi dove hanno da essere colipcate . 
Calibre,. Calibratojo delle piramidi. Lewich. 

CALIBRO, s. m. Istrumento per misurare la 
portata de' cinnoni. Cafsbre. è. E fig» si prende 
per qualità » o carattere delle persone. Calibre è 
qualité è riat d'une personne , Ella è persona del 
suo calibro, C'est une perronne de ss catigorie 4 
de sen ctat, $. Calibro da calibrare, T. degli Ar 
tiglieri , Strumento che serve a mostrar la grane 
dczza della bocca d’un'arma da fuoco tale, qua- 
k è acorigaria per la palla onde si vuol caricar= 

è Caltere, 

CALICE, sm. Vaso sacro a guisa di bicchie- 
res dentro il quale si consacra il vino nel sacrifi- 
zio della Messa. Calice, $, Calice vaso da bere 
non arrovesciato è altrimenti detto a ferraluo.o. 
N. Bicchiere. dg. Per Ja bevanda; che è nel cali= 
ce, Calice, $, Bere , inghiottire il calice , dicesi 
fig. dei dover rire per forza qualche cosa di 
amaro @ fastidioso, Besre le calice i aualer le 
calice. Voglia, o non lia, al fin coneien ch' 
e Î' amarissimo calice nel posso + Bowgri y 
mal-gréy il fans qu enfin il'avale le calice. $. 
Calice , For. Di, Sersne de' Lavoratori di gio- 
je. Petto di durissimo legno , che s' impernia per 
base della ruota di piombo , stagno, o rame, cole 
la quale si lavorano le gioie , e pietre dure. La 
base de la roue de Diamantasre . $. Calicea T, de” 
Botanici | Quella parte che dal basso sostenta al- 
cuni fiori e frutti, e per lo più anche li circon= 
da ed abbraccia , e che è distinta dal gambo con 

più di grossezza . Calice. 

CALICETTO, s. m. Dim, di calice, Perit ca 
lice. In significato di vaso da bere, © simile. 
Godet . $. Per Boccia, bottone . Calice. 

CALICIONCINO | 5. m. Dim. di calicione . 
In signif. di calicetto. Petit calice, $. Per Mor- 
selletto, be V. Calicione . 

CALICIONE, «. m. Morselletto fotto di mar> 
zapane. Serre de pain d° fpices, $. Calicione, ac 
crescitivo di calice, Un freni calice + : 
ne dLic1uzzo, »m. Dim. di calice, Petit co» 
dee + A 

CALIDISSIMO, MA; add. Sup. di ealido. 
Tris-chand , 

CALIDITÀ, 

CALIDITÀDE, 


} s. f. Caldezza , V. 
CALIDITÀTE , a 
CALDO, add. #%ce fat. Lo stesso che cal- 


CALIFFÀTO, s. m, Titolo, e Signoria del Ca- 
lio, Califs i dignité de Cafife . 

CALIFFO) s. in Arcalif. Titolo del Signore 
de’ Saracini . Calife . _ 

CALIGARE; v. a. Ma per fo più usato in si> 

if, neutr, Innebbiarsi , oscurarsi , V. Obscarcir 
la vue, © meglio: Amorr fa derlue , 

CALIGINE sb Nebbia folta. T/mibres; browil- 
Lard cpaini oscurità . $. Caligine di vista. Spor 
zie d'inferimità, che viene agli occhi. Broas/> 


lard, 
CALIGINÒSO; SA ; add. Pien di caligine. T# 
pebrena i ‘e è obicuri convert de nuagei + 
CALISSE, s. m. Sorta di panno lano. Cadii 
CALLA; s. f. Valico, passo, c quella a- 
CALLA)A | pertura, che si fa melle siepi, 
pr poter entrare ne" campi. Tromie, $. Essere al- 
la callaja di qualche cosa. Essere al termine; al 
la fine; come; Egli è alla callaja della sua car 
riera. 4/ est qu Lout de sa carricre , de son em- 
pis, $ Hitornare alia callafa y val ritornare sul 
discorso cominciato, Revenir 4 la chose dont il 
ftoit question è retenrmer d sos principal sujeti © 
proverbialmente , Aewenir d sei monteni. 
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CALLAJETTA; sf. Dim. di callaja. Petite 


gi. Pochei LC 

* CALLARE; s. m, Callaja. V. 

CALLE, s. m. Viay Strada, V. È voce più del 
VETSO » della prosa» usata talora da qualche 
antico al , e susa pure al figurato, Chemin, 

CALLIDITÀ, s.f. Lor. Med. Fore Latina, Ace 
cortezza , sottigliezza, finezza , sagacità , furbo 
Hari Pigi 4 Tuses adresse Ot. V. Sagacitàs 

'urberia » 

CALLIDO, DA, add. Cavale. Port Latina, 
che vale quanto astuto , furbo, sagace. Amis 
Fn i adroit i subtil i artificiena . 

CALLIGRAFIA 35. f. P. Didase, Arte che tratta 
dello scriver bene. Calligraphies l'ar: de bien ecrire. 

CALLIGHAFO, sm. safvie, Professor di cal 
ligrafia. Caltigrapbe ; qua ccrit bien, _ 

CALLO, s. m. Carne indurita per continuazio» 
ne di fatica, 0 per altro accidente. Casas 4 cor è 
durilloni viguoni dureti | $. Callo si dice anche 
da Chirurgi a quella carne indurita ed asciutta; 


j che si genera ne' margini d’un'ulcera, e si dice 


altresi de' calli delle mani, e de piedi, senza che 
vi sia piaga. Calus. è. Per metaf. Fare il cal- 
lo, che nel proprio siznif. sì dice incallire , vale 
Assucfarsi , de faire nu calmi. 

CALLONE, s, m. Sì dice quell’ apertura , che 
sì jascia nelle pescaîe de’ fiumi per transito delle 
barche. Chemusia 5 pertisii + 

CALLONIA , s, f. V, Caluria. $. Far calloria 
detto fig. e in sentimento osceno . 

CALLOSITÀ ; s.f. 11 mal de'ealli. Cal- 

CALLOSITÀDE; dosité. $. Callosità sì di» 

CALLOSITÀTE, ce anche del callo stes- 
so. V. Callo, » 

CALLOSO , SA } add, Pien di calli, Calffenx 
plein de dusrillons + Mani callose. Masins esdarciei 
par la fatigue. Palato gii calloso , che oggi 
cesi lastricato ; ma per ischerzo. Qosier pate. d. 
Per metaf. Le granella dell'uva callose; cioè, 
durette. Daret, è. Sostanza callosa è vale che 
partecipa del callo. Substance calleme . 9. Corpo 
calloso, Y. dell Anatomia. Nome che si da ad 
una sostanza del cervello cedente e molle, ma 
men fosca, o meno arremievole, la quale cuopre 
i due ventricoli di eso, Corps calicna. 

CALMA , s. f. Bonaccia, tranquillità, Catme è 











Bonace +. $. Calma fig. vale tranquillità di spiri= 
to, Calmei trauquilicte ; sang froid + 
CALMANTE add. d'ogni g. # sce dell'ass, Trano 


quillante, che calma . Calmant. 

CALMARE, v, a. Abbomacciare, tranquillire 3 
far tornare in calma, Caloer i apaner i rendoe 
calme. $. Calmare s'uta pure fig. in più modi; 
come Calmare le passioni è 0 11 bollor delle pas= 
sioni , e vale rintuzzarle , renderle meno focose . 
Auorsir , calmer les passioni y lei fenx de La peu 
nene. Calmare una sedizione, 0 simile. Apuier ; 
calmer ume scditrony les trowblesy @r. Calivare la 
collera è lo sdegno, vale placare. Calmeri apai 
seri lenifier ta coltre 4 désarmer ; depigner è purci- 

er. Calmare si dice pure di dulore» di feb 

re, di alterazion d' umori , che si renda eno 
sensibile e meno violenta. Calmer a apasiori ar 
sompir fa doulenr i apaiser la fiiures accosser les 
bumenriy irs calmer, $. CoMarsi n. pi fig. vale 
riposarsi, Reposer è se reposr. ( fe anche 
Pacificatsi , rasscerenarsi, Fuuporer chagrem 4 
s'apaiseri devenir calme, tranquille, In più ame 
pia significazione si direbbe di chi offeso e ine 
collerito o deponza lo sdegno, 0 freni in modo ia 
collera, non ne segua litigio. Se mederery se 
possiler i rabattre i comsruer son sa:g froid , 

CALMATO, TA, add. da calmare, Cason, re, 

CALMELLA, s. È. Folg. It, Quel rametto, che 
3° adopra per anmestare 3 pt + _V. Calmo, 

CALMO, £» m. bemb, fest. Tralciv) che s' in- 
calma, Seiea, 

CALMOLEA ; s. fi Cr. iu Camelea, V. 

CALO, s. m. Verbal da calare, e val calata; 
s0csa) € ì arto del celare. Lieserate, Calo di fiu 
me, di monte, Le gonrant d' am fienve | (a pente 
d'une montagne, S, Per metaf. Dichinamento ; 
abbassamento , sccmamento, e dimimuimento, A- 
baissementi rabaii 3 décWet i diperdition, 11 calo 
del Romano Impero. Za ehize de 4° Empire Ro- 
main. Calo delle monete. Rabai: de fa monniie, 
Calo del grezzo + Rabais 1 amendiment du prix. 

* CALOGNA , s. f. Calunnia. 

* CALOGNARE . V. Calunniare. 

* CALOGNATO, TA, add, da Calognare. V. 

* CALOGNOSAMENTE; avv. Calunniosamen= 


te, V. 
* CALOGNÒSO, SA; add. Ca'unnioro, V. 
* CALONACA ; 5. fi V. Cancnica. 
» CALONACATO + _V. Canonicato , 
* CALONACO. V. Cane + € Calonaci 
1 Chiamò i Testicoli Franco sacchetti. 


LUI 

LgNACO, add. V. Canonico. »- | 

* CALONICA, e CALONILÀATO, CALÙNI- 
CO. V, Canonica, Cancnicaro , e Concnico. 
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* CALONEZZARE. V. Canonizzare, 

* CALONEZZATO, V. Canonizzato, 

* CALONIZZARE, V. Canonizzare. 

* CALONNIARE, V, Calunniare . 

* CALONNIATO. V. Calunniato , 

* CALONNIATORE, W. Calunniatore. 

* CALONNIOSAMENTE; avv. Calunniosamefte 


te. V. 

* CALONNIÒSO , SA » add, Calunnioso, V. 

CALÒRE ; s. m. Una delle prime qualità, at 
tenente al titto, ed è suo proprio | riscaldare, 
€ l'attenuare. Ciziear. Calor attuale. Chafesr 
actuelte . $. E metaforicamente lo disse Dante, 
per amor fervente. Affersion. Calor eccessivo. Are 
denr . Calor nel disputare . Cha/eur; ardenr i con 
tention + render calore. 3° <chauffer è repren= 
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vglia 
sostanza , la cui agitazione è atta ad ri 
destando, secondo la sua forta , unt 
grata o @ngrata sensazione, da noi detta Calore. 


Caterique .. 
CALORIFICO ) CA, add. Voce Latima, Che 
calore, Qui erhanffe , 

CALORIMETRO } s. m, T. Sciemtif. Strumento 
atto a determinare la quantità del calore; è ca- 
lorico specifico di un corpo. Calerigue, 

CALOROSAMENTE » avv. Con calore. #ive 
menti ardemment | vigourensament i aver chalenr 
eu ardenr 

CALOROSO , SA , add. Caldo, riscaldato; che 
ha molto calor naturale. Chalemrenx ; qui a bean= 
FI de chaleur natureile. 

LORUCCIO , s. m. Redi. Dim. di calore» 
iccol calore, caldieciuolo, calduccio. Pertte cha 
leur, V. Caldicciuolo, 

CALÒSCIO, SCIA, add. Tenero, debole, Ten 
dre i forble | mon, 

CALOTTA ; s. fi Framerrismo degli Oriuolai. 
Spezie di cappelletto, che serve di custodia al 
movimento dell' orivolo, Cafotte, 

CALPESTAMENTO 4 5. m. Il calpestato. L' 
erion de fouler aux piedi. . 

CALPESTÀRE , v. 2, Calcar co’ piedi. Fowler 
qux piedi, 

CALPESTÀTA; sf. Lo stesen che strada mio 
stra, via praticata. Chemim bartay frape è grosd 
chemin 

CALPESTÀATO, TA, e CALPESTO) TA) all. 

ciipestare. deal, Ct, 

CALPESTATÒRE ) v. m. Segner. Conculcator 3 
che calpesta, Qui fonle aux piedi» 

CAL ESTIO; sit. Il calpestare, e dinnta fre- 
quentazione s ed ecccsn, proprio d’a.eune veci 
in tal desinenza, come Dimenio, Strofinio, e si= 
mili. Calpestio di genti è di cavalli ; ce. Srepio 
guementi drait des press, 9. Calpestio, Lemb. feit. 
per Maltrattamento, V, 

CALPESTO, TA) add. Calpritato, Vo 

© CALPISTÀRE,. V. Calpotare. . 

CALPISTIAME"% Car. Lu, Lo stesso che Calpe- 
stare, V. 

CALTA) sf, T, de Semplicinti. Sorta di Visn- 
ta, V. Ca'endulas e Fiorrancio , 

CALTERIRE, v. a. Sca.fire, intaocar fa pelle, 
la corteccia di qualche ensa, Emamer i effenrer> 
fa pezmi faire dei entarties, des conpurei . 

CALTERITO, TA, add. da calterite. fatemi, 
Ci. $. Ulive non calterite ; cin; mon infrante. 
Qlives entières , qui n° ent par cre foutiei , è, Per 
metafi Coscienza calterita, vale Macchiata, non 
pura, «he aîcuni Padri dissero coscienza esuteria»= 
ta. Conscirnoe castctisie y corrompue y emanreie, 
$. Il Bocce. se ne serve per lcchetzo, Tronicamene 
re, Ma ose voi mi promettiate , sopra la vostra 
grande, c calterita fede di tenerlomi credenza, 
ec. Sar verte parole snviotable . 6, Per Iscaleri> 
to) accorto, Ras, fin è adroît. 

CALTERITUBA | s, i. Scalfitura è intaccatu» 
rà, fgratigamre i curamare ; momcherure . 

CALVAKE, v. a, Far calvo. Peler la site ; fab 
re devenir chamve . è. E in sign. n. è n. p. Dive- 
nir calvo. Devemr shanve ; blanchir , 

CALVARIO; s. m. More dell'o. Mi nticello 
ove 3 pirntata una croce. Caluaire . 

* CALLCO. V. Meschino , Miserabile. 

CALVELLO, s. m. Aggiunto d' una sorte di 
grano, che anche dicesi Grano gentile, beeno 
per far pan buffetto, Lif placed. è E in mo 
do prov. dietsi d'alcuno, le cui bone quartà 
sempre più sì scueprono col praticarlo . Voi fate 
come la pasta del gran calyello, che quanto più si 
timena , tanto pin raffimisce altrvì fra Je mani. 
Pius i on vous frrquente, mieux l'on comit tes 
bonner qualitis . 

CALVEZZA) s. f. Astratto di calvo, Calfvi=® 
tici mangue de chevrux . 

CAIUGGINE, 2 s. f. Quella prima peluria, 

CALLUGINE, che cominciano nel nido a 
mettere g ) uccelli. Muvers la mente piame des 
ciscauz , $, Per simil. fu desto arche de' peli ue- 

gii 
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gli animali quadrupedì . Poif., E per similit. de’ 
giovanetti è cui spuntano i primi peli. Coren 4 
suvet i poil follet qui vient amx jomess au men 
Bon des jeunes geni. 

CALVILLA, s. £. Wo/g. It, Nome d’ uma sorta 
di mela. Calvilte. 

CALVINISMO s. tm "ore dell mo, Setta; ed 
eresia di Calvino. Maguenotisme ; Calvininne i 
Religion 
__CALVINISTA); s. m. Segneri, Eretico seguace 
di Calvino , Casvimiste ; Haguenos i Keligionnai- 
rei de La religion. 


CALVISSIMO ) MA; add. Superlat. di calvo. 
Tris-chawve ; peli comme un Pi 

CALVIZIE, s. f, Salvini, Calvizio, calvezza. 
Calvizie, 

CALVIZIO, s. m. Astratto di calvo, ealvez> 
za. Calvizie; mangque de chevenz , 

CALU E, v.3. T. Mar. e vale lo stesso che 
allentare, e dicesi delle funi. Lacher /a corde, 

CALUNNIA; s. £ Accusa + Cadomnie è fans 
st imputation + Impostare i sMppositeon de srime. 

CALUNNIAMENTO. V. Calunnia. 

CALUNNIANTE ;° add. d'ogni g. Cr. N. Che 
calunnia. Colomuiatenr, al masc. Cafommiatrise 3 


al n . 
CALUNNIARE ) v. a. Apporte altrui maligna» 
mente qualche falsità, Casommieri arcuser famsse- 
menti attaquer è blesser | bounenr par der impu- 
gationi famssesi imposeri 4 ser der crimes. 
CALUNNIATO, TA, da calunmare. 


doi . 
CALUNNIATÒRE, v. m. Maldicente, colui che 


calunnia . Cafmmmssiene ; importenr ; fanx accusa» 
beur i ditractene , 
CALUNNIATRICE,; v.f. Segneri. Colcì che ca 
lunnia. Calommiatrice + 
# CALUNNIAZIONE , s, £ Calunnia, V. 
CALUNNIOSAMENTE , avv. Per »’ 
con calunnia . Calommnirmsenrent i fanssement » k 
CALUNNIOSISSIMO , MA , add, Superl. di 
ealunnioso , Tris-calammietà . 
CALUNNIÒSO ; s, m. Pien di, calunnia. Calo 





Co 





mrienx & Per vago di calunniare. Calommiatenr. 
GALVO, 3. in La parte calva del capo, calvi 
zio, Le crane pelé s fa partie chawve de la tive + 
CALVO; s m li, che ha il capo senza 


capelli. Ciawve i qui n a pius de cheveax » 

CALURA, s. f, Caldezza. V. 

CALURIA , s. f. Il ristoro, che si dà alle ter 
re sfruttate dal imandole; e seminane 
dovi alcune biade: detto così dalla caldezza, ch” 
esse ricevono dal concime. Ariemdement i eagratise 
c CALUTO ), TA; add. da calere. Nom, auf. V. 

alere. 

i CALZA 4 s. È, Spezie di vestimento di gamba. 
Las. è Per similit, si dice calza a un pezzo di 
panno a guisa di a, attaccato alle cornama- 
te, che piglia il vento, Purte-vent. $. Calza per 
xorkea , picco) ferro fatto a piramide, ma riton 
do , in cui sì mette il più del bastone come in 
una calza. Beatero/fr cu bant d' av busow, è. Cal 
2a. Alfeg. 163. Per panno che si lega alle gambe 
ve polli per contrassegnarli, Ce qu' ew arsa:ne anx 
piedi d'un pente posr le distinguer des amtres » 
$. Calza di ferro: sorta d'armadura del piede. 
Barre de fer. $. Per istrumento;, col quale si fan 
no 1 serviziali, Serte de scrinzue, $, Strumento, 
col quafe si cola il vino, Conleir. @. Tirar le 
calze, in modo basso, val Morire. V. $. Tirar le 
calze a uno, figur. vale Scalzarlo, cavargli di boo- 
ca Ì suoi secreti, Tirer fe ver du nes, È. Calia 
a staffa, o a staffetta, vale calza, che in vece 
di peduli, termina in una staffa. Pa: d eerier. $, 
Tu non avrai le calze, e dicesi quando uno nea è 
stato il primo a dare una nuowi. Pant w° ame 
pai les gamti. $. Nuova da calze, vale buona 
nuova, l’apportator di cui merita la mancia, How 
ne nouvelle, $. Tagliar le calze fig. vale dir ma- 
Je di alcuno. Médare ; dire de quelga” un. 
$. Calze nel numero del più; vale Calzoni, V. 
CALZACCIA; s.f. Pegg. di calza. Un mastais 


ALII 
* CALZAJO, s. m. Calzare ; sust. V. 
CALZAJUÒLO ; s. nm. Maestro di far calze. 
Cinausserser 5 Chaussenrer-Pommetier . 
_ CALZAMENTO, s. m. Tutto quel, che cuopre 
il piede , e la gamba, così scarpe, come . 
Ri idassate , 
CALZANTE, add. de’ due fi he calza. Justei 
qui va bien, $. vale Pungente, proprio» 
stringente. Bic arigmisé è compruable ; prepre 4 
essani i qui pet am pied du messt « x 
CALZANE, v. a. Vestire il piede, 0 Ja gamba 
di scarpa, o calza, e sitnile. Chamnuer. $. Calza 
re. Hoc. Dis Puntellare checchessia con bictte ; 
calzatoje , perché non iscuota . Cafer. gd. Calore 
v. n Avere; o portare.in samba calze, e scarpe, 
@ simili, Chamser, 9. Blià non mi calza; cioè el- 
Ja non m'entra, ella non mi quadra. /e ne da 
“poste pes. $. Ella calza; vale ella quadra . J' en 
suis content i elle me piast. 
CALZARE; 5. m. Scarpa, o stivaletto, V, Cal- 
ramenco. è, Que’ calzati veston tutta la game 
a) € servono per do più per uso di cavalcare 4 
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che operazione col cal. del piombo , vale an 
darvi con cautela, M La balance d la main i 
aller bride en main. 

CALZARETTO, s. m. Calzare, che arriva a 
mezza gamba , Borzacchino, lettines. 1 calzaret= 
ti degli Attori in iscena si chiamano Bradegains . 
V. Coturno . 
CALZARINO; s. m. Dim. di calzare. Brode- 


quin. 

CALZATO, TA) add. da calzare. Vestito di 
calza ,0 scarpa, cd è proprio del piede, e della 
gamba, Chaasé. 9. Calzato vale anche puntelia 
to con calzatoje, Cale. $. Dicesi Cavallo calza- 
to quel cavallo, che abbia macchia bianca , che 
dal piede si stemle sino al ginocchio, o sopra. 
Chanssé . $. Piccione calzato. Foce dell no. Co- 
sl chiamansi que' piccioni , che hanno piume fino 


su i picdi. Pigeon patta. 
CALZATOJA, s. f. } Quello strumento » col 
CALZATOJO ) - ; le Lore 7 za le 
scarpe. Chassse-pied , $. un pezzo di , 
d'altro, che serve per calzare, 0 puntellare 
qual ca. cu Cale. 
CALZATURA, s. f. Redi, Calzamento. V. 
CALZERONE } s. m. Sorta di calza grossa, 
CALZEROTTÒ, $° Gros Bas de feutre ) en dr 
laine » 
CALZETTA, s.f. Calza, ma di materia mobi» 
Je; come seta , © simili. Bas de sote 7 bas fins. 
CALZETTAJO , s. m. Che lavora di calzette, 0 
racconeia calzette. V. Calzajuolo, 9. Calzettajo , 
© Calzettaja , colui, o colci, che racconcia cal- 
CALZINO, s. € Calza piccola, che cuopre dal 
5, £ Calza picco) 
piede al ginocchio . Des bei i ne vent que de- 
nas jusgn' au pied, $. Tirare il calzino, 
basso. Momrir 





CALO pa ul calare; gigi 6 
CAL , 3. Mm e scarpe. Cor 
CALZOLARO , } domsier. : 

CALZOLARET1O, 5. m. Dimin. di calzolaro, 
Petit cordonnier . 

CALZOLERIA , s. f. Luogo, o bottega dove 
si fanno Je scarpe. Boutigme de Cordounier } Cor- 
donnerie , 

CALZONCÎNO; +, m. Dim. di Calzoni . Fertig. 
Ricciard. Pesites cufottes. 

CAL 1, m. pi. Quella parte del vestito, 
che cuopre dalla cintura al ginocchio, onde è di- 
visa In due, che ad un sol pezzo dicesi Calzone, 
Culotte: haut-de-chauste , ou haut-de-chanssei, $. 
Portare ì calzoni, Far da padrone , comandare. 
Porter let culottes . 

CALZUOLO , s. m. Un piccolo ferro, fatto a 
giramide, ma ritondo, nel quale si mette il piè 

el bastone, come in una calza. Bonsere//e ; bout 


de canne, 

CAMA; s. £. Cr. AL Came; spezie di conchiglia 
bivaluci Cames, 

CAMAGLIO ; s. im. Quella parte del giacn, o 
altra armadura d'intorno sl collo, che è di ma- 

lia più fitta e più doppia. Chrmrise de maille. 
$. Camaglio dell'elmetto , è forsc quella parte 
ell’ arme che dicesi goletta; che arma il collo 
sopra il Camaxlio. V. Goletta. 

CAMALLONE , s. f. Sorta d'erba , così detta ) 

rchè suole mutare il color delle foglie $ sccun- 
hrs il color sella terra. Saia. V. Carlina, 

CAMALEONTE; e CAMELEONTE; s. m, Spe 
zie di serpentello qhadrupedo, che nasce d'uovo, 
come la Lucertola s di cui ha le fattezze , e che 
cangia spesso di colore, piuttosto a suo piaci men= 
to, che per comunicazione degli oggetti vicini . 
Camblion » 

CAMALEONTESSA, s, f, Redi. La femmina del 
Camaleonte. La femelle du Camelien, 

CAMAMILLA , e CAMOMILLA , s, £. Erba &- 
dorora medicinale , provocativa de’ mestrui s © 
dell'orina, Camomedie; matricatre » 

CAMAMILLINO, NA; add, di camamilla. 
De camemidle » 

CAMANGIARE , s, m. 
giare, 0 cruda; 0 cotta: 
une 4 digune , d Opriti camangiare pigliasi più 
largamente per ciascheduna vivanda; ani 
dicesi Compamitico . Mers. Vi. Companatico, 

CAMANGIARETTO; s. wa. Dim. di Camangia- 
se. Viv a manicaretto . V. 

CAMARLINGA , s, f. 7aw, Rif. Cameriera: 
ed è anche verbal fem. di Camarlingo . Veggansi 


Ogni erba buona a 
Hrbaggio, Herbe pera 


queste voci, 
CAMALLINGATICO, 7 s. m. Uffizio del Ca- 
CAMARLINGÀTO, marlingo . Camerlin» 


gati charge de Comerlingue 3 &° de Trisorier. 
CAMARLINGO , € CAMEBLINGO , ». m. Co- 
lot, che ha in custodia , e balia il tesoro pubbli- 
go. Triserier. $. Per none di Dignità tra gli B- 
| lettori «dell'Imperio ; e nella Corte Romana . Ca- 
| merlingue , $. Gli antichi dicevano anche Camar= 
lingo per Cameriere. Chambellan. $., Polg, It. 
| Presso alcuni Religiosi claustrali è nome di uffi= 
| zio, come Celleraio , Procuratore, Provveditore , 
| Celterier è Pepositarre è Procwrenr , 
CAMARLINGONA, s». f. Peggior. di Camar- 
linga, come Camericraccia . Bere, catr. Ghuan 


diconsi suvali, Berses, bottanes, $. Andare in qual | #rsre, 
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CAMATO, s. m. Bacchetta lunga di circa tre 
braccia , di grosserza di un dito, nodosa , e per 
lo più di legname di corniolo , Howssme , $. Cama- 
to s' es e pure ad ogni sorta di bastoncello 
sottile € diritto . Magmerze ; gaule è boussine ; 


baton. 

CAMÀURO ; s. m. Perrettino , che cuopre gli 

guocchi » proprio del Sommo Pontefice, Le Honwet 
‘ape. 

CAMBELLOTTO ; 5, mm. Crusca iu Camune//iva, 

TE MDABITE, 2 aid d'armi e sor 
» 7 add. d'ogni g. 1oposto 

CAMBIABOLE , } a cambiamento , pra rid 
Changeant i inconstant i sujet d changement » 

CAMBIADÒRE , sm Lo stesso che cambia 
tore. Chamgenr, 

CAMBIALE ; s. f. T. Mercatanterco, Cedola di 

mento, data , 0 ricevuta dal Cambista ) o al- 
tro Mercatante. Lestre de Change. Combiale pae 
gabile al tamre. Miller payable am porter . 
Cambiali al pl. s' intende dè, lettere di cambio. 
Letsres de change i papieri commergabler s © seme 
plicemente Papiers, 

CAMBIALÈTTERA ; s. f. Giambul!. Figuta gra- 
maticale, che anche dicesi permutazione. le” 
ment de lettre , 

CAMBIAMENTO ; s. m. Il cambiare, il muta- 
re, Changement | mutatisa; e parlandosi di cose 
morali , si dice anche Compersioa. 

CAMEIANÒME, s. m. Giambal/. Figura gram. 
dei Latini dicono trasmutazione . Trasspositio 

le lettre . 

CAMBIARE, v. a, Abbandonare una cosa per 

lerne un' altra. Changer ; n i brocantere 

. Permutare. 9. Cambiare , significa altresi trace 
mutare, convertire una cosa in un’ altra. Chaw- 
ger ; tranimuer i transformer + comvertir une chose 
cn ane autre, La moglie di Lot fu cambiata in 
una statua di sale. Za femme de Los fut changee 
cu statue de sel. Gesù Cristo alle nozze di Cana 
cambiò l'acqua in vino, Aux néces de Cama ; Je- 
smr-Cheist chaugea D eau en vin. $. Cambiare per 
Alterare s rimatare . V. $. Cambiare la guardia» 
la sentinella. Lever fa garde , Ja sentimete . 
Cambiare, v. n. vale lo stesso che mella significa» 
zione attiva; cioè Trasmutare } 0 Abbandonare 
una c0sA un’altra; e dicesi così al proprio è 
come al rato. Chaager . Cambiar paese, came 
biar aria: Chauger de payss air. Cam- 
biar volto. Changer de visage. jar maniera 
o modo di vivere. Ch de condmite . $. Cam> 
biare , vale altresi Contraccambiare. W. Se.Ma- 
donna Jancofiore l'amava; ella n° cra bene cam 
biata, &//e dioit payte de retour . $. jane 
T. Mercatantesto + Pagar damari in un luogo ) per 
esser ri ato in un altro. fFarre fe change è 
prendre des letrres de change , $, Cambiarsi; n. 
p. Alterarsi , e mutar colore. € de visage è 
sha de confenr. Cambiarsi in sc stesso. Chat 
gur d' avis, de dessein. Natan udendo,... im sé 
tutto si cambiò. $. Cambiarsi in male. Digéné 
peri se cecremapee t . 

CAMBIARIO, IA, add, T. 47 Comm, Scritta 
cambiaria Fag. rim. Cedolon cambiario Sarre, ri, 
Qui appartient qu change, 

CAMEIATO, TA; add, da cambiare. Changi 3 
@r. V. îl verbo, 

CAMRIATORE , s.m. Che cambia. Nome vere 
bale , sia usato comunemente in signifi del Mer= 


catante , che fa banco, dove si contay e cambia 
moneta + P. vere clangewe, 
CAMBIATURA ; s. f. Cambiamento. Change 


ment. $. Viaggiare , © andar per cambiatura , sh 
dice di coloro, ogni posta cambiano | car 
valli, Affer en relais, aver dei relais, 

CAMBIO, s. m. Verbale da cambiare ; ma no 
si forse in tutti i significati di cambiare + 
trasmutazione. Change + sroc, $. Per contraccame 
bio, ch'è la cosa eguale a quella ; che tu hai dae 
ta, 0 ricevuta, Le cihange i La pareille è reprisaite 
les. Onde render pp Se vale ricompensare: 
che anche direbbesi contraccambiare. Rendre le 
change i rendre la parcille è paper de retour. $. 
Cogliere in cambio : pigliare una cosa per un'al- 
tra. re le change | prendre wne cimit per una 
autre. $, Cambio , vale anche baratto, permuta. 
Rchange i permnsation: tro. Qade cambio è 
vale barattare . Changer; sraguer 4 faire un cehane 
ge €. Per termine tantesco , Change. Let 
tera di cambio. Lestre de change. V. Cambiale. 
$. Cambio, per l'interesse, che si trae dal danar 
ro cambiato. Cinge: agio. $. Cimbio secco, 
dicesi di quell'interesse, che altri trae de’ suoi 
denari, senza passarne la scrittura ; conforme l' 
uso, € senza mandargli in fiera. V. Seco, $. Da- 
re a cambio, vale prestare il danaro a interesse. 
Dosmer d imiéret, tati anche termine de’ Medici + 
TH sangue Na tre parti è chiamate da' Medici La- 
tini; Giutino, Rugiada , € Cambio. $. In cam- 
bio posto avverbialmente, vale lo stesso che Im 
vece. du fica, 

CAMBISTA, s. m, Cansegi. Colui che di, 0 
piglia danari a cambio. Cambiste. 

CAMBRAJA , s. f£. Magal. fert. Sorta di tela fi 
nissima , cos detta dalia citti di Camibre, dove 
sì lavora. Cambresine ) toile de Cambrai “ci 
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CAMBROSSÒNE , s. m, V. Liguetro. 
CAME se GAMA, 3, fi, S. della stor. mat, No- 
me rico di conchiglia) che abbraccia varie 
specie . Camer + chames. A - ; 
CAMEDBIO, s. = Sorta d' Lig ’ che pesce ne 
luoghi i, e ché in contado è anche 
luo 1° pe ha le foglie simili a quelle 
Ja quercia . Germandric. ia 
CAMÈLEA, e CALMOLBA, s. f. Spezie di 
pianta medicinaley che ha le fogtit come uedbe 
dell'ulivo, ma maggiori . Camelre ; Saurrefe, 
- CAMELEONTE , sim. V. Camalecate, 
f. Stanza fatta principalmente per 
ombre, d, Camera locanda , quella è 
altrui ad abita» 





ve garnie 
Locanda , Camera, si dice 
bblico , e sue 


re o CI 
net: Verra 
al luogo, dove vanno i danari del 


scritture » dei Comprer , Camera del co- 
mune , cc. Cirambre . $. Tal per li Ministri , 0 
Camerli di essa. Chambres Conseilleri 4 la 
Chambre . 


Camera ri subordinato » ri- 
corno. PA: DA ali È Esser camera di 
«hecchessia , vale esserne maestro , esserne abbon- 
dante. Abander + avoir en abondanee de quelque 
shose. Egli era camera di novelie, C'tcit arma 

im de nosvellei, 11 Demonio è caorera delle 

nie, Le Demon est le pire du mensonge . |. Ca- 
mera, si dice mell' Artiglicrie è 0 simili è quella 

rte , che nell’ Artiglieria è a cagione dî maggior 

rrezza 4 si fa nel voto più stretta vicino al 
do. Chambre ; tonmerre, i. Camere, si dicon ane 
che quelle rotelle, nelle quali passa il cigno» 
ne , che regge la cassa degli sterzi , e delle car- 
rozze, Pirom qui somtient le gu 1. 9. Mac 
stro di Camera. V, Maestro, $@. Cunera ottica. 
VcRMERiCcCIA ) s. £ Peggior. di 

CA gior. di camera gran- 

de, Pilsine chambre, $. E assolat. in Firenze per 
una carcere, Prison. 

CAMEKÀLE; add. de’ due g. Della camera , ate 
tenente alla camera, nel significato del Magistra 
to, che soprintende all'erario pubblico. be la 
Chambre des Comptes, LI 

CAMERATA , s. f. Adunanza di gente , che vi- 
vone , 0 conversano insieme , Chambrie . $. Vale 
anche compagno , che abita, e mangia insieme. 
Camarade , 

CAMERBILA, s. f. Dim. di camera. Cham 
brette. $. Per similit. Som dette Camerelle le state 
ze delle je. V. Arnia, Butno. $. Came- 
rella, si dice oggi vn chiuse di drappi a o simi- 
Ji per fasciare il luogo, dove si tiene il letto; 
e sca talora il Juogo stesso. Lits garmitare 

le dit, 

CAMERETTA , s. f. Dim. di camera. Cham 
brette è bouge. A Per simil. Secondo opinione 
d'alcuni , vi sono sette camerette » ec. $, Came- 
retta, dicesi ancora allo stanzino , ove è posto il 

vato. Garderobe ; /atrinei | resraît. 

CAMERIERA, s. f. Smom, fier. Donna, che as 
siste a' servigi della camera. Femme de chambre + 
gufante , Cameriera nelle Commedie. Sombreste . 
1a voce a Chambricre è dicesi «és mente 
in dispregio, parlandosi di fantesca ; o simile. 

CAMERIEBACCIA ; s. f. Salvia, Pegg. di ca- 
meriera, Chambrisre., V. Cameriera. 

CAMERIÈRE, s, m. Quegli , che assiste a' ser 
vigi della Camera . Faler de re. Camerie- 
re del Papa, Camerier. $. Cameriere secreto, di- 

, cesì nelle Corti quel Cameriere, che può senza 
altra imbasciata cmtrare a sua posta dal Signore. 
Camiriet., 

CAMERINO, s. m. Tau, lets, Stanzino, came- 
retta. Beuge ; chamirette è cabinet. $. Camerino 
di cucina. T, Marrnaresco. Certa foggia di stan- 
zolina , che? nella prua della nave. Coquerea , 
4. Camerino. T. Marinaresso. Stanzoline fatte 
con tramezzi d'assi nella poppa, 0 lungo i fiam- 
chi d'una nave per ww del pifota , ed uffiziali . 
Sabanes camsagne 1 capute i conci i teuzue, I ca- 
merini de piloti, e si uefiziali nelle navi d° 
sia bordo si chiman Ranci. Teagmes eoacie i 

logo, 

CAMERISTA ; s. fi Poee dell'uso, Titolo, che 
sì dà in varie Corti alle Donne, che servono le 
Principesse ne' loro appartamenti . Cameriste, 

CAMERLINGO,. V. Camarlingo . 

CAMERÒNE, sm. Accr. di camera. Camera 
grande, fine grande chambre. 

CAMEROTTO, s. m Dim, di camera; Ca- 

CAMERUZZA ) 5. f. meretta, Chambreite , 

CAMICE ; s.m. Vesta Janga di panno lino bian 
co) che portano le persone Ecclesiastiche nella 
celebrazione degli Uffici «otto il primo parmmen= 
to, forse detto così la similitudine, che ha 
colla camicia, Auòe de Presre. 

CAMICETTA ; 5, f. Dim. di camicia . le petite 


ghreme , n 
CAMICETTO; s, m. Dim. di camice, Une pe 
Bite dude, 
CAMICIA , e CAMÎSCIA ; s. fi Quella veste 
bianca di panno lino, per lo più lunga insino al 
incechio s che ri porta in sulle carmi, thmise. 
Hi In camicia, vale colla camicia sola; e senza 
veste. po siemise, $ Da camicia ; sì il pro 
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verbo: Strigne più Ja camicia, che la gonnelta, 
cioe , che si ha più riguardo al suo interesse, che 
a quel d'altrui. La peaw est plus proche que la 
chemise. $. Spogliarsi in camicia, fig. vale fare 
ogni sforzo. Faire toni ser efforts . 9. Dicesi in 
modo basso, che la na non gocca si culo a 
uno, Quando per t aMcgrezza , dandone so- 
verchia dimostrazione: sì rende altrui ridicolo, I! 
me prendroit pas le ro1 pour 100 compire , 

CAMICIÒONE, s. m. Accrescitivo di camicia 4 
camicia grande. Così dice bp Lrusca: dagli - 
sempi però sembra si ricavi , che vaglia piuttosto 
soltino © tonaca di tela. V, Sottana. 

CAMICIOTTO | s. m. Gonnelia di cela lina. 
Camisele + taquerte de toile. 

CAMICIVÒLA , s. f, Sorta di vestimento, per 
lo più di lana) € portai sopra la cauycia per 
difeadersi dal freddo . Camusele è chemiselte 

CAMINATA , Cr. N, V. Camminata, 

CAMÎTE, s. f T. Orittalog. Came fossili, 0 
impictrite. Des canses fossile: y om peresfircs , 

AMMAROLOGIA , s. f. Discorso in'cui si de- 
scrivono le, diverse spezie de' Gamberi. Red, 

CAMMEÎNO , s.m. Piccolo cammeo . Giamr 
ball, appar. Petit camice. 

CAMMELLA, s. f. Merz. 14. e 18. La femmina 
del cammello . La femelle du cihamras, 

CAMMELLÎNO ; s.m. Citmbeliotto, V. 

CAMMELLINO ; NA » add. di cammello, De 


Chi 
CAMMELLO ; s. m. al pl. Cammelli, e Cam- 
méi: Animal quadrupede 1 che ha il collo; e le 
gambe assai lunghe , e la testa piccola » corte le 
orecchie, cd una spezie di gobba sul dosso, Cha 


mess, 

CAMMELLOPARDÀLO ; s. mo V. e dici Gio 
raflà . 

CAMMEO, s, m. Pietra dura saldata ; cioè che 
sopra è d'un colore, e sotto di un altro, nella 
quale, a forza di ruote, s' intagliano di basso 
stiacciato rilievo, 0 basso rilievo, bellissime te- 
ste) figure , e animali , levando tanto del primo 
colare) quanto bisogna per far restare sotto il 
campo di color diverso. Cormaline è camaien. $. 
Cammeo si dice pure alla figura intagliata a bas- 
s0 rilievo in detta pietra, © in altra pictra pre- 
ziosa, Camere. 

CAMMINANTE, add. d'ogni g. Viandante , che 
cammina. Qui marche; qui Uopaze + Veragicne . 

CAMMINARE, v. n. e talora usato in signifi 
att. Far viaggio , andare. + 11 ciel, che 
tu cammini : 
sà su marche, $, Camminare fig. vale Operare. 








queste voci 
30, © per perduto , fig. vale 
un sì Marcher è cris mira 
te gambe; camminar cate! cat ec VV. 
Gamba , e Catellone. È 
CAMMINARE, s.m. Lo stesso che viaggio, 
cammino , Marche + vorage . A 
CAMMINATA » € CAMINATA ) s. f. Stania 
maggiore della casa ) che anche dicesi Sala: der- 
ta con perchè vi si può comodamente andare, € 
eggiar per entro. Salle, $. Camminata va- 
le anche l'atto del camminare. Treite ; traite. 
. Fare una camminata. Far viaggio, andare . 
re mne traste , une promemade | marcner 3 er. 
CAMMINATÒHE , v. m. Che cammina. Mar- 
cheme s colmi qui marche | qui est cm chemin ; ver 


(LATI 
IERMMINATRICE, Wolg. It. yv.f. da cammi- 


natore. Marchemse . 
CAMMINETTO, s. m. Pace dell'uso, Dim. del 
Cammino dove si + Petite chemince. Came 


minetto dicesi pure a quel fornelietto ch'è in ca- 
po al tubo della pippa. 

CAMMINO , s. m. Luogo per dove si cammi- 
na » strada, e" camminare stesso ; viaggio. Che- 
mini voyage + marche. $. Dicesi che una cosa va 
per lo suo cammino, per lo gran cammino, per 
dire che ella procede come dee naturalmente. Ce 
la va par sem chemin ; cela va son grand chemin. 
$. Cammino diceri ancora a quel luogo della ca- 
sa, nel quale si fa il fuoco. Cheminee atre ; fe- 
per i fer. 9. Cammino, #or, Dis. Apertura, 0 
vano ) the per entro te muraglie della casa sì la 
sera sopra è luoghi dove si fa 1) fuoco, accincchè 
H fumo, essa portandosi alla sommità della 
casa ) se n'esca fuori, Chomrvce cu fuzaa de 
mende, 9. Cammino, Petr. part. 1. Per L' anda 
tura della colonna , che è il tronco drituo fra la 
base; cd il capitello. Far de da solenne. 9. T. 
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Marin, Dicesi nei cantieri ; d* una lunga serie di 
grosse travi, sopra le quali celoro, che hanno di- 
ritto di scarleare il vino sul t0, fanno rotola» 
re le pot per terra. Suite de soliver, 

_CAMMUCCA, s. m. Spezie di panno per far a- 
biti , che usò anticamente. sorte de drap. 

CAMO , s. m. Voce pura Latina usata da Dan- 
te in Juogo di Capestro. V. $. Per una sortà di 
panno: forse lo stesso, o simile a quello è che 
oggi dicesi Camojardo, 0 Mocaiardo . V. 

CAMOJANDO , s. m, Sorta di tela di pelo. Ca- 
melotine i camelet , 

CAMOMILLA , Cr, A. Camamilia, V. 

CAMORRO ) s.m. Villano, V. - 

CAMOSCIARE , v. a. Dar la concia del camo= 
scio» scamosciare . Appréter lei peaux de chamorr 3 
GIAAITMESEI 

CAMOSCIARE, Z'ee, Din Termine usato da co- 
loro, che fanno figure di cesello; ed è, percun= 
tere la figura, che voglion finire nel suo panner- 
giamento , con un martelletto » che pesi per Jo peù 
per due scudi, sopra un ferro sottilissimo a tut- 
ta tempera, dopo averlo spezzato in mezzo , per 
chè così im ronta una grana sottile, Mirer. 

CAMOSCIATURA , s. f. 1] dare il camoscio, € 
lo stato della pelle scamosciata + L'appres que £* 
on donne aux peaux de chamoti 

CAMOSCÌNO , NA ; add. di Camoscio. V. Ca- 


Moscio 

CAMÒSCIO , sam. 11 maschio della capra sale 
vatica; che anche è detta camozza . Clamoss i bone 
savage» $. Dicesi pur e camoscio la pelle 
del si tto animale, 0 d' altro simile di una 
particolare concia, che le si dà, che la rende 
morbida; e 'l dargliela si dice camosciare, o sca- 
mosciare. sè peas de chamois. 

CAMÒSCIO, SCIA , addiett. Si dice del naso 
schiacciato. Camus s comard. 

CAMOZZA , s. f. Capra salvatica, che sta ia 
luoghî montuosi e alpestri. Champis ; ebîure sam 


vage . 
CAMPAGNA, s. f. Paese aperto, fuor di terre 
murate. « $. Campa: rasa dicesi quel- 
la , ove non son nè alberi; nè cases o monti; ® 
simili, che l' ino, e rampano . Rust campa 
me i plat-pazi. $, Per campagna, intendono i 
farinai i tempo di cînscun anno, > de ar 
mate navali possono stare in mare. (€ * 
Dicesi anche delle armate di terra, medi 
CAMPAGNI s LA) add. di campagna ; * 
partenente a campagna , nasce; © abita 
campagna . €) 1 de la campagne. 
se a sora di sutantivo ma dicesi sol 
elle persone. Campagnard è parsa. 
CAMPAJO è s.m. Colui, ch” È proposto alla cu- 
stedia de' campi - Band. ant. Garde der Ta 
CAMPAITUOLO , LA, add. di campo, 0 appare 
tenente a campo, campagnuolo. Des champs +ap- 
partenani aux champi on d la campagne, 
CAMPALE, add. d'ogni g. DI campo, 0 da 
campo , be campagne. $. Per lo più dicesi di bat 
taglia, 0 esercito, che sia in campagna ya di 
renza del navale , che è in mare. bu campagne, 
Battaglia campale, Hatai//e rangre . Oste campa- 
le; val Esercito in campagna. Armee rangre ca 
batailie ; armie en campagne + 
CAMPAMENTO, s.m. Il campare, scampo. V. 
$. Ascad, Cr, Per Accampamento Va 
CAMPANA, &. f. Strumento di metallo fatto a 
guisa di vaso arrovesciato , il quale con un bar 
taglio di ferro sospesowi entro, si suona a diver- 
sî effetti. Clocbe . 9. Campana sì dice anche a un 
vaso di piombo fatto a guisa di campana per uso 
di stillare, con nn beccrocio presso al do, 
lungo e torto, donde esce il liquor che distilla. 
Ile è distilter . $. Campana dicesi per si- 
milit. a un waso di cristallo , 0 simile, fatto per 
difendere dall'aria, 0 dalla polvere le minute e 
tili fatture. Cloche. 0, ag Hoc, Dis. 
fusto del espitelle della colonna. Trem ds 
chapiteau. è, Campana dell'armi ; e semplice» 
mente campane st dice in Toscana di quel suo- 
no che si dà in alcnui luoghi la sera a una certa 
ora, acciocchè nessuno si lasci trovar per le strade 
senza lume. Cemvre-fea, Ritirani dopo la came 
pana ; dopo i tocchi della campana. 4e resirer @& 
pris le compresfen, $, Cam a Woce deli nso + 
Strumento di rame, o di ferro fatto a guisa di 
campana , con cui si cuopre il » perchè nom 
s’ estingua mella matte, Lowtre-fee. $. Argano a 
campana $ T. Merswarere , dicesi di quell’ arga» 
no, le di cui manovelle lo traversano interameno 
te; essendo traforato da a parte. Cabestare 
winda: » $, Prov. Far la campana d'un pezro, 
vale finire un suo fatto senza intermissione; 
to così, perchè la campana, che non è fatta d' 
un pezzo, nom può aver buon suono. Fimir, ache= 
ser une chose sans interruption . G. Far le cam= 
pine di San Ruffello, vale Vendere , e impegna- 
re : detto così, perché il lor suono pareva che die 
cesse vendi, e impegna. Frode (mestre cu gar 
ge. $. Aver le campane grosse, 0 ingrossate , € 
aver male campane; vale essere alquanto Ca 
Avoir I orcilte dure i tire dur d' oreille , È, Sonar 
le campane a doppio, vale percuotere con repli- 
cati colpi, Frapper comme nu scurd, Chili 
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CAMPANACCIO , sm. Sorta di cimpantilo 
tro di lama di ferro, e mettesi al collo della be 
stia, che guida l'armento e "1 gregge, Sosmaille, 
GAMPANAJO , 7 s. m. Quegli che suona le 
CAMPANAHO , $ cimpanri © ha cura di ese 
se. Sonmenr s celni qui some Ses slosher, 
CAMPANELLA, s. f. Dim. di campana. C/o 
chette è sommette i claîran, $, Campanella si dice 
anche quel cerchietto di ferro, fatto a guisa d' 
ancilo ) che s° appicca all'uscio per picchiare, € 
molti altri anelli fiti ne' muri per diversi eserci- 
zi, Hcimttoir s marteau de la porre, $, Atticcare 
i pensieri alla campanella ell’ utcio , mbdo pro 
verbiale è c_vale Deporit, Se deponslier de tant 
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atvec d'armie , 6. Per Assedisre. VW. 6. In signifi 
n. e talora att. vale Por campo. V. Accamparsia 
Artendarsi, è. Campeggiarm, si dice anche de' cor 
lori, quando sono scompartiti talmente , che si 
«picchino con vaghezza uno dall’ altro. Kesssr= 
seri deracher bien du tatteau, $. Fi. dicesi 
che l'immagine d'una persona campeggia bene o 
male tra più altre, per dire che vt fa buena , 0 
cattiva figora, Figurer bicw om widi parati piusienrs 
autres, d, Dicesi pure figurzt. che una vesta cam- 
peggia bene indosswa uno, per dire che si affi 
bene alla persona. Affer bis, 

CAMPEGLIATO , TA » Gwree, srer, add. da 
campeggiane, V. 


















































chazrin i quitter tomi fes somcis . 9. Tinciar la came CAMPEGGIO, 1. m. Pole, It, Albero ameri» 
panelia: lo sterro che baciare tl chiavistelio, va | cano, il di cui fegno È pertanto » e durissimo, € 
Je Riva volere» © non posere, pit turnate in quel | serve alla tintora. Campiehe. 

fuoco, e per metal. vale aneltt Abbandonar l'al | CAMPERFCCIO y TA è adil. di campo ; che at 


fart. Baiser de fequer de ia porte, d. Andare a 
sven di cimpanelo : mado proverbiale, che è A- 
ver pa da' Magisr tetto dal chiamare den» 
tro all udienza le parti cn) suon dei campanello . 
piro aver au coup de cicclte . $. Andare a suon 
di campanello, vale anche Vivere a posta altrui ; 
tolta Ja metafora da' Religioni claustrali è che vate 
mo 1 mensa , € altro al sonate di campanello. È 
350 dures du conp de eloche, $. Attaccire altrui 
una campanella, dicesi dell’ Apporgli alcun difet- 
to, sicchè gli altrì il tengano per reo uomo. far 
re une fanise imputazion y ou midire de quelqu'un. 
d. Tenere il campanello: si dice di chi nella con- 
versazione cicala per tutti gli altri: detto, pere 
chè nell'udienza de' Magistrati quegli che è Pro 
posto è tiene il campanclio in mano, e di le ri- 
sposte per tutti. Temi Je hani bomi dts ume at 
srinbiie. $. Sonar la campanella $ fig. Mormota- 
re, Sparlare . V. gd, Campunelle per similit, chia- 
mansi le particelle dele ciocche di molti fiori. 
Clone. 4. Campanella si dice quel cerchietto di 
fi) di ferre attaccato alle porticre, tende cc. per 
farle scorrere affine d' apritle, 0 serrarle. Amueaa 
de rides, de portiire, Pc. $. Campanelle per 
sarta di cerchietti ) 0 ortochini , che tengono le 
donne agli È» per lo più d'oro, Fewelei d' 
oreilies. $. E campanello, dicesi una sorta d' im 

ra del morso del cavallo. Mors a clockite 
se. $, Campanelle; o Gocciole. Por. Dis T. dell 
Arcinteriara + Membro degli ornamenti, che si fane 
po sotto | Triglifi. comsres, 

CAMPANELLINO; s. m. Dim. di campanel» 
lo. Clesbeste i petste cloxie . 

CAMPANELLO ; s. m, V. mella + . 

CAMPANELLOTTA; s. f. Campanella asisi 
grande, Sommetie y &r. V. Campanclia + 

CAMPANELLUZZO, s. m. tronz, cap. eomire 
le campane, V, Companellino + —; 

CAMPANIFOILME, add, d'ogni g, T. de’ Moran. 
Aggiunto di fiore fatto a guisa di campana, Cau 
panforme « 

CAMPANÎLE; s. m. Torre ) dove si tengon le 
campane sospese, Clocher ; brffros , 9. E per sio 
milit. calze a campanile. Chamsscs Larges par cs 
ant, & stroiter, & longaes comme celles dei mar 
peloti , 9. Lanciar campanili , vale Iperboleggia- 
re. V. $. Cornacchia di campanile ) si dice d'unm 
cupo e ritenuto. Homme boufamue © strret » 

CAMPANILUZZO, » m. Piccolo campanile - 
Petit clocker» ni 

CAMPANÎNI , Far. Dis. Aggiunto di una sor 
ta di marmi; che si cavano a Pietrasanta 10 lor 
scana $ € cos appellati , perché nel lavorargli a- 
cutamente suonano + Sorie de matre de fa 10 


SCAME + 

CAMPANONE, s. nm. Acer. di campana» Gpor 
se clec. . 

CAMPANULÀTO, TA) 7. foram Aggiunto di 
fiori , 0 corolle monopetali regolari; a foggia di 
SERMPANUZZA, s. f. 

cA ZIA 

CAMPANDZZO? rm, } Campanello + Ve 

CAMPARE ) v. a, Liberare , salvare, trarre di 
peritolo . Samoer i lib:rer è delivrer i parer. Non 
potcsono campare alcuna cosa fuori che le peiso- 
me. 9. In signif. neut. Uscir di pericolo , salvare 
sîy fungiet. Sc semper i 3° debapper s eviter i caqui 
mer. Pietro campiamo , che noi siamo assaliti . SÌ 
pon camperà d'esser battuto. è. Camper la mor 

s e dalla morte, vale Liberarsì dalla morte. 

apper è cvirer La mort. Gb ciopre assolut 

Vivere, dure. $. Campar d' industria. 
ture d'imdusirie , Se cgli vol campare più lunga- 
mente che sia possibile, sia parco, parchissimo, 
cc, Si vous ponfez niure le pius long-tragi 4» 





tiene a compo. Champitee i rustique s agreste è 
uawevage i qui regarde les ciamps, la campagne. 
d. Vale anehe Contadinesco . V, 

CAMPERELLO » s. m. Dim. di campo. Petit 


champ » 

CAMPESTRE , e CAMPESTRO, TRA, addiett. 
Che attiene a campo; di campo. Ciampitre i ra- 
stignei rurali de la campagne è des campsi qui 
appartieni anx thampi. $. Per Salvatico |. V. $, 
Per Lavorativo, V. $. Battaglia campestra; val 
Campale, Vi 

CAMPICCIUÒLO» Lollio, Campicello ) Campeo- 
rello. V. 

CAMPICELLO . V.. Camperello. 

CAMPIDOLIO, s. in. Nome d'un antico 

CAMPIDOGLIO , f edifizio , 0 tempio in ho 
ma dedicaro a Giove 3 che pirciò det Giove 
Capitolino, Capisole. $. Campidoglio , Segmer. Per 
Teatro «0 Termine di gloria. Lhedsre , 0w false 3 
ow somile de p'oire . 

CAMPIGNUULO , s, m. Specie di fungo. ser 
te de clampignon. 

CAMPIO , IA ) add. Da campo: luogo piano . 
Liea de piaine. Pol'o) n altro campior vale 
di campo, © che sta pe' campi, Poufer qui se 
momrrit dams les champi, 

CAMPIONE, s. m. Difensore; ma sh dice d' 
uom prode in arme, Chunpiom è famesa puerrier è 
homme de valeur, $. Campione per Duellante , 
Accoltellatore è Lottatore. V. $. Campione per 
libro de’ conti, quasi giornale. Arosi//erd ; jean 
ital, $. Campione, 2'ece dell'uso. Dicesi della 
mostra di checchessia. Mestre è echansellom, 

CAMPIONESSA ; s. f. Donna prode in arme; 
ma oggidi non si userebbe, che per ischerzo. HS 


rome è 

CAMPÎRE; +. a; T. pittoresco . Colorire i cam- 
pi delle pitture. Éckampir è rechampir, 

CAMPITELLO, Y. Camperello, 

CAMPO, s. m. Spazio di terra, dove si semi» 
na. Chawpi fonds de terre labourit cu laboura- 
ble, è. Dicesi în proverbio. Far d'ogni campo 
strada, vale Non aver riguardo più ad una ma, 
che ad un'altra , e quei che anche si dice darla 
pel mezzo. N' avoir asceti gpard d rien, $. Came 
po per campagna ; luogo € to al Cielo. Chasyi 
campagne i Plane. 4. A campo avverb. vale In 
campagna. dux champii en pitimazir. $. Mette» 
fe, venire, entrare s essere IN Campos a CUmpus 
o simili : Pro ses metter T, merter.in con- 
siderazione. Properer è mettre au four, . Campo 
selciato ; dicesi di campo dove sieno state taglia» 
ne le messi, e dove sia la selcia. Chdume. d. 
Campo fu derto anche per piazza, come il cimpo 
di Siena , ec. Place. $. Per luogo, dove si com- 
batte. Champ de barertie. $. Pigliare , e prender 
campo, vale Farsi indietro per assalire con mag- 
gior impero . Premdre l' essor è reculer ponr micux 
santer » Di qui per net. Pigliar campo , dar came 

se simili di fare; di dire una cosa, vale Dar 
uogo è dar comodo. Prewdre sajet ; danner sWjtt y 
champ, cu sccasion. è. Pigliar campo addosso a Luo) 
rale Prender rigoglio, e maggioranza. Presare le 
ton sur quelqu' mi. $. Compo per esercito; Camp; 
arie è campement è qui est en campagne. Onde 
andare a campo , vale Andar a oste. Camper, 4. 
Poner campo , metter campo, vale Accampar l'e 
sercito è porre oste. Casper. $. Porsi a campo: 
Accamparsi. Se camper. 9, Porre Îl campo intor 
no a mo, € porre il campo assolut. vagliono, 
Andarlì attorno continunmente , Ubsider s 5° atta= 
cher d qulqu' un è l'importumtr i me le point quit- 
ser, $. stare a campo , vale Essere accampato . 
Eee 4 + $, Uscir a campo; uscire in campa- 




















à 5 ma, vale Uscir coîl' esercito ordinato come 
dl soit possibley sl fant pre sopee sobre, &6, Entre. Prescnter la bataslie è invrer dbaimelte . 

CAM ATO, TA; add. di campare. V. il suo 4, Tener campo, val Ca + V. $. Campi 
verbo, $. Vale eziandio Vissuto. V. @. Campate | pilisi, V. Elisi + 9. Per meta. tener campo, vale 


superare gli altri im checchessia ) portare il vane 
to. Surpasser » 9. Levarsi da campo , vale J.evar- 
sì da oste, Der 4 dever le samp. è. Batta= 
glia di campo, vale Battaglia campale, giornata. 
Combat s sasdelte range, 9. iestar morto sui can» 
po, vale Restar morto in battaglia. Resser sur fe 
chaimp de bassilie. è. Campo, dicesi anche di quel- 
lo spazio della scudo ; nei quale si dipingono le 
imprese è 0 l' altre insegne, comamp de i'rsm, 
Gunpo, Pn ds Dicssi da' Pittori quello spazio; 
* 


in aria, #0. Din Diconsi quelie pietre, che ne 

gli omamenti delle fabbriche sono intagliate PerS 
rate suolto, e svelte assai. Leger + 

CAMPEGGIAMENTO ; s. in. Accampamen- 


to, V. 

CAMPEGGIANTE ; add. d'ogni g. Che sta iu 
pecampamento. (ur campi. 

CAMPLOGIAMNE, y. n. Andare attorno col came 
po; cioè coll esercito. Roger aver /' armec e se 
merino ca campigne i cORrry daltre la campagne 


CAM 


che circoscrive tutte 1° estremità della cosa di- 
pinta. Champ ; fottd. $. Campo si usa talora in 
vece di spazio. Place | csipase. A a non 
finirlo d’ empiere , acciò rimanga campo all'acqua 
di rarefarsi. $. Avere, o non avere campo di 

re aleuna cosa, vale Avere, o non avere, spazio di 
tempo sufficiente da poterla fare. Auser om ne pas 
«vor letemp: de faire quelgme chose, è, Dar cam 
po, vale Dar comodità, e vantaggio di cammino + 
asauner le lvisiry le tempi, fa sommodite , 

* CAMPORAJLÒLO . V. Campasuolo. 

CAMPORELCIO , CIA) add. V. Campereccio + 
Ciamp.tre . 9. Ver Salvatico. V. 

CAMUFFÀRE, v. a. e Camulfarsi , n. p. Travo 
sure, e travestirsi. Meguiser , 0m se deguiser i st 
musquer . 9. Per Imbacuceare. Ennbguimer . 
per Trufiare, ingannore, Heurber; eremiper s déce= 
par. 9. Prov. Tra furbo e furbo sai non si cae 
muffa 3 civ non sì cuopre 1 e non si nusconde. 
Fi ioutie fn n'est pas den d faire donbinre, 

CAMUFFATO $ TA) add. da Camuffare . Di 
gare, Si. $. Fig. vale Pallisto |, Finto. V. 

CAMUSsO, s.m. Dicesi del nato pratto e schiac« 
ciato a e di chi ha tal maso, Lamas i camard, 

CANACCIO: s. m. _*. Cagnacrio, 

CANAGLIA + 5, f. Gente vile e abbietta, Ca 
maille i populace è verno i cmrcmeni de fa terre g 
de la naturey du genre bumaini Îie du pesple, 

CANAGLIACCIA ; s. f. Pergiorat. di conaglià, 
La chiasso du genre inenain ; les dermieri des ino 


aes, 

CANAGIIUÙME , s. m. V. Canaglia. 

CANAJOLA » add. V, Canajuota. 

CANAJUOLA , 7 add. Nome d'uva nera detta 

CANA]UOLO, £ così, perchè per la sua dol» 
certa piace fuor di modo a' cam. Serie de rasi 
noir & fort dina 3 dont fes cheenis vot avide. 
Per lo vitigno, che la produoc. La vigne qui per * 
te fe dit vavsin. 

CANALE; s.m. Luogo, per dove corte Parqua 
ristretta insieme a similitudine d'una cauna divi- 
sa, e prendes largamente per ogni Ibogo dove 
corre aqua, come Condotto, tube, o simile, Ca 
nali aqueduc fIupam i canti d' ne macine , Cdm 
nale di tegolini s o di piombo, Coraiine, Canale 
di funtana. Condwise 
nale, T. Marimarcico , IS 
fra due terre, e per cui le mavi possono passare + 
Chenali manche ; canal . 9, Far dinale ditono pu» 
re i Marita; il far vela da un lungo all'altro 
in piro mare, non già lungo le coste, Farr ca- 
nali 4. Canale della pulescia 1 Quell' incarato» 
ras che l'è dinterno. Coal. $. Canale de' brue 
lotti, V, Canaletto, $. Canale, 7, de' Chirergio 
Quell arcuecio omde si cuopre una gamba fiattue N 
rata è scciocchè 11 peso delle lenzuola, e delle co- 
perte nen le faccia danno. Arcesm. è, Canale . TL 
dell’ Anatomia. Dicesi in generale di tutti è vast 
del corpo per cui corrono i flnidi. Consi, Canali 
sanguigni, son detti que' vasì per cuì corre il sane 
gue. Cassa senpaini, Canali biliari; vas che sere 
vono al trasitto della bile. Canana db:fsaires» 
Cansli chiliferi, Vas che il chilo. Cs 
nanx wylifires. Canal dell'uretra., Canal de 16 
verge. 4. Canale $ FT. de' Comeareri di cuojo, Ve 
Morta +, Canale per letto di fiume. Le f#t 
une revisre , €. Per que' truogoli , che già in came 
bio di tini servivan per pigiarvi l'uva, e bollire 
il mosto. Angers ansch. K 

CANALETTO, } s. m. Dim. di canale. Petét 

CANALINO, canal, tuei canaletto 
cuì la farina esce di sotto alle macine. Aecée. 
Quel canaletto, che ne’ brulotti serve di comuni- 
cazione alla polvere, perchè accenda le materie, 
combustibili. Dalle. 9, Canaletto Cr, N, Per lo 
condotto «lella stpozza , Le gorue, 

CANAPA) sf. Erba, “dalla quale esce filo si- 
mile al lino, con cui si fanno corde , funi, cane 
che tele, Cinamore , La Canapa più fine è detta Gare 


zuolo, V. 

CANAPACCIA, V. Artemisia , 

CANAPAJA, s. f. T. dell'agricoltura , Luozo 
dove si seraini y O sia svmminata fa canapa . Corse 
vive. _. 

GANAPAIO; s. m. 2'ore del uso, Colui che as 
setta la canapa. Celui yur arrage le chanure » 

CANAPALE, 5, mn. V, Capestro, Cavicciule. 

CAÀNAPE, s. n. Filo, © corda fatta di canapa. 
Fil on corde de chamure, } 

CANAPÈ; s. m. fore dell'mo. Sorta di lettie» 
ciuolo ad uso di seder fra giorno più persone. Car 


mapr 

CANAPELLO; s. m. Piccolo canapo, canapi 
no. Petise cordî . _ 

GANAPIGLIA, s. È, Spezie d'anatra salvaticas 
detta anche Liglinna. sip.er de CANATA VAMVALI + 

CANAPÎNUY NA; aud, di canapa. de Liran= 
ure. $. Ogg: particolarmente chiamasi canapino 
una sorta di pafno . serie de auup 

UANAPO, 5. im. Fune grossa tatta di canapa» 
Cusle i cormade i attutire, Vi LAVO. 

CANAPUCCIA , 5. fd. dell'Agricoltura, 1) s0°, 
me delia canapa, Lavsevss, 

CANAKRINO, s. m. Cr, AL Ucccllino gentile di 
culor giallo, che cansa dolcrssimamente , e che db 
cun venuto dall'Iscie Canarie, dersn de Cubalit. 

CA- 




















. CAN 


CANARIO; sim. Aria, e sorta di ballo, he 
può accompagearsi col canto.‘ Fipite de danse dont 

air Co le mowvement sont exprimis par fe sen qui 
on fait avre ves pisds » 

CANATA ) s. f. Rabbuffo sgaspra riprensione. 
Reiprimande i saccade 1 rebuffade « Vv. Rabbuffo . 
9. Onde fare un rabbuffo, dare una canata. Ré& 

imander ot, V, Rabbufio. 

CANATTERIA, s. f. Quantità di cani, Grande 
quantità de chitns. è 

CANATTIERE, s. m. Colui che custodisce, € 
governa i Rui Falet de chiewss valet de livriers. 

CANAVACCIO, e CANOVACCIO) s. m. Sorta 
di panno lino crosso e ruvido. Cameuii ; cari- 
seli grosse toile , E più particolarmente canavac» 
dio un pezzo di panno grassetto è col quale sa 
sciugan le mani, osi fanno altre operazioni, Fssni 
main. $. Canavaccio d'oro , d'argento, sì chiama 

una spezie di broscato, © dra tessuto 
d'oro, e d' argento. Srecari der cu d'arsent. 

CANAVAJO; sm. V, Canovalo . 

CANCANOÒO, T. de’ Semplicisti . V, Cacalia» 

CANGELLABILE , add. de' due g. Geri. Che 

cancellarsi. La" om peut effiecer. 

. CANCELLAGIONE ; s. £, } Cancellazione. 
CANCELLAMENTO , s, m. v. 
CANCELLARE, v. a, Cassar la scrittura fre- 

gandala, &ffacer i cancelleri biffer | rayer i eroi» 

ser i rasurer 4 barrer + bitotner mu arte i ameuller, 

CH Fig. Abolire, V. è, Per Ralenare, piegare, da- 

re addietro, modo antico. Chanzeler, V. Balenas 

re. $. Per chiudere con cancello. Grifleri clorre 





aver dei barreaux, @. Fig. val titubare, vacilla» 
re in fede. me * 
CANCELLATO, TA; add, da cancellare. Ef- 


Sardi barré i cancelli, &t. $. Per intravertato a 
i, Barni; i 








Cancellazione si dice anche del prezzo; che si pa 
ga pet essa. Ce qu’ on paze ponr faire batonner y 
canceller un article , &re, N 
CANCELLAZIONE. V. Cancellatura . 
CANCELLER! SCO, CA ) add, Aggiunto di ca- 
che già s° usava nelle Caricellerie. Fi 





ELLERIA, s. fi Tribunale dove si sigil- 
lavo Je patenti, diplomi, e simili col sigillo del 
principe. Cuascelterie. 9. Cancelleria, si dice pu 
re sella residenza; o luogo dore il Cancelliere si- 
gilla tal scritture. Cinancelderie . 

CANGELLETTO, s.m. 7. de'Natur, Piggol cane 
cello, o granchio. Pesst sancelie. 

CANCELLIERÀTO; s. m. CH. N. Carica di cane 
celliere. La charge du Cirancellire. > 

CANCELLIÉNE, s.m, Quegli, che ha la cura 
di scrivere, e regist'are gii atti pubblici de' Ma- 
gistrati. Gregor. S Vi fi: chi Sisse Cancelliere 
per Sccretario, V. d. Gran Cancelliere , titolo d' 
una gran carica, che si dà in diversi pacsi. Urand 
Chiameellier , 

CANCELLO, s.m. Porta di fegno; o ferro fat 
ta per Jo più di stecconi commessi, con qualche 
distanza l'uno dall'altro almeno di quattro dita . 
Barreanz Di treiliis 4 papere P. Salmtride i, i Ù 
porter è elsires vaies, $, Per l'aperto lascio, 
che ha cancello. Rarridre, di 

CANCELLO, s. m. T. de' Natur, Sorta di gran- 
chio. Cancelle, 

CANCELLONE ) s. m. Pere dell 
di cancello. Grand Barrean, 

CANGERÙSO, SA, add Cr. N. Cancheroso. 
Gangriné , chavcrenx , &r, V. Cancheroso. 

CANCHERBLLA; s.f Lo stesso che Cancre- 


ma. V. 

CANCHERO, s. m. Tumore, o ulcere cagiona- 
«to da collera nera: ha intorno le vene stese a gui 
sa delle gambe del granchio, e va rodendo, 

«res cancer i carcinome , È, It proverb, dicesi: Une 
guento da cancheris d'uno che voglia sempre di 
î gue d'altrui, e msi noa dar del suo. Eayelenr. 
. È questo è uno di que malori è come morbo ; 
rabbia , gavocciolo , e simili, che si mandano per 
maledizione . Onde ti venga 11 canchero, La po 
ate te cripe, G. cro, per maraviglia; Can- 
chero! Coterta è una gran testa. Nargae ! Ma 
lepeste! $. Far d'una bolla acqualuola un cane 
chero. vale d'una cosa menoma, far una cosa 
gpeadiusiua, e d'un piccol male un grandissimo. 

A la, 

CANCHERÒSO , SA, add. Pien di cancheri., 0 
che è maligno come il canchero. Chancreux è ni- 
Giri i carcinomarenz i gangrénzi romgi des chaneres 

CANCHERUSSE , Bwow, 7. Esclamazione di mar 
raviglia ; come Canchero, Cazzica, e simili. Nar 
gue! Malepeste! 

.CANCHITRA , Faew, T. Bsclamazione di mara- 
viglia, come Chancherusse, Caazica. Vi 

CANCIOLA , Voce che usasi per inaledizione in 
vece di hero, V. : 

CANCRENA , e CANGRÉNA, s. £. Parte mor- 
tificata è © intorno;ad ulrere © intorno ad in- 
fiammazioni è che sempre va dilatandosi , dicesi 
anche Cancherella. Gangrine, Fani cancrena. 
Gangréner, . 

Dizisn, Italiano=Francest , 


#8, Accrese. 


CAN 

CANCRENARB, v. n. Divenir canerena , morti 
ficarsi 5 farsi canerena. Se gangrinir. 

CANCRENATO TA, add, #0/g. It. Infetto da 
camcrena < Gaagrimi, » 

CANCKENÒ5O; SA», add. Polg, Ir. Gangrenenz, 

CANCRO , am. Uno de ici segni del Zo- 
diico, Cancer 4 le vigne de-l' Ecrevisse . $. Per 
Granchio, e per cancitero, V. c 

CANCRÒFAGO)-s, me T. Orwitolop, Spezie d'a. 
ghirone che prende il suo nome da’ granchi , de’ 
quali vofentierì si ciba, Sorte de beron, 

CANDARIA, <, f. Merg, T, di stregheria della 
spezie de' pentacoli “ Strumento degli stregoni. 
Serte d' in:trument de mazicien. 

CANDELA » s. f. Cera lavorata, ridotta in for- 
ma cilindrica con istoppino nel mezzo, ai quale 
s'appicca il fuoco per uso di veder lume, e fas 
sene anche di sevo, Chandelle ; bougie ; fiambrau 
$. La candela è al verde , ed esser alla candela 4 
esser vicino a spirare. La clamdelle est au bom. 
$, Candela , Redi. Lista di panno lino ineerata ; 
diversamente impiastrata , c ridotta in cilindro 
salido , che s' ingroduce nei canale della verga 
per aprire il passaggio all'orina. Acugie, $. Ogni 
santo vuol la sua candela, prov. evales che ogni 
fapica merita îl suo oremio. me Saint sen 
affrande , $. Prov. $.è femmina, né tela a lume 

è candela, che vuo] dirc: Guarda queste due co- 
se di giorno, I ne fans premdre ni femme ni soile 
è la chandelie , ' 

CANDELABRO, s. m. Cande!liere grande, Ca 


delabre , 
| CANDELAJA , Cr. A, V. Candellaja. ., 

CANDELETTA, s, f. Dim, di candela. Bengie ì 
petite chandelle, è, T, Mar, Corda guarnita d' un 
rampino di ferro, che serve per attaccare |" ancl- 
Jo dell'ancora, allorché esce dall'acqua , e si met» 
te nel suo Iuogo, Chendellette 

CANDELÎINA, s. f. 7. de' Cerajuoli , e dell’ u- 
so. Dim, di candela, Petite cisamdelle , E 

CANDELLAJA; } s. É. Ii giorno della Festi- 
= CANDELLARA, $ vità della Purificazione del 
Ta Madonna , nel quale. da' parocch:iani s' usa dar 
delle candele al papolo, Za Chandelear ; da Par 
rification . si Lo E 

CANDELLTÈNE, s. m. Strumento, dove si fic- 
cano le candele per tenerlevi accese. Chandelier i 
fiambean. $. Candelliere a più viticci, Giramdole, 
è. Essere sul candelitere, dicesi fig. dell'avere di- 
gnità eminente nella Chiesa. Bere plusò sar le 
ibasndelter, $. Candelliere da petriero. T. Mari» 
narciso. Forchetta di ferro con due anelli, che so 
stengono gli orecchiani ; 0 cardini de’ petrieni + 
Chaadelier de fer y de pierrier, è. Candellieri del- 
la scala. T. Marinare, Grosse verghe di ferm 
col capo tondo, che pongonsi a'due Jati delle sca- 
le. Cinandeltere d' dchélles, 

* CANDÉLO. V. Candela. 

* CANDELOTTÀJO , 5. m. Colui che fa ) 0 ven 
de camdelotti, Chasdelier . 

CANDELOTIO, sm soa tarpimitt) nella 
sua spezie però più grossa che a. itighezza non 
Soveria = Chatdeile ou bongie + 

CANUELUZZA, V. Candeletta. 

CANDENTE, add, ec, fat. Infocato, risplen- 
dente, rilucente, Ardent ; embrasi. 

CANDI, Aggiunto d'una qualità di zucchero . 
Suere caudi . 

CANDIDA , s. fi Voce, che qui si registra non 
come nome proprio di una santa, ina pe E] 
dato luogo ad un modo di dir proverbiale, che è 
esser tra le e, ec santa ida è che vale 
quanto esser tra l'ancudine è e’l martello. V. 
queste voci. 9. Candida , fem. di Candido, V. 

CANDIDAMENTE, avv. Schiettamente , con 
sincerità, Siucirement è maivement s de boume cu cn 


foi. 

* CANDIDAMENTO s. m. Rianchezza . V. 

* CANDIDATO; add. m. Ornato d'abiti bian 
chi. Mrtw de blanc. $. E di qlii candidati in fore 
za disust. dicevansi coloro, che chiedevano in Ho- 
ma i Magistrati. Camdeaat, $. E a quell' imuta> 
zione dicesi Candidato chi pretende Cariche , Ma- 
Bistrati, o simili, Mostalani è aspirati i candidat 
$. Boccaccio disse : Alcuni le candidate vittorie » 
chi le togate paci d'udire ti dilettanu , qui vale 





grandi malate. V. 
CANDIDATO} TA; add. Latinismo usato dal 
*Passavanti; € dal Boccaccio, V. Bianco, Fim va- 


Je mondato, purificato ; ed ancora grande , segna» 
lato cc, 

CANDIDEZZA ; s. f. Bianchezza ; candore, 
purità. B/auehear, Y. Candidezza di linguaggio » 
vale purità di stile. Purete de fangne, Y. Cano 
diderza d'animo, vale purità , sincerità , cquiti. 
Candenr.s sincerità i équitdi dranre è rescitude , 

CANDIDISSIMO, MA ; superl. di candido. 
Tris-blane , $ Per metaf.. vale Purissimo., natu 
ralissimo . W, Tres-sincire. . 

CANDIDO ; DA ; add. Fianco in supremo gra- 
do. Plane i d'un blanc celatant, $. Notte più 
candida; che'l mezzodi s val chiara, lucente. V. 
£ Per metaf. vale sincero , dnmocente , puro. 

anndide è sincire i fngenmi inuocent i &s V. Pur 
ro) € sincero, 
CANDIDORE. V. Gandore. 
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CANDIBRO, s. m. Sorta di Bevanda fatta d' 
Uova) latte, e zue + Eipice de blane-manger, 
* CANDIFICARE, v. a. Far candente, infice. 
"E LANDIRE 4. 2° Cateiar Gale, © simili, fs 
A RE, v. a. Conciar es o simili, fa 
cendole bollite in zucchero mescolato con 
d'uovo. Fatre canditi confire | è. Candire lo zuo- 
chero , dicesi del farlo come cristallizzare dopo 
averlo reso liquido. Faire candir du sucre . 

CANDITO, TA) add. da candire, Candi, $. 
Zucchero candito . Sucre condi. . 

CANDITO , s. mi. Tutto ciò che è candito, 
come Érutte ; e simili cose. Fraits candis; coufi= 
tnres candiei, 

* CANDO, Candido, V. . j 

CANDÒRE) s. m. Mianchezza , fulgiderza. Bam 
cher érlatante. $. Candore fig. vale purità di sti 
le. Pureté de style . 9. Candore » schiettezza , in- 
Benuità. Candewr ; sincérità . 

CANE 3 s. m. Animal noto, e domestico dell’ 
uomo. Chiem. Can ,9 cane da ta, Ba 
ber. $, Cane, per uomo di male affare, Chieri seò 
lirat i vaurien, $. Cane talora st dice all'uomo 
per villania, e dicesi anche d'uomo avaro, Chio, 
auare i crasscux. $. Cane , titolo di barbara si- 

moria; Gran cane de' Tartari. Kee de Tartarie. 

- Cane"per barbaro, infedele. ei infidò 

è. Che ‘1 sepolcro di Cristo è in man de' Cani, 
cioè dei barbari, $. Cane, per una spezie di pesce 
di mare, fa cui pere è così ruvida, che serve 
a' legnajuoli per lisciare i loro lavori. Dicesi più 
comunemente pesce cane, Ciicn marini requia 
$. Cane) si dice anche quel ferro, col quale è 
Barbieri cavano altrui i denti. Davier. f. Cane , 
strumento che adoperano i Rottaj a tener forte ? 
cerchi è mentre che gli mettono alle botti. Tret 
tare. $. Cane, quel ferro dell'archibuso , 0 del 
moschetto , terzetta, o simile, che tien la pietra 
focaia. Chiem. $. Cane, immagine celeste, can 
celeste. Grand cfjen ; la canscule i sirims. $, Pproy 





tre che il can piscia ‘pi 

chi non sollecita quando ‘e’può, perde l'occasio- 
ne. Pendant que le chitn pisses le loup s'en va, 
è. Chi il suo can vuol ammazzare è qualche scuta 
sa pigliare . Proverb, che vale che colui, èl qua- 
le hon veol trattare com wha persona, o vuol li- 





cenziarla, s3 apporle cuziche difetto, 0 colpa. 
Qui vewr 4 sou chieny l'accuse de la rase. 
d. A cen, che lecchi cenere, non gli fidai be 





na: A chi mon è cale al 3, non gli fidar I° 
assai. Lui n'est pas fidile les petites choscsy 
le sera encore moins dans celles qui sont de quel- 
que censideration, $, Destar îl can che dorme: su- 
scitar qualche cosas che possa anzi muocere s 
iovare; che si dice anche seuzzicare il formica» 
j0 , DT vespiio. Eveilier fe chat qui dorr, g., N 
can rode l'osso, perchè non lo può inghiottire : 
cioè: non fa per non potere. des grenomiller ne 
mordent point fante de denti. $, Can che abbaia, 
morde: cioè, cli fa molte parole ; fa 11 
Bei, Jour les ehiens qui aboicnt, ne merdent par. 
$. Can che morde, non abbaia in vano: Colui , 
che fa di fatti , mon parla al vento. Chiew gas 
mard n° aSoie pas imutriement , i. Amici come ca- 
ni, c gatti, detto per ironia , essendo sempre ni 
mici questi animali. dwris comme chien C- chats è 
sarei comme chieni & chats. $. Carcere di 
cane, cortesie di puttane » inviti d'osti , non può 
far che non ti costi s detto perche il cane col Fare 
ti carezze t'imbratta i vestimenti , € gli osti me 
| inviti; e le puttane colle cortesie ti vuotano 
È borsa. Caresici de chiems y politesses de pusains 
cr d'aubergistes sont tomenrs consenti. 9. Can 
dell’ ortolano neo mangia la lattuga @ non Îa 
lascia mangiare agli altri: Dicesi degli invidio» 
si) "che del ) che nen possano avere, now 
vogliono , che altri ne fioda Il che i dice an> 
cora: Far come il can d' Altopascio, Fire comme 
le chieu du fardiniery qui ne mango point de 
chonx , & a en fuisse point manger aux aumres e 
$. Can da fiato abbaja, e sta Mono» si di- 
ce di chi fa al bravo a porole. Chien qui asole, 
me muord pas. $, La rabbia è tra i cani, cioè , la 
discordia è tra gli uguali. Les valeurs s6nt bromit- 
fés. $. Menare il can per l'aja : Mandar le cose 
in lungo» per non venire a conchiusione. Al 
denger la conrroie . i dorme co” can, si le- 
va colle pulci è e vale, Chi pratica male, ne ri 
ceve danno, Lui comche avete dei chiens , ne ga- 
gue que de puces. È, Addirizzar le gambe 2° ca 
ni; Affaticarsi in vano di raccomosare il mal 
fatto: tentar l'imposmbile. Laver fa dire d' arr 
more, È. Confortare È cani all'erta, vale Esor- 
tare, spingere uno a far cosa ch'egli faccia di 
mala voglia . Prener quefqu' um de paire quelque 
chose qui sl ne voudrest pai. è. Al can la tignas 
vale non dover chi che sia sofirir di mala voglia 
que' mali è che scno della sua propria matura. if 
Sant soufjjcie paticemment les imamx gui sort intepae 
rables se motre condition. È, Far Î' erba a' cani) 
vale ta; un’ opera vana. Perser de |" cam das un 
errtle , è La luna non cura l'abbajar de DAR 
e 
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Le core grandi e di valore, nom enrane le pic- 
cole e vili, Za lame ne fait point asrentinii anx 
chiens qui aborent, Q. È' mon mt moruè mai ca- 
nes ch'io nen volessi del suo pela; e vale, Io 
pon fui mai oÉcso , ch'io in qualche maniera non 
ne volessi far vendetta. Om me aa saneri affensi 
ampiiement. $, 1 cani portano Ja balestra: F Jo 
sicno, che i mucini hanno aperti pli occhi. V. 
Mucino. 9, Can ringhioso, e non forzovo, guai al- 
la sua pelle; che qale, Che a chi minaccia senza 
possanza ne incoglie male: {ln ebrea hargaena 4 
romcars des oresiics dicerdes. $. I cane s' altetta 
piuvolle carezze; che colla catena; e vale, le cor- 
tesie cbbligano alerur più che i cattivi tratta» 
puntt. Un prevd pis de monrbes aver le mie qu' 
sauce le venaizre + . Durare una fatica da cani y 
vale durare fatica grandissima, Fasre une fatigue 
de chien. è, Icnere in mano per amor de cana 
modo di dire, € significa ch” egli è piuttosto be- 
ne per qualsivoglia rispetto, aver di quel d'altri 
in mano, dl vadt acuonre mirua tewdr que demas- 
ser. è, Essere 2 cant, vale esstre in fregola. É- 
Ire cut rit, en thatenr, 
CAN "FORA » 5. fo V. Conestriera. 
CANISTI , Chi sat Canostro, V. 
CANFSIVALCIO , s. m., Peggy. di canestro i ca- 
nestro maltitto, guastato, Le MmaWacatiz® putser s 
nice mami ine corbestle, 
CANTSTREI LO, 
CANISTAETTINU, 
CANESTRETIO , 
CANESTRINO, Lee 
CANLSIRIERA, » Portatrice di cancstra , 
canefori, Potter de corsertici. _ 
CANESTRO, sm. Spezie ci paniere. Corbeil- 
dei panter è manie, È. Canestro per simil. an i 
scheren fo detto per Frache. V. a 


CANESINUCCIO, 
È } V, Canestre'lo, 


CANESTRUOLO 4 
CANESTRLZZO, 
CANFORA) + È Specie di gemma ) che eda 

funri 3 guisa di ragia d'un albero, che fa neli'Ine 

cile. Can phve, A 
CANFOLÀTA 5. fi Spezie d'erba è che cresce 

fino al a.iezza di circa un piede e mezzo, € di 

cui sì fa uso nella Medicina. Camphrre i è 











3, m, Dim. di cane» 
Petite cordeille y } 


FALSI + 
CANFORATO) TA} ade. Mecenlato con canfo- 
«ra. Campbre. Spinto di vino canforato. Esprrt de 
vin camphré . . a . 
CANFORATO , s. m, T. de Chimici moderni, 
Sale, che risulta dall'unione deli acico canforico 
con alcina delle basi salificabili , cut è atto ad ue 
nissi, Campini 
CANFORICO, CA) add. d'ogni g. Aggiunto 
dell'acido estratto dalla caniora col mezzo deil' 
acido nitrico. (aampinzegue » l 
CANOGIABILE , add, d'ogni gen. Sefvirm. Mu- 
tabele, che può cangiarsi . Las se pus sbanger 5 
qui cit spes è variation, —_ o 
CANGIANTE; adé d'ogni g. Che cangia, e di- 
cui per lo più de'colori, (inageent i colemSin 4 
gurse de pipeom. Drappo di color cangiante. Fsf 
e de contene rbangeante i comteni porge de pipes, 
LANGIARE; v. 2 Cambiare, mutare. V. è. Per 
pumeritate, V, Onde dicesi a chi ci ha fatto del 
bene: Dio te ne cangi, cioè, te ne rimeriti , te 
ne renda il cambio. Dea vous fe rende, 
CANGIÀATO, TA; add, da cangiare. V. 
CANGIO, color cangio. V. Cangiante. 
CANGRENA. V. Canerena. ' 
CANTIALE, ». mo N. Canmbale. 
CANILCIO, s.m. Graticcioy arnese tessuto di 
camnecce nalbstri. £ Aaron» elase de reeama, 
CANTCIDIO; * mo Mafm, Voce scherzevole » 
Ucersione di cane. Masacre d'a crea, 
CANICOLA ; sf Neme d'immagine celeste, e 
della maggione stella dello detta immagine, che 
spparisce ali'scita di dexlio. Creonte è altre 
volte Le gras duro 4 sirimi. ©. Per lo tempb cao 
micolare, che è approvo il solicone, Canisale 
CANICOLALE, add. d'ogni e. E dicesi de 
giorni in evi la camicia nisce col sole, Camsentab 
re, Giorni canicolari, /rats comicatattos, 




















CANICLLA, V. Canicola è Canicola» 
CANICLEANE, re, 
* CANIUO. V. Lancido. 


CANME:s m, Letto da con. Lit de chien i 
telai i foge d'un chiun. Q. È prendesi per oyni 
camvo letto, Murtas di! i ancvs ant pruebatà. $. Ca 





nise fig, Per luego «porco ; stanza sudicia , Cheasf +. 


Pest di CELNORA 

CANILE add. d'ogni g. V. Canino. 

CANINAMENTE; avv. A uniti di cane. Fo 
chien envasi » Em emrae d GORISOICOI F ACE MAE 
“age CANINE + 

LANÎNO, s, m. Picento cane. Pei 

CANINO) NA) add. si Cane, att 
ne. De ebiemni qui Fissi dx chia a 4 
nino y val quasi Kabiuoo »-barbaro ) 
€. Fame canina. Pas cassa &. di cice an 
caninn a, dente dell'ucmo, ch. è in quel iuogo 
arpumo , dove i cant h.nno quer centi Jesu, 0 
arancs che sai chiam nu matt, Lat canine i 
PET! te Fe tea cir ina spezie «li rosa sale 
val.ca Celle siepi, Ej/ensint 



















CANÌZIE ; s, £ Conutezza, V. 

CANNA è s. f, Pianta, il cut fusto è dritto; 
lungn ) voto, e nodoso. Cane s roseau comune, 
$. Canna salvarica , 0 canna greca è cht natural- 
mente nasce in luoghi umidi, e nell’ acque sta- 

manti, Roscaw de unarais. Ò. Canna per izufio 
pi Clralumeas, $. Per pertica fatta di canna, 
Lu roscon de fa longuear d'une perrbe , $. Canna 
slictsi anche per similitudine 2° quella della gola. 
Le poster è La gorgo. è, Canna del poliuone , quel 
canale del corpo umano, per cui pista ne polo» 
ne l'aria per la respirazione, «ictto. altrumehti 
aspera arteria, trachea, Ja drativensrtire . e 
Canna » per ibazra fatta di cinna, Canne. $. Cani 
na si dice ancora a una misura di funghezza di 
quattro braccia fiorentine, Casse. 9. Canna da 
serviziale. Quello sisumento co quale si fanno i 
qustci. Cano s cos d' ame serimSne i Ierinent « 
d. Canna, per <imil, ‘dicesi a quella dell’ arclubu- 
so, e a quella degli organi, © simili. Canoa de 
fusil è tupani d'argue, &c. @, Canna rigata. Ar 
quebuse ravie. $. Canna diessì a que' canali chiu» 
si; onde Î'acqua csmmina ne' condotti, Tayas i 
tube; conduit. È, Dicesi anche a tutti que"canali 
onde scortono gli altri fnidi. Twraw s samaf. Se 
è di metallo, s: dice anch: Moie. . Cane 
dicesi anche al collo d'un ivcvy'o simile, fen- 
deri con d'une beuteiiie , Canna del camdelliere. 
pebiche. $. Dicesiy vederla per quanto la canna » 
e vederne quan la canna s che è, Non si lasciar 
saprafiare voler la sua misura giusta. Prewdre 
garde è ne pai itre senwpi. 0. Misurare gli altri 
colla sua canna; e col sun parsetto, che e ha mo 
ri della canna , vale Giudicare gli altri simili a 
sc, Mesurer les stwtres dl son qunr. $. Stare a cine 
na badata, stare con tutta 1 applicazione possibi» 
le, Donne toan sen attention, d. A un tanto la 








canna, in modo basso vale con poca attenzio=, 


ne, Sars attention, 9, Povero in canna, dicesi 
di chi sia estremamente povero. Gaeux camme mr 
prrntre è gueux comune un rar d' Eglise + 
CANNAJO è sm. Strumento di legno fatto a 
guisa di panica con certe cassette, nelle quali gli 
orditori mettono i gomitoli per ordine. fa ratsse 
des pelorons . $. È cannaio un graticcio grande di 
canne su" quale sj seccamo le frutta. Clafe de 
roscaux dont om ve sert ponr faire srcher les fruits, 
4. Camnajo: Vaso di canne ingriticolate per tener 
grano , 0 simili, Sorse de parfer. 9. E cannajo, 
istrumento da pislar sci. Sorte de filet. È. 
Cannato: Colui, che fa le canne pei condotti. 
Colui qui fatt les tuyanx ponr des cradwiti.. 
CANNAMELE , s. f. Cinina producinte il zue- 
chero. Corner de sacre i cannamette , 
CANNAMUSÎNO, 4, m. Spezie di veste, 6 ar 
nese da donna. Serie d' babillement vu d' ajnite= 
ment de femme, l 
CANNATA; s. f, Safvin, Colpo di tanna; gione 
nettata. Comp de camme 1 coup de Liton, Per 
gratiecio fatto di canne. Luclos fait aver des ro- 
ICARK » 


CANNELLA; «. f. Dim, di canni: 





in que 


sto significato direbbest per Fugzir ]' equivoco 
scinpre camnuecia, Peire canne, a er picco] doo 
cion de 


try 0 di piombo, @ di terra cotta 
che sia.  Petrt tuyam i petst tale 4 petit canal cu 
conduit. $. Per quel legno bucato a guisa di bue 
ciuol di cannà per co quale s' attigne il vino dal 
la botte. Carmelfe. Quella che è fatta d' un boe» 
cinol di canna. Chantfeplenre , $. Cannella di bot- 
te fatta di rame‘, o simile colla chiave per apri- 
res cserrare, Fontaine. $, Onde da questo il 
proverbio: Mettere una cinnella ) e vale Mettere 
un' usanza. Inroduire ue mode. 6. Per isperse 
d’armmato , altrimenti detto Cinimomo , che 
scorza-de’ rami d'un albero , che nasce nell In- 
die Orientali. Camnelle. & Per, del Dis. Per in 
strumento «di rame, e talvo'ta di ferro; con cui 
si fanno buchi nella pietra . 

CANNELLA10, 1A , add, di cannella simile 
nel colore a quell'aromato , che è detto Cansel- 
las Conleur de carnelle, 

CANNELIETTA, <. f. V. Cannellina. 

CANNELLETTO, *. m, Segwer, Dim, di can- 
a: Petit chalumenn i petit iuzauz 6, V, Cane 
nello, 7 

CANNELLINA, «. fi Dim. di cannella, Pe 

GANNELLINO, s.m. S tissarani Cr, V. Cane 
nella. $. Cannellina, T. de' C'hirurzi. Sorta di 
stromento a foggia di piccolo cilindro scanalato , 
d'argento; o di piombo a uso dei Chirungi y per 
introdurlo melle perche. Cauufe, Connellini . 
Pose dell'uso, Nome che si di a certi confet- 
tis che son perzzioli di cannella inzuccherati , 
Cusnrtas, 

CANNELLINO, NA, adi. Fatto di cannella, 
Pau aver de la canmnelle, 

UANNELLO , s. in. Perruelo di camma sottile 
tagliato tra l'un nodo € l'altro. Tazud de cane 
ue y conpé entre deux mamdi i chalumean. $. Cane 
ncilo, T. de' Tessitori , Pezzuolo di beccinel di 
coauna , 0 legno lavorato in tal guisa ad wo d'in- 
cannarvi sopra Îl filo, la seta, o simile per rieme 
piere l'ordito, Tumweite. 9. Cannello ; *1 dice 
anche di più altre cose fatre a quella foggia, © 
a diversi us. daga s peru sabes demille, $, Cane 
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nello a cerniera, T. de' Giojeltieri ed Oriuelzi , 
Certa foggia d' anello saldato sotto; o sopra d* 
una cassetta c'orivolo , o simile , in cui s' insi- 
nua un perno , o agò; c serve a tener insieme due 
ti. Citarzon, g. Connello, T. de' Chiruogi + 
ome di vari strum nti ad uso de' Chirurgi, co- 
me Cannello per la pietra inf rmale. Parte-pierre, 
Cannello per gli aghi. Porse-siguille | Cannello 
della supposta per la dilatazione dell’uretra, Pere 
tesbouzie » $. Cannello del serviziale, dicesi a 
uel perrusioo che mettosì tn china alta canna. 
anale, $, A cannello, dicesi avverb. da' Sem- 
piicintà di quelle foglie, che san come ace-rtoc= 
ciare, 0 fatte a foggia di cannella. Fistalenx, 

CANNEELÒNE; » m. Accrese. di cannella , doc- 
ciame, cannone, Gros ruzan, 

CANNELLUZZA » s. f. Cannella piccola. Pe 
tite ramnelle de tonntau, 

CANNETO, 5. m. Lfiogn, deve son pisntate 
Je canne. Ziew pieiv de reseauz, 9. Fare il diam 
valo in un canneco, vale fare un grandissimo frè- 
casso. Fare Je diable d quatre, 

CANNÌBALE , s. m. S"oce dell''aso, Nome di 
certi Popoli americani, che mangiano, la carne 
umana; ma nell'uso s' intende d'uom rustico $ 
fiero + villano , scortese. Camribale ; rasfre .. 

CAXNICCIO . «V, Caniccio + 

CANNOCCHIALE; s. m.. Strumento composto 
d'un tubo, e di varie lenti di cristallo cotlocare 
nell' estremità, © anche per entro in guisa, che 
«res ino ad ingrossare sli oggetti lontani» Lamerte 
d' approsdn + funette de longue vse , cu d longue 
vue. È. Per Telescopio. V. 

CANNOCCHIO , s. m. Occhio di canna, che è 
il ceppo delle sue barbe. Drageon, cu rasime de ; 
ICIIELIO 2 . - 

CANNONATA ) s. fi Tiro, 0 colpo di canno= 
ne. Conp de canoa + Parlandosi di Molti colpì + 
Canonnade i volce de camon 

CANNONGCELLO ) 7 s m. Dim. di.cannone . 
ANNONCINO;, Petit tuzan, 9. Per sie 
mil. Un cannoncino di paglia. Un sayan dé parl» 
Le. 6. Comnoncite è anche una sorta di qiorso fate 
to a foggia di cannone , da ten:re in bocca a' ca- 
valli. Mors è causa, ba È anche sorta di pasta 
a foggia di ginnoncino da cuocersi in diverse mae 
miere. Sorte de vermicelli, $, Cannoneini di cre 
stes o cuffie. Foce deli’ mio. Dicesi di diverse pier 
gature delle creste delle donne fatte a guisa di 
cannoni. Papiffoms 

CANNONE; s. m. Pezzo di canna di lun, 
intorno a un mezzo braccio, sopra il quale s 
canna «gta; 0 lana, O simil materia, Carmerte” $ 
Cannone da condotti. V. Doccione. $. Cannone , 
per simil. II cannone del collo, la parte dereta- 
na del collo, £'ocsipar. $. Cannone; arneses 
che fascia la gamba sorto lo stivale» e talora si 

rta per ornamiinto anche senza stivale, Gewoag!= 
ire $. Cannone per una sorta d' imboccatura 
del morso del cavallo. Camar. d. Cannone , no 
me'delia più grossa artiglieria, Canca. è. Can- 
none di legno, di cui si fa uso sopra Je maviy per 
far snostra di aver buon numicro di grossa artiglio» 
ria. Famsse Lance + passe-volami. 9. Cannone s si 
dice ancora 1° uno strumento è col quale si fanno 
i enstài., V. Canna, 6. Per que] pezzo di cane 
ma) col quale si cuoprono gli sparagi. acciocchè 
diventino bianchi, &rsse=moar, 

CANNÒNE, s. m. T. de Magnahi . Pezzo di 
ferro fatto a cannane; che serve per tener in gui» 
da la chiave waeti?, che nom ha ago. Casa. 

CANNONEGGIANE , w. a. 1, deli” Arte della 
Guerra. Spesscpgiar ls cannonate, sparar pui cane 
noni, Cacemare, hg 

1 ANNONE1T0, Cellin, Cannoncelio, Cambon= 
cino, V. 

CANNONLERA y <.,f Quell' apertura; donde 
si scarica dai forti il tannons. hmbrasare da ca- 
nou i (amsantire, Cannoniera d'tuna nave. Saberd . 

CANNONIÈRE) s. mm. Ti dell'Arte della tiaero 
ra. Colui che spara il cannone bombardier: è 
artigliere. Chmommer, 

CANNOSO, SA, add. Pien di canne; arziunto 
di luogo, 0 sito dove cile nascono, € allignano. 
Pleiv de rosea@x , . 

CANNUCCIA ; s. £. Dim. di canna) sottilissi= 
ma canna, Petrt rèreaa , 
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CANO, V, Canuto. » 

CANOA, s, fi Accad. Cr, Barca del Prasile, sca» 
rata in un so) legno, Causes, > 

CANOÙCCHIA , s. fi Nome volgare d' una spe- 
zie di piccol granchio marino i Ljure de peiste #= 
crevine de mer, 

CANOCCHIALE, s. m. V. Cannocchiale. 

CANULCHIO , 5. m. Palo di vite, già*per vece 
chietza cascante, «etto cosi da essere per lo più 
di canna, /7eux febalai, 

CANONE, s. m. Regola. Canon i sep'oment. 
4 E Canoni si chiamane i Leggi Feelestasticho 9 
stabilite e cedinate da' Pupi, cda Loneiti, Les 
Canoni de d' Fyliscs des Puercin, 0 Canone, di- 
cosi de quella parte delia Messa 3 che compr. nde 

in 
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in-se la Qposagrazione » c alro. Le Caron de la 
Mese. $. Canone è anche una certa annua pre- 
stazione pofita  pagarsì da fotore, 7 che tengono a 
livello case ; 0 poderi alloro diretto one » 
Redi vance. * "*s a = 

CANONICA =. fi Luogo per abitazion de' Ca- 
monici. La marisa canoniale $ civitre. $. Per Moe 
maca di certi particolari Istituti. CA,mosmesse . $. 
Per l'abitazione propria del Parroco, dt ansiten 
cà loge de Card, * n 

CANONICALE, add. 
te 2 Canonico, o a Cinonicato. Camsntal. 

CANONICAMENTE ) avv. Regolarmente , ag 
giustatamente ;+seccodo i riti, € forme dovute. 
Cananiguement i seloa der Canoni i di gitimenent » 

CANONICATO , s. m. Dignîtà, e perbenda di 
Rico, Canowitttei Cintioenie è Prrbente » 
ONICHESSA » s, f. Salv. Monaca di certi 
particolari, Istituti. Chesorwrire, 

CANONICITÀ, s. f. felg. It, Qualità di ciò 
che e autentico, canonico. Caneuizite . 

CANÙNICO ; » m. Colui y che ha ciponicato , 
Clhauoine. Canonico appuntatore . Poinfear. 

CANONICO , CA , add, .da canone in signifi 
caro di Legge Pontificia è onde dicesi Deyge, € 
tagion conoaica . Droit Cass. $. Per legutamo 
regolare, Camenigue. Casvione canonica , inpolie 
ineniu cansaico , ec. $. È Ure Canomele dicono 
pri Loclev astio quelle lodi pelo a diverte ore del 
giorno si cantano da' Religiosi a Dio, ch'essi ale 
trimenti chiamano Uffizio Divino, Meares cane 
nialeri Uffico casonial. $. Libri cane chra- 
mansi i libri della Sacra Scrittura, che henno 
mella Chiesa autorità divina. Livres camsuigaes, 

CANQQISTA , s. n. Dottore in ragion canoni 
ca. Camoniste , 

CANONIZZARE, v. a Atto solenne, che fa 
il Pontefice nel dichiarare un defunto degso des: 
sere annoverato tra i Santi. Cotmwoniser i messre an 
rang des Saints, $, Canonizzare altrui per isci- 
munito s° 0 altro, vate essere dal consentimento 
dell’iunivercale tenoto;e quari dichfarato per ta- 
Ve. Etre reccatu y decluti posr wu set Co, par ar 
def autecrtogue * 

CANONIZZATO, TA) add. da Canonizzare, 
Cansnizi, È . 

CANONIZZAZIONE: s. f. Pallav. L'atto so- 
Vetne , che fa il Papa nel dichiarare un defut= 
to derno d'essere annoverato tra" Santi, Caneui> 
GALien e. A * È 

CANOPÎ) s. m, Salvia. Spezia di mezzo let- 
to, 0 di lungo sedile; nobiic, e agiato è volgape 
mente setto anche Camape. Cunapé, 

CANORO IA si, Che ha an se armonia, ar 
monioso , Slarineuicux è mufodieux s scuore $ Press 
LECCA 

“ CANOSCENZA,. V. Conoscenza, 

4 CANOSCERE. Y, Conoscere. * . 

CANOVA , 5, f, Stanza, dove si ripongono È 
vini; gli oÎ8, e Paltre grasce. Cellier. $. Luo 
gn ore si vende il vino a minuto, 7Turperne. i 
Vale ancora îl Magistrito dell'abbondanza . 11 
comune di Firenze forni di grossa quantità di me- 
pera la canova. Les Jager de Police, 

ANOY ÀAGCIO. V. Canavaccio . 
. CANOVAJO , sr, m. Colui che ha in custodia La 
Canova, e | vint in particolare. sommelier. 

CANSARE) v. a. Alquanto allontanare , diem 
stare. E/ovgneri dearier. Cansar di pericolo s can 
sar dal furore, Susvrri closgneri garantir è mrt- 
tre d l'alri, d esaverrs Co. $. In signit. n. € 
w- pass, Allon mej, scansare. Eudteri cajne 
ner fuirs Veicigner, $. Gansarsi il lutto, «i 
cesì quando fe donn 
più latte. Lasre purdeî le seit. 

CANSATO , TA 3 add. da canure, V. 

* CANSATD)A 1 s. f Luogo dove, contate 

" CANTATOIO» sm. Soaosty uom si ricove- 
sa. V. Ni . 

CANTÀABILE , add. d'ogni g. T. della Marica. 
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Che può ridursi in canto, che può cantarsi, Cas- | 


table è chantaat. 
se alquanto. Cuantir d Basse mele i chestet t0ut 


dar, a 

CANTAFAVOLA » som Cosa lontana dal ve- 
ro) che abbia anche poco vericimile 3 finzione fri- 
vola. Fable; sormette è conte de Vecille i conte bore 
gue y panne, bic 1 conte de peas d' ame s conte de 


ma more leie. 
CANTATFHA. V. Cantilena. 
CANTAJÒO, LA, 7 adi. Aggiunto d'alcuni 


CANIA])UÒLO, uccelliy che si tenzono 
per cantare, c allettore gli altra wecelli. Guess 
de citaut y © s, C,anterelle, 


CANTAMBANCA; «. f. fison. F. Ciutmatrice 4 
Ciocantona , V, queste voci, 


LANTAMBANCHINA , 5. f. fuen. F. Dim. di 
Cantambanca . V. 

CANTAMBANCHÎNO , s. m. Din. di cantam- 
banco. V. 

CANTAMBANCO; s. m. Ciurmadore è Cerreta- 
no. “. 

CANTAMENTO, s. m. Cantilena , Canto. V. 


CANTANTE, aud, d'nyni g. Che canta. Chat 
Banksy gui chante ; qui chase aisviment, 9. Per di 


fanno, che mon venga loro | 


di Canonica, appartenta=, 
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buone 


| quondo vauno in auwore, Chuarevelie, 
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gior di cantare s o sia licto, Jejewx; gal. Ella 
fa l'uom cantante, cc. * 

CANTARE , v. ti, Mandar fuora misuratamente 
fa voce: proprio dell'uomo, Chuater. dì dice an 
cora degli vocelli. Chruser è ramager i degoiser . 
4. E Porti ani greci, come latini y francesi è i 
taliani , co, si sono serviti di questa voce nel si- 

nilicato «ti m > © spozialimente nel principio 

e” Poemi Epi gine Canto J'armi 
de chante Ie, o. G. 
tasse Apollo; qui val sanare. V. J. Cantare ta- 
lora val discorrere, ragionare, e cicesi propria 
ciente di quei rafionamenti , che fa il popolo sor 
pra qualche cao seguito. Chanteri dire i parere 
varder i rassonser , La città ha un bel cantare dici 
le sue misertey er. d. Cantare y dire apertamen- 
te, e con liberri il'suo sentimento, Ciauter s4 
pate dà quelga” sn i parter {sbrement , $ Citttar Mes- 
sa: comincegres È ccercizio del sacerdozio dicendo 
splengemente la prima Mossa, Chaater Mese i di- 
re sa premivre Aleise. $, Cantare a orcechio, di- 
cosi del cantare senza cornizion dell'arte s ma so 
lumente sccomdando colla voce l'armonia udita 
dall'oreechto, che anche si dice cantare a aria + 
Ciamter de gent g sami savoir Sci riglei de fa ma 
sique + 9. Cantare colì' ablar. dopo colla preposi- 
zione in: vale aver sotto suo hrine , 0 sorto suo 
titolo . Forma tsata comunemente per termine 
mercantile , come per esempio: La ragion canta 
nel tale ) cioè è intitolata nel tale. Le soarmerce 
va emi fe nem d' un tel, d. Contare a hibio a- 
pento, vale cantar a prona vista, Chaaser d di 
re ewueri. $, Cantar con voce tremula . Cherrs- 
ter. 6. Cantar Ja paliaodia , vale ritrattarci, dise 
dirsi. tbasser fa palinedie. $. Cantar Mapgioa 
dicesi quando i contadini di Firenze nel princi» 
pio di Mazzin se he vanno alla città con un ra- 
mp froadoso, sonando, e cantando varie canzo» 
nette per allegria della stagione. Chaarer au re 
tear du mois de Mai. 9, Cantare il vespro a 
alcuno. Chauter fa game è quelgu'ume lui farre 
une beuue y rude mercurmale , Sì. Cantar bene, € 
rartolar male , dicesi del non corrispondere alle 
parole co' fatti, Parler bics y E agir mal , 

CANTAMHE , s. im, Canto. V. Per quello 3 
che proprisininte si diee canto ne' Poemi d' otta- 
va rina. Ciant. $. Per Cantaro, V. 

CANTARELLA. V, Canterella , > 

CANTARELLO, e CANTERELITO , s. mi. Dim. 
di cantero. Petrt danrin de garderdhe . A 

CANTARETTE s. f.p!. 1. Mar, Così chiaman- 
si nelle galere quelle piccole aperture rotonde è 
in mezzo a cri è collocato il timone, altrimente 
dette ; sportelli del timone. Castanetteo. 

CANTARIDE , s, £ Nome che si di comune- 
mente in Italia a quell’ insetto, che in Toscana 
è detto Cantarella, Ve . 

CANTARO; s m. Cantire, Misora di diverse 
sorte di cpres di peso a Firenze di ribbre 150. € 
di maggiore 0 di minore secondo la diversità de’ 
parsis e sielle robe, il Laemral de' Francesi è 
di 100, libbre. è. Fig. pigliasi per uni determi- 
mia moltitudine di gente. da cersaio sembre de 
PETRA 

CANTARO, s. m. Sorta di vaso lungo di ter- 
rà, per use di deporvi il superttuo peso del ven» 
ue, basis de charsére è de parderobe , 

CANTATA, 5. f. Lompouzione musicale, cone 
tencnre recitativo è € aria. Cautate i castatelle , 

CANTAIMO ) TA 7 add. da cantare. N. $. Mes 
s3 contita a chieesi quella , che si erichrà cantane 
dle, Gruaro’ amcate è messe Lante , 

CANTATOLE:; vm Colui che fa professione 
di conto | cintore, Chansear, 

CANSATLICE , É. di castatore. Chortease, 

CANTEO) p. so. #er, Dis. Sorta di piamra, o 
travetta delle pictiche. Traverse du fauset, 

CANTERRLLA; s. i, Animaletto mecolo di co- 
nr mischio tra verde, nero, e sorso; sta nell 
chbw ) e tra la cicuta, ed è velenostccimo: dice» 
ti] anche d'altri ammalerti di simui formi. Ca= 





: Lo gparide © è. Canterella dicesi pure di quella srar- 
CANTACLCHIARE, v. a, Canterellzre, canta- | 


mal, chs si tiene in gabbia per alletiar |’ ajere 
. Cante= 
sella T.se Lappetoy. Quel pezzo deli sro de' 
cappelinta che ta che ia corda abbia il movo di 
vibrazione, cade sonda un certo suono, Pas- 


Reda, 

CAMIERERLÀRE, ven. Dim, di cantare, e va 
le cantare con samm,cisa voce, € 2 Ogni poco, 
Ciagmis si qria di ipa bArter teut das 

LANIERELIO + s. mM. Presso i Chimici y sb 
o che Orpello, V, 9. l'er cauta> 


CANTERSBITO. %. Cantarello, v 

CANTERÎNA, s. fi Salu. Cantatrice è contri- 
CEL Cmdenio è IMMITCICAME + ” 

CANTERINO, sm. Dicesi, ma in ischerzo, 
di chi canta volentieri è e spesso. Un bewmme qui 
ur fait que chanser è qui me SOUTENE è qui se 
piait d cnantter , d, Per contatore, 0 musico seri» 
plicemente , Chaurenrs musicien , 

CANTE . _ V. Clutaro, 5 

CANT TO, TA ) add. Voce usata per dino 
tar l'aver canti, ciot angoli , che si direbbe pu- 
te ciscre fatto a canto vivo: e vale nua avere i 
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canti emussati ; che ha angoli, Argafenx i qui 4 
plusteurs angler i L i est fait è angle:. 
CANTICA, s. & Numero determinata di cane 
ti, Cantique, f, Cantica, uno de’libri della Scrit- 
tora sagra. Cantijue des Cantigues, 
CANTICCHIABE. V. Canterellare. 
CANTICO, 3. tu. Componimento puetico fatto 
in rendimento di grazie a Dio, per bencîizj otte” 
moti, Camtigte, É Per Canzon:, V. 
CANTIÈRE, s. Im. TL Marinareico, Quello s 
Sio scavato nel lido in cui si fibbricazo Je navi 3 
.0 si rimpalmano. Forare; chantier. 
CANTILENA ; s f. Canzone, che si canta. 
Chanioni chamsommerte i wvaudevi:le < nome, 4. La 
medesima cantilena. V. Canzone dell’uccrilino. 
CANTILENACCIA, s, fi Pegg. di cantilena + 
Manvaire chansod 
CANTILENARE, v. n. Far cantilene, cantare. 
Cinauter . 
CANTILLÀRE, Cr, MV. Canterellare. 
CANTIMORONI, 0 CATIMOKONI, s, m. pl. 
Dux o tre canoe 0 sia battelli scavari in un sol le 
gno legati insieme con delle conde di cocco, guare 
niti di velo di stose a forma di triangolo; sc ne 
scrumno i Negri nella costa di Coromandel per la 
pesca. Cantimarone , _ 
CAN'TIMPLORA , ». f, Vaso per tenere vînn, 0 
simili fowori a fevddari con diaccio , Cardfoa . 
UANTINA , s. £ Luogo sotterranco, dove si tie- 
nes e conserva il vino, Cape i cantine. $, Per luo- 
go sotterraneo» Caverng i grotse s lie a0uterrara , 
GANTINETTA , s, f. Dim. di cantina. Cavese 
perte cave, d. Per un varo, ove st ponzano dee 
tro bosce piene di vino, © suli per rinirencarie 
con dinccio , che vi si mette attorno. Larafor, , 
CANTINIENE, 7 sm. Colui che ha cura del- 
CANTINIASO, } la cantina, Cefar qui a 10M 
de la cave i sesmmelter ; cantemer , È. Per Vina- 


. V è 
PiantTINO, sm. Corda del violino, e d'altri 
strumenti , posta in ultimo luogu, di suono acu- 
usino. Chanterelfa, 

CANTO, sun. Armonia erpfessa con voce . Chant. 
Canto fermo, Plaimebart. Canto figurato. Curatt 
figure . 4. 11 canto degli uccelli, Le ciruuie fe rumaze 
des clseanz. $. Per arte di cantare, che con tere 
mine musicale si distingue in canto ferma, 6 f- 
guratn, o canto a aria , cioè naturale, he elisa + 
fa musique vocale. 0. Der parte di pocina è © af 
tra composizione porticu , Cuaut. È. Per caneo+ 
me, o cartello, co sono i canti carnarcialeselity 
che si distriluivano in Firenze jn occasone dil 
antiche mascherate. Chanssm s vuruaevetie. d. Per 
cantino. V. $ Por tina delle quatto voci delia 
musica. V. Soprano + n 

CANTO ; sm, Randa, parte, Jato. (tc; par 
ties part. $. Perangolo, come m un canto dele 
la camera. Dams uu com de fa chambre. d. Can- 
tn vivo dicesi l'angolo esterinte d’ uni pietrà è 
d'un pezzo di legname, 0 simile, Case. è, Per 
capo di strada. Le com a une rue, $, L 
cuno al canto, val Acchiapparlo , inganmario 
4 Proverbralmente dare un cauto in param 
vale fuggirsi nascosamente, D./ozer sati #r 
te. è. \olger largo a'canti è che è andare nelle 
dificoltà cauto e assentito , metafora ita dalle 
bestie da sona, che se a'canti non piglian Ja vol. 
ta lita; son pericolose di sdruccin are» e cade 
re, User de grande circomspectiss è, è Dal cano 
suo, fio, tuo, ce. per quanto s' aspertt a lui s a 
mega Gt. Quinta lari quat di smosi quant 
quems e de ana citi è de mom cote è de walre cose. $. 
Lasciare sg © similia checchessia da canto, vale 
tralascrarlo è perio da banda, Agisser de csîé. d. 
Dar la volta al canto, vale Impazzare. V, 

GANTONARE; v. a. iutbrare in un cantone 4 

incantucciare. V. ” 

Ò CANTONATA) » f. Canto, che è }' angolo e- 
steriore delle tabbriche. £e costi d'angie ; enonie 
gare. d. Cantonata è #or, Dis, Sassata 4 col 
po di cantone, © sasso, che per lo pu si nette 
nelle cantonate delie muraglie . Comp dle più 

CANTONATO; TA} gild, F, d'afiusi A 
ni. Dicesi di quegli edifici g i cui angoli “ 
mati di colonne, o altro che ecceda al piano del- 
da muraglia, Cusisune, 

CANIONCELLO, s. in Cantuccin, Perit coin, 

CANTONCINO ; s. m, fegner, Dim. di canto» 
ne, cintoncello. Ferst cvin. . 

CANTONE) s. m. Cante per angolo , il che di. 
cesì anche cantonaza, V. è. Cartone chiamai pa 
re un sasso crande riguarlrato , che meticsi per lo 
più nelle cantemate deile muriglios detto così pei 
essere ario a murtersi melie detue contomate. i 
re anguissre i grande pierre vquartie è propi 
re l'angie d'a battment., ® Per inct. 
Gesù Cristo fermo cantone di pietra. suerse an- 
gulaire  d Per banda, partes Jito.' V. $. Can» 
tone. T. aell'Araldica , iicesi d'un quarco men 
grande del quarto ordinario dello scudo, e si di- 
ce altresì di ciascuna delle parti , in cui è diviso 
lo seudo da que” pezzi ond'egii domato. Lanisa, 
d. I tredici cantoni «degli Svizzeri. Les rreiie cas 
ipes gaisies +%e Quando alcano in favellando dice 
cose grandi impossibili, e non vertsnmie, susa 
uiire; cr lancia cantoni. N. Lanciar campinili. 

N a CAS- 
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CANTONIFRA, s, f. Femmina di mondo di po 
co pregio . Ceurense de rempari ; comime, V. Put 


tana +. 

CANTONIÈRE, s. m. Colui, che sta su pe' cane 
ti a spacciar frottole, ingredienti, e simili. Laye- 
leur 4 fonrbe. 

,° CANTONUTO , TA |, add. Che ha cantoni, 
cioè rli. dart ew aupics. n 

CANTORE, s. m. Cantatore. Musicien ; elae- 
srei chanteur. Cantore d' una chiesa. Mdusor è 
chantre. d. Per Pocta, Chase, Porte. Diso il 
Cantor de' buccolici carmi , cioè Virgilio. Cantor 
della Tracia, Orfto. Cantor Tebano, Pindam. 
$. Per uno de’ quattro Ordini minori della Chie- 
sa, € anche per colui che l'ecercita. Chamtre. 

CANTORÎA , s. fi T. Kecfes. e Archit, Tribu- 
na » © pulpito dove stanno i Cantori; e Sonatori 
in chiesa. tialerie des Chantres . 

* CANTRICE. V, Cantatrice. A 

CANTUCCIAJO; s.m. Colui che fa È cantueci. 
Pitissier | faisenr de bisewits, 

GANTUCCIATO, Cr. in Cantuciio, Aggiunto, 
che si dà a quel pane, che è biscottato a foggia 
di cantuccio , Asst : 

CANTUCCÎNO, s.m. Dim. di cantuecio , Pe- 
tit coin, 

è CANTÙCGIO, 5, m. Dim. di canto. anda. 
Petit coin. è. E per luogo nascosto. Care + esim i 
endroit cacké . $. Per biscotto a fette, di fior di 
farina , con zucchero , e chiara d'uovo. Birenit. 

* CANTUCCIUTO, TA 7,204; Carmauto, V. f. 
Per Bernoccaluto. V. 

CANUTAMENTE, avv. Cautamentes e con sa- 
viczra. Prademment i sagement, 

CANUTEZZA » £ f. Canizie , blanchezza di pe 
i, e di capelli, ALamebear des chevwmx i l'itat des 
cheveza qui ent blanchi , è i 

CANUTIGLIA ; s. È. Si dice |” argento ridotto 
a certa sorta di Javorio, a effetto di servirsene ne' 
ricami. Camartille; clinquant 

CANUTISSIMO , MA, femb. Superl. di canu= 
tu, Trisechenn, - 

CANUTO, TA; add. Bianco di pelo per vec- 
chiezza . Chenn i qui a les chevenx blancs. $. Ca- 
nuto usasi fig. in più modi, sicchè talora val Vee 
chio, Senile; talora Grave) € talvolta Rianco, V. 


queste voci. o 
CANUTOLA, s. f. Cr, in Potio, Spezie di piam. 
ta pelosa, e quasi canvto, Polini. . 
CANZONA, c CANZONE ) s. fi Poesia lirica 
ali più stanze, che servano per lo più il medi 
ordine di rime, e di versi, che }a primiera. 
son i sede, Canzone sacra. Camtque, È in questo 
significato l'usò Dante assolutamente. V. Canti 
co, d. Canzone a ballo: puesta, che si croata. bale 
lando. Chanson è damser. Lo stesso che balista + 
è. Canzone distesa, di canzone esi chiama: 
ta dagli antichi Poet liani, $. Far canzoni» 
cempieter . $. Mettere in canzone , mettere in ba- 
ja. Tourmer i tradusre cm ridicule. V. Proverbia» 
re. d. Ed essere in canzona, essere in baja. Etre 
le poner de quelgu' um, è. Dar canzone; cioè dar 
parole in vece di fatti. Dewner der chazrsoas i com 
ser des sermettti. V. Dar erba trastuila. @. Dicesi 
prov. Canzune, € Favola dell'ucceltino, che non 
finisce mai » è quanco uso faveilando rie 
torna sempre sulle medesime. C'est touponrs la 
ance doni e est tonjuurs fa mine rmreiure, le 
mme refrain. $. E canzone dicesi assolutamente 
per d’interrompimento , quando altri non 
risponde per sepunte a ciò che noi domandiamo» 
" ad altr 
cela. 














0 il discorso, Chamsens gue sowi 


CANZONACCIA , s, f. Pegg. di canzona, Man 
maire chanint 

CANZONARE), v. a. Cantare, celcbrare : 
oggidi propriamente è non dir da senno 7 © 
fantalucche, e chiacchiere. Conser des cli 
bediner 1 dite der sermetter. $. Canzonare s- vale 
anche snettere in canzone, proverbiare, cuenliare, 
corbellare. Se mogaer ; raslfer; bediner f posae- 


marder + in ti 
CANZONCINA, s. f. 
CANZONCINO, s, ni. } v. canzonetta . 
CANZONE, s.î. V. Canrona, 
CANZONETTA , s. £ Dim, di canzone. Pio 
cola e breve canzone, Ckansennerte i persi: 
slraniott 
CANZONIÈRE,; s.m. Raccolta di poesîe livi- 
che. fternes{ de porsies {yrigues, 
CANZONINA; s. f, Brass, Canzoncina è Canto 
netta. Chamsonnettà, 
CANZONUCCIA , s. f, V. Canzoncina + 
CAO , s m. CH A, Sorta di animale forestiero, 
forse il kaab , © vitello marino della Norvegia» 
Fean maria, 
CAOS , s. m. Confusione universale d'ogni co- 
sa, Chaos. $. Fig. Conpucson i obacwrit, cmbrenil- 
sementi. 9. Per la rima è cansse. . 
CAPALCCHIONE ; s. m. Scompiscione , srarione, 
erroraccio, lrande abiurditi ; grande sottise , 
CAPACCIO , s. m. Pegg. di capo. Grove, vie 
darme sese. Y. Per ostinato, di Cura apprensiva 3 
rozzo. Sismi smontare È CAbdi + 
CAPÀCE » add. d'ogni g. Che capisce, che è 
atto a capire, 0 contenere chocchessia , Cupable i 





Pal 


CA P 


dircit . Parlandosi di ese; che son'atte a capire. 

Capable i ampfei vate; sparsesa | qui tiene y eu 

contient, Pc. qui peut temi y 6m comtenir, 
CAPACISSIMO , MA, Superl, di capace, Tris 

capable y &c. $. Esser capacitsimo d'una cosa, 

va e arich 

Valle 
CAPACITÀ, 
CAPACITÀDE; è 
CAVACITATE, 

e vale abilità, intelligenza. $. 


s. È Astratto di capace, Ca 
parità i dtendue è grandenr» 
i, Fig. Dicesi dell'ingegno è 
Gprremance è capa- 


propre i ideîne i baisle | intelligent i savanti a- 


€ persuasissino , Fres-persnadi i Irinceno | discifli + 


CAP 
sm del fino, e della (canapa avanti alla Moppa + 
LERPTE 
CAPELLA, s. fi Pere latina, Caprà giovane: 
oggidi direbbe piuttosto capretta. Petite chiver, 


CAPLLLACCIO, s. £. Avvilitivo di capello. 
Balaev, Com, Vila chevew + cheven en desordre 3 


CAPELLAMENTO, s. m. Tutti i capelli del 
CAPELLATUBA pes. f, capo ) 0 quantità 
di capelli insieme. Cheveture ; les chevesx de fa 
site. è. Fig. Capellamento,, e capellatura delle 
barbe degli alberi, sono quelle sottilissime fila 


citéa intelligence i ftemdue de i'esprit i saffivamee inf delle radici. se sltevelu des arbres, 


habileri è aprisade; porsfe, 

CAPACITÀRE, v. a. liender capace. Rendre 
capable. d. E Capacitare n. p. per divenire capace. 
Bimoner appagato. Se persnader ; consentir s itrt 
CONTALMEM, o 

CAPACITÀTO ; TA} add. da citare. V. 

CAPAGLUTO , TA, add. Zureb, Dicesì d' arme 
aguzza in capo, di capo aguzzo. Pera, 

CAPANNA , 5. f. Stanza di frasche, o di par 

lia; dove ricoveran la notte al coputo quegli 
Bhe abitan fa compagna, Cubaue ; chasoniire i ca- 
buress butto d' uo bergery d' nm paysari i loge. $. 
Capanna; è anche stanza per lo più murata, dove 
i contadini ripongono gli strami. Cabane ; /ege è 
grange. È. Capanna, vale anche Catafalco, V. 

CAPANNA DEL CAMMINO, /bc. Dis. alle 
were Rocca. La ‘capanna del cammino è quella 

arte, che immedistamente dal focolare riceve il 
fimo e va fina alla cola. Manteau de sheminse . 

CAPANNELLA , s. f. Dim. di capanna . Loge » 
petite hwrve i perte cabane , $. E per Kadunanza 
d' vorrini discorrenti fra loro in luogo pubblico. 
Tronpe i bande i assemblee. 

CAPANNELLO ; s. m. In signif. di lanterna è, 


© pergamena. V. Capannuocio . 9. Per adunanza | ciare. 


d'uosnini, V. Capannella , » 

CAPANNETTA, sef. Dim. di capanna. V, Ca 
pamella . n 

CAPANNETTO ) 5. m, Cr. N. Dim. di capane 
no; copannuecio . Perste cabune; butte , 9. Cipan 
metto per il*cacio, Chaler. 

CAPANNISCONDERE; s.m., Malim. Capo a ni- 
scondere 3 sorta di giuoco fanciullesco . Cligue- 
miete , V. Capo. E i 


CAPANNO; s. m. Capanna fatta di frasche, 0 | minimo 





di paglia, di si nasconde J' uccellatore per pi- 
guiare gli uccelli al paretajo , c alte reti aperte, 
Cabane i chanmine , 

CAPANNOLA , s. f. Ohiabr, V. Capanniola , € 
#6; (Ridezione di persone. Assemibife, V. Capan- 
nella. 

CAPANNONE ; s. m. Acer. di capanna; gran- 
de capanna. Grande cabare, $, Capannone è 7. 
della Cavallerizza. Salto del cavallo ,: margio= 
re della corvetta. Crompade, h 

CAPANNUCCIA, s. f. Dim. di capanna. Chas- 
umime i fage » loyette . $, Capannicc:ia cicci pro» 
priamente di quella, che si fa nelle ca e chie 
se per la solinnità del Natale a imitizione ci 
quella, dove nacque Nostro Signore, Crecbe 

CAPANNLULLTO, s, m, Capanno, V. è. IL Vib 
lani lo piglia per la Innterna, o pergamena posta 
sullo cima del Tempio di d. Giovanni di Firenze. 
V. Pergamena. 4. Copunnuccio dicesi ogni mas- 
sa fatta per ansiccarvi fuoco , e abbructarla per 
alfegre?tzà, è a cagione, Pea de joie, 
CAVANNUULA 3 5. È Sewnar, Capinnola;, ca- 
pannella, tugarietto. Chawatine: cafame ; cante, 
CAPARBIAGGINE, sf, Caparbietà , ostinazio 
me, Aaereten 
CAPARLIERIA > 
LAPARBIETÀ 5 
CAPARDIETÀDE, 














CAPALHAMbNTO ) s. m. 


saperi denier 

Dieu. è, 11 dar 1" arra. Arrbement enbarrbemeht. 

CA Capirti si dice pure al fig. per Pegno, 0 se- 
mo di 


qualsivoglia cosa 4 Gage + arri, Dio dà 


in questo mondu caparra di Paradiso. 


douner der arrbes i ars gagri. $, Capatrara ) Car. 

deva, Caparjar cheechessia per se stesso, o ad uso 

suo, Desuner dei arrbes peur pretese close. 
CAPARRATO, TA) Car. lett, Add. da capar- 


bgarriy. P 
CAPARRÙNE) Cr. A Meccicone ) Capassone , 
Capocchio . V. 
CAPASSÒNE , s. m V. Ciposchio; 
CAPATA) s. f, Percomsa, si dà col capo), 
9 si tocca dal capo di cheechessia » Comp de sete. 
è. Dar una capata in un muro. Derner de fu si 
se consre an mar, $. Per saluto fatto col capo 
abbassandolo . Sa/wt, $. Ratter la capata , modo 
basso, vale andar in sepolta. Ésre enserrà. 
CAPECCHIACCIO , 3. im. Pegg. di capecchio + 
ss dowrre + 
CAPÈCCHIO; 5, maso. 


ella materia gros 
| sa € liscosay che si trae 


ella prima pettinatu= 






CAPARRAREs v. a. Dar la caparra, Arrber + | 


rare, Incaparrato, APrité avis des arties , borse | 


CAPELLATO, TA, add. V, Gapelluto, 
CAPELLIERA , s, f. Capellatera. V. $. Dicesi 
capelliera anche a quantità di capelli posticci. 
Cosms è chevenx posttelies 7 fama rhevenx , w 
CAPELLINO, NA, add, Sorta di colore simi- 
le al castagno. Sorse de contenr qui approche du 
ebltait. L x 
CAPPLLÎZIO, s. m. Cn N. Lo stesso che ca° 
iri si fpuoerari +, po lo del 
0,5 me priamente pelo del.capo. 
" Capelli distesi. Chevenx prars. Capelli 
tici. Panx rbeucdia: erocheta. $. Capello , va- 
le eziandio ogni pelo, che è per la vita. Poil . $. 
Fig. si dice per esprimere quantità minuta e pic 
colissima. Quanto un capello, Brim; pros cosnie 
mi cheven , $. Dicesi avverb. A capello, che vt 
le per l'appunto , più nè meno, Suitement è 
exacttement, È. Spogliarsi in capelli j 0 diarsi 
in camicìa, e in capelli: cioè mettersi di cuore s 
ce volonterormmente a fare una così. S' appligner 
de tontes ses forere. A. Pigliarsi a capelli. V. Ace 
copigliarsi . 9. Aver che fire fin sopra i capelli» 
aver faccende fino a gola. Atwir ars a@zires 
dessns la tite, è, Articciarsi i capelli. V. Arric- 
$. Aver le mani a un ne” capelli: si diec 
quando uno dipende da te un qualche cova, che 
importa.» ed ha un gran bisogno di te, tosta la 
metaf. dalla buona presa, che è quella del tenere 
uno pe’ capelli. Zeusr quelgu' uu d fa george. $. 
Trarre, condurre, 0 simili; uno pe' capelli, a far 
checchessia, val indurvelo quasi per forza, e con- 
tro sua voglia. Fase faire quelgue chose par for= 
sen malzre qu'on ca att, è. Non urtare $ 
che sia torto im capello; vale non sofferire un 
che né en per ischerzo, Ne posonir 
sonffrir Ja mosndre cheese ; dire pointilleun, è. E 
capello per simel. capello di finocchio ce. Hris, 
è. Capiilo di fontana è quella pianta , che anche 
digest Capelvenere. V. 
CAPELLUTO , TA $ add, Che ha di molti ca- 
He, Cievele. é 
CAPELVENE E, s m. Esba pettorale c diu= 
retica, che fa intorno alle vene deli’ acque. Al- 
cuni la chiamano capello delle fontane, ed altri 
crriandro del'pozzo. Adrane 
CAPRL\ENERO , 5 in. M. Afdobr, Lo stesso 
che Caprivenere. V. 
| CApERE, wv. n. V. Capire, 
Ci KOZZOLA , £. f } Dim, di capo, ma 
CAPERUZZOLO, s. m. nell'esempio ni- 
dotto dalla Crusca si parla solzmente di quello 
del membro virile, Le giand de fa urrge, 
CAPESTRERIA ; £. f. Vezzo , Grazia, Proprio» 
tà. V 
CAPESTRO, s. m. Fune con che s° impiccino 
Ù nomini, Corde, $. Capestro dicesi anche quel 
a fune, con che si legano gli animali. Licol; 
ficoms corde i chevrrre, 0, fig, vale anche cintu- 






















cato) a uno scelerato , quarti degno similmente 
e 


| CAPESTRUZZO ss. m. Dim. di capestro ; e si 
| dice di persona maliziosa ec cattiva. Belatre 5 
| mardud + perst frippen i petit coqmin 
|  CAPETTO; $, um. Saly, Piccolo capo , capoli= 
| no. Pefite tte, 
| CAPEVOLE è nd. d'ogni g. Atto a capire, Ca 
parle. h i 
CAPEZZALE , s. m. Collaretto ; 0 collarino da 
donna. Picha i meucherr du com. $. Per quel guan» 
| ciale lungo, dove si pune il capo nel letto. Chr- 
wet è orestier. Onde indugiare è 0 essere, 0 ridur= 
si al capezzale, e al capezzale assolutamente 3 
| vale in sull' estremo della vita , in fine di morte, 
Eire d l cxtremifé | dire ou se reduire au lst de 
la morti difjirer jusqu' aux dernsers moomens de 


da vie 
CAPÌZZOLO, s. in. Papilla + Quella punta 
della poppa, onde esce il latte, Le mameloni Je 
doni ale (3 anamelle è fe teitim, Capezzola, delle, 
pers d'una vacca , d'una capra, ec. Trazon. j. 
iccsì anche per similitudine di alcune prominene 
te, che si scorgono in alcune cavità interne del 


scopo. Mamelon, , 
APICERIO, s. m. #ors dell'uso, Titolo di 


dignità fra è Canonici è che vale quanto capo del 
coro. Chewecier  Cbefesier «_ CA 


CAP. 


CABIDOISLIA ; 3. fi Nome d'un pesce, è 

CAPIDUGI IO, s.m. nostro marino , che è 
del genere delle balene. Serte de bafeine. 

CAPIFUÒCO , *, m. Voce assai comune in Ita 
lia. Dai Fiorentini dicesi Alire, V. . 

* CAPÌGLIA ; s. f. Accapigliatura, 0 acopi> 
glismento + Chamaîllis s milce 3 bagarre + bat- 
serie, è 

CAPIGLIARA; s. m. Castigl, Capeltitura. V. 

CAPILLARE , add. di capello, simile a ca- 
pello. Capillaire ; dilié comune des chpvuenz . $. 
Vene, e arterie capillari diconsi quelle nel corpo 
dell’ anima'e , che per la loro sottigliezza appa- 
riscono come capelli. Weimes capillasres . 

CAPILLÀTO, TA; add, Cipellato. V. 

CAPILLIZIO , s. m. Termine dinotante l'ag> 
Bregato di tutti i capelli. La cleme/are 5 /es che 
venx de la vite”, fi Capillizio fig. Y. Astromoni= 
eo. Dicesi di quella irradiazione, che appare in- 
torno alle stelle, o pianeti , @ altro lime. Che- 


velure , 
CAPIMENTO , s. m. Il capire, ciò che cape. 
Capacità è grosdenr ou itendue de quelque chose . 
CAPINASCENTE , Cr. AL Si dice na mola » 
© foggia di parrieca; forse perché fatta in ma- 
micra, che i di le capelli non appariscono posti 
Ci, ma com nati nel capo stesso, sorte de per- 


ue» 
PEASINIRA, sf } Uecelletto ; il quale cane 

CAPINÙRO, s. m. Sta dolcemente; detto co- 
sì dall'avere il capo nero, Fuaspette è tte noire. 

CAPIONE , s, tit. 7, Maris, Dicesi capione di 
prua alla ruota di prùa: 2 fase Ù fe capien de 

CLI capione «li poppa, la ruota, di LAI 
E giambor 5 ft eapion de pe . n 

-  CAPIPARTE ; s, m. Car, fest, Capo di‘qualche 
parte , 0 partiti. Chef de parti, © 
CAPIPOPOLARE » 5. m. Segn. gov. Lo stesso 
e capipopolo. V. 
CAPIPOPOLO ;_s. mi Segn gov. Caporione » 
quillagoneli + Chef de parti, 
_CAPiùRS, e CAPERE, v. n. Aver luogo suffi- 
ciente, entrare. Contenir) cu Fire contenu | ren- 
fermer . È tante femmine concorsono nel castello 
che appena vi capcano. $. Per metaf. dicesi di 
cose intellettua.i , come mio ben won cape in in- 
telletto Umano, Ze; hommes ne sauroieur  conce- 
Weir, comprendre quel est noor bsnieur, Secondo 
che nelî' animo dfi capca 3 cioè secondo che e- 
gli intendea » Suivaurt 1a fagon de penseri comme 
ul l'entendoit. %. Dice non capîre in se stesso è 
nella pelle, © simili è quando l'uomo, © per so- 
verchia allegrezza, © per altra alterazione non si 
può cuatener di noh ne di: segno. Frre sranspore 
Hi de josei ne pewverr se contente i ne powpeir du 
rer dais sa prau, $, Coperto, detto alla latina; 
val pigliare.  Prendre or, V. Pigliare. $. Capi- 
re, € capere in sign, aut, vale esser capace, rico» 
vere, avere li sc. Fire copable ; recevoit i cam= 
prenarei contenir om reufermer en soi. $. Capire 3 
per comprendere collo "ntélletto. Comprendre i com 
ceuesr i eutendre bien queljus chose . To nom la so 
capire. Je we fa comprendi pas. Avete capito? A- 
vez pesi compris } 
CAPIROTTO; s. m. Colui, che s'è rotto il ca- 
pos è altro membro ; e dicesi ancora così lo +pe- 
dale dove sì curano fe fratture. Spedale de' capi- 
reiti et, Allesr. 
CAPISOLDO , s. m. Pure, Ciò che si aggio 
gue al Soldato benemerito sopra la paga. Grassf- 
carton + 
CAPISTÉRIO , 0 CAPISIÉO, s. m. Vassoio 
da portare in capo. #us que / em perte sur la 
tite + . 
CAPITALE; s. m. La sorte principale , il fone 
do, e ancora quella quantità di damari , che pon- 
inno i mercatanti in su i trafficli , che si dice 
anche corpo. Capital +. fonds a fe sart principal. 
9. Per meta£ Stare in capitale) vale non guadi» 
Ruare , nè perdere. Ne faire ni perte mi gaini n° 
«uoir mi perte mi profit. $. Dare una cosa pel ca- 
pi les vale darla senza guadagno, Dozer une 
Chose au prix sostant. $. Tener poco a capitale, 
far pico capitale, vale avere in poca stima. Fair 
re pes dl cas ì compter p. uelque chose, Dicesi 
d'un uomo da fidarsene 3 che non è un vo 
mo da farne capitale. Ji n'y a point d' assurano 
es il n'y a nalie aismante è prendre cn lui, 9. 
Far capitale, vale anche fare stima » far conto; 
fare assegnamento . Comprer sur quriqu' am au sar 
quelque chese i en faire casi l'estimers La priser è 
en avoir bonne opinion. $. Far capitale, vale an- 
che far guadagno, guadagnare ,° Gagner ; amasser 
de l'argent 3 menter ser fonds. $. E di qui ca- 
pitale, modo di dire correttivo del detto innan- 
213 cioè Capitale» che e' non sia il contrario: 
Capitale è che e'-non sien più: che vale) Guar- 
datevi del contrario . Prenex garde ; pews stre. Ò. 
Avere a capitale alcuna cosa, vale aver in isti- 
ma; farne capitale. Priser + estimeri faire car. 

CAPITÀLE , add. d’ ogni g. Principale. Capi- 
tali fpinetpal» Parigi è la città capitale della 
Francia è Pards est fa ville capitale de la France. 
P questo significato si dice anche s. La capita- 

* La capitale, $. Dicansi Jettere capitali quel-* 
Je lettere più grosse, «che sono al priscire» d'un 


















CAP 


libra; d'un capitolo, di alcune sarole; cc. che 
anche dicon;i iniziali. Lettres saprraler g switia» 
fer. $. Chiamasi pena capitale l'ultimo supp.i- 
zio. Arrit de mori è prine capitate 1 e delitto ca- 
pitale quel delitto, che merita una tal pena. Cri- 
me capital. $, Diconsi peccati capitali i sette peco 
cati mortali. Lrs sept pecbvi capitana ; des sept 
piebés mortes. $. Copitale sì usa sovente per 
mortale, e dicesi mimico, odio capitafe ce. € 
val nimico mortale , nimico giurato è odio impla- 
cabile, Fanemi capital emmensi pure i emmeni mer 
tel ; baine mortelle , 9. È capitale it dicono i me 
dici per utile al capo. Copwafigue ; capita! ; bon 
pour fa tite, Polveri capitali ce. Poudres «éphati- 

nes ri 
ha CAPITALÌSSTMO | MA ; superi. di capitale 
add. in sign. di mortale. Morzel ; Jurdi capital. 
Numico capitalissimo, 

CAPITALMENTE ; avv. DI pega della vita , di 
pena capitale, mortalmente. De more è du dernier 
sapplice. Fu punito capitalmente. 1/ fut pani de 


Ort» 

CAPITÀNA , s. f. Nave capitana . Galea capi- 
tana , e simili, e anche capitina assolut. dicesi 
di quella è che porta lo stendardo , rotto del qua- 
le van le altre di quella squadra. La capitare ; 
su Galire PARA I 

CAPITANANZA , s, f. Ufficio di capitano, © 
governamento d'eserciti, Commandement d' se 


aree. x 

GAPITANARE , e CAPITANEAME , vi a en 
Dare , 0 avere capitano, Drsener ew avoir des ca- 
Ditaines, des chefi, des commandans d' armie . 

CAPITANATO, s. im. Distretto, e termine del- 
ta piurisdizione; cautoriti di quell'ufficralt, che 
si chiama Capitano ; Capitananzi. Capitaimerie ; 
itendue de la swrisdiction d' un caritagme. $. Per 
dignità di capitano. Commarndement d' armée . 

CAPITANATO; TA , add, da capitanare, Poar 
vu de capitasziery de chefs « de commandamie Gen» 
te mal capitanata. So/dar: commandés par di man- 
mais chefi , de mauvair prinranàa. 

CAPITANEARE . Cr. A. Capitanare. V. 

CAPITANEGGIARE , vi a. Capitanare , puidar 
come capitano, Conduire ; com ter dei srompes, 

CAPITANERIA , s. f. Capitananza . V, 

CAPITANESSA 4 s. f. Donna , che abbia la ca- 
pitaninza. Femme gui a le comurandement y la 
conduite de pens de guerre , 

CAPITÀNO, s. m. Guida, Capo, Governatore 
per lo pit di soldati. Cupitasue. 9. Capitano è 
anche titolo, 0 nome agiriunto a persoma di al- 
cuno Magistrato în Firenze, come i Capitani di 
partes ti anche Rettori di parte , Consoli de 
cavalieri. Commandant , capitaine de ta Nebles- 

. Per titolo di cirtadino proposto » 0 manda 
to al governo d' alcune citti del dominio ) il cut 
territorio, e giurisdizione sì chiama Capitanato . 
CLI ant. $. Per Ministro della giustizia è 
che si dice comunemente Bargello. V. $. Capi 
tano del popolo presso gli antichi antori , vale lo 
stesso che presso i Launi Tribuno della plebe. 
Tribun du penple, $. Capitano d'un vascello è del- 
le galce ec, Colui , che cumanda fe galere y € sin 
mil, Capitaizo de varsitsia gv de galere, Wei 
è. Capitan della guardia, colui che comanda È 
soldati della guardia del Principe. Capitaine de 
la garde, 

CAPITARE ) v. a. Attivare, giugnere, venire 
a nu leogo, deriueri vensr quilque part. $. Ca- 
pitare per conchiudere, comdurre a capo s 0a fim 
mes terminare, Adrssmer ) conclurei fusri teri 
dir. di copitar quella quisteone ; de non 
aver capitato il fasco. g, Capitar male; cd ilo 
contrario capitar bene; avere Infelicr, 0 felice © 
sito, Atriver du mal y cm bien renzo:r bien cu 
mal. 9, Copitar maley per morire. Pesr. d. E 
capitar miîe parlando di donzella, vale rompere 
il collo, divenir femmina di mondo , esser defo» 
rata. Jumuer dans fe travers s se laiser debau 
cher, A 

CAPITATO ; TA ; add. da capitare. Arrive è 
vena. È. Capitato , add. 4 s vale, ha 
capo, € diri glio, 0 sim V. Capituto. 

CAPITAZIONE $ ©, i Fore dell sso. Tributo 
imposto testa per testa. Capitation, 

CAPITELLO , s.im. Membro, e quasi capo del 
la colonna. Oispisean, $, Per dim, di capo, ma 
dicesi delle piante s e simili, come: La lappola 
ha certi capitelli. 9: Capitello per maniglia , cioè 
quella parte della segi, che 1 segatori tengono it 
mano, Traverse de fa scie. 4. Capitellì si chia- 
mano anche que’ coreggiuoli , che sono dalle te- 
ste de' libri. Tramcbefife . di Per Capezzolo . V. 
è. Per certa composizione di che per o più i me- 
dici si vagliono per fare i cauteri, quando non 
vogliono adoperate ferro infuocato. Camsere po- 
temtiel ) om picrre è camtere . 

CAPITO , TA ) Seymer. add. da capire, tom- 

reso coll'intelletto. Compris, &o 

CAPITOLANTE ; add. (, beedestastizo , Ch'en- 
tra in capitolo, che ha voto in capitolo. Capita 
daniti qui a Voix dati st Chapitre » 

CAPITOLARE; v. n. Far convenzioni, Capi 
Inler i parlcmenter i entrér en traiti sur quelque 
afforire + $. Capitolare» vale anche scrivere a ca- 

















«più disuruale dell dltra 


CAP 


pitoli, dividere in capitoli è n far capitoli delle 
materie, che si scrivono... Diviser y partazer ea 
shapitres. $. Talora vale semplicemente tratta» 
re. Traiter. 

CAPITOLÀRE, add! d'ogni g. T. Ecclesiastico. 
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Di capitolo , appartenente a capitolo di Canonici a 


0 di Frati. Capitalsire, 

CAPITOLATO ; TA) add. da capitolare. Ca- 
pitulé. $. E in forza dis. si usa per fo steso 
che Cipitolazione. V. + 

CAPITOLAZIONE, s. f. Convenzione; capito= 
fo, il fare un qualche trattato. Caprrularson s 
composition , 

CAPITOLESSA , s. fi Alfeg. Capitolo informe 
e disscconcio, che è Poesìa in terza ruma ) e-di- 
cesì particolarmente dello stil giocoso o satiri» 
co, come Madrigalessa ii Madrigale lungo. Pi 
ce de Portie italrerne du stile badia cu satyrique. 

CAPITOLETTO ) *, m. Dim. di capitolo. Pe- 
tile puote de Podsie italienne, composte de terceti. 

CAPITOLINO, s. m. Dim. di capitolo poetico. 
Vv. + Per aggiunta dato a Giove. 
V. Campidoglio, Jupiter Capitolin . 

CAPITOLO, s: in. Una delle parti del'a serit- 
tura è così detta dal ricmiminciar da capo, Cha- 
pitre. $. Capitolo si dice pure della materia, 0 
soggetto , di cui sì tratta. Capitre + matiire + su> 
ser. Questo è un casitolo , di cut si tratterì ve 
altra volta, g. Capitolo, componimento ja terza ri 
ma » dagli antichi detto terza catena dalla cone 
catenazione delle rime. Piice de Porsie italienne 
du style badin om rasyrigue , cauta de tercets. 
$. Capitoli si dice a'patti, e alle convenzioni y° 
che si fantio a capo per capo. Articles d' mme come 
vention . $. Capitolo, si chiama i adunanza deCa- 
valierì, de'Frati, € delle Monache , e il corpo de'Ca 
nonici d'ogmi Chiesa Collegiata, e in particolare 
delia Cattedrale, Chavétre, d. Capitolo» si diec an- 
che al luogo ove si adunano i Cavalieri è i Canoni» 
ci,i Frati, 0 altri Religiosi, Chapitre . $. Capitolo 
dicesi a quel coreggivolo cucito in sulle reste de 
libri, quasi capitello, 11 quale sostiene la cover 
(Ch XV. Capitello. $. Capitolo. T. degli Eccle- 
siastici . Sorti di breve lezione, che s1 recita in 
fine di certi uffizi. Capisale, $. In capitolo po- 
sto avverb. Capsta/airement . $. Avere voce in 
capitolo , dicesi fig. di chi abbia credito tra' suoi 
colleghi, e simili. Avosr waix ea Chapitre $i 
È dicesi in contrario di chi non è stimato. Fgli 
non ha voce în capitolo. 1/ n'a par de voix en 
Chapitre. — » 

SAPTIOLUCCIO 35m Dim. di capitolo. V. 
Capitoletto . 

CAPITOMBOLÀRE , v. n. Far i capitomboli . 
Cudburer s faire la cnlbute 

CAPITOMBOLARE; v. m. falv, Colui che fa 
capitomboto, Celui qui fait dies entbnref, 

CAPITOMBOLO , e CAPITONDOLO » s. me 
Salto col capo all’ ingiù. Culture, i 

CAPITONDOLO , Bass, F. Lo stesso che Capi 
tombolo ., V. 


CAPITÒNE, s 





Capitoletto . 








Sorta di seta più grossa € 
» Capiton, À 
CAPITORZA; s. f. Specie d'uccello ricorduto 
dal Pulci nel suo Morgante; a non sì sa propria» 
mente qual sia. Sorre d'oisean dest om me seas 
donne aucune description . x 
CAPITÙSO , SA) add, Di suo capo. Testeree= 
cio. Emiere è obstiné i opinidtrey &t. V. Caposo. 
 CAPITOZZA;, s. fo Querce scapezzata , Chie 


dirò. 3 
* CAPITUDINI, s.m. pl. Le adunanze de'capi,' 
detti in Firenze Consoli. Ze: assemblces dei Con- 
sul om Echepini . n 
* CAPITUTO, TA; add. Capitato, chegha un 
bello , un grosso capo , parlandosi di cavoli , por 
ris agli, e simili, Qui a ame belle sites qui est 


III 
FEAPIVERDE, sin. Y, della Stor. mat. Sorta d' 
amimale anfibio del Brasile. Capiverd . 
LAPIVENSO , Magal. Lo stesso che Capover= 


so. Vi 
CAPNIA ; s. f. Diaspro agatato e nuvoloso di 
fondo vermiglio +, Bapice de Jaspe, RereTE 
CAPNOMANZIA; s, f. T. Filolog. Spie di die 
vinazione per mezzo del fumo; usata dagli Anti 
chi ne' lor sacrifizi. Capoomancit, l x 
CAPO, sm. Voce nella Lingua italiana ; per 
I" cecellenza del suo significato ; molto frequente 
nell'uso: riceve diversi sentimenti , e se ne 
mano varie mamere , e proverbi, della più parte 
de' quali se ne farà memoria appresso. Capo si 
dice principalmente di puella parte del corpo dell 
animale, che è dal collo in su, Trte è chef. La 
corona gli cadde di capo. La conromme lun torba 
de la tite. $. Mettere, tencre, portàre in capo: 
Dicesi del mettere, tenere, 0 portare in capo 
checchessia | e particolarmente del cappello , ber 
retta, o simili, che si cavano poi in segno di rive 
renza, o di saluto .sMertre , senur, porser sur fa 1050, 
ca tese. $, Girare il capo ad uno: Dicesi di chì 
patisce capogirlo, € fivar. di chi sia impensieri= 
to. Towener la tite. gira il capo, La tife me 
senrne + $. Lavare 11 capo altru? nel sentimento 
io, vale lavarglicio attualmente, Lever fa 
quelgu un. 9, Figuratamente , lavare 1) ca- 
. p 
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po altrui colle frumbole ; 0 col ranno, dicesi del 
pregiudicarli estremamente con biasimi , e uffici 
sinistri, Lever La fite , om rendre de amauvais ser 
Wices è quetgn um. $. Lavare il capo all’asino: 
Mandera ‘hasta esprimente , far beneficio 3 persont 
scomoscente. d laver da sete d'un ace, o" y perd 
sa fessive . $. Chi fa a suo modo, non gli duole 
il capo; proverbio esprimente , che chi opera sc= 
condo la propria volontà ne trae sodiistazione » 
Qui è fai se qui il weut y me sr ficie comtre persmne 
$. Chi sta a vedere, non gli duole il capo; pra 
werbio significante : Che di non ha proprio inte. 
resse nell'affare, non ne sente pena, Qui a" 4 au 
cun intirit dani une affaire , Wen as point ea pei 
ne. $. Mongiare col capo nel sacco: Vivere sen- 
za darsi pensiero , 0 brisa di cosa alcuna, Fivre 
seni someit » $, Tener altrui le mani in capo è var 
Je averne cura, proteggerlo » custodirio , onde per 
troppa libertà , 0 per soverchia ignoranza non car 
da in errore. Femir fa mein sur quelgu' ani fo some 
teme i fe difendrey fe protiger. j. Torre il capo, 
lo stesso che rompere il capo. Casser fa fete i 
ennurr. $. Non avere altr’ occhio in capo, non 
avere cosa, che s'ami più. N'avnir rico de plus 
diver au steoside è chscriv comme fa prunedie de ses pesx, 
d. Non sapere dove si avere il capo: molo basso 
dimottrante essere in somma ignorgnza, Nr s4- 
uit 0a don am est i dere fort fesmerdut. ). Non sar 
gere dove si dar di capo: non sapere a chi, nè 

love rifuggire, 0 ricorrere . Aff sstusir où dsuner 
de la tite. f. Altircil capo, vale cominciare a 
sollevare. Cammencer d‘lever fa site. è, Kimané= 
re col cipo ron; 
peggiori, dudir le dessoni i acoir da desavantage 
tu quelque affaire . O. Ritornare in capo; ritore 
nare sopra il capo è incorne male, ritornare i suo 
danno, Retomber sur sot, sur sa tie, È. Hompere 
il capo altrui, oltre al proprio siunificato , dinota 
anche recare altrui noia, importunarlo, stuecare 
lo; che dicesi anche torre il cao alersi. Casser 
da titei ennugyer i ciourdit . $. Rompersi il capo 
con alcuno, vale battersi con esso luty venir se- 
co a combattimento . Se batzre avre quelqu' ut, 
9. Rompersi il capo, infastidirsi , inguietarsi, Se 
causer la tete i 3° inquicter è se domner bira de ta 
quae posr quelgue chose. $. Andare a capo rotto. 

+ sopra Rimanere col capo-rotto. $. Rattere it 
capo nel muro, ehe alevni dissero anche urtare 











il capo nel muro; maniera esprimente : Mettersi, 


a impresa non riuscibile quast a voler rovinare 
un muro col capo. Se datfre la fite com.re nu mat. 
$. A capo chino, a capo basso, significa col po 
chinato. La tite baisse, $. A cano all’inzià. V. 
sopra . $. Capo, vale anche persia , com 
re Ì censi per ogni capo d'uomo. Il aueit sn 
une taxe par tite y une tapitatioa . $. Trattanda 
di quantità, e novero di bestie, sotto la voce c 
poi s'intende uni bestia. Chefs ste bvtait . E bee 
varon preda di mille capi di bestie. $, Capo, u- 
sato per similit. delle smidette miniere si dice 
dell''aglio, nade capo d'aglio, va e tutto Paglio 
intero, tolte le frondi. Gere d'arf. è. Parlandosi 
di panni vesti, 0 simili, esprime la pezza inte 
ray-tutta la vesta, ce, LiWe picse d' craffe, sor dre 
dit y ue rabe, &s, 9. Capo, si chiama quel More 
zicone di sermento, lasciato dal potatore alle vi- 
ti, per lo quale esse viti hanno a farmuova mese 
sa, € pullulazione, Camere. d. Capo figuratamen- 
tevale Guida) scorta; regolatore è governatore + 
principale; superiore , principe è signore. Chef è 
sondurtemr | prisiaesi | smprrienr i gomuvernene i 
durectene è commandani i mastre i capitamne , è. 
Secendo i var) aggiunti , che se gl danno, lo e 
ra il capo degli sciasurati: E vi rimananmo sen- 
za capo y € senza guida. Capo di famiglia è capo 
del mondo, d'un esercito, ec. Il Papa è il capo 
visibile della Chiesa. Le Pape est te chef vinsie 
de d'Eglive, Il Cancelliere è i] capo della Giu- 
stizia, de Chanscelser est ie chef de lafmitico, Coe 
po di casa ) il principale della casa. Chef de fa- 
mille, Capo ito, Assassins chef de basditi » 
Capo di brigata allegra, Fcate en rain, $, Dice 
sì in prov. che è meglio esser capo di gatto, che 
coda di leone : e vale, è meglio esser principe in 
uno stato piccolo, che suddito in uno stato gram- 
de. Ii Vans amcax stre Prince d' ma petit diat 7 
que set dans un grand Roganme, 9. Capo, si 
prende talora per parte supenoni , principio, ori» 
gine, estremità, Pere; Eoat i commencement i priv- 
tipe i chef. A cape del letto, Au chevet du fit, 
Jn capo di scala. In capo dello spagn; in capo 
all'orto, al pente, ec. Capo d'una via, sort a' 
sue rue. d. Cipo di tavola; il luogo più degno 
della mensa. La place d' dronnenr hu, Uosa fatta 
capo ha. Detto passato in proverbio per accenna» 
re) che dopo il fatto agni cosa si aggiusta . Ce qui 
en fake 3 fit fait i ce quest fait n'a pisndere 
mide. 8 In capo al monde, e in capo del man- 
do, si dicono , pet acecnnare alcuna parte lomta= 
ma del mondo , e per esprimere digur, spazio grane 
disimo di lontananza. da sont de monde. $. Mete 
tere capo; parlanlo de' fiumi, vale Sboccare è 
sgorgare © în mare , 0 in un altro Hume. Se dé 
uhrarger i ae seser, V. Foce. è. Parlandosi d al- 
tre cose, val riuscire ad un luogo, terminarvisi. 
















restar perdente, amfarno colla, 


CAP 


Neon trovare nè capo nè coda, vale non trovar 
modo, nè via, nè verso a far cheechessia. Ne sa 
voir se depitrer de quelque chose i ne savoir cor= 
ment 3° y prevdre pour faire quel que cirie , è, Ca- 
pos sì a opera pure in significato di termine, fi- 
nes c simili, fest, films In capo di dodici mesi 
partori. dm bert de donze mois elle acconcha, n 
capo «li tre anni, in co ay.i otto giorni , ce. Ax 
browt de sreis ans i tomi fer quit pours Er. $. Ogni 
capo d'anno: Manicra, che sì usa principalinente 
col verbo farey pet dimostrare ] essere puntuale, 
© non trascorrere con i conti, c pagamenti alla 
lunga. Regler somvent ser compres, 9. Capo d' an» 
no, ciicerì il principio dell’anno, Le commenst- 
ruche de l'arte. 9. Dare il capo d'anno, vale 
augatar felice l'anno nuovo, sSealziter La bame 
Ande, dd conmmencerment d' annie . è, A ca; 
d'anno g Terasine smercaniesro è vale compito 
spazio d'un anno, Terme d'a .nri d mn an de tere 
me. $. Tratre a'capo, condurre a fine, Arkeper ; 
termineri porter d st fimi fiwir 3 parpuire, 
nire a capo, venire alla conclusione, venir al fim 
ne. Wemir d dont, parvenir d 13 fin d' une chase è 
cu teonver fa fin. $. Venue in capo, vale Inter 
venire. V. $. Capo 4 parlando del mondo , sì di- 
ce per accennare alcuna parte lontana del mondo, 
© per etprimere figuratamente spazio grandissimo 
di jontananza. Essere in capo del mondo, 0 a ca- 
po del mondo, Eire ax bout de fa torre s an Lout 
di monde. $, Capo, firuratamente per genere, 
generalità , somma di cme. Girare s chef. $ Car 
pi d'accusa, si dice de’ diversi articoli, n pantis 
circa de' quali altri è accusato, Coefi a secssar 
tipa, $. Capo, vale anches pinta di terra; che 
sparge in mare con qualche altura. Cap | prose 
sosre, Capo di Ruona Speranza y Capo di Miseno. 
$. Capo, trattamiosi d'acque , vale polla, vena, 
Source y Ge Cercherai il capo dell'acqua , e se sona 
più capi, raccoslicraili in uno. V. Polla. d. Capo 
per Vita, usuntosi alla maniera de' Latini. Hire, 
Ciò importava il capo d'amendue, 1 y alloit de 
‘a wie de tom: des deux. Y. Capo si adopera 
pure per Imunazinazione, inclinazio 
pensiero è £ simili, Toses capri 4 
Gli entro nel capo non dover poter cs 
se mnit delusa la sese qu'il ne ponwoit pas qua, e 
Cominetò a_ metter nel capo alla femmina, ce. 4/ 
cominenga è mettre dans l'esprit de la femme a 
er. Voler fare a suo capo, F0ulsir faire d 14 
site. $. Trar dal capo una cosa a uno, vale sine 
cerarlo. Oter quetgue chose de ta tie y de le- 
sprit do quelqu uni duc faire comnestee La verse 
si. $. Cavare altrvi il ruzzo del cappa dicesi dele 
lo scaponirio, ridurlo alla ragione. adire eu re- 
duire quelgu” um d fa raison. 9. Cavarsi a 0 levar= 
st di capo s senprirsi il capo in segno di riveren= 
za e per salutare altrui, Se decomprir i sirer le 
charess i valser em siasi 10m cliapeau s so bonnet. 
$. Gavarsi di capo alcuna cosa ) finserla, inven- 
tarla. Jeventer, premdre de son chef. è. Ver 
porre » abbandonare il pensiero di essa. i landon- 
mer quelque desscin è 9, Correre per lo capo ae 
dar per la Fantasia. Aveir das l'esprit, itre dans 
1! idee de. 4. Mettere mel capo a ino una così) 
dersuaderlo. V. Persuadere . $. Esser dt suo ca- 
po: Manicra crprimente : Essere di suo parete, 
cuscre amico della sua opinfone , voler fare a suo 
modo. Etre asa, eneità , d. Dì mio capo, di tuo 
“po, ce. Di propria invenzione, di tua invenzio= 
ns ade mon chef y de tom-chef. Mi entrò nel ca 
DI. H mie vis dans d'esprit, Non mi trarre Lbe 
sel capo, Pons me m' dteriee par de I" ciprit . Fav 
cevano i suoi fatti per loro capo, cioè secondo i 
loro parere. Dicono È Frane, Porre d sa tte. Vee 
rimente jo non aveva il capo a tor donna ) cioè 
non vi aveva inclinazione. Aveva il capo altro- 
ves cioè il pensiero, Je me pensois pas a prendre. 
femme. Je peinori d toute aater chase , $. Capo, 
Fermine de' Testori y dicendasi drappo a un ca- 
por 0 due capii cicè a uno , è più fila, Éroffe 4 
Un déaxy ew troîs poili, e, d. Capo, per capi 
tolo, parte di discorso. Ckapitre . Da che ne vien 
la maniera ) capo per capo; cine parte per parte, 
Article par artle, $. Capo, ca aleuna giunta 
di dispregio, come per esemplo, Capo di bue, ca- 
po di sassate, 0 sinuliy naxlo per ingiuriare al- 
truî. Tele d' dme; crmehe i bite i sor 4 lonrdand 
$. Capo di latte; la parte più gentile del latte 
il fior del fatte, Za erisue du faut. $, Levare il 
capo, sì dice propriamente del bollire il mosto , 
allora che solleva la vinaccia . fBowilfir, 9. Per 
simil. dicesi d’ altri liquori, che nel bollire sol- 
levin Ja que più grossa, pemillir è ferdienter . $. 
Per inetafi vale Insuperbdirsi , adirarsi. V. $. Gi 
rare il capo, vale dir di no, Fasre rigne que non 
la trîe i refuser, $. Far capo in checches- 
sia; vale Ostinarsi, incaponirsi . V. $. Far capo, 
per cominciare, Comaenzer i abontir, Dove fa ca- 
po il muro, che chiude il sesto di Oltrarno. è. 
Far capo per far residenza , Demearer i faire sa 
residence. Il he fece capo in Mavenna . $. Far ca- 
po parlando di postema, 0 simili, sì dice del com 
minciare a genetar putredine. dbowtiri suppurer ; 
apostumer . È. Far capo in un luogo, valc andar 
quivi principsinsento, adumarvisL, tarvi la massa. 
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bier i se inindre. E in Firenze faccann capo fe 
dette fontane ad amo grande palaxgio . Incontinen» 
te feciono un capo grosso ‘alla città di Capua gs 
cioè gran raunata » Q. Far capo a uno, andare 
per indirizzarsi a chi ne sia guida) e conducito» 
no. d'adreser d quetzu un, $, Dar di capo; val 
Capitare , arrivare eV, f. Capo a niscondere, sor 
ta di giuvco fanciullesco, che si fa coll'appiat- 
tarsi , ed esser cercato da altri. La clageermaset> 
te. $. Fare a capo a rtiscoadere prr metaf. vale 
nasconde rst 0 tar le cose di nascosto. 36 cacher i 
faire lei climsci en cacbette . $. A capo all’ ingiù 
modo avverbiale, significa col capo di sotto. La 
trte premuiire + Capo alto, vale col capo alto, ® 
per soverchin fasto , 0 per qual si sia altra cagio 
ne. A tire lede, $. Da capo, posto avverbial 
mente ha più sentimenti, significando da princi- 

di nuovo, un'altra volta, 2? mosveds i sue 
$. Da capo a più, modo 
ifica ordinariamente > senza tra: 
De picd ca cap, d'un dont d l' 


Autre » 

CAPOBANDÌTO , s. m, Gapitano de' bandi 
Cinf des banditi, 

CAPOBOMBARDIERE , s. m. Tl Comandante 
de’ anbardieri. Commardani des Bombardiers . 

CAPOC 4 s. mo Maga, Poe, Forest, Spezie di 
cottone, ovvero lanagine l'un certo frutto dell 
Indice. Capor. 

CAPOCACCIA 4 sm. Soprantendente della ca 
cla. Le Grand Heucur, $. Capocaceia fig, dicesi di 
Gap9; Priteipale Signore, fe Chef i fe premier. 

CA PUCCHIA » s. fi Estremità di mazza ; 0 
stonc, che sis più grossa assai del fusto. Le gres 
boni d' nn Biton, Y. Capoechia si dice anche del 
capo degli spilli, e de’ chiodi. La iste dei pin» 
gilrs ox des eisus, 

CAPRUÙCCHIO, IA, add. Scimunito, balordo, 
senza senno. Zeurd; fourdand ; fol + tite de Linot= 
ie. V. Babbacecipne . . 

CAPOCCHILTO , TA 4 add. Safdin, Capituto, 
Cèpicato, Swi 4 ae Filf. 

UAPOCCIA è s. È bre di diafetto toscana + 
Capo grosso. Grosse fite. 

CAPOCENSO | s, na. A. #, 3. Sorta d' imposi» 
zione, Capitatton, 

CAPOCOLLO , s. m, Pros, F, Spezie di vivane 
da porcina, Asdsutlle, ou sorte de saucisot, - 

CAPOCROÒCE , s.m. #°0/g. fr. Strada, che si die 
vide in molte, 0 molte che si rilucoan in una. 
Carrefour, > 

LCAPOCIOCO, «. im. #efg. Ft, TI primo cuoco. 
Eeuper de cuisine, 

CAPODIECI, s. m. Capo, e guida di dicci. 
Dicwrion i dizesier, 

CAPO D'OPERA, s m. Tolto dal Francese. 
Opera incigne. Chef d' awure. 

LAPOTÎLA , s. m Magal. Capo della fila. Le 
premure sldat d' mote files d'un ratg, 

CAPOGATTO | sm. Sorta di malattia è, che 
viene a cavalli, ed altre bestie. Furtise . $, bd 
è anche uni spezie di propaggine simile alla bar 
batella. Piave de qgme carderai 

CAPOGIRLO , sm. spezie dl’ infermità, altri. 
menti vertigini, che procede da funi , che vada» 
no alla testa . è èrriee. 

CAPOGIRO, 0 GIRACAPO, s. m. Lo stes 
che Capogirlo. V9. berto fig. vale Pensiero stra» 
vagante, Mertige i coprire è fantaisie è cstravan 
dance + 

CAPOLAVORO, s. m_ Cr. N. Lavoro principa= 
le, lavoro perfettissumo , ciò che i Francesi espri. 
mono per capo d'opera. Chef d'auvre. 

CAPOLETIO , s. m, Così chiumano i Fioren- 
tinò quel panno, 0 drappo, che appiccasi alle mu 
ra delle camere, che anche dicesi paramento. 
Dossier, 

CAPOLEVARE ; v. n. Tomarey cader col capo 
all'ingià. ramber la tite premicre. 

CAPOLEVATO ) TA ; limsu, 7. add. da capo 
levare } caduto col capo in giù, capovolto. Ae 
vers + qui a la site eg bara A 

CAPOLINO, s. m. Dim. di capo. Pesite ste. 
$. Dicesi far capolino, che è afacdiarsi dectramen- 
te per vedere altrui , e tanto poco, che didficsImene 
te sr possa csser veduto. Aryarder ca cacdette, 

CAPOLO ; s, m. Samznaze, Manico, picciolo, 
Masnche è porgate » 

CAPOMAESTRO, s. m. Capo, e soprantendene 
te di fabbriche. drebite:te., 9. Capomaestro di- 
cesì per siunlit. a colui, che soprantende ad al- 
tre cute, Le chef è de sur-imtendaat 

CAPOMANDHIA, s, m. Guardiano della man 
dria de' cavalli, held, Der. Gardin d' ah Darar. 

CAPOMONTO ; s. m. Così chiamano i Chimici 
quella materia è Che runate nei fando delle boc- 
ce, c degli orinali dopo le distillazioni —. Teif 
morte i lie. 

CAPÒNA), fnon, F. verba]. fem. di Capone nel 
signit. di Ciparbio . Lemme masene ; enteide i Pur 
Miatre + 

CAPONAGGINE ) s. f V. Caponerla , ostina- 
zione. Estetement ; obitination . 7 

CAPONAMENTE) avv. O:tinatamente. Opi 
“nidtrement + abitinéinzni, 

CAPONAR L'ANCORA; v. a. 7, Mar dr 

gra 









lasciar mente. 


























CAP 


grappar Î’ sincora, 0 sla attaccarla coll uncino del 
tipone , per issarla e tirarla al suo luogo» Cape 
ner l'amre, LT x é 
CAPONCELLO , s, m. Dim. di capone, Peri 
prati i nu petit opimidtre + obgrist . i La 
CAPONE, = Caso nrande. Grese site, sE 
per vomo ostinato, Opissame i muurias obstimà 
Hetws taquiai emeti | wolonzaire , $. T. Mar. Spe 
gie di macchina composta d' una conda, e d’ una 
grossa carrucola , atla geale si aggiusta un gros- 
® nadia a che serve È alzar P ancora) quando 
tagliata Ja gomena, Caps. 
CAPONPRA s. f. V. Cupinera + 
CAPONERTA , s. f. Astratto di capone è olfi- 
nazione, Upiniatreté i obitimation i taguimerie è cn° 
tetementi , , 
CAPONISSIMAMENTE, avv. Redi. Super]. di 
tsponamente + Con grandissima caponeria , osti- 
niattssimamente . Tris-opinistrensene è priscobatine= 
ment i avec le plus grand enterement + _ 
CAPO PER CAPO, avv. Parte pcs parte. dre 
par article è en detail . 

CAPOPIÈ, avv. Capopiede . V. 

CAPOPIÉDE, s. m, Errore, sciocchezza + Leur- 
derie è sottise i faute grostitre + 

CAPOPIEDE ) e CAPOPIÈ, avv. Vale, Sosso= 

ra; a rovescio, al contrario, Sun dessur-desioni 

CAPOPURGIO , s. m. Spezie di medicamento , 
che purga il capo. Remdde pesv declarger fa tere. 

CAPORÀLE, s. m. Principale, guida) comane 
datore. Chef; comandanti ; capitaine | rondurteut » 
È Ciporale » oggi diciamo nelle nostre milizie a 
colui, che ha sotto di se venticinque soldati s € 
sonne in eruicuna compagnia a proporzione del 
numero d'essa. Caperai. 0. È per simil. si dice 
del caporale de’ birri, de mietitori, cc. Le chef. 
9. Caporale, add. vak principale. Principal. Mane 
dò Jerrere a tutte le caporali città d' Italia. * 

* CAPORANO 3 s,m, Principale, gran maestro, € 
quasi ciporale degli altri. Chf i an des premiere. 

© CAPOLICCIANE, V., Capricciare + 

* CAPO ICCIO, s. m. Africciamento de’ ca- 

Mi del capo per paura, tl raccapriceiare + V. 

Arcapricciamento » Pas 

CAPORIÒNE , s.m. Caporale. Chef + quartimier, 

CAPOROVESCIO , avv. Mal, Capopiede. V. 

CAPOLTOLANO; s. m. Colui , che ha sotto 
di se altri ortolani, A//egr, Le premior jardinisr, 

CAPOSCUOÒLA è s, m., e pi. CAPISCUOLA + 
T. Pitt. Colui che ha molti aliievi è © imitatori 
nella pittura. Celas qui fatt des vleuesy om des i 
mitatevrs dans la peintare. : 

* CAPOSOLDO ; s. m. È quello, che s° argiugne 
al soldato besemerito sopra la paga. Grasfeazioni 
Aver caposoldo, Esre appeinti . 

CAPO»QUADRA , s sm. Acea, Cr. Capo della 

squadra. Chef d' escadre + 

+ "CAPOTASTO ) s. m. Were dell nso. Quel per 
zo, che è congegnato sul manico degli strumenti 
musici, su di cui son poste le corde. Sr/iet. 

CAROTIUPPA | s. m. ll capo della truppa » 
della brigata. Le chef de la troape i de ba bande, 

CAPO ‘ERSO, s. m. Principio di verso , e ver- 
so ncominciato da capo. Comuneucement d' sw eri 
ou d'un veriet i na vers qui fecommene par le 
mume riot du precedenti, 

CAPOVÒLGERE , 2 v. a, Voltare a ritroso, sot- 
© CAPOVOLTARE sopra, sconvolgere. Aeue 
merstr i mettre d È davers è teurner de l'amtre 
dest: d tonrmer sans dessusodesionie sodrner de haut 

LAZIO 

CAPOVOLTO, TA, add, Vnî:n a rittoso, ses- 
sopra. Rewtersd: mis de ant es bas, _ 

CAPPA | s. f. Spezie di mmtello, che ha un 
cappuccio di dietro per ormamento , e che dicessi 
Cappervecia . Cape i mantegu d caprelrea , $. È ane 
che vesta usata da' Frati d'alcene religioni, 7a- 
mique i cape . d, Cappa pervsorta di mantello coi 
cappuecio , che s' usa da'Cardinili, da' Vescovi 4 
e co' Canonici, Ciape, @. bra delle più pessime 
© più malvage femmine, che nascessero mai sotto 
la cappa del sole, detto fig. per dire in questo 
mondo. L'etors une des pius mo ianier femunes 
que fe sole: art vn nattre. $. Cavat cappa; © 
mine lio di alcun affare s vale in qual si voglia 
mantrà) 0 f.vorevole, o cmmtratia finirlo, venir 
me alla risoluzione, cavarne le mani. Frrer pre 
du arte de quelgme chose è en venir 4 bont de iòl- 
de fujoa que ce soir. d, Cappa. Salvia, Per la 
lettera K. 4a feltre K. è, Uomo di spion, € 
cappa , vale secolare, Jaico, che non protessa Jet- 
tcsatera. Femme a' spie. Y. Dicesi Ineprov. Per 
en punto Martin perse la cappa, per esprimere 
che iti negozi silevantissimi valvolta i mimni 20 
cidenti ne tiran seco gran conseguente. Wear vu 
persi Marito perdit son use. 9. Cappa di Cielo, 
sorta di panno di color celestino sbuzdato , Lrap 
de confcur blem clarr . 

CAPPANE » v. a. Sceglicre, pigliare a sciita. 
Cionir, 

CAPPATO) TA ) add. da cappare; scelto. 

‘0338 + 

CAPPLGGIARE, v. a, T, Marin. Volger sos 
pra le manovre , 0 Je gomone. Chspirer è sravee 
ver, E vase inche jegar ben lorte 3) timone per 
fare strada 2 fi di vento. Capostr. 














CAPPELLA , s. f. Luogo nelle Chiese, 0 cate, 
dove è situato 1 Altare per crlebrare, Caprile, 
$. Cappella si dice anche a una piccola Chiesna; 
o Oratorio, Petite Eylise ; Chapelle . 6. si chia= 
mi Cappella la molutudine de' Musici dept 
cantare in una chiesa , il cpm de' quali si 
maestro di Cappella, Za Chaprile y fa muasigne, 
d. Canto a Cappella: "Canto figurato, spezie di 
canto musicale, che per lo più si usa nelle sagre 
funzioni, Piedi chant. O. Cappella , spezie di bene: 
fizio Ecclesiaviicn, Cappellania. ChapIenie 5; Cia 
pelle + benefit d' ua Chapelain, A 

CAPPELLACCIO , s. m. Pegy. di Cappello. 
Cirand CP mautvati chapeau + feusre 9. Capoellae= 
cio. Ure, Ereol. 1 fanciulli quando vogliono far 
girare la trottola $ cd ella perccotendo in terta 
co) legnaccio, € di costato non'gira 4 st dicono 3° 
vet fatto cappellaccio. Deumer soutre ferre. O. 
Fare un cappellaccio è ovvero un cappello ad al 
cumo, è dargli una buona cansta è e farli un bel 
rabbuffo colle parole , 0 veramente farlo rimane 
re in vergogna ) avendo detto, © fatto alcuna co- 
sa meglio di lui. Fare mne sorzie d quelqu' am 
lai fasre une sance i Imi Laver la tite . è. Cavare 
un cappellaccio a uno, vale inventare una cosa, 
che gli faccia vergogna . Imwenter quelgue cho- 
st. È. Cappellaccio dicesi anche un afbero co- 
perto di vitt , perchè la vite gli e quasi come un 
cappello. Arbre convert de vignes en forme de 


bercean . 
CAPPELLAJA | ti sh at, cale che grade 
cappelli |, @ la moglie del cappella;o, Chapelsire. 
CAPPELLANO» s. m. Facitore, o ventitor di 
ca i. Chapellier. 
CAPPELLANIA » Sf TI benefizio, che gode 
il Cappellano, Chape/temie s Chapelle, 
CAPPELLANO, s. m. Prete, che ufficia Cap- 
pella, n è Beneficiato di Cappella. Chapelsim. è. 
Cappellano si dice anche di um Prete sti jato 
per dire la messa in alcune case di nobili. {ha- 
pelaim: Auminier. $. Cappellano di Corte dicesi 
a quegli» il cui uffizio è di dir fa messa al Re, 
alla hegina , e altri Principi. Chapelain, 
CAPPELLATA, s, fi Pose dell'uso. Sberretta- 
ta) saluto col cappello. Botmetade 
CAPPELLETTA, s. f. Dim. di 
toire ; petite chapelle + x 
CAPPELLETTO, s. m. Dim. di cappello. Pe 
tit cliapcan. è, Cappelletto per quella parte del 
padiglione sche cuopre il capo di eso. Ciel de 
pavilion. f. Cappelletto dicesi ad un coperchio 
dti boccia di stillare. (haprrcam. $. Cappelletto è 
sorta di falcune piccolo . Sorte de petit fancen . 
d. Copprlletti diconsi ancora alcine milizie a ca- 
vallo, altrimenti è Albanesi. Affansis. $, Cap 
pelletto «i momina una malattia | che viene al ca- 
rallo nelle gambe di dietro. Capelet ; iponge. $. 
Cappelletto , sorta d' armatura per difindere 1) 
capo, Bassittet._ È. E cappelletto pezzo di cuoio 
rosso posto in o della senrpa per sostenere 
il tomaio, Parow, $. Cappelletti si chiaman pure 
volgarmente que' vasetti , che 5° attaccano alle ro» 
te) o ingegni, con cul s'attigne acqua da luogo 
profo! » © per do più, coppelletti da bindolo. 
Gedeti i cnapelet. $. Cappelletto + T. Marinare- 
sco. Grasso pezzo di legname y che serve a con- 
gegnare gli albert cd incassare un pezzo coll'al- 
un i hengnet + 
CAPPELLIERA, s, £ Quella custodia bvè si 
ripongona i cappelli, Fini de sitapran, l 
CAPPELLINA , s. me Dim. di cappella, pic- 
cola cappella, cappelletta . Merise siapelle | 9. 
Dip. il cappello . Pers cirapeam. $, Dicesi Fan 
te 














cappella + Ora 


la cappellina, ad somo astuto € bizzarro, 


forse da qualche foggia di crppello, che portasse 
To si \arte genti, Sea Apuire è sitalois ; Puopo fin 
merte è Cappellina , strumento di terra cotta , che 
riceve l'acqua a guisa d'imbuto; e la porta ne” 
dotcioni. Cheats d' at nua e descerie, è. Cap 
pellina » sorta d’arge difensiva del capo, sorte 
de ca1]Af- 2% 

CAPVPELLINA]O, s. m. Armmnese per lo più di 
legno » al quale s'appiocano i cappelli. Hasclser 4 

Li retta - 

CAPPELLINO ) s. m. Dim. di cappello. Petit 
cla pena» 

CAPPELLO ) s. m. Coperta de capo fatto alla 
forma di esso, circondata nella parte inferrore da 
un giro, che sporge in fvora , il quale si chiama 
tesa, © piega. Chtapeam, Cavatsi il cappello, va- 
le trarlo di capo in scgno di saluto. Areitre 0 
chapeas dai i ater san coepras, sont donnet , $, Pet 
quella coperta di cuoio che si mette al capo del 
taicone » perché non verga lume, e non si dibare 
tas cose svaghi, Ciuperen aan osse4s de prose . 
Onde aspertare il cappello , dicesi derli sparvie= 
tig esile amiialey ‘quando sono agevoli e man 
sueti, Fire bon chapervanier , 9, È fig. Aspettare 
il cappello» vale lasciarsi aggirare è € Quasi co- 
prire gli occhi, se Sasser nomper i (ire la dupe 
sie quetga® un» $. Cappello di ferro, vale Elmo, 
morione, V. d. Cappello fig. per copertojo , V, 
è. Cappello per corona s © ghirlanda, Chpeam de 

fienri i conrenne de fieri, dg, Cappelo sì dier 
anche assolut. per dignità del Cardinalato , Caa- 
peu de Cardingi. $ Fare) © darc un cappello, 
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0 bp cappellaccio a uno: È dargli, © fargli 
rabbuffo , 0 farlo rimanere in preti NE RabO 
baffo, e Cappellaccio » $. Cappello di el. ndo; o 
di aguto, 0 di fungo s si dice alla parte superiore 
d’essi , quasi fatta a guisa di cappello. Fire de 
clons tre de champignon, $. Cappello si dice a 
quella parte della campana da stillare, che com 
pre la padella. Chape. $, Cappello dicesi ancora 
a quel va:o per fo pu di vetro, che si adatta co. 
pra le ca e orinali quando si stilla. Chapi 
team. $. Cappello , T, digli Architetti. Spezie di 
copertato de’ condotti de' cammini posto per ises- 
mar l'apertura , 0 sfogo , acciocchè il fumo abbia 
PENPELIBRE, at 
L som fi 
e SAPFELLONE Acercie. di cappello”, 
CAPPE ALUCCIO, s me 
€ di poco pregio. Mieax ch 
CAPPELLUIO, TA 

comunemente ad allodol 





Cappello consumato, 
è chapeau grossier, 
add. unto , che si dà 
a) 0 gallina s che abbiano 
quasi un cappello di penne, per lequali si distin» 
guono dall'altre. Haps, 
CAPPERI » voce dinotante ammirazione | Nar 


(gue! He, ho! 


che si pianta 


CAbPERO 3 s. mo Frutice noto 
li mono s se non 


nelle mura, il cui frutto non d 
confertato in aceto, e sale. Gapri $ 
è anche Li pome del frutto seme. Ca $ , Capptro 
FAPPRIL)NE , 5 im. Da cappi, cappuccio y ca 
peruccio contatinesoo , 0 da. vetturali » il-quale è 
appiccato a'Jor saltambarchi per portatselo în ca- 
po sopra il cappello quando e’ pinve , Coquela= 
puri + care aiciare il ford Parian cu Cad teituriet 
e pperone ire la 
ventura, che è andar provweduto; dere dal di- 
fendere 1 che ji cpperone fa altrut dalla pioggia» 
. PI peurvei 
micersaire pom sa di fio E ia sd 


CAPPEROTTÀTO, «. m. Pros. Fior, Sorta di 
concia , € vivanda, La Capitolaze de” Frane 
cesì o 


CAPPERUCCIA ; # f. Capperuccio . V, d. Per 
cappa logora e misera. Preux manteau i matvaie 
Mantra — 

GEAPPERUCTIO ,% 
i cuopre il capo, Camail; coqueluchon, 
CAPPIETTO , +. m. Dim. di cappio » Gant, 
CAPPILLOTTATA , 8, f. V. Capperottato . 

, CAPPÎNO; s. in, Dim. di cappa. Petit man- 

LIL 
CAPPIO ; s.m. Annodamento , che tirato l'un 

de’ capi si scioglie. Nand, gd, Cappio cormio, e 

scorsnio , Una surta di cappio, che quanto più si 

tra, a più serra ,e che scorre agevolmente» Ned 
conlani , È io dicevi an 

dieci da gl made drei de Te penso ir 

surta di legatura, che fanno i verturali alle some. 

“efibbrta 1 
CA 1. Bsclamazione di 
CAPPITERINA 3-_S rorigita ty vi Cagperto a 
CAPPONAJA , s. Car. Gabbia, 0 luogo, in 

cui stanno | cioroni. Mwe, 

CAPPONALI: è v. a. Castrare i polli, Chaper- 
der É stare, $. Capponare ddicvsi per simil. 
altri aniprali ancora. Cbarrer , è, Capponar i ane 
cora. 7. bferzw. Fylt è aficrrarla “a gancio di 
cappone per aizazla» © fermarla alla sua grus, 
Caponner l' anere È, Capponarsi , n. pl. vale Ca- 
“TABBONATA E 

CAP. + 5. fi Lo stesso che sco stà 
Feita solita fa;sì da' contadini per da nitcità Ue 
figituoli , in cui becistonsi , e mangtansi de cap 
poni. Ace de poyians y a d'occasssa de l' ascoue 
suement de leurs fomames. Ò 

CAPPONATO; TA ; add. da cipponare, Ca- 
strato » e diccsi munfnemente de' polli, Chaponté + 

CAPPONCELLO, s.m. Dim. di cappone, Petit 


ri Lidi 

GAPPÒNE, s. m. Gallo castrato: Chapar. di 
Dicesi in prov, Tenere il cappon dentro e gli a- 
gli fora , per dire: Mostrar d’ essere più povero 
di quel ch*uao non è, Fasre le panure. $. Pesce 
cippone. V. Pesce. . Cappone, Gancio di ci» 
pone, 7. Maris. Sortà di macchina, che serve a 
sollevar l'ancora, quand' essa , nel cavarla foori 
dl mare) comincia a comparire a fior d'acqua. 

TOA 

CAPPUNICO, CA ; add. di cappone. De che- 
pong da qui sit cnit anni le brustion da chapon, 

CAPPONIZNA , s. f..T, dell Archatettura mi» 
ditare, Fossa asciutta, scavata in guisa, che quia» 
diri 0 venti Moschettieri possono tirare orizzune 
talmente senza esset voluti. Caprumire, 

CAPPOTTO, sm. ferrajuolo soppannato . Ca 
puebed i Mantesa fourré ca dowbli, 9. Mantello di 
schiavi è € marinari per lo più «i panno, che lo» 
ro cuopre la vita e fa testa. Capot, Cappotto da 
donna. Capote, 
,CARPLCCETTO, s. m. Dim. di cappuccio. Pes 
tit capucioa 

CAPPUCCI, Esclimazione equivalente a Cappe 
rho Ve, 

CAPPUCCIA; s. £ Spezie di lattuga. V. Cap 

mCcio » 

CAPPLCCIAJO 3 s. m. Colui che fa e vende 
cappuoci. Celai qui fait & vend les sarete . 


m. La parte della cappa; 





du rubar, 9, Cappio y- 
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CAPPUCCÎNO , s. m. Cappuccetto, V. é. Per 
Frate di una delle regole di S. Franersco, Capa- 
sin. 4. Cappuccino dello sprone , 7, Marin. Pet- 
zo di legname curvo , il quale serve a tener sal 
do l'ago dello sprone alla ruota di prua. Gibefet. 
$. Cappuccini diconsi generalmente tutti i pezzi 
curvi che servono a collegar insieme le varie par- 
ti delle navi, Genemx ; gemomils; conrbei ; wrces + 
l'e KppUCCIO Sito che portavano gi 

CAPPUC s 3. m. Abito ivano gli 
antichi in capo in cambio di cappello, e quello 
che portano i Frati continuamente. Capaci ; ca- 

#4 domuno è fror, $, Cappuccio è anche epite- 
to di cavolo dj coler bianco, che fa il suo cesto 
sodo € raccolto come una palla. Chow cabu; sen 

mi. È. Lattuga capprecia dicesi quella, che 

è f il suo cesto in torma simile a quello detto del 

- cavolo. Laisne pemmee . $. Cappuccio , sorta di 
fiore di diversi colori, perchè ha similitudine di 
cappuecio , forse il fore della consolida reale. 
Pred d'alomette ; delphinium. 

CAPRA , s. f. Animal noto , che è la femmina 
del Becco, C&àyre ; digue, è. Cavalcare Ja capra 
inverso il chino, è proverbio che vale andare.a 
rompicollo , andar in rovina , in precipizio, detto 
così dall’ esser pericoloso il cavalcar la capra, € 
tanto più alla + Se precipiteri vonloir se fare 
re casser le co . Q. fig. vale avere il torto; an- 
darne collz peggio. Aver Se dessour, d. Vassì car 
pra zoppa, se lipo non l’ intoppa ; prov. che 
vale, si seguita a far male, finchè non s' in- 
corre nel gastigo. On consinar d faire le mal, 
pusqu® d ce que l'on en soit puni. Capra da rag- 
puagliar Je pelli. T. de' Comiatori di pelli, Stru= 
mento su di cui sì conciano e ragguagliono Je pel 
li. Pareîr, $. capra Fe Capricorno è segno cele= 
are. V. Capricorno. £e Capricerne . A. Capra sal- 
puote, sorta di meteora. Sorte de mitcore qui est 
un feu folle, 9. Andare,so essere dove le capre 
Non corzano 3 val rey, 0 essere in prigione . 
Pire mis, 0w itre en prison, $. Salvar la capra e 
i cavoli: Di due pericoli non incorrere in nessu= 
no, c anche far bene a uno senza nocumento dell 
altro, Saumery memeger La chiure & le cho» f: 
Chi ha capre ) ha corna, cioè Che non s'ha uti 
le senza fastidio: Ed è fo stesso, che chi ha pol 
ti, ha pipite. Aw/ diem nam prisme, $. Capra 
ta di strumento «da tormentare i rei. forte de sere 
sure om d' instrument pour mettre des crimineli è 
la question. è. Capra dicono i muratori a que' le 

i confitti a guisa di trespolo cen quattro gam> 

e, sol quale fanno i ponti per fabbricare $ © si- 
molli. Chevalier. 

CAPRAGGINE s. £ Erba, e frutice noto, che 
si srmina nelle piagge per ingrassare il terreno , 
in cui si vuole seminarvi il grano. Awe de chi- 
resi galiza, Lal 

CAPRA]O | s m. Guardiano ) € custode delle 
capre. Creurier i berger ; gardicn des shuvres, $ 
Capraio 3 jay add. Sufp, ine. Orf. 

* CAPRALLIEVO , s. m. salvin. Allevato dalla 
capra , e si dice di Giove. Nonrrissen d' ume che 
ure cu enfant dlevi , ncurri par une ibivre. 

CAPRARIA > s. É 7, de' Semplicisti + Galega » 
V. Capraggine. 

CARRARO, s m. Sammarz. Caprajo. V. 

CAPRE » » f pi. Grossi bottoni rotondi amiti 
nella parte slperiore, € posti vicino ai postieci 
nell' cotrernità d' una galera . Capres. 

CAPHEOLI, s. m. pi. Per. Dan, Cartocci de” 
capitelli, Cunlicoles ; tigettes, 

CAPRESTA » s. É, Buon. T. v. £ di capresto, 
cioe derna di capestro, Pradardr. 

LAPIESTACCIO ) s, m. perg. di capresto . 
Grosse corde a pradre. $, Dicesi anche per ingiu- 
ria a persona scapigliata è © scapestrato. Peudard, 

CAPRESTERIA , s. fi Bizzarria fuor deli'uso 
ne vivezza licenziosa è detto licenzioso » 
Mardise s frasque i action om paroles ma pen 
(2073 
MAPRESTO;; s. m. V. Capestro,. 
CAPUESTUOLO ) s. m. Dim. di capresto, V. 
Ci pestruzzo + 
CAPHETTA è s. f. Dim. di capra. Jea- 
CAPRETTINA , Sme chivee 4 petite chure + 
CAPRETTINO ; s, in. Dim. di capretto. Petite 
ciare è Chie 3 PCAM è _ 
LAPRETTO, e CAVRETTO ; s.‘m. Figlivolo 
delia capra. (dî; chevrean, $, Cavar uno di 
capretto, fig. vale farlo beoco . Jarre coca i paire 
rier des corner. 
3 CAPIBUOLI, Pe, Dis, V. Capreoli. 
* CAPREZZO. V. Capriccio, nibrezzo . 
CAPRIATTO ) s, m. V. Cavrivolo. 


ti 









CAPHIBARBICORNIPEDE ) add. d'ogni g. Red. 


Parola bizzarra, capricciosa) e ditirambica , con 
cui il Redi ha vagamente nominati i Fauni dicen- 
do Capribarbicornipede famiglia, cioè quelli, che 
hanno faccia di capro, con barba, e piede fesso. 
Chewsipred. ia 
CAPLICCIACCIO, s. m. Peggion di capriccio . 
Buzarrerie è CAIPAVAgance è Lontade | manvaise Ul 


USI 

CAPRICCIAMENTO, Capriccio. V. 

* UaPLiICCIA v. m. Moccrpricciare, aver 
min caporicoo , ciot un arricciamento de'capeli. 






Limita le capre 3 ma gui è aggiunto di polso 


CAP. 


del capo, che significa paura. Frissonmer de prur ; 
se cinte pigiare les cesena. RA Mies 
305 Mm. Quel tremore le he 
per le carni, 0 per niro di checchessia che ar 
ricciare | peli + 0 per febbre sopravvegnente, Fris- 
som. $. Capriccio , vale Pensiero, fantasia, ghiri- 
bizzo, invenzione, Caprice.; fautarties musquiei i 
bontade | extravagante | Imbie ; bouderie i bizarre= 
rie i folie è diableric i suichanre bumene è bumenr 
fantarque . $. Aver capriccio d'una cosa, vale a- 
verne desiderio, Apeir cavie de quelque chose. 

CAPRICCIOSAMENTE ; avv, A capriccio, sene 
za ragione, di propria fantasia. Copriciemsrment i 
'antasguement + bi sarrement, 

CAPRICCIOSITÀ , s, fi. Astratto di capriccioso» 
bxrravaganee è bizarrerie , 

CAPRICCIÒSO," SA $ add. Che ha capriccio, 
bizzarro, che è fantastico, stravagante + Cupri- 
cieuxi ratiere extravazanti bizarre; fon; fan= 
tasque i difficultuenz , 

CAPRICORNO ; s. m. Segno celeste, uno de’ 
dodici del Zodiaco , posto tra *] Sagittario, e l' 
Acquario y il quale si suol rappresen tare sotto la 
figara d'un + Capricorne , 5 

CAPRIFICAZIONE; s. f. Pare dell'o. Opî- 
razione , che s1 fa in molte isole dell’ Arcipelago 
da' contadini 3 per render buoni a manpiare corr 
fichi ) Ja quale consiste nel far punzecchiare tali 
frueti da una spezie di moscherini; che non si 
veggono svolazzare , fuorchè intorao a' fichi, Ca- 
pri, rt POR + 

APRIFICO ; sm. Fico salvatico. Figuier saw 


VAgo 

CAPRIFÒOGLIO , % sm, Sorta d'erba detta al- 

CAPRIFOLIO, trimeoti Madreselva. Che- 
tre-femilie . ' 

CAPRIGNO, GNA) add. Caprino. V. 

CAPRINFERNALE, 5, in Mala. Caprone d'im 
ferno . tem infernal, 

CAPRINO ) NA, add. di capra, che vien da 
capra. De chivre s de benz, d, Lezzo caprino. 
Odear on puantenr de bonquin, $: In prov. Dispu» 
tar dell'ombra dell'Asino, o della lana caprina 
e sì dice del disputar di cosa, che non rilievi 
niente . Faire nu proci sur fa pointe d'une ai- 
guilte, 

Li CAPRIO, s.m. Cavrinolo, Chewreaii. 

CAPRIOLA ; s. f. Lo stesso che cavrivola, Ca- 
brioles chrrechat, Far capriole. Cadriofer, 

CAPRIOLARE, v. a, Merelf.- Far capriole, 
di carole » Saster è sabrioler è faire des ca- 
riodes + , 

CAPRIOLATO, TA; add, 7. del /arene. Che 
ba tin copriolo . Carprenné , 

CAPRIOLETTA; s. fi.Dim. di capriola. Petite 
vabriole. . 





s. m. Cavziolo, caprio. Che- 
urentl i cieuntan, È. Caprino» 
Jo delle viti) vale tralcio. te sonaraa de la vi- 
gue. È. Capriolo, 7. del L'luione. Dicesi d'un ca 
valtetto d'arme, ma più propriamente di quello, 
che è rotto, vale a dire di suello, Ja cui pune 
ta è divisa in modo, che Je due parti non si teo 
cano , che in un sole sagolo, Chevrea bri. Ca- 
priolo dimezzato è quello, che non ha se nen che 
ia metà della larghezza ordinaria. Frase. . 
CAPRÎPEDE , add. d'ogni g. Che ha piedi di 
capra. Qui a piedi de cbivre, 
CAPRIUÒTA; s. f, Buow. F. La femmina del ca- 
riuo.n, Chewrette, a 
CAPRIZZANIE, add, d'ogni gp. Salvia. Pa 
e 
le capre. Capri- 
POLLI ” 


CAPRO, s. m., T. Mar, Nome degli Armato 
ri, e de' Vascelli armati im guerra che vanno in 
corso , Carre, 

CAPRONE; 5. m. Becco grande. Gros, vilain 
bons. $. Caprone-dicesi anche Siy, d'uomo lussu- 
rioso assai. Bongaini dibauché , 

CAPRUGGINARE; ‘v. a. Fare 
pruggini, Enrabter, 

CAPRUGGINE ,  Intaccatura delle doghe, 
dentro alla quale si commettono i fondi delle bot- 
tis 0 sinnli , Sable. 

CAPSOLA 5. f, T. de' Bot4n, 
fore , 0 altra pianta , che racchiu 
prale , 

CAPSULÀRE. V. Casulare. 

CAPITO) TA) add, Voce letimam. usata da Ci- 
no da Putoin: Lo volto ond’io sin capto. Pri. 

CAPUCCIO , 3. m. Din. di capo, Priste fefe. 
Avevan que' capueci pieni di piaghe vecchie. 

CAPZIOSO y SA è add. Cazioso , fraudolento . 
Captirax, Li 

CARABÀTTOLE, s. f. pl. Lo stesso che bazzi- 
carure » bazzecole ) iniscce , covcerelle di poco pre 
gio = hanfrefsehe i ssmuties vetslle i chose de 
Paea, 

CARABAZZATTA, s. £ Sorta di concia, 0 vi- 
vanda, Sorte de ragost. 

CANAPE , sm. Voce Araba, che dicesi di quell 
mmbra , che si perca al lido dell''Occano scetten= 
trionale ; che ida' Latini; Succino, da' Greci Elet- 


balza, 0 saltella come fantdo 


» e rifar le ca- 





uella parte del 
4 semi. Ca- 


CAR 


tro, e comunemente Ambra gialla è nominata. 
Carabe ; amire jaune , È 

CARABÎNA, sf. Sorta d' Archibuso di gran- 
dezza tra la pistola e*l moschetto s che sì suol 
portare a cavallo. Cgratine. , Carabina per sol- 
dato a cavallo armato di carabina. Carabinter , € 
altre volte Carabja . 

CARABINATA , s. f. Colpo lanciato con palla 
di carabina. Carafinade , . 

CARABINIERE, s, m. T. della Miliz. Soldato 
“a cavallo arm: di carabina. Carabinier, x 

CARABOTTÌNO s. m. T. Marinatesre, Sorta di 
graticciata fatta di pezzetti di Jegno disposti ad 
antoli retti, Casl/edoris . 

CARBURO, s. m. Y. di Chim, Nome che si dà 
a tutte le combinazioni del carbonio colle sosta» 
ze semplici ec, Cardare . a 

CARACIA 5, f, T. Gotaw, Titimalo caracia, E- 

dee de sil vale, è 

CARACCA, s. f, Spezie di nave; di cui si ser= 
vono oggidi i Portoghesi per il traffico del Brasi- 
le. Caraque . 

CANACÒ, s. m. Fiore di America oloroso, fat 
to a similitudine della chiocciola . Flemr de bari= 
cor de l'Amerigue, 

CARACOLLANE; v. n. Far caracolli, volteg= 
giare. Caracoler i faîre des carasoler. . 

CARACOLLO , s. m. Rivolgimento per lo più 
di gente a cavallo da rino a sommo. Cararele, ds 
Garacollo , 1 do stesso che Caracò, V. 

CARACURO è s, im. Spezie «li galcra usota dagli 
Indiani , € singolarminte nell’ fsola di Borncog 
questa sorta di galera porta da cencinquanta sino 
a censettanta vomini. Caracore, 

CAÎAFFA , 5. f. Lo stesso che Guastada . Ca- 


raft . * 

E RAFFINA, s. fi Folg. i. V. Caraffino, 

CARAFFINO, s. m. Dim. di carafa + Petize ca 
rafe i bairet bureste, 

CARAFFÒNE ; s. m. Accrese. di caraffa . Cara= 
foni graude carafe, 

CANUAMENTE , avv. Amorcvolmente, di cuo- 
tes per carità. Chirement ; tendrement i de bon 
centi avre beanceup a’ affrstiom. Poi caramente 
mi prese per mano, c disse, ec. _$. Preyar cara» 
mente, vale caldamente , € con affetto. Preer tes 
drement , aree chalenr , 4, Cotamente è vale an= 
che A prezzo caro y alto , grande. dine i ciro 
menti d haut prix. 1 quali molto caramente st 
vendono, 5 

CARAMOGIO , s.m., Uom piccolo e contraffat= 
to, che anche diceti Caricatura, Marmomeet è «ra 
pesssin i naderi conriaud 

CARAMUGIA, s. f. r. pas . Spezi 
chiglia del Brasile , detta volgarm. Fravola,, ser» 
re de Coquillage du Vraut, 

CANAMUSSALE, s im. Sorta di nave; ed è var 
scello quadro da incrcunzie con poppa assar alta : 
vsanlo i Turchi, Curdmonssali caramonisaii è ca 
ramonsisat, 

CAMANGARE, v. a, T, fur, del prese d' An 
niss che significa agire; operare. Carsuguer, 

CARANGATORE , 5. m. Uomo operativo $ atti= 
vo) che non perde il suo tempo, Ca avgarar, 

CARANNA ; s.f. 7, della Medicina. Sorta di 
Tesina aromatica © medicinale. Caragnr, 

CARANZA ) s.f. V. Balsamino. 

CARAPIGNANSI; v.n. p. Vale quasi impegnarò 
si con parole a uno affine di cavarne qualche iti> 
le, Parola disusita, forse composta per ischerzo 
dal Boccaccio, 3° e 7 

CARATAKE, v. 








Pesare minutamente, Peser 
avre la pur gramde jmstesse, 9. Fig. vale ta. nio 
mar per la minuta, dice la Crusca; e 1° esempio 3 
che adduce , è il seguente: Onde ciascuno ) pere 
chè non avessero a caratarlo) voleva esser 1° ulti» 
mo a partini. Lo che propriamente vuol dire è 
perchè non avesscio a. fargli i conti addosso, non 
avessero a tagliargii i panni addosso, e gimili «+ 
Y. Conto ) e.Panno, 

CARATATO, TA; add. da caratare. Pesd, Co. 
V, Caratare. 9. Usato figurat. vale esaminato mi- 
notamente, bxemincy pesé aus pusiesse. È così 
vien caratato il valor di ciascuno. 

CARATELLANTI m. plur. Così chiamansi 
quei Marinai o che augiustano entro caratelli; ® 
spezie di barili le aringhe. Coquenrs. 

CARATELLO, s, m. 'Rotticella di varie forme, 
ma per lo più lunga e stretta. Cagne; barili dan 
rigare 

CARÀTO, s.m. Schbene in alcuno antico Serit= 
tore si trovi usato al fem. peso, ch'è il venti- 
quattresimo dell'oncia , siccome il canajo , ed è 
proprio dell'oro. Lara, Fig. vale grado di 
perfezione © di bonti. Carati; degré de bonté + 
Nen annoverano i carati della perfezione. $. Ca- 
rato presso i Diamante; , vale peso di quattro grà= 
mi, € dicesi de' diamanti, e delle perle, Caras. 

CARATIENE , », m. Segno di € lestia, im 
presso, 0 segnato, ma per lu più si dice delle tet= 
tere dell''Abbicci, 0 d'altro simile. Caractire 5 
empresmici marque. 9. Dicesi altresì della serit= 
tura, o modo con emi altri forma i caratteri . Cas 
Tgpiitt i coriture è mimtu de quelqu'un, $, Carat” 
cri si chiaman pure le lettere; di cui si servono 
gli Stuupatori, Carastircs , 9. Carattere fig, per 

n sepnu 





, dignità. 


mire & saolannense » 


CAR 


segno impresso nell'anima per virtù de'tre sacra» 
menti Battesimo , Cresima , e Ordine + Caracsire 4 
$. E di mi per sim. si dice, che altri 
abbia il carattere d' Imbasciadore, o simile: poi= 
chè n'è stato da chi ne avea la faco! 
to tale. Brre revita da caractire d' Ambassadenr y 
Cc, $, Carattere si dice altresi di ciò che distim 
gue una persona dalle altre, riguardo a’ costumi , 
© all’ingegno, Caractire ; calibre + eiprit . Uomo 
di buon carattere. $. Estendesi altresi alle lin> 
5 onde carattere d'una lingua è ciò, che la 
ingue dalle altre. Grove goractire d' ume fano 
+ $. Carattere, vale anché maniera di scrivere; 
® di parlare. Style; fa d' icvire cu de parler + 

CARATTERISMO ; s. m. Astratto di carattere. 
Caractire + - 

CARATTERÎSTICA ; add, f. di caratterisco . 
Ncologismo usato in forza di s. in significato di 
Qualità propria, per cui una cosa si distingue es- 
senzialmente da un'altra, Caracseristique . 

CARATTERISTICO ) CA 3 add. Foce dell' uso. 
Ciò che caratterizza è 0 che è appartenente a ca- 
mettere. Caracteristique ; qui caractirise . 

CARATTERIZZAME , v. è, Dare il carattere, 
Caractitiver è imprimer le caractire, $, Caratte= 
rizzares vale e dichiarar solennemente . Des- 
ner le caractire è deglarer solenneltementi 

CARATTERIZZATO , TA, add. Caracterist. - 

CARAVELLA s. f. Sorta di nave retouda , u- 
tile sì a portar carichi , si ancora a combattere. 
Usasi spezialmente da' Portoghesi | Carevelle., $. 
Caravella. #°ig. It. Nome d'una sorta di perà. 
Calville . 

CARBONA]JA » s. f. Buca dove si fa il carbo- 
ne, Charbommiire, Stanza dove si conserva il car 
bone. Charbomnier , $. Carbonaiz; per fosso June 
go le mura della città, o simili. Fosés extenr de 
murarties d' une ville. $, Car ja si dice ag- 
che di carcere angusta ed oscura, Basse-fosse è 
cul de basse=fosse . $. Carbonaje, 0 sodi, Ti de' 
Cacciatori, Così chiamami quelle terre pulite in 
mezzo alle macchie $ dove i cervi vanno dare di 
capo per lisciarsi le corna . Chardommitrer. 

AKBONAJO, 3, m. Colui che fa, o vende il 
carbone . Charbonnier . 

CABBONATA ; s. f. Carne di porco insalata, 
cotta in sui carboni ; o nella padella. Carbonmade . 

CARBONATO ) add. T. de' Chin. Aggiunto di 

ue” sali ehe risultano dall'unione dell'acido care 

eo con alcuna delle basi salificabili. © 


nate. 

CARBONCEILO, s. m. Gioja del color. del 
carbone acceso , e di maraviziiono splendore, che 
più comunemente sì dice C. chio. Escarbono 
cele. $. Per Ispezie di fignolo, 0 di ciccione ma- 
Ligno ; detto così dall’ essere infocato e rosso 7 
fuit di carbone accrsò. Ci 






Marbon , è. Carboncel- 
è anche dim. di carbone ; e vale carbone pic- 


tolo. Pepit cherbon. 
CAUBONCHIO , s, m. Sorta di del oe 
Jore del rubino acceso. Eur. e. $. Carbone 


« r_emfiato pestilenziale. V. Cari La + 
RATTI SA » add, da pr reo 1 db 


bruciato , riarso, Brà//; cai. V. Riarso. 
CARBONCINO , s. m. Dim. di carbone. Un 
perit ” . 
CARBONCOLO ; s. m. Cr. N. Lo stesso che 
tarbuncole , spezie di terreno, V. Carbuncolo . 
CARBÒNE ) s. m. Legno arto, e ancora acc 
fo. Charbon ardent on alluné, E dicesi dello «pene 
to, prima ch' egib sicenerisca + Charbon. $. In 
prov. far come il carbone, che o e' cuoce, 0 e' 
tigne ) cioè sempre far male altruò. faire somme 
Le charbon qui vens brule om qui vons reint. G. Fr 
re un segno con un carbon bianco, si dice quan= 


do si vuol mostrare esser avvenuta cosa insolita s° 





felice . $. A di carboni 
® felice. % L qasurà Ha i), vale cpc 
ù Escarboncie , $. 


> 
Carbone , T. dell Agricoltura + Sorta di malatt 
delle biade , e specialmente del gramo , che le fa 
diventar nere come carbone. I contadini dicon 
galvonchio. Aielte. $. Carbone, per bolla, en 
fiato pestilenziale ) carbonchio ) carboncello. Chare 
ben de e, V. lo. d endo 
5. ua Cr. N, Dimim. di ca; 
mej ca imo. Petit charbon, 

ci ICO, CA 3 add. T, di Chim, Dè] Car 


+ E LOR 
GIA , 5. fi Pose dell'uso. Polvere di 
ba pone o minoto, Edrinyg. Piret. Pow 


hont, 

CARPONIO, s. tm T. di Chi. La parte com- 
bustibile del carbone 3 separata da cali sostanza 
terrosa alcalina. € . 

CARBONIZZAZIONE, 1. [gti Chim. Lo 

dome per Cu i 
VENI Li Lori de 
LUNCO ) 1. Lo stesso car 

tl in significato di carboncello , ciccione ; cu- 

CAREUNCOLO , 

CARKUNCULO 
Rioja. Eucarbonele > 
spezie di terreno ari 


gemma 


me Carboschie, e pt 
e Corbitcenio Ancore use 

e nero. Sorse de ferre 
Dizion, Jtaliano-Francese . ° 









lità dichiara» 


Li 
CARGARE, v. a. Caricate. Charger. Voce, così 





CAR 


CARCÀME, s.m. Scheletto: tuite l'ossa d'un 
1) morto tenute insieme da' nervi è e scusse 
Carcasse i squelette . $. Per . Vi 


+ vale anche un ornamento d'oro, e 







Li 
landa . Carcan . 
sincopata, da usarsi solamente da’ poeti, e in cer 
ti tempi, V. Caricare. 

CARCARIA, s. f, V. Lamia, 

CARCASSA ; 5. f. Spezie di bomba, composta 
di varj cerchi di ferro , congegnati insieme quasi 
a foggia di carcame, Carcase . $. Carcassa per 
carcame. V. 


* CABCASSO; s. m. V. Turcasso , Faretra. $. 


Corpo del Vascello e non è ancora colle suè 
bordature . Scaffo del bastimento » Garcasse. 
CARCATO; TA,» add. da carcare. Chargé. Og- 
gidi non s° userebbe nemmen da' pocti nd ‘come 
participio $ nè come addiggrivo. V. Carcare. 
CAKCERAMENTO , s. m. Carcerazione. Em 


isommrement , 

CARCERÀRE, v. a. Incarcerare, mettere in 
prigione + Emprisanmer | mettre eu prison. 

ARCERÀTO , TA, add. da carcerare. cul 
sonaté » $. Im forza di suse. vale Prigione, Pri- 
sommirt , 

CARCERATÒRE , v. m. Colui che carcera + 
Archer; colmi qui cmprisonme, qui conduit en prissi. 

CARCERAZIONE, sf. Imptigionamento, car- 
ceramento , Emprisemmtement 

CABCERE, s, m, e f. Sebbene nel plur. si dica 
quarl sempre le carceri ul fem. Prigione, luogo 

love si chiudono i delinquenti. Prisem + ekartre. 
Le carceri in qualche luogo di Francia son dette» 
la Conciergerie. 

(CANCFRIENE, sm. Custexle della carcere, pri 
gioniere, nel seconda significato, Grolier) com 
cierge de la prisom. 

CARCINOMA, s, f. T. della Chirurgia, Spezie 
di canchero , che suvi offendere la tunica cornea 
dell'otchio. Carciname , 


CARCIOFAJA ; s. f. 7, d'Agricole. Luogo pian- 


tato di carciofi, Lisw où om piante des articlants . 
CARCIOFALA , s. f. Ar. Cap, 7 Lo stesso che 
CARCIÒFANO, s.m. Buon, 7, $° carciofo , ar- 

tichioeco. Artichant 


CARCIOFINO; s. m. Carcibfo piccolo. Petit 
artichant 
CABCIÒFO , sì. £. Spezie di cardo, che fa una 
boccia a guisa di pina, ed è buono a mangiare . 
Artichaut., $. Carcioto dicesi anche fa disprezzo 
buono a nulla, e dappoco. #iidase 4 leur 
V. Castrone, 
CARCIOFOLLTO, s. m. T. Contadimesco. Luo 
go piantato di carciofi, Liew plant &’ artichanti. 
CARCO, sm. Voce poetica; lo stesso che cari- 
©; peso, soma, Char i poidi 3 fardeam . Sì che 
a sua barca carica, più di carco non si pogna, $. 
Per metaf. vale peccato , e aggravamento di co- 
scienza. Charge de comscience . ù 
CARCO , CA , add. abbreviato di carico, lo 
stesso carcato, ma susa da' Poeti con mag- 
gior leggiadria. €) argi» Anima 3 di nostra u= 
mani! v vai, non come l'altre carca + 
"sof, Mmb. duel. Sorta di pianta, forse 
lo sterso che il cardone. Carde. 
CARDAMINDO, s. m. 7. de Eotan Sorta di 
pianta, detta anche Nasturzio Ladiano, Cerdami 
nes ceresion des prés , 
CARDAMOMO , } s. mm Seme orsmatico e 
_CARDAMONE medicinale , che sì reca in 
siligue dall''Arabia. Cardamone; malaguetie » 
CARDARE ) v. a. Cavar fuora il pelo 2' panni 
col cardo. Carder ; {. è danet i peigner aver 
der chardoni. $- Cardare fig. vale dir male d' al- 
truts che non sia prescote. Draper; medire è de 


shirer è baller denti. 





CARDATURA sf Il piva Lainage, 


CABDEGGIANE, v. a. Dare il cardo, cardare 
nel significato di dir male aspramente d’ alcuno. 
Dr + dichirer è belhes denti, 

RDELLA, s. £. Cardo piccolo, i cui denti 
sono poco alti. Pets carde. 
CARDELLETTO, 7 s. m. Caklerino. Clrardon 

CALDELLINO, $ merer. g. Cardelletto, di- 
cesì fig. d'uomo instabile, 0 inquieto, Giralierse ; 

damioo » incomitani. 

CARDIACA, s. f. T. de’ Botan, Sorta di pianta 
così detta, perchè si stima giovevole able palpi- 
tazioni di cuore. Cardiagne i agripanme , 

CARDÎACO , CA, T. delta Medicina. 
giunto di quel male, che anche dicesi mal 
cuore Cardialgie. + 

CARDIALGIA , s. f, T. della Medicina, Anti- 
cuore; mal di ne, Cardialgie, 

CAFDIALOGHA , s. f, 7. de Netom, Quella par 
te dell’ Anatomia, la quale tratta delle diverse 
parti del cuore, Cardialogie, 








e le donne portano in capo in vece di |- 
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CARDIATOMIA; s. f. Incisione del cuore. Car 


(IIS 

* CARDINALÀNO; NA, add. di Cardinale, 
Cardinalesco , Cardinalizio. De Cardinal, 

* CARDINALÀATICO , 7 s.m. Dignità di Car 

CARDINALATO, dinale » 0 cardinale» 
sca .,Cardinalat, NI 

CARDINALE , s.m. Uno de' settanta Prelatis 
che compongono il Sacro Collegio, e che hanno 
voce attiva e passiva al Pomtuficato. Cardinal, 
è. Cardinale per Cardine. V. $. Cardinales e più 
sovente Cardinali al pl. add. che val principale, 
e s' appropria spezialmente a una maniera di vir 
tà, come reggitrici, e sostenitrici dell'altro. Les 
vermi cardimales, $. Punti cardinali diconsi i 
quattro punti princi lì del Zociaco. Les peinti 
cardinanza de la spbire, $. Venti cardinali, dicon 
sì i quattro venti principali , cioè quelli che spi- 
rano da' quattro punti principali della sfera, Fears 
cardimaza . $. Numeri cardinali dicensi quelli, 4 
quali sono indeclinabili; e che esprimono una 

uantità senza mostrarne Pordine, Memb:er car- 

inanx. $. Cardinali, © stipiti ; #%e. Dis. Pietre 
quadrangolari , Je quali pongonsi da’ Jatì delle por 
te che reggon ]' architrave, che è una pietra si- 
mile , posta per terminare il vano dalla parte di 
sopra, Imposte cw comssiuer. 

CARDINALESCO, CA, add. da Cardinale, at- 
tenente a Cardinale. De Cardinal, $, Cardinale 
sco è anche aggiunto di colore ; e vale rosso , one 
de il panno di tal colore fu anche detto Cardi- 
nalesen assolutamente. Powrpres seerlare. $. Virtà 
cardimalesche , vale lo stesso che Cardinali. V. 

CANDINALISMO , 3. m. Foce dell'o. Digni- 
ti, e stato di fardingle. Cardinalat, o 

CARDINALIZIO, IA. V, Cardinaleseo , Digni- 
ti Cardinalizia, Le Cardiwatati la . 

CARDINALIZZATO, add. Woce dell’ ds0,. Fre 
giato della dignità di Cardinale. evita de fa 

du cardinalati clevé d ba.dignité de 


? 
Cardinal . 

CARDINE ;,7. m. Arplone, ed è quel ferro ine 
gessato , 0 impiombato nel muro sopra '] quale 
sì girano 1’ imposte delle porte) pier: ese 
stende pure ad altre cose, che facciano un tale 
uffizio di nà isa di pernio.. Gendo di 

+ tourilion. $. line per parte principa 
diceti anche Polo Pole 


fa ncha cima una gannoce! da spi= 
nosa , colla quale si cava fuori il pelo a' panniy 
il che si chiama cardare, o dare il cardo, Ciare 
don è bonneiier ou è for. 4. Ba questo cardo 
è il proverbio , dare il cardo o cardare, che è 
dir male ignente d'uno, tolta la metaf. dal 
graffiar, ole il cardo, che sollieva il pelo. 
Dr quelqu' uni le dichirer è belles denti. $. 
sì dice anche a quello strumento con punte 
di ferro a uncini, col quale sì carda la lana, Care 
der aeiore de cardewr . 9, Aver il pettine e *l car 
. . IN 
CARDONCELLO; », m. T. Botar, Spelliciosa, 
Ie + chardon samvpage 
E, sm. Cardo, V. 
CARDOSALVATICO, sm. 5 di cardo det 
to virgapastoris, Chardow bone savage ; char- 


Dn 

CARDOSANTO, s. m, Sorta d'erba assai me- 
dicinale , che promuove il sudore, e che giova al- 
rdiache. Cardiom brwit, 

LIMO, s.m. Sorta di erba, che è 
una spezie di carciofo salvatico. Épime jeune; cam 
domneste i chardoanette, 

CAREGGIARE, v.a. Far carcaze, vezzi, ver- 

reggiare . Caresseri flatter è mi, # cajoleri 
darleter i mitommer ; amignarder; amanomeri © pare 
landosi di carezze amorose sì direbbe anche, Lear 
tiver è cajoler | en contr d une femme . $. Careg= 
giare » vale anche avere in pregio, tener caro. 
Prini tenir conse ti pene fed L avoir grard 
goin quel: chose , $, Careggiarsi , m. p. vale 
fare stima di se medesimo, Quando Dio tardi e- 
samlisce» ia 1 suoi doni, non li ni ” 
6 tener più carì ) più pregiati, e mi 15 
come direbbesi Sitriturn » gl fa saper buoni. 
Vaire sembatter mne sbese pour qu' em en fase plus 
de cas. $, Careggiarsi vale anche trattare sc stes 
30 con soverchia delicatezza, Se cheyer a se déli> 
uater i se dorloter s se Mer e 

CAREGGIATO, TA ; add. da careggiare. Ca- 
vessé i flattà è comrtisi, e. 

CARELLO, 3. m. Guanciale di panno 4 FL lo 
più fatto a scacchi di più cojori, e ripieno di Bor 
ra, o simile. Carresui constim , $. Carello si di- 
ce da alcuni Cercine, V. è. Oygi carello; 
cartello si dice propriamente al turacciolo , col 
quale si tora Ja al cesso. Comuercie de Ja= 
srine ou de garderobe + c 

A 
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CARENA , 5. fi La parte di sotto del navilio. 
Carine i quille du mevire. $. Dar carena dicono i 
Marinari, quando mandano il navilio alla banda 
per rassettirgli il + Career è denner carine, 

CARENAGGIO , s, m. T. Marimarerto, Il luo- 
19 dore si di carena, c l’azione del carenare 3 0 

effetto di tak azione. Carcnage. n 

CARENABE) v. a. 1. Marswaresro, Dar carena 3 
metter un naviglio alla banda, Carsmer, 

CARENATO, TA, add. da carenate. Caro, 

CARENTE 4 add. Voce lutina è che vale mane 
Cante. V. % . 

CARENZA», s. f. Voci latine, che vagliono 

CARENZIA, fo stesso che Mancanza. Dé 
Faut, e. V. Mancanza, LA 

CARESTIA , 5. f, Mancamento di tutte festose, 
€ specialmente delle necessarie al vitto. Iistte i 
pruurie ; cherré; famime + besoin. $. Dico in 

‘. A tempo di carestìa pan vecciosn; cioè; 

la necessità rer buono quello che non parreb= 

be tale nell” abi indanza, e vale aecomodarsi nel 
Je necessità a quel che i' uom può. Font e: bau 
fersgn' on a fasm. $. Dicesi pure in prov. Care= 
stia prevista non venne mai, e vale, che. chi si 
pertale anticipatamente è non sente i danni del 
la carestia. Un privoyant me mangue ja 

mais de rien. s 

CARESTÙSO, SA, add. Palfav. Soppetto a ca 
restia, che è caro, Qui mamque du mecessaite i s4- 
jet d la disette . 

CARETTO, s. m. Spezie di giunco di foglie 
triangolari è © sia con canti taglienti , che nasce 
ne luoghi pantanisia € con altro nome è detto Ca- 

aiche . 





‘ rico. Bamsut 5 


CAREZZA; s. f. Cordiale afiorevolerza: ma si 
dice per fo prù nel numero plurale. Careses j fiat 
series i amitiés è domecurei complaivanter. 

CAREZZAMENTO , s. m., Il carezzare, Flat> 
serie è amandovement i mipnotise , 

CAREZZANTE, add. d'oeni g, rete. It. Che 
carezza » che fa carerze. Caressant ; fnstent. 

CANEZZAHE, v. a. Far carezze, far vezzi, 
uerseBgiare) accarezzare, Caresser ; fattori amta- 
duurr i cajoler , Ge, V. Coreggiare, 

(CARBZZATO , TA) add. da carezzare. Cares 


ti, or 

CAREZZATÒRE, v. m. Che fa carezze, e buo- 
na accoglienza. faly. Trif. Flatftur i saressant. 

CAREZZEVOLE, add. d'ogni g. Sa/vi#. Lu- 
singhevole è piacevole , di ‘carezza, Flotteur ; cav 
tessant i ditravant i charmant . 

CAREZZEVO]) MENTE, avv. Con carezze, Flat 
deus ment i tendrempent, 

CAREZZINA , s. f. Carezza fatta con affetto 
e gentilezza, Usasi per lo più dir carezzine nel 
pl. Caroferies è doncewrs 3 amitifs è complaisances i 
carerei tendres . 

CAREZZOCCIA 4 s, È, Carezza rusticana e sve 
nevole; usasi per lo più nel plur. Caresses de pay 





sante . 
CAUTACÙ, cm. T. de' Nuirar. Quadrupode ame- 
picani del menere de' cervi s o de* dainì . Carfacou, 
CARTATIDE, s. f. 7. deli* Architettura . Sorta- 
di membrocin Architettura alla miniera greca + 
Cariatide . 


CARIATO , TA 4 add, T. Chirorg, Che è gua» 


« stos che è inferto della carie. Carie i carienz. 


Bois carié i Jegno tarlato . 

* CARÎKO, s. m. Voce antica; che significava 
ballo, ballamento . Dunne dal, Onde fa detto 
sin Dinte: Danzando al loro angelico caribo: cioè, 
Potlin gs e forse quello è, che noi diranno: Ballo 
tundo, e rigoletto. branle. 

CARICA 4 9, f. Verbale da caricare, Peso. Clase 
gr peids. $. Carica , vale anche cura di fare, 0 
ammuinistrar checchessia . Charge + soin è commis- 
rien. $. Carica per uffizio, impiego, posto. Cher 
Redi plaves poste. $. Carica, € caricatura , sì di- 





«ce a quella parte di munizione, che si inette nel: 


bombarde, ce negli archibusi per tirare, e di- 
cesì anche alla misura, che Ja contiene. Cha 
pei cartonsbe, $. Dare, © pigliare la carica $ 0 
sumilis dicesi del fire, 0 ricevere l'urto, ol 
impressione dell’ inimico è ‘0 contro 211° inimico 
Donner on véconoir la charg: . d. Carica. Y., Ma- 
risaresco , Nome d'una di quelle funi, che ser- 
vo»n a strignere , € serrar le vele issando le scot- 
re. Cargae - Sovente è mascolino , come il carica 
basso per i pennimi. Le kale das. Li carica fon= 
do. Le cargae-point, 11 carica bollina, Le cargo 
Soaline , . 

CARICAMENTO , s. m. V, Carico. 

a CARICAN LE yadd, d'ogni g. Che carica . Lai 
charge, 

CARICÀRE, v. a. Por carico addotso, 0 sopra | 
a chi ha a reggere, Charger messre une clrarse 
mar. Caricar il basto addosso a uno. Ewia- 
ver. Caticar una barel'a, Rarder, Caricar una na 
ve. Charger un bitiment. $. Caricare, per inca- 
ricares dar Catico, accusare. Charger quel gu' sei 
V accureri jeter la fante sar quelgu' nr, cu l'az- | 
graver. 6. Caricare, vale ancora pregare instane | 
temente, gravare, imporrunare premiare, fros= | 
acrs sollisiter viuemiut i price» imiramment, In 
caricato il Pipa, e Caro 
cina... goncodete, cc. 














fine sopo lungo dimoro 
dinali dal Ke, e dalla 


| ro, Cha. 
| carico a chicchessia, ec. d. Carico, susa anche 


CAR 


$. Caricare alcuna cosa di checchessia, vale aggi 
gnetle, attribuire checchessia . CI 49 
purciarger. $. Caricar Ja balestra, 
mili, vale metterli in punto, e in 
scaricarli. Basder. $, Caricar la bal 
fig. vale mangiare a crepacorpa, $° 
gorger. d. Caricar l'arthibuso, le 
nont, e similia è mettervi dentro; 
palle s o la munizione è ad eftttodi 
ricare, Charger le fusi y les pistoteti y CAMOMI ) 
cre. $. Caricir basso , e carlear a basso”, T. Ma- 
rinaresso y vale abbassare a ammatnar le vele, o 
simile. later 4 carguer b, d. Carica Jorza: 
tolta la metaf. dalla navigazione , vale empicre 
di soverchio. 
cia $. Vale a congiugnersi carmalmente s € 
detto così per coprir la disonesti . Se joindre char- 
nellement, $. Caricar l’orza col fiasco,, vale ag- 
ravarsi col soverchio bere. Se charssr de win i 
Eire come mn trow, comme un teimplieri boire d 
tire tarigot, $. Caricarsi, n. p. Aggravarsi, rieme 
pirsi è onde caricarsi di sdegno, vale incollerire 4 
adirarsi fortemente. Se mettre fort en colîre. Car 
ricarsi di cibo , vale aggravar lo stomaco 3 empirst 
il ventre. Se gorger i s' ompiffrer i remplir, cliaeger 
am ritomae, $, Caricarsi sso a qualcheduno, 
vale ineltrarsi, spingersi. Se jeter sur; se ponsitr 
Pun l' autre ; se feurrer è faire fiato. $, Caricar: 
st Ja coscirhza di alenna cosa, dicesi fig. del dor 
verné rendere conto a Dio. Se rharger fa comsciene 
ce de quelque chose > $. Cariear la mano, dicesi 
dell'acerescer la dose è 0 la quantità di ehcecehes 
sia, dusucenter la dose. $. Caricar Ja mano; dere 
to fig. vale aggravare oltre al convencrole . Éxa= 
grrers amplifico  agrandir trop, d. Caricar la 
memoria, vale affiticaria troppo, Charger, cu 10 
cirarger fa memoire. è, Caricare uno di bastona- 
te, o simili vale dargli di molte bastonate , per- 
cuoterlo assai. Romrr i anonmiers charser queiqu” 
un de conps i d' assassiner è l'ontrager i 1 exccder 
de eompi , è, Caricar d'in,irrie , di villanie, vale 














che 
verambnte ‘sia nell’ esser suo. Eragirer 4 eharoer 
nn dircoure, 9. Caricar di rimedi , vale darne so- 
verchiamente. Drogser. $. Caricar um orinolo 4 
un girarrosto, 0 simile, vale rimetterlo su, gi- 
rando le ruote sicchè abbiano o conda, o peso sufe 
ficicnte da restituit loro il movimento. Monter ner 
moutre 3 an .tomrue-broche , Cre. è, Caricar la tn 

ba da cavar acqua, egli ì farla prendere coî 
tarvi acqua allorchè È rimasta asciutta. Charger 
Lo? pompe. $. Caricare a cassa. T. Marisraresto . N. 

ASSA + 

CARICATAMENTE, avv, Salvia. 
con caricatira. dure caricatare, 

CARICATO, TA, add. da caricare, Chord) 
Cr. V. Carico addiettivo, d, Caricato, T. del #/0- 
sens g diecsi di que' perti d'un'arima, sopra de 

li se ne trovano degli altri. Chargi. ° 

CAMICATOJO, s, m. Chechiaja ; Strumento che 
serve a ciricare Ì canoni sul mare; detto altre- 
sTy lanterna da caricare , perchè assomigliasi mol- 
toa una lanterna ordinaria. Chargeosr 4 Lanterne 
dè eiarne . 

CARICATORE, v. m. Colui che carica, Char- 
geur, Caricator di balestre. Colui qui bande ume 
arbalete. A a 

CARICATRICE è f, di caricatore. Celfe qui 











go carica 4 








charge + 

CARICATURA) s. f. V. Carica. gf. Caricato= 
ra» dicesi anche di rier iti ridienlo , in cur sieno 
grandemente accresciuti è difetti, Caricature ; «hare 
ge. E parlandosi di persona contraffatra . Crapouse 
MAPTMAMICI | Meri@ain , 
f. Spezie d'erba, che nasce nelle 
pafafi salmastre) eserve a concimare il terreno, 
Bbaugue i fuarche ; 

CARICHETTO, s. m. Dim, di carico. Petite 
thrarze + 

CARICO, s. m. Quel peso, che si poné addas- 
so, © sopra a quel che si carica. Charge i fuix è 
fardran . Carico d'una nive. Cargaitot s charse= 
ment. $. Carico, fig. vale peso, cura , 0 pensie» 
‘qe i soin è comurisifo 4 e-dre, Imporre un 







per biasimo, vergogna, g aggravio y colpa. bid 
mei Mepresie | asemsazion, Dar carico ad uno. de- 
suser quelga' mus lui endersor quetsue faure, è 
Si direbbe anche un cari di tesnare , quando n- 
na n' avesse tocche, o date una buona gnantità 
Une volte de coups de biitomi. $. Nave da cari- 
cos vale nave per us di portar carico, a difie» 
scaza delle navi da guerra. Naevire de ciarge. d. 









Trop remplit è remplir jusqu' d 1° cx@| 
nche congi 


Carico, vale anche imposta, imposizione» graveze 
2a, Impositiomi foule + vexasion, 

CARICO, CA , add, Caricato . Chargé. Carico 
di logne. Chargò de bois, Carico di vino. Chargé 
ue vin. $. Carico, si dice anche fig. di varie co- 
se, come carico d‘anniy cafico di peccati , Cher> 
né d' annéess chargi de pesier . Carico di debiti , 
Ubiré » noyi. de deiter. Carico di ferite, KRewé de 
coups. $. Carico, trattandosi di colore, vale co- 
Jorito assal. Camlear charsre s forece + soi 

CARICOSO, 5A) add, 7. «è Cosrarg. Aggiunto 
di tumore; che ha'ggalche somiglianza col fico. 
Cari quewx 

CARE, s. fi Cr. Ar 
ne) € dicest spezialmente di quella deil'ossa, e 
de' denti. Carie. Bi . 
CARIELLO, s. m. Sorta di passamano 1 usasi 

lo più ad effetto di orlare. Padon i raian de 
0. $. Per coperchio «tel cesso. V. Carella, 
CARIGLIONE, s. in. 7. desfi Oriusdai, Pane 
i ento d'un oriuolo » che sona un accor- 


Intarlamento, pitesfazio- 





botte i mignon miguonne i 


Son i nia 
ma chete . $, Carina s sf. Foglia del fiore papi> 


lionacso » curvata in fondo in forma di mecola 
darchetta, 14 feuilte des fenrs paprifomarion. Ca- 
rinso ce. x x 

CARIOFILLATA è s. fi T. Sita, V. Giroto= * 
matr, x 
CARIOFIT LÉO , EA » sil. 7. Brran. Aggiun= 
to di que' fiori, iUcui prtali hanno le lamine pa 
tenti, è l'unghia dentro ua calice tubulato. Ce 
tyoplaltee + 

CARIOFILLO, s. m. T. Beta, delle viole co 
muniî , 0 garofini, Carpspbillare. _ 

CARIOFILLÒIDE, s. f. T. de Nataral, Tito- 
fito, © piecola pietra sel ca Imitante L chiovo 
di garofano. Carmophi!loide . 

CARIOSO, SA 3 adi, Red. Intarlato , guasto” 

dalla carie. Caris, 

CARISMA », sm. Cavaie. Festivo dono , gra= 
zia che consola, Grave; favenri deu qui resontt « 

CARISSIMAMENTE; arm condialissimamente » 
con tutto l'afirtto del cuore. Trissclecrement a preso 
affecsucaienment è da mesllevr de sot comm. 

CARISSIMO, MA, sup. di caro, Trisueberi 
pris-time s tri sagriable. 





è. Per altistima di prez= 
203 che ha grandissimo prezzo . Trisscheri 4° sr 
tris-grand prix. $, Trinno Barissimos vale prezion 
sissiino , Temps tris-precienz. I 
CANITÀ, s, f. Diritta affezion «d' ani> 
CARITÀDE) mo, onde s'ama Iddio per ses 
CARITATE, e” prossimo per amor di Dio, 
Charint. d, Carità è si prende talora per affetto è 
amore. Amour s semesié, Carità di Sighore, amor 
di donna , son fe catene, ove con anoîti affanni 
lesato son. Or vegrio ben che caritate accesa le- 
ga la lenepa altrur, gli spirti invela. $. Carità, 
vale anche compassione + Coral 4 comuassion 5 
misiricorde , Sospinto di'conforti di coloro , è qua» 
“Ii gli pareva che da cariti mossi parlassero, «do- 
loroso ) cc. prese-la via, d. Far cariti, fer limo 
sita. Paîre Sanmone , la chriti i donmer fa ta 
ristade . , Far carità insitime è 0 far carità asso 
Int. dicesi per Jo mangiar insieme. Manger estere 
ble. $, 1 prov. Carità pelosa; quando sotto spe+ 
rie di feta verso altrui è si tende al proprio u- 






les mi 
cerdreux. Dicesi sprrialmente d' uom limosinicre, 
che fa di malte carità. CharitaSfe 4 wier 

* CARITATEYOLMENTE, avv. Con carità, Cher 
ritablement è benignement i bumainement ; avee 


bonité + l 

CARITATIVAMENTE ;.avv. In carità, Par 

rité 

CARITATIVO , VA, add di carità, apparte= 

nente a carità , pieno di carità, Charitalie s qui 
pare dun principe de charué . Parlandosi di per. 
sone» V. Carttatevole, 

CARITEVOLE, add. Curitativo. V. . 
CARITEVOLMENTE, avv, Con carità , Chatir 
tablements Cc. N. Caritatevohnente . 
“* CARITOSO;, SA abit. Carititerole. Vi 

* CARIZIA è 5. f, Casestin, V, : 

CARLINA , s. f. Sorta d'erba di due es 
cioè bianca è e nera, Le barbe della buaffca son 
buone a' bachi. La nera si chiama anche Cama 
leone, perchè suol mutare il coler delle togiie 

secondo 1 color della terra . fxia: carofine » 
GARLINGA; s, f. Il più grosso ed il più June 
go perzo di legno che impieghisi nella comtina-d' 
in vascello, ce domina presso che per tutta la 
lenyhezza del bastimento immediatamente. sopra 
la colombag alla-quale view ad esser congiunta. 
Carluuzte , 

CARLINO, sm. Sorta di nwneta, che vale 
una meara lira. Altra vajuta però è quella del 
carlino di Napoli. Serie ste mrancie d' argent 
Visreacre Cd Naples, e 

CARLONA { ALLA ); posto avverbiaImente 4 
Traccusatamente ; sponsicratamente, all’ logrosto ’ 

È alla 











5 CAR 


alla buona. Mezlisemment; prostierenicui + Lou 
memicat i par manine d'aequit , Che quel mo- 
xo di fare alla carlona è pregno di utilissime 
certe. 

CARME ; s. m. Ware portica. Verso 

CAUMELITÀNO, 3. m. licligioso Ordine 
del Carmine , carme, 

* CARMELLITO ; 5, m. Carmelitano e V. 

CAIRMENTALE, Aggiunto dato in Roma ad 
Una sorta di ferie. Jacawees qui cioieui ca asage 
parmi les ancieni Romani + È 

CARMINARE , v. », Pettinaré je dietsi pro 
privunente di lana, Carder; faiwer. 0. Fig. val 
Risolvere la ventosità del ventre. Chaner tes 
vesti. Lo aromatico girofanato ta lo sto- 
maco, carmina Ja ventosità è c la scioglie. 

CARMINATIVO) VA ) add, Che cammina, che 
risolve da ventosità del ventre. Carminatif, 

CALBMINATO ; TA) add, Bove. Candato , e fig. 
Strapazzaro , rimeso. V, 

CARMINIO; sm. Polvere impalpabile di color 
rosso bellissimo, che serve per miniare, Garmin, 

CAKNACCIA , + f. Pegy. di carne. Manvaie 





their. 4 
CARNACCIÒ:O ) SA + add. Camoro. Charna # 


praflu. @ Per simil, Granello d'uva carnaccio- 
sO, ira nenti, 

CARNACCILTO 3 TA} add. Quasi lo stesso 
Che carnacciuso , pieno di carne. Pleim , porefò 4 
charnn i maffié. Viso carnacciuto. Monfiard s char 
ui poaffu 

CANNAGGIO , 5, m. Ogni carne da mangiare. 
Piande: si mAnger e se qu' n moeige ca gras. 

CAHNAGIUNE, s. f, Colore, qualità di came» 
€ dicesi solam nte dell’ ucmo. Carnatfoni cher 
mure. Carnagione fresca, vermiglha, Terne fira= 
ri yuri ii . 

CARNAJO, s. m. Sepoltura comme di speda» 
Ji; 0 di smi luoghi. Churaier i csmanre, 

CALNAJLOLO; s. m. V. Cornicre, - 

CARNAGCIO, CIA , ndd. Peggior. di carnale. 
Triseienamel + «rircattache d la ciart. 

CANALE ; add. de' due gen. sevondo la car- 
ne, Ciurmeli sezinel i aditmai . Fravello carnale + 
Frire. 9. Der 1 Lesurioso, Lsdidemenxa i sesismel + 
thrarneli attaciai a da chan. Diletto cornalcj pres 
caio carnale , e. 9. Per parente stretto. Proche 
Parent. Lo sono de' suoi più carnali, 4. Per Afe 
Fertumo , contese, amorevo;t; imano, V, 

CARNALFMENTE. V. Carnalmente. 

CARNALINO, NA j add, Voce scherzevole, 
Altegr. Dim. vi carnale. V. Affettuoso, 





CANRNALISSIMAMENTE , avv, Stp, di carmab 
mente, Frisoovencellement y dams La plus grande 


drbaarbe. Vivono carnalissimamente, 
CANNALISSIMO , MA ; add. sup. di carnale. 


Tri 





de der enfani, 
CATNALITÀ, 3. fi Astratto di carna= 
CARNALITADE , le. Concupiscenza carna- 
CARNALITÀTE , le, Comcnpiscence  char=- 
welter senstalità è fasciveti , $, Per amorevole 
affetto. done amitio i passion, 





CARNALMENTE, avv. Con amore carnale , Juse 


spriosaimente , Charne/fement i lascivement s apri 
sessmatità + A 

CARNAME ) sm. Massa di carne putrefatta . 
Liwantiti ae chtî? corrompue . è, Vale ancora quatt- 


tità di carne, perla forza, che hanno questi de- 


rivativi in ame 3 i quali significano scinpre quan- 


giri di quello, che vagliono i lor primitivi: co 


mei os4Ime , quantità di cssa 3 bestiame, quanti 
tà di bestie, ec. Onde vivere di carname, par 
Jandosi di fiere . #'iure*de carsage . . 
CARNASCIALARE 3 e CARNESCIALARE, v. 
a. Far canovale , darsi alla crapula, e a' diletti, 
Fagre caruaval i se resopire st livrer aqua piassirs 
ter derniers posrs de carnaval i fairt la dibanche » 
CARNASCIALE , € CAKNESCIALE , e CAR> 
SOVALE 1,5. m. Si dice n quel di, che precede 
al primo di di Quaresima ; ed anche a tutti quei 
iorni precedenti al ginrnò di Cammovales ne' qua 
lt sp festeggia. Carunava”, è. E scarnascialare, e ane 
dare scarnascialandos darsi in quei giorni a' pas 
satempiy c alla crapula, VW. Carnascialare. 
CARNASCIALESCO ; e CARNESCIALESCO 4 
add, Lo stesso che Carnovalesco . V. 
CARNASSALE ) bemb. Lo stesso che Carna- 
sciale. V. _ 
CARNATÙRA » €amagione , V. 
CABNE; s.f. Sostanza molle c sanguigna, che 
è tra la pelle; e l'ossa dell'animale. Chair, è. 
Per similitudine, dicesi anche carne alla posa 
di tutte Le fruste, Cieir des fraire, $. Carme coro 
siderata come alimento, si dice egualmente de' 
vici, come degli animali terrestri è e de' volati= 
Dia Chau, $, Came) vale pare lussuria. Le chat è 
da conse ‘ricense» È impurcti + Gli stimoli della 
cannes L'aipuillon ae da chair. I diletti della 
cammei Les plaisiri charnels . $. Far carne, vale 
ammarzire., Tues. faire #n grand carnage . è. 
Essere in come, rimettersi in came, ce. vaglio 
no esserci 0 divenire a'guamo complesso. Etre 
bien nowrriy potelé. MRimettertt,y © tornar in care 
ne. de refaire. $. fig. Mettere , porrcy © simili; 











arumel i tris-semsmel , è. Madre carnalissi» 
ma de figlivoli è cioè affettuosissima + Tris-pat- 
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troppa carme al fuoco , vale voler dirt; o Dare | le p/us cheri de toni. $. Tentr cao, tale avere 
tropp: cose a un tratto, /ealoit dire ou faire trep | in previo» in istima, trattar bene. Prijer ane 
de cinica di la fois i svonloîr trop embrasser, $. perscniiea la Gita traiter, ), Caro per Iicarso , 
iscit Came grassa y O CMICre camme grassa, vale | ritenuto. Avari rerenu. Ni piaccia agli seché 
ventre a noja, tratto dalla nausea e del ristue» | miei pon cser otra. è. Cin) per appartemente a 
care che fa Ja came grassa jo mangiandola . Di | Carcstia, come 1 tempo caro} cioò tempo nel quae 
gasenr i eumuzer , G, Esser, 0 diventar carne, e | fe è carestia, Zemps de disertoi teinpi el fes vie 
vigna con alcuno s vale essere, 0 divenizgli mol- | ures some chers, 

tu congiunto d'interessi , 0 d'amicizia, Luîy com | CAKOGNA , s, m. Cadarero dell'animale, al- 
me tes deux deigis de la main. è, ‘ira carey e | lorache è moro e fetente. Charozse, d. Caro- 
ugna pen sia vom) che vi pugna 3 0 siimili , vale | gnr 3 diccsi anche a una bestia viva di trista raze 
che negli affati de' parenti è 0 amici Ritmzanti tra | cas O inguidalescata $ che a tresì se Je dice Ros- 
loro, woia non delibe interessarsi. Zi we fans port | za, Ve W Carogna p- dicesi anche in modo bassa 
se muler des agîuitiss des questicui pariri parcni. | a donna sucida e sporca 3 massimamente di co- 
$. Non essere nè carne, nè price; o non sapere | stwini 3 e di vita. Earogne È vilaine ; salepe, $. 
sc pro sia carne, o pesce, sì dicono d'uomo sto | Carogna., dicesi ancora di persona stitici y intrat= 
lido, e che non si rinvenga» 0 mon consta, N* vabilen € rozta + fron + intraitable, 

ssre ni glnîr mi poisson, CARDUNSACCI sl Pegg gna. Fin 

CARNEFICE, som Quegli, che uccide i cou- | Jaime carogue , è vel Pera. dicaozia, PI 

clanmati dalla Giustizia + Bota. Bosrreas a Lacca- 
tene de fa Hasse-Sustice , è. Per Crudele, fimo» 
lico, e avido dell'altrui vita g 0 di far came. 
bonrreas i crmeli dottite sgigatimatre g svide de 



































s'amvonsagna col canto. Braule; softe de dame 
cu rord, . 

CAROLARE) v, n. Ballare, e menar carolet 
Pair: uo ballet y ware danse &y rend © en chantant, 

CAROLETTA è s, fi Dim. di carola. Petite das 
se es rostd V. Carola, . 

CAROLO , 5, m. T. d'Agricofe, Malattia del ri. 
so in erba. Serte de maiadie du riz, 

CAROELLO , &r. in Ginsello. V. *» 

CAROTA , s. £ Radice di lar rosso, o giallo, 
che matigiasi corta, e in insaleta, Corotse 5 chiome 
navet. $ Carota, per trovato nen vero, infinto. 
Mensouze i fable i Lourdes coquerigsne, e talvolta 9 
dnablerie . 9. Ande cacciare, o ficcar carote , dare 
ad intendere altrui cose, che non sono vere. Dese 
mer des cassaderi conter des fauotr, des fadaises 5 
ca faibe saccreire i en danner a pardere 9, Per si- 
mil. sì dice carta il membro virile dell’ uomo. 
Le membre viril, 

CAROTÀLCIA . &f Pegg. di carota, Grove 
bonrdey tz. V. Carota. 

CAROTAJO , s. m. Colui che vende carote, 
Vendesr de carottes, $. Carotalos diceri più co 
munemente a colui, che ficca camte, Aimdallenr 5 
deablewr i memsene i lantermier i charlatan 1 vendent 
d'orvictan, - 

(CABOTARE ; v. a. Piantare, 0 ficcare, 0 cace 
ciar carote. Casser des furdaisea, eu donutr d zare 
deri mentiry &v. V. Carota, 

CAROTIDI, s. f. pl. Y. dell'Anatomia , Nome 
dato a due rini distinti deli'arteriey che si pro 
lungano a'lsti della trachea. Carofides, 

CAROTIERE , sm. Carotalo, V. 

CADOVANA | 5. f Condotta di bestie da som 
ma s © quantità di some insieme. Caravane. $. 
Per simil. vale quantrtà è abbomdanza , Abondat» 
cei grande quantité è gramd nombre. $, Carovana sy 
sì dice anche a uma quantità di navi , che vidano 
di conserva. Carmase. Onde carovana assolute 
prendesi per viaetio di mare: e di qui far fe ca- 
rovane dicuno i Lavalieri » del fare if servicio ma» 
rittimo, a che sono chbligati dalla lor Religione. 
Baire svi coravgues. d. Aver fatta Ja sa carova= 
na figuratamente vale aver fitto dl Noviziato, a- 
ver preso pratica_in checchessino Aveir fait son 

pprentistae, 

CAROLNLILA s. f. Merg, Caravella. V. d, Cas 
rovella, sorta di pera di buon odore, *Caivilte, 

CALONFI. LO; s Sorta di pero s il cui fra» 
to si dice pera carovilla . Sorse de porrier. V. Ca 
rovella. 

CARPACCO ) s, im. Copertura del capo nsata ida’ 
Greer, Lip.ce de bounet fon? en magre chez des. 
Urects si 

CARPARE , va, Carpire, Grifperi prendre ; se 
saisir, f Per andar carpone ; cioè colle mani in 
terra. Marcher d quatre fattes, 

CASPENTIÉEERE, s. nh Legnaiuolo , che fabbrie 
ca i carri. Carron i Charpratter + 

CARDETTA; sf. Mesag, er, l'ing. Gonnella, 0 
Sue spero. Jetre de pupe. 

LARFICCIO, s. m, Buona quantità, e s'inten- 
de scropre di bisse; onde dare Ln carpiecio $ da- 





Ù TA, add. di came. De chair, 
CARNESALATA ) È s. f. Propriamente dicesi 

Ù SECCA , a quella del poren, con- 
sale. Sali, 4. Mangiar ia came sec 
ca col pese d'uovo, figur. vale approvare, o vine 
cere molte cose imstemé, aflinchè tra esse ne resti 
approvata , © vinta una sola, Approaner ew gue 

ver plusieurs "chwsci n da fois y efin que parmi crl- 
fonda il sen sreuve une) que don VE Uypronier g 
GM aper » 

CARNESCIALARE, «V, Carnascialare. 

CAUNESCIALE, V. Carmascjale. 

CARNESCIALE; CO, CAs add. Carnasciale- 
100; di camnesciale | De carnaval , 

CARNEVALE. V. Cèrnasciale . 

CABNEVALEGGIAHE , v. a. Far carnevale, 
godere il carnevale. Faire carmavali se donner 
aux piaisiri y d da bomne clero, 

CARNEVALESCO, CA ) add. V. Camovalesco, 

LARNICCIO, s. tn Proprio.la bamla di dentro 
«icila pelle degli avemali, iuzrare. y. Vale anche 
quella smozzicatora è che se ne lieva è quando se 
me fa cartapecora, e dicesi limbelluocio. Drayeae 
rei ererbtons  $. Per Carne ed è detto per istra- 
zio, La chair, Contenta sta d'aver un ciliccro è 
che macera il carniccio. bile est contente de ce 

nelle a une haire qui mortifie ba chair, 

CARNICINO ), NA) add. di carne) di color di 
carne. De chair, De 

CARNIFRA , <. f. V. Carniere. 

CARNIERE, 5. m. Carmnajuolo. Forgia di 

CARNIERO } S° tasca propria de' cacciatori per 
riporvi la preda. Carmasstere . Wuetla dove si rie 
pongono gli arnesi, e la polvere per la ciccia, 
Gibessire, $. Dicesi, avere uni cosa nei carmene 4 
quando uno-tien d'avirla pui clic sicura. A vor 
une close dass sa manshe y daws-sst pori, 

CARNIFICINA os. f. #oee bars. Tormento, 
martirio, e strazio della carne. Tomtarrit è amare 
agre i supplice i Le lieu du sapplire 

è CARNÎLE, add, de' due i. Di carne, e diecsi 
de' cibi per opposizione a quaresiinale . Ie cimit 
du srai si de va vrande, 

CARNÌVORO , RA) add, Salvin Che sali» 
menta di carne, che divora carne. Larwaiizer, 

CARNOSETTO, TA ) add. Dim. di carnoso, ab 
quanto carnoso. the pe charnn , È 

CABNOSITÀ, s. fi Iicnezza di carne, 

CARNOSITADE, Embonposmnt; grassie: Lean 

CARNOSITÀATE, conp de chair. $. Carno- 
sità, analattia che viene per lo più giù pel ca- 
male della verga, Carmosité + 

CARNOÒSO , SA , add. Pien di carne, carnac- 
ciuto, Piesd de chsirs charnni fowni de sivasr, 
$. Carnoso , dicono i Medici alle parti , che seno 

incipalmente composte di carme. Chsrgrat, è, 

r simil. Vizzati carnosì. bicw arcarnia, , Frma 
carnosa, 7. della Medicina , Tumor carnoso del- 
lo scroto, Sarersele , 

CARNOVALE , V. Carnasciale + 

CABNOVALEGGIARE, v. n. Arer,. rag. V. Car 
nascralare + 

CARNOVALESCO ; CA ; add. Attenente a care 
nevale; di carnovale. De carvata!. 

NUME , s. m, Sperie di zootito del genere 
delle conchiglie è che con altro nome è detto voro 
di mare. Gaf de'mer, g. Cornume, T. ee'Chirnr 

î, Everrscenza di came, Carmesnti, i 

CARNUTO, TA ) add. Carnoso , Charna ; dodk 
qui a beancoap d' eirber port. 

CALDO, sm. Disorbitanza di prezzo delle cose 
mecenarie al vitto: Caresta, Chute de viurri, 
è. Per metaf vale Scarsità. V. 

CARO, avv. Allato a verbi di prezzo, vale 
gron pezzo. Cher; chirement, Cortar caro, Cok= 
der cher na chirementi conter ben ucorp, 

CARO; HA ) add. Che vale, 0 ci stima gran 
prezzo. Cher; precienz. Ricordatosi del caro a- 
nello, cc. $, Per met. vale Grato, pregiato, gio 
condo. Cher i sprrublei qui ct arme, Caro ami 
co, cher. CS fral ami, Tu sci il mio caro) detto 
in derza dis, ZU cs medi MIgneni IR ca ROM dleer a 






























dar di mote bastonate. Aeser de conpi; denmer 
aue role de compe de biton, 

CANPINE, 2 s. m. Albero d' alto fisto, che 

CALFINO, S mette rsmutcelli fin nelle radi- 
ci, e però scive a dar delle spallicie ne' giardini. 
Grarme, E 

CARSIONCINO, sim. #oce dell'aso. Piccol 
carpione, Carpilieti « 

CAHFIGNE , «, m. Pesce prezioso, e semipliasi 
alla urta) coperto di grandi e Jarghe scurmme,s 
di cui farotosamente dico y che *1 pasce d'oro, 
e d'argento. Cap. 

CARWIRE ) v. a. Pigliar con violenza, e jm- 
provisimente. sicereeher 5 orrautur + alereber ; culo» 
Ver i rajferi ve sas: ge ferie, 9, Der metal, val 
Jacerare. Deckirer, La tame le dure inembra cons 
suma + le interiora carpisoe, d. Cone cole che è 
carpito in su") fusto, gui viles che è colto aut 
fatto. Gai est attrape sr le fast, cn farrant de- 
lit. In tutti î suo: significati cirebbesi anche 3 
Chiappare s e gAcchisppare. V. 

CALPITAÀ ) s. fi L'anno con pelo îurgo. £mre 

o 3 de 
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CARULA » s. f. Ballo tondo, che comunemente ” 


re un luon esrpiccio, vale dure di molte Iuisses . 
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de de laine avec le poil long & 
“iaia 
ture de laine pertica.” È SE 


CARPÎTO, TA ; add. da carpire. Raffié , »e, 


V. il suo . 
CARPO, sm. Wor, Dis. Una della parti della 


mano; che costa di otto piccole ossa. €. n 

CARPOBALSAMO , s. me. Frutto” delli aibero 
balsamo . Le fruit du baumier que quelques-uni 

tient Carpobalsame, 

CARPÒNE ) avv. vale Carpando, cioè , cammi- 
nando colle mani per terra, e a guisa d' animal 
quadrupede. A quatre paites, Andare , mettersi » 
cc. carpone. Marcher d quatre eh 

CARRADORE, s. m. Macstro di far carri, Char 
È $. Per conducitore del carro, Ciarretier i 
routier , 

CARRÀ]O; s. m. Foce dell'mie. V. Carradore. 

CARRÀTA) s. f. Quanto può in una volta por- 
tare un carro. GL 

CARRATELLETTO, s. m. Dim. di carratello . 
Petit baril è pate barrique 

CARRATELLO , s. m 
Barriquei baril. 

CARREGGIARE; v. a. Guidare il carro, Con- 
duire uu char. $. Per vettureggiare col carro. Fef 
twrer avre ume charrette ave: sar chaviet, » 

CARREGGIATA , » f. Strada battota e fre- 
quentata da' carri, Chemin de carrai i chemin bat 
su dei chars . $. spesse volte il giudizio de* gran= 
dissimi uomini esce della carreggiata, e inganna- 
si, Qui è derto figur. € val sentimento comune . 
Diremmo anche la pesta, e la battuta. sortir du 

rand chemin s 3° dcarter des routes ordimairers du 

jan, du drcir shemin, d. T. Mar, Correre presso 

al vento più che si può , ora a stribordo , «ora a 
basso bordo, porta alcun tempo la prua da un 
lato, Carreger, 

CARFEGGIATÒRE » v. ma. Che guida il carro. 
Charretier 1 remlier. 

CARREGGIO , s. i. Moltitudine di carri, Gram 
de quantità de charreis y d’ dquipages . 

CARNETTA; s. f£ Spezie di carro a più usi s € 
particolarmente a port.r legname, Charrette. Ve 
n ha di varie sorte è come le net, de 
pon , le sombercam , le chartit. $. Carretta da cane 
none, Bemb. Queli* armese con le ruote, che sor 
sticne l'artiglicrie. Affus de sansn. $. Corretta 
per Carrozzi . V. $. Dici in prov. Mangiar col 
capo nel sacco, come il caval o della carretta , € 
si dice di quelli, che hanno chi pensa al loso vit- 
to. Mawger sen paîi sans pesser d fe pourvosr, È. 
Aver più mali , che il cavallo della carretta; di- 
cesì di chi abbia ro molte malicalcie e do- 
glici detto così dall'esser per lo più vecchi 1 
malandati i cavalli della carsetta, Etre an biprtal 
ambalani è avet plus de manx qu' na cheval de 

MAETTAIO che guida 1 

CANR 3 + m. Che guida le carrette. 
Cirarretier | ronlier | tonubelier to 

CABRETTATA , s. f. Tanta materia, quanta 
contiene una carnettà. Uharretie 4 ebarretie ; woie ; 





CARRETTO, s. 
nerdi camion i carriole , 

CARNEITÒNE, s. m. Accrese. di carretta ) car- 
retta grande + Fourgon i grosse charrette . 

CARRPÀGGIO, s. m. Armesi, che si portan at- 
torno da uemini d'alto affare, © dagli eserciti con 
carro, 0 con bestie da soma, Bugage 5 clrarroi s (> 
quipager. è, Per Carino, V. 

CAKRICELLO ; s. m, Carro piccolo e debole. 
Petst char, si 

CARRIERA , » m. Corso, Conrse i carriire 5 
marche. $. E fare una cartiera, vale fare alcuna 
cusa mal consigliata , far un errore. Fare sue 
fause . $. Comperarey © vindere per carriera » di- 
‘ecsì del comperare, 0 vender fuor di bottega, € 
quasi occultamente. Ft su abete de rencon- 
ire. $. A tutta carrtera 3 
si sprona vigorosamente , perchè vada a tutta cor- 
sa, After cheval, $. Dar carriera a un ca- 
vallo 7, della Cavallerizza, ch' è quarto dar- 
gli stimolo a doppio sprone » Dewmer carrnire a au 


survai + 

CARRÎNO , s. m. Trincea, o riparo di carri. 
Retranchement des chars te. ser: 

CAMBIUULA , s. f. Letto, che în vece di pie 
di ha quattro girelle y ‘e tiensi sotto altri letti . 
Carriste, $. Per Carruccio , carretto. V. 

CARRO, s. im. Strumento noto con due ruote, 
il quale tirato da cavalli; o da buo: , serve a per 
tar cose attorno, Nel plar. si usa dire 1 cam al 
mie. € le carra al fem. Char è cmarsyg. f. Carro è 
s cam la cossellazione , altrimenti detta Orsa 


Spezie di botte piccola. > 


dieni di cavallo , che‘ 


CAR 


maggiore, perchè le stelle di quella castellazione 
stanno a simiglianza di carro, thariot è le grand 
chariot | le chariot de David i la grande aurse » 
$. Carro, per carrata . Charretde . Un carro di pa 
glia. Une charretie de paille. A carra s a carriy 
posto avverbialmente vale in quantità. £r guar 
Hitc y è foison, $. Dire altrui un carro di villanie, 
vale dirgli molte villanie. Dire an monde de sote 
titesi accabler de settiser. $. Si dice in prover- 
bio: chi fa il carro, lo sa disfare, che tanto è a 
dire, quanto che chi sa dare, sa torre, (ai sai 
donmer , salt irer. $. Pigliar la tepre col carro 4 
detto prov. vale arrivare a'suoi fini con pazien= 
za, aspettando le congiunture. Ae se presser pas 
op pour parvenit è son but, $, Mettere il carro 
innanzi a buoi, che è, fare innanzi quello che si 
dovrebbe far dopo. Merire la charrne auan: les 
boufi. $. Carro, in termine di Marineria, dicesi 
la parte più grossa dell'antenna; che riguarda la 
prora +. Ze gros bont d'une vergue. $. Fare il car 
ro colla vela, sì è quando si fa l'antenna 
colia vela attaccata da una parte all'altra dell 
albero. faire teurmer fa vergue avec la vorle d' 
mu essi d d'antre du mit. è. Fare il carro a seo 
co è è quando si fa passare l'antenna senza vela 
da una parte all'altra dell'albero. Faire romrmer 
la vergue fans verte ta La più cattiva ruota del 
carro sempre cigola. V. Ruota. 

CARKÒOCCIO, s. m. Sorta di carro in su quat- 
tro ruote, cht usavasi dagli antichi Fiorentini per 
trionfo , e dignità: sorte de char de triompbe 
dont pu se serveii ancitunement è Floremse. 

CARROZZA ; s. f. sorta di capro con quattro 
ruote a uso di portare uomini, Carresse i equi- 


past. ' 

CARROZZABILE ; add. d'ogni g. Si dice di 
luogo da potervi andare colla carrozza. Chemin 
de charroi è rue ou chemin où ! on pent aller en 


carronet, 

CAREOZZAJO, s. m. Artefice, che fabbrica le 
carrozze, Carrossier, 

CARROZZANE, v. n. Andar in carrozza , usar 
carrozza . Premener em carrorte. 

CARROZZATA, s. f. Camerata di persone, che 
è portata nell'istessa carrozza, LW plein carrosse 
de persenner. 

RROZZIFRE , s. m. Che guida le carrozze . 
Lo stesso che Cocchiere. Ca.der, $, Per lavorato 
re di cartorze, Carrostier, 

CARROZZINO; s. m. More dell’ no, Spezie di 
piccola carrozza a uno , 0 due luoghi. Merit car- 
POLE » 

CARRUBA, s. f. Frutto dell'albero carrubo, ak 
trimenti detto Guainella , che fa il frutto simile 
a' bacoelli delle fave. Carenge è caronbe. 


CARNURBIO è Fi m. L'albero che produce 





si 
CARRURO,” “5° le carrube, Careubier, 


CARRUCA, s. f. Car. mar, Lo stesso che Car- 


rucola. V. 
CARRUCEIO sm. Dim. di carro, Petit chars 
bromette. $. f anche uno strumento di legno com 
quattro girelle, ove si mettono 1 bambini ) perchè 
imparino ad andare. Ana/este, 

ARRUCOLA, £ f. Strumento di legno; nel 
quale sta una girella scanalata , a cui s'adatta fue 
ne, © canapa per tirar su pesi è € appiccata a un 
ferro sopra il pozzo, serve comunemente ad atti» 
gmer l'acqua; ed anche serve a molte altre di- 
verse cose. Poulie, $, Ugner le carrucole , dicesi 
del corrompere altrui con donativi per arrivare a' 
suoi fini . Grassser Je martean ; corrompre quelgu' 
ur par de prisens, $, Carrucola, dicesi anche in 
modo basso ad uomo leggicro, instabile, € di po 
co senno, Giromette j qui tourue d sont 


vent. 

CARRUCOLARE , v. a. Tirar colla carrucola . 
Tirer avec fts pontics, $. Per metaf. Carrucolar 
uno, vale indurlo con inganno a far ciò ch' ci 
non » Dicevoir; tremper : embaboniner . 

CARBUCOLETTA, 7% s. f. Dim. di carrucola. 

CARBRUCOLINA, Petite poulie, 

CARTA ) s. f. Composto di cenci lini macerati 
ridotel in foglia sottilissima per uso di scriver- 
vi, foglio, Fapier. $. Mettere in carta, vale met 
tere in iscritto. Concher par derit, Vergar car-. 
te, modo ico. V. Vergare. nel pi. prene 
desi talvolta per libri. Léures ; ecritures , Venen- 
do in terra a illuminar Je carte. $. Carta le 





due del medesimo foglio, Femillet, Pihe 
gare un libro-a tante carte . Ciser na livre au tel 
feuilles - $. Di qui vo:tato carta : figuratamente ; 


vale cambiata sorte, mutato l'ordine del nego» 
zio. Les choses apart changi de face. $. Avere 
uno a carte quarantotto , 0 Quarantanove, modo 
basso , vale non averlo in grazia. Mair; se peu- 
ver sonffrir quelgu'um. $. Per iscrittura d'ob- 
bligo, 0 pubblica, © privata. Ob/igation 4 bil- 
ter +9. Far carta, vale obbiigarsi altrui per iscritto» 
ra, S'engager par derit è parser un bilict , une 0- 
btigation . è. Da questa carta per obbligo , quan- 
do uno fare! fer un altro qualsivoglia cora per 
rande e pericolosa ch’ella si fosse, si dice, e' 
Gn bbe carte false per lui. I/ ferott de (4 famise 
meumnore ponr lm , 9. Mandare, offerire è dare, 
cc. carta bianca , 0 simile, vale Care foglio s0- 


‘in modo basso a chi arcoreggi > 0 abbi; 


CAR 


scritto » lasclando altrui in libertà di aggorri + che 
più gli piaccia, E di qui dicesi fig. del rimette- 
re l'affare nell'arbitrio altrui. Aaveyer, effrir a 
su donner carte blanche è quelgu un. $. Dire al> 
trui una carta di villante , d’ ingiurie, o simili, 
vale dirgli molta villania , ec. Cherger de sotti= 
sti. 4. Carte, dicesi anche a un mazzo di carte 
dipinte, delle quali ci serviamo per givocare. Un 
jen de carter. 9. Far le carte, vale mescolarle a- 
vanti di darle. Mé/er, barre les carter. $. figo 
Far Je carte) vale anche es: il principale a ma- 
neggiare qualche zio, Erre le seuls em le € 
d traiver quelque nie. $ Far le carte, 0 far 
sempre ‘le carte + dicesi a di chi parla sempre 
nelle conversazioni. Etre somomrs /e send d par 
der dass les assemblées , $, In prov. Scambiar le 
carte in mano: Che è il voler con sagacità far pi. 
liare a uno una cosa in cambio d'un'altra. Xe 
forr faire premdre une shose powr une autre , $. Par 
le carte alla scoperta ; fig. vale dirè il suo parere 
liberamente ; e senza rispet, perchè chi ha vin- 
to il givoco sicuro, non sì iudica 2° scuprir 
le sue carte al compagno . Perfer libresent , ow- 
vertement , $. Tener su le carte, fig. vale non iscor 
re fa sua intonzione. Se temir comuert ; ne point 
diconyrit ron intention, $, Tener su le carte, dicesi 
ia alcuno tur= 
bamenio di stomaco, che sembri incitarlo al vo=- 
mito. Reter. $. Giuocar ben la sua carta > fare 
fig. vale fare il suo giuoco è e servirsi bene delle 
occasioni | Se salsir, ex profiter des occasioni è È. 
Dicesi Carta da nivigare a quella, fe mezzo del 
Ja quale i naviganti riornoscono i viacgi HI che 
chiaman carteggiare. Carte marine. E perchè con 
essa si ritrova minutamente ogni luogo, quane 
do si vuol mestrar, essere impossibile il ritrovar 
dove sta alcuno , dicesi: E' non lo troverebbe la 
carta da navigare. On me sanroit le trewver. $ 
Carta ) 0 carta grografica , anche dicesi a quella, 
dove sono figurati i paesi ; e le provincie . Carre 
qiographigue. $. Carta non mata : Carta fatta di 
pelle d'amimale, tratto dal ventre della madre 
Innanzi ch'e nasca, Parchemin uierteo 

CARTA AMAREZZATA , AMARIZZATA, € 
MANEZZATA ; sorta di carta tinta a Onde con 
fiele di bue da una banda sola, e serve per co 

ir libri, o altro, Papser martri. N 

CARTABELLO, 5 m. Così dissero gli antichi 
in sentimento di Îibro di pregio. Livre rare. $. 

i cartabello , € scartabello comunemente dice- 
sì di libro ordinario e piccolo è per lo più non 
istampato. Cabier ; mamaserit, p 

CARTACEO ; EA) add. Fore dell'uso, Di car- 
ta, 0 simile a carta. De jer + In termine Bo- 
tanico è lo stesso che aridp. x 

CARTÀCCIA 3 5. f. Pep: di carta. Mawpair 
pupier i papersue + terche cul è regatoni, Gli stam= 
patori dicono, Maru/ature , $. Dar cartacee vale 
non aderire , escludere, dir di no: non voler 
acconsentire , Ne comsemtiri refwnr i dire mon + 

CARTA DA STRÀCCIO, V, Cartastraccia + 

‘CARTA DI PECORA. V. Cartapicora. 

CANTAJO , s. m. N. Cartaro . 

CARTA MAREZZATA, V. Carta amarezzata + 

CARTAMO, x m. Sorta di erba, il cui seme 
si dà a mangiare at pappagalli, Carsiame i safram 
bdtard ; semence de TT È 

CARTA NONNATA, s. f. Carta di pelle d'a- 
nimale tratto dal ventre della madre, prima ch' 
ci nasca. Parrhemin vierge . 

CARTAPECORA , s. f. Carta di pecora; una 
spezie di carta fatta di pelle per lo più di pecora 
a uso di scrivere, e altro. Parchenisa , 

CARTAPECORINA. Lo stesso che Cartape- 
cor. Focab, Dis, . 

CARTAPESTA) s. f. Carta macerata con acqua 3 
ericotta ligui poi gettata nelle forme, © ras 
sodata. Papi de è 
+ 5 Mi, Magal. lett, fam. Cartajo » 
colui che fabbrica o vende la carta . Paperier. 

CARTASTRACCIA » s.f. Carta da straccio. Di- 
cesi Ja carta cattiva, e che non è buona per iscri- 
vere, Papier bromijiard, è. E fig. prendesi per com 


sa spregevole e vile. Chi . 
Dicesi quella carta » 








Vetazi 

CANTA SUGANTE ; s. fi 
che bee l'umidità. Pepier gui bort. 

CARTÀTA , *. f. Quanto spazio comprende una 
carta, facciata d'una carta. Page, È 

CARTEGGIARE , v. a. Trattandosi di libro, 
vale guardarlo a carta per carta. Jemsl/eter am Îi- 
ore. f Carteggiare vale anchg riscontrate sulla 
carta da navigare il viaggio, che fa il vascello + 
Painter . Il carteggiare . Le pormage $. Carteg= 
giare dicesi altresi per giuocare alcun giuoco di 
carte alla maniera ordinaria, Jener amx caries. 
by Carteggiare , dicesi anche del tener corrispon= 

cnza di lettere con altrui. Ratretenir, om avoir 
sommerse de Lettres avec quelqu' uni stre en cor 
resposrdanee de lettres . 

ARTEGUIO, s. m. Il carteggiare ; commer= 
a di Jettere. Comunerce ) ca correspondante de 
IILASIE ba 

CARTELLA; s, f. Quel fregio in forma di stri. 
sci2, che serve pe' motti, e per le iscrizioni + 
Cartenche i cerstean, $. Per 1} motto , © la iscri. 
zione medesima, Imeription. 9, Cartella, Fazi 

quel 


CAR 


quella guardia , 0 coperta, che s'uta per canser= 
vare lc scritture, Porte-fouri/e. 
CARTELLARE , v. ai Pubblicar cartelli. Pu- 
blier des manifestes 
CARTELLINA , s. f. Dim. di cartella, Prrit 
cartouché % 


CARTELLO; s. m. Manifesto pubblico per i- 
scrittura è per dichiarare. la sua volontà , © 
le sue ragioni intorno a checchessia . : più 
card : deritean i sestiere pancarte , $, Per Libeb 
lo infamatorie, Zibelle; eeriît diffitimatcire . $. Per 
Lettera di disfida. Carte/, 

- CARTESIANO, NA ; add. Maga/. Attinente a 
Cartesio, e seguace del filosofo Cartesio, Carté= 


sien. 
CARTIÈRA , s. f. Strumento, e fabbrica dove 
sì fa la corta. P e; monlin d papier. 
CARTILAGINE, s. f. Una delle parti similari 
sw corno dell'animale dopo l’ossa la più dura. 
'artilage » 
CARTILAGINEO, BA add. di cartilagi- 
CARTILAGINOSO è SA, } nes che fa tanti 
lagini. Carril. ua i de cartilage, " 
ARTÎNA » s. f. Dim. di carta. V. Cartuccia, 
CARTOCCIÙME , s. m. T. d* Archit. ue 
di cartocci , detti così per isvilimento. Nombre de 


sartonchei 

CARTOCCIÈRE ; s. m. Tasche o sacchette ; ene 
tro le quali sì tengono È piccieli cartocci . Gargons 
UUZAZZI n 

CARTOCCÌNO ; s.m. Dim. di cartoccio. Petit 
cornei de, ier . 

CART TO, s. m. Recipiente fatto di carta 
ravvolta in a di corno. Cornet de papier, $. 
Cartocci. Pe, Di. Nome d' alcune membra de- 
gli omamenti avvolte) propri di cartelle, armi, 
e simili; 'e si fanno a'capitelli Compositi è e Jo- 
picì. Cart » 6. Portare il cartoccio , dicesi in 
prov. dell’ andare în sull’asino, in gogna, 0 sì- 
mili, «dal portar color, che sono condannati a 
tali cose, in sr un foglio ignominiero a guisa 
di cartoccio, Etre camduit sur un ane avre nu $> 
erttean. $. Cartoccio. T. degli Artiglieri . Carica 
di polvere d’ un cannone ravvolta in un cartone. 
Gargonise » 

CARTOLÀJO, s. m. Colui, che vende carta; 
e libri da scrivere, ment pepati . 

CARTOLABE; v. a. Porre i numeri alle carte 
de' libri. Nameroter Jes pages. 

CARTOLARE, s. mm Quel libro ; che tien- 

CARTOLARO , si dallo Scrivano della n2- 
ve, Journal . $. Per libro di memorie, diario, 
annali. Cartufarre. 

CARTOLINA ; s. f, Lo stesso che Cartella. V. 

CARTOLÎNO ) s. m. P'olg. LL. Filo; set, 003 
© argento avvolto sovra pezzualini di cartone, per 

mento di ricami; e simili. Carsisame. 

CARTONACCIO, s. m. Peggior, di cartone. 

TONE di cenci miccrati 

CAR 5. m. Composto cenci m 
fidotto in foglio 3 che serve per varj usi. 
Cartan ; ier maché, Cartone sottile, Carton mi 
se. $. to di più carte impastare insie> 
me. Carton. Per metaf. dicesi cosa di carto- 
ne ) per dire cosa în figura, a paragon della cosa 
scale, come ; quella sarà una morte di cartone 
Sn paragon di quella, che provertte. £° eat une 
mort en inture en comparaisen de celle, o. 
4. Cartoni chiamansi ancora i modelli per la pit= 
tura a fresco, accemodandogli sopra la tavola, © 
muro, dove fa pittura deve farsi , e calcando i 
dintorni sopra la mestica » 0 intonaco, con istile 
d'averio ; 0 le duro, perché la calcina riceva 
in se tutte Je Jinec, Cartons. $. Cartone era anche 
tina spezie di cuffia, o acconciatura di testa delle 
danne. Serte de coiffe de femmes. $. Cartone di- 
cesì pure del lustro, che si dà a panni lani, Cao 
si. Fl 'Onde dare il cartone; vale dare il lustro 
a'panni lani. Catirs dover le /ustre è une dtoffe. 

RTONETTO , s. m. T. Pittoresro. Dim. di 
cartone. War. Pit. Petit carton, 

CARTUCCIA ; s. f. Pezzuo! di carta, Petit amore 
ceau de 94 . x 

CART ZA ) 5. f. V. Cartuccia. 

CARUBA, s. f. Frutto dell'albero carrubo. V. 
Carruba. 

CARUBO , s. m. Lo stesso che Carrpbo. V. . 

CARUCCIO ; LÀ ; add. Vezzeggiativo di caro; 


amato. V. . 
CARVI, s. m. Spezie d'erba medicinale , sto- 
ica è e carminativa , il cui seme, € radice 
un gusto acre insieme , ed aromatico . Certi. 
CARUNCOLA y s. f. V. Caruncula. 
CAKUNCULA ; s. f. Redi. Piccola escrescenza 
di carne, e per lo più si dice di quel.a naturale 
ne’ canti degli occhi. Caremcules. Caruncula lacri= 
male. Caroncale farrymale, Caruncule mistitor= 
mi. Caroncales myriiformes . 
CARUNCULETTA) s. f. Dim. di caruncula. 
Petite caroscente 
CASA Di Baiizio da abitare. Malinti logis, 
Casa vi 30 di campagna. Masson U 
guri Basside è casse i fipriaa de plaisanse. $. Der 
schiatta , legmaggio , stirpe. Maison ; famulte . 
Di casa vile, bassa, vale vi bassa stirpe. De bar 
diem, Casa cstinta. Marson qui st eternit, Esso 













CAS 

re di casa sese, ee. Èrre de la famille, de male 
sam rovale, $. Casa) (A LI . 
Partirsi di casa sua, Pabfi pipe Sori fi vete 
mer pag: pl sa patrie. $. Per una intera fami» 
glia: € l’aggregato di tutti colero, che 
abitano nella stessa casa. Tutta una casa. Mai- 
somnie è maison ; familie , Tutta la casa si levò a 
tomore, Tonte /4 maison se sonleva. $. Casa di 
correzione : Luogo dove si tengono chiusi a cor- 
rezione | discoli. Maisen de correciion . *$. Casa 
nel giuoco di sbaraglino, e di sbaraglio, si dice 
quo due tavole sono accoppiate insieme a uno 

e' segni del tavoliere. Case. $. Dicesi che la 
testuggine , che la lumaca sì portano la casa ap- 
presso, per dire, ch' esse portan seco il guscio, 
in cui son chiuse. La fortue, l'escargot portent 
feur maison sur leur dos. è. La Chiesa vien det- 
ta casa di Dio. Nella casa di Dio si dee star con 


Soleil . $. Casa di negozio, dicesi del corpo d' 
un ne, con tutte le sue appartenenze. Saison 
de commerce . $. Aprir casa , © far la casa; vale 
assolutamente pigliar casa, nella quale e' si deb- 
ba esser capo, e signore. Umprir maison i faire sa 
+ $. Tornare a casa, vale nel figurato, 
tornare al to. Revesnir d sei moutoni, $. 
sser di casa , vale esser famigliare, intrinseco . 
tre de la marta 13 dire fam tier + $. Casa ma- 
ladetta , e casa calda, vale la casa del Diavolo. 
La maison du diable ; l'enfer. $. i, ec a 
casa, € bottega, per metaf. vale porsi a fare una 
cosa risolutamente , 0 senza pensare ad altro. s° 
applique, scigmensement  sdrieusement d quelgne 
ose. @. Ristabilir la casa $ rifir la casa, vale 
ristabilirla , moltiplicare gli averi, che andavano 
in malora. Refever sa mansan. $. Far una buona 
casa; vale accumular di molti beni, Faire bonne 
maison. ‘$. Dicesi in prov. che la ssvia femmi- 
na rifà la'casa , e la matta la disfà, cioè manda 
in malora gli elfetti della sua casa, e l' altra gli 
stabilisce, e moltiplica, Line Somme femme fait ame 
maison, une e femme la rmime « 

$. Casa fatta, c vigna posta, mon sì sa quel che 
ella costa i proverbio; denota le spese straor- 
dinarie del fabbricare 1 e del coltivare, Persanae 
ne sait ce qu' il en conte pour batir & planter des 
vigneti cuepet colui qui est dans le cas de le fai 
re. $. Chi ta casa in piazza o e la fa alta, 
o e la Fa bassa; che è: chi fa le cose in pubbli= 
co, non può soddisfare a ognuno. Qu me pemt com 
tenter tout le monde. $. Tanto è da cata tua a 
casa mia , quanto da casa mia a casa tua , e vale 
esser di pari condizione, Aowr pervens aller d ta 
messe ensemble, questa voeî cam) 
una cotal proprietà di linguaggio , gli autori 
sarono sovente lasciare il segnacaso , stare in 
Pietro $ andare. a casa Antonio; ec. 
Pietre aller chez , We. $. Di casa 
lo stesso che di potta in purta. De 


LI 
PPTASACCA 3 $ £ Vestimento, che cuopre il bu 
Casas tdi eontadinio Segpetn Scu 
L me. Casacci cont. mt LAS 
ca di lacchè . Mandrille. $. Vota casacca, val 
mutare opinione è € talora rinegare . Towrser car 


(9 

ALASACCIA 3 5 È Propriamente casa cattiva. 
Grande & vilaine , ou vitille maison . Talora 
viene da casa in signifi di casata: onde far casac- 
cià» anticamente fu detto accomunare il casato , 
ma dicesi per lo più di chi s° ammegii con persor 
na d' infertor condizione . Se mrsali . 

CASACCIO , s, m. Peggiorat. di caso, Cattivo, 
e insolito accidente; care Etrmement fa= 
ci s derarge , eatranr + $. Casaccio, posto 
avvetbialn. vale A caso. A la volde i am hazard. 
$. Per inconsideratam. fort CY è travers; sans 
somsidiration 1 sans dircermestent +. Onde Domo 0 
simili, 3 casaccio, vale Inconsiderati:simo. V. 

CASACCONE; s m. Accresc. di casacca. Gras 





sime d rester chez lui nu chec elle, 
CASALINO; s. m. Dimin. di casale. Petit ha- 


mEdM 
CASALÒNE ; s. m. V. Casolare, a 
CASAMATTA » s.f. Sorta di lavoro nelle forti» 
fatto sotterra per difesa della cortina; 
fossi. Casmatre . $. Casmnatta dicesi 20° 
che la prigione de' soldati. Prison des soldati. 
CASAMENTO, s.m. Casa, ma per-lo più gran 
de. Grande mutsson i beam legis om logement , 
CASÀRE ) v. a. Accasare. Maritr, $. Casare. 
r, del giuoco di sbaraglino , Porre duc pedine su 
4° isteasa bigca » Caser. 
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CASARELLINA , s. f. #arch. Dim. di caserel> 
la, casuccina . Petite maisparette , = 

CASATA» sf 7 Cognome di famiglia . Vem 

CASATO | {n de famille. Prendesi talora 
per la stessa Famiglia. Maisons famille; race. 
CASATELLA, s.f. Pres. Fior, Sorta squisita di 
cacio, che è di piccola + Sorte de petit fro- 


CASCÀGGINE, s. f. Inclinazione a dormite 
© per sonno 0 per debolezza. Sonnoleaza, Assow= 
pe ; 

Piton ope de deli a. casse 
Ù 35 . Pa 

ssa de tener» 1 
CASCAMORTO | s. m. Foce dell'uso, Dicesi 
far il cascamorto 2 pe dire far l' innamorato. Ex 


ou faire les yeux deux è une femme ; 10 
F Ùe le De fa crin* 
CASCANTE; 


te le, Mort de faim. $. Cascante clone 
foltate. Pendant. Aroceuta , quali son di uccel- 
lì è che mudano, grinza, e crostuta , e tutta ca- 
scante . $. Cascante di vezzi ; vale soverchiamene 
te lezioso , affettato, caricato di lezi, che non sì 
possono sostenere » pieno di smancerie. Affecté 1 
plein de minauderies fasigantes » 

CASCÀRE, v. n. Cadere, usandosi così cadere, 
come cascare i le 


Se dicourager i tire 
$. Pre 


di dosso, vale essere male in ai 
male al dosso le vesti, o simili, £ 
nilli, on avoir des habitt qui me sont point faitt 
d la taille,de celui qui des porte. $. Cascare il 
cacio su’ maccheroni » dicesi avviene alcuna 
cosa inaspettata ; © che torna appunto in accon- 
cio, Fenir d propos, $, Cascar fra le vecchie» 
vale invecchiare , e volgarmente si dicci 

i frasconi , metaf, tolta dalle piante + 5 
auachit + vieillir. $. Cascar di verzi, © simili » 
vale abbondare d' affettazion femminile. Mimea- 
der i faire des minanderies disasriabies . $. Ca- 
sear nell'animo, vale venir nel pensiero , pensa- 
te, venire in mente, Pesir dams l espris . 9. Ca- 
scart della fame, vale aver prandissima fame, che 
‘ si direbbe, morir della fame; E di chi vi- 
ta meschina menasse e porerissima , dicesi pure 
cascare; o morire dalla + Morin de faune 
tomber d' inanition i n° avcir pas de quei man;ti . 
$. Cascar di sonno, e del sonno, vale aver gran 
sonno , aver piraa lia di dormire. Tember de 
sommest . $. Cascare di collo ad alcuno, vale ca» 
dergli di grazia. Perdre la faveur, ler bonner 
grace: de quelqu' un, 

CASCATA, s. f. Caduta, cadimento , e s'uta al 
proprio non meno, che al figurato | Chase. V. Car 
duta. Cascata d'acqua. Cascade. 

CASCATICCIO , CIA, add, da cader di lee- 

eri è non durabile ; accasciato . Aosbfe ; cada: ; 

razile + perissable i facile è tomter, È 
CASCÀTO ) TA) add. da cascare. Tombr, Cor. 


V. Cascare 

CASCA10]0, }A) add, Cascatiecio, Cadacy (rs. 
V. Cascaticcio . $. Oggi piu comunemente si dice 
per facile a innamorarsi, Qui .' amonracie facile 


ment. . 
CASCHETTO, s. m. Sorta di armadura della te- 
sta dissimile dal monione - Casque i bi ame 

CASCINA è 5. m Quel lrogo, dove sì tengono » 
e pasturano le v: per fare il cacio, Fromase- 
rici faitcrie, Cascino pot sì dice a quella forma, 
o io di legno da far il cacio. 

CASCIO, s. È Bemb. Casio, formaggio. Frosma= 
gui $i Cascio, T: de' Varta. Que Quadrato in 
cui 5° incastra la Chizisiig © cadre g su 
convériure de ta 

* CASCO} s. mM 


me A 

CASCOLA; s. f. T.d'Agriceltura. Giano di due 
spezie, che sì semina per lo più a cagion della 
paglia da far cappelli; ve n'ha di due sorte, Ca- 
soola bianca, e Cascofa rossa. Serte de bi. 

CASELLA ) s. £. Dimin. di casa) piccola casa. 
Maireunerte è petite masso è chatean de carter. O. 
Caselle si dicono altresì quegli spaaj quacri dove 
gul Aritmetici rinchiudoao i nameri nel fare | cale 
coli. Petit carri. Onde fir caselle per apporsì » 
che sî dice quando per jstratagemmi; 0 circuizio 
ne di parole cerchiamo di ritrar qualche enca da 
chi che sia. Tirer Je ver da mez. $. Per simil. 
Caselle diconsi gli scomparidaventi. de’ gusci, osi» 
Iique delle biade, Cellate, 4 

ASELLINA, s. f. Dim. di casella , picco» 

CASELLINO, s. m. $ lo scompartimento. Fe- 
rite cellule, è, Casellini chiamansi anche i luoghi, 
dove si tengono i barberi alle mosse. sege va f'om 
mer lei cievanz barbesy dersqu' om went leur faire 
faire course, 

CASEÒSO , SA | add, Pace dell uso. Che ha del 
cacio, cacioso, Casenx 4 fri ca 


ID 


Elmo, celita, Casque ; figu= 


‘OIMAZENA + 


dr 


uo CAS. 


CASERÈUCIO , CIA) add. di casa. Domsri- 

ve, de maison. Dei caserecci, lo stesso che Dei 
fenaei, Lort. Larsires, 

CASERELLA, e CASERELLINA; s. f. Pareh, 
Dim. Picciola casa, Massonmerte . ® 

CASERÌNO, s. m. Car. Lo stesso che casetti» 
po, Marsonnerte . i 

CASERMA , s. £ Maga/, Abitazione fatta dai 
Soldati dentro ai tipari. Caserne. 

CASETTA; s. fi Dim, di casa, Madicnzette i po 
tite maison. (, Casetta per simil, Casette delle 
api. Celtules des abeilles, 

CASETTINA 3 3. f. Parch, Lo stesso che Case- 
rella , V. 

CASETTÎNO, s.m. Dim. di casino, Petite ma 
son de campagar, Ce, V. Casino. 

CASTÉEBA ) 3. f, Guardiama della cast) 0 fitto 
tesa. Concie:ge è ferme di qui cn donne une wai- 
ssu d patder . g, Vale anche serva. Servante è do 
mestigue. 

CASIERE, s.m. Guardiano della casa. Concier 
Bri celni qui garde une maison, 

* CASILE ; s. im. Casipola. V. 

CASINA) s. fi Dim, di casa. Mazsoynette. 

CASININA; s. fi Furch, Lo stesso che Casetti- 
ma, e casina, V. 

CASINO, £. m. Casina » piccola casa) ma s'in- 
tende per lo più di casa di delizie. Cassine; gui 
gute; vide-bomicillei maison dé campigne s mai 
son de plassance è gentaliommitre. $. Casino diecsi 
in Firenze a quella casa dove si riduna la nobil- 
ti. Espise de café, cu d' Académie de jeu de la 
Noblesse d Floreme, > 

CASÌPOLA), e CASÙPOLA, s. f. Casa piccola 
è cattiva, Mawtaise perite maisoni cabute i caba- 
met 





lis + ramdion, 

CASIRATO; TA ; add. fiemd, Voce schetzevole. 

‘aciato, spolverizzato col cacio, e fig. Molto go 
dibile, Assaisouni s réjonissant , _ 

CasisIMo, s. m. Red. Superlativo di caso » 
e vale J' istesco, Voce da non usarsi , se non in 
questa maniera, e che di idea a-modì simili: 11 
casissimo fu, &g. Ze grand car fr (277 

CASISTA ; sim. Colui, che ha perizia ne' casì 
di coscienza . Qasujsre , 

CASÙ,s. m. Avvenimento , accidente. Acridenti 
avemure i cas fertuit i basardi fortune s sort i 
corrence + rencontre , È. In caso di morte , 0 simi- 
Li d'alcuno: 7. de' Legiti , vale se egli avverrà; 
ch'egli inuoia . Em car de mort, $. Ve;gendo un 
uomo in caso di morte; qui vale pericolo. H'ozant 
un bomume e danger de mort. Procedette sopra 
il detto trovandolo in caso di resia: qui vae in 
colpa. En faute, $. Caso 1 vale posto che 4 
dato che, du cas i en cas gue s smpposi que, î, la 
caso che: In ogni caso ches in ogni caso) e ina- 
miere simili : vagliono; se il caso.si darì, ch 
segua ciò di che si parla. Ancarque 1 s' if arrive 
que. 0. Caso; peo gli scolastici, vale figurazione 
del fatto, c il fatto stesso, come sarchoc: Caso 
di coscienza 3 caso di legge . Cas de censcience i ca‘ 
de droit 9. Caso, T. Lrammatirale , attentite 
al nome, quantunque appo gl' Italiani, e i Fran- 
cessi non si distigeuano i casì per cadenze, ana 
per lo segno lor posto avanti, Car. Il primo ci- 
sog de Nominasif . 31 secondo caso, le Senitif, 11 
terzo, fe Datif. Il quarto) l'Accsistif. Il ne 
to) fe Focatif, 11 sestoy Pabtarif. SW. Esscre il 
caso | invece di iunto , vale acconeio , a pro- 
posito, Eire se qu'ti fanti dire ce qui est propre 

ponr quelque chose. I, Far caso d'una cosa j vile 
'arne stima, Eotimer s priser 4 faira cas de quel» 
ue chose . $. Dicesi di persona y di cui non si ab- 

îa da sperar nulla: egli non è uomo da f& 
caso, cioè da farne capita'e. Il n°} a nulie ar 
sarance d pretdro en ini. $, Far casì assolut, va- 
le importare. Smporser # iste de consiguence. d. 
Far cass vale anche apparire, compazite s far imme 
préssione + Paire impression i parosire considira= 

de y digne d' attention j de reflezion. $. A caso 4 
posto avverbialm. vale accidentalmente, casual- 
mente. Par accidea! i par liasard i par cas for- 
suit i d' aventure è par auenture s fortuitement . 
$. A caso, per Inconsideratamente, impensata= 
mente. V. 0. A caso, e a casaccio parlando di 
uomo, vale inconsidersto. Érewrdi , Gr. V, ine 
considerato . f In proverb. L'immaginazion fa 
caso) € vale l'immaginazione fa parere que] che 
non è. E anche per Jo contrarìo. £' smsagination 
fait parovntre vai ce qui me l'est pas, 

CASOCCIA { s. fi arch, Casa vile e alquanto 
grande, e malandata . Line mesisoa assez grandes 
mais vilsine, mauzaite , qui tombe en rmine . 

CASOLANA ; s.f. Aggiunto d'una sorta di mela 
tonda. € colorita , forse l’Api de' Francesi. 

CAVSOLARACCIO , s. m. Pegg. di casolare. 
Mamintise $ vieille maison qui tombe en raine , 

CA SOLARE 1 8. in. Casa scoperta ; € rovinata 
di palchi è che si direbbe anche casalone. Mason 
presque rarmie + 9. Casolare # prende ancora per 
€357; Casalone. V. 

CASÒNE, +. m. Accresc. di casa. Grande mai- 
anni grand logia, 

2A30SO , SA , add. Che d'ogni cosa fa caso. 
ce craimtifi Snquitfs qui se tonemense i 
qui s° ibguitte de Vent, 




























chi è d 


CAS 
CASOTTA) 3. £ 


CASOTTO , s. m.5 @. Casotto dicesi auche di 


stanza postiecia fatta per fo più di legname , co- 


me quelle, dove stanno i soldati in sentinella, 
Gadrite i Mid de pit, 


CASSA ) s. f, Amesedì legno dy riporvi dentro . 


panni 3 vestimenti , e simili , fatto a diverse fog- 
ge, ma di a Quadrifatera . Caisse + sogfre . È. 
tassa chiamasi anche quella , in cui si sinchiu- 
dono i carpi de' morti , Cercuril. d. Casca dove si 
ripongono i curpi santi. Casse. $. Casse sono que” 
legni del telzjo, che stanno sospesi, € contenyn- 
no in loro il pettiaro per fo quale passano le fila 
della tela colle quali si percuote, e serravi il pane 
no, Chasses batte i battant. f. Cassa per quella 
arte di legno, dove entra fa cinna deli' archi- 
so, Fat i morture, $. Cassa per arnia. Ausolir, 
è. Cassa T. Mercaut. per ogni luogo g ove si ten- 
guno t danari. Casse, Onde tener Ja esssa, va. 
Je riscuotere, e pagare è, tener conto del danaro. 
1ewir la siste, è. Gava. T. d'Agcie, Dicesi d' 
un arnese di legno quadrangolare è ma aperto dal 
Ja parte superiores ce ripieno di terra, in cui si 
sogliono piantare alberi d'agrumi, e simili. Cale 
se. Ò. T. de’ Nergmisti, Caviti,; che è dietro il 
tamburo dell'orecfhio, Rariffet i casse. d Cava 
da cable. T, Marin, spezie di riparo dalla parte 
di prua per ricever le ondate è che catrano per le 
cubie, taste i agatie è Jatte. Caricare a cassa. 
Charger d cucilleste , è, Casta si prende anche per 
tauburo , Cisse è taubour. 9, Onde batter Ja cas- 
sa, vale sonare il tamburo. d. Hartre fe cassse. 
Ma per lo più significa sonare il tamburo per far 
soldati, Pattre fa casse è fever des seldals, $ 
Figuratamente batter la casta addosso ad uno, var 
de dirt: male. Decbirer quelqu'ua i midire de lui . 

CASSAGIONE, V. Cassazione. 

CASSALE) ade. d'ogni g, M 
morire, Morrel, è, Tu tor za di s. fi valemalattia» 
febbre mortale. Afalzdie martelle, Se io non te 
ne fo pentire che ni venzza una castale, che m' 
uccida , cioé una febbre mortale. 

CASSAMADIA ,,5. f. Cassa 2 foggia di madia. 
Ceffre en forme de hiusie , 

CASSAMENTO. V. Camazione, 

CASSAPANCA )_s. É. Cassa a foggia di panca. 
Cofîre en forme de banc, è. in proverbio, Esser 
destro come tina cassapanca , dicesi per ironia di 
isadatto . Efre arof adroît . 

CASSAKRE) v. a. Cancellare, annullare | Abelirs 
aunmulleri biffer i camcelter 4 casser i ercieri re 
scinder, $. Cassare soldatize simili, vale levarli 
dal ruolo , licenziarli . Casser ; desapointer. 

CASSATO è, TA; da cassare, Lo stesse 
che casso, EMece è biflé n re, 

CASSATURA 3 *. f. Y. Cassazione, 

CASSAVA è sf, T. della Star. mod, Farina del- 
fa radice d'una specie di pianta americana detta 
Manioca. Camsue, 

CASSAZIONE ) s, fe 18 cassare, lo annullare. 
Cassation i abregution i abelisiement i abolitron 5 
cstinctiog, ” » 

CASSERETTO ) *. m. Dim. di cassero. Piceni 
cassero, in significato di (CZzA è © recinto di 
mura. Fertim i petti chassau, 

CASSERO , s, im. Lo stesso che casso, cioè fa 
parte concava dei corpn, che è circondata dalle 
costole. Le therax. è Per recinto di mura 3 for- 
tezza. Citade!le ; chiteami fortin, } terrazzani 
spauriti per lo subito assalto sì ridussono nel cas- 

ero. $. Cassero di Galea € il primo accostolato s 
chs si mette itisieme quando ella si fabbrici. Care 
cane de Galsre i les premiites plamches quand sn 
tes consernit. $. Cassero per la parte seperinre de 
vascello in poppa vicino al fanale, Le qgaitiara d' 
arricre i La dumerte i de converso, 

(CASSEROLA , s. f. 7, de‘ Calderoi, Strumento 
di cucina concavo; e con manico, ad uso di coo- 
cervi dentro varie ense . Cassercle s porte. 

CASSETTA , s. fi Dim, di cassa, Cassotie | po 
sit vefire 4 dayeite. Cassetta, che è nelle casse 
grandi . Chitron. Cassetta da viaggio, Necessaio 
re. Cassetta da sputarvi, Crachor . d. Casscita da 
spazzatura chiamasi quell'amese di legno con ma- 
nico dove si mettono le immondizie , € la sparza- 
tura, fustrument de bois ch l'on met les dala 
res. f. Cassetta da pecchie; lo stesso che arnia . 
Rache , è, Cassetta si dice anche a guell'arnese di 
legno s che si pone nel letto, o nella zana per 
guardia di non sofagare i bambini pati di poco. 
Arecam. 6. Cassetta, piecolo arnese di legno ; 0 
di ferro, che serve per uso di accattar la fimnoni® 
na, Treno. d. In proverbio, 1 guadagno va die 
tro alla casserta , dicos quando si scapita in vece 
di guadagnare, duer de fa perte d la place du 
prope que 1 on cqpiroit + $. Cassetta querla parte 
della carrozza , dave siede ll cocchiere, Suge du 
cocher. È. le andare ) © stare a cassettà ; val 
guidare i‘ cavalli, Mewer /es chevanx d'un carrer 
at. $. Cassetta. 1, de” Mugnar, Quell'arnese, che 
è sotto alla tramoggia. duget. $. Cassetta g Ti ae” 
Giardinieri , Que quadrati , che sì lasciano spar- 
tit intorno intorno a' giardini, Plate-bende. è. 
Cassetta da cucina, T. de’ Caschi, Dicesi d' un 
urmese di legno a foegia di piccola casa con var 
rj *partiruenti nell'interno s deve si ripongomo i 




































portale , atto a far, 









CAS 


Acer, di cas. V. Casone, | aiversi ingrediendi per gl'iotinzoli. Chiine, $. 


Cassetta da calcese, PF. Marzuareso . Spezie d' Lar 
castraturà di più assi congegnate a modo di cas- 
> » appiè degli alberi delle piccole navi, Corner 


e mat, 

CASSETTÀCCIA | «, f° Pogg. di cassetta, Une 
vicilie , 0m wr imdvarie cassedie + 
CASSETTÀ[O » 5. un. Maestro di far cassette. 
deri lavetier, 
SSP2TIINA 4 5. fi Dim. di cassetta. Cas 

CASSETTINO, s, m. S astio o pasite cassette i 
Sagacer i carre i cofeet è cupse. $. Diconsi casset= 
tini anche quei ripostigli, che sì fanno talora den 
tro alle gastrite, e ne armari. Tiro, 

CASSETTONE , s, Mm. Cosetta grande , © in og- 
gi più particolarmente certo arnese di legname, 
se. in forma di cassa gronde, dove sono colloca» 
te cassette , che si tiran fuori pir dinanzi. Cormanee 
de i barca. 

CASSIA è s. f. Frutto d'un albero, e serve per 
medicamento solutivo. Casse. è. Dare l'erba cas- 
baco. Casser, 















;ILAGINE è 3. f. Erba detta altrimenti 
Dente cavallino è il cui seme è detto giusquia= 
mo Signo + . 

CASILIONEA, s. fi M. Afsobr. Spezie di cine 
namomo , 0 sia sceurza simile a.la cannella, la- 
mette puroflce » e î ì 

CASSINA , si Tide Semplichi?. Foglia d'un’ 
erba csì desta a che s'usa come il tè, TAC des 4- 
palacher . |, . 

CASSIOPRA ; 4. f, T. degli Autronomi . Sorta di 
Costellazione dell'emisfero borrale. CLassiopre, 
"CASO, s, im. La parte concava del corpo cir 
condata dalle contole, Le furax. $. L'apertura 
deila camicia dinanzi il petto, cavertare de 14 
chemise au-devant de l'rstenmae, 

CASSO, SA» adil. Privo , cistato. Ceng ; di 
nudi privo + diponstiv, $, metaf. spento, annichî» 
Jato s vano, V. L'obbedienza sensa la discrezione 
è casa, . 

CASSOLA » 5, f. 1, Bor. Sprzie di cIssettinzs 
in cwi si trova rinchiuso Îl seme d'alcune piane 
te, Capi 

CASSONACCIO , s, im. Pegg. di cassone. Ut 
grand mentali coflre, 

CASSONCELLO ) sm. Dim. di cassone. Peri 








caino, 

CASSONCÌNO , s. m. Dip. di cassone, Cellini 

vin picca] deposto ) 0 sepolcro , Pirst tombrau, 
CASSUNE, sm. Accresciz, di cassa; cassa grane 
de. Casssen i grande caisse 1 uritid ceffire , Y. Cas 
soni di poppa: 7. Marfa, Così chiamano 3 marie 
nai quelle casse, che sonp fitte interiormente alla 
poppa della nave. Caisors, \L Mandare uno a] 
cassone è vale cagionargli la morte, veciderlo. 
Tuer, d. Andare al cassone s modo basso, che vas 
le morire. Mearfr, ! 

CASSONETTO, s. m, Diu. di cassone. Petit 
cassion , 

CASSULA DEL CUORE.- V. Cassufare. 

CASSULARE, sid, d'ogni g. T. de' Notomirti, 
Aggiuneo di que' legamenti » che formano , 0 «w- 
stenzgono le cassule,. Capunlaire , 0, Cassulare 3 
aggiunto di venni dicesi di quella, che si porta 
nell'involuero del cuore , chiamato anche csssula 
del cuore, Capintaire + 

CASSUTA 3 s, fi V, Cuseuta . 

CASTAGNA; = f, Sorta di frutto » la cui so- 
stanza è farinacea, c la seorza di color bruno ros» 
siccio, 0 sia tant. Chatargue i marron, fd, Da ca 
stagna si ha un proverbio s il quale allude ali î- 
pocrisia , e alla simulazione + Come , la castagna 
di fuora è bella; e centro ha la magagna » Lea 
en diberiy (gate cn desami, $. Casta ma pren- 
desi fig- per la natura della femmina. La sarere 
de la jeaont. $. Far le castagne, far ie fiche. 
Fatre ia mique. N, Fica. d. Lostrare la case 
gna, vale fenderla perchè non iscoppi nel cusecr= 
sì. Mordre cm remuardie fa ci-utadty 
ne pite pas du feni $. Cavar la 
zampa altrui s vale rase alcuna cosa con sic 
za, € utilità propria » € con pericolo d'altri. is 
rer des marroni da feu avee fi patte du iltat, fa 
Coler castagna vecchia, dii bra. 

CASTAGNACCIO , +. m. Pane fatto di farina 
di castagne, Paia de chitaignes , LS 

CASTAGNETO ; s. un Bosco di castagni . (Li 
taipneraie > è 

CASTAGNETTA ) s. fi Dim. di castagna. Pet 
te chitargar . è. Castagnetta è anche unu strumene 
to simile alle nacchere ; che si lega alie' cita, € 
si suona percuotendolo incieme, Casraguette , 

CASTAGNINO, NA) add. Mantello di caval= 
lo di colore simile alla castagna, che anche di- 
così castagno, Cata, f asagnino è anche age 
giunto di terra; e. vale del color delle castagne. 
dertein moiratre, 

CASTAGNO; s. m. L'albero che fa Je casta= 
gue, Cidisigurer, 9, Diccs cavallo castagno , © 
castagnino al cavallo di mantelîo del color della 
castagna. Chevel cisstdin. 6, Dicesi ancora del 
pelo dell' momo di tal colore, (iratgia. O. Costa 




















sgno d' india, diccsi d'una spezie di qaitigno » 


cu 


CAS 


che produce frutti saldi e amari, di cui sinorz 
non si è trovato modo di far uso, Marronmier d' 


Inde, - 

CASTAGNÒLO , e CASTAGNUÒLO ; LA, add. 
Simile a castagna, del color della castagna, Ché 
pain i de fà confenr de la chutaîgne . 9. È fico ca- 
stagnuolo , e castagnolo , è una sorta di fico così 
detto , V. Fi 

UASTAGN 








i O, s, m, Legnetto dî castagno « 


Bots de chataignier . $. Castagnvolo , e castagno» 

lo. Piccol castagno. Petit chataignirr . d. Casta» 

gnuolo in forza d'add. dicesi di cosa simile a ca 
e che abbia dell'andare della castagna: 

ico castagnuolo | cc. V. sopra. 

è castagna. Car 


s1a603 
come 

CASTAGNUZZA , s, f. Dim, 
stagna piccola ., Peste cnitarane 

CASTALDERIA » s. £. L'ofi 
una possessione; oggi Fattoria. V. E 

CASTALDIONE ) Ls. m. Quegli che ha cura, 
. CASTALDO , @ soprantemdenza ai negor 
25, 0 alle possessioni altrui, che ogsi dicesi Fat 
tores © Maestro di cosa, Meme d' afrites, su 
Fermier + È. Castaldo» vale ancora Moggrordo= 
mos e Governatore generale, Mitre d' butel 3 
marordonme . : 

CASTAMENTE ; add, Con castità, Costementa 
puriguement i d'une manire chaste y cu pudigue. 

CASTANITE ) sì fi T. de’ Nasmrolisit. Pietra 
argilioca del colore, e furma della castagnz. Ca 
stanite » 

“ CASTELLANA  &, . Frane, Sacchi. Abitatrice di 
castello, Femme qui babite mn chivsau s qui de- 
menre dans un cateto > 

CASTELLANENTA; 5, f; Podesteria; © governo 
di castello, Cindtellente 

CASTELLANIA; s. f. Ufficio, e dignità del ca- 
stellano , Chdrellemie ; stignenrie è purisdiction du 
chatelaiti. 

CASTELLANO, fm. Cafitano di castello, è 
Signor di esso, Chitetain, $. Per podestà. Gile 
telain . $. Per custode di castello, Comeieroe. dh 
Per abitator di castella . Hab:tant au chatezm a 
celui qui destrure dani mn chiteani 

CASTELLANO; NA add. di castello, o simi» 
Je a castello, o appartenente a castello. De ché 
scam i semblabte d na chitean . E 

SASTELLAME ; s. m. Castello rovinato, Pieux 
shratean i clitcan qui tomb: eu rmime » 7 

CASTELLATA 3 s. f. Sorta di misura per il vi- 
no, che imita nella figura una lunga botte, Serte 
de smessire pour le vin. 

CASTELLATO ) TA 3 add. T. del Bfssntie, Di 
cesì d'un orlo , ove sieno molti castelli. Chisele. 

* CASTELLETTA) 5 f. Castelletto. Petit ché 
tead i bicoque , È 

CASTELLETTO, s. m. Dim. di castello. Chite- 
deti birogue ) petit chatesn. È. Castelletto, #00. 
Dis. strumento di legno , che tiene ferina Ja cane 
na di ferro s la quale girata a forza d'una gran 
ruota è buca ogni sorta di pietra dura adoperata 
con ismeriglio. Tige on canon for? dans fequel se 
logent les outils pour percer les pierres dures, fi 
Castelletto, Jos, Din, Strumento di ferro di più 

randezze , che fitto in um banco sostiene le ruote 

i rame, con che si lavorano pietre dere, Mea 
fin dent on se sert è polir les pierres dures. È. Ca 
stellettoy /'or, Dir, Strumento di ferro, com una 
ruota d'acciajo, che serve per lo più per bucar 

ietre , coll'atuto d'altri strumenti, come cannele 
fi sacttuzze, orsimili. Tomrer pour fes pierrer due 
res. $. Castelletto , oc. Dis. Uno strumento di 
ferro in forma di strettojo ) col quale si dà j' on> 
da alle cornici di metallo ; e talvolta vi sì acco- 
moda Ja filiera per tirar fifo tondo ; e tutto si fa 
sopra un banco piano per mezzo d'una forte tana» 
ghia, le cui gambe vengono fortemente strette da 
una campanella, che chiamasi maniglia, che vien 
forte tirata da un argano. Filiire è ditte porizlei 
montares , 

CASTELLINA, £ m. Mucchio di tre noceloli 
con Lb0 sopra y del'quale si vagliono i fanciufla in 
fare il giuoco chiamato le castelline, Sorse de ;ra 
gue les enfasi apprltem , la rangette . 

CASTELLO, s. m, Mucchio, e quantità di case 
circondate di mura a guisa di piccola città. Ché- 
teass ow petit village i beurg. AI plur. sì dice 
castelli al masc. e castella al fem. 4, Castello è 
vale anche Fortezza ; rocca » cittadella . Cossenm + 


















forteresse . N. Rocca, ec. 9. IN castello d' avan 
ti,osì castello di prua, è quella parte delle 
gross navi, che è la più alta su l’ultimo ponte 


verso la prua. Oiitean d' avant, ew de proue i 
gailtard d' avant i theatre, 9. Castello di poppa, 
© sia Cassero, V. $ Castello è anche il nome d' 
una macchina per ficcar gal; composta di alcune 
travette ritte, ed alere spianate in fondo, cd in- 
crocicchiate fra-di loro; con una ruota pure di le- 
no, Ja quale serve a tirar in alto un maglio, che 
è un grosso tronco di figura tonda, annato di fer 
ro in più luoghi, e particolarmente nella parte 
più bassa , il quale poi casendo precipitosamente 
a piombo sopra il capo d'un paio, che si vuol 
affondare, si lo percuote , che in molti colpi lo 
ficca nel terreno. Mowion ; semmerre . $. Castello 
sì chiama pure una macchina fabbricata per tirar 
su pesi. Mealiuet, $. ln prov, dicesi del pensare 
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a edse vane e difficili: Far castelli in aria. Foò 
re stes chareaue en Espagne . E a questi così fatti 
mal fondati disegni > si dice pure + Castelli in a- 
ria, Chateanx cn Eipagne, 6, Castello dell orivo= 
lo, T. degli Urfuola; + Quelle parti dun oriuolo , 
im evi son chiuse le ruote. Cage. $. Castello, T. 
de' Magnani , Dicesi di quella parte della serrate 
ra, che ha un ago, e gira colla chiave. Baurero!= 
le. $. Castello, T. de’ Magnani. Castello della 
serratura chiamano Magnani que' pezzi di ferro, 
che formano i lati, in owi gira la chiave senza in- 
grento e piglia diversi nomi «csondo la qualità de’ 
versi ingegni, ond'è composta. Gurnifare. 

CASTELLOTTO, s.m. Catelletto di qualche 
grandezza , e considerazione, Sourg; millage de 
Qquelqwe comsidiration , 

CASTELLUCCIO ) s. m. Picco] castello, Chate 
tera petit chicane $, In prov. Fat castelîueci in 
aria , cioè fare assegnamenti di cme, che non pos .| 
sono riuscire; presa la metafi dall'edificar senza 
fondamento . È a quegli assegnamenti dicesi ‘ca- 
sgellueci in aria , e castellucei assolut. (kufcan ea 
dpagne, 

ASTELVETRÀRE , v.a, Car. /etr, Voce, ché sì 
deduce dal suo participio Castelvetrato. Censura- 
re, criticare, come faccva il Castelretro., Cri 
quer comme le Castelvetro, 

CASTELVETRATO; TA ) add, Car, fest. Abbue 
rattato, criticato , censurato. Crifigad, Ce, V. Co 
stelvetrare. k 

CASTELVETRESCO , CA add. Co. fets. Lo 
steso che Cartelvetrico. V. 

CASTELVETRICO, CA» sild, Car, fest, Castel» 
vetnsco, appartenente 2 censura 3 0 al ccnsore. 
Da Castelvetre i critique i mordane comme le Ca 
stelvetre, 

CASTIGAMENTO; s. m. V. Gastigamento. 

CASTIGARE, v.a, Gastigare, punire, Chdtiers 
puri i nraripimer. 

CASTIGAIO, TA) add, di castigare .* Pani ; 
ehatié , We. $. Talora vale prlitn; terso, corret- 
to. Chisid s corerry e, N. Gastigato . 

CASTIGAZIÒONE, s, fi Castigo. V. 

CASTIGLIONE » s. tn, Castelletto. V. 

GO, s. im. Gastigo, punizione, pena che 
re a colui che ha fallito. Charimens + 
cormersfan 

CASTISSIMAMENTE) avv. Sup. di castamente. 
Tris-ch ment + 

CASTISSIMO ) MA , Sup. di casto. Triserfuaste ; 















trisspaai 
CASTITÀ 4 +. f. Continenza ) € pura one 
CASTITÀDE, è sti. Chassesis padecite è pa 
CASTITATE; reti, 


CASTO, s. m. Lo stesto che' Agriocasto, V. 

CASTO , TA è aid, Che ha castità. Classe; pae 
dique i continent, Figlia casta, Falle chaste , sasso, 

, Gasto talvolta vale retto, Drnil è pause i cpuite» 

le. Forse con intenzion casta e benigna. 

CASTÙNE ) s.m. Quella parte dell''anclio, do- 
ba è posta c legata Ja gemma. Chitew PIA 

CILULNA 

CASTORE $ s. m. Coll'accento su l'o) fo stesso 
che Castoro. Vi 

CASTORE ) s. in. Coll’ accento su l'a. T. Ma- 
rinaresco, Voce la quale aggiunta a Polluce , espri» 
me una spezie di meteora, la quale anche dicesi 
fuoco di sant'Eimo. Casser & Pollux ; Je de St. 
Elme: few St. Nisofas, 

CASTORIO 3-5. m. Medicamento fatto de' testi- 
coli del castoro. Mrdicansent fart des resticulca du 
casror, 

CASTÒRO, e CASTORE ) s m. Animal terre» 
stre, e acquatico, del quale si dice, che vodendusi 
alle spalle i cacciatori » sì strappa i genitali } ace 
ciò essi abbiano da lui quello che vogliono, sd 
egli rimanga in pace, Casser, $, Pinno, cappel- 
lo, e guanti di castoro si dicono ii panno eil cap- 

cello, ei guanti fatti col pelo, © colla pelle di 
Beto animale, Castor. . 

CASTHAFICA , £ f. Castagna in significato di 
fica. Nirhe è figue. $. Far castrafica: Far le fi- 
che. Fire fa nicbe, Ce. V. Fica, * ° 

CASTHAMETAZIONE , s. f, talil, Accampa. 
mento derli antichi. Castrameration, . 

CASTRANGOLA sf. Nome volgare della Scro. 





folarit, Vi 
CASTRAPORCELLI; % s. m. Quegli che eser- 
CASTRAPONCI, cita l'arte del castra» 


re st gli uomini come le bestie, (hesrear, $, Cas 
straporcelli dic niche al coltello di cattivo ta> 
glio. Maupati £ DERULI 

CASTRARE, v. a. Tagtinre, 0 cavare È testico- 
li. Chatecr i matiler s sier des testicuter, Castrare 
i polli, Chapomwer, $. E per Jo intaccare i marro- 
ni, e le castagne 7 acciò che non iscoppino quan= 
do si metton nel fuoco per cuocerlì. Comper , fer- 
dres merdre les shataignes, ponr quielles ne petent 
au fem. $, Castrare alcuno figur. rale torgli il co- 
modo di operare in checchessia , tarpar. Comper 
les ailes a quelqu'un. f. O castra que si dice 
per dispregio a chi ti ricerca di qualche cora, che 
nun ti par che convenga, negandoglicla col fare 
gli in faccia una castagna » mi o. Faire 
la niche è quelgn un en dui refurani quelque 
chose, 








me compe pui. 
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CASTRATÀCCIO; 5. m. Mewz. Pegg. di castra» 
to. tin manvais castrat. 

CASTRATO , s, m. Agnello grande castrato, ca 
strone, Maxtor. Colui che è stato castrato. 
Castrars canuques e castrati diconsi specialmene 
te i Musici castrati. Canratr. 

CASTRATO, TA, add, da castrare. Chitré, n. 
0. Castrato ,.T. dell'Araldica. Dicesi d'animale, 
cui manchino i genitali. Enirà. 

CASTRATURA , s.f. Il castrare. Cartration, $. 
Dicesi anche del luogo, © parte del corpo dove è 
fatta fa castratura, La partire rbuienie . 

CASTRAZIONE , s. È. T. di Chirurg. L' opera= 
zione di castrare. Castration. 

CASTRENSE ; add. d'ogni g. Aggiunto dato da, 
Legisti a quel peculto che altri guadagna per mez- 
zo della milizia, Poeate d'a fils de famille qu' it 
a segui d la guerre, 

CASTRO, sm. Pore fatina. Castello. V. 

CASTRONACCIO ; £, m. Pegg. di castrone. Un 
gros, un masvars mouton. $. Parlandosi d'uomo 
vale di grossissimo ingegno , stolidissimo. Set ficfe 
tiè imbrcille auesuprime degri è 

CASTRONAGGINE; s.f, Salzi. Castronerta, V. 

CASTRONCELLO ; s. Gaustroneino , piccolo 
castrone, Jeune mosson. $. Per giovane stolido , 
e di basso ingegno, Jeume sromedi i perit sot. 

CASTRONCINO; s. m' Dim. di castrone, V. 
Castroncello. 

CASTROÒNE ;, s. m, Agnello castrato. Monten, 
$. Castrone dicesi anche ad uomo stolido ; e di 
grosso ingegno, Lomrdmd ; sets imfvzilie i bi 
ni i viddase. $. Male del castrone: Tosse, in- 
freddatira . Tewxs rime. 

CASTRONERÌA, s. f. Balordaggine. Bavar- 
derie è lemdsrie i naivetà 1 simpliciti misize | str 








sist è n 

CASTRUCCINO, s. m. Moneta detta dal nome 

i Castruccio Signor di Lucca. Ancicte monmoie 

le Lucquers du nom de Castrustio y qui en cicit 
Seignear, 

CASUALE, add. d'ogni g.. Di caso, o dipen> 
dente di caso. Cassel s cventuel è contiusent, $. 
I casvali ) detto in forza di sust. vale ciò, che 
si guadsgna di più dell'onotario , 0 paga. Ze 
menu i le casurl, n 

CASUALITÀ ; s. fi Arcad. Cr, Astratto di ca- 
suale, Cammalità , 

CASUALMENTE, add. A caso; accidentafmen- 
te. Carmellement i fortuitement i par ltaiard è jar 
accidenti accidentellenenti 

CASUARIO , s. in, T. Ornitof, Uccelin grinde 

vanto lo struzzolò » col vertice del capo corre- 
caro di un'elevazione callosa, e con ale cortissi- 
me. Cassar, a 

CASUCCIA, e CASUZZA, s. fi Dim. di casa: 
Casa piccola e cattiva, Mudiomuette, Casuccia 
cp di paglia, Chammrire 5 sabato. 

ASUCCIACCIA ) £ fi Pegg. di casuccia. Me 
sure j vicitte, pesste maison i maison qui to ube ca 
maine. . 

CASUCCÎNA | s. f. Farsi, Dim. di casuccia 3 
casupola, Massonuetie, e 

CASUPOLA ; s.f. Casipola, casa piccola. diuu 
Value niaisonatite i abate 4 taudict 

CASURO , RA) ndd. Were Latina, Che è per 
cadere. Lui sonde cu ruive i qui menare ruine , 

CASUZZA » s. f. Cr, in Casiiccia. V. 

CATACALUSTICA 4 3. f. T. Geometria, La cau- 
stica formata da' raggi riflessi. Caracamitigue, , 

CATALLISMO , s. m. Grecismo, Dilunio ) 0 iP 
nondazione di acqua, Curaritime. 

* CATACOLTO, TA) add. Colta bene ; sor> 
preso } ea pato. Speprisa attrapi 

35, f. Juogo sacro sottertanco, 
Catacomber 4 <+nogr sa ds 

CATACRESI ) s. fi T. della Rettorica , Sperie 
di uopo , 0 metafora stranay la quale consiste 
nell'abero d'un vocabolo, come chi dicesse, Fer- 
fato d' arsento, Carsehrise . 

CATADILTTRICO, CA, add, Che appartiene 
alla teoria della luce riftessary € rifratta. Cata» 
dicprrique 

CATADUPA ; s. f. Voce da alcuni usata in ve- 
ce di Cateratta, V. 

CATAFALCO s. m. Quell' edificio di legna 
me fitto in quadro ; © piramidale , che si empre 
di-*fiaccole accese, e sotto vi si pon la bara del 
morto, Carefalques arawiolie s refrrseniativa 5 
lit de parade. è, Per palco fatto per gli -pet> 
taculi. Plasmber de bons dans sine salle de pro 


suute, Ù 

CATAFAÀSCIO, Voce che s° usa solo avverbial- 
mente colla preposizione A, vale senz' ordine y 
alla peggio. Sani dessus dersonis confusfiment i a 
diserdre . . 

CATAFORA ; s. f. Una delle 4 dell''erta» 
sis ovvero affezione che inclina al-tetafgo . Agre= 
cniom lethargique + E 

CATAFRATTA) s. f. Zoce latina, Corsaletto , 
n giaco, Corte de marile, 

CATAFRATTO, s, m. Voce fatina, Uomo d* 
arme , armato di catafratta . Cuitgisier, © arme 
de toutes piecci i de pied cn capi 

CATAFRIGIO, Aggiunto d' eretico antico del 
patse di Frigia. Casdfrigren, 

Ca- 
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CATAGMATICO, CA, add. Aggionio de’ ri- 
medi , atti a risaldar le fratture» a promuove 
re la e del callo. Catagmarizae, 

GATALESSIA; s. f. T. della Medicina. Ma- 
Jattia, che rende a un tratto il corpo immobi- 
Je, tuttochè la respirazione rimanga libera, Car 
balepsie è 

CATALETTICO ; CA ; add, 7, della Medicina. 
Che è assalito dalla catalessia. Caseleprigae . 

CATALETTO, s, m. Bara, Cercueil; bière è 
civitee > dj. Lettiga. V. 

CATÀL 35 m. Ordinata descrizion di no- 
mi, registro, ruolo. Caralegwe + liste i rile. 

CATAMENI 3% mi, Grecigmo med, Corso men- 
suale, o sia Menstrui delle donne. Les purgations 
des femmes. 

CATAPAN, 0 GATIPÀN, s. m. T. Ser. No- 
me che i Greci davano al matore de’ loro 
Domini d’Italia, Carapan, 

CATAPECCHIA s. f, Luogo salvatico, steri- 

+ € remoto. Ziew sanvage , sterile, © deveri. 
CATAPLASMA; s.mo. Impiastro . Cataplasme $ 


empiitre . 4 
ATAPULTA ; s, f. Sorta di macchina antica 
da guerra a uso di saettare, Carapulte, 
ATAPUZZA, s.f. Erba nota ; che vale alla 
purgazione così di sopra s come di sotto, Cara- 
puer i cpurge » Catapuzza minore. G/iund de ter- 
re | pese sawuage » 
CATARRALE» + d'ogni g. Che ha catarro, 
di catarro, che cagiona catarro, che è cagionato 
da catarro. De rirmume ; qui ramse dei thuoses y 0M 


qui csf palegi, de rime. 

CATARRÒO, s. m. Superfiuità d* umore, che 
ingombra il petto o la testa, Catarre ; giuire. d. 
Avere il catarro di alcuna cosa, vale eredere è 
immagimarsi di riuscirvi, 0 di saperla fare. 4° i 
mraginer de reussit d faire quelgue chase è 
avvir dans la tete % ou da sait fatre, 

CATARRONACE O, sm. Pegg. di catarrone. 
Un ir Mm , CALATE 

CATARRÒNE ) s. m. Acer. di catarro. Un 
gres-tatarre + 

CATARBOSAMENTE ; avv. Con catarro. Aver 
CALAITE : 

-CATARRÒSO , SA ; add. Che è quegli , che pa 
tisce di catarro , cuvero cosa che cagioni catar- 
ro. Catarrenx . 

CATARTICO , CA» add, Redi. T. Medico, Ag- 
giunto di medicamente purgante , che scarica i 
wasì corporci . Catmartique, 

CATARZO; s.m. Sorta di seta sa ed in 

+ Borre de soir. $. Catarzo si piglia anco- 

ra per immondizia, roccia , 0 sudiciume, che sia 
a qualsivoglia comm. Crasses ordure ; vilenie. 
TASTA |, » f. Massa di legne di quercivoli 
rifessi, o d'altro legname , d' altezza e larghex- 
za ta secondo È Îu + Menle 3 pile de 
bois . $. Per metàf. Cataste ì , di vittime 
ec. Tars pile; monctau. $. Catasta per similit. 


tia massa di .la quale gli antichi 

Siluciavano i tie 6, Sotare a ca 
tasta; mode + che vale Bastonare. V. 

CATASTARE ) v.a. Accatastare, imporre il cm 


tasto. AUTRE la taslle , We. V. Au . 
CATÀSTASI , s. £ T. Didascalico. Una delle 
ni, toa area + Catastase "de si chi 

CATASTO; s.m verza, Lai 
ma anche decima, La matie $. Catasto si dice 
anche il libro dove si registrano gli stamziamenti 

del catasto . Aegisirei rele, . 
CATASTRO, s. m. ye/g. It. Libro dove son 

registrati i beni de’ particolani è e ciò che debbo 

no pagare al Principe, 0 altro Signore, Cueilleret, 
CATAÀSTROFE , s. f. Mutazione, passaggio d' 

una fortuna e altra» Catastrapbe + 
* CATAUNÒ, Cr. N. Ciascheduno. V. 
CATECHESI, s. f. Istruzione de’ primi ele- 

menti di qualche sercnza +. Suo! impiegarsi per 

spi «ella Dottrina Cristiana . Casrchise, 
CATECHISMO, s. m. Imegnamento di quello, 
che dee credere, € operare il Cristiano, Cute- 


shisate » -. 
CATECHISTA; s. m. Colui che catechizza. 


Catéchiste + can (LI 

CATECHISTICO , CA) add. falvin. Instrutti- 
vo; didascalico | Didartigue 5 sastraehif 

CATECHIZZARE > v. a. Insegnare la Dottrina 
Cristiana , e i sacrì Misterj. Casechiser + dnstrai= 
re des Maasiore de la Fois ensergner le Catichis- 
me. $. Fig. Catechizzare alcuno, vale svolger= 
Jo, indurlo con ragioni a fare alcuna cosa. Ca 
brebiver 4 tacher de persmader i detonruer de quel- 


que ose, 
i ch Pra Catechismo » n 
LATE s.m. Nuovo dircepolo ne 
FECUMINO è Loro dicrpole pel 
na battezzato; Canrchumrne . 

CATEGORIA ; s. £ Magal. er. Ordine e serie 
di molti predicati , 0 attiibuti sotto a qualche 
genere sommo. Catigorie, 

CATEGORICAMENTE , avv. Pare dell’ uso. 


Sotto ge ) în modo categorico, Casigeri» 


quae 
LAT RICO, CA ) add. Wece dell meo. A 
tè a categoria v Cascgorique sitio 
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CATELÀNO; s. m. Spezie di susino, Espier” 


de prune . $. Catelano è anche nome d' una sorta 
di vestimento, che è una specie di no + 
Sorte de mantesu, E 

CATELLÎNO; s. m. Cagnuolo. V. © 

CATELLO, s. m. Cagnuolo, can piccino. Pe- 
tit chien, $. Dicesi anche de’ cagnuolini di fre- 
sco nati, € di tutti i parti degli antmali quadru- 
[il Fio d'un chien ou de tout autre qua 

"n LIO . . 

CATELLÒNE , s. m. Accr. di catello, Le pe 

tit d'un chien qui est fort eros, $, Catellon ca- 

tellone , posto avverbialnicnte 1 vale che non pat 

suo fatto , quatto, quatto, detto dal caneys € 
ando ha vedute qualche animale, per non lo 

fevare se ne va pian piano, Marcher 

& ca se cachans y è pai de lsup, 

CATÉÈNA; sf Legame per fo più di ferro fat- 
to d' anelli commessi, e concatenati l'uno nell’ 
altro. Caine, Anello di catena. Clraimem. $. 
Catena prendesi anche per collana. Collier. è 
Catena di diamanti è 0 simili dicesi di franello , 
© catena ornata di diamanti , ec. dia- 
man. $. Catena del colto, di 
collegano il collo, 
nodo del collo, 


che più iamente dicesi 
+ Narud de la fissi è. Catena fig. 


d'amore. Liew; chammes seryitude i captività + 
Rotte Je amorose catene, cc. Les Sacri Sei fiens i 
tes chainei de 1 ameur , re, $, Catena fig, ditesi 
ancora della pena della galera . Chaine. 9. 


catena » vale essere in gran soggezione, 
me uo chieti d 


catena nell' esser condotte incatenate 
gioni alla galera. Chaine. $. 
gne, T. della lieografia , di 


resco + Rit scogli 
Renif. $. Per quel ferro, 
fizi) gV'incatena e serra insieme 
fortezza . Clef . $. Catena con più 

$. Catena per sa 
fanton, $. Catena da fuoco è quella 
sì tiene ne'cammini 


catena da cammino, 0 da 
$. Catena, T. Marinareso, Grosso cavo y che sor 


Astrape | 

0 più travi incatenate , 0 

all imboceatura d'un porto 
trata. Estacade. 


lafre. 

LA TENÀRE 3 V % 
CATRNABIA, s. è 

catenaria, 0 curva catemaria a quella curva , la 
ale porta la figura di corda; © cateria sos 


ramente da". capi, € 
proprio pe Liainerte 
CATENATAMENTE , avv. Incatenatamente ; 


con catene. Aver des chasnes. 
CATENATO, TA; add. Legato con catene. 


Cie. een Pare 
se ee + Quella catenella att. 

stata si cotto de’ cavalli da vettura. Maneiile 

tepeHa a delle briglia d Fa cavallo ; Aicsdi $. 

Ù oro, e d'argento i ca- 

tiserbando ‘catenella a uo pi renna 

to fatto coll' ago im su i vestimenti a guisa di 


catena . Chainette, 
ea II f, Bomb. Dim. di catena. Ca- 
tencih. V. 

CATENÒNE ; £. m. Accresc. di catena. Grosse 


charme , 
CATENUZZA, s. f. V. Catenella. 
pCATENATTA 35 È srertura fatta per pigliar 
» € per el ja 2 sua posta, che sì 
chiede 3°e apra colla imposta di legno ò - 
Sese s'alza, © s'abbassa per dee canali, Éeluse è 
t ir, $. Caterasta d’un fiume, vale cascata. 
Carcade s catararte | chate d'ume rivière ; sant i 
catadonpe ou catadupe . Cateratta della d'un 
mulino, Aber. Aperte le cateratte del Cielo , co- 
sì detto per similit. Les cataractes du Ciel. $. Ca 
acratte, dicesi alice buche fatte ne' palchi è che 
per lo più 5 usano nelle co! « Trappe d' un 
solembier . $. Per caratteri magichi . Caractires 
magiguer $. Per certa membrana, o simile, che 
toglie all'occhio l'uso del vedere, o che il ren 
de appanzato . Casaracte ; glamcome 
CATERATTINO > s. m. 7. Jdranf. Bim, di 


camrasta. Pisite deluse , 





doscement > 


icesi degli anta che 


e poeticamente dicesi della schiavitù, 0 cattività 





Lr Da Esser 
condannato alla catena. Erre condameé d la chai- 
ney anx galirer, $. Lssere come uno schiavo alla 
tre cose 
d l'attache ; itre culave comme wa 
galirien. $. Catena si prende ancora per un cer- 
to numero di persone condannate alla pena della 
dalle pre 
teria di monta 
dicesi d'una lunga se- 
rie di montagne unite insieme. Chaine de momsa= 
gnes. è Catena di scogli sott' acqua , T. Marina 
di seguito , coperti dall’ acqua + 

che si pone negli edi- 

7 maggior 
ì, Mose, 
a_de' cammini, Fewtow, eM 
sa che 
per attaccare ra il fuoco 
voli , calderottà e simili. Cremailire , Picco» 
fuoco. Crémailiea. 

















e la nave posta alla banda per carenarla, ac- 

ciò stia a segno, e non pieghi più del dovere. 
» $. Catena d'un 5 intende d' una 

rrates che si mettono 
per chiuderne i’ en- 


CATENACCIA; s. f. Pegg. di catena. Grosse 


Incatenare, Ertchalwer , 
f. T. della Geometria. Dicest 


Bi bandoneta al iao 


CAT 


CATERATTOLA, s. fi Lo stesso che Caterat 


ta. V. 

CATENATTÒNE, s. m. T, Iurau/, Accrese, di 
caveratta . Grande feluse . 

CATERETICO, CA, add. T. Med. Aggiunto 
de rimedj corrosivi, detti anche Sarcofagi. Ca- 
sbéritigne . 

CATERVA ; s. f. Carovana ; moltitudine di per- 
sone. Troupe s multitwde i fonte . 

CATETENE , s. mo 1, de’ Chirurgî. Tenta sca- 
nalata, ad uso d' introdurla mella wessica. Ca- 
Ibeter, 

CATETERISMO » s. m. T. de' Chiraurgi, L'o- 
perazione dell' introdurre la tentà scanalata nella 
vescica per estrarne I’ orina. Casbrserisme, 

CATETICA , s. fi Linea catetica dicesi di una 
linea che cadendo sopra un'altra forma un ango= 
lo diritto, Carbetigue . 

CATETO ) s. m. #25 Din T, Grometrico, Li- 
nea a perpendicolo rettamente tratta dal somno 
all'imo. Carpite i aporbome + : 

CATIMARONE. V. Cagtimarone. 

CATINAJO, s. m. Colui , che fabbrica , e ven» 
de i catini. Parser i fazancier » 

GATINELLA , s. f, Vaso più piccolo. del cati- 
no, ad uto pet lo più di lavarsi le mani, Rassia s 
cmwette, $, Andare il sangue a catinelle è vale a- 
ver bisogrio di prontissimo soccorso, andare com 
somma celerità in ruina, cssere in grado dispera= 
to, Érre en exrrime danger; avoir bescin d'un 





erbe, SECONTE + * 
CATINELLETTA, s. É Cellin. Dim. di cati- 
nella. Perit bassa. 


CATINELLINA, 

CATINELLUZZA, 
SIR. 

CATINETTO; s. m. Dim. di catino. Petit 

LIL 

CATÎNO, £! m. Vaso di terra cotta, nel qua 
le per lo più si lavano. Je stoviglie; e anche si 
dice catino a vaso slnile di legni di rame, do 
Basnin. $. Catino y T. de’ Fondireni. Spezie di can 
tino, che è posto è della fornace per ricevere 
il metallo strutto, Catim , 

CATINUZZO, s. m. Catino piccolo. Petit bara 


sim «. 

CATOBLÈPA, s. m, Spezie di serpente) che 
va col capo, e colla bocca in terra. serse de 
serpent + x 

ATOLLO ; 5. m. Car. Pezzo minerale , ovve= 
ro metallico « Mine de quelgue metal , 

CATÒNE ) s. mu. Foce dell’ mao, Nome che sf 
di ad uomo rigido e savio; 0 che 
caser tale. Caron, 

CATONIANAMENTE ) avv. Alla maniera di 
Catone ) in modo Citoniano. Selun fe sine de 
Caton + prudemment , 

CATONIANO, NA, add. Che appartiene a Ca- 
tone, savio, pri ente, fai apparenti è Caica è 

dest on qui afferte d' stre sage , prudent. 
PCAT HCTO » 5. m. Chiavistello. V. 

CATOTTRICA, s, f. Quella parte della Mate- 
matica, che tratta de' raggi refratti. Casopirigue, 

CATBAFOSSO , s. m. Car, Fosso così pr - 
do, che a chi" guarda, fa venir le vertigini + 
Précipice è fosse triv nd qui fait tosrner fa 
tite a conx qui regardent en bai, 

* CATRAGIMORO ; s. m. Capogirio. V. 

CATR 35 Mm. Spezie di ragia nera, cova 
ta fuori per via di fuoco dal legno del pino; che 
serve ad imbrattare k navi, ed i cavi per difen» 
derli dall'acqua, Gondren ; agnitrame . 

CATRIOSSÒ, s. m. Ossatura del cassero de” 
polli, 0 d'altri ucocllami , scussa di carme, Care 
casse de ponlet &" du reste de la volaille, 

CATTABRIGA , s. m. Car. Lo stesso che Ac- 


s. f. Dim di catinella » 
Petite cuwetse è petit baso 


fa mostra di 






cattabrighe. Chicanier , ©c, V. Acca: ghe. 
CATTANEO) s, m. Tin Detto per sin » 
confe cattano , e val lo stesso che Castella» 


mo. V. 

CATTANO, s. m. Voce sincopata da Castella» 
no, Signor di Castello. Cirdtelasa è Seigneur & 
nr chatcaz 

CATTAÀRE ; v. a. Voce latina , che vale, Pro- 
cacciare , acquistarsi con lusinghe, con carezze, 
e modi simili. Gapter s d sbienir y è ga- 

cv d'amitié ) la bi Lance è Gc, Cattar la 


volenza . 

CATTEDRA) s. £. Luogo emimente fatto a gub 
sa di pergamo, dove stanno i Dottori a leggere 
lezioni, e gli Orateri a orare | € simili, Charme. 
Quamio dicesi lx cattedra di verità, s'intende del 
pulpito.» La ciaire de werité | è. di dice anche 
cattedra alla sedia Ponnficale, Chaire Pomtificale, 
Di qui è detta Cattedra una Festività di $. Pie- 
tro, La fire de la Cinaire de Sai Pierre , $. Cato 
vedra meli uso comme del Welg. It, sì dice figur. 
della carica di pubblico Lettere, © Professore, 
Chasre » Egli ha ottenuto uma cattedra. I/ a e6- 
senu ume chaire, Onde legger in cattedra, vale 
far " sdlzio di Leuore ener Gai {ego en 
chaire y donner des publigues , $. er 
gere in cattedra d' nda cosa, "dale esserne TRE 
matissimo. Peuvo.r denmer des legarts sur quelque 


cheese » 
CATTEDBALE; add. d'ogni g. Di senrira » 


CAT 


che appartiene , © si usa nella cattedra. De hai 
re de Wrofessenri, $. Per aggiunto di chiesa , nel» 
la quale risegga il Vescovo. Catldrale. $. Di- 
esi anche la cattedrale in forza di sust. Ca- 
Unidrale 1 l' Eglise Casiridrale . 9, Per chiesa di 
nesdana patrocchiale , Paroisse; Egdise Paroi:> 
matt. 

CATTEDRANTE ) s. m. Colui , che sulle pub- 
bliche cattedre legge, c insegna le scienze. Ca- 
tbédrane 1 Professenr. 

CATTEDRATICO, s. m, Magaf. Colui, che 
legge in cattedra nelle pubbliche Università, C4- 
thédrant i Prefessent . 

CATTIVACCIO , s, m. Pegg. di cattivo, Un 
méchani i um coquin i wir vaurien. 

È CATTIVAGGIO , s. m. Cattività , Prigio” 


nia. V. 

CATTIVAMENTE , avv. Tristamente ; mala 
mente; contra il dovere, Juiquemens ; perfide- 
menti sinsasterment 5 mechamment. è, Mangiare asc 
sai cattivamente ; vale aver poche e grosse vi 
vande. Manger mali manger de manvaisei che 
des 

*" CATTIVANZA; s. f. Cattività, V. $. Per 
ribalderla , e tristizia . Mfechnaweete , 

CATTIVANZUOLA » s. f. Dim. di cattivan- 
za » ribalderia . Fripounerie; fredaines muswwais 
Font. 

CATTIVARE, v. a. Pigliar prigione ) far ser- 
vo. Faire prismnier è fatre esclave è reudre ca- 
piif. $. Per simil. Cattivare in infedeltà chi che 
sia, cattivare l' arecchio, cattivar l' intelletto è 
vale condurre, piegare a far ciò, che altri desi» 
dera. Capriveri concilieri encharner è, Cattivar 
amore, Emebasneri captiver . $, Cattivarsi la be> 
nevolenza d' alcuno; cattivarsi alcuno, vale pro- 
cacciarsi Ja benevolenza d'alcuno, farselo amico, 
Captiver fa biemveillance 1 se rendre mastro des 
eiprits > des, cours. 

CATTIVATO, TA) add. da cattivare. Rendw 
caprif y ou cielave s fait prisonnier, $. Per simil. 
da natura cattivata. La marere capsivoe ; rendue 
raptive, esclave . 

* CATTIVEGGIARE, v. n. Tribolarsi , tormen- 
torsi è affliggersi . Se miner e 3° imquieter i 4 
affliger i se tourmenter. 0. Per tener mala vita. 
Vivre daur le libertimage , dans la crapule, das 
la dibauche è mener une vie debordie  dirigiie . 

GATTIVELLACCIO, s. m. Cr. Pep di 
cattivello . cd diabte ; pawvre misirable 

CATTIVELLINO, s. m. Dim. di eattivello + 
eattivelluecio . Tris-foib/e ; tris-maigre i srisedi- 


fait, 

CATTIVELLO s e CATTIVELLA,; s. e add. 
Dim. di cattivo, misero, infe!ices meschino, 
sconsolato , Malbeurenx 5 mjsirabie i micure 3 ine 
fortuné . $. Cattivello, e cattivuzzo si dire 
anche per viziatello Fagace 3 ma in ischerzo , € 
per verzi. Petit méchants qui est sor pen pente g 











un pre mafia, 
CATTIVELLUCCIO; CIA; add. e s, Sparuto, 
di poco spitito, tisicuzzo , tristanzuolo. Matgre è 
fribie e defait , contrefais , &e. V, Sparuto » 
* CATTIVERIA, 5. f. Cattività, V. . 
* CATTIVEZZA , s. f. Tristizia , malvagità ; 
cattività. Mychewmeetd + versità + 
CATTIVIFRA, s. f. Donna di mal affare; m 
retrice , femmina di mondo. Conreasry comrri 
sei purain A 
CATTIVISSIMO, MA, sup. di cattivo: pes- 
simo. Tris-manvaii | exderable, 


CATTIVITÀ, s.f. Forzata servitù, schia» 
CATTIVITADE, } Vitudine. Caplivito 1 e- 
CATTIVITATE; selavage i privation de li- 


berti 1 ditentioni servitude . 


. Per tristizia , ri- 
balderla , scclleratezza . 


Mechamseti 4 perversite 4 





malignità 1 malte, $ Per vilti e di ‘aggine + 
Licheté i bassesse d° ame . $. Kecarsi la cattività 
in ischerzo; vale metter la tristizia in buffone- 


ria. Se vantery se giorifier de ses mechancetés , de 


sci dé, (o x 
CATTIVO, VA; add. Prigioniero, Captif è pri- 
aomiicr i ciclave, 6. In questo signif, s' usa pure 
in forza di sust. E trovò Orlando quivi, ch'a' 
suoi le spoglie dividea e’ cattivi . Les frisenmieri . 
4. Per misero, meschino, tapino, dolente, mal- 
contento. Malbearenx i miserabile. Deh cattivo ! 
che farai, vuol” tu uccidere? $. Per vile e abbiete 
to, Paure thitif 1 vil è guenx i diguenillt . È. 
Per tnanigoldo, poltrone, dippooo, gaglioffo, Le 
che i fandant $ cr. V. Giglioffo ec. 3' infinse d' 
esser folie e cattive. $. Per contrario di buono; 
reo , malvagio , cd in questo significato si usa più 
comunemente, Malin; Bcfitres meclant i pervers è 
mal-faisant + indigne , Parlandosi di ense $ si di- 
rebbe ‘pure 1 Mantis i comeraire 1 permiciemx i com 
gdamnabie; indigne, Cattivo incontro, cattiva vene 
tura. Malenzontre . Cattiva volontà . Malveillan 
se. Menar vita cattiva. Mener mamvaiie vie. A- 
wer cattivo nome. Éire mul-fumd, Cattivo cnore. 
a emi cour mai piucé . Cattiv® uomo, 
Dangerenx compagnons ravchant homme ; homme 
dangrresz . Cattivo pocta . Libas, Cattivo autore. 
Maigre amtenr. Cattiva roba , cattiva mercanzia, 
Mawvaise marihandise i 47 urgue , Cattiva 
azione. Mafice: manvasse acrisn, (attiva inten= 

Dizion, Ltaliano-Frametie, 


Tione. Malin vonfoir, Cattjra strad:, Mamvdiss 
masndit chemia , &e. 

CATTIVUZZO ), ZA, add. e s. Cr. in Cattivel» 
le. Voce detta per vezzi; Viziatello ; furbicello è 
cattivello. Qui cst un pes peste, un pew malin, 
V. Cattivello. 

* CATTO , Dant, Purg, Voce antica e sincop. 
di Cattivo, V. Catto è anche lo stesso che Cace 


ciù, Vo 

CATTO (di} e per fo giù DI CATTI; posto 
avverbialmente col verbo Averea vale: Stimare 
d'aver gran sorte. 

CATTOLICAMENTE » avv. Con modo cattoli= 
co, Catboliguement. 

CATTOLICHISMO , s. m. Fece dell''nso. La 
professione Cattolica , | università de' Cattolici + 

‘atbolicisme . 

CATTOLICHISSIMAMENTE , avv. Sup. di cat 
tolicamente , Tris-Catbo/iguencent + 

CATTOLICHISSIMO , MA; add, Sup. di cate 
tolico, Triimtatbolique. 

CAITTOLICISMO ; s. m. Dicesi da alcuni per 
Cattolichismo, Y. 

CATTOLICITÀ; s. fi Pare dell'uso, Dicesi del- 
la Dottrina della Chiesa Cattolica, e delle perso» 
ne, che fa professano, Catbolicità, 

CATTOLICO, CA) add. Universale, Epiteto di 
Santa Chiesa, c de’ suoi Fedeli, de' quali ella è 
Madre universale. Caskoligue. $. Cattolico per 
Saro. Saint è sacré , Una novella di cme cattoli- 
cCuC. 
pio, Religinuxi picux ; devet, 9. Il Casa nel la- 
lat. per simil. disse d' altre Religioni ancora, 
per colui, che rigorosamente secondo quelle viver 
sc. Observatent de sa Religion. $. Cattolico , 5° 
usa pure in forza di sustantivo , e vale vero Cri- 
stiano, ubbidiente a Santa Chiesa. Cerho/igue , 

CATTURA, s f. Presura. Capture! prise an 
corps; apprebension. $. Cartura; per lo dritto, che 
si paga a° birri per la presura. Ce qu'on pare pour 
La capiure. $, Talora per l'ordine stesso della pro. 
sura. Ordre d' mae «apre . . 

CATTURARE, v. a. îl pigliare che fanno i bin 
ri. Apprebenderi arréteri saisit i comstituer prisone 
mier i mettre en prison, 

CATUBA, s. f. V, Cennamella. 

* CATUNO, Voce antiquata , che vale Ciascu- 
no, ciascheduno . V. 

CATURI; 6 m. pi. T, Mar. Vascelli da guerra 
del Eantan, che portano una vela tessuta d' erbe , 
e di o lie d' albero, Casmrss cartars, 

CA 





D MASCOIO 
uoghi d'an 
Mine de imi- 


sotterra , cantina, luogo sotterraneo; 









CAVABOLLETTE, s. m. T., di vari Artisti» 


Strumento di ferro, © simile rifesso in una testa» 
ta, ad uso di cavar bollette. Pred de chivre. 
CAVADENTI, s. m. Colui, che preztolato ca- 
va ì denti ad altrui, Arrachear de deuts è devti= 
ste. $. Si dì pure da' Chirwrgi questo nome a 
quello strumento, con cui si cavano i denti, H&k 
inenti detto Cane. Davier. u 
CAVAGNO ; s.m. fin, A]uola; certo s 
terposto negli orti. Plamche ; sompartime: 


din. AR 

CAVAICÀBILE ; add. d'ogni g Sal 
può caralcarsi, Qa' au peus monser, 

CAVALCAMENTO , s. m. L' azione del caval» 
cure. L' action d' ere è cheval. 

CAVALCANTE, add. de’ due gen. Che cavalca» 
Sini monte d cteval . $. Per la bestià, sopra cui 
si cavalca. Montare i bbse de selle , 9. Cavalcane 
te nell’ uso, si dice di colui, che guida , stando 
a cavallo, (A coppia de' cavalli » che vanno innane 
zì nelle mute. Pestillon. 

CAVALCARE, v. a, € tavolta, n. Andare a ca- 
vallo, viaggio a cavallo. Monter è elwwvali 
atler è cheval i veyager è cheval , 4. Cavalcare 
colle staffe corte alla Turci. Monter a cheval d 
da genetre. Cavaleare colle staffe corte, o lunghe. 
Chewamcber court ou long. 9. Cavalcare, per ina- 
neggiare il cavallo, Monster a cheval, Imparar a 
cavalcare, Appresndre è monter a cheval , ). Ca- 
valcare , scorrere a cavallo è per saccheggiare | € 
talora scorrere assolutamente coll’ esercito il pae 
se memico, Femrrager » pelter i somrir I font, $ 
Cavalcare , scorrere colta cavalleria è fr cavalca- 
ta. Marcher arte La cavalerte. Y. Covalcare, pet 
metaf. vale Scorrere per il mare con armata na- 
vale. Coarir fes meri è croser queljue part aver 


une fotte, $. Cavalcare, vale anche essere sopra 





n Che 








$. Aggiunto a uomo, vale anche Religioso y° 


«fiergd' alcuna donna , vale Amante. 
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i altra casas dave si stia su a cavalcione, o 
che s° accavalci, come si fa il cavallo, se mettre 
è califowrebun . è, In prov. Gavalcar fa capra, © 
vale lasciarsi dare , o darsi ad intendere una cosa 
per en' altra, come chi cavalcasse una capra, cre= 

endosi ch’ ci fosse un cavallo. En demner è gare 
der, ou croîre facilement des balivernes, $. Caval 
care , disce il Bore. per congiungersi carnalmente . 
Se joindre charneliement. 9. Cavaleare a bisdos= 
‘0, 02 dardosso; cavalcare il cavallo senza sella» 
V. Bisdosso, e Rardosso. f. Cavalcare per sopra. 
stare , Star di sopra, sisnoreggiare. Momineri de 
vosr fe dessus, Cui buon volere, € giusto amor 
cavalci, cioé signoreggia. 

CAVALCATA s. È Truppa, 0 moltitudine d’ 
uomini adunati insiem®, 0 siasi in campagna , od 
in città a cavallo. Cavalcade. d. Per fazione, € 
scorreria. d' uomini arimati a cavallo, Connie de 
gens d »_ 9. Per l'arto del cavalcare, Che 
vaucbre 5 I action d' stre d cheval, 

CAVALCATO, TA, add. di cavalcare, V, $. 
Per armato a cavallo + Army d sbeval. 

CAVALCATO]O  s. tn ‘Luogo rialto, fatto pir 
comodità di montar a cavallo. Montoir, 

CAVALCATORE t] 3. m. Colui che cavalez, Ca 
walier i qui monte d cheval . $, Per Maestro dell’ 
arte del cavalcare. Ecuyer. $. Per soldato a ca- 
vallo. Cavalier i soldat è cleval , 

CAVALCATURA; s. f. Bestia, che si cavalca. 
Montare + > 

CAVALCAVIA ; » f Arco, o altro a somigliane 
24 di ponte da una parte all'altra sopra alla via, 
per jo più fatto ad uso di passare da una all'al- 
tra casa, Arcade: galerie pour parser d' ume mai 
105 d wie AMfre ,. 

CAVALCHERSCCIO, CIA, add. Atto a potere 
sì cavalcare. Où l'on peut momer d sbeval. 

* CAVALCHERESCO , SCA 3 add. Cavaliere» 


so. V. 
CAVALCIARE , v. n. Accavalciare, stare a ea 
valcioni, Erre d cafifowrchen . 
CAV ALCIONE, È A cavalcioni è posto arver= 
CAVALCIONI; S bia!mente co' verbi Stare 3 
porre; 0 simili; vagliono Stare ) ce. sopra qualsi= 
Tia cosa con una gamba da una banda, eruna 
dall'altra, Prre eu mettre è ralifeurchon, 
CAVALEGGIÈRR, 7 s. m. Soldato a cavalla, 
CAVALEGGIÈRO 3 S armato di leggieri arma» 
dura. Chevam-frger. l 
CAVALERESSA ; s. f. Moglie di cavaliere, gran 
Gentildonna. Voce ustta in baja, e in ischerzo, 
come altre di questa fatta , Dottoressa, Mediches= 
sa, Giudicessa; e simili, perciocché questi non son 
gradi, né uffici da donna, Fewume d'ua Chevalier, 
CAVALISRA, s. fi Tars. Moglie del Cavalie. 
res Cavaleressa, V. 4 
CAVALIERÀTO, s, m. Dignità del Cavaliere. 
Chevalerie i dignità de Chevali 
CAVALISUS, s. m. Colui, che cavalca, caval- 
catore. Cavalier, $. Cavaliere, soldato a cavale 
lo. Cavalier. $, Cavalicri sd Elmo, sorta di sole 
dati a cavallo, anticamente consi chiamiti. Geudare 
me, È, Cavaltere di cavalcate, alira sprzie di sol» 
dati, così detti dal pome della spezie della mili= 
zia, neMa quale e'mrilitavano. Cavalier, d, Cava 
Nere, si disse talora per «oldato in generale. Sel- 
dati e così cavalleria s'uvò Milizia, Seldarese 
u?. $, Cavaliere, colti, che è ornato d' alcuna 
ignie di cavalleria. Cavalieri Chevalier. $. Cav 
vabiese a da questo titolo di dignità si chiama gran 
ssonaggio, che viva cavallerescamente s alla grane 
le) con lustro, e da gentiluomo, e talora s' e- 
stende infimo ai Re. Chevalier: Seignemr è Noble. 
. Cawalier d'amore, cavalier servente» e cava- 
yer i rete 
alia È dani» Î Cayalier di Corte, vale toe 








amo di Corte, Ministeicre, Geutilbomne de Cour. 


$. Cavalier d' industria » dicesi per disprezzo d' 
uom | che compa a spese altrui è seroccando quel 
ch'e' può. Asgrefa + rbrvalie» d' induntrie. Cao 
valicr errante, Paladin, Cavaliere armato di fan 
cia. Lancier . $. Civaliere per Ufficiale è o Bar= 
gello dell’ Esccutore. Archer, d, Cavaliere , in 
signifi di Giustiziere, o Carnefice. V. è. Cava- 
liere, umo de pezzi del giuoco degli scscchi, che 
anche sì dice Cavallo. Chenalier. $, Cavaliere 3 
Notajos Attuario. Oggì sì dice sol di que' No- 
tai, che chi va in ufficio, mena seco per tenere 
1l Civile. Procerear, È Cavaliere , dicesi a una 
eminenza di terreno , fatta per iscoprir da Ienta= 
no, e ofindere . Cavalier. $. Cavaliere, dicono 
i Cacciatori } quando vegenn la lepre a covo, vor 
lendo dire, che chi ha cant in guinzaglio, s' ace 
comodi a vantaggio a' luoghi più alti, ‘perchè dice= 
sì, ceere a cavaliere ) 1 essere a vantaggio 3 € al 
disopra. Prenare fe dessui, Y. Essere, o stare a 
cavaliere, vale estere, o stare al disopra. Étre 
an-dessus s avoir le dessus, Y. Cavaliere, fu an- 
the usato come addiettivo in significato di nobi- 
le, di condizione cavalleresca | Noble i de ubera» 
lier. Da Cavaliere, posto avverbialmente. Cava 
Irivement i seblement i cu Seignenr , 

CAVALIEHOTTO ; s.ti. Gran Gentiluomo , 0 
d'alto affare. Grand Geutifbomme ; gravd Cheva= 
lier i grand Seignear, 

CAVALLA, 5. £ Bbce. Cor. La. femmina del can 

- vale. 
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vallo. Cawalle i jument. Cavalla giorane . Pou- 
diche 


CAVALLÀCCIO, sm. Cavallo cattivo, che 
Rone, manvals cheval , V. 


Rozza, 

CAVALLARO , s. m. Guida di cavallo da cari» 
co, pastor di cavalli , Malezier 4 vortarier i colui 
$. Cavallaro, fu detto 


anche si dice Rozza. 


qui conduit les chevanx. 


anche Corriere. V. d. Cavallaro 4 si dice oggi 
al famiglie o messo, che porta le citazioni mane 
date da Ministri nelle Kettorle criminali, der 


(ILLIF 
: CAVALLATA; s. f. Spezie di milizia antica a 
cavallo, Serte de Cavalerie ancienne , 


CAVALLE,. Lo stesso che cavelle alla maniera 





Sanese. V, Cavelle, 
CAVALLEGGIRRE è s. m. Cavaleggiere. 
CAVALLEGGINRO, , 
CAVALLERECCIO ) IA ) add, Aggiunto di co- 
sa acri ta a portarsi da 
puri par dei chevaun, 


CAVALLERESCAMENTE ) avv. Alla cavalle- 


resca è a guisa © modo di cavaliere, nudilmen- 
te, generosamente. Cavalisrement i en cavalier è 
è la'ttvaltire i de bonne grate è ca pafant ho- 


pre i grcrensement i d' sine manicre moble y gene 


rease. Vivere cavallotescamente . #iure nodle 


ment, 

CAVALLERESCO, CA; add. da cavaliere, di 
cavaliere , attenente 2 cavaliere è nobile; genero- 
so, De chevatier. Vita cavalleresca, onor caval- 
leresco, ec. Noble; geurrenz , Ordine cavallere- 
sco. Urdre dnestre ca de chevalerie , ou de che- 


valier, 
CAVALLERESSA» s. Î. Bocr. Salvin, Cavaleres- 


sa. V. 

CAVALLERIA, s, f. Grado, e dignità di ca- 
valiere . Chevaerie i dignità de chevalier » 0, Per 
milizia a cavallo, Camalerie . $. Per guerra ; e 
nilizia assolutamente, nre. Una cavalleria è 
la vita dell'unmo sopra la terra. Za vie de P 
homme sur la terre est une guerre contiunelle. $. 
Per bravura in arme. Bravosre s valesr. E fare 
srugginie quell’ armi vecchie, che appese per le 
logge, ci fan fede della cavalleria de' nostri an 





dichi + 
CAVALLERIZZA, s. f. Luogo destinato all 

esercizio del cavalcare, E di qui cavallcrizza di- 

ecs al composto di ciò , che vi abbisogni. Ma 





detta 4 dicesi anco per inzanno , 0 doppiezza. Ah 
frapotre è tromperie è mammais tonr i IMAnisAnet , 
Onde fare una cavalletta a uno, vale ingannarlo 
con doppiezza, e astuzia. Trotuper ; joner quelque 


soar dd quelqu' sa, $, Cavalictta , Iunga corda che 
serve gi battellanti per rimontare i battelli sopra 
i fiumi, Ciarearlie. 

CAVALLETTO; s. m, Dim. di cavallo. Perit 
sbeval . $. Per similit. Ogni strumento da soste 
mer pesi, che sia fatto con qualche simi'itudine 
di cavallo. Chemalet. $. Per la composizione ed 
asgregamento di più travis e legni ordinsti in 
certa forma particolare per sstener tetti . Chepa- 
der de comble, 9, Per quella piccola massa di gra- 
no, 0 biadé, ch: fanno è lavoratori ne'cumpi , al 
Jora che le hanno cegate, prima d'abbarcarie. Ts 
de avelles. ). Cavalletto g si dice anche ad un 
cavallo di legno, sul quale si fanno vari giuo- 
chi per esercitarsi, Cihevaf de bois. d. Cavallet= 
to) per ispezie di tormento, Cheval de bois. Part 
Janto di quello onde i tiranni si servivano per i- 
straziare i Martiri. Cirtaler. $. Cavalletto si 
chiami pure da' fesmapasi/, cd altri l'unione di 
tre pezzi di legname, posti uno rittn , l'altro o 
rizzontalmente in capo al esso, e "1 terzo per trae 
verso al di sotto, che forma trisagolo , e serve a 
collegare gli aliri due, Poresre, è. Cavalletto d' 
arme, T. del Blasone; due pezzi di legno piani 
€ uniti insirme da un capo , che formano una putt 
ta » la quale è rivolta verso Ja parte superiore del- 
Jo scudo, Chepram, Cavalierto rotto. V. Caprio 
Jo. . Cavalletti. T. degli Stampatori ; quel le- 
gno, 2 cui il Compositore accomoda quello serit 
to, ch'egli vuole stampare , per poser leggere co 
modamente. Ziseriar. g. Cavalletto chiamasi pur 
anche quel chiodo che attacca la linda, 0 sia re- 

ola mobile all’astroîabio. Chewaler, 

CAVALLIERÀTO, e CAVALIERÀTO, s. m. 
Ditntth di Cavaliere. Dignite è grade de Che- 


DI . 

CAVALLÎNA, s, f. Cr. in Cavallino. Puledra 
di cavallo. Pouliehte. $, Cavallina è Salvia, per 
Dissolutezza, libertinaggio. V. d. Dicesi correre 
© sceorrer la cavallina, che vale fare, o cavarsi 
uni suo piacere senza freno , 0 ritegno. Se fiucer 
d ieute torte de piatiir, sani aueune resense ) 1° 4 
baodorner è fa dibavcio . d. Moeria cavallina, be- 
stiamo della razza de’ cavalli; cioÈ cavallo, 0 ca- 


























cavalli. Prepre a tre 


CAV 


lain, 
CAVALLINO, NA; add. Di spezie di caval 


lo, De chemal , d, Mosca cavallina , € una spezie 
d’insetto così detto. Moache asilie , os taon. È. 
E fig, dicesi di cosa , © persona molesta , che ar- 
rechi altrui fastidio, ed inquietudine. Samportaa è 
lutin, 6. Cavallino è anche aggiunto della terza 
sorte d'Aloè, Alcrs caballin , $, Cavallino, det- 
s s. vale uomo soverchiamente libidinoso. Uk di» 


arti + 

CAVALLIVENDOLO ; s. m. Venditor di ca- 
valli, Maquignan, cm vendenr de chevane. 

CAVALLO, »s. m. Animal quadrupede, che ni- 
trisce, cd è proprio per portar l' uomo în sella) 
come anche per tirar carrozze è carri, e simili. 
Checat. Cavallo barbero, Barde ; cheval barbe + 
t Cavallo delle stanghe, dicesi quel cavallo , ch' 

sotto le stanghe d'un calesso, o simile. Mal 
dier i fimonier , $. Cavallo del vetturino, 0 del 
postiglione. Le porsear. Cavallo d'affitto. Lora- 
ti cheval de lonage, Cavallo , che porta Ja vali» 
gia. Mallier. $. Cavallo biscottito , Tr, della Ca- 
vallericza , dicesi di quel cavallo ammacstrato , 
il quale opera con esattezza di ienza ali'aju- 
to, e chiamata del cavaliere. Cheval de mumine + 
cheva! sautenr. È. Cavallo per soldato a cavallo. 
Cavalier i soldat è cheval. $. Gente a cavallo, 
e da cavallo , pur sì dice di soldatesche a cayal- 
lo, cavalieri. Camalier i chevanx. $. Cavallo, 
per uno de' pezzi dello scacco. Chemafier, $, Ca- 
vallo è per l'onda del mare, 0 de' fiumi; 
e crescente, che anche dicesi Cavallone 
Cavallo, per quella duna , banco, o mas 
mis si adumi sullo shoccare de' fiumi in ma- 
re, sable cu banc de rabie è l'embonsnure d' une 
rivitre. €, Cacio cavallo, sorta di cacin. V. Ca- 
cio. è Comoscere i cavalli alle selle, far gindie 
zio degli uomini dal vesure, Jar des hi Ù 
par feurs habiti. $. Dare un cavallo  arastigarea 
perche i fanciulli si gastican colle sterzare è fa- 
cendogli alzare a cavalluccio da un altro. Dest= 
ner le fouet, $. Metitare un cavallo, o umilis di- 
cesì di chi ha fatto qualche errore , o sti è porta. 
to male in alcuna cosa. AMeriser de foaet. $. Too 
car un cavallo, vale esser frustato . Awoir em le 
fanti. $. Spropositi, errori è enses ec, da cavalli» 
o che non gli farebbe un cavallo, vagliono solen- 
ni» bestiali, Fuwses grosssires. g, Meiicina da ca 
vallo, vale medicina da bestia, Medertine de ce 
val <£ A cavallo a cavallo , posto avverb. in fret- 
ta. A da hdte i avec prrcipisazion, $, Saper quane 
to corra il cavallo d'alcuno + vale sapere fin do- 
ve possa arrivare I’ abiliti d'alcuno. saver, en 
connoitre iniqun' où s' diewdent les forces de quel ja” 
NA è sauvir de quei moe personne est capable. $. 
Essere a cavallo, e stare a cavallo, vagliono es- 
sercs ostire al disopra, aver vamtaygio sopra 
cheechessia . Avarr /e dessms | auoir l' avantare. 
$. Essere a cavallo, ed essere sopra un cavallo 
Rrasso vale cure in baono stato » essere sicuro 
Eire g 6w sr tenîr str. 6. Ambar sel cavallo di 
Francesco 3 vale andar a piedi, Affer que fa ba 
usncie des Cordelsers . €, Mettere a cavallo una 
fama , Ospadia o similiy vale montarla è accon> 
ciarla co' suoi arredi , € fornimenti » porvegli ; ar 
taccirv-ygli. Monzer gue g une pie, e. $, Trio 
sto a quel cavallo) che tira contro allo sprone, 
gioè 0 a colti , che vuol contrastar con chi 
può b') derlo. Mgfhear d celai, qui vent Iutter 
My; Wir: qu comre senx qui peavent lui fai 
Li si 
























«+ 5. A caval donato non si guarda in 

cosa, che non costa, non bisogna così 
guardarla minutamente, A cheval donny on ne re 
arde point fa Ovucle. $. Far cheechessia a caval- 
lo è slicesi del fare una ensa così in fretta» s.nza 
essere all'ordine, all'improvviso . A fa he; è 
Sa bonlevar , $. Lasciarsi levare , 0 esser levato a 
cavallo, si dice «i chi leggrerimente sì muove a 
credere. Crodre ; ajouter for aver trop de facilità è 
è. Chi ha cavallo in istalla, può ire a piedi, di- 
cesì di chi per sua volontà lascia di valersi della 
comodità, che potrebbe avere, Penf aller d piedy 
quia un cheval dans l' deurie. 6. IL far de' ca- 
valli non isti nella groppiera: il fondamento del 
Je così non consiste nell'apparenza. 1/ ne faut pas 
se laisser prendre par les appartices. $. Pascersi 
come il cavallo dei Ciolle; che vale si di 
vento, 0 di ragionamenti . Se avarnir de chimire. 
$. Dicesi altresì in prov. 1) cavallo fa andar la 
sferzi, e vale La cosa cammina a rovescio. Ou 
a bride le cheval par la queue. $. Le mosche si 
posano agiosso a'cavalli magri, prov. che vale 
che i meno potenti sono i primi sempre ad esser 
puniti. Les coca; aburent soujonrs contre fer pas 
uses. $. È parimente in prov. A tempo di guere 
ra ogni cavallo ha soklo, che è simile a quell’ 
altro s a tempo di carssala pan veccioso , € vale 
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che in tempo di mecessità «i fa capitale d'ogni 
minima cosa. Tout est bow g ou eu dari a 
necessiti». $. In prov. Buon cavallo, e mal ca- 
vallo vuole sprone; ina , e mala 
mina vuol bastone. Ben cieval © mauvais che- 
val ont bescin de l* cpéron i gonne femme & mi- 
chante femme ne sont rien qui vaille sans le bi- 
son. $. Far il fatino a cavallo. V. Latino. $. Di- 
cesì pure in prov. Fare come il caval grosso; che 
poichè egli ha mangiata la biada , dà de calci 
al vaglio , e vale corrispondere con ingratitudine 
a'benefizi ricevuti , Payer d' ingrasiti . È 

CAVALLO FIUMATICO, s. m. Cr. N, Spezie 
di pesce, che si trova nel fiume Nilo. C#evaf 
de riviire. 

CAVALLO LEGGIERE, V, Cavaleggiere . 

CAVALLO MARÎNO, s. m. Spezie di anima= 
le anfibio, che vive anche ne' fiumi , altrimente 
detto Ippopotamo , Hrppopetame i cheval marin » 

CAVALLOÒNE , s. m. Cavallo grande . Gros be 
val. è. Cavallone, per quel gonfiamento dell 
acque 1 Quando o per venti , © per crescimento si 
sollevano oltre l'usato. Alomzen $ vague, 

CAVALLUCCIO ; s. m. Pegg. di cavallo , ca- 
vallo di poco valore. Criquet è petit shevali me 
chan cheval , Q. Per sorta d' insetto, che è un 
bacherozzola , il quale nasce ne' boschi tra le scene 
pe. Fipice de ver. gd. A cavalluecio, posto avv. 
col ver rtarey 0 simili, vale portare aftrat 
sulle spalle , con uma gamba di qua, e tina di 
li dal collo. d califenrcime. d. Cavalluccio , di- 
cesì aticora la citarione del magistrato degli ot> 
to di balza, perchè è segnata colla figeta di pn 
usino , Che corre a cavallo, Aesrgaarisa 4 asonr= 
nement + » 

CAVALÒCCHIO ; 5. m. Spezie d' insetto vola- 
tile, simile alle vespe. Gurpe. . Dicesi anche 
Cavalocchio colui, che prezzolato riscuote i cre» 
diti altrui, così detto in odio del mestiero. È- 
xactenr ; maltetier , 

CAVAMACCHIE , s. m. fisom, F. Colui, che 
cava Te macchie, Leirasssear, 

CAVAMENTO ; s Cavatura » Î atto del cav 
vare. Fomilica l'action ar cremier ». $. Dicesi an- 
che del foss stesso cavato . Creax ; fosse. 

CAVANA , s. f. Luogo nell acque» ove si tien 
la barca al coperto. Aòrf, 

CAVARE) v. a. Levare fa cosa donde ella si 
trova, e per lo più s'intende di quello che in € 
t0 modo circondi, come covanii i panni; 04 è 
circondato , come carar qualelie cosa da una cas- 
sg è da una buez , 6 simile, contrario di mettere. 

ter aci drabiti» atery sirery devor y retirer quelgue 
chese d'une catisses d'un trou, Wrc. eulevtt, Vo 
Trarre. $. Cavar la pelle. ibeponsiler. Cavar di 
luogo. Deslagwer, Cavar del nido, Dinichér , Cas 
var di prigione. Dr.cmprironmer 4 Hirer de prison + 
Cavar le macchie, Derasber, Cavare i pet vani è 
T. de' Canpeltar, Svanare, biarrer. Cavar la se 
tes ec, Esancher La svif + que. 9. Cavare per 12 
zappare attorno, © nello stesso Jungo, scalzare è 
cavar le miniere s cavare in terna, Crescsers sa- 
veri femir 4 foniiler $ mmener, Caveremo prima Î ata 
alta) ec. Ainano d'essere spessa canati È ecdemi. 
è. Cavar d'una coss alcun prezzo , 0 simile, vale 
venderla | 0 cominutaria per alcun prezzo. Rezé= 
PET 3 0 tire guiique prix , quelgue parti de que. 
que choc, $. Per occettuare, cavar del numero + 
Exsepier ire 4 cter du nembre. Perciocchè e- 
gli è gran cilerenza a dire, io non ne cavo alone 
mo, © a dire, io elegge costui. @. Cavar uno di 
cervello ; vale torgli ÎÌ cervello ) che è soverchia» 
mente importanario, otribolarlo. Smpertumer i si 
quicsera etonrair quelgu® nu i faire toutner La vete 
d quetgr e è force d' importanitàr . $, Cavar al- 
teut delle mani cheechessia è vale ottenere da Ivi 
industriosamente, c forzatamente ciò ch'egli per 
altro non farebbe, Arrarber de l'argeni ) ca quel- 

ue autre chose de'quelga' uni arrecber dei maint è 
obtenir par forces ou par adresse. $. Cavar di bocr 
uno, 0 alcuna cosa ad ateuno, vale trarlo del 
sun dominio, quasi lo stesso che cavaglierlo dei 
Je imani. Arrecher quefgue chose des masmi de quei- 
quan i La sanver. $. Cavar di bocca altrui alcu- 
na cosa, dicesi del fargliela dire con industria, © 
mentre ci sr studia di tacerla, Arracher de la bon- 
che. $. Cavare, © ricavare, T. di Scherma, © 
dicesi del ritirare, e mutar di fingo la spada 
quando si fiinoca di scherma . Caver. è, Cavare ab 
cuno di scherma , 0 di tema, vale far perdere al 
trui la regola | o l'ordine del modo di operare. 
Faire sortir dei gonds i faire perdre la site. d. Ca- 
var uno di pena, d'affanno , di guri, di carcere, 
ec. vagliono liberamnelo . Tirer, delivrer de cha= 
grin y d' embarras , de prison . $. Cavar uno di un 
gran fondo , liberarlo d'un grande intrigo. Tirer 
quicine d'un mati pass d'un precipiee. È. 
var le mani d'alcuna cosa, spedirla , finirla. 
Terminer i fimir i achever i en venir è bom. È. Ca- 
var di sotto alcuna cosa a uno, levargliela con fore 
za, 0 con artifizio, Tirers avrackher. è Cavar cap 
a, O nantello di alcuna cosa, Tirer pied , cu ai- 
e de quelque chose . è, Cavar acqua, vale attigner 
acqua. Pauiser de l'eau, è. Cavar di bocca altrui 
una cova colle tanaglie ; far dire altrui una cosa 
per furza, Ausir toutes les princi da monde penr 

arra= 
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arvacher quelque chose de fa bouche d' ame persenne 
quer vent faire parer. $, Cavare i calcetti a u 
0; vale scovare il suo sentimento, trargli di 
ca quel ch'ei non direbbe. surer le ver du mes, 
g. Cavarsi Ja fame, la sere, il sonno, e simili 
mangiare , bere, dormire; ce. a sazietà, Aqssar 
sieri anouvir la fan i ciancher la sof i dormir 
sant que Don vent, $. Cavare alcuno di pan due 
ro, vele mangiare abbondevolmente in casa d' al- 
trì. Etre a gogo chez quelgu' un. 9. Cavarsi alcu 
na cosa dalla 23 val risparmiare, pricandosi 
di ciò ch'è nocessario, _S' arracner fe pain de la 
bonshe poar ipargner, $, Cavarsi la sete col pro- 
sciutto è cavarsi un capriccio con proprio danno . 
de satifaira en se faivant du mal. 9. Cavarsi le 
sue voglie, vale sodeisfare all'appetito . Se satss- 
puire è passer , contemter som empire. Cavar- gli 
occhi. Crever fes genx. 9. Cavani gii cechi , di- 
così di due, 0 più insieme adirati, che si vorreb- 
bero fare il maggior male possibile, s'arracber fe 
blane der yeux, $. Onde cavar due occhi a se per 
trarne unò al compagno, farsi moltissimo mae 
per ses per farne alcun poco altrui. 3° erracier fes 
dewx yenz, pour en arracher un d son eunemi , È. 
Cavare un dcchio ad alcuno, Faire sanser an ails 
om erever n ail d quelqu sn, E fig. vale fargit 
un grandissimo dispiacere, Fare #0 grand dipias 
sar. È. Cavare altrui una cosa dagli occhi darli 
© lasciarla mal volentieri. Lonner, ow faisser quelo 
que chose mal veltatiera, $. Cavarsi il tempu dae 
gli occhi, vale avanzar tempo col vegliare più del 
comucto. Diraber quelques beuret 4 s0m scimmest 
poar Sale, quelque cero 4 Cavar del po una 
ua ad alcuno, ti ene l'opinione, i) pensic= 
in Ger de la bere Sirer de L'idie ’ de PEsprie . 
4. Cavarsi dal capo una cosa) vale inventarla . V. 
Inventare, $. Cavar la pazzia a DAI ruzzu di ca- 
po a uno, vale ridurlo a dovere. Mestre, cu rée 
dure a la rasson, $. Cavarsi di capo, € cavarsi 
il cappello ad alcuno, vagliono salutario. se die 
sowuriri èter son chapeau pour salwir. $, Cavar 
sangue, vale bucar la vena per trarne il sangue a 
fine di medicare alcuno. Saigners ewurir la vei- 
me. $. Cavarsi singue, vale farsi cavar sangue, 
Se faire tirer du sang. $, Cavarsi la maschera dal 
viso, figo. Scoprire il suo sentimento già tenuto 
nascoso, non finger più, parlar chiaro. Over le 
masque i se dever le masque. $. Cavare il cuore $ 
© l'anima, val piacere assaissimo . Piaire Scau= 
comps raviri charmer ; enchanter, $. Cavare il co 
rt ad alcuno, vale dannegeiarlo, angariarlo a di- 
smisura, Arracoer l' ame, fe corur d quelqu un y 
de tourmentery l'inquicter, $, Cavare l'olio di Ro 
magna » cavare alcuna cosa di mano ad un avaro, 
e fare alcuna cosa impossibile. Vite de l'hwile 
d'un mar, È Cavar sangue dalla rapa, tentar d' 
avere quel che non si può. Tires de d' hmile d° un 
mur. 4. Cavar la lepre del bosco, vale scoprire 
il sentimento d'uno, 0 alcuna cosà tenuta occul= 
8a. Terer le ver du nez. $, Non sapere, 0 non 
poter cavare un ragno d'un buco, dicesi d'uomo 
dappoco, € di pochissima abilità. Ae pas sapere 
sasser des aufs. d, Cavar fonri una chiscchieratay 
una ciarla; e simili, inventarba, © divulgarla + 
laventer 3 ou publitr uu conte Lergney dei fada:- 
ses y des sornettes, $. Cavar le penne maestre) va 
Jc spossare, torre Ja miglior parte dell'avere. Té- 
ner les meilleur: piumes de ton alle a quelqu' un i 
Je piumer . $. Dicesi im proverbio: Cavami d'og- 
gi» e mettimi in domani, cioè non voler preve» 
sere , nè pensare a quel che potesse bisogmarti per 
l'avvenire, /l ne faut pas tant penser d l'evento, 
%. Cavare il cuore, dicesi di cosa, che piaccia as 
suissimo, Astri chrarmer 5 emekanter è pimire tx= 
srumement. $. Cavar uno del fango . Iesembonr= 
ber i tirer quelgu' uni de fa bone. E figurat. vale 
sollevare uno ne’ suoi affari, Zret quelqu' mi 
la baue 3 ui donner du seceurs. $. Cavar le mani 
d'una cosa, vale spedirla è finirla. Se tirer de 
murique affaires en vemr d bout, $, Cavare il cor 
po di grinze i modo basso, che vale mangiare as 
sai, Kemplir son powrpsint , sa beddint i marger 
rout son s0df, $, Gale il sottile; dicesi del ma- 
neggiare con industria fe cose piccole , a segno di 
trarne utilità , e comodo, Trrer fe fin du fin. $. 
Carar buono, o mal viso di che che sia; vale riu 
acire © bene, 0 male. Aswssir Bien su mal, 
WSAVASTRACCI o m Svrumento; se snra per 
‘arre Jo st cielo, 0 simili dall’archibuso » 
Pi pninionià 
CAVETAI 











s.f. Fosso, cavamento. Fosf. $. Di- 
cest anche dell'azione stessa del cavare. L'arsior 
de creuser la terre , de fomir, de faire des fosses + 
$. Cavata di sangue , il cavar sangue. Saigade, 
CAVATINA  s. f. T. Musicale, Aria breve sen 
Za ripresa, nè seconda parte, che sì uova spesto 
ne recitativi obbligati. Ariette, 
* CAVATO), sm. Cavità, V. f] 
CAVATO, TA) add. da cavare. Incavato g cone 
Cavo. Crewse | concave. $. Per tratto fuora. Tirf; 
tasrait , Cc. V. il suo verbo Cavare, 
CAVATONE , v. m. Colui che cava, Fesseyenr s 
celui qui cvemse 3 i fuit dei fosses, Cavator di 
denti. Arrachear de denti. 
CAVATURA ; 5. f. Cavamento, Fowille ; crenx i 
fondi fosse. Quando questa tavola sottile si porrà 
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nella cavatura. $. Cavatura, dicesi anche del cas 

vare. L'action de cremser, Il fiore dci mandorlo 

cavatyra agevolmente casca. $. Cavatura per 
ncavità . Va 

CAVAZIÒNE  s. f. 1] cavare. Fase, V. Ca- 
vamento, 

CAUDATARIO, s. m. Colui che sosticne ]'e- 
stremità delle vesti prelatesche, detta coda. Cam 
datare + _ 

CAUDATO , TA; add, r. della Porsìa. Che ha 
la coda , e figurat. dicesi di Sonetto s cui dopo i 
due quaternaris © terzetti, aggiunyonsi altri ver 
si, Somme qui a ame passe, que der Isaliens appel 
dent quewe 

CALUDICE , s. m. T. Poran, V. Fusto. 

CAUDISONO , add. m, T. de' Nasar. Aggiunto 
di serpente americano, Crovale. 

CAVEDINE, ». f. Spezie di pesce d'acqua dol- 
cer forse quello che da’ Francesi è detto » Loc 
de rivrre, 

sa) DIO 9 3. m. For. Dis, Lo stesso che Cor- 
tlc. . 

CAVELLE, #°oce avata barnamente, e fn fvelrere 
ze, € vale qualche cosa, picco: cosa, cavelle. 
Quelque chusei peu de chosé s petite cimse , Sì po 
trestu aver cavelle, Tu pearreis bien aver quel- 
que chose, Noa ho udito cavelle, Je n'ai rien 
catendu + 

CAVERELLA , s. £. Dim, di cava, piccola bu- 
cas bucherattola. Fesserre è perito fossr, so Vi. 
Bucherattola , 

CAVERNA, s f. Luogo cavo c sotterranco + 
Coverze i antre i taniîre, La fossa s il sepolcro , © 
lavello, sì può chiamare Caverna , dice il Buri 3 
come quello che è luogo cavo. Caves fosse. d. 
Per Cavità. V, È Caverna d’un cannone s d'una 
campana y 1, de' fonditeri. Lo stesso che Camera, 
Liraarire » 

CAVERNELLA, 

LAVEKNETTA , 
niùve + 
CAVERNOSITÀ, 








s. f. Piccola caverna. Ca- 
tiche 1 perite caverne $ tar 
CAVERNOS11 ADE è } nooo, Profendewt 3 com 
CAVERNOSITATE ) J capite, 

CAVERNOÒSO , SA ) add. Piet di caverne. Ca- 


eracux i qui a dei concav . 
CAVERNUZZA, s. f. Cayernetta , Caziche i ta- 


mere è 

CAVERÙZZOLA , <, f. Piccolistima cava. Ca- 
vraw è petite fosse, è. Figur. vale bucofino, o bu 
cherattolo . V. Cavetto, 

CAVETTO) s. mn, Fee. Dis, Uno de' membri de 
gli ornamenti in Architettura, Caves i nerge. $. 
Cavetto impiomnbato , 1. Maritraresro, Così si chia. 
mano alcune funicelle, le cui estremità sono in- 
treociate insieme. Étriers, 

CAVEZZA; sf. Quella fune, o cuoîo , colla 
quale si tien Jegato per lo capo il cavalio è 0 al- 
tra bestia simile, per lo più alla mangioroia. Li 
soli chevesre. è. Di qui rompere, © stiappar la 
cavezza 3 dicesi di chi percuto ogni rispato dell’ 
onestà, comincia a fare sceleratezze. 4' adonmer 
A towlei sortea de dibamcheri ne levrer au isbrrii= 
mafe i commencer d mener une vie di Cordio. è, C&- 
vezza , per similit, La fune , con che s'impicca- 
no gli uomini, Corde ame Loquelte on pend, 
Cavezza , si dice a' fanciulli è a servi sagaci c tree 
sti quasi in robrio : degno di cavezza. bipio= 
gate i mecure è pendard, è. Levar ja caverzra 3 fin 

muratamente , vale Jevar di soggezione ; render le 

ro. Oter la bride; donmer ia tiberte è delruner, 
f Dicesi in proverbio: Metter la caverza alla 

+ quando uno h: necessità d'una cosa , 1) far= 
gliela costare più ch'etia non vale. Merrre fe com 
Heas d la porge è pure payer mue chose pis chise 

elle ne vant. 9. E mettere ba covezza alla go 
la è si dice ancora deli' obbligar con forza , o vio 
Jentar alcuno a fare alcuna com. Ten le pred 
sur la gerse d quelqn' un 5 ini faire farne par fere 
ce ce qu en vent. è, Caverza di moro è una sorta 
di mantello di cavallo. (Coewa! cap de more, en 
cavrise ae mere, (hai 

CAVIZZINE ; s. f. pl. nedine. Riner. 

CAVÌZZONE , s.m. Arnese; che si mette alla 
testa de' cavalli per maneggiarii . Cavessom. 

CAVEZZUOLA , s. f, Din. di covezza. dico. 
$. Detto di ragazzo-, 0 simili > ygie tristo , catti- 
vo ) forca . B:pregle i frinzant è imechast i miivre i 
diabfetin , 

CAVIALE; s.m Nene che si di all'uova del 
fo storione, salate in bottiy 0 simili vasi, che 
per În Più ci si recano dalla Moscuvia. Caviar. 

CAVICCHIA ; 5, 6 Piceni Jegnetto a pisa 

CAVICCHIO; s.m. Sci chiodo, che dicesi 
anche piuolo. Chewilie è pirw. 6. Dare del culto 
in on cavicchio, dicesi proverb. di chi imprende 
a fare che che sia, che gli riesca male. Donger 
du vez par terre + dibemer 

CAVICCIULO ; s. m. Peror, Cavicciule , Cape 


stro. *. 

CAVICCIULE , s. m. Ewrel, Lo sicsto che Ca- 
vicciolo, VW. î 

CAVICOLI; » m. pl. Z'ec. Dis, Caulicoli , car- 
toeci , viticci. Canfesefes , 

CAVIGLIA ) s. f, Cavicchia di forma particola» 
meg e serve ad uwsì diversi, Cheville, 9, Caviglia 


s. £, Astratto di cavere 
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da impiombare, T, Marittamesca, Strumento di fee 
guo di bossolo , 0 corniolo, 0 d'altro legname 
sodo, acuto da un capo , con cui s'impiombano 
le corde. Epirsorr, $. Caviglia a conio, 7. delle 
Arti. Piccol conio, 0 caviglietta di legno qua- 
drata cd aguzza , la quale posta a un capo d' al 
tra caviglia , serve ad inginssarla. Épite, 6. Per 
quell’'osso della gamba, che artiva dal collo del 

è al ginocchio, che dicevi anche fisolo, € fucie 

le, Le tibeai d'or sntcricur de fa fambe. $, Cavi» 

glia , T. Marinaresto , Nome che si dà ad alcuni 
pezzi di legno in forma di cavicchia. Cwegulie + 
$. Caviglie di legno per Je tavole di piano, o d' 
opera morta della nave, Gomwusble;, 

CAVIULIATOJO, s m. 7. de' Tiutori, e de' 
Setajnoli + Strumento di legno di figura cilindri» 
ca, incastrato da un capo in un muro, o a dente 
in terzo in un palo, e terminato dall'altro da u= 
ma testata di legno, tonda, sopra di cui si torce 
la seta. Liparr, 

CAVIGLIENTA s, f, T, Muriiaresco, Diconti 
Caviglictte di scotte di papatico alcune cavie- 
chie, che sono attaccite con fumicelie a' cappel 
letti. Cabulfoti, 

CAVIGLIO, sm, Caviglia, Cavicchio. V. 

CAVIGLIONE, s m. Spezie di tasca, forse una 
di quelle delle brache, Beurie des ca/oites, 

CAVIGLIVOLO, sm. Dim. di caviglia, Petò 
te ciievilie $ 0a pieu, 

CAVILLANE, v. m. Inventar ragioni false, che 
abbian sembianza di verità; gavillare, disputar 
sopra ogtit Mminoma cosa, Coicaner i bifilier i 10° 
prissiguer è pesmtelier , 

LCAVILLATORE, v.m. Colui che cavilla volene 
teri, Chucageur i chiffommiers tracassiers processift 

















trtillena . 


CAVILLATRICE, v, f£. Donna che cavilla ve- 
lentieri, Chicanemse ; Uctillruse + femme poistil= 
teure i chiffbumi re è tracsistite + 

CAVILLAZIONE , } s. f. Il cavillare, gavil 

* CAVILLITÀ, lazione $ sofixma , argo» 
mento , che ha in se fallacia. Chicane i cavillativne 
sopliime i raisonmement caprema i peomisllerie + 

CAVILLO, s. m. Cavillazione, V., 

CAVILLOSAMENTE , avv, Con cavillazione . 
Caprieusement i avee des sophistter» 

CAVILLOSO, SA; add, Che usa o conticire cam 
villazione. Coicaneur i chicancux i caprienx i sopinie 
stagne trtallema i tracassier, È 

CAVITÀ, s, f. Astratto di cavo, Cavi- 

CAVITÀDLE »} ti era. \ Cavrti, Redo 

CAVITATE, Per ventricolo. V. f. Cavie 
tà, T. «e' Notemisti. Nome che si dà a varie 
parti del corpo. Cavité. Cavità della pelvi. 
Bassinet + 

CAULE ; s, m. T. fotan, Tronco delle piante 
erbacce annue. V, Stelo, è 

CAULICOLI, s.m. pi. Por. Dis, Cavicoli, cam 
toccì, 0 vitieci, Canficoles, 

* CAUNOSCENZA , s, f, Conoscenza. V. 53 

CAVO s. m. si dice alla forma, nella quale si 
gettano, e formano le figure di gesso, 0 di tere 
ra. Monle. $. Cavo, il canapo grosso, che 5 
dopega nelle navi. Cable s amare, In gencrale si 
dice & tutte ie funi delle novi, e delle artiglio 
rié. 4. Cavo di ronneggio da rimburchio , e_ca- 
va manesco ; cavo di ancora, Manssire, Cavi da 
ritenere i cannoni ; 0 da pescar le incore,, Dr4- 
gue. Cavo piano, chiamasi una funga fune più 
rowonda e più lucia che le funi ordinarie. Frane 
funin, Con da artiglierie, diconsi tutte le funia 
che servono per le artiglierie. Ciyasuelle è che 
cencile. $. Cavo per capo è dicesi a cuella punti 
di terra e sporge in muri. Cap. y Lavoro di 
cavo , dicono le donne a quer lavori straforati a 
ch' elle fanno in sul ranno lino. Vernt 4 gear, È 
altri Artefici dicono pure, lavoro di cavo, Cue- 
ture i gratare . 9. Far di cavo, faverar di cavo» 
Menler ; peter am menle, 9. Cavo di latte, capo dt 
latte. V. Cipe. d. Cavo della vite, 7. delie A si. 
Così si chiama la chiocciola s 0 sta il foro, in cui 
centra la vite, girando. Eerow. 9. Cavo, 1. de 
balrgrami, Carradori y e srmali , quell' incavatuo 
ra) 0 iorey che si fa in un pezzo di lernane per 
incamtiarvene un altro, che volgarmente si dice 
anche Mortisa. Morteise, _ 

CAVO; VA) add. Concavo, cavernoo, protone 
do, cupo. Crena ; eremse $ profottd i sa WriBena » 
$. Vena cava) si dice una delle vene, la quale 
sorge dall' auricola destra del cuore, «onde s1 di 
roma in tutti i membri corporei. La tene cave. 
V. Cava, ? 

CAVOLFSCO, CA ; add, di cavolo, De choa, 

CAVOLÎNO ; s.m., Dim. di cavolo, cavolo te- 
DErO , / code ciro» l 

CAVOLO, 5. im. Erba da camangiare, che è as 
sai fronaita e cestuta, Chow. 9. Cavol fiore; 
Spezie ci cavolo, del quale si mangia iL di ce + 
tLeu-ficwr, $. Cavolo cappice sorta di cavo 
bianco è che fa il suo cisto sodo e raccolti 
Cicsriaini y 18 ade pe mia i, Cavolo ranno 3 
spinse di cavolo » che ha È ie prandis © al 
quanto crespe, Chommgieyi i af. rermaen. Y. Cavo 
tipa sorta di cavolo, il cuì fusto è in cima 
provo € tendo come «na ripa. Chee de 34481 è 
ubew-rate 5 «ciza. Molte altre sono le sorte di 

ba ca 
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cavali, come cavolo bianco, verzotto ; bastanlo , | 
nero , lasagnino » novellino , di Spagna, bracco- | 
lito, ed altri. Chen-5/anue; chow-verd; cihou-pom= | 
ari « chom=frisdi cheu-frangi , cu cho d' Espasne s Ì 
brecoliy &r. f. Dicesi in proverbio: Tu non lai 
a mangiare il cavolo co' ciechi, che è a dire: Tu 
hai a fare con chi sa il conto suo. TW #°23 pas è 
quire d de sets. $. Dicesi parimente in proverbio: 
stimare uno quanto il cavolo a fuerenda ; melo 
basso, che vale, averlo in niuna stima. Mepriser | 
sowveraitement , $. Altresì in proverbio: Portare 

| 





il cavolo a legnaja, che vale portare alcuna co- 
sa) dove ne sia abbondonza . Porter de l cu è 
da riviîre, 6. Cavolo riscaldato non fu mai buo- 
no, cioè un'amicizia rotta, e poi riconciliata 
non ritorna col primiero fervore. La seuve re 
chanffre me vant rien. 

CALVOLONE , s. m. Basa, T, Accerese. di cavo» 
lo, Grossa cavolo. Gres rhes. 

CAVRETIO, s. m. Capretto, V. 

CAVRIOLA» } s. £ Quel salto che si fa in 

CAVBIUÒLA; S ballando , sollevandosi dirit= 
to da terra con iscambivole movimento di piedi) 
capriola. Cabriole. $, Cavrivola s Cr. in cavrino= 
fe. La femmina del cavriuolo. Coeurette i ta fe- 
melle du chevrenit, Siccome luogo abbondevole di 
giovinette cavrivole , e lascive. Vide venire una 
covrivo.a) ce, Così il Boccaccio , 

CAVRIOLO ) sm. Cr. se Capriuolo, lo stesso 
che Cavrivelo, V. P 

CAVRILÒLO ; s. m. Capra salvatica s che an- 
che si chiama eaprio, capriatto, € capriolo. Che- 
mewil, 

CAUSA) s. f. Lite. Prorîs; camse, $. Causa y 
per cagione, motivo, Canse e merif i saper s occa- 
3101; Parsoni fonsement. Proc © da causa na- 
tnrale. II Pontefice e gli altri non avessero causa 
di aver sospetto, ec. V. Cagione . $. Causa; per 
interesse , come la causa di Dio, 1 prossimo 
de’ poveri. La canse de Dies , du prociaino Cé 
Les intiriti du prochain y dei pawtrei . $. A_cau- 
sa che; posto avverbialm. vale perchè | A came 


ques parse pe . 
, add, d'ogni g. T. de’ Gramm. Con- 





CAUSAL 
giunzione causale. Casal, cansale, 


CAUSALITÀ, s. f. Il cagionare, Ce qui 
CAUSALITÀDE; } PARISE 3 ou ce qui est ca 
CAUSALIVÀTE 3 S sei ce gui rafime sm quel» 


que chose, 

CAUSALMENTE , avv. Con cagione, qon cat 
SR, AUEC Cause i AVCE Masson i avec quel que femde= 
ment. 

CAUSARE; v. a. Cagionare + Causeri occasion 
mer i étre cause Ge. V. Cagionare. 

CAUSATIVO, VA) T. de’ Gramm. Dicesi patti» 
ecila 1 © congiunzion cavtativa quella che serve a 
render ragione di ciò che si è Getto. Particule 3 
CE POMPONcLIOR CAMIBIIVE » 

CAUSATO, TA ) add. da causare. Cams i occa- 
guowini i prodnity Or. V. Cagionato, 

CAUSATORE , v. m. Colui che è causa, 0 ca- 
gione di alcuna cosa. Ausent; celui qui est la cane 
se de quelque chose. 

CAUSATRICE , f. di causatore . Colei che caw 
sa, che coziona. Qui casse i qui prodast, 

CAUSÌDICO, s,m, Quegli che tratta) agita, 0 
in qualsivoglia modo difende causa gi ciale . 
Plaidanti AVECAt + 

CAUSTICO |) s. m. Sorta di medicamento estrin- 
seco, che ha forza adustiva, Canstsgue i corresifi 
bralani; satcephage . $. Causticay T. della Gicome 
tria. Nome che si di a quella curva in cui si riu» 
niscono i raggi riftessi, O rifratti da una superfi- 
cit. Canstirit, ; 

CALSTICO, CA, add. T. Dotrrinale. Adu- 
stivo, corrosivo, che ha causticità. Camstigue. 

CAUTAMENTE, avv. Con cautela , sagacemen> 
te; accortamente, Cantelemsenent i ent, Al 
lorche prendesi in buona parte si dice, Prudem 
menti sspement i amec precamtion i avec circonipe 
KIISA ©U TAIETVE è 

CAUTELA, s, f. Accortezza, sagacità, diligen 
na, Circonspection i preeautica 5 rrierve. Preso in 
mala parte. Caufile 5 finrssri rase, $, T. de Leg. 
significa sicurtà , cauzione. Cantien, $. Per sicu- 
reeta 4 difesa, Defrunei sareti. $, A cautela, 
sto avverbialm. vale per sicurezza ) per ‘cantela 
A cautife è par precantion , 

CAUTELARE, v, a. Assicurare, Assorer; ripone 
dre ponr quelqu'un, $, Cautelarsi, n. p, Assicurar= 
si, Se precantionner è 5° assurer, 

CAVIELATO, TA; add. da cautelare, sicuro, 
Apiure è slir, x 

CAUTERIO; s, m. Incendimento di carne con 
ferro rovente, o con fuoco morto ) al quale anche 
dicesi: Hnttorio, Camsere i ruprosre , Cauterio 20 
tuale. leaton de * . 

CAUTERIZZAtE ) v. a. Far cauterio , incende 
re. Canteriser, 

CAVTERIZZATO, TA, add, da cauterizzare. 
Canterisd 

CAUTISSIMAMENTE; avv. Sup. di cautamen- 
te, Trisofimement i avec les pins grandes precame 
Beous i dVee Une tris-grtande circonspertion , 

CADIISSIMO) MA, sup, di cauto, Triscirzone 
sperts trisristrvéy Uto NV. Cauto. 
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CAU 


CAUTO, TA ) add. Accorto , pensato, saignoè , 
prinlente, guardingo, dvusés cincomspert i pra 
denti retenu i réservi i modiri i Pricantionnt ; fin i 


Tuca 

CAUZIONE ; s. f. T. Legale, Cautela; sicurtà. 
Cantron i garanzie: assurance. $, Colui che sì ren- 
de mallevadore. Cautiani pirige ; garanti ripou= 
dant è responsabile, $, Cauzione, astratto di cau- 


‘to, vale cautela. $. Per accortezza 3 sagacità . 


Prudencet, 

CAZIOSO; SA } add. Magal. &r, Che anche seri» 
vesi Capzioso, insidioso, fraudolento, Capricux. 

CAZZA , sf. Vaso per lo più di ferro 3 di cui 
si servono gli Alchimisti ne' loro fornelli , Crew= 
get. 6. Per Mestola. V. 2 

CAZZABAGLIÒRE, s. m. Abbagliore, e dicesi 
così per ischerzo. Eslonsssement ; la berline. V. 
Eaghore. 


CAZZARE, va, T. de Marinari , che vale ti- . 


rure a se una fune. Maler, 

CAZZATELLO , add. m. Foce bassa è e dicesi 
per ischerno ad uomo piccolo di statura. Cowr- 
sand i naini bout d' homane 

CAZZAVELA; s. f. 

CAZZAVELO) 5. Mm 
velta, Mesetie, 

CAZZERELLA » s. f, Nome volgare di un pe- 
sce di mare molto gentile . Sarte ae petes possson 
de mer, 

CAZZICA » Foce di esclamazione , come Cappi» 
ta, canchero , e simili. V. Canchero, e Cappita + 

CAZZO, s.m. Membro virile. La verges de 
membre viril. $. Detto ad uomo, vale zugo. V. 
$. Cazzo è anche Pere di erelamazione ) come Cape 

ita, V. 

CAZZOTTÀNE, v. a. Were dell’ uso, Dare de 
cazzotti. Dowmer de conps de pwing. 

CAZZOTTO, 5. m. Pugno dato forte sottoma= 
no, Conp de poing. 

CAZZUOLA , s. È Mestola, strumento di pia» 
stra di ferro torto di forma triangolare con suo 
manico da tenere in mano, che serve a' Muratori 
per inaneggiar la calcina nel murare, intonacate, 
e arricciate —T venite « $ Cazziola 4 si dice anche 
un piccolo animaletto nero, che è turto pancia, è 
coda, che sta alla proda dell'acqua. Onde ar 
cazzuola è che significa star dove è poca acqua ba 
gnandosi ne fumi, come fanno questi animaletti. 
$ banner SAS i a mer ca d'une riviirt va 

4 9 a peu de fond. $. Per arnese da riporvi entro 
i Bokmi. Cassolette , È 

CE. Particella, lo stesso che ci, della natura 
medesima che te, e ine. Ma alloriché avanti all’ 
articolo ul alla particella ne si pone, si usa da” 
regolati Scrittori ce, e non ci. Non ammette im- 
però dopo di se il verbo , se tramezzata non sia 
da quello con alcuna delle seguenti voci il, lo, 
li» Gli, la, Je, ne. Che se colla prima di queste 
s'accoppia, volentieri com essa in una sola si uni- 
sec, comei cel dirà , cel troveremo; e dopo il ver- 
bo allorachè viene usata, s'affigge ad esso, insio- 
mor però con una delle suddette, formandosi dell’ 
una c dell'altra l’affisso doppio. E cio segue, 0 
sia ella usata in forza di pronome rappresentante 
ib davo del plurale; 0 pure come particeila rieme 
pitiva s'adoperi, ovvero per avverbio di luogo si 
ponga. Nemi. $. Pronome del terzo caso , e del 
numero del più , vale a nor, 4 seus, Tu non ce 
ne potresti far più. Tu me psarrois mons en faire 
davantage. $. Particella riempitiva ) che va in- 
nanzi al pronome , siccome il ci dopo, È poscia 
cel goderemo insieme: che tanto potrebbe dirsi: 
lo ci goderemo , ma non lo ce. Ewnise mons fe 
mangerons ensemble, 6, Talora è in vece di avverb. 
di luogo, c vale in questo luogo. Ed è lo stesso 
appunto che ci; ma pur così s) pone avanti al pro 
nome. Ie, Se pure alcuni ce ne sono. S'il y en 
a quelge' um. lo cc la farò dipignere în maniera, 
co le adra prindre de fagoa que e. 

CECAGGINE, 5. fi Cecità. Cecsté; aveuzio 
ment. Dicesi così al proprio) come al figurato + 
V. Cecità, 

CECALE 2 add. de’ due fi T. de'Notomisti, Ag- 
giunto dell'urterie, e delle vene, che si ditama- 
no nell'intestino cieco. Carale. 

CECÀME $ v.a. Accecare, duragier., V. Acce- 
care. . 

CECATO, TA) add, Beru, es. Accecato, Aven- 
gli. $. Cecato, s. m. Fr. Jat. Pace ansiguata, che 
vale cieco. Aveugie, 

CECLA } s.f. Gazzera, V, 

CECE , s. m. Spezie di legume, © civaja, Pois 
shiche i pois gris. $. In proverbio si dice, aver 
corto il culo ne'oeci rossi y che vale essere prati» 
del moudo, e da non essere aggirato. Lo stes 


Sorta d’uecello, detto 
altrimenti Velia; 0 A- 





cod 
so che i due seguenti s aver pisciato in più d' una 
neves sapere a quanti di è S. Biagio, V. Neve. 
5. Insegnare roger: i ceci, vale anostrare altrui 
l'error suo col gastiguy modo basso, Appresdre 
quer que sbore aver ia forate, $. Crec , per verzi) 
dicesi al inembro virile de' bambini, La verge ses 
periti eupans, 6. Cece aggiunto ad tomo per 1r0- 
nia, come: egli è un bel cecc, cioè un bell'am- 
busto. L'esr aa del money an sable pomme y uu 
glad bone, ma ironicamente + $. Jicii è cece 
da far questo, vale cgli è Lomo capasc di faio. 


CEC 


Il est capable de le pen: S. Broda, e ceci figu- 
ratamente in modo basso si prinde per dist» 
e gragnuola ; onde broda , e non ceci è dicesi al- 
lora » che rabbuiandesi l'aria, si teme di gra- 
gnuola, e si desidera pioggia è che anche si dice» 
acqua, e mon teniprstà. De le plue © non par 
de la prile, 

CECERELLO; 1. m. T. de' Nastar, Pictruzidla 
così detta per la sua forma; c grossezza. sorse de 

uewrente , 

* CRCERO, s. m. Cigno, V. 


CECHEZZA > ». f. Astratto di cieco. CA 
} dle i avcnglesirati, Dicesì 





CECHIT 4 

CECHITAÀDE, al propriny e al figurato, 

CECHITATE , V, Cecità. 

CECIAT0, TA), add. 7. de Natur. Ch' è del 
colore del coce. Qui a fa comlent du pois grii. 

CECÎNO, s. m, Dim. di cece. Un petit peis-ebio 
she. $. Cecino in significato di cècero, 0 cigno è 
Voce antiguata , V. Cigno . $. Crcino aggiunto 
a fanciullo, 0 simili, dicesi per vezzi. Prices pose 
pon, $. Dicesi anche ironicamente di persuna tri» 
sta a O inaliziosa. Marerss sualiciena ; Muiure. 


CECITÀ, s. f. Astratto di cieco. Auesr 
CECITÀDE, } gloment i arsisà, g. Per metaf. 
CECITÀTE ) Cecità di cuore, di mente, €C- 


Avenzienent i Puresse. 

CECOLINA s. f. Lo stesso che Ciecolina. V. 

CEDENTE | add. d'ogni g. Che cede, che è ar 
renderole. Plisat, Ge. V. Arrendevole, $. I Cu» 
riali il dicono di colui , che cede altrui qualche 
sua ragione, Cidans + qui side. 

CEDIENZA , s. f. Salvin, Magat, Cedevolezza 4 
Arrcudevolezza. V. 

CRDENE, v. n. Coneodere la preminenza, «ss ® 
res 0 confessarsi inferiore, sia in bene, sia in ma- 
le, Cider i piser 4 ficebir. 6. Cedere a chiechessa 3 
vale anche arrendersi, piegarsi al di lui volere + 
Se piier è la pie de querqu mu i se sommertre 
dici volontdsì se relacher i demordre i asquinscer è 
cideri féchir, Alla valenti del Papa cedette pa- 
zientemente il Re. $. Per dar luogo , ritirarsi « 
Céder fa plate; faire place sc retirer i dicamper » 
Come la mosca cede alla zanzara. I liquori, ec 
via via; che premuti sono, ccdono per ogni ver= 
s0. $, Cedere alla forza, arrendersi. Bowquer ; ca* 
der ba voile è 0 rendre. $. Cedere il passo, il luo 

» Îl posto a qualcheduno, Denawer La main i ce 

r fe pass faire place è quelqu' un, g. Non la 
cedere a uno, vale stargli a fronte, star del pa- 
ri, Ne devsit rien. Vale anche resistere, opporsi 
contrastare. Mowtrer des dente. $. Parlandosi di 
materie arrendevoli. Plier s priter. $. Per conce- 
dere, rinunziare, rilasciare. Coaleri faire cenon i 
laiver i abandanner i se dipartit: delaiser, Non 
mai avrebbe ceduto Milano al Re. 

* CEDERNO, s. m. Lo stesso che cedro, e di- 
cesì dell’ albero egualmente che de' frutti. Citron» 
ner. 1} frutto. Citros. 

CEDEVOLE, add. Che cede, atto a cedere. 
Plian, + flexible; souple. $. Per atto a cedersi » 

FRZLELI AI 

CEDEVOLEZZA ; s, £. Attituline a cedere, Some 

plenei facilità è se pretery d ine pliù. V. Artena 


levolezza +. 

CEDIZIONE; s. fi. Cessione, il cedere, Cession 4 
abandui » i 

CEDOSÒNIS , Pare Larima , cessione a’ credito= 
ri di tutti i beni. Cession de biens. Fare cedobo= 
pie + Fat un abandonnement giniral de tons ses 

TITTI 

CÈDOLA ; s. f. Scrittura privata, che obbliga. 
Crdute è bilteti obligation par ecrit, $. Per poliz- 
za, 0 polizzino, Saller, 

CEDOLONE ; s. m. Acerese. di cedola cedola 
grande, Placard i affiche . In significato di moni= 
torio . Rfaggrade. 
pa EPRORNELLA » 5. fi Lo stesso che Cedronel- 

CEDAANGOLA , s. f. Erba detta secondo alcu- 
ni, Trifoglio, 0 simile ad essa, Sarafort ; fam 
Terne. 

CEDRÀNGOLO , s. m. Cr. A. V, Cetrangolo, 

CEDIRANE) v. a. Cr, Al Conciare con coito, As 
sazivutier avre du citrom, 

CEDEATO, s. m. Sorta di agrume di delicatis> 
simo odore, dicendosi così anche Ja pianta, che 
lo produce. Crerul 

GEDUATO, TA, add. Che ha odore, 0 sapore 
di cerato. Cisrenné i qui « l'odenr om fe gont du 
ciarat 

CARDRIA) sf. 7, Horan. Liquore, o ragia de 
cedro dere del Libama, Giarre i © ragia el 

CEDRINO; NA, add. di cedro, De sèdre. Le 
goo crurinoa peer codrima , 

CELRILÒLO ; sim. Sorta di frutta simile alla 
zucca lunza, ma assai Minore, e pietà di 
coligi, oggi cerrivolo ; citrivolo + citriolo, Com 
semi . 

CEDRO, s. m. Cederno, albero di perpetua vere 
dura , il cui frutto che è gialio ed odorifero, sì 
chiama anche cedro, Cole; citremaier i cotren i 
porcire . $. Per lo legname del cedro. fois de cè= 
art, Letto di cedro, 

CELDHUNE; s, in £ Uresso?. Vecello della spe= 
zie de Francolini. V. Gallo-movtano » ce 
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CEDRONELLA), s. f. Speric d'erba, che tiene 
odore di cedro s € che can altro nome è detta me 


lisca. Melisse, 

CEDUO, UA | add. Voce de' Bandi. Dicesi bo- 
sco ceduo , 0 selva cedua quella che può esser ta- 
gliata, Rrewil 5 boîr taillis, 

CEDLTO, TA, add. da cedere, Ché. 

CLI AGLIONE , s. m, Cr. N. Il midollo deîla 
pa'ma, detto altrimenti cervello, e cerfaglione. 
tituelie da palmier , 

CRFALALOIA), s, f. T. de Medici, Sorta di do- 
Jer di capo, non diuturno, ma accidentale, Crplrd 

algie, 

CEFALICA + s. m. Nome d'una vena dell'este 
rior parte del braccio, così detta perchè si erede 


vinire dal capo. Wine cephaligne è 
CEFALICO, CA) add. Gapitale , buono per il 
capo è utile alla testa. Crphaligue. Polvere cela 


lica. Powdre cipiraligue, 

CÈEFALO, s.m. 7. della Stor, mar. Nome d'un 
pesce che si trova d'ordisario nelle gore de' mu- 
fini e ia luoghi fangosi. Mednier. 6, È anche il 
nome che in qualche luogo d'Italia si dà al Mug- 
gine. Mage, L 

CEFALOFARINGEO ; add, € s. m. T. Anatom, 
Nome di due muscoli dell'orifizio dell'esofago; 
© tielba faringe. Cephale-phangion, 

CERERE . Vi Ciufare. 

CBF A, s. f. Colpo dato a mano aperta nel 
ceto, Scnfffet; gourmade. Dar una celata. La 
ehers domser un soufflet, 

CHEFATFI.LA; s. f. Dim, di ceffata. Un petit 
quuffier. Amica ceffatella , vale cefata burlevoles 
data per ischerzo, Un seufffer donne ei badinant y 
ex par badinage. 

SGEFFATINA 5. f. Dim. di cefata, Un petit 
Fou . 

De +5 mn Ceffata grande, Un orend 
sonffirt, 

CEFFAUTTO ) s, m. Mafm, Voc. scherz. che 
viene da cello; Babbéo, sciocco. Set ; stupide, 
Ur. V. Babbeo. d. Si dice altresì di quelle fac- 
cie deformi » che si sogliono scolpire, 0 dipinge 
re ne' vasi , 0 altre cose, Mufle i site difforme. 

CEFFEA ) 5. £. T. degli Astronomi, Nome d'una 
costellazione dell’ emisfero settentrionale, Crphve. 

CEFEO , s.m. Proprio il volto, e muso del car 
nt. Muscaw , mafie, $, Dicesi anche al volto dell 
uomo, è per is zo) 0 mostrar deformità. 
Museau, 5’ estende pure nell'uso comune, ma ine 
propriamente ad altri animali. Ceffo del - 

+ Grugno. Ceffo del lione , della tigre, Maffe, 
$. Far ced, e far brutto celfa, vale storcere, è 
mavolgere la faccia vedendo , 0 sentendo cosa; che 
non aggradi. se refrogner i _se renfragner è faire 
de grimace , $. Dare del ceffo in terta; vale ca- 
dere. Dosner du sez par serre è 

CEPFÒNE , s. m. Mascellone ; colpo nel ceffo . 
Ts dea souffiet i une gonrmade, è, Dar ceffoni 
figurat. vale portar via, rubare. Woler 5 eulever 
quelque chose, . 

CEFFUTO è TA ; add. di cefo, che ha buon 
cello. Qui a un bean museam. 

CEFO, sm. Sorta d'animale raro, e 
nosciuto, che fa in Etiopia, £pice de siage, 

GELABRO, s. m. Cervello. Leruran. 

CELAMENTO, s., m. I} celare, L'action de 
cacer. Celamento di cose rubate. Adcelement. 
$. 11 celamento della confessione , vale il segreto 
della confessione , che gli ecclesiastici dicon si- 
gillo, Le secret de la confession , 

CELAÀRE; x. a. Nascondere; tener segreto. Ca- 
cher i commit s masqueri tirer fe rideaui dirober 
è la vue ; crvelopper i diguiver i céleri ditourter. 
$. Celarsi, n. p. Ar. Nascondersi , sparire. Se ca 
cher i se dersoer 4 disparertre . 

CELÀTA) sf. Imboscata ; agguato. Embasca= 
dei embahe. 9. Oggi celata per clmo, Armes i 
sanque si salade i potmcfen, 

CELATAMENTE , uvy. Con mado celato, di 
na:coso , nascosamente. Fn cacbette è furtivement 5 
comurrtement , ateritement i d la direbée. 

CELATISSIMAMENTE, avv. Sup. di celata- 
mente. Tresscomuertement s diem em cackette, 

GELATO , TA $ add. da celare. Cackéi silé 6 
tatent ; occulte . $. In celato, posto avverbialm. 
vale in segreto , nascosamente, Am canbette s d la 
derebie . V. Celatamente. 


CELATÒNE 3 5 mn Accrese, di celata, Un grand 
que, 

CELATURA ; s. f. Celamento ) nascondimen= 
CELÉBE) s. m. V. Ce 


I] 
CELEBERRIMO 
célibr 2A» 


co 








ibe 7 
I Sup. di celebre, Tris- 
ti tris-renomyni 


CELEBRABILE , add. d'ogni g. Sa/win. Cele- 
le, lodevole, che è da celebrarsi. Lowabfe , 

digne d'itre cileore ; rante ; primi s renommé « 

CELEBIAMENTO , s. m, 11 celebrare. Cyl;- 
Tation. Propriamente , vale ripatazione s fama 1 
quore. Crlebrità | raputatian , Non toglie... all 
eroiche persone il dovuto celebramento. 

CELEBRANTE, add, d'ogni g. Che celebra. 
Qu celrtre. $. Preso asolut. vale Sacerdote, che 
attualmente celebra. Le crlétrani ; colmi qui off 
die) qui srlibre, qui dit la Mese, 
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CELEBRÀRE, +. a. Illustrare, esaltare, ma- 
gnificar con parole, re, Colebrer i lonss 1 pre» 
ner i relever i wanter. 0. Celebrare a cielo, va- 
le esaltare con. grandissime lodi 3 lodare grandis- 
simamncote. Efcwer quelga' ma Jusqu' anx mues ) 
pusga' au ciel i dui donner des di 0% ORCESSÎULI 

. Gelebrare il sacrifizio , vale sscrificare. CHlé 
ner da Messe i dire fa Messe, E amiche assoluta 
mente. Cricbrer, $. E di qui pot celebrare asso= 
lut. si dice pure in Italiano, per dir Ja Mesa, 
ed efferire il sacrificio dell'Altare . Cilsbrer, oe. 
. Celebrar le sponsalizie, le nozze, vale fare col 
|e debite ceremonie, c solennità le nozze , Je 
sponsalizie. Colebrer des miscri colibrer gm rad 
riage. 9, Celebrar l'Ufficio divmo , vate cantare, 
e recitare l' Ufficio colle debite solennità. isa 
gior, $.Celebrar le feste, vale astenersi ne' di fe 
stivi dagli esercizi meccanici s e fare quelle co 
se) che dalla santa Chiesa comandate ci sono, 
Chomer les fitess celebvery soltuniser une fite. 

CELEGRATISSIMO, MA, superi. di celebra- 
te, Trisesdicori y (or. 

CELEBRATO; TA, add, da celebrare, Colsirdi 
chezsé i vanti We. V. il verbo, $. Festa celedra- 
ta, giorno celebrato, diconsi quelli che da noi 
Cattolici; secondo la mostra santa Melizsione » si 
debbono celebrare; e solennizzare. /our de frese i 
fore chcinée . 

CELEBRATORE , v. m. Colui, che celebra , 
Pronsnr i colui qui vanse > qui four, qui scirbre . 
O ELEBRA TRICB, Saluto. +, £. Colei che «cele» 

ra, Celle qui celibre g gui prose , qui vante. 

CELEBRAZIONE 3 s. f. Sl celebrare , celebra- 
mento, Crirbration. (. Celebrazione ) vale anche 
onore. Hommeur ; g/eire . Fu edificato un tempio 
în celebrazione di Apollo, On eieva nu semple d 
D'brment d' dpol for 

CELEBRE , add. d'ogni g. Degno d’ esser cele 
brato, Celebre 1 dl'ustre ; famenx i remonme i mo- 
table. $. Testimonianza celelze a vale autentica . 
Timusignage antientigue. 

CELEBREVOLE , add, d'ogni g. Degno d'esser 
celebrato. iigme d'esre edfedbre, 

CELEBRITÀ 4 s, f. Il celebrare s cele- 

CFLEBRITÀDE , brazione, Ci/esrité è sofene 

CHELEBRITÀTE, nité i gioire, 9. Celebrità, 
vale anche gloria, fama ; riputazione. Hommewt ; 
titime , 

a SFLEBRO 3 s. tm, fat, Lo stesso che Cere 
ro. V. 

CELERE. Voce latina , usata da’ Poeti, che 
vale veloce. V. a 

CELERITÀ , «. f. Prestezea , velocità. Cili/ri- 
“i Vitesse | promptitude ; rapidità ; pricipitarion i 

idagenee + 

CELESTE; add. d'ogni g. Del cielo. Celeste i 
diviné du cied. $. Per serta di colore rasscm- 
brante quello, onde il cielo apparisce colorito. 
Bien celeste 1 azur. Si dice anche celeste azzure 
ro. Bleu de ciel. $. Il Tasso si è servito di Ce- 
leste al plur, come s. dicendo) i Celesti per di- 
re i Santi. Ies Rienbeureux. Gli odono su nel 
cielo anche i Celesti, 

CELESTIALE, add, de' due &- Celeste. Cile 
ste i divini da ciel, Beltà celestiale, vale stra- 
ordinaria. Beaate coleste, extraorginaire , 

CELESTIALMENTE) avv. A modo celeste. 


Pr) . 

CELESTINO , NA; add, Sorta di colore, lo 
stesso che Cilestrino, e Cilestro. V. g. Per Coe 
Jestiale. V. È 

® CELESTO. V, Celeste. £ 

CELESTHÎNO. V. Celestino. . 

CELTA, s. f. Metto, mettaggio, burl1, scher- 
ro , ingiuria artifiziata , Nicbe , malice ; ratile» 
rie + picce è badimage . G. Far celia $ val burlare, 
celiare. Plaiwamter + badiner s jomer , ©. V. Ce- 
liare. $. Reggere alla celia ) vale non averla per 
male. Entendre raillerie. [A È reggere la ce- 
lia, vale ajutare altri, 0 accordarsi con altri 
a far celia. Aider quelgu’ un d fasre quelque più» 
ct, d Joner quelque tour, d faire quelque badi- 


GI 

"ERLIACCIA, s. f. Peggior. di celia. Mawvai- 
te ratllerie, K 

CELÎACO , CA; add, Voc. Dit. Aggiunto di 
una arteria , e di alcuni di lei canali songuiferi 4 
o ramificat + che scendonò dal tronco compre- 
so fra il diafragma . CoAlieque è calieque , 

CELTARCA, s. in. More Greca, che vale capo 
di mille soldati. Tribam, qui commande mille sel 









P - 
CELIARE, v. a. Far celia . Faire quelque badi 
uages jomer quelane tosr e raifiers plaivanter i se 
moquer de Der ‘qa’ ami fur faire quelque niche i quel- 
e espieplerie £ È 
CETTATORE » v. m. Che fa celia. Railienry 
piassant + badim, . 
CELIBÀTO ; s. m. Vita celibe. Lo stato di cor 
lub, che mina vita celibe, Celibar, 6 
CELIBE ) sm. e f. € talvolta add. Colui 00 
colei, che non € congiunto in matrinunio. Celi 
bataire | qui Vit nam de celibati qui n'est point 
marié. Viver celibe, Fuure dani fe selibat . Vita 
celibe. Ie d'an celrbatcire, E . 
GELIDUNIA  s. Î. Pianta di due spezie ; cioè 


“mella + 
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fa Erande e la piccola. La radice delli prima è 


rossa come il dito mignolo, fibrosa , c gialla 
dentro, rossiccia di fuori. Le faglie delta piccola 
sono moto simili a quelle dell’ edera. Éclaire 4 
chiliaorne s bimorroidate » $. Per sorta di pietruz 
za) che dicesi trovarsi mel ventre delle rondini. 
Chélonite , 

CELLA , e. f. Proprismente stanza terrena è de- 
ve si tiene per lo più il vino, Ce/lier. d. Cella 
dicono alle lar camere i Fratt, e le Monache » 
Cellule, è. Cella per qualunque camera assoluta= 
mente. Cinambre , Chiusa in fosca cella ce. disse 
il Petrarca. 9. Cella per quello, che oggi direb= 
besi Cappella, Oratorio. Chapelle, 9. Cella fig. 
per serbatolo, © stanza dove si chiuda alcuna co- 
sa, come celle di memoria. Asserusir i cellule 
de la mimosre, G. B per similit. dicoasi celle an 
che i buchi de’ fiati delle pocchie, Cetfules, 


SELLANO, è sw Celliere, v. 


CELLERAJA ; 5, f. Salvin. Verbal fem. diloek 
leraso. Celiera, P 

CELLERAJO sm. Camarli de' Mona= 

CELLENAR 16 1} ieri Carino 

CELLERARIA ; s. f. #0/g. ll. Ufficio del cel- 
lerario , Celisrerie . 

CELLEITA, Dim. di cella. Cellule. Celli 

CELLINA, ne de' denti. a/peo/es, - 

CELLIERE , s, m. Cella nel primo significato » 
canova , conserva, Cellrer. 

CELLOLINA; s. f. Dina, di cella, Petite cele 


late. 

CELLÒRIA ; s.f. Cervello in significato d' ia- 
telletto; dicesi in ischerzo. Euprisi sugement £ 
mais om ne fe dit quien dadinane. $. In vece di 
tutto il capo. La site; la c. È 

CELLULA, s. f. Face asia, Celletta, V. 

CELLULARE, add. d'ogni g. T. dell’ Avatom. 
Di cetlina , di celletta, Cel/ulaire, 

CELLULÒSO, SA ) add. Tr. de Natar. Dicesi 
di qualunque sostanza come spufnosa , 0 piena di 
piccole cellule 0 cavernette. Celfafenx , case. 

CELLUZZA ; 5. f. Dim, di cella; piccola cel- 
la, celletta. Petite cellule, 

_CELONAJO y's. m. Facitor di celoni. Tapim 
sier, | 

CELÙNE, 5. m. Panno tessuto a vergato, col 
quale si cuopre il letto. sorse d' sraffe ravie demt 
su fait dies capi 3 des conmeriures de lit y Ce, 

CELSITUDINE , s.f. d'ore latina. Ascrarto 
di eccelso, e vale grandezza, altezza, Grasccar. 
$. Per titolo dato a' Principi è. e quello propria- 


mente, che i dicesi Altezza. Aftesse, 
CELTICO, CA; add. Red. Appartenente a luce 
venerea, allico + Celtigue + 


CRMSBALO, e CÌMROLO, s. m. Strumento da 
sonare, ed e un cerchio d' asse sottile alla lar- 
ghezza d'un sommesso, col fondo di carta peco- 
ra a guisa di tamburo intorniato di sonagli, e di 

irelline di lama d° ottone , e si i 

"o con suano . Tambonr de Sargue £ cimbale, dh 
In proverbio: Andar col cemba 
che è pubblicare i suoi fatti quando e' dovr bboe 
no esser segreti. Fonfeir prevdre le liiwre au son 
du rambcur. $, Figura da cembali, dirsi duomo 
gi poco garbo, 0 deforme, pir esser dipinti | come 
bali per Jo più di figure mal fatte. Marmet; fim 
gure de pupicr matite è Mfarsomin , 

CEMDANELLA), s. |, Lo stesso che Cenna> 
V. Chalumean 

CEMBANILLO, s. m. Ciriabr. Piocolo cemba= 
lo. Perit sambonr de barqne. 

CEMFOLISMA ; 5, È } L'anno, che ha tre 

CEMBOLISMO , s. m. $° dici mesi iun:ri, Low 
Bolisme | annie emibolismique. $. In forza d'add, 
Embolismigne è intercalaire è embolinme , 

CÈMPOLO , 3. nm V, Combalo. 

CEMBOLONE , s. m. Accr, di combolo ; cem- 
bolo grande. Grand sambeur we busgie. 

CEMBHA , s £ or. Dir. Supenor termine deb 
la base della onlonna , Apepfàges. 

CEMENTARE; v. a. i, degli Alchimisti . Lo 
stesso che calcinare. Comenzer, 

CEMINTATO, TA; acd. £emb, Lo stesso che 
calcimain, C.meate, 

CEMENTATÒRIO, TA ) add. T. degli Alshi- 
mini, Polvere comentatoria dicesi quella mistu= 
rasche e ata cel cemento. Posare ermenza- 
tesre, ame cementatorio, 1) rame precipitato per 
via d'acque vitrioliche. Chiure comentarorre, As 
cqua cementatoria, quell'acqua, in cui tal rame è 
suite precipitato, Lew cemeararetre, 

CEMENTAZIONE , s, È. T. de' Professori della 
Chimwag € dell'arte foro e dicesi d«Il'operazio» 
mes per cui una sostanza vien esposta all'azion 
del cimento. Cementation. 

CEMENTO) s, m, fer. Dir. Specie di fmmbo- 
la. Cnsfler. 0. Cemento, T, Ckimice . Mistura 
formata di metalli, zolfo, saîr, carbone, c cocci 
pesti; per via di fuoco. Crment. 

CIMMANELLA . Vi Cennamelta. 

CEMPENNABE , v. n. V. Incespare, 

CENA, s. f. 11 mangiare, che si fa la sera, 
Senper 4 sespò. f. Non poter accozzar la cena col 
desinare: Non potersi avanzare in cosa veruna , 
$. ln modo pior. Chi va a letto senza cena, tut= 

tl 
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ta Ja notte «i dimena; cioè non dorme, V. Ce- 
pare. $. Dicesi in prov, per ischerzo, e in modo 
basso. La cena di Salvino; cioe pisciare, e anda 
re a letto, Se comer sans s0mper, 

CENACOLO, s m. Voce usata un tempo per 
dinotar un luogo, o sala dove s' apparecchiava la 
mensa. Oggidi si dice principalmente , parlando 
del luogo e N. 5, Ges Cristo feec | ultima 
Cena co' suoi Aposteli, Conacle i eyziciar. 

CENACULO; Cr. A. Lo stesso che Cenzco= 


bo. V. 

CENAMELLA. V. Cennamella, 

CENAMO. V. Cennamo. 

CI NANTE) 5. m. Bore. Colui, che cona; o che 
*è convitato a uma cena. Celzi qui supe om qui 
est inviti d am scuper. $. Cenante, Tao Det, 
Usato in forza d’add. Qu: soupe. 

CENAMNE ; v.m. Mangiar la sera. Ssuper. $. In 
mod. prov. Chi la sera non cena , tutta notresi «li» 
micni, cioé non dorme. Laand om me mae pas 
fe sir, om ne peut guire dormir fa nuit, $, Cer 
e in sign. att. vale mangiare a cona. Manger 
imper. Mori, gia è pui di quarant'anni, per 

is che avea conati. 
CENATA) s. È. Gr. AL Mangiata di sera; cena. 
Sompo i 16607, 

CENATO, TA, add. da cenare. Send. gs. An 
dar a letto mal cenato, vale andar a letto senza 
scena. Se concier sans soupe. 6. Cenato dissero gli 
antichi ad vom socmpiato è scimunitoy sciocco, 


V. queste voci. _ 
CENCERELLO, s. m. Dim. di cencio. Maw- 
waii baillow i petit chiffon . 
CENCERÌA s-s. f. Massa di cenci. Ur sar de 


chiffomi » . . 
CENCIACCIO; s, m. Pegg. di cencio, Wilain 
chafien + trésamanmvari haillon . 
CENCIAJA) 5. f. Cosa di niun pregio, 0 valo» 






re, Cheffonr i batlloms; choses de rien. 
CENCIAJUÒLO, s. m. Colui, che va per la 
sirtà raccogliendo, e comprando i cenci, Cinffoa» 


micro peslieer è drillier, 

CENCIATA 3 5, f. Colpo di cencio. Un comp de 
chefion. 6, Dar Ja cenciata; vale battere , o petta- 
re altrui nel viso nn cencîo intriso d'inchiostro , 
o d'altra lordura. Dosser am ronp par fe visage 
avute un chiffon sale om momillé muerte. $. Per 
metaf. vale burlare altrui in fatti, o in parole. 
Kailler ; sower un tour i faire der niches. 

CENCINQUANTA , add Numero contenente 
quindici diccine. Cony cinquante, 

CENCIO; s, m. Propriamente straccio di panno 
lino, 0 lano, consumato e stracciato. Chrfem i 
bastlan ; guenillons penasion drapram i tar: 

I cartai dicono, Peifless drilles. $. Cenci si 
talora al pl. in significato di panni , abiti surac> 
ciati, consumati, Ciffows + fasliomi; periles i fr 
perte. $. Noa dar fuoco al cencio. Prov. che si- 
Spifica: non voler far il menomo srvigio, presto 

all'usanza di farsi dare del fuoco a' vicinity con 
appiccarne a un cencio , IÎ me dommeroit pas l'eas 
qui il but, è. Fig, vente del cencio: vale avere 
a schifo, torecre il viso nel vedere cose splic. vo 
lis come si fa dell'odore del cencio che arde. 
Faire fa mone, € Ogni cencio vuole entrare in 
buesto: dicesi d'un prosentnoso, che vuole intro- 
mettersi in quello, che la sua condizione non ri- 
cerca. Pewferr femrrer som mez, mestre inn mes datti 
ce qui ne nomi regarde par, $, Uscir di cenci: var 
le migliorare stato, venir in miglior fortuna. se 
tirer de fa deue y de la crane. 6. Stare ne suoi 
cenci s vale non s' intrigare con persona di rina 
superiore è non avere desideri oltre alla propria 
stera» Se fentr dans 100 dat y dans son rang. $. 
Dare in cenci, modo basso; Jo stesso che dare in 
ciampanelle. V. Ciam ta. 4, Non aver cene 
cio sti checchessia: vale mon averne quasi niente, 
A' avoir par ua brin de quelque clibse . $. Cencio 
piolle dicesi ad uomo di poco spirito ; 0 di debo- 
Je complesione; ed è Jo stesso che pulcin bagna» 
to, fas; anos i faelre i civiffom mamillà . 

CENCIOO , SA, add. Fatto di cenci , rattop> 
pato. Le i deguenillé è depenarilé + $. Essere 
cencioso 3 vale essere inol vestito , essere coperto 
di cnc, Fire sonuoit de irillonr, de guemitione. 

CENCRITE ) s. È Y. <e” Nut, Spezie di pietra 
composta di globerti s e brizzolata come il cen 
cro. serie de pierre fachetie comune l' ammodite, 

CENLEO, 5. m. Spezie di serpe brizzolata, che 
sempre va torcendest , e nom va mal diritta, c ") 
di cui veleno è simile a quello dell' aspide, Am 
modzie, — 

CENERACCIO ) s m. Cenere, che ha prima 
servito al bucato. Charnie. 9. T. degli Orefici. 
davw'e s rp lauares 

CENERACCIOLO, s, m. Panno, che cnopre i 
panni sudici, che sono nella conca del bucato , 
sopra del quale si versa la cenerata. Ciuerrier i 
torchon qu' an mer au-dessmi de la Iessive, $, Per 
Concrata. V. 

CENERÀRIO ; IA) add, T, della Stor, Dicomsi 
bine cenerarie quelle , în cai son chiuse Je ceneri 
d'un morto, »rae cimraire + 

CENENATA, s, fi Composto di cenere ed acqua. 
Cemarce i devssve, 

CENERE, s. f, Nel verso ) 3’ usaZanche in ge- 









guomo di Quaresima. Le pour des Ce 


nelle 


corpo 4 


ancora Cennurantuno 3 


cenobio , e dicesi degli antichi Cenobiti. 
biarque, 










CEN 


nere matculino nel numero del meno solamente. 
Quella polvere, nella quale si ruolvono è cadave 
ri. Centre + pomssiire, È. Cenere è anche ciò in 
che si risolvono le materie , che s'abbruciano , 
tendre. è. Dicesi covar la cenere, di chi a; pie 
dato e neghittoso non sa partirsi dal focolare. 
Frilenx è qui me bouge du coin du feu. $, Dicesi 
in proverb. al cans lecca cenere, non gli fidar 
farina. V. Cane. d. Dì di cenere: vale il primo 
adres 
CENERELLA, 4. f, Dim. di cena, scarsa cona, 
Maisre 3 petit s90per , 

CENERIÎNO, NA; add. Lo stesso che cencro- 





gnolo, Cendre . 


CENEROUNOLA , s. £. Celidonia . Fctaire 

CENER NOLO, LA, add, Di color simi- 

CENERICCIO , GIA) } te alla cenere. Csa 
dri , cendrée , 

CENFROSO, SA, add, Sparso di cenere» Cen- 








dreax : plein de cendre , 


CENERUGIOLO ) LA } add. Cenerognolo . V. 

CENETTA) s, £. Dim. di cena. Piccola cena. 
Petit seurer 

CENÎNO ; s. m. Cena di pochi , piccola cena. 
Petit senper , nm avec pes de monde + 

CENNAMELLA; s. f. Strumento artificiale mu- 
tico, che si suona colla bocca. Liba/stnedm, 4. 
Per lo senatore di cennamella » Celaò qui sone du 
chirale, 

GENNAMO } e CINNAMO) s. m. Sorta d' aro 
mato: lo stesso che cannella y e cinnamomo. Ca 
V. Cinnamo. 

CENNATO 3 TA; add. dr. Lo stesso che a 
cennato , fadigni , &c, V. Accennaro, 

CENNO, s. m. Propriamente segno , 0 gesto 
che si fa colla voce, 0 con alcum membri del 
1 farsi intendere senza parlare. Sigme. 
occhi, Clin doit. è, Per segno gener 





Cenno 
ralmente; come sono quelli ; che si danno con 
suono di campana «i pochi tocchi s con fuochi 3 
con tiri d'artiglieria, e simili, Signe: signal. de 
Per qualsivoglia indizio, che si dia: per ogni pic- 


col motto ; 0 dimostrazione di suo velere che al- 
tri faccia. Signe s signal. $. Far conto, vale 
accennare » 


Faire signe y &e, V, Accennare. è. 


Render cenno , vale rispondere al cenno, Aspunr 


dre au signal , $, Dar cenno di checchessia , si 


dice quando altri parlando, è scrivendo, tocca 
qualche negozio con poche parole, e quarti di pa» 
saggio. Temher em passant. $, Intendere a cen- 
ni, dicesi di chi intende facilmente, c senza lune 
discorso, Entendre d demi-mot, 

CENNOVANIA 4 add. Numero contenente di- 
ciannove diecine. Cent quatee-vingiodix , Dicesi 
ennovantesito s Cenno= 
ventunesimo ec. 

CENOBIARCA , s. f. T. Ferles. Superiore nel 
Cioe 


CENOBIO , s. m. Luogo dove si vive in co- 


mune , oggi Convento di Religiosi, Momastire è 


Comment. 
CENOUBÎTA , s. m. T. della stor, mod, Mona=- 


©; che vive in comune; nel cenobio. Crnobete . 


CENORITICO, CA, add, #0/g. It, Appartenca» 
te al cenobio. Craoditigae. 

CENOTAFIO, s. m. Sepolero, o monumente 
vuoto innalzato selaminte in onore di un morto + 
Cenotaphe » 

CENQUARANTA, Numero contencate quattor 


dici deere, Cens-uarante. 


CENQUATTORDICE IMO, MA, add, Redi, 
Di cennuattordici. Cens-quarorzi;me , 

* CENSALITO ; Lo stesso che Cencioso. V. 

CENSESSANTA , adi. Numero contenente se> 
dici diccine , Cent-seizante . 

_CENSETTANTA , add, Numero contencate di- 
classette diccine. Cont-scizamiendix , 

CENSO è s. m. Tributo , rendita. Cemsi rewte 5 
tribut . $. Per metaf, vale rimonerazione . Ri 
compertie. Nel bencfizio più opera l'amimo, che ') 
censo, cioè la rimunerazione. $. Per i) cradito; 

cer la rendita , che s" assicura in su i beni di 
colui , al quale si danno i danari , perchè te ne 
dia tanto per centinajo di mento. Consssasron de 
ente. $. Dare a censo, Deuaer d rente. $. Cine 
s0 per calculo, Liensinbrement + 

ENSORÀRE) v, a. farem Lo stesso che cem 
surare, Crefegmer i censarer » 

CENSORATO , s, m. Dignità di Censore. Di- 
griré de Censenr, 

CENSORE ) sim. Quegli, che era del Magistra» 
to somano, che aveva il carico di correggere i 
costumi, Cessenr, B da questo in oggi dicesi Lot 
per correttore , riprenditore , 0 revisore di 
componimenti. Consenti gioseari correetenri com 
tiolenr i ipilegarar e critique , 

* CENSORIA è s. É Il censurare, censura. Cri 
tique» VV. Censura. 

UENSOMO ) 1A ) add. Sa/vim. Di censore, at 
tenente a censore, O a censura. de senscar , on 
4° cemimve , 

CENSSUALE ) add. de' due g, 7. de' Cariati, Ap 
partenente a ccnso. Geasmeli qui a rapporti an cen. 

CENSUALISIA è 5, 7. de Carsali. Colui 
che ia il censo, Censir. 














CEN 


CENSUARIO | s. m. Tributario, colui, ca è 
farti ti censo , che oggi si dice anche Livellario + 
Cemsitaire 5 redevamcier i rentier » 

CENSUATO, TA; add, da censo, Accatastato + 
Mis è la taille, pra 

CENSURA) s. £, Il censurare. Censure; criti= 
quei corestiem ; repribenzion, $. Censuray T. del- 
La Stor, Rom. La dignità , e Î' utfizio del Censo= 
re. Censure, d. Censura, e censure Eeclesiasti> 
che: sorta di pena imposta da' Canoni, o dal Pa- 
a, Consumo, cu comsures Becloifaitigue: 

CENSURABRILE , add. de' due g. #0/g. It. Che 
può cadere sotto censura. Cemiuralie. 

CENSURARE , v. a. Correggere ) riprendere. 
Consuerr i reprendre i condamurer 4 dpitegare + chi» 
caneri gloseri contrbler i merdre ; Irewutr d re- 


dire. 
Ù CENSURATO è TA, Tass, add, da censurare» 

casarà + 

CENSURATÒRE , v.m. Sa/gim. Colui che cene 
sura, Consenr, 

CENTAURA , s. f. dis, Pitt. La femmina del 
Cri 0, Ja feme!!- du Centawre. 

CENTALUHEA + s. f. Sorta d'erba detta anche 
ficle di terra, cd enne di due sprcie, maggiore s 
ec mnore, La grande CP la ptise contanice , 

CENTAUIRESSA ) $ f Centavra fommina. La 
femelle du Centanre 

CENTAUKÎNO, s, m. Dim, di centauro. Jew= 
ne Centaure + 

CENTAURO; s,m. Mostro favolowo, mezzo uo 
mo, c mezzo cavallo. Comare. $. Contanro + 
Tr, degti Aitramomi , Nome d'una delle Costella- 
zioni dell'emisfero australe, Centaure . 

CENTELLARE , v. a. Bere a centellini; bom 
bettare, Gobesotter i Saverter i siroicr ; boire a piw 
dîcwry perits copi s d petti traits « a 

CENTELLINO ) 7 s. m. Piccolo sotso di vi- 

CENTELLO, no, forse Îa cemvesima par 
te d'un bicchiere, Ertafs petiz tratt, su gomice 
de vin, $. Bere a centellinti , vale bere interrot» 
tamente, e a sonst. V. Centellare » 

CENTENAiIA, 6 £ Prescrizione di cent'anni» 
Prescription gentenaire + 

CENTENARIO, TA) add. pose dell” Che 
è di cent'anni; che contiene cent'anni. Cense= 
Mairt i qui a cont asd È remferme cent ams, 











CENTÉSIMA ) 5, f. Nome numerale ordi- 

CENTESIMO; +, m. nativo di copto, Le cem 
time, Una centesinsa, Ul contre. Centeszno per 
sincope han detto alcuni Poeti. $, Per semplice 
numero di cento, o centinaio, Cent, $. Per cenz 
tuplicato. Le cessuple, $. Usasi pure in forza d 
addiettivo, La contesima parte» Îl centesimo giore 
no. La centisme parzit s le centiime four. 

CENTIRKÀCCIA, add, e propriam, dicesi di 
Briarco, V. Centomani . 

(CENTILOQUIO , s. m. Opera divisa in'eento 
discorsi, capitoli; o simile. Owvrage divisi em 
cent disconri i, 

CENTINA, s. f& Quel legno arcato, con che s° 
armano, e sostengon le volte. Cintre. 

CENTINAJO, s. m. Somina, che arriva al nu> 
mero di cento, Une centaine i am cont. $. Centi» 
najag si dice ne! piur., e A centinajas vale in 
gran numero, d cencaimes 4 par centainei . 

CENTINARE, v.a. Metter le centine, Cimtrer 4 
stablir les cintres , $, Ridurre, 0 adattare chec= 
chessia in forma di centina, o dargli l'atto, € 
it garbo della centina. Cimtrer; cambrer; contber 
nare, 

CENTINATO ) TA) add, da centinare 4 fatto a 

di centina. Core è cambri ; vente) conrbé 
cu are, A 

CENTINATURA ; s. f. Il centinare. Armarere, 

CENTINERKIA , s. f. V. Piantagine. 

CENTINÒDIA ; s, f. Cr. in Correggiunla , che 
anche diecsi Poligono, Renoare ; centimode , 

CENTO, add. numerale è € talora usato in fam 
za di sust. m. Numero contenente dicci decine . 
Crat. y. Per numero imieterminato , icrente 
gran quantità, Ceur, Mi par cent'anni. 4/ me 
semble qu'il y a mille am. Ii ga com ans. V 
è cento cosey che v'ho da direi 7" ai crni choses 
d vons dire. d, Per cemtinzio. Centaine . Sedici 
cento di cavalieri. Serse cons cavalieri, $, Talo- 
ra in composizion d'altra voce, a questa sì leva 
l'ultima sillaba quando il numero, col quale si 
congiugne » comincia da consonante, come: Cene 
cinquanta, censessanta s ce. V. a'lore luochi. 

CENTOCAMBE, s.m. Vermicello , che ha mob 
tissime gambe, Cieporre, 

CENTOMANI, add. Sa/vim, Che ba cento ma- 
ni, cioè che le È vole narrano di Briarco., Lai 4 
dir puante bras d chaque apanle, : 

CENTOMILA, add. d' reni g. Formato da 

LENTOMILIA; } cento e mille; € vale mille 
volte cento, Cent mille, $. Per numero indetere 
minato riferente gran quantità. Cent mille. Son 
cento mila anni; che non v'ho veduto. 1/74 
crak mille guns que re ne uomi st UN, 

CENIONCHIO 3 € CINTONCHIO ; s..m. Sor= 
ta di erba notissima, Merpe/sne ; alute, È 

CENTONE, sm. Schiavina. Couperiare de dife 
gerentes contenre. è, Centonc, porsia composta d' 
alti versi, Cento, ce 
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CENTONÙDI » s. m. Cr. iu Poligono, Spezie 
di erba detta alivimenti peligono s © correggiuo= 
da, Renowre, on centinede . 

CENTOPELO , s. m. Voce scherzerole. Vi 


no 4 

CENTÒVIAI. V, Centumvici. 

CENTRALE, add. d'oyni g. Del centro, Ce 
tral. Fuoco centrale, Feu central, 

CENTRATO, TA) add. 7. del filare, Dicesi 
d'un globo, o mando coronato, e fasciato da una 
spezie di ecrchio, 0 semicerchio a guisa di cen- 
tina. Cintré. , 

CENTIREGGIARE, vw. n. Tendere ad um cen- 
tro, € star bene in bilico. Voce wiata dall Alga- 
rotti, Abontit 

CENTRICO , CA) add. #Yr. Dis, Appartenente 
al centro, centrale, Coatraf, 

CENTRIFUGO ) GA, add. T. della Fisica. DI 
ecsì di quella forza, che fugge dal centro, Cene 
arifaze. 

CENTRINA, s. f. Pesce di mare ) per altro no» 
me chiamato Pesce porco, Espece de danpiin gu' 
en appelle cochon de mer, 

CENTRIPETA , add, f, T. della Fisica, Dice 
sì di quella forza è che tende al centro. Cen- 
stipite. 

CENTRO y s. m. Punto nel mezzo del cerchia. 
Centre i milten, 4. Centro di gravità, dicca di 
muel punto, per lo quale appesi i gravi, stonno in 
equilibrio, Centre de gravité. W. Conta per lo 
mezzo, o la parte più addentro di cheechessia . 
Le conse i le milien i le fond, Nel c niro, Lens 
de neîlie è an caur, 

CENTROBARICA , add. f. T. Masematico, Fa 
coltà subalrerna alla Statica, che tratta del cn 
tro della gravità. Centrebarigue. 

CENTRONGALLEI ; s. m. M. A/detr. Seme di 
schiarea, Graiwe de d'orvale , ou 1oute-bonne, 

CENTROVALE, che anche scrivisi è Centro 
ovale, T, de' Notomisti, Sostanza spugna del 
cerebro, che è ricettacolo degli spiriti animali. 
Le centre ovale du cervean, 

CENTUMVIRALE, add. Attenente al Magi- 
straro de’ Centumviri. Des Cenrunsvire, cu du ten 
quarvirat, 

CENTUMVIRI; e CENTÒVIRI, s. m. pl, Sor: 
ta di Magistrato nella ilomana Repubblica. Cen> 
tumvir. 

CENTUNO ; 3. m. Mafer. Cento e uno, ma qui 
per numero indeterminato, Craft un; cent mille i 
piovienri > 

CENTUPEDBg, Pore /atine. Centogambe, V. 

CENTUPLICANE; v.a, Multiplicar per cento. 
Maltiplier par ctur, 

CENTUPLICATO, TA ) add, significante la 
moltiplicazione dell’ uno per cento. Le centaple ; 
cent pos un, 

CENTUPLO, s. m. Maggior cento volte. Cem 
Maple; cent fois plus, 

CENTURA, s. f. Cintura. V. 

CENTURIA ) s. f. Compagnia di cento fanti. 
Centurie, $. Centuria , dicesi anche di molte cose 
composte A conto reti, Comtarse + 

CENTURIA ; s. È Sorta d'erba ) lo stesso che 
Centaurea, V. 

CENTURIATO; TA) add, For. Avgiunta da- 
to ad uno de’ Comizj Romani. Onde comizio cene 
turiato. Assrmb/cde conveguie par erntarie, 

CENTURIATORE 3 s. m. Palflav. Erctico Mag= 
deburgese, scrittore d' istoria coclesiastica di cene 
to in ecnt'anni, Centariatcar de Magdetonrg. 

CENTURLONE ; s. im. Capitano di cento uomi» 
ni. Centurion | cemtenier, 

CENUZZA ; s. f. Dim. di cena, cenetta. Pe- 
rit sonprr. 

CEPPAIA, s. f. La parte del ceppo alla qua 
Je sono appiccate le radici dell'albero. Cisses i 
drone d'un arbre du cor des racimes. 

CEPPÀTA, 3. f Magal. Lo stesso che Cep- 
pain. V 

CEPPATELLO ), 7 *. m. Piccolo ceppo. Chi 

UEPPERHELLO > S sot s petit tone. 

CEPPO 4 s.m. Base , e piede dell'arbore, Trame; 
bersi, 4, Ceppo, assolutamente derto, si piglia 
per lo più quando è tagliato dll arbore, che 
serve per ardere s cd altri ui, Chicoi e rraue d' 
aubre coupe 1 billo, $. Ceppo di cose, dicesi del!" 
aggregato di molte case attaccate insieme, Pilo 
asemra maisoni qui se tiemment cuscondie, @. Cep- 
po; quel legno, sul quale si decapitano i mnalfate 
torl. Riflot sur fequel on compe la tite aux crimi- 
mels, $. Ceppo, è anche uno strinmento, nel qua 
Je si serrano i piedi a' prigioni. Ceps 7 fers i ene 
traver. $. Ceppo, nell'istesso significato , ma fi= 
purat. Fers i catraves i licns, Appena nel solle» 
varsi si sente allentar d' intorno i ceppi della 
compagna arit, che subito fa foeza per maversi, 
9. Ceppi amoresi , son dette dagli amanti le ca- 
tine amorose , i facci dell'amore . Les cnaiaci de 
l'amour. $. Ceppo della incudine 3 vale quel top- 

di legno, sopra cul è fermata l'incudine, Brl- 
nt de l'emclume. $. Coppo cel freno, vale no- 
do, 0 attaccatura del freno, de noud du morsi. 
$. Ceppo, pricine di fimigiia , metaf. presa dal 
ceppo degli alberi, someone ; tiges trone. 9, Per la 
Cassetta da metter le lumosine. Trong, 9. Cep 
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pos dicesi anche ad vamo stolido. Sesrbe ; trae 
senche ; stmpide o sans esprit. $. Ceppo, è una 
mancia , 0 donativo ) che sì di per lo più a fan- 
ciulli nella solennità del Natale di Nostro Signo» 
re. Éirenmes que l'on donne aus enfant d la No. 
Onde battere , a ardere il ceppo , dicesi del per 
cuotere , 0 ardere che fanno i fanciulli la Vigilia 
di Natale un ceppo; ad effetto di conseguire da' 
lor congiunti alcun «onativo. Frapper, ew dette, 
on braler la bache de Nov! i le qregieau. Quimdi 
Pasqua di ceppo, e ceppo assalut. dicesi Ja so- 
lennità del Natale di Cristo Nostro Signore , det- 
ta così dali' uso di darsi in essa i ceppi, cioè le 
mance, La Nor/, $, Coppo, T, Marinaresse, Que 
legni, che sono congegnari all’ancora per tal 
modo, che servano a la stare come ritta nell’ 
acqua, onde s' appicchi co’ suoi raffi al terreno, 


Jar. 


CERA, s. f. Quella materia , della quale 1' api 
compongono i joro fiali. Cire, g. Cera per piszo 
di cera da modellare, Guteaw, . Cera per sutte 
quelle cose compuste di cera s e bambagia per u- 
s0 d° ardere, come candele, rorce, e simili. Ci- 
rei bengie e titrae i faimbean, @, Per quelle ta- 
vole incerate, sulle quali scrivevano pl: Antichi. 
Tabirttes. $. Appiccato colla cera; dicevi di co- 


sa 

facilità posta disy 
prio come al fiyrurato . Celli sure de ta salive. 
$. Cera per scinbianza» e aria di volto, € per 
volto semplicerscute. Mare cncolure è dit è arpa 
rente è visage. $; Cera da Castraporcelliy Vrevsi 
ad vomo brutto di volto, e contrafstto. Mages. 
è. Dicesi far buona cera, e far gran cera y c vale 
stare allegramente , e mangiare fautamente. Far 
re bonne chere., Onde di buona cera; vale alle 
gramente. Jeyeasenent i aver beawcoup de plui 
sir. $ Far bionz, o mala cera a uno, vale mo- 
strorgli col cambiamento del volto d'accoglierio 
allegramente, 0 mal volenticri. Faire donze eu 
piustaise mine i faire bon cu mauvais accueil. 4, 
Dire altrui una cosa a buona cera) vale dire al- 
trui il fatto suo apertamente, dire sue ehose 4 
quelgu® un omvertciment y frazchement, sata biga- 
ger. $. Cera di Spagna. V, Ceralacca. 

CRERACATE, s, f. V. Ceragata. 

CERAGATA | s. fi Spezie di agata così detta 
dal sua colore di cera greggia, Sorte d'avare, 

CERAFUOLO, s. m. Artetice , che lavora di ce 
ra. Cinser, $, Per colui , che fa candele di cera. 
Chamdetiet 

CERALACCA, s. f. Cera acconcia in modo par- 
ticolare ad uso di sigillare, che in Roma, e in 
vari altri luoghi ‘d'Italia si dice cera di Spa- 
qua. Cite d' bipagne, 

CEHRAMELLA), s. f. V, Cennamella, 

CERÀSA, 5, f. V, Ciriegia . 

CERASTA, 7% s. f. Spezie di serpentelin, o di 

CERASTE , S vipera africana, che ha alla te 
sta due cornicelle pere. Caraise. 

CERATOGLOSSO, ailel. e s, m. T. Aratom. No 
me di un paio di muscoli, impiantati nell'osso 
inîide, e nella Jinguay € servono ad accorciarla + 
Ceratagiosse , 

CERATÒIDE; 4. f. T. de' Natur, Nome di aleu= 
ne pietre, che diconsì ancota Fichi del Riunfio » 
Sorte de prerte , 

CERÀUNIO, 7 s. m. Dente del pesce lamia) 

CERAUNO; che si trova ne' monti, e al 
trove impietrito insieme calle altre cose marine, 


ppiccata a un'altra Jeggicrinentes e che con 
anersij € «iicesi così al pro- 













detto ancora pietra di S. Piolo. Pierre de jeadre 


cu pierre de taunerre è glossepitre. 

CERBAJA , s. f. Cerreto, Vi 

CERREREO , EA; add. di Cerbero, Ciiabr, Fir. 
De Cerbire. 

CELRBERO , sm. Nome, che i Poeti hanno da- 
to ad La cane favoloso, ch'essi fincono avere tre 
teste , e starsi alle porte dell'Inferno, Cerdire , 

CERBIATTO 5, in. Cerbgo , © cervio giovane, 
Faoni senme cerf. $. Corna ceerbuatte è detto in 
forza d' addiettitoy vale di cervo, Corner de sent. 

CERMATTOLINA; s. fi Dinin, di cerbietta. 
arci, Swor, V. Corbietta, 

CERRIATIOLINO , s. m. Dim. di cerbiatto, 
cervettino, Fasa, 

CERBIETTA ) s. f, Gr. fb Cerbiatto . Gervetta. 
biche i faon, 

CEBHIETTO ; s. m. Dim. di cerbio; Cerbiat- 
to. V 

CERBIO ) 5. m. Cervio, o Cervo, animal no 
to, che ha palchi ; 0 corna ramorute. Cerf. V. 
Cervo, 9 

® CERRONFA, } sf. Vino cattivo, pessimo, 

CERRONECA è S Ripope ; via trvscmanveii, 
$. Nel wer questa è pur nuova cerbimea 3 diste il 
Pitaffios e qui è met. e vale quello che altramene 
ti direbbesi, questa è una pazza; 0 una nuova co- 
sa, Croci est une dirange chwses cn verità s'est une 
CRIFAVALANCE IMDMIE = 

CERBOTTANA 3 s. fi Mazza lenga intorno a 
quattro braccia, vota dentro a guisa di conna, per 
fa quale con forza di fisto sì spigne fuora colla 
bocca palla di terrà, &d è strumento da tirare 
gli uccelli. Sarbarane, $, Cerbottana è anche uno 
strumento simile, ma più piccolo per parlare 3I- 
trui all'orecchio pianamente. Corner pour parlerà 





$. Per cercare ta:tando . 


faire du mal » 
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Porcillesd' un sourd, Onde si dice favellare per 
Cerbortana il parlare ton questo strumento : ma 


rat. vale parlare per interposta e segreta 
Ave +9 con difficoltà, e alla sfugrita, Vir er Sar 
sarbacane s parter Par dei persosnes int te 
6. Sapere è 0 intendere alcuna cosa per te 
tana a vale saperla indirestamente o intender= 
la pi terza persona. Saveir quelque chose par 
TICOLIE + 


1) cercare. Recherche 3 


Ben pigli ass 
‘are in cer- 


CERCA, 4 É 

UERCAMENTO ; s. m. $ queste; 
quisition, $. Andare alla ceica $ € 
ca, vale Cercare, V. 

CENCANTE, add, d'ogni gen. Che cerca. Qui 
chershe . $. Per te» che va alla cerca. 
Quitenr è mendiant. n 

CERCARE ) v. a. Far diligenza , adoperarsi per 
trovar quel che si desidera) investigare. Chereber s 


furcsor  fomiller a ticher de trowver , de dicomvrit 


quelque close , $. Per andar attorno veggendo. 
Comrir fe pars. Avendo cerche molte Provincie. 

Tater. In quella parte 
cv' essi cercano 1) polso, $. Chi cerca truova, 


detto proverbialmente vale che l'effetto ne segue 
quando si pone la causa, Qui chershe trouve . d 
Cencar cinque pied 


al montone, e cercare il n 
roverbiali, che vagliono non 








nel giunen a modi 


contentarsi del convenevale , < mettere difficoltà 


dov' ella non è, Chercber les drjauti y les diffical= 
tei du mal où il n'y ema print è Ptre trop diffi@ 
cile. $. Cercare il mal come è Medici s val gerca- 
re il pregiudizio suo a bella posta. Cirereken 4 ae 
. Cercar Marta per Ravenna, il 
dice il volgo del cercar le ose , dov'elle non so- 
no, dal cercare che fanno i forestieri del Mare in 
Ravenna, dove al presente non è. Chercher midi 
d quatorze heures. d. Cercar d'alcuna cosa col 
scellino è vale cercarne minutamente, e con grane 
dissima diligenza. Chersher svignetseaneni i cer 
cher avec mue fanterne , $. Cercar di frignuccio 3 
cercare il pel nell'uovo, co. V. Frignuccio ., $. 
Cercar l' aspro nel liscio; proverb, smile ail'al- 
tro, cercar il nodo nel giunco, V, sopra. è. Cere 
cati, . #. Intorno a se cercare . Chrreber anzonr 
le s0Î, 

CERCARE) s. m. Cercamento, Îl cercare, Quh 
tei cuquite i recherche. 

CERCATA; s. fi Cerca; cencamento, Quis, Cra, 
V. Cerca, rar: 

CERCATO , TA ) addiett. da cercare, Cierchr 3 
&r. 


CERCATÒRE | v. m. Colli, che cerca. Cher- 


chiese, 
a SERCATRICE s vw È di cercatore . Cher 
rbense , 
CERCATURA, s, fl Cerca; rictre1. Recherche s 
e.  V. Cerca. 
CERCHIA, 5, f, V. Cerchio. 
CER AJO; s. m. Colui che fa i eerchj da bote 
tijo + Tommelseri vannter. 
CERCHIAMENTO ; s. m. Cerchiatura , il cer 
chiare, Refease, È 
CERCHIARE , v. a, Circuire, cignere , circon= 
dare) attoralare . Enturomuer i enceurer. $. Cer 
chiare, vale anche legare, 0 serrare con cerchi + 
Redier è fretter i entonser de cortles, , 
CEICHIATO, TA) add. da cerchiare, Reti/y 


va 

CERCHIATÙRA , s. Fi. Pose dell'uso. Il cero 
chiare s cerchiamento . Redbage . 

CERCHIELLINO, s. m. Dim, di cerchiello, 
Petit cerscan. $, Per piccola raunata di persone 3 
capannello. Préît cercle è petite auenblie. 

CENCRIELLO, s, n. Dim, di cerchio. Piecolo 
cerchio, Pets cerele , om cercean. 9. A cerchielli 
osto avrerbialm. vale a similitudine di cerchici= 
È, A torce. 

.CERCHIETTINO, s, m. Dim. di errchietto. Pe 
tit cercle. $. Cerchiettino per ancllino . Seste è e= 
spice de petite bagae, dont le cerele est dgal par- 
sont, 

CEYCHIETTO, V, Cerchiello. 

CELCHIO, sim. e CRNCHIA è s, £. Figura geo- 
metrica detta alerimenti circolo, che è contenuia 
da una sola finca; cd ha un punto nel mezzo, 
che è ugualmente distance dai punti della - linea 
suddetta; chiamata circonferenza . Cersle, $. Si 
prende anche per Ja cironnferenza stesa, come dal 
cerchio al cintro, e si dil centro al cerchio muor 
vesti l'acqua in un ritondfo varo, cioè dal centro 
alfa cireonitrenza . be fa cirtonfe TORCE AM CORITE è 
$. E di qui cerchio diersi quelio è che cigne , cir 
conda , € attornia qual si voglia cosa. € 
tend i itrreum. Cerchio cii sopra della cassa d' un 
orivolo. Laserie. Cerchio del mazzo d'una ruo- 
ta. Prette i dppe, $. essendo tin cerchio all* 
oro tino e crspoy cioò pna ghirlanda in torma 
di cuschio, corona, Guerfamae + sssrmame, $, Core 
chio gì mura, cicè giro. Tenr i ciremiti encejate , 
È tarando le porte de le cerchie vecchie serrates 
cioè delle nura, che cingono, e csrebiano . $. In 
cerchio assolit, pistos vale în formi «i cen 






























9. Cerchio per ro 

stile , che pur si dice cironlo è cap.nn. lio. Ce 

cle ; anembice è $. Far cerchio: vale circondare, 
Fame 
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Faire un corsie, environner. $, E far cerchio, va 
Je anche piegare a guisa di cerchio. Plrer 5 comr- 
ber en cersie, cu rond. $. Cerchio si dice propria= 
mente quel legname piegato di legno, è di ferro, 

tiene in'irme botti, o tini, o altri vasi di le- 
gno 3 0 sindli. Ceretam ; cercle. g. In prov. Da 
re un colpo quando in su *l cerchio, e quande in 
sulla botte; e vale attendere a più cose, e quane 
do tirarne avanti l'una, e qua! P altra. Talo- 
ra vale anche il dare i} torto, 0 la ragione un 
poco a una partes c un po all'altra. owner 
uan pes dl' ss cosi, ma pes de l' autre. $. Cerchi è 
dicomsi anche quelle sfere s ove figurano gli Astro 
nomi, irino , e che muovansi i pianeti. Ce 
ele. Il cerchio della luna. de cersle de la fune, 
$. Cerchio , sorta di malattia, che viene nell’ u- 
gna al cavallo, Cercle, dA cerchio, che da' Poe 
ti sì disse anche a cerco; vale in giro; intorno. 
En crete; cn rond, E la sanguigna spada a cer- 
chio mena. 

CERCHIOLÎNO, s.m. Cr. N. Dim. di cerchio; 
cerchiclio. Petit cercele i cerzean 

CERCINATA, s. £, Cr. N. Colpo dato col cer- 
cine, Coup de terque, 

CÈRCINE, £ m. Un ravvolto di panno a fog- 
gia di cerchio, usato da chi porta de' pesi.in car 
salvarlo dall' offesa del peso . Torpue. A 
Cercine si dice sche un guancialetto similmente 
a guisa di cerchio, fermato con alcuni nastri al 
capo de’ Bambini, per riparo dalle percosse nelle 

ute, Rowrreler, cu burlet, — _ 

CERCININO ; s. m. Dim di cercine. Petit 
torque , 

dico, s, m. Woce poetica, Cerchio, V. 6. 
Cerco vale anche piazza, circo. Cirque; piuce. 

CERCO, LA; add. Cercato, CQherciy è recherches 
tor. V. Cercato, 

CERCONCELLO, *. m Erba nota, e di sapore 
alquanto agretto, Querlie è vinette è masitori + 

TENCO R, s. m. Si dice al vin guasto, Ter- 
mine de' distitlatori, perchè in divenir sì fatto si 
muove , Kira, e si volta 3 che anche al vin dive- 
nuto tale dicesi egli ha girato , e dato la volta, 
Win seurné + vin gaté . . Dicesi in proverb. Dal 
mal pagatore ; 0 acero, 0 cercone ) e vale che da 

paga com istento è si dee prender tutto. 4f 
Fans tirer d'une mamraise paie ce qu' om peut. 

CERCOPITECO, s. m. Spezie di scimmia, che 
ha ia coda. Cercopitbrgme + singe ; guenan a dom 
gue queste. È 

GERCUÎTO. V. Circuito. 

CEREÀLE , add, d'ogni g. Ewon, F. A 
nente a Cerere , € fig. a frumento. Da bird. 

CEREBELLO , 5. mn T. de Noromusté, La paro 
te posteriore del cervello, che è vna massa midol- 
Josa situata nelle fosse inferiori dell' occipitale. 
Cervelet. 

CEREBRALE , asd. T. de Notomiit. Del cere- 
bro, appartenente al cerebro, Crresrad; qui a rap 
port am CETUCAA + 

CERERRIFORME ; add. d'ogni g. T. de Natur. 
Che ha forma di cerebro. Qui a fisure de cervean. 

CEREBRO , £. m. Cervello. Cerpeas, 

CEREMONIA », s. f. Cerimonia, e cirimonia . 
Culto esteriore intorno alle cose attenenti a Heli- 
gione. Cerdmonie, d. Si estetule ancora a quegli 
atti, che si fanno da' Magistrati, o da' Principi 
nelle azioni poiche, Crremonie . $. Per forma 
lità. Foranalité , $. Si usa cziandio per le dimo- 
ntrazioni reciproci si fanno tra Joro per 
oooranza le persone private . Cersaie ; fapoa ; 
politense è civilità , 

CEREMONIALE ; s. m, Cerimoniale, e cirimo 
niaie. LI libro dove son registrate le cirimonie , 
Ci riti, Cirdmontal; Pontifcal 

CEREMONIÈRE, s. m. Cerimponiere, € Cirimo 
niere; Maestro delle cirimonie. Maire des crsé- 
amovtiti . 

CEREMONIOSAMENTE , avv, Cerimoniosamene 
#0, € cirimoniosamente ; con cerimonia, Éa sere 

le i avec cirdrmonie è polisment , 
CEREMONIÒ;0, V. Cerimonioso . 
CLERFOGLIO ) 7 s. m. Erba nota, che fa ran- 

LI pa, ed è una maniera d'ape 
dl + è. Cesfiglio chiaman le donne per 
d' uma delle fozlie del cerfoglio pene 
denti da un de' sani ramicelli + Je ciocche de' ca- 

Uli enghi e disordinati è e anche cerfaglioni . 

vugles tonffe de clrevenz qui'tomie, qui fioste. 

CERFUGLIÒNE , s. m. Spezie di palma, 0 
piuttosto il cervello, midollo della Palma , det 
to anche Cefagliane. V, g. Cerfuglione dicesi an 
che di ciocca di capelli lunghi e disordinaui. V. 


CERIMONIA, £ £. V. Ceremonia. 
LE, Cr, in Ceremuniale . V, 
CERIMONIA:TE; s, m. Fofom, Colui , che sta 
sulle cerimonie, che sa di cerimonie. Fafouaier è 
boma cere manitaz + 
CERIMOINIO;AMENTE . V. Ceremoniosa- 


mente. 

GAUIMONIO, SA ) ad, Ceremanioso , € di- 
tinmiono. Quegli che tratta com cerimonie. Cé- 
rimane i fazsagier i complimentenr è révirea» 
gieax 


CHAINTA ) s. £ Sorta di erba ordinaria, de' 
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Gi evi fiori fe pecchie son molto phiotte . Cris 
dbde i melinet, 

CE HIUNLO, sm. Warch, Chiappolino, ciurma- 
tore. V. 

* CERMATÒRE. $ Ciurmatore . 

CERNA ) s. f. La cosa cattiva separata dalla 
buona , che a quantità di essa direbbesi sceltume 
e marame , Fplaciure + rebur . Ò. Cerma presso gli 
antichi scrittori significa ì pedomi scelti in con- 
tado per li bisogni della guerra. Melice, $. Da 
questo si dice anche cerna ad uomo , che abbia po 
ca csprrienza nelle cose, e particolarmente ne' 
giuochi . Novice i apprentif i bome de pen d'cx= 
prrieuce . $. Cerna per iscelta. Chwîx ; lite. Far 
cerna di che che sia, vale scegliere il'migliore. 
Choivir . $. Cerna per separazione , 0 divizione . 
Epluchement è siparation du boni , du manvaii. 

CERNECCHIAKE ) v.a, Dim. e frequent, di cer- 
mere. Épiucher sonvent. 

CEBNECCHIO , s. m. Ciocca di capelli pen 
dente dalle tempie all'orecchio ) cerfuglio, H/or- 
te de cheveux qui tombe iur les orcilies, 

CERNENE, } v.a. Scorre, distinguere , c se- 

* CERNIRE, Sparare, Chossîr ; trier i spla- 
cher 4 sdparer . $, E più particolarmente dicesi cer- 
nere, per istacciare . Sasser + bluter, $. Cermere 
per re distintamente, discernere. Distiuguer i 
voir clairement y distincrement . 

CERNIÈRA, s. f, T. de' Magnani, è d' altri Ar- 
tigiani, None ; che si dà in generale a due pex- 
xi di ferro, o altro metallo, i quali forati da 
un capo s' incastrano insieme, € stanno saldi 
per meazo d' un pernio, che si ta passare ne’ det 
ti fori. Charasire. 

* CBERNITO, TA, 

CERNUTO, TA | 
$. Per istigciato . A/ure ; sasré . 

CERNITOJO, s, m. Redi, Bastone , con cui si 
dimena lo staccio nella madia. Espice de biton 
dout on se sert pour remmer le bluzoir. 

CERNITÒRE , s, m. T. de' Formai, Colui che 
abburatta la farina, Celuf qui blute. 

CERO; s. m. Candela grande di cera. Cierge s 
bogie, Ha Dicesi Cero ) o Rel cero a uomo stupi- 
do, 0 balordo , a cui si dice anche fantoccio, o 
bel fusto, La grand niais; un badand . $. Dicesi 
in prov. Avere scopato più d'un cero esser ben 
pratico nelle cose del mondo; non esser uomo da 
essere aggirato. Avueir vw branconp de pazs. V. 
Putta scodata. 

CERÒNA, s. £ Voce da burla, Accressit. di 


add. da cernire, e da 
cernere, Sipari i triéy te. 


cera per vo'to, Lu gros visage. . 
CERÙSO ; SA; add. di cera , attenente a cera, 
De sire. 


CEROTTINO ; s. m. Dim, di cerotto im signi- 
ficato di composto medicinale . Petit cdrar, 
CREROTTO , s. m. Cero, Cierte. $. Cerotto è 
amche un composto medicinale , fatto di materia 
venace parchi s'appicchi im su i malori. Crrat, 
CEROT 


TOLO, s. m. Cr. N. Dim. di ccrotto , 

CEROZZA » s. £ Acerese. di cera in significato 
di sembianza, volto. Fisage è mine, 

CERBACCHIONE ; s. m. Cerro grande. Un grand 
chéne de l'espice doni il e18 parli cisapris prio ’ 

CERRETÀNO ; s. m. Cantambanco , venditor di 
bagattelle, ciurmadore. Charlaten ; vendenr d'or 
barin . 

CERRETANÒNE ) s. m. Cr, N. Accreso, di cer 
retano. Lia grad Chartatan, We. V. Cerretano , 
anche Cerbaia . Bois oa forit de chine de 1° cipi- 
ce donr il est parti ci-aprài au seen Cerro. ve 

în Toscana 
ad un'erba usata da’ Tintori, 

CERRETTO, S. 

CERRO, s.m. Albero ghiandifero ) simile alla 
quercia + it quale è quasi d'una inedesima matu= 
anche Cerro a quella particella della tela) che sì 
lascia senza ricimpiere , € talora #° appicca per or- 

ja. Frangr . $. Cerro a 

banneton . $. Cerro in qualche lungo d' Ita- 
DEWX . 

CERRÙUTO, TA» add. Piem di cerri. Liew rem 
pli de ciînes de l'espice déws il est parli ebdessus 

CERTAME, s. m Voce latina da usarsi sola- 
mente in pocsia. Combattimento , guerra, Com 
Combar sinsulier è combat de iaia ; duel. 

CERTAMENTE, avv. confermativo. Senza dub» 
facoutestablement è infaitliblement s imsmanpuabte- 
menti assuriment | sorementi positipement i com 
sredits en wiristi 4 cop adr. 

* CERTAMENTO , s. m. Certezza, accertamene 
&* CHITANAMENTE, avv, Certamente. V. 
ni tà . 


Cerottino. V. 
CERFELLONE 4 s. m. Scerpellone. V. 
Cerro. V. 
vietani saltimbanque i triacteur; bateleur ; ta- 
CERRÈTO, s. rm Bosco di cerri y che dicesi 
CERRETTA, s. f. Nome che si 
sSERRETTO, Doe ==. Piccolo cerro. Petit chè 
ra. Fipîce de ciéue inconnu em Franze, $. Dicesi 
namento, e tessuta da se y chimmasi anche Pran- 
lia dicesi a una ciocca di capelli. Afosre de che- 
ai met, Cerro, V. 
bat i guerre. È. Singolse certame è vale duello. 
bio s assolutamente , con certetza . Certassmement + 
stamment a sans difficnità è saas douse 1 sans cone 
to, A.sucaive i certitude, 






certificare, Avis s0r ; d' aciion d' avertir, d' 


angia di nodini. Seuci 
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* CERTÀNO, NA, add. Certo. Cottainy as 


suré + j. Di certano , 0 per certano; di certo, per 
quo; Certainementi assurcmneni + di 
vinti, 
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* CERTÀNO, avv. Certanamente, V. 

* CERTANZA, s. f. Certezza, V. 

CENTÀRE ) v. a. Voce latina è e de’ Porti so- 
tamente, c vale © ttere. Combattres We. Ve 


teere +, E 
CERTAZIONE ss. £ Vee. lat. inusitata. B. 

Puie, Egl. V. V. Disputa s aliercazione 
CERTEZZA; s f. Notizia, cogmizion certa © 


chiara, Cersisudei dvidence ; assurance , 


CERTIFICAMENTO ; s. m. Il certificare, cose 
terza, accertamento, Aujgv ance confirmazion 5 cere 
Lificatisa » 

CERTIFICARE, v. a. Far certo, confermare, 
trat di dubbio, chiarire, Certifer ; ausureri ate 


pester » 
CERTIFICATISSIMO; MA , add, Sup, di cer 
tificato. /res-assurd è tris-confirmé , 
CERTIFICATO, TA, add. da certificare, Cere 
tifié i assuré . $. Cervificato, 8, m Pere dell'usn. 
Attestazione in iscritto è che si di, © sì riceve 
in materia di negozi. Attestazioni certification. 
CERTIFICAZIONE ; s, f. Certezza ; l'atto del 
ar 
surer 3 de corsifior quelta' un de quelque boit . 
CERTISSIMAMENTE , avv. Superl. di certa= 
mente. Jris-erriaibenzent ) sriscidrement è CFr. 
CERTÎSSIMO, MA» add. Super. di certo. 
Tris-certain s iripesnir i indubitabio, 
CERTI:SIMO , avv. Certissimamente. Ve 
CERTITUDINE ; s. f. Certezza, V. 
CERTO; s. oi» Certezza > e Ja cosa certa. Cer 
tirude è le certain i ce qui est certain i da chose 
certaine . Piglia è certo] € lascia l' incerto. 


CERTO, dronome, vale alcuno, che significa 


quantità, e qualità indeterminata . Uhr gueigu' un è 


quetque + certain. Un certo , che 
Ui certain homme que re ne comnojs par. I suoi 
frutti... certi son dolci, e certi acetosi, Quel- 
ques de ses fruits sont donxy & d' autres som 
aigres. G. Usasi pure in forza d' add. come, più 
per un certo che di riputazione, Iutss peut am 
se me sais quel point d' lonnenr » 

CERTO » TA + add. Sicuro, chiaro, vero, € in 
questo significato non dicesi che delle cose. Cer 
Iain indubitablei immanquable i ri comstant + 

sisif. Delle cose non certe è opinione. $. Pas 

andosi delle persone , certo, vale sicuro è accer- 
tato, chiarito. Certaimi assai. Incontanente ine 
tesi, e certo fui, $. Certo per maturale y reale, © 
vero. Frai i reel. Qual, che tu sit s el ombra, 
0 uomo certo, Cioè a anima apparente) 0 vomo 
vero. f. Certo per proprio, determinato. Cero 
pain i prifix i determini . Poi a certo tempo perve 
nuto agli orecchi di, ec, la que andava per lì 
campi certe erbe cogliemle. $, Far certo, vale 
certificare. V. $. Rifar certo, di nuovo, e 

capo certificare. Assureri comfroner de soRvrad + 
$. È certo, detto assolutam. aila maniera de' La= 
tini, vale È cosa certa, sicusa NQ! ess cortain i il 
est iucontestabie, i — 

CERTO s avv. Certamente, Corsafitament i 48 
manquablemeni | en vdrité i è camp sàr. Certo tu 
di il vero. Certainement tu dis urai. $. Di cer- 
to. A certo, al certo, per certo, per lo certo) 
e simili, posti avverbialmente vagliono lo stese 
so. V. Certamente. 

CERTÒSA è s. f. Car. Sotto questa nome vene 
gono tutti 1 Momasteri de’ Certosini , Charirense . 

CERTOSINO ; s. m., Ordine di Religiosi o Mo- 
marci iastisuiti da $. Erunone. Chartrenr. 

CERTUNO. Voce usata nel numero del più so- 
lamente in vece di taluno è, alcuno, V. Segnrer. 
Cr. ir. 

CERVA ; s. f. Petr. La femmina del cervo. Bi- 
che. Una candida cerva sopra l'erba verde ra'ap> 


parve» 

CERVELLÀCCIO ; s. m. Pegg. di cervello + 
Mautaise cermelle è manuarse tese è manvasio t° 
aprit a menwvarte memoire . $, Dicesi anche è’ uamo 
impetuoso è stravagante. Éomrrw ; fanta:que i sui» 
traitable : extravagant, 

CERVELLAGGINE, s. f. Capriccio strano s © 
pazzesco. Caprice è folie è extr. er 

CERVELLATA, s. f. Sorta di salsiecia alla ini 
lanese, ripiena di carne salata, € d'aromati. Cer 


fo non conosca » 








CERELLINO, s. m. Panno, che sì mettone 
in capo Je donne per tenerio caldo. Bennet de 
soîe., Y. Cervellino, diccn anche uomo strava» 

gan- 


forte, Intrattabile 4 bell'imore. Sizere ; far 
asgar i Gonrra + lesione pnsppartabie » » 
CERVELLINO ) NA} add. Di poco cervello, 
di poco senno, leggierò. Éumpere i riomrdi ; eeere 
pr) iventi i insensò è te de linette s, esprit 
gar è 
CERVELLO; s. m. Quella parte interiore del 
capo | circondata dal teschio , nella qualt risiede 
Ja virto animale, Cerpeaa ; cervello + $. Cervello 
per intelletto, giudizio. Cerea s servelle è eu 
Sendement i pugerscnt i sens è cifre +» Certo vol nol 
credereste del cervello, ch'ella ha. d. Cervello 
assolutamente è per lo stesso che genio, e per |' 
. uomo medesimo , che abbia così fatto {e lo. Ti 
te è genie . Pet la incostanra , © poca za di 
que’ cervelli s che dovevano intervenire a questo 
maneggio. A Avere il cervello fitto a orivoli $ 
dlicesi d'uomo incostante , vano”, stravasante sa € 
che altrimenti dicesi cervel baizano. Toe a lf 
enti sète figire + giromente i site verte, folle è 
eerveldey dvaperde è sans cervelle. È. Dar le cer- 
vella a rimpedulare , vale Esser rimato senza giu 
dizio 3 come se l'avesse mandato a racconciare y 
tolta Ja metafora dalle calze. dverr La rire sur le 
Bonner è «ire tonf-a-fast (teu avoir perdi fa 
site , fe juzemeut. $. In proverb. Chi nom ha cer- 
vello , abbia gambe , e vale che si dee supplire 
colla fatica a quel, che si è trascurato per aftar- 
tenzione. Qui u' a point de titey doit avoir des 
Jurmber. $. Metter altrui il cervello A partito, var 
Ie recarlo in dubbio, farlo star sospeso € ambi 
To dtter quelqu' wi i poser ge I ineertitn> 
dans seu esprit . $. Stilarsi, o beccarsi jl cer 
vello, vale ghiribizzare, fantasticar s affaticare l° 
intelletto, mulinare. Se ereas.r fa cerpelle i 3° 4- 
dambigwer È esprot è donner la torture d s0n csprit. 
6. Rimettere ) © far totnare altrui il cervello in 
cIp0) 0 simili è dicest del ridurre altri alla ra- 
gione , e'al dovere, Faere rentrer gare un dans 
sen devoiry fe riduire. $. Avere il cervello nella 
lingua ; vale discorrere accortamente, ce con giu- 
dicio. Rarsmaer sagcment y pdicieasement , è. A- 
ver il.cervel «ceco, vale Jo stesso che stare all'err 
ta. Fire, va se demir sur ves gardes , è. Avere il 
cervel seco; vale anche essere di suo capo. Aveir 
de la site i dire spiniatre y caprisienz . $. Esser 
fuori di cervello, vale esser pazzo , 0 essere colla 
mente molto sopraffatta per qual si sia cagione. 
Pesare fa tites perdre son sang froid i dure hors di, 
svi mimo; tire comme fn. $. Avere il cervello 
nelte caletuna , vale essere privo di senno Ta 
anche dice, avere meno cervello d' un grillo» o 
d'un'oca. Frre saus esprits èrce faurd y sets avoir 
Pesprir aux talonsi avore mue tite de linette, Cer 
vel d'oca, corvel vuoto, Cermenu srenx. È. Aver 
re il cervello sopra la berretta, si dice di chi pro- 
cede inconsideratamente , e con poco senno, Aueir 
La site sur le bonmets agir sans refiexion, $. Ve- 
nere, stare, cc. altrui in cervello y vale far 
vivere altrui con moderazione , costriguerlo a non 
ustire de' termini dovuti. Cuistener , resenio datti 
de deveir i metire quelfu” uu è Fa rarson. d. Snare 
im cervello , vale vivere , 0 fr vivere con mace- 
razione , Se ter è se possder y om conrenir un 
autre dani le devo , le resenir. $. Pergere il 
etrvello s vale confondersi » Perdre / esprit i 16 
dimonter ; perdre la raises, 9, L-torre il cervel- 
lo, vale confondere » Perdre fa tite | confondre è 
dimonter quelqu' un i Imi faire perare la fîte. $ 
Essere , 0 tornare in cerveilo, gsm vale esse- 
hi diapenza € pronto a capir le ragioni, e discor 
a che gli sono fatti ; e anche generalmente es- 
sere, 0 tornare colia mente chiara, Auoir ame fem 
me tici comcevee aisiment, 9. Dare le spese al 
suo cervello, vale pensare a’ cast suni , © stare 
supra di se così pensoso e applicato. Etre pemsifi 
viusur i penser d res vffiaeres. $. Cervello della 
palma. “. Cerfuglione, ” 
CERVELLONE , s. m. Acerese. di cervello. 
Grand pinte 1 grand esprit è bemue tite .-9. Dicesi 
anche per ironia ad Lomo stravagante, 0 poco 20 
Sotane, la eriginal i un nome sirange i fan- 
CERVELLUTO , TA , add, Fornito di cervello» 
cioé di giudizio. Red, fett. Judicienx . 
CERL\ELIUZZO, s, m, Jiuem, T. Cervelletto; 
cerveilino nel significato di bell’emore. V. Cer- 
vellino 
CERVETTA , s. fi femd. Cai. er. Dim. di cer- 
va. } cune sibe . 
CERVETTINO, s, m. Cr. it Cersiattolino. Dim. 
i cervetto . - V, Cerviatello, 
ea) sn. Dimm. di cervo. Jemme"cerf è 
i ef, 
CÉRY Îa 3% fi Fit. Pini. La femmina del cer- 
vio. bite. 


CENVIATTEL i ) 
Viral LO, s. m. Dim. di cerviatto, Pe 
CEVJATIO; sm. Piccol cervio, cerbiatto . 
Fark i oupnit, 
CEN ICALE) add. d'ogni g. Per. Dis. Una del- 
A & prupatgini del, arterta nin ndente, © 
ci: vena cova, Qade cervicale chilifera , cisti- 
CI) te'liana y 0 comune concava lo stesso che 
Vena civa perenni + Cordiali » 
Gen iCk, 4,1, Jece Satrmd, Parte deretana 
Piiziva, distltanion Francese » 







































CER 


del collo. Za segue: /e chiguon, 6. Cervice della 
scapula. T, de Netomiti . el processo della 
scapula , la cui cima allarg: i per ogni lato, 
si profonda in mezzo con un piccol seno, Giauci- 
de. è. Uomo di dura cervice , vale ostinato, ca- 
parbio . Opinsatres ebitiur i eMtità + 

CERVIRRE , s. m. Spezie di lupo d'acutissima 
vista, e di pelle sereziata , © indangiata. Leap 
servite i lynxa. 

CERVIERO , RA) add. Che ha qualità di cer- 
viere . De fompesergier + Occhio cerviero. Puc de 


dyax + 

CERVETTO ; s. m. Dim. di cervio, cerbiatto. 
Far i le petit d'une biché + È 

CERVINO, NA} add, Di cervo, Spi cerviaos 
spina cervina . Spezie di pruno le cui coccole sono 
usate nella tintura. Serre d’ cpines, 

CERVIO, s. un. Animale boschereccio , che ha 
palchi, o coraa rmuorute ; altrimenti detto cervo; 
e cerbo. Cerf. $, in proverb. Chi asino è, e cer 
vio esser si crede è al saltar della fossa se n'av- 
vede, cioè la prova chiarisce chi troppo presume 
delle sue forze j simile a quell'altro , alla prova 
si scortica Î° asino, Um me se comnest pamais dicw ; 
si l'on ne mesnre ses forces. V. Asino. 

CERULPICRINITO, add, salvin, Che ha il 
crine cerulto è aggiunto dato da Omero a Nettt» 
no, Qui a des cheven de conlenr bleu de mer » 

CERULEO; FA) add, Di color del cielo, e di 
cesi propriomente del mure 3 dil reftesso ch'e" 
fa del color d'esso. Blem azwrs blew celeste è 
blen de mer. E 

ERVO 3 s. m. Cervio. Cerf. d. Cervo volante, 
sorta di macchina è che sì fa con carta distesa » 
attaccata ad alcune buechette , e ad una lunga 
funicella ; «he i fanciulli svolgono nel lasciarla 
portare in alto dal vento. Cerf pefant * 











CERLOÙGIA), s. f. Maniera di beveraggio, che, 
si fa di grano, di vena, d'orzo, e con menta, 
appio , td alere erbe. Lecre i cervaise. 


CERUME , s. m. Foce /atina , T. della Medici- 
ma. Quella materia gialliecia, che si genera nell’ 
orcochie. Cermmen a cite. 


CERUMINÒSO , SA ) add, T. de' Medici. Che 
ha" del cerume» Ceramine@à. « 
CERVONA) s. £ Celliu, “Sorta di colla. Serse 


de colle 
cERVÒSA 1 5. f. Segmer. Lo stesso che Cervo 


gia. V. 

È CERUSÌA , «. £ Lor, Med. Pdre ant, Lo stte 
so che Chirurgla. Chirmgie.. . 

CEPUSICO 7 s. m. Colui, che esercita la Chi- 
rargia ; chirurgo. Clrruzgica . 

CRRUSSA) *. f. More fat. Blacca. V. 

CENZIA; sf T. Ornital, Uccello di vatie spe 
zie. La Certzia volgare maggiore © volgarmente 
detta Rampichino. V"ha inoltre Ja Cerzia smura- 
polar e la Cerzia cemerina. Serre de piverti , 

CERZIORARE ) v. a- Sese dat, S. Legale, Ave 
vergire le persone idiote dll'importanza dell'at- 
ro giuridico s che integdon di fare. dversàr + fai- 
se s&00ir. & Cerziorareia n. p. Cr, sm chiarme » 
Useme di dubbio, certificarse. 5° ssurer s verifier 
quelgne chose, 

CENZIORATO , TA ,_ add, Magal. Chiarito $ 
certificato. Aasure : cersifir. 

CEHZIORAZIONE , s, fi Fag.- T, Legale. Il 
csrriorare, Certification. . 

CESALE ) s, mi. Saluin, Siepe tenuta tagliata. 
Bait bare i batsson quel am compe sereni 

CESARE) s m. Titolo, che si dà all’ Impera- 
dore, detto così dal nome di- Giulio Cesare. (> 
sat. ). In proverbio dicesi : 0 Cesare, 0 niente; 
che il velgo dice anche: è Cesare, 0 Niccolò, 
ed è solito dirsi da chi. o desidera di conseguir 
molto, 0 piuttosto nom si cura .di cosa alcuna. 
Ton, sw rien» x 

"CESAREO , BA è add, Pace dell'uso. Di Cesa- 
re. tmpirial è de Chrar, $. Opera. ion Lesarca s 
T, de (nirurgi. Dicesi di quella opcinaione, per 
cuì si estrae il feto dall'utero co) far un" mei 
sione nel ventre della madre, Operation Crsde 
PRCRIE + 









CESARTANO, NAy add Pall, DI Cesare 


Cesareo, Cosarien; de Cesar, + 

CESÀRIE: s. f. Foce fat, Adim, Pind. V. Cap- 

Natura , zazzera. } 

CESELLANE; v. a, Lavorar con cesello. Cie 
deri marteler, 

CESELLÀTO, TA) add, da cesellare. Coeli, 

CESELLAMENTO ; 3. in. Lavoro di cesello + 
Parar, utt, Untruge ar stud #1, 

CESELLATORE , sm Foce dell'uso, Colui che 
lavora di ceselin. Ciseiear, 

CESELLETTO, 5. im. Cellim Dim, di cescilo) 
cesellino. Peres esseler. . 

CESELLINO, s. m. Dim. di cesello , Ciselet è 
plamosr i diteppie aes Sculpienrs U Graveuri, Vv. 
Cesello . 

CESELLO , s. m. Arnese per intagliasre il me- 
tallo. Casefet, In generale è sermine ci molte ar- 
ti, cd è strumento, con cui sr fa pigliare al fere 
10, 0 simili qualunque figura s1 vuole, e forme 
di più maniere. Cisa, Cosello da rinettare . È- 
darevir, Cesello incavato. v'erfeîr. 

CESIO ; IA) add. fer. salvi Aggjunto d’ cc- 





CES 


chio, e vale di color celeste, arzurrigno. Qui 4 
lei gr blemi. 

CESÙJE, sf, pi. Strumento di ferro per uso di 
tagliare, composto di due pezzi di ferro imper 
niîatî nel mezzo , e da esso mezzo in li taglienti 
nella parte di dentro, che serrandosi Ì' altra par> 
te, si stringono, e tagliano, Cistaax 4 forces. 
Cene, larghe. Tea A carpe + 
+» CESONE, s im. V. Chiosa bo i 
de’ fanciulli. 3 BRIO RIE oO 
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* CESPICARE ; v. a. Inciampare. V. i 
CÉSPITE, 7 s. m. Mucchio d'erbe, o di vir= 
CESPO , guiti. Gazau ca pesis luisson 30% 


breutrailles 

CESPITÒSO , SA) add. T. de' Narar. Che fa 
cespo. V. Cespuglisto. Vale anche ch'è fatto a 
cospugli, Lai 4 La forme des asdilles . 

CESPUGLIATO, TA) add, Ammuechiato 2 
guisa dt Cr lio. Tomffa comme nm bwision . 

CESPUGLIETTO , s. m. Dim, di cespuglio. Pe 
sit buisson + broussaiiles : " 

CESPUGLIO , s. m. V. Cespo. 

CESPUGLIÒO, SA) add. Pien di cespugli. 
Plesn de bronstzilles . 7 

CESSAGIÒNE , e CESSAZIONE, s, fi Il ces 
sare, tralasciamento , rifinamento, Cessazion s ine 
serruption i discontinuation 4 reliche 
sagione . Sars des uer i pati velache » $. Per 
allentanamento y remouzione, partenza. Retraite + 
(inignement i dipart. Invilito per lo fallimento » 
e cessagione de' suoi consorti . 

CESSÀME , s- m. Parola di scherno è è dinota 
qualità di cose, o di persone sporcht., e di poco 
pregio. Wilaszie è ordures. Parlandosi di perso- 
ne. Chiasse du cenre hnmain . " 

CESSAMENTO | s. m. Il cessare. V. Cessa> 


gione. 

CESSANTE ) add. d'ogni g. Trasgressore , tra» 
lasciante » Corsant ; qui cosse. $. Cossante » vale 
anche debitore, comera cui si possa immediata» 
mente fare esecuzione, fbitrar gr’ on peas com 
srasmire, È. Lucrò cessantes T, de'Giurisii , vale 
guadagno , the ci viene impedito dall' accomoda= 
re altrui di danari ;-ch" erano impiegati n negozio 
legittimo; e dicesi anche di qualsivoglia mancane 
za 3 0 cessazione di guadagno, 4ucre ressant 

* CESSANZA ) s. f. Cessagione, V. 

CESSÀRE , v. n. Finire, mancare , restare. Com 
seri disconienmer è saterramproi 1° atriter i mano 
quer. Cessar di fare alcuna cos1. se cemecnit è 
tener de fire quelque chose . Cessare di vivere , 
vale moriie. Mourir # esser de vivre, Non ces 
sava di lodare Iddio. Ne powvort st lasser de fomer 
le Seignenr. Cessor dall'operare . Se reposer. NOM 
cessare. Camzimmer, Il vento cossa, Le vermi rome 
de. $L Cossare vw. a vole sfaggire , schifare , ri 
muovere, allontanare. Eater s eebapper i riquiveri > 
diorter i tlorgner. Cesai la mia mala ventura . 
Cruto, in quanto uomo, pregò il Padre, che ces- 
sasse Îl calice della sua passione. $. Cessi Iddio, 
e cosi assolutamente è vale lo stesso che tolga 
Dio, A Pars ne plavse, 0, In signifi n. e n. p. va 
le rimsprersi, allontanarsi, 0’ elosgner 5 3° cedro 
seri sen alter. Cessarsi dalla patria. 5° e/osguer 
de sot pazi, |. Cossanii, vale anche astenersi 4 < 
rimanere. Di:conssmmer scese i »' attiter i 4 
abitenit. $, Cessatevi dal ragionare, ec. Alcuna 
volta si cossa dalle cose divine. 

GESSATO, TA, add. da cessare. Cessf, 

CESSAZIUNE ) s. f, Ceusagione, V. Li 

GESÎNO , s, m. T. de' Georpafili . Materia Che 
si cava dal cesso; © serve d'ingramo delle terre. 
V. Concime » di A 

UESSIONARIO , s. m. T, de' Lesissi. Quegli; 
cm osi fa la cessione, Cessiommair: . . 

CESSIONE , s. fa 11 cedere , € priamente si 
dice de' beni, ragioni, dirittt, che altrui si bo 
bandonano. Cessioni demembrement i defdissemer? i 
diguerpissementi abandonmensent è alidicatiom i trans 
porti remise i dévitinement, $. Far cessione di 
qutti i beni, vale rilasciarli a° creditori. Faim 
ud abandennement gencral de tous ser bieni + 

CES.O, sm. Accorciato di cessamento » V. 
Bessazione . $. Per allomanamento » scostamento s 
rimozione, E/oigarment è 1 accisu d' ccarrery da 
mise de «is. V. Scostamento. $. Mettere in 
cesso, vale do stesso che mettere in abbandono . 
Abandonner 7 dilarsser, &r pale pan 
Cesso , luogo mo) ove re il superi 
peso del aiar. eroe $ latrines 4 garderobe dre 
irait, 4%. Andar al coso. Aller è la pabderobe è 
i aller gi ses necessiti: + 
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salci; vermene 
neers torbeilie, 
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1 CESTACCIA, s. £ Pegg. di cesta. Gros & maw 
vati LAS . 
CESTAROLO, s.m. fg. Is. Artefice, che fab- 


brica ceste. Fanmier. 
CESTELLO sf 
CESTELLINO , +. m. 
CESTELLO, s. pr 
CESTERELLA , s. f. 


Dim. di ‘cesta » ce- 
stino. Petit 


illo € maniveau 


CESTÎNO; s. m. Dim, di cesta. Cesta piccola ,° 


» Petit panier i petite corbeille i corbillon i mari- 
ven, $, Cestino , guello dove covano i colombi . 
Panier d nicher Les aa - $. Per queli* arnese 
di vimini, nel quale ì bambini imparano ad ane 

re. Roulette d' enfant , 

CESTÎRE , v. n. Fare il cesto, che è quando il 
grano, @ altra biada vien su con molte fila da 
uno sol ceppo. l'omsier piusicars tiger i se faire 


squilla. 
hi LESTITO, TA, add, da cestire.. Cestuto, Taaf 
Mi apais. 

CESTO; sm. Pianta di frutice, e d'erba. Touf 
fe; bnisson. E più propriamente per quelle pian- 
te, che sopra una radice multiplicano molti fi- 
gliuoli in_vn mucchio, come la più parte degli 
agrumi, Foufe i pemme . $. Cesto d' alberi. Touf 
fe a' arbres. $. Essere un bel cesto, si dice per 
ischerno, e per ironia, d'uomo, che si tenga bel- 
lo, p'ows (tes mne belle piante , un bel homme , $. 
Cesto per Cesta, V. $. Cesti, © Canestri, m 
di dire, che esprime il dire or una cosa) or un' 
altra, senza conclusione è e senza venire a capo 
di nulla, simile a quell'altro: L'andò, la stet- 
tei battre la è. ne, $. Cesto, Cr. N. Per lo 
ciato Hi Venere. La cciature de Pinus, . 

SESTO, coll'e larga, s. m. Sorta d’ armatura 
antica della mano, usata nel giuoco del pugilla- 
tos vale a dire, delle pugna. Leste, 

CESTONE, s. m. Spezie di cesta per someggia- 
re. fanne ; maome, È, Avere, 0 simili, il capo 
come un cestone, vale favore» cc. la testa aggra» 
vata s 6 afaticata, 4vetr la tim cassie . 

CESTUTO, TA, add. Che ha cesto. Tonffus 
pommé. Cavolo cestuto, Ciou-cabus, $ 

CESÙRA è s. fi Tagliamento, che necessarja- 
mente ricercasi ne' versi latini è acciocchè fo 
spinto di chi gli pronunzia abbia dove fermar- 
E°] piiguanto » € riposare. Ceimre; riposi hrmi- 
spiehe., - 
CETAÀCEO», EA ; add. e talvolta s. m. Saluin. 
Che è del genere de ceti , 0 sia balene , e dicesi 

parimente di tutti i pesci della maggior grandez 

za, Coracre 

*CÈÉFERA , e CETRA; s. f. Strumento musicale 

di corde di fil d'ottone, e d’aeciaio, o simili, di 

corpo simile alla lira è e sonasi toccando le cor- 
+ de colla penna , o colla mano. La crtlrare est nane 
cipice de lyre. $. Cetera , figur. Avea tritperata 
la cetera, La cirbare droit d'accord. È. Cetera, 
cr. N. per una sorta di scudo in forma di cetera) 
usato dagli antichi. Sorte de bonclicr des anciensy 
jan cu ferme de {yre. $. Cetera, 0 eccettera; col 

ia prima e larga, è nota di abbreviatura , 

che si fa cia chi scrive. Et cetera, $. Per imbro- 


glio, intrigo. V. 
CETERANTE, nd. d’ g. Salvin, Che sio 


‘ona la cctera, dilettante di cetera., Auf Jone de 


. 


ta Iyre, V. Cetera. 
* CETENRARE, v. a. Sonar la cetera, Zomer de 


la hape st 

TETRRATO; TA, add, Cr, A. Armato di una 
torta di scudo , detto Cetera. Armée de bonclier, 
V. Cetera. 

CETERATÒJO , s.m. Forse suono di gesera det 
to ischerno » 0 come oggi direbbesi sonata , 0 
ata. 
CETENATÒRE > 
CETENISTA,, 






s, m. Sonator dì cetera. 
Someur de la harpe. 


CETEREGGIARE , v. a, Salvim. Sonar la ce-, 


tera 4 citarizzare . /ower de la fyre. V. Cetera. 
CETENIZZARE ) v.a. Sonar la cetera, Jomer de 


la harpe + x 2 4 

GBTÌNE; s, f. pl. T. de' Carbonai. Fosse in cui 
st fa il carbone, Fauldzs. — 

. CETO, », m. /ce fatima . Balena, Baleine, 

CETRA s. f. V, Cetera, . 

CEIRACCA; sf. Erba capillare, dalle ct 
ceneri si cavano sa!) cristallina , che giovano ai 
mali delle reni, e della vescica + Cesgrach ; dora= 
della. n 

CETRANGOLO , e CEDRÀNGOLO ; s.m. Sor 
ta d'agrume. Serte de citroen, 

CRETRAKCIFRO ; 5, Chiasr. Chi è fornito di 

+ cetra, e d'arco, Las porie lar: & la Ipre, V. 
Getera + 

CETRÀRE, Fe, ant. V 

CETRÎNA; s. d, Sorta 
erbe odorifitante. È 
E CETBIVÒLO è sm. Lo stesso che Cedriuolo. 

Mae (20) . 

CHE” Relativo di sostanza, © riferisce tutti i 
generi, e tutti ì numeri, ll quale. Qui, que, fe 
quel y laquette , lesquelsy lesqueller, Siccome quel: 
la, che era d'alto ingegno, ce. Gli occhi s di ch° 
io parlai sì calkiamente . $, Che, gelativo di qua 
lità, e quantità, vale lo stesso che quanto, c 
quale, quel; combien , Dio il sa) che dolore io 


















n enter è 
etite conbeille è cor- 








| Que, Fa sl ch'io miri Esùi 











/, Geterare. x 
d'erba odorosa. Sarte d' 


CHE 


5 . 
sento. $. Che, In vece di il che, 0 quel che, € 
usasi per lo più mel far la parentesi . Ce qui. L' 
un fratello l'altro abbandonava , e ( che maggior 
così è ) li i, e de madri i figlivoli. £: que 
prus est ic, Interrogativo, 0 tacito, 0 espre» 
30, s. di genere, e vale qual cosa, che cosa, 
quei. Che hai to a fare con Pietro ? Le' a: in + 
demiler avre Pierre » $. Col segno del terzo caso 
pure interrogativo, vale a qua! fine. eni? A 
quer ben? A quelle fin? A che tenere al fianco 
questo peso? è. Col segna del sesto caso col ver- 
bo cesere, vale a che buono è A quei #ew? Da che 
dtavol siam noi pois da che noi siam vecchie > A 
avi dormmes sommes mons quand mons rorunzes vicil- 
#67 $. Che; pure interrogativo è ma add. vale 
quale: Che uomo è costut? Quelle sorte d' benmae 
est celui? Quel homme est celni-tà ? $. Che, s. va 
le cosa 3 come: Mi pareva un bel che i’ esserne 
faora + JI me purcissoit aus frane chose d'en stre 
dibarransi | E coll'artitolo il avanti, vale la qual 






cosa, Ce qui. Il che a noi non avviene. Ce qui 
ne nous arrive pas. Senza il che non posto esser 
lieto. Sans quof te me puis dere conrent. $. Che, 
congiunzione de 
ch'ella mi mandi un suo nastro 
elle m'esvoie un de ses rubani,. ì 


lente da verbo. Que, Voglio 
cc. Se ‘vena qu 
\ Talora si repli- 





questa 


mme petite chambre, $. Che pal n 
‘artici entre, Con pi 





- CHE 


porpora ; e variata » la quafe masce nell’ Indie) 
"Crapandine . . 

CHENOPÒDIO, s, m. T. de’ Semplicisti. Nome 
d'una pianta simile filo spinace, la quale è pure 
dolce e rinfrescante com' esso, Ben bari, parre 
d'eie, A 

CHENTE, add. Derivato di che. Quale. Quel. 
Non potrei dirvi chenti , é quanti sieno i diletti . 
di amore, Je ae santoi: exprim.r quel & combien 
sont grands tes plaisiva de l'amonr. $. Chentey 
qua è avanti al relativo quale, val quanto, 
Comme è combien. E pensando chenti, e quali i no» 
stri ragionamignti sieno, d. Chente per qualunque. 
quid que soit, Chente la cagion sì sia. Quefque 
soit le sbpet, 

CHENTUNQUE > V. Qualunque. 

CHEPPIA , sf. Sorta di pesce di mare, che di 
primavera viene all’ scqua dolee, Laccia, dlose. 

CHERATOFFÌTE , ss, m. 7, sella Stor, maturi 
Pianta marina viscosa, e attaccaticcia, la quale è 
trasparente , € di varj colori. Keratophyllon she 
Palopuyio. . 

CHERCA , e CHIERCA. V. Cherica, 

CHERCO? Sincopaio da rico, V. 

CHEBLUTO, TA; Sincopato da chericuto, add, 
Che ha cherica, Tomsari i qui a ame fensure, 

CHERERE, e CHIFRENE , v. a. Domandare, € 
volere, Gear i demander i vonloin. Questa vo 
x bench antica , pure può usarsi con raghezza in 

'oesla, x 

CHÈRICA, e CHIFRICA 
che si fanno dCherlci in sul 
Tonsure ; contonnt 

CHERICALE, e CHIERICÀLE, add. d'ogni g. 
Di Cherico , Presbiterale . C/eticat, 

CHERILALEMENTE, avv. Chiericalmente » 

CHERICALMENTE, A modo di Clerico s 
a maniera clericale, C/ericalement i es Clere ; en 
Pritte i eh Ecclisrastigue , * _ 

CHERICATO, e CHIERICATO) s. m. Ordine 
chericale, Ciericatare. $. Per Sacerdote, Cheri= 
co. Pretre i Prelisiastiyut, Confessione senza di- 
mestichezza di chericati. $. Per università di Che= 
rìci, Clero, Le Clergi. E secondo Ja qualità del 
morto vi veniva il Chericato, 

CHERICATO, TA, add, Cr, A, Chercuto, Tese 
duri i qui a nane tenstre, 

* CHERICHERIA , s. fl Chericato, V. 

* CHERICHETTO, s.m. Dim, di cherico. Pelif 
alere i jeune ecelésiastigne , a 

CHBRICHÎNO; s. n. Aaea, 7, Dim. di cherico « 
V. Chericuzzo. . 

* CHERICIA, s. £. Chericato. V. 

* CHERICILE, add. Chericale, V. F 

CHERICO, e CHIERICO, s. in. Persona Eccle 
siastica, contràrio di Laico; c particolarmente ane 
che Chierico si dice a col? che indirizzato al $a- 
cerdozio è non sia però ancora passato agli ordial 
maggiori sacerdotali, purchè abbia aimen la pri 
ma tonsura » C/ere i sonsari s ecelissastique, $, Coe 
me gli antichi dissero Laico ignorante i così 
usarono Cherico per Dotto. Clere ; fetirdi Javane, 
$ prev: Dà bere al Prete, che il Cherico ha sete» 

/, Prete. 

CHERICÒNE, e CHIERICÒNE , s. m. Acerese, 
di gherico , e di chierico, La pramd Clere 4 an grand 
Escl sfastigne 

CHERICUTO; TA ) add, Cr. dm chercuto, Che 
ha cherica. Tonsurs: gui a une tensure. 

CHENICUZZO ve CHIEPICUZZO, s. m. Dim. 
di cherico: ma qui oltre alla picciolezza dinouar 
dispregio» e abbiezione , siccome accade di tutti è 
nomi finienti in uzzo. «Cm Clerry mu Ecelfsrantigue 
PEHENIPO , sm. è che si 

> 35m ere Indiana, Nome che si 
di alla Madreperla, 4. 

* CHERIslA , s, £ Femé, Chericta a Chericafo. 
Clergé. V. Chericato, 

CHiuM.$, sm. Grana, che serve a tignerte in 
colore rosso nobile, dela quale avvene puù spe= 
zie. Nermus, 

* CHEHMINALE. V. Criminale. 

CHEPMISI s. mn. Nome di color rosso 

CHERMISI ,_- è nobile, che si fa col cher= 

CHESMISINO, mes. Cramenti, 9. Per Ja 
grana mevesiina onde si cava il chermisi, de kr 
iis, $. Dicesi furbo, 0 ignorante, ec. in chermi= 
sis e vale in estremo grado, foarbe) sguorauiy sof 9 
Ue, Cit (TATRELIE + 

CHERMISINO,; NA; add. Di colore di chermi» 
SÌ. Cramsoisi i qui est tesmi en cramossi, 

CHELSIDRO , 5, m. Spezie di serpente simile 
all'aspido, sorse de serpeas. . 

CHESSONESO, s. m. Spazio di terra circonda» 
to quasi per ogni parte d' acque del mare, e che 
non jcpetta al resto del continente, se non per via 
d'un istmo, o sia lingua di terra. Cherao.sse. 

CHENVA) sf. Spezie di pianta, e anche di se= 
me di pianta. Serfe de pluate. E . 

CHESLEICO, CA; add. Di qualità di cherubi» 





5. fi Rasura rotonda, 
cocuzzolo del capo, 








no. Ie terraden, Cherubica luce , luce d’im 
tellesto simile a quella de” Cherub Iccence de 
Cincrudia, y 

CHERUBÎNO , s. m. Jure Ebrez, che significa 
plemtudine di scienza è cd è HH nome «he si dà 


al secondo ordine vegli Angeli gela suprema Go 
rar- 


CHE, 


rarehla » ai quali è appropriata Ja sapienza, Ché 
rabiu, Chersbi nel tt «disse Dante per la rima. 
.T° hanno mostrato i Serafi, e i Cherubi ; cioè i Sc 
rafini, e i Cherubini, Les Cifrubini, * 

CHERÙEO, s, m. Voce usata da Dante per Cho 
rubino. V. l 

CHESTA, » f. Chiesta. Demande, FERA 

CHETAMENTE , avv. Senza romare ; pian pia- 
no, quietamente. Tranguil/camenti doucementi senr 
dementi sans iclat, $. Censr chetamente , vale 
Privatamente. VW. 

* CHEPANZA: s. f. Scrittura, che si fa al de> 
bitore) guande hi pagato, nella quale si chiama 
soddisfatto, Oggi quietanza, Quitance ; acquit, f, 
Chetanza per quiete, V, _ 

CHETÀRE, v. a. Lo stessi che acchetare. Ap= 
patieri calmeri adeucir, è. Chetarsi n. p. Star 
cheto, tacere, Sw sasre s s'appatser, 

CHETEZZA, Astratto di cheto; silenzio. 
Silence i trampuillizà Li 

CHETICHELLA, 7 Fare a chetichelli è avv. 

CHETICHELLI, Quietamente » di nascosto, 
modo basso. Faire ses affaires sani bruiti pens delut, 

CHETISSIMAMENTE , avv. Sup. di chetamen- 
te. Sas fe moindre bruit s tris-sranquillement ; 
mris-dokeement ; tris-passiblement ; tont bas, 

CHET $SIMO, mid sup di cheso, Tris 
fran le è tresmpaisible è qui me fait pas fe moi» 
dre lruit. b 

CHETO, TA, add. Che non fa romore, tacito; 

uieto , 7r, ille i passibiei pacifigne ; qui ne 
fate pai du bruit, Essendo ogni cosa cheta. Tews 
dans tranquille, Starsi cheto , cc. Se suetre | gare 
der le sieme, $. Acqua cheta , vale segua sta- 












mante ) che per esser pra di moto non fa row | 


re. Eau crompisrante, È per simil. dicesi d'uomo, 
che benchè stia cheto ) e no! dimostri; operi con 
somma accortezza, Patte pelue . Sebbene e’ fa la 
gatta morta, da queste acque chete ti guarda. 
Cheto $ col segni del genit. siccome certo s vero, 
agivicne anch' egli avverbio: e vale lo stesso che 
Chetamente. V, g. Signoreggiare di cheto, aver 
di cheto un Regno, vale pacificamente, senza con- 
traddizione . Regmer parniblement y cir paix i posse 
der paissblement un etat. $. A cheto | posto av- 
verbialm. vale lo stesso. Paisiblement, o. V. 
Chetamente. $. Cheto come olio, vale chetissi= 
mo, tacitissimo , senza fiatare, Sass sonfficr + 








tranquille comme de l'imile. $. Cheti, e chinitig” 


basso, che esprime il non si lasciar sentires 
nè vedere; e proceder cautamente , e di niscosto 
in cheechessia. A fa senrdise i sami brait. 0. E 
cheto cheto , così raddoppiato, ha forza di superi. 
e vale Chetissimamente s echetissimo, V. 
CHETON CHETONE , avv. Cheti;simamente , 
an piano. Sars le mosmalre bruit ; tressdomecrvent. 
CHETUNE, NA, add. Che parla pochissimo, e 
dicesi per Jo più per dispregio. Fag. Com. Qui pure 
de pensi taciturne , = 

HEUNQUE, Pronome m. Qualunque; qualun» 

que così 3 ciò che. Quosgee ce soiti qui que ct 
soit i tons ce que. Fa di me cheunque ti piace, ce. 
Tu pewx faire de moi towt ce que tu v udras. 
1» Pronome m. e £ e s° usa nel plur. e ting. 

e vale colui che. Celai qui, om celle qui cal pi 
Sui i cenx qui, ou celles qui. Chi da cose diver= 
sc infestato sia*, cc. le quali da chi non fe come 
sce 1, € son tenute grandi. $. Chi, per 
quale, La, Chi tenea coll'uno, e chi coll al= 
tro. Qui temsit pewr les uns & qui cenost pour 
des autres. Chi ti potrebbe dir de' molti danni. 
Qui ponrrois te faire detail des grandi dommages, 
9. Per alcuno che, Aueau, ou personne pi, Qui= 
vi non era chi sapesse , cc. Il n° y auoit fd ausany 
en personne qui skt, &r. $. Per chiunque, Qui que 
se ssiti quiromine, Parli chi vuole in contrario. 
$. Chi, talora ha foraa di Se alcuno. Si quelga” 
au, Come pienamente si legge per Lucano Poeta; 
chi le storie vorrà cercare. 

CHIABELLATA. *, Chiavellata . 

CHIABELLO , 'V. Chiavello, 

CHIACCHI, BICHIACCHI, Cn N. V. Chic- 
chi, Bichiacchi, è 

CHIACCHIERA , s. f, Ciarla , favola, vanità, 
cosa di poco pregio. Rabils parlerie ; baliuerne j 
Jaribele è sormettes è pawuretes, 

CHIACCHIERAMENTO , s. m. Il chizechiera- 
re, Babili parlerie. $, Per voce sparsa, e non 

vera. Famx brit 

CHIACCHIERARE) +. n. Avviluppare parole 
senza conclusione. Babiller i jaser 3 parler d tort 
19 Ad sraverìi werbalisers balrvermer ; babler i cam 
SETE Aqui devistr, 

CHIACCHIERATA , s. fi Chiacchiera, chiac- 
schieruuento , il chiacchierare: Babi! caquet è 
geuisi partite, G. Per voce sparsa nel volgo , € 

‘non vera. Fax breast , 

GHIALCHIERATÒRE, v. m. TRÌCE, f. Satvin. 
Colui che chiacchiera. Babillard ; camieur i partenr 
impitozable 

CHIACCHIERELLA, s. f. Dim. di chiacchie- 
1a. Sorasttes i fariboles | balîvernes i medrserici + 

CHIACCHIERETTELLA ,s. f. Dim, di chiac> 
chierella. Perétes faraboles i miaiseries è baliuernes 

CHIACCHIERINA , s, f Chiacchicramento di 
Sonnetta 3 0 fanciulio.' V. Chiacchierella + 


CHI - 


* CHIACCHIERÎNO , s, m. Colui che chiacchie- 
ra. fabillard i raseur; camsenr, + 
CHIACCHIERIO, 5, m. V. Cicaleccio . 
GHIACCHIERÒNE ; s. m. Colui che chiacche- 
rà assai, Causcari paseuri grand parle è disenr 
de ribns i lableuri parlcur impitorable . 
© CHIACCHILLARE , v. n. Pérder îl tempo in 
cliiagchiere inette e sciapite. Badil/er ; cayueteri 
CANTET » deh 4 
CHIAITO, s. m. L'astell. Taccolo, intrigo, im 
piccio ; briga. arri g Co V. Briga, e Im 
TESSIU 
“ CHIAMA) s. 
$. Per ciezione. 
comune di Lucca. $. Chiami , e rispon, 
rinaresco. V. Chiamare. E 
CHIAMAMENTO, s. m. Chiamata, Appel. & 
Per invocazione. Iarverasst® E talvolta; free 
tie. Lo chiamamento delle demonia, $. Per chie» 


f. Chiafimnento , chiamata . V. 





de è 7. Mar 


dimento. Drearsade. La quale devozione ..,, con 


chiamamento di grazia; ce. 

CAIAMANTE add, d'ogni gen. Che chiama. 
Qui appelle i qwi domande, 5 

CHIAMARE, v.a. Dire ad alcuno, che venga 
a te, 0 nominario è affine ch'e" risponda, Arpef- 
Ter. Andreuccio, hon sispondendogit ii Finciitio, 
cominciò più forte a chiamarlo , 9, Chiamune a se 
qualcheduno. Mander s applfer i fire venir, |. 
Chiamare a sce alcono , parlancosi di' Dio » 5° ine 
tende del permettere che fa Lio, che alcuno par- 
ta di questa vita , come: l'ha chiamato a se. prew 
Pa appelle d duty si ot more, Come Iddio chia» 
mò a sce Papa Innocenzio , $. Per nominare , ap- 

Ilare. Nommer i appeller. Faceva chiamarsi il 
tale, co 46 se faisoit appeller ma sel, Quest'è co- 
luis che ilmendo chiama amore. C'est celni que 
le monde appelle amenr. è. Chiamare per elegge 
re, Nommer i #lire, I capitani è consiglieri a ce 
‘chiamino uno della compagnia. Que /ei capitai> 
ness des comeslteri, Che comment un de leur corpi» 
1 Cardinali chiamarono Papa Jnnoccnzio. Les Car- 
dinanx clurent Pape Innocent. $. Per chiedere, 
domandare, Pemander i prier quelqu' un d' accora 
der quelque chose, A cui io grido mercè chiamane 
do, ed umilmente il prego. 9. Chiàmar fuori al 
cuno, dicesi del chiaumare altrui a battersi, sfi- 
darlo. Appelier en duel è appeller an combati cn- 
veyer i dieser. $. Chiamare si dice il nominare 2° 
dadi il punto, che tu vorresti. Appeller. 9. Chia: 
mare la carta al giuoco della basetta, vale no- 
minar la carta, sopra la quale si vuol giuocare . 
Nommer la carte, 9. Chiamatsi per contento s € 
chiamarsi contento , 0 sunili, vale dire d'esser 
soddisfatto , o simili. Érre consent, swiifari de 
quelgue cheie + se foner de quelga'un, E senza la 
particella pers chiamarsi contento, chiamarsi sa- 
zio, vinté, o simili. $. Chiamarzi obbligato, va- 
le tenersi obbligato . fire redevabie + se recommor 
tre redevable, oblizi. $. Chiamare a cena; Da 
desinare è vale invitare a cena, o a desinare . Ja 
viteri priet d diner om a souper. $, Chiamare al- 
la corte , chiamare in giudizio, vale convenires 
citare, Citeri assioneri sergeuter 4 acsouner i de 
ponruer i appeller en pustice + i 
Suge . $. Chiamare a' conti, strignere, e sforrare 
a render conto. Se fire reudre compie | abliper d 
rendre compte. è. Chiamore in testimonio. rendre 
è temoin. $. Chiamar in aiuto. Appeller è crier 
du seconri i inueguer + @. Chiamani una cosa da 
alcuno, vale riconoscerla da lui, Resonnertre de... 
POLA Chiamar sotto voce , vale chiamar pian 
piano, con bassa voce. Appellerca=voia Baisry 
tout bas. $. Chiamar è raccolta. Battre le ram- 
bene . è. Chtamarsi offeso, vale tencrsì offeso. Se 
sroire offenti. $. Chiamartsi vinto, vale confessare 
d'esser vinto. Se douzer pour vainca ; avoner d' 
dtre vainen » f. Chiamarsi l'un l'altro. 3' ente” 
appeller. $. Chiama, e risponde , TL Marinare:co, 
Fune discosta, 0 vicina, Appelie, 

CHIAMATA, s. f, Chiamarento» il chiamare . 
Appel. 9. Chiamata per elezione. Fiertsomi nomi 
natist. Lucio Silla menò sua vita insino alla chia. 
mata della sua questoria , sogza di lussurta, di 
vino, e «l'amore, $. Chiamata sì dice anche li 
battuta di tamubore, che chiama a battaglia. sé 

mal powr da dataille. Gude far li chiamata 3 va» 
fe chiamare a battaylia. dartre l' appel. Y. Far 
la chiamata de' Soldati , 0 simili vale chiamaryli 
tutti ad uno ad uno per riconoscere se ne inanca 
alcuno, Appel 5 faire £' appel . è. bar la chiama» 
ta ad una città assediata , 0 simili, vale intumar- 
le, 0 farle istanza; che spontancamente s' arrene 
da. Batire fa citansade , $. Chiamata è anchio quel 
segno, Che si fa per indicare È luogo , dove si 
der fare alcuna aggiunta 3 0 currezione , o.annio- 
tazione in alcuna scrittura. Aewpor,; mote; recia= 
me sd. Chiamatardi Dio, dicesi delle interne ispi- 
razioni divine. Hecation - . 

- CHIAMATIVO, VA; add. Atto a chiamare; 
vocativo . {as peat itre appel!/, 











CHIAMATO; TA; add. da chiamare, V. Ap 


pelte, . i 
+ CHIAMATÒRE; v. m. Golui chè chiama, Celui 
qui appello, qui mette. 


CHIAMATRICE, femm. di chiamatore , Celle qui 


Appello, 


E non fosse più la chiama del 
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CHIAMAZIÒONE:. V. Chiamata . > 

CHIAMO , s. in. Chiamamento , V. 

CHIANA; s, £ Padole, Marais. 6. Chiana è 
proprio nome d'acqua , sorgente nel Contado d* 
Arezzo , simile a palude, per avere il suo corso 

puasi insensibile, Marati aromima Ciara dans le 
some d'Arezzo, 

CHIANATORE ) v. m, T. de' Corallai, Colui, 
che chiana il corallo» Celui qui enfle © preste 
de.corail, — 

CHIANTANE. V. Accoecare. 

CHIAPINETTO , s. m. Costizf. Sorta di calre: 
retto; 0 lo stesso che Calzerento, V. 

CHIAPPA ) s. f. Cusa comoda 1 potersi chiap= 
parer voce derivata da detto verbo, come presa 
da prendere. Chese aîsée a attraper. ‘Di chiappa 
in chisppa, cioè di pietra in pittra. De pierre 
en pierre, $. Per quella parte carnosa ‘e dere- 
tana del corpo tra Ja ctntora, e l'appiccatura del- 
È cosce y Natica , Fesses, Chiappe e Unlo, de 

‘essier + : 

CHIAPPÀRE) v, a. Carpire, acchiappare. A6- 
traper i accrocher è $. Chiappare al boccone, vale 
ingannare con allettamenti. Lewrrer, $. Per col- 
pine, ferire, percuotere appunto, Attraper ; frap= 
per. Il Marchese a Florian l avea direttà per 
chiappario nel meczo della testa. $. Chiappare 
per trovare. Trowwtr ; rencontrer, Perchè a roder 
toglicva un osso duro, mentre non lo chiappasse 
testa testa, È l - 

CHIAPPÀTO ) TA} add. da chiappare . ditra» 


pi, Un 
CHIAPPOLA), s, f. Cosa di niuno, 0 poco pre- 
io, Srtille ; fadaise ; sucpite 4 faribote i babio= 
ei bagatelte + nfaiserie + sottise ; ravauderit ; law 
ternerie » $. Per vom leggieri » che ditcbbesi an- 
che Fr tà, V. 7 
CHIAPPOLAÀRF , V. Scartare. 
CHIAPOLLERIA, s. fi Lo stesso che Chiap- 


pola. V. 

CHIAPPOLINO, s. m. Dicesi per ischerzo a per 
sona leggieri, che anche si dice Fraschetta . V. 

CHIAPPOLO ) ‘s. im. Scartamento. Uwblis ne 
fusi rebut. Onde lasciar nel chiappolo è lo stesso 
appunto , che lasciar nel dimenticatoio » Qublier ; 
niglizor e vebuter ; refuser i dassser de cile , . 

CHIARA , s. f Albume dell'uovo. Sane d* 
auf da glaire d'un auf, 9. Chiara, add. V. 
Chiaro . 

CHIARAMENTE ) av. Con chiarezza è manife- 
staimente, apertamente. Citement i cnveriementi i 
mettement + mamifestement ; visiblenseni è contare 
menti svidemment a distinciement; em frati 
goti i intelligiblement. $. Chiaramente, per fe 
delmente, Fede/emenr. Sovra ciò ti consitilo» che 
chiaramente serva, 4 

CHIARARE , v. a, Cavar di dubbio , chiarire. 

Selmiresr i biter hors dle dowte i tircr am net y du 
claîr, 0. Per rischiarare. Éelaircir. è. Chiarstsi s 
Lib. M. Farst chiaro, rasserenarsi , de remertire du 
beam i 4° delairerr . I] tempo si chiarò, e si serenò 
il Cielo, , 

CHIARATA | s, fi Medicamento fatto di chiara 
d'uova sbattuta , nella quale s' intugne st 19 
altro, e s'applica alle ferite, 0 percosse. fem de 
fait avec une glaîre d' auf y dani sequel an sempe 
da costs om autre chose & qu'on spplique sur 
des contusione + 

CHIARA , s, f. Bevanda medicinale, compo» 
sta d'acquavite, zucchero, gatofani , cc. fas cisti 
vette, 

- CHIARELLA ; s. f, In modo basso: 11 vino an- 
nacquao, Zia trempii vin dans fequei on a mis 
de i tas. ì. 

CHIARELLO, s. m. Voce latta in gergo. A- 
qua. Éau, |. 

CHIARENTANA , s. f. Spezie di ballo; che 
anche dicesi chirintana , chirinzana , Serte de das 
de sa rondo 

CHIARETTO s TA, add, arch, Alquanto chia 
to, Clasret i na pen char, > 

CHIANEZZA), s. f. Lucidezza, splendidezza. 
Clarté i Iumitre 1 splendour. $. Chiarezza d' acqua, 
e simili. V, Limpidezea. 9. Chiarezza di voce. 
Vetteri de vuix. è, Chiarezza per Luce, Lumio= 
te. Comanità che if mondo fosse fatto»... e che 
la chiarezza fosse divisata dalle tenebre. d. Chia» 
rezza del giorno, vale,Luce del giorno, Zowr ; fa 
muiîre du srur, », Per Certificunento 5 sicurceta , 
soddisfazione. Éelarrcissrment ; adrote » aitwrame 
#1. Dave ue ore, che io domanderò , voglia fa- 
re a chiarezza di me. Perchè apparisca nella mia 
giustiticazione la chiarezza del vero: qui vale e- 
Videnza. Chaeti ; evidence. $, Trattandosi di serit-. 
ture, vale Ayevolezza ) faciie intelligenza. Char= 
fed mentite è perspacaità , Scrivete così per mia chia 
rezza. 4. Trattandosi di famiglie, vale gentrlezo- 
2a, e nobiltà, Ec/ars splendeur | nobleue è Onde 
chiarezza di sangud, vale nobiltà. *Webleste - 
Con chiarezza , vale chiaramente, (Wafrement. © 

CHIARIFICALE , v. a, Far chiaro. fiedatreiry 
rewdre char ca plus ciair, Chiarificar Ibocchio, 
la voce. Felarcir la ‘une cu fa verx. %), Chiari 
ficare per tear di dubbio , o rendere intelligibile, 
Belarrest 1 tirer de doutes vendre cvvident s sntelli» 
Bible . $. Climuficare, Ea eziandio chiare, far 

Pi 
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diventare più chiaro. Charifir s delaircir + Chiari 
ficar il vino, il mosto ‘uno sciroppo . 

"GHIARIFIGATO , TA; sdd, da chiarificare. 
Éclairci è sari” Cr. 

*CHIARIFICAZIONE, 4. f. Il chiarificare. Cha 
rification i eclaircisrement » 9. Per Dichiarazione + 
Eslairciiscment 1 diclaration ; explication &' mne 
cioe obscare , Per chiantficazione di certi. capitoli 


di pace. _ 
CHIARIGIONE , s. f. 11 chiarire. Érlair- 
CHIARIMENTO, 4. mi. $° cissemene, $. Per die 

chiarazione, manifestazione ) attestato. Deelara- 

Buon + delaircissement + : 
CHIARINA , 7 s. f. Strumento di fiato . C/ai- + 

S CHIARINO , £ ron; bambors, o - 
CHIARIRE ) v. n. Risplendere , e divenir chia- 

ro: contrario all'oscurare, e intorbidare, 4° dela; 

citi devenir clair. $- Chiarire, v a. chiarificare, 
far divenir chiaro. Clarifer ; cetaircir + In que- 
sto significato è pure neutro, e vale divenir chia- 

ro. Se ciarifier i $, Chiarire , vale anche cavar di 

dubbiò , far chiaro e manifesto. felairzir i rea” 

dre dviaeut | intelligibte . E chiarirsiy vale uscir 

di dubbio, certificarsi , cerziorarai. 4° assurer i 

sertir de vonte s tirer ui delaircissement, è, Per 

dichiorare , sentenziare + Deefarer; manifesicr par 

arte public. Citò prima ; e poi chiari ribello di 

santi Chiesa; ec. d. Per isciponire, sgatare , Sgir 

riro. V. è. Chiarire assolur. o chiarire il popolo, 
dicesi di chi colle parole, o co' fatti si fa scorge 
re. Faire comuoirei em se faire conssisre; ma pron 

desi in mala parte. . 
CHIARISSIMAMENTE, avv. Superl. di chiara 

mente. Triscelairtment i trissexpliciterment ; trùs- 

cvidemmeri è fort natarellement + 

- CHIARISSIMO , MA , add, Super: «di chiaro . 

Triseclait i Iresmbrillant, Acqua chiarissima , vale 

limpidisstma, Eau sris-elaire, arci-pure, È. Per 

notissimo , sissimo, Trés=illustre è tris-fa= 

amenx i tris-renomme . Siecome chiarissima fama 3 

ec. Raccuntando lo esilio del chiarissimo uomo 

Dante Alighieri . $, Chiarissimo , vale anche no- 

hilissimo. Tris le i triamillustre | Esser chia» 

rissimo per nobiltà di sangue. Etre d' mne trè 
bonne famille. Ciascuna parea degna di poema 








- chiarissimo , e di storia, Chacame paroissori meri= 


, netto 


ter ume bistoive s & an trisebean porme. $. Per 
certissimo , sicurissimo , Tres-cerfanm s iriz-atsnre } 
inlimconvattic@ » Siate voi chiari adunque , io son 
chiaro è chiarissimo , $. Per sercnissimo . F'riscser 
rein i tris-tlair . 11 tempo essendo chiarissimo. 
CHIARITÀ, s. f. Chiarcaza ; lucidezza) 
CHIARITÀDE ; } splendore, Ciess ; spice 
Eclarreissement i declaratton + 











CHIARITÀTE,) uv. È Per ischiarimene 
to y dichiarazione. 
DA ber agevolezza » facile intelligenza. Charse a 

* CHIARITAMENTE ; avv. Com chiariti, aper- 
tamente, chisramente, Chaîrementi oavertemeni i 
intelligibiement. Parlò a luis e gli disse eljarita- 
mente i suoi pensieri senza oscurità di parole. 

CHIARITISSIMO, MA, add. Superi. di chia- 
rito, Tris-brillant ; Irda-celatamt, $. Per rischia- 
ratissimo, Triseetair è tris-bita slarifi . Usa dili- 
genza s #1 liquore colato a più doppi ti ven- 
ga chiaritissimo . $. Per certificatissimo , somina- 
nente accertato. T'reemassnre ». P_me me son chia- 
rito, Fhtentlenimo * , 

CHIARITO, TA; add. da ch 
dente, chiaro, Écfarant è brillante claire i dumi- 
mesx . Una chiarita stella nuovo rende splendore. 
4. Chiarito, vale anche di rara bellezza, Besoti 
charmante , rate . Ver voi chiavita mia danna va- 
lente. $. Fer not, e manife:stu. cConua ; resou- 
na sprite + La vertù vostra în Firenze è chiari- 
ta. è. Chiagito per fatto chiaro; ri chiarato, cua- 
trario d’intorbidato. Clarifiéi cel cr. Vi s'age 
piugne dell'altro sugo chiarito tiuuo, che uz a 











rire , rispien= 


guisa di sciloppo. è. Per isgararo g sgarrito 3 0 
scaprnito . Drsadui, Wo, V. Scapenito . 9 Per 
accertato, cavato, 0 uscito di dibiio, Tee de 
doute 4 arture , Ma chiarito ritorna al luogo, € 
spera) tocco Î' uncio, tosto insacear , l 
CHIARITUBA ) è, f. Redi, Burki; e disingan= 
no fatto ad altrui , quando imtno si aspetta + #u- 
ce que l'on pone asquelga' marg CT qu'on dni fait 
scaneitre Lorsqn' il EA rin le moins. È 
CHIARO, s, m. Chiarezza ; luce, Clarté ; fu- 
mire, Li surgenti raggi avcan fatto chiaro il no 
stio ennisfero, Le sodtil smasssani avoit celarre , 
iiluminé nesre bimuippire y avo ripandu paretout 
sa clerti . . 
CHIARO, RA, add. Lqerate» pieno di splen- 
dore, contririo d'oscuro, Ulaîrs fumenenx ; cela 
ser, Quando Ja sera scaccia il chiaro giorno . $. 
Chiaro per puro , contraio di torbide, che anche 
dicesi limpido; ma dinota più perfetta chiarezza + 
Clase è Innpide | qui n° est point trumble . Chiare, 
fresche è e dolci acque. In un bicchier di vino, 
nen ben chiaro ancora, ec. gliele diè bere, è. Per 
pulito. Clasrs neri poli, luisant en Lt 
anpe: tramsparent . E due bicchieri ; che pa- 
revan + ariento, sì eran chiari. 9. Per vago, bel 
Jo, galo, sereno, Sereni gai e gracieux faro 
sia il viso tuo, non ti lagnar per acqua, nè per 
venti. 9. Per celebre, famoso, glorioso, di gran 


de affare. Jilmstre s celibre i renommni ; fumenx | 
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nebfe. Quantunque forse la nobiltà del suo sangue 
noi sia così chiara come la reale. Cosa di più 
chiara memoria » che "1 vincere le remote nazioni 
degli Eziopi. ;a Chiaro per leale, sincero ,- Sia 
emme i bonuete i foraf . Uomo di nazione infima, ma 
di chiara fede, $ Per manifesto, aperto, cvidene 
te. Clair G wet dvident | maniferte ; visigle 5 
palpabile . Se noi non vogliamo negare la chiara 
veritade, $. Per metaf. vale intelligibile, facile a 
capire. Chair s imelligible 4 aivi è comprendre , SÌ 
desti 3] suon del tuo chiaro sermone... Far chia- 
ro uno di qualche cosa , vale dimostrarglie a cere 
ta, sicura, farglielà conescer vera. Domestro a 
quelgu' un la vériti, de quelque chose i la fui pres 
ur elsirement. $. Far chiaro , vale anche tar lu 
mei 0 luce, Feluiret è ascompagnrer quelqu' un a- 
ver de la lumitre, ou lui en apporter ponr lui fai 
ne voir elaîr , 9, Far chiaro; 0 celebre, vale iltu 
strare , render celebre . A//usrrer 4 rendre cilibre « 
è, Esser chiaro è esser chiaro come au » vale 
peer tranquillo , non esser alterato da pensieri . 

tre tranquilte , 9. Esser chiaro d'una cosa) va- 
le èsserne chiarito , esserne certo . Erre sir d' mie 
show eu rire assurde, 9, Non esser chiaro con bho) 
rale esser grosso, aver collera seco. Erre brows!. 
I aver quelqu ma. $. Chiaro, favellandosi di 
scritture, vale pero a intelligibile ) c piano» 
Clair s iotetlizible » $. Mettere 1 chiaro, vale 
dilueidare”. Liquider . è. E aggiunto a voce, 0 A 
suono , è contrario di roco. C/asr i distineti met» 

. hi in forza di s. Far chiaro, vale terre di dub- 

jo. Eclasreîr a ticer de doute , d. Chiaro è age 
giunto di Cielo 3 aria, tempo, e simili y vale se- 
peno , senza mubi . C/arr; serera. @. Mettere, © 
porre in chiaro alcuna cosa , vale accomodarla ) O 
schiariria in modo, che agevolmente, e coù vi 
rità sì veda com’ ella stia, Merize au set i celaito 
cori rendre cvndeni , è. Chiaro per forte, gazliar 
do. Forti rebnite i viscurena i sein € duspui , L 
Lristiani così € tati si fevarono chiari ) come 
sc indi non avrssqno combattuto , 

CHIARO , avv, Chiaramente, Clairement i dui 
demment i manifesiement , Co. Ahi lassa mey che 
av'al chiaro conosco, come io, ec. d. Piscia chia- 
ro, € fatti befie del medico ; detto proverb. che 
significa è che i vani no hanno bisogno di medi> 
cu. Lwi se porte Brew y pens se moguer du us 
cero. $. È figur. vale che chi ha la coscienza net- 
ir e pura, dee star sicuro; € mon temere, Lat 
A la consciense reite y ne crasht Fort. o, 
CHIARORE ) s. m. Splendore, Chars 4 Samiire $ 
apletidene i detit . 9. Per, Limpiderta , V, $. Chia 
rore dicono 1 Marinai a que' luoghi più chiari; 
che si vengono nell'aria in terapo fosco, felait= 
sie, 6. Per met. Il chiarore della giovanezza » 
L' delas s le brillant de ta peumense . |, 
CHIAROSCURÀRE , v, a. Dipignere di chiaro» 
seuro . Alione. Frgarer en clasr-obrcor . 
CHIAROSCURO , s, m, è nel pi. Chiariscuri » 
pittira d'en color solo, al quale si di rilievo con 
chiari; e con iscuri del medesimo colore, (4 
masen i clair-obscur + Chiaroscuro color di cera. 
Cirage. ° 
CHIARÒSO; SA ; add. Chiaro. V. 
UHIASSAIDOLA, s. f. Canale fatto a tra 
CHIASSA]UÒLO , s. m. $ verso a'campi del» 
le colline per raecorre ) € cavarne l'acqua piova- 
ma, murato dalle bande + € ciottolazo nel lo. 
Rigele è pierroe è Ltianet + 

CHIASSATA , s. f, Romoreggiamento, strepi- 
to, Charivari i sabat i tintamerre | vecarme $ bam 
ate è 

CHIASSATELIO ; 

} Perri culede=sare perte 
rdelle. 


CHIASSERELLO, 
CHIASSETTO, 
CHIASSO , s. mt. Viuzza stretta, Cul-de-sar 4 
ruelle, $. Darla pe' chiassi è vale fuggirsi, scan= 

























sm Dim. di chino. 


tonare, V. $. Oggi Chiasso ; detto assolutamente, 
si piglia per bordello, hordeli dica de prostrta= 
tion , om de + vilasti liea i manvais liem. 
è; Andare in chiasso , propriamente vale andare 
alle case delle meretrici . Aller am derdel è aller 
cu garsuage. E figuratam. vale andare in ina- 
lora. V. Malora. $. Chiasso , significa ancora ro 
mote grande. Friacau è tiaramunse i bagarre i car 
rillons brmiît e vacarmes tepage i chareosri 1 brew 
balsa + sabar, $, Far chiasso, € fare un gran chias- 
so, vale romoreggiare $ strepitare. Memer sr bra 
bruit i tapugeri brather i fatre du vasarme. $. 
Fare un chiasso, vale parlare con veemenza; 0 
con crazione, Parler avre chalenr i exagerer . 
@, Per burla, scherzo. Badinage ; railierie + Jew» 
Onde voler il chiasso, vw sitafii 3 vale voler la 
burla. Ammer è rire e fasatreri badimer i pomer , $. 
Predicare la castità in chiasso; fare alcuna cosa 
male ddattata , e fuori di propesito. Pricher la 
qinairere au bordel , . 
CHIASSOLINO ; 
CHIASSUÒLO , 
de-sac . 
CHIATTA ; s. f. Sorta di vascello con fondo 
piano usasi per trasportar che che sia in poca 
distanza di Îuw « Ponson | batta plat, * . 
CHIATTO, TA ) add, T. Mer. Dicesi battel- 
lo chiatto a que' bitte; che hanto il fondo 
piano, c sonne a diversi usi, Pacs bascani viraland. 





5. m.. Dime di chiasso, 
chiassetto . Amelle; cal- 
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CHIAVACCHA ; s. fi Pegg. di chiave. 
cattiva. Grosse & Smauvaise clef. a 

CHIAVACCIO., V. Chiavistello , x 

CHIAVACUORE, s. m. ‘Fermaglio d'oro, e d’ 
argento, che già usavan di portar le donne in Fi- 
renze ,.cd era una cinicra di tre dita darpa s che 
allé spose novelle si usava di fire per 16 più di 
mezzo rilievo con qualche figuretta ancor ronda 
intra esso. Serte ceinture que les femmes de 
Fiore pice pertojent auirefois. è, Chiavacuori , Satvim. 
Simile ad inchiodacuori, rubacuori ; e voci sifat 


Chiave 


Pte. demi rend astomrema i qui charme ; qui enlive 


sons les comes,» 

CHIAVAJO e CHIAVANO, s. m. Quegli, che 
ha in custodia le chiavi. Colui qui ac 10m des 
dlefs i celui è qui on donne è garder les clefr. $. 
Per colui, che fa le chiavi, Chiavafuolo; Magna» 
no, Scerrurter .. _ 

CHIAVA]JUÒLO ; s. m Colui; che fa le chia» 
vi) Masneno:, Fusti è A 

(CHIAVAR ss È Chiovo grande col pel 
lò biclungo, Sew/aw; cheville ouvritre. chiavare 
de delle bitte. Parilles de bitter, 

CHIAVARDARE) v. a, V. Inchiavardare . 

CHIAVARE ; v. a. Conficcare . Ensieuer + atta- 
cher avre des clami, Chiavare in sur un legno, ec. 
$. Per bucare , forare, Tromet 5 percer. Se si chia 
va con molti Aguri 9 la detta pianta molto ajuto» 
rio riceve. È r metaf. Che cotesta cortese opi= 
nione ti sì è chiavata in mezzo della resta. (ni 
1a fowrre ceste idle dani la titei qui 1 a piamé 
cela dani ! esprit tre ferire è € trafiggere» 
Fercer, Come gli ebbe trovari amenduni in sul 
letto; gli chiavò con esso il coltello, è. Chia- 
vare, vale anche serrate a chiave, © colla 
ve, Former avec la clef è fermmer sons clef . $. Per 
usare il coito, Auoir comunerse avec une femme » 

CHIAVARO; s, m. V. Chiavaio. ° 

CHIAVATO ) TA) add, da chiavare. Fac/ongs 
Ut. $. Per Rucago, forato. Percdy sroaé , rr 

CHIAVATURA >». f. Cenfiecamento . 2° astien 
de cleuer, $. Per li chiodi stessi confitti, el 
luogo dove so0 confitti, conficcatura, Ferrate, 

CHIAVI as fi jprrumento di ferro, col quale 
voltando dentro alla toppa Sì Serrano ), è aprono 
i ferrami. Cif. Chiave falsa, Fausse elef, Chia» 
ve comune, Fasepure'ont . $. Per l'autontà Pun 
tificale, e Sacenlorale. Le chiavi di S. Pietro 3 
le chiavi spirituali , ec. Les clefs de Saiut Pier= 
res l' antoriti du Saint sicpea Ci. La està 
nell: chiavi. La puisganee etefi. 9. Per si- 
mi itudine, si chiama chiave il luogo, che sia 
sur una frontiera , che tenga, 0 possa tener chiu= 
so il passo. Clef, Quella Città è la chiave del 
Regno, C'est mie Dalle qui'esr fa «lef du Reyan- 
me. $. Per simil. Chiave, parimente si dice 
gno» che tiene il mezzule dinanzi della botte. 
Phice de bois qui arsmentit la basre du devam d' 
SIT FONACAM 





. Chiave per la similitudine degli 
ingegni, si chiama quella figora musicale; che 
alenota la varietà, © diversità dei tuoni. Cif. 


è. Onde tornar in chiave è figurat. vale tornare a 
propostto . V. Callaja. $. Chiave, 7. de' Luona= 
ter. Strumento , che serve per accordate alcuni 
strumenti musicali da corda y' come il buonaccor= 
do, e simili. Accordoir i elef. $. Chiave, dice- 
si anche a an pezzetto di metalli, il quale alzate» 
dolo, @ ssindolo , apre, © tura i fori degli 
strumenti masicali da fato. Languette » 9. Chiave 
d'una fontana, strumento di metallo, che s'a- 
me, € serra secondo che si vuo!e far venir fuosa 
acqua, 0 altros © ritenerla rinchiusa. Aodiset 
0, Chiave, #, dell’ a:chit, , dicesi a certi ferri 
grossi È quali, come fe catene , son posti nelle 
muraglie per tenerle più salde, Ascre # sirant , 
9. Chiave , sì dice anche della congraccifera è on- 
de sì spiega, cd intende la cifera. C/ef de cinffre è 
fa chef du chifîre 9. Avere Ja chiave d' alcun ne- 
gosios vale esserne informaussimo , aver modo di 
urarlo a fine, Aver La clef a' une affaire. 
» CHIAVELLANE. V. Confiecare, 
* CHIAVELLATA, s, f. Piaga fatta con chia= 
vello + Phase fatte aver nn clown, 
* CHIAVELLATO ;) TA; add. da chiavellare. 
Cloni i attacbe aure des cioms , ce 
CHIAVELLO , +. m. Strumento di ferro sotti- 
le £ acuto, con piccolo cappelletto a guisa 
fungo dall'una dell'esnemità: fatto per confie- 
care; e per poterlo ribadire non si tempera, e va- 
fe lo stesso che Chiedo . Lion. vi 
CHIAVERINA; s. f. Atine in asta . Javeline, 
CRIAVETTA ) s. £ Dim. di chiave in tuttà i 
nificatt, Petise elef e eleverse, We. d. T. 
iavetta , piccol pezzetto’ di ferro appizna» 
to e afuato che intra d'ordinztio per forta nel 
foro d'un pallone 0 d' una caviglia di ferro per 
fermarla, c tenerla salda. Claverte, . 
CHIAY ICA, s. £ Fogna, smaltitojo. Cloazae ; 


dgonti langoir. 





«+ CHIAVICACCIA, s. f. Pegg. di chiavica. Fo- 


gna profenda . C/sague pr le, 
CHIAVICHETTA, s. tn Dim. di cliiavi- 
CHIAVICHINA ; ca. letite cloayste, om 


digest, 
CHIAVICINA, s. f, Piccola chiave 


chiavetta. 
Claveite, petus clef, l M 


CHIA-" 
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CHIAVICÒNE ) s. m, Accri di chavica, Gra» 


le Cina è 

CHIAVICUZZA ; Chiavichina. V. ° 

CHIAVISTELLO , s. m. Strumento di ferro 
Tongo e tondo, il quale ficcandosi dentro a cer 
ti anelli confitti nelle imposte detl’uscio le tien 
congiunte e serrate ; ha un manico dall’un de' 
lati‘buerto e schiacciato, nel quale è il bonci- 
nello, cheè quel ferro forato in penta s atto a ri. 
cever la stanghetta della toppa, Cadenss i vere 
row. È. Diccsò proverbialim. e in modo basm, 
baciaré il chiavistelia, che significa il non vo- 

» 0 il non potere più tornare in una cass. 

Bsiser le foquet de la porte . $. Modere i chiavi» 
stelli, vale ayore ira egcessiva ; Modo basso, fon 
er son fresn + $. Tastare il polso al chiavistello è 

ale tentar di partire. Chersiter Lì sen aller. Si 
porrebbe anche dire nello stil burleseo. Tuter fe 
peuti d la serryre. Dicesi anche de” ladri , che 
«li notte tempo vanno, a tentar Je porte per vode- 
re sc possono entrare a rubare. Tuter les serrures 
poar onuree & woler., $, Chiavistello del tamba- 
fo, T. degli Otiwelai, Vite ferma sul suo asse y 
sicchè non può muoversi dal suo.luogo , € i cut 
denti ingranamo in altra ruota; che di il moto 
all'oriuolo. #71 nets-fim, 

© CHIAVO , s. m. Chiavello, V. 

CHIAUSSO, sm. 7, della Stor, mod. Spezie U 
Usciere della Turchia. Curaoux, 

.CHIAZZA ; «. f. Macchia, talora con crosta ; 0 
di vofazicay 0 di regna, © d'altro malore, che 


esca fuori della pelle. Tarde sar fa peo ; croate 
de PESp a 
HIAZZARE, v. a. #ofg. It. Voce usata da 


ualche Scrittore ln Îvogo di macchiare , sparger, 
È macchie. Taveler s tarbeter. 

CHIAZZATO;, TA) add. Macchiato , tempe- 
stato, che anche dicesi brizzolato, indinajato » 
Madre i paillé i tavelli diaprés tacheté, 

CHICCA ) s. f. Voce puerile ) colla quale i fano 
ciulli intendono tte » ciambelle è e cose simi- 
lì. Bonioni nanani friandires i drayces n 

CHICCHERA ) s. f. Vaso piccolo a forma di 
ciotoletta , per lo ù di terra, per uso 
cioccolata , a simili liquori. Tasse. ; 

CHICCHERI, CIÀCCHS81, Voci, che non si- 
Rnificano nella, ma si usano nel'a stessa manic= 
ra, che Chicchi , Hichiacchi. V. 

CHICCHERONE ; s. m, Accrese. di chicchera. 
Ferie: riot, Grande tasse, 

CHICCHESSIA. V. Uhi che sia. 

CHICCHI ; “BICHIACCHI, CHICCHI, BI- 
CHICUHI, e CHIACCHI ; BICHIACCHI. Pa 
roles che non vogliono dir nulis, e diconsi di chi 
cicala assai, e cognchiude poco. sSerréss è ati 
baliverne. à 

CHICCHIBILLARE , v. n. Far baje , scherza- 
re in cicalando, trattenersi è trastullarsi in cose 
di niuna conchiusione. Geber des rvomehes i got 
du vesti jaser i vetiller ; 0° aomer d la mon= 
tarde, 

CHICCHIBILIO , } 

» 





Lo stesso che Chicchir= 
era, V. È 
s. f. Baja; beffa » burla, il 
d Caquesi jaserie i sormettes f 


CHICCHIRILL 
CHICCHIRLERA 
chiechiri lare, Babi 

balivermes , 

CHICCHIRLÒ. V. Chicehirilto . i 

CHICCO ) s. m. Granello, 0 acino + Salvia. 
Callum., Grain, > _ 

CHI CHE , Pronome, qualunque , qualsivoglia» 
SQuiconmgae + qui que ce sit. Suo] stinpre manda= 
re al subiuntivo . Chi che di essi sia il dicttore. 
Qui que ce soît qui les dise. * 

CHI CHE SIA, e GHICCHESSÌA , Pronome » 
qualunque, qualsisia + Qui que ce ast, 9, È vale 
sache qualcuno. Quetju' an, Diel voglia, siano 
favole, e che Ja morte di Germanico non rovini 
chi che sra._ 

CHIEDENTE ; add. d'ogni g. Che chiede. Po- 
stalam? ; qui demand , . 

CHIEDERE s v. a Ricercare alirui con parole 
di qualche cosa, lare. Demander i requi= 
rir è vosri 1° enformer . Chiedere in prestito. Em- 
pramer . Chieder parere. Consaftere. Chiedtr mi- 
racoli, Lemser Diem. Chieder pietà, paiono - 
Crier merci, &r. V, Domandare, $. Chiedere a 
battaglia ,, vale Sfidare. V. 

UHIEDIBILE 5 add. d'ogni g. Che si può chie 
dere, Liu on pest demander. 

CHIEDIMENTO , s. m. Ii chiedere. Destan- 
de id pena rando i «i 

TORE, vm chiede. Demandenr i 
ctu qui demande È p 

CHIFGUIA è s. fi Balza scoscesa , schieggia . 
Rocher è pricipice x ° 

CHITaCA: Cr A. V. Cherca. 

CHIERERE, v. n. Dal lat. Quaerere. Y. Che 


rerc. 

CHIERESÌA, e CHIERISIA, s. £. Chericla, 
chericago, clero, Ciergi. 

CHIBRICA. V. Cherica. 

CHIBHICALE , add. d° sini g. Del clero) 2 
porte nen al chierico , all’ ecclesiastico . Ci 
» . 

CHIENICALMENTE , avv. #e/g. Ir. In modo 
chicricale. Clericatemeut 











CHI 
CHIERICÀTO, s. m. Stato, 0 condizione del 
chierico è dell’ ecelesiastico. Chericato. Cleri- 
carure , 


CHIERICERLA , s. f. V. Chiericato. Covale. 


umail. i 

CHIERICHETTO, CHIERICINO, V. Cheri- 
chetto ce. 

CHISRICO, V. Cherico. 

CHIERICONE, V. Chericone. 

: CHIERICU ZZ0. V. Chericuzzo. 

CHIERISIA, V. Chieresia, 

CHIESA » s. f. Per la consregazione de' Fede 
N. L' Églues l' assemblee des Fidiler. $. Per 
Tempio de’ Cristiani, dove si celebra il sacrifi- 
cio, e gli altri uffici divini. Egiisei Pemple con 
sacri è Diem, $. Quando si dice assoliut. ca Chiesa 
di Pisa, di Modana ;.ec. s'intende la Cattedrale . 
La Catbidralei l'Eglive Carbrstrate . 9, Si dà altresi 
il nome di Chiesa alle parti sella Chiesa Univer- 
sale, distingaendole col nome de' luogh! a cnme : 
La Chiesa Greca, Ja Chieta Latina , Ja Chiesa Gale 
Nicana , ce. L' Églire Gresque i l' Eglive Latine i !" 
Fgtise Gallirane, &e. Ò. Per beneficio ecclesia- 
stico, Refuge. Percioechè povera Chiesa avea, 
per semtntare la vita sua, con una cavalla co- 


mici a portarè mercatanzia . fd. Consumerebbe, 
6 mandere! 
cesì in mode” € 
sclalacquatone s € dissipator di sostanze . J/ dissi 
peront des pImi arandi diem. $. Dicesi in modo 
proverb. In Chiesa co’ Santi, e all’ osteria , 0 in 
taverna co' ghiottoni è e co' ghiotti è che esprime 
“doversi regolare le nostre azioni col dovuto ri- 
guardo del luogo ove siamo, JI faut regler mos 
acitons selon i’ endroit où mons sommes, 

CHIESASTRA ) s. E £ètrm. Donna, che frequene 
ta la Chiesa. Drvete, 

CHIESETTA è, s. f, Dim. di Chiesa > piccola 
Chiesa. Perite Eglise ; Uratoire . 

CHIESETTINA ; s. f. Dim, di Chiesetta . Cha 
pellei trivpetite Belise + 

CHIFSILCIULULA , s, fi Dim. di Chiesa j 

CHIBSINA, » È piccola Chiesa + 

CHIESINO, s m. Petite Eglise è O. 

CHIESIUOLA , 5. f. ratoire, $. Fare 
molti chiesi; modo basso ) vate fare molte vi- 
sità. Faire beaucoup ile visites , k 

CHIESÒLA 3 s. f. 7. Merim. Sorta d'armadio 
quiso di legno , situato davanti al timoniere. Ha 

spaele » A 

CHIESOLASTICO, s. m. Colui che frequenta 
coatinvamente le Chiese, Liswot < qui visite seu- 
uni tes Églises 4 qui se tient presque toujonri d 1" 
Eglis. f 

GCHIESOLASTRO, sm. Felz. It, Colui che 
frequenta le Chiese per ipocrisia. Drwet + fauz 

ivo « dd 

CHIESTA ) s. f. Chiedimento; il chiedere; il 
domandare. Demande, 

CHIESTO , TA } add, da chicdere. Demandi + 
clberchre è requis. 

CHIESUCCIA , 5, f. Piccola Chicca, e male 
in ordine. Pesste Eglisc) cu Chapelle mal di- 
corte = 

CHIESUOLA; £ £ V. Chiesicciuola + 

CHIETINO ; NA ; add. e talvolta s. Colui che 
vuol essere temuto santo. V. Bacchettone. Chie 
tino fu detto anche per Teatino. Maser. in. Ale 
la Chiesina avv, cioè alla maniera de' Chietini + 
Maw. rint. 

* CHÎGLIA, s. f. T. Marin, La parte di sotto 
del navilio, e propriamente quel pezzo di legna- 
ine, che si stewde da poppa a prua, e che gli ser 
ve come di fondamento. Quille, 
pEBibtaDe: s. f, Spario di mille anni. Chi 
ade, 
. CHILIARCA , s. m, TY. della Storia. Pere Gre- 
ca y che vale Condottiere di mille uomini, Chi- 
liarque, . 

cHiriDRO. V. Chelidro . 

CHILIFERO, RA, add. Tr. de' Notom, Aggiune 
to dato a guel vaso, 0 dutto | che conduce il chi 
lo. Chylifere . 

CHILIFICAMENTO, s. m. Chilificazione, Chy- 
lificatron n 

CHILIFICANTE, add. d'ogni g. Che forina il 
chilo, che chilifica . Lui Pasi de chzle. 
4SFAILIFICABI » v. a. Fare il chilo. Faire fe 
chyle. R 

CHILIFICÀTO, TA ; add, da chilificare. Qui 
A passi ew chgle e, * 

CHILIFICAZIONE , s. f. 1 chilificare, il chi 
lo, Coytaficatiom i chyive + 

CHILINDRO, o CHILÎDRO, V. Chelidro. 


CHiLISMO, s. m. Jalvin. Formazione, 0 goc- 
ciamento dè] sugo . Formarion ew drconfement du 


CILISRI 

CHILO , s. im. Quel bianco ; che fo sto- 
maco spreme da' cibi, e dalle bevande, e che poi 
diventa sangue. Chyle. 

CHILÒSO » SA » add. Che ha natura di chilo, 
che ha somiglianza col chilo, mescolato col chi- 
lei qui est de la nature du 


lo. Chyleux i de 
chyte you qui est molé ave Fe chyle . Se le focce 
cose apritive, 





sono chilose, 


CHIMEBA ) s. f, Mostro lavoloso , che ha fac- 





a male il ben ci sette Chiese, di-. 
0 di qualsivaglia grandissime 
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cia di lione; corpo di capra , e coda di dragoar. 
Chimire . $. Chimera ; figurat, prendesi per imma- 
ginazione vana, invenzione fantastica . Chimbre 5 
illusioni imagination vaine cu creuse ; vision cor 
Mae sm cTeMit, 

CHIMERICAMENTE, avv. In modo chimeri= 
co. Dune mamiire chymetique « 

CHIMERICO, CA} add. Di chimera; tano, 
senza fondamento alcuno. Cirimirigme è idéalò 
vaimi frivole; fantastigue i sans ancun fende= 
ment, p . 

CHIMERIZZARE; v. n. Immaginarsi cose va= 
ne» far castelli in aria, stillarsi 10 cervello. Fase 
re dei chatcanz en Eipagne + faire des desstins O 
des prejets en i’ air i avoir des visioni cornmes y 
chrimeriquer. 

CHIMERIZZATÒRE » v. m. Che chimerizza . 
Lui fart des desseini & des projets en d'ams qui 
so nourrit de chimires 

CHIMICA; s.f. Arte, che col fuoco ed altro s * 
scpara le particelle de’ misti, 0. 4 te le riuni» 
sec. Chimie , $. Chimica, add. f. Appartenente al- 
la Chimica. Chimrgue . Operazione chimica. Opé- 
ration Chimique. pi 

CHIMICAMENTE) avv. Art. Petr. Un modo 
chimico , secondo |' arte chimica ., Par le mreges 
de ta chimie i par une operasioa chimigue 

CHIMICO, s. m, Colui che sa; © esercita la 
chimica. Chitmisre. $. Chimico, ca) add, Che a> 
partiene alla chimica. Chimigwe s de La chemie. 
sale chimico. Se/ chimizue. Nimedio chimico » 
Remide ciimigue , Arte chimica. La Ghimie ., 

«CHIMO ; s. i Dicono i Medici alla massa del 
sangue, Che si fa nel fegato, del chilo, creduto 
attratto dagl' intestini. Chpwe. 9. Chimo è an 
Py una spezie di pesce di mare. Sorte de poissen 

Mer 
CHINA; s. f, Scesa , contrario d' erta . Deeli= _ 





visd i pentei descente è valle 1 la descente , ou lt 
peschant d' une colline , d' une mont. se. de 
A china, posto avverb. vale A pendio. En pen- 


te. V. Pendio, $. In proverbio: Lasciar ani!. 
acqua alla china vale nom si dare a 
la; lasciar andare le cose, come elle vanno natu= 
rafmente Lainser conler l'eau, $. China , s. $. 
Spezie di radice straniera simile a quella della 
canna , che dicesi anche Cina. squime ; esquine 4 
chima » $. China per Chinachina . V, 9. China è 
add. f. di Chino. V., 

CHINACHÎNA; e CHINA 1.3, £ Scorza d'un 
albero del: Perù è che discaccia le febbri, Qua 


CILE 
: CHINAMENTO; *.m. Declinamento, abbis- 
sasoento, il chinare , e dicesì degli astri. Lveli- 
MALISH + _ : 

CHINABE ) v. a. Picgare in basso, Raitier i + 
baisser i imeliner } pencler, Chinar gli vcchte Lair 
ser les geuz. Chinar la testa, saisser Ja tete . È 
Chinar la testa; © il capo, vale acconsentire al 
domande senza rispondere, Comsentir; faire tigue 
de la tete que Don consent; que l'on cu consent» 
$. Chinar fa testa, vale anche abbussarla per se- 
gno di riverenza. Baiser la tete ; n° ineliwer i fai- 
re ume névirence cn baivsani ba rive. $. Chenar la 
testa » vale anche deporre i*albazia; uniharsi» 
Baisser lavcrite + persire 001 otguell i s' Wnmilitr + 
$. Chinar le spalle, e gl ceri, vale sottoporsi » 
e comporiar com pazienza. fiter fes rpantes i ve 
risdre , ON se sommettre d l'iutoriti, aux erdre: de 
quelgu' um; souffrir patiemment » fi Chimarsi ; n 
p. Piegaro in basso tutta la persona, Se basnier # 
se comvber, $, Chinare) in sig» n vale declinare, 
venir meno, Lutssers dizione » 1) di chinava, 
Le jour baisioit $ le jour itoit sur sen diclin » 

CHINATA |, s, f Scendimento , scesa , china + 
Dectivité è pente + descente i vallée . 

CHINATAMENTE, avv. Quattamente , ed cur 
vità, Comrdé. V, Quattamenee . 

CHINATEZZA; » £. Curvità , corvezza , Car- 
vità: conrbure > 

CHINATO, s. m. V. Chinaterza, A 

CHINATO, TA ) add. da chinare, curvo, pie 
gato » chino, Conrbi . pie è Gassiri conrbo i pere 
cate doveri. $. Fig. vale abbassato, sconfortato è 
smarrito, Decourazs ; abattu. Avyegnachè i pene 
sieri mi rimamesser e chimati, e scemi: così dis- 
se Dante nel suo Purgatorio è ma oggidi più non 
9° us în tale significato , 

CHINATURA) $. f. Curvatura piegatura. Cer 
viti; courbure. Abbiano i buoi A comma forti; € 
funate, senza magagna di chinarura. > n 

CHINCAGLIA,; $ I. docd moderme y @ 

£HINCAGLILRIA , S dell’ ase. Ogni sorta dè 
mercanziuole di ferro, rame , e suli’, Quiscaife 
teri + quincailfa; mitraslle, 

CHINCAGLIFRE ) s. in. Venditore di chinca= 
glicrie. Qatreaidlien, 

è CHINCHÈ, Pronome. .Chi che, chiunque , 
qualunque, qualsivoglia ». uszomgue ; qui que ce 
sorti toute personne è 

* CHINCHESÌA . V. Chicchessià, chiunque . 

CHINCHÎNA, s.f. V. Chinachina, è 

CHINÉA, sf, Cavallo ambiante. Haquenée, 
Chinea Inglese, Guilledia , è. Chinea di Balawa 
in ischerzp vale asino. Ln dufy Sa baquente de 
Lala 

CHI- 











. 


è CHI 
CHINEUCCIA ; s. fi emi. Dim. di chinea, pier 
cola chinca. Perse haguense. 


_CHINEVOLE; add. d'ogni g. Che si china; 
pieghevole. Piran: ; senpiri fiexibie. 
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CHINEVOLMENTE ; avv. Ia modo chinevole. 
D'une fapen Qiiame . Ì fig. Rivereniemente , u- 
milmente, V. 


CHINO; s.m. Luogo che va allo "ngiù. Per 
tes le penchant, Ir vago il vento in sulla fiom- 
ma , al chino correre il rio. Confer cu bai, 

CHINO,; NA) add, Inchinato;, piegato , cur 
vato, basso, curvo. Conrbe i pemste è crarss e bai 
scs inelini , Unici gli occhi sempre, ci viso 

TULL 

CHINTÀNA ; s. f Quintana. Faguin, d, Ferire 
in chintana, detto fig. in signif. disonesto. Ella 
provar volse come arine portassero 3 € sapessono 
mella chintana ferire. EMle voa/ut essaper leart 
armes & leurs forces. o 

CHIOCCARE , v. a, Pose Saiu, che vale dare 
altrui delle busse, Battre ; frapper; tapoter j dew- 
mer des coupi. n 

CHIOCCHETTA ) s. £ Chiatrer.  Ciocchet- 


ch IÎCCIA, s. È. La gallina, quando cova Puo 
va, © guida È pucini; detta così dalla voce ro- 


ca, ch'ella manca fuora , che st dior chiocciare è |. 


© crocchiare. Posle comuense i sa prate qui coni 
su qui monrrit scs powisbia . Buona chipccia. Penit 
Qui est bonne conpemse + , ” 

CHIOCCIANE ; v. n. Il mandar fuora della vo 
ct che fa la chies seri gionsrer , Il chioc- 
Ciare, Chossement. $. E per simil. dicesi anche d' 
altri veeclli, Puoi mettere i pivoni in un cam- 
po accompagnati dalla loro nutrice a pascere, la 

uale col chiocciite gli riduce a casa, Avec seit eri 

es appelle & ici recnnduit, $. Chiocciate si dice 
ure del cominciare a sentirsi male s essere ma 
azzato, Commencer d (sro didispon s 00 sentir mal. 
Oi Per crocchiiare 3 cosere soommesta i sconfitto 4 € 
render suono come 1 ferri de’ cavalli quanio son 
presso a essere schiodati. Zocber. 

CHI 10, cià, add. Hocoy è propritmen= 
te simile al suon della voce della chivcecia |, Em- 
ru, È. Essere è 0 star chioccio è vale comincia» 
te a sentirsi male. se sentir d DE sentir in 
dispbsi, 

+ CHIOCCIOLA ; s. £ Lumaca, sorta di insetto 
di peu spezie, di sostanza, molle e viscosa , il 
wuale sta ritirato.in un guscio, ch'egli porta se- 
co strisciandosi , e stende dalla sua testa due spe 
zie di cornicine the egli ritità a piacimento . 
acargoti limayon ; lima: d coquille, $. Far come 













«le chioccm ey wale ritirarsi è 0 serrarsi in cast. 


Se retirer è s'osfersor dans sa maison i vemarer on 
resero dans sa coquille. $, Dicesi anche di alcina 
cos che rientri ; Orimpiccolisca, Se retirer come 
me ni limagen, è, Far la chiocciola dicesi per si- 
qulit. dell'apgirarsi a modo di ehiogciola è che 
fanno le milizie, ed è lo stesso che dar le volte, 
Caracollare.. V. d. soldato da chiocciole; pittor 
da chiocciole, e simili, dicesi di soldato, pit- 
tore, ec. che nella sua professione sia ignorante, 
© l'oserciti male, fu pagnore ; uu frane pagnote è 
an omaxtaii soldat i Darbugillenr + mamodts peim= 
grey Cr. $. Chioccibia ) o fermmina ; quella parte 
della vite in cni entra, e gira il maschio» le cui 
spire, o anelli st chiaman vermi, crow. $. Chio 
crola, 0 corea di stretto)o. Écraw d' am pressnit. 
V. Vite. $. Chiocciola, 0 vite d'Archimiede , T. 
della Mattmatira , V, Vitt. d. A chiocciola posto 
avverbialm, vale lo stesso che A municra di vite» 
du dimayon. d, Scala a chiocelola dicesi per sii» 
dit. alle scate, che rigirandosi pra se stesse, si 
volgono ja puro autorio a un cilindro, 0 smmili , 
«he anche dicesi scala a lumaca. Ficalrer en li- 
muagsu i vis d'eseafier, è, Chiocciola lo stesso che 
Nicchio. V. Niechia, Gonzola, Tellina. 
CHIOCCIOLETTA, s. fi Dim. di chioccio» 
CHIOCCIOLINA, i ia. Limagon, Ce, V. 
inecipla ne'suoi significati + 
CHNOCCIOLINO ; s. n Dim. di chiscciota: 
thiocciolina. Zimapor, $. Fare un chioccialino è 


_wale rammicchiarti per dormire è 0 raggruppassi 
noce 


Quart in figura di chiocciola, 3° accrenpir, 9, L 
grolino, vale anche fnesttola ; 0 stracciatina fatta 
a foczi: di baco avvolto. E:pice de biscuit. 
CHIQDAGIONE, sf L'aggregato di tutti i 
chigdi per qualehe lavoro. 4a firrare è tes fes 
Gion; qui rervent pour mo onvraze + 
.UCHIODAJA, sf. 7. de Fabri, e simili. Seru= 
mento, che serve a fare la capocchia 2° chivdi , 
Clourre è dloutitre è clonviire , . 
(CHIODA]UÒLO, s. m. Facitor di chiodi. Claw 
gier; lermier, x > e 
CHIODARE, +. a. Inchiodare. Clewer. 
EMODATO, TA ) add. da chiodare, inchioda- 
CI CL bi q £ E 
CHIODERÌA, è. f. Accad. Cr. Assortimento di 
chiodi, quantità di chiodi. Clauterse . 
CHIODETTO, s. nm. #bre dellaso. Chiodo pic» 
200, chiovello, se i perit lor. 
CHIUDO, s. in. Chiavello, Ciom. $. In A 
Battere, 0 far gue chiodi a un caldo , wale far 
Hoc core in un tratto. Fare d' nare pierre denx 


conpi. 9. Dicesi aver fermo 0 fisso il chiodo, è | CHIRAGRÒSO , SA} add, Can Lett., Colui; 0 


| vo di garotano, sorta d'aromaito, detto anche ga- 


CHI 


colcì che patisce di chitagra. Chiragres colui on 
celle qui est attaqui de la ehiragre. 
*CHILINTÀNA, 7 s. £. Spene di ballo. Serie 
CHIRINZANA, $ de dame, n 
CHIROGRAFARIO , sin. 7. de' Legisti, Que= 
gli cui è fatto il chirografo. Chirograpbasre, 
CHIROGRAFO» s.In. Scrittura autentica è fattà 
di proprio gagno, portante ligazione, dete om 
cere sous 10sng privé.i crise de la main propre 
du dibitenr. 
CHIROMANTE, £ in Che esercita la chiro- 
manzia, indovino , Cliremanien. _ 
CHIKOMANTICO ; CA y add di chiromanzia . 
De la chiromancio . i 
CHIROMANZIA , s.f. Indovinamento median- 
te le lince della mano. puese % 


il chiovo è per dire aver deliberato, e stabilito. 
Avo resolu, determinò . 

CHIOMA , 3. f, Capelli del capo; capellaturà, 
Chewelure; crim i tite. La chioma del cavallo -0 
del }eone . Criwiîre. g. Chioma dicesi pure: figur. 
di più cose. Chioma-di stelle, @ di comete; cioè 
raggio. Coevelare . S. Trar.la chioma aila rocca y 
vale filare, sconocchiare. Faler. $. Parlando poc- 
ticamente di alberi » significa ora i rami, ora le 
frondi, La chrvelmre dei arbres. Givan regando 
allor Je biomie chiome delle aperte campagne al 
culo caslivo: cioè le biude, Les biés, Starsi il pi- 
noi e l'abetes e! faggio, e J' crno senza l' usa- 
ta lor frondosa chioma. Suns fesr chevcimre ; sas 
lenri femitles, 

CHIOMANTE, add. d'ogni g. Salvin, Chio 


































mato, ch chioma; e figurat. frendeggiante. CHIRÒNIO; 
Qui a beaucoup de fenilles & de desi to dell’ ulcere mali gne ed inmecohiate gicvi 
CHIOMATO, TÀ, add. Magal, Salvia, ec. Che | margini sono così età; e callosi, citt difficilmene 


te si pesseno rammarginare, Charsuien . 
CHIRONOMIA, s. £ Greesame . L* arte dei se 
gui. Chiromore , 7 Le l 
CHIROTONIA , s, f. T. Didascalie, Imposi> 
zione delle mani nel conferire gli Ordini Sacri. 
Clurotonie . ‘ 
CHIRURGIA , s, f. Arte d'operar colla mano 
in Medicina . Chirargie . 
CHIRUBGICO), CA» add, di Chirurgia, appar 
tenente alla Chirurgia. Ciurwrgigne i Chrrargical » 
CHIRURGO, s, nn Cerusico + Chirargien , Gare 
zon chirurgo. Frater è Gargow Chwrurgien . 
CHISCIARE , v. a, Sarcl'icliare 3 leggiermente 
sarchiare, Sarcier. a 
CHITARE , v, a. Quictare s far fihe, rilasciare, 


ha chioma , capelluto , Chevelu. 
CHIOMAZZURRO , add, m. Chiebr, Pore diri= 
rambica . Che ha fa chioma agzurta , ceruleicrini» 
to. Qui a les chevenz bleus, 

CHIOMINEVOSO , SA, add. Che ha chioma 
tanuta; bianca come neve. Meaz. dat. De rheve- 
dure bianche . 

CHIÙÒSA è s. f Interpretazione | dichiaramento 
di cose oscure d'un libro. G/ese ; caplication i 
futespritation ; commentaire . $. Chiosa per mac- 
chia, che viene altrui per la vita. racie. $. Chio- 
sa è anche ficmbo gettato nelle forme di pietra 
dette pretelle ; al quale giuocano i fanciulli in 
cambio di moneta. Plagae de p/omb. 

CHIOSANE, v. a. Interpretare, dichiarare) 














sporre, chiosa. Gloser s fasre une giose ; expli» | quitier | cesser i laisser i céder.» 
quer y dclaircir par une piost*, CHITARIGLIA ; s. f, Dim. di chitarra ) 0 an 
CHIOSATO ; TA , add. da Chiosare, G/osf . che lo steso che chitarra. Guitare; perse gi 





CHIOSA TORE; v. im. chiosa, Usi espli. 
ques interprete è paraplraste è scoliaste . È. Fig. di- 
cesì di chi interpreti ogni cosa sinistramente, € 
biasini se + Gloseur | qui glose sur Lont , 

CHIOSCO, s. mi. ore Farchessa, Dicesi di al- 
cuni padiglioni posti sovra alcuni rerrazzi ne giare 
dini. fro;que, È 

CHIOSTHA, s. £ Chiostro per luogo dove altri 

ccia dimora. sbemcare i basstatiga . Qutsta la 
chiostra é pur, questo è pur l’ antro dell’ antica 
Ericina. fd. Per metafi La chiostra della volon= 
tà, dell'amima , cc. L'iatericur de lame y du 


COM, 

CHIOSTRINO, s.m Dim. di chiostro; piccol 
chiostro, Peser eloitre. 

(CHIOSTRO, s.m, Luogo chiuso da abitare: og 
gi si dice alle logge intorno a’ cortili de* conven- 
ti. Clertre. $. Chiostro si ptende altresì asselu- 
tamente, e sndefinitamente per Monas i Con 
vento, Clertre è conuent | monsitire, Bg 


tare, 
CHITARRA ; s. f Liuto piccolo , che manca 
del basso, e soprano, Guetare + : 
CHITAHRINA , s. f. Dim, di chitarra. Pe- 
CHITARRINO , s. Mm tite guitare» — — 
CHL, s, m. Spezie d'uccelio, di cwi si di- 
i che imbecchi il padre, e la amadse qui 
sono invecchiati , Fipsce #' cssegu qu' eli ne cos- 
meir guire. iosa 
CHIUCCHIURLA!A, s. f. ‘Dicesi d'un romore 
confuso, che facciano molte persone discorremio 
în un tratto, e senza ordine, Bruit sonfas + 6a-. 
bauderie i vacarme cosrivari. $, Per simil. sì 
transferisce ad urti discorso poco ondinato, e non 
conchiudente. Cogu=l* dne _ , 
CHIUDENDA ) È. Il chiuso. Lie clos; elet» 
re. d. È ancora quella chiusa, © riparo, che si 
fa con sicpe, pruni; @ altro, ad orti, campi col» 
tivati, 0 simili, Echlser i palissade i cloture » 
CHIUDERE, v. a. Serrare. Corre ; enfermer è 












si è ri- 


tirato în uu chiostro, La pietà noa è tutta ne" | fermer ; serrer + Bacteri darrer . Chivder I° uscio + 
sagri chiostri . f Chiostro verginale, 0 della ver: | ‘Permer /a porte. B si usa eziandio nel sentimento 
sopra: si dice l'utero della femmina; e "1 collo | neut. pass. Chiudersi tn cas>, Fermer 42 porte è se 

elia matrice. Za matrice &® le vagin you sol de | barricaser chez sai i 4° cifermer dans 1a Mitiss + 
ta matrice, $. Per serrar circondando . Clare enfermer ; en- 


teurer 3 ewuironner de intitiy de muri de fossis è 
sirconscrire è domner des bornes , Chiudere una Cio 
ti. Esrowrer ame Fille, Chiudere con fossi, For 
soyer + estoner de fossir. $. Chiudere per serrate 
stri lo. Serrer. Slogni virtù sensitiva le chie. 
sero, che quasi morta nelle braccia del figliuoì> 
cadde. è. Chiudere per serrare raccogli 0, © 
ristrignenda , 0 csilogando. Aenfersmer . Così po- 
tessi jo ben chindere in versi i mici pensier, co- 
me nel cuor ch chiudo! $. Chiudere per serrare 
attraversando , Barrer /e clemiw + clovre è bomcher 4 
fermer te passaze , te chemîn . Chiuder 1° entrata 
d' in porto. Fossler an pors i fe fermer. $. Pet 
nascondere, celare , coprire, occuitare, Cucber. 
Chiudersi . Se carber, Bd elia ancide, c non val a 
che ugm si chivda , d, Chiudere gli occhi a chee- 
chessiz; vale non consideraris, non ne far con 
to, far le viste di non vedere, Dissimafer è com 
miver i fermer fer yrux sur quifque chere . $. Chiu- 
dere gli occhi dicesi del morire. Fermer des gewx 4 
MIONTIT , È Chiuder la porta in faccia a unò, va- 
le serrarfo fuùri di cosa. Pomsser fa purie au nex 
de quelqu' ut, È: Chiuder occhio, 0 l'occhio , 
vale dormire , addormentarsi. Cforre £ ail; der- 
mir 0 endormir è fermer les yeux . Di tutta not- 
te lo non ho chiuso ecchio, Je w' ai fermi fes 
geux de toute la nm, è. Chiuger 1’ nechio , ac- 
cennare. Farre signe du cas de l'ail. $. Chiu> 
der la bocca ad alcuno, vale farlo tacere, c cor- 
vincerlo. Clorre fa Gwene i former fa bono d 
quelqu' aa è fe fisire tacre s l'empiclrer de parler 4 
on le ridaîre d no psawoir riporare, $, Chiuder 
uno fra quattro mura $ vale imprigionario. Cle= 
memmrer i veufermrry resserver dani une print. Ga 
fudersi in un chiostro, dicesi figar, del farsi 
Heligioso ciaustrale. 4' enferimer cami un cloitre s 
se faire Rebizion®e, A ji 

CHIUDIMENTO; s m. Il chiudere, e"! chiuse, 
30 sirso, L'action de fermeri elstnre + 

CHIUNQUE, pronome. (Qualunque. Quicongae è 
qui que se 1058, 

CHIURLARE. +. n. Dicesi il cantar degli ac 
siuoli. Ze chunt da Dar. 9. Chiurlare dice: ano 
che il fare il chiurio. Zandter fc ciians da par 

1° 


CHIOTTO, TA, adi. Cheto. Qui ne parle pasi 
ip me dit mots qui se taici qui galdo le silence . 
senza pur fiatar mi stava chiotto . /e se somfficis 


pai un.,mor, 

CHIOVAGIONE, V. Chiodagione. 

CHIOVARE, v. a Pugnere un carziio, n altra 
bestia da soma con un chiodo fino al vivo, nel 

arla. Euciouer, $, Chiovare l'artiglieric3 o st- 
mili, vale inclriodarie , cin renderle inabili ad es 
sere adoperare , con mettere un chiodo nel foco- 
me, purlower nm canon, $. Per conticcar con chio 
di. Cloner ; attacker avre des clows. 

CHIOVATO; TA) add. da chiovare; inchioda 
to. confitto cor chiodi. Clow 7 artacie aver des 
clomr . 

CHIOVATURA, «. f£ La pontura che si fa col 
chiovo nel vivo ai cavalli, 0 altre bestie da sona 
nel ferrarle. Enc/omre, 

* CHIOVELLATO, TA) add. Trapassato, o fo- 
tato con chiovelli. Peter de efous. |, 

CHIOVELLO, s, m. Dim. di chiovo, ma prov 
prigernte vale le stesso. C/on. In mezzo di due 

adreni sosposo, e con chiovelli in su la croce 
conto + 

(CHIOVO fs. m. Chindo. Clew. $. Per metafi 
dis di cuts che affezioni s d fissi altrui. Ce gui 
atrache quelgu' uan d quelgne closer om ce qui pent 
dmprimer rl arden en quelque chose dans P viprit 
de quelgu un, Ma sio v'era con saldi chiovi fise 
20, mon doveva, cc, Ti fia chiavata in mezzo del- 
da testà con margior chiovi , che del mio sermo- 
ne. 4. Chiovo chiamesi anche un enfiato , che vie- 
ne sotto È piedi degli sparvicri. Lufare. $. Chio 








rotano. Clom de girofle è clou, 
CHIOZZO,; s. im #elg. It. Lo stesso che ghioz- 
29. Ciopon , 2 
CHIBAGRA, € CIRAGRA, s. f. Gotta delle 
tini. Chira,res gontte des mains, 
CHIRAGRATO) TA , add, Offeso dalla chira- 
gra. Chiragrom, V. 
CHIRAGRICO, CA) add. di chiragra. De chi- 





ra 





IA; add. T. de' Cimrorgi. Aggiuo= 


. 


tI 
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CHIURLETTO, 7 s. m. T. dell'Ormitblagia. 

CHIURLINO , £ Sorta d' uccello altrimenti 
detto Puzzolentino, V, 

CHIURLO, s. m. Spezie di uccellagione , che 
si fa ne' boschi colla civetta , e col fischio, im- 

rando alberi per far cascàre gli uccrla , che vi 
si posino; lo che si dice anche Fistierella. Cas 
se avre le due. Y. Chiurlo si dice qziaridio d' no- 
mo semplice ; e buono è nulla. Lonrdend ; stapi 
de i bumme de rien. V. ccione . $. Chiurio, 
T. dell Ornitolegia, Sorta d'uccello, che fre 
quenta i grandi acquitrini: ha il o, ci piedi 
assai lunghi, le penne biancastre, ‘ed è grosso 
quanto un piccion terrajuolo . In qualche luogo è 
chiamato Terlino. Comrlisy ew Lenziira de mer y om 
a'iau. 9,11 chiurlo reale è grosso conse un colom- 
baccio, ed è di sapore piu dilicato. Le grazia courtia, 

CHIUSA, s, f, Chiudenda, riparo, argine, trim 
oca. Cliture i enceinte ; enclos ; fortificatian, Chiu- 
sa d'un campo, Écialier. Perocchè non era a 
cora per gli Pisani fatta chiusa , nè fortezza a 
cuna al prato di Lucca. $. Chiusa, o serratura 
de' porti. Fermeture des ports. Y. Chiusa delle 
ficie , cioè amraglio, Loge, $. Tenere in chiusa; 
© simili è vale chiudere. Fermer; semir enferme + 
$. In chiusa assolut. © essere in chiusa , vale es 
ser chiuso , serrato, fisre enferme , $ Mettere în 
chiusa , vale imprigionare . prisonmer 4 mettre 
eu priso. $, Mettere gli uccelli in chiusa, vale 
metterli al buio $ acciocchè mon cantino , ma si 
siserbuno a cantare al tempo dell’ ucerliatura. 
Formurr i mettre I ciseam en mue ; momer fa lou> 
gr. $. Chiusa dicesi ancora il fine de' sonetti , de- 
gli epigrammi , e di altri simili poetici cumponi» 
menti. Chwte, 

CHIUSAMENTE , avv. Celatamente , nit00s2- 
mente, occultamento, Em cachettes d la direbee 
“CHIUSINO ,'s.m. Coperchio di checel 

; 35 i checchessia , per 
Jo più di pietra . Bonehoiri margeoir 1 comverste 

HIUSISSIMO , MA 3 add. Super]. di chiuso » 
Tris-bien ferme y Pc. l 

CHIUSO, s. m. Luogo circondato e serrato 
© la cosa) che circonda) e serra, Cfos i emeloi # 
poarpris e elsemre. Come le pecorelle escon dal 
chiuso ad una ad una. @. Chiuso, figurar. per 
tutto lo spazio della terra abitabile. La nere. 
Aggiugni che questo breve chiuso s che si abita » 
è abitato da più nazioni. 

CHIUSO è SA , add, da chiudere. Closs ferme s 
enfersie . $. Chiuso per coperto, nascaso. Ceneri 4 
caché i voilé , E così chiusa mi rispose. d. Per riv 
stretto, raccolto. Ferme, setti. Quali i fioretti 
dal notturno gelo chinatiy e chiusis poichè '! sol 
gl’ imbianca. $. Chiuso, in forza d' avverbio, 
vale oscuramente. Obscursatent s è mori commerts « 
Sicchè in quella materia non potea parlarini chiu- 
40, $, A chiusi vechi , posto avverbialmente, va 
Je scoza pensar più oltre, alla cieca» Aveagie- 
mett i d Da aurugienei d la boultune . 

(CHIUSURA » s. £ Chiusa , C/éture è eos i 
diew ctos. 6. Per Ja serratura è o serrame degli 
usci, Serrare ; fermesure « 

CI. Talora avverbio locale: e vale quis qua, 

- odi qui. Si usa ‘co’ verbi di moto, è di stato 3 
trovangiòsi usato con tutti e due , tanto del luo 
0, ove è, 0 va colui che parla, quanto di quel 

1 ove è, 0 va colui ) a cui si parla , come an- 
che di diverso, ove non sia, nè vada nè l'uno, 
nè l'altro. JÎ tale non ci era, non ci andava. 
Le tel n'3 cio pass n° y alleit pas. Non è via 
da uscircis ces Î/ 4°) a par mozen d' em sortir, de 
s'era tirer. $. Ci. es vale noi, e serve 
per quarto caso) e an r terra, affiggendosi 
talora a' verbi , siccome gli altri pronomi , ben= 
ché alcuna fiata apparisca anzi posto per vaghez= 
za di favellares che per necessità di esprimere. 
Now: d news. Non solo l'avere ci ruberanno y 
ina torse ci torranno o]tr" a ciò le persone. Nes 
senlenent nous verens veliv i mais peut cine aussi 
um imems ENEA» 

CIA, » m. Spezie d'erba, che nasce nella Chi- 
na, e nel Grappone, detta altrimenti 18, Lesbe, 

CIABA , 5. m. Ciabattino. V. 

CIABATTA, s. f. scarpa vecchia, e molto lo- 
gora . Savate ; sieux semtier, 9. Ciabatta , s' usa 
anche per masserizie cattive e consumate. Chif- 

fonrs viciltes bardes i guenilles | è, Sì dice per 

"ischerzo , e metaf, Che tu ti stai colla ciabatta 
in mano la mattina a pensar versi nel letto, E 
altrove: Prachier , Ciabatta , e Coglia senza su- 
no. Set, igmorant, 

CIABATTAJO , s. m. Colui, che trafica cia- 
batte. Fender vienx snafieri, 

CIABATTERIA ; s. f. Cosa di poco conto. V. 

s. i. Quegli ; che raccon- 


Barricatura . 
CIABATTIERE, } 

_CIABATTINO, cia s ricuee ) € rattaeconi le 
ciabatte, e de scarpe sone; Sevatier, è, Ciabat= 
tino nees di di i . 
Pata cresi | are a gur. ogni cattivo artefice 

CIACCHE, Ma/m. Suono, che fan l'uova, 0 
altre simili cose, allorchè sì schincciano. Ze Srmit 

VERTE E me fedi pit: 

iN 6 a iL Dian. di Ciaeco 
Porcello . Petit corkon di : 











CIA 

CTACCIAMELLARE ; v. n. Ciaramellare, Tato 
tamellare , V. 

CIACCO , s. m. Porco. echens porcram. d. 
Cizcco fu anche in Firenze il soprannome d'un 
Purasito. V. 

CIACCONA , s. f. Pere dell'uso”. Sorta di hak 
Jo alla Spagnuola; cd è pur l'aria d' ua tal dan- 
za, Chacehne . i 

CIALCUÎTE), s. f. Arcad. Cr. Pietra del Messi» 
co, di colore pari allo smeraldo, cd apprezzata 
quanto È diamante, Chalswite, 

CIALDA , 5, f. Composizion di fior di farina : 
da pasta della quale si ta quasi liquida, e si strin- 
ge in forma di ferro, e cuocesi sopra la fiamma. 
inaufre è qublies petit andtivri croquant. d. Dicesi 
în prov. Inciampar nelle cialde; o ne” cialidunt è, 
lo stesso che Affogare in uva bicchier d' acqua + 
Se noyer dans son crachat 

CIALDETIA, s.f. Dim. di cialda, Petite gas 
Fer ti. V, Clalda. 

CIALDONAJO ) s. m. Che fa cialde, e cialdo 
ni, cubfiewrs fsiscur de ganfres , 

GIALLONCÎNO 1 s, m. Dim. di cialdons. Pe 
site guafre i et. 

CIALDONE ; s. im. Cialda avvolta a guisa di 
cIrtoecio » Ladlie Ci craquant d comes . 

CIALTRÒNA, s.f. #arh Verbal fem. di cial- 
trone, Frip-ave è cequine. Ma qui il Varchi pare 
la d'una Poetipa ? V, . 

CIALTRONE, s.m. Gaglioffo. Fripon ; coguin i 
aurea e mal-homnite bomnie. $.Cialtroni. Tram 

e. 

LIAMPELLA ; s. f. Cibo di farina intrisa coll” 
vova ) fatta, e ridotta in forma d' anello. Cime 
blette è celrabdi è craquelsa i croquet , 9. Per simi- 
dit. Fu fatta una ciambella vota di cristallo . On 
fi ave espire d'icitana? de «cristal. $. Far 1a ciame 
bella, T, della Cuvailerizza. Azion nobile del 
cavallo , che si muove rezolatamente nell’ istesso 

senza andar Innanzi, pè tornare indietro . 


Piaffer + 
7 ÀJO , sm. Colui che fa, © ven- 
de le ciambelle. Pdtzisier g qui fait des dehau- 
déry Ue 
CIAMBELI ANO. V. Ciamberlano . 
CIAMBELIETTA } È) fi Dim. di ciam> 
CIAMBELLINA » NO, $ bella, fatta della me- 
desta pasta , che 'l Berliagozzo , ma a campa= 
nella. Craguellini è gimblettes. 
CIAMBELLOTTO , s; in. Drappo fatto di pelo 
di Goal | talvolta liscio, e talvolta a onde, Ca- 











melot. Dicesi in proverbio: Pgli fa come il 
ciambellotto , che non ja:cia mai la piega, e va- 
le egli perteiera nel mal fare. 4/ fast comme fe 
camélot , il a prjs son pli. 

CIAMBERLANO ; s. m. Gentiluomo destinato* 
al servigio della camera è nella corte de’ Monar- 
chi. Oggidi comunemente si dice Clambeilano . 
Chambellani Gentilbormme de la Chambre i 

* CIAMEERI. ATO, TA) add, Ormato d° inta- 
gli , rabeschi, 0 simili, Orns de scolprurcs. 

* CLAMBHRA , s. f. V. dambra. . 
CIAMMENGOLA ; s. f. Cosa di prco prezzo 
cianciafruscola . Bagatelle s fanfre/moe i chese de 
rien. $. Ciammengola ; si dice anche per ischere 

zo a donna vile. Peromnclles femmi fette, 

CIAMPANELLA. Voce, che s' usa accompa- 

*a col verbo dare. lare in ciampanelle ) vale. 

re dellè minchionerie , incorrere in deboiezze , 
in falli ) in errori) non corrispondere all’ espet= 
tativa. Faire dei sottises è des fredaines sè tromper 
l' attente de quelqu' gu. 

* CIAMPARE . V, Inciampere + 

CIAMPICAHE , v. n. Nan trovar modo di came 
minar francamente, intespicare. Broucher i clep- 

ra fase de fase pas. 

CIANCERELIA 

CIANCFLELLLA; 





5. £. Dim. di ciancia. Re 
biole è bagatilte è fadaio 
CIANCEITA, sei niatiriei vetilte è 
illezene ; chose de rien, $. Cianocrellas e cipne 
cerulla; per piccol trastullo. Petit samasementi i 
Jeu d' cefena ° 


CIANCIA ; 5. fi Beffa, burla, scherzo; bagat= 
tèlla ) frascheria , così di poco valore. Babele è 
bagatelie è daliverne i fanfreiuche s yowrt d' ehfant i 
niagserivs i sernettes i Jariboles + coquesigrmer. $. 
Dar ciance a chicchessia, vale dar parole, discor- 
rere per non attemere. Lemer fa patatine. &. Dar 
ciancia, o dar Ja ciancia; dicesi per dar la bajts 
dae ja Gorla, burlare. Aasifer i Jener quelgu' wa è 
sr meguer de queiqu' un , de arranpery de duper + $- 
Far ciancia , vale Cianciare. V. i 

CIANCIAFRUSCOULE, e CIANCIANFRLSCO- 
LE; s. f. pl. Baje, bagatrelle. Franfre/aches a ba 
Butelles s Dadioseris è ballesenctis We, V. Majo. 

CIANCIAMENTO ) s. m. Il cianciare. Padi- 
nage i baleverne è dall. si 

CIANCIANFERA » s. f. Nome formato per i- 
scherzo, © per non essere intriso è sicerme quegli 
altri: la normiera , ia semittante , la *scalpedra. 
mi porcate s'est nrri dans 








CIANCIARE, v. n. Scherzare, burlste , far ba- 
patelle è chiacchierare, vaneggia:e, linguettare , 
cinguettare . Balsverneri dadsrery folasreri conter 
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der sornetie: è dire des fariboler 1 0 amur è des 
bacatelle:s d des badineriesi babilieri jaser i ca 
Hi caquerer. Ù 


CIANCIATORE , v. m. Uomo, che volentieri” 


ciancia. Badin ; fofatre s diseur de sernertes, de 
Barratelles 3 foljehon è Sabillard ; ramsenr 4 parer Ù 
disconreur | verbiagenr i conteur de chansons i cone 
teur de sornettes, © semplicemente Centear. 
CIANCIATBICE , v. f. Donna, che volentiert 
ciancio . Foldirei babilfarde i camsense i discomrene 
se i contemst + pria «. V. Cianciatore . 
CIANCICARE , v. n. Car. Ciancrare  ciarlares 
cicalare. Kuaimer è balfverner i poneri folserer ; ja 
ser i caquercr è babilfer , 0 E 
CIANCIÉRO, RA , add. Ciancio, che cian 
cia. Badia: folstre i folistoti 5 babillard . 
CIANCIOLINA 








+ VW. Cianciatore. 

CIANCLOSAMENTE, avv. Con ciarice. En bar 
dina i en felatrant. 

CIANCIOGELLO, LA, add, Salvia. Dim, di 
ciancioso. Chiacchiesinn, cicalino . V. G. E fig. è 
aggio dato alla rondintila. Qui pazomilie. 

SMANCIOSO, SA , agid, Picn di trance. Madiîne 
folatre i folichon i babiliard + diseur de miens + qui 
vamust d des bagatelles, è, Ciancioso , per ver- 
200, leggiodro , abbizliato .. Sett 5 par; arno è es 
poliue s charmant, Quali capelli sopia il dilicato 
collo ricadendo più Ta fanno cianciosa . 

CIANCIVENDOLO , s. m. Chiacchiemne ; pa- 
rabolino . Herslagear ; lnablcur i pabillara + 

CIANCIUME, s m. Quantità di ciance; parole 
che non montano, Chsrlatanerte: bablerie 

CIANFO, EA; add. Del colore del ciano, De 
la conlcîto du bluet, 

CIANFARDA ) s. f. Sorta di veste antica, 0 
abbigliamento di capo, uime fe cuffie 7 c le cap 

IHine, forte de bomwet qui drei en usage autrefois, 

CIANFRUSAGLIA , 5, fi Mescuglio di cose di 

momento, Celifrhet + fanfrelmene + racazlione 
V. 


CIANFRUSCAGLIA, s. È Cianfrusaglia. 
CIA! HELIÎNA e f. Di costumi simili 
CIANGHEILÎNO, s, im. $ alla cianghella, che 


fu donna di disonesti costumi, mentovata da Dane 
te. Il Boccaccio nel suo Laberinto dice: Ealì c'è 
un'altra mintera di savia gentes ec. la qual sì 
chiama la cianghellina, er. questo nome prese la 
nuova setta da una gran valente donna , ec. chit- 
nata madonna cianghella . Nem qu'on dono 
auttrefois d use stete sè Floreme, , 
CIANGOLARE._V. Chiacchierare. 
CIANO, sm. Spezie di fiore odorosissimo vol 
armente detto ambretca , Blacr ; sambrette è £& 
ur du Gramd-Seignenr, : i 
CIANTELLINO- "V. Centellino, . 
CIAPPERONE , s. m. Malin. Sorta di veste, 9 
forse abbigliamento di capo a fissgia di berretta, 
che usavasi altre volte dagli uomini, c dalle don- 
nes e quello che i Francesi chiamavano, th4- 
permii o forse quello che gl'Italiani dicevano 
Ciapprrotioi V. . 
CIAPFEROTTO ) s. m. Sorta di Veste a fo 








di mantello che usavasi. anticamente è Espree de 


muantean, = . 
CIAPPOLA x 5. f. For. Dir. Strumentino d' nes 
cia'o-a foggia di scarpelietto quadrato, con puito 
‘ta o tenda, 0 mezza tonda ,-0 quadra) il quale 
serve per lavorar metalli che delbonti smaitare , 
per rinettar figure di metallo, cd altri e. E- 
cheppesi ciielet. Ciappola da rinettare. ÉSsrbeir4 
APPOLETTA, 5. f. Celli Piccola cisppola, 
Ciseteti foherre des Orfrures, o 
CIARAMELLA , s. de' due g. Colui , ® colti 
che ciaramella, DaSs/farg i contenrs camsni è die 
seur de riems, A) fcm. babfllarde i tamsense i com 
fense è diseuse de rieni. .* 
CIABANEDTLÀBE ) v. n, Avviluppar con parn- 
Je senza conclusione, Caguerer i cameri paser ; be 
bilter 4 porter a tert & è travers. a - 
CIABLA ) s. fl Vana loquacità.. Babi! 4 bali 
terne i camscrie i caquqteree i parierie, $. Clarla > 
per parlata , recitamento , 0 alcun compunimen- 
«to. Duiscewri i «omponition i, proce de prose ) ca de 


CIARLADORE sesî m. Cri. Gjartatore. Vv. »* 
(CIARLAMENTO , s..m. Clarlerja. V. 
CIARIANTE, add. d'ogni g. Che Barla Q08 
pases qui cagnise ) baballara ; parce i fgusrnr i vers 
biagehr, LI ‘ 
CIABLARE , v. n° Parlare assai Jar wana» 
mentry e legglermente : Jo stesso che Cornicchia= 
res cicalare. Pubslieri cammr i pastr i degoner # 
verbalistr i primer è ciomrdir de san caque! . 
CIARLATA, Cr. A. Ciarleria. W, + 
CIARLATANERIA, ». £. Astratto di ciarlata= 
no , e prendesi anche soverchia loquazità. 
Charlatanerit e Iabletre. V. Loquacità. 
CIARLATARISMO, s.tm. Discorso , o talto da 
Ciarfatano. Chariaiancrie. " 
CIARLATANESCO; CAY add, Che ha del Ciari 
datano. Chur/atanesque, 
di Claw 





128 CIA 
CIARLATÀNO , s. m. Cerretano , cantamban 


co. Charlarani vendenr d' ervictan i batelenr s v- 
‘rascar | saltinbanque i biacleuri vendeur ds mi» 


idate. A 

CIARLATÒRE , v. m. Colui chè ciarla. Batil- 
lard è paseut i verbiagenri grand parlenr. $, Per 
lo più si piglia in cattiva parte, è s'intende di 
chi, oltre al ciarlare assai, dice bugic. Ma- 
blenr i menieur i abattene de quilleri bavard i di 
SEONTERT, » 

CIARLATRICE; f. di ciarlatore. Colei che ciàr 
Ja assai, Mabillarde s caquetense , E in mala parte 
come ciarlatore. Bavarde + discouremse è bablense 7 
Mmrrirnst . è 

CIARLERÌA; 4. f Il tiarlare. Badif + cagues i 
caqueterie i camserie s devisy e, 

CIARLIPRA, s.f. Lor. Med. Cold che ciarla 
mssai. Dalillarde | discourense i grande camsense om 
parlenze i caquetense . V. Ciarliero. 

CIABLIPHE, Cr. N. Clarliero, Vi 

CIARLIÈRO ,-s. m. Colui che ciarla assai, Ber 
Biliardi causenr ; distourenr i contear i qui n'a 

int la pipie, z 

CIARLONE, s. mm. Ciarlatore ) e preniesi sem> 
pre in cattiva parte. Babitiard 4 tavard i fra- 
quer: Fyoment i traquet de meufin. Essere un ciare 

ne, Erre wu bovard i nn irablenri ns mencenr. 

CIARPA ) sf Armesey € per to più si dice d' 
amesì vili} e dicesi ancora di qualsivoglia mescu 
pr di rpba cattiva. Quemilies; friperie i vieiller 

‘desi cheffoms . $. Ciarpa , dicesi anche il taffet 

ti che portano sulle spalle le donne. Fskuerpe. $. 
arpa s per quella banda è o cintura che portano 
gli uomini di guerra. Ecbarpe; baudricr , .. 

CIARPAME, s. m. Quantità di ciaspe, Quanti= 

té de guenilies | rebut. 

CIARPARE, è, n. Operar con prestezza» ma 
senza veruna ditigenza s che dicesi più comune- 
mente, acciirpare, V, A 
tare. d. Per Craramellar®, V. . 

CIARPIELE ; s, m. Dicesi di persona che pon- 

9 Fa le mani in molte cose, ma tutte faccia male. 
milioni massatre è sauesieri magoni bewsiliene 

$. Per Ciarlitro, V. 

CIANPONE, s. m. Colui che acciarpa. Froaf/- 
doni nésljgent i massarre i saverier i bomslisnt. 

CIASEHEDUNO) 7 Propome m. Ognuno, quib 

CIASCUNO, sivoglia, E srusa di per 
se, © anche accoppiato cu’ sustantivi, come ad 
diettivo, e allora si vnisce con tutti i casi, 0 col 
segno d' essi, Q colla preposizione.  Chacww 4 Rm 
chacat i chaque ; tonte personze , quiici.quei le tiers 
& le qu-st.:$. Trovasi alle volte nel numero del 
più; ma è fuor del comune wo. 

CÌATO, s. m. Fece fatina . T, della Stor. Rem, 
Sorta di misura Ilomana » che conteneva tanto vi- 
no, quinto un Lomo ne potea bere in un tratto. 











acciare y Acciabate 








Cpatbe. 

* CIAUSÌRE) v.a, Foce antiguata , che vie- 
me dalla lingua provenzale» e vale riscegliere. 
Cimistt « ° 

CIBACCIO ; s. m. Pegg. di cibo, cibo cattivo, 
Manpati alimenti mauvalse NOwrrismre + o 

*.CIBÀLE, add. ‘d'ogni g. Di cibo. Natritifi 
qui conserne la mourritsre , . 

* CIBALITÀ, n 

% CIEALIS dpr ’ pa Cibamento. Nutrition, 

* CIRAILTATE 3° . 
AUSIRAMENI O, s,m. Il cibare. Nutrition + noure 

nare — 

CIRÀRE » v, a. Dare il cibo, netrire. Nowriri 
quatinter i fourmir i domner fa nourriture $ les ali- 
meni, È. Cibarsi n Prender cibo. Manger 8 se 
momrrit a se Pepaitro » se pavtte. 9. Per me. Mo- 
do trovò di cibarsi ia altra parte con ig. Se 
contente? s se satisfaire. $. Per simil, dovere | Pa 

ri) cibar solamente i lor proprj intelletti 
della enza celeste, ma essci pastori. Se mear- 
rir l'esprit, Co. 

CIBÀRE, s. m. Cibo, V. 

* CIBARIA , add. £ Aggiunto di certa legge prete 

40 i Romani, nellà quale era prescritto che nelle 
» cem non ececdèsse la spesa il valore di certa mo- 

nera. Sompiaaire 

CIBÀNIO, 1A) achl. Che serve di cibo, Corch. 
Pit. N, Nutritivo. i n 

CIBÀTO, TA) add, da cibare. Neurri, Wo. 

CIRAZIONE; 3. f. Cibamento. Vi . 

CIBO; s. m. Cota dainangiare, vivanda. Ali 
menti nourritare è patmie . mamgrasite i mezii made 

era viande, Cibo di poca sostanza , leggiero, 

‘immde creme + è. Cibo) dicesi pure figur. di ciò 
che pera Zlimento , 0 trattenimento allo «pitito, 
comi il cibe dell'anima, tl .ciLo degli i) ce. 
Nourriture de l'esprats Wo. 

CIBÒORIO, sm. Quel tabernacolo che sta in 
su) principale altare delle chiese; dove si tien 1" 
ostia consacrata, Cioe. $. Dicesi anche figur. 
di cosa simigliante a un ciborio. Egpise ar ef- 
barre. E sopra l'arca fu un ciborio d'oro che lo 
copriva , 

* CIBÒSO ; SA; add. Fecondo, che produce ci- 
bo. Fecerd ; fertile. , 4 

CIBRFO, » m, Spezie di manicaretto fatto per 
lo più di colli è © di, curatelle di polli, Fri 
canée + 

















CIC : 


CICA , ® f. € talora avv. Punto to, nulla. 
Port de tom; rien, E cica di metal già non tro- 
vò, Li il ne trouva pas ie moindre petit morceau 
de mital. 

CICÀDA, 5. f. Alam. Foce poetica . Lo stesso 
che cicala. Cigale. 

CICALA ; s. f. Amimaletto , o insetto volante, 
che annoia col suo stridere nella state sull'ore 
calde. Cogale . è, Torr volta alle cicale, di- 
cesì di chi cicala moito, trmazer aver son babili 
badiller i paser i caqueter . $, In proverb. si dice 

ttar if corpo alla cical., € vale dire per tar 
altre; tratta Ja net. dal fastidioso è continuato 


canto di questo animale che si risveglia grattan», 


dogli il corpo. Parfer ponr faire parier. 9. Cica- 
la, s.m.e f. Cicalone: si dice di chi favcila trop 
po. Fabillardi causeur, E al fem, badillarde è 
camsenie, V, Giarlatore, e Ciarlatrice. . $. Cicala 
dell'ancora. 7. Marinaresce , Ghurlandi: dicesi 
di quelle funi ond' è ravvolto J' ancito dell atico= 
ra. RIMA 5 boniinure , 

CICALACCIA , s. £ Pego. di cicala nel signif. 
di cicalone. Grand parfeurs parleur impitopable ; 
grand babillard. V, Cicala, * 7 

CICALALOGLA ) s. f. Discorso da ciarlatore . 
Arte intorno alle cicalate. Duscours sur fe babil , 

CICALAMENTO ) s. m. Cicaleccio, il cicala» 
re, baStla caguers cagueterie | dévis, 

CICALANIB, add. d'ogni g. Che cicala. Bar 
Billard + pascar i qui pare comme nae pre, 

CICALARE) v. n. Parfar troppo, bas:dlor 4 jar 
seri caniéri bavarder i babler ; discomrir i verbali= 
ser. $. Im atti sign. per raccontare, ridire, Con- 
Îer è rAcontera rapporier i redise ce qu'sn fait. Cì- 
calare gli altrui segreti, Dare , revsler des secrets 
dei antres. 

CICALATA ; «. f. Lo stesso che cicaleccio. Ba 
Seli caquet i cafilade de discours. Far una cica- 
lata, faire mn discours d perte de vme . $. Cica- 
lita è dicono i Fiorcntini a certe lezioni im bur= 
la; che nsano fare nelle loro Accademie in occa- 
sione degli stravizi. Disconrs acadimigue en st)> 
le Dadin, 

CICALATÒNE y"v. m. Safvim Che cicala , che 
compone s © rocità cicalate . Celws qui recite an 
discours academizue eno style badia. V. Cicam 


lata, 

CICALATORIO IA ) add. Cr. A. Che cicala; 
atto a cicalare. Lar pase s qui Gadelle s qui peut 
pasery babiller s caqueter, 





CICALATRICE , s. f. sa/vin, Verbal femin, di | 


cicalatore nel significato di cicalone. Parfcase 
o V. Giarliera. 
CICALECCIO ) s, m } 
CICALERIA , 5, fi 
Vi Cicalamento. . 
CICALETTA) s. f. Safvin. Dim. di cicala. Pe 
tire cigale. Vi. Cicala, 
CILALICCIO , s. m. V, Gicaleccio. 
CICALIFRA | 5. f. Felg. Ir. Colci che cicala as 
sal. Habsllarde i castiette. NV. Ciarliera + 
CICALIERE ) s. m. 2ofg, 21, Colui che cicala, 
che parla troppo. Batilfard ; javtar; gazette, cail> 
dette o V, Ciarlone. 
CICALINO, s. in. Ciarliero ) che favella assai, 
Babillard , &c. V. Ciarliero. 
CICALIO, s. m. Ragronamento inutile vano, 
o confuso. fadil i disceuri frivole, imatnie. 
CICALONACCIO, sm. Peggior. di cicalone; 
Grand babillurd; grand bavard , &r. V. Cica- 


Jonr. x 

CICALÒNE , s. m. Colui che favella troppo . 
Babellurdi camsenti saseur i emiliette è discoureue i 
grand paricur i contemr i disenr de remi i traquet 
dr monlin i vertiagene i bavard , 

* CICATO ; s. m. Antico modo di dire in yer- 
go; che vale cieco per Ja limosina. Aveagie, qui 
deruande l'aumone. 
| CICATRICE; sf. Margine; quel segoo ; ché 
rimane in sulla carne dalla ferita, 0 percossa rame 
marginata. Cicatrice | couture è piave. $. Cicatri> 
ce, per trattato frodolente. Arriffre ; rase. 

CICATRIZZANIE, add. d'ogni g. Che cica- 
trizza, Cocatresant i cpuiotigue » 

CIGATRIZZARE, v. a. Far la cicatrice. 
Briscr.i réadir une plate » 

CICATRIZZATO , TA) add. da cicatrizzase. 
Cicatrisi « : a 

CICATRIZZAZIONE) s. f. Redi. 11 cicattizza» 
re) saldatura di ferita, Cicamisziion, 

CICCANTONA , s, f. Car. Ciurmatzice , baldrao» 
ca) sgualdema. #i/asne, tre. V. Baldracca. 

LILCANTONE ; s. n. Cantambanco . Charla- 
tan i soltridbangue + 

CILCHERA ) s. fi Chjochera. V. 

LICCIA , s.t. Carne, Vere detta per lezio dal- 
le bolo) accomodandosi alîo imprortetto  favellar 
de' bambini; come pappa , bomibo, € molte altre. 
Fiande « P 

CICCIALARDONE, Redi. Ghiotto. V. 
ICCIOLA » +. fi #. beran. Fungo ; detto così 
suo color della ciecia . sorte de ciampignen. 
CICCIOI O; s. m. Quelf avanzo di pezzetti di 
cam» dopo che se n° è tratto Jo strutto; e si di- 
ce anche sicciolò . #tauar sont on a srre le pres 
si. $ Far ciccolo d'alcuno, vale in modo bas- 


Lo stesso. che cicala- 
ménto. Cagueserirs te. 





Cica- 











AIR 
s6 tagliario a Î Hicher nel gv me em piÙces - 
CICCIONE Sim Pieciols pes che Lost 
duce nella cute, c chiamasi anche fignolo. Furene 
le 4 olo, + 
elia 15 É ba latticinosa da insalata 
che piacomoîto a' conigli, Grispignolo. Laiterons 


faferon, . 
“ticEnBITACCIA, s. fi Pegg. di cicerbita , ci- 

cerbita di cattiva qualità. Lasserot ew laperon de 

manvaise qualità, 

+ CICHABLIÎNO, NA, add. di cicerbita. De Za 

teron on de laperon. Sugo cicerbitino, Sus de dai 


sero» 

CICERCHIA ) s. f. Lewume noto , molto vento 
50, che è della spezie de' ceci. Ursse ; cicerole. 
d. Dicesi proverbialmente: Tm debbi aver mangia» 
to cicerchie y quando uno col vedere non distin= 
gue bene una cosa, c.eitendo i Volgari che detta 
civaja ficcia veder l'uno due. Fons ame: fa 
lue i zeni aper les yeux asx bafomii 

CICERCHINA, add, T. de' Natur, Pietra cicere 
china. Sorse de pserre vulcanique . 

CICBRONE, s.m. Questa voce, che è nome pro- 
prio del e-lebre Ogator romano è ussta dagli 
Stampatori per nome d'una sorte di carattere del- 
la Stampa . Creeso. d. Cicerone, well ada, si dice 
amcenra a-colui , che nelle Cinà d' Ttalta fa osser 
vare quanto v' ha di oso. Creeraae , 

CICERONIANAMSENTE avv. In isodo cicero» 
niano, alla maniera di Cicerone. A fa maniire de 
Cuearodt a 

CICERONIANO ; add. Spettante a Cicerone } € 
vale anche imitatore di Cic-roni. Cicninion, 

CICHÎNO, s. m. Lim. di cieca. Miccino, poco» 
i lm petit pemi tant soit pen i un petit brim è 





EI . 
. CICIGNA , s. f. Sorta di Incertola è che ha le 
gambe così corte e così piecoles che sembra un 
serpente. Sepa, . 

CICISBÉEA, s. fi Magi, Safvit, Accattamoris 
che uccella amanti, Coqmesse, 

CICISBEARE , v. n. mocare , vagheggiar don= 
nes fare il galante, Lourtiser des Dames i faire sa 
conr aux Dames i faite le galanti casoler les ome 
mesi fear falre es grax doux. 

CICISBEATO) 5: m Mugal, Cicisbeatura ; ga- 
lanteo, Loquerrerie . 

CICISBEATURA , s. f, II cicisbeare. Coguerte 
rie i galanterie . 

CICISBEO , s. ‘im, Colui ; che cicisbes, vaghege 
gino, damerino. Dawereti cogmeri muguei i ga- 
tant. è. Dicesi anche Liciibeo , nin fiocon di na- 
stro » che si tiene alla spada , ai ventiglio $ e si- 
ili, Nod d'epee , cor. ° 

CICLÀME » € CICLAMINO, s. m. T. Botem, 
Pianta volgarmente detta Pan Porcino, Cicfamen ; 

dr de ponrceal « 

CÌCLICO , CA 3 add. T. Dotrinale , Circolare, 
onde s'è formata la voce Enciclico. Cycirgue. 

CICLO, s. m. T. della Cronologia. Certo pe- 
tiodo , o seguito di numeri in progression rego> 
Jare sino a un certo termine y € che poi ritorsan 
gli stessi senza interruzione , O)ele . Ciclo sola- 
re. Crele sctane, Ciclo lunare. Crefe lumaire , 
Gielo dell'Indiziane . Crele ae £" Imdietion. 

CICLOMALE, add. TM. della Geometria, 
partenente a cicioide, di cicioide. Qelo,dal . 

CICLOIDE , s. fi F, della Geometria, Quella 
curva, che descrivesi da un punto della circonfe- 
renza d' un cerchio, il quale si stende, avvolgen= 
dosi sopra un pino. (pelside. 

CICLOMETELIA , s. f. Fr. della Geometria, L' 
arte di misurare È cerchi, ed i cicli, Coelo- 
metrie . 

CICOGNA; s, f. Sorta d'uccello grande, di 
penne bianche e mere, il quale fa gran romore 

bieco, che è llmgo e rosso ; battendolo mol» 
to insieme: egli è nimico delle rane, e delle ser= 

+ Cigogne. $. Cicogna , dice: ancora a quel 
legno » che bilica la campana. Moaran &'aue cloche + 

CICOGNINO ; s, im. Figlivo] piccolo de.la ci- 
cogna. Le pers de da cigogae. N'è chi dice Ci 
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ACEO , EA | add. V. Cicoriaceo, 

EA) } 5. È Radicchio, Luserse. Cico» 
CILONA ; rea salvatica. HMedjmo:r. 
CICORIACEO, EA, add. F, ae’ sedici, Bstrate 
to dalla cicorea, Chirereacee . 

CICURANE ) v. a. Seguer, Che anche dicesi Ci= 
curire. Audosmesticare ; mansuefare, Aprivesto » 
V. Addomesticare s e Mansuefare . 

CICURINE ) v. a. fracast, Cicurare, V. 

CICUTA ; $. rba velenosa wolto simile al 
prezzemo!o, Cigni, 

CICLTARIA ) s. fi T, Ufficin. e Setan, Pastrio 
ciano salvatico . Cerfeae! ramvage 

GICLTRENNA > s, f. Sorta di strumento da 
sonate. Sette a'snstrament de muitjue . 

CIECAMENTE, avv. Alfa cieca, al bujo, sene 
na vedere. d l'avenziene + di tutors a vani fumi 
re i sans 3 vtr, $, Ciecamente , fig. vale incon- 
sideràtamente . Avvagiiment i rucomiderement è 
a l'avengiette i d saloni i salti Tiem consiagner $ 
3006 FIOM CRADIIMET + 

CIECÀRE, v, a. Car Lo stesso che accecare, 
Avragier,, V, Accecare. pra 
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CECNESCO;) CA) add. Da ciceo. D'eveagle. 
CIFCHITÀ, s. fi Cechità, cocità . ‘Cr- 
CIECHITADE: } site. Alfiguraro, Aucagle 
CIECHITÀTE, ENE + . 

CIECO; CA , adi. Acciccaro; privo del vede 
re. Avrnele ; preve de 1° mage de da vue. Cireo 
d'un occhio. Ferzme . $. Licco per occulto, co- 
perto. Cache cosmert a qu' en ne vert pas. Ie 
ttaci ancor più d'tna fosca cieca. La rende ob- 
bedientissima n° ciechi endisgiamenti dell'aria, 
d. Cicco, fig. vale che non ha riguardo a perso 
na. Jadifiitceri que nr gode nel menienment ; 
Qui me memace perscane i qui n'a fgurd da perse 
me. La cicca sevcriti delie 1 engio € de' iiettori + 
La siverità des peix © des Jair 3 qui W ant au- 
cui ipard d personne » $. Cicco pir dinotante cer 
cevo d'affetto. Aveagie, è ne par la passione 
E vodernta così cieca del fatto suo y ec, Gii amano 
ti sono ciechi, Aes ameni sont atengles, Dicci 
anche dell’ istessa passione, come cicca ambizio 
ne; cicco amore. Ambitia: atcnsle ; umour even 
gie. d. Obbodienza cicca; vale provta ed intie 
Ta. Ofcitranre avenzle , $. Cieca per buio ; oscu= 
0, offitcato , picn di venchre, Udscar ; sembre è 
pincirenz, B fa'lor cicca vita è tanto bassa. Chiu= 
so gran tempo in questo cieco legno crrai s senza 
Jevir l'occhio alta vela, $. Lanterna cieca, sce 
dell'uso. ome, che si di a quelle fanicinss 
con cui chi lc patta può vedere senza esser value 
to, e il cui fume si può natepndere quanilo si 
voglia. Laererne reurde, $. Cicco + cieca è anche 
s.: egli è un cieco; ella e una cieca. Aveugle, 
$. Dicesi proverbiaim. in molo basso , Bastonate 3 
© mazzate da ciechi 7 e vale sode , e senza bala- 
re ove si diano. Andes cenpi «te Lian. Dar ba- 
stonate da ciechi, Frapper comme win sonrd ; frap- 
per sans mesure CP vani pitiù $. Nou potere, 0 
non avere da fir cantar un cioco , vale non aver 
se nè pure un quattrino, N'aveir pas de quei fui 
ve chanter un aveugie, $. In terra di ciechi beato 
è chi ha un occhios © chi v' ha un occhio è si- 
























gnore 3 € dicesi per esprimere, che chi sa alcun” 


poco ira gl’ ignoranti , è riputito dettissimo. Au 
roramue des deeagiee, des Gurgmes sont Reit, $. 
Mangiar evi ciechi, vale sapere il conto sco. S4a- 
qoir son sempre + Fare un camtar da cieco, vale 
Fare una filastroccola he lunga, senza sugo, 0 
sapore alcuno, Saint 4u discenti d perte de une. 
, Avere a far co’ ciechi è vale avere a trattar co” 
lortì . Avoîr é faire d des dots, $, Intestino 
‘cieco è il primo degl’ intestini grossi è che esce 
fuori dal principio deli’ intestino colon, ed è 
chiuso in fine. de carum. $. Scala, 0 camera,ee. 
cicca, e vale scala, 0 camera, ec, che non ha fi- 
pestre da prender Inme. Chamdre borgne è csesilier 
borgne © 1. $. Alla cieca + posto ayrerbialm va- 
de ciecanante, A l'avcupleste i d tazomi i les yenx 
fermes. Giudicare alia cieca . Suger comme na avene 
gle. Parlandosi di Giudici, Jager sur 1° ctiquette 








du sat, 

CIECOLÎNA; s. f. Anguilla piccolissima, sere 
ne d' anguille des pius peivtes. 

CI COLINO, sm. Dim, di ciem, dicesi di 
giovinetto privo della vista . Cellia. Pit, fenne 
hemme avengie . 

CIELO y sm. La parte del mendo, ch'è see 
gli elementi. Ciel. 9. Cirlo , per la veduta «.- 
cielo. Leponri ia fumiire! la ve du otel. Presa 
sla dolore, subito il cielo perdei 3 cioè la veduta 
alei cielo. Je me vis pisa fe ciel i je nevi pim la 
dumiire . $. Per Paradiso. Le ciel ; Je paradise la 

doîre crleste . Iricnfa l'anima in cielo. 9, Per l' 
Éiemento dell’aria, L'airs fe ciel. Tanta, c tale 
fo la crudeltà dei cielo» Piove a ciel dirotto . If 

er 





dle per 

Giel di forno è di cortinazgio, carr 
li. Cici au four 

We. Cielo d'una camera, Lamé 
thamdre . $; Non dare né in cielo, nè in terra è 
dicci di chi s' avviluppa nelle sue eperazioni , € 
nicna ne conduce a buon fine , ed anche di chi è 
sopraffatto di verinente passione , onde non sa 
quel che si faccia. S'iiurers stro tremble i he 
savtir ce qu'on fuit , 9. Mettere, 0 porre la boc- 
<2 in etelo, vale ragionare di cosa ) che sorpassi 
Ja concizione umana, Sarfer, rassonner sar des 
matirre: qui surpassent D entendemeni lmmaib . E 
per similitudine diersi di chi ta qualunque cosa 
difficile. fare l'ampessibie è faire querque chose 
qui est cxtremiment difficile , $, Raglio d' asino 
non arriva in cielo. V. Asino. $. Dare vi pu» 
gno in cielo; far cosa impossibile. Tenter {'rm- 
porsible. fi Toccare il ici col dito, dicesi in pro- 
verbio cell'avere ottenuto alcuna cosa sopra i mu 
miti; 0 Juori dell''ispettativa. Temper fe cref du 
bons des umgti. $. A cielo, pasto avverbialmente 
vale sommi nente, Aarrememeni i pmigu' am cool. 

Dizien, ltaliamo-Francest 





è vente a une 
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Valg, în. Volto, o arla di voîto; 

Dan ni visage. V. Cera. 
CIESROTTÀNA è 5. t Car. Cerbottana. V. 

CIFFRA | e CIFRA, S. to. Scrittura non jate- 
sa, se ron da colore, tra i quali 5" è convenuto 
del modo dei comporli ; come erano presso i Gre 
ci le scitale Laconiche. Chiffre, $. Favellare in 
cifra, lu stesso che favellare in gergo, ascura- 
mente, Parier oticar. $. Cifra altresi è l'abbre- 
viatura del nome, che si pone ne' quadri , ne' si- 
gilli se simile. Cuiffre. 

CIFERISTA è s, m. Scrittor ia cifera , 0 di ci- 

cre, Colui qui cerit en chiftes. 

CIFRA. V. Cifra, 

CIFÈARE) v. a. Apporre la cifera ad un a 
} pittura » scultura , € simili, faldin. Dec. Chife 
ver, 

CIGLIETTO » s. m. Capota:to d’en violino, 
€ simili stromenti da corde, Sitler, 

* CIGLIARE 4 s. m. Giglione. V. 

GIGLIO, s. m. La parte sopra all'occhio con 
un piccolo arco di peli, Cri + somerif. $, Per vie 
sta, e pechi. Zes pewx ; fa we, La qual teni 
no i Fiorentini in su le ciglia di Pira. 4. Ague- 
ag vale affissar Ja vista, Foxes les 













glio per 
cesi a a 
meite, $. Imarcar le ciulìn, V, Imarcare. 

CIGLIONE, s. m, (Quel terreno rilevato sopra 
la fosso, che soprasta sl compo, Crite. 

CIGLILTO , TA } add. Cin D' ispido e folto 
ciglio, Sui a fer cali dpaisi qui a braucoap de 
voglia ank pass ire, 

CIGNA f Cinghia, Sangle. fi Carrozza, 
letto, e simili sulle cignes vale che si reggono 
da cigne , Carronst mprste i lit d snnstes, È. 
Star sulle cigne, dicesi propriamente de' cavalli, 
quando sono ammalati | Fare sar fes sangless e- 
tre malade, $. È figuratamente dicesi d'uomo am; 
malaticcio è cagionoro è che tolezza mal 
si regge in piedi. Etre alati mey valcin- 
dindire È 

CIGNALACCIO, s.m, Segner, Accr, di cigna- 
le. La gros saugiioni na grand sam iier, 

CIGNALE, Lo stessu che Cinghiale. V. 

CIGNAHE, Lo stesso che Cinyhiare, V. 

CIGNATO ;, TA |) add, de cignare. V. 

CIGNATURA , £ £ T. Arsbeteitom, Ciò che 
circonda; e strigne tn odifizio per tenerne le par 
ti ben collegate. #2iar, Encheimemont, 

CIGNERE, e CINGERE; +. a. Propriamente 
legare il vestimento nel mezzo della persona . Se 
crssdre i server le compi ave: mme crintare, cu quel 
qu entre chose. d. Cigner fa spada, vale porre, 0 
attaccare Ja spada alla cintura , con cui altri È 
cinto, Cesudre 0’ spie; mestre 1° pre am ché. È. 
Cignere per avvinc.re, EnGrastet ; serrer dams sei 
brai. Lo collo pri cotte braccia mi cinte, £, Ci- 
circomiare. Cosndare i ema. cri emviren- 
Ser; eneeiudre | closre, Tece cinner la terra di 
fossi , e steccati. 9. Cignersi, mp. Lessare: i, ven 
stimento , 0 altro. Fascratsi con benda , siastro 4 
ec. Sc cerudre i se sevrer Îe corpry les reins , TC 
igneria ano, vale fargli 0 un male @ un die 
spiacere , 0 una burla , calarglielà , accoccargiie- 
la, Somer pu tour, mus pice d quelgu' na + 9, Cie 
guersela, dicesi per mostrare di volersi a suo temp 
po vendicare di alcuna fa 3 © inginria ricevu= 
ta; lo che si dice anche icgarsela al'dito, La 

DILATA 

CIGNO, s m. Uccello bianchissimo , che usa 
alle fiumane , che gli antichi credettero non cone 
tasse mai, sc non în quell'anno, che dec mori 
re. Cygne, è. Cigno per segno celerte, 0 enstel 
lazione dell’ timisfero setteniriumale. Cigac . 
Pocticamente si dice Cigno a un Poeta, trzae 
% Cigno , appresso i Medici è ancora uma spesie 

collirio descritto da Galeno, Leltyre, 5 

CIGNONE , s. m. Cinghia grande, e per lo più 
dicesi di quelle de' cavalli. sousvemiriire ; sante 

le. E delle carrozze . Sompente . 

CIGOLAMENTO ; s.m. Cigolare. Craguement i 

Brnis des rones. 
“CIGOLANE , v, m Lo strider, che fanno i 
ferramenti j 0 i Icgnami fregati insieme è quando 
e's'adoperano, CregWor s crser , ew fusre na Grmit 
comme celmi scs romes + 9 Li di qui it proverbio: 
La più cattiva carrucola è 0 la più cattiva rutti 
del carro sempre cigofa , che vale, che colui, che 
dovrebbe sta; cheto , conguetta , € si da sentir più 3 
che gli altri, Lu piu: aeaziazioe rene se citary fast 
rnajoura le pius de brit. Y. Litecsi pure in pro» 
verbin: A voler, che il carro nen cigoli , bisugna 
ugner ben le ruote ; e vale, A ron volere, che 
alcriy parlando, sconci i fatti nostre, bisogna con 
regali acquietario, Jl fam araisier do passes ic 
sarteau. Dice anche cigolare di queila voce ; 
che esce dal tzzon verde, quando egii abbrucra , 
esofia. Priifiers parlanti du brais que font les ti> 
gomi en brulant 
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CIGOLIO, s. m. 11 cigolare ; clgolamento. Cra« 






quement o. VV. Giga nto, 
* CIGOLO, ? add. Piecolo, Petit, Sc voi > 
CIGULO, $ donate lo e 





agli uomini 
peccato lo vostro padre ) che è in Cielo, vi pere 
doneri jo vostro grande, $. Ciguto +. m. Grad, 
S. Gir, Sorta di strumento da p.;lrar pesce, for- 
se Ja bilancia. Carrefet. Come il pescatore che 
hd lita lo pescio al grin filo ; 0 al cigulo, o alla 
Là 

CILECCA ; s. f. Rella, che si fa altrui soctrane 
do di dargh checchessia, e non gliele dando. A#» 
che que l'on fait è quetgu' um, lersqn' oa Lai pri» 
sente une chose qu'on ne lui donne point, 

CILEST RINO, NA; add. Lo stesso che Cile= 
stro. VW 

.CILESTRO, TRA, add. DI cielo. Ma sempre 
si piglia per aggiunto di colore. Blew ; 9/cu mes 
rat. Cilestro azzurro, Blew celeste. $. 11 cile- 
stro sustantivamente, La confenr blene, 

CILIÀRE; add. d'ogni g. T. de' Nutom. Ag 
giunto d'un muscolo, che si stende fra il patini- 
colo carnoso delle palpebre, e quella porzione del 
prricranio è che le soppanna: chismosi anche 1° 
orbicolare . Le mnsele arbica'sire è fs fermenr des 
panpidres , $. Diconsi anche Ciltari torte le par= 
tiy che appartengono alle ciglia. Cilsazres, 

CILICCINO , add. Di ciliccio ; simile a cilio= 
cio. De ciliee + de baire , 

CILICCIO; s. m. Sorta-dì giubbane , 0 ca- 

CILICIO micivola fatta di setole di ca- 
vallo , o d' altro pelo rurito e pungente, le 
quali pungono continuamente la carne. Cilire s 


desire. 

CILIÈGIA |) s. f. Lo stesso che Ciriegia. V. 

CILIÈEGIO, s. m. Albero che produce .e cile» 
me. Cerissere 

CILIMONIA; s. f. nem, Tar: Voce scherzo 
vole: Cerimonia, Cinimenia. V. Cirlinonia. 

CILINDRETTO, s.m. Lim. di cilindro, Petit 
tylindre 
CILINDBRICAMENTE , avv, In modo di figir= 
t A cllinsre . 

DIICO, CA: adi. Di cilindro è che ha 
figura di cilindro. Lafendrree, 

CILINDEO , s. im. Corpo di ugura lunga e ton» 
da, Cylindre i ventenne 

CILINDROLDE ; s. mi. Y. d'/fa Gesmet, Core 
po solido di Saura ouast cilindrica, le ci bag 
Opposte € parallele suno ellittiche. (rlindroide 

CILIZIO, sem. Lo stessu che Lilicio. V. 

* CILOMA , +. fi Sertona. V. A 

CIMA è 5, f. Sommità. sommmeti sommità i tire 3 
cime a fette comble è enmprisn i crite ; crepe. db 
Gima fizoratamente dicesi d'altezza, è colmo di 
alcuna cusa. Ferte ; comble, Mentato ella cima 
della sua superbit. 4. Cima, significa anche Ec- 
cellenza ; presa la metat, dali'cinimenza della cio 
ma. Sublimirii excelfeste . Cima d' uomini , ci- 
ma di ribaldi. Z-s sommes Je; pins sevani, | rane 
comin i coquin i roquin fe. è, Andar su per le 
cme degli alberi è vale voler 1mppo sofirmcare 4 
aver troppe pretensioni s sollevarsi di sopcicltio + 
Pealoir aller sr les nmcs i avoir de trop grandes 
prerenriemi i muncscr gue seg grramdi chevisuz, Y. Da 
cima in fondo. Le foud er confe. 

CIMANLORLO , s. im. Nome enlgane d'una 
spezie di puilo; detto in Toscana Fiumalbo, ser= 
se de ponice. 

CIMANE: v. a. Lewsr la cima, € eccmare il 
pelo al panno lance, tacliamfogliele colle iurbi- 
ci. Tondre le grep. 6, Per i, valo taghar fa 
testa s ii capo, la cina y ja sommità. Eramer s com 

7 fa tte y da cime, 

CIMASA) s. f V. Cimazio, 6. Cimasa dell'Am 
chitrave, Lissel i om rigici de l Architrave « 

CIMATA, ss. f. V. Cimatura. 

CIMA1O , TA ) add, da cis 
matos T. dell'Araldica, Dicesi di cosa che neil' 
armi ne abbia co' altra in cima. Somane. è ln 
proverd. Bagnuta, e Cimatn, dicesi d' Lomo ste 
pace, fine, © astuto, © pratico, Fis a tie i alto 
tes i fin merle 
3 CIMATÒUE » v. mn Colui che cima, Tondeur 

le drapi. 

CIMATURA; *. & Quei pelo, che si taglia al 
panno, in cimandolo, che s' adopera per ricmpiet 
più coses come palle ) Daser e simili, bourre, $i 
Per similitudine il Burchiello disse Cimatura di 
nugoli stillata, Za pinfe, 9. Cimatura , vale an- 
she Patto del cimare. L'assioa de tendre lei 

Papi. 

CIMAZIO, s. m. Cimasa. Membro della cor- 
nice, altrimenti detto Lovolo. Lasfiuîri ciamasre à 
epri densine 

CIMBA , s. f. #axe fat, Barca, V. 

CIMBALAIO; s. m. Lavoratur di cimbali, #'or. 
Cater, Puiseur de comiales, 

CIMBALARIA, $. È T, ae’ Semplicisti . Sorta 
d'erba assai comune, è una spezie di linaria. 
Cimbalatre, 

CIMBALO , s. m. Salvia, Sorta di strumento 
da sorure. Lo stesso che Cembulo, Tumboar de 
barques combale 

CIMBELLARE ) vs n Foce aurica, V, Cimbot- 


tolare, 
| cIM 
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CIMBERLI. Voce, che s' usa accompagna» 
ta co' verbi essere, andare, c simili , onde csse- 
re in cimberli, o simili, essere allegro. Erre de 
bonne , ou e belte bumeur ; tre gai y rejoni, 

CIMBIFORME , add. d’ ogni g. 7. de' Notomi- 
sti. sunto d'uno degli ossi dell* estremo gie 
dee è esposto al calcagno, altrimenti det- 
to scafoude a © navicolare , Navicnlaite | 464” 
puorde + 
x CIMBOTTO , s, m. Cimbottolo. V. 

CIMBOTTOLARE , v. n, Cadere in terra, da- 
re un cimbattolo per terra, Tomber; douner du 


nex par terre. 

CIMBOTTOLO, s. m. Cascata, colpo, che si 
dà in terra da chi casca, Clates coup qu' om se 
desse d terre eu tottabant > 

CIMELIO, s. m. T, partir, e rollestivo. Avan- 
zo d'antichità, o suppellettile assai preziosa. Coe 
chi disc. € Matr, 

LIMENTÀRE , v. n. Porre al clinento, speri- 
mentare, provare. Tester i spremver i essanier i la 
sarder i risquer i expérimenter i rire. è 
Cimentarsi è n. p. Affronters se comumettre ; jomer 


CISCO d 

CIMENTATO, TA, add, da cimentare, Èprea- 
aus esatti Co V. il suo verbo. 

CIMENTO , s. m. Prova, saggio. Essai; # 
FALLI 

CIMENTÒSO , SA, add. Che espone a cimen> 
ti. bellina, disc. Piriltenz 1 dARgITENE . 

CIMETTA ) s. f. Dim, di cima. Petite cime ; 
Petst boss i petit romontt. 

CÌMICE, s. £. Spezie d’ insetto notissimo di pes 
simo odore : al numero del più si dice le cimici. 
Punaise . $. Dicest più poltron, ch” una Cimice 
paragonando gli wmini vili e poltroni a questo 
anuviale, che si lascia pigliar quasi senza far mor 
to, non che difesa, Grawnd poleroni grand pares- 
scux i piùs plat | Alpes Pundit + 

CIMICIATTOLA, s. f. Spezie d' uva di color 
rossigno . bsp.ce de rajsim romssatre + 

CIMICIATTOLO ; s. m. Vitigno , che produce 
la cimiciattola. #'igne ga produit le raisin roms 
satre , 

CIMICIÒNE , s.m. Accrescit. di cimice, Cimi- 
ce grossa. Cirosse pumsist 

CIMIREB, CIMLERT DI quurino, s. me Li 
impresa ) si porta valieri in cima a 
elmetto , Cimier ; simbre. d. In proverb. Aver ci- 
micro a ogni elmetto , vale csser pronto e ac- 
concio a tutte le cose, e per ogni verso , secondo 
che fa di bisogno ; che dicesi anche, Aver man- 
tello da ogni acqua. Meme d femses amaini, qui 
cit propre d tour. $, Cimicro figuratamente per du 
stesso che le corna. Cormer. 
| CIMINO, s. m. Comino, Cumil. 
£ CIMITERIO, } s. m. Luogo sagrato, allato 
| GIMITÈRO, S alla Chissa, ove si scopelli- 
scono i morti. Comesiire ; charnier + Î, Piatire co' 

- qimiteri è vale essere vicino a morire, essere mol 
10 avanzato in ceti. Amoi na pied dani fa fosse. 
è Andare a rincalzare un cimiterio, modo basso, 
vale morire. Mesrir. 

CIMMESIO, 1A) add, Della region Cammeria 
ne' contorni di Bakr, e nel Bosforo di ‘tracia . 
Primdesi per oscuro , fosco , » e dicesi co 
muncmente Grotte cimmerie 

CIMOLÌA ; s, fi T. della Stor. Nar, Sorta di 
terra, 0 di creta, che ci capita da un' Isola così 
detta. Cimelie . 

GIMORR)) sm Fee dell as, Lo stesso 
che Cimurro . V. ì 

CIMIbO, SA 3 add. T. Betan, Fiori cino: so- 
no queili i cvi peduncoli si suddividono è come 
nell'oppia, nel sanguine , e simili. 

CIMURRO, s. £. Infermità del cavallo, la qua- 
le avviene quando egli è siro nel capo assai in> 
freddato, per la qual cosa discende per le nari un 
fiusso a mo È 1a continuamente. Gourute. $. 
Avere il cimurro , dicesi di chi ha alcuno umore) 
o fantasia, o di chi sia sdegnoso , 0 izzartito » 
Jeter sa gourmz i ctre en colire . 

CINA) s. f. China. Radice d'una pianta for: 
stiera di color rossigno, e di d:ntro più bianca » 
quasi come la galanga grossa, così chiamata, Pci 

tar, come vogliono alcuni, dalle regioni del» 

ja Cina, Cissisa i squame, 

CINABRESE, s. m. Spezie di terra simile alla 
sinopia . Crepe ronge . 

CINABRO, s. m. Materia di color rosso, com- 
posta d'argento vivo, e di zolfo, ed avvene an- 
cora del minerale. Cimabre i uzifur i vermellca . 
$. Cinabro minerale. Mematite. $. Cinabro, per 
similitudine dicesi porticamente il color delle lab» 
bia. Liures de cinadre i levres coralinei 3 

CINAROCEFALO, LA > /. Ber, Aggiunto di u. 
nà classe di piante. Il suo fiore è flosculoso, come 
quello de'candì. Gquennichate. ‘ 

CINCIA 5. f. Î. Questel, V, Cingallegra. 

CINÀTO, TA; add O. AL Preparato con la 
cina. Priparé aver china, 

CINC RA. Vv, Cingalicera» 

CINCIGLIO, s. m. Proprimncnte pendone , 
che si encite per omunento alle vesti militari 
dalla cintura in giò. Sorze de frange des arma 

CINCIGLIUNE , 1. an Accrese. di cinciy 








CIN 


civciglio grande. Greise frange des armures. $, 
se colui , che ber soverchiamente. furogue, di- 
TILL 
CINCINNO , s. m. Bas, par. Ricciolino, anel- 
lo de' capelli. Romeie de si MX, 
CINCINNOLO ; 5. m. Barr, Comm, D. V. Cine 


cinno. 

CINCINPÒTOLA ; s. f. Nome volgare della 
Cingallegra. V. 

CINCISCHIARE , € CINCISTIÀRE , v. a, Ta- 
gliar male) e disegualmente, come fanno i fer- 
ri sal taglienti , trinciare 3 tagliuzzare . Mu- 
cher 1 dechiqueter i découper è isratigner une croffe 
de soir, $. n, ass. Proceder lentamente nelle sue 
operazioni. Lambiner s lanterner | Q. Per parlare 
sinozzicato $ non liberamente, né speditamente + 
avvilupparsi pelle parole. Balfbutier , b:gazer i bé 
nier, 


CINCISCHIATO , add, da cincischiare, Hd 


ché è decpiquete ua 

CINCISCHIÒ, e CISCISTIO, s. m. Taglio mal 
fitto, e diseguale, che si fa con forbici s 0 altro 
strumento mal tagliente, c nale affilato, Décbi- 
guerre + deconpure, $, Per iitaghio , trinciatu- 
ra, V x 
CINCISTIARE, V, Cincischiare, 
CINCLSTIATO ) TA ; add, da cincistiare. V. 
CINCISTIO, Cr. N. V. Cincischio , 
CINEDO ; s. m. Zanzero , Bandassa) Bagascio= 


ne. V. 

_CINERARIO ) 1A, add, T. d'Astijuar. Ag- 
iunto dell'urna in cui si chiudevano fe ceneri 
e’ corpi abbruciati , Cineraire, 

CINERAZIONE , s. f. Y. Didascalico, Riduzio 
ne di un corpo in cenere per via di fuoco. Cia 


ratio. 

CINERÌZIO ; LA ; add. Del color della cenere. 
Cendri . A 

CINFORNIATA; s. fi Lo stesso che Inteme- 


fata. *. 

CINGALLEGRA, e CINCIALLÈGRA » s. f. 
Ucerlietto piccolo di più colori. Mesange. 

CINGERE. V. Cignere. 

CINGHIA 3 s. f. Striscia, © fascia tessuta di 
spago, che serve a diversi us: , € iamente al 
tener ferme addosso alle bestie la sella, il bastoy 
la bardella , € simili. samg/e, g. Per similitudi> 
nes Cinghia di ferro dicesi di lastra , che tenga 
saldo e termo un muro, Barre: de fer . 

GE IROHIAlA E È Rino de cavalli ’ coni det- 
‘r esser vi ai e si cinghiano + 
Vemar as ventre du deva x 

CINGHIALE, s. m. Porco salvatico. fanglier. 

CINGHIALINO , NA, add, di cinghiale. De 
sanglier + La cinghialina testa, Za sere d'a sane 

VET 4 

* CINGHIAÀRE ; s. m. Beec. Ciaghiale. V. 

CINGHIANE, v. a. Cignere ; circondare, San- 
gleri crindee è environner i ensomrer. 

CINGHIATO, TA, mld. da cinghiare. San- 
Blé i enveromie | tutomet | ceint . $. Per legato serete 
to con cigna. Sangii. $. Dar una botta, v una 
cinghiata. Ponsser mme botte è quelga' un. 

NGHIATURA è s. f. L'atto del cinghiare. 
L' action de ocindre y de sangler, Cc, $. E per 
uella parte del corpo del cavallo, dove si pone 
a cine da, L'endrcit du cheval y cè l'on mei ia 
saligle 

CiNGHIO, s. m. Cerchio; circuito, Cercle s 
enceinte è sent. $. Per balta di montagna. Pre 


sipire + 
+ CINGOLETTO, +, m. Dim. di cingolo . Perite 
CEIMINTE + 

CINGOLO , s, m. Cintolo , cintura . Cermture 4 
ceinturoti , $. Per metaf. Cingolo di castità. Le 
ctinture de la chasteti , 

CINGOTTARE. V. Cinguettare, 

CINGUETTAMENTO , s. m. Il cinguettare; in 
significato di cicalare, Babil 4 caquettcrie | V, Ci 


leccio. 
CINGUETTÀRE, v. n. Il parlar de’ fanciulli, 
quando î cone stato n. farellare, algonte i a 
gayer. $. Per simi ine dicesi della voce , che 
mendan fuori alcuni uccelli. Chanter gazonilier i 
fringonrer. $. Per ciarlare stuechevolmente, Ba- 
di ler è jaser i camueri caqueters jaser comme une 
pie borgne , $. Cinguettare , per ragionare distesa- 
mente» ca dilungo, Raisonaeri parler ampie 


ment » 
CINGUETTATÒRE, v.m. Colei che cinguetta ; 
che ciarla. Badiltard, re. V. Ciarlone . 
CINGUETTERIA 3. f. Cinguettamento, V. 
CINGUETTIPRA) s. f. } Che cinguetta, che 
CINQUETTIERE, s, m. S ciarla stuechevolmene 
te, Mabillurds grand pariemr y cast. V. Ciancio» 


tore, 
CINICO ) add, m. T. Didase. Aggiunto d'una 
certa setta di Filosofi, a’ quali st rermproverava 


lesser mordaci e sfacciati come i cani. Cyui- 
que, Diogene fu dervo Cinico. Diegine Cyurgue, 
y. S' usa anche in forza di s. Un Cinico. La ty- 


nigue 
CINIFO ) s. im. Spezie di becco, Erpice de 


dome, 
CINÎGIA, sf. Cellim, Ore. Cenere calda, ce 
mere che consirva il calore, Cemdrss ciano: » 












CIN 


NÌGLIA ; s. f. P'olg. It, Nastrino, © tessuto 
ale vellutato a foggle di bruco, che serve per 
guarnizioni, Chemille, * — 

CINISMO, s. m. Salvia, Setta de’ Cinici , mo- 
do di filosofare de' Cinici. La sete des Cyaiquer, 

CINNAMIFERO, RA, add, Rice. Fior, Che 
produce cinnamomo, Qui produit du cinmamome , 
Credettero che il cinnamomo nascesse nella regio» 
ne Traglodica , e nell'Arabia ; perciò desta cinna> 


mifera . i 
CINNAMO, } s.m. Spezie d' aromato de= 
CINNAMOMO,; $£ gli Antichi , il quale si cre» 

de essere la nostra cannella. Cimsamne s ca 

nelle, 

CINO; s. m. Spezie di prano. Resier seuvaze. 

CINOCEFALO , s. m. T. della Sser. mar. Sorta 
di scimia, che ha il muso molto simile al cane. 
È pure il nome che si è dato ad um animal favo» 
loco con testa di cane , ch' era vencrato dagli E- 
giziani, Ornosdphale. 

CINOCRAMRE, s, m. T, Beran, Erba, detta 
ancora Mercorella bastarda. Cyaocramòri chon de 
bea, 

CINOGLOSSA  s. f. Sorta di erba detta altri- 
menti lingua di cane. Cynoglorre + Sangue de 
CUIER + è 

CINOMORION s. f. 7. Batan. Orobanche , 0 
succiamele, Cpuomoerion + orobl anche . 

CINOSURA, sf. T. degli Astron, Spezie di co- 
stellazione ; che anche dicesi Orsa minore, Cyuo= 
aure i petite Curse, CERA 

CINQUADEA , s, f. Nome che s' attribuisce per 
ischerzò alla spada . Bretre 4 spée d giboyer. 

CINQUANNAGGINE, s.f. Spazio di cinque ane 
ni, Pace Bassa , € di sciternoy lo stesso che Quin> 

uennio. V. 

CINQUANTA , add, numerale d'ogni g. Nume 
ro composto di cinque decine. Cinqueare, 

CINQUANTAQUATTRESIMO , MA; add. €r. 
Ni Nosne muinerale ordinativo , Ciuquante-qua- 
rime, 

CINQUANTESIMO) s m. Chiamavasi prima 


«quello spazio di cinquanta anni ; nel quale più ane 


ticamente ricorreva l'anno sinto. L'anno sefi= 
te loriqu'elle n° venoît que de cinquante cu cino 
quae ani. _—_ 

CINQUANTESIMO , MA ; add. numerale ordis 
nativo di cinquanta, Cinguantifane, s 

CINQUANTINA, s f. La somma di cinquanta « 
Cinquantarne , 

CINQUANTOTTESIMO , MA , adi. Cr. A. No- 
me numerale ordinativo. Cinquante doi 

CINQUANZEI, add, numerale. Voce 
ta di cinquantasei. Dat, Scism, 

CINQUE, add. numerale dep g- TI numero 
caffo tra quattro, e sci) e che è La metd di dieci, 
Cing. $. Cinque talvolta è s, m., © specialmente 
parlandosi-di dadi , 0 carte segnare con questo nu- 
mero, Um ciage 

CINQUECENDICIOTTESIMO, MA, add. 4- 
lan, Numerale ordinativo. Uto, o l'ultino di 
cinquecento diciotto. Cing cent dix-huiti me, 

CINQUECENTESIMO , MA » add, Numerale 
ordinativo di cinque centinaja . Cing centiòme . 

CINQUECENTISTA » s, m. Voce dell'uso, Nom 
mi che si dà al Bembo, e ad altri Autori italia- 
ni suoi contemporanei , che fiorirono circa il mif- 
le cinquecento ; e dicesi anche a cori che nello 
serivere Italiano sepulti il loro stile, Ecrivain de 
seisiime sîccle, om imitascue de a0W st3it + 

CINQUECENTO; add, d’ognìi g. Nome nume= 
rale. Cinque centinaja. Csey semi. 
CINQUEFOGLIE , s. f. Erba così detta dal fa- 
re in cima d'ogni suo ramicello cinque foglie. 
Quantefemilte 

CINQUEMILA, add. d' ogni g. Cinque miglia» 
ja) cinque volte mille. Cirg mille. — 

CINQUENNIO , s, m. Spazio di cinque anni , 
Quinquosram i cong ansie, i l'espace de Mari ART 

CINQUEREME 15 f, hemò. Sorta di galea di 
cinque banchi. Sorte de nevirei quimquercine, 

CINQUINA, s, f. Quantità numerata che come 
prende il numero di cinque. Le mombre cmq, 

CINQUINO , s. m. Sì dice quando due dadi 
hanno scoperto cinque. Quists, s 

CINTA) s. f. Circuito, cerchio , circondamen= 
to, Encesutes consewr è ciremet, $. Cinta, per cime 
toîa. Cesuture ; sesuturen, Cinta di spada. Bas= 
dritr i ccinturon ha Cinta merlettata , 7. dell’Arafe 
dica. Orlo che ha solamente la metà della sia 
larghezza ordinaria, Trvchear om Treschenr. $. Cine 
ta, Worab, Dis, Per membro dell’ Imoscapo della 
colonna , appartenente alla base. Aposfgge è somnt 
OM MALISMACE, 

CINTE, s. f. pl, Cordoni, o piuttosto spezie di 
plinti , che dominano | uno sopra l' altro attorno 
un vascello al di fuori y e che servono ad ornar= 
lo, a distinguere Je divisioni delle tolde, cd a 
tortificare il bastimento lesimo , facen v 
unione , 0 legame de'suoi membri. Criates, +» 

CINTIGLIO ; s. m. Cr. MV. Cintold. 

CINTINO, s. m. Veste corta ) che si porta di 
sotto, e cuopre dalla cintola in giu. ue de 
dessoni » 

CINTO 
che è quel 






inelio 


s.m. Cintura, Ceintare. $. Per alone: 


cerchio che sì vede talora intorno 
Ù So- 


frelampier 


CIN 


Je, 0 alla Luna quando sono coperti, 0 intor= 
Sole da Rubbie rado. Malo» ds Per Cinta. Ve Se 


Per Cinto d'una chiudenda . Clescaw, 


CINTO, TA, add. di cingere, Cesti rupares 


méy ce. V. il suo verbo. 


CINTOLA ) s. f. Cintura, Ceinrare . $. In vece 


della parte, e uom si cigne, Cesare, $, Te- 


nere alcuna cosa legata a cintola, e tenerla a cine 
tola , assolutamente vale tenerla appresso di se; 
averne cura. Avoir grand soia de quelque ebosg , 
$. Tenersi Je mani a cintola è e simili; vagliono 

fia Fare: “ REA 
eroiséci a se temtir orsify sans rien faire . $. Esser 
er chi fa il liberale, € 
$. Essere 
Erre 


non s'ajutare, e non far nulla 
largo in cintola, d 
non è. Fasre le gui 1 
stretto in cintola , si dice di chi è avaro. 
imrressé y auariciene y dur d la desserre + 





CINTOLINO  s. im Dimin. di cintolo . Perite 
ecinture i parretire. 9, Serignere i cintolini ad al- 


cuno , dicesi almente di quelli» a cui prev 
me molto, importa alcuna cosa. Janp'arisr beam 
copi dire a saberesii a faire quelque cho 


a. $, Si dice anche in prov. avere il cistolin ros 
304 e vale aver alcun contrassegno di rispetto , H 


di riguardo. Aver uae margue de dastiughion, ga 
il faut respectet. 
cinToLO,» s m. Fascia 
Ceinture. $. Cintolo, si dice anche 
del panno lano. Lissire du dp. 
CINIONCHIO. V. Centonchio , 


CINTURA è 5. fi Fascia, colla quale l' tomo si 
cigne i panni intorno al mezzo della persona. 


Crinturey c talvolta anche Lordo. 3 Per me 
fora , disse Dante 
Tours corsie. $. 
cigne, Cerutur . Per 


pied un Chevalier 


CINTURETTA ) s. f. Dim. di cintura. Pesite 


ceiminre 


CINTURETTO, s. m. Salvi, Cintolino, cine 
aditzio + 


torino, Petite ceibinre . Cintura d'un 


Plintise . 


CINTURINO, s. m. Dim. di cintura, Perite 


ccintare. $. Cinturino della + + Cosnturar » 





CIÒ, Pronoge: vale Questo ) Cote 
sto 1 usasi in Sefendue Sumeri”, Ì i 


i numeri , e così rifere 


la pit. 

diocca 1 5 fi Dicesi di frutte, di fiori, e di 
foglic, quando molte insicime nascono, e sono at- 
quante nella Rag de' mpg Pisa ic 
de feuri y va mita cu de femeller. è. 
similit. Ciocca l'aice un letto di ‘capelii, 
e di peli. Tonffe de chewemx i frisomi et, 

CI HÈ; Pronome. Quello che 0 il quales 
questo che , cotcsto che. Ce que, 

CIOCCHETTA , s, £ Dim. di ciocca. Toxpi/= 
dom de cisevenzi petite touffe . a 

CIOCCIA) s, fi Voce, colla quale è bambini 
chiaman la «+ Fa mamelle è le titon, 

CIOCCIARE,v.n, Hore fancialicica. Po Ve 

CIOCCO 4 s. m. Ceppo da ardere, Ue biffot , 
mie biche d 
mo balondo, stupido , e dappoco. imme buche ; ame 
cruche + un bowine stupide. 

CIOCCOLÀTA 3 s. f. Cioccolato, V. 

CIOULCOLATE è s.m Pasta composta di 

CIOCCOLATO, è diverti ingredienti, il cor. 

CIOUCOLATTE, po principale della quaie 
è la mandorla Caccan, cost detta dalî' albero, 
che la prodice, Si prepara im diverre manicre, 
ma per fo pui sciolta nell’acqua erida;, collo zuee 
chero $ per aso di bevanda. Chocolat, 

CIOCCOLATTIERA, s.f. Vaso , in cui si bok 
de Ja cioccolata , Chocefatitre, 

CIOCCOLATTIERE) s. m. Red. Cioeco]sttie- 
ras Vaso da bolli la eloccalata . Checelati:re + 

CIOCCUTO, TA, add. Che ha fiori a ciocche. 
Saiw. Nir, ter. Qui a dei fieuri è fiocons, 

* CIÒE ) Coll’accento sulla penultima , lo stes- 
s0 che ciò. Cela, &r. V. Ciò. 

CIOÈ, Avverb. composto di ciò, ed è, verza 
voce del verbo essere, e si usi per dichiarazione 
«i parole redenti, e dicesi anche cioè a dirs. 
Savoiri e est-d=dire » 

CIOFO ; s. m. Lo steso che ciompo nel signi- 
ficato di uomo sciatto, V. Ciompo. 

CIOMPERÌA, 5. f. Opera ) 0 manicra da ciom- 
po. Action s vile & muiprisable è acteva de 


CIOMPO , s. m. Quegli, che pettina, 0 scar- 
dasca la Jana, battilano, Cardeur, è, B perchè 
tali uomini son feccia dì plebe, dicesi ciompo un 
uomo sclatto , uno di costumi , e di iamere vili, 
ed anche un dappoco. Frefampier ; garux ; bam- 
me de rien, = 

CIONCARE ; v. n. Bere sconciamente ) tracan- 
mare, Chkinqueri godaliler i ferser bren son via 1 
ivrogner s fintert i lamper. $, Ironcare, rompere; 
spezzare. Y. 

CIONCATO ) TA, add. da cioncare. V. 

CIONCATÒORE) v. m. Che cionca, Biberow i è 
Uregne + R 





















o nastro; che cipne. 
al vivagno 






Cintura del Sole per cerchio, 
r luogo , dove la cintera si 

1° atto di cigner la «pa 
da nel fare i Cavalieri. L'action de ccindre l'è» 


1 
cosa , come persona. Cela; gai ce que. Duferco= 
dosi a persona. Ce. $. Con tutto cio ) cio non o 
atante, Copemdant ; as reste, $, Cio supposto, Ce 


&rîler. $. Cioeco, dicesi anche d'uoe 


cIO 


na. La nasmre de fa femme. 


te disse figur. Ha la speranza cionca 
grace . 


GIONCOLÀNE, v. n. More dell'uso. Cammi- 
nare movendost comme chi è diaoccolato è © slen- 


tato su i fianchi. Lire clrauche ) deanchi , 
CIONDOLAMENTO, s.m. 1Î 


lat tai fieste i qui branle , 
CIONDOLAR 
der i balancer i fire imipendu, 





To succcdere , 7 


mani di nolla, C&:poter, fantermer, 


CIONDOLINO, s. m. Cr, A, Dim. di clondo- 


lo. Orccchino, Pendant a’ oreille , pendelogne . 


CIONDOLO , s. n. Cosa che ciondola. (hs 
se qui fiore, qui bratle , qui est smipendue. $. 


Ciondoli per orcechini. Feadews d' orcalie , 
mier i chipotser i dadini, 


brante. 


CIONNO; ONNA, add. Dappoco , da niente a 


sciatto. Ln paarien. V. Dappoco, e Sciatto. 


CIONTA , s. f. Percosta, bastonata, perticata, 
Al pi. cionte , e conti. Coup de dusen. E delle 


cionti sBibbia, 


CIOPPA , 5. f. Sorta di veste a guisa di goa- 


nella. Corte s cosillan i tumique , 


CIOPPETTA, s. £ Dim. di cioppa. Perite cor- 


fe, om punt 
è 


OPPONE, s. im. Cr. A. Accresc. di cioppa. 


s Pesce di 
un piccolo tonno, Alcuni dicogo 


Grande coste, om cotillon , 
CIORTONE, s. m. T. de Percasori. 

mare simile ad 

Certone. Hipèce de petit Ibon, 


CIOTOLA , s. f. Vasetto da bere senza piede 


di tenata di poco più d'un comun bicchiere. Ge 
deleti sonmpe 


CIOTOLETTA , sf. Dim. di ciorola. Ped ge- 


beleti peti 


Ue compe. 
CIOVOLONE » sm. Ciotola grande, Ur grand 


gsbeleti . 

* CIOTTARE ), v. a. Flagellare, frustare. 
Fonetter , 

* CIOITÀTO ) 1A ) add. da ciottare , Feuestà, 

CIOTTO, s.m. Sasso. Carife eu pierre, 9. 
Per lo stesso che zoppo, Fosisue , 

CIOTTO, TA) . Manco, scemo , storpiato, 
Fr. Sacch, Rim, hitiopit i difsctnenxa , 

CIOLTOLALE, v. è Tirare altrui de’ ciottoli, 
dar delle ciottolate, Sererdes pierera è quetgn'ua, 
9. Ciottolare, vale anco Jastricare una stradi con 
Ciottoli 3 Che si dice anche Acciottolare , scicta- 
re. V. È 

CIOTTOLATA; s. f. Colpo di ciottolo, sassa- 
ta. Comp de pierre. ; 

CIOTTOLATO , s. m. Terrend selciato, Che- 
min de cailloutages chemia n 

CIOTTOLATO, TA) add, da ciottalare. Pavé. 

CIOTTIOLETTO, s. m. For. Dis, Piccolo cor 
tolo. Petit caillon. N 

GIOTTOLO ) 3. m. Ciotto ; sasso. Cail/en. fi 
Lavare il capo co' ciottoli è vale Dir male d'al- 
cuno, Midire de queljn® un en som absence + 

CIOTIOLONE; s. ma. Acerescitivo di ciottolo. 
Sasso grosso, Grosse pierre, 

* CIOVETTA) s.f. Civerta . V. p 

CIPARIS50 , sm. Aucett, Fior, Spezie di titi- 
malo. Serse de titbymale 

CIPERO 3 e CÎPPERO, s. m. Spezie di giunco 
anquisso è le cui radici sono il principale ioyre- 
diente della cunzia, Trasi ; somcitet . 

CIPEROIDE , sf. T. Bosaw, Pianta volgarmen 
te detta sala o salone, che serve a coprir vasi di 
verro. Ciperoide . E 

CIPIGLIARE, v. n. Magal, Guardare di mal 
occhio. Regarder de travers; reparder de mado 
mai ail è frencer les soneciti . 

CIPÌGLIO, s. m. Guardatura d'adirato. From 
cement de somreili è regard de truveri y en colire + 
LF cipiglio. Fromeer des ssarcili , Ce. V. Cipie 
pliare + 
EIPIGLIOSO è SA ) add. Che facilmente fa ci- 
piglio, Colere ; emperté i gui ala tite pris du bom 
met i qui est divi a se facher s qui fronce les sowr- 
cis peur fa miadre chase , . 

CIPOLLA $. f Aygrume noto , e ne sono di 
piu maniere, Urgnen. Cipolla maligia. Cipeste + 
4. Per similit. si dice ciposia la ragice) 0 
d'ogni erba, che abbia similitudine colle cipude 
le; e il corpo, spuntano i fiori di molte 
maniere, balbes orguon de piante, Y. Barimenti 
per similitudine si dice Cipolla il ventrugho de 









CIÒNCIA; s. È Ware Sassa, Natura della don- 





























CIONCO ) CA, ad, da cioncare , sincop. da 
Cioncato, V. 6, Per rotto, seco, mozzo, inan= 
co. Masilé, Mimase cionca del braccio, $. Dan 

ro dire 
È senza speranza di graria, Il n espird print de 


LEN ciondolare, Mew 
vement de ce qui ficstey de ce qui Orale y de ce 


qui prnd, 
CIONDOLANTE, add. d'ogni g. Che ciondo- 


av. n. Penzolare. Pondesi brane 
$ Dicesi in prov. 
siugls che ciondo a, non cade , e vale che Le co- 
se nom sempre riescono, com: pare che duvi:sse- 
‘e qui craste , ne tombe pas. 
è. Giondolare, dieczi anche di chi non cava le 


CIONDOLONE , s. mm. Dicesi per ischerno cu- 
lui; che non cava mai le mani di vulla, Lerser- 


CIONDOLÒNE, e CIONDOLÒNI, avverb. A 
maniera delle cose, che ciondolano . Suspeada cs 


CIP 131 


Uli, e degli vecelli. Le gesier des ciscane . 4. 
er metaf. Cipolla, vale capo, testa: onde ta- 
gliar la cipolla ad alcuno: (2a porre la cipolla a” 
piedi ad alcuno, vale tagliarli la testa, Tram= 
cher, comper la tite. è, fa proverb. Più doppio 
ch'una cipolla; dicesi d'uomo non sincero, nè 
€ ciò perchè le cipolle hanno di malte senre 
ze. Homme ru. G. Cipolla squilla , esba bulbo» 
sa, che ha la radice maggiore delle cipolle vol- 
gari, e dalla similitudine di essa piglia l'aggiune 
tn di cipolla , € per la sua toppa acutezza è quasi 
velenoga ; serve però per ingrediente di medicina. 
deslle ; cigima marin, 

CIPOLLACCIO, s. m. #er. Dir, Spezie di pio 
tra dura. Serte de pierre dure de la Toscane , 

CCIPOLLATA ; 5. 6 Vivanda fatta di cipolle, e 
di zueche trite, Sete de ragost d’oignons © dé 
ritramilies eu morctana « 

CIPOLLETTA; s. £ Dim. di cipolla, Cidonies 
tibonfette è cive. 

CIPPOLINA , s. £ e CIPOLLÎNO, s.m. Dim. 
di cipolla; ed è propriamente quella , che non ha 
fatto, nè ingrottato il capo, € mangiasi fresca, 
Crbomlette è caveste ; cchalutei perite cibonie. $, 
Cipollini , 2%. Dis, Spezie di marmi di Carrara. 
sorte de marbres de Carrare i cipelia , 

CIPOLLÒONE, s. m. T. d° Agricolt. Spezie di 
cipolla, detta anche cipolla porraja. sorte 4° ci- 
Gan, 

CIPOLLOTTO , s. m. T, de' Parrucchieri. An- 
nodatura de capegli dietro la collotola , e chia» 
si in una sellina , con un cappictto di nastro. 
Cadogan , 

c 'ONRO, s. m. Granciporro, Vi 

CIPPERO; s. m. V. Cipero. 

CIPPO 3 5, mo T. d' Arclit, e d' Antigo, Merza 
colonna senza capitello, con iscrizione per servir 
di gooline o per additare la strada, o il luogo 
della sepoltura d'un defunto, /assri Per.  Cirpe, 

CIPINESSETO , s, m. Fr. Giord. Luogo in cui vi 
sono molti cipressi , bosco di cipressi. Zica piuò» 
té de cypris s bois de eypris, 

CIPIESSINO, NA , add. T. de Natur, Aggiun- 
to di una spezie di pepe detto anche pepe garo= 
fomato. Da pofure qui 4 | oder du surofiz, 

CIPRESSO è _s. m. Arbore grande © bello di 
sempre verdi fronde, le quali per essere molto 
scure servono a' parati lugubri. Wijris dA Ciprese 
10; per Jo legname di tal albe. le eypria, 
$. Cipresso è per la parte parteriore del capo. Le 


maga, 

CIPRIGNA, add, £ Aggiunto dato alla Dea 
Venere, adorata una volta nell'isola di Cipro, 
La Diese de Copre . 

CIPRÎNO; s. m. Salu. Sorta di pesce d'acqua 
Unlce s forse quello, che i Francesi dicono Mes- 


nier + 

CIRÀGRA . V. Chiragra. 

CIRCA, Preposizione , che vale intorno: accom» 
paenasi al secondo, al terzo, e al quarto cav. 

sd Fomnasrt i comermani è anr le su;tt dey 

Talora è avverbio, e vale lo stesso. Eupirea. 
nm ocirca, Euvirom i d pew pris, 

CIRCAINTELLEZIONE , s. f. Salvia. Intelic= 
zione comprensiva; intellezione della cosa in tette 
le suc parti, Comprebenzion emtiire «d' nie chese 
dani toute seu (tendue e 

CIRCEA ) s. f. r. de' Semplicisti, Sorta di pian 
ta, che fa in luoghi unudi e ombrosi, cd è pie 
co utatà nella medicina. Corse. 

CIRCENSE, add, d'ogni gi More fatima, Arte= 
mente 2° giuochi del circo. Da sirgar. Ludi cir- 
centi. Jeux du corque 

CIRCO, s. m. Ecifizio fitto pe' givochi ; che far 
cevane anticamente i Romam. Cargue. 

CIRCOLANTE ) add, d'ovni g, Che circola. 

Qui cercute , 
- CINCOLÀRE, e CIRCWLANE , v. nm Volgersi 
intorno , girare attorno, Circuler + raufer i soure 
mer ; aller d i'enteur, $. Circolare, dicesi anco- 
ra il dispoiar che fanno i Dottori leggenti nelje 
Università pibblicamente? Dipater ana scelta. 

CIRCOLARE, add, d'ogni g. Circulare. Di 
cerchio , appartenente a cerchia, tondo, Cirsada; 
rei rond. Dicesi pure di ciò che va, che si 
meeve in giro, cireolarmente, Circafaire i qui va 
eu round, è, Lettera circolare, vale Lettera, che 
si manda attceno da' Principi , e da’ Prelati, Let 
me circalaise . 

CIVCOLARITÀ, s. f, Astratto di circolare. 
Paiion femnale del circolo. Cawse foramtile du agro 


ele. 

CIPCOLARMENTE, avv. A maniera di cireo- 
lo) in circolo, Circafairementi em cercle i en for= 
me de ceride , 

CIRCOLAÀTO , s. m Circulato. V. 

CIRCOLATO; TA) add, da circolare. V. Cie 


culato. 

CIICOLATÒJO, s. im. Vaso de'Chimici, del 
quale si servono per far circolare i liquori. Cir- 
FOTETZIIZAI 

CINCOLATÒRE , v. m. Che circola. Qui cir> 


cate. 
CIRCOLATORIO , TA , add. Che ha:uffizio di 
circolart. Lu: praf cirenler. 
CILCOLAZIUNE, n Il circolare, circu a- 
La Fila 
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zione, Cirenlazion, $. Cirenlarione è anche ter- 
mine musicale, e vale giro, © circnito di modu- 
Jazioni , che si fa per tutti i tucri. Medulation 
par saquelte on pur de surte par tons les tons, 

CIRCOLETTO ) s. m. Dim. di circolo, Piccolo 
circolo , circuletto . Petit cercle . 

CHICOLLOCUZIUNE , s, f. Circuito di paro 
le. V. Girconlocuzione . 

CIRCOLO, e CIACULO , s. m. Cerchio. Cer- 
ele i rond , 

CIRCOMPOLARE , add. d'ogni g. T. dell 4- 
ssrenomia. Aggiunto di quelle stelle, che sono 
antuate vicino al nostro polo boreale. Cirsenpo- 
PULA 

CIRCOMPULSIONE. V, Circumpulsiane, 

CIRCONCIDERE $ e CIRCUNCID:IE, v. 3. 
Tagliare intorno, ed è proprio quel tagliamento 
del Frepuzio + che si fa per atto di Religione da- 
giù Ebrei, e da' Maomettani. Cirseacize. $. Per 
metaf. Lisconcider Ja lingua 3 vale rafirenaria. 
Ripremer ta langue . è, Per tagliare intorno. Cone 

er Toag Autour y dd l'emtenr, ò 

CIRCONCIDIMENTO, e CTRCUNCIDIMEN- 
TO è s, rm. I circoncidere. Cirsomirzioti, 

CIRCONCIGNERE ) e LIRCUNLIGNERE , vr 
a. Cingere intorno. Daxte Par, Lrv, Dee. Euvio 
reomer . n 

CINCONCINTO ; TA} add. Circondato , cine 
to intorno. Inwirenzy i entonri i ceini sont au 


towr, ” 

CINCONCISIÒNE , e CIRCUNCISTONE 3 s. f 
L'atto del circoncidere , cireoncidimento ., Carcote 
cision. $, Per lo giorno, nel quale da' Cristiani si 
celebra la testa della Circoncisione del Signore. 
La fcre de la Circonzison, —_, È 

CIRCONCISO ; e CIRCUNCÌSO , SA) add. Da' 
lor verbi. Cirseners. d. Circonciso, $ un: eri. 
Dicesi di Ebreo, 0 Turco. Un yaifi am Tare ; an 
Cirsontia y 

CIRCONDAMENTO, s. m. Il circondare, £' e 
ctiom d' esyireuner ; tour. Nel circondamento me- 
ridionale . Daus le cerele méridiomal , 

CIRCONDANTE, add. d'ogni g. Che circomla. 
Lai emvironne è qui emtomre + ì 

CIRCONDANE , v. a. Chiudere , e strignere in 
torno, accerchiare. Cefndre s emcesadre i clorre + 
border i compremire dans nin espace, 9. Per metaf, 

mel modo, che amor circomda alla mia lingua. 

e nord auce lequel amour serre y die ma langue + 
9. Per rigirare ) menar in lungo. V. Rigirare. 0 
Circondar d’assedin, Anirger. d. n tal Citcone 
darsi, Safurm. per ammantarsi , vestirsi, 5° abile 
bere 0 envelepper dans sei iakits. 

CIRCONDARIO, s. mm. 7. Geograf. Quelle tere 
res che stanno attorno ad un pacs. Tar, Siagge 
Arrondissement + Re: 

CIRCONDATISSIMO, MA, add. Sup. di cir- 
condato. Trismbick chiome ou erLireune « 

CIRCONDATO, TA) add. da circomlare. Lu 
tiroand, entonri , 

CIRCONDA TORE ) v. m. 2 Ch= circonda. Ce- 

CIRCONDATRICE) v. fi F iui y elle qui cn 
quronmey qui cmtonre + 

CIRCONDAZIONE; 1. f. Circondamento, V. 

CIRCONDOTTO, Pace farti + add, Tirato in- 
torno. Trars d i'estour, $. Per kigirato, V. 

CIRCONDUCIMENTO p s. m. Lirconduzione ; 
tralmento per giro. Détewr. 

CIRCONDURHE y v. a. Condurre intorno, trar- 
te per gio, Mener anfenr. 

CIRCONDUZIONE , s, f. T. de Retseriti , Sor 
ta di tropo, © figura retterica, lo stesso che ame 
pliticazione, Amjéercatton, 

GIRCONFEHENZA + s, m. Linea , che tersuina 
Ja figura circolare, Cirsonférence . E impropria» 
mente si dice anche Cersle. 9. Fiy. dicesi anche 
e altre cose, ruttochè non sieno attatto circoia- 
si, Tomi irconfirence i ciremtt , La circonferene 
za delta tersa , La corconferenza dell’ unghie, co, 

CERCONI bIENZIALE. add. d’ngni g. Appar- 
penente 2 circunftrenza,. Asi apupatistat d la cr 
sunféren e, 

CIRCONFI ESSIONE , s. fi Piegamento ordina» 
rio. Pli regnieer, 

CIRCONILEisO ) e CIRCUNFLESSO è SA 3 
add. Che lia circonfiesnone. Qui est pie è ripisi 
$. Accento circonfiesso , vale accento misto d' ar 
cuto , e di grave. Ancrs cusoufiere, 

CIRCONFLE TERE ) v. a. Picgare y indur cir 

milessione. Hepaer. Circonfictterar. de piuct è 

réplier + 

CIRLCONFLUENZA ) s. fi. Gauria. Concorrenza 
intorno; atduenza; che viene dalle parti s che so- 
mo intorno. Affmne de cheser qst sont d i en- 


tout. 
CIRCONFONDERE , v. a. Infondere, spargere 
intorno intorno. Sag. sat, er. duesder tont au- 


bout. 

CIRCONFULGERE , v. n. More Latina, Risplene 
derc attorno. Rrtasse i bratiery delaser de tons ré- 
tisi rasonner dt tonici parti, 

CIRLONFUSO SA | Sose fatima, add. Tnfuso 
attono, sparso d'intorno, up. ; verifi spare 
ché d l'entone, 

CIRCONGILATÒRE , s.m. 7. de' Netom Nome 
daro ai due muscoli, che riempion i forami deli 
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addome che sono incavati nell'osso prbe; altri» 
menti detti Otturatori . 
CIRCONINSESSIONE, s. É. T. Teolegito., Vor 
ce colla quale nelle scuole s' intende esprimere È 
esistenza intima © reciproca delle persone Divine 
nel musterio della Trimità. Circamtincesiinio » 
CIICONLOCUZIONE , e CECU MLOCUZIÒ» 
NÉ) Pose ferma, *, f, Circuito di parole. Cercare 
docution | piripimmase è deteur ce meti i circues de 
arolei. 
CIRCONSCRITTO, TA, add, da circonserive- 
re. Circomnit, ue. V, ii verbo. 
CIRLCONSCHIVERR) v.a. Circondare , serrarta 
e chiudere; onde circonscritto si chiama ciò che 
è chiuso e circondato d'ogni intorno è € in some 
ma contenuto da un' altra cosa, Corsomarire ; How 
mer dea limiter i mettre des bornes è l'entone , 9. 
Per definire largamente; e deserivere con circuito 
di parole, fa:se we descriptions define par des 
sircrudoraticni È, 
CIRCONSCHIVIMENTO; s. m. Circomscrizione 
di parole. Circenfocutivm ; ditoar de paroles» 
CIRCONSCRIZIONE , s. f. 11 circonserivere » 
Cirecmerripiion, 9. Circonsenzione, vale atehe 
definizione non istretta ) 0 descrizione di chec- 
chesta con circuito di più parole. Carronferation i 
périporase è detewr i circuit ae paroles. 
CIACONSPETIO, TA ) ad uardato, 0 guar 
dato intorno. Regarde a d'enione y towf AKHeNr, 
%. Per accorto , considerato, cauto. Carcoaspeci i 
AUISÌ i precamtionni è prudenti s3ge 5 reseun i udir 
cieux i comsidirani. 
CIRCONSPEZIONE , s. f, Prudenza , cautela è 
ACCONBMENTO y ACCLTEGIZA g AVicitonza a giudizio» 
so € cauto ragguardumento . Lercomsperiili ji res 
temmii riserve i prdence è sageises refisaion è Ate 
temtion è conssderateon i discretioni + 
CIRCONSTANIE, e CIRCOSTANTE ) add. d' 
ogni go Quegli che sta interno. Presenti qui cut 
amonr. Talvolta è s. V, Circostante , 
CIRCONSTANZA » € CIRCOSTANZA $ 5. f. 
Qualità accompagnanie, Cirvonatanee ; parsicalario 
id. ® Per luogo contiguo. Le vmsimage i des cme 
sritums è Trovò nelle circonstanze de monié Aver 
uno, di tras das de vroisitage du inent due» 
Circostanza di ramuscelli , vale circostanti , 
vi è Pramches vatsenes . l 
CIRCONSTANZIA , e CILCOSTANZIA ) 5. fi 
Lo stesso che Circomstinzi. V, 
CILEONSTANZIARE » e CIRCONSTANZIA- 
TO, soci dell'ase. V. Citoostanmziarey €. 
CIRCONVALLARE, v. a. T. Militare. Muni> 
re di circonvallazione . Gerwir de circonvalla» 


tion» 

CIRCONVALLAZIONE , s. f. Fosso con part- 
petto foruficato di distanza in distanza, fatto dar 
gli assedianti intorno al proprio campo, per ime 
pedire ì soccorsi alla piazia assediata è © Ja fuga 
a' disertori, Caterutialiafioa + 

CIRCONVENIRE: v. n Insidiare, ingannare , 
sorprendere. Cirsonmenie i smrprendre i segusre i av 
baner i semper artificiemiement ; 

CIRCONVENUTO, TA , add. da circunvenire. 
Ciroonzenni frompi i sbuti i si dirti 

CIRCONVENZIONE , sf. Insidia, inganno 
concertato, Lirveupeaina s L'ampereo a Junrderse 4 
SMTPrENE + 

CIICONVICINO , e CIRCINVICINO, NA, 
add. Y ietso, inturno intorno . Circenuessis;gri est 
d l'entory 00 dux eRvireni i Tiia-prosne i Cuviat gni è 

cche de tent <dbé è 

CIRCONVOLUZIONE , s, fi Avvolgimento in 
giro, Fesragyeanii . È. Circonve 
diconsi i mulinelli © rigiri d 
mars ec, Becc, Lom. Di. 

CIRCOSCRITTO , TA $ Cr. N. ail. da circo- 
ECPEVETCA LAPCIUTICTRA + 

CIRCOSCRIVERE ) v. a La stesso che Circon= 
serivere. V. 

CIICOSCRIZIÒNE ; s. f. Lo strsso che Circon- 
sernzione. V. 

GILLOSPETTO è TA è F'eee dell'uso. Circon- 
spetto per Prudente, ciuto. V. 

CLUICOSPEZIONE , s. f. Lo stesso che Circon- 
spezione. V. 

CINCOSTANTE; add. d'ogni g. Quegli che sta 
intorno, Asstitami 4 poesenta Hu cst amtenr. 9, Tal 
volta è s. ma dicesi nei numero del più . I cit- 
costanti. L'asststamie i des susistanne i comz qui 1008 

Piatti a 

CILCOSTANZA , 5. f. Qualità 2ccompagnante . 
Circonstance i particularità , $, Per luogo contiguo. 
v. Circunstanza è 

CIRCOSTANZIA . V. Circonstanzia. 

LIUCOSTANZIARE) v.a. Pere dell'uss. Dites 
specificare tutte le circostanze. Curcomsancier s 
marguir les rireonssameei , 

CIRCOSTANZIATO , TA) add, Safvim Spr- 
cificato, d fatto con ogni circottanza . Circen- 
PIISTOIZIONI 

CIRCUIMENTO, s.m. Il circuire. L'action de 
veder y d' aller d l'futosr y cu a envirecare, 

CIUCUIKE, v. a. em. Fare fulima , Circondare ) 
e anche andare attorno, birv:rsumer 4 cUIGNFEF + 
emveleppera crmbras.ir a cocciodie è roder i aller è 
l'entoar. 
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CIRCUITÀ, 3 ’ 

CIECUITADE, } sÉ FriSacclrint, V.Circuito 

CIUCUITATE) 
CCIRCUITO , e CERCUÌTO ; s. m. Spazio di luo» 
FO 1 distretto, Cireaure emecsase è pomriour i come 
suar è circonfercnee » @. Per rotondità , cerchio + 
Tosr a cercle , L'acr si volge in circuito, cioè in 
tondo y in giro. $. Per giramento , e dicesi del 
tempo, 0 del sole. rear; inarare , $, Circuito di 
parole è vale circonlocuzione, Atene de paroles è 
cercomtocmiton, 

CIRCUÎLO, TA) add. da circuire, Circonda- 
to. Eumirenmne i eatomre , 

CILCUIZIONE è s f. Circuimento, circonda= 
mento, Curcarti cmpiromainert, $. Circuizione 
di parole. Cirenît i circontecution s ditour di pae 
roles. 

CIACULARE, v, a. V. Circolare, 

CIACULARE , add, d'ogni & Di cerchio, apr 
partenento + egrehto, tondo è circolare, Cincalaie 
re s rond i fart'en cercie, 

CIRCULABMENTE, avv, In cerchio, circolare 
mente. Circalairement è cu cercle ; en romd « 

* CIRCULATO, e CIRCOLATO, s. mn, Cer 
chio, circolo, intormiamento , corona . Cercle è 
comronne è guirfande, 

CiiCULAto, TA , add. da circulare. Circon 
dato, pieno di circoli. Ratouré de cerslesi cerci + 
$. Per fatto in fossi, 0 figura di cerchi. Cite 
cutaise; rendi fait cn cerele, 

CINTULAZIONE , s. f. Rigiramento in circu= 
lo » circolazione, Circulziion ; mouvement circo 

sanre + 

CIRCULETTO; s. m. Dim, di circulo, e dicesi 
più volentieri circoltto. berit serrfe. 

CIRCULO , 5. m. V. e scrivi Circolo, A 

CILLUMAMZIENTE , add, d'ogni g. T. dida 
scalico, Dicesi d'un corpo che ne circonda un al 
tro, Circuotambiant 

CINICI MELESSO, V. e serivi Ciroonficsso + 

CIRCUMLOCUZIONE, Cr, NL V. Circoniocu= 
zione. 

CIRCUMPADÀNO , NA, add. Ch’ è d’ intor= 
so al fiume Po, Lit, Der Qui est ana cuviremne 

iu Pi I 

GIRCUMPULSI)NE , e CINCOMPELSIÒNE 4 
s. È Impulso che ha sforzo per ogni parte. Im 
patsion qui re ft OLI antent. 

CIICUNCIUERE . VW, Circoncidere, “ 

LINCONGIDIMENTO , Cr MV, Circonci- 








to 


sione. 

LIRCUNCIGNENE ) v. a. Circondare 3 circuire, 
Enpironner i entourer i enelorse ; ceindre, 

CILCUNCINTO; TA: add. da circuncignere + 
Cinto, circondato. Roviromar i cateurà, 

CIRCUNCISIONE. V. Citcencisione, 

CERCUNLCL:O. Y. Circoncito . 

CIRCUNDANE è v. a. Circondare, V. 

CIRCUNDATO, add. da circundare, Erpirone 
mi i entonriy Tie 

CIRCUNFLESSO. V. Circonfiesso, 

CIRCUNSPELTO, TÀ 3 add. Avveduto e cius 
to sagguardatore, Cirresapert è prudenti sag: è a 
Vises We. V. Cirooaspetto. 

CIACUNSPEZIONE ) sm. Tore faina, Circone 
spezione, giudizioso , € cauto ragguardamento , 
avvertenza, Carcomspection | praderce, Wo V, Cis 
CONSPEZiIiONE. L: 

CIRCUNSTANTE, e CIRCUSTANTE, add, Lo 
stevio che Circonstante, V. 9. Per vicino ) ator> 
mente, Che ba connessione. Apprediant è qui a le 
fs lisisur, du rapport, 

CIECUNSTANZA » CIRCUNSTANZIA, e CIR- 
CUSTANZA, s. f. Lo stesso che Circostanza, V. 
w. Per luozo € du. P'oinimaze e les cavironi 

CIRCUNVENIRE. V. Circonveni 

CIRCUNVICÎNO, Cr. N. V. Cinconvicino, 

CIRCUSTANT V. Circunstante. 

CIRCUSTANZA. V. Circuastanta. 

CIREG!TO ) s. n Loogo dove sino molti ci- 
riegi. Rosche:to di ciriegi, Cerssnir, , 

CIREGIUÒOLO. V, Ciriegiuolo + 

CIRICE, Voce finta «i Limitazione «el canto del- 
la Capinera. Fr. Sac, ver, Doc, d'Amore. 

GIRIDONIA s. f. Lo stesso che Cirindo- 

ne. V. . . 
CIRIÈGIA 4 s. fi Frutta mbta di diverse spezie, 
e di diversi soprannomi 1 come visciola ) marchia- 
na, agriotta, amarina, aequaniiola, e altre. Oggi 
più comunemente ciliegia. Corio. Clriegia dura= 
cina. Higarress. d Pare ) 0 essere ce, come le ci- 
tiegey dicesi del tirarsi le cose dietro 1° una l'al- 
tras «all’'avvilupparsi che fenno invisme è gambi 
delle ciriege, date comme Ses corisei ) que l une 
sive Danno. 

CIRIEGIETO, Pallnd. V, Ciregeto. 

CIKIÉGIO, s. m. Arbore noto, e di varie sor= 
ui sia comunemente cilicitio, Cerister, 

CIKTEGIUÒLO , » m. Amuasco. \. $, Cirie- 
giuoio, dicesi altresì una sorti di vitigno, «iccoe 
mne dura ch'ei produce, i :uor giappoli sono 
lunghi e radi, il granello è grosso e asa: dolce. 
Serie vie © de rassin, x 

CIRIEGIUÒLO, LA ) add. di citiegia, che ha 
sapore è @ color di ciriegia. De serisei qui a le 
Quest ou da couleur de la cerist 
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CIRIMÒNIA, V. Cerimonia 
CIRIMONIALE. V. Cerimoniale, 
CIBIMONIERE, V. Cerimoniere, P 
CIKLIMONIOSAMENTE ) Salvia. V. Cerimonio 


samente, 
CIRIMONIÒSO. V. Cerimonioso . 
CIRINDONE , s. m. Spezie di domativo » 0 di 














mancia. gine - 
CAR UÒLA » s. f. Anguilletta sotzlle, Petite au 
wille 


CIROMANZIA , s. f. Passev. Chiromanzia, Chi 
romance, LI 
* CIRRO, s, m. Zazzera, 0 capellatura, V. 
CIRRÒOSO, SA, add, T. Berta, Anzuunto delle 
fante che tramandano dal tronco, o dalle foglie 
Ft, o vittoci + 
CINSOCELE , s, f. T, Medico. Sorta di tumore, 
che sì forma nt’ vasi spermatici . Lersocile. 
CIRUGIA, e CIRURGIA , sf, Quella parte di 
Medicina che cura manalincate , Cberursir. 


* CIRUGIANO, Y s.m. Colui che esercita la 
CIRUGICO Carugia 3 Cerusico, Ci 
pargion. 


IRUNGÌIA. V. Cirugia, 

CIRUSICO , 3. m. Red. Certsico. V. 

CISALE ) s. m. Ciglione che spartisce, © chiu- 
de i cimpi. Levse de serre qui divive les champs, 

CISALFINO, NA, adil, 7, Geogr. Che è di qua 
dall'Alpi. Ciralpeny ine. 

CISCHANNA 4 s. f. Sorta di seggiola tutta di 
legname , ed anche una fnegia di panca coìl'ape 

aggiatoio mobiles per servissene da seni bamli, 

frati alle ox civasse qui se phi. È. Uiscranna, 
dicesi anche a qualsivoglia cosa vecchia s e male 
in ordine, uerlieries è wieslfer bardes i viena 
menbler è puenilies, 

* CISCHANNO, s. m. Scansia, 0 scaffale da te 
nes. li Pablertes où 1 om place des livres. 

# CISMA) s. fi Sctema. Chrsme, $. Per incissi= 
ra, discoolia » Dissorioa è dissention i discorde i 
misintelligone@ « 

CISPA + 3. f, Umore che cola dagli occhi , e si 
risecca intorno alle pulprbre. Charsre. SA 

CISPARDO, DA, } add, Cisposo, pien di ci> 

CISPICOSO, SA } $ spa, Cuarsieur. 

CISPITÀ 4 s. f. Male, per cui fe palpo- 

CISPITADE bre sono ripiene di cispa + 

CISPITATE » Lippiimde i «contement de la 
chassie. 

* CISPO, PA} adi. Cisposo. V. 

CISPOSLITÀ , +, i (e, A, Astratto di cisposo : 
lippitudine, cispiti. Lippisade, V, Cispità. 

CISPOSI, SA» add. Che ha cispi, Cudsricax , 

CISSOIDALE, sl, £, di Geom V. Cissoide . 
Gissidal } 

CISSOLDE) s. fi Sorta di linea geometrica, così 
derta dalla locma deli’ eliera . Cisseide . 

CISSOLFAUT, Magal, Una delle note della 
musica. Cinlofarat. 

CISTEPATICO è ICA) add, TP. de Noto, Ag- 
giunto del canale della vessica del fele, che av 
chio si dict cistico. Cyitsp.rigue. 

CISTERNA, «.fL Hicetto a guisa di pozzo , nel 
quale si raccoglie, e si conserva. Î' acqua piova- 
ni, teterne. 9. Per metaf. vale luogo ndo, 
Goufire e presipiee i lirm profond . È. Cisterna Pe- 
queziana , T. de' Netom. Sacchetto membranoso e 
cellulare, che è il ricettacolo, 0 scrbatojo comu 
ne del chilo. Acserperr de Pequer. 2 

CISTEUNETTA) s. fi Piccola cisterna, Citer= 
meant. 

GLITICO, CA; add. Red. Epatico; biliario, 
Cpusipae è biliaire , 9, Cisco a Par. Dis. Azigiune 
to dito at alcune propaggini della vena purit + 
Crsisgue. 9. Aguiunto u'un cane della vescica 
del fele. £ parepatiga:, t 

UISTIFÉLLEA y adi. f, T, de' Nviem, Aggiunto 
della Larsa del ficle. 44 vesicule du fel. 

CT, s. in. Sorta di frutice salvatico che di- 
cesi anche imbretanc, rimbrentanc, c imbrentina + 
Cite, 

CISTO; s. m. V. Cistio. : i 

CISTULA ) 5. f, Sannar, Cestella, Cestolina. V. 

CITAGIONE) s. f, Citazione. V. 

CITARA) s, È Sere fasiaa, Cetra. V. 

CITÀLE, v. a. Chiamare a' Magistrati per mer. 
20 de Ministri pubiici ; 0 în voce, © in iscritto ) 
assegnando tempo determinato , Citer 
aiosinszi Misiguer è apprller devane nur 
sergentera eapionrer « Citare per causa d' apprlia— 
zione, 2arsmer. Citar di nuovo. Regssigncr. Cie 
tare a comparir fra tre giorni , tempo tre giorni» 
Crier a trots bricfs jouri. Yo ber natificare . die 
guifer, Citare un'accusa a chicchessia. $. Per 
adiurre, allegare. Ciser i alleguer è prodmire . Cie 
tare le sue ragioni y ce. $. Ciare un' autorità» 
vale allegare, produr Paltrvi autorità, Alte 
guert cuter mer amteriti — È. Per incitare , imstio 
gare. duesuer i encoter, $, Per chiamare assolutà- 
muentt. Avpeller. 

CITAREDO, rm. Fark, Voce Latina, che va- 
le Citarota , Corerista . V. 

CITA REGGIARE, v.a, Chiabr, Citarizzare, 10 
mar la cetra. Soser de la harpe, N, Cetra. 

CITARITA ) 8, Im. Cererista, sonator di ce- 
tra. Somcar de la harpe. V, Goterista» 
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CITARIZZARE, w. a. Sonar la ectra, Zoaer de 
ta harpe . V. Cttra. 
CITARIZZATOÒRE , v. m. Citarista , V. 
CITÀTO, TA ) add. da ciare. Chiamato in 
giudizio per ordine del Giudice , n del Magistra» 
to. Cité mowrni i assicuri è somme de comparti- 
tre devant en inpe, È. per nominare, ricordato , 
allegato, addotto. Cité; aliione è prodnrt + 

CITATUNE 3 vi m. Safvim, Colui che cita au- 
tori , che allega autorità. Celui qui rite des Au- 
tears, der passage: de quelque livre, qui alligue 
der amtoritri , 
CITATÒRIA è s. f. Lettera; 0 polizza con cul 
si cita. Sommatisa ; CITA 

CITAZIONE ) + f. LÌ citare, comendimento, 
Citation » asour iement i iommatioa | capioir, 9, Pur 
merifora. La "nfermità è quasi vna citazion, che 
Dio cì manda, ec. La maladit cit wn aronrvement 
que Dirm mess corugie , È. Citazione , dicesi anche 
quella poliezettà 3 la quale si presenta ad alcuno 
per citarlo. Assecmaricn . $. Per autorità, e toe 
senoninnzi 4 allegazione . Cafudron i ansorizà è tee 
morguane, Citazione d'un'autorita è All pasiou d' 
Mat passaata 

* CiibMA ) s.f, fore, Sanuar. Cetera, Cetra, V. 

CHERORE, add. d'ogni gen, T. ale Geograf . 
Che è di qua. Citerieur . 

CITERISTA 3 s. m. V, Ceteratore, eterista . 

CITERNA , s, f. Cisterna, Ciferne, d, Citerna 
per fontana st disse alte volte. V. Fonte, fonta- 
na. $, Licerna fu detta fig. ed in ischerzo Îa na- 
tura della donna , La mature de Sa femme, 

CÌTISO) s. mn. Sorta di frutice simile alla gi- 
nostra. Cutie, 

CITRACCA) ». f. Cetracca; erba nota, che na- 
sce per le muraglic, Casera i derodille i steto» 

emer» 


















mm 

Li CITRAGGINE, s, f. Cedornelia, 0 codronella, 
e melacitola 1 spezie d'erba adora è che quasi 
ha le foglie come l'ortica . aielinue, 

ULTRATO, Tay ad cs im. T. de' Chimici. 
Aggiunto di que’ sali» che risultano «all'unione 
dell acido citrico ) ossia acido del Umone , 0 del 
cedro. Cimrate, 

CITAÌ, Voce scherzevole. s'areh. Arzingolo, 

huribizzo, gricciolo, capriccio. V. Non v' ho io 

letto che questi son citri s e griccioli miei ? 

CITRICO; CA , add. T. de Chi. Apprrtenen- 
te al cedro, 0 al limone, dside. cisrigue. 

CITRINEZZA è s. f. Giallezzasdi color di 

CITRINITÀ, cedro, ci è principalmen» 

CITRINITÀDE , te termine de' Medici, 

CITRINITÀTE, denotar un certo giallo 

lì ogchi s o della Faccia, /amiiue 

ITRÌNO , NA) add. Di color di cedro. Ci 
trim i de conleur de cito, è. Citrino è anche 
giunto di una spezie di mirabolano . sorse de mi- 
robalan » 

CITRIOLO, V. Citriuole. 

CITHILÒLO , s. im. Cetrizolo, Censembre, Ci. 
tripolo abortato. Cerwiciea . Citrivolo Indiano. 
Guiraaumont » 

CITRULLO , s. m Matterulio ) stolido . Zur 
biville ; stupide. 

CITTA ) #. f. Swan, Fier. Litella. V. 











Città» 5. É Accoglimento d' womini, € 
UITTADE ordinamento di politicamente vi- 
CITTATE, vere, dalle lire, $, Dante , pare 


lanco dell'Inferno, disse: Per me si va nella cit- 
ti dolente. L'Eufer. $. Dore altrui Ja città, var 
je talvolta dare, 0 accordare il diritto di cittaà- 
dlinanza. Drort de citozea i drotrt de baurjeois:t, 
CITTADELLA; sf Diminutivo di città, c va- 
le Borgo, terra, castello. #u/Lages perito quille ; 
milictte , 9, Per rocca; forteeza, Cisndelte . 
CITTADINA è s, f, Peer. Verbo], fem. dt cit- 
Citorenne * 
APADINAMBNIE 3 avverb. A maniera di 
ciitadino, civilmente , con ercinza. Cruflement i 
Laurgreiseriont i en citazen + 
CITTADINANZA) s. f. Adunanza di cittadi- 











ni, soursesse , è. Per ordine, c grado di cit» 
tadino, Bonrzecisre + Per chviltiy maniera cit- 
tadinesca . Cipyliti i pe de metafora , 








Stanza ) ‘dimora. L'emrare è stione; bastitativa , 
La nostra cittadinanza è in Cielo + 

® CITTALINARE "wa a. Mettere abitatori nel 
la città. Pespier me ville, 

* CITTADINA LICO , s, m. Grado di cittadi- 
no. Jorost de Biusgenisie . 

CITTADINALLO, s. n Bim. di cittadino; 
cittadino vile , intimo. Petit Goamyreeis, 

CITTADINESCAMENTE » avverb. Cittadina 
mente, denrgrossrment è CM csrefen, 

CITTADINESCO , CA, add. Di cittadino , ci- 
vile. Lonrgeoisi de Gomrgeori è polis civili de si 


open. 

CLITADINO, s. m. Quegli, che è capace de- 
gli onori, e de benefizi della città. Coopemi bons 
grossa cibidia, 0. Per ogni abitatore della citt. 
Ciroyen i babitant d' ume ville. Voi cittadini ini 
chiamate Ciacco . $. Per metafora; vale abitante. 
Habicant, Questa donna era fatta delle erttacin 
di vita eterna, È cittadina «del celeste regno. $ 
Der concittadino , compatrrotta + Cometteyes è < 
prime, Vedrolli nuoito volcasicri come amici di 
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V, $. e come inîei cittadini. $. Fare cittadino, 

vale ammettere alla cittadinanza . Accorder le droit 
Bourzeoisie , 6. Fatti cittadino , vale essere 

ammesso alla cittadinanza . Etre repa cosayen. 

CIUIADÎNO, NA, add. Cittàdinesco, e cito 
gu i civil, Discordie cittadine, Iiscorder cie 
valei, 

CITTADINUZZO , s. m. Dim. di 
Cittadino infimo e vile, cittidinelio. 
prote. 

CITTADÒNE , s. m. Accrescit, di Città. Città 
grandissima. Grande Mille, 

CITTO, s. m. Voce, che usa la plebe in scuti- 
mento di ragazzo. Enfanr, 

CITTOLA ; s. f£. Dim. di citta, piccola zittel- 
la, Pertte fille. 

CITTOLELLO; s. m. Dim, di citta, Perse re- 
PPS 

LÌITTOLO, s. m. Cr. N, Dim. di citto. Piecol 
tagaren» Perit gargomi petit cojattt. 

CITTONE, s.m. Accresciù di citto; citto grane 
de, Grand cafant, 

CIVADA 3 s. fi T. Marinaresco, Vela dell'al- 
bero del bompresso. Livadisre , 

CIVADIFÈRA è s. f. Vela dell albero di Rom= 
presso che è sopra la prua. Cimadirre, 

CCIVAJA ; s, f, Nome generico d'ogni legume » 
siccome ceci, lenti ciecrehies e simili. franci i 
pause sorte di Iegusttier. @d. Pet voto, stiifmizio, 
Poix è suffenge . Trovaronsi a squittinare a cioò a 
rendere La civaja, come dicevano essi è cioè la fa- 
vaso "1 suffragio. 

CIVANZA 3 s. fe CIVANZO; s. ra. Utile, 
io 9 fadagno, avanzo. firwofice è profit è 

è. in proverb. Fare il civatito di mona 
ina , che vale negoziar con iscapito, FYu= 
dre d perte; perdre au cintiz? 

CIVANZAMENTO , 5. in. ret. ragion V. Cie 


vanza + 

GIVANZARE; v., a, Civire, provvedere, Peure 
vor i muniri garmir i fourmiri procarer. È. Ci 
vanzarti , n. Procatciarsi , provvedersi il neces 
sario » 2p; utarsi ) avanzarsi . Se pomruvvir i se 

ecnrer le mecestatire s dpargner quelque chese » 

CIVANZO ) s. m. V. Civanza, 

(CIUCA, s. f. Fertig. Ricciard, V. Asina , mic> 
cia. x 

CIUCO è sm. Asino, Ane. 

Civ, s. in, #oes Latina, Cittadino. V. 

CIVEA 3 5, f. e CIVRO, sim. Arnese da con:a- 
dint intessoto di vinchi per uso di trainare cia 
che loro fa di bito:no per Jo podere. 7raincan. 

CLUETTA +», f. Lecello notturno e noto, dil 
quale sì fa uso per 1" uccel e, Goowerte. 
in proverb. Schiacciare il capo alla ctbeteas e ine 
paniar la civetta, dicesi del coudurre il mezza= 

love è sua arte concime aliyie. Afmraper 
va qui en satt fsur, è, Fare fa civettiy 
nare i gestis che fa col capo la c.vertii 
allettando gli vecclli, Fire des sigmes arvre La 
rise, comme fa chenetie , $. Far la civetta, dicesì 
auche delle donne, che troppo vanamente amo 
remgiano, fo che si dice criandio Civettare, Co 
querer i faire la coquette . è, Fare 2 civetta, vale 
qpucare a un gioco così detto, in cui Pun l'al- 
tro sì percuote a vicenda, Sento + 5° cusre=fr, 
per. 9 Giucare a Civetta fig. vale Mu 
capo su € gi; salutar qua e li movendo il capo 
a guisa di civetta, Saluwr de tons cotia i se tem= 
wer de somse. parts i faire ie coqurt s 
g. Per similit. vale scansares scamvarsi 
de toccare 2 civeità è che vale dur Luce 
vere a mal modo, Fraupper somme au sowrd. y. Cie 
vetta, si dice ancora a demita siseciata e ardita, 
Laquetse i Epfanic, effronive , 

CIVETTA#RE: v. n. Uccellare, fare Ja civetta o 
Tremper i om coqueser, 9. Per metafora, Fa ate 
ti di vanità, e di leggerezza, c dicci per lo più 
delle donne. Caquiser e muguetes. 

CIVETTERIA , s È, I civettase. Cagaetterie 
$. Per similit. I lezi, e gli atti delle donne. 
Coyserrerte 

CIVETTINA; s. f Foce deli 
turza. l 

CIVETTINANE) v.a. Secch, rim. V. Chretrare 

CIVEITIÎNO ) 4 m. Dicesi di persona vana, © 
di poca levatura. Éceruele ; cipare è Qusguet è 
aarselet, @. Fare il civeruno. Forre le doacer y 
de petit maitre s le copmet, 

CIVETTISMO), s m. Il civutare, Fug. sim 
Coywetierie 

CINETTI 












































+ V. Caveto, 














3 fin, Ciretta stano, The gr. 
Livetoune, dicvi le donne di 
to amatore, che le odia and per vanrtà, 0 leg 
gereaza s che per amore, Ce jucsi muarfi darle 
cri godelarcan , A 
ITUOLA » s. fi Pore dell'uso. Civettuzo 


ta. . 

CIVETTUZZA ) < f. Dim. di civetta. Perite 
chomette . $. È nel sigmf. di donna stacciata, Pe- 
dite coquetrei petite mastresse + 

CIUFFAGNO; GNA, add. Atto a ciuffare, Lat 
e"Pfe Ù assrape è gui pred wwre les serres + 

UFFARE, v. a. Pighac per forza, acciufi 
rei detto dalla buona presa, che si fa pel ciufin, 
diirapers gripperi Bapper. Ye Ciuftare alcuna e > 

Hi 
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suppone superstizionmente rar per arte magt | CLAVA; s. f. Quella mazza; che gli antichi 
cas e produrre effetti trace dinari 3 Qier des dita K lor ins 


fingevano ne’ acri in mano ad Ercole. 
mesi se rendre inuulnerable , d. A figurapasente s 


Marine, , 
vale incbriarsi col vino. S'eniuror. $ Ci LLAVATO, TA add, T, Conchilialeg, Aggiunto 
vale anche dare ad intendere Ruga. Ise per un ab ti Lo 


delle conche che sono ene di bottoncini, 0 noe 
tras siccorge fa il ciurmadore, ingannare; giun= | chi, e perciò dette È Kchinate, 
taro. Ampammeri eochanter i tromper è enter ci 


AUDERE: w mn Ge. M Contenere ‘ 
charlatamer ; faire accroite; donna la. gabuagine , i Rimes 


+ dere. Comprendre 4 ceneri, Ù Vitigni 

vu le terquit, CRAUDICANI Logni g. Che zoppics. 
CIUIMAIÒ, TA) ad, da ciurmaro, Gharads 5 

eolie + snnalnerable . è Ome csser aiurmato s 


ZLoppicante. V.. 
é Ù CLAUDICAZIONE, & f. T. di Lesn Imegualità 
dicesi di chi può mettersi a ogni rischio. Charas è 
imuulserabie i qui peut i pe fuel d 1008, è, Heser 
i 


nel contratto. Incgalità dame mi courrar, 
CLAVICLMBALO, » m sa/uis, Bupnaceordo . 
ciurmato » dicesi anche d per csserò zlira vol- | Clavessia. 
ta incorso nel male, 0 in alcun pericolo , più nea CLAVICOLA 3 5 Forah, Dir, T. dell'Anaro 
ne teme. Bisne elezione + se conrir anco risque 4 È mia. Nome che si dì a due ossa lenghe e ritor» 
s'exposani d quelque chese , te in guisa di una S; collocate nella, parte ante- 
CIURMATÒRE. V. Giurmadore. riore del petto, ove si stendono dal principio del 
CIURMATRICE, v. £ di ciumatare. Calci che | to sterno fino all'acromio, che è la sommità del- 
clunna. Emclanseresse ; celle qui charme quelque | le spalle, ed ivi connetronsi com le spalle, Clavis 
chose, qui fai des charmes . eule. ba clavicola destra, La clavicufe droite. La 
CIURMENIA, s fi Quegli arti, e que’ falsi ci- 


clavicola sinistra. La chacucule panche, 
calamenti , che fanno i qivemadori . Charme ; ene CLAVICORDIO; sm. hemi, Lett. Lo stesso che 
chantementi charlatancrie. $. Per inganmo ; e av 5 


clavicembalo. Clamecia. p È 
volgimento di parole, asmnenie; ditove i cir | CLAVIGENO, RA, add, Sa/vin, Che ties le 
suit de ea = chiani, e qui è desto di S, Pictro, Qui sieme des 

CIUSCHERO ) RA, add More bara. Alquanto | c/efs. € 
allegro, brillo. Qui est en polar de vin; qui e |- CLAVO» s. m, Pere fatina. Chiodo, V. f. Cia 
na peu pai de vin, es cenere deux Vins, vo, Bino. Cap. Per timone, Gomuersai! 

CIUSOLOTTO ) e CIUPOLOTTO sm Welt | CLAUSOLA, e CLAUSULA ; $. f, Particella del 
It. Nome che in alcuni luaghè d* Italia: si dà al f discorso, che in se riteehiuue intero semtunente. 
frnguello marino. Piueine. Clase. ; ; 

* CIZZA, 5, £ Poppa, Mammella . V. CLAUSTRALE, afd. d'ogni gi Di claustro , 0 

CLACCHÉ,s. f. pl. Pola, It. Voce moderna. Nor | sia di cluastro , appartenente al chiostro, @ mo- 
nastero . Clawstral . " 

CLAUSTRO, s. m. Foce latina, V, Chiostro» fe 
Chaustro per metaf. vale Chiusura, V. 

CLAUSULA. XV, Clagsola. | 

ELAUSULETTA, s. f. Dim. dî clausula. Pad 
te clato®, — — 

CLAUSURONA; s. fi Acer, di clausula. Graz 
de clemse E È 

CLAUSÙRA , 5 fi Luogo dove si rinchiusgono 
ì Keligiosi. C/ermre ; clone . 9. Clausura per luo 
go chiuso, Lie fermi. Euor della sepulera! buca s 
cioè della clausura del sepolcro . 

CLEMATIDE , s. f. Sorta d'erba detta altrimene 
ti Viralba , e Vincaperyinca | Perveache. 

CLEMENTE; add. d'ogni g, Che ha clemenza, 
piacevole. Cisseras + deux; iuinaini miscricare 
dienx i paisible 

CLEMENTEMENTE , avv. Con clemenza, Dose 
temont i moderiment i lumainementi avec clemen= 
cri aver bonti i aver doucenr, È 

CLEMENTINE, add. £ pl. preso sustantivamene 
te, Così chiamano i Canamisti le Costituaioni di 
Clemente Quinto Somme Ponerfice » che si leggo= 
no nel corpo canomeo dopo il sesto libro dele 
Decrerali ; e allorachè d'una di queste fanno men= 
zione , diconò Clementina nel numero, del meno + 
Chismeurimesa Deeritaler, os Constitusioni de Cii= 
nnent PP. 

ULEMENTISSIMO , MA; add, Sup. di ciemen= 
te. Tres-eloment , OPE. l 

CLEMENZA , s. £ Virtù che muove a pia= 

CLEMENZIA, £ cevolezsa il supenore verso 
to *nferiore nello imporgli pena, 0 nel per - 
gli Je offere. Clemence ; domcrur ; maderationi hu 
mauità i parti sida » DI 

CLEPSIDRA, 4 fi Rwrell, Clessidra. V. 

CLEBIUALE, add. #efy, It. Chertcate. V. 

CLERICATO, s. m. V, Chesicato . > 

CLEKO, s. m L'Ordine Rcclesiastico, 0 sia il 
corpo, © università de'Cherici, Ciengà. 

CLENOMANZIA) s. f. 7, Did.we. Imlorinamen= 
to per via di dadi. C/romancio. 

* CLES ASTICO, *. m, Feclesiastieo. V. _ 

CIFSSIDRA, s. f. Oriualo al acqua , di cui gii 
antichi ordinariamente scrvivanti a mesurare il 
tempo. Clepapdre: forfoge d'cam. è. Clessidre chis» 
marun pure gli Antichi diverse foro maechine i- 
dranliche. Cirpupdres, 9, I Greci nomarono anche 
Clessidra, un certo vaso di ‘erera forato a guisa di 
crivello, per cui si versava l'acqua a zumpilii è 
el era una spezie d' aznaliatoto. Arresosr. 

CLIDOMANZIA , sf (recismo. Divinazione 
per mezzo delle chiavi, Clidomameie, | 

CLIENTE ) 5. de'dire pg, Coluè o enlei , per cui 
l'avvocato, o il procuratore agita la causa 0 ai- 
tro nemzio. Cirene al mase. Cliente al (em. $. Per 
Aderente, pattigiano, fautore. V. d. Cliente, T. 
di stor. Ram. Così chiamarono i Romani coloro 
che si mettevano sotto la protezione de' più poten» 
ti cittacini. Clieme, 

CLIENTPLA ; s. £ Protezione , patrocinio ac- 
cordam 2’clienti o partigiani, CAiean ie; pretersioni 
saave-gardo è difense i favemr, è. Clientela è an 
che nome collettiro, e ignifica tutti i cliemti di 
alcuno. Cliestiiz. Famiglia potente di clientele e 
di partigiani, Gase, fror, 

CLIFNTOLO, e CLIENTUT.O. V. Cliente. 

CLIMA, s, m. Spizio del globo rermegueo , con 
tenuto da due paralicli, tanto Jontane tra loro , 
che al mavrzion di dell'uno avanzi quello «del 
altro d'uni mere ora, Climar, 0. Da'deegraf si 
di altemii1 nome di clima a quella linea che sul 

glo 


































sas per metafi vale Afferrarla. Se saicio- de quel- 
que chose. V. A * 

CIUFFETTO, s. mm. Sb dice a’ capelli, che so- 
prastanno alla fronte, e che sone più Jung dee 
gli altri. Tenpes; sompitlon «cd: lo proverb. ave 
re, € pigliate il lion pel ciuffetta , che valo fo 
dere presentemente qualche bene con grandissimo 
pericolo. /owir de quelque chose pour luquelle on 
conr un grand risque , on est ea grand dauger. è 
Toner la fortuna pel ciuffetto, vale averla favorevo» 
Je. Auoir la fortune favorabie. è. Chiedere a ciut 
fetto, vale volere alcuna cora difficilissima; quast 
chiedere a uno, che ciuffi; c porti via. Desan- 
der une chest tris-diffisile , da 

CIUFFO » s. m. Ciuffetto. Toupers erise s sos 


dl lon + 
i CIÙFFOLE, e. f pi, Bagatrelle. Bagarelles 5 
Fadaisei ; sottisesi wiafserics i coquesigrues » 
CIUFOLOITO) s. mV. Ciusulotto, 
ChICO, CA) add, T. della Stor, Rom. Ag 
iunto daro da’ Romani a quella corona; che sì 
va a chi in battaglia avea salvata. la vita a un 
Cittadino , Comronat cimigue. 

CIVILE, s. m. Libro, nel quale i Notaj regi> 
strano i richiami. Regritre : conzrole. è Civile 
chiamasi ancora la veduta della scena rappresene 
tante abitazioni di città. Scene qui reprisente des 
muaissni dei villes, $. E figuratamente il Cu» 


Jo. 

CIVÌLE , add. d’ogni g. Cittadineseo . Ciuil ; 
politique i de citoren. $. Chiamsasi fig. meli' wo 
comune, Morte civile , la privazione de’ diriteà del- 
Ja società civile in conseguenza de’ voti solenni 
fatti in un Ordine Religioso , 0 per ban 
tuo , 0 per essere condannato a galera perpetua è 
@ a morte, per contumacia, Mert civile . $. Cie 
sile dicesi anche a vomo di costtimi nobili , e do- 
tato di civiltà. Civili poli + immmete , gracieaz i 
Affable i cOurtoîs s accorti polant. Bender civile) 
coito. Polir. O, Civile, sermine Legale, a duîe- 
renza di Canonico; onde legge, o ragion civile 
è garlia , che da’ Principi secolari, @ dalle Re- 
p bbliche vien fatta , 0 amministrata | Drost che 
il. $ Pur termine legale a differenza di eritnie 

. nale, ed è aggiunto di ogni controversia , dove 
mom cada cogniston di delitto, Cim:l i qui n' et 
pas crimineh. Azion civile, cauta civile. Action 
civile i came civile. $. Talvolta nel numero del 
più è usato senza nome susst, cepresto. Prosa case 
sr civile. Come: egli ficeva talvolta piatemdo 
alle civili , cioè alle cause civili, 

CIVILIs.]MO, MA ; add. Superb di civile. 
Trisvervil ; triscpoli , Or. 

CIVIBISTA , sm. Colui che attende alla scien» 
za delle leggi; Professore del jus civile. /arsicon 
suite + Professene de droit, 


CIVILITÀ, Pat Lo stesso che Civil 

































me che si dà ad una specie di scarpe, che si pot 
tano su le scarpe ordinarie, per ripararle dall'u- 
spidivàa e dal fango, € diconsi anche Galoscie, 


Ci . 

CLADE, s. fi Foce latina da usarsi parcamen- 
te, e solo nella poesìa, che vate quanto uecisio» 
mey strage. Massacre i carnane i Imerie . 

CLAMARB, v. a, Poco fatina da non usarsi in 
prova. Parlare sd alta voce. Griee d hanse voix; 
appelter d haute voix. 

CL AMAZIONA , s, f. Tlelamare. Clamenr ; eri. 
$. Per chiamamento, invocazione. £ Sor 
to la presenzia , e divozione, e clamazione di cs- 
sa beara immagine. 

CLAMIDE , s, f, Foce farine. Sopravveste de 
soklati , 0 piuttosto l'abito militare de’ patriz} Ro- 
mani, come la toga.cra l'abito ch'essi portavano 
im Roma. Ch/ampyde. $. Per manto, Mantean, La 
clamide regia, Le mactean resal. 

CLAMORE , s. m. #oce lata. Romore, csela= 
mazione, richiamo, querimania . Clamenr ; grand 
en «Epgado piante, 9. Far clamore, vale grida- 
re, Crier. 


CLAMORÙSO , SA ) add. #°, dell'uso. Aggiunte 
to di caccia, € dicasi di quella che si fa con crane 
ito. Ebasse qui se fiait avec grand trait 4 

comme fa battue , la chose da corfy Or. 

CLANDESTINA, s, f. 7. Boran. Spezie di piam 
sa il'evi fiore è monopetalo, e personato . CLau- 

sine 

CLANDESTINAMENTE, avv. Maga/. In mado 
clandestino. C/andesrimement i en cachettey d' une 
manine clandestine 

CLANDESTINO, NA, add, Aggiunto per lo 
più di matrimonio, vale fatto in segreto . Clan» 

TELA 

CLANGÒRE, s.1m Pre fatina. Strepito, son» 
moz e dicesi propriamente di quello delle trombe. 
Le son das Irompetits i famfare. 

CLAIRETTO, s. n Sorta di vino molto chiaro, 
e mul buone. Clairet, 

CLASIFICARE , fo sterco che Chiarificare. V. 

CLARIFICATO; TA ) add, da clarificare. V. 

CLAIRE, v. a. V. Chiarire. 

GLAÌSSIMO, MA; add. Sup, di elaro, chia- 
rissimo, Preti, rn. Vi Chiarissimo, . Cla 
rissimo è anche titolo che si di în Firenze a’ de- 
natori. Tiee qu' cw dense è Florence ans Send 
teri, qui sizmofie ) trimiiiziore 

CLARITÀ, È 

CLARITADE, è s. £. W. Chiarezza, 

ULARITATE, 

CLARMI, RA, asti. Zare fatima. Chiaro. V. 

CLARORE, Pb, ar, Rim. et. V, Chiasore, 

CLASSARE ; v. a. Neolotinno usato prio 
da' Natur, Disporre e ordinare in classi diver 
se ene del medesimo genere, Classer, 

CLASSE, e. |. ce fotina. Armata marittima » 
Carovana di navilt, Arre maziate + fiotre } om ca- 
rame sais reame qui von de comserve . è, Per 
ordine di inilizia terrestre». Drnariement des smog 
pri. $, Classe dicesi anch: per ordine, 0 grado 
amplutan-nte. Chese e raagi ordre. 

CLAGSIARIO, *. m. Seldato antico Romano 
"o di aresid a' iuoghi marittimi o alle ri- 
ere’ fini + Sarto de soldat parmi los ancieas 
Roma!ts. 

CLASSICO; CA, add, Dicesi di enca ecerltene 
te e perfetta, quasi di prim clhanse. Clanigas, 

CLASSIFICARE) v. a. Nenlogisno, cone Clis- 
siro V. di cai non abbiamo crempi in iscrittore di 
qualcie grido, Classer. 











CIVILITÀDE, 

CIVILITÀ?1R, 

CIVILIZZARA, v.2, Magal, Sert. Ridurre a vie 
ta civile, Crvifreer. 

CIVILMENTE , avverb. Con civilnà. Civile 
met i podiment | hemurionent , 

LTÀ, sf Costume, ce maniera di 
CIVILTÀDB,; viver civile. Civelsti i post 
CIVILTÀTR, fest è sarcurtiso i lmmastesé ? 

graciemi ti è nrbanità, È. Civiltà per Cittadinan= 

Za , cent rado, e dignità civile, Droit de ciso 

en, de bosegonrsit. 

* CIVINE, v. a. Procacciare  prorvadone » V. 

* CIULLA , s. f. Famerulla . V. 

CISLO, s. m. V. Fanciullo; e forse Iguo 
rante, Fr Saerh, rim, 

* CIVORIO:, ». m. Ciborio) V. 

CIURLO, s.m. Giramento, che si fa della pere 
sona su di un sol pic « Pirouette, 

CIURMA, * f. Propriamente gli schiavi di car 
dea. La chiourme + les forgati d'une gatire, è, Ciur 
ma scapnla , diconsi coloro, che renano nella ga- 

senza esser Jesati. £a chiourme des bonsa- 

moglie. 6. Ciurma, vale anche moltitudine di 

Ecnte semplicemente. Cobuss srompr de geuri 

agi e nesde . $. Ciurtna per Ciurme» 

Fia. V, . 

CIURMADORSE , s. m. Tagliaborss + Filow qui 
dexor la boure i couprur de bauriei , 

C'URMADIRE, e CIURMATORAR, v. m Che 
ciurma. Enabanteur i colui qui charme les serpensy 
dei bomouet s fes armes, Ce. $. Por similit. tolta 
la fisura dalla qualità della persona , vale frap- 
parore inginnatore. Fremprur ; emboisrur i euro 

Quali 2, $. Dicesi anche Ciurmadore 2 ogni 
caatimbinco, e cerretano che vende sue bagatte!— 

Fe senza propriam nte cisrmare, Charfaran ; gomear 

de gobelets ; batelenr. V. Cantambanco . 
CIURMIGLIA, s. f. Moltitintine di gent: vi- 

Je cd instile. Camzille è vermint , 
CIURMANTE, add. d'ogni g. Che ciurma , ciu» 

muidor:. Arurde; enchastenr i 1mpostene , 
CIUIMARE , e. a. Proprio il dar bere, che fan- 

no i ciurmadori di vino, o d'altro, sopra cui 

Itanno detto una lunga intemerata di parole; la 

qual bevanda dicono essi essere antidoto alle mor 

siciture di seri, e d'altri animali velennei. Cia- 
mer i essharto 4 fire ma erano. $. E per sini» 


Hit. Giuramarsi prender bevanda; 0 aluro) che sì 
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Jebo indica la divisione de'Climi, Clint. $. 
fici uno comune dela lingua , questa voce si pren» 
de pure in sigmificato di paese, ranome, prinei= 
palmente riguardo al cielo, o aria che visi re 
Spera. Climati coli paysi tigion. $. Nel nume 
ro del pmù si dice climi, c non-clime, come seri» 
sero alcuni motichi . d 

CLIMATE» s * CHmeto; € Climo dissero gli 
antichi tn luogo di Cla. V. 

CLIMATERICO ; CA add. 7oce dell'uso. Dicesi 
solmaente d'ogni settimo anno della vita emana, e 
vale pericoloso, Siccome l' anno sersantesano ter 
26 della vita che é il nono settenanio si stima ese 
re il più pericoloso , così suol anche chiamarsi il 
gran climaterico, C'Afmanerapue » 

CLIMA1O» sm. V. Clima. 

CLIMENIO; sm. V. Climeno, 

CLIMENO , s. m. T, de’ Hetem. Pianta, il cui 
gambo, fiori, € frutti hanno molta somiglianza 
om quelli della catopuzza, Ciymine, 

CLIMO; s. m. V. Clima, . 

CLINICO; CA) add. 7. della Steria. Così fu- 
ron detti coloro che si facevano battezzare in pun 
to di morte. Clinique, È Clinico , T. della Medi- 
cina, Aggiunto che si dà lmente a’ Medici € 
alla Medicina , riguardo alla cura de'malati nel 
detto ) il che più comunemente dicesi, Medicina 
pratica | Medico pratico. Clinique. . 

CLINOPÒDIO, 5. m. T. de’ Basaw, Sorta di pian 
terella simide al sermollino , e al basilico, Clive 
postium e faux basilie # CULLA 

CLIPRATO ) TA) add, # £ Munito dello scu- 
do, Armé d'un bouclitr.. 

CLÌPEO, s.m. Pere fatina , e dello stile poetico 
solamente è 0 osi di storia antica, © va 
scudo. Benclier, 


CLISTÈRE ) s. mm. Serviziale è cristo. 
CLISTÉERO Vi 
CLITÒRIDE, s. f. Piccola promimenza carnosa 


a foggia di ghianda alquanto Îunghetta, che è si- 
tuata nelle parti naturali della donna, Clutoris . 
N'è chi ha detto ilClitoride al masc,, ma noti so- 
no i migliori scrittoti. 

® CLITTICA ; s. f. V. è scrivi Ecclittica . 

CLIVO, sim. Noce sggidi sroppo latina, © vale 
collinetta, monticello, poggio. Colline; citosm + 
coninence. 9. Clivoy è altresi add. e vale penden- 
te) posto a pendio, Percimaut è gui va ea peachrant i 
qui cit cn pente, 

CLIVO , add. Posta a pendio. V. Pendente, 

CLIZIA; s. f. Fiore con altro nome chiamato 
elittopia e girasole, in eni, secondo la favola; fu 
convertita Uhzia ninfa dell’ Occano » amata da 
Apollo, Texrmessì + beliotrege + corona solrn. V'è 
anche chi dice Soleil, 

CLOACA; s, f. Fogna, chiavica . Strada 0 ca- 
vità sotterranea , Îa ‘quale coperta con archi e vo!- 
te, serve per dare esito all'aeque e alte tunmone 
derze d'una clità. Feets, 1a voce Cloagwe non 
suole usarsi troppo ; fuorchè trattandosi delle chia- 
viche degli antichi, 4, Closca. Red, cs. anal. 
Quella parte degl’ intestini, che è ricettacolo del 

sterco. Clasque. 

CLORÙSI , s. f. T. Med. Malattia muliebre, det 
che morbo virgineo, itterizia bianca + Clo 


CNICO, s, m. T, etar, V. Cartamo. 
LO", Voce abbreviata da con li, e si pronun= 
zia coll’ stretto» Aver der, $. lo pronunziato 
collo largo, vale come. V. 9. Anticamente co 
senza apostrofo fu detto alla Jombarda in vece di 
capo, estremità, Tete, sbef 3 doas s exerimiti. 
COABITÀARE, v. n. Abitare, vivere e conver- 
sar insirme con altri in un istesso luogo. Leger 4 
batitery vinre mble. 9. Parlandosi di uomo e 
femmina, vale vivere insieme, come marito e mo- 
glie. Colabrter, habiter avec ace femme. 
COARITATORE , v. m. Colui che abita e vive 
con altri in va istesso luogo. Celwi qui luebite szians 
le mine emdrott , Ovvero, Celus qui lege en com- 
papnee d'une ow de pluscenrs personnes » 
COABITAZIONE , s. f. 11 coabitare; 0 il vive 
te in società, L'stat de conx qui viveat en mis 
4, 0% qui fageni ensemble. Parlandosi di marito 
© moglie, Coabitatien , 
COACCADÈMICO, s. m. Magal, lett. Accade- 
mico collega, compagno nell’ Accademia. Col» 
i , confrire d' Acadeimie , on de fa mime Aca- 


mea 
COACERVARE, v. a, Foce latisa, che vale ame 
îares ammonticellare , e di cuò 















massare, ammuci 
non trovo esempio ne’ mighori scrittori. 11 Salvi> 
ni però s*è servito del participio coscervato . L4= 
Faneti amonceler, 

COACERVATO | TA, Salv, dir. add. e part. dal 
verbo coscervare : Ammontato; smmassato j posto 
insieme. Basasidi amenerti i asenmuti 

COACERVAZIONE; s. f. Ammucchiamento , è 
dunamento di cose. Ensarionent i amasi accamn= 


latin. 

COADIUTATÒRE ) s.m. Poce ssgidì poro wear 
ta, socio, compagno che ajuta , che assiste un al- 
tro nel suo ministero, Asde i adyornt i cospoo 
Patent, 

COADJUTÒRE, s. m. Colui che è aggivnto ad 


un altro, per ajutario a far Je funzioni del suo 


coa 


ministero ; è dicesi specialmente di colui che B ag- 
giunto va en Vescovo, 0 a un Canonico ) per aju- 
tario nelde suc funzioni e succedergli mella digni- 
tà. Cosmdfatont, 3 

LOADIUTONIA > s. f. Dignità e uffizio del 
Cosi}utore. Comdyutari » 

cOADIUTRICE, s. fi Sagmer. Verbale fem. di 
Cosdjutore. Lasurmirice = 

CVOALIUVANIE; add, de’ due gener. Segner. 
Che uva, € dicesi particolammente della di- 
vina grania» Qui asde i qui recensiti qui muijite s 
an cospire. _. 

COADIUVARE ) v.a. Ajutare, porgere o dar 
ajuro ad un altro , per far qualche cosa. dr 
dder i Assister è sccomder i secomrar i comeurir i come 





tribuer, n 
COADIUVATO, TA, parte da coadiivare, V. 
COADUNANE , r.3. Adumare , ristrignere, e rac- 

cogliere insieme. Amuesser s ramonssre i acsmmnter è 

entasser i rassembler deoersei chosti 

UOADUNALIÙNE, s. f. bus, per. L'azione di 
adunare, di raccogliere insicine più cose disunite . 
L'acnion d' entasser , a assembler y de ramassieri 
SCSACOLANE 

COALOLA n 

COAGOL ÀA10, } Y, Cosgulare, Coagulato » 

COAGOLO , a: 

COAGULABILE, add, d'ogni g. Che può coa- 
golarsi, Qui pers se comulers se carller. 

COAGULAMENTO , s. m. Coagulazione , il 
coaguiare » Congidazion ; comsensation s epaissisio— 
menti, 

COAGULANIE ; add. d' ogni g. T. Didascal. 

Qui coagnte,. 

COAGULARE , v. a. Rappiglîare e umir insio- 
me una cosa liquida , sicché ispestisca ; e non sta 
più Nutda, Cossafer i sasiler è figer i condemser ; 
cpasssio , $, Coagularsi s n. p. Rappigiiarsi, spes- 
strsi. Se conguier i se ciller ; se pgrr y Fe, 

COAGULATIVO, VA ; add, Che ha facultà di 
coagulare. Qui 4 da force de coaguirr, figery 
sanfter, 

LOAGULATO , TA ; part. di congulare. V. 

COAGULAZIONE; s f. Lo stato d' una cosa 
coagulata , e l'azione del cnaguiare, Cosgala- 
Sion + caillement 1 tpatisissement i condensation , 

UDAGULO ; s. m. Presame, gaglio, General- 
mente dicesi di tetro ciò che serve a rappigliar 
il Jatte, sia fior di cardo, latte di fico , 0 ven- 
triccino di bestivole pieno di latte . Présure, 

COAJUTATORE, Puallav, CT. Coadjutore, V. 

COA|UTOÒRE , Harrb. Star, Coadiutore . V. 

COALESCENZA s s. f, T, detl’Abar, Dicesi d' 
ana ik unioni è 0 connessioni delle ossa. V, 
Sinfisi, A 

COARTAREy v. 2. Ristrignere , limitare; rider 
re alle strette, Messerrer s demeter è eerdesra ré- 
ULCILURI 

COARTATIVO, VA; add, Atto a coartare , che 
ha cirtà di coartare . Lai a Sa facniti de resser- 
rer > limiter y «triciry rétréeir , 

COARTAZIONE, 5, f. Cavale, Frest, Ristrigni- 
mento, Bersetisement. h 

COÀTP, s. m. 7, de' Nate. Ovadropede detto 
Orsetto d' America + Sorte de petit renard. 

LOATTIVO, VA) add. Fuee Midase. Atto a 
costriynere ; obbligatorio sotto prna. Comerzfs que 
contanti ui A dicit de (Latrutnare, 

COAZIONE, s, f. Cavale. Fràtt. Costrignimen- 
to; ffartamento. Cosisieu ; contradi.ie, 

* COEALTO ) s. tm. T. di Ster. nat. Sorta di mi- 

nerale, da cul sì cava l'arsinico, e con cui si dà 

a' vetri il color turchino . alt 5 cobelt. 
CUFBOLA, } + £. Voci antiche , che vaglio= 
CÒBOLA » no Componimento lirico, ed eb- 

bero origine dal Prowvenzaic coblas a che in cvele 

la lingua avea lo stesso significato . Price de Pa 
se amesenze y que les Provengane appelloiert Co- 

las. . 

CÒBIO , s. m. Salvin, Quel pesce che comune 

mente si chimma Ghiozzo, VW. . 

COCCA 4 s. f. Ta tacca della freccia ; nella qua- 
le entra la corda dell'arco, Coche d'une fiche . 
$. Porticamente prendest per lo strale steso, V, 
Strale. 9. Sì da altresì 11 nome di eccca a quel 
bottoncino , che è al.’ uno c all'altro capo del 
fuso, des deux beats du fu:ron, $. Cecca dicvi 
anche di quel poco d' annodamento » che sì ta al- 
la mheca more del fu:o, quando si gira e si 
torce , perchè il filo nen iscatti. Leuc/e cn nose 
conlant y avre lequel on arrite fe fil au furena,&. 
Cocche chiamens pure le contonate 0 angoli de 
panni e simili. Lessere. $. Coca fa anche detta 
una sorta e spezie di grossa nave non più in usb, 
che forte poteva essere come i nostri brigontini . 
V. Erigantino , 

COCCARE ; v. a. Incoccare; accoccare; far en- 
trart la corda dell'arco nella tacca O sia eocca 
della freccia. racocher ame fiche + d. Ccecare è 
anche quell'atto, che suol fare la bertrecia . 
quanto cila spigne il maso innanzi e d‘grigna i 

ti per minacciare y e far paura a chi le da no 
ja. Faure la grimace . $. Coccare uno dicesi fig. 
del beffeggiare, uccellar qualcheduno . tujomer ; 

se megne: de quelqu' um, fui ferre la niche . 
COCCHETTA ; s. f. Diminut. di cocca ) Cap 
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rozzolo a guisa di cocca, Corbe s petite entailie, 

COCCHIATA , s. f, Sorta di serenata, che i 
Musici, € Suomatori vanno a fare in cocchio, e 
oggidi si dice anche di quelle, che fannoti foor 
di cocchio con alegria, e strumenti musicali 3 
gna nelle notti d'estate. sircnage. $. Coo- 

hiata » per da Pocsta stessa, che si canta nella 
coechiata. Ftrs que l' ou chante d ces sertes de sé= 
sdnade: > Li Cocchiata , per Jo stesso che Car- 
rozzata. V. 
cROHIAEBa s. tn. Colui che guida il cocchio, 

CAI 

COCCHIGLIA . V. Cochiglia. 

COCCHINA , s. im. Dim. di cosca, V. fi Coo 
china, sorta di ballo praticato per lo più da' cone 
tadini. Serte di dasie drs paynani « 

COLCHIO , s. im. Sorta di carretta non molte 
dissimile dalla carrozza, Cher s carrosie, 

COCLHIONE, s» m. Accrese. di cocchio, Coce- 
chio grande, (2 lift that è un proond carrosse . 
LUOLLHIUMARE ) v. a. Salvi, More bassa) 
che vale Corbellare , fiecarla ad uno. Zeuer su 
tour y na pivce a quelgn' ma, V, Corbellare. 

COLCHIUME, s.m. Quel turaccioi di legno, 0 
di sughero» che tura la buca , donde s° compie fa 
botte, ed anco Ja buca stessa. Bondon, & fe troa 
du pandee ti Cocchiume per similitudine pigliasi 
per Culo. V. — 

1A } 5. f. Piccola enfiatura . Petite enffo= 
re. 9. Coccia della spada ; dicesi la guardia della 
mano posta sotto l'impugnatura della spada + 
Garde d' ipie . $. Coccia in basso) 
si per la testa, £La caboche ; da site, $. Onde a- 
ver la coccia dura , vale aver la testa dura. 4- 
voir fa tite dure i avoir mne manvaise rabvche. 

COCCIGE, s m. Fw. Dit T. dell’ Amatomia , 
Ossichvo situato all'estrema parte. dell'osso sa- 
cro , di cui egli è come un' appendice, Coccia. 

COCCIGEO , EA , add, T, de' Neromitti . Ape 
partenente al coecige. Corrigien, 

G@CCINCINA; s. f. 7. Foran, Calilavan officie 
nale. ceghe simile alla cainella, di cui varie 
sono le descri li eocmal sicure, 

COCCINIGLIA, s. f. Tinta di color rosso , che 
si cava da nma spezie di vermi, anch’ essi sì 
chiamano cucciniglia, Corbenilie . 

CÒCLIO , s. in Pezzo di vaso rotto di terra 
cotta. Tet; merccan de pot de terre cassf. 

COOCIUOLA» s. f. l’iecolissima enfiatura ca- 
gionata per lo più da morsicatura di zanzare, © 
cose simili, Elvare , on petite smuponie , Ì. Coo- 
ciuola è Salon, In signifi di scottatura , Bré/are. 

CCO 3 5, m. Coscola di frutice usata per ti- 
poor in color rosso nobile, detto chermisi, oggi 

rana. Graine d' evdrlate i coque de hermes. Y. 
ceo: per lo panno stesso tinto di 

prtute . È, Coco, ch amano è bam 





i l'uovo, 


+ Bof. 
COCCO , s, m. Frutto d'una spezie d’ albero 
indiano, die più comunemente dicesì cocco delle 
Maldive, Care, L'albero del cocco, Corssirr, 
COCCODRILLO , s. m. Animale con quattro 
piedi è e di color giallo, che nasce nel fiume Ni- 
lo, ed è arttato Gli gran denti) e di grandi un» 
ghe. 1) suo cuofo è sì duro , che non sente col 
po di pietra; che uom gli gitti con mano , Crace- 
dile» $. Le lagrime del coccodrillo è che vecide 


l'tomo, e poi fo piagne , dicesi in proverbio di . 


colti, che a bella posta ti fa mole, c poi mostra 
che gliene incresca, Lares de Crocodile, 
COCCOLA ) s. f. Frutto d'alcuni alberi , e d 
alcune piante , 0 erbe salvatiche , come cipresso, 
ginepro , alloro, pugnitopo y lentischio, e simili 
Faie 1 graine de quelgnes arseri. Y, Coccola de 
ginepro. Gemfiure. $. Coccola ; per similitudine , 
“i dice di cosa fatta a foggia di quelle di detti 
alberi, come Coccole pallagie , cicè ulive. Ulé 
ve. Sotto la fronte ha due coccole d'osso, cio* 
che spuntano îm fuori ..i/ a deux 0, s0ws fe freni 
yui ressemblent d denx boutens , $. Uccellare a 
crecole, dicesi di chi per 1 suoi cattivi portamere 
ri corre rischio di toccar delle buste € d' cssei 
meruificato. Rsuqmer 4’ dire batte, su mertifié par 
aci mavaries acuiens . 9. Coccola , prendesi atm 
che per lo capo. Za sdte i fa catoche. $. Onde gio 
rar la cocco'a, modo baro, che vale % SLESsO è 
che piror il capo; essere in contusione. Lwre con- 
Jui i ne savcir eh l'on a fa tei, ù 
COCCOLINA ; s. fi Dim. di coccola. Perite 
bare è puttte graime + $, » per catarro d' 
intreccistera. Cognelache . Ù 
4 COCQOLONE + 5 n T. Ormitol, V. Piazar= 
lebia a 
COCCOLÒNE, 7 Voci; che not s' usano se non 
COCLOLÙNI ; 3° accrmpagnite co verbi esse> 
rey 0 stare. Star. coccolomi, dieesì di chi siede in 
sulte caicagna, Fire iuy des saloni: etre accrobfi . 
COLCOVEGGIA ; s, f. Lo stesso che Civetta, 
Chencise . a 
COLCOVEGGIARE ,. CUCCOVEGGIANE , v. 
a. Far atri di coccoveggia, civettare, far la ci> 
vetta, sacre fu chescite » fait cv ume lu CACHE, 
COCENTE , add. d'ognig. Che cuoce. Carsani ; 
drulant i srattt, 
COCENTISSIMO, MA) add. superi. di cocen= 
te. Tressarsani 4 frurbratatt, de 
A 
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CÒCEnE. V.Cuocere, 

® COCHIGLIA; } s. f. Nicchio marina, che 

* COCHILLA , più comunemente si dice 
Conchigita. Cagarilage i coquille. 

COLIMENTO, s. in. Il cuocere, che fa il fu 
co. firafare ; chalenr, i, Cocimento è per concuo- 
cimenta, digestione » Cortiomi digestror, d, Cho 
cimento ; per frirzamento, Quell''afsura , che si 
sente per aversi giattàto soverchiamente + Cuis- 
aott, —— 3 NALI 

FOCIORE, £ m. Ardara, scottatura, Cu/sserì ; 

IMPE 

COLTO | s. m. Fiume d' Inferno, © derivante 
da Stige, c dagli altri fiumi. Corite; ffenve des 


fers. | 

CITOIO, 1A è odd, Aggiunto di civaie, 0 
li vale di fact cncitura, De fame emission. 

COCTTURA $ 3. fi Quell'acquas n altro liqun 
res io cui sa stata cotta gnalsivorlia corn. iu- 
cortien. S. Cocitura , talora s'usa quello spa- 
zio del tempo, che ha bisogno fa e*a) che sha 
a cuocere. Cudsson + coction. è, Cocitura per le 
scottatura, ma per lo più vi s'aggiveme fa paro- 
ia fuoco; onde dicesi: Cocitvra del fuoco. Fr 
Iure, è. Cocitura Salvim per Curcimento, V. 

COCLEA; s. £ Poe. Dis Chineciola della vite 
di strettojo, o d'altro simile , detto anche f. mmte 
may madre ) e madrevite. feron. è Loclery T. 
de’ Notomisti, Cavità deli* orecchio, in cui con 
Un suo ancusto for cme mette capo il labirinto, 
ed è nti detta, priché simiglia a tun certo modo 
a una chiecciola, /imragon. 

COCO FÀRIA 1 È T. de semplisisti. Sorta di 
pisnta midicinale» le cui foglie verdi e camno- 
se sono ronde e incavate quasi a coisa di cuo- 
chitio, Conbliaria , 6a herbe aux suilleri , 

COLLEATO, TA, adi. T, de' Aura». Che è ate 
torcirliato a uso di cocica. Triforlio cocleato . 
Lasortillà, 

COLOI, Voce colla anale gli altri Toscani eriti- 
cano i Fiorentini, volendo cen essa esprimere Jlipar 
fore in rela, 0 cme dicerno la georgia connatu= 
rale del a nozione. Parlare col coevi. Bise, fag. 

COCA. Interiezione da Oh, ch. F voce ple- 
bra di cinmirazione. Te' ve', ch' ella intirizza el 
esca” Vara, Tant, # 

COCOMENINO 4 s. m. T. de selfai. Spezie di 
bulirita een capocchia d’'ottene. Tarifi Fes. £ 
spire de clea 

COCOMERONE , s. m. Acercicit. di cocome 
so, Fert. Ricceard, Gran melon d'eaw, 

COCOLI A» CUCLELA 4 s, f, Ta veste di so- 

rà, che portano i Monaci. Cegav/acham è free, 
bi ocolla, per similitudine , si dice per ischerzo 
d'atize cos che ne abbiano ta figura. Coguefa- 

Cornia è anche una sorta «di fungo. £- 
e cbomignon , 
COCO) LATO ) add. Vestito di cocolla ; mona 
co, Moie qui perse fe freey fe cogueiateten 
COCOLLO, s. m. Car, mati. Spezie di cappuor 
cio. Cogueluhost, , 
COCOMA ) ». fi Pere dell'uso, Varo di terra, 
n di metallo, nm un manico, che serve a far bol 
Lire acqua, tia decotto, è simili. Cogmener. 
COCOMERAIO, s. m. Campo , Cove seno i cor 
comcri. Mefennine cà £'om fait crotre des me- 
dors ai css. $. E cocomerajo chiamasi colui che 
+ vende È enenmeri. Zndewr de melone d'eau. 
COCOMELELLO , s, m. Dim. di cocomero . 
Petro igues petit melon a'eam. $, Per coco- 
mero salvarico, Comcombre suutose, 
CUCOMERO, s, m. Frutto noto, di forma ton 

das di hiecia sorde, di midolia accuora $ e di 
ito gusto me'eaidi ardenti. Mela &' cane pa 
aly» è, Biettore » © cacciore ad alconn un cnc 
mero în corpo, vale metier uno in dubbio, e in 
ponsiern, Metire sure pace di l'ercrlle. È. Avere un 
LOCMMETO $ O stare con in cscomero in corpo 3 © 
similtà vale avere alcun dulbio, che ficcia stare 
tì o timeroro, o con pensieri di strane ri- 
cai, Avoir quebpme chose sar lo cor, d. Di 
csi in proverbio. Non saper tenere un cocome: 
vo all'erta; di chi ridice tutte le core segrete » 
è non segrete) gli son dette, Ne saver ger- 
dr un itiret. È. Coromero asinino , e cncenmero 
salvatico, Spezie d'erba, che fa il frutto ‘imele a 
nn piccol cocomero è e anche diecsi cocemerello . 
Conomere razuvge. 

* GOCULLA ) 5, f. Canale, Cocolta. V. 

couvzzo s. m. Mezzo della zuoca del 

COLUZI sto, capo; intorno + quale si vane 
no rimronce i capelli, e diccu ancora a molte al- 
art senuatità che abbiano dell'ueuto , come c:im- 
parili, monti; e smli, Le senmer de la hic i le 
somaret, fa come, le bmtit ina \dechery d'une sub 
parney Go $ Cocuzeris, per certa scarsella, 0 
Licio è che i. nno alcune reti da pescare; 0 da 

teceellare, Posse «ius filet. 

i te del corpo ie* beati 
tr alla spina della echi 
e posch. direini dat 
be , socdo proverbia!i 
chi epruno l'avere i ta paura o omni 
sen. tela la me coni, Se anettre fa quene 
gue fes patrdes i sbosr peri isre confusi, bon 
ienx. È. Levare, o alzar Ja coda, figuratam. va- 
















































































con 


le pigliar baldanta , roflesrassi . Fair roma 
cei se rironm. $. Avere buon: bracchi alta co- 
da di alcuno; vale collare, 0 spiare con dilt= 
[ra gli andamenti di alcuno; rurtaf. rolta da' 
racchi » che inceuiscono la fiera. Aporr de dawr 
capioss in mnonsiei de quelpu' un. d. Aver la co 
da taccara di mal pelo, si dice fn moto prover- 
nale di chi si ricorda delle inginrie, e vuole a 
suo potere icarsene. Fire vimdicatif. $. Gua- 
star la coda al Fagiano. dicesi di chî narrando 
ma fatto è lascia il più bello, tabfier de p/ws del 
crdojt d'une bistesre, è, Saper deve il diavo! tion 
da coda, vale essere accento, sapere il como seo, 
Satoir son compie, $. Mettere la cadi dove nun 
sa il cipo; vale e-cere entranto, e cercar d’ot- 
tener per ogni guisa lo'nrento suo, Se faafffer 
«toni è tocaer d'aver ce qu' en vent d' une fa 
gua on enne ante, d, Licci la coda, vale lo 
stesso, che pispiriare è far momme, dor la s0ja; 
tolta la metaf. dallo stropiecrar che si fa talora 
| patti per addimesticare li. Corioler ; amnadomer ; 
fietter 4 careiser. $. L'Asino non conosce la co 
da, se noa quando e" nom l'ha; proverbio espri> 
mente che il bene si cnnosce, quando ei sè per 
duro. Ou are commer guere de bite, qu'apris d'a- 
voir perda. $. 
cola di lione. 












, È meglio esser capo di gatta, che 
V. Capo. d. Avere alcuno nelle 





comite, È. 
dis vale in fine, A fa fim. 9. Coda del sonetto, 
sì dicono quei versi, che sono in fine del sonet 
to dopo i quattordici primi-versi, Suite d* am som 
wet qui a pimt de quatorze veri. d. Coda) lo 
strascico del manto de’ Cardinali, e Prelati, dele 
le don e ce. La reae d'a maatrani y d'une cio 
dune 91. 9. Cola dell'occhio, vale 
Potrema parte deli occhio aliaso alla tempia . 
Coin de l'ail, è. Onde guardar enlla coda dell 
occhio , che vale Guardar furtivamente , o di na- 
scosto ; lu che si dice anche Guardar sottoc= 
chi. Aryarder du cos de l'eil . Cola del por 
ro, 0 simil; vale l'estremità la parte opposta 
a quella, che si chiama capo. La quene ga por 
ita» $. Mangiare il porto dalla coda, vale fare 
a rovtscioy ed anche vale comincisre a fare una 
così da quel che importa meno, 0 da quel che 
sì Sirebbe far dopo. brider ion ve vad par da 
quem è foorcher Î' ille par fa quere. $. Coda 
anche si dice all'ulitina parce di un escicito quane 
do e' marcia. Queens «ame aree; arrisrongardo + 
$. Far coda + vale andar dictro al alert pir core 
teggisrio , che sì dice anche tar coliszo, Allen 
di da surte de quelqu' nu pont fui fusre sd cons. 
. Far coda Homana ; è in giubens chie fiano i 
fanciulli rozzando, nel quale corteno attorno a 
piccati colle mami a' vestamenti l'un cietro ali” 

















altro. Jomer a fa quewe Zew fea, $, Far Ro- 
mana s detto per similitudine , vale andar dievro 
ad alcuno schernendolo, e befandolo, Jaiure guel 





qu' an es le bafomanty en sifflant. 9. Appor code 
a code» vale andar in lungo» prolungarst. duffr= 
teri prefonger . Y. Coda di rondine: A coda di 
rondine 3 dicesi di quella intaccattira ) 0 incaro 
anyolare, che è da una parte, e stretto dell 
altrus a somiglianza della coda della rondine, ne 
cinschè stieno più forti le commessure, Quene «* 
arende » È ‘a cavallina. Erba nota di più spe 
zie che nasce in lunghi acquosi . acne de cin- 
vali prete. Y. Coda di volpe. T. de’ semplicisti. 
Pianta è che fa ne' luoshi umidi, così detta per 
Ja sua sinuglianza colla coda della volpe, tacne 
de renard » 9 Coda di Lione, Nome, che si di 
volgarmente a quella pianta, che altrigienti è dete 
ta Pisciacane, V. dh li topo. Y. de Sem- 
pirctsit, Pianta, che na ce ne' campi, negli orti, 
e ne' giardeni è ed ha virtu astrettiva ed «isicca- 
tiva. Agacae de sourii » Y. Coda del Dragone. T. 
degli Astronsan. Il nodo discendente della Luna. 
acne dt Lirazon, 

CODACCILTO è TA) add. Che ha gran coda. 
Lat A ALE graade quene . © 

CODA GDAMENZE, avv, Con codardia, vileen- 
te, vigliacenmente ; poltroncscamente + Licbe- 
RRCNE a w 

CODARDIA , s. fi Vilti d'animo, vigliacche- 
ria, poltronerda — La:brie s conardise i poltrenne- 
rici paguorerie + Susitie i coronarie è 

CODARBDIGIA + s, fi Afam. Lodardia, V. 

CUDADO , DA , add, vile, pusillanimo, pol- 
mbe, £ ene i comando, poltrom i pagnete i cost. Ò. 
prete su codardo, Etre an Liste, ua grand pol 
Da iosvtir Dame basse y le cano bary l'espris 
DI] 














con 


CODASPRO, sm. Salvia, Sorta di pesce cnst 
derto dall'asprezza della sua coda. surie de por 
som qui a la quese fore rude au temeirer. 

CODAZZA ; ». È Coda, Queac. $, Codazza , 
per sinillit. la parte di dietro, o l'ultima di chee- 
chessia. La quene i le bout è la derni re partie de 
quelgue chese . 9. Codazza, per Codazza. V. 

CODAZZO; sm. Seguito di mo titud ne dietre 
a gran personatgio per corteggiario . Suslr 4 cere 
sige, $. Onde far codizzo; fo stesso che tar oor- 
te. Marcber d da suite de quelqu' na pour lui fai 
ne sorsirne s ponr fui fuire s4 conf, 

* CODFARE + V, Codiare. 

CODERINO, NA, adi. Di coda. De queat. 
Ciscia coderina . Xiaude de quene . 

CODERÒNE , s. m. Sorta di giuoco usato da’ 
fanciulli . Fipuce de pen d' enfani. 

CODESTO ; Pronvine » a stesso che 
Contesto : ma p usato. V. Cotesto, 

CODETTA | Ha Dim di coda, Petite ques. 

CODIARE, v, n. Andar dietro a uno senza ch 
ese n’ accorsa; spiando con diligenza quel 





e' fa, o dove e' va. Moacher i cpieri suivre de 
loin ou de pris pomr ripier i ebserper les monvt= 
meurs les dismarches de quelgu' an 


CODIATORE | v. um Colui che codia. Mou 
che è cipina, 

CODILUGNOLO , s. m. 7. Grnit, Uccelletto, 
che nei vitro, e nell' indole sì conforma 10 tutto 
alle Cinciallezio. V. 

CODICALCA , s fi Strascico della veste, for= 
se detto scherrevolim. da Lev. Med. ne Besa. La 
quere d'une robe, È 

CODICE, € presso gli antichi Còdico, «. m. Li. 
bro di leggi civili; contencate | rescritti degli 
Imperaturi, compilato per Giustiniano . Cade. $. 
Colce si trova spesso usato dagli antichi in sie 
mmificato di libro manuscritto, cd oggidi s° usa 
ancora parlandosi di mamuseritti antichi. Ma 
MAI 

CODICILLANTE ; add, d pral go T, de Le= 
gisti. Che fa codicillo, Codiciliani. dal 

CODICILI ADE 4 add. d'ogni g. T. de' Legisri, 
Appartenente a cocicilio. Cosiciliuire. 

DICILLANE è v. a, Dir dopo ciò , che do- 
vicbbe esser detro innanzi; cd cciamilo interpreta- 
re, chiosare. Libr, Morr, e Magal, Leti. Faure co 
dierlte, 

VODICILIO , s. m. Disposizione d' ultima vo 
fontà în iscritto, per cui si sxgiogne alcuna cosa 
al instamento , ovrcro si cambia + Codirel/e. 

*CODILO, V. Codice, _ 

CODÌGLIO , s, n. 7. di Giso:s, Uno de' ter 
mini usati nel giuoco dell'ombre, che vale per 
dita di chi ha intrapreso il giuoco, a profitto di 
chi si è opposto. Codilie . 

CODILUNUO, 5 m. Spezie d' uecclictto, che 
ha la testa e" dorso di color rurchino , e l'ali 
di penne bianche © turchine a vicenda: la co- 
da Bimaca » ele gambe nere. Message d longae 











MERE + 
‘ CODIMOZZO ; Zi, add. Che ha mnzza la co 
da senza coda. LWi st fa ques coupes qui cat 
Idi quene g pare quien d'a corte 

CODINA; 4, f. Celfim. Dim, di coda; codetta. 
Pesise quewi, 

CODINO, s. m. Dim, di coda. Fag. ris. Pe- 
titt quene + 

CODIONE , e CODRIÒNE; s. m. L' estremità 
delle reni appunto "1 sesto, più apparente 
negli uccelli, che negli nomini. Creapion. 

CODIKOSSO) s, m. Uccellitto, che fa il suo 
nido ne'tronchi degli alberi, e nelle mmuraglie: 
ha fl perto, e") codione rosso, c specialmente la 

» per cui È così detto, Piensente s rosrignal 

de snbrattle + 

CODITREMOLA, s. f. pelg. Tr. Piccolo uccei- 
letto di più spezie, buono a manziare, è così dete 
to dal suo dimenar costinuamente la cola , posa- 
tu che sia in tera, I Bolognesi il chiamano Boa- 
rima s e 1 Toscani Cutrettola , Mochequene . 

LODOGNATA , s. fi femb. Cotojnato , conser= 
ta di cologno. Mariehade ou comeurve de csint» 

CODONATARLIO, s. m. f. de legisti, Colui 
che eonenrre con un altro nel fare altrui una do 
nuzione. Co-domataire , 
, CODONE) s, m. 7. de'J'aligia;, Quella pr 
della greppiera, che è & 3 € passa sotto la con 
sti afei cavallo , del mulo, cc, Caleron, |. Codo- 
nes I. acll'Orssofazia, Vecello di padule della 
grosezza «d'un germano reale, della spezie, € del 
colure delle anatre, così chiamato per la sua gran 
ili, Cunard A fougoe quer 

LODRIONE, V. Codtone, 

LOUEZZO , s, m. Chiabr. Lo stesso che coda 









orieza, Quese 


tevie. " 
; CODUTO, TA) add. Che ha coda. Qui 4 ne 
quer. 
COLFFICIENTE, sm. T, dell'Alsebra . Quel 
muco, © quamtità cognita, porta avanti una 
tauditi algebraica, e che la moltiplica + Coef- 


* 
COEGUALE ), COEQUALE, add. d'ogni g. In* 
sieme envale, Egal avec un autre, 
COENZIONE , s, im. £. fegare, Atto , per cui 
la moglie viene a egual parto de' beni del muri- 
te. 





ì 


COE 


prio contrat de martage s, par lequel la 


DELLI prat tac pit) 
ia Ya de Cariati è, Mi- 
Pe ha forza di costrignere 


De Ed. micia Cab 
pon addi doni ee Che h 
Pini chi qa 4; 
Bornen LA, A fo) Sid land piene cons 
pence | tieltsmpi + Conmerion i confer 


miità è datato 
Tia v > Correnza, 
POME eZ 5) ferta, per coi e a 


ti corsi CORSISTENTE n vale diva Che 


SEME: s pa a na di 


+ Corr 


“cossisnenE, vin v- 7 Dofite: stri insie 


nie gon glo pel meteo a e 0 SII cat 
“net ta pie Fsistenza è 


Jtro ibuti che sì 
alle (re Peitone “ella Raiti Tote» 
ternel . 
T.ORTERNO, Mia add, Che esiste da fi " 
ssi con altro. Cesternet . 
vo DA) VA» addictt. Ch' è della medesi- 
af NI che csiste ad un tempo . Comfempe- 


AT + 
"TORACCETTA] A. f. Corsceina, V. 
coP. SCrA, sf Lo LR La teo De fo citta 
sei (ALII +0. In 
sie i a € fender a parigia, vendi 
carsi. preti dei five pd) 
LOFACCINA, è. fi Mi coco, Peire 


ia, Fora 


ace, ica 

PEORANNO, som. Fa Facitor di cofani, Pamnder + 
£ ANEITON rx’ Dimin. di cofanb, Petite 

è on 

(a tondo col fondo 

ato PARA 
lo 

me; corbello . P. Coriopi gite 
forziere . Caffre. 


COFFAy $. f. T, Marimar. Spezie di piantrotto- 
Jo posto in cima all'albero d’ima grossa nave, sul 
quale sta la velenta, o sia i marinaio, che sta 
all'ascolta, € dicesi anche gabbia, Mame ; sadie. 
$. Dicesi anche coffa, e sola della colta , a' legna- 
n che ne formano il piano, Fond) sole de la bu 

+ 6. Coffa; chiamano pure i Marsa; una gle 
di ‘corbello , in cui pongonn, e portano il biscote 
si erbeillen , 

TICO, 0 COPTICO , CA, add. Che appar 
titoe a Cont, Cristiani originali d' Egitto della 
sorta i Futichiami . Copte, on Corhte, 

ROTTO E DA , add. Pensoso. Pen- 
nf dt cogitabondo a» gewr i rivenr i senge- 


ETOGITABUNDO. phre chzidi eroppo Latitla. 
Ta tabondo . 

Si D'ANE » vi m Porte latina da urarsi por 

lltistrtcnte vale pensate. Pemrers rumineri 


"COGITATIVA, nf T. Filuafca» La facoltà 
del La faculti de pemer 
cosmmativo, VA > addi ‘Atto n to "a cogitare: ma 


sta voce fui tà col- 
Fe veci oto, fecola + Pertu è 3 facnità de pen- 
"CorAT 


si TÀ add. da.cogitare. Pensato . 
Pons, O. 


Cogitare. 
RELITAZIONES > % f. Poee latina; poco usîtà 
da’ moderni. Pensiero. Pemée, 
COGLIA) s. f. Pronunziata collo stretto; co- 
me anche i suoi derivati. Borsa de’ testicoli. Les 
‘nose IUILALLA recò OM SCTEION + 





uscir TAL suovienere e l'uomo si a 
cogì reddo DOTTI ped 
Fare en sane da js "itima che aspettavi » 


Coglirre , per raccorre, ra- 


emare + Cogliere be to pista 
mi qui colto 
Dizion, Jtaliane=traseere + 


ULZILI 
COGLIONEt 


tere ramazier, Coglie- 








Tar 
l'an Tom 
da mezzo atla fait 
ner: ero. Mettre dans le uti CL) 
mo balzo. 
sori SI cond sento d° 


seri edo 


ie non la corre, dicesi 
pra Cs cu mal è 
etere 10 cd cleaso rate prendere DE 
no, cor alcuno , vai tea o 
diario. Prendre que an è baie | 
vale fo- stesso ne battersela ; pendii Sen Seal 
er 13 enfuir, 4. Cor V agresto , vale rubare. 
LAI [Ra Corre in iscambio; e in bia aa 
tinò sia un altro. Premdre /' faeege . 
tr sete, vale aver scetey venisygit sett. Averr 
E $. Cor cagione , vale trovar cagione, Tréw- 
vîr une rvexenie , un prisexte . Q. Cor posta; vale 
appostare» V. peg f Corre la rosa , e lasciare 
ie, | Cerea » Rosa, Corre in piena; o in pie- 
""coGLIO, Scoglià è Vi 
COG CITTA vi ai ei, Voce bara, Burlàre, 
m cz Coionmer i bafomer | 
railleri se megner ee que tt + 
COGLIONATÒRE Pil, mi. Fare barst . Scherni- 
tore © in detti y din.fattî : colui che cogliona. 
Ricci I maitlenr. 
LIONATURA) s. fi Moce bama. 
pSbre pecrtalirant 3 Railterie + pesta 
ner ° 19. Dure le coglionature » lo stesso che 
Co, riore. 


LIONCELLO, s.îm. Dim. di coglione, È 
Crisi Ta lo pià în sentimento d' uomo ba 
e gigiioto , accm a. maggior balordaggine , H 
mel loferia. Petit fat è petit sori petit cosomi vié 
IE è 


COGLIONE», s.m. Poe basta, Meitichlo - Te- 
aticale psmitoire, Ls in modo 
baro ad di ad uomo ip RL Sori stupide i 
ss Voce barsai s 
gines ‘aromzerie dt dipen 
none fase N Balorinzion I gioneria | coma 
Ila, cosa da niente, Dagatto 

Fasolo: "tene 


100, CCe orig da coglioni detto 
in ischerzo significare un Medico, ea gn 
curare i coglioni. De tessiente . La valente don- 
fia mandò per un Medico de jure coglionico y e 
fecelo curare | L' babile femme envora prendre 
Midecin sevant dans l'art de guerir lei testicno 
less © 
o COGLITÒRE, v. m. Colui che coglie, Cueil- 

Tocwacco, sm. Term. Mar, usato solamen- 
te ca alcuni Juoghi d'Italia, e vale Conficen> 
te. V. 
COGNATA, 1 3. f. Berc, Verbal. fem. di Cogna- 
to 

COGNATINA ; s, fo Fag. Dim. .di cognata. Pe 
tite certi di 

COGNAITTNO, 5. m. Fag. Dim. di cognato. Pe 


rit “ ILI 

dl res E mm. Marito della sorella, fratello 
ace lie, e dicesi anche il marito dellavso- 
rella della lies e frenate delle fem 
mine, HBessw-frire. 


Coynato 
di ci caprssione + Cognal i parest da 
PEOGN ATO; TA, add. 2 Congo di cogn 


Pittori Uni 


ne. Lié par comsimage + di cose 
abbiano ERI tra io pan ve sa rapport, 
de da liaison la ressemb. . 


purpu- 
rea carota, E sali Sacra, emille sl poi che 
si cognate sono che scerner rio saprei. Alam, 
coltiva. 
COGNAZIÒNE , s. f. Congiunzione di parenta- 
do. Alliance) cominage ; coguation 4 lien de pa- 


nà i ni i pre 
"EOGRE 3NI SSTMO » MA. 3 addi Sup. di coguito. 
è COGNITO, TA; add, Pere Latin Conoteiuto 
CILS 
OSSEA pipa Verb. mn. Che cono- 
n°, Celi Po baterg i dogana $ 


E anche soa, di vat 
COGNIZI: ’ "sf Dim di scognizio- 
ne. ORI a taperficrelte » 
CPGNIZI Conoscenza, Condoiinanee; 


ACIERCE è pia pin o pazione $. Con cogni 

zone. Sararmanent i. Cognizione è 
et. e Gtaradicea remo È i gi 

Peesta prendre comusinsance 
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Lira ancora, e contiene diecì barili, 

GNÒME ; 1. m. Que! nome dopo 

è 
A 
“COGNOMINARE) «. mi 
Douner na surnesi ; surnemmer sche 
È gEOgN CORINTO As alt da sdgvomina- 
te. È qui d un ser- 


3 vale prendere Il cognome + 
“650 
Poma e Seriana. IE 





coGNOsCIEILIssi Prati i 
apra es DILISSINO i A AGe pei di 


COGNOSCIBTLITÀb £. Cornoscimen- 
; E 

COGNOSCINILITÀTE } Pi to 5 Comaissanee , 
ORO AMANI Just, masc. V. Conascl= 


"E OGNOSEIT a V. Conorcithò. 
COONOPCETA ICE) Alam. Segner. Conoscitri= 


ce. 
cori NOSCIDTISSIMO, MA add, Soperl di 
commosci aristimo, notissimo. Tris-cenne. 
—_EGGNOSCIUTO, TA) addiett. da comnosce= 


"GOGOLARIA 8 f. Sorta di ns di peicare > 
Ja quale è grande, porte» efitta, È 
mento rotorido “è Pargo, ea toa pa 
strigne însino alta coda sla - 2.306 a pc * molto lunga, 
ed'ha sbla rictttacoli ) ne' quali agevolmente co 
trano moltitudine $ € tornarnon possono. 


tu 
“egnolo, » peri Pietra viva e ianca, w fiume 
e opera la composizione Etro + 
Ririag. Piret, Socte de pietre dure . 1 Naturali 
n sostawegiia Avena a dotte le iis consimili 
qua »_per lo più fuitate e gene 
coseguiant Gab. Fis.Targ, Cogoli d'Egitto chix 
sè Je Corniole ed ‘albertino d' ta 
SORA 7 sil Pelg. It, 5, È di vas, da 
fare senldàr acqua , 0 sii. Coguem.ir, V. Co- 


CONACcIONi mi 1 Pegz. di cuojo; cuojo catti- 


ESE Colui; ® concia il pei 
+ Correyeur i Tammuur. $. 
colui, che vende il cnoîo Solaicar. de ssd 
to più ha riguardo alla qualità dei conio Cesto 
lo più riguardo alla ci +. . 
Corda ROye m. V. Osho: Rea he: 
CO]ETTO , 51 In. Spezie di giubbone di cuolo. 
Colle de cnif', 
COINCIDENTE y add: r. Grom. Che colncide. 


Coimesdert . 

COINCIDENZA; s. fi T. Geom. Stato di due 
core) che concilono, Coluzidence > 

COINCIDERE, v! n. f. Geom. Adattarsi l'uno 

sovra dell'altro, concorrere nell'istessa inciden> 
rà » Coinrider. 

È COLTÀRE , Or. Ss Giro/, Pensare. SV. 

DAMSO, s. mn. L'atto veneteo del inaschio 


la 

la) ir add. Rie. Ant, Cogitabon= 
bo; ponsicroso , angoscioto. Pratsifè rfvemt è tri- 
sei mdlancerigue 
Penice] ir SPS Antnr: Targ. Piag. 
3 Tronco cat pronunziato coll” 


Du unzia n di Pacha liquida mame 
resina de forzay Di ara n ps serie 
n o Col, parola seguente non comincì da 
consonante, se però non cominci da $, con altra 
consonante aliato , Col stocco, col scudo, ec. nel 
qual caso si dee af Collo stooco , collo » 
ec. IL che noo avviene di colla; né di colle, che 
possono SE avanti alla parola s che cominci da 
vocale » e-da consonante. Aver, Col piacer vo- 
stro. dure vere permission. 
COLÀ, avv, locale di moro, ve talora di sta- 


ano LE 


persona , e all” +  Rema ora, 
porgere conforto dove ad ligenne Rai tu me» 
Se REA n II so galrpre 

e. ii a colli» ciot dal fuo- 


Digitize@fby Google 


à 


COLA y 5. f. Strumento da colare il vine, fatto 
di tela) che anche si chiama calza. Coufvir i clans 
sed comler le vin. $. Cola y è altres! uno stru» 
mento in forma d'arca con una lama di ferro in 
fondo foracchiata a guisa di grattugia, coi quale 
si cola la calcina spenta. Couloir. 

COLAFIZZANE ) v. a, Ze fatina , che vale 
dur delle cetlate . Soufflerer , In F. Surf. dicono 
4 Francesi sofaphiser per schiaffeggiare. Figurat. 
molestare tentare Franco di Pit. 45, PP. 
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VCOLAGGIÙ ) Avverbio di luozo compo- 
COLAGGILU»O 3 $ sto di Colà, € di 
stesso che colà, ma inoltre dinota fi 





sid, lo 
feriore 





luogo è 


© sm. Grevinizo med. Medicina, 
che purga la bile per di sotto. Cholagezar. 
COLAMENTO; sm. Il colare. Eceufement i 
aicontement i Fux i toutes colature. $. Cola- 
mento, per Ja materia colate. Ce qu' ev a confe è 
POTER LORI 
COLANTE , add. d'ogni g. Crasc.a im Peesmo- 
ne) grondinte , che colz. Srcoufant ; coarsut, 
COLANTI , add. Nome, che i marina) danno 
ad alcune manovre, le quali passano per entro car 
rutole, e servono ad esercitar la manovra del va: 
scello. Comlantes » A 
COLARE , v. a. Propriamente il far passare la 
cosa liquida in panno , o in altro, onde ella esca 
si sotti tes che venga netta , e purificata dal: 
le fecce è che avea in sc. Coaler è filtrer è passer 
par Ditanine, © par le conlsir, 9, Colare in si. 
guificato n. vale lo stesso, che gocciolare. Ces 
deri flner ; digomiter ; 1° deouler. è. Colar d'ap- 
presso, vale scorrere vicino a qualche luogo, Bai 
guer i arraser i 3 seouter. $. Colar a fuado, T. 
Marin. Sommergetre, nundar a fondo una nave. 
voster, d fond , în signito n. vale sommergersì , 
andar a do. Conler Sasi confer d feud i sane 
cer $. Colare, per fondere. Fowdre ; peter e nrew- 
le. 9. Colare per metafi Struggersi, venir mo- 
mo dejerirs fondre s maigrir . $. Colare, per 
fondere in signif. di spendere , dissipare . Dissi- 
eri dipenser, N. Sprecare. 
COLASCIONE; s, m. Strumento musicale a due 
corde accordate in dirpente, Co/uriou . 
pLOLASSU, avv. locale ; composto di co- 
COLASSUSO | $ li) c di sug lostesso che 
colà, ma di più «linota altezza. La-hast, 
COLAÀTA) s. f. Addolcinamento che si fa nel 
bauo cel vascelio fra 1 ginocchi , e la colma x 
p.rchè ta parte appianata dallo stamenale cumpos- 
risca meno, e l'acqua scorra più agevolmente dale 
Ja priva alla poppa. Con/re, 
COLATICCIO, s, m, T, de’ Narnr, Concrerin- 
pe petrosa formata per distillamento d'acqua la 
pidescente . Salariere, Colaticei di vetro; di ra» 


ine ec. V. Colatura. 

COLATIO, lA» add, Atto a colare. Qui 

: COLATIVO , VA è S ae peat fomdre, cu ligue 
er 

* COLÀTO; s. m. Colatura ; Ja materia colata , 
Colatmre è ta matirre contiey em filirce + 

COLATO, TA, add. da colare, Coulé. d. A- 
via colata» vale arta , che viene now di ciclo a- 

certo, ma quasi per canale , Feat comfsi, 

COLATOA; T. delle Cartiere, Telaio in> 
trecciato di cur sovra di cui si Uistemle un 
pannò per colare la colla prima di farne uso. Ar- 
quei: cevicre a comtait, 

COLATÙO, s, m. Strumento, per lo quale si 
cola, Coalorra passerre i fltre. |. Colat 
fo vaso comunemente di terra corta; fu 
basso , pieno di cenere s per cui passa l'acqua di» 
ventenito ranno, Cave de fa issssve s covier. d. 
Avere un culatojo; mado basso, vale avere una 
qualche occassone , ove un di'sipi il suo. Arwir 
une occatica de se ruiser y de dussiper son bitw . 
è. Colatofo, per Jo vasetto di tetra cotta s ove si 
fondono i metalli , detto altrimenti Coreggiuoio , 
© Crogiuolo, Cressei , 9, Colatoio, per uno degli 
èssi del c:po ond' esce la rema, che anche dicesi 
Gribriforme. L'os erumueia: i £° os cridbirax, 
T. Marinar, l'icciolo passaggio, 0 canale ; che 
aedosi attorno i ponti, nei piccoli bastimenti . 
Contere, 

COLATUNA,; sf Materia colata. Cofarare 4 fa 
Matere contre, _ 

COLAZIONCINA, s. f. detto per vezzi, dim. 
di Colazione. tit dejesné. 

COLAZIONE, s. f. Lo stesso che' Colerio- 
ne. V. 

COLAZIONETTA; s, f. V. Colizioneinà . _ 

COLCANE s v. a. Coricare, distendere in Inngo 
su la terra; sovra un letto, osimile. Cam. 
Suoni e tu sti mia lufolca è ocme terra «ì m'as- 
solca ; quanto vuoi sotterra colca. 9. Colcare , n. 
e Colcarsi, n. p. Coricarsi » distendersi per ti 
1a, o sovra d'un letto. se conchrr s se Merire au 
tit, $, Colcarsi parlandasi del sole, o altro pia- 
meta; vale tramontare ; sparite. Se come i diga 
dowre, 

COLCATO, TA ) add. da colcare. Combi. 

COLCHICO; «. m. 7, de' Semplicità . Sorta di 
+ pianta buibosa , che fa ne'prati c ne'giardini j ove 
coltivasi per Ja bellezza del suo finte, Dicen che 
avveleni 1 cani. Colcuigue; Laechica + 














COL 


COLCOTÀR, s m. T. di Chi, Spezie di vi- 
trinolo rosso, Corsi Bags, Calcotar, 

COLEDOGRAFIA, s, È Grecisze med, Descri- 
zione-della bile. Cholsdograpbie . . 

COLÉI. Pronome f. di colui sue procede in tut 
to, e per tutto colla stessa regola , che"l suo na 
schile, Celles celletà à Colet, si dice pure 
talora nella stessa guisa, che colui, senza il sce 
gno del secondo caso ; come , al colei grido , cioè 
al grido di colcì, Au cri de certe femme-td . $. 
Cotti, non che di numi vani cui come persone 
s'immazginaroso i Poeti y ma di cose inanimate 


eziandio è della regola è sì legge» come: lo 
son coleì , ( e parla della morte } che si impore 
tina » e fera amata son da voi , e sorda, € 


cieca. Je suis celle que vom appeliez imporiune 3 
eruelle y sonrde to svengle 

COLENDISSIMO , MA; add, da colere. Tito- 
fo, che si dì per onoranza alle persone lis e 
ragguardevoli. Tris-respectabie , 

COLENTE; add. d'ogni g. Che cole. Qui ho- 
more i qui revure a qui rrspeete. Y. Colente, per Ar 
bitante. N. 

COLBOTTERO, add, © s. T, d'Ixsettolog, In 
setti che hanno ali cartilaginose, 0 crostacce cu- 
carafagniy le focuste ce, Cossepr. nes , 

A MONRUS 33 tn fece dalemay T, de 
Nome d'una malattia cagionata da an 





Medici, 
improvviso spandimento di bile, Lelerasmerbari 
srowsise-galani . 

CULELE , Col primo O largo, v. a. Venerare; 
verbo usato poeticamente è © solo in alcune per- 
sone di alcuni tempi. Mowereri rivrrers reipe- 


set. 

COLEZIONE, s. f. TI parcimente cibarsi fuor 
del desinare è c della cena, come è |’ asciolyere 
della mattina, fa merenda del giorno , e il pusi> 

no dopo cena. Quella della mattina . Dread i 
e djener, La merenda, Le gomé. Quella del- 
Ja sera ne' giorni di digiuno. Col/atien, è, Fate 
colezione, gibarci Ja mattina avanti di desinare. 
biresner, E talora parctinente mangiare la sera 
in vece di cenare. faire collasion . 

COLIRETO, s. in. Storiclla ,novelletta. Firenz. 
rim, Himsriette , 

COLIRRI, s. m. Tr. dell' Ormit, Sorta di ugcel- 
letto piecolissimo dell’ America. Colebri, 

COÙLICA } 1. fi Sorta di malattia, altrimenti 
derta mal del fianeo « Coligue 

COLICO » s. m. Colui che ha la colica. Celai 
qui a la colique, 

EOLICO» GA x add. Di colica; che a artiene 
alla colica. L'af someerae /a coligae, lorì coli» 
ci, La colique i tramshéies de la Coligae . a: 

COLIMBO , s. m_T, Ormito/. Genere d' vecel- 
lis che frequentano le paludi marittime, Colimb i 


colimbe + 

.COLIZIONE s fi Cr. A. Lo stesso che Cole= 
zione. V. 

COLLA) 3. f. Canzpo è 0 fine , col quale si 
colla; ed è proprio per uso del tormentare ; 0g 
corda . Corde ave: faquelle on donne la question 
estrepade . $. In proverbio: La mensa 3 o la ta- 
vola è uma mezza colla, c vale che gli uomini so- 

finiti dal bo, c dal vino, faciiuenge mani- 
estano la verità delle cose. d, Colla , per com- 
posto di diverse materie , tenace) € viscoso, che 
serve a diversi usi per attaccare a e unire, princi- 
palmente ì degnami, Coste | g/uten i g. Colla d' 
amore cen Dio, disse un autico, ma aggidi non 
d pasTebbe: MARE > 

(e LACRIMARE, v. n. sumnsez. Accompagnar 
cole lagrime, compiagnere. Plenreri #° pier 
avuti al amire, 

COLLANA; s. f. Monile. Collier i confant, 
Collana di perle, Fit de perlesri collier de pere 
les. 9. Collana , Cr. A. Per una sorta di ballo 
de' Greci, sorte de danse des Gres, 

COLLANÒNE, sm. Acercse. di collana ; pardi, 
srasi sitter dor £ 

COLLANUCCIA ; s. f. Ar, Negr, Col tea 
collanetta. Petst colteer re Gollamenza s 

FOLLANUZZA: sf. Dim, di collana. Petit 
colluer , 

COLLARACCIO; 3. mì. Pegg. di collare, Un 
grand rabut i un grand col, cei 

COLLANE, v. a, Tormentare con fune ; colle 
braccia legate dietro; sospendendo , e dando de' 
tratti. Dosner fa quessisa , ca douner | estrapa= 
de. $. Collare, per calar con fune. Descendre 

seelqu' wa aver une corde , Ì Collarsi , n. p. va- 

le lo steso, Descendre par le meyen d' mite corde. 
@ Collare, per tirar su. Zemer, tirer ca hant, 
è Collare è per metaf. Innalzate, pissar su. È- 
dever è tirer cn law, 1 benefici continer, che ne 
fi Iddio, tutti son funi, e taglie per collare in 

TSRLARES 

COLLÀRE; s. m. Quella striscia di voto, 0 
d'altro, che si mette intorno al collo a}}: bestie, 
e per lo piu 2° cani , © per armamento, © per te- 
nergli legati , o per difesa loro, Collier de sim. 
d. Collare è quelia striscia di panno fino, che «i 
porta dagli uomini uttaccata alla golerra, Cel 
det i ratai , 0u col de raont. Collire , 0 bavero 
alla spagnuela . irofilles fee, 4. Collare dicesi 
anche quello, che le denne portano tatony al 








COL 


collo. Collier è $. Collare del cannone, T. degli 
Astiziieri, La"parte più sottile del cannone, Cafe 
der. 9. Prender uno pel collare è vale scagliare 
si addosso, e maltrattarlo, sSusttt d /a gerge 
piutter am colles i prensre quelga' un am collet. 

COLLAUETTA}O ; s, m. Colui che fa i colla» 
ri. Faisenr de rabats, 

COLLARETTO, s. m. Parte della veste, che 
sta intorno al collo, Lul de pourposn: ; colles. $, 
Per quella parte della camicia; che intorno al 
collo st risudbocca su ì vestimrati , Col de schemi» 
ses collerette i corzerette . 

COLLARINATO , TA, add. T. dell'Aratdi= 
sa. Dicesi di un animale, che abbia una coslanà 
di colore diverso, Celteré. 

COLLALINO ; s. m. Collaretto . Petit colfet 4 
petit rabat. $. Collatino della colonna . y'acé 
ibis. Membretto piano sportante in fuori , che sì 
fa in cima al fuso della colonna. Gergerini con 

uri, 

COLLÀTA, 4. f Colpo di mano dito in sul 
collo, Cosp sur fe + Collata ) per lo colpo 
che usavisi dare anticamente a' cavalteri in ocea: 
sione di armargli . Aceotade. Onde dare ja colla- 
ta. T. di Capalleria , che vale percuotere 11 cole 
Jo colta spada al novelio cavalicro. d.amer f'as= 
solade. $. Dare la cullata , per dare una percossa 
sul collo semplicemente. Mart nu ecu) sar de 
com. 

COLLATERÀLE , s. im. Quegli, che di l'ordie 
ne di pagare i soldati, Comuasistere des guerres. 
è. Collaterale, per Cavaliere del Podestà, Liens 
tricdnt, commisaire on yrefier d' mi fuge, È. 
Collaterale, pe consanguinco è € parente per li> 
nea trasversale, Colfateral i parcat collatira!. 

COLLATERÀLE; add. d'ogni g. Che è allato, 
convicino, $@isim è qui est dessé. 1 CGeografi die 
cono. Collaterat. 9, Collarcrale, agg 
rente s vale congiunto per linca Lras: 
anch'essa si dice collaterale. Warear solfatrralg 
digne collaterale, 3 

COLLATELÀTO, s. m. Semi. Ufficio e digni- 
tà dei Collanrate, CAerge, cu digastò d'un Con 
Mmissaire des guerria. 

CCOLLAÀATO, TA) da collare. V. Collato in for 
za di s, per culat che sostiene il tormento della 
colla; © corda fu usuto da Fr. sarci, neîla Rime. 

COLLATORE , s. in. Fiere dell'e, Colui ché 
conferisce, 6 che ha gius di conferire en benefi= 
cio. Cotlatenr, . 

COLLATTANEO, sm, falvin. Fratello di late 
te, frire de fait. 

COLLAUDARE: v. a, Seguer, Lamare, loda- 
re. Leuer, 

COLLAZIONANE ) v. a, Riscontrare scritture, 
© simili. Collatenmieri conferer ou confranter mes 
gent avec l'orizinal ou denx derits ensemble. 

COLLAZIONE , s. £ Conferimento, parlainen= 
to, e ragionamento fatto insicine , Leafirencé è 
abencbenmeni i conversation i cniveticna emire diaz 
un pinsicars personnes, $. Collazione, per com- 
parazione , Conference è comparatsin i pavalitte , 9. 
Collazione ; per riscontro, in sentina. di enllazio- 
mare seritrune , © simili , Co/fazion , sonfreutaizon 
d'un certe. $, Collezione, per lo dare, e conferi» 
re i benefici coclesiostici , L'ollatioa de brarfice , 

COLLE, s. im. Piccolo monte. Cefeaa i collitte, 

COLLEGA) 7, m. Compagno nel Magistrato, € 
nell'aficio, Collegno € sonfrere è compur on » 

* COLLEGA e. Coli'e stretta. Lega, Ligwe. 

COLLIGAMENTO, s. m. ] collegare, € lo 
stato della cosa collegata . disssoni muson, 

COLLEGANZA; s. i. Collegazione ) Jega. Com 
fedrrationi alliance , 

COLLEGARE; ve 
liatronuce i poîndre + wi 

ass. Unissi in Jegd. S' allicr i se diguer i 


agne”, 
doi LEGATÀARIO ) IA) s. 7. de' Cariali . Co- 
Iui, ocolci, a cul ì stata lasciata uma cosa în 
legato unitamente ad una, © più altre persone + 
Collegarzire , 

COLLEGATO , s. m. Colui, che è in legas € 
in unione. Allif 5 confedrre + 

COLLEGATO ) TA ) add. da collegare; Unito 
in Lega. dllic, confedire , d. Collegato , per cone 
giento , altàccito. Listisentr s ud s stfache i 100Nt + 
COLLEGATÒRE) v. mi. Colui, che collega. Ca 
due qui fast la lignez cu la confediranina , 

COLLEGAZIONE s #. f. LI collegare , collega- 
mento. livisu; /radson + jansiion . $. Collegazio» 
ne) per Lega, V. . 

COLLEGIALE , add, d'ogni g. usato in forza 
di s. m, d'ore d' aso in Italia, che vale Convitto» 
re d'un Collegio, Allievo cc. V. 

COLLEGIALMENTE y avverb. In collegio 3 tr 
nitamente. £n comman. g. Talvolta, vale col cone 
senso di tutto il Collegio, Aver fe consratement 3 
I apprebation de tont fe Colliges de tonte fa Come 
munari 

COLLEGIARE, v. n. Consultare; ed è proprio 
«dle' Medici. Dicider cn consultatica , Colicgiaroe 
mo, che Ja luce non eta perduta, e levandogii se 
rateratte vedrebbe . Collegiar mercanzie. 1° 
Marimare.so, accogliere de incrcanzie di 
penene per fbrmarne il carico d'una nave x 

anche 


























Unire, congiugnere. Lier 5 
1 È. Collegarsi, neut. 
aste 


































GO.L IGOL 
‘cassa, 0.4 collegion Chare | | COLI ul beta 
peo 13 n | di Ze erp det ici. rl mp? 
BGIATA » 5. Chic she ha Collé ser i domner. 
Une Costigiale sei È a rat 4 A fari 
«eolie tano  Menta= 
o AL’ la si | gnard (e, faperene de: MOMIAGNEL + ps 
é consultation, ). Collegiato ke 
SEE 7° higa colle COLLILUNdO, OI dA sto che, frginno è di 
sé relliglale.-$, Col , per collo: Qui.a-de cam ‘ave grae fo nante 
Jegiata.0-ui Collegio , coma ©) pe 
mi 04 ew "gra g Vi neSegnet, Ienicre inditiao 
*C0I; pda 3 ni. EDT sua ae Pointer + vir 
“ IDRA RNA e, fi-somagàa, € schiena del col- 
Hegio de* Franco der: Ca colline} d'arme colline. di Col 





fas diconsi più. colli concinusti © Shaîze de col 


î o ironicamente 
sp : ni linet » 


L 
nanza d'uostioa pi Ri ilicgie ar 


bléty rocittà» de ma 0 16:00, che al epliea, COLLINETTA ;-£.-fi Diso. di collina. Meri 
gio Li arie! se'vellato 9 Collegio, e | cales petite colline terne » 

iegt dn Fireti un So Jutot deb | - COLLANETTOS sm; Dim, di colle, colline 
a Signoria + £ L66, ta. Petit moxtic etiprestcan 
Poliet . 4. Collegio, * COLI. ENTO, dm. Maga! dest. Liques 
stinato al. gin 


fazione 
Si ARESY. ‘a Fracast, Liquefare strug- 
Liovan i fondre i liv: n 


lg 
n Goa a ‘collegio « T. Marinarerso , V. 
FEOLLIQUATIVO» Vis papi Rede Che lique- 


CoLLePPOLARE, viste Gongolare ; Tressai!ti 


$ Collopetan, pi Réunirs | fl attora } liguefattivo pred è 
fat ‘61 Colle ate via. Le torri 03 sorta di e, Colliguarif, 
prati Col rr NB go si fi Redi detto Liquefar 
SSLLERA TE ino de’ quattro umori Fri i From 
sti costitueni Fa E io del sangue. $ CA pr addi Appàrtenente a colli» 


prassina » 


rà A 4. Collera 
setta è Colinzy 


ria. Qui epparticnt am coll tre “ 
eine sim Medicamentos che s'appii- 


fade i courroux o tn collera spring enorme nte i occhi i Cale 

adirato assai i Bere” i: Lene a pei Dr SOLLISIONE $$ fi ferre fatina, Battimento 

in collera, vale far venive la ‘strza Vicoli di due corpi durì insieme: Cwilision i frottement ; 

Paire samsr Figc pigra tt, chor de deux corps 49: Collision , per meraf. 

des gonds Incollerire. corso, 0 sbatti di parole Élirioa + sog 
LIERICAMENIE, vv. Con eblitrà, dira | (’COLLISO, SA» add. dia collidere. Magalo Di 

tamente. tuto.cdammaecato.. Kross + 


cas int de 
pù 
coldre i ‘delerique 1 bilien epr Ed 


r t4 ur vale) fagli irta 
III 

A LETI vi 

COLLE ysSAp add, Bilioso. Billenki Cone 


Sorta lo stemaco 9 csana il vomito seolle» 


pr end di 


‘content, 3A 
via 0; 
Bas a sa : 
aRgra log inpeni e 
nie. quieto, pe tappeti N progr VR 
ta, dicesi anc 
vogat a vene gue. alle Îtro® orailioni 
Pella Mitsa crd Eposbla. Collecte , 
venditore di 


COLLETTA]O, &° *, m. Facitore, 0 
colletti. Falewr au vendrue de redicià + 


COLLETTIVAMENTE ; avv. Sa Tue 
insieme ) per lo collettivo, tp i 
dani usi seri 

COLLETTIVO , VA} add. T. ISIN 


© dicest di e senislo ‘genetici y Cow 

dicesi di que pmi che» individa ix come civ | se 
Toti Get € simili ; € nella Nngur Anima 
tome im ‘altra, ben 


iu u° A ce que leur com soit orto nat 


, vale 
Faire le coma que 
TRI vi 


diccsi d’ 
sieme fa inn eltana daro urdine 
Luria de trenpes i Arce composte Ue trenpei var 


"COLLETTO; sue stretta, sm. Dim. di 
colle. NERI RE [i oipod sn) gr ca 
1 cvofo veste pure ce a 

biare da soldati y che vestono ar 


ione ma pet È sp dg 
e divoto . Faire fe Bi faire 
* ’Tirare il col De Dion velo 


Sierra fi Rosi mposizione $' che 





sì Testori . Calteere 1° tallle è im- n preverb. 

#, 9. Collezione, in i seu to collo; © abpraz e stesso; che 
cquiveco con colezione. Pyyeiner . È dar per cok è detto per coprù 
lezion ventì ducati si guasta il re. Donmer seniti la verità. Gas 
vi e pene (0 deje , ut le dimen î n Collo della vescica y 

» % ta. Fin cap. Quarim Libro x l'imboccatura della 

GORE TE E ee dI, E MENTE manda fuor} l'orl- 
Je. delta mattice y va: | 
> COLLI RÉ , v, 3. Coricate: V. ; vuaifice: Le vagin | 

COL DARARDp eo The. "faer. Coleuni cor " Io del piede, vale la 
tarsi. fi Ù sgstora al fusolo. 

COLLICELLO, & me Diniodi colle Coltet- | Poni Pra Se MIA Rotte pub alta dei 
soi Cotta # coltine p° prvite ‘elim pesire ban ti pelia» n ra rie ls se | e 

ragno» , fiiogo . 93° eo 

"FOLLICINO; sm. Detto per verzi ; dim. dil CI aa rio di, sì nam 

Lo ct Patio n 


collo. Pest con 


ciò L 139 
similitudine i Laser ita. del:fiarco, e gela, 


pe ee a' Lao crt Geo 
muli » posto, avverbia]meni 


pr 290, Fa com i aR_{06 
’ tenere) cc. in collo, fo 
sua e pod nta rel pito o 
pi sare dl pe 
tri “ tai, Ie cate dis, 
scossa lara, 
î CFA pai gi ld 


sondit, f Tenere in Era 
udere checches- 


de 
Cico pato snai, 
ave . 
RC 


seri crablir i asseoito | 

vale dare uno stabilimento na si 
Ici condizione, Peartoir + piagtr.une 

Gollecar in matrimonio, vale prendi gas È, 

donner ca mariage . d. LCollocare ona , 
le porla al debito Jong, Moser wue 
Collocare danaro a frutto » vale darlo a FT de 

ddl frutto. Placer de l'argent è lin 
È net, n. p. allogarsi, porsi in lungo comado, 
acco 1 Acconclaria, Se placer 4 #' arrangery 
vs. Come stella con stelîa ri colloca » 

COLLOGASSIA, 5, f. Cr, N. Colocasia. V." 

COLLOCATO, VA da Sollocare. Pla a 
posò è situé , (CCIAA ma suo ver 

* COLLOCATURA > sh in Giacitura , Vo 

Collocamento , collocazione, 

STOLLOGAZIONE» sf. TL collocarà, e.lo star — 
to della cosa CONE + talrarapane COPIA ti 
dignita 4 raga 

GOLI OGUZIONE, n #9 Rogicnamento, Fatto 
inneme. Gosfercnce y discanei 4 sostesioa i quite” 
var» 


COLLOQUINTIDA, te £ iafisa simile al cos 
comero salritico, Da alcuni chiimata fiele del 
la sento s Ren ge Arabi: Frida delle-piante s per 
i a fi velcno-t1 morire tutte d' alte er- 

che à don vicine. Caloguiuze , 

be SL LOOUINTIMATO» lA) add. Redi: In 

porato con CONRRI nti Tano avre de la ele 


quime è 
‘COL LOQU: ch sm ti Pibnzero pnsime» Cab 
quo, cl sr-itgeusorio di uclgiosi = are 


TOLLONA 5080:foLio stesso che vallere. Be: 
Colloray per ita» e stizza + Calime  gu V Vi GU 


Coi LOROsÌss1MO A y "ad saperlo 2° col 
Joroso . risp s'trisempertò. 

COLLOM O y SA, add. (Lo stesso che colle 
rosa. Milrenz, Per iracondo, adirosos vue 
20504 Colire 4 colcrighry emporio s cn x Calle 
rico 

COLLOTORTO; s. ,. Torticollo, toe- 
cicollo, suspiocione: pubvadiico: Hypocrite è fanx 
diéveti cagor + terticolisi tartufe > 

COLLOTTOLA , s. f. ‘La’ parte concava dere 
tapa tra "i collo, e Ja nuca del capo. Chixautr da 
cer chuigmon, $. Avere gli cochi nella 

la; vale es So accortissimo © dificile essere 
È ingente. fin > rasi, matita è 

UDERB, v. mn. 7. lr Cortalis” Intendersi 
a vicenda e 


collusione, Colfndeni* 
LEOLLUNIONE, "n de 
tto tra dee, 0 
intendono ene» Cillaston 
sar collusione, Prrtrsguer, 


altra intelliapenzà SIA ni ni 


re 

CO; LUSIVAMENTE iveeT. de Curiali ; Ta - 
mado col , con collusione. Cel/nroifemeht . 
COL L USivoy VA add. 7, dè Curfali. Che 

ra collusione. Callwigire + 

LIUTEÀ, sf. FT. de' Sronpl, Spezie di pian- 

taaltrinenti detta Solano . Dataeaa: 

COILUVIE, è. fi #4, Molritudine di popolo 
stretto insieme. Presse è fonde 7 immbtirade i dude 
musemblaze: concouri de perni, 

COLMARE, v. a. Etopiet la misora a 
to, farla Vaniaziono vi è dicesi proprio del 
ste. delle core soli Combler } ped , pela 





'auiderivi Eri bordi . ra Dicesi fig. Cohmar 
dì , ni ME he le rendere altrui” de” 
gran PERRGOA -- ombler ci de 

COL sr 
fa i a peo or di 


combter 


la di benedì: 
folti Socio i de 


® Do: comster cda , 
tini , ga 
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ehtcchessia . Avoir combli la mesare , L' avara 
Babilonia ha coimo il sacen d'ira di Dia. {. Col- 
mare le compagne, vale alzarle, con introdurvi 
Jacque torbide de' fiumi, ad efictto che vi depone 
gno, Cambler i eléver è lamiser. 

COLMATA; s. f. Il colmare, l'astion de come 
dior, & lita de ce qui cit combi. $, Colma- 
ta, tiirolta il terreno stesso colmato. Levre ? 
shamisie e 

COLMATISSIMAMENTE ; avv. $a/vis, Pienis- 
simamente, abbondevolissimamente , col maggior 
colino. Tris-abondamment . 

COLMATO ; TA, add. da colmare. Combli (re. 

COLMATORE) v. m. Che colma. Qui comble. 

COLMATURA) s. f. La parte di ciò ch'empie 
il mad), la quale rimane sopra Ja bocca di esso. 
Le comble, 

COLMETTO ; TA) add. Celtiw, eref. Alquanto 
colmo. Ut pea refevé ; au pem ca bosst. 

" COLMIGNO, s. m. Comignolo, V. pi 

COLMO , e. m. Cima, sommità. Comble ; faîtes 
erapraa i semmer, f. Colmoy per metafora Gran= 
desza di stato, e prosperità. Comb/e : fate des 
grardews , Ce. $. Colmo , per Rica. V. $. Lol- 
mo è anche una spezie di tavoli; 0 quadro dipin 
to. Tableau i primure 

COLMO, MA, add. Traboccante , pieno a so- 
prabbondinza, Combls ; qui deborde; qui regorse. 

. Colmo, per metaf. dicesi di ense metafisiche, 

emblé i chargé 5 smrchrarie è plein. Pacca la nave 
mia colma d’oblio. $. Colmo per similit. vale rie 
Jevato.  Refeve è gowfi è convexe | qui est en bos- 
se Il fegato è dentro cavo, e di fuori colmo, e 
scrignuto. fi. A colino, e al colmo, posti avvtr= 
bialim. vagliono A misura colma. A mesure com- 
bie . $. Nel colmo della collera 3 del dolore 3 1a 
le nel maggior impeto della collera, ne) maggior 





tcceso del dolore, Dans le fort de la colire y de 
da donlent. 

COLO ; 5, m. Sorta di vaglio. Sas; srible; veni 
Vvanette. 

COLÒBIO, s. m. Sorta di veste degli antichi 
PBomiti. Lo suo colobio era di prennò rorzo di 
stoppa € Pit. SI. PP. Serte de robe des selitaires. 
LOCASIA ) s, f, Spezie d'erba, che con al- 
tro nome si chiama Gichero , Pisd=ge-uraas c0f- 
docasie i five d' bgipre, 

COLOFONIA , s. £. Sorta di ragia , della quale 
i suomitori di violino si servono per fregare le fis 
tas o crini dell' archetto. Colophune, 

COLOMBA , s. i. V. Colombo. $. 7. Mar. Lun- 
gO» € grosso pezzo di legno, oppure i unione di 
più grosse travi, che surtengono tutto il corpo 
del bastimento, c che per conseguenza vengono 
a determinare Ja bunghesza della sentina : questo 
è il primo pezzo, che si mette sopra il canticro 
della fabbrica. Qwilie, 

GOLOMBACCIO ; s. m. Spezie di colombo sal 
valico . Ramier ; amas + pigten ramier. 

COLOMBAJA ; s. f. Stanza, dove stanno; e co” 
vano 1 colombi. Pigcammier s colombiet ; volet è 
vsliire. $. In prov. Tirare i sassi alla colomba» 
323 € sviar la colembaia è dicesi quando i l'utte- 
gaì fanno in maniera ) che gli avvemori non ca- 
Pitano più loro a bottega; tolta Ja metaf. dal co 

bi $ che, quando non son governati , e tratta 
ti bene 3 vanno altrove cercando loro civanza . 
Cinssser der pegroni du cosembier i derachalandit 
une boutigne, $. Andar col cembalo in colomba» 
ja. V. Combalo, ‘ 

è COLOMBA]O, s. m. Colombaia. Pigeomaier ; 
solembier ; i eeagh vote. $. Per metaf, Attenere 
sì al colombajo, vale mettersi in sicuro. Se mer 
Bre ew licu de shreri. 

*COLOMBANA ; s, f. Sorta d'uva dolec; e car 
nos, € piacevole alla bocca, e dicesi pure del 
Vizzato che la produce. Serse de vigne & ad? rai- 
atm doux . V, Uva. 

COLOMPANO, 5. 
Sorte de vin blame, 

COLOMBARA , s. f. Stanza dove stan 
no € covano | cslombi ;. che anche dicesi colom- 
baia, Cosombier s pigeonwicr i volet, 

COLOMBARIO) 4 11. T. d'Antijuar. Sepolcro 
en nicchira ove riponevansi l’urne colle ceneri 

e Morti 

COLOMBELLA,; s. f. Colombo salvatico, mino- 
re del colombaccio, Ramier. $. Colombella per 
din. di col + Petit, om jemse pi, 


COLOMBINA; s. f. Sterco di col 


gear. 
lomdo , Cole 
le è fonte fe giscono 

COLOMEINO, NA, add. di colombo, simile 
al colombo. De pigess. Letame colombino. Fio 
te de pigera + coloembine. Colore colmnbino , Ce 
dombin + chanzeant, è. Pentiero colombino , vale 
semplice, puro. Pensse anmocente » simple , pure 4 
de col. -,$. Colombino, per aggiunto di sasso 
cusi detto, buono per far calcina, Pierre i eltaus , 

" Piede colombine: serta d'erba. Pitd de pigeon, 

» Piece. 

COLOMBO, s. m. Uccello domestico, che si 
alleva nelle colombate s il quale altramente st 
chiama Piccione . Varie sono Jc spezie de' colom- 
bi, come grosso, bastardelio, terrasuolo , e simi- 
li. Pigeoni colombe , |, tssere come passere, € 
coloradi è vale essere in concondlia, amarti scam 


+ sm. Sorta di vino bianco. 
+ Vino, 
vil, 





COL 


bievofmente. Érre comme les denx doistr de la 
main, $, Colombo salvatico . bist. $. Pesce co- 
lembo, sorta di pesce, Passcwague ; sereromde. V, 
Pesce. @. In prov. Tirare a'suoi colombi » vale 
farsi il nate da se stesso, Fare du mal è soi> 
mime. 9. Pigiiar più colombi a una fava, prov. 
che vale ingannar con un sol tiro, stratagemma, 
o allettiamento, può persone, Forre au brau cosp 
de filet . 9. Talora prendesi in buona parte) e va- 
le contentar molti in un medesimo tempo, Fasre 
d'une puerre deux coupi 4 revdre service a plusieurs 
personnes d la fois, . 
COLON), s. in. 11 più largo, eil più grosso 
degl’ intestini. Le così, 
COLONARIO , IA; add, Attenente a colonia. 
De colonie; qui concerne une colonie, 
COLÒÙNIA), s. fi Appresso gli antichi era popo 
fo mandato ad abitare un passe colle stesse lex 
della Città che lo mandava, e lo prendevano an- 
cora per lo lungo stesso, Peuplade : eefonie, è 
Colonia , per similit. dicesi delle Pecchie, £istia 
d' abcille; qui ‘e une nouvelle rule. 
COLONIALE » add. 7. di Comm. Che appartic= 
nie ad un Coloniale, Genere coloniale. Colozza! . 
COLONNA, s. f. Sostegno notissimo , per lo 
iù di pectra, di figura cilindrica. Colomue; pi- 
Fer. $. Colonna che sostiene da un capo i gradi 
d'una scala a chiocciola, che anche dicesi colon 
na di punto fermo. Aoyan; Zfaon, $. Colonna di 
legno. Potean, $. Colonna per Appoggio, soste» 
gno, Appui è soaticn, Al be fianco ci doppia 
colonna faceva . $. Colonna, per metaf, Sustegno 
ajuto, ripsro. Coleme 4 somtseni proteciao i #p- 
pui, Questa è del viver mio l'una colonna. j. Dare 
culonna, vale dare apporiio, sostenere. Sestesif 4 
protiger 5 favori.er. $. Colonna, dicesi anche la 
piana che regge la vite a broncone. Echalas. $. 
Coloma , per particolare insegna è 0 impresa ) 0 
arme di famiulie, dulieri coloaze, $. Colonna , «i 
dice anche una quantità di soldati posti in certa 
ordinanza, Cofsane. È, Dicesi, che tn libro , è 
una facciata d'un libro è stampata a colonne , 
quamio è distinta in due o più parti, stechè le li 
née non comano per tutta la larghezza della pa- 
ina, Ina sonò attraversate, e divise d'alto in 
fa vo. diure derit na imprimi par colomer, Cia- 
scuna d'esse parti i chiama colonna; colunnello $ 
e colonnina, Colomme, 
COLONNATA; s. £. Quantità , c online di 
COLONNATO, s. m. S colonne, disposte in 
uni fabbrica, Calonmade ; colsmmaison , 
COLONNELLO , s.m. Dim. di colonna, Peti- 
se cofonme i pilier. $. Colonnelio, per titolo di 
grado militare è e che com.inda a più compagnie 
«i Soldati , c a' Capitani d'esse compagnie. Colo 
nel. $. Colonnella in forza d' add. Y. della Mi- 
tizia. Dicesi la compaguia del Colonnello, Compe- 
guie Colonette , $, Quando la scrittura d'una fac 
ciita d'un libro è distinta în più parti , a ciascu- 
na di esse dicesi Colonnello; v colonna, Ce/sa- 
ne d'an livre. V. Colonna. 
COLONNETTA ; s. f, Dim. di colonna, colone 
na piccola . Perise cofomne, $. Colomnetta di let 
to, Quesomilietie . $, Colonnette , e puntelletti + 
T. Marinar, Diccsi di alcuni pezzi «i legno fitti 
nelle navi per sustegno . Épaurilles ; em pensilles i 
estances 5 brties, 
COLONNETTO ;s. m. Dim. di colonna , colon- 
sno. Pesite coleune, 
COLONNINO, s. m. Colonna piccola. Petite 
soforare , $. Colennino , particolarmente per quei 
lo delle forche. Iulier de potence . Omde lasciare 
alcuno al colonnino , vale abbandonarlo nel inag: 
gior pericolo, dbcudouner quelqu'us dass fe plùs 
gratta daner » f Colonalso, per colonnello è 0 
colonna di un Nb. V. Colonia. 
COLONO, 5. m. #re latina. Abitator di colo 
mia. Colon i frabirant d' une Colonie + 9. Colono 3 
Boeri. Pet aziicoltore , lavoratore, Color i faden- 


reur, 

COLORÀCCIO, s. m. Cattivo colore. Mauvai- 
se coniene, i 
COLORAMENTO ), s. m. Tintura di colore. 
Teintart. Coloramento degli occhi, Obirursisse= 
ment des penx, 

COLOGANTE, add. d'ogni g. T. de' Tinteri. 
«ii colore , che serve a colorare. Coloranti . 
COLORARE, v. a. Dar colore, e tignere con 
colore, colorire . Colerer ; teindre ; perndre i c0- 
terier. $. Colorare, per metafi vale dar colore a 
una cosa nel rappresentarseta tale, quale si vuole, 
Se peiudre quelque chose i se lu figueer y se la re- 
presemter è © esprît . $. Colorare è per metaf, Or- 
nare , far bello; ed in questo signif. si usa att. € 
n pi l'eindre i ermer i capolizir, 9. Colorare , per 
ricoprisca simulare. Colorer ; pallier i voster i dis- 
simuleri cover i convrir. Chi vuol colorare la bu- 

yla, gran fatica gli è, 

COLORATAMENTE, avv. Simulatamente. Soms 
quelque pretexie | en faisant semblant de voaleir 
aire sonse auite close » 

| COLORATO ; TA add, da colorare. Tinto di 
colore, Colers ; calorie 1 prini . $, Colorato , per 
apparente è verisimile  artificiovo . Spcesenx s palo 
dre i contrewvò. È, Uolorato assolutamente, quan- 
do è aggiunto di panno, drappo, warta, c simi- 
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Ni, s'intende di quello che non è nero , nè biane 
co. De conlenr, Carta colorati. Papier prim 3 


colori + 

COLORAZIONE, s. f. Il colorare, Peimtare; £* 
astion de colorer | colorativa . 9. Colorazione $ per 
metaf, vale ricorrimento, abbellimento, Drgurse 
mente voilei comueriare, . 

COLORE , s. m. Que] ch'è nella superficie de” 
corpi , che giù ci rende vinbili. Couleur. Colore 
del volto, Lesnt, $. Colore, per apparenza, fine 
zione, simulazione , pretesto. Confenrs priteate # 
ombre; apparence | vernisi comueriure ì peimiwre è 
weile. $. Date colore, fare, 0 avere apparenza » 
Donmer comfenry apparente , ). Dar colore, parlane 
do delle carte da giuocare , vale dar mostra di ese 
ser del colore del seme , che si desldera. Servire 
de ta coutenr . è, Dare colore, va'e anche 
guarsi , arrossare. MRomgir i avosr ponte, 
tere per omamento , 6 figura rettorica. 
ac retborigue + rrnuemens s flemrs de i sloquence , 

COLUNETIO, s. m. Dim. di colore. Peiàte com 
Leur i contvae fepere . $. Coloretto , per pretesto è 
finzione. Couleur | prétezte, Ce. 

COLORINO, s. n. Dim. di colore. Colore leg- 
giano c vago. fell. Bucci. Conicar vagne , gesu» 
sile a 

COLORÌRE 1 v. a, Lo stesso che colorare. Com 
larer i colorier i evtaminer . V, Colorare ne' suoì 
significati. $. Diceri disegnate, e colorite; cd an- 
che colorie i suor disegna , e simile , per condure 
re a perfezione le cose cominciate ; tolta la metal. 
da' Pittori. Deawer fa dersivre main ; achever quelo 

ne cioe 

COLORISTA , s. m. T. Pittor, Colui che inten» 
de bene l'arte «el colorito . Coleriste. 

COLORITISSIMO, MA, add, Sup. di colorito + 
Tris-soloré, 

COLORITO; s. m. T. della Pitrur, Maniera di 
colorire. Le colors: è La farmonie au colors. UL 
colorito del volto, Le fesar, 

COLORITO , TA) add. da colorire. Tinto di 
colore, the appurisce con colore, che ha colore + 
Caloré ; caiorio è tesat è petit. 

COLORITÒRE, s. m. Car. Dipintore, colui che 
colorisce. Peintre, celué qui colore i qui sent» 

COLOSSALE, adil. d'ogni g. Di colosso , simi» 
le a colossa. Calvssal, gigantssque, 

COLOsStO, <, m. V. Culisto. 

COLOSSHUOTERA  s. f, 2'er. Dis, Macchina da 
levare g sino peo. Machine propre d liver 
de trcs-crosei pierres + 

COLO»:0,) s. m. Statua gigantesca » di smisu- 
rata grandezza, Colosie, 

COLO:TRO , 5. m. T, Med, Il primo latte dele 
le donne dopo Ùl parto. Colostre, ‘ 

COLPA ) s. f. Peccato, difetto, Fante; piu + 
compe i rime è eVPEMI è bidune i vice » $. Colpa » 
per cagione + Pasi i came, Colpa d'amor, hei 
già difetto d'arte. $. Colpa si usa talvolta , co- 
me in forma avverb. sopprimendo l'articolo , 0 
la preposizione, come merct , bontà ,_ e simili . 
Pur fa fase. Questo monte, diss’ ci) fatto è sil» 
vestro, colpa, e vergogna dì que’ che son ora + 
è. Dar colpa , «lar la colpa; por la colpa, poriar 
la colpa; e simili, vagliono incolpare , accusare. 
Feter la faute sur quelja' au y d accuser, Y. Aver 
colpa di checchè si1, vale avervi errato dentro è 
averne data cagione , 0 esserne incolpato . Fire 
euase de quelgue chose, $. Chiamsarsi in colpa , e 
rcidersi in colpa, vagliono accusarti dell'errore. 
SUwveser compadie . $. Tra prov. A colpa vecchia 
prua nova ; e dicesi quancu a persona rta di col- 
pi antiche sopraggiungono fresche mortificazioni 3 
una più cmnunemente si dice Poeczto vecchio, pe- 
nitenza ntova. V. Procato. 

COLPÀLILE, add. degni gs. Colpevole è che 
ha in se colpa; dicesi delle cuse , e delle perso 
ne, Conpabit i crimine blamable | cosdammable , 

COLPARILISSIMO, MA, add. Sup. di colpa- 
bile ) colpevolissimo. Tris-csupable; Cn 

COLP BILMENTE, avv. Con colpa ) colpevole 
mente. Crimurellemone 

COLPARE, v. n. Peccare. TomBor e fante i peo 
cher, $; Colparsi n. p. Chiamarsi in colpa. d'amsarr 
conpable quower sa fante, G. Colpare, 4.a, Ace 
cusare » dar ia colpa $ incolpare riprendere. de 
cmeri blimer, . 

COLPÀTO ) TA) add, da colpare, ma usasi in 
significato di colpevole. Compabfe i cristzar?. Con 
pagno si fa della colpa chi difende lo colpito. y. 
Parlandosi di cosa, e non di persona. Crimenel 7 
blamable è condamuasie, Se sià con moderaninto 
di non colpato difendimento , 

COLPEGGIARE, via. Dar colpi. Basre i frape 

rs donmer des coupii taporer + 































PCOLPETT NO) 5. im. Dim. di colpetto. Ut pe- 


sit cop i un comp leger. 9. Talora preso figura= 

tam. ha forza d'uvverbio è e vale aiquanto, un 

poco» Lar priit pen. Così ribeve ancora un col- 
tino, dissi #l bost encore un peli comp , 
COLPETTO, s.m. Dim, di colpo. Petit conpi 


ci liger . 

“COLPEVOLE , add. d' ogni g. Che è in colpa, 
che è in fallo. Conpable i srimunel ; delinquant . 
Talvolta s' usa in forza di sust. Le coupuble ; 


e crimine, 
COL- 


COL 


*COLPEVOLÌSSIMO, MA, add. Superl, di col 
pevole . Trisescupable s trèsezrimzine! « 

COLPEVOLMENTE), avv. sn Colpabilmen= 
te, con fol va, Crimimellement ; aver fante. 

COLP NE, v. a. Dare, 0 avventar colpi , per- 
quotere , ferire + Battres blerser i fr. 
des conpi. $. Colpire, dicesi anche il riuscire ad 
altrui clee qualche suo fatto, Mtewssirs frap- 
per au . 


n 

COLPITO; TA; add, da colpire . Frappi, Cr. 
COLPITORE , ) v. È. Safvin. Che colpisce, 
COLPIT RICE , £ feritrice. Qui blesst $ qu 


‘apre + 

COLPO , s. m. Botta, percorsa, ferita. Comp i 
checs asseinte i trait. Colpo di mino. Conp de 
mais. Colpo di mare, Cosap de mer. Colpo imper 
dito, Coup coupé. Colpo di vento , e burrasca» 
Coup de vent, Colpo di rilievo; o d imonrtanza . 
Comp i ant . Colpo che decide della partita + 
Coup de partie, Colpo del Ciclo, Coup au Ciel, 
Colpo di diseraria. Coup de malbenr. Colpo di 
Hisperazione . Comp de discspeir , Colpo fortunato. 
Coup de bonhear, Colpo mortale, Une asscine mor- 
tette. @. Fallire il colpo. Rater, amanguer son 
comp. $. Colpo per Segno del colpo ricevuto, mar- 
gine, cicatrice, Copy margue du comp; blcsiure i 
cicatzie: . 9. Dar colpo, e far colpo, vale Colpi 
re. Porter mu comu; frapper. V. Colpîire. 9. Far 
colpo, per metafi vale Consesuire lo, che sì 
desidera , Fire so rica de è. Colpo maestro, © 
di matstro, diessi quando l'uomo fa, o iice qua 
che cosa com massttrit, e savacità, Coap de muns- 
tre. $. Far colpo di maestro, 0 da mastro, vale 
operar con somui avvedutezza, e sagacità . Fai- 
re un coup de maitre. $. Fare un bel colpo, va- 
fe conchiudere con accorgimenta l' intrapreso ne- 
pozio a suo pro”. Faire an beam comp. 9 In pro- 
verb. Dare ui colpo alla botte, e uno af cerchio. 
Y. Boite, e Cerchio. gd. Pure in proverb. si dices 
AÌ primo colpo 0 per un colpo non cade, 0 nen 
wa în terra | aibero, o la quercia è e vale} che 
biiogoa tornare a rittntare più d'una volta il ino 
dio di ottenere alcuna cos, Ou se compe point at 
arbve d'un seul coup, è, F similmente in proverb. 
Render colpo per colpo, vale lo stesso, che ren- 
der la pariglia, o rendir pat per focaccia . Rew- 
dre coup peur coup i rendre la parcille . V. Foca 
cir. $. Di colpo, posto asverbialinente , vale a 
un tratto, jn uno stante. Z'est-d-sonp i soudaine» 
ment e sie gni mozeent. |. Ann colpo, posto ave 
verbia in. vale Inticine, leur d' am comp i sous ca 
nie fol. $. Colpo, per detio arguto , motto, 

tia, Aeparzie + N, Fora; e Motta, 

COLPO | SA } add, se/usr, Colperole. Cow- 
pallei erinsinet. L' amore può essere, siccome 
tutti eli altri affetti, 0 co.poso o innocente. 

COLTA, «. f. Raccolta, colletta. Levre de de 
niers. $. Colta, per una quantità di fiori, erbe, 
fruttey c simili, colre. Accetie. $. Colta, si di- 
ce anche l'Acqua, che si raccoglie per far maci- 
nare | mulini, dAtas a’ eam pens face mondre A 
monlin, 9, Far colta, vale fo stesso; che far col- 

a ferire. Frapper i Diciser i ponter comp » 

* COLTÀRE, v, a. Coltivare. V. 

* COLTÀTO ) TA) add. da coltare, V. 

COLTELLA  s. f. Sorta d'arme, a ruisa 
tellaccio, Conseami contelas. d. Colte.la per 1 rie 
scontri. T. de' Conradini, Quella spezie 1 coltele 
Jo, che si pane als'arstros perchè fundendo il 
terseno tagli l'erbe, e radici chie 5° incontrano , 
Centr. + VV. Coltro. 

COLTELLACCIO ; s. m. Coltello cattivo, © 
grande, ed usasi talora anche scherno. dias 
quasi contesti. Coltellaccio da cucina) v da bue- 
caio. fauperet i comicas de euireme cu ale bumeirer + 
d, Star: cone capre, e coltellacci , maxdo proverb. 
Lo stesto, ch: star come canis e gatti. Am 
me chiens CT shati i em rire aux dpiei &P sUx com 
scare . $. Coltellaccio, dicono anche i naviganti 
una vela piccola, che s'aggiuzne di qua e di lì 
alla vela di sopra nel vascel quadro , per pigliare 
maggior quantità di vento. senmeste, Colteliacci 
scopamari. Bammerses lardres . . 

COLTELLATA » s. f. Ferita di coltello, o di 
coltella. Comp de conseas. è Coltellata per int- 
taf. vale dolore grande per cattiva nuova, © per 
ingiuria , che si riceva. Coup «e porgnard i coup 
de conseav È 

COLTELLESCA, 7 s. f. Guaina, o custodia 

COLTELLIERA , S del coltello. Usine de ces 
tess, 9. Colteiliera è sì dice anche d'una guai- 
mas dove si ripongono più coltelli. Ceaselrere , 
CURE À COMICARE « l 

COLTELLETTO,, s. m. Cr. N. Dim. di coltel» 
Jo; coltellino . Cokfeaw piianii pesss consta. 

COLTELLINAJA » 3. f. Wolg. Ii. Lionna che 
vende coltelli , forbici; € simili. Conteluire. 

COLTELLINAJO, s, m. quegli che fa, 0 vene 
de coltelli, rasoi, sancette, © simili. Conselser. 

COLTELLINO, s. m. dum. ci coltello . Len 
sean pliasti petrt costan, $. Colteilino , T. ae" 
Semplicità. Pianta altrimenti desta ghiaggiuo- 
do. Sessa Pamec i glaveat . 

COLTELLO ; s. m. Strumento da tagliare, il 





peri porter 





















i col- 











quae ha da un lato il taglio | e dali stro la co- 


stola, Comun, Coltelio da caccia » Conteaa de 


ciatori di pel 


rer i fagomner i explaster è faire 
% Coltivare), per similit. dicesi di mse metafisi- 
che, e morali 


borane s 1° amrtie $ la csnnoissanre + 


“nerazione., V. Culto, Venerazione a Coltivare 





COL 


chasse . 6. Coltello in asta curvo, serta di stru» 
mento de' Chirurgi. Ganivet , Coltello a due ti- 
gli. Comsesa de Tripiire. Coltello a molla, 0 coi 
tello da tasca. Comseam piùott ; contesa de poche 3 
ramberre , Coltello da affettare il lardo. Tranche- 
lard. $. Coltello per similie. sorta d'arme, pur 
quale. Stylets couteam de Tripiire. $. Mettere 
alcuno alle coltella, vale Aizzarlo è incitarlo alla 
vendetta. Irrsseri pomsser quelgu' nu a se venger. 
Ì Coltello per metaf. Dolore, pena, pensiero at- 
imnoso , Coup de poisward i tomp de contrau a 
cont è donfenr, e che queste prrole fossero 
tutte coltella al cuor di Grischla. €. Coltello per 
similie, Ramo di palma. Priite &razshe de patisce. 
è. Per je penne maestre dell'ali degli uccelli; cd 
altro, hes fune Piuma des antes des ciscaux. 
$. Per coltello, dicesi de mattoni , mezzane > 0 
simili, allora posano in terra non col piano 
più lario , ma col più stretto. De plat. $. Scr 
vir alcuno di coltello , e servirlo di coppa è e di 
cuitello , vale far da scalco, o da coppiere nella 
inensa ad alcuno, servir d° Eshansen & d' Écwger 
tracltane + $. E ficuratam. vale Servir pno pie- 
mamente in tutto ciò , che desidera, o che gli bi 
sogna. Eire le conutean de quelzo' ar. 
quirello da scarnire. 1. de Legasori di libri + 
strumento con taglio , che serve a scarnite le pel- 
li. Dagne. È Coltello da scarnare. FT. de° 
+ Strumento da scarnar le pelli; 

che si conciano . Drayorre , 

COLTELLONE , s. m Minae, Accrese. di col- 
rello. lu gres conteam, 

COLTISSIMO , MA) add, sanmaz. Superl. di 
colto. Tris-bien cattive. 

COLTIVABILE , add. d'ogni g. Fare dell'uso, 
Terreno coltivabile, cioè che può esser ridotto a 








coltura , Da ferreia yu' ew peat faire valcit 3 cale 


river. ‘ 
COLTIVAMENTO, Col prio o chiuso, e così 


im tuttà i derivati, smell coltivare. Caltare 
taleur i laceurage + $. Coltivamento » per Orma 
mento. V. $, Coltivamento , per Culto , ventra- 
zione. Culte i aderation i tedliratien, Noi siamo 


chiamati al coltivamento d'Iddio. $. Coltivamene 
to, per Religione . Refisior, Imperocchè diver- 


so coltivamento , cioè Religione, impedisce il mar 
trimonio. Oggidi però non s' deereLbe in questi 
due ultimi significati, 

COLTIVARE, v, a. Esercitar l'agricoltora, le 
vorare, © far livorare il terreno, Caiifperi /ason= 
loss mei serrain + 








s € vale Ammaestrare , csercitare 
Cultitwr , Goltivar le scienze, le asti, Cultiter 
des sciences y des arts, 4" y exercer, n'y adonncr. 
Coltivar fa memoria, fo spirito , vale esercitaria. 
Caltiver la memore 1 esprit i les excreer . Col- 
tivar l'amicizia, la benevolenzi. Cofriper ma 
"+ $. Coltivare, 
r venerare. V. In questo significato oggidi non 
* userebbe gni Scrittore, come nè pare i deriva» 
ti. V. Adorare, Vencrare, 
COLTIVATO, s.m. Luogo coltivato, Liew cale 
rivi, fabomrd i serres labonerei, 
COLTIVATO , TA 7 acd, da coltivare. Cuiti- 
ud è dabonréy ro V. Coltivare in rutti i suoi si» 


unificati » 


COLTIVATÒNE ) v. m. Colui che coltiva. Cal- 
tivatent i Iabourenr i coloni cerui qui valtive la 
terre . È. Coltivatore , per Fontatatore, e Man- 
tenitore, V. 

COLTIVATRICE , v. fi Safuin. Che coltiva + 
qui cattive , Della Toscana sublime poesia singo 
lare cohivatries + 

COLTIVATLBA, s. f. Coltivamento, Caltare è 
labour i Derrint 

COLTIVAZIONE ) s. £ Coltivamento. Cale 
re; labour ; labonraze, $. Coltivazione, per ver 
nerazione. Calle ndoration e vdiocration, NV. Cob 
tivare. 

COLTÌVO, VA; add. Foce de Pandi. Aggiun- 
10 di terre, che si pocuno coltivare , 0 che a0n0 
coltivate, Terres Sabemrabiciy ca cnititeei g fa 
boariti + 

COLTO, collo stretto, sin. Luogo coltivato. 
Lica 00 champ cuitive , laboari. 3, Colto per Ve- 





COLTO , TA; add. Coltivato. Cufiive s Labnani 

COLTO; TA, collo largo, add, «ta cogliere. 
Cuoilli. 9. Colto, per preso, acchiappato . #rrs a 
auirape» Ye Collo, per raccolto. Aerneslli i rav 
midiià i PAssenibie » 

COLTORE 3 s. m, Coltivatore. V. i 

COLTRA ; sf. L'usò I Ariosto per Ja rima in 
luogo di coltre. Conderture pi, V. Coltre. 

COLTRAÀNE, v. a. Lavorare il terreno coì col 
uo, LaSearer aver le cente 

COLTE) 5, f. Coperta da Jetto. Cowmercure ; 
courte perute i fodier. è. Colme dicesi anche pan- 
no , 0 drappo nero , con cui si tsa coprire Ja ba- 
ta nel portare i inorti alla sepoltura, Lirap mo 
tustre ; porte. è. Contre € anche misura di terre» 
no. Messre dle terrasu, Forse quella, che i Fran- 
cu dicono Perche, 

_COLTMETTA ; s, £, Berab, Dim. di coltre, V. 
Coltoncino » 









COL Iar 


COLTRICE, verbal. femm. Di coltore. Celle 
qui caltrve . 

COLTRICE ; coll’ accento su l'o, s, f. Arnese 
da ferto ripieno di piuma, sopra il quale si gia 
ce, Lit de piume ; cauette i matelai . $. Coltrie 
ces per simtiit. sì dice di cosa, che pengasi sot 
to as altra perchè vi stia meglio adagiata, Lit è 


LOMETME è 

COLTRICETTA, s f. Dim. di coltrice, Petit 
mapelas è comette , 

COLTHICINA, s. £. Dim di coltrice. Colui 
cetto. Petit lit de piume, 

COLTRICIÒONA, s.É Acerescie, di coltrice) col 
trice grande, Vi gramd matela:, ox fit de piane. 

COLTRO , s. m. Sorta di vomero, che taglia 
da una parte sola, e dall'altra ha un coltellaccio 
ritto , che scpara le fette del terreno; e si poi le 
rivolse, Ceusre. 

COLTRONCINO, 5. m. Dim. di caltrone; col 
ose piccelo , sottile, c leggiere. Conriespoiure 

gare. __, e 

COLTRONF è s. m. Crperta da letto di pinno 
lino ripeena di bambagia . Cousrse-pointe i era per= 
Iuse piquec i ledier, 

COLTURA; s. É. Cotto, luagn enfrlvato. Cia. si 
serre labauree è Jieu cattivi, d, C pa, per Colite 
vamento, Calrare, $, Coltura, per Culto, venera= 
zione. dacrafioni Cr. V, Colto, ivan 

COLUBRINA , s,f Sorta di art 
Rae più sotto, che i consoni or 
urine, -. 

COLUBRINARIA; s,f. Erba, detta anche Dra» 
gontea . V. 

COLUBRINETTA, s.f. Dim. di colubrina, che 
anche dicesi Mezza colubrina, Petite sosfeprine» 
ura Latina da usarsi 
versi, lo stosso che 


















Tpenti confcaure . 
1 Pronome riftrente persona. Lo stes= 
104 che quegli » ma non che nel retto, s' adopera 
casi obliqui. Cela; retnicti, AI pla- 
rale si dice coloro, Cemx + renx-/é. Allora che bra 
la preposizione e’ sostantivo sì frappone , nel 
secondo caso, per maggior leggiadria , eruovasi 
sovente usato senza la particella di, segno di quel 
caso, come: Per io colui cunsiglio, cioè pe lo 
consiglio di colui. Par fe ronscil de erlni-là , 

COLUMBARIA , s. f. Sorta d'erba detta anche 
Erba colounbina , Perneine . 

COLURO, s. n. Nome, che si di a due cerchi 
massimi della sfera, i quali tayltano |' Equatorea 
cl Zodiaco in quattro parti uguali, che servono 
a indicar le stagioni. tolare. 

COLUTEA , s. f. F\ eran. Pinta volgari, det 
ta Maggerena. Colutbra, 

CUM. Accorciato da come in Poesia; ana è 1na- 
Niera dura, cd anticr. famme. 

COMA) s. fi Fove Larter, Chioma, Chevelu- 
re. 9. Coma, T, Girsmaticale, Quel segno ) che 
divide le particelle del dircorso: € si dice coa ab 
tro mome ) virgola, Mirga/e. 

COMADRE ) s. f. Ar. Sat. Lo stesso che cu- 
mare, siccome compadre fo stesso che compare, 
V. Comare. 

COMANDAMENTO, s. m. Cornando, il comaa» 
dare. Commandenment. dd. Per la cosa comanda 
ta. Commandemsiti ordre i comminiien i precep.e è 
dertet. $. Comandamento deli’ anima, per la tace 
comandazione ceil'anima, Arcommandition de 1° 
sunt i des priitci des Agonizans, $. Comssdamen= 
to dell'anima, per fa sentenza, che si di a'rei 
della inorte, Senseuce i arrét de mort qu' an lit 4 
comx qui sont condamues a La mort. $, Fare il co- 
mandamento , vale Ubiridire. Oivirs exerater les 
ordits qui nous sent dewmnér. $, Far comaindamene 
to) vale Comantiare, Commauderi ordouner . 

COMANDANTE; s. m. Colui che comanda, 
Commandant i qui commande. $. Comandante È 
anche grado di dignità militare. Commaudani 

* COMANDANZA  s. f. Comandamento. N, 

COLAND. LE, v. a, imporre come superiore, 
commettere eipressanmsmnte che si Hiccia, Coriano 
deri sracvuneri enjorsdre e amamder i douner, om ine 
poser ta tor. 9, Lomandare, Siguorege 
giare, Censis e i va 
scello, vaie av È ine Capita» 
no. Moenser na ©, Y. Così comandiamo 
modo di dire imperativo. Aia.i ordensmoni g VIRsS 
deus ti debnohs ru matdiment . $. Per Accomane 
dare, e Raccomandare. V, d. Comandare il pa- 
nes si dicc allora quanilo il fornaio ormlina l'ora 
determinata , in cul È necessario, che il pane sa 
lievito, per poterlo informare, Dowcer (' arare de 
pasrer de puro» 

COMANDARE s £, mm. Comindamento . V. 

COMANDATA 3 5, f. Ordine genere dato per 
servizio del Principe a diversi ordini di persone. 
Grave du Kory du Primer, 

COMANDATIVO, VA, add. Di comando; atto 
a comandare. lmpuratifi de comarandenetnt + 

COMANDATO è TA) add. da comandare. Come 
mandi i ordomns ; preverit è enjoint, d. Fesve co- 
mandate, e di solenni comandati , discenti. que” 
4 ne'quali ja chiesa promvisco il iavmate 3 
© comanda che soda Ja Messa. Pete consista 5 
So de commadonicati . $. Di comandati dicon» 

su 
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cri quelli + ne' quali la chiesa comenda , che si os 
nervi il digiuno, Sowrs de peame erdanurs par 1" L= 


glie, 


COMANDATÒRE » v.m Che comanda, Cem- 
Lora + È, Gomandatore ) spezie 
di Ministro, 0 servente d'alcun Magistrato. bspi- 


mmestdani i qui co 


ce d' Hotsrer, 


COMANDATAÎCE ) v. f. di comandarore, Cel 


fe qui conside, 


COMANDIGIA, £. f. Accomandita , raccoman- 


damento. Recomaundarisa 


COMANDO, s. ra. Comandamento . Commande 
meno i rare e Velonte i lei; pmrssonm è srsesetion, 
È. iiare il comando. Consegnar l' autorità di co» 
nei donner lau 


mandare. Dommer fe e 
serité , le powusir de commander, 


COMANNO, s. mm. Rim. ann. Pace così detta per 


da rima, Comando. V. 


COMANE, s. f. Donna che tiene il bambine. da 
a» 


altri a battesimo, 0 a cresima, Cummire. 
mare dicesi altresì ere= 
simo la re del 





$i 
*COMARE, verbo. V. In 
COMARINA , 9. fi #0ce ve 
use. Dim, di comare, /eaue Comme, 
COMASCO) CA) add. e & Spezie di susina. 
der. Vasis, Cieal, Sorte de penne è 


e. 





# COMATO , TA 4 add. #oge Lazina. Che ha chine 
nia è € dicessi delle stelle, CuruciW. Queste stelle 


comare non sono siclie fisre. 


7 COMATO:E, won. Che coma. Ingannatore. 





Trompenss  Imgannater®. 
COMATRE , s. £ Comare, VW, 


COMIALIAMENTO, s. m. Pbie. It, Combagia- 
druenblage de deux gi, de 


mento, combazio. 
denx prerres, Gre, bent-d-dont y cotcdorità . 





LOMBACIANTE, add, d'oem pg. Crises i Rer 


rettimo» Che si combacia. Wi est joint, 0% 44 











scmmbio bonpei-bont, 
COMBACIAIE, n. pi Baciarsi insieme, 5° 
COMLACTA]SI, S° catrebiazier i se btiser l'un 
Parte. d. Combaciare, oggi più convinemente 


dicosi dell’esser congiunto , ed unito bene insie» 


me legno con legno, pictra com pietra: ferro con 


ferro ge simili comes ed usasi in sin. n ed atti 


vo. Etre assombli du jogay bont=a-Sout $ 0M coté= 
decità è que nbler ) jciudro bouted=benty &é. 
COMBACIATO , TA, Crusca fa Soguollito, add. 
da combaciare. Comunssso, nzegitito , nuito be 
me insiemo, Asse domted-iont 4 sorat'f. 
COMEALIAMENTO , sim, tl combaziare, € 
Ho stato della cora che combazia. Asremolaze a 
gameti de deux costs Spated=iontt , om cite-d= 
site. Ù 
COMBAGIÀ? 
Esrciare, ne. 
semiler, n stre 











v. n. cd att. Lo stesso che 
sign. di commettere insieme. ds 

sem bl? bant-i-Sont, è, Comba 
re nella debita prozorziune. 

















COMBAGTO , sm. Safvin, Combaciamento, V. 

LOMSATTENTE + add, d'omi g. Conbittito= 
re. Lowiarnaat, Felegita s' usa im forca di s. e 
Quasi sempre al nuora 4&® più. I combattenti. 
des combastazi + Combattente contro Je fiere. Cau 
fertear, Fi 

COMBATTERE, v. n. Far battaglia inciome. 
Combattre i se Battre i Pre aux meiosi | n erre dat 
mainsi attagrer son rasmenti . $. Combarter seco 
mainimo a suo piacercy pirlandosi di avnetio 4 
val saltellare. fondir. $. Combistere, via, Da 
rc assalto a batterda ya muraglie , o simili, As 
Haqier uns place, un batterio + deaner d' assani « 
$. Combattere , per agitare, noiare , travaglrare 3 
empostare, dgiter è crarmenter | fastigner , Esson= 
do di in'inito mare combartuti , 0, Combattere; 
Prr contrastare, gridare insieme, contendere Lui 
trodicza cambattre è disputer è ve quereitir, 9, Com- 
dratc eo alcuna cosa, vale dispitar on altri per 
Citenerla. bispurer sue chose d quelia an i estror 
eu ire, ca coacmrrence pour l' abtenir, 

COMIATTIMENTO, sm. Il combittere. Cote 
bat: basaitte . Parlandosi de combattimenti dele 
le giostre. Camiari soste s jca puilic, sacre 3 
astennti 

COMBATTITÒRE , v. m. Che combatte. Comi 
datrane, 

COMBATTITRICE, v. £ Ghe combutir, Ce 
qui combat, 

COMBATTUTO, TA, adi. da oombattite . 
Contatta, ri. 

COMTIATARE, v. a. Dir combiato , accommia 
tare, licenziare, Corgidier i reanvozer. 

COMMIATO, +. m. Commiato, licenza, conze- 
do. Congi i renvoi, 
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| te sorte ; de quelle fapua; de quelle maniire. 





. COM 


COMBÌNBIA , s. K Bevuta fatta all’osterla ; 0 
altrove con più persone. Cene de p/xstemti prr= 
Peeoche qui dd use taverne y dans ume hotel 
eric, Co. x 

COMBINAMENTO, 4. m. Crusca im Tempera» 
mentò. Combinazione, Combima:son. 

COMPINARE, via, Accoporare , mettere due 
per due , c per estensione a mettere ; accozzare più 
cose assieme coll’ immaginazione », Conmbiner s as 
sembler. 

COMUINATÒRE , verb. m. Dust, Colui che 
combina. Celui qui comsurey yui fast des combi 
Matisoit, 

COMBINATO, TA, Magak adl da combina- 
re. Combinr i assembif. 

COMBINAZIONE, s. f. Il combinare; e Je co- 
se combinate, Comisnaiioni qusemsi ze de pimisenri 
choses è arsortiment i altermatisa, 

COMBKICCOLA , s f Compagola , n maver- 
sazione di gente che consulti insicine di tar ana- 
Je , e ingannare. Carpentienle , 

COMBUSTIBILE; add. d'ogni g, Atto a poter 
si facilmente bruciare, Comsuii:i/o, 

COMBUSTIBITLITÀ , s. fi 7, Derrris, Prrprietà 
di poter essere abbruciato . Propreté de devesir 
conda: tible, 

COMRUSTIONE , s. f. Abbrueiamento. Fulra- 
sememi i incendio. 3}. Combustione fig. vale ail'in- 
no, travatlio, trambusto , confusione, Corrbustioni 
confusica i descrare , i 

COMBUSTO; Ta, add, Abbruciato. Briffs 
ridu en cendrri, 

COMBUTTA , Sc Bausa, Dicesi fare a com- 
botta , mettere in combutta; che vagliono servissi 
d' alcuna ema in comune, accomunare. Merire ea 
comma è se servir d° une chssio en comun, 

COME, Avverbio comparativo è benchè talora 
la particella corrispondente non sia espressa, € va: 
le a guisa, în guisa , sicenme , in quel modo MEI I 
condo che. Comme; assi quei de meme que. Lvi 
come ero y che nel fuoco zitina. $. ones per ia 
che guisa, in che lo; ed in questo sign. tal 
ra st pone coll'interfosztivo. Cosmneuti de quelo 
Lo 
me andrò jo nella csinera dell'Abate? è. Come 
quasi nel sopraddetto significato pure colt'inter- 
rogativo , vale per qual cora, in che modo , ma 
denota maraviglia. Comment - pounzasi ? eli quei ? 
d' oà vicat quer E come? non potrò io partir da 
voi scaza mislca. $. Come, per quanto. Cembien. 
Ainico, or vedi, come io son bella. @. Come) 
per poiché, subitochè, quando, Des ques d' avord 
rando, «prio gue. Dove ella, come prima 4 

#oce a Salibactto grandissima festa. 
«use quasi come , in quella guisa che, 

i de mine que s de la maniîre que, 
mi contraffarò .., come se io per mc andare non 
porci. $, fome) per comechè , benchè , contur- 
toohè . Queigues Siem quei momeditant quei malpri 
que. Giacinto colla moglie comf contro al pia- 
cer di lei fosse; gliele diede, gd. Come, per col 
quale, Aure dequel a au mayca de quei. To vaglio 
andare a trovar nodo comè tu esca di qua cutru. 
£ Come , per comunque, in qualunque maniera . 
comme + de telle faxoa que ce soit. Verò piri for- 
tona la sua ruora come le piace. 9. Come, per 
mentre, e in tal sentimento , si givgne coll iin- 
perfetto. Come; pr ques lorsqur. Com' in 
tenca levate m lor le ciglia, ed un serpente con 
sci più si lancia. f. Come, per come se. Cene 
si. Costeicadunque con romori, e com minacce, 
cc. Coal: îo non pienamente a sua guita alcuna 
cora fatta y 0 mom fatta avessi, ec. $. Come) col- 
La gunta delr® articolo, piglia forza di nome, € 
vale via, modo. Le mezen, la maniire y ba faron 
de sy prendre d faire quel que chose, om de quelle 














pia tad nre chose est arriviey s'est fite , om pewt se 
RIT? a DEtI 


bene m'hai dimostrato il come , € la 
cagione del tuo esserti prima allaccizio . Del co- 
m* nom ti scaglia 3 Ina il perchè ti dirò. 

COMECCHS; È avv. Benchè, tattochè , ancor 

COMECHA, chè, avvcguachè , quantuna ne» 
Suole mandare al subiuntivo, particolarmente se 

li corrisponiie enn nondimeno , pure, ed altre 
sunili particelle. Qasique. 

COMENTÀAR, v. a. Far comento ; interpreta» 
zione, esposizione d'un libro, Commeater i faire 
MA COMPACNTATTE + 

COMENTAÀRIO , s. m. Libro in cui gli antichi 
serivevano i fstti, e le cose che occorrevano foro 
alla giornita per ricordo; istorti, annali. I Fram 
cesì uon l'uvino che al aumero del pur, Commene 
paires i mimoires, 

COMENTATO, TA) add, di comentare. Can 

. Per ritrotato , inventato, Consroswe ; 
* Praso una nuova e soteilissima malizia , 
€ comenerto inganno . 

COMENTATORE) 4. m. Cofui che comenta , che 
fa comento, Comac@tateur ; celui qui fait wr come 
minraire + ò 

c OMENTAZIONE, $, f. Segner. Gov. Comet 








to, _ V 
COMENTO, s. m, Fsporàzione , interpretazio. 
nes chiosa farta td un irbro perchè sia agcvolmen- 
te inteso, Commentaire è sclasrcissenone ; vbisyian 
prosa motci GP Pemarquis sur na livre. $. Fare 


vw 
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comento, © ilcomento, Interpretare, n 
Commenteri aloseri faire un commentaire , 9, Fa- 
re comento , figur, vale discorrere sopra checches- 
sia, Roassemser sme quelque chose, 

* COMPO, s.m. Castigl. Gomito. Vi 

CÒMENR, v. a. J/oce egsidi treppo Latina , usa- 
ta però ancora dall'Ariosto nel suo Furioso nella 
terza persona del sing, indicativo presente. Orna= 
res abbellire. Ormers cmodiver i parer. 

COMETA, s. f. Corpo Inminoro s che apparisce 
straondnariamente al Cielo, con grandi raggi, 0 
trecce dietro , dette crini ) code, ond'è venuto il 
none di cometa , quasi dieri comata , come dit- 
sero è Latini, Come. Cometa crinita . Comire 
chevelae . 9. Comet, diocsi a quella macchia 
bianca , funga per li due terzi s della testa del 
cavallo, larga capo, e appuntata verso il lale 
bro. Le chanppern blane d' nu cheval. $. Cometa 
è anche una sorta di giuoco di carte, ad una del- 
le quali si dà particolsrimente il nome di cometa . 
Coste, è. A eta €, dell'Araldica, Dicci 
dell' arme che hanno raggi ondezgianti è € pet= 
denti da capo dello scudo. Comete, 

COMETACCIA, s. £ Car, Acercse. di cometa. 
Une grade conpre, 

COMETARIO, add. m. Appartenente a cometa, 
De comin, Qrbe cometario. Cerele , em revolution 
des center. 

COMETOIDS 1 s, fi Magal, Spezie di coanceta + 
Seria de comir, 

COMIATO, Cr. fa Comunisto. V. 

COMICAM Es avv. salvia, A maniera co- 
mica , in yulsa di commsdia, Consiguement i d'une 
mante’ fesm:jet, 

COMICO; ». m. Quegli che scrive) 0 compone 
favo.a comica; 0 commedia. #ote comique i as- 
tene comizye « è. Per Attore della commedia è re 
citonte, Assia”, 

LUOUÙMLLO 3 CA , ad. Aponrtentinte a compie= 
dia. tempere, Posta comico. Porte samique , 

COMIGNOLO è s. ni La più alta’ parte de' tet- 
ti, che piovon da gut d'una banda, Combles far= 
re a'em test W. Per sini, La parte più alta di 
checchesia. Grurs somarsi; La partie snporie:.re 
de quelgne chose, 

COMINCIAMENTO ; sm. 1] mminciare, prin 
Cipio. Cospeniement i grinzipo è d'ivut i entries om 
teriare. $ Dar comincramento, vale cominciare. 
Comuneazeri E. NV. Cominciare. 

COMINCIANTE, add, d'ogni ge. Che comincia. 
ai smnnsence Preso sustuntiv, vale principiante» 
Cammerssart. 

* COMINCIANZA; s. f. Cominciamento , V. 

COMINCIARE , v, a. Lar principio , principia + 
res incominciare , avviare , Cormursione s drsuter # 
mettre Ja mam d l'auvre, Cominciar a parlare. 
Prevare la parole. Cominciar a portare Ja parrucca + 
Preondre la perruque. Comunciar il verso. Mertre 
umor è fa ligne. Comunciare il primo , Primer + 

* COMINCIATA ) s. f, Lom'aciamento, V. 

COMINCIATI®O, VA; add. Cr, in Ma. Che 
comniucia, atto a cominciare. Ani comusenze i qua 
DEMI 1 OMRERET , 

* COMINCIATO, s. m. Cominciamento , V. 

COMINCIATO, TA) add, da cominciare. Cow 
menci, Or. V. i. verbo. 

COMINCIATÒRE | v. m. Fondatore, colui che 
cominciai Fowdaienr , on colui qui commence s qui 
eateprend quelque cime que ca ci d'autesi, Mob 
te storie dicono) che 1 comincratori di tomo fu= 
tono, ce. 

COMINCIATRICE, v. fi Colei che conrincia» 
Celte gui commence. e 

COMINCIO, add, Tassi Cominciato , Comuren- 
re. È Comncio, sm, Fore ausiquata ) che vaie 
cominciamento. Commencement . x 

COMINELLA ; s, f. Nome volgare d’ una pian 
ta , il cui stre s a cagione del ss0 oder di ctc-o è 
sì adopera per dar | odore a' sorbetti, 

COMÌNO, s. m. Spezie d'erbr, il seme della 
quale, che è molto ogoraso, sì chiama collo sirs- 
so nome. Le rame, CI fa grade de cammin, È. 
Dare il comino, vale allettcre i colombi con esper 
Joro il comino, After des presi ture fa prasne 
de enmin, $, E dare Îl comano, per metafi dicesi 
dell'allettare è compratori alla bottega col far fo» 
ro piacere. ditirer , fusre venir les pigeons qu ce- 

'ombier s mtterer des chalana 

COMITANTE, add. d'ogni gen. More fatina. 
Che segue, che accompagna, Uni ascompagne } 

et att. 

COMITATO, sm Does orgidi troppo fatiua » 
fn vece di cci si dice più voienticni Comitivz. V. 

COMITIVA )*, fi Aecompzgnarara, compagna, 
e dicevi per lo piu di quella gente, che accompa- 
gna per far corte, € per onorase + Corrige ; come 
puanuzairnt 7 suite. Con grande comitiva. Aver sw 
grand cortigei avec un grand irata y ne grande 
snite: pormprastimene 

COMITO: s m. Quegli che comanda la cior- 
mis e soprantende allu vele della malea. Cosmite è 
arguniia i moirenbericze + Q. Comito leale, dicesi 
il primo Comito delle Galce lieali 1 0 Capitano di 
qualrivelia squadra. Le premter Comite. 

COMIZIALE, add. d'ogni gere. sore latina , 
T. de' Medici è cd è aggiunto di morbo, che co- 

n + mir 
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MMENSALE, aaa È 


mesta è rela 


egli conosca ‘che diretta > 
ente a sus muestà torto si faccia e > 1" | * mann e RD; dda. d'ogni e 7. 
TI SR, Md rado. Ù Geometri, ed è aggi aggiunto d i ae, che 
Li AA aria, squit. misura è contri 
das, Hionem DN tana pei pete de Commcsiabie SAR 
Prc SPEE JrAsnat di'tiliero della Mn SURABILITÀ, sf T. det Geom. 
* sigiore ce ome tra numero e nu 
FEO LE dra Mpa evo | ET ito i ce mi atti 
VRICOTARE o vi al Malcolare) miaceMare; | COMMENSURANE; v. a. Mi 
asa per lo più si usa al figurato , Suuitter tar ni iare 3 paragonar Fon coll'altro bilanela» 
chiî.« e tan dA ire nel + proportiommtr , 
pe aa - Mei fi. Pensi, fonma " EQMMENTARE V. Comentare è Co- 
SM T FC cd de” Curiali COMMENTANO, ioione è Comenta= 
line 1a i i È {COMET PL Lio ft i i 
. ” ta teu tra 
ANDITA , s È_r. di Negorianti | So- Comminzio, fato; e trateare insierse fra 


cictà di commerzio, per cul una 0 più persone 
sormministrano il' danaro necessario per Îl traffico 
pi i le quali, mettono la Joro 


diverse mazioni, € "1 traffico stesso, Camus re + 
trafis s migoce . , Comme: » nell’ uso comune ) 
si.dicc. pare Aguratamente della comunicazione » 


pera » Conmmmdite >. e corrispondenza ordinava tra Je persone mella 
RIEDRA 2 SP. Po "der | smcietà civile. Commeree ‘ babitude | accointanee i 
do pi Ruivate Prpoe e = Comedie 1 | core € i familtarità 6. Commerzio carnale 3 
pt [A dar tiche, sa ct che ia asoloso . dffaire 4 galanterie , $. Come 
Ma dato al suo Tim lel poca gii dettero. cante lance . $. Far com- 
Purgarnrio , © SARE a) que le querzio , Comunerzer, S. Aver comaicralo » Comma- 
Dante a doni è sex let pel d4 " friquenter log +4 Artr Cs ai 
COMMELDIAJO , ka Componltor di sine com. fegimina » litation aqee une femme i 
dla RC ma dicesi per lo più per disprezzo, d4&5car | auoir a compagnie Lara femine 


è 
COMMESSA ; 5, f e. V. $. Com- 
messa, f. di CORRA aid, V. Commesso. 
COMMESSA Ag È Commissarla , © 
COMMESSARIATO , s. m. commissariato . 
Carica, ufizio del Commessatio » Charge de Com- 
misaire » 
(1) SSAR1O, e COMMISSANIO pr 3 
gli siloele del quale è raccomandato dai 


cura, pubblica » come i, Commessario d' um eserci- 


comete, 
SBURENIANTE; s. ma Colui Che recita in 
Lippo Comidtee- Mal SORIA date 


gi COMMEDI ‘COMMEDIOI A, ASSE: Di 
COMMIDIFAZIONE, s fi 


p SORRAI 4a itazione fatta to; Comamesgirio Cui città. i di sini sù Per 
. COMMA SCCUI uegli, a cui s alcuna 
CO) ABILE, se scia i Segner, Di fl inci incon AS iis + Commressario 
nno digne. rara ciano PI {Navi CR 
"CON SnoganentTO in. Comiimbrdalo= colni» a a ion fictali 
nè. d sani ie pra suite der ar 


Cola MONARE; v. è Ridurre a memoria, 
alla mente, far menzione, ramnemarare. A4p- 
pellers faire ressouvente è faire sontaeI fante 
memi orta 
COMMEMORATIVO, VA; add. Arko” a com- 
memorare , che commemora, Risrioratif i qui 
faut ressenvenir i qui sert. d rappeller la iméosoi- 
rei vedi side è r. dler 
IMMEMORATO è TÀ 
LIA He + dont on a fait mention + 
MAEMOR RAZIONE, s. f. Ridbcitnento a me 
Psr 3 rico) 3 il commemorare, Commeimerai- 
sodi ‘OMMI: 4 anentioni souvenir ) mimi» 
re. $. Fat commemorazione , yale ridurre a me- 
moria. Farré commemeration i faire mimeire . 
COMMENDA ;. Si ;; Dicesi ad alcuna rendita 
Fee losjastici 5 + ere a co va Cava- 


ormai sf LI pesi (I 


crapula « 
ca A PE s. fi Commissione , ordine, 
comsndamento + Commandenieni è ‘ordre è Stio | Co 
sioni charge . È. Per unione , accozzaminto s 
mettitura . droblagei silenti liaison, 
COMMESSO s.m. Uomo; che dando tanti da- 
mari i! mese , s'aggiusti con altro a stare alle sue 
spescs e far vita seco: il che fare, at chiama com 
mettersi. Pensionarre + È. Per persona so'tituità 
mandata in cambio, 0,2 cui sia commesso il 
fare alcuna cosa in vece d'um' altrà. Commis. 
Commesso, Foe. Dis, Lavoro di commesto, € È 
vorar di commesso, dice di que:la sorta di pit= 
tura, 0 vogliamo, dire di 1a dire di dai di pietre, che 


add. da commemora 


*EOMMENI ste s add. d'oga daesra he ei Lieto 
Lai do 5 d'es | de Mosaii pe: Propriamente è quel bellissimo fa 
ser commendeto . Node le sesti | goros che sì fa commettendo insieme > cott Indo: 


[sargi SOLE pietre durissime , © gioie, per 
re figure, animali, frutti , ris ed - 

tra cosa, in taroles in istiperti, e im «i 
Ptr opere. Owurage de mosaizue ew pierro 


durei 
COMMESSO ; SA, Bdd. da commettere. Com= 


“paterno MA yadd. Superl. 
commendabile. T aripri leommandab, È pel 
GENNA ENTE , avv. Lodevolmen= 


r ioliminDaMeNTO 45m. Commendazione. 


'’ESMMENDARE, +5 aì Lodire i 
Zac Para pito grane 9° Commenda 
FOSENDATA 10 s.m. Colui che fonda u- 
na Contatta ,,0 dI la pod gode per successione . 


ito , accnzzato » enito intueme . 
Jaint i jormtif . im sulîe man commesse mi 
vi. $. Dante lo disse firto, Anima trista come 
pal coMunni a come palo fitto in terra . Ar> 
Tai si (aa A avg ne seni significati. 


AI > en Chevalier . RA , s. £. Luogo dove si commet= 
COMMENDATISSIMO MA) agld. Sup, di com- BL ò DE “ ineastra > compettitura , incastratura , 

mendator. Trisapproevi , We, coRgianitaa + Commissmre # post 4 diatiomi asse 
GOMMENDATIZIA gt £ tera di racco- | bas 


COMMESTIRILE ) s. m. Cibo, vivand, mane 
îare. Poyress mangenille 1 tomi ce qui sert d' as 


'iment 
COMMESTIBILE add: to E. Mangiativo, 


bueno Ben è 
COMMEST ONE ,e COMMISTIONE sf MM 


miandazione. Lersre de 
CONMENDATIZIO IA, 

od'altro, che mi apt o sì 

dazione d' aicspo: Da ricommandation , 
COMMENDATO , TA , ald, da commendare . 


unto di lettera; 
ica in raccoman= 








Load # 4 Vanti i presi + estàme « 
co DATORE, de. ta Colui che commen- | commisehiare, mescolamento . Mixzinw ; med/aege. 
da. »celni qui ante quelque STOMMETTENTE sacd. d'ogni g. Che ccmmet- 
evese, $i Sd vai commendà , si pro che impone gltrui qua lche comm. Commrscant ; 
cea Lea gode la commenda, Cemman- pe) comanei quelque chese gati den +-qui chi ge 
er, quelqu' un de que bose 6. T, Mercatanti uta= 


di sertantivo , € dicesi di 
nleuna cosa) 0 commette 2lcu= 
alcun suo -éorrispondente + Commete 


Ey vw, a: Import, comandare. 
loner'3 entetadre 4 lebarger arme 
atto $ che commer 


no questa voce in 
‘colui; che 
aa 
COMMÈ 
Commander i 
commission, $. Talora per do 


commenda . Car, Comm arde p 
COMMENDAT Sp yi f Cota che commen- 
i + Prenente è femme qui demo y qui vanse quelque 


*COMMENDAZIONE, cs. f. 1) commendare + 
Tema; dlege i approbation è $. A quinininda= 


miss fair + Senta pro” pianse } peccati commessi. | 


COM 143 
tene, tralasciare. V. rascomtadite 
fe in custodia» fra; ; ie: 
ner garder è ricommander 1 Di 
l deri 1 e la sollecitudine di tutta ta, 
mela commetto . «$. Pen rimettere in Ad 
Confier è remertre. Commettendogli la for 
pi8s pregandolo che gli pacificasse tasieme . 
Fre 9 Pazi ® ZE au rire, 7 mune 
feta. nen cervi , vale ariche convenire j 6 


i 
Wt 


pos inoghi piùs pis altriz che pet 


E) loro, Siano Sn alcuna somma 
a a vit se) & 

RIOTAVAN 
d'rente wlagere + $. Per fare) operare, ma sem» 
pre in mala s come: Commetrer peccati, v= 
micidi $ ut Commettre , dei pics 
dei famter | commenzie y on der crimen i 
pistcr. Commetter deiîtio .! Di Tintgier ; ‘Gocmete 
tere un attentato Conmertere un erro 
re massiceto, madomale: lonrdement «+ $. 
ite nicme ) unire + pria 


ja, congiui 
ses agree pride pietre o 
sei che anche dicesi.coagegnare > > Joludre V- asseta= 
bter x ravemblere enchàser, Orani SONE RAI + cavi. 
Cordager . $. Commetter male 0 seminare scan- 
dali tra l'un uomo, el'altro. Semer:ta ento] 
la zizantt 

COMMETTIMALE 9 mm egli che pra 
te male tra l'un uomo, e l'altro. Sowse-fea ; se- 
mens de discorder y de querelies . 

COMMETTIT ÙE vet Quegii che commer 
te, che impone, che ordina altro una cos. 
Commertami è colui qui otdonue y qui damme tombini 


N{ s/0n , $, Cominettitote , vale anche operatore ) fa- 


citore ; ma per lo più st prende in mala parte, 

dicendosi cominettitor di mali, di delittà, è Ki 
mili, Sefidrars qui commer des'er ser vigna 

de matvaisei artici. $. kitren spagna id 
L' artefice di\lavo, È È: commesso. Tubléaser 


CONMATTIZLA .f. Golei che commette + 
Sesneme de dî zizanie . ‘ 
COMMI ETTISURAN sf. Commessura . Cammi» 


sure pare è drsemblagoi fiaison i jonction » 
* COMMEZZAMENTO ) s, m. Divisione» 
È COMMEZZO |, * spartimento in due 
eguali. Division + partage en deax partire 


sale 
‘commiato e COMIATO ; s. in. Licenza di 
mrirsio Mitoan data so data, Camgdy Iirentiemant . 
[a Len Vero vale licenziare, accommiata= 
22% . Dar commiato a torte le 
viziono . Se livree qu vices - 


ve 
sso elit, “pg sm ere fatina, Compi- 
milizia. C d'arme? soldat d' 


epr rail. Compagno . 

Cagna ne ARE. a. n Legale. ocra une 

= ca tr sori di una Legges si bandi 
STOMMINATO 


TA ) add, Mazal. Minacciato , 
intimato , 0 Toe sotto minacce. Dresda #- 
urt der menaro > 

COMMINATORIA 35 £ Guario, Intimazione 
mami Na 


tina dal Giudice sotto qua pena» € 


hosri 
COMMINAZIONE yes. f Madar, Mindecia giu- 
Fiale: e assolutamente minaccia, minaccisparato » 


“ComisciIaMeNTO a gover o Mesco 
mento, commert » Min , 
COMINCIARE MRI iena 
abbia più , Mixtienuer è este 
Se MMEIGE HI TO, TA, add. da commi 
re. Mixiionme + mill; 


nt 
Mi pito d’agni g. Woce di re 
COMMISERABII. II MENTE sar. Con grindice e 


comune. misci » € compazzione. Perez able 
ament a AVEC fon + aver pitiù 
COMMISE 3 Vem Aver compassione » d- 


veir compassion ‘i aueir pitt, 
COMMISERAZIONE 3 #. f. Misericordia. Com- 
misération 4 vompazzion i pititi miréricordei rim 


sboni, pw 
COMMISF;iÈV OLE ps nid. d'ogni g. Da averne 
universalmente smi ia. Piregabiò + diplara- 





nie, ui mesrite o” 
MISEREVOLMENTE, add. V. Commuse- 
ifarite, ìl 
* coMmmiso sa» adi. Comracmo. V. 
COMMISSAR V, Comancssaria + 
COMMISSARI 


COMMISSARIO: *, me Vi 
COMMISSION IZ so me Te Mercantile, Cor 


lui, che fa le ommiss + Consazis 
sionmmire + 

COMMISSIONE } ‘5: f. Commestione, coman- 
do; ince 3 5 commettere. Orare 5 commis 
nen, $. Commisriene di fare per va altro. Pow- 
veir. $, Dar fanie 3 O «flo me 
mettere, ordinare. i commander » 
stone ,. per operazione » © premdesi im cat- 

riva sh gran s fame, — è 
ae +5. È Cri in Commmestione » Vi 
-  COM> 
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COMMISTO TA add. Commischiato. Mis; 
foncdia » 

* COMMISTURATO , TA, add, Che ha la me 
desima mistura. Maxszonne , 

COMMISURA , s. f. Proporzionata convenien= 
za. salv. Can V. Saminetria , 

COMMISURÀBE , v. a. Commensurare, V. 

COMMISURATO, TA y add. da commistrrare , V. 

CUMMONDEZZA 3 $. (4 Cr, iu Comadezza. V. 

CONBOne a 8 tn Cri N. Lo stesso che Co- 
medo » 

COMMORANTE, add. d'ogni g. Dimorante, 
che stanca, faire, 

COMMOLAZIONE, s. fi Tropo, © figura ret- 
voricas che fa d'Oratere allorché +° arresta sopra 
alcuna grave sentenza. Coamporsizon , 

COMMOSSO , 3A) ai, di commuovere, Com 
mosso dall'ira 3 dalle ingiurie, Few doluaffi i 
prrité , Commosto da pietà da religione, Mana è 
towcbé i valefié. $. Essere commosto, Attir fe cam 
seuché , lame mae . Esser commosso da picti, 4' 
aitendrir , Commosto da dolore. Sant, peaitri di 
qdonlent, 

LUMMOTI VO ) VA , add. Atto a goimmuove 
re, Édifant 3 propre d momvoir, è ren-her + 

COMMOTO , TA 3 add. Woce fatina. Commas- 
s0, Pmm i Ge. V. Cotmnosso » 

COMMOVIMENTO ; s. m. Il'commuovere. f- 
muente 4 Imaruite ssdiziena s dimorisa i coamcrion s 
perinrbaticn . 

COMMOVITÒRE, v. m. Che commove. Mo- 
Tears qui remue è qui carite + _ 

COMMOVITRICE, v. f. Che commuove. Quai 
somlite s qui crecuts qui est caxse. pi 

COMMO: ITURA 4 sust. f, Commovimen- 

COMMOLIZIONE , } to, Commerfeni fermis 

COMMOZIONE acment i remsenent i È 
Braniement i Amotion i avostventent è 10uléuensent. 
Gommeozion d’ animo . Troulle ; srawiporf. 

COMMOZIONCFILA, s. f. Dim. di commo= 
zione. Commorion fegire y Gr. V. Commozione. 

COMMUNE » v. a, Segnier. Corroborare » rin- 
forzare, Conforter i fortifier ; renforcer ; munir i af 

PRAITATI AI 
z COMMUNÌTO ; TA 3 Ar. add, da communire + 
Foruifé, o. 

COMMUNO , s. m. Cr, N, Comune. V. 

COMMUÙVERE , v. a. Muovere 1 altrui affet- 
to) e velontà. Affecteri teucker # faire impression? 
senlevers remmer i amimer i firelir i agiter + frape 
per i sbranter + imoutoir è esciter è monueir - snii 
pesser i Fmitiguer i provaquer i provtrer è altissr les 
esprits, Commuoverelo stomaco, Fire Londir le 
sam. Commuoverti , n. p. S'agiter i stre af- 
Feite 3 cass, troublé , Commuoversi per tenerezza + 
s'astendrie » % 

COMMUTAMENTO; s.m, Il commutare, com. 
muririone. Changement s commurasion i tro: , 

COMMUTANTE , add. d' ogni g. Che commu- 
ta, gni chanit 

COMMUTARE , v. a, Motare, e scambiare una 
cosa a un'altra, Cam + chauger, 

COMMUTATIVO; VA, add. Atto a commu- 
tare, € più comunemente aggiunto, e spezie di 
giustizia. Commatanif. Giustizia commatativa + 
Sustice commutatite »* 

COMMUTATO ; TA » add. da commutare, Com 


mini è UE, x 5 
COMMUTAZIONE; s. £. IL commutare , scam 


















biameonio . Comuimtation i champenient i detrange i 
iroc. Commutazion di pena , Commutation i chan 
gemest de peine. $. Commutazione, per comma- 


Vimento è pirturbazione, tirbelenza , Loneemetion è 
trculles epertoni s dente i menvement è suli ve» 
UOSLTIRI 
COMODAMENTE, avv. Con comod'iti, Came 
modi menti d' sie maniive commede 4 aver compio» 
sore. 6. Per Agevolmente, Asmenet s faerlement i 
Luee facilità. $. Dicesi anche in vece di medio» 
cmmentes e mezzanamente, Mi'dicereao 
COMODARE , +, a, Far comedo , scomodare 
prestindo . {ter . È 
© COMODATAMENTE, avv. 
agio. menta facilement 
LOMODA TARIO , ». m. Quegli che riceve ad 
imprestito con patto di restituire la stessa cosa in 
incierduo, Commedataire » a 
COMODATO; 5. m, Voce Latina, Termine de' 
Leguni, ed è uno de' contratti; che hanno pro- 
iu nome, Lemmedai 
PEFMODATORE, sm. Cr, N. Che fa comoda- 
to, prestatrte, Le pretear ; celsi qui [rile 4 ti 
aTe Lé cosnrodit Ù 
CUMODENOI. MENTE, avv, Mines actoncia 
muerte, in sconncio modo, Commendeseent i dis 
ue ti Diet + 
COMODEZZA, e COMMODEZZA ; s. £ Como 
did. Commedite £ proximité de fici i 
LCOMODESTIMAMENTE, avv. Super. di emo 
damente , Tris-commodonent e INdpezisoareni » fusi 
di pott ise y ‘ 
COMODÎSSIMO , MA ) add. Superl, di como 


do Tris-sammmede + 





con comodo, con 











2,f, 10 sterco, che como 
do suttantiao.  Cemmandi 
sf, $ La curiosità fa | 


LOMOLITÀ 
LOMODITIDE: 
COMODITALE 


COM 


uamo ladro : vale che 1' occasione induce sovente 
a peccare. L'eecauien fait le lartan, $. Dare co- 
moditis fo stesso che dare chiodo, Como 
do. $. Con comoditi. V., cen Ci . 

COMODO , siam. Tutto ciò, che è di quiete, € 
di soddisfacimento de' senti , © di particolare 3e- 
concia a essa, Commediti, aise i d0isr. 
Comodì della vita. Aîseri meyesa è 
la vit, $, Luogo di comodo, T. Mari: 
Quel luogo della nave dove i Marinai sì serava= 
ti dl ventre, Aisementi firm de commediti . 9 
Dar comode, e dare il comodo, vale dat Dazio 
di fare alcuna cosa , concedere opportunità. fr 
mettre i douner la commogsie , fr ivinir, $. Esser 
comodo, vale ester agiato de' beni di fortuna, È- 
ste a sen ai. $. Con comode, e 3 suo comndo 
vagliono, A suo bell'agio. A 104 auris d st com 
auosdiie è d g0m Lopriri d s0n point & aisément i è 
plai fort da l'aise 

COMODO » DA » add. Utile; convencvo'e ; op 
portuno , buono. Crismege ; dois propre i conve- 
usble i opportan ; aisé » 

COMPADRE » s. m. Z°/g. ff. Lo stesso che 
compare, siccome comalre lo stesso che coma» 
se. Compire., 

COMPADRONE y s. m. Ugualmente padrone. 
Persommier i Ca-sefpmene , 

COMPAGE, s. £. Fore Latina , Concatenazione. 
Avsemb lago a feaivor, 

COMPAGNA; s. fi Compognia, Mado utato dar 
gli antichi di levar DI 2 così fitte voci a ed in 
Questo significato, come nel sesuente, è voce an- 
tiguata, Conpagare. è Per corto numeto di sob 
datt, che si adunarano insieme sorto capitano per 
predares © tapiieggiore i pacs. stospe e dune de 
fonrrazenri » 9. Compagna  femm. di compagno » 
dampagae +, 

COMPAGNACCIO , s, m. Pepg. di compagno + 
Mabtdti COMPazao , 

COMPAGNARE, v. a, Cavalo, Accompagna» 


te. VW. 

COMPAGNATO; TA ) add, Cavals. Accompa= 
gmito, V. 

* COMPAGNESCO | CA, add, Da compagno è 
compagnevole, De comparmen. Compagni sché di- 
sceordiei cioè, fatte tra compogni, MDisgpares, quer 
relles parnti compagnoney parmi camaraati , 

* COMPAGNESSA ) s, f. Compagna è voce usata 
in ischerzo, come gritpantessa è dettoressa ; € al- 
arc di questa fatta, Compursme , 

COMPAGNETTO; s. m. Dim, di compagno , 0 
buon compagno . Petit y bow compazsroti , 

COMPAGNEVOLE, add. d' os g. Seciabiie s 
amichevole 3 convessativo, di compagnia, © 
benn compagno. Amical i de comparate i de s0- 
ciétà. Parlandosi di persona . Serrable, L'uomo 
natursline anti ri compagnewnte + 

COMPAGNIA , s. È Conversazione, adunanza 
di persone per conversare Inticme, 0 per altro die 
vertimento. Compogute è serivté i eoteric . 9. Te 
nere, 0 far compagnia, vale Accompagnare quale 
chedune 3 0 stare insieme con lui, Ascompsgaer i 
bentir compagnie "fee compagnie . O. Per compa. 
gno; che anche direbbesi accompagnitura, Come 
pagnie è compagiom. Venuta li nona cartella prese 
sui compaia. è. Dare compagnia è e dare per 


v 
































compagnia è Asstynar persona , che accompizni » 
che faccia compagnia. Domntr compazazei aosa:r 
CLI My MRC personne qui voÙi Mec paint e 





$. Per umane, lega. Affianre è ligne i confrudra- 
tion i sssossation, 1 Fiorentini €01) îa 
00° Sanesi. $. Per conversazione. Conversation i 
airieté Or mi di, Conte, penierò io la compagnia 
de’ Cavalieri per uno torneamento è $. Per on» 
pregazion di persone adunantisi inirme ope 
te spitituali, Confisssrie i congregarton. jo 
luomo dove «i fa tal adunanza. Chapelle ; etazei= 
re, i ni 4° ausermble siro confrairie, $. Per Cor 
iminanza dl’ interessati in negozio, © traffico mere 
conse, altrimenti Ragione + Sncstd i conspagaie 
de ccm ot» N, Compasnia sli Commedianti , Un 
certo numero di Commedianti sufliciente a recitar 
Commedie, Treupe de Comgiien:. è, Per cfrto 
e determinato numero di soldati sotto un partico» 
Jar Capitano, Compagniz. d. In compagnia di al- 
cuno } vie insieme com Jut y dd pari, bar compa- 
guie i ensemble © de pare è aves. 6. Di compa- 
mia è posto avverbia [mente 3 vale în compagnia è 
imsienie, Awscamole # sitalie af compasmio . 
COMPAGNO) 5. m Quegli che accompagna » 
o fa compagnia. Compagnoni s camarade » Con 
pegno di viaggio è colui: con cui si fa viagmio. 
Lo mpagren i stata: «e versge, $. Compagno 
ncile sventure ; è colui che è cicuto con noi neli* 
presse disgrazie, Camaraze de malbenr , $. Com- 
pegno di scuola, vali condiscepolo. Comdise:pie, 
è. Compagno nel de tto. Parsecipant i compise 4 
rie ge Compagnn per comsecio, Assocte 4 st 
PI Compaenn si prende anche per uomo seme 
pliccmente a come in quit’ esempio: simili tra» 
n lit, e molt s'ussno per suugnere 1ì com- 
piano » cicé per inzamnare malizioramente ghi vor 
iu mi) © sia 1] suo prossimo, Ce sons ser grati 
pe dos dci post adtraper sof prochaia y por 
iosuper des irncs + È. Parlandori di cose inani> 
mavri vale simile. d'#g4f 4 le semblabie 4 le pa- 
’ 
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reit. 6. Buon compagno, fo stesso che compagno 
ne, uomo gioviale € piacevole, Bow compagnen ; 
don vIVARI 
COMPAGNÒNE , s. f. 11 medesimo che compa- 
gno: modo francese. Cempagaey . $. Per uomo 
grande, e quasi fuor di misura, Momrme d' mee tail» 
Îe extravrdinaire | y. Per ucmo gioviale) piacevo- 
le, e di buon tenpo, hev viraat. 
COMPAGNUZZO) s. in Dita di compagno + 
SI dice di torre quel» 


Petit e nmpagoni. 

COMPANATICA, s, £ } 

COMPANATICO, s. m. J le cose, chi si man 
giano coi passe Camangiare, Mets ; viande;i ra 

vngiy CP Font ce que l'a mango avi du pai. 
x: COMPABARILE, add. d'ogni g. Da compararsi» 
che può essere paragonato, Cemparabie ; qu on 
peut comoarer » 

COMPARAGGIO è s. m. V. Comparatico. 

COMPALAGIÒONE; s. £ Comparazione. Simi- 
Fitude è comparazion » $..Far comparagione d'una 
cosa con tin altra, pad vw' altra: vale compararlas 
parazonaria a quella, Comparer s faire compargison 

COMPARANTE , add. d'osm e. Magst. Che 
compara paragonanio. Qui compare, eu qui sert 
è comparere 

co. PARATE, v, a. Paragonare, confrontare 
be cosa con un'altra, assimiziiare . Comparer s 
confireta 

COMPARATICO, e. m. L'esser compare. Si 

rebbe forse generalmnte dire y parentela spi- 

rituale ; azione per cui si diventi compare. Come 


rage è 
PEOMPARATIVAMENTE avv. Seguer. Rispet= 
tivamente, a comparazione è a paragone. Come 
patient è conmpiratioR, 

COMPARATIVO, add. m. 7. grameartcale + 
Che compara. Cemparatsf, 

COMPARATO | TA+ add. da comparare. Con 
pare i conf rà, 

COMPARAZIONLINA 4 s. f. fafvim Dim. di 
comparazione ; piccola comparazione. Une petite 
similitud qc CODIPArGIEON 

COMPALAZIONE , s. f. Parapene , agguaglios 
paralliio’ 0 sia paragone di alcune cose peste in 
confronto per vedere è che divario passi fra foro. 
Comporaison i parallife i confrentatsani similitt» 
de. dA comparazione: posto avverbialmente var 
le a proporzione, proporzionatamente. A proper 
gioni comparativement. è. A comparazione, O 
per comparazione , vale anche a petto, n parago= 
nes comparando l'uno all'altro, Compurativo» 
puenti ca comparaioa i au regard; d l'igard i au 
pris + $. Senza comparazione, oltre ogni compari 
zione, ce. vagliona altre mado, a dismisura. Sans 
compuaraiena i incomparasiement. $. Far compara- 
zione d'una cosa con altra , vale compararla , pae 
ragonarla a quella. Comparer; sonfromer i faire 
comparati M, 

COMPARE , «, m. Quegli che tiene il brmbino 
d'eltri a Bottestino » e a Cresima, Campire è ygar= 
rr. 9 Compare altresi diceri al pacre del bat 
tezzato, rispetto n chi Jo tenne a battesimo, Come 
pirc. $ Compare, usato come per d'nimminazio= 
ne, Compie. Pra quivi in que' tempi noto come 

are Pietro, dl y avoit darti ce temps-tà compire 
Pierre. d. Compare, detto ad alcuno in ischer- 
20, € forse in certo modo per derisione. Le com 
pire. Ma ito in altri parte il Compar era. 

COMPARIGIONE, s. f. lì comparire; il rap> 
presentarti in xiudicio, Comprutica 

COMPARIRE, v. a. Faru vedere, far mostra 
di sc, minifestorsi, arrivando in alcun lungo. Pa 
restre i se faire vor i compareiire e se montrer è se 
presenter i sentir, è, P.ir appiesentarsi alia 'ragio= 
ne. Se reprisester, eu s@ prisrater cen fustacè 7 
comrsrorere i comparcir , $, Comparire , si dice deb 
Jo spedersi piottorto | che noa si penstara, ale 
lavorio è e ancor dc! multiplicare È cose più del 
aspettizione, Che ancora dirchbesi far compari» 
ta) 0 conpariscnza . darpasscr l'afiento. 

COMPA RISCENTE y'add, d’egnie. Che fa bel- 
fa mostra, apparisernte . V. Mel Rosso Suek. 

COMPARISCENZA ; s, fi Compisa , onmpari= 
ti; ipparicenca . Fewate ; apparence i figure +. $. 
Fa comperircenzas dicesi del multiplicar le cose 
più del’ ecpettazione. Muffipfier + angmenter fe 

umbre des cioser plui qu oa ne croysit, 
© COMPARISCIONE, ». f. Comparazione, V. 
COMPARITÀ , = f. 11 companre, L'action de 
pursatre , de 4° faire verr. È. Far comparità, lo 
stesso che fare compariscenza, V, + 
LCOMPARI TO, TA) add. da comparire. Para 3 
ne Va Comparire, o 
COMPANIZIONE, s. f. Car. Comparigione . 
Crosmipstcanion 

COMPAIDA , *, £ Il comparire. L'uetion de 
parnitre s de se presenter y nè 2 fasre woir 9. Per 
Apparisernza, V, d, Per semplice atrriro, Arritee. 
è. Comporsa è anche Ti firtrudico, che vale accu= 
s43 » citàz one a comparire, © rappresentarsi in 
prcirn. divarzonieni . d, Coinpartty ciceenn anche 
nirlle pommegie , quelle prisone mute; che servo» 
no axl' interlocutori. 'ersemi.ge: mueti, Coi Td 
va di ballo + hutrde de fottet au 

COMPARSO, SAY adi. Comparito , Zara i qui 
s° GIL prescute s qui 0° est fait Deira 
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COM 


+COMPARTECIPÀRE; 
Si ES ICIZARE » 


"GOMPARTÀCIPE + 5 mm. Noce latina , Insieme 
Lucca » Participamt i ui parsicipe aveo na 


“COMPARTIMENTO; s. tn. 11 compartire: Scom- 
partimento . Dispositisn ) arrangement j comparto 
i compartiment. 
"GOMPALTIRE va. Distribuire, dividere le 
irta distri + ripandre i 
talora, epiche lei E le siruà che riporti 
quer» cioè comunica. $. Compartirsì , n. p. 
vidersi una cosa fra due, © più persone. Se par 


COMPARTITO, TA) add, da compartire. Par- 
tagi, Ses 
Rota m. Maga. Che com- 


v. nm. Partesi ine 
sieme. ereinnte. avec 


i 
rr fattara dovere è che 
ione. Compasse 4 apart LO 
COMP, SSIONAME TO ) s. m. finto 
mare, compassione, Comp,ssion ; commistrasion | 


TLICIA 
na COMPASSIONANTE ; add. d'ogni g. Salvia, 
a he cempasione » Pitozable 4 NE » V. Compas- 


*COMPASSIONANE sv. n. Aver compassione . 
dvorr pitii 0a pari eg + tire tonchi de sompas 
Hiom i © 


vet) 
COMP. TONAT pi DR verbal. Linde. Cr N 


che me comgasis 

ve ernia; ss È Dolore del mal d'altraì 
Compassioni pitié 4 comumisération i mistricorde 1 
vimissioni i merci. $. Aver com ione, V. Com= 
passionare , $. Esser tueco di compassione . 5° 


attendi, Muover a compassione, dttendrir 

sendre sensible è la assica y d | amitié 
COMPASSIONEVOLÈ , add. d' ogni g. Che 

Move gii deg di di compassione . Pi 

i o ag 

exe la pirad i 

NOM op cha 


COMPASSIONE + IAA 
qiutle 4 fiexible 5 tendre ; compatissant 3 miséri- 
“ori demx , 

COMPASSIONEVOLÌSSIMO ; MA yadd, sa/uln. 
Superl. di compassionevole. Tris-compatissant, r. 
V. Compassionevole . 

COMPASSIONEVOLMENTE y avv. Pallav. Se 

puer. Con compassione , in manlera compassione 
pa in atto di compassione. Pitezablement ; pie 
Femsement » 

COMPASSÌVO , IVA , add. Asto a compatires 
ed aver compassione » Compatissant; pitoyable + 
sendre » 

COMPASSO; .s. m. figo nile spartimen- 
to. Comparriment . $. Com strumento geo- 
metrico » che forma 11 cer to, tto volgarmen 
te le seste, distanza dall’ una all' altra 
punta , che è l'intervallo della circonferenza al 
centro del cerchio, si adatta sei volte appunto 
dentro la detta circonferenza . Compas. 9. Avvi 
più spezie di compassi ) come com; nautico . 
supe $ bonssole, Compasso geometrico e mili- 

AR si dice comugrmente compasso di pro- 
porzioni e, Compas de propertion. Compasso torto, 
di i 3 Carradori, € simili. Squadrue= 

a 


n OMPATI x ui ae poni e Ma ara one 
ompatible led CI 
pala $. Vale anche accoppiabile, die Com 
nble 

COMPATIBILITÀ b> È Valg, In Astratto di 
‘compatibile . Comp. 

COMPATIMENTO — % x Companion, come | se 
passsonunento , Compaisioa , We. Compassio» 
ne. y. Per comporto , cioè t0]leranza del vede 
pre verio del debitore , e dicesi altresi d'o- 

api | qualvadoe tolleranza . Pasience i. indul- 


PCOMPATIRE, v. n. Aver ione , e dolo- 
se dell'altrui male. Computir ; plasmare ; dtre son 


a CUTE TOR 
PARTITO, TA; add. da compatire, Compa- 
lt 
e fem. Colui 
“Cito, } da: ar d'anno 
sdesima patria, Compairiote } qui css du mine 
CALA 
Low LowiPaTMOTTO, 3 mn. Colui, che è d'una 


SEOMPATIO, 10, DAL Dadartatico. Cheè 
PI; perte molto unite, ri- 


sodo , pit 
avv. Ctvale. Pazien- 





suette. Compie dense i 

È COMPAZIENTEMENTE, 

dcimente ) con ina + 
dizioni Jtaliano-1TANCER » 


COM 


COMPENDIARE ; v. È. Ri Ja compendio. 


ca peù 
COMPENDIAATO , 1A, add. Salvin. Compen- 
«QUI appartitni 


Abriger | mettre en 
pago 


’ a pppartencate a_com; 


* CosmisbIATO . a TAL add. da compendiare j 


È m. Breve ristretto .d’ alcun 
graraniso o di qualunque opera. Abrige 3 dpitome + 
“ 


COMPENDIO 


‘una # Cafrait i somme | JoMimAIre , 
ENDIOSAMENTE ) avv. In compendio . 
ppeniipogi duresi + en abrigi i en pen 
le muore 
COMPENDIOSISSIMO » * MA, add. Superl. di 
com) rlemabregé 1 tris-succimet. 
MPANDI SO 4 3 add. -Derto in compen- 
dio. A6re i ancetmet 
COMPENSAE È , add. d'ogni g. Da potersi 
et compenser . 
CREA 35 £ TÌ compensare, 
* COMPENSAME, s. m. } ; ch 
COMPENSAME AMENTO; s m si compensa + 
Compensativa » © recompense | didommagement i 
ce qu'on donne en compensatioa |, remplacement » 
COMPENSARE , v. a. Dare ]* equivalente con- 
ttaccambio . Compenser + récompenser è riparer i 
didommazer . Compensare una perdita. Rdparer 
une perte » di Per Calculare , ragguagliare. V. 
COMPENSATO , TA , add. da compensare . 
np ped didommagi , ©. Ogni cosa compensa» 
tout premdre . 
LA RE ) verbal. m. Che compensa » 


Qui e A Rca patti DI verbal. f. Che compensa. 


Celle 
COMPERSAZIONE sf. Contrapponiment® 
af Orbit sede cradito tra di joro. E per si- 
mil. s* usa ) c si dice di molte altre cose. Com- 
ion | imputation i redevance è didommage- 
ment i rivanche 
COMPENSO ; 5. m. Rimedio, riparo, provvedi- 
mento, Rapidiant, rimide i Rai fatica ‘is 
sne i Vaie i semprrament + metti al mio vo- 
Jer tosto compenso : cioè , Letra al uo desi> 
derio. Conrente ka disir. 
RA, E comprî e com- 
COMPERAMENTO, CA a pramento. Il come 
perare , e la così com; Achet , emplette . 
COMPERANTE eine: Che congtra: 
s La Arist. Qui acbite 
PRRARE a e COMPRARE v. 2, Dare al- 
truî es » per sig equivalente in qualche 
altra cosa: i 


pra Acheser è 
pe e righe e csi lata briga cn 
e sj Ve 
" anche dicesi compe: 


in erba, wi sie cungeare a [ptt 
che sia maturo . Acerer en 
se È xe non vendere, dicesi în modo na dr 


chi sta ascoltando sempre, senza mai comunica 
re altrvi alcuna notizia . Aziezer fomjeursy O #e 
ridire jawai 

"COMPRATO, TA Si add. da comperare. Ache- 


"bONDERATORE, vi v@dal. m. Compratore , c0- 


lui che com + Achetenra Marchard 
COMPERAT a sÈ Poi Comperazione, V. 
COMPERAZI: DI 75 È. Bemsb, Il ai ’ 


tura) comperamen 
Sonde. Per Ch cm mA, 112 ip cine ue co 
alla con one esempio , 
me SR de ubi iù 333 
comprato + ti. 
coso, € con ‘add: d'ogni g. Convenevole3 
conveniente . sea + snffivanti conpenabie è 
rasssunable g Siad: com petente, vale che ha 
convenevole è n giurisdizione, /age com 
perant . $. Accusatori competenti , cioè proporzio= 
pu » AccUIAZENTI COMPiIARIZ capable: de romsester 
usticte 
"dc OMPETENTEMENTE; avy. Convenevolmen- 
ts , convenientemente . emument | +affram 
prot i raisontablement 4 d' use manitre fon 


SE | CORCUTTENEE i 

a competenza) 

trer en compricner i conccarie ° 
teo un. A competenza. A devi; eve: ima 


“COMPETERE, v. è. Disputare; quistionare » 
genciomare q Saregziare % \uter i coutester pour 
emporser . V. Gareggiare. $. Compesere vale con 
venirne, appartenere, Competer 4 convento 5 appare 
tenit + 

ETITÒRE ) w. m. Colvi che compete) 
Roi Ù prote + contendant i rival i ame 
tagoneste » 

“tompiacente, add: d ogni g. Cr. in Certe 
se, Piacevole 7 cortese + Complanana | deux + fact 
deg boasi sample cmmodani è condescendatti 

a SOTA TSSIMO MA) add. Super]. di 

jaccnte . STiecomplanzani y O. 

“a MPIACENZA ; $. £. Gusto e diletto che si 

sente pelle cosce, c nelle azioni proprie , Complai- 
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sante i comtentement | jam intirienre pour 
ct qu'on fait i amsar $. Compiacenza , 

favore. Faveur i marques lavsante « AMbra 
si dayapo per remunerare fe oggi per come 
piacenza , € amistà . $. Andare a compiacca= 


za, vale re a' versi; Adulare . Flasteri avoir 
trop de complaisance penr quelqu’ mn s itre trop 


lai sant 
“compiAdine, v. n. Far la voglia altrià, far 
servigio, far far cosa grata. Complaire; ivre compiai» 
ronformer an Li 
des ni VA Penire erSEO 0. $ ca 


Leceron. n Ta seo e 7 punto 


avoir dn; giabie . - sé 
COMPIA OLE , add. d' 
pag » Agréabie ; dilestable. 


"ooUPrAcIUNTO, s mi 11 compiacere. Come 
piacenza . Laisance è son satisfi . 

Compiacniro » TA) Ma Ù Lioni . 
Sariifait 5 comtenté , 

COMPIAGNERE ), e coevi m 
usandosi talora anche senza le partice! 


tia si; cenvapie ® Condolersi , rammaricarsi 
mentarsi » SPlaindre cu se Plaindre Ù anti de 
lamenter 4 diplorer , È. Compiagnere ava. Aver 
compassione , entrar a e dell'altruî male. 
Plaindre i ausir pitié de è prendre part è la dou- 
den d'un amre. $. Per piagnere semplicemente» 
COMPIAGNITÒRE, verbal. mase. Che si com 


piagne » che sì rammarica | Qui se piaimts qui 
gimit 


Salman, Vi SUPERI 
s £ ondog lianza la= 
COMPIANTO a Hi mi } Eroe lamenta 
nerd 'minte i Lamrmeatiet: 
coatich, TA) add. da compiaguere a € 


Mio asiago 'Plaint 4 regretti . 
LEGATO + ATA; add, sore dell'uso. 
eno con altra cosa, Îl Bembo Bembo disse Compli- 


Vv. 

“COMPIERE, v.a. Dare compimento , finire ln 
tieramente . Ascompliri achev.r estitrementi fi 
miri fonrniri patate + comsvimaer . Compiert 
agziagnendo ciò , che manca per dare compimen 

= Supplier i fomrair ce qui ARET 





Pidrque pour 
Complete il numero . lir fe nombre, $. Com- 
er voti , vale + Accomplir “a ’ 


, 
(23 
contra ,% va L' alti delle cre canget 
che , la quale si Lise: o af anti ge 
ci en iL Sella si 


ica. d 

celebra. L* bere ANI $d amtare il ve- 
la compieta a uno, vale fargli una ripar 

sata, sgridarlo. er sa game è quelqa' na, È. 

La proverb. Sonar la compieta avanti nona, vale 

fare , 0 accadere.alcuna cosa prima del tempo , 0 

prima che un sc l'aspotti. Chawter complies a- 


. Comprendere , abbrac- 
"Tuogo . Embrasser i 3° i> 
;arsi , beis 


eri se figeri ce 














ser pot 
pi DEE 





pai ma pre, Cose trovate scrittt ne' li- 

bri. Cimpiler n Patio ioindre è faire un re- 

cneil 3 a) compilation i ramasrer è rédiger è ve- 
COMPILAMENTO TO, 5 m. Cr in Compila 
copia, y collezione, Compilerion ; sollest 


MSMIPILATO, TA, add. da compilare, Com- 
posé ou a avida V. il verbo . 

COMPILATORE , v. in. Colui che compila . 
Compilasene i Redattenr ; Jutesr qui recmeilie, qui 
ramasse misenri oRDr: 

COMPILATURA , 4 "E Compilamento , il 
COMPILAZIONE, compilare. Compilazion + 
pi action de compiler > $. Por la cosa compilata. 

farion + collection i recucil , 
s. in. Conducimento a fine, 
finimento , e perfezione, Accomplis:cament ; £ '- 
puemt i avbevement i exdiurion cutidre i pe , 
comromsement i contommarion. $. Dat compimento 3 


GRINTA Pi 


ital 
TOMPITALIZIO ; ZIA) add, Vi Coma n 


COMPITAMENTE, avv. Lompiù a 


gitizediby Google 


9 


a 

146 c,0 M 
$. Compitamente ; 7 
mente. Cevslenment i 'amment 

COMPITARE ; v. Computare ) contare, an- 
noverare è far conto, mettere in conto, in nove- 
10, Camper: caleuleri mestre en compre., è. Per 
l'accoppiar delle lettere, e delle sitlabe, che fane 


no i tanciulli, quando cominciano ad împarare a 
leggere. Epeler. Leggere senza compitare. Lire 
COUPARIRITOTE 


COMPITAZIÒNE , s. f. Salvia, 11 compitare. 
Accoppiamento di lettere per formar le sillabe. 
L'actisa a rpeler, 

* COMPITENTE, V. Competente, 

COMPITAZZA , s f. Cortesta; creanza. Poli» 
tesse i covilità + # 

COMPITISSIMAMENTE , avv. Superl. di com- 
pitamente . Trisccomplitenrenty Ce. o. 

COMPITÌSSIMO, MA, add. Cr. N. Superi. di 
eumpito » Tris-accompli , &e. V. Compito addict- 
tivo. 

COMPITO , Coll’ accento sulla prima sillaba; 
siti. Opera, € lavoro assegnato altrui determina- 
tamente. fache, d, le sì dice, dare il compi- 
to, avere il compito; fare il compito 
compito , € simili $ per assegnare , © fare, co. 
«un lavoro, od opera di determinata quantità. Der 
ner) reiposer , prescrire mne tàcwe + acleever 14 tar 
«bey r. 9. Compito , per quello è che dicesi più 
ci CALA ERICE computo, conto 4 calcolo » Compre i 
calent 

COMPÎTO ) TA; Coll'accento sulla penultima 
sillaba, add. da compire: compiuto. Caompiet i 4 
chevé i enter frane, Parlandosi di tempo. River 
du i passi » $. Per dotato di costumatezza ; di offi- 
ciosità 3 e di grazia. Accomplii polsi hoanite i 
rivil i dii 





en elevi + 
COMPITÒtE , v. m. Finitore, Celwi qui acbi- 


ve, qui finit. 

COMPITURA » $. £. Il seme dell'animale. sé 
mene è sperme 

COMPIUTAMENTE , avv. Compitamente; in- 
teramente y pertettamente. Complementi entiere 


COMPIUTO , TA } add, da vogliono condo 
(LAI Mi ae 
compili i parfact dans sn gesre. pa Aggiunto ad 





perfetta. Age forme ; age mar. 
%. Compiuto , per dotato d'ogni cecellenza di co- 


stomi , e di virtù. Accompli è parfatt. 
COMPLACENZIA., s, È Voce oggidi troppo la 
tina , in cui vece si usa Compiacenza . V. 
COMPLEMENTO ) s. m. f. della firometria, 
Chiannasi complemento d’ un angelo 1 ecocdente 
d'un angolo sopra 90) 0 sopra 189 gradi, Cem- 
lemeni d' un angle, 
COMPLESSIONALE, add. d'ogni g. Di com- 
plossione, o che viene è 0 deriva da complessio» 
ne. De fa compiexioni qui vient de la compie- 


xion. 
COMPLESSIONATO, TA, add. Che ha com- 
flessione. Complexionii , 9, Accompagnato con 
e avverbio, val robusto. bic camplexsomui cw 
comitità i de bonne compiono i de Lou tenpi 
rament, Con male; vale debole. Mal compte- 
3 feat + mal comstiend i foible i de manvatse com- 
plezion, 

COMPLESSIONE , s, f, Temperatora , qualità; 
disposizione ) stato del corpo, Compirarens seme 
Serene + comuitmiioni complexion ci elle, è 

er qualità semplicemente, &malezf. È stabilità 
per le quartro complessioni ; cioè caldo, fredio; 
sceco , € timido. gd. Complessione, Sper. Per sor- 
ta di figura restorica, Sislemme 

COMPLESSO, s. m. Complicazione. Complice 
tion i atirmblage i maion de plussenri Ùi 

COMPLESSO , 3, m. 4r, Per Abbracciamento. V. 

COMPLESSO , SA} add. Pieno di carne, ine 
formato, membruto. Uomo ben complesso , Carrà è 
membra è qui & de i embonpernt. $. Nell'uso del 
Velz. It. vale Complicato . V. d, Gran Compl + 
30, T. de' Nerortsti è pome d'un muscolo della 
testa , il quale ha nel basso piccioli renaini corti 
che s'attaccano alle Apofisi trasverse delle ver- 
tebre del collo. Le grand compie. 11 piccolo 
Qumplesso è situato lungo Ja parte Jaterile del 
collo fino al di sotto dell’ orcechio, Le prsst com 


done 
Li COMPLETÌVO, VA, add. Che compie. Qui 
fait + qui atrosmpliti qui comble ; qui scietit. 

COMPLETO; TA ) add. Magal. decadi, Cr, Com 
piuto, cd è termine militare detto deile vittorie. 
Completi cmieri parfait » 

COMPLICATO, TA) add. femb. Piegato , ri- 
piegato. Somme i più cusemble , $. Complicato ; 
per unito insieme, Compligar , compiext. 

COMPLICAZIONE, sf. Adunamento, aramas 
aamento di più cose insieme. Complicaiina 4 distano 
blage i conconrs de choses de differente nature , 

COMPLICE , add. e s. d'ogni g. Consapevole , 
che è a parte cogli altri a mice.tere ad es cuzione 

ache fr, né si pigsierebbe per avventura in 

Oma purte. Complice i palviasiptoki qui a part 
nu ride d un amre, È 

COMPLICITÀ , s. f, Salvia, Astratto di cogm- 





Ca 


remlere il, 


COM 


Ir. Civilmente ; cortese- > plicè: conserterla | participazione in cose catti- 


ve. Complitità, . N , 
COMPLIMENTARE ) v. a. Far complimenti. 
Complimenter è faire compliment . E 
COMPLIMENTARIO» sm Pole, It. Colui che 
sta alla testa degli affari del Cambista, o altro 
Mercante. Complimentaire » 
COMPLIMENTATO; TA, add. da complimen= 
tare. Complimenti + 
COMPLIMEN fo, s. m. Atto di riverenza è © 
' ossequio verso colui , cui si fa; parole cortesi 
ed affettuose, che si dicono altrui in certe occor- 
renze. Compliment. $..Per Compimento . V. $. 
Avere il complimento in un negozio , ticono i 
Mercatanti , di chi ha autorità di obbligare rutto 
il corpo della ragione, Aveir droit d' obliger tou 
te une Compagnie de commerre , 
COMPLIMENTÒSO, SA, add. rv/g, Tr. Ape 
partencate al complimento , ufficioso, De compli 
ment fggionto a persona. Complimentene » 
COMPLIRE » v. a. Far complimento , compli- 
mentare. Complimenteri fare compliment. 9. Di- 
ces» La tal cosa mi compie, o non mi comple : 
e vale, mi torna bene il farla 0 non mi torna con 
to. Cela ame conqsenty ou me me convient pas i 
cela m' accommode y ca ne m' accommede pat. 
COMPLITO, TA) add. Car, Compito; Com 
nuto, V. 
LOMPONENTE ) add. d'ogni g. Che oompo- 
ne, Composzas , format, $, Per ligredicote, Sa 
gredient i drogne , 





COMPÙNERE ; v. 2. Voce troppo Latina. Lo 


stesso che comporre, che è più in uso. Compeset) 
tr. V. Comporre. $. Per mettere insieme. As- 
sembler è rassembler è mettre ensemble. 
COMPONICCHIARE, v, a. Comporre poco è e 
a sento, Ecrire pra & mal y & avec beaucoup de 


eine 
È COMPONIMENTO , s. m. La cosa composta. 
Composition i composé . $. Per ogni sorta di poe> 
sic, 0 prose d’ invenzione , 0 seritte, 0 recitate, 
Composstion è emvrage d' esprit , Componinento 
poetico. Porvici pivce de Porsie , È Per una cer 
ta aggiustatezza, e modestia d' abito, e di co- 
stumi, Marstieà pomprie » modeste i modestie . 
COMPONITORE, TRÎCE, v.1m, Colui che come 
pone. Aateurs celmi qui compose y qui forme ua 
sont. Colui che compone opere musicali , Compa» 
siteur de musigue. $. Componitote > diecsi nelle 
Stamperie, colul che trae i caratteri delle casset- 





te, e si gli acconcia , che venyamo a formare il 


disteso dell opera ache si dee stampare, Lompo= 
SIRENt » 

COMPONTO» TA) addiett. Alamann, Compun= 
to. V. 

COMPORRE 
varie cose per una, Composer ; former ; fai- 
re un tout de 1" assembiage de piusicurs choses. $. 
Comporre 4 per iscrivere, e favellare inventando, 
Comporer i faire un cuurage d' ciprit i inventer. $. 
Comporre, per Ordinare, convenire s restare in 
appuntamento , pattuite, Composer e comuenir e a 


accommoder i 5° accerder » $. Comporre per Asset 


tare , acconciare , disporre) accomedare, Ascom 
mioder i ranger arranger i apusteri donner un core 
pain tonri disposer i orner. 9. Comporre, per ri- 
conciliare gl'inimici fra loro, paetficare , mette= 
re d'accordo, Remerzre Brew emcemble «deux per= 
sspnets 3 les pacifier , les conciluer y fes mestre bien 
emtr* cites, 9,@owporre le differenze tra alcuno, 
vale accordare , conciliare. Fisnsr 1 sermaser + ac 
corder le different se quelquer personnes, $. Come 
por l animo , vale accompdarlo a checchestia, 5° 
accemnoder d,,. 9. Comporsi, neutr. pass. vale 
accordarsi, aggiustarti , festar d'accordo , con- 
venite. S' accorder 5 cime d' accordi eomventr. 9, 
E talora preso assolutam. Yale accordarsi co' cre= 
ditori di pagare in piu volte il debito. Composers 
vaccommeder i 3° arpanger » $. Camporre 1 dicono 
gli Stamputori » il trarre j caratteri delle casser- 
te bi acconciargli insieme in » che vengano 
4a formare il disteso dell’opera, ché si dee stam- 
pare. Compostr. 

COMPORTAÀBILE, add. d'ogni g. Compoîte- 
voie. soutenazble i tolerabie + ampporsarie , $. Lom 
portabile, per convenitote è confacevole a chuo- 
chessia . Couprmaile i propre, 

COMPORTABILISSIMO, MA; add, Superl, di 
eprnportabi le, itcs-smpperrabte, Gt. 

COMPOLTÀRE, v. a, Sofferire , tollerare, sop- 
portare. Telerers supporter 4 somfîrir i permestre + 
PEN pei 4 porter i somtenir i computir i tudurer , 
$. Comportare, per richiedere, concedere, aver 
forza di poter fare, Permeitrei sie capadle , See 
cundo che comportava la foro tentra eri, fg. Vi- 
no) che compurta assài acqua. 7a qui perte diem 
Pen, Y. Comporiarsi, niutr, p. \uec dell'uso 
del Folg. is, Dicesi della maniera di trattare col 
le persone. se MTMEP è 26 GOMMATO + sE porter » 
$. Comportarsi bene, o male nel trattare, £a'wier 
on aili proider bien cu mali se rrmager 
suen ou mal. È, Comportarsi bene co) marito; coi 
la moglie. Fasce &va smatige? viwe ea boune 18° 
ssttigeaze | E così il suo contrario, 

COMPORTE\ OLE, aud. d'ogni g. Atto a come 
portirsi) comventrole, conveniente ) comportabi= 





+. a. Porre, e mescolare insieme 


COM 


le, Yolirable: supportable i soutesnable è qu' n prut 
tndarer, , 

COMPORTEVOLMENTE , avverb, Tollerabil= 
mente. Sanpo nanrat a r 

COMPOHTO, s. m. Compatimento , tolleranza 
del creditore verso il*debitore , il fargli tempo a 
pagare. Dilai qu au accorde è am débstent . 

COMPOSITIVO , VA ; add. Crauca sm Revolmo 
tive. Che compone ) atto a comporre ; ed è an 
che sorta di metodo presso È Matematici, Sya- 
tnrique. 

COMPOSITO , add. m. Composto ; ed è per lo 
più aggiunto di un ordine d'architettura così chia» 
mato , prr essere forinato degli altri quattr® Ore 
dini , cioè Dorico , Jonico è Corintio, e Toscano + 
Chiamasi anche Italico, 0 Latino. Compesite , Us 
sasì anche in forza di suse, Le composite, 

COMPOSITO , s. m, dronz. Composto , compo= 
sizione. Compesition, $. Dicesi anche deli' ordis 
nc composito. V, Composito addiettivo , 

COMPOSITÒJO; sm. Fecaò. Dit, sn Stampa, 
Armese per fa stampi, in cui si compongono le 
Tinte ad una ad una, e serve a dar Joro fa dovu- 
na giustezza . l LIA 

COMPOLSITURE , 5, m. Quegli che compone ; 
lo stesso che Componmitore in ambi i significa» 
ti, V. Componitore, . 

COMPOSITURA ; s. f. Composizione , il come 
porre. Composti, 

COMPOLIZIONEELLA , s. f. Dim.-di compe- 
sizione mel significato di Poesia, o altra simile or 
perctta » Perike piicei prist onvrage ca veri on cn 


prose . 

COMPOSIZIÒNE ; s. f. Accorzamento, mesco» 
linza di ense, Comporition. Composizione da in- 
castrar le pietre. Lutbocolle , Composizione magie 
strale. Composition magiitrale, Composizione fate 
ta di vetro pesto, ec. Pler. Composizione d’ una 


*tavola, d'una pittura. Za sesmpestson 4 i" enrem 


dle d' ui tasicau, $, Composizione, per parto, @ 
accordo di pagamento. COmtestiosi ; fraRtacHioni + 
Venir a composizione co’ ereditari , 5° arermeyer 
aver ser crianzieri , Composizione all’ amichero= 
le. Expédient. 9. Composizione, per aggiusta= 
mento, concordia. Composition ; accommodement 
$. Composizione, per poesia, o altra simil fattu» 
ra d’invenzione. Composition i tirsure d' un di- 
asoari a d' un pome , $, Composizione» per for 
mazione , 0 aggiustatezza di membra. Comrsére= 
tiom e tarlle. vacche sieno di buona composi= 
zione, cioè Je membra sicno grosse e cerrispon= 


denti. 
COMPOSSÌBILE ; add, d'ogni g. Possibile a 
farsi ipsicine con altra cosa. Possibile d faire avre 


melgu' anse chose . 

COMPOSTA; s. fi Mescuglio di cose acconce ine 
sieme, composizione, Compositioni compost ; mi= 
fauge, Pariandosi di frutte, e simili. Compite. 

COMPOSTAMENTE, avverb. Acconciamente è 
graziggamente. Proprement i polimeni ; sligane 
menti galamment i aver pustesse, ). Compostamen 
te, per modestamente, Medesiement; d'un son > 
d'un air compost, 

COMPOSTEZZA , s. f. Modestia » aggiustatez= 
za, coniponimento d'abiti, e di costumi, Dede 
stici mamiiot compari. 

COMPOSTIssIM9, MA; add. Red, Segn. 
perl, di composto. Aggiustatissimo, 
ino, Trisecowjart; trésemodeste 

COMPOSTO, s. m. Composizione, Composition è 

. 


mrlange » 

COMPOSTO, TA, add. da comporre, An.mos 
dato, aggiustato , ordinate. Compass; ajusté è a- 
dapti s dien disposi i arrarigi +  $. Composto , per 
Fiato, falso, bugiardo. "drtificiema + front i cone 
uauuri forgi i fasx, Can finti e composti richia- 
mi. $. Unmo composto , vale grave è contrario 
d'avveintato. Mewac composdy post, grave ) sf> 
ricux , modeste. 9. Composto, per iscritto, di= 
steso, formato; mesto insieme, Compose i derit. 

LCOMPOTAZIONE, s.fi Adim, Piud, Oss, Cote 
vivo, o Ranchetip, Vv 

COMPRA ) s. È. Compera, comperamento. 4- 
chas i empieite . 

COMP.IAMENTO, s. ra. Il comprare, compe= 
ramento . debari empleo. 

COMPRARE ) v. a. lo sesso che comperare. 
Acteser è fuer ume empiettoy nae acquisstrat, CE» 
9. Comprare ; e non vendere, dicesi di chi sta 
ascoltando senza mai comunicare alcuna notizia 
ad altrui, &cowter Jey autres sans s' omurir y sans 
AicEMriT sO sentrment 

COMPRATO, TA ) add, da comprare. Compe- 
rato. debesò 

COMPRATOHE, v. in. Colui che compra, com- 
peratore * Arhercari acquirenra chalanii i paro 


COMPRENDENTE ; add. d* R. Crusca în 
Terzo , cd in altri sei Juoghi del suo Vi la 
rio. Che comprende, che contiene. Consenani # 
que Lim stre Ù embrasse, È 

COMPRKENDENZA, sf. Sa/vim, Comprendi- 
mento, prensione , V. ‘ 

LOMPHENDERE, v. a, Capire, conoscere, ine 
tendere . Lomp.eaare è comevtit . 0. Comprende» 
te, per occupare è circondare » Comenius carbras= 

* seri 


sso 








COM 


sori nemfermeri emciaver è È, E per metaf. dicesi 
di alcuni mali, 0 d'umori viziati, che occupi= 
no, cd Affiggano gare parte por po, come 

iu « Aftaquei pe i tourmese 
SE ta guasto SI. Comprendere, per restringe- 





se. Abregers ressorrer ca peù de mets. Le quali 
cose comprendendo in somma , siamo dire. $» 
SPesprendere , acciare. Come 


do conteriere, a 
tenir; comprendie ; renfermer en soi. 9, Comprene 
dere, per presidere semplicemente. Fremdre. $. 
Comprendere; per soprapprendere , sorprendere + 
Surprendre i prendre en fiazsrant ditit s prendre s9r 
le fait. $. Comprendere, per incorporare, £m= 
corporer , Diguazzerai l'olio colla morchia cru 
da.... sicchè la bea) e comprendala bene. $. 
Com; nes per pi liar l'assunto. Entrepres» 
dre y 0a st charger de Fare 1 ne chese. Aven= 
do compreso di dare moglie al detto Biagio, cone 


sidero è ec. ti 
COMPRENDIBILE , add. d'ogni w. salvini 
Tregn. ee. Che si può comprendere . Iutelfizible i 
comprebentible « 
COMPRENDIMENTO , s. m, IL comprenitere 3 
compreso , contenuto , circuito, Compreweasion i i 


acson de comprendre la chore comprise , E tal= | 


volta. Cirewit è distrit, — * 

COMPRENDITÎVO, VA, add, Salvir. Atto 
n com) re, Qui peut compremdre.. 

COMPRENDITORE ; v. m. Che comprenile, Qui 
comprend. $. Per Comprensore. V. 

COMPRENDITRICE ; fem. di comprenditore . 
Celle qui comprend , 

COMPRENDONICO s CA | add, Fare basst. 
Che ha del comprendonio. Spirizuel 3 qui a du 
jugement , du bon seri , . 

COMPRENDOÒNIO , s, m. Fre bassa » Tntel- 
detto, giudizio; Esprit; sugement ; bom srms. 

COMPRENSIBILE , add. d'ogni g. Che si può 
connprendere . Compribensible ; intelligible ; cone 
crvasie 

GOMPRENSIBILITÀ » s: f. T. Dostrin. Capa- 
citì, cd è l'opposto d' Incomprensibilità., Com 
prebensibilità + ' 

COMPRENSIONE , s. f. Il comprendere, Come 
probensioa i Reich gg n 

COMPRENSIVA , s. f. Maga/. La facoltl del 
somprendere. Com ion 4 

COMPRENSIVAMENTE, avverb, Con compren- 
sione , in modo comprensivo, Aver sarelligenze, 

COMPRENSÒRE a v.m. Comprenditore , ma 

riamente dicesi de' Santi in Cielo, che odono 

a vision beatifica dî Dio, a differenza di hoi che 
siamo detti viatori, Comprrbensent , 

COMPRESA, s. f£. Compreso , Le circnity pes 
tour i circonferenze + 

COMPRESO, s. m. Circuito; giro. Ciremit ; 
Bour i elenduei pourtours circomfirence i district, 

. COMPRESO, SA) add, da comprendere. Com- 
PER è COMPEITÙ «+ 

A COMPRESSIONATO TA | add. Complessio= 
nto, V. A 

COMPRESSIONE , s, f. Il comprimere, Com- 
pression i pression. $. Anticamente sì usò com- 
pressione per Complessione. V. 

LOMPRESSO, ESSA ) add. Lo stesso che com- 
picsin. MembratoPgrosso, atticciato di membra. 
Trapai membra; bedow | ramasss, $. Compresso 4 
per ischiacciaro, Errani Cr V. Schiscciato, d 
Compresso ) per ristretto, Compritus è pressi + tes 
serté , à 
SOMPRESSORE , add, T, de' Notomisti, Ag- 
giunto a sorta di musculo , che comprime. Com 

POLIENT è 

CUMPHIMENTE ; add. d'ogni g. Che compri- 
me, qui comprime ; qui contraimt 4 

COMPRIMENE, w.a. Pigisre, ristrignere. Com 
primer; presser è serreri resserrer .. d. Comprime- 
re, per metaf. raffrenare. Acprimer i contrasmdre y 
cre. V. kafirenare . 

SQMFROBARE è Pore latina, Comprovare, Ve 

COMPROBATO, TA) add. da comprovare. V. 

COMPROBAZIÒNE), s, fa Lor, Med, Comprova- 
mento, V. 

COMPROMESS.RIO, s. m. Arcad. Cr, Colui y 
in chi si compromette. € issalre + 

COMPROMESSO , s. m. da compromettere , il 
compromettere ; lodo. Compromis; arbitration, d. 
Mettere, o tenere il suo in compromesso, vale 
mettere) ce. a rischio quello che sì ha sicuro in 
mano. Aésquer , exposer i mettre eu compromis, 

COMPROMETTERE, v. n, Mimettere le sue dif 
ferenze in altrui , con picna facultà di deciderle 3 
e si usa anche nel signif. neutro pass. Compromet= 
tre i passer uu compremis. $. Talora, vale metto 
re a fischio. © tres commentre . è. Com- 

romettere l'autorità, Ja dignità, Compromertre 
sa dignité y son autorità, Compromettersi. Se com- 


MICILTE + 

COMPROMISSARIO ) s, m. (Quegli in cui si 
compruricite un negozio, 0 una lite, Arbitro. 
Compromissatre i arbitre i arbitraseme » 

COMPROPRIETÀRIO, IA. s, T. de' Legisti. 
Colui, 0 coleì ; che possedete in comune una cosa 
con un altro, Co-propristaire. © 

COMPROVAMENTO , », m. Il comprovare ; il 
provare insicine . Approbation; presve, 





.. COM 


COMPROVARE | v.a. Approvare | ammettere. 
Quver i BECEpuer y agreer i Irenver bon, 
. COMPROVATO} TA} add. da comprovare. Ap 


prowvi, &r, î 
COMPIOVATÒRE; v. m. Che comprava . 4p- 


probatent , 
COMPROVAZIÒNE, s. f. Pallav, Segnen Com» 
zione s comprovamento. Vi 

COMPIO, add, Daus, Z'ore fatina disusata , che 
vale abbellito, adurno ; rafozzonato . Orsi | pur 
re + empolivà è è 

COMPUGNERE, e COMPUNGERE , v. a, Af- 
fiiggere, tormentar nell'animo. Afffiger è chasri» 
mer i percer le caur, $. Esser compunto, vale a- 
ver dòlare, aver compunzione. Bere ronché de come 
panetion i avvir de la componcrion i du regrer d' a 
voir affensi Dicn. 

COMPUGNIMENTO; s. m. Compunzione. V. 

COMPULSARE , v. a. F. de' esisti) e vale for- 
tare altrui a comparire în giudizio . Campalier + 
contraimdre è farser d paroitre en fussice , 

COMPULSORIA 3 s. £ 7. de' Cursali, Sorta di 
lettera giudiciale, che sforza a pagare i diritti del 
Fisco, Compulseire. 

COMPUNGERE. V, Compugnere . 

COMPUNTIVO; VA) add, Safuim, Atto 2 cone 
pugnere, affettivo. Qui somcire è qui ements qui 
porte au repentir , d la contritisn. © 

COMPUNTO ) TA | add. da compugnere , e da 
compungert. Addolorata, Afffigi i chaurime è re- 
Pevtant i cdibe : romehé i contert. 

COMPUNZIONE, s. f. Afflizion d'animo con 
‘pentimento degli errori commessi. Componetion ; 
regret d' auoir effensi Dica , 

COMPUTAMENTO, s. m. Il computare, Cons- 
pre calcul i suppautation, 

COMPUTARE ; v. a. Caleulare, mettere a rin- 
contro J' una cosà coll'altra. Calcufer; supputer s 
mombrer i compieri cliffrer. $. Computare, per ag- 
gregare, annoverare) mettere in novero, Mettre 
su nombre i elever a un rate, Feco come sono 


ra computati tra i figliuoli d'Iddio, Les vesta > 





lens an rang des enfans de Dieu. 
COMPUTATO , TA; add. Pass. Calcolato. Com 
più i calcnli ; chiffré. 9, Computato , vale anche 


ascritto, annoverato, V. Computare .° 

COMPUTATRICE , verb. f. Che computa. Cor 
chi iett. Sp. Qui calcule. 

COMPUTISTA , s. m. Colui che esercita 1" arte 

emer conti, © ragioni s e tar computi, Compa 
tiste è chiffreur . 

-COMPUTISTERIA, s. f. L'arte del compotista. 
L'art du compuziste, Sì suole usare ancora per lo 
Seolo del computista , Cabinet du computiste . 
; PUTO , s. in. Calculo. Calenli sappo- 
A tISH + 

COMPUTRESCERE, v.m. Dial. $, Gres. Pre 
pura fatina, che vale putrefarsi + Se carrompre ; se 
pomrriri tomber en paurriture , ù 

COMPUTRINE, #oce Latina, come l'altra com- 

trescere, V. Imputridire, 

* COMUENA) s. fi Confine, comunità . 

* COMUNALE ) La commune i la commu- 


RANIT 

COMUNALE; add. d'ogni g. Corrente ) con- 
sueto , ordinario , Comma, va/gaire ; ordimstire i 
mivial. $. In comunale , posto avverbialm. vate 
comunemente, Commaniment i gracralement i l'un 

riami l'antre » 

COMUNALMENTE , avv. Comunemente, in 
comune. Commanimenti gindralement ; ordinaire= 
menti cn commun ,, 

* COMUNALTÀ , s. f, Comunità. V. 

* COMUNANZA; s. f. Comunità. Commanaw- 
té. $. Comunanza, per accomunamento. Cemprm» 
matti soctele, 

* COMUNARE, V, Ac y munare, 

COMUNCHE ) avverb. Lo stesso che Comune 








que. Vi 

COMUNE ; s. m. Popolo che si regge colle pro» 
price legui. Le comumani la comarume » © per lo piùs 
Lei communes 

COMUNE; add, d'ogni g. Quel eh'# di più d' 
uno, di molti, 6 d’ognuno, Conan ; appartenant 
è piusienri. $. Comune, per ordinario, comuna» 
le. Commun ; va/gaire i ordimaire i trivial i piat. 
$. Vena comune, è una delle vene del corpo pro- 
cedente dalla basilica, #vrne mediane. è, In 
comune , in comunità . Cenvenssellement i e4 
CERIMONIE è 

COMUNELLA ; 3, f. Comuniene , accomupimene 
to. Costimananti, V. Accominamento,. 

COMUNEMENTE, avverb. A comune, in co- 
mune, universalmente. SWlgarrement i ordinai> 
rement è communinent | en grniral i mmiverselle= 
menta È 

COMUNICAEBILE; add, d'ogni gr. Da comuni- 
cansi, Commanicable« qui peut se communigner. $. 
Comunicabile, per Conversativo, affabile. V. | 

COMUNICABILISSIMO , MA, add, superl, di 
commnicadile, Trescommentiabio, 

COMLUNICABILITÀ; s.f. Affubi'ità, V. Pald. 
Des. In Francese è adoprato in questo senso: Les 
Urientana me cresent porvi la communicabilità de la 


SITI 
ITOMUNICAMENTO, s.m. Comunicazione. V. 
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COMUNICANTE ; add. d'ognè E. Che comu» 
mica. fas comumunique 4 a commantearioni 

COMUNICANZA , 5, f. Comunione, V. 

COMUNICARE , v. a, Conferire; far partecio 
pe. Communigniri conférer 1 faire pà de, 
denner communication, ), Comunicare, per parte» 
cipare, divenie partecipe, Commaniguer; patigipers 
fare part deg... rendre commun dà... ta 
nicar qualche male venerco. Poiurér. $. compr 
micare ) per praticare , conversare. Comporumiquer # 
friquewteri avoir commerce G relation, $, Comu» 
nicare è per accomunare , far comune, Mestre en 
commun, $. Comunicare , per amministrare il Sa- 
gramento della santissima Eucaristia. Comma- 
mier, $. Comunicarsi in signif. n. p. vale ricco 
verlo. Commamnter i recevoir ven Crrdteat. 

COMUNICATIVA , «. f. Facilità di spiegarsi 
nell’ insegnare, Faciliti qu'on a d'emscigner , de 
comminijuer qurljue chose, ® 

COMUNICATIVO, VA; add, Atto a farsi ca» 
munc. Communicatif i qui se consummizne facile» 
MEA» 

COMUNICATO, TA, add, da comuniaare . 
Comumunigne s rommmnid, Ce. 

COMUNICATORE, verbal, m. Che comunica. 
Celui qui commmunigue , A 

COMUNICAZIONE , s. £. Il comunicare. Com- 
mamscaticn , Comunication di mali. Contagion i 
commumication de manx, Comunicazione colle pere 
sone. Comunicazioni frequentation. $. Comuni» 
cazione , per l'atto di comunicarsi sacramentale 
mente, Comunione. Communio. $. Comunicazion 
"nes per l'azione dell’accomunare, £’ actioa de 
MMeLire CH COMM , 

COMUNICHINO, s. m. Quella particola è onde 
s'amministra a’ fedeli il Sagramento dell’ Eucari- 
stla, Mostie ; la sainte Hostit, — 

COMUNIONE; s. f. Participazione . Communioni 
participation ; communication |, Comunion di beni. 
Commanasti . $. Comunione , per lo Sagramento 
della Eucaristia, Communion i fe Sacrement de £* 
Antel i la sasnte Table. 

COMUNISSIMAMENTE , avv, super]. di comu» 
nemente. Frro-connine «0 

COMUNISSIMO, MA, add, superl. di comune, 
Triv-<sommun i tris-ordinaire. V. Comune. 
COMUNITÀ; 5. fi Lo stesso che comu= 
COMUNITADE ; meg so Commemmanio + de 
COMUNITÀTE, commmua i fa commune, È, 
In comunità , posto avverbialm. vale in comune, 
a comune) 0 per tutti insieme. Zu commun, è 
Comunità, Farc, per Colleganza. V. 
COMUNITATI O, VA, add. 70/3, It, Addetto 
a comunità , ed è aggiunto a sorta d'imposizione. 
Da commune de fa companante , 

* COMUNO, £ m. Comune. Commewnanti ; fa 
Comit 
» COMUNO, NA; e COMMUNO, NA, add. 
Comune. Cemmuns erdinaire, Ce. V. Comune. 
COMUNQUE, avverb, Come, in qualunque mor 
do, Commes de telle facos, cu en quelque fagonm 
gite ce seit. $ Comunqzie, per come, subitochè . 
Amssitàt 4 d' abord que. 
COMUNQUEMENTE , avverb, Lo stesso che 
comunque. Camume, ©. V. Comunque, 
CON; Preposizione strumentale. Aver. $. Comj 
talora denota compasnia. Aut. Furono con alcu» 
mi de' principali «el popolo, d. Con , talvolta va- 
intra, Contee. Ivi attese il Re d' Arzona è 
i combattersi con lui, 4, Con; usandola 
co’ pronomi mey te, se; talora si pone avanti , € 
talora dopo, come è latini, facendone una sola 
vocs, con lasciare îa lettera n, coine meco , toe 
co) seco, € presso gli Antichi anche notco , € vo 
100) delle quali V. a'loro luoghi. Aver mei; a- 
er toi i aver Imi, Pr. $. Con, talora si accop- 
ia coll’articolo delia voce che segue prendene 
lo in vece della n} l'articolo , con raddoppiare» 
la 1, quando ne segue voce cominciinte da voca+ 
leso di 3, che preceda altra consonante , 0 a0= 
che s'accorela segnanilori coll' apostroto . Avrs è 
La quale il mio Salvatore ricompero coi suo pre= 
ziosissimo sangue. O egli avrebbe buon manicar 
co' ciechi. è. Con il, regolarmente non si ador 
pra; trovandosi usato arsst di rado, 9. Con ; 
usò pure anticamente a modo di avverbio in vece 
di com accorciato da come; ma oggidi non sareb- 
be comportato in niun modo. V. Come, . 
CONATO, s. m. West pura fatina , che vale 
sforzo . Affori. 
CONCA ; s. È. Vaso di terra cotta , di gran con. 
cavi, e ui larghissima bocca , che serve pro- 
rianvente per fare ti bucato. Cape de serre a com 
er da Jesssve, 9. E conca , per similiz. dicesi vi 
vasi fatti di legno, Fagaer, è Conca; per ogni 
taso grande di qualsivoglia materia, di larga 
ca, € apertura, Auge i bajurig visse. ). Con- 
cî , per Sepolero, tomba. V. $. nea, per me 
tall dicesi d'ogni cosa di capacità ita a simili 
todine di conca , Bassrn + erenx è satiti, $. Con- 
ca, per nicchio, conchiglia. € uilià., $. Essere 
ma conca fessa ) dicesi di chi abbia poca samità + 
tre malauify Valetudivaire . Y). Onde in modo 
soverl. si dice: Bagta più una conca fesa » € 
una salda, e vale, che talora vive piu un male 
sano, che un sano. Lw per cessò dare pius /oug= 
1 a remps 








tengo qu ny neaf. $. Conca, T. Anetomizo, Quel 
seno; che s'incava in mezzo all'orecchia esterio- 
res cui è continuo Î' alveare, 0 sia meato udito- 
vio. Limagomi caisse du tamrour, $. Conca è ame 
che una sorta di nicchio de' maggiori; che si tre- 
vino, ma le si suol quasi sempre dare l' Aggiunto 
di Marino, dicendosi Conca marina, o del mare. 
Paccisi è cena ‘ 

CONCAMERATO , TA, add. T. drchitest, Lo 
stesso che fatto a volta, Pokié. 

(CONCATENAMENTO 3 sm. Gori. Concatena» 
zione. V. 

CONCATENANTE, add, d'ogni g. Segner. Che 
catena, (ar posnis; qui diei qui umit, 
ONCATENARE , v. a. Unire insieme ; colle 

gare. Lier; reindre ; assemblet i enchainer » 

CONCATENATO, TA, add. da concatenare. 

Incatenato insieme, congiunto, collegato + Joint è 
Hit i aisembli, $ Concatenato , metaf. vale 
unito, congiunto . Uni; joint. È vizj sono conca- 
tenati 1" uno coll'altro, 

CONCATENAZIONE s. f. 1] concatenare. Lial 

sons assembla;e i Jomction i raite + é 

CONCAVAÎO, TA; add. Concavo, Camcave 5 


erERE + K 

CONCAVITÀ, s. f. Profondità, profon- 

CONCAVITÀDE, do. Comsavità i cavité i 

CONCAVITATE )} CTERA i ident» 

CONCAVO, s, m. Concavità, € è il piesamen 
to della linea circolare, o sia della superficie in- 
teriore de’ corpi piegati in arco dalla parte di den 
tro. È l’uppusto di convesso. Camcaviti + le 
erenx, le concave d' un corpi. TÌ concavo del cue- 
chiajo. Cailleron, 1ì concavo della mano. Le creux 
de la main. 

CONCAVO , VA, add. Che ha concavità; in- 
cavato ) profondo ; ed è l'opposto di convesso. 
Conraves cremx i, STEMI + 

CONCAVO CONCAVO, Aggiunto dato a queb 
da lente di vetro, di cul le superficie amendue 
sono concave. Cencave des deax citét. 

CONCAUSA , s. f, Salmim. Causa concomitante ; 
causa in compagnia d' altre, Cawse qui agit aver 


une ARTE. 

CONCEDENTE, add, d'ogni g. Che concede. 
Qui accorde i qui permet. 

CON RE, v.a, Permettere, Comerderi ociro- 
peri accorder + permettre. È. Concedere ; per da- 
Te. Dommer i accorder , Nè sapeva come negarlo è 
é'1 concederglicle non le pareva far bene . $, Con- 
cedere; per prestare) somministrare, accumoda= 
xe. Préter. Parlerò con questa, che ne conceda i 
suoi omeri forti . $. Concedere, per apportare, re 
care. Pi aoumer i produgre , bsscndo ogni 
cosa piena di que' fiori, che concedeva il tempo. 
è s per acconsentire ; che anche dice= 
si, timenar buono, Accorders passeri consentir i de- 
mearer A accord | confesser. to pur, che in que 
sto sia da concedere ciò , che il irate vì sgridò , 
vi disse. 9. Concedere , per passire , 0 cedere, 
alla maniera latina. Passer $ 4° deowtler . Ancora 
non è conceduto 1l trigesimo anno. $. Concede- 
re in matrimonio una farcia Ùla . Donmer en na- 


riage. 
CONCEDÌRILE , add. d’ ogni & Vivian Che 
rsi, concessibile. Qu om peut permi- 


sed su pext accorder » 

CONCEDIMENTO; 5. n. T] contedere. Comes 
sioni permissioni constuicmenti agrimenti den i 
sesroi, $. Concedimento , per rettorica, per 
cui si accorda all'avversario cio ; che se gli po- 
trebbe conte - Comtession , 


INCEDUTO | TA } add. da concedere. 
di s accordi , Ce. 

+ CONCENTO , s.m. Armonia risultante dal com 
come suono delle voci, € degli strumenti. Com- 
ceri è harmonie spia Frage 
è poeticamente |' us CÀ, ando del 
punto che finse facessero Tano il senno ; 

ì valore» ec. în morte di Madonna Laura. 


Concert, 

CONCENTRAMENTO, s.1m. Segner. Riduzione 
nel cenvo. Conrentratiay , 

CONCENTRARE ) v. 3, Spignere , riunire nel 
centro. Comsensrer + riwnir au centre . $. Concen- 
wrarsis n Pi Fiecarti nel centro. se romcemirer . GY, 
Concentrarsi, per | Profondarsi, internarsi in 
checchessia + lr 3 pevetret» 

CONCENTRATO ; TA; add. da concentrare. 
Fitto nel ceritro, Concenire s rimmi au contre. È. 
Concentrato , per metaf, vale occulto. Odio con 
centrato . Maine carie, Uomo concentrato in se 
sicsso, Aburait. 

CONCENTRAZIONE , s. £. T. Didascalico , 1 
concentrarsi ; e l'effetto della cosa concentrata. 
“conc NTRICO CA; add. Si dice da' Ma 

SNGE ’ live te- 
matici de’ cerchi j che hanno il centro. 
Dn E 

CONCÉPERE , e CONCEPÎRE; v. a. Con- 
dizionarsi la materia seminale della femmina 
«ol seme del maschio al feto, Concevoir è engen= 
arers retenir , $, Per suctaf, Concepire un 


Concir 


Concento per metaf. 


derio , un 
cepire , vale anche s nell'uso comuuse , 













dere , capire. Ci 
CONCEPÎBILE , 
può con 
* CON 
cepì o Vi 
CONCEPIMENTO ; s m. L'atto del conccpi- 
re. cea 4 d’action de comeusir + 
CONC Pat « V. Con . 
verbi concepire, e concrpere. Coupw. 
pito » per metaf. vale capito, e ritenuto, 0 rice 
vuto. Compa i 


puto timore . Se de, 
fe dont on ei saisi > qui 1° 


CON 


+ Former un desse, $. Con- 


‘onsevoir i comprendre + 

|. d'ogni g. Magal. Che 
irsi, Concevable. 
A EPIGIÒNE ) s. f. Lo stesso che Con- 
mento 


CONCEPITO’, e CONCEBUTÒ | TA ) add. da' 


fd. Conce- 


i compris i verena 


Deporre il conce- 
ritter nd 


—. perdre fa crain 
emparie de nous, 
ca meme a Imipirie. 


* CONCEPIZIONE , s. £. Lo stesso che con- 
sepisione. V. 
NCEPUTO, TA) add. da concepere. V. Cone 






cepito » 

CONCERNENTE + add, d'ogni gen, Che con- 
cerne i famsernane i Appariemani i tonchant i sur le 
auset . 


CONCERNENZA; s. f. Accad, Cr, Pertinenza è 


pod morti » Commexiti | rapport i convemanet i 
ci 


relation» 
CONCÉÈRNERE ) v. a Riguardare , appartenere . 
Cancerner è apparseuir i regarderi avoir rapport è , 
CONCERNEÉVOLE) add, d'ogni g. Segaer. Con- 
ceinente , attenente , appartencate, Comsersant ; 


senanti qui a rapport 

PERONCERTANTE) #0 e add. d'ogni gs T. della 
Musica. Coluiz 0 colei che canta, o sona la sua 
parte nel far un concerto, Concersant, 

CONCERTÀRE, v. a. Ordire, € pensatamente 
ordinare checchessia » Comcerter. . Concertare , 
dicesi anche dell'unire, e esser bene accordata 
insieme l' amnonia delle voci , e degli strumenti 
musicali, che anche si dice Consertare ; far un 
concerto , Cosceritr 

CONCERTATO ) 5. m. Accordo, appuntamen- 
to) ordine, Comcers ; intelligence i accord - 

CONCERTÀTO, TA, add. da concertare; di- 
sposto, accurato, ordinato + Comserti ; arrange i 
apusti; compori i ctudies regli. Inganno conc:r> 
tato , Cerrommemtinn , A 

CONCERTATRICE , s, fi Che concerta. Qui 
(ALIIa4id 

CONCERTO, +. m. Conserto, consenanza di 
voci, e di suoni di strumenti, Comcerso ; ceueeri i 
barmonis ; 1pmpironie + $. Concerto dicesi anche 
per ordine, appuntamento concertato , Ascerd 4 
convenzioni intelligence . $, Di concerto è posto 
avverbialmente , vale d’ accordo lemen- 
te. De concerti d' accordi d' inrelligence . 

CONCESSÌRILE. V. ile, 

CONCESSIONARIO , s. m. T. de’ Legisti , Co- 
lui, a cui è fatta la concessione. Ceweess . 

CONCESSIONE ) s. £. Concedimento. Comteri- 
sion | agrement i indult è ectroi i permission, Con- 
cessione di privilegio, Attribation . 


CONCESSO, ESSA, add. da concedere, con- 
ceduto . Arcordg i comecdi i octroys | permis, 
® CONCESTORO ; s. m. Concistoro. V. 


CONCETTACCIO , 5. m. Peggiorat. di concet 
to, Fag. rim, Mamvaise 1dec « 
CONCETTÀCOLO ) s. tm T. Bota: V. Fol- 


colo. 

CONCETTÀRE , v. n Pallav. Formar concet- 
ti, Iurventer ate bons moti. 

CONCETTINO ; s. m. Lo stesso che comcetto 
pucrile. Fawsse poinse; faux brillanti clinquast r 
concetti » . 

CONCETTIVO; Aggiunto dato ad alcune ferie 
osservate da’ Romani antichi, sorse de vacances 

armi les ancieri Kom.ini , 

CONCETTIZZANT!!> add. d’ ogni g. Maga. 
Che concetta. Qui intente de bon: mots. 

CONCETTIZZARE » v. a. Formar concetti; 
Concc. tare. V. 

CONCETTO ; s.m. La cora immaginata ed in- 
ventata dal nostro intelletto, Concepriomi idée 5 
peusie i sentimenti rep de $. Concetto, per im- 
Ipaginazione . Imagination; conreprios. f. Essere 
in concetto, vale essere in istima. Ètre estims i 
Pre en reputation ». Avere, 0 tenere in concetto s 
vale stimare. Acputer s estimeri faire cav. $. 
Concerto > prendesi anche per motto arguto . 
Pointe d' csprit i mot. Talora, vale concetto , 
motto puerile , che e dicesi Concettino. Con 
centi i pense brillante & sans justesse i faune 

TILT TI 


po 
CONCETTO, TA, add. Lo stesso che conce» 


puto » tonpai imaginé, &c. V, Concepito. 
CONCETTÒNE, s. m. Magaf. Voce schera, Ac- 

cresce. di concetto, [la Gen amor + Mae Jolie peittte , 
CONCETTOSAMENTE ; avv. In modo concet- 

toso, sentenziosamente , saviamente . Scatensiene 


sementi» 
CONCETTOSÌSsIMO, MA, add. Super). di 
concettoso, Baldin, Des, Triscsemtenzieua . 
CONCETTÒSO , SA, add. salvin. Che include 
concetto , concettizzante s che forma concetti , 0 
che è pieno di concetti, QWi imuente de boms mets i 
qui Cit seubenticaa 











CON 


CONCEZIÒNE , s. £. Concepimento, rist» 
. Concezione, per lo giorno, in cui si celebra la 
esta della Concezione di nostra Donna. La fite 


de la Conteprion de la Sasmnie Vierge , $. Conce- 


sione per Concetto s Pensiero. V. 
CONCHETTA ; s. f, Dim. di conca. Petite 4u- 
ge petit Mer 

CONCHIARÌRE, v. a. Pec, ant. Pit, SS, PP. 


T, de' Na- 


V. Chiarire, 


CONCHIGLIOLÒGICO , CA , add. 


tar, Apparteneate alle conchiglie . Caomchyliologi= 
que, 
CONCHIGLIA; s. f. Conca, nicchio marino » 


la conca. Cequille ; coguiltage . 


quasi piccola 
CONCHIGLIETTA, s. fi. #e/g.ir, Dim. di cone 


chiglia. Pesite Hegett] . 

CONCHIGLIOLOGIA , 5 f T. Didascalico + 
Trattato delle conchiglie, Comehyliofogie . 

CONCHILIÀCEO, EA, add. T. de' Natur, Che 
è composto di conchiglie, o de' loro frammenti » 
o che ne mostra l'impronta. Qui es furie de 
coqualles , 

CONCHILIFORME) add. d'ogni g. Che è for 
enrico) guisa di conchiglia. Fermi è la fagon det 

punedfes + © 

CONCHILLA ,4. f. foti 

* CONCHILLO; sm, g V- Conchiglia . 

CONCHIUDENTE, add. d'ogni g. Cr. su Chiue= 
chiurlava. Concludente, che conchiusie. Lonclaant. 

CONCHIUDERE , +. a. Cavare da quello, che 
s'è detto di sopra, Ja sua intenzione , venire alla 
conclusione , venire a capo, Conclare ; inferer s_de- 
ferminer è resondre ; expidier i serminer lei affai- 
res è clovre i ricueillir. $. Conchiudere , per con= 
imcere disputando . Cowuainere , Non conchiude= 
re. S' en alter cu caù de boudin. $. Conchiude= 
re > Re chiudere 7 riporre, serrare. Renfermer + 
Conchiudi l'elemosina nel scuo del povero + 

CONCHIUSIONE » s. f. Conclusione, Cemela= 
siam è conte puesmre è d'une affaire . 

CONCHIUSO, SA; add. da conchiudere, Come 
chui baile i arresi y Te . 

CONCIA 1 s. f. Luogo dore si conciano le pel- 
li. Tanmerse. Concia , per la materia stessa 
onde si conciano le pelli. Correii comdrement } batt » 
è Soocia per metaf. dicesi di ciò , che serve co- 
me di imenta , 0 abbellimento a qualche co- 
sa. Apprit, è. Concia, lo domesticamento 
gli uccelli di rapina. L' action de dresser ) d'ap- 

rivviser les ciscaux de proie pour la chaue. $. 

E concia per l' accomodamento , che si fa a'vi- 
mi è coll’ infondervi checchesia. L' action de fre> 
dater le vin. 9, Concia, T. de' Tintori, Bagna 
apparecchisto cogl' ingredienti necessari, per ti= 
gere î panni, Bain, Concia del vagelltoo, o del 
vagello. Brevet. 

CONCIABROCCHE, s. m. Artefice che rattop= 
pa bracche, Quurier qui rac dei brocs, des 
sTMERCI + 

CONCIACALZETTE ; s. d'ogni g. Pere del?* 
wso. Colui ,'o colei che racconcia le calzette. Kar 
vandrur s al fem. Ravandense 

SONGIAMENTO: 3 $ mm Acconciamento , Con= 
ciaturà. N. 

CONCIARE, v. a. Acconciare, Ascomemader i pa- 
veri coiffery Ct. V. Acconggere. $. Conciare , 
ironicamente è per iscomciare, guastare, € trattar 
male , ridurre in cartivo stano, Acc: mal è 
maltraiter + chiffunner i mal-mener i regaler i per= 
dre è ajuster è railler è gaipilter des bardes i ga- 
spitter du tinge i gaipeller du fruit . $. Conciares 
o mandar male. Guiter è cadomnazer + mestre em 
Mdbltari dia $ dildriorer i douner une manvaise fer- 
me, $ Conciare un tino, 0 un vagello) T, de 
Tintori. Proparar il rino, © il vagello cogli al- 
cali, e cogli altri ingredienti necessari cade pe 
tervi tignere i panni. Asserir awe cave. d. Cone 
ciare uno prl di delle feste, vale conciario ma= 
les fargli gran mo. Ascomaroder quelga” na de 
sontes puicti . $. Conciare , per esticare) © 
amimaestrare ; ma in questo sigmif. si dice sola= 
mente degli uccelli di rapina. Apprivoseri ares= 
ser. è. Conciare, per castrare, tua dicesi de' pore 
cis vitellis e simili amtnali. Catrer. Parlandosi 
di cavallo. Couper. 9. Conciar le pelli, o le 
cuofa , vale ridurle atte ad uso di vesti; di cale 
mari, € di molte alere cose. Passer les suini ap 
priter y corroyer les peaux i tanner CP priparer les 
suirs, @. Conciare vini 1 0 altre materie simili » 
si dice dell' intondervi essia , per dar loro 
colore , sapore, cd altro. Frefater ; accommoder 
les wins, $. Conciarsi s Bemb. Adattarsi, e qui 
adattirsi al servigio altrui . Se plucer au service 
de quelea mn. 9. Conciare alcuno, 0 conciarsi com 
qualcheduno , valc pacificare, © far la pace. Ras 
” s pacifier, on se raccommader . 6}. Con- 
ciare , Pallad. per concimare , dare il concio al 
terremo. Amender; faumer i enpraisser les terres, 

CONCIATETTI ; s. m. Z'olg. It. Artefice ) che 





SCSRCIATO » TA) add. da 
a conciare , lo stesi 
che concio . L commodi i Appriti y Se Vv. Cone 


ciare. 

CONCIATÒRE, v. m. Colui che concia le pel 
li. Correyeur. Conciator in alluda. Megister. 
Conciator di cojame grosso. Tamsmeur, $. Concia» 

tor 


cOn 


tor d’ necelli di rapina , colui che gli addomesti> 
ca) e gli sddestra r questa» Fanceesier € “e 
ui qua us les Gisrana prose. iciatore di 
fornace. Art. Hetr. Colui che lavora nelle forna= 
ci del vetro. Sertier, - 

CONCIATUÙRA, s. f. Acconciamento, Raccome 
Ayodage + ajus CLI 

CONC; AZIONE, s £ Salvin. Concia. V. 

CONCÎDERE ; v. a. Foce latina. Tagliare in 
pezzi. iivsser en |. PRUA è 

CONCIERO , s. im. Rassettatura , CORSIRATA 

CCG, + accommuonage è accommodement , 

CONCIGLIO 5 i. Voce usata da' Poeti per 
la rima. Concilio. Conseil. 

CONCILIABILE , add. d'ogni g. Accad, Cr. 
Che può conciliarsi, Qu' em peas comcilier . 

CONCILIABOLO , 7 s. m. Adunanza di Preti 

CONCILIABULO; $ Scismatici, Conciliabale. 


CON 


voci; con ciò sla cosa che , vale Come ciò sia co- 
32; 0 posto, € dato, che ciò sia cosa; avvegna- 
che; essendo Îl con in vece di come, € servono 
al congiuntivo , € talora all’ indicativo. Artenda 
ae a vu guri © Raro lusmmente ) ve? aiseude » $, 

r Poichè . W. $. Talora vi si frammette alcu» 


na voce, 

CONCISAMENTE ; avv. In modo concho, per 
concisione. # ; en pen de meti i d'w 
ne maniire laconigue, 

CONCISIÒNE , s. f, Cr. N. Formazion di di- 
scorso conciso. Concision, $. Concisiane , Maga!. 
per tagliuzzamento ; taglio in minuti pezzi. Ha- 


CiNEMTEnÌ +, 
CONCÎSO ; SA » add. Breve. Succinto , Comcis + 
nesserri i comrt i laconique ; précis , 
CONCISTORIALE ; add. d'ogni g. Di conci- 
storo. Camsisorial . 


























$. Conciliabolo, per adunanza semplicemente . | = CONCISTONIO , 7 sm. Consistoro. Consitoi 
dusembiée » 5 CONCISTÒORO, re. $, Concistoro , per si- 
_CONCILIAMENTO , 5. m. I] conciliare, con- | milit. Adunanza, to, Assemblre, 
ciliazione. Comnciliazion. 9. Conciliamento del son= CONCITAMEN i 


no. Ce qui proeBre le sommeil . 

CONCILIARE, v. a. Unire, accordare, e di- 
cesì delle cose , come delle persone, Camrilier i 
ascorder . Parlandosi di persone, si dice anche, 
Rapatrier i recencilier i raccommeder i reunir . È 
Conciliare, per cattivares farsi amico. Comeiiier 4 
captiver i aturer . Sì dice anche conciliarsi al ne 
p. e vale lo stisso , € talora pacificarsi. Je con- 
cilier i 3° agtirer è ve recomeilieri st rapatrier. $. 
Congiliar la fame , la sete, il sonno, l'allegria; 
e simili è dicesi del richiamare , 0 indurre la fa- 
mey la sete, cc. Donner de l'appetir i domuer cu 
vie de besre . Conciliar il sonno. Arseupir a pro- 
curer le sommeri | faire venir envie de dornnit . 

CONCILIARE » add, d'ogni g. Di concilio, ap 
partenente al concilio. De concile, 

CONCILIAHMENTE ) avv. In forma di coa- 
cilio. Avec asemblie de piusieuri personnes €H 
consistoire + 

CONCILIATO ; TA , add. da conciliare. Uni» 
to, aci Jato. Comsilié , e. V. il verbo. 

CONCILIATÒRE, v. m. Che concì € 
liatenr + médiatent s entremettenre s récone est + 

CONCILIATORIO , add. Spettante a concilia- 
Zione . Qui tient è concilia . 

CONCILIATRICE, v. f. di conciliatore . Con 
tiliatrice è midiagrice » 

CONCILIAZIONE 3 s. £. Il conciliare. Conzi- 
liazion » 

CONCÎLIO, s.m. Adunanza d’uomini per con 
sultare. Assemblie ; comsisesrre comulter , $. 
Concilio è dicesi anche in signif, d* adananza ge- 
n de’ Preti fi Fanta | 4 Concile i 

soncilio provinciale, vello ue consiste nella 
radunanza de' Vescovi à una Provincia + Concile 
Provineial , Concilio clandotino . Comerliabule , 

CONCILIUZZO ; s. m, Dim. di concilio, pic- 
colo. concilio , sinodo . Syarde, 

CONCIMARE ) v. a. Letamare . Fuoter i amcen= 
deri cngrassseri amilierer des terres. 

CONCIMALO | TA , add. da concimare , Fa 
mi i amendi | enigraivie ave: da fumier , 

CONCÎME ; s. m. Acconcline . Aseromumadage , 
©. V, Acconcime . $. Concime , 5° usa anche in 
sign, di letame. Fomier 3 amendement è cagrais, 
Alla vigna buona non dar concime, che ta vin 
Brasso + 

CONCINNITÀ, 


?} 5. un Il concitare. Éuo- 
tion è agitation ; trouble . _ 

CONCITÀRE, v. a. Stimolare, incitare. Iusti- 
Quer i soulever è amimer è dimowueir ; exciter i iu 
ciser i provoqueri solliciter . $. Concitarsi , n. pi 
Tirarsi addosso, s° attirer. 

CONCITATISSIMO ) MA , add. superl. di cune 
citato, Tréscamimne è rris-eacità . 

CONCITATIVO ) VA , add, sega, Atto a con- 
citare, commotivo. Qui menti qui souleve + 

CONCITATO ) TA; add. da concitare, Soeule 
vi, animé i exeltà. 

CONCITATÒRE, verbal, m. Che concita. Im- 
ssigasenr i celui qui iustiguey qui pomsse y qui 
sonlive, qui raseut, 

CONCITAZIONE , s, f. Concitamento. V. 

CONCITTADÎNO , NA) s. Colui, 0 coleì che 
è cittadina della medesima città, Comcisoyen i 
al fem. Coneitoyenne . 

CONCLAMAZIONE ; s. f, Appiauso 2 viva vor 
ce. Acclamazione, V. 

CONCLAVAZIÒNE; s. f. T, de'Notemisti. Spe 


zie di articolazione. eg eh i tacchi 
uogo dove si ra: ug 


CONCLAVE; 7 5» L 

CONCLAVI , SJ gono i Cardinali a creare il 
Pontefice. Conclave . f. Conclave , sì prende an 
che per 1° Assemblea medesima de' Cardinali rau 
nati per l'elezione del Papa. Comelave. 

CONCLAVIO; s. m. Gabinetto è parte intima 
della casa. Cabimer, 

CONCLAVISTA ) s.m. Pullav, Salvin. Corti- 
giano di Cardinale in Conclave, Conclaviste . 

CONCLUDENTE; add, d'ogni g. Che conelu= 
de. Concluant. 

CONCLUDENTEMENTE, avr. Eficacemente, 
in modo concludente. Évidemment 4 clairement s 
d'une manicce comeluante + 

CONCLUDENTISSIMAMENTE ; avv. Magal. 
Sup, di Concludentemente. V. 

CONCLUDENTISSIMO, MA; add. Galil. Sup. 
di concludente, Mriseconcinant, 

CONCLUDERE , v. a. Conchiudere , Comelure ; 
achever i terauner i diterminer i fixer, $. Conclu- 
dere , per chiudere, serrare, e strignere insieme. 
Enfermer &y server ensemble , 

CONCLUDITÒRE » v. m. Che conclude. Con- 


sluant + 

CONCLUSIÒNE ; s. f T. Leicale. Quella parte 
di ragionamento , la quale conchiude, Come/usioni 
consequence. $. Venire a conclusione, trattandosi 
d'aleuna operazione, vale dar fine, terminare . 
Penir a La conclazioni terminer i aclrever . $. In 
conclusione s posto avverbialm. vale lo stesso che 
fina:mente + Conclusson ; enfin i bref. $. Coriclusio 
ne, si chiama il disputare di materie per lo più 
filatofiche ; 0 teologiche. Thise. 4. Conclysione + 
vale anche il disteso de' punti, sopra cui si di- 
sputa. Propositioni » 

CONCLUSIONETTA; s. f. Dim. di conclusio 
ne. Petite conclusion, 

CONCLUSIONUCOLA , 5. f. Magaf, p'oce scher- 
zevole, Dim, di conetusione. Une petite thise. 

CONCLUSIVAMENTE , avv. In modo conclu= 
sivo. D' ame manisre qui marque la conclusion de 
la preposition avancde. 

CONCLUSIVO, VA » add. Bxomm. Atto a con- 
cludere. Comeluanti qui prowve, om qui peut prom 














CONCINNITÀDE , lanterla, avvenenza, ac> 

CONCINNITÀTE 4 cOnRcezza » Czià » 
Ajustement ; politessei pustesse è dligamse i propre 
té i-bcauti , $. Concinnità, per una spezie di nu 
mero orttorio . Eligance . 

CONCIO , s. m. Accordo, pice. Accord, con- 
vention. $. Concio , Segmer, Per Belletto, orna- 
mento, acconciatura, Fards ormemene s aiMart= 
metis parure. È. A concio, in concio, posti av 
verbialmente, vagiiono In ordine, in assetto, En 
dtat i en ordre. Concio , vale lo stesso 
che letaine è 0 contime, Famrer i cagrais, Con- 
cio mescolato con terra. Terrean, 

CONCIO; IA è add. da conciare, Acconcio, as 
settato, lavorato. Accommode 4 apysté è arrange i 
propre s dligane. $. Concio, per guastato, scon= 
ciato, trattato male, ridotto in cattivo stato. 
Giti è dérangé + arcoutri de boutes piices + 


} %, fi Voce fatina. Ga- 


Sali, perire Sila 
; $ vonq al ìh | CONCLUSO, SA; add. da A 
CONCIOFOSSECOSALHÀ , S più voci, lostes | arreis. $. Concluso, per dialer bian 


e tonciosstacasa: ì ma 


20 che conciossiacosa 
ì coll imperfetto . 4% que i 


ti costruisce per lo pi 


puiigme è ; 
CONCIONANTE + add. d'ogni gen. Che con- 
cionr. Haranguesr i Orateur , 
CONCIONARE, v. a. Foce latina. Par concio 
ni. Disevarir s pricker è sermoner i bardaguer 


Renfermé + serré i abrigi + 

CONCÒIDE , s. f. T. Geometrico, Linea curva 
a forma del concavo della conchiglia. Concioide , 

CONCOLA ; s. fi Dim. di conca. Conchetta ; 
Cauno, Catinella , V. 

CONCOLÒRE, add. d'ogni g. Ware fatima, Del 
fo stesso colore è di colore simile. D' ame meme 





L CONCIONATORE s.in. TRICE, s. f. Che con- | cemfeur. 
tiona. Qu: priche, barangues Ue, CONCOMITANTE, add. d'ogni g. Lati- 
CONCIUNE; £ f. Orazione , dicerla; ragiona» | ma. Che accompagna acconsente hf tere 


minto, iiiscouri è tar. 
CONCIOSACHE , Lo stesso) che concios- 
CONCIOSSIACRE ; $ stacoriché, V, . 
CONCIOSSIACOSACH , 1 Che alcuni serivo- 
CONCIOSSIECOSACHÈ; $ no anche in più 


Tale è SCTTMON mine per lo più de' Teologi. Concomunant, Grazia 
comcomitante, Grace comomitanie. $. Concomi= 
tante, Redi, Ter, Medico , che accompagna co- 
me causa CONcomi lame. Coucomusani $ qui dé 
COMPagne + 
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CONCOMITANZA , s. £ Face latina. Termine 
Teologico , vale necessaria compagnia. Comsomi» 


tance » 

CONCOMITATIVO ; add. Atto a far concomi- 
tanza; ed è termine per lo più de' Teologi . Coa- 
COMILAnI , 

CONCORDAGIÒNE ; s. £. Concordanza. V. 

CONCORDANTE , add. d’ogui g. Che concor= 
“da, conforme, simile, Confarme ; semblable ; qui 
# accorde bien i assortissant . 

CONCORDANTEMENTE avv. Segmer. Concor= 
devolmente. V. È 

CONCORDANZA ; 5, f. Conformità, conveniene 
si) + Comsordance i comvinance i rapport f 
accond i relation : conformità ; anortiment. d. Con- 
cordanza è è anche 7. Gramaricale i onde fare le 

e, vale costruire , 0 accordare secondo 
le buone le i nomi tra loro, 0 È nomi co’ vere 
bi. Conc + Fare le ze. Arcorder + 
$. Concordanza , T. Pitsoresso. Unione armonio- 
sa; che risulta dalla buona disposizione delle co 
se dipinte. Accord. $, Conco za della Bibbia, 
Nome che si è dato a un indice alfabetico , il 

rale contiene tutte le parole della Bibbia , c in= 
ica i luoghi onde sono cavate, Comcordance de fa 
Bible » : 

CONCORDARE , v. a. Accordare , metter d' ace 
cordo. Accerderi mettrà d' accord , Wr, V. Accor> 
dare. $. Concordare, w. n. e concordarsi , n. pr 
Conformare, convenire, esser d'accordo, accor= 
darsi. Comvemir i ressembler i s' accorder | se cone 
former è tamber dans le seus de quelgu' wr, $. Far 
concordare. Accorder. 

CONCORDATAMENTE , avv. D' accordo , in 
conformità, Unamimenenti d' ua commun ascord ; 
du consententent de tous; de bonne intelligence . 

CONCORDATISSIMAMENTE ; avv. superl. di 

latamente , Vrésmanaini meinent 

CONCORDATISSIMO , MA ; add. sup; di con- 

. Trisbien d' accord è trisennamme . — 

CONCORDATO , s. m. Accordo, convenzione s 
e dicesì principalmente in materia Ecclesiastica 4 
partandosi di convenzioni tra Ja Corte Romana, € 
qualche SOTTO Comcordat i comventioni transa= 
ctions ascord . 

a ENO DATO, TA; add. Conforme, d'accor 





’ Fe pedi qui 3° accorde bien + qui 
qa d' accord , de concert. ì 

CONCORDE, add. d'ogni g. Conforme , uni= 
forme ) d'accordo. Lnazzme è conferme ; correspume 
dant; qui est d'accord, Esser concorde, Etre con 
forme, d' accordi convenire» l 

CONCORDEMENTE, avv. Di concordia , coa- 
cordevolinente. LUinanimementi d’ un commi ae 
sordi a' un € IO CONMPENTENIENÌ è 

CONCORDEVOLE + add, d' ogni g. Conforme ) 
d'iccorde, atto ad accordazsi, Conforme: gui s 
accorde i qui est correspondant , 

CON DEVOLMENTE; avverb, D'accordo , 
conformemente » uniformemente. Unamimement $ 
d' accordi d' un commun accord, 

CONCORDIA, s. £ Conformità di volerl, e d* 

ioni è » volontà uniforme , pace s u- 
mone » i bonne intelligence s accord > em 
union de cours G de volontét i paix i uanauimi- 
n. f. Tn concordia, © di concordia; posti av- 
serbialmente, vaglioa lo stesso che Concordevol- 


te, V. 
ME CONCORDI ARE, V. Concordare . 
* CONCORDIEVOLE . V. Concordevole . 
* CONCORDIEVOLMENTE, Y. Concordevol- 


mente» 

CONCORDÌSSIMO , MA , add. Sup. di concor- 
de. Trishien d' accord è Iris-nuanimement, 

CONCORPORATO, TA add. Magal, Incorpo= 
rato insieme . Încarpore ; melé ew è. 

CONCORRENTE , add. d'ogni g. Che concor- 
st. Qui concouri s qui ot. $. Usato in forza 
di s. vale competltore, mrrenti contendant è 
riveli dmule; antagoniite è compctitenr ; postu 
fant è ART LAI 

CONCORRENZA ; s. £ I) concorrere; compe> 
tenza. Competence ; rivaliti , In concorrenza , a 
concorrenza . Concarremment i en comuricace à 
Pesvi, 

CONCORREBB, v, nm. Andare insieme, conve- 
nire: e denota frequenza . Accourir ; aller 3 ca 0° 
ausembler en foule i se rendre am meme endroit i 
affiluer è abonder i arriver en abondamee i survenio 
es grand nombre. è. Concorrere, per competere s 
gareggiare, pretendér lo stesso. Coacomrir; dispé- 
Fer aueci emtrer en concurrense. Ò, Concorrere in 
una opinione , vale unirsi a credere nel medesimo 
modo. Se seindre am ventiment d' un autre s «ire 
du mime avi. $. Concorrere alla spesa» vale u 
mirsi a spendere. Emrer eu la dipense s comri- 
bueri aideri fourmir. $. Concorrere a qualsivo= 
glia altra cosa , meli’ uso comune, vale anche Coo 
perare , gver parte. Concowrirs coopereri 1nfiutr 

. Concorrere $ T. de' Geometri. Dicesi che due 

inee concorrono in un medesimo punto , quando 
esse vi s' incontrano , Deax digaes qui concourrent 
en un point 

CONCORRIMENTO ; s. m. Il concorrere ; e 
dicesi ancora di cosa inanimata, Concenrs # 4f> 
Sinence 

CON- 
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BCONCORRITRICE, verb. f. Che concorre. Car. 
Retor, Qui accourt . 
# CONCORSO, s. m. Cancorrimente, calca, mol 
gitudine di gente concorsa, Conroars; fenle ; prese 
sei affiuence è chambrce i ‘ass de plusieurs 
personnes . $. Andare a concorso , dicesi del sot- 
toporsi all' esame in concorrenza d’ altri, per ot- 
aenere alcun grado, che si debba conferire al più 
meritevole, it + aller au conconri. 
CONCORSO , SA , add. dai concorrere, Accou- 
rui affini, Cr. V. Concorrere. $. Concorso , fe 
di 7 Ristagnato, V. 
al CORI » TA ; add. da concuocere. Cuit è 
LISA A 
CONCOTTRICE, verb. f. Redi. Che concuoce, 
Qui cniti qui facilite la comcoetion. 
CONCOZIONE , s. f. 11 concuoeersi de* cibi 
nello stomaco , o degli umori, allorchè tornano 
‘al loro stato naturale per via di fermentazione. 
Cortion 4 comcostion , 
CONCHEARE; v, a. Creare intieme . Produire 4 
erier en mise tempi, cu ensemble. 
CONCREATO ), TA) add. da conercare. Crié 
ensemble. Comunemente però vale innato , conce» 
puto nel medesimo tempo, come: Achille più vol- 
te già mostrò di caccrar da se la conercata ira. 
Achille fit vemblant piusiemri foss de se diponilier 
de la faina qui stor nie avec lui, 
CONCREDERE, v. a. La stessa che credere. 
Croire $ penser i estimer. $. Concredere , per ric- 
comandare , commettere all’ altrui fede. Comfer i 
donner en garde y Cr. V. Commettere. È, Lone 
credersi) n. p. Accordarsi è intendersi insieme. 
S' accorder è itre d' aicord s de concert) d' intelli- 


rene + 
li CONCREDITÒRE, v. m. Magal. Che conerede + 
Qui confici qui donne è garder. E vale anche com- 
pagno nel credito, ‘che ha da avere insieme con 
altri. Créancier avec un autre. 

CONCRESCÎBILE, add. d'ogni g. T. Med. e 
de' Natur, Atto a formar concrezione , Palligt 
Apt è la concrition , 

CONCRETO, TA, add, T. Didasafiro. Dicesi 
del soggetto unito colla sua qualità propria; ed 
è contrario di astratto, Coneres. ). In coneretos 
posto avverbialimente, contrario di in astratto, 
En comeret 

CONCREZIÒNE , s. fi T. della Fisica, Unione 
dî più parti ammassate ed attaccate insieme . 
Coneritione 

* CONCRIÀRE ) v. a. Lo stesso che Conereare. 
V. 4. Coneriare, per Generare, V. 

* CONCRIATO , TA) add. da concriare. V. 

CONCUBÎNA , s. f. Colei che non essendo cone 
giunta per matrimonio con un uomo, sta con lui 
come se fosse sua moglie, Conrasine. 

CONCUBINARIO; s. m. Concubiaatore, Conew 


Bivaire + 
CONCUEINATO , s. m. Astratto di concubina, 
Stato della concubina, 0 del concubinario . Con- 


cnbinage » . 

CONCURINATÒRE , s.‘m. Colui che tiene la 
concubina. Cenrubimaire. 

CONCUBINESCO, CA; add. di concubina, da 
concubina, De concadine, 

CONCUBINETTA , s. f. Salviu, Dim di con- 
cubina , puttanella , Perite comendine. V. Putta= 


nella. i; 
CONCUBINO, s. m. Drudo, disonesto amante. 


. Lun 
CONCUBITO, s, m. Pace fatima, Il giacersi in 
sieme luomo e la donna, £' action de comcher 
ensemble un homme ave sno femme . 

CONCULCABILE, add. d'ogni g. Pallav, De 
gno di essere conculcato. Qui merite d'isre fonte 
aux piedi. 

CONCOLCAMENTO* s. m. TI conculcare. 2° 
action de previers de fonfer quelque chose. È tal- 
volta, / artion de fouler aux pieds. 

CONCULCARE, v. a. Calpestare , Oppressare 
tener sotto, abbassare, rintuzzare. Fowler aux 
piedi ; epprimer, 1 Conciatori di pelli dicono Dé 
Foncer. $. Conculcare le leggi. Wioferi transyres» 
seri ‘eindre les loix. 

CONCULCATO, TA) add. di conculcare. Few 
lé aux pieds, CV. il suo verbo, 

CONCULCATÒRE, verb. m, Che conculea, Ce- 
Dui qui fonte aux piedi i qui ‘im 5 qui fait des 
qpercatiani, ou colui qui viole les lo-x, 

CONCULCAZIONE , s. f Cone lcamento, V. 

CONCUÒCERE , v. 2, Dicesi dell'operazione , 
che fa lo stomaco in digerire i cibi. Cuire 5 dixée- 
rer. Î. Concuoe-re , il dicono anche i Malici de 
gli umori; che pro qualche vizio tornano al lo- 
ro stato naturale per via di fermentazione. Cuire 
Les ipumenrs. 3 _ 

CONCUPÎRE, v. a. Pace fatina; in veece di cui 

ueidtî sb usa Desiderare, Compoîteri disi er. 

CONCUPISCENZA, s. E I cononpiscere, 

CONCUPISCANZIA, $° desiderare, bramare: 
e comunemente vale affetto, e desiderio interno 
circa alla sensualità. Comcupiscence s crpidini ; le 
vitil bamme, 

CONCUPÎSCERE, vw. a. Pace latina. Desidera- 
xe con affetto di concupiscenza. Comweiter i desirer 
ardemment , 





| CON 
CONCUPISC E add, d' . Che 
CONCUPISCIBALE 3,3. nasce. date Log 
rag) . Connepincible w $; Concupiscibile, ai fano 
to d' ito, vale quel sensitiva dell a- 
pg; sidera Ferettto ch 





nima ; che des e de piace) Cone 
cupiscenza. Appieis comempiscible, Usasi pure în 
forza di s. e dicesi la concupiscibile. L' appetit 


concupiscible i la comcupisconce + 
CONCUPISCIBILITÀ , 
CONCUPISCIBILITÀDE, 
CONCUPISCIBILITÀTE., Concupiscence , 

+ CONCUPISCIVO, VA, add. Cr, N 

bi e; di concupiscenza. Conenpiscible. 

CONCUSSARE , v. a. Seuotere , dibattere. Ser 
coucri agiters dbranler 1 dereuler 

CONCUSSATORE , verbal. m. Che concussa , 
scuotitore. Seromenr i qui agite, qui chranle. 

CONCUSSIONARIO , s. m. F, de’ fegessi. Co- 
Juî , che usa angherie , concussioni. Consasiina- 
nare, 

CONCUSSIONE , s. f. Anzheria, azione di co- 
lui) che è in uffizio, quando toglie per paura al- 
cuna cosa a’ sudditi: ovvero quando nom virole 
quello s a che egli è tenuto, se nongli è dato 

anaro : ovvero quando toglie per forza alcuna 
cosa più che nom è il suo soldo y°a salario: ovve- 
ro quando alcuno accusa s © per pecunia si rimi- 
ne di non accusare , Concassion / vezation i Mal- 
tete è malversationi exastion, È. Concussione, per 

Commozione + scuotimento . V. 

CONCUSSIVO, VA, add. Redi. Che concussiy 
atto a concussare, fortemente commotivo. Qui se 
consi qui dbranie, 

CONDANNA ; s. f. Condennazione; condanna- 
gione. Condammation è sentence, portant condamas- 


tion. 
CONDANNABILE, add. d' ogni g. Condanne- 
vole. Condammnabie i brimabte è reprimensible , 

CONDANNAGIONE 4 s. f, Il condannare: € 
anche pensa gistigo , che vi dà altrui da' Giudici 
per misfatti commessi, Condammation + pumitiot i 
chtiment è prime» 

CONDANNAMENTO, s. m. Seguer, Condanna: 
gione, condanmazione . V. È 

CONDANNARE , 4. f, Indifercneemente past 
gare, punire, c impor pena alerui dei misfatti ; 
sentenziare. Conwdamner è civatter è punir., Condan- 
mare all' Inferno. Dammer. Condannare per sen- 
tenza. Sentencier, Condannare în contumacia . 
Conrumarer. $. Coadannare alcuno circa qualché 
cosa) ch' egli abbia derri, 0 fatta. Condamaer i 
btimir è desapprowver i faire de prechs è quelgu 
n, Condannar se stesso, Se faire justice + 


CONDANNATISSIMO , MA, add. Sup. di con 


sf Astratto di 
} concupiscibile . 


cugisci- 





dannato. Tris-blime ; trisedirapprouvi > 
CONDANNATORIO , LA , add, Segwrer. Appare 
tenente a ‘condanna. Portant matie, 


CONDANNATO ) TA, add. da condannare + 
Condamne. $. Per biasimato tacciato , riprova» 
to. Condanine 4 bldmé s désappronve . 

CONDANNATOÒRE ; v.m. Colui che condanna. 
Celui qui cortdamne , qui juge. 

CONDANNAZIONE , s. f. Lo stesso che con- 
dannazione . Condumuarion, 

CONDANNEVOLE , add, d'ogni g. Degno di 
cond: ione. Condamuabie i qui mérite d' iure 


£ È 

CONDERITÒRI ; s. m. pl. T. de’ Curiali. Co- 
loro è che sono coobbligati per un medesimo debi- 
to. Cadibiteuri . 

CONDECENTE; add. d’oeni g. Conveniente ; 
convencrole. Comvenable ; decent è biemidant. 

CONDECENTEMENTE, avv. Convenientemente, 
con decoro. Deremment ; aver decente $ d'une ma- 
niîve dicente, 

CONDECENTISSIMO, MA , add. Sup. di con 
decente. Triscronvenable ; Irès-dicent. 
CONDECÈVOLE, add, d'ogni gem. Condecen- 


s. fi Astratto di con- 
degno. Condigniti. 


s add, Degno, Condigne i 


digne . 

‘EONDENNAGIONE; s. £ Lo stesso che con- 
dannagione , V. 

CONDENNARE ) v. a. Lo stesso che Condanna. 


re, V. 

CONDENNATÎÌSSIMO , MA, add. sup. Lo ste» 
so che Condannatissimo. V. 

CONDENNATO, TA), add, da condennare. 
Condannato, Condam , e. V. Condimnato. 

CONDENNATORE, Lo stesso che Condannato» 


re. V. 

CONDENNAZIÒNE ; Lo stesso che Condanna» 
zione, V. 

CONDENSABILITÀ, s. f. T, Dettriw, Proprie- 
ti che hmno i corpi di poter essert condensati . 
Condenrabilità . 

CONDENSAMENTO , sm. Il condensare. 
Condensation è comitrictian i dpaississement + 

CONDENSARE è v. a. Far denso. Comdemser i 
ipaiisit4 faire prendre consistance è rendre plus dem 
#63 pis comparte | $. vin. Gondeasarsi ) diventar 
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più denso. Se condenser 1 devenir piu: deme, pluò 
srrà è ci ui LIS 
CONDENSATO, TA; add. da condensare, Con 
densi i ipaissi i densé . 

CONDENSATÒRE ; s. m. Term. di Fis, Mac- 
china pneumatica di compressione . Cosdenza= 


tenr è . 

CONDENSAZIONE ; s. £. Il condensare 3 con- 
dencamento . Condemsation è comssssazee , 

CONDENSO, add. /'ece fatina. Denso. Épais 7 
dense. $. Condenso , per metaf. Di dolerosa neb- 
bia il cor comdento, cioè ripieno. Le eau serri dé 
donlenr 

CONDESCENDENTE, add. d'ogni g. Che con- 
descende . Condesecadani ; diférant i vonple ; fazi» 
le i andulzent i fa iny'earla 

CONDESCENDENZA; s. fi Astratto di conde» 
scendente. Condescondauce i deference ; indulgenze i 
complaîtance ; souplesse . 

CONDESCRNDERE » v. a. Scendere insieme. 
Destendre ave quelin” nn. $. Condescindere , 
per concorrere in opinione, scecongare ; inclinare è 
acconsentire, Comdessendre è comsemtiry diferer 5 16 
lasiser aller, 

NDESCENDIMENTO, s. m. e CONDESCEN- 
SIONE , s. f. IL condescendere . Condescendance 4 
Core V. Condescendenza . 

CONDESCENSIVO, IVA, add. Sa/via, Atto 

a comdescendere. Propre è cormdescendre + farile è 


ILA 

CONDESCÉSO, SA , adi, da condescendere. 
Conderrendu, V. il verbo. 

CONDICERE , v. n. Consi Bell, niram. V. Confa- 
re, convenire. 

CONDILO , 5. m T. de' Notomisti . Protube= 
ranza dell'ossa ; o sia delle articolazioni è men 
rotonda che le apofisi ordinarie. Cendyle . 

CONDILOIDE ) add, d'ogni g. T. de' Noromi= 
su. Ciò.che rassembra al condilo, Cond 

CONDILOIDEO , BA ) add, T. de Nosomisti + 
Attenente al condilo, a a'condili. Condyloidioe, 

CONDILOMA , s. fi T. de Chirurgi , Éccrescen 
za carnosa, e quella spezialmente che è prodotta 
da morbo venerro , Comdy/ome, 

CONDIMENTO, s. in. Diconti quelle cose, che 
s'adoprino a perfezionare il sapore della vivazida y 
came olio, sale, aceto, speziorie s ec. Apsazionene 
menti apprit ; sauce, Ce. 9. Concimento 3 per 
metaf. dicesi del modo, con sui si accomprgnaro 
certe cose, Assafsonatment, Martinazza.,.. dt 
quei balletti sarebbe in Corte rutto 1) condimento. 

CONDIAE, v. a. Perfezionare le vivande co' 
condimenti. Assaisonmeri accommederi appriter « 
manger, Condire 000 aceto. Pimaigrer, Condire 
con pepe. Porurer. è, Condire, per lo stesso che 
confettare , candire , Conffre, $ ire è per mo 
taf. vale riempiere, mescolure. Assaisonner. Che 
condia dì dolcezza ogni agro stile. $. Condire 3 
per tener fornito, provveduto, Peurpeir ; faar= 


LAI 

I CONDISCENDENTE, Lo stesso che Condescen- 
lente. Va 

a SONDISCENDENTE » Lostesso che Condercene 


za. V. 
CONDISCENDERE, v. m. Lo stesso che conde» 
scendere, Desceudre auec, cu en comparnie d'urey 
ou de plusieurs personnes, 9. Condiscenderes per 
venire, 0 trapissar ila una cosa a un'altra, come 
di un ragionamento io un altro . Passer dans sha 
sod ance autre) d'un faisonnement d un auire, È, 
Condiscendere , per concorrere in opinione, secon» 
dare , inclinare » acconsentire . Condescendre + 
dier i seconder è comsentir . $, Comliscendere , per 
scendere assolutamente. V. Discendere. 
CONDISCENDIMENTO, sm. Il condiscende- 
re. Descente dans un lies cu compagnie d' une , 
en de plusiencs personnes, d, Ganiiscendimento , 
per inelimizione , facilità di maniere. Condesren- 
fare I diference 3 souplesse , e. V, Gondescen— 


zi 
CONDISCENSIÒNE , s, f Comdescentione. V. 
CONDISCEPOLO ) s. na Compagno nello im- 
parare. Condissiple i comarade d' icole , 
CONDISCÉSO , SA, add. da condiscendere , 
Condescesda « 
CONDISI , s. m. Elleboro bianco . E/ebore 


blame, 

CONDITO , TA , add. Cavale. Pronunziato al 
la Latina , coll’ accento sulla prima sillaba , vale 

sto in estere, fatto. Bits s fast s formé . $.. 

ito, coll’accento sulla seconda siifaba, add. da 
condire. drzisonni ; apprité, $. Condito, per 
Confettato, V. $. Condîto, per metaf. Mescola- 
to, ripieno » Plesa 5 melé i assaisonni , Condito di 
senno. Sensé. $, Condito, im forza di sustantivo, 
vale Condimento. V. 

CONDITORE, v. m. Pace Lat, Facitore , fonda» 
tore, Fetdatewr i antewr, 

CONDITURA, s. £ Condimento, il condire, 
Arsarsonnement 

CONDIZIONALE, add. d'ogni g- Limitato 
non Lbern. Conditinine?, 

CONDIZIONALMENTE ; avv. Con condizio» 
ne. Condirimumellement 

CONDIZIONAHE, v. a. Abilitare, disporre + 
Rendre propre. $. Condizionarsi , Magal. Dispo- 

so 














CON 


siy abilitarsi. Se rendre propre 3 habile è quelque 
IZIONATAMENTE , avv; Lo stesso che 
nre Conqitionneltement > 
CONDIZIONATO, TA, add. da condizi 
«convenable è qui a les conditione requires. 
condizione , che 


sioni » 
CONDIZIONCELLA ; s. fi Dim. di condizio 
nes ia signiicno di mascita, Monmite condition. 

CONDIZIONE , s. f. Grado, stato, essete, af 
fare, qualità. Comdition i rangi diati qualità è 


Volde è portie . lone, per modo, animo, 
pensiero. M. 4 sentiment; pemste < tdde s fa- 
va de penier . $. Condizione, per ordine, deli- 


razione , Ordre i ormoni commandement + 
. Condizione, per patto) limitazione, partito. Pa 
ts tondition ; elause s charge 4 abligatica » riser 
ve, $. Con condizione. Comditionme'iement. A 
condizione che. A condirjam que: paurva que, 

CONDOGLIENZA , s. f. za y querela. 
Condoliamees plate i lamentation, ». 

? CONDOLENZA ; s. f. 1] condolere, Plaiwse ; 
rigret. 

CONDOLERSI , n. pass. Rammaricarsi , dolersi 
di suc sventure; 0 dell’altrui coll'amico. Se sem 
doloiri se plaimdre + faire des complimens de con- 
do liance è quelqu un, 

CONDOMINIO , s. m. Dominio che si ha în 
altrui. Domunation, pwissamet y 
propriéti d' ume chese partagfe avre un autre » 

SONDONÀBILE add. d'ogni g. Atto a esser 
condonato . P. de i excnsable , 
CONDONARE ) v. a. Perdonare, accordar il 
« Pardonner i exeastr , 

CONDONATORE » v. m. Segmer. Che condoni, 
perdonatare. Cè/wi qui pardenne . 
2EONDONAZION +9. fi 11 condonare.  Par- 

lo » + 
CONDÒRE) s.m. T. della Steria mat. Sorta di 
uccello di smisurata grandezza nel Perù . Conder. 

CONDOTTA ,; s. f. da condurre, Conducimen= 
to, scorta , guida , capitaneria: cd è il più delle 

ite termine militare. e 7 cicorte + $. Cone 


compagnia con 


tei labile homme, $, 
quantirà\di bestie-da soma 
roba, c mercanzie în alcun 
mage i tirage. $, C 
veltureggià 
condotta del tale. #aisurde + condulte. $. 
ta , dicesi anche il fermare con pubblico salario 
qualche Professore d'arte, o scienza, Nensitta- 
tion, cheix d'un fedsene + 

CONDOTTIEPRA , s. £ Salvin, verbal, f. di con. 
dottiere. Comduetrice 

CONDOTTIÈRE, s. m. Capitano. Conductewr 4 
sapisaine i guide , $. Condotticre, si dice ezian= 
dio colui che tiene ‘a suo salario» ed a sue spe 
se muli, e mulattieri, e gue o fa condurre 
da un Juogo ad altro Je robe: nolo. Messanger. 

CON TO; s. m. Lo stesso che condotta. 
Conduite, $. Condotto, dicesi anche a canale chit» 
so per vari usi, € pata ipa per condurre a- 
cques il quale suol ì di canne di 10 
cannelle di terra cotta, che anche son detti 
cin) e ì- Acqueduc 4 camal a conduite 7 
tuzan. È, Condotto, T. de' Netemisti ; nome, che 
si dà a vari canali del per la simiglianza, 
ch' essi hanno- co” cond dell’ acque. Canal. 
Condotto dell'urina. Canal de l' urine. $. Con- 
dotto, per simil. dicesi di cosa , che ,0 gui 
di ad wn t » Poit i themin . 

CONDOTTO, TA) add. da condurre. Conduit, 
ec. d. Condotto , coll” aggiunto di bene, perfet- 
tamente , 0 simili, dicesì di alcun lavorlos, come 


di Pittuta) Scultura, ce. che sia ne 
lavorato con diligenza , e maestria. comit i 
bien fait i bien oraoani ; survi. Mal 0, di- 
cesì di persona ridotta in cattivo 30 di sa 
he, 0 di + Qui est en désarroi i qui est 


Voi 2 3 £ T. Botan, Terracrtepolo. 


anzi ta folte lo supplisce, e con esso sì con- 


Gre, V. Condurre » 
CONDUCI add. d' ‘che condu- 
ce. Q tenda O Liaticenie 5.i favorevole. 


uit RES add. 
NDUCIRILE d'ogni g. Magal. Con- 
cevole , accom % Tie È ble . 
CONDUCIMENTO ,s. m. Il condurre. Condui- 
" CONDUCITORE 3 v- ms Che conduce» È 
LI » COSI 
stone. 3. Conducitore ser maestro , insegnatore 


CON 
“ipa menta 


MriFTS DUPLICAZIONE, È. Pas. Tar. Raddop- 
cd'è colote retorico. per | 


piamento » replica » 

meglio confortare. tition + po 
LCUNDURRE , v. a. Menare 9 esere 

tesa +,,0-gì mea pun. pujo cel sign attivo, ma 

nel neutro , e neutro passivo + + mener 


amener 4 ). Condurre alla presenza di, ce, 
ter quelgu' ma am e. Condurre al pascolo, Gare 
der Condurre a diporto. Premener. $. Condur 
per ridurre, ma sempre si dice di cose nocevol , 
Ridaire è Saire sombir dani un erat na. Per 
torre il biasimo, in che era condotta . d. Condur= 
re, per fare arrivare una cosa sino a un luogo. 
Faire aller è faire parvenit nne chose jnsqu' a un 
certain pajut + Divisd, ec. l' altro capo mandato! 
basso infin sopra’l palco , e con al letto 
suo, quello sotto ai i mettere. $. Condurre, 
per indurre. Per: + amener 4 induire . Colla 
maggior fatica del mondo a prendergli, c«a manie 
jare fa condusse. $. Condursi , n. p. Vale rego- 
Jarsì . Se gomuerner $ se comporter | se comdmire + 
Condurm alla presenza. Se prisenter |, Condurvi a 
buon porto. Arr:mer 4 bow pers. d. Condursi a fa- 
rè una cosa , vale risolversi . Se porter | sw diter- 
atiner s se rissudre . $. Condurre s vaie talora fer 
ondoyer i donner dei ap- 


une bite 9 Condire a fine con onore, Ceurer 
mer. è, Condurre, e condur fuori, vale accompa- 
gnare, come fanno | Maestri i fanciulli, Condni- 
bene , vale con- 
i buon fine. Con 
dstire è bon port + memer bien ; deriger bien. 


le ridurre a peri compire e. 
Le rioie pae rese. di sa pegfestiany fa vendre par= 


) con 


dur via. Emmeneri eolever Acqua. 
dure, Condurre alcuno: a fargli. far quel 

e sì + Chepir. 

* CONDUTTO, s. m. Conducimento , guida. 
Condaite è direction. V. Conducimento . $.. Vetto» 
vaglia, vivanda, V. 

ONDUTTO | TA add. Condotto, usato da’ 
Porti in grazia della rima. Conduit. V. Con- 


dotto , 

CONDUTTÙRE , 4. m. Conducitore. Cerdu- 
tteuri guide ; mentor. $. Conduttore. T. de' Cum 
riali Colui, che ad affitto | beni altrui. 
Adprodintenr è îatent + 

CONDUTTURA » s f. Conducimento, vettura. 
Traitei condmite i charroi . 4 

CONDUZIONE ; s. f. Bemb. Conducimento. V. 

CONESSO, Che anche talvolta si congiugne co” 
pronomi sì noi , cc ed eziandio con alcun no- 
me» . . “ 

CONESTÀBILE, } s. m. Grado di 

* CONESTABOLE, S do in guerra , 
l'uso antico della mi da Spese simile a quello, 

+. Colomel, 9. Cone 
i, è supremo grado 
militaire + 


bile. Connetable. 
CONFABULANTE, add. d'ogni g. Che confa- 
bula. E. Pale. Egli Qwi è di qui converse + 
CONFABULÀRE , v.-n. Ragionare insieme qua 
si burlando, © favoleggiando. Confabnler ; con- 
WETIET è CAMSET 4 seno nigra n 
CONFARULATORI L e 
soa laole De renfabilatton i d'entretien far 
mitier 
"CONFARULAZIONE} s fi TI confabulare . 
Confabulationi conver 4 emtrecion famelier . 
* CONFACCENTE » ì add. d’ ogni g. Che sì 
CONFACENTE, confà, [CIN 
dicevole , che conviene. Sertable 7 < le è 
propre + assortin, + commode . 
UONPACENTISSIMO MA ; add. Safbim Su= 
perl. di confacente: convenientissimo. Tri:-pre- 


\ pre è tris-sortabiò i trintorpenabte 


CONFACENZA , wd. Il confarsi: similitudi= 
ne. Comuename + ressemblanie £ rapport 4 confer= 


amité . 
CONFACÈVOLE; add. d' g- Che si con- 
3 proporzionato , adattato » 4 fnste è sorta» 
| Parente siddenet rega 
, Esser vale esser proparzionaw , con 
Tcen brza sigieble; Pei Ve Gonfars« 
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CONFACE' LA, gf. Guarino Astratto di 
RA VOLTA Comvenance i pid 
<% V. Confacenza. ind 

CONFACIMENTO ; , m, Confacenza, V. 

CONFAB&SI, n. p. Convenire, star bene, ri- 
chiedersi : e come gl altri derivati dal verbo fa 
re ) si usa anche colle terminazioni di fa- 
cere. Comvemir 4 étre propre & sortable . 
farsi è per aver proporzione. Cammemir bien } a- 


“voir du rapport | dire co sortisrant } af= 
ler A srremile i pre iosare tati cune è re- 
Urnir 

CONFARRÀRE , v. a il offerire , che fa- 
SI ee den 
sdrimonie da ta. > non, Vi. Confarrazione 3° 


CONFAMRATO 7 TA) add: da contarrare. V- 


il verbo . 

CONFAMRAZIONE ; s. f. Gerimonia usata dae 
gli antichi ani nel far Je nozze , la 
turca cei rire fa ì în presenza di 

3 che gli sposi mangiavano za di 
dieci testimoni in segno della lore congiunzione. 
Confarri azione. 

* CONFASTIDIARSI , n. p. Infastidîrsì , an 
nojarsì . 5° eumuzer, V. Annojarsi. 

® CONFASTIDIATO, TA ) add. da confasti- 
diarsi. Anno]ato , infastidito. Ensigé, We 

CONFEDERAMENTO ; s.m. Il confederate 1 U- 
nione è corfìpagnia di popoli, lega. Confedirarion a 
altiance + ligue, 

CONFEDERANDO ; DA; add. Hemb. da tonfe- 
derarsi. Qu'om doit allirr, confidirer , 

CONFEDERAUSI , n. p. Unirsi in confedera= 
zione. Se confederer è 4° umirs s° allier a se liguer. 

CONFEDERATIVO, VA); add. T. Detiria. Che 
sì confedera, Confédératif. 

CONFEDERATO , TA , s. e add, Che è in cone 
federazione . Confedéré è allid + 

CONFEDERAZIONE » s. f. Confederamento + 
Confidératica è ligne + alliance . $. Per similit. 


Confederazione lesì per unione, 0 simiglian= 
pa era checchessia”» Acssemblance è pi, com 
‘uit 


CONFERENTE, add: d'ogni g. Che conferisce. 
Qui confère è qui prmmnalgie ti di domne . 
CONFERENZA ; s. f. Il conferire. Conference 4 


collogue è entretion è estreme i verter, 
CONFERIMENTO , s. m. Cr. sn Collazione 
jonamento fatto insieme . Conference. 


NFERIRE , v. n. Comunicare ad altrui i suoi 
farmelo partecipe, Canferer è 
ipueri parder ensemble i coniblier, $, Con 
> per dase sita giovamento, far pro. #ai- 
re da bien s stile, Suantagenx ; sider. $. 
Conferire , per « Lompdrer 4 Colli 
© 6 3 per dare ad altmui cari- 
che s benefizi ecclesiastici, e stmili, Comferer des 
homnenri y des gas pi wr ri ns bl 
# an DA 
CONFER o; TA, Seguer. add, da conferire. 
Canferé, Ge. V. il verbo. 
CONFERMA s, f TI confermare. 
CONFERMAGIONE, s. fi Prova » stabili 
CONFERMAMENTO , s. in. mento, coni 
mazione , rafferma. Confirmatina è sancrioo ; ap- 
tions adbesron . $. Confermamento, per For 
tificamento, V. 
CONFERMARE ;, v. a. Mantenere » tener fer: 
i appronveri consolider è 
mir davantage + rendre plus 
sì, n 


lo 
è pius stable; affermir i confirimer i ’ 
arsurcri sontenir qu’ . Con- 
fermar Ja bocca del cavallo, modo di dire de’ Ca- 
vallerizzi , che significa continuar le lezioni , che 
si son date al quel: acciò si assuefaocia joe 
a tener basse le anche. Affermir /a 
+9, Confermar in grazia , Conffraner 
same s Confermarsi, vale anche rassodarsi . 
affermir 1 se salire, 
CONFERMATIVO, VA; add. Che conferma . 
matif i af i qui confirme . 
CONFELRM 


F O) I pl confermare . 
mera agpremnvi ‘e. È. Confermato icesî 

degli infermi di alcune malattie, come la x 
i ato, ce. € vale dichia» 


ropico 
non pe- 


a € segreti, 


Do 
® 


l i è 
“don P. RMAZ TONE ) 5: f. Confermamento. Cer 
’ 


adbrisioa i s smnetion, $, Coa» 
Pmi dicesi fs vgrprerereos che ame 
quinta il Vescovo vazione del Crisma a' 
” con li per cessò nella santa 
Fede. La conffranasson ; ‘€ stent pelo aa 
mation . geo DI 
CONFERMO , MA | add. Alam. Confermato s 
raffermato . a & V. Confermato. 
GONFELVA ; 3, f./T. Setat. Pianta acq i 
a 


m 


igitizegiay Google 
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più spezie; detta anche Lino acquatico è e Dille- 
nia, Serte de plavte aquatigue . 
NFESSAMENTO, s. n. Il confessare, Com- 

ferssoni diclarationi aver 

CONFESSANTE; add. d'ogni g. Che confessa; 
confitente. Lui TT 

CONFESSARE, v. a. Affermare, concedere. 
Confesser è aveuet + demenrer d'arcerd, Confessa- 
re il torto. Confeners avoner fe dette. $. Con- 
fessare, per far quitanza, Recoamoisre $ faire un 
regui donner un arquit. $. Confessare , per pale: 
sare, mani e. Diclareri avoner i publier i 
manifesseri dicouvrir, $. Confessare , per 
rare. Prefesser i se diclarer d' un parti, d' une 
Religion, $. Confessare la Fede di Gesìì Cristo . 
Confesser la Foî de Jerms-Christ . $. Dicesi prov. 
Confessare senza corda, o senza fune, e vale ma- 
nifestare il suo sccreto facilmente, o spontanea- 
mente, e senza esserne molto pregato. Canfesser 
sans se faire donner la corde. $. Confessare , fer 
istare a udire i peccati altrui, ta assolvernelo : 
ufficio proprio de’ Sacerdoti, Comfesser  omir em 
sonfersion, $. Confessarsi , n. p. vale dire al Sa- 
cendote i suoi falli, perché ne dia 1’ assoluzione . 
Se camfesseri confesier a accuser ses péckés i 3° acc- 
ser co confession. 0. T' mi sarti confessato, si di 
ce per esprimere d'esser restato deluso della buo 
na opinione , 0 aspettativa , che si avca di alcuna 
persona, Se me sercis confessé d [mi . $. Confessa= 
re la ronta giusta. V. Ronfa. 

CONFESSATO , TA, add. da confessare. Con- 
Feste è avine , We. $. Confessato , nel significato 
del dire i peccati în confessione . Cenfessé, Con- 


fessato, e pentito, © 
ri. È (e fessato , in di s. per colui che si 
confessa de' suoi precoti: Penitente, Le pensent. 
Che ha a fare lo fessore, se erede, che il con- 
fessato non faccia la penitenza ? 

CONFESSATÒNE , s, m. Confessore. V. $. Cone 
fessatore , per Confessore in senso di Santo non 
martire. Confessent, 

CONFESSIONALE; s. mm “Arnese, dove i 

CONFESSIONARIO, i ascoltano le 
confessioni . Confestionnal . $. Confessionale. Ca- 
male. di confesssone , attenente a confessione. 
ui apparistnt d la confessioni qui regarde la cone 
(FELICI 

CONFESSIONE ; s. f. Affermazione di quello 3 
di che altri è domandato. Confessions avea, $. 
Confessione , il confessarsi. Confession, $. Confese 
sione, per la preghiera detta comunemente; il 
Confittor. Canfiresr. 9. Confessione, si diceva 
anticamente nelle Chiese 1° Altare posto sopra È 
scpoleri de' Martiri. Autel qu'ew dressoit autrefois 
dur des tombramx des Martyrs. . Confessione Au- 
gustana 3 Confessione Luterana , sì dice il ristret= 
to degli articoli di religione creduti e confes- 
pi da’ seguaci di Lutero, La confession d'Amt- 


PIPA + . 

CONFESSO ) SA | add, Confessato, Confess, 

CONFESSÒRE 4 } s. m. Colui che confessay e 

CONFESSÒRO , s'intende del Sacerdote 
ascolta i peccati altrui per assolverne. Confrssenr 5 
dirr.teu ae comciente . $. Confessore dicesi dalla 
Chiesa ciascuno de’ suoi Santi che abbia confessa» 
ta la legue di Cristo, sebbene in oggi in questo 
seno rom si dee se non di que’ Si che non so 
no ma:trr. Confessenr, * 

CONFETTALE , v.a. Far confezione. Confire, 
@. Per metaf. Confettare i ragionamenti , Adoucir 
ses ausuri, $, Confettare, per mangiar confetti. 
Mas a confinres y on des dracies. 6. Confete 
tarsi, n. pi dicesi del terreno y allorchè per ista- 

ione fredda e opportuna divien migliore e più 
Firtije. Se cme. $. Confettare eno, vale fargli 
cortesic, € ossequi per renderstio, o mantenerse- 
lo Lencvolo. Paire des pelitesses i avoir dei fgardi 
pour quetgu' un. è, Confettare uno strenzolo: mor 
vio basso è vale far corteste a chi è dappoco, © 
nen le merita, Saire des politesses a qui me des 
murie pa è adi des cgardi pour mn qui n° em est 
pai digne , 

LONFLITATO, TA, add. da confettare. Con- 
fr. Confettatp, per metaf. mescolato. Mité, 

CONE'TIATÒHE, verb, m. Confettiere, Con- 
iarder i confisenr, hi 

CONFETTIPRA > CA È Sorta di tazza da tener 
confitti. Mase d servir des dragres « 

CON LTILSÉTE, s. m. Colui che fa o vende i 
contri. Confrarzeri cenfseue. Lo 

CONELTIO, +. m. Mandorla pinocchio , pi» 
staccliie, noccivola, curiandolo, aromaro ; 0 st- 
mile. coperto di zuechero + Dragres. Confetti 
aliucr.gti o Ghaces, Confetti liquidi. Conferurss di- 
quite, f. Confetto, per confezione , composizione 
medicale. Confesrioni, A 

LORFET®O, 1A, add. Confettato. Confit. è 
Terreno confitto. diccsi quello ch'è ben corto, 0 
da «le, 0 da' gheacci, laut. . 

CONFLTIURA,s.t. Confzione. Cenfettion. $. 
Per gronuti di confetti, Confituresi dragdes s.10- 

















(AZZ) 

LUNFEZIONARE ; v.1. 7, Farmaorat, Far con- 
fesione, Lane renfertioa i confire « 

CE AZIONE ) +. f. Compnuzione medicinale , 
Conzessitt Rione, per qualuague compo- 


ss6 CF repentant ou repene | 


CON 


sizione. Composition : romfection . Confezione ; 
dicesi alle frutte, fiori, erbe» radici d'erbe, 0 
simili, composte con zucchero , 0 mele per farle 
più durabili e più gustevoli. Conffrures . 

ione, generalmente per ogni quantità di con- 
fetti, di conserva; o simili. Confettura . Confira» 
res. Par confezione . Confire 

CONFICCAMENTO , s. m. Il conficcare, L’ 
action de clouer i d' attacber avec dei cloni, 

CONFICCAHE ; v. n. Ficcar chiodi , per unir 
cose insieme, 0 per altro effetto. *Cloner ; fever 
des clouss attacher ave des clom, Conficcare in 
sulla croce. £racifier. 9, Conficcare, per metat. 
usasi convincere uno va inner »_ch'e' non 

sa in guisa icuna giusti si, rispondere . 
ha 'ondre | mettre an pied du mar”. $. Conficcare y 
per Confermare, assicurare. V. 6. Conficcare , 
per metaf. attaccare, imprimere nella memoria è 
contrario di dimenticare. Imprimer, graver dans 
la memoire , $, Conficcare ìl capo sul pismmaccio, 
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vale mettersi a re. Se comcher i se mettre a 
(LLLACS 
CONFICCÀTO , TA) add. da conficcare: lo 
Di 

CONFICCATURA, s. f, Lo stesso che Confie- 
camento. V. 

CONFÌCERE) v. a, Foce fatina usata da’ Cano- 
dicesi del Sacramento dell' Altare. Comsacrer. $. 
Conficcre pix N. per Confettare. V. 

CONFIDANZA ; 5. f. procedente da o- 
pinion' molto probabile. Comfance ; espyrance ge: 

za, per Fe rola + Fess le 

CONFIDARE, neutr. pass. Menchè si usi anche 
Aver confidanza ,° Se confer s se fieri s° assurer è 
prendre eu avoir + Confidarsi intieramen- 
"qu sr, Confidarsi in alcuno. Se reposer sur quel- 
qu ssi. 

CONFIDATÌSSIMO, MA, add. Super]. dì con- 
sust. è vale quanto Confidente in Italiano + 

CONFIDATO, TA, add. da confidare, ma per 
lo più vale confidente. Canfideni. 

ONFIDENTE , s.m. Colui, che si confida; 0 
sitaire i celui en qui en a confiance . 
INFIDENTEMENTE, avv. Amichevolmente; 
ment è en confidence, avute confiance i ave as 
surance | familitrement . 
confidentemente, Avec /a plus ferme confiance 1 a- 
vee male assurance è tris=familiirement 
confidente. Grand ° 

CONFIDENZA, s. f. Confidanza. Conffancei ar 
Confidence i secret, $. È lenza, vale altresi 
intima amistà. Fameliarità i amitis ctroite ; inti- 
menti en confidence. 

CONFIDENZIALE , add. d'ogni gen. Magal. 
serre. 

CONFIDENZIARIO; s. m. T. de' Camonisti. 
Colui che tiene un benefizio via di conven» 

CONFIDE]USSORE; s, m. T. de' Legisti, Lo 
stesso che Commallevadore. Ce-fiderisenr, 

CONFIGLRE v. n. Voce troppo Latina. 

CONFIGGERE, $ Lo stesso che conficetre. 
Confendre , x. V. Confondere . 

CONFIGIMENTO ; s.m, Conficcamento , L'a 
Menti + 

CONFIGURARSI, n. p. Maga/. Conformarsi 
ala figura. Preoart /a figure, la forme, la res- 

CONFIGURATO 
mil figura. Semblabte 5 ressemblast . $. Configu- 
du semblatie i qui a pris fa forni » fa figure. 

CONFIGURAZIONE ; s, f. Salvi, forma» 

* CONFÎNA, s. f. Confine. V. 

CONFINANTE , add. d'ogni g. Che confina. 


stesso confitto . Clonf, e. 
misti in sentimento di consecrare , € propriamente 
CONFIDAMENTO ; s. m. } Speranza grande 
me en quelqu un, en quelque chose , $. Confidan= 
talora colle particelle mi, ti s ec. non espresse. 
te. S° abandonner , se liurer emiirement è quel= 
fidato. Le pins cher ident s ma in Francese è 
LI) 
di cui altri si confida. Amico. Confident ; dipo- 
‘amente è con confidanza ; con isperanza. Cam 
CONFIDENTISSIMAMENTE ; avv. Superl. di 
CONFIDENTISSIMO, MA, add. Superlat. di 
amrance . È. denza , vale anche segretezza, 
mitéi liatson intime. In confidenza. Confidem- 
Appartenente a confidenza, famigliare. Familicri 
zione segreta ed illecita. © mtiaire 
* CONFIDO , s. m. Confidente, V. 
V. 9. Configgere è per metaf. vale Confondere. 
stione. de clower, Configimento in croce. Crucifie= 
sermbiance + 
TA 1 add, Weve fat, Di si- 
fato, per con ato, renduto somigliante, Kea- 
zione di figura. Configuration. 
Porsini contigui ineuttrophe . Esser confinante. 


tre proche , comtiga i bemir di, 

CONFINARE , v. a. Sbandire, mandare in con 
fino in Inogo particolare. Coufser i religner i e- 
aifer i bannir. Y. Confinare', per esser contiguo , 
conterminare. diwosszuer i confimer i fire peoche , 
versa, lamitrephe + ir i se rendre, Contina= 
rt) per porre i termini, ci confini. Aberari 
mutare des sermer i terminer, $. Confinarsi n. p. 
vale riserrarsi. Se confiner i se renjermer , 
CONFINATO, TA; add. da confinare, Cer 
né St $. Confinato , per terminato. sermuae è 
dasittà » K 





CONFINAZIONE ; s. fi T. Legale. Stabilimen"”" 


CON 


to; 0 regolamento de'confini tra diverse terre, 
rincipati , Mammi Term. Riglement des confins. 
CONFINE , ] s.m. Termine. Confini: limi- 
CONFÎNO) $ tes; dorues; affronrailles. $. 
Confine, è anche sarta di pena , cioè qu: al- 
tri è confinato in luogo particolare. Religation è 
exil. $, Mandare a €, 0 simili, vale con- 
finare. enfimer è religner , $. Pigliare il confino $ 
si dice del rappvsacatanzi nel lu del confino. 

se è di l'endrost ch l'on'a dei confini , relé= , 
Rudi e prisenter asx supirieurs de l' endroit où 1" 
su est religné , $, E rompere Ìl confino ; si dice 
del partirsene prima del tempo determinato , Rome 
rarder son ban. . In prov. 
o assassini : detto dal 





CONFISCARE 3 v. a. Applicare al fisco le fa- 


coltà de' condannati. Confisguer + incamirer . 
CONFISCATO , TA) add. da confiscare. Com- 


Fare + 

"Lonerscazione + s É, L'atto del confisca» 
re, Confiscationi incamirationi adindicasion au 
fire. $. Confiscazione , vale talora anche la roba 


confiscata . La confscation i les biens confisguere 
CONFITENTE, add, d' go Cc n Voce 
Lat. Che confessa. Qui UL 


CONFITTO, TA; add, conficcare. Ficca- 

to in muro, © in legno, © altra cosa simile, 2° 

di colpi di martello» Perse d' un clou 1 at 
saché aver des clou, . $. Confitto , per metaf. va- 
le impresso, fisso. Fra, imprime i gravd i atta» 
ché. Confitto nella memoria , nel cuore. Gli oc- 
chi confitti in terra. $. Preso sust. Daut, Inf. 11 
Crocifisso. Le Christ, — 

CONFLAGRAZIONE ,'s. f. T, de’ Teologi. Abr 
bruciamento, incendio; € intendesi di quello, che 
la Fede c'insegna dover accadere nel fine de' se= 
coli, Con CULLA 

CONFLATILE , add, d'ogni gen. Molg. Ser. 
Composto a mano, e fatto per Jiquefazione, De 
fonte è jeré en fonte. 

- CONFLÀTO, add, m. Foce Latin, Congiunto 
insieme » congregato. Asni ensemble 4 jovnt tie- 
semble . 

CONFLITTO ; £. m. Combattimento, Watt fa= 
tima, che s° usa ancora nelle buone scritture + 
Conflit i dibat i combat; bataille £ rencontre + 

CONFLUENTE; add. d'ogni g. Concorrente 
insicane , in ragione di fluido. Conffuent . 9. Pre= 
s0 sust. dicesi del luogo , dove due fumi si con- 
giungono. Cenffuent , 

CONFLUENZA, s. fi T. Jefrau/, Concorso ed 
unione di due fiumi , 0 altre acque correnti in un 
medesimo letto. Confincat, 

CONFLUTTUAZIÒONE 
cendevole . Guire. Star. Flurtuation reciprogne + 

CONFONDERE, v. a, Mescolare insieme varie 
materie senza distinzione, e senza ordine. Si usa 
pure nel sentimento neut. c nel neut. pass. Com 
Somdre i meleri brouilier i embromilier ; diranger + 
Con si. Se dicontenaneer è se diserrer ; se 
browiller, $, Confonder un cavallo. T. della Ca= 
vallarizza. Iegolar così male un cavallo è che 
egli operi con incertezza, e senzi regola. brestf= 
der miler un cheval. $. Confondere, per metaf. 
vale far ismarrire d'animo, orprit di confusiò» 
ne. Cenfendre s srombler 4 dimonter + décomrerter è 
aveagler i mettre cu disordre i cowvrir di hoste » 
A ra) 2507 pre al fondo, precipita” 

. + detrmire i ‘crpite”, jo vi con- 
fonda. $. Confondere, per deradare , rarefare g 
sciogliere. Dissper i rardfier. V. Ditadare. $. 
Confondere, per convincere altrui con ragioni » 
far rimanere confiso. Cowvazmere s comfemares mar= 
ser è dejerrer 4 rabattre le caquers cu rabaitier le 
caquet i veduire en ‘e ON au daces, $. Confen= 
dere i colori, T. della Pittura. Distribuirli, © 
mescolargii in modo , che facciano un buon ae 
cordo, Aempre Ses confeuri, Contondere dolcemen= 
te. Degrader, srt les confenes, 

CONFONDIPILE, add. d' ogni g. Soggetto a 

Lu da pent 


sf Fluttuazione vi= 












confusione 
Saatamer = che si può confondere. 


ntà di Dio, 

Renguer son 

ame d Diews remetre sou ame ensre les miains 
l de 


gle Dica ; se résigner è fa volonti de Diemi 0 @ 
bandonner ) se semmattre è la volenti de Dien + 
CONFORMATISSIMO , MA , add, Magaf. Su 


perl. di con to. Tresvconfermi, Oc. 
CONFORMATIVO , VA ; add. Che si confor- 


ma) che ha conformità. Qui se conforme s qui rete 
les qui s' accommede d , OPe. 
CONFORMATO , TA, acd. da confonnare. 


Conforme » riglé è disposi | fermi , Ben conforma» 
te. Ricalier . 
CONFORNLMATIONE ; s.f. 11 conformare. Con 
ion. $, Contormazione a:la volontà di Dio, 
Rericnariony asandonnemer: è la volenté de Diet. 
CONFORME, add. d'ogni <. Di simil forma , 
‘ouforme ; semblabie i comemable i 





somigliante. © 
correspo. 3 Risotti ntani , 

+ CONFORME arv. Vale in conformità, in mo- 
do somigliante, siceome, Conformement ; refabi= 
memeni i comme | IPiGN , 

CONFORMEMENTE ; avv. Fior. $. Fram, In 
modo conforme , per conformità, Confermement 4 
relativement i er tà + 

CONFORMÈVOLE; add. d'ogni g. Che ha-con- 
formiti, Conferme. V. Conforme add. 

CONFORMISSIMO, MA; add, Superl. di con 
forme . Tris-cenforme, ©e. 

CONFORMISTA » s.m. T. delli Stor. med. Co 
fui) che professa Ja Religion dominante nell’ In- 
ghilterra . Conforme. È Non Conformisti son der 
ti quelli, ché sono d' altra comunione . New Cen- 





irtea + _ 
CONFORMITÀ, sf. Simiglianza di for 
CONFORMITÀDE, ma. Conformità è gati 


CONFOEMITÀTE $ Sri parità; ancerdane 
sui vapperti ressemblance; compenance ; anifermi= 
té ; relation, $. Conformità, prendesi talora per 
modo, maniera. F. i mantire, $. Conformità 
di voleri, Concorde. I. in conformità, posto ar 
verbialm, vale lo stesso che in ordine. Cenfer- 
auement i ta farimité i seina , 

CONFORTALIÒNE ; s. f. Lo stesso che Con 
fortazione., V. 

CONFORTAMENTO, s. m. 1 confortare, € "1 
conforto stesso, Cenfort 5 sereuti s Assfitance i sow 
lagement s enconragement i rxlertation 

ONFORTANTE, add. d'ogni g. Che confor- 
ta, che consela, che*ciorta. Conselant i consola 
Gruri qui eocourage i qui exborte , 

CONFORTÀRE, v. a. Alleggerire il dolore al 
trui cen ragioni, € con parole piacevoli e affete 
tuore, Conforter ; comsoler ; emeosrager . $. Con! 
tarsi) v. fi. c n. pass. Se comsoler i preadre conra- 

; lA Confortare | per esortare, incitare. Fyrow- 
pageri exherter s excinri pomser . $. Confortare 
per ristorare , ricreare .. Conforter i reesier i sowla- 
go i ravizoter i fortifer : $. Confortarsi, VM. Pi 





per avere speranza , dare il cuore; l'animo. 
Se faire fort de; se farrer de i avoir espirance de. 
Dicesi Ìn proverb. ne i cani all'erta. V. 


CONFORTATIVO, VA ; add. Che ha virtà di 
confortare . Canfertarifi corroboratif : comselant. 
CONFORTÀTO; TA; add, da confortare, Com 


té, we 

CONFORTATOÒRE , verbal. m. Che conforta » 
Comsolatenr ; celui qui exkerie i qui console i imisi- 
gue. d. Confortatori , diconsi più particolar- 
mente quelli , che confortano, ed accompagnano 
i rei condannati al supplizio. Assistames colmi qui 
txborte & a:compagne cenx qui sont condammi; è 
da mort. 6. In proverb. A buon confortatore non 
dolse mai ja testa; 0 il-corpo; che significa 1 Es- 
scr pia facile il consigliare 4 che |" eseguire. 0w 
comeilte a son ale, ce que È on ne sauroity cm È 
©n ne veudroit faire. 

CONFORTATÒRIO, TA, add Di conforto, che 
reca conforto. Comso/une s comsolasoire . Lettere 
confortatorie, 

CONFORTATRICE , Fetim. di Gonfortatore + 
Cini console | qui rijomit , Speranza con: ice. 


Auretta con (RAI 
_CONFOR IONE , 5, f. Conforto, Causela= 
Zion 3 confortatica | correboration s &e. V. Conforto . 


CONFORTÈVOLE ) add. d'ogni g. Confortati- 








vo. V. 

CONFORTINAIO, sm. Quegli che fa, o vene 
de i confortini, Fasseuy ge para d' (piees, 

CONFOHIINO , 1. m. Pane intriso con mele » 
@ntrovi spezierie. Pain d' ipices, 

CONFORTO ; s.m. Verbale di confortare » che 
può prendersi în tutri i signifi. del suo verbo. 
Confortalion i correburatitu } qumame 8 sonlage= 
anesi. E che muti in conforto sua paura. $. Lar 
conforto. Cemferzer, d, Conforto, per persuasio- 
ne, ed esortazione, Paleri.stion è suconragement i 
Posmaion. {, Conforto, per consolazione, Canse 
dasion i senlagement i allegrnent. S. Conforto, per 
aluto, jpotamento . decaurss side 5 comsori. 

tei ENT: , + s. ti Fratello, d'una «tes 

COALHIATELLO; sa contraternità . Conjri- 
e. Ki artend 

CONFRATERNITA 3 s. f. Compagnia, Conero 
ponon di persene adumantisi per Opere spirituali » 
toifrainre + 

CONTRATTO, Secondo il rito Ambie* are 
è a girto d Li Qrazione, che si dice cupo 

drsient, fugare È Paes de» 





fromazion i confe 


della cosa, 0 della 


meritsrtne è remuenina, 


Tris-confus e sris-embronillé y ©. V. Confu 
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conversazione di gente poco buona, Comventienle, 

In confrediglia andiam garabullando . 
CONFRICARE , v. a, € CONFRICARSI, n. p. 

Fregarsi insieme + Tag/. lett. Frotser 4 1e fret- 


ter 

CONFRICÀTO ; TA add. Magal, Stropiccia= 
to, strafinate, iregaro . Frase. 
CONFRICAZIONE , s. f. Red, Magal. er. Free 
gamento , strofinamento , SLFOpicciamaento Fret- 
rement + 
CONFRONTAMENTO ; 5, m. Confrontazione ) 
Centronto . V. 

CONFRONTANE, v. a. Riscontrare , paragona» 
re alcuna cosa con un'altra. Confronter i rampa 
rer i conferer i vidimer . Confrontare 1 testimoni , 
ci ner des timetns, Controntare Je scritture» 
Comparer dei ceritures + 

CONFRONTATO TA) add, da confrontare . 
Con) ua, ve 
CONFRONTAZIONE , *. f. #'alg, It. Confron- 
10) riscontro. Confreszazion, Ct. V. Confronto. 

CONFRONI0, s. m. Paragone, riscontro. Cer 
5 purallite , Confronto sli 
scritture. Comparaisai d' ecritares » Confronto, de’ 
testimoni, Corfronzazion, Y. A confronto, posto 
avverbialim vile Jo stesso che A comparazione 3 
comparativamente. fs comparasian i Dtimar Vis i 
di l'igard dei par compardison i prix pour prix. 

* CONFUGGIUE , 6, N. Rifuggire . V. 

CONFUSAMENTE, avverb. Con confusione, in 
contusione. Confasneni è « la dibandade i pile 
mlei ab hoc & ab baci ablarsvo tout cn ua fasi 
CORLULIECIA 

CONFISETTO, ETTA; add. Dim, di confuso, 
alquanto confuso. La pra confuss am pes sroublé; 
aa 'cmbarrzza 

LONFUSIONE 








s. £ Il confondere, e lo stato 

persona confusa. fusion È 
srondie ; Lenleverse nent i bresilicumini i derange= 
ment i classi combarras i deserdre i ivresse 4 rene 








it 
CONFLSÎSSIMO , MA, add. Super1. di confuso. 
0 


CONFUSO, SA; add. da confondere . Mescola- 
to in maniera, che più non si riconosca . Confus i 
derangi i brouslli ; bontevers 1 disordonns | confon- 
"$ Parlandosi dell ingegno 
to; odi libro, vale orco mnbrogliato Confusa 
obicuri ambromillà . $. Parlandosi ì persona) va- 
le vergognoso, svergognato, sla per modestia, sia 
per colpa enmimessa . Cosfas 5 bomtenx è déconte- 
manti i € assé , $. Grida confuse, romat con- 
fuso, vale grida, romore di più persone insieme. 
Cris confusi bruit confusy indi stimct. è. Alla com 
fusa , vale coni che, Confustarni 
CONFUTÀBILAE, adi. d'ogni g. Segmr. Sog- 
getto a confutazione , che può confutarti . La en 


pesi nare * 
CONFUTAMENTO, s. m. Per. Cr, Confitazio 


CONFUTARE; v. a. Convincere; riprovare. Ré 
fateri vipliquer i ripondre È 
Sg CORSE TO, TA; add. da confatare. Rifa- 

, Cr. 

CONFUTATÒRE , verbal. mase, Segwer. Che 
confuta. Celwi qui rifure. 

CONFUTATÙRIO , IA, add, Atto a convince 
re q riprovare, che riprova o convince. #repre 
d rifatto i apparienatt d fa confuration , 

CONFUTAZIONE , s. f. Confutamento .  Refu- 
sation, contredit . 6. Confutazione, 7, de Rene 
rici. Quella parte d'un discorso , che è diretta a 
rispondere alle opposizioni dell'avversario, £ a 
sciogliere Je difficoltà. Cenfuration . E 

CONGAUDE RE, v. n. Voce oggidi troppo la- 
tina. Kaliegrarsi insieme. de injowr , 00 prendre 

daisir avec quelga' uti» 

CONGEDÀRE, v.a, Dar congedo, dar commis 
to, licenziare. Congrdiery licencior, renwoger quel 

CLIO 

CONGÌDO s. m. Licénza, commiato . Congi 5 
litenciertent. Congedo dì partenza , congedo estre» 
mo. Adiea i sterael adien , Coupedo elle trup- 
pe. Reformie , Dar congedo © commiato. Lisen- 
cier i congiaier , 

CONGEGNAMENTO , s. m. Magal. Congegna» 
tura, commessura . dssrmeblage i Liaison i smiore e 

CONGEGNARE , +. a. Commettere, INCAItrAre > 
combagiare , mettere insieme. Assensblery Wo V. 
Commet er 

CONGEGNATO; TA, add. da congegnare. ds 
semblé, vv. _V. it verbo rar: 

CONGEGNATURA , s. f., Salvia. Congegnamene 


to. V. ; 

CONGELAMENTO; <.m, Congelazione , il com 
gelare. Congriarioni fizement » 

CONGELARE, ven. ltappigliarsi le cose liqui- 
de per soverchio fredéo 3 ed ha signifie. mentr. 
pass. benchè si tesi anche senza Je particelle mi, 
day sis ec. espresse. de congeler i ae gelers ve fe 
geri se filetti se preadte 

CONOLLATO , TA add. da congelare. Com- 
geli, &. 1 Chimici dicono anche» Comerei » $. 


, di ragionamen- 


ae, Difftrmamento . V, 












la frattura dell'Ostia.  Oruelson que de Prétre dit | Congelato, pet similit. dicesi di qualunque 
apris la frastion de I" Hostre + È che siasi; come rappigliata , ed alimenta “ con 
CONEREDIGLIA , 5 f. Cr. N, Combriccola ; | gelé : cnaguli s arrisé ; figi i amass. Le sustanze 
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migliori qui congelate si fam metalli. 
CONGELAZIONE, s.f. Agghiacciamento, Cow 
gelation, $. Dicesi anche delle stato ce fividi 
congelati. Congelazion La grandine è una con- 
gelazione di guesiole di pioggia + È. Congelazio= 
nes Redi, Si dice pure di certi corpi fluidi, che 
1 qualsi Tia cîgione induriscano , Cengeleicon, 
‘atto per adunamento di diverse fogge di sz4si 
marini, di coraliumi, e di altre marine congela- 
zioni , © concrezioni . 
CONGRNEO4 BA 
me, connato, Engendri, mani ensemble. 
CONGÉENERE, add. d'ogni g. Salvin. Consi- 
mile, congruente , che è del medesimo genere. 
Cu è 
CONGEÈNITO, TA, add. Salvim. Connaturale. 
Comuature! , x 
* CONGENIURA ) s. f. Congiuntura. V. 
CONGERIE 3 5. f. bre /asina y che <' usa 10- 
cora con Jeggiadria. Massa, adunamento, Ami; 
Ausembi age i Far i MORCeSA 
CONGESTIONE , s. f. T. Med, Ammasso di u- 
mori prodotto lentamente in alcuno de' solidi del 
corpo. Lonsestior, 
CONGETTURA) s. fi. Lo stesso che Conghiet- 


tura. VV. 

CONGETTURALE. Lo stesso che Conghiet- 
turale, V. 

CONGETTURALMENTE, «dd. /ef, Ir In 
modo congetturale » per congetture .. Cowratara- 
‘emme . 

CONGETTURÀRE. Lo stesso che Conghiet- 


turare. V. 
CONGETTURÀTO, TA, add. da congettura- 


re. V. 

CONGHIETTÙRA » s. fi Indizio di cose, che 
sì pensi, che porsano essere , 0 essere state, 
è: pae qualche apparente ragione. Comerta» 
dice 6 4 






|. Magal. Genito insie> 








pon è présemprioni argument, Far 


br: » Presmmer,* 

ONGHIETTURÀALE ; add, d'orni pg. Che è so 
tamente to sopra conghietture. Conjersaural, 
CONGHIFTTURARE, va. Giudicare prob.b:! 
mente, per via di conghietture; far conghictrare. 
Conjerturer i prismger i deviner | juger par vwie de 
compeetu:e i AMBnrer i frane i pròsumer 

CONGHIETTUBATO, TA) add, da conghiot 
turare . Consertare è OM, 

CONGHIETTURATORE, verbal. mase. Che eco 
ghiettura. Celui qui juge par vir de comjerturo 

CONCIARIO , s. tn. T, della Stor. Rem. Sorta 
di dono , che anticamente si faceva ai soldati. 
Ce hit 

CONGIATO ) s. m. Guitr. Lett. Voce antica. 
Congelo , Commiato , V. . 

ONGIO è s. m. 7. della Ster, Rom. Sorta di 
qmisura Romana per i liquidi, Couge. 

# CONGIO) s. m. Voce antiquata è lo stess 
che congado, Ceugi, $. Pigliar il congio, vale 
partirsi ; andarsene . Partir s 5° em ailer i fuir . 

CONGIUGÀLE , add. d'ogni g. Lo stesso che 
coniugale. Comiagal. ' 

CONGIUGAE, v. a. Lo stesso che ennfugare. 


‘galpginet » » 
CONGIUGATO, TA, add, da congitigare, Co 
pugné + $, Congiugato , in forza di sust. vale core 
giunto in matrimonio. Merz. 
CONGIUGAZIONE , s. £, Il congingore , n= 
jugazione, Comugatim . è, Congiugarivne de’ nei 
wi, T. de Notamisti . Accoppiamento, Conjug.ri- 
son des nerfr. 
CONGIUGIO, s.um. Lo stesso che Coniugio. V. 
CONGI SERE, V. Congiungere » 
CONGIUGNIMENTO, x. Conpienzione, i 
nione ) il congiugnere . Aiafsonm i comjonrzscu i se 
nio. $. Congiugnimento , per atto carnale. Pm 
brasstment s comjonciion , È. Congiugnimento, per 
quello spazio , che è tra l'una cosa € l'alta, 
che si congiugne ., Lissses è Jsiwt, 
CONGIUGNI B, verbal. maso. Che congiu 
gue. Colui qui Jornt + T 
CONGIUGNITRICE, femm. di congiugaitere. 
Celle qui point, qui lie. 
CONGIUGNITURA, £ f. Congiuntura. Il ter 
love si collegano, € 
assente 























mine, 0 la parte estremta 
congiungono le cose, /orntare è liaison; 
olage i Joint + A 
CONGIUNGERE, e CONGIIGNERE, +. a. 
Mettere Insieme due cose, attaccare, umirey 0 2C- 
costare una così all'altra: e come altri, verbi» 
non che nell’ attivo, ma anche nel signif. neutr. 
pass. ottimamente s' adopera . /oisdrei ame i s04% 
der i dier s auetire emscmobie è assembler i brastri ano 
nexer. È. Congiun s per usar camalmente. $” 
accompler ; se joil chrarsellement, è. Congiu= 
merc due cose, Arcompler , Congiugrere le parti 
"un discorso. £fer an discomrs. de Congiugnersi » 
Dante per accostarsi ; avvicinarsi bene, 4° appro 
cher bien pris de ducfene chose + 
CONGIUNGIMENTO | s 
Congiugnimento , Javerson 
Longiungimento , per atto Gi 
solita x 


. Lo stesso che 
mparction, Wi. È. 
» Accoaplement i 


CON 
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. CONGIUNGITÒRE, s. m. Lo stesso che Cor 
giugnitore. VW. 
CONGIUNTA s. fi Mera/, S, Gr. Maglie, cone 
sorte. Ferme. La mia congiunta. Ma femme. 
CONUIUNTAMENTE , avverb. Unitamente. 
Comointement è ensemble; toni d la fois, 
CONGIUNTISSIMO, MA ; add. Superl. di con- 
Liunto. Trés-lie ; tre-jamilier , P 
CONGIUNTIVO, VA, add, Che congiugne. 
ai a la force de comeindre y bu de poinare , $. 
Congiuntiva , in forza di sust, dicesi una delle tu 
niche componenti l'occhio, che anche dicevi adu- 
nati. La comoncrive, d. Congiuntivo è auche ter- 
mine dle’ Gramatici $ lo stesso che conjutitivo . 


CONGIUNTO | s, m. Parente. Parent ; cott- 
pers. È, Congiunto per cosnazione, Cognar. $. 
Congiunta per Moglie. /rmmme. $. Conginnto , 
per Congiunzione, V. d. Messa del giunto , 
tale quella, che si celebra nella Lenedizion dee 
gli sposi. Messe des noWwsana tmebriri + 

CONGIUNTO ) TA) add, da comgiugnere , € 
da congiungere. Zoe s dié + mi ; mis edremble i 
coancat « $. Parente congiunto è vale parente 
stretto. Provbe parent. d. Amico congiumo; va- 
le amico di somuna confidenza. fatine ami. 

CONGIUNTURA ; s, f. Congiugnimento, e ter 
mine dove si collegan le parti, diaiiomi point i 
gssngtare , La congiuntura delle coste, della coraz 
ra. Le difaus dei citess de la cuiranie. 9. Con- 
giuntura delle dina. Nawd; posutare des sleigre. 
* Congiuntura, per occasione, caso, Componeta» 
res maseutre i occauiomi tempi propre. $. Dicesi 
trovar le congiunture ) quando une trova il mado 
di concludere agevolmente alcuna cosa. Ireaver 
fe nand d' une afirire, 

CONGIUNZIONE ; s. f Congiugnimento, Com 
jenciion i ugioa i adbesion, $ Congiunzione de 
corpi celesti , dicesi quando due pianeti + incon 
trano rispetto a noi nel medesimo punto, Coprone 
guion i #9s)gtt. Congiunzian di parentela. Cognar 
tisu. 9 congiunzione, Puemwmag F, Grammati= 
cale, Per parie indeclinabile dell’ orazione, Con 
qonstin i particute conponereve » 

CONGIURA , s, f. Unione di più 

CONGIURAMENTO , s. m. S' contro allo sta 
to, 0 alla persona di chi domina. Conperatior i 
conpurassen; complet, $. Congiura, per di congiu» 
rati stessi. Les comrmres. $. Congiura, per Colle 


zione, lega. V. 

FEONGIURANTE, add. d'ogni g. che s'usa 
anche in forza di s. Che congiura, Comurateur + 
cosmare 

CONGIURÀRE , v. a. Far congiura, e si usa 

arche neutr, pass. Conjureri sasaleri compierer + 
duite der pratigues secrettes. Congiura IT come 
quura. Cesiurer. $. Congiurare, per iscongiutare 
crstrignere, Comuror, Wi. Congiurare, per imetaf. 
dicesi di cose, o di persene, che opera dii concere 
to ad a'trni danno. L'ompurer comsre querqu' un, 

CONGIUNATO) TA) add. da congiurare. Con 
jaréy &e. $. Congiurato in forza di sust. vile Co- 
iuò, che congiura. Conjurarent ; comipirascari na 
conurà 

CONGIURATÒRE, s. im. Congiurato, colui che 
congiura, Comqpirarenr i comuraiene i compure 

CONGIURAZIONE , s. f. Congiura. V. 

CONGLORÀTO, TA , add, Foce fatina. Ao 
giunto di materia taccolta in massa quasi a for 
ma di gio. Conglobi ; réumi. Dicesi Giasdule 
cenglobate a un ammasso di glandele, che ne for 
mano una sola sotto un'ugual superficie, Glunide: 
conslohiri 
CONLLOPAZIONE , s £. Gori Leag, Sorta di 
* figura 1ettotica, per cui si accumulano prove vo- 
ah prove ) argomenti sopra argomenti. Cougle= 

tion» 

CONGLOMERÀTO, TA ) add. Afgomitolato , 
ed è per lo più aggiunto delle glandule composte 
di api g'andule unite insieme. Conglemeré. Giane 
dufe conglomerate, G/andes artronpress ou congio 

merrer 

CONGLUTINAMENTO, s. m. Cri N. Il con> 
glutinare, appistricciamento . Cong/utination . 

CONGLUTINARE, vi a. Pice fatima. Unire, 
attacco. Comeluiia.r e collera cimunser i fieri 
peendre i faire prendre . 

CONGLUTINATIVO, VA; add. Che conglu» 
tina, Que colle qui point ; apfucinant. 

CONGLUTINATO ), TA) add. da conglulinte 
re. Collds conzluriné . 

CONGLUTINAZIONE ; s. £. 7e/g. Ir. Conylu- 
tinamento. V, — 

CONGRATULARE, neutre. pass. Benchè talora 
senza le particelle mi, si y sis co, cspres È 
Jegrarsi con alcuno delle sue kelicieà + Coen 
constatuder a felictser quelgn' um s se rejomir «30 


[Rd 
CONGRATULATÒRE, verb. masc. Castigi. Che 
ji congretula, Celus qui congrasule quelzu' as, qui 
fait mr complisment de consratutatica , 
CONGHATULATÒRIO, IA, add. Guice. Str 
Spcttante a congratulazione. /se congratulation. 
CONGRATULAZIONE , s. f. Il congratularsi - 
Contratniatio» + frltoitazion s conpomesmite » 
CONGLEGA ) s. fi Longregazione, Assemblee. 
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$. Congrega è dicevi oggi particolarmente un' a- 
dunanza di Sacerdoti a imitazione delle Compa- 
ynte de secolari è che celebrano i Divini Ufticj » 
Lenirigation 

CONGREGABILEy add. d'ogni g. Tess. Che 
si può cngregare . La' ca peat assemblet . 

CONGREGAMENTO ) & un Crusca st swsieme , 
ih andra , e iu mare. Aggregamento, unione, 
congreganza. Assemblde, 

* CONUUEGANZA; s. fi. Congregazione; cone 


grega. V. 

CONGREGÀRE 4 v. a. Raunare, adunare , unire 
insieme è e si usa anche mel scutim. neutr, pass. 
disermbler i convoquer » 

CONGREGATO, TA; add, da congregare. Ae 
semble, ©e. 

CONGREGAZIONE, s. È TI congregarsi, come 
pagnias adunanza, Comqrezation e qusemblee , 9 
La Congregazion de' Fedeli, vale la Chiesa uni- 
versale. La Comgriganion der Fidiles, 

CONGRESSO , s. m. Adunanza di persone per 
abboccarsi insirme a trattare alcuno affare ; ab 
boccamento. Uomeris + camenme + assemibdlie. È 
Congresso , T. della Giurisprudenza. Prova della 
potenza , © dell'impotenza delle persone coniu- 
gates la quale era altre volte prescritta in certe 
occorrenze dal Giudice. Congràs, 

CONGUUA $ s. fi V. Congruo , 

CONGNUAMENTE , avverb, #0/r, Ir, Con con. 
gruità; in modo congruo. Congrazient i d'une ma 
Mure colgrae » 

CONGRUENTE , add. d'ogni g. Che ha con- 
gruenza. Commenabie ; correspondarti è assorti:1att 5 
congrm 

CONGRUENZA , s. f. Convenienza, Congraen- 
cei convendne: s relation i songraite 4 conformità i 
rapport. 

CONGRUISMO , s. m. 7. Teologico, Sistema 
di coloro, che hanno preteso mitigare il sistema 
di Molina circa l' efficacia della Grazia , Con- 


grate, - 
CONGRUITÀ è =. fi Segner. T. Teolog. Cone 
smuenza g convenienza d'una cosa con un'altra; 
della grazia colla volontà . Congraité . 
CONGRUO) VA ) add. Dicevole , conveniente. 
Comuendble i propre è bicuicant i preportionid i qui 
a du rapport, $. Congruo, è anche termine teo 
logico , e dicesi del merito, che non richicile no 
cossariamente se per istreétta giustizia Ja meroe- 
de. Congru. $. ]us congruby termine legale 4 si 
dice quel fosso inilegio + che ha il vicino, d' 
esser preferito nella vendita d'una cisa confinan= 
toe 0 d'altra simil cosa. Droit de voissatze, de 
La Congroa, T. de' Canvunti , Quella provvisio- 
ne, che è necessaria a un Parroco per poter vi 
vere conlorme esige li suo stato. Perfiou can- 











grace, . 

CONGUAGLIARE, v. a. Mazalf. Agguaglia» 
re, iguagliare, pareggiare s far pari, Araseri af 
Ferrer i enligner i mestre de nivean, $. Congua- 
Rliarti, n. p. Magal. Uguasliarsi, pareggiarsi. fe 
mettre de mocani aller de par, V. Dareggrarsi» 

CONGUAGLIO , s. m. Salvim Magal. Aguna=* 

io) paraggio,y parcggramento . Adrasementi af 
Fieage * 

CONIARE, v. a, Improntar le monete, 0 Je 
medaglie col conio, frapper de Ja momuose è frap= 
per dei midaiites , $, Coniare, per tencre unito 
per forza di conio. Lier è setter. 

CONLÀTO » TA » add, da coniare. Tmpresso , 
effigiato, Menmose frappie an con du Princes me 
detlle frappee . 

CONIATORE , verb. m. Colui che conia. Mon= 
MEyene, È E Coniatore figuratannente dicesi di co- 
lui che fabbrica, © falsa qualche cosa. Aufear è 
Jabricatenr, 

CONICAMENTE, avv. AA manicra di cono, Es 
forme de cune. 

CONICO, CA) add, Che ha la figura d'un co- 
nos oche appartiene a'coni, Cirque. Sezioni 
coniche. Sersons csuigues. 

CONIELLA , s, f. Lo stesso che Conizza. V. 

CONJETIURA , V. Conghicuura; con- 

CONJETTURARE, ghietturare ) conyltio»= 

CONIETTURA TO, torato, 

CONIETTUNALE, add. d'ogni g. Magal. Con 
getturite, Compectara!, 

CON]ETTURALMENTE ) avv, Selvim Per mez 
zo di conicttore » in inzniera conjetturale , per 
conjertuta. Compecturaliment i par comoeente » 

CONJETTURELLA , s. f. Dim, di conjettura + 
Forte) 04 ligire comeerure, 

CONIFERO, RA, add, Car. Eu. e (o, dn La- 
rice. Che tende il conv) frutto del cipresso. Ce 
najitt x i n 

CONIGLIÈRA; 5 f. Luogo dove si tengono rin- 
chiusi i comizli. Garesne, slapier, 

LONIGLIEUIA ss, fi Car. Let. Lo stesso che 
coniglicra . Garessio, claprer. 

CONÌGLIO; s. in. Antal novo, simile alia le- 
pre, dapin. La frmmtuna y Lupsae i Wie, Coni- 
glio giovane, Laprrrau, $. Avere i conigli in cor 
ds uecesi in proverb. ui chi È timido e pauro- 
to, delto perchè i conigli sono sn. mali timvis- 
vii — Fire pensora comme na dure. Ya Coniglio 
in forza d'udd. per ischerzw. Pere coniglie un Lar- 
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settim di valo. Epizkite qu' an a dennd par plai= 
suntorie d certaines poires . 

CONIGLIOLO ; 4. m, Coniglio giovane. Carl. 
Svia, Feane lapin) 5 

CONIGLIUZZO, s.m. Cr, A. Dimin, di coni- 
glio, Lapercan, 

CONIO, ». m. Strumento di metallo, o di lee 
gno, ch'è tagliente da una testa , c verso l'altra 
va ingrossindo , e piglando forma piramidale 3 
onde perensso » ha forza di penetrare, € di» 
re, Coin a fendre, Conio dell'alivella. Lowvetrano 
$. Conia , si chiama ancora quel ferro, nel quale 
è intagliata la figura, che vha da imprimere nels 
la moncra i e dicesi altresi Torsello, e Punzone. 
Coin è frappe i poinpon, è. Conio $ dicesi an 
Ja ‘mprenta stessa. Simpresate . $. Conio, per 
moneta stessa, Mouncir. è. Conio, per meta 
presa dalla meneta , cul arreca perfezione, dicesì 
delle cose, che son migliori nella Joro specie» 
Marqué am coin i frarpe am Con coin. 

CONJUGALE, add. d'ogni g. Di marito, ma- 
titale, matrimoniale, Cossagali " 

CONJUGARE ) v. a. Congiugnere insieme. Liera 
WMiri arsortir i poindue cn fe. È. Conigares 
Fermine Grammatica! è è vile ridurre, o recitàr 
per ordine i tempi è e le persone de' verbi. Cone 


IUEAet È 

LONJUGÀTO, TA) add. da coniugare. Canja= 
Bui, e, $. Contugaro , dicesi anche per congiune 
to in natrimento. Mars. 9. Contugato, F. fico» 
metriso y ed è aggiunto d'alcuni diametri di pare 
ticolar positura $ e pro, one in alcune sezioni 
coniche, detti altresi primo, e secondo diametro + 
Diamitre comupai. $, si dicono ancora coniugate 
te due coppie i sezioni opposte, fo-mate co' dies 
metri coniugati in maniera, che iù seconda ditme= 
tro di una di dette coppiv sia il secondo dell'al- 
tra. Conrugnr l'un d Pigro, 

CONJUGAZIONE ) s. f. 
Coningazion, 

CONJUGE, s, m, Foce Sasiva . Consorte. 
mari, ou la ferme Pipoux, ou È iponse, 

CONJUGIO, s. m. Foce fatina. Congiugnimen= 
to; lo stesso che matrimonio. Marsage + . 

ONJUNTI. O, VA) aud, Atto a congiugnere. 
Compara Y's qu a la force de corjoindre 9. Cone 
juntivo, è anche 7, Grammaticale ) ed è aggiunto 
d'uno de mindi, con eni si comiugano i verbi) che 
anche si dice sabiuntivo . Subjonctif . 

CONJUNTO;*.m. Dart, conv, Fece latita, Lo 
stesso che Congiunto. V. DES A 

CONIZZA, s. f. Fîrba di più spezîe ; e princi+ 
palmente di due maniere, conizza maugiore; e co» 
Dizza minore: l'acutezza del suo odore mette in 
fuga le poler. Cowpse i berde aux paces, 

CONLUCUTORE , s, m. Colui che sta a ragion 
namento insreme: con altri. Gomes Egf. Celui qui 
conpabule , qui conferi, 

CON MELO; lo stesso che meco, e con esso 
meco. Prepisizione replicata per proprietà di lin> 
guargio, ma senza necessiti $ e si replica altresi 
in tecn, e in seco) diccendos con tico, con stc0» 
dure moi ec. 

ATO, TA; add, 7. fotan, Diconsi connae 

Îie cocrenti. Dewx femille; qui ont da 
tappori y de la lizcon ensembie, + 

CONNATURALE, add, d'ogni g. Di somigliane 
te € proporzionati natura. .Vature/; campenable # 
scaferme. * 

CONNATURALIZZATO, TA, add. Gori Lesgi 
Fatto conniturale, Keads aaurel. 

CONNATUKRARE, w. a, Far d'egvale, e simil 
matura, Fasri dual , tont-d-fart semblabie y comme 
ne COTTI 

CONNAZIONALE ; add. Arcad, Cr. Che è debe 
la stessa nazione, Nosiomal 1 qui est de la meine 
Mater. 

CONNEI LINO, s. m. Dim. di conno. 4es par 
ties nutsrriles de la femme, 

CONNESSIONE; s. £ Congiugnimento , attac» 
camento, Conaexioni listeui rapporti conmenitàa 
omcisarme nre + srait, 

CONNESSITÀ 4 s, f. Guess. Ster. Connettinene 
to, comnescione, Cammexite i semmexioa i rapport» 

CONNESSO , SA 3 add, da connettere, Comme= 
nec prati adtbachi. 

CONNESTABILE, lo stesso che Conestabi» 


le, V. 
CONNESTAROLE ) lo stesso che Contitabi» 


fe. _V. 

CONNÉTTERE; v. a. Meterre \nsieme , congit= 
gnere | attaccare, /osudie; muri sir comemble è 
Cuemesneri asracher è neuer. è. Non connettere a 
dicesi di chi discorre in: e 3 e senza ordine; €! 
dicesi anche, non annodare. £arre am cty-s=l'@= 
ner DM des cogi=d-l'ine, 

CONNÎNA ( ERBA ) add. f. Nome volgare d* 
una pianterella fetida, detta anche vulruia. Ar 
rece puarite, La 

CONNIVENTE, net, d'ogni g..T. Avatem. Vale 
vule conmiventi, sono certe Incré«paturs 0 grinze 
degl’intestini ileo e digiuno. 

CONNIVENZA; s. f. Dissimulazione. Commi- 
pense e dissemalaen i compisciio par reldramee + 

LCONNO , *. in. Marte vergo) nosa della fmmi= 
19, des parties marwresiti ae ia jemme » Pi 

ON» 


Il coniggare i verbi « 
Le 
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CONNUBIO, s. m. ece fatima, Maritaggio» 
mogliazzo , matrimonio, Mariige. 

CONNUMEBARE ) v. a. Annumerare ; mettere 
in numero, Compier, 

CONNUMERATO, TA) add. Segr, Ster, da cone 
numerare; annumnerato s ascritto. Comptés mis au 
"cono Nome di fixura gcometzica soli 

ci 35m, Nome pura 8 rica soli> 
da » di forma piramidale rotonda » prodotta dalla 
rivoluzione d'un trisngolo rettamanio Intorno al 
Jato dell'angolo retto. Questo cono però si dice 
retto, perché ha l'asse perpendicolare alla base ; 
a ettiîerenza di quel che vba inclinata, € si dice 
scaleno . Cene. d. Cono frebcato, T. de' Geometri, 
Diccsì a quel cono, da cui sommità è stata ta- 
gliata da un piano paraliezo alla base, Carfecines 
coue trouqué 

CONOCCHIA ; s. FL Pennecchia in sulla rocca + 
Quesonifice 

CONOIDE , s. f. Sorta di fivura solida geme 
trica , prodotta dal rivolgiminto «li sezioni ceni- 
che interno al foro asse, Conosde, 

CONOSCENTE , add. d'ogvi g. Che conosce. 
Comupirsaui | qui conueit i qui recommoss, $, Lono- 
scente; fer noto "olamente per comnscenza. Hem 
me de comuasisante è perstoane quion comasie, è, Co 
noscente | p.r grato, sieonoscente. Asconmeissont. 
$. Conoscente, moglie. Femme. 0. Conoscene 
te, per conoscibile | atto a essere conoiciuto . Re 
gonnoissabici ae a recoaneitre , 

CONUSCENTEMENTE) avv. Con conoscenza è 
con pratitealeie, dues reconaetisame, 

CONOSCENZA, s. f. Notizia, conterta , Îl co- 
noscrre ) cognizione, Comvorsame, fasc, motratt 
quien a d'une chose) éu d' une personne. %. Cono- 
Scenizà ) per itcienza s sapere. Cormersaaces i 14> 
soir. f. Conoscenza, per Gratitudine, V. 

CONOSCERE, v. a. Apprendere collo intelletto 
a prima giunta l'essere degli oggetti; € si ado- 
pera oltre al sentimento attivo, nel significato n 
conci n. p. Comueiire è auo:rr la commosssineri di 
meleri compremdro è concemoit i voir. è, Tonosce- 
ser per gustare, provare, assaporare, assaggiare, 
Got i CAIO. G' Far conoscere. Timinnit e dee 
siguer i dineter + appremdre i monircr. Conoscere il 
bene, Dixtinguers discermer le bien. è. Conosce= 
ne, per riconoscere è aver riconoscenza , grotitu= 
dint. Aecsnmeitre ; tre rezommosssant , $. Cono- 
scere , per intendere , informarsi, giudicare. Cow 
mestre è premdre cemubissance d'une afiaire , $. Co- 
moscere è € conoscer d’ amore , vale usar carnale 
mente. Conwoitre ca conmeùtre charmelioment è ba- 
biter on avoir habitation charnetle aver une fem 
me. $. Conoscersi, n. p, col secondo caso dopo 3 
vale intendersi, avere esperienza ; pratica ; c0gnr 
zione, Conmcsire ) ew se conuoitre d quelque classe è 
duor une praude pratique de certaines choici 4 e) 
entendre fort bien i savoir ew bicu puper. è, Co 
quoscere , per chiimire , nominare. Comnoitre 1084 
quelque nom, E' nom era conosciuto se non per 
Calandrino, Oa ne Je somnolsicit que sons fe nori 
de Calandrin i tour le monde l' appelloit Calan- 
CECI 

CONOSCIBILF, addiett. d' 
s0 che cognorc,bile. Comore 
mostre. 

1 LONOSCIDILISSIMO 3 MA; add. V. Cognosci- 
ACIDO » 

CONOSCIBILITÀ , 5. £. Astratto di conoscibile » 
Conmoiisanee 5 delie qu'cu a d' une chose, cu d' une 
personnt, 

CONOSCIMENTO | s. m. Discorso è stano s 
comprendimento . Coruoissanze s discermement + 
rassa, $. Conoscimento, per caperimcnto . Exp 


Tisase » 

CONOSCITIVO, VA } add. Paitav, Sogn. eric. 
Discernitivos Intellettivo, V. 

CONOSLITORE , verb. m. Che comocce, Coue 
moiisene 4 celni qui se comnoit è quelque chose . 

















i gen. Lo stes 
dei aid d con 


CONOSCITRICE è fem. di Coroscitore , che | 
conosco, Connessione , celle qui commoity qui pri= | 


muoia 

CONOSCITÙRA è sf Salvia, Conoscimento ; 
discernimento . Comerissanee i discernement. b 

CONOSCIUTAMENTE, avv Con conoscimen= 
to d'intelletto, Auec réffexion; avec connoissance 
de cause. 5 

CONOSCIUTISSIMO, MA; add, superi. di co- 
noscioto, Tris-reana, Cf. 
mE SNOSCIUTO è TÀ 1 add. da conoscere. Cor 

ua $ 

7, CONOSTABILE, sim. V. e dici Cone- 

z CONOSTABOLE: stabile. 

VOSTABOLIENA ) s. f, nda 
ta da’ Conustaboli. Adige 
muasrdeei par un Comnetable , 

CONQUASSABILE ) add. d'ogni g. da conouas 
sarti) Soggetto a conquasso, Qu'ow peaî secesers 
di5ranter. 

CONQUASSAMENTO, s. m. Conquasto, fra 
indi fovina » sbattimento, Secoasie i cbranie= 
ment. 

CONQUASSARE; v. a. Mettere in rovina, fra- 
cassare ) sbattere ; € si usa anche neutr, pass. fi- 
braufer è fracasser i ruiner i briser s mettre en più 
a, 








Les troupes qui diotent come | 
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CONQUASSÀTO , TA) adi. da 2onquarare. 
Fracassty o. 

CONQUASSAZIONE , 4 fi Pemb. Conquarsa= 
MEBTO , conquasso » Srsoazse ; eEranlennent, 

CONQUASSO, s. m. 11 conquassare, [Sranfe- 
eus i secomie , $. Andare, essere, mettere, ec. 
in conquasto s vale andire, essere, mettere, cc. 
în rovina, Tender en rame, ou rMiner 4 fracasser è 
ansttre ca piccet, 

CON'PUÎDERE, v. a. Afflinsere, abbattere, 
dutre a mal termine, vinerrs, fexcri tonravcnter a 
ridare ca manvari stat i abaitre i vainere è aeca= 
bler ; affiiger excersrvtiment. d. Conquidee, p 
importunare , turbare. Jmpertaneri preubler, & 





Comquidersi, neutr. pass, vale darsi itquietdine, - 


affiisgersi . S'affrger è se tourmenter . 

CONQUÌSO, SA 3 add. da conquidere. Téurmeu= 
ini vexdi pifiges vainen, Cv, V. il suo verbo. 

CONQUISTA | s, fi II conquistare, e la cosa 
conquistata. Compuite . 

CONGUISTAMENTO ) s. m., TI conquistare. 
Comgm te, 

CONQUISTARE ) v. a. Acquistare s far suo. 
Comqueriri acquerie par les arme: è conquiter 

CONQUISTATO, TA, adi da conquistare. 
Conquis , 

CONQUISTATÒRE ) v. m. Colui ch: conqui- 
sta. Calgairani : 

CONQUISTATHICE  v, f. Mazal. Che conqui- 
sta. Celle qui fai des enpuites. 

CONQUISTÒ , s. n. 1} conquistare, Comquòte. 

CONSACRANTE) nd, d'oyni gp. /bee dell'uso, 
Che comsacra , Comparrai 4 comecrasent 

CONSACHANE, v, a. Far sacro, rerider sacro. 
Comuacrer e pacrer è È. Comsacrare, per similitudi» 
nei dicesi del destinare, dare, dedicare alcuna 
cosa 2 qualcheduno , come sarebbe il tempo, Je ve 
glie» la penna, ec. Consacrer, divomer ion tempi y 
ses vrilles y sa piume d quelqu' un, È, Consacra= 
res dicevi anche per fare il Sacramento dell’ Al- 
nare, Comare, Consacrare un Vescovo. Imposer 
des umaimi i sagre un Evique, 

CONSACKATO, TA) add: 
crd è cOmIZerE » 

CONSACRAZIÒNE ) s. fi Lo stesso che conse 
crazione. Conseratibn s racre » 

CONSAGRÀRE, v.a. Lo stesso che Consacra 


re. V. 
CONSAGRATO,; add. Consacrato. V. 
CONSAGRAZIAONE, 1, fi Lo stesso che con- 
secrazione. Coms'cratina : sacre, 9. Consagrazio= 
ne, per deificizione, Desfration i aporbrme + 
CONSANGUINEO , BA, add, Della medesima 
stirpe, come se si dicene gencrato d'un moedesi» 
mo sangue, Corsancuim i pareri du co du pire 
CONSANGUINITÀ, *. f. Parcnteta era i 
CONSANGUINITADE , consanguinci . Cont» 
CONSANGUINITÀATE, SAMGMININI I |aroa 
ti du citi du pire . 
CONSAPEVOLE è adl. d'ogni g. Sciente del 
fatto. Complice) participant, è. Essere consape. 








da consacrare, Sa 





vole. savcir, Far consiprvale, Fasre sauoir è , 


communiner 


CONSAPEVOLEZZA + s, f, Red. Astratto di, 


consapevole. Contezza avuta, cognizione presa » 
Notice i conmoissanee , 

CONSAPEVOLI;SIMO, MA, add. fegrer, Sue 
perlat. di consapevole. Qui sair fri;-d;em mne 


chest 
CONSAPEVOLMENTE, avv. Segn. Esir. Sciene 
temente, di saputa, Aver connossianee de cause, 
CONSAPIENTE; Consapevole. V, 
CONSCENDERE + V. Condescendere, 











CONSE A, V. Coscienza. 
CONGCIENZIA ) s. f. Cr. AL Corcienza, VW. 
CONACIO , IA ) add. Consapevo'e. V. 


0) 
CONUERITTO; 
usa coll'aggiunto di Parri, € 


E , v. a Ascrivere , registrare. 
Ecrires euvigistreri eursieri mettre au nombre, 

CON SECO; Seco) con esso, Auee sof; aver 
ui. V. Esso, 

CONSECRARE) v. 1 Lo stesso che consacra» 
re. Consasreri sacrer è, $, Consecrare , vale anche 
dedicare è destinare al servigio di Dio. Consa- 
cret | DOMI | diver è DI, $. Conseerare, di- 
cesi anche per fare il Sagramento deil' Altare. 
Comsurer. V. Consacrare, 

CONSECRATO è TA 3 add. da consecrare, Coro 
sacri, Ct. 

CONSECRAZIÒNE , s. £. Il conscerare . Con 
sferation + 

CONSECUTIVAMENTE , avterb. Magal. In 
modo consecutivo è di seguito. Consccntivement + 
cont de suite i fmmedratcinent aprite 

CONSELUTIVO , VA, add. Magal. Che vien 
di consecuzione è che consegue. Comiecarif i qui 
s'enimit 

CONSECUZIONE; s. f. Conseguimento, il con 
seguire. dequisitiam i porsesafen . 

CONSELUNA 4 sf, 7. della Mefizia. Colui, che 




















tra alle 7 d'una città fortificata ) e che tien 
reggisero «e' forestieri, che v'entrano, Consegne, 
CONSES È 3 v. Dare in guardia, è in cu» 


siodia, Comsigiery eu meitrey en donner d gardrr. 











ITTA, add. da conserivere , | 


CON 155 


U $; Conternare , per dare semplicemente. Doamera 
| diurer è deliver i remettre è resadre + 
CONSEGNATO, TA, add, da consegnare. Com 
" signe, Wu. è Consernato, per segnato, Marquò 
| 'CONSEGNATARIO, «. mi. T. Legale. Colui ai 
quale è consegnata in custodia, 0 in deposito ate 
| cuma cos. Comigraraire | V. Deporitario + 
| CONSEGNAZIONE, 4 fi Il consegnare. Coa- 
| signaciomai déelrurance s tradition. Comsegnazione 
d'ira mercanzia venduta. Litraison. R 
CONSEGRAME, v. a. Lo stesso che Canstera» 


re. V. 

CONSEGRATO, TA) add. da consezrare. V. 

CONSEGUAZIONE, do stesso che Conscera= 
zione. V. 

CONSEGUENTE , add. d'osai 4. Che ne cone 
segue. Qui s'emuit, A, Conseruente, sa. m. T, 
Lesci, è da strada promovizione d'un entiment. 
Leo conqguent, è, Consegenteg di' Matestissci 
si prende pel secondo termene d'una rigiaome. Conte 
prijuent, 9. Consezuente y au forza d’'avverbio, vae 
1 Je Jo stesso che dopo, anprevso. Aprs i casio 
se, 6. Per consoguerte, posto avverbi. Imenees va. 
fe Jo stesso che consesirentemente, in conseguen» 
23, Par cons$quent e dote 4 CONI QUerZAt 

CONSEGUENTEMENTE, avverb, Per conse- 
puento, per conseguenza. Cows'ipueratanelt i pole coste 
1ipareti done. 9. Conseguentemente, per dipoi « 
ri te 4 APTÙS + 

CONSILIENZA ) s. fi La cosa, che concegui» 
ta. Come peenze è mite + G. Cosa, o afare di con 
srguenza, vale cosa o affare di rilievo è «ii gran> 
de importanza. Cose de rosscigueme y d' importare 
ce LE porte conpi affizire de comsiqmentce , somii= 
dirabie , iérieuse. $. Conseguenza, è anche termi» 
ne loicale, e vale quel, che risulta dalîe promes- 
se. Constquence s conciusian tirte dei premisses, 

. In conseguenttà, e per conseguenza, posti iv=- 
verbiaim. vagliono conseguentemente . Consiquene 
Menti par comseguent i en vertu 4 dente + 

CONSEGUIBILE; add, d'ogni g. Segrer. Otto 
nibile a acquistabile. La" sn pest obronir. 

CONSEGUIMENTO , s. in. Il conseguire, A- 
equirition » . 

CONSEGUIRE, w. a, Ottenere, acquistare. 05 
tenir i arquerir. $. Conseguire, vw. n. per Conse- 
guitare nei significato di succedere, venir oso, 
Suipres s emmrvre. è. Conseguire, per accade- 
re, avvenire. Arriver, 

CONSEGUITANTE, add, d'ogni g. Che conto 
guita + gini sant e qui i’ emssie. a 

CONSEGUITARE è v. a, Conseg oe, OSsrsir è 
arquirir, $. Conseguitare > per venir , sue 
cedere. Surire i venir aprit 

CONSEGUITATÒRE; s. m. Che consegue . Ce- 
dui qui oStient piclpue chest. 

(« NSEGUITO» TA; add. da conseguire, otte 
muto, acquistato. Acquiss obici, 

CONSENSO, s, m. Consentimento. Consente 
menti agrement e approtatroa s RUSH I arquiesor= 
meut. d. Prestare il enasenso, dare il consenso» 
o simile, vagliono consentire. Comwarir, 9. Di 
comun consenso, vale «oll'approvaziones e cone 
sentimento di tutti, De £ avea de scat le 
1 morde. 2 

CONSENTANEO, EA; add, #ece far, Conve 
niente, conventvole. Comyenable ; propre ; «aujore 
mei bichicant. 

CONSENTIMENTO, s. m. Il consentire, con 
sento. Comucasement i dequissesmeat i mecord i M- 
nien d' avis i corfermiti ae volentis 1 agrement è 
approbation . 

CONSENTIRE , v. n. Concorrere , condercen.e- 
re nell'altrui opinione, approvarla, contentarse= 

Concentir ; comdescridre è com 
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contraldizione 20) 
de peroset pai, z . 

CONSENTITO , TA) add. da consentire, Con» 
senti y We. Ri 

CONSENTITORE, verbal. m. Che consente. 
Comventattt 6 qui Consenti. » 

CONSENTITURILE, fem di Consentitore. Cos- 
sentante è qui consent + 

CONSENZIENTE;, add, e s. Conseutitore, Con 
sentant ; Qui comsent » À 

CONSEPOLTO, TA) add. Cr. A. Srpellito in» 
sieme. Enseveli aver. Che è consepolto . qui gut 
ao0us an mucio tombean, 

CONSEQUENTE 4 add. V. Conseguente + 
* CONSEGUENTEMENTE) avverb. Conseguente 
mente: per conseguenza, Comsgaemunent i par som 
séguence. 

CONSEGUENZA. V. Conseguenza . 

CONSEQUITÒORE. V. Conseguitalote , 

CONSEÎRA è sf. Rim. aes. LO stesso che cm 
serva, nel signifte. di luogo , ove si conservan le 
quae. eV. Conterva » 

“ CONSERIARE ) v. a. Conchiudere ) Chiude» 


Ma Wi --, î 
È P CONSERTARE, V. Concertare ne' suoi si 
cati + 
CONSEATO , s. im. Contonanza di voci, c di 
suond di strumenti. Comceri 4 sorrento | Rarelreno, 
a $ cane 








Google 


156 CON 


4. Conserto , vale ancora unione di checebessia . 
alisemblage, umem de plusieurs choses. $. Di con 
serto , posto avverbialmente s vale insieme, in 
comparnia . De concert i d' intelligenze , 

CONSERTO , ERTA , add. Congiunto insieme , 
unito. Joint emsemile; entredace . 

CONSERVA ; s. f.' Luogo riposto; dove si con- 
servano s € sì Mantengono le cone. Liew ca /' on 
garde quelque chese , Conserva per | comestibili. 
Uarde-mauget i dispense , Conserva d' acqua . Ré 
srueir d'eau. Conserva della neve. Glariire, 
Luogo di conserva. Eutrepit, $, Conserva per la 
cosa stessa, che si conserva, Za chose qu'on gare 
de i provisisa, $. Conserva; chiamansi anche i 
frutti, fiori, e altre cose confettate nello zucelie- 
ro, 0 in altra simil materia. Comserve , gelee i 
compose i marmelade , È. Conserva, iper. per ser- 
va in compagnia. Compagne de servece i servante 
qui a une compagne, de Ber compa: di conser» 
va. Compagne gus va de comserve , $. Per Vasca. 
V. d. Conserva, per compagnia, licesi del mu 
mero de' naveli di pur padroni y e navigano ine 
sitine a conservazion l'un dell'altro. Comserve ; 
matelot . $. amdar di conserva, che vale an 
dar insieme , andar in compagnia. A/fer de son- 
serve i aller fe purprgnie - $. Oechiali di conser 
V. Dechiali 
ABILE; add. d'ogni g. Atto a con- 
servarsi, Propre d itre camuerve + durabir +. @ 

CONSERVADÒRE , verbal. m. Che conserva. 
Conservatear. $. Conservadore , per nome d'un 
Magistrato. Conservusivar, $. Cosservadore, tere 
mine de Canonisti è e vale colui, che è daro dalla 
legge per dilcidere, r conservare altrui salvo dale 
le ingiurie, e pretentioni dell'avversario. 

* CONSERVAGGIO, sm. Servità, c cattività 
di molti insieme. serwutade i capiivite commune 

CONSENVAGIONE, s £. Conservazione, V. 

CONSERVAMENTO, s mm. IL conservare, Cou- 
servalianmi maintiea, 

CONSERVANTE ) add, d’ ogni g. Cr. N. Che 
conserva, Qui conserve. 

CONSERVARE, v. 2, Tenere nel suo essere 
salvare, mantenere , difendere, e sì usa anche nel 
SEMLIMENTO. NEULPO Passivo + COMSETIWE + rici ale Mie i 
difendre è entretenit i réserver + vesenitr i qurder i 
preseruer, Conservarsi . Se comserver i diuresi sub= 
afsteri continmer d' rire s se mainicnir . Conservarsi 

+ Se ponrcntt A 

CONSERVATIVO, VA, add. Che conserva, at- 
103 0 ACCONCIO a COMSEPVAIE.. Propre d conuruer i 
prepleziacio a. 

ONSERVATO; TA, add. da conservare. Com 
servi, &r. V, d serbo. 

CONSEKRVATO]O , s. m. Luogo dove si conser- 
va. Reservoir i Suri . Per Conservatorio. V. 

CONSERVATORE ) verb, maso. Che conserva. 
Comervatenr , 

CONSERVATÒRIO, s,m. Salvi. Luogo di ri- 
covero per poveri, € riamente donne, © 
fanciuliTo Conserv idea abi 
Bs sf di conservatore. Man- 

ice, L'omservatrise + 

CONSERVAZIONE » s. fi Gonservagione, con- 
servamento. Il conservare, c l' eifetto di tal a- 
zione. Conservation i garde + difense è mamnien= 
«Fiom ; safut è maimtien, 

* CONSERVÈVOLE, add. d’ cgni gen. Comser 
vabile , atto a essere conservato, di lunga durata. 
Durable; qui se pest garder, ou comerver . 

CONSERVO, s. m. Che ha un medesimo Signore. 
Compaguon de service ; qui sert fe mme maitre, 

CONSESSO., s,m. Adunanza di persone, Assen 

lee i £1 ie + cercle de personne, arsini 

* CONSETTA]UOLO | s. mn. D'una medesima 
Setta, sectaire , 

CONSIDERASILE, add. d'ogni gen. Da esser 
considerato, Considirable i motabie ; rear rabte 

CONSIDERABIL is51MO; MA, add, Redi, Su 
perl. di considerabile. Trisremuarguable, ©, 

CONSIDERABI] MENTE) avv. dead, Cr. Tn 
maniera considerabile, notabilnrente + Comsndera» 
Blement i notabiement i grandemeni ; extrimement + 

ASCOM, 

CONSIDERAMENTO è, s. m. Il considerare. 
Cosndiratioa i attention. 

CONSIDERANTE; ad. d'ogni gen. Che cam 
Siecra. dins comsidire ; qui fait attention, 

* CONSIDERANZA ; s. £. Considerazione. V. 

CONSIDERARE, v. a. Attentamente osservare s 
por ben mente, ponderar col discorso. Comsidé- 
neri frimeaster s neffechit a mediver s songer i con- 

mpleri noseri ventsler è faire attentioni poser è 
Comprcr è agiteri examener è discuter i eitvisager s 
GiliMer + praseri PEgATdETI remarquer + 

CONSIDERATAMENTE , avverb. Con conside 
razione , ponderatamente . Prudemment è déscri 
menti Ques attention s aver considirationi om cire 
comspection + 
r CONSIDERATÌSSIMO, MA, add. Sug, di con- 

ato. Triscpradent ; srisoréierviy e 

CONSIDERATIVO, VA; add. sa/vin. Atto 2 
considerare ) che considera > Qui comssdere y om qui 
pesi comsiderer 

CONSIDERATO, TA ; add. da considerare. 
Constdee 4 cxamine ; refichi y Fry $. Comidera- 
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to) aggiunte d'uomo; vale prudente, che ha csn- 
siderazione + contrario d'avventato, Considerati i 
circomipect è quisi , Péserve i prudenti ; retena ; ato 


temif. 

Mal iS TDERATORE s verbal. m. Che considera + 
mi comsidire è Qui examine avre ditemtion , 
CONSIDERA TRICE , verbal. fi. Che considera, 
Celle quisconsidite y qui cnamine aver attention, 

co! SIDERAZIONE a Sf. 1) consislerare ; at- 
tenzione nell'osservare, nell’ esaminare, 0 pon» 
derare Ja navura , © valore di alcuna cosa, Coasi- 
diration è comsemplarion i attenzioni rifezion i i 
spestioh. $. derazione , #esius> comane, vale 
anche circospezione , attenzione nei trattare colle 
persone è ed in questo signilicato si dice, che un 
unino opera senza censiderazione, digir sus cons 
sidleration g rat discrition y sas amenme rescnue y 
sans circompection y sani aucan ipard, avenslen 
ment. $. Considerazione , talera vale motivo ; ra- 
gione , onde dicesi in considerazione di che io fa 
ro la tal cosa. En consrderation de quei yz d quei 
ayant (gard pe ferai, o. G. Considerazione, vale 
anche suina, riguardo , risperto verso una perso 
na, Considiratton: resperii cgardi minagenioni e 
CONSIGLIAMENTO.; s.uL Salvim Pros Toso. 
V. Consultizione . 

CONSIGLIANTE, add. d'ogni ge sust. Che 
consiglia, Cowseiller e colui y au celle qui comiente 
ir. 9, Consigliante, preso in mala parte, vale 
troppo vigo di consigliare. Colmi qui pei fou- 
pouri donner dei conse:ti, 

CONSIGLIARE v. 4, Dar consiglio. Conseil 
















ari 
STATES: 1MAMENTR, avverb, Super]. 
di consi sliatamente , Tris-prademment, 4 
CONSIGLIA TÎSSIMO, MA, add. sup, di 
sigliato. pate piani i triscavisiy Ct. 
CONSIGLIATIVO, VA, add. Che può dar 
consiglio è atto a consigliare. Prepre 4 comseiller , 
d denner son.tst 
CONSIGLIATO, TA ) add. da consigliare. 
Provvoluto di consiglio, Consesl/e : € più soren= 
te, Drudent è pricantionné + qui reffichii. 
CONSIGLIATORE , verbal. maso. Che consi- 
glia. Consesil?r i selui qui comseille, 
CONSIGLIATRICE, f. di Consigliatore, Con- 
seidliive 5 cello qui comscilte , 
A, s. fi, Folg. Ir, Colci) che dà 
consiglio. Consedliure, 
CONSIGLIARE, s. m. Consigliatore. Cumieit 
er. è. Consiglieri è si dicono da" Naviganti co- 
loro, che aiutano al Piloto, sesi-if.re, è, Cone 
glieri ga vale anche il Supremo Magistrato di Fi- 
renze, Conposto di Senatori, Camscsliezi. 
GONSIGLIERINO, s. m. Cr. N. Dim. di cone 
sigliere. Petus comieiller. 
CONSIGLI IÈRO, sm. Lo stesso che Consiglie- 
= V. Cesc. Servig. 
CONSIGLIETTO, s. m. Cr. N. Dim. di consi. 
1 de pen de consiquense , 
IO), s. m. Avvertimente, che si dì 
cosa, ch'egli abbia da fare, 0 da la- 
telare. Comseil + avis ; dilibiration 4 sens i scati= 
+ $. Consiglio, per discorso; règionamento. 
‘emurriation i comenliation: entretivn, 9. Consi= 
glio), per pubblica ; 0 solenne adunanza d' uomi 
nis che consigliano. Geuset! Consiglio di Stato. 
tonici! d' Lidi. Consiglio da Guerra. Comser! de 
Guerre . $. Consiglio, per Consigliere. Les Cow 
seillers. $. Onde fare, raumares tenere, aver con 
siglio, e simili, vale raunare le persone, che deo 
no consigliare , 0 consultare, Venér semserli 4 
sembler fe conseil . $ Dar consiglio, e dar per 
consiglio, vale consigliare. Cousrilier. $. Pre 
re 0 pigliar consiglio, o per consiglio, vale 
deliberare , risolvere. Determineri délibérer i ar 
reser, È brendere 10 pigliare il consiglio d'ab 
cuno, vale accettarlo, seguitario. Premere, suivre 
fe comeil de quelqu um. è. Rendere consiglio , 
vale) lo stesso che dar consiglio, Comsesl/eri done 
mer constil, Domandar consizlio. Consulte, 9. Die 
cesì in prov. Consiglio di due non fu mai buono, 
e vale; che due diffictlmente s'accordano nel con- 
sigliare, J/ we famt pas sem tenir au comcit d'un 
seul. $, Dicesi similmente in proverb. contra i 
consigli delle femmine: Lo consiglio femminile, 
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od egli è tar; ol egli è troppo vi Conseil de 
emana on il est iuscicatis MSI csi avilistane , $, 
arimente in prov. Uomo deliberato noa vuo? 
consistito: ed esprime che è superfluo il consiglia» 
re colui, che è risoluto di fare a suo senno alcu» 
na cosa, Il est inutile de desser des comeili è 
nu bomute qui veut faire de sa tise. È, Consiglio s 
per provvedimento , riparo . Acidi; ressonrce è 


Pri, 
; CONSIGNARE, v. a. Brmb, Lo stesso che Cone 
segnare. V. 

CONSIGNAZIÒNE , s. £. #è/g. It. Deposito 
pubblico di danaro, o d'altro in mani d'un ter 
zo. lettsignation, 

CONSIGNORE, s. m. TY, de' Zegisti, Colui 
che possode una Signoria comune ad un altro , 
Consesgnenr + Perisanier, 

CONSIMIGLIARE, v. a, Assimigliare, far si- 
mile. Rivdre semblable. 

CONSÌMILE , adi. d'ogni gen Simife, ma pam 
che abbia alquanto più di forza, Semblabir , pa 
rel i dual; «pprociant i ressemblant 

CONSIMILISSIMO, MA; add. Super!. di cone 
simile, Tres-resin.cSlant , 

+* CONSÎRO ,*.m. Voce antica venuta dal Pro- 
venzaile. Afiticione, angoscia, travaglio, Cha- 
grin i affiction | terment i peine . 

* CONSIRÒ:0; SA) add. da consiro. Ango- 
scioso, travagliato, Chajriné , &v. V. Trava= 


gliato . 

CONSISTENTE ) 244, d'ogni gen. Che consi- 
ste. Comssssani, è Lumsistente è per tenace è vi- 
scap. Temace #'visgurax i giuaut. 

CONSISTENZA, * È Il consistere; lo sta» 

CONSISTENZIA » Î to d'una cosa consistene 
te. Comsisance. $, Consistenza, per colmo, ub 
timo cermine di qualsicia incremento ., Comsistame 
ces comble, Età della comistenza. Age de rom 
sistaure. 

CONSÌSTERE, vw. m Avtre if fundamento , aver 
l'essere. Comsibrer. Far consisters. Cosstieuer, d, 
Consistere, per istare insieme. Bere ensemble, di 
Consistere, per metafi Durarc. (Jnrer i teste bons 

CONSISTONO, s. m, Rem. Consistoro., V. 

CONSISTÒORO, s. m. Adunanza de Cardinali 
convocati dal Papa ad audichza ) 0 a consiglio. 
Causistaire . Y. si dice anche del luogo dove sì 
sogliono fare tali adunanze. Contisteire . $. Consi= 
storm, prr siunlit. si dice di altre adumanze è © 
conftrenre. Asse ei conference. iu consisto 
ro, Corsssrorialement. 

CONGITO , TA ) adi. Foce fat. Coltivato è 
pianta:o . Planti d' arires 

CONSOBRINO) s. m 
Cousin. 

CONSOCIAZIÒNE , s. f. Fas. Lega) unione ,, 
‘confederazione , disociation i alfinzce, figue . 

CONSODALE ) sore farina. Coinagno , V. 

CONSOLAMENTO, 4, um. Consolazione. V. 

CONSOLANTE, add. d'ogni g. Salvim Che 
consola, Censolant + contolaterre . 

® CONSOI ANZA , s. f. Consolazione. V. 

CONSOLARE , vi a: Alleggerire il dolore al= 
trui» dar conforto » contento , e consolazione , 
contentare, Cossoler s secher les Larmeni recomfor- 
ter s conforter è soalaper i adouciti diminner l' aft 
fiction y fa doulceur d' une personne i dipiqueri re- 
dorner fa vit. $. Comsolarsi ; n. pi Riconfortar= 

i, darsi, premicro; 0 ammettere conforto. Se 
«ovsoler è esseger les farmers, 

CONSOLARE, add. d’ogai gen. Che ha avito 
grado, e uficio di Consolo , ed è aggiunto d’uo— 
i o di famiglia, unfaire . $. Aggiunto di 
ik, e vale appartenente al Consolo. Legnità 
uizire . è. Caprolare, in forza di s. m. per 
persona consolare . Consal è fine CORIMDITO + 
+ Consolare, pure in forza di sust. per Consola= 
zione. Lorselatica , 

CONSOLARMENTE, avvi Da consolo. A_ma- 
nilera consolare, 0 di consolo, A /a manfire der 
comsals s comufatremt ni. La 

CONSOLATAMENTE avv, Con consolszione . 
Avri comolation, Y. Lomiolatamente , in vece di 

con agio; con rinow. Trasquif.vaent è donr= 
meat i patsibiementi aver atse. e 

* CONSOLATICO ; s. m. Consolato. Le cen- 


sulat, 

CONSOLATISSIMO , MA ; add. Super]. di cone 
solato. Triveneto) Co. 

CONSOLATIVO ) vA ) add. Confortativo, at- 
to, 0 acconciu a consolare, Comsolamt ; qui contole, 

CONSOLATO , s. m. Grado, e dignità di Cons 
solo. fe Cunimlat s E:begenage i ferrie , è, Cono» 
lato $ per sort: d' Tinposizione fatta a favor del 
Cunsolo, o dritto che at Consolo spparticne + 
brort du Comsul . £ 

CONSOLATO , TA, add, da consolare. Censa 
dé è sattifati + content. %. Consolato , vale talora 
piano, piacevole. Passione i tranquille 4 doux # 
calme. 4. Consolato , talora ha d avverbio : 
onde Pigitarsela consolata , 0 far checchessia consu]a- 
to, dicesidell’imprenvere a far sia con agio, 
e senta molto affauicarvisi, Fare une coose d 10m 
aise , d lorstry sams se trop presier , 0m fatigmer, 

CONSOLATORE, verbal. masc. Che consola , 
Consolatenti qui console » 

CON. 














‘rose latina . Cugino . 
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CONSOLATORIAMENTE , avverb. Per mode 
di consolare, con consolazione. Aver conseluzion, 


CONSOLATORIO, IA, add, Atto a porger con- 
ione, pieno di consolazione. Csnsolatsire i 
comsolane . 


CONSOLATRICE, fem. di consolatore. Com 
solatrice ; comsol. A 

CONSOLAZIONE ; 5. f. Il consolare, conforto, 
refrigerio, contento. Conso/atien i soufasement i le- 
siete $. Far consolazione, vale mangiare insieme i 
che dicesi anche far carità. Mawger ensemble. 

CONSOLE , s. in V. Consolo, 

CONSOLIDA MAGGIORE , ». fi Spezie di erba} 
detta altrimenti orecchio d' asino, e rigaligo è la 
quale è di fredda e secca complessione, € li sua 
radice propriamente è medicinale. La grande cone 
sonde. Consolida minore, Umpbalode: , 

CONSOLIDAMENTO è 5. in. Il consolidare 3 € 
per lo più dicesi delle ferite. Comen/idatson $ rw 


Rin. 

CONSOLIDANTE , add d'ogni gen. T. della 
Chirurgia . Aggiunto di rimedio buono a consoli 
dare , a ramunarginare le ferite, Cowsolidaut; ca- 


fagmatigue + 

CONSOLIDARE , v. a, Saldare, assodare , riu- 
pire insieme | e si usa anche nel sentimento ner 
tro passivo , © per lo più sì dice delle ferite, Rm 
puisdre i reuniri consolider. Comsolidarsi, Se réa- 
sir è se rescindre . 9, Consolidare, per metaf. Con 
feroare. Comsolidor i affermir ; conffirmer i ve 
ferine , stable durable, 

CONSOLIDATISO VA ; add. Atto, e buono a 
comolidare le ferite, Comsnlichanti propre a rensit. 

CONSOLIDATO), TA: 2dd, da consolidare . 
Consolide + affermi .. 

CONSOLIDAZIONE ) a £. Il consolidare; € lo 
stato della cosa consolidata + Consolidazion s riu 
nie. $. Consolidazione, per metafi Confermazion 
ne. Ajfrrazissement A 

CONSOLO ; e CONSOLE, s. m. Sommo Magie 
strato nella Repubblica di Homa. Conssi. $. Con 
160 s per Governante alcuna Citti, o Repubbli- 
er) che per similit. ue' della Città di Roma, 
si disser Consoli, Cansw/+ Esbevir. y. Consolo; 
per li Capi, e Magistrati dell’ Arti in Farenze + 
Comsul , ta Dicesi in verb. Chi è stato de' Loa- 
soli 3 sa che cosa è l'arte: e si usa così risponde 
re a chi vuol dare ad intendere una cusa a chi la 
sa meglin di Int. 4a; goafez n° afyirendre mos 

9. Chi dice mal dell'arte, nua sarà de’ 
onsolì + vale che chi strapazza il mestiero, mon 
vi farà fortuna. qQur neglige sen magtier , me fera 

o gorsauite +. ®. Consoli di mare, Magistrato ine 

isa, il quale aveva cura delle entrate delle Dor 
gane , ed cra Giudice delle differenze civili , che 
nascevano fra i Mercatanta, Magistrat de mer. è. 
Comolo, e Lansole , quel capo » che cleggono gli 
nonvini d'alcuna nazione, dimoranti in paese stra» 
nitro. Consul , $. Console, e Conralo, dicesi ans 
che il capo d'alcuna Accademia. Comenl , chef d' 
nue diazerie , $. Console, per similitudine , «i 
dice di chi sia come capo di qualche cosa, Chef 
MATO + 

* CONSÒLO:, coll’ accento sulla seconda, s. 
m. Convolamento, to, consolazione . Con- 
solatsea, 

CONSOTÒNE | s. m. Pros. Tesc. Accrese. dì 
Comelo, fran Consolo, Lw grad Consi. 

CONSOMILULIARE, v. a. Assimigliare, far si- 
mile, Confersar: rendre semblable , conforme . 

CONSONANTE, add. d'ogai gen. Che ha cone 
SOUIDIA A COMISINAME i PAPMONTERX « Consonni 
te) si dice a quello elemento dell’ Alfabeto 1 che 
è iuor del numero delle vocali. Lettres consen- 
se, Consunanti liquide, Consenner Siguides. Cone 
sonanti mute. Comunmes muriter, 

CUNSONANTEMENTE ; avv. Salvia. In'modo 

cocrentemente s concordemente è ib 
pri Conformiment. V. Coerentemente . 
CONSONANIISSIMO, MA ; add. Guar, Superl. 
di consonante, Tris-somsoumant , 

CONSONANZA, s.f. Accordo delle voci, com 
trario di dissonanza. Marmonie; canceri ; accerd i 
someniidare | ascmmante » $. Consonzuza , per me- 
taf. Conformità s corrispondenza, Arcerd; corre= 

e 


spondance . 

CONSONÀRE , v. a. Contordare il suono dell’ 
una voce all' altra. Arrerder /es voix. $. Gonso= 

if, confarsi, corris, ne. Here 
3 ascord i correspondro , 
CONSONATO , TA.) add. da contonare,. 48 
gr# qui cit a’ accord, 
NSONO , NA, add Che ha contonanza 

the fa consonanza. Consennane 4 qui est bien d 
second i qui fuit ume buame comsonuance . È, Conv 
no, per mtaf. Conforme , concorde, V. 

CONSOPÎLO, TA, adi, #r. Fat. Preso da so 
Ppore è © qui estalico è assgrto . Jutasie 4 ravi cm 
fanat 

CONSORTE ; s. m. e fem. Marito , n moglie. 
Mari; se femme i cpowx, on dpewe, $, Per Coste 
sorto. V. è 

_CONSORTERIA 15. f. Compagnia , società. se- 
ciété ; compagne » È, Consosteria, per metal. var 
Je relazione, unione. Lizisan ; raggiori . Che con- 
sorteria ha la giustizia eolla iniguitade ? $. Con= 
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sorterìa 4 ischiauta ) stirpe, 3 te di più 

famiglie dell istesso ceppo ‘ 3) gl r 
CONSORTO y s. m. Compagno, 0 per parenta= 
3 0 per altra cosa. Compagnoni dsserit 3 pa- 

renti Cricipant . 

CONSOLZIO sm. Compagnia . Seeds; liai 

Ion I comment 

LCONSPÉRGERE s Pare latita, V. Corpergere . 

CONSPETTO è s. m. Daet, Corp, Here fasi- 
US NAVI +. VW. 

CONSPÎCERE | v. a, Foce pura pretta latina, 
che oggidi non s' userebbe , Vedere intorna , 0 
da per tutto » discernere . Aeparder teusmau-tonr + 
vor | examiner i prendre arde . 

CONSPICUO, UA, add. sore latina. Esperto 
alla 1ista , Fieble, ©. V, Cospicuo, 

CONSPIILANE , v. a, em Congiurare. Comp 











rev i corurer user. 

CONSFIRÀT A, nd. da conspirare. Cone 
Giurato, Conyirà (A 

CONSPIRATONE » verb. m. Che conspira; che 


conpiurà. Conspiratenr ; compari . 
CONSPIRATRICE , f. di convpiratore è che 
conspira , che congiura. Celle qui compirey qui 


SLOMIRIE 

CONSPIRAZIÒNE ) s. f. Congiura, Conspira= 
tion i conpurazion i complet, 

CONSTARB; v. n. Impersonale, Apparirey cs 
ser manifesto. Comster e appuroirs dire fosdni + 
core clan, on certain, G. Constare, Segn. per cs- 
serc composto s sussistere con tali, o tali altre 
parti, Subrister i comiduter i ire compose 

CONSTERNAZIONE) s. f. Seguer, Costernazio» 
ne. Consternativa i dbattement i accablement « 

CONSTIPATO , add. “. Costipato. 

CONSIL'IUENTE ) add. d'ogni g. Che consti- 
tuisce, Lowstiluant, qui comune + 

CONSTITUÎRB, v. a, Deliberares stattire, or- 
dinare . Cemstataer + ditermaener i ordonner i delibé 
rer i dtablir + 

CONSTITUÎTO ).TA) add, da constituire . Cos 


abetmé è Ci 
CONSTITUTIVO, VA) add. Segn. Atto a con- 
sbltuire. Comusaratif. 
CONSTITUTORE , sì m. Sega, go, Che consti» 
tuiver, Lai ronstitme , 
CONSTITUZIONE ; s. f£ Ordine; statuto , costi» 
tuzione, Cowstirution i decreti ordre i riglement . 
CONSTHRETTO ), TA, add, da consirignere ; € 
da constringere . Contraini. ‘ 
CONSTRIGNERE , e Z Tn stesso che Costri- 
CONSTHINGERE, gnere. V. 
CONSTRINGIMENTO. V. Costrignim 
CONSTRITTÒORIO , add, For Dis Aggizuto 
dato a uno de muscoli. del naso. Comsgristeur » 
CONSTRUÎRE, v. a. Ordinare , e fabbricare. 
Comsruire i batir è edifier è ciever un viifice fi 
Construire , Termine Grammaricale , c vale far la 
construzione , ordinare l'orazione, Comsruirei are 
ranger les mots survant les riglet. A 
CONSTRUÎTO, TA) add. da construire ; nel 
sigmitic. di far la costruzione delle parole. .Csur 
urart, 
CONSTRUTTIVO ) VA, add. Edificativo, fab- 
bricativo,. Qa' on prat conssrarro , batti 
CONSTRUTTO , s. m. Utile, profittd. Apauta- 
gui mtiliti i profiti gain. è, Coustrutto, per lo 
construire , ordinare. Coisfraction i drrangrisent 
$. Construtto , per effetto, onde in’construtto’, 
vale in effetto. Pa egièr; reellement. 
CONSTRUTTO, TA , add. da coststruire - Cam 
strait i cleve i dilifoî 4 dati 


CONSIRUTTURA, s, f. Fdificio, fibbrica . V.- 
CONSTRUZIONE, s. f T. de' Geometri lie 
Hi descrivono per sciogliere un 

' 

ì 














nec, € figure, che s 
problema » Comstrastion, 

CONSUALE , add. d'ogni g. Bergi. Aggiunto 
de' giuochi nel circo, im canore di Ccnso, Dio de 
Consigli , detto amche Nettuno equestre, /eux d> 
queasro a qui se cdicbroient d Rome y le dowziime 

les caltndes de Septembre y en ! honneut du Dieu 
Costrms y 0a du Comici. 

CONSUBRINO,, V. Consobrino. 

CONSUETAMENTE ) avv, Secondo la consut- 
tudine. A d'erdinzires selon la contame i d l die 
comfumie 1 comme ou a deccutunié 

CONSUETARE, #. £. Avere per contueto , a> 
vere tl costume, colere, Arrontumer . 

CONSUETISS \ MA; add. sea, Super. di 
conto. Trismaurte ) E, 

CONSUETO, TA, add. Usitato ; solito, ordi- 
nario 4 abituale , convertito im nattra. Assente 
mi è Ritbé i budituci è ordinaite è $, ll consumo, 
in forza di sustantivo , vale il solito. Le aroisi 
Durdre è l'ssdge . 

CONSUETUDINARIO:, TA) add. di Convurtu- 
dine. Hubrswci ; d’ vabitude . Altri sono vizi com 
suetudinari , 

CONSUETLDINE, s, fi Usahza; costume. Hé 
direste è COMERIRE } ALCONTUIBANIE è Mragfi Mi i pra 

igue + 

CONSULARE 4 add. d’ ogni g. Cr. N. Comola 
re) attenente a Consolo. Comsularre, 

CONSULENTE, add, d'ogni g. 

Dicesi dell Avwoczto | che 
Gomuitant ,. 










} 
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CONSULTA , s. £. Consultazione, conferenza di 
piu persone ) che consultano. Consultarivi. $. 
Consulta, per coloro , che consultano. Les come 
auftanii cenx qui consulsent . $, Consulta , dicesi 
anche in Firenze, il consiglio del Principe nelie 
cose civili e eri minali, Le conseif. 

CONSULTARE, v. a. Far consulta) discorre- 
re, esaminare — Comuatrer è confrrer ensemble | die 
tiberer . Consultar insieme. Concerrer, Consultar 
libri. Fewilletter des livres, 

CONSULTÀTO, TA , add. da consultare. Come 
suli y e, 

CONSULTAZIÒNE, s. f. Comiglio , discorso 
csune, Consultation, $, E consultazione ; dicest 
anche per lo stesso che Consulta. V, 

CONSULTIVO, VA) add. Atto a consultare, 
consultorio. Propre è cansulter., $. Voto consui- 
tivo, vale voto di chi ha facoltà di consigliare a 
e mom di decidere. Hoix comulratioe 

CONSULTO , s. m. Scrittura dell' Avvocato a 
favore del clientulo. Comew/sarion i avis par derit 
d'un Avocat, touchant use affaire, ), Consultos 
dicesi anche HT parere, oil consiglio, che fan 
no, n scrivono È medici intorno alla cura «i” ut 
ammalato, Cwsudtationi avis par derit d' na Meo 
deco twasbame ane maladie , 

CONSELTÒRE, v. m. Che consulta, Carsal- 
temr s ceiur qui donne ermerl , È. Consultore del 
santo Oflizio, Comsultene cu S.unt Uffico . 

CONSULTORIAMENTE , avv. da consultare $ 
con consultazione, FPrademment s quer prisamtjoni 
apri: wue amre rifezion, 

UCONSULTORIO; JA , add. Dicesi di persona, 
a di cosa abile; a isfonta a dare, 0 prendere cone 
sigho. qui peut domuer) cu preudre conssil. 

CONSULTRICE, v. fi 2o/g, Ir, Che consulta. 
Comesltre , È 

CONSUMA, s, f. Momos. Lo stesso che consu- 
mamento. Corsommalion. 

CONSUMABILE, add. d' opni g. Atto a esser 
asumato. dai se pet eosemmer , ca dissiptr. 

CONSUMAMENTO, s.in. Il consumare. Con- 
sompiion i dissipationi consommation i absorprinn, 
$. Consumamento, per afflizione, travaglio è tor 
inento d’anino , struggimento. Affirctron i cha- 
grin + langnrur » consomprion » 

CONSUMANTE, add. d' ogni g. Che consuma. 
Consumani i qui comsmine 

* CONSUMANZA; s. fi Contumannento, V. 

CONSUMARE) v. a Losorare , finire, ridurre 
al niente; torre l'essere, straggere: e si usa ol- 
tre all'att. nel neutre; e nel meut. pass. Cons 
meri wrer s déwerer s ruiner s perdre | friper è dis- 
viper i consomimer è ditruire | abiorber ; ronger è 
mordre | miber ; rizoget . $, Consumare la pros 
sezzay la mole di qualche cosa, come sarebbe uo 

ez:0 di legname, o simili. Affsolie è diminuer 
Pialnent de volmnt. ). Consumar il suo, 0 è 
suoi beol'. Dilapiders friper) jricaier son bien, 
$. E consumare, per mactaf. dicesi dello sirogggere 
sì internamente pèr qualche pàssione. IDig'erir i 
ge CONIMmuer y 04 Fire costsmmii è secher, coa- 
sumarti, n. pi per desiderare ardentemente, dos 
rin d' envie de faire, cu d’obicurr quel zue civost + 
è. Consumare , per dar perfezione» c compimen- 
to. dccomplir è finir i arveute. d. Conscma: la 
fatica , il tempo, ce. vale impiegarsi «li continuo 
in qualche cosa, Dosery ca camploger sons son 
auetipri g ser d0iNt. : 

CONSUMATISSIMO, MA ; adil, Red. lett, Su 
perl. di consumato, e figurat. perfettissimo, pe- 
riusimo, pratichissimo . Tres-uerse ; eris-tapi- 
rimeaté y on comssnune » 

CONSUMATIVO, VA), add. Atto a consuma- 
re. Comaunptifi consumant è qui comsume . 

CONSUMATO , s.m. Peverada , nella quale ab- 
biano bollito o polli, 0 simil carmaggio, tanto 
che vi st sieno consumati dentro. l'osssimane . 

CONSUMATO, TA ; add. da consumare. Com 

ri /, $. Consurnato, per compiuto , perfet* 
msomamne i pdrfart + accempli , Sapienza, vir- 
du CONSUMIT, dulsezie 5 DErLW (OMONIME. 

CONSUMATONE  v. m. Che consuma » distru, 
gitore. Diestrucscnr i dissipat.wr, E parlandosi Si 
chi consoni le derrate. Consemmmatene, 

CONSUMATHICE, fi di consumatore. Celle 

ud aleirmits qui Gene a pei dissipt . 

CONSUMAZIONE, s. È. Fine, disfacimento è 

dissipamento . Consatimatica ; dimimarion; dirsi 
ati A del iricbaoni + 

CONSUMO 1,5, ie Consemamento, consumazio» 
ne. Conscmmatin. Per lo stato della cosa 
consemate. Dribeti degats di erditiva, $. Fav 
comumo, val consumare. Consumer. d, T.Mar, 
Tutto quello che viene impiegato in servigio, € 
peri bisogni d'un vascello in un viaggio; cioè 
cordanni, tela da vele) polvere) 0 palic, ec. Cos 
OZZITCA 

CONSUNTIBILE, add. d'ogni g. T. d:' Curia= 
li. soggetto a consumarsi, ed è aggiunto delle 
cose spettanti al vitto, Qué se comperare, 

CONSUNTI\O, "A, add Consumativo , e die 
cosi propriamente de* rimedi, che hanno virtù di 
sissoiwere, € consumare gli umori , le carni ) ec, 
Comompio . 

CONSUNTO, TA, add, Consusnato , Comem- 


mei 
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mod è mt i detruity St, $. Consunto, in forza di | 


sast, vale infermo è che dà nel tisico. Mafade 

dle conrompiron è celui qui est rombi cn fanguenr $ 

fui dipirit de comomprion, La pina è ottimo ci- 
agli etici, e consunti, 

CONSUNZIONE, s. f. Consumazione, consu 
mamento, Corsemmarien i fin, Consunzione de'se 
coli. La comommation des siieler s la fa des sit 
stes i ta fu du merde. Ta consunzione del san- 
ques e delle carni, La consaniprion du sang 
des chairs, $. Dere in consunziane, vale calere 
in crita malatila, poco dissimile dalla risichez- 
za, Lire ealade de consomprioni 

CONSUONARE ; v. a. To stesso che Coneona- 





CON 


CONTAMINAMENTO, sm. Contaminazio= 
ne. 
tion. - 

CONTAMINARE , v. a. Macchiare , bruttare , 
corrompere a infettare) 


tamineri snmilter è 4 
CUL 


Consamination i salisenre è somellure i pollu- 


, comunicire il male, Con 
ira entacher i gauer è infe- 
ener i e 





+ vi to. Tefoa, Che conta- 





CONTAMINA 


re. V. d. Consuonare , n, p. per metaf. Confar- | mina. Cefur qui somille 3 qui Lache . 


sia e corrispondere. Conveniri s° accorder i 
sonfarime è propre i converable i assortissant, GL 
Consuonare, per sembrar verisimile + Pareftre 
vraisemblabie, Ma a me non consuona , cioè non 
mi par verisimile. 

CONSURGERE , v. n. Forre pera lat, da schi- 
farsi nelle buone scrittere. Nascere; surgere; a 
vere otigins. Agisce i sresste + s'eleuer. 

CONSUSSISTENTE , add, d' ogni g. Salvia. 
Che sussiste insieme. Qui sabibte aver, 

CONSUSTANZIABILITÀ, s. £ T. de’ Tevlo- 
gi. Uniti, e identità di sostanza. ConquSstantia» 
diti + 

CONSUSTANZIALE, add. d'ogni g. T. rea- 
Magico, che s° usa parlandosi delle persone della 
Trinità, per esprimere che esse sono d' una sics- 
sa sostanza, Cearubitantie!. 

CCONSUSTANZIALITÀ; s, f£. Senaer, Astratto 
di consustanziale. Unità , e identità dì sostanza. 
Consubitantigl:sò , 

(CONSUSTANZIALMENTE ) avverh. T. Yeolo- 
gir, In modo consustanziale, Cosabstaztza;ie» 
MERE 

CONSUSTANZIAZIONE , s. f. T. Dogeratico. 
Voce con cui i Lutcrani s‘piegino fa loro duteri= 
na circa la presenza e di Gesu Cristo nell 
Encarsela, Cournbita 2. "UA 

CONTADINA 1 s fi Donna di contado. Poe 
adrte 4 villagconte è 6. Der sorta di dallo. sorte 
i dame di parare, 

CONTALINACCIO , CIA | & fl Fay. Pos 
contadino. Villanaccio. tros rautigne : 4°25 
CONIADINETLA, sf Consigli. Polia, Salvini, 
; nella, forosesta . /olie pertie pazcanne ; vile 


, CONTADINELTO, s. m. Dite, di contadino: 
detto il più dell‘ vulte per vezzo. Pest Pagiali k 
petit vellazente. 

CONTADINESCAMENTE ) avv. Salvie. Vil. 
discrataae a villanamente, A /t rizsirre des 

e AI 

LCONTADINESCO ; CA , add. di contadino, o 
da contadino , De paysaus de villageori i rasti- 

ue i champrrre. 

CONTADINO, s. m. Abitator del contico. 
Bonenrois è villazcois i Htabitant d' us village, de 
Contadino, più particolarmente; vale colui che 
lavora la tera. Payigs i fasozecar, 

CONTADINO, NA pad, Cmtrdimeseo, di cone 
tadino, 0 da contadino. De payid!s r,M, Cone 
tadinesco, 

CONTADINOTTO ) s. m. Contadino di bella 
statura , € di bella cti, (hr Bean) au soli payuatty 
di delle taitley © d la Peur de son Age, 

NTÀADO, s m. Campagna intorno alla cit- 
ti, nella quale si contengono i villaagi, e le 
possessioni | Ler willagoi GP castpagnes voisines 
d'une ville. è, Contado, per Territorio, Doni- 
mio, Contra, Compri, 

CONTAGR ps fi Car. Pose poetica. Conta- 


gio. V. 
_CONTAGIO $ s. m. Male attaccaticcio, Peste. 
Contagioa è pote, 
CONTAGIONE, s. fi Influenza di mile, che s° 




























Appicca è contagio; c dicesi per lo più delia pe 
ste) per esser priù emtizioni. Connaziori sfe- 
grion : peste. $. Contagione, per metaf, dicesi dell’ 


erisics de' vizi, e di tutte ls cattive cose, che | 
csemni9, 0 | frequentare costì alerà possa come 
nicarc® Contazion de l''inrésir, du vice, o. è 
Razionevolinent= abborrendo la contagione di co- 
sì orribil precato . 

CONTAGIO;iS5IMO, MA, Segur. Sup. di cone 
tacimo. Tresorontazion® i triseprssitentici . 

CONTAGIOSO , SA y add. Aggizato d'infermi» 
ti, € vale appiccaticcio , e atto per sua matura 
ad appiccarsi ; e trasfondersi , Contazieus 4 parti» 
desti pestelenziolè qui se commanizie par cona- 
giur. d. Contaziono , per metaf, si dies pure 
vizi, dell'eresie, e delle altro cattive cose, che | 
cuomam, 0% frequentare comunichi . Comtagione i 
daercn& e infrct i pestifent, 

CONPAMENTE ) avv. Acconaciamente , J.:3- 
giulramonie. V. 

CONTAMENTO | s. m. Il contart, e” conto 
arresto. Coapre i namira;o1: desonivenent. 
Contimento, per raccontamento , narrazione, Ace 
dit, narrazioni, 

CONTAMINABILE , adl. d'ogni g. Atto ad 
@iscr contaminato. Lu om poss salary ew sodiller , 
nu CONAI, 
































tire | 





CONTAMINAZIONE , s. f. 1} contaminare; 
macchit, corruzione, infezione, bruttura. venef= 
dure t nalissure è contaminaticn i tache > E 

CONTANTE; add. d'ogni g. Che conta. Lui 
compie. $. Dicesi contante ) e contanti assoleta= 
menze , e danar contante ) e vale danaro cliatti> 
vo. drgest compranti denicri dicomvrrsr. 4. On- 
de di contanti; e in contanti , vagliono le steso 
che co' danari contanti . A desiers dicouverti 
A contanti, vale col pagamento pronto ; in 
neta efiettiva. Fm agent compraar i en em 
Pagar in contami. Payer argere seri d denreri dé 
cosuerti e em esisti. Per similie. avere alcu- 
Da così in contanti, trattandosi d' ingegno, di 
screnza è 0 simili g vale averla sempre pronta ad 
pai secorrenza , ancorchè improvvisa, Avorr quel 
que corso prisente a d'erprit, 

* CONTANZA 3 5, £ Contezza. V. 

CONTARE , v. a, Arnoverare, Cempter i nom 
brer. W. Contare, dicesi criandio , per pagare. 
Pagzer. j. Coatare , per valutare) dar prezzo. 
valuer è citimer 4 finer mn priv, $. Contare, p 
istimare , ripatare; ed in questo signifie. è talora 
meutr. pass. Compiers estimeri priseri piputer, è. 
Contare, per farei conti, Compiers calenier sr sap 
puters venir d compie, . Contare neutre, assol. 
vale anche aver autorità, credito. Campters cere 
estimé è avoir du eridit y de I autorité . $. Cone 
tares per raccontare, narrare » dire. Center s ra 
conter i narver è faire ua conte, 

N CONTASTAMENTO, CONTASTANTE, CON- 
TASTARE, CONTASTATO; CONTASTATÒHE ; 
CONTASTO) #acf anticse, V, Contrastamento + 
Contrattante , Contrastare; eci 

* CONTASTEVOLE ; add, d'ogni g. Dedito a 
contrastare » lit o, Querelizue, 

CONTÀTO, TA, add. di contare. Compafy e. 
V. il verbo. è. Contato s per mentovato. bmon= 
dé 4 vis 

CONTATORE, verb. m. Che conta; che anno 
vera. Datl'esempio addotto dalla Crusca sì rica» 
va, che vale computista. Coamputiste, $. Per ra0- 
contitore. Content, 

CONTATRICE, femm. di contatore, Celle qui 
coutry om qui fait wa recit, qui coste quelgue cho- 
sr; costrase, 

CONTATTO, s.m. T. Didarraliro, Toccamen 
to dî due corpi. Contart ; attorchement, $. An- 
goto del contatto, dicesi da Matcinatie! 1° ango» 
lo, che fa la tangente colla circonierenza del 
cerchio. Aubfr du conace. 

CONTAZIONE ) s. f. Cr, N. Il contare, con 
tamento, Compre ; tameration, 

CONTE, s. m. Signore di Contta. Conte. é. 
Conte per simil. l'usò Dinte in significato di Cor 
tiziani , 0 principili Sigaori, ma propriamente 
parla de' Santi, £es Saint. * 

CONTRA | s. f. Dominio, e stato del Conte. 
Comit 

CON TECO, Lo stesso che con te. Avre soi, 
V. Con ed Suo. 

CONTEGGLAME , v. a, Fare i conti, mettere 
im conto. Compters cafcaler ; supputer è venir è 
compis i faire un compre, 

CONTEGNA, s. f. Contegno nel signific. di fa 
sto) 0 portamento altico e grave. #oufe ; magie 
tien grave , orgarillenz, 

* CONTEGNENZA ; s. fi Comprero , contenu- 
to, circuimy tenitorio , Cireuit al ave ville, 

CONTEGNO, s. m. da contensce 3 circuito è 
Qoatenato . Cacenît 4 ressia s endreit , Per veder 
della bolgia ogni contegno. Por voir teus fes re 
coins de ce lica infernal, $, Contegno, per ap- 
parcoza, ssmbitnet, attitudine , atto, Contenan- 
cei msiuticn i maniere è fixure è arparenee. $. Con 
tegno è vale anche fausto , 0 porraumento altiero 
e grave. Fori orguerl i pravité è maintica gra- 
vt. @. Oni: andare in contegno , che vale an 
dar con portamento sostenuco ed altiero. Mur 
cher d' uu air grave s faire le fier gie contenu. è. 
Stare in enategno, vale stare sul grave, stare con 
fusto, F.tîre fe suffisami + se mettre sur son ‘quant 
di moi è Fairo le reacbrri, fe fier. 

CONTEGNIbO , SA), mid. Che sta in conte 
gno, che mostra gravità, c altierezza. Artena i 


AMENTO, s. m. L'ittu, e lf 

mpcrare . V. Contemperazione. 
CONTEMPERANZA , s. £ 1) contemperiro, 
Tempcramei ; dgaliti des hmoenss dans de corpi 
dii ARMAN 




































CONTEMPERÀRA ) v. a, Ridurte una cos af 
temperamento d'un'altra, aggiustare, emperet è 
rigters proportionner, $, Contemperare, per tem» 
perare ) mitigare, erare . Tempgrer i modirer 4 
muitiner è adoucie 

CONTEMPREATO, TA), nd. da contempera> 


re. femperi, Co. 
CONTEMPERAZIONE , £ f. Contemperan- 
# 


2. V D 

CONTEMPLABILE, add. d'ogni g. Degno 
esser comtemplato . Cui mogrite d' cere comteiniiò, 

CONTEMPLAMENTO ) s. m. Il contemplare. 
Conteniplatin 

CONTEMPLANTE, add. d'ogni g. Che come 
templa. Qui contenrpie. Susa alcuna volt: in 
forza di sust. Comremptatcur , al fem. Contenpta= 


mite, 
* CONTEMPLANZA ) 


ne. V. 

CONTEMPLARE, v. a. Affissar ja mente, e *L 
pensiero, considerare attentamente cogli occht del 
corpo o dell’ intelictto . Canerapier . 3. Contem= 
plassi vale pavonceggiarsi, compiacersi di sc stes» 
So. Se mire. 

CONTEMPLATIVA , s. f. Dast, Corv. La fa- 
colti del contemplare . La faraltà de contempler 4 
de uediter. 

CONTEMPLATIVO, VA s add, Dedito e 2° 
conscio a contemplare. Comemplatifs asriter asc 
sigre. 9. Vita contemplativa dicesi quella» che 
sì passi quasì tutta in contemplazione, cd è op 
posta a vita attiva. Ze eourzaiplativv. è. Con= 
templativi, in forza di sust. son detti coloro, che 
si danno alle urazioniy c meditazioni. Let con frase 
piatifi è les ast. ter. 

CONTEMPLATO, TA, add, da contemplare + 
Contemplé . 

CONTEMPLATÒRE, verbal. m Che contem> 
piu. Contemplasent . 

CONTEMPLATRICE, femm. di contemplato» 
ne, Wuatemplatrice « 

CONTEMPLAZIONE » s, fi I) contemefare + 
Coeti mplationi ansepirs, Stsr in contemp.azione. 
Costempler, è. A contemplazione è poro avver> 
b.alinente» vale a piacimento, a cagione ) per ca- 
one, e simili, fn comcopiarton de) ra comsie 
arint dé. 

ONTEMPORANEO , EA, add. D'un modesi- 
mo tempo. Contenporara 

CONTEMPRÀRE) v. a, Conteniperare. Tempi- 
rer i moderer, Gre, ta Contemprare dissero gli ane 
tichi per Contemphire . Cansesspdor. 

CONTENDENTE , at. d'ogni g. Che conten- 
de. Castend.imi i qui dispate i qui costesse » 

* CONTENDENZA; s. fi Contessa. VW. 

CONTENDERE, v. ate. e neurr, Contraddire 3 
quistionare, mettere in disputa. Contester i pa i 
teri combartee i debattres ferracller ; ergoter i plaî» 
adfer . Y. Cantendere , per isfrwzarsi è affaticarsi. $* 
efforeer i sacher de i fare effort i faire son possible . 
Perchè di giuuner Jei ciascun contende. $. Con 
tendere, per vietare, proibire, {xifemdre. Non 
fien da lui fe lagrime contese. $. Contendere per 
attendere. Ptagueri s' assuper , Contendeva a far 
governare i} podere. $, Contendere, bisrono gli 
antichi anche per congiugnersi carnaimente, aver 
che fare. Avere affitie aus: ane femme, V. Cone 
giugnersi. x Contendersi, n, pi vale 0) i 
3° opposer i faire résritance , Cominciò ad abbrac= 
ciarla, come che ella si comtemdesse, 

CONTENDEVOLMENTE) avverb. Con contene 
dimento, adiratamente , cos modo contenziose.. 
dure dispute è ance dibat i avre chalsar. 

CONTENDIMENTO, e. mm. Il contendere, con- 
tesa, Dispute ; debar ; cfierr. Vv. Comtesa. 

CONTENDITÒRE , v. m. Che contende, riot- 
tosto. LQwerel/enr i disputenri bonime lirigienz . 

CONTENDI [RICE £. di contenditores Qwe 
vellense, . 

CONTENENTE, aid. d'ogni g. Che contiene. 
Contonarni è qui contient , $. Contenente , per que- 
gli, che ha vintà di contenersi , 0 che ha conte- 
si Consineri , em qui re ‘porside è qui past se pos 
eden 

CONTENENTE, avv. Incontanente; subito. L* 
abord i tovt de suite, &r. V. Incontanente. 

CONTENENZA ; s. fi Il contenuto. Conterane 
sei capacit i le contenu. $ Contemenza ; vale 
anche contegno, gravità. Contenaarei previte ; 
maintisn grave, . 

CONTENPRE, v.a. Tenere, e racchiudere den 
tro di se, comprendere. Meme contee; emsraie 
sere renfermeri comprenire i porter. \). Contentrsi 
n. p. per formutsi, arrestarsi. S'arreser. $. Com 
temersi, per istare în contegno, tener posto , pra- 
with, e simili. Avoir contenanze i se pemir dure se 
matttiza gravey sfrienx, 4. Contenere, pir repri» 
mere, raliremare. L'omsemir ; rovemir | r.prameri teo 
mr de cont. È, Contenersi s der temperarti y a- 
stenerti 3 raffrenar l'appetito di cheechessia, Je 
conneare i te porilder e se contraiîndre | 3° abitenir è 
se retenir i ac temi s 1° copicher de fsire quelque 
dirose . 

CONTENIMENTO | s. m. Il contenere. Coa- 
fensaces de comeas È. Contenimento , per a- 
stinenta . Contimence; aluzioenco . $. Contenimene 
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î. f. Contemplazio» 




















CON 


to; per contegno , contenuto, Mainzien ; come 


nane 

CUNTENITÒRE , TRÎCE , s. m. Bemb, Sagner. 
Che contiene. Le consenaui ; ce qui comient, 

CONTENNENDO ;} DA ; add. Gal, Conten- 
tibuie., dispregevole . Meprisable , 

CONTENNERB, v. a. Pose Lat. Disprezzare a 
burlare , deridere. Meprisers didaigner 5 rebmier 4 
se moquer s vilipender . 

CONTENTAMENTE ; avv, Con contentamen= 
to, con contento. duer agrionut , CP plairir. 

LONTENTAMENTO , s. m. Piacere, soddisfa 
zione, Conrenarment 5 plaisir i joies satisfaction + 

CONTENTANTE; al. d'ogni gen. Lr, A. Che 
contenta . Satrifa:sstt i qui consente > 

CONTENTANE, v. a. Soddisfare, adempiere 1° 
altrui voglia, contento, Comseuser 5 satbiafai= 
re è Prodre comuni i dssouvir i r.paitre, 4, Lone 
sentarsi n. p. Restar soddisfatto , Je comrenters sé 
satiifarre i serepastre i qusowvst ses desirs. ). Cone 
tentarsi parimente n. p. per acconsentire. Agréer s 
COMICALIT È Al quiescer + CITE cOMtent » 

CONTENTATO, TA, add. da contentare, Sod- 
disfitto, acquietato . Contenté; contente sasisfait. 

CONTENTATUUA, s.f. Contentumento, Satire 
Faria. è. Onde essere di grande; n di facite 4 
0 di dificile contentatura,, vale conentarsi tacib 
mente , 0 difficilmente» Bere ail, cu difficile è 
COUICATEE » 

“ CONTENTÈVOLE, add. d'ogni g. Che cone 
tenta. Salfifursant a snfficant è asreable + 

CONTENTEZZA ; sf. Contento, Conseatement ; 
satisfaction è plassr i jose», 

CONTENTIBILE , add. d'ogni g. Wore pura 
presta fatiza, che oggidi non s' userebbe . Di- 
sprezzabile | Meprisabte, 

.CONTENTISSIMAMENTE ; avy. Can grondis 
simo contentamento. dioec de p/a gramd plarsit i 
trèsagriabionent a 

CONTENTÌSSIMO ; MA, add. Super. di con- 
tento. Tris-centent 5 triscsatisfart. 

CONTENTI?), VA ; aid. Che contiene. Qui 
actient , Virtà contentiva . rerce de recenme . 

CONTENTO ) s. m. Contentamento . Louserte= 
menti plassir i satiifactro i conselarfen i apri 
questi auantape i aise i jolie. Contento sommo , 
Felicità; bonbenr suprime. $. Contento per to con- 
tenuto. Le consenu, $. Contento, per disprezzo, 
derisione, ma oggi non si userebbe in questo si» 
gnif. comme neppure nel precedente. Mepris, 

CONTENT TA) add. Contentato, sodis- 
fatto 3 Lictoy allegro. Comrcrs satesfast i soyesx. 
Esser contento. Etre content; se tromver bien i se 
soutenter, Render contento. Contenter, $. Con- 
tento , per contenuto . Centena 

CONTENUIO, s. m. Contenimento, somma 4 
ciò che si contiene in uno scrituo, Le costes; see 
Meri sMbitance + 

CONTENUIO, TA; add. da contenere. Com 


tenn, 
CONTENZIÒNE ; s. f. Contesa. Consention 5 df- 
bat + dupure + 
CONTENZIOSAMENTE, avverb, Con conten- 
zione. Ceatenticaionment ; avis dispute on asbat, 
CONTENZIOSISSIMAMENTE , avreri. superi. 
di contenziosamente . Jrisoconteaticasementi avute 
La pius prande contentino Cr” epunictrett 
CONTENZIOSISSIMO, MA; add, Paflav. Sup. 
di contenzioso . Tros-rebseWtrenx . 
CONTENZIOSO , SA , add. d'ogni g. Litigio- 
so, Querelicur i disputenr i litigienx è comctemtiene i 
contestant i tracauier . f. Contenzioso, dicesi da' 
Canonisti il Foro, ove s' agitano Je liti, e le dif 
ferenze è a distinzione di quello, che essi chia- 
mano di coscienza . Tribrsal comtentienx i Jurisdi- 
clion contentieuse + ‘ 
CONTERIA, sf Folg, It. Mercanziuola di ve 
— Jai 
CONTEBMINALE, adil. d'ogni g. Che termi» 
ma intieme. /odssm ; comtigm ; lemitrophe + 
CONTERMINANE, v.n. Cr. in Confnare. Cone 
finare , cssere contermino, Canfiner ss avvisirer, 
CONTERMINO, add, im. Semi, Confîinante, fi 
nitimo ; finale. Contiza ; Vimitrophe , » 
CONTERRÀNEO ) EA, add. e sust. Ch' è del 
la medesima terra. V. e dici Paesano, 
CONTESA , s. #. Il contendere, contenzione, 
Dispute è dibati conteutisa déoile è &iffirent i 
combate piqme è priv i sontestation, Contese per 
cue da nulla . Poiusilferiei . Contesa di parole. 
Altercazioni querelle è moise è Quebuge » 
CONTESO ; SA , add, Zace dell'uso, Dal ver- 
bo contendere in significato di opporsi, impoli- 
to , impugnato, vietato. Emprcia è defevdu è 
CONTESSA è s f. La moglie di un Comt:, 0 
coici; che è signora di Contfa, Comresse, $. Core 
festa; € contesta di Civillari , modo usato in gere 
jo per ta votatura de' crss, Clusque ; etdurci , 
CONTESSERE 3 v. a. Tessere, comparse, com- 
giugnere artificiosamente insieme. yosdre i gie 
sevtor aricitcmeat i omrdir i fatte sa bassa, 
CONTESSINA 4 6. fi Pace dell'uso. Contessa ; 
ed'è così detto per vezzi , 0 in fresca età, /euue 
Comtene. 
CONTESSÙIO ) TA) add. di contessere, die 
sembliy Wo 


CON 


CONTESTÀBILE ; s. m. Nome di dignità mi- 
litare, Conestabile, Cenwcrabte. 9. Contestabile, 
cGran Contestabile, è anche nome di dignità prine 
cipale nelle Corti de' Principi grandi, Grand Cos 
wrsabie, $ Gran Comvestabile , chiamasi la prin» 
cipal Dignità nella Religione de' Cavalieri di sat 
to Stefano. Ae Lrand P/sewr, 

CONTESTARE , v.,3a. T. de' Legiiti , che vale 
intimare , notificare, Former sa demaide en pré= 
sence du Magiitrat y ( entendre les contredits du 
défendenr i appointer, 

CONTESTATO, TA, add. da contestare. Inti 
mato, notificato, e dicesi di lite. Procis forme <> 
lis entre les parties, Lite contestata, oggidi si 
direbbe : Appesniement de romelusioni , 

CONTEMAZIONE » s. f. Il contestare. Conte 
statica cn came + appointement de confusioni. $. 
Contestazione. Saluza. per contesa. Consriration i 
disputo è dddall « 

CONTESTO » 5. m. Testo, e più propriamente 
quello, che procede, è segue alcun particolar te 
sto, Ce qui sare g (de qui preside ma texte. 
Contesti, diconsì anche i Testimoni , allora che 
deponimao in conformità , e sono interamente fra 
di loro concorii. Tewrodar gui de posene La amine chose, 

CONTESTO , TA } add. ca contessere, Autre» 
lansé s tiisms melé ensemble , è. Contesto per me- 
taf. vale formato . form i comporca fait. 

CONTEZZA » s. f. Notizia. Conasiacance ; iu- 
formation è avis i metice , Conterza pubblici. No 
forséti publique. $ Contezza, per familiarità , 
Famuliariti i privanti + 

CONTICINIO, s.m. Una delle parti della nor 
tes che è fissata alle tres o quattro ore, detta 
così, perchè allora comunemente tutti tacciono . 
Profond release 

CONTICINO, s.im. Dim. di conto. Piccol con 














to. LU peese co: - e 
CONTIGIA s. fi Calza solata col euojo, stime 
pato intorno al più. Sou/ser semelé avec du cuir 


cnyolivà toni auteur dw pied aDec der ormenens im 
primér. $. R contigia, generalmente per ogni or- 
mimento, è per ogni vaghezza. Lruementi parure. 
CONTIGIATO, TA) add. Ornato di cuntigit . 
Orné è paré i emolivi + . 
CONTIGUAZIONE, s. f. Astratto di contiguo; 
proseguimento di contiguità. Prossimità. 

CONTIGUITÀ, s, f. Astratto di conti» 

CONTIGUITADE è è Quo» Contignili ; prozie 

CONTIGUITÀTE, miti. 

CONTIGUO , UA; add. Rasente, allato, acco» 
sto, che si tocca. Comriga ; proche è jergnaat è li- 
puitrepbe , Esser contiguo. Esre morsin: confine: è 
semir. È. Contiguo, T. de' Filosefi 3 dicesi delle 
parti componenti en corpo fra ili loro separate 3 
ma che l'una sia #1 contatto dell'altra. Conrega. 

* CONTÎNA  s.f. Febbre continua. Fiivre com 


rinue, 

CONTINENTE » add, d'ogni g. Contenente. 
Comtdmart i qui rontient. $, Loatinente, per que- 
che ha virtù di continenza. Conzinewri chaste. 
$. Continente 3 s. m. 7. Geografico. Grand" esten= 
sione di pacse. Comtiment. i 

CONTINENTEMENTE; avverb. Con continene 
za. Chastentesi i QUE: conpinente , 

CONTINENTISSIMAMENTE , avv. Superl. di 
continentemente , Triserbastencar i aver la pius 
grande continente + 

CONTINENTISSIMO, MA, add. Superl, di 
continente, Trisoroutineni. 

CONTINENZA » s. f. 11 contenere , e lo stato 
della cosa contenuta. L'action de coareniry & le 
contenu, È. Continenza è per quella virtù , colla 
quale l'uomo si sa temperare , c contenere. Cor 
sinence i casteri ». 9. Continenza, per maniera di 
portarsi, © contencrsi tn alcuno affare, Contegno. 
Contenance | masmien i comdarte , Y. Contnenza , 
per Saldezza , fermezza, V. 

CONTINENZIA, s, fi Cr. N. Continenza . V. 

CONTINGENTE; add. d'ogni g. Che contin- 
È + ehe accaile. Continnciti canuet i qui arreve « 











, Continente, è anche Yerntine Filosofico , e va- 
le, che può essere e non essere, indeterminato » 
Concingent, $. Contingente » dicesi anco per ra- 
ta, a porzione di checchessta, che tocca a ciascu- 
mo, Conti» vent i portieri contuagente + 
CONTINGENTEMENTE , avverb. Con contia- 
genza, Par basava < par cas forturt. 
CONTINGENZA, s.f. Il contingere, Masard i 
cai forrmit. d. Contingenta è anche Permine Filo 
sofico, e vale indererininazione , € "1 potere avvoe 
nirey 0 non avvenire. Concingence. $. Contin= 
genza , prr cosa contingente, Corntiegeni. | 
CONTINGBRE, v. n. Foce fatima, Avvenire, 
atcadere | succedere . Atriver i 
CONTINGIA , «. £ Contipia. N. 
CONTINGÉERITLE ; add, d'ogni g. Arcad. Crus 
Che soggiace a contingenza, accidentale. Cassel i 














CONTINGIBILITÀ, s. f. Mugal. Astratto di 
continzibile . Cassalità , . 

CONTINOVA, s. f. Lo stesso che continva . 
foutinuativn. $. Continova, vale anche lo stesso 
che Continua, febbre cnnunua. Fieure coatitae. 

CONTINOVAMENIE , avv, Lo isesso che 
conuuuamente Conziouellemenri s jonrnelfement 
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CONTINOVAMENTO, s. m. Lo stesso ché 

continuamento . Lintinmarion 
CONTINOVANZA ;, sf. Lo stesso che Con= 
tinvazione . V. 

CONTINO\ARE , v. n. Lo stesso che cortti- 
muare. Consinmr i powrstiure . 

CONTINOVATO. V. Continvato . 

CONTINOVAZIONE, V. Continuazione, 

CONTINOVITÀ, s È. Astratto di con» 

CONTINOYITÀDE, tmovo, contimuazio= 

CONTINUOVITATE, ne. Continaatica ; am 
siduità . . 

CONTINOVO, VA, add, Lo stesso che cone 
tinuo, Cenina. g@. Febbre continova, sale guele 
la, che non lancia mai libero l' infermo, Fiere 
comune. V, Continova ) c Continuo. 

CONTINOVO, avverb, Lo stesso che conti- 
nuo, di continuo , del gantinoro , o al contieo= 
vo, posti svverbialmente , vagliuno fo stesso, Cam 
simmellementi & la continae + d la longue, 

CONTINUA ) veibal. f. Continuazione,. Conti= 
UIRSLLZOI 

CONTINUAMENTE, avverb. Che anche fu det 
to contimuvamente ; sempre, del continuo, start 
intermissione + Costimuellement i sncessamment è 
perposatilement 4 towronrs » 

CONTINUAMENTO, s. m. Continvazione . Com 
PIMMALION è COMEIMALTE + 

CONTINUANZA; s. f. Continuasione. V. 

CONTINUARE , Che anche «agli antichi sé 
scrisse continuvart è Y. n. Scguitar a fare, nos 
intermettere è durare, Contiumeri poursuiure è du= 
rer i amiure | persszrerer è ne cesso pas. $. Cogti* 
muare) per esscre attaccato è 0 congiunto, Erre 














profengé è contiumé i se tenir cnsemoile , $. Consie 
nuite, per usire 0 alo3 inuamente, Com 
Riumer i pouridivce longer, 
































CONTINUATA 3 arv. Con continuazio» 
ne. Continucileme paits relàebe i d' arrazhieo 

ded è tout d' is tenant, 

CONTINUATO, TA; add. da continuare, Com 
tiaui, Se 

CONTINUATÒRE, verb. m. Che continur un” 
Opera. Contiamatene . 

CONTINUAZIONE , s. f. Il Continuare. Cons 
Rimmaiion i comtamze i continmizi i riprist . Conti= 
muazione d'un'operi. Suite, comtismatioa d' am 
envraze Coutingazion dell'istisso tuono, Pene. 

TINULTÀ 7 s. f. Astratto di conti» 

CONTINULTADE, ì nuo, continuazione. Vem 

CONTINULTATE , finmation i comtinulià 4 
assiduità, 

CONTINUO, s.m. 7. de Filosefi. Composto ci 
parti non separate fra dii loro. Le cevrina. 11 cone 
tinuo è divisibile in parti sempre divisibili. Le 
tontina es divisible d 1 jufini . 

CONTINUO, DA , add. Che anche dagli anti. 
chi si scrisse continuvo ; che ha continzaria 
Contro + comsuamel i perpetuci . 9. Contnan, 
assiduo , dimerante di conuneo in zieia Lio 
Astidu. Misia mia fante, e Liciica nitila cui 
saranno continue. $. Contro ato di quan- 
tità , fa diversifica dalla ef 
de' Filviofi » Conrisu, Guanti 
mue, $ Febbre continui, vale quella s che nom 
lascia hinro l'infermo aventi la nnova febbre. 
Fiiure somtinne , $, Onde) in proverb. La fehbre 
conunua ammazzi l'vomo, che si usa Luifarame 
per esprimere, che le crmtinie spise fanno impo- 
verire, de flnvre contigue sus | avant» 5 

CONTINUO , avvsrb. Che snche dagli antichi 
si scrisse Cuntinuw. Continupinenic. Lomsisati= 
Sementi sans reti be i 
tinuo , del continuo , e di continuo, porte avvero 
bialmente è vagliono lo stesto. € entraacilemene è 
sans velache 

CONTINUVAMENTE, NV. Continuamente , 

CONTINUVABE) continuare » conti» 

CONTINUVO 7. nuo, 

CONTITOLANE, sdd. d'ogni g. T. Erefe: Che 
è intitolato 2] medesimo Santo; ed è aggiunto di 
Chiesa, Qui est ditte da mine Sant 

CONTO; £. m. Calculo, ragione. Compues e.te 
eul i snppuratina , $. Conto aperto, od accuso, die 
cesì il conto mon saldato, Conppe omveri. $. Aver 
il conto scccso, figuratam. vale seguitar a far 
checchessia Iungamente, e continovamente ;, mt 
si suo] prendere in mala parte. Continser è faire 
mae close, prievdrer austi le mal . 9. Conta «pene 
to, dicessi quello, che è saldato) c parentiato + 
Compie cios i réglement de compie è arieti ar co 
pie. È. Gonto corrente, vale quello, a cui giur 
malmente si aggiungono nuove parti e dicest 
propriamente 4 1 conto de canari. 






rant. $. Conto fermo, dicesi quello) 


Tenir fe compie + 
bilancio. N. Bitancio. $. Temner cento, vale 
altresi; prender memoria ; 0 ricordo » Jews com 
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pse. $. Tener conto di checchessia ) vale riepar 


spiare. Fpurgaer quelgue chose.. 9. E tener con- 
to, vale ancura osservare, riflettere ) 2 re, 
Prendre garde i faire attention. $. Far conto, va- 
Je riccontrar le ragioni, e le partite. .'Inesser un 
compie s comprer. $. Far conto, 0 i conti con al 
cune, vale mnscontrare il conto ad effetto di aggiu» 
starsi con esso nel dare , e nell'avere. Ré 
gier ses comprrs avec quelqu' w% $. In groverb. 
Chi fa il conto senza }'oste, 1" ba a far due vob 
te) o simili, e vale, che i disegni, che si fanno 
così da se» per lo più non riescono, Qui compie 
mtrs sn hitcy compie deux fois. $. Far conto; var 
Je dererminare, stabilire, risolversi. Comprer 
faire ctat i croire i ve |roposer è se risondre + fiweri 
Utabiir. @. Far conto, 0 il conto, vale immazi» 
nari supporsi, 5" smemaniner s se figurer i snppo- 
ser. $. Far conto, che pussi l'imperadore. V. 
Imperadore . $. Teners e far cento di checche 
Sia, vale farne stima, averio în pregio; che sì di. 
ce anche farne conto. Faire compte, 1 mir compie 
d'une personne g 6u d' une chose s la comsiderer | 
estimery en fasre car. È. Onde vomo di conto 
vale uomo di stima, € di ripuiazione. Hemme de 
mérite y de comsidiratinn y de, silu:tre. Cosa di 
niun conto, Chese de rien y ligirey frrvote . $. A- 
ver in buen conto, vale avere in buon concetto ; 
stimare assai. Fstimmer deancowp. d. lomandar cone 
to, vale chiamare a render ragione , far render 
conto, Demnder compre . $. Render conto, vale 
far vedere la sua amministrazione, Rendre compie 
de von administration. $. Render canto , giusti- 
ficarsi ) dar soddisfazione. Acndre compie 5 rendre 
raison de ce qu'on a frity de sa conduite è denner 
tolte sorte de seri facitens. $. Render buon con- 
to; figuratam. vole resistere, Venir sete 4 faire far 
sci tisuter, È Dar conto d' alcuna cosa) vale 
dame avviso ; notizia ; € dicevi anche per render 
ris dell'operato. Rendre compie è rendre rar- 
sell i avertir i donare aus + $. Dare, o ricevere 
danari a cento, 0 a buon conto, vale dare, ec. 
danan per farseli far buoni , 0 per aggiustarsene 
nel saldo del conto, iroszier quelguo sisose d som- 
pres denver mn d compie. d A buon conto, figu- 
Fassm. non alludendo a danari, vale frattanto, 
intanto. A don compte; en attendant. Y, Met- 
tert © porre în conto; da conto, vale annoverar 
tra l'altre cose, o tra gli aleri conti. Mersre d 
upie + parer ca compie . È. Levare il conto, 
vale raccorre il conto. Comparr è fircr fe compee » 
6. E fevato in conto, vale levare, 0 comare le 
artite d'ala conto, che alceno ha acecso in in 
ibro. Terer us compie au net. $. Tirar, 0 por 
tare innanzi il conto, vale portare un conto a- 
vanti da uma carta all'altra, o da un }ibro a un 
albo. Passer av compio d' are page d mme amtre > 
duo live a un autre. $. Tirare , © portare in- 
manzi il conto, per metaf, vale sepuitare a far 
cheochessia. Continger d faire guesgue clrvie è $- 
Essere a conto di alcuno, per inctat. vale essere 
apparcechiato dd ogni sua richiesta , 0 piacimen= 
to, tre auxcerdres y d la diiporitica de quelqm 
mi. È. Dicesi in prov. Centi chiari ; amici carty 
c vale, che l'amicizia non dec pregiunicare all 
interesse, Zes deas comijues font Les veni amis. È 
Conto , dicesi anche per Capitale, n A-segnamen» 
to. V. 9, Onde far conto, 0 meltere a conto) 
wale far capitale, fare assegnamento. Cotaprer 3 
faire fond sar: quetqn' uny sar quetque chose, $ 
Conto, sì usa anche per modo, maniera. fagew. 
Onde in verun conto. vale in rfiva modo, £# ga 
cuat fuzon. è, A cono, c per conto ; posti avver 
bizlma. vagliono, per cagione, A fonprei 4 v4a- 
Feat i di cime i a revara i post, 9. Conto, per 
raccontamento, narrazione, istoria + Comte s recst è 
Balraiini 

CONTO; TA ; add. Noto, chiaro, manifesto . 
Conna i mramifi sce i vlatr i svbdent + È. E conte in 
forza di sust. per conoscente, che conosce ; amii- 
co. dmr i somnorizaet , $ Conto, per pronto) 
ammarsirato, V. 

CONTORCERE) y a. Ritorcere, 
tro di se, Tosruer contre se. L'anara spada in 
se stessa contorse . $. Contorcersi n past. di- 
cesì di quel rivolgere di membra , che si fa talo- 
ra 0 per dolor, che si senta; @ per vedere, 0 per 
avere a far cos, che dispiacciano , faire des com 
aorsrons p st bord 

CONIORCIMENTO ; s.m. Contorsione , il cone 
torcarsi , Conseraton 

CONTO. NALE, v.a. T, de' Pittori, Fare i con 
ternis © dintorni alle pitture. Coszentmer. $. LOon= 
tornazsi, nm p. ridursi » ricorrere, rifujgite, d- 
Uve PEC@UII è 

CONTORNATO, TA) add. da contornare, Cos 
fatarivi + 

CONTORNO, s. m. Lo spazio circonvicino al- 
la cosa, di cui si par Comnicnr i Checar > ervi= 
pand. vqsrage, bra sporta la lama delle pue vir 
tà per sutti quei contorttià S. Lontorno , linea» 
tento estremo delle figure. Consoue, 

LCONTORSIONE 1 5. 111) contorcere, convulsior 
ne, consorcumenzi » Contrssica è ronuatieon , 

CUNIDIRIO, LA) ade. sla umiicere . Lorda, 
d. Conterto, per nurtif. cautive, malvagio. dl 
dideo 4 PUCCUANE $ VIEIERA È LOTTOMPA è 

E) 































































rivolgere con | 


CONTRA, Peepirizione » vale lo stesso che 
contro; ammette dopo di se il secondo, il terzo, 
e il quarto caso, benchè JÌ terzo, per una certa 
durezza è che si sente nella pronunzia, il riceva 
più di rado. Comtre. DI Contra, per A rincontro, 
a rimpetto, Misd-wis ; en faure. $, Contra in 
forza d'avverb, vale Contrariamente . V. 

CONTRABBALLATA ; s.f. Sora di Poesla, o 

letta. Adim. Pind. Sorte de Chanson . 

CONTHA-BANDATO , sdd. T. dell Araldica. 

ha c. Contrebandi , 

B E, s.m. Colui; che fa con- 
trabbandi, chi è uso a far contrabbandi. Camsre- 
bandier . Contrabbandicre di sale. Samwier, Par 
landosi di nave , che faccia il contrabbando . Ja- 
venere . 

CONTRABBANDO » s. m. Cosa proibita : e di 
cesi di ci hessias che sì faccia contro a' bandi; 
e contro alle leggi. Comrrebando. Coatrabbando 
di sale. Samsage, Far il contrabbando, Fuire fa 
comrebande , $, Di contrabbando , posto avver- 
bialm. vale fo stesso che furtivamente. Clunde= 
stinement i furtivement ; è la dirobiei en cache- 
tei en catimini . 

CONTRABBASSO , s.m. Strumento grande , che 
ha quattro corde , e si suona coll’arco. Aa:sse 5 
basse-contre ; Contre-bast . $. Fare il contrabbas 
so, per similit, diccri di chi faccia, 0 dica cosa 
opposta a quella che a, o dica un altro, Fai 
re de laut em le das. 

CONTRABBATTERIA, s. f. T. Militare, Bat- 
terla opposta a batteria. Camtre-batserie. 

CONTRABBILANCIARE) v. a. Foce dell nio. 
Opperre bilancia a bilancia. Centre balancer. 

CONTRABIETTE ; s. f. pl. Legni stagionati , 
e curvati, i quali sostengono e fortificane le biet- 
te, Comtre=bittes . 

CONTHA-CARENA: s. f. Pezzo che è opposto 
alla carena, nella fabbrica d'una galera) e che 
vi fa l'effetto stesso, che fa in un vascello la 
Colnmba . Centressardne , 

CONTRACCAMBIANE, v. a. Cambiare una co- 
sa incontro d’ un altra, dar contraccambio » ri- 
compensare. Tregweri recompenser è remdre 1° ecliane 
ge + reconmestre i correspondre i rewancher, 

CONTRACCAMBIATO , TA ; add. Sa/vim, da 
contriccambiare. Ricompensato . Arcompsnsr. 

CONTHACCAMBIO, 3. n. Cosa eguale a quel» 
la, che si di, osiriceve. Echrugey rewanche i re 
compere i retour i reconmoli sante , 

CONTRACCAVA , s, f. Contrammina. V. 

CONTRALCAVALIBHO , 4. im. Opera di forti 
ficazione , opposta al semplice cavalicro, Serie d* 
onvrare de fotification . 

CONTRAUCHIAVE y s. fi Segmer, Chiave falsi= 
ficata. chiave che contraffà l'altra. Comtre-c/ef i 

emise chef a 

CONTIACCICALANE , v, a. Safvin, Fare una 

chealata contraria ali altra. Faire un disconrs con- 


Braire è MM antro. 
CONTRACCIFERA , 7 £ £ Modo di rirts 
e d'intendere la cifera , 


CONTRALCIFHA, 
La clef du tnifire. 
CONTRACCOLPO, s. m. Fase dell'asse. Colpo 
opposto a colpo Coatre-coup + 
ONTRACCRITICA $ s. È Cr. N. Il censurare 
qualche critica, il fare una critica contraria all* 
altra. el) on critique deda critique. 
CONTRACCLUORE ; Ci » angoscia è 
angustia d' ammo, grande al sn y. 

CONTRACHIGLIA , sf. T. Marsnaresco, Que” 
teuna:ni che servono di rinforzo alla carena. Fas 
st-quilie, Conmachiglia d'una galera, Conrre-ra= 
TRE, 

CONTRACIGNONE, sm. T. de' #'aligiaj, Una 
parte degli arnesi d'un cavallo da caruzta. Gus 
dae 

CONTRADA è s f. Strada di luogo abitato. 
Rue. Contrada, per contorno , pacse., Consrie 4 
PERION è BUTTE è Pajio n 

CONTHADDANZA), s. f. Spezie di ballo fatto 
in più persone , Couîr se 

CONTRADDETTA, 3, f. Car. Lo stesso che 
Contraddizione . V. 

CONTHADDETTO ) s. m. Contraddizione, V. 

CONTHADDET10, TA; add. da contraddire. 
Coutreds y Ge. V. il verbo. 

CONTRADDICENTE, add. d'ogni g. e talvol. 
ta, s, Che contraddice. Oppossat 4 comeredisani i 

a CONTEE 

CONTRADDICIMENTO , e CONTRADICI- 
MENTO » s. m. Contraddizione . Consradi» 
stror 

CONTRADDICITÒRE , rerbal, m. Che contrad» 
dice. Lettradisi0ur ) dispuiear . 

LONIRADDIKRE, v.a. Dir qonitra , ostare, vie 
sare, opporsi. redire è rectameri 4° sppaser ’ 
contrarser 4 repliquer i comurecarter + 10 buter 4 are 
quer. 9. Contraddirsi, se comper i se comredire. 

CONTRADDIBITTO, s. m. Tassa, che paga il 
teo, Amegule € peime pesummmire + 
CONTRHADDISTINGUERE è v. a Segner, Sal 

lutscernere, contrassegnare y° distinguere a 
uu TO, LISI RA ZHer i PEMLAT QUArTI morer. $. Got 
tradiisunguerei, vale segnasarsi » de ssgraser g se 
{iFCr Ab pair è 




















CON 


CONTRADDISTINTO |, TA; add, fegner. 
contraddisti Gal diro n 

CONTRADDITTÒRE, verbal. m. Che contrad- 
dice, contraddicitore. Comtradictent ; cantrariant i 
amagoniste i contredisant i partie adverse . 

CONTRADDITTORIAMENTE , arv. In modo 
sentenziato e Contradictoîrement ; en comradi» 
etoîre . 

CONTRADDITTÒRIO ) IA; add. Termine Loi- 
cale , vale o issimo, immediatamente contra» 
rio. Comtradictoire + spet; Essere in contrade 
dittorio, si dice qua; i litiganti disput ine 
sieme Je loro cause davanti a' Giudici. ‘Brre ea 
comtradictoire , 

* CONTRADDITTURA ) s. £. Contraddizio- 
ne, V. 

CONTRADDIVIÈTO, s. m. Contrabbando . V. 
$ Aver contraddivicto, vale esser.proibito. Zrre 
COLLI 

CONTRADDIZIONE, s. f. T1 contraddire, Op- 
posizione, negazione , ostacolo, contrarietà. Come 
tradi + @uperition i cinpichement + obstacle . 

CONTRADIAMENTO, s. m. Il contradpare. 
Contrasto, opposizione, Cowpradiction ; opposition 
ebstacie è fmnpribemene A : 

CONTRADIARE , v. a. Far contro ) contraria= 
mey ostare ) , Jporsi, inrraversarsi è contrastare # 
Aipugner i Cintrarieri 3° cpposer i traverser, 

CONTRADICENTAE, Vv. Contraddiccate, 

CONTRADICIMENTO. V. Contraddicimento . 

CONTRADIO, s. m. Avversario, nemico. dd= 
mersalre è cnnemi è rival. $. Contradio, per of- 
fsa) furetto» scherno, vergogna. Offrase ; nnd= 

(LIL) . 

CONTRADIO sIA, add. Contrazio. V. 

* CONTRADIÒSO , SA) add, Contrario . Com= 
ivo È Contradioso 7 danno:o , scomoda » 
NEChO + Comiraire 5 mal fi sarti sucommode ; suse 
sibile. 

CONTRADÎRE, Lo stesso che Contraddire. V. 

CONTRADITTORIAMENTE, nvv, In contra» 
dittorio. Cowrradictoirementi cn matradiction . 

CONTRADITTORIO, Lo stesso che Contrade 
dittorio. V. 

,CONTRADIZIONE » Lo stesso che Contraddi» 
zione. _V, 

CONTRADÒTE, s. fi T. Legale, Vale compene 
suncato della dote. v Da 

CONTRAENTE, add d'ogni g. e talvolta 
Che contrae. Consrartani. DI 

CONTRAERE. V. Contrarre. $. Contraersi. Se 
contraeter 4 se retrecîr . V. Contrarre. 

CONTRAFFACENTE, add. d'ogni g. Cr, N. 
Che contraffi , che contravviene ,  Delinguant 5 
i contrenient aux ordiesi qui manque è som 

leuvir, 

CONTRAFFACIMENTO, s. m. Il contraffare + 
Contrenfagou i falsificatioa, 

CONTHAFFACITORE , verbal. masc. Che cone 
traffà ; inutatore. Celai qui contrefate i falsifica= 
fear: e în sentinento Iineno cattivo, /anisatear, 

CONTRAFFARE) v. a. Farc come un altro, i> 
mitare per lo più me’ gesti, © nel favellire, Com 
trefaires imiter s copier. Contraffare, per fale 
siticares e dicesi de' metalli, e simili. Pafs;fior è 
aftirer les menuvies, $. Contraffare una scrittura 
e contraffar la iano , è falsificar 1° altruì serittu= 
ra, Comirefaire |" cereture ge quelqu' un; fabriquer 
une piùce i falsifer . $. Contraffarsi , néut. pass. 
tras narsi, travestirsi. Se sramestiri Je contro 
Fairei diguiser son caractive + $. Contrafa:si, per 
trasfigorarsi. Se def;urer è se rendee sir forme. È 
Contrafiare, per disubbidire, contravvenire, Iso 
beiry comtrevenir anx ovdre:, 

CONIRAFFASCIATO s add. T. dell Araldica + 
Sea una farcia opposta da un'altra. Centre 

È 

CONTRAFEATT EZZA ) s. f 
ra. V. + 

CONTRAFFATTO) TA ) add. da contraffare, 
Falsificato, Comtrefuse < faleifi 1 altiréy &r. f 
Contraffatto , per brutto, guasto, stroppiato della 

è Psona + Conirefait + difforme i laid i gue i mal- 

asti estropié. $. Contraffatto, per travestito, 
Diguisi travesti . $. Contraffatto, per imitato. 
Contrefart è imité i copiò , 

CONTIAFFATTORE ; v. m. Cr. N, Tmitatore, 
che contraffà, Colui gui rontrefait, qui falssfe. In 
significato più mite, /mirazenrs simze , 

CONTHAFFATTURA, 5, f. Magal. Imitazione 
fatta per l'appunto, contraffazione, contraffattvz- 
ta. Contrefaciien 

CONTRAFFAZIONE, s. f. Pallav, Contraffat= 
tura. Contrefaction, 

CONTRAFFODERA ; s. f. Magal. Quella fode= 
ras che si mette tra la fodera, e la coperta de' 
vettimenti d’ inverno. Cuntre=fert : renferi, 

CONTRAFFORTE, s. m. Sorta di riparo fatto 
4 un muro , che sostiene un gran pese. Come 
Jurti dperon. è. Contratforte » dicesi anche wr 
amese di ferro, che serve per temere più re 
mente serrate ie porte , 0 je finestre. fare de 
jer, qu'on met derricre une porte cu une jenitre 

ur des benir bien sreries, 

CONTRAFFORTLNA, s. f. Sorte 
Balasn. Der, V, Avversità. 
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contraria + 
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CONTRAÎRE; v. n. 
epporer è ini dtre Ziggi > omelie Ma 

CONTRAELETTERA , s, fi , Contramasanditò . 

Contre=fcttre | corr ardre 

CONTRALLIZ na Sieccito più basso del 
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contra; LE i sti airion 
Rn eno f. Contrapponimey- 
donc comtrariri, i amtipiristate. 
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RASCRIITA, pi vs Scritta recipioti .È 


Billet ; & diari rieloro 
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CONTILASCR 2. Scrivere il E 
rlò j seriver contro. bari re contie + 
CONTRASFORZO, 3. m. Sforzo ia contrario. 
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CONTRASTAMPÀRE) v. a, Magal,, Stampare 
all'opposto, Cantrepremmer i ‘compre-siret. 

CONT ASTANTE ; add. d' ogni e. Che coî- 

sani g querionte, qui dispait forte 


ment. ‘o 

* CONTRASTANZA, s. fi Contrasto. V. 

CONTEASTARE) v. dà. Ostare, opporsi , resi- 
puerta POIATATREI talvolta si east caca col er 

e Gilora col quarto caso dopo ci se, 4° oppo= 
pa issster è )odiers Batailler; ferrailter | cane 
srarier è conterter i combartre 9 attra è diiputer 
fortemsent a se bustr , $, Con 
$, della Cavalitrizza . 
ste agli storzi del cavaficre, 7irer @ La midi, 
È ONTRASTATO ). TA) add, da contrastare» 
restt a dsipare s Ce, V. il verbo. 

CONTRASTATOÒRE , v. m. Colui che contra- 
sta. Upprsanti qui dispute ; qui contregiti qui + 

part 5 ca 
“tpNrRAsTO, s. m. Il conwra:tare ; opposi- 
zione , combattimento. Cemrurarioni + Sppossséoni i 
dispute s-sombat 4 cantrlle 4 amtsperistase + bronsi- 
Forses contentioni i contraste è querelle è. different è 
dibafi dimili + divtentioni dimmomi dicerie» $- 
Far contrasto, vale Contrastare. V. .. 

CONTHATA ) s. f. Voce usata da" Poeti in ve 
Lee ci contrada, Pays, 

CONTRATROZZA ,5. £. T. Marimarenco, Se- 
conda trotza che si mette sorto fa prima , che 
serve 4 abi me i penneni in combattimento . 
Fuud pacape " . E * 

CONTRATTAGLIARE , v. ai Ti dell’ Arte del 
Disegno. Tirîre since diagonali sopra altre linee 
por render gli scuri più cupi. Contre-hatfer. È. 
È anche 7. se' Setazuoli , È vale Javorar a opera 
di contrattaglio, Creler. RE 

CONTRATTAGLIATO, TA, add. ‘Lavorato 
ad operi dt contrattaglio . Ciseles * 

CONTRATTAGLIO , s. m. 1, de Setajnehi. 
Sorta di lavoro su i velluti, 0 anche drappi d'or 
19, Cirelure . pi 

CONTRATTAMENTE , avv. Cr, N Com accor 
tiamento, -dver contraction i en rari . 

CONTRATTAMENTO ; s. i. Contrattazio» 


pese V. E 
CONTRATTANTE; add. d'ogni g. Woce dell 
mie .*Che contratta. Contractant,” . "o 
CONTRATTÀRE, v. a. Trattare di vendere, 
comprare ; 0 d'impegnare. Ncgosier ; marchatder i 
trafigner i troqueri vedr? ou acberer. Contrattar 
jtà. S* emgetter. + è 
CONTRATTAZIONE , s. f. Il contrattare. "L* 
acuon de migocier y de marchander i nigore 1 t6- 
amerce è Maffei CORTPAL 4 


CONTRATTEMPO, s. m. T, del ballo”, della 
selrermia > del giuoco della palla, e d' altro, Tei 
po contrario $ @ differente dal tempo ordinano. 
Gensreotemapi i toùp fourré. $. Contrattempo, fig 
vale oftacolo, inciampo , disgrazia, Cenmesempi i 
reversi accident inopind, 9, Ondé fare un con- 
trattempo , dicesi dello sconcertare un negozio r 
e simili. Diranger + diconcerter upe affaire; jaire 
tervenir des contre=temps i, 

CONTEATTEMPO, avv. di tempo. À core 
tretempi s drop tard, Gu irop tr s maled-propor | È. 
Di comrattempo è posto avverbialmente , vale 
stesso + x i 

CONTRATTILE ) add. d' Bg. Cotchi Let. 
Che ba la facolti di contraersi, di ritirarsi . Qui 
se contrecto y se rAmecit. È 
. CONTRATTO , s. m. Strumento, scritturà pub» 
blica, che stabilrice le convenzioni, Cowsrat. d. 
LONtramo , pe atto del contrarre è con 
venzisne, che ha cagion dalla legge, onde nasce 
P obbligazione ) c}' azione. Contras i marché ; par 
chien i conzentioni muterd . i, 

CONTIAZIOI TA add da contrarte. Con 

ontratte, per rattratto, rattrappato . 
$, Contratto, in forza ‘di sust. Va "colui; 


trastà, 











Perelms, 

che crattratto , Lm perc/us s mar estrepie 
CONTRATTÙRA + 4 fi Rattrappatura è raggrio 

chiamento. Comtrarsarioni percnasson des mes 

negsrement des mn 


n. è bi 
CONTAAVAÎATG, TA , add, T, del Blgsone , | 
Dicesi de' 


de'pezzi) È vajce' quali sono opposti. Ces 
Ire-vatre, ha Sg 


CONTILAVIALE, sm. T. de’ Giardimieri | Via 
Jero filai d'alberi laterale ad un altro. Contre= 
aliit. . è Le ” hg 

CONTRAURTÀRE ) v. a. Sa/vim Urtar costros 
corzare. - 


gate, 
- CONTRA VVALÉERE , vm Bomb. To stesso” 


che contrappesare. /'aleir autant ; cortrenbrtancr 
CONTHAVVALLAZIONE, s. m. Fono con. par 
rapetto fisacheggiato di distanta in distuza per 
iapalise l'uscita dalla città assadiata. Comsreviai 
PUIILES È. 
CONTRAVVEDÈRE, v.a. Bar. parg. Veder con 
suo, dispiacere, vedir di malocchio, Weir de mas 
vali ail von avec regret, = 0’ 
+ CONTRAVIELÉENO 35. m. Cheechessia, chi 
abbia vir contra *] veleno. Conrre-posson ; an 
tidpie » i 
CONTRAVVENÌRE , v. n. Contrafare ; disub- 
«bidire alla legge, © mancare alla propria obbl:- 
BALIONE.. COMITEDERI | esovdit i sramigrisier $ vIS 























"Che contribuisce . Lui sonsribue . 


«già inquartato . Censr® earteler. 





con <<. 


levi enfrvindre les Toix ,.om agir contre une obli- 
Bation quien a comtraciee î 
ONIBAVVENTORE ) vw. mì. #0ve de' Bandi. 
Coluty che disubb alla fegge. Contrepenani . 

-CONTRAVVENZIONE, s, £. 11 &oatravvenite: 
Prevaricazione , trasgrestiane, Censrevenzion strani» 
puesston i pri varicazton i inftaztion +, violemeni de 











prole de la loi, d ane diftuse: 

STONINAL VERSITÀ cp Controversia, 
CONTRAVVERSITÀDE) È contrarietà . Con 
CONTRAVVERSITATE; S srarizté; oppasttian. 


CONTRAZIONE ) s. f. Hagpinzamedto , mrti 
rammento, Contrario ; PaccoWigisienaent si diratgie» 
menti vetirement | ritrecissonent, © 

CONTRE ) s. f. pl. T. Maricaresco . Nome che 
sì dà a quattro grosse funi, due delle quali sono 
attaccate alle due estremità inf-rion »delia' mog- 
gior vela; e l'altre a quella del trinchette, Comeli $ 
CODER 

* CONTREMÎRE. V. Tremare, . a 

CONTRIBOLATO ) TA) add. segner, Tribola» 
to) afflitto, Aifiei Cr. Vv, Tribolato. , 

CONTRIEUENTE; ‘add. d'ogni gen. Salvini 


CONTRIBUIRE , v. a. Concorrere colla spesa } 
colla fatica ) cogli uffizi ,, 6 timiti 9 cheechessia. 
Contribuer i payer sa quere-part i sosperer i enfimeri 
ater patt i aiger di jonrmir'i concentir, 

CONTRIBUITO, TA. Fece dell'aso, add. da 
contribuire, Contrebue , . 

CONTRIBUTO ) s, m. pace dd. Quota del- 
ta contribuzione » amche per le gravezze. Consri= 


bution i quete, . 
. CONTRIBUTÒRE, verba!. m. Pallav. Ché com 
fi Concorrimento gra 


tribute. Qui conirsbue . 
CONTRIBUZIONE ; s. 
juto a checchessia . Cstribution; leure de denieri. 
CONTR' IMBOSCATA 3 s, f° Accad. Cr, Imbor 
scata contra l'imboscata, Consre-embarhe . 
CONTR' IMPANNATA) s. fi Pare dell'uso. 
Impaonata è che sì pone di fuort davant) ad un 
altra imipannata . Conpre-shasiii, » 
CONTR'INQUARTA:B, v. a, T, del Blas, 
Dividere, in quattro parti Un quarto dello scudo 


f. 1, del Plaso 
uno scudo costr'inquartato . Ce 


CONTR' INQUARTATURA 6. 
ne. Le parti 
sr icartelé , . R 

CONTH' INVETRIATA)-s. fi Poce dell'aso 
lavetriata è che si pone davanti a-un' altra. Com 
tre-chassii + ° È 

* CONTRINSÌ, m pasi. Aver contrizione, É- 
tre contrit i se nrir d'aunir affensé Dieu 1 $. 
Contrire, v. a. intritare. Vu . 

CONTRISTAMENTO, s. Travaglio d'ani- 
mo; affanno, tristizia + Trissesse ; afffection s che- 


LELE < + 
ta CONTRISTARE, v. a. Travagliare , perturbare, 
dar malinconja . Contrister s aftiger i attrisseri fin 
cher i reware triste, 9. Contristarsi n. pass. Trava- 
Niarsi , prender malinconia, 4° afffiger # se cia» 


meet 
È CONTRISTATÎVO, VA, add, #"/g.It.-Che ate 
trista , che altligge. Désoldnt i affigrant. 
TONTRISTATO, TA, add. da coneristare . 
Attristato s travagliato» Consristd + ‘affiegri cha- 
prin, Peo, A { 
E CONTRISTATORE » verbal. m? Che contrista . 
Affrzeanis chagrimant $ facduaxi qui attriste; qui 


CIARTIOE + Ù 2 . 

- CONTRISTATR]CE, femm. di coatristatore. 
Fiueante i. cltagrimante i ‘fisbense è qui attriste, 
CONTIRISTAZIONE, s, f. Contristamento . V. 
CONTRITAMENTE, aur. Con contrizione. 4- 

DICE COMITILIO $ AVEC MI VTRI POGFAL | AUre unt vraie 


douteuro, > . . a 

GONTRITÀRE,; v. a. Minptrnente tritare gstni- 

nuzzàre , stritolare . Broper' Srisst'a eermuer 4 ri- 
duire en porre $ em petite Morceana . 

* CONTHITATO; TA; add, da contritare. ‘bre- 
IH risi i frasi, . 

CONTRÎTO, TA, add. da cohtrire. Che ha 
grizionie, compunto; pentito con dolore de' fol. 
commessi, Comsriti repentani i Qumilré devant 

jin. è. Contrito, per contritato , pesto, into, 
CILE) brr Ù NÉ # redutt ew | LI RO 
CONTRIZIONCELLA , s. f. Dim. di ‘contrizio 

ne, Contrisioa fegirey inparfnite , LI 
CONTRIZIÒONE, s. f, Dolore volontariamente 
preso per li pe + che nasce da un principio d' 
amor di Dio, «con imento di cun egli, 
€ di fon rigadere. Contritioni al 
CONTRO", Preposizione, che serve al secondo è 
al terzo, c al quarto caro, c denota opposizione, 
e acntraritti, Court. 9, Contro, per a rincon> 
tto, 0 rimpetto, È /sdeqis 4 a /' apposte) cu fa- 
se. $. E conpro, in forza di. sist. contrario di 
pro» Le contre. Ci è il peo gs c tl contro. ya 
te peur C fe comtre ) pu tl y a du ponr<® du con 
ine. $. Contro, per meentro . Ansdevans. Si fa 
contro, fa auvsrvani. d, Dar contro, vale cun- 
tracairey € talvolta ‘opporre; 0 tgpor:: ad alcu 
na cos, Vi queste voci. $, Darsi contro , vale 
Contuaddirst. 3. costreanie è se conper + 
CONTRONESTÀ ) sef. V..ueglio Disonestà » 
iodeccnza, n . î 















CON'.- . 
(CONTR'ONDINE 1,5. fi Fer dell'uso . Rivocar 
zione dungordine. Lontre-ardre , e. 
“CONTHE NOVA) s. f. r. degli ftampateri. Ri 
me si stai con un alto imprese 
sione e che per ma in contrario i medesimi 


lincamenti. Lomtreprenti, ì 
EONTROSTAMPA. V. Contrastampà , Contio= 


puovaa È 
CONTROSTAMPARE ,.v. a, T: di gli Stampato 
ri. Dieisi, che un foglio è controstampata; quan=" 


do i caratteri , per diferto del torthio è sx 


doppiamente stampati. friser s papiilcter 4 dettbler. 
CONIROSTOMACO , posto Tirblaka. Ch. N 
Di mala voglia; a malincorpo . Aver mal as caara 
mal-volomiits, | *. de, a 
* CONTROVARE ; V. a. Inventare, fingere, 
Comramvier 5 supposer ; forgar i fabriquer 4 snvemter 
ANT RETI OIRO, une dali 
* CONIBOVATO ) TA» add. Finto. Comtrous 


vi, Ci 

CONTROVERSIA, s. f. Litigioy quistiane cone 
tea, contrasto, dosiromerse s Tatige i disparte i dis 
Uessson. . 

CONTROVERSISTA , s. m. Segneri Che tratta 
di controversie ) Tetologo dotto in inateria dicon. 
traversie. Controveritiie » ; A 

“CONTROVERSO ) SA » add. Contrario. Centro 
Versi i debattu i donteua i contensicux s lisigiema # 
dispute » le 

CONTROVERTERE 3° va. Segner. Dibattere 3 
ventilare è Quistionare y disputare. Debartre + di 
ter i ‘Contestet st des ponte doutenx è trascer 
contreversti , . 

CONTROVERTÌBILE, add, d'ogni g. Magal. ‘, 
het. Disputabtlle, litigtoso , Dirpatable i dominex #4 
comtenticha i qu’ en comtesret, 

CONTROVERTIBILMENTE, avv, Magal. In 
modo dontrovertibile , En ananzite de sdrspute 

CONTROVOLONTÀ , posto avwerb, Cr. N. Mal 
volontigri ; a malincuore, Ma/valaurters | avec mal 
da cent. A se» . > 
* CONTIUGIOLÀNE. V. Truciolare 

CONTUBERANIA , s, f. Ffgez. Schicra mili 
dello, stesso quartiere . ‘Dix soldats qui legent 
som fa mine tenute, . 

CONTLMSCE, s m. Contumacia. Vi 5 

CONTUMACE, add, d'ogni g. Caduto in con- 
tumacia, che è in contumacia, Comemax , epinig» 
tre 5 sdbelle  Vifractaire i qui vifuse de comparvì= 
tre 1 de répemdre en instice + . at 

CONTUMACEMENTE , avv. Con contumacia + 

isti strement è aver contumale i LOMRIDACE 

CONTUMACIA  s. fi 11 disubbidire a' Giudici, 
«il che si tira addosso pregivdicio | Consaaraze | sen 
tenza ottenuta ini contumacia ., Sentendo par difast . 
d, Ostinazione. Obifimation 1 spiniasreti i emtite= 
menti $. Far la conrumacit, © star in contama= 
cia 3 dicesi delle persone , e delle mercarizios che 
per altun determinato tempo,si tengono in duogo 
separato per sospetto «hi pesto, Sasre fs quaraze 
PAURE ZON CITE ER Quatani st 

CONTUMACI)»IMO, MA) add. Paflsv, Sep. 
Superl. di contimace . Tres-contumaX, Ge. 

FONTUMELIA» st, Foce anna, Ingigria y. 
vilania , offesa. Offese i affronti scomtrage i injure' 
sutrit , ategre i Imeprir diliragrant è. 

CONTLMELLOSAMENTE, arv, Ingiuriosamene. 
te. Oalfrajottrement i sniuziensement i ssifamenment K 
hentemsement + indicnement 

CONT: MELIO»sj,S1MO, MA, add. Superl, di 
contumelioso, Tris-okiraccani, Wr,,* 

CONTUMELIOSO s SA ) add. Che fa contume= 
lia') xillano s scortese; oltragiioso. Savarienz 5 ose 
tragenzo outrageant i effensant i iniultanti n 

CONTUNDENTE; add. d'ogni g. T. de' Chi- 
rurgi. Che ferisce senza taglio ,,0 ferita , ma ro 
lamente siminaccando come da un bastone , b maze 
ma. {enna , - Di n 

CON IUKBAGIONE , s. fi 

CONIURBAMENTO, s. m. * alterazione + 

* CONTURRANZA, s. f. * Yrenble;, 
alre i acitatran i puyuterndg i allarme + ®, 

CONTURBÀHE) v. a. Scopturbare , alterate è 
turbare; e st. usa anche newtr. pass, e si dice dele 
le persone; e delle cose. Tveabfer ; agrter i allare 
meri daquirger s cffrayeri fionperi monvoiri breast» 
der,e renverssr i dirubiger i confondre | mentre ca 
confusion. E . 

ONTURBATIVO, VA è add. Che conturba » 
Qui trouble i qui agite, Gr. V. Conturbare + 
CONTURESIO, TA s add. da conturbare, Scone 











11 conturbare 3. 








turbato .. Trewé/i, GeV. il mo verbo, 
CONTURBATORE , TRÌCE $ verb. m. Voce di 
regsla . Che conturba.. 





7 ar trombfes qui allirme » 
CONTURBAZIONE, s. £ Coaqu Gagione Treo 
ble i aguiasion | inqueetude ; ‘disordre | embarrai $ 
cgartrihent d' viprit . * A 
CONTUSIONCELLÀ , s. *f T. de' Chirurgi + 
Diminut. di contusione, Prcbymoses contusioni di= 





pre. 
CONTUSIÒNE; s, f. *Ammaccamento ; ammec= 
catura, Contusrori i pacWririramte i fomiure + > 


CONTUÙ:O è, SA) add, feve /atpna. Ammacca= 
to, Martis è sovins » freisri . * Re 
CON TUTIO,. peso avverb. vale to stesso che 
comuttetbè., benchè. Cul uincstrativo net ci è 
. avse- 





. CON 


incontrarlo ne' buoni autori, ma sempre” 
col lentivb. Queigue . : 
co. TTOCHÈ , avv. che anche in tre paro- 
Je si serive tunque, benché, + Usa 
gi copi col Lotte dad) come col soggiuntivo » 
primo. Quergwe + 
RONTUITOCIO; posto avverb. Che anche in 
tre parole si scrive. Non ostante ciò, tattavia. 
Copendant i monobitant i tewtrfoie. 
* CONTUTTOSIACIOCCHA, Pace antita < Po- 


* sto avrerbialm Contattochè , quantunque ; ben= 


chè. Quosque. . 

CONVALESCENTE, ads, e talora s. d'ogni g. 
Chi è uscito novellamente dal male, Corui/escenti 
qui revicna ea sauri + . 

CONVALESCENZA 4 si fi Principio di ricorera» 
merito di sanità, Convalescenre i ritablisserbent de 
CREA 4 - "a di 
i CONVALIDARE, v. a. Fortificare 1°- Fortiffcr + 
autbratigperi valider 

CONVALIDARSI , n. p. , 
affortificami , $° afferanir s-se retublir i se fortifici i 
recomurer ser forees è ” 

CONVALIDATO, TA, Segner, Actad, Cr, add. 
da convalidare. Fertifié € validi, &rt. 

CONVALLE , sf. Valle, P'alffe i valton, 

* CONVEGNA; sef. Convenzione, patto. Cone 
ventron i paste i accord, $. Convtgna, per cendi- 
zione. Condition, 

* CONVEGNENZA, £ f. Conventazi, con- 
venzione, Conprativit i parte, acerrd. è. Pur pro= 
porzione, conformità , Rapport ; prepertton i com- 
varare . 2 45 

* CONVEGNO, sm. Convegni. Va 

CONVELLENTE , add. d'ogni g. Fece latina) 
che s' usa ancura»con grazia da' Medici. Che cone 
relle. Lai fi 0 4 qui case wu retirement, 

CONVELLERE , v, a. Port latina , usata parti» 
colarniente da' Medici. Riurar®, stitase, Teadres 
sauier ne distenteon y um retiremento, di 

CONVENENTE; sm. Patto, promissa, Com 

cvention i accerd è promente è ce dont on est conve- 
ma, 1] fic molto bene osservò alla*giovane il cone 
venente. 9. Con, c per fatto, particniarità » 
Fai i particalarità, Di tal convenente dimanda- 
ta la dama. $. Convenente, per cagione. Came 4, 
motif, Non h'uscisse mai se non per Jo convenete 
te, che detto v' ho, d. Convenente per istato 

«+ condizione, Condition ; qualit » drat, To donere! 
un castello, se io sapessi il nome; e *! convenon» 
te del cavaliere. È Convenente , per wia, modo» 
Miegen + veie » È per tal contenente sarete vin> 
citore. 

CONVENENZA ; 4. f. Patto, ennvenziane } ca- 
pitolazione s condizione . Cementica 5 conditiot + 
accordi paste. È. Convenenza , per proporzione, 
conformità. Properisons convenamee ; rapport i tene 


Luini . 

CONVENÉVOLE, s. m, Convenienza. Ce qui 

“est palte x rassommalles coenvenable devoiri rai- 
ant. Più del convenevole, j/as que dr raison, Il 
convenevole, La birmano, È. Fare i conveneva= 
Vi, 0 stili, vale” far ke cirlmonie. Fare des eé> 
vimonicii faire des è De RI © . 

CONVENEVOLE,) + d'ogni g. Conforme-ai 

dovere , conyrniénte, giusto, ragionevole, dice- 
«véle) atto, opportuno. Comveodble ; soriible i d- 
quirdéte è raisoumabie; puste i bows bienifant i ai- 
sottiviàut ; srast + dicent | commede s propre i lé- 
gitime. Esser-convencvole 
VENI | SHOP ,. È ”. 

CONVENEVOLEMENTE". V. 
mente. dela 

" CONVENEVOLENZA”; +. f. Convenienza ; 
convencnza; convenevolezza. Ce qui rit jaite, com 
venaile y dquitable , 9, Convenevalenza ; pèr come 
seguinza,. teniguence, 

CONVENEVOLEZZA ; s. f. Ciò che conviene 3 
l’onesto; il conveniente. Compenaner + bicsaganio 
re i décenze i et qui comvienf, ce qui est jutiey ce 
qui 4 honnite . : 

CONVENEVOLISSIMAMENTE; avv. Superl. 
di convenerolmente» D' ame muemiire tris-hronia ite 4 
tris-compenabie , k 

CONVENEVOLMENTE, e CONVENÈVOPE- 
MENTE 3 avrerb. Convenientemente. Ci 
pento $ disemment i d propos + persinenunent i bone 


mtemenia e 

CONVENIENTE, s. m.* Cosa convenevole da fare 
si. brcence + brenicance è ce qui es juste) conue= 
mable , beunite , congruy bienséana + . 

CONVENIENTE, add, d'ogni g. Convenevole. 
Convenable i comvenani s bienssant i decenti bonne 
se 4 propre 1 sorsable. 

CONVENIENTEMENTE ; ayv. Con conv 
lezza; con modos con decoro , ‘onme conviene ! 
Cenvenablement e sortabtement i commeti faut i a- 
ver brcastance i d' une mantre comuenabien 

CONVENIJENTISSIMAMENTE | avv. Superl, 
di convenientemente . Lrvi-cemvemablement è ints= 
sortablement , Ce, . 

CONVENIENTISSIMO, MA, add, sup. di con- 
veniente, Trisseonmemabie i stiscsortable i tpis-tone 
memani. 

CONVEN 
Contelamee i 


Convenevob 


te 






As. f. Astratto di conveniente: 
seance ; diccuice » Per convenien= 


proporzione + 


Pre» Convenicaza 


“Sejjrer, Ristabilinsi , 


a proprio , dicevole, Cone. 


LPIÎTR i 3GMP COMVETSE + Y 


con 


za, Par dedit de biensiance  $. Convenienza , per 
2 tion 4 affigiti. Y. Convemienza; 
per cirimomia, Caemonie ; complimpni . $. Conve- 
michta , p:r crincordanza, accordo, contrario di 
discrepanza . Rapport; comuenanze i conformité i af 
finiti è accordi compatibilità è uniformità 1 comtrew- 

i colori. Accordi ammitié des 
conlenri . ° 


CQONVENIMENTO , s. m., Convenzione, il cone 
venere prfazcneni + convention i accordi pate + 
CONVENIBE, vin. Venire nella stessa sentene 
22, accordare, far patto, € si usa anche nelt, pi 
S° ajuiteri 1° ascerder i 4° accomoder i contvemie i i 
tre d''intelligense 1 dere de'concert i demenrer di' ac- 
cord. $. Convenire , per csser conveniente è non si 
disdire è ed in questo significato è impersonale + 
Combénir 1, étre sortable , tonvenabie, propre; di- 
scendi È. venire , per dirsi g afarsi, esser cone. 
fortoe, Comuemir i s' apuster i s' ascorderi airortir + 
quadrer i revemiri faire i ‘aller on venir bien'en- 
semble i tre proportienni i campatir, $. Conventi» 
re) per aver proporzione, Cowvewirs avoir da rape 
porti «tre conforme , properijanae ,* $. Convenire s 
per esser di Lisagno, essér di necessità. Cerue- 
mir i faltoir i importet i ètre nécessaire i (tre cupi» 
diens ; tre è propos, Tn questo significato è im- 
personale così nell'italizda favella, come nella 
iranosie, d. Chnventre, puraccozzarsi  adunarti. 
V, $. Convenire, per chiamare dn giudicio, Appel 
fer, citer cn pustice | arsigiiet . 
* CONVENO 3) s. mm. Gonvegna . V. - 
CONVENTÀRE sv. Dar l'insegne del Detto 
rato, ascrivere nell'adunanza, 0 congregazione de’ 
Dottori. Confirer le grade de Dostear i dommer le 
bewnet de Docteur Conventarsi , meutr. pass. 
sale prerider l' insegue del Dottorato 4 to= 
rarsi, V.- 
GONVENTATO, TA, add. da conventare, Ad 
torato» Gradué ; qui a pris.fe baunet de Do- 


chent . . 
CONVENTAZIÒNE + 5 É IL comventare, © 
propriamente l'incoranazion de' Poeti . Comrenne- 


ment, È 5 

CONVENTICOLA , s. f., Lo stesso che comven» 
‘ticolo. Corureticale. 

CONVENTICOLO, s, m. Segreto ragunamento 
Conueaticnie 1 sanciliabule è anmembice s-vrette. © 

CONVENTIGIA ) 5. feCONVENTIGIO, s. m., 
Vv. venzione, Patto. —* Ù 

* CONVESTINATO, add. Conventato. V. 

CONVENTINO , s. m. Polg. It. Dim. di con- 
vento: sicconie Abbadiuola dim, di Abbadia . Un 
petit Comment + a 

CONVENTO, « m. Congregazione, adunanza. 
Asseribiee 5 congrigazion, $. Convento , per abita- 
zione de' frati. Comuens cloitre. $. Per di ‘frati 
stess che abimno in convento. Carpent i les Res 
digiena d'un Comvens . $. Vivere a congentò, var 
le vivere in comune. Sire eu rommananti, $. Per 
stmilit, Mutar convento, vale mertar luogo. Cham 
ger de piarey om de piys, $. Convento, per Cons 
ventazione, V. 4, Convento. per patto , conven 
zione » Cermmention s'accatà | pace + 9. Convento y 
per quello spazio è 0 segno ,è che rimane tra due 
core commesse e | ne fascio, come di guest: 
di mattoni, di legni, e simili. Joint. d. Fer per 
convento s rale Bere senza toccaré "È vaso colle 
dal + Boire sans vener le vase ana Livre) + 

CONVENTUALE) add, d'ogni g. Bi convento, 
di s permanente. Cowpebinc/, f. Conventua- 
le, add. e talora in forza di s. dicesi «di Religloro 
deil’ Ordine di 5: Francesco y ‘chie noo ha abbrae- 
ciato»la Ri + Conpentari , 5 

CONVENUTO, TA ‘add, da convenire, Com 
veni fe , 

ONVENTUCCIO: sm. Fertig. Rieciard. Dim. 
sd avvilit. di Convento , Petit Compent; maswais 
Conpest. ,' 

CONVENZIONALE; adil d’,ogni gen. Segner, 
Appartenente a donvenziohe. Apparicaani # cos- 
VENTIOR « 

CONVENZIONARE, n. p. Convenire; accor- 
darst, patteggiare, Convenfp; 4° ascorder + 

CONVENZIONE, s. f, Il convertire , e le con» 
distoni della cosa di cui st tratta. Comtrat ; trar- 
dè pucte s comuention 1 caprrnfation i accordi are 
comrmodement + composition i concordati engagement. 

CONVERGENTE, add. d'ogni gs: Mazul, sere. 
Che osserva, cd eteguisce la convergenza 1 e-dice 
si de’ raggi ‘della luce è che hanno patrto riirazio» 
ne'in un mezzo più denso di quello , onde si par 
tuono è di maniera che sì ravvicinano per tendere 
a un medesime centro, Cempergest. È 3 

CONVERGENZA.) s. E'-T. Vesarerrico . Che si 
dice osservarsi dalle lince non paralcile, accostano 
taeì l'una all'altra, Convergenre, 

CONVERGERE , -v. &, 7. ceneri Essere cori- 
ycrgente, Il suo contrario è Divergere. Counerner. 

CONVERSA ; s. f. Hole. ft. Religiosa che è im 
picgata neîl' opere fervili d' un Monastero. Tes- 














*RSABILE add. d'ogni 'g. Conversero» 
a Soedeble, |, . . 
GONVESAMENTE, avv. Pose fat, Al contra- 
fio. An contratre, . 
CONVESSAMENTO ; s. mm. Il conversare. Cate 








Je 


. 
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Versation s commerce s'habitude } familiariti 3 come 

municariou i accrintance, . 
CONVERSANTE ; add. d'ogni g. Che convef= 

sa. Celui qui converse. . 

CONVERSARE , s, m. Conversazione, V. 

CONVERSARE, v.m. Usare, € trattare insiemes 
praticare, bazzicares e dagli antichi si trova usa=. 
to ai att en, pi Commerser è banter ; voir d 
froquenser 7 prasiguer + communiguer; 1 entreteniro 
$. Conversar coi fibris e.conversar eni morti; va, 
giliono leggere, studiare. Comwersor aver fes diures 
cosrverser auer les mort; 1 lire y diudier. $. Con 
versare $' per intertenersi è © dimorare in qualch® 
luogo . feat . - 

CONVENSATIVO, VA, add, Che conversa. See 
ciable ; affàble . Salt sala 
.CONVERSATÒRE, vom. Che conversa. Qui 
commerse è qui fréquerte , 

CONVERSAZIONE s. fi 11 conversare, il pra- 
ticare, e la gente stessa Unita è che conversa in- 
sieme. Comuersarion i frizucnsatios e hamise : cos 
merce i assemblie è compaznie; cereie, $. Conver= 
sazione, per costume, vita, manicrà di vivere. 
Fagsn s amanirre de viure. $. Conversazione s per 
metaf. vale comunicazione. Cosmamiration, * 

CONVERSEVOLE , add. d'ogni g. Che moaver= 
sà 3 atto 2 conversare) con cui si può usgre ) so- 
ciabile + Traitablei communicable i sosiable i af 


Fable, u i 

Ù CONVERSIONE , ‘5. £. Rivolrimento di penvie= 

ro, e di mente da malé ‘a bene, il convertini. 

Conv .ion i, rettur d'une ame dà Dica. $. Conver= 

sione è per semplice rivolgimento, Cunperzion i re 
i tour. $. Conversione, per mutazione , trase 

‘mutamento » Conversion ; trammatation i chaugee 


ment. 

CONVERSO, sm. Dicesi quegli che porta 1° de 
bito della heligione gel Convento s ed è laico. 
Comvers ; fràre lai ; frive servant, 9. A quella si> 
militudine Conversi della Chiostra di Malcbolse y 
divse Dante , ‘i peccatori che vi sono, perchè ne 
Chiostri stanno gli canversi. Les ‘dams que Dtw= 
te a imagias stre Venfermeis dans mr conio de | puo 
fery qu'il nomme Malebolge. fi; T. Mar. 
del ponte superiore ch'è fra l'albero di macstra » 
€ l'albero di mezzana, ‘Comuerso. 0 . |. 

CONVERSO, SA; add. da convertire e da com. 
virterci Rivolto, convertito. Towns. ta Pr con: 
verto è posto avverbialm. tale per*togtrario $ al 
comrario, Ax contraire , sd 

CONVERTERE. V, Convertire. 

CONVERTÌBILE, add. d'ogni g. Accenncio, ate 
to a convertirsi , a rivoltarsi. Comueritie, 

CONVERTIMENTO; s. m., Conversigne 4 tras 
MEtamento + Comuersiags iramsspatioti i chango= 
uieni è comvertissement » +. 

CONVERTIRE , v. a. Trastiutare , trasformare: 
esi usa anche m. p. Convemiri cismgeri srasimuere 
tramsformer. $. Convertire , per assegnare; desti+ 
marg, Destiner i appliquer i assiger . Montarono 
le dette porsessioni piu di fiorini 15009, € convere 
tissi a rifacimento de' prati, $. Convertire 3 _per 
far rivolgere Ja apiente dal male, Comvert ; fate 
changer mal cn bien, 9. Convertirsi, Faire um 
retour d Diea, wets Dif 5 st comvestir, $. Con> 
Sertirta per simil. far mutar pensiero è aviantà 
animo. Corpersir quelgu' an y le faire charer d 
avis, de tisiution. $. Convertire , talora per tie 
gniticare il rivolgimento d21 bene al male, Ciao» 

er de bien en mali pervertir. Convertinsi in ma- 
E Dygincrer , î. Convertire , per volgere. 7om- 
mer. Ti Preghiamo che gli occhi della tua selsi> 

a noi, e agli altri devoti d'Italia bem 
gnamente converta. $. Con re, per, ridurre 
all'obbedienza. Ardarre è 











issance » Anniba- 
le converti in se tutro l’esercito. $. Convertire s 
per reti a tornare in dietro, - Rrsregrader è 
rerourner ca arriire . $. Convertirsi in foga va- 
He darsi alla fuga. Fair s sourwer le dor. V, Fuz> 


ire + 
ETONVERTITO, TA, adi. da convertire . Core 
dierti i changi ; tramimut y er $. Usasi talorî in 
forza di s. e diceri di colui, o di colcì che abe 
bracci la Religion Cattolica . Um comperss gs ew RUE 


ERETTE è E 
CONVERTITORE , v.,m. segner. Colui che cone 
verte le anime, Comertissene , I 
* CONVERTIVOLE , add. d'ogni g. Converti» 
bile, volubile. Qui saarme facilementi qui esi die 
sd tntrmer. . . * 
CONVYESSITÀ 3 5, fi T. della Grevriletria . Astrat» 
to di convesso, Conneriti. 
CONVESSO, s. m. Opposto a-concaviti, astrats 
to di contesto, ad. Comuoxità ; bomienent , 
CONVESSO; S$A; add. Che nen è nè piano nè 
concavo. Cenvexe 7 Beradi , Far convesso. Arudie 
conuraci bomber, "ia 
* CONVIARE ) v. a. Lo stesso che Convoja= 


re. VV. 
CONVICINO; NA) add. Lo stesso che Circon= 





| vicino. V. 


CONVINCENTE , add. Seguer. Cht convince. 
Convaincant, 

CONVINCENTEMENTE , ayw, Magal, In mo-, 
do convincente . LI awe mpamiire comuaratanze i i= 
“va demamentt. 

X 3° CON. 


n 
vo 


Parte * 


—_. pare 


RCOPPAZIERRI » 


164 CON 

CONVINCENTISSIMAMENTE ) avvesb, fegner. 
Sup. di convincentetente - Triseévidementi d' 
MIE MARTITO LlCIPERODAINTANTE , = 4 

CONVINCENTISSIMO, MA,.add, Sega, salvo 
Superl. di convincente. Tris-sonviaincani. 

CONVINCERE, v. a. Provare altrui il suo de- 
diuo, Convaincre mo accuse . ‘G. Convincere ) per. 
superare 16 più propriamentèi condurre altrui per 
via di ragione, o prove evidenti» a confessar vero 
ciò ch' egli negava ) @ non potevi capire, confone 
derlo, Comvasure; confondre ; serrasieo À force de 
vassensi yainiri 

CONVINCIMENTO; s.m. Il convincere, ripro 
wa, persuasione. Compiciion | perima:ione 

ONVINCITIVO ) VA ) add. Ja/vin.. Can .V. 

Convincente.. 

CONVINTISSIMO è MA) add, Saivin, Super, 
di convinto. Tris-cortatinca, 

CONVINTO ) TA ,° add, da convincere, Cos- 
Va $ 6. |, 

CONVINZIONE , s. £ Foce dell’ ass, Il cone 
vinesre. Cenvietisa., 4 

CONVITANTE, add. d'ogni gé Salvia. Che 
Cunvita, Dai convie; qui dervite è an repas, 

CON VITARE; và Chiamare a omivito . Com 
vier 4 duviter i prier de st tretver d un repas y-d 
na fest. $ Convitarsiy n. p. vale chiamarsi re- 
ciprocamente 2 convito. S'impiter ric “ment 
di ditery We. 9. Convitàre , per far conviti. Temi 
rable onverte $ douner d imanget, d,-Convitare, per 
semplicetnente invitare. Piepurer ; cowvier i exciter è 
perrer è . $ Convitare , ci disse pare anticamente 
per Desiderare. V. *, 
+ CONVITATO 3 s. to. Coluielie Interviene al con- 
vito, Convig i comvive. IL convitazi. Les somviri, 
 CONVITÀTO ) TA» add. da convitare,. Cammi 5 
invité, Es. * 3 

(Sa) VITATÒRE av. m. Che convita. Ze meaitre 
de festin i colui gui conuie, qui doune è maager. 
. CCONWITIGIA , 5, fr Cupidigia, desiderio, av 
varizia. Cosmertise 4 avidigt sè derit ardent. 

CON (02) » Splendido desinare, o cena. 
Banquet i festiti : grand repas i régali mice. f$. Con 














“vito, per lo mangiare, che si fa insieme . Repsst. 


CONNVITTO , s. m. Il convivere. Comversationi 
commence de gela qui vivente ensemble. $. Convit. 
«to » per Jo fuego owesi convive., Lieu ca los vir 
suremble. ra ue 

LCONVITTÒORE , vm, Cocch, Pit, Pirt, e Bottar, 
Fr. Gwirt. Che convive con altri in un Collegio, 
o Seminario, 0 Spedale , o simile. Las vit esserne 
ble dans un Collige, Ce, 7 

CONVÌVA è 5. mn Segna gov. Colui ch'è cosvi 
tato, Lanpioe » cenvir. $. Valè anche conviven- 
te , che mangia alla medesima mensa .. Convive i 
commensat., » ij 

CONVIVALE ; add, d’ogni g. Red, Salvin. Ap 
Trace a convivio, De feitra a qui concerne des 

estons , fi ne 

CONVIVANTE s add. d'ogni g. Adim. Pind. Oss, 
Che fa banchetto, Qui Sanquete, 

CONVIVARE Lv. ni Car, Esser commerisale $ ci- 


barsi insieme , Zire e 7 d la 

me sable + > Dai Si 
.CONVIVATORE, s, m. Che interviene al con- 

vivio. Gomuive : - 


CONVIVENTE ) add. d'ogni gen. Che convive 
rompa + Qui vit aver quelgu' sup vitae c- 
aemble, » — . dr è 

CONVÌVERE; vs n. Vivere insieme. Fiure ) 
beire o fun er ensemble. Scar % 

CONVIVIO; s. m. Cotig/. Convito, V. 

(GONVIZIAGE, v. a. ore fatina, Dire convi- 
Lg nrraser 1 dejurito + dire des inyures i des 

CONVIZIATO, TA, add. da donviziare, Omtra 
#ii panrie Pr. È. Conviziato » in forza di sust. 
Colui ch'è oltraggiato con ingiorie. Celui qu'on 
cnirage y-% qui en dit des inyut 
_ CONVIZIATORE; verbal. inas 
iegiuriatore , svillaneggiatore, maledico , devuate 
done. Celi qui dit des imprese y der duretis i des 
parsies ensrageantei; imnédisani ) calomniatene 5 di* 
Ara per zio. s 

CONV a» m. Foce fatima, Ingiurla di pae 
sole. Owtrage i inpare ; dureté ; dia pdl 
parole offensante , 

CONVIZIÒSO , SA , add. Tes. fr. Gontumelio 
30, INzigrioso + Imiuricax s onfrazeamt ,- 

CONVOCAMENTO, s. m. Convocazione, Con 
Vocalen. |, = 

CONVOCARE, v.a, Chiamare per fare adunane 
2a, Conwoguer + Mmander s faire aiseravleri, 
an a 1A } add, da somvocite. Ces- 

eri - " so 

LONVOCATÒRE 3° v. m. Segner, Che convoca . 
Lelui qui comvoque . a 

CONVOCAZIONE , s. £ Ibconvoeare. Corvo- 
cation $. Convogazione d’ un Concilio. Ingigion 
d' si Concile , 

CONVOGLIARE, v. 2. Accotnpagnar checches- 
polpi maggior Sicurezzz. Convoyers accompa= 

DET # L'Aesti . . 

CONVOGLIO , s. m. Accompagnatura , che se- 
fue checchessta. per maggior sicurciza +. Ceuvoi sr 





». Che convirias 


C 0 N P . . 

CONVOJARE) v. a. Lo stesso che Convoglia- 
re. V. — . : 

CONVOJÀTO , TA» add. da Banvojare. Cane 


È + 
PRONVOIO, lo stesso che Convoglio V. 
* CONVOITÒSO;, SA) add. Cupido y savido .. 
divhde è emvienx i tonvoitena . vr 
- CONVOLARE, v. n. fiemb, Stor. Volare ad un 
termine, e fig. Accorrore con presenza ma d'or 
dinario si dice di chi passa ad altre nozze. Cem- 


voler. s È 

CONVÙLGERE ) v. a. Volta giù volte, volte- 
lare. ARou/er ; teurner ., $. Coavolgersi, in sign. 
neup. pass. valc voltarsi. Se tomler 5 st vaasrer, 
Conwlgersì nel fango. Se vawsrer dans ta Gone, $. 
‘Convolzere, per metaf dicesì del durare pel quale. 
Se vautrer dani le vice ra geriiater dans le H 
* CONVOLTO, TA da convolgere, Few 
Hé i toxené + $. Per imbrattato, ‘sporcato . Sowtlie + 

atea vanrés enfonei y roulé dani la bone , dans 
es ordures. . n 

CONVÒLVOLO , s. m. T. de' Botaniti.. Sorta 
di fiore, la cui' pianta getta viticci, © s' aggrap». 

#,€ con altro, nome più Toscanò si chiama vi- 
ficehio » Liset 4 liseron. e ? 

CONVULSIONARIO;,s.m. T. della Star, mod. 
Nome , che si è dato ad una spezg di fanatici è 
che si fingevand convulsi intomo alfa tomba dell 
Abate Paris. -Comualsicamaîre , ‘ 

CONVULSIONCELLA3 s. f. Dim. di comvul- 
sione. Comuslsion Iégire , peu viofeste, 

CONVULSIONE; s. fi Mota contro l'ardine di 
natura, e involontario de' muscoli del corpo. Gou- 
vulsion i spare . 

CONVULSIVO ), VA; add. di convulsione ache 
è accompagnato da convulsione, Compaliif. Moto 
convalsivo, Mounemens couvaltif,- ., ©» 

CONVULSO , SA ; add, Ché ha convulsione, 
Qui a des cowvulzioni . Cascò mocta condulsa. EL 
do tenta morte dans IA eomvplstani. 

CONZARE; v. a. Ar. supp. Modo basso . Mal- 
trattare, conciar per le fests. Maliraiter } accom 
mader de towtes puùcese * 

CODELIGARE» v. a T. de' Cariati. Obbliga- 
re insieme, l'acsligr, Y 

COOBLIGA TO) TA) add. T. de Cutjali, Che 
è obbligato in solido con un aliro. Coebligà. 

TOONFESTAMENTO s s. m. Magal. Less. Color 
res scusa per coonestare checchè sia. yesle, ta- 
cure a x Lin si . 
. COONESTARE, v. a. Adiw, Redi y € Faginoli» 
Tirar a bene, scusares dar colore di giustizia 2 
checchè sia. Colorer i vesder , LI 

* COOPFRAMENTO s. ra. Cooperazione, il soo- 


re, Corporation. 





PEDOPERANTE + add.'d'ogni g. Che coopera si 


che ajuta l'operazione. Cosperattars qui aide; 
quin . È aggiunto di grazia , termine teo- 
Igico + seopite, 
COOPFERARE) v. nm Operare insieme . . Cops 
Fer pconcenrir | contribuer. $. Cooperare a qual- 
cosa. Dowaer Les mains d quelque chose. . 
COOPERÀRIO , & m*Opefario in compagnia , 
che A Coopiratenr . x 
COOFERÀTO , TA ) add. di coopetare. Cospi- 


ri, Un nà 
LOOPFRATÒNE; verbal. m. Clie%coopera,. Ceo 
Pat oe» i 
; COOPERATRICE ; wi fi Che coopera .. Compira- 
rice © r . Par 
COOPERAZIONE, s. fi IL conperare y l' azione 
di colui, che endperta . Comprraticas concomi, 
COORDINARE ) v, Ridurre in online » por 
secon metodo. Messre' et bon ardre i alisposer mi- 
thodiquement , nà, È 
COORDINATO | TA ) ‘nldi falvim Ridotto jn 
ondine, posto con metodo, Licm erdenari bien ar 


Pangi 
“€00 DINATÒRE > v; m. Che coordina. Qui 
7, (i 


INAZIONE , -s. f Segrer. Ordige di 
tutte le parti. Ondrs; arrangement de toutes les 
partita”. %. 3 
CCORTARE* v. a. .Confortare | eccitare. Lx- 
era enciter i pomsser, d'a 
COORTE, s fi More latina. quantita di solda- 
tia iu che erano ripartite. te Legioni Romane . 
Cahvzse + corps d''Infanierie parmi “les Romans » 
COVAJA È +. fo FT, degli Oridiola; ) e d'altri. 
Struinento ; che serve a tornire una cosa, che vo 
glia fermarsi in un foro tatto im un pezzo tro) 
sottile . Artre 4 vis. f. Tormo a copajay T. 
Tersai j spezie di torio ., Tour vvale . * 
COPÀLE, 1. È TL della Ssor, mas. Spezie di ra- 
gia odorosa s «che ci capità dall' Indid, e serve 
"spezialmente a comporre le migliori vernici . Co- 
put. 9. Deasi antbe in forza d'add, e dicesi gone 
ma enpale. de sopal.. % 
COPERCHIARE , v. a. Mettere il coperchio ° 
coprire. Comurir avec ar comuereie + . 
OPERCHIATO ,* TA) add. da coperchiaré . 


Comuert, = 
,COPERCHIBLIA s. f. Frode 4 0 altra simit 
taz, ma coperta 3 affine d' ingannare altrui. Ve 
toari tromperis cachee . $. CoperchicMa, assoluta» 
mente per coperta ) ricoperta, coprimentp. ave 

















grata .a guisa d'arco, e che 


ÎIENIO È CONDETENTE È IM AULTAIG n 
COPERCHINO , s, m. La d' dti) e dell'uso 
Dim. di cone la. Priit comuérile , © ©. ds 
COPERCHIO , -s. m. Quello, con che alcuna 
così) Bom vasò y arca, Cassà, è sirbili, si cuo- 
pre. Gonverele + $ Coperchio del filocd., Comure 
fen. $ jò della serratura . Forteef. Coper- . 
chio a cerniera. Clapet. $. Coperchio per metal 
disse Dante, per la ca» ma aggidi non s' use- 
rebbe da chicchessia. Temsure. $. Dicesi in prov. 
LÌ soperchio rompe il lo: ‘ed esprime lo- > 
stesso, che ogni Smeg i troppo. Le trop est frop. 
d. T. Mar. Unione di varie cartucole rinchiuse 
cntro delle fasce. Monffie., * 3-9 0 
COPERRICANO , add, Spettante.al sistema dè 
Copernico » Selon fe aystàme de Copermie >... 
COPERTA ; sf che cuopre , 0 con a 
si cuopre, coverta, Cowueriare. Coperta da let- 
to, Conveatare de lit, Coperta da cavallo. Hows® 
sei crimilre , Coperta da carri. Banwe ; cpavertu= 
re de tirarreste dc chariet , Coperta d'un libro. 
Comusgriare d' un liure. 4. E conceta , per metafi 
Pretesto ) scusa, apparenza. Cewwerrure ; pritex= 
tes cxemes ommire , $. Coperta della lettera, è 
quel foglio , in cui ifchiudendosi lettere, si fa la, 
soprascrittà , che anche si dice sopraccarza, ka= 
veleppe . $. T. Mar, usato nel Levante, € signi 
fica ponte ; ovvert told», Cosurrte.. 
COPELTACCIA, s. fo Sole deli us. Pegg. div 
coperta. Coperta dozzluale da letto, Lise muevase 
SE COMTISTRMIE | MMP CONUETINTE GIOSITÈrE + + 
COPBRTAMENTE avv. DI nascoso j segreta= 
monte. Comurricimzat s secresement è cn caueuie # 
en carimi, 


Tappe i. cibre i 












f. Dim. di coperta. Petite s6m 
Verture ma da Jetto, Couvre-pied . $w 
Copertina, per quell'abbighanianto, che.sì atta» 
ca alla-sella delle bestie da cavalcare è, € cuopre 
loro il dorp > Capstragon i frowite de cheval è 
COPERTINO, sm. T. Marimarost, Quella toe 
fa, 0 sto) che s' adatta sopra alcuni cerchi pie 


, mrmano una specie 
capanna nel naricelio. € = 


COLLA 

COPERTISSIMO , MA, add. Superl. di foper= 
to. Iris-Lich convert s trismbien Faché * $ 
.. COPERTO ; s, mim. Luogo coperto, Licw conmerto 
le converti. AI coperto. conueri i dans un Jie 
compere. f, Mettersi, © essere al coperto, vale fi- 
guratamenie mettersi, 0 essere in sicuro, Se mtef= , 
gre ou vere 4 comperty di LD abri y cn sdretr è 

COPERTO ) TA), add da coprire. Canpert. $. 
Coperto è per fiyetat. oscuro, ambiguo , simulato» 


dapaperti oscuri dissimali ; cachi è ambign. Su 


h coperto , dicesi il vino, ‘allorachè ha assai co- 
lure. 275 comuerty ehargi, fare rouge, pailiet » 
$. Coperto y in forza d'avverb, vale Copertamen= 
te. Vi l'e 

COPENRTÒ[O ) s, m. Conerta. Casterture 3 com 
versie , Copertoso del calice. Pate , $, Copertojo » 
dicesi anche una rete, con che si cuopre una bri. 
gaia dî starne, o, simili. Trassesa DI 

COPERTURA 3 *. fi Coprimento, Ja cosa con che 
si cuopre, Crapercuerei comuerele. $, Copertura, per 
inetaf. Apparenza», lanza + Coapertare è pro 
fexte, Acctò sotto fa copertura del crattaro della 
pice prendano agio lì detti traditori. 

COPÈTÀ', s, faPoca Aretina. $ (Por. Ar. Spe- 
zie di tortone fatto «di noce , e di inele cotto, a 
di mandorle peste, c di imele cotte . forte de noagità. 

COPIA, s. fi Dovizia s abbondanza, Alon. 3 
ces fvisen, Copis di danarr, Risbesses, Avere in 
iran copia; Midorgery eveir en abendane. +). A- 
vere, concedere , far, cc. copia; parlandori di 
persona ; vale godere 0 darsi a godere amorosa— 
anepte. dacir fa ponissanee d' une femme, cu ae 
Carder Si favenri d sr. bomme, è. Far copia d' ai» 
cuna cosa) vale concederla, somministraria. Que 
mer i accorder , $, Copia ,'per esemplare. Copici e» 
sempisire , $. Copia, per la cosa copista, Lopie + 
apograple . 9. Pigliar copia, vale cupiare, 0 far 

nate. Premdre copie è tirer copie i. fasre iopior . 
$. Copia, dicesi. anche di Pitture, Scultore, e st- 
miliy che non: di propria invenzione si fanno, ma 
sì ricavano dagli originali, Copie. 9, Quindi si, 
diec: EM è copia, guindo alcuno fas è dice una 
coca prima da altri fara , 0 detta «le West que 
copie. 9. Copie alla maniera latina", per Ischic= 
se. . ’ 
COPIARE) v. a. Traserivere, Capier i transeri- 
pe s recrare . 9. Copiare; diceci anche de',Pittori * 
Squltori y 0. simili) quando dipingono , ce. non di 
invenzione , sur coil estupio avanti. l pier an 
tadulcad y Mile siate (Pe, Piro une sepie d' Mr tato 
blean , Go. d. E copivres per simili. dieesi di 
chiunque imita sovercluamente altri in detti © 
in Elter, Copser e imviter i comrefarre . 

SOPIATO, TA) acd. da copiare. Copit, ra 

COPLATOHE , verbal. m. Che copia, Pa 
Copine. $. Trati i di Pittura , Seyltera, © 
simuli, copiatore, vale ce copia dagli a.trui o- 
taginali, e non. lavora d'invenzione, Coprase 3 
Pesmere $ Scuiptenr > qui ne fail que copier , 

COPIGLIA > sì LT. de Carradori, “€ sitiità , 
Cluaverta di ferro, che s'infila nell’ occhio delle 
cavicchie di ferro, per tenerle piu%salde, Gea 

ri : A 


pulite, 4 
È .* co- 








| Scalga  cete i 
#00 dbpidatce + dra fopenyg a 


so. trisrabondant è (7 » 
-EOPIONT IDE, Diana pini 


do) 


COPIOSO, SA) sa 
Copienx 3 pins ; mlt 


Bresx, 
ab 


COPISTA ; sea) af ché 


menante. 


COPI sta 


I passo 
COMPA PL 


derritea de la site. 
"COPPA, ». fi Viso d'oto ad arabito) D) lf 
dare Coupe: tatst 


tra.materit a 
Servi di 
Celano è 

è unà 
Vent sen 


Taroci, qri 
sasi in 


E vil Dede 


s Amanuense 3 
0, Cara vira: di copista. 


TA, add, peinb. Che i DI 
qussi fatto è sin eg È 


La pare di dittro def capo? Le 


P. 


fin 4 riche $ 
è pen 
tre her Sriche, plein, | 


coppiere . servir 


In proverb. Servire uno di coppa , e” 
di coltello, V. cbitello: 9. Dicesi di taluno, vl 
d'oro eee si vuol mostrare im 

quel tale essere ta STI ma 
Fn ri pnt Mppe sè 


proverb. Accennare 
palla 0a, Nara BOTA 
fare una Casa, e neo fia, 

Tio, Mara de TA Ai 


- dicon Le platciti di Ra on sì prigono lp cose, che 


_IONABIAn , 


coppella metaf. dicesi di cosa 

finata. DEI ns fiori du plus pur. ri RI 
Tappe i sara Re apre bottoni paio tom 
Di. 

- cOMBLLANE 37 7 


Prati de 


n Pene: “” 


sono pi le care |- 


ri pràsente DR ARS dr fa 
ga ano confe, $ Ag 


viti © en faire une 
Pace (METTI 


VCI AÎVA ; semo, 7. Betdm. Ab 


< hero da cui stilla HM balsamo detto 
Ri ALE y Ad. usato ache in forza: sust. 
SA, ». fi Spezie di ininegile, loste» 


cai 
le. Couperese « 
cei 


va 


ato dA, la dec Uare. V. 
AZIONE 3 s. core 


ne per via deb funco fine dle 


pico per Mio de 


URLA razio» 
16 impura dell' cmpe 


Lanpellati 
ITA f Vatetno di'setro che s' 
la piicicani co j, che n apr 


$ sia. nando la 
IOTCR tea bj 
came der do Coppette spal. postia ti trincia da” 


Cetyiici y po 


seme d iran Le coppette senza toglie» 
Fener A 
COPPEIT' 


per cavàr sangue. 





SRIA Parini Accreso. di 


Feutomesg on wet | 


fendi agri 


Egse %» vu ri Mar. Coste del Der 


saciotiento due je rin 
Sign a cone pi peg ire Vi agli 0601 Pe esi Sire 
di O 


pes È, 


A nr opera, 


re di pra Vale 


o 
Costas - 


"3 ance» 0 sb met" 
































La | ri cong ORE set 


Laceri Za $. Copr 
fe eiire na ‘ad'altrui J” essere inteso); me fando pù 
forte di Jul. Parfer sf tara gr Ma : ir 
fre son compagnon He, ttandosi 
torri » vale, caricar Sapri + colorite Ass. 


ox + don content , $.* “Gopfire, ’vale anche met- 
+ Se comprit ; metere son chapeat , 

FTConsi” oRk verbal. rm. Che cuopre. Celui 
step, dicesi dell’ see to che 











Siino nf T. Stor. pato anche itt for- 


za «i sust. Aggiunto dell’ antica. lingua egiziana 
e diccansi Copti # cristiani indiani Gel'Egino 


CEERLA mE NEL II copulare congiagni= 
mento. Conpencrian 5 ng agion. $. co de 
ancora per l'atto carnalè , coito » at ion 


T'ranfanction « azconplement i cost. fa chia 
mori anco di Grana da Taeg ceo 


GOPULÀBE; v. a Pace fetta: Unire.m 
’ Mb sieme a 


Copilarsi neut. 
Gita Ud necsepleri te 


| PERRSETOT TL opt; cong 


to» detespli la 
RORALDINO som ri Foolog, Anìmalcto 
messicano molto vago pe' suoi oslanti Sorte-d" > 
curcuit du Mexigie , 
* (ORABIBE, to d'oghi gi Corale, condia» 
lo. -Cerdiat; pieòi d' affretron , A 
GORACCI cha im Berm Pegg. dì Core. Da 
prand andarci can, 
CORACIA > n f T. Ornitel. Noi generico 
della più cala nei dé@lle cormacchie , con bec- 
co meno rotonderto, € 9 peo arcato . 
Li Com ta Gaeta, 2 htandgja ma- 


ACOMRACCHIÀLE A 
fs “Nome dum mus 0 der tro 


corn IDE, Om È biceso 

guisardi SDibR, pi Quei picco froceso a 
è reo 00 infaga col uo topa vere 
so tnt (SCIE 


scoli della laringe; Caracaldino. 
Pinin k Erba; lo ‘sttusd'che Bu- 


L'RAGGION si da Codrey animò 3 ardite) bro 
wura . Coprage 1 gong ene $. Coraggio, 
ce ion » Cat, i COSIO, ? per 


Sopot 
dari 


Tinenenase 


«| rallo» 
























IDÉO > se 1a Facdb: Dit. Uno de’ su» | gt 


“TAG nosismnd ima; ve Ito; dè, |, 
Mors arit-brave perdi 











% cor 165 


| ito è anche n da ciro) appirteneite a doro, 





"i CRAL) avv. Coralmente | Cordia 
ATTO s.‘m- Dim. di corallo, Pet, î 


netta RO) E fi serali Vale 


rane 
st mb Se Ptinea al ocio, 
up bacon ed attorno « Setralti. co 


. Corallin d'anche, 
ueiati Rai no di Rote: 
Rome. da. 


E SE 
CORALLO 3 s3-ri, Pianta} *naeg nel 

del agata gene nirse nel 
“|a, dro Ceti al 
PIOgAI ATTORE e. 1% Ta de Nate, Valtinn 


di nio Mare, Cer 
palle: ice desi Cor pen fr ice cone i 
LI 
EOIALLOME K- Ly 


GORA s Quali 30 ano 
nente al genere de 1 corallo je quantisà dî compi- 
lì. Da corait , tont ce gi renato té corailà 

CORALMENTE 3 avv. Cordialmente di cuore» 
Cordialement i affectaenienient. $, Qoralmente y SL 
Cat. A coro; in modo di coro. En sha, ; 

CORÀME, s. m. Aggregato di. cuoj. Le eur r 
les entri. Corame non ancor preparato, Cair da. 
$. Corame, per paramento fatto di .euof Tàpim 
sfrie de cuir Dop 7 print. 












CORAMPÒ) jarroi. Preso dalla maniera 
latina; € vale publ ieamente fn presenza dè tut- 
19 il popolo iii 


CORAMVÒBIS sim Fre Pera dal l, 
vale Vome di prizenza » 9 d'apparetiza + zie 
(4 maine” è mint > 
CORÀTA) da Parti itorno al cuorè. Lee 
parties qui sont autenr du è 
CORATRELAS sf n AA degli pari 
degli aniinaliquadrapedi piccoli ede' pesci. 


PTONATELLINA , n £ Dim. di Cosatella. Les: 
entrailieni . 

SORIA , = si Argiator) del basto g fatta di 
lama di ferro FRI che, ti dice corsaletro, Cao 


Prado ter vela similit. 


restate Bizantino L pesa gra 

° . arm 

a Dare Ren na o di lancia Pa 
era 


MTORAZZAJOr fa cm, Fatior di corsie. Ceti 
POGAZZINA 5" si bo festa ‘che Coraesa . 


CORAZZIONE tit Accreso: di %viazzi.. Co- 
rea gore: Une grande casrasse 
s. f. Costa intessuta ni vimini; od’ — 
lese pini) materia . Corberiie » -d, Per la misura 
dalle: sea tenuta di esa corba, Uve picime carbeitle SL 


age per ana malattia, the viene aife gal 

det pi = Loup 4 ctugde 

sp pssacenino, s. me Dim. di ‘corbò. Cor » 
CONBACCHIONE sm "Acerese. 

Corbo gar carpet, pria 


- E ti tappo a.chi nom si lasci aggirare ; 


muovere 9° preso "da co- 
stat uocélii, seo al suon delle cam» 


AUELLATORE; » CA in. dorberta mus 





maturi, Meg: n i; 
ConseLienta, no fi Cedezaeti vi 
Portare (ale fare 10 aa 


. DigitizadbyG@agle; 


LEDRO DE 


ta grandezza ; 


_ o rontadimi 


ONA 
> sacerdoti di ale 


a per Egli Di 


* teso. 


er del sicco le conde, vale 


166 ca R 3 


. 
a gopatzzona; 5. £ I1 frutto def corbezzolo. 
Ne + ka . x 

CORBEZZOLO 35 1. Arbuscello di non molta 
che non perde foglia , e fa il suo frut- 
to ritondo covatos che gralleggia nella rossez= 
22, cd è grande come una grossa citiegia; da' 
CARCINA est a freni 
NO, s. o » Corbo pie 
cino. FE carbe, Tae 30 2 
coRB NA 1 5. f. Cr. A, Spezie d'uva. Serie de 
FALLO + ed r. 
* CORBINO, n m Cr. N, Sorta di fico. Sarge 
de figue . o 
CORBO , s. m. Sorta d'uccello grande, e tutto 
nero, che idi più. comunemente si dice Cor- 
vo, Cerbeaw. $ In proserb, Aspettàre ll corbos 
vale aspettare chi nom viene. dssende es vaini 
strade e pla come Noe, 
î SO + s. m. V. Corbino.. » 
COND 1A, SI, Wore latina. Borsa comune de” 
una Chiesa. Le sriser; La bourse 
commune des Ecclesiastiques qui desservent , quel- 
$. Corbona, per Borsa assolutamente. 
similiz: Mertere in corbona } vale 
Meiter da pafte. Mestre de cité i ‘garder pewr soi; 
CORCARE. Lo stesso che coricare, e diccsì 
delle ferone » € degli astrì + V. Coricare. 
COLCATO, TA ,.add. da corcare. V. 
CORCORO, s. m, Salt Nic, ter. Sorta di pian 
ta sicrposa € ‘bassa > Sorte de,bronssdities, : 
CORDA , s. f. Fila di camip1, di lino, di se- 
ta, c simili s. tattorte insieme per uso di legare. 
‘arde. $. Corda per mietaf. Legamento. V. fi. kol 
dicesi anche quella, che serve per uso degh.ar- 
hi; € che spigne la saetta; Corde d'arc, cu d 
arvalite . 4, Onde stare in corda, che vale esser 
tre terdu. $, Corda assolutamente si dice 
quella, che sta appictata al saliscendo per aprire 
uscio da via, Le corde d'ame porte, fe e tie 
rar la corda, vale aprir |a‘porta. Uwwrir Sa punte. 
. Corda cotta, e cunla assolutamente, per qpel- 
» che bollità in salnitro si.usa per dar fuvco; 
ba quale dicesi anche Miccia. Merbe, 6. *txypodi 
archibuso a corda ) chiamasi quello y a quì si df 
fuoco colta miccia. Fasi! d qui om dense fre apre 
da ancche, f Corda, torta di giuoco di palla; che 
anche dicesi palla a corda. Jea de passe. $, One 
de fare alla conda , vile givocare.afla palla a com 
da. Sosrà la patrme. $. Corda dicesi anche quel 
Ja per uso di sonare , fatta di mintgia , 0 di me- 
talio. Cardo de viodon, &é, Corde i bey - & Bat 
tere a corda, T. de' Cappelfa; + Sfioccar la lana 
Feo + n 
coll'arco. Argonner, È 


i > ttitore a conda, T. de* 
Cappeliar. Cola , che Bart a conda 1 0 all'arco; 
canear >» Î, Jietere in *un istrumepto ; 
vale acmmodarvi le onede per porerio sonare ; che 
anche È dior corre é rincomare: V. LoL 
care altrui una cor mept. vate Jara 
così alla *sfuggita di Adro affare i lo ché dicesi 
anche accargli Um tasto. Toweber quedgue chose 
une affagre . $. Dicesi in proverb. Chi troppo tira la 
corda, la strappa; e vale, che chi vuvi troppo, 
alla fine perde tutto: rep brres , fasi rempre . $. 
Diessi pure ib panverb. Non avere 3 0 pun riaver 
nin avtre;o non riave- 
re adun fran pezzo il dovere di una cosa, che si 
aspetta .-V. Sacco. @, Corda, tormento i cin si dà 
a prete rei i Colla. Conde ; giuri torsure ; essra- 
pade s question, $. Onde dare, 0 toccar la conda, 
vale io stesso che collare , ed esser collaro. Daw 
mery, 04 sonfftir fa questio appligutr an bomunc 
dla questions dai dener l' etsrapade . $, Dar da 
enrda a gno, per metafi vale usare artifizio per 
cavargli di bocca segreti) 0 alcuna mupizia, Sen 
deri sirer fe ver du uva. $. Stare, © Léner uno 
sulla corda, per metaf vale starè , p tenere alcu 
no call'’animo dubbio; o sospeso , Esme y om revir 
quelqu' an sur là exrdé y pur 1’ incertitude » $. IN 
proverb. La corda è in sulla nocc, ebe vale lo 
stesso, che Ja carne è rasente all'osso, o egli è 
alla porta co' sassi, V. Noce. $. Corde del col- 
Jo x dicontì i due nervi del cullo. sei merfi 
du cow, 9. Corde , diessi anché degli altri ner 
vi del corpo. effi. è. Corda magna, tendine 
grosso , che da' mircoli della polfa «della gamba 















"va al calcagno. Sendow d'Aclnlte | corde d' Hip= 


avver 


“ con più nodi } 
i 


Corda el, panno, F. de' Pamiziuoti 
trama, Corde du drap. $. Talvolta si 
pere dell’orlo. Lisiire. $. A corda, posto 
iafmente » "vale a dirittura, appunto. 
ur è d pibmb 1 e digne i tout d'ott. 
CORDAGGIO, s. im, V. e dici Cogdame, 
i COD MR, mM tdi Assorcimento di gr 
le, quantità di corde, Cordage. IL comame d'u 
mal nive sì dice anche, Fans, na £ 
ADEGGIARE, w. a. Essere a corda, essere 
.8 dirittura y e «icest di spuraglie è è simili; che 
son sithate in posto tanto pari, cà retta Jinca 
ad altre corrispondenti , che-tirando una corda le 
sori tutte egualmente nella lor superficie, Etre 
eu ligne ere «e nivean. Non corgeggiare. Di 
safficnrer Ray cordeggiare, vale mettere sur un’ 
istessa linea, disporre in dirittura . dligaer. 
CORBELIBRA | & fi 7. di! Blarsse. Cordicina 
 6he si mette jotormo intorno allò 
lare. è $ 


Dico dali 


‘dic’ 


sevdo . Corde: 


i CORO 


CORDELLA) s. fi Dim. di corda : conda pic- 


cola. Seen a serica o condi LA er lo 
stesso che Cordellina. Y. &. In x Non av 
vete) 0 nom ficivare del sacco le cordelle, vale 


che non avere, cc. del sacco le corde. 


lo stesso 
di mezzana grandez- 


V, Sacco. d, T. Mar, 
za ;-colla quale sì ala uma scialuppa + 0 pm basti» 
*inento da un luogo all’altro, Cordelle » 
COBDELLARE, v. a. T, di Mecau. È lo stesso 
che Accordellare . Gordeler i ° l 
CORDELLINA , s. f. Piccola conda schiaccia 
ta o tonda di rete, di seta; o d'alera sinul né 
teria ; intrecciata) per uso  adibbiare » 0 legare 
le vestimenta, Corde/ette 5 aignilicite ; cordo: ; 
gance i condanneri tiramt. . . 
COHDERIA; s. £ We/g. It. Luogo dove si fan 
no le funi, Conderip,* 4 
CORDIACA , 1: 
cuore; Lari 


sione del 





i stare d'uomo attaccato al danaro . Ladre + 


Vilain è auare i crasicnz $ taquitt*, 

CORDIALISSIMAMENTE » avv. Superl. di cor 
dialmente. De trisoben come. > . _ > 

COHDIALISSIMO;, MA » add, Super. di cor- 
duale, Tres-cordial . E 

CORDIALITÀ, s. f. Astratto di cordiale ; svi- 
sceratezza 3 ai cordiale. Cdrdiafite + dirwnesl» 
lance”, . 

CORDIALMENTE, avv. Interamente, con tab, 
to") cuore con tutto l'animo, svisceratamente » 
Cordialementi de bon cosr. î 

CORDICELLA  s. f. Corticina, Cordelette i fe 
celle? cordon, 9. In proverb. 


CORDICINA , 5. £. Dim. di corda» Cordelette ; 
FEISTDIARO ; 0. m. Uomo che ha 1 té 

CO: 3 $ m. Uomo che ja soprainten= 
denis» € direzione della conderia d'ua arsena- 
le. Cordier, ; 

CORDIFORME , add: d'ogni g. T, de' Narar. 
Aggiunto de’ corpì naturali confermati 3 guisa di 
cuore, Cprdifersoe + 

CORDIGLIARO , s. m. Frate Fraticescuno, co 
sì detto perchè va cinto di coniglio, Cordelier ? 

CORDÌ >LIO; s. m. coll accento in sulla prim 
ma, Fumicella piena di nodi, cinura de’ Frati di 
San Francesca, e d'altri i che a loro simiglianza 
la portano per divo. + Cordon de Religienz , 
$. Cordiglio, per quella eordicella, colla quale si 
cigne il Sacertloro sopra il Camice, Cordoa de Prò 
ira. 9. Cordiglio $ per legatora semplicemente . 
Liéa i cordoa , Fi "> È 

CORDÎNO; "s. mi Basi appianato che serve 
per gastigare i forzati , © galcotti. Goerdin.. 

* CORDOGLIARE ,.n. pi Rammariemsi, doler 
si di - Se piaindre i se chagriner 7 regrester . 
È. Corogliares im signif. atti per compassionare. 
Plasndre » . 

* CORDOGLIENZA » 5 f Cordaglio, Chagrin; 
afffictioni; peine è deplaisio i fucherie 1 amertmmi è 

owlenr extreme, 0, » . 

"CORDOGLIO , s, m, Dotore ,. limseato , affan- 
no, passione di cuore .' Regret; chagriu 3 facrerie + 
deulrur exsrtme | affliction i peines diplaisit i a- 
mercame. $. B cordoglio, pianto che si fa sopra 
È morti; Corrottg sust. Plears . 

CORDOGLIOSAMENTE ) avv. Com gran dolor 


di euore; afamnosantente, Amezcanzat 5 Mridtement i 

er pa fi et = î Di 
COR USO , SA » adg. Iolotose , compas- 

sionevole. Pilopable ; pai: » È 5 
CORDONATA è s. fl Magal. Giro di cordone; 

e qui è germine db Architettura » Cordore . 
CORDONATO | TA, add. Cinto di cordone. 

Dicci monta cordonata, conchiglie cordomate ce. 
ordina è . 


CORDONGCELLO, fa; Dim. di cordone. 

COBPONCINO;, pieeoio | condel= 
Tina ) bride e cordoni corsounes 1 gancer Cordonci» 
ni d'un lib, Aerfi. 

CORDINE, s..in. Corda ilquanto più gros, 
lavorata alla foggia di condefla per diversi us. 
Corda, LE, Gi n dita seghe Hi cinta a che cir 
con. elia e L lo etea la ma, 
Cordon de di nel 5 (Hive 8 Cordone è anche mn 
d'Architettura, che vale un certo risalto a mado 
di copda » con che s'ornano per ordinario | astio 
ni} e baluardì facendolo posare sopra l'estremità 
della scarpa de’ medesimi. Cordon a laraser. $. 
Per similit. Condoni di pictra, chiamansi ‘quelle 
pietre alquanto rialte ) che si ponguno a traverso 
delle st ripide , è delle scale ‘per rattenitivo . 
Coraen . $, Cordone, diecsi anche una linea, e 





5 Non avere, 0 non 
riavere del sacco le cordicelle; V, Sacco, 


L o BR 


ione di terreno fatta in agcaslone di sespete 
to di perte, ® d'alyo; che si guarda da' solcati + 


Cari . . k : 
CORDOVANIÀRE, ELA calzolaio; Cprdomier 
lì esgmpi della Crusca noa re: so se C 
partial Nfebba dirsi tosto al Calzolalo, che 
a colui ; che concia il cordovano, la qual cosa 
ambra più probabile, Cordomanier. _ 
CORDOVANO ; s. m..Cuoso di pelle di capra + 
Tordogap + cust de boe ou de shivre , pus en tare 
6. Pig. e i modo baeso, vale prile sempliocmepe 
te. Da peam L'ora fatale è giunta, ch' io fare 
il mio terrestre cordovano , ciot la pelle, onde 
io muoia. $, Condoyazo particolarmente chiamasi 
un’ altra sorta di cuniò ch'è migliore, il quale 
viene i pm comunemente 
On déstingue le marro= 


feti, SS 
siero per mostrare » chie le trappole , e inariole— 


ots sf. Onde esser fatto.il 
ingannato, esser fatto fare. 
una. $. Esser di. , 
che vale esso? di bilone forze , esser di gran com- - 
plession=; Fire fors, robugie è de bone complexios è 
de bonne tremj x A È 
CORE, *, im. V. Cuore 0» ent! 
+ CONLOGIA, s. È. Cintura di cunjo , che dicest 
anche Coreggina, Compresi s Lawtire è CLI 
Coreggia, far coreggivola» V. $. Coreggia » dice- 
si artiche il suumo di quel vento, che si manda 
fuor per le parti di sotto; - Peas rat, 
COREGUIAJO ; s. in. Facitor di coregge, e di _ 
cinture di cuoid + Bowcrelier + qui fait des cour= 
TOLCI è . he 
N COBEGGIALE , 5. un Bern. Coreggia s Stafi—. 
le, N. + d° 
COREGGIANTE, +. m. Frate che va cinto di 


corri ia i me quei porte la ceinture de cmir, * 
CORRA MATO, * in. Strumento villereccio g 
fatto di due bastoni, leg.tt 'asieme de cagi con 
(Pe 








gombina , per uso di battere il grano, e 
Files . & E me 

COUBSGINA , s, £ Coreggia. Ve |. . l 
. CONEGGIOLA s. fi Dim. di corcggia . Petite 


COUPE » 
CONEGGIDLO , s. m. Spezie di ulivo”. V. Co 


rezgiuolo . CIA Di n 

COREGGIONE $ s m. «Accrescitivo di coreg> 
già. Coreggia utasule $ Une gr. sonmraie 

COREGGIUOLA ,.s. fi Spizie d'erba volgiris i 
ma, che nasce per totte de piazze, che anche di- 
cesì Ceminodia. Remewre è semtinede. $. Coreg> 
giuola » per dim" di coreggia.. Petite sourreie > 

COREGGIUOLO, s f. Striscia di cuojo , a gui» 
sa di nastro per vari usi. digmuliette de ener, Coe 
reggiuoli d'un libro, Nerf:. Coreggiuolì da gere 
la. *Crackets ». $. Coreggivolo serio steso che- 
Cmogiuolo. Crest. è. Cofeggivdolo , chiamasi ab» 
cora una spezie d' ulivo. £:pice d’ oliver. 

COREGRAFÎA , s. f. M. Dedascafico. L'arte di 
deserivese i passiy e lc figure delle danac, Cherr> 
Grapiie, Li TI : ; 

CORÎO; s. m. T. della Parsìa re tasina , 
Piede di verso composto d' uni sillaba Iunga, ed’ * 
una breve, Corre, (__0 

COREPÎSCOPO , s. m. FT. della Storfa Ecclesia 
stica. Nome; che si dava anticamrate a certi Pro 
Jatt, quali facevano fe funzioni del Vescovo al. 
la campagna. Cherswiysaf. . 

CORETÀ » s. m. Soita d'uccello ricordato nel 
Morgantey © che dicesi nimico del corbo . Fipice 
d'apsra y qu' ew dit dire emnegri Hu cordean. 

COREFTTO } s, mr. Fior, $, Frase, Dim. di core. 
Cuoretto. Pelst came, È 

(CORGNALE 3 sm. Cer. En. Carniola, Cor- 
nin ss Ve 

GORI, £ FT. delia Stor. mat. Sorta di nie- - 
chio bianchissimo s che rerve in luogo di moneta 
mella ma r parte cell Indie Orientali. Coris, 

* CORLI {CO, add. nm 7. della Poesia greca 
e latina > Aggiunto di quel piede dei verso, che- 
è dettrodriambo, Coriambe. ©, 

CORIAMBO, sm I. della Foesja greca e l'a- 
tina. Piede di verso, compastomi due brevi tra 
due lunghe. Coriambc A o: dè 

CORIANDOL®, e CORTANDRO. V. Curian= 


CORIANDRO 3°5, m. Caria 
CORIARIA 3 8. fi 1. dA 
masco è ghe serve alla «cede 


rjaire . 


lofo. v. 
zie di some 
del cuojo. Lo 


3 $ it T. «ella Storia antica + 
ava a' Sacerdoti defla Dca Cibele 3, 
i quali danzavano al suono de' flauti, c de'tam-. 
buri. Coryhante. 

CORICARE , n. p, e talora senza le particelle 
mis ec. Porsi in gui per giscere. SP corsver i se 
mettre am fit, ew s'ilendie tout de ton long sar 
quer que chose» È. Coricarsi s per chinasi, ingi- 
mocchiarti de tadseri se somrori 6 de MEHTÈ vi Ren 
mos i se prosterner . @. Coricarsi è per metal. di- 
cosi dol tramuntaze del sole. o delle aitre selle, - 

a Se 

















GORO 1097 
ia E eta 
j na a 


bat En cai omni 


PERI ie 





“— ; Die». io» 
«folle i Si dice a miao Si cate 
care per Ala pe » Berra.» 
neon TAI added corre Conshè ; | 


“ianiciDa DA a add d'ogri Cadeo Foo por 
“ssattaliona pi cuori, fn Sade sota di 











baia, che ciò accade, quando port A 


A aftrispehti (Got FIBRNTO A oridale + | quel tale . Corner 4 tinter , Gli orecchi dtbbon cor- 
EI ief parvi gua pe spero dei e dei prestito ogg Deus simtet 

O sm Molg. At, Colui che supera in | biew anche Ss 
vaae gli alte seggiare nel si t fori fan 


ea fa Egl. Luogo pianta 
dit. Liew cparrs de noisetiere , 
vo gi con ia pid Bacuccolo nocciuon 


Noi. 
6 Sn si Capo del coro . Aim 


È vento” A Pn di dietro» pine * 


"ico ATÀ s. f. Colpo di corno, € 
—.g pae Date utla cornata, vale aottaies ee l 


V. Corzare, 
CONNATELLA » & É Piccidlo colpo, gi edrno, 


Petit comp.de corse , 
* CORNATOID >: v. th Sbhitor.dì como, ce 


RNATURA è 0. f. Ried di 
Aa Do usi pigro 


mserò della stessa cormnatura s dicesi 


per 4vere gli stessi concetti ; modo bas- 


pet 
» Ta mime,pate . 

TA sf Una delle wwiche dell'occhio, 
ticne tutte le parti 


quelta 
è com il giobo dell’ occhio. Cornie. 





ni 
torinpo; s. mt. *d0 Retaiici Nome 
a n che 


Hr ich ppi io ron) macchiati Dt ale ue cavità 


in coì sì dirama tutero di alcuni amimali, Tres 


e di Poi de merveilte è corimdun, 
© CORINEBSTATRICE pVerbal femm. Chiabr. Che | | CORNEGGLIARE ; vm. Menare in.qna e.in 1ì | pe, g. Corno, per un guidalesco particolare sul 
è molcpta.al cuore i dei toarmente fe comm. Je corna , comzare . Casse. 4. Corn: s perte Loiso de cavalli, il quale alcuna volta cata insi- 
COR Mora rele Uno degli. ordini | puntare fuori Je corna; er dei commer. $. | no all’ossa, e avrjene prr trono aggravamento 
CORINTO, Architettiira il più’ gracile LR dicono i Contadini aquel en Sberl) o d'altro peso. Plaiut sar Je des du 
tapitilo; per dice. pie onu» o la bopa me oi del mandar per le parti di die mg chiammsi coma le 
? 


gentemente mo 
uh dal tuo suono del pia Pier 4 Tdcber det venti, 


CORIO) prgn BA List $ che en baufs. d 
vale cuojoj micio fe cn don cod fuor per CONTORNO ad. BE de’ Natur. Che detta” tà; d'esticito, e slinili po ato, parte; e- 
dbeberzo » ‘€ parlandosi del trarre alcruî Ja pelle - | natura delle worna spremità. Cote 5 alle, g. Der simil. d'alta 
La peas ile eur. lo ti il torio. Ze 1 dior CORNETTA, s£. k pren musicale di.fiatb.: rt ‘croce , vale jo 5 0 estremità di quel- 
cherai + - Y Cormet. ‘9. Cornetta , ‘dicesi anche una insegna pic- | Jo. Coin, corne + 6. Corna dei 

CORION 3 ss mi. T. Anatomiro, La membrahia |- cola ; e di forma quadra x di com; di caval- [altare . Le eavd de d sinistro. _Lé 
gia, În cui è ravvolto il fo peli” utero » si. de l' Evangile . $. Giuoco delle coma, sot 

Cori Jui).che porta la cometta . -Cornefre. g. Cornet» | di di gio © a che si fa colle mami | Meme. "core 

CORISTA , sim, Colui chie ordina. Il coto. Che | 1a sporta * lita soruo*fa stessa l'antenna, d' cad fanicia, Carne de verguei 
pan È è add. di Coro: e vale lo % ì OTT sì dice ant dingtar il disonore x 
si e » Appartenente 4 coro. Du Ù <p qeadrato ; ed, ql. casate | del barito, cui abbia rotta, la fede. 
Ta) "le char 9, Onde var 1 capo di squadra ci (A DE | Cite de OSde Lio te corna, perde comma) csi 

suono , chest" ‘alle voci se stru- maestra, i “E) mili che vi dice per rompere la le al maritos 
mento corista , vale non'e. più alte, EL cal 'artinione. si.trova.in corpo d'ar- | giacers) altrul, Falre faire porter les 

wo di quello pe’ Carì.. de «+ Cormee . SLA £ comes. È. ’ "bossi di 
shosr . dice ancora da' Musici un fiau-.| —CORNETTO; s. m. Dim. di corna, Carnichen MELI flolcgei unì 


CORIZZA; x fi Spezie di malattia proesinte di corno .. Cer / è dt, Meer tal la tire an 
di adtrrre deoredi carpi Pregio ga) capo a sorta Mi + di fiuto, Cormet. Ya Core” ui sei piedi, Pole 1 gigi 1 eù fo free 
per le sarl, c sem cresce per freddo, e per | netto, per quel ersty €c. sie pond da bro virile. V. Membro. $.. Rompere y o fiaccar le 
caldo. ara si quella, per cui | capo de’ bronconi , su per li quale si maridana le.] corna, 0 dat selle corna ad alcuno , vale roine 
dat ecevello casca alfe’narì quantità di catarro to viti s ‘che anche s dice cornicello,  Treperse è ca i capo, dar sul capo, Dorder rar leî oreil 
verchiae è Corpo i cmbifremement, onde strumento a foggia di coppetta. des è quelqu' un. $. E Agg Vale cavargli di 

® CORLÀJA; "sù £'L’aggregato delle fn + Verte de vensonst . $. Cornetto» alcool resta la superbia . ftabutrtre , abariser /* orguetl de 


quelqui,nn. $. Recatsi j 0 avere mio sulle corna , 


stanno intorno a) zgdra a parger 
sr wale' recarselo , 0 averlo in nilo; fa arto, in 


sont priI dal eden "ql bernoccolo chè st fanno nel‘capo in 


È fanciulir; ‘como. Fosse «ap front. è. 


da CA SUE) pi di ‘evenò 7 Corier: NV. (oi | Cornetto ; anche per Cometta nel sign. dispetto. Mair quelgn' an , fui eu rd 
MA a, Alam, Corniola j Corghale. Ve d. | d’ ma #* «Non (erimiare, o nen vale sign 
Cork $ T. Marimmresco . che sì dà ad una | - un f. Lo stesso che Colasona V.. | vilipendere checchessia, Piace 
ie dì cavità; che è in dl aritenna. d' una s add. d'. Ri Foed scherzepole, | re) e non valere nulla. pane i Sca fine 
lancia, » della mezzana . Corme de vrrgue. * ber » be cerney\ ou dr cormomilier soli, $. Corno, per segno celeste, Sign 
CONNACCHIA 3 s f Lecello simile al comò 3. % e ura di" | seleste 
ma alquanto minore. Lermestie Votate rep ica» e alla qual sporge | k CORNOMOZZO ; ZA, add: Ji Che ha 
cesî anche chi favel assìiy e seriza G archittavata , mn Qui a lea carmei de 
considerazione Babiltard e claquedonty Ge. V. | chì A fregio . . COLLA cor i e ed al ittica 
ci è @ Cornacchia di esmpanile,” Jo stessò | Cornice, dicesi anche l’ornzinento de’ quadts spe ma stessa 
di Corbacchione . ce. fatto 2 questa similitudine . + erre + cadre. | siel coro molte cole. La rerie d' abuso 


lots deve latina usati ancora da qualche; Sino ta pene: 
eater! Cornoslie, E Ag.6 5 Ti serpente moltorve- 

CONNICELLA, s£ % Din: di como, Cer= | Îenao. dite de. 
CONTERTO: Gi i petite cotit» | CONNUTO,, TA h, Che hacorhà ; 0 the è 
Lormicetla similit. fa manica del. coltel-. MSDINETO TA add, A Corun i emerid. At 
dirctran 9. Comisclia, ‘ptr Gore | pomenio comuto. Lsleame ;° Y.-Berco comuto ye 


che torbo, V. è 
CORNACCHIA)A, s.>f, Crue in Mulacchia» 
ja, Gi suv. dat 9* 

2 So Pie 
sconsiderato di chi. simon per aver 
vellare 3 1a per nom aver che sen 
plot nin iputili, 0 vane. Babils 


EORNACEHI An È Mio n vicine, dr send traverie . “il pipa maso, utamente per ingiurta, 
R ; v. ne Far comacchiamento CORNI mr let, degli. Atphity | Coew. 
} 2 = ei i radari  Qualtivoghia” Kia lavorò ce cor | CORO, s m. Adunanza dt cantori. Cha. pri fi 


gracchiase . itter è + came) caquerer” 
RORNACCHIN IND £ € Die di. Comaechi. 
e "SRRCARE, Colui, chie 
LA Aste 
chia. Labvllerd 1 Sraillands daguodinti calilet=” 


Coros per lo luogo stessò sì canta. Le 


CINA, fi Dim. di ; comi= $. Coro, per sce adunanzi 4 Mi iiadioo; 
Ti sch come coro d' Angioli, ec. Chasr. di, C 
E LIA sale rio 03 pel’aduninta di più inaeriocutori ALA 


+ $. È Chimacchi campanile ) vale 'si pone corni» Je Commedie, o Tragediri e si prende 
* so ohi Cocaine di Catipetie. LO dui ‘addi sopra i a le Hi vent canti ° end E dial la detta idunenza | 
î, Cellini d'ogni Parto a'man 

avvilit, di Media, desto pit oo vii rt «bai CORO, sm. Name di vetito éh'è tra Poncote 
D' Pere META 3 CONNI <congià Marstral i le Nord-Ontit. 
& N > 24 1 fatti egli vete comico o p: DORATE , 4. ra. Stromento. antico da'livet- 
e ta Bh: Eroi eta uoouont, sun ese quasi dere 
resttei è 


TE mig cpp ogrtz a Tini <a aiar 


noghi € rafigara corna del arene 
pin ti sermer i > 
CONNAMUSA t Pa; strumento musicale “odi e : VESTTONATO E me Professore Pt cate < 
di-fiato, otto) e di tre cannes, una NOLA, sf iitrovioio.. Cor Se 1 E To ded ati, Pia pdrene 
PI è; . ol 


per dargli fato, e l'altre duc per sonare. Cor- | mamille, di » 





: È sar 
< Digitl*edsby Google 





“o mement 


. È ° 
COR 
CORPICELLO; sm. Gorpieciuolo ; corpicino. 
Petit corps. Le 
CONPICÌNO , s. m. Diminut, di corpo. Petit 


corps, 

CORPO, s. m Materia dotata di Ionghezza ; 
larghezza , e profondità, Corps. è. Corpo) per Lt 
parte corporea del comporto dell'animale. £erps. 
$. Corpa di Cristo è dicesi il Sagramionto dell Al 
tare, Le Sarreuene de ! Ausets le Corps de Semi» 
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dicesi anche di-altre membrane, rispetto all 
Abbondanza de' vasetti anzuigni, Choresde » 
COROLLA , s f. T. Bata. Petali, 0 sia la 
darte più colorita e più vaga del fiore, Corelle. 
COROLLARIO » s. sa Aggiunta. Coralteire #" 
additivo ; porisme + 
CONOLIARIO ; IA, add. 
rollario, che fa corollario » 


cerollaire 1 qui ajo@te. 
























tenente a co- 
Qui est eu forme de 


CORONA”; s.f. Ormamento , gli cuivsi cingono | Christ. $. Corpo, pancia, d'cutre .. $. Muo- 
Ja testa i Rey e altri uomini illustri » in segno d' | vere, o.samovere il corpo, diccsi del far cacare) 
onore , e d'attorità, e si fa di varîe matericy e | indur menagione. Refaiter Je vostre » $. E figut. 
fogge. Cowsane i dissime 5 conronmement . $. Co- | Anmojare » inquietàrey disgustarò , Eusayer i faire 
ron, per maesti'regia; e talora prendesi per lo | venir mal qu saur. 9. Andar del corpo ; vale Ca- 
Regno , ed anche per lo Re lesimo . Cearomme; | care. V. $. Avere i) benefizio del carpo, vale ca- 


care il bisomevole senza alcuno medicinale artid» 
20 Aver ie ventre libre, $. Esittoscol corpo a 
gola, avere H corso a gola , € avere ilcorpo agli 
occhi è sì dice delle donne gravide) che sonò vi- 
cine al tempo del partorire. Bire pres d\aecoeler. 
$. Nascer a un corpo, € nati 2 tn mepoy dicesi 
de’ Gemelli, /mmesux nes d'ame vemirie, $, Gua- 
dasmar del suo corpo , vale far copia di ‘se. per 
prezzo . Se pronti è faire masivati usage de son 
terpi. $. Conibatrere , 0 simili a corpo a corpo , 
vale tteres ce. a solo a solo. st darkre corps 
d corps em combat singntser, < $. Coppo satollo » 
anima consolata”, sì dice d' alcuno che appena pino 
to giù i) ne, si pone a poltrire, He la ta- 
ble an lit. è. Dicesi In prov. Corpo satolio, pie 
no, e similis. non crede al digiuno , a afama- 
to, ec. e vale: che non apprende 11 male altrni 
chi non lo prova; fai est suon ne pense guire 
aua affamgi. %. Parimente in prov: A chi consi 
glia non deole il corpo. V. Consigliare. $. Am 
le in corpo, o a mil corpo è posto avverbialmen= 
te, vale di maia voglits mal volontieri. A re- 
preti avre regrer i quer princi mal-velontiere 
Corpo » per metaf. Tutta la massa insieme 
di inolte patti ridotte in una, come corpo ‘di Cip 
Ltd, di-Repubblica , e simili. Corps i commmunaazi + 
dg. Corpo di guardia, dicesi di tn numero di solda- 
ti, che sieno in guardia + Corpi de garde; Gardes. 
è, E per le lun:so, ove i Soldati stanno in guar= 
dia. Le Cerps ae garde, $. ‘Corpo di compagnia è 


dignità ropale « roi 4 tete conronnée . $. Corona, 
per gloria , onore, Crursmns ; gioire ; ur, È 
Corana; per similit. Cerchio, circuadamento» cir 
conferenza, Circouferemee i cercle è comronpe. G, Co 
sona, T. de’ botacici . Per la parté, che circonda 
il disco de' fiori, composta di semilioretti . Cox 
rtume, $, Corona, per Ja cherica, che i preti por 
tano sopra la testa g° radendone in cerchio alcuna 
parte, Conrenne d' Ecclesiastigne i tonsnre, $. Cor 
sona; per ghirlanda, ornamento femminife da pot- 
tarsi in capo, Guirlesde i comrcuve de fleuri. f 
Corona , per la suprema parte dell'unghia delle 
bestie s che confina co’ peli delle gambe, Couronne. 
d. Tagliar, 0 scapezzare a corus, Term d' A- 
griceltura $ che sì dice degli arbori »° quando si 
tagliano Inro tutt'iì rami. Eréter. $. Coronay per 
una sorta di moncta. Sarre de momacie, $. Coro- 
na, per quella filza di pallottoline bucate , di var 
rie materie , € fogge, per movero di tanti, pater- 
mostri, e avemmarie da dirst a riverenza di Dio, 
o della Madunnz. Chapelet +» è. Corona è anche 
none di due costellazioni , ima boreale, e Ibaltra 
australe, Coxronme, $, Corona, per ispezie di Me- 
teca Alone, Conrenge , d, Corona dell''edifizio. 
* patabirmert, L 
LOLONAJO, s. m. Colui che fa le corone, Pa 
tevctrier è celui qui fait des chapelets. > 
CORONALE ; add. d'ogni g. Di corona.’ De 
couresazi appartenani d conronne . $. Cornitale 3 
3. f. 7. Anatomico. Per una delle suture del cra- 











nio, Susnre coronate, vale congregazione d'uomini in numero sufficien= 
CORONAMENTO , s, m. Coronazione . Courew- | re adunati. 1 de compagnie » $. Corpo di bot- 
nemett, d. Goronamento, per metaf. ornamento. | tegas vale tatti yrli effetti. che sono dentro alla 


bottega «Le foudi , rows les effota d'une boutigue . 
$. Corpo di testi civili e canonici ; vale tutto 
complesso-delle leggi civili, e delle leggi canoa: 
che; ce dicesò anche &' ogni Jibro diviso in più 
tomi , 0 parti. Corps da Droit Civil on de Dioit 
Canon ; corps d' ewurage, $, Corpo di vela è T. 
Marinareno. 1) fondo della vela. Fond de veste. 
Corpo olivare, 11 Amazsmiiro, V, Olivate, $. Cor- 
po vel,delitto, diconsi Ja cosa ) il Juogo, o le 
circostanze, te. con cui è stato commesso il de 
lutto. Corpi de, 0u du drlit , $. Corpo di navi+ 
lio, vale guscio. Le corps a an mavire i d. iidur 
re a uh corpo, vale fare un compbeto » incorpora 
i re= Jecorporer i srler ensemble pluvsenrs choses 
tewr faire prendre comsistamze, $. Aver buon cor- 
pò è dicono gli Speziali de' Lattovari , quagdo non 
sono nè troppo a DÈ troppo teneri, Erre-bica 
inperpord i avvir la comsisraare miscsssire , è, Far 
corpo , 0 simili si dice delle imuraglie) altro è 
quando gonfiano , ed escono della lor propria di-. 
tittura è Sortir de sou aplomb i faire ventre i st dt 
getter cn +. $. Le parole, nun cripiono. il cor 
Re; V. Parola. $. Uscir.dì corpo xo del corpo, va: 
Cactre è 3 


Qraement, $. T, Marinar, Somumitio della poppa 
del vascello, formata dall’ unione di vari wrna- 
ti di lavori di legname, e di scultura . Conrea» 





*COLONANTE ; add, d'agni g. Salvia, Che co- 
rona , © qui parlasi della grazia divina . Qui con 
BA 'TOUTSCI . 

CORONARE, v, a. Porre altrui la corona. Cow 
reuner. È. Coronarsiy n. p. vale farsi coronare. 
Se fafre comonmer > ‘9. re, per ci are + 
Enionrer s esviromser » $. Coronate , per Adorna» | 


re. V. az è 

CORONANIA STOMATICA } e CONONARTA 
DEL CUORE , s. fi 7, duetemice. Vent che cigne 
ta base del cuore a foggia di corona. Essa pre 
cede dalla vena cavà . Coroaire. d) 

CORONARIO, 1A, nd, T, fore», Aggiunto di 
alcune prio Leramaire. # * È 
. CORONATO | TA , add. da coromare. Adorno 
di corena . Cesreani. $. Toronato, per cinto, cir- 
condito. Enznard; envirsani, ., 

CONONAZIONE , s. f. Il coronare. Couramne= 


avrsita A 
CORONCINA; 2 sf. Piccola corona, Petire 
CORONLTTA, S° conrenne. $. Corencina , per 


GORPÒNE , s. m. -Accrescit..di corpo ; Corpo 
| grande”, Gras cerpi, 








similit. dicesi di gs cuna cosa che sia fatta a gui- s + È 
sa di piccola corona, Uh sommi av perit cerele . CONPOSALE; 1. m que pinnicello di lino 
în. Accrescit. di | bianco , sul quale posa +1 Prete l'ostia consacrata 





CORONCIONE , s, m. Carl, Sui 
ourona © ghirlandi. Grasde conrenne. Più co- 
niunem. una grotva e lunga corona di paternostri e 
avemmarie,. thapelet. > 

CORONOIDE , s. f. T, dell’ Aneremla. Nome 
che si di ad una provuberanza acuta dell'ossa, Ce 

srt . 
"EONONOPO7 sm. T. de' Foranici, Sorta di 
Sianta chè si mangia In insalata , e che con.alito 
acint chiamasi erba stella, cente camino + Cerne 


de conf» 

Sol bacciAtA, nf. Mangiata costdente di che 
chessa; che anche v dice Scorpacciata. V.0. fa- 
re rna'corpacciata d' alcuna cosa, vale mangiar= 
ne in gran quantità. be farpor de quelque.chsse > 
en mangio d vearre dibontonmi . è. Per stil. vale 
cavarsi La voglia, sfogarsi in checchessia. de se 
terfanres D dier Dame de quelque chose, 

LORPACCIO, s. im. Peggtor, di corpo . Un gros 


te più n 
LORPACCIUTO , TA ; add, Groeso di corpo . 
Rryiet + temen i dedlon | parsa » 4. Corpaeciuto , 
parbindosi di cavallo. Lp, g, Corpacciuto, per 
ronde, Capaci» Ve n 
CONPACCILTONE, per mi. Accicso di gorm 
acciuto, Hfen neplet i Breno vsatra è > n» 
PEORPETTINO, e CORPETTÒ , s. Mm Piccolo 
giubbone. Megal, detti. g Saro, rim Va Gimta: 


OT - 
STONPICCILÒLO , sm. Coîpo pistolo , € de- 
Lele, Corps pesst © Jordla è a * 


nel dir Messa. Coperal. . 
CORPORALE y add. d'ogni g. Di corpo, che 
«ha corpo. Corpere/% qui a wn corps». $i Corpora- 
les vale anche appartenente a corpo. Cerporei; da 
corpi. Pina corporale , forza corporale. $. Cor- 
poraley per capitzle, 0 mortale, Morief; capital. 
Nimico corporale. biwemi capital ; cmaemi Juré i 
emer morret, 9. Corporale , per ale. Per 
sennel. $. Battaglia corporale, vale 10 stesso che 
"duello, Combat siagulico è quel. > 
CORPORALIT: f. Salvin, Corporeità , 1° 
esser sapone » € IE è 
CORPORALMENTE, avv. "Col corpo. Corperel- 
lement. $ ‘oralmente ) per secondo il corpo, 
contrario disspiritualmente .- Cohperellement ig. 
Corporalmente , per attuglinente , effetti vausnte, 
Actuellement € Leldement 1 eferirvenient , Toccano 
do il itbro corporalmente , giurarono . 
CORPORATLRA , s. m. Iutio ”1 compesto del 
corpo. Corpaiens è sulle i corsnge ‘9 Corpora- 
tura, per io ventre raftriore 3° che comunemente 
st chiamd corpo. de Sacvegire . 
"* COUPOREATO, FA) add, Che ha corpo’, cor- 
«poreb , Cerperel e qui a mu sori 
'CORPORLITÀ 3-5: f, Afagal, Corporalità. Cer 
LOLLI = pa 
FO RPOREO + EA 3 adi. di corpo chie ha cor- 
po. Corpetti i. qui a aw compia * 
* CORHPORKONE ) avv. fioccone ) cal corpo di- 
steso, Come gr le vtuire, * 




















COR 


CORPULENTO ) TA‘) add. Grave di Ù 
grasso, Gres C" prati i charnu + dodu; potilt i plein 
de chairi qui a beancoup d' embonpaint. $. Corpu- 
lento, pet significare di gran corpo, Gros, gras 


de carpa e_** A 
CORFULENZA ; sf. Astratto di corpulento».. 
s. m. Cetpicciuolo 1 corpi= 


utente + 

CORPUSCOLO ) } 
CORPUSCULO ) S cetlo, e dicesi per lo più 
He minime particelle de' corpi natutali. Core 

puscule ; arome » i 4 

CORPUSCULARE , add. d'ogni g. T. Dida 
liceo. Che ba relazione co" corpuscoli , cogli ato- 
mis c usasi pi icolarmente ‘per aggiunto di Fisi- 
ca, e di Filosofia, e 5° intra i quella che pre 
tende render ragione d'ogni cosa per via del mo- 
to di certi curpusculi. Pkyrigae ca Philessphie cor- 
pureslatre + F bj 

COMPUSDIMINI , s. m. Pere dm sasto farina a 
che-significa il Santissimo Saczamento dell’ Alta- 
re., per essete in'esso il vero Corpo di Cristo si- 
gnor nostro» L' Encharistie è le Saint Sazrement + - 
è. E Cocpes Donini , per Ja Festa; che si cele> 
bra in memoria: dell’ Istittizione del medesimo Sa» | 
cramento , dodici giami la Pentecoste. La 
Fete Dies, # 

CORPUTO , TA 3 add. Corpacciuto > paneiuto . 
V. ba Corputo, per grosso, denso , pieno. Greri, 
repict, si 

CORPUZZO, s, nm. Dim. di corpo, corpuscolo, 
Corpmicule j asomr” tar 5 

COURE. V. Cogliere in tutti i suoi significati. 
$. Gor posta. V. Posta. - 
CORREDARE y.v. a. Arredare, fornir di mas- 
serizie y*d* arnesi s di strumenti y preparare, cc. € 
si usa che n pasto Genrr 4 equaperi Mipper 4 
menbteri iteffer .. 9. Corredare, per metaf. pria 
mare. Orsi pureri emeliver i atinter © »* 

CORREDATO, TA; add, da corredare. Garni, 
rr cd Cavaliere corredato , vale lo stesso che 
CODMEDENTRICE «È rale Cooperarice nel 

R ENT » if Salt. ‘atrice nel» 
ja redenzione. Celle qui a cospiri a la ridemprion,i 

CORREDO , s. in. Arredo, fornimento s guerni» 

nto, Garniture ; cquipements attirail ; meubie è 
apuipage . Corredo della 'calamiti. drmme. g. E 
corredo dicesi delle Dònora delle spose; voce che 
oggi è rimasta quasi solamente in questo. sign. 
Trowssna . È Corredo, si uso già dagli ani . 
per convilo. figari ban guet, f Laonde dal con-. 
vito gubblico: che st faceva nel pigliarsi i) grado 
della cayalieria è Cavalier i corrado . Cimalier . 

CORNEGGENTE , add. d' ogui & Che cortego 
ge» sin corrige è qui chatte + a 

CORREGGERE, v. a. Castigare, ridume a ben 
«fare . Corriger s.chatier + reprendres amender i ren- 
dre meilleur i riformer i morigener 4 redresser . $. 
Cotreggere s parlandovi ef scritture, di delibéra- 
zioni, © simili, vale purgarie dagli errori, e ri- 
moderarle. Cerrzgers rewosr; riformer . $. “ 
gere» per metal, Mitigares purgare, toglier ‘pa 
malignità, Corrizers anitizeri modifico s gemperer i° 
radoucio 1 adausir ,* $. Cortetgere , per governa». 
res Gowutrner. Tenne fa terra che”) Solda cor 
«tegge.d. Correggere, per Ammonire. V. i, Core 
reggenti 3, N. pi ISOROIOCIEa © lasciarci falli come 
pon » cÌ propri«di 3 . serieieni 3 cmetiarsi 

FOrriger i 40 reprem rey rewemir i ne riti 4c8e? 

», CORRECCÈVOLE » add. d'ogni g. Atto at 
esser corretto, Corrigidle + qui prat fire cotrigii 

CORREGGIMENTO , s. in. Il correggo, e 
talvoka Li cosa corretta, Cerreziion, 6. Correg= 
gimento, per governo, guida, Jirefcion i gonver- 
MOMENT È cuiduito + 7 

CORREGGITÒRE, v. m Colui) che corregge. 
Corresient , $i Correggitore, per Principe, Signo- 
re. Price i Maitre ; Sesghenra — . 

CORREGGITNRICE , s. f. Che corregge. Corro 
"CORNEGGITIAA) 5. 

VEGGITURA , 5. f, Correggimento . Y. 

CCORREGGILOLA) s. f. «Sorta y° ciba, corege 
Biuola. Reuewee , va regtiode . * 

CORREGGIVOLETTO, 4.1, Cellia. orsf. Dim. 
di corre lo. Petit creuset, 

COREGGIUÒLO , si m. Crogiualo . <V. 

 CORREGNARE, v.n. Refnare insieme , essere 
a conpixnia al'regno. Asgwer coseanile . E 

CORGLLATIVO , VA: add, Cr.tm Unr, in Sb 
relta y ec. Termine delle scuole, che ha correla= 
tue , © preso assolutamente + si dice anehe fuor 
















buclle Scuufe', d* ogni cosa ,, che abiua. relazione 


con un'altra. Carredatif, 

CORRELAZIONE ps. fi Mapnal, Astratto di core - 
relativo . Helazioni reciproca a Corzyiutioà ; rela» 
tLno recipregue è rapporr, corre TOLTI 

coni LIGIQNARIO » S i Marat. Compa» 
gno nella professata Fede, e Heligione » Lui est 
me da rime Relizica U 

COHRENTE ) s. £ Acqua ) ghe conte. Ze coa- 
rant de ica i fe fil de' l'eaù, Parlando del 
mare; Conrant d' ma i romani i). Corrente, per 
taetafi Opinione comune. L'Wtuson commune, $. 
Corrente, per Cavallo corridore, corsiere < Coòr= 
sîera È. Corrente "per ciascuno gi que traviecilà 
sottili, che si metton me' palchi è o ne' tetti, © 
fra trave, e trave: che anche si dice Piana . So 

x tino 





COR. 


Liveau $ cheoten i chevitre 1 latte spare . f. Cor 
renti, Mor. Dis. Vuce, con cui si trovano deno- 
muniti alcuni ornamenti dorici, detti triglif. Tré 
gbipire . è. Corsetite $ <T. dell’ Arcbitetrara, Lo 
stesso chie Asticciuola , Sablilze, $. Dicesi anche 
di quel legno , sovra di cul 5" appoggiano le pis- 
ne de' tetti . Hililre. $. Corroute , è anche 
una sorta di ballo, e di senata pervbalio. Cone 
pane, ° 

CORRENTE , addiett. d'opri gen. Che corre. 
Conrant . è. Corrente, per Veloce. V. è, Corren- 


te, per iscialto, spedito, presto. Dilic, Ga V. 
Sco Ra Spidito. $. Corrente, per comune, vub 
lgsire # comu. d 


pro + Comant i erdinzite 4 Ra 

ente , per disposto, inchinato , pronto , corsi» 
vo. Encelin i porto è disposi s_promot, $, Creme 
all'ira. Prompt s qui a la iiie pres du bonnri. d. 
“Corrente è vale-she ha l'uscita, che cagiona 1 
uscita , Qui a le fiux de ventre, ou qui fe canse + 
$.Uomo corrente , dicesi di chi s'accomoda a) ce 
mune nell'esterno , e non mostra singolarità. 
Pomme qui ne fait paint de partizziine, que cst far 
cile, asi ant. $, Strada corrente, vale stra- 
da battuta ; frequentata + Cheania basta 3 fregura 
té. è. Giorno, mese, anno, e secolo; ec. correne 
tes ché anche sì dice corrente assolirtamente, var 
Je quello, nel quale si parla 3 o a cui si riferisce 
il discorso, Le moss conrant; l' asnde comt.snte è 
de siccle comrant, e. 4. Conto corrente , 5 
me mercantesco è e vale quel conto; in cui giù 
nalmente sì aggiungono poruite » Compie comrari 
d. Moneta corrente s vale quella, the corre co- 
‘inunemente è © con prezzo determinato . Mannoie 
couraste. $, In proverb, Al pigliar non esser Jen 
tes al pagar non esser corrente, e vale che tu dei 
esser più pronto a riscuotere , che a pagare. I/ 
me faut pas dtre paressenx d prendre i masi il ne 
faut pas ctre trop prompi a parer, $. A_ penna cor 
rente s posto avverbialm, vale andante, diviato , 
con ispeditezza . Comwamment s aver facilità ,- 

CORRENTE » avv. Correntemente, andante; 
scala intorto . Conramment | rapidement i avec 

facilatt » 

CORRENTEMENTE, avverbi A corsa; spaccio 
tamente ; furiotamente, repentinamente. Conram 
menti precipitammment. V. Mepentinamente » 

CORRENTINO , s. m. T. scegli Archit. Dim. di 
corrente. V. Corrente, s. m. 

- CORRENTISSIMO » MA , add. Super], di cor- 
fente. Tris-cparaniy Co. 

CORRENTIA » 5. f, Cer. Impeto , corso impe 
boo. Imprtnestità ; cours imprimenx + 

CORRENTONE, s.m. 7. degli Arshit. Accreso. 
‘di corrente.  V. Corrente, s..m. . 

CORRENZÌA » s. f. Maga. La corrente dell 
acqua ne! fiumi. L2 comrant i le fl de l'eau. 

CORRÌO , sm. T. de’ Legisti . Complice nel 
delitto, compagno nel reato. Complice . 

CORRERE) v. a, e n. Propriamente andare con 
estrema velocità, Comrir 4 soarres galoper + alter 
de visesse . Correre precipitosamente . Précipiter 
ses pas. Gf. Correre, figuraramente , si dice delle 
cose, che sono in voga, in coma, come le mote, 
Je nuove, € simili. Conrir, Avrò caro sempie che 
mi scrivete , saper le cose , che vorrono . 9. Cos 
rest, per iscorrere , insinuarsi. Comrir yi coder e 
s° irienmeri se glisser, Più, impuro ne rimane quel 
sugo, che trapela , e corré per tutti i nervi. $. 
Correre s trattandosi di cose lubriche, unite, e è 
gol a sdrucciolare, vale scorrere, Gissaers cen 





»_ È Correre per passare, trapatsare) scoure-, 


re. Conler. $. Correre , pirfandosi di tempo, var 
Je ii trapassar del tempo. Gomler i passer ; sé 
«outer, Corre îl suo ventesimo anno. II const 44 
Vingiitme annie, 4. Correre, 0 non correre mo- 
neta » vale ccntrattare con moncia, 0 senza. Faire 
un marché argenti comprati y cm d erédit. $. Corre 
re, o non correre una tal moneta, 0 un tal dana 
ro; dicesi dell'esser o nonesta ricevuta, tic) © 
non far pagamento . Menneie qui 4 commi cm apani 
conti i mynudie comrante, om monnceie qui n° a plus 
de conti. È Correr gl” interessi de cambi, vale 
esser dovuti , doversi pagare dal debitore, Conti”. 
L'interesse della tal somma corre dal tal gior- 
no. Les imtériti de telle somme content drpas le 
sel jour. $. Correr la paga , vale esser dovuta, 0 
darsi semplicemente | Coarir, La sua paga corre 
sempre. dui pate ow ses geger Imi consent touponri. 
9. Corre a furia, c correre furlosamente ; vale 
operare sînza maturità, € senza conuderazione 
Agir inconsidirement y è la boalevne . $. Correre 
alle grida , dicesi del lasciarsi trasportare ad opi» 
Bione, 6 è risoluzione dall'altrui voce, senza cst- 
minarne le ragioni, e Ja verità. /uger sur davis 
des autres . $. Correre a verso , vale re a se 
conda, Flatter la corde . 9. Co:ret dietto n uno 7 
vale talora ricercarne 3 pregarlo . Rechercher è 
prier i courir qu quelqu' un. $. Correr dietro a 
chi fugge , vale far del bene a chi nol vorrebbe, 
i afre du bien d qui ne 1° en soncie pas, $. Cor 
rere addosso altrui, vale assalirlo, investito. 
Assarliit i affronter i comrre , om courtr sus, Y. In 
att, signifig. correre un cavallo, vale farlo cor- 
rere y sendovi su l'uomo, Faire galfcper nn che 
val i comrir d cheval , 9. Correre figuratam. e in 
sentimento osceno, vale usare il cquto, Comuestre 
Dizios. lialiano-Franeese + 


È 


COR 


charvell'enieat une fomme: più propriamente 

conformarsi alla frase itallana ) si diselbe: de 
rir le bon bord i courîr fe quitleden $. Correr la 
posta è vale correre mut: i cavalli di posta in 
posta. Ceurir fa poste. $. Correr giostra è € com 
ter l’aringo, vagliono corre? giostrando , giostra» 
re. Jester. $. Correr 1’ aringo , per metal. vale 
incominciar a ragionare di così. Ere le 
premier.d disconrir sur quelgue matiîre. Ha pure 
signi, csceno , che non giova spiegare. dé. Cor- 
rer lance 3 atte; e simili è dicesi del giostrare con 
lancia è asta, 0 simili. Comrir mee /atter. E per 
metaf, vale tirare a fine checchessia. Asboner i 
termtiner i vemr d bout. $. Correre alla quintana + 
V, Quintana .-$. Correre il palio, o simili , vale 
correre pe vincere il palio, @ il premio, che sì 
di a chi vince il palio, Comir /e prix. $, Cor- 
rere altrui la cappa , 0 la berretta , 0 altro, va- 
de rubarglicle in-correndo. Deraber; poter quel» 
que cinse tout en conrant. $. Correre il cappello, 








© la berretta altrui, vale far fare uno, Ingane 


narlo » aggirarlo, Ire 4 duper. è. Correr le 
strade, le città o simili, dicesi del camminarvi 
nola gente. Ftre fréquenté s dbarsm , 4, Correre una 
strada, vale camminar per essa, Faite un sie- 
min marchet par mn chemim. $, Correr le strade 
songues d0Qua , © smrili , dicesi quando 1’ acqua 
o'i sangue corre per je strade. Cender ; rmésseferi 
coutir + È. Correre un paese, il mondo o chec- 
chessia per suo: niodo con cui dinotasi 1" usare 
soverchia franchezza è e sfacciata altierezza in 
cheochessia . Asir avec effronterir, en maisre. d. 
Correr provincis, terra n simile, vale rmpadro= 
nirsene per forza , dare il guasto , saccheggiare. 
Se rendre maitre ; s° emparer par force; pilier è 
ravager. @. Correre il mare o per domare ps e 
correte asmolutem, vale navigare. Cenrir fa mer i 
ereiser , $. Correre a} jargo, T., Mrimaresso , va= 
de andare in alto mars. Comrir ax Jarge , prendre 
darge. Correre con forza di vele, <ingier , em 
singler, Correre su ]' incenra per tirarsi a picco. 
Comrir smr are, Correre è tenere una bor- 
data; vale andare alternativamente a destra e a 
sinistra, quando il vento è quasi dirittamente 
contrario.’ Comir des bordies . Correr la buena 
bordata, dicono 1 Corsali deli’ assalir solamente 
le navi mercantili, la preda delle quali gli può 
arriechire. Caurir fe don bord. 9. Correre $ I Gre 
prafi dicono, che una catena di montagne corre da 
Levante a Fonente, per dire che si stende di se» 
guito da Levante a Ponente. Suite de montagnei 
qui comp Fs-twest, Y Correr fortuna, dicesi del 
trovarti in mare con burrasca. Éere en danger sur 
mer. $. Correr la medesima fortuna o simili, va 
le avere Ja fortuna d'urto 0 con mo. Cemir de 
prime sort. È. Correre pericolo ) risico n rischio s 
vale essere in pericolo, 0 portar pericolo ; 0 ri» 
schio. Ceurir risques comir hasard dei itre en 
danger de. È, Currer dmmo , vale avvenire dan- 
no. Penir du mal s vessentir quelque dommaze, $- 
Correr yves fama e simili , vale esser voce, cc. 
Cesjr le brait . $. Correre dietro agli onori , alte 
ricchezze, vale esserne vago, desiderargli 0 pro 
cacciareli con calore. Comur ti les ILLE] 
les ricbestei + $. Correte una tal cosi, e correria 
assolutamente , si dice dell' operare e far chec- 
chessia inconsideratamente “ Fawe nue chose en 
margni, Non si vuol correre a far la tal cosa. 
Gn ne fait pas les affaires en courant, $. Corre 
res si dice anche di tutte le operazioni «let core 
que dell'animo, ché si fanno velocemente , cu- 
mes: Correre agli occhi) alla vista, alla bocca, 
e simili. Santo aux peax y d fa vue, re, d. Cor 
rer ne.l'antino è nella mente, nella memoria s © 

er l'animo, per la mente) per la memorta , va- 
ke venire in mente, venir nell animo , cadere in 
pemslerò. 4 ca pensio, dai l eryprit, Cc, è 
Correre, per seguire, avvenire. Arrivet. li que= 
sto corse per parecchi pata «d'anni, d. Correr pe’ 
suor piedi; © corzere asinlutam. vale procedere 
secondo il rattrale ondine, d//er eu rigie i mare 
cher i aller par son ibemim. $. Correre, vale al- 
tres esser difftrenza , distanza. Y-auerr de fa 
aaferences de la distance . Q, In praverb, chi cor= 
te corre, € chi fusge vola; e dicesi per dinotare 
la velocità del fuggire.  Lwi crure, comrt s mai. 
qui fut , vole, 9. Parimente in proverb. Al pi- 
glia nen esser lento $ al pagar non correre. V. 
Corrente» — PI 

* CORRERE, s. m. Corriere. V. 

CORBERÌA , s. f. 10 scorrere che fanno gli 
seciti per lo parse nimico, guastamio e acpre= 
daridolo , Imcursini i senrie . 

5 CORRRPO, s. m. Corriere, Vy 

COKMESPETTIVAMENTE ; avv, T. de' Curia 
li. In ragione corre\pettiva ) per correspritività + 
Relatrvement . 

COREESPEITIVITÀ , s, fi Magof. Astratto di 
correspettivo, correlazione. Aelatson i rappore ; 
l'equevalent + È 

CURRESPETTIÎVO } VA. add. Mugal. Corro 
lati, corrisppndente , conconante. Eyasvalenes 
do: pe ant » 

CUOSSETTAMENTE, avv. Con modo corretto, 
con conczione a con regola. Correciomeni ; com 
formemene aux rigles , sati fante. 
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CORRETTISSIMO , MA, add, Superi. di cor- 
retto, Tréseorrect, 

CORRETTIVO, sm. Che corregge; cosa atta 
a correggere. Correstif ; adomcistants ve qui tem 
pure 3 on adoncit quelque chose + 
Pi irpititito TA » add, da correggere. Cork 

| ernest. 

CORRETTÒRE , verb. m. Che corregge . Corre 
ciaò i ri colmi cerige è Corret= 
tore di stàmpa vecchia, Nome, che si dà per t- 
scherno ad uom , che sempre criticare ogni 


cos, e male a proposito. Comtrélem. dg. Cotret 
torè) pe quel sacerdote , che nelle Congregazio= 
ni de' Laici o Compagnle amministra Ù Se 


grsmenti, e invigila sopra a'buoni costumi. Ae- 


TIZI 

CORRETTORIA, 4 f. Uffizio del correttore | 
Charge de corvectemr , de réj atenr , de rectenr a 

CORRETTRICE; v. f. di correttore . Pore dell 
me. Dicesi a doma, che voglia sempre censura» 
re ogni cosa. Cenr LI 

PEORRETTÙRA, 5 f. Correzione, correggi 
mento. Correctaon, 

CORREZIONE , s f. Correggimerito, emenda- 
Tione gastigo., Correction ; animadversion i 4- 
mendement i blame censure i réfermarioni rifora 
me. È. Correzione lì abusi, vale riforma. Ré 

des abni rezioni. T, Mar, bictodi , 
per mezzo de' ii sì correggono Je regole deila 
una rie 


————_____r__r_—_T__——_—_—_—T—_—__.___—_—__ > 


diger cla 
" ORRIDOJO» s. m. Andito sopra le fabbriche 
una parte all’ altra, Corridor ; al 





rane. À 
CORRIDORETTO , s. m. Peldin, Deer. Dim. 

, io. Petit corridor » _ * 
COMRIFRE , 7 s m. Colui, che porta le let 
CONRIERO, 3 tere ) correndo per de pete , 
messo, mestaggicre s mandato, Conrrier, $, È Ber 


navigazione , : 

sguarda il rombo di vento che uno segue, l'al 
| 

| i 









sinnlit. corriere a. » vale Angiolo. Amge 
| Reberzo sì ditebbe anche, Sergsar emplmné, è. 
| 1} Corriere talvolta si dice vamente per ia 
posta, La posre v de conrrier. $. Corriere, frega= 
ta, nave, che porta È dispacci » Fregare d av, 
i 3a Allodola corritraymome, che si dà ad una del- 
spezie’ d’ allodole. Far/euse , p 
| RiITGIRILE, add. d'ogni g. Emendabile. 
igicle 
| CORRIMENTO, s. m. Il correte, trapassa— 
mento, Corse, 6. E corrimento , parlandosi di 
cavalli simili è vale carriera. Canvse 5 carriite. 
| CORRISPONDENTE, 5. m., 1 Mercanti chiy: 
| mano corrispondenti coforo, co' quali sono soliti 
| di tenere commmerzio di lettere, e negoziare, Cor- 





CISLURI 
CORRISPONDENTE ; add. d' ogni g. Che cor- 
risponde , che ha me è convenienza » Core 
respondant è properssonne! i qui a du rappere. 
COAKIS NDENTEMENTE | avv. Can corri» 
spomienza , Praportioma. ifement i apre rermespoto= 
dancei d'une manidre tenminastt 
CONRISPONDENTIssIMO, MA , add, Segner. 
| di corrispondente. Tràs-ontreipondantt, 
ORRISPONDENZA è s. fi It corrispondere . 
Conformità , accordo tra due persone , © tra due 
| ese. Correspendaece ; cormurnanee + liaison x relan 
| tin + $. Corrispondenza delle parti . sy- 
mense » T' Corrispondenea delle persone. Corre= 
spandanze + drasson + intelligence è commerce + har 
bitude | rictpoocivé; familiarite i commumica:ion i 
arevintane: + i 
CORRISPONDERE » v. ‘n. Confarsi , aver pro» 
porzione, convemenza. Correspondre ; avorr du 
Fagports rewtplio è ripnsdrr i convenit . $. Talvolta 
vale anche Contraccanbiare . V. X 
CORRITOÒ]O ; 3. m. Corridojo . Canfsir è allée; 


corridori, . 
CORRITÒRE, v. m. Corridore, scorridore . 
Bastenr d' estrade ) fouragenr ; comreuri colmi qui. 


const, 

CORRITRÌCE, v. f. Che corre. Qui roure. 
Della innanzi cortitrice novella. La brani qui con- 
roit auparavant 

CORRVO, s.m. Corribo. Dupe, volage i eré- 
dates fe! è «vaporé + 

CONLOBORANTE , add. Che corrobora — Cor 
raboratif i robrratsf i forvifiari. 

CORLOBORARE ; v. a. Confermare , fortifica» 
res da: forza. rar frptifer f «permir) reno 

er 
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forcer $ conforter s reconforser 1 donn:r des for- 


COSI 

CORROBORATIVO , VA, add, Atto a corrobo- 
racc, Currobararif è roberatif i fortifiant , 

CONROBORÀTO , TA è add. da corroborare, 
Carroberi i conferié , We, V. il verbo. 

CORKOBORA TOLLE ) v.m. TRÎCE 3 fi Sega. Che 
corrobora , Cerrebararifi qui Pa . 

CORNOBORAZIONE; s. f. Il corroborare . Af- 
Fermissereont i force + 

CORRODENTE, add. d'ogni g. Aeg. Che cor 
mie. Corrodani. È 
* CORBÒODERE , v, a. Rodere , consumare a poco 
a poco. € 6 PRIRET È Mamper a mine i Mrer= 
are . $. Corrodersi » n. p. vale Jo stessa, Eire rem 


Bi 3 PIANGI + 
(CORRODIMENTO ; s. n. Corrasione, Corre- 


ZicH + 

CORROMPENTE, add. d'ogoi g. Che corrom- 
pe. Lari corrompi i qui gates qui aisive , E al figa 
si dice anche ) inf dibaacie . 

CORRÒMPERE , v. a, Guastare s contaminare, 
putrefare ; ed usasi, oltre J" att. anche nel sceutr.y 
© nel neutr. pass. Correampot s giuter e sufecter e pae 
trifer, $. Corrampere , figuratam, si d ce fur di- 
wentar cattivo il buono, e dicgsi delle persone ; € 
delle cos. Corrompre i dibaucitera Wepraver è puro 
mere adulterer è pater s altirer i fatsifier . GOr- 
rompersi. 3° alierery ne guter si powrrir i se putri= 
Fer + dr deiraquer i v'euenser i se corroripre è 4TeN® 
pir. È. Corrompere ) per violare, torre la virgi- 
nitd. Fueolera corrempre è dibancher i séduire une 

le. $ Per metafi Corrompere alcuno s vale ine 
durlo con donativi , o con mezzi simili y a fare a 
tuu pro quello a che non conviene, Carrey è 
pervertir i apo.ter. |). Conompere, in signific. n. 
passi vale spargere dl semo dell'apimaie. Se pel- 
dner i se svmalict i se corcempoe, 

CORNOMPEVOLE, adil, d'ogni g. Atto a cer 
rompersi g © ad esser corrotto. Corraprible ) qui 
pesi Fire corresap, 

CORDOMPIMLNTO , s. m. Corruzione, V. 

CORRO PITORE , v. m. Che corrompe . Core 
taptenri seductent i sabornear 

CORLOMPITNICE , safvia, verbal. fem. di cor- 
Iomipisre, Crraperzce » 

COLLOSONE, s. f Redimento, 0 corrodimen 
to, Lerresson, 

CONLOSÌVO, VA } add. Che comode. Coreifi 
torrodanti s c.tbrretigue i cstiomine , Mimedia coi 
novo, Remide coroisfs corrodami è catmretigue » 
Ulcerazione corrosiva . Ufcire comrortfi rotirame 
È Gorrosiv®, dn forza di sust. valo meale: 
to, che corrode. Carressf ; temrde cossoment . 

CONMÙSO 4 SA 4 acc. da corrodere. (aunde è 




















Pewigr i Madigio $ CONIMSIIE, 
CORKOTTAMENTE; avrerb, Con corruzione 
DELIO 








sorrosapue è depravie » 2 
iBILE, add. d'ogni g. Corru:tiblie. 





Corapt . 

CORROTTISSIMAMENTE ) avv. Salpim Su 
perl. di corrottamente . dae amandire friscerr- 
tempus, . 

CORROTTISSIMO , MA ) add. Superl, di cor- 
fotto. iris corrempuiy Ché. 

CORLOTTO ; s. im. Pianto; che si fa a' morti. 
Le dewil a piruri & gemissemens qui ve f' ca 
tendre è la mert de quelgu' un, €, Corrozto, per 
dolore , 0 pianto generalmente. vedenti forare 
acmens i pienris farmes gu' om verse. . 

CORROTIO | TA } add. da cormompere; 
sto, conteminzto ; € si dice così dell'animo, co- 
ne del corpo, Corrompus gatti vdere i altire è sn 
Jesi patrefati è debamebi + dipravé i vissena » È 
Corroito per vipiato; contrano di vergine, Fie- 
dé i corremgpa, iestinoni corrotti, Teens alti- 
és s poster | comempme, 

CORKOTTORE , s, m. Corrompitore. V. 

CORNUCCIAKSI ,. neutr. pass. Crucciarsi » Se 
conrroncers se facher + v'indegner i se mestre en 
esurroua y en colere è st Pijuer. 

CORLUCCIATAMENTE , avv. Con corruccio . 
Aver colrey eo crlmé. 

CORGUCCIATISSI MO, MA) add. Superl. di 
COLECIAtO — TIls-sndigne $ arcinfecbé 4 Aris-pso 
qui» 

CORRUCCIATO , TA, add. da corrueciare . 
Imsiini è drreti è fache 4 Pigme . DM 
COHRUCCIO , 5. m. Cruccio . Conrroax è depit i 
eolire i indignatton , * 

CORRLLELOSAMENTE 3 avv. Con corruccio è 
cruccioraminte. Aver colres aver depit + 

CORRULCIÙ:O, SA , add. Iraconio , sdegno- 
so, cruccioso , Colire ; cmporti i Qilsrnx 4 6ipu- 














desk, 

CONRUGÀRE , v. a. Pare fatina) che s'uta con 
Wagherza spezialmento da’ Medici, e vale incre- 
spare, aggriazare, Rider: fromerr 

COHAUGAIO, TA, add, da corragare. Ridé ; 
Jronzé. V. Corrugare. 

CORAUGA TONE , s. m. Nome d'un muscolo ; 
i quale scorciandosi viene ad inerespare, cd cle- 
var le sopraccislaà, Corragarear , 
3h, s. f. FL Dotirim. V. incre- 
spanacneo , Raggrinzamento + 

COLNUMPENTE, Vedi) e scrivi Corrompente , 






pra 


COR 


CORRUSCANTE add. d'ogni g. Che cogrusca. 
iii selaire è_ +. 
CORRUSCARE: v. n, Pore fatina. Propriamen- 
te balenare » (lampeggiare . Éebairer + delater ) 
driller. 

CORRUSCAZIONE ; s. fi Woce fatina, Balea= 
mento, lampe, mento, Carmecarisn è cilat de du 
agnve i colate. $. Corruscazione , |° usò Dunte f- 
gurat. dicendo: E che è ridere, se non una core 
ruscazione cella Slettazione pes anima ; Fo un 
lume apparente di fuori , i Ta risponde quasi 
all'éelar de rire de' Prancesi . a 

(CORRUSCO ; CA; adi, Iisplendente ; fiammege 
giante; ma è voce troppo latina , e da schifarsi, 
brilfani è delatant, ' >. 

CORRUTTELA ; s. f. Corrompimento ; disordi- 


ne. Corraptio . _ 
CORRUTTE VOLE. Vedi e scrivi Conruttibile 
CORRUTTIBILE , add. d'ogrii g, Atto a core 
rompersi. Corrapribfe i perinsasie è supet è corrue 
‘prion. d. Parlandosi di persona , vale facile a la- 
sciarsi onmomprre. Corrantible | prenable. 
CORRUITIRILISSIMO, MA, add, Sup. di cor- 
ruttibile , Mresscorrapasdie, 
CORRUTTIDBILITÀ + s. fi Asvratto di 
CONRUTTIBILIT! DE, } corruttibile. Corrs 
CORRUTTIBILITÀTE, prisilità + 
CORRUTTIVAMENTE ; avv. In 
tivo. V. Cosrottamente 
CORRUTIÎVO, VA, add. Segn ani Magal. 
Atto 2 comompere, Capable de còrrempre i propre 
è corrempre . ui 
“CORNUTTÒNE , s. m. Corrompitore . Corrapresr 5 
adbernenre sedurtene , 
* COHRUTTURA ) s. £ Corruzione. V. 
CORRUZIONE , s. f. Il corrompersi , putrefa= 
uonc, Corraption 5 altérativni infterion i putrifa- 
ctu. $. Corruzione» per metaf. Cambiamento di 
bene in male , depravazione d'una persona ) 0 d'una 
cosa, Cerruprien i dipravation i allratton i per- 
qersion è abatardissement i dechet d' une elrese, % 
Corruzione , per violazione, rottura, Puofement. 
Parlandosi di donne, 204 i viofement. Parlando» 
si di rottuta di pace; 6 simile. #eotajion + Nfra 
ci islement i ruprare , 
COUSA | s. f, Corriminto; movimento impe- 
tuoso, Cenrse, $. Corsa , per corse, Comri i conre 
se. Che d'esta vita finiro fa coma. $, Dare una 
corsa infino in un lungo, vale andarvi correndo. 
Faîre ance conrse 7 aller em conrame purqu' sd wa cer 
tar endroit. $. Dare una coma a uno, vale farlo 
correre. Fatre conrir quelgu' ni, $, A corsa, por 
<to avverbialm. vale fo stesso che conruodo , Lx 
cONtaut 
COMSALE; s, m. Ladrone di mare. Cerazire i 
pirate » scumenr de mer. 9, In proverb. Andar 
tra corsaie, e corsafe; che vale Jo stesso, che eli 
è tra Baiente è £ Ferrante; tanto sa altri » quanto 
altri. Tra ost+ale, e corsale non si guadagna se 
non i barili voti. De corssire è corsanre + 
CUOAISALETTO , s, m. Corazza; c più propria» 
mente 1) corpo della coratza ., Cartase i corselei 4 
curps dé suirazie, 
CORSARE) *. m. Lo stesso che Cursale. V. 
CORDEGGIANTE y add” d'ogni g, usato anche 
in forza di sost. Cicstr. Fir. Che comeggia; cor 
sale. fur persi qui va cu conrse » 
COISEGGIANE , v. n. Andare in corso, far |" 





























“arte dei corsale. Puratet 4 sesscer den meri i conrir 


fe boo bordi sifer ca comuri comrir ia mer. È 
Corseggiat Ja terra) vale correre, far correrle 3 
care il guasto. Asvager i puller è cOMPIT MO pays 

UORDEGGIATO è TÀ , add. da corseggiare + 


Pirati . DI 
CORSEGGIA TORE, s. m. V. Corvale, 


CONSESCA) = f. Arma an asta con ferro in ci 





ma a teggia di mandoria , sorte do dema-pigne » 

CORsLILATA è s. 4. Ferita fatta colla corsescay 
colpo di coresca. Blesiare ew coup porti par use 
demti-pigne, - . 

CORSIA, s. f. La corrente dell’acqua de' fin- 
mi, Ze fil ) le soucani de Urza, È. Cortia; di- 
ces fo spario wota nelle galte, pir camminar da 

na a prua, Cosriser. è, Seconde corsie, 7. Me 

rinasce. Cost chiananti alcune vote di' Mari- 
nai quelle tavole di palco che sono indentare , € 
ponzonsi lungo fa nave, Zark d- pewt. 9. Corsia. 
f, Matimaresio, Que, cenmoncs che è sotto la cor- 
sla; € che spunta fisare da prua, Conriser. $. Cor 
sla ) € anchè un passaggio che si pratica nella «en» 
tina e dar de lati per andare dalla prua alla pop- 
pa pir la lunjhiezza del vascello. Accsarne ,. $. 
Cursia dicesi pirsmente lo spazio voto , o non îm- 
pacciaro nel incezzo delle stalic 3 ne' teatri, 0 al 
tri Iuoghi simili. Le auédeem de 1° donsie i fer con- 
desse dA Lire atre + 

CONSIERA , s. fi T. Marin. Ponte levatojo , e 
coperto dal gagliardo, 0 cassero sino al castello 
di prua, che serve pel combartimento . Cenr- 
sine 

CORSIÈRE, e CORSIFRO ; s. im. Cavallo bello 
e nobile. Cowrsier ; civwal courene, 

CORSIVAMENTE , avv. A corsa, cor ne 
diccsi per lo più di cosa, che si laccia sem. sul 
ta considerazione, de vremtni f cu cONrAut | 1885 
Prese plc d aisi fuice deauconp A aibotion 
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corsivo, VA, add. Corrente che corre, Cos 
rant; confani  $. Versi corsivi fig. vale versi fa- 
cilì è sciolti , contrario di stentati, #èrs biett 
conii. Stile corsivo. Style roulant. $..Caratto= 
rt corsivo dicesi quello, ch'è più atto alla ve= - 
locivà dello scrivere. Écrisure conrante . $, E ca- 
rattere corsivo dicono gl: stampatori quello che 
è sumile allo scritto , a differenza del tondo. Ca- 
racsire sali jue . 7 

CORSO , è im. Il correre. Comrie + Cioufement # 
Fun, $. Corso per lo corseggiare. Coarse, $. An= 
dare in corso; val Corseggiare. V. fd. Andare in 
corso, figuratam. in sentimento equivoco, Cher- 
cher fortune. 9. Corso per similit. spazio decorso s 
o da decorrere, Tu hai fornito il teo cono. Tea 
di fini ta conrie y ta carriirz, Nel corso de' due 
Susseguenti giorni. Dans /e content des deux J0MPI _ 
satvami, 9. Corso per ordine, Le cours i | ordres 
da saccossion des cuoses, 1) corso della natura. Le 
consi de la nature. $. Corso, per Concorso. Vs 
è. Corso , per istrada , dove si corre ji paio. Le 
sonri. È. Corso 3 dicesi anche il ibogo, duve paw 
segziano le maschere il cirmevale . Se come où 
premenent les marques pendant |> cargavis! . È 
Corso, per nome di strade parti.enlori in Firenze» 
Conrss nem de quelgues ruei d Florence, $. Corso 
delle stelle è vale lo viaggio delle stelle. Le cenrs 
stes autres. A. Corso s si dice altresi delle mone= 
tes che corrond. Cours de fa mennoie. $. Aver 
corso, rale avere spaccio , essere in voga. Ere 
en vegues avoir cours, $, Fate corso, o il corso: 
vale Correre, scorrere; V. $. Pare il corso deg! 
studi, continuare ordinatamente gli studj. Ferre 
son comrs des etudes. è, Fare il corso della Gra- 


Fare 





en Crasmmaire , eu Phbilosopiie, 
corso è progredire ordinatamente fino alla fine. 
Faire su cours y seu chemin i marcher droit jus gu” 
d la fin, 

CORSO | Collo largo, s. im. Nome di una sor 
ta di vino, che viene di Corsica. Pix de Corse 

CORSO, SA è add. da ere. Coma, V. 
suo verbo, è. Corsa, per ingannato, acchiappal 
Day: trempi e attra, a 

COROIO, JA , add. Che scurre è sdruccinlevo» 
fici oi gun comunemente senrsojo , ed è per lo 
più aggronto di cappio. Conlamt; girsrant, 

ro corsoin, Nand confant, 

COA CALDO ; s. mi Fr. delfa Cavallerizza, Ca- 
vallo cui si è mozzata Ja coda, e*le orecchie + 
Conrtaui i cheva! moimeam 
ORTAMENTE ) avv. Con certezza. Conte 
mense scvement i en abrigi 

CONTE, s. f. Palszzo de' Principi s € la famt- 
glia stessa del Principe. La Cau. 9, Corte cele= 
ste, © del Cielo, l'eterna Corte , per similit.} 
disse Dante del Paradiso. La Cow cileste i le 
Crel i le Paradis. $. Aver buoni amici a corte 7 
vale aver chi protegra, e chi difenda. Avorr dee 
amis en Cour, 6, Uomo di corte, Giuocolare . V. 
$. Dicesi.in proverb. Chi vive in corte, muore im 
paglia; € vale, che i cortigiani per lo più muo- 
Jono poveri. dui a' artache d. La Cour, cit temvent 
malivarcnz. è, Pure in proverb. Chi in corte è dee 
stinato; Se nen muoz santo, e'inuer disperato 3 
e vale, che l'invitiî, che regna melle corti, rene 
de altrui; © sofferente o disperato, UM casr- 
tisan s'il me aneurî saînt y menri enragi 
Corte, vale anche fosta, o aduninza di gente 
per alcuna allegria è © convito pubblico. Aére 4 
cerele i Banquers le silge ate ;matice è le Tribumal è 
$. Onde tener corte , vale tenere tavola , festes= 
giare » 0 banchettare solennemente. Tesit mlle 
causiei banqueter, Corte bandita. Table caer- 
te. d Corte, per luogo , dove si tien ragione, € 

ee li mintstri è i escentori stessi di cessa, 74 
Pene 4 da Jastice è de Larrean. Corte del civile 






























Pritoîire. Corte di piostizia . Poelair . $. Corte a 
per quello spazio senperio nel mezzo delle case è 
omee s1 piglia il lume, Con e'ane imaîien i bene 
conr. dè. Cortes si diceva già a quel ricinto di sie- 
pes o di muri, che comprendeva cast; orti, © ab 
tre appartenenze della villa, Basse-conr ; #* caios 
d'uso cap. gt 

CORTEARL, vi a, Far cortèo, cioè corternio 3 
esi dice di quell'accompasmaturaa che finan le 
donne dila sposa, Ja prima volta ch'clla esce fuo- 
ra impalmata. Ascomfazner la menvelle marivs 

CORTECCIA ; s, f. rosta, Duecia , scorza. FS 
corce i croste. E detto assolutamzate vale crosta 
di pane, Crodte de pain. d. Corteocia della mu= 
taglia dicesi l'una o l'altra parte di fuori è che 
ruuane a vista dell'occhio , che anche chiamasì 
crosta, € finimenti, massimamente se semo incro= 
state di marmi , pietre , e-simili. Le crepi d' nn 
mine. È. Corteccia per metafi dicesi dell’ appa= 
renza » € di ciò the apparisce, e chesi vede al di 
fuori. £' dcorse è l'apparence s le deori. $, Cor= 
veccia per similit. val pelle, La pres. 

CORTECCIUVOÒLA , 5. f. lim. di corteccia. 
Peliieule 4 pelite diorce + petite croùte s crou= 
salle, 

CORTEGGIAMENTO , s. m. Il corteguiare, 
L'asino nt ventiticr y di faure sa con aq cia 

Mia 
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menrs de I" accompagne: > d'aller è sa suite + accom 


pagnement 

CORTEGGIARE, e, a. Far corte, accompagna» 
re i signori , e far loro servitù, Costner i puire 
ta conr d quelgu' mn ; banucier .  Corteggiare ser= 
vilmente. Nagaeser., Cortegyiar una donna. Cour 
tueri faire l' agréabiei ciercher d piatre d une 
femme | stre assdu aupris d' elle. d. Corteggiare, 
per tener corte, sptnder. soverchiamente, corte» 
stggiarc. Temnir na grand trai è dbmuer d sti 
ger i dipenser beaucoup i faire mne belle dipense, 

CONTEGGIAIO, TA, add. da corteggiare. 
Courtisd y PE. R 5 . 

CORTEGGIATORE, verbal. im. Che corteggia) 
e spezialmente de Dame. fanmerer è qui fail da 
CORP ARR dante + 

CORTEGGIO, s, n Cortergiamento Vv. 

CORTEGIANAMENTE ; ad. Alla cortigiana , 
À da saniire des comriisani. . 

CORTEGIANESCO ) CA) add. seguer, Appar- 
tenente 2 SITO. de conrtisza . 

CORTEGIANIA è, s. fi Cassrgl. 
ria, V. ù 

CORTELLO, s. m. V, e scrivi Coltello, 

CORTEO, s. m. Codazzo di persone , che ac- 
compagnano Ja sposa. Certige + avtonpacue ment 
qu' on fatt è Imnonvelle marie . È, Cono, per 
l'accompagnatura del figlimolo nato 2) battesi 
Ascompagne ioni è compagiio qui airiste 4 sn 
primis. 9 Cortio di mosche disse per simil 
mes € per ischerzo il Berni. Corsi 
ches i grand nombre de maucini,y qui acco: 
$. Curtéo» PST Corte, o banchetto solito Lun 
cavalieri, Maiiquers rejas que diventi fes nompeana 
chevalioni + 

CORTESE , add. d'ogni we. Che ha in se corte- 
sÌa, grazioso, Howarte 1 obligeant s domx i civil è 
Affatiei gracienz i agréable 1 offcicax i faveralie i 
benin è de factie scesi è accore 4 comricit i poputai- 
ses privenant. È. Cortese, per liberale } compra» 
cente, largo. Complaisant + bienfarsant i liberal + 

, Star cortese, © recarsi cortese , vale stassi col 

le braccia avvolte insieme , appoggiate al petto. 
Se semir les bras ercisés, Vale anche star ozioso ; 
atar colle mani a cintola. Desocarer, arwiry de 
Semir fer bras crvisin i demeurer cisif. 

* CORTESEGGIAMENTO , s.m. ll-cortesergia 
rei cortesia. Largesse 1 diberaliti i gensrosità è bel 
te dipense i | aation de donuer d snarzer y de te- 
nîr grand train. 

“ CORTESEGGIARE, v. a. Far cortesìa, spen- 
dere largamente, + re in cortesla.. Fatre ame 
grande y une belle dipense; denver è mauger i di 
penser beauconp ) su faire de la urpeuse pour riga 
der ses amis. 

, CORTESEMENTE | avv. Graziocamente , con 
Cortesla , alla cortese. Poliment i grasicasement + 
honmetesment + ebligcamanent | rewriosssmont , civi= 
Fement.i offeieuscmenti benignement i affablement 7 
fauerablemcti. $. Cortestmente, per inodestamen- 
te, Madestement. — a 
* CORTESIA, ». f£ Disposizion d'animo a far be 
neticio, e grazia, senza alcun propria comodo: e 
il beneficio, e la grazia stessa, Affebilizz 4 bom 
métero i amabilitté i civilità è bemigneti i couptossie è 
prevenanze + politense i accorrise, Cortesie, atti 
feti, Aanilici » Cortesie presso le doane, Ga 
fanterie, politesse aupris des Pumri. $. Cortesiay 
per Cortescartiamerto , V, È Cortesia , per dona- 
gione , liberalità. Hora divrafità, d. Far corte 
sta altrui di che che sit, vale compiicerio, Fai- 
pe piasisit. $. Far cortesia della propria persona, 
vale compiacere altrui amporosimente . Se livrery 
a'abtadsuner d un homme, $. Non sì lasciar vinco: 
re di comesta è vale corrispondere con egual cor 
testa alle curtesie ricevute. Ae se Sasso pastore 
en gestrerità, ew politesse, $. In cortesia, e per 
cortesia, modo avverb. col quale eghiamo altrui 
& farci alcuna grazia ; lo stero che i grazia, V, 
Cirazia, $, In cortesia s € per cortesia | pur posti 
avverbialm. vagliono anthe in dono, senza mer- 
cede. Gratis 1 gratweteioni > 

CORTESISSIMAMENTE , avverb. Superi. di 
cortesemente. Tris-polimenti tris bonnitement, Cho. 

CONTESISSIMO , MA, add. Superl. di corte- 
se. Tris=poti i tris-obligrant ; trischomnite , &re. 

CORTEZZA , s. f. Ascratto di corto. Frisveté. 
. CORTICALE ) add. d'ogni g. T. de' Notomesti. 
Asgiune dato a quella sostanza del cervello, che 

letta cortice. tertical, 

CON TICH , s. m. Andi, Chiamusi cortice del 
cervello La sostanza cenerognola d'esso errvello 3 
che è soprapposta alla midoliare, che è bianca. 
dubitance corticale i subitanze prive ou cendree . $- 


Cortigiane- 




































Cortice, vale anche Corteccia. V. 
CORTICELLA, 5. f. dim. di corte. Picco- 
CORTICINO 3 3. m. la corte d'una cas » 

Pertitt cour , 


CORTIGIANA) s, f. Meretrice, puttana. Com 
tisane è deilesse 1 manvasie eriasmre y Gre. V, Put 
tana. Î. Cortigiana , Cartig!, Per Dama di corte. 
Dame de fa Conr, 

CORTIGIANAMENTE, avv, A modo di corri> 
giano, A da maniere dei coutidsani ? 

LONFIGIANELLO, s. in. Gwari. Dim. di cor 
Ugiano, Corbigianento. V. 


COR 


CORTIGIANERÌA , s, £ Azione, a tratto Ja 
cortigiano. Rue: fimerse 4 intrigue de cor. 

CORTIGIANEsCO , CA) add. Da curtiziano, 
De conrtisan . Cirimonie , complimenti corugiane 
schi. fam Ssnite de cane, 

CORTIGIANETTO , s. m. Dim, di cartigima. 
Porit Bourtisun i bomote qui de faire le comre 
Hisani comtisan qui & pes de credit. 

CORTIGIANIA, s. È Cortigianerta. V. 

CORTIGIANO, +, m. Che sta in corte, e ser- 
ve a'Signori. Corrtisau. fd, Corgiano per colui 
che ha riseduto me' tribunali, e nelie corti, che 
amministrano giustizia criminale, Magistra. 

CONTIGIANO, NA, add, di corte. de Cour è 
de fa Conrs des conetisanz, 

CORTIGIANUZZO, s. m. V, Corfigianetto . 

CORTÎLE, s. m., Corte prandey che è per lo 
più ne' palazzi, o nelle case grandi, Caxwr, dus- 
se-cour. Cortile d'un chio:tro, e d'una pri,ziune. 








Priaa 

CORTILETTO , s. m. Dim. di cortile. Cortile 
piccolo. Petite coar. he 

CORTILONE , s, m, Acesd. Cruse, Accrescin. di 
cortile. lime grande conr, 

CONTILUZZO, s. m. Cortiletto. V. 

CORTINA, s.È Tenda è che tascia Intorno in- 
torno il letto, èd è parte del cortinagniò. Cour» 
tine 5 ridean de liti cantenutire. $. Cortina , per 
tenda ) @ portitra, che si pone alfe porte delle 
stanze. Partire. è, Cortina s dicesi anche la ten- 
da , che cunpre la scena, La rosley fe riacau qui 
case de ticdtre , $. Cortina per velo, Iride i. 
star. è, Cogtiniy dicesi anche gue Ha parte di tor 
tificazione ) ch'è tra l'un .baluasdo , e l'altro. 
Comrtine . 

CORTINAGGIO, s.m. Atnese, col quale si fa 
scia, e st chiude Îl letto a guisa di temda. Ai 
deux i tour de lit i courtinei bonwegrace + 

CORTINATO ; TA, add. Con cortine , che ha 
cortine. Enrewri de ridesox, 

CORTISSIMO, MA ) add. Superlat, di corto, 
Trirconri » 

CORTO, s. m. Corterza. Brifeam. $. Dicesi 
in prov. Il corto torna da’ piedi e vale che in 
fine si scuoprono i defetti. Les dejuuti se d'con- 
vrent è la fn, 

CORTO, TA, add. Di poca lunghezza, Cowrt 3 
qui a pen di fenguenr,. $. Corto ) per compendio» 
su, breve, f'onss, brefy qui me dure cuire. $. Cor- 
to, per isctrso, nun sofficiente, /usaffvaui, Cra, 
V. Scarso. d. Corto di vista. Contri de vue i mps- 








\ pe. Corto di memoria. Cami de memafre. Mero» 


sla corta. Memoire sedile ) comete. 0. Corto , per 
poco. Peus periti modiqar. Preso per corta quan- 
tir di pecunia . $, Tenere altrui corto , e legarlo 
cesto, vale non gli dar comodità di muoversi , 0 
dt far risoluzioni gagliarde: metal. tolta dalle 
bestie. Teme quelgu' na de conri i fe renir ca bras 
sieres y [ui deuner pen de liberté, $. Venero alcu» 
no corto a danari 3 vale dirgli poco, © nulla da 
spendere. Teair'ecwre d'argenti donner PITT] 
point d arvent d depenisr, Y. Corto, dicest da* 
Medici a dicotto , brodo, n altra cosa simile che 
col bollire rimane scarso di liquore, e carico di 
ciò che si è bollito dentro. Lowslfor, ©. cone 
mf. $5 Alle corte) vale in sommi. Brefi enfa, 
CORTO, avv. Frevemente . Conrs i brivarnient. 
Di'enrto 4 vale vicino. irofarnenent, 9, Man 
lar 1 70 corto, termine del giuoco della pat 
Ja, Gael pallone grosso, vale mandar Ja paila 
troppo lontano, 0 troppo’ vicino, £muayer long 
du conti, 
OORTOLA , 5, f. T. de Calderai + Sorta di mare 
tello con bocca tonda , di mettere in fondo , 0 














in corvette, Conrdetter i fairp des comrbettes. è. 
Corvettare , per simil. Saltare, danzare, Damscr 4 
santer i gi . . 

CORVETTATÒNE , v. m. Che corvetta) e dicesi 
del cavallo, Cheral qui fait des courbettes , Gra- 
Lioro si è il cavallo orvettatore .. 

CORVO , 1, m. Corbo, uccello grosso, tutto ne 
ro, ch: si pasce di cartame. Cerdeam. Merce 
Corvo è um pesce di mare s che chiamasi dai Fram 
cei Corp, ‘ 

CORUSCÀNE) v. m Samazi, Corruscare, V. 

CONUSCAZIONE ; s. f, Corrusessione . V. 

COSA, «. £ Nome di termine gegcralissimo | e 
sì dice di tutto quello, che è; non cssento derere 
minata J> sus sigmificazione se non dalla inateria; 
di cui si (rasta, Chese. To dirò cosa incredibile» 
Je dscai wie vhsess imrezaile, Le qpre mondane » 








Cos i7t 


Les choses de ce monde, Cxe, È, Cose rare icone + 
lari, curiose, Curiositts. $. Cosa di conicrecea » 
Chase sericuie, $. Cosa notissima. Pont aux dees,, 
$. Cosa fatta a posta, cora studiata , cosa concete 
tata Ciose faite d La masn i chose comtertée , 
Cota bella in apparenza, ma di poca sostanza. Cri 
me foncitée, $. Cose da nulla. Cofifchersi baga= 
sellers è vvtilier è brimuborioni; des affaires de biz 
bai. $. Cose di mangiare. Masgeailie. A cose 
vguali . Daf fori au fas $. Corr, per fatto, n 
gozio, affare. La chose; le fait: Pafaire; ia ba 
sogat. Ma ta cosa ri in conttario, Le close 
alla anne craysit, $, Cor, per 
che agni così è piano. £w 
vol, que svat est pieia, d, Cosa, per conto) ri= 
guardo 1 rifieso. Egard. Egli per ogni cosa de-. 
ino d'essere amato. Lui Li fews ciards digne d' 
etre dint, è, Non esser da cosa alcuna, vale non 
emer di alcuna bontà. Ne wurforr rim i w dire, os 
we sualair pas grande chose. d, Esser ua cosa 7 O 
una cosa medesima, dicessi quando «i finno più co. 
se Ìn im tempo stesso , 0 prestissimo. € cit sont 
nni c'est La mine cliore . 9. Esser, cosa d’ alcuno 4 
vale esser suo intrinsecb amico. Ère intime ami 












de quelqu' mr. $. In proverb. Cos: fatta enpo ha. 


v. Cipo. è. Parimente si dies in proverb. Di co- 
s1 naece cos) € il tempo fa emma: è di cosa 
musce cosa, semplicemente , © il tempo aggiu» 
sta molte cose. Ze temps acri ode bren de cho- 
ses. . Parimente in proverb, Cora ricordata è © 
raionata ) ec. per via vas e dicesi cuando aleunt 
cusa succede, © quando ralunn sopragiiugn* mene 
tre ch'e" se ne ragiona. sand ew pile da fvips 
an ca voit da quene , È. Cosa ) in modo ban, si 
dice la matura delle femmine. La nurere dei fem- 
mer, $. Alcuna cosa ) talora si prende per parte 
piccolissima di cheechessia, 0 per alcun poco. 
Queique cioe: quelque pea i un petit per. 

COSACCHI, s. m. pl 7, arl/s itorza mod, Sora 
di milizia nella Polonia e nella Russia. Cosagnern. 

COSACCIA , s, f. Accr. di cosa. Gramd' sive. 
$. Per prepinrativo. Close manvasie, 

COSCANDERE. V. Condescendere. 

COSCIA » 5, fi La parte del corpo dal ginocchio 
all’'anipuindia, Cuisse ; Sancto + d. Coscia di baes 
0 d'altro, s' intende della coscia separata dal cor 
po dell'animale. Traaezza. @. Coscia di castra- 
to. Giai felanche y cussst de monton. %. Co 
scia di salvaggina, conì: di osrvo, di caprin= 
lo, di cignale, ec. Carsset. $. Pir simili. Co- 
scia di ponte, vale la parte del ponte, fonduta 
alla riva. Calde. d. Pur per sitail. Coscia del cam 
ro, vale La sponda. Ue der cite: dame cuarreste # 
rid'tte, f Cosce del torchio, For, dir. I due per- 
zi laterali del torchin da stampi. Jwmelles . 0. 
GQuices Termine de Falesnami y Carradori , e 1i- 
mil; i «due perzi di legno più alti e più saldi 
di qualunque torcolo | © strettoja, che sono a* 
finnchi «di esso, come quelli da stampa , Sumellert | 

COSCIALE , sm. Anmadara, 0 vestimento che 
cuopre la coscia. Vusssar: ; rareettes. d. Coscialiy 
dicon anche me due pezzi di legno, che met> 
tono in mezzo i} timone della carrozia, Ardre, ca 
sreuil d' mn carrosse, 

COSCIENZA } COSCIENZIA, e CONSCIENZA 
s.f. Lume interiore della ragione , pr ones dali 
intelletto , per cui l' uomo ha comucimento di se 
medesimo, e de' principi degli atti inorali onde 
discernere il bene, e il male che ha fatto, Cor- 
sciemee . |, Coscienza stretta, guardinsay e scrupo» 
iosa. Conserence tumorie s sirnputense , 9, Coscione 
za larga è.il stro contrario. Corsciedee farne. è. 
Coscienza 3 da’ Fileswî , sì premie per quella co- 
gnizione , che st ha di alcuna verità per via dell' 
atto interiore della ragione. Comirienee, è, Fare è 
© farsi costienza è vale farsi scrupolo, avere seri» 
polo, Faire, om ie faire enrnienee d un3 chose è 
faire scrupule. $. Liberti di coscienza ; vale per- 
missione di erader ciascuno ciò che vuole in ma- 
tenia di Religione. Liberté de sonscitnre . $. In 
coscienza è e in buena coscienza è posti avverbizi» 
mente è dicnnsi per attestazione di verità, En some 
PERPTADE + RI ME COMILITALE È INI MA COMNCLEATE + em 
auirité "6. Coscienza ; in vece di saputa, Comnois 
asce. ira stato cietto da tre solamente senza com 
scienza degli altri. Ad d'insu des anîrei, 

COSCIENZIATO; TA, add. Paf/aw, Che è di 
buona coscienza, @ che si repata di baona cosciene 
LI. COMICIERTIENE + = 

COSCIENZIOSAMENTE , avv, More dell aio, 
In coscienza, con retutudine, scrupolosamente + 
Cosmrcreneira sementi è CM COMSCIERTE » 

COSLILNZIOSO , SA è add. di corcienta, Come 
scirnciona + ù 

COSCINETTO, +. m. Mara, Cuscinetto , V. 

COSCINOMANZIA , s. f. #. Falefog, Spezie di 
divinazione è che praticavasi c00 uno staccio, © 
crivello, Cossnomanete , s 

COSCRITTO, s. m. #%ig. Ir. Vocabolo, che age 
giunto a Padre, vale senatore Homano . Pire com 
agrit . V. Conseritto , 

COLECANTE s ae, d' ig. T. della (rome= 
tria, La segante del complemento d' un angolo a 


go. gradi. Corsano. 
Dim. di cost. Mint 


COBELLINA, nf 
* COSEULINO; » m. tia, cosa da nulla, 
Xx a co. 
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COSERELLA ; 5, f. } Bagatelle è vi'titte 3 
COSETTA; sf. ciste choses cieose de 
rien i babiole è brimborion ; colificiret , 
COSETTINA è sf Dim, di cusetta. Chase de 
rien | bagatetle i 
COSETIO, 5. m. Red, Cosellina , pocolino. Un 
quis pei ume chose de ria. $, her piccolino, 
ritepetit £ 
COSÌ, avverb. di similit, Tn questo modo , în 
quel lo. Corrisponde molte volte colla voce 
come, benchè ottimamente anche solo si adoscri. 
Aisi i pants de meme ques sii tellement; d tei 
peint. 6. Così, colla corrispondenza della partio 
celia come, o altra simile, vale anche subito che; . 
tosto che, © simili. dussi-tét quei dis ques d' + 
bord que . $. Cos, talora ha forza di esclamazio- 
nes che per doglia, 0 per desiderio sì faccia + 
Diva plasse | pist a Dieu, Così cresca il bel lau- 
ro in fresca riva. f. Così talora ha anche forza 
@ imprecazione. Così l’avess'ella in sul viso. Se 
veraci qu'elle des ekt sur son visage, $. Cosìy 
in vece di tanto. Taurs si. Non guardano , né 
facendo così stretta coscienza d'ogni guacagno » 
$. Così e così , replicato, vale in questo; 0 in 
quel modo. De ceste fajoa , cu conume ceri , com 
me cela; de telle fagon. ta Fsserey 0 stare così 
così, intender così così , vagliono non passar la 
meiliocrità, stare, cc. mediocremente. Ld fd è 
mucdiccrement BONE doncement | mageumement 4 tel= 
loment quelfement è entre fw zist CF le est. 
COSÌ COME, avv. comparativo è e vale lo stes 
s0 che siccome. De meme que 3 s00mae, ' 
* CQSÌ8; fo stesso che Così. V. z 
COSÌ FATTAMENTE ; avv. In tal manica. 
De ceste manie è de selle fagon, 7 
COSÌ FATTO, TA, add Tales simile, corale. 
Tel è paresli semblable 
SIMO, s. m. Sorta di pen Espice de poire. 
CQIMETICO, CA, attd. 7. della Farmrarenzionti. 
Augiunto degl’ ragredienti che giovano all' a&bel- 
Iunento della pelle, Cosmeiigue 
COSMICAMENTE, avv. 7, Astrom, Dicesi quan 
do una stella nasce col sole, 0 in quei grado de 
ecclitict, in cui trovasi il sole. Cospuiquement. 
COSMICO , CA, add, 7. Astrea. Dicesi dell'a 
spetto de’ pianeti relativamente alla terra . Cos 


SRI que 
COSMOGONIA , s. fi T. Didascalico, Scien= 
za, 0 sistema della formazione del’ Universo + 
Cosmogonit . 
COSMOGRAFIA, » fi Quella parte della Mar 
sematica ) che ha per oggetto la descrizione derle 
pari del mono , dividendolo nelle sfere celesti , 
cd elementari; € talvolta intendesi per la soli Geo- 
grafia, € per fo stesso di'egno, o pittura della su- 
perficie terrena, Cosmographie . 
COSMOGRAFICO , LA , adil, T. Didascalico . 
Spettaote a Cosmografia. Conmegraziigue . 
* COSMÒG RAFO; s m. Maestro di Cosmografia. 
Corse, pri . 
COSMOLARIO, sm. T, dell’ Assranomia . Stra» 
mento mattimatico ) quasi simile all'astrolabio + 


selabe . A 

COSMOLOGÎA, s, f. T. Didusalica, Scienza 
dellé leggi generali, oad'è regolato il mondo fisi- 
. Comoiagie . 

Cono CO. CA a add. T. Didestalio e. Ap 
artenente alla la, Cosmele, Lo 

COSMOPOLITA , Ln Part sale da al- 

COSMOPOLITÀNO ) $ cani. Abitante del mon- 
do, Cuampelise. = 

€059, s. m. Il membro virile. Le membre vi- 
rif. ). Coso, per uomo stupido , mai fatto , c di- 
cessi di checchessia. (lr Geset i nur stupide i 
un fagot i ume chose mal batie. $. Cosos per ispa- 
0 di tempo, di juogo, @ di misura, quando pon 
si sà l'appunto , come : Un coa di quattro mi- 
Bla; di tre ore, di dieci braccia , cc. modo bas- 
so. La di:tance d' emviron quatre mulles i 1 espar 
te d'environ trois leures i de ta longuent on de fa 
mesure d'erviren dix bratses, $. Coso di due cra- 
zie, di quattro, di sci, e simili, dicesi nell'uso 
ad alcuna sorta di moneta di tal valore, 
harco, Price de quasre sel, de six solsy We. 
COSÒFRIOLA ) s. f. Harch, Ersof. hattisoffiola . 
V. $. Cosottola, per faccendicra, + Ia 
Brigante i qui se mile de tous; qui se fanfile par 


sont, 

COSÒNE; s. m. Accrese. di cosa. Grand' chose. 
E di lei dice mille bei vosuni, &I il dit mille 
Vota di 

(£ 3 vV.® Chiabr, Cos LU 

e, Auroser i È * pi o a 

LOSPARSO; SA | Chiabr, add. da cospargere j 
cosperso, asperso, Artosf i parsemi, We, 

COSPARIO , TA padd, Fase /atima. Sparto in 

te parti. Dispersé s rparpillé 4 parsemi 

COSPÉERGERE , v. a. Xoce /atfua. Asporgere. 
Assreseri bumacter i sampondrerj ipamcier s repau- 
de ; parsener , 

riga ar add. da f 
apruzzato. i Pe. Cospersò 
per metaf. dicesi di i che si sparga sul vol 
40 0 altrore , 0 d'altra cosa; che cuopra per or 

dare 4 ” 


mimento. Couzent; peisi ; feint i se 
COLLA 





















gere ; asperso , 


Bravaccio ) Spaccamonte . 


$. Cospetto s'usa talora avverbialu. per ammira» 
Zione, o per istteza, Malrpeste, 























Cospettane . VM. 


Spaccone 
farsfera i 
LOSP 


pi 
COLPICUITÀ , s. fi Astratto di cospicuo, Le 
brittant + 


che conspicuo, esposto alla vista. Visibile  capo- 
sé d da vane? 
$. Cospicuo , per metaf, Chiarissimo, di gran fa- 
ma, Affastre i distragné ; comusiradie i remarqua- 
ble s apparenti grand. $. Dicesi pure delle, co» 
se, come virtu, cospicua , Perta canimente 4 
fante. a 


spira. Consparand s colui qui compire . 


re. V. . 
COSPIRÀTO , TA, add, da cospirare, Comp 
rato. V. 
COSPIRATÒRE ji nm. Conspiratore ; V. 
ce, Celle qui conspire 9° QU Gi parti ds; na come 
pioty desse une comipiration 
dei compiori mame, 


no delle tre ussa innetzliate, che ‘anche diccsì i- 
schio» Fashion + 





+ $. Costa, dicesi anche di spiaggia , 0 salita poco 





cos 


COSPETTÀCCIA, «, m, faldoni. Dramm. VW. 



















COMPETTO, s. a. Presenza. Asperte presenze, 


COSPETTONACCIO ; s, m. Faz. comu Pegg. di 


COSPETTONE » s. m. Cruaca in Simargiano . 
bravaccio, ammazzasette. Assomont 4 
mewr de geni i evsteur de charrettes. 

3 3 e CONSPICENE: va Mer, fat 
Si. PP. Fermat lo sguardo, V. Rimirar 














sb 


COSPICUO ) UA; add. Face Latina. Lo stesso 


qui fembe sous les penx i brilliant . 


ilo 


COSPIEGARE, v. a. impiegare. V. 
COSPIRANTE, add. d'ogn g, salvin. Che co- 


* COSPILARE , v. a. Lo stesso che Conspira- 


COSVIKATRICE, f. di Cospiratore. Conspiratri- 


COSPIRAZIONE, s. f. Lo stesso che comspi: 
zione è cougiori. Compuirationi CIUUPatibo pg ba 








COSENDÌCE ) sm. T. Ascatetitizo, Nome d' u- 


COSSÉNO, sm. T. Geomerrico, 1] seno del com- 
plemento d'un angolo di ya. gradi » Connie 
CONSICO + add. m., 7. dell''Ariumetica, e dell 
Algebra. Voce usata altre volte daglì Scrittori, cd 
è sepumo di numero, Membre sussiar . 
COSSO) sim. collo arto. Piccolo enfiatellos 
capionato per do più da umori a-priy* € viene cor 
muneriente nel viso me ) bonzodi verra, È 
Corro, per simil. dicesi de' ernoccoli che vi vege 
su certe cose come quelli de' ceuri per 

tar on perit bawton ser comcumbres $ We i 
COSTA i 5, f. Cortola, Cise. $. Costa; per si- 
malit. diersi de fianchi della nave. Cote d'#n nad 
vue. Ajuto di costa; è quel sorrecimento da 
t0 ad altrui oltre al convenuzo. dude ; sabride» 















repente. Cere ; cellene ; percui » È, Costa ; per 
banda , lato. Cite. Si pon la spada alla sinistra 
costa. 1/ avet son (pie du cité gamhe . $, Costri 
quella parte che non taglia del oltello è o di al- 
uro strumento simile, Le cos d' av covicama Th 
9. Da custa, e di costa, posti avverbialmeates var 
gliono da banda , in sisparte» A costs, du citci 
aBprtry mars na pra d l'erart. $. Di costa; ta7 
Jora è in furza «i preposizione, e vale dallato. Pi 
seté, 9. Talora fu detto costa assolutam, m forza 
di preposizione, per di corta, i cité. 9. Costa, 
dicono i naviganti il confine della terra. col mà- 
re. La cite, Navigar costa a costa. Ranger la 
sore, È. Costa costà, posto avverbialm. come ter 
ra terra, 0 simili , vale su per la costa, Le fess 
de la cite. 2a 
COSTA) avverb, Iocale, così di mete, come di 
stato. In cotesto luogo. La; ew ce fieacst. Via 
costà, Lew d'iri. Costà entro. Ld-dedan:. $ 
Costà talora 5° usa col di alcun caso, 0 di 
alcuna preposizione, e vale di &btesto luogo, in 
cotusto luogo. De cer eadroit ; cu ect endrent. 
COSTAGGIU, avverb. locale, tanto di moto, 
to di stato; contrario di costa:sà, c denota 
za 0 profondità è babi i ferebai è 
COSTALB; add, d'ogni g. #0, Din Una delle 
diramazioni del sesto pari de' nervi, Costal, 9, In 
generale si dice d'ogni cosa appartenente alle co 
stes Costal, Vertehre castali. Fertibres comales. 
COSTANTE) add. d'ogni gen, Stabile, fermo, 
persercrante, € dicesi delle persone, e delle co- 
se, Constant i persivirant i surbramtable i solide è 
sable + comaini tndubitable . $. Esser costante. 
Bire constant i ferme i renir ben. $, Costante, Î. 
della Geometria. Chiamansi quantità costanti quel 
fe che sono invariabili. Lmiwcstrs conssantes. di 
Costunte, last durante. Dasant; pridazt. Ancora 
costante 1 matrimonio. Pradawt le mariage. 
COSTANTEMENTE, avv. Con fermezza , c0n 
istabi ità, perseverantenmente, Comiumment i de 
fermardmneni + risolumens i sbsolintnt s fersmentent i 
Qpinsatrement i avre prscudranee 
COSTANTISSIMAMENTE, avv, Superl. di co- 
stantemente Tr. socsmipamment, Or. 
COSTANTÌISSIMO , MA, Superl, di costan= 
te, Tris-comsiani y Wé, ' 


COSTANZA, s, i. Virtù che fa l'uomo 





‘rina- 


neme la proposito , perseveranza nel bene 
stabilità. Constange ; perssvdrasce | fetssesi i babi 


tné è _, A 
COSTARE, v.m. Valcrc; ma dicesi a riguardo 


——È_———m—@€—@€@—@—@——@—@—@—@—@ 





cos "ai 


della compera » e‘del prezzo che vi s' impiega + 
la 


paiera d, Costar caro» vale costar gran prezzo » 
vi rer cher. $. Costar caro, figurat. vale esser di 








molto danvo s seffrir grave nea, durat gran fa 
rici per alcama cqua. Asketer è che 

coup de pesnes è co\ter bien cher 
costa il menarti a pescare. È. Costar poco alcu- 
na cuwa , figuratamente 1 } 
a suo poterti in. sap arbitrio, Leste pewi sueir 
une ohsese en son posvotr, $. Costare, neutr, asto= 
lutam. impersonale » dicesì anche per esser mani- 
toto, comiare, Comsser a dre duident ; dre cone 


enir avec bea 
+ Donna, caro mi 


vale averla a sua pesta » 


» avv, locale , tanto di moto, quan> 
10: in cotesto luogo, e denota eminceaza 

zia. Li-hauti iti-haot. 

COSTATO; 5. m, II luogo dove sono fe costole; 


ma-pigliasi solo per la parte dinanzi e da' lati + 


LA porttime <> des cotdi i les flazcr, $. Costato a 


per simmilit, Lato» parte, fianco, fiancata . Ceté. 
d. Di costato, posto avverbialim. vale per banda + 
de este 


COSTÀTO ) TA ) add. da costare. Colté, Ca 


V. il suo verbo, 


COSTEGGIARE , vi a Andar per maré; Jun- 


go le coste. C.toyer i compir serre-d-tyrt . Onstetyg* 


siare un canale fo scandaglio alla mano, Chewe— 
er. $, Costeggiare + per andare di creta , sadare 
intorno. Cereperi aller cim-d-cote ; touraoper # 


roder. 
COSTEGGIATÒRE, s. m Così vien desto un 


piloro ; il quele abbia fa condotta d un basticarn» 
10, spitanto in vicinanza delle costigre. Corser. 

COSTEIs Pronome frmm. di Costui. Certe; cele 
dercni scollo, i, Gustei si dice pure di cusa inani- 
mata. Cette i cellenvi, 

COSTELLATO, TA, all. ‘Unito a foggia di 
costellazione, e") disse Dante parlando degli spi- 
riti beati unità insieme, © rispiendenti come stel- 
le. Soi cn comtellarioni cu brillanti comme une 
comspellatina , Ogziii gon s' usore * 

COSTELLA7 E,s.f. Aggregato di più stele 
fei che compongono una figura iuynagimaria è € 

rendesi anche per la costituzione de' pianetà 3 € 

* foro aspetti. Coriseliatist. 

COSTERFLCIO, s, m, Quella ‘carne, che È ape 
piccata colle cosrole del porco, «taccata per in- 
salare. £2 viasde astaihe ana corefettes , . 

COL:TEKELLA , s. fi Cr. in Piaggerella. Dime 
di custa. Piccola costa, collinetta , piaggerchla» 
Cossa i petsre colline i petite cote , $. Per picco» 
Ja custola. Cazelerte. 

COSTERNAUSI , neot, pass. Avwilirsi, attere 
rissi è perdersi d'animo. Esrz eousterna 3 oo 
La consiormation i «tre frappi «' dscunementa V. 
Avvilirsi, è 

COSTERNATO , TA ; add. da costernare. Ave 
silito, attertito. Comsterne i abusa. frappe d' 
(iravement , RE 

COSTERNAZIONE, si f Voce laziug. Avvili= 
purio, sbigoremento, Consrerzationa | abattemeni è 
stegutment è Metvere in costernazione, Terrasser i 
abatires Dt. N. Costernare. 

COSÌBRTIO, Fuse fore del dialetto Senese: lo 
stesso che Coresto. Vi 

COSTÌ , Avverì. locale di stato, e vale in co- 
testo luogo, dove non è quel che parla. Jef; en 
«o Licueti fà è en ce lieu-tay ch n'est pasta per- 
anne qui parle, . 

COSTIERA, s.f. Spiaggia, riviera. Cotiipes cd 
te ou ivite de sctes de iner. 

COSTIÉRE; add. m. T. Marizaresco . Aggiunta 
di Pilota, che è pration della costier, 0 coste di 
qualche paese. -Pilote cnifer. 

COSTILIÙO, RA, add. Che è di costa, che è da 
parte. Qui est de cisé , È, Tirar costiero s Term. 
atelt” Arte delta guerra . Tirar i coipi per fianco, 
c non a dirittura. Tirer en deharpe.. 9. Navigar 
da costiero ; l. Marimarezzo. Navigar da capo & 
capo è lungo le coste. Cabere. È a 

COSTINCI » Avverb. licale, che negli antichi. 
Scritoori si trova talora coll articolo del secondo. 
caso, DI costi. Dee/u emi où vos ifes, 

COSMIPAMENTO, s.m, Jl costipare: ristrigni» 
mento di ventre, Comsipation, 

COSTIPAKE , v. a. Kistrignere, condensare, © 
si usa anche nel np Couss. per è resserrer fe vene 
ere. È parlandosi c'altro, Comdenser, Costiparsi» 
Se comdonser i 10 VOSserter + 

COSTIFATIVO, VA, 
Qui restipt . + 

COSTIVAPO } TA ) add. da costipare. Comasi- 


paci 

COSTIPAZIONE , s. f Riserramento, e per Jo 
più si dice del ventre, Constipatsaa . 

COSNITUENTE ) add d'ogni g, Cn ia Colle 
ra. Che costituisce, Asi rometitme., 

COSIMIUINE, v. a. Constituire, Comuizner ; 
prépos:r i mestre i drablet . 

COSTITUÎTO , TA , add. da costituire | Cone 
spitur, Che è. Costituito s. per posto, ridotte. 
Reduit, ln somma miseri: costituto . Asamir d 
da berace y d la dermicre mes.res qui est au come 
ble de de dui sa he 

COSTITUITORE $ v. m costituisce. 
CONILIEME ; Qui Podi ne 

co 

























add. Atto a costipare . 


COSTITUTIVO, VA) adi. Che csstittison. 

Conssisatif . $. E costitutivo , in forza di sust. va- 
€06) imisco. Essence + y 

COSTITLTO , s. in. L'esame, 0 I° interroga- 
zioni fatte al reo costituito gavanti al Giudicty 
€ le sud risposte , Examen i eometisÙt X 

COsTITUIRI » $. fi Che costituisce. Qui 
senstitne + DI si 

COSTITUZIONE , s fi Constituzione. Csm 
stitusion i ordonmance.i regtementi loi. $. Costi= 
tuzione, per creazione. Crearion. Icevette lo re 
gno, lo quale vi fu apparecchiato infino dalla co- 
stituzione del mondo. $, Costtetzione, pirlo 
atesto che temperamento . Comutitation + compie- 
xIOn i sempirament i habitude du C0pi 

COSTO, s. m. Verbale da costare: spesa, Fraîsi 
dipenie i prix. Il costo, Le cons. Senza costo + 
Sans mala mettre s same riem dipemser i sans qu' il 
ca conse rien. d. Di nullo costo, disse Dante & 
gurat. per dire senza rinerescimento, Sans peinei 
sans eunsi . Dartavan sic, che l' andar mi facean 
di nullo costo. Ls parfoscnt si bien qua je ne 
dppercevois pas du chemin. $, Torre danari a co 
sto, vale pigliarli a usura » a interesse. Prende 
de l'argent d intiri o, per sorta di ra- 
dice medicinale’ bianea , leggerissima, d' e 
molto soave. Coq des pardini i herie du coq. 

COSTOLA, s.f, Uno di quegli ossi, che si par 
tono dalla spina, e vengono al petto, e tacchi: 
gono le viscere. Core, $. Esser della costola d' 
Adunn, e venire dalla costola d' Adanto ; dicesi 
di-chi è d'antica nobilti. A'etle de La vicilte re 
che ». $. Kssere.alle © €» vale essere accosto $ 
esere vicino , Esre su”; ctre pris de quelju' um. 
4. Essere alle costole d' alcuno, vale stargli ine 
torno. Bere aupris de quelqu' st. @. Mettere i 
cani alle costole di alcuno s 0 siare alle costole 
di alcuno, figuratam. vagliono prettarlo» affinché 
e’ faccia alcuna cosa, Pressers serrer de près i sel» 
diciter è dtre aux tromzses di quelgu' un. Ya 
similit. Costola di cavolo, di fate 1, © di simi- 
li piante, vale la parte più durà, ch'è nel mezzo 
delle loro foglie ) e regge il tenero d’eme,. Core 

"de chow , de faitue, cre. 9. Costola di nave, T. 
Marinare:ro . Costa, Puraugue . 9. Costola, pur 
per similitud, per quella partes che non taglia 
del coltello, o d'altro strumento simile da ta- 
gliare 3, 0 da altre operazioni, Le des d' un com- 
team. d, Rireder i: costole. V, Rivedere il pelo. 

COSTOLAME ,.s. m. Cellim Costolatura. V. 

COSTOLATURA, sf Celliw, Aggregato, strut 
tura di tutte le costole. Les eires. 

COSTOLIERE, s.m. Spezie di spada, che ha il 
taglio da una banda sola. Corteaa de sbiasse .- 

COSTOLINA , s. m. Dim. di costola , e dicesi 
di quelle degli animali, e delle piante. Pesese cè 
tu, Quelle degli amraali divise corpo si dicon 
anche Cssefesses, 

COSTORO, Plur. di costui, di costei. Cotmci ; 
seiler-si.. "ye 

COSTRETTIVO: VA; ad. Atto a costrignere. 
Gonstringent | astringemi.i qui resserre» 

COSTRETTO, TA; add, da costrignere, e da 
sostringene . Comntraint ; foreé ; obligé , ot. $, Co 
stretto, per rinchiuso, serrato . Ferme, renferme i 
seeré » È. Acque costrette, cioè rinchiuse, baux 
rerferamees, 

COSTLIGNBRB, vi a Sforzare, violentare; te- 
nere a freno astrignere. Contraindre i forcer è pomse 
seri obligori aureindoni compaiser | micesster i 
riduire i violezter + 6, Costrigmere, per istrigno: 
re, legare. Serrw i hier. $. Costrigner alcuno a’ 
voti solenni. Cloitrer. $. Gostrigner per iticane 
fisimo ., Conjurer , x 

SOSTRIGNIMENTO, s.m. Ilcostrignere. Con 
Brainte 3 selenze è soercition, $. Costrigrumen 

te; per ristringimento, e condensamento. Contri 
qrion i comsenzasion i rensrrement des partiti, 

COSTRIGNITÒRE, s. m Ygle' Natewnistà, No 

me dato ad aleuni muscoli, sì occultano ime 
mediatamente sotto alla tunica imecriore delle na- 
bici ; lo stesso she constrittore. Comstrictene . 

COSTRINGENTE, add. d'ogni g. Sa/vim Che 

comnringe. Lai contradui . nl 

COSTRINGERE, v. a. Lo stess che Costri- 


quer. V. 
COSTRINGIMENTO , s. m. Costrignimento. ®. 
GOSIRITTIVO, VA, add. T. de' Corrargi. Che 
n a qenze ben è tieaca UNA COSI @ suo bre 
€ dicesi per iù delle fasciature. Consenti} . 
GOSTHITTONE, e CONSTRITTÒÀRE ,. add. e 
3 Mm. T. Anas, Por, Dis. Aggiunto de' due museo 
li, la cui azione è di strignere le alette del naso, 
Coastrisient , . 
COSTRIZIÒONE s s. f. Costrignimento , -restri- 
Evimento. Resserrament i comstraction + 
COSTRU]HE; v. a. Lo stesso che Construire., V. 
COSTRUIÎLO, TA, Foce dell'uso) add. da cor 
Strulre, Comsfrait, 
p COSTRUTTO, io Fool: utile; pro” che 
197] i mbalité . 9. strutto 3 per Lied 
nanza del di » Ordrè 1 arraugement i liaò 
seu d'un discoars. $. Costrutto, pet Costeuteu= 


ra. V. 
COSTRUTIO., TA, add. da costruite, Cor- 
urnity Gr V. il.verdo.. 















Lu errsaim, 


cos 


COSTAUTTÙRE è va m Che costmisce. Qui 
COMIETMIE - 

COLTRUTTÙRA s. f. Fabbricazione, Comura= 
ciiom i strumetmre | magonwerie i bdtésse è fabrigut. 

COSTRUZIONE s. ni Termine grammaticale, 
e vale ribrdinamento del discorto + Consractian 5 
APTAMZEMEDI der sets. 

COSTUI, Pronome. Questo uomo , questa pere 
sona. Richiede per lo più avanti di sè il segno 
del caso, benché anche talora issimo senza 
questo s' adoperi. Ce/ufori + cet bone ; cotte pro 
somne i colui, 9. Costui pur di cosa inanimata fu 
detto dg alcuno. Cer. La virtà di costui, e par 
last di anello, 44 verra de certe bagne. La let» 
tura di costui, e parlasi di un mantscritto +. La 
doessure de ce manmscrit, 9, B a' animale fuori tel 
la spezie dell'uomo. Cet 5 certe, Veggiamo.]a fine 
di costui , e parlasi d'uno smeriglio, Feyons fa 

de celuioci y on de cei emerilton, 

COSTUÙMA è sf Consuetudine, usan- 

COSTUMANZA za, rito, costume. Contu- 
une i Mi è Mage Costumanza , per liuona cream 
ra. Cipilibi i politesse, 9, Costumanra, per con- 
versazione , pratica. Serniti; fubtudes condersa= 
tion + frequemtatton è bantise . i 

COSTUMABE + Vv. n. Usare, essere contutto a 
‘fare + Accontumer i aucir contame des quo:r su 
trasti l'babitude de fare, $, Costumare, per pra 
ticare ) conversare, Friquenter 4 pratigner è pane 
ter i comverser . $. Costumare, per dar costumi 3 
ammatstrnre. Justrmire ; polir, civitiser i mori- 


gener. . » 
“ COSTUMATAMENTE y avv. Cr. ju Nettamen- 
te, Con costumatezza, senta lordura d’ alcun vir 
zio. Honmnitement i poliment i d' nse masire fort 
morigende . Q 
COSTUMATEZZA; s fi Astratto di costuma- 
to. Civilité » hommretd i politosse . 
COSTUMATISSIMO , MA, add, Superl. di cor 
stemato . Triefioli è mriesivil | trissbira dlevé . 
COSTUMATO, TA) add. Di be” costumi 1 ben 
ercato . Peli i civil i bunmére è diem me è biem dle 
vé i qui a des mass, $, Costumato y per usito , 
avverzo, assuefatto, dscomtums ; inabitae . 
COSTUMAZIONE y s. f. Ainmaestramento y av 
vezzamento, Jarsirmesion i enseiguement , 
COSTUME , 5. nu Costuina, uso, usanza, Ces 
home; accontumance i habitule i miagei pratisge 
& Costume, per maniera y ‘modo di trattare , © 
fi mes creanza , € pigliasi tanto in buona; 
quanto. in mala parte. Coutazie s sraviire è ma nrs i 
civilité + politesse i usdrbode . $. Far costume s va 
le avvrzzarsi , abituarsi a qualche cosa. ‘5° ar 
consunterz s' habituer | prendre l'babirude . è, For= 
mare i costei. Nourrir, fonmer , faponner l e- 
aprit 3 les mauri. $. Come è il costume, vale so 
condo il solito, 4 /’accoasumie. è. Dicesi im 
proverb. Da’ cattivi costumi vengon le buone leg 
gi; ced il senso è‘chiaro, Um aeserdbe amine ua 


(1 

COSTURA , s. f. Cucîitura + che fa costola, 
Couture , 9, Vittovar le costure, ragguagliar fe co- 
sture, spianar de costure , € simili , vaglrono ba- 
suonare è tolta la metafora dai sarti, che 
cucita la costura , la picchiano per ispianare il ri. 
levato di ess. ire des coururer. $. Cottura y 
dicesi anche quella list fatta di maglie a rove- 
110) che è nella parte deretano della calza. La 
maille source d' nn bat, 
55 f. Dim: dj cosa, piccola co- 

















COSLOLIA è 
COSUZZA, S sa. Magatelie 4 petizi (hose | cho 
st dt rien, $. Cosucce, © costrelle curidse 3. va- 


ghe ) Jeggiadie . Gensitesse ; poliveté 
COÎA 7 5, f. Cote, Vi 
COTALE, Nome relasivo di qualità; corrispon: 


dea guale, o espresso osortinteso; c anche sen 


za tal corrispondenza s* s c vale lo stess 
che Tale. Te), al fem. dra Cotale, talora è 
detto per ischerno ,. come io son, de’ cotali .. Je 
suis de tolte familie. 9. Cotale, per certo , tale. 
ur eota) fancimifesco aperto . 

COTALE ; s. im. 10 membro virile dell''uemo. 
Le mesbre visit. $. Cotaie 
donna» il disse in ischerzo ii scio. ba na- 
ture de la fenone ., B generalmente dicesi cotale 
a tvtte le cose, marin modo basso. Tel/r che. 

COTÀLE, avverb. vale così, talmente. Pelle 
menti dé telte fugon . $. Cotale, in vece di in um 
cero modo. D' ume certaine maniere | d' ume cer- 
taine fipon. Un cetal pocolino sorridendo, £n 
souriam un pru i faisaut un petit soursre + 

© COTALMBNTE, Talmence . V. 

COTALÒNE ) s. m. Capi Acerese. di cota- 
le. Un gres membre. V. Cotale. 

COLANGENTB; add, d'ogni g. T. della Geo- 
mecria . La tangente del complemento d'un an- 
Rolo: Cortangente . 

COTANTO, ANTA » add. Tanto. Tant 7 am 
vanti si grand. Quello in avanza di cotanta spo 
ne. $. Due cotanti , tre cotanti , e così degli al- 
tri, vale il doppio più, tre volte più. /ewx fois 
antant i trois fori antant + le donble i le triple, 








(79 

COTANTO, avv. Tanto, talmente. Autawt, 
tant 5 sis sellements è tel paine . Questa è la ter 
sa; che cotanto piachue a Veacts 





ta hatura della 
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COTE), s. f. Pietra ga affilar ferri. Quexe ; pier 
re d aiguiser, Cote da atfilar le falei. Dalle, è. 
Cote , per metaf, dicexi di cosa ) che affini $ car 
cresca forza alteuty ma dicest solamente: di cose 
mortali, Ce qui da force. x 

COTENNA, $. £, Si dice propriamente lr pele 
le del porco, Comenze; pesa se pourstag, Coten= 
na del lardo, Levare. 9. E per la pelle del capo 
dell'aomo. Peak de fa tere der bermate . Per tub 
ta la peile semplicemente, La peam, $. Far co- 
tenna » buona cotesma, ec. vaie ingrassare, bre 
Graisser, $. Far corenne, vale far superbia. 4° 
emorgnellir faire de gros. 

COTENNUNE, Lo stesso che Coticone, V. 

COTENNOSO, OSA 4 add. 7. Afrd, Che parte» 
cipa della natura della cotentia . Sangue tenue € 
cotennoso, Coxenneax , ense, 

COTESTA , fem. di cotesto. Cellecî. 

COTESTI )} } Proname , nel msscolino, e nel 

COTESTO è S numero del meno prto assalu- 
tamente si dice mio d'uomo » andando colla me 
desima regola di quegli e questi; € dinota pros 
simità alla persona di chi ascolta, Celmi-ri. $ 
E corrsto ne? numero del meno, e cotestì hei nu 
mero del più, posti nom assolutamente sì dicono 
d’wosmo , e d'ogni altra cosa; Ce; cpt 4 al femm. 
Certey al Pi Ces, 

COTESTUI. Cotesti ; ma si pane nel numero 
del menn. Celle-ri. E cotestoro nel numero del 
più. Ceax-ci , 

COTICA, s. f. Cotenna , V. 

COTICCIO , s. m. 7. delle Farine. Nome , che 
sì dà al ferro rimesso la terza volta nel fuoco , e 
che non è più Fusibile in guisa , che più non cola. 

COTICÒNE , » m. Di dura cotica, Qui a la 
peas 3 da sete dure è $. E Coticone per metafi di- 
cesì d'uomo rozzo e zotico, cotennone, Ax» 
sie i tustique i grossier, V, 7otico. 

COTIDIANAMENTE , avv. Giornalmente. 
Zournrliement , 

COTIDIANA , s, fi Quella febbre, che rimette 
ogni giormo, Firure queridirmme » 

COTIDIANO, s m. Coluì , che ha la quoti- 
diana, o cotidiana. Celmi qui a fa feure queri= 


dienne , 4 

COTIDIANO ; NA, add. D' ogni giorno . Qu 
tidien i jburmalier i de tour Îes srowri. 

COTILELONE, s. sm T. Horan, Ombilico di 
Venere. Corpiedbe. 

COTILOTDE , add. T. Amatomico . Dicesi delia 
cavità dell'ilen, in cui è articolato l'osso del 
femore, Cosgle.de » 

COTINGA; s. f. T. Ormirel. Tordo del Brasile. 
Cotinga, — i È i 

CÒTINO; si m. Y.-Boian, Arboscelle che ser 
ve per la tintura in giallo. Carsmar, 

COTISSA) *. fl T. del Blasone. banda saretta, 
che occupa solamente la quinta parte dello scu= 
do, Corte, _ 

COTISSATO , TA è add. r. del Blasons. Di- 
crsi delio sendo, che è pieno di dieci bande con 
colmi a vicenda diversi. Cotice , 

* COTO, s. mn. Persiero, V. 

COTOGNA»: s, £. Sorta di frutto protso , e al 
quanto lungo di color gialliccio, di ginsto per lo 
più afro, 0 aceto, c di ndose assai acuto, 
Coin. Cotogna salvatica, Logaase, dci mig 
porto per azgiunto di pera; o mela, vale lo 
stesro. Cola. 

COTOGNATO, si m. Conserva, 0 confettora 
di mele, o pere cotojine ,, con mele, e reucche= 
ro. Pate, gelée de cons ;.comurve de coinsi cori- 
greci marimilade de toîni. 

COTOGNINO , Na; add: Che ha odore, cm 
lore, @ sipor: di comgno. Qui 4 l'odrar, la 
seuleur, le gont du com, 

COTOGNO» s.mi L'albero, che produce le co 
tone. Cognartier. N R 

COTUGNOLO » LA, add, Cr. N. Di sapor si- 
mile a quello della cotogna. Qui a le gont du 


COTOGNUOÒLO) s. m. Selvin. V. Cutignolo. 
COTONE), 7 s. m. Propriamente quella mate= 
COTONO , Tria è di cui st j2 la bambagia, © 





| eos. 


| fa stessa bombapia. Coro, 


COTONELLA , » f. T. Betan. Nome volgare 
di una pianta , così detta dalla lanagine delle sue 
foglie. V. Licride , o 

OTONÌNA , s. fi Foce dell’ mo. Tela grossa 
di entone, per lo più da far vele, Cosonnine . 

COTORNICE, s. f. Quaglia. Caille. $. Cotor= 
nice Doe premdesi più comunemente, per perni 
cei Pea Del 
COTRÙNE 4 s, m. T. degli Anti juaorj:. Note di 
raleune medaglie di rame, attormare da una spe- 
zie di cerchio della Jun herra d'un; 0 di due 
linee , il quale sembra distaccato dal metallo # 
cagione d'un’ incavatura, che vi si scorge intore 
‘no intorno, Midaille comtormiate . 

COTTA ) s, f. Prupriamente toga , sopravve= 
sta. Robe; ramigue . È. Cotta, per una sorta di 
veste da donna. Cette de femme ; jupr. $. Cotta» 
d'arme, vale Ja sopravvesta, che portano gli a- 
raidi. Cotte d' armes, È. Cotta 3 sii più comu. 
nemente dicesi quella ravvesta di patio lino 
bianco » che portano 





gli 


cscivitare i divini ufficj ‘> 
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gli Ecclesiastici . Surplis . $. Cotta lina di casti- 
tà disse fig. na antico per Ja castità medesima. 
La charseri. È. Cotta , per cocitura, cottura. Canis 
son ; cuite, Di tre cutte, De sroîs cuises . $. Cow 
ta, prendesi anche per certa quantità di roba, che 
si cuoca in una sola volta , come una cottadì cal 
cina y 0 simili. Ume chite de chanx. 

COTTARDITA è s. f. Spezie di veste da uomo) 
e da donna, forse ja stesso che Cotta, V.' 

COTTICCIO |, IA , add. Dim. di corto, Al- 
quanto cotto; it significato di brilio, avvinatza- 
to, Ivre d meitie ; Qui est eutre deux vini, cu cn 

lure de vin, 9. Cotticcio, per metaf. Alquanto 
innamorato. {lr pes amoarenx ; pa conffry ea cpris 
d'une perienge » 


CÒTTIMO 3 5. m. Lavoro dato, 0 pigliato a | 


fare, noa a giornate è ma a fermo > dima» 
nieraché chi peglia il lavoro il pigli tutto sopra 
di se e chi (# di, sia tenuto a rispondergli del 
convenuto prezzo, Ferfait, d. Quindi dare, fa- 
re , © pigliare in cottimo ) 0 a cottimo. Desnery 
ou prende ns owurage è forfait , on au rabai: . È 
Per similit. portar a cottimo , vale portare a pré 
70, © portare perchè sì è intrapresa a versegiia- 
re. Faire dei vers pour de l'argent, su parte qu 
en west finir ce gh on a costmenci, i. Conimo è 
anche una imposizione , che i consoli per ordine 
della corte s 0 per consentimento dei mercartanti, 
gono a un tanto per cento sopra i vascelli sia 
per alcuni avanzi) © per altri affari. Cartimo. 
COTTO ; s. m. Vale lo steso che cucina, nel 
significato di vivanda, che si fa cuocere. Ce g& 
ou eniti ce qu'on apprete pour ma-grr. f. Lo pro 
verb. ogni buon corto a mezzo torna; che dicesi 
quando | acsegnamento fatto di alcuna cosa rie 
sce meno di quel che alcuno sì credeva. Lne 
bonne cuite se riduit d la meitià. 
COTTO ), TA; add. da cuocere, Cuit, fd. Cor 
to in forza di sust. vale la cosa, o la vivanda 
cotta. V.stupra. d. Cotto, dicesi a vomo ublria- 








Jere saper più nulla; 
va 


4 d'une personne n'e won 


citùra. 3 
ja, cioè di genio miligno, 

COTTOJO, JA | add, Facile a cuocrrsi, di fa 
ciì cuocitura. De 6ouze cassssn. d. E cuttolo; per 
metaf. Facile a innamorarsi. Amonreua des onze 
mille vicrgei i qui se rend amsreux de somti les 
femmes + ° 

COTTULA;s, È But. Iufi Lo stesso "che Collot- 
tola. V 

cortina ss fi TI cuocere, Caisrot. $. Cor- 
na per da partes © cosa corta, Cuifes ce qa' 
cha esit, . 

COVULA ) s. fi 1. de' Botanici . Sorta di pian> 
ta, che produce fiorellini gialli. Corale. 

COTURNATO; TA; add, Chiabr, Calzato di co- 
Turno , coturni + Qui a chanse le sothurne. 

SOTUAN CÈ ) Lo stesso che Cotormice. V. 

CU FURNIPEDO , add. fan, Cotirnato , V. 

COTURNO , s. m. Calzare, stivaletto a meze 
na goroba , usato già nel rappresentar le tragedie, 
Bradequin i corburne + Y. E Coturno figuratamo ne 
te, per la Tragedia stessa. La Tragiidie. 





t 






COVA, s. f. Coro. Tasiire s gise, fd. Cova, per 
guscio di testusyine. Ecsilfe sartue , 
COVACCÎNO , 5, f. Neri Samin, Speziz di schiac» 


ciata. V. Schiacciatina, 

COVACCIO } s. m. Luogo s dove dorme a 

COVACCIOLO, $ e si ripora l'animale. Ta- 
niire i bauge è terrier + repaire ; Cad + $. Corac- 
cio, s. m. Fir, selv. Per quel nido, che si fan- 
no le bestie, in cui partorire, Tereser + tamière ; 
ci une dite sanvage met bas, $. Covacciolo per 
simil. Letto. Lit. È 
COVANTE, add, d'ogni g. Che cova. Qui cog- 
vr. i. Corante,. per simil. dicesi di maligno u- 
munite 4 covì. Qui compe, Murcia covante. 
Pu: qui cosut. 3 

COVÀRB, v. a. Propriamente lo star degli nc- 
celli in sull uova per riscaldarle » accincchè elle 
nascano . Couver. $, Covare, per similit. vale 
star sempre allato a una persona s che si ami, © 
starsi a poltrire nel letto. Comper des graxi tre 
soryouri è cité d' are personar , la garder di vue i 
eu se dodiner , 10 deter dani sòn lit. $. Covi 
rei der riscaldare semplicemente» sanffer è Tee 
chander. $. Covare, per motaf. inare, sovra: 
stare, essere a cavaliere, Dominer. R de' più 
Forti castelli di Toscana, e cova) e soprasta a 
Poppi al di sopra poco più d’un miglio. 9, Co 
warsi, np. per racchiudere. Renfermer. Nido di 
Xradimenti in cul si cova Quanto int! per lo mom- 
do oggi si spande. $. Covare v.m. Star: aquauta= 


CcCOvV' 


to, e dicesi fig. delle cose nasenste, che mom si 
reggono, e poi dopo qualche tempo si apra 
no € dicesi principalmente del fuoco , della pe 
ste, degli umori del corpo , e di alcuni vapori. 
Conurr. $. Covare , dicesì anche d' una fabbrica, 
quando non ha altezza proporzionata alla sua lar- 
ghezza. Erre trap bas, proparsicunement d sa lare 
fenr. $. Covare il male) vale tenerlo occuîto 3 
soffrirlo. Comver ame maladie . 9. Covare il fuo- 
co, e cowar la cemere , site-si di chi sta iti mò- 
tinzo presso al fuoco per iscaldarti. Garder fe 
cos du few; parder tes tisons i dire tomieonri sur 
les tiran: y querr tonjonri. le mez sur tes tions. Mn 
Covare » si ice anche dell'acqua stapmonte, che 
non ha esito, e sta ferma, Croapirò dormir en 
partani des canx qui n° ont point de cours. $. ln 
proverb. Gatta ci cora. V. Gatta. 

COVATA ; £. £ Quella quantità d’unva, che 
in una volta cova l'uccello. Cemvie 4 siebre . d. 
Covata di bambini, detto fig. vale quantirà di 
figlivoli. Une connee d'eufawi i mn grand bow 
bre. Tu se una covata assai cattiva. Tn es d'a- 
de manvalit conio y om engrance 
re figurat. fu detto della vite, parlindesi dell 
annue sue luzioni , onde la terza covata, vale 
il terzo gnno ch’ cessa produce uva. Za srorsiime 
duie qu une vigne porte du fra, $. Le covate 
di alcuno» diconti pure fig. le pratiche segrete ; 
le trame, fe machinazioni, V, queste voci. 

COVATÎCCIO, CIA } add. Disposto a covare. 

mi 048 prit de somver. Onde Gallina covaticcia , 

e vale chioccia ., Poule comuense 

COYATO, TA} add. da covare. Come, $. 
Avere , 0 esservi una cosa covata ;) per ironia, va 
Je non l'avere) 0 non esservi. A° avoir pas; a' 
y ine pare, 

COVATURA ; s. f. Il tempo del covare, e il 
covare stesso. Le tempi de la conte i incubation, 
COVAZIONE, s. f. Il covare . Imeabation. 

COVAZZO , s. m, Bern. Cap, Covaccio; e qui 
fig. Cara, patria, modo basso. Terrin; purrie i 


malrot» 

COVELLE. Lo stesso che Cavelle. V. 

COVERCHIARE, COVERCHIATO, COVER- 
CHIELLA , COVENCHIO. V. Coperchiare ; co- 

rehiato $ mperchiella , coperchio. 

COVERTA , s. f. Lo stesso che Coperta, © 
Copertina . V. $, Coverta , per lo palco della na 
ve, Posts tillac i convert. $. Coverta ) per me 
tal. scusa, pretesto. Exsuse; pretexie, &e, V. 
Coperta + 
COVERTAMENTE , avverb, Copertamente. V. 

COVERTARE, v. a. Lo stesso che coprire co- 
sì al proprio» come al fig. V. Coprire. + 

COVERIATO, TA; add. da covertare. Cone 


veri. PI 
COVERTINA, 
sopra la sella a' 








s. f. La coperta; che si pone 
a' cavalli ricascante sin presso a 
tetra: e oggi più comunemente quella, che si at 
tacca alla sella , e cuopre la-groppa del cavallo + 
Howse i converture de selle i caparagon + 
COVERTISSIMO, MA , add. Snpéri, di cover 
a copertissimo + Trischien comporti, 
.COVERTO | TA) add. da coxrire, e s' usa e 
ualmente al proprio, che al fig. Conpert. 
UOTERTO]O. V. Copertoio. 
COVERTURA è s. £. Copertura. V. 
* COVIDAÀRE, v. n, Crasca in Cubitare, Voce 
antica . Lestderare. V. î 
* COVIDIGIA. V. Cupidigia, 
* COVIDÒ:0, 3A , add. Cupido. V. 
COVIELLO; *. m. Ma/m., Maschera > che fnpe 
il Trasone di Terenzio , ovvero uno sciocco, che 
fa il bravaccio, Vv fanfaron . d 
* COVIFRE, s. im Nome di ufficio ne' Mona- 
sterî de” Monaci. Aom d'une charge dani fer au 
cit Manastires des Molnes . — 
* COVIGLIARSI, n, pi Ricoverarsi come in 
un covile, riserrarsi. se retirer 4 se sapiri se 








clapir. 

COVÌGLIO, s. m. Copiglio, cassetta da pec- 
chie. Anche. g 

COVÌLE , s. m. Covasciolo, ero. Taniire r 


baagei gite d'animal ; ripaire | terrier. $, B to- 
vile y figure. per letto, kit. è, Uscîr dal covile 3 
vale uscir del letto. Sortir de son lit) g.In prov. 
Aprife cava la vecchia del covile; e vale, che 
d'Aprile comincia ad esser calda l'aria. Le mods 
d' April ramine le boau tempi. — 
covo, s. m Covile, Gite d'arimal: re 
COVOLO, uses samicre è terrier, Le; al 
covo. Lituve en forme ) au gite, Covo della ler 
«+ Gite, Covo del cignale . Banze. Covo del 
fis nel giorno. Liteas. . In prov... Pigliar la 
lepre a covo, vale pre » 0 trovarla fermo. 
Prendere fe liture aw gite. $. E per metaf. dicesi 
dell'abbarttersi a trovare chicchessia appunto in 
acconsio de fatti suoi. Onde trovare, ec. sicuno 
a covo, per similit. vale lo stesso. Trauwer le 
lièore au gite. 
CU/ONCELLO, s. m Dim. di covone, Petite 





gerbe + 

COVONCINO, s. m. Salvia. Dim. di covone, 
coroncelio. Perite gerie. 

COVONE, s m. Quel fascetto di paglia lega- 
tr; che fanno i mistitori met anictere. Gero 4 


Ccov 


talscenn de bi coupé: Far i covoni . Enjaveier. 
fara doni Per i " 


COVAÎRE, N. Coprimento , coprire 
COVRITORE ri ture ritura . 
COVRITÙRA» crap 


| COZIONE » 5. f. Cocitura= Cuiuom 3 caetion, 

COZZANTE, add, d'ogni g. segaer, Cho cor- 
za. dins desse» 

COZZARE, v. a. Il percuotere e ferire, che 
fanno gii animali cornuti colle corna: st adopera 
pure nel nevt, e ne) neutr. pass. Cane. $. Cos 
tore, per 'nietàfi percuotere , urtare, Frapper è 
dirurter. $. Cortare, per ibenatrare ) abbattersi = 
Rensontrer, $. Ver simmitit. Cozzare insieme, si 
dice di coloro, che vengono in dissensione; lo 
che dicesi anche Urtare, V. 0. Cozzar col muro » 
o co’ muneciuoli o simili , dicesi di chi tenta cor 
sc impossibili , © si mette a contrastare con chi È 
più potente di se. #ow/oir presdre fa lune ave 
der denti, 

COZZATA , s, £. Colpo dato chzzando ) corro. 


Comp de corner. 
. Safvin, Che cozza, Qui 


COZZATÒRE, v. 
qvise, . 

COZZO , sn. mu. TÌ comzare. £'ariion de eosserp 
de donner des conps de cornes, ta Cozza per me 
tali orto, Choc : brars. d. Dar di cozza, vale ine 
contrare , abbatteisi in checchessia, S reacan- 
srer.* $. Dar di corzo, per urtare con itnpeto » 
contrastare, Meurteri downeri frapper i toncher . 

COZZONE, sm. Mezzi , e sentale di cavale 
li, Mapuizzen, 9, E per stazilie. Cozzone dietsi 
anche per ivezzano di checchestia. Cemal. 

CRABRONE ) s, m. liemd. Lo stesso che Cala= 
brone. V. F 

CRACRÀ, Frame. Secrh. Voce fintt, ad imita 
zione del canto della cornacchia, Le si de la 
cormeilte, Ù 

CRAL. Noce corrqtta dal Lat.. Cras, che vale 
Domani. Deaaim, . 

CRANIO è 8, 1, Ost del capo, che a foggia 
ci volta cuopre e difende il cervello dell'anima» 

e. Crane 

CRAPOLA » *, £ Lo stesso che cragula, V. 

CHAPOLARE. V. Crapulare. .» 

CRAPULA , s. f Vizio, che consiste in troppo 
mangiare e bere. Crapule; debauche i vilain ex- 
eci de boire <P de manzer. 

CRAPULARE , v. m Mangiare, e bere sover- 
chiamenté« Crapuleri quinfrers ivrogmer s ctre dans 
ta crapule . i 

CRAPULONE , s,m. Che crapula, G/ousen: rrae 








| prefea 


PORAPULOSITÀ; +. £ m.erapulare, eripula + 
Crapule è dibanche . 

CRAST, s. fi T. Med. Gusto, temperamento s 
o sia stato maturale del singue. Crase, llsuc > 
posto È discrasia. , 

CRASSEZZA, s. f. Astratto di crasso, Fpais- 
sissementi condensations qualità de ce qui est 
sata |, 

CRASSISSIMO ; MA, add. Galil. Superlat. di 
crasso, Tris-erazse 4 tv -grossier . ° 

CHASSIZIE, s. £ Grossezza ) crassezza, Epadio 
sissementi qualità de co qui cit chaise, 

CRASSO è SA; #bcr fatina, add, Grasso, Cras 
ses ipaiti gras, È. Ignoranza crassa ; error cras- 
so 0 simili, vale ignoranza grandissima; e în co 
sa necessaria 0 importante a sapersi, ertor mani- 
feto e non sabile : Ipmorame crase i ibnorai= 
ce pressiòne arexenssble £ errenr grossiine. 

MASTINO, NA, add. se farina, Del dì 
vegmente . Da Sendemaii. 

ELATEFITO, s. m. Vor. Din Uno de’muscolò 
del capo . Crotaphite, + 

CRATÈGO ) s. m. T. Botan, Spezie di pianta 
ma foglie molto acute € simile al miglio, Cra- 
tegusy sorte de plante, 

GRATÉRA, s. £, Roer, Tassi, Magal. Craterty 
tazza, viso da mescere, Cratire . * 

CRATÈRE. Buow. Fior. Cratera. V. 

CRAVANA) 3. f. Piccinla chiocciola) 0 come 
chiglia è che si attacca al fondo d'un vascello » 
che sia stato lungo tempo nell'acqua. Craven. 

CRAVATTA, s. f. Fazzolito © pezzuola di 

rbante © d'altro panno finissimo , che si porta 
ki collo. Cravate 4 cel . 

CRAZIA ; s. f. Sorta di moneta di valore di 











cinque quattrini. Serre de monnoie y.de la valewr 
d-pru-pris de cinq liardi 
CREANTE ) add. d'ogni gen. Che cerca. Qui 


arde , 

CREANZA; s. f. Ammuestramento de' costu= 
mi, Civilità i politesie è education , È. k creano 
22, per costume assolutamente. Politesse i stvi- 
lité. $. Onde buona creanza e mala ereanza è 
vale buono @ cattiva costume. Politesses impolie 
pes Vi pri per rispetto s riverenza . Egard; 
peipert, 

REANZATO,; TA; add, Fag. Che ha ercan- 
za ; ben accostumato , morigerato. Polis civil 4 
bien dievi . 

CREANZUTO, TA) add. Mer. Samtim,s e Fay, 
rim, \'. Urtancato, 

CUBARE è ve a. Far qualche cosa di sieme, 
Creer i jnire i forume s produsce ; tirer du miao; 

pier 


(CRE 


+ Agvner | dere. 6. Creare, per otigimare + Denner 
dona È ire è occastonner 1} tempo crei le 
usanze, € consumale altresi il tempo. 9" Crearey 
per costituire , clegyere , ordinare novetlamente + 
Ureéer-s comstituer i ctigre i etablir. 9, Creart, per 
gsumacstrare , iseruine, Jestraire + eléver se emiei- 
mer, 9. Creare , per nudrire, allevare. Efever . 

CREATIVO, VA, add, Che crea. Qui eree; qui 

ala vertay la puissauet de crier, l 

CREATO, s.ins Servo, allievo, persona di pet 
dente; greatura. Domestigue i #live i sriatere, 
GREATO, TA; add. da creare. Creey e. È. 

Pen cresto,-e mal creato, si dice di chi è di 

burni o di cattivi costumi, Mica on mal e/eve s 

paii em impeli , È. Creato, Segner. per limitato è 
finito. Bevi s Simeté ; fini > . . x 

CREATORE , s» m. Che crea, e a Dio salo 9° 
attribuisce tal nome. Criasrar. $. Creatore in fa 
za d'add, Criasenr. Tugegno creatore. Gruse ria 


seur, o 
CREATRÌCE, femm. «dl ercatore , che crea + 
Qai crée è qui produit. A 
CREATURA; s. £ Ogni cora creata, Créasare. 
6. Creatura è per colui s ch'è stato sotto la disci. 
plina d'alcuno, © allevato e tirato innanzi da 
Îui, Crhetare . Egli era creatura del Papa. He 
sost eriature da Pape, 
CHEAIURELLA, s. f. Dim. di ergaturà, ma 
dlicesi per lo più per dispregio . Petite criasre. 
CREATURINA, s. m, Dim, di ereatura . Crea 
4 turella , e dicesi in buona paste. Lir bom femane s 
dine bonne criatmre è n 
CREAZIONE ,°s. £. Il eresre. Création ; forma 
qdiou. $. Creazione ) per elezione. Criasicni die- 
«tion» 
CREBRO , BRA, add. Hoc fatima usata talvol. 
%a con leggiadria da’ Poeti, ma, per io piu per 
rima , e vale spesso, denso, Epais. _ 
CRECCHIA ;s f. T, de' semplicisti, V. brica. 
CREDENTE , add. d'ogni E e talora 5. Che 
crode. Croyant è qui eroit, Abramo è detto il Pa 
«ire de' credenti. ASrabam est appelli le pire des 
eros tai. 
DENZA ; s. f. LI credere, fede. Creyan- 
foi, È. Credenza, per opinione 3 pencicro + 
Croxante è Qpenioni avis e sentimenti, Ferma creo 
deriza. Persuasione. ), Credenza, per credito, sti 
ma, Acpusation ;‘estime; credit. È. Crodenziy 
«per segretezza, segreto. Seeres, È Dare 0 aver 
credenza, vale dar fede, prestar fede, credere. 
Croise i qpouter foi è domurr rregance , $. Cred 
za , per l'atto del credere, cioè, fi lare aferti 
sul credito. Credit. $, Dare a credenza | pigliare 
a credenza , © far credenza o simili, vaic vende 
re © comperare ce, senza ricevere, 0 dare il prez- 
20 subito. Frudre cu acheter a credit i faire ere 
. «dit. 9, Onde in mado proverb. Chi dà a creden- 
22 spaccia assit;. perde 1° tmico , e è «snar pon 
ha mai 3 ed il senso è chiaro, Aori 4 priser , sie 
nen d rendre + $. Lavorare a credenza; vale la 
warare senta aver di subito la merecut, Framail 
dev d crédit. $, Far checchessia a credenza ) vale 
farlo senza occasione 0 pet nonnulia . Fesre garl- 
que chose è crédity san: profit , inmiifoment , 4485 
supet , pour vien, 9. Spacciar a credenza. Habler , 
4. A credenza, posto avverb, vale sulla fede. A 
sreait a sur la parole. f Lettera o breve.di cre 
den vile credenziale. Letire de ginate. $ 
Credenza ) per saggio è Prova , esperienza la qua 
le fa te. Essai. drei l’ assaggiare 4 
<he fanno gli scalchi ; e i coppicri delle vivan 
de; e delle bevande prima di servirne il loro Si- 
gnore. Essai, @. Gredenza'» dteesi parimente 1° 
armario, deve ti ripongono le cose da mangisrey 
€ vi si distendono sopra 1 piattelli per Jo servi. 
gio della tivoja; e nelle case dé' prandj Ja man 
za medesima, pagfet s efier. 6. Dicesi oggi ere- 
denza anche quella tavola, che s'apparecchia per 
porvi su i piatti, ed altro vaseliamiento per uso 
della menta. Baffet, $. E per similit, di essa i si 
dice credenza pur quella, che + apparetchia 
quando diceno la Messa i Prelati, Cridenc®. $. 
Credenza , si dice oggi anche l'assortimento di 
vascllamenti è € piatteria per servigio della tavo- 
Ja e della credenza. Fagleri effe. $. Pipliave 
una credenza ; dicesi del cavallo, allorché piglia 
un vizio. Irenure vite manvatie babitude . 7 
CREDENZIALE , add, d'ogm g. Di éredenza 
di assicuranza . De eredit, $. Lettera crocien 
le si chiama quella, che presentano gli An 
l' Inviati per essere riconosciuti e cre- 
duti per tali, e perchè negli aftari. 
mo) sia loro prestata fede, Lertre 
dertre ca creante, l 
CREDENZIERA, s. f. Armadio , credenza do- 
ve si ripongono fe cose da mamgiare, Kafiet. 
CHEDENZIENE) sm. Segretario e vumo, ele 
tenga segreto ; confidente. Credenzieri nel caro 
reo dei Singolare si trova negli antichi, sicto» 
in almi non di simiglisute ‘terminazione. 
dont è, Crcceneione y Ogni più comunemente 
cice cosdi seine da Ta cura «lella credenza. Uf= 
Fescr e felee qui a ser du boffer,y de l'offce. 
FbEney v. a. Aver frac altrui s e oltre al 
sentisu, atto ST adepera srche nel niut, e nel neut. 
Passo LIONE I /ekich Jero a querguia e iquerto VED 
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bo fu talera alterato dagli antichi in alcune «iel- 
le sue voci, dicendo creo per credo, /e sroòs. 
Grese , per Credette. Crut. Per esser'ereso, cioè 
per esser creduto, l'awr «Ins era, 9, Credere, per 
aver opinione , persmadersi > darsi ad intendere. 
Crosre s pemieri prisumer è Femir è ripareri csi- 
Mer i JR imapineri se perimaderi avvir copi 
mion i dire davis, Dar a credere, Tare aceroi 
re | faire crelre . $. Credere, passivam. per esse, 
re în a Rver credito, Troaver enedit i aveir 
du credit, $. Credere, per ubbidire, Gbrir. Men 
tre al governo aucor crede la vela, Perdant que 
la verle ebéit encore an matelst; 0. Credere 4 
detto assolut. vale tener ha fede cristiana. Cres 
res ava La foi. $. in morso proverb. Non ere- 
dere dal tetro im su, vale credere piueo ; o punto 
nelle cost della nostra fede s essere un inal Cri> 
stiano.’ Rére aur manoaif Chr/tien. È. Credere 
anche fidare, date a credenza. Donwer i 
ssddit. 6. Creder sulla pirola, si dice del crede: 
re senza altra sicurtà $ che della promessa di pa- 
nola, Faive credit in fa simple para'e , da Dicc- 
si in modo proverb, Chi fa quel che mon deri 
gl intervien quel ch’ e' non crede. // ca arsive 
mal a conx qui ventent se miler de ce qui ne les 
tegarde par. 
CREDE OLE s 7 add. d'ogni g. Da esser cre- 
CREDIBILE» duto . Crevable ; digne d'È 
ine cru. è. Credevole è e credibile , per Eratu= 


lo. V. 

CREDIBILISSIMO , MA; add. Superl. di cre 
dibile - Priorato - » Pe 

CREDIBILITÀ, 5. f. fa Segner, Magal. 
Astratto di credibile. Crodibil 

CREDIBILMENTE , avverb. 1a modo da cre- 
D'ane maniîre cropatble , a 
MEDITO; s. m. Quello, che 4" ha ad aver da 
altrui; e per lo più dicesi di moneta ; contrario 
di debito. Eradit 3 ereance i deste active. $. Dar 
credito, e mettere in credito, vale serivere 0 nor 
tare nella parte del credito alcuna partità. Des 
mer crediti cridiler nu article on vne partie dans 



























un livre. $. Dar credito, dar fede. Creirt i ajo: 
rer foi . $. Credito, per opinione, che uno si 
buono + Crediti reputation cè {en es 


tre volvabie. d. Credito, per istima , tiput 
ne. Crédit i ripusatica | considiration 4 pomvoir . 
è. Onde esser in credito, o aver credito, dicesi 
delle persone di stuna e di valore, quaesciute 
dal popolo per tali; si dice anche in mala pare 
te, come essere in credito di ladro, o simili» 
Bere cn seputationi fienrer i ripnir | tore en cri- 
dit y ev vegue. E in mala parte. Atoir fa rijpu- 
station de velenr , &re, $. Metter in ercito . d- 


cridieer . $. Ed-essere in credito , e aver credito, | 


dicesi anche delle mercanzie, allorachè h 
spaccio, € vscliono assai, Etre en vegury è la 
miedes de bo.ur vente. 

CREDITOIO , JA è add. Dicesi di così da cre- 
desi, eredibile. Crevable, 

CREDITÒRE , v. im. Che crede. Crrdufe ; gui 
croît i qui apeate fe $. Crettitore ) per colui, a 
cui è dornio danaro. (réancirr , 

CHEDITIICE, £ di creditore. Creancière è & 
eslie qui creit « 

GQREDO , *, m, Coll E largo. Così assolutamen> 
te st dice per lo Sinibnlo vegli Apostoli, nella 
puisa è che sì dice Puterminsiro 1' Orazione Domi» 
nicale, prendendo la denominazione dalla prima 
parola } con cui comincia. Ze Crede, &. Onde in 
un credo, e nel tempo, 0 nello spazio d' un cre- 
do e simili; vagh în tanto tempo, che si re- 
li ileredo, ars wa Credo i dans aussi 
pes de tempi qu’ il en faut ponr-reciter ni Creda, 

CREDUIISSIMO ) MA, adi. superi, di credu- 
lo, Tràruriduie. 


EULIL] 








CREDULITÀ , £ Astrotto di ared 
CREDULITÀDE 3 nt Aotrzita Gi nica 
CHEDULITÀTE ; lo. Credalità. 


CREDULO , LA ) ned. Agevole al credere, che 
di legpicri crede. Crsdalei facile d eroîre , 

CREDUTO, TA, add, da credere. Avuto in cre 
dito , în riputazione, in fede, stimato, # cite 
sés estimc i repo. È 

CRELIA | 3, f. Woce firtentira. Significa cone 
tadina fattioctotta , vistosa , e allegra . Pazsanne 
emponir e x 

CREMA 3 s, É Fior di latte. Chiame, 

CRHEMASTERI , add. m. pl, rerab, Mis. Mbrcoli 
sospensori de'testicoli, Creamasters s suipensenti det 
festicales. |. . 

CREMISI) s. m. Colore rosso access chermi- 
si % Cramoisi + Tignere in cremisi. Telndre cn era 
moti > 

CREMISÌINO, NA) add. di colure di eremi- 
si. Cramuisi i al femm. Cramonie, Seta crendste 
sa, Soie cramessie. ©. Cremisino, per diappo di 
color di cremisi. Eeffe rerwse cu eramensi rtoffe 
sramerite + 

CREMÒRE ; s. in. La parte più sottile , il fio» 
re, 0 l'istratto d'alcune materie. La crime. $. 
Cremor di terlaro, La parte più pura cavata dali 
la grema di Leue, per uso ai medicina, Creme 
de tare a 

CHI MC05I , Pen, To stessa che Cremisino. V, 

LLENA 3 a db Ve Liinicra F 
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Discorso de’ fc 


je di fessure lato 
8o fenter . ARE: 


de» en 


dare. 


per malore che viene ne' piedi del cavallo .. Cre- 
Tatise 


carle troppo ) 


farine de sravarly Pr. s'ontrer de trava 
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CRENOLOGIA, s. f. Greciamo deVNararatist?, 
ti, © lege» 
CLFOLO; semi #'oce dell'uso. Nome che sì 





di ad va Europeo d'origine, ch'è nato in Ameri» 
ca. Creole. 


* CRYPACCIA , s. f, Crepaccio. V. 
* CHEPACCIATO, TA, add. Che ha crepacci, 
— Crewasei è fele i plein 


* CREPACCIO , s, f. Fessora ) apertura gran= 
tura» Crewasse 4 fente omverture è fé- 
‘ar crepacet, Crevasser. $. Crepaccio, 


_CHEPACUÒNE , s. m, Sterminato travaglio. 
Crew come i desresse i diplaisir s iturment i dewleur 


camme, 


CREPANELLA, sf. T. Bataw. Piatta alcrim. 


detta Pinmbaggine. V. 


ChÙkbPans, vw. n spactarsi, fondersi da per seg 


scoppiare. Crewasseri se crewer i se fendrsi se pere 
ser, Creparsi. Se crever , $. Crepare ) per morire 
di morte violenta ; 0 semplicemente morire. Cre- 


veri mourir, $. Lrepar un cavallo , vale affati- 
lo morire. Crever am cheval . $ 
Grasso a crepa pelle, vale grassissimo. Gras è 


piotne peas. $. Mangiare a crepa pelle, a crepa 
pancia s a crepa corpo ; vale mangiare smoderata- 
mente. Manger d ventre débentonni 

ue um ogre » è. Crepare ; per 4 
savanti , per anda: 
creperà nel fuoco dell'inferno. Sl a ira 


mauger com 
disse il Pas- 
Sere damné. Noa 
peint è 
$. Crepare è dicesi del cadere altrui gli 


Podonnato » 


Pafer + 


intestini nella coglia, Avoir une deseente de bozauay 





mne ferito, une ruprmre 


Crepar delle sisa, vis 
le ridere smoderatamente, 


Crever de rire rese 





guese deplepce; fuire de prands detats d° rire s rire 


quer crei. d. Crepar di fatica, o simili, vale fa 
ticar soverchiamente , € con pena. Se srever de 
i trae 
varbler aver exidio Î, Crepar di sdegno, di dolo 
re a di voglia , ce. vale esser di soverchio adira- 
to s addolorato , invogliato , ec Cever de rages 
de depii s de doufenr  R'enviey Pe. 

CREPATO , TA ; add. da crepare. Creusi ere- 
massi, ©. È. Crepato è per aggiunto di colui , 
cui sen caduti gl' intestini nella coglia. Qui 4 
ue bereicy une descente dit beyana y usare rupemre » 
9. Greparo in forza dis. vale domo crepato . Celu 

ud a une heeme, “ 

CREPA TUBA è sf, Fossura. Feste, crepasse 7 
gergure è felmre : cmvertare i lisarde. $, Crepatti= 
tà) per malattia, nella Rue gl intestini cascano 
per Jo più nelia barsa. uprure i Inernze 5 descente 
de Bovama i enterorites ©. V. Ernia. 

CREPITACOLO, s, rr. Stromento che fa romo- 
re; c si suona nella settimana santa in wece delle 
campane. V. e dici Tabella, 

CHEPITANTE } add. d'ogni g. Sanmazz, Che 
orcpita. Prtillaur, ° 

CREPITÀRE ) v, n, 7'ore Tarima, Fare strepito» 
scoppicttare; € dicesi propriamente del fuoco , Pi 


tilter, 

CRFPITO 3 e CHEPOLIO, 4a m. Paci nere da 
alcuni Medici, Quel romore che fanno te'volta le 
ossa; carionato da aîcime malattie, Ciigueeis, 

OREPOLARE, v, mm Fendersi , screpulase. Crt 
masser ew de srevisrer i 4° ontrit i s0 fendre i 4° e> 
clarer comme le Bait i re feler i se percer 

CLEPOLA1O0) TA) add, da ciepolare, Cretvas 
sis felti gerci,. . . 

CREPOLIO , s.m. V. Crepito. 

CRHEPÒNE ) s. m. T. de' Mercatanti . Sorta di 
drappo di Jana, o di seta, alquanto crespo come 
Je t es ma più gromo, Crepe. 

* CKEPORE, s, an, Odio, Dispetto. V. 

CREPUNDE , s. f. plur. Fece Latina. "Trastul- 
Vi fonciulleschi di vare guise. Teute rotte de 
practi d'enfaniy comme des babiolea y des pon- 


pres) Cè. ‘ 

CHEPUSCOLO , s. m. Quella luce che si ve 
avanti il Jevare, € deo lì tramontare dei «o1 
ed anche l'ora in cur apparisce la detta duce. € 

re ele 

CRESCENTE, add. d'ogni g. Che cresce, Qi 
erobt i cni avgmicaute è qui deviem più pravd. $ 
Luna crescente è dicesi allorachè va crescendo di 
Ivces e serepre mostra maggior parte di se illu> 
mintia a sinchè arrivi al picnilunio, Le croissant 
de da fune, $. Crescente In forza di sust. vale fo 
stesso che Crescenza . V, 

CRESCENZA | 5. f. Crescimento. Crodssance # 
erles accrrissementi amperentasion de gravidenr , Lre- 
sconza d'en fiume. Crie; accrofssement d' uve ri- 
vière. G. Tagliare tn vestito a crescenza, vale 
tagliarlo più lungo del bisegno , acciocchè pesa 
star bene a quelli che crescono di staruta . pase 
re un babit long, $. Crescenza ) si dice un malo- 
re per lo canale della verga è che fa crescere la 
cane, e impedisce l'orinare; lo che si diec altresi 
Commosità, Carnosti ; escresssanie de chair dans 
l'avitre . 

CERSCERE , s. m. Lo stesso che Criscumeni= 
to. V. 

CRESCERE, +. n. L'avmentarsi di checchessia 
per qualsivoglia verso; c anche assolutas. pico » 

» 











Re 
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sar fa cresta, vale il contrario; Baissew la afre 5 
perdre de son orsnzit, $ Far abbassar la crestà . 
Relever ha monstaché. 4. Cresta, dicesi anche un 
abbigliamento , che tengono in'capo le donne. 
Ceifie.. Cresta a'cannomemi, Bagneletre, 6, Cresta, 
per sorta di malore, che viene nelle parti vergo- 
gnote» per contagion di colto, Fic erévei. $. 
sresta, por sommità , 0 cima sempliccmente. Le 
cime è le sentimet, 

CRESTAJA, s. f. Lavoratrice di creste, e d'al- 
tri abbigliamenti per uso delle doeone. Faisenice 


le Li 

CRESTÒSO, SA, add. Che ha cresta , che por- 
ta cresta, crestuto. Mmpe i enéte. 

CRESTUÙTO, TA, add. Crestoso, Mupd j trété . 
$. Crestuto, che ha cresta sul morione è o sulla 
celata. (is 3 MM eimicr, 

CRETA, s. sm. Terra ‘tenace, che anche dicesi 
terra creta. Craity argile i terre grasse. Creta) 
o terta da stoviglie . d'erre giuise, Creta rossa, 
Reette + 

CRETACEO , CEA, add. Ch' è della natura del- 
la creta, 0 ch'è composto e pieno di creta. Qui 
est composi de craie è argitemx . 

CRETANO, s. m.° Sotta d’ierba calda e secca 
nel terzo gri la quale si trova nelle parti ma 
rine. Bacile ; christe marine, 

CRETINO ; s. m. Nome che si dà a persone 
mutole, insensate ) e con grm gozzo, frequenti 
in alcuni paest. Nom des personzes bebefers de 
quel que Pars. E 

CLETOSO, SA, add, Di qualità di creta ) pie 
no di creta. Aryelenx i plein d' argile y de terri 
grane. - * 

CIA , s. È Salvia. Pore greca. Commemora- 
zione dei detti ,>0 fatti gravi di alcuna persona . 

ULI 

CRIARE, v. a, Lo stesso che creare, Crm. f. 
Criare, per metafi vale generare. Creer sengendrer. 

CRIATIVO, 
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vale farsi maggiore ; dere aumento, CARIFE ? 
a’ accruatre i pipa pira i monteri devent 
più» grand. $. Crescere îm att. signifi per acere- 
scenes aumentare. Aagmerater, aggrander, Crescer 
le forze. Augmenteri redonner les forses | Crescer 


il numero. Lp frasrenifi edonbier le nombre . $. 
Crescere | per allevare. 
























fewer . Voi dalla pover- 
tà di mio padre rogliendomi , come figlivola cre- 


sciuta m' avete. Ù 
* CRESCRVOLE ; add. d'ogni g. Atto a cre- 


sctre. Qui peut croiire, $. Crescevole, figur. vale 
di maggior rendi protittevote, utile. Utile ; 
profitable 1 qui rend bri . 
CHESCIMENTO , s. m. Il crescere. Accrossse= 
ment i croissanice i ehàe | augmentatioa » 
CRESCIÒNE; s. m. Spezie d' erba buona a man- 
giare, che nasce per lc fosse acquose, e con altro 
pome è detro scnazione y © nasturcio acquatico + 
Cresses è (TRE i cardamine , o 
CRESCITÒRE , v. m. Che accresce. Qui eng- 


mente. è x 
CRESCITRICE, f. di Crescitore. Celle qui ang- 
mente, 
CRESCIUTISSIMO, MA, add. Sup, di cresciu- 
to, Triscaugmenti en grandesr, cu en hombre . 
CBESCILTO, TA, mid. da crescere. Fatto 
imoggiore. Assarenre ; eri. Giovane cresciuto. 
Adutse . $. Cresciuto , pet allevato, nudrito , ali- 


mentato |. Nnurri / diete, Se' tu quegli y il quale 
nudrito già del nostro latte, e cresciuto de' nortri 


CRIAZIONE, 


s' usa ancora con lesgiadita ne’ crmponimenti 








WIRE + 
ni CRIBRAZIÒNE , s. f. Red. Separazione futta 
per cri s e ig. separazione «telle parti renui 


simarsi 4 7 ‘ Pacher; 
dalle parti crause ne' vasi corporti. Cribration, 


veir la Ci 
ciullo nel 


blewx 
CRIBRO , s. m. /ere /atina, Vaglio, crivello. 


cesì di colui, cui È stata conferita la cresima, Cow i 
; Crible i van, 


Pratnd + è 
# CRESIMATORE , v. m. Colui che cresima. Ce 
fni qui donne la C atta. 

CHRESMA, 3, f. Sincopato da Cresima. V. 

CRESPA ) s. f. Grinza, e particolarmente quel- 
la della pelle. Ride i pli è pince + froncis ) tre. Far 
crespe , vale Increspare. V. 

CRESPAMENTO, s. im. Raggrinzamento, From 
cementi francis i ride i plisvwre i conteastion. Cre- 
spamento de' capelli . Prisare, 

CRESPARE , Castigi, Lo stesso che Incréspa- 


re. V. 

CRESPELLO, s..m. Frittella fatta di pasta so- 
da è la quale in mettendola a cuocere; n raccre= 

» Serte de bignet . è. Per simil, Far crespelli 

delle ciglia, vale niostrarsi adirato. Fromerr /es 
acurcile. 

CRESPEZZA, s. f. Crespamento . V. > 

CRESPINO ) », m. Sorta di pruno, altrimenti 
detto Berberi. Éprme-wimerze ; vinerter, 

CRESPÎSSIMO, MA, add, Superh di crespo , 
Tris-erépa i srisridi 3 

CRESPO ) PA , add, Che ha crespe ; contrario 
di disteso. Cripu s frité s plisss è ridé è frenzé . $. 
Crespo, sm. T. de’ Tiniori, Lo mer:o che fio- 
rata, Fleurce; ruivrenx. $, Crespo, per Brusco, 
accipigliato. V. x 

CRESPOLO , s. m. Red, /ett. Piccola crespa; 
lesgiere imerespatura . Aide fepire. + 


altri dicono cribriforme, inquanto che è 
to, a foggia di cribro, *cribienze cribeifurme. 
CRICCA) 5. f, Nome che si usa nel giuoco di 


me dir tre fanti, tre donne ) tre res tre assi, co. 
che vomo abbia in mino. Tricon. $. E Cricca, 
per una spezie di giunco di carte. Serre” de sea 
AZ CATTEI È | 
‘che sieno insieme come cricca di bastonate . Tross 
eoups de baton, Cricca di palle în aria . Trods 
deti en lait. $. Cricta» prendesi anche per bri- 
gara d'uomini, lo stesso che Criecca . V. $, Crio 
ca) dicesi anche d un fiiccio] parto ato dal» 
la mitura » ove possono ritirarsi i bastimenti . 
trique 

CRI, CRI, e CRICCH; Voci y che esprimono il 
suono del ghiaccio , e del vetro, quando sì fen= 
de. Craci cric crac i craquement ou bruit qae fait 
de verre du la glase en se rempant, 

GRICCHIO; s. m. Red, Capriccio a umore » ghi» 
ribizzo. V. . 

CRICOARITNOIDÈO, add. Posab, Dis. Uno 
de'-inuscoli delta laringo. Crice-smizinàrasdien. 

CRICOIDE , add. sorab, «is. Una delle cinque 
formazioni delta voce dipendenti dall’ajuro de' 
muscoli, Criceide, ca ammuiaire , 

CRICOTIROIDPO , add. #ecah dis. Uno de 








CHESPONE, 5. m. Sorta di tela ordita di seta, | muscoli della laringe. Crice-mrroidie, 
è ripiena di-stame, Crvpon. "| "CRIMENIPSE, % m. Wece Latina. Delitto di 
CRESPÒSO | SA, add. Crussa in aggrimzato, | lesa Maestd. Crime de Leze Majesté. 6. Prendesi 


anche per qualsivoglia rave eccesso» Create, + 

CRIMINALE, add. d'ogni g.-P. degale ) che s* 
| aggiugie a causa , foro, giudice, e simili» quan- 
do ivi possa intervenire delitto ) cognizione dit «te» 
litto , 0 gastigo di malfottovi . Crameme?. $. Di- 
cesì anco assolutamente esercitare il criminale 4 
e, vale pontre giuridicamente , O sentenziare i rei, 
Pare Juge=criminet, 

CRIMINALISYA , s. m. Persona pratici ed 
esercitata melle materie criminali. Crissimaliste i 
homme trrs-insirmt des mottires crimumelles. 

CRIMINALITÀ » s. É Astratto di criminale. 
Ce qui concerne le crimmti + ce qui a rapporti d i" 
drat, d la procidure criminelle . 

CRHIMINALMENTE , avv. T. de' Legisti, vale 
con forma, 0 con mantera crimanale, per via del 





To stesso che Crespo. Vi. l 

CRESTA , s. f. Quella catne rossa a merluzzi , 
che hanno sopra il capo i galli, € le galiine, c 
alcun altro vecello, Crise. d. Cresta è per simil. 
la cima del mertons, e della celata. (inner 4 
sigreste i panache . 9. Cresta , per metaf. Testa, 
capo. Test, $. Cresta di galk. sorta d'erba. 
Crite de cog. V. Gallo. $, Cresta degli alberi , 
vale la Cina. La tie; fa cime dri arbres. fe 
Cresta , pure per similit. Sommità di muro, fatta 
a guisa delle ercste de' morioni . La crete, fe baat 
dt la murailie è Creste di gesso per le gronde. 
Crites , d. Riazare ) 0 alzare la cresta è modi bas 
st, che vagliono venire in superbia; tolta la me- 
tal dal pai lo. Levwer Su créte 4 0° cnorguetilir a se 
guaficr d' orguest i seu faure ausroire , ), E abbas 








* 


CRIATO, x DEE 
CRIATMUE) Vedi, e scrivi creativo erta- 
CRIATRICE, to, creatore, creatricci cc. 
CRIATURA ; 


CTRISRARE, v. a. More latina . Vagliare, che 


poetici. Crisfer i warner. è, E cribrare , per me- 
taf. vale agitare, commuovere» Sceemer; agiter i 


CRIBRIFORME , add, d'ogni g. T. de' Noto 
misti. Quell'oasso, che anche dicesi cribroso, e 
che ha Je sembianze di cribro. Cribriferme ; eri- 


CRIERÒSO | SA) add. Magafi Quell'osso che 
carte; e chiamansi cricca tre ligure di este, co- 


$. E per similit. dicesi di tre cose 


CRI 


foro, n det giudice criminale, Crimime/leme mf 5 
par peocedure crimimelle 
CHIMINARE, v. a. Proceder crimin*!mente. 
Proccder criminellenzene . $, Griminare, per incol- 
pare.” Accmer. 

CRIMINAZIONE , s. f. Safvin, Jncolpamen- 
t0, imputazione di delitto. Accanarioni ampata- 
Ten , . 

CRIMINE, s. m. Pre farina, Delitto, Di 
to, errore: e vgni crimine è peîcato, 
non ogni peccato è crimine, Crime, 

CRIMINÒSO , SA è Sort dariva , add. Pien di 
crimini, vizioso. Crisvime! ; condammable i vi- 
CIEUK , 

CRINALE ; 5. m. Foce fatina. Ornamento de' 
capelli, Ormement des Pi 

CRINS , s. m. Pelo lungo, che pende al cava 
Jo dal filo del collo, Crins , rim. $. Crine , per 
li capelli del spo dell'oorito. Chevenx. 9. Cri 
nes per metaf. ditesi di cose imaginariey come 
l'aurora co'crini d'8ro. £'exrere aux ‘E 
Bondi, $, Essere a' crini ad alcuno, vale esser= 
gli app: » Eere apròs quelqu' un, 

CRINIERA, s. £. I crini del collo del caval- 
Jo. Ze crius du com d'un cheval , $.Uriniera, Ma 
gal. Per la coda , 0 barba della Cometa. V 

CRINÎTO, TA , add. Che ha criuî. Chrvesa, 
$. Crinito , per cimilit. dicesi delle stelle. Che 
vela i caudi 8, Crinrto di serpenti, vale che ha 
serpenti in luogo di capelli. Qui a des strpens 

chevenx , V, Crinuto, Dicesi anche Crinir 
sì. Saiu, drat. pr. . 
m.*Crine. Vi. 
» m, Sorta di verme, che infettà 
i Crinom i dracamule , 

CRINUTO; TA) add. Che ha crini, Chevelw i 
Pless de crm. $. Crinuto, per simi!. detto delle 
stelle. Chenela s condi. 

CRIOCCA, s. f, Compagnia, unione, cricca; 
ma gigliasi per lo più in mala parte. ro 
gesti è use , bi de vamriom , 

CHIP E, add, f. pl. Nome dato da Line 
neo ad un genere di piante ; quali sono i muschi, 
funghi, licheni è e fuchi , Coypregames . | 

CRIPTOGRAFÌA , s. f. Grecismo, L' arte di | 
scrivere in cifra, e dicesi anche Stenografia. Cry 

ni Ùe 4 
tà SÀALIDE ) s. m. Vermè da seta) o altro 
bruco, rinchiuso nel bozzolo. Crysalide ; agi 


PIsANTÈMO, $. m. T. Rotari, Erba tenera 
‘con fiore molto splendente; che sel giallo rosseg» 
gia a guisa dell'oro. 

CRISES 5. f. Termine di Medicina, ed è 

CRISI, quel nuovo prriodo , che pòelia il 
male, quando la natura vuole spravar l' ammala: 
to, Cri, Ù 
GRISMA , s. f. Cresima, V.. 7 
CHRISOBERILLO, » in. T. de Natur. Pietra 
preziosa . Clysoberii , 

CRISOCOLLA, +. È. Spezie di nitro forsile 3 
che serve ad agevolare la fusion de' metalli. fe 
ras chryievolfe . $. Crisocolla, T. di Mesallur= 
gia. Si dice di quella materia , che l' acque me- 
nano , e distaccano dalle miniere di rame, d' o- 
Cori d'argento, e di piombo, e che prima era a- 
derente al metallo. Chrysorolte .' 

CRISOCOMO , s. m. Spezie di pianta. Clrzso= 


come. 

CRISÒLITO, s. m. Pietta preziosa del color i” 
oro, Grisolito. Cimpsolite. 9. E crisolito, 
simil. detto del vino, vale del color del crisoli- 
to. Qui est d' un bean ronges Qui est de la cou- 
deur ae fa chrysolite , 

CRISÒMELA , 5. f. T. d' Fmseytolog. Insetto ca- 
leattero , e Linnco ne annovera trenta tre spezie 
diverse. Crisomele. - 

CRISOPASSO, s. m. Por. Dis, Crisopazzo ; sor- 
ta di gomma. Cirsepimaie . 

CRISOPPA , s. f. V. Argiropea. 

CRISOPOPICO , Salvim. Appartenente all'arte 
del far l'oro. s i 
CRISTALLINO , NA , add. Li cristallo, simi» 
le a cristallo. Cristaltin, d. Cristallino, s. m. 
3, Per 1° umore cristallino dell'occhio. Cra 


CRISTALLIZZARE, v. a. T. de Natur. Ca 
Vis lett. ‘Gongelare a guisa di cristallo. Crista/- | 
CELLA - 
CRISTAI LIZZARSI, n. p. T. Chimico, Îl rin 
dursi de' corpi a concrezione di sale. Je erista!- 
inter 

CRISTALLIZZÀTO , TA, add. da cristallizza» ° 
re. Cristatitié . " x 
CRISTALLIZZAZIONE » s. f. T. Chimica, 
Quella operazione fisinichimica è che si fa per via 
di sali concreti, Cristallosation, © _ 

CRISTALLO y s. m. Materia trasparente © 
chiara, che da alcuni fu creduto esser ghiaccio 
pietrificato. di due spezie è naturales e artisj 
male. trestal i giace, 9. Cristalio, pur dicesi 
anatetia trasparente , che si fonce, cm «i conv 
pongono bicchieri ; vascliaimenti è e sind, Cré- 
real» 9 Cristallo, per cura Îucioa, (das Pare 
un cristallo, Sembfe an eri.tàl. $. Liquido eri- 
stallo » figur. vale acqua chiara, ci è mmamera 
pue 







































































































È CRI 


poetica. Fau claire , cristalline, 6. 
Pacca = Cristal de Fohe=. pure 6. Crt ion ! 


CRISTALLOGRAFIA » +. f. T. de Natur, De 
scrizione de'cristalfi. Cristallograppie . 

CRISTALLOIDE ; s. f. Sorta di cristallo mine 
rale, Ey de cristal qu on exploite des mines. 

CRISTALLOMANZIA ; s, f, T. Filoley. Lar 
te d' indovinare col mezzo di uno specchio. Cri- 
stallomarcie . 

CRISTATO, TA ; add. Sanmaz, Che ha cresta; 
crestoso . fi: a une srite,* 





CRISTRO, 3 s. m. Composizione ‘liquida a© 
QuisTARE » $ concia con ingredienti, che sì 
te in corpo per la parte posteriore, serviziale, 


Javatiro. Ciystere i favement. $. Lasciarsi met 
tere Il cristeré, detto fiy. e in modo passo, vale 
sprtoporsi a ciògche altri esige. Endurer are che 
se is ) sonmetite, 

CHISTERIZZATO, TA» add. Dato in cristeo + 

+ Seringue + 
CRISTERO, , s. m. V. Cristdo, 
CRISTIANACCIO , s. m. Peg. di Cristiano . 
PR) Chretien è gros grain i un. mawwais Chritien 

$. Buon cristianaceto , si dice anche in modo base 
so d'un uomo facile e corrente. Uw dome + la 
amarn ) facile , complaîzane , 

CRISTIANAMENTE, avv. Con modo cristia- 


no. Cirititneement, » 
CRISTIANFI.LA , s. fi Voce usata dal goccio 
cio per dinotar cosa oscena, € si potrebBt pren= 


dere per Dennicciwola. V. ; 

CRISTIANELLO ; *. m. Omicciuolo, 0 dap- 
poco, © di piccolo affare. Pesit hommes homme 
de rioni pui don homme, 

CRISTIANESIMO, s. m. Cristianità, La Chré> 
tienti i le Christianisme, È. Cristianesimo, per 
itstituzione, o Religion Cristiana. Le Christta» 
nisme i la Religion tbritienne . 

*CRISTIANISSIMO , MA » add. Superledi Cri- 
stimo. Trisehritien. 9. Cristiabissimo, per epi- 
teto p0 titolo del re di Francia, e per conseguene 
za delle cose di quel Regno, Tris-cirrrizn, 0, E 
Cristianissimo, posto assolutamente in forza di 
sust. vale il Re stesso. Le Koi deerawri fe Roi 
sris-chrdtien ; Sa Majesti tris-chretienne , 


CRISTIANITÀ, s. f Tutta Ja repubbli» 
CHISTIANITÀDE; ca Cristiani, e suo do- 
CRISTIANITÀTE; minio. La Chretfenié i 


te Christratiime. $. Cristianità, per Rcliffftone , 
mado, esrito cristiano, Clraliiauinne + les wia-. 
4, les mansires y les cirdmenies choétiennes . 
CRISTIANO ;, NA; s. m. Che vive sotto la leg* 
di Cristo. Chrésien +9. Cristiano , per proprie» 
di linguaggio ; vale talera omo semp.icemene 
te. Hemse. Y. Da Cristiano, sorta di giuramene 
to, La bemumne d' bonnenr | iure sa foi, 9. Cosa da 
Cristiani, vale cosa adattata, convencyole , buo- 
na: basso. Chosr bonne ;.catrvemabie; pro- 


è € 
nil CRISTIANO , NA) add, Appartenente, 0 con 
venicnte a Cristiano. Chrdtiem. 

CRISTIANONE » s. m. Acgreso. di Cristiano 4 
in signif. d'uomo semplicemente. La grand y an 

di bene » 


CRISTIERE, } s. m. Lo stesso che Cri- 

CRISTIERO è stéo. V. 

CRISTO, n in. ore dell'uso, la qua giunta 
Jit= 


il suo proprio significato, val lo stesso 
to, cd è il ndimey che si è dato al Messia, che 
oggidi sì fa precedere co) nome santissimo ci e 
su, nostro Hedentore. Sesus=Christ, 

RITAMO , s. m. V. Critmp. 

CRITRRIO) s. m. T. Diddfra/ico, Norma, € 

damento, per cti 5° instituisce un retto giu- 
dicio, Jugepuent ; SERI = A 

CRITICA) s. m. Il criticare. Critigue . $. Cri- 
tica ; per tensera 1 0 componimento fatto per cone 
surar checchessia, @ritigque. 

CRITICAMENTE, avv, #oce deli' mio, In uo” 
do critico. Aver erltique 4 par pianiregge eriti> 


que. , 

CRITICANTE , add. d' ogni 
Lui critigne. Talvolta 3’ usa in 
Criticatore. . 

CKITICARE ; v. a. Censurare. Critiguers ern- 
sarer ; frander ; ipiloguer è trowver a redire i chi 
caneri ripondre ; comtréler + 

CRITICATO , TA } add, da criticare. Criti- 
qui, Ue 

CRITICATÒRE ; v. m. Salo. Pros, toscan. Co- 
lui, che critica. Critique ; cersenr , B preso in 
mala parte. Arditarque i comrrileur 4 obseryaient + 
CRITICATRICE, v. f. Salv. Dire. Cht criti> 

ca. Celle gut critique. 

CRITICAZIONE ; s. f. Sa/vin. Critica , l'atto 
del criticare. Critigue. 

CRITICHETTO | TA add. Selvin, Dim. di 
critico, Mabvais critique ; critique igmerant » 

- CRITICISMO; s. m, Cr. N. Critica, il criti- 
càre., Critique , 

CRITICO ; s. m. Che esamina , corregge, c di 
Riudicio de" componimenti. Critigne è crmscur . 
balia accanito . Zoe Aristargque s cone 

[ELI 

CRITICO, cA; add. Dedito a criticare. Criti- 

È 


Dizion, Isaliano-Francest s 


E Che critica. 
za di sus V. 










qu se 


CRI 


ine. € Dì critic diconsi. quelli, da'quali il 
edico giudica dello "nferina. Jears srltignes. 
CRITMO, s. um. T. de si icbiti, Sorta di 

pianta, altrimenti detta Erbacali, V. 
CRITOFAGO, s. m. Mangiatore di orzo. Cré 


tophage . 

CRITOMANZIA, s. f. Grec. Divinazione. per 
via dell orro + Crithomanrie « 

CRITTONIMO, adj. e s. T. Scienzif. Che na- 
sconde, 0 inaschera il proprio nome. Cripilo- 


nime + . 

CRIVELLA]O, s. m. Artefice, che fabbrica 
crivelli . Owurier qui fait des cribler, 

CRIVELLARE , v. a, Nettare col crivello. Cri 
ber i sasser i gatvander , $. CriveHare, fig. vale 
Tirare , avventare » bucare. V. $. Crivellare pur 
figurat. per esaminare , censurare , riprendere con 
maldicenza . CruMer i orisigueri saiseri cpileguer s 
conmiler i tromver d redire, 

CRIVELLATO ) TA; add. da erivellare , netta 
to col crivelio, Cribli, 9. Crivellato di pugnala- 
tes vale ferito con pugmale.in più luoghi. Persé 


de coups. 

CRIVELLO ) s. m. Vaglio per uso di nettar 
dalle mandiglia più grosse grano , biade, o simi» 
Îì, Criffe, 
* CROATTA) » f, Mogef. Lo stesso che Cra- 
watta. V. A 

CHROCADDOBBATO, TA, add. Chiabr., Addob» 
bato di creco, 0 di cosa) che ha color di croco. 
Urni de safrany om icint #0 pane comme le sa 
fan è safranni, . 

CROCCARE; v. n. Crocchiare è nel signifi, di 
Cicalare, Craqaet 4 crier. % 

CROCCHETTO , s, mn. Dim. di croco.. Petit- 


(ALZI . . . 

CROCCHIARE:%. a Dare altrui delle busse. 
Frapper i &etre i tagoter. È. iare , per mer 
raf. dicesi del suono”, che rendon le cose fesse, 
quando sono percorse, e le scommesse € sconfit: 
te, lo che anche si dice Chiocciare, Locher, gd. 
E di qui il proverb. E' non gli crocchia il ferro: 
che si dice di chi è bravo di stfa persona , 1 non 


teme di alcuna cosa, Il me sraimt riem, $. Diccsi |. 


anche croechiare in signi 
lazzato » a cagionevole. Erra malade è itre indi- 
sposi + $. Crocchiare gusasi cziandio per lo cica- 
Jare, e ragionare chie si fa In conversazione » ma 
in modo basso, Sauri basiller i can 

CROCCHIO , £. m. Adunanza di più persone 
messesi insieme iscorrere + Assembige è cerele i 
devis i 5 a Wisicomrs i entreticn familier, Stare 
a crocchio, vale stare a chiicchierare; a discor- 
tere. Babiller; devwiser e sauser. $. Crocchio; 

7 un atto sconcio fotto altrui per disprezzo. 
8” urae . è. Esser crocchio,, per crocchiare 4 
esser malazzato , cagionevole , Bere maladif s in 


ne» 
AEROCCHIONE 3 s. m. Cicalatore ; frequentato= 
re di crocchi , che crocchia. Babillardi passar i 


ranist parlenr, 
a GROLCIA, s. f Ostrica. V. $. Croccia, /è/g. 
It, Der quel one, al quale s' appoggiano Ù 
stroppiatis che non si reggono in gambe. Be 
quille de boiteux, . 
CROCCIARE, vi n. Il gridare dejla chioccia 3 
chiocciare, Giosser + B # 
CHOCCO, s. m. Gancio © uncino di ferro. 
Cror, (Questi voce non è un franzesizno muder- 
no, ma trovasi usata nel Lacan, Fig. 5 
CROCE ) s. f. Due. legni attraverso l'un dell 
giro ad angoli retti 3 su i quali gli antichi uc» 
levano i malfattori è e su i quali pati Gesù Gri- 
sto. Creix, f. Croce, per vessillo, 0 insegna de' 
Cristiani nelle funzioni ecclesiastiche. La eros. 
0. Per la croce; che fanito i Cristisni o con at- 
ti, ona segni, © per divozione , 0 pit altro. 
Le signe de la creix i un srzue de ercix, $. E 
farsi il segan deila croce di Cheechessia , valore 
starne amunirato , «Fire au grasd signo de craix. 
$. Croce, per similit. dicesi di cosa fatta in fbr- 
ma di croce. Lresr. $. Croce di Sant' Andeca. 
T. dell Araldica ,» Sorta di crocey che non è ad 
angoli retti ‘Saxton. Croce a foggia di 7. Tau. 
$ Croce, per pena, tormento , supplizio . Croix; 
peine è svpplice s tomrment i affisciton ; tribula- 
tion. $. Tenere altrui in croce, 6 simili, firvra- 
tam. vale tenendolo a bada , 0 sospeso, fargli pro” 
var tormento. Teme sn saspens © faire vir 
d. Porre in croce, o simili; figuratam. vale bio 
simare coq maledizioni s c impreperi. Je deb@- 
der eq sejures contre quilqu' uni chanser ponilie. 
, Far croce y far delle braccia croces star colle 
raccia in croce, pregar calle braccia if cruce , 
e simili) vagliono arrecarsi Je braccia 3) petto a 
isa di occ, in segno di grande umiliazione 
Fi preghicra, cc. Crosier les trav, $, Dare Pio 
gliare ) predicar la croce, o simili vagliono da- 
re £ la croclavi: Crosara s CPOLIET 2 ON gere 
la stossade. 9. prender la cioce, vale pi- 
Mar ito di OI religion militare. Prca> 
fa croix fommne celle de Malie, e. 6. Ban 
la croce ai a uno, vale muovergii cone 
una crociati . Pmb/fer la croisade contre quel- 
$. E bandire, o gridare la croce auios= 
50, 9 sopra a uno, vale Îq stesso che dime ma- 


neutre. pre cssere mu- 














el alta 
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le, perseguitario. Persicuter # dire du mal de 
quelgu' un i en dite pire que pendre . $. Non si può 
cantare è © portar la croce, proverbia!m. sie 
mifica, che nel medesimo megozio nom si può far 
ue parti. Qu se pens pas porter Sa ercix CP chase 
ser en mime iempi ; am ne pent pas faire deus che 
#23 d la fois, "9 Ognuno fi Ja sua croce, e vale 
ciascuno ha le sue afflizioni + // faur que chasna 
perte sa croix en ce monde i cladcui A ses prints . 
$. In croce, posto avverbizim. vale a guisa, a si 
militudime di croce. Ex erorxs en ferme de eroix 
f A occhio , e croce , posto avverbialm. vale ab 
la peggio, alta grossa, V. g. Alia croce di Dio: 
spezie di giuramento . Serte de serment- $. Croce 
santa% si dice la tavola dell'a bc. La croix de 
par Dieu Da be, . 
CROCEFISSO. È voce corrotta. V. e dici Cro- 


cifisso. 

CROCELLÌINA » s. £. Dim. di croce, crocetta. 
Petite croiX, ‘ 

CRÒCEO , EA ) add. Di color di zafferano, trà 
giallo, e rosso, De conleur de safran. 

CROCERTA ; s. f. Moltitadine di crociati , ciot 
contrassegnati con croce per la "mpresa della cro» 
ciata. Grand némbre de crodifa. 

CROCESIGNATO , TA, add. Tuass. fett. Coni- 
trassegnato di croce, crociato. Marqué d’ une 
ervix i creiti . 
. CROCETTA + 5 fi Dim. di croce, Petite ereix 7 
creisette. $. T. Mar. Denominazione che danno 
alcuni marinari alla chiave, 0 alle caviglie, che 
uniscono, 0 tengono fermo il bastone tel padi- 
glione coll’albero. Croisette . . 

CROCEVIA , s. f. Foce dell'uso, Lo stesso 
che crocicchin. Carrefoar. 

CROCIAMENTO |, s, m. Pere /ariza, in vece 
della quale si dice meglio Affliziones Tormen= 


wi. Vi. 

CROCIARE , v. a. Tormetntare, cruciare. Ten 
mente y ©, V. Cruciare. f. Crociarsì , ui pi per 
entrare nella croclata. Se crosser è prevare la 
creix . $. Crociare, per segnare altruò col segno 
della croce. Siguer quelgn' au avec le sigue de fa 


ATOIR è 

CROCIATA ; s. f. Così «i chirmava l'esercito , 
e la lega generale de' Cristiani, che anvava a 
combattere contra gl'infedell e scismatioi colla 
croce in petto. Cresuute . $. Crociata, dicono t 
Naviganti 2 que' luoghi, onde 1 vascelli, benchè 
vengano da diverse parti soglion passsre, Crea 
stire. $. Crociata 3 vale anche lungo dave fanne 
capo ) cs’ attraversano le strade : crocicehio . Car 
refonr. È. Crociata, si dice altresì quella parte 
della Ghiesa fatta in forma di croce. Crers, 
Crociata è Quel danaro | che si papeva già per 
crociata. da raxe qu' om pazort pont dei creisti= 


des. 
CROCIATO, 3. m. Crociamento , pissiome + 
Tonrurent i perme i s%pplice i martyre + 
CROCIATO, TA ; add, da crocisre, Tomrisen= 


té , We. È. Crociato, per contrassegnato di croce 
Marqui mue creta” fi Usato ino forza di sest. 
vale coluj, che era entrato nella crociata. Oret- 


sé. I jati. Les Croéidi. 

CROCICCHIO, s. m. Luogo, dore si attra vere 
san le strade. Cuatrrefonri treviaire , 

CROCIDÀRE , v. n. Fare la voce del corbo. 
Croasstr + . 

CROCIÈRA, s. f. Salvin, Sorta di costellazie» 
ner formata di quattro stelle situate a modo di 

» Croisade. 

CROCIERE , c GROCIRRO , sm. T. Ornitol. 
Uccello di becco grosso e nero, ricurvo dall'una 
parte. Presercist, Ò 

CROGÌFERO , Aggiunto dito ad una sorta di 
sasso, che nel suo mezzo ha una croce. Serte de 


pierre. 
" CROCIFICCÀRE. V, Crocifiggere . 
CROCIFIOGERE, v. a. Conficcare m sulla eroe 

ce. Carpa 

sroix. $. Crocifiggere Hi Toratetire. V. 
CROCIFIGGIMENTO , £ m. Crocifissione, ll 





crocifiggere . Crnuifiemeni 
ss. f. Il crocifimrere , croci» 
PRA in croce. 
rocì fi sso Tr tore 
(Fg aid 


de 


ispenstere niente in 


peri d' autrui ., 
CROCIFISSÒRE » v. m. Che crocifigge. Qué 
qacipe . 
netoaa A, add. f. Chiamasi vo!g. erba croci 


na a, Va 

CROCIONE, s. m. Pap. Pareb. Accrese. di Cros 
ce. Grande Crox. Far de' crocioni ) prov. basso, 
vale stare a denti asciueti. 

CROCITÀRE, v. n Lo stesso che Crocida- 


ie. Vi ; 
po SROCIUÒLO è s. im. Lo sttsio che Crogiuo- 
coco, 3 m. Foce latina , Ld stesso che 
rd Grue 


+ muetire en croex i altacher d ume: © 


50 RÒ:. 











Gruogo, Safran . $. Croce di Marte, da’ Medi» 
ci) e da’ è detto il ferro è l’acciajo cab 
«Mato collo « Boule de Mari. 

CROGIOL. a. Buon, Fier, Magal, lett. 
Sagionent» fr i vasì di vetro appena ‘for 
pui + Crogiolarsi, vale Stagionarsi. V. Crogio» 

roi, ci 

CROGIOLARST, n. p. Ben cuocersi ) stagio= 
narsi , avere il ragione. Caire bi propos i 


ewire bien. $, Per similit. Crogiolarsi si dice di 
chi sta molto nel letto 0 al fuoco, e si piglia 
tutti i suol comodi. Premdre scs arses i se dedi- 
mer s de dorlover i se delicate. $. 1 Senesi dico- 


po Crogiolare Rosolare, V, 
(e IOLATO, TA, add, da crogiolare. Biew 


cui, 
CROGIÒLO , s. m. Cottora lunga ; che si dì 
alle vivande con temperato, La casso q& 
on donne aux viandes tour somcement. 9. Piglia- 
re il crogiolo, vale crogiolarsi , stagionarsi. de 
dilitater i se dorloter è prendre du repei ; prendre 
agi aisi, È _ 
CROGIUÒLO ; s. m. Corteggiuolo 7 vasetto di 
terra cotta; dove si ono i metalit, Cresset è 
* CROJO , }A ; add. Duro, crudo, zotico, che 
non acconsente , intrattabile , simile al cuojo ba- 
mato € poi risecco» wr; qui n° cit pas mania» 
Si: $. Crojo, per metaf. Rozzo, rustico, V. ® 
Favella croja» vale rustici, bazzesca , Rode + 
grossier» 9. Crojo , per irato » imbroneia» 
to. V. 
+ CROLLAMENTO, sust. m. Il crollare. Se 
braniement i cbranlement ; Foctentulia 


CROLLANTE, add. d'ogni gen. Che crolla. 

astanti roulant. 

CROLLARE 4 v. £, Muovere dimenando in qua 
e in la; e nen che nell'attivo signific. si adope» 
ra nel sentim. neutr. e nel neutr. pass. Ébraxieri 
gecomer. È. Croliare, per metaf, Disordinarsi, v= 
scire d'ordinanza, se detanger 4 a'ctonmer. Grol- 
Jar nel manico, V. Manico. 

CROLI ATA; 1. f, V. Crollamento ; Crollo» 

CROLLO, s. m. Moto, scossa. Eranfement i 
dbranlementi cher i seconlse . $. Crollo, per me 
taf. tracollo, mutamento ; danno. Perte ; des 

es cher, $. Dare il crollo, e dare. 3” ultimo 

crollo, vale morire. Mewrir. 6. Fssere in sul 
trollo della bilancia, vale essere in bilico, esse- 
te vicino a re. Etre eù Salance; etre im le 
pum de tomber, " 

CROMA, #. f. Una delle figure e note della 
Musica. Crerhe . + 

CROMATE, s.m. T.d/Chim, Sale formato dal 
Ja combinaziune dell'acido colle bas. Ciro 


mast. 

CROMATIGO , GA , add. da croma » Chromaté 
gue. Canto cromatico, dicesi un genere di cane 
to; che procede per via di semituoni . Chant ciro 
mati que, 

CROMMO , s. im. Farch. Lamentazione del cos 
to: una delle parti dell'antica tragedia. Les piaim 
ser du cha wr les tragiédics auciennes » 

CRONA » 5. f. Macchina da caricare , © scari» 
care le navi. Crane. 

CRONACA; s. É£ Storia che. procede se 

CRONICA) condo l'ordine de' tempi. Chre 


at 

SRRONICACCIA 3% f. Peggiorat. di cronica. 
Mawvaise chromigue, $. Cronicaccia è per <imilit. 
dicesi di colui $ che spaccia novelle a credenza . 
Habicur + ° _ 
CRONICHISTA; s."m. Scrittore di croniche. 
Chrouiquear i ausenr de chreniques , ‘. 

CRONICO , CA; add, Aggiunto di male, si 
usa da' Medici in significato di lungo, opposto 
all'acuto, ch° è veloce, precipitato. Chrewijhe. 

CRONISTA) s. m Lo stesso ghe Cronichi- 


sa. V. . . y 
CRONOGRABÌA , s f. Grecismo delle Scuole . 
Descrizione del tempo. Chremegr. . 
CRONOGRAMMA, s. f. 7. Didascalie. Sorta 
d'iscrimone, le cui lettere iniziali formano la 
data dell'avvenimento, di cui sì tratta. Chrome- 
rame , cu rirenograpie, 
STRONOLOGIA» s. fi Ordine e dottrina de 
tempi. Cerbuatogie, 
Cc CAMENTE; avv. În modo cro- 
que, 


RONOLOG 
noli 
Pocg dell ms» 








logico . D' are mamitre 
CRONOLÒGICO | CA, 2: 
ppartenente a cronologia . Chromelezigue # 
CHONOLOGISTA , s, mm. Foce dell'uso, Pro 
fessor di cronologia + Chremelogiste . 
CRONÒLOGO , s, m. Cronologista . V. 
CRONOMETRO, s. m. T, Didascatko, Nom 
generale di tutti gli strumenti , che servono a mi 
surare il tempo. Chrememitre ; ossope . 
CRONOSCOPO , sm. 7. Didascalico, Lo sfes- 
so che Cronometro, Cromoscope + chromemizre, 
CROSAZZO; 5. m. Sorta di moneta d' argento 
di warj paesi, e spezialmente del Portogallo. 


Te . 
CROSCIANTI; sm. pl. Peazi di 0, i quan 
li servono a formare Ja Fotondità , dn diminu= 
zione del davanti d'un vascello, Cronciunti, 
CROSCIARE, v. n. I cadere, della subita e 
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grossa pioggia. Pirapoir è verse ; fomber une 
frese pinse , ne ravine d'eau. È. Crosciare, per 
metaf, vale mandar giù, e con violenza percuo- 
tere. Fr. comme un sonrd ; donner de grandi 
comps, $. Erosclare quello strepitare , che fa 
{l fece abbrbcia le legne "verdi, che anche si 
dice iettare » Petiller i eraquer , $. Croscia= 
re, per bollire in colmo e a scroscio i che anche 
si dice scrosciare. Bomillir è gros bomillons; bontt= 
fonsmer « 

CROSCIO , s.m. Il mmor, chic fa l'acqua, 


cher avec peinei pencher de copi P d' ansre . 
CROSTA 


che il senso apparente» la superficialità è Ja cor 
teccia di checc! 


de + 
— CROSTA rai f. Por, Dir. in Pavimento, 


sopra i pal- 


O 3 5. fe Fettuecia di' pane arrostito. 
Crodtelerte i eroustille i peupelin » 
CROSTORE , s. m. Accresc. di crosta, e dice 
si delfe cose naturali. Grosse crosse, — 
CROSTÒSO, SA) add. Che ha cfuste. Piein 
CROSTUTO, TA, $ de creates, 
CROTAFITO, add. m. T. de' Notomisti . Agr 
junto de' i, che servono al movimento 
Solta mascella inferiore, e che anche son detti 
temporali. Cretaphite, . 
CHOTALO ; s. m. Strumento antico da suono. 
Sorte de ristre. x 
CROTÒFAGO , s. f. T. Ornitol. Uccello Ame 
ricano della spezie de’ picchi, Bont=de-prtus . 
CHOVELLO , s. m. Menag, Oss, fine. Vino dell 
uve non premute, che esce dal torchio, Mere- 


geatte, _— . 
CROVELLO, s.m, T. de' Pescatori . Pesce, V. 


COMUCCÀVOLE; add. d'ogni g. Sti E 
> Stiz in- 
clinato a eruecib. Codire 1 pid) indivi) ade 


sis 

CRUCCEVOLMENTE, avv, Con crilccio, ira= 
tamente. Ea colire i aver arsegnent « 

CRUCCIA: s. f. Strumento rusticale di ferro da 

vigne. par . . 

CRUCLCIARE , v. a, Fare adirare. /rriter s fé 
cher i mettre em colîre. $. Crucciarsi , n. p. Adi» 
rarsi , incollorirsi, stizzirsi, Se facher i se couro 
romeiri s'emparier i se_mettre en courrouzi de meta 
pre en colire, > "JRE 

CRUOCIATAMENTE ; avv. Con eruecio . Fx 
solìre i avse colère + avec emportOn:ni, 

CRUCCIATISSIMAMENTE , avv. SWp. di erue» 
ciatamente. Teis-fort em colàrei avec fe plus grand 


be dt . 

RUCCIATO ; TA, add. da crucciare. Cour- 
remi i Pil srrité. $. Cruccidto , figuratamente, 
dicesi del mare in tempesta. Conrroscé . Li mar 
orueciato, La mer courromede i les fiots courron- 
té. È. Crueciato, În forza d'avverb. per Cruo 
ciatimnto. Ipgiuriosamente , © crueciato par 


egli. 

GRUCCIO, s. m. Ira, adiramento, collera, 
stizza, Conrrowx ; colire 1 facherie è dipit  empore 
tement. È. Cruccio , per travaglio e afffizion d' 
animo. Chagria ch nctiomi tenroent i danlese , 
$. Darsetuccios vale affliggere. Chagriners pei- 
mery e. V. Crucciare , 

CHUCCIOSAMENTE, avv. Con eruecio, irosa- 
mente » stizzosamente, Awee colire 4° avre rage i 
autre emportement. * 

CRUCCIOSISSIMAMENTE; avv. Sup. di cruo 
ciosamente . V. Crucciatissimamente . 

CRUCCIOSÌSSIMO , MA , add, Superl. di Èruc- 
giaso . Tris-comronet i tris-fachi è ardyrivrità ; 





CRUCCIÒOSO , SA» add, Piego di ermuecio” 
dirato , stizzato, Fach ; corrowre + srrité i coll 
vaigue i empdrié, 9. Cruccioso, ner metafi dei 
dell'uve, vale A:pio , atro, V. è. È cuecioso y 
im forza d'avoerà. per Crocelosan:=nve. Terno 





CRU. - 


che elia agramente mi ràmpogni; € cruccio mi. 


ri . 
CRUCIAMENTO , s. m. Il cruciare, cruciato » 
Tomrment è supplive + peine ; martyre + 
CRUCIARE ) v. a. #ece farays. Crociare ; tore 
nare, Tourmenter s martyrisér i bourreler i faire 
souffrir: $. Cruciarsi; n. p. vale prender la croe 
| ciato. Se erosser. 
|! CRUCIATO, 3, m. &ore /etina, Tormento. 
Towraent 6 sepriice i martyré ; peime. I. Ri 
| CRUCIATO, TA » add. da cruciare. Crociato s 
| tormentato , Teurmentée martyrisf y Cv. 
CRUCIAZIONE, a. £ Fis S. Gir. V, Cruciam 


mento , 
i CRUCIOCHIO , s. m, Crocicchio , V, . 
| CRUGIFENO;, BRA , add. T. del Sempliciati 
Ù dgiunto dajo ad un ordin distinto di piante. 
Crucifere + 

CRUCIBIGGERE. V. Crocifiggete. > 

* CRUCIFISSIONE s s. fi Fare amica .  Croci= 
cilissione . V. 1 

CRUDAMENTE , avv. Con crudezza, con ma- 
niera cruda. Crane ; cracilement: durement + 

URUDELACCIO, CIA ) add. Peggior. di cru> 
dele. Cruel barbare i tyratt i inbusaain s dina- 


Burt » 

CRUDELE , add, d'ogni g. Che ha in se cry 
delta, pieno di crudeltà. Parlandosi delle perso» 
ne. Crueli impitezabie i barbare i felom 3 intsu- 
anain i gpiensible è demaeuri + fer | rudei bonrreas 
Parland®i delle cose. Cruel. darbarcs carageanti 
donlourtux i duri rude i facheux; saagianis tra» 
goque i artantt +, 

QRUDELETTO, TA; add. Dim. di crudele. 
| Alquanto eredele, Um pew cruel. Donna crude- 
| detta. Femme am pes cruelle , 
| *CRUDELEZZA, s. f. Crudoità. V. 
| CRUDBELISSIMAMENTE ; avv, Superl. di crus, 
delmente  Tris-erue/iement sc. 














| 

| '’CRUDELIsSIMO, MA , add. Superl. di crude» 

| le. Triscermel i iP85-b, ei tris FRITTI 
main. V. Crudele, 


sf Poce fatima, Lo stes 

CHUDEIITÀDE, @ so che Crudeltà. Cruau= 

CHUDELITÀME:, S re; & a » 

CRHUDELMENTE; avv. Conserudeltà, ficra- 

| mente. Cracilement i Barbarcmrat ; durement i sé 
virement i deulenteusement ; impitoyablement: fiè= 

| remeng. $. Crudelmente, per grandemegte. Seau= 

a are 


CRUDELITÀ, 


mquent. "0° 

RUDELTÀ » s. f. Atrocità d'animo nel 
CRUDEL'TADE} voler troppo gastizare gli 
«CRUDELTÀ TE, errori, 0 nel vemticarsi. 


| Ficrezza , inumanità, contrario di compassione 
Cruanti | inhumanite è barbarie è tyrannie. $. ‘V 
de ancheazion crudele. Cruauté i action cruelle è 
Crudelti insigne. . 

* CRUDI UO, RA, Voce usata da' Poeti in 


rim lo stesso che Crudele è crudo, V. 











sc 
| CRUDETTO, TA; add. Alquafito grado, Un 
ras crm i un pes duri sur peu disagreable , E pare 
Tindosi di frutta : Ue pes Verdi dsgrelet. 

CRUDEZZA , s. f. Acerboeza, immaturità, a- 
spresza di sapore, "Craditi + verdesr, Crudezza di 
Cielo, vale rigore. Aigurar ; radevse. 9, Crudez= 
za, Afro, per Crudelti. V. $. Crudezze, dicono 
i Medici, quelle materie, che sono nello stoma- 
co concorre è e l'effetto ancora cagionato da 
esse serie. Cruditis 6 qagrenre è indigestione è 
rapporti. $. Crudezze, T. degl' Intagliasori , Que" 
tratti » che l'acqua forte ha troppo incavati. Asa 
guenri. 

CRUDITÀ s.f. Astratto di erodo jn si» 

CRUDITADE, È gnifio. di non corto. Cra» 

CIUDIVONO”, RA adi. Che divora 

MUDIV a RA) è i cosce cru» 
de; © per traslato eradele , feroce. Qui devere 
dei cioies trae i quel , 

CRUDO, DA , add. Non cotto. Cras qui n'est 
pains cuit. $, Vino crudo , vale non maturo, non 
fatto, dg vert , dar , apre i qui m' rit pai encore 
arri mar, anez faiti qui a de la verdgar. da 
Terra 0 campo crude, vale non istagionatoro nom 
cotto dal snle, l'erreia cru. $. Crudo, per me= 
taf. crudele , aspro, efferato, inumano. Cruel # 
duri barbare: impitorabie è feri anbumainy e 
$. Crudo, aggiunto di verno $ stagione ; tempo o 
simili, vale il maggior rigore del verno, dena 
stagione , et. Tempo, stagione , co, freddissimo + 
Cruel hivers cruelte saison. è. Crudo, T. de' Pit 
teri. Aggiunto di que'trattiy © lingamenti . 0 com 
lori che non hanno grafia . Dar. Colon erudi . 
Conlenrs aigres. 9. Coloro, che mettono in opera 
il ferro , 0 simil metallo, chiamano crudo quel 
metallo , che son è armeno e che faciimen= 
te si rompe. Metamx sigres. d. Crudo , lane 
dosi di seta o filo, dicesi di ‘quello, Pio è 
stato bollito 0 lavato. Éerw, . 


CRUENTARE , w. a, foce /atima, Insanguina= 
re, Fasauglanter . 

CRUENTISSIMO ) MA > Seguer, add. Superi.di &» 
cruento ; sanguinosissimo, Tres-sanglanti , . 

CRUENTO, TA) addiett. Sanguinoso , sangui= 
nblento . Sanglant; cusangiansi, 9. E cruen 
figuratam. vale orribile, + berribele + 
valtabie. 






#0 ghezza del 


. CRU 
'ERUNA, x £ ” foro dell'ago, Chas è le 
CRUNO , s. m. $ tro de l aigarlie. $, Cru- 
na, per metaf. vale luogo cavo, o il mezzo di 
hi ssins Cavisé ; de fond y ip militu de quel- 
que chese 5 
ci 


Vender più la crusca 4 
donna, che abbia più a- 
madori a , che da giovane. Vendre mieaz 
le san que ba farine i avoir plus de galans sur le 
retonr de Page que dati la sesmesse. $, A_misu 
ya di crusca; posto avverbia/nitnte , vale Sopra 
bondantemente . V. $. Crusca, nome d'un’ Acca- 
demia Fiorentini; così detta dal cermere che fa 
delia farina dalle sertiture, il più bel fore co- 

Hendone, e la crusca mbuttandone, come fa il 
ulfone , usato da essa per impresa. Acadeoue 
da ia Crusca. 

CRUSCAJO ; s. m. Pere dell’aso. Compratore, 
© venditore di crusca. Graimailieur, 

CAUSCANTE, add. e sust, Xoce del!’ uso, Que 
gli, che non adopra altri vocaboli, che i soll re- 
gistrati dalla Crusca. Puriste ; gei est trop atta- 
tire aux moti adepità par ! Academie de Ta Cra- 
sca, . 

CRUSCATA, s. fi Pareh, Freol. Coma vana; co- 
sa senta capo, € senta coda. Ceg-s-l ame. 

CRUSCHEGGIANTE ; add. d'ogni g. Che on 
scheggia. Parsre, 

CHUSCHEGGIARE, v..m. Stare attaccato 2° 
vocaboli + e modi della Crusca, Fairc le pariste, 

CRUSCHELLO) » m. Crusca più minuta , che 
esce pei LI sracciata. Stacciatbra. Ae 
compe s dran, 

CRUSCHERELLA , s. fi Giuoco da fanciulli » 
consistente in ricercare i damari nascosti in alcu 
ni menticelli di crusca , eletti a sorte. Espice de 
jeu d'enfant. 

CRUSCHEYOLE , add. d'ogni g. ber scher- 
zevob. V. Cruscantes Crus rante» 

CRU Bs s. mm. Crusca nbbneattata Da 
quos sen. 

CRUSCUSO ) OSA ; add. Pieno di crusca. Plein 


de seu + . 

CRUSTACEO , EA, add. Red: Aggiunto di pe 
sci armati di crosta è che con proprissimo nome 
da’ Livornesi si chiamano pesci armati. Cra 
sacre +, 

CURARE), v, w. Ware farsa da non usarsi, € 
sale giacere. Èive conché i repsser, Dov bitore sì 
cuba. La es git Mector, $, Cubare, v. a. T. del» 
fa Geemesria, Ridurre in cubo. Cuber. 

CUBATTO , s, m, Strumento , con cui si 

CUBATTOLA, s. É prendono uccelli al 

CUBATIOLO 4.5. m.«d tempo delle nevi y: ed 
è fatto di poche vershe, dentro concavo, e nel 
la parte di fuori acero, avente nn usciolo ; il 
auale gisce In terra, enperto di puglia, che si 
Iieva con un vimine fitto in terre, € dl dietro 
percuote l'uccello, che entra all'esca. Justra- 
ment pour prendre fci afiranx è ln a Sensore, 

CUBATURA , s. f. Term. della Geometria. L' 
arte, 0 l’azione di tuisurar lo spazio occupa- 
to da un solido, Cadatare, cu cubation d'un se- 











lide. 

‘ CUBÉRE, s. m. Frutto aromatico d'un albero 

indiano della grossezza del pepe. Cable, 
UUBESSO, s. m. Pataff, 7. pui serpe morde, o 

risere cubesto » lucerta teme! Civè riceve Dan 


no, V. 

CUBIA | fi f. TL Marinaresed. Quel foro, per 
cui sr fa passare il cavo dell' ancora , che si vuol 
affondare. Écwbier. 

CUBICAMENTE, avv. 7, Geomeniro, Muti 
plicare cubicòmente, vale multiplicar due volte 
un numero in se stesso. Cubiguement. 

CUBICAZIONE , s. fi T. della Geometria . Cu- 
batura. Cubdtare, cu cabation &' me solide. 

CUBICO » CA » add. Che ha Ja forma del cu- 

o. Cabigme + enbé , 

CUBICOLARIO ; s. m. Foce Latina, Camerio- 


re, V. 

CUBICULARE, s. m. Che anche dicesi Cubi- 
colazio , € dal Femb, Cobiculanio. Spezie di A- 
fatante di camera. Adpasant de la chambre. 

COBIFO:LME, add. d'ogni ge e s. n # 
Dis, tino degli orsi del tarso del piede, aitri- 

* mente detto Cuboide. V. . 

CUBITALE , add. d'ogni s. WPelg. It. Di cabi- 
to. Da cense, Lettere cubitali, vale grosmssi- 
me. Lestres ontialei, r 

CUMITÀKE, v. a. Covidare, Desiderate. V. 

CUBITO, +. m. Gombito, Le conde ; /' svante 
bra, è, Cubito, per sorta di misura della lune 

to. Condee, y 
CURITÒSO , OSA, addiete. Cupido, Desidero 
so, V. Tu m'hai perdeto, e se' cubitoso d' a- 
vero . ida 
CUBO ; +, m. Figura solida di sci facce quadra 
te,e uguali, cube i di 1 Laz 





CUB 


CUEO, BA ; add, Jo stesso che Cubico, Cw 
bique i cade. o 
CUBÒIDE, s.m. $. de’ Noremisti. Uno dell os- 
sa-de] tarso. Caboide, A 
CUCCAGNA , s. f. Nome di finolore pie 
no di piaceri, come quello della contrada di Hen- 
godi, finto dal a on pi Sii 
uccagna , prendesi rarafa. Reit 
sind felicità, ua DE 
3 UCCAJA | 3, f. Cr. N. Nidio } Gnvacciolo. V. 
UCCHIAJA 3 s. trumento di ferro per uso 
di votar il letto de » Dragne. $. Cucehta- 
Ja a perlmeare si dice quello strumento, coì qua- 
le si mette la polvere he' cannoni pen caricargli » 
Chargeoir ; lanterne. $, Cuochizia , dicesi anche 
uno stromento di ferro, col quale si dà la salda 
alla biancheria. Fer 4 repasser le finge. $. Cue- 
chiata è dicesi da molti artefici aqalcuni loro stru» 
menti batti a modo di cuechizio. Petle ; puisoir . 
CUOCHIAJATA ; s. f. Quella quantità di chee- 
chessia è che si prende in una volta col cucchia» 
jo. Cwifferie. |. ° È 
CUCCHIAJATINA, s. £. Dim, dì cuechiajata . 
Une petite cuiilerie. . 
CUCCHIA]ERA , s. £ Quantità di cuochia) di- 
sposti mella custodia. Frui d emillers, 
CUCCHIAINO, 0 CUCCHIARÎNO, s. mn 7a- 
cedell uso. Dim, di Cucchialo. Perit cwiller, 
CUCCHIAJO, s. rm. Strumento concavo d' a- 
ricato , © d'altra materia, col quale sì pigli il 
cibo. Caifler. 9. In prov. Tmboccare, 0 sunili » 
col cucchiajo voto, dicesi di coloro , che voglio 
no parer d'insermare, e nom insegnano. Weslodr 
faire creire un' om enscizne quelgue elesty tAwr 
rien comigner f. Chechiajo, per Cwcchiajata. 
Î 
CUCCHIAJÒLA, s, f 7. Oruitot. V. Mesto- 


I 

CUCCHIAJÒNE, s. m. ‘Accrese. di encchiajo + 
Cuechizio grande. Une sramde cailler, 

CUCCHIARA , s.f. Fee. Dis. Carzuola , mestola 
de muratori | Traelle, $. Per la cocchi 
Bombardieri. Lanterne , chargeoir. $. Cucchiara: 
Salvin. ‘an cucchiajo, Grene eniller . = 

CUCCHIARATA, s. f. Maraf, Quanto contiensi 
in un cucchiaro. V. Cucchiajata. 


+ Plaîo 





CUCCIA , s. £ Letto, Sarte de conches sorte de | 


lit, a 

CUCCIARE » v. 2. Distendere ) por giù disteso. 
Concher 4 itendre par terre. $. Cueciare 3 Magal, 
Stare in cuecity e figuri Giacensi, V. 
cEMLEATO, TA) Magal. add. da cueciare. 

RC . k, 

CUCCINIGLIA , s. f. Cocciniglia. V. 

CUCCIO , 5. me Cucciuolo, Pers chien . $, E 
Couecio, per metaf., dicesi d'uomo inesperti 
semplice. Sor; /onrdaud ; badaud ; wifi i, 4 

e. V. Baggeo. 

CUCCIOLACCIO, s. m. Peggiorat. di cuscio» 
lo. Uk priis chien qui cit srop groi pewr s00 age. 
f Cueciolaccio, nel signifi d'uomo semplice red 
Di 








nerngiteo Uh grand badand + us prand niais } un 
pand 108, 
cuccioLiNO sp Dim. di eueciolo. Un 
joli petit chien + È Cuctiulino , per Cagnuolo sem 
plicetueste, Um jemme cinesi. Pi 
CUCCIOLO , s. m, Cane piccolo, che non sia 
ancora finito di crescere, Petit cirie. d. Cuocioe 
lo, per metafi dicesi anche d'urino incsperto e 
sero, V. Cuccio, 
CICCIOLO, LA , add. Piccolo. Peri. 
CUCCIOLOTTO } OTTA , aud. Fag. rim. Seme 


lice , Inesperto, V. . 
Li CUTCO, s. mn Lo stesso che uovo, uf, f. 


Cueco, dicesi anche al figliolo più amato dal | 
«padre, e dalla madre, el a qualsisia persona fa> 


worita e diletta, Le Mensamin s de pins cheris le 
pics dimi + - } ; 

CUCCOVATA ) s. £. Car, Cornatchiaja, Chiuo 
chiurlaja . V. 

GUCCUINO , s. m. Cuculo. V. 

ICCUMA, & f, Forre darsa) che vale quanto 
10, raicore è bile. Asse + colire + rage, 

CUCCURUCÙ, Redi Ditîr. Voce che manda 
fuori il gallo, ed'anche sorta di carîrone. de cri 
du tesi sorte de ciguran. 

CULCUVEGGIARE, V. Coccoreggiare. 

CUCICULO, s, m. Cuscuta. V. , 

CUCIFORNO, s. m. Piccolo bastimento del 
Giappone, a remi, senza punti, e Sere per la 
puca della Balena. Cascforme + 

CUCIMENTO ) s. m. Cr, dn Iasbastire. Cuci- 
tura, Cowsnre. 

CUCÎNA , s, f. Luogo, dove ls rivanda si cuo- 
ce. Quisine. f Cucina, per la vivanda stesa. 
Viandes appritéts è ce qu'on asprite d manser i 
Mamiali un poco di cucina è ch' ella avea 
recchiata. 4 Cucina, oggi im questo significato 
rimasa in contado, c più comunemente vale 1nì- 
ncestra , brodo , o peverada , Moragr s dowillon, $ 
Di buona cucina, vale atgo a ben cuocersi , coci- 
tojo , cotwoio, Sha: cars Bien e qui est furcile di ste 
re, 9. Di mala cucina, vale il costrarin. Lai we 
quis pas bien i qui est difficrle d cme, $. Onde 
a inetaf. Esser di buona, o di mala cucina ; va: 





















esser di buona, © di cattiva condizione, pie- 1 
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ghevole, è non picghevole a’ volerì altrui. È 
tre s cu n'itre pas docile. 

CUCINAJO ; s. m. Cuciniere. Vi ’ 
* CUCINARE ; v. n. Far la cucina, Je vi 
wande . Cmisiner s faire fa cuisine $ ‘ver lea 
viandei » ®. i, 

CUCINARIO, RIA) add. Appartenente all’ 
arte del cucinare. Qi ent d la cuisine» 


CUCINATORE y*., m. ipiere . V. 

CUCINETTA ), s f, Magal. Dim. di cucina è 
Potito, cuisine » 

CUCINIFRA, s. £ Maga/, Donpa di cucina $ 


massara . Cuisiniire « 

CUCINIERE, £ m. Cuoco, che cuoce la vi- 
vanda 0 la cucina. Cmisimier, 

CUCINO, s m. Cuicino, guanciale. Comsst ; 
orrilier i carrmu. È. Cucino, nel significavo di 
cucina, per vivanda cucinati, è voce rancida , che 
non s' userebbe in nian modo, V. Cucina. 

CUCINE, +. a. imgnere Insieme pezzi di 
panni, tele, cuoj, 0 she con rele, o simile) 

assato per cssì via dell'ago, per adattar: 
: uso MI vercimmdani, 0 di checchessia. Condre 

CUCITO; s, m. Cucitura ; € il lavoro, che sì 
cuce. Conture ; omurage de costurei coequ'ena 
SOI 

CUCITO, TA) add. da cucire. Cons. 

CUCITORE » vi m. Che cuce, Cousurier; ca 
taslicnr . 

CUCITRICE s°fem. di cucitore, Colei che cu 
ce, Comtariere " 

CUCITURA 3 s, f. Il cucire. Cauture. $. Cucio 
tura, T. de' Chirurgi, Riynion delle ferite con 
ago, e filo. Sutmre. 

CUCULE » s. m, V. Cuculo. 

CUCULTARE , v. a. Beffare, Rail/er; dafoner + 
bermer i dé ner è parfupiner, x 

CUCULIATURA; s Fag. Corbellatura, e 
viene dall’ azione, che fa il cuculo, ii quale sé 

| a possesso del nido altri , che trova bell'e 
tro, Miches piice s tour qu'on Jont è quel 














ja de'e| mr. V, Corbellatura, 


CUCULIO; s. m. Lo stesso che Cuculd, V. 

CUCULLA. V. Cocolla , 

CUCULLARE, add, d'ogni g. Far. Diu Ag> 
giunto ad uno de’ muscoli del dorso. Trapert. 

CUCUILLATO , TA) Wore latima, Add, Vesti> 
to di cocolla. Qui parze uu sapuchon 
| CUCULLO;s, nm, Samnazz, Lo stesso che Cape 

puecio . V. 
CUCULO ; s. m. Uccello così detto dal suono 
del suo canto y ed è grosso quanto un piccione + 
Conens , 
CLCUMA, s, fi #'oce dell no. Lo stesso che 
Cocoma . V. d. Cucuma . TP. de' Sentplscduti, Cut- 
cuma . Carcames somcher , cu safran d' Iude 
CUCUABITÀ » s. m. Sorta di vaso da stillares 
per io più di vetro, Curarbite, $, Cucurbita , Ame 
cell. per zucca, Cirromille . . 
CUCURBITÀCEO , FA , add. T. de Potaniri . 
| Aggivato dato ad un ordine distinto di piante, di 

quelle cioè, che produeuno frutti simili alle zuc- 
| che; popbai e simili, Cucwrbitanie. 

cu UNBITALE, add, d'ogni g. Che ha figura 
di cucurbìta . Fait d cacarbite ; selou La ferme d' 
me cucnrbite 

CUCURBITÌNO ; add. m. Aggiunto di verme, 

che si trova negl' intestini degli animali, detto * 
così, perchè que', che ne pariscono è mandano 
fuori escrementi simil al seme della zucca. La 
curbitain i sorte de ver qui s'engendre das. les 
Borana 

CUCUZZA ; s, fi Bucca. Citrenilie e come, SL 
Cocntàs pes simailit. vale il capo. La casocte s 
da sie, 

CUCUZZOLO, s. m Estrema sommità di chre- 
chessia è mai particolarmente del capo. La cine i 
le sonimiet, È 

CUFFIA; ai Cope [aprio gel ca 1 fetra di 

so liav o d'altro, quale per lo più si le= 

Da eon dire enrdelline , nastri 0 Lande ; che la ine 
crespano da unt banda. scutba, Cecffà + corffare 4 
baaee, Cufia di notte. Cormerte , Culia dasbum» 
bina. Begnens sesscre, Chffia dia contadina, dude- 
feti tortillon, 4, Cuffia d'accriro , per simi tu» 
dine, vale elmo, mongne. serio. $. Ta prov. 
Ogni cuffia è buona per ia notte, e vale < 
quande e' mon si vede , non importa aver così le 
cose squisite ; e dicesi di femmine, che nom sien 
gran fatto belle, Vowt est beni s dorsgue fa dengre, 
ou la lampe cit dieinte. $. Uscirsene pel rotto 
della culi, vale aver alcuto obbligo, 0 aver 
comunesso alcuno errore, e liberarsene senza spe= 
sa) odanmo, 0 moda. se sirer feutemsenent CP sms 
fra:s de quelqme e, CLI 

CUFELACCIA) $, f. Menz, Far, Agrrese, cd av 
vilit. di cuffia. #ilfaine, ow grosse coiffe . 
CUFFIARE ) v. a. Manginit e bere sumoderata= 
mente, € con prestezza è sculliane e Torese è L010 

eri ne faire que terdro & avaler 

COFFI TCA) sf Pol, ii, Picenla cufia , che 
si mette in cnpo a' bambini. (essere. a 

CUEFINA |, s. f. V. Cufficità. 

CUFFIONE , s. m. Cufia grande. Escoion 4 
granae ccrfe i grand bigmin. 

CUFPIOTTO $ so mo Cola senza altra legata 

> DA 

















180 . CUG CUL CUN 


ta: nè si dice se non di quelle, che portano gli 
uomini , seuffiotto. Femmes d' bemme , si 
CUGINO, 1. m. Figliuolo di zio, e di zia. 
Comsin. Cugino fratello. Comsin isim de german i 
mUEINOME, Voce d di 
* CUG 3 Voce composta di Mo, € 
togino , che vale mio cugino a comin, 
CUL; Nome relativo ; che vale quale, © di , 
e trovasi in tutti è casì, fuorthè nel primo, € 
sempre senza l'articole, e alcuna volta col segno 
del caso, e talora senza, $. Cui, nel gemtivo; 
0) segno del caso o senza. Da quel. Al femin. 
De faquelle, $. Cui, nel dativo, col segno del 
cuso o senza, daquel. Al fem. d laqnelle, È. 
Cui nell'acensativo, Lequel . Al fem. Lagaelie. 
$. Cui, neli' ablativo è colla particella da ; e con 
altre. Daquel; par lequel 4 dani lequel . A\ fem. 
De laquelte , re. $. Cui, talora si pone coli’ar- 
ticolo avanti, ma non è suo pcome 1 Colui ; lo cui 
saver tutto trascende , cioè è lo saver del quale. 
Colui dont le savoir surpasse tout, è 
CUIWSYO, s. m. Parlare di dottrina apparente, 
sentenza latina affettata. Prdanterie ; senicnce Lo 
sine afjectte , x 
CULACCINO, s. m. Avanzo del vino che vc- 
cupa il feno del biechiere, centellino, Le reisey 
ou le vin qui resto au fond d'un verre . + 


CULACLIO ; 5. nm glorat. di glo. Un gros 


cul. 

CULAJA ; 5. f. La pancla degli uccelli stantii; 
dngrossata lo calare degl’ intestini. La passe 
de la volaille garde. 0. Far culaia s sì dice del 
tempo quando Ì' aria è picna di nuvoli, e minae- 
cia pioggia è modo basso. Se semuriri se charger 
de nuagrs. 

CULAJO ; FA) add, da calo, De cal; du cal. 
$. Mosca culaia, vale importuna. Moscht impor 
suse, $. E culafo, per similit. dicesi di checches 
sia, che ti stia sempre attorno. Imperia ; en- 
muienx i incommodt i Sachene. 

CULARE , add. d'ogni g. Appartenente a cu 
lo. De cul i du cul. 

CULATA), s. £. Calpo di culo, Un ceap de culi 
cassz-eni + è Battere una culatà , va'c cascare 3 
dando del culo in terra. Donmer da ca/ par scr- 
re i se donrer un casse-cail 4 

CULATTA; <, f. Parte deretaina di molte cose. 
Da partie de serruire de plusieuts chosen. Quella 
del cannone, dell'archibuso $ 0 simile. Calazse 
è. Culatta $ T. aecgi: Orefrî, e simili si dice puo 
ec di ciò che resta nel erogluoto + Culor, 





































delle piante cereali e graminacec. Diftesì: anche 
Canna. V. ba lo 

CULO, s, m. Quella parta di dietro del cor- 
pos colla quale si siede, Il sedere. Le culi le 
derrierg i les Jesses 1 le fondement . $. Mostrare il 
culo, è un atto fatto altrui ischerno, e di- 
spregio. Momtrer le cal'à quelqu' nu. È. Figura. 
in modo basso, vale ‘palesare 1 fatti propri. ie- 
cowurir ses affures» 9. Dicesi avere tanti anti sul 
culo, + € val esser della tale ceti . A-. 
Véir tant d' anaves sur les cpaules , >9. Dicesi in 
modo basso, di chi ha cecessira paura 3 è tale è 
che infino al culo gli trema ; che il cul fa lappe 
lappe. Il w'ravr: de peury qu'os ini bomcheroit le 
cui d'un grain de millet, $. Non istare a' dire 
al cul vienne, vale fuggirsi con gran prestezza » 
Prendre La peudre d' escampette, V. Fuggire. $. 
Dicesi proverb. c in modo basso, Ja camicia non 
gli tcceca il culo, di chi per soverchia allegrez- 
22 quasi non spe in se stesso, e ne dì segm con 
poco garbo. Ji me preodroir pas le Rei pour sen 
compire, 9. Avere in culo, mado ba:so, che vale 
avere a nola » disprezzare, non istunare. Mepre- 
seri faire la uiqgue, V. Noja. è. Trovarculo a 
suo naso, vale trovar chi risponda , e resista, © 
non abbia paura di bravate, modo basso. Trew- 
der quelga un qui vons rive les elous. $. Dar del 
culo in un caviechio, dicesi di chi prende a fare 
checchessia che gli riesca male. ventre no rat ; 
amaquer son Levp i donne du mez par terre, |, Dar 
del culo in terra; cadere di buono in cattivo sta- 
to, Tomber dans un manvaîi érat . $. Dar del cur 
lo in sul petrone, o.in sul Jastrone; dicesi di chi 
fallisce. Mamnquer 5 faire banqueronte i faire ces- 
ion des bian. $. Fare altrui il cul rosso, vale 
maltrattario è gastinario, purtrlo . Maltraiter 4 
cieatieri punte serurement, $, la prov, Trovarsì » 
e rimanere col culo in mano, vale rimanere sca- 
duto , o defravdato delle sue speranze; che anche 
si dice: al cul l'arai, e simili, Sr srowuer, cn 
demenrer entre deux selles ©® de cul d terre i ra- 
terg misinguer son coup, 6, A cul pariy av 
verbialmente > vale Jo stesso che a più agia- 
tamente. 4 son arse s commodement. f Avere il 
fuoco al culo. V. Fuoco. $. Cul8, per similit. 
sì dice del fundo di checchessia, come culo del 
fiasco, culo dell’orcio, e simili. Le cats le fond 
d'une bowicilley d' um poty d'un were, d' ame 
dampt y o 

CULO-BIANCO, s. m. Pelg. It. Sorta d’ uccel- 
letto dilicato-aî gusto , che ha il groppone bian- 


CÙNEO; sm. Figura solida ica, - che 
dalla base va dimintuenlo verso la parte opposta; 
e termina in acuto. Cod, ” 

CUNETTA » s. f. 7. dell'Arte Militare . Fossa» 
tello scavato in mezzo a un fosso asciutto» -C#- 
nette, ou cuvetie, . , 

.CGNICULO , s. m. Straila sotterranea per iscal- 
zare Îc mura, © i ripari de'neinici, € per opporti 
allo scalzamento; lo che oggi si dice più comu- 
nemente mina. Mines chemia s0us ferre , $. Cu- 


niculo $ per conigiio. TIPICI 

CONICA 9% PeorLonieni, Origano. V. 

* CUNTA, s. f.- Dimoranza . V. 

CUNZIA » s. £ Spezie tl'erba che ha la radice 
aiorosa, Jens odoranti, E dicesi anche Cunzia Ja 
composizione di varie cose odorose, che si pon- 
gonù nella cunziera. Forte de parfum. 

CUNZIERA ; ». f. Vaso) in cui s'accomoda la 
cunzia preparata con odore per uso di profumar 
Daria delle stanze. dae di vas: où l'od mer det 

naar) dar porfamer les appartonent. ; 
È Cia sof Cue'niera. Celci che fa la cuci- 
na. Caine, è Ian 

CUOCENTE, add. d'ogni g. Redi. Che cuocgs 
che frizza. Qui curi que brbfe, 

JCEHE) v. a. L'azione che fa il fuoco nel- 
























































CUOCE 
le cose materitli; col calor mezzano, tra lo scal- 
dare » e l'abbruciare. Cuirei 9. Cuocere, per © 
sprimere la stesta azione fetta dal calor del su- 
te, sritrrs haveri ritir, $. E cuocere si dice 
parimente dell'azione che fa il freddo al pelle 
piante , © nelle fronte, come nella e Arkier 4 
eu partani des piansesg dei fruits. $. Cuocere , 

molestare; travagliare, tormentare » e afilig- 

cp l'antino. Tomrusrsrr ; cheagrineri priner 4 

iger. y. Cuocere» per frizzare, Cuese è bralee + 
$. Cuocere, pet Iscuttare. V. $. Cuocere, per di- 
motir quella operazione , che alcuni eredergno, che 
facesse nt ca'or naturale dello stomaco ifftorno 
cibo ; lo che anche dicesi concuocere, Cuire + die 
nurer. $. Cuocere talora è in signif. neutr. assol. 
€ vale fo stesto, ‘è. Cuocere, in signifio, art. € 
Cuocersi s n. p, per lmbriacare altut è 0 se stes- 
so, Eniurery en s'eniurer. è. Foria bollire , @ 
mal cuoceres dicesi di chi con superiorità freccia 
fare altrui ciò che gli pare. Faire faire gurfque 
close pur force. è. Cuocer bue , vale consemare il 
1empo in cosa che non s° iatenda , 0 non sce ne 
gusti. Emp/oycr anal som sergpi. $. Cuocersi nel 
suo brodo, vale «capricciarii è fare a suo modo, 
star nelli sua opinitne. Etre ensisds opinsdire + 

























CULATTARE, v. a, È quando due pi ale | co. yetree 4 caleblane, queulcir faire d sa tite. 
cuno, l'un pe’ piedi, € l'altro per le Braccia , €| CULTELLA, lo stesso che Coltella. V CUOCIOLE 1 s. m. Quel frizzave che si sente 
pereuotonlo col culo in terra: lo che snche si di- CULTELLALCIO, nel provare sulle membra eccessivo calore , © si- 
ce acculattare, Dowmer de casencat. $ Culattar CULTELI ATA, mili, Casson; dimangeziooni bràlure + 
Je panche, vale storsi ozioso, sedendo, senza far | CULTELLESCA, *V. Coltellaccio è Col- | CUOCITÙRA, s. f Il cuocere. Carson. 
cos alcuna. Se semir dei brai eroisòsi se serie san: CULITELLIERA è tellata è Coltelfesca ; CUOCO , s. in. Colui che cuoce le vivande ) Cu 
sien faire s itre cisif, o = CULIELLINA]O, ce. e |ciniere. Cu + $. In proverb. Una 
QUI ATTARIO ) X s. e add. m. Posi dette in CULTELLINO, 








ne pensa il cuoco ) una il goloso, e vale lo stcs- 
so che una ne pensa Î) phiotto , e un'altra il 
Povingi « dui compie sus anti lett y Pays deas 
loss * 

UVO]A!O , s. m. Crasca in Quojajo. Attefice 
che lavora cuni. Correyear, 

CUO;ET10, s.m. Y. Cojetto, : 

CUOIO ; s. m. Pelle di' animali concia per varj 
usi. Cai. Cuoio duro. Cuir bomafliy «uit > Cuojo 
sottile e snertato, Cuur de poule, Cuoio in car- 
ne. Cuir vert. Cuoio di vacca, Packe. 9. Cuo= 
jo, per pelle semplicemente | Pram. $. Coojo 4 
per similit. Rcocin. Frerse. $, Cuojo, per isco 
gho della serpe. V. Scoglia. @. Cojo s per 
carmpserntà , su cui si scrive, Parchemat. 9. Di 
stender te cuosa, dicei io allungar le membra 
che talora f1 slcufto, allorchè si sveglia, o ch'è 
eteto con disagio; lo che iamente dicesi pro 


CULTENLO, . 

CUI TELLAZIONE, s, f, T. Mistem. Maniera 
fi misurare con istromenti appropriati . Caltel» 
RION e 

CULTIVAMENTO , s. ma. Coltivamento. Cafe 
ture. $. Cuitivamento r culto, vencrazione . 
Culte è vene atom, V, Coltivamento, 

cite, 

CULTIVATO A 

CULTIVATONE 4 Vv. Coltivate s Coleieato; 

CULTIVATURA |} Coltivztore, cc. 

CULTIVAZIONE , . È 

CULTO; s.m. Colto, per luogo coltivatn, Liem 
tultivé. $. Culti, prr venerazione , onure che si 
rende a Lio cogli atri di religione. Calre. 

CULTO, TA) add. Coho, Culsivé, Cn 

CULTORE , v. m. Coltore. V. 

CULTRICE, v £. Coltrice, V. 


GULATTARO , sscherzo , da culo , per al- 
al Juogo donde esce la contessa di civil» 
Jarl. L'endroir d° où l on tire des ordures, les 
ammosndieei, $. Culattario, per colo; in ischerzo, 
de culi le derriese i les qua . 
CULATTATA i sf. roossa nel culo , in ca- 
è culata, Casseneui, coup gue l'on se des 

ue cu tombant sur som cul, 

CULEGGIARE ) v. a, Mess. Sor. 11. Dimena-. 
re il culo camminando con fato. Marcher sauce 
ossentation , aver faste, 

CULICE, s. m. #. 4. Specie di piccolo anima- 
le volatile. V. Zanzara. 

CULICULI, s.m. #10 SS, PP, Sorta d'erba) di 
cui non si ha precim notizia . Serie e berbe, 

CULISFO , 5, m. Nome d'un Anfiteatro di Ro 
ma. Colisée. $. E Culisto, assolutam. per culo 4 
in ischerzo.' Le cal. dg. Dicesi proverdialm. per 


È n n endersi +. S'rtendre i 0 allonger. $. Tirar le 
allusione: mestrar il più bel di Koma, ch'è tan | CULTURA, s. f, Coltivatura, V, . tuo) mori: rev ses chams» 
pedi quanto mostrare È} culo, il culisco. CEMINO, lio stesso che Comino . Vv. ‘ suola tando manna svalo anca 

ULLE aio 


CUMOLO, s. im. Saumazz, Cumulo, V. 

CUMULANE v.a. Accumulare colmare, am- 
massare, Cumaler è dccuritiler i aumasser i entasier , 

CUMULATAMENTE, avv. Pienamsente. Abon= 
damment è d fossa. 

CUMULATISSIMNAMENTE y avv. Bemb, Super]. 
di cunmilatamente. 3 resmaleucdannent % 

CUMULATINVAMENTE) avv. T., de' Legigi . 
In modo camuletivo . Camularitement 

CLASLLA TIVO, VA) add. Mugal, Atto a cu- 
molare, Cuomalatif, 

CUMULATO, TA) add. Catigl. Ricolmato » 
colino. Camalé è comblé . . : 

CUMULATORE, v. m. Segner. Che'cunula. Ce- 
fui qui comble., è’ 2 

CUMULAZIONE , s. m. Il comulare , l' accu- 
mulire, Larssccment è accamulation 3 | attion d' 
AMItiler y ENTASSEN + w . 

CUMULO, s. m. Cumalazione, ammassamento; 
Je cose accumulate, Piits ancncrami tas; duras. 
Cumulo di cose invtili. Fatras. 

CUNA Sf Culla. Fercoan ; mame d' enfant . 
$. Cuma per metaf. Stanza, dimora, luogo dove 
altri si rileva. Sessari demeure, 

CUNEIFORME, sm. ©. de’ Notomini, Quell 
nua del cranio che anche dicesi basilare. Cuars= 
‘orime + 


CUOPRIRE , lo stesso che Coprire. V. 

CUORE, e in versi Lore, s. m. Principale tra 
le viscere degii amimali, situato nel petto» il con 
continuo movimento si dice essere il fonte della 
vita. Cour. $, In sentimento figurato ; gli aan 
ti il prendono sovente: 1 significazione di vita è 
esprimendo svisceratezza d'affetto, Cuor midy 
cuor «lel corpo mio. Mex caays inow petti cer” 6 
mon cher cant. $. Per animo, mente. Cour ; e- 
aprit } intéricur, $. Rider nel cuore è ricever nel 
cuore. Sì. Fig. per centro, mezzo, colmo. Casr 
meri Nel cuore delia Francia ; dell'inerrno s 
ce @. Per pensiero, Couri prosce i ciprit 1) cuor 
moi dice di tar la tal cosa, 4. Per ardicato è a- 
mimo, Comrage; soesr, Aver cuore; bastor }l cuo». 
re; dar cuore di fare, ce. $. Cuori, uao de' quat- 
tro semi delle caste da giuocare. Lasr. Y. A 
cuore , posto avverb. vale in forma di cuore. Em 
sorme de caur, $. Di cuore. Cordrat, 9. Di gran 
cuore. Satripide , 9, Di quore. Cordiatement. 9. 
Con gran cuore. agenienent, $. A mal cuo- 
rejnal volentieri, A consre cours d regres i mal- 
gre sti, 9. Dicssi anche di mal cuore, a mai i 
cuore, f Cuor d’ inverno, ec. Dans fe fori de L° 
inve. Nel cuore. Dams de, melien. $. Con buon 
cuore; di bon cuore, posto avverb. vale volentie- 
ti, De cane s de pont gen saurz; de bun cours de 


. grand 


CULLA,5, £ Piccola letticciuolo concavo, fer 
mato su due legni a guisa d’ arcioni; per wo de' 
pace Berceau » malint d' enfant. $, Essere int 
cut. Sg. vate essere nell'infanzia. Fare dans P 
edifetaree + 

CUILABE, v. » Dimenar fa culla sopra gli 
arcioni, herser, 

E NLLATO, TA ) Felg. It. add. da cullare. 

mer è 

CULLEO , 5. sm. Salvim. Sacco di cunjo, in cu! 
legati si facevano mazzerare i parricidi 
10 È Romani, Ser de cnir où le: Acunain 
guicoî sondie les parricidesy qui ou jessit è la rim 


Vi.re, 

CULMIFERO, KA , add, T. Botàn Caschi; € 
Tarp. Aggiunto delle punta il cuì gambo o sic 
do è liscio e nodoso. V. Culmo. 

CLIMINALE, v. s. 7. segli Astrenomi, Di- 
cesì d'un pitro quando passa nel meridiano. Caf 


Miner. 
COLMINAZIONE gf Ir fegti Astremomi 11 
momento, in cri un ast i 
meridiano. Calminasiono SRO " 
CULMINE , s. m. Yoce fatina. Sommità, ci 
«ma, Sesmmeri comes fuile s fe haut, 
CULMO, s. n 7. Zeras. Lo stélo e gambo 




















* cuore, vale essere estremimente adilolarato . 


cuUo 


grand car i cerdialement ; volentieri , $. Di ma 
euore , posto avverbialm. vale di mal talento. 
sonire=sorus, $. A pena di cuore ; € sotto pena del 
cuore, vagliono a pena della vita. A prime; ca 
semi prine de vie, $. Occhi del cuore, e cuor 
degli echi, diconvi per dimotar così il più inti- 
mo c il più vivo affetto dell'animo, Cher cow è 
chire ame + $, Andar per Jo cuore, vale passar 
per Î'animo, girar la mente. Konfer dans 4° 
cipriti passer dans l° cipris. 9. Aver cuore, vale 
tener.vigore ) animo. Aveir le conrage , la force 
de.... $. Avere il cnore ammaliato è ri dico 
dell'aver ja volontà impegnata in forma di nen 
porter usare di sua libertà. dwesr fe corar pris. è, 
Avere il cuor nello zucchero, vale esser allegro 
« tuntento ,, Etre gai ; evoir le camr gui i tre 
eonient, f Aver sulla lingua quel che sì ha nel 
cuore , vale parlare , 0 trattar con sincerità è sese 
2A finzione, ere sincere . 9. Bastare il cuore, lo 
stesso che dare il cuore, V. più sotto. $. È ba- 
stare il cuore , lo stesso che sofftrire if cuore. 
V. più sotto, gi. Battere il cuore 3 dicesi il muo- 
+ versi del cuore, allorchè pér qualsivoglia passio» 
ne o-del corpo, o dell'animo si fa più spesso coral 
mote , che palpitazione più comunemente si dice. 
Martre le come è avoir uue palpisazion de caur » $. 
Battimento del cuore , dicesi jl metro che fa il 
cuore, quando e’ batte. Palprsation du canti bat- 
terrut de come, $. Cascare il cuore 3 sì digggalel 
travigliarsi, o sbigottirsi prr mala novelli 0 
per accidente improvviso. Se deconrazet, perdre 
conrage. Y. Cavar il cnore altrui vale cavargli 
di ipano checchessia ; indurlo ad ogni suo volere. 
Ardcher quelque chose des mains de quelqa' na i 
dui faire faire tout ce que l'en vent. $. Cavare 
ii cuore ad alcuno, wale danneggiario, imporgli 
soyerchie gravene, o angariario a dismisura. # e 
neri surcharger s- faire è quelqui war, $ 
Costare il quate, è gli occhi; il cuor del corpo; 
o simili, si dice di cosa chg costi molto. Conter 
+ d. Crepare il cuore , vale sentir sommo di- 
splaceres o dolore. Fendre le caurj Teuger 40 
core 1 affliger s auoir an grand chabrin. è. Da 
re il cuore, Calee l'animo, avere ardire. Se 
Fase fore | retcver le conrage i avoir fe conrage » 
d. Dare il cuors, o simili, dicessi per espressione 
d'amore, e vale amare teneramente, Donner ser 
seen a alter tendrement. È, Dar nel cuore } var 
le fare, 0 dire cosa srata , o che dis altrui nell“ 
umore, portandagli gran contentezza . Rejomir i 
Lienli A ir, il cuore a checchessia , 
cesi del volpervi 1) pensiero. 5' attacher a quel- 
ue chose. &. Dire) © far checchessia col cuore, 
i cuore, di tutto il cuore, cc. vale dirlo, o fare 
To con gusto, con affetto, a con passione frande. 
Dire g è quelque chose de car y de bow cawr, 
avec plaisir, avec pastion, $. Dire in cuore, € 
die fra suo cuore , vale disenrrere tra se) ni 
re. Mirey penser en soi mime. È. Dire col cuo- 
mes 0 ecnice col cuore in mino, vale dire, 0 ve- 
nire con sincerità, alla buona. Parler ie 
sono sur le bord des livres i dire avec ing. ‘ 
È è taur supert, $ Dispiacere incno 
alcuose, vale dispiacer sommamente . Fuesre grand 
mal ax causi dipiaire semveraivement , 9- Donare 
fl cuose è vale lo stess® che dare il cuore. Daw 
ner son crur, (. Essere neltevore a uno, vale con 
correre con Îiri, essere nel suo parere. Erre ds / 
avis de quelqu' sor. $. Esserty o avere a cuore 
© nel cuore, vurliono esser tenuto» 0 tener Caro, | 
ed cwerne fitto, 0 fame conto, Avsir d canti * 
ventre è cam; faire cat de avelgae chose) l'af= 
Eectionner) ng icseresser fort. $. estere , a a- 
vere a cuore, nel cuore, cc, vagliono essere, @ a- 
vere nel pentiero ) nella memoria, ed anche esser 
re in risoluzione. dueir dass la pense, dani È 
erprit. $. Esser di buon cuore, vale lo spesso 
che star di buom cvorey star di buon animo, star 
di buona voglia. Prre gai. $. Essere di buoa cuo 
re) 0 esser nemo di buon cuore, vale arer some 
mai 4. Bire tout comr. $. Esser di cuore, 0 
di gran cuore, o d'alto cuore, vale essere perseo 
na coraggiosa, Aveir da caur , de la valeur, du 
sourage . \. Fssere di povero cuore, vale sere 
animo vile, Èrre de pew de comm ; fire sari cam # 
aver un corur fdebe s ou bas. $. Esser dolente a 
tre 
vivement affli.i. è. Essere) trovare, averey e si- 
mili secondo il suo evore; significa essere, cc. 
secondo Il proprio gento + e la propria inclinazio» . 
ne. Trewu:r a san gf + $ Far cuore; 0 fifi cuo- 
re, vale pigliar animo, Represdre conr è pradre 
sonzaze. 9. Far cuor duro, vale Ostinarsi. V. $. 
Far del cuor rocea è vale pigliare ardire. Prendre 






































“evwrage è prendre bardiense . È. Ferir nel cuore 3 


vale pugnere, e offendere in quel che più impor- 
ta. blessers percer le cons. ). Levare il cuore 
din checchecsia, © levarsi clicechessia dal cuores 
vale staccarne il pensiero, non applicarvi più, se 
detacher “de quelque chose, n° j piùs souzer. fi 
Mancare il cuore, vale minear 1° animo; onde gli 
manca il cuore. Le saur /ui muemque è 10 perd cou- 

e, È. Mettersi, 0 porsi in cuore, vale ineutersì 
nell'animo; deliberare . Se mestre dans / cipret è 
prendre une rasciuton. è, Dicest che il cuore pal 
pita a uno, per dirc ehe gli batte il cuore. Le 


“CUO 


come Int Bat è s0n equo palpite. È, Passare, «per 
2arc, sprappare, 0 simili il cuore; vagliono aver 
re sò 105 0 eccessivo dolore di checchessia . 
Perser le caur i erever le corur «Mrracher le came, 
9. Perdere il cuore, vale Jo stesso che cascare il 
cuore. somrages + aviliri se dicourager . 
$. Pregare al cuore , vale pregare con ogni affet= 
io, Prier viu'mert. $. Prender cuore; vale pi- 
gliare ardimento, divenire ardito, Prendre conra- 
ge: reprendre cowr. È. Rubare il cuore, © cavare 
tt cuore, vaziiono costrignere ad amare , piacere 
in eccesso. Werober, emever le com. d. Scoppia 
re il cuore, vale sentir dolore cocesivo. Csrver 
le cor | sentir une deuleur eccessive , $. Sofierire 
L'ON € patire il cuore, vagliono dar ]' ani- 
3 bastar i animo, e simili, Auosr le conrage è 

avoir la forces oser i 10 fare fore» $ 
cuore, © gli occhi, si dice del profondere il da- 
naro in checchessia gProdiguer. d. Star nel cuo- 
at, sul cuore, 0 in sul chiare, pigliasi quasi per lo 
stesso, Che avere a cuore y ina dinota forse mag- 
gior passione. Affectionuer ewtr:mtsnent quelgue 
ciost i s' x interesser fort, $. Serigacre il cuore 3 
vale mettere in angustie, incalzare. Presser, four 
menser y serrer de caur, $. Toccare il cuore, di- 
così per fare gian: pro, piacere fuor di modo. Ré 
qoair le carne s toweler le sauri faire grand piùi- 
sr » $. E toccare il cuore, per convincere, come 
pugnere, convertire. Towober fe clrari cowmazi= 
ere s imauvosr, è. Uscir del cuore, dicesi del per- 
dere cosa a sè cara, @gdell'ortenersicda altri cosa 
da st bramata, Pordre quelque chese qu on chiris 
soit beaucosp, ew voir enlever par un autre unt 
chase que Dow sombaltoit . $. Venir cuore; vale 
creseer l'ardire, farsi più ardito. Presdre $ en 
repreadre comage , $. Venir in cuore) vale cadere 
in mente; cadei pensiero, #imir dans la tite 4 
en perde, dans l'erprit. 

CUORICINO è s. im. Dim. di caore, Un petit 
Cour. 

CUPERE ) Poe let. Desiderare. V. 


lere il 





+ CUPEZZA, s, fl Astratto di cupo, idità. 
Profondenr, der la cuperza dell’acqua. A came 
de la profondew de 1° pria F t 


CUPIDAMENTE, avv. Con cupidità, desidero» 
samente) avidamente. Avidement; quer empressee 
aiieni i SUEC eden i aper pasto, 

CUPIDETTO , sm. Xasar, Dim. di Cupido . 
Amorino » Petit Cupiden , » 

® CUPIDEZZA*, s. È. Cupidità. V. 

(CUPIDIGIA , s. f. Cunidità. Cupidit/; camvei- 
tive è insatiable s aviditi immodirce è disir 





anne . 

CUPIDINBy 3. fi Sanmazo Guarin. Cupido, nur 
mt favolosa d'amore. V. Cupido , 

CUPIDINO , s. m. T. de’ Pittori, e Seulsori . 
Amorino. Petit Cupido. 

CUPIDISSIMAMENTE ; awrcrb. Superl. di cu- 
pidamente ) con grandissima cupidità , 0 avidità, 
Trevavidement è aver le pius grand erapresserment 
$. Cupidissimamente , per Ardentemente, Fervene 
temente , V. 

CUPIDÎSSIMO, MA) adi. Saper]. di esipido. 
Triscavide i trismempressi è tris-passionni . 

CUPIDITÀ, s. f. Agpetito disordinato . 





CUPIDITÀDE y } Cupiditt avidità immedi- 
CUPIDITÀLE, rit è desit immoderé | c08- 
Uortise. 


* CUPIDÌZIA , e. f. Gr. £. Gir, Cupiditi. V. 

CUPIDO | DA , add. Disordinatamente stcsjde= 
roso, Avide; desirenxi comuniteua è passionità i 
© test + $, Cupido , per gr. Vv. 
UPIDO, s. in. Coll ac&s ato sull'I, 1° Amo 
re; nume favo] che si finge figlivolo di Ve. 
mere , € di Mercurio. SCanien è Amone , 

vt pallanli MA, Superì. di tupo, Tris- 
profond . _— . 
* CUPITIZIA» s f. Gr, £. Gir, Cupidità. V. 
* CUPITOSO ; SA ) add. Gr. s. Gir, Cupido. V. 
CURO ) s. m. Concavità, profondità, 





0» 
Profendenr . 

CUPO, PA) add. Concavo, profondo. Profend ; 
errux, $. Dante slisse per metaf. Fame senza fine 
cupa» per dire cava , senza fondo, come quella s 
che mai non si sazia, e ad ogni cosa si stende. 
Feim insatiable . 4. Cupp dicesi anche a uomo ) 
il quale tiene in se Je use, che sas c di qui dif 
ficilmente si può penctrare lo "nterno, Carb?; sé 
piena i somrmers i bontomne , $. Vale anche pensoso, 
tacitumo, Semire , marme è seribrewx i rivent, S. 
Cupo , aggiuito di colore y°* vale lo sceso che 
seuro . Couleur fonzie , cbseure. Cupo scuro, Gris 
se mere. 

CUPOLA, s. £ Volta) che rigirandosi per lo 
più intorno a nn medesimo centro, sì regge in st 
medesima è usata comunemente per coperchio di 
edificj sacri. Déme. L'interno della cupola. Cow 
pete? $ Cupola in gergo, ed tn ischerzo, dicesi 
per Culo. V. 

CUPOLETTA , s. f. Dimin, di cupola, ed an- 
che tapannuecio di lanterna ; 0 pergimena, Can 
pantiie? petite lanterne . 

: CUPOLINO , s. im Dim. di cupola. V. Cupo- 
letta, 

CUPIEO., BA | add. T. de’ Natur. Che parteci- 
pa di rame, Qui ticnt du caiure, 
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CUPRIFBRO ) add, T. de’ Natar. Che ha parti» 
celle di rame. Qui a des pareriles de pei, 

CURA, sef. Pensiero, sollecitudine. Sorin ; sos 
ti i pensement è prime; sollicitude s fardeau, $. 
Cura , per governo . Gestioni administration ; pro 
testion. A lui la cura, € la sollecitudine di tut 
ta la nostra famiglia commetto . f. Cura, per di- 
ligenza . Ditigence i vigilance | exastitude 5 sollie 
esiude i recherche eracte | Cura sorerchia . dfreta 
tion. Cure amorose. Teurimezi amaereax. Con 
grandissima cura, Priciemement. G. Avere 0 es 
scre a cura , Vale avere; o essere in pregio, in 
istima , in cunsiderazione, e simili; avere a cuo= 
LA urp CONITIET È SDIENCr 4 dvusir soit i ri» 
puser i faire cass tenir commise. $. Aversi cura 
vale riguardarsi , attendere alla L pria salute e 
duorr soin ra soi i se choyer ; se delie » $ Por 
cura, metter cura , aver ri iderare + 
Priadie garde i avoir i; di pa è. pica La 
buona cura caccia Ja mala ventura; e vale, che 
con tsar buona guardia , è diligenza, talora si 
sfuggono disavventure, La prévoyaace est fa mire 
de sarti, $. Cura, si dice anche il Juogo, dove 
si purgano; € s'imbiancano i panni lin. Bano 
chisserte i ha. rie + $. Cura, per Supposta. V. 
$. Cura ) per Parrocchia. Care ; parozse. 4. Cu- 
ra, sermine de' Legisti e Uficio del Curatore. Ce 
ratelle s office du Curatear . $. Cura, per lo cu- 
fare, e meditare le malatele, che fanno i medi- 
ci, Cure; curation i trattement, : 

CURABNILE ) add. d'ogni g. Atto a essere cae 
(o alici caralle, ° 
.CURAGIONE , s. £. La stessò che curirione. 
Curation i traitement d' une maladie, 

CURANDAJO, s. m. Colui, che cura i panni. 
Busaardier è blanchisenr de toifes, 

CURANTE, add. d'ogni gen. Che cura. Qui.a 
soin. Non curante. Nrgligenr. 

CURARE, w. a. Aver cura, avere a cuore, sti 
mare, apprezzare, tener conto, e si usa anche nel 
n. pass. dusir sel, soigner i estimer i priser, È. 
Curare, per inédigare. Trasfer # soigmer ; medita 
mfrtor 4 querio nu sralade , è. Curare, per purga» 
re dalla bozzima » c imbiancare i panni Hri roz= 
zi. Blanckir, $ le per metafi Curar l'anime, 
vale purgarle dalle colpe. Guvrsri b/enehir.. $. 
Curare ii caldo è il freddo, e simili , vale temer= 
lo, sentirlo assai. Craindre le chand 3, le froid + 
stre branconp sensible qu chawd y ou au froid, È. 
Curare, per procurare, Procurer 3 tachers faire son 
possible y ses efforts pour, &c. È. Curare) per te- 
ner conto, profegzere, fare stima, Prefeger i de 
fendre avoir sdin i estimer i tenir compie i Pievi 
cas. È Curare, per darsi bripr, affanno di al- 
cuna cosa. $' imquicteri se metire en peine » e 
i CORASNETT 3% fi Intustro, Care-pied ; re- 

e. » 

® CURATA; s. fi Corata. V. d, La mala cura 
t1» detto fig. vale il mal animo, Les mewvariti fre 
tention i le nrasvaii comr, 

CURNATELLA ) s. f. Po stesso che coratella. 
Fressure i $. Curatella, detto in ischerzo, prendesi 
no le viscere, e interiora dell'uomo. Les ensraite 
en. 9. Aver seite curatelle , dicesi di checches= 
sini che nel suo ordine sia perfituinsimo 3 0 pri- 
vilegiatissimo. Étre excellent y parfatt dani sen 
genre + è. Cacar Ja curatella, dici deli' esser 
sorpreso da prave timore. Bere sani do jeur 3 de 
fravcar. 9. Cacar le caratelle ) vale durar fatica 
grandissima. Peimer beaucoup pome forive quelque 
cinese | endurer braucoup de peine . 

CURATIVO, VA, add. Appartenente a cura è 
amo a cutare, Caratif i; muedeciral è bon dd guerre. 

CURATO, s. mm. Sacerdote, che ha cora d'ani- 
mey iano. Card, 

CURATO, TA; adi. da curare. Soigmi s esti- 
mis 6. Parha curata, vale coltivata , petti» 
nata, custodita. Farbe prisnse, scignie. $. Curato 
è anche add, da cura nel signific. di Parrocchia , 
omie Eenefizio curato, vale benefizio, che ha cu- 
ra d'anima. Renefice aver charge d° ams, 

CURATÒRE, v.m. Colui , che ha cura di alcu 
na cosa, Gardiea i eciui qui a tarm sic quelgne jhor 
sé. $. Curatore, per Medico, MAabrin. 9. Cara 
tore, per Fattore, Castaldo. V, 4. E Curatore si 
dice chi dalla legge ha podestà d' amministrare i 
negozi degli adulti, e di tusti coloro è che per vie 
zio d'animo, 0 di corpo , non possono ammini. 
surargii da loro stessi. Curatenr, 0, Curatore, sì 
dice anche quegli, che si dà all’ eredità, accine- 
ché la amuwnistri ) quando Î' erede, per privile= 
Bio, che ss gii compcie, non l'ascerta  libera- 
mente. Carstoar. 

CURATBÎCE, T, de' Legotiy v. L di Curatore.f 
Curatrice . 

* CURATTIRNE, s, m. Rivenditore, V. 

CURAZIONE, s.f. Cura, lo curare, e medica=" 
rele malattie, Core e caration i frastenrent . = * 

CURCUMA ) s. f. Sprzie di pisnta indiana, che 
fa le ralici simili alle canne, aile quali si estrae 
un sugo» che serve per miniare di color giallo. 
Corcuma è scuchet ; safran d' Inde . = 

CURERIA, s. £ Ammunisitazione de Beni. V, 
Procura + i 

CURIA è s. £ Dicesi il luca » ove si trattano 
le caîse 3 dove concorrono i litiganti, e lor pro 

cura 























CUR 
curatori, e avvocîti. (wr; tribune? è Barredu i 


suge è carie. $. Curia) per corte, Comr. La 
ma Curia, vale la Corte celeste. La Cour celeste. 
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CWRIALE: sm. Colui, che agita le cause he 
da Curia, Horame du palats 4 patricien 1 Curia* 
U. Geni de patais 


* CURIALITÀ, s, f. Corresìa, bontà. Bonré: 
nalità + civilità + 
& CURIANDOLO, s, m. Pianta embrellifera, il 
cui seme ha un certo sanor di cimice mentr' e- 
gi È fresco, e che è grato al gusto quand' egli 
secco. Ceriendre, . Per lo seme del curiane 
dolo, Graine , 0m scmense de coriandre + Di 
* CURICCIARE. V. Cricciare . 
 CURICCIATO. V. Crueciato, EERo 
CURICIATTOLA , s, f, Dim. di cura îm signi- 
Mic. di curazione , 6 del medicare. Prritg cure. 
CURIONE, s. in T. della Stur, Rem, Sacerdote 
istituito da Romolo per la celebrazione delle feste, 
e de quariaz) porelonlazi d'ogni curia, Carson. 
CURIOSACCIO , s. m, Aflegr. Accrese, © peg- 
. d’oomo corioo, Tris-carituz 1 
CURIOSAMENTE, avy. Con curiosità, Carirs 
sementi. è, Cariosamente, per diligentemente , ac 
curatamente . Soigueasenent i aTtentivemeni + 
CURIOSETTO ) TA) add. Alquanto curiose, Us 
pen cotienz. 3 
CURTOSISSIMAMENTE , avv. Superl. di ch- 
riossmente, Triscariensemint . È 
CURIOSISSIMO, MA, add. Superl.. di curio- 


9, Tris-cariena . 
CURIOSITÀ , s. f. Desiderio disordina- 
CURIOSITÀDE, to di sapere i fatti d' 
CURIOMTATE, trì senza suo pro, Curio 
site, è. Curiosità, dicesi di cusa rara) pellegri» 
ma, c curiosa. Cariesite è ravete + o 
CURIOSITATUCCIA , s, f. Magal. Dim. di cin 
riosità. Petite emrsorità . . 
CURIOSO, SA, add. Che ha curiosità. Carirax. 
$. Per aggiunto di cosa rara $ che arreca curiosi» 
vl, Crisci i rare è exiraordimaito i mute. 
. Curioso, per faceto, piacevole, -Carieux ; piai= 
sant % fatet. - 
CUBI, sm. Spezie di bevanda fatta di orzo. 
Comi . . . 
CURRA , CURBA, Voer, colla quale st. chiama 
la pallima. Mot dont on se sert powr appelicr lei 
det e 
Peunno, s.m. Pezzo tondo di trave) per lo più 
rchiato*di ferro nelle testate con quartro buchi, 
che arrivano quasi al centro del legno perchè vi 
si possa far passare de punte de pal! ta ferro. Row 
lena . 9. Gurro , per Carretto, V. $. Dante disses 
per metaf. Curro degli occhi è per dire la scarri> 
mento «degli occhi. Come rgarement des yeax + 
@, Mettere uno ia suf curro , vale persuaderio a 
checehè si sia, mostrandoglielo agevole. Perssa- 
der d quelgu' un qu' une chose est facile è faire + 
4. Mettere al curro, vale instizare, e stimolar 
alcuno a dover dire, 0 far alcuna ingluria» o vil 
ania è dicendorti il modo, com' e' possa ye deb- 
o © farla © dirla. V. Metter su. @. ‘Essere ih 
curro, fizyratam. vale essere in istato d' esser pro» 
morso. Erre sn les ranga: ore en passe. È. Ed 
essere sul curro di fare alcuna cosa, vale essere 
în punto.) © in procinto , o.in pericolo; 0 vicino 

















a farla. Eire sur le poins de farre quelyue chose ._ 
TUNSÒONE, 4 m. Coluì che corre. Celui qui 
court i codrrier , È. Cursori ) dicono alcuni tri! 


nali a° loro serpenti 
ficizioni de' loro ordi 
parsicar . 

CURVA 5. f. T. Gesmetrice, Linea curva. Conr- 
dei dirne comese. . * 

CUNVACIGLIATO , TA) add, Chiaby. Che ha 
il ciglio curvo, che ‘imcurva il ciglio. Lui frostse 
des sowrcili . 

CURARE, v. a. Piegare in arco, Plier ; core 
ber i camuerra bambur i resourier. $, Curvarsiy 
n. p. Piegarsi. Cansrer 4 se comrber i s° inclimer i 
ae piier 4 se diveter. 3 

URVATO, TA) add. da curvare; piegato . 
Core bi i pliéù camini i divutrié . 

CURVATURA, s, fi Carvezza. Convbure e cam 

Brarci firzion, $, Carvatara d'una volta + Paws> 


awre . ' 

CURUCÙ , sm. T. Ornire!, Spezie di picchio 
Brasiliano, della grosvezza di una garzera, Ca- . 
PUCA + +e 

CURUCUCÙ , s. m. 7. d' ist. sar. Sorta di ser> 

mite, Cutacaca. 

CUAVETTO, TA, add. Dim. di curvo; alquane 
to curvo. Mu pes courbe . 

CURVEZZA ; s.f Astratto di curvo. Cowrba- 
res camirare i curvità, 

CURNILINEO, s. m. Figura geometrica chiusa 
da linec cnrwe. Figure encuiligne « 

(CURVILINEO, EA, add. di lince curve, for 
miato di lince curve, "Curviligae ; gui est formé 
pas des tiara eourdes 

UURVIPEDO , DA, add. safwia. Che ha il 
piede curvo, ed è detto del bue. Qui a /es piedi 
comrber, cu combi: comme le deraf . 


che portano altrui le noti- 
+ dSergent s hmistier è ap- 




















CUAVITÀ, "fi Lo stesso che curverza. | 
CURVITÀDE, & Conriure 4 somrvise ; Gomie- 
CURVITÀTE > Seme. | 


‘ir rerra 


| del nostro Alfabeto. 


CUR: 


CURÙLE, s. £ Sedia di dtagistrato Romano. 
Chaise curule.. $. Curule, per sedia comoda in 


scherzo. Chaise + sepina. 

CURVO , VAR add. Piegato in ateo, arcato. 
Conrbe i comrbé è bombé + crorhe . $. Corvo, per 
metafora + Ingiusto, Malvagio. V. $. Corvo, 
Seguer, supplici e. Suppllasti incliné i 
eremerni > $. Curva ìn forza dis. V. Curva a 


suo luoge. . 

* CUSAPE , v. n. Credere, o tenere d'aver re 
gione su cheeciessia , pretendere. Pretendre d' a- 
voir racson + $. Cusarsi , n. p. stimarsi , Kiudiear- 
sì PIA estimer 4 se riputer è se croîre quelque ciscse 

CJ 

CUSCINETTO; s. m. Dim. di cuscino. Pesg 
EZIO . 

CUSCINO) s. m. Guanciale, Oreilier; carreani 
conti. $. T. de Mar. Tessuto di spago che sì 
colleca; sopra i cerchi. delle gabbie $ attorno a) 
piede dell'albero di.maestra, e altrove , per ime 

adire le rion si taglino, Comuna. 

* CUSCÎRE , v. a. Cucire. V. 

* CUSCLTÒRE, s m. Cueitore, V. 

CUSCUTA ) e CUscUTE, s. f. Pianta che non 
avendo ferma radice in terra , l'ha sopra l'altre 
pitnte» dove nasce, fe quali fa secar presto, € 
chiamarti anche Cassota, € Lino di lepre. Laerbe 
de meine y cn siente » 

CUSCUTIND, NA, midiett di cuscuta. De 
CMICUIE , 

CUSELLÀA , s. f. Por. DWs. Spezie di taglia, o 
carruonia. sorte de poulie. 

CUSOFFIOLA , s. f. Battiroffinla . V. $. E cu- 
sotiola in forza d'avverb, d’ ammirazione . £#? 
nargue | . 

CUSOLIERE, s. m. Cucchiafo, V. ° 

CUSPIDATO ) TA ; add. r. Letam. Che finiser 
a guisa di cuspide o punta . Forhru 

CUSPIDE ) s. f, #ore fatina, Punta, Pofete. 

CUSTODE; s. m. Colui che custodisce, Gare 
dies i custode ; nientor, 

CUSTODIA e. £ Cura, gnardiz; governo, Gare 

de. $ Custodia, dicesi anche quell’ arnese fiuto 
per custodire, e difendere cose di pregio, 0 ta- 
cilì a. guastarti + Garde .. $. Custodia da cartacci. 
Garde fon, |. Costodia , Segwer® per ri; 
di cose sacre. Lie cà l'en eaferme les choses sa- 
sries. $. Custodia, Maga! per quella bossoletta 
d'argento, © d'oro, in cui racchiudesì l'orivo» 
fo da tasca. Casse Fuse mentre. è. Dare in cu- 
stodia:; «dar checchessia a cuitodire. Remertre i 
dommer en garde è donver è garder , $. Tener in 
custodia , vale custodire. Garder ,. 

© CUSTÒDIO, v. tm Custodie. Vi 

CUSTODIAE, v. a. Guardare, conservare. Gare 
der i comerver i temiri retenie i priserver. 

CUSTODITAMENTE ; avv. 
accuratezza , diligennemente. Soignemsement . 

CUSTODITO , TA , add. dal custodire. Gard; 
sli e Nulla 

CUSTODITÒRE 3 e. în, Custode. V. 

CUSTODITRICE 4 v, f.. fSalvin. Che custodisce. 
GardieMve | garde . 

CUTANPO ) EA , add, r. de' Medici. Che è in 


pelle in pelle. Cuts. 
propriamente dicesi di 


CUTE, s. f. Pelle, ma 
ila dell'uomo. Peaw. 
CUTÈAZOLA, s, f. Sorta di formica alata, fer- 
te de grosse fourmi qui a des ailes, 
CUTICAGNA', s, f, Collattolr. V, 
CUTICOLA, s. f. La prima tunica esteriore‘) 
che veste il corpo dell'uomo , e degli animalis 
cd è senza semo. Pellremle è euticwle , 
CUTICUGNO, s.1m Sascarim, Spezie di veste 
di camera , Sorte de robe de e CA 
CUTIGNOLO, s. m. Sa/win. Sorta di fico. Ser 


se de fgue . 
CUTRSTTA, s. f. Uocelletto di più sor- 
CUTRETTOLA te e di vari lori; che sì 
asce per In più di mosche e di vermi » è poso 
dimena continyamente la coda e *Î culo. 
MHo:begarne + bergeronsettt . 

* CUVIDÌGIA |, s. f, Cupidiplr, covidigia, cu 
pidità , desiderio erande, Comvuitise 1 aviditti dé 
sp ardente » deregle . . 

* CUVIDOSO; SA} add. Lo sirsto che covido- 
40) desideroso, tupido. dvbde, Ce, V. Cupido . 

CZAR, sn, T. della Stw mod! Tito! dell 
Imperatore della Russia. Le Crar, a 

CLARINA s. f. 7. della Fior, mod. Titolo deli” 
Imperadrico della Kussia . La Cogrine, 





rene. 
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D 4%. f. Lettera enasenante ; ch' è la quarta 
9. Frlî è pure un numero 
Romano , che stsnifica cinquecento 

DA. Segno dell'altimo caso, o enm: alcuni 
vogliono | preposizione, la quare talora denota o- 


stiglio» 


m custodia , con 


gursoor Che non è impresa da pi 
PE pretore denota n peperazime . È 
go pensier è che mi wi da tutti gli aferi.. 
Talvolta denota termines altri sì parte. An- 
dare da Nazzarette a Gerusalerime; $, Talora di 
nota differenza, e contrarietà. ndo era im 
patte altr'uon: da quel che io so, 4. Da' coll” 
apostrofo; voce tronca da dai) o dalli, ch'è pre 
posizione è 0 s di co affisso all'articolo - 
Ristretto da’ voleri , da' comandamenti de' Padri è 
ec. d. Da, in vece di di: cegmò cibo davoi il re- 
n. $. Di, congiunto co'pronemi me stes sca 
to, vale solo, senza l'altrui ajuto, @ goti» 
to: Par_mosvinine i par boi-stn! , &r. È. Ta- 
ora ci si frammette il per, come da per mc, da 
per te. $. Da, ih vece di + solo a slo, Stette a 
segreto consiglio da lui al Papa. $. Da, per fra « 
Dami entre. 0, Da, jmvece di per lo, median 
te. Par fe moyen; par 4 d cause. Valle ombrosa 
da molti alberi. dg. Da, per a modo, a fogria - 
A la faron i d la maniire | en, Da bravo; da 
uomo . $. In vece di per uso del, € in signicica= 
to di attittidine , comvenevolezza ) abilità , c simi> 
li. Gioje da donne, /opanx de femme: . Dor rela. 
marito. Fiffe è marier. 9. Da, tafora in si 
mficaro d' origine s di patria è ‘o se si perl 
i Regno, di’ incia, 0 d' Isola, che allora in 
vece di da, sì usa di. Andreuccio da Perugia . 
NM de. 4. Trattandosi d'impresa è 0 d' inse 
gna valg, che hay © porta | insegni del, ce. 
fu, è. Da, in vece di per; come dr quel che io 
sono , cioé per quell'uomo che io sono; da vomo 
slabbene , cioè per quell'uomo dabbene , «he io 
professo d'essere. La homme de bien » en bronnése 
homme. $. Day per iagorno , 0 per quello che si 
diee poco più, & ment, in.circa. er. $. Da 
r avanti. Devanti pris, La donna L 
la casa sua molto vo passare » fi Da avanti a 
verbo, 0 a nomes ota conveni@aza è 0 neces- 
sità; ma davanti a'verbiî si congiunge coll infi- 
nitos ch'è equizatente al nominativo gerundio, 
come da tagr. A fuire è d devoir fare, Da bia» 
stimare + A biamer i digne de blame » $. Da, per 
di che, onde, $. Talora si col nome in ve 
ct dell'intimeo ,' © vale parimente di, che, on- 
de. De quoi ; dom. Persossìi costui aver da po- 
terlo servire. d. Da, talora arverb, di trimpo, e 
vale nel tempo del, come da sera, da mattina. 
Du masin è du soir è smr le main Cr: ; Da, 
congiunto, 0-2 ignato co) particelie po 
co» mito, assai, marne + bene , tanco »p s € 
simili, sta avwerbialmente e con esse ha za d' 
addiettivor delle quali vedi g suo-luogoj e fra 


‘ire a gobo 


en d'en vas 





cena , eil Pià, talora vi 3° introme gb 
avverbi Troppo, Assai; Mofto, Poco. V.i Ga 
matrici + 

DA BANDA , DA BANDA A BANDA , DA 


BEEFE, DA CANTO; cc. V. Ramia, Beffe, Cano 


to, ce. 

DARBENAGGINE , si f, Saluin. Segner. ec. 
Bonnrietà è semplicità. Boranzie ; doutd 5; simpli— 
cità . 

DABEÈNE , € DA BENE, Aggiuntoche si dè 
alle persone buone, onorate , € pie, fon + somme 
de bien + bonnite homme . 

DABRENEZZA , s. f. Dabbenaggint, Ve si 

DADE: NÎSSIMO s°MA, Bomb, add, Superl. di 
dabbene. Tris-drommese borsori è homme de diem. 

DABBUDDA, sm. Stromento simile al buo- 
naecordo, ma senza tasti è oggi anche chiamato 
agnircordo è £ si sona com due bacchette , che 
sì battono in sulle cnrde. Prafiirann. i. di die 
cr anche dabbudà il sonatore di esso. /escar de 
piaitirios, 

DACRA, » Da CHE 7 avi bolchi » giacchè. 
Paisque. è. la ‘quel tempo. Drepuis gue» 

DACHIUME ) s.m. Preparazione d'uve seccate 
per migliorare ù moscadello. Sarte 4° appret pour 
relever le gont du vin mascat a 

DA CIÒ. V. Ciò. L . 

DADDOLO; s. m. e per le più DADDOLI pl. 
Pot Fiorentina dell' uso , Smorfie sciocche +. V. 


Sag . 7 
ADDOVERISSIMO , avv. Sep. di daddovero, 
Tres-arriensionment . Mie 

DADDOVERO, avv. Da senno; contrario di da 
beffe. Tout de bons sériemsement. è. Talora è agi 
giunto , e vale Reale, Effettivo . V. è. Per 
stesso che in verità. Hvrisablement ; reellement è 
en verini è vraiment, Ma 

DADICCIUÒLO, s. m. M/gar. Neaten, Dimin. 
di dado, 0 piccor: cubo. Petit dé i petst 
cui ce 

DADO, s. ui. Pezzuol d'arso di sri facce qua- 
dre, in ogmina delle quali è segraro un certo nu 
mere di punti, e che serve a diversi giuochi | DI 
di pamer. 6, Diccsi noche di qualunque cubo di 
sei facce uguali. Cote i card solide . $. Pet sor- 
ta di strumento y col quale si tormentano gli vo- 
mini stringendo loro con esso le noci del piede. 
Ficarpin . Onde dare il dado, © la scanghette » 
vale tormentare con tali strumenti .' $. Fig. La 
base sulla quale si posano statue, colonne , 0 al- 
tro. De ; pirdestat i ende de piro . è. Prov. Ti 
rare pel dado, mattiera proverbiate, cominciare 
ora: tolta li metat. dal giuoco, quando si rimet- 

Le 


DAE 


te alla sorte il vantaggio del tratto della muno ; 
® canili comprare abord, text de suite. $ 
Scambiare i 10 le carte, mamera |P 
Sem ridire ia albro modo quello che si è de 
to altra volta. Charger fes carte: ea main. È, Pit 
liare, o tenere + dadi ad uno, vale i 

f'eperizione ; tolta la metaf. dal parare i dadi a 
chi givocà essi. Rompre le di s empicher . 4 
Tirare , trarre , © fare diciatto con tre dadi: di- 
cesi jrnceaze ud sicu negozio con uni vani n 
«possibi csi sto il maggior punto , 
‘possa venite og, tre dadi + Abi «i sorbait, bene 
TENIGMIBIE « f sser pari guanto un dado: dicesi 
di cos uguale, © pari per tutto. Age/ ea sont 5 
tout d fast dpal i semblable. $. Piamtare il dado, 





trarlo con malizia, sicchè scuopra il punto che s1 
vuole, Flatter de di. $. Andare al aday diven 
de 


i giocatori del mutare colui che tirà i 
dal monte prenderne altri. Chewger les dis. d. 
Givocare al'dado » assolutam. 3° intende giuocare 
al giuoco della ara. V. Zara. $. Pagare il lu 
me; ci dadi, 0 pagar del lume , e de' dadi, va- 

fg. Pagar del tutto, non lasciar addietro nul- 
tr. Eine tons Fes frais , Vale pure fig. per dat 
Î} conto suo, Dsuner so0 reste d guelga” è. Lù 
dado è tratto 1 vale l' affare è fatto. £ 
jaitei le di en est jeté 5 ‘le sort cn est 
rare un gran gado ; vale avere una gran sorte, 6 
scampare da un gran pericolo. Ardapper d'un grand 


danger, 

* DABNTE, add, d'ogni g. Colvi che dà, Ce- 
lui qui donne. 

DAFNÒIDE 3. f. 1° de' For. Lauro salvatico , 
Espixe de lawrier è garon i lauresle . Dafnoidi di- 
cry ancora allasfamiglia di. piante dicotiledonie 
apetali ce. Daphmoides, 

DAGA ) s. $. Spezie di spada corta e larga, 
che acn è più in wo. Degne. è, Daga di Provo 
sto 3 5. f. 7, Mar. Capo di corda col quale il Pre 
vosto deil’egiupaggio batte i Marinari che com. 
mettono Sfche filo. Dague ge Privot. 

DAGHBITA ; 5. f. Dimin, di does. Petite da= 
guri poigrard 

DAINA,s. f. Red. La femmina del dalho, Daim 
Femelte + ta femttie du daim. 

DAINO, 5. im. Animal salvatico simile al ca- 
pritolo, ma alguanto maggiore , e per Jo più di 
pelo maculato. Daim, - 

DALA 3. f. Piccin] trogoletto, 0 vmo bislun- 
to, ché serve in un brulotto, per condurre la 

Iyere alle materie combustibili è per attancarvi 
1 fuoco, Dalle; Dele . ®. Daia di Tromba, ca- 
naletto che si mette sul ponte ucl vascello per 
ricevere l'acque. Dalle de pompe. 

° DALFINO, Vv. Delfino, 

DALLATO, avv. Chesanche talora sì nsa amo» 
do «Ti preposizione, e vale per fianco. d cass de 
cdtd 4 presi proshe i anprés. È 

DALLE DALLE; Maniera di dire per esprime 
re un'ation continuata. Sars sesse + comtinmelle= 
ment. La quale di ciariare mai non ristà, mai 
non molla, mai non fina, dalle dalle, dalla mate 

. tima in finò alla sera, + 

DALLO ) DALLI , WALLA , DALLE , Prepo- 
sizioni , 0 segni di caso afism all'articolo, dive- 
nuti ufa sola di due parole, composti dal da doi 
da li, ec. Dogi è affisso simile a dalli, e s'usa 
quando la parola che segue confincia da vocale» 
come dagli uomini , ec. 0 da $ seguita da con- 
3onante. » 

DALMATICA, s. f. #o/g. It, Tonicelia; veste 
che portano i Diaconi; e.i Soddiaconi sopra gli 
altri paramenti, Damalfique, 

DAMA , s. f. Val Donna; sebbene nell’ uso si 
dice dama per donna nobile: Gentildonna | Daw 
me. $. Nostra Dama, dicesi per eccellenza del- 
la Santissima Vergine. Notre-Dame. d, Dama, 
per la donna amata . <Afaitresse ; Dame. è. Per 
qus' pezzetti di legno, 0 simile, tondi, c sriac- 
ciàti che 3’ aluogano sovia uno scacchiere per 
givocar a quel giuoco , che anche st chiama Da 





ma. Dame. Onde far a dama, vale giuocar a 
darai e Zontr anx dame: 9. Dama, per Dame 
ma. V. F 


DAMAGGIO , s.m. V. e dici Danno, 

DAMALNE, v, a. T. di giuoco di (A e dicesi 
Quanio il giuccatore ho condotto na dama fino 
agli ultimi quadretti dello stacchiere alia, parte 
opposta ; e ia fa coprire con altra dara dall'av- 
versagio , Damer, è. Damar la pedina, ol giuoco 
degli scacchi; farsi resutuire dall'avrersario il 
Miglior pezzo perduto , in cambio d' una pedina. 
Damser le pism 

DAMASCARE; v. a. Tessere a opere. Baar 
ser. Fabriguer mne cloffe, cn du tinge en fajot 
de daria; , E 

DAMASCÀTO, TA, add. da damascare ; tese 
suto a opere. Damaisd. Ii se dit primcspalement 
du tinge ac tabie qui e;t ou d fieura g cu d pere 
sonnagri + è. Prendesi talora sust. per dingeria di 
tavola demascata., DU damasi. 

DAMASCATURA , s. f. Ornamentò damaschino. 
Damasquante » 





DAM 


DAMASCHINARE, v. a. Incastrare i filozzi d' 
osa; 0 d’ argento nell'accizjo, 0 nel firro inta- 
Eliato, © preparato per ricevere d'imcastratura .” 
Larnasguimer, 


DAMASCHINATO; add. da damascbinare, De 


atta sgrità 

DAMASCHÎNO, NA; add, Dicesi del ferro, o 
cimile, che abbia 7a tempra di Damasco. De Da 
mas. $. Dicesi pure d'una sorte di rose, V. Done 
maschino. $. È anche aggivoto d'una sorta di 
popane. Serze de meto. 

DAMASOÒNIO 3 sm. T. de’ Botanici, Sorta di 
pianta , che cresce me'luoghi umidi, e che ha fe 
foglie bimili a quelle della piintaggine + Darta= 
ACARIMA + 

DAMEGGIARE, v.m. Segmer. Vagheggiar da- 
se » fare il damenino. Fasre /e dameret, comrtiser 
les dames è farre sa cor anx damei 5 d' attacher è 
pialre anx name: 

DAMERÎNO , «. mm Inelinato a fare all aggore s 
vagheggiatores vago. Dameret, 

+ DAMIGELLA, s. f. Pulzelia , donzella. De 
modelle è fill: mazier . 9. Dosrella nobile che 
serve alle Principesse, Demoiselles file d' bun 


ntut + 

DAMIGELLO, t, m. Garzone , donzello, gio- 
vanetto, Lu same fpammme i mu soli gargon, 

DAMIGIANA , s. f. Sorta di prossa bottiglia , 
vestita d'ordinario con tessuto d erbe i vi 
Min 4 per 10 di conservarvi, O trasportar vino, 
od a liquori. Dame;anne , * 

DAMÎINA, s. f. Detto per verzi: Dama di fre 
sca età, /eame L . 

DAMMA, s. f. V. Daina è Daino, 

* DAMMAGGIO, s. m. V. Dunnos 

DAMMASCHINO, V. Damurschsso , 

DAMMASCO ,. V. RISE LIT 

DAMO s, m. Colu: che ama, cd È amato da 
una donna , amaute, vago. Amust è gal, 

DAMUZZA , 1. fi Pegg. di dmoa. Une 

DAMUZZACCIA » J frame derier. O fono. 
Une fardr anasiresie . Perchè così ricavati dall e- 
sempio portato dalla Crusca. 

DANAJACCIO » ». m. Pegi 
alamvasse moswtie » 

è DANAJALE; add, d'ogni g. Di và danajo. 
Qui qant un disrter , 

DANAJO } » n. Moneta della minnervafuta 4 
alta quale per la sua piccotezza si dice anche pix» 
ciolo + Comunemente è preso per la duorireima 
parte. Dea: $. Per moneta getttralimente. dr- 
puist a ampurmose .* LÌ dariaio è nervo di tutti i me- 
stierì . 6. Far choechesia per danari : dicesi del 
lasciarsi corrompere con daniari | Se /arsuer cor 
rampre par aryent. è, Datiajo e Dagaro 3 sorta di 
piso contenente la vigesima quarta parte dell'on 









or. di danaio. Une 











cia. Dettrer. $. Damaja, crosta; v chia pro- 
cedente da bolle di risezidamento . Ésbanstale= 
resi tethes, , Vogliono alcuni che non delba- 


sì usar Danaro 
sinvolare ._, . . 

DANAJÒSO, SA} add. Che ha di molti dana- 
ti. Pieamiohz ; riche en argenti. 

DANAJUOLO, s. m. Dim. di danajo . Dewier, 

DANARESCO , CA, add. di danaia. Contante, 
come pecunia danaresca . 4rgeni.utennoye 5 argenti 
comprai 
. DANARO, s.m. V, Danajo. $. Dygnari contan- 
ti, Argenti monmoye ) argrut vee i denscri rompianti, 
$. Per uno de’ quattro semi onde san dipinte le 
carte delle minchiate. Une des rradenri des ta= 
pose. f Oade secennar coppe 3 Ovvero în coppe ) 
e dar în danari. V. Coppe. 

DANARÒSO , SA. V. Dauajoso . | 

DANARUZZO, s m. Danziuolo, V. 

DANDA; Modo particolafe di partire dell’ A- 
ritmetica . Devissien Itatienne. . 

* DANGIERO, V. 1 anno. 

DANNAEILE; sdd. d'ogni g. Da esser danna- 
to, biasimevole. F/amabie ? coandamuabie, 

DANNAB]LÌSSIMO , MA, add. Sup. di dan» 
nabile. Tresblimabie i trisso Nes 

DANNAEZILMENTE; avv. Con modo dannabi= 
le, Rericolozimente Dangrrezioneni, 

* DANNAGGIO, s, m. Danno, V. 

DANA GEIO6O An add. Dansoro, V. 

SIONE, » A 

DANNAMENTO, s.rp, $ Pannazione » V. 

DANNANTE) add, d'ogni g. Che dabea. Qui 
damme + qui condamue. A 

DANNARE;, v. a. Condannare, Catdanentr i 
juger i porter, dovner, rendre senterte contre quelo 
qu um, f. Piasimare, dar carico. f/imer è cond. 
anner s censurer ; vepromver » Lisi domnaho | usu- 
tas e i malvagi guadagni . d, Cancelime , frega= 
re, ed è proprio de' conti, € di partite. Lffaser è 
dofler a raver, Darmerài la mia ragione. $. Dsa- 


è nel plerale, e Danajo nel 





pare a rerpicella : sì diecva quanco Ja scrittura 4 


in cui cra errore, si danrava ren ficgo terto, 
Razeri differ, $. Dontna:si , n. pi Andare abl'in> 
ferno per li peccati commessi. sé qamuer. 
DANNATO, sm. Colui ch'è condannato sli’ 
inferno, Dame ; same darener. Usasi per lo più 


DAMASCHETTO È m. T. de Mercatanti. Sor- | al plurale, ed.è nome collettivo, che abbraccia 


ta di vrappo a fiori 
brica in Venezia, Damasgarise + 


oro © d'argento, che si fab- | tutti coloro che sen nell’ infisuo. I dannati. der 
k dardi 4 der amer damit» 
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DANNATO a TA; add. de dannare, Conds 
amati) Ce. 

DANNATÒRE, v. m, Che danna . Celi qui das 
mucy condanne, 

DANNAZIONE, s. f. 11 dannarer danmamento 
condannagione. lerdamaaion. è, Perdizione deli 
anima, Damnation ; prrte.de d'ame, 

DANNEGGIAMENTO, s. m, II danneggiare. 
Dorumare i presmdice . 

DANNEGGIANTE , add. d'ogni pen, Salvia, 
Che dgnncegia ge nuoce. Qui endammage . 

DANNEGGIARE, v, a. Far danno, nuocere, 
eri une, 


1ÀTO, TA) add. da danneggiare. 


3GIATÒRE, v, 1. Che danneggia, Qué 
tadonmage . 

DANNEVOLE) add. d'auni g. Biasimevole, vi- 
tuperevole, F/dmable. J, Per Dafinoso. V. 

DANNEVOLISSIMO, MA ; add. Sup, di dan» 
nevote . Tri:-blamabie, 

DANNEVOLMINTE , avv. Biasimevo!mente 4 
con danno, 1 ans maniire pressdicrabie , nussi- 
ble 3 divantaprase, 

DANNIFICANTE, add, d' egnl g. V. Danneg» 

LUO 

BANRIFICÀRE, V, Danneggiare. 9. Pes Com 
dannare; Proibire, V\ 

DANNIFICATO, TÀ, add. V, il verbo, 

* DANNIO, s.1n Drumeggiamento . V. 

* DANNIO) 1A, ade. Dicesi in significazione 
attiva e passiva ; cioè di chi faccia 4 0 riceva dane 
no. Lungo dannfo, cioè atto a ricever danno, 
Qui pest stre endemmazi. Fiere dannie, che 
fauno danno. Qui eudommagent i qua nussent + 
nmizidici 

DANNO , s, m. Nocumento che venga per qua- 
luague cosa si size Dommage ; perte i torti priji= 
diet i disavantage. $. Mio danno : spezie di giu» 
amento, € dicesi quando si vuo! dimotare unà com 
n ce sì crede impossibile. Tani pis por moi, 
Suo danno: nodo di dire ch' esprime lo stesso che 
a mc hem importa, Tamt pis ponr fai 4 d sen dams 
è. Egli è un danno; lo di dire che si usa per 
dinosare il dispiacimento , e la compassione che si 
ha di aleuna cosa, che anche si dice: egli è na 
pescate, o simili. V. Peceno, 

DANNOSAMENTE ; avv. Con danno. D° ane 
mamiire maisibie, dommazeabie 1 pirillensement è 
disavastastasementi dangrremeant 

DANNOsIsSIMO, MA3 sup, di dannoso. Yràsw 
Mussible i IPCI-permictena y Pre a 

DANNOSO , SA | add. Nocivo, che apporta 
danno. Apiridle i mawntairi pernicien® i dottuma= 
geabie è rasmenzi disavantagena i projndiciable è 
dangrreux . 

DANTE, part. att. del vero dare, e vale che 
dà. Domani s qui donne, ** 

DANTE, s. m. Pelle concia di daino, 0 cervo, 
ed è di molta grosserza, € durezza. Peau de cerfy 
ou de dan conteyie, . 

DANTEGGIAME vw. i. Sacch, rim, Tinitar Dar 
te; 0 fare da gran pocta cose fu Dante, {ai i 
mite lr porte Dame, 

DANTESLO ; CA 4 add. Dello stile, o maniera 
del Poeta Dante, Da s6y/e de Dente, 

DANTISTA ) add, m. Dicesi di chi studia, 0 # 
mita Dante. dmatesr da 'porine «e Dante ; imita= 
ser de Parte, 

DANZA; 5. f. Ballo, carola. Dane, $ Boe 
caccio disse fig. Ja apra Trivigiana in sintimento 
dironesro. @. Essere 3 0 churarein danza ; o in 
ballo, dicesi prov, di chi si ritrova in qualche 
afiare impacciato. Kite 18 antrer cn dine. è Mes 
mar Ja canza, guicar èhi balla, Mese /a dee, 
è. Figur. Maneggiare, € guidare id negozio. Lom 
diite nor aftertem . 

DANZANIE, part. del verbo danzare, che +* 
ura anche in forza di s. m. € f. Che danza, dan 
aatore Aleniear i qui dari, 

DANZARE. V. Ballare. n 

DANZATORE, v. m. Chè danza, Detsear. + 

DANZATRICE) v. fi Chisér. Costci che danza”, 
Dansense , . 

DANZETTA ) s. f. Dian, di danza . Danse cearte, 

* DAPF 1.8, È pi. Vivandu,. Prende delicftnie. 

DAPRIE Modo di dir avverbiale , che 

DA PPLiDE, significa dallo parte più ba 
Den bass cu bai i da podi aela rare. | 
sì dappiè è cominciar dal primo principio . Revim» 
MERITI » R Pe 

DAPPOLACGIO , 14) add. Pegg! di dappoco. 
Potirce fefii , tris-lacbe. U 

DAPFOCACGINE, } s. f. Astratto di dappo= 

DAPFPOCHEZZA » S co. l'avesse i faisiarti= 
sei menciralcneti datheri è manque de cemagri pot 
gronserie è indefemce è negligence 

DAPPOCHISSIMO, MA; superi. di dappoco , 
Triv- parenuena 

DAPPELO, 
do; di poco $ 
PEISERA | fini 



















sa 0A . 
al, m. Indeetinabile. Infinigare 
in valore, deérkei pettron > pa= 
“ami i snauffisani $ ignetent i mal-ha- 


bale. 
DAPPOCUCCIACCIO 3 add. Marm Tang, Pesp. 
di dappoco. Paltrva fielé + Hris-mal-adroit. 
DAFPOCLECIO; IA) add. V. Dappocicele. 








+ muscolosa del 
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DAPPÒI ; e DA POI, avv. Ap 
$. in forza di preposizione, 
Suite après. . 
DAPPOICHÈ , avv. Dopo che. Depuir ques # 
pris que . 

DAPPRESSO , e DA PRESSO. V. Preso. 
DARDEGGIARE, v. 2. Tirar dardi. Darder'; 
pirer des traîtsi dfeocher dei dardi , des fiécher . 

DARDETTO , s. m. Diminut. di dardo. Perit 


durd . 
* DARDIBRO ) s.m. Safvim. Che per sua profes. 
sione è atmato di «+ Archer i celui qui dardes 
qui Jance une arme» ; A 
DARDO, s.m. Arme da lanciare, ed è un'a- 
sticciuola di legno , lunga intorno a due braccia 1 
con una punta di ferro in cima. Dard, $. fig. 1 
dardo d'amore, di morte, del dolores ec. Le 
dard de amour, de la mort, Cr. Dardo ; 
per vezzo: Adescamento , bel garbo, Lusinga + Vv. 
DARE, v. a. Trasferire una cosa da sc in altrui, 
ur farnelo posse e, Donner è faire un don. $ 
er concedere, permettere . Permmertre 5 acconder i 
ocrroyer , Dammi » Signor, che'1 mio dir giunga ai 
segno delle sue lodi, ec. $. Per assegnare. Pripe- 
ser 4 assigneri commentre è comstiguer i donner, È 
Per Vencere. V. Volendola dare per prezzo pa 
sto. $. Per Pagare, V. SÌ sa quanto si di il gio» 
no a un muratore. $. Quindi ayer a dare, vale 
esser debitore, Deweir i stre desiteur. $. Per ren 
dere, fruttare. Readre 4 repportet i preduire, Que 
sto mi dì tre mille scudi, $. Dare per incontrar 
sì, imbattersi, come dar nel vee lo, ec, Rem 
corsrer . $. Esser dato, modo di dire alla tatina) 
vale essere stabilito , determinato : Come 5 egli 
dato ch' io abbia a stentare. s'il est derit e 5° tf 
est crabli; s'il est résolu, &®t. $. Per. Battere a 
Percuotere. V. Tanto mi diè è che tutto mi rup- 
pe. $. Per palesare, dimdstrar@. Faire conmitre i 
fica) momtrers indiquer , I colore del tuo a- 
ito dì che tu sii carbonafo. $. Dare, parlando» 
sî del sole) di lume, o simili, val percuotere$ 
arrivare. Frapper ; domner i darder tes rapens i 0° 
stairer , È bene aver orto, 0 tetrazzé dove dia il 
sole. i. Tratyandovi di colori , vale accostarsi » 
pendere a un qualche colore. Tirer sur gaelque 
foufemr, DA nel bigio ) cioè pende nel bigio. $ 
Parlandosi di titoli s significa trattare aftrui in 
parlando, © scrivendo con qualche titolo onore- 
te, dar del Signore » dell’ Iltustrissimo + Dom 
per du Stignent , du Mentienr , de 1 illustriastme è 
qualifiery sraîter de s Ce. Qugidi s'usa dar del Si 
rt a i furbo. $. Si dice altresì in vituperane 
dar del briccone, di Jadro , di becco, € 
inriare Sitrui iacciandoli 
ti, Fraser de coquiny 
Trattandosi di curare infermi » 


#0. Depuis, 
di fado” En 





tare fivviso y 
lommer avis, Te 


dar notizia. Ammescer è 4 
Jettete danno l'atrivo dell esercito, $ In termi» 


ni di giuoco, val mettere la carta în tavola . 
Dosmmeri power, $. Darsì a ualche cosa, vale ap 

Î zlone* S'adomer è quel- 
que chese. $. Questo verbo s'accoppia pure con 
altri verbì, e nomi senta Ampere p onde formansi 


Juoghi , come dar a bere, dar a credere, dar 
viso dar principio, cc. Vi 
503 Principio, cc. res 

DARSÈNA ) s. f. La parte più interna del por 
to, che suol eliudersi con catena , e dove si riti 
favo le galere, © le piccole navi, Darse i derit 
mej darcine + 

BARTON, 
scroto , Dartes , 

DASSAI, € D' ASSAI. Post avverb. in forza 
d' add, e vale sufficiente, da fatti, valente è va- 
Ieroso, ed è contrario ti dapporo .. Matgie dom 
mei capable de de, è vrdallamt ; 

» DASSAJEZZA ; s. Î. Astratto di darai. Suf 
Écienza è attitudine, e presterza nell’ operare de- 
stismente » valorosamente » con garbo . Capacett ) 
habilete , 

DASSEZZO + e DA SBEZO , posto avverb. In 
ultimo) nell ultimo luogo, A da fini trop tardi 
apria toms fer anerei è en dernier licm + 

DATA) s. f. Muelle parole ; o numeri, che e- 
sprimoao il tempo, e" luogo » in cui st fece un 
contratto s si spedi una patente , sì scrisse una 
lettera geo. Mare. $. Colpo, che si dia alla palla 
givocando . Ceup . 9. Per qualità, nacura , comli- 
Zioney tenore: series Malurei cipree i gentes qua 
fire. Parole -pronunziò di questa data. $. Per pa- 
dronato di benefiz) ceclesiastici è 0 simili. Drosr 
de memmer è um bimefice » È. Essere su una data ; 
vale essere della medesima qualità della stessa 
condizione . Etre ie acute dute, de l4 sfme com- 
ditiony du meme rang . $. Data per Dazio. V._ 

DATARIA } st. Z'olg. ke. Uffigio prelatizio, 

DATERIA ; $ 0 anche Cardinalizio in Homa, 
così detto dalla dara delle suppliche segnate ; € 
dicesi anche del luogo cove si fanno tali spedi- 
zioni . Daterse + 

DATARIO, » 
tera, Dataîie, 


m. Colui che presiede alla Da 


. n, T. de’ Netomisti, Membrana® 


DAT : 


DATÎVO , VA ; adil, Che dà. Qui due. fe I 
gramatici chiamino dativo il terzo caso. Da- 
if + 4. Im forza di sust. val Datore. V. 
Dono. V. 
add, dal verbo dare’. Donné . 


* DATO 4 s. m. 

DATO, TA) $ 
Dato, 0 dato che, avrerb. Dinota il supporre que 
la tal cosa, che quivi si esprime. supyiosò ° 


A Deonenr; qui donne, 
Colui; che è destinato 
le ballon an 


DATORE, v. m. Che d 
$. Nel giuoco del calcio ; 
per dare alla palla. Celnr qui fra 
pen les Italseni appeltent Calcio 
Matola +. $. Datore, termine Mercarst 
ché di a cambio. Priceuz au benquier. 

DATRICE; verbi £. Colei che di. Dorinesse i 
celle qui donne , ù 

DATTERINO ) s. m. Fag. rim Spezie di pe- 
sciglino di fiume di poco pregio. sorte de pesit 
prissott, a s 

DATTERO ; s. m. Frutto della paltmà . Datte, 
$. Dattero Be, Per sorta di pesce atmato. Mur 
che de conteam | comtelier . 

DATTILICO, CA; add. Cr. A. E st dice di 
mere, o vena che costa di piedi denili. De de 
ciyle i formi n daetyles i dactglique » 

DATTILILERO , RA add. Cr. N. Che produ- 
ce ditieri è aggiunto dato ad un ordine distinto 









di piante. Qui produit, qui ender darte: , 
VATTILIOI RAFIA, s. & gni: Descrizio 
ne degli ane Vaciglso, it 
DA TTILIOI. 1A sE Grecismo , Scienza,che 





tratta della cognizione delle pietre incise, 0 pro- 
riamente degli anelli, Darsy/iograpiie . 

DATTILIOMANZIA , s. & 7. #u/olog. Sorta 
di divinazione per inezzo di va anello. Dac:sy/o- 
mancit » » ’ 

DATTILO, s. im. Piede di verso formato d’ una 
sillaba lunga, ec duc brevi. Daciyle. $. Sorta di 

ice marino »., V. Datiero 

DATTILOGIA , +, f. Greziamo | Arte di con- 
versare con s datti colle dita. Darti/egie, 

DATTILOTECA , s. f, Grecimo, Scrigno in cui 
conservansi gli amelli, e le gemine preziose. Da- 
coyliotegne + . 

DATTORNO, , V. Attorno, Intorno. È 

DAVANTAGGIO , avv. V. Davvàntaggio. * 

DAVANTE, 7 avv. Primr , innanzi, Avant i 

DAVANTI) devant i asparavant . $. Alla 
presenza. Detant i ew presence , Fatti davanti chia- 
marsi i famigliari . 9, alora è preposiz. Devant i 
avant, 0, Pararst davanti, val sovrenire. Se sow 
venir i se fappeller 4 venir dans l' esprit è se pri- 
senter è la mimoire , è. Davant® che , e davanti 
che. Prima che. divas; que. li 

DAVANZALE , s. m. Cornice di pietra, sulla 
quale st posano gli stipiti delle finestre. Sasllie . 
$. I Senesi lo dicono del parament@, che cuopre 
dinanzi l'altare. Dbetwent 4° amtel. 

DAVANZO,; o d'avanzo , avverb, che denota 
soprabbondanza , V. Sopra! temente . 

UCO, s. m. Sorta d' ciba a similitudine del 

finocchio , ma con foglie più pianche , minori, e 
pelose è la cui radice è buona a mangiire. Daw 
CUI i COPOITE 3 ON pamais saMVAge » 

DAVIDICO , CA, adil. di Davide, Crase, alla 
voce Salterio . De David, | . 
a DAVVANTAGGIO i avv. Di più. Davantage i 





VVERO avv. 
DAZIO, s. m. Gabella + Droit i dmpée 5 trébat s 
gabeltt  f. Dazio del porto. Drait.de transport, 


de usiture. @. Dazio dei pascoli. Tribes qu' en 
five sur le bitaul qu om meme pastre dans les pa- 


cages public» » 
AZIONE; s. f. Il darsi, lo arrendersi; dedi» 
zione. L'acsion de se rendre , de se dobuer, Y. 
Per l'atto del dare. Domatiow; traditioni |' a 
chien on l'acse de densver, de divrer une chose, 
DE' 4 Per delli è © degli. Segno del geconito ca- 
so mascolino del fumero del più, Des, Le coro» 
ne de' Re. Lus couronmes des fois. $. Alcune vob 
te significa con, pers 1, ec. Vi Del, 
. Nome gi dertà favolosa, che-si dà 
beeste . $. Per ]' Innamorata . 
+ 1 Posti dicon più volonticri 











Diva. V. 
DEAMEULATÒRE , s. m. Camminatore » pas= 
seggiatore è cd è singolarmente detto di Accade- 


mico in Atene. Qui se premine . po 

DEAMBULAZIONE, s. È Passeggio degli Ac- 
cademici in Atene. Promenade, 

DERACCARE; v. n. c n. pass. Infurizre, scor- 
rerg sfrenatamente smantando » e imperversanuo , 
Temprser i pester 4 n emporser è faure le sable è 
quatre i jercr feu © famme i direy om de mentre dn 
urta è T p 

DEBACCATORE ) v. m. Colui che debacca, che 
s' inturia , scapigliato » Famienx + emfperie è qui est 


en furie | qui cOnra cu furicax y CM CKIVAVAZANE + 
. 


qui fait le diable d quatre . 

DEBBIO , s. m. Ai iamento di legni e 
averi DE grassare il campo. Bois) rowces > 
semblables choses g qu'on brale pour engratiscr uu 


champ. 

DEBELLARE, v.a. Espugnare. Dompier i vain 
ever subyuguera desratre; defaire s sinraponter i mer 
tre ca dercute , 


DER 


DEBELLATO ) TA, add. Dompié, ©. 
DEBELLATORE, v. m. TRIC& f. Che debella . 
Qui subjugue , dftruit, dompte, met en dircate. 
. DEPELLAZIONE » s. f. Il debellare. Conqui- 
be i destruction i difaite de troupeiy d' ume armee > 








= ani Mme E 

Di E) 

DEBILEMENTE V. Debolgg Debolmen- 

DEBILETTO, > mu Dcbolitto , € Debo= 
DEBILEZZA» lezza. i 


DEBILIMENTO) s.m. Fr. Sarch Nov. Storpio 7 
troncamento è mutilazione, V. < 
DERILISSIMO; MA, add. V, Debolissimo,. 


DEBILITÀ; 
ì 5. f. V. Debolezza . 


DEBILITÀDE , 

DEBILITATE, 
* DERILITAMENTO, s. m. L'indebolire . Dée 
bilitation | affeiblissemment i diminmtion de forces. 

DEBILITARE, v. a. Far venir debole; scemar 
le forze, affievolire, Debiliter 3 affeiblir + rendre 
debile 5 abattres dmerver i dimunner les forces i de- 
COMPARER, 

DEBILITÀTO ) TA; add. Debilità, tre. 

DEBILITAZIONE 5. f. 4g. dial. Debilita= 
mento, indebolimeato , infizechimento | Déibili- 
tation è iSlissement 

DEBILME 

DEBITAMENTE, add. Gius » con modo 
dovuto. Duementi ques justice; aver dquité ». $. 
Per convenerolmente. Convenabiement s d'une mar 
mire decente y gracicmie , diensiante y convenable > 


pRite 

DERETISSIMAMENTE , avv. Brew. Sap. di de- 
bitamente. Avec sonse jautice ; sres-compenable= 
ment, Fe + = 

DERITO; s. m. Obbligazion di pagare altrui 

che comina di danaro . Dette +. chose due è le 

lè . 9. Debito fogno. V. Fagno. 
landosi di conjugati , è quei 
proprio corpo , che reciprocamente 2 
matrimonio, Deveir conagali devgir des eponz. 
è. Affogar ne' debizi ; e aver più debi ela le 
pre. V. Affogare, e Lepre. 9. Debito 3 vale ane 
che lo stesso che dovere, nome. Dewi. On- 
de rendere a ciascuno suo debito, vale dare ad 
ognuno il suo dovere , 0 ciò che gli si gonvicne + 
Rendre è chasun so gui Iui est dà, è 

DEBITO , TA } agd. Dovuto. DA , qui esr di. 
$. Per obbligato. Obligé iena 5 redevasie. B "1 
Conte di Fiandra non era ‘debito al Ne di Francia 
di cotanto servigio . $. Per canvenevo!cs oppor- 
tuno ; acconcio , Cont@rabies faversble i ne 5 
co i proportioni i asserti, Debito rimedio, 
debito tempo, debita quantità . g, Per giusto + di- 
ritto, legittimo . Suste ; Jegitime. Quante famose 
ric e si videro senza,svecessor debito rimane- 
re. Y. Essere, scorgere, 0 veder debito, vale es- 
sere, 0 scorgere in pericolo. Ésre, su voir quel 
pu un’ dans na peril, 

DEELTORE , v. m. Colui che dee, cheè obbli> 
gato per debito. Dediscwrs ridevable, oblige 4 


qui doit. 
DEBITAÎCE 4 v. f. Colei che dee, che ha con 
tratto alcun debito. Drdrtaize ; qui dei. 
DEBITLO].0, 7.5. m. Dim. di debito. Piccol 
REEI UZZO; $ debito. Petite dette. 
OLE » 5. im Debolczza , difetto. V. Debo» 


dazio bd 
DI T.E, add. d'ogni g. Di poca forza, fiac- 
cos Poibies dibile; lanzuissanme i imbrritie i mom 7 
calsi s infirme. Parlandosi di cose. Feibie; dife- 
chueax i mou; veulci qui a peu dî force | pes 
comidirable. $. Talvolta y dicesi vom es per 
vom dappoco) € «li basso ingegno . /gmoraut + s0t ; 
qui n'a pas talenti csprie debile . 

DEROLETTO, TA; add. Dim. di debole. Un 
pen foible i an piw debale, 

BOLEZZA , s. £. Aggrivamento di membra , 

Hi mancanza di forze, fievolezza, JImbacillite è 
odblesio i impuissance 1 manque de force 1 dibilità + 
d. Per dappocaggine , insufficienza , iNcapacità » 
ignoranza , Imenparità ; ignorance i safnente . 

vrà occasione di compatir Je mie debolizze +. $. 
Per Pmprdenzi » PDebilità d' esprit; imprudence + 

DEBOLEZZACCIA ; s. f. Magal. Pegg. di de- 
bolezza . Trb&grande foiblesre . È 

DEBOLÎNO » NA» add. V. Debolettà . 

* DEBQLITÀ. V. e dici Debolezza, 

DEBOLI MENTE , avv. Con debolezza. Debile- 
ment BbLUZZO, $i dantussanimene » 











Debito Dad 
bligazione del 
nel 








DEBOLUZZO, V, Deboletto. ° 

DEBOSCIA , s, fi Francesismo usato familiarma. 
«la’ Fiogentini è e dal Fag. rim, Dedanché, 

i 3% É. #'ore Greca, che significa decina è 

il numero di dieci. Deeade. Non sì usa fuorchè 

arlando della Storia di Tito Livio. La* prima 
a è secogda Deca ; ce. c 

DECALORDO , s. m. Salterio di dieci corde . 
Praltirica d dix cordes. 

DECADE è 3, f Ciò che cratiene dieci numo 
ri, e dicesi io di 3 che contenga die- 
ci libri, Deende | dixaine . 

DECADENZA, s. f. Ruinta , scadimento, decli> 
mazione, diminuzione di sranderza . Decademce s 
ruime è chetes destruction i caducità ; declia , 

DECADERE, v. n. cn. p. Cadere, andar in 

deca= 


decadenza, setmar di granderza. Déhbeir s rom 
ber cu desasencey en ruinei diminner pen d peu è 
menir de mal en pis; baisser. 

DECAD' MENTO, ». m. Sa/uia, Decadenza; 
dircadimento . Decadence s déclin, 

DECADUTO ; TA; #e/g. Is. add. da decadere. 
Dich. 

DECAÈDIO è s. m. 7, Geometr, Figura solida 
regolare di dieci facce triangolari ed tguali. DÉ 
Cataft « 

DECAGONO, s. m. Figura piana di dieci lati, 
e di cipci angoli. Sdragene, 

DECALO LO; s. m. 11 contenuto de comanda 
menti della Legge di Dio, Déecalegue; lex dix 
Commandement de Dicw. 

DICALVAIE 3 v. a Cr. M Render calvo. Pe- 
ber ia sist i la raser, 

DECAL CATO, TA) add. Canal. Dischioma- 
to; rimasto senza capelit nella calvizie, Devess 
chanve i colui 4 qui ou a arvashé les cheuenx y d 

uo A pel la tie. 

DECAMELUNE , s Mm. 
zioni , © | trattenimenti di 


era contenente le a- 
jeci giornate. Dfra- 
ancron, Boccaccio ha dato questo titolo a; suo li. 
bro delle Novelle, . 

DECAME IONICO, CA; add. Lam Dial. Che 
imita lo strie del Decamerone. qui smise fe DE 
camireu du Rercace . 

LECAMPAMENTO, s. m. Levata del campo 3 
uscita dagli alloggiamenti. Ie/ogement. 

DECAMPARE ) v. a, € si usa anche nel neutro. 
Levare il campo, diloggiare . 4floger) deécam- 

+ partir s s' ea aller, 

DECANATO ; s. im. Cr. N. Dignità ecelesiasti- 
ca. Ufficio del Decano. Il grado , e Ja condi= 
zione del Decano, iecamat 4 Deyenng i dignité de 


Deyen .. 

DECANDRIA) sì l T. di Peran, La decima pare 
te de'vegetali di Linneo, Ordine di piante, } cui 
fiori hanno dieci stamigne. Decandrie . N 

DICANO, 5. m. Titolo di dignità ceclesiasti> 
ca. Lezen, 9. Per il più anziano, 0 capo di di 
versi ordini di persone, Chef è "de 
premier i le pins anciea + le » $. Per Decw 
rione, capodieci. Dycarion, 

DECANTARE ) v. a. Pubblicare, divulgare lo- 
dando, cclebrare. Santers /euer i prower i erlé= 
Ertr è divulyuer. $. Per travasare un vaso in 
"un altro eggicrmente î Jimart + sicchè la feccia 
nen si confonda col chiarificato, Desanter s 
ser deucem. ni ant diquenr , 

DECANTATISSIMO, MA , Sa/win, Sup. di de- 
cantato, dfesclante 5 srdimprind ; tris-divatini 


Cr 
DECANTÀTO; TA) add, da decantare. Pri- 
né | vanti y O = 
DECANTAZIONE ; s. f, T, de' Chimici è Tra- 
vasamento + Décanration. sai 
| ECAPITÀRE ; v. a Mozzar il capo. Deeapi- 
ter i décollers conper le cons srascher la tite i 
fa tite, Non si dice propriamente se mon 


degli vomini. s 
BecAPITÀTO s TA} add. da decapitare. Dé& 
capiti, We. 
ECAPITAZIÒONE s. f. Il decapitare, Dicol- 
dation i ! accioa de trancher la tite. Il primo non 
dicesi che del martirio di S. Gioranni Battista. 
DECASILLARO » add. 7. Didas, Che è di die 
el sillabe, Decagyilabe ; gui es de dix syliaber. 
DECASTILO , s.m. 7, d° Archi. Edifizio che 
ha un ordine di dieci colonne di fronte. Deca- 


style. 
- "DECEMBRE ,s. m. More del! uso. V. Dicembre. 
DECENNALE, add. d'ogni g. Di dicci anni. 
Bicennali qui dure om qui revsent tomi les dix 


auris a 
a DRCEMNARIO, IA » add. Di dieci. Dixiimes 


Ra 

DECENNE ; adi. d'ogni g. DI dieci anni, de- 
cennale. Decennal ; de dix ans; qui dure dix ans. 
0. Fig. per Lungo, grande. Graudi excessif; ca- 
Iraerdinarie; lovg. A disbramarsi la decenne sete. 

DECENNIO, s m. Lo spazto di dieci anni. 
I° espace de dix ans. 

DECENTE; add. d'ogni g. Che ha in sede 
cnr. Décent ; sfant; bonnite ; cosvenable 4 mo 
deste i Forre + biensdant , 

DECENTEMENTE , avv. Con decenza. Dicem 
ment i + mrodestepent ; proprement i &- 
vue biruscance . 

DECENVIRALE ; add, d'ogni g. Remig. fior. 
Appartenente u' Decenviti. Des Peesmwars. 

PCENVIRATO) si to, T. della stor, Romi, Di 
guità, c ufficio de Decenviti. Decemvirar + di- 
quitéi de Deceorvir , 

DECENVIRI, 1, pa pl. 7. della Ssor. Rom. Ma 

gistrato di dieci giudici ,- presso \gli antichi he- 








- Dbéeemvir, 
DECENZA, s. f. Decoro, convenienza , € ci- 
viltà che si osservare così negli abiti; che 


nella favella; e fel srato. Decemers hommitete i, 
dieasanee 1 disermmi prepretò s conuenante 
DIECERE ve ni V fonviaire. denle 
1 » e DICEV s add. d'ogni 
Che conviene ; che è onesto , che sta bene. De- 
centi convenaole i propre i sant. V. Decente. 
Dizion, Iialiano-Fransese, 


Urév-disent i 


_ DEC 


DECEVOLEZZA , s, f. Pofg. It, Astratto di de 
cevole i deprnza + Décence i biemdance ; honmiteté , 

DECEVOLÎSSIMO , MA, Sup, di deccvole. 
trisrsdant i tris-honmbte , nu 
DECEVOLMENTE; avv. #0/g. ft, Docentemen- 


te. V. È 
DECEZIONE; s. f. Cr. N. Ingannamenta, e 
da’ rettorici si prende per una sorta di metafora, 
o figura carillosa , ma piacevole, surprise, 
DECHIAKANE > Casrigi. Dichiarare. V. 
DECHINAMENTO } 
DECHINANTE ), V. Dichinamento | Di 
DECHINARE , chinante, ce. 
DECHINATO, 
DECHINAZIONE , s/ fi Cr. N. Dichinamen- 


to, _# 

DECÌDBRE; v. a. Tagliare) troncare. RAgder 5 
compera railler ; trancheri diviser, de Decidere 
wna quistione , ina lite , o simili è vale risolver= 
la; giudicaria. Drcider 4 juger i promoneer i vi- 
der i teratiner è ressudre mune ulids juger une 





LILIO 

DECIFERÀRE; 

DECIFERATÒRE, Magal, Car. V. Dicife- 
DECIFBRATO |, rare, Diciferatore , ec. 
DECIFRÀRE è 


DICIMA, s. f. Propriamente sigalfica la deci- 
ma parte di qualche cosa, La dixiime partie + 
Dicime . 9. Nell'uso comune oggidi si prende per 
quella parte de' frutti della terra , che. si dee an- 
pus'imehte are alla Chiesa. Dixme. 

DECIMABILE ) add. d'ogni 8 “ de’ Legi- 
sti. Che può sottoporsi a ima. Decimabie è 
qui im tiré sujet anx decimi y om d la dixme . 

DECIMALE, add. d'ogni g. Da decima. 
timal i decimale i qui a rapport dla dixme. È. 
In Matematica l' Aritmetica decimale è quella ’ 
che consiste nel calcolare per via delle frazioni 
decimali. L' Arittumitigue dicimale . 

DECIMAÀRE, v. a. Metter Ja decima, impeser 
la dixme. $, Riscuotere 3 Rigliar la decima. Dix 
meri s fever les dixmes. $. Per punir i 
Soldati colpevoli; come facevano i Romani ucci- 
dendone d'ogni dicci uno. Decimer . è. Fig. va- 
le levar parte di checchessia, Dirober; uoler une 
partie de quelque chose , 

DECIMATO, TA; add. Car. da decimare. 
Dreimi , Cr. è 

DECIMATÒRE , v. m. TRÌCE , f. T. de Legi- 
sti, Colui che ha gius di decimare, Decimateur, 

DECIMAZIONE , s. f. Tera, della Storia Rews. 
Esecuzion militare di morte di uno per dieci. 
Décimation . 

DECIMINA + 5. £. Lo stesso che Decimino. V. 

DECIMINO, s. m. Diacimino. V. $. Per quel 
libro dove è seritta la decima, e imposta del cone 
to, Le livre , le registre des tailiti y des di- 
CEMEI 

DECIMO, s. m. Dicesi della parte d'un tutto 
diviso in dieci parti ali, La dixiinne + un di- 
xiente , 31 decimo, civé la ima parte, 

DECIMO; MA , add. Nome numerale ordina» 
tivo. Dixiime. La decima condizione ; il deci 
mo snno. f. Fer Isciocco, scimunito. Ser; fat è 
miais 1 «texrdi, $. Le Donne chiaman decimo un 
bambino gracile e sparuto. Ma:grei pale ; di- 
fait i grete i dflîrat . $. Decimo aggiunto ad al 
tri numeri gli accresce di dieci unità. 

DECIMONONO , Nome numerale comprendene 
te uno reno di due decine. Dix-menvicme 

DECIMOPRIMO , Nome numerale comprenden» 
“DECIMOQUANTO , Nome numerale che 

A numerale, come 
prende quattro oltre Îa decina i 

DECIMOQUINTO , Nome mumerali 
prende cinque oltre la decina. Quinziome, 

DICIMOSECONDO , Nome numerale, che com- 
prende due sopra la decina. Deuzime. 

DECIMOSESTO , Nome mumerale , che come 
prende sci oltre Ja decina. Sezzime; serxiòme, 

DECIMOSÉETTIMO, Nome numerale , com- 
prendente sette oltre la decina. Dis-scpiràme. 

DECIMOTERZO , Nome numerale comprendene 
te tre oltre Ja decina. Treiziome. 

DECIMOTTÀVYO ; 0 DECIMO OTTAVO , No- 
me numerale comprendente otto sopra la decina . 
Dix-baititme , 

DECINA , s. f. Dieci unità. Dix; dizaine. 

DECIPULA . V. Piedica +. 

DECISIONANTE ; add. Giureconsulto , che os 
serva Je decisioni sesuite, Serisconsalie qui page 
selon Ius decisions donnres. 

DECISIONE , s. f. Determinazione , risolvimen- 
te di una cosa difficile , 0 controversa. Decision i 
pugemens + resolminon i dérerminazion 4 arrit i sen 


teme , 
DECISISSIMO, MA, add. Segmer. Superl. di 
Tris-decidi . "e 











so + . 

DECISIVAMENTE , avv. In modo decisivo, 
con fra: » Décisivement i d' une maniere dé- 
cisive. 


DECISIVO, VA, add. Che decide. Decirif ; 


qui arcide. 

Dici 39: SA ; add. da decidere . V. 

DECISÒRE è v. m. Pallav. Colui che decide. 
Celni qui dicede « - 
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DECLAMAÀRE , v. a. Arriogare. Dyc/amer, 
promoncer, riciser d haute voix C d'un ton a'0= 
rasene # Baranguer. $. Declamare è anche m. © sin 
gnifica inveire , declamar contra. Lec/surer ron- 
ire quelqu' an i imvectiver . 

DECLAMATORE » v. m. Colui che declama, 
Déclamatenr i qui dichame . 

DECLAMATORIO ; TA; add. Sa/vin. Appar= 
tenente a declamazione ; d' aringa , che appartie> 
ne ad aringa, © declamazione. Dre/auma: ire 
qui jent è la diclamation, 

DE MAZIONE ) s. f. Il declamare, Decla 


marsen. 
DECLARATÒRIO) LA, add. Che dichiara at 
to a dichiarare. Dd-taratoire è déslasatifi qui 


diclare . t 
‘ DECLINABILE, ad’, d* ogni . T, Gramunati= 
tale , Che può dectinarsi . etiirabi A 

DECLINAMENTO. V. Declinazione. 

DECLINANTE ; add, d’ogni g. Fir. Dial, Che 
declina. Deelimane | qui decline, 

DECLINARE, v. n. Abbassarsi, calare. Dili: 
ner i bassnr + F; sole decjina. 9. Per picgare. 
Pencher versi dere tournd vers y du chie i itre sur le 
déclin, Così declina il tempo verso il freddo. $. 
Lo segnif. att. Abbassare , avvaliare, deprimere. 
Deprimer ; rabaisser i rawaler i abaisser . Amor tu 
lievi gli animi all’ altissime cose, e costei gli de- 
clina, e affonda alle più vili. $ Per decadere, 
venir in ore stato di salute, di roba , 0 si- 
Mili. Décbair ; aller en dicadence. 9. Bresso i 
Grammatici sì è il recitar per ordine i casi de” 
nomi coi loro articoli. Dyelimer, warier un nom 

dani fs cas, 
n EGLINATO TA, add. da declinare. Dicti- 

4’ LICEO 

DECLINATÒRIO, TA, add, Cr. N. Che decli 
na, che s' attiene a declinazione. Declimatoire + 

DECLINATÒRIO » s. m. Strumento usato da- 
gli agrimensori, che serve di traguardo. Dé- 


rlinatoire « 

DECLINAZIÒNE , s, f. 7 Il declinare. Past 

* DECLINO, s. m. tei » $. Per 
setmamnia i] + décroiss sig queer 

e malattie hanno quatero tempi » ci neipio 7 
crescimento , stato , e declinazione, ori Gram 
matica. Il deelinare la serie de'casi ne' nomi , c 
de' tempi , e delle persone , ec. ne verbi, Hdcfé 
maiso. $ In Astronomia significa abbassamen= 
Maso del grado del sole. d, Bella calamita 9 
nazion del gr: el sole. $. la calamita 35° 
intende lo scostarsi , che fa dalla vera tramonta- 
na, © dal polo. Drr/imaiset, 

Beci.jv s 1 add. e talora s. m. Foe farina, 

O. $ Che declina all’ ingiù, vea- 

chans i qui va em pense | vallie. 

DECLIVIO , s. m. V. e dici Pendio. 


DECLIVITÀ , s. f, Astratto di declive. 


DE CLIVITATE > $° Fentei penchani dicliviti. 


DECLIVO; add. Voce lat, Declive. V. 

DECOLLARE; v. a. Trancare il capo. Dé:a- 
seri dale ale la siete Aodtade 

» » Segerer. Le decollare 

decapitato. Dall i decapità. a 
COLLAZIONE s, f, Segn. 11 decollare 

troncamento del capo, decapitazione , e dicesi del 
martirio di S. Giovanni Battista, Decol/ation. 

DECOMPOSIZIONE, s. f. T. Chimie. Farmar, 
Riduzione di un corpo ne’ suoi principi, © parti 
componenti . Dei tion. I Francesi hanm: ane 
che il verbo Decompaser , da cui sembra che si 

are la voce Decomporre . 

DECORAMENTO, s. m. Decorazione » Abbelli 
mento » Ornamento. V, 

DECORARE, v.a. Se/vin, Ornare, adornare , 
abbellire. Decarer s orner ; parer s embetlir. Pet 
lo più 5° intende del conferire onori, dignità. Dé 
corer i banarer ; domner de l" éclat . 

DECORÀTO , TA) add. da decorare, ornato, 
Dicoré è grad piani + enrichi, Ce. V. ‘1 verbo. 

DECORAZIONE , s. E Sa/vin, Au>rnamento è 
abbellimento, ornamento, MDécorazion ; embellisse 
ment i ermerment , 

DECÒRO ; s. m. Convenienza di onore 
zionata a ciascuno mell'esser suo. Derenee; diem 
regi somverance i marciti + digniti | riputa- 
rion. 
DECORO, RA, add. Foce latina . Devoro- 


so. V. 

DECOROSAMENTE; avv. Pere dell' mo, Con 
decoro , in modo decoroso , con grazia , con bella 
maniera. Honazsement s barorablemeni . 

DECONÒSO , SA è add. Che ha in se decoro, 
Décemt + séant 4 comvenable + bonnite | biemigant , 

DECORSO, s. m. Trascorrimento , corso, € per 
bo più si die del tempo. Cours; dromfemeri. © 

(COTTÎNO ; s. im. T. Med, Palli. Leggicr 
decotto. Legere decoction . 

DECOTTO, s. m. Decozione. V. 

DECOTTO ) TA » add. Bollito. Cuit i benilli + 

DECOTTÒRE, s. m. Buom. Frer, Che ha spre= 
cato il suo, e quel d'altri, Fallito. sangue 
Pemiser, 

DECOZIONACCIA ; s. £. Pegg. di decozione, 
Mawvaise dicortion . 
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DECOZIÒNE , s. f. Bevanda medicinale fatta d' 
erbe ; frutti , 0 altro, L'ésoction, $. Per cottura, 
cozione . Cusisan. La decozione sottiglia la sua 
sostanza. $. Decozione , 7, de’ Legisti, Fallimene, 
to. uereute è fartlite 

DECREMENTO, s. m. Segn. Tass, Galil, Dicre 
selinento, diminuzione, scemamento, il calare. 
Diclin e dicroissement i diminution 

DECREPITÀ , 5 f. Vecchiezza estre> 

DECREPITÀDE; ma. Decrepitudes wicil= 
, DECREPITATE. lesse extreme y infiraze 4 


ige decripit, n 

'DECREPITÀRE ; v. a. T. Chim, Calcinare un sa- 
Te finchè cessi di scrasciare. Deeripiter. |. — 

DECREPITAZIONE ; s. f. T. Chim. Calcinazio» 
ne di un sale esposto all azione del fuoco, Dé- 
eripitation } * 

ECREPITEZZA , s. f. Woc. Dis. Segmer. Età 

decrepita; vecchiezza estrema e cagionerole . 
Deerepitude 4 age decrepit, 

DECREPITO ; TA » add. D' estrema vecchiez- 
za, Desrépit 3 exsremement Viewx i fort agé + 

DECRESCENTE add. d'ogni g. Tas. Che de 
cresce, Qui decrott, . Ù 

DECRESCEIlE , w. a. Seemare, Déreitre ; dimi- 
nuer i a acconresr i aller em diminmant | devenir 
piu periti baisser d° un eran. . 

DECRESCIMENTO , s. m. Segn amim, V. De- 





cremento. b, 

DECRETÀLE , s. f. Propriamente una parte del- 
Je Leggi canoniche » ma per Jo più si piglia per 
tutto il corpo d'esse leggi. Les Decrésales i les 
Comitituttoni des Papes. $. Per , Statuto 
canonico. V. Decreto. 

DECRETALISTA , 5. f. Canonista. V. 

DECRETALMENTE, avv. Baom. Fier, In modo 
decretale, decisivamente. Leessivement . 

DECHETÀARE ; v. è Ordinare per decreto, De 
eviter i puger i atreter + ordonmeri deuner wi arret i 
statmer i decerner i régler » 

DECRETATO | TA; add. da decretare. Déeré> 
ss Cu, 

DECRÉTO | 5. m. Comandamento , ordinazio= 
ne, statuto , costituzione. Comstitutiom + senten> 
ne i dicteti avril i Matut i ordonnance , Decreto 
del Senato, Senatui-Consalie, è, Per un libro dor 
vt son registrate molte delle leyggi canoniche. De 
ere. $. Per Dottrina della legge Ecclesiastica + 


Dita . 
DECAI TO, TA 1 add. V. Decretato. x 

DECUBITO , s. in. T. de' Medici, Primo giorno 
in cul l’infermo si corica a letto. Le premier eur 
qu na malade commence d garder le lt, 

DECUM ANO; add. m. Segner. AL proprio var- 
rebbe decimo, ma s'usa solamente oggidi al fiy. 
per grande, grosso, straordinario $ inuvimo » 
Grandi gros i ircogratd i air aerdina:rement graud y 


cu gros. 
secoMerne, v. m. T. de’ Medici , Cascar più, 
i icesi di umori del corpo, o simili. 





, 3. m. Nome di proporzion numera- 
le, che contiene in se l'altra cosa dicci volte. 
Dicuple ; dix foîr amtant, 
DECUBRIA 4 s, f. Palfad savedra presso i Ho- 
mani di dicci Soldati a cavallo, Decarde . 
DICURIARE , v. a, Pallad. Formar le squadre 
secondo gli antichi Romani. &Wswsser par decu= 


Pics. 
DECURIATO ; TA; Paltad. add. da decuriare» 
Divisé par deemrits . _ 
DECURIO, dissero i Poeti per Decurione. V. 
DECUKIONE, s. m. Capodieci, cioè Caporale 
di dieci vomini. Decarion, . , : 
DECUSSARE, v. a. T. Dottrina, Disporre ; in- 
crocicchiare una cosa in forma della Jcttera X. 


Diécasser, x 
DECUSSAZIONE, s. f. T. Dottrim Decussaticn. 
V. e dici Incrocicchiamento . 
DEDALEGGIARE , v. n. Chiebr. Portarsi a vo- 
Jo in guisa di Dedalo, F'ondeir imiter Didale; ve 
der comme Dédale . ì 
DEDICAMENTO, s. m. V. Dedicazione._ 
DEDICARE sv. a. Offerire, e donare altrui qual 
che opera, particolarmente chiese, 0 libri , 0 sta 
tue, ponendovi 11 nome di colui a cui ella 3' in 
titola per onorario, e per ottener la sua protezio» 
ne. Dedieri voneri consacrer » ). Dedicar a bio. 
Donner , divoser è Dien. $. Dedicarsi, n. p, Ob 
ferirsi. Se d'uemer ; 1’ offror i se comsacret . 
DEDICATOÒRIA, add. e s. f. Quella lettera che 
sì mette avanti all'opere, e libri, a cfictto di der 
dicargli. Dedicace ; «<putre didicaterre + i 
DEDICAZIONE s. f. Il dedicare. Didica 
cer consicration, Y. Per lettera dodicateria | Du- 


dicace , p 
DEDIGNAZIÒNE ; s. fi Segr. Fior, pr. V. Di- 


no regio + x 
pi ir tsimo, MA; Sup. di dedito, Trisap- 
pliqui i triscadontà l 
“peDITO, TA), add. Jachinato 3 affezionato . 
sochhé i adore 1 porse i cuilum, 
DEDIZIONE tai Arrendimento , lo arrender- 
si. Redditiony baction de se retdre . 
* DEDOTTO > TA è add, da dedurre. V. De- 





DED 


DEDUCENTE ; add. d'ogni g. Beer, Comm. D. 
Che deduce , che conduce. 4a /udari , qui pro» 
sat, 

DEDURRE, v.a. Condurre. V. $. Per trarre, 
€ ricevere dall’ altrui operazione , 0 discorso al- 
cuna notizia + Imdasire; imacrer 0 firer une comsd- 
quence 1 compeeturer i diduire . $. | rre le sue 
ragioni » seranine Carsale , che significa produr= 
re, o portar in giudizio le sue ragioni . #radet- 
re ses rassous è 9, Per condursi col discorso da 
una cosa a un'altra. Comciurey snfrrer ame clo- 
st d'une antre , $. Dedursìi , vale condursi a di 
rei © far qualche cosa. se resondre ; se diter- 


mimer. 

DEDUTTO ; add. da dedurre . Dicesi anche di- 
dotto. Tare 4 porte è amen, 6. 

DEDUTTORE, add. e s. in T. Auatom. No- 
me di qualche muscolo , detto anche Abdutto- 
re 


VW. 

DEDUZIONE, s. f. Il dedurre col discorso . 
Comcquence è argument. In deduzione; vale in 
difalco. Eu diduction; è valor sur; sur & tant 
morsi. 

* DEESSA. V. Dea, 

DEFALCAMENTO ; s. m. Crusca iu Defalco, 11 
defalcare. Deduction i soustraction. 

DEFALCARE 3 

DEFALCATO, 

DEFALCO. 

DEFATIGARE, v. a. Stancare , straccare. Las 
seri Satiguer . 

DE: ATTO) e DE FATTO; avv. In fatti, En 


effet. 

DEFECARE, v. a. T, Chim. Purgare dalle feoce 
un licuore. Purger des fects. 

DEFENSIONE, Zareb, Difesa. V. 

DEFENSONE » V. Difensore, 

DEFENENTE; s. im. Uno de' cerchi immaginati 
nel cielo dagli astronomi; € più propriamente 
dicesi in forza d’add. de' cerchi, che portano il 
Pianeta col suo epiciclo, Deferenr, Circoli defe= 
renti, Cercles deferens. . Deferentey Red. Ag- 
giunto di alcuni vasi del corpo, quelli, cio, 
che portano il seme ne’ testicoli. Saissraux di 
lorena 
$ DEFERENZA > s. f. Il deferire, Ddfirence ; com 
lese PI ta. 

DEFERIBE: v. n. F'oce dell'uso , e vale confor- 
mar la sua opinione a quella d'altri per venera» 
zione s ed istima. Jeferer 4 camdescencre i coder. 
$. In significato att. Demunziare. Dejerer i di- 


moncer 

DEFESSO ) SA} add. Stanco, affaticato. Las; 
fatizne i lane i atatin i accable. 

DLFETTIVO, Cr, A. V, Difettivo. 

* DEFICATORE. V. Edificatore « 

DEFICIENTE, add. de' due g. Mancante ; che 
fimsce, Qui manque . 

DEFINIBILE, add. d'ogni g. Che si può, 0 
che si dee, finire. Lia" on peu defwir, 


DEFINIRE, 
DEFINITAMENTE , f V. Diffinire Diffiniti» 





Diffalcare ; diffzlcato , cc. 


VLEFINITÎVO, vo, ce. L'uso d'og- 
DAFINZIO I gidi ami meglio seri 
DEFINITORE; vere Definire. 
DEFINIZIONE. 


DEFINITIVAMENTE, avv. dell ws0 . In mo- 
do definitivo. Defiwrtivement; en jugement defini= 
tif è dicisivement è en dernier ressori, 

DEFINIFIVO, VA, add. salvin, Che defini= 
sce, atto a definite. Lyjfinitif ; décivif è qui dici» 
dei qui finiti qui Jage en dernier ressore, 

DEFINIZIONAHIO , s. m. Libro che contie- 
ne una raccolta di definizioni , Aecaeil de defini» 
tiosri » 

DEFLAGRAZIÒNE, s, f. T. Chia Abbrucia- 
mento di un metallo, di un sue ec. Deffagra 
sion 

DEFLEMMARE , e meglio SFLEMMANE, v.a. 
T. Chim. Rafinare, tor via Ja fiemma, pufgare. 


Difegmer, 
DEELESSIONE » 5 f. T. Dottrin, Difiexion, V. 


Deviazione . 

DEFLORARE , v. a. Torre la virginità. Dif 
ver i dipuceler: V. Disfiorare. 

DEFLORATO, TA, segner. add. da defiorare. 
Difiore, Ga. 

DEFLORAZIÒONE, s. fi vele di. Disfioramen» 
to, sverginamento , stupro. Lyfforatien , 

DEFLUSSO , s. m. 4 ar. Scorriniento d'umo= 
re, 0 simile, d'alto all’ ingiù . Éconsemens, 

DEFORMARE è Vv: x Foce latina, Diforma= 


re. V. « 
DEFORMAZIONE , s. f. Mutazione in brutto. 
Il deformare, render deforme. La/aidissement + 
l'action de defignrer y de rendre difforme , 
DEFORME, add. d'ogni g. Brutto ; sproporzio 
nato, fuor della comune , e debita forma . Duffer- 
me i defigure è cxtr. merment land. 
DEFORM»MENTE,) avv. Con deformità, D' #- 
ne madre deforme | mess, re ablemeni » 
DEFORMISSIMAMENTE, avv. segner. Sup. di 
deformemente. Mosssraraienn.t i d' une mmntere 
tris-msfferme » - 
DEFORMISSIMO , MA ) add, Sup, di deforme. 
Ireredifivrane ; MonsiTuena + . ib 


DEF 
DEFORMITÀ 
Di FORMITÀDE , } V. Diformità cc. 
DEFORMITÀTE, 

DEFHAUDAKE, v, a, Torre, 0 non dare ad al- 
trui quel che gli si perviene, e per lo più con in> 
mo. Frastret i frander | tremper s surprendre » 

DEFRAUDÀTO, TA, add. da deftaudare, Fra 
sré , trampé daut s0M attente. 
DEFRAUDATÒRE , v. m. Che defrauda | Quas 


frande ) trompe , snspr 


pretà » 
DEFRAUDAZIONE , s. f. Il defraudare | Fram 
di i rompere, 
DEFUNTO ss. m, Morto. Mors; difunt. $. Dan- 
te lo usò pure in forza d' aggiunto , per perduto 3 
tolto via affatto, Perdus enlevi . 


Sorta di rete da pescare. 
Sorre de reti d perber. 
DEGENERANIE , add. de' due gen. Che dege= 


nera. Qui digrnire. 

_DEGENERARE, v. a. Tralignare, esser men 
virtuoso, o men valente che ì genitori. Degeas= 
rer . Non degenerare. Correspondre . è. Fig. dice» 
sì delle cose, che mutansi di bene in mae, o di 
male in peggio, e in particolare de' frutti e dei> 
le piante, Degeneveri 4° abdtardir i se gaser i se 
corrempre ; ne pas resembier d soa principe i 1 al= 


tirer. 

DEGENERÀTO , TA, add. da degenerare. Dé 
giniré , e, 

DEGENERAZIONE , s. f. Il degenerare , tra- 
lignare » imbastardire. Abdrardissement ; altéra= 
tiomi depravationi corrmprion ; dimiumsion » 

DEGENERE , add. d'ogni gen. Mace dell'uso, 
Che non è secondo il suo genere, trafignante . 
Qui diginire, V. Tralignante. 

DEGLUTIZIONE, s. f. Fer. Dis, Inghiotti- 
mento, trangugiamento. Drglutition, 

DEGNAMENTE, avv, Giustamente, merita= 
mente. Dignement ; puitement + d digne tisre « 

DEGNANTE ) add. de' due g. Che degna. Hae 
maini affabte i laisant » 

DEGNANTISSIMO ; MA; add. Superl. di de- 
gnante. Umanissimo , cortesissimo + Trismaffable 4 
sris-romplatsani + 

DEGNARE, v. n. e DEGNARSI , n, p. Dimo- 
strare con gentil maniera d'apprezzare altrui, © 
le cose sue € particolarmente gl’inferiori, Das 

eri aprésti vonloir bien i avoir agriabie, 
9. Degnare , per giudicar degno ) dicevole ) come 
piacersi per bemignità e cortesia , ed in questo 
senso sì isa anche n, p. Suger , estimer digne i a- 
voir la complaisance , fa bonté de. +. $. Degn® 
re, per far degno, Rendre digne ; accarder + $, 
Degnare è per ricevere quello è che è offerto, pro- 
priamente sona inferiore. Agreer i accepreri 
aus fa bente d' accepier ce qui cit offert par na 











uferienr 
FGNATO | TA 4 add. Petr, da degnare. Fato 
to degno, renduto degno. Daigne 4 rendu digne » 
DEGNAZIONE , s. f. 11 degnare, Hand; ha 
marito i complaisance 
DEGNEVOLE » add. d'ogni g. Che degna. fossa 
affable 1 lmmaiu i conrsois i complarsant 
DEGNEVOLMENTE; avv. Maza/. In modo dee 
gnevolz, e qui per ironia. Diguement 
DEGNIFICALE ) v. a. Lor, Med. Degnare, far 
degno. Rendre dipne , 3 
DEGNISSIMAMENTE , avv. Superl. di degna- 
mente . Vris-disuement, 
DEGNISSIMO, MA, add. Sup. di degno, Tris 


digue, Ur 
EGNITÀ 4 s. fi V. Dignità . $. Degni- 
DEGNITÀDE, tà, Cr, A. Per Assioma), 


DEGNITÀTE , Massima. V. E 

DEGNO, GNA, add, Assai meritevole. Di- 
gue; qui merite, $. Per conveniente. Lospera» 
ble i propres digne. Degno cibo da voi il riputai . 
$. Usato azsolutamente per aggiunto di persone » 
vale eccellente, di grande affare, di r. sande= 
vole condizione. Digue i de grana comuiarration 5 
excellent è fort distingue i au dessui du commuri » 
$. Degno di eterna fama , vale sommamente lo 
devole, Tris-fomable ; digne de l'immorsalità . 

DEGRADAMENTO ; s, m. L'atto del degrada» 
rei Degradazione . V. l 

DEGHADANTE ; add. d'ogni g. Morelli. Che 
degrada . Qui digrade. 

EGRADARE, v. a. V. Digradare. _ 
DEGRADATO , TA ; add, da degradare. V. 
DEGRADAZIONE, +. f. We/g. Is. L'atto del 

degradare » Degradation, _ 

.H, Interiezione, che esprime varj movimen= 
ti dell'anima. Talvolta è deprecativa è cioè , che 
s’ adopera in pregando. He! de grace, $. Deh 
perché non t' arresti? $. Talora è interjezione ce 
sclamativa. Ab! be/as/ 05! #! Deh quanto mal 
feci: a non aver misericordia del Zima mio. è. Ta- 
Jota è interiezione garritiva. Ha sa: Deh an 
date , andate; o fannosi così fatte cose è 9, Deh , 
per lo stesso che ma, Mais, beh, che dich’ iv? 
Mais, que dismye } n 

DEI, +, in. Nome di dignità presso i Turchi. Ri 
DEICIDA ) s. m, Pallad. Segner, Quegli , che 
quanto è per sc , è veciditor di Dio. Descide . 
DEICIDIO ) s, m. segner. Morte intentata cone 
tro Dio, Syride. 
Der 
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DEJETTO , TA, Cavale, add, Dibassato, abbiete 
to, avvilito ; abbattuto, costermato. V 
EJEZIONE » s. f. Abbattimento 


to, costernazione. V, 

DEIFICAMENTO ; sm. Vi Deificazione. 

DEIFICARE ; v, a. rare tra gl’ Iddii. 
Diéiffer è admetire au nombre des Dienx + $. Dei 
ficarsi è n. p. Esser beatificato o glorificato , Etre 
pri au rane des Ditux. 

DEIFICATO, TA; add, Borr. Coma, D, add. da 
deificare. Dei 

DELFICAZIONE , s. f. TI deificare. Deifta- 


tion i apetvisse , 

DEÎFICO , CA ) add, Divino, che tien del di- 
vino. Devi, è ik luogo dove furon trovate 
Je deifiche e sante reliquie, cioè la santissima 
Croce, La sainte Croix + E 

DEIFORME , add. Divino, che ha forma divi- 
ma. Divine qui sa la forme d'un Jbicr, 

DEÎSCERE, v. m. Samunazz, Voce da nom usarti 
che per necessità di rima sdrucciola, e vale a- 
prirti, spalamcarsi è 3° cnsr' omni” 4 s' omueir i 10 
eriver i ve fcndre . 

DEISMO ) s. m. Magal. Sett, € credenza de- 
gli Deisti. Deisme. V. Deista. 

DEISTA, s. im. Magal. Colui, che ammette 
una prio causa dell’ Universo, senza punto am- 
mettere una religion rivelata. Dérste, 

DEITÀ, s. f. Divinità, essentà di Dio. 

DEITÀDE Div - Sono tre perenne... 

DETTATE, Una divimità , e ona deità. 

DEL , DELLO, DELLA, DELLE, DLkiLly 
e DEGLI. SegmP del secondo caso. Lv s des. 
Del palazzo, ia palsis. Degli domini. Des iner- 
mes. $. Alcune volte significa com. pery 4°; da. 
Aver i par è du. Come se del letto si levano, 
vale dal letto. Assai volte gia del mici di sono 
stato in gran pericole, vale a' mici di. Ma:vagia 
donna , delle mie mani tu mon morrars vale per 
le mie mani. Corsle im terra qando del destro 

jede vale col destro piede. $. Talvoiti si usa 
f forza di alquanto, Pimiscwrs i nor pen i quei 
qa. Si sono ucciso degl? vomini senza culpa al 
cuna, Posta la padella sopra il treppiò, e «ell 
olio messori, cc. 

DEL CERTO , D:L CONTINUO; ec. V. Cer- 
#0, Continuo , ec. 

_DELATORE , s. m, Colui ; che riferisce im giu- 
dino gli altrui falli; spia: Delatewr s ascurarenri 
di nomcrment 

DELAZIONE, s. f. T. de' Legisti. Accusa se- 
greta. Délation, 

DELEGANTE , add, d'ogni g. segmr. Che de- 
Nega, Qui deliguey depate + 

DELEGARE, v. a. /, begale . Deputare , man- 
dar alcuno cor facoltà di fare 3 esamimare $ giu» 
dicare , ec. Delisweri depater i sommetire 

DELEGATO, TA, add. da delegare. Dé- 


gui + : 

DELEGATO , in forza di sure. si dice al Giu- 
dice s che è deputato dal Principe al givdicio di 
alcuna causa particolare, Commssaire s juge dée 


figui. 

“DELEGATORIO , 5. mi TL de' Camentsti - Let 
tere ossian rescritti, pe' quali il Papz commet- 
te a’ Giudici Ja cognizione di certi affari. Lele 


iuoità è 

DELEGAZIONE, s. f. Commissione, facoltà 
data ad alcuno di poter esaminare , semtenziare a 
ec. Iéligatron è commission pour juger i cromate + 

DELETIABILE, DELEPSFAMENTO; co. V. 
Dilcttabile ; ec, 

DELETTANTE; mld. d'ogni gen. Sper. dial, 
Che apporta delettamento. Drelectadle ; agréable: 

Di del i PErOMiszant + 

DELEITÀRE. V. Dilettare. - 

DELETTO; s. m. Segr. Fior. Scelta, elezione 
de' migliori, Chorx 1 dlite + 

DELFINIÈRA , s, f. T. Mar. Sorta di fiocima 
da pescar balene e altri pesci. Marponi. 

DELFINO, s. fi Pesce di mare. D 
Fig. vale + Lorsm, È. anche i 


rvilimene 








in. 
tito!o s 


che si dava al primogenito de ke*di Francia ,) 


finchè succedesse alla corona, Le Danplin ae Ffan- 
se. Per uno de pezzi omle si giuoca a' scacchi . 
Le cheval. $. Per una delle costellazioni borca- 
li Daapbin . 

* DELIBARE, v. a. V. Gustare, Assaggiare. 

DELIBATO , TA) add, Cr, A, Oftso, Viola 
to. V. d. Delibato duin. Asvaggiato. V. 

DELIBERAGIONE. V. Deliberazione. 

DELIBERARE. V. Diliberare. 9. n. p. Lar. 
por, Diliberarsi, V, 

i DELIEBZAMFI 1 ® p. Bat, par. Diliberar- 
sl. = 
DELIBERATAMENTE, avv. Con deliberazio- 
ne. V. Diliberatasuente. 

D LIBENATARIO, s. m. Colui , su cui cade 
È deliberazione. Celui d qui fa chose a di deli- 

(LAI 

DELTRERATISSIMO, MA ; Srguer. add. Su- 
perl. di deliberito. Trisoresola è 100s-determine . 

DELLLERATIVO, VA. Aggiunto d' uno de 
generi sei dire, per cui l'oratore vuol persuade- 
re o dissuadere circa une qualche cusa posta in 
deliberamento . Delsberatif. 
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DELIBERATO, TA; add. da deliberare. DI 
libéri 1 risol i arrbti è contlu s dfterminé 

DELIBERAZIONE s. fmil deliberare. Dili 
birationi rissturion ; arrit. $. Deliberazion del 
Senato . Sematus=consalte , 

® DELICAMENTO , s. m. V. Delicaterza. 

DELICATAMENTE , avverb. Con dilicaterza. 
Délicatement + aver dilicatesse ; d'une maniie 
re dilicate? diliciensernent ; mellbment s tendre- 


nsemnt, 
DELICATELLO, LLA , add. Copp. rim. Dim. 
di delicato. Un tant soît piu delicas.. 
DELICATEZZA, s. È. Qualità d'una cost) 0 
d'una persona delicata: terza. Délscates- 
se i mollesse . $, Delicatezza di Javoro. Za deli» 
ratesse d' Wi ouvrage de main . 
.DELICATESSIMAMENTE , Segmer. avv. Super. 
di delicatamente. Tris-délicatement 
DELICATISSIMO, MA; add. Superl. di deli- 
cavo, Tris-dilicats Ot 
DELICATO, TA) add. Soave a} tatto, morbi- 
dos liscio, contrario di ruvido. Difrcar + domx ; 
qui a a rien de rude; molin. $. Per delizioso, 
csquisito , eccellente. Dilicar s delicienzionquisi 
excellent ; agréable au got. $. Per debole) 0 fra 
gile. Dilicat ) diliés ver mine i fraziles fegeri 
menu i grele, Per Di gentil complessione , d 
sanità poco costante, contrario di robusto. WE 
Hicat , puible ; infirme + désile . $. Affare delicato, 
val diticile » pericoloso, Affasre , manzire deli» 
dale y Te s difficile, davigerenre + 
DELICATUÙRA , s. f V. Delicatezza + 
DELICATUZZO ) ZZ8, add. Tagli. lett. V. 
Delicatello, | 
DELIMARE, 
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* DELÙBRO. V. Tempiò. 

DELUCIDAZIONE » s. f. Magal, Rischiara» 
mento » dichiarazione. Bclarsissement ; debroaile 
dementi papiicazion i diclaration 

DELUDERE, +. a. Beffare, schernire, Yoner 

dg sr, se moquer de iui è 3° en divertir ; Ink 
aire Nm Four y mise piùce | tromper, 

DELUDIMENTO, s. m. Seguer, Delusione, bef- 
fa. Tromperie, 

DELUDITÒRE , +. m. seguer. Colui, che de- 
lude . Trompeur, Ù 

DELUSIONE, «. f, P'oce farina. 15 deludere. 


Tromperie i surprise. 
DELUSO ; SA » add, da deludere. Trampé; frate 


stréy Pie 

DEMENTARE , v. a. Pere atina. Fare impar 
rare 3 ridur demente, Faire devenir fon; affrler y 
faire perdre i asprit è rendre fol , 

.® DEMENTATO; TA , add. di Dementare, V. 

DEMENTATOSE ur Li Segner. chi, che de- 
menta. fui fait perdre l'esprit , qui it 

DEMENTE: ada. d'ogni go Ché ha densa 
Fel ou fou | insensi i frodi + 

DEMENZA; } s.f. Scinochezza | pazzia. DA 


DEMENZIA; $ sense 7 folie 4 extr. È 

DEMERGERE ) v. a, S'oce latina. Cr DA = 
Mergarie Vv. x 

DEMERITÀRE , v. n Contrario di meritare, 
Drmarriter è 

DEMERITÀTO, TA, Car. add, da demeritare. 
Dimériti > ©"g. 

DEMENITEVOLE; add. d'ozni g. Contrario 
di meritevole. Immeritevole; indegno , che non 
merita, Sedigne + qui ne merise avi * x 

DEMERITO , e im poesia DEMERTO;, s. me 
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a. Cr. NL Podere, consumare + 


Consemmer | varroder i limer . Contrario di merito ; e vale misfatto , col fal 
DELINEAMENTO, £. m. Z0r, Dis Abbozzo » | io, azion che merita gastigo, doi e aa al 
mnauquement « È. Per penz e gastigo. Punsition + 


schize, /dlindation è crazon , 

DELINBA::B, v. a. Disegnare y rappreserttar 
con linee. Dessimer è &raceri faire le premeer sraiti 
srapommer è ibaweler, $. Fig. Deserivere 3 pignere 
culle parole, Decrire + representer | dipeindre par 
le discours è caraeteriver + 

DELINEATO) TA; add. Dessiné, &e. 

DELINEATORE, Salvis. v. m. Che delinea. 
Desrinaenr, 

DELINQUENTE, add. e s. d'ogni g+ Malfat 
tore, che ha commesso o commette qualche de- 
litto + Déelraquant + 

DELINQUENZA, s. fi Zeme Dr. Caduta nel 


sicieiment. Dando ad ogni coa suo merito c des 

merito y secondo che richiede la giustizia. 
DEMENSIONE $ 3. tin V. Immersione, 
DEMERSO, SA, add. Port Lasina, Affondato, 


ta 
EMOCRATICAMENTE » avv. Were dell’ we, 

Ti modo democratico. Demorrasiguement . 

DEMOCHATICO, CA, add, Appartenente a do 
mocrazia. Luimecratigue , 

DEMOCRAZIA ; s. f. Pace greca. Governo po- 
polare, Armecratie » 

DEMOLÎRE , v. a. Atterrar le fabbriche, o 








delitto, V. Culpa, Delitto. simili. dimo/ir è detruire » adbattre è remuerser è 
_DELINUUErE, v. n. Peccares commetter de- | ruiner. l 
litto, fallo. delimquer s fasltir ; transgresser i | DEMOLITO, TA Seguter. add. da demolire. 


Rovinato, atterrato, Demeli è abatta ; . 
DEMOLIZIONE s s. f. Il demolire, Démeli- 
tion | resuerierment > 
DEMONIACCIO, £ m. Forcig. Risciard. Peg= 
gierat. di demonio. Grand diable, 
DEMONIACO, e DEMONIACA, sust. Indemo 
niato, invasato, oftso, Drmoai. i possédi du 
fono, $, Ver farioso bestiale, indiavolato. DA 
montagne è maelgazi i us + enragi, CP fun, 
DEMONICO, s. m Tass. dest. Per Demonia= 


co. V. 

DEMONIETTO, s. m. Foce dell'uso. Dimin. 
di demonio. Pers dimen . 

DEMONIO; s. in. #uer greta; che significa Am 
fsi » © che da noi si prende per gli Angeli ri> 

Itis chiamati anche Diavoli. Le Demon ; le Dia 
ble. 9. Figo LL volso di pur questo nome a uomo 
terribile, © cere in qualsisia cosa, Demon, 

DEMONÒGRAFO , s. m. Autore che ha fatto 
qualche trattato sopra è demoni. Disesegraphe. 

DEMONOMANIA , s. f. Trattato sepra i demo» 
ni, Dimwowemanie 

DEMOSTRNICO, CA; add, Appartenente a De- 
mostene . Demestenigue + 

DENAJO. V. Lzinaio, 

® DENANTI ) e DENANZI., V. Dinanzi . 

DENA:O, e DENAFÒsO. V. Damaro , ce. 

DENDRITE) s, f. 7. di Ster. nat. Sorta di pie= 
tra,su cui si distinguono certi tratti sentane 
ti cespugli, cd arboscelii delineati al naturale, 
Dendrite » 

DENDRITICO, CA, add, T. de” Natur, Che è 
a foyzia delle dendriti . Dendritigue . 

DENDRÒLDE | s, È, 7. de' Nasar. Nome che sì 
dè a’ fossili y ramificati a foggia delle piante; a dif 
ferenza deile dendriti che ne rappresentano sola= 
nente impressa © dipinta la forma. Leusresge. 

DENDIOMONFO, FA) add, £, dle Natur, Che 
ha ia figura di una prunta , Dewdramoraie . 

DENSGALE, DENEGAZIONE; ec V. Dine- 
gare ; ce. 

DENIGRARE, v. a. Oscutare, € per lo più di- 
cesì della fana. Denigrer 3 obicurear, terna, fid= 
bar la rijrutastem è MOwcir + n 

DENIGRÀ[O, TA; add, da denigrare, D/wi- 
ari dis Saundzz, Per verto a bruno. Habillé en 
demi! , 

DENIGRAZIONE » s. f. #e/g. It. Anneramen= 
to, c Sg infuamazione, De nigration. 

DENODALE ) v. a, Snodare ) disnodare | scio= 
Blicre . s di operi defaire uh nerud » 

DENOMINARE, v. a. Dare il some , nomina- 
re. D i meine è denner un nom + è. Des 
A 3 nomi» 


prevariquer i contrevenir è mne foi; manquer 1 pe 


cher + 

DELTOUESCENTE Agi Ti di chie, Dicesì d' 
una sortanza le ha la prietà d’ appropriarsi 
1° umidità dell’ aria, che la circonda = di risol. 
Toi in liquore per mezzo di quell' umido, Lr 

LU CICILLZI 

DELIQUESCENZA » s.,f. Qualità di ciò che è 
deli nefeente» struggimento » Dvliquescan e, 

DELIGUIO, #1, im. V. Srenimento, _ 

PELIRAMENTO; suss, 1 1) delirare. Deli 
rio. V. 

DELIRANTE, add. d’ ognt g. Che delirz. Ex- 
fra pagane # qui extiraVagne s qui est tombi en dé- 
TAI 

DELIRÀRE, v. n. Esser fuori dî se, esser in 
delirio. bxtravagner + isee dass le dilires rr- 
ver è radeter, 

DELÎRIO, s. mk TÎ delirare, i’ esser fuori di 
se. Dilire i riverso de milade 

DELIO RA, add, Pazzo, fuot di senno. Few; 
rxtravagani 7 radorear , 

DELITESCENZA ) s. f. Term. Medie. Riffusso 
dell’umor morbifico dì fuori in dentro. Desise- 
sence + 

DELITTO), s. Maricamento grave contro. le 
leggi umane. Dofets crimes faure i piewe s far= 


fari. 
DELIVRARE. V, Liberare, } 

DELIZIA, s, £ Preziose e rare delicatezze e 
morbulezee sì di vivande, come d' arnesi , ed al 
tre dilestevoli clae. Dylices è chharmes è velupra i 
piatsirs, $. Avere in delizie | vale amare molti 
simo, temer caro, pregiare. Eatsasy / priser i di 
mer desbcokp, 

DELIZIALE , add, d'ogni g. Magaf, /ett. Ap 

erenente a delizie. V. Voluttuoo, 

LELIZIAMENTO , s. m. Sulfvirn. V. Delizia. 

È DELIZIANO. V. De.uzioso + 

DELIZIANE, v. n. DELIZIARSI, Mm P Se 
quer. Goder delizie, gioire, se ribomr è se diver 
tir e sr donner de la pere y du piutser i vrure dani 
les dilicera se denner as caur jose de quelgue 


chest» 
DELIZIOSAMENTE , avv. Con dehzia, Déli- 
siemserent » 
DELIZIOSISSIMO , MA ; add, Superk. di de 
liziowo. Tresdelieisus 
DELIZIOSO ) SA , add. Pieno di delizie, DE 
licienx è volmprmenz ; corimuttà i triscagidante x 
DELLLA, DELLI, DELLO cc. V. Del. a 
DELIO!DE; ». mi #6. Dis Lao de muscoli, 
che occupa 1’ omere + Lieltasae, 
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nomimarsi , n. p. Prendere il nome. Prendre me 
mom è se memmer 

DENOMINATIVO , VA, ad. Che denomina . 
Dinominatif 

DENOM NATO; TA); add. da denominare. 


Nus, Wi. 

DENOMINATÒRE , s. m. T. dell 4ritmetica , 
Nome che si dà a quel numero, il quale ne' rotti 
sì trova pesto di un altro, Dinomina, car. 

DENOMINAZIONE , s. f. 1l denominare . Dé- 
nomination i titre, 

DENOTÀRE , v. a. Significare, mostrare , in- 
dicare. Dewoter è designer + marguer i er i si 

+ 6, Denotare, per diligentemente considera» 
re, accennare, O distinguere segnatamente , Men- 
drér i indiquer i exprimet i trasminer scignenstment 

DENOTATIVO, VA; add. Che denota, asto a 
denotare. Qui exprime; qui marque; qui dénote è 


i pemt signifiers montrer , e. 
ci IONE » 5 f. Il denotare. Dinota- 
Fiom è gifripuarien . 
DENSARE, +. 2. Voss latine Condensare, V. 
DENGATO, TA Condensato . V, 
DENSEZZA ; s. f. V. Densità. 
, DENSISSI + MA; add. Superl, di denso. 
Fort (pair. 
DENSITÀ sf. Astratto di denso, Dex 
DENSITÀDE; 


DENSITATE,; quali 
DENSO ) s. m. V. sità, 
DENSO, SA; add. Chiamasi denso quel corpo, 
che occupa un picciolo spazio , e contiene in se 
gran quantità di materia. I metalli, i marmi son 
corpi densi per opposizione a' rari e porosi. Dem 
aL i ipaivi condensi . 
DENTACCIO ; s. m. Pegg. di dente. Une grom 


FARI pilziee . 

DENTALE, s. m. Sorta di strumento villesco 
ed è quel legno, a cui si attacca il vomero per 
arare. Ce qui sicnt le contre de la charrue; l' cu- 
droit cà il est astache . 

DENTALE, , d'ogni g. Salvim. Apparte= 
nente a dente , di dente. Der denti; apparsenani 
aux denis, $. Dentale al fem. solamente ) © par 
landosi dj pronunzia. Dentale, 

DENTAME, s. m. Quantità dì denti. Denta> 
re. $. Per dente, o dentatura, Dents. 

DENTARE ) v. n, Crese. Mettere ì denti. Peus 
ser les denti, 

DENTARIA, s. f. T. de' Eetanici. Sorta di piane 
ta di più spezie; che cresce ne' luoghi opachi e 
montuosi. Densaire , o 

DENTATA, s. f. Colpo di dente, e dicesi sola 
mente d'un levriere quando morde, Cosap de dent. 

DENTATO | TA} add. Che ha denti. Denté è 
dentelé è qui a des dents, $, T, deli Arald, Dicesi 
dii due pezze onorevoli dello scudo , terminate in 
panta a guisa di denti. Dame. } 

DENTATURA , s. f. Ordine, e componimento 

5 Erice 


NiLÉ i dpatisient i consistance 5 
it ce qui et dense» 


Dente , fig. si dice ‘pure delle parti di molti 
mint e dî altre colle a quel a similitu- 
dine. Tali sono i rastrelfi , Je seghe è lc ruote di 
diverse macchine, cc. Dewt. d, Usasi pure questa 
parola im molse frasi proverbiali , Mostrare i den 
ti, vale mostrarsi ardito e coraggioso, M.atrer 
des dersts d queigu' un, è, Toccar-col dente, sbat 
tere il dente, agnere dente; dare i) portante 

È 


a centi, br ame i dieoti ; 0 simili; vagliono 
mangiare , modo bauo, Menger. 9. Darsene inî 
no a «denti; gicesi aslor due persone vengono 


insieme ruwidamente a contesa, 4' acfaruer. le 
Tener l'anima co' denti; vale essere in pericolo 
di morire. dveir Ja mert entre les denti. $. Pi- 
gliaria co centi, vale mettersi a far qualche co- 
Sa contro tno rabbiecimente , e cen ogni sforzo. 
Fare temi ses 35 eu homme enragé ) aver cole= 
re. è. Pigliar 11 morso co' denti, val: stare osti» 
natissamo » regolari a del capriccio, co- 
me i cavalli » che non si lasciano governare dal 
no svendre fe freimy 6u le mori aux sirintt 9 
Mentre l'uomo ha denti in becca , non sa quei- 
Jo; che glî tocca, e vale mentre siamo in vita; 
‘non sappiamo cosa sa per accaderci. Nal ne sas 
quel esi) om quel sera som sort. y. La finguz bat 
te dove il dente duole, vale ragionar dell: cose 3 
che premono , 0 che diletuano, Dir chreches 
ma fuor de' denti; vale dirlo arditamente ; e con 
franchezza. Marler des grosse: denis. $. Dir cheo- 
chessià fra'ecnu, vale dirlo a mezza voce; 0 0scu- 
Famente , © srnza voler essere inteso. Pale, sk 
marmurer entre ss: dentr, Y. K.manere a denti ser 
chi, 0 asciutti, vale rimaner senza mangiate. Re 
SRer saMt Minsgat i 1 AUOIT de quei MANSIT. 
Tenere altrui a denti secchi» vale mon dargi, 


DEN 


mangiare , 0 altracosa, j. Stare a denti secchi , 
vale star senza operare , 0 perchè non si vuole, 
o perchè non si ha modo, © perchè non si ardi- 
sce. Rester cu se tenir sans rien faire y om cisif, è. 
Avere uno fra denti , vale averlo talmente nelle 
sue forze, che se ne possa disporre è come sì va» 
glia. Talora siguafica ragionarne spesso. @. Più 
vicino è il dente, che nessum parente , proverbio 
che significa , che le cose ci iuaoyono più 
che le altrui , Ma pram m' est plus proche que ma 
chemise . è. Dente di cane. Fer. Dis. Sorta di stru» 
mento , altrimenti detto Calcagnolo . V. è. Den- 
u) T, de' Magnani. Quelle spaccature, che sono 
nella testata della chiave. teanx. $. Dente 
canino; sorta d'erba, che nasce nelle montagne s 
e coltivasi anche ne giardini. Dent de chiemi car 
ne de cerf. è. Dente cavallino, sorta d' erba) al- 
trimenti detta Casi; ». Vi 

DENTECCHIABRE, V, Dentiechiare. 
_DENTELLAÀRE, v.a. Paraff. Denticchiare, Ro- 
sicchiare,  V 

DINTELLÀTO ) TÀ, add, T. del bias. Dicesi 
di quelle cose che son fatte a foggia di denti) 0 
di piccoli tri lis Denteli , 

DENTELLIBRE ; s, m. Stuzzicadenti . V. 

DENTELLO, s. m. Ornamento a guisa di den- 
ti, che va sotto la cornice. Dewtelure i densicule. 
4. Dentello , per dente di alcuni strumenti. Dent 
de plusieurs instrument, $, Dentello , un certo la- 
voro che fanno le donne coll' ago. Eugrifure. 

DENTICCHIÀRE , e DENTECCHIARE ; v. a. 
Rosiechiare. Roviger na pru. $. Per mangiar con 
fastidio; masticacchiare. Macher + machoter » 

DENTICE, s. m. Sorta di pesce di molta sti 
ma. Dentale, 

DENTINO, s.,m. Face verzegg. dell'uso. Dim. 
di dente, Peris dent, 

DENTIZIÒNE  s.f. dal Lar. Dentitio , T. Med, 
1] mettere denti) lo spuntar de’ denti. Le poin- 
dre des denzs. 

DENTRO ; avverb. di luogo, così di stato, co- 
me di moto, € significa nella parte interna. De 


dans. 

DENUDARE, v. a. Far nudo» spogliare» priva: 
se, dinmers decowuriri mettre und, on d nd » È 
Fig. vale agg palesare, Dycomtrir i "mamife- 
ster i caposr i airt parostre » 2 
4 DENUDATO a TA) add. da denudare. Denne i 

le posati » 

DENUNZIA 95. f. V. Dinunzia. 

DENUNZIAMENTO, £ m. Crasca fe Rando . 
Notificazione, manitestazione . Dimonciation i df- 
eluragoni pullication i dilationi accuiation » 

DENUNZIARE, v. a. V. Dinunziare, 

DENUNZIATÒRE , v. m. #e/g. IH. Colui che 
denunzia, Dewonriatenr i dilatene ; acceusatemt » 

DENUNZIAZIONE, s, f. V. Denunziamento » 

* DBO. V. Dio. Nel plurale anche oggi dicesi 
Dei, Les Dirux . s 

DEODATO, Aggiunto che si dì ad alcuni Prin 
cipi nati contro l' aspettativa del poerlo » che si 
suppongono accordati alle sue preghiere. Luicu= 


DEORTATÒNIO) IA) add. Atto a disimpri- 
mere , a levar di capo. Frepre d dissuadery 4 die 
tonrotr. 

DEOLTAZIÒONE ; s. f. Esortazione in contra- 
fio. Dissuasione ., V. 

DEOSCULAZIONE; s. f. Raciamento , Racio. V. 

DEOSTRUENIE > add. d’ooni g. ed. Cons. 
Termine Medico. Che deostruirce i disoprilme ’ 
aperiente. iNinpiisifi qui dedouche ler vpitar 
ELLI JA 

DEOSTRUERE ) v. a. Red, Less. Term. Med. 
Disturare; disoppilare, aprite. DiSewcher, dter dei 
obitrastions 3 les spilaisoni, 7 

DEPAUPERARE » wi a. #ece del! wo spezialot. 
de Med. e de' Ci ‘, Impoverire ; Spogliare » 

DEPELÀRE , V. Dipelare . 

DIPENDENTE ) add. d'ogni y. Che depende. 
Depencdani s contequent. $. Fig. in forza di sust, 
iicesi d'un amico inferiore, che qualche 
atumoza + Client 4 di tar» dici per disegni 
propri questo + 0 quello amico, 0 dependente 
ciavano chie "bcerderebbe . 

DEPZ: DENTEMENIE , avv. V. Dipendente- 
mente — e gli altri, 

DEKINDERE. v. n. V. Dipendere. i 

DEPERDIMENTO, s. m. T. Destrin. Perdita è 
che cagiona scemamento, 0 distruzione, Perte. 

DEPILATORIO, s.m. Ingr.diente, o pasta che 
fa cadere | pelr, sripilatoire, 

DEPLOHASILE add. d'ogni g. Degno d'esser 
deplorato s da deplorare. Drp/orable s amisdrabte 4 
br, A 
DEI ORABILISSIMO ; MA ; add, Sup. di de- 
plorabile, srrandriploradie, 

DEPLORABILMENTE y avverb, Gori Dif. lo 
modu deplorabile. Lrpiorabtemneni + 

DEPLORANDO. V. beplorabile. 

DEPLORÀRE, v.n. Complagnere, dar segni di 
compassione, Arplarer ; plarsdre ; avoir pitté + 

DEPLORATO ; TA; add. da deplorare, Duple 
ri i plain. n; 

DEPLOKAZIONE , s. f. Lor. Med. Cera, Com- 
pianto, lamentazione , V. Compianto. 











DEE 


DEPONENTE ; add. d'ogni g. Che depone. 
Diposant. 9. Depynente , Termine Grammaticale. 
Chiamasi verbo deponente quello , che ha la ver> 
minazion de' pessivi, ma Îa significazion degli at- 
tivi; 0 depeutri Di poncat, A 

DEPONIMENTO , s. m. Crase, iu Ditposizfa= 
we. Il deporre, privar uno di dignità. Disponi= 
inento » Drpesition ; destilmien | privatioa «' ant 
cere, d'aue diguitiy We, - 

DEPOPULAZIONE ; s, f. Saccheggio, Deva- 
stamento , Spopolazione . V. 

DEPORRE, v.a. Por giù, diporre, Quitreri df 
Doser i laisser i lommer i remeticer è se dimset= 
dre è se defaire i se desister 1 se decharger | te di- 
porter i se dipomitler è mettre bas. $. fer privare 
uno di dignità. AMeposer i priver è digrader, i dee 
strtueri crer d' une dignità, d'un empisi, &c. $- 
Per far deposizione in giudicio * Diposr ; dire en 
magi + déctarer en justice 





$. Depositare, V. 


DE RTAZIONE » CA T. degis Susi Fo- 
rensî. Relegazione, o esilio perpetuo coll inter= 
detto del fuoco, e dell'acqua. Deporration, 


DEPOSITÀRE è v. a. Consegnare » affidare nl> 
trui una cosa in de ito. Aemestre, diposcr) cow 
fier d quelga” un i Tui reimettie i mestre cu depsr è 
donner cn garde, comsigner . 

DEPOSITÀBIA , s, f. Salvin, Colei appresso 2 
cui si deposita alcuna cosa , ma propriamente va- 
Je confidente. Dipesitaire . 

DEPOSITÀ RIO, s. m. Colui, appresso il quale 
si deposita. Depositaire + erini è qui ou compie ara 
dip1 i gui est chargé d' un cei + consignatsite 

E rOSITATO è 1A; add. da Depositare. V. 

DEPOSITERIA , s. È Luogo dore risiede ii de- 
positario, o ove sì sodisce l' erario., Dipér. 

DEPOSITO ; s. in. La cusa depositata, Dept 4 
ce qu' ca drane ee garde s ce qu' em confe d quel= 
qu us comsiguazion. $. Metter in deposito, Cos 


si, » VW. Diposito . 

“DEPOSIZIONE, sf. Il deporre; deposito, Df- 
position i l' action de diposer. V. Deporre. $. Per 
testimonianza è © sia l'attestazione che fanno in 
giudizio i testimoni. Déposition i timoignoge ren= 
du en Justice: i ce qu' ua temoin dipose , 

DEPOSTO , s. m. Attestazione, V. 

DEPOSTO, TA, add. da deporre. Depesf, Ge. 

DEPRAVARE) v. a. Corrompere il gusto, i co 
stami, 0 la dottrina. Dvpraver; seri s ga 
ser 3 altérori pervertiri difigurer ; deb. Pi dare 
MET Wii IMAbVAÎi SERI + 

DEPRAVATISSIMO , MA) Pallev, add, Superl. 
di depravato.. i f 

DEPRAVATO » TA ) add. Dipravé , Ce. 

DEPRAVATORE , #ofg, Is verbal. mase. Che 
deprava, corruttore . Corrupecwri déestraciear . 

DEPRAVAZIONE» s. f Il depravare, Lepra- 
muttiom i compuprion , 


DEPRECABILE ; add. d'ogni g- Atto a prega- 











rei a commuovere, Pitezable. lo non ho Jagri= 
me deprecabili . 

DEPRECATIVAMENTE , avv. In modo depre- 
cativo, A force de prierts. 


DEPRECATIVO, VA, add. Crave, in Deb. A:- 
to a pregare , spettante a deprecazione . Duprécu= 
ufi sappliani . 

DEPRECAZIONE; s, f Segner. Preghiera; © 
propriamente preghiera ivertire il male, © 
per remissione di qualche colpa. Deprreation s 
smpplication e suppiigne s rasanie prisre + 

"i PREDAMENTÒO , s. m. 4 sig. fr. Saccheggio» 
inento , depredazione. Deprddazion i vel; rane $ 
RT 

DEPRELAME ; v. a. Predare, guastare , metto 
re a sacco. Aepréder i baginer i saccageti dive= 
fer i TAVANET i purater i pi sure digest. 

DEPREDATORE, TRICE, v. m. Che preda. 


RSU i pirate, 
DEPREDAZIONE ; sf. Pere dell'uso. Depro- 
damento, Pprieata 5 pillage + 











DFE PREMERE , V. Deprimere 
DEPREMUTO TA ) add. da depremere. De- 
csur, V. 


DEPRESSAMENTE , avv. Con depressione ; in 
mi depreso + Are bumiliation 

DEPRESSIUNE ; s. f. Il deprimere s avvilimene 
to. Absrssemenii alicction, 

DEPRESSO, SA , add, da deprimere, Abyti8 5 
vili meprisabio i bat, 

DEPiESSORE ) s. im. FP, de' Nctaminti, Nome 
che si di a var) muscoli, 4 quali strvano ad ab- 
bassue le parti a cui tono attaccati, Ab4nscar, 
1) depressore dell'occhio si chiama anche l'umi- 
le, L'adatssrme de l'a:l, $. Depressore. Tsrm. 
de’ Chirargi . strumento , che serve a cavar le rar 
dici de' denti, Reponsscim. E si cice pure d'un 
altro sirumento ) che serve a spigner più le cosce s 
che fiensi attraversate nell'esolago. Acpenisesr. 

DEPRIM:HE , v. a. Tener sotto, conculcare a 
abbassare, avvilire, Dopramers radariio ri mvuleta 

DEPURANKE ) v. a. Purgare ) far puro. Depe- 
Pera purifiee è |urger 

DEPURATO » TA ) add. da depurare, Dipwré i 


purifit. > 
DEPURATONIO è s. m. Corel Bagn. Spezie di 
comsetva dove si raccolgono le acque, e 4 dipu= 
rano. Diperasoree. 
DE- 
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DEPURAZIONE ; s. £. Acd. 11 deparare im 
“rane era, de 
v. a. Destibare nare € 
gere a far qualche imbasciata. Diputer i DE, 
pri + douner la charge + dtablir 4 $lire , 
pi UPUTATO» TA) add. da deputare. Dipw 
MICA 


DEPUTAZIONE, s. f. Pace deli” uso. Destina- 
aione di persona , 0 luogo, o tempo per checchè 
sia. eparina d COMUMIISSOA » 

DERELITTO ; TA; add. Abbandonato . A54n- 


DEKELIZIÒONE; £. f. Astratto di derelitto; 
abbandonamento . Abusdomvement + abandonner } 
dila:ssement . 

DERETANAMENTE , avv. Cr. N. Diretanamen= 


te, V. 

DERETÀNO ; e anche presso i più antichi De 
redano. V. Diretano 

DERIDERE, e DIRIDERE, v. a. Schernire, 
SOR: BEPMEr $ SOMIPueri COLOMMEP s sé mioquer i 
se rariti . 

DERIDITORE , v. m. Che deride; derisore, 
schernitore. Herneur i railieur: moquenr, 

DERIDITRICE , femm. di deriditore . Reffatri» 
ces schernitrice, Kasl/cuse è qui se megue. 

DERISIBILE, add, d'ogni g. Mcritevole di 
scherno , di derisione. sermable ; risséle i riaica» 
des qui merite d'cire siffié , bafoné . 

DERISIONE; e DILISIONE, Il deridere; 
scherno , irrisione. Drrisioni rasllerie è imoque- 


ne, 

DERISIVAMENTE , avverb. Con derisione, Par 
dirivion i par raillerie 1 par moyuerie. 

DERISIVO, VA; atto a derisione. Aidicale; 
risible 4 propre è stre tourni ea ridicule, 

* DERÎSO , s. m. Derisione. V. 

DEBDO , SA; add. da deridere . Berads compui 

DERISORE, e DIRISORE; v. m. Che deride. 
Bernens è ratlleur i maguenr, 

DERISORIO, IA, add. Che mostra derisione. 
De raillerie i de Mmoquerie » 

DERIVA, s. f. 7. Mar. Angolo, che forma È 
corso del bastimento, colla sua colomba , allor= 
chè solca di fianco , 0 in banda. Dersve. $. Per 
la distanza o sia quantità di bracciate, che sono 
fra il luogo, in cpi si è gettato il piombo, e quel- 
lo nel quale uno sì trova. Derive, $. Per certa 
union: di tre tavole poste l’ una sopra l'altra) 
che fa la forma d'una suola da scarpe; di cui si 
fa uso per andare alla bulina, Drrrve. 

DERIVANTE ; add. d'ogni g. Crusca in Alla, 
e in Pendente. Che deriva, procedente. {mi dé- 
rivei qui vieni i qui tire sen orizine de y Ut. 

DERIVARE, e DIRIVARE, v. n. Dipendere, 
trarre origine + procedere + Z'emir 4 proceaer i di- 
river s descendre i dipendre i itre isim a résmlter 4 
revesir . G. Per \sgorgare » scaturire . Seurdre 5 sor- 
tir e jaillivr i cruter. L'acqua , che di Parnaso si 
deriva. è. Derivarsi, Pere. Dart. Originarsi, de- 
rivare. Partiri tirer son oribine, 

DERIVATIVO , VA; add. Crusca in Carmame ; 
e in Ponestivo. Che deriva; © per lo più è ay- 
to di vocaboli, che derivano da altri. Pisi 


CAI 

DESIVATO , TA, add. da derivare. Dirivé, 
Gi. 4. Derivito, s'ura pure da' Grammasiei in 
forza di sust. € per lo più al pl. Les derivés. 

DERIVAZIONE , s. f. Il derivare. Derivarion, 

. Derivazione di voce, lo #tesso che etimologi 
cri tvation der messe origine è etymelegie » 

DERI: IÈNI. V. Aadirivieni . 

DERMOLOGIA , s. f, 7. de' Notomisti, Ouella 
ports della Somatofogia , la quale tratta della pel» 

+ Dermologie . 

DEBNO è 7. Marinaresce, Istar la bandiera in 
derno, dicesi dell’alzaria in cima all'asta; e se- 
nerla serrata | Mettre Je pavillon en berne + 

DEROGA, s. f Derogazione, V. 

DEROGABILE, add. d'ogni g. da derogare, 
A guoi cu pent diroger . pi i 

DEROGANTE ) add. d'ogni g. Crusca în Di- 
spessa, e im Derpensazione > deroga. Dro= 
gesati qui dfroge. 

DEROGARE , v. n. Togliere, o diminuire l'au- 
storità della legge. Dvereger i commrevenie i alter 
«ontre une partir de la Ivi i i abelir en partie. 
È. Togliere, o diminuire Je ragioni , i titoli, il 
valure, il merito , il concetto, il grido e simili, 
Diérager 5 disinmer i ater è faite tori i affriblio. 

DEROGATO | TA } add. add. da derogare, De 
rosdg Or. 

DE OGATÒRIO e DIROGATORIO ) IA) add. 
Che deroza. Né ire a qui diroze. sl 

DELOGAZIONE > s f. il derogare. Derega- 
Bio i sbjraction, 

DERRATA , s. f. Quello che si contratta in 
vendita. Leurse s marchaudsse. 9. Derrata per 
metaf. vale talora questa cosa; quella cosa) ciò. 
Cela. se voi trovaste tina ‘bella dama che v' a- 
masse, ce. Dinadan disse cotesta derrata now 

per me. Cela, 0w cesso mari. deo me see 

reit pai pour mai, $. Derrata; Re porzione ; © 
quantità di qualsivoglia cosa. Prise s dest è per- 
tren» Piglia un garofsne, o quattro dersute di 
« + In proverb, Le e vierrate votan 
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ifica che il puco prezzo alletta a 
i marchi fat acheser & vmide la 
Guardarsi, dalle buone ferre, vale 
e sotto") vil prezzo bene spesso si 
fraude. Prenes garde au bon marchi. $. 
Più, o prima. le giunta , che la derrata, si dice 
quando l'aggiunta supera il principale. Fagon de 
parler pour exprismer wir snreteit de quelgme chose , 
piu fart que {a chose mime, 

DERVIS, c nel numero del più Dervisi. Voce, 
che significa povero, e nome che sì di in Turchia 
ad una spezie di Meligiosi, Deruis, 

DESCACCIO ; s. f. Pegg. di desco. Desco cate 
tivo. Grande table 1 mauvaise table. 

DESCENDENTE,  - ' 

DECENDENZA ) V. Discendente , Di- 

DESCENDERE, scendenza , Discende 

DESCENDIMENTO, È re) cc. 

DESCENSIONE y 

DESCENSO » s. m. Discesa. Dessentte, $. Cava- 
res 0 simili per descenso . T. de Chimizi , che sì 
dice d'una celle maniere di stillare. Faire une 
'distillation per descensum , 

DESCRSO, SA , add. da dercendere, Descenda, 

DESCHETTACCIO; s. m. Buow. Fier. Pego. di 
deschetto nel signific, «'! amese da sedere. Maw 
quais bare i mamtatise chaise , 

DESCHETTO ) »» m. Dim. di desco, Petite ser 
ble. $. È anche un amese da sedere, che sì reg- 
ge su tre piedi. Escabeau, escafelle; petit base. 

DECO) s, m. Mensa 3 o tavola, € propriamente 
quella, su cui sì mangia. Table, $. Chiamasi an- 
che deseo quel legno, sul quale si fia la carne 

alla beccheria. Eram de beucwr, 0, Per il luogo 
ove risiede il Governatore , 0 altro simile ufficia- 
le alle Compagnie, o Confraternite; e figur. Per 
gli utficiali che stanno a desco. Fate silenzio, € 
riverite il desco. d. Dicesi pure de' panconi, 0 
tavole d' altri mestieri. $. Bite. Appoggiare il 
corpo al desco, vale, accostarsi al desco per mane 
giare. Se metsre è table pour manger, $, Figurat. 
icesi di chi riscuote danari, 0 provvision di ban- 
c0, 0 luogo pubblica. Exiger4 nrtirer de Dare 
gent, + iò Iietamente il corpo sco, € 
Some si Luof dit richbe il pero. $° Gran tsaditore 
è il desco; lo stesso che, la tavola è una mez. 
colla. Le tra fast sasery fait dire la veriti, $. 
Chi non mangia a desco, ha mangiato di fresco, 
e dicesi di chi mangia a tavola meno del suo co- 
stume » © si sospetta ch'abbia mangisto avanti; 
perchè uom non vive senza mangiare. Lai ne man 
se fe a mangi. $. Trovarsi è © starsì a desco 
molle, vale ritrovarsi a mangiare senza tovaglia 
0 apparecchio formato. Muager sans se mettre }| 
sable y s40s roms les apparcili de la table. 

DESCRITTÌBILE » add. d'ogni g. Descrivibile, 
che si può descrivere. Lia su pros dicrite, 

DESCRITTIVO; IVA, add. Atto a descrivere. 
che descrive. Qui disrit, 

DEICRIETO4 TA $ adi, da descrivere. Dé& 
erft y Pa. 

DESCRITTÒRE » v. m. Che deserive, Colui gui 
desnet, 9. Deserittore di luoghi è vale Cosmogra- 
fo, Cosmegrepire . 

DESCRIVENTE, add. d'ogni g. Salvia. Che de- 
scrive. gui adecrit y 0 qui fait ume descriprion . 

IDESCH VERE, V. a. Delincare , figurar con 
parole. Décrire è represemzer vivement | diprindre 
per le diuoursi saraciériver è fatre une desri- 
priou, $. Per resistrare, pigliar in nota. £uri- 
gustrer, $. Per semplicemente secivere, È.rire. 
scite P. nella fronte mi descrisse col punto della 


spata » 

DESCRIVIBILE , add. d'ogni ge. Crasza in De 
asrituchile., Che può deseriversi. La'om peut aecrire, 

DESCRIVITORE | verb. m. be/fim, Lerr, Pal- 
lism. V. Deserittore . 

DESCRIZIONE , s. £. Il descrivere, e la cosa 
discrittà, Desription | crayoa s tableau, 

* DESERERE , v. a, V. Abbandonare. 

DESERTARE ) 


bonrie. 
guardar: 











DESERTO ) } V. Disertare, ec. 
DESERTORE, 
DESERVILE . V. Disservire. 


DESERAZIONE , 5. f. Maga/, Abbandanamento , 
abbandono. Desertion | adsaudeazenent 
DESIABILE » add. d'ogni g. salvia. Che può 
desiarsi, V. Desiderabile. 
DESIANZA » e 
DEMARE,) } V. Dislanza, Disiare, cc. 
DEIATO, E 
DESICCATO è V. Diseccato. 
DESIDESARILE, add, d'ogni &. Da esser de- 
sideratò. Desirable | roubaitable ; d sowbrasser . 
DISIDENABILISSIMO, MA; seg, Gew. Sup. 
di desiderabile, Triscacsirable, 
DESIDERABILMENTE ; avverb. Con deside- 
rio. Aver empressement i avidement | ardemment i 
aure passioni 
DISIDFRANTE ) add. d'ogni g. Che desidera. 
Avide è desirenx | qui desire è qui sonbaite , 
DISIDERA NTISSIMO , MA, add, Pin, SS. PP. 
Sumeri, di destderante . Triravide i Srivpasstonni 
HESIDERAME, vw, a Disiderare , aver voglia 4 
appelire, Destrer 5 sonititeri converter i vontoiri 
seajirer «aprîs quelque chose, S 
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DESIDERATÎSSIMO, MA, add. 1. di de 
siderato. Ardemment desité ; sombaitt avre pas- 


siun, avec le piu grand cmpressciment y avre la 
pius forte far 

DESIDERATIVO, VA ; add. Desiderabile. DA 
sîrable s seubaitable. d, Per Desideroso. V. 

DESIDERÀTO , TA, add. da desiderare. Sex 
baiti i desiré, _ 

DESIDERATÒRE, verbal. masc. Che desidera. 
ad rebicilg pass i amatenri qui avo 
Adrdear 

DESIDERATRÌCE , femm. di desideratore . DA 
sirense è qui sombaite aver ardenr i Qui a de la 
FIZICLIO RI 
P'DESIDEREVOLE , add. d'ogni gen. Desidera- 


bile. V. 

DESIDARIO , s. m. Sentimento di chi deside- 
ras ha voglia, di aver qualche cosa, Di= 
sir i enute i volauté i somlralt » terf. Haax #4 
sonbaîrs. Desiderio ardente , 0 disordinato. Cew- 
mostise 4 passioni seif. Desiderio di vendetta. 
Restentiment . $. Usasi dir per modestia: Carnale 
desiderio, in vece di coito, atto carnale. Accoa- 
pioment i comjometion i miion . Sono alquante fem- 
mine che non possono avere carnale desiderio con 
uom , € questo avviene 3 0 per voto ch'elle ab- 
biamo fatto, ce. I/y 4 des femmes qui me pewyent 
AUT COMMIMITCE SUCC MM 2) Ca 

DESIDEROSAMENTE, avv. Con desiderio, 4- 
vidementi aves empressement i ardemment , 

DESIDEROSISSIMAMENTE, avv. fem$. Su- 
perl. di desiderosamente,. Triscardemment i avre 
de plus grand empressentont, 

DESIDEROSISSIMO , MA » ade. Superl. di der 
sideroso , Tresermpress i |ett auido, passicasi 

DESIDERÒSO , SA, add. Che desidera, 
PEsA | CMUOILeRa 4 Qui 4 ite ; qui a cvir. È, 
Per Desiderabile. W. È 

DESIDIA,) s. fi Car, Move lativa. Pigrizia, ac- 
cidia, trascuranza, Qissverds paresse 1 morcha- 
dance ; fainiantize . 

DESIGN.NE , v. a, V. Disegnare. 

DESIGNATO | TA $ add. sasonizz. Segnato per 
qualche effetto ade tato, Désizodi dipute; distial. 

DESIGNAZIONE , s. f. Il disegnare è e il di- 
segno stesto, Dessean, 

DESINABE,; v. a Mangiare » che si fa circa il 
mezzo di. Diver, ù 

DESINARE » s. m. Ciò, che mibgiasi circa il 
mezzo di. Disc i fe diver. Y. Guastar il desina» 
reg 0 la cena, V. Guastare. 

SINATA) sf. D'ordinario dicesi d'un bel 
desinare. Un ciuer 4 ne repas ; diace, 

DESINATÒRE ) v. m. Che desina , o ch'è in- 
vitato a desinare. Liinears sonvie 5 quidine s qui 
ca priù d diver } cumvive, . 

* DESINEA. Lo stesso che Desinata. V. 

DESINENIE, add. d'ogni g. Che ha; che fa 
desinenza . {ni fait disiutece . 

DESINENZA, s. f. Terminazione ; e dicesi 
Jo più di voci, versi ) 0 periodi. Desiwesss ; 
muivalsgrt, 

DESIO, s. m. Pere Pertica. Desiderio. V. 

® DESIONE } * m. Desiderio. V, 

DESIOSAMENTE, avv. Safvim. Con desio, in 
modo desioso, Panionsemi, avidiitteat i ar- 


















er . 
Ap s fi Quella e dell'ana- 
che tratta de tim Lersetie, 
DESNOGE 4 s. ns, Lr. 
DESOLAMENTO, s. 
Disertamento . Disolatioa ; 
Parne 








DESOLARE, e DISOLARF, v. inare, di- 
rteuggerey far guasto, saccheguiarey disertar fc 
città, o le campagne. Desoler; raiver , ditraire è 


«rei faire deal: ravaseri saccarr, 

DESOLATISSIMO , MA , add. 51p. di desofa- 
to. Awiné de ca comole ; emiisrement disvlé è 
Pavage , 

DESOLATO , TA > add, da desolare. Diete è 
riiné s Ge. $. Per affitto, sconfortaro . Droeft + 
sri.te i afilige. Cristo beato, di me desolato agg. 


pietanza. 
DESOLATÒHE, v. m. Segmer. Che desnla, DE 
selatenr ; qui déveles qui disrutt, 
DESOLAZIONE; s. f. Disolazione. V. 
DisPERANZA, s. È V. Disperanza, 
DESPERAZIONE, s. f, Cr. AL Disperazione, V. 
DESPETTO , TA } add, Fuse feta. Vilipeso,y 
acato. Myeprisé ; reseté. V, Vilipsco, 
© DESPITTO, s. m. Dispetto. V. 
DESPOTICAMENIE; avv. Salvia, Da despo= 
to, con assoluto dominio. Drspwrigarmenz; avec 
mne dulirito y Ma powvost despotrgue, 
DESI- 
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soluto. Der n ; 

DESPUMAZIONE , s. £. T. di Chim. L'atto di 
levar la schioma, che si fora sulla superficie del 
liquido, Despumiation 

ESSO , Pronome asseverativo . Quello stesso, 
quel proprio . Usasi propriamente co” verbi essere; 
€ parere. Lui-meme 4 proprement ini. Lyli è des- 
so, € est [ni-mime, 

DESTAMENTO, s. m, I destare, i! riswertia» 
re, cessar di dormire, e comiaciar a vegghiare + 
Réverl i l'action d' pveilter « 

DESTARE, v. a, Svegghiare , risvegghiare, gua- 
stare, e rompere il sonnor Évesl/er i rempre le 
somuneit + réveiller. @. Destare, per metat. Far 
vivo, ravvivare, eccitare. Emedller s emciter i pome 
ser. W. Ravwivare. $. Destarsi, n. p. Finir di 
dormire. s'euciller i ecsser de dormir, $, Destare 
figur. vale metter in ondine , © ripigliare una co- 
sa lasciata. Repremdre è recommencer . $. Destare 
il can che dorme. V. Cane. 

BESTATOJO, s. m. Seguer. Svegliatojo, sve- 
gliatino. Asveil i revetlte=matin + 

DESTATÒRE ; v. m. Che desta, che è cagione. 
Qui cverlie è & Cit camie i qui cxtite + n 

DESTATA! E 3 v. f. Che desta. Celle qui # 
veilit. 

DESTERITÀ, s. £ Castigl. Destrezza , Disinvol- 
tura. Weatrité i adrene, 

DESTILLAZIONE, s. f, Lo stesso che Distilla» 
zione. V. 

DESTINARE, v. 2. Deputare, assegnare ; con- 
stituire è stabilire + Dessener ; disposer de quelgne 


chose. F 
* DESTINÀTA, 
* DESTINATO 
DESTINATO, 
gnato , stabilito. Destive , a. 
DESEINATAMENTE » avv. Crusca ja Fatata 
mente. In ragion di destino , per destino. V. Fa- 
tatamente, 
DESTINAZIONE ; s, £ Il destinare. Destime- 


tion. 

DESTINO, e DISTINO, s. m. Presso i Gentili 
fu una DivintrÀ allegorica } 0 sta una potenza se- 
greta c invisibile» che regolava necessariamente 
Je cause seconde» dette anche sorte, farm, Oggidi 
prendesi ds roi Cristiani per un occulte orvina- 
mento, 0 decreto della Provridenza divina. De- 
suis è destince è sort 5 fatalità ; mecessite fatale i 
Providence. 

DESTITUITO, TA; add, Car. Lo stesso che 
Destituto. Destitad. 

» DESTITUTO, TA ) add, Abbandonato, privo. 
Destitud è abandomi 

DESTO, TA) add. Svegghiato, che non dor- 
me. Evestié. Esser desto. Veilter 1 itre éverl- 
fi. 9. Desta per metaf. vale attivo, vivace, s4- 

ace s fiero, vigilante» Éwesllé i vef s actifà a- 
erte è vigilante. 

DESTRA) s. f. La mano che è dalla banda del 
fegato , la quale per adoperarsi più comune nte 
dell'altra anche piu agile e vigorora. La arri 
te è da aiain arvite. 9. b destra per la parte che 
è dalla mino destra, La droste. 

* DESTKALE ; s. im, Ornamento ) n braccia let 
tn, che antienmente purcavasi nella mano de- 
stra. Brasselet, um ornemuni qui se metto d la 
mara droite , 

DE:STRAMENTE, avverd. Con destrezza, Dex 
Mrenicas è adrostenzeat i badilement i saver dexti- 








sust. V. Destino, 
$A ) add. da destinare. Asse 












riti . 

DESTREGGIARE 3 v. a. Usar destrezza, nel 
sentunento figurato | Agsr muco sadrenes aure 
dextirità. 

DESTREZZA ; s. f. Agilità di membra ; attitue 
dine a far alche cosa con facilità, e con gare 
bo. Dexti. ite è adresse i somplesse è agilità è ba- 
biletd. 9. Figur. si trasferisce all'animo , e vale 
sagacità, accorntezia. Panesses sagacite è ambtrli» 
dii rusei dexterite + sonplerse i adresse 1 tour d' 
miprit. $. Con destrezza. Adroîtement, V. De- 
stramente , 

DESTAIERA 3 s. f, New. Aut. Fem. di destrie= 


ro, /ument. 
DESTRIP HE, s.m. Cavallo nobile. Cour= 
DBESTRIEKO, sier gendreua | conrsieri bean 


soursit 

DESTRISSIMAMENTE , avv. Sup, di destra- 
meme. Pris-aaro:tement è 6. 

DESTRISSIMO, MA, add. Superl, di destro. 
Triscadroit, ©. V, Destro. 

DESTRO, 5. m. Camovo ) comodità , opportu- 
nità; Ma Cavumadite Ù eitperint Zi GUDEPLUTE 7 
ow occasroa favorable , om propre por fair: , au porr 
dire è situation emse du fren, Secondo che 
più il vestro gli venta. 9. Per necessario , 0 pri- 
vato in cui depongonci gli escrementi del ventre. 
Garde-robe i retrait i classe percde i privé ; lieux . 
Un camerotto da desero ordinario. $. Andare al 
destro . Aller d la garde-roe , 

DESTRO, TRA, add. Agile di nyembra , e ac- 
comodato ad operare, Adross; habifes agile 5 lie 


DES 


gers qui a de l'adresse, de Dfsabilett , ou de 1" 
csprit ponr faire quel que chose. Ma) destro a po- 


ter reggere il suo reame, @. Fig. accorto ) sa- 
gace, astuto. M.stois è CILE 4 rasé i qui 4 
de la dextcrité i snbtil 3 seuple. è. Destro aggiune 


to a braccio, vi lo stesso che destra sust. Le 
bras droit; la main droite , $, Aggiunto a mano, 
per lato, 0 banda, vale la parte ch'è dalla ma- 
no destra , € ha relazione a quella, A fa droite ; 
du cité decit. Una sera m'apparye a mamo destra. 
9, Per dritto , retto. Jorert 5 qui se peuelie si de 
csti y mi d' antro . Ch al ciel ti scorge per destro 
sentiero. $. Pir fivorevole, fellte. Mearzax 4 
faverable i propice, Ch” è bel morir mentre ja vi- 
ta è destra. è. Per buono. tes; bonrie, Questi 
fu tal... , virtualmente , ch’ogni abito destro} 
(cioè ogni buona dottrina ) fatto averebbe in lui 
mirabil pruova . 

DESTRO , avvcrb. Con destrezza. V. Destra- 


mente. 

DESTROCHÈRIO, s. m. Maseli Armilla mili- 
tare antica, che portavasi nel distro ‘cio, fra 
celet de fer on d'augre mital y que fer aucieni guere 
riers porsoient du fras droit, 

DESTRUENTE , add. d'owni g. Sper. Dial. Che 
distrugge » disciogliente» Qui detra;t. 

DESTRUGGERE , e DESTRUZIONE, V. Di- 
struggreres CC. 

DESTRUITÒRE, s. m. Sa/vin. Distruggitore 
che distro . Destraciens è desolateur 

DESVIA:E,. V. Disviare, 

DESUMERE f v.a. Prendere, enmprendere; con 
jetturare. Jefrher, premdre i comprendre i cosnpesam 
Per i Loter uno COMSiquentt 

DESUNTO, TA) add. da Desumere. V. È po 
co usitato. 

DETENARE, v. a. Sex, Pit, Sanmazz. Tratteno 
res ritardare. Temir s arréter i retemir ; retarder i 

ccher s suspemdre P 

EGENTONE 3 v. m. e £ DETENITRICR ; 0 
DITENI TRICE. Bemb, Che detiene , e vale pos- 
sessore di mala fede. Drtenzent ; posresscar ta 
RISE 

DETENZIONE; s. f. T. de' Curiali, Il detene= 
re una persona în carcere, 0 alcuna cosr ingiu- 
suomentt. Detenseoa ; relention ; possession in 


IE 

DETERGENTE ; add. d’ogui g. Che deterge, 
Qui deterge + metrose , 

DETERI a va. Mondare, purgare , netta 
re. Dyterger 4 metioger i purgeri pariper 

DETEKIORAMENTO, s. m.. Il deteriorare, 

sgioramento, Deteriorario. 

DETERIORARE , v. a. Peggiorare è far peggio» 
re, dictersorers empiteri pire è lassser bom 
ber ca ruine, 

DETERIORÀTO, TA, add, da deteriorare. Di 
térivri , We, 

DEIENIORAZIONE, s. f. #°0/g. In Deteriora» 
mento, presioramento, Arterioration + 

_DETEMMINAMENTO*, 5. m> V. Determina» 


zione . 
DETERMINANTE, add. d'ogni g. Cr. in Qua 
lita. Che determina, Sreretante , deliberante, 
constituente. dfteramimatif) qui determine i qui 
prescriti qui comuitme è qui DE 
DETERMINARE 3 v. a. Risolvere, stabilire, 
giudicare inemamera fissa e precisa . Péterminer + 
citare è restmdre è rigler 7 arrescr i dicider. $ 
er desetivere i termini. Limuiser; fwer tes bor= 
Nei i mectre dex dornes è mer, 
DETEBMINATAMENTE , avv.. Precisamente è 
per l'appunto, Descrassarmeni i pricistameni ; ca- 
previcment, A 
DETERMINATISSIMO; MA, add. Sup: di de 
termanato. fres-deterazioni tris-ré vola . 
DETEEMINAITÎVO, VA; add, Che determina, 
che diffirisce, che ultima. Dererminatif ; aefias= 
tif. Battaglia deverminativa. Bataelie diciiive + 
DEIBIMINATO, TA, add. da determinare. 
Déetermine sè résela i Baeli è arrité y Oro 
DETENMINATHICE , verbal. fem, Qui diter- 


mne 

DETERMINAZIONE, £ f. 11 determinare, sta- 
biltiiento. Deteraraatica 

DE LENSIVO, VA; add. Astersivor, che deter 
ge. Détersif è qui mettore i qui purifie. 

DETERSO 4 SA ) PF. de' Medici , add, da 
ere. lavato, mondito. Pétergr 

DETESTARILI: , add. d'ogni g. Abbominero- 
le. Drtestavle i exrerabie è abeminabte , 

DELESTABILISSIMO, MA ) add: sup. di de 
testabile . Tres-alommabie, Cv. 

DETESTABIL MENTE, avv, F0/g. ft, Abbomi- 
nevolmente , ASeminab/emett. » 

DETESTAMENTO), s.. m. sSegner. Abbominio . 
V. Detestazione . 

DETESTANDO, DA, add. Detestabile, abbo- 
minevole, Deressable + abeminabic i exderable, 

DETESTARE ) v. a. Aver in orrare } in abbo- 
minazione. Al linar con eccesso s biasimare. 
dbltester i aumir en harresri hair. 

DETESTATO, TA) add. da detestare, Dete= 


ito. 
DETEZTAZIONE, s. f. il detestare, Détesta= 
tion è abomimalioni s exisration, 
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DET 


DETONAZIONE s, f. T. della Fisica. L’usci- 
ta strepitosa del tuono, mr propriamente dicesi 
dello o prodotto dall' improvviso infiamma- 
mento del nitro. Detemazion, 


DETRAGGERE, 7 v. a. Smimuire, Jerar alcu- 
DETRARRE, na parte da altra; difla!- 
care. Diminner i diduire s rabattre i retraneher. De 





Detrarre è vale anche dir male d’ alcuno, o offene 
des la fama altrgî . Medire ; dive da mal s ditra= 
rter. Se con allegro volto udirai il detrattore , tu 
li dai occasion d. raggere . ©. Per roglicre as- 
solutam. Gavare. Oter depeniller è raviti arra= 
cher i entever de forse, lo ho ributtato il nemi- 
co valorosamente , io gli ho detratte le spo- 


glie, co. sini 

DETRATTO, TA, add. da detrarre . Diminne i 
dipomlli ; té, Ge, 

ETRATTORE, v. m. TRÎCE, fi Che detraca 
maldicente . Motractenr è ascdaianit > 

DETRAZIONE, «. f. Il detrarre. Detracti 3 # 
medisame » |. Per iscemamento, diminuzione » 
Souatrartion i d'atmation 

DETRIMENTO, s, m. Danno; pregiudicio. De 
trimenti prevadie i doswmast. 

SEAL ENTOÒSO $ SA | add, Warrb. Danno 
10. . 

DETRONIZZARE, v. a. Pè/g. It, Levar giù dal 
trono, Detremner , chasser ; dipvrtedet du trine, 

DETRUDERE, v. a. /'ose fatima , Cacciare in 
giù. Chusieri eufazeer i piowger 

DET» O3:& add da d'etruciere, Chiseri enfonci. 
e DETTA è s, £. sorte principaie del debito, o six 
la quantitis Ja somma dovuta. Deste. f. Sem- 
bra che r:ivalta sia stato usato da aleuni per sor= 
te principole del erecito. Creme, detle active è 
somme prrtio . Mentre poi penassimo a riavere la 
metà delle nostre dette di Francia. Forte potreb= 
besi spregare così, delle somme in Francia dovu- 
toc; ma ci lascia im dubbio la seguente maniera 
proverbiale + tagliar la detta, che significa code- 
re altrut la pretension de' crediti, co) perdervi 
quajche cora» Peire eesion d'une dette active , 
è. Star della detta, è il promettere per cn debi- 
tore che si convegni a un altro, Brre castion; ri> 
pure pont quelgn® un, È, Comprare una detta, 

lo stesso che conigrar un debito. dcbeter une des- 
te. $. Piglrarsi una detta, vale pigliarsè |" assune 
to di far qualche cosa. Se charges de quelgue 
st. $. Buona 0 cattiva detta, dicesi di chi è in 
buono © cattivo credito, Bon cw mauvasi credit, 
è. Per buono & cattivo avviamento; ud occasio- 
ne. Ben cn masvaii acheminement i cecasion, In 
quest’ ultimo siemficato. potrebbe forse derivare 
nom da deetr, dbito ; ma da detta part. fem. di 
dire, che vale, cus: dertay poichè sebbene la 
Crusca non ne a menzione, pure Îe seguenti 
frasi da questo son derivare. 9. Stare a detta di 
alentio, vale quicsarsi al detto d'altri, s° ea rip 
porter d ce qu'an tiers dira. $, A detta di alcu> 
mo, vale sicondo 11 suo detto. Surviant y sefos 
Davis de quelsa' wu. ©. bisere in detta com u- 
ne» vale esser d' accordo , d'un medesimo vole= 
re, Etre d' accord. f. esere in detta nel giuo= 
cos vale aver buona fortuna . Éire ea bocbear è 
auvir fa messe chasde - Disdetta È il suo contra= 
rio, Malbent , 

DETTAGLIO, s.im Questo nome, e il verbo 
Detta:lione y e l'avv. Detiagiratamente ye il 
fiato topo pretti franzesismi » 
uso ha ntrodottà, e che non si passono nè ripro- 
vare, at amanettere finchè non sino rigettati O 
autenticati da buoni sesittori. betarf, 

DELTAME , s. m. Dicesi del pensiero, inten= 
zione; 0 sentimento dell'ammos, della ragione, 
della cotcienza, del cuore, che suggeriscono cio 
che si der fare, o ommettere , Detto torte così 
da ciò che sembra ci dettino le leggi da osserva» 
re. Sensimens è snyyjestion + monvement du cur è 
ce que La raison ew ja somcience semble dire de 

mme fgue chose + 

DETTAMENTO; s. in. Fier. S. Frane. V. Det= 
tatura , Dettato. 

DESTARE, v.a. Prommeijar adagio , e ad alta 
voce le parole che altri dee scrivere. Dicter, 9. 
Fig. pa suggerire. Apprendre i suggerer & 
dicier , La ragion naturale ci detta questa cosa. 
La raivor nous ducte cela. j, Per comporre. Com 
poser. Lì quali aveva dettati contro li capità- 
ni di ia. $. Per Dire semplicemente. 

LLLACI 

DETTÀTO, s. m. Lo stesso che dittato, stile, 
dettatura , testura del favellare. Sixle 5 dicon, 
$. Dettato, per composizione, uses smurace è 
sompesttioit. Brasimavano i) Poeta e suoi dertati. 
d Dettatos per parola. do ts parole. 0. Detta» 
to, vale ancora modo particolare, e consueto di 
favellare. Dictcon + mot os seniente qui a passi cm 


prewerbe 

DETTATO ;, TA; add. da dettare, Dicié. 
LDRTTAT hB, verb. im. Che detta. Cela; qui 

Hute + 

DETTATURA , s. f. 11 dettare, e*l dettato 
s0, L'acsieu de Mucrer » © le style mime è Apia 
nere di Detvatura > Dir ufficio del Dittatore, ti- 
tolo supremo istrato nella Repu! i 
Roma. Distarmre. ; la Sela 

DET- 








DET 


DETTAZIÒNE , s. £. Il dettare, dettame. sen- + me: per 
Dettame 


timent , ©. V. . 

DETTO, s, n. Parola, motto, sentenza. Mets 
Plaisanterie i bon mot 3 sasconra i semsence, $, Det 
to; Petr. per companimento studiato , © simile. 


veni, 


ter d' altri! > en rapporter. $. Dal detto al fatto | le alcuni, v alquanti, come: Ed 





pro- 


ferito. Dit 4 promeneé i proferi . $. Talor significa 





Chiamato per nome, o per soprannome. Dif s ap= | 


pelle i nomine i snrmomuisi , Carlo V. detto il Sa- 
vio. Charles 4°, dit ie Sage. 9. Talvolta vale il 
sopraddetto , il I più nominato, indicato. Ze sus 
dite ciedessus dit i ci-divani aut | {e ci-devant 
nomine. Delle quali le già dette donne ) che que 
sto leggeranno , cc. 

«DETTO FATTO, avverb. Subitamente. Awsi- 
tor i d'asord i tout de satte ; dati l'smitani, 

DETURPANE ) v. 2. Sozzare ) imbrattare , far 
divenir brutto, Esdasdiri Sletriri saltri defigu- 
Let i somiller ; gdter, 

DETUBPATÒRE , v. mm. Che deturpa, Celzi gui 
difizure + qui somafle e qui fisirit, 

DEVASTAMENTO ; s. m. Crusca in Divasta- 
mento. Desolamento , De lazione. V. 

DEVASTARE, v.a. Desolare, guastare, disper 

* Succageri ravager i disoleri rmmer i pilier 4 
Faire du digat, 

DEVASTATO » TA) add. Femb, da devastare; 

solato . V. 

DEVASTATÒRE, verb. m. Che devasta, sac- 
cheggia , distrugee. Piliewr, 

DEVASTAZIONE, s. f. 

solation i digat s piltaze, 
se DEVENE, s. m. Nome, lo stesso che Dove- 

DEVERE, v. n. V, Dovere, verbo. 

, DEVIAMENTO ) s. m. Acca, Cr, Il deviare) 
V andar giù di strada, Diviationi detowr, 

DEVIARE, e DIVIARE, v. m. Traviare, uscir 
ella via. S°Agareri s° dearter + 4° éloi; 
de son chensin i se fonrvager . 
gola» di modo, d'ordine, scostarsi dal proposito, 
d' dearters 4" (iorgmer du set , de da regle, de |" 
ordres de fa maisîre dout on parle. Per tornar co- 
Il dove si era deviato il mio scrivere, d. Deviarsi, 
n. p. Red. Fip. Lo stesso che Deviare, V. 

DEVIATO, TA, add. Red. Pip, acd. da devia 
re. Erartes four Ca. 

DEVULVERE, v. a, Gwire. Rivolgrre è far pas- 
sare altrove, € dice di domini, 0 simili, #aire 
siqurrir par droit de divolmiton. IDevolversi è n. 
Pi dira Crasca. Volversi in giù, ricadere , Pas 
sare che fa il diritto da una ad altra prosapia. 
Acquirir par droit de dévelutiva è passer par di 
Uplation , 

DELOLUTIVO , VA ) add. T. de' Legisti. At- 
to a devolvere. D:volatif . 

DEVOLUTO , TA , add. Ricaduto, e dicesi del 
gius che si trasferisce d'uno in un altro, e vale 
ciduto, veneto, acquistato. Drveluy bw. Non 
si debitava, che secondo i terinini giuridichi non 
fosse devoluta alla Sedia Appostolica , 

+ DEVOLUZIONE ; s. f. T. de Legosti . Rivolgi= 
mento, è vale anche rivoluzione di diritto da una 
ad altra prosapia . Drto/mrien . 


















DEVOTAMENTE, V. Divotamente , 
DEVOTISSIMAMENTE , Dirotissimamen= 
DEV RTÌSsIMO , te, Divotissimo. 
DEVÒTO , TA 3 add. Divoto, Lrvet ; preax è 


Attachi am service de Diew. 9, Devoto, per of- 
ferto in voto, o in sacrifizio. Poars delom , cene 
sacre è offert da Dieu. $. Devoto, applicato; 
apparecchiato . Aisaci ; divom . È, oto, sì di- 
«e ancora de' Inaghi, o d' altre cose, che spirano 

vazione. Devet i sastti qui rasite a divorson, 

E Drteo , r dipendente ’ amico . Dégoni pat 

Dadi . L Devoto affezionato Spirito. 
Devet, V. Diveto, PE È 

DEVOZIONE. V. Divozione, 

DEUTE:OCANOÒNICO ; add. m. T. Feel. Age 
giunto di que” libri, che seno posti nel Canune de- 
po gli altri, che sono detti Protocanonici , dea- 
Iero» que » 

DEUTERONÒMIO, s. m. Segaer, Nome del 
quinto Jibra del Pentateuco. Dewsersnome , 

DI , Particella , che si usa tn varie mamiere ; € 
in diversi significati. Perciò è molto esaminata 
da' Gramatici , e particolarmente dai salviati; e 
dal Cinonio; da' quali diffusamente «i trattano, € 
dansi Je regole del motarsi essa in Des dell'a 
compagnarsi coll articolo , e di molte altre sve 
proprietà , delle quali, chi desidera piena contee 
24, potrà consultare i sucdetti Autori. $. DI, sc- 
gno del secondo caso; e serve nun solo mont 
mi, e a' nomi, che non ammetton l'articolo, ma 
ancora agl: avverbi; salle preposizioni, e agl' infir 
miti de’ verbi. De. Ha detto di fare. 4 è «if de 
farro . Dire di sì + II a usi que cur, 9. Di y alcu 
na volta si lascia per proprictà di linguaggio. Lo- 





N devastare, Ravageì | 


loigmer è serter , 
$. Fig. uscir di re= 4 


DIA 


uccelli. $. DI s in vece di che. Que, y. Dis in 
sentim, di contrassegno, © di tito.0, ma coll ar- 
ticolo unito insieme. De fa, cn du. Siccome è 
il Tamagnin della porta. $. Di, in vece d'a 

presso. Anpròi 4 chez. 5° lo meritai di voi assai, 


° . 
bi s. m. Lo stesso che giorno. Year. I Poe 
ti hanno detto anche die. è. Di neri si dicono 
quelli, ne' quali è vietato il mangiar carni. /eurs 
magre. $. A di, e addi ) vagiiono in quel gior 
no, in quel di, che quivi sì menziona . Aa sur $ 
cu tel jour, 9. A' mici di , a' tuor di è e simili è 
cioè; A tempo mio, a tempo tuo, ec. Dappoi che 
io son nato, da cheta sc'al n » De mes joursi 
de tes jours i de mon temps i de ton tempi. G. A 
gran al vale in tempo di state. Dans fer grandi 
pouri i pendant I dti, $. 11 di fra di y 5’ intende 
dello spazio di il destuire, e avanti fimire 
del giorno, 2° apriemidi 4 Di aprùo diner . $. Di 
di in dì, vale lo stesso chedi giorno in giorno, 
giornalmente. De sonr en joar. $, Vivere, 0 si 
mili, didi in di, odi di per di, si dice del non 
pensare è e del non provvedere anticipatamente a 
ciò che bisogna, ma giornalmente. sure aw 
Jont rd fa jourude + @. Di di s e di notte, sicco- 
me di, e notte, ragiiono stinpre. De jour &> de 
muti Fonjonrs. $. In sul far del dî, o sul far del 
di è vaie circa allo spuntare , 0 sorgere del sole. 
A la pointe du jour, 9. AI dì d'oggi, vale pre- 
sentemente , oggidi . Aasonrd' bus y a present. $. 
Parere un di, vale parcre poco tempo. 4/ me sem 
ble un jeur. è, Tutto il nato di, basso , sir 
Rnifica tutto lo intero di, Teutc La soamnre . $. Da 
ogni di; posto in forza d' apgitnto vale quotidia» 
no. Peur rows des Joursi de ins des jours, $, O- 
gni di ne va un di, si dice proverbialo. per de- 
notare , che il qempo, passa presto. Teas les jonri 
en passe nn. $, 1) buon di s1 conosce, o comin 
cia da mattina; si dice proverbialm. de! dar buon 
saggio, e buona speranza di sé per tempo o in età 
Ricvanile . Les beats ‘3 Se COMMRÙISENI s& Matia » 
9. Sapere a_ ti di è S, Biagio, si dice în pro» 
verb. di chi è accorto, e fa il conto suo. Sevorr 
ser compie, $. Di, per tempo, O sta giorno pre 
fisso della morte. Le dernier jonri la derniire Lr 
re i le temps, le jour fixé par le destin. Per faro 
mi anzi "1 mio dì donna perire. y. Di, per vita. 
Fie, Pien d'anni, e pago di te stesso chiudi il 
tuo chiaro di. Di per di, posto avverbialm. va- 
le Jo stesso che giorio 1 giorno, V. Giorno 
* DIA, V. Giorno. $, Per Dea. V. > . 
DIABFTE , s. f Malattia) per cui non si 
DIABETICA ) S può ritenere l'orina. 4ifabi- 


tes, 
DIABÈTICO , CA, add. Cr, A Che ha la dis- 
te. LWi se pemt retenir È princi qui et atta» 
qui de la maladie da dialites, 
DIABFOLICAMENTE, avv. A modo di diavo 
lo, con medo e costume di diavolo. Le ianairpue= 
anent è par ame misbantcetà «ind di i. Pet Mar 















liziosamente rversamente » 
TIATOIICHISSIMO è MA ) signer. add, Sp. 
di diabo ion, Tre:-srabelique , Ce. 


DIARÒLICO , CA 3 add. da diavolo, di diavo» 
lo. D.adolique i au diable i qui vent du deabie è 
tatrimement meckant , ra 

DIABOTANO, s.In T. Farmar, Impiattro come 
pesto di vane piante, Draberanam, ne 

DIACALAMENTO, s. m, sorta di comprsitio 
ne di polvere medicinale confortativa da riscalda» 
re, la cuì base È il calamento, Serre de pesa 
dre stemacale, dont la Luic cit le talament > 

DIACALCITE; s.m. L'impisstro di diapa'ma,y 
in cur entra del witrivolo calcinato, Amplarre de 
diapalme , V. Diapalma. 





DIA 


* DIACANÀTO. V. Diaconato, 

* DIACANO. V. Diacono. 

DIACARTAMO | s. m. T. di Med. Elettuario 
sodo) PurZativo a la cui base è il cartamo. Dia- 
cartanme . 

DIACATTOLICÒNE, s.m. Blettuario così chia» 
mato, perchè componesi di molti ingredienti, ow 
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vero perché pre e sia maiversale è © atto 
a purgare tutti gli umori. Cattolicew . c 
TACAUSTICA, s.f. 7. Scientif. V. Diacustica. 
DIACCIAIA”, È V. Ohiseciaje, Chinceiare 
», A jaccia TI 
DICCIÀ TO , pe Ghiaccio, 
DIÀCCIO 


DIACCIUOLO » s. m. V. Chiaceluolo. $. Per 
sorta di susino. V. Susino. 
DIACCIUÒLO , LA, add. Che fa come il diac- 





cio , che si spezza e si stritola, Cassese ; gu 
caue disémenti fragile i suer è ve caner y d se 
re. Onde quercia diacciuola , val quercia che 
schianta , contraria della quercia salcigna, che è 
arrendevole 4 guisa di salcio, e nom ischianta . 
Sorte de chine qui 3° branche aisiment. 
DIACERE. V. Giacere. 
DIACIMINO , s, n. Composizion medicinale 
di polvere cefalica, isterica , la cul base è il co- 
i Sorte de pondre ciphalizue, dont la base 


+ Esclamazion plebea di meraviglia. 
Ha! ho! peste! diantre, Quest’ ultimo non è 
sclama e, ma s'usa per ischivar di dire Dia- 
ble, come anche in Italiano, 

DIACINTO ) s. m. Sortà di pietra © di fiore. 
V. Giacinto , 

DIACITURA. V. Giaeitura . 

DIACODION , s. m. Medicamento sonnifero 
fatto di meo di papavero; ma il diacodion de 
moderni è lo sciroppo di papavero bianco. Dia- 


DIACONATO, s. m. 1 secondo degli Ordini 
Sacri, Miaromat, 

DIACONESSA , s, f. Nome, che sì dava ne' 
primi tempi della Chiesa alle vedove © vergini , 
che erano destinate a certi sagri ministeri. Diam 
cOMELIE + 

DIACONÌA, s. f. T. Eceles. Titolo di Cardi- 
nale Diacono, Diacswie, 

DIACONO, s, mi. Quegli che è stato promosso 
al Discunam, Diacre, $. Per Diaconato . Vi 

DIACOPE | _s. f. T. Grammat. Troncamento , 

razione. Diacope + 

DIACUSTICA a 5 È T. Seremtif. Quella parte 
dell’ Acustica » che detta le leggi del suono. Dis 
comstique . 

DIADELFO ; FA; add. T, Betax, Aggiunto de 
fiori , che hanno due stami. Diade/phe» 

DIAREMA, s. m. È da alcuni usato anche al 
fem. kra anticamente una fascivola di tela bian 
ca, che portavano in co i Sovrani in contras- 
segno delia regia dignità, Onde oggi si piglia 
per ogni corona reale. Diadime ; basdrau royal è 














conroune royale , È. È ancora quell’ ornamento a 
ulsa di cerchio, che si dipinge sopra il capo al- 
le sagre immagini, Aureole . 9. Cascar la Diadema 


ad altrui, dicesi del mutar la vita spirituale ia 
licenziosa. Changer de biew eu miral . 9 Cangiar 
la Diadema in un turbante, vale divenir pessi» 
mo , perverso , € come rinnegar il suo battesimo. 
depenir pervers è apostasier. CE » 
DIADRAGANTE ) s. m. Composizione di pole 
inale, pettorale è colcifcante è la cui 
Mma dragante . Diatragarente, 
5. fi Astratto di diafano, 


trasparenza» Diaphand? 





DIAFANITÀ, 
DIAFANITÀ..ky 
DIAFANITÀTE, ti + tramiparence è 
DIAPFANO; NA ; add. Trasparente, che può 
essere penetrato dalla luce. Diapiane ; tranipa= 
rent i qui dovne passage è la inmrire, 
DIAFINICO, e DIAFINICON, s. m. Ut:guen 
to che giova all: piaghe corosive. Serte d' om 
guent. $. Sorta di Jattovaro inoito purgante, Ja 
cui base sono i datteri. Diepuonix. 
DIAFLAGMA , e DIAFLAGMATE. V. Dia- 


frapmo », 
DIAFONICA » £ m. È lo stesso che Diacusti- 


ca. V. 

DIAFOPESI, s. f, Sudor grande. Suenr co- 
presse) pbondante , 

DIAFOLETICO, CA) add. Che ha virtù di far 
sudare + ag gli al 4 smdorifigne s snderifire £ 
qui pedi IMEDr 

DIAFRAGMA, } *, m. Quel pannicelo, 0 mu 

DIAFRAMMA; £ scolo, che divide per tra- 
verso il corpo degli animali € *l ventre di tuez» 
zo dall'infimo, Diaphragme, 

DIAGENGIOVO, s. m. Lattovaro purgitivo , 
Ja cui base è il zenzero, Èicciwaire 3 ni la ba- 
st cst le gingerbre . 

DIAGNOSI , 5. f. Maga! Indizio, che dà che 
discorrere | Ce qui darne suyet de discosri, 

DIAGNOSTICO, CA, add. Maga/. Ladicati- 
vo; e discorsivo, Dragnestigae , È 

DIAGONALE; add. f. icesi di quella linea , 
che divide per mezzo le figure rettangole . Dia= 
dentale. $. È nche s. f. La diagrnale. La dia 
gonale 1 une diagonale, Dea: 
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DIAGONALIAENTE, ayv. A foggia di linca 
diagonale è e dicuii pure di due lince diagonali ; 
che si ta fiano diagonalmente , nel centro d'una 

ra. Diasomalement i d'une masitre diagonale, 
IAGRAMMA, s. m. Grecisme, Descrizione 
o modello di qualche cosa, Dizgramme. 


DIAGRANTE, V, Dragante È 
DIAGRIDIO , s. m. Solutivo gagliardo di sca- 
solo e cotogno . Diagride 


con 

DIALETTICA. V. Logica. 

DIALETTICAMENTE, avv. Po/g. It. Logicab 
mente, In maniera dialettica. Dis/ectigaciment ; 
en dialecticien. 

DIALETTICO. V. Logico. 

LIALETTO; s. m. Linguaggio particolare d' 
una città 0 provincia, provegnente da corruzion 
della lingua generale d'una nazione; e prendesi 
anche per la spezie particolare di pronunzia degli 
stessi finguagei Dialerte . o 

DIALOGHETTO, s. m. Dim. di dialozo, Uh 
dialogue comrii petit dialogue, 

PIALOGICO, CA, add. Fasi, Salvin, Atte- 
nente a dialogo. De dialagme + appartenani au 
diaiogue » K È ; 

DIALOGISMO ; s m. Lemi Menip. Stile d'un 
discorso fatto per via di dialogo 1 € i" uso del dia- 
logo, Stgle, 0w nsage du dialogme. 

MALOGISTA» s. m. Che compone dialoghi 
Dialogiste , antenr de dialogue: . 

DIALOGIZZANRE, v.a. Se/orm. Parlare in dia- 
logo , compor per via di dia +, Dialoguer. 
"PaLoco, s m. Discorso di due 6 più perso 
nes sia a voce, sia in iscritto, Dialogme 4 entre- 
siena de piusicari personnes» PRA 

DIALTEA, 5. m. Unguento composto di più 
ingredienti , e spezialmente di mucilagine di bis- 
malva. Diafrbve, _ 

D'AMANTACCIO, 1 m. Pegg. di diamante. 

amami de CI 
DIAMANTE, DA £ Pietra preziosa più dora di 
niun' altra ) e più brillante. Diamanr. g. Fig. Es 
stre 0 non essere di diamante , vale essere 0 non 

sere d' animo, € di cuor pieghevole, tenero. 
Tre a ou w'itre pas de fer y de marbre, $.A pun 
ta di diamante chiamansi que’ lavori di figura a- 
guzza colla punta rilevata a guisa di pisamide 
rangolare. £n porre de diamanti. 

DIAMANIINO ;, NA add. Di diamsate. De 

jamant | qui appartiene am diamant, f. Fig. va- 

Fortissimo + V. $. Diamantino ; s. m. dicesi an- 
che ad un piccolo diamante » 3 

DIAMARGARÌITON » s. mì T. Farmar, Medi- 
camento geor antes di cui le perle sono il 

mcipale ingrediente . Diemaergariton , 
BESTANABINATA» s. fi Conserva di marasche, 
© forse vino fatto di marasche, Conserve, cn vis 


it di iser Migres 
PI AMETIAL 1 add. de' due go. Di diame- 
PIT 
STE , avv. Per diametro, a 


tro, Dimitra! i appartenani au 

DIAMETRAL I _Per a 
dirimpetto , per l'appunto. Disuira/ement ; è 
È apposite. 

DIAMETRO } 
per il centro d' 


s. m. Linea retta , che passando 

un circolo , il divide in due par- 
ti uguali. Diamirre. $. Per diametro. V. Diamo 
tralmente » 


DJAMIN, e DIÀAMINE. V. Diacine. 
DIAMORON , s. m. SI di more. Diamo 
ron de mbres Si 
DIAMUSCO ; s. m. Compesizione di polvere 
cordiale fortificante , di cui il mischio È fa base; 
ed è utile alla strettora d' alena. Puudre ou sono 
positisn midecinale, dont Ie muse est la base. 
DIANA , s. m. Aggiunto, che si di a quella 
stella ; che apparisce innanzi al sole. £ CA) 
aratin 4 itoile du berger . $. Diana, s. f. T. Mili 
nare, Batter la Diama , dicesi del somare che sì fa 
la mattina il tamburo all'apparir delia stella Dia 
na, per destare i sovdati. Matrre /a Diane. $. 
Diana è anche una sorta di pietra preziosa vermi 
glia, chiara, grande quasi quanto ua unghia d’ 
uomo, e buona contro sangue, Dire . F 
DIANDBIA , s. f. T, Botau. Seconda classe de 
vegetali di Linneo: ordine di piante colle sta- 


né di due corpi. Diandrie. b 
= BIANUCO, 5. nm T, Farma, Rob o sugo di 
noci verdi con mele. Dianscum. 

DIANZI; avv. di tempo passato. Poco fa. 
Tout a l' he il n'y a pas ioug-tempii tane 
sit i deruiirement i duparavani i più aupara- 
mart. 

DIAPALMA, s. f. Un to dissecativo ) pro 










io a dissolvere gli umori. Deapalme + 
PDIAPAPAVERO, m. Lattovaro fatto di te- 
ste di papavero. V. 

DIGI ASMA» sm. T. Falmat. Folvere odori- 

a ofamarsi il corpo. Diaparme. 

DIAPASON 5. im. Una delle consunanze mu- 


siche, e vale l'ottava. Diapason. 
SIAFENIDIO, sim: sorti di medicamento per 
Ja tosse. Remide bon pour fe riunse » 

DIAPENTE; s. m. Una delle convonanze mu- 
siche, che val la quinta. Diapente s fa quiate. 

DIAPRASSIO ) 3. +. Composizione di polvere 
cefalica , la cui base il marobbio » see 
pralique) dont da base est le marrube « 


DIA 


DIAPRUNIS, 7 s.m. Latti caro di due sorte, 

DIAPRUNO, .î solutiva $ € jcnitivo,y la cui 
base è la polpa delle prugne. Miapram. 

DIAQUILONNE, 3. m. Sorta di cerotto com- 
posto dì più ingredienti, buono a' ciccioni e si- 
muli posteme, Serte d'onguens bow pour /es apo- 
simer, 

DIARIO , s. m. Giornale. V. 

DIARO 1% m. Sorta di composizione di 
pillole purgative stomacali . orse de pullafes par- 
SDIANRRA f. Stemperamento di 

s. f. Stemperamento corpo 4 

DIARRIA » $' flusso di ventre. Diarrbye ; dé 
oiement i cours de vemtre è fux de ventre , 

DIARTRÒOSI , s. f, T. de' Avtomi:ti . Articola» 
zione mobile dell'ossa, Diarfbrese. 

DIASCANE , 7 Voer basse, che servon talora 

DIASCOLO, $ a dimostrare sorpresa , ed ame 
mirazione come Diacine, ma per lo più s'usan die 
re per fuggit Ja parola Diavelo. Disastre, V. 
Diacine . 

DIASCÒRDIO | s. m. T. della Farmacia, $pe- 
zie di antidoto, di cui fu inventore Fracastoro . 
Diascordium, 

DIASEBESTEN, s.m. 7, Farmar. Lattovare pur 
gativo, la cui base e il Sebesten. Diaseberse. 

DIASENA se fi Latcovaro, la cui base è la 
sena . Disiihe. 

DIASOSTICA , s, f. Y. de' Medisi, Nome , che 
si dà alla medicina preservativa, Dissostigne. 

DIASPRO, s. m. Pietra dura di minor (ci 
tra le gioje , che s' accosta molto alla narura dell 
agata, scnciichè è più opaca, c d'ordinano è ver- 
de; e trovastene di più colori. Jasper. 

DIASTÀSI è s, f. £, Chsturg. Spezie di lussazio- 
ne. Diastase, 

DIASTEMATICO, CA, add, Sa/vin, Spartito, 
separato ; e dicesi del discorso. Divié . 

DIASTILO, s. mn T, dell Architettura. Pe 
difizio , le cui colonne sono discoste l' uma dall' 
altra tre volte Ja misura del foro di: +» Die 


de 
‘OD rAstOLE, 5, f. Voce usata da' Medici per i- 
spiegare la dilatazione naturale e ordinaria de 
cuore. Diastole, 

DIASTOLICO, CA; add. T. de' Notemisti » 
Aggiunto dato al mato ordinario e naturale del 
cuore , che si chiama Diastole | De la dia:tele. 

D'ATESSABRON, 1 s. m. Una delle consonane 

DIATESSERON , $ ze musicali ye vale fa quare 
ta. Une quarte i diasciraron . 

DIATÒNICO , ICA ) add. T, della Musica. U- 
no de’ tre aggiuati, e generi principali del can 
to, Diatonigae, 

DIATRÎEÀ » s. fi Salvin, Spreie di disputazio» 
ne. Dustride è dissertation, 

DIATRIOMPIPEREON, e s. m. Sorta di 

DIATRIONTOMPIPEREON, lattovaro è 0 
sorta di polvere Cinpstiva» ove s' adoperano tutte 
e tre le maniere de' pepi. Pondre compose des 
irois tspicet de poivre. 

DIAVOLA , s. f. Bow. fer. Femm. di Diavolo. 
Diavolessa. Diaé/esse, V. Dlavolessa . 

DIAVOLÀCCIO, s. m. Fo//. Ruech. Acerescit. 
e regie: di Diavolo, Mamwrs diabls, 

HAVOLEGGIANE ) v. m. Sacch. rim. woee 
e. Operare roalamente. Faire 4 /a ma- 
atire du Diable, 

DIAVOLERIA ; s. f. Intrigo noioso e dispet- 
toso + Facherie ; embarra: qui tourmente , chagri- 


se DA 
DIAVOLESCO ) CA; add. V. Diabolico. 
DIAVOLESIMO, s. m. V. Diavoleria . 
DIAVOLESSA } Fenm. di Diavolo, e dicesi di 

donna oltre misura impertinente e riottosa, Die 

blesse 4 michante femuse , acariatre ) violente , fu- 


riemse , 

DIAVOLETTINO, } s. m. Dim. di Diavolo. 

DIAVOLETIO ; Diablotin; petit Imini 
peri diable . 

DIAVOLICO , add. V. Diabolico , 

DIAVOLO, £. in. Nome universale degli An- 
giolì cacciati di Paradiso, Diable; dimen ; eiprit 
mulim + manwvais Ange. $. Talora è parola ricme 

tiva, che st dice per modo di dispregio da chi 

adirato s 0 impaziente > come: Che Diavol fa è 

dè quei diable 5° amuse 1-il ? $. 
are il diavolo, vale TMperverare. V. $. Far il 
diavolo , e io , far il diavolo a quattro, val 
un po' più, che far il diavolo , entrar nelle furie 
maggiori . Fare le diablei fssre le diable è qua 
tre è 3 emporter è faire du vicarme y du désordre . 
$. Far il diavolo, vale anche far ogni sforzo, V. 
Sforzo. $ Darsi al diavolo, val Disperarsi è crue- 
ciarsi . V. g. Aver il diavolo addosso , 0 in core 
po, vale esser nelle furie. V. Imperversare . d. 
Avere il lo in testa, vale essere scaltrito 
ed accorto , Fire fina ruséy merlo, matois, $. Ae 
vere il diavolo ne l' ampolla » fi dice del preve 
dere con sagacità pa stratagemma. Aveir le 
able au corps i neri privenir par finese s 

rase . $. batrare il diavoio, dicesi dell’ en- 
trare tra alcuno discordia. Senter la discorde , fa 
asssune i peser la pomme de la diseorde , $. Dia 
volo, e Diavolo scatenato, dicesi di chi procuri 
sempre di far qualche malé, Demon; diable; dia 
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ble în puis mpicbant homme, 6. Aver il diavolo 
nelle bricciay vale aver nelle braccia una gran= 
dissima forza. Aver le diable am corps i avoir 
beanconp de forse . $. Egli è un diavolo nella gue:- 
ra. C'est un diable en guerre. In sapere. Les 
un diable en sesence. In litigare. C°rit nm diable 
en procòs . $. Sapere dove il diavolo tien la coda, 
dicesi dell’ essere sagice e astuto. Éire me di able? 


nas diable d'iemene . $.Prov. 11 diavol dove nen peò 
mettere il capo , ponvi Ja coda; e vale, dove non 
ha inogo la » avvelo 1’ astuzia, à 


ebicnir par ruse ce qu' om ne peut la e. 
tuo diavole è cattivo vale sii to E Lg 
21050. L* est #n mchant diablo i i 21 fin 7 ma- 
tin, $. con danno, al diavol l' accoman- 
do, vale non me ne curo , il rinunzio , non serve 
a nulla. Je me ae sowie print dis honnenrs qui 
me son prejmdiciabirs. $. Il diavolo è sottile; € 
fila grosso , si dice dell'essere il pericolo mag- 
giore, che altri non crede. Le risque est pis 
grand qu'il ne paris. 9. Dicesi altresi in pro 
verb. 11 Diavolo vuol tentar Lucifero, quando un 
pat telato , cerca d aspirare tn più trfato di ul; 
‘vnloir tremper nn plui ichant, È, LI le 
diavolo da doye:o, lo vede con men comma; € 


manco nero; è simile a quell'altro: il diavolo 
non è così tto come si dipinge, orme si cree 
de; vale, che l'affare nen è cusì dispersto, come 
su diet, dl n'est pas st atuble qu'il est nerr è tm 
non si dice dele persone . $, Il diavolo è carti- 
vo, perché egli è vecchio; c l’altro: quando il 
tuo wavol nicque, i) mio andava ritto alla pane 
ci, vale , che gli voa.mi di età, come esper 
© è si possono «diflici]mente ingannare . Le dieble 
ei mésisani paisgu' sl est vieax . %, Diavol ports 
e diavol reca, si dice dello spendere, e gittar via 
più che non convicne, rimettendosi ad arbitrio 
della fortuna. Ce qui viene de la fiste, s' en re 
seurne au î, « $. Trovar il diavolo nel cati- 
no, dicesi quando uno ra a mangiare, e trova 
mangiato. Irowper seW diner y 04 30% sumper wsan= 
&é « 9. Un diavol caccia |" altro, si dice quando” 
esi cerca di riparare a un div e con un al- 
tro. Lim clom chaise 1 autre, $. Dà del tuo diavor 
Jo, e mandal via ; vale, ch'egli è utile dar qual 
che cosa del suo a'aristi, perch' e ti si Jevio di- 
nanzi. I/ jest doumer quelque chose aux nds 

© des rinveyer, $. Può far il gran diavolo, ma- 
niera di giurare. 

DIAVOLO, OLA, ade. Il Cellini) il Momi- 
Elia) il Fagiuot: cì danno esempi d' dar questa 
voce per strano , Diabolico. W. 

DIAVOLONE, s. m. Diavolo grande, Grand 
diabie 4, gros diable , 

DIBARBARE } v. 2. Diradicare, sverre, 
JBIBARNICANE, sbarrare, Déraciner i ara” 
cd . - 

DIBARBÀTO, TA; duet, Pang. add. da di- 
PIMMASSAMENTO 

iS, LA 

* DIRASSANZA hà } V. Abbassamento ». 

DIBASSARE , DIBASSATO, V. Abbastare, ce 

DIRASSATURA. V. Abbaxsamento. A 
, PIBASTARE } vi a. Levar il basto, Debdrer 
dev le bat, Per 
__DIBASTATO, TA, add. da dibastare. Debdté . 

DIPÀATTERE ; v. a, Battere in qua e in là 
prestamente con checchessia dentro a vaso mate» 
ric viscose per istemperarle , € incorporare însie 
me. Battre ; browslier | breyer. $. disputare 
in pro, e in contia. Debattre i contester ; dispu 
ser. $, Per crollare, percuetere insieme . Seromer 4 
«branler i agiter è batire, $. Dibatter î denti. 
Claquer des denti . $. Dibattersi , n. p. Muoversi , 
se se dimener i s'agster i se tomrmenter è 
se semeer absicmmene. de Dibattersi del cuore. 
V. Palpiîtare. $. Per Adirarsi ; commuoversi, V. 
$. Per battere, dar percosse» Frapper i battre +4 
devo fear. 9. Dibatter l'acqua nel morta- 

DIBATTIMENTO, s, m. I} dibattere, Se- 

DIBATTITO, commenti chranlement è 
secotize + aititation, ). Per Dibatto . V. 

DIBATTITOJIO , s. m. Salvin. Sorta di stru= 
mento antico da suono , fatto d'una lama di ra- 
me convessa, cui erano attaccate piccole corde di 
rame. Servivansene gli Egiziani alla guerra, © 
ne’ saprifici della Dea lside, sistre. 

DIBATTITORE; v.m. Che dibatte 
ta, Celni qui débar une TICO 

DIBATTO è s. m. Castizi. Cort, 
troversia, Desar i dispute | comtestatioa ; difidrent , 
e I 

om dibati 3 Vale afflitto , avvilito, s! 
to. dffligé i chagriné 5 AdArTA | dicewr, ni 


DIBOCCARE, v. a. Matt, Franz. Cavare di 
POE RONATAR: sd morevole , di buona 
add. A [] 
tura. Sony; dibentzire , di odi 


© DIFONAUIAMENTE, avv. Amorevolmentes 
con affetto, D ‘ment 5 afferrmemiement | 
ve: bonti, 
* DIBONARIETÀ , 
* DIBONARIETADE, 
hd DISONARIETATE » 
* DIBONARITÀ, 


DIB 


DIBOSCAMENTO; & m. Il diboscare. La cow 


ge der dois. 

DIBOSCARE) v. a, Levar via 
radicare il basco. Esaper /e A 

LISCI 

DIBOSCATO , TA, add. da diboscare. V. 

» DIBOTTAMENTO ; s. m. Il dibottare. Agé- 
tatlon | commotion; remuement. 

* DIBOTTARE, v. a. Agitare, commuovere + 
Asizee È FEMMET i MORDOIF s bartre . 

TERANCARE > v. a.) © DIBRANCARSI n. p. 


tagliare, o di- 
is i arracher le 


Sbrancare . 


DIBRUCIAKE._V. Abbrociare, la. 
DIBAUCARE ; v. a. Levar i rami inytili, © 
DIBRUSCARE, S scocagginosi, Emender; flo 





Queer les arbres ; rotper ‘amches immtiles. _ 
DIBUCCIAMENTO, s. Il dibueciare, L' + 
etiam d' oter 1° écorse y ary d fralet» 
DIRUCCIARE ; v. a. Levar là buccia. Orer !* 
deorce i deorcer . l 
DIBUCCIATO TA) add, da dibacciare. £ 
rorci , = 
DIBUCCIO . V. Dibucciamento. $. Tu hai più 
volte fatto il dibuccio. Qui è detto per ischerzo 
in sentimento osceno . 
DICACE ) add. d'ogni g. Saf. Cas. Merdace, 


arrulo. V. 

DICACITÀ, s. fi Polg. It. Garralità . V. 

DICADERE è DICADIMENTO, DICADUTO » 
W. Decadere, denza, decaduto . 

DICALVARE ; v. a. Cr. A. Decalvare. V. 

DICAPITAMENTO . 11] decapitare. V. Deca- 
pitazione , 

DICAPITÀRE. V. Decapitare. 

DICAPITÀTO , TA) G. #. add. da dicapitare, 
Dicelti , We. 

Ld DICATO, TA » add. Rscell, ap. Dedicato, 
consecrato . Didié 1 censacrà , 

DICATTI ; e DICATTO. Fag. 
s accompagnata col y Î 

stimuarsi fortunato , aver come per grazia. Éd 
ia dicatti di star m ec. Se femir benrewm, 

DICCO ) s. m. Argine. Forse deriva dal Fran- 


west DI, . 
DICELIE s. f. pl. Nome che si dà a certe «ce 
fatte ad imitazione d'alcane antiche 


DICEMBRE , s. m. Il decimo mese dell anno 
romano , e l'ultimo del nostro. Decembre. 

i DICENTE; add. de’ due g. Che dice. Di- 
canti qui dit. 

* DICERE,) v. a. V. Dire. 

DICERIA , s. £. Ragionamento disteso , l' arin- 
gare. Harangue; discours, 0. Per ragionamento 
stucchevole + per la Junghezza. Diseburs è perte de 
mae i lung discoars & camuyant , $. Per semplice 
detto. Mer ; sensence . 

DICERIUZZA ) s. f. Dim. di diceria. Discows 


court, bref, 
DICERVELLÀRE, v.a. Trarre il cervello. Di 
qmonter > deconserter la corvelte, $. Per Isbalor= 
mei ® 
DICERVELLATO;, TA; add. Senta cervello. 
Foa ; scervelé , 
DICESSARE ; att. eg p. Sermare, V. 
DICEVOLE; add. de’ due g. Conveniente, de- 


cente. V. 

DICEVOLEZZA ; s.f. fa/pia. Astratto di dice 
vole, proprietà, convenevolezza. Convenanse i de- 
cence ; bienstance + 

DICEVOLISSIMO, MA, Segrer, Sup, di dice 
wole. Trisssonvenabie, ©. 

DICEVOLMENTE, avv. #"e/g, It. In modo di- 
cevole, con dicevolezza. Disemment i romvena»= 

‘ement. 

DICHIARAGIÒNE, s, f. V. Dichiarazio- 

DICHIABRAMENTO , s. m. $' ne. 

DICHIARANTE, add, de’ due g. Crasca in Ne 
menclatuba, Che dichiara, ghe spiega, spiegante» 
tsponente. Oni declares qui explique. 

DICHIARARE, v. a. Far chiaro, palesare) 

legare, esporre; interpretare, Dec/arer + mami 

‘ester | faire conmoitre s expliquer i interpreters de 
sowuriri faire savoir. $. Per sentenziare | Décta- 
Ti menare par acte public. 9. Per Creares 
re, V. 
* DICHIARATAMENTE; avv. Migal. Alla di- 
chiarata , spiegatamente. Clairement, messement ; 
distincirment . 

DICHIARATIVO, VA, add. Palfav. Salvin. 
Atto a dichiarare, ch 
slaratifi diclarassire . 

DIC TARATO TA, add. Déelari, ©. 

DICHIARAT ÀE ) v. m TRÎCE , f Celui, es 
celle slare, qui capligne, Ct. 

DICHIARAZIONE, sE 1) dichiarare. Decta- 
Pationi action de distareri acte par lequel eu di- 
«lare i explication s juterpritation . $. Per delibe- 
razion giudielale. Declaration ; erdormance . 

DICHIARIRE, vw. a. Cavar di dubbio. Tirer 
de donte ; faire tavoiri instruire de quelque ciro- 
se pt cme douteit i delaitcir. $. Per Dichiata= 
re. O 

DICHINAMENTO ; s. m. 11 dichinare. Aleis= 
sementi l' action de se courber , de 5° ineliner . È. 
Per china, calata. Penses peuchant ; descente . 9. 

Dizios. Italrano-Francest . 





rim. Voce, che 



















Avere, per di-. 














e dichiara, Expliratif 1 dé-* 


DIC 


Fig. Soemamento di forze, o di riputazione, DI 
chi 1 diminntion de forces, de riputation, 
DICHINANTE, add. de' due g. Che dichina, 
che cala. Qui dicli 
«iti NARE nda: 
INÀRE, v. n. Andar allo "ngià , calare; 
chele « Il gior 


ne i qui baisse ; qui est sur sor 


abbassarsi. Baisser ; decliner; dé, 





DICHINO, v. Dichinamenta. 

DICIANNOVE. Nome nuimerale composto di 
di dieci e nove. Dix-ncaf, 

DICIANNOVESIMO, Nome numerale ordina- 
tivo. Dix-Wewvilme, 

DICIASSETTE, Nome numerale assoluto, com- 

to di dicci e sette, Dix-sepf, 

DICIASSETTESIMO, Nurperale ordinativo di 


diciassette, Dix-ieptiîme , - 
DICIBILE, add. da dirsi, atto a dirsi, Qu'en 
pet dire; aisi d dire, à exprimeri imable, 


DICIBII.MENTE ; avv. In modo dicevole, V. 
Dicevo! te h 

DICIDOTTO . Remb. V. Diciotto, 

DICIFERAÀRE , v. a. Dichiarar la cifera. Di- 
chufirer è expliquer ce qui est derit en chifire. $. 
Per dichinrare qualsivoglia cosa difficile ad inten 
deri. Déchiffrer, 

DICIFERATO, TA; add. da diciferare. D& 


iffré, e. 
DICIFERATÒRE , verb. m. Che dicifera. Di- 
ILA 
DICIMÀRE , va. Levar la cima ; spuntare. 
‘fmer i conper la pointe. 
(E RICIMATO, TA ; addiett. da dicimare, f- 


CLIMI 

È DICIMENTO , s. m. 7 Diciturà . Disconrs ; 

* DICIMENZA , «. f ta maniire de dire . 

DICINESIA ) s. fi Grecisme. Difficoltà del mor 
to, Mycimesie, 

DICIOCCARE, v. a. Levar le ciocche , © gua- 
starle . Cenper, ow gater les crecirets des fleurs y 
des fruits, &e. 

DICIOTTESIMO. 
ciotto. Dix-buitiime, 

DICIOTTO. Nome numerale, che componesi di 
dieci e atto. Dix-hnit . 9. Tener f' invito del di- 
ciotto , si dice prov. di chi è soverchiamente lo- 
quace. Etre nu babillard, nu verbiagenr, un grand 
parleur i n'avoîr peist fa pipie . d. Tirar diciotto 
con tre dadi, vale aver gran fortuna. Etre extré- 
mrment MPERE O, 

DICITORE, y. m. Che dice. Conteur; celui qui 
fait NA qeule » $. Per Oratore. V. $. Per Compo- 
nitore. V. 

* DICITÙRA, V. Dicerìa, © © 

DICLINARE, Parek. Deelinare, Dichinare, V. 

DICOLI ARÉ, DICOLLATO, V. Decollares 
Decollato. . 

DICOLLAZIONE, V. Decollazione. 

* DICORSO , s, m. Decorso, V. 

DICOTOMIA , s. f. T. degli Astromomi , Sparti- 
mento in due pori ed è ciò, che dicesi dagli 
astrogomi della luna, quando apparisce solo per 
metì. Dirbotomie , 

DICOTOMO , add. m. T. dell'Astronoma. Di- 

artito, ed è aggiunto dagli astronomi date alla 
luna è quando non si vede, che la metà cel suo 
disco. Dichoteme . 

DICOTTO, TIA , add. da dicuocere ; e per lo 
più vale appassito dal sole, Cairs seché am isicil. 

DICOZIONE. V. Decoziane, 

DICRESCERE. V. Decrescere. 

DICRESCIMENTO, Crassa in Abbreviamento . 
V. Decremento . 

® DISCRESCIONE ; s. f. Dant. Conv. Declina- 
alone, Abbascamento . V, 

* BICRÈTO, V. Deereto. 

® DICRINANE. V. Declinare. 

DICKOLLAMENTO. V, Dibattimento . 

DICKOLLARE ; } V. Grollare, Dibattere, 

DICROLLATO, Dibattuto. 

DICBUDARE) v. a, Serap. Disasprire, Disacer- 


Numerale ordinativo di di- 


mes VW. 
DICUUCERE , v. a. Cr. im Dicotto. Pare una 
dicozione. Fire une décection, om faire cuire, sf. 
ther au soleil, 
DIDASCALIA , s. f, Crrecismo. Significa istru= 
zione, ed anche HI titolo , che si dà ad alcune o- 
e instruttive. Didartigue , 
DIDASCALICO; CA, add. Instruttivo, Dide 
stipue i prepre d jastrmire | sustractif, 
DIDIACCIAMENTO , s. m. Opposto ad ag- 
lacciamento, MDissolusson de la gette , 
DIDIACCIARE , v. n. Lo sciogliersi che fa il 
diaccio. MDrgelers se degeler | cesser d' èrre geti i 


fondre . 
DIDIACCIATO) TA) add. da didizeciare. DE 


le; fondn, 

DIDINAMIA, s. £ T. Bezaw. Linm. Ordine di 
piante | composte di fiori didinami. Classe 34. de' 
Vegetali. Didynamie, 

IRDOTTO. V. Dodusto, 
DIE ) sim. Fre porsice, Giorno. V. DI. 
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DIECE, 2 N composto di due vol: 
DIECI > È cinque, per, componta di e volte 


te dietro il nove. Dix. $. Dieci volte. Dix fori. 

$. Per numero indeterminato. P/wsiewrs. 
DIÈCIE è s. f. pl. 7. Botar, Line, Classe 23, de' 

Vegnali +. Ordine dì piante i cui fiori sono ma- 

schi »,9 femmine sopra duc diversi individui . 
CILIO 


DIECÌNA. V. Decina. 

DIEL SA; avv. vale Dio lo sa. Diew le sair. 

DIEL VOGLIA, avverb, vale Dio volesse. 

DIEL VOLESSE , S° Ples d Diem, 

DIERÈSI , s. f. T. de' Grammatici . per 
cui una sillaba sì divide in due. Dirrise. 4 die 
resi, 7. de' Chirurgi . Quella delle quattro opera» 
zioni della Chirurgia, per cui si dividono le par 
ti unite contro l'ordine naturale s e si pongono 
scsi impedirne la riunione . Dierèse . 

DIÈ$IS, s. m. Ascr ento di voce alla nota 
musicale per un semituono . Diise ; diesis, 

DIETA) s. f. Astinenza di cibo a fine di sani- 
tà. Diite 4 régime de vie. $. Per assembica zo 
adunanza de' capì d'uno Stato. Ditte, assemblie. 
$. Dieta da di, giorno , valc spazio d'un giorno, 
ln jours ditte. Spazio d'una dieta. Ditte; le 
themin qu'on pent faire en un jour. $, Tenere a 
dieta; vale sommuinistrare scarsamente: Faire sede 
neri tenir un filet, 

* DIETAMENTE ; avv. Con prestezza,. Promo 

ennent i Tieni, 

® DIETÀRE, v, a, Tenere a dieta, Ordauzer la 
diîte s faire faire ditme . hi 

DIETETICO, CA ; add. Appartenente alla die 
ta, alla regola del vitto. Duriesigne, 

DIETREGGIARE ) v. n. Dare addietro, ritirar 
sì, Reculer; rebrousser cimin 

DIETRO. Preposizione locale, contrario di in- 
nanzi s © designa ciò che è dopo una cosa) 0 uni 
persona, Derrse 4 aprit. $. Dietro, avv. val de 

» € specifica cosa che sia fatta dopo un’ altra. 

® iuite; en arritre. Che fai, che pensi y che pur 

dietro guardi . $. Dietro mangiare, vale dopo. 4- 

pris. $. Dictro a casa ) 0 dietro via, in ischerzo; 
per culo. Le derrièrei le cul . 

DIETROGUARDIA. V. Retroguardia. 
DIFALCARE; DIFALCAZIONE, V. Difalce- 
re) Diffalm. . 

DIFALTA. V. Diffalta. 

DIFENDENTE, add. d'ogni g. Che difende , e 
qui sust. de colui che sosttene qualche proponi - 
zione in Cattedra +. Sewtemant + rependani i celni 
qui soutient ume ghise , 

DIFÉNDERE, vw. a. Salvare I ara rla' pe- 
ricoli , riparar dall offese, ce. i garde i 
CONIETVET i protiger ; cowurir i garamtir è iputemer è 
muaintenie s revameber . 6. Difendersi n 1h. p. Se dé 
fendre È îster 4 tenir i se garnir contre. È. 

ifendere , per Projbire, Victare, V. 9 

DIFENDEVOLE , add. d' ogni È; Atto a difen- 
dere, o a difenderti, Qui pour defendre y ou qui 
peut dre dfeda, 

DIFENDIMENTO 

DIFENDITIVO , Y. 
de, atto a dife 

DIFENDITONE , ©. m, V. Di l 

DIFENDITRICE, v, f, Colei che difende. Pro 
tectrice i pardienne i colle qui difend , 

-* DIFENSA. V. Difesa. 

® DIFFNSAPE. V. Difendere, 

DIFENSILILE, add. d'ogni g. Moreli? genti. 
Che csscre difeso. Lai pens dere difenan, 

DIFENSIONE. V. Dilesa. 

DIFENSIVO, VA; add, Che difende atto a di- 
fendere. Lifemsif. 

DIFENSORE) v. m. Che difende, Defensnar. 
protertene è celm qui defend, qui pretige i tenant ; 
gardieni revanchenr, 

DIFÈSA , s. f. 1] difendere. Difense i résistane 
se; metien, d. Difese, per trincee, baluardi, è 
simili. Defenses ; trancores , $ Levar le difese, 
FT. Militare ) vale togliere all'inimico il modo di 
difendersi; far st.che le cose fatte a sua difesa 
non t'offesidano. Oter /es difenses. $. Dare , cone 
cedere, aver le difese, vale dare, ce. tempus è 
comodo di difenderti in giudizio, mer de temps 3 
eu feurnir des sonsintoseni, cu les meyems de se di- 

madre eu justice, ® . 

DIFÈSO, SA, addiett. da difendere, Difen= 


da Lc 
DIFETTANTE; add, d'ogni g. Sa/vir, Che di- 
fa * Qui manque i qui cet ch disette de quelgne 
chest» 5 
DIFETTAÀRE, v. n. Esser mancante. Afamguer ; 
quer disetse, S. Lifettare, v. att. Tacciars per 
difettoso . B/dmer s taxer s moueri ccrimrer i re- 


prendre .. 

DIFETTÀTO , TA) add. V. Difettoso . 

DIFETTIVAMENTE ) ave. V, Difettoseme 
A DIFETTIYO, VA) add. Mancheyole, 0 di 

0%. V. 

DIFETTO, s. m. Imperfezione , mancariento . 
Difamt i imperfectioni vece nasarci i difertmosnii , 
è. Per colpa, peccato, errore, misfatto. Ferate ; 
defast i piché i malice + crime i mat, $. Per o 
mancare. Mamque s fante s defame » gisette i chere 
té s bescins nécessità. ab 

DI 


















sm. V. Difesa + È; 
A; add, Cr. AL Che diîen- 
. Dafensif . 
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DIFETTOSAMENTE ; avwerb. Con difetto, con 

Mancamento 3 in. volmente . Jxferrucaicneni ; 
\arfaitement ; d' ste maniîre difectuense + 

DIFETTÒSO , SA ; add, Che ha difetto, man 

ewole., Diferimenx ; trrenx i vicieux ; imparpait $ 
qui a des defanti ig mes point achevi 

DIFETTUALME TE 3 avverb. V. Difettosa» 
mente, 

DIFETTUCCIO ; s. m. Piccol difetto. Petit di 
Fant ; difant de peu de conséquence i ligire imper- 


Section. 
DIFETTUOSAMENTE , avverb. V. Difettasa- 


mente. 
A DIFETZUOSITÀ pi £, Salvin, Astratto di di- 
fettoso. Dyfertmositi i difanti imperfertioni vice, 
DIFETTUÒSO, SA . V. Difettoso . $. Per Ca= 
ionevole , V, l 
DIFETTUZZO ; s. m. V. Difettuecio . 
DIFFALCARE , e DIFALCARE, v. a, Scemare 4 
trarre, © cavar del numero, Defalfquer 4 rabattre ; 
vetraneheri dedurre } oter i sowstraire , 
DIFFALCO, s. m. Scemamento . Retramehe= 
menti diminuzioni somitraction i tare. $., In dif- 


falco. A valsir sur. 

DIFFALLANTE add. Cr. N. Mancante, V. 

DIFFALTA ; s. f. Fallo, peccato, colpa. Mex 
quement i fantes crime è offense i piiod. $. Per 
imancamento di promessa. Afanquemzent y Ovvero 4 
Alanque de parole , $. Per mancanza dì cose. Dis 

*geste, e. Vi. Difetto . 

DIFFALTÀNE, v. n. Mancare, scemare. Mau- 
quer i dimimuer + faitliri finir + tomber, 

DIFFAMAMENTO.. V. Diffamazione. 

DIFFAMARE) v. a. Macchiat la fama altrui 
con maledicenza , infamare , Diffameri déerser è 
déstonorer è p.rdre de riputation i noirtiri dieri= 
diter ; calommier . 

DIFFAMAI1ÎSSIMO, MA, add, Se/via. Superl, 
di diffamato. Tris-diffamé i. - 

DIFFAMATO, TA ; add, da difamare, dial 
fanne y pari, diffami , e. 

DIFFAMATORE; v. m. Che diffama. Qui dé- 
chie, desbonore, calommie . 

DIFFAMATORIO , IA) add. Dicesi di serit> 
tura ) o simile , fatta per tor la fama in vitu- 

rio altrui. Diffamate:re è diffamanti qui dif- 


AME + . 
DIFFAMAZIONE ; s. f. Il diffamare. Diffa- 
matin, 
DIFFERENTE, add. d'ogni g. Vario, disstmi» 
Le » Defferenti dissemblablei diverii qui n° ess pas 
e memi 
DIFFERENTEMENTE » avv. Varlamente, con 
differenza, Differemment s diversement i ameresent i 
d'une autre fasoni + 
DIFFERENTISSIMO , MA, add, Sup, di diffe 
rente. Frisodufitrent 5 trisedissemblable è qui ne 
resemble en rieti. 
DIFFERENZA, s. f. Diversità, varietà. 
DIFFERENZIA , S Diffirence + dissemblance 5 
diversità i distinetion i disparité i contrarictà è dir 
proportion , 6. Per lite è controversia.. Diff 
rent i debat i contestazioni querelle i dispute; al- 


percatien , 
DIFFERENZIALE, add. d'ogni g. T. A/gebrai 
#03 che dicesì di quel calcolo, il quale anche chia. 


masi Calcolo degi' infinitamente piccoli +. Diff- 


rentiel. 

DIFFERENZIARE, v. a. Far differenza , ren- 
der differente. Diffiremcier i distinguers mettre de 
la difference . 

DIFFERENZIATAMENTE, avv. Segn, gov. In 
modo differenziato. Avec distimstion s ea faisant 


difrnee d'une chese d une ante, n 
IFFERENZIATO; TA) add. da differenziare. 


Diffirencit , e. 
DIFFERIMENTO; sm, Segner. Dilazione, pro- 
ione. Délai, Gr. V. Dilazione, 
BIFEERINA, v.m. Esser differente, Diffirer 1 
#tre divers, on dissemblable ; n° èsve par de mi- 
sue s se distinguer di pere different, quoeir de la ff 
frence . È. Di » Fimettere 
f dig Nolan tardet i deedlfer i su 


pr 3 remuoyer i remettre d wu amtre temps è 
snrsecir ; avperseder. $. Differir di giorno in gior 
no, Differer de jour en pour s de jour d audre i 


prosrastiner » 

DIFFERMAMENTO, s. m. T. Retseriro, Confe 
tazione. Rifutation, 

DIFFERMARE , v.a. Term. Retterito. Contra- 
rio di confermare. Confutare. Arfateri risoadre 
Tes obiectiai. . 

DIFFICILE, add. d'ogni g. Che non può farsi 
senza fatica, malagevole, faticoso, che ha ia se 
difficoltà. Difficile è mal-aité i scabrenx + 

DIFFICILETTO , TA, add, Mugai. Dimin, di 
difficile, Un pra difficile. _ 

DIFEICILISSIMAMENTE » avv. Sup. di diffi 
cilmente, Tre: ifernent. Cos 

DIFFICILÎSSIMO;, MA; add. Sup, ci difficile. 
Triscdific : a 

DIFFICILLIMO, MA, add. Semb. Sup. di dif 
ficile ; difficilissimo. Trisedifficile. x 

DIFFICILMENTE; avv. Con difficoltà. D:ff- 
cilement s aver difficulti i avre prime | malrasii> 
ment. . . 





DIF 


DIFFICOLTÀ s.f. Astratto di difficile. 
DIFFICOLTADE, È Malagevolezza. Diffical 
DIFFICOLTATE, té i prine i embarras, $. 


Far difficoltà di fare » o credere , vale star in for- 
se di fare; 0 di ere, duorr de la peine, cu i 
fre en smiperi de dei s de eroire pete close + 
$. Studiare in difficoltà, dicesi di coloro, «che 
nell’operare sì studiano di tener le vie più diffi» 
cilì. S'essdier de prendre le chemio plus penible s 
ila embarrdizi . 

DIFFICOLTÀRE , e DIFFICULTÀBE ; v. a. 
Render ditticile. Aemder defficile è penible y mal- 


Aut + 
DIFFICOLTÒSO ; SA, add. Difficife. V. $. Per 
uom inquieto, stitico. bifical/taenx, difficile 4 re- 
viche i mal-aist d contenter, 
DIFFICULTÀTO, TA , add. da difficultare. V. 
DIFFICULTOSI55IMO s MA » add. sa/v. Sup. 
di difficultuso. Trisdificultenz + 
DIFFICULTÒSO , Dificoltoso, V, 
DIFFIDAMENTO ; Diffidenza, V, 
DIFFIDANZA , s. f, Safviu. Diffidenza. V. 
DIFFIDÀKE, v. n. e n. p. Non aver fidanza è 
non sì fidare, non s'assicurare . Se meffer 5 se dé 
feri.avoir de la difance i ne se pas fieri n' a- 
voir pas confianse . $. Diffidare , v. a. Torre la 
sicurtà , o fa speranza, Oter l' cipiranet, l'as 


IRTAMIE 

DIFFIDÀTO ) TA; add. da diffidare. V. 

DIFFIDENTE , add. d'ogni gen. Che diffida. 
Mefiant ; diftant i soupponneux , $, Per colui, di 
cui sì ha diffidenza , opposto a te, Hom= 
me dont on se méfie , 

DIFFIDENZA, e DIFFIDENZIA ; s. f. Il dif 
fidare, Defiance ; mifiance è soupyony om crainte d' 
stre trompe . j. Con diffidenza , avv. Con timore , 
© sospetto d' essere ingannato , Aver difance; a- 
vec crainte. È 

_DIFFINÎRE , v. a, Decidere , terminar quistio- 
mì, Defwir ; desider , 9. Per finire, compiere. 4- 
$. Per dar la diffinizione di chec- 
. i donmer la definition d'une chose + 
DIFFINITAMENTE ; avv. Chiaramente , asto- 
lutamente. ASse/umeni i definitivement è claire- 
menti meltement i positivement, 

DIFFINITIVAMENTE ; avv. #°%/g.It. In mo- 
do diffinitivo. Definitivement. 

ia hr VA) add. Che diffinisce , che 












termina s che risolve. Srffssi cisif + 
DIFFINITO ;, TA ; addiett. da diffnire. Déf- 


ni, Ct. 

DIPFINITÒRE, v. m. Che diflinisce. Qui dé- 
tide i qui difinit. $. Diffinitore è T, de’ Religiosi. 
Nome, che si di ‘fra alcuni Religiosi Regolari a 
coloro , che sono proposti per assistere il Genera 
le; o il Provinciale nell'amministrazione degli 
affari dell'Ordine. D.fwitenr, Diffinicor gencra- 
le) Diffinitor inciale. 

DIFFINITORIO , s. m. T. de' Religiori . Gover- 
no e Tribunale de’ Difinitori. Diffinitoire , 

DIFFINITORIO, IA, add. Pallaw. Apparte= 
nente a diffini » Définitif è décisif , 
DIFFINIZIONE » s. f. T. Fifossfro , ed è un 
parlare è il quale brevemente ,‘ e per cose essen- 
ziali spiega la natura d'una cosa, o de' vocaboli 
necessari per ben intenderla . Definition, $. Per 
decinone , Oerdiion; d.fimition, 

DIFFONDERE ; v. a. Spargere largamente. Re 
pandre i épamcher i verser. Diffondersi , neutr. 
pass. Dilatarsi. S" dpancheri s' cieudre i se dila- 
ser. $. Difondersi nel dire ) vale parlar molto di 
checchessia. 5° ctendre sur quelque sujet , en par- 
der diffusément, 

DIFFONDITÒRE , v. m. Segner. Che diffunde . 


Qui Fran 
DIFFORMARE; y. a. Ridurre in cattiva forma, 
fumare. Defgarer ; rendre difforme . 
DIFFORMATAMENTE, avv. In modo diffor- 
me; con difformità , 5; fonatamente . Desa» 
greablement i d' une mantere diferme . 
DIFFORMATO, TA , add, da difformare. V. 
DIFFORME » V. Deforme. $. Per Differen- 
te. V. 
DIFFORMITÀ ) DIFFORMITÀDE » DIFFOR- 
MITÀIE. V. Delormità . 9. Per Diversità. V. 









DIFFRAZIONE» 5. f. T. Orco. Taficssione 
della luce. Di; 
DIFFUSAMENTE ; avv. Largamente , copiosa= 


quntea aruplatacott: Diffusementi amplementi au 
wi . 
DIFFUSIONE, sf. Spargimento, Épenchementi 


affurton , 

DIFFUSISSIMAMENTE , avv. Sup. di diffusa- 
mente. Tris-dufimifonett = 

DIFFUSÌSSIMO , MA, add. Superl. di diffuso. 
rire . 

DIF 0) VA) add. Che diffonde, che spar- 
ge. Qui i qui ctend 
. DIFFUSO, SA, add. da diffondere. Ripanda ; 
parchi, Sqile diffuso, vale prolisso, contrario di 
laconico. ssyle diffusy verbenx , 

* DIFICAMENTO. V. Edificamento. 

* DIFICAZIONE . V. Bdificazione, 

* DIFICIAIO, V. Edificato, Fabbricato. 
<* * DIFICIO, V. Edificio. 9. Per macchina, 01- 





digno. Macbime. 
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DIFILARSI, n. p. Muoversi per andare con 
gran prestezza , © quati a filo verso alcuno, o ver- 
so essia + Se seter , cu marcher droit contre 
quelgu' uni se vuer i tirer de longue . $. Difilare 3 
v. a. Muorere con velocità verso alcuno. /ezera 
porter une chest cn drsiture CP avec pricipitasion 
contre quelqu' un, E 

DIFILATAMENTE, avv. Difilato, con presteze 
ta. Prompsement & en drosende . p 

DIFILATO, TA) add. da difilare, ma si usa 
forse solamente in alcune forme particolari, € ma- 
niere precise , e piuttosto in a d'avverbio, 
come: Venire, 0 andar difilato, c vale venires 
@ andar con prestezza; quasi a filo. Marcher wise 
© dratt veri quelqu'un , vers quelque chose 

DIFINIMENTO , s. m. 11 difinite, Deffnifion, 
$. Per firimento, fine, Fiu. 

DIFINIUE, V. Diffinire. 

DIFIN To »_ V. Diffinito. 

DIFINITORE . V. Diffinitore . 

DIFINIZIONE. V. Diffinizione 

DIFONMARE. V. Difformare. 

DIFORMATO ) TA, Cr. N. V. Disformato. 

DIFORMAZIONE s. fi Pallav, L'atto del di 
formare . V. Disformamento . 

DIFOHMITÀ » DIFORMITÀDE , DIFORMITÀ. 


LTE, » f. Deformità, bruttezza. Dafformités Lai- 


Li 
DIERIGE , s. m. Feccia del rame, © sia mate- 
ria deposta dal'rame nel fondersi , Ja quale rima- 
ne attaccata nel fondo della fornace. Lowpe du 
cuivure y su da bronze . 

DIGA) s.f. Accad, Crase. Sorta di sosteguo 
rittimo. Digue , 

DIGASTRICO; CA; add. T. de’ Notomisti , 
giunto di alcuni. muscoli , che hanno come 
ventri ., Disastrigne 

DIGENERARE. V. Degenerare + 

DIGERENTE, add. d'ogni g. Cocchi Piste 


ma 


Ag- 
due 


Pit, 


‘Che digerisce è che ha facoltà di digerire. qui 


digire, qui met en digestion, 

DIGERIMENTO, sm. Salvin Digestione ) di» 
gestimento. V. : 

DIGENIKE, v. a. Smaltire, concuocere i cibi 
nello stomaco. Digdrer i cmire i faire la digestion, 
9. Fig. Digerir un affronto. Degerer am-affroni. 
. In sent. chimico è vale sepatar il puro dall' 
impuro . Pigcrer ; mettre en digestion + 

BIGEN IO, TA) add. da digerire. Digere 3 
cre f. Fig. Disposto è ben ordinato, Digersi ar 
rangi i disposti mis em ordre; distribue i examiné , 

DIGERITÒRE | v. m. Che digerisee. Celus: qui 


digire . 
Li DIGESTA 4 s. f. V. Digesto , sust. 

DIGESTIBILE, add, Atto a digeriri, Qui ce 
pet digérer + 2 

* DIGESTIMENTO » s. m. V. Di 

DIGESTIONE; s. fi 11 digerire. 
esdon dei alimene. 

DIGESTÌRE , V. Digerire. 6. Digestire, per 
metaf. Ordinare , disporre , ripensare, Arr4agera 
ordosrmer + coudier s rifirchir , È 

DIGESTIVO, VA » sald, Che facilita Ja dige- 
stione. Digenif x 

* DIGESTIZIONE , s. fi Digestione. V. 

DIGESTO) + im. Così*sono chiamate le Pane 
dette di Giustiniano, Le Digeste + 

DIGESTO » TA) add. da digestire. Digeri. $. 
Fig. composto , € 'hen ordinato è drrarige ; iena 


estione. — 
igestioni co 


ordoime + 

DIGESTÒRE; s. m. Vaso proprio a cuocere con 
prestezza la carne, ed a spremerne la gelatina 
dall’ossa. Digestenr, 

DIGHIACCIARB .' V. Didiacciare , 

DIGHIACCIATO . V. Didiacciato . 

DIGINIA, s. f. 7, Boram. Lun, Ordine di piane 
te digine. Digyaie. 

DIGIOGARE, v.a. Sciogliere, liberare dal gio» 
go» Deteter les berwfi s ster le jong. » LI 

DIGIOGATO , TA) add. da digiogare, Sciol» 
to, € libero dal giogo. Dérele. 

DIGITÀTO | TÀ, add, 7. Botaw. Aggiunto dele 
le foglie conformate a guisa di dita. Digità, 

DIGITELLO ; s. m. Sorta di pianta; detta an= 
che semprevivo . Digitale . 

DIGITO , s. mi Cr. in Dodrante. Dito, ed è 
anche sorta di misura. Deigt. . 

DIGIUDICANE ) v. a. Camale. Puugil. e Fi 
te SS, PP. V. Esaminare , ponderare , conside- 


sare» # 

DIGIÙGNERE , v. a. Separare, disgiugnere 
Disacher i siparer s diviser i disycindre. è, Per le 
vare il giogo a' buoi. Ditele les bawfi, i. Di- 
giugnersi » n. p. vale separarsi , disgiugnersi. se 
separer + se détacher » 

DIGIUNARE , v. n. Osservar il digiuno pre- 
scrityn dalla Chiesa. Sesser. 9. Per non mangia» 
re semplicemente , star digiuno, Jesuers we pornt 
manger, È. Diglunare o aver digiunato la vigi» 
lia di S. Caterina , si dice di chi ha avuto 
fortuna nel maritarsi, Sure lvurena ca mariage + 
$. Digicnare, mangiare quanto è quello , che come 
viene per osservare il quecetto di Santa Chiesa, 
y. Chi spilluzzica non digitna. V. Spilluzzicare , 

DIGIUNATORE , v. m. Che digiuna . /esmenr ; 
eUiui qui Jennie 7 

DI- 











DIG 


DIGIUNATRICE, s. f. di digiunatore. Jelnew 
dei cor uan 

DIGIUÙNE , s. f. pl. Quattro Temi 
Spese Tenge » $. Per digiuno sempi 

cune, 

DIGIÙNO, s.m. 11 digiunare, astinenza da al 
cuni cibi col non pigliar alimenti , che una volta 
al giorno . Jeùne, È Rompere il digiuno, Kom- 

e son jenne , È. Pascere il digiuno, vale satol- 
Bici + Se ratsa:ier . $. Digiuno fg. Perr. Per lune 
ga privazione di checchessia. d3:timence + longue 
privation de quelque chose . 

DIGIUNO, NA, add, Voto di cibo, 4 jeum. 
4. A digiuno , avverb. vale senz' aver mangiato 
in quel giorno. A jeu i sas avofr mangi de la 
jonrnte. $. Digiono , dicesi daslì amitomisti, 1° 
intestimo tenue secondo , perché si trova sempre 
voato . V. Jejuno, $. Voler esstre digieno di qual 
che cos, vale desiderare di non averia fata. Sr 
repenziv. $. Il satotto non crede a! digiuno, V. 
Satollo. $ Digiuno di lagrime, disse fig. il Pe 
srarca, d'uomo, che mat non piange, Lui se 

Leure samaisi qui ne se laisse point atterdrir. 

, Essere, 0 non esser digiuno di aver veduto una 
persona » vale averla, 0 nen averla veduta altra 
volta. duoir va , ca n° avoir jamais va ume per- 
AGUNE » 

DIGIUNTO » TA; add. da digiugnere, V. 

DIGLIFO , s. m. T. Architest. Spezie di trigli- 
fo con due solchi in vece di tre. Pigiypie. 
DIGNISSIMO, MA; add. Superl. di degno. 
Xris- . 
IGNITÀ è 


‘a, Iet 
cemente » 





ice » 





D s. fi Astratto di degno, va- 
DIGNITADE, }. le qualità cinimente delle 
DIGNITÀTE,) persone d'orrevole condizio» 
Dignité s dlivation è dirtinetion vamente i 

murite + S anto alla vostra dignità s' appartiene . 
$. Digniti, per grado d' uficio onorevole. Digad- 
ti ; grades office considirable , E per moneta des 
se privilegi » dignitadi, e benefici. $. Per aspetto 
messo € signorile. Aspert majrstarax }; mizin> 
rien Lo ° x 

* DIGNITÒSO, SA» add, Degno; che ha di- 

Îeà, riputato ., Ligue, 
EICOLCIOLARE Gocciolare, V. 

DIGOZZARE) v.a. Sgozzare, levare il gozzo. 
Faorger i comper la george. 9. Per tor via la co- 
pritura della gola. Dr 


ne. 









veetleter . 
DIGRADAMENTO , s. me Scendimento a gra- 
do per grado. Descente par digrir. @. Digrada= 
nto, T. de' Pittori. Dicesi dell'unire, e con- 
Pondere dolcemente | colori. Digradasen . 
DIGRADARE, v. n. Scender a poco a poco, © 
di grado in grado. Descendre per è pes s de de- 
gris a degrés. $. Per lo dimimuirsi , 0 «corciar de' 
gradi, degli spazi), 0 d* altro coeso. Penir en di 
rinuanii diminuer par digris. $. Per privare del 
la dignità, e del 3 e dicesi propriamente 
de’ Sacerdoti, quando ner alcun loro misfatto son 
privati de’ privilegi clericali. Degrader i dimet- 
sre de quelque grade, dignità y &t. GI » Peg= 
orare. V. 9, Per Derivare, V. $ climar 
lolcesente; Èrre en pente insenziife e avoir une 
pente douce y impercepribie . Le piagge delle quali 


montagnette così digradando giù verso il piano 
di: vano, d, Per dividere in Purtaser 
en digrés . $. Digradare, T. de' i. Confon 





dere, ed wir bene i colori; e è jumi, che più 
priamente si dice sfumare, Drgrader. 
DIGRADATAMENTE. V. Gradatamente. 
DIGRADATO , TA, add. Pa:tito în gradi, far- 
kl a scala. fait en degris. $. Per privo det gra- 
» Dizradi « 
DIGRADAZIONE , £. £. Digradamento , V, 
DIGRAMMA è 5. f Safvim. Prolungazione del- 
Je parole. Profemgation des mots. . 
DIGRANARE v. a. sgranare. V. . 
DIGRASSARE, v. a. Levar il grasso. D/grai» 
seri ster la grasse, 
DIGI TO, TA ad. da digrassare. DA 
CIELO 
E LIGREDÎRE, v. n. P. I. Far digressione. Fai- 
ve dei digressianmii +" ” 
DIGALSSIONCELLA , € DIGRESSIONCÌNA . 
s. f. Uden, Nis, Dim dî digressione, Britve di- 
gression » n 
DIGRESSIONE y s. fi. Tralasciamento del filo 
principale della narrazione , per intraporvi altra 
cos. Disrersfon i dpi. . 
DIGRESSIVO , VA » add, Che fs digressione ; 
che ha in se digressione. Qui fait digression 
DIGRESSO, 5, m. Digressione , V. 
NI ORASsO 5 SA) Daar, add, Uscito di strada. 
DAGLI 
DIGRIGNANTE s add, d'ogni g. Che digri- 
gua. Qui grinse les dents. | 
DIGRIGNARE s v. a. Preseio de cani .quando 
nl ringhiare ritirano le Fas © mostrano i 
denti» € usa pure al neutre, e E Grimeer Tes 
denti. $. igrignare » per similit. si dice d' aleri 
animali , e dell'uomo ancora; 0 di cose che fac- 
siano romore simile al digrignare de’ demi. Griae 
er les dentsi faire un brait sembluble au griner- 
mont des demi. $. Fig. vale storcersi è aver pet 
male. Grimcer les denti ; faire des contersioni i se 
snamgrer faché » 
‘ 


DIG 


DIGRIGNATO ) TA, add. da Digrignare. V. 


DIGROSSAMEBNIO, s. m. Il digrossare. Pre 


mire ébauche , 
DIGROSSARE 


nemente si pr nare, dar 


per abi 


qriaciia 
alla forma; per lo più delle opere manuali. De- 
gressir è ébancher . è, Fig. Ammaestrare , dar le 


prime lezioni, V. 
DIGROSSATO |, 


Dirozzare . 
TA , add. Digrensi, &re. 
DIGRUMARE ) v. a. V. Rugumare. 


er dari s0m esprit ; penser en soi mime. è. Dic 
grumare; per pensare tra se ad una cosa , e quasi 


masticandola mon Ja potere inghiottire; si sue) di- 
ualche cosa di loro 


re di coloro, a'quali suecede 
poco gusto, e dicesi digrumarla, © digrumarsela + 
Ne ponvoir avaler iv disgrer ume chose. 


pon ne pose) 
DIGRUMATO , TA) add. da Digrumare. Vi 


DIGRUMATORE; v. m. Che digruma. Quirra 
amine» 
* DIGUASTÀRE . V. Guastare . f. Per Dissipa- 


re. V. 


DIGUAZZAMENTO, s. m. Diguazzare, L'a- 
stiou de remuer , de battre l'eauzon autre lignenr, 
qua, è al- 
tro fivido ne’ vasi. Battre , &rentller , milery re 
Diguazzare al- 
diguazzare ciù ) 
il pade 


DIGUAZZANE , v, a, Dibatter 


mer quelgue chose de liquide . $ 
cun vaso, vale dimenarlo a fine di 
che vi si contiene, Acmuer wu Tase où 
i eau cu quelque autre liqueur.$. In sign. n € nm 


pass. € figuratamente , vale agitare, dimenare. se 
remuer è se dimencr. Ch'ogn' un, per parer vivo 


si diguazza, cioè si dimena . 
DIGUAZZATO , TA, addictt. da diguazzare. 
Bromilli, e, 
UISARE, v. a, Cr. N. Divisare. V. 
DIGUSCIARE , y. a. Levar del guscio, sgu- 
sciare. suer i oter y sirer de la coque, de ia 


gonne, 

DIGUSCIÀTO , TA; addiett. da digutciare. 
Tratto dal guscio; ma non si direbbe di tutto 
ciò che abbia guscio, perchè dell’uova si dice 
mondare, e «elle noci, mandorle, e simili, sì di- 
ce schiacciare. TIA % 

DILACCARE , v. a. Levar le lacche, cioè Je 
cosce. Lever les delamchesy om gigoti d' une bèie . 
$. Dilaccarsiy im. p. Daw. Stracciarsi, dilacerare 
sii sbeanarsi, guastarsi ogni membra . se dechirer. 

DILACCIARE è e DISLACCIABE , v, a. Sfib> 
biare è € sciorre i lacci , contrario d” allacciare + 
Detacer i dilier, 

DILACERAMENTO ; s. m. Cress in Strazio. 
Il dilacerare , laceramento, scempio, strazio, Di 
chirement, 9 

DILACERÀRE) v, a. Lacerare. Dychirer 3 fa- 
edrer 4 mettre en piùces, 

DILACERATO ; TA ; add. da dilaccrare. DE 
chivéy Fc . 

DILAGARE. V. Allagare. 

DILAGATAMENTE , avr, Crases fn Alla di- 
agata. Con allagamento, e figur. con furia; con 
impeto. Imprimcasemeni i avec itmpermositi i avez 
MERE 
e uaciro , Ta pid, ge dilagare. Iuondf, 

+ V. Allagato. 9, Alla tas posto avver= 
bialm, Difagatamente. V. paailion 

* DILA}ARE, y. a. Trattenere » Allumgare, 
Differire. V. 

DILAMÀRE ; v. sm. T. Idrani. e dell'uso. V. 
Smottare .. 

DILANIARE. V. Lacerare, 

DILLANIATO; TA ) add. V. Lacerato, 

DILAPIDAMENTO, s. m. Welg. Is, Sciala= 














namento s to. Dilapidation, 
DILAPIDARE ; v. a. Scialacquare. Dilapider s 
diperser fellement ; di vi manger son bieht. 


DILARGARE , v. a Cr. N. Diradare . V, 

DILATA , s. È Magal. T. Fereme» Dilazione, 
proroga. Delaî è remise, 

DILATÀBILE, add. d'ogni gen. T. della Fi- 
sica, Che può dilatarsi » estendibile. Dilatable, 

DILATARILITÀ , s. f. T. della Fisica. Qua 
lità di ciò, che è dilatabile. Difatabilità , 

DILATAMENTO, V. Dilatazione. 

DILATANIE ; add. d'ogni g. Che dilata. Qui 
dilate ; qui itend. 

* DILATANZA. V. Difatazione. 

DILATABE, v. Allargare | ampliare . Dile 
teri diendres dlargir. $. Dilatarti, n. pi fe dela 
ter. $. Per allungare, differite. Difrrer s pro- 
longer + rrrarder . . 

DILATATIVO ; VA, add. Che ha virtà di di- 
lavare, fui dilate è qui éiend i qui dlargit. 

DILATÀTO , TA$ add. da dilatare. Dilatts 
ctendi 7 flargi » 

DILATATÒRE , s. m, T. Chir. Strumento che 
serve 3 dilatare l'amo, e la vulva per esaminare 


le malattie. Diopire 

DII ATATÒRIO, mld. e s, T. Amaî. Nome di 
muscoli comuni all’ alette del naso, cd alle lab 
bra soperiori. Difararcire 

PILATAZIONCELLA , 5. f. Red, /ere*Dim. di 
dilatazione. Artrite difatation, 

DILATAZIONE, s. f. LI dilatare, Dilosazion ; 
caiension i rel dclemeni + 








v. a. Assottigliare, ma comu= 















e. $, Per sem 
plicemente mangiare, Menger 4 macher. $. Per 
sare seco stesso ad alcuna cosa. Maminer ; res 
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DILATÒRIO ; 1A , 7. de’ Foreizi, Che isapor= 
ta dilazione . *Dilatarre . + 
DILAVAMENTO, s. m. Il dilavare, L' activn 
de laver, © de consumer en avant» 
DILAVARE, v. 2. Lavando consumare , € por 
tar wia. Lever, consumer en lavant, 
DILAVATO ; TA) add. da dilavare. V. $. Per 
lo più si dice de’ colerì, quando sono smorti. 
Blafard; pale ; terme. $. Per Impallidito » Smor 


to. V. 

DILAVAZIONE ; s. f. V. Dilavamento . 

DILAZIONCELLA , 5 f Dim, di dilazione, 
Court dilai , cu retardement . c 

DILAZIÒNE ; s, f. Indugio. Di/ei ; retarde» 
menti vemise è rapito sonffraneri qurscamce | 40° 
apermsson - 

DILEFIARE, v. n. Buen. Fame, Voce bassa» 
Struggeri. Se commer. 

* DILEGARE, V. Dis'egare. 

DILEGGIABILE , ade. dl’ i ge Segner. Che 
i en d'essere dieggiato | Meprisabdie è derna» 


(AC 
DILEGGIAMENTO, . Derisione. 

p PILBUGIANTE + add, d'oggi g. Segner. Che 
ileggia. Quai meprise + . o 
"D LEGGIAAR at a. Befure, deridere;, pi 
Viarsi giuoco d' alcuno , schernirlo, se  meguer 

È quelgo” ma s vailier è bafouer; bermer i cone 


LISA 
PRILEGGIATEZZA + 5. f. Astratte di dileggia» 
to, scostirmatezza , sfacclatezza , Sfrenatezza. La» 
inse è imuolence i effronterie è déser mn 
DILEGGIATO, TÀ » add, di Dileggiare. V. 
$. Preso gli antichi sì gross ì significato di 
Seorretto , sfrenato, scostuma senza . 
Diberdé è ‘ffreni è inipudent + dibanchi è derigli. 
DALEGGIATORE » V. Derisore. |. 
DILEGGIATORINO | s. m. Sal/uin. Dim. di 
dilcggiiore, Petit moquenr; Coquet . V. Dileggino» 
DILEGGINO, s. m. BuoW, Fame, Che diicspia 
soggettino che si piglia gusto di fare 1° innamo= 
rato, c non è; lo stesso che Dileggiatorino. Ce 
quel i Mmugnet i petit railleur ; petit mequewr > 
DILÈGINE; add. d ogni E» Di poco nervo è 
facile a piegartiy © dicesi per lo più di carta, 
di ì, 0 similt, e fig altre cose ancora, 
Follie > mon i qui n'a pas du corpi è ) 
DILEGIÒNE, s. f: Lo stesso che Dileggia= 


mento. V. . 

DILEGUARE , v. n. p. Allontnarsi , S 
con gran prestezza , € quasi sparire + 4’ e/eig 
disparostre , passer , partir comme un érlair, Pare 
landosi di cose si dice anche, S'#uanowir i se 
dissiper i se perdre . È > 

DILEGUATO |, TA è add, da dileguare. Di 
spara s re 
, DILEGUO, s. m. Andata in gran Jontananza. 
Éloignement. $. Andar in dileguo, vale andar 
tanto lontano, ch' e" si tolga quasi altrui la 1pe- 
tanta di rivederti. Disparostre s en aller d la fin 

monde. 

DILEMMA , s. f. Argomento di due parti 4 cit- 
scuna delle quali conviene, e induer necessità di 
chiara conclusione. Difemme . E 

DILETICAMENTO ; s. m. Cr. sa Sulleticamen= 
to, Paitad, V. Difetico. d: 

DILETICARE, e DILITICARE, v, a. Stuzzica» 
re altrui Jeggiermente in alcune parti del corpos 
che toccate incitano "gn 3 € a sguittire » Sol= 





ieticare . Chatowiller, 9. sip Toccar leggiermen- 
te. Toucher d peine, Perché mi diletichi tu2 Al 
tro sì convien fare. $. Vale anche muover al ri- 
so, dar diletto, c Simili. Chatenifier. 
d 15. m. Soiletico. Cinaiouillement. 
DILETTABILP 7 s. f. Atto a dilettare. Che 
Ha dileno; Di agi 1 agriable i dilicicux 7 
'aisant + rijonispasi s CITI 
DILETTALILISSIMO, MA» add. Superl. di 


dilettabile. Tréscagreabie ; trisedilestable , We. 
DILETTABILITÀ s. £ Astratto di die 
DILETTABRILITÀDE, lettabile. Plaisir è 
DILBTTABILITÀL!E drlice È emerit 4 


DILETTABILMENTE , avy. In maniera ditet- 
terole, Aver agricnt7 agrrablement + 

DILETTAMENIO. V. Dilettazione . Ò 

DILElTANIE, add. d'ogni gen. Foce dell 
uso, Diletterole , che diletta. V, Dilecterole "di 
S' usa per lo più in forza di sust. e dicevi di chi 
è conoscitore s 0 amante di alcuna cosa, e se ne 
diletta. dnatenr ; consoisiene ct 

DILETTANTISSIMO , MA , Salvib. add. Sup. 
di dilettante. Intendentissimo. Graud amarcar 5 
grand commoissent . 

" DILETTANZA ) s. £. V, Difettazione. — 

DILETTÀRE, v. a. tar dileno. Diver 
tiro vévonio $ delester 4 vestier è camser de la jit ; 
douner du piaisir , $. Dibcttares v. n. iiceo 
ver diletto , e dilettarsi, n. p. Avere 3 @ prender 
diletto . de dilectere prendre plassir è quelque 

st + 

* DILETTÀTO, s. m, V. Dilettamento . 

DILETTATOÒRE, v. m. Che di diletto.. Re 
jonîrsant i divertinsant ; amusant; qui dense da 
Plaisir + qui réjomit s qui delete, i 

DILETTATRÎCE, segmer. v.,fr di dilettatore. 
Qui dilesie ; qui ripouit + 

Bè è DI- 
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DILETTAZIONE, s. f. Il dilettare ; difetto. 
Ielcetation i satisfacti 'disir i divertissementi 
agriment e dencenri volupii. . 

DILETTEVOLE. V. Dilettabile. 

| DILETTEVOLISSIMO , MA. V. Dilettabilis= 


imo, 
DILETTEVOLMENTE ) avv. V. Dilettabil- 


mente. 

DILETTÌSSIMO , MA ) add, Superl, di diletto 
în significazione di amato, benvoluto. Bien-asme . 

DILETTIVO , IVA ) add. Che pprta dilezione. 
Qui porte affeition . 

DILETTO,; s. m. Contento , sensazion piacevo- 
le sì d'animo, che ci corpo, Plaisir; santente= 
moni i setinfaciion. $. A diletto s ed a bel dilet> 
to, avverb. vale per diletto, in prova y a bella 
posta. Par piaisit i è piaivir ; expris i enprene- 
menta de propos delibiti. $. Andare a diletto, 
vale andar a diporto. Aller d Ja promensde . È. 
Prendere a diletto, vale prendere a giuoco, farsi 
beffe. Se zoguer i tompmer en visde i se rutlier. 
è, Prender difetto d' altrui, vale godere una per 
sona amoresamente . Premdre plaisr de... J0mîr 


DILETTO; TA 3 add, Amato, Lenvoluto, di- 
une a Sieweaemd è cher + 

DILETTOSAMENTE } arv. Con diletto. 4- 
Sri abirment. 

DILETTOSÌSSIMO | MA » add. Superl, di di- 
lettoso + Tris-sharmani ; srescaimatie è tris-a=- 
grrable , 

DILETTÒSO , SA , add. V. Dilettabile . 

DILEZIONE ; s. f. Penevolenza y affezione. d- 
ten è biemweillance i amitie i dilectioni affection. 

© DILEZIOSO. V., Dilettabile. 

DILIBERAGIONE,. V. Diliberazione . 

* DIRIBERAMENTE, V, Liberamente. 

© DILIBERAMENTO ; s. m. 7 V. Liberazio» 

* DILIBERANZA , s. f. net Pei Cau- 
tela , considerazione. Précanzion ; diliberation i 
consultation s riffexioni comsideration i circenspe- 
stiva. Con molta deliberanza eleggi gli amici» 
è. Per risoluzione , stabilimento . Délibrrazion s 
roeiution » 

DILIBERÀRE , v. a, Liberare, Diliorer i af 
framchiri mevire ca liberté . $. Per tor via, am 
mullare , scancellare , Affacer ; abolir; amiantir. 
4, Per Assolvere. V. $, Per Gonsultare, V. 4. Per 
ispedire. Achever + se debarrasser, $. Diliberare 3 
ver n e DiMberarsi , n. È Partorine. Ascon- 
cher; se dilevrer. $. Diliberare, più comune- 
qnente s'usa mel significato di statuire, stabi- 
Ilve, determinare, risolvere, Deliserer 4 arri 
der 3 statueri regler i dicerner i risoudre i itablir, 
$. Per prescrivere.  Ordomneri gr  preserire + 
è. Per risolvere giudicando , speii 






È) 














ire quistione , 0 
simili. Decsder + determiner i risoudiei porser 104 
QREEmEnI + 

DILIBERATAMENTE , € DELIBERATAMEN- 
Tk, avv. Con deliberazione , pensatamente. De 
proper diliberà ; de dessein formi, premiditi; cx- 


(LIO 
” DILIBERATÎVO. V, Deliberativo. 
DILIB:RATO. V. Detiberato. 
DILIBERAZIONE , € DELIBERAZIONE, £. f. 
11 diliberare . Dilibdratien i risolstion - 
Mal DILIBERO. V. Deliberato, $. Per Libera- 


. V 
DILIBRARSI , n. p. Uscir di libramento , quasi 
di bilico, Tracollare, Perdre iquilibre i trebu- 
ober. 

.* DILICAMENTO Ùà 

CO RILCANENTO» Pv Delicatezza. 
DILICATAMENTE, Y. Delicatamente. 
DILICATEZZA) +». fi Motbidezza, delizia. 
Velicatesse è molletne i volupié + $. Dilicarezza 4 
per qualità di cora, 0 di persona delicata, Li 
dirasesre è sriribilite — V. Delicatezza + 

DILICATISSIMAMENTE , avverb. Pemd. Su- 
perl. di dilicatamente . Tris-defiratement. . 

DILICATISSIMO | MA, asd. Superl. di dili- 
cato. Frisedificat y ©. 

DILICATO, TA } add. Delicato, morbido , soa- 
ve al tatto, Lucio, PDrficat d manseri; molli i 
donx i senple. 9. Dilicato per puro. Délicat; 
pur. $. Dilicato , per di gentil complessione ; cons 
trario di robusto. dixiicat; forbies senmble. $. 
Dikicato di coscienza, vale timocato, 00 + 
Delicat de conscience ; scrupaulenz. $. Dilicato pare 
Jandosi di cose, vale anche sciolto , svelto, sot- 
tile, fine. Delicati fin s dilié i smbrit, $. Dili- 
cato par! i di cose che si mangiano , vale an 
che squisito , di buon gusto. Dilicar ; delicieat ; 
cagazi i agnable an goes + V. Delicato . 

DILIGENTE, d' ogni g. Che opera con 
diligenza. Che ha in se diligenza, Dilizens i wi- 
gilans i rigniier + religiena ; scigneux » 

DILIGENTEMENTE ; avv. Con diligenza , ac 
curatamente. /Di/igersment s soignemstment | cu- 
premstment i Teliziensement 1 studiemsement, 

‘TISSIMAMENTE ) avv. Sup. di di 

«+ Frip=giligenament, Ce. $. Caldis- 
"yForvorosissimamente. V. 
INTI:SIMO;, MA; Sup. di diligente. 


Tri 10p , ; 
RI: /, DILICENZIA ) s. £, Esquizi- 


Di 
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ta e assidua cura. Difigemee ; sofwi vigilance . 
$.Far checchessia in diligenza, dicesi del farlo sen 
za indugio, in fretta. Hasre qurigue chose ca de 
fugene è prompiement y sans perdre du temps y d la 


fate + 
* DILIGIÒNE, s. f. V. Dileggiamento. 
* DILIMARSI , n. p. Quasi di cendere ad imo. 
Descendre trisnbas , dass le plus profond. 
DILIQUIDÀRE , v. n, RFammorbidtre , farsi li- 
puido, Se diquefier + te fundre è dewenir figuide , 
Diliquidars n. p. fig. Dimostrarsi, manife- 
starsi, SF menzrer, se diclarer i se faire cou- 
noie, 
DILISCÀRE , v. a, Cavare al pesce le lische + 
cartiera ter i'esailie, les ariter d' ua possson, 
DILITICARE) v. a. Lo stesso che Diletica- 


re. V. 
sd ATIGATO 7 TA) Becc, add. da Dilitica- 


* DILIVERAMENTE, V. Prestamente. 

* DILIVERANZA. V. Deliberanza, 

* DILIVERARE , V. Diliberare. 

* DILIVERO , add. V. Libero. 

* DILIZIA. V. Delizia. 

* DILIZIANO, add. m. Pieno di delizie , pro 
prio del Faradiso terrestre. Plein de dilicesi ex 
Srimement agriabie s diliciena, 

DILIZIO;AMENTE. V. Deliziosamente . 

DILIZIOSO. V. Delizioso 4 

DILOGGIARE s v. n. Partirsi dall’ alloggia- 
mento. Drloger, $ Fig. vale partirsi, andarsene 
con Dio. Desamper ; delager sans srompette ; pare 
tir s è eu alteri diminager, 

i DILOGGIATO ; TA; add, da diloggiare. Di 
age O 

DILOMBARST, n.p. Sforzare i muscoli lom- 
bari, sicchè dolgano. s'sreiuser s se fouler 3 om 
rorpre des reîns. 

DILOMBATO, TA, add. da dilombare ; che 
ha i lombi offesi. inté. $. Fig. vale Fiace 


co. V. ” 

DILOMBATO » s. m. Ii dilombare . Malattia 
de' lombi. Maladie de celui qui est creinti . _ 

DILUCIDAMENTE, avv. Chiaramente. Clai- 
rement i netterment j “distinctement è intelligible 
ment è ividemment , 

DILUCIDARE , v. 2. Far lucido , far chiaro , 
rischiarare + Ectalrcir ; expliquer ; debromilleri die 
welopper 1 rendre plus imtelligibio + 

DILUCIDATO , TA ; add. Mazal. Salvim Di- 
chiarato; schiarito . És/arci ; espligue è o 

DILUCIBATORIO , RIA) ad, F. /U//, vif 
Che serve a dilucidare, Qui sert è drlaircir. 

DILUCIDAZIONE , s. f. 11 dilueidare, Spie 
gazione, Éelsirciniement i explication, 

* DILUCIDO ) DA , add. Lucido. V. 

DILUENTE ; s. m. Himedio che rende gli u- 
mori più fividi. De/zyant. 

» DILUÎME, v. a. dal Las, T. Med, Render più 
fividi gli umori del corpo animale. Dilayet. 

DILUNGAMENTO ) _s. m. Altontanimento . 
Eiciguement. $. Per Prolungamento è Dilazio- 

Pigi 














VW. 

DILUNGARSI, n. p. Discostarsi, allontanar- 
st, andar tongi. S' dicigner è 4° cearter.. $. Diluwe 
gare) v, a Allontamare, rimuovere. El sé 
carter , 0. Per prolungare , differire. 'enger 4 
diftérer , ©. V. Prolungate. 9. Per allungare è 
«distendere. A//onger i temdre i ciemdre i tirer. Con 
minor forza dilungando il collo. 
DILUNGATISSIMO , MA ; add, Sup. di dilun- 
gato. Trisecfoigué, (We 7, 

DILUNGATO; TA) add. da dilungare. Elsi 

DILUNGATÒRE ) v. m. Che dilunga. Qui pro- 
donge i qui te; ist 5 qui meme cul CoA 

DILUNGAZIONE , s. f. Cr. #. Dilungamen= 
to , allontanamento, É/oigunemert. 

DILUNGO ( A) posto avverb. vale senza fer- 
marsi , alla distesa; andare a dirittura. Au lengi 
tout an long. Sonare a dilungo, dicesi delle cam- 
pane somate a distesa, enon a tocchi, o a martello. 

DILUSIÒNE, s. f. V. Delusione, 

DILUVIANO, NA; add. Spettante a] diluvios 
che è del tempo del diluvio. Da remps da dila- 
gui qui a du rapport au dilupe. 

DILUVIARE , v, n. Piovere strabocthevolmene 
te, Tomber un deluge d' cani plewveir d verse i 
pene besuzonp, $, Per Inondare, V. 6. In modo 

so € fig. vale Itrabocchevolmente e disordina- 
tamente mangiare. Devorer 4 bifrer; goinfrer 4 
"Ol excessiverent 

DILUVIATÒRE, TRICE, v. m. Che dilavia , 
che momgia str volmente, Giomten 4 gonfia 
fre è pravd mangiar» 

DILUVIO; 3. sn. Trabocco smisurato di piog- 


ogue i darti, Ce. 


gia, e sempre che è posto assolutamente, s' in- 
tende del diluvio universale , che venne al tempo 
di Noè. Dé/uge . $. Per Loondazione , V. $. me- 
tal Per ZI, Copia. Grande lamce è 
srande afffuemce è granse quantiti + del de 


mmanx, de farmaci, Ce. $. Ver lo strabacchevel 
mangiate » Poracità. Y). È anche una sorta di re 
re da vecellare. 

DILUVIONE , *. m. Mangiune. Goisfre; ges= 
Livfrei marrentj gives 
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DILUVIOSO | SA } add. Chiabr. Che viene a 
diluvio è che assomiglia al diluvio. Qui rambe 4 


were, 
DIMACRAÀRE , v.a. Che meglio scrivesi dima- 
rare, Amon, Ficr. Aminagrire, imuragrare è V. 


imagrare 

DIMAGHERÀRE, V. Dimagrare. È 

DIMAGRAMENTO » s. im. Smagramento s Die 

LIODE è 

DIMAGRARE, v. a Render magro. Amaigriri 
rendre miaigre | txténuer ; emmaigrir , $. In sign. 
n. Divenir magro, Maigriri, amaigrit è devens 
maigre. Dimagrare assat, Chimer. $. Dimagrire 
sh, . Fig. Scemare, diminuire . Diminuer i 5 
amoisdrio i 12 rédwire a moini, 

DIMAGRATO , TA » add, Fir. Chiabr. da dimae 
grare. Smagrito, estenvato + i Bird mu sei 


amaigri » 
DIMAGRAZIÒNE , s. f. Il di 
8 + amaigrinementi diminution d' embonpaint , 
DIMANDA , s.f. Proposjzione con cui 3° inter= 
roga, 0 si chiede altrui qualche cosa. Demarde ; 
mestre i imurrogazion , $. In termini dî Curiaît 
L dimanda è il primo atto , che si fa dall’ atto> 
re nelle liti. Desande ; réguisitoire è en 
complaiute è demande en reparation d' bonnenri de- 
piande SIE î Va 
DIMANDAG A x 
DIMANDAMINTO,, } V- Dimands. 
DIMANDANTE; d'ogni ge Che dimanda. 
Qui demande, E in termini ridli .  Derman- 
denr, per il mase. e Demanderesse , al fem. 
DIMANDARE , v.a, Ricercar notizia di alcuna 
cosa da altrui ; interrogare | Demander ; interro- 
ger i questionner i s' enquerir i 4° informer. $. Per 
chiedere < De 4 regueriri venloir + preten= 
dre. è. Dimandare in giudizio. De è Pie 
veadiquer + A 
DIMANDASSERA, e DIMAN DA SERA. Va 
le dimani inverso la sera, Demmain am sele, 
DIMANDATO, TA, add. da Dimandare . V. 
DIMANDATO + 5. m. Bore, Amer, La cosa di- 
mandata y La demandi; La chete demandie » 
DIMANDATÒLE , v. m. Colui che dimanda + 
Qui demande i qui + enquiert, 
DIMANDATRICE, v. f. Colei che dimanda. 
Celle qui demande . 
DIMANDAZIONE, s, fi 
* DIMANDITA» s. f 
* DIMANDO , ». m. 





fare, Mai 


V. Dimanda. 


DIMANE, Avverbio di tempo , che e a die 
notare ii giorno veguente, va 2 dite quelo, che 
vicne immediatamente dopo t1 giorno , che cor 


re. Talora s' usa anche in forza di su:stantivo. 


Domain. $. Per lo principio del giorno . ia 
pointe du jour 1 de bme pied - $. Diman P al- 
che verrà dopo il 


tro, dopo dimani. 1ì giorno ’ 
Giorno di dimanì + Apris alensain i le smrlende- 
muti 

DIMANI, Cr. A. Lo stesso che Dimane . V. 

DIMANIERACHÈ, Che anche scrivesi di ma 
micra che, pena avverbialm. In guisa che; in 
modo che. De fagen que de sette que. É 

DIMANISERA , avverb. di tempo . Seguer. Di 
Desndantera » dimani da sera, Lemain 4» 4057 + 

è Dimami'assera » 

DIMEMBRABE ; v. a. _V. Smembrare , Dilace- 
tare. d. Fig. Alterare , Guastare, V. 

DIMEMBRA:0, TA, add. da dimembrare. 
Déimombré y &r. 

DLIMENAMENTO , s. m. I) dimenare . Agira 
Fiow 4 remnement i seronessini i PEMMAGE i Ireravata 
FITLIAIAA da 

DIMENANTE, add, d'ogni gen, Fit SS. PP. 
Che dimena. Qui remues qui secout. 

DIMENARE) v. a. Agitare , muovere in qua € 
in M. Desmeners rersuer; branter ; sesoner . Di- 
menarsi nel manico, Brau/er dam /e manche, 0% 
au manche, V. Manico . $. Dimenarsi s' n. p. Muor 
versi, vd tate ii pprasi pure 
in sentim. n. Udendgo le foglie degli a s 
nare. Se memvoir ; brander . $. Proverb. Chi va a 
letto senza cena ) tutta notte sì dimena. V. Cona + 

DIMENARE , s. m. 

DIMENAZIONE ah È 

1% a si 

© DIMENSIONATO, TA 3 add. Che ha dimen- 
sione, Lui a des dimensioni + 3 s 

DIMENSIONE ; s, f. Misura , estensione d' nn 
corpo. Dimemien è mesure. 

DIMENTARE ; v. a. Trar di mente, cavar gel 
cervello, Rendre fon è affoler i faire perdre | e= 


Dimenamento. V. 


aprit. 
DIMENTICAGGINE; 1. £. 1) perdere la 
DIMENTICAGIUNE ) s. fi memoria delle 
DIMENTICAMENTO, s.m | cose. Unbii. $. 
DIMENTICANZA , +. fl Mettere in die 
meaticanza , vale porre in obblio, Esser an 
dimecricanza , vale ‘esser posto in obblio. V. 


bilo, 
DIMENTICARE, v. a, n. e n. p, Smarrire ; 0 
perder fa 1° moria delle cose , scordarsi . Omblieri 
perdre la mimure, fe sowmenir de quelgue chose . 
O EIMENTICATO; TA) add, da dimenticare . 
CEZUGE 
DIMENTICATOJO, s. m. Quasi abisuro della 
dimen- 








DIM 


dimenticanza . Cubli , $. Onde mettere menda- 
re andare © lasciare nel dimenticatoio, vale die 
menticarsi. ieri mettre en onbli. 4 

_DIMENTICHEVOLE ; add. d'ogni g. Dimen> 


tico, V. î 

DIMENTICHÌSSIMO, MA; adi. Super. di 
dimentico. V. pi a 

DIMENTICO, CA » add. Di poca memoria» 
che non tiene a mento. Qui a sublié i qui me st 
somvient pas; gui n° a point de memeire ; qui perd 
ie souvenir i qui enblie aisiment . 

DIMENTIME 1 v. & Dire ad uno, che non di- 
ce vero, e dicesi anche smentire. Dimentirs dom 
erro un dementi» 

> DIMERGOLARE , v. a. L'azione s che si fa 
quando ; ficcato un chiodo alquanto in un legno, 
si tira a se pol circolarmente pef trarnelo più co- 
modamente + Remuers somrmer gu teus seni. $. Fig 
val Barcolare. V. a 

DIMERITÀRE , v. n. Segmer, Che anche scri 
vesi demeritare. Rendersi imuncritevole. Demé- 
viter ; st rendre indigne. 

DIMESSIÒNE , s. È Po/g. It. Tralasclamento ; 

donagento +. Demission . 

DIMESSISSIMO | MA, scgrrer, add, Superl. di 
dimesso , in signif. di rimesso, Tris-abattas très 
avili, 6. 

DIMESSO; SA) add. Dismesso, intermesso ; 
tralasciato 3 abbandonato . Omiss /aiss. $. Per 
Rimesso , umiliato , rintuzzato. Humbley ti 
vili + bumilié 

DIMESTICAMENTE » avv. Familiarmente , con 
dimestichezza. Familitrement | privement i avee 
privamté. $. Per sicuramente, con sicurtà, Aver 
Assurance | AV0C shreti, 

DIMESTICAMENTO e DOMESTICAMENTO, 
s. tu. Il dimesticare. ‘ivossement « 

DIMESTICARE , © DOMESTICARE , v.a. Tor 
via la salvatichezza r domestica. Appri- 
messer; priver. $. Per far amico o familiare. 
Captiveri se faire ami. $. Dimesticarsi , n. 
Divenir dimestico , familiare, amico e simili. 
Se faire ami i ve familiariser i deventr intime de 
quelqu um ; se rendre familier aver Ini. Per 
aeruiuagenti camalmente, Avdir des familiarità 
V. Congiu 





ou CORTEerce i 


mertt a 
ESIMESTICATO, TA s add. da dimestigare ) 5° 
mia al propr. e al fig. Appriveisì s privi; fami= 
MII LI 
DIMESTICAZIÒNE ;, e DOMESTICAZIONE 
s. f. Dimesticamento. Appritwisement, 
DIMESTICHEZZA, e MESTICHEZZA , £ 
f. Familiarità , intrinsichezza . Famuiliarité 5 prio 
Quanti . $. Per amorevolezza è accoglienze è verzi, 
carezze. Caresses s amitilt i bom accueil, $, Usar 
Ja dimestichezza, vale usare carmalmente . Auoir 
des familiarità avre une femme. 
DIMESTICHISSIMO, MA; add. Super]. di di- 
mestico . Tris-familier i très-imtinte 
DIMESTICO , CA ; add. Domestico . Aggiunto 
dell'uomo , vale familiare » intrinseco . /otimè i 
Familiers ami. 6. Per assuefatto e a to + 
Accontiumé + babitm + fait. 1) popol lieve e di- 
mestico al giogo. e per aggiunto d' animali € 
loro carni) quelli, di cui l'uom si 
i a differenza 


cu affare, Gt. 








serves € si chiaman dimesti de' sal 
ovatici » Demestigue, Degli animali, 1 dimestici 
son più carnosi. $, Aggiunto di carme , vale car- 
ne di auimali dimesticò. /'iande de ie. Le 
carni, che uomo usa, o elle rono dimestiche , 0 
elle sono salvatiche. $. Aggiunto delle piante © 
fratti , s° intende dI quelli; erescono per cu 
tura a distinzion de' salvatici. Culsivé i Palla 
seme. Dell'appio altro è dimestico, e altro è 
salvatico. gf. iunto di pacse) terreno @ simi* 
li ; significa cultivato , abitato. Frequenti; cul 
sivé + lnabité + $. Aggiunto pe, vale cone 
sueta © frequente . Frequente. Coi dimestica feb 
tre assalir deve. $. Aggiunto a bisogna ; cura, ec, 
val casalingo, di casa. Domestigie 4 du menage i 
de la maiszn . E attendono alle bisogne familia- 
ri e dimestiche. $. Per particolare, Parsicalier ; 
spicial. Non senza dimestico consiglio dello Spi 
rito Santo. f. Per nativo, patrio 3 contrario di 
straniero + De fa patrée ; du paz: nutal, Prepo 
. nendo i paesi strani a' dimestici . S. Per beni- 
guo, trattabile. Famelier; srastalle 4 homain è 
cuurteis. Non si vuol essere nè rustico , nù stra- 
no), ma piaccroîe e dimestico + 

DIMETRO, ETRA, ad. Safvie, Che è di due 
metri. Qui est composi de deux miirei diffireni. 
- DIMETTERE, v. a Perdenare , rimettere l" 
ingitrie + Pardenmer i remettre une injure + accer- 
dir le pardon d' nn affrent. $. Psr tralasciare, 
abbandonare. Abendonzer ; quisser. $, Dimetter 
sis i pago). Albassarzi , avvilirsi, 5’ Gami- 
dice è I] s'avilir. 

DIMETTITORE | v. m. V. Dimittitere. 

DIMEZZAMENTO ; s. m. Salvim, 1] dimezza» 
1), divisione per mezzo FW. Ammezzaminto + 

IMEZZARE 3 v. a. Dividere , partir per mez 

20. Fartagee 4 diviver par peltie . 

DIMEZZATO , TA ) sull. da Dimezzaro, V. 
DIMIDIARE) v. a. Gori dis. Ditacezare, pren= 
re per metà. V. Diasezzare . 
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DIMIDIATO | TA ; add. da Dimidiare. V. 

* DIMINO } }% m. Dominio. V. d. A di- 

* DIMINIO , $ mino, vale ad arbitrio , a ta 
fento ..d som gro è d sa dispositioni è sa velen- 
ti. Purch possan far male a lor dimino, cioè 
a lor voglia. À 

DIMINDIMENTO ; s. m. Il diminuire, Dimi 
mution i tiductios i retrancherment ; relaxation 

DIMINUIRE ; v. a. e n. p. Sccmare ) strema- 
rs ridurre a meno. Diminner s amoindrit + ri 
tracher s rogner ; restreindre s riduire . $. Dimb 
muire uno stromento » È lo stesso che Arpeggia- 


re. Ve. A 

DIMINDITIVO, s. f. V. Diminutivo, 

DIMINUÎTO; TA, add. da Diminuire. V. 

DIMINUTIVAMENTE , avv. salvia, In mode 
diminutivo . Par dimimation. 

DIMINUTIVO, VA, add. Che diminuisce 3 ed 
è termine grammaticale. Diminatif . 

DIMINUTO,» add. Diminvito. V. NA 

DIMINUZIONE , s. i. 1l diminvige. Diminw- 
sioni réduetton i relaxation i amsindrissement 3 
rabait i retranchement s tare » 

DIMISSÒRIA » add. Aggiunto di letera: Si di- 
ce di quella , che si ottiene dal proprio Vescovo, 
ad effetto di poter ricevere gli Ordini sacri da ab 
tro Vescovo, Dimisseire 4 letires dimissorialti + 

DIMISSORIÀLE ; add. d'ogni g. Wolg. It. Apr 
partenente a dimissoria. Diwusserial è _ 

DIMITO, s. m. Scita di drappo fino di bam 
bagia. Sorte de drap . A 

DIMITTITÒRE, v. m. Che dimette. Celui qui 

arde « 
PEIMODOCHÌ, € DI MODO CHE ; avverb. di 
manlera che. V. Maniera. : . 

DIMOJARE , v. n. Liquefarsi è stre sis e 

dicesi propriamente del ghiaccio, @, del terreno 
hlacciato . Se i se ti vs $. Ditrojare 
ed. per Tuffare i panni limi nell'acqua, avanti 

che si pongano in bucato . Fsudre 5 semir de linge 

dass l'eau avant que de le mettre en lessive . 
DIMOJÀTO, TA, addiett. da dimojare. Fon 


du, e. , 
BIMOLTÌSSIMO , avv. Cr. N. Moltissimo. V. 
DIMOLTO , avv. Cr. NM. Grandemente è Mol- 


to. V. 

DIMOLTÒNE; ‘avv. Cr. M Acer di dimolto + 
Y., Moltissimo. 

DIMONIO ; s. m. V. Demonio. — 

DIMORA , 5. f. Tardanza » indugio, Retarde- 
menti Pi + dilais remise. 9. Per istanza, pere 
manenza. Demenze i séjours residence, $. Per 
Fermata‘; Pausa. $. Per Jo luogo dove si di- 
mora » Demenre | hab. asian i domicile, $, Far div 
mora ) va. Te fi 

DIMORAGIONE , s. f. } 

DIMORAMENTO, s. m. 
luogo, Sejont i demenre. 

DIMORANTE, add. d* 
che abita. Demenraui + gi 
en tel on tel endroit, a 

* DIMORANZA ; s. f. Tardanza, indugio ; <i> 
mora, Retard. $. Per Jluogn dove si dimora. Ba 
bitatica i demenze ; domicite. 

DIMORARE , v. n e DIMORARSI ; n. p. Star 
fermamente in un luogo , abitarvi. Deamwrr: 4 fo- 

eri babiters faire 1a demeure s scjosmener. è, Per 
fine semplicemiente | V. Stare, @. Per istar fer 
mò, non si muovere, Dewmewrer < dsre permanent ; 
stre ferme » se tener i vester. $. Dimorare v. 
vale tratte: + Retenîr 5 retarder . 

DIMOBATO, TA , add. da Dimorare. V. 

DIMORAZIONE, s. f. Y. Indugio. 

* DIMORO ; s. m. Stinza ) luogo dove si dime- 
ra. V. Dimora. $. Per Indugio. V. fi, Far dimo 
ro, val Dimorare. V. ; 

DIMORSARE ; v. a. Spezzar co denti, Renger; 
rompre avec les dents . 

DIMOSI RABILE ; add, d'ogni g. Segsrer, Che 
sì può dimostrare , ostensibile, Demomirable s qui 


peer itre dimen iu on pont dementrer. 

DIMOSTRAGIONE ; s. f. 1l dimostrare 4 

DIMOSTRAMENTO; s. m. 3 indizio, segno. 
Dimoustration i margue | scmeisnage , 

DIMOSTRANTE , add, d'egni g. Che dimostra. 
ui dimontre è qui marque i qui prowve, 

Di MOSTRANTEMENTE ; avv, Con dimostrazie» 
ne, Demanstrativement è d'une maniere demonstra» 
tive & convalucante i clairement. 

È DIMOSTRANZA 4, s. f. V. Dimostramento . 

DIGIOSTRARE , v. a. Manifestarey far palese, 
dichiarare, provare. Dyueutrer ; prowwer i, faire 
moir claitement, $. Per semplicemente mostrase . 
Mewtrer è faire wetr . Duve con verità il Conte 
e i sui figliuoli dimostrasse, $. Dimostrare, nell 
nuo comune y vale anche dar segno » Marquer è té- 
aso/smer . lo uon prenderò a dimostrarvi quanto 
sia grande l'affetto, co. $. Dimostrarsi, n. pi 
Farsi vedere, apparites far mostra di se. Se faite 
meir i parorire i s8 muontrer , $, Ver far diruostra» 
zione. Fasre semblani. . 

DIMOSTRATÎVA, s. £ Facoltà di dimostrare. 
Facnlsi de di montrer , x 
TI RIRATIATIVAMENTE 

" ot rst tao 3 4 da 
vativi 





Il dimorare } lo 
guare in qual e 


i gen. Che dimora» 
demcure è qui cit logo 









vv, Con dimestra- 
Tiamete coglie 
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DIMOSTRATIVO, VA, add. Che dimostra. 
Demonstratif ; qui dimontre s gui prouue claire- 
ment è dui mt. iunto d'uno de’ tre 

seneri dell’ Eloquenta è che ha per abbietto il 

iasimo 0 lode. Le geare dimonstratif. 

DIMOSTRATO, TA ) add, da dimostrare. Dé- 
moniri i scargne , Ce, $. Per provato con dimo= 
strazione. Demontré. 

DIMOSTRATÒRE ) v. m. Che dimostra. Di- 
monitratear i celui qui dimonire . E più comune 
mente. Celui qui moutre, qui femoigne, qui mar- 
que, qui fait voî) ‘que chose. 

DIMOSTRATRICE , v. f. Che dimostra . Cel- 
de qui moutre , qui margue, qui fait vor quelgue 


adrese. 

DIMOSTRAZIONE s, f. 11 dimostrare, Demone 
stration; margque » timoignage . ). Dimostrazione 3 
usasi anche per è Fioziene. V. 
flimostrazione vale far vista, fingere. Faire sea» 
biant . $. È anche Termine Logico , per argomen» 
to necessario è 0 molto efficace. Così pur s° usa 
da' Geometri per prova cosoludente evidentissimaa . 
Démonstrazion » 

DIMOSTRO ; addiett. per sincopa da Dimostra- 


to, V. 
DIMOZZICARE , v. a, Ster, Pi.t, V. Smpzzicare, 
Mutilare. 
DIMOZZICATO, add. Smozzicato. V. 
DIMUGNERE , w 0. Ster, Ear. V. Smagnert) 


Tmpovernine, 
IMUNTO, adil. Smunto. V. 
DINANZI, Preposizione focale, e vale dalla 
parte anteriore , contrario a dopo , € dietro. Dr- 
ansi en fase i d la partie quierienra. è. Talora 
vale alla presenza. Detant 4 es priscace . O, Di- 
nanzis avv. nello stesso sign, della preposizione. 
In vece di prima. Avanti uan i cidevanti 
pricedemment . $. Mer Aggiunto, come tl di dinane 
zi. Le jour precedent. Il verno dinanzi » L' inwwr 
prirident. $. Dinanzi che, lo stesso che avanti 
che. Avaxt que. $. Dinanzi, in di suste 
Buon, F. Lo stesso che prospetto, Le devane; la 
forate. V. Prospetto. - 
INASATO » TA) add. senza naso, Sans uz. 

DINASTA , 5, m. 7. della Storia, Sorta di Ot- 

timate; personaggio di governo; di giurisdizione. 


Dyaaste. 
PINAsT +5 f T. della Storiz. Dignità; e 
ufficio del Dinasta, Dymnassie, 


DINDERLINO , ». im. Bmow. Tawe, Diminut, di 
Dindeslo, piccolo Cinciglio, Balocco, V. 

DINDERLO ; s.1n. Sorta d'ornamento simile 
al cinciglio, Garnitare ; frauge . 

DINDO, s. in Voce colla qua'e i bambini chia- 
mano i danari, £' argrat. 

DINEGABE; v. a Negare, Dénier ; refuser, 

DINEGATO, TA » femé. add. da dimegare» ne- 
gato. Drasé i refmé . 

LDINEGAZIONE ; s. f. 11 dinegare. Dineza- 
tion i dani i refue. 
i DINEGRARE, va O. N, Dinigrare, Deni- 
rare. V. 
p DINENVARE » v. a. Snervare. Éuerver ; af 
foiblir. 

* DINFIGNIMENTO 

DINIFGO | s. m 
Déri è refusi, 

DINIGHRAÀRE, v. a. Far negro. Moircit : dar= 
besriler de mosr» $. Figun, vale cscurare j'altrui 
fuma. V. Denigrare. 

DINIGRATO, TA) add, £. Car. Che forse me 
glio fu scritto Dirrigrato, Jo stesso che di mio 
grato , secondo ii Cugli. be mes Bri 

DINOCCARE » v. a. Dinoccalare è romper la nur 
ca. Casser fa tite. 4. Dinocearsi il , 0 la 
mano, vale dislogarseli . Se dioritre wa pied, ar 
CELTIC 

DINCOCOLARE , v. a. Romper la nuci, Carser 
le com , eu la tite i rompre la nagne. È). Dinocco 
larsi n, p. vale lo stesso. Se carer de con, 

DIN OLATO,TA , add. da Dinoecn]ar®, V. 
fi Fare il dinecrolare 3 si dice del agere alcun 

isogno; © simili per giugnere a qualcha svo fi- 
ne. faire semblant d' avotr brroin de quelgue cho 
s ponr aller d se: fiws, 

INODARE, V. Disnodare, : 
_DINOMINANZA, s. £. Salvia. Y. Denomina 


zione. 

DINOMINARE, v. a. Porre il nome, denomi> 
nare. Aommers datare wa mom. $. Per far men= 
zione, enumerare » Falre mention i faire 1° numi- 
raton de quelque chese + 

DINOMINAZIONE ) s. fi V. Denominazione . 
4; Diponinanione è anche puella figura retorica, 

manto sì e st 11 l'at 
10. Diseminaniono See n Aaa 

DINONZIARE, DINONZIATO. V. Dinunzia 
re, Dinunziato . 

DINOSI , s. f. Figura rettorica; ma cui ci csae 

za alcuna colpa ad pegetto di renderla con cio 
neredibile. Miperbele ; eaagrration cocesnve 

DINOTANTE , add. d'ogni gen, Che diuota , 


sm. V. Finzione. 
Il dinegare ; dinegazione + 





Qui sirwsse è qui siste, 
BINOTÀNE . V, Denotare. 
DINFOEN NIO 15m. Il dintornare, S' 





Acsica de esatomener, de faire ita contowri. 


$. Fat * 
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DINTORNANE, v. a. Segnare i dintorni. Con- 
tourner s'faire les contouri . 

DINT BNATO) TA; add, da dintornare. Cer 
Tontne 

D'INTORNO, avv. V. Intorno. 

DINTORNO; s.in. Contorno , vicinanza . Les 
emuirons; les lieux d' alenteur, $, Lintorno» 
T. del Disegno, vale esterni lincamenti di alcue 
na figura. Contour, @. Dintorno , per similit.. 
dice dell'estremità, in cui si termini imtorno ine 
sormno ogni altra cosa. Le tear; fe consoni fe cite 
cuiti des Bordi, i 

DINUDARE ; v. a. Sposliare . Dipswilfer i di> 
sbabiller è dinner. $. Per metaf, vale scoprire, 
palesare. Decowurir ; manifester. - 

f DINUDATO, TA; add. da dinudare. Dipouilo 
di, Ge. 

DINUMENARE , v. a. Numerare, Vi 

DINUMERNAZIONE , s, £ II dinumerare, nu 
merazione. Di ‘nt è compie & detail. 

DINUNZIA, s. f. Denunzia , protesta , novii- 
cazione. Publicatisti + denonciation i diclaration, 
Dinunzia in giustizia, Dewonciarion i dilasion 7 
ascuiation « 

DINUNZIARE) v. a. Protestare, notificare . 
Dinoncer ; diclarer è publier, E dinunziata forse 
la guerra. $. Dinunziare , per dichiarare è mani- 
festare accusando y rapportare. Drmemeer , deferer 
en pustice » È; 

DINUNZIATIVO, VA, add. Atto a dinunzit 
re , c che dinunzia. De demonciation i qui devan- 
ces qui dfclare. _ 

DINUNZIATO, TA, add. da dinunziare. Dé&- 
mette, Oc. 

DINUNZIATRICE, v. f. Che dinunzia, che 
annunzia < Qui amnonze, Prima sorge la stella di 
nufriatrice del giorno . 

DI NUNZIAZIONE , s. f. V. Dinunzia. 

* DINVÒOLO, avv. Furtivamente. V. 

DIO; _s. m. Sn; bene, € prima caginn det 
tatto. Diemi l" Etre suprime i i° Etre sestirain. 
$. Se Dio mi sa.vi, maniera colla quale altri fa 
artestazione di verità a cà, che asserisce, En vé 
rité i aimsi Dieu me soit en gide. $. Dio vi salvi 
© Dio w' ajuti, maniere che si uszno dire a chi 
starnutisce. Diem vos cosntente è Dick our assise 
tto i Diet vous sost en aide . $. Dio, per csela- 
mazione, lo stesso che Deh, Mam Lies dor Diea! 
ch Ciel! grand, Dieu! $. Dio il voglia, e Dio vo- 
leve , avverbi dinotanti desiderio, A Dica plai- 
sei Dieu le veaille | piùr è Dica. 9. Dio ve 
cè, 0 Dio ve lo dica per mey cc. usasi quando 
non sì sa esprimere quel, che si vuol dire. Se ne 
smarois uows diresse me saurois exprimer, $. Dio 
Jo sa, Dio il sa) Dio sa , sallo Dio, o Lidio, 0 
simili, veglione mi sia Dio testimonio, sieno re 
stimoni gl' Idéii; ne chiamo testimoni gl’ Iddiis 
modi tutti di asseverare. Diem saati Diem fe sait è 
Dica m' est sémcin. $. Per Dio, avverb. di gia- 
ramento per confermare alcun detto, o fatto, da 
non imitarsi giammai. Sorte de jurement ) comme 
si e dieli > (ur meS Dieu 3. velate : 

fasrement o Parguié è lid. È Per 3 vale 
ni per l'amor di [egg di pregare. Au 
mom de Diem i ponr l" amour dé Dieu; de grace» 
Onde dar per s vale dar per limosina, dar 
per amor di Dio, Domwer l*aumiue; douner quel- 
chose pome i’ amour de Dieu. 








. Che tristo. ti 
ja Dio s e dolente tì faccia » mamere d' 
imprecazione. due Dica te damme ; Dies te come 
fonde. $. Andar com Dioy vale andarsene in buon" 
‘ora , in punto, con felice augurio. Faire 
bon vopage. Andatevi coa Dio. Dieu var accom 

me è Diem wont ises fartes bon voyage . È. 
Andarsi com Div, vale anche pigliar la fuga. S 
enfuiri 3" en alter . & Vatti con. Dio, rimanti com 
Dia, e simili; sono modi di licenziare altrui ; © 
di wa Psi. Diem vous brmisse i Dica veni ass 
mei emi ben jour. È. Pregar Dio, che ja man- 
di buona, «i dice del rimettersi nel voler di Dio 
Sspetandone l'esito, come dall’ incertezza del 
cio, Prier Diea que tout sille bien. $. Per gra 
zia di Dio, o per la-gracia di Dio, per la 
grazia, e simili maniere + sì frapponguno: im fa- 
vellando per rendere a Dio ossequio. di grazie 
di ciò, che ‘allor si ragiona... Diea merci è graces 
d Dice; graser au ben Diem, $. Per l'amor di 
Dio, modo di pregare altrui per l'amore, ch'egli 
porti a Dio. da nom de Dien; pour l' amenr de 
Deira, è. Per l'amor di Dio, figur. vale senza 
pagamento, senza mercede, osimili. Gratis # gra 
doricmest è poar rieu., È. drov. Ognun per se, 0 
simili, e Iho per tutti, vale agnen pensi a sea 0 
nl suo interesse, e non al gno. Charsa pour 
sei. è Dia, per Dea, disse i! Boecaccio. Dees- 
se. $. Dio, e più comunemente Del, si dice an 
cora abusivamente delle false divinità. degl” ido- 
Datri, e de' iiemtali. dre e des Dicna. q. Farsi 
d' una cosa il suo Dio, vale idolatraria , tarne il 
suo iloto, 0 sia l'oggetto de’ suoi affciti. Feire 
sos Dren de quelque snort > 

DIO, IA, add, Foce datina , che oggidi sì lasco» 

a Donte, che l'usò , vale divino, Dipie. 

DIOSOLARIO, IA. Che vale due cboli. Lam. 
Dial. 1 Late dicevano , meretrici  dioholarie , 
cioè da duc oboli, Qui vaas dena oboles, —* 
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DIOCESANO , NA, add. Della Diocesi , sotto- 
posto alla Diocesi, Discfssin . Vescovo Diocesa» 
no, € talvolta jl Diocesano assolutamente in for- 
2a di sust. L' Evique diocsitin, $. Diocesano , € 
per ppi Diocesani , in forza di sust. si dice an- 
che de’ sudditi d'un Vescovo, Diowesain è lei Die- 


clisiti 

DIOCESI, s. f. Tutto quel luozo, sorra il qua- 
le il Vescovo ; 0 altro Prelato ha spiritual giuris- 
diuone. Discise, 

DIONISÌACHE, s, f. pi. T. Sror. Feste preche 
in onore di Bacco, che furono anche dette O:- 
gie, € dai Romani Baccanali , DisnyifAapuer, 

DIOTIRA) +. f. Galil, Lo stesso che livella» 
traguardo , Dieptre 

DIOTTRICA, s. f. Scienza; che considera i rag- 
gi refratti della luce. Misprrigue. 

DIÒTIRICO, CA , add. Che appartiene alla 
Diottrica è © alla vista per via si raggi refratti. 
Dioprr è a rapport A diopirique . 

DIPANARE: v. a. Aggnmitolare traendo il filo 
della matassa. Devider. 

DILARERE 1 v. a. Lo stesso che Parere, Seme 
brare. Va 

DIPARTENZA, s. £ 11 partire; la partita; Dé 
part, $. E dipartenza, dicesi a quell’ atto, e pa- 
role, che s' usano nel dipartirsì. Les adieux. 

DIPARTIMENTO 4 s. m. Il dipartine è dipar- 
tenza. Drpart. 9. Dipartimento » per divisione 
separamento . Parte. division. 

DIPARTÎNE, v. a, Dividere ; separare , disgiu> 
gneres levare. Parrager s srparer i diviser, è. Di- 
pattini, m p. Partirsi , allontanarsi. Partir 4 d° 
VIENNE, Ma pegrter is enaliet. 

IPARTIRE , s, m. ; 

DIPARTITA ; s. fi } Dipartenza. V. 

DIPARTITO, TA; add. da dipartire. Sipa- 
ré, e. . 

DIPELARE, v. a. Pelare, V. 

DIPELATO, TA, add. Pelato, V. 

DIPELLARE ; v. a. Tor via la pelle, scortica- 
re. Ecorcher i dter la peo. 

DIPENDENTE , add. d'ogni g. Che dipende. 
Dripendant è conséquent, 

DIPENDENTEMENTE , avvi Con dipendenza. 
Dipendamment | avce dipendante . 

IPENDENZA , s. f. Il dipendere , derivazio= 
nes soggezione. Dependance i susition è suberdina- 
san, Per attemenza, clientela. Protectioni dé 

TILA IIC 

DIPENDERE, e DEPENDERE , v. m. Deriva- 
re, aver l'essere » trar |” origine, © il conserva- 
mento, Dipendre + provemir + proceder s ritever de 

nefgn un» $. Per essere sottoposto. Etre subor 
und è dre sujet a còre sommis i ître dani la dé 
pendanee . 

DIPENDUTO ,, TA» add. Segner. da dipende- 
re. Che ha avuto dipendenza. Usi 4 deprudu. 

DIPENNARE , v. 2, Sa/vim Dare di penna, 
scancellare . Effiacer è tirer ame ligne sur quelqae 
chose qui est ferite ,. 

DIPIGNERE , e DIPÎINGERE; v. a. Rappresen 
tar per via di colori la forma, e figura di alcuna 
cos. Primdres reprisenter i figurer quelque cirese + 
$. Fig, in signi£ neut. vale: mostrar al di fuari 
ciò, che demtro sì sente, lo mi tacea, ma'i mio 
desit dipinto. m' era nel viso. Le deere è la crata» 
1ey la frayeary 0, dioient peints sur mon visage. 
$. Rappresentare , © figurar con parole. Drerire i 
represemeri exporer . E la causa del reo dipinse 
onesta . $, Per descrivere, € rappretcatar viva- 
mente e squisitamente, Peindre ; deerire CF repo 
senter vivement. $. Dipignere x olio, vale dipi- 

con colori stemperati coll' oli. Prisdre « 
f hmifey ou en kmtle . $. Dipignere a fresco, vale 
dipignere su Î' intonaco nom asciutto. Pesadre 4 
fresque « $. Dipignere a tempera, o a guazzo, val 
diptgnere con. colori stemperati im colla, o- alte 
acqua. Peindre è stemache | peindre en détrempge « 
$. Dipignere così alla gone. Grogner . $. Dipi 
gnere una cosa con qualche colore , come dipigne» 
re di rosso, dè verde, co. vale dure quebtal co- 
lore sovra di aliena cos. Prindre du reuge , su 
en rouge, vert, Gr. $. Dipignere a Cr. M per Di- 
spignere , Cancellare. V. n. 
DIPIGNITÒRE , e DIPINGITÒRE , V, Dipin 


tore. 

DIPIGNITRICE ) Salvim. ver fi di dipigni- 
tore. V. Dipi:ttrice , Dipintoressa.. 

DIPÎNGERE., v. a, V. Dipignere .» 

DIPINTAMENTE , avr. A nodo di ‘pittura, 

rvia di pittera, Fn fagen de pestare , i 

DIPINTISSIMO, MA, gemb: add. Superl. di 
dipinto, e qui asperso di molti èolori, coloritis- 
simo, Tree-colore . 

DIPINTO ) s. mi. V. Dipintura 

DIPINTO, TA) add. da dipingere. Print. f. 
Dipinto a più colori. Harsoté, lisclato, az- 
ziutato . Fardi ; prist. 9, Per Esparso, colorato, 
e di varj colori distinto. Ceferé s amancé. Aer di 
puoto, dir colori; nageré, Praro dipinto. im 
imastié de fienrs + $. Dicesi dipinto di ciò che non 
possa stare più acconciamente nè megito, Egli è 
dipinto, quell' abito va dipinto, cioè vista ace 
conclamente. 20 cer fast d persero; cela uem Va 
a pesndre s il va d peindre > 
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BIPINTÒRE, s.m. Colui che dipinge. Peintre » 


DIPINIONESSA , 7 s- f. Colei dipigne + 

DIPINTRICE, Celle qui print s ox la fer 
me d’ un peintre . 

DIPINTORUZZO, s. m. Caro Apol. Dimin. ed 


avvilit. di Dipintore. V. Pittorello. 

DIPINTURA , s. f, La cosa rappresentata per via 
di colori, Feswwe è rablean. è Per Parte stessa 
del dipingere. La pristare ; ("ave de pesudre . 

DIPLOID®, s. f. Term, dell’ Anatomia. Sosta 
sa spugnosi contenuta fra le due lamine del cra- 

io. Deplod . 

DIPLÒMA » s. m. Patente. Diplfore s clherre + 
FOMCESIION |» 

* DIPLOMATICO, CA, add. Gori dif. Di dipl 
ma) PAT a diploma . Dipfomatigue. 

DIPOPOLARE , vw. 3. Votar di o Je cit- 
ti; le provincie, ec. spopolare. Mrpeupler. V. 
DERORRE V. Deparre 

DIPORTAMENTO, s. m. Amdamento; © dicesi 
di costumi , 6 simili, Conduite. 

DIPORTARSI, v. m. Far checchessit per passa» 
tempo, Se divertir? se ripouir i prendre ses chats ; 
s'amsier. È. Per andare a.spasso camminando + 
Se promener . $. Diportarsi Cr. IN. Procedere. Se 
cante "us conduire . $, Dibortare, v. a. vale 

brtare. V. 

DIPORTEVOLE, add, d'ogni g. Femé. Da di- 
porto, sbllazzerole. Resondinane ; asmunene ; dé 
istat < agreable , 

DIPORIO, s, m. Sollazzo. Divertissemeat è 
plaivit | rijonisranee è parsc-ttimpi i dbats è ama- 
armeni 

DIPOSITÀNE) v. a. Depositare, por nelle ma- 
ni, € in potere dun terzo ‘checchè si sla, perchè 
o o saliti ) e lo cu ica. Diposer è mettre em 

pit, 
TPOSITÀRIO , s. m. Deposil "$ colui ap- 





po ”l quale st diporita. Drpesttaire . 9, Fer Teso- 
fiere, amministratore dell’'erario del Principe + 
Tréierier . 

DIPOSITÀTO, TA, add. da dipositare. Déper + 

DIPOSITERTA , che anche scriveri DEPOSI- 
TERA è + f Segn. Gov, Luggo, ove risiede il 
Depositario. Le darcaa da dipositasre, cn da ere 
aoreer + 

DIPÒSITO , s. m. Depotito. La cora diposita- 
ta. Depét. d, Dare, mettere in diposito , vale 
depositare, Deposer ; mettre en dipsr. è, Stare in 
diposito , si dice della cpsa che s1 deposita, sino 
a che nun sia rendnta. Etre ew deper. $. Piglia 
re in dipocitn, vale riccerre, ec. Per rendere se- 
condo le pattuite condizioni. Preadre s 7 
en dipit > d sirre de dizir. $. Diposito ; e depo- 
sito, sepolcro. Femicas. 

DIPOSTO, TA, add. da diporre. Dipesé, a 


v. De e LS 

DIRAVARE PO Depravare + 

* DIPRESSARE, v. a. Accostare. V. 

DIPSA è 5. £. Sorta di serpente, che dicesi, uc® 
cide colla sete coloro ch' ei inorde . Diprade . 

DIPTICI, s. m. Libro in cui li antichi 
erano registrati i nomi, de’ Consoli e Magistrati. 
Dypriguer. $. V' erano pure i diptiei presso gli 
Ecclesiastici nel tempo della primitiva Chiesa. 

DIPURARE. V. Depurare. + 

DIPUTARE | DIPUTAIO. V. Deputare, De- 
putato + 

DIRADARE , v. 2, Allargare, tor via la spes- 
serza. Éclaîrsiri rarifier è drlateri diendre | rene 
dri moins dpaisy moins dense, f. n, p. Divenir 
rado. Se rarafers devenir meini ipalt. $. T. Mari 
Abbandonar la roda , ove si era gittata e ferma- 
ta l'ancora. Derader . * 

DIRADATO) TA, add. dx diradare. Éelair- 


ci i Wu. 

DIRADICARE , v. a. Cavar di terra le piante 
colle radici . Dérechrer ; arracher è tirer de serre + 
$. Fig: dicesî di cose mmrali; e vale tor via del 
tutto. Dereciter . $. metaf. , mandar 
in ruina. Abastre s revverser ; ditruiro de fond ca 
comit 

DIRADICATO, TA; add. dx diradicare. DE 
racind, Ce. 

DIRAMARE s vi. mi Spiccare ) troncar i rami, 
Serprlier è eSranchers imender.. $. Diramarsi, m. 

. Distesrdersi , spargersò in rami, $' ciendre em 









en deux es 

DIRAMATO, TA , add. da Diramare. 

DILAMAZIONCELLA , 5. un Code 
min. di diramazione. Petite ri) 

DIRAMAZIONE, x. m. I 
siparation i rrpareticon en plusieurs branghes 

* DIRAMOR 23 V. de V, Diramar®. 

* DIRANCARE; v.# Storcere, guastare, svel- 
lere. Arratciver ; «érasiner » 

* DIRANGOLATO , TA) addi Disattento è 
Spensierato. V. R 

DIRE, v. 3. Manifestare il suo concetto celle 
parole. Dire s premonzer i parle. 6. Per nomina- 
te) chifamsre, Abmrasri appeller. Sono piuttosto 
da dire asini. $. Dire, per confessare , afferma— 
rc, Ayomri confeutri afro . E tu medesimo 
di 


tei. Di- 
pUrtitiae a PArTaze . 
isamare. Parteige è 
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di (cioè dic ), che Ja tua lie è femmina . $. 
Dire i suoi peccati , vale cen esi, Se confes- 
seri dictarer ses Phekbi - $. Dire, per significare, 
inferire, dinotare | Dire ; signifier. Ciot a direy 
vale a dire, che è lo stesso che, cioè, ciò signi- 
fica. C'est-d-dire è savoir . $,Dire, per riferire, 
ridire, conferire. Dire; redire ; rasenter ; cont- 
maniguer. Guardatevi bene di mai ad alcuno non 
dirlo. $. Dire, rin res notificare, Di 
rei faire entendre è dittarer , Diccudomi , se io 
Ron ine se fimmeni, ia n° anderei po bocca del 
TEA olo. n LAS ri ispondere . U ne i reo 
partir, Ma che dite noi a coloro che della mia 
fame hanno tanta compassione? $, dire, per quasi 
comandare. Dires commander . Chiamalo, e digli 
Che qua se ne venga al funco, Appellez-te, CP die 
res iui qu'il vieune, Cr. $. Pigliar a dire, vale 
cominciar a parlare, Comaenzer a dire, è parleri 
Presdre la parole. $. Venir a dire, e voler dire: 
vagliono significare, inferire, e tanto si dice di 
parole che di fatti. Signifferi eaprimeri vonloir 
dire. È. Dire in uno parlindosi di negozi , c sie 
mili, l'ermine mercantesco, e significa, che quel 
trallico è anipinistrato sotto nome di colui, V.G. 
La bottega dicc sotto il nome del tale. La bow 
tique ca he commerce wa) ou passe 100) fe nem d' 
an tel. $. Dive in alcuno, parlandosi di partite 
di tibri, conti , a simili, è pure 7'ermime mureune 
Tesco y € vale essere acgesi in conto di colui, © 
sotto il suo nome. Etre comché ew debrt sur wr 
livre. $. Dire, Permime di giuoco di resti, e Si 
milis esprime la somma che s'intende di far buo- 
ma, Oltre la quale non si vuole esser tenuto di 
più. Faire bon au jeu jusga' a telle om telle som- 
mie. $. Dirsi con alcuno, n. P vale essere suo 
amico , confarsi seco. Etre d' accard ) #° accorder 
aure quelgu® um i itre de bomme intellizemee i s' dee 
commader suse fut, 4. Aver che dire, vale aver 
materia da favellare . Aveîr que/que chie d dire? 
avoir matilre de parler, $. fiver che dire con 
uno, vale esser sece in discordia, Étre en di:pate 
aver quelgu' nn, $ Dir bene, vale parlare con 
fondamenti di ragione è e di convenienza . Dire 
bien s parler bien i porter comme il faut, $. Dir 
bene in sentim. di lodare. Dire du Lien i lower, 
9. Dir la cosa come sta. Naccontarla con verità, 
€ puntualità. Dire Sa chose comme elle est. $. Far 
dir di se, o de'tatti suoi, vale dar materia di die 
scorrer di sea 0 delle case sue . Faire parle: de 
. 1) dir fa dire, maniera significante è che dal 
favellare si trae nuova materia di favellare, © 
che il pugnere in ragionando di materia di nuo- 
va pentura. Une parole amine ! autre, ba Ogn* 
uno dice la sua, significa ognun ne parla a suo 
modo, Chacas dit fa sienme , 9. Non e' è che di 
re; mantfera è che si usa quando si vuole afermar 
cosa, che non vi possa negare, quasi non c' è che 
dire in contrario. I/ w' ya rien d dire; ilWy a 
rien d ridire. $. Dir sopra una cosa, vale trat> 
tare di quello materia. Traiter un imper; raison- 
mer i dissourir sur quelgue matitre. $. Dire di 
Dio, 0 di Cristo, Bestemmiare , 0 ragionare per 
suverchio sdegno , o per mala inclinazione empia 
mente di Dio, modo basso. Liasphemer s smrer a 
saerer i remier , $. Dir buono, dir forte , dir pia» 
no, cc. V. Ruono, Forte, Piano, ec. 

DIRE, ». m. Il ragionare, il discorrere, ciò 
ché si dice. Diwaursi ce ga' om dit 4 de dire de 

m 


an, 

* DIREDANO, V. Diretano. 

DIREDARE, v. a. Privar dell’ Eredità. Desié> 

river i grive de sa successioni exbireder , 
DIREDATO, TA» add. da diradare. Diubéri» 


ti, a 

DIREDITÀRE. Verbo di cui non sì ha esem- 
pio ch' al participio | V. Diredare. 

BIRENAÀRE, v. n. Fag, com, Sfilar Je reni. 
S'reinter. . 

DIRENATO , s. m. Sfilamento de’ reni. Le 
ction de s' ereinter è blessure dans les reins j tour 
der reini i rompement des reimi, 

DIREPZIONE ,_s. f. dal let. Voce usata dal 
Segr. Fior, e dal Gwircdardini , ina cggidi disusa- 
ta. V. Rapina, Devastazione . 
DIRETANAMENTE , e DERETANAMENTE) 
avv. Ultimamente. VW. 

DIRETÀNO, s. m. La parte di dietro, Le de 
riîre. è. Per ultimo, Le dernier. 
* DIRETÀRE. V. Diredare. 

DIRFTATO, TA, add. V. Diredsto, 

DIRETRO, s m. La parte diretana. V. Di> 
reteno. 

DIRFTTAMENTE , avv. Per retta linea. Di- 
vectementa tons drei, cn ligne directe, $. Per a 
ditittura . Durectement i font droit i en droiture . 

. Per con modo » Directement . Contrad= 

ir direttamente, o indirettamente. Comtredire di- 
Pectement eu indireciement , $. Direttamente op- 
posto. Camtradicisire | direttement epposi . 

DIRETTISSIMO;, MA; add. Jegner. Sup. di di 
retto, en dirige , e. 

DIRETTIVAMENTE , avv. In modo diretto. 
Dectemei sons droit. 

DIRETTIVO, VA, add. Che indirizza. Qui di 


rige i qui sigle: qui dresse , &re, 
"O 1alTTO, TA, add, Addirizzato ) volto per 
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linea retta. Direct; dreiti aligné + en droite li- 
que +» $. Gli astronomi chiaman diretto il moto 

* Pianeti, quando camininano scenado l'ordine 
de’ segni, Direct. $. Per giusto, buono, o con- 
vmevdle 1, Droît 3 ante # ben. è. Per modo diret- 
to, © indiretto , vale per sto, 0 ingiu- 
sto. 4 fors ow 3 24, Per alito, avv. vale 
Dirctamenie v 

DIRETTORE, s. m. Che diriges che regola. 
Rigineuri directenr; celmi qui preside , qui con- 
suit, qui dirige, 

DIRETTÒRIO, s. m. Calendario; Ordinario che 
serve di regola a° Sacerdoti a; la celebrazion 
della Messa , e Ja recitazione dell'Officio | dere 
LIOITE + 

DIRETTRÎCE , s, f. Seguer, Colei che dirige . 
certa qui diviges directrice s celle qui rigie, qui 
conda: 

DIREZIONE » ». fi Indirizzamento » situazione 
in divitto , linea del cammino retto. Teadence i 
direstion | $. Per indirizzo, Joreno» condotta. 
direction i ponvernement i conduite de quelque ciro 
sei correctioa , è, Aver la direzione. Resleri di 
riger i comsmirei gouverneri admamistrer i avoir le 
uo IPER + 

* DIREZIONE, s. f. V, Direpzione. 

DIRICCIARE, v. a, Cavar i marroni, e le ca- 
stagne da' ricci, sdiricciare. Tijrer /es «bataignes 
du rod» 

DIRÎDERE. V. Deridere, 

# DIRIFTO, e DI RIETO. V. Dietro. 

* DIRIGENZA. V. Direzione, 

DIRIGERE , v, a. Indirizzare . Diriger è drei 
sera rigleri conduire . 

DIKIMENTE , add, d'ogni g. Salvia, Segner 
Che dimnme : ed è proprio aggiunto» che si dd a 
quegl' impedimenti è per cut è nullo il matrimo= 
nio, Diromant , * . 

DIKÌMERE, v. a. Dividere. Divier; désumir è 
sîparer a detacher i rompre , Parlandosi di liti, A- 
pusser a finir 5 dicider è derminer s vider nu dif- 

drent + 
f DIKIMPETTO , e DI RIMPETTO, DIRIN- 
CONTRO ; e DI KINCONTRO. #'is-dovis ; con 
re en face | tète ponr retes par le travers, 

* DIBIPATA , 5. f. Ripa scoscesa j precipizio. 
Précipice è dien cicatpé « 

”" Bigigine 1 va. V. Schernire, 
DIRISTO»N V. Derisione, 

DIRI A V. Derisore , 

DIRITTA , avv. Bee. V. Dirittamente. 

DIRITTAMENTE ; avv. Per linea retta. Dire 
crementi tot droit i eh drorture è en ligne dire» 
ste.» È. Per bene , convenevolmente , giustamen- 
te) rettamente. Droifement s fquitablement i com 
verablement. $. Per l° appunto, affatto. Pri@ 
cismenti juitement s ti piùs ti moins i cxasten 
ment. ‘ 

* DIBITTANZA ; s. f. Giustizia) rettitudine, 
Droiture è &quite è pustitei Fertitude + 

DIRITTEZZA , s. £. Astratto di diritto, A/- 
gnement, $. Per giustizia , rettitudine. V, Dirit= 


tanza» urne 
DIRITTISSIMAMENTE ; avv. Sup. di diritta= 
mente. Trgs-drorsement, 6. 
DIRITTISSIMO, MA) add. Sup. di diritto. 
Tris-droit + d' ume tris grande droiture , 
DIRITTO | € per sinicopa DEITTO è s. m. IL 
giusto, il ragionevole , il conveniente. Le dreit a 
raison justice s dquité s drestures ce qui est juste. 
$. Diritto r tassa, © dazio, che di dovuto sl 
paga al lico + Droit i imposition, $. Diritto, 
per tassa, termine de' Legisti ) ed è quella, che 
paga l'attore; e s' intende anche di ppalungne 
tassa ) che sî paghi a" Magistrati, o simlit, Lrests 
spises. $. Diritto, per tributo in penerale; e di- 
cesì al proprio, © al figurato. Tribur, è. Dirit- 
to, per ragione, firnina + Droit s radsoni preteno 
tisn fandie . $. Diritto $ per domsinin, potestà. 
Ponvotr i puisvanse s demanazion + Numidia recan> 
do a suo diritto. g 
DIRITTO ) € DRITTO | TA) add. Per linea 
retta 3 che non piega da nivna banda, e non tor 
ces che è volto dirittamente . Drovt ; qui s'est 
pas cori: li Per ritto in piedi. Droit; qui est 
divent. $. Diritto, per vero, legittimo. Preri 
ligitime , kssendo egli il diritto crede. $. Dirit- 
to, per retto, Îcale , grusto. Dreit; juste s 
stable s simecre i tex; » Reale, e tto uomo, 
ritra ragione. $, Diritto, per preprio è adot- 
tato , conveniente. Prepre 4 comuemabie, 11 Uitito 
to tempo, e stagione del vomire , ce. f. Diritto 
per volto | disposto. Dispoie ; tenrne. Perchè i 
tempo allora era diritto alle piove. @. Diritto, 
per certo, giusto , che non eccede. Frati + sWise è 
précha + Niuno ne sapeva il diritto vero ; altri che 
1 padre loro. g. Diritto, per accorto) sagace» 
astuto. Fia s ut a rudy elasrteganti mali- 
ciemx è subtil. $,. Diritto, per destro, contrario 
di manco. Dreis. A man diritta, 4 fa arerte 4 
du cité droit: 9. Diritto, iunto di via, O 
maniera) cc, cd usato e assolutamente in 
za di sust, vale il meglio, o M più utile. Ze dreit 
chemin i le mienni ce qui cit plus avantagenz, @. 
Nel diritto mezzo, vale nel mezzo appunto, AN 
Lesw anilien i pome am milion» 
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DIRITTO, = DRITTO; arr. Dirittamente. 
Drertoment i directement e en droiture, We. V. 
Dirittamente ne' suoi significati + $. Per Diritto, 
o per Dritto ; posto avverbialm, vale pure Dirit- 
tamente. V. 

DIRITTONE, add. e s. m. Murell. Formico= 
nes Astutaccio, V. 

DIRITTURA, s. f Bontà, giustizia, il giusto, 
l'oncsto. Drait i justice è droite raison s dreitm- 
re i integrité è fquité | probité , 9. Per imposta, e 
tributo. Immposition } tribut ; impît. $, per saglo= 
ne, azione, termine legale. Droit; raison, $. 
Dirittura , per linca retta. Alisrement; digne 
te. $. A dirittura, avverb. Dirittamente, Vi. 
Per proprietà di frase sì dice talora pigliar una 
dirittura; © significa seguitare senza interrom 
giammai, né per ragione s nè per esempio, lo 
stesso tenore » e foriua d'alcuna operazione. Af= 
der son areit chemini powrsusure y contiuner sani 
interrupiion. 

* DIMITTURIÈRE ) add. Giusto è diritto, 7 
se i droit i ben, iritturieri, Gr, S. Girol, 
Così dissero alcuni Antichi. Oggidi non s' use- 
rebbe nè in un modo, né nell Ha . 

DIBRIVANTE, segner. Derivante. V. 

DIRIVARE, Derivare, V. 

DIBIVATO , TA ) add. Derivato. V. . 

DIRIVIENI, s. m. pi, Car. Giro intricato di 
strade s e fig. vale imbroglio. V. Andirivicui, € 
Imbroglio. 

* DILIVO, » m. Derivazione ; origine, prin- 
cipio , cominciamento . Principe; origrme i source» 

IRIZZA, € DRISSA | s. f. Corda che serre 
per condurre l'antenna Iunghesso 1° albero, che 
per la pirte superiore afferra quest’ antenna, € 

e l'inf.riore corrisponde all'itàco. Drise, 

DIRIZZACRINE , s. m. Lo stesso che Diriz- 


zatolo. V. 

DIBIZZAMFENTO , s. m. Il dirizzare, Dire 
chien s aligrement. $. Per Correggimento, Re- 
dressement, &c. V, Uorreggimento . 

DIRIZZANTE ; add. d'ogni g. Che dirizza. 
Qui dirige: qui redresse i-qui condult, — 

DIRIZZARE, e per sincopay DRIZZARE, v. 
a. Ridurre ;.e far tornar diritto if torto, 0° pio 
gato ) € si costrulsce non pur nell'att, siguifica= 
zione , ma anche nella neutr, pass. Dresser s re 
dresvier , $. Dirizzare , per volgersi verso qualche 
luogo, © persona, è si dice tanto în sign. att. 
quanto nel n. p, Towrwet 5 sresser 5 adresser y om 1° 
adresser. 9. Dirizzarsi, © drizzarsi in piedi, vale 
rizzarsi . Se fewer, $. Dirizzare per metaf. rist 
bilire, raddirizzare, rimettere in picdi. Rete 
blir 4 relever i remetire en boa crat. $. Dirizza= 
res per raggiustare , correggere , indirizzare | Res 
dresser | remetire dans le drost chemin | cerrigeri 

$. Dirizzare , per far giusto ) giustifica» 

. Dicesi in proverb. voler dirirza= 

gli sparvicri, le gambe a'cani ; e s@ 

miliz e vagliono trattar dello *mpossibile. #04» 
{air faîre mampîr Ses merts. 

DIRIZZATÒ ) TA) da dirizzare, e-da drizza» 
res PDressds redressi , Ca 

DIBIZZATOJO , s. m. Strumento d' acciaio, 
di termo, 0 simile, lungo circa a un palmo, ma 
acuto da una bandi, per ispartire è € separare è 
capelli del capo in due parti eguali. Aiguille de 


site. 

DIRIZZATÒRE, v. m. Che dirizza , nel signi- 
ficato di correggere, indirizzare, Direzionri insti= 
utenti qui dresse i qui dirige. 

DIRIZZATRICE ,° v. È di dirizzatore. Dire 
ctruse i celle qui diresse, qui dirige. 

DIRIZZATURA , 5. f. Quel rigo, che separa è 
capelli in due parti per mezzo la testa. La raif 
entre les ci è au-dess de la tere. 

fi DIRIZZONE , s. m. Operazione senza consi» 

FLUSSI (LI 
a) DIRO , IRA) add. Foce latina , che vale em> 
pio, crudele » Quel i fer. 

DIROCCAMENTO, s. m. Cr. N. Il diroccares 
ero] 1 disfacimento. Dementelenvent . 

DIROCCANE 4 v. a. Disfare, e spisntar rocche s 
€ rovinare universalmente. Diraneder i eiciruire è ra 
seri demsanteler ; ruineri abattre i renversti » $> 
Per cader furiosamente da alto. Tember précipi- 
tamment d'un lie biem lrawt. 

DILCCCATO, TA » add. da diroccare è rovi- 
nato, Demoli è ditruit, Or. 9. Per iscoscrio è Vi 
Scoseno 

DIROCCATURE |) Salvuin. v. m. Che disocca. 
Destractcur | qui dimelit i qui rase . 

DIFOCCIARE, v.». Cader dalia roccia, Tombcr 
du bant d' uu sccher . Q. Dirocciarsi ; n. p. Dif= 
fendersi cadendo è il che si dice dell'acqua, Se 
ripandre y 1° drenare en tembant d' une bantienr. Un 
ne le dit que de l'rau. 

DIFOGARK. V. Deropore. 

DILOGATORIO, RIA , add. Che di:uga. Dé- 
togatoite, 

IRCNPERE , v, a. Propriamente levare, © 
amimollir la durezza | 0 per dir così, la tencion 
della cosa), renderla asrendevole, Amellir i 4= 
diusre s relacher, $. Dirompersi n. p. Perdere di 
sua durezza s 0 tensione. Sc refocier e devenie 
pins scnple. 9, Per fiacca:e , € rompere = vio» 
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lenza, Romfre, fendre en deux ; éeraser. $. Per 
metafora è vale Interrompere. V. $. Per Rompe- 
res guastare, disordinare. V. $. Dirompersi, ne 
p. vale anche adirarsi, venire in discordit, in 
dissensione, Se facher 5 se mettre em colîres se 
bromelter, 

DIROMPIMENTO, s. m. Il dirompere, Ra- 
piace i desumon , $. Interrompimento . V. 

DIROTTA ;, s. f. Car. Marr. Rifrusto, Care 
ppazle » V. $. Per pioggia strabocchevole. Dé/uge 

can, 

DIROTTAMENTE ) avv. Fuor di misura , smo 
deratamente , senza ritegno. Excessivement s 1m= 
Ppirnessement i sans \cration } sagnn rerenne , 
Piangtre dirottamente . P/earer amirement s pica 
rer comme na enfant verser mn deluge de lari: 

DIROTTISSIMAMENTE, avv. Superl. dì di- 
rottamenta, © per lo più si dice del piangere. 
Pieurer sriscamirement ; verscr ua déluge de piewss, 
apr diluge de larmes, 

DIROTTISSIMO ) MA} add. Super], di dirot- 
to, nel signific. di strabocchevble , e di sensee- 
so, onde dare in un pianto dirottissimo . Werser 
mer diluge de larmesi se mettre è plenrer comme wr 
enfant i pleurer amirement. Monte dirottissimo . 
Montagne triseescarpée > 

_DIROTTO, TTA, add. da dirompere, e si 
dice di cosa resistente; che divenuta sta arrene 
devole. Devena souple, manisblei adonzi. 9. Di- 
cesì anche di luogo scosecso , dirupato , Firarpé , 
9. Per ispezzaro . R + brisé . $. Per ist. 
chevole è che non ha ritegno. Fxcessif ; immodi- 
ré. Dicesi così del riso come del pianto dirotto. 
V. Dirottissimo. Riso dirotto. V. Smascellare. 
6. Dicesi pure di alcuno, che sia disposto, 0 abi 
mato in qualche cosa. Hsbini + decontuni + 

* DI INARE, V. Rovinare, 

DIROZZAMENTO , s. m. Il dirozzare. 
SCISIMOMERE È. agprentivrag K 

DIFOZZANE , v. a, Levar la rorrezza. DI 
growiri digazchir. $. Fig. vale cominciare a 
ammaestrare , e disciplinare. Drbswrrer; Lio 
dir è deniatseri fagouner s former i deremaller ; 


dira 
PRI ROZZATO ), TA) add. da dirotrare. Di 
grassi , Cr. è, Dirorzato per metaf. Ammaestra- 
to , disciplinato | Dipeundi è diboneri | formi i far 
pendii poli, e. 

DIRUBARE , e DIRUBATO, V. Rubare, e Ru- 


to» 

DIRUGGINARE, ce DIRUGGINÎRE, v. a 
Nettare il ferro dalla ruggine, Déremillcti 
fa rowille . $. Dirugginare i denti, vale Arrotar- 
Li s e stropieciargli insieme s 0 per ira , 0 per mene 
do. Grincer les denti. . 

DIAUPAMENTO ) s. m. Il dirupare, Éhowfe- 
mont è chate des terres. 9. Per lo ivogo disupa» 
to. Precipice | litm escarpé , 

DIRUPARE, v. a, Gettar da rupe, precipita- 
re. Preécipstor i jeter de bant cu bas. $. In signifi. 
peutr. anche talora fu ade;niato per cascare. 
Wricipiter ; tomber, Fuinoso dirips, e porta © 
spezza ) ec. O. Diruparsi, n. p. Precipitarsi, get 
narsi da rupe, 0 altro luogo alto e scosceso. Se 
prisipiter i se jeter de bamt cn bas, 

DIRUPATO » *» m. Precipizio di rupe. Préci- 
pice i lita cscarpé, > ga 

DIRUPATO) TA) add. da dirupare. Percipi- 


té, ua e E 
* DIRUPINAMENTO ; s. m. Dirupo s Dirupa- 


to. V. 
È DIRUPINANE ) v. a, e neutr. Dirupare. V. 
* DIKUPINATO ; s. m. Dirupo. V. x 
* DIFUPINATO, TA) add. da dirupimare. 
Pricipità + pe 
DIRUPO è s. m. Il dirt:pato; precipizio, lungo 
cosceeso. Précipice i ruîne de rachers è {eew escarpe , 
DIALTO | UTA) add. Jie Sar. Fnvinatos 
Dattuto. Demoli; rimi ; renversò, sodi, 
DISABBELLINSI , v. n. p. Perdere il lustro, 
deporre gli ornamenti. QIwstser des GrMeIcERi > la 


parare. A nl 
DISABILITÀ 4 4. f. Salvin Insufficienza, mano 
canza di abilità. Inetutudine. V. ri 
DISABITÀRE , v. a. Leware gli abitatori. Di 
penpler i degarnir un pazi a' liabitani > fe rendre 
Solitaire. $. Ditabitarsi, n. p. Spopolarsi V. 
| DISABITÀTO ; TA; add. da dbabirare ) che 
non è abitato, Sobabirà; selitaire ; deserti. $. Go- 
In disabitata , disabicuto , e simibia diconsi 
allora, che grandi sono , ce sì voti che per em 
piersi richicgguno quantità grandissima di cose. 
tiwenle frasche + rapa Reiser i ventre affami 
DISABITAZIONE ; s. f. Tralasciamento di a- 
bitazione, votezza di chi abita. Iulagement, 
DISACCENTARE; v. a. #or. Cateria, Tone gli 
accenti. Orer Ses accerti, . 
DISACCENTATO, TA) add. Seritto senza ac- 
» Qui n est accertati. 
cene E CERTO, |. m. Maga!. Incertezza. V. 
DISACCRSÙ, SA» asd. spento. Éiciaf. 
DISACCOLARE , v. a. Pinsaccare VW v 
DISAC CONCIAMENTE , #3v. Soonciamente. V. 
DISALCONCIO , IA 3 siti sroncin » Vv 
DISACCOADAREI vi Loc dell armonia » 
è proprio delle vaci» © 2o' sur è 11 che si die 





En 

















DIS 


anche scordare. Dysoner; sertir du sons Ître din 
somanti n' inve par d' acserd, 
DISACCREDITATO ) TA ) add, Accad, Crusca, 
Disereditato, V. 
DISACENBARE , v, a, Levar l'acerbezza» ad- 
dolcire, mitigare, mollire, Adescir ; disarmer i 
ISACQUISTARE? ba. Cone 
A Via trari di 
seo » rario di acquista 
DISACRARE ) v. a. V. Disagrare. 
DISACRARST, v. n, Car. Em. Liberarsi dal sa- 
cero vincolo , sciogliersi dal giuramento. se di- 
SE de son serment, de vis vana, 
ISADATTÀGGINE, 5. f. Astratto di disa- 
datto . Mamsscderie 4 mal-adresse + gamcherit i 
MANTALSO RIACE è 
DISADATTAMENTE , avverb. Senza attitudi- 
ne, Mawssadement i g ent 4 malcadroite= 
menti d' une belle digaine y d' une maniire manum 


sade. ' 
DISADATTISSIMO , MA, add, Mens, » 
di Csadatto. Trimmal-adreit, (LA un 
DISADATTO; TA ) add. Noa atto, senza 
titudine, sconcio , che cou fatica si maneggia, ® 
simuove, Mal-adrost; manssadei malofait i male 
bari ; grossier i malitorne i ganche; matotru i di- 
gingand « $ Vasto; grande. Paste ; ampie 5 spa 
CICHR ° 
DI$SADORNARE , v. a. Levare l' ornamento 
disabbellire . Oter les ormemeni i diparer. 3 
DISADORNO , NA, add. Contrario d' adorno. 
Sui aa point de grace ; qui cit sant ormemens i 


ISADUGGIARE ) v. a. Toglier 1’ uggia. Ò- 
ter ce qui ‘age, ce fait ombre, 

DISAFFATITARSI | p. Cr. A. Ripesarsiy 
riaversi dalla fatica, Reposer, em se reposer, 

DISAFFRITAZIONE , a. f. Proprietà natura 
lei Naturtaiezza ,  V. 

DISAFFEZIONARE » v. a. Levar l'affezione. 
Refroidirs alirner s faire perdre l affenion , l'a 
misià 4, ditather è élvigner d'une personne ) ca d' 
mar chose, 

DISAFFEZIONATO, TA, add. da disaffezio- 
nare. Disamorato , che ha levato ]' affezione. 
Alitai 7 refroidi, d'amitit i ditaché de quelga' un, 

‘que 


ca de quel chose. 

pisicivOr F, add. d'ogni g. Malagevole. 
Dura i pimire i maleaiii, 

ISAGEVOLETTO, TA ; add, Pemb. Dim. di 
disagevole , Difficiletto. V. 

DISAGEVOLEZZA, s. f. Contrario di apero- 
lezza. Difficatté . 

DISAGEVOLISSIMAMENTE , avverb. Superl. 
di disazevolivente. Avec fa pius grande prime da 
monde è tris Hement , 

DISAGEVOLISSIMO, MA ; add. Sup. di disa- 

evole. Triscdiffirile + tris-malcairi , 

DISAGEVOL MENTE , avv. Contrario di age- 
volmente, Dificitement i aver beaucoup de pei- 
ne, ed de difficattà. 

DISAGGNADANE , v. n. Non essere a grado ; 
dispiacere . Desagrier, diplatre, 

DISAGGRADEVOLE, add. d'ogni g. Che non 
è a grado. Drsagreable | diplaisant. 

DISAGGUAGLIANZA ; s, f. Disuguaglizn- 


mi V. 

DISAGGUAGLIARSI, n. p. Esser differente, 
diversiticarsi. Diferer i èrre differenti se distin= 
Quer i se diversifier. 

DISAGGUAGLIATAMENTE , avverb. Con di. 
sagguaglianza ; differentemente. /egalemont 3 dif 


fereroment « 

* DISAGGUÀGLIO , s. m. Z'er, art. Disug- 
Euaglianza., V.- x 

DISAGIAFE, v. a. Privare d' agio, scomoda» 
re. Incommoder, $. Disagiarsi, n. p. Car, Letr. 
Stare a disagio , patir disagio, A #tre par è son 
due s îtro mal à son aise i itre incommediment 

DISAGIATAMENTE, avv. Disagioramente. 

DISAGIATO, TA) add. Scomodo, senza 
gio. Jacommede . $, Per Indisposto ,, Cagionevole. 
V. $. Disagio, per bisogno, Direscnx s pas 
ure i mal d som att, 

DISAGIATÒRE, v. m. Che disagia, che per 
tuitba. Qui moablei qui derange , 

DISAGIO, s. m. scomodo, Iacommedité; mal- 
aise + susition, $. Disagio, Rer mancamento è Ca 
resto, Disette ; besoin. W, Store a disagio , vale 
star con scomodo, stir senz’agio . Éire mai d sn 
aut. $. Tenure a disagio, fare stare altrui con 
în lo) farlo aspettare. Faite attendre quelgn 
un» $. Chi di spesa, mm dia gliragio» proverb. e 
dicesi per to più in signifi. che il convitato mon 
si faccia aspettare. #/ me fans pas se faire assente 
dre quand on est prié è diner y en d seuper, 

DISAGIOSAMENTE , avr. Con disagio , con 
incoi DELI ment è d 304 Aftt è 
DISAGIOSO,; SA ; add, Incotnodo, Iacemmede i 
pisiu d''incommoditis | malzaisé ; vilain s fachena 

DISAGRANE, v. a. Profanare . Profaver. 

DISAJUTARE , w. a. Portare s € impe- 
dimento: contrario d' aiutare. Imeommeder ; ci- 
barrasser i cnmpicher , $. Disajutarsi , n. p. Car. 
lett. Amnighittirsi è avvilirti, perdersi d'animo. 
Vv. Avvibni, 

















DIS 


DISAJÙTO, s. m. Impedimento , contrario d' 
ajuto. ‘temente 4 RPTAI è 
DISALBEHARE, y.a, T. Mar. Levar via da un 
bastimento i suoì alberi, Disdter. 

DISALBERÀTO, TA; add. Dicesi del basti- 
mento che non ha più alberi. Demdté. 

DISALBERGARE , v. m. Lasciar 1° albergo. 
partire. Querter Je logi: + quister sa demeure: par- 
iîri 0° en aller. 

DISALBERGATO ; TA) add. Senz" albergo, fo- 
resticro . Deer + sans legement i sani glie » 

DISALLOGGI ARE, v. a Caociar dalî' allog- 
gio. Deleger ; iter son fogement d quelgu'un char 
ser quelqui un de son logement, 

DISAMABILE ; add, d'ogni gen. Contrario d* 
amabile, Chiabr. Seguer. Salvin. nom sì sa 
fat amare. Qui ne saît se faire dimer i qui ne 5” 
attire l' amitié de personne, 

DISAMANTE,, add. d’ ogni g. Sa/v. Nic. Che 
nen ama , che non è affezionato. Qui a'aime pass 
qui ne menage pas | amitié de personne, 

DISAMARE, v. a. Restar d' amare, odiare. 
Cener d' ajmer. 

DISAMATO s TA, add. da Disamite, V. 

DISAMATORE , v. m. Che disama. Qui g'ai- 
me piùs y cow ti brait 

DISAMATE CE, v. £ Che disama. Celle qui 
n° alme plus, du hair. 

DISAMBIZIÒOSO , SA , add. Safv/n. Che non è 


mbizioso , spogliato di qrpbizione. Qui n'a pa 
? ambition. 
DISAMENITÀ, s. f. Cr. N. Astratto di disa- 
meno. Qualité de ce qui cs disagréabie . 
DISAMÈNO ; NA; add. Contrario d' ameno. 
Désagriable 23% 
DISAMICIZIA, s. f. Nîmistà, V. 
DISAMINA; s. f. Lo stesso che disaminazio- 
ne. Exameni discussion, 
DISAMINAMENTO, s. m. Il disaminare. E- 
xamen. $, Per lo raccolto dell'esaminazione 
Examen , $, unetaf. Per discussione. Disewssion 4 


CEAMER 
DISAMINANTE, add. d'ogni g. Che disami- 
na. Examinatenr ; qui examine 
DISAMINARE, v. a. Esaminare, discutere, E- 
maminet s discuter ; éplucher è remarquer i consi- 
direr i regarder , 
DISAMINATO, TA, add. da disaminare. E- 
xamini, e. 
DISAMINAZIÒNE s. f. Disaminamento, di- 
samina. Examea, 
ca DISAMINO, 5. m. Cavale. Disamint. VW. 
E, 3 f. Salvin, Contrario 


DISAMISTÀ s. £. Disamicizia . V. 
DISAMMIRAZION 
di ammirazione, spezie di noncuranza, Dusisti> 
ma, V. 
DISAMORÀRE, v. a. Contrario d’innamora- 


re, cd usasi nelle stesse che in- 
namorare , pair passer | amonr Piadier de quel» 


TALI 
Ù DISAMOBRATÀCCIO, CTA; add. Magal. Peggy. 
di disamorato , trascurataccio , negligentaccio. V. 

DISAMORATO } TA , add. da disamorare, pri- 
xo d'amore. {us n° aime piuss qui n' est pius 
artacé d quelque persone , cn d quelque cirese , 
$. Disamorato, dicesi quello, che non conosce > 
amores lenza, Jadifferem è frnid ; qui 
eit sans amakri qui n'a point d'amitié pour per- 


SOMNe , b 

DISAMÒRÉ , s. m. Odio, mancanza d'amore. 
Haines indi, IOAI 

DISAMORÈVOLE, add. d'agni g. Contrario 
d'amorevole ) poco cortese. Pmpeli | gressser; fm 
civili qui n'a poiur d'amonr, ni d' amitit . 

DISAMOREVOLEZZA » $. f. Contrario d'amo- 
revolezza . Jasemsibilità ; indifference, 

PISAMOR » SA) add. Contrario d'amo- 
ruto» disamorevole, Indiferent ; ‘\ingrat i insen- 
aftle, 

DISANCORÀRE + v. a. Levar Je ancore, parti- 
re da un po 30 da una rada, Desancrer, 

DISANELLANE, v. a. Cavar gli anelli. Orer 


les bagner. 

DISANIMÀRE, v. a. Privar d'anima, uecide- 
re. Tweri arracher lane. $. Tor l'animo, fare 
altrui perder l'animo. Decowrager i terrarseri ten 
sterner > der y abatire le conrage, $, Disanimarst 3 
mn. p. Perder È mimo. se diceurageri perdre com 


"i vetro . 
ISANIMATO, TA, add. da disanimare in tut- 


ti i suoi significati, Merti diconragi i conster= 
nia oe, 


Ù 
ISAPOSTROFARE, v.a, For. Caterin, Tor via 





gli apostro8, Grer les atrophes . 
» DISAPPARÀRE ven Bcordarsi dimenticarci . 


Disapprendre ; enblier ce qu'on a appris. 
DISAPPARISCENTE; GIA d'ogni g, Salvia. 
Contrario di appariscente. Disavwenente, the noo 
ia apparbeenza . V. Uto. . 
DISAPPASSIONATAMENTE , avv. Poce del!” 
MIO, io di nppassionatamente. Senza pas- 
sione. Sami aurume passion i aver indiffirenee 
DISAPPASSTONATEZZA , s. f. Salvi», Spas= 
sionatezza , indifferenza d'animo. Apatirie; im- 


diffirence . 
6 SAPPASSIONATISSIMO , MA ; add. Super]. 
(] 


DIS 


di disippassionato. Apasbigue 1 tris-indiffgrent ; 
qui x cit touché de la moindre passion 
DISAPPASSIONATO, TÀ ) add, Non appar 
Monato . Apachigue i dnsensibie ; qmi est sans 
DTTTIOITI 
DISAPPENSATAMENTE;, avv. Bemb, Fuor dì 
tutto pensiero ; Incunsideratamente. V. 
* DISAPPENSATO 3 TA) add, Spensierato. V. 
DISAPPESTÀATO , TA , add. Chiabr. Liberato 
dalla peste è spurgato dalla pesto. sr 
pi de la peste , on qui n° est plus peraifi . 
DISAPPLICARE, v. n, Contrario di agglicare. 
Fe dissiper i se disraîre ; se devonrner de quelque 


chose + 

DISAPPLICATEZZA ; s. f. Segrer. Disappli- 
cazione, disattenzione | Zmapplication $ inatità- 
tion. 

*DISAPPLICATO , TA, add. da disapplicare . 
Tnapplignéi disipé i distrair i mégligent è Saab 
bemtiif. 

MSAPPLICAZIONE, s. f. 11 disapplicare. 

Inapplicaticn i imattention ; nonchalance 1 absente. 

DISAPPRENDERE, v. a. Contrario d’ appren= 
* dere. Disapparare. Lsapprendrs i eublier ce qu' 


ma seprti, 

DISAPPRENSIÒNE, s, f. Salvin. 11 disa, 
dere, non curanza , disistima, Qnbli ; nenchalane 
cei mipris. $. Negazione d' apprensione, ed è 
anche sto a timidità. Conrage . 

DISAPPROVANTE, add, d'ugni g. Corchi 4 
mat, Che disapprova. Qui disavone : qui n- 


pronot » . 
DISAPPROVARE, v. a. Non approvare. De 
disavoner è condammers Tépromver i 


DISAPPROVATO ) TA 3 add. da disapprovare. 
Disapproute è deerié i sondamni ) 6. 
DDAPPROVAZIONE , s, f. Safvim. Il disapo 
are, riprovazione, il trovar a ridire. Impro- 
ationi disetri 
DISARBORARE, v. a. Abbattere gli alberi del 
vascello. Demater; abatire fes mati. 
DISARBONATO, TA, add. da disarborare. 
Desati + 
DISARGINARE, v. a. Levarey torre via gli 
ini + Rompre fer diguer. È 
MSARGINATO, TA, add. da disarginare. 
id 238 sami dignes, 
DISARMAMENTO , s. m. Il disarmare, e lo 
stato della cosa disarmata. Desarmement. — 
DISARMAAME | v, a, Tor via le armi; sportiar 
dell'armi, privar dell'arini. Dossatimeri devi 
l'armure. Fa Disarmare, vale anche tor via le 
armi per forza a qualcheduno. Mesarmer è stes 
des armes è quelgu' un, $. Disarmare, per metal. 
isarmar ali gioîas di speranza, vale privare. 
er, faire perdre La s0ie , 1" erpoir , 9. Disarmia= 
re, assolutamente, levare il campo » licenziar vw 
esercito, Iysepmer; poser les armes i comesdier les 
trempess cesser de faire la guerre, \. Disammare 
un vascello , dicesi torne dal Juesw lore tute 
ti gli arredi e prov mi necessario. Desstrever # 
désemparer un vsisican, fi Dianne sol de 
sa rague € sil ale devarne î sostegni 3 
tom 'armadura + Desietrer ne volte i diman- 
ser, difaire y dctasher des fileti, {re 
DISALMATO » TA) add. da disarmare. Senza 
armi. Desarai . @. Disarmato, per metaf, vale 
Spozliato, Siurniin, V. 
DISABMEGGIANE T, Man, Strecare al- 
cuna cosa d'un vascello s tarliandone la corda, 
gi, e vale anche cominciare 
PET Ò 
s. m. T. Mar. Azione, mo 















via 















» 
GIO, 5 
vimento , agitsrione che spezza le amare, 0 am 
mesgi d'un vascello. Dimarrage, 

FARMONTAs %, Î, Magal. Discordanza, Scon= 
certo, V. , 

DISARMONICHISSIMO | MA, addiett. Sal 

s; di disarmonico + Très-dissonamiz arts 


IMÒNICO , CA; add. Salvia, Non ar- 
» che non ha armonia. PDissenant; dé 
saccard . 
* DISASCIATO , Gr. $. Gir, Disagiato. V. 
DISASCONDERT, vi 1. Palcrare. Deraworir + 
DISASCOSO ) SA ; ac, da disascandere. De 


GOWDerE a 

DISASPERÀANRE) vi a. Ssor. Semif. Togliere di 
sprranza . Cter tous capsir. 

DISASPAIRE è v. a. Mitigare, addolcire. 4- 
daucirs charmer | appai.sr , calmer i dépiguer . 

DISASSEDIATO , TA s add. Non più assedia- 
to, cui è levato l'assedio, Qui n'est plus 1° 


siigé » 

BisassueraTTO |, TA) add. Magal, Stolto 
dall’ assuefazione, Desbabitné. 

DISASTRAÀRE , s. a, Arrecare altrai disastro, 
incomedare. /ncommoder i occastonner des pertes » 
des malbeurs, $. Disastrarsi, n. p, Incorrere în 
disastro , scomodarsi. S° simommoderi se dirangeri 
esuyer des malhenrs, des perter »__ 

. DISASTRATO , TA, add, da Disastrare. Vi. 

DISASTRO è +. m. Incomodità , sconcio » De- 
sasro + incemmetli e malkesr | perte e , 

DISASTRÒSO., SA » add. Che ha in se disa- 

Dizion, Iraliano-Framcese . 





DIS 


stro, che porta disastro, Malhewrewx i fiichenx i 
scabrewt i rude | prnible. 

DISATTATO, TA) add. Disaditto . V, 

DISATTENTÒ , TA , add. Contrario d’attento. 
Sbadato, mettermi, a srappligué s migligent; pen 
soignena i divtraiti disripé » 

ISATTENZIONE; «.f. Contrario d' attenzio 

ne. fnattentioni inapplication s miglipence i non- 


chalanze + 
DISATTRISTÀTO, TA) add. Chiabr. Ralle- 
grato » csilarato. RAcjomi, Gr. V. Rallegrato. 
DISAVANZABE, v. n. Contrario d' avanzare + 
Perdere del capitale, scapitàre, MDimrinmer ses 
3 riculer ; perdre au lieu d' avanerr > 
DISAVANZO , s. m. Contrario d'avanzo, TI 
disavanzare è perdita. Perte 3 dipemse . $. Mettere 
a disavanzo , T, Merzantesco , vale mettere a con- 
to di perdita , Compter powr perda, 
DISAUGURÀRE, v. a. Opporsi al buon aupu- 
rio, augurare sinistramente. Tiret am manu 


(RTE 
“BISAVOLATO, TA 3 add. Disovolato , v. 
DISAVORRAMENTO , s. m. Scarico della sa- 
vorra dal vascello . De/estage . $, Prendesi anche 
per la vecchia savorra, che si leva dal bastimen- 
to, € si eci vii. Dllestage i 
DisAy ARÀRF, via ricare, e levar via 
la savorra da un bastimento. Dilester. 
DISAVONRATO!LE 3 5 m. Commissionato 0 
sortituto preposto disavorramento , Defestear. 
$. Così addimandasi anche il batrello o barca, 
che serve per trasportare la vecchia savorra. Di 
festenr . 
DISAUTORARE ) ‘v. a. Mage. Privare d' au- 
torità, Degrader i orer d une personne Î' avsorità. 
DISAUTORATO ), TA) Moga/. add. da disan- 
torare. NMesradi, privi de son asrorité . 
DISAUTOVIZZATO, TA) adi, dtcad, Or. Di- 
rautorato . V. n: 
DISAVVANTAGGIANE, v. n. p. Contrario di 
vantazsiare. Perdere il vantaggio. Perdre so 
MDANTSZE + - 
DISAVVANTÀGGIO ; s. m. Contrario di van 
tagrio, Disvantaggio, svantogtio . Srsevantage. 
DISAVVANTAGGUIOSAMENTE , avre, Con 15° 
vantazgio s con discapito, progindizievolinente » 
Di'cairania gras nat» 
DISAVANTALL a SA» add. Svantaggio 
10, pregiudizievole, PD, satuentagent. 
DISAVVEDIMENTO 4 4, in. Insvivetenza. I 
adversenee i qmaltentina, smpraderce i Imcontido- 


TALISA | 

DISAVVEDUTAMENIE,) avv, Inconsider 
nente > inavvertente:n nie, senza coniglio. 
prudemment i sucomisderementp dd terr o d dicito 
a da velie è . x 

DISAVVEDUTEZZA , 3. £ Disavredimicato 4 
Tnavvertenza . V. 

DISAVVEDUTO » TA } add. e talora sest. Tor 
considerato s mal accorto , Iuconsisdre ; imprasem? 
inattenif è 

DISAVVENENTE , add. d'omi g. Disavrass- 
vole, Lai! i difforme è difauri i disgraciò 4 vinti- 
siant è vilami tons d' sie venne 

DISAVVENENTEZZA » ». f. Deformità, brr 
tezza; contrario d' acvenentezza — Didermiee è 
faidew. 

ISAVVENENZA, % fl Crausa in Dicgracia. 
Disavvenentosza . V. 

DISAVVENEVOLS: 
rio d’avvenevole. Scor 
stanti leidi vilein i 








$ 


















id. d'orni g, Crntrs- 
» tecercuevole . Ma: 
agriabie We Ve iMisav= 


venente. 

DISAVVENIRE, v. n. Incontrar male, mala 
venire, Remesazrer » $. Per noa esser conv 
niente. A* dere pa comvenabie i ne pes cosvenie . 

DISAVVENTURA » 5. f. Verbale di dicavveni- 
te. Disgrazia, tristo avvenimento, Madiear, die 
sgrace i traverse; tempete i tonche è disastro + 

DISAVVENTULATAMENTE. avv. Con dizave 
ventura +. Mellicurensemeni + par malbenr, Dante 
Polg. SI serisse Disavventuratissimamente 

DISAVVENTURATISSIMO; MA y at. Superi. 
di diavventureto è male avvcaturato .' Folies 
bewrenzx > 
DISAVVENTURÀTO , TA, add. Senza ventu- 
ra; sventuraro , male avventarato. Malbenreas ; 

and è snisirable » 

DISAVVENTUROSAMENTE . V. Disavveatu- 
ratamente . Sul 

DISAVVENTUROSO, SA , add. Disavventara- 
to. Malleurenxa ; safortunte » 

DISAVVERTENZA, s. fi Tolom, Inavve:ten> 
2a. Inadvuertence i Inatiruttan . 

DISAVVEZZAMENTO, s, im. Sa/vin. El disave 
vezzare, disusanza. V. Disuso. 

DISAVVEZZARE v. a. Divetzare ) svezzare . 
Disarcostumer ) distabitmer ; faire perdre la con- 
Lande » 

DISAVVISAMENTO, s. m. Contrario d' svvere 
tenza e di cautela. Zrsassenzion s ivauverteme s 
Wnigligence i impridence » 

ISBANDARSI ) neut. p. Fortig. Ricciard, V, 
Sbandarsi, Disper na 

* DISBANDECGIATO, TA, add. Sbandeg= 

giato .. Exilz; bqem:, & Luogo disbandesgia” 
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te, vale luogo di bande, luogo d' esilio. Lie 


ext, 
_* DISRANDÎRE , v. a. Sbandire. V. 

DISBARAGLIANTE; add. d'ogni s. Salvini. 
Che, dish: lia. Qui met en dérouse, 
* DISBARAGLIANE , v. a. LI Salvini ha detto 
Disbaragliante e disbaragliato , che son participj 
di questo verbo, Sbaragliare. V. 

DISRARAGLIATO, TA, Salvim add, da di- 
sheragliare = Mis en dironte, We, 

* DISBARATTÀNE, vw. a. Sbaragliare. V. 

* DISBARATTATO ; TA ) add. disbaratta= 
re. Difait : mis en déroute 

DISBARBARE, v. a. Sbarbare. Deraziner, 

DISBARBATO , TA; add, da disbarbare. DA 
raciri. $. Per is! + senza barba. Sans. dar= 
des sani aucun poil 4U menton . 

DISBARCÀRE , v. a. Car. Sbarcare. V. 

DISRATTERE ) v. a. Fr. /ac. Salvim. Dibatte= 


te. V. 
DISBENDARSI, n. p. Forrig. Rim. Cavarsi la 
benda. ner le Laval, F 

DISROSCARE. .V. Diboscare. 

DISEOSCAZIONE , s. f, T. de' Legisni, Ll di- 
bascare, e vale.anche il gius di far legna. V. 
Diboscamento , 

DISBRAMARE, vw. a. Adempier Te brame, ca- 
vwarsi la voglia. Consemter i satigfaire ; passer so 


IZIIIZIANI 
DISBRAMATO s TA) add. Cr. N. da Disbra- 
mate, V. i 
DISBRANARE, v. a. Chiabr. Sbranare. V. 
DISBRANATO, TA, add. Sa/vin. Dismembra- 
to $ Sbranato. V. 
DISEBRANCÀAHE ; v. a. Sbrancare . V. 
BISBRANDARE ) v. a. Chiabr. Levare il bra 
do di pugno , disarmar della spada. Messrzeri se 
sainit de l'ipie de sen adveriatrt, 
DISBRIGAUE, v. a. Trar di briga, d' impac- 
cio. Dibarraner; digager i depecrer è dipirberi 10 
ver d'embarras. $, Hisolvere, Sbrigaren V.d. n 
p. dr. fur. Sbrig a torti d' impacclo. Se di- 
miiers re digageri se virer d' affaive + 
DISBRIGATO, TA ) Palle, add, da disbriga= 
rt. Degagis debarrare , Wo. 
DISRUFFARE, v. a. falvuim, V. Sbufare. 
DISCACCIAMENTO , s.im. Il discacciare, Ex- 
pulsioni diciguement è danaissement È 
DISCA'CIARE , v. a. Caccisre, mandar via. 
Chieaser . scposter i ripowsrtri expulser, 
DISCACHI ITÌVO, VA ) add. Atto a discac> 
ciare, 0 ni esrer discactiato. Empulsf. 
DISCACCIATO | TA) addietr. da discacciare. 


Chani, Sé. 
DISCACCIATÒRE è vm. Che cilscaccia , Colmi 


as chase» 
TDISCACCIATRICE, v. fi Che diserccia . Celle 
qui classe 

DISCADÈRE , v. n. Scemare, 
mir al poco, andare ij 60, scadere. s2rcd st 4 
discinner-s tamber $. Per ricadere, torna. al 
Signore principale | Retember s revemit i cchrar par 
A tolmtion , 

DISCADIMENTO ; s. m. Il discadere, Difuit* 
azeri déshet a chàte | rmine + 

DISCADUTO, TA; add. da ditadere, Derbm, tv. 

* DISCAGGERE, V. Discadere. 

LDISCALZANRE. V. Scalzart. 

DISCALZO, ZA + add. V. Scalzo. 

DISCANGO sm. V, Scampo. 

DISCAPEZAARE, via. Scapezzare. 
ccimer . $. Per Decapitare, V. 

DISGAPITÀRE. V. Scapitare. 

DISCAPITO ) s. m Scapito. Il discapîtare. 
Purtei tesche . V, Scapito. 

DISCAPPELLARE ) v. a. Termo, de' Cacciatori, 
Trur di caporllo è e dicesi del Falcone, rispetto 
al Falmaicie. Drch MONET 

DISCASCARE , e DISCARCATO. V. Discari- 
cares Discaricato | I. Dncaricarsi $ n. p. Saunaza. 
Uscir di carcere è © fig. Uscir con impeto di luo- 
zo schio» sprigionarsi. Sortir, sailtir ever 


Impitmesità . 

DISCARCERARE, w. a. V. Starcerare . 
DISCARICAMENTO, s.m. II discaricare, Die 
SIATIE «= 
î ARICARE, v. a Scaricare; si usì pare 
in sent.m. peut. pars. € per sincope si discarchi , 
disse Dante. Dicharger , om sc derargeri diposar 
sn fardean, 

DISCARICÀTO, TA) add, di discaticare, © 
per sincove discatcato. Dernargi . 

DISCALICO , v. m. di discaricate. TI levare 
si earico, Deebarge . $. P.r metaf. Per disearico 
«i costicaza , Poar diki.orser sa consone 

DISCARNARE , v. a. Scarmare. V. 

DISCARO , RA; addiett. Contrario di caro. 
Hara a grado , odioso) nojoso. Drsagrrable ; di= 
DISCATENARE, v. a. Scatenare. Décheluer., 
DISCATENATO, TA, aid. da discatenare, 
PIISCAVALCARE 

DISCAVALCARE ) v. a. Scavalcare, ste 
da cavajlo Discendre du chewal viernlare 
DISCEDERE) v.a fore Latina, Partirsi + Par= 
dir i sen aller, 
Ce DI- 








*mtimitre è vee 


Ebrameliere 
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mealegis:, Aggiunto di linea, e va. 
qualcheduno. disse descemdemie. 
DISCENDENTE, add, d’ ogni ge 
m. ma quasi sempre nel numero del più: Che di. 
scende, Lui descend i descendane, $. Per nato, 
disceso, originato da chi che sia; successore, 
Desce ni isa. $, Tn forza di sust. vale i po 
steri. Les descendans ; la postirité. 
DISCENDENZA, e DESCENDENZA ) s. f. A- 
stratto di discendente, Descerdanze ; ratantioni 
nare è lignce è famille ; origine | maissance è pa- 


renti. 5 
DISCÈNDENE, e DESCENDERE , v, n. Scen= 
dere , calare) venire a basso. Descerdre i aller 
de hant en bas i couler. è. Per trarre origine) € 
nascimento, Descendre è (tre issu + tirer son ori> 
ine + prendre 1a senree . È. v. a. Fire scendere | 
e calare. Descendre i Daisser ì abaiviori die 
valer. 

DISCENDIMENTO ; e DESCENDIMENTO; s. 
m. 11 discendere. Pesconte. 9, 11 luogo per lo 
mal si discende, Descente : perchari + pente. 

DISCENSIONE ) sf, Il discendere. Descente, 
DISCENSIVO , VA , add. Che ha forza di di- 
scendere. Qui a la forse de descendre y de se mew> 
teprstenso Scesa, 1 lo qual 
SCENSO ; s, m. Scesa o per val si 
discende. Questa voce è più dei verso che della 
bvona prosa. V. Discrendimento. 
DISCENSÒRE » v. m. Che discende, Descen= 
dat i celui qui descend, 
DISCENTE, add. e s. d'ogni g. Che impara, 
scolare. Frolier 5 ce qui appre:d. 
Si. PH. v. f, di Discepolo. 





DISCRPOLA ; Mis 





* DISCERNENZA , s. f. II discernere. Segno. 
Indice i signal i marque . $. Per iscelta. Choix, 

DISCAHNERE , v. a, Ottimamente vedere, e 
distintamente conoscere . Discerner ; distinguer 
par la vue i dimileri voir elzirement. $. Per di 
fereoziore, distinguere, Disceraer, distinguer par 
L'opirstion de l'riprit è faire differente . 
DISCERNA VOLE, add, d'ogni s. da diccer- 
mere. Che disccrnes 0 atto a poteri discerne» 
re. Lui discerne i qui distingue ; clairtorant , cs 
quis pest discerner è distinguer i commeare + 
CERNIMENTO, +, m, 11 discernere, e di 
stinguere uni cora ca rn altra, Déserrpcument, 
$. Fig. vale facoltà di ben distinguere Je cose, 
giudicarne sanamente, /iscermement i sagerioni # 
gel i discritivo» 

DISCERNITIVO , IVA ; add. Red. Safvim, Che 
discerne, atto a discernere, {ws discerme, au qui 

Mi disertater 

DISCEANITORE , v. m. Che discerne. Celani 

Di 


pui discetme, qui distingue y qui comuolt. 
Li DISCERNOIO, TA) add. da discernere, 
aceriti n 
DISCENDERE, Poce Lat. dr. Lacerare, dila- 
terare , dilaniart . Ly:hirer s mesrre em piicer. 
DISCERIE | v. a. Scerre, separare. Choisir 5 


parer i diviser, 
DISCERVELLATO , TA ; add. Dicervella» 


to. V. È 

DISCESA, 3. f. Discendimento . Dercente . $. 
zu metaf. Declinamento , parlando di stati. Di 
madence > 

DISCÈSO ) SA } add, da discenderé. Deseen= 
dui CIS $. Per d lente, nato , originato da 
thecchessia ., Descendani i iu®, 

DISCETTÀRE | vi a. Porr Las. Contendere, di- 
spatare. Dispnser 4 contesteri dibattre. È. Per 
Disgregare » disunire, dividere , e tai Jo più si 
dice de' raggi visuali. Camser la disgregation de 
Fa une. 

DISCETTÀTO , TA} add. Spartato, V. 

DISCETTAZIONE , s. f. Fece Lar. Contesa, 
disputa. Dispute + rentestations dibdas . 

* DISCEVERANZA), s. f. Il disceverare. Sé 
paration | division, 

DISCEVEBÀRE , v,a. Sceverare. S/pareri met 
Bre a pari i diviser. $. Disceverarsi , n. p. ses 
Pist. Salvin. Scrverarsi , separarsi | Se scparer; 
v dicigner de quetque chose . 

DISCEVERATO ; TA , add. da disceverare . Sé 
pari, Co. " 

DISCEZIONE s. f. Salfwin. Incisione , taglio. 
Disscctien è incision, 

DISCHETTACCIO, s. m, Cr. A. Descaccio. V, 

DISCHETTINO; s.£ 6r. A. Dim. di Deschet- 


to. Vv. , 
DISCHIABARE , v. a. Dichiarare, Decharer ; 
manifester ; Aisowurir. $. Per render chiaro. De 
claver 4 rendre clait . 
DISCHIATTANE, v. m Non aver convenien- 
ra» hè simiglianza colla sua schiatra, traligna» 















DISCENDENTAÀKE, add, d’ ogni È T. de Ge 
i posteri di 


E talora, «. 


DIS 


re. S'abdtardir ; Bre dica de son dtat mauri! ; 
dizinirer i . 
ISCHIATTATO, TA) add. Abitardi, co. 

DISCHIAVACCIARE , . Aprire, dischia- 
vare. Uwvrir. Dischiavaro r rri da' piedi, 
vale disfar le catene. Decwurner , dter des chatints 
der pieds. 

DISCHIAVARE,; v. a. Aprire con chiave, schiu- 
derea Owurir avec la clef. è. Dischiavare, per 
iscoecare . V. Seoccare, 4. Dischiavarsi , n. pass. 
Das, Dischiudersi è e qui uscirè scoccato dall 
arco , Partir de l’ are, $. Per cavare di schiavi» 
tsdine. Deliurers tirer de servitude è de 1° e- 
slavage. 

DISCHIADERE , v. a. Dicesi che il tempo, il 
luogo non dischiede una cosa, per dire che la 
permette. Le temps, fe ficw le permettent, 

DISCHIERÀRE, v, a. Contrario di schierare . 
Diranger ber file, s les rastgs des Seldats. è. Per 
metafora; vale Discnmpagnare . V. $. Dischierar= 
sì, n. p. Uselr di schiera. Sertir de son rang, de 


sa . 
DISCHIESTA, s, f, Contrario d' inchiesta, tra 
scuragzine. Negli jentre» 

DISCHIOMARE, v. a. Levar je chiome. Coè- 

+ lei clevenma 

DISCHIUDERE , v. a. Contrario di chiudere , 
aprire. Owvrir. d. Per Bseludere , eccettuare, V. 

DISCHILMARE, v.a, Levar la schiuma. Éca- 
mer i iter l'isume. 

DISCHIUSO, SA, add. da dischiudere, Ow- 
Vert s Pe, 

DISCIGLIARE , v.n. T. di Falconeria, Dicesi 
dello spasviere , e vale seucir le ciglia » Dessil= 
der tes qeua an faucon + 

DISCIGNEHE, v. a. Scignere , scingere. Òter 
une comtare. Altre volte: Jeccindre , 

DISCILIATO , TA) add. Ware niatt da Fr. 
Jac. di Todi per dires che uno tiene gli occhi a- 
perti, che nen si muove a lagrimare, Qei se 
pienre pai Gre. 

DISCINDERE, v. a. Spiccare , troncare | Con- 
per i fendre è detacber. 

DISCINIO, TA, ad. da discignere . Scinto. 
Qui est sans ceinture i dillid, 

DISCIOGLIERE , e DISCIORAE , v, a. Leva- 
re i legami , disfare le ligature , sciorre, Délieri 
ditacher i devemer i lacher, $. Per divider le par- 
ti unite d'un tutto , come pietre ) legni , metal- 
lis gemme . Dissondre ; faure fandre è tiquefier è 
rerdre liquide ou confant. 9. DisciocHersi 3 in 

uesto significato , vale fondersi, liquefarsi , Se 

issondre i fondre i se lignifier, è, Disciogliersi 3 
e disciorsi è n. p. Disfarsi da' legami. se delieri 
re ditacher. 9. Lirciogliere fig. vale disimpegna» 
res liberare, guner è delivrer è difaire è dis- 
sssdre i rompre , 6, Dascioglietti da una passione) 
disciorre da promesse. de digager , se deliveer d 
une passion i digager d'une promesse, $. Discio= 
gliere il maritaggio, 4ifssondre ua mariage, le 
rempre. $. Disciogliersi in lagrime, vale disfar- 
SI, struggersi in pianto è piangere dirottàmente + 
Fondre cu larmeni pieurer amtrementi qperser un 
dituge ae picare. $. Per separare, svanire; di- 
sciogliersi in fumo. Se résendre, se dissiper en 


nea 

DISCIOGLIMENTO, 1. m. Il disciogliere. se 
Iution + disielution è aisomposition 4 resolution d' 
ma copi en srs parties,  Parlandosi di trage- 
die; o simili. Dercurmesnt, 

DISCIOGLITÒORE , TRÌCE, v. m. Che discio- 
plie, Qui dissonti qui dile, Gre. $. Per Inter 
prete. Ieterprite è di chiffreur $ 

DISCIOLTAMENTE ; avv. Con discioltora , 
Presaptemeni ; vitement. È, Vale anche Distoluta» 
mente. \. 

DISCIOLTO | TA, add. da disciogliere. Dis 
sai i pisani» ced. ber agile Agele i arte: ai 
ei liger 4 prempe i erte. $. Fig. Dissgluto 
Senato eV pie ci l 

* DISCIOLTÙRA, 4. f. Castigl. Speditezza ; 
Destrezza . V. 

DISCIORHE. V, Disciogliere. È 

DISCIFARE, DISCIPÀTO, DISCIPATORE. 
V. Dissipare è Dissipato , Dissipatore, 

DISCIPIDEZZA. Scipiterza. V. 

DISCIPITO, TA» add. Gusrin, Scipito, V. 

DISCIPLINA) s. f. Arte, nobile} insegnamene 
to, instituzione. Disripliue : sostraetion i snsti- 
sutrom 4 dancasron + essergrement. È, Disciplina ; 
mazzo di funicelle o simili, colle quali gli vo- 
mini si percuotono per far penitenza , ed i ragaz» 
ri sono battuti doi maestri. Aspiplrame sfouet. 
Darsi la, disciplina, percuotersi con essa a efct= 
to di tificazione. Se diserplivet s se dovtmer la 
disciptihe. $. Per 1 azione del darsi © ricever Ja 
disciplina | La discipline , 9. Per penitenza ; ga- 
stigo, Chatiment ; fustigation i la peine du fouety 
de la gimiplee i correcison, 

DISCIPLINABILE , add. 
cevere disciplina, o a ridu! disciplina + . Di- 
sciplinable è docile è capable d' imitructioni d' è= 
tre drecialini, Dicesi degli animali, come degli 
uomini , 

* DISCIPLINALE , add. d' ogni g. Apparte- 
nente a discipiloa, pes appartieni «i sa discipiine. 














ogni g. Atto a ri- 





DIS 


DISCIPLINARE) v. a. Ammaestrare è Lifscf= 
piove insermere i régler è former i envergner ifai 
re observer le bom ordre, le régiement d' mue pro- 
fassian. $. In vece di percuotere altrui con di> 
sciplina . Disciplimer i donmer fa disciplime è dor 
mer le foues s foustter. $. n. pi Darsi la disciplis 
na. Se discipiiner, 

DISCIPLINATO, TA, add. Mesriplive , Ces 

DISCIPIINAVOLE. V. Disciplinabile » 

DISCIPOLATO, TA, V, Discepolato. 

® DISCIPRINA. V. Disciplina. 

DISCIPULO, s, m. Castigl. Discepolo. V. 

DISCO) s. m. Salvia, Uno de' giochi 
ri ginmastici, Disjue. J. Disco» per la piana 
sfera visibile de' pianeti, Disque. 9. Disco, 7. 
de' Semplicisti. Per Ja. parte del fior raggiato, 
composta «di fioretti. Wrsjwr, 

DISCOBOLO , s. in. 7, sor, ddim. Pind, Co 
fui sa esercitavasi al giuoco del disco. Die 
scoale, 

DISCOCCÀRE , v. 2, Scoccare. V. 

DISCOCGATO s TA) Salvin. add. da Discoc= 
care. V. 

DISCOLAMENTE | avv. Alla discola. Disso> > 
luments d'une maniîre dissolne , aebordie ; diten= 
tiemsemnent +» 

DISCOLARE ; v. a, Gatil. dif. Capr. V. Cola 
rey Scolare, 

DISCOLETTO ) TA , add. Dim. di discolo + 
Uw pen querellemre è un peu revecie . 

DISCOLO , LA; add. Dicesi di chi a ogni co- 
sa si pone al contrario per contrastare) non cie 
rando persona. Mewfche; quereltenr ; ceutrariant . 
È. Discolo , per idiota » di poche lettere . Zdiot 4 
ignorant » È. Discolo , oggidi si dice più comune» 
mente ad vomo di costumi poco lodevoli , e riot« 
toso; € incomportabile, Liberrim i deSamehé è 
versi meenani i dislui quergliear i incervigible # 
effrené, è. Alla discola posto avverb, vale disso» 
Jutameitte., Dissc/nment, a 

DISCOLORAMENTO , s. m, Segner, Scolora= 
mento, Discolorazione. V. 

DISCOLORARE è v. a. Torre e lerar «la il co 
lore, bicetorer i èrer fa couleur, $. Discolorare 
si, n. p. Impallidire. V. 

LISCOLORATO , TA) add. da discolorare a 
Ibesoloré e. 

DISCOLORAZIONE , s. f. Pallidezza , man= 
canza «di colore . Palenr perte de couleur . 

DISCOLORIRE , L* istesso che Discolora» 


re. V. 

, DISCOLORITO, TA ) add. da discolorire : pab 

lido, smorto , senza colore, Pa/es defait © 

ai sans comfenr, 

, PISCOLPA ; s. £ Dimostrazione di non essere 

in colpa , giurtificazione . Excase è justificario® . 
DISCOLPAMENTO, s. m. TÎ discolparsi . Jam 

stification i l'action de s'excuser, 
DISCOLPÀRE ) v. a. Scusare ) scolpare . Di= 

senlperi excuicr y juitifier , décharger d' une fante 


impudie 

DISCOLPATO , TA ; add. da discolpare. Die 
seulpé , C*r, n 

DISCOMODITÀ +5. f. Tau, Ineomodità . V. 

DISCOMODO , DA è adi. Fa/g. Ir. Scomodo s 
Incomado, V. 

DISCOMPAGNABILE, add. d'ogni g. Salvia. 
Che puo discompagnarsi , Separables qu' on pese 
disai:enbler 7 drparito 

DISCOMPA: ARE è vi 
rare, Scompagnare, Desumir 4 parer + diviser. 
È. Discumpagnarsi , n. p. Sanmaz, Scompagnarsi + 
Se separer i se desnnio , 

DISCOMPAGNATO, TA, add, da discompa= 
Enare. Scampagnato, Dismi , Or. 

DISCOMPAGNATURA ) s, f. Salvin. Disgiu= 
primento » separazione. V. Scompagnamento » 

DISCOMPORRE ; v. a. Scomporre, disordina» 
re, rangers embromiller i meler i e è 
Sreniller + difaires dicomposer s mettré en dé- 
40ri 0 

DISCOMPOSTEZZA , s. f. Contrario di com> 
postezza. Immedessie + negli; + divrdre . 

DISCOMPOSTO, TA , add, Inordinato, senza 
ordine, confuso. Derange + embrowillé ; com 


usa 6 
DISCONCIAMENTE , DISCONCIARE 3 DI- 
SCONCIO. V. Sernciamente; Sconciare, Sconcio + 
$. Disconciarsi 3 n. p, Sem Pit. Sconciarsì . V. 
DISCONCLUSO è USA } add. Non concluso + 
Rompai sani comriusion a sams effet. 
* DISCONCÒRDIA , s. f. Contrario di concor= 
dia, Dircorde ; inimitié ; mesintilligence , 
DISCONFACÈVOLE , add. d'ogni g. Pa//aw, 
Disconvenevole, che non confà. CA Sconvenevos 
le, Disdictrole.. 
co i ECONFESSIRE , Lari Privari delle debita 
fessi ote l'uomo di: non 
fendendo alla seri: Prierene ra af 
DISCONFIDANE. Pallav, Scvnfidare | V. Difa 


* DISCONFIDENZA, V. Diffidenza, 
DISCONFIGGENE, V. sconfiggere. 
DISCONFIGGIT RE A v. m. Segmer. Che di- 
sconfinse. l'armquenr + colui qui met en deroute 
DISCONFITIA » V, Sconfitta. done» 











DI- 


Dis 
adIRCONFITTO, 1TTA; 2dd. Alam, Sbenfit- 


DISCONFORTÀRE . V.sSconfortare. $. Di- 
sconfortarsi , n. p. Sbigottirsi, addolorarsi. Se 
«icsiagee + 3° abatsre è perdre comrage 

DISCONFORTO , s. in. Sconforto. V. 

_PISCONGIUGNIMENTO, s.m. Sal/vim. Scon- 
giugnimento , Disgiugnimento , V. 

DISCONOSCENTE , add. d'ogni gen. Scono= 
scente. Ingrat i irconnoissant ; qui onbile les 
Sienfalea, . 

DISCONOSCENZA ; s. f. Sconoscenza . fugra- 
titude è ancesmmeistance 

DISCONUSCERE , v, a, Sconoscere è non co- 
poscere, Mesonneitre, 

DISCONOSCIUTAMENTE) avv. Seonosciuta= 
mente. Sacognitei sams fire connm, 

DISCONOSCIUTO, TA; add, da disconosee- 
se) sconosciuto. Fucmam ; miconsta , 

DISCONSEGUINE , v. a. Sa/fvin, Non con- 
seguire $ lasciar di conseguire, Ne point o5- 
tenit. 

DISCONSENTIMENTO | s. m. Dissensione, 
“e etimento Discorde i mérintelligence | dif 

CULLEI 

DISCONSENTIRE 
sentire, Me 4° accori 


v. n. Contrario d' accon- 
pass dire d' mu sentiment 


«ppese « 

DISCONSIDERÀRE, w. n. Sa/fv/n, Non consi- 
derare , lasciar di considerare. Ne pas niffcchir i 
ne pai faire attention, * 

DISCONSIGLIAMENTO; s. m. Il discomi- 
gliare. MDissmasian ; 

DISCON: RE, v. a. Sconsigliare, DA 
somscilier 4 madir i ditonrner quelga' nn de fai 
re quelque chose, 

DISCONSIGLI ATAMENTE » avv. Cr. N. Scon- 
Gigliatamente . V. 

DISCONSIGLIATO, TA ) add, da dicconii- 
gine ’ sconsigliato » Imprudenti nral-avisi. È. 

er dissuaso, distolto da un pensiero. Lrdcemsei!- 
dei diunade . Ò 

DISCONSIGLIATÒRE, v, m. Che disennsi- 
Blia, Celai qui dissuade gui detsurne , 

DISCONSOLARE ; DISCONSOLATO, V. Scon- 
sola:s , Scontalato , . 

DISCONTENTARE, v, a, fa/vim. Rendere di- 
scontento, Scontentare. V, 

DISCONTENTEZZA » s. f. Custig?. Sconten- 


tezza. V. 
DI SCONTENTO, TA j addiett, Disguutato, af 
fiuto, Alfigii chagriné | digousi ; gd ’ 
CLARA 
DISCONTINUÀRE, v. a. Intertampere ) non 
continuare. Discomzinner 5 interrompre, me ponr= 
AMIUTE pas ce qu' om avoir commenti. 
DISCONTINUATAMENTE, avv. In modo di- 
scontinuato . Aver imtetraption, 
DISCONTINUATO; TA è add, da discontinos- 
ne, Discontiane e interrunsa, 
* DISCONTINTAZIONE , 4. fi BI d'ccrmzinua 
ne. Diicontinmazion i interraption : reliche, 
DISCONVENENZA. V, Disconvemienza . 
DISCO È OLE, add, d' cgni g. Sconve» 
pevole. propertionni » dirparate 1 indereat + 
ameercat i 'atal reati. 
DISUONVENEVOLEZZA ; «, f. 
Serra, disordine, Indiesre ; E Mi rsaiateai 
LISCONVENEVOLMENTIE; avv, Sconvenevol 
« Iadecroninent 4 d' une mawiire messcante i 
PAOLI 
DISCONVENTENTE, tdd. d'ogni e. Sconve- 
nicute. Dir Pissmane è dmdicont; mésicanti mal= 
arssiti Maleihaite , _ 
DISCONVENIENT ÎSSIMO, MA, Carrisi, add. 
Sup. di disconvenicnte , Sconverti.atissimo, V. 
_DISCONVENIENZA, s. f. Inconvenienza jqua- 
liti di ciò che nom si confi ad altra cosa, Lf 
Pai senanse + dissembiance + disputità | dispro- 
SITLA 
DISCONVENINE, v, a, e DISCONVENIRSI; 
n. p. Disdirsis non comvenite, non affari, Ne 
di canvente i dtre mrafmssant, on indecext, 
DISCOPERTAMENTE ) avv, Salvim Scoperta: 
monte, Mapericamie publigmementi manifesto» 
ment è bamtement + elairements nestement i sais 
dignisement + d decomvere . 
DISCOPERTO; TA, add. da discoprire, DA 
convert. 
DISCOPRIMENTO , s, m. Il discoprire, Ma 
nifrsiation è l'mttion de dicesvrie, 
DISCOPRINE » v. a. Senprite. Decowwrir s fast 
re parerze — Discoprirsi ; n. p. Scoprirti. se de 


ceavir 

DISCOPRITÒRE | v. m. Che discuopre, Lei 
dicouvre , 

" DISCORAGGIAMENTO, s; m. 1} discorae- 
piani, tinirrimento d'animo. Fpesvante ; sabii- 
arnent i frayenr; perte de comrage i comsernation i 
AVattement, 

DISCORAGGIANTE, add, d'ogni g. Salvia. 
Che discoraggia. Dyconragrant. 

© DISCORAGGIARE ) v. a, Scorangiare. DE 
ECUrAREr è berrasier | comstermer , Q. Lbbiscoraggiarsi 
n. pi Libr. Cur, malati, Sufrrirsi d'animo, se 

dccenragar 3 perdre comrage + 
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 DISCORAGGIATO, TA, add. fa discorag- 
giare. Liv. M. Scoraggiato. Decomragiy Ce. 

DISCORARE , v. a. Scorare. Épowvanter è i 
tomer i dicomrazer i abattre , 

DISCORATISSIMO, MA; add. sup. di disco 
rato. Tris-drcomrazi , 

DISCORATO; TA, add. da discorare, che si 
perde d'animo, scorato. Comterni ; dtonné 3 di- 
couragi | ipouvanti + abattu, 

DISCORDAMENTO, s. nà, Scardamento, di 
scordia. Discenvenaase i difference è diversità 5 
comtrarictà + dbion + incempati « Il rata- 
no è nimico alle vità.... per discordamento di 
natura. 

DISCORDANTE, add. d’ ogni g. Che discor- 

, scondante: 12) $ pro accorde pas, 
Umori discordanti , vale incompatibili . Hmmewrs 
discordantei , 

DISCORDANTEMENTE ; avv, Geri. Con di. 
scordanza. Incompatizlement ; irreguiibrement i a- 
vee discorvenance . 

DISCORDANTISSIMO, MA, add. Serwer. Su 
perl. di discordante . Tris-discerdane , &e. 

DISCONDANZA , s. f. Il discordare. Ditrar 
de i mesintelligence : différence è distamance i di- 
ICORTEMBUTE + Per isconcordanza , Term, gran 
maticale, Di + vice 3 irtigularità de constrme 


ction 
DISCORDÀRE , v. n. e DISCORDARSI) gf 
Non esser concorde , non convenire, esser di 
versa opinione. Ne pas 1° accordir è me printcort- 
vemiri n' ire peint d' accord. È. Discordirey € 
discordarsi per metaf, Esser diverso, vario. hé 
scosvenir + diffirer è dtre diffirenty dissomblable i 
né i imempatible. E veggio vostra via dalla 
ina distar cotanto quanto st discorda da terra 
il Ciel. d. Per lo dissonar delle voci, e degli 
strumenti mosicali, Discorder ; drre discordant . 

DISCORDATO , TA , add. da discordare, Di- 
scordane, Cr, 4. Aggiunto di voce o di «trumene 
to musico, vale discorde , 0 che non si accorda 
regolatamente con gli altri» dissonante, discore 
do Dissonant ; discordanti + qui me + accor- 

e pas. 

DISCORDATÒRE , v. m. Discordevole , liti 
giov» amator di discordia. Comrariant è discer- 

+ ditigiehx è querellenr. 

DISCORDE , add. d'ogni g. Che discorda, dis 
simile. Piscord i discordanti | contraire i eppori + 
fare atibte + dinvembtabte + different + dirsomant i 

sparate. 

DISCORDEMENTE , avv. Con discerdia 
trario di concordemente, Auee disrorde . 

DISCORDEVOLE , add. d'ogni g. Titiginm, 
ritroso, inclinato a discorcia; amator di discor: 
dia, contraddicente, Querelleuri litigirux + con- 
arartamt i qui siste) cm qui serve lu discorde , fa 
zicamiey ©. Per dissimile , vario, Discord ; 
dincordanti different è varici aisparate 4 dissem 
bfable + contr. ’ i; incomportele, 

DISCORDIA, s PL issensione 3 divisione ) di= 
sunione d'animi. Discarde 1 diviston 4 distemtisme 
deimnion 1 diffirest 1 bromilierie 1 mésintelligemee 
zizanie è trouble . 

DISCOHDIATORE ) v, m. 
discordie. V. Discordatore, 

* DISCORDIO , «. m. Discordia, V. 

È DISCORDIOSO, SA, asd. Inclinato a di- 
scordia , litigieso , ritroso, disentde, Querelfeuri 
Litlgienx 1 FÉ ifenx. Vi Discordevole. 

DISCORDISSIMO , MA, add, Segner. Super]. 
di discorde, Tris-dirrerd. no 

DISCORRENTE, add, d'ogni g. Che scorre di 
qua cdi ld. Qui va de cite co d' antro i qui s 
tourue de tont cotia. Gli umori agli occhi discor- 
renti costrigne . 4. Per ragionante , che discorre 
volentiett. Par/eurs dincoureur i camrar, Anco- 
ra ti marda da parlatrici, e discorrenti di luogo 
in Jsosn, * 

DISCORRERE , v. a. Correre intorno. Contri 

è © fidi ‘Satire, parcourie da part. è. Per cor- 
icres cosi nel pro signific. come nel feura- 
to, Conrir, tr. V. Correre. @. Per ragionare. 
Discosrir 1 parler i raissaner, Discorrere Fimiliar= 
mente. Dewiter . $. Discorrere, per non atteur= 
re. Percer. $. Per operare to! ditemso } disente- 
re, esaminare. Piscorit 4 raisonner a dbottre i 
exion) discater . Discorrere scientificamente . 
Dirierter. 6. Per incorrere, Tomber i emonrie. 
Quando altri discorre in alcuna rovina di perca- 
to, 3. Dicesi în prov. Il discorrere fa discyrre- 
re, vale Jo stesro che una mirol ra laltea, 
V. Parola. $. Discorrere al tavolino è vale di- 
scorrere in astratto , nom colì' esperienza; csami- 
nare qualche ema specirandag ira te. Aasiouner 
par tbcarie 1 spiculer em soi-Meme, è, Sì dice, va 
disenirendo , andiamo discorrendo e srinili, per 
di rando si tratti di una se- 


Brevità di discorso 4 
rie, numero 0 spezie di cnsc, 0 sc ne tocca so- 
du rese. 
Atte alle 


lamente aloume. fa 
DISCORRRVOLE, add, d'ouni a. 
«correre, sdrucciolevole, Glrassaticoniart. Meno 
ue discorrevole. Qui sat facile è at dissentire, Di 
scorrevole alla colpa, Fase a tomber ca fante, 
di comumettre des pichés, L 
DISCORRIMENTO ; s, m. Il discorrere; in si- 
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gnif. & cortere, corso. fsenlement i afflueuce + 
cours; conconrs. Discorrimento del sangue. Dir 
scorrimento del popolo. $. Discorrimento d'ani- 
mo, vale Alterazione, V. 
DISCORRITÒORE; Magal. Salvin, v. m. Che 
discorre, parlatore, ragionatore . Discawrewr.. 
DISCORRITRICE, Salvin. v. f. di discorrito» 
re. Che discorre, Lisomrense + NE 
DISCORSETTO ) s.m. Pal/av, Salvin. Dim. di 
“discorso . $i oncino. PDisconri comedy conrt, 
DISCORSEVOLE, add, d'egni g. falvin. Ra- 
gionevole, discorsivo. Discwrsif . 
DISCORSIVAMENTE ; avv. Magal. In mode 
discorsivo, con raziocinio, Par mamitre de rai- 


SOMMEMTERE : 
DISCORSÌVO , YA, add. Che discorre, Di- 
semrsif. La potenza discorsiva » ta faculti die 
EGIZIA l 
DISCORSO | s. m. Operazion dell'intelletto » 
colla quale si cerca d'intendere una cosa perfet= 
tamente, per mezzo di conghictture , 0 di suoi 
principi noi]. Raisenmement, $, Discorso, per vos 
ces fama, RBewemmee . Ma il discorso va pel mone 
do volando a maggior corso. $. Per discorrimen= 
to. Ecowlement ; comri i conrse , Per lo continve 
discorw del tempo. Escon del bosco dopo un 
gran discorso, $d, sorta di ragionamento 0 di 
scrittura, dove s'esamini qualche cosa. L# di- 
nenrs a ma traite è une diclamation i un sermon è 
sana harangue . È. Discorso si dice anche il favel- 
lare. Distomris propos. Questi veri e savi die 
scorsi erano accettati da Filippo. $. Per trascor= 
103 falla. Fause. E se caso avveninse ; cc. che» 
o wr ignoranza , 0 per discorso di Jingua 100 
ISCORTESE > DISCORTESEMENTE , DI- 
SCORTESÌA, V. Scortese , Scortesemente , Score 


tesia, 
DISCORTESÌISSIMO , MA, add. Segner. Sup. 
di Discortese. V. : 
DISCORTICARE ) v. a. Salvim. Scorticare. V. 
DISCORZARE , via. Patriz, Scorzare, V. 
DISCOSCENDERE ; v. a. Scoscendere . V. 
DISCOSCESO , £ im. Luogo discosccso , Prisi= 
pice i lea escarpi . 
DISCOSCÉSO, SA ; add. da discoscendere . E- 
"nari + rude i apre plein de precipisei . 
DISCOSCIANE ) v, a. Scosciare. Rompre, eb 
dimetire , 0a dislaquer les cnisses . d, Scosciarsi 3 
n. p. vale esser dirvpato, esser precipitoso a gui- 
sa di rupe. Etre eicarpi + 5 
DISCOS:CIATO s TA } add. da discosciare; di- 
scosesso , dirvpato, Escarpe + rade. 
DISCOSTAMBNTO s. n. Allontanamento. È 








lolguementi disparition, 
DISCOSTAR . Rimuovere ) e allontanare 
alquanto. Éfoig: dearter , è, Discostarsi s n. pi 








Alenttanarsi » S' ecarser s s° cdioigner . 

DISCO)TO , Preposizione. Lo stesso che lonta= 
n0, € si usa comuntaente col terzo, 0 col sest@ 
IO, Distami 4 loin i diolpue i lointain, $. ln 
forza d'avv. vale lo sicssa. Low, Da discosto. 
De soin. 9. Essere, 0 star discosto, valc tsser 
lontano, Fsre fesa, 

DISLO\ERTO , DISCOVRIMENTO, DISCO» 
Vkiht, DISCOVEITONRE. V. Discoperto , Li- 
senprimento 4 Co, 

DISCHASI: + Sì È Red, lett, Voce Grica. Steme 
peramento d'umori. Disse/utiom des humenrs. 

DIFCELDENIE, add, d'ogni g. Che diserele. 
Sermdente, «isprezzator degli avvertimenti, e de' 
comandamenti altri mon curante, nen credente 
i detil, 0 altrui minacce. /ntdsufe i sndoriie. è, 
Far diserodente , vale far mutnr credenza) e op?- 
monc, sganmmare. divtrompera desssiler des yenk i 
faire cbauger d' avis 

DISCREDENZA , 5. f. Ineredulità, ostinazio= 
ne, Sureeguliti, abitimatio.i, 

DISCHEDEAB, y. a. Non creder quello che 1° 
è creviuso altra volta, Duireire è elhavper d'avvio i 
me etonre pas, È. Discredersi , m. p. Discredersì 
d'una cosa, vale venire alla prova , € chiatiru» 
Se ditromper è scalatecie de quot pue essi. 9. Dir 
scredersi con uno, vale sfisarti con parole di 
qualche sua passione con alcuno. Se sonfager i dee 
charger ina <oar è farre conpdostet , 
EDITAMENTO ) s, m. sejaer, Diseredi= 


























to, 

DISCREDITÀNE, w. a. Screditare, Deenier 4 
tnpaioor 1 dire da mal de quelqu'an i) fmi dter 
le erisit è bi . 

DISCREDITATO, TA , add, da discreditare. 
Derrdaite 3 

DISCR scapito nel credito , disi- 
stia, dbecivucrenmenmi e adecris adescrgdità difaveiri 
perte de reputation & de crialit + 

DISCREPANTE, add, d'ogni g. Che ha distro , 

anza + 'Difcordanti csatraire i epposé + 

DISCHEPANZA,; s. fi, Fiee duss0a. Dasparcre $ 
discaniia. Di, sentson 4 comtraricri è diverte è con 
tratte de sentimens , d' avis s d' opinions. 

DISCHEPÀRE , v. n. Aver disc cpanza . Difff= 
PET i NE d' derciner pas i cdre different i dissemvense , 

DISCIRESCENZA ; 5. È Salvia, socmamento , di- 
minuzione, De resssenint è dizurtioa » 


wi 











DiCafsCI v. a Contrario di crescere : 
scemare » ddscrebmre i diminmer , 
Ce a DI 
Fr 
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DISCRESCERE;s. m. Discrescenza, scemamieor 
to. Desrolssement i diminution. . 
DISCHETAMENTE ; avv. Con discrezione , in 
acconcio modo. Diseriiement i sobrement ; sage- 
ment . $. Per Distintamente. V, : 
DISCRETEZZA . V. Discrezione . Ò 
DISCHETISSIMAMENTE ; avv. Cr. A, Sup. di 
discretamente . Tris-sdinrétement, a 
DISCHETÌSSIMO; MA; add. Sup, di discreto. 


Triv-discret, We. ‘ 
DISCRETÌVO è VA; add. Che ha, 0 arreca di- 
screzione , © discernimento. Qui a, en qui donne 
du discernementi . . A 
DISCRETO , TA; add. Che ha discrezione. Di 
seret s avisii prudents reverse è sobre | pudizicnz + 
retena, @. Discreto è dicesi anche di colui che ha 
gianni della discrezione, Lui est em age de dir 
crivion, $. Discreto è anche T. Filosofico: agriun= 
to di quantità, che Ja diversifica dalla continua. 
Quanti diserite » $. Disereto , Disereta , 7. de' 
Keli,iosi claustrali . E dicesi di Religiosi sodi 
Monache , «he formano il consiglio de Superiori + 
Diseret è discrete + x 
DISCHETÒRIO , s, m. Felg, Ir. Luogo dove s' 
adunane è Serertori di alcuni Ordini Beligiosi per 
conferire insieme circa gli affari , Miscretogre . 
DISIREZIONE, e DISCRIZIONE, s. f. Quel 
distinguimento che usano gli uomini costu> 
mati nel procedere, dando a ciascun amorevol- 
mente quei che gli si conviene ) nè più volendo 
per se. Discritioni iquité s pradenses reserut è 
retemue i asbricté . $. Per divisione ) e distinzione. 
Divivion ; distinction . $. Intender per diserezio: 
nes dicesi dell'intendere per suo accorgimento | 
altrui mal composto discorso . Emtendre par di- 
sretion, $. Rendersi , © arrendersi , 0 darsi a di- 
serezione, Giocsì del rimettersi liberamente le 
soldatesche;, o Je piazze, © simili, alla discrezio 
ne del vincitore , senza altri pattt, o capitoli 
Se rendre d discrétion. $. Far checchessia senza 
discrezione > dicesi dell' eccedere in quella tale 
uperazione : che dicesi anche far troppo. Agir aats 
queretion è sans retenue + $. Annì della disere- 
zione s diconsi quelli ne" quale comincia 1° uome 
ad usare della ragione, e cistinzuerla. L'.ige de 
discrétion, è, E° sì di l'ufficin, c non la disere- 
zione , proverb. e valea csi può dar l'ufficio è 
îna non in tutto |’ insegnamento del mancpgiar> 
fo. On peut danner la charge , mais ou ne peut 
pai demmer le savoir penp s' es acquitrer cosmuie al 


ant + 
1 DISCRIMINÀLE, s. m. Diri:zatojo. V. > 

DISCRIMINATURA ; +. f. Dirizzarur» , V. 

DISCRITTO, DISCHIVERE , DISCELZIONE, 
V. Descritto, Descrivere, Descrizione . 

DISCHOLLARE, V. Crollar 

DISCUCÎRE , v, a. Sdrucire, Decwsdre . $ 
Diseucire l'amistà » to, che vale di- 
staccare a poco a poco dall’ amicizia, Ditacher 
ansemerblerarne 

DISCULMINARE, v.a. Sammazz, Portar via il 
tetto; 0 :l colmo della casa, Ea/ever te irit, fa 
tonveriure de la maison , 

DISCUOIARE, v. a. Levare [] cuoio + Éeersher. 

Fig. vale Jevar via) torre 1’ appannamento de- 
gli occhi . Dessiler fes venx. 

DISCUOPHI KE, V. Discoprire. 

DISCURSÌIVO , VA } add. Segn. Gov. Discorsi» 
vo, atto al discorso. Discwuif. 

DISCUSARE , V. Scusare, 

DISCUSSARE , v. a. Discutere. V. 

DISCUSSIONE, s. £. LI discutere, Discwision; 
tramen i recherche exscte, 

DISCUSSO, SA; add. Guier, Seoner. Dibattu- 
to, e fig. ventilato. Miscaté ; debate, 3 

DISCUTERE s e DISCUSSARE , v. a. E supphi- 
sconsì in sleune voci, questi due verbi, l'uh | 
altro. Esaminare , e considerar sottilmente, e di- 
figentemente . Discater , examimer ; desseicr è di- 
bronedlers vemsiler + drlibirer. 

* DISDARE , v.n. Sdare, dar giù. Baisser ; a- 
baisier è deprizer è avilir. 

DISDEGNAMENTO , s, m. Sdegno ; indigna- 
zione. Indignation è dipit i colire, 

DISDIGNANZA; i 
giare. Dida è mrpris, 

DISDEGNAREy v. a. e n, Arerea sdegno, «de- 








qnare rire, spitgiare. Didaigner è mipri- 
ser. g Disdi mars 3 n. pi Sdegmarsi. Se merire en 
colire i se fashber 4 se sourreucer, 


DISDEGNATO ; TA) add. da disdegnare, adi» 
rato. lndigné s fiche è courrensi . 
DISDELNATOLE , v. m. Pell. farch, Che dil 
scdegna è che sprezza. Colui qui didaigne, qui me 
TOR 
#xDEGNO sm. Sdegno, Colire è dipit ; in- 
dignatscu , $. Per dispregio. Dedait; mepris 
ISDEGNOSAMENTE ) avv. Con disdeguo . A- 
vec colire s auec rage | avte drpit. 
DISDEGNÒSO , SA , add, Pien di sdegno, di 
mal talento , incollerito. Indisads irtité } fu- 
ricux » 9. Per ischifo , sprezzante. Dedaiguenx 5 
dipitenz . 
ISDETTA } s. £ 11 disdire ) negazione. Dv 
miBazion i dini s didit i refus, è, Per diserazia , 
sventura: onde aver disdetta, e essere iu disdet- 





Il disdegnare , dispre= ‘| 


DIS 


tè, st dice nel giuoco, quando s' ha la fortuna 
tro. Guiccou; malbesr, Essere in «lisderta i 
tre cr tmalbese au pes jower de maltreur, 
DISDETTO | s. m, Disdetta in tutti e due i 
suoi significati . V. 

DISDETTO; TA, add. da disdire. Segner, Vie 
tuo) pra + Pifeudm i refusi. V. Vietato. 

DISDICCIATO, TA) add. Cr, N. Senza detta, 
sfortunato nel giuoco . Madbeureax au ser s qui 
jane de malbenr. 

DISDICENTE , add. d'ogni gen. Salvia, Che 
dislice, sconvencrole, disdicevole. V. 

(DISDICENZA , s. f. Disdicevolezza ; Inconve- 
nienza, V. 

DISDICÈÉ VOLE, add. d'ogni g. Sconvenevole. 
Malscianti ntalhounite i imdi:enti mesicant , 

DISDICEVOLEZZA, s. £ Segmer, Sconvenero= 
lezza ) Indecenza, V. 

DISDICEVOLMENTE ; avv. In modo disdicee 
vole, sconvenevolmente, didecemmrents d'ame nu 
nicre merscante Data 

DISDILITÒÙRE , w. im. Che disdice. Celwi qui 
a son dit & son didit. 

DISDIHE , v. a. Negar la cosa chiesta. Deaier è 
refuser. 9. Pet vietare , protbire. Defendre | pro 
Liber, $. Per iinunziare, Rewonser, Ietta una 
lettera è e gli discice l'amicizia. @. Disdire il 
fitto, e la casa, è licenziarla. Dowwer cong. $. 
Disdir la ragione ; @ ja compagnia fra mercanti ; 
è al tare intendere a' Cpt del di non voler più 
sepuitare i negozi con esco loro, Kewpre ue s0- 
cicte de commesce. v. Disdire i deponti, fare in- 
tendere al padrone , che se giù ripigli, Somuner 
quelgu’ sn de retirer son diper. $. Disdire i depo- 
Siti s si usa pariscente per rifiutare è 0 negare d' 
avergli avuti, Aver des depott, 9. Disdirsi gno FP 
Dir contra a quel che 3° è detto avantis ridini. 
St drslire i detavoner ce qu'on a dit. $. Disdire. 
biscre sconvenevole , nun csser dicevole . A cire 

ai coruenabie y scanti ne pas compenso, $, Dimdit 
ja posta ) Termine del giuoco, e vale non volere, 
che corra ja posta y non accettare il giuoco, Re 
celeri ne pas tenir an jeu. 9, E figur, vale tener 
l' invito, non ricusare . Accepier tomonrs ; ne pas 
PESMILT «, 

DISDIZIO , s. in. Tefam. Cosa disdiccvole; dis- 
dicevolezza, cosa mal fattà. dudicence + chose male 
SR geo est contre fa bicnivante + 

DISDORARE, v. a, Chisbr, Levar loro da al- 
cuma cora, Dedereri aber, effacer la dorbre. 9. Fig. 
vale Disonorare. V. 

a PISLORAIO > TA | add. da disdorare. Di- 

wi, , 

DISDORO , s.m. Giraldi nov. Lami Dial, Vo 
ce dello stil ve. V. Disonore Vituperio ec. 

* DISDUCERE , v. a. Divertire, © partirsì. Di 


tourner , 

DISELERLÀGE 3 v. n. Uscir d' ebbrezza. Dére- 
nrurer. 

DISERERIATO, TA 7 add. da disebbriare, DI- 
smiure 

DISECCAMENTO , 1. tin. I) discecare, c Jo sta- 
to della cosa diseccata, Mess crbrament, 

DISECCANTE , md. d'ogni gen Che disecca. 
Desséchant + qui de: . 

DISECCARE ) v. Render secco , rasciugare 
tor l'umidità. Desséehers seclcr i rendre ste. Y. 
Diseccare , v. n. Divenir secco ) inaridire. Se des 
soter i devenie 06 + 

DISECCATIVO , VA ) add. Atto, e acconcio 
a discccare. Dessicatif i dessicirant, 

DISECCATO , TA; add, da diseccare. Des 


ché, © 

DISECCAZIÒNE , s, f. Discecamento | Dessd= 
“SIEGNAMENTO compo» 

SEG TO, sm. Figura, © = 
mento di linee, e d'ombre) ce disostra quello 
che s'ha a colorite , 0 in altro modo mettere in 
opera , € quello ancora che rappresenta l' opere 
fatte. Dessera + 

DISEGNANTE, adi. d'ogni g. Salfufm Che di- 
segna. Qui dessnc, 

ISEGNARE ; v. a. Rappresentare, e descrive- 
re con segni, e lincamenti . Dersiaer è traeer, em 
faire le premier truis d'une figure. $. Disegnar 
d'acquerello , vale delincare co' pennelli intinti 
nell'inchiostro meschiato con acqua. Fesudre em 
desrempe i larwer un dessin. $. Per insegnare, ad- 
ditare . Designer + dinerrr | mantrer | indiquer . $. 
Per iscerliere) cleggere, destinare. Desugner è 
seiyr destiner d quelque duyaiti, Quando io lo 
facePa adottare .,.,, disegnar Consolo. d. Per 
ordinare nel pensiero , concepire, far conto. Her 
ner un dessein, ma projeri presdre nine resolutisn i 
aveh satention de fazre quel gue chose. $, Per prov. 
Disegnare , e non Morire, che vale non manda- 
re i s40ì pensieri ad efisuto, Ae pus venir d Host 
de son desselni ne pas reussir dams ce qu on en 
EECENATO: dd. di 
DISEGNATO, TA) add. da disegnare + Dessin 


DTS : 


DISEGNETTO ; 5. m. Dim. di disegno. Perle 
dessins esquisie, 

DISEGNO ; s. m. Disesnamento. Dessin ; tra- 
cei tracement . È. Per disegno , pensiero ; inten- 
zione. Dessedn + vonloir ; intention è vue. $. Co- 
lorire un disegno, per metaf. vale mettere ad e- 
secuzione un pencicro, fxrewter ses prosess g sES 
idees. $. Onde far disegno sopra una cosa, vale 
pensar di valersene che anche diremmo , farne 
auscegtanento » Faire dessein sur quelque che 
Aver disceno , Termine de’ Dipiniori, sapere or- 
dinmiamente disporre . bien le dessin 4 
usuoir (e dessin . $. Figur, vale anche aver buon 
giudizio , e regolamento , e grasta nell operare + 
Agir avre rigle y avre du deisciu, $. In prov. I 
sugni non son veri, € i disegni non riescono . Ce 
mesi que ebimerei. 4 

DISEGNUCCIO, s. m. Maga/. Piccolo disegno, 
disegnetto, Perse dessini dbamche i esquisse + 

DISEGUAGLIANZA , s. £, Focab, Dis, sa Fo 
damento , bisuguagianza ». V. 

DISEGUALE. V. Disuguale. 

DISEGUALISSIMO | MA, add. Cr. N. Sup. di 
diseguale, Friscsnegal, 

DISEGUALITÀ , s, £ Cn N. Disuguaglian- 


za. ® 

DISEGUALMENTE. V. Disugualmente. 

DISELLARE a v. a. Cavar la selia. Desselier. 

DISELLATO , TA) add. da disellare. Dessel/;. 

DISEMERICIARE , v.a. Scoprire il tetto, lo 
vando gli csnbrici, Detonzrir ame amsison ; srer 
des smiles. — 

DISENFEARE è v. a. Levttr via l’ enfagione . 
Désesfler è vier d'enffare. 9. Disenfiare a v. n. e 
disenfansi a n, po Andar vit l'entagione . Dasear 
Pers se desenfter i conto d'erre enfit » 

DISENNATO y TA } add. Privo di senno , for- 
sennato. #ous stapide s ambicilici qui na pas le 
geni comm, 

DISENSATO ) TA } aid. Privo di sento , ine 
sensato + dniewse è asvbuzalio 4 stupide y Ge. V. Di 
scunnato + 

DISENTERÌA , s. f. Dissenterìa. V. 

DISENTERICO , CA è add. Dissenterico. V. 

DISEPPELLIAE, V. Disotterrare. 

DISEREDA? 10, s. im. Privazione deli' ere 
dità. Exbrridation. h 

DISERFDARE , v. a. Privare dell'esedità. Dio 
bviter è preper de La amccessioni + 
DISEREDATO ) TA 7 add. Privato dell'eredità. 
Desberiti + i = 
TSEREDAZIONE è s £ Fas. Privazione dell 
eredità Faberrdation , 

DISERED è 3, m. Contrario d’erede. Prive 
dell'eredità » Désberité è qui a sté privé de ia 
AMECRISEoA + . 

DISEREDITÀRE. V. Diseredare. 

DISERNARE, e DISSERRARE, v. a. Contrario 
di serrarè è aprire; adoperasi cziandio nel n. p. 
Quyrit i desserrer E 

DISERRÀTO, e DISSERRATO) TA » add. da* 
loro verbi. Aperto. Guvert; desserre . $. Fig. 
vale chiaro e manifesto. Chairs manifese + # 


vident. 
"* DISERTAGIÒONE, s. f. Fore antica. Diserta= 
mento. V. 

DISERTAMENTO, e DESERTAMENTO, s. m. 
TI disertare. Desofazioni devastatsoni destrmeiiari; 
diégdt s mint, 4 

DISERTÀRE , e DESERTARE $ v. a, Disfare, 
gustare a distruggere, Quasi riderre a deserto . 
divziastor è desoler è déserter è ruiner è ravwaget i 
dipespler i dilabrer . $, Essere si , In-sign. 
n. p. vale essere dintrutto, BrreWvasti i deso- 
di, o. $. Disertare, fis. vale rovinare scapi- 
tando , impoverire, spogltare di checchessia , cone 
ciar tale. Appawtrie» suiners ridwire ro manva:s 
chat. $. Disertare è per isconciarsi, e in tal sen- 
timento leggesi, non che mel neutro a sua anche 
nel n. p. Se blesseri arcoscher avant terme i fare 
une faurg conche, È, Duscrtare, dicesi anche de” 
soldariy i quall abbandonano Ja milizia, fuggene 
do. Deserter, 

DISERTÀTO , e DESERTÀTO, TA, add. da* 
loro verbi. Desolé, &x, . 

DISERTATORE, v.m. Segnert. Che diserta , che 
distrugge + Distruggitore, esterminatore » 

MILMALCAT 4 GESSTMEIENT » 

DISE:TAZIONE , s. f. Segmer. Disertamento , 
Esterminto,. V. 

DISERTISSIMO ; e DESERTÌSSIMO,MA, add. 
Sup, di diserto, in sign, di solitario, Zeas-a-fait_ 
deserti inbabità è tris-roliraire 

\DISERTO | c DESERTO , s. m. Luuro solita— 
rio, ato per isterilità. Lesert + lieu dé- 
sert + $. Per istrazio, sciupinio, dissipamento + 
Diga tr. V. Strazio, Sciupinio » 

ISÉRTO , e DESERTO, TA) add. da diser- 
tate. Perdu + ruind; accabli . $. Per solitario è 
abbandonato , derelitto. Desert i svdisazze s srtoa— 
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né. è. Per Ordinato, Deliberato. bité. Tra-Lerici Turbia la più diserta è 
a BIERONA: RE , verb. m. Che disegua. Des- romite: sac Dir meschino, Lentini oa 


Misrabie | malbenrenx i 
DISERTÒNE , $. na. Soldato che abbandona fur- 
cata la milizia; desertore, Desertenrs trae s- 
uge. 
pi- 


DISEGNATRÌICE ) v. f di disegnatore. Celle to ch 


qui dessine. %. Per Happaresentatrice, V., 
DISEGNA TULA ) s i. Disegno, V. 


DIS DIS 
































= DISERVIGIO, 5.12. Contrario di servizio ) In | magine » Difisurer + gdier La figure; rendre dif- È 
giaro di comodo » d'utilea disutilità y scomo- | forme» dd 
Sie Damage ; nials manvais 3 masvais | DISFIGURATO TA add. Segner, paneg. SÉi- 


gurato. V. . 

DISFIGURAZIONE; 5. f. Salvim, Il disfigura 
re. L'action de difgurer » _ 

DISFINGERE, v. a. Dissimulare , mostrar di 
nOR sapere + ufazater 4 feivdre s faire semblant 
dle ne I@Uoir e 

DISFINGIMENTO, s. m. Dissimulazione . V. 

DISFINIRE; v. a. Difinire. Defur, g. S'usa 
anche per dichiarare , cone disfinire un testo d' 
Aristotile . Expliquers declarer | commenter . 

DISFINITÒRE » v. m. Che disfinisce, Qui di- 


* DISERVIME 
Aition de servir pf 

pDIsERV RE $ v. a. Mal servire; far danno) 
ui cere, nuocere. Dessermir i muire + faire du 


DISERVITO, TA) add. da diservires  Desrer- 


vi 
DISFACIME * i 
INTO) si me di * Défait 
pifi 4 disolation ; Sn, Fig Da 
} ina» PDomemage è ruine; deronte. * 
BrsFacITSAE è vm Che disfà. Destracrent + 


DISFACITÙRA) s. f. Cron, Nor. Stria, V. Disfa- 
SDISFAMAMEN 
È TO , 1. m. Difamamento. V. 

DISFAMARE; v. a. Da fame, cavar la fame, 
satollare . R.tsasie i dter fa falm, 9. Disfama- 
res figur. interamente soddisfare, contentires a- 
dempiere il desiderio. Passer, rontentery satisfai- 
re entiirement son ewvie + se sasisfaire. $. Disfa- 
are, torre la fama, infamare. Diffamer; di- 
srier i décriditer, $. Disizmare, per pubblicare 

Per 


25 m. Il mal servire. L* 








LIL 
fi DISFIORAMENTO ; s. m. Il disfiorare. Perte 
des Pers i D'actioa de difieurir. Y. Fig. dicesi 
dell'atto, per cui si toglie altrui la verginità. 
Dificration +. . - 3 

Srerlonane 1 .v. a. Torre il fiore. Deflemrir 4 
cmciltiry orer La flenr, $. Fig. torre la verginità + 
Defierer i Ster la fieur de la virsinità, 

DISFIORATO, TA; add, da distiorare. Diflew 


ri, Co 
DISFOGAMENTO ) s, m. Il disfogare. Soule- 


gement e. 
co ame; pulie i divnign Fi TDISFOGARE, v. 2 Sfogare, Se soulager, Or. 
3 ATO, TA) mid, da di iffa- | V. Sfogare, 
mato, puvo di fama 5 Dig d> disfamare » difla DISFOGATO , TA y Seguer. add. da disfogare + 


DISFARE, v. a. Contrario di fare, e sas an- 
de nel D; LI Difese 4 rempre i ruimer } dimolir è 
emongrere delabrer i ditsi) disperseri ditruire » 
$, Disfares vale anche semperata dlssolrere 
cndre è dissvudre , 


V. il:suo verbo. PURE 
DISFOCLIARE na. Levar le foglie. Efeail- 
der è ater les femilles. 
DISFOGLIATO, TA, add, da disfogliare. Ef 
fomilli i vani fomilles + ; n 
DISFORMAMENTO è s. m. Il disformare, £' 
action de resgre difforme . = 
DISFORMARE , v. a DIBIIIRANE Dif pe 
rensre difformes corrompre; diffurmer, $, Distorma- 
v.n. Esser differente, Dasferer + cire different. 


(, 
DISFORMATAMENTE , avv. In modo disfor- 
mato, con disfurmazione. dure differmite è avee 
pei 


'addenr . 
DISFARMATISSIMO , MA, add. Sup. di di- 
sformato, sris-difiorore + 
DISFORMAFO , TA, add, da disformare. Brut- 
to, contraffatto, guasto di forma. Differme i laidi 
commejaii è ; * 
DISFORMAZIONE , s. fi Disformità. V. 
DISFORME, adi. d'ogni g. Di cootraria for- 
ma, differente. L'iferenie divers a disserblable. 
DISFORMITÀ » s, f. Bruttezsa , Laidear; difo 
formiti + 
DISFORNARE ) v. a. Car, Lett, Estrarre dal 
fono sce fig. Cavare di pena, modo basso. Defense 
ner i tirer d'un four. . 
DISFORNIRE, v. a, Contrario di fornire , in 
significato di provvedere. Digarnit ; dipeurvoir . 
DISFORTUNATO a TA ; aud, Chiabr, Sfortu» 
nato. V. _, 
DISFRANCARE, v.a. Tor }a francherz 
za» infiebolire, debilitare » Affoidlir i di 
BHSFRATANE, vw. a (hiabr, Gava. V. 





DISFATTIBILE, add. d'ogri È: Che può esser 
PIRA 


isfare. Difaiti di- 
Brasts Ché, 


DISFAITÒRE. V. Disfacitore. 
(DDFAVILLANTE, add. d'ogni gen. Che di. 
sfavilla, sfavillante. Essucelant s brillanti prespico 








tratare» 


disnast ; " DISFRATTÀLO 1,7 dd. Cuiabr, Sfratta= 
DISFAVILLARE , v. n. Sfavillare, Feincelera | to. V. È) Peri 

brotter è peser des celots de lumiîre . $. Fig. Ave- | —DISFRENAMEN Sfrenamento . Der= 

re origime , uscire, derivare, Avo? origine + ti= | glement i dibordeme 

ner sa source 3 venir. DISFRENARE* v frenare. V. 


DISFAYORE , s. n Contrario di favore. Di 
Favewr è disurace + 

DISFAVOaFVOLE , add, d'ogni gem. Contra 
rio di favorevole . Defavorable + contraire . 

DISFAYORE OLMENTE) avv. Contrario di 
favorevolmegie. Inccmmodiment + 

DIFANORIAE, v. a. Contrario di fivorire + 
Desservir + reudre de mawvais services y de mine 
Waii Cfices 

DISFAVORITO , TA , add. Contrario di faro» 
rito. Desservi , Wo 

* DISFAZIONE , s. f. V. Disfscimento + 

DISFERENZIARE , v. a. V. Diferenziare . 

DISFERMAMENTO » s. m. Fermuine Retiorito > 
Distruggimento della confermazione dell'avversa 


DISFRENATAMEMRE , avv. Sfrenatamente » V. 
DISFRENATO , TÀ , add, da disfrenare , De 
bridi > E fig. Déregle + dibordi s effreni 1 sans vee 


tenne» a 
*L DISERODARE , v. a. Defraudare » Inganma- 


re. VW. L : : 
DISGAMBÀRE, v.a, Ferris. Rictiand. Privar 
dell'uso delle gmnbe. Cer l'msage der tambes. 
DISGANGHEAARE) v.a, Can. Sgangberare. V. 
DISGANNARE, V. Disingannare . 
DISGANNATO. V. Disingannato » 
DISGARBATO , TA, add. dellim. Bucch, Che 
è senza garbo, V. Sgarbato. 1 
DISGENIO, £, m, €r. Genio contrario, ane 
tipatta . Antipatbie i auersmoni repasrance + 











rio. fifalatione DISGIITARSI; n. p. Beez, ans, Perdersi d' a- 
DISFERMIRE , v, a. Contrario di fermare , | nimo. se deerurazer ; perdre conrage . 

mervare , indebolire , abbattere , avvilire . Éuer- | DISGIUGNERE, v. a. Separare, e segregare le 

ver i affviblir | abatrre . $. Disfermare , vi m. A- | cose congiunte. Dy;sindre i dispoiwdre + siparer + 


vere in abbominazione , stare» Ditester è ab 


Pret + 

DISFERRÀRE è v. a. Cavar il ferro , sferrare ri 
trarre il ferro della ferita, Grer, sirer le fer d 
une blessure . $. Per cavar de' ferri. Decbaaser + 


dter les » les entraves. 
DISF v1 s. fi Chiamata dell'avversario a bat- 


disaccompior e disassembler » $. Usasi pure în sign. 
m. pass. se diloimdre s se diussindre i se scparer, $. 
Disgiugrere , Cr. N. Per levare il giogo a' buoi. 
Diteller les Sant, 

DISGIUGNIMENTO ) £. m. Separazione, Des 
jometion e separazioni , , 

DISGIUNTAMENTE $ avv. #3/g. It. Con dis- 
giunzione , separatamente » Ssp'arement . 

DISGIUNTISSIMO, MA; Palfay. add. Superl. 
di disgionto . Triscispare i frimdusint » 

DISGIUNTIVAMENT@R, avv. Tass, Dial, Form, 
In modo disgiuontivo, in che delle due par 
ti, una se ne prenda, e non l'altra. Separcoent. 

DISGIUNTI «O, VA) add, Che disgiugne, at- 
toa disgiugnere . Disonctif, Particella disgiun- 
tiva. Particule diionzive » 

DISGIUNTO , TA y add. da disgiugnere. Dim 
point i spari i e pid 

DISGIUNZIONE , s. f. Separamento. Disjem- 
chien » divisioni siparation » A 





tagha . s appel. 

ASFIDANTE y add. d'ogeri gen. Che sion si 
» nen s' assicura. Dyfant-r tevfant i sonppono 
mex, $. È lande , colui che chiama altri a 

battaglia , © simili» Colmi qui fare um defi è 
* DISFIDANZA; s. f. V. Diffidanza +. $. Per 
disida a ducilo. Dos appel. 
in si |» neutri, è neutro, Lo) 
Disfidare . Se difer s ac mifiee.» $1 Tn signifi att. 
Chiamare l’ avversario a ba » Differ + provo» 


quer an combat. 
DISFIDATO,"TA , add. Car, /ett, Sfidato. V. 
DISFIGU. a Va Guastar la figura, Ja im» 
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DISGOCCIOLARE. V. Sgocelolare. $. Fig. vas 
| Je mancare Li A . 
| "DISCOMEE A Diem ene 


| 2: DT COMBRAMANTO 5 ti di cart 
acsion de classer ager vii ‘quae 
| chose, Parlandosi di case  Dymena, ment 
DISGOMBMRARE, e DISGOMBERARE , v. & 
Lasciar voto, libero. MNesrorer + wider 4 chasser è 
faire sertir è dimdmager , $. Pes iscaricare; vota= 
re; usasi tanto nel n. ass. come nel n. pass. Dé= 
darger ; viders débarrasser. $. Per uscir del pae 
sep andar via. s' em aller i partir i déloger. 
DISGOMBRATÒRB, v.m. Chiatr. Che disgome 
23 5; chase i qui vide; qui 


nettore » 
a. Chiabr., Poem. Spargere 


DISGORGARE , v. 
teme . . 

DISGRADARE 1% 2° Nba ne saper nè grado 

$ désagréer + ire different 4 





nè grazia. Maconnoltre 
n dere pis recommortsani . $. Per istimar meno + 
Mrprisers estimer moins. $. Per tra > Par 
tirsi. V. $. Rer partire in gradi. Partager ; die 
viser par desris . 

DISGRADATO, TA, add. da diserariare. Qui 
west pas agree. $. Per partito iu gradi, disgra» 
dato, Partayi degris. 

DISGRADEVO? È, add. d'ogni g. Safpin. Dis 
aggradevole. Desa,riadle; dipizisant. 

DISGRADIMENTO ;.s. m. Afaza/, Non curano 
za, disistima: Mepris. V. Disistima ) e Disprezzo. 

DISGRHADIRE, v. a, Cr. A. Disgradare, non 
aver a grado. Decagreer; n' aprier pat. 

DISGHADO, s. m. £'alop:ra avverbialm. a dis 
grado , cioè contr' a voglia, £n dipit. 

DISGRANELLARE è vy a. Caval, Cavare if 
grano dalla spiga. Oter les graime dei (pis » 

DISGHATICOLARE } v. a. Torre, 0 rompere 
le grate. Rempre, om eter les grilles. 

DISGRATO | TA, add. Contrario di grato, dis 
scaro. Disagreabie i diplaisanp, k 

DISGRAVAMENTO 4 s. mn. Cr. A. Il disgriva» 
re. Dicharge 3 

DISGRAVARE , e DISGREVARE, v. a. Sgra= 
vare + Deckarger + alliger, $. Disgravarsi ) n. pi 
Dani, Sygravarsi, alleggerirsi. Se decharger è se 
dibarranser . F 

DISGRAVATO, TA ; Ar, Rim. add. da disgrae 
vare, Sgravato. V. 

DISGRAVIDAMENTO; s. m. Il disgravidare » 
Asconsbement, 

DISGRAVIDARE » v. n. Liberarsi dalla gravi» 
der22, 0 col partorire 0 collo sconciarsi, Ae 
coucher . 

DISGRAZIA , s, f. Disavventura » infortunio» 
Diigrace è malbenr i infortane i disastro è avere 
sités malencentre 1 dicomvrnze + vilaii sauffet 4 
traverse | tempite 7 mamuati sneeds. @. Caleres 
@ venire in disgrazia altrut, vale perderne la gra- 
zia. Tomber en disqrace , ou perdre les bonnes gra» 
ces de quel nin, $, Non far ehcechè sia in tane 
ta disgrazia, vale non voler fare alcuna cos 
qualsivoglia danno , che risuitar ne potesse dal 
contrario. Ne craindre aucuu darcer. è, Per dis- 

-grazia, posto avverbialm. vale diseraziatamente » 
ralbenremiementi par mallieur, E prendesi più co- 
munemente per a caso, isciagnrta, Par brasard è 
ar malbenr i par accident. 9. [n modo (ere 
finte. Le disgrazie son sempre apparcechiate , © 
vale sono sempre imminenti ,, posson sempre ace 
cadere. Un ata/ienr est Gicatir arrivi. $. Pario 








mente in mola proverb, Le di zie nom vengon 
mai sole, c vale una tira l'altra; alla prima vane 
no per lo più succedendo molt' altre, Lu malbear 
en cntraine un auire . È. Disgrazia è per disavve» 


nenza, bruttezza , contrario 
difformità. 
DISGRAZIARE ; v. a. Lo stesso che Disgra= 


re, Va 
DISGRAZIATAMENTE ) avverb. Con disgra- 
zia, sfortunatamente. Malbeuresementi malenconme 
trcasement P par ma!benr . G. Vale anche per dis> 
grazia » per caso, Par mafbeuri par basard . 
DISGHAZIATISSIMO, MA , add. Sup. di dis= 
graziato, Tris-malhenresk + 
DISGRAZIATO) TA, add. Disavventurato , 
sfortunato . Maluew*ruxi scalencontrenz ; infuria» 
ud. $. Per non eradito. Desagreable. 
* DISGRAZIOSAMENTE , avv. Disgraziata= 
mente. Malbearewrement è par malbewe , 
+# DISGRAZIOSO | SA ) add, Ingrato. V. 
DISGREGAMENTO ) s.m. Dispregazione . Dite 
jonction i disunion e siparation, Parlandosi de’ rag» » 
i visuali. ASsarigarion » 
* DISGREGANZA) s. f. Disyregazione . V. 
DISGREGAIE è v. a. Disunire 3 dissipare + Di- 
rser è disviper è diviser | partager è separer . $, 
Biseregarsi, bar. aj. Separarsi, Disgi rei Va 
Se divsser i se diseinirti ve separer, Disgre= 
arsì la vista. Car. Leti. vale indebolula è ren= 
erla più fosca. Afforblir , obscarcit la vue. N, 


tone. 

GATIVO, VA), add. Che disunisce y 
per lo più delle cuse i che offendeno la 
ni came fa disgrisation de la vue, 


grazia. Laident è 











e diccsi 
vista, £ 
bianchezza è un colore diserepativo della virtà 


La 


visiva + 
DI- 
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DISGREGÀTO , TA ) add. da disgregate ; che 
vale disunito . Stare 4 é è partagi. 
DISGREGAZIONE , s. f. Il disgreg. 
ramento , dissi » Dissipation 1 di 
paration . Disgregazione di spirito. 
Aalitnatioa d' esprit. Disgrega della vista, var 
Je indebolimento , offuscamento de' raggi visualiy 
cagionato da Juce , o calori, che gli feriscono, € 
gli dividono. Disgrrgatian de la vne. 
DISGREVARE , Ca N. Disgravare. V. 
DISGRIGNARE, V. Digrignare. 
DISGHOPPARE 4 v. a. Disfare il groppo. DA 
moner i drfaire un Gud, 
DISGROSSAMENTO, V. Digrossamento . 
DISGIROSSARE. V. Sgrossare , Digrossare, 
DISGROSSA TURA. V. Digrossamento » | 
DISGUAGLIANTE, add. d'agni g. Che di 
gi, Disnsemblabie 4 diffrrent i inisal'i qui n° est 
Par dgal , n 
DISCUAGLIANZA, 3, f Disuguaglianza. V. 
DISGUAGLIAIE, v. a. € DISGUAGIIARSE, 
n pi Disagguagliare » esser disuguale . Diffrrer ; 
dire indgal è diferente. 
DISGUAGLIATO, TA; add. Che non è simile 
ngli altri. Invgal s different ; dissemblable , 
* DISGUAGLIO, £ tm. Disuguaglianza , V. 
DISGUARDARE, w.a. Dast, Sembra la stesso 
the cessar di guardare 5 rimuoversi dallo sguar- 
do. Cesser de regarder i ne regarder pius. 
è DISGUISATO » TA) add. Contraffatto, tra- 
vestito. Digwisii margui è iravesti , 
DISGUIZZOLARE , vr. a. Forse lo stesso che 
Rovistare . V. _ 
DISGUSTÀRE , v.a, Apportare altrui discusto. 
Digebter 4 facher i choquer i blesser. è. Dicgu- 
starsi, n. p. Prender disgusto, Se digsizer; pres 
dre du digost. 9. Disgirstarsi con alcuno, vale 
salterarsi è adirarsi con esso lub. Se farber cemnsre 
quelga' nas i se digonter i prendre du degont a de ! 


avion, Cela 
DISCUSTATISSIMO, MA» Gale, let, add. 
dpi di disgustato, Tris-digestd, Or. 
DISGUSTATO, TA » add. da disgustare. DA 
gesti i farbi , Ce, ta 
DISGUSTATOÒORE, v. m. Che disgusta . Diptaò 
santi firbenzi desauriéabiti qui digoritei qui cheyne. 
DISCUSTATRICE; fidi disguetatore, Disevrea- 
ee qui donne su dagonti pai che= 














TISGUSTRVOLE ) adi, d'ogni e, Cr. N Dis 
gustoso, disgradevole. MDisagrsable ; deplaisani, 
Ue. V. Disgustoso , 

DISGUSTEVOLEZZA ; s. £ Astratto di dissu 
tevole. Méragrieent , 

PISGUSTO, s. m. Contrario di gusto , dispi 
eci. Digos i deplaisit è facherie è regret a cha- 
grin; diboire i marrifcatioti + disagrement , 

DISGUSTÒSO, SA » add. Che porta disgusto. 
Digostant i facheuz i disagriable è chegnant ; dt- 
Plarant i qui chagrine, 

3 DISIA, s. f. V. Desiderio, 

DISIANTE. V, Desiderante 

* DISIANZA,. V. Desiderio. 

DISIARE 1 DISIATO. v, Desiderare , co. 

DISIDENABILE, DISIDERANTE. V. Deside» 
abile, Desiderante . 

* DISIDENANZA. 









DISIDEROSISSIMO, Distp=tpO. V. Desider 
mevole , ibesiierio, Meskderocissinno 1 Desideroto» 

DISIDEROSAMENTE ) avv, Bews. Desiderosa» 
mente. V. 

DISIFCORANRSI, n. p. Samara. Sfegecatsi, € 
qui sviscerarsi, V. queste voci. 

DISIÈVOLE ; add. d'ogni gen: Bess. Deside- 


rosso. V. 
DISIGILLARE, v. a, Rompere, e quastare il 
sigillo, aprendo le cose sigiliate. Décarnrror, $. 
Pig. vale disfarsi , struggersi. de commer, 
© DISIGUALE. VW. Diseguale. 
DISIMPACCIATO » TA, add. Salvim. Spedi- 
to, toto d' impacci, sbrigato. DiSarrassti hors 
d'eniarar. 
DISIMPARÀRE, v.a. Scordassi Je cose impara 
te. Disapprendré ; omilier ca qu'on aveit appris. 
DISIMFEDÎAE, v. a. Levare si' impedimenti . 
er les empichemens , les obitasier, 
DISIMPEGNARE, v. a, Levar d'imperno. DA 
darraster i iter l'enbarra:, d'e rasi dicageri 
sirer , vetirer, dilivrer d' ua mismvais pas. Disime 
marti di sua parola . Dizaser sa parole. 
ISIMPEGNO , s. m. I 
I MLA 
DISIMPRESSIONATO, TA, add. Morelli, Che 
è liboro da impressione. Deg toute impres- 


gii, 
DISIMPRIMERE , v. a. Selvim Levar l'im- 
restione ri impressioni. 
DISINARE, Cr. A Lo stesso che Dsinare. V. 
DISINCLINAZIONE | s,fi Salwim Distogli» 
mento dall' inclinazione : e agche vale anti 
patia. Antipaspiei apersiona 


impegnare | D/zie 


DIS 


DISINENZA ; € DESINENZA  s. f. Permina= 
zione, € dicesi per lo più di voci, versi, e pe- 


riodi, V. Desinenza . 

DISINFIAMMARE , vi pigna Crusca , Sop- 
primere l'infiammazione. Oer, calmer 1 inffam- 
matto , 

DISINFIGNERE ; 7 v.a. Infingere, dissimula» 

DISINFINGEIE, £ re, Fei è discimuter è 
simaler , 


DISINFINTAMENTE ; avv. Mare dell'uso. Sine 
ceramente, sénza finzione. Siwerrement ; sans div 
stri alrot + 

DISINFINTO, TA ; add, Composto da dis, e 
infinto., vale won finto, sincero, Siacire è drei ; 
masurel ; sinpfe è qui n° est point dissimuli. 

DISENGANNAHE, v.a. Sgamnare. Detromper ; 
désabuier i divavengieri derinfatmer s devsitler i on 
vrir lei 3rua . 

DISINGANNATO, TA; add. da disingaanare, 
Ditrompe i désabusé , &re. 

DISINGANNO, s, tn, Il disingannare . Disse 
busement i l' action de détromper + conmvissanee de 
SOM eTrEME > 

DISINNAMORAMENTO, s. m. Maga/. Rinune 
zia fattari della cosa amata . Remonee è /* amour 
dure personme è l' artioi de conser d' afimer + 

DISINNAMORANSI, n. pi Leware l'amore, € 
W affezione della cora amata; snamorarsi . Criser 
d'aimer è se devinfasuer d' une personne + 

* DISINORE , s. m. V. Disonore, 

DISINSEGNAYE) via. Salv. Cas. Far obliare 
le cose passate; torre le impressioni ricevute. 
Disapprenare . 

DISINTENDERE, v.n. Safvim. Non più intene 
dere» lasciar d' intendere. Ale p/ns comprendre , 

DISINTERESSARSI , v, n. p. Lasciar di avere 
ne interesse. Se disinteresse? + 

DISINTERESSATAMENTE; av Con modo di- 
sinteressato, con disinteresse. Sams queum snssrit. 

DISINTERESSATEZIA , s.f. Rimunzia del pro 

rio vantaggio. Dessatiressement , 

DISINTEHESSATO, TA, add. Che è senza-in 
Lercwse. Dérraseress 

DISINTEHESSE , s, f_ Pofg. H. Disistima del 
proprio utile, non curanza di guadagno s trascu- 
ranza della propria utilità, Dessmssressement, 

DISINTIMAZIONE , s. fi T. de' Leg. Intima- 
zione rivocita ; ritrattazione dell’ intimazione . 
Retocatien d' ume intimation. 

DISINVITÀRE 7, v. a, Foce dell'a. Rivocar 
Vimvito. Jeprier è contremander. 

DISINVOLTO, TA, add. Che ha disiavoltu- 
tas mameroto, spedito, fianco melle sue manic- 

+ Adiciti digagii libre de sa personne | alsrie , 
$. Per contrario d' involto. Drgagi i debarrasi ; 
delie « l 

DISINVOLTURA, s. f Rrio, viverzza. Fioa- 
cità 4 prestesse + adresse è bonne grace 1 air diga- 

lei On dea 

DISINVOLTUNÒNA, £. P Magal. Accresa, di 
disinvoltura è detto ironicamente, e rcherzevel- 
mente, La meilinre fagony om suresse # fa piùs 
grande prostesse 6 a sue. re grace du monde . 

DISIO è 5. mo Val o. 

DISIOSAMENTE, DISPOTO, DISTÀRE. V. De- 
sideropamente s Des; stderare. 

DISIRE) e DISInO, 4 V. Deskierio , 

DISISTANCARSI, n. pi CRA. Rinfrancarsi dal- 
la stanchezza , riposarsi, Se dilsiser i 10 reposer . 

DISISTIMA 3 * fi Contrario di stima, disprez» 
en. Meprss. 

ACCHÀRE 1 w. a, Sciorre it laccio, svilup 
p igire. i eri diaomer 

DI: FARE, w Da lago, dilatarsi 2 guisa 
di fago » dix-nder ciendre comme nn lac. 

DiotEaLe, add. d'ogni g. Che imanca di leal 
ti, infilo. Porfide ; diloval s traitre . 

DILLFALISSIMO, MA, add, Super!, di dislea- 
le. Sris-perfide . |. 

DISLFALMENTE; avv. Con dislcaltà, Pofide 
ment i diloralement i ause perfidie 

DISLEALTÀ, s. f, Il mancare altrui di 

* DISLEANZA ) $ fede, perfidia, mancanza 
di lealtà Ployasti s defilotiti è peridie 

DISLE E ven Contrario di \egare ) sciore 
pe. ddelier. bis. Liberare, strigare. V. @. Ber 
manifestare è spiegare, Mawifestar i expligueri dee 
souurir. ©. Disfegare i denti, vaie gusrirgli dal 
loro allegamento, Guerir de l'ag.ictatent des denti » 

DISLEGAVO) TA) add. da distegare. Deli. 

DISLEGUALE , mld: d'ogni g. Buen, fer, Lo 
stesso che Disuguale, V. 

DISLRONAMENTO ) s. m, Magal, Foce seher- 
sevole. La spogliare della natura Monira , se 4 
faire di ta nature de lin. 

DONE MAZIAÌ je Pes Jevar del Juo- 

. placer è prer_quelque ci sa place, 

DISLOCAZIONE , s. f. La stesso he Disloga 
mento. V. 

DISLOGAMENTO') s. mi. Il dislogare, Disfe- 
cationi déborterment , 

DISLOGA:E, v. a. Cavar del luogo , e si dice 
comunemente dell'osa. Disfaguer è fuxer i di- 
mettre è déboiter, è. Dislogarsi» n. pass. Bern. 
url. Siogarsi, rimauoversi dell'osso. Sr disfegner i 
se dimpetire 





















DIS 


DISLOGAZIONE, s.f. Tr, de' Chirargi. TI die 
boptrti dell'ossa. Dislecazion i dibastement . 
ISLOGATO 3 TA; add, da dislogare | Disfe- 


né : 
“DÌSLUOGARE .- v. Dislogare, . 

DISMAGAHE , v, a. Traviare, trar dal dritto 
sentiero. Ditearuer; diverer, è, In sign. n. pass. 

ararsi s disgiugnersi Se swparer. 

ISMAGLIARE ) v. a. Rompere, © spiccar le 
maglie l'una dall'alera, Difarre des marliri. $ 
Fig. vale levare i pezzi della carne coll' unghie. 
Dechirer aver les oygles, 

* DISMALARE , v. a. e m. Guarire. V. 

DISMANTARSI; np. Levars i inanto. Quit- 
ter le mantcan, s'eser le mantean, 9. È per stami. 
deporre alcuna cosa, Se diponilier. “ 

ISMANTELLARE, rv. a. Salvia, Smantellar 
re. V. . 

DISMARRIMENTO, s. im. Smarrimento. V. 

DISMARLÎTO;, TA) add, salvia, Smarrito. V. 

DISMEMBRAMENTO, ® m. vr It. Separa 
zione d'un membro dall altro, © d'una cosa da 
un'altra. Aiemembrement, [pen 

DISMEMBRARE , v, att. Smembrare. Dime 
brer | arrasber les membres d'un corpi. $. Per i 
scordarsi . Qublier, 

DISMEMORATO, TA, add. Sa/vin. Smemora- 
to, stupido. Stupide 4 eullicux i qui a une memoie 
re courte, fnble, 

* DISMENTÀRE, v. m. Limenticare . V. 

DISMENTICAMENTO; s, m. Rumnenticamene 


to. V. 
 DISMENTICANTE.) add. d’egni gen. Dimen— 
tico. V. E 
DISMENTICANZA; s. f. V. Dimenticanza. 
DISMENTICARE, V. Dimenticare. 
* DISMENTIRE. V. Mencire . 
DISMERITÀRE , v. n. Contrario di meritare : 
demeritare. Dimpriter e 
DISMESSO, SA) add, Tralasciato. ASandonne # 


Rist 

DISMETTERE , vw. a. Dimetterey tralasciare + 
Atandonner i Gcttre + 

DISMISURA, s, f. Eccesso, superfiuità. Redom 
dance i trop grande abomdanie i excisi suprrfimità 7 
purabondanice i surcrost, $, À dismisura, posto avr. 
Sinisuracamente , fuori di misara , Lxcestivemen?. 

" DISMISURANZA; £. f. Dismisura. V. 

DISMISURÀRE, v. n. e n. p. Ecerdere il ter 
mine convenevole , € 7 la misura. Passer les 
boraes i agir sani mesnre » Ù 

DISMISURA TAMENTE, avv. Fuor di misura + 
cocussi vamente » Demesurement i eacessi vement i d' 
une manine dimesurio + immadiriment i sans messe 
PE 5 DARI TELENMME | MUer exÈs + 

DISMISURÀTO ; TA, add. da dismisurare + 
Smoderato + min s cnorati d' me graadeur 
prodigiease + encesifi astrone . 

DISMODATO, TA ) add. Senza modo, sregola- 
to, Dériglé ; sans modirazioni qui ne parde poins 


de mesure + 

DISMONACARE | p.a. Chiabr, Cavare dal Mo- 
nachismo ; trarre dal Chiostro persona consacrata 
a Dio. Tirery acrasiur du Clestre « 

DISMONTARE 1 v.n. Propriammente scender da 
esvallo. Descermare de chevai . $, Per semplice- 
mente discendere, Desecuaie, $. Per lo sernder 
dalle mavi im serra» Pescendre d'un batimsent è 

mevdre tere + 
a PEMONTATO, TA, add. da dismontire, V. 
verbo. 

DISMORBÀRE , v-2, Car. er. Sworbare, levare 
il morbo. V. Smorbare. - 

DISMUOVEKE, w.a, Cortmuovere. Emanzesr è 
momvoiri towcheri panmer le came? excuter i reo 
muer. $. Per rimuovere, allontanare + E/oigner # 
detenrner + 

DISNAMORARSI; n, p. Depor l'amore. Per 
dre l'ament y la passion qu'on avvit pour une fem 
messe querse de l'ansour , 

DISNATURÀLE, add. d'ogni g. Che non è se 
condo l'ordine maturale . Qui est consre uatare } 
qui digruive de l'iPat nature! , 

DISNATURARE, v. a. Trar della propria ma- 
tura. Fatre clranger de nasure. 

DISNATURATO, TA, add. da disnaturare 
Qui a changi de nature, 

DISNEBBIAHE ) v. a. Tor via la nebbi.. Dis 
siper les muages + Fotatrsio lair, 

DISNEBEHATO, TA; add. da disnebbiere , V. 
{i verbo, 

DISNERVARE ) v. 2. Dimervare. V. $. n. p. 
Disnertarsi, furomn fer. Perdere 1) ricrvo, inamense 
di forza. Perdre st» forces. 

., DISNERVATO; TA add. S. Agost, Città di 
Die. Privo di forze. bnerur. 

DISNERVAZION V. Dimtervazione 

“ DISNETTO, TFA, add. Contrario di netto; 
Immende . sale ; simpur £ iftmonee | mal-propre . 

DISNIDARSI, n. pi Segerr. Uscir del nido , 
levarsi dal nido, sorier dw sid i quitter fe nid, 

DISNODARE , e LI NODARE , v. a, Snodare, 
scîorre il nodo, iréuoner + a faire un nond i de- 
ber, $. Fig. Spiegare s man.fostave, Desoneri dd- 
méler i devel:pper è eaposer + celaircir s rendre 
ctair. $. Disnodarsi s n. p. Dividersi , scparame 

si. 











DIS 


s: se séparer | se ditacher’; ve dirjoindre | se di- 
ir + 

_DISNODÈVOLE, add. d'ogni g. da disnodir- 
bi, d dinouer, 

ES Vi del pen: Vv. Dionne * 

v v.a. Spogliare , render ignudo. 
Diposiller , V. sniadere A i 

DISOBBEDIENZA ; s. fi Tass. dial. Disubbi- 
dienza. V. 

DISOBBLIGANTE; add. d'ogni g. Che disob- 
bliga. Desodligeani è peu obligeant ; incivil i im- 
polti rastique. 

_DISOLILIGANTEMENTE; avverb, Con modo 
disobbiigante. Smpefiments smcivifemient ; raszi— 
quementi grossitrement è sami polisesse , 

DISOBBLIGARE , y. a. Cavar d'obbligo. E- 
acmpieri dilivrer y ligager è adirndre d'one ebli 
garion, d'ua devoir. $. Disobblizarsi s n. p. se 
dizager d' une obligation, Ot, $. Per far qualche 
dispiacere, © inciviltà. IDesobliger è demeriter è 
faire de la prine, du diplaisit è quetqw' war, 

DISO&BLIGATO, TA, add. da disobbligare . 
Disoblizé . 

DISOBBLIGAZIÒNE ) s. £ Il disobbligare. L' 
*BISOCCOPARE, | d’occupa 

L ; v.a, Trar zione $ la- 

‘ sciar libero, Lanier fibre ; digager fouse pati 
paste, 9. Disoccuparsì ) n. p. dalle vc- 
Cupazioni. Je dereccuper, 

ISOCCUPATISSIMO, MA, add. Sup. di die 
soccupato , Tris-déroccupé . 
enPISOCCUPATO, TA 1 add. da disoccu ’ 

c non è occupato, IDésoccupi, Dicesi disue- 

cupato» per lo stesso che ataccendito. Disamyri. 


UO 
DISOCCUPAZIONE , s. f. Astratto di disoccu- 
peto. Ussivere è desoccupationi desmuoremcnt 
DISOLAMENTO, s. m. Il disolare. Drsofa- 
tions divasatioa + ruine . $. & per lo Jevar del 
squalo, £ ETA d'iter la corne du pied du cieval. 
DISOLARE; v. a. Di ne, render disabita» 
to ; distruggere. Derefer È dipenpler è divaster è 
disruire . $. Disolare: tagliare e levar via H suo 
10, Conper la cerue du pied du clevwal, 
DISOLATO, TA, add. da disolare. Désoté s | 
af e. V, il n 
DISOLATURA , s. f. Da suolo, TI disolare; 
devar il suolo. Deckamiwre , H 
DISOLAZIONE ; e DESOLAZIONE, s. f. Di- 
solamento, V,° H 
DISONESTA , DISONESTÀDE ) DISONESTÀ- 
TE, ». f. Vizio d' impudie:zia , che consiste in 
fatti, © dn parole! sfacciaterza di costomi, ed 
all' eccesso di questo vizio dicesi oscrnità. Im= 
padiciti + saleti i erdure ; obscémità è le vice d''ia= 
continente i dissolutioni dirigirment de vie. $. 
Per disconvenevolezza. Mal-homncteté è indécence 
DISONESTAMENTE ; avr. Con disonestà, im» ! 
pudicamente. Desbonnitement | licemsiensement i 
Smpudiquement, i. E disonestamente è per lo stes- 
30 che grandemente ; in gran quantità , ma seme 
re in cattiva parte. Facersivement i sams rigley 
CU dati mesnre . 
x Poet tar ARE a ve a, Tor l'onestà, Desbono- 
ur i someller, $, Dison o i . 
poni Provaci estarsi > n. p. Disonorarri 
DISONESTATO, TA; add. da disunestare; che 
agli è stata tolti Ponestà, Desboneri, 
DISONESTEZZA 4 s. f. Disonestà, V. 
DISONESTISSIMAMENTE , avv. Sup. dj disor 
nestamente. Trrs-desbonmitement . 
DISONESTINSIMO, MA, add. Sup. di disone 
sto, Trisedishonnite , Cee, 
" DISONESTITÀ, s. f. Disonestà, V. 
DISONESIO , TA) add. Che ha; e contiene 
inse disonestà. Arishonmite è vilain i sale s in 
puri obicine 1 mai-bemnise ; bantenn . $, Per IP 
sconvenevole , strano. V. @. Per grande, ccces- 
sivo , smoderato + Exerssif i immense i immediri 
. Per ingiusto, e fuor del dovere. Injustes male 


Te, 
DISONNARSI, v. ko . Sf 
Bia sv. n. pass. Svegghiarsi, 5° # 
DISONORAMENTO, s.m. Il disonprare, Dis 
+ l'action de dishonorer, t 
DIONOPBANZA ; s. f. Contrario d' onoranza, 
Dethrunenr, 
DISONORARE ) v. a. Tor l'onore, vitupera= 
re. Desbenerer, $, Per Disprezzare. V. 
DISONORATAMENTE. V, Disonorevolmente. 
DISONONATÌSSIMO, MA, Femb. Sup. di di- 
Sonorato. Tris-desboneré | trir-diffame i aierie 
DISONORATO , TA addiett. da disonorare . 
DI eoett 4 diffemi | perdu d' hommenr & de ri= 
don, . 
DISONÒRE, s. m. Contrario d'upore. Infamis, 
vergogna , vitupero, cbbrobrio. Desbenneur ; kon= 
ti è + igneminie è infamie. 
DISONORÈVOLE, add. d’ ogni g. Che fa di- 
sonore, Débewerabfe ; abirit 1 indecenti mal-sc anti 
messicani s bontewx è ni disonore . 
DISONOREVOLMENTE, avv. Senza ombre; 
vi mosamente . Hentensiment + ignuminiense= 
menti vilaimenenti d'une mantire indecente , pen 
hennite | avec tente & sgneminie. 
* DISONRABE , sincupa di Disonorare. Y. 





DIS 


4 DISONRÀATO., V. Disonorate . 















doashe les epil= 


oppiiazione. ilssspilasif i qui 
de è qui are les ob 


Hionti qui ammellit i qui riv 


asrucsi gna . . 
DISOPRA) e DI SOPRA, V. Sopra, 
DISOPRAPPIÙ » avy. Sopra il dovere, sopra il 
conconiato, sopra il numero determinato, dW- 
dessus è par-derinsi de surpiut, 
DISORBITANIE, asd. d'ogni g. Eccedente, 
becewnif i qui le da regley La auviare ; qui sore 
de la rigles calorà 
DISOGBITAN IEMENTE; avv, Cun disorbita» 


















NTISSIMAMENTE, avv. #o/g. If 
riitantemente , «dl d'escio i dda sese 


6 
TANZA 5. f. Eccesso, sconvenienta 
che di nell'accesso, Exeds s ce qui passe des ance 
sure, des dormee de la raison, 
DISORDINACCIO, sm. Pegg. di disordine. 
Groerd desorare 4 cramde confusion, ‘ 
DISORDINAMENTO » sem. 7 V. Disordine , 
DISORDINANZA ; 5. f Confusione + 
DISORDINARE , v. a. Perturbare , confonder 
l'ordine. Confendre, spombler, pervertir i ordre i 
mbler emverable | mestre eu dérordre + direrdomuer i 
diranger i dirvigler i mettre bors de fa rigie, È. Dir 
sordinare è v. n. Far disordini. Fiure dans {a dé 
banshe + ì Disordinarsi è n. p. Con ‘si. Etre 
crombli i se somfondre | inre en désordre y dants {a 
coufasion + ne; 
DISORDINATAMENTE, avverb. Senz'ondiney 
sconsideratamente ; smoderatamente , smisurata» 
mente , cocessivamente. dans ordre s en dé serdre i 
afsordemaiment; confusiment i 14m: dessur-dtssoni i 
inmmnodiritent s direglement, ). Vivere disordina= 
tamente » vale far disordini, vivere senza regola! 
Paure dato le desordre y dans ia debauche + 
DISOKDINATISSIMAMENTE , avv, /alg. It. 


| sup. di disordinatamente. Sans amcun ordre i ex> 


KESSIUCMENT A 
DISORDINATÌSSIMO , MA ; add. Sup. di di- 
sordinato, Tré-dérigli i tris-di sordomni + 
DISORDINATO , TA; add. da disordinare. 
Drserdonme 1 dereglé è qui est sans ordre è confusi 
mal eu erdre i 4 dla confurion + diranzgi i ex- 
cestif. $. Per colui , che fa disordini. Drsorden- 
ni i immedire i derdgie . $. Per insolonte , licen- 
zioso, Arregant i imsolent + dimolui debauché i dé 


regli 

DISORDINAZIÒNE, s, f. } Pertutbamento 

DISORDINE, s. me e guastamento 
ordine; confandimento di,cose ben ordinate. Re 
mue-minago i delabre; + désordre i combmition è 
renmersement i trouble i scenfaricn i bonteversementi 
divangementi manque d' oràre, d, Per cost che al 
tri faccia fuor del vivere regolato. Dvberdement i 
dinrolution + incontinence 1 satempiranze è diberti- 
nase i dirigioment de vie, disamshe s excis. $. Tn 
disordine, vale Disordinatamente. V. 9. Essere 
în disordine, vale essere in malg stato del suo a- 
vere. Aveir ses affaires en disordre, $. Disordine 
per Male, Danno. V, 

DISORGANIZZARE , va, Jac, Sold, fat, Turba 
re, guastare bia cosa Organizzata + Mal-organiser. 
$. Disorgamizzarsi , n. p. vale sconciarsi, alterar> 

e dicesi per lo più del cervello. se disomeer- 
+ mettre «n divordre i tronbler le cerveau, Ce, 
DISORGANIZZATO, TA, add. Contrario d'or 
anizzato: male organizzato, Mal-otganis ; mal 
Gi i mal ferge , 

DISORMEGGIARE , v. n. T. Marinaresco, Scio 
glier il canapo d'en'ancora, Détalingner, 

DISORPELLÀREB, v. £. Tor via l'orpello; e 
fig. scoprire l'intimo del cuores centrario d'inor 
pellare. Aifarasquer i afcr son masgme , 

* DISORRARE, V, Disonorare. 

* DISORRA10, V, Disonorato . 

DISOBREVOLE, V, Disonorevole, 

DISORREVOI MENTR. Vv. Disonorevolmente , 

DISOSSARE » v. a. Trar l'ossa della carne. 
Disssser è srparer les os de fa chair ; sier les ci, 

DISOTTÀNO. V. Inferiore. Dicesi sol delle 











cose. 
DISOTTERRARE ) v. a. Cavar di sotterra. Con- | 


trerio di setterrare, Dyterrer les morti i désensi> 


velir. 
pi SoTTERRÀTO a TA; add. da disotterrare. 
diari. 

DISOVOLATO, TA, add. Dicesi dell'osso, ale 
lora che è ricito dell uovolo , 0 sia incassatura , 
dove naturalmente deé stare. Lisfogues demit. 

DISOVRAPPIÙ. V. Disoprappiù. 

DISPACCARE. V. Spaccare, 

DISPACCIAMENTO , s. in. Red. Less. Spedi- 
zione degli afiari, delle liti, e simili. £apodi 
tion è le deptiher une quelque . 


Atto a levare l' | 
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DISPBACCIÀRE ) v. a. Cavar d’impaccio , sbri- 
i gare, libe 


di dloigué i di:proporticnmi i contraire $ 
agis i. Ca 
ISPARECCHI, Pronome m. pl. Più che parece 
chi. Platieurs è desscosp 

DISPAALCCHIAUE) v. a F0/g. Ir, Sparecchim 


re, V 

DISPARENTE, add. d'ossi g. I. Aj. Città di 
Dio, Che snarisco, ur dispareit, 

DISPABENZA » s. È, Contrario d'apparenzi, 
Apisparirisn, 

DISPASSAE, s mm. Contearietà d'opinioney 
discrepanza , discordia, Different è diaule i conte 
statren i bromillerte, 

+DisPANÈEE, v. n. Castig!. Contrario d'appra 
rire ; sparire, Aispareiire . 

* DISPAREVOLE 3 add. d'ogni gen, Caducoy 
che sparboe. Persssasle) passaser, 

DLISBPARGERE, v. a. Spargere. Disperser i ré= 
Zune: Dispuraertla n. p. Spargersi qua e li. su 

sperier, 

DISPARGIMENTO, s. m. Il dispargere, Dispere 
sion. 9g. Per Distrazione, V. 

DISPARI, add. Non pari, disuguale , dissimi= 
le, differente . Indgal; differen + dissembiable è 
diver. $. Dispari, ne'numeri si dice in luogo 
di caffo. Imp.uir; non par. 

DISPARIMENTE, avv, Con disparità. /afgato 
ment; diffiremment; diversement, 

DISPARIBE . V, Spazire. 

DISPARISCENTE; add. d’agni gen, Contra= 
rio d' appariscente, che non fa comparsa , sparu> 
to, Drigracié 1 difignri i difait i messtamt è mal= 
stanti qui # a point de grace s qui ne fait poino 








de fame, 
DISPARITÀ, s. f. Disuguaglianza, Dis 
DISPARITÀDE, } proporzioni disparité 3 info 
_DISPARITÀ1E, galità i disconvimance 4 di; 


TIACI 

DISPARÎTO, TA, add. Hit. SS, PP. Cambiato, 
mutato di colore. Chaugé i pilei difait. 

DISPARMENTE, avv. Dani. Disparimente, 4 

DISPARTAMENTE, avv. Spartammte. V. 

DISPARTE) Voce onde formasi l'avverbio in 
disparte, € vale in um altro luogo alquanto disco» 
sto dalla compagnia con cui altri si trovi. A & 
Frari i d parli sepatement i d remoti i en Miseria 
- DISPARTIRE, v.a. Spartire, Departir i distri» 
Baer i partager i sipsrer i dissimdre i divist: ; ace 
commoder un diffi venta fasre cesver Lev contesta= 
tions, $. Dispartir da altro, vale anche far diffe 
renza. Dafidrencieri distingmer è mestre de la difo 
rence » $. Dispartirsi, np. Dipartire, Parter s 4° 
dieigner i s'centier. 

DISPARTITAMENTE) avv. Spartitamente. Sé 
| parrmmeni + a 3 
| DISPARIITO, TA, add, da dispartire, Spa 

né i partagi 1 divisé. $e Per Discorde, V. $. Alla 

| dispartita ) detto avv. vale scparatamente, dispar 
i 





titamente. Seperement. . 
DISPANTI TURE, v. m. Che disparte, fai pars 
i + qui divise i qui scpare, _ i 
Î "1% ARTO, TA) add. da dispartire. V. Din 
spartito. 
| PRISPARUTEZZA » sm. Astratto di disparuto. 
Mairrewr i fe peu de mime . 
| DISPARÙTO', TA) add. Sparuto, macilente. 
| Metgre i decharné + fili + i 
| DISPASSARE v. a T. Morinaresco. Dispassare 
| il tornavira, © il cavo stante, sì è tareli cangiar 
lato, farlo passare da una all'altra parte. Dé 
asger la romrmevire + o 
DISPASSIONAMENTO, s. m. Cr. N, Perdita 
di passione è che si ha per qualche cosa; il dive» 
| nire spessionato. Apasine + 
DISPASTOIANE ) v. 2, Foce dell' me. Spasto= 
| fare è disimpegnare. Iiperrer i dibarrarsier | dé 


ager» È 
| EBISPAVENTARE. V. spaventare. 
DISPEGNERE, v. mo Crea, Nor. Surim 
eres Fetinguere. V. 
S"RISPENDERE. V, Spendere . 
DISPINDIO , 5. m. Spesa. Depewse 3 
DISPENDIOSAMENTE, avv. Lon dispendio, 
À prond frati i avec grande Gepinse è = 
DISPENDIOSISSIMO , MA , Superl. di dispene 
dioso, Trasepisena i irrrndi. pendienx » | 
DISPENDIÙSO ) SA è add. Che porta dispon= 
dio. Cossetx i drrpendic Mx 4 
| DISFENDITÒRE, V. Spenditore + 


Spe= 








DISPENNATO._ V. Spinnato, , n 
DISPENSA 3 5. f. Scompartipunto s distribuzion 
bei 
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ne; porzione. Partage i distrilutian 4 divisioni 


ripartizion, è. Per Ja stanza dove si tengono le | 


cose da mangiare. Dipense i garde=manzer i sere 
dtan. $. Per privilegio. Dispense ; privilege 4 
immunitii exemption, 6. Per ispesa ; Dispen= 


io. V. 
DISPENSABILE, add. d'ogni g. Che può di- 
spentarsi. Ce qui est suyet è dispense | dont on 


è dispenser i qui est smsceptible de dispense. 
DISPENSAGIONE) s. fi. Per Distribuzio» 
DISPENSAMENTO s. m. ne, e per Privi 





legio, V. Dispensa + e 
ISPENSANTE, add. d'ogni g. Che distribui- 
sce) che provvede. Dispensatenr i qui dissribue 5 
qui fonrnit, 

DISPENSARE, v. a. Compartire, dar la sua 
pàrte ) 0 porzione a ciaschoduno. Brspewset ; di- 
ferri distribuer i partazor $. Per abilitare altrui 

iberandolo da impedimento indotto da’ Canoni 4 
od altre leggi. Déopenser i exemprer de la rigle 
erdizaire. $. Governare, Provvedere, V. 

DISPENSATAMENTE , avv. Per dicpen» 

DISPENSATIVAMENTE; sA , per grazia. 
Par dispense i par grace i par privilege. 

DISPENSATIVA 7 s. f. Sa/via, La fasoltà del 
dispensare , parte dell'econemica . Le soruoir de 
dispenser, 

ISPENSATIVO 1 IVA; add. Magaf. Lettere. 
Che dispensa, o che ha virtù di dispensare. Lug 
dispinses qui partage. 

SISPENSATO ) TA 7 add. da dispensare. Dir 
gribui è partage i diviséi diparti, $. Per csene 
se. Dipensi i esemipe 4 frane è libre + 

DISP NSATORE 3 vm, Che dispensa. Dispra. 
satenr i colui qui dispense. a i 

DISPENSATRICE sv, £. Colci, che dispensa, 
Di.pensatrices celle qui dispemie s qui distribne ; 


ni partage « 
z DISPENSAZIONE, 4. f, Per distribuzione, e 
concessione derogante alla legge. V. Dispen- 
sa. $. Per Provvidenza. V. a 
DISPENSIERA è 5. f. Buon, F. Salvini, ec. Co- 
Ici 3 che spende , che distribuisce. Dispensatrice è 
dipenssone i celle qui est chargie de la dipensei 


i distribue + 
Sent DESSIR 3. m. Preposto alla cura 


SPENSIRNE P 7 
DISPENSIERI 5 } della dispensa, Depensier 5 
PourDozent 


e giga 
TS o » V. Spento. 
BI PERADILE » add. d'ogni g. Privo di spe> 
sanza. Dése ri DA tant pre i sans remide , 
DISPERAGIONE , s, f. ni i 
DISPERAMENTO » #. m. V. Disperazione. 
DISPERANTE ) add, d'ogni g. Cr, A, Che di- 
spera, Deselant i disciprranti è qui disespire » 
* DISPERANZA 3 ». f. Disperazione. V. x 
DISPERAÀRE » v. n. Cavar di speranza. Over 1 
eipirance + faire el espirance, è. Disperare, 
vw. n. € Disperarsi, neut. p. Perder Ja speranza» 
Désespiver i perdre 1" enperance i conser d' empérer + 
$. Per perdere la pazienza, darsi alla disperazio» 
me. Perdre patience i vige pirate + se divesporer» 
. Dit r della salute d'un malaeny sicesi da' 
ledici del perder essi la speranza di sanarlo» 
pre desespere dei Midecini . ì 
DISPERATAMENTE; avv. Con disperazione . 
Disespirimenti è la disespérade " mite mani 
re disesperie. $. Per dirottamente, strabocche- 
volmente +. 4 È d CAGESSITICIENE d AVEC 


axis. . 
DISPERATEZZA; s. f. Remb. Disperazione . V. 
DISPERATISSIMO, MA; Lem. add. Sup. di 

disperato . Tru-destipiné i qui est dans le più 

rand déscipost e i 
DISPERATO, TA, acd. da Disperare. V. 9. 

Per ismoderato , eccessivo, cioè «crabocchevolmen= 

te a guisa di disperati. Laconi + Mirri + ek 

trime ; immodire ; trop grand. lor disperato. 

Doulewr extrime, excessive . Strida disperate + 

Cris abies. $ Cura disperata si dice da' Me- 

altci di queste malattie; che cessi non isperano di 

poter sanare. Maladie discipe. e. $. Fig. si die 

ce d' uom incorrigibile, C' css que personne dée- 

spirie, imcorrigible + $. Li-peraso usasì pure la 
di sust. € vale Furio:n , Forsennato . V. 

DISPERAZIONE » s. f. Perdimento di speran- 

23, il disperarsi. Desespoiri perte d* csperamee i 
ire i rage è fureur | aramipori. 9. Metter uno in 

disperazione , vale afffiggerto grandemente. Mete 

tre au disespoiri canser du grand diplatzir - $ 

Darsi alla disperazione, vale Iisperarsi. V. 
DISPEADERE: v. a. Mandar m perdizione, mane 

dar a male. Disriperi di.perseri vuiners gater i 

perdrei ditruire | rompre i renverser i catermioner i 

Saire pere è consumer $. Disperderti, n. p. An 

‘dar in perdizione . Étre ruine, j. Per Abortire, 

Isconciarsi. V. suine 
DISPERDIMENTO, s.m. Segmmer. V. Dispersione. 
DISPEEDITORE ) v. m. 1 1CE, |. Gori Loug. 

Che disperde. Dispergitore. V. 

DISPRRGERB, v. a Spargere, € separare in 
varie, c diverse parti. Duperseri ripandre i se 
i dearser i dparpiller « semer i dtendre i clar= 

giri divviper i peter qu LU ld è mestre, enverer «n 

divers lieux. $. Per consumare s scralacquare , 

Comssmer a dissiperi prodigneri dipenser 10m ar- 











DIS 
? gent. In che disperse i dmari? 6. Per isbara- 
gliare» mettere ln rotta. Mestre ca deroute | eu 
quisei difaire Ten camemis,y des mettre è plate 
SDISPERGIMENTO 11 dispergere. D, 
DIS A s, me $ » Dis 
solutions derente i riti | digiti di persia fi dis- 
"ISISPENGITONE Che d 
Db 3 ITORE , v. m. Che di . 
cieuri driofattat. y ai 
DISPERSÀ » avv. Di per se. À parti separi 
ment i de soi m 
DISPERSIÒN 





DRRSI Va f. Dispergimento , i) disper- 
ne Dissiparion 4 dispersson, $. Disperstone per 
istrazione » Distractin . 9 si Li 

DISPERSO , SA , add. da dispergere. Dissips i 
ditpersé, Ce. d. Donna, che s'è dispersa è dicesi 
quetla ; che s'è scomciata, Qui 4° est dlrisce i qu 
a fait une fausse conse y 

# DISPENSORE, Cavala V. Dispergitore. 

DISPR5A , s, f. Eemb, stor, V. Spesa. 

DISPESETTA ) s. fi femid. V, Spesetta. 

DISPESO; SA ; add. da dis ere. V. Spero, 

DISPETTÀBII È , add, V. Bispegevole, 

DISPRITACCIO, s. m. Cr. A. Acerescitivo di 
dispetto. Cruel affront i grand dipit e 

DISPETTÀRE; v. a, Dispregiare. Mepriser, d 
Dispettare s v. n. Adirarsi, incollerire, prender 
onta , € sdegno. Se depiteri se facher è se mettre 
en colère: se mutiner è agir par dipit, 

DIPETTÀ[O, TA, add. da dispettare. Mi 
pristy e. . 

DISPETTHVOLE. V, Dispregevole. 

DISPRITISSIMO ; MA ; add. Superl. 
toy vilissimo. Tris meprisabie i rresmpil. 

DISPETTIVAMENTE , ayv. Con disprezzo . 
Didarpuessemeni i avee mepris. 

DISPETTO ; *. m. Offesa, ingiuria volontaria 
e schernevole; noia; onta. Affromt ; depit i fa= 
cherie . d. Per dispregio. Meprit. $. In dispetto, 
a dispetto , per dispetto, vale ialgrado ; a di- 
spetto di tutta la gente. Malgre, ca depit de set 
le monde + malgri qu'il en air. $, Avere in di- 
spetto | 0 a dispetto ; vale dispregiare, aver a 
vile. Mepriser i avoir du mipris 4 Vaie pen d'e- 
stime. 9. Far una cosà a marcio dispetto di al- 
cunoy vale farla suo malgrado. Fasre guy/que cho» 
seen dipit de quelar'ar » ca malgré lui. fo farò 
ciò a suo marcio dispetto. Je ferai cela malari 
dui, malore sei denti, 

DISPETIO ; TA; add, Disprezzato | abbietto; 
vo disprezzabile . Mepris 4 mrprisables vil i 

ent. 

DISPETTOSAMENTE , avverb. Can dispetto, 
con rabbia, sdegnosamente . Ave rages apre colire, 

PISPETTO:ÌSSIMO , MA , add. Super]. di di- 








spettoso + lrés colire è trusmemporti + Irismutin i 
Fri sedi puremx 
DISPETIGSO , SA ; add. Che si compiace di 


far dispetto. dini imiulre è qui outrage i qui se 
plait «faire depit è $. Per Altiero, «pregiante. 
V. 6. Per vile, abbictto, disprezzevole, Wil # 
mepri des degne de mipris e contemptiblo, 

ISPETTOSUZZO ; dad. Dim. di dispettoto. 
Marin + endize , 

DISPIACENTE, add. d'ogni g. Che dispiace. 
V. Di piaco e. 

DISPIACENTISSIMO, MA, add. Superl, di 
displeciatt Trivfachesx i tris-chagrinani , © e. 
ISPIACENZA 4 s. f. Noia , molestia, fa- 

DISPIACENZIA ; s. fi S stidio) dolore, Di 

DISPIACÉRE , s. m. piaisir è chagrini af 
Piction i denil i regret i peive. $. Per Ingloria; 
Insulto. V., 

DISPIACERE, v. n. Contrario di piacere; non 
piacere. Puplesre è ‘etre disagriatici desagréer è 
chequer i di goater. 

DISPIACEVOLE s add. d'ogni g. Che apporta 
dispiacere. Dep/zisant i dizohcattt i aral-piassanmt i 
desasriable + choquanti qui diplart s qui fdchez 
qui chagine . 

DISPIACE\OLEZZA; s. f. Selu/m. V. Di- 
spiacenza + n 

DISPIACEVOLMENTE , awr. Con modo di- 
spiacevole. Di sapreabloment è fichensement 

DISPIACIMENTO » s. m. V. Dispiacere. 

DISPIACIUTO , TA; add. da Dispiacere. V. 

DISPIANARE; v. è. Spianare, distenticre. 
Comchet i érendre par terre, ta Dispianarsi, n. pi 
Distendersi sul piano, sdrajarsi sul pavimento. 
$e e » s'étendre par terre. $. Dispianare, 

esplicare. Felairrir 5 expligner, 

DISPIANATO , TA ; add. da Dispianare. V. 

DISPIANTABB 3 v. 3. Spiantare , Diradicare, 
V. $ Chiatr. Far. Significa ancora rovinar dalla 
pianta un edifizio. Aermer 4 ediffice des fondemeas 

DI EDTAI Ao: Vv Dipinto » A 

SPICCARE ) v. a. Spiocare, separare. Di 
terber i arrasker, $. Per Cavare Vv. 
DISPICCIARE, v, a. Lr, A Spedire è spiccia» 





te. Depécier. 
DISPIDARE, v. n. Cr, A, Aver per disperato, 
© sì suol di degli amualati. Désespdrer de la 


quertion d'un malade 

DISPIEGARB, v. n V. Spiegare. S. Dispie- 
parsd, n. p. Danze, per distendersi è diffonder 
ri, Sc rdpandre i + ctendre . 


DIS 


* DISPIETANZA; s. f, Contrario dî piett: 
crudeltà. Crusute . 
DISPIETATAMENTE ; avv. Senza pietà , cru- 
delmente . Craci/ement £ impit allenare, 
DISPIETATO , TA, add. non ha pietà; 
crudele. Cruel | smpitozable i inbamasn i fier # 
ee, 
DISPÎIGNERE, v. a. V, Scancellare, 
* DISPITTARB. V. Dispettare. 
DISPITTO , s. m. V. Dispetto, 


DISPLACENZIA, 
è V. Dispiacenza . 


DISPLICENZA, 
DISPLICENZIA; 
* DISPLICARE , /1t, S, Gir. V. Esplicare. 
DISPNEA ) s f. 7, della Medicina. Difficoltà 
dî respiro, Dy ri . e della podestà 
DISPODESTARE è v. a. Priyare tà, 
€ del purscsso; spodestare. deer le ponmoir. $. 
Dispo ettari, nm. p. Deperre la podestà , privarsi 
dei prascsso, se demessre de s0N ausoritéy de son 
ponvorr, de sa charge + 
DISPOGLIARE , V. Spogliare, 
DISPOGLIATO . V. spogliato . 
DISPOGLIATORIO. V. spogliatojo . 
DISPOLPARE, v. a. Fortig. Ascciard, Levan 
la polpa. V. Spolpare. è 
DISPONDEO , s. m. T. della Poesia Gr. Dop 
io spondeo , Iis:pendre , 
DISPONENTE » add. d' ogni g. Bems. Dant 
Che dispone. Qu: dispose + 
DISPONIBILE, Magal. Zeit, add, d'ogni g. 
Che si può disporre. Lispenible si dice in Frane 
cese come voce legale. - 
DISPONIMENTO , s. m. Il disporre. Disposi- 
tion arrangement i ordres rangs sttuation, $, Per 
imento., V. 
DISPONITÒRE, Dent. conv. v. m. Che dispo- 
ne. Celui Ci dispose, È 
DISPONITRICE , Salvin fi di disponitore. 
Che dispone. Celle qui dispose, 
* DISPONTANPAMENTE. V. Spontancamente. 
DISPOPOLATORE » s. m. Colui, che spopola, 
distruttore, Deatrastear i disolatenr. 
DISPONE, v. a. Ordinare ) stabilire 
res deliberare. Disposer ; resondre s diéli 
gler i arreter i ordonner, $. Per accomodare, met 
tere in assetto, proparare. Priparers artéter | ar 
rangeri dispose» i asurter e metire en ordre i pla= 
seri poser i poseri distriîuer | repartir è diwsser è 
ranger, $. Per persuadere, indurre , tirare altrut 
alia sua volontà. Fersader, eugager quelgu'an è 
Jaire ce qu on soulraite + priparer a quelque chest 1 
disposer. $. Per deporre d' una dignità. Deposer, 
$. Percesporre, mettere a pericalo. Ser i met 
ire en peril ; metire am basard., Non è di neces 
sità della carità, che i uomo disponga il proprio 
corpo per la salute del prossimo: cioè esponga y 
metta a pericolo. $. Per disporsi a far viaggio. 
Se disposer «i faire voyage. |. Disporsi a partire. 
Se disposer è partir. $. Disporsi alla fatica ; al 
lavoro. Se disposer è rravailier , ovvero 24 ira» 
mail. $. Per rimettere, Teruine mercantescoi che 
è il mandare î denari) che si fanno i Mercanti |" 
un l'altro per lettere di cambio. IDispor de da- 
nari, disposer we son argenti par lertrer de chav= 
ges faire des remiser. $. Per mettere è e porre 
giù, levare. V. re. $. Per esporre , spiega- 
te Fxpliquer ; exposer 1 disdire è fame comnostre i 
diclarer . Tornò in corte , e dispuose al Papa, e 
al he Carlo la risposta del Île d'Aragona. $. Ber 
Traspfantare è Trasporre. V. $. Per trasportare le 
sacre ifimagini con solenne cerimonia da luoge 
a luogo. saire transatisa d’ images y de reliquesy 
Coe. 9. In sentim. pass. accommetarei a fare qual 
che cos, Aciundre ; ditermiser i former mne réso= 
Iution + prenare mue resolution , 
DISPORTAZIONE ) s. f, salvin. V. Traspor- 
tagione » 
DISPOSAMENTO ) s. m. 1) disposare. Fiaa 
‘arlies i atcordatile: , 
DISPOSARE » DISPOSÀTO . V. drone» spo 
sato. È. fporirsig me Dante, esi Ve 
DISPOSIIIVAMENT pray” 


3 aYW. Sega, anim. Con 
dispraizione ORE ordre ih d ai 
DISPOSITORE, v. m. Che dispone , {ui dispose. 
DISPOSIZIONE; s. f. Deliberazione, risoluzione - 
Di:position a resolution i vrine | acbeminement è 
quelque ciare + $. Per intenzione , pensiero s vo= 
lonti. dispositton i intfation 4 dencin. $. Per 
tertnitie, stato, essere. Étar; dispositioti + comsti= 
tuzsen. è. Per sittazione , ordine, compartimen= 
to. Diipositron i arrangement s situation , Avendo 
prima per tutto considerata Ja disposizione del 
doge» è. Per qualità. Qualisi . Il peso è uno 
degli sperimenti s che ajufano a ennesecre la di- 
sporizione dell'acqua: ciot la qualità. $, Per na 
iura ; inclivmazione, c atutudine a fare agevolmen» 
te checchessia | Disposstion i marure + inclimation è 
apirindes perchant. è, Essere in buona, 0 mala 
disposimiune: vale essere bene, o male tempera» 
10, e accancio a che che sia, così del corpo ) co- 
metiell'antino, Fire cu donne em en mamtrarse 
drsporition. 9, Aver disposizione per le scienze. 
Aver beascvup de disporssion penr les sciences . 
DISPOSSESSARE, v. a. sa/vem. Tagliere il pos» 
sesso 3 spogliar del possesso. Dipesseder . DI 


riselve 
eri re 





DIS 


DISPOSSESSATO, TA, salvia, add. da dispos- 


sessare, Drpossidé . 

* DISPOSTA . V. Disposizione. 

DISPOSTAMENTE , avv. Con disposiziene , or- 
dinatamente . Aver erdre i ave: arrangement, 

DISPOSTEZZA ) s. f. Astratto di dis avve: 
nenza, leggiadria della persona. dgilità s tÀ 

DISI SSIMO , MA) add. Sup. di disposto. 
Tris-dispori, e. 

DISPOSTO , TA ; ndd. da dis » Divposéy 
er. È, Per inclinato. Perté i enelini dispo:f. Ora 
fosser essi gii pur disporti a venire. Egli è di- 
sposto alla vendetta. È Per preparato , atto, ace 
concio. Disposé i propre | expose. Cota] Îvono è 
men disposto alle insidie de' ladroni. Per or- 





dinato. drrawnge i apusté è bien disposi. Dove ogni” 
«osa ordinatamente disposta è î lor familiari , cc. 
è. Per lonato » Preportismni. Tutti i polsi 


del cor disposti. 6. Per interpretato, cspo- 
sto. fede smesrpedei È deéctari batt parve vé- 
dersi innanzi tutta la S. Scrittura disposta, e di- 
chiarata . $. Ben disposto di corpo, valè snello, 
destro , proporzionato , gagliardo , sano. Agile i 
tiger è alerte i disper. $. Mal disposto, vale il 
contrario. Pesant; indisposé | qui n'est par agi- 
Hei dispor. $. Esser disposto del corpas vale ane 
che avor.il efizio del corpo. male le ventre 
libre . $. Disposto, per Deposto. V. 

DISPOTICAMENTE, avv. Con auturità asso- 
dota, Despotiquement , 

DISPÒTICO, CA ; add. da dispoto 3 e ‘vale Si- 
gporile, assoluto. Despotigne , 

DISPOTISMO, s. m. Pare dell uso, Autorità; 

erno assoluto. Despotisme. 

SPOTO; s, m. Titolo dì Principato tra i Gre- 
ci; e val Signore, Despete. $, Fig. vale padro- 
pe assoluto .. Malire abiolu . 

DISPREG.ÀRE; v. n. Bemb, Tràscurar di pre 
[on a non aver voglia alcuna di far preghicra » 





igliger la priire i avoir du digoht pour la 
pure 
DISPREGÈVOLE ; add. d* i g. da dispre- 
gioni , disprezzabile . Micprivalie , it i Poli it 
tà i 


è. + ts 
DISPHEGEVOLMENTE ) avv. Con dispregio . 
Didaiznessement i avec mupris i aver dida. 


" DISPREGIABIL edi ogni » Cr. N. Di- 
spre, le, dis ife + apoinaste . 
PRISPREGIA 


TO) s. m. 7 Il dispregiare. 

sa DISPREGIANZA Dea E dae i 
at. 

DISPREGIANTE ) add. d' ogni gen. Cr. N. 


Che dispregia ) disprezzante. Dr 


sant. 

DISPREGIÀNE, v. a. Avere, 0 tenere a vile, 
contrario di pregiare. Mrpriscti dedaigner ; avoir 
du mepris i conspuer i dipriser » 

DISPHEGIATISSIMO , MA ; add. Sup. di di- 
spregiato » Tris-meprisé , c 

DISPREGIATO ) TA, add. da dispregiare . Te 
nuto vile, abbietto, in miuna stima. Meprésé 5 


ignenx i mepri- 


vil è didaizmé . - > 
DISPREGIATÒRE , v.m. Ché dispregia. Dida 
Buewx ; miprisant i qui miprise s qui laigme $ ame 
diffirent | contempieur. 
ISPREGIATRICE £. di dispregiatore. Lé- 





daignewsts colle qui meprisei qui a du mrpris. 
DISPREGIO, s. m. tranio di pregio , avvi- 
limento , scherno. Mepri:i didain ; rebar . 
DISPREZZARILE , add. d'ogni 8; Di poco pre 
gio, da dispregiarsi | Meprisable ; digne de mipriss 
contemprible , 
DISPREZZAMENTO, V. Dispregiamento . 
DISPREZZANTE ; add, d'ogni g. Jafvim. Che 
disprezza ; sprezzante. Didaignenz. V. Sprex- 


zante, 7 
DISPREZZANTEMENTE. V. Dispregevol= 


mente. 
DISPREZZARE. V. Dispregiare. . 
DISPREZZATÌVO , VA Sia criura in Romi- 
tenzo/e ) atto a disprezzare è che disprezza; 
aggiunto di nome, Nom, su terre de mipris, powr 
Marquer le meprii. 
DISPREZZATO. V. Dispregiato . 
DISPREZZATORE . V, Dispregiatote + 
DISPREZZEVOLE, V. Disprezzabile, Dispre- 


gevale. 
DISPREZZEVOLMENTE , avv. V. Disprege- 
volmente . 
DISPREZZO. V. Dispregio . 
DISPKIGIONARE , +. Sprigionare._ 
DISPROPORZIONARE , V. Sproporzionare » 
DISPROPORZIONATO; TA, addiett. Carrie. 
Spropbrionato: | che non ha proporzione , Diste= 
terrene 4 serà * . a, 
DISPROPORZIONE, s. f. Sproporzione. Dispro- 
Portreni ine, alité ; diffrreme sè ducemvenance « 
DISPRO<VEDUTAMENTE ; avv. Sprovyeduta 
nt, inavvertentesente . Lucssssdirement ; santi 
refexio: è par mrgaiae 
phprox EDUTO, TA), add. Sprovveduto. 
e pon», "i 
QBISPAU NAME, vw a Crauca in Sprumare . To- 
Yliere 1 pruni, sprumnare. Comper les rences, les 
pine: 
DISPULZELLARE, V. Sverginare. 
Dizion, Ituliano=Francese, 








DIS 


DISPUMAÀTO. . Schiumato , 

DISPURO , RA; add. V. Impuro. 

DISPUTA ; s. È. Quistione, l'atto del disputa- 
re, Dibat; dispute è dombati contention i contesta 
rioni discussion : dimòlé è divorce + diffrrent, 

DISPUTÀBILE , add. d* E. Atto a dispu= 
tarsi . Dispatable ; comtestabie s contenticua i dow 
tenk 

DISPUTABILMENTE , avv. Maga/. In guisa 
Girpatabiles a modo di disputa. Par aramicre de 

sputo, 

“ DISPUTAMENTO. V. Disputa. 
aliene è add. d'ogni g. Che disputa. 

mi disputa 

DISPUTARE è v. a. Contrastares difendere la 
sua opivicne per via di ragioni. Debattre s dispu- 
ter i batanileri comenter . È Disputar dell'ombra 
dell'asino. Disputer sur fa potute #' une angnil= 
fe. 0. Disputar il vento, TY. Marinattsc0, procu= 
par di avere il sopravvento ad usaltra bastimento, 
o far sl ch egli nol prenda. Dispater le vent, 

DISPUTATIVO, VA, add. Da disputarsiy «li 
disputa, Qui se peut dispater. 

ISPUTATO ; TA, add. Contrastato .. Camtro- 
versd i disputi . 

DISPUTATONLE s v. m. Che disputa, Dispa- 
tere dissertazent i colmi qui dispute y ou qui simo 
d disputr,  — 

DISPUTATRICE , Salvin. v. f. di disputatore . 
Che disputa. Disputewse; celle qui dispute. 

DISPUTAZIONE . V. Disputa. 

DISQUILLANTE, add, d'ogni E: Buon, Tant. 
6quillante , che risuona. V. Squillante + Li. 

DISQUISIZIONE ; s. f. Salvim. Ricerca; dili- 
gente esame. Disquisitioni examen i recherche 
cxacte » 

DISQUOJARE, v. a. Lo stesto che Discuojare, V. 

DISRALICARE, v. a. Diradidare, Derarimer. $. 
metal, Tor via del tutto, Emporser 4 detruite . 

* DISRAGIONA10, TA ) add. Irragionevole. V. 

è DISKAGIONE, #, f. Contrario di ragione. 
Dienison | difant de raison. 

DISRAMARE , v. a. Alam, Colt, Lo stesso che 
ditamare, spogliar di rami, troncare i rami inu- 
tile, È er + claguer les arbres . 

* DISREDARE, V. Diredare. . 

* DISREDATO , TA, add. V. Diredato . 

DISREGOLATAMENTE | avv. Senza regola. 
Dereglcmenti sas viple. z 

DISHEGOLATO , TA; add, Sregolato « V. 

DISHÒOMPERE , v. a, Mompere, disunire con 
violenza . Rompre 1 briser. FIEDTA,;: 

DISKUGGINARE, v. a. £ Ag Città di Dio. 
Tor la ruggine. Derewiliers ster la romilie . — 
DISRUVIDIRE, v.a. Sa/vis. Dirozzarey toglie 
re la ruvidezza. drrowi/ier i digoardir i degressirà 
diniaiser. |, È 

DISSAGRARE , v. a. Contrario di sagrare. Ri- 
durre checchessia dal sagro al profano; profana- 
re. Profaner | sowifler» I Ò 

DISSAGLATO, TA , add. da dissagrare, Prefami. 

DISSALARE, v. a. Foce dell’ nso, Levare il 
sale da dov'è, Dessaler i iter la salure . 

DISSANGUARE, v.a. Voce usata dal Magalot- 
ti al participio. V. Dissanguato . 

DISSANGUATO ; TA; add. Magal. Da dissan 
Quare. Dessaigné , 

DISSANGUINARE 
pelli. Ammollar le pelti 





v. & T. de Conciatori di 
nell'acqua per toglicte il 
sangue; che vi fi trova attaccato . Messdigner 

la DISSAPITO V. Dissavoroso . l 

DISSAPORITO, TA; add, Accad. Cr. Insipido, 
scipito, che non ha sapore. Iusipides fade; qui 
n'a poini de goht, } 
DISSAVORO SO, SA» add. Contrario di savo- 
roso } Insipido) Dissaporito, V. di 

DISSECAZIONE , s. f. Salvim Incisione del 
corpo umano. Dissection 

DISSECCANTE ; add: d'ogni gen. Red, Cons 
«Che dissecca . Dessccinant i qui dessiche + 

DISSECCARE, v. a. Scocare. Desseeber è sfcher. 

DISSECCAT VO, VA) add. Pallav. Disseccane 


te. VM 

DISSEMINARE ; v. a Spargere. Arpendre 5 
Ti ILA 
; DISSEMINATO , TA) add. Sparso, Ripardw ; 


semi + 

DISSEMINATÒBE DI FALSI DOGMI, 7. de” 
Teo. Colui che predica, che spaccia false dottri- 
ne in materia di religione. Popmarioear È, 

DISSEMINAZIONE ) s. f. Divolgamento , Pu> 
blicazione . V.. 

DISSENNÀRE ; v. a, Salvi». Cavare di senno; 


Dementare . V. 

DISSENNATO; TA; add. Senza senno, pazzo. 
Fom i stopide i qui na pas le sens commun, 

DISSENSIONE , s. f. Discordia ) controversia. 
Dissention i discorde è bromillerie è mevinteltigone 
cei divisioni tromble ; zizanie i combuitioni $ di- 
porre, $. Metter in discensione , divisione. L'i- 
viser i metire la descorde è ecsmmir, 

DISSENTANEO;, EA, add, Mer, dar. B. Pale, 
Egi. V. Discordante , dissimile cc, 
DISSENTEKIA è sf. Soluzion di ventre con 
«mgue. Dyssenterie i divoiement aver denlenr i 
Fux de tang * 
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DISSENTÈRICO, CA; add. A; 
semteria è che ha dissenteria. 1% arcate a di 





dyssenterigne i qui appartient a la dyssenterie 

IDISSENTI RE, vm Tiscordare, ez concorre 

mi: medesimo parere. Bite de seutiment oppest i 
iv nare autre epimion Pi 

deci! ptt) 4 mes accorder pas i tere 
ISSENZIENTE, add. d'ogni g. Resgb. Ù 

sente. Qui me 1° accerde pas ha 5 e dle 

DISSEPARÀ E. V. Separare. 

DISSERRARE , v. a. V. Aprire. Desomeher ; = 
ter ce qui bomche i cuvrir, $. Disserrarsi , n. pi 
Petr, Dischiudersi, dischiavarsi . 4° canrir. 

BISEMTAIIONTAL IAT VARESIO, Nicco 

NCELLA), s. fi Marfred. 
la dissertazione . Petite, corte pie itrrti 

DISSEBTAZIONE , s. f. Trattato, dicimento; 
o diceria erudita è che fassì per lo più in iscritte 
sopra qualche materta + Dissersatiog, $. Far una 
dissertazione. Disserter, 

DISSERVIGIO, s. m. Contrario di servigio, 
Mawwais offict 5 mauvais service. 

DISSERVIRE , v. a. Contrario di servire, vale 
far cattivo utfizio. Desserveri readre des mastais 
offices è Fra? . 

DISSERVIZIO, s.m. Fare, Stor, Contrario di ser 
vizio, distervigio . Mama effices manvari service + 

DISSESTÀRE , v. a. Salva Levar di sesto, 
POrStETARE D 

si v. n e DISSETARSI - 
var la sete. Misalterers dter la soif , RCD PA 

DISSETATO , TA) add, Desaltyré , 

DISSETTÙNE ) *. m. T. d’Amar. Colui che fa 
le dissezioni anatomiche del corpo degli animali. 
Disse ques, 

DISSEZIONE» s. fi Si È 
per lo più c animali. Lisssectioni, 

DISS OILLARE. . Dissuggellare . 

DISSILLABO , add. m. . Che è di due sile 
labe. Dissyllabe 4 gui est de denx syliabes, 

DISSIMBOLO , LA, add. Maga, Differentes 
che non conviene, Duissemblable i difrrene i di- 


DISSIMIGLIANTE. V. Dissomigliante . 
DisSIMIGLIANTEMENTE, avv, via, Con 
dissimiglianza, d'una manicra diversa. Difirem 

"DISSIMIGLIANZA + V. Dissomieliaz 

. . 22.309 
a PISSIMIGLI RE) vob. My asce Fim gliaao 
esser di te: contrari sì nare, Dif 
ferery erre disvemblable . Q, Dissimigliarsi, n. p. 
Dant, coro, E dissimile. V. 


N. Tncisione, taglio, e 


add. de' due gi 
del 
sono 
DISSI v. HA 
DISSIMILISSIMO. V. Dissomighactissimo . 
DISSIMILITUDINE, 5. £ Dissimiglianzas die 
somiglianza . Drssemblance i disparità . . 
DISSIMULANTEMENTE, avv, Sa/vin, In mo- 
do dissimulante , con dissimulazione. Avec dissi- 
mutatio. 
DISSIMULARE, v.2. F. s astutamente na 
scondere il seo penricro» far sembiante , vista. 
Dissimuler 4 £; ars sesttimeni, ves dgssrins, È. 
Mer Contrafiare , e Falsificare. V. 
DISSIMULATAMENTE, avv. Con dissimulazio 
nes Jupenacyolmente » Avec dissimatationi fass- 
rement + 
DISSIMULATO , TA) add. da dissimulare. 
Dissamalé i feint . 
DISSIMULATÒRE; v. m. Che dissimula. Dis- 
simulatene ; qui diamanti. 7 
DISSIMULATRICE, v. f. Cr. A. Che dissimu- 
ha, Femme dissimnlte 1 celle qui dissimale, 
DISSIMULAZIONE ; s, f. Il dissimulare , fin> 
zione. Sbissimulazion ; diguisemsent + ficiioni att è 
soin de cacher ses senttimeniz ser deiscrns , $. Per 
figura rettorica, Preterition ; pritermission , 
DISSIPALILE, add. d'ogni g. Che può dissi» 
parsi, soggetto a dissiparsi | 4u' cm pent dissiper è 
detruire è commer 
DISSIPAMENTO 4 5. m. Il dissipare, Disripa- 
tien 1 destruction ; consompiion . $. Fig. Dissipa» 
mento di terta y vale alienazion spirito, Dik 
sipation i distraciion 
DISSIPÀRE , v. a. Disfarey distruggere, ridur- 
re al nulla. Difaire; disriper è detruire | consu 
meri commer, gaspilier i manger i ruineri ri- 
acudre ; dilabrer i di:perser « i 
DISSIPATIVO, VA, add. Che ha la virtà di 
dissipare, Qui dissipe i qui risent pi 
DISSIPATO ) TA) add. da dissipare. Dissipe 4 
LEMIRISÙ a Le 
DISSIPAZORE, v. m. Che dissipa, Guipillenr ; 
disutparene i dipensier i prodigue i qui dissipe beam 
comp de bien. 
DISSIPATRICE » v. £. Che dissipa + Dissipatri 
ce i dipemvre, Wi. i 
DISSIPAZIONE. V. Dissipamento » 
DIsstPiTo. V. Scipito, 
DISSORLARE, v. a. Rompere » e lavorare il 
terreno non coltivato. Pelrkcher + $. Per ja. 


vi 











nto DIS. 


vworare il terreno semplicemente . Labcarer la 


serre. 

DISSODATO, TA, add. da dissodare, Drfriché. 

# DISSOLLECITUDINE ; s.f. Contrario di sob 
Jecitudine .. V, Lenterra. É 

DISSOLUBILE; add. d'ogni g. Atto a essere 
disciolto . Spiable ; dissoluble, 

DISSOLVENTE, add. d'ogni g. Che dissolve. 
Disso/vant è mensirme + 

DISSOLVENB, v. 2. _V. Disciogliere . 5 

DISSOLVITRICE; s. f. Bellini disc, Causa dis 
tolvitrice. Che attualmente dissolve, Qui actasi 
dement dinue + 

DISSOLUTAMENTE ; avv. Licenziosamente » 
sfrenatamente , Disse/umeni a, licenciemscament i de- 
riplement, 

DISSOLUTEZZA , s, f. Astratto di dissoluto . 
Dibordement è ewciss diviptement i diserdre è dis 
selutica i debanche s libertinage è dérigioment de 
cvwie € de monrs i licence . O. Datsi alla disso- 
luterza . Se debameher è se icter dans fa dibanclio. 

DISSOLUTISSIMAMENTE ; avv, Bore, Com, D, 
Sup. di dissoluramente, Tris-liconcirasement, 

DISSOLUIIVO, VA; add. Che ha faeoltà di 
dissolvere. Ditsofvant + qui dissovt. Dissoluti- 
vo, in forza di suse. Disselvani, 

DISSOLUTO ), TA, add. da dissolvere; disfare 
to. Ditsons. Pa Per distemperazo . Ditayt i di- 
srempé i liquefié è fordu, $. Der licenzioso + diso- 
pesto: € si dice di costumi, uomini, e simili. 
Dissolu è dibanche è libertia 1 impudigme + lascif è 
pualbonnite i ticenciena 3 ‘gli s deberde . $. Per 
tecessivo , eccedente. Easessif i entri . 

DISSOLUZIONE ; s. f. Il dissolvere, disfaci- 
mento, Dissolatina è ressiation d' un corps en ses 
perzies è solution i siparation. $. Dissoluzione del 
matrimonio . La diseletio@ d'un MIATLALT, d. Per 
disonesti. V. Dissolutezza. $, Per belle, Scher- 
no. V. $, Onde far dissoluzione d' alcuno, vale 
metterlo in derisione , schernirio . 

DISSOMIGLIANTE , add. d'ogni g. Che non 
è simile, che è diverso. Missemblabfe, diffirent è 
qui n'est point semblable s discordant 1 divers? 
dispreportionné 4 dirparate + 

DISSOMIGLIANTISSIMO , MA ,.add. Superl. 
di dissomigliante . Tris-different è sris-dissenn= 

PIPA DI 

DISSOMIGLIANZA ; s. f. Astratto di diun= 
migilante. Dissemblance + difference è diversisé i 
manno de resiemblanie e disparità , 

DISSOMIGLIARE ; v..m. Esser dissomiglisnte, 
non aver somiglianza , Étre dissomblabie ; ne sf 
pas ressembler . 

DISSOMIGLIATO; TA » add. Dissimile, Dis- 
somigliante , V. 

DISOMIGLIEVOLE, add. d'ogni g. 70/3. If. 
Dissmile, Disemblable,. 

DISSONANTE ; add. d'ogni g. Che non con- 
suona 3 che sorda. Disonant ; qui n'est privi d' 
accendi discordanti. $. fig. Non corrispondente , dir 
verso, Diffrrent i appesi i contraire; dissembla- 
ble) diipropartionni i discordant , Quest'ultimo 
non diceli fiorché degli umori y che mal 3" accor- 
dano insieme . 

DISSONANZA 4 s. f. T. musicale, contrario di 
consonanza +. Lrissomemee i faux accord. 

‘DISSOTTERRAMENTO ; s. m. S, Crese. L'atto 
di Nissorterrare. L' aes de deterrer. 

DISSONNARSI ) n. p. Cr. A. Risvegliarsi ; di- 
sonnatsì . S'meglier. 

DISSONNATO ) TA ) add, Saluim. Scosso dal 
sonno, svegliato. Fveille. 

DISSOlTERRÀRE è che anche serivesi DISOT- 
TEBUARE , va. Accad. Cr. è uma quantità d'altri 
Autori nen Approvati » Cavar di sotterra . Drserrer. 

DISSOTTERRATO geTA ; Remig, Fior, add. di 
dissotterrare. ReerE . ò È 

DISSOVVENIÎRE, v. n. Salvis. Scordarsi ; non 
Apeir onblié . 

DISSUADRRE, v. a. Frastornar alcuno dall’ e» 
secuziane di ‘qualche disegno ; rimuoverlo dal suo 

posito. Disumaderi ditonrmer i diécomieilter i dee 
mauvoîr i distraire + fforgner «> ‘ 

DISSUASTÒNE s. f. 11 dissuadere. DisWasisn 5 
comscily a auii contri . 

DISSUÀSO ) SA ) add. da dissnadere. Disima- 


di , Ce 
DISSUASORIO, TA add. Atto a dissuadere. 
Qui peat dimuader s propre è dissuaders d de 


sourmer . 
DISSUETÙDINE ; s. f. Disusanza . Desuetude i 
disacconinmante , 
DISSUGGELLÀRE, v. a. Torre il suggello , 
dissigillare , Decarbeter . 
DISSUGGELLATO , TA ; add. Desacberd, 
DISSURIA ; s. f. Difficoltà, o dolore nell’ ori- 
mare; 0 luna ye l’altro insieme. Qysarse 4 dif 


fculti d' urimer , 
DISTACCAMENTO ; s. m. Il disfaccare. Di 
tacivement i dis gement. $, Distaccamento di tru 

s T. de' Militari y dicesi d'un numero di sol- 
Lisi , che sì divide dal corpo intiero, € si manda 
per presidio , 0 per altro in qualche iuogo. Le 
pacbement + . 
* DISTACCANZA ; 5. f. Pere datica. Distac- 
camenmo . V. 

















sovvenire + 


DIS 


DISTACCÀRE, v. a. Staccare. Metechers dil- 
pendre i cier une rbose 4 dicrosber, $. Disthecare i 
cani. Decenpler. $. Distaccarsi, n. p, de deta> 
cheri se dijnendre. E dicesi cost a rio, che al 
figurato di cose morali» come : distaccarsi da’ 
piaceri. Se detacber.. $ Distaccare , Cr. N. per 
separare ciò che è attaccato. Dejoindrai separer è 
dftacheri dismnir. 9, Ver togliere uno da qual- 
che cosa, cui sia per affetto attaccato, Dreracder . 
$. Di:taccare s in termini di guerra ; dioesi di quella 
quantità di soldati, che si separa dall'esercito o 

la un Reggimento, esi inanda a qualche spedi 
zion militare» Dotacber des acldaiss désacher des 
cavalieri y der chivanx y &f, . 

DISTACCATISSIMO ) MA, Saluim. adil, Su- 
perl. di distaccato, Tressdriacià . 

DISTACCATO x TA) add. Sesrer. da distac- 
care. Disziunto, Drtteho i spare, Oo 

DISTALCAIURA , s. f. V. Distaccamento . 

DISTACCO, +, nm. #ere dell" uso. Alisnamen= 
to, alienazione da pissione » da opinione , € si 
mili, Setachement i digagement d'ane passion , d' 
une cpizione e 

DISTAGLIARE, v. a. Dividere, separare, © 
quello è che i Matematici dicono intersecire . 
Conperi dieviser, $. Distagliarsi è n. p. interse= 
casi. se sn V. Intersecare. 

DISTAGLIATO, TA; add, da Distagliare, V. 

DISTAGLIATURA , sr. f. Il distagiizre, divi- 
sione, separazione. Separazioni diviso. d. Per 
intaccatura , /ncisfami conpare si entaslle , 

DISTANTE; add. d'ogni g. Lontino, disco- 
sto. Dissanri dloicufi lesntain, 

DISTANZA, } 4. f. Qurilo spazio, che è tra 

DISTANZIA » Î un luogny e l'altro, e tra 
una cosa, e l'altra. Misseucra cipure i imerpale 
is d'un Lieu è un antre: ciorgnement i diffcrence . 
$. Di distanza in distanza. Lose d loiles de loin 
d ivi i de dirtance n distance « Z 

DISTARNM , v. n, Essere ) 0 star fontano. Erre 
distanti tire #loigné + 

DISTASARE. V, Stasare. . 

DISTHMPERAMENTO , DISTEMPERÀNZA , 
DISTEMPERÀNE 3 DISTEMPRRATAMENTE , 
DISTEMPERATO. V. Stemperamento, Stempe 
ranza s Stemperare » tc. 

DISTEMPERATEZZA , s. f. Bemb. V. Stimpe- 


ranza, l 

DISTEMPRARE, v.a. Cr. in Distimperare, V. 
Stemprrare + s 
_DISTENDERE), v. a. Allargare) 0 allungare ue 
nia cosa ristretta, © raccolta insieme , o raggrie- 
chiata. Ftendre i sirer i roidir i tendrei diplier i 
adiploreri devwelepper . O. Per mettere a giacere. 
Coschers dtendre . 6. Ver Jo stendere delle parti 
del e - S* etendre . 0. Distender Je vele , vale 
spiegarle o° venti. Depdoyer fe veites. $. Sì usa 
bene sperto nel sentim. n. p. 4'viendre ; se dila- 
tera & Per comporre y° 0 spiegare concetti dell’ 
animo”tolla scrittura . Composer; comeler par > 
crit . $. Per allargare, dilatarsi ) spargersi . Te- 
niry ocemper un espace è 1 stendre . 9. Per dilavare 
i suoi desiderd, Eresdre pomsser foin ser disits , 
è. Per favellare a Iuazo, esser largo nel ragiona» 
res allungarsi in parole. s' frecare dans un di- 
scosrs y sur quelque sujet, Distender la novella; ce. 
$. Per istendere, in signif. di allentare ; © scari- 
car dall'arco. Deterarei drbasder i relesber un 
arc, $. Per uccidere, mi lo basso. Ete 
nur bamme sur le carreami le tuer i le renverser 
mort par terre, 

DISTENDIMENTO ) s. m. I] distendere. Ex- 
Iension i expansion, È, Per Rilassamento, Sva= 
gamento . V. $. Per AJlungamento, Prolungamen» 


to. V. î 
DISTENDIO, s. m. Exca, Tane, Distesa. Di- 
stendimento , V. 
DISTENDITÒRE ) add. m. usato in forza dis, 
T. Anar. Più comun. dicesi muscolo estensore. Ex- 


Teniene « 

DISTENDITÙRA ) sf. bue, Dis. iu Palio, Il 
distendere ; Distendimento . V. 

DISTENERRAME) v. 2. Sanmasz, Toglier fe te- 
npebre » far chiaro, rischiarare, Chasser des teni= 
bres i cclatret 

PISTENEBRATO, TA) Cr, N. add, da Diste- 
nebrare . A 

DISTENÉRE 3 Vv. Tenere con violenza. Rete 
mira adienit. 

DISTENIMENTO ; s. m. 1] diîstenere, Ditea- 
tion. $. Per lo soprassedere, 0 suprattentre. Sur 


MANCO, ” 
DISTENITRÎCE; v. f. Che distiene. Detemsri- 











ces celle ei quiient > 

DISTENSIONE; s. f. Estensione, allargamen- 
to. Dilatarioni exparsioni distention. Quest! 
ultimo non dicesi fuorchè de’ nervi, che son trop 
po tesi. __ , 4 

DISTENUTO, TA, Bemò. add. da distenere. 
Détena è artité » 

DISTERMINARE , v. a. Levar via, mandare 
in perdizione, che anche diecst sperperare | Fa= 
termeneri désoler 4 ditrmire è ruimer. 

DISTÈSA, s. f. Estensione distendimento , É- 
tenne ; apparati, $ Alla distesa; A distesa; 
avv. V. Disteso ; add. 


i DIS 


DISTESAMENTE; avv. Alla distesa, minuta» 
mente. Aa long i tout am ten» 

DISTESISSIMO, MA , add. Superl. di disteso. 
Trisstenda , (6. 

DISTÈSO , avv. Distesamente. V, 
DISTÈSO, s. in. Norma data in iscritto di fa- 
res checchesua. Formule. 
DISTESO ) SA} add. & distendere, Érenda . 
$. Per grande, spazioso, Fresdw ; Jarge è vaste 4 
spaticuz. Che pioggia è 0 fiume, Jago non 
mai tanto disteso ) cicè largo, grande ) e spazio» 
so. Si mossono per andar per la distesa solitudi> 
ne del deserto; cioè lunga , e grande. f. Canzo= 
ne distesa; sorta di canzone presso gli Antichi . 
è. Alla distesa) e a distesa, usato avverb. val 
stesso .che a di lungos sroza cessare. sans sam 
serruplion i continnellement i sanssesse, $. ANA die 
stesì, per distesamente,. distinzamente . Tomf 48 
long i som de long i distinsiemeni , Dir checches 
baia alla distesa, vale distesamente, du /owg 7 song 


au long E 

DINI ESSERE , v..a, Salvin. Stesseres disfare 
il tessuto, V. Stessere. n 

DISTICO, s. m. Due versi insieme; che espri- 
mono un particolare pensiero, Distique, $. Ad 
diett. dicesi delle piante il cui trunco si divide 
in ranbficazioni per due bande cpposte, ma £a- 
cende un melesimo piano, issrigne, 

DISTILLAMENTO , s. m. V. bistillazione » 

DISTILLANTE) add, d'ogni g. the distila + 
Qui distille, 

DISTILLARE, v. a. Stillare. Distilfer, è. Tu 
signi. n. Mandare, © uscir fuori a poco a poco + 
ibegenter i comter i distiller, 9. Per metal. Giu- 
dicare, intendere s considerare. V. gd. Per deri- 
vare, venire, procedere. Drivers venir. Ciò 
che da bei senza inezzo distilla, non ha poi fne, 
cioè ; come spitga il Buti, deriva, cd è prodotto 
in essere, $. Por infondere. Jafasiri comer; fase 
ve glisser i faire passer. 

DISTILLATO) TA) add. da Distillare. V. 

DISTILLATO]O, s. m. Zig. In Stgamento da 
distiliare, A/ambie 4 i 

IDISTILLATOÒRE 3 v. m. Che distilla . Distil= 
atene i celuò qui distille, . 

DISTILLATORIO , IA; add. Magal, Apparr 
tenente a distillazione. Qui appartieni d fa distile 


dation » x 

DISTILLAZIONE, s. f. Stillftione. Distil/a= 
tion +. è. Per la caduta di quell’umores che si 
crede volgarmente scender dal capo ) € scaricarsi* 
melle nari, nella bocca, ec nel petto. Decense= 
menti Fux, : 

DISTINGUENTE ) add. d'ogni g. Daxt. Che 
distingue. Qui disringne. 

DISTINGUERE , v. a. Sceverare; separare, far 
differente ; discernere. Dosiuguersy discerner par 
la vues eu par des antres stasi marquer la diffe= 
remce + drwiser è sipareri specifior s differencire 3 
comnoitre i mettre de la difference i faire de a dif= 
fireuce, è. Distinguere con più colori, sereziare, Bh 
garrer . è, Per minutamente considerare. Dissin= 
quer i considerer. $, Distinguersìy vale anche sc= 
Se signalcr i se distingue , 
STINGUIRILE , add, d'ogni g. F'ere .dell* 
uso, Che può distinguersi. Qui se prat distimgaer, 

DISYINGUIMENTO è s.m. Sec. Dis, #4 
ra. V. Distinzione, 

DISTINGUITÒRE, Salvia, verb. masc. Che 
distingue, Celmi qui distingue +. 

DISTINGUITRICE , v.È. Fore, Com Dart, Co 
lei che distingue, Cellé qui distingue + 

DISTINO. V. Destino. VISA. 

DISTINTAMENTE; avv, Con distinzione, par 
titamente. Distimetement è clairement i nettement 
d'amne maniîre distinete è sipariment , LE 

DISTINTISSIMO, MA, add. Superl. di distin= 
to. Trés-romarguabie , &é, V. Distinto , 

DISTINTIVA, s. f. V. Distinzione. 

DISTINTIVO, s. m. Nota, segno y onde si di 
stingue, Distimerif + ce qui distingue >. 6. Distin= 
tivi d'onore; lustro, © merito, che rende illu> 
stre una persona , Margue de distinciioni 1liusirao 
tien. 

DISTINTO, TA; add. da disti 
stinct i distingné i clait & met i d 
Voce distinta, Joix distinete, 

DISTINZIONE y s. f. Separazion delle cose, o 
secondo sue proprietà , 0 per altra cagioo conce 
puta dall intelletto; il distinguere. dristincrioma 
divisioni scparation è specification 1 distimtiva 7 
différemce ; expiicazion. $. Distinzione usata nelle 
scuole, Distincrion de l'école. Far una distinzio» 
ne. Distinguer une proposition . 

DISTIRPAÀRE. V. Estirpore. 

DISTIVARE ) v, a. T. Aferim. Cangiar la stiva, 
stivare diversamente. Desarrimet . 

DIS LIERE, V. Distorre. 

DISTOGLIMENTO ; $ mi. Salwir, Stoglimene 


to. V. 

DISTOGLITÒRE, v. m. che distoglie + 

Colui qui delie, sei diinide Du pt 
DISTOLIO, TA n + dett, ì 

reye qui divertito; frastornato, Daciditoglie- 
DISTONARE, v. n. Felg. li. Stuonare $ uscip 

di tuono. Detener s sertir dr son, 


















nere + Din 
crent , Ce. 









DI- 


; DIS 


DISTÒRCER®. V, Storcere. 


DISTORNAMENTO ;, s. m. Pass. lett. 1} di- | 


atornare s il frastornare. Empvebement; diversioni 
l'action de diteurner, 

DISTORNARE, v. a. Stornare, svolgere, di- 
storre . Divemirs ditonrmer ; diconseilter | di- 
meuwwir i derouter è divtraire 1 dieigmeri dissna- 
der i ditourner d'un desseit , Sì usa anche al 

- pcutr. pass. 

© DISTORNO ; s. m. V. Contrarieti. 

DISTORBE , v. a. Distoglicre, rimuovere dal 
proponimento , storre, VW. Distornare. (Ditywader i 
diverti s ditourmers distrarre 4 ditourner d° un des 
scia, d 

DISTORTO, TA ; add, Storto. Torta; feurai ; 
bancroche. $. Per illecito + ingiusto. Iapwste 4 dl- 
Vegitizse , ta 

DISTRACCIARE av a. Talvia. V, Stracciare, 

DISTRAGGERE, S ‘* Distrarre. 

DISTIAÎNILE , add. d'ogni g. Magel. Che 
può essere distratto. Qui est sajet d distrastien , 

DISTRAIMENTO , s. f. Distraizione. V. 

DISTRAIZIONE , s. f. Seguer. Levata , che si 

di cosa dal suo luogo. Distra:tion è demembre» 
ment i sfparation. $. Distrarzione di danaro. DI- 
Vertissement de deniera, . 

DISTRANO, Posto ie vece d* Afgiunto co' ver 
bi essere) 0 parere , 0 simili, vale essere, 0 par 
rere strano, V. Strano, 

DISTRARRE, DISTRÀEGRE, e DISTRAGGE- 
RE) v.a. Diviare, storre. Distraire 5 detomrner. 
$. Dist ti, n, p. Sanmazz, Svagarsi, discorsi. 

Se distraire i 1 P_SOM CUNM + 
DISTRATTAMENTE ) avv. fe/dim Dec, Con 

distrazione ; senza applicazione di mente. Aver 

distraction, itapplicatioa d' ciprit, 
DISTRATTATO, TA, add. Sa/pis, V, Maltrat 


fato + 
DISTRATTO, TTA) add, da Distro. Vv. $. 
Esser distratto, vale non attendere. Éere diss- 
pi i distrait , 

DISFRAZIONE, %. f. Diviamento, svagamen- 
to. Distraction i alivnatiom 1 abicose i inayptica= 
Hiot d' csprit. $. Distrazione y vale anche sottrai- 
mento , il separare, o tor via. Dimemirraient i 
séparation , V, Distrarzione, 

DISTRETTA; s. f. Stretta, necessità, Dires- 
sei nirsiità , 

DISTRETTAMENTE , avv. Espressamente , ri 
gorosamente , în distretto modo, Expressement ; 
srviroment , 

DISTHETTEZZA, s. f. Rigore, severità. R# 

WENT I severità + 

DISTRETTO 3 s. m. Tutto quello è che per ra- 
gion di guerra, o altra saziare + è agrriemio al 
vecchio territorio } e contado r e si prende anche 
assolutamente per Contado . District ; danlieme è 
territoire i diparse ment. $. Prendesi anche per an 
gustia di cose; gran bisogno, necassità, Aders= 
siti pressante . 

DISTRETIO, TA, add. da distrignere. Ser- 
fato, pigiato» Serré ; pressé. $. fig. vai 
stiato , stretto. Pressé, d. Per rigoruso. 
$. Amico distretto, vale Intrinicco. V. 
siretto di singue , val Consanguineo . N. 

DISTHETTUALE, add. d'ogni g. Del distreta 
to. qui est habisanr du mime districi y dans ie 
"DISTRIBUENTE , add. d'ogni 4 

E . h: » Segm etic, 
Che distribuisce. Las dieribue o” x 

DISTHIBUIMENTO. V. Distribuzione, 

DISTRIEUÎRE, v. 2. Dare a ciascheduno la sta 
rata dispensare, compartire . Rcpartir 4 sep. 
ditpenseri distribuer è diviseri partager 4 
nr entre plusieurs. $, Per ordinare è disporre, 
ischierare. Ranger misttre em erdre 4 poster. Dì- 




















atribuendogli con provvedimento battaglicroso . 
DISTRIBUITO, TA, add. Distribué , e. 
DISTRIBUITORE , v. m. Che distribuisce. Dis 


Bributcuri disponsatent s qui distribute, partaze y 
di:pense, 

DISTRIBUTIVAMENTE ; ave. Con distribu= 
zione. ka divisant ; aver distribution | mittodi- 
Qquement i avec ordre , 

DISTRIBUTÌVO , VA, add. Aggiunto di gie 
stizia, che distribuisce i premi, e le perte egual- 
mente secondo i meriti . Distributif . 

DISTREBUT A; add, Distribuito, V, 

DISTLIBUTORE. V. Distribuitore, 

DISTRIBUTRICE, v. fi. Sega, etto. Colcì che 
distribuisce. Disvtrabnerice + qui distribue , 

PISTRIBUZIONCELLA ; s, f. Dim di diser- 

i rione. Pelste distribution, 

LISTRIRUZIONE, s. f. IL distribuire, Distrà 
baroni riparittion | compartimenti + divinica 1 di 
apensation, Distribazion graduale. Urdre de dis- 
miiaston. $. Per una rata della cosa distribui» 
ti. Distribution i Lion, 

DISTRICARSI; è. m. p. Mat, Frans. rim. Di- 
strigarsi. V. 

DISTRIGARE, v. a, Strigare | dichiarare. Dé- 
mébleri ftorlerner 4 digager i expliquer i dlebiffrer 
$. Per Disciogliere. V. $. Distrigarsi, N. p. Ma- 
gal, dest. Dostricatsi , divimpacciarsi ; sviluppare 
Di, Se diperrer 3 10 digager js s0 d:larraatee , 














DIS 


DISTRIGATO STA, add. da Distrigare. V. 

DISTRIGNERE; e DISTRINGERE, v. a, Stret- 
tamente stringere i Serter i dier citoitement, È. 
fig. Esser distretto di vettovaglia s vale esserne 
mancante. dtueir deserte de vivrer. $, Esser di- 
stretto di paura è vale aver gran timore. Avvir 
grande peut i cere szisi de frayeur + $. Per Com- 
prendere , Contenere, V. 

DISTRIGNIMENTO ; e DISTRINGIMENTO, 
s. m. Il distiiznere, Strettezza. V. 

DISTALGGERE , v. a. Struggere, disfare, ri- 
durre al niente, consumare, Drsoler + divereri di 
rmire i saper è PeRWErIEr i cOMIMUIET i PRIMER è reo 
duire ; comsommeri dimolir i dipeupier è dilabrer + 
dissiperi disperser i écarter è difatre, $. Per pri 
vare, Degorre. V. f Distruggersi, n. p. Lique- 
farsi. se foudre; se liquifer è te dissoudre . + 

DISTRUGGIMENT pf e V. Distruzione. 

DISTRUGGITIVO, VA; add. Atto a distrug- 
gere. Destrmesif .. 

DISTRUGGITÒRE , v.m. Che distrugge. Der 
tructenr i desofatenr, 

DISTRUGGITRICE; v. f. Che distrugge. Cel- 
le qui detrumir a 

DISTRUTTÎSSIMO , MA; Sup. di distrutto, 
Disruit y ruiné de fond en comble 

DISTAUTTIVAMENTE , avv. Con distruzione, 
in modo distruttivo, Aver destruction , 

DiSTRDTTIVO 1 VA) add. V. Distruggitivo. 

DISTRUTTO ) TTA } add. da Distruggere . V. 

DISTRUTTÒRE. V. Distrugxitore, 

DISTRUZIONE, s. £. Ii disiruggere, rovina- 
re, disfacimento, Destruction + disolatica i renver: 
sementi disripasion i raine, 

DISTURARE ) v. a. Sturare, ‘Deboncher 4 eu- 


wir. 
DISTURRAMENTO ; s._m. È 
PRISTURRANZA a EF Ve Disturbo. 
DISTURBARE , v. a. Sturbare, Perauger. VI 
Disconciare. $. Per dar noia. Inquisters srembler i 
tarabuster. $. Per interrompere , distornare. V. 
Distormare » Distrarre. 
DISTURBALISSIMO, MA; add. Sup. di Distur 


bato. V. 

DISTURBÀTO, TA; add. da Distorbare. V. 

DISTURBATORE , v. m. Pailev, Segner. Che 
disturba . Jmquiers &romilian + qu se piatt d trew= 
Ller y d diranger y dl ismquicter fer amirei. 
DISTULBO ) £ m. Sturbo . Trowb/e  dirordre i 
dirangement i embarrai 

DISVALENTE, add. d'ogni g. Che poco va- 
le. Qui waut tres=peu de choses qui ne vaut guire. 

DISVALEÉRE, v. a. e n. Nuocere, Nuire 4 pre 
pudicier + perdre de s0n prix, 

DISVALÒRE, s. m. Contrario di valore. Fai- 
blesne i le pem de valcur , le pes de micrite d' une 





LISI 
DISVANTÀGGIO; s.m. Svantaggio. Drsavaew 





. Wariery diffi 
resi itre disscmblable i tre d:fiveent, 
DISVARIATO, TA) add. da disvariare. Dif- 


Sirest. 


DISVARIO, s. n Svario, Sarfaticni diffe 


TEnse + 
DISURBIDENTE , e DISUBBIDIENTE, add. 
d’ ogni g. Che non ubbidisce. Descbgrusant ; re- 





fracsaire . 


DISURBIDIENTEMENTE; avv. Con disubbi- 
dienza, Avec discbisssance . 
DISUBBIDIENZA » s. f. II disubbidire: 
DISUEBIDIENZIA; trasgressione . drso- 
bivisaaie è Iranigrensioa . 
DISURBIDIRE, v. a. Trasgrédire, non ubbidi 
re, Désabsitd contrevemir s transgresner i regimber, 
DISURRIGAKE ) Bemb, Disobbligare . V. . 
DISUDIRE , ‘v. fi. Fair conto di nan avere udi- 
to. Fare scomblane de n° avoir pas entenaa , 
DISVEDERE ) vw. n, Cr, N, Lasciar di vedere ; 
mescurare, mjspregiate + Nesliger. 
DIS'EGLIABB. V. Svegliate , 
DISVEGLIERE. V. Sverre, 
DISVELAMENTO 4 s. m. CH. M Il disvelare. 
Discoprimento, V. 
DISVELARE, DISVELATO. V. Svelare, sve 


lato. 

DISVELATÒRE, v. m. Colui che disvela, di- 
seopritore ». Celui qui dieuure. 

Dis: ÉLLERE, V, Sverre. _ 
DISVENINE, v. n, Venir meno) mancare, S 
dvaurnir a somber em foibicue i defaritir . $. Per 

indebolire , Afralirsi . V. 

Dis ENTUHA , DISVENTURATAMENTE ; 
Dis ENTURATO . V. Sventura , cc. 

DISVERGINAMENTO. V' sverginamento. 

DISVENGINARE. V. Sverginare . 

DISVERRE. V. Sverte. 

DIsVESTIRB, v. a, Svestire, Spogliare. V. $. 
metal Privaro $ for rineamcr senza. Prewer s se 
vera frusirer 4 spolver. 

DISA EZZARE, v. a. Ditutare, diverzare, Des 
diccoutumer i ddsbabismer . Disvezzarti . de dilbabi 


duet, 
DISVEZZATO; TA) add, da Disvezzare. V. 
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DIS 


DISUGGELLÀRE, DISUGGELLATO. V. Di» 


sigillare , cc. 


ISUGGUAGLIANZA ; e DISUGUAGLIAN- 


ssi 
ZA, s. f. Astratto di disuguale. Disparits + sé» 


galiti i disproporiton i disconvenancei dissemblanie 
DISUGUALE ; add. d'ogni g. Contraria di 
quale. Zuvigal ; rude ; difivrent è dirproporticnni + 
DISUGUALISSIMO, MA; Magal, add. Super, 
di disuguale, Tris-inigal . 
DISUGUALITÀ, DISUGUALITÀDE , DISU= 
GUALITÀTE, V. Disugguaglianza » 
DISUGUALMENTE ) avv Sa/tim Diregual= 
mente ifcgualmente. Jargalementi; «' ame ma- 
nure inigale , & e 
DISVIAMENTO, s. m. Il disviarsi, o ib di> 
sviare. Egarement, date P 
DISVIANTE, add. d'ogni g. Che disvia. Qui 
ditonrue i qui fait egarer, 
DISVIARE , v. a. Trar dalla cominciata, 0 dal 
la diritta via, traviare. Detenrwer; dins vert i 
n. p, U 





airouter. $. Disviare, v. m. @ Disviar 
seit della cominciata s o diritta via. 9" egaret 4 
se er. $. Per tralignare. V. Degenerare. 


ISVIATAMENTE ), avv. Con disviamento + 
Dani |” igarement + 

DISVIATEZZA, s, f. V. Disvismento. 

DISVIATO , TA ) add, da Disviare , V. . 

DISVIATOLE, v. m. Che disvia dal bene. $i 
ductenr i qui detonrne 1 qui disamhe, | 

DISVIATRICE, v, f. Che disvia, Qui aletomrme + 

mi gate E 

DISVILUPPARE s v. a. Sviluppare, e s'usa pur 
re nel ni p. al pruprio, e figurato. Drvelepper è 
dismeler i delronilicr è celairese > 

DISVILUPPÀATO, TA; add. Sur. Pat, da di- 
sviluppare. Developpi , Ge. 

DISVISCERARE , Chvabr. Sviscerare. Vi  _ 

DISVISCHIAKSI , n. p. Pif. S, Ansem Spacciare 
si, spastotarsi , € dicesi pure al figurato . Se dee 
gImer se figo Se debarrasser; se demileri se tireri 
de digager è ne dipitrer. ì 

DISVITICCHIARE, v, a. Cogtrario d' avvitio 
chiire. Desortiller. $. Fig. vale distinguere. Dee 
velepper è distinguer i recenmeitre 

DISVIZIARE, v. a. Levare il vizio, correg- 
gere. Corriger i faire quitter de vice , $. Per pur 

are, levar il rizio e i difetti, Oter le difant 7 

ei srdurci y les difectuositer 1 purger i netiozer è 
purifer. $. Disviziarsi , n pAb lonar il vi- 
zio. Quireer de vice, ven dishabitmer, 

DISUMANARE ) v. a, Salvia, Per trar fuori 
dall'essere umano ,, spogliar d'umanità. Depewif= 
fer de 1’ humaniti è rendre inbumain. $. Disuma= 
marsi n. pi Lastiar l'umanità. Se depomiller de 
tonte bmaniti | devenio inbumain i se rendre seme 
blable d la brute, 

DISUMANATO ) TA) add, da disumainare, Ve 
Disumano + x 

DISUMANO, NA, add. e s. Inumano , che non 
ha sensi d'umanità, Iabumasn i dinagaré i d 
rei cruel 3 feroce è 

DISUNARSI ; n. p. Partirsi dall’ unità, e pro 
priamente fu ditto da Dante parlando deila secon 
da persona della Santissima lrinltà, per die: 
che non sì diparte dall’ unità della sustanza del 
padre. Qad est n4 aver som pùre . 

DISUNIBILE» add. d'ogni gs Separabile. Divi 
sible i scparabie , ” 

DISUNIONE , s. f. Discordia. V. 

PISUMab, DISUNITO. V. Disseparare ) cc. 
Siparet, a 

ISUNITAMENTE, avv. Crusca dm sparramene 
Ley e ia separatamente, Spartamente a 1CparaLamene 
te, in qua cin là, a parte a parte. Scparenmeni $ 
d part. . 

ISUNTO, TA, add. Contrario d’unto. DA 
gragsié i maizre . è, fij. Titoli disunti , vale tito= 
li want , titpli senza renaite. Titres araigres. 

DisVOGLIATO, TA) add. V. Svogliato. 

* DISVOGLIE né » va. V. Svolgere. 

DISVOLE E, v, a Ricusare, non voler più 
quel, che s'è voluto una volta, Ae peulo piusy 
refasetr , A 

DISVOLGERE. V. Svolgere; 

DISVOLTO; TA, add. da disvolgere. Sciolto» 
senza impedimento » Dipagi i dibarrasst 1 libre o 

DISURÎA . V. Dissurla. 

DISUSANZA , s, f. Contrario d' Geanzi p man 
camento d'uso, Déskrceatumance ; disurtude » 

DISUSARE + v. a. e n. Divezzare , disvinre, l® 
sciar l'uso, Drsaccontumer i disbabitner i faire per= 
dre une habitude, $. Disusarsi . Se détaccentazmer 4 
se difaire d'ane habitude 

DISUSATAMENTE , Avv. Con modo disusato è 
contr'all'uso , Contre fa contume , 

DISUSATISSIMAMENTE ) avy. Sup. di Disu= 
rt V. 

DISDSATO, TA; add. da disusare. Non av- 
vezzd, insolito è non usato, Deracconrumé s ium= 
uri i essraordinaire + B parlandosi di vocaboli . 
Suranng, 

DISUSO , s. in. V. Disusanta , FRETTA, 

DISUTILACCIO, 1A) add. Pegg. di disutile, 
Fort inutile s_$. Per uomo disadatto, e cui gon 
s'avvenga a far nulla, Sets meass ; dicontenanci 3 


incapabie de ricw faire» DI a sa 
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DISÙTILE ; add. d'ogni g. Senza utilità, inu- 
tile, senza pro, inetto. iuabile ; infractuenx qui 
me sere de remi qui n'est hon è vien. $, Talvol- 
ta vale anche Dannoso . V. 

* DISUTILEMENTE. V., Disuti]mente . 

DISUTILITÀ , DISUTILITÀDE , DISUTILI- 
TÀTE ) s. f, Inutilità, Jauti/ità. $. Talvolta var 
Je anche Danno, VV, 

DISUTILMENT® ;, avv. Disutilemente ; sen- 
ra utilità, Immgidements infrucimezsement 5 sans 
profe i sami utilità i en vain, 

DISUTOLE, add. Disutile. Va 

DITÀLE » s. m. Dito 4 che si taglia dal guan- 
to per difesa del dito, che abbla qualche male 
re . Deigtier + $. Per l'anello da cucire. Di d 
condre , Di 

DITELLO; s. in. E nel numero del più ditel- 
Ja; e ditelle, al fem. Ascella + Aisselle 5 gomsseti 
le crenx de l° aisselle , 

DITENERE , v. a. Intertenere, intrattenere » 
trattenere , tenere a bada, Entresemir i sarrirer è 
asuier. 6. Per rattenere, © per lo più si dice 
dell' arrestare ) o tener prigione , Deterir, arré= 
ber s cu tesir CCI 

DITENITRICE ; v.f. da ditenere . Qui ditiemt 

DITENDTO, TA , add. Star. Merc. Rattenuto, 
e per lo più s'intende di chi è fatto prigione + 
Diter, 

DITERMINARE ; v. a. Por termine, Fr: fine, 
decidere questioni, Dizidery terminer un different, 


sente ques e 
DITERMINATAMENTE ) avv. Cr. N. La stes 
so che Determimatamente. V. 
DITERMINATO; TA, add. Fini, fra. 
DITERMINAZIONE , s, f. V. Determinazione. 
DITESTAZIONE, s. f. V. Detestazione, 
DITIRAMBICAMENTE ; avv. Sa/fvim. In modo 
ditirambico, A /a fapon des dithyrambei. . 
DITTAMBIGO è CA» Aggiunto che per fo più 
si di si versi fai "I onor di paco È del vi 
n0; € al poeta; che li compone. Direyrambigne. 
Pueta ditirambico, erri ditirambici. 
DITIRAMBO, s. m. Versi liberi per lo più ado- 
prati in onor del vino, o di Racco. Ditbyraute. 
DITO; sm. E nel numero del più Divi, e Di- 
ta. Uno de'cinque membretti , che derrvano dal- 
la mano ) € dal più. Deigt. $. Misura, che é Ja 
larghezza d' un dito. Us deigr. d. Mostrare al- 
cuno a dito, vale dirizzare il dito $ accenna 
verso alcuno, che merita d'esser considerato è, € 
per lo più si piglia in cattiva parte. Monsrer aL 
deigt. è. Legarsela , allacciarsela ; © simili al di- 
to; vale imprimersi bene nella memoria. Graver 
dans sa mimoire. $. Vale altresi derenninare di 
vendicarsi. Fou/sir se venger. $. Darsi del dito 
nell'occhio , vale offender se intdesimo. Se faire 
du rert 4 se faire du mat. $. Non ardire, 0 hon 
potere alzaie il dito, vale vivere con timore, € 
non ardire di far però novità. AYoser rien faire i 
avoir peur. $. Aver qualche cosa su per le dita, 
© su per le punte delle dita: dicesi del saperla 
benissimo. Sausir sure chose sur fe bowt du doigt. 
$. Mordersi i) dito di checchessia , vale pentirsi 
con rabbia , € con dolore di non aver fatto chico» 
gbessia. Se mordre fe pone. Toccare il ciel col 
dito, sì dice del parere, © credere d' aver ette- 
nuto cosa sopra ì suoi meriti, e fuor del suo cre- 
dere, Toncher fes cieux avec le crisi. $, Leccare 
sent le dita | piacer sommamente alcun cibo , e 
fig. checchestia , S'em lécher les doigtt. È. Spue 
tarsì melle dita, vale fare ogni sforzo. Fadre fox: 
scs efforti | faire sont son possible. $ Dito, T. 
degli Astren. La duodecima parte del diametro 
del sole, o.della luna. 
DITOLA; s. £ pi. Sorta di fanghi. V. Fungo. 
DITONO ) sm. 1 Masicale. Intervalio cutne 
posto di due tuoni. Diten, . 
DITRAPPARE, v. a. Rubare, arraàppare. Poderi 


Blogter. 
DITRARBE , va Torre usurpare . Usarper» 


voler. 

DITRAZIONE , s. fi V. Detrazione. fi. Ditra- 
zione è n: T. Astrelogico ye dicesi delja cauda 
draconis congiunta nella casa del seggo del pesce. 
Jomescam de la quene du Dragon» dans'fe signe du 

TIFTLILIO 
*’DITÀINCIARE, v. a. Minutamente tagliare . 
Transher i comper cum pileci i bacher . 

DITTA ; 1, f. 7. Mercanti, Nome di uma © più 

persone che formano una società di Negozio, Mai 
SIRIBETTE 

DITTAMO, s. m. Erba, cui si attribuisce la 
virtà di sanar le piaghe. Gli Antichi crodette- 
ro; che il cervo trafitto dalla suetta corresse al 
dittamo , € man; lo, il ferro cadesse da se dal 
la ferita. Dicsame, $. Dittamo bianco + V. Fras- 


sinella » 

DITTARE. V, Dettare. 

DITTATO, s.m, V. Dettato. 

DITTATORE , V. DETTATÒRE. $, Dittoto 
re era anche il nome di supremo grado nella Re- 
pubblica Romana. Dictarrar, 

DITTATORIO , IA } add. Attenente al Ditta- 
tore » e all’auterità d' cino. Jr iijctarear. 

DITTATURA, £ f. L' uffizio de) Dittatore . 
Dirtarare . $. Per il dittare. Distee. 


DIT 


DITTERO, add. usato anche in forza di sust. 
Td dr Edifizio che ha due ordini di colonne» 

iptire, 

birtico, € più comunemente DITTICI, s 
m. Libra per lo più forinato di due Tavolette in 
uso presso ili antichi è ed anche nella primitiva 
Chueta , Diptigwei, K 

DITTONGANE , v. a. Ridurre a dittongo. Re 
mir deux sons en une s3ilabe; faire des Tphibon= 


gar. 
DITTONGÀTO, TA ) Sa/fvin, add. da Ditton= 































tere vocali in un sol suono, Diphrhongue, 
DITUFFÀRE, v. a. Sega. gov. Attuffare, tuffa» 
se. Plsuger, V., Tuffare, 
DITUMPARE . V. Deturpare . 
DIVA) 5. £ Port de' Poeti, usata în vece di 


resse , 
DIVAGAMENTO , s, m. Il divagare, Detear . 
DIVAGANTE; add. d' og el Papa nat. 
an, sese. Che divaga. Qui erre , qui divague, 





rir la pretentaine . $, Divagarsi fig. vale allonta 
marsì dall'oggetto che si dec considerare. Diva 
guer i se dinsiper + se distraire de son obiet. 

DAVADAI s TA), Magal. lett, add. da Diva- 
gare. V. 


scente » 
DIVALLÀRE ) v. a. Andar a valle declinare , 
scendere, calare, Iiricendre + diwaleri baisstr., 
DIVAMPANE ; v. a. e n. p. Avvampare. Bri 
ier . V. Atdere. 


de’ Russi, e Ministri del Sultano. Divas. 

DIVNANZARE, v. 
alcuno nell’ andare. fvaurer 5 privesit . 

DIVALIARE , v. a. Variare. V. 

DIVARIO , s. m. Varietà, diferenza. Fariità i 
difference i disproportiva : indgalità i disconvenane 
ce disparità, 

DIVASTAMENTO , s. me I) divastare . De 

DIVASTAZIONE , 5. É Vaitation | désola- 
Hion è ravage i dizgat . 

DIVECCHIAMENTO , s m. Il divecchiare. 
Renowvelltarent , 

DIVECCHIALE , v.a. Srecchtare, rinnovare » 
Renonveller. 

DIVEDÈERE. Verbo che usasi sempre congiun= 
to con dare: dare a divedere , che vale mostra- 
re, dimostrare. Faire voir, faire comnvitre ; dé- 
montret , 

DIVEGLIMENTO , s.m. Cr. N, Divellimen- 


to. V. 
DIVEGLIERE , 7 v. a, Tirare fuor della terra 
DIVELLERE, una pianta colle sue radici . 
Sverre, spiccar con forza qualche cosa. Aerecherè 
diraziver . $. Fio. divellere i vizi. Dvractaer les 
i Ilersi n. p. Spiocarsi, partirsì. Se 


CULLA 
DIVELLIMENTO, s. m. Il divellere. Deraci> 
mementi l'action d'arracher. $. Per Convulsio- 


ne. V. 

DIVELTO | s. m. Si chiama la verra diveita 4 
ed il lavoro stesso del diverre, Labonr cu serre 
labonrie , defriciie , 

DIVELTO , TA ; add. da divellere, e diverse. 
Arraché i derariné. E parlandosi di terreno y La 
bouré i difriché . 

DIVENIRE , vm. Diventare. Deveasr. $. Per 
avvenire, accadere. Arriver ; febeoir. $, Der ar- 
rivare, c venire. drriveri parvenit è venir i 4 


tendre , = 

DIVENTARE, v. n. Farsì diverso da quello che 
s'era prima » variando nella sostanza, v negli ac 
cin = dorata, $. Diventar di sollle colori 3 

tI di coloro è per paura, @ per altra pas- 
sione cangiano i) solore del noto Changer de 
couleur » devenir dt mille conlenri, $. Diventar 
rosso , dicesi di chi per vergogna , o simili; per 
concorso di sangue vel volto, si mostra più ros- 
so dell'usato. Dewenir rouge. $. Diventare, v. a 
Fr. Gierd, Trasmotare, trasformare . Chawger ; 
transformer . Fu diventata in serpente. Fat chart- 
SIVENTATO, LA, add. © 

DIVEN , sd levena , &r. 

DIVENOTO, TA» add. da divenlio, Devem. 

DIVEREIO $. ma sc; » Discorso , 0 propo- 
sta , € risposta di due, ® più persone. Dialogo. 
Dialogue? disonre de dex, ou de piusieuri per 
JOMMEI + 

DIVERGENTE , add, d'ogni g. Maga/. Che fa 
divergenza. Divergent. 

DIVERGENZA, 1. f. 7. Gromestrko, Lo allare 
fari che fanno due lince nun parsletle nel pro- 
umgarti. Divergence , 

DIV AGERE $ vet T, Geometr, Essere diver= 
gente. £tre divergent . 

DIVERRE » vr. a. Divegliere , e Divellere, V. 
$. Per iscassare , Javorar profondamente» la terta 
per far posticci , che anche si dice Scassare . V. 

DIVERSAMENTE, avv. Con diversità , diffe- 
rentemente s variamente. Diveriensent è differem= 
ampnt s cn diverse rmandite, è, Per isfoggiatamen= 







































gare. V. 
DITTONGO, s. m. Si dice l'union di due let- 


Dea, Deesre. $. Per dama, 0 tanamorata, Mai- 


DIVAGARE, v. n. Andu vagando, brrer; cos 












DIVALLAMENTO ; s. m. I) divallare. De 


DIVANO, s.m. T. della stor, mod. Consiglio 


a. Fr. Sace, rim, Prevenire 


| runa 3 lo 





DIV: | | 


te, eccessivamente. Excessivement. $. Piovere di- 
versamente , éc. Manlera antica di dire per disot- 
tamente a ciel dirotto. Piraveir è verse ».; 

DIVERSARE, v. n. Esser diverso , differente» 
non convenire. Differers drre different, disvemblar 
ble, discordarte . z 

BIVERSIFICAMENTO , s.m. Gir. fong. Diver 
sificazione, varicti. Difference i dissenblance ; va- 
riitdi diversi . 

DIVERSIFICARE, v. a. Far diverso , variare ; 
differenziare. Diversifier i varieri differencier 4 
distinguer 1 mettre de la difference è € er ea 
piusieurs fagoni . $. Per esser diverso. V. Di- 


versare . 

DIVERSIFICATO ; TA; add. Diversifif . 

DIVENSIFICAZIONE , s. f. Variexà , differen= 
na. Pariiti a diversiti rente? distemblance » 

DIVERSIFICO , CA Crusca in Continso . 
V. Diverso ,, Differente + 

DIVERSIONE , s. £. Il divertire. Diversion. 

DIVBISISSIMAMENTE, avv. Sup, di diversa» 
mente. Tris-difiremoanent è We. 

DIVERSISSIMO, MA; add. Sup. di diverso. 
Tris-difterent. 

DIVERSITÀ, DIVERSITÀDE, DIVERSITÀ- 
TB) s. È Astratto di diverso. Varietà , differen> 
12) distiazione. Diversità; varietà i difference è 
dissemblance ; disparità. $. Per crudeltà, st 
nezza. Craantd ; inbumaniti, $. Per Avverzitàs 
Disgrazia. V. 

DIVERSIVO , add. c s. T. Idranl. Canale che 
diverte, 0 devia parte dell' acqua di un fiume ec. 
Caual qui disourne une partie de 1 cau d' une ri- 


viire. 

DIVERSO, SA 1 add, Che unn è simile, vario, 
differente, Divers 4 diffivent è dissemblable ; di- 
stimiti spare d' un ame. d. Per istrano è 
le, orribile, Crae/ + strange i terrible | orreble i 
fieri inbumarni barbare , 

* DIAELSONRIO , s.m. Albergo, osteria. Leg 
ment è barelterie , 

DIVEATERE. v'. Divertire. 

DIVERTICOLO , s, m. Castigl. Galil, Digres= 
sione, episodio, sutterfugio, Echapatoire ; difoar a 
faux-fupant è episode i digressioni , ; 

DIVENTICULO , sm. samnazi. V. Diverticolo. 

DIVERTIMENTO , s. m. Il divertire. Diwera 
sicu s fnterrapiion ,- è, Per passatempo s spasso, 
Divwsrtissemient è ri inn. è. Dar un divertimene 
to. Asgalery douner fire. 

DIVERTIRE , v. a. Rivalgere altrove. Déner= 
tiri detourner è elvigier i distraire, è. ber talio- 
grarey far piacere, disuersir : rijomie i disemmaner i 
tntretenio agriabitsnt. è. Dive 
volgersi altrovo, se ditewranri © 
sarsì. Se diterbir i se rovestirà 
prendre du piaisir, 

DIVERTITO, TÀ, adi, Ditewaf, ©. . 

DIVESTÌRE, vw. a. Svestite, Deusabiller 4, de 
pamiller i sier des Jrabita è depitir , 

DIVETTÀRE ) v. a. Scamatar la lana col camee 
to, Batrre la laine. 

DIVETTINO, s. mn. Colui che divettas che ba 
te la lana. Rastewr de isine. 

DIVEZZARE , va. Svezzare. Dy/seccomesae? 
destabitucr s fisire perdsc £' habitude , Diverzarsi 3 
m p. Se desirabiturr. $. Per ispoppire. Seurer. 

DIVEZZO ) ZZA » add. Dicesi di chicchessia 4 
che per lungo tempo abbia tralasciato l'uso, € 
14 escrcizio di alcuna cosà. Diracroarugd i desta 
TILL 

DIVIAMENTO) s. im. Cn in Distrazione. V. 

DIVIARE, v.n. Deviare, Distraire ; deseurner 
dna dessein 
DIVIATAMENTE , avv. Spacciaramente , spe- 
ditamente » con sollecitudine , con presterza + 
Prompiesment + diligemment > vwites è La bite è em 
diligenst + 
DIVIAÀTO, TA add. Ratto, solfecito è senza 
attendete ad altro. Prempii rapides difigeni i 
vif i ardrati vite i expiditif + 

DIVIDENDO; s, nm. 7. dell'drifa. Il numero 
da dividere. Le dividende. 

DIVIDENTE) add. d'ogni g. Salvia, Che di- 
vide, Sfpacante» Qui divise è qui scpare. 

DI: IDERE; ve a rare, disuntre, disyian® 
gere l'una parte dall'altra. Distrasre ; sirer i 
siparer d' mn tous 3 drwsser s siparer è couper >. È. 
Distribuire, dar la rat, stompartire . Dpartdt ; 

riager entre piusienti è leser s reparinr + distri> 

er è faire parti diviser. è. Distinguere . 1: 
stiogner | diviser + 9. Dividere una quistione , sì 
dise dell'entrar di mezzo per- impedire il com- 
battere, Fatre ceser , inserrempre un comias. Se 
Nun aver da dividere niuna cos3 con aleuno ; va- 
le mon aver com altri interesse , 0 attinenza ves 
che si dice anche nom aver che far sc- 
co. Je n'ai riea d dimier avec lui, cu avre 

sonne , $. Dividersi , n. p. Se diviser 4 st swpar 
rer. È. Figur. Dividersì in due fazioni . Farmer 
des partis. 

* DIVIDÈVOLE, add. d'ogni g. Divisibile. V. 
$. Per Sedizias. Vv 

DIVIDITORE , v. m. Che divide, Divisear i 
qui divise . x 

DIVIDITRICE , v.£r Che divide. Qui divise, 

DI- 
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DIVIETAMENTO ; s. m. Vietamento, Défco- 
dei idition 
DIVIETÀRE ; v. a. Vietare, Diftadre + protit- 


her; imterdire . È P 
p pIvIsTATO 1 TA) add, da divietare, Difen- 
lui 

DIVIETAZIONE, a. f. F V. 

DIVIETO, s. m. } $. Avere, 0 dar di- 
vieto , diceci dell’ aver per se, 0 dare. 
impedimento circa il risedere ne' pubblici Magi- 
surati. voir i exclusion, en dommer È exsiusion 
dns Jago, . 

" DIVIMARE , v.a. Sciorre. Ditoudre i di- 
Hier è difaire. $. Divimarsi s n. p. Dant. Liberar 
si da' vimini » sciorsi , dislegarsi. Se dibarrasst? , 
se dilivrer y se dipitrer du milieu des romeci y des 
bronsrailtes . 

* DIVINAGLIA; sf. V. Divinazione. 

* DIVINALE, V. Divino» ; 

* DIVINALMENTE » 2 avv. Tn maniera divi» 

DIVINAMENTE) na, con divinità. Di- 
vinemeni ; par la vertuy par la puissance de 
Dieu, $. Ecceilentemente. Exeellemunent 4 divi- 
moment i faitement è merveilicusement i admi- 
rablement. 

DIVINAMENTO, s. m. V. Divinazione. 

DIVINABE, v. a, Indovinare, Deviuer ; pré- 
direi prirager i pronosii quer. È 

DIVINATORE, v.m. Indovito. Devin i qui 
fait profession de dire les chestsi è venir; devi- 
meur, Quest’ ultimo non dicesi che per ischerzo , 
di chi vuol farla da indovino, 

DIVINATÒLIO;, IA, adi, Che ba virtù d° in 
dovinare . Qui a fa vertu de deviueri qui appar- 
sient d (art de deviner, 

DIVINATRICE , v. f. Indovina . Deviweresse è 
celle qui-se mile de predire l' avenio . ì 
DIVINAZIONE, s. f. Indovinamento, predi= 

to. Dewi # présage i angure ; pridi- 


uan ‘ 
* DIVINCOLÀBILE, add. d'ogni g. Bellin, disc, 
Che si può divincolare. Qui peus se terdre, 

DIVINCOLAMENTO ) s, im. Il divincolare. 
Contorsion, . . 

DIVINCOLÀRE, v. a. Torcere , e piegare in 
qua in là a guisa di vinco, Terdre ; sourmer i 
presser ciriulaîrement , $, E n. p. Torcersi, € pie- 

* garsi. Se plier i se tordre, 

DIVINCOLAZIONE ,s.m. Divincolamento , V. 

DIVINISSIMAMENTE , avv. Sup. di divina= 
mente. Tris-divimement. 

DIVINISSIMO, MA , add. Superl. di divino. 
Trismdivin è tris-admirable P 

DIVINITÀ, DIVINITÀADE, DIVINITÀTE, 
sf Essenza di Dio. Detté + divimiti | mature 
essente divine, $. Per Teologia. Thralogie. 9. Per 
facoltà d'indovinare, e di esporre pracoli . 









da verta de deviner 

DIVINIZZARE ) v.a. Far divino. Divintser ; 
recsunojtre i déifer, 

DIVINIZZATO, TA, part. V..il verbo. 


DIVINIZZAZIONE, s. f. Salvim. Il divinizza» 
re. Deificazione. Dificationi apotbrose . 

. DIVINO, NA, add. Quello che appartiene a 

tà è o'che partecipa di essa. Divims qui est 

vient de Diew s cileste. fi Far divino + 

Diviniser. $. Fig. Singolare, eccel » Divini 


carico Ù arirguaiioni . Ae 
IVÎSA + 5. f. Divisione into; e vien 
dal verbo dividere . Divnica i parrage + $. Ordi- 
namento , ordine , 3 e deriva dal verbo di- 
visare. Maicre 1 volonté 1 grés ordre i cheix. Uo- 
mo «i gran cuore, e degno di morire a sua divi 
lontà . f. Per vestimento divisato , assi- 








sa) c vo, 
sa. Liurde , devisr, 

DIVISAMENTE , avv. Con divisione. Sipard- 
menti aver distinchion » 

DIVISAMENTO , s. m. Il divisare; ordine, 
distinzione è imento. Distimetion i divi» 
sion è siparazion, 9. Per Divisa, tn signif, d' As- 
sisa. V. $ Per pensiero, disegno. Pewie è des- 
sciù | projet, - 

DIVISARE; v. a. Immaginare, dis 





n ne 3 pen” 
sare. Pemsers somger s ii er $ router dans son 
siprit +. i). Descrivere, inatamente mostrare + 


Dicrite | reprisenter ; dipcindre par le discours i 
fare une description i caracteriser ; expliguer » $. 
iscompartire » Dipsser ; pages i ranger cn 
erdre + disposet i appriser . $, Ordinare, Ordoaneri 
commander + enjoîndre , $. Differenziare , variare, 
distinguere. Diversifier è varser è changer en piu 
siewri fagomi + 
DIVISATAMENTE , avv. Distintamente ) or- 
dinatamente. Aver distinction i avec ordre. $. 
+ Per immaginazione , per conghiettura. Par con- 
pesssre » 


'DIVISATO | TA ; add. da Divisare. V. $. Per 
contraffatto . Defigure è giforme, # sonirefait A f 
Dicesi reti, e intrecciato) di perle, e altri divi- 
sati ornamenti dò resta, dire vari, e varia- 

mate incessuti. diveniva, Chiamasi ane 

c panno.divisato, un panno di vari colori. 


ed digarri s de piusicnre conlemri $ de diverses 
DATI 


DIVISATÒRE, v. m. Fece, Comm, D. Che divl- 
su. Qui ditpose i qui range en erdre » 





ui partage 
“DIvIS 





réi partage d 


OPIVISUNA, sf 
Spartimento . 












vulgation, 


valguer , publier y ripandre y trompeter unt 
da dire 





% «+ Devet 5 pieax 4 religienx i 
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* DIVISIBILE, add. d'ogni g. Atto a esser di 
viso. Divisible 4 qui se pem diviser è partager j 


steabie . 
DIVISIBILITÀ , s. f. T. Didassal. Astratto di 
divisibile. Divisibilità , x 
DIV ISIONE 3,5 £ Il dividere; spartimento » 
Distinetion i divirion i sfparatica ; 4 
distriburiva è lotissement i Perraiviebent ) 
ia, $, Fig. Disemione ; discordia. 
lisot@rion | disumioni bromillerie i di- 


seorde 
DIVISIVO, VA, add. Che divide , che ha in 
se divisione, e termine. Qui divise; qui spare i 





DI » 5. m. Pensiero, disegno, Pewsfe; der 
sein 3 proper s ordre è dispesrtion, 
DIVISO, SA; add. da dividere. Divisé ; pa 
. Discordante. V. g. In rima si 
Dividuto x 


di * 
DIVISORE , s. m. Dividitore, 


v. 
DIVISORIO; IA, add. Che ha virtà divisiva . 
iui divise i qui spare» 
Ricett, Fier, V, Divisione; 


DIVIZIA , s. f. Dovizia, copia, abbondanza. 
Affiseence i grande abondance; grande quantiti . $. 
Divizie, al DUriSHA ricchezze, Richessts 

DIVIZIOSISSIMO , MA, add. Sup. di divizio- 
so, € dovizioso, Trés-riche ; srismopulent, 

DIVIZIOSO, SA , add. Dovizioso  abbondan- 


te, copioso. ASetidant è riche ; opalent i qui aber 


des qui a ch LI 
DIUNVIRI » 5. m. pl‘ Magistrato di due uomi- 
ni, Duueviri, 


DIVO, VA, add. Pace poetica , V, Divino , $. 
Divo + 5. in. Afam, sum. 1, Nume, V. Nume. 
è DIVOCATO; TA, add. Divolgato. V. 
DIVOLGAMENTO, s.m. Il divolgare. Di- 
licativa d' une chose . 
DIVOLGARE; v. a. Pubblicare ; far noto, Di 


chose , 
MALODFI » 


DIVOLGARIZZARE, V. Volgarizzare, 
DIVOLGATAMENTE, avv. Cr. M. Pubblica» 
te, da per, tutto. Publi: 


men iquement, 
DIVOLGATISSIMO, MA, add. Sup, di divob 





ditowure , si dit tout ce Pata saiti qui tremperte » 


DIVO) 
DIVOLGERE ; v. a. Aggirare, avvolgere. Es- 


veli 4 router. 


DIVOLTO, TA, add. da divolgere. Ewpelop- 


Ure. 
PRITOLOTO, TA, addiete. Ricaduto , Devota- 


to. V. o 
DIVORACITÀ , DIVORACITÀDE, DIVORA- 
CITÀTE 3 8. £ Il 


divorare j voracità , Ferarité 1 
gourmandise + glontonmerie 
* DIVORAGGINE, s, fi 

DIVORAGIONE , s. f. 

DIVORAMENTO, s. m; 

" DIVORANZA; s. f. 

DIVORAMONTI ; 5. m. , F. Smargiasso è 
4 accOnE I tagliamonti. Mangear de charrettes fer- 
rdes. V. Spaccone, 

DIVORANTE, add, d'ogni g. Cr. N, Che di- 
vora. Di verart . a 
DIVORÀRE , v. a. Mangiare con eccessiva in- 
ordigia , e dicesi per lo più di bestia rapace. 
Boero # aualer 5 bafrer i crbquer i engiontit, $. 
Fig. Consumare. Deterer s consumer. Sento un 
fuoco che mi divora, Divorarsi cogli cechi una 

» Comuer der + Divorar cogli vcchi + 
Biverer des dei $ Divorar i libri, vale lego 
gerlì prestissimo. Deverer les livres, cn Lire brau= 
seup & vite. $. Divorar La strada, vale farla pre- 
stissimo. te chemin, 

DIVORATIVO, VA, add, Che.ha forza di di- 
vorare. Qui dévore i devorant . i 

DIVORATO, TA, add. da divorare. Déverd. 


Ditoracità, V. $. 
Divoragione è per 
voragine . Bento 
frei abime. 


DIVORATORE, v. m. Che divora. Diveratenri 
qui divore qui atuthe , gui consume tons, È. Dim 
vorator delli ri, Qui e les livres. 


DIVORATHICE; v. fi Che divora. Qui 4/vore. 
Quella fiamma divoratrice erderà quelli miseri + 

DIVOBATURA ) s. fi 11 divorare, divora= 

DIVORAZIONE è $ mento. 4’ arsion de di- 


VON. 

DIVORZIO, s. m. Separazione che si fa tra 
marito , e moglie. Rapture de mariage s divorse i 
sparation de corps entre le mari & la femme » $. 
lo vece di Partenza. V. u 

DIVOFAMENTE, avv. Devotamente ; con di- 
vozione . Déverement 1 preusement è religiensement $ 
d' une manbire divote , 

DIVOTISSIMAMENTE , avv. Devotissimamen- 
te. Sup. di divotamente. Triseddwetement i tris- 


pieusement 7 sris-relizionsement 


DIVOTISSIMO , MA) DEVOTISSIMO , add. 
Sup: di divoto . Tris-arvet s irds-pitux . 
IVÒTO | TA, add. Deroto ; ‘che ha divozio- 
apiritmel. $. Per 
lente ) Amico, Decom crionni , $. Per 
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affezionito spiritualmente, in forza di sust. DA 
vet. In casa una sua divota. Chez ‘ame de sesdi» 
meses. $. Per aggiunto de’ luoghi s 0 d'altre co. 
sche rano divozione » Beuei 7 sa/nrs qui cx- 
cite a LU 
PIRVOLIONCHEA: sf. Dim. di divozione è 

ite dive le . 

DIVOZIONE, € DEVOZIONE; » f Affetto 
pio, e pronto fervore verso Dio , dle fregi dira 
sacre: volontà di far prontamente quello che ap- 
partiene al servigio di Dio. Dyeustien ; penera- 
tie | picté ; attachement ax service de Diem. Con 
divozione. Déveremsent . avec dévotion. $. Per 
termine di complimento è pertivolarmente nelle 
lettere, dinota osseguio , affetto riverente . Der 
Pregio 4 Pepe gl respectucua ; déporioa . 

uperstizione . V. 

DIURETICO , CA , addiett, Che ha facoltà, di 

muovere l'orina. Diarctigne s apiritif + qui fi 


MIEIOP 
DIURNO, NA: add, Del dî, del giorno, Diure 
mer d'un jour da jour. $. Diurno , s,m. Libro 
contenente fe ore canoniche, Diursal, — 
DIUTURNAMENTE,; avv. Lungamente, e sì 
riferisce a tempo, Leng-femps, 
DIUTCANITÀ ’ sf. Astratto di diutir= 
DIUTURNITADE , } no. Lengue durde è Lotte 
DIUTURNITATE) Hard de tempi, 
DIUTURNO, NA L Lungo , e riferiscesi 
a tempo. dengs de leugue dardei qui dure long= 


Tempi, £ 

Tivurcane 3 DIVULGATO. V. Diyolgare, 
Divolgato » 

DIVULSO, SA, Guice, Sror. add, da divellere, 
Staccato con violenza, Arraché. 

DIZIONARIO; s. m. Libro ove sian raccolte 

1 ordine alfabetico Je parole d'una, o di più 

ingue; ovvera d'una, © più scienze. Dicriemiaie 
re i vocabulaire ; lexique . 

DIZIÒNE , s, f. Minima parte significativa del 
favellare, della quale è composto 11 ragionamen> 
to, € nella quale si risolve. Moss paroles di- 
etien . $. Per giurisdizione $ dominio. District i 
ftendue de juriidiction, , 

DO, s. f. 7. di Mus, Monossillabo gui gl' Ita= 
liani sostituiscono la nota af, De. 

* DO’, Voce usata da' Porti antichi in vece di 


Dove. V. Ù 

DOAGIO, Cr. N. V. Duagio + 

DOANA. V. Ln 

DOBBLA , c DOBLA, s. f, Moneta d' ero ché 
anche si dice Doppia. V. A 

DOBULACCIA ; s. fi Magal, Foce sclerzevile 
poss di la, Une grosse, cu nane manvasse pio 
Mole. 


DOBBLÒNE, e DOSLÒNE , s. m. Moneta d’o 
ro di valor di più dobbie. Diutan î prole “" 
DOBERA . V. Dubbi, 


® de, 

BOSLEITO, e DOBRETTO, s. m. Spezie di, 
tela di Francia fatta di lino, e di bambagia. ft 
sin de fil cr de coton. * 

* LO, DOPPIO. V. 

DOBRETTO ; s. m. V, Dobletto. 
uOCERTTA: sf T delle Arti e dell'uso, Dim, 

doccia. Petit tuyan, 

DÒCCIA , s. f, Canaletto di terra cotta, di le- 
gno, 0 d'altra materia, per la quale sì fa corre» 
re unitamente l'acqua, Cwesiuiti supani sautal e 
Usari per lo più a inctrer sotto Je prohde de' tet- 
ti» per rieever l’acqua piovana, e tramandaria 
per una sola caduta. Chescwa. i, Appresso i Mer 
dici y doccia è un mediemnento liguido s che st 
doccia sopra la pre inferma . bene, $. Doc= 
ct, For. Dis Diconsi alcuni strumenti ; 0 spe 
zie di scarpelle è che dal principio sono alquan= 
to larghi » € vanno tattàvia ristringendo , torti 4 
guisa doccia è coll'estremità de lati taglienti» 


Ch 

“DOCcIARE, vm Versare) la simifitue 
dine dail' effetto che fa La doccia. Conler + vere 
ser, $. Docciare, v.a. FS. de' afedici. Dar la doe- 
cià. Doacost 1 donmer la douche » 

DOCCIATO, TA, add. da docciare, Dauchf, 

DOCCIATURA,; s. f. Il docciare. Dearb s es 
brocation + 7 

DÒCCIO» sm Doccia, V. 

DOCCIONE , s. m. Strumento di terra cotta fate 
to a guisa di cannella, cui st fanno i ta 
per mandarvi l'acqua. Conduit; ruzaa. $. Doc- 
cione da cesso, 0 da privato. Classe; tapas, 

DOCILE, add, d'ogni g. Atto ad apprendere 
gl'insegnamenti. Lboctie s sommis, facile; somplci 
disciplimable i diferant, 

DOCILINO, NA ) add, Fag. rim. Dim. di do- 
cile. in pea docile i souple. 

DOCILISSIMO, MA, add, Superl. di docile, 
Tuindorile i souple comme un gant . 3 

DOCILITÀ , 5. È. Astratto di do- 

DOCILITÀDE , cile. Dorilità 5 som 


enne» 

DOCIMASTICA ; s. f. io che si fa 
delle mine per sapere la capacità de' loro metal- 
li, Socimaste i docimastique » 

DOCUMENTO, s. im. Insegnamegto , ammac= 
stramento » Emsciggenient è sautraciion s docirime $ 
dessert + 

DO- 
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&DODECAÎDATCO, CA, add: T. Geometr. Ch'È 
formato di dodegaedrli. Lui est formé de dodi- 
sabvearei, 
DORECAZDRO , % m. PI ra tomerzica fore 
mata d’ La solido re, ii 
stra dodici nta Lar ari Dedidalne. 7 
DOLECAGONO , s. m. T. Geomesrire, Figura 
circoscritta da dodici lati. Dodiragane, 
DODECIMO, MA , 7 Nome mumerale, e cardi» 
DODICESIMO nativo di dodici, Dew- 


zéime . 

DODICI, Nome numerile, che conticne dicci 3 
Code. Liouse 4 douza se. 

DODICINA , s. f. Dozzina. V. 

DODRANTE , s. me Misura che contiene nove 
once, o tre quarti dell'asse, o nove digiti dei 
piede, e del palo. Neaf encers seuf pouces s les 
Hrovi quarti, 

GA, collo stretto, s. fi Una di quelle stri. 
sce di Jegno, di che si com il corpo della 
botte, o di «imili vasi rotondi. Dewve. $. Fig 
Lista, fregio a fosgia di dogà: in questo signi- 
ficato si usa parlando de’ panni, o di vestimenta. 


Rait, 

DOGALE ; £, f, Parte, 0 foggia d' abito. Ser- 
te d'iabillement qui n'est plus en msaze. 

DOGAMENTO ; s. m. Il rassettare le doghe 
alle botti. L'action de rascommeder les douver. 

DOGANA; s. f. Luogo davesi scaricano le mer: 
canzie per mostrarle , e gabellarle. Dowane, 
Fer ba gpbella stessa. Domane i dyoit, $. Per si 
milit. di casa abbondante, o doviziosa, di totte 


Je cose al vivere bisognevoli., dicesi ella è una. 


dogana. 
GANIÈRE » s. m. Ministro. della dogana . 
Domarier i Fermier y om Commis de fa dowane. 
DOGARE ) v. a, Porre, 0 rimetter le doghe. 
Metire , 0% raccommeder les douvrs. $. Fig. per 


Cignere Fasciare . V. 
n P HR: Titolo di Principato; e di 
* DOGIO, Cafo di Repubblica, come erano 
Venezia, e Genova. Dese Ri 4 Der Capitano d'e- 
sercito, Duce. Capitaint | Geucra! d'arme, 
DOGHETTO; £. ©, Magal. lett, Dim. di dogo. 
Peiit dogur, 
DÒGLIA», 1 fp olore, affizione » Dente + 
(EIA , icgiom | nre, magie a Di 
ep a di donne, s'intende de di del paria; 
Fregai d sofnti tes Aeglaste di afartenen: d. 
artb una doglia, vale esser sorpreso-da qual 
che dolore. fai asteint de dpelese. “i 
DOGLIANZA , s. f. Segner, Rammarichlo, do- 
lore, cordoglio, lamentanza . Jeresmiade $ gemis- 
sementi lamentdijon 5 plainte dou'curense ; dolcane 
sei complainte. Deglianze » Regrets. 
DOGLIENTE,; . V. Dolente. 
DOGLIBNZA, s. £ Doglianza. V. 
DOGLIERELLA.. V. Dagliuzza. > 
DOGLIETTO., s. m. Dimin, di doglio. Petit 


CLES 
"DSGLIO, coll’o stretto, s. m. Vaso di legno 
fatto a guisa di bariglione, e bucato dappiè a gui- 
sa di botte, per uso di. tenervi entro vino , 0 a- 
ceto, e simili liquori. Tenneas, 
DOGLIUSAMENTE , avv. Con doglia, Des/ow 
remsement è pitoyablementi avte doulenr i d' une 
mentire ri a 
LIOsÎS5IMO, MA, Bemb. add. di 
teo, Triscaffiizà. gno 
3LIÒSO , SA, add. Aiddolorato, pien di do- 
lia. Triste a afft, chagriné i penétrà. Adoulenr, 
. Per aggiunto di alcuna cosa, che cagioni do- 
re, come ferita, nuova dog 100 Dewlon= 
a sffia dute a 
SLIUZZA, +. m. Dima di doglia: per lo più 
3° intende de' premiti del parto. troppi asfted in 
de i accouchement, cn da travail d' enfant. 
DOGMA), s. m. Insegnamento, massima di Re 
. Iigione farincibie di scienza. Degne. 
pos ATICAMENTE; avv. T. de F'eologi, In 





PROGMATICO; CAS sid di Gogma, Dogma 
A , € de 
quei qui regarde ber “ w 


TOT 

MATIZZARE, v. ae T, Me'Teolégi.. Dare 
La QRRRERTArO» Vv. i; i a 

:O , 5. im. Magal/ lett Spezie cane da 

grossa grosso e forte, atto alla Caccia de fiere. 


dest + 

DOH, € DO. Esclamazione che denota garri- 
amento, 0 cordoglio, Eb, 

DOLGE, +. in. I) sangue del porco raccolto ine 
aieme, del quale si fanno migliacci. Samy de porre. 
$. Per Dolcezza. V. d, Dolci, s, m. pi. Cose dol 
ci) ti. Dragre: i confitures, 

DOLCE, add. d’ogui g. Sapor temperato, so2- 
+e; € grato al gusto, che sì contrappone all’ a- 
maro. Doux, $. Fig. Grato, piacevole | soave, 
caro , gustevole, gentile. Momx 4 agréable è char 
quant i asdve. I dolei accenti , le dolci ire, il 
dolce peso, ec. $. Unmo dolce , alcune volte 
vuol dite, di benigna natura; facile, non sesero; 
nt austero. Danxi commode i diwini tractable i 
d'une humrk: douce. $. Altre volte significa è 
credulo, poco accorto , Cridule., $. Uomo dylce 
di sale , significa ie senno , scipito , scioc» 
#0) quasi scarso di » Domsercax 3 fat s maia j 















DOL 
sot. In questo significato , aver una vena di dol 
cei vuol, dire, essere mezzo sciocco ) aver poco 
senno. Etre an peù 190, uN pew fat. $. Legno, 
verrg, tempera dolce, diconsi per trattabile , age 
vole'a Javorarsi. Boia deux ; tre: douce ; terre 
ligire y done , $. Fig. anche dicesi dolce , 0 cru- 
do, delle diverse maniere del dipingere , quando 
più o men compariscono Te pennellate. Doxx ca 
«= ‘ $ Partati » lasciar a bocca dolce, ec. V. 
ca 1 

DOLCE, avv. Dalcemente. Deuremens i save» 
ment. Chi non sa come dolce ella sospira, e co- 
me dolce parl: , e dolce ride, 

DOLCE DOLLE, avv. Quasi diminutivo di dot 
cemente , insensidilmente. Agrealicment + dntessò 
'blement ; pes è peu; petit d petit, 

DOLCEFRIZZANTE , add. d'ogni g. Saluin. 
Frizzante, € ghe ha del dolce. Lui 4 un doax 
piquant. 

DOLCEMENTE, avv. Con dolcezza ; affettvo= 





samente, piacevolmente. Doncemens i diuignementi 
ques douceur i affecimeniement i sam aigrenri tanti 
emportement i d'une manitre affcetuense > aprrable, 
è. Per soavemente, con armonia. susuement ; d- 
griabirment i barmoniensement i aver beanconp d' 
licemente , . con semplici- 

ca 


re teni Per sei 
so © Giai di cn 
fat i par simplicità , 
DOLCEZZA 1, 5. f. Astratto di dolec, ed è il 
sapore delle cose dolci, Doucewr, $. Per 





ere. Settement; ca 





tusfactonri conenzesnens . $. Per soavità d'armo- 
nia, e di melodia. Smavitsi mrlodie s doucenr ; 
charize i agrement. è, Per simplicità di mente. 


Fataité 5 sottise è miaiserir, Cominciarono a ride 


re della dolcezza di quel buon uomo . 


DOLCIA, s. f Sangue di perco. Sang de perc. 


DOLCIAMAHO, RA, add. segner. Misto di a- 


maro ) e dolce, Deax & amer, — 
* DOLCIATÌSSIMO, MA, add. Superi, di dol 


ciato. Tris-donx i irds-asriable, &y. 


è DOLCIATO, TA add. nigione di dolcezze. 


Dome i agriabie ; charmant 
DOLCICAN 


dieux, en qui ciramte agrfablement, 
DOLCIFICANTE | 


ficante. 
DOLCIFICÀRE, vw. nm Cr. N. Render dolce, 
raddolcire, e mitigare. Delvifers adencir } cal- 


meri apriser, 


DOLCIFICÀTO,, TA ; Safvin add. da doleifio 


care, Dulcfit, Cv 


DOLCIFICAZIONE, » f. Magal. 31 dolcifi- 
cetre, addolcinento. L'actien de dulcifer ) d'a- 


doncit, 

DOLCIGNA ) s, fi Così vien detta da alcuni 
marinai l'acqua dolce, mescolata coll’ acqua del 
mare, Doacia, 

DOLCIGNO; GNA ; add. Forse dell'uso, Che 
ha del dolce. Zcarratre . 


DOLCIONE , Aggiunto d’ uomo di poco senno; 


più che dotce. Fs 4 sor # siviple, 
DOLCIORE, s. m. Daletzza. V. 
DOLCISSIMAMENTE; avv. Superh di dolce» 
mente. Tris-domcement; Irésragriaslement, &Fr, 
DOLCISSIMO, MA; add, Superl, di dolce. 


Tris-doax.. 
DOLCIFUDINE, s. fi Dolcerzax V. 








DOLCIUME ; s. m. Cn N. Cosa di spor del- 


ce, Chose douce y 0w denscdtre, 


* DOLC®, vale Delce ; ma è proprio solo dei 


la.stagione, è del tempo | e significa temperato . 
Douxi calme i tranquille | agrrable , Luceva i} 
sole, ed era il tempo dolco, } Per trattabile; 
ammolligb, Doux s fuaciles t . 

DOLENTE, add. d'ogni gen. Che è srafittà 
da-dolore, da affanno. Delent + triste; afflige + 
plainsif.. . Dolente de’ sunì peccati. Centrit. è, 

r meschino, misero , sventurato ; infelice |. Mal- 
beurruni infortunt i usisdrabie , non ti cono 
sci tu» tristo? Non'ti connici tu, dolente? $. 
Per pessimo, scellerato | Scelcrat è mrchuant è di- 
banche ; vaurien, Questo dolente abbandona me 








per andar injpoccoli , ec. $> Ptr Dappoco ,. e Shbt- 


gottito. V. a 
DOLENTEMENTE ; avv. Segner. Con dolore, 
ln manîera dolente, Delemmont . 
DOLENTISSIMO;, MA; add, Superl, di dolen- 
te, Trimalfizi, ©. 
* DOLENZA ; s. fi Dolore; Doglienzr, V. 
DOLÈRE , v. n. Sentire) 0 ptovat dolere in 
qualche parte del corpo, Seuzir dela donfenr è 
ressentio du mal | seufirir. Mì duole il capo, mi 
dolgono le braccia , ce. f. Dofersi per lamentar- 
gi) rammaticarsi . Dosdoir r se doufoir i gimir i 


eri geindre r diploter sti mialbeurs s sompirer s 
+ se lamenter, Di che li due f 


regretter è se plai: 
fratelli: si dolcan forte. dd. Per aver dispiacere , 
affiggersi. Avoir du diplassir i fre soncite de dou- 
leur i stre fshé è gemir de quelque clrese i sem af 
Piger . E di mostro tardar fre gli duole. Per 
aver compassione , increscere. Avtoir pitii ssre 
touché de compastion . Margherita forterante do- 
Jemo di te, perocchè ti veggiuno ignuda lacera= 
re. $. Prov. Langue ogni membro, quando i) 





piacere, 
gusto , diletto, emttento + Agrament ; piastiri sa- 


















#0, RA , add. Cr N. Che ha in 
se dolce armonia è che cinta dolcemente. Mélo- 


. d'ogni g. V. Dulci- 


ba bada, 






DOL 


capo duole. Quard cn mal è la fite, Ze redte 
du corps s' en ressent , $. Tu mi tocchi dove tì 
duole è vale iu mi parli di ciò and’ le 1.0 passio 
ne. Font avez tonché la grosse corde. 

.® DOLO , s. m. V. Inganno, Frode. 

* DOLORANZA, s, f. V. Bolore. 

DOLORANE, v. n. Sentir dolore. Ésre arseine 
de donlewr, 

DOLORATO , s. m. Fr. Fac. Tad. Dolore. VW. 

DOLORATO, TA, add, da dolorare. @. Per 
Addolorato ., V. l 

DOLORAZIÒNE, s. f. Dolore, pena, passie- 
ne. Dew/enr i afffictiami chagrami tonrmeni + soufe 
france i supplice . _ 

DOLÒKE , s. un. Sensazione spiacente del cor. 
po. Denlenr è mal , $. Sì trasferisce anche ali” a 
nimo per ciò che lo afftigge è lo affanna ; lo an 
trista , Dowlenr è chagrim è tristesse i duesi i affi= 
chiome desolation | perme de ! ciprit , eu du cam è 
regret è ripentît. $. Dolore de ti. Arpentane 
ce. $. Dolori dei parto, Mal d'enfent. 

LORETTO, s. m. Cr. A. dira. di dolore ; 
icciolo dolore ; dolore comportabile. Petire dom 


eur + 
DOLORÌFERO , RA, add. Segner. Che arreer 





dolore. V. Dolorifice, 

DOLORÌFICO, CA, add. Che reca dolore. 
Qui canse de la doulesr è qui fait mat; dontos- 
rens. 


DOLOROSAMENTE ) avv. Con dolore. Dea. 
donrensenent i tristement è semiblement, 

DOLOROSETIO, TA) add, Dim. di doloroso, 
alquanto doloroso. in prù alffigà : un pra ciragri» 
né. $. Per vile, e dappoco » Lache è vr, 

DOLOLOSISSIMAMENTE , avr. superi. di de 
lorosamente . Tris-dowfenreasrment. 

DOLOLO:ÎSSIMO, MA ; add. Superl. di Colo 
roso. Tris-doulonrenx . 

POLORÒSO , $4,, add. Dolente, che duole, 
che apporta dolore. Dowfenrewx è cussant i qui came 
se de la doulenti qui afffize è qui temrmente i de 
fent i Irisre , 9. Parlandosi d'vominj, vale affio 
to, desolate. Triste ; sifrse o disole i gernissani è 
foupirant, Il padre , c la madre dolorosi di que» 
sto accidente, $. Uom dolbroso, talvolta siguifi- 
ca malvagio. Scefrat | vanrien. $, Talora signi> 
fica sventurato, infelice, Ma/beurrax ; infortuni . 
Il doloroso marito si venne a ce. 
Per cosa cattiva, pessima. Manus. Ahi doloro» 
sa sorte L } luidi peccati han dolorosa fine . 

DOLOSAMENTE avv. Con frode » per ingan= 
no. Aver fraude 3 artificirnsements fraudulim;e= 
ment è OSIta "DOL . 5 

DOLOSITÀ , DOLOSITÀDE , DOLOSITÀTE , 
s. f. Astratto di dojoso. Inzanno , frode. Trem- 
perte. i frande # ardifice. O astuto , e falso nimi> 
co, Ja tua ‘dolositale sia teso fn perdizione . 

DOLOSO » SA ) add, Fmedolente e haye fa 
ì . * è fra LEIII 
e tra te. 

DOLUTO), TA; Car. add. da dolere; lamen= 
tato. Paint, - 

DO] ZAÎNA, è BOLZAÎNO ; s. m. Strumene 


to musicale da fiato, oggi detto con vocabole 
tolto dal Francese, + Hantboit + . 
* DOLTR en V- Dolce. 
è L7 . 
> Dotzha) V. Dolcezza. L 
DOMABILE » add, d'ogni g. Cr. da Domenole + 
e, 


Domevn]r , atto a esser domato, Di 
"DOMANDA | DOMANDAGIONE , 
DAMENTO , DOMANDANTE, DOMANDARE 
DOMANDATO, DOMANDATORE ) DOMANDA” 
TRICE » DOMANDAZIONE , DOMANDITA » 
DOMANDO. V. Dimanda, Dimandagione è Dr 
mimdamento s Dimandare NA 
DOMANDASSERA, € DOMANE DA SERA. 
Y. Dimandasserà , 
DOMANE. V. Dimane. Destaif. $. Prov. 
Aridare, o mandar d'oggi in domane, vale tener 
attdare in lungo. re demain 
è demaîn. $. Cavami d oepia e mertimi in do- 
mani, vale non, voler prevedere né pensare a que 
lo; che potesse bisagnar per l'avvenire. $. Iro= 
nicamente dicesi domani, per non mei, Le de- 
Pes deo prisenniers. Se nen cansi i cani, ci verrò 
omai 
DOMANT, Crare, str/la vore Domaine. V. 
DOMAN L’ALTRÒ, V. Diman }' altro. 
DOMANIALE ; add. d’ogm g. T. de’ Legisti, 
Appartenente al Regio patrimonio . Domarnta/. 
DOMARE, v. a. Far mansueto ; trattabile, e& 
è proprio di bestie. Demprer è deesser è aisascitàr $ 
faure perdre Ja firociti + $. Trasferito ad uomo. 
Demprer i assmettir + soumettre. Dcmare il matu- 
raîe aspro, ritmo. G. Per Soggiogare. V. 
DOMASCHINO.. V, Dominaschino. 
DOMATIZZARE, v. a. #il/. Dare dogmi. Des 
quiasiser i insmanre + cunigner der choses apparte= 
ndstes an dogme Se alcune altre cose sermonan= 
do; dematizzando ; amimaestrando dicemumo , ee. 
DOMATO ; TA $ € per sincope DONO, nidi 


da domare, Momirté, Cr. $, Fig. dicons 


panni 3 0 simili , alquanto consumati, Le. 
DOMATORE) v. in. Che doma. Dempienr .B 
ra cacciatore, € domatore di fieri caval ES Do- 


DOM 


€ DOMATRIAÀRE. V. Decretare. 
+» DOMATRICE , verb. £. Che doma, Celle qui 


Ùe 4 

DOMATTINA, Vale domane in verso la matti 
ni, /irmeia au MALin, , 

DOMENEDDÎO. V. Dio, 

DOMENICA ; s. £ Giorno del Signore » che la 
Chiesa prescrive. a' Fedeli di santilcare è dando 
qllo prinsiale alia settiuana +. Demanche, $ 

ov. Aver la Pasqua in domenica. V. Pasqua. 

DOMENICALE ; add. d'ogni e. Del Signore, 
del Pidrone. Domiuical ; du seiguenri du mastre + 
È Usasi anche per abito dai di delle feste. L'ha 

it du Dimanehe. Onde ih prov, Chi porta sene= 
pie il domenicale , 0 egli è ricco, © egli sta 
male. 

DOMENICANO ; s. m NA, f. Dell’ Ordine , 
b. lieligion di S, Domenico. Demuniszims Pricbewri 

Las olii 

DOMESTICAMENTE , avv. Familiarmente ; di- 
mesticumente , Domestiguenient s d la manitre d' 
nr desmestigue, — bi 

DOMESTICAMENTO; Domestifare , Domesti- 
chezza ) Domestichissimo. V. Diuicsticamento , 
Dimesticare ) ec, 

IUMESTICHEVOLE ) e DIMESTICHÉVOLE 
adi, d'ogni g, semb. Jess. Ch'è proprio del viver 
civile, acconcio a tichezza. Qui cit api è 
da familiarisi i d la privanti. 

DOMESTICHISSIMAMENTE, temb, avverb. 
BWuperl. di domesticamente . Tris-domestigacaieni 
Su Pa - 

DOMESTICO , CA, add. V. Dimestico + 

DOMEYOLE, add, d'ogni g. Dowabile.. Dom 
piaile. 3 

DOM':CÌLIO , s. m. Luogo dove qualcheduno 
abita ; ricciticolo, albergo. Densare i sabita= 
Reoî i Maison, 

DOMILIA , s. £, Cr, N. Lo stesso che Dumila, 
DPumilia, V. 

DOMINANTE , add. d'ogni g. Che domina . 
Derninani è qui demine 

DOMINARE, v. a, Esser padrone, signoreggia» 
ne. Demimer è maitriscr 4 gouverner i stre de mai 
trei commander i regneri aveir l'autorità, le pen 
voir, $. Per essere a cavaliere , soprastire ; 00- 
ine : il tal monte domema fa città. !Damizer s £> 
are dlevé quedertus ; enre imiaeni > i 

*® DOMINATO, s, m. V. Daminazione . 

DOMINATO | TA ; add. Car. Sert. «La domina» 
rt ci, Tenuto in ino. Massrisé i damind i som» 


asandé + . 

DOMINATÒRE, +, m. Che domina, Qui demò 
ne i deminarrar, 

DOMINATRICE, v. fi Segner. e più altri, Che 
alomina. Dentimiste , 

DOMINAZIONE , s. £ Imperic, autorità as 
soluta , signoria; dominio, Demirarisn; geuyer- 
MERENE souerara i powvoîr i anurorite sovverdine i 
puissamee empire | somverssinett. @, Ajtre volte 
fa anche un titoto di onore, come oggi la Signo- 
sla vostra. Moesicur i Menseisnenr i DORMI . È se 
il libro sila vostra dominazione piacerà + $. Per 
uno degli ordini della gerarchia celeste. Mem 
satiot, Angeli, Agcangeli troni, dominazioni. 

DÒMINE, s. mm, Here far. e vale Signore. Sei 
gue. È qualche volta s'intende d'um Prete. 
Pritre. E poscia ce la godere qui insieme èol 
domine. é. Talora è particella imprecativa, de- 
precatiba è aminirativa è dubitativa. Congiunto 
colla Che , è garritiva: e colla Che avanti, è in- 
temrogativa. Domine che tu ti fermi è E che vo 
mine poteva egli fare? ec. Que powveiscii fai 
re? Ca . 

* DOMINEDDIO . V. Domeneddio. $, È stato 
detto Domineudii in plurale. 

DOMINICALE ; add, d'ogni gene Voce dell u 
12, Che anche scrivesi domenicale. Attenente al 
Qertroee +» Ed è anche T, di Lisurgia , Dominical + 

? Drazion dominicale. L' Oraison daminicaie + 

DOMINIO, < DOMINO, per la rima, s. im 
Signoria , giurisdizione, proprietà. Deminarseu 5 
purssanze i Penvesr i empire s possession i propricbi } 
autorità sonviraine . 

DOMINO; s. m. Pemb. Ster. Voce portica , cd 
è lo stesso che Dominio, V. 

DOMITO, YV. Domato , 

DOMMA ; 5. Foce dell'uso, V, Dogma. 

DOMMASCHÎNO ) NA ; add. Di dommasco , 
De dams. $. Fig. Discordanze dommarchine , 
vale sconcordanze , sollecismi , errori madornali, 
Arand , gros solécisme + *faute sro è. Dom 
maschina , aggiunto di rosa bia; Rose de da 


mai. - Ala 
_ DOMMASCO , 3. m. Sorta di drappo di seta 
fatto a fiori. Damai, 

DO TICO, CA; dd. V. Dogmatico . 

DOMO , add. V. Domato. 

DON; DONDE , avv. V. Donde. $. Per 
Donno, add. V. Donno. 

DONADELLO xs. m. Nome d'un piccolo li- 
bretto, prima introduzione della Grammatica la 
tina è diminuito da Donato nome dell'autore » col 
quale egli è pubblicato. Grammaire 

DONAGIUNE, V. Donazione. 

DONAMENIO. V. Loano. 












: DON 


'DONANTE ; add. d' ogal g. Ler. Med, Che do- 
na. Downeur ou donnense ; qui donne , 
* DONANE, v, a. Far regalo, dare in dano. 
Donmer i faire dan è faire prisenti vegaler par quel 
que présent. $, In vece di Dare. V. $. np. Die 
Si, se donntr.. 4. Per applicarsi $ attendere a 
qualche cosa. 5'adenner; s' appliquer avec cha- 
leur d quelque chest è 1° Gtc&per . quivi presi i 
cibi a varj diletti si dona ciascuno. è. Donar 
guanto ? assicurare, dare sictirtà. V. Guanto. 
DONARE , s. in V. Dono. . 
DONATARIO , 5, m. T. de’ Legisti. Colui al 
quale è fatta una donazione. Denarare, k 
DONATISTA , #. cu Eretico seguace di Dona- 
to. MDovatiste . x 
DONATO, s. m. V. Dono, ff. Donativo si 
usa anche comunemente per quell'offizta di dana 
ri) che fanno talvolta I! sudditi al loro Princi» 
pe . diam pratest, 
DONATO, TA, add. da donare. Donai, re. 
DONATORE», v. n. Che dona. Downatears; don 
meuri qui denme libératement. è. Per Datore. Qui 
dense è qui cause. Donator di pene. 
DONATRICE ) s. fi Che dona, Qui deanes do- 


matrice i donnense . 

* DONATURA, 7 s, £. Il donare. Donmatisn. 

DONAZIONE, Danazione reciproca. Den 
muineli denatico rimnelle. 

DONDE , avv. Jocale. Onde, di qual Juoge » 
D'ed Tn significazione di di che; per lo che. 
De queri pourguoi; dont . .d, I più antichi disse» 
ro anche, Den; accorciandolo così per cagion del 


versa. 

DONDECHÉ ; Posto avv, raie di qualunque Juo- 
gu. De quelgne emdiroit , de quelque pars que ce 
soit. A 

DONDOLARE , v. a. Mandare la 
la cosa sospesa, Brandilier i brauler, 
larsi 3 n. p. Muoversi in qua e in là ciondolan- 
do, BP usa pure nel sign. medesimo senta la 
particella si, Se dedinery ou dandineri se bran- 
ditler i se bercer i branter le corpi. $. Dondolar= 
si, e dondalarsela ) vale a consumare il teme 
po senza far nulla. Perdre le fempii se dabdi= 
ner. i. Dondolare la Mattea , vale parlar disore 
dinatamente s e confusamente. Faire des cognsot* 


qua e in là 
Dondo- 


dit È è o 

DUNDOLÒ, s. n. La cosa; che si dondola, 
lo stesso che Pendolo + V. $. Volere Îl doado- 
lo, vale ho stesso che voler la baja. Aimer le 
falinaze. 

DONDOLÒNA ; 5. f. Bat, F. Badalona. Gror 
se dondoni se RAgRi + . . 

DONDOLÒNE , s. m. Che se la dondola. Dan 
din. è, A dondelones pesto avverbialmente, va- 
Je a maniera delle cose, che si dondolano. Z# 


branle i ST ‘" to 

* DONDUN avv. Di qualunque Ivogo 
Bondechè . e ialgua 30% de selle pari que se 
seit 


DONNA, s, f. Nome generico della femmina 
della ie umana , ma si dice più propriamente 
di quella , che abbla avuto marito. Femme. è. 
Donna di parte , dicesi delli duana , che di free 
sco ha pgriorito. Ascansive. d. Donna di parti» 
toy donna di mala vita, prostituta. V. Meretri» 
ce. $. Douna, per Madre. Mire. La donna cel 
fanciullo di ciò avvedutasi, ce. $. Donna del core 
po; vale Matrice. V. $. ‘benna talora vale Go- 
vernatrice, € Maestra. V. d. Donna 
nistero $ vale Manaca. Redigiemse , 9. Donna di 
camera) © da camera, Cameriera. Femme, sufi 
lede chamirt . 9. Lonna , per Moglie , maniera 
anche de' Greci . Ferme s (posse, La mia donna 
ha aperto il desco. $ Donna, Signora , e Padro 
na. Maitresse, $. Nostra Donna per eccellenza , sì 
chiama la Santissima Vergine. Notre=Danse 5 la 
Sainte Fierge + 11 di della nostra donna vegnente 
di settembre . 

DONNACCHERA, s. f, Ba/dov, Com, Detto per 
dispregio + _V. Donnuccia. . 

DONNACCIA , $» f. Focr dell’ mo, Accresciti= 
vo di donna , detto per dispre io di donna sudi- 
cia» sciittà , gciamannata . lebreda | gaupe. 

DONNACCINA , s. f. Bmommate, Tratti. Dimin, 
di donna. Femmelette . 

DONNAJO, e DONNAJÒLO ; s. m. Colui che 
volentieri pratica colle donne . Dameret + amnou 
vesix de touses les ferme: 3 ‘adonni anx fem 


LUO 

DONNEARE ; v. n. Fare all' amor colle don- 
né. V. Amoreggiare. $. Per conversar con esse 
per trattenersi. Fudre fa conr aux Dasmes 9, Per 
fare all'amore Ja donna can l'uno, aire a 
$. Per Dominare, Signereggiare. V. 

far da 
lamine? i 





di alcun ino- 





Mor. 

DONNEGGIARE, v. n. Signoreggiare 
padrona. Fire LU masresse 4 Frgenter i 
commander , 

DONNESCAMENTE, avv. A modo, e costume 
donnesco. Xn femme è d la manròre des femmei 
d. Per Siynorilmente, V. 

DONNESCO è CA, add. da donna. De fem 
me. $. Anima, € costume donnesco è vale Signo 


rile, Vi. | 
DONNETTA è s. f. Dim. di donna, ma pecado» 


si per lo più in scaso disonesto . Ferennells. 
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3 
, DONNICCIUÒLA , s. f. Donna diflleggier com 
dizione, Femmelerte i caillette . 
DONNICINA, e DONNÎNA, s. £ Dim. di 
donna. Petite femme . . 
DONNINO, add, m. Sarg. rim. Che pratica vor 
hont \rosagli poor È Dunnsjo: 
Ti (0 y Masculino di ina, im signifi 
signore. sustre + Seiguenr, ? viemizuo di 
INNO, NNA ) add. Che avraa di contolar 
l’ anime donne, cioè gentilt, buone. V. Gen- 
tile» Econo. fd. Per titolo di Principi, e di 
Moazci , che oggi per troncamento si dice Don, 


Don, 

DONNOLA , s. f. Animaletto salvatico di co- 
Jor rossiccio , che ha il muso allungato, e che 
muove guerra a'colombi. Belette, 

DONNOLETTA , s, £ Dim. di donnola. Pesise 
belette, , 

«DONNÒNE, sin. Accrese. di donna. Use gren 
se femne i une grasse dandon, 

DONNUCCIA ) 5. f. Dim. di donna, accennane 
ne però viltà, o dispregio. Femmeletie è caslleneg 
peronnelle , 

(DONO, s. m. Quel, che si dà alerui volonta= 
riamente senza pretendere restituzione , nè con 
traccambio, oggi anche donativo, Daw € present è 
gratification i libciralità; bienfa Dono di iatit= 
ra. fon nature! i talent. Doni del Liclo. Lear 
du Ciel. $. Ogzi Domora , nel numero del più, 
è solamente riscaso a quegli arnesi , che sw danno 
alla sposa, quando ella se ne va alla casa del ma- 
rito. L Sencsedicono Donamenta + Treassean, $, 


















Dono di tempo. Cr, A. Per Usura , ritrangola è 
cambio. V. 9. In dono, yale gratuitamente , 2 
ufo , e diccii semprechè da ciò, di cul si ragio= 


ma, non si tragga utilità. Gratis ; gratuitement è 
powr rirn i en vain, 


BÒNONA ; s f. pl, V. Dono, 

" DONQUA} e DONGQUE. V. Dunque. 
DONUZZO, Din, di domo, Peres presen è 
DONUZZOLO, £ gratifiretion i graciewsete , 


DONZELLA ; s. f, Femmina vergine, d'età da 
marito. Pweelle i fitte è marier, E talvolta, De- 
moiselle, $, Per Damigella servente a donna di 
alto affare. Fille de chambre, 

® DONZELLARSI; v. n. p, V. Dondolarsela. 

DONZELLETTA , 0 DONZELLINA » s. f 
Dim. di donzella. Jeume demoiselle i sevne fille , 
È Uscir di donzellina, modo proverbiale, che va 

uscire dalla direzione altrui , dperar liberamene 
te. Eireson mastrei a ître plus sons La ferulto 


V. Granata . 
DONZELLISSIMA , ndd. f. Aret, Rag. Po 
schersevole . Più che donzella. Plus que dewsei= 


selle » 

DONZELLO , s. m. Giovine nobile, € questi 
particolarmente , che appo gli antichi era alleva 
to a fine di conseguir la Cavalleria ; fatto po 
Cayaliero perdeva il nome di Donzello. Dames 
seat i damnisel . 6. Donzello; famigliare) servo + 
Paleti domestizue . $. Donzelli, chinmansi se 
aleunì serventi de'Magustrati, Hmszsier, $. 


Bir, V. 

DONZELLÒNE , s. m. Che si donzella, don= 
dolone. Faiueant + paressenx. 

* DOPLARE , DOPLICATO , DOPLO . VW 
Doppiare,; Duplicato, e pio. li 

DOPO, Preposizione, che dimostra ordine di 
luogo, e di tempo, e vale di » € dietro. 4= 
pròs i ensuite. $. Dvpo, avv. Dietro , pot, Det= 
riîres apris. $. Dopo che. V. Dopochè , 

DOPOCHE , avv. Lo stesso che dappoichè , por 
sciacchè . Apris ques depwis que, 

DOPPIA +5 f. Sorta di moneta d'oro, lo stere 
sale. 6. Per quella striscia» 
alle vesti lunghe da donna » 





so che dabla. 
che si pone Li 








Renfort; bordi falbala. 

DOPPIAMENTE » avv, A doppio, altrettanto + 
Domblement, $. Per fintamente, con inganno, com 
doppiezza . dalssieuscment s avec dizuiecrent è 
euri tramperie » 

* DOPPIARE, v. a. Addoppiare. Dnw!/er, redom 
bler i mettre une chose tn double, $. Per crecct= 
«es e multiplicare indeterminatamente , tanto a 
tivo, che neutro, Dendler; stgmenter i maltplrera 
a accrritre ; depanser, 

DOPPIATOJO, e ADDOPPIATO]O , s. m. T. 
di Murif. Istrumento che adoprano i ricatorà 
della seta. Qonbleir, 

DOPPIATURA, s. fi Raddoppiamento , Dap/f 
cature | redoublement , 

DOPPIBBE ,.0 DOPPIÈSO, s. ra. Torchio, o 
torcia di cera. Terthe i fambesu, $. Doppierus 
sa giù luoghi d'Italia significa CandelNero. V. 

PPIENLZZO ; s. m. Dim. di doppiare. Pe 
site rarche è petit fambean, . 

DOPPLIEZZA ; s. fi Infignimento .' Disimala= 
tion = dicità è mamvaise foi; sompiesst , 

PIO, sm. Due volte tanto. Le Asuble è 
une fois autant, $. Doppio, dicesì il suono di 
due , 0 più campane è che suonisto insieme. Car 


riltoni donble carrillm. 9, Doppio de’ morti, - 


| Glas. $. Doppio. T. di ballo, e al mussca. I 
cai o Le double d° un alt. A doppio, il dl 

io, a arr. i Roe dieuòl ernest 
ì pr dosbi Roi; soi ide aa ba 
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DÒPPIO, TA, add: Duplicato, contrario di 
» Double ; une foit autant., $. Per simu- 
lssimaté i camtelenzi traiv 


che si su 
Femme grosse 
za d'avv. Do 


te. V. 
DOPPIÒNE Acer, di + V. Dob- 
blone. Denblon "i doppia 
DORAMENTO; s. m. Indoramento , il dorare. 


Devure . 
DORÀRE ; v. a. Indorare, che è distendere, e 
appiccar l'oro in su la superficie di checchessta + 
Dérer. sie Far simile all'oro, Derer ; déoner 
un vernis d' er, 

DORÀTO | TA) add. Dori. $. Fig. Del color 
dell'oro. Dir ; janne deré s de la coulenr de |* 
or. $. fig. Ormato ; adombraro , Orsé # fi eno 
tivé. $. Acqua dorata si dice quella, in cui sià 

ta verga d’oro. Eaxw d'or, È. Per unto 
dura sorta di color bajo de' cavalli, o muli. sai 

DORATÒORE ; s. ih. Che dora. Deorrar, 

DORATURA , s. f. Indoratuta, il dorare. Do- 
pure . f. Per ABbellimento , v. 


intamen= 


DORÈ, Aggiunto di colore , e vale aurito s 
rancio + } doréi conleur d' orange y es d'or. 
DORERÎA s. f. Quantità d'oro lavorato ; pur 





chè non sîa in moneta, ma În vasellamento © si* 
mili, Passnelle d'or, 

DORICISMO , s.m. Salvi», Il far dorico, ma- 
micra dorica , Maniere 2 ° 

DORICNIO , sm. T. de' Besamici. Pianta lè- 
gumninosa . ILL ' 

DÒRICO, CA, add, Aggiunto d’ uno degli Or- 
dini dell Architettura, Dorigme, _ 

RIO , add. m. T. della Mus. antica. Aggiun- 

to d'uno te modi della Musica antica; e d'un 
dialetto della Lingua Greca. Dori. 


DORIZZARE ) v. a. Teocr. Fdill. Stare sul dori- 
xelsmo . Fare alla maniera dorica. Travailier dar 


le goht dori: 
SOnMALFUÈCO, s. m, Buom. Fiet,, e Crusca 
în Dormire , + dormiglione; disattento » 
Dormenr i parcistnx , A 

DORMENTE; add. d'ogni g. Tar. Dav, Buon, 
fer. Che dere è ai dort. 

DOKMENTÒRIÒ | 0 DORMENTÒRO, s. m. 
. Luogo dove si dorme , ma è proprto de’ Comven= 
ti, € de'Monisteri. Dortoir, . 

DORMI, s. m. Cr. N. Dormiglione, V. 

DORMICCHIARE , v. n. Leggiermente dormi- 
re. Sommeslier è dormir légèrement .. 

DOINMIENTE, add. d'ogni gen. Che dorme « 
Dermant i qui dort + 

DOBMIENTI è s. mm. pl. T, Mar. Così diconsi 
due capi) 0 due Branehe sempre fisse d' alcume cor 
de che fanno sovente la manovra. Dermants. 

DORMI] LAKE. V. Dormicchiare + 

DORMILI IONE, s. m. Che dorme assai. Dare 
meur i qui aime è ir i rompiffenz. 

DORMIGLIOSA ; 4. f, T. de' Pricateri. Spezie 
di torpettne , Ja quale per cibarsi si volta colla 
pancia in su. forse de sorpille. 4 

DOUMIGLIÒSO , SA } add. Sonnacethioso ; sone 
nolento. Assoxpi; cmderimi s qui tembe de sommeil 
accabli de sommeil . 

DORMIRE, v. n, Pigliar il sonno. Dermiri re 
poser i itre dani le sommeil , Andarsi a dormire» 
‘fe coucher . $. Dormirsi » Bocr. Dormire, stare a 
dormite. Dermir i «tre endermi , $. Dormire s per 
similitudine, posare, star fermo, Arposers 40 Fe 
mir tranquille. $. Dormire un sonno vale 
mire alcuno spazio di tempo senza interrompimene 
to. Darmir ms bom semmmeni ; dermir un sommeri - 
$. Dormir tutti ì suoi sonni , figuratam. vale pio 
gliarsi tutte Je sue comodità, 9. Prendre towsre 
ses aisrs. $. 11 tal affare , o la tal cosa dorme ; 


figuratam. vale non se ne tratta al presente. £4 
selle affaire y la selle etivse pour fe prissnt dert, 
$. Voler dormire sopra checchessia, dicesi figurati. 


del volervi fare più lunga comviderazione » appli» 
carvi seriamente + Poalosr dermir sur quelqme cho- 
ses vonlor J penser un pen, $. Non si può dor- 
mire, e far la guardia, vale che in uno stesso 
tempo non si potson far due cose contrarie , OM 
me pent pas dormi: © veiller (ent d La fois + $ 
Non dormire , figurat.. Star vigilante 3 attendere 
cen diligenza a quello che si ha in mente) 0 fra 
amano, Re an dermerz stre vigilant y attemifo 
Dormir cogli occhi altrui, vale riposarsi, e quie= 
tarsì d' alcuna cosa In sul sapere, 0 n sulla dili» 
genza altrui. de repeser anp fes amres, $. Dor 
mire ai fuoco ,. e dormir colla fante, vagliono 
non fe a quel che si dovrebbe, vivere spen- 
sierato , 7 iure sunt scasi. 9. Dommire a vechi a- 
perti, © come la lepre 5 figurat. vale star CAUtO 3 
star vigilin'e, «emer 08 «Lerr des geux ewUtria » 
6. Dormire a chius'occhì, figurar. vale star quie- 
10 e sicuro, de fear sor © murquille . $. For- 
tuna , e dormi, prov. che significa, che chi ha 
formina mn occorre ) che si afatichi . Luend on 
dub Mcnriak y FOME TEUSILI g sani qu se se donne 








DOR . 


bratcoup de mowvement. $, Dormire col cepd; è 
tenere il capo fra due guanciali, vale ins 
© star sicuro , viver quieto. 1% sranquille i 
tere sranquille © Là, n prov. Chi dorme non pi- 
glia pesci , e vale, a ra negli; ente 
non conchiude cesa veruni ine pis ne qagne 
rieu, $. Pure în prov. Chi vuoî far non dorma, 
e vale che chi ha premura di alcuna cos. 
mon dee trattenersi , 0 perder vempo. Lui a affei» 
re, me doit pas perdre du tempi. 

dDoRMiR 3 sro, Sonno, Semmeil, E come Ve- 
ner sopra sua Jeanza gliavea promessa lei. ne” suoi 
donmiri. - 

DORMITANTE ; add. d'ogni g. Che le 
mente dorme, che dormicchia. Qui sommeilie. 

DORMITÒRE) v. m. V. Dormiglione, $. Per 
ispensierato , trascurato. ««\agligent ; sami souci ; 
parenenz, 

DORMITORIO , 0 DORMITÒRO. V. Dormen 


torio, 
DORMITRICE, fem. di dormvitore. Dermense ; 
ui sine è dormir. * 
BORMITURA, s. f. Sa/v. Dormizione, il tem- 
posstabilito per dormire ; il dormire. Sommeli ' 
le temps de dormir. 
DORMIZIONE , s. f. 1} dormire, riposo, quie- 
te, Ze ir s de repos de la nuit. 
DORÒNICO , s. m. Sorta di radice prodotta da 
una spezie di pianta dello stesso nome, che alcu- 
ni pretendono esser mortifera ai cani, alle vac- 
che; e taluni sostengono , che”! sia anche per 1° 
uomo. Deromic ; doromice . 
DOBSALE ; add. di dorsa, e del dorso. Der 
sal i qui appartient au dos, , 
DORSO. V. Dosso. . 
DOSARE) v. a. 7. Med. e Farmar, Proporzio= 
naro aggiustatamente fe dosi degl' ingredienti nel 
comporre i rimedi. Iropertienmer cette quantità de 
drozmer qui sont neccssaires dans wu remède , 
DOSE, c DOSA; £. f. Quantità determinata di 
droghe, onde si voglia fare un composto ; ma per 
lo s'intende di rimedi. Dese. 
oss ALE, s. m. La parte davanti della mensa 
dell'Alrare. Le devant d' un Autel, 
DOSSI | s. m. pì, Le pelli della schiena dol 
nie: aa gui vale. èn a 
SSIPRE, e DOSSIERO ; s. m. Coperta da 
letto. Cowmerture du fit 3 dossier, = 
DOSSO , s. m. Tutta la parte posterior del 
corpo, dal collo fino a'fianchi s_ e talora dicesi 
anche per tutto il dorso, ovvero busto, Der. $. 
Dossi ; a] pl. V, Dtssi a suo luogo. d. Far dos- 
to di bu 3 vate cercar il suo vantaggio, € 
lasciar dire il suo compagno. Chercher s0n avan- 
tage, € laisser dire qui vent. $. Essere, 0 si 
mili al dosso d’alcuno, vale star bene. Alfer 
bien. $. Menar le mani pel dosso a uno, vale 
perguoterto; Frave, i batîre. E fig. vate rigirar, 
con fraude. Daper , tromper è altraper quergu' 
+ $. Dar il dosso, vale voltar le spalle per am 
darsene « Tourner fe desy les fpamtes. $. Da dos- 
50, di desso coi i cavarsis fevarsi, gittarsi 
e simili, vale Spogliarsi . V. E fig. Levassio to. 
glicrsi da dosso checchessia ; vale liberarsene » 
‘e délivrer i se dibarrasser i se difaire de quelgn' 
mi RI 2 verbi cacciani ’ mereeni) 
vale sopra se. ter anr so dos. 
pig anche vale vestirsi. S° babilfers se metsre 
gt» 


legiare spezialmente ; ed è proprio È Dio e del 
la natura, come dotàr d' ingegno, di grazia, di 
bellezza , ec. Dower i avantageri favsriser i or= 
Mer è pourtTUOrT 
TÀTO 3 TA) add. da dotare. Dot. $. Per 
ato, privilegiato di qualche dano da Dio, 
o dalla natura, Dewé i faverist; orné, tre. 


DOTATORE ;.v. m. Che dota. Celni gui dote s 
qui comstitag wie der, 
DOTAZIONE, s. f. T. de’ Curiali. Provvedi- 


mento e assegnamtitto in conto di dote. Censti- 
tution de dui assignation de dot. 

DOTE) € DOTA ; s. f. Quella, che dì la mo 
glie al marito per sostentamento del carico ma- 
trimoniale + Dar. è Dar la dote, vale dotare, 
asscgnor la.dote, Derer, 9. Per prerogativa, € 
pregio d'animo. Dea de Li nature; talent. 

DOTÒNE; s.m. But, Teme. Acerescit. di dote. 
Gran dote, dote eccedente. Greve dot. 

DOTTA è s. fi coll'O stretto, parte di otta, 
cioè d'ora. Hesre. è. Per nccastone opportuna è 
ora acenncia e comoda. Ze temps prepre è lr 
caLion Lig) pic . 9, gimerver | done, vale ria 
Cquistar il tempo uto, Repuarer le is perda. 

* DOTTA, coll'O largo, tc f£ da fare . 
Timore, paura | «ospetto , dubbio. Doate s craite 
tes per sa apprebension « 

* DI "TAGGIO, 3. m. V, Dotta, per timore. 

DOITAMENTE) avr. Con dottrina. Lerte- 
IICIE A SADAIDTE 

* DOTTANTE ; add. d'ogni g. Timoroso. Ti 
MIA A TRIAL, 


DOT 


* DOTTANZA; 3, f, V. Dotta, timore. 

* DOTTÀRE y v, 1. e n. p. Temere, aver pau- 
ra, dubitare è sospettare. Craindre; sOMPfommeri 
toy se donter de queique chose, 

TÀTO | si m. Salvi. Sortà di fico. Serre 
LL 
TISSIMAMENTE ; avv. Sup: di dottamen= 
te. Tres=sapanmment, . 

DOTTÌSSIMO , MA ; add. Sup, di dotto. Très 
doctei trdi-savant, :l 

DOTTO , TTA $ add. Scienziato , esperto è pra- 


tico. S 5 docte , 

DOTTOÒRA » s. f. Baldov. e Fag. V. Dottores- 
sa Sulake 

DOTTORACCIO , s. m. Peggior, di dottore . 


Mawvaii decteur , 
DOTTORÀLE , add. d'ogni g. Di dottore. De 
ctoral i appartenant au doctentt. 
DOTTORAMENTO ; +, in. Voce di qualche 
Scrittore non vato. V. Labrcazione . 
DOTTORANDO ; add. m. V. meglio Lau- 


reando , 

DOTTORARE 27% fiegorerare ero cei nu 
mero de' Dottori, e dargli vilegi del ro 
tà » che si chiama Dottorato . Damser le fat 
de doctor, au doctoral . 4. rs, neut. PL 
Salvin. Farsi dottore, addottorarsi . Passer 
clegr è prei le bonnet de docteur, 

DOTTORATO; s. m. Grado e dignità del dot 
tore, e la funzione stessa di tir il grado 
dottorale.. Decterat. E 

DOTTORATO ) TA ) add. da dottorare. Qui 4 
dé rega ferre . 

DOTTORE ; s. m. Che insegna, o che è stato 
onorato delle insegne del dottorato, Darsear. $ 
Per maestro 0 chiunque insegna . Maitre ; Prefer 
sent} Doctenr , È. Dottor de’ mici stivali ; modo 
basso e detto per disprezzo, e vale dottore da 
nulla. Dertear iprorant i mawodis dectenr . È. 
Per sorta d' vecello della spezie dell’ anatre, che 
în alcuni luoghi d' Italia si chiama quattrocchi. 
Garrot i camard aux yeux d' or. 

DOTTORELLO, s.m. Dottor di mediocre dot- 
trina, detto dispregio. Docsew è simple sen 
sgre-. Far il dottorello. Faire /e ci guon . 

DOTTORELLUCCIO, e DOTTORELLUCCIAC- 
CIO, s. m. Avrilitivo di dottorelio. Mawwaii 
durteur d simple tonsure 

DOTTORESSA, Femin. di Dottore, Ume femme 
savante. Pér lo più si dice per dispregio. La 
femme doctenr i femme qui Dent faire la Ò 

DOTTORETTO. V. Dottorello, 

DOTTORÈVOLE, add. d'ogni g. Cr, in Dotte- 
revofissimo. Che ha, o vuol mostrare d' aver 
ciò » che appartiene a dottore. Qui est, ca qui 
vesti paroitre savant 

DOTTOREVOLISSIMO, MA ) add. Super]. di 
dotterevole . Qui est irismiavant , ©. N. Dot- 


torevole. 
* DOTTORIA. V. Dottrina. + 
DOTTORICCRIO . V. Dottorello. 
DOTTORINO, s. m. Cr. N. Dim, di dottere; 
Dottorello, Sipatello è Sacceptuzzo . V. 
DOTTÒRIO; *. mm Frate. Secch, Port scherzo 
wele. Dottore , che è dotto è € che insegna. De 
eten i dortt 
DOTTORÒNE ; s. m. Cr. N. Acereso. di dot- 
tore. Ia grand docteur 


DOTTORUCCIO, s. m. Fag. rim. V. Dotto- 


rello. 

* FOTTOSO . V. Dubbioso . È 

# DOTTRIMENTO,; Dame , V. Dottrinamento. 

DOTTRINA 4 s. f. Scienza ; sa; + Doctrime 5 
sauoir i commissanee. $. Per il libretto , dove sor 
no dichiarati i principali articoli e mister) della 
mostra Cristiana Religione. Casceliame,. 

DOTTRINALE; add. d'ogni g. Segwer. Di dot 
trina , attenente a dottrina, pieno di dottrina . 
Dectrinal . 

DOTTRINALMENTE ; avv. Con dottrina. Se- 
vastmenti d' ume mamiîre docte i avec erudision 

DOTTRINAMENTO , s. m. Dottrina, insegna» 
mento, ammaestramento . Emssgnement ; ssatram 
chaos, . 

DOTTRINARE, DOTTRIRÀTO , DOTTRIr 
NATISSIMU. V. Addottrinare , ce. 

DOTTRINATORE ; v. m dottrina è am- 
maeseratone , Mattre } Professenr ; Precepsene i di 
atitutene , 

* DUTTRINEZZA 3. f. V. Addottrinamento . 

DOVE, avv, Locale di stato, vale in guel luo- 
mi 0 in qual luogo. Ud. Perchè io non sapea 
love , nè quando mel trovassi, Parce que ye ne 
savoi: ni cè, ni quand pe i avois trouve. $. Do 
vey è anche avverb. locale di moto. 08. È dove 
andassero gli domandò, 4? #/ /eur demanda e» 1/4 
alleient. è, Dove, pure avverb. val quando ; dae- 
chè | caso che , purchè, #m cas ques sii prarva 
nen Ge * di dove , doni + D'uà, S' io fossi 
A dov” io inì son partito. $- Dove, particella av 
versativa, vale per lo contrario, all incentro. 
Tandis ques patiquei am conrragre, 1} qual dilet= 
to fia a me laudevole, biasimevoie è forte 
a lui. 9. Talora è particella relativa; © vale 
quando, allorachè, in luogo che. Lor:que + La 
dè i quand j au lien ar. È dove un morto cre 

‘ano 








DOV 


deano avere + ne aveano sei. $. Dove, in forza di 
sustant. val luogo, L'e i le lieu. Meputo 
opportuno il motarci di qui, ed andarne altrove; 
e id deve io ho gii pensato. 
DOVECHÈ, e DOVb CHE, e DOVE CHE 
STA, Posto avwerbialm. In qualunque luogo. Lm 
melque lieu y en quelque pari que ce seit. 9. Per 
de Où. $. Per laddove; quando. Tendis que, 
e. V. Laddove. $. Per quantunque, Quergme, 
Dove che poco conosciute fossero » 
DOVENTARE, segr. Gev. V. Diventare, 
DOVANTE, part, del verbo Dovere. Che dee. 
ini doit, 
È DOVERE , e DEVERE, v. n. Bisognare , csser 
necessario. Dewotr ; &ye micessasre i fallosr,, $. 
Per esser conveniente. Devoir s tre convemabie . 
4» Per essere obbligato . Deteir , Non dovevi di 
Ipeno conuectr quello. È. Per esser debitore , es- 
str obbligato di pagare. Deuwit i #ire debittur. 
Avendomi recati danari ch'egli mi dora dare di 
voir. 








inno. $. Per potere , esser possibile. 

nite novelle a dover dar principio 3 questa gior» 
nata . $. In vece del verbo essere. Éire, Mara- 
vigliosa cosa è a udire quels ch'io dedbo dire. 
è. Si usa talora per ripieno , ma però senapre in- 
duce qualche poco di necessiti, 0 almeno dub- 
biosità y 0 convenienza , come: »'avvisò questa 
donna dover essere di Îvi innamorata. J/ craf gue 
cette femine devwit dire sumourense de lui. Temero 
te di non dovervi essere ricevuto , I/ craignit de 
n'y tre pai resa © 

DOVERE, e DEVERE ) s. m, Il giusto, il con- 
vencrole, Ze devoir s ce qui est juiie y convena- 
bie, 9. Per debito, obbligo. Dewwir; obligation. 
d. Aver il nuo dorett vale aver }a sua parte; 
il suo conto. Atsir som compresi avoir 14 part. 

DOVPRO. V. Daddovero . Li 

DOVEROSO ) SA » add. D' obbligazione, Da, 
juite i da deverr, 

DOVIDERE . V. Dividere. 

DOVIZIA ) 5. f. Divizia, riecherta , abbon- 
danza. Abondanze i richesse, $. A dovizia, a gran 
dovizia è vale Dovizioramente . V. 

DOVIZIOSAMENTE, avv. Abbondantemente, 
copiosamente, Alondanmrment i copiemsementy ©. 
V. Abbondantemente, 

DOVIZIOSIsSIMO , MA; add. Superl. di do- 
vizioso. Triscabondant, &r. 

DOVIZIOSO ; OSA ) add. Divizioso è abbande- 
vole. dSemdast; riche s copirmxi qui a d fosson s 


en asondance , 

* DOVUNCHE, 7 avv. locale. Tn qualunque 

DOVUNOHE ’ luogo. Em quelque fica que 
ce init, 

DOVUTAMENTE. V. Debitamente . 

DOVUTIsSIMO, MA, add. Sup. di dovuto. 
Delutissimo , Tris-convemables sripopatste i tris 

DOVUTO ; s. m. Lo stesso che Debito. V. 

DOVUTO) TA ;-add. Convenerole , d’ ohbll- 
#0, di doverey che si dee. Dai; comvemabiei 
quite. 

" DOZZI, Foce antica, da cui forse deriva |" 
altra Dozzina, e vale dodici, Dewze, E 

DOZZINA ; s, f. Quantità numicrata, che arti. 
va alla somma di dddicî, Dowssine; dense, È. 
Mettersi, o mettere, o stare in dozzina, vale 
metterti , © mettere, 0 stare Insieme, c per lo 
più, dove non si conviene. sc amefer è se foarrer 

varetont i vonlorr se fourrer y st faufiler parcivut. 
. Tenere a dozzina, dicesi del tenere altri in 
sua casa, dandogli il vitto, e ricevendo da esso 
un tanto al inte. Tessr cu pessise, y. E così 
stare a dozzina, Frre ew peassar, y. Da dozzina; 
e di dozzina, val Dozzinale, V. s 

DOZZINALE, add. d'osni g. Da dozzina, co- 
munale , "di mediocre condizione. Commans de 
pes de valeurs vulsaire, 

DOZZINALI:sIMO; MA, add. Baldin, Des. 
Superi, di Dozzinale, Tris-conuman 5 srisscule 

CILCATI 

_DOZZINALMENTE ; avv. Comunalmente , me- 
diocremente, ordinariamente. Comumunsmenti val 
Batrement i inidiocrement 

DOZZINANIE; s. m. Quegli che sta in dez- 
tina. Peasfonnaire , 

DRABA ) s. f. Sorta di crescione orientale, 
che porta horellini bianchi , Drave ew Draba, i. 
Ne' paesi caldi, egli è una sorta di Lepidio. V. 

DRACO, V. Dragone, 

DRACONITE , s. f Y. della Stor. mat. Pietro 
preziosa ; che alcuni credono che si cavi dal cer- 
vello del drago, a cui attribuiscono rare virtù. 
Dracenite , 

DRACONZIO ; s. m. Safvin. Sorta d' erba ; 
che con altro nome è detta Scrpentaria, © Dra- 
gontea . V. 

DRAGA 33. f. Bern, Orf, La femmina del dra- 
sO, Le fermelle d'un dragon. è, Draga, chia- 
masi anche una sorta di pala ribordata da tre la> 
ti, con un manico lunghissimo; e serve per e- 
strarre il sabbione , il tango, e altre sozzirtre dai 
canali , e dai fiumi. Dragne. z 124 

DRAGANIE ) s. im. Lagritna , che stilla d'u- 
na radice duna pianta spinosa del medesimo no 
me, la quale si condensa iu gomma, La gomme 
d' adrazant, $, Dragante, chiamasi nelle gale- 

Dizsor, Italiano-irames « 























né aver nn 


DRA 


nes la parte del di dietro della poppa , che ne 
forma l'estremiti , e porta la divisa delle pale 
re. Dragant, » 

DRAGARE , v. a. Nettare colla draga il fon- 
do d'un fiume, o d'un canale. Dragner, 

DRAGATA , s. f. Voce usata dal Palci per si- 
gnificare un colpo dato con un drago. Coup dor 

ra con, 

DRAGHETTO ; s. m.gegr. stor, Picco dra- 
ge « Perst dragon. è. Fig. Rattifuoco dell' archi» 

0, che più propriasacnte si dice Cane. Chira. 

DRAGHINASSA ) s, f. Nome » che 3° attribut= 
sec abla spada, ma per ischerzo , come cinqua- 
dea s diga c simili. Fyée d giboyer, 

DRAGO, V. Dratone 

* DRAGOMANNO . V. Turcimanno. 

DRAGONATO | TA » add. T. SN B/qsone, Di- 
cesì degli animali, rappresentati con coda di 
dragone. Dragoni . 

DRAGONCELLO ; s. m. Chiabr, Dim. di dra- 
gove, Feslt dragon, 

DRAGONE , s. m. DRAGONESSA , f. Ani- 
anal favoloso , che sì suole rappresentare in for- 
ma di serpente colle ali e coi piedi. Dragon. è. 
Dragone marino , sorta di pesce) che per altro 
nome si chiama Ragana, Dragon de mer i vrne . 
d. Fer ono de' Segni celesti, 0 sia Costellazione. 
dell'emisfero settentrionale. Le Dragon, $, E;li 
è pure una specie di procella 0 burrasca è che 
formasi ga un®turbine d'acqua , il quale s'innzle 
za in figura di colonna sul mare, fino alle nubi, 
e che par che bolia, sragen d'edu, 

DRAGONI FORME , aki, d’agni g. T. de Na 
tar, he ha la forma di dragone. qui a fa forme 
de dragon, |. 

DRAGONITE ) T. della stor, ran Draccni= 

; È 















te. V. A . 

DRAGONTEA 4 s. f. Serpentaria , erba medi- 
cinale , la cui radice è simile al serpente raccol- 
to. Sepentiue è la grande serpentaire, 

DRAGUMENA , s. f. Nume di bestia, di cui 
non ci sì da veruna descrizione. Jertr de dite 
sauvige deus en me comnest que fe nom, 

DBAMMA,) s. f. Peso, che è l'ottava parte 
dell'oncia . Drachme. $. Per minima particella + 
La moindre chese 4 was petit pem; un rien, $. Drame 
mia 3 Term, della Storia. Sorta di moneta antica 
presso de’ Greci. Drasiime, . Drama, s. m. 
per serta di componimento a uso di dralugo. 
Drame » 

DRAMMATICAMENTE, avv. Palfav. In gui 
sa drammatica y a modo di dramma . Es fafor de 
drame + h; 

DRAMMATICO, CA ; add, Attenente a dram- 
ma » rappresentativo, bramatigue 

DRANETTO ), s. m, Spezie di rete, che è in 
uso nella Normandia , € che viene strascinata per 
mare da due uomini, Dranes, a 

DRAPPARIA, s, f. fem5, V. Drapperia. — 

DRAPPELLA, s. £. Sue ferro, ch'è în cima 
alla lancia. Ja poinre d'une Jance, 

DRAPPEILARE, v. ne Maneggiar il drappel- 
lo 4 cioè |' insegna. Acatwer les Arapramx è les d- 
sendards 

DRAPPELLETTO, s. m. Dim. di drappello, 
in significato di brigata di persone, Peste ban 
de, cu troupe de personnes. 

DAAPPELLO , s. m. Certa moltitudine d' uo- 
muni sotto un insegna è che anche essa sì dice 
drappello. Treupe de 1o/dari tomi mn mezze dra 
pran. $. Si dice anche d'una brigata di perro- 
ne. Troupei bande ; compagnie. d. Per Insegna. 
Drapean i deendard, 9, Per un brano 0 straccio 
di panno. £. I è 

DRAPPELLÒNE , s. m. Que' pezzi di drappo» 
che igppiccano pendenti intorno al cicio del bal- 
daschito , Pete, 

DUAPPERIA , 5, f. Quantità di drappi di se- 
ta. Etoffes de soie è draperir , $. Drapperia ) e 
drapparia. Holg. It, Manifattura, c quantità di 
panni lant , Draperie, a 

DRAPPICELLO 4, s m. Dim. di drappo. Frof- 
fe tegire de sie. = 

DRAPPIERE , s, m. Facitor di drappi. Fabri- 
queant a' cteffes em svie . $. Per Mercante di drape 
pi. Marchand d'iteffes en sie. + n 

DRAPPO, s. im. In oggi tela di seta pura, co- 
me velluto, ermesino e simili. Drap cu itefio CL 
soie. 9. Per Palio, V, $. Per vestimento 0 pane 
no in universale, Malits percament. 9, Drappo 
ad oro, 0 drappo d'oro, vale drappo in cui na 
tessuto dell'oro. Drap d'or; cinffe en ot; bre- 
nare d'or. $. Preso assolat, signimea una striscia 
di taffettà 0 d' ermisino nero, colla quale le don- 
ne di bassa condizione si cuoprono le spalle, 0 il 
capo, èipure de voile. ; bi 

HASTICO, CA; add. Grecis. Med, Aggiunto 
delle inedicine  gagliarde, che operato pronta» 
mente e con violenza. Lrassique 

DUEGA, s. f. Rete che è in uso sulle costiere 
dell'occano, e colla quale si fa una pesca cone 
siderabi les e singolarmente dei rombi, sogliole 3 
c somiglianti , Prese, 

DUENTO. V. Dentro, 

DIETO; € DRIFTO, Voce piuttosto dell'uso 
popolare. V. Daetro, 
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DREZZARSI è n. p. Cr.N. V. Drizzarsi ) Di- 
rizzarsty 


Daitro » 5 fi Ninfa de’ boschi, Dryade. 


DALETO, V. Dreto 

DRIÎTE, s. m. T. de' Natwr, Carbone fossite 
in cui sì scorgono vesti di tessitura organica 
nella sua costruzione. Chiamasi anche Piligno . 
Sorse de fossile. . 

* DRINGOLAMENTO ; 6. m. Il dringolare . 
Branlement i remucment» 

* DRINGOLAKE , v. a. Tentennare . Brawfers 
"E DNINGOLATÙRA, s. £ V. Driagol 

b s. £. V. Dri to 
DEITTAMENTE , avv. V. Dirittamente a” 
DRITTEZZA ; sincope di dirittezza. V. Dirit= 


tezza. 

DEITTISSIMO . V. Dirittissimo. 

DRITTO. V. Diritto, 

via iite e ento TA) add. Sa/vim. Che 
porta dritte le corna. Qui parte Ses cornes droites, 

DRITTÙRA. V. Dirittara + 

DRIZZARE) e PRIZZARSI ) Beez, Dant, ant 
V. Dirizzare » Dirizzarsi, 

DRIZZATO, V. Dirizzato. 

DROGA è s, f. Nome generico di 
ti medicinali, e particolarmente 
Dbrogne . } fi 

DROGHERIA , s. fi Quantità di droghe, fon- 
daco di droghe. Brega $ quantità de drognes 

DROGHETTO , s. m. F. de Mercatanti , Sorta 
“ panno fabbricato per lo più con lana; e filo. 

roguet . 

DROGHILRE, e DROGHIFRO, s. m. Che 
contratta droghe + Drogniste è vendeur de drer 


CILE 

DROGMANO,; s. m. Interprete d'una nazio- 
ne. Drsaman, 

DROMEDARIO, s. m. Spezie di cammello .' 
Dromadaire , 

DAONTE, s. m, T. Ormitol. Spezie di uccello 
assai stupido, che ha qualche somiglianza collo 
struzzalo » Sorse d'eiscan qui a de la ressemblance 
aver l'antryche . 

DROPÀCE, s. m. T, della Medicina , e della 
Chirurgia. Sorta di medicamento topico leniuvo 
composto di pece e d'olio. Dreyax. 

DOZZA DI CANNÒ! E Corde © pala» 










l' ingredien= 
gli aromnati. 





de cana, È 
DRUDA; s. fi Tav. Rif. Donna, che corrispone 
de altrui in amore. Martresse. $. Più comune- 
i o 


mente val gracabi «VW 
DAUDERIA , » È. Scherzo, € tratto amoroso » 
Feux + cartsses y badineriesy cajolerior d' amani . 


$. Talora presso gli antichi usato iu senti- 
mento pio e divoto, 

DRUDO, s. m. Amante , servo; vago; fedele, 
e simili. Ames, 9. Drudo, per amante disone- 
sto y bertone. Concadinane ; coin gui vit avez 
ame femme. 

DIUDO, DA , add. Valoroso , gentile. Fuif- 
fante mdroet i gratit. $, Per inclinato e dedito a 
far l'amore, Ameareax, 

DiLIDO, 3. m. Car. Lert, Sapiente , d sacere 
dote presso gli antichi Britanni c i Galli. Druide. 

DU, si trova presso gli antichi per Dunque, e 

r Dove, V. 

DUA, V. Due, 

DUAGIO, e DOÀGIO; s. m. Panno così det- 
to da Doaglo citta di Fiandra , donde anticamene 
te veniva. /trap de Daxai. 

DUALE, add. d'ogni g. Di due) da due. Daeli 
de deva. 

DUALISMO, s. m. T. Feof, Fresla che am- 
mette due principi, uttò buono autore del be- 
ne, e l'altro cattivo autore del male. Dualisme. 

DUALITÀ 4 s. fi St. Dial. Astratto di dua- 
le, ragion formale di due. Aaisen formelle de 


dex 

DURBIAMENTE. V. Dubbiosamente. 

DUBBIARE; vm. mm. V. Dubitare. 

DUBBIETÀ, Dubbictade , Dubbictate, s.f, V. 
Dubbiezza 

DUSBIETTO, s. m. Cr. N. Picco! dubbio, Un 
petit desse i une petite question, 

* DUBRIF VOLE, V. Dubbioso . 

DUER:EVOLISSIMO, V. Dubbimsissimo, “ 
MUIEZZA + & f. Dubbio , dubbietà, Low 
iguise | strertitude i vacilirmori è dubi- 














DLUABIO, s. in. Ambiguità, la cora, di che si 
dubita . Dowte ; smbignite e dubrtatton ; imeerti- 
tade i snupgon 5 sermpuies crasute + appribension . 
In dubbio. £8 spess, Stiro 0 essere in dub= 
bio. Deuter i itre dani !" incerticude . Mettete in 
dubbio, Remeguer è om mesire cn dente . Richia= 
mare, rivocar in dubbio . Reveguer ew donse ; 
douter, Senza dubbiu. dtrsanjmablemeni i sans 
soute. 

DUBBIO y TA 4 add. V, Dubbiaso. 

DUEBIOSAMENTE, avv. Con ambiguità , con 
dubbio. Meutensement ; aver dontes d' une mam 
mire contese , 9. Per Condizionatamente » V. 

DUBBIOSISSIMAMENTE ; avv, Sup. di dub 
biosamente, Tris-gtatcasement, 
te DuR- 


. 
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DUBFIOSÌSSIMO, MA, Bemb, add, Superl. di | 


dubbioso. Tris-deutewx, ©. 

DUBRBIOSITÀ, DUBBIOSITÀADE , DUBBIO- 
SITÀTE 3,5. f. V. Dubbiezza . 

DURBIÙSO, SA; add. Ambiguo, non risoluto, 
incerto » pien di dubbio. Dowrrux; ambign i ia- 
certaini vacillant è contestabie, È. Pericoloso , 
difficile. Domtenx + prrilienx i difficile + 

* DUBIARE, V. Dubitare. 

è DUBIO. V. Dubbio. 

DUBITÀBILE. V, Dubitevole . 

* DUBITAMENTÙSO. V. Dubbioso. 

* DUBITAMENTOSÌSSIMO . V. Dubbiosis- 


SITA ITAMENTO; e DUBITANZA.. V. Dub- 


DUBITANTE, add. d'ogni g. Pallad. Che du- 
bita. Douteaxi dncertara ; irrisolu $ inditer- 


mint. A È 
DUBITARE, v. n. Non si risolvere , star in 
dubbio, esser ambiguo. Dowter ; dgsiter ; stre dans 
d''imcertitude . 9. Per temere ) aver sospetto, Crasw 
dre è sompgonmer - 
DUBITATIVAMENTE; € DUBITOSAMENTE . 
. Dubbiosamente . i 
DUBITATIV O, DUBITÈVOLE , e DUBITÒ- 
so, V. Dubbloso. 
è DUBITÀ1O, V. Dubbio, add, : 
DUBITAZIONE , e VUÙBITO. V. Dubbio ; 


susti 
DUBITEVOLMENTE, avv. Bemb. Con dubita 
gione ; in modo dubbierole. Dubbiasamente.. V. 
DUCA » s. m. Generale ) Capitano , e Conduci= 
tore d' eserciti . Gouerats Chef; Conductenr d'ar- 
mie. Per Guida. V. $. Per titolo di Princi- 


PSUCALE, add. d’ogni g. Da Duca, di Duca. 


LIE 
PIUcATO, s. m. Titolo della dignità del Du- 
ca, € anche del paese compreso sotto il dominio 
d'un Duca. Dauebé, $. Per la Moneta d' argen= 
to, e d'oro, comunemente del maggior peso. 
TA 
"DUCATONE , s. m. Wolg. It. Sorta di moneta 
Ud to. Dazaton, 
BUCK 3. m. Lo stesso che Duca. V. 
DUCEÀ , s. f. V. Duchéa. 
DUCERE ; v. a. Poe, Lat, Menare, V. 
DUCHÉA f. Ducate rrincipato, Da- 


gps f 

ché + 

e IEHESCO, CA) add, Guier. stor. V, Ducale. 
DUCHESSA 4 s. f. Moglie dì Duca , o Signora 

di Ducta. Dachesse . $. Per guida, scorta ) con- 

ducitrice . Guides escorte ; condustrice + 
«DUCHESSÎNA, s. f. #/g. Ir. Dim. di Duchese 

sa,.così detto per vezzi. Une jemné Dacbesse . 

CHETTO ; s. m. Cr. NM Dim. di Duca, Va 


perit Da. a 

DUCHÉVOLE ; add, d' ogni gen. Mat, Franz. 
Lo stesso che Ducale, Duchesco. V. Ducale. 

DUCHINO, s. m. Dim. di Duca. Figliuolo di 
Puca : come da He, Regolo, Fils de Liar; jen= 
ne Duc, 

DUE, s. mm, Nome di numero , che seguita im- 
mediatamente all'uno , senza distinzione d' al 
cun genere. Dex; compie, Di due. Binaire, Due 
volte, Deux foit. A due a due. De denx en 
deux. $. Due cotanti. V. Duetanti. g. Stare; o 
restar intra due, infra due, vale stare ambiguo, 
Erre incertain ; titre en balance è ctre en denx, 

. Tener tra dues vale tener dubbioso, sospeso + 
[A dans  incertitude i tenîr en suspens, em 
balance . $. Trovasi anche Dui, usato «da alcuni 
Poeti per la rima. n 

DUECENTO ) s. m. S. dg. Città di Dio. Due 
wolte cento. Dex centi. 

DUELLANTE , s.m. Chg combatte col suo ni- 
mico d’ accordo a corpo a corpo, € con armi e 
quali. Daellisie, 

DUELLÀRE , v. a Far duello, Se Battre en 


duel + 
DUELLÀRIO, RIA ; add. T. stor. Che appar- 
tiene al duello. Leggi d Ilarie quelle che ris- 
guardavano i duelli, Qui regarde le duel, 
DUELLATÒRE; s. m. Colui che duella. Duel 


dite. 

DUFI. LISTA. V. Duellatore. 

DUELLO, sm. Combattimento tra due, a 
corpo a corpo. Daeli combat de maini combat 
singatier 

DU.MÎLA, e DUEMILIA. V, Dumila. 

DUENNALE ) add. d'ogni gen. dim. Pind, 
DI due anni è © che cricorre ogni due anni. 
Biennal x . 

DUEILNO , s m. T. di Stampatori, Due fogli. 
Denx fensltei, 

DUE LANTI , e DUE COTANTI. Vagliono il 

so, den fois antant» le double, 

SORTIO; ss. m. #ofg. It, Canto a due voci. 
Das. 

DUGENCINQUANTA; s. f. Nome numerale 
wale due centinsia co mezzo. Dex centi cia- 

LIL 
VUGENNOVANTA , add. numerale . Paceî Cer 
H; . Dugento novanta » Deax censs quasre ping: 

LI 











DUG 


DUGENSESSANTA, DUGENSETTANTA ec. 
V. Dugencinquanta . 

_DUGENTO, s, m. Nome mamerale di due cene 
digale « Deux centi $, Dugento volte, Demx renti 
CLERO . 

DUI. Remi. fer. V, Duc. 

DUINO, s. m. Punto de' dadi, ed è quando s* 
accordano amendue a mostrare il punto dei due. 
Donbfe deux , 

DULCICANÒRO, RA, add, Buen. Fier. Che 
canta dolcemente. Melodienz ; qui chante agréa 
Bfement. Questa voce non si piò spiegar appun- 
tino ia Feborsa Rara lunga diceria . 

NTE, Red, Cons, addi d'ogni g. 
Che dulcifica. Adoncissani + calmant bed 

DULCIFICÀ E , v. a. Red. Cons. Dolcificare. 
Dulcifier + sdoncir, 

DULCIFICATO ; TA, Red. add. da dulcifica- 
se. baleifit. 

DULCIFICATÒRE, v. m. Red. Cons. Che dal- 
cifica» che raddolcisce, Adowcissane è salmant + 
quei apparse è qui dulcifie , 

DULGINEA , s. £ Sace di scherzo. La bella; 
la innamorata. Dafeiars 

DULÎA, s. f. TL Teofaziro, Aggiunto, che si 
di al culto dovuto a' santi. Culto, rencrazione, 
che si presta a’ Santi. Dafie. 

DUMILA è DUMILIA, DUOMÌLIA, DUO- 
MÎLA; DUEMILA, s. im. Nome gel numero nu- 
merativo di due migliaia, Drsx mille, 

DUMO , s, m, Pruno. Épines butssen : rome. 

DLMO5O; OSA , add. F. Pale, Egf. Che è pie» 
no di dumi, Aempli d° dpincs , de Buissoni, 

DUNA ,) s. É Monticello di rena. Dane a 

* DUNCHE,) 

* DUNQUA, } V. Adunque. Done. 

DUNQUE , . 

* DUO. V. e dici Due. 

DUODECAGONO , s. m. V. Dodecagono . 

DUODECIMO , MA, s. é add. Numero ordi= 
nale, che segue immediatamente |’ undecimo » 
Doazalme, Il duodecimo luogo , Dewzicmement è 
en douziime firm, 

DUODENARIO , IA , add, 77e/g. Ir. Che è di 
dodicì in numero. De deuze; le donzime , Ù 

DUODÈNO, s. m. Il priuto, assia il principio 
degl'intertini. Duodenam . 

UÒLO; sm. Pena, passione, dolore , Dowleuri 
affiction i demil , $. Per Lamento, Pianto. V. 

DUOMÌILA , e DUOMÎLIA; ce. V. Dumila. 

DUOMO , s. m. La Chiesa Cattedrale, Fasise 
Cathrdrate . 

DUPLICARE, v, a. Addoppiare, Dowbler ; ré- 
donbier, 

DUPLICATAMENTE, V. Doppiamente. * 

DUPLICATO, part. di duplicare. Domb/f. $, 
Duplicato, s. m. Raddoppiamento è e dicesi di 
fetcere mistive. Daplicata i de domble. 

DUPLICATURA è sf. P, deyli Srampatori , Ciò 
cell compasitore inavvertentemente raddoppia. 

he (LS 

DUPLICAZIONE, s. f. Po/s. It. Raddoppia- 
mento, Daplication ; duplicità, 

DUPLICITÀ, pi f, Il duplicare. Dapli- 





DUPLICITÀDE 4 cité. $. tigur, Finzione. 

DUPLICITÀTE, Duplicité è dissimmlation 5 
simutations mamvaise foi . 

DUPLO, s. m. Sesw, età, Doppio, ed è anche 
termine di proporzione. Doble. 

4 DURA, s. f. Da durare, Durata, Dimora. 
V. $. Stare alla dura, vale ostinarsi, mantenere 
si nello stesso proposito, S' epimiatrer s se stemir 
'erme dans son avuti, Ù 

DURABILE, add. d'ogni g. Atto a durare 
Durable s stable 1 solide ; sari permanenti d une 
lengne dice . 

ISURABIL.ISSTMAMENTE , avv. Sug, di dura» 
bilmente. Etermelfement è d jamais. 

DURARILISSIMO, MA), add, sup. di durabi- 
le, Tria dante drernel » 

DURABIL i ba 

DURABILITADE, s. fi Il durare, il ba- 

DURABILITÀTE stare. Darsss 

DURARILMENTE ; avv. Con istabilità, eter- 
namente, sempre. Towyoars; erermellement i con- 
stamenti a jamais, 

DURACINE; add. pl. Dicesi d'alcune frutta , 
che hanno durezza, o la scorza, e la polpa ferr 
ma c dura. Qui est dur & ferme; qui a fa chair 
dure © ferme, en adhirente au pepin, au nozau. 
I Francesi hanno alcuni nomi propri con cul di 
stinguono tali frutti, come pesche duracine, Daw 
rasine. $. Citiegie duracine, Bisarrean, $, Fig. 
Pesche duracine è vale bastonate, colpi duri € 
forti. Ramdci conps de biton, 

DURAMADRE, e DURA MADRE, £& fi. Term. 
dell'Anaioniia. Nome, che si dà ad una delle 
meningi , cioè all'esteriore, che è attaccata all” 
osso del cranio , e veste il cervello, Ware mire. 

DURAMENTE » avv. Con durezza ; rigidezza : 

aspramente , crudelmente , fortemetite. Cruelle= 
aosta durementi i éprement i vudement i séviri- 
carni è sfchement . $. Per Difficilmente , DiffiefTe- 
ment + Siccome dl secco della terra, avvegnachè 
\eramente le figurate forme riceva, impertinto 
de ritiene fortemente. 








+ DURITÀ, DURITÀTI 


DUR 


BURAMENTO, s. in. V. Durabilità. 

DURANTE, add. d'ogni g. Che dura. Duranto 
qui dure, $. Durante, è m. T. de’ Mercatanti + 
Nome d'una sorta di panno laso dustrato da suna 
parte come il raso, Cal: 

* DUKANZA ; s.f, V. e dig? Durata. 

DURARE; v. n. Occupare spazio di tempo s 28° 
dar in lungo. Darer . è, Per bastare , mantenersi a 
conservarsi s perseverare . Darer , cominuer è 5 
sister i ge conserver, Ciò non può durare, ec. $- 
Per resistere, e reggere. Durers resisser + temar è 
seuffrir. Alche per cosa del mondo io non potrei 
durare. $. Per sostenere, sofferire , come durar 
fatica è Ja spesa, e simili. Endarer s sontenir. Vot 
siete oggimaî vecchio , e potrete mal durar fatica. 
Î Durare, talora dinota lunghezza di spazio di 

uoge, e vale arrivare , estendersi , S° diemdre . E 
sì v'è l'Arcivescovo di Milano, che dura il sue 
Arcivescovado ensino al mar di Genova. 9. 
rarla, vale mantenersi nel suo essere. Tenir bem, 
Durar nella collera. Tenir fa cosine. $. Prov. Chi 
più dura , o chi la dura , la vince, per dire 

col tempo si supera ogni difficoltì. Avec fe semps 
© la pattence , om vient è bout de tout. $. Durar 
fatica per impoverire . Dicesi dell' affaticarsi in- 
torno a cosa , che non porta altrui guadagno . Se 
donner beanconp de pone pour rien, 

DURÀTA, s. f. Il durare, perseveranza, stabi» 
lità. 2urde i stabilità | conservation. 

DURATIVO, VA, add. Durabile. Darabie 4 
spable ; permanent , 

DURATO, TA; add, da Durare. V. $. Talora, 
vale Indurato . V. 6. e talora Sofferto . V. 

DURATURO , BA ; add. da durare. "Darab/e 4 
stable; qui doit durer, 

DURAZIONE, s. £. Durata, Durse ; conzinaa- 
tion continuità + longuemr , $. Durazione di terme 

« Durée , $. Durazione di guerra. La durfe de 
la querre + 

DURETTO; TTA, add. Alquanto duro. Duress 
durinicuie; un pen dar. $. Fig. Duretto a erede 
re. Un peu dur d eroite, 

DUREVOLE, DUREVOLEZZA , DUREVOL- 
MENTE . V. Durabile , Durabilità è Durabil> 
mente. 

DUREZZA; s.f. Astratto di dure, Darets; fer 
meti . $. Per una e di tumore detto scirro. 
Duillon 3 seirre, rezza di ventre. Constipa- 
tien. È. Fig. Per rigidezza, SOCIA $ Ostinario 
ne, Amilcrite ; obstimation i voideur i sicheresst è 
rudese + Con durezza. Darement ; d' ame manii= 
re dure. 

DURISSIMAMENTE, avv, Sup. di duramente è 
td ha varj significati, come Asprissimamente , Di 
rottissimamente » Ficrissimamente. V. queste 


role .. 
PDURISSIMO, MA. spe dure. Tris-dur, Ci 
s DURÌIZIA. V. Du 


DURO, s. m. Durezza. Ce qui est dur è chese 
due. Ch'ogni dur rompe; cd ogni altezza inchi- 
na. d. Trovar duro, vale incontrare difficoltà, 0 
ostacolo. duri renconirer des obstaciei > 
des difficultàs E 

DURO, RAS add, Sodo, che resiste al tatto: 
contrario di tenero. Lar, selsde . Pietra dura; 
duro legno. $, Per robusto, gagliardo. Fort; re 
burte i cadurci d la fatigue, Uom di dura com- 
plessione, @. Per Castelo + efferato. Dur è rude è 
crueli smbumain i insensible i scvire s reviche. Tu 
che vinci tutte le cose fuorchè î Dimon duri. $. 
Per ostinato , inesorabile. Dari imexorabie i 
stinò è ferme i reide 4 reviche. Dove io rigido e 
duro stava a' tuoi conforti. $. Per nojoso, spia- 
cevole , aspro, faticoso. Duri desagriable ; in- 
commode ; ennuyant i fatigant . Muse vostro ca- 
vallo ha eoppo duro trotto. Alpestra e dura la 
salita. $. Per difficile. Durs Tinibie + difficile + 
Perch* io, maestro, il senso lor m'è duro. è. 
Per superi preoglioso. Fier i orgneillenzxi supero 
de i intraitable © gli era uom dure per le grane 
di ricchezze. d@. Duro, dicesi ad uomo, che noa 
abbia buona apprensiva, al quale quasi proverb. 
si dice capo duro, Capassone. Duri qui a fa cer- 
velle dure i qui a une mauvaise caboche . $. Du- 
ro d'età, vale Adulto. V. @. Duro di bocca si 
dice al cavallo, che non cura il morso, che an- 
che dicesi Bocchiduro « Fort en bonche i sans bon- 
che + $. Stare alia dura , che vals star saldo, co- 
stante è non si Jasciar andare. Etre ferme, com 
stanty obstitié. È. Tenèr duro, vale stare nella 
medesima opinione di prima, mantenersi costane 
te nel suo proposito. Zewir ben + fessi? ferme | ne 
se laitser port «branter. $. Vale anche fare ogni 
sforzo per sostener chi sia, Yewir bons fasre 
tous ses efforts y tout sen postible pour somtemir 
quelque chose , 

DUROTTO |, TTA, add, Accrescitivo di duro + 
er a 

UTO , P'ore fanciullesca, e e vaglia 
Dio ti ajuti. - vews assi tes Dieu veni ide” 
DUTTILE, add. d'ogni g. Y. Didanalieo. Che 


rezza. 





«i guida dove si vuole, e per lo più dicesi de” 
metalli; 0 di altre materie di lavoro quando so- 
no arrendevoli e riducibili a tutic Je « Dee 
stile ; mallsable + 

DUT- 


DUT 


DUTTILITÀ, s. f. T. Didascalice | Qualità di 
ciò , che è duttile. Dmerilità. 
"DUTTO 2 s. m. Perab, Dis, Vaso , o canale de' 
fiuidi nel Eorpo dell’ animale. Canal, 
* DUTTÒRE ) s. m. Duce, guida, Conduzione i 





pride 

DUUMVIRÀLE, add, d'omi pe. T, srer. Ap- 
fartenente a' Duumviri. Qui apparsitoi ana Dauone 
ELLI bj 

DUUMVIRATO , s. m. TL della Ster, Rom. Si- 
gnoria di due persone . Juasrwiras ; charge de 
Dari, 

DULMVIRI, s.m. pi. r. della stor, Rom, No 
ms di alcuni Magistrati nella Repubblica Roma- 
pa. Daumviri 





E 


E, s. fi La quinta lettera dell’ Alfabeto Ita- 








Hiano , € Ja seconda delle vocali. Prendesi fre- 
quentemente in vece dell'i, con cui ha molta re 
lazione ; ande disiderio per desiderio; piguiere 
per pegzione. 9. E senz'altro segno è nota di 


congiunzione. Altre volte nella prosa vi sì acgite 
gneva il t alla foggia de' Latini per faegir Î' ine 
contro delle vocali. Oggidt l'uso autorizzato dae 
gli Accademici della Crusca sostituisce il «dl alt 
onde dicesi y ed, c non più et. è, E, innenzi ail 
articolo ils dicesi più comunemente e, che vd 
il. 9. E, servo pure per maniera d' interopare, 
come; 11 cantar del gallo nen ha servite sto 
ne asdestarti €? $, E, coll'opuartofo. e promune 
ziata frretta, si scrive, e si c'icg in vece d'egli. 
If . è, Ponst anche prr partier!ta rirmpetiva, +: 
come egli, a ornamento ,_r acconcio della pro- 
munzia. E'mi pare. $. È, coll acconto prove, 
esprime la terza persona del numero del ampo dei 
modo dimostrativo del verbo essere. Egli è. 
I est. 

EBANISTA , s. m. Colui che lavora d' ebano. 
Ésbiniste + tabietier . 

ÈRANO, s. m. Albero indiano, e africano, il 
cui legno è s © fgiante, e per lo più di com 
Jor nero, Ebewier, PSLegno d' ebano. L' «bare 1 
du fois de D dbénier , 

ÈBBIO , s. m. Frutice puzzolente, che fa i fio 
zi, le coccole) e ie forlie quasi simili al satubu- 























co. Hirbls, 
EBRREZZA » s. f. To stato di colui, 
FABUIACHEZZA , £ ch'è chbro. Suresses e 
miurement. d. Fig. dicesi di chi va fuor di sen- 
no, perchè ha 1 intriletto offuscato da qualche 
pusione . Esfriementi evenglement a cuivrerment 
Rami gi PUWCISe . 
HAcO , CA) add. e s, Che ha la mente 
turbata, © l'intelletto offuscato per soverchro vir 
nidi, Joel, sure comme une sompe i sutro= 
riague e erturi 7 pioîn de wins buvear i 
"E CI? disci dall Vill i qui est sayer d 4° CRIVPET > 
sat d vin, 9. Fig. V. Ubbriaco +. 
BEBKIETÀ. V. Ebbrezza. 
EDhARUSISSIMO , M add. Sunerl, d' ebbrio- 
so. Tris-iurogne è pienge dans le vin, 
LARRIOSO , SA LV. Ebbrtaco + 
EEBHISSIMO, MA 4 add. Sup. d'ebbro, Iure 
Meri a dure Pod i sure comnuo wne scupe + 
EMBROy ERA; ad. V, Ebbriaco + 
EBDOMADARIO, sm. Così chiamasi digli Eee 
elesiastici colui che è destinato ogni settimana 
all’ uffiziatura. Mesdomadier i semainier. $. Eb- 
domadario , fa $ add. #'ofp. In D' una settimana ; 
@ appartenente a settimana, Mebdemadane, 
Eb, Terza eine singolare del verbo Ebe- 
se, e vale è Indebolito . 1/ est aftrbli y emowsse . 
0. T, Mar. Si dice in 
















più Juoghi del reftusso del 


mare. bbe, 

* FRENO, V. Ebano, 

ÈBERE, v.n. Indebolirsi, venir meno. 5° affdi- 
Biir 4 perdre sa vivariti è devemir foible , 





EBETAZIONE; s.f. Ottusità, grossezza, c de 
bolezza d' intelletto, Gressserere ; sgmoramee , 
ÈBETE, add. d’ogn Fiacco | debole. Feb 
biei dibiles affoidlis infine cassò e languissant. 
Farlandosi di persone solamente. fd. Ebotc, Bwew. 
F. Per Ottuso, Rozzo, Grosso, V. 
EROLLIMENTO ; s. m. 7 Bollimento, Étuf 
EKOLLIZIÒNE » s. f. ditioni effervescence i 
Fermentation i bomilIonnement 4 rarifaction des li 


quenrt 

4 AROLLÎRE, v Le lat, Per metal. Man 
lar fuori ite parole vane orgogliose, La 

bocca dello stolto ebollisce stoltizia. Caval. puae 

gil. V. Bollire. 

EBRAICAMENTE, avv. In modo Ebraico, All’ 
uso degli Ebrei. D’ une mariîre Hebraigne, selen 
fa comune des H LIA 

EBRAICO; CA; add. Che appartiene agli Ebrei. 
MHibraiquei qui appartieni anx Hibrenx, 

LBRAIIMO, » m. Jegmer, Giudalimo, creden- 


Dottori, bxvelica 


EBR 


za) e costume, è setta degli Ebrei, Hebra/ome. + 

EERAIZZANE, v, m Imitare i riti degli E- 
brei. sustre la ivi des Hebrewni observer le rit 
dei Hibrenx , 

EBREO, FA) add. sper. Per Ebraico. V. 

EBNEZZA. V. Ebbrezza. 

EBRIACO. V. Ebbriaco, 

RIARSI. V. Imbriacarsi + 

EBRIATO, ÉBRIO, EEBIÒSO, EBRO, V. Eb- 
bro, Ebbriaco, cc. 

" EBRIATÒRE. V. Imbriscone. 

EBRIETÀ, EBRIETADE , EDRIETÀTE ) E- 
BRIEZZA. V. Ebbrezza. 

EBRIFESTÒSO è SA) add. Mens. Voce ditiram- 
bica , che vale ebbro di festeggiamento; festevol 
mente briaco. Ressai pur de vini traniportò de 
poie par la force du vin € de la resonissanee , 

EBULLIENIE , add. d'ogni g. Fag. sn. Che 
bolle . V. Bollente, 

EBULLIZIONE ; 5, fi. T. Chim. V. Pollimen= 
to Eballizione + 

ÈBULO,. V, Ebbio. 

ÈBURB, s. m. # er, Dir. Avorio, V. : 

ERUHNEO , EA ), 7 add. D'avozzo, 1° iveirei 

ERUKRNO , NA) quit d' Fuoire i blame com- 
me i ivoire . . 

EGATOMBE , 7 s. f. Sacrificio di cento animali 

ECATTMPE , $ della stessa spezie, Mecastonte, 

ECCEDENTE ; add. d'ogni e, Che eccede, bx- 
etsstf i immodire è qui sort de fa rigloy de la me 
sure i qui excide i surabend.int 4 4a) 

ECCEDENTEMENTE,. V, Eecessivamente. 

ECCEDENTISSIMAMENTE, avv. Slip, d' ecco 
dentemente . Hèrs de toute rigle , de teute mesi= 
res avute le plus grand excis. 

ECCEDENTÎSSIMO, MA, add, Sup. d’ eccedene 
te. Trissexcessif y trop aumdelà de la rizle y des 
dardes « 

FECCEDENZA ; s. f. V. Eccesso. 

ECCEDERE » v, n, Sopravanzare. Excdder i en 
sirpunier è surpasser è passera aller amedeldi tre 
piu: grand. è. Per trapassare i termini convene 
voli uscir del convenevole, Aeerder 6 aller aude 
ta dei bernesy de fa mesure, $. Per Peccare. V. 

ECCEITÀ ) s. f. T. Legico, Particolarizzazio- 
nei individazzione. V. g. r. Chim. Essenza spec 
cifica del composti; Quintessenza. V. 

ECCELLENTE, add, d'ogni g. Che ha eccel- 
lenza , che mel suo essere è in grado di perfizio» 
ne, © piglissi sempre in buona parte, sdigrale 5 
singatiori somveraca i excellent; qui encelle 1 mer- 
vesllenx è Inrminemxz i fminent i rare è txquiii pare 
fait superienr, ÎÌ Per titolo di dignità, che vien 
dopo quello d' Altezza che si dava a' Principl a € 
che oggidi si suo] dare a' Mimistra è e ad alcune 
altre persone titolate , paeeffeage. 

ECCRILLENTEMENTE , avv. Con eccellenza è 
ottimamente. Excellemment è merveillensement ; 
muagnifiquement è a nno manbre exsellente, dista 
aurea, exraordinaire i cminemment i somversine» 
anemi s sejgritarement , 

FOLELLENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di ee- 
cellentemente. Friscexcellonsiteni i Iriseimagirifi= 
quemeat a Iris-merueiltemsement , 

EUCELLENTISSIMO; MA, add. Superl. di ee 
cellente . Tresceasellente eres-rato è fris-emianent i 
trisemerveilicne i excellcntissime . 6. Per titolo 
di Principi; e Sig grandi, ed anche talora dl 
due è sresrexcellent. Avver= 
tas » che | Francesi nol dicevano fuorchè a° Se= 
motori Veneti in adunanza co) Doge . 

ELCEILE , s. f, Astratto di eccellen> 

ECCELLENZIA 3 $ te; ctalora d'eccelso, Ex- 
cellense s perfection i grande i dlivarion i em 
































mencei mmblioità e snpersorità a ma)esté , è. Parlane 
du a gran Signori, © di gran Signori, Exselle 
er 


9. Per veccilinza , posto avv, vale Otti 
te, a meraviglia. Par eacelirace 4 exrellome 
Fd mervestie 
FOCFLLERE:) v.a, Sommaza, Pare far. Alzarsis 
sollevarsi sopra gli altri , sorpassare in altezza» 
Exceller e surpaster i 4 dlever i triem, . 

EUCELSAMENTE , avv. Altimente, Haate- 
menti spnverainemento ave superiorità i d' une 
guarire baste © illevde s noblipist.t 

ECCELSISSIMO , MA, add. Super], d' eccelso. 
Tris-hant i friseglevi i tris-iminent . 

* ECCELSITUDINE) s. f, Grandezza, altezza, 
gu titolo di Principi. Altesse ; bamtcije ; exeel= 
enre + 

ECCFI.$0 ;SA ; add. Afto, sopreminente. Hawti 
ilevi i grand. è. Fi grande, magnifico, egregio» 
Grand i relevi i (minent i vsagnifigues smblrne è 

ECCENTRKICAMENTE,) avv. sopra diverso cen- 
tro, 1)" me maniire excentrigue , 

ECCENTRICITÀ) s. fi Astratto d' eccentrico, 
Fxscntrie:tà, 

ECCENTRICO , CA ; add. Che ha diverso cen 
tro, che non è intorno al meciesimo centro. ba- 
centrigue + 

ECCESSIVAMENTE; avv. Con eccesto, smo- 
deraramente, fuor di misura. Sxcessvemeti ; #- 
vec excis i immediriment , 

PCCESSIVITÀ , 8. f, Faldim, Dee. Sommo gra- 
do di ciò, che eccede l''ordinario, V. Eccesso. 

ECCLISÌ VO, VA: add. Che cecede. baceslif s 
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qui excide les bormery la rigley La mesure i qui 
aort dei viglesi trop grandi immediré | superfiu » 

ECCESSO è 5, m. Superiorità , preminenza » Exe 
cellence | el svasion i amperiorité i ‘minence | grate 
deur. È. Sopravanzamento , trapassamento, bacèss 
ce qui snrparse ; ce qui cxcide i l'exsident. $e 
Amplificazione, aggrandimento . Accroîssement è 
ascmentationi amplification i eragiration, $. Bo= 
coeso di mente, vale elevazione di mente, V. E 

i , Misfattos peccato, Fxwcecs ; crime ; dé= 
sordre i : fante ‘uerme . d. Dare in ece 
cessi, protompere in eccessi, vale fare, 0 dire co» 
se stravaganti, Fasre dei cxiravagances i dire des 
impertinencei y des sostiset. 

ECCETERA, Nota d’abbreviatura , che si fa 
da chi scrive. Et de reste 5 © etlera, 

* ROCETTARE. V. Eccettuare. 

#* ECCETTATO,_V. eccettuato, 

ECCETTO, avv. Salvo, fuorchè, se nom. 

ECCETTOCHÈ SA Za reserve ques hormis 
ques a D'exctpiioni è la reserve ; tinon, $. Co- 
ine prepor. vale lo stesso. Exe tr; bormisi d {a 
reserve de i bors., $. In forza d' addiettivo, va- 
fe tratto, cavato. Exceptiy Ur. 9. * Eccetto g 
s. m. V. Eccezione, 

ECCETTUARE, v. a. Cavar del nutaern. Ex> 
cepuer i réxerver + mettre beri de La rigle i oter dit 
membri 

ELCETTUATIVO, VA, add, Cr. N. Atto ad 
eccettuare. Qui fait excopiisa + A 

ECCETTUATO ) TA ) add, da cccettuare. Fa 
cepti , &e. S' usa anche in firza d' avverbio è 
o di prepo 1e per lo stesso che Ecoctto, Ex 
cepté i bormis è 1qauf è d la rivervie + 

ECCETTUAZIÒNE , s. f. L'eccettuare. Fare 
piion i restriction ; limitation + clamse qui borne 3 
qui limite. Senza eccettuazione. Sami reserve = 
ECCEZIONE , s. fi Eccettuazione ) 1° eccettua» 
re. Exceprio, Ce. $. rerm. Legale. Esclusion 
di prova , 0 d' altro atto infra ì Litiganti, Exee- 
prioni vestriction, om prescriptions fin de non re 
cevoiri rainon gu'allizue na défendenr pour sa dee 
charge. $. Dare eccezione, oppotre ccorr'oni è 
Opposer des exceptioni y des fims de non receveir. 

CCHEGGIANIE , add, de due g. Cr. N. Che 
fa eco, che rende suono. Qui fait frho s sonere y 
résenmani i retentisgjant » A 

ECCHEGGIARE » v. n. Chiabr. Risuonar per 
eco) far eco. Retenniri résonuer è faire cho » 

ECCHÎO, s. im Cr. N. borta di vaso di ramea 
che si metteva ne' teatri per far risonare la vo- 
co, Fase d' airaia dont se servesent les Acsenre 
ur te ibiitre powr angmoner le son de la vvix, 

ECCHIESASTICO, bravm. Foclesianico, VW. 

ELCHIMOSI , s, f, T, Chir. Contusiuncella cu= 
tanca., ferhrimese, 

ECCIDIO, s. m. Strage, uccisione, rovina. De 
SIPRITION i FRINE i TENVATIEMERE $ Maniaere è Cate 




















MALE + 

FECCITAMENTO | s. m. Incitamento, provoca» 
mento , stimolo. L'ecertare. Earitasson i sacita» 
Piena Cr. +, Incitamento. 

ECCITANTE, add. d'ogni e. Farr. Com. Dart, 
Che eccita, che stimola, Qui eacise i qui sa- 
SOUPALE % A bi 

ECCITÀ#E » v. a. Far venir voglia» e disposi= 
zione , risvegghiare , stimolare, imstigare. Pasio 
der è dMcitor è pomiser i cmomuesr s dibimer i cone 
vier i encourager i tenter ; reveiller i rivolter. Vo 
Incitare, 

ECCITATISSIMO, ECCITATIVO, FCCITÀ- 
TO.) ECCITATÒRE è ECCITATRICE $ ECCITA- 
ZIUNE,. V.Incitatissimo , Incitativo , ec. 

ECCITATIVO ), VA) add, Halley, Atto ad cc- 
citare. Facitatif. 

ECCI PIIA , $, f, Por. fat, Chiesa, V. 4 

ECCLESIASTE , 0 EUCLESIASTES, come dise 
sero gli antichi, 5. m, Titelo d'uno de' libr dele 
lg S. Scrittura. L' berfrstaite , a; 

CCI ES TASTICAMENTE 3 avv. A mamieta d 
ceclesiastico , da ecclesiastico. Eec/csiastaguenieni 4 
i rrclertastique , 

FCCLESIANTICO, s. m. Titolo d'ufto de’ libri 
del îesuamento vecchio. L' Ecelcsiasugue. Î. Per 
vomo dedicato alla chiesa. Eceleseastignte a bemi= 
med’ Eglise, c 

ECCLESIASTICO, CA, add, Che pes gli 
antichi si Jcggo anche Fechiestastico + Î chiesa y 
appartencite a chiesa. Fecfessastague i gui est d 
sete è qui appartieni è I" Egliseg en am Compo 
du Clergé + 

FCCLISSARE, FCCLISSATO, V. Eclissare , 
Eclisato . È 

ECCO , Avv. che significa dimostrazion di co» 
sa che sopravvenga , e se gli afiscano diverse 
particelle. Filed 3 voici | Levati su, ecco colui 3 
che tut dee tradire. d. Talora scanplicemente di- 
mostra cheechessia , senza che sopravwenga . Pos= 
ta, Eeco qui Stazio, ed io fui chiamo, e greo . 
$. Ecco, particella riempitiva , per dar forza al 
parlare è che talora mostra prontexza all’ oprra= 
zione, cd affetto. Me wosri i Je suis pr,si veslà, 
Feco , disse la donna, per questa volta io nen vi 
veglio torbare., 9. Ecco, in vece di Adunque . 
Dbene, Ecco v un uom famoso in terra visse. $, 
Ecco, particella dinctante irrisiones per quelo, 

EC è che 
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che dicesi; vedi, considera. F'eyex . Ecco onesto 
vomo ; ecco bello innamorato , or non ti conosci 
tu tristo? d. Ecco, quasi eccomi , particella ri- 
sponsiva s per dinotare una gran prontezza neli 

idire. Me voici. $. Ecco ches avv. lo stesso 
che Ecco. V. $. Per dato che, posto che. Suppoe 
sé que. $. Ecco si congiunge colle particelle mis 
ti, et, lo, la, ley e vale ecco mey ecco te, ce- 
co noi) ecco quello, ec. Me veleii te veici ; pows 
voici 4 le woici  &re. $. Eccoti è si dice per 
co, senza che si riferisca ad altra persona . 
Là i voiti. E dicendo queste parole ) eccoti quel 
malvagio Giuda, 

ELCO , s. m. Voce, che mediante il riperco- 
timento in alcuni luoghi arti a renderla ; ti ri- 
torna all' orecchie. 0 

ECCRINOLOGÎA , s. f. Quella parte della me- 
dicina che tratta delle escrezioni . Ercrimolegie . 

ECHEGGIANTE, ECHEGGIARE, ÈCHEO. V. 
Eccheggiante ) becheggiare, Eccheo. 

ECHINATO; TA » add. 7. de’ Natur. Agpiune 
to di alcuna spezie di conchiglie. Adyoins a aue 
sorte de coquillage semblabie aux omrsint. 

ECHINÌTE, s. f. T. della Stor, mes. Echino im= 
trifidi oursin fossrle + 
. mo T, della Storia nat. Sorta di 
pesce del genere de’ testacci , che volgarmente si 
chiama Riccio marino. Vursim, 

ECHINOFORA , s. f. Pianta ombrellifera as 
sai simigliante alla pastinaca , Ina molto spinosa . 


sche CR . 

ECHINOFTALMÌA, ». f. Greciuito, Infiamma= 
zione delle palpebre + Écbimopbtalmie , L 

ECHINOMETRA , s. m. Lo stesso che Echi- 


no. V. 

ECHINOPO, s.m. Sorta di pianta molto in uso 
nella medicina , e ve n° ha di due sorta: il grane 
de el piccolo . Eebimepns, 

+ Sorta d'erba sk 


ACHIO, s. m. T. de' Gerani 
mile al puleggio, coronata di foglie, che ha capi 
spelli alle vipere. Ecbimm i viperine; Langue de 

ORE 

ECHÎTE ) s. f. Sorta di pietra preziosa di co- 
lor verde. Pierre pricieuse, qui prend seu nom de 
selui de la vipire. 

ECLETISMO ; s. m. Nome dato alla fi'osofia 
celetica, che senza particolare sistema sceglie le 
opinioni più verisimili. Lelertisme. 

ECLISSAMENTO , s. m. Eclisse. V. 

ECLISSARE, v. a. n. e n. p. Propriamente si 
dice dei sole, e della luna, quando per interpo= 
sizione d'un altro corpo non tramandano a noi la 
Joro luce. Ésfipser ; cacher i comvrirs 3° gelipier i 
sesffrir delipie + $. Eclissare figo vale Oscurare » 
muliperr 5 comurir 4 obscurcit . 

ECLISSATO , TA 3 add. Éelipsé, &r. 

ECLISSE , 7 s. m. E dicesi fregriamocate dell* 

ECLISSI » $ oscurazione del sole riguardo a 
noi per | interposizion della luna ; o dell’ oscu- 
razione della luna per l'interposizion della ter=- 
13; e sì dice anche d° altri corpi celesti ; e simi- 
li. Felipse. 

._ ECLITTICA, s, £. Quella linea, che è nel mez- 
zo del Zodiaco. Eclipiigne » 

ECO js. f. Lo stesso che Ecco sust, m Éebe, Nel- 
le valli eco trista risonava. 

ECOMETHIA , s.f. Grecismo. Arte di fare delle 
volte ove ria l'eco. Echomitrie. 

ECONOMATO , s. m. Volg, Ir. Ufficio dell’ E- 


conomo. Ecsnomat , 

ECONOMIA , s. £ Arte di bene ammini= 

ECONOMICA ; SJ strare gli affari domestici» 

conomie i i' deonomigme + $. Per carico daro dal 
pubblico, © dal superiore a chicchessia d'am- 
ministrare le altrui entrate. at. |. Talo- 
ra si prende anche per risparmio , Écomomiri 

LETgRE + 

ECONOMICAMENTE, avv. Pare dell'uso, Con 
economia. Ecewsani muti aver fconvmie » 

ECONOMICO, CA+ add. D'economia, che sere 
ve ad ccomomia, 0 fatto con risparmio, Écesome 
que i qui concerne l* icomornie « 

ECONOMISTA ; s. m. Pare nuova, Colui che 
parla di economia , c spezialmente, della Libertà 
di commercio, di agricoltura cc. iste, 

ECONOMO, s. m. Che ha economia . Écomome . 
$. Per colnì che risparmia, Ecomome ; minager i 
qui sast ipargner la dipevse. 

E CONVERSO, Posto avverbial , Wes, lar. Per 
l'opposito » Par comes qu contraire. f 

ECULEO ; s. m. Sorta di tormento degli Anti- 
chi. In questo significato nen s' usa più, fuor- 
pi dove si tratta de' supplizi de' Martiri. Che- 
valet, 

ECUMENICO, CA, add. Universale. Aggiunto 
de Concili. Bcumenique i universe! i genera! , 

ED Congiunzione . V. È; Copula, 

EDÀCE) add. d'ogni g. Che divora , che con- 
suma . Horace + diverani i actif ; qui comsume . 

EDACÌSSIMO , MA, add, Sup, d' edace . Tris 
Porace , 

EDAGCITÀ ; s. f. Pore latina. Polg. It. Astrat» 
to di edace. Foracite è de divorant. 

EDDA ) s. f. una famosa collezione 
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. Nome d' 
mitolarica de' popoli settentrionali. fdda . 
EDEMA, s. un Red, Specie di tomore molle ; 


E DE 


che proviene da umori acquosi ristagnati in qual 
che parte del corpo umano. me. 

ENEMATICO, CA) adi. Red. Dicesi di chi pa- 
tisce d'edema. (Ed/marenx, cusei qui est attagui 
d'adime. , 

EDEMATÙSO, SA, add, Red. Termine medico, 
sape tumure edematoso, cioè molle, e sieroso, 
catena i qui est de la nature de ! adire. 

EDEMOSANCA s 9 f 7. della Chirurzia . Sor 
ta di tumore formato da ristagnamento di umori 
bianchi, ed ispessiti im node; che resiste all'im- 
pressione del dito. Eaemesargue . _ 

ÈDERA, s. f. Sorta di pianta sermentosa ; i cui 
rami strisciandosi su per gli alberi, e per Je mu 
raglie vi s'abbarbicano, e vi si riscono. Lier* 
re. È, Edera terrestre) sorta di calamento ) che 
nasce ne' luoghi ombrosi intotne alle muragiies € 
intorno alle siepi. Lierre servestre , 
FIEDERACEO EA è Safvin, add. Di edera. De 
SETTE + 

EDERÒSO $ SA add. Chiatr. Pieno d' edera , 
ederacco. Ie dierrey cu convert de lserre, 

EDICOLA ) s. f. fore fat, Sumiazo Fabbricue= 
cia, e qui sacra edigola, Cappelli, Chiesetta. V. 

EDIFICAMENTO è 3. in. V. Edificazione » 

EDIFICANT de due g. Cr, N. Che edi 
fica. Qui bstit x ig. Édifan 

EDIFICAHE , ws a. Construire, innalzare un c- 
dificio, fabbricare, Faifferi bits i constraîre i > 
lewer 3 dresser des bitimens i fi un idifce, È. 















Edificar in volta, Foster. è. Per metaf. Indur 
buona opinione s far restare altrui bene impressio» 
nato, dar buono esempio j € propriamente si usa 
parlando di costumi, e di bontà di vita. difier i 
porter d la piéié i è la verta par l'exempic. $. 
Ldificarsis v. n. Fr. Sar. Prender edificazione 3 
tor buena crempio. Esre edifé . . 

* EDIFICATA, s, f. Fiifizio, V. . 

EDIFICÀTO , TA, add, da edificare. V.ilsuo 
verbo. $. Per Fatto, V. . 

EDIFICATÒRE, v.m. Che edifica. Edifrarenra 
arsbiterie i cntreprenenr de bitimensy © colui qui 
Patt batiri batissenr. 

EDIFICATORIO, IA) add, Atto. a edificare è 
in signif, «di bene impressionare, Feifianti gui 

orte d da vertu. 

EDIFICATIICE , v. f. Che edifica . Celle qui 
batit , qui fait batir, 

EDIFICAZIONE , s. £ Lo edificare. La bitis- 
sei d'edificatien è l'action de batir y de construie 
re si rdipie. $. Fig. dicesi de'sentimenti di pio 
tà, inspirati dal beom esempio, © dalle sante pa- 
role, © piyliasi anche per lo stesso buon esempio, 
Edifcatioa + bon carmyle. 

EDIFICIO, 7 s. m. La fabbrica, la cosa edi- 

EDIFIZIO, S ficata. Edifcei batiment. 9. Pic- 











‘colo edifizio. Petit b.itiment, 


spille ss. n Colui ch'esercitava J' edilità, 
e, 
EDILE) add. d'ogni g. Appartenente ali” edi- 


lità, De l’edilei apparievani d l'idite y cu d l 
dditité . _. a 
EDILITÀ, s.É, Magistrato appresso i lo 
ROILITADE . mani , ch' avea cura degli e- 
EDILITÀTE, difizj pubblici, Édetire; Ma 


gistrature de 1 idile . à 

EDILIZIO ; TA, add. V. Edile add. 

EDIPO, s. m. T. Fifolsg. Dichiarazione degli 
cenimmi. Met siré de la Fable d' Étipe, qui fudi- 

e la dectaration des emiomes + 

EDISARO, s.n. T. de'l'esenici. Sorta di pian- 
tas che sta nelle montagne; le di lei foglie sono 
simili a quelle della rigolizia | MAsisareso ; saro 
Join d' Espagne + . 

EDITORE) s. m. Z'oce dell uso. Colui che fa 
I° edizione, colui che produce alle stampe l'o- 
pere altrui , Éditear. ì 

EDITTO , s. m. Bando, legge pubblicata dal 
Sovrano . Édits Lei; Ordennanecs Constitution du 
Souverdin + 

EDIZIONE, s. f. Pubblicazione d' alcuna ope 
ra per via di stampa. Édision + publication d' an 
liute 4 impression. $. Edizione nuova, Reimprer 
siom + mewvelle édition. 

EDRA ) s, f. V. Edera. 

EDUCANDA s s. f. Fo/g. It, Donzella, che è in 
serbo nel Monastero. Persionaaire è domeiselle qui 
est en iducation dans un Content 

EDUCARE) v. a Allevare, istrvire. Éleper; in 
struire i domner de l'iducation è mu enfants le fere 
mer i le pomperner. 

EDUCATORE s Safvin. v. m. Che educa. Pré- 
COpuenr è gOMPErmeno ) aststifaiene , 

EDUCAZIONE s. f. L'educare. É4ucation, 

EDUICORAZIONE; sf 7. Chi, e Farmae, 
V. Dolcificazione . 

EDULIO, s. m. Guar, Samtazz, Por, /at, Ci- 
bo, e propriamente Companatico. V. 

ÈDULO, LA) add. 7. Beram, Piante eduli; o 
esculente , cioè buone da mangiare. Des plantei 





bonnes d manger . 

EFEMÉRIDE. V. Efemeride , 

EFÈTICO, add. m. Foce Gresa, T. Filolog. Fi- 
losofo che so-pende i suoî giudizis a differenza di 


quello che chiamavasi Dubitante, Eportigne. 
BEFABILE ) add, d'ogni g+ Magal. Contrario 
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d' ineffabile ; dicevole; dicibile, La" om pewt ex- 


rhamer + 

EFFAUTTE;, s. f. T. della Musica. La settimt 
nota della scala di musica; anzi una delle chia- 
vi del canto. Fa; farut=fa , 

EFFE) s, f. La sesta delle-Jettere del nostro 
alfabeto. F. I Francesi altre volte pronunzia vano 
anche Affe al fem. oggidi Fe al masc. j 

EFFEMARIDE, c EFEMERIDE ) s. f. Libro, 
dove sì registrano i calcoli contenenti i mot: s € 
le apparenze de' corpi superiori. Ephemyrides. 

EFFEMINAMENTO. V. Eleminatezza + 

EFFEMINARE, ed EFFEMMINARE, e così des 
gl altris va. Far divenire effeminato, Effemimera 
inerveri amolliri remdre liche 4 corrempres rendre 
feible come so femme « $. Effemimaest n. p. Sal 
pi. Divenire effîcminato Infemminirsi | Ve. — 

EFFEMINATAGGINE; s. fi Segir. etié. Effemi= 
natezza è Leziosaggine. V. 

EYFEMINATAMENTE , avv. da femmina, 2 
puisa di femmina 3 femmnilmente; e pigliasi im 
mala parte. Laciemen i mollement i d'na air ef- 
fersiné è d' wne manidre molle © effrminde . 

EFPEMINATEZZA è 3. f. Astratto d' effemina= 
to, Mollesse i forbierse s comruprioti , 

EFFEMINATISSIMO, MA, add. Sup. d’ effe 
minato. Trisiffemini , ©. S 

EFFEMINATO , TA) add. Di costumi, modi, 
e animo femminile, dilicato, morbido. £femi- 
néi dilicat e mons laebei gti par les dilices è ve 
d'uptaent + 

EFFFMMINAMENTO , EFFEMMINARE , EF- 
FEMMINATAMENTE) EFFFMMINATAGGINE,) 
FIFEMMINATEZZA , RFFEMMINATISSIMO , 
EFREMMINATO. V. Eficminamento è Efeminar 















men co 

EFFINDI, s. m. T. della stor. mod. Dottor di 
legire presso de” Turchi, Erieadi, 

EIFERATAMENTE, avv, Con efferatezza 4 
deltuente . Lreclirment 4 inbarzaimement è ubi 
ipeut e avec firecità » 

EFFERÀ As s. É. Astratto d' efferato, cru 
deltà. Fsrocité; cruanté i barbarie i inbumaniti i 
bratalite . 

PEFERATISSIMO, MA, add. Sup. di efferato, 
Triscermet y Wo 

EFFERATO, TA; add. D'amimo, e maniera di 
ficra, crudile, inumano, Craels faronshe i feroce; 
indevoaini barbare i fiera dur s brutal + 

EFSERITÀ, 5. f. V. Effrratezza . 

BFFERVESCENZA , s. fi Fervore. Effero= 
scene. Alcuni confondono questa voce con £- 
Aulfitiony © Fermentation , Veggansi all'alto 


IDO 

EFFESTRIA 5. fi Nome d'una sorta d’ abivo 
usato nella Grecia. Epiestrie . $ Effestrie furua 
pure dette alcune feste in onore di Tiresia, e cer 
ve mascherate rappresentanti le feste di Tiresia. 
Èpwrstries 

FFEETTIVAMENTE, avv. Con effetto, in fiv 
tr, effcttualmente, Fffectivementi riellement è en 


effet. 
EPFETTIVITÀ,s.£ Astratto d'efettivo. Ars 


ind. 

EFFETTIVO) VA, add. Che ha effetto, e che 
è în sostanza 1 © iu efletto, Effectif : riel ; posi- 
tif. % Per efficiente, cioè che fa, che produce. 
Afkeiont è actif è qui prednit un effeh, 

REFETTO) s. mm. Quello che riceve l'ecsere dale 
la casione, la cosa stessa, kffet | produciion. $. 
Per tine, compimento, 7/23 exscutiam s scerom 
plissemert + fin s riunite. Onde trarre ad effetto, 
dare effetto , porre in cifetto, recare ad effetto, 
val finire, compire, fare. W, Effettuare. f. Dare 
effetto, quasi dare affetto, cioè badare, attende 
rt. Fasre attention, è, Per successo. Ereuement è 
iaimes suecis i Peussite | coninzion, $, Per Bene 
ficio. Va Per sustanza , avere. Affet) e per 
Jo più» Efferss Giems, facultis. $. In effetto, 
o con effetto. Eu effet; reclicmenti vrainsent. 
è GI Antichi dissero anche Effetto per Affet= 
to, Ve 

EFPETTÙNE , v. m. Ga/i/. Dif. Capr, Che fa; 
ficitore + Eficient è qui fait , qui produit un 


effet. 
EEFRTTRICE, y. f. Che cagiona . Effiriente 4 
li nie nn effeti qui cn est la came. 
PELEETTUALE . v'Egctivo . 
EFFETTUALMENTE. V. Effettivamente. 
EFFETTUARE , v. a. Mandare ad effetto) ese- 
guire, Aglecimers mettre d effet i d exicasion 7 ae 
complir è cxrcuter è fasre comomemer 
EFFETTUATO; TA, add. Cr. N, Effcetad, co. 
EFFEZIONE , s. f, Fatto, effetto. Axscerioa ; 


effet. _. 

EFFICACE , add. d'ogni g. Che ha forza; 
che fa potentermente il sun effetto nell’ operare . 
hifficase | qui produit som effes i qui a de la vertns 
Suri ù . nea post agi d. ATE efficace chie 
mano È Teo puella grazia, ehe sempre prod: 
ce il suo siero! Grace afvade . cia DÒ 

EFFICACEMENTE ; avv. Con efficacia. Effica- 
cement | puissamment i der forse j auer suesis è 
“EFFICACIA f. Astratto d'efficace 

sirf. ra » Efficari- 
tds eBicace | force i verta ; proprigti + i 
: BFFI- 
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EFFICACISSIMAMENTE ; avv. Sup. d' effica- 
cemento, Tràs-efficacement , Ur. 

EFPICACISSIMO , MA ; add, Sup. di efficace. 
Tris-efficare , Se. . 

EFFICIENTE ; add. d'ogni g. Che fa , che 0- 
pera. E icieni i detif i qui produit mn effet. 

_EFFICIENTISSIMO ) MA, add. sup. d' effi- 
ciente, Tris-efficace , 

EFFICIENZA, s, f. Tass, 
fatto stesso. L'effer 
chose mene. 

EFFIGIAMENTO; s.'m. Cr, in Stampa. For- 
3iesione dell’ effigie, l'effigiare. Impression d'ane 

igmre, 

EFFIGIÀRE s wa. Far l'effigie , figorare. Im- 
primer.i peindre ; reprisenter en funre, 

EFFIGIATO , TA ; add. da Eiligiare. V. 

EFFIGIE) 5. f, Sembianza , immagine, aspetto. 
Effiaie 4 famre 4 representation; image i portrait i 
aparne 1 vessemifanee + 

RPFIMERO, RA» add, Che dura lo spazio di 
un giorno; ma non s' usa propriamente fuorchè 
parlando della febbre, Freure rphemire . d. Dice 
si anche d'un animale, che nun vive più d'un 
giorno, Amina! «plrémire . 

EFFLORESCENZA ) s. f. Sa/vin, Magal, Solle- 
wamento che occorre sopra ia cutes di spesst € 
minute bollicelle , Effiorescence. 

* EFRLUSSO, s.in. Effusione , efondimento ; 
fiusso. Affcion 5 fpauchement È icoulement, 

EFFLUVIO , s. m. sa/vin, Red. Magal. Evapo- 
razione di minutissime particelle, che traspirano 
da’ corpi misti. Ewaporation i cabalaiton, —* 

EFFONDERE » v. a. Spander fuori . Ferrer i è 

her i vi) e. $. fondersi, n. p. Sanmazz. 
iffondersi è spargersi fuori. Se ripanidre » 

EFFONDIMENTO , s, m. Effusione. V. 

_EFFORERIA ; 3, f. Segn, gov, Dignità, e giu- 
risdizione dell'Efbro, presso gli Spartani. 4a 
disnité des Ephores, 

EFFORMATO. Anton-Maria Salvini legge ne" 
Mi Sformato . V. Detforme. 

FFORO ; sm. Salvin. Giudice supremo pres 
s0 gii Spartani ,, ch’ era destinato per por 
no alla potenza del Rey e del Senato, Épltore è 
ma dicesi sempre nel numero del più. des È- 
Pet + 

EFFRENATAMENTE. V. Sfrenatamente , 

EFFRENATO, V, sfrenato. 

EFFUMAZIONE, s.f. 7, de'Nater, Targ. Riaar. 
Esalamento naturale di vapori 0 di fumo. V, £- 


salazione . 

EFFUSIONCELLA; s. f. Dim. d'effusione., Pe 
tito effusioni, 

EPFUSIONE 4 s. f. Versamento , spargimento . 
Fffasion i pani ement e 

ÈFIALTE , s. f. T. della Medicina, Vece Gre- 
sa) che rale incubo , cd anche infermità, che 
prende tal nome. Epaltes ; canchemar , 

EFIMERA . V. Effimero. 

EFOD, s. m. T, della Storia Ebrea, Veste del 
summo Sacerdote , presso gli Ebrei, formata di 
due parti quadrate , e contesta d'oro, di giacin- 
20, di coccino ) © di bisso < Epired . 

RFORO ; s. m. Lo stesso che Efforo. V. _ 

FGAGROPILA , s. f. T. de Nasural. Spezie di 
pallottola » che si genera nel ventricolo di alcuni 
quadrupedì , e che sembra formata di peli 0 crini 
aggomitolyti . Egagrepile , 

EGENTE, ad, V. Bisognoso, 

EGESTIONE , s. fi Il mandar fuori degli escre» 
menti. Évaicaation s disectien. $, E per lo sterco, 
© cseremento medesimo. Meyectioni excrémeni ; 
Sellei d' un malade? È 

ÈGIDA 4 s. f. Lo stesso che Egide. V. 

EGIDARMATO; add, in. salvin, Armato d'e- 
ide, € si dice di Giove, Armé de I Égide 

EGIDE , s. f. Salt. Scudo di Giove, cd anche 
usbergo degli Dei. fgide. 

EGILOPE , «, m. Red. Spezie di ascesto, che 
naser Fit angolo maggiore dell'occhio, e le na- 
rich. Égitops, 

EGIMA , s. fi T. della Cronologia, More Araba y 
che significa fuga, e di cui t nostri Cronologisti 
si servono per denotare l'epoca, da cui i Mao- 
mettani cominciano a contare i loro anni, co- 
ininciando dal tempo in cuì Maometto fuggi dal- 
Ta Mecca. Il primo anno dell’ Egira corrisponde 
all'anno 443 di Gesù Cristo. Hegere, . x 

EGIZIACO, CA) Aggiunto d'una maniera d 
unguento. Egypsiac, $. Egiziaco è Cr. su Qz4de0, 
4g innto di giurno infausto. V. Oziaco + 

GL1, pronunziato colle stretta , primo caso 
del pronome , corrispondente al lat, ille; e vale 
quegli, colui, esso ; € si dice tanto nel singola- 
sei quanto nel piarale quantunque nel plurale 
si dica anche eglino . Lui ; if, 4. Egli y sì trova 
usato talora negli altri casi obligui, e non che 
di persona , ma anche si dice di altre cose. Ma 
guardati da egli. Mefies de toi, E se tu se” 
con egli. Et 44 tu es avre fai, Il viso tuo fa- 
vella egli. Ton visage parle, $. Egli » talora è 
particella riempitiva ; proprietà del linguaggio t- 
tallano. Egli è il vero. il est vrai. È s'egli è 
ver. Et sul est vras, Egli non sono ancora mol 
ti anni passati, che, ec. Ji y_a peu d'anni y 


L'effetto sicuro, il 
ni dre chose y cu da 
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ue, Ce: $. Egli stesso; quello stesse, quel me- 
fo. Lul messe s celmi-bi mise; le meme, 

*GLOGA, s. f. Sorta di Poesla per lo più pa- 
storale. tal CRI 3 

EGLOGHISTA, s.m. T, Fi/elog. Alger Nevo 
sal. Poeta compositore di egloghe. Porte d'i- 

'ogmes 

EGRAMENTE, avv. Malvolentieri, V. 

EGREGIAMENTE, avv. Con egregio modo, in 
superlativo giravo di eccellenza. Exce//emment 4 
merveiliemsement i parfaitement, 

EGREGIO; IA, add, Eccellente, segnalato . 
Imigne ; excellent è parfait è noble ; eminent ; si 


male, 
S'EGAITUDINE; s. f. Male, infermità) malat 
tia. Iaffrmite ; maladie, 

EGRO, RA, add. coll’ e largo. Spossa- 

EGROTO , TA ) Î toy debole , afflitto, infer- 
mo, ammalato, Malede ; inffrme; fanguissant, 

FOBOTANIE, Foce latina , V. Egroto, Am 
malato + 

EGUAGLIANTE; add. d'ogni g. Se/vim. Che 
eguaglia. Qui sgale, 

EGUAGLIANZA, V. Uguaglianza, 

EGUAGLIARE. V. Uguaghare. 

EGUAGITATORE; v. in. Jegser, Che eguaglia. 
Colui qui sgale, 

EGUALE, add. d'ogni g. Del medesimo essere 
col comparato , in quello che si compara. Égals 
pareil è semblable ; le mime , uniforme, $. Per 
Igiusto , Jaste 5 Squitable, 

* EGUALEZZA , For, ant. V, Egualità. 

EGUALÎNE; v. a. T. degli Oriuolajy e di altri 
Artefisi, Misurare, e render uguali i denti d'una 
muota , 0 simile. Calibrer 4 dgaler, 

BGUALISSIMAMENTE; avv. Superi, d'Egual- 


mente. V. 

EGUALISSIMO , MA; add. Superl. d’ eguale. 
Trisecgal,) Ce. 

EGUALITÀ, s. f. Astratto d’'eguale , 

EGUALITÀDE; } parità. Egulità è confermi» 

EGUALITÀTE, té i paritei umiformeti + 

EGUALMENTE ; avv. Con egualitì, a un pa- 
rì, a un modo. Éga/emenz, parcillementi au 
tant. 

EH; Interiezione. V. Deh. $. Talora dicesi per 
indignazione .. Hem. fg. Talora pronunziata lunga» 
come se fosser due ce) denota mediocrità: così 
cusi, moliovremente, mezzanamente, La da i ste 
diecrement . &. si usa ancora nelle interrogazioni + 
Tu sci ancorà a colei , ch? 

EHI) Lo stesso che eh per Indignazione. V. 
$. Bhi, per Abi. V. 

EI, 0 E’; Pronome, Jo stesso che Egli. V. $. 
Per quelli: Eux ; Ils. . 

EJÀ 3 Pec lat. Su via. fa donc; tourage 

EJACULATORIO, IA , ‘add, T. dell’Anaromia . 
Dicesi di alcune parti che hanno relazione coll’ 
ciaculazione del seme. Ésaculatenr . 

EJAUULAZIONE, s, f. T. delia Fisica, Emis- 
sione cel seme con certa forza» Fracalassion , 

FIME , Esclamazione, fo stesso che Oi . 

EJULAZIONE sf. Compianto , 0 propriamen= 
te lamentazione fematinile « Lamentation è com 
plainte , 

EL; In vece di Egli, pronome, € particella 
riempitiva. V, Egli. 

ELA, Lo stesso che Olà. V. 

ELABORARE ; v. a, Fare alcuna cosa con ap- 
pitcazione, e con diligenza, Limer i travarlier a- 
ver sorn. 9, In Medicina significa preparare , pere 
fezionare i sughi . É/abenret. 

RLABORATEZZA ) s. f, Gori. Astratto di ela 
borato , Squisità diligenza nel comporre. Fascetti 
tude i sein, —— 

ELABORATISSIMO, MA, add. Cr. N. Superl 
di elaborato. Tris-rlaboure ò 

ELABORATO, TA ; add, Élabouri, &v, V. il 
suo vei . 

ELAFABOSCO , 5. m, 7, de' fotamici. Spezie di 
pianta che ha il fusto nodoso, sinnle al finoe= 
chio, ed al rosmarino. Percefemilie ; pdtare de 
ser} i pandis. 

ELARGIRE; v. a, Fag. rim, Donar largamente, 
ed anche semplicem. Donare, V. 

ELASTICITÀ, s. fi T. della Fisica . Astratto 
d'elastico, virtù elastica. Efasticite è Possenti, 

ELASTICO, CA) add. de'due g. Che ha for= 
za di mola, E/astigue; qui a dwressori s qui pro 
duit le ressort, 

ELATA; s. f. Scorza della palma. £Écorse du 

nalimser ,_ 

ELATERIO; s. m. Sugo cavato dal cocomero 
asinino è e condensato, É/sterinm è meadrcament 
Juit avre le sue de concombres ramuagei » < 

ELATINE, s, f. 7. de Semplicisti. Spezie di 
pianta, di tonde e pelose foglie. #ronigue fe- 
melle i uelvolte + elatime . 

ELATINO, s. m. Sorta di unguento , tratto 
principrimente dalla corteccia della palma. sorte 
# ArgurRE . 

7 4 SSIMO, MA; add. Cr,N, Sup. di elato. 
riscslevey Gr 

ELAIO, TA, add, Sollevato , innalzato . É/e- 
vi. d. Altiero; borloso. Supertei ergacsllenx i 
Induraini arroganti fier i altier 5 fnsolent, 








ELA 


ELAZIÒNE . V. Superbia. a PI 

ELCE , s. f. Leccio, detto per lo più poetica» 
mente. Teuse ; Chéne veri. . 

ELCIÀRIO 4 s. mn. Salvis. Colui che tira 1° ala 
zaja. Celui qui tire le barcam avec mie corde 

ELCINA; 5, f. Sanhazz. Lo stesso che el- 
ce, ovvero specie di elce, leccio, Tewses chine 
vert. 

ELCISMA ; s. f. Materia che sì separa dall’are 
gento quando si fonde, e che insigne con esso 
scorre fuori, Crazse de !" argent ; scorie. Dicesì 
propriamente quando questa scoria È ridorta in u 
so medicinale, 

ELEFANTE) £ m. Sorta d'amimale; che è il 
maggiore de'quadrepedi; il suo naso che è fatto 
a gcisa di tromba, si chiama proboscide s e i sud 
denti principali staccati dalla bocca» son detti 
avorio. E/iplant, 

ELEFANTESCO , CA, add, Cr. N. Di elefantes 
seperientate ad elefante, D' diépiaut. . 

EFANTESSA 3 3, f. di elefante. La femelle dé 
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P dliphant. 
ELEFANTIACO } CA è add. Corel. Bagn. Che 
tiene della natura dell' elefantiasi . Qui tieni de 


La mature de i’dliphantiasie, 
_ELEFANTIASI, s, f. Fracast, Sorta di lebbra + 
Esephantiatis. V. Elefanziasi. 


ELEFANTINO, NA, add. D'elefante. D' éli- 


pianti Fliphantia » 

ELEFANZIA, s. f. Spezie di lebbra , che 
ELEFANZIASI, S° rende la pelle rugosa come 
quella dell'elefante» Fipiantiart + 
ELEGANO; s. m. T, de' Botanici, Sorta di pian- 
ta iruticosa, non dissiinile nelle foglie dall’ altre 
apezie de’ viticci, Él/aznms : 
ELEGANTE, add. d'ogni g. Ecne disteso ; be- 
ne ordinato , ormato: e dicesi di favella , serit- 
tura, 0 simile. E/sgants mergiques choisi i poli è 
bica torni, $. Per disposto gli corpo, Bien fait è 
bien biti è qui a une belle saille , a 
ELEGANTEMENTE, avv. Con eleganza. El» 
ment i pel'iment i emergiquemment i gal amment 
ELEGANTISSIMAMENTE , avverb. sega. Gov 
Sup. d'elegantemente. Trés-eleguamimens, o. 

PLEGANT SSIMO, MA; add. sup. d° clegan> 
e. Triscelizani, Or. 

ÉLEGANZA, 7 s. f. Astratto d'elegante. É- 
FLEGANZIA; ligance i eheix i politesse de 
Langage s justesse ; proprietà ; deltcatesse , 

LL EGGENTE , add. d'ogni g. heliiu, dire, Che 

elegge, 0 che può eleggere, Qui diiti cu qui pent 


«lire +. 
ELEGGERE, v, a. Seegliere ; o pigliare tra più 
cose) quella che si giudica migliore, © che piace 








più, Élire; choisirs prendre par preference s faire 
cheix ire élection, 

ELEGGIBILE , Salvia, Seguer, Eligibile. V. 
ELEGGIBILITÀ ; s. f. T. de Canousti . Capa 
cità d’ essere eletto. E/gribilità. 
FLEGGIMENTO » s. m. Lo eleggere, Elezio- 


ne, V. 
ELEGÎÌA; s.f. Sorta di Poesia per lo più ficbie 
le, e per simil. Componimento amoroso in prosa, 


e GF Eligio, 

ÈLEG ACO è CA } add, di elegia. É/euiague s 
qui appartient d l'élegie. 9. In forza di s. coll 
art. vale scrittor d' clegle. Porte ciigiague i cli- 

iopraphe . 

ELEGIETTA » s. fi FI? zamotr, lert, Dim. di e- 
legia . Petite cicgie . 

* BLEMBICCO . V. Lambicco . E 
ELEMENTALE ) add. D'elemento, Élmentai= 
rei qui tient de l'é'Smenti qui appartient è | é- 

ment + 

ELEMENTARE; v. a, Comporre d' elementi. 
Conpuer È rare avre les élemens , 

E ED "i 

ELEMENIARIO, } add, V. Elementale. 
ELEMENTATO , TA, add. Composto degli e- 
lementi, imisto. Formé des elimens . 





no i misti , € in cui si risalvono. F/sment . $. 
iementi , figur. I principi di checchessia. E/ 
mens, primcipesy fondemeni d'un ars, d'une stica) 
ce; rigier. $. Essere un elemento , 0 il quinto 
elemento , vale essere cosa necessarissima , Eire 
de crmquitme elementi dre une chose abiolument 





MECELIMITE + > 
SLOMI) s. Red. Spezie di gomma , che ci ca- 

pita dall’ Etiopia , e di cui si fa uso nella Medi- 

ina. Blemi, 

ELEMOSINA; s. f. Ciò che si dà altrui per ca- 

rità. dwetome . è. Domaniur j' elemosina . V, Li- 

mosinare ». $. Vivere d'elemosina . sure d' au- 

CULI 

ELEMOSINARIO, 7 s. m. Che fa elemosina. 

ELFMOSINIERE , S Aummonser ; charitable , 

ELEMOSINUZZA) s. f. Dim. d' Elemosina, 

Petite anmesre + 

ELENCO; s. m. Catalogo . Casafogue; table d 

un livre + index, 

ELENIO, s. in. Sorta d' erba, Ja cui radice è 

d'un grand' uso pella Medicina. Auwcdes data 

“ELESCOF Vols. Mes. Vi D 

ELE 3 Se me Poli. Mes. Foce Araba. S 

zie di clettuario » Sorte d' dlestma:re, Peo 


ELET- 


ELEMENTO , s. m. Principi , onde sì compon» . 


sia 


ELE 


ELETTA; s. È. V. Elezione. 3 sta 

ELFITISSIMO , MA; sup. d'eletto, Tris-choisi, 

ELETTIVAMENTE ) avva ‘Salvim A scelta; 

er elezione . Par vole d' Mection. 

ELETTIVO, VA» add. Che può cleggeni , da 
ile. $. Per Agg 
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eleg ri. Efigible, V. Eligibi 
de Brincipi d'elezione, É/ectifi qui se fait par 
fiction, 


.ELETTO) TTA, add. Scelto, fattone elezione. 
din; coin, $, in di sust. fo stesso che 


Predestinato. V. 
ELETTORALE; add. d'ogni g. DI Elettore, € 


si usa per aggiunto degli Elettori del sagro Ro- 
mano Imperio. Flecteral. 
ELETTORATO , s. m. Dignità d' Elettore. É- 


destorat i & digniti de 1" Électeur, |, 

ELETTORE » v. m. Che clegge. F/ectenr , ce 
lui qui clit y qui chersit è qui fait choix , $. Ti 
tolo di Principi » che hanno il voto nell’ elezione 

| Imperadori , E/setear. 

LETTOVARIO , s. m. Medicamento liquido, 
composto di varie droghe g fanno 
di varie spezie pasa war) usi. Elecsmaire. 

ELETTRICAMENIE, avv. Per virtù elettrica; 
in modo elettrico . 1 ame maniere dlectrique , 

ELETTRÌCE , s. fi di Elettore. Éfectrice. 

ELETTRICISMO , s. m. Tagl, Less, La forza; 
la virtà elettrica . È/etericità . 

ELETTRICITÀ) s. f. T. della Fisica. Astratto 
di elettrico virtù elettrica + Électricità . 

ELETTRICO, CA; add. Dicesi di tutto ciò 
che ha virtà d’attrarre per via di delicato 0 di 
valido strofinamento + É/ectrique , 

ELETTRIZZARE, v. a. T. della Fisica. Co- 
municare la virtù elettrica , É/ectriser. $. Elet 
triszarsî» n. p. Prendere la virtà elettrica. Se 
faire clcctriver , 

FELETTRIZZATÒRE , v. m. A/gar, Colui che 
elettriaza. Colui qui wlectrise , 

ELETTRIZZAZIONE , s, fi Pare nuova. Svi- 
luppo della facoltà elettrica . Elecerisazion, 

ELETTRO, s. na Lo steso che Ambra. Suce 
cin. È, È anche una spezie di metalio, la quin- 
ta parte del quale è argento, e il resto oro, Or 
on Il 3 a un conjuione d' argent mbli . 

ELFTTHOFORO, s. m. 7. di Fis. Macchina, 
con cui si ridesta e conservasì |’ elettricità. E- 
dectropiere . 

ELETTRÒOMETRO ; sust. m. T. di Fis, Sperim, 
Stiumento atto a misurare Ja forza dell' elettrici 
tà. Ffreiromeire , 

ELETTUARIO. V. Elettovario , 

ELEVAMENTO, ss. m. Lo elevare, elevazio 
ne. Éloazion i exbaussement ; reanssonnent ; su- 
dirioriti 4 combie, 

ELEVARE ) v. a. Levare in alto, inalzare, 
saltare. Leveri sleveri bamsser ; exbanssers met- 
ve, der pio bat, 

ELEVATEZZA , s. f, Altezza. Mauteur; ili 
vasion i imincare + 

ELEVATISSIMO; MA, add, Superl, d' cleva- 
to. Tris-clivé ) re. 

ELEVATO; TA, add. da Elevare. V. $. Inge- 
gno elevato , vale sublime. Gsnie suprricar , su- 

ime + 

ELEVATORE, v. m. T. de' Netomisti . Che 
Jeva. V. Elevatorio , d. T, Chir, Strumento , che 
serve a rialzare le MM. ievatoire + 

BLEVATORIO , Wor, Dir. 
alcuni muscoli di varie parti di 
mile. Relevenr. 

FLEVAZIONE,. V. Flevamento. 

ELEZIONARE. V. Elegnere. 

RIFZIONARIO, s. m. Colui che ha facoltà 
di clegcere. V. Elettore, 

FIEZIONATO. _V. Eletto. 

PEEZIONE , s £ L' eleggere, eleggimento;, 
secita. Elections cheix 4 diite ; déliberation, 
Per facoltà d' elegzera. Droit d' Iection. $. 1 
Tentogi dicona l'elezione de’ mortali alla gloria; 

"pe: dire la Predestinazione. V. R 

ELTACA , add. f. Fr. dell Astronomì:. Dicesi 
“el sorgere, e del tramontar d' un astro. ne’ rag- 
gi del vole. Mrliague, 

ELFANTEMO, ed ELIANTO, s. m. 7, Potau, 
Nome di due spezie di piante . Hetimathime » 

ELI , T. della Storia astità. 

Giudici, che 
spuntar del 


scelte, e se ne 











corpo dell ani> 











gole 

ELICA » s. fi T. Matematico 
cugrè + © sia spirale. Mélice sp 

PLICE, Santazi. Elce. V. $. + 
gomisti . Nomes che si è dato alla sinunsità se- 
meilunare più prossima all'occipite, 0 six a tatto 
il giro esreriore dell'orecchio dell'uomo. Helix, 

ELÌCERE, v. n. Voce Sas. Cavare , ed estrarre. 
Exprimer s tirer. Non sc ny trovano esempi sr 
non d' elîc= usato da' Pocti. È parole, e sespi- 
ri anche n° elîce. : x 

PLICÈETO) s. m. Luoyo piantato d' elci . Liea 

danté d° enses y de chiari verts. 

ELICITO, TA | tegner. add. da elicore. Cava 
te, estritto, e dices: dell'atto della volontà, 
termine filosof. e teologico. Extrait: tiré . a 

IDE, add. 7. della Grogsesria » Parabola 


ELI 


Blicoide, è Jo stesso che Spirale parabolica. Pe 
rabole belicorde . ® 

ELICONIO ; IA » add. Del méoate Elicona sa- 
ero alle Muse, e che da’ Poeti sovente sì con- 

col Parnaso. Da mons Melicon. 

ELICOSOFIA , s, f. 7. de Geometri, L'arte di 
descriver le eliche, o sia spirali. Helicosophie, 

ELICRISO , s. m. Cr. A. Sorta d'erba, che fa 
i fiori del color dell'oro, smmerselle dorie s hi- 
lichezium 

.ELÌDERE, v, a, Cr, A Rimuovere, levar via. 
Elider ; retrameher i suprrimeri manger. 
pEFIGENTE, add. Che ciegge. dui dlits qui 
cheisit. 

ELIGIBILE , add. d'ogni g. da ciegsere è che 
si può eleggere» &lisibles ywi pens isre dinz 04 
n° om doit #lire s qui mirite d' etre dim, 

BLIGIEILISSIMO , MA) mid. Sup. d' eligibi» 


Ue. 














fi T, dell’ Astronomia. No- 
id un fenomeno osservato tal- 
Sole, e che significa Co- 
mera del Sole, Heliecomere, 

ELIOMETRO 4 3. rm. 7, dell* Astronomia, Stra- 
mento da misurare il diametro degli astri) e spe- 
zialinente del Sole, e della Luna. HMelscmitee , 

BLIOSCOPIO , s. m. T, dell Astronomia. Sorta 
di strumento per osservare it Sole. Hrfspscopr. 

ELIOSELINO è s, in, T. della Sfor, mar. Sorti 
di pietra, che dicesi ritener l'inmagine del Sole, 
e della Luna, congiunti insieme naturalmente, 
Pierre du soleil , 

ELIOTBUPIA « V 

ELIOTROPIO;, V. klitropio. 

ELISIO, s.in, Ar, supp. prof, Campo degli Eli. 
sii, Fiyide s les champs Elysiena . $. 5° usa anche 
in forzr d'add. Etyrien, 

FLISIONE , s. Î. Maga. Sottraimento d' una 
delle vocali, che finisce) 0 principia la parola ; 
incontrandosi con altra vocale, che anche comin 
cia; 0 fermina altra parola vicina. k/ssioe 

ELISIBE, s, m. Spirito estratto da' liquori: Eli 
simvite. É/ixirs extrait i quimtessestce è tefature + 

ELISIRVIZE, s. m. Sorta di medicamento . Si 


di acqua arzente sublimata con varie 
droghe» dicesi anche Elisire. V. 
ELISSAZIONE | s. f. Fracast. Lessatura , cor- 


tura fatta allesso: e propriamente dicesi d' una 
operazione farmaceutica, la quale consiste nel far 
bollire a fuoco lento un rimedio, in liquore op- 

tuno , Eluxation, 

FLISSE, s. f. Sagg, mat, esp. Ellisse. V. 

ELITRA) s f T. de' Natur, Ala, 0 custodia 
cornea è in cui son racchiuse fe ale membranose 
degl' insetti dell'ordine de’ Coleotteri . E/ytre. 

ELITROPIA; +. f. Pietra preziosa di color ver 
de simile a quel dello smeraldo s ma celiazzata , 
e tempestata di gorciole rosse, Grirasol ; Wi lrotre» 
pe. 9. Per sorta di erba detta cva altro nome 
Clizia, Girasole. V. 

ELI TROPIO; sm. Fiore dell’ erba elitropia, La 
Four da tomriscsot y de ! luliotrope + corona soli. 

ELÌTTICO } CA ; add. di elisse , che ha figura 
di elise, di figura ovale. Alliprigue ; qui is0nt 
de P ellipie. _ 

ELLA ) s. f, Erba medicinale, aromatica. du- 


Elitropia. 












nie è 
BELLA» Pronome fem. di elli; usato dagli an- 
cichi + Elle. 1i plus, Elle, eé Elleno, Non dee 
usarsi se non per caso retto; negli altri casì lei, 
al plurale loro. . 
LLANODICI | s. m, pi. T. della Steria an- 
tica. Nome, che si dava a €06 » i quali presie» 
dlevano a'giuochi Olimpici . Mellanodices sw Hel- 
lanodiguzs + 
ELLE) s. f. Nome della Iettera L, che così 
si fa chirmare nell'insegmar 1’ Abbieci . 
LEBORINA 4 s. fi, T. de' bosanii, Pianta 
le qui foglie non per no son differenti dail' 
elleboro bianco , se non se per esser più piccole. 
Elteborine , a 

BELLERORO » s. m. Erba nota medicinale, ed 
è di due spezie, bianco , e nero. Lifrbore. Elle 
boro bianco, El/rbore blame, 0 vcratram. Ello 
bore nero. &flebere noir. 

ELLENPy s. mi pi. 7. eci'a Storia antita, Co- 
sì erano chiamati codoro, i quali componevano if 
Corpo Ellcnico. Hi: f/imes 

PILENICO + add. m. Y. della Storia. Corpo 
clienico fu detto nella Grecia un certo numero di 













dire che ha del 


ELL 


città , che avevano formato lega fra di Jero. Ta 
appresso Îl nome di Ellenico, e di Elleni si este= 
se a tutte Je mazioni della Grecia è sicchè Elleni> 


co, ed Elienj diventarono sinonimi di Greche= 


sco, € di Greci. He/lénique, 

ELLENISMO , s. m. 7, Midasca!. Maniera di 
reco. Grecismo, Mellsnisme . 
ELLENISTA ) s. mm. Magst. Lo stesso che Gre» 


cizzante. Helleniste , 


FELLERA. V. Edera. 

ELLERINO, NA, add. T. Fotam, Che ha la 
figura delle foglie dell ellera, Qui a La figure des 
femsltes de lierre, 

ELLI. V. Egli. 

ALLIPAL> A pra Pallav, Ellissi Se 

EL s. f. Figura piana prodotta una 
delle sezioni del cono, Elfipse, 

ELLISSI è s. f. Salwis, Figura rettorica è con 
cui si ommette qualche parola nell’ brazione . £/* 


ISELALI 
LIÌTTICO. V. Ellittico. 

ELLO, Pronome marc. Le stesso che Ellis 
Egli, Il. V. 

ELMATO, TA, add. Cud, rim. Che ha, che 
porta chino . Qui porre fe raique. 

+ ELMETTO ) s. ra. V. Elmo. 

ELMINTOLOGIA, T. de Naturalisti. Di- 
scorso, 0 Trattato sopra i vermi. He/mitrbolegie. 

ELMO, s. im. Armatura di soliato a cavallo è 
che arma li capo, e "i collo, e glalla parte dinane 
zi s'apre, esi chiude: Celata, Casque s brasme 4 
stimbre , Nei piur. gli antichi vsaron talera elmo= 
ra 8) fem. è. itassettarsi nell’elmo , per fare chee- 
chessia ; dicesi del prepararsi con prontezza a far 
quella operazione. Se priparer prompiement pot 
Juire quergne che, _ . 

ELOCUZIÒONE , s.f. Una delle cinque parti dele 
la Hettorica . E/ocatrom . 

VE POGIETTO, 1, m. Cr, N. Dim. di elogio. É 
ssr MPA 

ELOGIO; $ m. Composizione in lode di cheo= 
chesta, Diersi anche comumemente di qualsivo- 
glia lode, che favellamin, anche familiarmente, 
ad altri si attribuusca, Flege? pamegrrigae » di= 
sconrs a fa fomanpe de ..., 

ELONGAZIONE ; s. £. Altontanamento . V. 

ELOUUENTE , add. Che ha eloquenza. Éfe- 
quei biem-disant s qui s'emonce eu beanx termes i 
qui s' exprime avuee diequence . 

ELOVUENTEMENTE , avv. Con eloquenza. É- 
Lo querment + 

LOQUENTISSIMAMENIE , avv, Cr. N, So 
perl. di eloquentemente, Trismdlo Membate 8 

ELOQUENTISSIMO, MA) add. Sup. d’elo- 
quente. Tris-eloquent y Ot. 

ELOQUENZA , } *. f. I bene, e faconda- 

ELOQUENZIA, S mente parlare. Éloguence + 
Rbesori ue . 

ELOVUIO , s. m. Ragionamento. Disroars . 

ELSA ; s. f. ed ELSOy s.m. Quel ferro intorno 
alla manica della spada, che difende la mano ; e 
dicesi per altro modo Fomimenti. La garde d 
une die. 

ELSINE) 3. f. T. de' Sempliciti, Sorta d' cr 
ba, che ha Je frondi simili a quelle della merco» 
relia , ma pelose , e che nasce nelle sicpi. Hel= 
xiné i parietaire + 

ELUCUBHATO; TA 4 add. Galf. Studizto, ela- 
boratos fatto con istudio. Seiguemsement travasi. 

CRRRELILIAI 

EI UCUBRAZIONE , s. f. Guerin. Elaboratezza 
di studio, diligenza del comperre, Efscnérartion . 

BLUDERE, v. a, Render vani î disegni altrui è 
ingannare, Pi/uders coquiviri cviser aver adres— 
sé i s' colapper 4 se turco & intrigney d' une affai- 
re adreitement , 

ELUSIONE » s. f. T. della Polit. e della Giu= 
risprud. Contravvenzione colorata da qualche ar- 
URLUSOMIO, TA $ add. È. de ppro- 

LUS: ’ s add, r. de Cariati, 
priato ad eludere, Iiuicire . 4 

EMACIAÎE , v. mn cn p. Avere 0 indurre 
maciazione » dimagrare. Eommaigrir 4 amaigrir p 
catdumer è maigriv, 

EMACIATIS$SIMO, MA; add, Superl. di ema- 
ciato. Trit-ext/umi , vc. 

EMACIATO, TA, add. Che ha emaciazione. 
Exténud 5 maigre i amaigri i affilé . 

EMACIAZIONE , s. £. Grande smagrimente . 
Muigreme 

EMACULÀTO, TA, add, Salvim. Purgato , sene 
na ecie, î Lor sad s parità. 

X i fi T. Chirurgi, Spandimen- 
to di sangue nel globo dell occhio, Calonate da 
percossa , da caduta, 0 da piaza, H, malepie, 

EMANAHE, v. n. Saforn. Magal. Trar sua ori» 
gine , prodursi , uscir fuori, stillare ; nascere, 
patto crescere Pa Genti req di tirer 
sm origine r sortir y + 9. In att. sign. 
metter faori . Produire £ pabliers © Bo care» 

EMANATO; TA, Salvin. add, da emantre. É- 


mani, ©, 

EMANAZIÒNE, s.f. Maga/. Lo emanare, e la 
cosa rinanatt. Emanationi l'action d' imaner 4 
sorse, avizioty primeipe de quelgue chose i la choe 


s qui imane + 
IMAN. 





























EMA, 


EMANCEPPÀRE;7 v. a. Il liberare , che fa il 

EMANCIPÀRE , S° padre il figlivolo dalla sua 
potestì dinanzi al Giudice. 1 Fiorentini dicono 
anche Manceppare. V, È 

EMANCIPATO , TA; add. Émancipé + 

EMANCIPAZIONE ; s. f. L'emancipare. Émane 
tipation 

EMATITICO, CA; add. Gab, Fis Che parteci» 
pa dell'ematite. {ni tiemt dw crayon, 

EMATÌTA. V, Amatita, e Matita. 

EMATOCELE ) s. f. T. della Medicina , Er 
nla da stravasamento di sangue. Hemae- 
sortie, 

EMATÒOSI; s. fi T. dell Anatomia, Funzion na- 
turale del corpo, per via di cui il chilo è conver- 
tito in sangue, Memartese. 4 

EMBLEMA, s.m. Unione d'un corpo figurato , 
c d'un matto, per significare qualche concetto . 
Impresa. Emblime ; divise, V. Impresa. 

EMBLEMATICAMENTE , avv. In 
bicmatico, Par emb/imer. 

EMBLEMATICO ) CA, add. Folg, It, Spettan- 
te sd emblema, Emb/imazigne, 

PMBLICI, s. m. pl. Spezie di mirabolani . MP 
robolani emblies . 

EMBOLISMALE ; add, d’ ogni g. Appartenente 
ad «mbolismo . Eméofimmigne. 

EMBOLISMICO; CA; add, Giambuli, Lo stes 
se che cmbolismale . Embolismigne , 

EMBOLI;MO. V. Cembelisma, 

EMBRICATO ) TA ) T. de’ Natar. Che è curvo, 
® incavato a foggia degli canbrici. Courus ox crew 
ai comme des inties, 

ÈMBRICE , s. m. Tegola piana di lunghezza 
di due terzi di braccio con un risalto per fot lun- 
geda ogni lato: serve per copertura di tetti. 

mile piate, E Tegola assolut. detta, «i piglia 
per Embrict. d. Scoprire un Embrice ; vale ri- 
velare alcuna cusa ) che ancora segreta sià. De- 
conurir l’autel y dicomurir une chose cachée .$. Non 
la guardare in un filar d' embrici | Non por mente 
cosi ad ogni minuzia . Ne pa: regarder de pris , 
su de trop pri; è quelque chose, 

EMBRICIATA, +. f. Colpo d'embrice. Cosp 
que | on regait a me tuile qui tombe , 

_EMBRICIATO ; TA , add. Foce dell'aso., For 
nito d' embrici , © vale anche: Che è a maniera 
d' smbrice » Garni de tuiles s comvert aver des 
suites % 

EMERIOLOGIA , s. f. T. di Med. Trattato so- 
bra il feto. preberalogie « 

FMBILIONE , s.m. Il parto concetto nella ma 
trice, avanti che abbia i debiti lineamenti , e do- 
veta forma. E + fetus. 6. Emibrione, T. 
de Semplicitti. Per lo frutto d'una pianta , an- 
cor iniperfetto è dove sono raccolti i semi; 0”! 
seme ancor tenero, Embryon, 

EMBRIOTOMIA , s. fi T. Chirarg. Dissezione 
di un feto, d'un embrione. Emirpotomie, 

EMERIULCHIA , s, fi Y. di Chir. Estrazione 
del feto ne” parti non'naturali. Fmbrya/chie 

EMRROCAZIONE, } s. fi Spezie di medica- 

EMBROCGA 4 “mento umido , col qua 
le 3’ irvisano i membri infermi. Embrocation . 

EMEROCCARE , v, a. Versare del liquore, per 
medicamento , in una maniera particolare s sopra 
una qualche parte del corpo ; lare, Arroser 3 


cme 


Fasmenter Land embrocaticn , 

EMENDA ; s. f. L'emendare. Correstica i; a- 
merdement ; ré) + changrment en mieux i visi> 
pissenct . 


EMENDABILE , add. d' ogni r. Facile a emene 
darsi, Corrigible | que l'on peut anément corri» 
seri amender , riformer, 

EMENDAMENTO , s.'m. V. Emenda. ul 

EMENDAKE, v. a. Correggere, è purgare dall” 
errore, Corriger y riformer , ster les difanti y té 
pareri Pewoit i retoncher è re correct, I Cu 
riali. Emender, 9, Emendarsi , n. p. Correggersia 
cangiar tenore di vita. Aevendr ; se corriger + $ 
Per rifare il danno, 0 la menda . Amender; payer 
d'amende » 

EMENDATAMENTE , avv, Cr. N. Senta erro- 
re, puramente, correttamente. Correctementi sans 


fuse. 

EMENDATISSIMO ) MA) Bess. cem. Dane. 
add. Superi. di emendato ; correttissimo , Trés- 
corrige i tresccorreet, 

EMENDATIVO , VA ) add. Tass, Atto a emen- 
dare , correttivo. Correstif. È 

EMENDATO, TA, add, Corrigà ; correst, ©&r. 
$. Per isquisito. £xguis. V, Squisito. 

EMENDATÒRE, v.m. Che emenda. Correstenr ; 
qui corrige» 

PUDORE adi ili 

i a V. E le. 
* EMENDO : V. Emenda. 
EMEKGENTE ; add. Che succede , che deriva. 
Emergenti occurrent + $. Danno emefgente , ter- 
mine de' Dottori : Quel danno è che succede dal 
ron essere renduto altrui al tempo convenuto 
quello, che egli aveva prestato. Qui snrvieti. 

EMERGENTE, s. m. 7 Occorrenza , caso, 20° 

EMERGENZA , 3. f. cidente impensato. de- 
figent è eucwement forimi? i vccmrrence i rencontre s 
serasion è 


.EME 


EMÈRGERE, v. n. Sorgere, levarsi , venire a 
‘alla. S'élever è se porrer en han » 9. Per man- 
ar fuora, Esprimere. V. A 

EMEROCALE , s. f. T, de' Botanici, Sperie di 
narciso , © fiore è che ha cinque, @ sel foglie Jun- 
ghe , © larghe , come quelle del narciso, Hiem/ro 


cale 

EMERSIONE , 3. f, T. dell Astron. Dicesi de' 
Pianeti, quando cominciano a ricomparire dopo 
essere itati nascosti 0 dall'ombra, o dall'oppo- 
sizione d'un altro Pianeta, Émersfon. 

EMETICO, CA 3 add. Che ha virtù di far vo- 
mitare. Emerigue ; vomitif . 

EMICRANIA, s. f. Magrana. V. E 

EMIGRANIA , s. f. Bem5, Lo stesso che Emi- 
crania, mayrana, Migraine, - 

EMIGRARE , v. n. d'ore amova , Abbandonar il 
proprio paese) € passar ad abitare in un altro, E- 
BULIET È 

EMIGRAZIONE ; s. fi Bocce, com, Passaggio, 
o trasmigrazione d' uno in altro paese, &migra- 


pron, 

EMÎMETRO, s. m. Mezzo verso, che anche di- 
così emistichia, Memisriche, 

EMINENTE) add. d'agni g. Che apparisce so- 
pra gli altri, sopravanzante è eccelso, grandissi= 
mo, Éminent s haut a dlevii trascendant | subli- 
mei excellent grand birosque i surpassant les 
autres, Luago eminente, dignità eminente ; ec. 
$. Per Imminente . V. 

EMINENTEMENTE , avv. Fecellentemente, & 
amimemment i excell'emment i parfaitement i par cx 
cellenze; au sonverain degré . 

EMINENTISSIMAMENTE ; avv. Superl. dî e- 
minentemente. Tris-sanfmemment, Wr. 

EMINENTÌSSIMO ; MA ; add. Superl, d’ emi- 
nente. Triseminent i souverain, Ce. È. Oggi tie 
tolo de' Cardinali , degli Elettori Ecclesiastici del 
$. Romano Impero , e del Gran Maestro di Mal- 
ta. Eminentissime . 

EMINENZA; s. f. Astratto d' eminente. Ém/- 
mence i hautenr 5 lieu dlevé y fmiment + colline, $. 
Oggi è passata tal voce in attributo , e titolo de’ 
Cardinali , degli Elettori Feclesiastici , del Gran 
Maestro di Malta, Éminence. 9. Per tumore, 0 
rilevamento di carne, Tuumewr ; enfiurè. 

EMINENZIALE , add. d'ogni & T. di Alge- 
bra, Spettante ad emincuza . Qui sient 4 dini> 
merce. 

EMIÒLIA ; s. f. Sesquialtera. P e a- 
ritmetica , che contiene tutto un numero , e la di 
lui metà come quindici a dieci. Rassen sesquiale 


tire. 

EMIONÌTE , s, f. T, de’ Rotanici . Pianta della 
famiglia delle capil!ari , delle cui proprietà è ane 
ch'essa dotata. Hemionite sw dmionite . 

EMIPLEGÎA ; s. f. Cocch, Bagm. Paralisi del- 
la metà del sora cioè delle membra di un la- 
to solo. Hemip, ligle 

EMIPLESSIA ; s. f. T. della Medicina. A 
plessia non sì furiosa: parziale apopiessia, He 
miplezie s hémiplexie , . 

Ein, s. m. Nome che i Turchi danno a' di 
scendenti di Maometto per via di donne. Emir. 

EMISFÈRICO i CA , add. Magal. Sferico per 

LI 


metà, semicircolare. Semi-sphirique, 
EMISFERIO, è s. m. La meta della macchi- 
EMISFERO, na mondiale, terminata dall 
orizzonte, Memisphire , 
EMISPEREO ; EA, add. Fr. sacch, rim. Dell’ 
emispero ., De li msdepirare 
EMISPERIO, 7 s. m. Voci idt più della 
EMISPÉRO;, $ Poesia che della Prosa. V. 
Emisferio . 


EMISSARIO ; s. m. Stallone. V. $. Emissario 


de’ laghi è if dande mandano fuori |’ acque. 
Bondo d' ume deluse, d'un ctang, $. Emissarios 
Poce dell'uso , Mandatario, spia, e prendesi quar 








si sempre jn cattiva parte. Émisraire, 
EMISSIONE ,3 f. Azione, prediate la quale 

si manda i qualche cosa. Emission. Per lo 

più» nell’, uso ) si suol dire del sangue. Sar 


ude 
É EMISTICHIO, s. m. Sofvin. La metà d'un 
verso: mezzo verro . Hyimistfche + È 

EMITRITÉO, s. m. Sorta di febbre composta 
di quotidiana continua , e di tertana semplice. 
Émuitritie. La più fastidiosa di tutte be febbri si 
è l' emutriteo . 

EMITTERI, s. m. pi. Y. de' Nat. Insetti; le 
cui ale non sono affatto coperte di squammma s0- 
da , 0 alquanto dura. Soerte d' /nsertes, 

EMME, s. f. Una delle lettere dell’ Alfabeto $ 
e dicesi, anche del carattere , che l’ esprime; 44 
‘cttre . 

EMMENAGÒGO, GA » add, Term. Med. Corch, 
Bags, Aggiunto di rimecio atto a promeovere le 
periodiche evacuazioni delle donne . FEmmena- 
POM 

EMMENOLOGIA , s. f. 7, Med. Discorso sul 
le periodiche cracvazioni delle donne. bmmene 


logie . 

*{MOLLIENTE, add. d'ogni g. Red. Che smmol- 
lisce, cd è aggiunto di medicamento , che molle 
mente risolve. ollienti maluciique 7 qui ar 
mollit» È 
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poro » 9. m. Folg. It. Lo stesso che Emu- 


o Ma 

EMOLUMENTO , s. m. Profitto, guadagno. 
EeoorDAtE o “Ho ati, d' aerea 

3 e + Attenemte 

EMOBROIDALE , } sil'emoctoli* Attcaente 
dal. Arteria, 0 vena cmorrojdzle esterna. Memor 
roidale eaterne , Arteria , 0 vena emorroidale in= 
terna. Hrmorroidale.interne, 

EMORKAGIA sf Red Salvia, Prefluvio di 
sangue da qualunque si sia parte, Imorragie, 

EMORROIDI , 5. € pl. Morice i 


RAÒIDI, 5. £ pl . Himorretde,. 
EMOBROISSA , & f, Segner. Quella inferma di 
flusso di ue, che da Cristo fu miracolosamene 


te sanata. Memorraisne 

EMORROO, s. m. T, della Ster. mat. Spezie 
d’atimale, 0 serpente africano, la cui morsica« 
tura fa uscire Îl sangue schietto da' polmoni. dé 
morrirodi 

EMOSTATICÒ , CA } add. T., Med. Aggiunto 
de' rimedi , che stagnano il sangue. Adjsint aux 
remides qui arritent l' icomlement du sang + 

EMOTOSSÎA , s. f. T, della Chir. Sputo di sane 
gue prodotto da rottura , o corredimento di qual- 
che vaso del polmone. bimopr TT 

EMOZIONE ; s. fi Cr. N. Mozione , entusias= 
mo. Emotion ; agitation i altiration, 

EMPETIGGINE , s. f. Volatica , che è 
di scabbia è che nasce dalla schifezza è sporchi- 
zia , € corruzion di cotenna. Dartre. 

EMPRTRO; s. m. T. de' Botanici. Sorta d'er- 
ba di salso sapore , che per fo più nasce nelle ma- 
remme . Fanpetrum i camarigne , 

EMPIAMENTE, avv. Con empietà. Impitoza= 
blement i sans pitici ermellementi en scilerat i en 
impici, IC CHABIent » È 

MPIASTRÀRE , v. a. Impiastrare . Mertrey 
“pi mer an emplatre, un casaplasme. 

EMPIASTRATO TA ) add. Implastrato. Pam 
sé avee un emplasre + “ 

EMPIASTHI s 3» m Impiastro, Emp/atres ca 
taplame » 

MPIÉÈMA , s, m. Raccolta di marcia nella ca 
vità del petto. -Empyéme, 

EMPIEMATICO ) CA» add. Che ha il male 
dell'empiema, Qui est malade de l' empyime . 

EMPIENTE, add. d'ogni g. Che empie. Qui 
rempiit, $. Per Pieno. V. 

EMPIERE , v. a. Metter dentro un recipiente 
voto tanta materia, quanta vi cspe, Reasplir # 
emplir + rendre plein 1 combler | $. Fig. dicesi in 
più maniere, come empir di gioja è di dolore, 
empir d'un pensiero, ec. Remplir de jose, do irà» 
stesse, &c. |. Per compiere. Remplir le nombre è 
le rendre complet. Il numero empiemmo . $. Per 
Riparare, supplire. V. E di mia lontananza era= 

i il diletto, cioè ripara. $. Per adempiere» 
Remplir + accomplir, $. Per saziare. Assowvir. Em 
pier fine a gola. Gorgers sodfer , Che mai non em 

te la bramora voglia. @. Per coprire, Comwir. 
vendolo empiuto di penna matta. $. cari» 
care l'Arco, V. 9. Empiersi i calzoni; m 
s0 1 cacarsi sotto. Chier dans ser culotes , 





EMPIETÀ, s. f, Impictà , empiezza + 
EMPIETÀDE; } Impicté | action impies li 
EMPIETÀTE; bertinage è mal, 


age 

EMPIEZZA, sf. Empietà. V. $. Per Adempi» 
mento, V. 

EMPIMENTO , s. m. L'empiefe. L' action de 
rempiir . $, L' «mpimento de*consigli , vale Ade 

mento. V. 

ÈMPIO, IA, add. Crudele, senza religione» 
senza pictù . Impie ; sceldrata dematuri i cruel 8 
qui est sani pitic è inbitmain, 

EMPIRE, v. 2. Empiere. V. 

EMPIREO , add. m. Epiteto di Ciela, e dass? 
all'undecimo ed ultimo, ove da’ Teologi si co- 





stituisce il seggio de’ Reati, Empyrée . Dicesi 
che in forza di s.m. L’empirco per il Ciclo em* 
pirto. Lei 


pree a > 

EMPIREUMA 75. f. T. Chimies. Certo calore 
secco avyentizio è come quello; che s' introduce 
nell acque distillate per via di fuoco, Empyreamie» 

EMPIREUMATICÒ, CA, ad. Che ha odore 
e sapore di zbbruciato. Lepyrenmatizae » 

RI TIRICAMENTE 1, avv. In modo empirico + 
empiriqgute. 

EMI RICO , s. m. Dicesi del Medico, che si 
serve della sola notizia delle cspaicnato Empiri» 
que. Preso in mala parte, Chartatan, $. In for= 
za d'add. si dice anche della Medicina + Medeci= 
PA EMPIAIO. V. Empi 

EMPIRISMO , s. m. Carattere, ossia nozi ne 

ica dell'empirico, Empirasme. n 
 EMPÌSSIMO ; May add, G. 710. Sup. d'em= 
în. Tris rapie IA 
PEMPIVIGGINE, sf, Per questo vocabolo si 
porta un solo esempio dell'unico Testo a penna 
del libr, cur. malatt. di cul si è ancora fatto u= 
so per la voce Emipetiggine , la quale inoltre 
vicne confermata da nn altro esempio del Cresce 
e perciò sembra, che la voce Empitiggine nom 
ha ben sicuro sostegno di autorità. V. Empetig= 


LIO 
SAiPITO, sm. Eccessiva forza , subita , rovi= 
‘ Nos3» 
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nosa, © precipitosa . Tauprimosité s violence i non 
vemenr farsene 3 vielent, 

EMPITO, TA, add. da empire. V. Empiuto, 

BMPITUOSAMENTE , avv, Cr. N. Con empi- 
to, im amente, Impermensement, © 

EMPITURA , V. Empimento . $. Hrepitora di 
giubba , o simile vale fornitura, e fattura di 
guarnizione, Fagon © fournitares , . 

EMPIDTO , TA; add. da empiere. Aempli, e. 

EMPLASTICAMENTE ; avv. A modo di em 

astro. Em maniîre d'empiatre . 

EMPLASTICO , CA ; add. Di cmpiastro, Sup 
puratif, resoluiif i d' emplitre, pa 

EMPORETICO; CA ; add. T. de' Medici. AS 
giunto » che sì dà alla carta , adoprata per feltra- 
re. Papier browsllard pour fiitrer. 

EMPORIO ) s. im. Piazza ove concorrono le mer 
« contrattarsi + Foire 5 amarche padfic, 

IMOGNERE.. V. Smugnere 

EMULANTE, add. d'ogni g. Salvim. Che emu- 
la ; che gareggia + Jalorx . 


EMULARE, v. m Concorrere » gareggiare. I- | 


miteri avoir de l'imulation 1 emirer en concarren- 
cei porser enpie i avoir de la paluuite ., 
EMULATORE , v. m. Che emula. Ema/atenr i 
i cst gomihe d'emalaticn i &e, V. Emulo. 
EMULATRICE, f. di emulatore, Emule, au fem. 
Cartagine era emulatrice di oma. Certage etoît 
" ae de Rome. l 
EMULAZIONE ; s.f. Astratto di emulo. Ému- 
Lation i comenrvence + emvie 1 palomsie 4 rivalità . 
EMULGENTE ) add. d' og , Cr, în Rene. 
Aggiunto dato dagli Anatomici a quelle arterie s 
e vene) Ù b n 
ria emulgente. Arsire Ama/genze . Vena erulgeti- 
te. Meine imalgente. 
EMULGERNE , &r. N. V. Smugnere . _ È 
EMULO, s. m, Concorrente è gareggiante. E- 
miule 3 comulatenri concurrent i ampagoniste | compe- 
niteur i rival i contendant . pini 
EMULSIÒNE, s. f. Nome de’ medicamenti , che 
si colano spremendo, Rma/sisn, 
SMUNGERE ) vi a, dr. Gar, Emugnere , Smue 
gere, Mugnere , vi 5 
EMUNTO, TA è 4r. add, da cmungere, Smun- 


to. V. 

EMUNTOÒRIO, s. m, Erome, 
mali, onde scparasi un qualche umore. 
etoire , fi 

EN; In vece di 
chè talora nella Poesia. 6 l 

ENALLAGE ) s. f. T. della Grammatica lati 
na, che consiste a variare i tempi, &d i modi di 
una lingna. Eeallaze. ; 

FNAIMONICO » CA è add. T. della Musica . 
Uno de'tre agciunti, e generi principali de) Cane 
to. Enbarmonigue » 





Organo negli anì- 
on 


Oggi di nessuno uso fuor= 





ENARRARE , v. a. #ece Lat. Canale, Esp. Cr. 


Lo stesso che Narrare. V. 

ENARTROSI è s. f. T, Amatomico, Quella spe- 
cie di articolazione, per la quale Love, che ri 
ceve in se medesimo 11 capo dell'altro è non i- 
sporge con aliri capi, per esserne ricevuto + Enape 


3hrose » 
ENCAÙSTICO, CA; add, Pittura a fuoco, Ea 
CELTICA » ; 
ENCEFALO, add. m. T. di Med. Dicesi di certo 
verine che si genera nel capo. Enriphale. 
ENCENIA: s. f. e più propriamente ENCÈ- 
NIE ) s. f. pl. T. della Storia, Ricorso di so- 
fennità annuale è e s'intende della festa cele- 
brata dagli Ebrei in memoria della Purificazio- 
ne del Tempio; fatta da Giuda Maccabeo. Er 
URIEI » 
Ò ENCHIMOSI » s. f. Effus'one di sangue sotto la 
He in quegli spazio che sono tra vena e vena» 
MOIO + 
MECHIRIDIO, sim. Salvia. Manuale piccolo 
libretto a mano. Mawae/. 








ENGCICLICO , CA) add. Mace deli* Circo» 
lare , e dicesi di lettere pastorali ; © si , Cr- 
cmlaire i pastorale , 





ENCICLOPEDÌA ; s. f. Pallav, Salvia, Doetri. 
ma universale, 0 sia concatcnamento di tutte le 
scienze. Ewepelopidie è x 

ENCICLOPEDICO CA, , ssi e dell'uso, 

tante a Cencic la. dragei ge + 
SPENCLITICO 1 CA» add. salvis. Lo stesso che 
Inclinativo . Encliti 

ENCOMIARE , 

DCR ; 
LENTOMIASTE; s.m. Red. Encomiatore, Pa- 
négirista. V ; 

ENCOMIASTICO , CA 1 add. Gori. Apparte- 
n@ntc ad encomiaste è Jodativo. Qui doune des 
lomangei E 

ENCOMIATÒRE , v. m. /"vfg. It. Che encomia. 
Lowansrur è panipgriste, prnemre. 

ENLUMIO, s. m Lidi: VA 

* ENDE , Quindi. V. 

ENDECAGONO , s. m. e talvolta, add, Term. 
della Geometria. Figura che ha undici lati, He 
deragone . —— 4 o 

ENDECASILLABO , Aggiunto di verso d' indi 
ci sillabe, Hensg:casyliabe , e parlandosi di Poesia 
datina è sì dice anche Phafengar, plalence, 9. Per 


che scorrono alle reni. Ema/genr, Arte» | è 


me, 
ENCOMIATO + V. Lodare » f' 


END 


composizione fatta di detti versi. Pidce de Podsie 
False de veri Mendicaryilabes, —* 

ENDEMIO; IA; add, T. della Medicina , Ag- 
giunto di morbo , che è familiare ad en popolo . 
Ludimique . 

ÈNDICA 
comperar nm 
derle , per guadagnarvi, £mp. 
chandises, 

ENDICA]UOLO , s. m. Appaltatore, che com- 
pra per rivendere sull'istesso luogo, Aevendear. 
ÈNDICE, s. m. Cosa che si serba per segno, e 
rimembranza. Marjues signe. $, 
che d' altra cosa , dell'uovo che si fascia nel ni- 
clio delle galline , quasi per dimostrar loro dove 

hanno ad andare a far le Jaro uova : altrimente è 

Guardanidio. Y, $. Onde in prov. Tu non hai da 

rimaner per endice: e vale tu dei correre la for> 

tuna comune . 

ENDICUZZA, s. f, Dim. di endica. Petite em- 
Ul 


piette, 
ENDIÒMETRO,s. m. 7, di Fis, Strumento per 
conosieti 


» f. Che dicesi anche incetta. Il 
* serbarle è e poi a tempo riven= 
core | asinat de mare 


gi si dice più 


Ja purezza dell'aria. Eudiometre, 
ENDIVIA, s. £. Erba nota, ed è una spezie di 
cicoria, Endive, 0. Avvi anche con questo nome 
un'erba di altra spezie, chiamata altresi Lattuga 
salvatica. Lassae saupage . 

BNEFANDALA, s. f, 7. di Beran. Classe nona 
de' vegetali di Linneo, Ordine di piante i cui 
fiori hanno nove petali , Emrandrie”. 

ENRIDA ) s, m. bore, Com. Dan, Poema che 
tratta i fatti di Enca, Eneide, 

ÉNEO, ÈA } addictt. uom, F. Di brmzo , De 


rene, 
ENEORPMA, s. f. T. di Med, Sustanza legge- 
rissima , che senrgesi nell’orina. Endorime. 

ENEKGETICAMENTE , avv. Con modo ener 
gico, Hncergicamente, V, 

ENERGETICO, CA, add, T. Medis. Pallisa, 

Che opera con energia) e dicesi de' nervi, e de” 
| museo. buergegue. 
| ENERGIA, sf Efficacia, forza, Éwergie ; cfe 
| ficace i vertui force. $. Dice con energia. Il 3° 

caprime coerpi)uement s ture dMergit 
i ENERGICAMENTE , add, Foce dell wso. Con 
enereli he rrgiguement, 

ENERGICO) CA) add, Zare dell'aro, Che ha 
| energia » che dice con entrgia. Evergijue i Vele= 
| ment i Male + 
i 











ENEBGUMENO ; NA; add. Indemoniato. É- 
asergirmine + pooscdié du diable , , 
ENFRV AGE, v, a. Snervare, Euerwer ; affriblir. 
ENERVATO, TA) Guai. add. da snervare 4 
snervato, Fueri 
ENERVAZION 
mento. V. 
ENFASI, 8. f, Gran forza del dire, Emphases 
mamire prospense de 4° eaprroere 
ENFATICAMENIE , avv, Cr. N. Con enfasi, in 
atica . Lenfwatiquement ; avec emphast, 
TICO, CA. add, Safvio, Segner. Pieno 
d'enfasi. Pmpiatigne s qui a de l'emppate,, 
ENFIAGIONCELLA, s. f. Dim. d'enfiagione. 
Petite enflure i bignei suicresle, 
ENFIAGIONE, s. f. l’enfiare, e gono 
ENFIAMENTO, +. in, ficzza straordinaria 
in lche parte del corpo. Enfiare i tuuteur a 
bonfBisure i gonfement ; tuméfastion, Genera vene 
tosità » ed cnfamento: cieè Gonfiamento . V. dh 
Per crescimento. Aagmensazion » accrotsiement , 
Dicesi dell’acque, $. Per metaf. Enfiamento di 
mente, vale Superbia . V. 
ENFIAGE » v. n. e n. p. Ingrocsare per enfia- 
gione, e riievamento di came; rio de' corpi, 
| e delle lor membra. begin i 4' enfler i 9° enfiamo 
meri bouffir su se bonffir. $. Per il. Tnsuper- 
birsì . V. La scienza genfia: cioè fa aftrut insu- 
perbire. f. Erano enfiati contro a lui: cioè eran» 
si adirati. V. Adirarsi. $. In senso att. Genfia- 
re. baffer i gohfer 4 bunficr i Bonffr 1 benriowfier s 
tuomefier. 
ENFIATAMENTE ) avv. Con enfiagione., Or- 
quettiensement è saperbement d avet enfare . 
ENFIATELLO , s. m. Dim. d'enfisto; enfia» 
tura piccola . Persse tamwears petite emfiwre s Bi, me i 
subercute » 
ENFIATICCIO ;) IA) add. Mezzo enfiato. La 
pen enfie . , 
ENFIATINO. V. Enfiatelle. 
ENFIATÎIVO , VA | add. Che fa enfiare, cieè 
mire. Lwi enffes que fait emfier. 
ENFIATO; s. m. Entiagione, V. 
glande ; tumenr, 
ENFIATO ), TA ) add. V. iî suo verbo. $. Per 
metaf. Gonfin, Superbo, Altiero, V. 
ENFIATUEA, s. f. Enfiagione, V. $. Per me 
taf. Alterigia, Supirbia. V. 


ENFIATUZZINO l 

ENEFIATUZZO, n) } V. Enfiarello + 
ENFIAZIONE y s. fi A A 
LENFIOREY Am P _V. Enfiagione. 

P ÈNFIO, IA, add. Salvim. Nic. V. Gonfio , En- 

ato 

ENFISPMA, s. fi T. della Mederina. Fnfiato 


prodotto da aria riserrata in alcuna parte del cor 
po. hajuzicme , . 





È, 5. f. Snervamento, Indeboli= 

















Giandule è 
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ENFITÈUSI , s. m. Sorta di contratto . Livel- 
» Emphytsose > 
ENFITEUTA ; s. m. Chi fa l'enfiteusi. Celw 
ui donne am fonds en odore + . 

ENFITEUTICARIO » sm. T. de Legisri. Chi 
riceve l'enfiteusi. Livellario. Emphyriore . 
sENFITEUTICO4 CA, add. di enfiteusi . Emply> 
tlorique. ù 

ENIGMA , s. m., Detto oscuro, che sotto il vt 
lame delle parole nasconde senso allegorico . È- 
nigme, Dicesi anche Indovinello, V. 

ENIGMATICAMENTE , avv. #°0/g, If. In me 
do enizmatico . Euigmasiguement, 

ENIGMATICO; CA > add. di eni, , con 
nigma » oscuro , allegorico, Enigmatigue s obscure 

ENIMMA. V. Enigma. 

ENIMMATICHIZZARE, v. n, Parlare in cninò 
ma. Parler dnicmatiquement, 

ENIMMATICO. V. Enigmatico . 

ENNAGONO ; s. m. Ze. Dis. Figura di nove 
lati, € nove angoli. Eandasone , 

NNE, sf. Una delle lettere dell’ Alfabeto: 
e dicesi anche del carattere che l'esprime. 
detire n. 

ÈNNICO, s. m. Pagano, Gentile. V. 

ENORABUÈNA, Magal. Foce Spagmuola , Il 
buon pio che si di altrui, e lo stesso che in buon" 
ora. d fa Bonne benre i grand bien vous fasse. 

ENORME, add. d'ogni gen, Focedente la nor 
may smisurato, senza Ordine, Enorme; demesuri + 
exsessif i prodighenx 1 sans rigle y ni mesmre , È. 
Prendesi per lo niù în signif. di nefando , disoae 
sto, scellerato. Ésorme moirs borrible s ditesta= 
biei scilitat. 

ENORMEMENTE, avverb. Con enormità. Me 
chamments avec fnermiti cm atrocità. $. Per ismi. 
suratamente, grandemente. Énormment; prodi- 
Qreusomenti demesurement i ExCELivemeERE + 

ENORMEZZA , s. f. Fnormità. V. 

ENORMISSIMAMENTE, add, Sup. d’ enorme 
mente. Tris-swermrimeni ) Cr. 

ENORMISSIMO, MA, add, Sup. d' enorme. 


Tris-cucrme, 0, 






PNORMITÀ , s. f. Astratto, d' enorme 
ENORMITADE, } enormezza . Pmormiti ; &- 
ENOHMITATE ) trocitî ; michanceti 


ENRINO. V. Errino. 

ENSIFORME, add, d'ogni gen. T. Botan. Ag- 
giunto delle foglie confornate a guisa di spada. 
bnssforme , 

ENTASI ) s. f. Per, Dir. Gonfiezza, ed è proprie 
della colonna. Epaisseur de la colonne, 

ENTE, s. m. Tutte le cose che sono; 0,pessono 
avere esistenza, Etre s se qui exiite reellementi 
ètre réet + 

ENTELÈCHIA, s. f. Guerin. Voce formata de 
Aristotele, volendo spiegare cosa sia l'anima; e 
Piu riam. vale anima sensitiva, @ perfezione, € 
forza semovente. hatéelechie . 

ENTEO, EA) add. Invasato dallo spirito. Pes 
widi da Dimomi obiedé + 

ENTEROCHLE, s. f. 7, Med, Ernia intestinale 
nella ripirvatura dell’anguinaia. hutsrecile. 

ENTEGOLOGIA, s. £. T. Med, Discorso sopra 
i visceri in generale , ed in particolare sopra gli 
intestini, Easerofogie . 

ENTEROTOMIA ; s. fi T. di Med, Sessione dor 
gl'intestini. Emtdraromie , 

ENTIMEMA, s.m. Argomento filosofico , che 
formasi solamente dell' antecedente, e della con 
seguenza ». Enthymime , . 

ENTIMEMATICAMENTE , avv. In modo en- 
timematico ; con quella spezie d' argomento , che 
dicesi entimema, Aver des enthymimes . 

ENTIMEMATICO ) CA) add. di entimema. 
D'entininime , 





ENTITÀ NA , L sf Termine delle Senole . A- 
ENTFITATE ) Stratto di ente. Entità, 


ENTITATIVO, VA); add, 7. delle Scuole. At 
to a constituir l'ente. Qui comstitue I ifre ) es 
b'ensità, 

ENTOMATA ; s. f. pl. 

ENIUMATI); s. m, pl. 
insetti. Smvertes. 

ENTUÙMO ; s. m. Sega, Arnim. Insetto, bache= 
rozzolo, fmsecte, 

ENTOMOFAGO , s. m. T. de' Natur. Che vive 
d' insetti. Enzemo . 

ENTOMOLOG. ED 3. È T. de Natur. Discorso, 
© trattato sopra entomi, Ewtomologie . 

ENTOMOLOGICO, CA ) add. 1°. de' Natural. 
Appartenente agli entomis o all'entomologia . 
Eatomologiste, 

1 STLAGNO, sm. Le ieteriore + dcr earcailo 
less Ses tncerienrs . $. Per metat. si dice Di 
dell’ interno dell'animo. £' inte se 

ENTRAMRI, add. d’ ogni 
tro, amerdunis tramendani, 
© l'amire, 

a ENTRAMBO ; add. Chiabr, Entrambi, Ameo- 


uni, V. 
ENTEAMENTO , s. m. L'estrare ; e | apertu- 
ra onde s'entra. Farrse l'astion d' entrer é l'em 
veriure i la porte i l'entrie. 


ENTRANTE, add, d'ogni g. Che entra, peno= 
vra- 


Bacherazzoli così ter 
restri )è come acctei: 














Po 
L'uno e l'ai- 
oms Ici denxj Dan 





ENT 


tratito. Poucbeami i qui perce i qu' 1° inslume. $ 
Per verosimile , conviacente » come ragioni en- 
tranti. Asisons dememitrativer y comusaincaniti . È. 
Entrante, per Entrata, V, AP entrante del mo 
se. Au commencrment du miti è l'entrée du 
micis. $. Entrante , persona che con inanîera è 
e galanterìa 5° introduce appresso chi che sia. 
Entrate i insingant i engageani . 

ENTRÀRE) v. a. Andare, e penetrare entro. 
Entrer è passer du debors qu dedans i 3° smsinudr i 
se glisser i pinctrer, $, Entrare in alcune Jocuzio= 
mi ha forza dì cominciare, e così entrare in ra- 

lonumento , entrare in parole, cominciare a par- 

re, Eutrer en discenti i entaser mo disconri i 
commenser è parler, Entrar în conversazione. Jier 
comuersation i lier sommerse è fier societ , Entrar 
a trattare, Mettre fa main d quelque chose, bn- 
trar în trattato, Capisnifer. Entrare in aringo è 
Enirer eu lice , Engrare in pensiero, val comin- 
ciare a pensare. Cammenesr n emirer dans la sé- 
st y daus la penste . $. Untrare in balio; dicesi 
per cominciar qualsivoglia cosa. Fnzrez en danse. 
$. Entrare, per aver che fare y accordarsi , adate 
farsi. Entret ; avoir du r. #. $, batrare alli 
troia; 0 simili, vale usare colla troja, ce. Sall- 
dir ia truie. $. Entrare in guerra , vale impreno 
der guerra, e talora penetrare nella 2uffa, Entre 
cu guerre, $. Entrare iu altro) vale muutar ragio 
pamento, Changer de propos . È. Entrar in sospet- 
to, sospettare, Entrer ca difiance $ ew scuppori i 
sonsevoir da sonpgom, Y, Lutrare in collera, vale 
incolleriri, Prendre fa ciu0ure ; se fulcier i se mere 
ere en colite . $. Entrare innanzi ad uno, vale a- 
wanzarlos Superarlo. V. g. Entrare troppo innan- 
zi, vale avanzarsi troppo col discorso. Eetrer trop 
avant danr an disceuri. $. Entrare nell’un vic 
uno , vale fare un discorso lunghissimo, o da non 

scirne mai. Fasre am disconrs d perte de vue. 

. Entrare in possessione, in tenuta, vale prender 
possesso, Ensrer eu possession. è. Entrar-vna tal 
cosa ad alcuno , vafc soddisfareli, capirla è ere- 
derla , ed il simile si dice colla negativa lo 
contrario . Creire ; ci mdre i emendre i piaîre 
Ascoltatemi , che ve] dird, e v' entrerà Denissi» 
mo . $. Entrare in visibilio, cioè in cose che non 
si vegzono» e non si conoscono: modo basso. Eu 
trer dans le Sanciwsire . j. Entrare mallevadore ; 
sicurtà, ce. Promettere per altrui, far malleva- 
dorîa per esso. re coutisn ; se rendre camtion i 
garaztir . $. Entrare în Santo: dicesi delle don 
ne uscenti di parto , allora che vanno in Chiesa 
Ja prima volta , e ne ricevono dal Sacerdote la 
bencdizione. Relever de conche. $. Entrare in da- 
nari, in possessione, o simili» vale farne acquisto. 
Cammencer è ètre em argent ; entrer em porsestion + 
$. Entrare in Religione, farsi Religioso. Entrer 
en Reiizioni prendre i babit de Redigionx. $. Eno 
trare sostenitore : lo stesso che entrar Malleva= 
dore. V. y. Entrare în Sacris , prendere il pri- 
mo degli Ordini maggiori. Proadre /e Som:-bia- 
conati s'enzagro dans les Ordres. Entrare a par 
te, vale Partecipare . V. $. Entrare nel pensato» 
30, ne' piedi d' alcuno, V. Pensatoio, Picdr. 

ENTRATA » s. f. Entramento. Ewtrie. $. En 
trata per rendita, Reveww , resse. y, Entrata y € 
uscita , dicesi a quel libro dove st scrivono le 
rendite, e le spese. Onde mettere a entrata. V. 
Mettere. $. Entrata, il principio del sovarsi gli 
strumenti innanzi al canto. Vuveriare i pedi le 

Fare l'entrata, vale entrare con solennità. 

dire sen emtrée , $, Dare l'entrata, vale conce» 
der ‘l'ingresso . Donmer 1" entrre . 

ENTRATACCIA , s. fi Peggior. d' entrata, eo- 
trata cattiva, Marparne eusee 

ENTRATO) TA, add. da Entrare, V. 

ENTRATÒRE, v.m. Che entra . Celui qui eusre. 

ENTRATRICE , £ di entratore. Che entra. 
Celle qui entre . 

ENTRATUHA, s. f. Entramento, V. $. Entra» 
tura: Quella rata, che si paga in alcun luogo 
come arte, compagnia , o simili entrando è 
esercitar quell'arte, o essere di tal Compagni 
Mroit de Maitrise. $. Aver cotratura con chic- 
chessia, vale averne conoscenza, cd amicizia, £- 
tre en liaison . 

ENTRO , Prepos, Dentroj e s' accompagna co- 
munemeate coll’ accusativo , e col dativo. Ta) 
in capo, nello spazio, di qua, ec. Das; th; d' 
ività. 












ENIRO, Avv. di Tuogo , vale in quel luogo," 


a quel luogo ; Dentro. licdani. $. Tafora col se 
no del caso ; 0 Cipresso; 0 apostrofato , © signi 
ca lo stesso che di dentro. Con gran piacere di 

Quei d'entro. d da graude satisfaction de comx 

qui sent dedani, $, Talora è particella riempiti va è 

aggiugnendo un certo che di più di penetrazione 

concetto, To ti fiecherò questo coiteilo per lo 
corpo entro, Je plougerai ce conscau dans toa 
corps, $. Talora trovasi questo avv. in composi= 
azione con altri avverbj di ]sogo; ma per grazia, 
€ per acconcio modo di favebiare , Là entro, qua 
entro , per entro, ec, Ls-dodanii ici dedans , 0a 
adedarie 

ENTROCHÎITE, s. f. ed ENTRÒCO, s. m._T. 
de Naiur, Vallisa, Sorza di pietrificazione . Ea- 

Vroques,. 

Dizion, Itallano-Frances 


ENT 


ENTROMBSSO , ESSA , add. da eatromettere ; 
Intramesso,  V. 

ENTIOMETTERE , Car. Lo stesso che Iatro- 
mettere. V. 

ENTUSIASMO , s. m. Sollevamento di mente. 
Evibonsianme , 

ENTUSIASTE, s. mm. Pace dell'aso, Colui che 
opera per entusiasmo, Eaebowslaste 5 famatigne 
Visionaalte « % 

ENTUSI ASTICO, CA, add. Magal. Apparte- 
nente ad entusiasmo , Emibomsfarte, - . 

ÈNULA , s. f, o Enula campana. V. Elcnio. 

ENUMERAMENTO , s. m. Enumerazione . V. 

BNUMERARE, v. a, Numerare , raccontar per 
hiumero , Faite l cammeration, le dinonvbrementi . 
V. Nemerarg A 

ENUMENATO, TA, add. da Enumerare. )V. 

FNUMEBAZIONE, sf. L'enumerare. Énw- 
merstica è dinembrement P 

ENUNCIARE 3 -v. a. Nominare , allegare, È- 
prg 3 dectarer 5 parleri raprimer ce qu'on a dani 

la per 

ÈN rAIVO, VA, add. T. delie Scuole, 
Seguer, Pallav, Atto ad enuaciare, che cnuncia 
Enopriatif i qui enonce ; diclaratif è expresstf « 

ENUNCIATO , TA) add. da Epunziare. V. 

ENUNCIAZIUNE , 2 s. fi Sega etico, Aliegt- 

ENUNZIAZIONE,; $ zione, Î' enunciare, É- 
monciation i expresiiva + distaratian + 

* EO, Pronome per Lo; si trova frequentemene 
te negli antichi Poeti, Mai 4 Je. 

* EOLIPÎLA ; s, f. Safin. Palla ventosa, usata 
da’ filosofi sperimentatori per dimostrare la for 
za dell'aria rinchiusa . Lelipple. 

EÙO ; EOA) add, Orientale , Oriental i de / 0 
rient. Sorgerà il nuovo sol da' lidi Eci. 

‘As s. fivPancia: cioè quella parte del nostro 
corpo 3 dallo stomaco al ignone , nella quale 
sì racchiug 0° È ” intestini. #emtre. 

FPÀCCIA, s. f, Pegg. d' Epa. Bedaiwe; panse s 


gros ventre. 
EPANADIPLÒSI ; s. f. Figura rettorica » per 
cui il fine della spiegazione di qualche concetto 
si replica sul principio della spiegazione del con- 
cetto che segues Fignre rbrsorigue . 
EPANAFORA, s. f. Quella figura rettorica , 
per cui una stessa particella si pone in principio 
di molti membri. sorte de figure rbrtorigue . 
EPANALEPSI ) s. f. Figura retorica, che è 
sperie di replicazione. Aspesition. ; 
EPANORTÒSI , sef. T. Retter. Emendazione ; 
cioè quando l'oratore ritratta 0 corregge alcuna 
così già affermata , Epanarzirose . 
EPATALGIÎA ; s. f. Gresismo Med, Mal di fe- 
gato. Maladie du foie . 
ÉPATE ) s. m. Maga/. Voce usata dagli ana- 
tomici, Fegato. V. 
EPATICA ; s. f. Sosta d'erba così chiamata; 
perche eredesi pggia nelle malattie del fegato 
ra lè) 


trinita. Heperijme. @. Una vena del brac- 

























EPATTA) £ 
certo numero di 


+ Épicome. 
VERICRRASFICO, ICA, sd 





via del temperato loro umido . 
EFICHEJA, s. f. T. delle S 
terpretazione » 


ARCANI Que » 
ofe, Benigna in- 
che si fa detla legge. deterpreta» 
tion favorable de ia lei, 

EPICHEREMA ) s. f. T. della Logica. Spezie 


di argumentazione s In cui ad cgni premessa si 
aggiugne Ja sua prova, almeno ogni volta che 
è neccscaria . Épirberime + 3 
YVPICICLO , s. m. Dagli Astronomb così vien 
detto quel piccol cerchb, o piccola sfera , che 
descrive col moto del suo corpo il pianeta, € 
per sua circonferenza lo mitove. Épicgele. 
EPICICLOIDE , s. f. T. Gromersico. Curva ge 
nerata dalla rivoluzione d'un punto della circon= 
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felenza d'un cerchio, il quale 3' avvolge su la 
parte concava ; 0 convessa. d'un altro cerchio 4 
te di d 

1 » CA) Aggiunto di sorta di e 
del Poeta; che fa tal poema; dello stile, mazie: 
ray ec. con che compone tal poesia; e vale eroi 
co. Lpigue ; rasgze , 

EPICHANIO), s. un T, Acatomiro, Ciò che cit 
conda ii cranio . Épicrane . 

EPICRATICAMENTE ) avverb, Red. Coa nie- 
todo epieratico , con uso di rimedio epicraticu - 
Peu-dpem e rnsemiibicment, 

FPICRAÀTICO, CA, add. Red. Termine usato 
da' Medici, e per lo più si suol dire all'evacua» 
zione è che si procura a poco è poco, e di teiu- 
po în tempo. Épicratigue. 

EPICLIBISMO , s, m. T. Filo/eg. Professione 
della filosofia e costumi di Epicuro. Épicarisme. 

BPICUKEO, BA, add, Da filosofo seguace di Epi 
curo, o che è conforma alia sua dottrina. Épicarien, 

ElICUREO , 5. m. Seguer. Filosofo seguace di 
Epicuro ; e dicesi anche di cosa spettante a Epi» 
PORT LEO 
ÎA , 0 EPIDIMÎA , s. f. Influenza di 
malattia tta le besuc. Epsdeamie, In Francese ha 
una significazione più estesa, dicendosi general= 
mente di tutti i morbì contfgtosi, così Epi ve 
inini, come déîle bestie. 

EPIDEMICO, CA; add. Pere dell'uso, Appar- 
tenente ad epidemia. Épidemigne . 

EPIDERMIDE* s. fi Maga/. La parte superio- 
re della cute. fpiderme, 

EPIDIDIMO , s. m. TY. Amatomico. ate 
taccato sul dorso de' testicoli, per quella meru- 
braria , che gli ricuopre. Epididime - 

EPIDÎTTICO, CA, add. Dimostratiro, V. 

EPIPANIA ; s. f. Pace Greca. Apparizione. A 
noi vale giorno festivo, la cui solgonità sì cele 
bra a' £. gennaio per Î' apparizion della Stella 2° 
Magi. fipsphame , 1 

EPIFISI, s.f. T.Amatomico, Protuberanza carté 
laginosa contigua ad un osso) la quale ne rende 
gli estremi più Imghi, o più rileyati. Ep<p&yse + 

EPIFONEMA ;, s. m. Ocnamento rettorico , 
consistente nel trar sentenza dalle cose narrate. 
Épiphonime . 

EPIFONEMATICAMENTE, avverb. In forzà 
d° epifonema . En cpiphontme . 

EBIFONA, sf T. della Medicina, Distillazio 
ne continua di lagrime, accompagnata da infara» 
mazione , e bruciore, spione . 

EPIGASTRICO, CA» add, Porab, Bis, Aggiun- 
to dato nl una spezie di vena disseminata ne' mu 
scoli dell epigastrio + Épigastrigue . 

EPIGASTRIO ) s. m. T. Arafomico, Uno degli 
Ipocomdr) . Apigastre. 

EPIGLOTTA, &. f. Car. T. Amatomieo, Mera- 
brana cartilaginosa situata nel principio dell'a- 
pertura dell’ asperarteria ; di grand’ uso e por 
respiro, e per la lazione della voce: cd 
Jo stesso che teola. Epigionte + {mette , 

EPIGLOTTIDE, s. f, #0c, Dis. Epizionta, V. 

EPIGRAFE | «. f T. Didastatico Jascriziones 
che mettesi su gli edifiziy e titolo, o sentenze 3 
che gli Autori ponsono è in fronte pile lor operes 
per mostrare | og; «+ Épigr . 

EPIGHAFIA, sf. T. Didasral, Titolo d’ua li- 
bro, che tratta dell'Arte di comporre le iscrizio» 
ni. Livre qui apprend è ferme des spizraphes . 

EPIGRAMMA , s, m. Spezie di pocsia, che d' 
ordinario consiste in un sol pensiero, esposto con 
sali, e motti, massime negli ultimi versi. Éyé 
granime » È. Per Iscrizione. V, 

EPIGRAMMATARIO , 5. tm. Salvi, Colui che 
fa cpigratmni, componitor d' epigrammi. si 
gratimaliste + 

RECRAMM ATICO, ICA) add, Po/. Ir. Che è 
sul fare degli epigrammi. ÉEprarammarigne . 

FPIGRA fim ATISTA 3 Sett. bpigrammatario . Ve 

EPIGRAMMA IOGRAFA » s. £. Sorta di poesia 
comier, nella quale i Poeti Iodavano , vw vitupeta- 
vano le milizie, le statue, i colossi, 0 simile» 
Sorte de piodile comique . 

EPIGRAMMETTO; s. n. Bent. Dim. di cpi- 
gramma , Petite spigramme , 

EPIGRAMMISTA , s. m. Savl. Fros, res, V. 
Epigrammatario . 

* EPILENSIA, W. Epilessia + 

* EPILÉNTICO. V. Epiletico. 

EPILESSIA ; s. f. Sorta di malatita, Mal cade 
<0, mal maestro, Epilepaie i mal cadue i lauto» 

EPILETICO, CA, add. Che patisce di cpiles» 
sia. Fpileprique + mer d l cpitepsie 

EPILOGAMENTO . _V. Epilogo. 

EPILOGARE, v. a. Far cpilogo. Arsamers re- 
prendre semuszirement + È, Nom si coni colla 
voce [ranc. Épileguer , che vale Censurare» 

EPI LOGATO, TA 3 add. da cpilogare. Afsmné. 

* EPILOGATURA) s. f. } Epilogo , I° epifo- 











EPILOGAZIONE ROSA gare» reca» 
EPILOGO , s. m. pitolazione delle 
cose dette. "pi togue i complaion i recapiinlationg 


peroraisoni abrige i raccomreli pricis 5 sommare s 
le résmme » È 
EPÎMOME , s. f. Figura rettorica, che consi» 
ste in allungamento di peraei Repwiitson è conf 
Nata 


226 EPI 


puation d' une mime sentences cu d' un vuime Ver: 
das piùce de passio. | dl 
EPIN cio, 5. m. Sorta di porsla per vittoria 
riportata. Peri, om po sie posr quelgue vicsorre s 
chant triomphal , ou boa ‘vieleire ha Re 
EPINITTIDE ; s. f. Sorta di pustala livida , 
che inquieta molto , c per lo più di notte. Spi 


nyetide, 

EPIPATTIDE, s. f. Piccola erba folta, che an 
che dicesi Elleborina, V., N 

EPIPLÒICO, ICA, add, 7’as. Dir. Appartenene 
te ail cpipioo s cd è aggiunto di vena propagzi- 
nata dalla vena porta, c ve n'ha una per banda, 
© lato del corpo umano: una detta Epiplorca de- 
stra, e l'altra sinistra. Aprp/orque. 

EPIPLÒO, 5. m. 7, daztemieo, Gram sacco 
membranoso sottilissimo, circondato da molte fa- 
sce pinguedimse, che cuoprono altrettante arte= 
rl vené unite invieme . Épiploon . ; 
SCOPÀLE, add. d'ogni g. #ore degli Ec- 
tici: }o atesso che Vescovile. Épiscepal + 








stes 
i appartiene d ' Éuique, 
Tivtto PATO) £» " V. Vescovado, 
EPISCOPIO ; s. nm, Voce usata da alcuni Se@t= 
tori in signifi di Casa 0 Palazzo Vesevile , Fo- 
miliar. dicesi Vescovado , Arcivescovado , ec. £- 
vrch. era 
EPISODIAGGIARE , v. n, Far episodi, epito- 
diare, Faire des pisodesi empleger beaucoup d' 
ipisoder e de stgle. A 
EPISODI ARE. V. Fpisodiaggiare. | 
EPISODICAMENTE, avv. In modo episoxlico . 
Par ipivoder. 
EPISÒDICO ) CA 3 add. di episodio, a 
ra di episodio | che è fuor del proposito » 


dique . 

EPISODIO, s. m. Digressione. Bpirede; di- 
gression è civignement de son smet. DI Episodio, 
chiamasi ancora qualunque azione d'una trage- 
dia) d'un dramma, d'un poema epico, che il 
Porta introduce per distendere l'azion priacipe- 
Je, 0 per ornarla: avvertendo però di unirla be- 
ne col sin soggetto . Épirade . 

EPISPÀSTICO , CA ) add, T. della Farmarìa , 
Aggiunto de' rimedi topici, che attraggono etfica- 
cemente gli umori al di fuori, Epiyparsigwe. 

EPISTILIO, s.m, #oc, Dis Lo stesso che Ar- 
chitrave. Frsste; 

EPiSTOLA » s. f. Oggi più comunemente Pi- 
stola ; Lettera. V. 

EPISTOLARE , add. d'ogni gp. Di epistnla. £ 
giutetalre è qui rtegarde la manitre d' derive der 
CRITEs + 

EPISTOLÀRIO s, m. Libro contenente episto 
Le. Les epstres i livre de lertreri ipistolaiee . 

EPISTOLARMENTE) avv. In modo cpistola- 
re, per via di cpistola. Par fesres. 

EPISTOLETTA ) s. f. Dim. di epistola. Ceure 
ve fettre » 

EPISTÒLICO, CA; add. Cr, N. V. Ppistolare. 

EPLITROFE, s. f. T. de' Rettorisi. Sorta sli 
figura rettorica » che è spezie di permissione , É- 








mie 
i vo= 






purope », ; 
EPITAEFIO; 7 s. m. Iscrizione fatta io ono- 
EPITAFIO, re de morti sopra i sepolcri » 


ipo 
RUTTALAMICO, CA, add, T. della Poesia. 
Appartencote ad cpitalamio. D' cpithalame . 


PITALAMIO , s. m. Sorta di poesia ,, che si 
fa in occasione di matrimonio. in lode de’ nuovi 
sposi. Épithai 


lì, 
PREITALAMIGGRAFA» s. fi Sorta di poesla co 
quica; nella quale i recitanti cantavano la solen= 
miti delle Nozze. sorte de parsie comigme . 

PEPÎTASI; s. fi T. Didascalito . Parte contene 
giosa nelle Commedie greche , 0 sia quella par- 
te, che conteneva, tutte le turbazioni , ci uava 
gli dell'azione, Épirhase . 

EPÌTEMA. V. Epittima. , 

EPÎTETO, 5. Aggiunto, che dichiar» la 

tà idferenza, ed essenze del sustantivo, 

col quale egli è accompagnato. Épithite ; terme 


ecrif » 
scri ERA + s. f. Erba; che nasce sopra la 
timbra . Epithgmbre , cm cusente qui >’ attache a 
la sarriette, È 

EPITIMIO, EPÌTIMO, © TRACAPELLO, s. 
m. Pianta, clic nasce a il timo, ed a quello 
d'av iticchia +» Altri 1° detto fiore del timo. 
Bpitbpme . 

EPITOMARE, v. a. Abbreviare, compendiare. 
Riduire un livre en abrigi i faire un abrigi . AI 
tre volte dicevasi : Apitomer i redatre. | 

EPi [OMATORE ) Cr. A. v. m. Che epitoma. 
Redasenr . 

EPÎTOME ) s. m. Sommario, compendio. Éri- 
tonie ( abregé d' um livre i somue , 

EPITTIMA, s. £. Pittima. Decorione d' aro 
miti in vino prezioso , Ja quale reiteratamente 
scaldata, € applicata alla region del cuore, con 

ei ia virtu vitale, Épisbime, 6 

E|IITIMARE; Mi m Fare, cd applicare pitti 

Arpiequer, employer fer ipriwrames, 
DIPITIINATO, TÀ, add. Posto gi modo di 
pittima . Lmpieyi, on appligud d la pa dei e- 
privemti + 


m 
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EPITTIMAZIÒNE ; s. f. L'epittimare. L'ap- 
Plisatinn , l'e; i der rpittòmes. 

EPIZOOTÌA ; s. f. T. di Peterinar. Malattia 
epidemica del bestiame. Epicostie. 

BPOCA , sf. Teramine di Cronolagia, ed è quel 
termine, fitto , onde si cominciano 2 contare gli 
anni. . 

ÈPODO , sm. T. della Poesìa erera. Sorta di 
verso mutilo appresso d Greci, che sottoponevasi 
dopo alquanti intieri. Érode, 

EPOPLSA è s. f. Torg. Tassi. Spezie di Posta 
intorno a conse erniche . Épepee. 

EPSILON) s. f. Salus, Una delle fettere al- 
fabetiche , altrimente detta I Greco. Y Ure. 

EPTAGONE. V. Ettagono 

EPTAMERUNE ». s. m. F. Fileleg. Si adopera 
come titolo di Libro, che contiene gli avveni= 
menti di sette giorni. Sepremeroa . 

EPTASILLAEO ; NA) ad. Want, wolg. elng. 
Che è dì sette sillabe. Qui est forme de sept syllabes. 

BPULIDE, s. m. Tumore, 0 escrescenta di car 
nc, che viene nelle gengive. ÉEpulie , 

EPULONACCIO , +, im. Peggior. d' epulone. 
Gros margent, % 

EPULONE , s. m, Nome pro! io, tratto dalla 
Sacra scrittura: dice per sim cabin colui, che ti 
compiace nelle molte e delicate vivande. Grad 
midiugent  gomlu s ponrmani i craputivx, È I Fram 
così «anno il nome «' Épelons a que' Sacerdoti 
dell'antica Homa ; i quati presiederano a' ban- 
chetti, che facevansi in onor degli Dei. R 

EPULONESCO , CA ) Segner, add. da epulane. 
De crapulenzi de slouton ; de la crapule i de la 
di Bauso , 

EPULÒTICO, CA ) add, Gree, med. Lo stesso 
che Cicatrizzante. V. 

EQUABILE, add. Termine proprio , con che si 
descrive quel moto, che in tempi uguali scorre 
Spar) uguali ide” 4 pareil i semviable , 

POUABILITÀDE, Lf È fistratto di equebi 

EGUABILITÀTE, Ca de 

EQUABILMENTE Leo Segnet. Con equa 








lità} con mado equabile. Éss/euresr, 
EQUALITÀ, EQUALITÀDE, EQUALITÀTE; 
s. £ Egualità,. V. 


EQUAMENTE; avv. Con equità, a buona equi» 
tà, ragionevolmente. Jussestent i droitement i é* 
quitab enent « - 

EQUANIMITÀ, 

FQUANIMITADE, } 

EDUANIMITÀTE ; 
ciprit è retenne , 

QUANIMO 
o moderazione 
diri è deri di bi i 

LQUANT s. m. Sorta cerci mmaginati 
pel ciclo dagli Astronomi. Éysaut. N 

EVUATO, TA, add. beve, Uguagiiato , adegua- 
to, e qui spinato, fatto uguale a terra, Appio 
ni è rasé ., V, Spianato, 

EQUATÒRE Equinoziale. V, 

EQUAZIONE, , Equalicà 4 aggiustamento , 
partigiarnento + É quaiagr ° 

BQUESTHE ) add. d'ogni g. Di cavaliere, £- 


questre. R 
pi EQUIANGOLO ), LA, add. Di angoli eguali. 
gle. 
AICRURE ) s. m. Triangolo , che ha due la 

ti eguali. Ssorò rural, 

EUVIDISTANTE 1. add. d'ogni g. Egualmente 
distinte. Bywrdistavi. 

EQUIDISTANTEMENTE; avv. In modo equi- 
distante, con equidistanza , D' ae mamiire equi 
distante» 

EQUIDISTANZA; s. £. Distanza uguale. figa 
lité de distance . 

EQUILATERO , RA, add. Che ha lati eguali. 
Équilsssre, Triangolo equilatero. Triaugie éjui- 


laicral + . 

EQUILIERARE , v. a. Fare equilibrio, metto- 
re in equilibrio. Vemiry mettre dans P epuelebre i 
balancer i donmer le contrepoidi, è. Equilibrarsi n. 
Da Meroni in equilibrio. Se suettre g se tenir ans 
> iquilibre , 

EDUILIBRATO, TA; add. da equilibrare. Te 
nu ca iquilibre , 

BIVUILIBRAZIONE, s. fi Cr. N, L’ equilibra» 
re, contrappesamento . Eyailibre. 

ÈQUILISHIO, 5 in. Contrappesamento. Égai 


libre . 

EQUIMOLTÌPLITE, add. d'ogni g. 7, dell” 
Aritmetica . Nome, che si dà a que’ numeri, li 
quali contensone i loro sottomoltiplici due volte 
tanto l'uno come l'altro, Dodici s c sei sono cqui» 
inol! ci di quattro, e di due. Éyuimaltiple. 

EQUINO, NA ) add. dr. Fur. Di cavallo, 
Cavallino. V. 

EQUINÒMIO , IA, add. T. della Geometrìa . 
Some, che st da agli angoli , ed ai lati di due 
figure, le quali si seguisano sempre nel medesi 
mo ordine. Éyuinetrts 

EQUINOZIALE, s. m. Cerchia celeste, che 
Jivide la sfera in due parti eguali, equidistante» 
mente da' due poi, detto cost, perché quando al 
sole passa sotto questo cerchio, i giorni si pareg 


s. f. Moderazione d'a 
nimo, Modérationi é> 
Galità i tranquillità d' 


, MA add. Che ha equanimità, 
animo, Égal 4 tranquille è mo- 

























EQU 
prole notti 3 deus | 1° squine. nial. $. 

noziale, add. val 0, appartenen- 
te nd equinozio, E imdneniai 4 qui APPATTIENE ar 


dquinone . 
EQUINÒZIO , 3. m. A. lianza del giorno, 
e della notte; che è quanto ii sole parsa sotto È 
equinoziale. Égnssere . a 
EQUIPAGGIAMSNTO , s. m. T. Mar. Provel» 
sione, c assortimento di tutto quello, che è ne- 
cessario per la sussistenza, e per la sicurezza d'un 
bastim-nto , e del suo equipaggio. i prrsent 
EQUIPAGGIARE, v. a. ‘, Mar. Guarnire un 
vascello di tutte le cose che gli sono necessarie . 
quiper. Molu confou Questo termine con 
Assettàre, V. A 
EQUIPAGGIO , s. m.'Provvisione di ciò è che 
bisogna per viaggiare è corredo, fornimento. É- 
quipage i hardes. $. Equipaggio è anche un rer- 
suine collettivo, il quale comprende tutte le per- 
sone dum vascello, a riserva degli uffiziali supe? 
riori. Éjepase. ° 
EQUIPARARE, v. a. Paragomare, Ége/er 4 com- 
er 4 mettre de par 4 ci TRAI 
EQUIPERARE, Sanwazz, Egli. ra, Equipara= 


re. V. 

EQUIPOLLENTE, add. d'ogni g. 7. Didasca 
tico. Di ugual pessanza, c valore. Equivaiente. 
Byuipottent . 1 

BUWIPOLLENZA; s.f. T. Didascalico. Astra 
to di equipollente, equivalenza. Éyuipollence. 

EQUIPONDEKANZA , s. f. Termine che espri» 
me Pegui res egual peso, Éyuslibre + ega- 
liti de perdi . 

EQUIPONDERARE ; v. n. Pestre egualmente . 
Prier dg'alement i cire fgal en poidi, 

EQUISÉTO, s m. Spezie d'erba, fatta a Pr 
nia di coda di cavallo, donde piglia il nome, che 
anche comunemente si chiama setolone, o raspo 
rella. Porte ; quese de cheval, 

EQUISONO, NA, add. T. di Mas. Che è u- 
guale nel suono, Qui a le anime sen. 

EQUITA *. f. È propriamente un tem 

EQUITADE , ramento del vigore della 

EQUITATE ferre scritta, Éyuste 4 jusri= 
ce, È. Pigliasi anche per giustizia fagione , € do- 
vere semplicemente. Équire ; justice è drosture, 

BQUITÀRE, v. n, Fece far. B, Pale, Egli. An= 
dare a cavallo. V. Cavalcare. 

EQUITAZIONE » s. f. T. Dorrrim. L'arte di 
cavalcare. Éqaitation. 

ÈQUITE, s. m. Salvin Poce fatina. Lo stes 
so che Cavaliere. V. 

EQUITEMPONANEO , FA, add. T. DiZascal, 
Sagg. mat. esper. Che è di tempo uguale. Qu; est 
de tems tgal + 

EQUIVALENTE add. d'ogni g. Di valore, o 
di pregio uguale. Biuivalenti fquipollem ; izal 
cn valcari qui van autant que... $. In for 
di sust. lo stessa, che Equivalenza. V. 


BQUIVALENTEMENTE, avv. Con equivalen= 
2a, Par un dquivalent 





quivati 
me valewe i ‘quipelleri valor autant que... 

EQUIVOCALE , add. d'ogni g. Equiweo . Vv. 

RS UIVOCAMENIA, avv. In modo vedo |, 
in forma equivoci, Avec Afeivogne ; ambizament, 

POUIVOCAMENTO, Papà L' Mquivocare. pia 
quivocazione. V. 

EQUIVOCANTE, add, d'ogni g. Che cquiro- 
ca. Qui fair Squivegue i qui prendi le change . 

EQUIVOCARE > v. a. Sbagliare nel significato 
delle parole, 0 nella sostanza delle cose. s° equi 
Vequer i dire un mer powr an autre | se mrprenare i 
se tremper. $. Equivocare si dice anche lo scam- 
biar di nome, Changer de nom, 

+QUIVOCAZIONE, s.f Equivocimento, scam» 
biamento di nome, l’equirocare. Éyasvegme ; er- 
eur. 

EQUIVOCHESCO. VV. Equivocoso. 

EQUIVOCO | s. m. Quella voce, che serve a 
pio core, che infra Joro sono diverse d' essere, 
Banivegues met, terme) expression qui signifie piwe 
"EQUIVOCO, CA + add. Ambiguo, dubbi 

ÙI ’ e ©, dubbio 
ha due, s pù signiftati», precethoy ei e 
qui a double seni i mal entonaa, 

EQUIVOCO, avv. Equivocamente, Così dicesi: 
Tu parlavi equivoco, € vale Equivocamente, V. 
No QUIYOLOsO i init Fqusprchesco , dub. 

o, ambigue, pien di equivoci. Éjwr 
Ad un Mouble pia i qui Sable Pet "ori 
più comune equivoco. Dizioni equivoche, meglio 


S'EUUOCTA , add. Chè ha 
l 3 UA } add. Cht in se equità. 
dqnstabt. Bava domanda x Suite itamedi. Tuatey 
3 add. Cari. Suia, mare ; 
mi è voce poerica . V. Marino, oadicsa È 
ERA, s. £. T. della Cremofegia. Punto fiso da 
cut si'cominciano a contar gii anni, c sì dice ane 
che di quel nulatro d'anni s che si contano da 
quel punto. bre, 
ERADICANE, v, a. Cavar dalle radici 
me, Deraciner + tirery arracier de Hoecvila Pere: 





ERA- 


ERA 


| BRADICATIVO; VA, add. Red. Atto a eradi- 
tare. Éradicatif. 

ERADICATO, TA, Cavale. add, da eradica- 
res sradicato .. Diraciné, _* 

ERADICATORE , v. m. Che eradica 4 cioè che 

» Colmi qui dirasine , 

ERADICATRICE, f. di eradicatore, Che era- 
dica . Celle qui deracine . Ù 

ERARIO, s, m. Tesorerla del pubblico, Trésor 
public i sréser Royal. 

ERBA) s. f. Quello, che nasce in foglia dalla 
radie@ senza far » come Latta, Indivia, 
ec. E assolut. detta s' intende di quella, che pro 
duce la terra senza cultura. Jinbe, è. rv. Ogni 
erba si conosce al seme. Dalle opere ti conosce 
quel che l' uomo vale. Laure 61 camoii |" 
euvricr . 4. La tmal'erba cresce presto , 0 simi- 
li; st dice quando si vuol mostre unn di poca 
speranza, che venga bello e grande della pers 
sona. Mychante derbs eroit tomjouri, $. Non è er 
ba del suo orto . ando si conosce che uno di 
fuori vna così d'altri per sua. Crfa a'est pas de 
ssa crà, $. Esser erba d'alcuno, vale essere con 
certo, e pensiero di colui , come: Questa erba è 
mia. Ceta est de mov eri, tf Più conosciuto, che 
la mal'erba, dicesi di chi è noto universalmente 
a ciascuno, f/ est connu comme la betrime. $, Co- 
me disse il quio all'ortica: lo ti conosco mal'er 
ba, modo basso per Je commedie, o simili y € var 
Je io conosco le tue tristizie. #4, je fe ceumois. 
$. Essere ancora in crba, dicesi di cheechessia 
mon ancor ridotto alla perfezione, per metafora 
tolta dal grano, che si dice essere in erbi avanti 
che ‘faccia la spiza. Come Dottore in erba, De- 
srenr en berbe. $, Consumare ) 0 misurare, o man 
giarsi la ricolta 0 il grano in erba, vale vender 
Guel che s' aspetta innanzi che s' abbia. Ondesim- 
gannato sarà come il villano , che vuole in erba 


misurare il grano. Manger seu bl6 em erbe. $ 
Mangiarsi l'erba, e la paglia sotto, dicesi del 
consumarsi ciò si ha, senza» impiegarsi in 


cosa verunt, tolto da' cavalli, che s1 mangiano 
il letto, Mamger son bien, Soffocare in erba, 
non lasciare avanzarsi , ed arrivare a maturità, € 
perfezione, Iétrmire dani son principei giter une 
chose avant qu' elle soît arrivie a sen point. È 
Far fascio d’ogni erba: non distinguere il buono 
dal cattivo, e talora vivere alli scapestrata sen- 
22 elezione di bene, o di male. #rure das: le 
Iibe-tinage . $. Essere fertile d'ogni erba, dicesi 
fic. per avere abbondanza d’ alcuna tal coma. 4- 
verr d foison , em abondance de quelzue chose . È. 
Dare l'erba cassia: Cassire, privar di carica, 
mandar via. V. Cassia. 

E:iBA BENEDETTA, s, f, T. de' Botanici. Sor 
ta d' crha: che germoglia lungo Je siepi ne' luo- 
ghi incolti ed ombrosr; così detta He molte 
sue è, Beneite, 

ERBA BRITANNICA, V. Romice acquatica — 

ERRACALI, o ERBA CALI, s, £. Sorta d'er- 

as che cresce in riva al mare, e Ja cui cene 
resi averla calcinata, serve per il vetro, ed 
il sapone. Salicit i dacile è chviste marine | fe- 
menil marin, V. Christe marine, e Bacile all'al- 


tro tomo. . 
ERBACCIA ss, f. Erba cattiva. Mysiante, ca 
manvaise berto. 
ERBACEO, EA, add. T, de* Sotamici, Aggiune 








to di quelle piante, the sono teneré, e non le-. 


Enove. Heré. 
ERBA COLICA; V. Calcatreppo. 
BABA COLOMBÎNA , s. £. serta d'erba di mol» 

to io nella Medicina. Fervesne. V. Verbena. 

FERRA CONNINA,. V, Volvaria. 

ERBA D' AMONE 0 VECCHIA TENTENNI- 
NA) s. fi V. Scorpiolde, 

ERBA DA PIAGHE, v. Sclarea. 

ERBA DE' CRISTALLI. V. Parietaria. 

BRBAGGIO; s, m. Ogni sorta d' erba da man- 
pre, Legume s herbage è berbes petagires , $. Per 
rba semplicemente . V. “ 

ERBA GIUDAICA) s. f. Spezie d'erba così det- 
ta, cd è la stessa che quella, che si dice paga- 
Da, € virga aurca ® Crapaudine i sideritis s verge 
deri e volgarmente, #'erze dorde . 

ERBA-GIULIA » ». f. Sorta d'erba amara , chia. 
mata d@ alcuni canforata , e da altrj Er paworio di 
Mesue , e volgarmente Santonico, che si tiene ch' 
ella sia | Agerato di Dinscoride. Enpetoire , 

ERBA GUADA. $, Guado. 

BREAJO | 1. m. Luogo dove sia di molta erba 
folta e densa. Un /iex fori berba, 

ERBA IVA ; s. f. Specie d' erba incisiva, e a- 
periente, buona alla soppressibne de' mestrui, e 
alta debolezza de’ nervi. /meste non mangore. 

ERBA! UGLO, *. m, Frbolzio. Colu che ven> 
de fe erbe medicinali, Herboriste, 
ERBA » add. d'ogni g. Di qualità d' erba. 

erbacde . 

ERBA LUCCIA » s. f. Sorta d'erba, che fa ne' 
prati, e fa una sola foglia per pianta. Langue de 


serpent. 

TABA MATRICALE. v. Artemisia + 

ERBA MEDICA. V. Medica. 

ERBARIO, s. m, Corcli dise. Libro contenente 
una di piante » che anche dicssi 


RO E 


ERB 


Orto secco. Merbier, V. anche Erbolato. Erba 


rio, è altresì add. e significa, spettante all'er- 
be, e alla mica + 
ÈRBARÒLO , s. m. Cr, AL Lo stesso che Be 


juolo ., V. 
Elda SANTAMARÌA , s. f. Sperie di menta. 
Meete 
< ERRA S. ANTONIO, V. Piombaggine. 


ENBÀTA 4 s. È. L'essere in erba, e.si dice di 
qurmiftà di biade di poco nate. Quantiti de bic 
cn erbe. 


ERBA TE. V. Te, 

FRBATO è TA) add. di erba, D' berde ; sere 
ran. 

ERBA TRASTULLA, s.f. Chiacchiere, Pastoo 
chie, Panzane. V. $. Dare erba crastalla è vale 


\lusingare con isperanza è ma senza vesire a 0a» 


clusione . Fereer, 
ERBA TRINITA. V. Fegatella. 
BARA VEITURINA, Cr. +. Meliloto ) Soffio» 
ÉRBETTA 


s. f. Frba fine e genti» 
RABICCIU LA) 


le. Herbe menme s petite 


herbe , 
ERBOLAJO , s. m. Quegli è che va cavando, c + 


ricercando diverte maniere di e per Juo;hi 
selvatichi . HerSoriste, $. Frbotaie si sitce anche 
d'oena raccolta d'erbe ordismiamente disposte in 
forli di carta a feggia di kbro. Herdser, 

ERBOLATO, s. m. Spezie di torta fatta di su- 
go d'erbe, Toarte aux berbes, d, Erbolato, bass, 
FLo stesso che Brboliin. V. 

BRBOLÎNA, s, £ Serd. Prov, dhuin, è dba. 
Hlerbe très-meuze 

ERBORÀRE, v, 








T. de' Botanici. Andare cs- 
servando , e sceg lo l'erbe, Herdorsser . 

ERBORAZIONE , s. f. T. de' Botanici, Osser- 
vazione |, e scelta fatta da’ Eotmici per le cam- 
pagne. Mersrrssation . 

ERBOSETTO ) TTA ) add. Dim. d'erboso. Un 
peu berbu : un pen convert d' herbe , 

EnBOSÌssIMo» MA; add. Sup. d'erboso. Tris 
herba , Ce, 

EREOSO, SA, add. Pien d'erba; coperto d' er- 
ba, fertile; o ferace dg. Herbm i herbeux i com 
vere d' + plein d'herbe è fertile en berbe,, 

EABUCCE, s. f. pl. } Erbe da mangiare odo 
Paga) » 5. m. pl. $ rifere e saporite, Her 

4 poraginii è 

EBBUCCIA , s, f. Dim, d'erba. Herbe mense; 
garon. 

ÈRCOLE, s. m. T. dell dstronomia . Nome d' 
una costellazione nell’ emisfero settentrienale, 
Hercale, 

ERCÙLEO , EA ) dr, Far, S4/vin, add. Di Br- 
cole, e fig. robusto, di gran forza. Robwste; vi- 


ORTONE + 

ERFEDA) } s. m. e f. Quegli, che succede 

ERÈDE, $ nell'ertdità di chi muore. Heri- 
tier ; al femm. Herititre. $. Erede insieme. V. 
Coerede . 9. Erede generale, Mirisier musverse! , 

EREDANE, V. Eredi re. 

EREDITÀ, EREDITÀDE , EREDITÀTE ; s. f. 
EREDITAGGIO , s, m, L'averea tl quale è la- 
sciato da chi muore. Myritage ; sncression, 1 Cu- 
riali: Meredité , 

* EREDITÀNO. V. Ereditario. 

ENEDITÀRE , v. n. Succedere hell eredità di 
chi muore. Mreriser i recweilisr ume smecession, 

FREDITÀRIO; TA; add. Cosa che viene altrit 
per ragion d'eredità. Rereditaire è Je tieni par 
srcit de smecessie $. Per Erede, V. 

FREDITÀTO; TA, add. da Éreditare. V. 

* EREDITEVOLE , add. Ereditario. V. 

ERÉGGERE, Z'or. Din Ergere, Rizrare. V. 

EHEMIÎTÀA , s. m. Da cremo: Romito, uomo 
che vive nell'Eremo. Mermite s selitaire. 

iREMITAÀGGIO , s. m. Eremo. V. 5 

EREMITICO, CA, add, Di romito, Hyrimi 


tigre A 
REMITORIO |, } 
FREMITORO 3 . 
ÈREMO, s. m. Luogo solitario ‘e disertà ) e 
dove abitano gli Eremiti, Mermitage ? sotitude + 
ERESIA } s. f. Opinione erronca e ostinata 
prtanno a Religione, Ryrérie i fAux dogme contre 
a ter, ci 
ERESIARCA , 5. m. Capo e fondatore d* ereti- 
ca setta, Mrrsiiarque s emsehr a” noe hrrdsie . 
* ERETAGGIO, s. m. Eredità. V. 
ERETICALE, add. d* eni g. D'eresia, che 
ha , © contiene eresia. Merciiques qui appartiene 
dl bcrisie è bfasphimascire . ‘oposizione , Opi» 
nione ereticale. 
_ERETICAMENTE,; avv. da eretico. En here 


tique . 
FERETICARE, v, n Chiabr. Cadere in eresla ; 
divenire eretico. Devewir hdritigue i tember dani 


lhirisie, 

BIETICHÌSSIMO , MA; add. Sup. d'eretico. 
Tris-hércti que + 

ERETICO » s. m. Che ha opinione erronea in 
materia «di religione. Hirrtigue . $, Erctico , Tor 
Iom, Per impersuasibile, incredulo. Imersdute . 

ERETICO, CA) add. Che ha in se0cresia) ape 
partenente a eresia. M.erique 















s. m. Romitorio, Eremo. 
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ERETTO , TA ; add. fitto, innalzato , eleva 
to. broit ; slevé 4 frigé 
di muscolo 


7 ge + 
ERETTORE ; 5. m. Por, Dis. Soi 
erEgaaI + 
. di erettore. Corch. Lex. Che 


eten: alle parti genitali. 
RETTRICE, 

drizza, che serve ad erigere. ai dresses qui 

sert è eviger, 

EREZIONE + fi Astratto d'eretto, Érecetiona 
(' action de dresser. $. Per fondazione di canoni- 
cato, cappella o simile, Erection, institutica è 
ctablisnsement = 

ERGASTOLO , % s. m. Sorta di carcere. Pri 

ERGASTULO; $ som; carlo, 

LAGEBE , v. a, Inmalzare, levare in alto, riz= 
zare. iger ; diever i indie nf devwer., Ergere 
una statua , un tempio, cc, Fricer : ever; con- 
sacrer ume statue y un temple Cc, $. Usasi 
al fig. di cose morali, 

ÈUICA , s. f. F, de Botanici. Sorta di arbu> 
sectlo ramuscoloso , melto simile al ramarigio. 
haute, 

ERGENZA, V. Erezione. 

ERIGERE, N. Frgere, 

ERINE , 4. f. plur. Le fisrie infernali, Les fam 
ries. Guarda , mi cliese , le feroci erine + 

ERINGPE, 5, f. dameaz, Sorta d'erba, le cui 
foglie mentre som temere si condiscono con ace- 
to, Pamccant i chapdow roland ; cherdou d cent si 


sei i emage « 

PIINGIO, $. Mm. Term. de' Gosanici, Erine 
5*risamo, s. in. Sorta d'erba salvatica , co- 
munisima, che cresce fra le pietre ne' luoghi in- 
colti , iu vicinanzi delle muraglie sfasciate, co 
pilar 4 tortette i deg uime « 

ERISICETRO , s. m. Sorta di frutice basso, 
fieis de rose. 

ERISIPELATÒSO , OSA) add. Red. Aggiune 
to , che sì di ad una spezie di tumore cutaneo 3 
di color rosseggiante. Erysipélatcax. 

ERITACO, 5. m. Car, Sorta di pocello solita 
rio, cosi detto dal color del suo petto, che è 
rosso, George renze, 

ERMAFRODITO ; s.m. Uomo, che volgarmen= 
te ai grale aver l'uno e l'altro sesso, Merma- 

ite, . 

ERMELLÌNO , s. m. Animal nota bianchissi- 
mo , delle pelli di cui si fanno pellicce, Hermi= 
ne. $. Per fabbricato di pelli d'ermellino 
me guanti d’ermellini, ec. Des ganes d 
mne, 

EAMENEUTICA ; s. f. T. Teol. Interpretazio» 
ne della Sagra Scrittara, Ermaneatigne, 

ERMESINO, V. Ermisino. 

ERMETICAMENTE , avr. Col sigillo d' erme 
te, che è quando il vetro si chiude col medei- 
mo vetro liquefatto . Mersa/ziguement, 

ERMPTICO ; CA , add. T. Didare. Aggiunto, 
che si dà alla scienza, 0 alle operazioni conver- 
nenti la ricerca della pietra filosofale $ 0 la co- 
gnizione della trasmutazion de' metalli. Her 
Lique, 

ERMISINO; s. rm. Sorta di drappo leggiero. 
Armoisin 

ERMO, s. m. Si d'Eremo. V. 

“ERMO ; MA, add. itario , diserto, Solitai- 
es distri, 

ERMODATTILO; s. m. Medicamento sempli> 
ce purgante, Hermedoete ; inermedate . 

ÈRNTA, s. f. Nome genericn, che si di a vt 
rj tumori dell'addomine , tetti per natura, ori- 
girfe e sede assai diversi. Chiamasi ernia intesti» 
nale, quando gl' intestini cadono nello sero 
to. Meraie + dercente » Erma acquosa. siero rat» 
colto nello scroto; o sia nel ripostiglio de' 
testicoli. BErnia carnosa. Tumort carmmoso dello 
scrotn. Sarcorile. Ernia omentale, ernia vento- 
sa; craia ombilicale, ec. V. Omentale , Vento» 


s0) ee. . 
ERNIARIA, s. F. Sorta d'erba giovevele all' 
cmie. Heruiole + turquette i herbe du Ture, 

ERNIOSO ) SA ; add. Che ha ernia 4 che pati 
sce di ernia. Qui 4 ume descente i qui est income 
mode d' ume bermie . 

ERODENIE ; add. de’ due g. Red. Che rode 

corrode . Carresif . 

EROE) s.m. Uomo illustre. Heroes; homme if 
lastre , famenz , 

EROFSSA , Salvin, Verbal fem, d' Eroe, Eroi- 
na. Hercine 

ELOGAGIONE) s. f. Neoleginne, V.-Distri- 
buzione ; Spesa» 

FROGANE 3 v.a Poe Let. Neslogismo. Dares 
Distribinre, V. 

EROICAMENTE, avv, da Eroe, Hiroiguement, 
glericniement i aver hireisme ; d' une manicre bj= 
roique. 

ELOICHISSIMO, MA; add. Sup. di Eroico, 
Tris-bervique, 

BROICITÀ) s. f. Astratto di eroico, Erois- 


mo, V. 

EROICIZZANE , v.a. Magel. Portare all cro 
co, ridurre all’ercico + Porter 2 d' krroisme, ou è 
1° berorque > 4 

EHOICIZZÀTO; TA , Magal, add. da - 
zare. Porte 4 d'haronme) e srolcia 

FI è EnRò- 


co- 
her= 
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FRÒICO, CA, add. di Eroe. M/roTyues illu= | fuduisant , tendant è È errenr + qui contiemi de 1 { rationi byperbole i amplificationi sugmentation + 































tres glorieux. $. Verso eroico, vale verso esa- | errear. $. Per Eriante , Vagabondo. V. ostentation ; bablerie . 
rivi peg che RA le azioni degli Eroi. ERRORACCIO, s, m. Pegg. d’ errore, Fate ESAGIO, s. m. Sesta parte dell’ oncia. La si 
gressiire | grosse Lisine . xitime partie d' une once, 


ir. Inrrigues. $. Per aggiunto di Poeta. Porte 
or que . 

EROICOMICO, ICA, add. Aggiunto di poe- 
ma: vale Porma parte serio ; e parte faceto | He 


ue 
38. f. T, della Poerìa. Epistola supr 
posta di un eroe a qualche celebre personaggio ; 
come le Eroidi di Ovidio. Hereide . , 
EROÎNA; s. f. D'eroe, donna illustre, He 


roine , 

EROISMO ; s. m. Were dell'uso, Ciò che co- 
stituisce il carattere d'un eroe < Hyrossm 

EROMPERE , v. n. Castigl. Uscir fuor ro 
pompere , emergere. Sortir avec impisni 4 
Tee piace i pareitre 3 sortiri faire ume sortie ; 
could , 

EROSIÒNE ; s. f. Red. Corrosione, corrodimen 
to; il radere. Erosiom. l } 

EROSIVO sIVA , add. Red. Corrosivo . Corresif. 

ERÒTICO, CA; add. Sal/vim. Foce Grera, D' 
amore , amorom. Ererigue. 

EBPA , DI PIATTO BORDO; s. f. T. Mar. 
Chiamato altrimenti; cordone; fortha di opera 
morta , che si trova nel dayanti; € nel di dietro, 
stperiermente dai lati d'un hastimento. Herpe 
4° un plat-bord. $, Così chiamansi pur anche cer 
ni pezzi dì legno tagliati a foggia di balaustri 
che si piantano nella prua, cd in alcuni atti 
cvoghi 4° un bastimento. Herpes. 

ÈRPETE; s.m. T. Med. Fallism, Tumere erìsi- 


ERRÒRE, s. m. L'errare, inganmarsi , il fal- ESAGITÀRE , v. a. Agitare, Agiser i pexers 
lire. Errewr ; meprise ; betise) fante; ignoramce è | towrienter i barceler | fatigueri persecuser; pons- 
bivuei fanste openiomi sostite 5 mal-emtendu . Er= 4 ser; faire de la peine, . 
ror di grammatica. $elécime, Far un errore gro& ESAGITÀTO , TA $ add. Fexé, &r î 
solano. Faire une lesrde fante, 9. Per Manca- ESAGITAZIONE ; s. f. L’ esagitare. Pexationi 
raento , Peccato . V. d. Far checchessia per euro- | persizntinmi tourment afficrion si 
re) vale farlo non satamente , senza che con ESAGONATO ), TA; add. #oc. del Dir. Fatto 
corra la volontà, ‘e quelque chose par migar- | a csagono. Mezzane ; ea hexagene è exagone i 
de , par erreur , par mertance 5 sansréfiexion. | qui a six angiesy six cotéi. 

ERLORETTÒ; s. nm. Dim. d'errore. V. Erro- E5AGONO; s.m. Figura piana di sci lati. He- 
ruccio, _ | nagone: exagone, . 

ERRORÒNE , _s. m. Min. Ma/m. Accrese. di Es \60NÒ, NA, add, Esagonato, V. È 
errore, Grosse fante s grande bfidie + ESALABILE ; add. d'ogni g. Magal, Che può 

FRRORUCCIO, 7 s. m. Galil, Dim. d’erro- | esalare, vaporabile , traspirabile. das peut s° e- 

BERRORUZZO, re ) piccolo errore, Fat | vaporer. 
tigre. TSALAME NTO , 5. m. Segner, Evaporamento è 

RSA» s. fi 7. Mar, Catena del timone, Corda | csaio, esalazione. Évspsratiot. 
che unisce il timone all'asta da poppa. Herst dt | ESALANTE, add, d'ogni g. Corch, Baga, Che 
gonvermait. $. Erse chiamanti quelle cordes che | esala, che manda fuoris che serve ad csalare . 
servono per attaceare Je carrucole nel luogo » © | Qui exbale. 
ve son necessarie. Merses de poudie + , ESALÀRE ) v. a. Uscir fuori salendo in alto, 

ERTA , s. f, Luogo per lo quale si va all’in- | ed è proprio de' vapori. sSersir è exbaleri possser 
sù , contrario di scesa 0 china, Cite d'une mon- | hors de svi des vapcarsy des exbalaisoni. $. Fig. 
tagne i pente d' une muentagne qu' en doit men- | vale ricercarsi; Mespirare. V. 6, Esalsr lo spirito, 
ter. V. Ertezza, $. Stare all'egta, vale usar cau- | o jl fiato: vale morice. Expirer i seoarir ; render 
tela. Se tenir sur ses ardes È, Confortare | ca- | / ame. 
ni all'erta, vale confortare uno a fare quello, ESALATO , TA) add. da Esalare. V. 
che non vuoi far tu. V. Came. g. Nom sapere, f ESALAZIONCELLA, s. f. Dim. d'esalazicae. 
© nen ‘poter tenere un cocomero all’ erta. V.Co- | Perito exinelarioa. 




















elatoso, volg. detto Risipola, Erpripele, comero, ESALAZIONE; s. f. Materia, che si leva a 
7 FAPeTICO, ICA, Pt Med. Che partoci- |  ERTEZZA; s. fi Erta, Rofdeur d' ume monta- | guisa di fumo dalia terra e dal mare più che d' 
pa della narura dell'erpete. Erysipelatenx. gue i roidesr- x <_, altrove. Exbalzisoni qvapenr qui s'exbate, d. 

ERPIGAMENTO; s, m. L'erpicare, L' action ERTISSIMO; MA, add, Sup, d"ceto. Trèsy- | Per Reercazione, V. 
de passer la berse. 6. La salita che si fa colle | fer 4 sres-roide. è ESsaLDINE. V. Esaudire. 
mani , e co' piedi parlandosi di montapne, e hab ERTO, s. m. V. Erta. ESÀLO; 5. im. Salviw, Esalamento. V. 


ste. L'acrion de gravir , $. E parlandosi d' albe- BRIO: TA» add. Che ha ertezza, Roide; droits |. ESALTAMENTO, s, m. Aggrandimento , inal- 


ui, e simili; L'acsion de grimper. difficile a monter, $. Per ritto, eretto. Droit. | zamento. Pxafrationi dlevarien È Gli Astro= 
ENPICARE, v. a. Spianare e tritar coll erpice | A capo erto. Tese leurs. È nomi dicono che il Sole o altro Pianeta è nel 

#la terra de'campi lavorati. Mersers paiser la ERTO , avv. Con certezza, Avec reidear, V. | prado della sua esaltazione, quando egli è nella 

aferre . è. In sent. di Inerpicare , Inarpicare. V. | Ripidamente, p maggior altezza, Le Seleil y e. est dans som exe 
ERPICATOJO ) s. m. Una sorta di rete pesche: RUBESCANZA, s. f. Rossore cagionato | gfrusion. 


ERUBESCENZIA » S da vergogna. Hoate: pa f ESALTARE; v. a. Levare in alto, aggrandi- 
dear ; rongent n delate sur de visage i pudicité . | re, accrescere. Exalteri vanter è cilibrer sè ma- 

ERDCA ) s. È Sorta d'erba, V. Rucchetta. $. { gmifer + priser i (lower i glorifier i aggrandir è (ener 
Per bruco , spezie d'insetto lango e grosso come | ame: exirs è fire valeir. $. Per Esultare. V. 


reccia . Filet de picheari.tiranse + 

ÈRPICE, s. m. Iostrumento di legname ; che 
«tirato da' buoi, e calcato dal bifolco, spiana, c 
«trita la terra de' campi arsolcati . Merse, 





ERBABONDO, ONDA, add. Bemb. Sa/vim. | il dito auricolare , Chenilie. ESALTATISSIMO , MA; add. Superl. d'essi 
Errante , ramingo ; profugo. Errani; fugitifi va ERUDIMENTO , s. m, V., Amimacstramento» | cato, Triscexalis, 
4 dle ERUDÎRE , v. a. Ammaestrare, V. ESALTATO, TA) add. di Esaltare. V. 
ERRAMENTO ; s. m. Frrote. V. ENUDITAMENTE, avv. Con erudizione + De- ESALTATORE, v. m. THICE) f., Che esalta. 
ERRANTE, add. d'ogni g. Che erra « Errants qui | ctement; savamment ; aver drudition | en homme | Celui qui preconise, qui éliuri primenr è pan 


dle lettres , . apriste 

ERUDITISSIMAMENTE , avv. Superl. d'eru= | “FSALTAZIÒNE, s. f. Esaltamento . V. 
ditamente., Tris-savaernent, _ ESAME; s, m. Esamina , csaminamento. Ex+ 

ERUDITISSIMO , MA 3 add. Superl. d' crudi» Esamina. 9. Esame, Rucell. per 
to, Tris dorte , o. Essaim d' abcilles. 

ERUDÎTO, TA } add. da erudire, e val molto ESAMERUNE 4 s. fe T.Frfefeg. Titolo d'un LE 
dotto, Érudit ; qui a beancoup d' cruditioni sa- | bro contenente la narrazione di sci giornate cc. 


"Last dans l'errestr # se trompe, s'igare . $. Per var 
‘gabondo sedi por stabilità i Ai 
cometane 3 liger i velagea coureur i qui est sans 





< de fine, les errantes. vanti doste | lettri. ESAMETRO, s. m. Sorta di verso, che ha set 
# ERRANZA, s..f. Errore. V. o ERUDIZIÒONE , s. f. Ammuestramento, dottri» | piedi. Hexamizre. 

ERRARE , v. n. Traviare , e partirsi operando | na. Sauoir; eruditiva; doctrine 4 grande dtenane ESAMINA; s, È L'esaminare, c- 

«dal bene , 0 dal vero, 0 dall'ordine, ingannar- | de savoir; Jittrratare s fetsres, © FSAMINAMENTO,, e. m. saminazione, È- 


«ei. Errer 1 0 abuseri ve tromperi sr mprendre i 
a igarer i cIre dates l'erreur. Tu sci errato. Tu 
sei dans 1 crvcur 1 tu Pabases, 9, Per andare va 
gabondo. Errer ; courir gd © fd; reder s cire war 
gabond i vague de còti & d' autre i marcher d | 
venture . È). Talora si adopra in sign. attivo col 
, «quarto caso appresso. Errare ij cammino, 4" fan 
ter da drait mi + cgarer . È, Errar le colpey 


ERVO, s, m. Rubiglia, veggiolo. Pianta; le f * ESAMINANZA;s. f. sameni discus 
cui foglie rassomigliano a quelle delle lenti è È siomi recbercne emasie , solguenst i perquisizion 
e i cui fiori sono del genere de' Jeguminosi, #- | revac. $. Esamina della capacità d'uno. Exa 
se noîrei eri, . men i dprenve . 

ERUTTÀRE , v. n. Trar rutti, Roter; faire un ESAMINANTE, add. d'ogni g. Dans. comu 
Per. . Che esunina. Qui eramine. 

ERUTTATORE , v. m. Che crutta, Gmi rote, ESAMINARE, v. a. Giudicialmente interrose 

EUTTAZIONCELLA » s. f. Dim. d'erutta> | ro. Examiner4 interroger raridiguement 5 fare na 


«vale Commetterle . V. Quanto fu grave la colpa ; { zione. Pets res, n iiterrogatoire i fa ca premdre des informations; 
-ch' egli errò. . ù _ERUTTAZIONE, s. f, Il trar rutti. Éructa- persi a $. Per ‘onstaticamente pd batrraglan 
. ERRATA) s. f, Rata, Portions; part; contin- | rioni rot tilare sopra checchessia. Vemrider 1 diseuteri Voirs 


ERUZIONE, 3, fi T. della Medicina. Soetità; | examimer i peser s considirer i faire l' esanzen ; re 
€ propriamente dicesi d'un’uscita subitanca pro- | garder + remarguer i visiter. $. Esaminar dì ngo- 
cedente da vizio nel sangue. Érapriom. $. In ge- | vo, Ressasser ; reunit, $. Esaminar se stesso; o 
nerale sì dice anche di ‘qualsivoglia uscita see altri. Se sdseri tacher de dicewvrit ; chercher i 
tiua e violenta. Éraprien,. Le eruzioni del Ve- | fonder, $. Per cimentare 3 far prova. V. Cimea- 
suvio. Les druptions du Veiwve, tare x 

ESACERBAMENTO ; s. m. decad. Crasr, L'e- | ESAMINATO, TA; add V. il suo verbo in 

re, esacerbazione. Irritatica . totti i tini . 

ESACERBARE , va. Tnnasprire , innacerbare. | ESAMINATÒRE, v. im. Che esamina. Esami 
agi sig, Ce PIPER = RIGA SESAMINATRICE; £ & 

masprirti, fa i, d'esamii . î 

ESACBHBATO.> TA, add. da Fsacerbare. Vi | examine, o csi 

ESACERDAZIONE, s. £ Red, Esasperamen- ESAMINAZIONE ; s. f. } Esamina, W.é. Per 
to, V. ESAMINE, s.m. considerazione, Com- 

ESARDRO, ÈDRA, add. usato anche in forza | nosssanse d' pur affare . 
ai He T. Matens, Che ha sei facce. V. Cubo, BSANGUE: 4 ie sen saniue, La 

ubico. A n'a point de sang. $, Per metal. vale Jan, 

ESAGERANTE ) add. d'ogni g. Che esagera. | scmivivo , pallida, 4 demi-mert ; Pile, Laengmar® 
Exagrratif : qui exagòre i qui amplifie santi cxtemne de forces | dibile ; fosble | abatta, 
Pip a Aggrandire con prole. & ESANIMARE; ». 3 Pisnlmare = Effrayeri come 

i mae Ù ifitt 1 agrandiri ac aterner è i] teri diconrageri faire fonnoui; 
tres darger grati Labico 1 faire sonmer bien ESANIMATO L TA, veg Le nl 
E pia È» Atterrito imato 

‘ESAGRRATIVO, VA, add, Pallav. Atto ad | semivivo. Consternéi <frayé 1 diconragi: Cona? 
esagerare A che dà in esgrrazione + bxageratif ESANTÈMA » s. m. Gree/imo Med, zione 

ESAGE ÀTO , TA, da esagerare. Exage | © efitore aterale di bollicel sopra 
ré i park 


é, e 
ESAG: RATONE, TRÌCE ) v..m. e fi Pore di de N, i 
regola. Che esagcra. Lwi cxagire , qui ife "i 3 picdi vatar. DI 
HAGERAZIONE, < È L'qagtatego. Etuse: | vivo de 018 piede; si lea 
ESAB> 


i 000 s provata. $. L’ Errata de libri , è quella li» 
sta degli errori , che son corsi nel libro, con al- 
è dito fe correzioni da farsi . Frrata . 
ERRATAMENTE; avverb. Crusca in Storpiare. 
Frroncamente, con errare, per isbaglio. Par mé 
rise i If ertent . 
EHRATICO, CA, adi. Lo stesso che ertan- 
% per Vagabondo, V. $. Erratico aggiunto di 


li LAI 
ERRATO 3 TA  acd. Pien d'errore, inganna 
to, confuso. Trempr; sbuf ; qui est dans | er- 
atur s mipriss vegan: consverni 4 effari . Uscì fi 
«ri tutto errato, Esser errato, andar errato, 
"vale esser in inganno, in errore. fine cn ettear, 
IV. Errare. ì 
ERE; s. f. Una delle lettere dell’ Abbicci , 
«che in pronunaziando]a cagiona stri » La let 
fre R. Altre volte si pronvnziava +e oggidi 
aRe . $. Perdere l’ erre: Imbriacarsi. V. 
EERINO, s. m. Medicamiento, che si piglia 
+ pel naso, ad effetto di purgarsi il capo. Errine, 
ERRO; sm. Nome d'en ferro, che si tiene 
affisso accanto a' pozzi per raccomandarvi le sec- 
chie, Fer 4 crocher qu' om mes a silé d' um purts 
peu y smiperdre des seani, 
ERRO, s. m, Voce tronca da Errore. V. 
ERRONEAMENTE, avv. Con errore. Pur er- 
reni fausiement i aver errear. 
ERANO, EA; } add. Pien d'errore ) che 
È a CA» Sha in sg gegpre. Arroné; 





ESA- 


ESARCATO ; s. fl Quella parte d’Tralia ; ehe 
tbbidiva all’ Esarco , e di cuj la capitale era Ha- 
venna + Exarchat i 

ESARCO | e ESARCA $ s. im. Colui che dall’ 
Imperatore d'Oriente era mandato a governare 
le Provincie d' Ita te all'Imperioj e- 
gli faceva ordinariamente la sua residenza In Ra- 
venna. Exarga:. d.Era altresi nella d-hicsa Gre- 
ca una dignità ecclesiastica, che veniva ionme- 
«diatamente dopo quella del Patriarca . Exargu 

ESASPERAMENTO , s, m. L' esasperare, 
greur i l'action d'irriter i invitation. 

ESASPERÀRE; Bsacerbare. V. 

ESASPERATO, Esacerbato. V. Pi 

ESASPRRAZIONE, V, Esasperament® , 

ESASTICO , ICA ) add, 7. Boran. Aggiunto di 
alcune spighe , poste a sei ordini di seimi. Épi è 
x erdrcs de graines. 

ESATTAMENTE, avv, Cod esattezza. Exacte- 
mensi vigulitrement è religiemiement | pencsuelte= 
ment ; fidellementi diligemmenti scignensement i 
attentivemsnt 

ESATTEZZA ) s. f. Astratto di esatto, Exa- 
etitude i attenzioni fidelite » verm 4 mitachemeni i 
diligemce è risularità è poncrualità i serupule. 

ESATTISSIMAMENTE, avv. Superl, di esatta 
mente, Lrécexariemenri scrupricmiement i rie- 











derit, 

ESATTÌSSIMO , MA, add. Superl. di esateo. 
Trésvenici + 

ESATTO) TTA ; add. da Esigerc. V. $. Per 


Bantuale, itigenco . bxart 4 ponsene i seigueua 4 
a iligent è attenitifs fdelle i prompt i régutier ; re- 
REMI 
ATTORE; s.m. Riscuotitor del pubblico, F- 
xteteur i cellectewt s tecevenr des impits, tributs) 
cre. Maltitier, 
* ESAUDÈVOLE, add, Che esaudisce. Opi e- 
mance i qui se laisse fiochir è qu'on pens ficsbiry 


arpa . 
SAUDIMENTO ; s. m, L'esaudire, L' action 
©& la maniire d''enancer. 

ESAUDÎRE, v. a Ascoltare quel, che vom 
dumanda e comeederglielo. Exaucers dcomter fa- 
worablement ume priùre, 

ESAUDÎTO, TA) add. da Esaudire; V. 
ESAUDITORE, v. m. Che esaudisce. Qui e- 


Rae 
ESAUDITRÌCE ; $. di esanditore, Celle qui e- 


Aamte 
* ESAUDIZIÒNE. V. Esaudimento + î 
ESAURIBILE ; add, d'ogni g. #ece dell' mo. 
* Che può essere esausto. Lpuisas/e, 
ESAURIRE  v. a. Sa/wim. Trar fuori, cavar di 
suo luogo, © trarre a se, votare. Épaisers sariri 


mettre SEE» 

ESAUSTISSIMO» DA, Sup. di esausto, Tràs- 
sparso, 

PESAUSTO, STA add, Voto, Épwirt ; tari isf 
sbei euri a reiné 1 perdu. $. Per Consumato è 

inito, V. 

ESAZIONE ; *. f. Riscotimento , Percepticasro 
souurement i levse des impoti, reillesdroitsy®c. 
$. Esazione ingiusta. Exactien indae ; per 
sario, 

ESCA) s. f. Cibo: ma proprio degli necellj e 
de pesel è benchè si dica inche talora dell’ uo- 
mo. Nowrritere ; mangrailie i amorce i teurre . È. 
Per.metaf, vale inganno dal mostrare che si fa 
J'esca a questi animali, con essa allettandogli 
per pigliarli. Appart; amore. $. Dare l'esca; 
propriamente com materia avvelenata , uccidere i 
pesci» e anche si dice per lo stesso che acsci- 
re. Arpiters cu empoisonner les posssomi , $. Ver 
quella materia» che si tiene sopra la pietra foca- 
3a, perchè vi s' appiechi il fuoco, che se ne ca- 
va col fucile, Amadeg , $. Non metter l'esca in 
torno al fuoco. V. Fhoco, $, Per Stimolo , Inci 
tamento. V. d, Andare all'esca, si dice di chi 
ai lascia prendere dalle speranze è o dalle vane 
promesse, Mordre d l'hamegon. 

ESCANDESCENTE, add. d'ogni g. Che di in 
escandescenza. Qui se mer en colirei qui monte 
ano scs grandi ci LI 

ESCANDESCENTISSIMO , MA, add, Superl. 
di escandescente. Trimemporti de colire , 

ESCANDESCENZA » s. f, lra subitanca. 

ESCANDESCENZIA),$ V. Collera. 

ESCANDOLA » s. f. In una galera così vien 
denominata Ja caivera dell'aguzzino. Escandele, 

ESCARA y s. fi Crosta, che viene sopra lc pia 
ghe. Escarre. 

ESCAROTICO | CA) add, Medicamento; che 
produce l'escara. Zscaretigue + escharetigue , 

ESCATO, e m. Quello spazio, dove si pone 
il beccare, che si dice esca è acciocché gli uccel 
li vi sì calino per pigliarli; e per setaf. Logan- 
no, allettamento ingannevole . Apri: 1 amerte » 

ESCAVAZIONE; s. f. T, Zalraaf, Lo spurgo de” 
fossi e camali. \. Seavo, 

* ESCELLENTE , ESCELLENTISSIMO , E- 
SChILENZA » ESCELLÌNZIA. V. Eccellen- 


te) ce, 

È ESCETTATO, V. Eccettuato, 

ESCHETTA ) s. fi Dim. di esca. Un peu d'e 
merce) Te 


































ESC 


ÈSCHIO, s.m. Sorta d'albero simile alla quer- 
cia. Ischio. Sorte de chisme qui cioit consasri a 


Jspiter. 
ESCIÀME , s. m. V. Sciame. 

ESCÎDIO . V. Fecidio. 

ESCIMENTO . V. Uscimento . 

ESCIRE, V. Uscire, 

ESCITA, V. Uscita. 

SIGLAMAMENTO 5, m. Segaer, Esclamazio» 
ne. . 

ESCLAMÀRE,; v. a. Gridare ad alta voce, 
sclamare. Powsser des criss flever la voix è s' d- 
KTREPI CPIOP 

ESCLAMATIVO, VA; add, Che esclama , at- 
t0 ad esclamare. {ns posse fes Mnawts crisi qui 
peut ponsser des cris, om 3° derier , Glì esclamati- 
vi accenti. Les hants-cris. 

ESCLAMATORE s v. m. sSegner. Che eselama. 
Celui pi ponsse les hauts cris. 

EscLAMAZIONCELLA , s. f. Dim, d' escla- 
mazione. Pegite exrlamation , 

ESCLAMAZIONE, s. f Lo esclamare, Exeo 
amations eri i clamene, DI 

ESCLUDENTE, add. d'ogni g. Che esclude. 
Lui exciuti qui donne l'exciusion, 

ESCLUDERE, v. a. Ributtare, contrario di 
amunettere. Exc/ure è chasser i rejetter ; repomsseri 
interdire l' emtrée ; Fri i bannir . 9. Per le- 
var via, privare. Orers exclure i rétrancher , $, 
Eseludersi, agi +) S. Grisont. Sottrarsi 
non ingerirsi. Ne pas se méler d' une 
tirer. 

ESCLUSIONE, s. f. L' escludere, Exela= 

ESCLUSIVA è siou. Ha avuto l’esclusio» 
nes ii a cu l'exclusion. 

ESCLUSIVAMENTE, avv. Sece dell'uso. In 
modo esclusivo, Bxe/usivement . 

ESCLUSIVO} VA) add. ore dell" wso, Atto 
ad escladere, che porta esclusione. Eaclurif. 

ESCLUSO , SA» add. da escludere. V. il suo 


verbo , Hi . 

ESCOGITÀBILE, add. d'ogni g. Magal. lett. 
che si può escogltare, LQu' em pews penser, {ma= 
giner 

ESCOGITÀRE è v. a. Foce /atina. Pensare at- 
tentamente, Pessers anediter è river 4 songer pro 
fondrment i imuenter i imaginer . 

ESCOGITATIVA, s, f. Afagal. La facolti dell 
cescogitàre, La facultà de pemser ; la rifiezion. 

ESCOGITÀTO, TA, add. da Escogitare. V. 

ESCOGITÀTORE , v. m. #"we di re, Che e 
scogita, che immagina j inventore, qui me 
dise, qui imocnte . 

‘ESCOGITATHICE , v. f. Cr. N. Che escogita; 
inventrice. Celle qui medite, qui invente , 

BSCOLO,"s. m. Red. Lett. V. Eschio. 

ESCOLPAZIONE ; s. f. Discolpamento , Giu- 
stilicazione. V,_ 

ESCOMUNICARE, v, a. Cr. N. Scomunicare. 
Excomnanier. 

ESCOMUNICAZIÒNE , s. f. Palla. Scomuni 
cazione ) scomupica, Excommunication . 

ESCORIAZIONE , s. f Scorticamento. 

ESCORTICAMENTO , s. m. v. 

ESCRHEATO; s. in. Red. Raschiatura; espurga- 
zione » spurgo del catarro per bocca. Cracbementi 
expectoration , . 

ESCREMENTACCIO, s.m. Pegg. di escremen- 
to. Gros, vilaia ex:rément. 

ESCREMENTALE, add, Segaer, D' escre- 

ESCHEMENTIZIO, $ mento. Excremensenx 4 
tacrimentiel i cacrémentitiei , 

ESCREMENTIZIÒ5O , SA, add. segm, Lo stes 
so che escrementaso. mentiel , 

ESCREMENTO); s. m. Il sorerchio del cibo, € 
degli umori , separato dalla matura nel corpo dell' 
anitaale, Exerearent, . 

ESCREMENTÒSO , SA » add. Che ha escremen- 
to. Bacrimentcuzi qui rirat de l'exiriment. 

ESCRESCENZA, s. f. Crescimento sopra il più 
no solito. Excroissance, $, Escresornza d'acqua 
è un rigonfiamento d' acqua cagiunato per lo più 
dalle piogge. Regonfiement, Fscrescenza caranta 3 
0 di carme è un crescimento di carne sovra '] pia 
no solito. Condylomes exeredivanze de chair s car 
nvsbte » 

ESCRETORE ; add. d'ogni g. T. dd. Che a- 
juta, che serve all’escrezione + Qui sers d (* ex- 
arceuon. 

ESCRETÒBIO, IA, add. T. \fedico. Spettan- 
te a escrezione, scparatorio ® Facretejre i ex- 
critene, , 

ESCREZIONE, s. f. T. Medico. Separazione; 0 
sia quella qualsivoglia azione nel corpo dell’ ani 
male, per la quale dall'alimento alcuna cosa si 
separa, e indi fuori si espelle. bxerétron, 

SCORIA , 5. fi Sauinal. Foce latina, Senti- 
nella, V. 

EICULAPIO » s. m. Saumiaz, Per Medico, Un 
simii modo l'ha il Yo/ommes, ove chiama Ippo- 
crate il Malico. Mysesin, 

ESCULENTO, TA, add. T. Rotan, V. Edulo. 

ESCURSIONE ) s. fi Magal, Lo stesso che 
scorreria. Excuriion, 

EbLUSABILE,. V. Scusabile, 

ESCUSARE, V. Scurare» 





cavarsi, 
es den 
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Bocc, Com. D. At- 
appartieni d ex- 


ESC 


ESCUSATÒRIO, RIA, ad 
tenente ad cssusazione,.  £: 


CMIE , + 
ESCUSAZIONCELLA» $, f. Dim. di scusa, 
Petite I(gire exeuse i difaite . 
ESCUSAZIONE, V. Scusa « 
ESECHABILMENTE ; avv. Pelg. Ir. In modo 
esecrabile, Exérrablement 
ESECRABILE, ’ } add. Detestabile è de 
ESECHANDO , DA, $ Eno di maledizione , 
scellerato, Execrables desestabie ; abaminable , 
ESECRARE ) v. n. Detestare , maledire. Avosr 
eu horreur , en exscration i detesteri maudire; fai 
re drei exccrationi 1 charger d' impricatione. 
ESECRATO , TA, Magal, Segner, add, da esae 
crare; detestato, edi 


iato, maladetto. Detestà, a. 

_ESECRATORIO , IA ) add, Aggiunto d'una spe 
ale di giuramento, Serment accompagni d' impréo 
cationi, 

ESECRAZIÒONE ; 0 ESSECRAZIONE, s. f. De- 
testazione, maledizione, imprecazione., Exérra- 
tieni abomination s imprécasioni malediction ; dé 
testation; berrent i impirti , 

ESECUTANE, v.a. Fag. Lo stesso che Fsecu- 
toriare , assegnare con atto esecutivo, Explosters 
eRILUICT 4 faire une saisie 

ESECUTIVO, VA, add, Segner, Che eseguisees 
o da eseguirsi. Executoires qui execute, ou qu'ow 
doit exsenter, 

ESECUTORE, ed ESEGUITÒNE , v. m. Che e- 
seguisce s Ministro. Excentenr i qui carente è 
Esecetor testamentario è —Exdentear restamene 
tarrt 

ESECUTORIALE , add. d'ogni g. Pallav, T. 
Forense è ed è aggiunto di mandato del Giudice + 
Excentoire. 

LSECUTORIÀRE , T. Forense . V. Fsecutare. 

ESECUTORIO ), RIA, add, Spettante ad esocus 
zione . Exrsutsite . 

ESECUTRICE ; verb. f. Che eseguisce . Exdra= 


trice + 
. ESECUZIONE , s. f. L'eseguire, che è manda» 
re ad effetto il suo pensiero, c l'altrui comanca- 
tnento. Exreution. $. Per Aruministrazione, V. 
$. Per effetto di punizione. Amende ; saxe. 

ESEGÈSI , s. f. T. Didascal. Esposizione 0 di 
scorso per via di spiegazione, 0 commemo sopra 
qualche materia. Axvgise + % 

ESEGETICO | CAy add. Pareh: falvin. Sposi- 
tivo, narrativo. Narratif, $. Escgetica» s. f. T. 
detl'Algelra . L'arte di trovar le radici delle e- 
quazioni d'un problema, sia con numeri, sia con 
lince è secondo che il problema è numerico, © 
geometrico, Exegdrique. 

ESEGUIBILE, add. d'ogni gen, Fag. Che può 
eseguirsi, fattibile, Faîsable; qu'on pent cxi- 


cuter, 
ESEGUIMENTO + V, Esecuzione . 
ESEGUIRE , cd ESSEGUÌRE, v. a. Mettere ad 
effetto, asseguire. Lxdcater,s effectuer ; arcompliri 
finir i toplr i anertre d effet, cn exdemtion, 
ESEGUITO , TA) Tar. Davy, add. da eseguire. 
Effettuato. Y. 
ESEGUI RE V. Estcutore, 
ESEGUIZIONE, V. Esecuzione, 
ESEMPIGRAZIA ) e ESSEMPIGRAZIA » avv. 
Per cagion d'esempio . Par esemple. 
ESEMPIO; s..m. Lo steso che fisemplo. V. 
ESEMPLARE, v. a. Fare cremplo, ritratre; cf 
figiare. Peindre | copier | tirer um portrait, 
SEMPLARE, s. im. Esemplo. V. $. Per idea, 
o modello , copia» Modile + types ‘excmplatre 1 
patron; oripimal i copie | protot)pe , 
ESEMPLARE, add, d' cen È; Dicesi di cosa 7 
che raro avvenga, e però si debba notare per e- 
semplo. Excmplaires qui domme bxemples qui sert 
d'exemple, Uomo , o donna esemplare , vale 
di buona vita, di buoni costumi y° degon d' essere 
imitato, Pwempiairei de bomner mauri ji VErtuenx è 
pisuxi qui donne ben exemple. 
ESEMPLARISSIMO, MA, add. sup. di esem= 
lare. Triscexemplaire, e. 





ESFMPLARITÀ, s. fi Astratto di esem- 

ESEMPLARITÀDE, } Plare, buono esempler 

ESEMPLAMITÀTE) di vita. Bom exemple) 
vie csemplatre, 


ESEMPLABRMENTE, avverb. Come esemplare è 
po via d'esemplo. Er se servart d'exempler. 9. 

7 con esemplarità. Exrmplafrement i howmeree 
menti sedintement . 

ESEMPLATIVAMENTE; avv. Per via d'esem- 
pio, con esempio, Par des exemples i au moyenw 
der exempler. 

ESEMILATIVO ; VA » add, d'esnpio. Der 
exempicss tiré des eremples. 

ESEMPLATO, TA, add. d'esemplare, ritrat= 
PESEMPLIFICANTE ; add. d'ogni gen. sv, 

, ogni mere 
Che esemplifica. Qui se sers Lesagire. td 

ESFMPLIFICAME, v, a. Apportare esempli. Se 

sersir d'exemples 1 allustrery uri embellir un 





‘mint i € 


disresre Fal moyen d'esemples, $ Por Bassoni» 
tare 4 LI 

FEsEMPLIFICATAMENTE ; avv. Con loci» 
mento d'esempli, per via d' escmpli. meyem 


der esampies e 


ESEM- 


230 ESE 
ESEMPLIFICATO ) TA) add, da Esemplifita- 


se, V. 
ESEMPLIFICATÒRE, v. m. Che esemplifica + 
Qui se sert d' rnemples. > 
ESEMPLIFICAZIONE., s, f. L' esemplificare. 
L'action d' illustner par des € 
ir d' exemples. 


ESEMPLO, s. m. Esempio, azione virttora ; 0 
per imitaria , 0 


Wiziosa è che ci si para davanti 
1 isfuggirla. Exemple + modile. $, Dare eseme 
Bio, o esempio. Essere il primo a operare, per 
lare occasione d'esser imitato. Dewner /" excure 
pit. $. Dare buon esemplo, vale tare csemplo 
di oprrtazioni buone, PDewwer Bow exemple s cai» 


fer . $. Dar mal esempio, contrario di dar buono 


emplo . Dewmner manvar: ex le i scamdalizer » 

. Per uno degli a: ti usati me' loro discorsi 
da' Fileaofi. Exemple, 6. Per modello , esempla- 
re. Exemples patron; medilei cnemplatre i règles 
sore. 

* ESEMPRARIO. V. Esemplare. 

* ESEMPRO. V. Esemplo. 

ESENTARE, v. a. Fare esente ) dar esenzione . 
Exempter ; affranchirs dispenser i rendre exrempi è 
diberer. $, Esentarsi, n 
puer io de somstra:re 4 st 


La 
ASENTATO TA; add. da Esentare. V. 
ESENTE , add. 


ispenser de faire quelgue 


auchi è bre , 
FISENTISSIMO a MA Superl. d' esente. Très 


cncnse. 

* ESENTO , add, V. Esente. 
ESENZIONARE. V. Esentare» 
ESENZIONE, s £ 

alcuna obbligazione. 

sbargri privilege è 

grace i sauvesarde , 


franchise è dispense i droits 


ESEQUIARE , add. d'ogni g. Appartenente a 
esequie. Appartonani aus funerailles y gua obsi- 


di famibre , F è * 
RsAOTIAI E, v.a. Fare esequie. Fare les fu 
mirailles , ler obrigneri faire mi emterrement , LA 

ESEQUIATO, TA) add. da Esequiare . V. 

ESFOUIB, s. f. pl. } Pompa di snortorio. 05 

* ESPODIO, s. m. SI alquess fundraillesi cs 
terrement ? service + i 

ESEQUIRE, v. a. Lo stesso ehe Eseguire. V. 

ESENCRRE , Esercitare. Ve 

ESERCITAMENTO, s.m L’esercitare , esere 
cizio. Exescicti fagigue s travail i occupation . 

ESERCITANTE » add. Che esercita , che fe 
sercizio . Celi qui exerre i qui vVextrie= » 

ESERCITANTISSIMO ) MA » add. sup, d’ Eser- 
sitante. V. . l 

ESERCITÀRE, v. a. Far durare fatica per in- 

‘urre assuefazione, e acquistar pratica: provare , 
cimentare , operare, Exercer ; former è Fnstrmire è 
dresseri mer 5 faire moi 5 agiteri prati- 

+. $, Esercitare la mercatura ) 0 il traffico. 

rat. 1 commercer . $. Esercitar la terra , dice- 
si del lavosarla . Labonrer , calsivee fa serre» è 
Esercitarsi è n. p. Durar fatica in una cosa per ime 
rare, © asmuefarsi a farla bene. s°exercer, fra- 
ailler, 1° occuper , 1 habituer d quelgue chose è 3° 
sesoutuaer. 5° esercitava per riscaldarsi , cioè 
sà esercizio . Se temir em movement, ca to 


mercice + > 
ESERCITATÌSSIMO, MA, add. Sup. d’ eser> 
citato. Triimfxeret, ts. È 
ESERCITATIVO, IVA, add. Atto all eserci= 
tarsi , che s° ecercità ) esercitanto. dii s'exerce ? 
s'habitue è se dresse è qui pens re former, exsreer, 
ESERCITÀTO, TA, add. da esercitare, Exer- 
adi decssé i forme + weraii instrmit è habile, &rr. 
ESERCITATÒÀRE , v.m. Che esercita. Mitre 
d'exercice è colai di exere, 
ESERCITATRICE, v. f. Che esercita. Celle qui 
exere . 
ESERCITAZIONE, s. f. Esercizio, V. 
ESÈRCITO, s. m. Maltitudine di gente insieme 
armata per guerreggiare. Arme? camp. d. Per 
simil. Gran quintiti di persone alunata insieme. 
Azremblie mombrense. 


tc) 








ESERCÌZIO, s. m. Arte, Amercice i office: art. 


6. Per fatica. Exercice; fatigue; occupationa tra 
suit i peine: embarras. Esercizio de'cavili. Ma- 
Usare, 0 fare esercizio , dicesi del came 
are, agitarsi. Faire des promenadess marsher i 
faire exercice . 
ESEREDITARE , v. mm Privar dell’erediti, e 
Diredare. V. A 
ESERGO, s. m. T. dP Coniateri di medaglie. 
Quello spizio diviso da una linca , che è nel ti- 
po della medaglia , dove ponssi 1’ iscrizione. E- 


RETQUE » 

BSERVÌTE . V. Elisirvite. 

ESIBÎRE, v.a. Ofsrire, Presenzers ofriri mone 
erer è faîre voir: produire i exbiber: veprésenter en 
Justice, $. Esibitsi, m. p. Red. Proferirsi , Ofe- 
risi, V. 

ESIBÎTA, sf. T. della Curia. È significa îl 
regno, € "I pagamento che si fa all'Attaario neli 
G 








dei papieri au Greffe. 


vemple: , de se ner= 


Farsi esente. 5° sxem- 


d’agni g. Privilegiato , franco 7 
libero. Fxompti deter i frane; privitizio 5 af 


Privilegio che dispensa da 
Exemprion ; invuunité i di- 





le scritture, Ce que l'on paye powr Pexbibi- 


ESI 


ESIBITÒRE, v.m. Che esibisce. Qui affre è qui 


présente è pri MONETE. 

ESIBIZIONE , s. f. L'esibire. 1 € i Corio 
li: Exhibition i representation i don. $. E- 
sibizione in contanti. Uffres réelles. 

ESICCANTE; Cn N. V. Disseccante. 
pESioENTE: add. d'ogni g. Maga/, Cht esige. 

IIZLOA 

ESIGENZA, ed ESTGÈNZIA è s. f. Bisogno. 
Baigence A Bersia AI . 

SIG IRAN e latina. Dicesi propria- 
mente del riscuotere che si fa per via della piu- 
stizia. Exsger + fecire paper è demandor cn pusti- 
ee. $. Per richiedere con autorità, e con for- 
uh. Percevoir, se deste ; vonivir com- 


ESIGÌBILE, add. d’ngni g. Pose dell'uso. Che 
A a che può riscuotersi , riscuotibile. 
EHIOvOr dA Er rar, Pocolino, tene 
mile. Laregni periti nodigue ; diroit; borny ; peu 
ESILARÀRE; v. a. Sanmazz, Castial. Rallegra: 


re. V. . 

ESILARATO , TA; Bere. add. da esilarare. 
Ripomi è TECTdE + 

(ESÎLF, add, Tenue, sottile. Minre; mena; de 
tié è patit + Pariandosi di persona . Maigre ; 


nec. 

ESILIARE, v. a. Mandar in esilio , dar ban= 
do sbandeggiare. Fxsfers bamnir ; x ene 
mil; relisner i prescrire , $. Per andare, O stare in 
esilio, Etre ezsli, Gaari , proscrit , 

ESILIATO, TA) add. failé, &r. 

ESILIO; 5, m. Scacciamento dalla patria, shore 
deggiamento. Adiegarien i cxil ; bamnissement . 
$. La vita fu anche detta esilio da' Poeti ; in vi- 
sta della Patria celeste cui aspiriamo, e delle mi 
serie cui vivendo siam sottoposti . Dare | esilio. 
V. Esiltare, 

FSÎMERE, v. a. Esentare, cecetfuare . Exem- 
pier i libérer i dilivrer i preservers parantie , &re. 
V. Beentare. $. v. n, p. V. Sottrarsi, 

ESIMIO,; IA, add. Eccellente , singolare. £x- 
celtenti distingue s rare è singuiser $ exquiss met- 
VESIMO,, €r. N° Lo servo ch 

* ES 1 Cr. A. Lo stesso che Bagguaglio. V. 
NANÎTO, TA, add. Segner. Votato , anni- 
chilito, ridotto al niente, Annientato. V. 

ESIPO, sm. T. Medico. Sucidume della lana, 
per le più tosata dalle cosce interiori delie peco» 
re. Wsipe » 

ESISTENTE, add. Che è ìm atto. Existant ; 
qui crise. 

ESISTENZA » s. f. L'essere in attb. Existence; 
Piuve actuel è D diat de ce qui exiote 

ESISTERE, v. n #% dell'uso. Essere in at> 
to, aver l'essere. Pxsaters subsister s dire accnel- 
lement è avoir A ctre. 

ESISTIMARE er. Dial. Stimare, V. 

EsISTIMAZI è 5. f. Segn. Arnim. Estimazio» 


ne. V. 
ESITABONDO , DA ; Guarin. Che esità; per 
plesso, dubbiosa, Jacertain. V, Perplesso » 
ESITAMENTO , s. m. Segner. Esitaziane , per- 
plessità, dubitazione. Pimplexiti ; sncertitude 
JESTTANTE, add. d'ogni g. Esitabondo , Per- 
so. VV. A 
rà ESITÀRB ; v. a. Fare esito. Fendre ; dibiter. 
4 Esitare, vale e star dubbioso; dubitare. 
Hisiter 5 balanzer s itre incertain i barguigner è tà» 
rommer, Esitare nelle risposte. Wacilier. 
ESLTÀTO, TA) Cr. A add. da esitare. Dibi- 


ti; venda . 

ESITAZIONE ; s, £ Bsitamento , dubitazione . 
Irresolution i incertitude s batancement è doute + 

lexité « 

SITO, $. fn. Uscita. Fusae è sortie. $. Per fi- 
nes evento. Siswes succdi ; dwenennent è rémssise è 
suite; conre. È. Per vendita, spaccio, alienazio= 
ne, Debiti wente 3 trafic. 

ESIZIALE, ald. d'ogni gem. Che apporta dan- 
no, pernictos, Permicicnx è damgerena ; rassena i 
dommageable. 

EiizI0, s.m. Castig!. Eccidio, Rovina, V. 

ESOCÉTO, 5. m. 7. Ittialog, Pesce volgarmen— 
te detto Muyre alato. Mage. 

È50DO0, s. m. I) secotsto de’ libri della Sacra 
Scrittura ; in cui piosè deserive la storia déll'u- 
scità del Popolo @& dall’ Egitto. Exode, $. E- 
sodo, T. della Porsia ausica . Per_|° ultima parte 
dell’ antica favol» rappresentata , foss' ella tragi» 
tà; n enmica. Exede, 

ESOFAGÈO, GEA, add. er. Dir. Aggiunto 
che si di ad amo de' muscoli che servono alla de 
giutizione, e in generale all'arterie glamdule è 
c vimili appartencati all' esofago. Roplazion, 

ESÒFAGO , s. m. Canale ia parte membrano- 
50, € in parte muscoloso, che dalfa gola, ove 
ha principio. va.2 terminarsi nell'orifizio supe- 
riore dello stomaco, in cui conduce gli alimenti. 






rire Ù 

ESOFAGOTOMIA ; s, f, T. Med, Taglio dell 
esofago. Dimostrazione asttomica dell' esofago » 
Buoplragotonie 


Ch’ è andato in disuso 






uscir dalle sponde, V. Ribocca: 




















ESO 


ESOLÈTO , ETA , add. Vor. dar. Magal. Les. 
- V. Disusato . 
ESONDARE , v. n, Foce fat. occ, Comm; Dast. 
CAS add; Safosso Appartenente st 
TCO) CA, add. Swi A te 
Esopo, e sue favole. D'Erpe. 
ESORBITANTE; add. Che ha esorbitanza , ec- 


cessivo, Eserbitant,; caoemif; qui qurt des riglesi 


i passe la punie mesare. 

ESORBITANTEMENTE 4 avv. Con esorbitanza; 
sopra temente, Sar. è a pims que 
suffisamiment 

ESONBITANZA ; s. F Astratto di esorbitante : 
eccesso. Excis i deriglementi sspurfimità, 

ESORCISMO , s. m. Atto, © oprrarione fatta 
coll’ invocazione del nome di Dio, o d'altre co- 
se sagre » contra il Demonio ; 0 sua podestà . £- 
Korn , 

ESORCISTA, s. m. Colui che fa gli Esorcismi, 
onde è uno degli Ordini Ecclesiastici. Exorciste . 

ESORCISTATO , s. m. T. degli Ecelesiastici . 
TI terzo Ordine Minore , per cui tl Ministro Ec- 
clesiastico ha facoltà di cacciare gli spiriti inamoa- 
di. L'Ordre d' Exorciste, . 

ESORCIZZARE , w. a. Fare gli Esorcismi s scos- 
giurare. Exorciser è conjurer. 

ESOMCIZZATO, TA , add. Faorcirà, 

ESORCIZZAZIONE, s. f. Bell. Busch. L' atto 
di esoreteeare. Emorersnte . 

ESQILDIO , s. m. Principio s prologo. Exerd: 5 
commensemeni d'una disconri. $. Per trattato. V. 
Pratica , . 

BSOEDÎBR, v. n. Cominciara , dar principio. 
Commencet i domner commeniement è un dirconri . 

ESORN AR + V. Ornare. 

ESOUNATIVO, IVA) add. derad. Cr, Gori. 
Dimostrativo; aggiunto di uno de’ tre generi dell 
eloquenza. Dimonstratif 

ESORNAZIONE. V. Ornamento. 

ESORTARE, v. a. Cercare di muovere, D d’is- 
durre uno con esempli ; 0 ragioat, a far quello, 
che tu vorresti. Faberrar; emeuseri Pastrer de por- 

fjue chose ; selleciter 5 persuader è comseil- 
uraner i sarinet 
ATIVO, VA, add. d' esortazione, che 
ha virtì d'esortare. Lai exdorte ; qui excite . 
ESORTATÒRE, Palluv. v. m. Che esorta. Ce 
lui qui cate. S 

ESORTATORIO + TA. V. Esortativo. 

ESORTATRICE, decad, Cr. v. f. Che esorta. 
Celle qui exborte . 

ESOUTAZIONCELLA ; s, f. Dim. d'esorizzio 
ne, Petite exhortation . 

ESORTAZIONE , s, f. Verbale da esortare il 
cercare di muovere, © d'inderre uno con este 
pii, 0 ragioni a fir quello che tu vorresti . Exber 
bativr 4 VEMORITANIE » 

ESUSO. V, Odioso. 

ESÒOSTOSI è s. f. 7. della Chirurgia. Tumore ov 
sco contro natura) che si solleva su ia superficie 
d'un oo. Exestose, 

ESOTÉRICO, CA) add. Pallav. Popolare, vol 
gare , triviale, Fu/gaire ; comman ; trivial . 

ESOTICITÀ ) 5. t. Maga/. Astratto di esotico. 
Qualità de ce qui est exotique . 

ESOLICO, ICA) add, Maga, Avveniticcio, 
forestiero, che viene dagli stranieri . Exotique. 

ESPANDERE, V. Spanilere. a 

ESPANSIONE , s. fi L'espandere. Epamoniere- 
ment i capanzion, 

ESPANSÎVO , VA, add. r. Didascalico . Atto 
ad espandere, che fa espansione. Expamible . 

ESPEDIENTE, s. m. Compenso. Expadiestii 

RE PEIDOTE 
SPEDIENTE, add, d'ogni gen. Utile . Utile 4 
comvenable è sortables micestaire i . È espe- 
diente. 1! es espidienti \iloest 1 proposi il ea 
mecessaire » 

ESPEDÎRE. V. Spedire, 

ESPEDITAMENTE; avv. Dant, Comp, Spedità- 
mente. V. 

ESPEDITIVO, VA, add. Cellim. Che spedisci a 
atto a spedire, speditivo . bapaditif. 

ESPEDÎTO , TA; add. V. spedito. 

ESPEDIZIONE, 4. f. V. Spedizione» 

_ESPELLERE, v. a. Manvar fuori . V. Scac- 






ciare. 

ESPERIDE, s. f. T. de’ Retan, Sorta di pianti, 
che anche dicesi Viola mattomale, il cui fine 
rende buon odore la notte, .Sudiemme + besperize , 
c alcuni /uiane 7 violette; girofiîe des damrs + gi- 
rofide masquie 

ESPERIENTEMENTE ) avv. Con esperienza. 
Par cxpéricnve . 

ESPERIENTISSTIMO, MA, add. Red, Sup. i 
esperto , capertissimno, Trosmeaprrsonenté , e. 

SPEHIENZA, s. f. Conascimento di cost 

ESPERIENZIA, $ particolari ) acquistato me- 
diame l’uso. Esprrsemer ; cprewve i essai i (oss 
msege. Aver esperienza. C@muonirei ampeir commoir 
ranmt 

ESPERIENZIÙCOIA , s. fi Red, ders,  Piccois 
esperienza. Merito capirience , 

ESPEMIMENTALE, ‘add. d'ogni g. Che sì fon- 

n. Laprimental . $. Fifovot® 
Phitesophie experipentale , 
ESPE- 


da m d'osperienza 
sperimentale. 





ESP 


PSPERIMENTALMENTE ;) avv. Con esperimen» 
to. Par expirience . 

ESPERIMENTARE » v.2. Conosccr per mezzo 
dell'uso, far pruova. Faperimenter i dprosver par 
wapirience è fasre caperience de . ... 

SPERIMENTATI:SIMO, MA, add. Sup, di 
Cirone. Trissexp/rimenti y &%. 

SPERIMENTATO , TA) add. da Esperimen- 
tire. V. $. Per esperto 3 pratico. Experstenià ; 
caperti connoistene i versi. 

-SPERIMENTATÙRE ; v. m. Che esperimenta , 
Qu: fait experience, 

ESPERIMENTO; s. m. Esperienza, V. 

ÈSPERO; s. m. Srella della sera cioè Venere) 
così detta) perchè apparisce immedisramente do- 
po i tramontir del sole, Alla mattina, perchè 
precede la venuta del Sole» sì chiama Lucifero. 
L' itoife du soir. 

ESPERTAMENTE, avv, Com esperienza, mae- 
strevolmente. Par experience 1 en marire, 

ESPERTISSIMAMENTE , avv, Sup, d* Esperta- 
PE PENTÌSSIMO, MA, add. Superl 

DI 5 perl, d' . 
Trismexpei, &c. î di aio 

ESPERTO, TA, add. Esperimentato, pratico, 
che ha esperienza. Expert i caperimente s versi è 
babite, 9, In vece di provato , esperimentato. £x- 
puersmenti 1 (pronvi . 

ESPETIRILE, add. de’ due generi. Desiderabi- 
les avidamente desiderabile + Désiderable i sew- 

MEPETTANTE, V Aspettani 

>PETTANTE, V. te, 
ESPETTARE, Samnazz. V. Aspettare.” 
E.PETTATIVA. V. Aspettativa. 
_ESPETTAZIONE ; s. £ La speranza, e l'opì- 
. nion conceputa di aleuna cosa s di qualche per- 
sona, diseste. $. Giovane dotto, è di somma 
espettazione , dicesi di chi mosti durer riuscir a 
bene. Jaume homme savanty G qui prosnet bean- 
cemp, 
ESPETTORANTE; add, d'ogni gen. Red. Ag 
giunto di rimedio, che giova allo spurgo del pet- 
to. Expectoraat, 


ESPETTORÀRE, v. a. T. Med. Mandzr fuori 
spurgandosi i cattivi umori , che si aduazno nel- 
Ja trachea. Expecrerer, 

ESPETTORAZIONE ) s. f. T. Med, Spurgo del 
petto . Expretoration, 

ESPIANATÒRE . V. Spiegatore. . 

ESPIÀRE, v. a, Purgare, € dicesi solamente di 
quella macchia, che induce nell'anima il a 
to, Expier ; riparer, $. esplorare ,_ infor- 
marsi, cercar notizia. Epier + observer ; 4° jnfer= 


mer. 

ESPIATO, TA) add. Expîf , cre. 

ESPIATORE, v. m. TRICE ; f, Hore di regola. 
Che espia. Qui expie, 

ESPIATORIO $ TA) add. Seguer, Attinente ad 
espiazione , e qui aggiunto del principale sacrili- 
cio della Jense antica, Expiatorre; qui expit, 

ESPIAZIONE, s. f. L’espiare. Fapiation i ré- 
paratioa i satisfaction pour mne faute, 

ESPILARE, v. a. Hubar con inganno, Weler; 
Cicameteri cer 

ESPILATORE, v. m. Pofg, /, Che espilas ru= 
hator: fraudolento . Po/ear ; escamatcar . 

ESPILAZIONE; s. f. V. Kuberla. 

ESPIRARE, V, Spirare. 


+ ESPINAZIONE, £ f. L'espirare. Fxpiration, 
ESPLETIVO, VA» add. Mugal, lett. Aggiunto 
di cosa «ietta con tutto lo sfogo, e quasi To stes» 


50 che sazio. Fxp/etij, 
ESPLICÀBILE , add, de' due g. Atto a spie 
Rarsi. Explrcable ; qui pens itre capligue , 
ESPLICARE è v. a. Dichiarare , chiaramente 
maemifestare s TASCORIARE Fapirguer i gerani i 
martiri cexposer sa 0. Esplicare Ja voce a parla- 
re. Snodare. V. g. Esplicarsi, n. p. Segmer. Spie 


garsi. Ve 

ESFLICATIVO , VA) add. /ofg. It. Atto ad 
ssplicare: Explicatify ce qui cxpliue une chiese » 

SPLICATO» 1A) add. da Esplicare, V. 

ESPLICATORE, v. m. Che esplica. Jaseiprites 
colui qui expligue , 

ESFLICAZIONE, V, Spiegazione. 

ESPLICITAMENTE; avv. Seguer, Masal,) ce. 
In modo esplicito; espressamente, bxy/sstemeni i 
expresement i nemmenent i em termes formeli & 
tlairi i «laivement i distinctement. 

ESPLICITO, TA 3 add. segwer, Espresso , di- 
chiarato . Expiieize ; chair 5 dssisneti formel i dé 


velerpe. . 
E\PLODERE, v. n. Pc. lat. Ceceh, dive. Pro= 
pismente fare esplosione , Scoppiare . Vi E fig. 
Folminare, Distruggere. v. 
ESPLORANTE , add. de due gen, Salvia. Che 
Spia + Bapiotatenri speentatene ; enquitenr. 
SPLORARE , v. a. Spiare. Épier i ebserver i 
regarder de pris s sater 4 4° cuquarir i Queiterj sis 
der è la diconverte . 
ESPLORÀ710, TA) add, da esplorare, Épi cre. 
ESPLORATORE , v. m. Che esplora. £apiors= 
geur i gui va d la disenverte i qualche volta E 
apion | Émissaire . Esploratori. Conremri, 
ESPLORATRICE , f, d’espioratore. Celle qui 
Va d la dicenverie s talvolta b:gicnne 





ESP 


ESPLORAZIONE, s. f. Fr. Gierd, Pr. Ricerca) 
Tao d'esplorare. L'acte d (piera de regarder 

e priv. 

ESPLOSIONE 4 s. f. Cerri, Dis, Moto subita 
nro , impetuoso , prodotto dalla polvere, dall’ oro 
fulminante ec. baplesson, 

ESPOLIZIONE , s. f. 1°. Rettorico, Figura rete 
paia a che anche chixmasi ripulimento . Expo- 

SIRO 

ESPONENTE; adi, de’ due g. Che espone. Ex- 
poranti qui exposes 

ESPONENZIALE; add. d'ogni g. 7. 4/gehr. 
Aggiunto di Calcolo ec. Expescatici, 

ESPORRE , v. a. Dichiarare s interpretare, ma- 
nifestare il sentimento delle scritture , 0 delle 
parole, Fapfsquers exposeri diduire i faire con- 
nwitre i inverpretar è représenter, $. Bspoere l'am- 
basciata è vale dire ciò che si in commessio» 
me. faposer sa commission, , tsporsi a chec- 
chessia y vale constitutrsi è o offrrirsi toa 
fare checchessia , sottoporsi , meta în cimen> 
to, d'exposery se metsre en pori! i se commestre 4 
tisjuer + dacander » $. Esporre la vita. Fapese, 
sserifier fa vie, $. Esporre, per lo stesso che 
merser fuori. Exposer i mertre em ver. $. Espor= 
re i fanciulli , dicesi del metterli fuori in lw 
pobblico , at effetto che 1' altrui carità sommini- 
stri loro gli alimenti. &xposer fes emfans. 9. E- 
«porre alle fiere a vale abbandonare in preda alle 
ficre. Expeitr amx beres sanvagei 

ESPORTARE ) v. 0a, Aeologismo del Commercio 


e dell n Vv. Asportare » > 
È , 5, f. Neolog, del Comm. L' 


ESPORTAZION 
atto di esportare mercanzie , anche trafugare 
Exportazion, 


checchè sia dal proprio luogo. 

* ESPOSITÌVO, VA, addo Che ha virtù di © 
sporre . Qui diclare , qui explizue une chese dow- 
sense ou difficile , 

ESPOSITORE: v. m. Che espone ; interprete. 
Interprite i commentatene, 

ESPOSITRÌCE, f. di espositore, Imterprite ; cel 
le qui explique, ©. 

ESPOSIZIONE, s. £. Interpretazione , 1° espor= 
re. Expesition i explicatien ; interprétatios « 
IESPESITISSINTO, MA, Bemb, fessi. add. Sup. 

esposto. Trissexpoit, Or. 
ESPU:TO, TA) add da Esporre. V. 6. Per 

sto incontro, Expost, È Fanciullo esposto. Ra 
far trenur, $. Usasi in di s. come; l'espo 
sto d'una sentenza, Ze va 

ESPRESSAMENTE, avv, Manifestamente , chia» 
ramente , spezialmente. Fapresscment e 0a ferme 
espris i perraeilement s elairement i distinctement } 
mamifesrement 

ESPEESSIÒNE , s.f. Dimostrazione , dichiara- 
zione . Expression . $, Per Forza, Valore. V. $. 
Espressione, appresso i Medici, sì piglia per late 
to dello spremere. Expression, l' accise d' capri> 
aner un sm, Ces 

ESPRESSISSIMAMENTE , avv. Sup. d' espres= 
samente, Trissexpresicment ù 

ESPRESSÎSSIMO, MA ; add. Sup, di espresso. 
Triscergris a Wi 

EGPRESSIVA , s. £. Espressione . V. 

ESPRESSIVAMENTE, avv. scguer, Espreesa= 
mente, segnatamente. V. Con modo espressivo + 

ESPRESSIVISSIMO, MA) Salvin, seguer. add. 
sup, di espressivo. Tris-capressif . 

SPRESSIVO, VA) add. Che ha espressione 4 
che esprime, chiaro, Expressif; esergigues etairi 


sign atif, 
BRESSO, SSA add. dn esprimere ; chiaro è 
tnanifesto . Expris 4 proci ; forme! i claîr ; intel- 
ligible, $. Per Promnenziato. V. $. Parole csprese 
36; val pronenziate. $. Per Fermo, Determina- 
t0 + V. Espressa volontà , espressa chbligazio» 
ne? ce. 
ESPRESSO , avv. Espressamente, V. 
ESPRESSORE; s. n. Che esprime. Qxi expri- 
fe: qui dnonce , 
ESPRIMENTE, sdd. d'ogni ps. Cri in Capo, re, 
Che esprime . qui exprise; expressif, ro V. E- 
3 TIVO + 


ESPHIMENTISSIM@ . Vi. Fspressivissimo, 
ESPIMELE, v. a, Monifestare il suo conectto 
con chiarezza , ed al vivo. Teacher; expromer i 
duowecr 4 reprisenter par le disconrs; copucvor è 
signifier. . 
ESPROBÀRE, V, Rinfacciare, 
ESPROBATOPE ) Cauels, V. Nimproveratore 
ESPRODAZIONE , s. f. 1! rinfacciare | Iii 
me i reprocbe | imprebaticn i reprevenssen ; tipri= 
marde , 
ESPRORÀTO, TA , add. Rimproverato . V. 
ESPUGNABILE ) add. d'ogni g. Che piuò espt» 
guarsi. La'en peut prendre ne ferce i que pent 


pereer, 

ESPUGNARE , v. a. Vincer per forza Ivogo for 
tee munito, Fercer s prende de ferces contrarie 
dire è dt rendre i subsajgmer y 1' ctpater y at tendre 
marire d'une plate, 

ESPUGNATO, TA) Salpin. add. da espugna- 
re. Sabyugne y (ie 

ESPUGNATORE 3 v.m. Che espugna, Conque- 
Pants Qui sart combattre, vasnere, jercer mire pla 
36° en emparer) la prendre de torce + 
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RESPUGNATRICE, v. £ Che espugna.2Ce/le qui 
saîr vainere, foreer » 
ESPULGNAZIONE , s, f. L'espugnare, Prive de 


'astaut, 


aree 
FSPUGNEVOLE, V. Fs le. 
ESPUI SIONE; s. f. Erpegrabii Enpulrions 4 









acvion de a Dexpalser, 
È O; VA } add, Che spigne fuori. Zia 
pulsite qui pomise ‘24 qui fut sortir, 
Ri 9hs0; SA» add. s'oco dell’ mo, da Espel- 
e. Vi 
ESPULSÒRE v m. Sace di regola. Qui chase 
ses V. 


spultrice. 

ESPUITRICE, w fr Red. Che espelle, e dicest' 
di ciò che abbia virtà di spigner fuori. Expal= 
trice i vert axpultrite , 

ESPÙNGERE, BSPUNTO., Y. Cancellare, Cane 


cellaro + 

ESPUNTO, TA, add. Sal, Pres, Tose., Da e- 
spongere, cancellare, V. Rimosso. 

ESPUNTORIO, IA, add. Atto ad espungere + 
Qui peut effucer, 

ESPURGABILE, add. d'ogni g. Bellia, dite, Ata 
to ad essere espurgato». Apre d dire purge, netoyi . 
ESPUNGARE, V. Nettare, Purgare. 

ESPUIGATO, TA s add. Sarmazz, Purgato. VW. 

ESPURGATORIO, 1A, add. Atto a espurgare, 
Expiatcire | expargaronre. 

SPURGAZIONE , s. f. Red. Espulsion del cam 
tarro dal petto per via dello spurgo ; escreato» 
bapritararion i crachement, è 

SQUISITAMENTE, avverb, Con esquisiterza» 
bxeeilemmente d'une manbire exquist 

FSQUISITEZZA ; s. f Astratto di esquisità, 
Excellence + bomté . 

EsQuIsITISSIMAMENTE 
di Esquisitamente. V. : 

ESQUISITISSIMO, MA, add. Sup. d' esquisie 
to. Tres: hrsd 

ESQUISITO, TA, add. Eletto, ottimo, vingo» 
lare, d'ultima perfezione. Eaguiss excellcuti ram 
re i singulier 

ESOLISITÒRE . V. Ricercatore. 

ESQUISIZIONE , s. fi Camalc, Perquisizione. Va 

ESSA + femm. dl'esso. Elle la mente. 

ESSALAFRE , v. a. Car. En. V. Esalare. 

ESSALTARE, ESSALTAZIONE, V.Esaltare, ec, 

ESSAUDInRE, V. Esaudire, 

ESsb, s. f. Una delle lettere dell'alfabeto, c"1 
carattere che Pesprime, La fettre 1. Altre volte 
si pronunzeava Bars, oggidi se, J. Esse del Bara 
bazzale, T. de' Cavallerizzi , è la stanghetta o 
quel ferro tondo della Lrigli, cui-è attaccato Il 
barbazzale, are 

ESSECRAZIONE, V. Farcrazione, 

ESSEGLÌNE, V. Eseguire. 

ESSEGUIZIONE, V. Esecuzione, 

ESSEMPIGNAZIA » V. Esempigrazia. 

SSsFMELO A. } V. Esemplo. 

ESSÈNIO, s. m. Car. Sorta di settario fra 
Ebrei) le cui opiminni erano in gran parte confore 
mi a quelle de' Pittagorici, Fssstrirer, 

* ESSENTE, add. de’ due g. Che è esistente, 
Existant è qui exiase i qui Est, 

ESSENZA, } 5. f. L'essere di tutte le cose, 

Esse. NZIA è $ e una cosa comune a fe nature 
di tutti gli enti, ciò che ccstituisce la cosa, k#e 
reso i nature des chest . $. Essenzia, sorta di 
liquore tratto per distillazione da checchessia,. 
Essomit + z 

ESSENZIALE add, d'ogni g. Che appartiene 
all'essenza ; che è dell'essenza , necessino. Fs- 
sentiel s pritripal ) capital. 9 Usasi pure in for 
za di» € diccs , l'essenziale, vt, ciò più 
importa. L'essenzieli le sent i le promipat, 

Y SSENZIALISSIMO , MA) segner. 

d' essenziale. Tris-essenziet, 6, or: 

ESSENZBALITÀ, 5. È. Ciò che costituisce l'ese. 
senza di nicuna cusà . Ce qui est essentiel . 

ESSENZIALMENTE » avw. Per essenza; in mos 
do necessario cd essenziale, Fssemtir/femene , 

* ESSEQUIO , 3, m. V. Escquie. 

ESSENCIIO, V. Esercito. 

ÈSSEVE, verbo sustautivo, che non segut alcue 
nia Confugazione , cd è anomalo, @l irregolare 

iù d'alcun altro italiano 1 sì costrulsce varia= 
mente cca vu cal» e vale avere essenzia. Éire, 

» Istare. V. 
+e KE, 5 m. Essenza, esistenza. Èrre. Di 
sero Dio essere sopra esso essere, $, Essere; per 
condizione, stato. L'drat s d'etre 3 l'exiercnee 4 
fa conditio. 9. Dare l'esseres creare. Creer 5 
donver Lio te 

ESSICCANTE, Ì 

ESSICCATIVG, $ V: Disseccativo» 

ESSICCAZIONE » se fi #areb, Il seccare, Des 
4 ment» 

SOILONNE» s. m. Una delle iettere dell'a 
fabeto , detra anche Epsilen. 7 Gree, 

6550, Prenome; lo stesso che Egli, V. d. Nel 
fem. Ewa, Ella. V. $. Talora serve per ripieno y 
e aggiugne forza € grazia al parlare, come altro» 
ve si è accennato. $. Congiugnesi talora colja 
preposizione Con, è sta avverlialmente , e non ha 
figuardo nè a genere, hè a numero, € vale in= 

sieme, 





Salvia. avv. Sup 
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sieme, è in un medesimo tempo. Con esso me- 
co, vale imeco , con me, Aut: moi. Con esso see 
so, vale seco, con seco. Ave lui + Con esso te 
co, vale teco, con tecn. duer sei. $. Con esso 
lui, con esso lei, Avte fai y ou ave: elle. Con 
esso loro, ec. Aues sur, Ur. f. S'aggiugne an- 
cora ad alere preposizioni , senza alterar loro pun- 
to il ificato. Lunghesso ; sovresso, ec. 

Es 10) 5. m. T. di Letter. Digressione o 
Uscita, € lamente Intermezzo nelle Conime 
die antiche, Farces petite Comidie plaisante . 

* ESSUTO ) Participio del verbo essere. «Sta» 


to, V. 

ESTÀ ; 5. f. Chiabr. Voce usata forse per la rì- 
ma ; fo stesso che Estate. V. 

ÈSTASI, s. f, Elevazione dell'anima a contem- 
plar cose, che avanzan la sua condizione. Exte 
se; ravisiement d' eiprit i suspension des seni. 

ESTATE, s. f. Magal. ella delle quattro 
stagioni » che è dominata dal caldo. La State. 


CI x 

ESTÀTICO, CA » add. Bapito in estasi, Exta- 
Hi, travi eu extase i extatique , 

ESTEMPORALE; add. d'ogni gen. Sa/vin, E- 


i iso, subito, risolute su due 
Sto mprempias qui” est "fait ou dit que ie 


STEMPOBALITÀ  s. f. Sal. Cas Facoltà 
MRO improvviso . Farsltà de faire dai 


om; US 
ESTEMPONANEO, EA, add, pepebrioo: V. 
ESTENDERE "al Stendere i: $, Estendersi , n. 

, Distendersi DI si. Va ; 
PRI ENDIDILE, add. de' due g. Magal. Chesì 
può estendere » dilatabile . Extensible ; dilurable 

i pent sei . 

"E ITENSIONE 3 5 f. L'estendere, e la dimen 
stone istessa d'una cosa considerata nelle sue mi- 
surt. Extension | (fetdue è conrenance , 

ESIENSÎVO, IVA ; add. Atto a estendersi, o 
che estende, Extensibles qui pent + itendre . 

ESTENSO. V. Esteso, — > 

ESTENSÒRE s add. d'ogni g. T. della Nero- 
mia. Lo stesso che estensorio , Exsensewr. , 

ESTENSORIO, Far. Dis Aggiunto di aleuni 
muscoli della mamo c delle dita del piede . Ex 
tentrenr . Dicesi anche in forza dî sustantivo. 4 
estenieur, _ i 

ESTENUARE vr. è Mtenuare; di 
a poco, in siro. n # am 
ter i fi iblir s abartre 1 Gnerver le fara 
muer ; dimimser i marerer 

ESTENUATISSIMO., MA, add. Sup. d'estenua- 

» Tri did CE 
LOESTERDATIVO, VA » adi, Che ha facultà d 

, Lomi catene 3 amadigrit. 
SIELINUZIO TA , aid. da estenuate. Ma- 
gr » consunto + Exte ; maigrei dicharné, e. 

. Magro + E. 
ESTENUAZIONE 25° f L'estenuare ; e l' in- 
debolimento stesso delle forze; gino a pre 

ond' altri sia poco a poco shpra ‘* tl 
mazioni ’ afibliazcmena s diminutioa de force i a- 
margrisioment i maigreur + a 
ESTERIORE , add. d'ogni gen. Quel che è di 
fuori , estrinseco. Extriewr; caserne i snperficiels 
ce qui paroit è la vue. 

ESTERIORE: s.m. Ciò che si mostra al di fuo- 
ri di aîcuns cosa. L' essérienr. V, Esteriorità. 

RETIUORI RA» g SSIS: lE fato Po 

rte d'una cosa) che a, a 3 
Eiriore. 2 exiériene è la superficiei PD apparenie 
extirienee + _ 

ESTENORMENTE » avv Per di fuori, al di 
Tuori s all'esteriore. Exterienrement 4 aU deborii 
par deberi + 
ESTERMINARE, v. a. Guastare s distruggere ) 
mandare in rovina, in precipizio. Axtermisne? s 
Sditruire è abolir a ruimer s peralre è ow-faire prriv 
entilrement. + i 

ESTERMINATO | TA, add. Fxterminés&r. $. 
Esterminato è dicecì anche di cosa smisurata , € 
fuor de' termini. V. $Smiserato + b 

ESTERMINATÒRE, v. m. Colui che estermi» 
na. Fxrermimatenr i deltractente 

ESTERMINATRÌCE, f. d' estermninatore . Cel- 
le qui extermine, qui ditruit _ 

STEAMINAZIONE , s. f. Rovina , intiero di- 
struggimento. Exsermuitrazion 5 destracsion entat= 
Te è rRine i PEVALE + 

ESTERMINEVOLE ; add. d'ogni &; Bell, Ru 
ch, Atto ad csterminare , € si usa nello stile bur- 
lesen. Apt_è ditruire y d exterminer è _ 

ESTRIMINIO 4 4, m. V. Bsterminazione . 

ESTERNAMENTE ) avv. Dalla parte esterna , 

di fuori. Excdriewrement 1 par delieti» 

ESTERNARE; v. a. Neolor. de' Legali > adot= 
tato ancora da altr. Manifestare è far conoscere 
la propria volontà , Deeefer ses pensieri a s01 fu 
tenticni + 

ESTERNO, NA » adi. Esteriore. V, $. Ester 
no, Remi. Asol, Per Del giorno e «+ Diter, 

ESTERNO) sm. 1° esteriore. V. h 

ESTERREFATTO, TA; add, dr. fur, Atlerri» 


to. V. 
ESTERSÌVO . V. Astersivo. 





rar poco 
n ubbito 
sd 4 alli 














EST ì 


ESTIESAMENTE, avv. Alla distesr, distesa» 
mente. Dufussment è amplemont s distrasiormini , 

ESTÈSO , SA, add. Che ha estensione. Étca» 
du; amples vate i spacirux , 

BSTIMA Sannazz. Suma. V. 

ESTIMABILE, add. d'ogni g. Foce di régota. 
V. Stimabile. 

ESTIMANTE) add. d' ogni gen. Cr. N. Che 
estima . Qui estime , de, 

ESTIMARE, V. Stimare. $. Per Considerare , 


Pendiga. V. 
ESTIMATÌSSIMO , MA; add. sup, Bemb, Sti- 
matissimo, V. x 
ESTIMATIVA, s. f. Potenza dell'anima , che 
estima , immaginativa . Estimative. 
ESTIMATIVO) IVA) add. Palfav, Atto a @&- 
stimare, (Que corse, qui pest estinse, V, Esti- 





mativa. 

ESTIMATO, TA) add, Semb. Stimato, Fati- 
md i pri. 

ESTIMATORE, v. m. Colvi che stima. Esti- 





ESTIMO ) s. fi Impasizione o praverza » detta 
così dalle stime, ché si fanno de' beni stabili; 
quando si pone sopra di essi, Impestion de la 
tailie; ventilation 

ESTINGUERE » v. a, Ridurre al niente, spc- 
gnere. Etesmdre i ciomffer è ancantir ; adolir i di 
truire è amortir i faire cesser . $, Per inctafi vale 
Uccidere. V, 

ESTINGUÎBILE , add. d'ogni g. Valevole ad 
estinguersi. Qui pens s° dieiudre i v'angfastir, 

ESTINCUIMENTO , s. m, L'estinguere. Ex= 
tinction + amorijrvement 

ESTINGUITORE; v. m. TRÌCE , f. Che estin» 
gue. Qui pui. 

ESTINTIVO , VA; add, Che ha virtà d' estine 
guere. Qui dieints qui pet dieindre; andan- 
ti, &e. 

ESTINTO, TA; add. da Estinguere. V. $, Per 
Morto, VW. 

ESTINZIONE, s. fi L' estinguere, Extinerioni 
amortissement i destruction i amcantissement i att- 
mihifation 

ESTIRPAMENTO ) s. m. L' estirpare. Extir- 
pationi diracinementi abolition i destraction totale. 

ESTIRPARE, va. Levar via, in maniera che 
non se ne possa vedere più sterpo. Dicesi così al 
proprio, come al figurato. Deraciner ; extirper i 
arracher a aboliri disruire , $. Estirpar i viziy 
gli errori , ce. 

JVFITIRFATO a TA) all, da estirpare. Deraci- 
Wa 
ÈSTIRPAZIONE, s. fi. L' Estirpamento. V. 
ESTIRPATÒKE , v.m. TRÎCE, f. Che estirpa. 


Extitpatewr è qui extirpe . 

ESTISPICIO, » nu itpezione delle interiora 
degli animali ne’ sacrifizi de' Gentili. Imspeciisa 
des entrailles des victimet. 

ESTIVALE } add. Di stite. D'eréi de 

ESTIVO; VAL Î l'eté. 

ESTO; TA, Colle chiusa , Add. sincopato da 
ee € per lo più nella poesia solamente. V. 


mesto, 
ESTÒGLIERE, v. a. Sannazz, Estollere, Ele- 


vare, V. 
ESTOLLENZA » e ESTOLLENZIA s. f. Su- 
perbia. V. Ti 
ESTÒOLLERE, v, a, Innalzare con lodi, Pri- 
der i vanteri exalter i lomer 4 priser i dlever par 
te dincoare » $.Estollersi, n. p. Vanagloriarsi. V. 
ESTORQUERE, v.a, Guiee, Torre a forza, Fa- 





sonquer i tirer , om obtenir par force . . 


* ESTORIE , v, a, Eccettuare, Esenzionare, V. 

ESTORSIONE, s. f. Esazione violenta oltre al 
convenevole , Exforsion ; rxaction vioscatei man- 
gerie ; violence . 

ESTORTO ), TA, add. da estorquere. Lorem. 
Med, Salvin. Car, Usurpatos carpito a forza. 
Extorgué i aswrpé , , 

ESTRADOTALE , add, d’ i e. T, Foremie. 
Aggionto dato 2 que ben della moglie, che non 
centrano nella dote, Siews d' une venti» 
tes i biens CELLA è 

ESTRAGIUDICIALE s add. d'ogni gen, T,Fo- 
rese. Aggiunto dato a Scrittura autenticata, 
ma non esposta agli occhi del Giudice. Bxrraja- 
diciaire , 

ESTRAGIUDICIALMENTE ; avv. Fay. T. Fe 
rese. In modo estragiudiciale. Extrajadiciaire= 


ment, 
ESTRANEAMENTE; avv. Segn. anfun, In ma 
niera estranca , estrintecamente. FExsdriesrerzent. 
ESTRANEO; s.m. EA è f. Lò straniero , 0 stra 
micra, Ésrenger i qui cit d'un autre pays, 
ESTRANZO, EA) add. Straniero, Étran= 
ESTIRANIO 3 TA) Bride 1 diranger i #- 
ESTRANO, NA) frange dioignig tein- 
talns de debora, 


EST 


ESTRAOLDINARIAMENTE ; avv. Fuori delli 
ordine; contrario di ordinariamente. £asraerdi- 
nairement ; d' une fajon extraordinaire 4 x 

ESTRAORDINARIO , LA » add. Straordinario. 
Extraordinaire , Ra 

ESTRAOLDINARÌSSIMO , MA ; add. Sup. di 
estraordinario, Tris-cxtraordimaire, __ 

ESTRARRE , v. a. Cavar fuori. Tirer debers è 
CRILAITE e, Batrare sughi dall'erdbe. Exsraire ; 
tirer. $. Pstrarre da un libro le cose più rimare 
chevoli. Col/iger è faire des collections . i 

ESTRATTIVO, VA, add. Che ha virtà d' &- 
strarre. Qui 4 fa vera d' extraire, 

ESTRATTO, s. n. Essenza, per sorta di Ji- 
quore , Extrait i cssemee . È. Per la sostanza iu 
breve d' un'opera. Extrait ; abrégi ; remmaire ». 

ESTRATTO, TTA) add. da estrarre. Co/ffé 
gii extraiti tird. > 

ESTRAVAGANTE, s. f. Così sàchiama qua- 
lunque Censtituzion pontificia, raccolta nel cor- 
po canonico dopo la compilazione delle Decreta= 
li. Les Extratvagantci. 

ESTRAVAGANTE , add. d'ogni g. Fstraordi- 
nario, fuor del comune uso. Éxtrevagant ; cx- 
traordinaire i Bizarre. $. Parlandosi di persone, 
val Fantastico. V. ai 

ESTRAVAGANZA y s. f. V. Strav. 

ESTRAVASAIO » TA > add, T. Medico. Stra- 
vasato, e dicesi del sangue uscito de' suoi vasi. 
Extratatià 

ESTRAVASAZIONE, s. f. T. Med. V. Trava» 
samento, Stravasamento . 

ESTRARIONE, s. f. L'estrarre. Exraction a 
operation par faquelle on extrait s tirage . 

ESTREMAMENTE a avverb. In otremo. Ex- 
irfirement i exccsiivement i grandementi am der- 
mier pifmt è AVEC EXEÎI , 

ESTREMARE; v. a, Guicr. Ridurre all estre- 
mo, stremare. Redulre aux derniîres catrémitis. 

FESTHEMISSIMAMENTE, avv, Sup, di Estro 


ANZi 





mamente, V. 
ESTEBMITÀ, s. f, L'estrema parte di 
ESTHEMITADE, qualche cosa, Le beat ; 
ESTREMITÀTE, ce qui termine une chest è 


chme s timbe f Per calamità, miseria , il più 
misero stato esi altri possa esser ridotto . Exir® 
mité i misive i calamite i indigence + 

ESTRÎMO , s. m. Estremità. V. $. L’ estrem 

Ùi estremi della vita, vale gli ultimi moment 
della vita. L'extroimité s ler derniers momeni de 
fa vle, |). Essere agli estremi. Èrre aw fit dela 
marti étri aes derniers memens, $. Per mise- 
ria, neces: » V. Estremità. 6. Prov, 
dando la mediocrità dicesi: tutti gli estremi sco 
viziosi , Toutes les extrismitet sont viciemses , 

ESTREMO, MA, addiet. Ultimo .-Dererier ; Je 
pins reculé . $. Per Grandissimo, Exrrime ; ex- 
cessif i qui est au derwier poiury aa souveraia de 

né. Estrema necessità , estremo dolore, cc. È. 

strema unzione, quel Sagramento della Chiesa, 
che si amministra aì mori î coll’ Olio Santo. 
Extrime-Unetion . 

ESTRINSECAMENTE ,. avv. Dalla parte este- 
riore. Extéricurements d I extérieur 3 au-debors è 
en dehors s delors . $. Fig. Apertamente , Chiara» 
mente. V. . . 

ESTRINSECAMENTO ; s. m. Il ridurre una 
cosa ail'estrinseco, il renderla superficiale. 4a 
ction de faire re une chose au debers . 

ESTRINSECO , CA , add, Di fuora . Exsiarà- 
que i extirieur i externe. 

ESTRO , s. m. Sa/vin, Pros. Tese. Impeto det 
la mente, moro e furor di spirito, eccita » 
che muore a comporre versi o simile. /"erwe ; 
enibonsiasme è fureur pritique . 

ESTROVERTERE , vw, n. ed ESTROVERTER- 
SI, n. È T. de' falsi Mistici, usato dal Sese. 
dtt, Egli chiama estroverst quitii, i quali appli 
cano alie figure e alle forme esterne, cd intro- 
versi quelli che applicano al puro spirito, se re 
duire aux apparcnees. 

ESTRUDEIE) v.a. Scacciare, sengliare , cag> 
ciar via, Clrsser 4 capulieri ponsser debors + 

ESTRUSIÒNE ) s. f. Magaf, Violente scace 
mento de alcun corpo più leggiero e meno valido 
da qualche mezzo raro; fatto verso quella parte, 
dove meno vi ha resistenza, per opera di più gra» 
ve dai valido corpo. Expafsier, . 

ss RUSO, SA; add. da estrudere, Charsé; ex- 
pulsé. 

ESTRUTTO, TTA) add. Car. En. Fabbricato, 
costrutto. ferri somstrair, 

ESTUANTE » add. d'ogni g. Samtaz. Fervido, 
fervente, bollente. Boniltanr; deltaufii . 

ESTUAZIONE, V. Bollimento. 

ESTURERANZA; s. f. Poe, Dis. Tumorosità 
Gonfiezza , Entasi. V. 

ESTUREARE , v. a. Mandar via con violenza, 
cacciare, rovinare . Ciasser ; mettre debors ; reje- 
"ESUNERANTE ) ale, d'ogni 8 der. 

NTE, add. d'ogni g Zer. Med. Cap. 
Ridondante s sopra dante , ecesdente . Ende 
vanti copieuxi extrémeneeni abondant ; surabene 


ESURERANZA » s. f. Segner. Iner. Ri 
za) soprabbondanza 3 ceccdenza . i rontane 











‘aniei su 
raboa- 


* 


ESU. 


ralondantes fronde abondances abondance inutile, 
4. Eruberanza , per Estuberanza, Gonfiezza , Tu 
morosità. V. 

ÈSULA, s. f. Sorta d’ erba purgante , ed enne 
di tre spezie » la maggiore, la minore, € la ro- 
tonda. Fsule i sisbimmale, è» r 

ESULARE, V, Esiliare, 

ESULCENAMENTO. V. Ulcerazione. 

ESULCERÀRE , v. a. Ulcerare ) piagare. Ulei- 
rer i caulcirer a causer des alcires i blesser ; faire 
mune. plait . 

FESULCERÀTO, TA; add, Exulerri , Ce. 
ESULCERAZIONE , s. f. Ulcerazione , csulce= 
vamento. £awlciration , 


ESULE ; add, d’agni gen. Che è in esilio. E- 


ailé 

ESULTANTE, add. Che esulta. Joyewx ; ravi; 
sranisporti de poi. 

ESULTAHNE , v..n. Avere all aa Tressail- 
dir de poie i ètre tramsporte de piaisirs se rezoniri 
3’ cdbaudit . a è 

ESULTATORIAMENTE, avv. Magal. In modo 
esultatorio . Ate jeie ; avec rijonisiance, 

ESULTATORIO, IA ) add. Magwl, Apparte- 
nente ad esultazione. De rejouismnce*i; de peir, 
ESULTAZIONE, s. f. Allegrezza, Tressailie- 
ment de joit i ‘Sstudissement 

ESUMAZIONE , s. f. T. de’ Qiwristi, Disot- 
terramento ) € dicesi proprio de' cadaveri. Exba- 
EOZIZINOO 

ESUPERANTE . V. Esorbitante, 

ESUPERANZA ) Sega. etir. Esuberanza. V. 

ESURIKE, v. n. Essere affamato, aver gran fa- 
me. Eire affumé + avoir gramd appesi, grande 


FALSO + 
: ESUSTO , STA ) agd. Foro, Comm. D. dal Lat. 
Exustus, Rlarso, V. 

ET) Copula. Vedi E. 





ETÀ) sf. Nome generale che si dà a° 
ETÀDE; gradi del viver dell’uomo , come 
ETÀTE) a infanzia, fanciullezza , giova» 


mezza , virilità, vecchiaia . Age. $. Più general- 
mente si prende per tempo, o sia secolo tempo 
rale. dsc # temps i silele, $. Di mezza età, si 
dice di chi è tra vecchio, e giovane, Qui est en 

es. $. Di grande cale vecchio . 


sre deux 
Pieux + d'un dge fort avancé, Età cadente , 
niera di reticenza ’ 


vecchiaja. Age cadue, deri; 
ETCETLERA ) Firy dar, 
per cui sì accenna di passare sotto silenzio Je co- 
se cattive. V. Eccetera, 
ÈTFRA ) s. f. Aria, Ciclo, V. 
FIENA; S f. } Dicesi in oggi la parte più 
FIBRE, s. m. sublime e più sottile dell 
ana, € vale anche Globo, dir; ciel 3 etoer, 
EITPREO , EA} add, Dell’ etere. Esbé 
ETERIO, 1A) Car. Esteid, I rie s qui appare 
bicat a l diber, , 
E TEKIZZARE; v.a. Maga/, Ridurre alia 
rità dell’ etere; sommamente purificare. Purifier; 
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piTERIELÀTO, TA) Magal. Da ceterizzare. 

CIA LII 

ETERNÀLE add. Eterno, V. 

ETERNALMENTE, } avv. , Sempre » in eter- 

ETERNAMENTE, no. Esermellement i pir 
Pirnellement è continuellement i sans fin, $, Vale 
anche Abeterno, V, 

ETERNARE , v. a, Fare eterno. Étermisers pere 
Pitaers immortaliser i rendre éiernel. $. Erernar= 
Sì, n. p. Farsi cterno. V. Immortalarsi. 

ETERNATO), TÀ s add. Salvia. da cternare, 
Fternim è us 

FIEUNITÀ, 5. fi Astratto d’ eterno , 
ETERNITÀDE, misura interminabile e in 

ETERNITÀTE, finita di quello che non 
ha principio , né mezzo, nè fine. Freraité è per 
permite i durce ccermelle, 

ETERNO, NA) add, Senza fine , e senza prin 
cipio. Esermie/. $. In vece di P&rpetto, V. > 

FIEANO, sm. Cosa eterna, Ce qui est dter- 
meli smmortet è qui + aura pariaie de fu, $. Tu 
te ne porti di costui l'eterno: cioè ]' Amina. V. 

BIERNO , avv. Eternamente, V. $..ln Eter> 
no, è. Eternamente 

ETERUCLITO , così chiamanti que' nomi » che 
si declinano fuori delle regole usate. Meteroctate. 
$. Figur. sì dice per lo piu di cervello, e vale 
Stravagante. V. 

ETEMODOSSÌA ; s, fi T. Deemat. Contrarietà 
bo; sentànenti ; alle opitioni ortodosse, Hetere» 

age, 

ETEKODOSSO , SSA, add, Morefl. Che è di di. 
screpastte opinione dal sentiminto de’ Cattolici ; 
in cone di Keligione, Hrssrodexe. 

CEREROGENEITÀ, s. f. Y. Filosefira, Astratto 
di eterogencte. Diversità di genere , che passa fra 
le cone, Merdrogracità « ° 

ETEROGENEO, FA ; add. Red, Che è di ge- 
urre diverso. Contrario d'omagenco, Heldregene 4 
qui est de diffirente mature. 

FESIE) s.f pl Diconsi i venti, che splrano 
in determinato tempo dell'anno, Érssues; venti 
aldsttoii « 

EJESIO, Tac. Dam. Aggiunto di que’ venti , 
che per furaa di s, in pi. diconsi Etesue, Licssta, 

Dizion, Italiano-Framsest . 


















ETI 


ÈTICA ) sf. La scienza de' costumi. L'Étbi> 
quei Ta Morale; la Philosophie merate , $. Per 
spezie di febbre abituata, Fievre «tigue, — 

ETICAMENTE , avv, mente, Sainane / 


al 
ÈTICO, s. m. Infermo di febbre etica. Étiqur. 
$. Per colui che studia erica, Ce/ui qui cimdie !* 
fibigue y La. morale» A 

ÈTICO ) ICA + add. Foce Greca, che vale abi- 
tuale { È aggiunto delle febbri coridiane, cromi= 
che, e lente. Esique. 

ETIMOLOGIA è sf. Origine; o derivazione 
de' vocaboli. Etymologie ; origine è dirivazion d' 


sur met. 
ETIMOLOGICAMENTE; 
mologica . Selam £ #tymologi 
ETIMOLOGICO , 5. m. #arché Ercof. Cold che 
studia e attende alle ctimologle è ed È lo stesso 
che Etimologista. V. È 
ETIMOLOGICO , CA, add. D'etimologla . È- 


malogigue. i, 
UETIMOLOGISTA, s,m. Colui che studia; € 
attende alle ctimologie. Esymofagiite, 

ETIMULOGIZZARE , v. a. Formare etimolo- 
gie. Farmer des dtymelogici 

ETIOLOGIA , s, f. T, della Fisica, e della 
Medicina . Quella gente della Fisica y che espone 
i fenomeni , € quella Ag della Patologia che 
pipi delie cause delle infermità in generale. É 
tiefogie, 

* ETIOLÒGICO ; ICA , add. 7. Med. Apparte= 
nente all’etiologia. Erssfegigue . CA 

ETIOPÈNO, % add, d' Etiopia. Étfispigue; è 

ETIOPO , sthiopien , l 

Billie; s. fi T. de' Nat. Sorta di pietra tene= 
ra, tutacca, © cava nella parte di dentro. sorte 


de pierre . ‘ 

ETMOIDAÀLE, add. d'ogni g. T. Arar. A, 
giunto d'una delle suture del crani@. Ethassiadal. 

ETMOIDÌ » sm /. Anas, Nome che i Noto- 
misti danno ad un osso del cranio, Eshmeide. 

ETNARBCA 4 s. m. 7. Stor, Nume di Dignità. 
Governatore d'una Provincia . Etimargue, 

ÈTNICO ,, s. m. Gentile, Idolatra. V. 

ETOLOGÌA , s. f., Discorso o Trattato de' co- 
stumi , cd usanze , Érhologie. 

BIOPEA; e LTOPÈJA) & f. T. Dida, Pittu- 
ra , 0 descrizione de’ costumi , e degli affetti 0 
passioni di qualcheduno . Émopre, 

ETRA ; s.f. Lo stesso che Bterey ma è voce 


ia poetica + V. . 
Pi ETRUKINO » © D'Etruria } Toscano. VM. 

ETRURIO; Etrusco, 

ETRUSCO ) USCA; add. Red. Safvim. Tosca- 
no. Toscani, 5 

ETSÌ ) avvsPoce im tutto. latina. Sebbene, Vv. 

ETTACORDO , s. im” T. Musée, * Lara di scite 
conle. Epraerde 5 

ETTÀGONO , s, m, Galil. Comp, Pos. Dis. Fi 
sgura di sette angoli, e di sette lati .-Eprarone, 

ETTE , Buon, è. Voce, che aggiunta al pronome 
uno, val nulla, nonnulla, onde un ette, vale un 
minimo s una piccola cosa. Aiens um rien; 
tris<pes de chose. 

* ETTERNALE 3 Cr. A. Lo stesso che Eterna» 


le. V. 
* ETTERNALMENTE ; ér. A V. Eternal- 


mente. . . 

* ETTERNO ; Cr. N. V. Eterno, 

EVACUAMENTO, 5. m. V. Fracuazione. 

EVACUANTE, add. oa g* Che evacua , É 
vacanti i Cudenatif i puugatif 

EVACUARE, al Notare, cavare è far vacuo . 

UTORI 4 netteger ay: geri fasre sortir. 

EVACUATIVO; VA, add. 
cvacvare e Évasmant i rivacuatif + purgasif. 

EVACUATO, TA) add. da Evacuare, V, 

EVACUAZIONCELLA » 5. f. Dim di evecua- 
zione, Lrsire fvacuansa , 

EVACUAZIONE ) s. fl L'evacuart, Érarua- 
tion 5 decbarge d' humenri , d'excrement è selle + 

EVADERE) v. n, Saurmazz, Scapolare ) uscir 
fuori de guai » liberarsi. Éebapper 5 fuir i parer è 
se delivrer. a 

EVAGAZIÒNE ) s. f. Cr. N. Svagamento , di- 
strazione . Evagarion + distrastion » 

EVANGELIARIO 10 EVANGELISTÀRIO, *. 
m. Lami Dial, Libro 0 Codice contenente Ex an- 

li. Livre des Evanziles, ; 

EVANGLI CAMENTE , avv. Secondo l' Evan 
gelio. Lugelijuenent. k 

RVANGELICO , CA) add. d'Evangelo, Évaw 
quinte s le d'evangile + selon I" ivaugile . 

EVANORLIO ; 1, m. Scrittura del Nuovo Te- 
stamento , ove si natra la vita, ed è registrata 
la dottrina di Gesù Cristo, Evangile. $ È un 
Evangelio x si dice di cosa certissima, C'est mot 
d' Evangile, 
, EVANGELISTA 4 s, m. Scrittor del Vangelo. 
Evans liste. 

EVANGELIZZANTE, add. Che espone i} Van 
gelo. Mimistre da S, Evaugile a celui qui (van 
gelise + 





v. In ragione erl- 








evaporare , 0 














Che ha virtà di far.] d 


EVA 


BVANGELIZZARE , y.a, cn. Esporre, dichia. 
rare, e predicare il Vangelo. Evangeliser 4 pino 
cher 1 Évangile 

EVANGELO.. V, Evangelio . 

EVAPORABILE , e EVAPOLANTE, add. d'o- 
gui &. Biring. Pirot. Bore, €, D. Che facilusente 
svapora. {ur s'dvapore ) calde, 

EVAPORAMENIO, s. m. L'evaporare, cvapa» 
razione. oralione disnparson. — 

EVAPORARE , v. n, Spirares © mandar fuora 
il vapore » svaporare. 4° dusporer 5 eshaleri se 
dissiper è 1° dvancuir . $. Per Ponetrare è Trape- 


lare. W. 
*EVAPORATIVO , VA, add, Che ha facoltà d' 
evaporare» Qui a'suapore 3 
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Rit cvaperto » 
EVAPORATO a TA 3 add. da Evaporare, V, 
EVAPORATORIO. V. suffumicazione. 


BVAPORAZIONE. V, Evaporamento, 

EUCARISTIA , s. © TI Santissimo Sagramento 
dell'Altare. Esmuharistie s fe Sasnt Sacrement de 
PAseÌ , = 

EUCARISTICO, CA, add. Dell’ Eucaristia, ate 
tenente all'Eucaristia. Eacharistigue è de 1 Eu= 
charistie 

EUCOLÒGIO , s. m. ore Greca. È il titolo 
di un libro che contiene |' Uffizio delle Domeni- 
che , e delle Feste principali. Euco/oge. 

EUCRASÌA , s, f. T. Med, Buon temperamen= 
to. È il contrario di Discrasîa . kacrane, 

EUDIOMETRIA » $. f. 7. Chism. Misura della 
purezza dell’aria. Fadiometrie , 

EUDIÒOMETRO , s. m. T. Chimico, Strumehto 
che serve a misurare Ja purezza dell'aria. hudso» 
mursre 

EVÈLLERE, Pace fat. Svellere. V. 

EVENIMENTO , V. Avvenimento + 

EVENTAZIONE , sf. Red. Sfogo, piccola e- 
missione, € si dice propriamente del sangue, Lne 
priite smignée 

EVENTO. V, Avvenimento , 

EVENTUALE , add. d'ogni g. T. de' Ginrecsm 
Che dipende dal futtro evento, eventizio, casua» 
le. Éventmel è casusi. 

EVENTUALITÀ, 5. fi Astratto di eventuale. 
Casualità . V. - 

EVERGITE, add. T. Ster. Voce Greca, che si 
guifica benefattore, Évergere. 

BVENSIONE ; s. fi Taazi/. Rovinamento , rove- 
sciamento, Ewerzian; rempersement i destruction + 
reiue + bouleversement + Ò 

EVENSÒRE, s i. Che rovina. Distruggito- 


re. V. 
EVEZIONE , s. fi T. ditram, usato per dinotare 
la librazione della Luna. V. Librazione. * —» 

EUFIMISMO, s. m. T. Rettor, Sorta di fgu- 
ravrettorica » che è spezie di buon augurio » È - 

MESTRE » 

EUPONIA , s. f. T. della Musiza. Soave pro- 
munziazione delle parole, suono gioc nto d'una 
sola voce, 0 d'un solo strurisnto è cd è oppo:to 
a sinfonia s che dicesi dell secordo di più suoni 
insieme. Eupbonie. 

EUFOÒRDIO; s. m. Veleno d'un sugo, o d'ona 

ma d' am albero, detto anche css0 Euforbjo 

lal nome di Euforbio Medico del ne di Juba 4 

e ne fu il ritrovatore. Enplorbe, 
CEUFRAGIA, s. fi, T. de bosia, Spezie di erba 
di vaghe fogliuzze ) amaretta al gusto. Eafraie, 
Alcuni dicono Eeplrege, > 

EVIDENTE; add. Lhe si vede, chiaro, mant- 

9 appartato, SUsfble, cvident ; chair è mango 
feste i insontestable, 

EVIDENIEMENTE , avv. Manifestamente, ape 
parentemente. E vigemmenti maifestement ) ela: 
rementi mestementi visiblement, 
EVIDENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di gvi- 
lentemente. Trisevidemmnent. 
EVIDENTÌSSIMO , MA ; add. Sup. d'eviden- 
te, Tres-évident. 

EVIDENZA) s, f. Qualità di ciò ch'è eviion- 
tei chiarezza, dimostrazione. Evidence è ronvi- 
ction. $. Ad evidenza ) in forsa d' avv. Eviden- 
temente. Vi 

EVINCERE, v. a. Zie /at. e Foremie. Ripetere 
il suo posseduto da altri. Evie. . 

BVIBATO , add. ed anche s. m. Were latina . 
Coluì ch' è castrato, Éviré, 

EVIRAZIONE $ s. £ Forse fat, Lo stesso che 
Castratura. V. 

EVISCENALÒNE) s. m. Svisceratore , che svi- 
> Lar arracce les casranles. 

TRABILE; and, de'due g. Fucile dd evitar> 
sì. Etisable 4 qu' en pewt fuiri #viter, È 
EVITARE) v. a Stuggite, campare. fiwiser + 
Équivo quer 4 è fuit s delnapper» 

F EVITATORE, v. in. TRÎCE, f. Cheevita, Qa? 
vite, 

EVITAZIONE ; s. f. L’ evitare. L'assion d' é- 
viters d' esgniver mne chose » f 

EVIZIONE ; sf. T, de' Leg. e vale il togliere 
Fura cosa al possessore di quella, per via «del 

imdice ) mostrando di avervi dominio. Evs= 
ciron 

EULOGHLA + s. f. T. stor. Voce Greca , che 4- 
gnifica cosa ben « Eulogie, , 

Ge EU- 















FAB 


to; il fabbricare, e la cora fabbricatà ; magiste 
10, Satrisariomi action de fabrijurri coma 
«Rion è SITArIRTE + 

FABBRICIBRE, sm. rzsari, Colut, che soprane 
tende alla fabbrica di una gran Chiesa, v siptile. 
Celni qui a fa surinpendance d’ un rdifice , 
AGRICÒONE, s. fi Fay. ria. Accrescitivo di 
ca. Gramd edifice . 
BRRICUOCIA , s. f, Dim. di fabbrica, Pos 
te fabri que i petit {ice massonmette + 

FABERILE , add. d' om g. Di fabbro, o 
tinente a fibbro. Arte tabbrife, 2' ars sia f 
ron, è. Fig. si dice ancora d'eghi altra arce 
nuale, Arti murtier i 03 d'art G di inerier + 

PAURRO, s. m. Propriamente estui , che lavo» 
ra }i ferranenti în grosso, Fargerra, $, Fabbro 
ferrajo. Paillandier + è. Per Inventore , Facito= 


re, V. 
FARRÎILE, 
FABUL 
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EUNÙCO,; s. m. Colai al quale sono riatt reci- 
se le parti proprie della penerazione, Fuouque. 
EVO sim. FP, Ster, Etd è secolo ; e «ice pro- 
priamente de’ tempi, ne' quali cominciarono a, de- 
cadere le scienze . Scrittori del medio evo. Ages 
| Ecrivains du moyen age « hl 
EVOCARE ; va. Gori. Chiamar fuori . Évo- 
queri Ater, . 
EVOÈ. Acclamazione che si faceva anticamen- 
te a Bacco, Evel, 
EVOLUTA, s. f. T. della Geometr. Curva na- 
ta dallo sviluppo dell’evolvente. sorte dle ligne 


sonrbe . 

EVOLUZIONE, 6. £ Pallav. Una delle fisures 
che formivausi da'battazlioni degli antichi Ro- 
i. Oggi si dice degli esercizi militari © 
navali. Évosarion, dg. Rovesciamatito , Rivolgi- 


NIMO, smi. T. Fgtan, VW. Fusaggine a 


Silio. 

EUPATÒRIO ) s. m. Nome di varle erbe, che 
sono in uo netta Medicifa. La più conosciuta È 
l'agrimonia. £apateri 

EDAIPO, sm. 7, Gieeer. Stretto di mare s do- 
ve l'acqua è molto fluttuante , e ricorre in su € 
in pi enn stran forza. saripe. 

EURITRMIA ; sf. T. bidhs:. Bell'ordine, bel- 
zione; bellezza » che risulta dal benine 
sirine d'un’ opera d' Architettapa . Ber tie, 

LUO, sim. Nome d'un vento, che spira da 
Oriente, buriss west d'Orient; | Enti fe vent 


dj. 
ROPFO , FA + add. Di Europa. Europies, 

EUROTICO, ICA; add, Borc, Com, D. Di Eu- 
ropi. karina. A 

EUTIMIA, s. f, Safv, Mise, Franchezza ; 0 si- 
currà d'animo. V. Alzentà. 

FUTRAPELÌA; ? <. fi, Dane, Virtù tra la scur 

EULROPFELIA, rilità, e fa rusticità del cor 
stome, e del tratto j 0 sia È arte di scherzare con 
grazia. Eatrapeite + 

EXABLUPTO, add. ore latima, In Ln trat- 
do senza pensare ad altro. Ex-abrapso i sur fe 


NINA 

EXEGÈTICO, e ESEGÈTICO, CA, add. F9- 
te Greca, che vale narrativo, Narratif, V. Ese- 
getico, 

FXOCHE ; 5, f. Salvim. Voce Greca. Figura Net 
toricr, che con vocabolo più toscano è detta Ec- 
eclicnza. Kacelfence, 

LXWROFESSO , ad, Per professione , pienamen= 
te. Ex-prifessoi caprisi que tonte I attention, 

LXPHOPOSITO , avv. Maniera latina, come ex- 
abrupto, vale di proposito, con proposito. £x- 

di bd dress 

EXTEMPORE ) avv. Maniera latina è vale all” 

Improve » senza pensarvi avanti. Sur fe champ; 








































V. Favolegglare, 

V. Favolotamente » 
V. Favoloro 
s. f. Pezzo di legno ragio- 
s0, 0 d'altre materie , atto 
ad abbesciare, ed a far fome . Pesit Fambcan. 

PACCENDA, s, f, Cosa tittas 0 da farsi: af 
rés negozio , azione , fatto. Affisere ; sense sario 
d' se. ion. $. Metter in faccenda, e dar fi 
cenda, vale dar da fare. Donwer de fa beragne + 
d. Far faccende, vale operare assai. Abartre bien 
du Gnis i exprater beaucoup d' affare, $, UGIMO I 
persona © simili da faccende , vale valente, ate 
to a far facconde, è. Affoggar nelle fioccende. Va 
Affogare. $. Ser faccenda, vale lo stesso che 
Faccendiere + V, gd, Leo mi guardi da chi non ha 
se non una faccenda è pruv. perchè quel tale mai 
non parla d'altro, e sciare con essa importuna 


aleruì » - 

F SCCENDERÌA?» s. fi Cri A. Affannoneria, Cu 
Trosetà . L) 
FACCENDETTA , s. f. Guarin, Faccenduola. V. 

FACCENDIRNA, s. f, leon, F. Femm, di fac- 
cendicre. Intripanie è qui se faufile par sont y Pie 

FACCENDIRKE, s. m. Che fa faccende, c pror 
priamente colui , che volentieri s'imtriga în ogni 
cora. Ardelten i intrisane + qui se fauple par tenti 
qui se mele de tonti qui fenrre 104 ues par iout i 
qui s' sngire de tot i fartoron , 

FACCENDONE) s. f. Cr, im Facrenda. Lo stes 
so che Faccendiere. V. 

FACCENDOSO , add, e s,m femb, fess. Imbar 
razzato in affari: aîiccondato, Affairò 
ù sf, Dim. di faccenda, 








FABULOIO , 
FALELLA è 
FACCELLINA 





























di poro momento, dffalre rle pen de comsejuenee: 


petite affaire, 
FACCENTE, add. d'ogni g. Che fa) sollecito 


l' ivstani, 

EZIAM, avverb. Ancora, V. $. Colle | a! fare» capra > Laborieux i inda:srtenzi qui tram 

EZIAMDIO, & particelle che y ses perchè, | Vertini qui fat. 

EZIANDÌ egnaohi n FACCETTA , s. £ Piccola faccia. Facette; pe 
9, val Avv È Vi tite face , $. À fateette, posto avv. o in forza di 


aggiunto y° sî dice di gemma , o d'altro, la cui 
superficie sia composta di facce è € piani diversi. 
barerte i d facciter . s 

FACCHINACCIO, s.m. Pegg. di facchino, Hi 
Hais erochescur i coquin finfà + 
* FACCHINEGGIANE » Far fatiche da fac- 


chino. Prince sonrine Letenr : . 
atica da facchino. Me 









» F A 
hi FALCHINERIA, s, 
tier de faquis se faquinerit s 

FACCHINO ; s. m, Quegli, che porta pesi ad- 
dosso per prezzo. (rechetenr | pertefaix i debare 

deus i porteur de chaisei gagnedeniot 4 bardeur + 

FACCIA; s, f. Na paete anteriore dell'uomo 
dalla sommità della fronte all'estremità del mene 
to; viso, volto; Piste; face. $. Per maso, ce 

fo d'animaic. Musedu. 9. Per lato , o parte di 
superficie piana, Fare ; surface . $. Per ciascuna 
banda del foglio, Page. g. Fig. vale sembianza è 
dimostrazione , vista in signif, d' apparenza. Ap= 
parence 1 figure 1 ressembtanee + d. Per arcitezza 4 
sfacciataggine, Effronterie. Y. Far faccia, che ano 
che si dice far faccia tosta; vale esset ardito + 
Pesir sete è faire fare s stre bardi. 9. tean aver 
faccia, vale non si versognare, Ale pas avoir por 
te. $. Uomo senza faccia , vale senza vergogna + 
Impudent i effranté 1 qui na point de hott. $ 
Dire in faccia , vale parlar con rimproveri, € ri- 
solutamente alla presenza di colui, di cui si trate 
ta. Dire en face. To gli dirò in faccia a cc. JP 
dui dirai 4 10n nez, Cr. Ò 

FACCIÀCCIA ) s. f. Salv, Pwon, Fier. Avvilit. 
di faccia. Hifai visage. 
FACCIATA, +. f. La pre degli edifici , dove 
per lo più è l'entrata. Aagade; farei le devant 

d'un batiment » $. Per lato, o muro laterale di 
ciascun edificio, Cité 5 fagade fatdrale. 9. Per 
ciascuna banda del foglio, che anche dicesi fac- 
cia. Pagra . 

FACCIDANNO. V. Facidanno . 

FACCIUÒLA 3 5, f. Ottava parte del foglio , 
che nell'uso comune d'Italia chiamasi Quarti» 
no. tin carne de papier. 

FACE ; . f. Fiaccola. Cosa secesa, che fa Ju- 
me, come torchio , e simile. F/amican, $, Per 





. F , f. La geeta Jettera del nostro Alfabe- 
to, e la quarta delle consomanti: e pronunciasi 
effe. La léure F. : 

FA |) 5. m Una delle note della musica, che è 
ia quarti, Fa. 

FABÀRIA » 5. fi T. de'Botan, Sorta di pianta, 
che ha le foglie polpose come quetle della por- 
cellana è e stimasi che giori contro i vermini, 
Fabagoi fax caprier. 

FABRHICA ; s. f. IH fabbricare, e la cosa fah- 

ique ; fabricationi magonnerie i bar 











bricata. Fabri 
timents straciure, $. Per luogo dove si fabbrica. 
Manafacture, La 

FA BRICAMENTO, s.m Fabbricazione, Fab- 


ica V. 

FABBRICANTE, ald. d'ogni g. cd anche 
sust. V. Fabbricotore, 

FARBRICARE, v. a. Edificare, proprio dell'o- 
pere manuali; ed ii lavorare, che st fa loro tn- 
torno per condurle alla forma » ch' etle hanno ad 
avere, c più proprimpente si dice delle mufagtie, 
© delle navi. Fasdriguer s somuprmire ; travailier ; 
bitirs maponmer i forser, $, Per dar forma , ed 
è propeio de' £ bri, 0 simili artefici. #orseri 
Sabriquer. 

FARBRICATO $ TA ; add. da fabbricare, Fa- 
briqui e. 

FABERICATORE , v. m. Che tabbrica + Fatri- 
cauti artisati è cevricr . è. Fig. tabbricatore di 
n.enzogne. Fabricatent s machimarewr i mentenr i 

pui farvente , qui machine der menteries , 

FABERICATRICE, f.. di fabbricatore, Cel- 
fe qui jabrigoe 3 qui ferme y gui sovente + imentene 
ded PSTTIGARIO 

FAZBRICAZIONE , s, f, Astratto di fabbrica 


DI 





piccola affare è faccomia | 
TA 


- FAC: 


metaf. i Poeti usano questa voce in inago di ! 


me, splendore . Flames; Sumiître è clarté 
FACELLA , s. f. Fiaccolay Facellina. V. 

Fuoco, Few, d. Per Lume, Splendore. V. 
FACELLINA. +’. Fsccellina. 

TE) add. d'ogni gen. Cr. A. Che fa. 








Qui fait. 
FACETAMENTE , avv. Co. N) Giacnsamente i 
con modo faceto + Feretituizsioni e d' sine amara: se 
Jaersionie i plaisammeri i crowssiltemirment > 
FACUT.ARS, v. n Dire delle facezie; buffo 
neggrafe è motteggiare, scherzare. Piassamteri 
badiner è dire quolque clrove “pome rejenir lei as- 


mes. 

FACETISSIMO, MA ; add. Cr. N. Sup. di fa- 

| ceto. Iris-plaisani, Wo, 

FACEÈTO, FA ) add. Che è piacewnie nel dire. 
Fesisiena i ensone è platsamt i raslleur i cronstsli- 
denxi grasiena i divertissani i roromiismot i badia 
qui fart rire. $. Faceto, Cau. Carm, dic 
che «i cose piacevoli a dirsi. Commedie. 
quando recitar le sentirete è morrete delle risas 

facéte . Plaicant i re 
$ 
i 
| 
Ì 





tanto son belle, giocore ) e 
sible i honffun è graciena , 

FACÉZIA, sf. Detto arguto e piacevole. Fa 
ediie 0 platsanterie + bow mor i rarllerio delicaie? 
bouffornerie è nnguettes s piopoi r0yeux + 

" FACIALMENTE , avv. In faccia 3 a faccia 3 
faccia. En face i face d face: vis è vis. C 
FACIDANNO, s.m. Che fa santo Malebise, 





DIE , €, È. Lor, Med, Faccia 
FACILE add. d'ogni g. A le. Facile i ai 
sé i qu'on pet faire san: peine s commode s déger. 
. Facile a digerire. Legery facile d digerer . f 
acile all'irà. Bilieux. è. Uomo facile, vale 
Trattabile è Benigno. V. , 
FACILEMENTE 4 avv. fa/vim. Facilmente. V. 
FACILISSIMAMENTE » avv, Supert. di fazi 
mente. Tris-fasilement 7 trii-aiv iment l 
| FACILISSIMO, MA, add. sup. di facile. Tris 


Sacile e triscsisi , e 
FACILITÀ, s. f. Disposizion che trovi 
FACILITÀDE , si nelle cuce, onde poteri: 
FACILITATE ) fare, o dire senza pena; 

i modo ficile: Agevolezza . Facilità è liberté è co 
i poditi è aisanet. 

FACILITÀNE , v. a, Levare le difficoltà, rer 
der facile, agevole. Faciliter 4 lever les obsto 
stes i drer les embarrai è rendre facile y afsé . 

FACILMENTE ) Uvv. Agevolmente. Farile 
menti afsimenti sane peime i aver facilità + sam 
difficultà i è som aise. 

FACIMALE, + m. Fanciullo insolente. Dis 
blatin ; petit drazon * petit enfant matin © mi- 
cante Surina malcinsentionne i vimniltane i re 


uruant ,. 

FACIMENTO , s. m. TI fare, il fatto stesso, e 
v opcrnione a Fagpon i fabrication i comsrrmetioa 
Il facimento del mondo. La eriatior du mesde. 
Mostrami, Signor, li tuoi facimenti , cioè Je rue 
opere, Tri evurage:. 

* FACIMOLA » s. f. 7 V. Malla, Fattucchie 

* FACIMOLO ) £. m. $ ria. V. 

FACINORÒSO , SA , add, Scellerato » di mal 
affare. Serlerat i debordi | crimine! i dissolu. 

FACITO]O> JA, add. Foce bassa, che vale 
quante Fottevole . Ai, facile è faire + 

FACITÒNA » v. fi Cr, W, Facitrice . V. 

FAGITORE, v. m. Che fa. Autear i oarorier, 

FACITRICE, f. di facitore, Fasscnse è sario 
res cotti qui fat, on qui a fait quelque chese . 

FACITURA ) s. £ Cr. N. Fattura, opera. Da- 
vrase. 

FACIVETTA ) add. d'agni gen. Ma/m. Voce di 
scherzo, che s' usa parlani i chi abbassa; e lo 
va it capo di quando in quando . Qui fait des iv 
elinasions de tere 7 qui baisse & leve sowvemi l4 
site comme fa chomerte . 

-* FACOLA,. V. Face. . 

FACOLTÀ , PACOLTÀDE è FACOLTÀTE , » 
f. N. Facultà . 

FACOLTATIVO, e FACULTATIVO, IVA, 
T. Leg. Che dà facoltl, arbitrio ..Facaltatif. 

FACOLTOSO . V. Facultoso . P 

FACONDAMENTE , arv. Con facondia ., Ele 


incimiment | saver dl: . 
d'eloquenza. É/ogzen 


















'aquenze 
FACONDIA , s. f. Copia 
ceti slegance + grace dans le discowrs i agrimest 
dans ce qu'on dit i faconde 1 bien-dise . 
* FACONDIOSAMENTE, V. Facandamente . 
FACONDICSO , (SA } add. Che ha facondia, 
eloquente, É/equent ; fecond en braux termei y cn 
betles expressioni i qui 1 expligne aves grace) a- 
ver politesse : biew®dirant . 5 
FACONDISSIMO, MA, adi, Superl. di facon- 
SO EACONDITA, À 
INDITÀ è FACONDITÀDE , F, | 
DITATE 8 PV. Facondia dA 
FACONDO ; DA $ add. Che ha facondia. Éi» 
quest. V. Facomdioso, Eloquente . 
FACTÒDO, s.m. Pace Latino-spagnuola, Miu. 


Male. ne fcibatino ;à 

» FACULTÀDE, FAC A 

f. Potenza , podestà , € possibilità . Penne 

rane ; powvoir efficace è wersu maturelle ; forse + 

propriéti. $. Facultà di fare , di dire) ce. Pon 
veiri 


Fi 


voir ; liberté de faire, de dire, two. $. Facultà 
Vegislativa. Zegsitation, $. Per ricchezze, averea 
entrate , e beni di fortuna. Nacw/iesa /es biems 4 
des 4 des ricbessesi les revenmi d' une persone 
ne. d. nome » che sk dà a tutte le arti libe- 
rali, © alle scienze. Farwites art 4 science. 
Per privilegio, permissione. Fara/ié ; pomvoîr 4 
drsit i cenpéi permitsian 

FACULTOSO 3-SA 3 add. Rico, Riebe. 

* FADO, DA » add, Scineco, scipito, senza sie 
pore . Fude 4 insipide. 

FAGEDEÉNICO, ICA, add. T. Chin. Fradente s 
corrosivo, Dicesi delle ulcere maligne. Phaged=> 
Mie 

FAGGETO , s. m. Luogo piantato di faggi. diem 
plant! de hîtres + 

FAGGIO ) s, m, Albero afpeetre, le cui foglie 
tono sottili , e prestissino neeno i di s0- 
pia generano una piccola coccola verde e pun> 
tita, e fa fe vhicade dolcissime. Fitre. 
LFAGUIUULA y s, f. 7. de' Estza, Frutto del 
faggio. Faité . 

FAGIANA ) s. f. In ischerzo, în vece di fava, 
e ancora per la borsa de' testicoli. La boariti fe 
serchana 























FAGIANA); s, f. La femmina del fagiano, Pow 
le faisane . 
, FAGIANAJA, s. f. 7, de' Cacciatori, 1uo- 
FAGIANIA, po dove stanno i fagiant, € 


caccia riservata di fagiani. Fassanderie, 

FAGIANO , s. m. Lecel salvatico di pranderza 
stnule abigalio, i gi ma varia. Faisau, è, Prov. 
uastar fa coda al fariano, vale lasciar il più bel 
o, Laitser te guai bean. 

FAGIANOTTO; s. m, Fo/g. ft. Piccolo fagia- 
no. Faisandean ; jeune faisan i petit falian, 

FAGIOLETTO), s. mm. ridio, Der. Dim, di fae 
givolo . Petit baricet . 

FAGIUOL dh, e FAGIOLATA, s.f. Lo stese 
so che pippolata ,. sciocchezza, scimunitagiime 
babbuashiagine « Malcagreste | V. NHabbuassag- 


gine. x 

LFAGIUOLO , e FAGIÒLO ) s. m. Legume, 0 
civaia di diversi colori, e varie forme. Hurket, 
$. Fagiolo, Cr. N. per Minchione , V. 

* FAGNO, GNA add. Astuto, € che pare gof- 
fo. Chattemite è qui fait le niais. 

FAGNONE , add, Sealtro 3 astuto, ma che si 
finge semplice, o che sa le cose, c nostra «it non 
saperle, fis rase i qui fait fe niais sami V dire) 
fio merfe i fi marcio 4 lie somrde, 

CAGDPIRO 3 3. mo 7, Boran, Grano sarace= 
no. V. 

FAGOITINO, s. m, Cr. N. Dim. dî fagotto, 
Paqwet i petit fasot, 

FAGOTTO, s. m. Fardelletto , Faget s paguet. 
$. Far fagotto, vale andarsene. Fasre 10m pagnet i 
arowssery graisser fes bortes, d, È anche una sorta 
di stramento da disto. Serpent Fagntti d'ar- 
Uufizin. T. Mar. Sacchetti ripieni di materie come 
bestibili , che si attaccano tn cima a delle pie- 
chei perchè dieno fuoco al vascello vel nemico + 
buacoti d' artifice è 

TAINA; *. f. Animale rapace simile alla don= 
nola, c della grandezza d'un gatto. so pe= 
lo nereggia nel rosso , cd è biasco sotto la gola + 
dewine. 

FAKIR, s. m, Spezie di Dervis, © Religioso 
Maropettano , Fagnir. 

FALALELLA y 5 f. Mulm, Cantilena sel 
esenza sienizicato g .che s'utàa fast dal v 
Cisa gut me signif 
se quelquefers, 

FALANGE) s. f. Sgnadraone, secnado Puso de 
Miceduni. Ba:taehone , corpo d' Infort 

(egezio rerive cssere ciato d' otto mila bowini » 
Si viglia anche per qualenque compagnia di sol- 
dati d'altra pazione, Poafuttigo 

TALANGIARIO, s, in, T, della Storia antica, 
Scilato antico delle fi » Eiatangite + 

FALANGIO , s. m di ragno velenoso 3 
cite da alcuni è anche stato creduto lo stesso che 
la Tarantola. Il bi pium cio’ Latini è al n 
mie del genere di questi rauni velenosi; che si di- 
Stimzuono in più spesse, tr2' quali sì pLo agnove 
gar n farontolt, 2isdange. f. Palamgioy pianta. 
FALANGIÎTE, s.f. T. de'Loranici. Pianta, che 
Ji vari me’ griandiniy e le foglie spuntano 

amente dalla ridice. 1) sore è Inanco, 
mondo, Ve n'ha di quattro spezie. Lis 
Bipuicie i phalangina . 

FAL ARIDE, » È, Sperie di pianta, il cui sugo 
giova a' dolori della vescica 3 e fi i calumi come 
Ja corlta, Pirafaride. Il sine; che + qiasncuy si 
Ted NC atue de camarit. 4. Per itperie 
uecclio acquatico , simile all’ anitra: e di puo» 
ma inetà bisnca s e metà nera. Fursta ; relizità= 
aî i mentite Slumche , 

FALAVESCA,. V. Favolesca 

FALZALA , 5, f. Adi, sat, Lo stesso che Fal 
ali. 

si FAIRO, add. Colore di mantello di cavallo 
grillo scure. [aave. 

FALCICCIO, £& Mm Fag. Aia. Accrcie. € peg 
Ron di farco + Mbasei) 
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go. È 
tety & que le peuple ciram | Cho splende qual fiaccola è Aesplendissant s $sta- 


ia, che | 


! 


è 


È FAL 


FALCARE, v. a. Piegaro. Plier s conrber. $. 
Per sottrarre , Defalcare. V. 

FALCASTRO, 5, m. Strumento di ferro fatto a 
guisa di falce y forse quello, che chiamasi ronco 
ne. Fancille ; serpe; revperte de vigneron, 

FALCATO, TA; add. da falcare; fatto a fal- 
ce. Fait en de fanici piié i courbé . $, Carri 
falcati , ciot armati di ferri fatti a guisa di fal- 
ces Charriots armis ur faux. f. “ona Salca> 
ta ; cioè mezzo illuminata + Lume dans 40% crois> 


sant. 

FALCATÒRE ) s, m, Che usa la falce. Faw- 
che i qui fauche + 

FALCE, $. f. Strumegto aduneo di ferro, simi- 
Je alla zanna del ciaghiale sè col quale si segan 
Je biade, e l'erba. Fanx, € 
gan le biade è dentato, e Cl 
Fascille. 9. Meter la falce nella messe altrui 
vale turbar altrui giurisdizione, entrare in lac 
scende, che appartetttono ad altri, Mettre fa fata 
cille dams da ncisson d' autrsi, $, Per lo tempo 
della mictitura ; che s'adopera la falce. Mostica i 
le temps de la meision, $. Per simil. dici delta 








«parte arcata della gamba di dietro del cavallo. 


La faux, @. Pure per simil. dicesi ad uno stre 
mento simile alla falce, detto altrimenti Penna» 
to. V. dî. Falce fiemaia , © ficnale è falce da sc- 
gar il fieno. Fawx 4 fancher les foina, È 
FPALCETTO ; s. m. strumento che ha simiglisn- 
ra colla falce, ma più piccolo. Fearif/e ; ser 
perte. 

FALCHETTO ; s, m, 7. Cruitof, Dim. dì Fal- 
cone, Peri Faucon, 





Falce. V. 

FALCIARE, v. a, Segare con falce. Fascher i 
conper i abattre avre la fanx. 

FALCIATA , £ f. Colpo della falce 3 il menar 
della falce. Fanchre. . 
FALCIATORE , s, m. Che sega colla falce. 
Fawchenr 4 qui fanche i qui conpe aver la faux 5 
secur, 

qui fambe i qui compe avec la faux . 

#6 CIDIA; s. f. Una delle Leggi Romane, co 
si detta essere stata ta. da Caio Falci- 
dio, Tribano della plebe ne'tempi d'Augusto. 
Falcidies quarte falesdie. $. Far la falcidia, va- 
le Detrarre , Defalcare. V, 
FAICÌFFRO, ERA sadd #%/g, It, A 
palehe Poeta ha dato a Saterno, e vale portator 
di falce è perchè rappresentasi con una falce in 
mano. Qwi parte bbc faux 4 

FALCIFOLME, s. m. 7, de' A'erem. Dicesi di 
quei seno che forma la membrana esteriore del 





stesso in destra, © sinistra parte. fu fax, 
FALCINELLOy- s. m. sorta d'uccello della 
razza delle garzey di piunia verde ce gialla, con 
hecco lungo, suttile e adunco, a guisa di falce. 
Pre grichs, 
FALCIONE ; s. in. Ronca, arme în asta adunca 
a guisa di falce, con uno spontene alla dirittura 
dell'asta . V. Henca, ‘ 
FAICIUÒLA. V. Falcetto. 
FALCO , s. m. Falcone. v°, d. Dicesi anche d' 
uomo festo ed accorto. Maters 5 fin 4 raid. 
FALCOLA 4 s. f. Lera nossa 4 ridotta in for 
ma cilindrica, quasi il mideziion che candela. 
Lenaie i cierge i chravidelle, 
FALCOLIERE , ERA , add, salpie, few, Orf. 


tant. a 
FAL COLOTTO, s. m, Sorta di falcola , nella 
sua spezie pero più grossa. Pougie i cierge, % 

FALCONAME , v. a. Andar a caccia col fal- 
conci € far volare il falcone. Chaser aver le 
Fancod ° 
P FAiCONCELLO; s. m. Dim. di faloone. Petit 

CICORIA 

FALCONE y s. m, Uccel di rapina, armato di 
becco, c d’unghie ricurve e scure 1, e che serve 
all'necellagione. Fam. $, Falcone d'una anno. 
Sarre, da Falcone gentile. Farnson geatid . 4. 
una sorta di strumento da querra da batte: 
muta » Patusoricd e | 
più lunga e più sottite che | cannoni ordinari. 
Pauconzest E i Marinai y F.. 

FALCONELÎA 3 5 
ni, Pawcormmerie 4 d 
mer les fancons , 

FALCONETTO ) s. 1a. Dim. di falcone, 7ea- 
È Sauron. $ePer una suria d'artigiicrià. Vv. 

‘alcone. 

PAICONISRE, sm. Che governa i falconi . 
Fausomnier, 

FALDA; _s, fi Si dice di materia pieghevole, 
dilatata in figura piana, che agevolmente ad al- 
tra 1: soprappune. dfime i feniiiea pingue. è. Des 
quilia porte di sopravveste » che pemit dalla cin- 
vira al pinocchio, e a somiglianza di questa è da 
parte del farsetto , che peso dalla cintola im giù. 
da bargue d'un pourponst. Parlando d'alto a- 
neseo, Jape de femme è cotelloa , Gs Foa , pier 
so de' Cor Figi g È na Uelie quattro porti anse 
si torna i° imbastituza 3 0 sid il cappello Laga 


er 
k 
f Per una sorta d'artiglieria 
e 





vid. arri & de goaver 













FALCIA, s, f. Per forza di rima in vece di' 


FALCIATRICE; Chiabr. f. di falciatore. Celle 


iunto che 


cerebro, detta Dura Madre, drvidente i) crrebro 





FAL 235 
de. $. Pi uU del clio, che fa so- 
de eta auzito tesa. de bord d'nti chat 


peas. $. Per lembo d'una veste, Le ford d' une 
robe y big) Pallale propriamente Pia 
la striscia di le tutta rugata si 
ornamento nba falda della veste da donna, È. 
Falda della montagna è quasi lo stesso che sti 
sciù a pendio della montagna, Ze bas d'ame more 
tagne + &. Per le radici del monte. Le das, le 
pied de la montagne. $. Falda di neve. Flecom 
«> netge . 6. Di falda in falda g vale d'una in 
altra parte + per oznì luogo, Par rest. $. 4 fal= 
da a falce » Vale a parte a "parte. Powma-peni eu 
delasl. |, £ 
% FAT DATA 1 5 f, Quantità di falle, Quantità 
e pirs. 
HALDATO ) TA x add, Fatto a falde. Plind . 
FALDELLA y s. fi Quantità di fila sfilate , per 
lo più del panno lino vecchio, ove sngliono i Ce- 
susichi distendere i Joro unguenti. Charpiei ama: 
de periti filets. $, Per una suantità di lana, di 
peso di dieci libbre, scamatata avanti che si.un- 
ga per pettinarla. Lore quentiti <e laine di dix 
livres prite a carder . i. Per una pictola quanti- 
tà di seta fatta a anatossa è ia quale per lo più 
suole incannarsi dalle donne. EcheutaW® de s006, 
d. Pet Trufferia . VC 
FALLELLAÀTO , TA; add. Pieno di faldelle. 
pinna » de 
FALDELLETTA O ; I 
FALDELLINA” d ff pin di flella. 
FALDELLUZZA; er 4 : 
FALLIGLIA » s. f. Sottana di tela cerchiata 
da alcune funicelle , che la tengono intirizzata 
e l'usavano le donne , perchè tenesse loro le vest 
sospese , e non impedisse biro il cammino ; Oggi - 
più comunemente Guardinfante . V. 
FALDÎNI; s. m. pi, Poly. It. Falde, V. 
FALDISTORIO } s. m. Una delle sedie, che 
FALDISTOHO, £ usano i Prelati nelle Chie- 
se, Fipice de talonret plat, en miage ca quel que 
corementes de Prélati î 
FALDONE ) s. m, Morg. Accrescitivo di Fal- 


a Vo 

FALEGNAME; s. mn. Artefice che lavora «di le- 
gname < Memsrsier, 

FALÈNA, 5, f. Salvin. Sperie di pesce. Sotte 
de poinsor. d. I Naturalisti hanno anche dito 
questo nome alle farfalle potturne, Phadiae, — 

FALENNO , s. m. T.tes, sou, Così chiamasi il 
celebre antico vino di Falerno j € i Poeti il di- 
cono assolut. per qualunque vino squisito, / in de 
Phalerne è vin exquii 

FALÉÈUCIO, add. Cr. AL Aggiunto d'una spe- 
ele di verso endecassillabo, come son guei di Ca- 
tulio. Piafenygne + piafemce » 

FALIMBELLO , «. m. Sorta d'uecello , di cui 
mon si dà contezza, Sorre d'ofsegm don! cm we 34h 

1 fe nom, $. Per metafi si dice d'uomo senza 

crmezza » che anche si dice frasca . Ésonrdi + € 
venti , V. Frasca, 

FALIMBELLUZZO ; s. m. Dim. di falimbello 
in significato di frasca . Petit dieurdi i mugmuet 
V. Fraschetta. 

* FALLA. V. Fallo. Per ischerzo fu detto per 
la fava del membro virile. V.-Fava. 

* FALLÀBILE, } add. d'ogni g. Falso, mine 

FALLACE » chevole, che non corritpon= 
de all'espettazione, e alle promesse. Trompear è 
fonrbe 4 ancntene i dissimuli ; rusd è affrontear è 
maliziona i capticori infiaetie , 9. Dicesi anche 
delle corea e val Ingannevole. V. Le fallac, ap- 

enze del mondo. . 

FALLACEMENIE 3 avv. Con fallacia è fat- 
samente. Faussenzent è d' nate maniire trowpes- 
ses av fourbei avec tromperie i fraudulemit= 














ment, 

FALLACIA; s, f. Inganno, falsità, mancanza. 
Fourberse è tresuperso è supirberivi rus a drone s 
perpe i ti estare i frana i fonrie è malice i adeci> 
se janrprtie, 

FALLALÎSSIMO, MA ; add. Sup. di fallace. 
Tresnirerapenr i tris erusé ‘e Fallace . 
Hacia, 

i g. Che falla. Trom 
qui 













conbaresti rane + 


pensi cux E qui egare i 
trompe i qui su prerd ; qui abduil em evicne « 
® FALLANZA; s. fi Eerore, mancanza , Fay 





PEG Muli polo A È APRITE ETERT 

FALLAHE, vt. Lreare , commetter fallo, 
trasgrocise. Mcherg somuetite #hs fuaie; Mame 
quer si seu desire G. Per urancare . Marques. 
sonia fatlando fa vetrovaglia. Ies vevres come 
NIC, pOrUnE A MAUGUEr $ dar CRemMearcie a avit de- 
inte né vrares + E poco dalloy cley ee. Ès tris 
pera dea fallut ques Wa 9 Per trusgrolire, pre- 
varicare , tralasciare , Aiauyuer d + camedire } wis= 
dor, frcvergner, Faiare i digiuni. Ne point ob 
server let renitci comuanedri, ), Per essere eccet- 
tuato. Eire exsepié 4 ire brrs ae ripie i n' inve 
far ssmpers dari la vigle , Ì; ferro falla in al- 
quanti casi. f. Per prov. Chi fa falla, e chi nen 
fi firtalla , wo chi non fa non Jalla, vuoi dire 
cio ciascun falla, /oat /e medie est sRIct a mirato 
quer. +, Falrarsiy Date, per Ingamnarii, Sba- 


gliare , drrasco V. 
Ge 3 FAL- 
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FALLÀTO, TA; add. da Fallare, V. 

FALLATORE ) v. m. Ché falla » trasgressore. 
Trauigreisour Jen, £ di falla 

FALLATR , tore, Qui manque, 

* FALLENTE, V. Fallante, s 

è FALLENZA. V. Pallanza . 

FALLIBILE, add. d’ogni gen. Che è soggetto 
agì errare. Famtifs qui peat errer, mamqueri fail» 
dira failliblei sujet d failtiri qui pent se trom- 

+ Parlandosi di cose , vale Fallace, V., 

FALLIBILITÀ, s. f. Pallav. Astratto di fal- 
libile ; il poter fallare.. Fallibitite sujition d l' 
errenr i possti ti tir se tromper . 

* FALLIGIÒNE, V. Fallanza, 

FALLIMENTO; s. m. Astratto di fallabile. 
Fautei manguentent . $. Per lo mancamento de' 
danari a' sercatanti è per lo quale man possono 
pagare » € in questo ultimo significato usasi più 
che in altro, failiite ; banqueronte , d. Restare 
al fallimento , vole restar con un credito da son 
ristuoter mal; e figur. Rimanere a un trati de- 
luso delle sue speranze, Éire frautté de s00 espé> 
rance ) de ou astente . 

PALLIRE >, v. n. Fallare , errare, commetter 
fallo. Faitlir i chepper 1 somSer en faute . $. Per 
mancare è venir meno. Mamnqueri faillir è finir i 
dichoir s difaillir , Mi falli la lena. $, Per in- 
gannare. Tremper ; duper ; surprendre | attraper. 

. Per ingannarsi. Se tromperi se meprendre ; ton 

er en errenr . Fallir la fede di chi che sia. $. 
Per lo mancare de' danari de' Mercatanti , che 
mon si direbbe fallare. Manquer i faire burnque- 
pente. 

FALLÎRE » s. mi. Frrore ) peccato, mencanta ) 

fallo. Errear 4 finte è più. 
* FALLÎTO, TA; add, da fallires fallato, fat- 
so. Faillis qui a faillis qui s'est trompé , re. 
$. Fallito, in forza di s, Fallo, V. d, Dicesi am 
che di Merertante, ch ha fallito. Faillis banque 
rontier è 4 fait failtite, banqueronte, 

PALLIONE » V. Fallatore, 

FALLO; s m. Errore, peccato, mancanta. 
Fante meonquement 4 crime i errent i peche i vi- 
er. E in sentimento men cattivo. rive ; mipri- 
se. 6. Fallo, sì dice il trasgredimento, © con- 
traffacimento delle condizioni del ginoen della 
palla. Faure, d. Senza fallo , vale infallibilmene 
te, scuza dubbio. Sens fante} qrarsament è cortai 
nementi immaniuablomeent i sans faillir. $. In 
fallo » vale in vano, Indarno. V. d, Mettere il 
pisde in fallo, vale Inciampare, V. 

FALLOPPA, s. f Nome che si di in Toscana 
al bozzelo incominciato , e non termimato dal ba- 
ni e di cui si fa filaticcio di primaa sorte. 

FALLOPEI NO NA 3 add. dr Dicesi di 
que' dutti , 0 canali nel cor, lella femmina 
che anche chiamansi oviduttiy e che furono pri- 
micramente osservati dal celebre anatomico Fal» 
loppio. De Falopre. Canali, o-tubi falloppiani . 
Les tromper de baloppe + 

FALLÒKE. V. Falla, 

* FALLLRA. V. Fallo. 

* FALLUTO, s. m. Tes. Rr. Pallito. V. 

FALÒ; s. m. Fuoco di stipa 3 0 d' altra mate 
ria, che faccia gram fiamma , e presta; ce fat 
sl per seguo d' allegrezza. Pow de soie. @. Far 
talò per abbruciare. Iralers mestre fe feu. È 

Far a fig. far comparsa , risplemdere, briler 4 


salater 

FALOTICHENTA, s. fi Cr. N. Fantasticheriay 
sttavaganta è stiticheria, stitichezza, Fatrava- 
qancei caprice a Iubre. 

FALOIICO, CA, ald. Fagtastico, astratto. 
Capriciena s fantarzue . 

FALPALA) s. f Magal. Spezie di fregio, o 
puarnimento tatto 2_ pieghe, imterzrottamente in- 
erespate € ponte. Foliala, 

FALSABRACA ; s. f. Strada coperta, chie ac- 
cerchia Ja scarpa di contro al fosso dalla parte 
della fortezza, Fausse=traie, 

FALSAMENTE, asr. Con falsità, Fasmssenent ; 
comire la werité i a4ns razioni a torti sant fon 
dementi. 

PALSAMENTO. V. Falsità. 

FALSAMONE E , » m. e £ Falsificatore di 
mono, Faux-mesneprr, 

FALSARDO, 3. m. Maliardo, Stregone. V. d. 
Per falsario sè che fa faluti, Faussaire falsi 


cATENT 

FALSARE, v.a Adulterare, contraffare, cor> 
rompere la sincerità di checchessia . Fadrifer 4 
consrefaire + alterer 4 corrampres pater i vesier è 
diguiser i faire un manvsis milanige, $. Per In- 
E'RALSARIGA ; s. £ Foglio ri he sì 

Ù BA, sf ilo rigato 1 che sì pone 
setto quello dove si scrive per andare diritto» 
Un transparent, 

FALSARIO , s. mm. Che fa falsità. Famissire 4 
colui qui altire des artes ; celui qui en fait des 
fanz , qui fait une famsseté + Jalsifeatene i si- 
arene i fabrisasenr. Falsario di monete, Faux mono 
mrtar, 

ALSATO; TA) add, da falso. Finto, non ve 
ro. Farux i frime si sissult i imurmié. $. Per folti 
fano Falsifid i altiré i viesi è gati è comre- 











des chasti fawsses. 
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FALSATÒRE, s. m. Falssrio, che fa falsità. 
Faussaire | falsificatenr, Falsator di monete. Fang 


IMOUMOYENT , 

FALSATORISTA. V. Falsatore. 

FALSEGGIARE. V, Falsare. 

FALSETTO è 5. m. Ferwine Masizale, e signl- 
fica piccola vote acuta , più di testa, che di pet» 
to, Lamsre, 

s FALSE ZA» Pv. Passità. 

*FALSIDICO, CA, add, Galil. Che dice il fal- 
so, mendace. Menteuri gui avance, qui aunre 


FALSIFICAMENTO , s. m. 11 falsificare. Fal- 
sification i action de falsifier | csrruptisn ; altira= 
puon i mamvais milange i Sa meli fl i frélaterie. 

FALSIFICARE . V. Falsare . $. Falsificare » 
Dant. Par, In signifi di dimostrar falso, Masirer 
ta fausseté de quelque chose. 

ALSIFICATO, V, Falcato, 
FALSIFICATORE . V. Falsatore, 
FALSIFICATRICE, f. di faluficatore. Celle 

qui falufiey qui altire, Pr. 2 

FALSIFICAZIONE , s. f. V, Falsificamento, 

FALSISSIMAMENTE) avv. Magal, Sup. di fal- 
samente . Tris-famrment. È 

FALSISSIMO, MA ; add, Sup. di falso, Yris- 







fans, o 


FALSITÀ, s. fi Astratto di falso, Fame 
FALSITÀDB; è selé è smcasenge i menterme i 
FALSIMTÀTE, imposture s_suppesition i le 
faus. $. Per Contraffacimento, Falsificazione, V. 
è. Posare in falso , dicesi de' membri «i' architer= 
tura , che stanno fuor de’ suoi dirittà . Porter è 


corrotto, contraffatto . 
suppasé . $. Per aggiunto di persona , vale co E 
pio, simulato. Fudx ; srompear ; traisre è per, 

des fourbe è diguisé i infidelle ; qui a denz fa- 
ess diloyal. 0. Fuochi falsì è T. Marinaresre , 
Così chiamansi certi segni, che fanno dalle navi 
con polvere da cantone cui si di fuoco, £auz- 
CIEZA + 

FALSO ; avv. Falsamente. 

FALSOFORDÒNE. V. Bordone. 

* PaIsUBA. V. Falsità. 

FALTA,s. f. Mancamento, errore, difalta. 
Manque è braoîm i difant + necessità ; diverte. 

FALTÀRE, w n. Mancare. Maxwquer £ avoir 
Besoin y niccssità de quetque close i esre en difant. 

FAMA , s. f. Divolgamento così di bene ; co- 
me di mile. Repasation; renomunie i braîi qui se 
rrpand d'une chose. $. Fama detta assolutamente, 
e senza aggiunta di bene , o di male, si piglia 
in buon significato è e val rinomanza , buon no- 
mes grido di gloria, d'onore, ec. Reswnmmve 4 
rewomi Tiputationi Qiosrci triditi bonne epie 
nione bonne odear è la vogue; P bomnent i ct WRe 

* FAMARE ) v.a. Divulgare 1" altrui buone o- 

* Loner i rendee ielibre | promer 3 vANter ) PA- 
blier les bounes wuurer de quelga' un i les ripane 
dre dans le public y les divnigner i faire noe ri> 
putastiani K 9 

FAME, s. f. Voglia , e bisogno di mangiare. 
Faim i disir & bescia de mauger è grand apprrit, 
$. Per metaf. Desiderio, voglia intenta di chee- 
chessia; come fame di ricchezze. Amvisi avidi 
Hi cumuersement y fim der ricliessen, des bott 
meurs i divir ardent, Ce. d. Rer Carestta. V. j. 
Per prov. La fame caccia il lupa dal bosco s che 
vale : La fame induce l' uomo.a far delie cose) 
che per sua natura nom le farebbe. La fas cas 
18 le foxp hors du bois. $. Per maniera espressi 
vas d'aver fame occessiva si dice veder la fame in 
aria, 0 simili. Moarir de fuim i avvir extrime- 
ment faim . 9. Morto di fame , vale lo stes che 
povera în canna, miserabile, Gacax 5 miserabile + 
pure s qui n'a pas la mille è qui n'a pos le seni 
qui n'a ni denier mi maille, 

FAMÈLICO, CA; add, Grandemente affamato. 
Famdlique i affumi qui acust de faim. $. ber 
metaf. Avido. V. 

FAMIGENATO ) TA } add. V. Famoso. 

FAMIGLIA , «. I. Figltuoli che vivono, e stan 
no sotto la podestà e cura paterna , comprenden-, 
dosì anche maglie, sorelle, e nipoti del padre y- 
se gli tenesse in casa, Famille. g. Padre di fa- 
miglia, Pireo de famille. $. Per serventi. des 
domscstiques i la famille è les gens de serzsicei le 
sraimy fa maison de quelga” un. $, Der gli sere 








venti della corte , 0 birri. V. Birri. $. Per ded |' 


gata, conversamone. Uwe bande ; ume srompe dé 
grsi sue compazmie è $. Per ischiatta ) stirpe. 
Kamille ; race i maison . Esser di famiglia. 
Erre de bonne maison , de bonne famille è venir 
de bow lieu, 9. Famiglia y T. Marin. V. Sciatta. 
$, fig. Fsser famiglia «it uno, vale essere uno 
della sua famiglia, Fere de /a familie, de la 
miatsony du dome ssegne de quelgu' ma; Gre dome” 
seqne g servitene y valek 
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FAMIGILIACCIO , CCIA; s. m. Pegg. di fa- 
miglio. #if4in; mamvai: domestigue , valet . 

FAMIGLIARE ) e FAMILIARE 35 m. Servi 
dore. Lemestigne | sermitcue ; valci s de fa fa- 
mille. $. Per Seguaceg V. Per domestico , in- 
trinseco, Ami iutime 7 confident , $, Per Bir 


ro. V. l _ 

FAMIGLIARE; e FAMILIÀRE ) add. d’orni 
g- Domestico, intrinseco. Familier i domestijae è 
ami, 9. Parlar, 0 discorso familiare è vale pia- 
no; ordinario è usuale, Discoars g sigle; Ce. fa- 
milier 

FAMIGLIARESCAMENTE 
familbarità . Futtaliremene è è 
Inrei avec familiarità, 

FAMIGLIARISSIMAMENTE), avv. sup. di fae 
migliarmente, Tris-famelsàremente , 

FAMIGLIARISSIMO , MA, add, sup. di fa- 
migliare, Trés-familier, 

FAMIGLIARITÀ, FAMIGLIARITÀDE , FA- 
MIGLIARITÀTE, $ f. Astratto di famigliare 4 
dimestichezza, intrinsichezza. Familiarità ; pri- 
vauti è grande liaison 4 diresse commanicarion i an 
misid parsiculicre 41, confiazce è communication è 
hantise, 

FAMIGLIARMENTE » avv. Domesticamente 4 
intrinsecamente, Familitrement ; diroitemeni è a- 
vec famuliarità x 

FAMIGLIO , 3. m. Servo di casa , famigliare. 
Serqutene ; domestigne è valea. I mici famigli. 
Mes cesti i mes damestignes , 6. Per servo d'a 
cun Magistrato, Haîsiers bedeau; sergert. è 
Per Birro. V. $. Esser più furbo dun fr 
glio d’ Otto, vale esser Accortissimo, Sagacistio 


mo, V. 

FAMIGLIUÒLA , s.£ Dim. di famiglia q detro 
per vezzi. Persse fumitie, 9. Per brigata umile 
e piccola. Meiite bande , petite tronpe de geusi 
tompaguio per mombremse . . 

FAMILIARE. V. Famiglia» 5 

* FAMILIAHESCAMENTE, V. Famigliaresca 


mente» 

FAMILTARISSIMAMENTE;e FAMIGLIANI® 
SIMAMENTE, sup. di familiarmente . Trèsofast 
lierement + ps 

FAMILIARITÀ ; FAMILIARITÀDE , FAMI» 
LIARITÀTE. V. Famigliarità . 

FAMILIARIZZANSI ; n. p. Maral. dere. Prev 
der dimestiche. lomesticars i. 


avv. Cr. N. Con 
une maniire fami> 





aid. Vi 
FAMILTARMENTE. V. Famigliarmente.. 
FAMOSAMENTE, avv. Con fama, manifesta 

mente è pubblicamente. Publigmemeni 4 0averre- 

xient e devant tont fe monde i en public, 
PFAMOSISSIMO, MA, add. Sup. di famoso. 

Tris-renommni ; tris-famena è très-colibre è tres-s» 

durtre + n 
FAMOSITÀ , FAMOSITÀDE , FAMOSITÀTE, 

s, È. V. Fama, p 
FAMOSO, SA, add, Di gran-fama , chiaro. 

Famenz s venommi + crlèbre i tarsigne a illustre + è 

sgiunto a libello , o simili, vale infamatorio. 

ianatoire + infamant i qui disbonore 4 qui fi - 

$. Per Insigne, Noto, Pubblico. V. d, E 

detto equivocamente fame ) vale affimato. 


Afratt ». > 

“FAMUCCIA , nf. Piecola fame. Faim 4 famine. 

FAMULENTO ) TA y add, Sanmazz. Lo stesso 
che Famelico. V. 

FANALE, s. m. Quella Tanterna , nella quite 
si tiene 1 fiume la notte su d mavili, eo suàle 
torrì de' porti. Famal, ° . 

FANATICISMO , 4. m. V. Fanatismo, 

FANATICO , CA) add. Furioso, Famatigue: 
furicux s fon i extravagani i aliiné d esprit i va- 
SIGINAITO «+ È 

FANATISMO, s, m. #" dell uso, Entusiasmo 
di finatico è azione da furiosn. Forratrsme , 

FANGELLA , s. f. V. Fanciulla. $. Tencr fir- 
ter e fancella, prov. antico; esser agisto e fo:- 
nito de'beni di fortuna. abomder de Oscirs de ir 
tano i Cere riche + * - 

* FANCELLETTO , Fanciulletto. V. 

* FANCELLEZZA; s. f, Fanciullerza . V. 

* FANCEELO ) s. in, Fanciullo. V, 

FANCIULLA, s. f. di fanciullo. Falle; jrase 
fille + filetto è petite fille è joli petit tregnen . | 
Fanciulla non solamente per piccola, e giovanet- 
ta prendesi , ma ancora per femmina vergine. Jah 
les visrge i pucelle ; fille è marser, $, Ta ora 
per giovancttà, siasi vedova, maritata» 0 ance 
concubina. Sente forme s fille. 

FANCIULLACCIA ) s, fi Cerm mogliazz.” Peg- 
gion di fanciuila. Foupsawe, 

FANCIULLACCIO , s.m. Giovanaccio. V, 

FANCIULLAGGINE, s. f Azione da fanciel- 
lo. Puérilité 3 tafantiliaze è legereti è accica 4 


enfant. 
FANCIULLAJA; s. f. Moltitudine di fanciui 
i Quetti defeat. ; 
FANCIULLEGGIARE; v. nm Salt. ine. Of 
Far atti da fanciz! V. Hamboleggiare , 
FANCIULLERIA. V. Fanciullaggine 
FANCIULLESCAMENTE ) avv. A_ guisa, © 
mado di fanciulio. Posrifement è dd deve sauna: st 
mérile | am enfants d la fajon des onfaur, 
FANCIULLESCO) CA ) add, o 














Da frneiulo. 
du 


FAN 


Puirile i enfantin + d' enfant i qui sent l'ew 


faut + 

FANCIULLETTA, 5. f. #ore. Dim. di fanciul- 
ha. Une enfani i une petite fille i fitlette 4 pense 
pl'esse + 

FANCIULLETTO ; s. m. Dim. di fanciullo . 
Petit enfanti jeune petit 53 . 

FANCIULLEZZA, » f. Astratto di Fanciullo, 
si quast da serte anni a quindi Enfanre i 1 
ge dei cuts. $. Per Fanciuli, e. V. 

FANCIULLINO, V. Fanciulletto, 

FANCIULLO; s. m. D'ecd tra l'infanzia, e 
Padolcscenza, cioè nella puerizia , Bafunt; petit 
enfant ; petit gargon. $. Fanclullo di nua Bicey 
rale fanciullo erésciuto } Giovanetto . V. 

FANCIULLO, LLA; add. Giovine ; novello, 
non ptr ancora venuto alla sua perfezione , non 
iareramente adulto. Mommpeaw i Jenne; nosuei i 
résent. $. Per Fanciullesco , V. 

FANCIULLUZZO . V. Fanciulîetto + 

FANDONIA, s. £ Chiacchiera vana; farola, 
Bugla. Sernetse 3 fietioni bourde i fable i chanson ; 
menterie , 

FANFLLO, s. m. Piccolo uccelletto, che can 
ta dolcemente , © diventa dimestichissimo . Li- 


mote. 
FANFALECCO.; s. m. Allegr, Fre dismsata. 
Atto funciulissco e smorfiuso. Qui fis te pri 


CIME, 

FANFALUCA; s. f. Quella Frasca , che abbru 
ciata si leva in ara, Flasmmeche, 9. Ptr meta 
m dice di cose, che paion fondate in aria. Jem 
mettei i coquefigrmesi frovolitdsi chansons visille i 
lamernerie 

FANFÀNO, NA; add. Yano, che anfana per 
poco , anfanatore . Mablett è vansard. 

FÀNFERA, V. Vanvera. 

FPANFERINA , s. f. Far la fanferina, e metter 
in fanferina si dices di chi per suo interesse met- 
te ogni cosa ia baia, e "n canzone, modo bay 
50, Se jours se moquery Oo, V. Burlare, beffare, 


baja. 
*“FANGACCIO, s.m. Pegg. di fango. Boerbier; 


erbe 

FANGHIGLIA ; €. f. Fango, melma, polti- 
gria. Lone i Lion ; vase , Fanghigiia, che si c®+ 
va da’ pozzi, fogne, ec. nel nettatle. Carares, 

FANGO) s. m Terra intenerita dall’ acqua. 
Bone i fangei croste è limoni vasti boarbe . È 
Bruttàr di fango , di loto, Crefter . $. Per metaf. 
Vivere nel fango de peccati, de vizi, e simi 
Croupîir dans le mal. 9. Per simil. vale intrigo; 
onde impantanarsi in simili fanghi , vale imbro- 
puisarsi in simili intrighi. Se mersre da un donre 
dir) 8 0u a de la prine d se retirer, È, In 
prov. Uscir dal fango, o-trarre il cul dal fango s 
vale uscir d'intrighi, che anche dicesi lo stesso 
appunto colla parola spelagare, Se firer d'un 
Lomrbierg d'une mamvasse affsire. $. Far delle 
sue parole fango, è il non mantener la parola a 
pè attender le se. Manquer d sd parole? 
ur pas tssir pasvle. $. Dar nel fango come nella 
ota 3 vale favellar senza distinzione, e senza ri» 

do così degli uomini grandi, come de' pic- 
+ Parler pattit AMCNA Mucicagiment y sani anca 


di» 

è 

FANGOSÌSSIMO ) MA, add, Fuarsb, Superl, di 
fangoso , Tris-bourlena g Ce. 

FANGOSO | SA, adi. Imbrattato di fango. 
Bomenx i eroirdi picin de bone, %, Per pieno di 
fango. Limonenx i tusux s Bourbehx, î* acque 
stagnanti ne' pantani pi fangosi. 

NGOOLIO. gorto 
TACCIA , 3. f. Pesg. di fante. Maupaie 
seru.sate 3 tortillon 4 frutvase + 

FAN FACCINO, 5, m. soldato ordinario, seme 
plice soldato, Farntassia i seldat è pred i s0/dat 
sd''safanterie » Fantaccivo armato di corazza , € di 
pioca, Cuirassier, ; 

ANTA]O; s.m. Amoroso delle faptesche, Qui 
Pali di curesser les serpamiri « 

FANTASIA , s. f. Potenza immaginativa dell’ 
anima, Passare è imagination ; faculté immagina 
tive. 4. Per opinione, parere, pemicro. Pad 
iausie i apinian i sintirmeut + ide è gost » $, Per 
invenzione strana, e per cosa fantastica. Fassa 
sic a fistooni diuventiomi capricei fnbie . $. In 
memiera particolare è si diet, non mi romptr la, 
fantasia) ed è lo stesto che dire, nun ini torre 
1} cap, non sn impurtuzare è non mi deviar dal 
anto penticrà. Ac dt ei60% pas fa testi latisezo 
Hari desi quallo è ne ny importunez par, $. iricesì 
anche: Lo ho altra fantasia, quando non si vuol 
dar orceciue a quel che Uè detto. 7° ad biro d 
aatres chuses em site, $. Var fantasia; vale dar 
retta. V. Retta. A. Uscir di fantasia alcuna co- 
sa) vale scordarsene. vadlier. y. Per particolar 
locuzione y e maniera preprissima ed espressiva) 
sì usa dir comunemente, tener fantasia > amdare 3 
© stare sopra fantasia y' vale aver la mente non ap- 
plicara a quel che si opera, essere alterato. Ne 
dsuner auiune attention d ce qu' om fait i etre di- 
strait i pra monili , G. Fantasia; Cavafe. Per Free 
mesta, . 

FANTASIACCIA 3 5. fi Peog. di fantasia, Maw 
Vittio fuMIMASIO d IIEMEdIA CAprint ) sce Diletta 
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* FANTASIÀRE . V. Fantasticare. 

FANTÀSIMA ) s. f. Segno di false immagini ; 
e spaventevoli, che appariscono talora altrui nel 
la Binenta » Fautontei apectre i Daine imaze qu' 


Lom crost voir s vision i limures . $. Fantasma , FL 


Filosaficò , vale immagine, © apparenza di cosa 
conceputa dalla fantasia, Famtoes s dmagrei e 
apiecs qui se freni, om qui ressent dans | ima- 
inativt, $. Per quella oppressione » e quasi sof 
ocamento è che altri sente nel dorinir supino « 


Canchemar 
FANTAÀSIMO, V. Fantasma. 
FANTASIOSO } SA, add. Salvin. V, Fanta- 


tion Ò _ 
IFANTASIVCCIA; s- f. Cr. N. Dim, di fanta= 
sla. Fantaisie + petti caprice i idie un peu exsra= 


agente + 
d; FANTASMA + V. Fantasima +, 
FANTASTICA, 5. f. Cr. N, Apprensiva. V. 


FANTANSTICAGGINE; s f. Capriccio , astrat= 
to di fantastico, Dsrarrezie; capricti manvaise 
humens i bumcur difficile s fantarque , bizarre 3 boure 


rue, ficheme 


je, con modo odiosa , fastidioso , e rincrescevole » 
Fantaitiquementi d'une manitre fantargme s 
re i quer peine 5 avec chegriu i aver difficultà ; bi- 
zarirment. $. Per con immaginazione. De pure 
imeagiuition + em wision i eh imagination , 
FANTASTICARE y° v. nm Andar vagando colla 
immaginazione per ritrovare è inventare, Imagi- 





Mer 3 MOIGeT i TAMISNET i ir i méditeri ripeto i 


reust «+ $. 11 Varchi nell Ercolano disse, 
tasticare, vale mulinarey ghinbizzare , gir 
jare) arzigogolare; e dice: sci di coloro, i 
quali si stillano il cervello, pensando a nuove in- 
venzioni, © trovati strani € straordinari » Veg- 
ansi queste voci » 
ETANTASTICATORE) s. m. Che fantastica . 
Fantasgue i bizarre i boarrus capriciena i smjet è 
dis fantaisies y a dei caprices i extravagant » 
FANTASTICHERÎA . V. Fantasticaggine . 
FANTASTICHÎSSIMO , MA) aud. Sup, di fane 
tastico . Tris-fautasqme ) Cr, 


e fan 





Ur: 





FANTASTICO ) CA , add. Da fantasma, finto, 
imunazinato, non vero. Idial è famsarque; imagi> 


Maire è jmsstigne è chimerigue i sani Tealitéi ca- 
csclgmi i caprictetx + $. Uomo fantastico , vale) 
falotico 3 stravagante. V. Fantanticatore. $. = 
pimione timtastica , vale stravaganti. Opinioo fam 
faune , bizarre y extravapante , $. È e aggion= 
to molto proprio , e ben espressivo d' ogni altra 
cosa, che sia stravagante ; strana, e Iuori del 
consueto”. Fansasgue i bizarre ; catraerdinaie 
sei casravagani s snurité s chimerigue s fanta- 
stique. 

LANSE +5. mm. Strvidore, garzone. Demesti- 

i servitent i valet, $. In gen. fera. non st 
piglia se non per serva. Sermanst + fille de sernio 
te» è, Per uomo semplicemente, Homme, è. Le 
sto finte, val uomo che sa il fatto suo, accostos 
ssgace » Fiu matoisi fin merie. Y, Per soldato a 
più. Fantarsia i soldat d piedi soldat d' snfan- 
rerie. È. Per fanciullo, Eufawt s petit garpol. 
d. Far fantis invitor fanti, vagliono adunar fan- 
ti ne' bisogni di guerra . Faire alrs recruess dei 
Ievres de srosprs . $. Per termini di giuochi , che 

er lo più è seuspre una figura minore, Halet. 9. 
Biensi in prov. Scherza co’ fanti, e lascia stare È 
santi, € vale: Nua si dee mescolare le cose sanre 
colle profage. di ue fant pas msi lor dei choses stia 
des ave fes profevivi » $. Tener fante, e fancella. 
V. Fancello. ù 

FANIEGGIARE) v. a. Far cosa da fante, € 
servo» Z'icier i faira des choses de dumesiszue i 
fuire le pied de vess + . 

* FANTELLO , s. m. V. Fantino. 

FANTERIA», s. £ Soldatesca a piede, Infame 
terie , 

FANTESCA + 8. f. Serva, fante. Sermante ; fil= 
le ot fessme de service | domestigue. Fantesca da 
poco, Fersillen, 

FANTESCACCIA è s. fi Poly. Is, Pegg. di fame 
tesca , Lorsl/oa, 

FANTICELLAS 5 f Din. di fante femmini» 
no, scervuccia , serva di povera e vil qualità. 
Peitte srvante + 

FANTICELLO | 

FANTICINO, 

FANTIGINO 

FANTILITÀ } FANTILITÀDE , FANTILI- 





s. m. V. Fantisino. 


STATE, sf. V. Infanzia. $. Per fanciuitaggine. 


Astron d' enfant è empantiliage 5 ligereri i pue- 


ritità + 

FANTINERÌA, *, fi Malizia, cattività, trb> 
atiniv. alice è duplecto s rase i finesse i frigaa 
serre 
* FANTINEZZA. V. Infanzia. 

FANIINO, sm Dim. di fante, piccol 

FANHFISINO, $ fanciuiio , bambino . Pets 
cufant è persi gargoe, +, Ltcest anche fantino a 
uumo vantaggioso , e che fuccia profession d' ay- 


Paso i pit Srigamn i pu merlo r pa amatori, . Fare 
il fantino g vale tare i0 bravo, il corairioro. 
Fmire le Graves ie copuolez te rodomoni. ). Fan- 





FANTASTICAMENTE) avv. Propriamente va 


bizar- 





girare gli altri; c suo astratto È fantineria, iWw | 
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tino si dice anche a ragazzo , che cavalca reggone 
do i barberi, quando corrono al Ch i 
FANTOCCIAJO, s. m. Wasar. T. avvili» 





de mal de bambonihés, 
HA TOCCIATA » 5. f. C-, im Frascherìa. Va 


fo più di Jegno po di cencio, ec, Poupre) È. La 


. Per figura mal fatta. 
magor. $ Dicesi ‘anch 


gelli. Arbroe. 
FANTOLUCIONE ; s, m. Accrese. di fantoccio « 
Une # 


F ) 
FANTONACCIO,; s.m. Pegg. di fantone, Grand 
gel i vizis e drcontenanci è &r. Va Lasagnone . 

FANTONE , s, m. Cr, în Fantemaccio , UO 
mo grande e poltrone è disurilaccios da nul 
1a; ciondelone , merendone , lasagnone , sciopero» 
ne. Lauterisier 5 dandin. V. Merendone , € Pass 

HOME + s 
SPRONABE a var Poco antichissima , Lo stesso 
che Agliave s e dicesi per lo più delle bestie, VW 

igliare. 

FARABUTTO , s. m. Neologismo Fior. Uomo 
poco di buono, V. Ingannatore , truffatore + 

FABAONE, s m. Nome di un giuoco d' az- 
2ardo, che è poco dissimile da quello della bas 
setta, Piaraon 

FARCHÉTOLA» s. f. Spezie d' anitra salvati= 
ca. Ve n° ha di due sorte, l'una grande» l' al- 
tra piccola . La grande è forse quella , che dice- 
si ij Germano, la piccola, che è la più grata al 
gusto, ha l'ale di color verde con un po' di ture 
chino, € '1 ventre bianco , cd è molto simile all 
anitra ordinaria; ma noo è &si grande. Sarcel- 
la. Cerselit, È 

FARCIGLIONE) s. m. Spezie d'uocello d' ar 
qua e lo stesso she Farchetola . V. i 

FARDA » 5. É£ Sornacchio grande, sputo catare 
roso, e generalmente roba sporca da imbrattare 
altrui. Cracbat, 

FARDAGGIO , 5 n sBaguzlie , bagaglio 3 ba 

iume. Bagage, cquipage d' usesoldat » 

PEANDATA 100 È Da farda , percussa data con 
un punnaccio intinto in farda ) 0 altra sporcizia « 
Conp donni aver queljue chose de sale. $. Dare 
una fardata figur. Gertare un mosto pungente vers 
so alcuno. beuner des bracards ; pujueri dire 
quelque noci pignant > $. Avere una fardata , cs 
sere morso co um Motto pungente, Eire raillà a 


que + 
Si FANDELLETTO, sm. Dim. di fardello, 
FARDELLINO, } Petit paqueti petit farcdeae 
de ardet. 
PAUDELLO, s. m. Ravvolto di pagani, o d'al- 
tre materie simili, Fardeani Dallets gros porguets 
tronsie » $. Far dardello , vale ratnar la roba per 
portarla via, e andarsi con Din con essa, e vale 
anche semplicemente andarsene . Piier dagage è 








faire sen paquer e irowirera prendre som sac & set 


quilles è fatte +2 malle; graisser ses bostes, $. ® 
ialora partir da questa vita. afenrir. ? 

“ FARE) £ n V, Faro, 

FARE, v. a. Nol non daremo qui se non i sene 
timenti più comunzii e precisi di questo ver! 
posto assolutamente di per se; colluchepassi IL 
resto al suo lungo, perchè pp lunga cosa sa= 

lo esporre sotto questo articolo le innume- 

rabili frasi , e modì di dire, che ne «derivano, è 
se ne possono formare , Fare , val attualmente ce 
perare, dar forma a cheechessia, ercare, compar= 
re, Fasre i ferzirt i composer; agiri rartter. fa 
Per operare per mezzo «d' altri. / ai ordonner è 
dir par de mepen d'un autre, Mandò il Fratello 
che "] facesse per lul. &. Per esser cagione, V. 
Cagione., E molte genti fè già viver grame. $. 
Lr trattare , € procedere, Precdaro ; se condeires 
sraiter è dgir . Mi giacqui un tempo, ora all'e- 
stremo famme e fortuna ; ed amor come pur seo 
le, $. Per Eseguire, V. Comando , e così su fat 
tu. d Per Afaticstsi. V. E son Hachele per cui 
tanto fe. 9. Per Fingere. V. Masetto da Lam= 
porecchio si fr mrtelo . d. Per Disporre. V. Che 
ne farai ? 9, Per dar l'essere, dare ornamento y 
perfezione, Embeitir i rendre accompiii former . 
1 senno , non la bellezza fa ja donna, $. Per 
creare, eleggere. Fasre 1 mommer i elire s crist 
Far un Cardinale. $. Per comporre, formare. 
Faires composer , Fare un libro., $. Per essere in 
s contrario di starsi. Fire occapg + fra- 

vatlier ; tre eu monvement. $. Per perfezionarey 
enel n p. acquistar perfezione, perfezionarsi > 
Faire 4 faire i accompliri achewer i perfectione 
ner. Che l'anima prudente si fa più nel riposo, 
è. Fares in senso osceno, vale usat carmalmente. 
der affare d nie femme, 9. Per apprestare 3 
mettere la puuto , V, Apprestare. Della nec 
ambazceriz, da quale gece io Piosto Giovanni ul 

noe 
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rrderigo; $i Per seguire; av 
venire. Arriver è faire. Poichè fu sarta la scone 
fitta , cc. $. Farsi, n. p. Divenire. Se faire; de 
venir i s° aerrostre . Parsi più vivace. $, Par la 
commedia, val Rappresentarey V. d. Per giuoca- 
re, foner. Onde fare a' schacchij fare a pichet- 
to, ec. vale giuocar a quei giuochi. d. Fare, cane 
diventare , trasformarsi , ma nel passivo. 
evenir i se changeri se faire. Ohimè terrà è 
fatto il sio bel viso. $. Fare , vendere , dar prese 
20, Perdre, Quanto quella mercanzia } Com 
bien vendez-voni ceste marclardise è Combion far 
Ber-uoni parer ceste stoffe-là ? Gi, Per partorire. 
Accoucher, $. Per Piantare , Seminare. V. d. Fa- 
res rare . Tacher + procarer . $. Per rendere, 
far divenire. Faire ; faire pareitre . Che 1° andar 
mi facien di nullo costo, gd. Per esser uti 
veniri sire convcnabley è propos, atile, bisrie 
Non fa per te di star tra gente allegra. d. Per 
importare. Faire; importer, Che vi fa egli, che 
ella sopra quel veron sì dorma? @. Per apparte 
mersi , confarsi , aver convanienza, afiirsi , Comme 
mir i ftre conuemabie | 3° accorder , Niente hai <i- 
pre di biada, e perciò tu non ti fai a me, né io 
mi fo a te. 9. Per stimare. Estimer ; pewser è i- 
muaginer i creire i juger, Bench'io non sia di quel 
onor degno , che tu mi fai. $. Perecrede 
re, c con ragioni afirrmare, Crosres aflirmer i sow 
reni. Che I antma col corpo marto fanti. È. 
Far una torre , una casas e‘simili , val Fabbrica» 
re. V. d. Per essere a sufficienza | Sufîwei èere 
sufifant, aveîr asez, (Questo panno nom farà pel 
vestito. $. Per andare avanti, spigmene. Appro 
cora si node i adorder , se nier. $. Bi si 
usa anche frequentemente nella signif. ucutr. pars. 
È più verso lui fattosi. 0. Per affacciarsi è s0rsi 
cedere, sporgersi. Se fairt woîrs parosre i se moa- 
tree » Farsi ai uscio , a finestra; ec. @. Fare in 
trattandosi de’ numeri tra loro, a la ra: 
mia prodotta dalla moltiplicazion ano nell 
altro. Fare da some. Dicci volte dieci fa cene 
to, Dix feis dix font cent , $. Faicy pariandosi 
di muite materie; sàle mutare dall'esser loros 
varcare è come di muri, eslilici y 0 simili, Fendere 
sì, Spaccarsi. VW. g. Trattandosi di mercanzie è 
cc. esprime mutarsi di prezzo, dicendosi il grano 
ha fitto una lira io stajo. Le bie a auamenti d' 
une livre le boisiran. @, Fare, trattandosi di teme 
po, accenna una Quantità pastatz. Hai tu inemo» 
ria ch'or fan sedici anni ? Te sowviems tu qu'il 
7 4 stistrantte $. Fare; intendendosi dello spa» 
zio, significa passare, scorrere , trapassare, wins 
giare, Faire . Far cento quielin. $. Fare per na- 
scere, apparire s dicesi della notte; e del gior- 
no, Auitre è parsitre è st faire . Farsi giorno, fare 
. si notte. f. Fare, 7. Astramomico, 11 dar Ja vol- 
tta è 0 cominciare alcuni de' suoi termini, e va- 
riazioni ja Luna. $, Fare y 7. ofiro » era= 
se contrario di patite. Fasre; agir. $. Farla ad 
uno, vale accoccarglicla, calargliela. Joucr ar 
gono d quelpa un; lui faire une piùce , è, Faria 
alcuno, passarsela con alcuno, vale starne 
e, 0 male, Comuenir i 1° accorder, Fire bich è 
querce quelzu' un. $. Fatsela, per andartene d’un 
fMuogo. V. Andare. $. Fare a farsela, o fara 
fare, vale ricattarsi vendicarsi.  Prendre se re- 
quante, è. Avere a farc3 0 che fare con uno, 0 
con una, vale aver carnale dimestichezza . Apoir 
affzire d .0, avoir masusio commerce aut. $, 
Avere a fare con alcuno vale anche avere che trat 
tare. Avoîr affaire è quelsa'uni aucir d 1 entre 
seniry d lui parleri dà traster de quiique chese a- 
mec lui. è, Parimenti a e fare) diceri por 
attenere è esser parente, ' Etre parent. @. Farc 
cogl' infiniti de’ verbi , mmiera squente 3 signi» 
fica operare ) € com indare che si faccia l'azione 
dinotata in quel tale infinito, come per esempio, 
far sapere ) operare che altri sappia . Far cono- 
scere) operare che altri conosca. Par intendere, 
@perare che altri intenda , cc. Faire saveir i faire 
sonnsitre O. $. Si costruisce anche con parti» 
celle frapposte, come far da leggere far a leg- 
girta far che leggere, far per leggere, cc. d. Fa- 
ze, prende il significato del verbo, dal qual de- 
giva Îl sust. o l'adlictt. che va in sua compe 
gnia; come far foste, Fortilicare . V., Far tondo) 
Kino + V. cc. $. Fare, coll'articolo prece 
dente a sust._ Farei] beccijo, far l'oste, o si- 
auili, vale far la beccherìa, esercitar l'arte del 
beccaio, dell’oste, ce, $. Col segniciro , fir del 
bello, far da bello, vale lo stesso che fare il 
bello. V. Bello. [A Col segno del terzo caso, 
come fare a correre, ec. vale fart alcuna cosa a 
concorrenza d' altri, A//er, emtrer ca roncarreg» 
ee, È. Far la gatta morta 3 0 Îa gatta di Masino. 
V. Gata. $. Fasi nome, farsi nominare. Sé 
autre au si ba 
FAGÈA) s. fi Spezie di serpente, che trascinane 
dosi segna un solcu per terra colla coda. biprce 
de serpent y qui trase na silion de sa quese «en 
marcia it, 
FAREPRA, s. f, Turcassoy ina dove «i 
fan le frecce. Corqueri ; erat ag 
FARETRA (O, TA) add. Che ha faretra. Qui 
porte un carquais, 


FARFALLA, s, f. Vermicello , che fa dale di 
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cartilagine , di diversissime spezie, e di diversi 
colori. Papillon. 3. fig. Dicesi d' uomo di poco 
cervello, volubile. Papillon 4 cventé s #yapore 4 





imprudent ; etourdi , $. Dicesi anche d' una 
ciolissima bulletta HU col capo d'ottone 
Ciou deré . 


FARFALLETTA ; s. f. 

FARFALIINA , s. fi Petit papillon , 

FARFALLINO, s. m. S Farfallino si dice 
anche ad uomo di poca stabilità, a simizlianza 
di questo piccoln animalino , che mat si ferma + 
Velaze i digeri incomtant, 

FARFANLONE) s. mm. Accrete. di forfaîta . 
Gre: papillon. $, Per metafi vale gran bioccolo 
di catarro, che si sputa, sornagchio . Wu/ain era 
chat. è. Dir farfalloni 3 è dir cose grandi che è 
non che sieno vere, nom abbiano anche del veri 
simile. Habler y @r. V. Lanciar campanili 4 
Far un farfallone , vale fare un grandissimo ere 
rore. Faire noe sottise 1 faire une cramde fanie. 

FARFANICCHIO ; s. mo Fogidoli y Redi bin 
sriozi, Uomo vano e scioeco, che ‘precende d 
cssere d' assai, Grad ict; badaud 

FARPARELLO ; s.m, Mewz. Ser. 3 Fortiz. Rit= 
ciard. Nome finto di demonio; spirito maligno. 
Esprit malia i petit dimon. 

FARFALO, s. m. Sorta d'erba che s° alzi po- 
co da terra, e manda fuori prima il gambo ) che 
le foglie, le quali di sotto spao bianche » iso. 
pra verdi. Tassilece 4 pas d' dine. 

FARGNA,; 5. f. Red. Farnia. V. 

FAGINA 3 s. f, Grano , a biada macinata. Fa- 
riue. $. tig. prepdesi per Ja parte ottima di chro 
chessta, £a a, fa'crime de queigue chore que 
ce soit. $. Fior di firina, £a pure farine; La ficwr 
de fremente. Farina stacciata. Farine blwtre . Fia- 
rina di avena. Farive d'avvine. Farina di fave. 
Farine de fever, $. Far mag Bore. val mic na 
re il frumento. Mofdre, , Questo non fa fari 
ma) vale queste son cuse, sono affari 4 che nen ri 
levano nulla. Cela a abautit d rign. è. Poscre, 
o non essere leale , © netta farina, vale esscio, © 
non essere interamente schicrin, nè sincero , @ ine 
nocente. Etre, cu ne pas ciro nn fromme bien sio- 
tire, on somme de probità d toute cprenve. È. 
Non esser farina da cialde, vale Jo stesso, cd è 
tolta la metafi dall’ essere la farina da cialde pur 
tas bianca, € netta più che alcun’ altra. Ae pas 
cire bien sincîrey bien loyat, d'une probiti d tento 
se presse» Riuscir meglio a pan, che a fari- 
nî3s vale riurcir meglio coll'opere; che non cra 
l'aspettazione, Sarp.arser l'atteates fisire pius qu' 
cu n'auroii era, GA. Questa non È farina del ta- 
le, Non è detto, non è fatto di colui a di cui si 
parla, mom è di sua invenzione ; cd } simile a 
quegli altri, Non è detto, non è farina del 3uo 
saccos Non è erba del suo orto. Ce #' est per de 
sen crà è $. A can, che lecchi cenere, non gli fi- 
dar fatina, V. Cane. 

FARINACCIO | s. m. Dado, segnato da una 
faccia «6ln. De marzai d' wi seal diré. 

FARINACCIOLO, LA, add. Poco tegnente, 
e che sì disfi agevolmente. Farizenz 4 qui se re 
SOI, Qui se ner) qui den va afiement en pome 


aperte. 

FARINACFO; FA) add. Di farina. Farimenx; 
qui tient de la nature de farine . 

FARINAJUOLO, s.m. Venditor di farina, Pa- 
rimier è marchand de farine. 

FARINATA) s.f, Vivanda fatta d’acqua, e fa 
rina cotta nella pentola al fuoco ) usata da' po- 
veri uomini , e contadini, Paniccia. Bewitlie d* 
tan C de farine, 

FARINELLO 3 sm © N. Furfante , Trio 
uo. V. 
INGE, s. É. T. dell'Anatomìa . L' orifizio 
della gola; n sia dell'esofago, Pherena, 

FARINGEO, sor, dir. Avgiunto d'uno de' mu= 
scoliy «he servono per ja degtutizione, Da pha- 
eynx i pbaringie , 3 

FAMINGO-STAFILINO , r. dell Anatomia + 

ome di alcuni muscoli , che vengono dalla fa- 
rinse. meo-Staphiliim, 

FARINGOTOMO, £ m. T. delta Chin. Lane 
cetta inguainata» colla quale il Chirurgo può pe- 
netrare lin nella faringe. Mharfagerome. 

FARINO»O, OsA, add. T. horas, Dicesi di 
quelle foglie, che hauna una certi velatura; 0 ru 

sada biancastra . Comurrt ale selre banche , 

FARISAICO; CA, add. se/g. Ir. Che ha del 
Farisco, appartenente a Fariscc nel signif. d' ipo 


Dim. di farfalla . 












































crita. Piarisalgue; qui sicu dw carastire des: 


Pisarisiene . 

FANISTO | s. m. Uomo d' una setta «i Fbrei di 
finissima ipocrisia, Pitariafem. 9. Viso «i fariscoy 
vale 10me di brutta fisonomia ; viso d' ipocrita . 
Muvvalte mine 5 amine risarbative 1 mine d' ua ip 
previte , d' Wa tarsuffe , 

FANLINSOTTO) s. m. Barbaro, quegli che 
nel parlare mescola, e confonde varie lingue store 
piandole. Baragnursenr i selui qui parte trèi=mal 
sue langaey gui en mele plusieurs ensemble ew 
parta. : 

FARMACRUTICO | CA, add, Red, Attenene 
te alla Farmacia, e per lo più è angiunto di ri- 
mucio) © dicesi di quello che trasy «alla Far 





FAR 
macla, © sia dagli alberelli dello speziale, Phar- 
MALENtigRe +. 


FARMACIA , s. f. Red. Ia parte della Me 
dicina che tratta della Casoria de' rimedj + 


Plrarmarenti que, d Farmacia è anche quelia par- 
te di medicina che si adopra ne’ icamenti + 
Firarmacie , 


di terra medicina» 


FARMACITE, %. f. 5 n 
detta Ampelite., Am- 


les che con altro nome 
RELA 
i FARMACO ) 3. m. T. Med. Rimedio , medica- 
mento. M/dicament ; remide . 
FARMACOLOGIA , s, f. 7, Medîr. Trattato 0 
scienza della Farmacia. Pinarmacgiogie. 
FARLMACOPEA » sf. T. Medizo. Fondaco di 
s spezieria; e vale anche Trattato, che 
‘na 








medi È 
insegna il modo di comporre i rimedj. 


copie, 

TARNETICAMENTO, s.m. Cr, N. 11 farneti» 
cart, Frencticamento è Frenesiz. V. 

FARNETICANE, vw. n. Dir cose fuor di propo- 
sito , ed è proprio de' febbricitanti. Arveri rade 
ter i cine cn fromisie y en dilire y bors du bom sensi 
extravaguer, Tu farnetichi . Mous rivez. Non 
farnetico no. Mem , je ne rive par. 

FARNETICHEZZA ; s. f. 7 Il farneticare, va- 

FARNETICO, s. m. cillamento è par 
ala. Prentiies delie 7 vverie i radotage. 

FARNETICO, CA; a Infermo di fametico. 
Erénctigug i qui est cn ficnisse | qui rewe + 

FARNIA , s, f. Socta di quercia di larghe fo- 
glie. Chiae d fargri fenilles > 

FARO, s. tn. La torre de' porti è dove la not- 
te s per tisn de' naviganti s'accemte il lume, al- 
trimenti derta Lanterna. Phare . d. Faro, fu pro 
so talora per istretto di mare. Detroit, bras 
mer, JI Faro di Messina. 

FARNAGGINARE, v. m. Raccorre molte core 
in meechio) ed alla rinfusi. Fagoter 4 mettre en 


ÀGGINE) e FABRAGINE; s. f. Muechio 
10, e mescolanza di varie eose. Fatra: ; 
milanze de diveries choses. . 
FARRAGGINÒSO, SA, add. Meschiato confu- 
samente » raccolto alla rinium, Mir en fazras. 
FARRAGO ) s, m. tr, N, «Lo stesso che Ferra» 


na. V. 

FARRÀTA ; s f. Focaccia di farro. Gesean fair 
de farine de froment . 

FARRE, s. in. Farro. V. 

FARRICELLO , s. m. Dim. di farro, e dicesi 
del grano nuovo mondo , ed infranto alla gressa 
sotto fa macina, Fremens mondi O pilé, ew mos 


tu en To . 

FARRO , e FARNE, s, m. Spezie di biada qua 
si simile alla spelda , ina più grossa in erba , € 
nel granello. Froment, a 
È FARSA | 5. f. Specie di recitamento comico. 

arse, 

FARSÀTA » s. f. La parte da piè del farsetto 
cucita con esso il busto : così fa Crusca. Ze bar 
d'un pourpoint, Due degli esempi addotti dalla 
Crusca stessa son È seguenti : E sopra ]' elmo a 

lo mena» e la farsata aì capo ben gli ac- 
costa. Perchè il brando scese tra Ja farsata ai 
to, e le mascelle. Da" quali si ricava» che 
rsata dee piuttosto essere l'orlo superiore del 
farsetto , Le col du at, 5 
. FARSETTACCIO ) s. im Cattivo farsetto. Us 
mapei ILTULAA 

FARSEITAJO » sm. Focitor di farsetti + Pear> 

trata 

FARSETTÎNO, sm. Dim. di farsetto. Prrît 
posrpoini è rhemisctte . È. Spogliarsi im farsetti 
no, vale sforzarsi per fare alcuna cosa. Se met 
tre è faire quelque chose de toutes ses forces; fai- 
re tons ces efforiss tone son possible. 

FABSETTO , s m. Vestimento del busto , co- 
me giubbone , 0 camiciuola, Pewrpointy chermisrà 
tes gilet. 6. Fig: Spogliar le moci in farserto, 
vale squsciarle, V. Spusciare. $. Farsetti di cor 
dovano , sono quelli che sì chiamano più comu» 
nemente cojetti . V. Copetto , $. Trar la bamba- 
fr del farsetto , vale snervare per troppo coito. 

















miseri mettre quelgu' un sur ses dersts . $, Spor 
Eliarsi in farsetto. V. Farsettino. . 
FALSETTONE s 3, m. Farsetto grande, Grand 


peurpoint » 
FASCETTA, 5. f. Dim, di fascia ) piccola ben- 
da, fascitola . Pesite le + 


FASCETTINO ) 7 sm. Dim. di fascio , Pair 
FASCETTO |, Fagot 1 petit fardems i dii 
sci paguit, 


FASCIA , s. f. Striscia di panno. lino, lunga € 
strettà , che avvolta intorno a chece essa iega » 
e stringe Jeggermente. Bandes bandelette ; ba 
dage ; ligatare , è, Fasce al plur. s" intende q 

sempre di quelle de” bambini, Mailieg. Bab 
no in + Enfant an maillet. $. Fascha, si db 
ce anche di tutte le cose che circondano, e di- 
fendono lc altre. Bande: envelerpo. d. Pi; mil. 
sì dice del corpo, per esser fascia dell’ an ma. 
Le corps, $. Fig. dicesi dell'infanzia det”, 












€ cosà attenenie ad essa. enfarce 4 {Lp Fazi 
ge: Dalle mie prime fasec. fu a00m ev ge h 
Fascey si dicono li giri, e cerchi de Ciuii. Ler- 


PI stes. 


FASO 


dies. $. Per la superficie della corteccia dell'al- 
bero. La pellicute de l' deoree des arires, _ 

FASCIA LATA, 5. f, T. Amat, Neme ché si dà 
ad un piccof insscolo ‘alquanto lenzo, situato se 
pra il davanti dell'anca, Fasefa-iata, 

FASCIÀLE , add. cs. T, Anaism. Nome del 
muscolo derto Sartorio, V. 

FASCIABE } v.a. Circondare, e iatorniar con 
fascia. Bandera lier d'une bande; entourer de 
bander, Parlandosi di fanciulli , che si stringono 
in fasce, Hotmatliorreri mettre un enfant dans sen 
muaillot, $. Fig. vale semplicemente circvadare, 
Entouret s eavelspper è environmer. |. Fasciare il 
melarancio fig. e bass. vale vestitsi bene prr di- 
fendensi dal freddo, S'emmitenfer è se fourrer. 

FASCIALA ) 4 f° V. Fasciatira , 

FASCIATELLO, s. m. Piccolo fascio, V. Fa- 
sacetto. 

FASCIATO, TA) add. Circondato , intorniato 
con fascia . taveleppà i entomre ; e parlandosi di 
fanciuili , Pummaitiosté , $. T. detl'Aratd. Dicesi 
d'uno seudo caricato di fasce uguali in larghez- 
za, cd in nunero. Fasté 
FASCIATURA» sf II fasciare, e la cosa che 
fascia, Handaze : attache + ligament è ligature è 
baie i liemy c trattando di fanciulit per riguare 
do alle fasce. Mailfet. $. Prendesi anche. per 
brachicre, Ravduge 4 lisatere, 

FASCICOLI ALE ; add. d'ogni g, T. de Aaron, 
Disporre a guisa di faseertto, Disperer en fascicalet 

FASCICOLO ) 5. n. tr. .M. Dim. di fascio ) Fa 
scertto. . . 

FASCÌNA ,5, f Picco! fascetto di legne minu- 
se; 0 di sermenti. Fasciae 4 faget de branciragti y 
de menu bois, $. Far fascina ) jo stesso che far 


Fatto: a 

ASCINARE ) v. m Segn, stor, Far fascine , far 
legna ; purgpre il bosco. Faite des fugoti de me- 
na cos, de drancbagess cobper ses fascingis dia- 
quer un bois 1 1° celmircir, 9. Fascinare, Selg. MH. 
Far fascinazione » tr malia, c fig. vale Acceca- 
res Abbaglare, Ammaliare, V, 

FASCINATA» +, f. Una quantità di fascine ; 
© fistelli uniti insieme per empier fossi , e tar rie 

Ù, Pieinage 

FASCINATORE, s. m. Ammaliatore. V. 

FASCINATKICE ) s, f. Che fa malie , amma- 
Matrice. Encinanteresse i sorciòre , 

FALCINAZIONE; s. f. } Malîla, che si fa con 

FASCINO; s. m. ghi cechi , e pigliast 
anche per ogn'altra sorte di malla. Fascinatica + 

emerceliciment i charme + enchantenzeni par fa ques 
par fe regard. 5 
FASCIO ; s, m. Qualunque cosa accolta intie= 
me, e legata ; di peso tale che uomo possa por 
tare, Faraeau i faixi charges ballet è gros pa- 
vet i farsceam i tromsse, È. Fascio d’acqua $ T. 
dell'laramisca. Dicesi di più zampilli d'acqua) 
che ‘orenno uniti a guisa di covone, Gerde d'ean. 
0. Poscio di spighe. /awelle 5 poignce d' dpis, 
Fascio di chiavi, di frecce, dicesi di più chiavi, 
e di più frecce raccolte insieme, Trouseam, d. 
Fig. Peso, carico , aggravio, così di corpo , co- 
me d'anlenos e di cose inanimate. Ferdram ; char 
ge i priss. $. Fasci sm. pi, Gtiel fascio di vare 
ghe che si portava avanti ad alcuni Magistrati 
tomani . Fatsreanx. 9. Per qualsivosiia cosa rac- 
colta insieme. amasse asrtmblage ; fas; moucran. 
se Andare, 0 mandare, o similiy in fascio, var 
andare $ 0 mandare in rovima; in confusione ., 
* Se disrmire è v0 perdre | periri ctre en desordte i 
vuineri abattrei confondre 1 déranger è mettre cn 
divrdre . $. Far d'ogni erba fasciv) prov. nen di. 
stinguere il buono dal cattivo. A fare ancane 
difference, om distinction. V, Erba. $. Talora, 
vale menare Lna vita dissolutissima . Se pioager 
dans tomter series die djébancieii viure distolmmenty 
en bomme pera. 

FASCIUCOCIO ; s. m. Dim. di fascio ; fascetto. 
Petit fardeani petit paquet. 

FASCIUME , +. mi. Sfasciume. Derembres + ras? 
moncesa de pserrer i piùtrasi dimelitions qui re- 
stent d' un bitiment. 

FASCIUOLA » s. f. Dim. di farcia. Bande!ette ; 

etite bande . E parlandosi di tirce de' fanciulli ; 
andeletto d'un miaaliot, 

FASCIUOLITTÀ ) s. f. Cr. A. Dim. di fascito- 
la. Borndelette , 

FASE ) s. f. T. Astron, Dicesi delle diverse ap 
pasenze dei pianeti. Phase, 

+ FASELO, s m. Bastimento degli Antichi , il 
quale andava a remo, c a vela. Piasile, 

PASSERVIZI; s, f Voce adoperata dal Lippi nel 
suo Mafmantife în vece di Rufliana. V. 

FASTELLACCIO | *. m. Gran fascio, e mal 
fatto, Gres faget mal-li?, mal-fait. 9. fig. Per 
vom disadatto , e fuor di misura grande. tegfe + 

ressier è mofadroit s grand miais ; deconteranz i 
fece prst-bati i onri mal-hi 


FASTEI LETTO, 

FASIEITINOO® } V. Fascetto. 

FASTPILLO, s. m. Fascio, ma dicesi propria- | 
mente di icgna, paglia, cibo, © simili. fagot de | 
bois i fascime , barlandosi di paglia, erbe, e si- 
mili. hoste de foiny de paille, Gr. Faiscean d 
serbes 5 fagot + trvasie. 




















FAS 


FASTELLÒNE, V. Fastellaccio. 

PASTI, sm. pi. Cr. A. Annali, memorie, e 
per lo più s' intende del Calendario degli: antichi 
rumant. Faster è aismali i 

“ FASTIDIAME , in att, sign. Recar fastidio 
Db/oster i camser du dézonts faber i chtz 
cusagere 9, Fastidiarii s bp. Avere sa fastidi 
tre digoutdy cenuzé y fatigniy smportmns, clsgrend 
de quelgue chose » _ . _ è 

FASTIDIO, 5. m, Noja, tedio, rincrescimen- 
to, Fdelerie i enuni è elragrin i diplaisio è regreta 
seuei i malcajse è peine &d'esprits contrafme jim 
elrense i diat viclent. 9 Per nodo di procedere 
fasuidioso , V, Fastidiosaggime. $. Per ogni sorta 
di sporcizia ) e porcheria, V. Porcheria. y. Per 
Quantità di pidocchio o altro simile malore, Ma 
ladie pedicalaire . 9. Per nausca  abbominazio= 
blegnaza rapagnanee i aversion | son: vemeni 


menti 
FASTIDIOSAGGINE ) s. f. Astratto di fasti- 
diaso . Aantai; fisitrie s importunità i incommodia 
sli «bose fatigante y imporiane y désagriabie , en 
SUZAIE + 

FASTIDIOSAMENTE, avv. Con modo fastidio» 
30, Foatidisurcarent i d' ume maniere fastidicnie , 
cnanzante y d, contante, 

FASTIDIOSETTO , TA ) add, Dima. di fasti» 
«lioso ) alguanto fastidioso. Un pra essuzant ; wo 


a festidicua i Ma pes ‘STEMMI « 
FASTIDIOSISSIMO , MA , add. Sup. di fasti> 
idioso, Trisvenauzant i intimfastidicux, paiisabiei 
EINE 
FASTIDIOSITÀ» s. f. Astratto di fastidioso, 
Fachezie i incommodite i imperraniti 
FASTIDIOSO , SA ) |. Nojofo, importuso , 
rincretcevole, tedioso. Fastidienz s fuciema i ara 
TIAire i cnaRjani è sanmanti qui canse de l'enzuiz 
du chagrin, du dep!aisiri disagrcable i mal plav 
sant i € ORE 4 QUI eMIUTE feta 1 dignù- 
taut 5 diplaisant i baisiabie . 9. Per Isdegnoso . 
V. è. Per schifo, incontentabile , Rewrche 5 diffi» 
cilei malati d comsenter. $, Per pieno di fasti» 
di. VW, Fasti . . 
FASTIDIKE, v.n.p. Aver in fastidio. ‘Avair 
du digoni , dé la repugnanee ne powwssir soufirit 
quelque chose. 9. Per n. assol. Hecar fastidio + 
Lamuzeri degolier i camer du digohi y du deplai- 
siry du thagrin ; Etre ddiagriabie 9 fecuz, È 
Per infastidire , nell'att. signifi dare 4 chagri= 
ner i cummyer i fmpartnuer i fatizmer i tammer i 1990- 


dester. È . 
FASTIDITO, TA, add, Pien di noia. Eumayds 
digohié i arign . 

FASTIDLUMFE, s. m. Astratto di fastidio, quan- 
tità di fastidi. Farbesie 5 chagrin 

FASTIGIO, s. m. Sublimità, altezza. Fate 4 
comble i faut i muinaer i fe plus laut point. 

FASTIGIOSO, SA, add, V. Famoso. 

FASTO, s. in. Alterigia ; arroganza ;_ pomposa 
grandezza, Faster vaine ossentasica | affectioa de 
partire avete celati pompei magoifcence i parade i 
montres fierté è arzueili bantenr , 

FASTOSAMENTE ; avv. Con fasto. Fastarase 
menti avis faste i AVEC coldi y ostentationy han 
tear, orgmeti . 

FASTOSETTO, TTA ) add. Sens, Pred. Dimin. 
di fastoso, Peu fastena i peu smperie. 

FASTOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di fastosa- 
mente. F'ris-fastmensement , Cr 

FASTOSO » SA, add. Pien di fasto. Fastaeux ; 
saperde s fieri bautaini meprisani; orgueillena 4 
didaignewx j arrogani | altier 1 plein ge faste & 
d' ostentation . 

FATA 3 5. fiincsmzitricea maga. Fre e serci 
rei corhantereste 5 pcsenze , $, Fatey 1. fi 
Per Donne favolose, finte, immortali; di gran 
potenza ; e di buon genio. Fees. 

- FATAGIONE, sf Astratto di fatato. Charme s 
trchantessent i da qualità d' ctre suvulneratle 

FATÀLE ; add, d'ogni g. Così che vien data; 
o conceduta dal fato , destinata, Fatal; marjady 
cu prescrii par le dessiny ou par la destinie. 




































FATALISMO , ». m. Quell’ ipotesi, per cui si” 


pone una assuluta necessità di tutte le cose nel 
mondo . Fetalisme . ? o 

FATALISTA, s. im V. Fatisia. 

FATALITÀ, FATALETÀDE y FATALITÀTE; 
«fi Astritto di fato, Fatalità i destenée i ages 
siti inevitable » 

FATALMENTE, avv. Per fato, Fatafement 4 
par l'ordre dei destin i par facalites par une dee 
stinde ins'vitable; par malbenr , 

FATAPPIO, s. m. Sorta d' uccelletto ricorda- 
to dal Pulci nel suo Morgante » senza darcene al 
tra «leserizione, Sorte d'osico» dont ca Me con- 
noit que fe nom» è, Talora si dice d'uomo core 
nbo, 0 simili. Credale; qui croit degirement , fa- 
cilement. 
sFATÀRE , v.m Destinare , dare in fato. Ar- 
riser i destiner è fixer, @, baser fatato, cioè ve 
mira’ fti. Artiver par ordre , A par la loi du 
destini venir du destin, $. Fatare, in signifi 
att, vale fare la fatagione . Charmer 5 rendre ine 
valnérabie . " 

FATATAMENTE, avverb. Fatalmente, desti- 
natamente) per destinazione è 0° voler del de 


FAT 239. 


stino , Fatalement; par ordre du destini cu de la 
es par fatalità è par mne. destince inivi= 





FATÀTO, TA ) add. da fatare. Destia ') ca 
d. Fitato, fo piglizan ne' loro poemi è Porti e- 
poici per invulnorabile ; 2 cagion d'incanto. Liar 
mes cncbarie i suvminrratte, $. Dicesi arc'.e deil’ 
armi s e vale impenetrabile, Lorpruetrabti 4 gu' om 
we pet perser, a x 

FATATURA y 9. £ Astratto di fatato . Malias 








stecsimeria. Loebansement i charme i sorzsellerie è 
male) sortilige + emsorcelliment. Î. a per una 
incanto , che secondo i Pocti rende impe= 


sorta 
netrabile, detto altrimenti Fatagione. Citarme e 
cnclanirmarut s d'aitiom de renare impiattrabley 
cu fuvinirable 

FATAZIONE 
gicne,, 

FATICA, « É Affanno, pens che sì sente, e 
patisce null’opertre. batigae i peise i travail 
corpi. $. Acanala fatica, e a gran fatica, vale 
difficilmente, Maf-anemenz, Con gran fatica. Las 
NIERE A fatica. Ad regret. $. Fatica, 
anche dicesi all’ operare è € all'opera stessa con 
dotta a line. Uwprage: mazsil, Questa è favica 
del tale. $. Un corpo fatto alla fatica, Fair, e# 
accsutume a Ba fatigue . $. Per mercede , premio 
dell'opera. Prix è salaire i gage; ricompense . lo 
voglio lc mie fatiche, non mi defraudar le mi 
fatiche. f. A ficica, avv. vale a pena. Avete pere 
nes d peine è d'ifficilement. è. Da fatica , in for» 
za d'aygiunto, vale gagliando , atto a durar fa- 
tica. V. Faticabile, 

FATICABILE, add, d'ogni g. Che dura fatica 
fatichevole. Luborienz , qui travaille brancompi q 
supporte aisiment le travail , $. Per istanchevole + 
Pénsble s difficile + peineux è qui dome de la pei 
ne. $. Non faticabile , sembra che vaglia che non 

o essere stancato , instancabile ; poichî il testo 
solo che la Crusca adduce | è il seguente: E pere 
ciò il non faticibile Giasone non # rimane dal 
colpeggiare è siccome martello in sulla incudine 
infaitzable, ì 

FATICALCIA; s. f. Peggior, di fatica. Fatica 

rande, (a travl assidu ) rude, vpimiatre + 

FATICANTE; adi. d'ogni g. Ghe dura fatica, 
che s' affatica + Laborienzi qui travatlle bea 
conpi qui se donne di Ja peine i qui futigne 

ATICARE , mm att. sign. Travagliare è afflig= 
gere, tempestare, cafiqueri fa ser s peer i bt 
narici i inve. ters accabler de dasuitude 1 samser de 
da faiquae i oppramer i fouleri seurmenteri vexer i 
inquicier è emdarrasier è fare de la pine. è. Ta 
sign, n. assoli. e n. p. Affaticarsi , Se fatigner è 
s'empreiser i sè desner cu monvemesti pravatl= 
ler i 5° efforcer s faire effort. è. Faticare una co- 
sa , affaticarsi per acquisearsela, che più comunme- 
mente direbbezi affaricarsela — Swcher d' auosr 8° 
faire scs efforts pour adicasr i fuaîrt pali giulio 

FATICATISSIMO, MA, add, Sup. di faticato, 
Tris-futigué 4 tris-tos . 

FATICATO, TA, add. Stracco, afinnato; trae 
vagliato dalla fatica. Fatigag s abarta i Inurasté # 
bari laste 5 recrm i rotmpat, . , 

i FALICAN Na ’ w n; ce fatica. Qai mavaite 
le beasziup + adonni d la fatigue. 

FATICHÈVOLE , add, d' ogni g. Atto ad af 
faticarsi, e che s'affatica, Lasorieaz, (Pe. V. Far 
tieabile . 

FATICOSAMENTE, avv. Con fatica. dure peb 
ner ou faticuoy un drfficatie è Laborsensenent = 

FATICOSETTO ; 1TA , add. scgeer. Dim. 
faticoso, Cu pew labericuxi au pro diffistlei UM 

‘fasigant + 

FATICOSISSIMAMENTE ; avv. Sup. di fitico» 
samente, Aveo tris-gramde peime i aver beancoup 
de-satigme s Iris-laborseusement . pi 

FATICOSÎSSIMO ), MA, add. Sup. di faticoso. 
Trisclaborican i trivcpemible, $. Per Affaticantis= 


o. V. E x 
FATICÙSO; SÀ , add. Che apporta fatica, dif- 
ficile. Tuanss fatigants perneoxi pimible i qui 
deve de la peine y de la pangne > du chagosà 
mal-sisé è (aboriemz + learà, $. Per Fatic.nte a 
Affaticante. V. $. Faticosa si dice in gergo la 


Scala. V. a) 
FATIDICO 4, add, Tadovino Rei pridit, 
ui presitise d'avenir + fatidigue è devi. 
9 PATIGA , PATIGALILE SFATIGARE, FA 
TIGAIO, dissero alcuni Antichi per Fatica è Fas 
ticsbile, Faticare, Faticato, Vi * 
FATISTA, s.m. Sa/vin, Quegli che sostiene Il 
falso sistema del fato. Fataftate . x 
FATO;s.m. Determinazione di Dio intorno all 
uomo, secondo La verità Cristrana; € al modo 
de' Gentili, scrie immutabile di cose. Des 4 
destinie ; sort i nécessità tneujtabie . %. Chi-tau= 
ta lato, muta fato, prov. e sì dice di chi mu- 
tando paese migliora le sue condizioni . En chatt= 
grant de paz: en trouve quelquefers mar merth, ur 


d078 + - a . 
FATTA ) » fi Spezie, sorta; foggia. Gem 
rei espice + manitre ; sorte ) nature, $. Di tal 
fatta. De telle sorte i de tel genre i de sette ma= 
midre, $. Fatta, parlandosi di firre , vale trac- 
cia, Fumdiesi faissecs + 9. Esser in sulla fatta ; è 






15 fi ice, Malmast, V. Fata= 
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tanto quante essere. in sulla tratcia, e come dice- 
si; fui la buona, Etre en dos chemn, 

FATTACCIO, s. m. Forsg. Ricciard. Peggior. 
di fatto. Azione sconcia , disenesta . Action abo- 
minable , 

FATTAMENTE ; avverb. Colla particella si, e 
così avanti , significa in tal guisa , in tal modo, 
in tal foggia, Tellement ; de telle sorte i de tel- 
Te maniîre + svi bien si si fort. $. Senza ilsizo 
così avanti, vale ivamente . Afeerfuement i 
reellement i eu effet, Nol pani in Croce fatta- 
mente, ma per te mon rimane. $. Per Efettiva= 
PEATTERE LO Magal. Lett. F. di 

s.m 1 Lett. Faccenduo» 
up nco Vos, d' = le a far 
È 32 A vole a 
sì. Faciles misti Pt ai 

FATTEZZA ; s. f. Fazione delle membra, e 
spezialmente del volto. Piyssamomie; sraiti a adi 
exvrient i dispesition du cerps + aspect : forme ; fi» 
Rure i tour du vivage | lincamens . $. Per foggia. 


Fagoni ibra 
ATTIA, s. f, Fattura, Malla. V. 

FATTIBELLO, s.m. Liscio con che le donne 
vergino di farsi belle, Fards reage. 

FATTIBILE, add, d'ogni g. Fattevole. V. 

FATTICCIO ; IA , add. Atticciato , di grosse 
membra, ben complesso, dato, tarchia= 
da . NRE s corpulenti robuste ; dadu. Y. Per 

ittizto, V. 

FATTICCIÒONE, add, Acer. di fattiocio è vale 
grasso, rigoglioso » Gros © grass dodW i compulemti 
perelé i Ch 

FATTICCIOTTO, TTA; add. Bell, Ruech, Dim. 
di fatticcio, ma detto per vezzo. Un pes men 


4 doda. 

FATTISPÈCIE ) s. m. Se/vin. Sposizione del 
fitto; rapporto del caso, Adrits rapport d' une 
chese arrruse, 

,FATTISSIMO , MA ; add. Sup. di fatto. Non 
susa nel Francese, e nel Latino aune in Italia- 
mo per dar forza all'affermazione, che si fa di cor 
sa operata s fatta: onde fatto fattissimo , significa 
semplicemente Fatto, V. ta 

FATTIVO, VA, add. Che fa, che opera. Qui 
AGiti agissante qui faiti qui opire, 

FATIIZIO, IA 7 add. Fatto a mano, con ar- 
te» artifiziale. Artificieli factice i qui West pas 
maturci ; fait par Îes nains des hommes i comtrefa:t 
Par arti imité, 

FATTO) s. m. Negozio, faccenda è azione, 
Un fait è mae astion a afitirt i cars choses tignet 

È Rostato colto sul fatto@ 1/4 dié pris sar le 

dit, en fagrant di $. Per modo 
re. Conduite 5 manicti Sagon d'agir. Veggiam 
che spesso il padre si lamenta del figliuolo , e 
dispiacegli il fatto suo. $. Fatto d'arme, vale 
Ja battaglia , il combattimento» Harai//e ; com 
bat ; confiit, $. Di fatto, posto avv. vale subi- 
tamente, D' rd 5 tom de suite i aussitsr è ine 
eontiment 3 sur le champ. $. Per effettivamente. 
En effet 1 effessivement. $. De' fatti mici, de' fate 
ti suoi, et. s' usa per esprimere Lo stesso che di 
me) di se, cc. come: noi abbiamo de' fatti suoi 
passim partito alle mani, cioè di lui. We dii. 

* fatti mici. Le moss de ma conduite y We. $. 
Gran fatto, 
Fort s considerabtement ; extrimement. $. Fatto 
sta, vale I' importanza si è, caso è. Le plum; ime 
pertant s ce qui fmporte davantage , est que , e. 
$. In fatto, in fatti, posto avv, vale rcalmente . 

En effet è vrritabiement i effestivement. $. In fat- 
tes c in detto, vale in tutto, e per tutto, £a= 
diirement i tout-d-faîti pieiarment. $. Dal detto 
al fatto v'è un gran tratto, cioè Jexcose son più 
facili a dirsi, che a farsi. ha dit au fair il ya 
un grand moneur, $. In sul fatto, vale pronta» 
mente, senza perder tempo. D'aberdi dams ( in- 
aIani i incessanmnent i sans perdre du temps. O. 
Andare in sul fatto j arti secondo quello 
ch'è stato fatto altra voltn. suivre ies traces de 
cenx pui semi ont devancé i se les propdbser pos 
modiles faire comme ils ont fait. Y. Andar pei 
farti suoi, partitsi, S'aw alleri dilegér ; partir. 
$. Fare i hei suot, vale pigliare i suoi vantag- 

» Faire ses affaires, $. îNon parer suo fatto, 
vale non manifestare che si faccia a posta, Sans 
mire tant ide rien i sams qu'il y parvine. $. 
atti, s. m. pl. Sì prendono per lo più per azioni 
grandi » ge: Lxploits 4 delta actioni ) os mé= 
merables i l + $. In prov. Sa meglio 
4 fatti suoi un matto, che-un sario que] degli al 
tri; e vale che ne fatti propri ognuno ne sa più 























Hi altri, Personne ne sai! initax ses affuircs 4 
que colui è qui elies appartiennent. $. I fatti son 
femmine. V. Maschio, € 


maschi, e le parole son 
Parola . pe 
FATTO, TTA; add. da fare. Fair; exscaté, 0. 
Per compiuto , perfetto. Asivvi è fini a accompli + 
termini, 9. Ucino fatto, e donna fatta, dicesi di 
chi abbra passata l'adolescenza ; e non sia ancor 
pervenuto alla vecchiezza. Home fail; femme 
e, $. Egli ha fo spirito ben fatto. C'ea sn 

bow espriti sl a un esprit bien tomrni. $. Vu gio 
wine ben fatto, Un prae foutane Srcn fairy Jair 
è piaisit , fai d peinare , $. Parlando di fruite; 





to avverb. vale molto. Brauconp i | 


FAT 


blade .0 simili materie, vale stagionato , perfe 
zionato . Mis. dg. Con l'aggiunta del st, vale di 
tal fatta. ie telle manitre ; de telle fagon, $. 
‘Pecora fatta , 0 altro animale fatto, denota ve- 
nuto in età, e vi; » Animal formi , fait. $. 
Fatto, posto assolutamente avanti a un nome, ha 
forza di preposizione , e vale - Après: pasié, 
Hestò in Roinz sino a fatto aprile, d. Per benefi- 
ciato ,5 tirato innanzi ; ch'è io stesso che erca- 
tura d'alcuno, V. Creatura, f. Cavallo fatto è 
vale cavallo perfezionato , disciplinato è addot- 
drinato . Chepal fait , formi y dressi. V. Biscot- 


tato, 
vor ATTONÀNO » sm. Colui che Javora nel fat- 
1 far l'olio, Pressurenr, ca Lan sur 
mentti d hmile, : Meter: 
Brie pb m. Luogo dere “i, tiene lo seru- 
ammaccano fe ulivi e e 
l'olio, Maw/in d bnrie. È vita 
FATTONACCIO , s. mo Zoe, Mari, rim. Poggi 
di Fattore, Lifaw imerayer, 
FATTÒKE, 5. m, Facetore , creatore. Owurier 
entita p falena Dart: « $. Il Fattor premo 
dea 4 fe Create | 1" Eire Supreme, è. Per quel 
lo che ha cura delle pussenioni. che 4 Per que è 
detto Castaldo. Mesayer 4 fermler i komme d' af- 
fairesi dronome . $. Per que’ fanciulletti che si 
tengono pei servigi delle borteghe, Gurzom de bow- 
Hiquei appremti. 9. Fattore, dicono i fanqiulli a 
un legnetto piccolo e fatto a conio, il quale si 
fa girare con una sferzi , che anche si dice pa- 
Ito. Sabot, g, Per agente che fa i fart1, e i ne- 
gori altrui. Ageat i imme d' affaire, Pariando- 

li Mercadanti © Factear. $. Fattore, T. Af;ge- 
brace, cd Aritmetico, nome che si dì a ciuche 
duna delle quantità onde fonnasi un prodotto + 
Factenr 

FATTORELLO, s. m. V, Fattorino. 
FATTORESSA | È di fattoré, Fermiire ; mi 
baprre +romuaersto, 
FATTORETIO, sm. Cr. A, V, Fattorino. 
FATTORIA, s. f. Astratto di fattore, miai- 
stero del fattore. Administration d'une fermeg 
d' use maison di campagne. 9. Vale oggi più co- 
munemente tenuta di beni , e poderi. Une grane 
de tenue | un grand héritaze; une grande ferme 
$. Fattoria è anche il banco de' Fattori delle Com» 
pagnie di Commercio nelle Imlic Orientali. Fa- 
CIArerte a 
FATTORINO , sm. Ragazzo di bottega. 
FATTORUZZO, $° Petit gorpoa de bomtrgne i 
ati marcoaad $ comwtard 
, FATTOSTA s avv. L'importanza si è, Ce qui 
importe # le plus imporsatt. 
TATTUCCHIFAA , e FATTUCCHIARA ) 5, £ 
Strega, maliarda . Sorciere, 
FATTUCCHIENTA , cf. Malifee 1 emsorcelle= 
morsi enchantement i corcellerie i sortilige + 
FATTUCCHIERO, s. m. Ware dell'uso, Co- 
lui che fa fattucchierle; maliardo , stregone. 
Sorcier , x 
FATTURA ; s. f. Opera; creaturà 3 facimento + 
Qsurage i travaili auure. $. Per manifsttura . 
Fayon. $. Per mercede della fattura. Prix 4 sar 
Lasre è rée se de quei que irava:t, $, Per com 
siglio, e sodducimento, twwssiti s/dursion + tree 
perit . $. Per Fattuechieria , Malla , Stregome- 
ria. V. $. Fattura chiamano i Mercanti fa nora 
de' pesi è numeri, uiisure , colori s 0 altre distin- 
zioni delle cose ch’ cssì commettono y° mandano , 
© ricevono. Farture, $. Tornare alla fattura ; di- 
così; qi pensando , € numcrando i pesi ani 
sure, 0 numeri rispondono. a que’ della nota. Cor 
respondre , om se trowver juste auet la facture. È. 
Comperar per la fattura è si dice quamio si sta 
alla nota, senza pesare; numerare è o misurare. 
Accerer sur la faciure sans vrrifier le poids, ni la 
mesure de ce qu'on aclete, è. Onde pigliar per la 
fattura 4 diccri 1 quando non s' intende pagare a sc 
non conforme a che dsono rispondere i pert a se 
condo la nota. Payer susvani la vetifeation de 
A faciare, 

ATTURARE, v.9, Maga/. Affatturare, V. Ma 
propriameme , vale alchi.nsare 3 adulterare è fal- 
sificare, e per la più s'intende del vino. Fréfuater 
de vin i altscor i falsifice quelgque chose + 

FATTURATO, TA) eud. Affitturato, V. $, Vi 
dice di q 




















no fatturato sì vello che è alterato con 
qualche mistura + Fin frslaté , p 

" FATIURO , Participio futuro attivo del ver- 
bo fare, Hour farres d fire, Fatto avea prima ; 
e pi era fatturo + 

ATUITÀ, s. f. Astratto di fatuo, Sto- 

FAIUITÀD:, } lid:x Patmité è samplici= 

FATUITATE, he è ise 4 balenrderie è 
amanque d' entendeneni ) de pagementy Evravagan 
sei Jolie, 

FATUO, UA ; sed. Scemo, stolio. Farsmiaiti 
sor; dmsenié 4 dlonsdi | simple; extravagant i ridi. 
eule ; innocenti fon , A 

FAVA; s. fi dorta di Jepume lungo e schiac- 
ciato, che misre in un buccelio, frve. $. Fava 
piccola. Fiuerolle i petite five, Fava di pacule. 
Vuurgane. $. Scorza, 0 guicio delle fave. Usss- 
ses sost des fives, ocorzar le fave. Lcosser les 
Sevei. $. Fusto delle fave. La sige der fever, 1 





FAV 


Contadini gli chiamano Favarr. 6. Per quelfi 
vivanda fatta di fave infrante, € cotta nel tega- 
mei che sì dice anche macro. Gateam fait de fa- 
rene de féeves. $. Fava, pet voto , usandosi in Fir 
renze ne” Magistrati, confirmare il suo parere col 
le fave nere, o bianche; e render con esse il pare 
tito, siccome anche usarono i Greci. Sal/etze i 








voix; suffrege . fave; dicesi per dirc, 
noi siam perduti, finiti, spacciati, C'em est faità 
pure 10IeT (IA bigliar più colombi a una 





fava, vale ingannare con un solo stratagemma 
più persone. ‘Astraper plusfeurs personnes 4 ua 
piége qu'on a fendu. $. Talora prendesi in buona 
parte è € rale contenta molti in un medesime 
tempo , Faire d' une pierre deux conps , $. Favî 
franta . Feve pilée, moeuiue . È. Poter andare per 
la tava alle tre ore, proverb, si dice delle donne 
brutte, 0 vecchie. bile n'est point sujcite 4 cono 
È peut aller par la ville è mrinuit i elle ne 
#, È. Per superbia sciocca , Frerté i vai 
pueili sotte ostentzioon , $, Aver gran fava 
val reputàrsi, 6 voler essere reputato oltre al 
convenevole, Se glerifier è itre vaini giorieux 3 
sen fase decroire . (. Eli'è una fava » maniera 
bassa , e vale Capperi » Cappita. V. f. Fava fig. 
per niente. Riew. Non vale una fava. Ae past 
rien. $. Fava» quella parte del membro virile simi» 
Je alla fava; o alla ghianda , che è dal prepuzio 
alla punta. (/and de la verge s e talora anche, 
iafarits +. ). Non esser toni da uccellare a farei 
si dice di chi opera con riflessione, o con secondo 
fine. Ce #' rit pas un sat, A. Gittare una fava in 
bocca al Icone; prov. dar poco a chi è capace di 
molto. C' rst as graia de millet dans la boacki 
d'un due, . 










‘anda fatta di fave. Gisrax 
«+ $%. Per Millanteria, V. 
del più s. di gen. f. Sboeca- 
tura della cansa della gola in a. Le gosieri 
la porge . 3. Per sumi!. Apertura, Ompertare , 
Vale anche stretta ) per Juogo' stretto è serrato. 


Ditroit ; passage, 
FAVELLA, sf Il favellare . La 
FAVELLAMENTO; s. m. LS parolesle discomroi 
le parler. è. Pigliasi he per collognio, Entre 
tieni comversationi discones famnilier. $. Per Jin 
guaggio, c idioma particolare, Langage è daxgue i 
idiome i dialecte + baragozin. La latina favella. 
Le latin ; la tanzur latine, La favella france- 
Le fraupais 4 la lansue frangoise, Va favel- 
la italiana, Ziitalionmi la (ungne stalienne , 
9. Render favella ; vale rappacificarsi con alcuno. 
Se raccommoder avec quis un, $. Perder Ja fa- 
vella ; si dice di chi è moribondo , e anche di chi 
timane attonito, l'erdre /a parole. $. Temer ta- 
vella a uno, vale non volergli più parlare. Zew 
der quelqu' uns ue Imi pas parler, 
FAVELLANTE ; add. d'ogni gen. Sa/vim. Che 
faveila. Qui parte. 
FAVELLAbE, s. m. V. Favellamento. 
FAVELLARE, v. a. Parlare) dire. Parferi di- 
rei disconrir è s entretenir i tenit des disconri. 
. Fawcilar all'orecchio, Chachoter, $. Favellar 
in linguaggio intntellagidbile. Baragominer. $. Fa 
vellare in sul saldo, vale favellar consideratamene 
te. Parier scriesementi parler orsi s parler pa- 
ste. $. Favellare in sul quamguam, faveliar gra- 
vemente, con cloquenza . Perier cligamment i 
partet bien y aver d'izaniei se mettre sur son bica 
dire, @. Favellar rotwo ) cmcischiato è addentel- 
lato, è proprio degli innamorati è e vale parlare 
a petzi. Purfer d'use\maniîre coupiei bisayer a 
parter entre ses denti, 9, Favellare a bocca stret- 
taj favellar enila bocca piccina ; vale favellar tie 
midamenie , parlar con soggezione ) don rispetto, 
e cautela + Durler avec procaniton, aver respect 3 
aver resenney avre crasmte. $. Favellare con le 
masi, vale menar deile maniy e si chiama , chi 
favella in questa maniera, manecco; Frapper i dat 
re. 9. Favellare senza barbazzale, cioé senza re 
guardo, 0 mipetto, Parier librement i saus v8spert a 
sani crainte y jans ancun dgard, ni roi 
wellare per cerbottana. V. Cerbot 
vellare come gli sprritati » cioè bueca 
Parier par da bonche d' autrui. 3. Dicesi fe: che 
il viso, che gli occhi, ec, di alcuno favellano , 
per dire che il viso, che gli cechi, ec. mostrano 
Quali sieno i suoi pensieri, i suot senti. san ps 
s0ges scs gem Ce, parfent, $, Non fivellare ad 
alcun>, vale essere adirato seco, Ne se paint pare 
deri inre fachté contee quelqu' un, 
FAVELLATORE , v. m. Che favella , Parfenr è 
qui parle i qui discoure. 
FAVELLATÒRIA , s. f. L'arte del favellare. 
il zitolo di un'opera del Cionacci. L'art «e 


parict. 
FAVELLATORIO,IA, add, Cr, N. Che favellis 
atto a lavellare, Lu'ou pour parleri qu'on parle. 
FAVELLATRICE) fem. di favellatore . Celle 
i pt îi DI alal i 
FAVEL s.m. Fave. vento, cicala to 
Parberic i babil i CAqQueL 7 Li lasase 
FA- 




















FAV’ 


FAVERELLA , s. fi Vivanda di five «pusci 
te, disfatto; e impastato con qoqua. Lomiliir, on 
potoge de frver pilies , 

FAVETRA, s. f. Lo stesso che Favercila. V. 

FAUFEL , ». m. 1. della Storia nat. Voce fo 
restiera , ed è il mome di quella sorta «i noce 

indiana, che altrimenti sì chiama Arcca. Fas- 
eli aree, . é z 
* FAVILLA ; s. f. Parte minozissima di fuoco. 
Blmette i ctinceltei fon + tendre ciatde, 11 primo 
è Il più proprio. Gendarmes, si dice di quelle 
che schizzan dal fuo®. è. Favilla, Dame Per. 
usardno in signif. di luce tremola, Vv, Brilla= 
mento, Scintìl amento, è. Onde fiz. Guardar con 
occhi pieni di faville d'amnre, vale pettar suvar 
di amorosi. Dardir wa resard amonrenx. è. Fa- 
villa fig vale anche un paro. Tur perst pens an 
pes fi un pesie brin , Pigliare alcuna favilla di rie 
meilio + À 

FAVILLAÀRE, v. a. Far faville, sfavillore. È 
dinceller > brotler s dclater. 

FAVILLETTA) s. f. Dim, di favilla, Petite 
csincelle è bluette . 

FAVILLETTINA) s. f. Gr. A. Dim®di favit- 
detta. Tris-petdte dtincelle . D 

* FAVILLO. V. splendore. 

FAVILLUZZA ; s. f. Dim. di favilla. V. Far 
villetta, $. In sign. di qualche pochetto, tn 
pesi an petit brin r uue pei:te partie. Pure aven 
«lo in se, quantunque avaro fosse, alcuna favil- 
luzza di gentilezza. . 

* FAUMELE, V. Favo. 

FAONETTO ) s m. fa/dia. Becew, Fauno gio- 
vane. feune Faune , 

FAUNO; 5. m. Nume favoloso de' campi, spe- 
nie di Satiro, Faume, 

FAVO ) 5. m. Quella parte di cera dove sone 
le celle detie pecchie , e dove etle ripongono il 
mele, Fiasone, fiale, Uanfre, rayon de mici i fia 
tran de mel. 

FAVOLA + s. f. Falsa narrazione alla verità so 
migliante | Fable; contei avemare i roman ; bil- 
doveste . @. Pet Canzona. V. $i Per irrisione 
scherno, Fable: meprisi ris/e i derision. 9, Pare 
una favola d'uno. Se josers se moquer de quetqa' 
ua i de raiflerz en faire 100 emtreriost y sn pomet + 
4, Noi siamo la favola. Nous servans de fible , 
de rise d sont be monde. $. La favola dell uceci» 
lino, prov. che vale, neHe domande ripeter sem 
pre k intdesime cose, c non venir mat a conclu- 

tione. C'est Za chamiou du risocheti e est feuionri 

Ta anima: chansons il wa nie rami. 9. La 

favola del tordo , gwatcagli alle mani, significa; 

essere Ì fatti contrari. all’ apparenze. Larmes de 
erosodile . $. Per rappresentazione scenica» Fa- 

ble, gipresentation + L: 

FAVOLACCIA, s. f. Pegs. di favola, Gres te 
tei conte de fatss mechante fabie. u ® 
FAVQL.J0) 6, m. Led. Mart, rim. Narrator di 
favole." V. Faroleggiatore. 
* FAVOLARE , v. a. V. Favoleggiare. 
da FAVOLANE, add, d'ogni g, Salzia. Faffb- 
MITI . 
FAVOLATÒRE, v. m. Favoleggiatore. V. 
*_FAVOLATRICE, f. di favolatore. Contense de 
+ Fables y de sormester y de chmioni , 
* FAVOLESUEVOLMENTE ) avv. Favolora- 
mente. V. 
FAVOLEGGIAMENTO, s. m, Pallev. Narra 
* mento di favole, Recitafe fables i conte fabulenz. 
FAVOLEGGIANIE, add, d'ogni ge*Che fa- 
volegzia, Fatx/iste s faisenr de contes . 
FAVOLEGGIARE y v. a. Macerntar favole , fa 
volare. Comier der fabirs è faire des conîes fa- 
bulsux. @. Per far befie; sehernite. Se ancqeer 
de quetzu' any fe railierzy-s' en power , le mestre 
en dériston. Fila di #2 tra le femmine favoleg» 

gia) cioè ella ini n în baja ) in favola g im 

canzona. V. A 

FAVOLEGGIATORE |, v. m. Compositofe , € 
raccontator di favole, «Fasafiste ; disenr , faisear 

de counter, inventene de fabiess hnttlene . 

FAVOLESCA ; s, f, Quella moceria volatile di 
* frasche, o di carta, 0 d'altra sunti cosa abbru- 

ciata, ch'il'vento Jeva in alt. Flemmiche . è. 

Oggi Falavescay © forse quivi è correzione, di- 

cela Crusca) parlando del soiò esempio ch' essa 

adduce. 

* FAVOLESCO , % n 

* FAVOLICO, bu } V, Farofoso. 
FAVOLETTA, s.f. Cr. A. Dim. di favola. Pe- 
fire fusto 4 petit comte + fistoricite 4 

SOLONE, s m. Favolatore, raccontator di 
Ficol: £ nrivelle, e bugie; Favbleggiatore. V. 

FAVOLOSAMENTE; avv, Con medo favoloso, 
fntiniznto, Fasadesminment is euee fietion i aver 
Saursere i a une matni.re fabulente » 

FAVOLOSISSIMO, IMA» add, Uden. Ali, Sar 
perl. di favoloso, Trirfabuleax , 

FAVOLOSO, SA; add, Che ha della favola, 
FabomivaaX i fennt 4 drmpemte d pioiatr: controwvi , 

FAUDEUUCIA ) | s, £ Dim. di favola. Peti 

FAVOILZZA) $ se fobie i petit conte i bito 
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FAVÒNIO ; s. m. Zellizo. 2iphin® 

FAVORABILE, add. VW, Favoreggi 

FAVONABILMENTE; avrerb. 
nente. - 

* FAYVORÀRE, FAVORÀTO, V. Favorire, Fa- 
voritn. $. Favorato, per Fortunato. V. 

* FAVORATORE , v. m. Che favora + V. Fau- 


tore 4 

FAVÒNE, gm. Grazia che si conferisce altruis 
protezione, aloto , difesa, dimostrazione di buo 
ma volontà , Fara; ale i scsenrs i protection + 
appuis grace; plaivit s servize s bictfait. Tu ti 
domando questo per favore. Je vor /e semande 
eu grace, è, Darla in favore; vale sentenziare fa- 
vorevolmente , Adiuger queljue chose d quelqa® un 
par sessencr, $, Fig. vale sispondere secondo il 
dgriderio d'uno. Parler d'or; repondre favorable= 
ment s repondre comme i om sonbaite » 

* FAVONEGGEVOLE , 7 add. d'ogni g. Che 
PFAVOREGGIANIE,) favorezzia è tavore 
volle Favorabie ; propicei avantagenx , V. Favo- 

revole N 
FAVOREGGIARE , v. a. Favorare, favorire. 
V. Favoreggiato , Favonemi a 
. TRICE, f. V. Fat- 


PAVOREGGIATONE) n 
tore , Fautrice, . 

FAVOREVOLE, add. d'ogni pe. Che è in favo 

uto,aleri.. Faverable 4 qui favorite i 

qu pei propiee i avantazenx i biewweiliant + 

- FAVOREVOLISSIMO, MA, add, euro, Superi, 
di favorevale , Tris-far malte g Wo.» 

FAVOREVOLMENTE) avv. Favorabilmente ; 
con farore. Favorabiemerti bensquement è d' ue 
maniire favorabie è gracicusement. [a 

FAVORÎNE è +. a, Faveregiiare, fivorare , far 
grazia. Favorisere atders protizeri appwyer de son 
eredi: è siconvar i faire plaizit + seconder , 

FAVOULIAMENTE , avv. Favorevoltuente . V. 

FAVOLI?[SSIMAMENTE; avv Parch, $ 
di favorizamente , Tres-famerallement a ©&f. 

FAVORITISSIMO, MA ) add. Sup. di favori» 
to. Tréstfaverisé s ©, _ 

FAVONITO y5.m. TAJ fi Che è in grazia ye fa 
vore d'afcuno, e comimemente s* intende di chi 
è in grazia de' Grandi. fe fameri ; fa favorite i, 
celmi y ou ccile qui sonit de la faueur s dti bosues 
grates de quelgu' na. n 

FAVORIFO ) TA, add, da favorire. f'amorisi; 
tt. V. Favorire. . 
FAVORITORE » v. m. Favorentiatore | Fsuto» 
re. V. bi . A 

FAVORITRICE , v. f. Sefvin, Colei, che favo- 
rises , Pautrice.- V. 

FAVOROSO , SA | add, Sa/vin, Favoreggero- 


le. V. 

FAUSTAMENTE ) avv. Vols. It. Felicemente , 
con modo fausto. Mearsasenent 

FAUSTISSIMO , MA) add, Super! di fausto , 
Trisvdrearenx i iris-propice , o. 

FAUSTO, TA) add, Fortumato , prospero, frli- 
ct propizio , Menresx; favarasle i Qui prepue i 
commide i avaneroriz i propre s misle i fortune i 
qui arporte du hi iirtur 

FAUTORE) » m. Favoreggiatore, favoritore . 
Presecteue elem i appri è quer esiste è qui alde i 
qui favorise i fautero i spit. Ma questi due ul- 
timi ti peradona solo in cattiva porte. 

PAUTHICE 4 £, f. cla fautore. Famtriee i prote: 
trice , Ot, V. Fautore, * 

FAVULE 3 5, tm. Crese, Campo , dove sicnn state 
seminate le fave,e poscia svelte, Champ cà l'ou 
a som dei fivri . è, Dicesi ancrra de' gambi del 
fe fave svelti e secchi. Trpes aes fivrs afraciniee 
&w sichet 

FAYPFENA; ». f. Specie di picciola galera gisp- 
prin ha fino a trenta remi per banda. 
Farfene, ° 

FAZIONARIO, RIA, add. Autore di fazlo- 
nì s capo di parte tumultuante . Facerfemx ; qui se 
sit a faire des cabalery ou qui est da quetzue 
action» î - 

FAZIONATO, TA; add. Dispostg, siivato a 
rato + Laspore 4 situr i forme i fail. Ren fazio» 
nato , Rien fait, de Belle tailie. ì 

FAZIONE ; ». f. Fattezea, statura, effigie, co- 
fa, forma > Mine i figure i face ; arr du vin 
mitomomies fagon + forme $. Per settàg 

arte. Frsiomi figue | parti i €. e 3 sPOUPI a 
uude de gens. $. Per ageravio 3 gravezza ) an- 
gheria, dmmper e pribur è rebsede ; drcit. . Ver 

uella sorte di faccende, che dee far ciiscuno per 

ebito di suo uffizio, e ia particolare i soldati . 
Factioni desire, 4 ber fatto ; € partico mrmente 
d'arme, farueilr, const. 9. Uomo, 0 gente a 
fazione 3 vale uomo, o gente atta al combattere. 
Geni ns A porser fer ines 

FAZIOSO è OSA, ada dicesi di chi è anfore 
di farioni, Faccenx i additreuz i cabalenti cuirio 
guanti ligueur e remmant 

FAZZOLETTO, 7 s. m. Moccichino , pezzuo- 

* FAZZOLO , la. afose, d, Razzolet= 
to da.collo, st dice quell’ arnese di velo, to 
la, drappo, ce. che Je donne si mettono al collo 

et coprirsi il petto. Moachosr de dex i fisua . 
Fiesta di diro) velh onde Je donne si cuo- 
prono il capo, Lonure-rhef + 
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FAZZONE, s. m. Cr. N, Forma, Fattezza; Sta- 
tura. V. 

FE, 5. f. Fede. V. 

FEBBSAIO, s.m. II nome, che si di al secon- 
do mese dell'anno. Fiurier. * 

FERBRE, s.fi Calda intemperie di tutto il cor. 
po, ‘Fietre. Febbre continua. Ricure corziane . 
Febbre acuta , dicesi di [ebore pericolosa ; che in 

ochi giorni ta il tuo corso. Fiivre sigue, Feb» 
re quotidiana , Firure double=tierse , Febbre ter 
zana + Filure tierse . Febbre semiterzana , Hroi= 
iritee » Febbre quartana . Fiiure quarte. Febbre 
intermittente. Fiiure intermitteate , $. Febbre cre 
ratica; che non ha regola. Fieure qui m' ciò post + 
triglie, qui n° a point de jour régii. Febbre reno» 
lata, Freure qui renichs d sui cersein temps ris 
Febbre ostinati. Frrvre È 
bre lenta. Foîpre leate. 
rei fiiure ardente. 
febine, Accedi de fa 


































infirre + enracimee . Pole 
'ebbre ardente. Calferra- 
, Venuta y accessione della 
iure. $. Febbre cassale, die 
cesì l'ultima, che ammazza. Fulure morselle 
V. Cassale, 
FEBRRBTTA,s.m. Dim. di febbre, Perite fr 
"re i ligure atteinie.de fiuve i feurotte. |" — 
FERBRETIUCCIA è 5, f. Dim. di febbretta . 
Fimurotte . . 
FEBBRETTUCCIACCIA; s.f. Pegg, di febbrer 
tuecta. Mawpziie, ovvero dangerense féuroite » 
FERBRICANTE. V. Febbricitaate. Ù 
FEURNICARE , Febbricitare, V. 
FESBRICELLA , s. f. Dim. di febbre, 
FERERICIATTOLA; febbrerta . Fifuretre ; 
FERDRICINA, petite firure , è 
. FERPRICITÀ, Febbrivitade è Febbricitate è 5. 
È. 11 febbncitare, 0 malattia di febbre. Maladie 


dle fd pre, 

RERICITANTE, add. d'ogni g. e s. m. Che 
ln febbre; che E travagliato dalla icbbre. Febrè 
sitaut i qui a la fevres on qui l' attend. 

FEBBRICITÀNI ) v. m. Eisct compreso € tra- 
vagliato da febbre. Avorr fa ficure, 

FEBBRICONE, s. f. Febbre grande, che di al 
cla testa, 0 eagiona delirio. Gronie ferre, 

EEBRICOSÌSSIMI, MA, add, Super di feb» 
brienso. Tris-ficurenx + 

FEFBRICOSO , SA , adi, Per Febbricît@omte . V. 
$. Talora; che induce febbre. Farurcaxi qui done 
ne la fivre i qui cause la ficune. 

EPTRIFFRO ; RA ) add, Che cagiona febbre , 


febbricon , Firorzax. 

FEBBRIFICO , ICA; add, V. Febbricosa. 

FERBRIFUGO, s. m. Medicamento per caccia» 
re la febbre. Fetnfage . "n 5 

FEBBRILE , add. d'ogni g. da febbre, di feb» 
‘Erile i qui a rapport + la fire. 

FERRUONE , s, m. Salvino Accrescit, di feb- 
bre » crafl febbre. Grosse filure. 
FRABAOSO , SA, add. Febbricitante | V. 
FRRURUZZA, V. Febbretta. 
Og FA 3 add. dar. Far, More partita. Di 
, cioè.di Agnllo, ed è sinonimo di Poctico + 
Poctique i de Piabas . 

FEBRICANTE ) addiett. ©. N. Febbricitan= 
re. V. . 7 

FEDRICITÀ, FRERICITÀRE » FEBRICOSO . 
bbricità, Pebbricitare , Febbricoso » ana 
ALE, add, d'ogni g. Voce che s'usa assi 
comunemente: materie fecali è esprimono i gros- 
si cicrementi del corpo umano. Les gros carro 
mento bri hd 

FÉCCIA ) s, f. Soperfinità, e parte più grossa 
€ pegriones e quasi escremento di cose liquide 
è ricor. Lis mare s depot è frceri rediment, 
$. Feccia dell'olio, V. Merc! $. Feccia del 
vino, n sia possiura. Ade y Si du viÎ. $. Foccia 
del popolo . bor, Pig. vale Plcbaglit , cessame , 
Crasse 1 chiant da genre lisuoain i die du perpli + 
d. Feccia de' vi sec, Fig. pur bruttura de' vi- 
ni. Bruttezza , £ ur, d ormità des vices. è. 
Levar la feccia do lie dij pwers arer Kei 
{ren tei impm quem, 9, Iibettaz copia 
arroger danpo 4 arno , ovs 
u errore per ripsrare al primo, 
pur fasi 4 fare cu commertro se 
ete poro riyarer la grouttito . $. Per ce 
del ventre, Merds; exerrunent de 1" 









































































pe + 
FECCIAJA 

dove si_ mete Ja gangella mila botte 

quale si può trar ci 

d°' an tonnean d' où l'on tire fa lie .** 
FECCIOSISSIMO | MA, add. Super], di feecio» 

so. sens piein de lie 7 de bowrbi , oe crames trise 





s. fi Buco nel fondo del mezzule , 
+ per lo 
CCÌA + UNLETIAr® atbde vari 





de» 
FECCIÒSO ) SA ) add, Pieno di fectia, imbrae- 
tato di feccia, P/esse de lie; bomrbiwa È parlano 
desi di liquari, fecnfeot, $. Dig. Fastidioso, le 
zioso ) spraccrole, importuno . # ccireaa i smper= 
tum i fustidiena i comuzani è di ragriable + 
FECIALE, s. m. T. della Siorsa Romana . No- 
me d'un Collegio di Sacerduti, li quali consacra- 
vano gli atti di dichiarazione di guerra, i tini» 
tati pace s € simili . dytraaX, v 
FECONDARILka dd vi ouni o T, Fotan, II 
pistillo © la parte feccudabile de'vegetabili. 
& frconder, li ustebili» dee 
. Hà FE. 
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tanto quante estere. in sulla traccia, e come dice 
si perla buona. Zare cr bon TORI 

BATTACCIO, s. m. Fortug. Ricciard. Peggior. 
di dano. Azione sconcia ; disenesta . Action abe- 
mi DI 

FATTAMENTE ; avverb. Colla particella si, € 
così avanti significa in tal guisa , In tal modo, 
in tal foggia. Tellement ; de telle sorte ; de tel- 
Ve manilm 1 si biena si fort. $. Senza ibst; 0 
così avanti, vale vamente. Effeerivement i 
rvellement i en effet, Nol poni in Croce fatta- 
mente, ma per te non rimane. $. Per Effettiva- 
mente. V. 

FATTERELLO, s. m. Maga/. Lett. Faccenduo> 
n'e dd. d'ogni g. Agevole a far- 

9,9 À fe a 
si. Facile misé 5 fassabte r porbte. 

FATTEZZA , s. f. Fazione delle membra, e 
spezialmente del volto. Paysfomemie; traits i airi 
exiriene i disposition du corps i aspect 1 forme è fi- 
mare i towr du visage i lintamens. $. Per foggia. 
Fagon i maitre, 3 

ATTÌA , s. f. Fattura, Mslla. V. 

FATTIBELLO, s.m. Liscio con che le donne 
signo di farsi belle. Fard, rouge. 

FATTIBILE, add. d'ogni g. Fattevole, V. 

FATTICCIO; IA } add. Atticciato di grosse 
membra, ben complesso, ato, ben tarchia- 
di. Menia + corpulent è robuite | didu, 9, Per 

ittizio, V. 

FATTICCIÒONE, add, Acer. di fattiocio , vale 
Erasso, rigoglioso. Gres (O grass dodui corpulemti 
poreli i membra, 

FATTICCIOTTO, TTA; add. Bell. Buech. Dim. 
di fatticcio, ma detto per vezzo. Un peo mean 


4’ . 

FATTISPÈCIE, s. m. Salvin. Sposizione del 

to; rapporto del caso. Aézits rapport d' une 
chose avrete, 

FATTISSIMO; MA ; add. Sup. di fatto, Non 
s'usa nel Francese, e nel Latiso come in Italia- 
mo per dar forza all'affermazione, che si fa di cor 
SA operata , fitta: onde fatto fattissimo , significa 
semplicemente Fatto, V. y 

FATTÎVO, VA); add. Che fa, che opera, LQai 
ALII i agissanti è qui fait; qui vpire, 

FATIIZIO, 1A 3 add. Fatto a mano; con ar 
te» artifiziale. Artificiel; fatico ; gui west pas 
maturel ; fais par tes mains des hommes i comrefait 
Par arti imiti. 

FATTO) s. m. Negozio, faccenda, azione, 
Un fait è ume action i afisires tas s closer signee, 

» £ stato colto sul fatto@ 1/ 4 sie pris sur fe 

aity em fiagrani delit., $. Per modo di procede- 
re. Conduise è maniite cu fagon d'agir, Veggiam 
che spesso il padre si lamenta del figlivolo, e 
fiepiscegli il fatto suo. @. Fatto d'arme, vale 
la battaglia , il combattimento + Batailie ; com 
Bat; conflit. è. Di fatto, posto avv. vale subi» 
tamente, D' rd è tone de indio i aussitit i in- 
sompiment s sur fe champ, Fa effertivamente . 
En offer i cffectivement. $. De' fatti mici, de' fat 
ti suoi, ce. s'usa per esprimere Jo stesso che di 
me, di se, ce. come: noi abbiamo de’ fatti suoi 
ssiimo partito alle mani, cioè di lui. De /di. 
* fatti mici. Le moi ; de ma conduite , Ce. $. 
Gran fatto, 
Forti considerabiement i extrimemint. 0. Fatto 
sta) vale l'importanza si è) caso è. Le plus im- 
Fortant , ce qui importe davantage , est que , o. 
$. In fatto, in fitti, posto avv. vale realmente . 
En effet i viritabiement; effestivement. $. In fat 
to, € in detto, vale in tueto, € per tutto, Em 
tiitement i towt-;i-faits pirincigent. $. Da) detto 
al fatto v'è un gran tratto} cioè Jescose son più 
facili a dirsi, che a farsi. Du dit au fat it ya 
un grand moment, $. In.sul fatto, vale pronta- 
mente, senza perder tempo, D'aserdi dass l'in- 
santi incessanmarzt i sans perdre du temps. È. 
Andare in sul fatto ; gorernarsi secondo quello 
ch'è stato fatto altra volta. Suiwre les fraccs de 
serre gni mons est divani | se its prophser pour 
modile a faire comme ili sue fait + $ Andar pei 
fatti suoi , partitsi , S'è aller s deloger ; partir. 
$. Fare | hatti suoi, vale pigliare i suol vantag= 
6). Faire ses affaires, $, Non parer suo fatto, 
vale non manifestare che si faccia a posta, Sans 
faire semblant de rivmi sans qu'il y paroine. $ 

‘atti, s. m. pi, Sì prendono per lo più per azioni 

di » gesta. Laploit: 3 belle; actioni , où mr- 
quorabies s les faivi . $. In modo prov. Sa meglio 
4 fatti suoi un matto, che-un savio quel degli al 
tri; e vale che ne' fatti propri ogneno ne sa più 
degli altri. Prrsonze ne itit mieux des affarrca + 
que celvi è qui elles appartienneni . $. I fatti son 
Fucsshi © le parole son fenumne. V. Maschio, € 

CO 


FATTO, TTA) add. da fare, Faît ; careuté. 9. 
Per compiuto | perfetta. Acbene è fini accompli 5 
terzini, 9. Vomno fatto, e donna fatta, dicesi di 
chi abbia passata l'adolescenza s e non sia ansor 
pervenuto alla vecchiezza. Memme j4it i femme 
faste . $. kygli lia lo spirito ben fatto. C'est un 
bon csprit i dl a sun esprit bien tourneo. È. Un gio 
wine fatto,  Lw pese bemme dicn fait, Jat 
è plaisit s fuiz d peindre , $: Parlagdo «i fiuite; 

















posto avverb. vale molto, Leaucenp | 
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blade 0 simili materie, vale stagionato, perfe. 
zionato | Mis. d. Con l'aggiunta del st, vale di 
tal fatta. De selle muanitre ; de telle fagon. $. 
‘Pecora fatta , o altro animale fatto, denota re- 
- duimal formé , fait. $. 
Fatto, posto assolutamente avanti a un nome, ha 
forza di preposizione , € vale dopo. Aprir; paris, 
Restò in Roma sino a fatto aprile. d. Per benefi- 
ciao € tirato innanzi, ch'è io stesso che crea= 
tura d'alcuno , W, Creatura, $. Cavallo fitto} 
vale cavallo perfezionato , disciplinato è addot= 
drinato- Cheval fait y formi , dressé. V. Biscot- 
At 

mEATTONNO s.m. Colui che lavora nel fat- 

o it far l olio. piurcary om TILi au 
Monti di file» i 
Musa pata al Dure dove suoni miti 

imiziccano de ialevi me 
l'olin., Meulin 4 bu:ie, a nici 

FATTORACCIO ) s. m. fue. Merz, rim. Pegg. 
di Fattore. £Waw mrtayer, 

FATIOKE, s. ma, Facitore , creatore. Owurier è 
artizan + faiscur è autcur. @, 11 Fattor Supremo . 
Dien i le Createnr i ! Etre Supreme. $. Per quel- 
lo che ha cura delle possessioni, che altrimenti è 
detto Castaldo. Merayer è fermzier ; bomme d' af- 
Fairesi cdeomonze . $. Per que’ fanciullettà che si 
tengono pei servigi delle botteghe, Garzon de beu- 
tique; appremti. è. Fattore, dicono i fanciulli a 
» legnetto piccolo e fatto a conio, il “ale si 


nuto în età, e vi 








girare con una sferza , che anche. si dice par 
lto. Sabor, $, Per agente che fa i farti a e i ne- 
gozi altrui. Agent; nemme d' affaire. Parlando» 





si di Mercadant 3 Farteur. $. Fattore, T. Alge- 
braicoy ed Arstmetico, nome che si di a ciasche» 
duna delle quantità onde fonmsi un prodotto. 
Factenr, 

FATTORELLO, s, m. V. Fattorino, 

FATTORESsA , f. di fattoré. Fermitre s mie 
tayire 4 CORMETIO + 

FATTORLRTIO, sm. Cr. N. V. Fattorino. 

FATTORIA; s. f. Astratto dì fattore, mini- 
stero del fattore. Administrazion d'une ferme a 
d'une maison d: campagie, 9. Vale oggi più co- 
munemente tenuta ‘di beni , € ri, Une gran- 
de tenue i un grand heritage: une grande ferme , 
$. Fattoria è anche il banco de’ Fattori delle Com- 
pagnie di Commercio nelle Indie Orientali. Fa- 
CIOPETIA è 

FATTORINO , s.sn. Ragazzo di bettega. 

FATTONUZZO , $ Potrt garpoa de bensigne ; 

‘enti marcband i eu . 

FATTOSTÀA ) avv. L'importanza si è, Ce qui 
importe è le più: imporsavt, 

ATTUCCHIARA è e FATTUCCHIARA ) s. £ 
Strega, maliarda . Sorcière, 

FATTUCCHIEHIA , 5. f. Maldfre + emsorcelle- 
menti echantement i sorcellerie + sortilige + 

FATTUCCHIEÈNO , s. m. #0cr dell’ aio, Co- 
lui che fa faetwechierie ; maliardo , stregone» 
Sorcier , , i 

FATTURA , s. f. Opera, creatura) facimento + 
Owvrage; travaili auure, $. Per manifittura + 
Fagon, Ri Per mercede della fatiura. Prot 5 st 
daire i ri "use de guri que travasi, $. Per con- 
siglio, e sodducimento, L'owsrili s/duction i rose 
perit + $. Per Fattuechieria, Malîa , Stregome- 
ria. V. $. Fattura chiamano i Mercanti la nora 
de’ pesi è numeri s inisure $ colori ; 0 altre distin- 
zioni delle cose ch' essi commento , mandano , 
0 ricevono. Facture . $. Tornare alia fauura è di- 
cesì, quando pensando , e nuncrando | pesi 3 ani 
sure, 0 numeri rispondono, a que' della nota, Cor 
respoudre , ow se treuver jmrte aure la factare. Î. 
Comperar per la fattura , si dice quando si sta 
alla nota; «enza pesare) numerare » 0 misurare. 
deverer sur la factare sans vdrifier le poidsy ni la 
mesure de ce quien achete. $. dr pigliar per la 
fattura , dicesi , quando non s'intende pagare sc 
non conforme a che doono rispondere i pesì 3 se- 
condo la nota . Pater sarvant da verificatio de 
da facture, 

ATTURÀRE; r.a. Maga/. Affatturare. V. Ma 
propriamente , vale alchi.viare s adulterare , fal- 
sificare, € per lo più s'intende del vino. Fre/uter 
le vin i aliccer i fatsifice quelque cioose , 

FATTURATO, TA) mid, Afatturato, V. $, Vi- 
no fatturato sì dice di quello che è alterato con 
qualche mistura . Him fr-futi, È 
* FATIDRO s Participio futuro attivo del ver- 
bo fare. Fowr faires d jaire. Fatto avea prima; 
€ pol cera fatturo. 





FATUITÀ, s, f. Aitratto di fatuo, Sto= 
FATUITAL Bidizzi. #asmité i somplici» 
FATUITÀTE ; tie saltise 5 baloxrderie è 


manqui d'entendenini y de pugementy enirauagan= 
cei folie, 

FATUO ) VA 4 sacd. Scemo; stolto, Fati nisi 
anti imsentse i itoucde i simple i extravagant i ridi 
cute; innocenti fon + È 

FAVA ) s. fi sorta di Jegume lungo e schiac- 
ciaro, che musce in un baccello, frve. è. Fava 
piccola. Fiverolle i petite five. Fava di padule. 
Geurgane . è. Scorza , o guicio delle fave. tisss- 
seg come des fever, Scorzar le fave. Leomer les 
Jives. $. Fusto delle fave. La sige des fives, 1 
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Contadini gli chiamano Fevarr. @. Per quelfa 
vivanda fatta di fave infrante, c cotta nel tega- 
mey che si dice anche macro. Gdtraw fait de fam 
rene de fever. dc Fava, pet voto , usanidosi in Fie 
renze ne' Magistrati, confitimare il suo parere col. 
le fave nere, o bianche, e render con esse il pare 
tito, siccome anche usarono i Greci. Bal! 
voix : suffrege . $. Addio fave; dicesi per » 
moi siam perduti, finiti, spacciatt. C'em cit faity 
quas ssmmer perdur, d, bigliar più colombi 2 una 
fava, vale ingannare eba un solo stratagemma 
più persone. ‘Astraper pinsicuri personnes a 
piîge qu'on a fentiw. $. Talora prendesi in buona 
parte , e vale contentar molti in un medesime 
tempo . faire d’ une pierte di conpi, È. Fav® 
franta. Feve pilée, moulue , È. Poter andare per 
la fava alle tre ore, proverb, si dice delle donne 
brutte » 0 vecchie, bile n° ca pepe supetre A cam 
riouselle pent aller par la ville è minmit i elle ne 
risque rien, è. Per superbia sciocca . Aiertà s vit 
arpucil i sotte ostentation +. Q. Aver gran fava 
val reputarsi è © voler essere reputato oltre al 
convenevole . Se gioriffer i itre vuaini gioriena a 
sen fare accroire . $. Ell è una fava s maniera 
bassa , e vale Capperi » Cappita, V. d. Fara fig. 
per niente, Aieu, Non vale una fava. A°c vast 
rien. $. Fava, quella parte del membro virile simi» 
le alla fava, o alla giicada + che è dal prepuzio 
alla punta. Gland de La verge è e talora anche, 
Bolsa, $, Nom esser uonio ua uocellare a fare» 
si dice di chi opera con riflessione, o cen secondo 
fine, Ce a'est par uit sot, È Gettàre una fava im 
bocca al Icone, prov. dar poco a chi è capace di 
molto, C'e aa graio de miller dani la Souche 
d'un ine, * 
«FAVAGELLO, s. m. Sorta d'erba campestre a 
nasce nel principio della primavera è |} cuì 
fiore è giallo, e la toglia simile all'@icra  Eciaf 
ves petite cbelideine n 
FAVATA | s. fi Vivanda fatta di fave, Giteaa 
fait de farine de fever, $, Per Millanteria, V. 
FAUCI, in num. dei più s. di gen f Sbocca= 
tura della canna della gola in a. de goiiero 
la george. $. Por simil. Apertura, Ommertare 
Vale anche stretta è per luogo stretto è scertato + 
Ditrost i passage. 
FAVELLA, sf. Il favellare . La 
FAVELLAMENTO ) s. m. S parolesle disconzoà 
te parler. è, Pigliasi anche per colloquio. Entre 
tini conversatioa è disconrs pamilier. $. Per fine 
guaggio, e tloma particolare. Langagt e Langura 
idiome ; dialecte ; barazozin,. La latina favella» 
Le latini fa fansue fatine. La favelia france» 
se, Le franpaii i da lanzue frangoise, La favel= 
la italiana. Listalieni La Langue stalienne , 6 
$. Render favella ; vale rappacificarsi con alcuno» 
Se raccomimoder aver quelgu' um, $, Perder la far 
vella ; si dice di chi è moribondo , e anche di chi 
rimane attonito. Werate la parole. $. Tener fa- 
relia a uno, vale non volergli più parlare, Bow 
der quelqu' um 4 ne fui fis parter . 
FAVELLANTE y add. d'ogni gen. falvin, Che 
favella. Qui parle. 
FAVELLAlS, s.m. V. Favellamento. 
FAVELLARE, v. a, Parlare, dire. Parleri die 
res discnurir i a'entretemir i tenir der descours 
Fawellar all'orecchio. Chwcheser . $. Favellar 
linguaggio inintelligibile, Barazominer . 9, Fa- 
wellare în sul saldo, vale favellar consideratamene 
te. Parlet scricusementi parler wraii parler ju 
ste. $. Favellare in sui quamquam, favellar gra= 
vemente, con eloquenza . Perle c/igamment i 
parler bien y aver dlégancei se mettre sur son bito 
alive + $. Favellar rotto, emeischiato ) afdentel» 
lato, è proprio degli innamorati è e vale parlare 
a petzi. Parler d'ane\maniite conpies big aper a 
parler entre ses dents, È. Favellare a bocca strete 
ta; favellar colla bocca piccina ; vale favellar tie 
midamenie, parlar con soggezione ; ton rispetto y 
e cautela. Purfer arues precaution, avute respect 4 
auer reienue y avre crasmie . Y. Favellare con le 
mani, vale mionar delle mani, e si chiama € 
favella in questa maniera, manesco. Frapper 4 bare 
ue. è. Favellare senza barbazzale, cioé senza rie 
guardo, 0 rispetto. fParler fabrcment i sani reperti y 
GAI SAINTE y sani Uci speri mi ressnme  ). Fas 
wellare per cerbottana. V. Cerbottana. $ Fao 
vellare come gli spiritati » cioè per bucca d'altri, 
Parier par la bonche d autrai, $, Dicesi Sf che 
il viso, che gli occhi, ec. di alcuno favellano è 
per dire che il viso, che gli occhi, ec. mostrano 
quali sieno i suoi pensieri, i suoi senti. Jom vr 
tages ses gennty We, parlent. è. Non fivellare ad 
alcuno; vale essere adirufo seco, Ae se paint pale 
deri itre faché contre queigu' un, 
FAVELLATORE , v. m. Che favella . Parfenr 5 
ni paste 4 qui alireouri » 
FAVELLATÒRIA, s. f, L'arte del favellare. 
il sitolo di un'opera del Cionacci, £° ars de 


refer. 
PIRA" ELLATÒMIO, IA) add, Cr. N, Che fivella; 
atto a tavellare, Qu 0a peos parieri qu'on parle» 

FAVELLATRICE, fem. di favellatore, Celle 
qui pale 4 $ TTITI ZITO 

FAVELLIÒ, s. m. Favellypeato, cicalamento + 
Partirie i babil ; caquet , a È 
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FAVERELLA, s. f. Vivanda di fave «preci» 
te, disfatte ; e inmpastate con gegua. douflize, om 

‘age de fever pilces « 

FAVETRA; s. f. Lo stesso che Faverella, V. 

FAUFEL , 4 r. dilla Storia nas, Voce fo» 
restiera è ed è il nome di quella sorta «i noce 
indiana, clre altrimenti si chiama Ascca, Fax 

eli aree, . ni 
* FAVILLA ; 5. f. Parte miputissima di fuoco, 
Blmette i timcelle ; feu i temdre chande, 11 primo 
è il più proprio, Gesdgrmes, si dice di quelle 
ve schizzan dal fuo®. 6, Favilla, Dante Petr. 
rsardno in signif, di luce tremola. V, Ririlla= 
inento, Scintil.amente . 9. Onde fis, Guardar con 
«mechi pieni di faville d'amare, vale gettar soniare 
di amorosi. Darder sù regard amcurena , . Fa- 
villa fig vale anche un poco. Trperit pea i at 
pesi mu petit brin. Pigliare alcuna favtlla di ri- 
medio. , 

FAVILLARE, v. a. Far faville, «faviliare. È 
tinceller è braller s delater . 

FAVILLETTA )} s. f Diu di favilla. Petite 
ttiucetle è Eluette . 

FAVILLETTÌNA) s. f. Cr, N, Dim®di favil- 
letta. Tris-perite crincelle . i 

* FAVILLO. V. Splendore, 

FAVILLUZZA ; s. f. Dun. di favilla . V. Fa- 
villetta. d. In signi di qualche pochetto. Lin 
pesi ni petit brin i une perse partie. Pure aven- 
Ho in se, quantunque avaro fosse, alcuna favile 
turza di gentilezza. . 

* FAUMELE, V. Favo. 

FAUNETTO ) s. m. fialdio, Beren, Fauno gio- 
vane. feuse Fante . 

FAUNO; s. m. Nume favoloso de' campi, spe- 
alc di Satiro, Fanve. 

FAVO,) s. m, Quetla parte di cera dove sona 
Je celle delle pecchie , e dove etle riprazeono il 
mele. Fixdone, faje. Gaufre s rayon de miei ge 
strau de mie! , n 

FAVOLA ; s. f. Falea narrazione alla verità so- 
migliante. Fable; conte; avearare i roman e dif 
leveste , $. Per Canzona. V. di Per irrisione; 
scherno, Fable; mepriri rislei dirision. 9. Fare 
una favola d’ uno. se jouera se suoquer de quelgn® 
mas de railiery cn faire son emtreticn g. son poet, 
È. Noi stamo Ja favola, Ans servons de fable 3 
de risie a tont fe monde. $.La favola dell' uccel- 
lino, prov. che vale, neHe domande ripeter seme 
pre le medesime cose, e non venir mai a conciu» 
sione, (est fa chaise du vesochett c'est posponri 
ta mim chassoni il x' a qu mec rhanzit, è La 
favola del tordo s giratcagii alle mani, significa» 
cssere i fatti contrari. all apparenze. Larmes de 
srocodile . È. Per rappresentazione scenica» Fa 
die, yrpresentation , D 

FAVOLACCIA; sf. Pere. di favola. Gres tam 
res conte de fuer i micharte fable, x e 

FAVQLIO , e. m. Lod. Marr. rim. Narrator di 
‘avole.* V. Favoleggiatore, 

* FAVOLARE ) v. a. V. Favoleggiare. 
‘ * FAVOLANB » add. d'ogni g. salvin. Fafo- 

loco. V. . 

FAVOLATORE, v. m. Favoleggiatore. V. 
*_ FAVOLATHRICE, f. «di favolatore. Coutease di 
+ Fables ) de sornestes , de chansons, 

* FAVOLEGUEVOLMENTE » avv. Favolora- 

mente. V. 

FAVOLEGGIAMENTO, s. m. Pallav. Narrà- 
"mentr «lì farnle, Recit.de fabici i conte fabulenz, 
FAVOLEGGIANIE, add, d'ogni g+-Che fa- 

volegnia . Falalirte 1 faisear di contei . 

FAVOLEGUIARE s vw. a, Macernesr favole | fa 
volare. Conter des fabies 3 faire des cours fa- 
balrux, 6, Per far befit, sebbernire. Se mmigesr 
de queiqa' un, le railiery. sen power y ie în 
eu derinion, Ella di sò tra le femmine favolei 
gia, cioè ella mi taglie in baja) in favola y in 
canzoni ., V. x 

FAVOLEGGIATORE , v. m. Compositote s € 
raccontitor di favole. «Fasutiste ; diseur , falsear 

se contesi ivuenten» de fabieri hobieme , 

FAVOLESCA , s. f. Quella motsria volatile di 

* frasche, o ii carta, o d'altra simil cora sbbru> 
ciata , ch'al vento leva in alto. Fhammiche. è 
Ossi Falavesca, € furse quivi è senrrezione s atte 
ce fa Crusca) purlimio del solò esempiu ch' essa 


adduce. 
è FAVOLFSCO , 
(FAVOLETTA) nf. Cr. N Dim, di favola. Pe 
tite fuole i perit conte s lastoricite + 
FAVOLONE, s, mn, Favolatore, raccontator di 
ends $ nevelle, e bagie; Favbleggiatore. V. 
fintamente.. baunfeusement i dure fictioni aver 
Faussere i &* une mamiire fabulente » 
perl. «li favoloso, Prisfabalex . 
FAVOLO:0, SA; add. Che ha della favola, 
FAUOLUCCIA } ] s, £ Dim. di favola, Però 
FAVOI UZZA ) se fobie; petit conte) bito 

































* FAVOLICO, V. Favoloso, 
LE 
FAVOLUOSAMENTE; avv, Lun modo favoloso, 
FA VOLOSISSIMO) IMA: add, Uden. Ni, Sur 
Fuarbufistk i fera 4 invemie d Piutatr : sontronue 





tE ; , 
FACON ha m. Pavo, V. 
Diiios, Lialiano=]raccse , _ 


* 
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FAVONTO is. n. Zediro , 2iphir® 

FAVORABILE, add. V. Favoreggiante, 

PAVORABILMENTE, avverb. V. Favorerol= 
mente, % 

* FAYORÀRE , FAVORÀTO, V. Favorire, Fa- 
vorito, $, Favorato, per Fortunato. V. 

* PAVORATORE ; v. m. Che favora . V. Fau- 


tore è 

FAVÒRE, g.m. Grazia che si conferisce altrui, 
protezioney aluto , difesa, dimostrazione di buo- 
na volontà. Favesr i ande + seromes è pretertion 1 
Sipei è grarci plaivio i srevice i dienfait. lo ti 
domando questo per favore. Je vons Je siemande 
ca grast. d. Larla in favore, vale sentenziare fa- 
vorcevolmente . ddrager queline shose d qmelgu® an 
par seutenir. $. Fig. vale rispondere sucondo il 
desbderio d'uno. Parler d'or ; rrpondre favorabie= 
ment repondre comme l'on soniraite . 

* FAVOREGGRVOLE , 7 add. d'ogni g. Che 

PAVOLLGGIANIE, favoreszi 3 fare 
vole. Favorabiei propice; avantagene. V. Favor 
revole Di 

FAVOREGGIARE ) v. a. Favorare, favorire. 
V. Favoreggiato 4 VOM 

PAVOREGGIATONRE , s,m. TRICE, f, V. Fau 
tore è Fautrict. n 

FAVORE OI È, add, d'ogni g. Che è in faro 
re, Cc in ajute,altrui. Fatorabfe ; qui favortie è 
qui protîse i pripite i suantagena : bienuritlant « 

FAVONEVOLISSIMO, MA, add. Keasb. Super]. 
di favorevole, Tros-famrable y We» 

FAVOREVOLMENTE, ave. Favorabilmente è 
con furore. Faverablement è bcuignement i d' ae 
mansire favorable i graciensement,. . 

FAVORINE, v. a. Favoreggiare, fivorare , far 
gratta. Farverizeni aideri protegeri appuper de son 
sedi (ronvir è faire platsîr + secomder » 

FAVORITAMENTE, avv. Favorevolsente . V, 

FAVONTISSIMAMENTE, avv Parch. Superi. 
di favoritunsnte . Ires-faverabfement , &5, 

FAVORITISSIMO | MA) add. Sup. di favori- 
to, Tritfeotrizd, e. , 

FAVORITO ; 5. im. TA; f. Che è in grozia,e fa 
wore «d'alcuno , e comunemente s° intende di chi 
è in grazia de' Grandi. 
ceti, ou celle qui romit de la favenr 3 ses Sonnri 
graces de quelqu' na. x 

FAVORITO , TA, add. da favorire, Favotis', 
ue. V. Favorire. è 
FAVORITORE , v. m. Favoreggsiatore è Fauto» 


re, N . n 

FAVORITRICE , v. £. Selvin. Coleiy che favor 
risec s Fautrice. V. 

FAVORÒOSO; SA è add, Sa/vin, Favoreggero= 


le. V. 

FAUSTAMENTE , avv. #°ofs. It Felicomente è 
con mado fiusto . Hrspwsenrent 

FAUSTISSIMO , MA, add. Superi. di fausto + 
Tris-heurenz è tIris-propice , &5. 

FAUSTO, TA) add. Fortunato, prosnego, feli» 
ce» propizio. Meareaxi fwrverable i bud i pripuue è 
sommde i amuanramena | propre s Miele) Foramad i 
qui apposte du bratrar. 

FAUTORE: £ mm. Favoreggiatore, favoritore , 
Prosestowr i soutfen, appui c ‘qui asstite 4 qui alde i 
qui favorise è fantear i seppîr, Ma ques due ul- 
timi sì prendono soîo in cattiva parte. 

PAUTRÌCE, e. f. da tautere. Feasriee ; prote: 
trice y ©. V. Pautore . Li 

FAVULE , 5. m. Crese, Campo ) dove sicno state 
seminate Je fave, e poscia svelte. Coaiap cè /'0u 
sa scru' des feves. $. Dicesi ancora de' gambi del 































le fave tà e secchi. Tiges «ei fevrs abracinivi 
W sets a 

FAYE A, sf. Specie di picciola galera giep- 
ponesse che ha fino a trenta remi per banda. 


sapei 





d'arme. fatusile » i 
fazione ) vale bomoy 0 gente atta al cum 
Gens propres a porser les deri » 
FAZIUSO 1 OSA , ada dicesi di chi è anfore 
di fazioni, Fartecux i séditrenz i cabalenti sndii» 
quanta figuent s resmmant e 
FAZZOLETTO, 2 5. m. Moccichino è perzuo= 
* FAZZOLO , la, sfescest . $. Razzolet- 
to da. collo, si dice quell'arnese di velo, te 
las drappo, cc. che le uanne si mettono al collu 
te cuprirti il petto, Mowchoir de tom s fia. 
aszuletio di Capo; velo onde Je donne si cuo- 
prono il capo, Lonure-rixf + 


tere. 





do mese dell'an 







rei 


cesi l'ultima, che ammazza. 


Le favori y la faverite è, 







dove si mett 
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FAZLÒNE, s. m. Cr N, Forma, Fattezza ; Sta= 


tura. VW 


FE, s. £ Fede, V. 
FEBBAAJO, s.m. Il nome, che si di ai secca» 
«— Flurier, < 








febbre ardente. Calerta- 
+ Venuta , accessione della 
vure. $, Frbbre cassale, di° 
Fiiure mericile + 


bre lenta. Firvre lente . 


ficre ardente, 
febbre, Asces de fa 


V. Castale, 
FEBIHETTA, s.m. Dim. di febbre, Perite fii- 
vre | ligire attrinte.de fîure + firurette . * 
FERBRETTUCCIA , s. f. Din. di febbretta. 
Fivwrotte + . . 
FEBBRETTUCCIACCIA, s.f. Pegg. di febbret 
tuecia, Masvaise ; ovvero dangereuse firurosie + 
FERRRICANTE. V., Febbricitante, 
FESBRICANE , Febbricitare. V. u 
FERBRICELLA 4 s. f. Dim. di febbre, 
FEBBRICIATTOLA, H febbretta . Fi/urotte ; 
FENDRICINA, spetste fiture . . 
. FERREBICITÀ; Febbricitade , Febbricitate ) 5. 
f. Il febbricitare, o malattia di febbre. Maladie 
de fire, 
FERERICITANTE, add. d'ogni g. e s. im. Che 
ha febbee; che E travagliato dalla tebbre. Fcdirs 


cotant i qui a La fevrey cu qui (' strend. 


FERERICITÀRE è v. nm. Essco compreso € tra- 
vagliato da fcbbre, Avosr fa firure. 
TERRRICÙNE, s. f. Frbbre grande, che di al 


«da testi a © gagiona delirio , Grosse futro, 


PERGRICOMSSIMO, MA, add. Superl. di feb- 
brigoso, Tris-firiremx 
FEBEBRICÒOSO , SA » add, Per Febbricttmie . V. 


$. Talora, che indocs febbre. Ficureaa + qui dos 
ne la fire # qui cause la fiesre, 


EPRALFERO $ RA > add. Che cagiona febbre ; 
febbricoro . Fisarrax. 
FERMUIFICO , ICA } add. V., Febbricom. 
FERERIEU sm. Medicamento per caccia» 





e) 





FEERAILE , add. d' ogni 





te. Vv. . » 

FERRICITÀ, FRBRICITARE , FEBRICÙSO. 
V. Fibbricità, Febbricitare è Febbricoso + 0a 

FECALE) add. d'ogni g. Voce che s'usa assai 
comunemente: miterte focali , esprimono i gros- 
sì escrementi del corpo umano + Lev groi ereii» 
meni, * 

FÉCCIA ) s. f. Soperfinità, e parte più grossa 
€ pegzione) e quasi escremento di cose liquide 
e riscose. Lies orare ; depot ; frceri rediment, 
$. Feccia dell'olio, V. Morchia. $. Feccio del 
vino, © sia prsstura. 4ie y lie du vin. $. Feccia 
del popolo . bore, Pig. vale Plchaglia , cessame . 
Crasse è chinese du genre bamain i die du perpli + 
e, Fig. pei bruttura de' vie 
pad Srrmitt des viers. 





da 





femme + 
FECCIASA ) s. fi Ruco nel fondo del mezzule, 
È SE fi Ila alia botte. + per lo 
quale si può trar Ta feccia, VateriarP stdevant 
aan ponncan d' cè l'on tire la de.» 

FECCIOSISSIMO ;, MA, add. Super], di feecio= 
rh tont picia de Ise 3 de buurbi , we crases tris 
sale. 

FECCIÒSO | SA ) add, Pieno di feceia , imbrat- 
tato di feccia. Pleso de fre; bonrb:sx , È parlan= 
dosi di liquori, fecafent. $. [ug. Fastidioso, le- 
zioso , spiacevole, importuno. è Lerma s sapere 
tun è fustidieua è ennuzant i sicdisagrcable » 

FECIALE, s, m. T, della Siorsa Romana . No- _ 
me d'un Coltegio di Sacerdoti, lì quali consacra» > 
vano gli atti di dichiarazione di guerra, i tum 
tati ci pace s e simili, /strmat, . 

(EFCONDABILE, add. d'ogni g. T. Faran, 11 
pistillo è Ja parte feccudabile de' vegetabili. Aps 


& feconder. 
. Hà FE. 
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_FECONDAMENTE y avv. Con fecondità. Fer- 
Bilement è ut s avec ferselité i avec fe- 
curdità è copiemsestent. 

FECONDANTE , add. d'ogni g. Foce dell uso, 
Che feconda. Qui frconde i qui firitise © 

FECONDARE, v. a, Far fecondo , fertile, ab- 
bondante, e dicesi propriamente di terreno. Fi 
esttder 3 fertitiseri rendre ficomd , fertile - $. Di- 
cesì fig. di cose morali, come virtù, gra 


zia) cc. , 
ESCONDATO ; TA, add, da fecondare . Fésom- 


de e 
FECONDATÒRE , v. m. TRÎCE, f. Che fecom 
da. Fertilisant iqui feconde , fertilise. 


FECONDAZIÒNE ) s. f, 7. didare. Il fecone 
dare» o sla la fecondità ridotta in atto. Frrea- 
later + 


FECONDEVOLE, add. V. Fecondo. 

è FECONDIA , s. f. Fecondità. V. _ 

FECONDISSIMAMENTE; ave. Superl. di fe- 
condamente, che vale con fecondità. Tresfertito 


at i 
NRELONDISSIMO , MA» add. sup. di fecondo. 
rrisefertile è sris-fecond i tris-abondant 


° FECONDITÀ» s. f. Astratto di fecondo, 
FECONDITÀDE, e dicesi così d' animgali » 
FECONDITATE; come di erbe s e di piane 


te. Foronditi è fertilità ; production aboudante | a- 
bandance + a 
FECONDO ; DA | add, Fertile; che genera, € 
roduce abbondevolmente; contrario di sterile. 
cceond + fertile 5 abondant » E 
. FEDE: e FÉ 3 5. f. Una delle virtà Teologali » 
quella cioè, per cui sì eredomo fermamente le ve 
«rità da Dio rivelateci , La foi . 9, Per religione. 
La foi 1 fa religion. È comunemente s° intende del- 
Ja keligion Cristiana . $. Per lealtà . Fei; fideli- 
sii foyauti . .$. Per giuramento : affè di Dio, 0 
in fe di Dio. Far gua fai. $. Per fidanza. Com 
fiance i assurane, Aver fede in alcuno. $. Per 
affetto, e amore. Affirsioni amoar s amitie ; ate 
tachement | passion , Servir chicchessia con fede . 
g. Dar la sia fede. Denner sa fot + pete de 
garder sa parole. $. Nob servar la + Maw 
quer de foi 4 violer sa fci i manquer de parole. 
È Per credenza - Crozance # fl, Prestare » dae 
alle parole ) ec. Ajourer foi è croire , Egli 
dop afgano dl fede, C' ess nn bomme digne de 
Per testimonianza . For $ fimoignage i dr 
qurance . È. Far testimonianza , far fede. Paire 
foi i, certifior. In tede di che. Ew feî de que? j'ai 
sigat y&6. En temein de quel. $. Con 1° aggiunto 
di pura, v di buona, dinota purità ge semplicità , 
re, operate di buona fede, De banne fori en bonne 
ds ave: camdenr è aver franchise ; simcirement . È. 
octar la fede in gremi vale esser fucile è 
mancar di parola . $. A fede, di buona fede, 
sti avv. vagliono fedelmente . En Gomme for i° fidel- 
lement i avec fidilità. ). Fede talora per }" anel- 
Jo matrimoniale , nel quale in caubio di gemma 
Jora vi si rappresenta un pir di mani congiun- 
te insieme» che anch’ esso si chiama fede. Al 
dianct i bague du mariage. $. Di fede, posto av 
vale, fermamente. Fermemente, Cc. 
PEDECOMMESSANIO + e FEDECOMMISSÀ- 
RIO, sim Quegli in chi va Il fedecouinesso . 
Fidricammissaire 1 qui est chargé d'ua fidricom 


LULA 

FEDECOMMESSO , e FEDECOMMISSO , s, m. 
Wua certa ultima volontà, nella quale sì di ve 
redità , legato, © simile all'instituto, sotto la 
fede dì restitvitia al sostituto . Fidricommis. È. 
Fedecommesso è € fedecommisso, sono anche add. 
da’ loro verbi , fami en fidescormis. 
FEDECOMMETTERE, e FEDECOMMÌTTERE, 
v. a Indurre fidecammisso , commettere all"al- 
trui fede. Ciarger d'un fialicomzzi i faire un fi- 


deicommii + 
FEDECOMMISSARIO, FEDECOMMISSO , FE- 
DECOMMITTERE. V. F. miscario , cc. 


FEDEDEGNO ; s. f, Degno di fede. Personme 


dig de foi + . 
EDELACCIO , CCIA y add, Far. rim. Voce 
dello stil burlesco . Acerese. di fedele. Trèsfdel. 

FEDÈLE > s. m. Fr. Frudate , Suddito, vassal- 
a detto così dal giuramento di fedeltà, e dub 

idienza al suo signore. Sajrt i vassal. $. Per 
Cristiano), che tenga la vera fede di Cristo, Chr- 
men i fdelle, Ma più comgnemente. Les fidelles.i 
les vrair arezani, . 

FEDELE; add. d'ogni g. Che osserva fede, lea 
Fodelle s logal ; qui garde ta foi; gni 
falliti; affidi. è. Talora ancorchè add. 
za di sust. Fedel mio caro, assai di te mi duo- 
Je: e in virtà ci +’ intende, 0 aurinte 0 amico , 
© servitore ; o simili, Am servitear, afidi, re. 
$. Dicesi anche de’ professori della fede di Cri- 
sio. Il popolo fedele. Le peuple fidelle ; les urai 


'EDELISSIMAMENTE ; avv. Sup. di fedelmen= 
te. ivis-fidellement ; triseloyalement . 
FEDELÌ:SIMO, MA add Sup. di fedele, Tri 


He, e. 
AUDELITÀ .FEDELITÀDE, FEDELITÀTE., 
s. f. V. Fedekd, 

“FEDELMENTE ; avv. Con fede; con fodeltà, 












FED‘ 


Fidellemertie loralementi d'uso msiire fidelle i 
aver fidenità, Fedelinente Jo nartero in pdlorài li 
bio, civé con verità, è senza passione. siire= 
mcné è pani dignisemeni 1 avec exdetitadi i schon 
D'eXsete DIVÒE + 


FEDELTÀ; s. f. Astratto di fedele, cs 

LEDELTAÀDE , servamento di fede, lraltà. 

FEDELTÀTE, Fuectité 1 Jess toyauti ; sim 
sdrità + 


FRDEKA, s.f. Sorta di panno d'accia , e bam 
bagia, del quale si fango i gusci alle coltrici; ed 
a' guancizli. Couril. 9. Federa , si dice anche a 

uella sopraccoperta di panno lino; 0 di crappo, 
fatta a guisa di saccherto , nella quale sì mettono 
i guinciali. Luis a orcifler, 

FEDERETTA , e, f. Dim, di federa. Taie d' an 
petit ereiller y dcr petit carrcan, 

FEDIFRAGO , GA, add, Segr. Fior. Prime. Che 
rompe s che non mauticne la tede. V. Feilone; 
Traditore. 

* FEDIMENTO ; FEDÎRE, V. Ferimento, Fe- 
rire . $. Fedtr torn:amento, vale Giostrare . V. 

* FEDITA,. V. e dici Ferita, 

FEDITÀ 3 FEDITÀDE, FEDITATE, sf. V. 
Bruttura 3 Sporcizia . s 

* FEDÎFO, N. Ferito. f. In forza di sust. Per 
Ja persona ferita. Le blessé, 

* FEDITONE è sm. V. Feritore. $. Per un 
ordinanza è 0 spezie di soldati, ‘Soldat armié a' 
armes d' basty cu de trait, om d' armes bisa- 
cher, 

FEDO, DA è add. Fòre fatina. Sporco , schi» 
fb , imbrattato è puzzolente. Sale + imal-propre . 

FEGATELLA » s. f, Erba che cresce ne' luo 

hi umidiy così chiamata, perchè giova al mal 
5 fegato è € perciò detta ance Epatica, H.ju4- 
tique + 

FEGATRILETTO, s. m. Dim. di fegatello, 
piccolo fegatello. Petit marcean de frie, we. V. 
Fegatello. e 

FEGATELLO; s. m. Pezzetto di fegato, rin- 
volto nella rete del suo animale. Mersena de fose 
de quelque animal , enveleppé dans iu cripine que 
dom fast ritir. 

FEGATO, s. m. T. dell'Anat, Gran viscere di 
color rossiccio y nte sul nero) distinto in 
tres o quattro gran lobi , e eollocato nel destro 
ipocondrio immediatamente sotto al diaframma» 
ira il peritoneo » € la faccia anteriore dello sto- 
inaco. Fore. $. Fegato, T. Chimico, Nome che î 
Chimici danno ad alcud loro composizioni, Fase. 
Fegato dì zolo. Heper i foie de svufre . Fegato 
d’antimonio . Fai antimoine + aa 

FEGATOSO , s. tn. Colui che ha mella faccia 
del ribollimento ton quieta TUSSse , proveniente 
da soverchio calore del sangue. Colmi qui a dei 
posaruri sur le visa, . 

FÈGGENE, Cr. in Fiedere, V. 

FELCB; s. f. Erba, anzi planta ; che cresce cor 
munemente ne” boschi, che non produce nè fior, 
né frufto , e le cui foglie son minutamente ta- 

huzzate , € distese a guisa dell'alì degii ucoel» 
fi . Fougère i dryopiéride + 

FELCEQUERCINA , s. f. Sorta d'erba, detta 
anche plipodio Polrpade » 

FELCIATA. V. Giuncata. 

Fl E s. m. V. Fiele, 

FELICE) add. d'ogni g. Prospero , benavven- 
tarato. Hranenz ; forsuni i qui a du bonbenr ; bicn= 


benrguz . 
FELICE) s.f. Sanmazz. Lo stesso che Felce, V. 








FELICEMENTE; avv. Con felicità , prospera». 


menté, benavventurosamente . Menregiement i 4- 

ver boniewr , fortune 3 sperità + 
FBLICI:GIMAMENTE, avv. Sup. di felicemen- 

te. Tris ‘ensemeni i ava us frit-grand bon= 


henr = 
FELICÌSSIMO; MA, add. Sup.-di felice. Tris 
bewrenz i très-fartumi + * 


FELICITÀ, s. f. Astratto di felice. Be 

FELICITÀDE, ne perfetto e sufficiente » 

FELICITÀTE , che appaga; todime ue 
mana y profperità , benavventuranza. Felicità bée 
titude | gramd dontocur i prospérite i fortune i fntureax 
SMEECI a 

FELICITANTE; add. d'ogni g. Che felicita. 
Qui rend bewrenx , fertani , è L 

FELICITÀRE ; vi a Far felice. Remdre heu- 
renxy fortuné ,* 


FELICITATOÒRE , v. m. V. Pelicitante. 
FELICITATRICE ) £. di felicitatore. Qui rend 


beurenx i fortuni , 
insT INA) add. T. de' Natur, Di gatto. 


Qui appartieni du chat. 

FELLE; s. m. /0c, lat. Fiele. V. 

FELLO; LA; add. Malvagio, ingiusto; em- 
pio, di mal talento, segllerato. M pa sette 


rat malfaisant ; mamwars ; perfide 5 felom + 
FELLOCE , add. d’ogoi g. Guitr, les. V. Fe- 


rocce. 
FELLONAMENTE ; avv. V. Fellonescamente » 
FELLÒNE; adds+m. Accrese. di fello, e per lu 
più si dice di traditore, 0 crudele. te CNERIZIO 
are i rébelle i cruel i infunzain è barbare + scclerati 


vefide . * . 
ELLONESGAMENTE ; avv. Con fellonia. Me 


FEL 
cboamiment i crmellemene ; fifement i na fiion i en 


perfide + 
ELLONESCO ; ESCA , add. Di fellonia; pi 
sa di fellonia . Pelfides michant | manmais i pipi 
dare 
FELLONESSA, add. f. di fellone, e non si di. 
ce, se non a genere femm. come dottoressa + € 
simili, Mocbagie; mawvzise i cruelle i reballe; pete 


fre. . 
vaEntonia, 5. f. Astratto di fellonesco, mala 
tà, sorlleratezza cato. Mecluamzi 
Sllei Hlonie s Fabeltiene 8 ere i Det 
FELLONISSIMO » MA ; add. Saperi. di fellp 
ne. Trò-meciranta très-perfide + 
* FELLONOSAMENTE ) avv. V. Fellonescas 


mente» 

* FELLONÒSO, SA ; add. Fellone, 

* FELLÒOSO, V. Fello. 

FELPA 4 4. f. Drappo di scta con pelo più June 
go del velluwo. Peluche , on panne de scie, $, S 
prende anche per la veste cello stesso drappo» 
Habit de peluche cu de panne. 

FRLTUANRE, v, a. Sodare il pinnò 2 guisa di 
feltro. Feuler i priparers fagqner dè la fonte, $» 
Dicesi anche de' liquori è quando con pn panio 
piegato a guisa di sifone , se nc cava la parte più 
soctile, Bilirer; passer une liquear par le filure? 
couler, 

FELTRATO |, TA, add. Fonf/, to, f. Per fas 
sciato, o coperto di feltro, Convert de feutre a 
enocleppe dae: du feutre. $, Parlando di liquo= 


ti, Fritré è conti , 
_ FELTRAZIONE , s f. al, Quella spezie di 
iimbicco, o di colamento, che si Fa per via d'i- 


s; feltro, o di altfa cosa più 0 meno sumilcè 
ilsratiot » 

FECRARLEOA s. m. Piccolo feltro, Feurre 
liger + 

FELTRO, s. m. Sorta di panno non tessuto, 
composto di lana compressa intime, ja manicra, 
particolare. Feasre + $. Si dice anche a mantello, 
gabbano fatto di ficitro da far viaggio, Masress è 
casdjue de feutre ponr la pinit. 

FELUCA; s. f, Piccola mave di basso bordo, 
che è in uso sul mediterraneo, € che va a velea 
ca remi. petoagne . 

PÈMINA , FEMINEO , FEMINILMENTE s 
ec. V. Femina, Femmineo , Femminilmente, cc, 

FEMMINA, s. f., Quell'animale che concorre 
alla generazione col maschio. Femelle, d. spe 
cialmente si usa per donna. Femme. Talora per 
ischerzo. Femel/?. $. Talota in significato di mo- 
glie è siccome uomo sì dice per marito, Femme è 
spose. $. Femmina di mondo, 0 m 1,9 
comune, © di partito , vale Meretrice. V. è. Ta- 
Jora per similitudine in alcuni arnesi si chiama 
femmina quello , che a guisa della temmina ne 
riceve un altro in se) come scllo strumento del 
Ja vite, la parte vota detta chiocciola , che rice= 
ve la vite, chiamasi femmina . f. Chiftve fem» 
mina » è quella che riceve in se l'ago della t 

e del ferrame . Clef force. $. Tra fe banitel- 
le Funmina dicesi quella che vota riceve | 
della compagna , © dell'arpione , e così di mole 
ti altra arnesi, c strumenti + Crapedior » eu char 
dounst . $. Talora per similitudine distinguonsi 
Perde, c le piante in femmina, c maschio, Fo 


melle » 

- FEMMINACCIA , s. fi Pegg. di femmina. Pi- 
laine femme . È. Per feromina grande e grossa. 
Grande LP gtosne femme . 

FEMMINACCIOLO ; add. m. Vago di femmi- 
nes che sta volentieri fra esse, effeininato . Ken 


mist i anx femunti è dameret i.qui se 
d itre tomjoari para les femmes. 
* FEMMINALE, V. Femminino. 


FRMMINELLA 4 s. f. Arvilitivo di-femmina + 
Femumelette i perommelle ; caillette, $. Femminel= 
la, chiamasi anche 1 filo, vano e sbiancato è 
che si trova tra" zafferano, samenes du safran. 
è. Femminella si dice anche quella maglietta ove 
centra it ero, posto a' vestiti per affibbiar= 
gli. Porte a agrafe . $. Si dice anche quella ma- 
glietta di ferro negli sportelli, che catra nell'are 

ioncino ., Chardonnet, ia 

FEMMÌNEO , EA add, Femineo ; di femmina» 
Fiminiai de i qui prrariteai d la femme a 
qui sient de la femme . b 7 Effeminato, V. 

FEMMINESCAMENTE ; avv. Femminilmente » 
con modo e costumi di fenunina . ba femme; come 
me nne femme | è ia maniere des fennnes 

FEMMINESCO; CA ) add. da femmina , Fem= 


minino, V 
FEMMINETTA-, s. f. Dim. di f'omina , dette 
vaghezza ; e tavolta per avvilimento . Pete 
femme è folre petite femme. 
FEMMINEZZA, s, f. Astratto di femmina. Le 
seas fominina e za , fe bean sexe, 
FEMMINIÈ s.Ì, Voce formata in Ischerza 
significare Je Femaine, 0 il luogo dove stanne 
le femmine. Gymecee s appartement des femmes è 


tes femmes, 
NINÎLE; add. Di femmina, V, Femmi= 


nino. 
* FEMMINILEMENTE PI 
FEMMINILMENIE, ’ } acstmanie amine: 
FIM- 





“ge, n. assol. e Fendersi, n. 


® 
pelli FEM . 
pEOTETA 4 deva di et 


| ditéy caractira de femme. 
FEMMININO, NA » add. Di genere di fem- 


mina. Fiminin  V, Femmineo . $. Per Efemina- 

to. V. $. Talora vale da femmina, e però si 
le per debole, Feibles fache i, de $ 

*FEMMINOCCIA » s. f. Accresî. di femmina. 


Une grasse Sagem + ume e donde, 

FEMMI ONA è s.f. Parati, Acerest. di fem 
mina. Grade femme x 

FEMMINUCCIA, 7 * fi Avvilit, di femmi- 

FEMMINUZZA . na, Femmelerte s femelle, 
. FEMORE) f m. #ec. dir, Voce latina usata 
dagli antichi Anatomisti, e vale lo stesso che 
Fianco, Vadg. Femore , nome dell' osso del 
€o) 0 sia della coscia , il quale è il più grande 
fra tutti quelli del corpo, ed è congrurfto coll 
ischio, e colla tibia. FAmar i os de la cmisse, 

FENDENTE, fm. Colpo di spada per taglio. 
Fertdant i un comp d'estramazoni coup du sran- 
chasi DE 3) dpet è 

FENDERE , v. a. Spaccare, quasi dividere per 

lungo , e anche assolutamente dividere , usan= 
dosi fig. ln varie maniere. Femdre i conper ; divi- 
serena domg è arer i rompre sr déchirer i naitler + 
$. Fendere l'aria, i fiumi, ee. Feadre l' air, les 
eaux , &e, Fendere , il dare fa prima aratura al 
campo, fendere i campi. Drfrisher. $. Fende- 
3 . vale serepolare 3 
far pelo, aprirsi. se fendre; s'omvrir 3 crever ; se 


garser , 

FENDIMENTO. V. Fessura. 

FENDITOJO, s. mn. Strumento di varie materie 
resistenti per uso di fendervi sopra le penne, 
Fendur les plumes , a 

FENDITORE , v. in. Sa/uim. Che fende. Fen= 

i pi Send qui compe i qui taslie, 

FENDITURA. V. Fessura . ‘4 

* FENBRATORE ) s. m. For. fat Chi dà ad u 
sura. Uswier, 

FENGITE , add. es. m. T. de' Natur, Gas. Fis. 
Sp:zie di marmo bianco trasparente ) secondo al- 
cuni, it legno di faggio impietrito . Sorte de mar 
bre blane , 

FENICE , s, f. Uccello fawoloso, che gii anti- 
chi credettero umico nella sua spezie; c che rina- 
scese dalle sue ceneri. Pivmix. d. Fenice, Pesr. 
fi. Dicesi di cosa rarissima , che mon ammette. 
ufia simile, {W phesiz. $. Fenice, 7, de' Borani= 
ei. Per quella sorta di pianta, che anche dicesi 
Gioglio salratico . Iursie de rat i ivraie sauvage, 

FENICIOMTO,) s. m. Una piccola fenice. LWw 
persi di piarnix i un jeune phenix. » 

FENICONIERO , 8 m. Uccello acquatico di 
mivsogighe ha] ali rosse. Mechara ; pheascoprire , 

FENÌLE; 5. m. Luogo dove sì ripone il 
Finil i gremier au fein . 

è FENITA » Bei. Mers, Fine. V. : 
FEN MENO , sm. Ogni movitd, che appai 
mell'ama, nel cielo, e si trac ancora a efferti fin 
sici. Fovinoniae x 

FERA; +. £ V. Fiera, Bestia. f. È poeti talora 
chia sTa = ‘amata per dinotarne la ri 
Sidezza . Use qui fart la cruglie, 

FERÀCE, add. Notni E. Fettile. Fertile ; fé 
cond abondanti grass qui rapporte è qui produit 
qui porte aboidamment , copiemvement . 

FEMACITÀ ) 4f. Astratto di ferace . Fertilité + 








presucifon aleudante , 


FERALE , s. m, Lanterna » Fanale, V. 
_FERALE ; add. d'ogni g. Funesta, mortifero. 
Fascites malbeurenz i sinistre i fatal i ely 
i mesace de mort | funibre i lugubre i effrayane . 
. Per Ferino, Feroce, V. 
FERALISSIMAMENTE, add. Sup. di feralmen= 
te. Trea-barbarement y craellementy Cc, 
FERALMENTE ; avv, In modo ferino, erudel- 
mentes bestialmente. Lrueliement + imfrumaine» 
menti barbarement i durement i impitozabisiment i 
avti sruanté, ì 
FERCOLO ; 7 s. m. Salvini Cibo, vivanda. 
FERCULO, S Fiatide | diiment. $. Forcolo 
per arnese) 0 cosa, che sì porta in pompa nel 
trionfo, come armi, macchine, spoglie, corone 3 
è simili, Machine d porter quelque chese ca tric 
phe s cu en procession. 
FERENTE, add, d'ogni g. Rim. amt. Che feri- 
sce. Qui bless. 
FEREME , Cr. A. Ferite. V. ® 
FEMSTRO, s. m. Bara, cataletto, Cercueil; 
biire | Draucart, 
FEREZZA , s. f. Bemb, Ass). V, Fierezza, 
FENGOLO , s, m. Pare aur. Vit, SF. PP. La vi 
vwanda » che si in tavola. V. Vivanda, 
FÈRIA ; 5. f. Festa, di festi 
seno i giorni vacanti de Magistrati. ferie; jon 
de fire; lei vacations du Palgiv i vacances. 
Far feria ) non re. Feter, ne point travaile 
der i prendre ». 


4 'Bisîr y sor re 4 se repaser, Par 
landosi di Magistrati. Fuguer, Far di feria è 
si dice da' Sacerdoti il celebrare gli uffici de' gior 
mi correnti, non festivi. Faire l'effice de la frric 
$. Far feria nel Jetto, vale astenersi dall'uso ma 
drimoniale , S° absrenir de sa femme > 
avoir affaire d va femme. 








» ma per lo più 

























È i FER 


FERIÀLE, add. Ordinario , da dì di 
lavoro. Fdrial ; ar prio , 
guire i commune . 
bFalgairement i commund= 


mente , ordinariamente. 
ment 5 trivialement. 


occupazioni forensi. /agner i n° emirer peimts 
me point tenîr str siamer. 

FERIATO, TA, add. Che ha feria, di feria. 
De fitei de vacante . $. In forza di sust. vale il 
tempo delle fale è dn PuacauionI de nin 5 les 
sonrs pendame lesquels les Tribumanx sont ferenci, 

FERIDORE , V. Feritore. 

FERIGNO ; add. V, Inferigno. s 

FERIMENTO , s. m. ll re, lo imprimere 
ferita. L'action de blesser , de frapperi blessure. 

FERINITÀ , s. £. Bore. Com. D. Stato e quali- 
tà di fiera. Per traslato Crudeltì , Ferocla. V. 
Mia NO), NA; add. Di ficra, Pestialei de 

DLL 


* FERÌRE) v.a. Percuotere con ferro, o altro in 


fino all effusione del sangue. B/essers frapper i 
donner des comps i battre ; faire une piaie, une 
bleseure » $. Rerir torneamenti , e correr giostra 4 
vale Artneggiare. V. dg. Por gercuotere scinplice= 
nente. Frapper è battrei desiner sur. .., 1 sole 
feriva alla scoperta. La barca ferì sopra il lito. 
J. Ferire il punto , vale dar nel segno. Domerr 
puste i frapper mu bug, $. Parlancosi di ch! ambi 
guamente discorre, si suol direy io non so dove 
e' si voglia andar a ferite, Se me sais cà il vet 


abontiri |'ignore oh il vent aller, $. Ferite auo- 


Jut. , e andare 2 ferire , dicesi del battere , andar 
per dirittura s 0 simili. ASentir + aller en droitu 
re. Dove appunto lc suddette estremità sarebbo- 
no andate a ferire, se si fossero prolungite. 

* FERISTO ) s. m. Ferro che sostirne i fadi- 
glioni del campo a forma di stilo, Fairitre d* ane 
cate 

FERÌTA ; s. f.e* FEDÎTA, Percossa ; taglio; 
o squarcio fatto nel corpo con arme, o altro, 
Blessure è plaiei contusion 

FERITÀ 
tratto di feros bestialità, asprerza 
crudeltà .. Feracité è eruaute è 
bumenr sauvare i dureté de comr, 

FERÎTO $ TA 3 add, da ferire. filesad, (re. 

FERITO]A; bi f. Ralestriera, 0 piccola e stret- 
ta apertura nelle muraglie. 


rane, - 
FERITÒRE, v. m. Ferkdore , che ferisce. Colui 


qui blesse + frappenr ; qui frappe. 

FERITRICE Tre; f. Cr. N. Che ferisce. Celle 
qui blesse i qui fait mne bfersure » frappense, 

FERITURA ; s. f. Buem Fier. V. Ferimento , 

FERLINO; s. m. Sortr di moneta 2 
era la quarta parte del dinajo, Petire monmese a 
sicmme qui n'est plus en usage. 

FERMA è x f. Condotta; che è il fermare chie 
Chessia prezzolato a'tuoi servigi per tempo deter- 
minato, fe temps powr Sequel cu a arrité un do- 
anestigue d san service. Varlandosi di soldati. 
Eagagemiht , "$. Per dar la ferma al fatto, vale 
Confermazione | Prova. V. $. Dicesi anche 11 fer 
marsì , che fanno certa «orta di canî ) quando tro- 
van le quaglie » 0 sing sirrit , Onde bracco da 
ferma , 0 da fermo , come cip più enmunemente 
sì dice. Chen d' arret. $. Per acconto, ferma- 
mento, Accord y concordat ; comuention i pacte ; trame 
Saction è, 

FERMAGLIO, s.m. Borchia , che tiene fermo, 
e affibbia i vestimenti , o altro, durafe , erechet i 
fermoîr, è. Fermaglio è anche quello che curi di 
cesi pendente , che si petta con catena , 0 jaccio 
daranti al petto, come il Tosonè dell Imperato= 
re, il S. Michele del Re di Francia, le Crocette) 
e altre tali, Collier, $. Forse, vale anche Gioick 


lo. V. 

FERMAMENTE; avv, Saldamente , con fermeze 
za, con istabilità. Fermuranent 5 desrbraciublememi 4 
finement i solialement + constamment i snvariabie= 
meni i Opimidtcemgnt i aver muranse + avec for- 
cer on tegaenr. i. Per certamente ) veramente , 
senza alcun dubbio. 4&remenrs cersarmement i seus 
aucun doute i assurcnzent i indubitabiement. 

FERMAMENTO, s. m. Aitratto di fermo, fer 
manza ) stabilimento , confermazione, Frab/isse- 
menti fan + $. Per fortificamento, affor- 
zamento. Fortifcation ; l'astren de forrifier. È. 








| Per il cielo stellato, 0 sia l'ottava «fera, Le 


mument s de ciel cm sont les dioties faza. 9, Per 


Fermezza , V. 

* FERMANZA » s. f. V. Fermamento, $. Per 
Sicurtà , e frarieverta + Ve 

FERMAR 3 V. 3. Terminare il moto, arresta- 
re, rattentre. Arreteri.retenir si femsr i emp.cher è 
fixcr. è. Ferunar il sangue ad un cavallo. tarrer 
les veines d'ua cheval. 9. Fermarsi, n. p. vale 
lo stesso. S'arriter i cesser è tester + 00 benkr i s6 
remeitre è tarder , |. Formare, serrare. fer- 
amer i clorre ce qui est euvert. Non li fermate por 
ta. Si fermò dentro . Peg ‘confermare , stabili» 
re. Cenfirmer 1 itabiio è remdre stable 3 du able i 
comslurre . Fesmare un patto + 9, Fermar Ja tassa, 





d'ogni 5 
ve i de jour omwprieri de tour 
les jours . $. Dicesi anche triviale, Trivial; val- 


FERIALMENTE , avv. Alla semplice, pian 


FERIÀRE, v. n. Tac. Dav. Far feria, vacare 









FERITÀDE , FERITATE, +, f. As 
di natora, 
vassirel faromelre + 






‘amardiire ; barba | 





tica, che 
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vale imporla . Taxer . $. 
mare pri vale deli 
veri ditermineri atriter s prei 
A calendi io sarò consigliere , € così è 
$. Fermar nella memoria , vale imprimere, Gra- 
ver dans la mémoirt , 9. Feriare il viso, vale 
far faccia tosta , non si commuovere. Ne se pas 
effrazer : faire comsenamer . $. Fermare una 
cosa a checchessia s vale attaccarvela , legarvela + 
Attasher ; avriser è nol gl $. Fermare la star> 
ma ; € simili, si dice del fermarsi il cane dopo 
che tracciandò, e fiutando ha trovata, e vede la 
starna, drriser les ix. È. Fermare il chio= 
do, vale fermamente risolvere. Dererminer i réo 
soudre fermement. $. Formare le carni è dicesi 
del dar loro una prima cottura è quando son vi- 
“cine a patire y perchè si conservino , il che dicesi 
anche rifare. Aefauire + revemir . $, Fermare il pie» 
de ya il passo ) fermarsi 3 posarsi. S' arriter. 

FRAMATA , s. f. 1l posarsi) pausa, posa; po- 
sata. Pawie 4 lralte + 

FERMATO , TA; add da Fermare. V. $, Per 
fermo e costante. Ferme; constant. Dille Ma- 
donna lo tuo cuore è stato con sì fermata fede) 
ch’ a voi servire ha pronto ogni pensiero. * 

FERMENTANTE ; add, d'ogni g. T. de' Natar. 
Wallis. Che fermenta. Qui feriente, 

FERMENTÀRE 4 v. n. Agitarsi ; © diegiugner= 
si per virtù del fermento in guisa, che Je parti 
sieno in ebullizione | e occupin magione spazio » 
remo s aravailer , $. Fermentare, v. a. Lio 
vitare, V. 

FERMENTATÎVO , IVA) add. Red les. Atto 
a fermentare, che serve alla fermentazione. Fer 
mentatif. - 

FERMENTATO, TA ) add. da fetmentare , Fer 


menti + 

FEPMENTAZIÒNE , s. f. Ebullizion niturale , 
0 artifiziale de’ vegetabili, per cui inezzo le loro 
parti interne si sciolgono per re come un 
nuovo corpo, Fermentation è ebeullstioni efferve- 
secure. Questi due ultimi però non s° accostan 
troppo al vero significato di Fermentation , 

RMENTO, s. m. Formento , lievito, Fer 
menti levain. 

FERMEZZA ; s. f. Astratto di fermo, una del- 
le virtù dell'animo; stabilità, saldezza , costane 
Ri. Fermete i constance i assuran cenrage dari 
D adversità è stabilità i résriuti 
force i vigueur . è. Per saldezza 3 stabilità; im- 
mobilità» Fermete 5 stabelità 4 È stat de ce qui 
est ferme , solide y difficile è dbranler , Inconta- 
neme stando tutta la casa in sua fermezza cadde 
1} palco. €. Per assodamento, copsolidazione. 
Fetuseti i qualite 4' un corpi compacte i solidità + 
o Fig. Per perseveranza è durabili- 

ermamence 1 durers stabiliti. Per più fer= 
inezza di pece» 6. Fermezze st dicono que’ fer= 
magli, che legati con nastro, e ornati di gioie 
si portano a' polst per Jo più dalle donne, Bra- 
celet. 

FERMINO , INA, add, Fag. rim. Voce verreg» 
giativa;, che usasi accompagnata al verbo Stare. 
Ferme i Pranquille, 

FERMISSIMAMENTE ; avv, Sup. di fermamene 
te. Tris-fermement > r. 

FERMISSIMO, MA , add, Sup. di fermo, Tris 
ferme i trîr-tertaio + tros-ctomstant. 0. Per simil. 
lo sarà sempre, e dinanzi a Dio, e dinanzi agli 
vomini fermtssimo testimonio della toa onestà. 
Temern tria-rec Ve, constant, ferme , inciranme 
labile, tnvariable . 

FElMO , MA, add. Senza moto, che ron si 
muove. Firme è arriti i qui ticwt fixement a quei- 


re s risolvere. 
ume resolution 
fermato » 








intrepidità è 








que close 5 fmmobiie . $. Per semplicemente » che . 


non si muove, come l'acque de' laghi sono fer= 
une. Imutotile ; tranquille è poisible + sami mowve= 
ment, S. Per lorte, costante» gagliardo. Fer= 
mei consent i indbrantable è invariable i forti re 
buste s intvepide, Fermo in campo starò. $ Per 
istabile, o stabilito, valido. Aerane ; seri dura> 
ble è stable è comvsant i petstverani. Da poi che 
sottò il ciel cosa non vidi stabile e ferma. $. 
Per ostinato , risoluto, “Reso/ws fermes abstime + 
apietitre + indiraniabie | Egli è fermo nelle sue 
nsoluzioni | 9, Portar fermo nel cuore, ha forta 
d’avv. e vale fermamente, risolutamente . Ferte= 
meno i formemcnt i rerofumenti comstamment’, $, Con 
viso fermo, vale con gravità. V, dé. Per sodos 
duro, saldo, forte, sicuro , gagliardo. Ferme 4 
soliste ; bon i qui sient bicm i sastramiable , Ser» 
rarano li Trojani le porte della cittade con fermi 
serrami. $. Per epiteto di notte , significa duo» 
na pezza, 0 alquanto di notte. Nast prefeade » 
bres apamere i bien avant dans la nuti nuit cho 

9. Per aggiunto di terrà, a differenza delle 
de, vale non circondata da per tutto dal ma- 
re. Continent + terre ferme. $, Canto fermo y di- 
ces quello, che usano i Religiosi gel coro senza 
variar di tempi. Placmchant + chart Grigorien 5 
cane d' Egiuat + 

FRIMO; s. m. La cosa fermatà , stabilita, con> 
veneta; patto, convenziome , Arrif ; ferme 4 con 
Vertiou $. Per cosa ferma ; immutabile è certa, 
Egli è fermo , che, cc. C'est une chose indubita= 
bir y arrine, comclue, eg da fermo dicesi a 


3 gquel= 





‘ermar ferme > 
Fi Panimo, ch 
ade 
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quello, che trieciande , e fiutando, trova, e fer- 
ma la firra. V, Ferma, dd. Tenere, avere, e si 
mili per fermo checchessia vale crederlo per in 
dubitato; Tear peer indabisabie I POUPOStriain, 
$. Per fermo, posto avv. lo stesso che ferma» 
mente, per certo. Certainement i pour certain i 
gareRaa $. Di fermo, vale lo stesso che per 
IGP è, 

FERNAMBUCCO, s. m. T. Astan. è di Comun, 
Verzino. Pianta americana, il cui legno è con- 
fuso talvolta col Campeggio , c col Brasile rosso, 
Fernamione, . 

FERO , Wire del verso, V. Fiero. 

FELUCE » add, d'ogni g. Fiero , bravo , terti- 
bile, coraggioso, animoso nel combattere è pre 
in buona parte. ve 4 bardi | couragiax i Vai 
lant, Preso in cattiva parte. Feroce: dar + Srue 
tal; cruel è inimmaini violenti fier è hagardi 
savage. $. Per Ispaventevole. V. d Nel verno 
Ut pren si mostra rigido € feroce è civè Aspro, 
e Pongente. V. 9. Nazione feroce ) vale intrato 
» salvatica. Marion, cu peuple feroce crael 


table, 

(OCEMENTE 4 avv. Con ferocità è fieramene 
te, Aver firociti è cruellement ; iabumainersent i 
Darbaremest, Preso în buona parte vale Valoro= 
samente. V. , 

FERÒCIA è 3, f. V, Ferocità. È 

FEROCISSIMAMENTE , arv. Sup. di Feroce- 
mente. Linea aa 

FEROCISSIMO, MA, add. Superì. di feroce. 
Tris-firoce , We. 

FEROCITÀ 4 

FRROCITÀDE , 

FEROCITATE,: fer 
est firoce è barbarie. è. Pie 
le Bravura. V. . 

FERBACCIA» s. f. Sorta di pesce marino altri- 
menti detto pasrinaca marina , Tarcrende > patti= 
nague i pastinague , $. Ferraccia è Vor. Dis, No- 
me u'uno strumento di Jamiera di ferro, tirata 
quasi a fogria d'uno scatolino senza coperei 1 
per uso de' coratori a fuoco, per porvi dentro | 
oro con che si deve dorate, per incuoeerlo prima 
di metterio nel coreggivolo insieme col mercurio, 

* Reise om l'on fatt casre d'or meuln. 

FERMACCIO, s. m. Pegg. di ferro. Da smau 
vari feri du vieux fer, A 9 

FERRACCIONE 3° s. im. Accrese. di Ferraccia è 
detta altrimenti Serrone, Grosse tareronde. 

FEREAGOSIO, 1. m, Si dice così il primo 

+ giorno d' Agosto, Le premier pour d'Aost. 

FERRAJO, s. m. Artefice che mancygia » 0 la- 
vora il ferro. Tailtandiers sorgeron , L' arte del 
ferrajo. Taillanderie, 

FERRAJOLO è s.m. Sorta di mantello seme 

FERRAJUÒLÒ, } plice con collare, che si 
chiama Favero, Munteas, $.* Ferrajuo!o per Fer 
rajo. V. 

FERBAJUOLUCCIO, 5. m. Dun, ed avsilit. di 

Fersajuolo, Petit manteas. 
« FERRAMENTO ) s. m. Moltitudine di strumen- 
ti di ferro da lavorare, e mettere în opera, Her= 
remens i outils de fer ., è. Per aggregato di tutti 
più arnesi necessar) per ferrare ilecavallo. Teurcr 
qu'il faut pour ferrer un cheval, 

FEHRANA » 5, f. Mescuglio di alcune biade se- 
ininate per mietersì in erba, € pasturarne il be- 
stiame, Bermage, 

FERRANDINA | s. f. Sorta di stoffa tessnta 
di seta, e tramata di lana , 0 di bambagia. Fer- 
ratdine . 

FERRÀBE , v. 3, Munir di ferro, Ferret? gar 
niv de fer. ‘4. Ferrare un cavallo , o altro ani- 
male, Ferrer mu cheval y un mule, &e.  Fertar 
n phiaceio + Cramponner . $, Lasciarsà ferrare ) 

pun. vale star mansueto, lasciàrsi fare quei che 
altri vuole. Se Sasser faire ce sa veni, È. 

Der inehuiodare, 0 bucare con ferro . Cloneri plus 
ser ma fer i tromer avre no fer, $. Ferrare agosto, 
vile stare in allegria i primo giorho d' agesto . 
Biter le premier d' acis, faisant bonne chire . È. 
Com disse colui , che ferrava oche: E' ciasa= 
sì che fare,  proverb. pér esprimere d'aver alle 
mani cose ditficili e faticose, Se wai pas sne 

use besogne . . 

FERRARECCIA è s. f£ T. dî Magasa, Remo 
collettivo d’ ogni spezie di ferri ad uso di Agri» 
enitori , di Bottai s dì Fabri , di Magnami, c si- 
mili. Frerailio ; toute sorse de fers. 

FERRASTIINGHE, s. m. Artehee che lavora 
stringhe adattando ai foro capi ferro, 0 altro me 
tallo. Arguelistior. 

FERRATA: £ f. Lavoro fatto di ferri, dispo 
sto in guisa opportuna per vietare l'ingresso in 
Bacstrey caltro, Grifle de fer i barreams sresllis. 
Berrata d'una finestra . Balcon., 

FERRATO ; TA, add. da ferrare. Ferri. d. A- 
cqua, © vino ferrato, vale acqua y o vino, ir cui 
sia a spento un ferro infbcato +. dax ferrde 5 
quin ferre » 

FERRATÒRE , #. m. Che ferra; Maniscalco, V. 
$. Per fabbro. Fargeroa, 

FERRATURA | s, fi Astratto di ferrato, 1) fer 
rare, c il modo del ferrare . sferrare 4 fa maniee 
deus cu ferre wi cheval, 3. Per donna del fr 













1. f. Astratto di feroce, fi 
1a. Feresité  «raantò i 
carastire de se qui 
in buona parte, va. 
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ros ande son ferrate le bestie. Traces des fers des 
chevasxi. . 

FEHRAVÎCCHIO, s. m. Chi compera, e riven- 
de sferre , ca cose vecchie, Fida, du criar 
de vicilte ferrazile + 

Finbho, FA, add. di ferro, Qui est de for) 
cu qui ea des prepristis . W. Fiz. Aver gli occhi 
preinuti da ferreo soune, val mortile, da cui al 
tri non sì desta» Semmeil de ta mort, 

FERBERTA, s. fi Massa di forramenti, Ferrail- 
desi quasstite de feri. 

FERRETTO , «, m. Dimin, di ferro, Petit fer + 
ferret + $. Aggiunto ad uomo, vale brinato , inete 
10 canutò , A 4 dance. $. Ferretto della spa- 
da » è quel fil dì ferro che apre, e serrai lo- 
ni delia «pada, Crochet du sesnturon , $. Ferretto 
di Spagna, vale rame abbruciato col sulfo, Cai- 
vre calcing aver du s0ufre, 

FERRIATA + V. Ferrata, 

FERRIRUA: s. f. Tasca, è bisaccia di pelle, 0 
simile, nella quale si tengono chioili, e serumene 
ti da fertare è cavalli. Ferrilre. d. Per astuccio, 









ta 





ferro) dd argento +0 simili, per Cerusici, e Scal- 
chi, Eeui de Chirurgien i ferricre de Maré:lral 3 
we. $. Per ia futina , dove si raffina il ferro. 
Chauficrie i forge oh l'on raffine le fer. $. Per car 
va del ferro. Mine de fer, 

FLEBRIFERO , ERA; add. T. de' Narar, Gal, 
Fis. Che ha in se qualche particella di ferro. Qai 
A des parcelly de fer . 

FERRIGNO, GNA, add. Che tien di ferro. 
Fertuzinenx i t de la mature du fer, È 
Fig. Animo ferrigno è vale duro. Rude; sevire i 
une a intraitable | impiteyable ; inbuamarn è cruel è 
suffenibie. $, Aggiunto d' uemo, vale anche di 
buon nervo , Lobusto . V. 6, Il legname , cc. ta- 
cliato a buona stagione ; è sodo, ferrigno , ner 
buruw, € pesante, cioè impenetrabile come fer- 
ro Campacte s solide è dur. 

FERRINO, e FERRUZZO ; s. m. T. delle Ar 
ti, Qualunque piccolo stramento di ferro, che 
nes a nome proprio, 0 adoprato in varie ma- 
nifatture. Peres sustrament de fer. 

FERRO, s. m. Metallo di color bizio, metto 
duro, € con cui si fa ogni sorta d'arme, e la 
maggior pe degli strumenti degli Artigiani. 
Fe. $. istrumento meccanico di ferro. fr 
strament de fer. Per arme. Éprie i qomsca@ ; 
glarue. $. Ferro di due marre ; chiamati 1’ anco» 
1a de* vascelli. Ferro di quattro "marre y ‘quelia 
delle price. V. Marra. $. Per quello strumento 
de' Barbieri a guisa di forbici) per uso d’ arric- 
ciare le batette , e ia barba, oi capelli. Fer d 
friur. 0. Per quello stromento , che ben riscal- 
sato distende le biancherie. Fer 4 ssnerament de 
fer pone vr passer le lingP, 9. Per quel guernimene 
to che si pibne alla scarpa per cammanmare sul tiace 
cin) a peraltro. Datin, 9, Per quel guernimento 
di ferro che si mette sotto a' più de' giumenti + 
Fer de chevst + fer. $. E' non più eroechia il ter- 
ro, prov, cioì, e' non è nom di paura , non gli 
manca l'animo. 4/ me craine pais è #08 un lemo 
ste qui a du comrage. @. Esser di ferro) si dice 
di chi nel suo operare dimostra fortezza *grande ) 

Auolry on stre ma corps 
sorta di giuoco da fan- 
fame. 9. Venire a’ ferri 
proverid:!m, Venire al fatto, Fenir au fait. $. 
Essere a° ferri.» cssere a stretto consiglio , 0 1a- 
gionamento, Ètre aux prisev. $. Lattere il fer> 
ms mentire egli è caldo , vale operate è quando 
l'unmo ba comodità; valersi dell'occasione, fat 
tre fe fer pevdant qu' si est cisaud, $, Aguzzare È 
suoî ferri, © fer zi pwale assottigtiar l'ingegno, 
ghiribizzare. Asquiser someprir, è. Metter al fer 
ros si dice de' forzati, c degli schiavi) quando 
s'incatonano , Merre dani tes ferry 0a ta she 
me. $. Por spetafi Essere 01 ferrog vate essere al- 
la cavea. Esse dans ics fersy ow charge de fers , 
ou d fa rhsive. $. Metter se andare a ferro | € 
a fuoco, vale fare strage, ardere. Mertro è few 
 d tango 

FELROLINO , s.m. Cellin,  Dimin. di ferro. 
Piccolo ferre, Forruzzo, V. 

FERRUGIGNO, GNA, add, Ferrigno. V. 

FERTUGINÙSO, SA , add. #e/g. It. Ferrugi» 
guo; Ferrigno, V. *> . 

FÉILMIMINAMENTO, s. m. Foce di van Are 
visti. 1} ferrutunare, saldamento + Sendure , 

FERRUMINARE , v. a Fase di vari Artisti. 
' Sakdare, e congiugnere. Seuder + rascorder i 1010 
tayer i abomtir, . 

FERRUMINATO » TA) addiett. da Ferrumina- 
res Vi . 

FERRUZZO ; s. m. Piccolo ferro. Ferret + pesis 
fori petit insirament de fer. Q. Aguziare, e ado- 
perare è suoì ferruzzi. V. Ferro. 

FERIE add ogni fecon 

FERTILE , add. d'ogni geo. Fruttuoso, |” 
do, sbbondante , enntrano di sterile, e si di- 
ce propriamente del terteno . Fertife, fecond 5 
raeagragli qui rapporte 3 qui prodmet besacoap i 
riche » . 

FPRTILEMENTE. V. Fertilmente. 

* FERTILEZZA ; », fi V. Fertilità 




























che è una guaina da tenervi dentro strumenti dial 
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FERTILISSIMO, MA, add, Superl. di fertile. 
Trissferrle i srisiferond y io 

FEUTILITÀ ) 

FERTILITÀDE 3 

FENTILITÀTE) 
ent fertile. 

EUTILIZZANE, wv. a. Sa/vim. Render fertile è 
c 


Fertilio: fecomdite i aben- 
dauce i qualità de ce qui 







dis è copiensement , _* 

COLA ; s. È. Din. di fitra. Bestiolci pe 
Fee * - 
s add, d'ogni g. Bollente,, cuocen- 
te, hooallant o dbrefant 4 tuiiane , Acqua fervente + 
d. Per solkcito e veemente, Prompi. Acciocchè 
e’ fossero più ferventi alla guerra. $. Figur. per 
ardente, Faces i ardente; ferventi respii de 





ervenr . Amor fervente è 

FERVENIEMENTE » avv. Con fervore, c spes 
so si riierisce all'animo. Avec atdesri due cha 
Lene s avre fesa succ Vilbiumence è ferventiment è a- 
vee fervrar i chandement 

* FERVENTEZZA. V. Fervore .. . 

FERVENTISSIMAMENTE , avv, Sup. di fcr= 
ventemente . Aver beamoup de fem, de fervene y 


de zile. 

FERVENTÌSSIMO, MA; add. Sup. di ferven= 
te. Tris-bomellani , (Né, 

* REUVENZA. V. Fervore. 

FRRVERE, v. n. Bollire, esser cocente. Dewil- 
tir 4 boustlonmer è vire ardent, fehaugîi . $, Fi 
gurat, Esser veemente, grande, Eire grand, usi 

mes fstiprsmene , Noa ferve men l' altra batta= 








do. V. Fervore. 

FERVIDISSIMAMENTE ; avv. Sup. di fervi- 
damente, duce mme frrsegrande chaleur i auce ner 
tris-grande fervenr, Wta ’ 

FERVIDÌSSIMO, MA » add. Sup. di fervido .. 
Trissfervent i treicardent, © 

FERVIDO ) DA } add. Fervente. Chasid + fer 

vent; ardenti bamillanti brulant è fort chotud i > 
vif . 
ERULA , s, f. Spezie d'erba, che ne' presi 
caldi cresce fino all'altezza d'un albero, ci cut 
seme e radici sono di qualche uso nella medici 
ma, ferale, 

FERULÀCEO, EA, add. T. fotam. Che è cb, 
la spezie delle ferule”. Qui est de l'erpite des fe- 
roles, * z 

FERVORE » s. m, Astratto di fervente . Cal> 
dezza y calor veemente. drdewe + citate violen= 
se: 9. Fig. vale veemenza, affetto. Fervear i a 
diur; nile. 

FERVORÙSO 4 SA » add. Che ha fervore, Ar- 
denti bralanti benillatt . 

* FERUTA ) s, f. V. Feriti. . 

* FERUTO , add. V. Ferito. 

FERZA; ». f. Fersa, stromgnro fatto d' una g° 
0 più strise* di cpofo, 0 funicclle , 0 minugie, 

1 dar delle percosse, Fouct. Y. Ferza del s0- 

e, del caldo, per l'ora del maggior caldo ne 
gideni estivi. La farce du aolcil è in chalent du 
piovn midi. i) ” 

Ti AZABE) Poliz, V. Sferzare, 

FERZA SO $ TA j aci, V. Sferzato. 

PEEZO, 6. im T, Marzo, Ferzo di telp da vele» 
aliccsi ad ogni pezzo di tela onde son mate lee 
vele. Ferzes cmeblle i li de tosle + fe 

SCENNÎNI ) add. m. pî. 7. dell Antichità 
Aggiunto d'una sorta di versi licenziosi © grow: 
sulani, che si cantavano in Moma in occasione di 
certe ferre, c sollazzti. Fossomane ' 

FisCEBÀ 3 5. f. Brionia, Va 

FE3S0, s. V. Fessurà. 

FESSO 1 SA 1 add, da fendere. Femdu. | 

FESSOLINO, s. m- Dim. di fesso, Petite fea> 
ubi perito sTetasse i RIT JOE » Ù 

FESSUILA | s. f. Festo, piccola spaccatura ; o 
crepatura tenga» Fente ; crrvane i vwvertare 4 lis 
marde i renard. 

FESTA ) È f. Giona soleane * festivo , e nel 

le mon si lavora. sese 3 solemmiri i sour de fl 
bi $. Festa di prec.tto, festa comandata , dicesi 
di quel giorno, in cui è vietawo il lavorare è a dif 
renza di quelle che si cslebran dalla Chiesa sola» 
mente, Price fitee i jete €e comumandement. $. Per 
giubbilo, aliegrerza. Files sosrs reseniniauee i 
Alegreiso è divertissensent + enjoncment i delle nai 
menr. È. Per carceze , 0 allegra , lictay © grata 
accoglienza, V. Carezze, Accoglienza . è. Per fa 
spettacolo , e Apparato, V. $. Per cosa da man= 
Ure) solita di darsi 3 0 di vendersi alle feste. 
falre è dei choset ad manger qu' cn end anx 
fesrer, tel que Îcs craquelini, gatea®x , rchau= 
dir y Ce. $. Per sollazzo, piacere , ritrovato , 0 
luogo dove si festeggi. Pete # dev. 
conversation è tijomsisime publique . è. 
festa. Piure cm joie © em fine. È, Guarcar fa 
trsm, astenersi dal lavorare per onorar quel prior 
» mo 























s. f. Astratto di ferrit=, * 


-  F.ESS 


nd festivo. Observer, garder la fîte è fiser. $. 
Essere vigilia di cattiva festa, vale fard mai pros 
o simile. Doaner mec mauvarze Josraes , è Far 
festa ; por fine s ecssar dall'opera » prendez ripe 
so, St reposer i fiteri parder y obrerver La frese i 
s'abstenir du travait , $. Gar la festa a uno, va- 
ie neciderl®. V. Vecideie f. Cost da di delle 
tcste, si dice di cosa di qualcie eccellenza : Cue- 
se ersellente y superde y amagoifigue g tres-ielle, fo 
Conciar uno pri di delle feste , trattario male, 
discrtarlo, vccomunsder comme il fasti atcommor 
der se toutes pirers. $. Chi non vuole la festa è 
fevi l'alloro, 0 simili 3 prov. che vale, che per 
iscancar quello che non si vorrebbe, bisogna to- 
glie ne l'occaviont, Lorsgu'wn me ves ps que'une 
chose arrive y dl fans eu ser fer oseautoni » 9, Far la 
festa senza alloro, modo basso, vale fare alcuna 
cosa a Uto. Faire quelgus chose pour rieuy ca a- 
ques rien. $, 1 matti fanno le feste s e i savi le 
godono » dicesi di chi spende il suo per dar pia- 
cere ad altri, Les foux comment fes fites y & les 
sagre: en jONisKent + f. Ogni di non è festa , c.0è : 
non sempre vanno le cose secondo i) suo deside- 
sto. I n° Par pas somi les joure feste: cn n'a pai 
seas des jours le mime benicar , $, A festa, posto 
avv. vale a uso di festa, a maniera di festa, Fe 
stercecciamente. V. 

FESTACCIA ) s. fi Fir, mom Festa grande, Gras 
de fite. frte solemuette, 

FESTAJUÒLO , s. m. Fare dell'uso. Colui che 
intraprinde ) e dirise le fiste, Colmi qui csf le 
divectcar d' ume fete i colui qui est chargi d' ap> 

reter co qui cit nicoesaira poar une bete, 

FESTANTE ) add, d'ogni g. Allegro, giojoso. 
Fegraxi gaic enjone i greable ; riani, 

* FESTANZA. V. Festa. 2 4 

FPESTARE) v. a. Far festa. Filters chommery cà. 
Iébrer une fete , 

FSSIEGGRVOLE, V. Festevale. 
FESTEGGEVOLMENTE . V, Festevolmente . 
FESTEGGIAMENTO ; s. ma Tl festeggiare, Rò 
jonissarite i divertissement i aligrene + frse a joie 
extrasrdinaire 

FESTEGGIANTE , add. d'ogni g. Che fa fe- 
sta. Jotesx i ud donne mme fitei gari ripomissanti 
agriabiei piaisante palant, 

FFSTEGGIANTEMENTE. V. Festevolmente. 




















FESTEGGIO. 
FRSTEMECCIAME V. Festivameonte + 
FESTERECCIO. V. Festivo. 
FESTÈVOLE , FESTEVOLÌSSIMO . V. 
stante. : 
Fis:1PVOLMENTE, avv. Con festa, giniosa- 
mente ) lietamente, Seyenscent ; gaiemenii a- 
queabiementi galammenti quillardement i ave ene 





fe- 


IEZIZILLA n . si 
VESTICOIUOLA , s.f. Piccola festa. Petite fi- 
Pei petite re ULI 








FisfiCHiNOs Nome di color verde chiaro. 
Word qui, qui n' est pas fonci | verd de mer. 
FESTINAMENTE. V. Festinatomente . 
FESTINANZA ) e FESTINANZIA ) s. f. M. 
Festinazione , 7 
FESTINANE , v. n. Solfecitare » affrettagti , 9- 
. wacelarsi, Se dater i s' empresseri agir ave: em- 








srement 

FESTINO., s. m. Trattenimento di giuoce , 0 
balle, per lo più fotto di notte fra Dame , e Ca- 
valori, Pal ; anemblce ponr damuer y jour power, 


pour ve divertiti cosversarica è cadeau . $, Festa 
accompagnata da pasto solenne. Festina; dan- 
queti recal. 

FESTÌNO, NA , add, Sollecito , presto. Prompt, 
empressé i qui se hire. ai 
TIVAMENTE , avv, Solennemente , con fe- 
Solemvrllement i avute foto; aver une grande 
re same, 

FESTIVISSIMO , MA) add. Sup. di festivo. 

risesolemunet , We. 

FESTIVITÀ, s. fi Wore Lat, Carfig!, Cort, V. 
Piacevolezra | Gajezza, Urbaniti. e - 

FESìtvO, VA , add. da festay di festa, Defè 
te; srlesime! , f. Per Festevole, Festante, V. 

* FESTO, add. di festa, Festivo, V. 

FESTOCCIA, «. f Noce, Accoglienza lieta, come 
plimento con parle festevoli. Accueil gracisane , 
eiligrare + careusei + 

FESIONCINO , +. m. Giemball. Appar. Dim. 
di festone . Petit fenon .. gra 

FESTÒONE , « m Adortamento di bambagia è 
di verzura, © di simili cose, che si mette intore 
no alle porte s altari, c altri ivoglii dove n fa ii 


PALI 


festa. Feston i faiscean de brasthage; garais de 
fenititi & dé ficurs. 
FESTOSAMENTE. V. Festrvolmente. 
FESTOSETTO ) TA) add, Dim, di festosm. Jo 
LALA fo, Gai. 
FESTOSISSIMA MENTE, 
mente. Tris MARI 9 
FESTOSISSIMO , MA) a 





. 
vv. Sup. di Festosa» 











dvif » 
FETÀRE, v. a. Foce fatim, Fr, Jac. Canz, Fu 


detto sulamente dell’ uova. V. Partorite . 

FETENTE , add, d'ogni g. Che ha fetore, puz- 
zolente. Pusat 3 Qui sent mamvais i qui pae, 

FETENTISSIMO), MA, add, superl. di feten- 
te. Tris-puasi è FeI-LOF rompa . 

* FÀTRAE, v.n Render fetore, puzzare, Puer s 
sentir masvarii ripasdre use manvane odeur, 

FETIDAMENTE) avv. Con fervore. Avec pus 
tenti pupament. : 

FETIDISSIMO, MA, add. Sup. di fetido, Tris 

DECCA 

FRIIDO , DA, add. P.rzolente , pien 

* FETIDIÒSO, SA è $ di fetore. Puaat ; qui 
puo qui sent mauvais, $, Per brutto, disonesto, 
sporco, & dicesi di parole, c d'azioni. Giscene + 
malimanete i vilaia, $. Per aggiunto di pillole è 
significa una spezie di pillole, che puzcanò . Pi- 
Iuler fetides. Y. Assa fetida. V. Asta. 

FETO, 5, 1m Creatura arl ventre della madre. 
Le forni. x 

FEMME, s. m, Oxdior cattivo, purzo. 
teur i manvasse edeur è infection | fesenr » 

FETTA) » £ Particella d'aleuna cosa tagliata 
sottilmente dal tutto, come di pant, came, e si 
inili, Trattelie s mercetu i romellei iicle è trongonr, 
9. Per simil. d'altre cose ia su quell’ andare. 
Bande; morceas . $. Fetta di stame, vale un pere 
20 di mastro largo di stampe. Alu "de fil cu de 
pados Feita, cu' verdi farea dare, 0 simili 4 
parlandosi di feminine, vale far copia ‘di se dico 
mestamente. Se prostitaer i 4° abarlester dainser 


im. di fetta è fettuccia. 





Puan- 





Liche è petite franche . 

FETTUCCIA 3 s. fi Dim. di fetta, Petit morceaa; 
petite tranche è leche. $, Per Nastro.. V. 

FETTUCCIAJO è s.un. ee dell’ aso, Fabbri- 
cante di fettueoe . Tissatiers rabuntier, 

FETTONE ) s.tn. TY, della Cavallagizza, e del- 
la Mascalcia, Fesso 0 spaccatura del mè del ca 
vallo dall’ unghia alla corona ; Seime, 

PELDALE s add, d’ogni g. Di feudo, Frodab; 
de feti qui appartient'au fief , 

FEUDALITÀ 3 4. È, T. de' Legisti, Astratto di 
feudo. Ricognizione prestata per ragione del feu 
do, #esdaletà , 

FEUDATARIA ) T. de’ Leginti, Verb, fem. di 
Fewmiatario | Fradat, . . 

FEUDATARIO, s, m. Che ha feudo. Sesgarear i 
qui porside na fief + $. Feudatario, iay add, Ape 
partenente a feudo. V, Foudale. 

FEUDISTA , s. un, T. de' Lrgisti, Quel Giuro» 
consulto , che tratta de’ teudr 25 cudiste . 

FLUDO » s. ma soria di clientela , per la quale 
“ concede, o dignità, 0 dazi 0 possessioni , con 
patto, che ‘i fe riconoscano in pupetuo tal 
benclitio, Fief + terre ; scigncarie , 

" FI, » tm. Figlivoloy voce usata da Dante. V. 

FI HI. ‘Intericzione dinorante Abbominio , @ 
navsea di cosa stomachevole, fi f, 

FIA. V. Fiata. 

FIABA. V. Favola. n 

FIACCA) 5, È. Strepito è fracasso) tolta la si- 
nîiitodine dal romorse , che si fa fiaccando + 
Brait i frscas. Vi. Fracisso, Gridando spavento= 
mente , € intnando grande fiacca è € gran ru= 


more. + 
FIACCAMENTE , avv; Io modo fiacco. Foib/e 
ment è fachement i d'une maniere lun smiviabte 7 
niplizeminent i mollement r onchalsmment. 
TIACCAMENTO ;, s. im. Rottura , il fiacc. 
re. Fractiomi ruptures action par La)ueite 



















IC 

FIACCARE, v. a, Rompere, spezzare, fracassa 
re con violenza, cOn impeto. Aempre ; caimri 
briser i fracasser è metire cu piùcer s cu siorerana , 
Si usa anche al n. p. $. Fiaccarsi il collo, vale 
anunazzarsi cadendo, Se cauer Je sen. è, Figo 
fiaccar l'ira. Dant. sof. Comprimere rm se stessò 
î muti dello silegno è bansucfarsi . V. @ Per I- 
straccare , affaticare $ alfiebolire , logorare le for= 
ne g debibtare. Hatsqueri afforblir a didiliter è ha- 
rasseri suerveri Lisers ipunser, $. Chi non ispere 
giura si fiacca il collo, si dice pier esprimere, che 
talora per dire ii vero ne incbziie mafe. Qui dé 
da urité y es pendii = 

FIACCATO , TA è, add, da fiaccare . Romy i 
Brisr i casse i fracuit » 9. Fiacctto fig. vale ro- 
vinato , misero, iulilice, come per cscaipio: A 








cose che ar 





porte ba Pamane ; qui perse le fem, 
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uegli che 0 in fiore, Ja tuba degli amici 
ii intorao vcd; ma intorno 2° fiaccati , solitudi» 
ne è, La fosit st come d coux quI sont en favenr s 
mafi on a omne des mua'henrenx , coma qui sont 


| tomiss en disgrace , qui sont ruinri, 


FIACCATUIA; s. f. Cr, A. Fioccamento . V. 
FIACCHETTO ) s m. Dim, di fiacco. Us pen 
Las s uu prù fatigni ; nn se affribli. 
FIACCHEZZA 4 s. f, Astratto di fizcco, debo- 
lezia. Lassitade i foiblesse è imbécilite i difait= 
Lance 1 manque de viguenr i fatigue ; ipuiremt@nt è 
affosblissenent è abattement i disvipasion dei ferres. 
FIACCHISSIMO, MA, dd. sup. di fiacco, fia 
volissbino , debolissimo , Trisfesle è Jenguissant, 
FIACCO ; s. gn Rovina ; distruzione è strage + 
Revagr i destruction è rminò e Tenvertement + 
FIALCO) CCA) add, Fievole y stracco . Lar; fate 
signi 4 fuible d haranié 4 cpuisi è abarta ) affoible è 
PILLS 
FIACCOLA , s. f. Facella, faceltina scorsa. 
Piarsbeas ; corche allumzie, 9. S' usa anche al fig. 
FIADUINE.  V. Faro. 
FIÀLA 8. f, Gifustada . Fiofe 4 petis vase 3 0u 
bonteille de verre . 
FIALE, °. m. V. Fio. 
FIALUNE, sm, V. Fiv. 
FIAMMA, », f. Fumino accesn, che esce dalle 
dono. Flammne . $. Per fianco sempii- + 
cemento. V. Fuoco, d. Per rossore, senile a fiame 
ma. Cossenr de feu 4 rv if &D islatant. $. Poe 
ticamente, vale fuoco amoroso, amore. Fhrmane 7 
amour atdeur i fes i desir ardenti passich vive. 
$. Levar fiamma, vale cominciar a far fiamma è 
slam'er i peter de la fiammes s* enf'amner ; 3° al- 
lumer. è Fig. dicesi della violenza dell' ardore 
di qualche passione, che irrità accenda 1’ animo 
a buona, 0 inalvagia impresa. Prendre fea i 3° ale 
dumer i s'eafamer i 1 animer i s° e er i se 
sonlezer , I soldati Pretoriani Jevaron quasi fiam» 
ma di sedizione , $, Mettere, mandare andare $ 
o simili a fuoco, e fiamma , dicesi del mindares 
andare ) ec. in gonquasso , in subita perdizione + 
Detrmire ; perdre ; ruimer de fond en comble i met» 
tre toat d fra <> d Pamme  $, Dicesi anche quel 
la panicra intessuta di vimini, e coperta di cuo= 
jo, che si ticne disero alie carrozee da campagna 
per comodo di portar robe, sSarte de pammser gr 
su mei devrisre der carossei de campagne. è, Drap- 
ma, dicesi di quel drappo di cotor bian- 
di cui campeggia un rosso a foggia di 
Uffe è fiarames,  Frammag Gre fa 
Sacciamzle, sorta d'erba detta alerunonti Soc- 
ciamele , é Orobanche , V. dg. Fiamma ) T. Ma- 
rinaresco y banderuala funga , strettà, e con due 
punte, Che si pone du ciato agli alberi delle na- 


FIAMMANTE, add. d'ogni g. Che fiammee- 
gia. Fhaebopant i qui flamboie ; dimisant i stipiea» 
disse s brillanti è delatant, $, Tormento sane 
mante, vale Veemente. V. 

FIAMMANE,. V. Fisnrueegiare. 

FIAMMASALSA, s. P. spezie d'infermitì, che 


viene in pelle, cagionata da umor salso. bea ver 
daze i dartre farinras 


FIAMMATO, al 
to, per A ffamni. V. 
FIAMMEGGIANTE, adil, d'ogni 3, Che fiame 
mita » Esewenlant i qui setto des fiammeni fiamt 
Levant i delatani è relassani è brillanti, 9, Ver sie 
suli, Mossezgranic. Aomseltre s rosssedire i coA- 




















V. Fiammante, È. Fiamme 










iout de few. L'alina ciriegio, che da Junge mo- 
stra i fammegerahte furti 

FIAMMEC Ta Va vintillire, risplende» 
rea guisa di fiampar, Eesacelteri Pambortis dral= 





dec è colaieri descr si graud celati reiasro come 
me du fen, $i Por arderes convertiti ja famma. 
Braderi itre en few; etre embrase i Famber i ic 
Pavumer i 3 allumer, d. In att. signif. mamidar 
fuori lunco, Sere du feù, de la fisse + 

FIAMMELLA, « Dim. di famo, Perso 
fiamme, d, Per isplen Surile a fiamma, Clare 
si lamiere s iplessicars delat, Goler pareva ii 











| ciel di lor fiammelle, DI 





AE SCO ) CA 4 add, di fiamiua. È 

ant de fumse s de fes s reimisami i brillanà + 
FIAMMETTA; sf Dim di fiamma, / 00 
FIAMMICEL?.A, tite fotone. 
FIAMMIFELO, DA , addiet, Che porta fix 

mai drdenta Orufanti qui sette des Posisci i qui 


e 









FIAMMINGA, e FIAMMINGHETTA » s. f 
Fece dell'uso, Piatto di forma uvale, at uso di 
servir in tavola le vivande, vd altro. serie de 
ra:te de forme «vale. ve 

FIAMMOLÎNA ; s. £. Dim. di fiamma. Perite. 


FIAMM) 
SC FIAMMORE, V. Tufiammagione. 
FIANCARE; v. a, Far forti i hauchi, e sì suol 
dire particolarincate slegli archr, e delle volte, 
Flanquer , 
FIANCATA, s. f. Colpo, che si di cogli spro» 
mi nel Ranco al cavsl.o ; Canp d' eperoe. $. Dare 
uma fiancatee fig. vale, dire per mceidenta che» 





Memsssa ver pimgerei diccsr anche dare un butto» 


ne ui p.siZgio Lerner a de dei LEZE: 
de de) ub com de langue e? et La 
FIAN- 


. 


n ì 
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nETANCHEGGIAMENTO, s.m. Sostentamento , sì fiecò nella rena . $. Ficcarsi; dr atiche prot 
i Vi rare , cercare com premura. tout s0% poro 
FIANCHEGGIANTE add. d'ogni g. T. dell’ Sibley tous scs efforts. 9, Ficcarsi sotto, 0 innene 
Arte detla Guerra . Che fianche 1 cd è proprio zi, vale mettersi sotto, farsi innanzi , sccostar- 
iunto d'angolo, o di bastione . F/anguant, sì. Se mettre dossous i 3° apprecher. (. Ficcarsi è 
TANCHEGGIARE , v. a. Toccar il fianco , vale anche mettersi a ter con chi non va= 
ponger di costa, diager, premdre em fiames diese glia a contrastare, onde il prov. AÎlf macca o 
ser de coté . $. Fig. dar ajuto, fare spajla. S$e- gnun sì ficca. Dispater aver quelgu um qui cit 
sonrirs aider s doumer de l' assistance s arsister + pius foibte , È Ficcarsi, intromettersi tuo= 
dltndre è protiger. $- Per punger con motti, da- Samente . Fewrrter seu mex par feat 4 fourrer ter 

* a Fa 


Ancata . nez où l’on n'a que faire. $. Fiecare semplice- 
FIANCHETTO; s. m. T, de* Cappellaj, Nome, mente, sì dice Eni ad ifterdere altrui bugle 
e si dà a quelle pezzuole sottili fatte di pelo 


e cose inventate, che niche si dice ficca carote. 
più scelto, onde tilvolta i capellaj cuoprono le En danner d garders em faire aceroire , $. Ficcare 
, n più spparcoti dui, cappe Jo? rider e: he si in un Juogo » vale nascondersi DI pid suber Dici 

3. m. Quella parte del cor, e four im. $. Ficcare i iodo, vale 
A Je eoscie , € Ja costola be: Flane 5 SEI Sense È er dans na cosa, $ Ficcare i , 
ma 


r o star fermo nelle sue deliberazioni , Psre ferme ca 

o pe di fianco, © di fotto: qui vale aes rvselutions y comstans , incbranlabie, snvaria- 
1 di fianco. V. Colica. Si piglia auche per tut 
to il corpo, d. Per lato, canto, barida, Cite; 


ble. $. Fiecar il maio, sl dice del piantar quel 
e lato ramo d'albero, ehe ì contadini usano mettere «i 
Pane s gite. $. Fianchi delle navi, T. Marina- notte la prima mattina di maggio avanti alle 
reico, sopo-}e parti laterali d' una nave. Couptes . î 
$. Fianchi degli cdifizi, e muraglie è For, Dis, le 


rte delle loro innamorate» Planter le mai; $ 
necarsi in umore, in testa, in capo, vagliono 
laterali; ovvero quelle e formano gli an- 
li ge rpdesioni edifizi. Le: coinsi les feti . 


Tncagonire, Qunari: V. d. Ficcarsi if un Cia 
arco. Les reins d'une vosre, $. 


; prov. e vale sottrarsi dalla vista siegli, Pics 
i vergogna. Se cacher; se somsiraite d la vue 
Fianchi delle ri de’ ponti » Pe. Dir. Ve parti pi ped pa avoir honte de parcitre devant fe 
assente a © vogliamo ire termini de” medesimi 
ponti Ù fi dfizie di sostenere D peso dle 
archi, Sì posano a. Calde; dure, 
È Alzaze il fianco, e far boca fianco, e simili; 
Licesi quando uno mangia assai, € del Buono, € 
s' intende sempre «in conversazione. Remplir som 
nt i manger bent sen sont; lamprrs baffter. 
$. Fare, dire, e simili, una cosa per fianco, por 
ato avv. val incidentemente ) indirettamente. 
Faire cu dire quelque chose indirsisement, par in= 
sidest, $. Essere , 0 stare al fianco ad uno, va 
fe, gascrgli indivisibile compagno. Éire texceuri 
pendu è la crivtuse de quelzu' uni drre le cesteza 
perlri de quelgu'un. $. Porta del fianco è gue 
la, che non è nella facciata principate a ma da 
uno de' lati. Porte qui est de ciré ; qui W est par 
sur la Pos 
FIANCUTO, TA) add. Che.ha gran fianchi, 
mi a de bom reini, 
FIANDRÒNE , s. m. Voce dello stile familia» 
re. V ppetoone » Smargiasso 
# FIARE, F vp 
* FIARO; } s Fs si 
FIASCA; s. f. Fiasco grande, ma di forma stise 
ciata. Eine grande bowscilie platte . è. Fiasche di- 
cono i marinari a que' perzi di legno lavorato, 






































FIATO, 1. ta Alito spirito, che esce del 
TO, s. ma 0 , 5) e esce dalla 
bocca, Haleine; souffes respirativn + 9, Per vene 
to, aura. P'ent doux ; priît vent. $, Per soffio 
spiramento del vento. Sonfie du vent. ). Per mal 
odore, fetore. Mawvaire odenr s puantenr . $, Per 
eva e o esalazione assolutamente. Exbe 
daison, E da ciascuna pianta; e ciascun fiore u- 
sciva un fiato di soave odore, Es de chaque plan 
te & de chaque feyr 1° exba!cit ume suave edest?, 
$. Per voces favella, Parole; voix; met. L'a- 
sura gente mosse di qua e di Jà, e di poi dit co- 
tal fiato, $. Per persona.: Personne. Come, ha 
tale schiatta è rimasta con tanti fiati, cioè con 
tante persone. La selle famille est restie avee 
tant personnes . G. Per lena, forza, vigore. 
Figuent | force. Sc non avrò tanto fiato da pater 
lo servire. $. Si usa talora in significato di nim- 
te, Rien. Senza mangiar la sera, 0 ber mai fia» 
to. Lc bastonate non gii fanno fiato, d. Per 
niente, in significato di qualche cosa) poca co- 
sa. U@ rieni us pens quelque petite chose, Ma 
ben potrebbe rimanere qualche fiatu di virti per 
questi tali. $. Diconsi strumenti di fiato quelli 3 
a'quali si dà il suono col fiato, Instrenrens di 
bonthe. 9. Cascare il fiato, vale avere uma prura 
ccoepiva , estrema. Etre saisi de pour, de fra 
geur. $. Pigliar fiato, raccorre il fiato, riavere 
îl fiato o simiti, figur. vaglione riposarsi, ria- 
versi. Keprei son haleinei se reposeri se trane 
quilliser . $, Tutto in un fiato, vale a un trat- 
to, senza interruzione, Font d° mne inaledme è tout 
d'un comp. $. L'ultimo fiato, vale 1° ultimo re- 
spiro. Le dernier sompir. $. Tant'avesse cpli fia 
to, tant avessi tu fiato e simili, imprecazione , 
e vale così glì mancasse il fiato, ec. Aimii Dies 
te confondei ainsi tm puisse crever , 

* FIÀATOLO, V. Fittaiuolo e Feudatario . 

® FIATORE. V. Fetore, 

. FIATOSO ; SA add. Di cattivo fiato, puzzo- 
lente, Pants qui exisale une mauDaise odeur. 

FIAVO, » 8 in V. Favo. 

FIPRIA) s. f. Strumento di metallo 0 d'oso, 
di figura rata © circolare; sbarrato da una 
traversa > dove è infilzata una punta detta ardi- 
gliane ) Ta quale si fa passare in un foro della 
sota a che è termine, dove altri vuol fermar= 

. LUCI . 

FIEBIAGLIO , s. m. Fermaglio, Affibbia- 


glio. V. 
FIBBIA}O; s. m. Colui che fa, e vende le 
fibbie. Foassenr de bouelci, 
» FIRBIALE y » m. Fibbia, V, 







































monde» 54 
FICCATO , TA } add. Fiché + erfenei , Ce. 
FICCATORE, v. m, Safown, Che ficca. Celni 

qui clone, qui fiche om attache. 

FICCATURA , «, f. V. Ficcamento, Ù 

FICHERETO, 2 » m. Luogo da fichi. Figae 
NIETO» . pi don planté de fiswiers è 
lieu destini pour tes figmieri. 

FICINA) & f. Cr. N. Sembra lo stesso che 
Cellina , Bugìgattolo , V. 

FICO, s. in. Frutto molle e dolce, comunemen 
te della grossezza e forma de' peruzzi, di cui si 
annoveran varie spezie. Ve n" ha de’ nerd, ver> 
dicci s pavonazzi, tané , cc. Figue, @. Per l'al- 
bero che produce i fichi. Figaser. $, Fico fiore. 
Lei premiires figues. Fico prassello , grassula è a- 
sinaccio , fontaniere, brogiotto , © più altri no- 
mi e maniere di fichi, i quali sono tanti e sì di- 
versi in ogni pacse, che ii ibile quasi sareb- 
be il trovar modo di conciliar i nomi insieme » 
spezia lmente colla lingua francese. d. Aver vo- 
glia de' fichi fiori, vale aver voglie stravaganti. 
Auoir des emvies-extravagante: > der comics 
femme grosse. è. Per un malore che vien nel sese 
so, che è superfività di carne, altrimenti detto 
creste, e per baja tattere. Fic. V. Cresta. O. 








che compan i due lati dell’ incasso del can- FIERIARE Aftbbiart. Per malore , che vien nel piede a' cavalli, Fic» 
nenti e che sono combagiati e saldati l'uno FIBRIETTÎNA, 5. f. Dim. di fibbia, Petò | cri + 4 Non istimare © non valere un fico, 
l'altro con framezzi di Cistanza in distanza, FIBBIETRMA, se bonele. x vale disprezzare o essere di niun valore. Mipri- 


ser souverginement i me faire amun cari valcir 
meini que rien. 6. In prov. Cercare i fichi in 
vetta © simili , ch'è mettersi a cose o difficili. n 
temerarie e icolose., FEmtreprendre au deld de 
ses forcri + Quando M-fico serba il fico, mal 
vilfan serba il panico; pronostice villereccio sine 
dizio di mala ricolta l'anno wegnente. Quand de 
fgnier retient tes fisuer i è 
aci grains, parce gi 


FIBRA ; s. f. Filo di carne, che ne" muscoli e 
im altre parti dell'animale, ha potenza di matu- 
rilmente contrsersi. Fibre, $. Pocficamente si 

rende etiche per vena. /tise, Non ho midolla 
im osso e sangue in fibra, ch'io non senta tre- 
mar. J. Fibra nel legname, @neile piante si pren 
de per lo stesso che vena. Fitres flament s f- 
det dra piuntes (> des arbres, . 

FIBRETTA; è s. f. T. de' Notow, Picco- 


FIASCACCIO, s. m. Une gram 
U Pegg. di fiasco. gr 
FIASCAIO ; *. m. Quegli vende » 
LE, che i fiaschi 


are . 

FIASCREGGIARE , v. a. $# dice del com 
re il vino a fiaschi or in uno, or. a a 
luoso. Atheter le pin è la bouteifle ) auditai!, 
santet ici, © tantor Id. $, Fig. e in modo basso 












magie n 
si dice per dinotare l'incostanza di elticchessia in FIBRILLA, Ja fibra è tenne fibra, Fi- | revolte. 9, Pigliar due rigogoli a un fico, vale 
alcuna operazione. Changer contimuellememt; dire | bril o lo stesso che pigNar duc colombè ad una fava. 


Faire d' une pierre deux coupi.. 

FICÒSO, OSA, add. Salvin. V, Smorfioso, 
Stuechevole. 

FICOSECCO ; s. în. 1) fico frutta, secco al 
sole DI in forno, Figne sèche . ì N 

FICULNEO, EA; add. Cr, N. DI fico, del é- 
co. De figne , 0w de figuict. 

IDA s. f. Sicurtà, assicuramento . 

FIDAGIONE , $° Cautiosn ; assurance | garantite; 
Mtantissement , sa 

FIDANZA ; s. f. Atstratto di fido. Centanse, 
$. Per Fede , Promessa. V. Poich' ella gli tolse 
sotto fidanza , comandò che si partissono dalle 
Hido. $. Per Sicurtà , Malleveria. V., @. Far £- 
danza. Crusca im Fidancare . V. Fidanzare , As- 
sicurare. $ Fare a fidanza con alcuno, vale far 
capitale, o%servissi d' alcuno con li! + Com 


dnconstant, 
FIASCHETTA, s. £ Dim. di fiasca. Petite 


“Ftaschertis 
TTINO, $ m. Dim. di fiasco. 
FIASCHETTO, } Petite bouttillei flaconi. 
FIASCO; s.m. Vaso ritondo, per lo più di ve- 
tre; 00 collo sicemn» fa guastada, ma senza 
lede. Beuteille, $. A questa fiasco tu hai da 
fee se tp vorrai stare a mio pane e mio vino, 
e vale, così hai da fare per necessità. // fami que 
Ta en passi par-là, oa par fa porte, $. Appicca- 
mg il fiasco, fo stesso che appiccar sonagli, © 
male lo stesso che Infamire. V. g. In prov. A- 
amor di meretrice, e vin di ffasco, }a mattina è 
buono , e la sera è guasto, Amour de in € 
vin di buutzille, le maria est bon y (® le soir ne 


le, 
F[BRÒSO , SA ; add. Che ha fibre» Fiéreux. 
FIBULA, s. f. More latina , Fibbia, Bomcie. 
4. Fibula, #sc. Dis, è anche termine Anatomi- 
. Uno dei due ossi della gamba. Le pe- 
ron 


FICA } s. f; Parte vergoguosa delli femmina, 
che anche si dice potta. La mature de a femme 4 
tes parties bontemsrs d* une ferme . 9. Far Je fiche 
è quetl'atto, che colle mini si fa in dfipregio al 
messo il dito grosso tra 1° indice e "è me- 
dioz.il che si chiama amche far le cas » Fai- 
re dî figne + faire fa niche, $. Far le alla 
cassetta, dicono È Mercatanti de’ jero Gassicriy 
quando egli spendono in uso proprio i danari, ch 
egli ino in consìgna. Malwerser + se servir pour 
som propre usage de i avgent du fondi d' un come 
merce dont om est casssier. 








must plus rien, $. Levare il vino a*fiaschi , 0 da' È . 
fiaschi > figur. vale Jevar 1’ occasione. des |  FICACCIA, s. È Peng. di Pica, V. > pier sur quelqu' un è faire fond sur dui s 3° en ver- 
lat jee 1 FICACCIO, s. m Pegg. di Fico. Maswaise | wir sibrement 


FIDANZARE; v. a. Fat fidanza , assicurare. 
Cautiouner è garantir | se rebdre garanti on can= 
tion + ripondre cu debliger pe quetgu' am. $. Fi- 
danzare , promettere are in matrimonio , 
Fring in matrimonio, Ascerder ea mariage ; 

laneer h 

, FIDANZATO, TA » addiett. Camtionwié , fan 

cha 


FIASCONE , s. m. Accresc. di fiasco. Grande 
bouteille , 

FIÀTA; s. f. Volta. Fair. f. Lunga fata j po- 
sto avveri. vale Jo stesso che lungo” tempo . 

mp sta voce s'abbrevia 12 fia e fie 

<he s'usa nel maltiplicare i numeri, che oggi 
più comunemente dicesi svia e vie, come: Quat- 
tro fic sci ventiquattro. Wuasre fois six font Vingi- 


LO . 
Settanta, s. £. î'albero del fico, Figuier. 

FICATO, e PAN FICATO, €r. M. Dicesi d' 
una sorta di pane, o piuttosto di focaccia impa- 
stata con polpa di fichi. Pain ew fomare pririe 4 
ver des figues. add d % 

BILE , add. d'ogni g. Atto ad esser fit- 

to ) a ficcarsi. Qu so pesi yer, enfoncer 5 pows= 
ien avant 





quante + ser, om faire pinitrer . FID. 
FIATAMENTO, s. m. Respirazione, Respira» | © recitt TO, < mn. Il ficcare, £’ action de | danza; ch’ ci ne. 
5 commestre d la fidelità , an soin 


fer, de faire proitrer quelque chose dans une 
0 

FICCARE, v. a. Mettere » 9 cacciare una osa 
in altra, con oyslche veolenzi, Fichtr ; cafon- 
ceri planter s cloBer i astacher i faire emtrer y ou 
faire penéiver bien avant. $. Ficcar gli occhi » il 
viso» la mente, lo'ntelletto s vale affissare  fis- 
sar gli occhi a qualcheduno . Fixer /er yeux, fe 
regard 3 la var sor quelgu' un. $. Ficcarsi g n. pi 
Gacciarsi deptro. Se foarrera 4" anfoncer . 


Fior. 

FIATANTE , add. d'ogni g. Che fiata. Sex) 
ant i alerant: qui son i i np art di 

FIATÀRE, f: a. Il respirare dell'uomo e de- 
gi animali, alitare. Respirer s baleter. $. Per 

Jeggiere spirar de' venti : soffiare. Soufiter. $. 
Per tavellare, dar segno di favellaze . sodffler ; 
parler i faîre semblant de voaloir parler , Non 
ceò fatare, II n'osa par soufer le mos, $. Per 
fOJosare, Annasare, Fiutare. V, 





si fida. se fiers se conferi v'assurer ; prendre 
confance . $, Chi si'fida) rimane ingeanato, prov. 
e 


FID-' 


e dicesi per dimostzare 1 ità, che ha. 
che sia “cautelarsi» La difanee pri stre de di 
r 


. . 
FIDÀTA, s. £ Giuramento di fedeltà. ser- 
ment de fidélità.. o 
FIDATAMENTE, avv, Con fidanza; con sicure 
tà. Aver confiance si avre arsurance i aute sécuri» 
té. $. Per con integrità, senza inganno. De 
bonne foi, 
FIDATISSIMAMENTE; avv. Pallav. Sup. di 
fidatamente . dvee soste sanfisnee è A 
FIDATISSIMO , MA) add. Superl di fidato. 
Tris-fidelle, ©, . 
FIDATO, TA ; add. Leale, sincero, da fida?- 
sone. Fedelle i + leyal i qui garde la foi, è 
Hi on se fe. $. Per assicurato sull altrui fede. 
dé 4 + 7 
FIDECOMMESSÀRIO , FIDECOMMISSÀRIO, 
FIDECOMMESSO e» FIDECOMMISSO s FIDE- 
COMMETTERB e FIDECOMMITTÈRE. V. Fe- 
docommessario , Fi esso è Fedecammettere. 
FIDEICOMMISSO , Magal. V, Fedecommesso. 
+ _ FIDBJUSSORE, s. m. Cavale. +Mallevadore . 
Fidiyassent. i 
FIDEJUSSORÌA , s, fi T. de' Legistî, Malle- 
veria . Fideswssion i cantionnement. » È 
FIDEJUSSORIO , IA} sf T.de Leginti, A 
partenente a fidejussoria , © a fidejussore. De f- 
Aizussion A cu de fidijtssent . . 


FIDELISSIMO , W. lissimo , 7 
SIDELIT s FIDELITÀDE , FIDELITÀTE. V. 
leltà, 


* FIDENZA, V. Fidanza. 
pra MA, add. Superl. di fido. Très 

lelle » ». 
= fipizio » 5 mm. Cr, A, Compagnia di soli ma- 

Î» che cenano insieme parcamente, secondo il 
costume de' Lacedemoni. Aepar fragal d fa ma- 
mire des LMtidisasniena , 7 

FIDO , DA, add. Che è fedele. Fidelio; sîrs 
sonitant i psi + lopal . 

FIDUCIA , s. f. Certa speranza d'animo di ver 
mire a fine della così incominciata . Confazre è 
SIprrance è Asrutatice « 

FIDUCIALE, add. d’ogni g._ Cr. N. Afidato, 
appartenente a fiducia. FidWersire ; qui se fies qui. 
de ta conffanci , i 

FIDUCIALMENTE ) avv. Con fiducia. Aver 
confance è avec assur . 

FIDUCIARIAMENTI pi T. f0 tegiuti + In 


modo le , Fiducialmente. V. 
seibuciAato s 1A; add. F. de' Legissi. Fidu- 
Ciale. V. 

* FIRBOLE, V. Fievole. 

* FIKBOLEZZA. V. Debolezaa. 

* FIEDERE , v. a. Rimaso forse solamente a’ 
Poeti; spargere il sangue altrui co) ferro o al- 
to) ferire » percuotere . E/esser s frappir. $. La- 
sciammo ll muro, e gimmo per lo mezzo, perun 
sentier che ad una valle finié, cioè; riesce, s 
ci. V. are, Ridecire, 

FIEDITORE. V. Feritore. o 

FIELE, e FELE, s, m. Umor gialliccio e a- 
marissimo , che sta in una ‘vescica attaccata al 

* fegato, Fief, Y. Per Ja vescica stessa piena "di 
ficle . La vrsfenie du fel. 9. Pelle, alla latina, 
er amarezza. Amertame i fel. $. Non aver fre 

le 1 sì dice di chi è di buona e dolcissima natu- 
TA. N'avoir psint de fiel | point de rrsientiments 
point d' esprit de vengeance , $. Di cattivo fiele $ 





di mala condizione , 0 di ima intenzione » 
Michant + plein de fel y de baine y d' auimenstà, 
Più amaro che if fiele 2 vale Amarissimo. V. 


+ Fiele di terra, spezie W'erba detta anche Cene 
ntaurea » V. 
FIENAJA; Aggiunto particolare di falce; e va 
fe da fieno. Faux a faxcher les feins $ low prés. 
*FIENALE , add. d'ogni g. Li fieno. De fesa + 
du foin . Falce fienale. . Fienata + 
FIENGREÈCO ; s. m. Fienogreco è spezie d' er- 
ba , il cui seme ha virtà di maturare, e lassare. 
Fenu-gree i senegrà, 
FIENÎLE, s.m. Luogo dove sì ripone il fieno, 
Finil , premier au foin, 
FIÈNO , sim. Erba secca segata da'prati per pae 
stura de' destini. Fede n perde fi n CA séelreci 
TARE dC. icesi werb. E' non è tempo 
di dar fienò a oche, che vuol dire, Non è da ba 
Joccare ) mè da intertenersi . Ce a est pas fe tsmwpi 
de 4° abimser . è. Uomo di fieno, vale uomo di 
Riun valore, uomo di paglia. Uw homme de pail- 
01 homme o plane) pens acini Fosse 
stupide : grossier | qui ne want pa: mu fitu » 
_ FIENOGRRCO , s. m. V. Fiengrecò 


LFIÉBA ; s. È Animal salvatico . Bite samvage i 


+ $,In . Trar di bocca al can la fie- 
ra + vale tica in una cosa , e che" meri- 
to l'abbia unaltro: lo stesso che levar la lepres 
e un altro Lg lì, Faire la chasse o dei i 
tres. $. Gli Italiani dicono fiere ».® fere alle jor 
donne amate. In Francese si direbbe . Craelle. 

TIBNA» s. f. Mercato libero. Foire. $. Tu non 
saresti s tempo alla fiera di Lanciano , che dura 
un anno, e tre di: prov. che si dice ordinaria» 
mente agli agiati. Ta es l'homme ie quia: purei- 
SOMA NU + $ Scorcio di ficra, dicci allo 














FIE 


ra quando sono iritorno al fine I eegazi «della fie- 
ra. Ln reste de forre ; la fin de la feire. 
FIBRALE, . d'ogni gen. Di fiera , Bruta- 


e Va 

FIERAMENTE ) Avv. A modo, a guisa di fe 
ras crudelmente . Fiirement ; di ment è cruel» 
dentent è infusizinement e durement è horriblement 


$. Per Eccessivamente, V. 
* FIBRERE , Perire. V. 
FIEREZZA, #.f. Astratto di fiero, F# 
FIERIRÀ è _* rocité i barbarie è insuma- 
FLERITÀD® mite è crummid i massere! far 
FIERITÀTE, ronshe è lameur ei 


dureti de court, $. «destrezza sì d'animo , co 
me di corpo. Dexririté è adresse 1 agilità | sea- 
desse i digeretà + A 
FIERÎSSIMO, MA ; add, Sup, di fiero, Trés= 
cruel vsritet ai g O, V. Fiero, 
FIÈRO , RA 3 add. Di natural di fiera, simile 
a fiera, efferato è bestiale, crudele, feroce , e ter- 
ribile,. Cruel 4 feroce s infoitmain + hagard i faroa- 
che s barbare è Orme! i sanguinatre ; strribie i ri= 
idei sivére i sangiamt è rude i triste; reviche « 
{ Per orribile, spaventevole. Marrible i affremx ; 
iponvantable è terrible ; qui fait Che fiera 
cosa pare vedere. $. Per eccessivo , stu " 
Éronnani i snrpremani i extrasrdinaire g Ov' egli 
ha troppo fiere maraviglie. d. Per altiero, supere 
bo, ile, Fiera intraitabie ; feroce è ar» 
regant i orguestienz , Uomo troppo veemente © 
di natura, Come esse da questo fiere nelle 


pente 


fiero 

case divengono» | miei il senno, € laser 
+ 6. Per cgttivo , spiacevole , nojoso. Desa- 
nt, Faclrenx % 1 dae + ‘Lungi 

bf rnos € da cisterna , e da acque, e da tutte 

cose, che hanno fiero odore, $. Per vivace, vee- 


FIBVILISSIMO, Gwitt.. Fievolissimo . 


FIÈVOLE , add, d' og: . Lo stesso appunto 
the Acbole: debole , di poca forza , snervato. V. 

FIEVOLEZZA »_ FIEVOLITÀ; FIEVOLITÀ- 
DE, FIEVOLITÀTE, V. lezza + 

FIEVOLÌSSIMO. Vi Debolissimo . 

FIEVOLMENTE , avv, V. mente. Feible 
ment + langourensementi languissamezent , 

FIFA ) 5. f. Uccello detto anche Pavoncella . 


V'ATHEAM » 
FIGERE» e FIGGERE. V. Biccare , Affssare. 
FIGLIA ; s. f. V. Figlivola. 

FIGLIANIE; add. d'ogni g. Bell. Bucch. Che 
figlia. Qui fuit des petits . 

* FIGLIARE , v. a. Far figlivoli, e 

te dicesi delle bestic. Mettre dar; faire des 

tits. Parlandasi d’.una vacca. /èler, Parlandosi 
d'ena gatta. Chaser. $. Per simil. Mandar fuo 

ri utre, Prodwire . l 

ASTRA; fem. di figliastro, Bagie-filte', 

. ASTRO, s. m. Fighiuolo del marito avru- 

to da altra qrogl lea © della moglie d' aitro ma- 

mu, LEI © 

FIGLIA TICCIO, C4A , nd. Atto a figliare. 
Prepre d faire des. enfans . 

FIGLIATURA ; s, f. Tgmpo di figliare , Temps 
pendant lequel les "teme terSpattene 4 ventrét ) accom 
chement s comche » 

FIGLIAZIONE , Cavale. V. Filiazione. 

FIGLIO ; s. m. Lo stesso che figliuolo. Fils: 
enfant. $. È chiaman Figli della terra que” 
Giganti favolosi, combatterono contro del 
Ciclo, Les Gfans, f Figlio, nelle prose, si dice 
di rado, e fnai nel faveliare ; perchè significa 3 
detto assolut. Facchino . Cresirtene £ porre-faix . 
% Figli di luce chiamano i feologi gli eletti. 


iamen= 


fame lumiîre è ies ilui, 
FIGLIOCCIA , Femm. di figlioccio, Fillenle. 
FIGLIOCCINO , 5. m. Dim, di figlioccio , Hilfe 
lent. V. Figlioccio + 
FIGLIOCCIO 5. ma Quegli che è tenuto a bat- 
tesimo , detto figlioccio so 
ne. Falfent 
FIGLIOLAGGIO, FIGLIOLANZA ) FIGLIO» 
Mo , FI- 


liuolo, Cattivo 
'utim e mn diablotin, 

* FIGLIVOLAGGIO , e FIGLIOLAGGIO ; £. 
m. L'caser fighuolo , filiazione. L'every fa qua- 
livé d' enfant, de fils, 

FIGLIUOLANZA ; s. f. I figliuoli. Ligades 
les eafans i giniture. È. Figlivolanza è Folg. 11. 
Per aggregazione fatta di alcuno alla participa- 
zione de spirituali di qualche pia comunità » 
Affiliation, 





conte da chi lo tie=, 
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FIGLIUOLETTO , e FIGLIOLETTO , FI- 
GLIUOLINETTO , FIGLIVOLINO, e FIGLIO- 
LINO, s.m. Dim. di figliuolo, Petit eufant + pe- 


sis garqom, K 


FIGLIVOLMO , s. m. Figliolmo, mio figlive- 
lo. Peter enfant è mon fili | mon cher fils. 
FIGLIVÒOLO ; s.m. Termine relativo è con ci 
si disegna Îl maschio dell’ urpana specie rigua 
al padre, e alla madre. Figlio, 4eli 4 enfant 
male i garjon, $. Figlivo! mio , diciam talora per 
amorevolezza a fanciullo $ 0 a gert'alere persone 
quantunque da noi son generate, Mow fil: è mom 
e: fant . mon cher eufami . $. Per la seconda 
soma della Santissima Trinità. Ze Filsi Te Er 


"be i le Fili de l’ homme ; fe Fils de Diew. 4. Per 


discendente, Merrehndaut. $. Figliuoli d' alcun 
convento , si dicono È Monaci, i Frati, che ve- 
stirodo l'abito della Ieligione in quel tal con- 
vento. Fils de quelgue soavent, d. Gli antichè 
dissero Fil:petri , filiromoli , per dire cioè figlivo» 
li dì Pietro, figlivol di Romolo, ec. Les cifane 
de spine) de È seni , pi g Per Se dicne 
si figlivoti è rimessiticeci e fanno al piede 
ulivi, e gli aleri alberi de' frotti. Sur; rig esi 
fon i monaeaa set, Y. Figlivoli delle lpolle chia 
mano gli agricoltori quelle cipolline, che nasce» 
no attorno attorno ad una grotta. Cayenx , 
FIGLIVOLONE, s. m. Figliuolo grande, Un 
grand e mura (AR pane ferre, + 
FIGLIUOLTO ; c FIGLIOLTO , s. m. Tuo & 
glivolo, come si , tuo ignore ’ liatas 
sua moglie s fratelto, tuo fratello, e simili. Ten 
TR 


TIGMENTO ) s. tm. Segw. efic. Finzione . V. 

FIGNOLARE , v. n. Iammaricarsi, c scontor= 
cersi per dolore; come fa chi ha figliuoli.. Fasre 
des conrorsions ; se plalndro, 

PIGNOLO, s. m. Spezie d' apostema nella cu 
te, detta anche ciccian8, Furone/e 5 c/on, 

fio 1% n. V. Rico, * 

FIGULINA) 5. f. Wave di Ster. e di Autig. 1° 
aste del vasellajo è e la sua fabbrica, © fornace 
meta - Rottami di figulina antica. Fis 
ari . n 
“FIGULO, Ss. Cavale. Vasellajo, vatajo. Po 


sier. _ . a 
- FIGURA) sf. Forma, aspetto,, sémbianza, im 
magine, una certa qualità intorno alla superficie 
del'corpo , procedente da concorso di lineamenti. 
Figure i ferme caterienre è image 4 reprisentazion 
porsrait i configuration i mation. $, Per im 
pronta, © immagine di qualunque così è 0 scol- 
pita; © dipiota, Figure; repersentation en peit= 
iure $ ew scalprure , Ge. forme i image | portrait è 
idie i modile i type. $. misterio, @ significa» 
zione è hanno copertamente in ve le Sacre 
Scritture. Figares represemzarzon + mystere , $. Pi 
gura per temine matematico, è quella che cone 
tenuta da più lince racchiude qualche spazio, Ff- . 
re de Matlimatigue. i. Per costituzione del 
to disegnata in piano. dipect 4 fisare d'Aisro- 
logie. $. Figura anche diconsi le Costellazioni + 
Constellation i signer. $. Per i Segni de' numeri 
dell'abbaco. Chiffre. $. Per onestà; si dice la 
natura della ina + La partie h.mtemse s les 
partiti nanwrelles , la nature d' une femme. d. Per 
termine rettorico , e dicesi a quel modo di fa- 
vellare è che s"allontana dal comune uso. Figu= 
re. $. Pogniam figura, e vale , come sarebbe a 
dire, verlisrazia , pogniam caso. Ss ls 4 par 
txevple. 9. Figura da Cembalo , dicesi d'uomo 
di poco facto » per esser dipinti è cembali di fi- 
gure mal fatte, Lacd ; ara è faire rire visage 
4’ excemsmunté i vbrage de cuir bemilti: faide, vi 
Laine Lira i magot , . Figura del Calotta , vale 
uomo brutto aspetto e contraffatto. Maget, 
$. Figura di prua T. Marimaresco, Quelle statues 
o simile, che si mettono alla prua delle nari, 


Eesntion , 
- FICURÀBILE, add. d'ogni g. Che può rice 
ver figura. La" an pent figureri qui pens dtre fi= 
uri è qui est suscepiible de figure . 

FIGURACCIA, 5. f. pegg. di figura. Une vi- 
darne fasnre ; sn baboninyi une figure Iaide + dif 
forme È ° 

FIUURÀLE, add. d'ogni g. Di figura, miste- 
rioso, Mysti me i sea £ fgarat 

FIGUÈ ALMENT 1 avv. Con fighra » misterio» 
samente, Mpstiguement ; mystericuicment , figuti= 
ment; frnrativementi d'une manitre figuree 

FIGUNLAMENTO | s. m. Lo stesso che figu» 
ra. Figure: image; repriseniation, e. V. Fi 


rà 
SFIGURANTE: add. d'ogni g. Cr. in Saltare, 
Che figura. Figarant, 

FIGURANZA ; s. $, Cr. N. Il figurare, L'& 
erton de figurer, 

FIGUBARE , v. a. Dar » scolpire s dipin= 
gere. Figurer i dommer une figure grave: è prim 
drei representer fa pernture , par lu seulpin 
res Ce. formeri faponmer i sracer, $. Per far ap= 


ir figure, Fatre pareitre dei ficures i dei ima- 
rari So res formar 
con 


deri des représemanoni , 

_” immaginazione, Se figarer i d' imaginer i se 
représenter a d'omaginarion , se mertre dans 1* 
csprit, Qui figuratcri tpovarsi bn prisicipe pata» 

d 
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paner + fasulineri donner la forme , la fpure ; ar 
Pigi Hai frctionmer . £ ade fenre» 
Perciò a tà rlo gli 

FIGURATAMENTE, avv. Con, 0 per fi 


FIGURATIVAMENTE ; S.gura. Fagarement è 
par misaphore i d' ume maniere mitaphorigne ». È 
ne 


























tico. Figurativement e mystiguement « 
sura. Figaratif s moxstigue i qui est ie s7m- 

bole , (a fipurey fa reprisentation de quelque ciro= 
"FIGURATO, TA) add, da Figurare. V.f, Can 
to figurato , dicesi de Ha musica cromatica, a dii> 

FIGURAZIONE » s. f. Il figurare e Ja figura . 
Figate i forme i aipesti ramage s reprisentation + 
seriellete -, 

FIGUBEGGIARE ) v. a. Geri Long. Star sulle 
res de Retborique + : 

FIGURFITÀ, } sf. Dim. di figura, Pe 

FIGURÉINA, persi pertrazt s finurime. 

. Figurine alla Cinese, Mugen. $. Figurina da 

FIGURA 3 mV, Figurina. Dice, anche 
fami, a giovane vanerello, che sta sulle fnode « 

FIGURISTA;, s. m. T. Petser. Dipintor di fi- 

re Figuriste + 
prende ) colessale. 

FILA, s. f. Numero di cmes che l'una detto 
véramente camuninino; 0 sino 2 un pari, comme 
fila di so dati, di cacciateria ce. Files dipnes 

FILÀCCICA, s. f. pl. Fila, che spieciano da 
panno rotto, n stracciato, 0 tinliato, 0 cucito » 
CORE è ® 

FIT ACCIONE; s, m. T. della Perez, Un filo 
cuni ani. Haaegon dermazt, 

FILADIÉB sE f. Piccola barca o battello a 
plosmente sulla Garonna. Falagure, 

SILALUTO, sm. Colui , che riduer )' nro e 


RATIVO, VA) add. Che rappresenta s0t- 
nei Mpique sr symboligne « 
ferenza del canto fermo, (haut figure. 
porreait i modele , idée s extiricar der cheser ima- 
figures praticar figure retoriche .. Laer-de, figa 

FIGUEPITINA, © tite fienre ; petite images 

ntanc. drago è faid mite, 
Jenne homme qui amit les modes . 

FIGURONE ; ». m.Accrese. di figura. Fi;are 
altra <: seguitino per Ja mitdesimma dirittura, © 
suite y ou rangee de priore sale choses è 
Fils qui ve detete d’adie itofle compre os de 
lungo deve di spazio in ispazio sono attacezti ab 
fonte piano, che naviga nei soli fiumi, © partie 

pronto in fila avvelgendulo sulla seta. Tirear 


»” 
si 

TI AMENTO: s. n. Fibra , € propriamente si 
dice del legno. Filameniy mena fileri fibre i fi 


landre . 

FILAMENTÒSO | SA ) add. T. de' Botani 
Fibioso s che ha de filamenti. Fr/umenresx i f 
damarenx È 

FILANDRA ; s. fi Serta di vermiccivoli setti. 
lissimi, che sì trovano nel corpo de' talconi, e 
che per rassomigliarti alle lunghe gugliate è © fi- 
lì di sottilissimo refe, dali strezziera sen nomi: 
mati filandre , Fafandres $. Filapdre, chiamansi 
ancora guell’erbe marine , che 3° attaccano sorto 
il vascello, e ne ritardano il corso. Frlandres. 

FILANTROPÎA; s. f. T. Dotiria, Amor degli 
vomini in penerale. Phefanirepie . 

FILANTROPO, s. m. T. Destrin, Che è pore 
tato ad amor tutti gli ucmini, Philamrope n 

FILARE: v. a. Unire il tiglio, 0'1 pelo di li- 
no) o lina) 0 simil materia, torcendosti col fu- 
so) e ricduerni’vgli in finissima sottigliezza. Fi- 
ter i futre da dis redmre de la filasse en fil + $ 
Dicesi anche cell'avvolgere e tercere sulla scia ' 
ero, 0 l'argento, ricami in istreite e sottilissime 
lame, Faler de d'or) de D'argento d. Fia. Onde 
nare, Disegnare. V. Che fai tanto sottili prov- 
vedimentiy ch' a mezzo nuveubre non giunge 
quels che tu d'ottobre fili, cioè ordini» cise- 
gni, 9, Filare Car. (eîe. per Lumiere, che anche 
cicesi aver filo. V. Tesrcre. è. Filar sangue va- 
le non a geociofe s fui cistesamiente è € sottili» 
anente versare Li sangue. Ragsscler, «em parlane 
du sang» S. Assol. diccsi del vino e della botte, 
quando esito quasi vota , getta sottilmente. 
Fuir ; confer par quiique Jifure, 6. Filare , dicti 
del cacio) e d'ogumi altra cosa riscossa; che fac» 
cia fila, Bilers colora consir lentement, È. Fi 
Jar del sygnore » vale fare il grande. Se denuer 
dei siti de msnire i prenare dici seri, $. Far fila- 
re unos vaie dirlo fase interamente a suo senno. 
Fatte feîe a quelqu um sont ce quien veni. È 
Terne a filari per dare a filarey dici di chi si 
a fo ie sue faccende, per pigliar a fare quelle 
d'altri senza più, C4uaiger gaesqa' na de sca pre 
pres sferra pens ente” cralre crlles d'awtrat y 
pass profit. $. Pa puttina fila; die si prov. ne 
se poi viggiamo a.cono abaricari contro "1 
solitn, che dineta per gran biscgno, 1! fuar bee 
qu sl aert dans le beserisy pui gu aloera ille 
Non è più tempo, che Berta Miava, prov. € val: 
mon è piu vompo della felicità, Lu fermpo qui dere 




























FIL . - 


‘FIL 


te ficit i ax bons vievx tempi, $. Chi fila hauna | FILTAZIONE , «. fi L'esser figlivolo, e sì di- 


camicia, c ch: non fila ne ha due, prov. e vale; 
che molte volte è rimunerato chi ineno lo me 
rita. Les chevanx comrene les bimificet, & les d- 
nei les attrapent. $. Filar sulle ancore, T, Ma= 
pimaresco. Dicesi quando 1 ancota.noa s'aggrap> 
pa nel fondo, onde la nave non può restir fer- 
ina in quel iuago dove si è affomdata . Filer ; sd 
chatser sur ses aueres . G, Fila Ja gomena, T. di 
Comando Marivareno per dirt , Molla fuora, 45 
lege de cable: $. Filar grosso, dale non guardar 
nel sottile, e per la minuta. V. Filare s. d. Fi 
lar sottile; contrario di filar grosso, Prendri gar 
de è un seu, d um denier,, è, TL Liiavolo è sutti» 
le e fila grosso. V. Diavolo. $. Far filare. 
Pilatojo, 

FILARE , sm. Lo stesso che fila, ma si dice 
solamente degli alberi, e delle altre cous-inani= 
mate, Suite ; ranare è file i alice. Non la guar 
dare in un filar d'embiici y @ in un filar ai casey 
prov. € vale filar gresso, non por curi si sottil- 
mente a ogni cosa. Ne regarder pas de prin s me 
regardet pas 4 peu de chose. 7 

FILARELTI , s. m. pl, Y. Mer, Grossi bastoni 
quadrati, de' quali si fa uso nella fabbrica delle 
galere i Fiiaret, 

FILARNONICO, s. m. Afgar. Voce che signi- 
fica amante di armunta,, o di musica; ed è an- 
che nome di Accacemici così detti. Piilarzo= 
CIELI 

[ay ASTROCCA » FILASTRÒCCOLA, FILA- 
TERA, & FILAT'IRRA ss, f. Boia. rorguaselles è 
iumrttitcs è verbiage i fatras i palignatiasi fadai- 
desi sdrmettes i conter d dormir dilcur, $. Per lane 
ghezza di ragionamento , Discowrs d perte de vaes 
d perso d' hralerme è ipende i baroncae . Due fila» 
strocche sopra il correr fatte, 9. Filatera , e Fi- 
Jattera, proprismente significa quantità ) mol» 
titodine, seguenza , Line anite a ame file a pne 
rasgio. |, 

FILATERIA, s. f. Una carta ove erano seritti 
i Comandamenti della Legge, 18 quale carta por- 
tavasi dagli Ebrei intorno al braccio. Pyfust 
re. V. Pentacolo. =, 

FILATESSA , s. £. Fila confusa , Des file: cn 
fusesy melces , en déserdre , 

FILATICCIO ) s. m. Filato di seta stracciata . 
FH de filoselle, de svie cuite , desf'esret 4 fa 
Bourre de iste. 0, Tela fatta di simil filato, > 
nf de ficuert, &o. 

FILATO, & mi, Ogni cosa filata. De ff, fd. 
Filato) figur, Filo sottile a guisa di fifaro ; onde 
dicesi) il filato de' ragnatelli. Les tuslci darai» 

Mare 

FILÀTO, TA, add. da filare. Fili, 

FILATO}A[O1 s. ti Zarco, Colui che lavbra 
al filatoin, ##/cWr. 

FILATOIO, sm. Strumento di Jegno da filar 
la Jana; lino, sera y e simili è che ha una ruota, 
colla quale , girandola, sì torce il filo, Aewer è 

fer, ® Farc stut al filatotoy o far filare y vale 
fare star cheto-alcuno per bella paura, Fasre rese 


Vv. 











srev è quelga' an les paroles dans s0% we fe 
faire talee. b, 
FILATÒRA, e FILATRICE, £ di filattP®. Fil 


emise; celle qui file. 
FILATÒRE, s. m. fi Che fila. Fileuri colui 


ui file. *, . 

FILATTERA , s. f. Filatera. V. 

FILATURA » sf. Fodeli'arsi. L'arte, e l'at 
to di filare; e dicesi anche al filato medesimo» 
Filatare . |, . 

FILAUZIA; s. fi T. Fiferefeo. &mos di se stes- 
sn, che in due maniere si intendere js cioè 
dalla parte della ragione, 0 dell'intelletto, e dal- 
la parte del ’appetito, € per le più s'intende di 
amor disordinato di se stesso. Prifguire . 

FILELLO, sm Filetto, scilisguagnolo. Le 
freîn de fa targue. 

FILETTANE, w. a. Ornare con filetto d'or, 
© simili. Uraer avre dei flets d'or, &eo. $. Fi- 
fettase) orlare il vasellame, Gedrouner de fa vare 
selle. ‘ + 

FILETTÀTO; TA ) add. da Filettare. V. 

FILETTINO, s. vr Cell. Oref. Dim. di filetto. 
Fitettini a'chbano co, Qusit files. 

FILETZO ) s. im. Dim. di filo. Fifer «fl fina 
menu, gélie i petit fI. è. Per una di quelle funi 
celle che si attaccano da basso al:e ragne per toe 
nerle tirate. Corde d' an filet. O. Per una im 
boccatura con dne conle tirate, che tehigumo alta 
la testa del cavallo. Fifet , espice di puitit bite 
de, Onde tentr in filetto alcuno, fig. vale, tener 
lo n dieta. Tenir que/qu’av sa fict è de Jar 
rir de farm. 9 Fritto, ormamento sottile d'ora, 
o d'altro a soniittagza di filo, sal d'or, $. Per 
quel legamento è che congiunge il prepuzio alla 
parte intericre della dava, de fresa ae di gi/= 
fg su da prepure + 9. Per in scilinguagnolo. V. 
Filello .. 

FILFITO ; avv. Per Mincvtissimo. V. - 

FILIALE: add, Di figlieoio, da figlivoto. Fi- 
Hiala de filti qui appariseni cu fils, è ( enfant, 
Amor filiale. î 

FILLALMENTE ; avv, Z'ole. It, A maniera di 
figo; in modo filiale. /ilialement, 








ce nche fislivolaneg. Filiere; advprisa i pende 
ration ; dfcendance du pire an fili. 

FILIRUSTI®RE., s. m. T. Marimaresco,. Nomt 
che si da ne’ mari dell'America. a' pirmti. Fi 
buasier» 

* PILICR, PILICITÀ, FILICITÀDE ) FILE 
CITATR. V. Felice, Felicità. 

FILIÉRA, s. f. Strumento d'acciafo , buesto 
con fori di diverse grandezze , a uso di passarvt 
oto, argento, e simili per ridurli in filo. Falsi- 
re. $. Per similit. Ogni altro cerchietto fatto a 
quella guisa. Falsîre, $. Per metaf, vale discus 
sione , esame dilisente, considerazione. Exsamen è 
recherche exa:te y scigmente è discussion exacioe, È 
Per ordine, fila. File ; suites rangre . 

FILIERINO, sm. T. dell'irri. Dim, di fili» 
ra, È usato da' Battilori. Petite fililre. + 

FILIGRANA , sf. Magah Spezie di lavoro fi- 
me in oro, ovvero argento, inutafte l'arabesco è 
Frligrane + 

FILIGGINATO . V. Fuliggjnoso. 

_ FILIGGINE 3 FILIGGINOsO , 
ne sec. 

FILIO. V. Figlio. 

FILIPENI! ULA , sf. T. de' foranici, Spezie 
di pianta, che pende come da un filo. Filypene 


CISA . 

FILLIRZA; s. f. Arbusto simile al leccio, che 
cresce ne' luoghi alpestrig e produce coccole sie 
mili al pepe. Phibyrde, 

FILLITIDE , s. £ F. de Bern, Sorta d' erbiy 
acerba di gusto , e che non fa mi fusto, nè fiore y 
nè seme. Bitta iso dangue de cerf. 

FILO, s. in Quello che sj trae filindo da la 
nta, linny e simili : nel plur. fila; e fili. Fif. 
$. ber simil. dicesi ogni cosa che si riduca a cui 
sa di filo, come fil d'oro 3 d'arcento, c similia» 
Fil d'ery d'argent, d'ar a Ce. 4. Per linea. 
Ligne  fI. Sì che ritenga il fil che fa la roma. 
$. Per istilea modo, pratica , maniera; ordine » 
di checchesna. Styles mamdire 5 fapon ; romtime # 
marche, icopnava che colui fosse uomo, ;i quar 
le avendo il filo delle ficcende, e potesse, e sam 
pesses e volesse difenderla. $, Filo, figur. dicesi 
“della continuazione delle cose ) come filo di sto- 
tia 3 di ragionamento , © simili. Fs/ 4 continnan 
tion i suite, 9. Mettere uno in sul suo file, si 
dice indirizzario secondo suo stile, € costume 
Merire dans le cheniz. è. Fil di perle, coralli y 
0 simili è vale vezzo, 0 collana scompia. Ail de 
peries i cotiter de perles y de corasti enfila g o, 

f Filos per Fila, sf. File. Poi volano più in 
retta è € vanno in filo. è. Fifo di paglia, fil d’ 
erba , € simili. &sdet s drin de paiile , d' kerbe , 
rr. $. Aver il vento in fl di ruota, aver i) vene 
to prospero, Aver le vess faworable è avoir le 
muerr en |" i fire au-dersur da vent. È. Lom 
persi it collo, o simili La un fil di parlras vale 
pericolare per poco. e in ogni minima occasio» 
ne, Se caner fe ga ave; un brin de paille i se 
7 dani son crafbat. $. Per il taulio del col- 
tello ; spadt, c simili cerumenti Fil 3 franchane 
dl nte dpr d'an colica, Cr, I, Mandare, mete 
tere) vaghiane a si di prada 3 vecidere, Paso 
zart, Passér au ipre y égorger. 0. Spada 
di filo, dicesi i suddetto filo 1a dineteni di 
quella da schermires detta di marra. Esce 
compe, qui a de fil, le tranchant: cd è l'opposto 
del Fleuret. $. Tener il filo, procedere com or= 
dine. Afler de fil en aisuille, è, Fil di pane 
significa tre pani attaccati insieme per lo lun 
Couple de patrsy ou trois paini attarhes ensemble, 
è, Fil d'acqua ; vale la corrente deli' acqua. Le 
fils e conraat de l'eau, $. Trarre il flo della 
camicia a uno | prov. vale, far picgare una pere 
sona #1 suo desiderio, Ubienir se qu' en ven de 
quelgi un. 0. Filo della sinopia, vale filo intine 
to nella sinopia , col quale i cegatori seunano il 
pancone per segario, Lisme, corsiram dont des rbare 
pentieri sc servent pour alligner ferri bott, è, Ame 
dar pel filo r'elia sinopia, prov. cioè cen riguar= 
da, € considerazione. Agir aver beawrang de 
xiomi eSserper Leg domgues &* fer brive:. $ 
tirsi in sul far del nodo al filo , vale lasciate 
buono. Absusdonner y eis /aissor nur li plus ben 
de l'affare, 9. A dio, posto avv. vale a dirit= 
tura è presa Ja metal, cda' muratori, © simili ; che 
tirano un filo per andàr diritto . ba figue drofte, 
en drvitrre. È. Essere a filo , vale esser pronto 3 
lesto. krre pis. È Bictrere a filo altrui per far 
checchessia a vale targliene venir voglia. Morire 
en trara i douner y ou faire benir i* » $. Per 
filo, di filo, posto avv. co'verlii anilare, avelca 
€ sitniliy vale per forza. V. Forzaianiate. 
Pigliar uno di*filo, vale stringerio senza dargli 
tempo di replicare ) ©, come si dice”) stringerlo 
fra Vuscio, e "1 muro. Presser quelqu' un i serrer 
de prir. Y. A filo a filo, posto avv. come a uno 
a timo, a cosa cos1, € simili) e valc a un filo 
per velta , a una cosa per volta, Zul-d-f/; aa- 
desi btfspodebrit, È. Tenere attaccato 3 0 appico 
cato il filo, dicesi dell'intermettere vp tratta- 
to d'un negozio, ma non romperne del tutto fa 
praiica e | desio mn marche y de par le rompre 
sons-d-fait . $. Filo, talvolta per niente; pun 
to. 











V. Fuliggi=. 
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to. Peint; rien. To non ho filo della tal cosa. 
Je n'en ai pa: la meindre chose i se n' en ai riea 
du sent, è. Filo delle reni , 0 della schiena; sti- 
gnifca la spina. L'/pine du dos. è. Quella par= 
te carnota che si trova. nelle vertebre, che son 
lunghesso il dosso , e allora solamente quando n° 
è tratta per servire di cibo. Filer. dè. Perfilo; 
€ per segno, posto avverbiaim. per l'appunto, 
puntualmente. Prisiirment. Andar per filo, e per 
segno, LSssrper fes longues CP les Fiore. $ FiÒ 
Io per filo, vale cosa per cosa. Aver erdre ; l'an 
apris d'antre. d. Fil filo) avv. Successivamen= 
te, l'un dictro l'altro, L'am apris fl" antre ; sat 
cosivement. $. Vederla fil filo, cioè trattar la 
cosa con rigore, e guardarla in ogni minuzia + 
Regarder une affaire de provi l'examiner atisa- 
sivement . 

FILODOSSO | s, m. Pallav. Amatore della sua 

loria , G/ersenx + amenreux de sa gioire + 

FILOGO. V. Filologo, 


FILOLÎNO, s. m. Corch, Les. Dim, di filo, 0° 


É letto. Files tris-mince. 
FILOLOGIA, s. f. Astratto di filologo. Studio 
Mi molte Letnere a € principalinente del.a Critica» 
etotogie + 
FILOLOGICO, TCA; add. Appartenente alla 
filologia. Philologique, 
FILOLOGO, GA , add. Amator del parlare. 
Che fa stodio delle parole , erudito. Phifelogne ; 
ui aime l' siude y les belles lentress attaché d La 
fnctatune a d la critique, 
FILOMELA , 7 s. f. Rosignvolo, così chiama 
FILOMENA, S to per la persona che fingono 
è Poeti che fosse avanti la sua trasformazione in 
mecello , benchè alcuni tengono che Progne, € 
non Filomena fosse trasformata in rosimuolo . 
bilemele, 





La 
LONDENTE ; s fi Sorta-di tela rada. serre 
de soile laske, 

FILÒNE , sm. Il principal filo di terra me- 
gallica, d'acqua, e simili, Aifon; pesne métal- 

ique , 

FILÒNIO, s. m. Spezi 
Je, così detto dai non; lane è valente Medî= 
co che fu il primn a comporio. Pirfuzam. 

| FILOSAFO. V. Filosofo, Nelle scritture an 
tiche sj trova quasi sempre scritto Filosato. 

FILÙSO; SA, adi. Ked, Di filo, Preno di fila, 
sfilacciato , e qui detto dal Redi di sedimento 
dell’orina. Plesa de filets y cu filamens. 

FILUSOFA, Cr. A. Filosofcisa. V. 

FILOSOFACCIO , s. am. M. Frasz, rim, burl, 
Pere, di filosofo, Mauvats philosephe 

FILOSOFALE , add. d'ogni g. Da filosofo, f- 
losofico + Philosopiiaues de piiscsophe, Parlansosi 
della pietra filorofale, LA pierre prilosophale . 

FILOSOFANTE ) s, m. Filomnio, che attende 
alla flosifa , Plrfosepne # celm qui studio y & 
posside La pistosopisse, $, Filosofante è Masal. U- 
sasi anche in forza d'add. e vale che filosofa. 
Qui pirslosoche ; qui professe la phitosophie, Rico= 
nosciaro da' filosofi più nobilmente lilosofanti . 

FILOSOFARE, v. n Attendere a filosofia , 
Specu.are per trovare il vero. Pls/esopher i rai 
sonmer plutorspiiguement . $. Per ispeculare, 0 
discorrer seco medesimo, Phifesepurri rassonner eu 
“EL OSÒr fo di poso valo- 

SOFASTRO; s. mm. Filosofo di va 
re. Mauvati plrilosorbe. 

FILOSOFEGGIARE, V. Filosofare. 

FILOSO?EssA, s. f. Di filosofo, detto per lo 
più per itcherzo, Lie femme pirifesophe » 

FILOSOFETTO, s. in. Seguer. Dim, di filoso- 

»« Lomo che pretende faria da filosofo. La pré- 
tendu pinlosepie; un périt philos i Un piuloso 


simple ronsure , 
FILOSOFIA, s. f. Astratto di fileefo. Verace 
3 delle divine, € 


delle umane , tanto quanto l'ucino è possente di 
intendere, Poitorepnie i csude de la iure ade 
la morale. pi 

FILOSOFICAMENTE; avv. Da filosofo, Phile 
Fap opa sem piulesopie è d la mamiîre dei phi 

Oa eh n 
* FILOSOFICAÀRE. V. Filotofare. 
FILOSOFICO , CA } add, Di filosofia. Da fie 
oo. Pirilosepiique i qui apparcioni & la piutor 
ae, 

FILOSOFINO, s. m. Jar. Mart. Dim. di filo» 

0: dicesi per lo più di giovanetto che fac- 
cia il saccente. Senne pisfosopire è jeane homme 
prisompruenx, 

* FILOSOFO, s. m. Proftssor di filosofa. Phile- 
sophe . $. Per ironla dicesi d'uomo astratto. © 
cat an pirlosephe , mu distrait , z 

FILOSOFONE, s. m. Red, Acerescitivo di filo 
sofo. Grand ati he . ò 
@EILOSOFU LO, FILOSOFUZZO. V. Filoso- 

o, # 

FILOSOMIA. V. Fisonomia. 

FILTRO js. m. Safvin, Malla, 0 fattura fatta 
per via di beveraggio, 0 altra droga, che ri sup- 
pone possa indur ad amare. Sulire i philtre « brew- 

e amourenz. $. I Chimici dicon filura per 
Feltrazione, V. Gli Anatomici chiaman hl- 
tro quel seno superfiziale nel inezzo superiore 

_ Dizion. Italiano-Hrancese. 


eletruario medicina- 
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delle fabbra; che soggiace immediatamente 21 set 
to delle narici. Fossrse de la llure superismre . 

FILUCA, e FILUGA. T. Mariw. Piccolo ba- 
stimento che va a vela, e a remi. Fe/onque, 

FILUGELLO, s. m. Bigatto, baco che fa la 
seta. rr d soit + Usasi pure in forza d' add. c 
dicevi baco filugello. Fer 4 sojè , 

FILENGUELLO . V. Fringuello. 

FILUZZO, s. m. Dim. di filo, rif finy dilita 
mince. $. Per simil Trorammo un confuso an- 
massamento di varj e diversi Sluzzi che.son for 
se vene, ed arterie. Fi/amens, 

FILZA ; s. £ Più cose infilzate insieme in cheo- 
chessia. ast filet; an rans de choses merachées en- 
semble > SY. Fig. vale ordinanza. Rasgie ; rang + 
smte, $. Filza di parole, vale ragionamento pro 
lisso, Une (sugue eafilade de paroles i tirade, 

FIMERIA , $. f. Orlo di vesta, Bord  curlet 5 
bus i deal; extremità cu frange qu'on met am bas 
dé quelque vitement, ” 
LEAD: TA ) add. da'fimbria, V. Or- 

to, 

* FIME ), } sm. Sterco, letame. Fxereiment ; 
merde . Sì può anche dir in genera- 


le, F vot . 

FIMO:1; s. m. T. della Chirargîa, Sorta di ma 
Jore del prepuzio. Pinimosis. 

FINALE, add. d'ogni g. Definitivo y ultimo. 
Finali qui finiti qui termine, d, Prigione finale» 
vale perpetua a vita. Prison perpotazifà,  * 

FINALMENTE ) avv. Alla fine; a.l'ultimo, 
ultimamente. Firalement s en dernier liemi en con 
slusion i «i La fina enfins apris tout, = 

FINAMENTE ; avv, Con finezza , perfettamen 
te, Fimement i parfotement i eacelicmment i admi- 
rablementi fort bicn è aver délicatene + dilicate- 
questi fuginirsioment, ‘ 

" FINANZA. V. Finc, $. Oggidì volgarmente 
in tralia si chiaman Finanze l'entrate, o rendite 
del Principe, Fssanses. 

FINANZIERE ) sm. £%/g. It. Ministro delle 
finanze, Financier. 

FINARE) v. n. Cessare, restare, finir d'opera 
re. Cesser 4 a' arriter è finir i discontrauer, $, Per 
Quitare 3 far quitanza. V. 

“ FINATO, TA; add, Condotto a fine, Fiuî 4 
acbevé è termine i parfait, 

FINATTANTOCHE, } avv. Fino a tanto ghe 

FINCHÉ, . fin che, infino a el 
tempo che. Jasqu' a ce que; purju® d sant ques 
tant que. hi 

FINE, s. m. e fi Quello che ha di necessiti ai 
cuna cosa innanzi, nè può averne altra dopo; op 
posto a principio, termine. Fawy dont; catremi» 
dé» 9. Fine per compimento. Fiw 5 achivemeni è 
consomuition i conclasion i conrowmement,. $. Il fin 
ne corona l'opera. Za fin comronue l'amure, d. 
Per confine 3 termine, Bcrme i ferme ; lionitess com 
fini i mutiirer, $. Per causa finale, intenzio= 
ne dell’operante. Fim s bat; merifi came; rai- 
sor. Lo fece a buono, © reo fine. $. Per Qui- 
tanza . V. è. Toccar della fine, finire il ragio» 
namento. . Fihir som discouriy l'acbever , de ter- 
miser. $. Alla fin delie fini. Crusca in Fondo 
vale in fine, alla fine, finalmente, in conclusio= 
ne. Eefini d la fin, $ Stare în fine, vale essere 
vicino a morire, Efre a sem dermier momenti ètre 
sur scs fini i tirer d 1a fin. $. A fine avv. V.Af- 
finchè .. $. Fine per Successo, Avvcnimento . V. 
È; Far bel fine, Petr. val finir in bene. Finir 

demi farire mne bonne fin. $. Far mala,;0 cattiva 
fine. faire une En malbenrense . 

FINE, add. d'ogni g. Sottile, minuto, subiif: 
minces fini dilié i menu, Q. si «de ancora per 
di tutta bontà, in estremo grado d' ccceslenza + 
txcciient i fini exquis: parfatt i accompli, $, Par- 
landosi d'uomo, vale astuto, sagace. Fin rase 4 
avise i adroit i malini camieleux i snbtil i delasri è 
deste; matois i alerte, 0, Per prode, valoroso. 
Failtanti intrepide. E anche Palamide era un fi- 
ne Cavaliere, f Per abile, valente , perito. Mar 
bite. Mandò per un fine orafo Cioè valcute 
maestro, 

FINEMENTE y avverb, Ottimamente, compiu» 
tamente, per eccellenza. Parfaitement i par e8- 
tellence. V. Finamente. {, Pagar finemente , vale 
interamente , e bene. Payer cassiremeni CP dica. 

FINENTE, v. Finiente. 

FINESTRA , s. f. Apertura che sì fa nella pa- 
rete della muraglia per dar Jume alla stanza. fe 
metres croisde, %. Far delle finestre jin una casa. 
Faire des fencnes des cresifes, $, È meglio ca- 
der dalle finestre, che dal tetto, prov. vale, che 
di due mali si ha da evitaril maggiore, #e deax 
anaux il fame coster de pire, $. Figur, e poet. Ar. 
Far ampie finestre, valo far grandi squarci, e fe* 
rite. Fare des Larges blevsures. 9. Per netaf, A- 
dito, entrata, AEnfrici owneriure i occasioni can 
aé. Fanno dolore, e al dolor finestra. $, Finestra 
sopra tetto , sì dice ad una finestra fatta sopra "l 
retto , altrimenti Abbatno . V. d. Fig. s1 dice a 
quello che da'tuoi maggiori t'è dato in compa- 
Enia , per tenerti a segno, osservando le tue a- 
zioni, Sarzieellani i wewverment . 9. Finestra in- 
verriata s vale chiusura qu vetri fatta all’ aperta» 
ra delle finestre. Chassis de werre s vitro, 9. Fi- 
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nestra impannata , vale chiusura di 0 lino, 
0 di carta che sì fa all'apertura della finestra, 
Chassis de toife ou de papier, $. Finestra ferrata, 
vale, finestra , nella La apertuca è la ferrata, 
Fenîsre grillée ,. $. Finestra inginocchiata è vale 
finestra ferrata co' ferrì che facciano corpo in fuo 
ti, Greflage condi. 

FINESTRATO, add. Luogo dove sano le fine- 
stre , ordine di finestre. Rang de fendires s fe fe 
nitrage » 

FINESTRELLA, s. fi 

FINESTRELLO , s. mm. Dim. di finestra, 

FINESTRETTA ) s. f Pesite fentsre , 





:STRUCOLO , 5. ‘ 

FINESTRUZZA ) tb $ V> Finestrella. 

FINEZZA, 5. f. Astratto di fine, Frmesse ; dom 
tisi casellence i fusero è pureié i subrilité de 
quelque chose. $, Per accoglienza , cortesìe, carca» 
ve. Favenr i amitié qu'on timoigne s eivilità è 
bon areneil 4 accucil obligeant, civil, favorabte. 

FINGENTE ; add. d'ogni gi Che finge. Qui 
feint è qui simale i qui contrefajti qui deguise , 

FINGERE, v. a, Inventare, Rappresentare. V. 
$. Per simulare, dissimulare, far vista. Fesvdre è 
rimulera faire semblant i contrefaire; diguiser 1a 
pensie i disvimmler | commenters contramver » 

FINGIMENTO,, *. n. Astratto di finto, il fin 
pere, Fsction a frinte s deguisement i feinitie è div 
simulation è apparente + tremperie , 

FINGITÒNE, v.m. Che finge. Qui feimt 4 dis 
simulatene , Ce. V. Fingente, 

FINGITRICE, Salvim v. f. di fingitore. Cel> 
feint i qui simule , ©. V. Finyente. 
ogni g. Che finisce, gui 
erINO È qui achieve , 

NTO, s. mm. Il finire, e'l fine stesso. 
Fini comelusina ; I' action de fwiri achivement + 
accomplissement i compliment, $. Per compimen= 
to, ornamento, fornimento , e intendesi di quel- 
le parti, che terminano, e insieme adornano le 
estremità d' un'opera. Cosroanement i fmimene + 
$. Finlmento , /ar, Dir. Trovasi ancora usato per 
significar quelle cose, le quali comunicano com 
tutto il muro; cioè cortecce , e incrostatuie. Le 
sripe CP pelissure d'une marsilio, 

FINIMONDO , s. m. Fine del mondo. La fu 
du merde. $. Per gran rovina, gran precipizio a 
grande sciagura. Ue graude ruive i ua malimar 
essre, d Per timore grande e soverchio di 
sopravvegnente mare uto molto maggiore di 
quello, che ragionevolmente possa succ: dere, {he 
grande peur i grande crainte è grande apyrebemzion 
$. Dicesi anche a chi si mostra soggetto a timo» 
1e di sciagure, La dbemme exiriamenment «rasmif s 
gui crauti Lesuroup i peurenx, A 

FINIMONDONE, Modo basso per dir Timi= 
dissimo. V 

FINIUB, a. Condurre a fine , a perfezione è 
dar compimento, termine, Feusr e fermaner e asse 
ver i consommwer i mestre fu om la dernicre mat è 
mne cloose è ederre 1 comelurre; accompiiv i perferti 
ner. 9, Fiure, per pagare, Paycr. è. Ha risee 
e finiti più, e diverse quantità di danariy 4 quali 
appartencano a'derti Giovanni , e Dino, ec. cit 
pisati. Pad. $. Fintre i conti. Zider ses coste 

es. d. Per uccidere, Taer. È l'avrebbe finito : 
impertiocch' egli era indebolita per la fedita. 4/ 
È auroit acheve y tar il ctvit sffcibii par la bles- 
sanre. $. Per far quietanza, Downer quistam e i fai 
re quittansei acquaster. SÌ veramente, che il der- 
to Pagolo vuol essere finito, e liberato ella det- 
ta procura , € attoria im lui fatta. $. En sign. n, 
Alorre, mancare, Mowrsri dicdaer 4 trepasser è f- 
mer de vivre i berminir sa vie. Mal vivendo ron 
meritano di ben finire. $. Per impor fine , resta» 
res terminare. Fomirs cesier. E fimte di guardar 
con maraviglia lc cose è 9. Finite La fcstay va- 
le po fine a checchessia . La fere cat fi vie. 

INISSIMAMENTE , avv. Superl. di finamen> 
te, Tri-finement i Irès-parpanrement, Wi 

FINISSIMO, MA, add. sup. di fine. SMris-fia i 
tris-drlié è très-parfait è tri rmenceltent, 

FINISTRELLA, Bose, V. Fimestreila + 

FINMA ) 5, fi Finimento, Fine. V. $. Pa 
Morte. V. 

FINITÀ, s. f. Astratto di finito ) moltitudine 
terminata ) contra io d' infinità. Quemieti aster= 
mince s einbre fin» y determeni + 

FINITAMENTE) avv, Con finità, Derermind= 
ment. 

- FINITEZZA è s, f. Cr. N. Astratto di finito , 
esatto finumento. V. Fintmento. 

FINÌIIMO,, MA, aud, sanw4:3. Vicino, cone 
finante. Lumitrepie + proci è Versiati contigu + 

FINITISSIMAMENIE, avg Sup. di Finitamene 


tes V._, 
FINITISSIMO, MA, add, Sup. di finito, Tris» 


tg, Si 
FINITIVO, VA), add. Atto a finire, che ter> 
Mina. Lar «ost fiwir è qui finit | qui aule» 
FINITO; TA) ade, da finire. Sands termind i 
asiené. 9. Per perteito. Peas i parfasti shetc i 
ascompli; compleri $. re limitato. Fans vor- 
ti Ur è 
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né i limit; termini. $. Finito dicesi d' uomo , 
che sia lasso, stanco, e che non ne può più. Las 
d nen pouvoir pins, V. Spossato » Î Per dispe- 
rato di salute, vicino a morte. Abandorni, di> 
sesperé des miderins + sans ciprrance de vivre. 
Finito, Dante, per Morto, Merz, $. Farla finî- 
ta, si dice del non tornar più su quel negozio, 
che si trattava ) 0 su quel discorso , che sì face= 
VASCA en sbit plus questioni qu'il n'em soit plus 
parié, $. Finita è per moi. C*ca est fait de nomi 
mons sommes perdms + 

FINITÒRE, v. m. Cr. in Compitore. Che fini 
sce, che compisce, Celui qui fini, qui achive. 

* FINLIUnA, V. Finimento . 

FIN LÀ, Fino a quel punto, fino a quel segno. 
Tuiquer fdi juigu d tel perst. $. Fin a quando? 
Jusqu'd quando $. Fin dal mare. Depuis fa mery 
de La mer pusqu'a, Ci. $. Fino alla metà, Jatga 
d ta moitit. $. Fin qui. /asgu'icsi puiqu' d cesre 
hentai pusqu' è notre tempi. $. Fino a che ter- 
mincs fino a quanto ? /nsques è quand 4 pusqu 
è quattd ? $. Fin da quel tempo che, Depwii de 
Matipe + 

FINO, NA; add. Lo stesso che fine add. V. 

FINO, INFINO, Preposizione, che dinota cere 
ti termini di tempò , 0 di luogo, /usque s jai- 


FIS iri » 
li FINOCCHIANA , s. f. Cr, in Meu, Sorta di 
pianta altrimenti detta Meu. V. 

FINOCCHIETTO ; 5. m. Fag. som. Dim, di fi 
nocchio . Petit y on tender fenomil , 

FINOCCHINO | s, m. quel primo germoglio » 
che spunta dalla radice del finocchio. Reretien de 
fenouil. è. Per dim. di finocchio. Pest fensmii; 

FINOCCHIO sm. Erba molto nota in Italia, 
ma non in Francia, Fenowif. $. Voler la parte 
sua fino al finocchio, cioè volere Înfino a un mi 
nino che è di ciò che ti tocchi , detto dall’ esse 
re il finocchio Ja cosa di manco pregio ye I ulti» 
mai, che venga in tavola. #oalesr sa part de tout 
puo d la morndre chose. To voglio ja parte inia 
sino al finoochto . Je me cide riemi je deux ce qui 
m' appartient de 1’ A jusgn® d d'Es. $. Esserci co 
me ]ì finocchio nella salsicela, cioè per ripieno 4 
si dice dell’ esser a qualche luogo seriza autorità 
alcuna, N°*y crre fatto la ferme. $. Finocchi 
sì dice per modo di moraviglia, Melas! grand 
Dita! 9. Pascer di finvechio , € dar finocchio, 
vagliono Infinocchiare, Lone de fa gabarine . 
V. Infinocchiare » by 

FINOCCHIO PORCÌÎNO, s.m. Sorta d'erba al- 
trimenti detta Peucedano ., Quese de poarctan 

FINORA 4 0 FIN ORA, avv, Infino a questo 
punto , insino a questo tempo, Sasgu' sci s ps1qa” 
d ce jour i jnsqo” d ceste bents = 

FINTA. “. Fezione. . A 

FINTAGUINE ) 5, f. Sarch. rion. V, Finzione» 

Simulazione. 
FINTAMENTE , avv. Con finzione ; simulata» 
mento, Aus feinte , deguisementy dissimatatiohi 
lnintise « 
FINTERÌA, s.f. r. de' Giardinicri, ella ver 
zuta » che sì aggiugne ad un mazzo dii fiori per 
farlo più vago € più fornito, Ze veri d' mn buw- 


COLSCI 
SEINTISSIMAMENTE ) avv. Sup, di fintamen= 

, diver la plus fine dissimntation , x 

FINTISSIMO MA; add, Sup. di finto. Tris- 
gimuli: sris-feint, A l 

FINTO, TA; add. da fingere. Feinti simalé 4 
digaisi i dissimuli i caché . 

FINZIONE, s. f, Astratto di finto, fingimento » 
finzione 3 01 fingere. S:ara/azions fetnte; fiction è 
diguisement i dissimmlatton i supercherie | Rrompe- 
vie; menterie s feintive i artefice è memsonge « f 
Per invenzione. Fiction; fnvention fabulense , $ 
Parlar senta finzione . Farfer sani diguisement , 
sans fictiol » a 

ng s. tr. Feudo, Fief, domaine noble. $. Per 
Pena. Peine + pumition è chatiment + $ Pagare il 
#0,» portar la “e Porter la peine , 

IOCAGGI » pi 
La FIOCAGIONE E } Vi Fiochezza . 
TOCCA . V. Fiocco, 

HOCCANTE add. de due g. Sa/vin. Che fiore 
ca. Qui tombe } Pocons, Ta : 

FIOCCARE , meutr. assol. Si dice proprio del 
cascar la neve folcemente dal cielo; si usa pure 

att. signjf, Mceiger. odi 
in fiocc SETTATO, TA ’ add. Magalo Picchiet- 

to, In ato, Biliottato, V. . 
MEOCCHETI 2) sm. Magel det. Dim. di fio 

« Petit fiocon . » 
ShTOCC + 5. in. Bioccolo, Flereni petite senf= 
fe de laine y de scie, Ge. $. Fiocco di neve; 
quasi piccol bioccoletto . Flocon de urige. d. Per 
Nappa. V. $ Per Qi» giarda , bella. Rustle- 
nie; niche. 9. Per Yimil. empito, furore, furia » 
fiotto . Impermesità ; furenr i emportement , $. 
strage, c macello, Caraage i massaere i IMerie. 9» 
Der abbondanza di checchessia . Abvnlane + af 
#. $. Essere s © fare una cosa co’ fiocchi » 
vale essere, 0 farla alla grande è 0 con solenni- 
tà. Avec magnifisence è euec pompe i aver grad 
appare, Uscir co' fiocchi . Marcler , serter sa 
serimonie y ave pompe CP grand appareil 


FIO 


FIOCCÒSO, SA, add. Che ha fiocchì. Plein de 

locemt. , Per simel. canutot blame 

FIOCHETTO , ITA, add, Dim. di fioco. Un 
du euron i MY pes PARGRE 

CFIQCHEZZA » s. f, Astratto di fioco; fiocag- 
ginc, Larsuement » 
PIÙCINA; 5. f. Strumento di ferro, che è una 
spezie di forca con molte punte ciascuna delle 
quali ha una barbuecia, a 
cesì anche pettinella , perchè quelle punte stanno 
a fra di pettine, Marpon 4 fomane ; fosse . 

IÒCINE , s. m. al numero del più FIÒCINI. 

La buccia dell'acino dell'uva. La praw da grass 
du raina , 

FIOCINIBAR, s.m. T. Marinaresco, Coluì che 
adopera 'a fiocina. Harpouneer. 

FIOCO, CA» add. Che ha fa voce impedita per 
umidità di catarro, caduto sull'uvofa: roco , di- 
cesì anche della voce, e delle parole. Lmrewé ; 
raugur, f. Fig. fioco lume val lume debole.» 
barlume . Fosble /ucar ; foible lumiire , 

FIONDA ) s. f. Frondola, fromba , Frunde. 

FIONDATÒRE , s. n. Cofabr, Frondatore , Fiout 
bolamre . Fondenr.. 

FIOIAJA ) s, f. Wore dell'uso, Venditrice di 
fiori. Pendruse de fiewri. 

FIORALISO , 5, m. Fior campestre, di color 
arzurro , tant, e bianco» la pianta del quale è 
detta battisegola , Bulet; farbcane aubifoit, 

FIORAME j s. m. Neo/sgismo, che esprime col. 
Vini ogni genere di fiori, Teuse serie de 

lewrs, 

FIORANE |, v. a. Spalmare col sego un basti» 
mento j dare il sezo ail un bastimento, Flertr ; 
domner les ficare dà mi vaisitàn È 

FIONATA , s. f. T. de’ rintori, Chiamasi fio- 
fata, 0 crespo quella schiuma, che sì vede gal» 
fegglar sul vagellu, quand'è riposato + Fleurce è 
CRI TERE + 








FIORCAPPUCCIO , s. m. Fior campestre ,' ch 
i Botanici chiamano consolida reale y ve n° Ba di 
più colori; ma più comunemente è pavonazzo . 


Coltivasi anche ne' giardini. Pred d'alonerte; del- 
prassi, 
FIORDALISO, s.m. Giglio. Lis; fear de lit. 
È anche nome, che compete a' Gigli d’oro, 


che grano l'insegna della Casa di Francia. Fleurs 


le . 

FIORE, s.m. Ger lio, che ogni anno spicca 
dalle piante per abbondanza d'umore, ed è prin 
Gipio è € segno di frutto o seme, d'odore, colo 
re, € forma differente, secondo le sue spezie. 
Flem, $. Per quella parto delle frutto, dalla qua- 
le cade 1) fiore, dEil d'où sort fe fruit. 9. Der 
quella rugiada, che è sopra alle frutte avanti ch' 
elle sien Brancicate . Fleuri petite blanchewr qui 
parsit sur la peas de quelques fruits. $. Fiori» 
T. de' Stampatori, Quelli ornamenti a guisa di 
fori , ande s'’ornano varie parti de' libr, Cat 
de-tampes fiennas. 9, Per quel lustro, e integri» 
ti de' vestimenti è ch'essi hanno quando ci son 
nuovi, e ben condizionati, e così di cose simili. 
La ficur des habitny &e. l'rctat i te Imstre s ba 
prese» f. Fior di lutte, Jo stesso che capo a, © 
cavo di latte. Creme. $. Per Splendore Gloria 
Riputazione, V. g. Fiore nella femmina è la per 
fezion vitginale, La fienr de fa verginità y da vir 
ginité. 9. Per Mcstreo delle donne. Les fiéurs yfes 
Pnenri a les riglesy les purgationi des femmes, è. 
Per 





li anni 
del La ficw de 
de ser jours; verdenr, fi 
il fior del piato, cioè Îl maggior vantaggio del 
litigare, Le plus grand avantage , en mattire de 
proce, consiste è nier teus. È. Fiore, si dice an- 
che a una tela cre: sottilissima , quasi cavata 
del fiore delia bambagia, sorse de soile de coson 
sris-fine, $. Essere in fiore, vale essere in ottimo 
stato, Etre dans an diat heareax , fiorfssamt i erre 
en crede cn voswe. S. Un fice non fa Shirlanda, 
un fior non fa primavera , e vale, un solo pu 
far poco, da un solo esempio non si dee trar niu 
na conseguenza, Live furongelle me fait pas le prov 
tempi. È. Esser fiori, e baccelli, vale esser sa 
no, lieto è e contento. Erre besreax, content, 
en bonne santi, 0. Fiore, dicesi a quell'ornamen- 
to al fine delli guardia della briglia, nella qua- 
le si mettono i voltoj. boares, $, A fior d'acqua, 
vale alla superficie dell'acqua. A gienr a' rus, 
du nivsau, $. A fior di terra, vale rasente ter- 
ta) al part, A /icur de terre gs rea de serre j au 


uisa degli ami, e di-, 


FIO 


niveau. 4. Fiore, scherzo in rima, usato in To- 
scana nelle congregazioni allegre, Rimes im-prom 
piss. $. Fiori di parlare, o di rettorica $ Orna= 
menti del dire. £/eurs de restorique ; ormemens 
d' hi disconrs. $. Per uno de' quattro semi delle 
carte da giuocare , dove sono dipinti fiori, 7rò 
Hes: trifie au jeu des cartes, 9, Fior dì $, Giu 
seppe; dicesi il fiore dell'al ro, Fleur du lau 
riererese , $. Fior di donna, sorta di fiore così 
detto. Coguelsarde . (0. Fior della passione. Gr 
madille i feur de la passion, $. Fiore, FP. de’ Com 
siamari. di pelli, lo stesso che Buccio, e Buo- 
cia. . 

FIORE , avv. Punto 


niente. Rien; point du 
tonti ancane chose » $. 


'er un poco, Ue riens am 
peu è une bazatelle , 
FIOREGGIANTE ) add. d’ ogni g. Che fioreg= 


gia. Flemrisianti qui powsse dei fleurs. 
FIOREGGIARE,.v. n. Fiorire, essere in fiore» 


| Flewrit i fate, des fienti « 


FIORELLINO, 7 s. m. Dimin. di fiore. Pe 
FIORELLO; te fieur . Dicesi anche. F/ew 
resse s ma non s'usa troppo fuorchè nelle poesie 


partorali . - 
FIORENTE; add. d'ogni g. Ch'è In fiore, Flo 

rissaat è Ri ponsse des fleurs è qui esî fienri .. 
FIORENTINAMENTE ; avv. /ureh, Erse/, AL 


modo de’ Fiorentini, A Sa H/orewtiac; a la fagon 


des Elorentins, 
FIOUENTINESCO | CA, add. T. disprezzato 
ve. Passav. Pref, All'uso de' Fiorentini. A da fam 
on florentime + 
FIORENTINISMO, s. am. Memag. Manicra fio» 
rentina. Fafon de dire; de prononcer y We. è la 
Fiorensine , 
FIORENTINITÀ a %» £, Tac, Dav, Fiorentinis= 


mo. V. 

FIORENTÌSSIMO | MA; add. Sup. di fioren= 
te. Tris-fenrissant. 

FIORETTO, s. m. Dim. di fiore. Petite fieur, 
V. FioreIlina, $. Per una sorta di carta da stam- 
pare, c di carta sugante. Fapier bronillardi gros 
papier. 0. Per termine di ballo. È un certo pas 
30 s che si fa dan col muover un piede in= 
nanzi + 0 dietro l'altro, che sostiene intanto tut- 
to il corpo in equilibrio. F/eurers compe . $. Per 
quella spada senza punta , c senza taglio com. 
cui s'impara a tirar di spada. Flewrets spet sans 
pointe CP sani traneisant, $, Franco Sacchetti dise 
se fiorceta in gen. fem. d. Per metaf. si dice di 

alsivoglia cosa scelta. 4a ficar; | dlite; la 
creme s le meilleur, ou la meilleure qualité . $ 
anche spezie di zucchero assai bianco. La ficur 
du suire 1 le sucre affint. ; DM 

FIORI; s. m. pl. Inginocchiatura delle stami» 
mare di un vascello; e propriamente parlando’ sì 
è la rotondità che si trova nei lati d’ un vascel= 
lo, Fleurs. 

FIORIFERO ) ERA, add. T. Eetam. Che produ» 
ce fiori, {wi produit des fienrs; fienti .. 

FIORÌNO, s. m. Moneta d’oro battuta nella 
città di Firenze, ec così detta dal giglio fiore, 
impresa di detta città, impressovi dentro. Fle- 
riu dcr. $. Fu eziandio moncta fiorentina d'arme 
gento s e ne furono diverse sorte, di var) pesis 
e prezzi; diversità che pur si trova dagli stu- 
dios delle antiche memorie , anche nel fiorino 
dell'oro. Fiori d'argent. 

FIORIRE » v. n. Fat fiori, produrre fiori. Fira- 
rivi pousser de la firur i cire en ficur, 3. Per 
imbiancare il pelo. V. Incanutite. f. Per metaf 
Essere in fiore, in eccellenza. Etre dans sa ficar) 
dans sa perfeetion, $. Per essere in buono sta- 
to. Flemrit s ftre en vogue , en credit, en bone 
nenr. $. Im att. signif. Sparger di fiori. Semer 
comunity d'or de fiturs. 9. Per metaf, Orna= 
re. V. E le palle dell'oro fiorian Fiorenza in 
tutti i suoi gran fatti. $. Per render fiorido. 
Fase fenrir i rendre fiorissant i mettre en vogue 
en cridit en bonntur. $. Fiorire delle donne , si 
dice del venir foro le solite purghe. Ausir ses 
ordinaires , ses righe. $. Fiorir le spalle. Cn 
in Marchio, vale marchiare un tagliaborse, e si- 
mili con un ferro rovente, Marguer aver da feur 


de dis. 

FIORISCENTE , add. de'due g. Cr. N. Fiorem 
te s che fiorisce, Èierisrant 4 gui pousse des fieurs + 

si est four, 

FIORISTA ) s. m. Sa/viam, Magal. ec. Dijrtiante 
di fiori ) coltivator di fiori. Fiewriate è qui aime 
tes firursi qui prend piassir d les cultrver . 

FIORITA, s. f. Quefte file di verrura y che st 
appiccano ne luoghi dove si fa festa, 0 che si 
spargono per le strade, Des fleurs. Fiorita , die 
cesì nel Fiorentino ad una spezie di giuncata » 
Sorte de lait cailié, dE 

FIORITEZZA , s. f. l'asso Lett. Lo stato di ciò 
ch' è in fiore, e per traslato ornatezza. L' dies 
de ce qui est en feur, 

FIORITÌSSIMO, MA , add. Sup. di fiorito» 
Tr uri, é. $. Per similitudine s vale ecccl» 
lentissimo. Trisexcellent, We. 

FIORITO , TA , add. da fiorite , pien di fiori. 
Fleuri» è. Per simil. Venne a ini M. Gran Cane 
della Scala è con soo. barbute di fiorita cinte d' 
arme ; cioè Scelta. V. 4. Perciocché j'asimo au 


dcgio 
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Jegro fa la vita fiorita e gioconda, VW. Fortunae 
to » Felice. @. Faccia fiorita, vale lieta. V. Lie= 
to. $. Ella fu fiorita di virtude s cloè Ornata . 
V.: 6. Drappo fiorito, Éteffe 4 fcar. d. Vino 
fiorito $ si dice a quello che è al fin della bot- 
tes che comincia ad avere il fiore . Fim aver des 

pria Barba fiorita , val canuta. Rarbe grises 

RACE i 


FIORITURA”, s. f. Astratto di fiorito; il fiori=> 


re. L'action de fienrir , de pomsser des ficurs, 

FIORONE, s. m. Wofg. If. Ornamento a fog- 
gia di fiori che più propriamente si dice Rosone, 
Fituron 

FIORRANCIO 3-5. m. Sorta di fiore di color 

iallo, Soster. $. Fiorrancio, e Fiorrancino, sorta 

i piecolo uccello, così detto s per esser di color 
simile al fiorrancio, Roveler crisé, Ù 

FIOIPANCINO, V. Fiorrancio, 

FIOKVELLUTO 3 5 m. Lo stesso che Amaran- 
to, V, . 

F1OS50, la parte inferiore del calcagno del 
piede, Ir dessoni du Lilon, 
FIOTOLA , s. fi Flauto. V. 

FIOTTA, 5 £ 7 dell'uso, Frotta. V. 

FIOTTARE s v. mn Ondeggiare tcmpestosamen= 
te. Flotrer i itre porti sur l'eau. %. Per sitnil. 
vale Bofonchiare , Horbottare. V. 

FIOTTO; s, im. Marca, gonfiamento è termpe- 
stoso ondegriamento , Onda del mare altorché è 
agitato o dat vento, o da qualche scogli, © 
cotta, che lo fa frangere, e dicesi anche de' la- 
ghi, e de’ gran fumi. Flote vaguer abuei ma 
rie i le finx & le rfiux, Oggi proprizincate die 
ctai del flusso, e riflusso, Le fiux <P le relax i 
ba marie a fiot & jusant, è. Per Moltitudine , 
Frotta. V. $. Per metaf. vale Enupito, Furore) 
Furia, V. 

î FIOTTÒNE s sm. Wose dell 4 
fonte. 

FIOTTÒSO , SA, add, Ondeggiante, che ha 
fiotto, Azit:i des fot: + orageua, 

FIRMA ,'5, f, Accad, Cr. sottoscrizione autene 
tica dello scritto. Signatarei sesmg + semizi> 

[ELIS 

FIRMAMENTO, s. m. V. Fermamento. d. Per 
sodera » fondamento. Fermeré ; fengementi as 
CILLIAEI 

FIEMARE ) v. a. Foce dell'aso, Sottorcriveres 
autenticar uno scritto colla sottoscrizione, Si- 
gueri contre» stguer j semicritt e 

FISAMENTE; avv. Con fermezza; con atten- 
zione, attentamente , ed è proprio deli* atto del 
guardare , e del tenere fermi gli occhi in vna co- 
3a. Fixements d'une manîire' fixe è attentive- 
menti fermement. $. Fisamente in vece di Pro= 
fondamente. V. 

FISARE,) v.a. Guardar fiso, cioè intentamen= 
te, e con occhio fermo, Regarder finement s fixer 
des regards s_ arveser les yena anr queique chose i 
des 3 avo fichés, 

FISATAMENTE,. V, Fisamente, 

FISCALE, s, mn. ESSA, fi Capo, e sopravtene 
dente del Fisco, Fira! , 

FISCALEUGIAMENTO ; s. m. If fiscaleggiares 
fiscalità. Le fisc. 

FISCALEGLIARE, v. a. Usare fiscalità, stare 
pel fisco. Conserver les droits an fs 

FISCALITÀ; s. f. Ragione sostenuta pel fisco. 


Ze fe “ î 
ISCELLA ), s. f. Cestella, zanna tessuta di 
Sinchi. Iawicri corfcilie 5 masnequin d' ester 4 
cuciltoir, 
FISCHIAMENTO, sm. Cr, sw Bucisamento , 
Fischio è Rucinamento ) Sibilo, Zufolo. V. 
FISCHIANTE) adi. d’opni g. #efg. in. Che 
fischia, sibilanto. Qui sefffe, - 
FISCHIALE, v. a. Mandar fuori il fischio, sf 
fer. $. Fischiare alla battaglia è vale gridare) 
* fare strepito» alzare je voci. Crier d tar sese; 
Fare bien du brait , du fracas; souner l alarme . 
$ Fischiare de’ venti; dicesi quando spiramde fane 
no romore. Seuffer ; Sraire , siffier, 9. Fischiure 
altrui negli orecchi , vagliono insinuare scercta- 
mente afcuna notizia. Scaffier anx oreilles de 
fqu' sen, $. rischiare; dicesi d'onni cosà che 
a sibilo è rompendo l'aria. con velocità, dradre s 


sonffier i sifiiet. n 

ISCHIATA , s. £. L'arto del fischiare, Siffe= 
menta son que fait le sipferi comp de viffeti 1" 
LI 








+ V. Rrento- 














istrepito, gruia ) 0 simili, Mare) cri de dirisione 
$. Far delle fischiate a uno. ser. 

FIACHIATÒRE » v.im. Che fischia. Qui niffey 
siffleur, 

FISCHIETTO, sm. 7% dell'io. Dim. di fi- 
schio, zufolotto. Perit siffice, 

FISCHIO, s, m. Suono acuto, e simile al can- 
to degli uccelli, che sì fa colla bocca, con va- 
tic posture di labbra, e di lingua. Srfffer i s0f- 

‘messt i -coup de sifflet. 9. Dicesi ancura a vari 
strunenti che ajutano 2 fischiure. Sijfict, 

FISCINA 4 9, f, Sarda Fiscrilà. V. 

TisciU, sm, Fratvesismo, Pan, rem. Spezie di 

zioletto di velo, di cui si serveno fe donne per 
coprirsi le spalle. Ficbw, 






FISCO 3 s, sa Pubblico crario , al quale 5'ap=. 


ion de siffler . è, Ischerno; derisione fatta con , 


FIS 


licano le facoltà, e'condannagioni de’ malfatto= 
EE e l'eredità di coloro che muofono senza legit- 
timo erede. Le stérer du Prince & de l Eta. 
Applicar al fisco. (i Mer + 

ISETERE, s. m. T. della Stor, mat, Spezie di 
balena. Physitire + 

FISICA ; s. f. Scienza della natura delle cose, 
Physique i science des choses matareller, $. Per ia 
professione della Medicina. La Medecine. $. Fio 
sicay add. V. Fisico. 

* FISICAGGINE;.s. f. Astratto di fisico, Fan 
tasticaggine. V. 

* FISICALE; add. d'ogni g. Di fisica; e atto» 
nente a fisica. Fizysigut; qui apparrieni a (a |by- 
sique , 

ISICAMENTE ) avv. Face dell'uso. In modo 
fisico, c vale anche realmente , effettivamente. 
Physiquementi d' une maniire rielle & piori- 
que, n 

FISICARE , v. n. Fanta res ghiribizzare. 
Chercher dass son imaginat ever i amaginer i 
se remplir d'imagivatton d' idres, de proyetsy de 
chimires 

FISICIANO, 7 s. m. Scienziato di Fisica; che 
pllsico, - sa la scicaza della Fisica î 

necien i qui satt la Physique , qui l'etudity 
quia pròfesse, è, Per Medico. v.° 

FISICO, CA y add. Naturale, di fisica, Physi- 
que è mature! + 5 

FISICOMATEMATICO, CA; add, T. Didare. 
Che in Fisica è secondo È principi della Marema= 
tica. Puysico-matoemarigne. 

FISICOSO , SA | add. Aromatico, fantasti> 
co, scrupoloso, che la guarda troppo nel sottile. 
ransmiques bargneuzi querellene è intociabie; dif 
ficile a mal-aisì d contenter è serupuleuzi qui re- 
garde de pri. 

© FISIMA ; sm. Fantasia fisicosa , capriccio . 
Sicarrerse 4 manvaise hument i caprice; bumenr 
Bore, famaigne , difficilei vivaciti:, è, Vale 
anche collera , ira, sdegno , ma congiunto col 
verbo Andare; onde, andar in fisima è Jo stesso 
che andar in collera, Adirarti. V. 

FISIOLOGÌA ; s. t. Sefvim. Quella parte della 
Medicina, la quale rratta del corpo umano nello 
stato di sanità. Piyssolfogie, 

FISIOLOGICO, CA , add. Appartenente a fi> 
siologia. Moynesogrgue i 

FISIOLOGO , s. m. Bore, Comm, D. Parlatore 
di Fisica. Ora si dice di chi conosce la fisiojogla. 
Pirzsiolegue , D 

FISIOMANTE, +. yi. Che sa, © studia fisono- 
mia, 0 indovina per via di fisonomia , Pàysiero 
mistei qui se sonno em physisuomite + 

FISIONOMIA , 5. f. V. Fisonomia . 

FISIONOMISTA , s. m. Colui che sa, 0 che 
insegna, la fisionomia. Physfonomizte , 

- FISIONOMO, s. in. Lo stesso che Fisioman- 
te, V. 

FISO; SA ) add. Affissato , intento , attento 4 
fermo a considerare y © a riguardare, Astentif ; 
qui a da vue fixe 4 les ema fixes,y lei regards fi- 
afis fa vue atritee au Fieu va l'on regarde i qui 
a les yeux fiches sur quelque cirese . 

risò è Avv. Fisamente . V. @. Fiso fisco, così 
raddoppiato, ha forza di sup. e vale molto fissa- 
mente. Lrds-fixement i sris-astentivement , 

* FISOFOLO 7 s. in. Lo steso che Filosfo , 
voce detta dal Hocticcio per baja it persona d' 








uomini idioti, per servare il cossume. Phifo-, 


sophe. A 

FISOLERA 3 5. f. T. Marie, Sorta ‘di barchetta 
sottile senza coperto, che velocemente va a re 
mi 3 € con cut si va in mare all'uccellagione de' 
fisoli , fuelrre, 

FISOLO; s. m. Così chiamasi in qualche luogo 
d'Italia lo smergo, v. 

FISONOMIA », s. f. Arte, per la quale dalle 
fattezze del corpo, e da' lineamenti , e arla del 
volto, si pret conoscere la narura degli uo- 
mini. Pops nre è l'art de jager par l' inipeo 
chien dei trasi du visage  L* uso la piglia anco- 
ra per la stessa aria, cd effigie degli uognimi, © 
lo stesso è Luchera. Hiparenonise + 

FISONUMICO, CA), adi, Di fisonomia. De 
piysionenie + appartimant ad fa prysonestio , 
amche sust. per significare colui ch'è dato allo 
studio della Fisonomia + Pap, Barch. 

OM? 
Fi NOMEDTA 1 s m. V. Fisionomo + 
FISSAMENTE » avv. Figamente. V. 















FissARe, V. Fisare, 
FISSAZIONE è, 7 5 £, Cr, N, Astratto di fis> 
FISSEZZA, 10, Fermezza; sodezza , sta- 


bilità ) aftissazione, Fermete s siubilstà 5 diat de 
ce qui cit selide » 
sca ta Afiriazione | V. Afimazione » y. Fissazio» 
ne del ureurio i Firatioa du mereare, 

FissiLbe add. d'ogni g. T. della Steria stat. 
Che facilmente si spacca si può findere , e per 
lo miu in lengo, come il legno. qs se festid e qui 
ar peri fensre di mimeni 

FIUSIONE è 4, f. Ficcamento. V. . 

Fiso'PELE ; add. d'ogm g. 44/9. Sh Aggiune 
ro degli animali, che han |'ugne fesses clic an= 
che gun det Disuichi, Zissaperle a 





j fistola. Se rew 


$. Per fisso pensamento + Cra. 





FIS 251 
FISSO; SSA , add. Da figgere. Fixes affermi 4 
assuré s dtt. + cloud 3 f 4 fiché. r fer= 


mo, e stabile. Fixe; ferme s sable ; permanent 1 
certain i immanquable ; sidentaire i bien venaut . 
6, Così son le sue sorti a ciascun fisco cioè dee 
stinate. Destiné i fixé 1 disermind ; itabli 
FISSÙ , V. FISCIÙ, 
FISTELLA. V. Cestella. 
* FISTELLO. V, Fistola» 
* FISTELLÒOSO, V. Buchera 
FISTIARE +. V, Fischiare. 
FISTIATA . V. Fischiata. 
FISTIATÒRE. V. Fischiatore, 
FISTIERELLA » 5, f. Crusca iu Chiurfe, Che 
è Jo uecellar colla Civetta, e col fistio. Chaise &- 
vee le due, 
FISTIO. V. Fischio. . 
FÎSTOLA » s. f. Piaga vecchia, pèr fo più in- 
curabile, piaga cavernosa e callosa. Firtale è 
plaie i uteire cieeis & prefoud, $. Fistola) Lane 
uaZI. €°, per sampogna » Flageoleti chalmaeaa 
TI secondo è delia sia. j 
FISTOLARE ) add, da Sstola. Fiitalenx 5 qui 
cit de la mature de fa fistule, pisa 
FISTOLARE ) v. n. Infistolire , convertirsi in 
dres devenir fistuleaz i se changer 


to 





rn fissate, 

Toe AZIONE; s. £. Lo infistolare ; il di- 
venir fistola. L' actsow de 4° wiccrer i de devenie 
fisenlenzx, 4 

FISTOLO ) *. m. Diavolo, Diabie; dimen; lu 
sin, Iu significo men cattivo. Semillant a re 
mart. |. Sri DI F 

FISTOLÒSO ) OSA ; add. T. de Netar. Ch' è 
fatto a cannello , voto o forato nel centro; € die 
cesì anche tubulito, Fissalenx, : 

FISTULATORE , v. m. Suomatore di fistula, 
Qui some le chralumenn Ri 

FISTULA » s.f. Parc, Sampogna fistola. Flea 
Brelet; cialumean, A suon di fstula, a suon di 


Bauto % 
FITÒLITO +5 mm. T. de' Natar. Nome generi- 

co delle pietre che portano impressa la figura di 

qualche corpo del regno vegetale. Phgtoliser. 

FIFOLOGIA , s. f. T. di.tasr. Deserlzione dele 
le piante » 0 sia della loro forma, spezie, proprio 
tà, Puytelogre. o 

FITOLOGO $ s, m. 7, de' Natar. Colui che der 
scrive le piante. Phpselogue, 

FITONE; s, m. e FIRTÒNE. Spirito che en- 
trando ne' corpi umani , indovina, Lsprit ae divi» 
MALiOn » pi 

FITONES$A . V. Fitonissa . de 

FITÒNICO $ CA; add. Che ha dell’ indovino . 
Devin i qui a l'epris de divimation , 

FITONISSA , s. fi Fitonessa , fensmina di Fi- 
tone. Pytianesse ; divineresse, Oggidl si direb> 
be, sorclire, Magicienne . s 

FITOTOMÌA , s. f. T. de' Natur. Anatomia 
delle piante, Phyfotemie. 

FITTA 1.5, f. Terreno, che sfonda, c non reg= 
ge al più. Ébowlis de terre qui 4° ibonle , qui » 
est ebentee, $. Per dolore pungente, intermittene 
te; trafitta + Dow/eur aigue & intermittente + 

FITTAJUÒLO; s. m. LA; f. Quegli, che tiene 
a fitto le altrui possessioni , Fermiers rensier. la 
alcuni luoghi. Merayer. 

FITTAMENTE, 

FITTIVAMENTE, 

FIMTILE, add. d’ 
to di vaso, re vale 
gulle 

FITTERÈCCIO ; CCIA ; add. Proveniente da fit 
to., Ce Y, om resire de la ferme. $. Stajo fitre- 
tigclo: una raisura di frutt!, come grano , fi- 

MIGS 

FITTÎSSIMO , IMA ; add. Magal, les. Superl, 
di fitto, Tris-fiché _ È 

FITTÎvO, VA) add. Che finge. Feins i digui» 
sé i disiimulé + semuié 

FITTIZIAMENTE, V. Fintamente. 

FITTÌZIO, IA, add. Finto. V. 9. Di fede non 
fittizia, cioè che paja, e non sia, ed è quanto 
dir Pintore Mate, v. «Fe da' fi 

TITO, & m 220 si a da' fitta» 
juoli della possessione. ’ che tengono d’ altrui, 
© la possessione affirtata, Lomage ferme ; fe 
$. Rincarimi il fitto, prov. e vale» facciami il 
peggio che può, e si usa quasdo non si teme» 
che altrui ci possa nuocere. Qw il me fasse Le pi* 
re qual pera. %. Del fitto non ne beccan le 
passere ; prov, e vale, non se ne perde niente 
per istravaganza di stagione, 0 di altra disavvene 
tura. Si potrebbe a un vopo dir In Francese. 14 
arie a ensommage point le foyer s sl me grile 
pernt sur le lover, are 

FITTO, TTA, add, da figrere , ficcato, Fiché 4 
cstache i cnfonce 1 cloni, $. Per Trafitto è Percor> 
so. V. Pers » bler.d, $. Per Folto, Spesso. V. $- 
Lal verbo fingere . V. Finto. @. Di fitto merig» 
gu a di fitto verno, e simili, vale a dinotamne ij 
«ola o) il fondo, cioì la furza acl cgices H cvore 
nel niro, de posut du miki fe 1900 dé l lf 
ter. A fitto meriggio, Ea pirio midi. DÌ fitto» 
verno, da sono de l'hard A capo fitte. v, 
A capo all'ingiù; alla vet Lapo + 9. Star fitto 


POI 





V. Fintamente . 


ini g. Magal. lett, Aggiune 
li creta. Passielle d' are 




















252 FIT 
addosso a ch tia, vale stargli continuamene 
te d' attorno. Erre remjeurs aux frowsses de quel- 


uni 

FITTÒNE » s. m. Barba maestra della pianta, 
fitta nella terra per diritto. La rasine principale: 
d'un arbre. $. lo spirito, € spiritato, V. Fi 


tone. 
FITTONESSA. V. Fitonissa . 
FITTUARIO , s. m. V. Fittajuolo. 
PIUMACCIO ; 5. m, Î Samia, Accr, € pero 
gior. di fiume, Grosse e. 
FIUMAJA, s. f. Buow. Fier. Fiumana. V. 
FIUMALE, add. Di fiume. De fletvei qui ap 








sent au fieuve. 
FIUMANA , 7 5. fi Fiumana è più che figme, 
FIUMARA » £ cioè allagazione di molte atque. 
Dibordement qui cause inondasion ; rivitte y torreat 
qui débarde . : 
FIUMATICO, CA; add. Fiumale, di fiume. 


De riviires de fenve . Cavallo fiumatico . Cheval 
de riviùre . . 
FIUME ; s. m. Adunanza d'acque, che conti- 
nuamente corrono + Flewve s rivsire ; grande ri- 
miîre 1 terreni. $. fig. Fiume del parlare, fiume 
«eloquenza ; vale ) copia di dire. Un terrest #* 
dlequence . 
FIUMETTO;, 
FIUMICELLO; 
FIUMICINO ’ rivimre + a 
FIUMICCIATTOLO ; s. im. Magzal. Fiumicel- 


lo. V. 

® FIUMINALE. V. Fiumale. 

FIUTAFATTI ) s. im, Sace, rit, Colui che ba- 
da a spiare i fatti altrui. Celmi qui s° escape der 
affaires d' autrai, 

FIUTANTE , add. d'ogni g. Sa/vin, Che fiuta; 
odoranta. Qui fuire. 

FIUTAÀRE, v. a. Attrarre l'odore delle cose 
col naso, annasare . Flafrer, scuzir par i odoral i 
baleter, $. Fiutar checchesstia , fig. tentare è 


3.m. Dim, di fiume. Pie 
col fiume, Petit fiewve 4 






micntare. Tar i ISUSiF i ESSA;NI i (prowver i fa= 
cher de faire quelque close, . 
FIUTASEPOLCHI , s. m, Bwow, Fier, Colui che 


3° impaccia ne' sepolcri, Celmi qui visite les tom 
deamx , qui cit toujours autour ses tombezux, 

FIUTATINA; s. f. Fag. Piccolo fiuto, leggier 
odoramento . L' astion de faîrer ligitement quel- 
que chose, 

FIUTO, s. m. Sentimento dell'odorato, L'è 
gorat. $, Per l'atto del fiutare. L' action de 
fisirers de sentir, $. Fiuto, Chiabr. per Flau- 


to. V. 

* FIZIONE. V. Finzione . . 

FLACIDO ) DA , add. 7, Med. Languido, fiac 
co. Reliché 5 foible è qui a perdu son ressoriy p64 
slasicità , 

FLACIDITÀ s, f. T. Med, Astratto di flscido è 
lo stato delle fibre, o altro che abbia perduta 
da sua elasticità | Flarciditi . 

FLAGELLAMENTO . V. Flagellazione, 

FLAGELLANIE; asd, d'ogni g. Che fiagel- 
la. Qui fomette è qui Sonne dei stre de foner. 1 
Frencezi nen dicano Flageltania e ca que” sine? 
tici ci si lavano pu inente circa 1 
steolo declmoterzo . . 

FLAGELLANE, v. a € FRAGELLARE. Per 
cuotere con fiazello » Fomesser + fustiger i doauer 
des coups de fenet 5 © puilendoa di N. S. Gesù 
Cristo, e de' Martiri, É/ageller. 9. Per mandar 
aravagli. V. Travagliare. 

FLAGELLATO; TA 3 add. da fiagellare. Fowet- 
té, Cr. V. il suo verbo. o 
pEZAGELLATORE » vm Pragellarore ìi che 

une » Qui Y iqui fomette. V.Fla, are, 

FLAGELLAZIONE % Ti atrseto di ella» 
to, Il flageliare. Le fomeri fustigatiom, Flagete 
fazies non s' usa fuorchè parlandosi di quella di 
N. $. Gesù Cristo. 

FLAGELLETTO , s. m. e FRAGELLETTO, 
Dim, di flagello, Petit fowet, 

FLAGELLIFERO, RA, add. Ewow, Fier. Che 
porta il fiagello. Qai perte /e famet , 

FLAGELLO , s.m. e FRAGRLLO. 1) tormene 
to del flagellare, e lo strumento , col quale si fla- 

ella. Fouet. d, Nel numero del più » st dice anche 

fiagella al fem. Feneisi verges. 9, Per rovina, 
gastigo » disgrazia grande. F/eaw i chasensant i 
malbenrs disastre. è. Per abbondanza, quamità , 
Abcndange | affiuenee i foison è grande quante. 
$. A flagello, vale in grandissima quantità. Er 
abondante i d foiseni en grande quantie i abene 
damment i copicuse ment » 

FLAGIZIÒ ; s. m. Latinismo, Lami Dial. Vi 
Scelleratezza è Ribalderia . 

FLAGIZIOSAMENTE , avv. Scelleratamente , 
Malvagiamente. VW. 

FLAGIZIÒOSO, SA, add. Scellerato, Ribal- 


do. V. 
FLAGRANTISSIMO, MA, add, Ardentissimo , 
Accesissimo . V. E 
* FLAGRÀRE » v..n. #or, latina. Ardere. È- 
ne cen fens bralet 5 s'enfiammer i itre enftammi. 
FLAMIN, + $ in. Tac. Dav. Pallev. Utfi- 
cio , e dignità del Flamine. La dignità des Flo, 
mine, 
FLÀMINE; s. m. 1, della Stor. Rom, Sacer> 















FLA 


dote antico di Giove, di Marte, e di Romolo. 
Flamine . 

FLAMULA » s. f. Erba di mordacistimo sape- 
res che cresce nelle paludi, ed è una spezie di 
ranoncolo , F/smmale; gresomillette , 

FLANELLA ; 5. f. T. de' Mercadanti , Sorta di 
drappo di lana, per lo più a fiori, Flawelle. 

ELATO ) s. m, Sorta di malittia, vento mer- 
beso. Flatuogite + Wentositi i venti , 

FLATUOSÌSSIMO , MA ; add, Sup. di flatuo- 
so. Tris-wensenz , Or. 

FLATUOSITÀ s. f. Astratto di flatuoso, Flea 
tuosità è tosité » venti dami le corpi. 

FLATU 2,54 è add. Che fa, o genera fiati, 
che mena mal di fiato, Flatweux i veatacax ; qui 
case dei venti, 

FLAVO,, VA) add, Fac, far. Riondo. V. 

FLAUTÎNO, s.1n. Cr. in Corista, Dim. di Bau 
to. Cornet d' accords | flaret, V. Coristà. 

FLAUTO; s.m. Strumento mnsicale di fato, ri- 
tondo, diritto, forato, e lungo intorno a un brac- 
cio. Lire. $ È anche una sorta «i bastimento 
da carico, Flite. f In Francia è anche il nome 

enerale, che si di a tutti i bastimenti $ che si 
ammo servire di magazzino, © di spedale nell'ar 
mata navale; 6 che sono impiegati nel trasporto 
delle truppe, F/sie, 

PLÉBILE, add. d' pri R: Di pianto, lacrima- 
bile, lacrimevole, di feto. Phewsif ; triste; de- 


plorable. 

FLEBILMENTE» avv. Wo/g. Jt, In modo ffe- 
Mile. Plaintivement i sristement i doulourensemtent. 

FLEBOTOMARE , v. a. Cavar sangue, Ph/sbor 
temisers saigner è tirer iu sant. _ 

FLEBOTOMIA , e FLODOTOMIA , s. f. L'ar- 
te dei cavar sangue, e l'azion del cavarlo. Phfe 
botomie i saignre | vwverture de la veine, 

FLEMMA; s. É E qualche volta si trova usato 
al mase. Pituità , umor crudo, acquec , escremens 
tizio per se stesso talora esistente , OYVerO per 
più generato nel corpo, e adunato in esso. E/eg- 
me ; phlegme . È. fig. per Parienza , moderazione . 
Flegue i patienze $ madrration. $. Alle volte pet 
Tardità; Lenterza. V. 

FLEMMAGOGO » OGA } add. e talora «, 7. Me 
dis. Che purga la pituita. F/eperagogne; phirgo 


ma; Me 
FLEMMATICITÀ; 
ELEMMATICITÀDE } è ma. Qualità; e na- 
FLEMMATICITÀTE, tura di Bemma, Qua 
liti & matare du fiegme + 
FLEMMATICO) CA» add. Che abbonda deli" 
umor della fiemma, F/egmatigue ; pituitenx ; qui 
abende en fiegme , en pituise ; phieemarique. di 
fi: Per paziente ; moderato , posato , che diffi- 
cilmente «'adira. èlegmasigne + patient i qui se 
possiede + homme de rang frodi esprit post, phleg- 
matique, . ° 
FLEMMAZÌA, s, f. 7, Medico. Nomes non sb- 
lamente generico per ogni sorta d’ infiammagio- 
ne, ma proprio altresi talvolta di calor violento 
cagionato da febbre. Phlegmarie, è, Fiemmazia 
ti dice anche all’orina viscida, pituitosa, e fred- 
da. Phlegmatio 
FLEMMONE, s. m Red. T. della Medicina, 
e dicesi d'ogni tumore ripieno di sangues 
nato da infiammazione . E cegmae + phlegmon . 
FLEMMONO5O , $A , add. T. Medico. Appare 
tenente a, femmone , Flegmonenx ; phlegmonenz , 
FLESSÎBILE ) add. d'ogni g. Pieghevole. Fi 
mible ; pliable i wompie; qui plie airement, 
FLESSIBILITÀ; s. f. Astratto di fiessibile 4 
fisss!bilitade, flexsibilitate . Flexibilit i facilite 
al piier i souplesse. 

LESSIONE, s. f. e FLESSÙRA. Curvatura 4 
Conrbure i fienton ; infezioni plis état 
di 
PLESSO, ESSA ; add. Vor. far. Pieyato , Fles- 


suoso . è 
FLESSÒRE ; add. e talora s. T. Amat, V. Fles- 


sorio. - 

FLESSÒRIO s IA , add. Foe, Dis, Aggiunto da- 
to ad alcuni muscoli della mano, e dei piede, c 
talora s' usa in forza di sustantivo, F//chisear 

FLESSUUSO , SA, add. Picgato, che ha fles- 
sione. Conrbé 4 plié ; torta; courbe è qui n'est pas 





sf Astratto dî flem- 















Pianto . Piears, V. Pianto. 
. Voce oggi troppo latina. 
opera conrber i fivchir 1 resdre 


corr . 

FLIBUST Adi» v. n. Andare în corso con dei 
Flibustieri, A/eSuster, 

FLIBUSTIFRO, s m. Corsaro, o venturiero , 
che corseggia i mari delle Antille, o dell’ Ame- 
rica. Flrbustier, 

FLINGUELLO, s. m. Alam, V. Fringuello, 

FLOBOTOMARE, FLOBOTOMIA . V. Elebo» 
tomare , Plebotomia . 

FLÒCCIDO ) IDA; add, Cr, A. Vizzo, Flo- 
scio, Moscio, V, 

FLOGISTICATO;, TA, add. T. Chim. Med. 
Ch' è impregnato di fiogisto . Imprégai de pilogi= 


miique. 
FLOGÌSTICO, 1. m. V. Flogisto + 


.. Per iscorrimento di san, 


F.LO 


FLOGISTO ss... T. de Chin. Fisiol, 1 fuo= 
co puro ,. ‘o la materia del fuoco fissato ne' corpi 
combustibili, Phlegistigue. a 

FLOGOSI, s. f. Gres. med, Infiammazione in- 
terna, © esterna; calore grande preternaturale 
senza enfiagione,. Pifogose, 

FLOGUHGÎA , s. f. T. di Chimica. Significa 
Chimica tecnica, e applicata alle operazioni . Pilo 
gurgie. 

FLORALE, add. d'ogni g. T. Hotanire. Ag 
gino delle foghe che nascono presso del fiore. 

toral , m. fe, È 

FLONESCENZA; 3. È. T. Eotas. Lo stesso che 
Fioritura V. 

FLORIDEZZA) s. f. Corchi pref. Rell. Qualità 
di stile, d'eioquenta ornata e fiorita. Qualite 
de style ori & fleuri, 

FLURIDÌSSIMO , MA, add. Superl. di flori- 
do, 2r%4-fiarissant, 

URIDO | DA; add. Che è in fiore, vago» 
bello, Fleuri; Penrissant i gui est em fieri ; qui 
est poli 3 clisrmani . AL figurato . Florissant i qui 
too eu vorne y ew eridit, 

FLORIFERO , RA) add. Che porta fiori , pien 
di fiori. (Qu: porte des fieursi qui pousre des fienri + 

FLORILEGIO ; s. m. Sa/wim. Scelta di molte 
cose, adunamento di cose scelte, Ansedogie. 

FLOSCEZZA 4 s. f. drcad. Cr, Astrato di fio 
scio $ fievolezza. Fiaccidità i foibiense . 

FLOSCIAMENTE ) avv. Arcas, Cr. In modo 
floscio è fiaccamente ; languidamente. Fosis/ement s 
languissamment 

FLÒSCIO, TA ) add, Fievole, snetvato. F/as 
que s mon i rant force i sani vignenr + foible, 

FLOSCULOSO , OSA , add. 7. Rogan, Fiorelli- 
no scota pedunculi , impiantato nel ricettacolo 
medesimo s cone nel cardo ec. V. Cinarocefalo . 

FLOTTA; s. f. Moltitudine di navi, armata di 
mare, Floste; arme navale, 

FLOTTAMENTO ) s. ta. Y. Marin. La parte 
d'un bastimento che reata a fior d'acqua, F/st- 
air. |, 

FLOTTARE, v. n. Fsser portata a galla sopra 
scuo galleggiare, Flatser, » 

LOTTIGLIA, s. f, 7. Marin, Dim, di fiotta + 
Fiottilte . 

FLUENTE) ali. d'ogui g. Cr. A. Che fivisces 
che scorre. Qui flue # qai confe, 

FLUIDEZZA ,s.f, Fluidità . Astratto di fivido. 
Fimiditi s qualite de ce qui est fPuide i liquidità» 

FENIDÎSSIMO , MA) add. sup. di fivido . 
Tris-fuide i triv-liguide » 

FLUIDITÀ , FLUIDITÀDE , FLUIDITÀTE . 
V. Pluidezza. h 

FLUIDO , IDA ; add. Liquidò, F/wide; rea- 
art i liguide i qui coule airiment . bi 

FLUIDO, s. m. Liquore, umore. F/mide, 

FLUÎRE; vm. Spargersi, scorvere, Flwer 5 cea 
ler i 4° drouter, 

FLUITÀTO ) TA add. T. de' Natur. Traspor> 
tato da’ umi 4 o altre acque correnti, F/ad. 

FLUORATO , TA; add. T. de° Nasar. Che con- 
tiene dello spato fivore. Qui contitat des fimori. 

FLUÒRE ; s. rp. Red. Flusso, e strettamente 

rlando quello della matrice, Flux; fienri + dome 

ement, T, de' Natur, Piccoli cristalli, di cui 
sono ingemmate alcune pietre, che si trovano co* 
metalli nelle mintere.. Dicesì anche della istessa 
sostanza cristalizzata fuori delle miniere. F/uors, 

FLUSSIBILE, add. d'ogni g. Corrente; e in- 
clinato a fluire. Flxide; confant i propre è rene 
dre liquide s a liquegier i liqmide, $. Per lubrico. 
Giissame + lache ; contant. Ventre fiussibile, V. 


Lubrico » 

PLUSSIBILITÀ, FLUSSIBILITÀDE , FLUSSI- 
BILITATE, s. £ Astratto di fiussibile , Flmédité . 

FLUSSIONE ) s, f. Scorrimento di samgue , 0 di 
catarro » flusso. F/uxioe r ceoufement d' iummenri + 

FLUSSO , s. m. Mal di pondî , scorrenza, dise 
senteria , male in cui con gli escrementi del vene 
treg si manda anche fuora del sangue, cd esco 
no con grave dolore. Flux de sang i dyssenserit, 
e, e diestarro; fiu» 
sione, Fluxiow, d. Per il moto naturale dell’ ae 
cque del mare verso terra, che quando sc ne va, 
dicesi reflusso. F/ux, ed È opposto a Reffux: del» 
l'uno e dell'altro insieme dicesi anche , Flo: 4 
marde ; fiux &r refiux . 9. Per similit, dicesi anche 
d' coni altro mento , che vada, e torni. F/x 
w fai 

FLUSSO, SSA » add. Transitorio + Cadur; périse 
sable ; qui passe ; inconstent | fragile, 

FLUTTO, s. mm. Omla. Flots onde vague, 
Flutto massimo. Malie . A 

FLUTTUAMENTO; s. m. Ondeggiamento. A- 
gitation des flots, 9. Per instabilità. Imstabili= 
sé i incertitude è doute ) agitation p srrésolmtion + 
dmetion | incomstance , a 

FLUTTUANTE ; add. d'ogni g. Ondeggiante . 
Flottani ;.qui » E figuratamente. Incertain è 
irresolui vacillants chancelans è indicis i indeter= 
miné i qui balance: qui branie s combatia, 

FLUTTUARE , v. n. For. dell'uso. Esser dub- 
bioso , incerto ) irrtsoluto . Balamser $ chanceler è 
vacilter i erre combattu, 

FEUTTUAZIONE, s. f, Astratto di flutto, pere 




















FLU 


turbazione d'animo , ondegziamento, Agitatiot + | cia 


dute i incertitude + inrisolution. V. Fluttuamento. 

FLUTTUOSO ; SA , add, Tempestoso , procel- 
oso. Oragenx s agirà des flotr | remspestucuzi qui 
dit sujet aux orages y aux tempites . 

FLUVIALE. V. Fiumale. $. Lacrime ffuvia- 
lis vale abbondanti, cc. Amisscana de Jarmes . 

FLUVIDO . V. Fluido. ì 

FLUVIO , sm. Sanzazz. Voce troppo jatina. 
Fiume. V. } % 

FOCA, s, f. Animale marin, che ha due zame 
pes le quali pajono sive mani, di cuì sì serve tal- 
volta per iscendere in terra. Le foche con altro 
nome, son dette vitelli, 0 veechi marini. Lawsae 
tini vache de mer. 

FOCACCIA , s, f. Schiacciata , che è un pane 
schiacciato, e messo a cuocere in forno, o sotto 
la brace. Fowace è salette i gatcan, Quest’ ulti 
mo propriamente non si dice, che di quella pa- 
sta ) fn cui siasi intriso del burro, wova , © simi- 
li. 9. Fociccia di mandorle. Gitcan d' amande;. 
È, Render pan per focaccia, vale render Ja pari 
glia. Fendre la parcille ; rendre f ver pour pois , 
° pain blanc ponr fonsre è revalvir , 

FOCACCIUOLA » s. fi Dim. di focaccia. Perit 
Gitean i palette i petite fonace , 

._* FOCACR , adil, d'ogni g. Infoeato, focoso. 
Brilaht i ardent ; enffamim: : embraic . $. Per me- 
taf. Discordia focare + Discorde ermelle y same 

dante + N È 

FOCAIA ,è Aggiunto di pietra, dalla quale sì 
cava il fuoco. Carllox ; pierre è fasil , 

FOCAJUÒLO, Aggiunto d' alcuna sorta di ter- 
reso, sottile e caldo è che giova alle produzioni 
primaticce. Serie de terre fryire " chaude 

FOCATTOLA » 3. fi Cr. im Chrocsioline, Stica 
ciatina è focacciuola. Petite fauaces pesit guicau. 

FOCE , s. fi Sboccatura della canna della gola 
in bocca. Oggi per lo più dicesi fauci, Goster 4 
gorgo + $. Per similit, la bocca; onde i fumi sboe- 
cano in mare. Fimleuchure è eutrée d' nue riviire 
dans fa mer cu dans une autre , $. Per becca, 0 
apertura è donde si passa entrare, 0 uscire, En 
dee è OwmurTuPE ; passage, 

FOCHERELLO ; s. m. Fuoco piccolo, Petit 


fasi è 

* FOCHÈTTOLO , s. m. V. Focolare. Ù 

FOCILE, s. m. V. Fucile, 9. Per Caviglia è 
Fuselo. V. . 

FOCO. V. Futef. 

FOCOLARE, 4. m. Luogo nelle case-sotto il 
cammino , dovelsi fa fuoco. Feyer + dere è lien 
où se fait le feu. Sì potrebbe fors'anche dire Che 
mine, $. Per casa, o famiglia, Mash; fem} 
famille i foyer s sì dice solo al piurale , e alquane 
to pocticamente. @. Nel numero del più, 
chi, cases cc. Foyersi famille: , Gre. f. Per scal 
davivande, Reeband. €. Dei lari è in forza 
è' add. dissero gii Antichi per io stesso che La- 


ri, Lares 

rocoLino, V. Focherello. 

FOCONCINO ; s. m. Segaer, Dim. di focone » 
in significato di arnese d'arme da fuoco, Petit 
Bassinet. 

FOCONE , s.m. Accr. di fioce. Fuoco grande. 
Gramd fen ; beau feu ; fen de reculie è bon fen i 
Ffex srisegrand i feu d'enfer. $. Per lo seudellino 
© quella parte dell'archibuso, dove sì mette il 
polverino per darli fuoco. Bassinet d’ armes d fen. 
$. Fotone del cannone , è il per cui sì co- 
munica il fuoco alla polvere, con qui si carica. 
Lumiere, @, Nelle galee, e simili; è il luogo, 
dove si fa fuoco, Fowgoa. 

FOCOSAMENTE, avv. Ardentemente, veemente 
semente; con ardore, con intenso desiderio, d4r- 
devonent i cperdument i avee pastioni avre ardenri 
avi violenze i violetament, * 

FOCOSETTO, ETTA; add. €. N. Dim. di for 
toso. Lw peu ardenti ; un peu brilant. 

FOCOSÌSSIMO , MA , add, Superl. di focoso , 
Tuds drWian srès-etifiammeé ; trit-vudbiment i srio- 
ardent . 

FOCÒSO , SÉ, add. Di fuoco, infocato , ar- 
dente. ardenti bràlant | enffammi, $. Pet me- 
taf. Pieno d' intenso desiderio , veemente ; di a- 
pime caldo, Ardenti vifi vriitdeni + fouguena + 

ligne, 

DERA | s. f. Fodero, soppanno. Doablure. 
Fodera di peaociale + Taie d'ersiler, 

35m. Colui che fa foderi , e sop- 
panni di pelliccia . Feurreus 4 colui qui fourre . 

FODERARE , v. 2, Soppavnare È vestimenti di 
pelli, drappo è e simili. L'onsler. Parlandosi di 
pellicce , tourrer, sfoderare è M suo contrurio. 

FODERATO ; TA) add, da foderare. Dowblé, 


i. 

FODERATÒRE, s. m. Colui che guida per li 
fiumi i foderi , cioè le travate di legnami con- 
giunti insieme. wi condurt des radeaux , ou dei 
train: sur ler rivicres, 


FODERATÙRA s. f. Manifattura del foderare. 


2' action de senbler fomrrer , 
FODEREITA , 5. f. Ermb. Car. Dim. di fode 


ra. AT, on ligire domblure, 
F RO , e FODRO, s. m. Soppanno, V. Fo- 
dera. Una certa veste sottana di pellic» 









FOG 


. Pope, de dessons faite de forme, $. Met 
tere il fodero in bucato ) e simili, . e vale) 
far cosa da pazzi è lmpazzare, Agir cn fon. $. 
Per guaina. Fowrreaz. E parlandosi di coltello; 
c simili. Gaine ; «iui. 6. Per legnami ; o travi 
collegate insieme per poterle condurre pe' fiumi a 
seconda. Treasn de boss, radean, $. Vetto- 
vaglia. V. 

FOGA , 5. f Impeto, furia, Fougats furie s 
impéiuorità ; emporiement , 

GARE, v. n. Salvim Prose Tess, Volare col- 

la maggiore velocità. V. Votare. 

FOGUETTA , 5. f. Dim. di Foggia. V. $. Per 
Berretto, V., 

FOGGETTINA , s. f, e FOGGETTINO, s. m. 
V. Herrettino + 

FÒGGIA ; s. f. Guisa è modo, maniera , fazio» 
ne. Mame; guise ; fagon; mode. fa Per usane 
za di vestire. Made; manivre de 1 habiller 





POGGIATO , TA, add. V. Formato. 

FOGLIA , s. f. Parte che copre, adorna ; ed è 
uasì chioma delle piante, Feuslie. $. Foglie ne” 
ori, son quelle parti che fanno ghirlanda alla 
gemma. Fesllle, Foglia di rosa, Femille de ro- 
se. Rosa di cento foglie. Rose d cent fenillet. 
. A foglia a foglia, vale a parte a parte, (# è 

, Foglit» dicesi anche d'oro , ® d'argene 

rame batteto, e ridotto a sottigliezza di 
ulia, Fendile a' or, d'argome, cre. $. Per sie 
milit. Mistura di diversi metalli, Quasi come un 
orpello, che si mette nel'castone per fondo al- 
lc gioie, € fassene di varj colori, Fewille dont 
ou se sert pour monter der pierter pricieusti . $. 
Dicesi anche a quello stagno mescolata con ar- 
gento vivo, che sì pon dietro alle spere di ve- 
tro, perchè rendano gli oggetti, che loro si rap 
presentano + Fenelle 9 dtaîn qu' ew mer aux pia 
ces. d Foglia + senz'altro aggiunto, dicesi 
la f04; ia de' mori gelsi , della quale si mitrica- 
no i filuzzelli, ovvero bachi di seta. Feuulies de 
Morse? 

FOGLIÀCCIA è s. f. Cr. A, Peggion, di fuglia. 
Grosse © manvaise fewili: 

POGLIACCIO 4 $. m. ces di foglio. 
Mauvaise fenille de papier cullare » 

FOGLIACHO , EA } add, T. de' Borau. Appar> 
tenente a foglia. Qui appartieni aux fenilies 

FOGLIAME , s. m. Quantità di foglie Fe 















ele 








tità de femilles è femillage ; abondance de fenil- 
desi ramages, 0. Per similit. Lavoro a foglie. 
Femillages. 

FOGLIAMETTO , s. m. Celfin, Dim, di foglia 
me, nel significato di lavoro a foglie, Petit fenil- 


lago. 

* FOGLIARE, v.a. Produr foglie, Penzset, 
deter 3 pregare dei fenilles. 

FOGLIATO ; TA, add, Pien di foglie, Fesil- 
lai qui a bessconp de femillesi chargé de fenit- 
ter) song. $. Per ridotto in foglia, 0 a simili» 
tudine di foglia. Fewslleti, Non dicesi che della 

Asta + 

FOGLIETTA , s. £ Dim. di foglia. Petite fenil- 
de 59. Per misura di liquidi di circa cencinquane 
ta fiaschi. Femélletse i chopime. 

FOGLIETTANIE, FOGLIETTISTA;s,m. V. 
Gazrettiere, 

FOGLIETTNA; 5. È. Mattiol, Dim, di Foyliet- 


FOGLIETTO , s. m. Dim. di foglio. Fowillet i 
fenille de papier i rele. $. Foglietto d'avvio, € 
foglietto semplicemente , dicesi di faglio © letre= 
ra) Ove sieno scritte muove , O avvisi. Vazerre. 
V. Gazzetta, 

FOGLIO, s. m. Propriamente carta da serives 
re, © stampare. Papier. È; Un foglio di carta. 
Fenille de papier, $. In foglio , si dice de' libri 
della grandezza di mezzo foglio, 0 d'un, foglia 
ripiegato . In falio., $. Dare; mandare, e simili 
a unt il foglio bianco, prov. e vale rimettersi 
antieramente in lui y dar carta bianca . V. Carta. 
$. A foglio a foglio, posto ayverb. vale distinta» 
mente, minutamente. Fenille-d-femille; brinnd- 
brina par piicei 4 par merceamx. + 

FOGLIOLINA. V, Foglietta. 

FOGLIONE, s, m. fr. M Accrescit. di foglia. 
Grosse femille, 

FOGLIÒSO. V. Fogliato . 

FOGLIUCCIA . V. Foglietta 

FOGLIUTO. V. Fogliato. 

FOGLIUZZA, V. Foglietta.. 

FOGLIUZZO , s. m. Dim, di foglio . Foglict- 
to. V. 

FOGNA, s. f. Condotto sotterraneo per rice- 
vere, € sgorgare , € immondizie . Cleaque i 
dgoui. $. Fogna della nave. sentime . $. Per si- 
milit. si dice dagli agricoltori ?1 fondo delle fos- 
se delle viti ripieno di sassì. Fense, 

FOGNARE, y. a. Far fogne, e smaltito) d' a- 
cque, e per lo più s' lptende nelle coltivazio» 


ta 
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ni. Faire der égolri + conduire des eaux » $, Fo- 
gnare le misure, si dice quando vendendo casta» 
goes noci, e simili, il venglitore con arte la- 
scia del voto nelle misure. Wofer sar Ja mern- 
re co qu'on ne peut sur le prix, $. Per simili. 
sì dice delle lettere , e delle parole ; che nel f@- 
vellue si lasciano, Lasser au vide 3 manger fer 
Darsles, 

FOGNATISSIMO , MA) adi, Sup. di fognato, 
Tris-creusé + 

FOGNATO ) TA) add. di Fognare. V. 

FOGNATURA , s. f. Sa/viw, Piegatora fatta 
strapazzatamente. Mamvass pirase. 

FOGNO, GNA; add. Marchi. Non ritcuoti» 
bile, rancido , inssigibile, Debito fogno. Derre 
veresse, qu'on ne pent pas exiger. 

FOLNONE; s, m. #ald, Des. Acer. di fogna. 
Grande cloaque . . 

FOJA , x. f. Libidine , incitamento a lussuria, 
Enpie; chaleur d' animali rut. $. Aver la foia, 
parlandosi d'amimali. Erre co chalcar è dire e 
rai. 

FOJOSO ) SA } add, Resp. Che è in foja ; libi- 
dinaso, Qui est es rat, en ear + 

FOLA , sf. Baja, favola s Chiacchiera } cian= 
cia, vanttà . Gagarel/ers miaiseties è fadaists i vi 
talles 7 falles i sernettes i contes borguses s contes 
de ta cigogne » $. Per folla , calca, presta. Fow- 
I vesse i multitude de personnes . $. Fola de” 
anti y si diec, quando tutti in un tempo 
s'affrontano ; 0 che al Saracino l'uno corre die- 
tro all'altro senza alcun ordine. Feale de cem- 
batrani 

FOLADE 4 s, f. Cr. A. Spezie di conchiglia. 
Pirrtade. : 

FULAGA ; 5, f. Uccello acquatico di piuma ne- 
ra, col capo simile alla gallina, e con eresta 
bianca 3 0 rossiccia, Fow/gme + masreme i moucrie, 

FOLAGHETTA ; s. f. Chiabr. Piccola folaga » 
Petite masreaie , . 

FOLATA 4 s. fi Quantità di cosa che venga in 
tun tratto , c in abbondanza è ma passi tosto è co- 
me folata di venti. Lonffre de vent, Folata è ue 
celli. Treupe, fonle, cu volte d'oisesuz. 

FOLCÌRE) v. a, #ece fatina. Puntellare è rege 
gere, sostenere. Étayers aypureri sonsenit ave 
der draies. 

FOLGORANTE , add. d'ogni g. Che folgora. 
Eriliurt ; dilatant ; Iuminenx i reluisant , Q. Per 
metaf, Sguardo folgorante. Regard fondreyant, 

FOLGORARE ; v. a. I) cadere dal ciclo la 
saetta s folgore. Fondreyer . $. Per metaf. si di- 
ce di tutte le case che "cal foro splendore per 
cuotano è e abbaglino.la vista a guisa di lampo, 
e baleno. Briller 4 delater i relwire. $,. Folgora» 
re figurat. vale fare checchessia con prestezza sè € 
celerità. Faire quelque chose avute grand prisspi- 
ratio » 

FOLGORATO , TA, add, Precipitoso, Repenti- 
no api . . 

FOLGORATORE , v. m. Salvin, Che folgora. 
Fondragant + 

FOLGORE, s, m. e anche f. La saetta che vien 
dal cielo, che è esalazione sccesa è che scoppia 
con violenza fuor delle nuvole. Fgwdre è tevnere 
re. $. Fig. Egli è un folgore di guerra 1 e simi- 
di, II es un fondre de gaerre , un grand feudre de 
guerre + 
FI FOLGÒRE ) 4 m. V. Fulgnre . 

FOLGOREGGIANTE . V. Folgorante. 

FOLGOREGGIABE . V. Folgorare. $. Per si- 
mil. vale far checchessia con gran velocità, e con 
inerccibile prestezza;, a similitudine della sacita « 
Allers partir comme fa fomdrey aver visesse, avee 
impetmesità , 

OLIACEO, EA; add, T. de Natar. T. Che 
è composto di sfoglie; che agevolmente si sfalda. 
Qui exfolie i que tombe par celati . 

FÒLIO, s. m. Albero della Siria, dalle cui fo- 
gite si spreme un odorosistimo olio od unguento + 
Folio indico, Mafabarbram , a 

FOLLA, s. f. Calca, moltitudine, lo striso 
che fola nel secondo signiticato . #owle , prests 
multitude de personnes qui 3° entrepuussent i regio 
ment. $. Per quantità di cose insieme. Amis, 
tas) ansemblage de piusfonrs choses, $. In tolla. 
Fn fonte 3 d la foule 1 en se pressanti eu grande 
quantiti s sm tirufritude + em troupe , 

FOLLATORE ) s. m. Foce dell Arti, Avtefices 
che incorpora, e fissa ia tessitura del panno. Faw- 

add, Pizzo, stolto, mat- 


font, 
* FOLLASTRO , } 
FOLLE, to, vano. #90; srensd. Va 


Pazzo. è. Passasi il folle colla sua follia, e pas- 
sà Un tempo, ma non tuttavia, prov, e vale, che 
quel che può ingannare, now ha sempre il suo fi- 
nie, € qui in forza di sust. Qui pens trawpir y ME 
parvicnt pai toujours è von dat , $, Folies in for= 
ta di sust. Ler, Med. Per Mantice. V, 

FOLLEGGIAMENTO, s. m. Astratto di folle, 
pazzia, il folleggiare | sessi exirapagante i di- 
mente i alnimatioa + dsurement a’ esprit è jel.tre= 
mei rîverie i imprudence i fante de pugensnt , 

FOLLEGGIANT » add. d'ogni g. Che folleg: 
gia. Lui felasre è qui bagime i qui fait des actions 
Jolasrei i qui extravagne ) qui fait le fon. 

FOL- 
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FOLLEGGIARE ; v. a. Vaneggiare, 
re, ini ideratamente operare. 
Solatrer è badimer $ faire des actions folatres s ri= 
vers faire le foni faire quetqu' extr, ance 3 

uelga' i imence + $. Prov. quando la donna 
folleggia s la fante danneggia, e vale, che quando 
il padrone non ha cervello , comanda la servità . 
Muard le martre n'a point de titey ici domesti» 
FOLLEGGIATONE Che fo. h 
‘ EG: sv. i e follezgia , che 
Ga foliic» Qui fuit del folico 4 fol ln badi i 
CULLA 


FOLLFEMENTE ; awr. Stoltamente s_ vanamene 
te, pazzamente, inconsideratamente, £u fos; fol- 
dementi catravagammenti imprudemment 

FOLLETTO ) s. m. Nome degli spiriti aerei » 
Esprit foller è un follet, Per metaf. Uomo tobu= 
sto e ficro, ch'anche si dice Diavolo. Henane 
gi palati de Fast un apr + È. Fare il fok 
letto, Lutiner. $, ina dannata, Une ame 
damnie i nu damui , Ma 

* FOLLFEZZA; } s. f, Astratto di folle, piz- 
piObLia e: 2a, Folies dimence: altina» 

ion, dgarement d' esprit s ré ENEELI 
Fd DS, prio ‘sprat a réverde i extr. we è 
FOLLICOLA , 






1.,m Guscio, dove sta Ilse 
FOLLICOLO, ne delle piante, Follieute 4 
FO! LICULO, gomsse è tirveloppe è enque . Sie 

gnifica talvolta ancora i baccelletti, dentro a' 

quali sta i! seme della sena. Follirule de séné i 

Guune qui resferme de puetao de seni + 
FOLLICOLA:E, add. d'ogni g. T. Med, Che 

è rinchiuso im follicoli. Fallicatcax , 

FOLLOÒNE » s. m.' Purgatore , tintore y lavato- 

re, Foufon ; artisam qui fonle des drspi . 

* FOLLORE. Y. Follia. 
FOLTA, V. Folla , add. f. di Folto. V. 
FOLTAMENTE) avv. Con foltezza . E# Fonfe i 

au grande quansito, ou multitude , 
FOLTEZZA sf Salvia. Sposserza, Épaisenr. 
FOLTISSIMO, MA, add. Superl. di folto. 

Mriserpate i trismnormbrenx , 

(FOLTO, TA; add, Denso, fitto, spesso, dicesi 
di molte cose poco distanti d' una dall'altra. $- 
Paini MOMOTEMA AS Presapris s serré $ dra; sompert è 
doxfra + 

LEOMENTA è s. f. Red. Fomento, e tutto ciò » 
che in qualsivoglia modo , esteriormeate applica 
to al corpo, il riscalda. Fomentatisa , 

FOMENTAÀRE, v. a. Applicare il fomento . Fo- 
menter i ferree par le moyen de quelque remide , 
$, Per metaf. licitare , promuovere) e più comu 
nemente susa in mala parte, Fomenter i eAGiser i 
audmite è aulmeri ponsser ; inciters tonver . 





FOMENTATO,; TA, add. da fomentare: si usa 
qurticolarmente per adoperato a modo di fomento. 
la 


tenia dra maniive de fomentation 
FOMENT TORE » vm. TRICE; f. Che fomen= 
ta. Lui fomente i qui excites qui anime $ qui in- 
quis è faire quelgue chose ; e dicesi così del bene; 


che de 
Mromeù D) 
TAZIONE, s. f. 7 Medicamento com- 

FOMENTO , s. m posto di vari seme 
plc; il quale reiteratamente scaldato , e applica 
20 alla parte offesa, ha virtà di corro! lasedì 
mitigare il dolore. Famenzazion ; remide pour a- 
lfrot fertofer 1 thronde , Ce, 

3% E Esci; ed ogni materia secca, 
the prende facilmente + Mîche s tomte ma= 
Fibre qui presd fen alsiment e levain. $. Fig. si 
chiama fiunite del peccato, quell impressione ch’ 
«eli lascia nell'anima , per cui più facilmente sì 
posca . Le fevain du peché . . x 

FONDA, s. f. Borsa. Bonrse ; poche ; emvelop- 
Mei conmertures diui 4 tout co qui sert è envelop= 
per. 3. Per Frombola, V. 6. Per Doriziz, Abbon- 
danza. V. d. Per Fondo, Profondità. V. $. Fonda 
della pistola 7, Si dice queli” arnese fatto per cu- 
stodia delle pistole. Fourreaw der pisiolets 

FONDACAJO ; 1. m. Che ha fondaco è maestro 
di fondaco, Marcband qui a une Joxtiques wr 
femme qui tient boutique. 

FONDACCIO , s. m Pegr. di fondo, ma la 
sua cattività s'intende della materia, non del luo» 
go; fondiglivolo. Basssires die 4 sédiment 5 dee 
11 residence s fires, 

_FONDACHETTO, s. mà. Dim. di fundaco . Pe- 
uite boutizue de marcharnd drapier. 

FONDACHIÈRE , ‘5, m. Ministro di fondaco . 
diarhand de drap nd drapier . 

(FONDACO , s, m. Bottega, dove sì vendono a 
ritagli panni s e drappi. Bomrigue de mrarcirand de 
drap cu drapier. S. Fig. un fondaco d’ e di 
misericordia, dicesi d'uomo Miscricurdiosistimo . 
Y. è. Per culvi, che fa il fondico, e che sta al 
fondaco . Marchand de drap ou alrapier. 9. in si- 
enific. di magazzino per 3° vettovaglie, Muga= 
sa ct vive, de provisions de he i ma 

în, 


male, ma ordinariamente si piglia in ma- 








FONDAMENTALE , adi. d'ogm g. Chi ha ! 


fonlamento principale. Fondamenta: ; primapal 4 

quentiet è qui seri de base, de findement,y d' ap- 

pur, de sonsien, =" 
FONDAMENTALMENTE 


avv. Con fondamen= 
MO. codamcasalgosent, s5r de 


bona fondemenii car 


FON 


prazengia» de bona prime iper. $. Per dai fondamenti. De fond 
ire aes folies +} en comble ; perda depule i e 


basi depuis les fandemens jusqu' au faite + 

FONDA fai m. Quel maramzento sotter: 
ranco , ‘sopra "1 quale si posano , e fondano gli 
edifizj. Fendemens; le crema, le fosse que pi 
fai commencer d batir, $. Fare le fondamene 
na, Seser fer fordemens d'un idifice » fi Per me 
taf. gettar i lamenti d'una Repubblica, Jeter 
tes fondemens a' ume Ripublique y d'un Empires 
Ce. $. Per simil. LI culo. L'oorus; le fondement è 
de cal | le stize. 6. Fig. nelle così morali e 
scientifiche esprime ciò serve di base , @ prin» 
cipal sostegno. Fondementi base ; primespal appui 
eu tontita , $. Der cagione, motivo, ragione, £ 
dicesi sempre colle prep. cony © senta 3 c vale 
Fondztamente ; 0 non Fondaramente, V. 

FONDARE , v. a. Cavir la fossa sino al sodo» 
(i) sia pancone » è riempicrla di miateria da suura- 
re. Ponder i peter les jondermens d'un ddifce.. db 
Per Fabbricare , Erigere, istituire, V. Fondar un 
Monastero, è. Per fermare, collocare, srabilise» 
Fonder i erabiir è aisuver } affermati somtemir i ap> 
puyer è fersifier. ). Fondatsi, n. p. Far fondamcne 
to, assicurarsi. Se fouderi s'appuyer; mesgrci 
Sonder sen espirarce en quelque chase, 

FONDATA ) s, £. Fondigliuolo, ed è proxrio 
della feccia del vino , che resta nel fondo sella 
botte. Lie da vini sediment, 

FONDATAMENTE ; avv. Con fondamento, Aver 
fondersens a avee cause, motify suyery raesoni soli 
dlemest. Non tamente. sans fondementy (5 

FONDA]EZZA, s. i. seguer, Fonianento; fere 
mezza. Forndement è stabilità. 

FONDATISSIMO ) MA, add, Salfvim. Suptrl. 
di fondaro. Trissfendi , cre. 

FONDATO, TA; add, da fondare. Fondi ; ap- 
puri, o, $. Per cominciato, principiato, pono. 
Comumeuer i asabli 4 posi è place. $. Varlindosi di 
terreno è vale profondo, cin, che ha molta terra 
buona, Prefendi gras i fecondi fertile ; abendant. 
$, Nel fondato verno, cioè nel cuor del verno + 
da cour de I bivers au pius for: de d' itver ; 
fe pius grand freid. $, Fondato, parlandosi 
bosco, o simili, vale folto. Epais; renga i feu: 
tu. $. Fondato in qualche scienza, sl dice di chi 
in essa è molto instrutto, Prefends vrrie è sa7 
vanti expirimenti, $, Trattandosi di discorso , 
parlare a €C. vale discorso sanuio, giudizioso, € con 
scienza di quel che sj tratta. Disconrs profondy 
savant. $. Per assicurato , assodato , Fendi i af 
fermi assi. Ù . 

FONDATORE ) v. m. Che fonda , e di princi. 
pio, e fpncamento a una cosa, Fendasru i cclni 
qui fonde, 

FONDATRICE, Cr. N. f, di fondatore. Fon- 
datrice + 

FONDAZIONE , 5. f. Astratto di fondato; prin 
cipio, fondamento. Fondation i steblisrement. d. 
Per erezione, © sia l'atto di fondar uma chiesa » 
un monasterio , € simili, Fondation, 

FONDBLE , w. a. Struggere, e liquefare i me- 

faure fondre i 

























1 fuoco. Feudre; 
Fonte les métanx, $. Fondere a tazza. 
è. Fondete a mortajo, si dice d' una 
fondere i metaîli. V. Mortaio. $. 
Dicesi anche d'ogni altra cora, che si liguefac= 
cia col fuoco. Fondre ; liguifier ; .rendre finise. 
$. Per Versare. V. 4. Per dissipare, mandar a 
male, prodigaleggiare. Gaspilierz dissiper i prodi» 
guer son diem, le dil'apideri manger, ). Fondersiy 
n p Bore, Effondersi; difondersi , spargersi . V. 
Effondersi , co. 

FONDERIA » 1, £ Luogo ove si fonde. Fende- 
rica tica ca Don fond les mitanz . $. Fer luogo 
dove i Chimici manipolano i loro medicamenti. 
Laborassire , 

FONDIGLIUÒLO . V, Fandaccio, 

FONDISSIMO, MA, add. Sup. di fondo, Très 

fond. $. Per foltissitmeo, Tris-cpaii i tris-tenf= 

i sris-femillu, 

FONDITORE, s, m. Colui che fomie, Fowdenry 
owurier en Part de fondre les mitanx + $. Per 
Prodigd, Scialacquatore, V. $. Per Frombalato- 
re, Fromboliere, V. 

FONDO, s. mn Profondità , fa parte inferio- 
re di checchessia, Le fondi Pendroit le plus 
bas d'une cisose cremve i cul è creux : renfoncement 
Fondo d'un fiume. Lit d'une rivizre. $. Figur. 
Nel fondo della sua fortuna , vale nell’ estrewo 
della sua nuseria . du comble de fa misire i dass 
fa derniire misire. è, Per luogo concavo. £iex 
pro end crema + 6. Per centro, Cemres milion, 
ba ret ni stabili $ capitali. Fonda ; diems fondi 

mumenbie; è capitauz, $, Fondo de' calzoni, bra 
che, e simili vestimenti» o altri armosi , dice 
si quella parte, che alla forcatura dell’ uomo 
corrisponde, Fatre-fesson des cutottei, $, Fondo 
de’ diamanti , quella apparenza che pare che ri» 
fictta La vista di chi wi si affissa, Table cu fond 
i du stiamani. O, Fondo de'diamanti, dicesi anco» 

ra la lore profondità . Epasiuesr ia ferd i 

mant. $. Metter in fondo, ciò in rivina 
| stermineo s da estrema calanmutd, e miseria, 
Veri reduice da l'esvcrietò 4 "di ta der 
| reg ad da mendicité, Puasando aver a 





talli y mediante 
geter en 

























do il ebmun di Firenze. $. Essere in fondo, va+ 
le essere in rovina. Fire rain è dre riduit d (* 
exsvomità y d la derniire misive y d la mendicità y 
d ta besace. $. Andare al fondo, per metaf. Ro- 
vinarsi, V. f Cavar di fondo, cavar d' intrigo, 
o di calamità, Tirer d'embarrass di er 4 delie 
uter d' ume mechante affzire è tirer de la mivire , 
$. Dar fondo , si dice de' navigli, quando si fer- 
mano su l'ancora. Jester /° aucre; mewilier 1 an 
crei mowiller i donner fond i relacter . Dier fon- 
do, Ils ctoient d Pancre è il: avoient monilli , 
$. Fondo mal sicuro dicono i Marinaj d'un lune 
go del mare pieno di scogli. Care mal saime, è. 
Dar fondo alla roba. V. Dissipire , Consumare è 
fe Toce il fondò, andare al fondo, pescare al 

cio di checchessia , vale fig. Saper bene una co- 
sa, scoprirge la pretta verità. Savolr, posseder 
une chose a fondi d'approfondir. d. Andare a 
foado , vale fo stesso che aSbndare $ sommergere 
si. Confer d fondi cenlir bar i se snimerger, Ya 
Non aver nè fin, nè fondo, essere immen 
compreso da termine . Infusi qui n'a ui commene 
cementymi fini qui est sans beruei CP rams fimete:, 

. Tn quel fondo, posto avv. vale alla fin deile 

ni, tnfag 4 la fini falena °° 

FONDO, DA, aid, V. Protendo. $. Per Fol- 
to, Spesso. V. J. Pestilenza fonda, vale il cri 
mo della pestilenza. Le comble de, &r. le fort, 
fe pius violtent, 

* FONDURA » s. f. Luogo basso e prefordo 
a guisa di vallittà. Fond s lieu bai y erevx i tal- 
dm. 

FONDLTO ) TA) add. da fondere. Strutto, tin 
quefatto, fuso. Fondu ; Siquefir. na 

FONICA 5. f. Greziomo getirin, Sinonimo d' 
Acustica. Poomrigue, 

FONOCANTICA » s. fi. T. Dortrin. L'arte di 
dirigere, © propatare 11 suono e la voce riflessa, 
come avriene nell'eco, Phomascre, 

FONOLOGHLA , 3, f. Scienza che diduce la na- 
tura, la cagione, gli effetti, e la proprietà del 
suono da princip) geometrici. Phenefogie . _ 

* FONTALE , add. d'ogni g. D'origiae y ori= 
ginale , a guisa di fonte, dal quale piglia il fiu> 
ine il principio. Uriginarrci qui doane erigine 4 
qui est came, principe. $. In torza dis, per Fon 
te. Senrces Ge, V. In quanto cgli è fontale, e 
principio di tutta la vita. 

FONTALMENTI , avy. Da fonte, originalmen- 
te, Originairement | du comumencement è dani 400 
origine. 

FONTÀNA) s, £. Fonte. Fontaine; seuree i can 
vive Quigioni de terre, f: 1l Petrarca, fig. € poet, 
ha detto fontana di beltà, fontana di pietà y per 
beltà ) pietà , che non vien meno. Soarce de pir 
té y de bean, es $. Per metaf. Luogo abbon= 
dante e copioso. Lie è Bebe , copicaz 
de routes choses, e 

FONTANALMENTE ; avv. Salvit. Da fonti- 
na; fontalmente, originalmente, Origimziremene + 
en crigine + , 

* FONTANAMENTE, Originalmente. V. 

FONTANELIA ; 5. f. Dim. di tana, Petite 
fantasie. $. Fontanella della fel: 40 del collo 3 
sì dice a quella parte della so a, «ove ha prin> 
cipio la cagna. Ze crenx , de nrad de la gorze 4 
du gosier . $. Fontanella, T. dell'Anatem. Nome 
che si dà afla sommità del capo de' bambini ; là 
dove si riuniscono le suture, Fontanelle ; fonsaine 
de fa tie, 9. Fontanella per cauterio, foitorio » 
Fonticule ; camtire , Alcuni dicono anche , Fentar 
nelle. $, Per nome di una vena che sì chiama 
Marstra. V. 

FONTANELLO ) s. im Sa/vin, Sorta di fico, 
Sorte de figue . 

* FONTÀNFO, EA, add, di fonte, Alcuni te 
sti hanno fontano, e non fontanio. De fessaine # 
qui appartitat aux fortarnti , 

FONTANEVOLE, adi, d'ogni gp. Safvin. Che 
hà fontane , fontanoso. Lui a des fossarmete _ 
+ FONTANIENE, s, m. Salvia, Chiabe. Archi- 
tetto de fomi. Fontanier, * 

FONTANO ; NA ; add, V. Fontanco. 

ì FONTANOSO OSA, add. satura, Fontanevo 
le, V. 

FONTE, s. m, e s'usa anche bene al femmin, 
Luogo, dove scaturiscono acque. Fantarne i 047 
ces cas vive qui sor de score , $, Per metafi 
principio , origine. Sewrse i erigine è priscipe i 
CARSO $ AUfet a Sd Per vaso, dove si ‘tiene 1° acqua 
batterimale. Fomis Gapiismanx s fes fonts cù 1° on 
bapiist _ 

FONTICELLA , } s: f. Dim, dì fonte. Perite 
FONTICINA, fontasme » 

FOUA ) FORE, e FORI. V. Fuora . 
FORA, dal v. Essere , vale sarebbe , Voce dele 
sesta. Ii seroit, 

DRACCHIAKE, e SFORACCHIÀRE, v. è. 
Forare con i*pessi e piccoli foriy che anche dir 
cesì Bucacchiire. Percer ; d'omer. 

3; FORACCHIATO, TA), add, da foracchiare, 
pone 

FORAGGIAMENTO 3 s. m, Procacciamento di 
fora benrrage è 

FU GlÀE 3 v. a. Andar per furaggio. V. 
foraggio. 

Fo 
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FORAGGIRAE, s. m. Che foraggia + Fourragewr; 
colui qui va au fourrage » 

FORAGGIO , s. m. Vettovaglia. Fourraze. f. 
Andar a foraggio, © per foraggio, Fewrager i ale 
fer an fourrage . n 

* FORÀINO. V. Foraneo. 

FORÀME, s. m. Buco piccolo, Trow; petit 
trou. (. forame , ogg: comunemente si dice del 
beto del culo dell’ uomo » Le trom du cul ; cul, 
$. È per cutto il culo. Ze culi fe derriire. $. 
Ver Finestra , Apertusa, V. = 

FONAMELLO , s.in. Marsh. Frugolino, frugo- 
letto, e s' int d'un saccentino presuntuoseb 
lo, che s'ingerisce in tutto, e contriddice in tut> 
to. V. Saccentino € Frugolino, 

FORAMETTO 4 s. mi. Dim, di forame. Petit 
troa + » 

FORAMINÒSO, OSA 3 add. Salvi», Crivella= 
to, foracchiato , pieno di forami, Trews; criblé 5 
toni percé i rempli de troms, 

FORÀNFO ) FA) add. di foro) cull'o largo. 
Du barrrau i du palais + qui concerne le Barrea. 

FORÀNO, NA) add, stor. Semif. Estranco, 
Foraneo. V. 

FORAÀRE , v. as Eucarey e far buchi e fori con 
cheechessia ; pertugiare . Percer i mroneri faire der 
trevi; rarander. 9. Forare una chiave, #rder wue 
cief. è. Per passar oltre, penetrare addeatro. 
Perceri pinetrer en sedani . $. Forare è più segre- 
ti luoghi, Pondrner è 1° avamer dans les licux les 
pius cachi: y les plus reculis, 

FONASIEPE, 3.1. Uccelletto piecoio, che sta 
per le siepi, con altro nome detto Scricciolo. 
Aoeitelet comun, cu roitelet de baie, Nella Bor 
gogna è chiamato Fowrrebainsens il qual nome + 
accorda a maraviglia col nome italiano di Fora 
siepe. $. Per simil, Omiciattolo, Lu petit bara- 
meine panure lumrme ; wa lecimme de paille, 

FORÀSTICO ) CA) add. scguer, Apportenente 
a forestlere, e qui rubesto, impraticabile. /u- 
traitable, -V. Rubesto, . 

* FORAÀTA. V. Foratura. 

FORATERRA ) s. m. Strumento da far buchi 
in terra, Plansoir, 

® FORÀTO ) s, m, Buco, foro, Tres. 

FORATO , TA ) add. da forze, Treaf ; percò. 
È. Ricever una cosa cun cora 3 0 sia animo 
forato e pertugiato ) vale rice con animo in- 
grato e dimentichevole. Ac 







capo forato, vale non aver che fare con chi ha 
poco cervello «+ A'avoir poiat affare è sa der 
weldi a ausir rien è dimeler aver un homme qui 
n'4 point de tite, . 

FORATOJO, s. m. Strumento per forare. Ta 
Pieve i perri,re 4 pergoîri fort i wrille, 

FORATOHE , v. m. Che fora, Colui qui perce. 
$. Per Forato:o. V. 2 

FORATURA , s. £ ©, in Forata, Forata; il 
forare . L' action de percer y de trouer, 

* FORBANNUTOs. m. Bandito, Santudi exile. 

FORRICE . V. Forbici 

FORBICETTE) s. f. Dim. di forbici, Petiti ci 
LERdK, 

FORBICI, s, f. plun. } Forbice , strumento di 

FORBICIA , 4. È ferro da tagliar panno, 
tela e simili; farto d'una lama di terio, ripice= 
pata nel mezzo , la qual ripiegatura è detta cal- 
cagno, fa ufficio di molla, e le due parti rap- 
presentano due coltehio che si riscontrano col ta- 
glio , e stretti insieme mozzano tutto ciò , che vi 
s'interpone,. Crrtaug. E talvolta Ciseaa al sin- 
molare. 6. Forbici di zecca, Gonpoir. Forbici gros 
se, di vari artefici. Cisasdier. è, Forbici , sì di- 
cono le bocche degli scor de' granchi, de’ 
gamberi e «ti altri simili animali. Pincei du scor- 
von, de d'ecrevisse, We, @. Per la tagliatura o 
atura , che fanno fe forbici. Regnure. U. For- 
bicis si dice anche a chi è ostinato nel dire o 
nel voler fare quello, che gli è vietato dna 
tre i obitine d vonlorr faire ce qui ne fui és pas 
permis, $. Essere o avere uno nelle forbici , il 
che dicesi anche averlo nell’unghie , vale aver 
lo giunto; ed cssere in tuo arbitrio e in tua por 
destà, il farne di lui quello, chie tu vuoi. Aveir 
pera ua entre sci greffes, $. Condurre uno nel» 

forbici , vale condurlo nell'inganno , nel pe- 
ricolo. Faire tomber quelqu' un dans str filets s 
Fuire donner dann ume embuche . 

FORBICIARO » s. m. Artefice che lavora, 0 
vende forbici + Owprier qui fait, cu vend des ci- 
sLANZ + 4 

FORBICÌNE. V. Forbicette. 00 

FORBICIONI, s. m. plur. Aceresc. di forbici. 
Des gros cistaux , A 

FORBBÎRE, v. a, Nettare 3 pulire . Fonrbir i né 
Bayer i polir è remdre clairs lisset i bruniri Imstreri 
torcber. $. De' lor costumi fa, che tu ti forbi; e 
vale non volergli linitare. Né sites pas sen e 





























sempie. È. si dice degli occhi, e vale a- 
aciuearli. Framper Zes yeux. 
FORBITEZZA, s. fi Cr. N, Pulitezza . Propre» 


ti polissure ; Iustre i fourbissare » HE 
FORBITISSIMAMENTE) avv. salvia, Pultitis 
simamente. Tris-proprement y Ue 





diabies, Y. Va alle forche, 


fourbe i escroc ; mal 





FOR 


FORBITISSIMO , MA , add. Red. Salvim. Su- 
perl. di forbito, nettissimo , pulitissimo. Tris 


PISÒ © 
RBiTO, TA) add. da forbite. Fomsbi ; fa- 
atri 3 metaze i poli 4 ne, 

FORRITOJO , 5. m. Strumento, con che si for 
bisce, Frotsorr ; sorchen , 

FORBITÒRE , v.m. TRÎCE, f. da forbire. Che 
forbisce, Cavale. ha detto forbitrice s dal che se 
ne può ricavare anche l'autorità di questa voce. 
Polissear i feifisane . 

_FORNOTTAHE , v. a. Ripicchiare, dar busse. 
Frapper de nowveta, $, Ingiuriare, die male. Qa- 
trageri injurieri dire des injures y des duretia i 
des paroles ousrageantes i eSenser par des paroles 
ARI RIIERICI 


FONBOTTÀTO, TA) add, da forbottare. Frap- 


é, €. 
a) FORCA, s. f. Baston lungo intorno a tre brac- 
cia, che ha in cima due 0 tre rami, detti reb- 
bi, che s' aguzzano e piegano alquanto: s' ado- 
pera per mettere insieme , e rammontar paglia 0 
simili cose. Fowrche. $. Per quella strada, la 
quale sì spartisce in due. Chea fomrela, $. Per 
patibolo , dave s° impiccano i malfattori, fatto 
di due legni fitti in terra, sopra de' quali se ne 
posa un altro a traverso, a uso d’architrave; 
che più spesso si usa nel plurale Forche. Giber; 


potemce è fomrebes paributaires. $. Mandare alle 


forche , raccomandare alle forche o simili locu- 
zioni d' imprecazione, colle quali sì licenzia al- 
urui, Emueyer faire pendre i emvoyer d tous les 
di maledire. 
Va te faire peudre i va que le diable 1° emporte . 
$. Forca , dicesi ad uomo ingiuria , quasi de- 
gio di forca, Pendard 3 
ite 5 bomme de sac W de 
corde +. $. Avanzo di forca, dicesi di persone di 
mal affare. Gens de sus & de corde. 0. Da for- 
che, posto in d’ aggiunto è vale lo stesso 
che segno di forca, Peadard i qui mirite d’ itre 

nds d'ilre attaché au gibety è la potences gie 
pier de potente i pibier d t, 9, Far forca; 
far Je lustre ) fat le forche, vale sapere una co 
sa € negare , 0 infingersi di non saperla, 0 bi 
simar uno per maggiormente Vodarlagi.Fzire " 
pmorani i faire semblane de blamer ghi. gu'uny, pour 
‘e domer ensuite plus adroitement. 9, Vale anche 
far meine, cattivarsi }' altrui benevolenza. La- 
resssri casuleri faire des caressess fiatter , $. Es= 
sere tra le forche e $, Candida , lo stesso che tra 
i’ incudige e "| martello, cioé pericolaré per ogni 
verso. Fre entre le martcan CT l' enslume ) itre 
La ganfre dans une affranre, 

FORCATA ; s. È Parte del corpo umano dore 
finisce il busto, e cominciano le cosce. Oauertu- 
re des pambes . Y. Dicesi anche a tanta piglia ) 0 
altro, quanto sostiene e leva in un tratto una 
furca . Fearsive, 

FORCATELLA , s. f. Dim. di forcata; nel se 
condo significato. Perste fearehée 

FORACATO . V. Forcuto. $. Forcati chiamano 
È Marinari que’ pezzi di legno forcuti e triango- 
lari, che sono piantati nell’ estremità della co- 
Jcinbay cd in questo significato è sustant. plur. 
Fonscats , ” x 

FORCATURA . V. Forcata. 
cEOROR e FORCI ; s, f. Siucopato da forbice. 

EICARR 

FORCELLA » 5. f. La bocca dello stomaco do- 
ve finiscon le coste. Le ssernam. $. Per Fauci, V. 

FORCELLA ; s. f. Dim. di forca, Petite four- 
che è debalar i cchala. $. Per Forcatella . V. 

FORCELLATA » s. £ T. de' Natur, Spezie di 

ianta , che nasce nel mare, così detta dalia bi- 
Foreatura delli suoi rami. sorte de plante . 

FONCELLETTA , s, f. Dimin. di Forcella. V. 

* FORCELLUTO . V. Forcuto, 

FORCHE, V. Forca. 

FORCHÈ. V. Fuorchè . 

x FORCHEGOIARE, e n Foce bassa, Aret, Rag, 

ar i . . 

FORCHETTA ; s. £ Dim. di forca. V. Forcel- 
Ja. 6. Forchetta del petto d'un pello, d'un cap= 
pone 0 simile, Lunetse, G. Per legno biforcato. 
Bois feurcku. $. Per quel piccolo strumento d'ar- 
grato © altro metallo, con più rebbi, col quale 
$ infilza la vivanda per pulitezza. Fowrcherse . $. 
Favellare in-punta di forchetta, prov. e vale fa- 
vellare troppo csquisitamente . Parfer avec affe= 
ttatii a Talora è detto altruì per ingiuria . 
/. Forca. 

TIIÈRA, s. f. Guaina per la forchet- 
ta. Etui de fourcheite , g 

FORCHESTO, s. m. Ogni asta, che abbia due 
rebbj di ferro in cima. Fewrchette; fenrche, ——* 

FOFRCHETTÒNE, sm. Salvim.. Accrescit. di 
forchetta. Lwe grosse fourchette . __ 

* FORCHIUDERE , e FUORCHIUDERE , v. a. 
Chiuder fuora , escludere. Pxclurres metitey om 
chasser da 

FORCÎNA , s. f. Dim. di forca , legno biforca- 
to, tta. # ese. $. Per quello stru- 
mento, con qui 5° infilzano le vivande. Feurchet 
se. $. Per quello strumento, che regge il mo- 
schetio. emerse de moniqueta * 
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FÒRCIPE è s. m. dal Lat. Forcepr. Racell, Api 


V. Tabaglia. 
RCOLO, s. m. Cr. N. Instrumento villereo- 
cio, a guisa di forca . Fanrehie, 
FOR NE, $ m, Propriamente aste, in cima 


alla quale è tto un ferro con tre rebbj. Fom- 
Li 


cd LI 

* FORCOSTUMANZA , s. f. Cattivo costurae . 
Mastaiiti Miorhre i MAUTAIIE COMME . 

FORCUTAMENTE ) avv. A guisa di forca. Ea 
maniire de fonrché . 

FORC ,,7A, add. Che ha forma di forca 
° FORCUZZA 1° E Di. di fore for 

F U » 5 f. Dim, di a+ Petite 
che s fourebette . 6. Talora è detto altru? per in= 
giuria / id. V. Forca, 

FORA. V. Fuora. 

FORELLINO, s. m. Dim. di foro, Petit trou, 

FORENSE , add. d'ogni gen, Salfvim. Segneri 
Del foro, attenente al foro. Da Sarreani da 


palars 

FONÈSE , s. m. e f. Che sta fuori della Città, 
T] Po i campagnard, 
sf 






contadino . P7/las 
FORESELLO, im. di forese , conta- 
dinello, contadinotto, Petit 
villageois, 


FORESETTO, 

FORESOZZA, Bse, f. di fortsnzzo. Legriadra 
contadina s villavelli è contacinelia + Belie, folle 
villageoise : polie pazianne » 

FORESOZZO , i.m. Contadinotto, Bran villa 
geoivs poli paysan, 

FORESTA, s. f. Boscaglia; luogo separato dil- 
la Congregazione degli uomini, Foret 5 bois 1 di> 
srrà i aelit È 

FonrsTANA, FORESTERÌA e FORESTIE- 
RÌA ; s. f. Moltitadine e quantità di foresticri + 
Quantità d'itrangeri . $. Per luogo, dove si 
metrono ad alloggiare i forestieri, quasi proprio 
de' Prati ne’ lor Conventi. Liew destin @ rece= 
Voir y d foger les firanzeri. 

FORESTIFRAMENTE , avv. A modo di fore 
stiero. £a ciraoger ; d La fason der (traugeri, 

FORESTIRRE, s. e add. m. e £. Forestieroy 
straniero , d'altra patria o d'altro luogo, che di 
quello, ove si trova. Liramger è qui a €18 pus da 
meme lieu, du mime pavi , dn mime rojaume, È, 
Per Oste , cioè per quello, che vien di fuorì ad 
alloggiar e mangiar toco, Énanzer qui est rega 
chez quela” un, 

FOrRESTIERTA. V. Forestaria. 

FORESTIÉRO , V. Forestiere. 

FORESTO, TA, add. selvatico , disabitato. 
Samvi,e i deveri i imbabità ; solrtaire, 

FOKETTO, s. mm. Lame Messpp, Dim. di foro + 
Perit trou 

* FORFÀRE, v. a. Commetter fallo. V. Falla» 
res Esrare, Precare, 

* FOHFATTO , s. m. Misfatto. V. - 

* FOLFATTO $ TTA ) add. da Forfare. V. 

* FORFATTURA, s. f. V. Furfanteria.  * 

FORFECCHIA, s. f. Racherozzolo, © sia vere 
metto di coda forcuta , che particolarmente si 
marconde ne' fichi. Sorse de vir qui 4a la quese 


ele + 

FORFECCHÎNA , s. f. Dim. di forfecchia., Pe 
tit ver è quene fonrehme , 

porrick. V. Forbice. +» 

FONFICETTE e FORFICÎNE, V. Forbicette. 

FORFICIATA , n Î. Colpo di forbici. Ceup de 
Cinta , 

FORFORA , e FORFORE , s. f. Quegli escre= 
menti secchi, branchi e sottili è che si adunano 
fra” capelli. Teigne squaramense qui se sur 
de cuiv de fa cite i la crame de la tere i crasse . 

FORFOBACCIA , s. f. Pegg. di forfora. Cra 
se tris-vilaine . b . 

POATOA GGINE. V. Forfora. 

FORFORE . V. a. DERE 

FORGRADO, Awv, antiquato . Guiff. Lett, V. 
MEBRE, V. E 

Fi + Fuora » . 

FORIÉRA, sSalvin v. femm. di foriere; ma 
dicesi solo af figurato, che vale culei che precore 
re; che precede. Qui va avane, gui paetide i a- 
Vvani-cenrritre » 

FORIÈRE. V. Furiere . 5 

FORMA; s. f. 7. Pireafoe s cd è quello che dà 
l'essere alia cota. Ferme; ce determine la 
matiire d sere telle chase, 9. Per natura a 
prietà . Qualité ; propriétà | nature » 4 Per Sr 
ra, foggia. Forme; figure; maniire, 0, Per nor 
ma c regola materiale, su cui si alcun Jas 
vorlo, Fermes menlei modife i ce qui sert de ri= 
gle, d'idie, de modile. $. Per regola, stile, 
norma. Forme + rgie: fagon ; e, $. Per 
maniera + fazione, grisò 1 modo. Fapoa ; mani» 
re. È cominelò in forma della donna a ris e 
re. $. Per immagine; faccia ) figura, sembianza , 
aspetto. Ferme figures images apparemce, @. 
Sotto forma di uno. Jens la figure + sons la fore 
me, $. Forma, per figura geometrica , cd è quel» 
lo spazio è che è contenuto da uno o più termi 
ni, Ferme . $. Forma di cacio, dicesi del cacio 
in figura circolare, Forme «e fromage. è. Per An 
nima, forma costitutiva dell'uomo. L'eame. @, 
T. d' Architettura navale, Luogo cinto di mura; 

in 
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in cui si fabbricano, e si racconciano i vascelli. 
Forme, “ 

FORMABILE, add, d'ogni gen. Atto ad esser 

Tmato , Lar se peut former , mettre en forte + 

FOLRMAGGIAJO ) s, m. #°/g. fr, Artefice, vene 
ditore di formaggio, Fromager, 

FORMAGGIO. V. Cacio 

FORMAGGIUOLO ) s. 
Petit fromage, 

FORMALE, Aggiunto di causa. Così chiamati 
da' Filosofi quelli, per cui una cosa è ciò ch'el- 
Ja è, ed è opposto a causa materiale. Casse for= 
metle. $, Formali parole. Paroles formelie;, pri- 
Cinesi bermes formels, lea mimes. 

FORMALISTA, s m. sSa/vin. Che sea sulle 
formalità ) che furmalizza; ed è anche spezie di 
filosofante . Fermaliste . 

le. Formalità . $. Per 


FORMALITÀ, } 
formula prescritta dalle 


FORMALITÀDE, 

FONMALITATE, 

Leggi. Fermalità ; solemnità è feriale de drett . 

TORMALIZZARSI ; n. P. Salfpem. Sofisticar so 
pra alcuna cosa, prendere in mala parte. Se for- 
maliser i 3° offenser è n6 scamdaliser + 

FORMALMENTE , avv, Con forma, essenziale 
mente. Forimellement e cn termes express precisi= 
ment d'cne maniive formelle | rictiecient i ans 
riment ; certainemeni | capressime..t + 

FORMAMENTO . W, Formazione. 

FORMANIE ; add. d'ogn:g. salvin, Che fur 
ma. Qui forme; qhi fait, 

FORMARE ; v. a Dar forma. Former è domer 
da forme s La figares fagonner i fgnrers fabtiquer 
$. Per ordinare, comporre. srmer 4 faire; ar 
ranger s PARLI i disposer i meitre ch ordres euro 
mer bien quelque chese . Formar un processo, $ 
Formare un assedio. Former wa si.ge. j. Forma» 
re un'armata. Former na derps d'arme, V. For 
mare s diccsi anche dagli Seultori ; per fare il 
cavo 0 la forma da pitiàre. Sere le muedife, de 
gnonle. 9. Formar parola è vale aiticular parola. 
Promoncer | artrcater, 

FORMATAMENTE), avv. Con forma ; perfet» 
tamente. Parfaiterneni s en porfection i cun bonnt 
ferie. $. Forniatamente ) Maga/. Per Formalnien 
te, positivzinente © simili. Formelleazene ; posi- 
Fivement « . 

FORMATELLO; falvim Aggiunto d'una sor- 
ta di carattere, stampatello, Estampilie. 

FORMATIVO, VA > add. Che di forma, Qui 

3 on figure quelque chost. 

® FORMATO ; s, m. Forma, V. 

FORMATO, TA, add, da Formare. V. f. Trate 
tandosi d'uomo, vale grusso di persona | e di 
membra. Meméru. $, Per termine «it Scultura » 
vale fatto colle. forme. Meade 5 amodele 4 seié aW 

ente . 
PFORMATÒRE ; v.m. Che forma. Qui ferme ; 

i fagonne, , 3 
“idittathice, segner, f. di formatore, Celle 

forme y qui fapemne, . 
SA ONE, 5. f. 11 formare, Formation ; 
arfation i constitmtinti » comfectioni + compesttioni d 

chose è 
SE SLMELLA 15 f. Propriamtnte buca, che si 
fa in terra per piantarvi alberi, Fosse gu’ om fait 
peur piaster des arbics. $, Per una infermità , 
che vicne a' cavalli. Fiessgon. $. È anche dim. 

cacio. Petite forme 


in. Piccolo formaggio 


s. £ Astratto di forma 


di forma, come formella 
de fromate + 
Losi TARE. v. Fermentare , 
FORMENTATO, V. Fermentato . 
FORMENTO 3 ». m. V. Fermento » $, Per Fru- 
N A 
PEOLMENTONE, sm. Polget. Formento sar 
+ Mais 4 blé de Furquie + 4 
FroMiATO, smi 7, Cara, Nome dato a que 
sali) che risultano dalla inazione  celi' aci- 
do formico con alcuna delle basi saltificabili . 
jate, ; 
FTonmica + 5. £ Animaletto noto, che vive 
il verno sotterra. Feuziuî. $. Dallo star le fot; 
miche ne’ ceppi anche percossi del serbo, ue 
fatto il Proverbio, csscre o far la formica o 
formicon del sorbo ; € dicesi d' uom che dilficil- 
mente si lascia persuadere © intendere a lascia die 
re e tira innanzi, Faire le scard, & aller son 
train. $. Formica è anche il nome d' una malate 
tia j che è wna spezie d'erpete, che da Cornelio 
Celso furco vg eri appellara. de fem sacri i 
de Jauht RIE A 
Fe TMICA]O > s. m. Mucchio di formiche , e 
il Juogo dove elle si ragunano » Fourmilitre + di 
Prov, Stuzzicare il formicajo , vale dar noja a chi 
rl Jascia stare, € dacia ti può offendere. 
5 chat qui dere, 
= pOMMIcARE! v. n. Dicesi di cose, che han 
vita e moto, € bra READ € spesse a guisa 
di formiche. Fosrmalicr i abanaer : 
SSOTMICHETTA 51 Dim. di formica. Peté* 
“ formicuiine, sm. 7. 
M L , - 
dele Srsrsicmmo; cosi detto dal cibarsi che fa di 
formiche. Jorse de quadrapide » È N 
FECEMEBKO; ad. in T. Chi. Aggiunto , che 
si dd all'acido delle forinighe . Fermuigue. 


de Natur. Quadru=. 


FOR 


FOAMÌCOLA . V. Farmichetta. 

FORMICOLAJO. V. Formiezio. $. Per simil. 
Gran quantità di checchessia. Fomraniliire ; mal- 
Vitude y grand nombre de personmes 4 grande quan 
sité de-quelque close ._ 

FORMICOLAMENTO . V. Formicello, 

FORMICOLANTE , add. d' sogni gen, Salvin. 
Aggiunto di polso che rende un moto simile all' 
andare su e giù, che fa la formica. fourmrllane, 

FONMICOLATO , TA ) add, d'ogni g.. Spesso 
a guisa di formiche. En quantità cogne des poure 
amis è semblable d une fourmiliore, 

PORMICOLIO » Ss Informiculamento , bru- 
lichio. ÉSalizioa de sang i fourmillement i pico= 
FEMEnE 

FORMICÒNE ; s. f. Accrese, di formica , for- 
mica grande, Use grosse fourat: . $. In prov, Es 
sere , 0 far formicon di sorbo , che non esce per 
bussare s vale lo siesso che essere 0 fare formi- 
cadi pt pi nioli 

FORMICL . ‘ 

FORMICUZZA, + # f V. Formicuecia. 

FORMIDABILE è add. d'ogni 6: Spaventoso 
tremendo. Fermidebie ; redowtabie ; qui cst ti 
ersindre i terrible i effroyabie, 

FORMIDABILÌSSIMO , MA, add. Superl. di 
formidabile. rris-fermudable ; tris-credontable . 

FORMIDINE , s. f. Gran timore. Craiute; pewrs 

aprur i effroi + 

FORMIDOLOSÌSSIMO, IMA, add. Segr. Fior, 
dis, Superi, di, formidoloso . Fres-redewrabfe . 

FORMIDOLOSO , SA , add. Gui. Che cagio- 
na formidine , formidabile. Acdowtabfe 4 formi= 
dable i terrible . 

FORMISLRA e FUORMISURA , avv. Smisura= 
tamente, Demesstrmeni è cascsivement | d' une 
mansire dimésurie » 

FORMOLA , s. f. Maniera di locuzione, Fer- 
mafe farme è mannre i siste; fagoa d' appliquers 
d' Caoncer quelque chese . 

FONMOLACLCIA , s. fi Fag. Pegg. di formo- 
la. Mawvasse formule, 

FORMOLASIO, s. mn. More dell” mo, Stile no» 
taricsco ) 0 libro che contiene formole precise per 
ceremontali o simili, sermalzire, 

FOLMOSELLO., ELLA , add. Saf, Cas. Lim. 
di formosd Per lo più è yuce vezzeggiativa, LU 

ea SII 

FORMOSITÀ ) s. f. Astratto di formoso, for- 
mositade ) farniositate. V. Pellezza, 

FORMOsfssIMO ; htA, add, seme, Seguer. 
Sup. di formoso , Trui-bcn s srcsjoli , 

PokMéso, SA. V, Felio. 

FORMULA. V. Formola. 

FONMULACCIA , 5. È Fag. Com, Peggior. di 
Formula. Mustase formale, 

FORMULARIO , 5. m. Libro contenente le re 
gole 0 modelli per la miniera € forma di un at- 
to o di altro. ferma/mre, 

FORNACE, 5. f. Edificio murato o cavato a 
guisa di pozzo; colla bocca da piede , e a modo 

è forno è nel quale si cuocono calciha e lavori 
di terza; e in alcuni di foggia diversa) vi si fon 
dono vetri e metalli, Foarkase, Fornace da fon 
dere, Fouderse è sbanffe. Fornace da calcina. 
Four d chava + chanjour, Forsace da mattoni. 
Fonr a briques, Fornace da tegole. lailerie, 

FORNACELLA, 5. f. Dim. di fornace. 

FORNACETTA 3 5° Fearaesn, 

FORNACIAJA , sa/vis. Verb, fem, di forna- 
clajo. La femme e am niery e, V. For 
naciajo + : 

FORNACIAJO , s. m. Chi fa ed esercita lar 
te di cuocere nella fornace. Ce/mi gi de 
da fenruasse ' Fornaciazo della calcin 
mer, Fornaciajo di tpgole. Tmilier, 

FORNACINA ) s. x 

FORNACINO , s. nm V. Fornacettà, 

FOANAJA | Ces. Cap. del forno, Verb, fem, di 
fornajo . bearasre : boulzagire , 

PORNAINA) 5 fi Laon, 7, Dim. di fornaja. 
Peerte cu jeune fenraiire . 

FORNAÎNO ) s m. Dim. di fornajo. Petit 
fourmier + 

FORNAIO; sm. Da forno, quegli che fa il 
pane, €] cuoce. Nou/sirger | fomrater, $. Acco 
maodare, 0 acconciare il fornajo è vale assicurar- 
si d'aver da vivere a sulacienza , 3’ ascarer sen 


pain, 
FORNATA 3 ®» f Magal. Lo stesso che infur- 






















nata. Fourare. È 
FORNELLO; sust. Dim. di forno è € 
FORNELLETTO, r le più dicesi di que 
FORNELLINA, fai dote si stila e lane 
FORNELLINO, bicca. Fesmncam 5 peist 


FORNICARE , v. n. Propriamente i) congiun- 
gersi dell'uomo carnalmente Fai la femmina, 
non legati ino matrimonio. mame tire formica» 
sien + Y. Per Adulterazie. V. $. Per Apostata= 


te. Vi k 
FORNICARIAMENTE; avr. Con fornicazio» 

ne, Ave. feratcaliaà , , 
FORNICARIO ; IA; add. Di fornicazione, 

Agus appartiene di la fornicasion , 
FORNICATORE) vr, mm. Che formica. Feraisa- 


FOR 


tenr i qui commer le piché de fornication. $. Wet 
Adultero, V. 
FORN NELLO, LIA 


$. Dim. di for- 
nicatore. Fermicarteme ; 


i rusé i matorsi fi drà= 


le Ha merle , 
FORNICATRICR, v. f. Che fornica. Celle qué 
commer fornication , 


FORNICAZIONE, s. È Astratto di fornicare, 
il fornicare. Forwiration. $. Per Axultezio, V. 

. Per Apostasia. V. 

* FORNICHERÎA , Fornîcazione, V, 

FORNIMENTO, s. m. Ciò, che fa di bisogne 
altrui per qualche particolare impresa. Fonratu= 
new provision i garuiture, |, Fornimento da ca- 
mera. Meusle, amenilement. è. Fornimento da 
cavallo, sono gli arredi del cavallo. Marsoir, 
cquipage d' un cheval de selle. 9. Per materia 
da murare. Ciment ; mertier, $. Per il querni= 
mento di spada. Uarde d' inée. 4. Per Finimene 


to. V. 

FORNIMENTUZZO, s. m. Dim. di fornimene 
to. Petite garaiture i 'Ement i petit ormement, 

FORN sa. a Finire. Finiti achever | tere 
mimeri consormer + $. Per provvedere , munire. 
Faurmir i liurer j dossneri peurvo:r 1 munir ; gar- 
nir du miccisaire + subpentr | contribuer en cont on 
ca partie. Egli lo fornisce di quanto può abbiso- 
gnarli per le spese. $. Per ornare , guarnire, 
Garniri orneri enjoliver. $. Per tralasciare , de 
sistete. Cesser è fnir, Fornlsci di esser moleito, 
- Per eseguire, adempire , Aecomplur 4 rerminmers 
mir + emecuier i parfatre , 

FORNITÎSSIMO, MA , add. Sup. di fornito. 
Tringarei i tris-ponrva , Cr. K 

FORNÎTO ) s. m. Farnimento , arredo , mu- 
ta d'arnese. Garaitare ; amenblestent s arsorti= 


ment. 

FORNITO, TA; add. Copioso, abbondante. 
V. d. Per condotto a perfezione. Finis acheve è 
serauné | parfoit. $. Per adornato ; guarnito, ri= 

ieno, dotato. Oreés garmi; assrii. $. Per 
rovveduto. V. $. Fornito, ben fornito, - me 
glio fornito , posti assolutam. si dicono deli" uo- 
mo, che abbia gran membro virile. gui est dicu 
CRUI 

“ FORNITURA , s. f. Cr. it Fregiamento , et, 
Fornimento , guarnitura , omatura ) arredo. Fow 
misure i garmisure , 

FORNO, s. m. Luogo di figura quasi ritonda, 
fatto in volta, c con apertura dinanzi per uso di 








cuocere il pane. Fear, $. Forno di pasticci 3 di- 
cesì d'una spezie di strumento di metallo a fug= 
gia di fornel tile, ad nio di cuocervi È 


pasticci e simili, Teertilre . $. Per ja bottega 
dove è il forno, Rowsijue de bela + four. 
Fare il fo;no y vale escreitare |' arte del fornaio. 
Faite Ir fournier. $. Mutarsi in un forno, “i die 
ce del farsì i male da se sino, € di chi o 
pera incunsideratamente, Eire sos monte fa senso 
de son malbenr. 9. Chi ston-è îm forno, è în 50 
la pala, cioé chi non è rovinato e fallito, è in 
sul rovinare e fallise, Eire var le bord du prici> 
prot + $. Dir cme, che non le direbbe una Locca 
di forno, cicè, che non possono stare. FHabler ; die 
re des citi dirangery extravagantes . $, Tempe- 
stare il pan nel forno, vale pericolare anche le 
cose sicure. Aaize maufrape am pori, d, Attaccare 
la al ciel del forno , vale Hestommiare. V. q si 
dict in modo proverò. Ficcarsi o mettersi in un 
forno , € vale nascondersi, sottrarsi dalla vista 
degli vomini per vergogna, Se casery se fonrrer 
das um iron 

FORNUOLO; s.m, Strumento di ferro stagna» 
to, entrovi una lucerna detta testa o botta; e sere 
ve per far fume a chi va la nocte quando egli 
è bujo a uccellare 0 a pescare. Lawterue pome (st 
chasse cu pour fa peche a la fonte. $, Esscre nel 
fornuolo , vale essere inernorato 0 vinto da al- 
tra vecmente passione, Fire sperdument ameu> 
renx si siro cosflé 4° muse personne i co ire amen= 
reux d fa folie. 

FOHO, s. tu. Col primo 0 stretto: Ruco, a- 
pertura. Treu i fumetto, 

FOFO ) sm. Col primo 0 largo: Ltogo , dove 
si giudica, € si negozia. > Larzeas i Licu 0w "dn 
rend La justice i fer, Foro ceclesiastico, foro e- 
steriore, For eceicriassigne ; for caterienr . Foro 
interno, For snicricuri for de ba comuence , $. Tom 
ru delle secne, ri dice quella parte delle scene 3 
ch'è in faccia agli spettatori. Fare du rbratre , 
$. Foro, furo, furono, dal verbo Essere. 4/5 
qureni 

FORONOMÎA , s. f. Ewsf. Manfr. Scienza dell 
equilibrio e del moto de' ftuidi © de’ solidi, Hhee 

CORELIZATI 

FOROSETTA), s. f. Car. falvin, Forcsozza. V. 

TONORRTIO Vi Forcsetto » 

ORRA , ». È Valie lunga e siretta tra pagni 

alti. Defilé;i vallie duagie O ciroite ense der 
es, 
OSE s avv. Di dubbio , forsi, per avventu- 
ra» per sorte. leascirre. È. Per intorno) nicir= 
ca. tabirom. d, Stare o entrare in forse e smi» 
lis vale starein dubbio. Éire ca doxtrs ca da- 
user , entre dear. %. Forse e senza forse; Bosc, 
vale dicurameote ; Cortamente. V, POS 









FOR 


FORSECHÈ , avv. Forse. Powt fire que» $ Sì 
33 anche ironicamente è per dinotare non dub- 
Lio, ma certezza, C'est & dire s saus doute i as 
aurimenti done, 

FORSENNARE , v. n. Chiabr. Vaneggiare, De- 
lirare, Freneticare . V. 

POHSENNATAGGINE a s, f. Pazzia. Folie i 
titravagance 

FORSÈNNATAMENTE ; avv. Stoltamente, 60m 

ennatezza . Folfement 4 em insensé . 

FOHSENNATEZZA, 5. f. Astratte di forsen= 
nato ) pazzia, folte extravaganee i dimence ; jar 
# manie $ frenesie . 
NNATISSIMAMENTE , av. Sop. di 
Fotsennatamente . V. 

FORSENNATO, TA) adi. Fuor del sento. 
Fon i extravagant ; furivux, furibond + 

* FORSENNERIA. V. Forsennatezza. 

FORSE. V. Porse. 

FONTE, add. d'ogni g. Che ha fortezza . Fert i 
fobaste i Vigonrenx i corpuicnt i Merteax i sera 
bru i mile. E si estende così alle forze deli' ani» 
mo, che del corpo, $. Ven forte d'animo, tor 
tissimo. Farr: conragenx i vailenrenx i imtrejidi i 
vailtanti ferme i comsant i inebrantable . 9. Nel 
pensier m' assale una pietà sl forte di me ster- 
30, val Grande. V. $. Per acutu; sottile, uomo 
di forte ingegno . Espri: vif i piastram, $. Per 
difticile, orribile + duro, strano , aspros mulage: 
pole » fatico. Pemibie 4 dur è debicile; rude. Che 
solyeranno quest” enigma forte, (Wyesta sclua scie 
vaggia , ed aspra, e torte, $. Passo forte, paria: 

di morte passo orribile e spaventoso . Terrilieuef- 
frozabici è mabie, $, Come è forte a vedere, 
tale difficile e dubbio, Difficile; dousemx ; ambi 
gu. 9. Forte mi pane , cioè strano mi pare. J/ ate 
, parolt dirango, cstravazani. $. Ma per gli forti 
ordini si rimasero degli oltraggis vale Ligrroso, 
Severo. V. $. Aggiioto di tempo, vale tempe- 
storo, oscuro, piovoso s penuriaso | V. è. Forte 
punto, vale inevitabiles maligno, pessimo , sfore 
tunato . V. $. Per qualità, sapore d'aceto e d' 
agrumi» come di cipolle , agli, scalogni, radi- 
ci e anche del proc. Aigres cf i piquant, 
Agglunto di vino , vale grande, greneroso . #58 

ft, qui ade la vigacuri vincazi Uiiement + 

‘ale anche, che ha presa la qualità d' aceto. 
Aigri i ferti qui ess aigre, $. Aggiunto di libri, 
scritture s vale dotto, corredato di buone ragio- 

mi. Fort; savasi; qui periwade; qui est dien 
pestssopli: è qui raissane bien, © solidement. $. 
Avtre forte nerbo» figur. vale esser gagliando. 
Forti robuste s vigonrena . 

FONTE, s m. Il nervo migliore, il fior del» 
le forze, la fonda. Le fort 4 de nerf i le micux i 
Va fear i d'endroit le pius fori d'une chose, $. 








Nel forte del bosco, cioè nel più interno. Le 
for: du bois; l'eudrsit fe plus ipaiss le touffa d' 
mi bois. $. Per posto fiaacheggiato per guarda- 
re un passu, Pun sito, Un forss ate forseresse i 
un chiteza, 





sardi casuellement . 

FORTEMENTE) avv. Con fortezza, gagliarda» 
mente. Forsementi aUec force è Vigoureustnent i 
Fermement i vaillamimenti virilement ; utl:éimente= 
ARCI | COMPAZENIOMENI è AUEr intripidità è risodu» 
menti constamment i avec vigurnei avre Udiramene 


et. $. Per graniemente. Grasdement i exsràne 
menti beansonp | quer grasdenr, 
FORTERUZZO, ZZA ; add. Dim, di forte; a- 
etto. Um peu fort s nt pen aigre i aigrelet. 
FORTETTO, TTA; add, Dim. di forte , gagliar 
detto. Un pes fort, robusse, vigomrenz. $. In for= 
za d'avv. Avrc an pen de force. 
FORTEZZA » s f. Virtù morale che fa l' vo- 
mo contro all'assalto dell' avversità, e în 
cnerale si prende anche per coraggio, bravura . 
‘ermati 4 comragei valeur i imtripiditi i comstan- 
cei bravoure 1 forer. $. Astratto di forte, 


2a, gagliardia . Force; viguenr. @. Per qualie 
tà di sapore e. Afgrenr 1 qualité de ce qui 
eu aigre , fer. $. Per rocca è cittadella , pro- 


pugnaculo fatto con forte maraglia per difender 
se, e tener lontani i nemici. Forteresse i ciradel» 
le. $. Per ogni È forte , atto a difesa. Fer 
sese 4 Liew fort; chascau ; piace forte y om fer- 


LU 

FORTICELLO , LLA, add. V, Fortetto . 

FONTIFICABILE , add. d'ogni g. Che può for- 
tificarsì . gr LI fortifier È 

FORTIF CAGION a $» f, Semb. Fortificazio- 
ne, V. 

FORTIFICAMENTO, s. m. Il fortificare s e la 
cos che fortifica, Fersificasron i d' action de forti- 
fieri & ce to tend une plase forse » 

FONTIFICARE, v. a, Afforzare) render foste » 

Dizion, ltaliazo=Framerie « 


FOR 


Fortifer è remdre fort ; affermir ; 
borer + dommer des furzes i comfarrer . è; Per muni- 
re, Fertifer è mmitr 1 revîtir. $. Fortificarai ; n° 
. Divenir forte. Se forsifier è devemir pius fort. 
. Fortificarsi , vale anche munirsi , ripararsi. Se 
cantommer i se ‘era st berrer, 
FORTIFICATISSIMO , MA » add. Sup. di for- 
tificato. Tris-bien fortifi , re. 
FONTIFICÀTO ) TA, add. da fortificate , For 


rift, &re, 

FOLTIFICATÒRE , v. m. Che fortifica. Qui 
fertifet qui rend deri . 

FOR MEIGATA (CE , £. di fortificatore. Qei 


Sorsifie + 


è corre» 


FORTIFICAZIONE » s. f. Astratto di fortifi-* 


cato è lo stesso che fortificamento, Fer 
se qui rend une place faria, È 

to. Fortercise è Fetifcatto e tico fin 
forte. 

FORTIGNO, GNA ; add, Che principia ad avere 
1! sapor fortey agretto. De goòé uu peu fort; un 

PR EMO 3 AU pe piquant. 

FONFLIZIO, 4. im. Fore dell'uso, Ridotto , 

iccola fortezza . Petite forseresse « 

FORTINO, s. m. Dim. di forte. Forsin + petit 
forti redoute . 

FORFISSIMAMENTE, avv. Sup, di-fortemen= 
te, Trirsfortement ; tris wigonrensenenti tris-vail- 
Potifasera e ITZ4 cOMPaprasercni . 

FORTISSIMO , MA ) add. Sup, di forte, Tris- 








fort, ©, N. Forte, Parianiloni di qualche perso» 


mag si dice anche For: comme mn Tures ; extrime= 
ment robuite » $. Usasi pure per avverbio , e vale 
Fortissimamente . V, . 

* FORTITUDINE ) s. fi V. Fortezza. Virtà 
morale. 

FORTÒRE, V. Forzore . 

FORTUITAMENTE , avv. Per caso, per fortit= 
na. Fortwitement i par cai forniti ascidentelie- 
menti par basards è l'imprrvmi inopiniment i ca 
amellement 

FORTUITO, TA , add. Di caso , di fortuna . 
Fartuiti casmel ; qui amive par basard; impréva i 
dmopini è contingent. 

FORTUME. 






ento bueno ; i 
fortune 5 ur i felicità | prosperità è 
suecli avantagenz i eu/mement bcuremx » $. Per iniv 
seria disgrazia, avvenimento cattivo. Madlewr i 
accident simistre è piril i risques dangeri manvai- 
se fsrtune , $. Per condizione, stato, essere. L' 
dat , la condition cù l'on est. Quanto è misera 
la fortuna delle donne. $. Per burrasca di tem- 
po. Tempites demralgne è orage 4 vata è Pedro 
mente. $. Per tumulto, turfolenza . Tumalte : 
sédition; dmente. 9. Egli tien la fortuna.pel cluf- 
fetto , si dice di quello, a cui tutte Je cose va- 
dan prospere. La fortume lui rit, Sui en dit, Iri 
en venti il est leureux , $, Nello stesso signifi- 
cato , sebbene non sempre s dicesi essere in for- 
fortuna. Aftacher wu clan d la rdwe de 





1 FONTUNAGGIO © 
F IO 
* FORTUNALE, ’ } s, m. V, Rurrasci. 
FONTUNALE , all. V. Fortuito. $. Per Tem- 
fiestoso ) Burrascoro, Vi 
FORTUNALMENTE ; avv. Fortuitamente, V. 
FORTUNANE; v. n. Patit fortuna. Courir for 
tune ; avnir du malhenr i fire malheurenx , $. Fig. 
ne Tumaltuare ; Vv. i Formare av. a, Pems. 
ronperate y felicitare. Fasre proiperer i apperier 
denti $ rendre hearenx, | 
FORTUNATAMENTE 3 avv. Con buona fortu- 
UL] avventurosamente + Hicurcusement | auce 
bemri aver suciti + 
FORTUNATISSIMAMENTE ) avv. Sup, di for- 
tunataminte. Trés-beurcasement 4 par an trivgrand 


boabeur » 

FORTUNATÎSSIMO , MA; add. Sup. di for- 
tonsto. Tris-hearenx i srés-fortuni + . 

FOLTUNATO, TA) add. da fortunare, che 
ha buona ima, avventuroso . Hearesx | fortu- 
ni i qui a du barlcur i diembenrenx. 9. Per Disgra 
ziato , V, Per Fortuito. V. 

FOLTUNEGGIARE, V. Fortunare. 

FORIUNELLA , s. f, Cr, N, Dim, di fortuna . 
Une pesise furtune , Ce. 

FORTUNESCAMENTE ) avv. Bellia. lett, V. 
Fontonosmaeni . 

FONTUNÈVOLE , add, d'ogni g. Che succede 
secondo fortuna, Fertwit, V. Fortuito, 

FORTUNOSAMENTE ; avv. Per caso, inaspet- 
tatamente, im visamente 3 per la non pensa 
tas Par fasard i da l' inprévm s sneprocment i for- 





R 


puitement : par un coup de fortune . $. Per Tem- 
pestosamente » Lmpezuosamente, V, $. Per Fortu= 
natamente . V. 

. FOUTUNÒS0O , SA, add. di fortuna. Foresit 7 
bespiné è imprivu, $. Per ‘Ffempestoso. V. è. Per 
sottoposto agli accidenti di fortuna , sì felict, co- 
me infelici, Prrilieux 4 larardenx , 

* FORTURA. V. Fortezza, 

FORTUZZO , ZZA, add. Alquanto forte, Un 
pen fert i aigrelet i ma peu aigre è qui a mi fil d' 
4igres de piguant, 

* FORVIARE , v. n. Uscire, andar fuori di via. 
$° dgarer i se fonruoyeri se devourner + 
'drarter de 10% cleman Per metaf, 
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proposito, Sr perdre ; aver de son ditcomri i 

sortie de sen proposi 1° floigoer du sujet que i” on 

traite + . 
FORVICI. V. Forbici. 


ROBVOGLIA, FUORVÒGLIA; in forza d' av- 
verbio , cioè di voglia, contra sea voglia. 
Malgré è contre sa volinit i contre sa gré. © 

FOSZA ; 5. f. Gagliardia ; robustezza di cor 
po. Farce | vigueur, 9. Per virtù) valore. Fer- 
Sd DErIA i Viguenr i valeur i efficasità i propriv= 
tisi wivasité; risoluzioni conbiance i comrage, Dar 
forza , vale accrescer vigore. Corroborer è denurr 
de da rr» de la wiguenr. $. Per metaf. Quane 
tità, buva numero, ZDeausoup i force : en grande 
quantiti, Radunò gran forga di genti d'arme. 
9. Per balla, dominio, podestà. Powpwir, pais 
sane. Aver nelle sue forze qualche cosa) 0 qual- 
cheduno. g. Per violenza, Force è pielence ; cow- 
sradate + $,, Per potenza di milizia. Forces; grow» 

es dl sn Etato Feste mulitaire: | $. A forza; di 
forca 3 di tutta forza, posti avv, vaglione con 
tutto il potere, con impeto, gagliardamente. d- 
ves effrrt è è Soute farce | vigonrensement ; vivt=- 
ment. È. A forza, posto avverbialmente , per 
forza è tamente, sar force | pralgré è bom pré 
mal gri + $. A forza , a marcia forza; a viva tor 
za, Vagliono fo stesso, ma hanno maggior c&- 
cacla . De vive force è è toute ferce . $. Per tore 
22 di ch essiis vale per vigore, per virtu «di 

uella tal cova. ha verru, cu vagarur de, $. Neo 

a forza $ vale mon jinporta . A” isperte s cela ne 
Sant rien, 9. Esser forza, vale esser necsssario + 
fire mesertaite, intwstable è ne ponysir jure è 
mriars + $. Giuoco forza , dicesi per significare um 
na estrema necessità. | me macessità snatispemsanie i 
inevitabie , $. Far forza a uno, vale obbliyario , 
costrignerio a far quel che sì vuole. Forser i vie 
lento. Y, Far forza ad una vergine, sforzarla. 
Forser une filte è la violer, 

FORZAMENTO ) s. m. Astratto di forzazo , il 
forzare. Force + contrainte 3 valenze ; eprort i l'a- 
srion de farcer. 

FONZAKP, v. a. Violentare , far violenza 3 co- 
stringere, Fapser 3 comraumdre i viofenter i fare 
violence i mer de forse i ebfizer tar force. 4. For 
zar una vergine. \V. Forza. $. Forrarsi, fl. p.y € 
senza anche le particelle mi, ti, sta per is 
tarsi, fare a gara. S'efforseri faure a l’envii 
tacher i faire sci etioris « _ 

FORZATAMENTE; avv. Per forza. Par forte i 
mal gré, ben qrei forecment i violemment i par 
EOIZAINIE è ” E 

FORZATISSIMAMENTE, avv. Sup, di forza= 
tamente. De wwe forse è è Mmuic forte, 

FORZATO, TA, add. da fortare) fatto con 
violenza $ fuor del matural uso, violentato . For- 
edi violembéi contraini i oblige par force. $. Por 
ecotisivo , violento, straordinario . Exuessifs £%- 
sraerdtnaire è violenz, Tal fine ebbe della sua tor 
zata industria, 

FORZATO , s. m. Chi è condannato 2) remo » 


Ur forpate galerteni esclave sur des galires + 
FOKZATONE s. mm. Che forza, Qui 
FORZATORELLO, force i qui viotente i 


qui contraint » . 
FORZERINAJO, s.m. Quegli ; che fa i forzio 
rin, Fatintier 4 guinier, 
FORZÉVOLE, add. d'ogni g. Che fa forza, 
+ Gai fast force i violenta 
FORLEVOLMENTE ; avv. Per forza, violente 
mente. Par force è vuodemment è forcement i par 
comrainte » 
FORZIÉAB, s. mm. Sorta di ctssa, arca. Caffre i 
coffre forte babut. 


OnZIERELTO, s. m. Dim. di forziere. 
FONZIENINO Petit ceffre i coffrer, For 
FORZIERUOLO, (* zieretto da gioje» ba- 
FONZIERUZZO; quiet. 


* FORZO; s. in. Forza, potenza militare, Fer 
ceri aree 4 forces usilitzares + 2 

FORZONE , s. m. Agrezza. Forces aigrene i pi 
quanti ® 

FORZOSAMENTE; avr. Con forza, gagliarda- 
mente. Auve forse i vaillammeni ; vigoureni— 


CISA 
FORZOSISSIMO ) MA, add, Super!, di forze- 
sO, Irti-fort; tris-rebuste ; trre-tisomrena + 
FORZÒSO , SA, } add. Che ha forza. Fort i 
PORZUTO , TA, S' piesm de forces roemite è wi 
Rem, 
FOSCAMENTE, avv. Oscoramente. D' mne ma 
miire wbicwre 5 gio so. 
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FOSCO, CA, adi. Di color quasi nerd, che | misei cioè dentro a terra , lungi dalla riva, s'e 


tende all'oscprità. Aciritres qui tire sur femorr i 
sembre i ebsgar i brun + basané è bale . $. Per nebe 
bioso, caliginoto. Nebuitux ; sovubre s oSscur i seu» 
Wert de nucesi tindbrenx i trouble i emirume i char 
gi de bronillardi . $. Per metaf. tristo , mesto. 
Triste; sembre 4 'amcolique, 

FOSPATO ) s. m. T. Chim. Sale, che risulta 
dall'unione dell’ acido fosfurico con alcuna delle 
bar salificabili. Pissiphtate, 

FOSFERO, s. m. Maga. Che più comunemente 
acrinonì fosforo, Materia ignita » € talora Jucida, 

LI 


la LOR 

neo, s. m, T. Chim. Sale, che risulta 
dalla combinzzione dell’ acido fosforoso, non come 

iutamente ossigenato, con alcuna delle basi sa- 
fikcabil + Pisosppite, 

FOSFORICO 4 ICA, add, T. Chim. e de' Natar, 
Che partecipa delia natura de’ fosfori, Phoiphe- 
rique. 

OSFORO; s. m. Stella mattotina . L' stelle de 
matin ou du point dw pour ; #inxs erientale . $. 
Presso i Filosofi naturalisti significa una moreria 
ignes , € talora lucia , e ve ne sono di solidi , € 
bi liquidi, Pivipbore; substance qui a (a propriéié 
de iuire, — 

FOSsOntso , OSA , add, 7, Chim, Aggiunto 
dell'acico fostorico Bugisticato; acido volatile del 















SALI] 
F . Spazio di terreno cavato în lun- 
» che serve per lo a ricevere acque , € val 
fi campi. Forie è fois Ò Fowa per sepoltura. 
Fosse i stombeam. g. Prov. Chi vien dalla fossa, sa 
che cosa è 11 morto, dicesi di chi ha pratica; ed 
csprrienza di quello è di che si ragiona , Saveir 
comtien cu vat 1 ause. $. Fossa per piantare 
alberi; 0 viti, Fone, $. Fossa d'una città. Ze; 
fanei d'une ville. 6. Fossa d'onde sì cava l'o 
no, Meme er, È. Fossa naviculare, T. Attato- 
muso. None di alcone cavità del corpo umano 4 
€ spezialmente di quella che è nella parte înter= 
na del basso delle gran labbra. Fosse savicula;e 
re. è. Fosa al leone, T. Mar, Trincieramente 
sotto la tolda nel davanti del bastimento , ove 
si colìecano le manovre di riserva , cd ove allo; 
ia i] contra-padrone. Foue au lion. fi. Fossa del 
ce gomene. Trincieramento fatto d'ordinario setto 
1 albero di trinchetto , talvolta mella sentina; 
e serve per conservarri le gomene'. Feste qua ca- 























bles. 

FOSSÀCCIA, s. f. Pegg. di fossa. Large fe» 
sti fosse cremse ) profonde . 

FOSSANA , s. m. T. Zoslog. Quadrupede del 
Madagascar , che ha presso a poeo | costumi del- 
la faina. sorse de quadrupide , 
| FOSSARELLO ; sm. Sace, rim. Dim. di fosso. 
Petite fosse è petit fossi, 

* FOSSATA. V. Fosa. 

FOSSATAÀCCIO ) 4, f. Pegg. di fossato. Gres 


qaisrea 
*FOSSATELLA) s. f. Dimin, di fossa. Petite 


LLLACI 
FROSSATELLO, s. m. Dim, di fossato. Petit 
sotrent i rizole. $. Per Fossatella, V. $. Fomsa= 
aello da fare scolar 1’ acque de” campi . Sil/om pour 
d'icomlerment des camx i rigole . 

FOSSAIO, * m. Piccoì torrente. Petit sor> 
pent . È. Per Fossa. V. 

FOSSERELLA a FOSSETTA | FOSSICELLA ; 
FOSSICINA , s. È. V. Possatella. 

FOSSILE , add, d'ogni g. Aggiunto del sale; 
del nitro del carbone, ce, che si trova sotto tere 
ra. Fossile. 0. Fossile sì prende anche sustanti» 
vamente , € dicesi di que' corpi sotterranei ; che 
si cavano per gli ust umani dalle viscere della 
terra » come sono il mercurio , i metalli $ le pie- 
tre, il solfo, e simili. La fossile s des fossi 

FO50, sm. Gran fossa, Large fosse i LI] 
savin » (A Fossi intorao a' campi per portar via 
Je acque. Fon , ou rigole pour | rconlement des 


AUX + 
FOSSÒNE; s. m. Guice, stor, Accrese. di fosso. 
Grande fosre + grand fossé + 
FOTOMETRIA ) s. fi T. dell Ottica. Trattato 
sopra il modo di misurare Ja luce. Paesemetrie . 
FOTOMETRO 5, Mm T. dell’ Uttica. Strumen» 
to per misurare da luce, detto anche Lucunetro , 
Photomitre + 
FOTTERE, FOTTITÒJO , FOTTITÒRE , FOT- 
TITURA , FOTTUTO; Voci basse ed oscene, € 
di non dubbio significato , € che non giova spie 
gare a chi mon le intende, 
FOTTIVENTO ; s. m. Uccello di padule, che 
per lo più sta per i sisi: campa di pesciolini , € 
ela questo nome , perchè avendo il corpo scotti» 
», Vai grosse el tg, nessun vento gii 
di noja. Chiunasi anche Gheppio; € Acericlio . 
Crecerelle » A 
FRA. Lo stesso intieramente che tra; e in tut- 
to come quella particella, sì osa, € si costrui- 
see. V. bi 2, $. tra via; cioè per la via, men- 
tre ch'alti è per la via. 20 chemimi perda 
gu cu est cn chemsn «+ 9. Ad andar fra Î' isola si 











vanier dans les terrei, daws le continent. $. Fra 
me ; fra se, e simili, vagliono meco, seco. 4a 
MOLESTO | PM SOr-RME + ‘ 

FRA , Accorciato di Frate. Friré . Fra Dome- 
nico, Fra Bastano , cc. 

FRACASSAMBN TO, s. m. T] frscassate. Fra- 
cati digati ivranlements dure cu fracture aver 
brait CF violence , De fa 

FRACASSANTE, add. d'ogni g. Che fracassa . 
Qui fracasse i qui Brise en plusienri pirtei, 

FRACASSARE , v. a. Mettere a rovina, in cone 
quasso, conquassare, rompere in molu pezzi. Fra 
suner i bristri tompre i mettre en morceama y en 
plusienrs piècess casser, $. In sì, neut. Rovi- 
nare, andare in fricassa. Se rusnor è 4° abimer + 
se detruire. $. Per venir giù rovinosamente. se 

deipiter, 

FRACASSÀTO, TA, add. da fracassare , rot- 
to, conquassato, Fraraisé: brise, e. $. Per po 
verissimo, € rimaso senza niente, Raimi adimu è 
qui n'a ni croix y mi pilei qui n'a mi sony di 
madlle , Ù 

FRACASSATÒNE sv. m. Salvini Odiss. Che fra» 
INI) conquassa, Lei fracasse 1 qui suet ea 
MIOPE EMAX + 

FRACASSATURA, s. f. Fracassamento , V. 

FRACASSIO, s. in. Fracasso continuato, braits 
Vacarme è fracai. 

FRACA3SO , s. m. Il fracassare, fracassamen 
to. Fracai i raprare au fracture avec brait & vio- 
dente è destractiani ruines digàt. $. Per ranore. 
Bonit i Gravid bruit i frasaii Vasarime i fapage s trn- 
tamaree isaboat, $. Per gran quantità. Grade 
quantità è grand mesbre , 

FRACAS:0SO, SA, add, Sa/uim. Che fa fra» 
caso) strepitoso, Brazant + sapagear i qui fait 
biaaconp de brust , 

FRACCUARADO , s. m, Fantoccio di cenci , 0 
legno, thmnile a burattino, che non ha piedi, ma 
solo il fusto. Peupde i marsennette sam pie 
Fare i fraccurradi ; © a° fraccurradi , vale far 
chi di bagattelle. Fasire des semx d' cafami i 1° 4 
muser d des bagatelles, $. Farc î (raccurradi, va- 
le ancora far Lazzi. V. 

FRACIDARE ) v. a, e INFRACIDARSI, n. pi 
Infracidare, Putrefare. V. 9. Tu mi hai fracido. 
V. Fracido .. 

FRACIDEZZA , s. fi Astratto di fracido, fra- 
dicezza . Pascriture i corrmpifoni patrefartiat, 

FRACIDICCIO, e FRADICICCIO, s. m. Che 
tencde al fracido , 0 che tiene del fracido . Poarri- 
ture s imorsisomre è co qui commence d sé pomrrit y d 
st Gater y d se corrampre, 

FRACIDÌCCIO, e FRADICICCIO , IA ,_Ag- 

junto di ciò , che tiene è 0 tende al fraci- 

0. Mowis d demi-ponrri ; qui commence è se 

ater 

FRACIDÎSSIMO , e FRADICÌSSIMO , MA, 
add. Superl. di fracidd. Tris-powrri i tout è fait 




















vowi m'accabliz i je ne puis plus ven somffrir. 
S. In forza di sust. vale Fracidume, V. gd. Inna= 
mnorato fracido , vale gra lisstimamente innamora» 


to. Tr morena è te ascom è cperdument a 









cesì anche del fracido jstesso, V, 
Per noia, fastidio, importunità, gine. Ea 
uui + fasherie i inquittude i chagrini diplaisio , 

FRADICEZZA » FRADICICLIO. V. Fracidez» 
za; e Fracidiccio, $. Fradiciccio, per molle , ba- 

ato, Monrlle 

FRADICIO ) IA, V. Fracido. $. Per ecceden= 
temente molle. Mous/ie + exiràmement humide » 

FRADICIÒ:O, OSA; add. sesmer, Fradicio.. V. 

FRADIGISSIMO, e PRADICIUME . V. Fraci- 
dissimo , Fracidume , 

FHAFFAZIO, Ma/m. Voce scherzerole . Colui 
che rifà i dannî, ed è detto per ironia. Colui qui 
ripare fer domnages, 

FRAGA ’ ni (A Fragola li p 

GARA 3 Kr Semplicisti , Pianta 
che ta le fragole. srais ti sti 


Fracidezza. $, 





FRAGELLAMENTO, FRHAGELLANTE , FRA- 
GFELLARE, FRAGELLATO, FRAGELLATO= 





ME, FHAGELLAZIONE, FHAGELLETTO , FRA- 
;ELLO, V. Flagellamento, Flagellante ; Fiageb 


lare, co. 
“ FRÀAGIDO , add. Caval, Fracido . V. 
FHÀGILE , add. d'ogni g. Che agevolmente sì 
rompe è che resiste poco. eragile è frete 6 casnel- 
deux i Cuassamt + fosvie i aisi a romgre i suset a sc 
caner, Fragil verro, fragil legno, +. Frajue, fig. 


FRA 


vale-che dura poco, che facilmente può essere di. 
strutto , che non è stabile. Aragile + periasable 6 
qui n'est pas solide , 1 beni di questo soo 
no caduchi e fragili. Les diews se ce nronde sot 
des bitns fragiles | è. Fragile anche figurat., var 
le debole d'animo , soggetto a cadere in fallo, 
Fragile i sujer d somber eu fate. La carne è 
gilt. Za chair est fragite, La feagiì nostra na- 
tara. La matare est fragile, 

FRAGILEZZA ; s, f. Astratto di fragile, debo= 
leaza di forze ) € nio. Fragileti i fosbieme e 
Mlrpsltioe d cire faislement casse, brisé g Esa Va 

ragilità. 

FRAGILISSIMO, MA , add, Superi. di fragi- 
le ce facilmente su rompe. Trus-fragiie i tres 
e, 








s. f. Astratto di 


ife 
debolezza di ciò fagli 


Pragileti i fuiblesst i facilità è tomber en faste + 
L'umana fragilità, La fragilità bumaint. La ira- 
gilità della nostra natura. 4a frasilite de nerre 
uature . $. Fragilità, vale anche incostanza , ine 
ctabilità. Fragelite i iustabilità è imconsanet. La 
fragilità dell'umane cose, La fragilite des cheses 
Guoarneo , de Fragiliva della memoria , vale 
bolezza ; facilità di dimenticare. Fosdfrsse , fra» 
guletd de la mimesre , 

FRAGIIMENTE, avv. Con fragilità 
mente. Foré/ement i par fragilità è avec 
su fuibieste , 

RAGMENTO, Rersi rim, V.e dici Frammento + 

FRAGNERE, V. Prangere. 

_FRAGOLA ; s, f. Sorta di piccol frutto prima= 
tiocio , rosso , odoroso, e d'un gusto grat 
che cresce da bra pianterella per coleura ne" giare 
i, 0 nareralmente ne' boschi è e alui ]voghi 
i. Ve n'ha di più spezie, cmuc fragole 
bianche, rosse, moscadelle, magiontre . Frasrt + 

FRAGOLINO, 5. in. #elg. #, Sorta di pesce 
di mare, che ha il capo, e Je pinne rosse, e la 
cui carne è buona € soda, Reager. $. bomb, less 
per Francolino, V, 

FRAGORE , s. m. Strepito. Grand bruits fra 
casi retentinement, $. Per pienezza d’ odore, gra 
to, Fragranzta. V. 

FRAGOSO , OSA ) add. Chiabr, Rimbombante , 
Sonoro. V, F 

* FHAGRANTE ) add. d'ogni g. Che ha fra- 

‘anza , Oloroso, Oderifirani è qui exbale unt 

omne oder, nare odenr smave .__ 

FRAGHANZA » 5. f. e FRAGRANZIA. Odor 
buono e sore. Odear donne, siutves exbalain 
sons scnsent douce Gr agréable » 

* FRAILE. V. Frale. 

FRALE, V, Fragile, 

FRALEZZA . V. Fragilezza + 

FRALÎSSIMO, MA, add. sup. di frale. Fra. 
gilissimo. V. 

FRALMENTE , avv. V. Fragilmente. A 

FRAMBOISE, s.f. Magal. Spezie di mora rubi» 
conda da far conserve per sorbetti. Framboise . 

FRAMFESCOLÀRE; v, a. Segner, Tramescolare + 
Entremeler è sustrer i interposer . 

FHAMESCOLATO, TA; Seguer, add, da framo» 
scolare, tramescolato. Emtremstds fmserd, Pe, 

FRAMEZZARE) va. Ces, Linpr. V. Interperre » 
Framincttere, 

FRAMMENTO, s. m. Porte di cosa rotta, rote 
tame. Fragment i petit marcean d' une chose rom- 
pue. $. Si dice anche d' Opera, di cui sia perdue 

ran parte. Fragment, $. Talora si dice per 
la Particola della S. Eucaristia. parcelle de da 
saiue Hostit, 

FRAMMENTUCCIO , s. m. Dim: di frammento + 
P.st fragment , 

FRAMMESCOLARE , v. a. Mescolar una qual 
che cosa con altre. Emtremiéler s smsgrer ; meter 
une chose ate d' autres, 

FRAMMESSO » s. m. Cosa che si frammette è 
Chose insrde y entremise a parastbise. è. Dare il 
frammento di checchessia . 3' eurremettre . 

FRAMMESSO , SA } add. da frammettere. Emo 
tremisi emtremelé . 

FRAMMETTENTE, add. d'ogni g. e talor s. 
Che frammette, che s' inframmette. Aatremes= 
senri mediatenr , al fem. bnrremessemie i miaia 
trice, Frammeninte invito sagace . 

FHAMMEBITERE, v, a. Metter fra uma cosa € 
W altra. saserposer è mifer i enscrer . è. Fromunete 
tersi n. p. Intromettersi, interporsi | 4' cetre= 
eTposer 204 rail 9. Frammettersi în 
» de améler de quelgue affasre i interposto 
dA smidiation, 9. Frammettere lingua, e la unger 
in favellando, vale scrlinguare. sal.wiser i bigapete 

FRAMMETTIMUN10, s m. Frapponimento è 
Interpusizione . V. 

FRAMMI:CHIABB , v. a. Mischiare , mesco- 
lare una cosa coll’ altra. &mremifer è meser une 
cinese AUre mot ARIre 

FAANA , s. t. 11 franare; e il luogo franato, 
Preciproe 4 cbonloment i serrasm qui sci) affari a 
dbentà « . 

Fgio 


debol» 
ragilise 4 
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FRANÀRE; v. n. Ammettare, lo smmoversi , 
che fa la verra in luogo pendio. s* der 4 s 
ccronieri somber en s° affiatisant i toi 
nes cromter , 

FRANATO,; TA, Sa/pin, add. da franare, sco. 
sesso) dirupato Bicarpi s ibaulé “ 

FRANCAGIONE , s. f. Pemi. Esenzione , fran- 
chigla . Framziise | exemption, 

FRANCAMENTE , avv. Con franchezza. Aver 
sourage i aver asimrismet i bardiment i avre lar 
die,se i librement i risclumeni i viritement i aver 
Vviguear. ‘ 

RANCAMENTO » s. m. 1 francare, mante> 
pimeonto, sicuttà. Sorel i aiemifanià + 

FRANCANE ; v. a. Far franco, esente, libera- 
re» assicurare , campare scuiupere. Afframshir i 
exempirr i libireri ditivrer, è. Francare le letto 
re, vale csentare chi le riceve dal franco deila 
posta, progandole colui che le manda, Affrau» 
divie les iecrres, 

FRANCAÀTO è TA è add, Colf, SS. Pad, add, da 

'rancare , esentato , liberato. Frempif 

FRANCATHIPPS , 5, m. Buon, cialardone , 
pistricciono s fupgifatica | Paressenxi faindant 

FRANGESCAMENTE , avy. Alla Francese, d 

, ta frangoisei d la psanstre > è la fagen des Frau- 


OLE + 
d FRANCESCANO , NA add. Dell Ondina, e 
Religione di 5. Francesco + Framciscaia ; de 1 Ur> 
dre de Sì Framgvis i Cordelier , 


en rui> 








FRANCESCO , CA è add. Francese) di Fran- 
ci 5 Fraugois « $. È anche aggianto d'una sorta 
i mela, 


FRANCESE, V. Franzesé, 

FRANCESISMO, V, Franzesismo . ki 

FRANCHEGGIABE. V. Francare. d. Per AF 
francare. V. $. Francheggiare, Duaut. per inco= 
rasgire y incuorare. Eacuurager, 

FIANCHBGGIATO TA, salfvim add, da frane 
cheggiare , assicurato. Assaré , 

FRANCHEZZA s s. f. Astratto di franco, ardi- 
mento , bravura. Aardiesse | bravoure } conraze + 
valeur e varllance | assurance s intripidità . 9, Ver 
Jibertà , e per eschzione. V. Franchigia. 

FRANCHIGIA , s. f. Liberti. Franchise di 
berté . $. Per esenzione. Fraschise } cremprinti i 
domuuità + privitige è prerogative è dicbarge ; af- 

‘anchistement . 9. Per luogo ove l' uomo sì riti» 
ra in sicuro, nè può essere cavato dalla giusti- 
zia. Franchlse + quile i les droits d' asile aistacivis 
è cersaini lieux è lieu de franchise, 

FRANCHISSIMAMENTE, avv. Bemb. Sup, di 
francamente. £rès-franchement . 

FRANCHISSIMO, IMA , add, Baidin, er. Sup. 

li franco . Tris=dibre è eris-fraze . 

* FRANCIÒSO è OSA 4 ‘add. Segr, Fior, Morg. 
Francese, Franzese, Fraupois ; de fa France, 

FRANCO, s, in. Sorta di moneta di Francia. 
Frane i levure , 

ERANCO , CA , add. Libero. Libre s frame. $. 
Per ardito, coraggioso, Intrepido. #"zillanti con 
Pagena i smtreprat i valemrenz 4 bardi | constant i 
Serase è ir. $. Per esente. Frame; exompt de 
domtes charges i previlizio i affranchi , 9. Far frane 
co) vale liberare, francare, e propriamente dare 
la libertà agli schiavi. Affrancoer; messre eu li- 
berté . È. Franco di porto , sì dice delle lettere ; 
involti, ce. quando sono francate da chi Je mane 
da. sramc de port de lettres. 

FRANCO, CA, s. e add. Francese. Frawgoîs al 
mase, e Frapoise al fem. 

FHANCOLINO ; s. m. Sorta di fagiano di piu- 
ma variegata di branco, e di nero, con una cre- 
eta gialla, e una spezie di barbetta di piume sot 
to il collo, fraessolia, 

©" FRANGENTE ) s. m. Dal frangersi del ma- 
re. Qadara, e tempesta. Brisami: vague: i da- 
dis. 9. Per accidente difficultoso € travaglio. 
Mauvaie affaires affaire faricenre s accident in 
priva i mialient 

FRANUERE, v. a. n. € n, p, Rompere) sper- 
Lart. Eriseri rompre; casser i mettre en piùctr , dL 
Per vincere, superare. Painere; domprer i sur 
Mmonter + snbiaguer è gigner, SÌ che quegli che 
mon può esser vinto per travagli, si Jascì frange= 
te per volontà di dignità. d. Dicesi il mar fran- 
gere) quando le sue onde riprreosse vi rompono , 
cm questo significato è neutr. e talora attivo, 
Mar che frange. Mer qui briyey qui cal ponsse 
impessesscemeni , $. Per Infrangere . Briver ; mertre 
eu piùti, $. Frangersi, n. p. Dante, per intene- 
rirtis impistosirsi. 4° asseagrit 4 iure 1smebé de pi- 
Ver è de compassion, 

FRANGIA ) s. f. Ormamento , e guarnimento . 
Frangei cripine ae È Figur. in modo baw 
40) sl dice di ci che di falso, 0 di favoloso si 
gagiunge alla narrazione del vero. De /a dre 

ere, 

FRANGIARE) v, 2, Saltim Contornare con 
frangia » omare di frangia. Frangeri garnir de 

range + 

FHANGIATO 3 TA; Cr. N, add. da frangiare. 
O:rtiato di frangia. ig 

FRANGIBILE, add, d'ogni g. Agevole a fran 
geni, Frayefe i frelei cassants qui se brive ss 
Vadiit GIsCmaeni » 
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FRANGIBILISSIMO , MA; add. Sup. di fran- 
gibile. Triscfragile + Irei-cassani , &t. 

FRANGIBILITÀ, FRANGIBILITADE, FRAN- 
GIBILITÀTE ; s, £ Astratto di frangibile. Fra- 
Rilité, V. Fragilezza , 

FHANGIMENTO s. m. Il frangere, e la cosa 
franta. Fracture | l'action de rompre, briser | fra- 
ction. $. Per la cosa franta . Debris s morrrama è 
reites de ce qui cit rompu, $, Per frammento, 

crztolo , Frasment. 

FRANGIONA#RE ) v. a. Bellim. Bacch, Ornare 
di frangia. V, Frangiare. 

FRANGIPÀNA , & f. #oce fortstiera dell'us. 
Concia odorosa d’ambra, e zibetto . Frauzipane, 

FRANGOLA, s. f. Pelg. It. Sorta d’ albero che 
prende tal nume dalla sua fragilità, Avardafar. 

FRANMASSONE  s. m.-Z'ofg. Jr. Sorta di ser 








tario moderno, che anche dicesi Libero muratore. 
Dal Francese , Franc-magon + frire-maposmr. A 
FRANNONNOLO, ss.m. Veechivecio sci. 


manito, minchione, #'irax ben Somme i vieux f= 
ioardi ; viene bador i vieux 1of, 

FRANTENDENTE, add. d' 
intendente, Qui ensend rome d rebouri. . 

FRANTENDERE,; v. a. Non bene intendere, 
intender al contrario di quel ch'è detto. Fusew» 
dre tont è rebours i entendre mal. 

FRANTESO ) SA ; add. Car, Sa/vin. Da fran» 
tendere; non bene inteso. Ma/ catenda. 

FAANTO, TA $ add. da frangere. Erisg ; rom- 
pui concessi . 

ERANTOJO . V. Frattojo. ; 

FRANTUME) s, m. Sefvim Frammento , trito» 
me, o quantità di frammenti. Debres i restes i 

igatente + grabean i cribiures, 

PRANZESATO , TA ) add. Usato anche in for- 
za di sust, Pap. Karch. Che è infetto di lue ve- 
merca, Infreté de la vérote, ; 

FRANZESE, add. d'ogni g. Di Francia. Fraw 
geni peri ILA 

FRANZESEGGIARE, v. n. Lam, Prefi Ant. U- 
sar franzesismi. User des pallicismes 

FRANZESISMO , s. in. Red, Manicra francese , 
e dicesi per lo più di voce, © naanicra di dire 
franzese ., Gallicisme , 

* PRAORE , s. m. Puzzo, Fetore. V. 

FRAPPA , 5. f. Trincio de' vestimenti . Lam= 
bean d' une robe dichirie . $, Frappe Pec. Dis. di- 
consì le foglie, o le frondi degli alberi dipinte, 
0 disegnate. Plussenrs femslles dessinder ensemble i 
fonillazes, 

FRAPPARE, v. a. Far le frappe a° vestimenti , 
e simill. Decowper mr babit s ave cioffe i faire di 
la diccupure sur un habit , sur une dteffe , 9. Fit 
Minntamente tagliare. Macber + conper em pertts 
mereranze . $. Per ingannare. V. d. Per Frappeg- 
giare. V. è. Per Clarlare, Favoleggiare. V. 

FRAPPATO ) TA ) add. da Frappare. V 

FRAPPATOÎE , s. m. Avviluppatore. 

ri fourbe è impostenri triacieme, 

FRAPPEGGIARE, v. a. T\ di Pitt. Far frappe. 
Femiller , 

FRAPPONENÌA ; e. fi Fog. Com. Ciance, fa- 
vole de' frappatori . Fensserse s sromperie . 

FRAPPONIMENTO ) s. m. Fir. as Segn. In- 
terponimento , interposizione. Snterposition, 

FRAPPORBE, v. a. Interporse, Faserer è mef- 
tre dedanii entremiler i meter une chose aver d' 
AUTO» di Frapporsi , n. p, 4’ sutremenire » 

FRAPPOSIZIONE, El dg. Sagg. V. Inter- 
posizione , Frapponimento . 

FRAPPOSTO , TA ; add, da frapporre. Entre- 


mis, e. 

FRASARIO , s. m. Polg. It, Baccolta di frasi , 
libro che instruisce imorno alle buone frasi. Ae 
cueil de piraser, 

FRASCA) s. f. Ramucello fronauto , per lo più 
d'alberi boscherecci, Femillage i brancbages ; breas 
sailies, $. Frasche , ned num. del più, vale Chiaco 
chiere, fantoccerie, vanità , baie, bagattelle. 
V. d. Per metaf. dice ad voisno leggieri . Frela- 
quer i homme leser , fadin, qui s'amuie d dei ba 
Batelles s iventi y ivaporé y tonrdi . |. Per simil. 
sì dice anche talora de' p.set: E gli altri perci 4 
che hanno della frasca , cioè che sono leggieni . 
Remnant 4 dii tit tompeuri en monvement i qui #é 
v' arrite nulle part. è. AI buon vino non bisa- 
gna frasca y prov. cioè il buon vino nen ha biso- 
gno d' allettamento , e di centrassegno , telta la 
metal. da quella frasca, che mettono è Tawernaj 
sopra le porte, quando fanno qualche manomessa 
di vino per allettare Ja gente. A ben vin il se 
fans pois de boneton, è, Render frasche per fo 
glie» modo prov. lostesso che render pan per fo 
caccià , cioè render }a pariglia , il cuntraccam- 
bio, MAendre la parrille i rendre , denner dei pois 
post der fitves. @. Saltare , essere, passare, e si 
miti, di palo in frasca, vale andar d'una cosa in 
un' altra senza ordine, * proposito. faire des cop 
d-l''dme. 9. Meglio è fringuello in man, che tor 
do in fraca, V. Fringuelio. . 

FRASCANTE, s. m. FT. Pret, Afsar. fagg, Di- 
pintore di paesi rappresentanti luoghi boscherco= 
ci. Peintre de paziacer, o» dt licnx champrires , 

FRASCATO ) s. im. Un coperto di rimi con le sue 
frasche, Fewslide s rame i deren gle femillagei» 


ni g. Non bene 
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. Per quantità di rami colle frasche legati insie 
fi » come frasconi , e simili. Rame; gquamita 
SENSE GGIO Tm. Safvin, Romore che fa 

FRA 3G 4 nm va 
il vento è 0 altra Cosa fra le frasche. Le brit 
que fait le vent, om autre chose è par le monvt= 
ment des femiller des arbres. 

FRASCHEGGIARE , v. a. jare, e die 
cesì solo delle frasche degli alberi mosse da chec- 
chessia , Faire ds brit, cn parlane des brasches 
des arbres agire par le vent, cu par autre cho- 
se. $. Per burlare , beffare, scherzare) voler la 
baja. patifeler i fol atrer a balivermer . ie 

FRASCHERIA ) s. f. Bagattella, Padinerie + 
banternerie è colifichet è vétitle è miaiserie. 

FRASCHETTA , sf. Diminutivo di frasca. Pre 
vite branche . $. Per metaf. Dicesi a giovane, 
uomo leggieri , e di poco giudizio. Fre/uquet 4 
folstre a perit badin ; ivapori è stendi e éventi è 
igers inconsiaati muguci, $, Fraschetta » © più 
comunemente fraschette si dicono quelle iasche 4 
su cui sì pongono paniuzze per pigliar uccelli. 
Arbrot où l'an met der gizaux. è. Fraschetta, 
T. delli Stamperori è telaretto ferro con va- 
ri spartimenti di carta, © sittiîle, che mettesi 
sul foglio da stampare , affinchè ciò , che ha da 
rimaner bianco, non venga macchiato , Frés- 

VIZIZARI 
“FRASCHETTINO, NA) s. f. Dim. di fraschet» 
ta. Liw petit etonrdi y duapore i girenreste, 

FRASCHIRNE , s. m. Che fa frascherie , uomo 
leggieri. V. Fraschetta. ‘ 

PRASCOLÎNA, s. f, Dim. di frasca. Pagatel- 
les i aormeties i inttisesi balivernesi miaiseriti è 
fadaisss i inepties è choses inutile & frivetes. — 

FRASCONAJA, s. f. L'uccellare. Chaise d'ai- 


ILAMX + 

FRASCONCÌNO  s. m. Cr. N. Dim. di frasco- 
ne 5 Ramuscello, Aamilless prewues branche: 4 me 
UIRLLZINO 

FRASCONE; s. m. e per lo più frasconi , al nu- 
mero del più. Vettoni di querciuoli , 0 simil Je= 
gname » chie si tagli, per lo più per abbrvciare + 
Rame è branchages Pi bruler; fagor d bruter s fa 
uri de branchages i faiscezu de intuu boiv. $. Per 
Ciance, Bagatelle. W. $. In prov. Portar i frasco- 
ni, dicesi di cri aggravato da indisposizione, si 
regge difficilmente sopra di se, tolto dallo stra= 
scinare dell' ali, che fanno i polli a similitudine 
de” Frasconi in su "1 somiere, che toccan terra con 
le punte. Etre fobie, am port de he pos 17 se 
sur dobomt + se trainer avee beancenp de peise , 
$. Portare i frasconi a Vallombrsa è vale portare 








una cosa) ove n'è abbondanza, Porier dr i caw 
d da riviire. 
FRASE f. Malo di dire. Pirase: sonr 3 ex 









na petit nombre de paroles è yle + 

FRASEGGIAMENTO, s. m. Gori /ewg. L' uso 
delle frasi. L'asage des poraser. 
| FRHASEGGIANTE) . d'ogni g. Cr. M Che 
Fraseggia - Qui st veri de pirasci è qui peri» 

CILIO 6 
PERASEGGIARE; v. a. Magal, Usar frasi nello 
scrivere ; o nel parlare. Periporastt i parler ou 
srive par psriphrases i se servir de phrases. 

FRASEGGIATÒRE ) v. m. Che frascegii. Qui 
se sert de phrasts. | "i 

FRASSIGNUOLO , s. m, Sorta d' albero simile 
al frassino. Me/eze, 

FRASSINELLA » 5. f. Dittame bianco , sorta d' 
erba, Frasineliei distame de crite, $. Frassi> 
nella. Foce dis. Per una sorta di pietra, che sere 
ve a dare il filo a' ferri, co'quali si javorano i 
metalli, ed altre cose) e per prlire i piani di- 
pinti di smalto, Sorie de pievre dons an 12 sert 
donner le fil è cortaini cutilry & è polir l'd- 


mail, 
FRASSINEO ) EA) add. Sa/vim. DI frassino, © 
vale anche frrace di frassini. De frice. 
FHASSINETO, s. m. Luogo deve sign piane 
tati nità frassini , Zen (fante de friner, 
FRASSINO, s m. Albero noto, la cui ome 
bra fuggono i rerpi ; onde Plinio soppone, che 
ve dento a un cerchio di foglie di frassino sla 
posto il fuoco , e un serpe, Îl sespe per non dar 
nei frassino, piuttosto sì getta nel fuoco. Frine 
FRASSUGNO , s. in. Berg, Lo steuo che Suo 


gna. V. 
FRASTAGLIA, V, Frastaglio. 
FRASTAGLIAME; s. m. Il frastaglia= 
FRASTAGLIAMENTO, £ resei frastagli stese 
si. Drconpure; petite tailfade qu'on fait sur, les 
dteffer. $, Per Intaccatura. V. 


FRASTAGLIANIE, add, d'ogni g. Che fra- 
staglia. {ui diconpe; qui compe è qui So des peo 
tites taillades sur des dieffes, 

FRASTAGLIARE , v, a. Frappare trinciare y 


cincischiare . Deconper è faire ses tailladet aux 
toffes i 1ailtader . 9. Per affoltarsi nel chiscchi 
rare. Bredeniller. $. Per inbrogliare se, od af 
tri con di'corso s 0 mal ordinato y 0 malizioso. 
Lunbromiller s mettre ae la consusiemy de d' cbicu= 
rotta 

FRASTAGLIATA, s. f. Astratto di frastaglia- 
re. Dicespare i l'action de srcomper s de faure de 
petite taillades. $. Per metat. Confusione; anve 

Kk a mas 
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massamento. Confusion; dirordre i annar i cmtraail 
bement 1 milanze confusi, 
FRASTAGLIATAMENTE , avv. Confiusamente, 
distintamente. Confusconemi 5 d'une mahiire con 
hase , embromitice 
FRASTAGLIATO ; TA) add. da Frastaglia» 


re. N. _ 
FRASTAGLIATUÙRA , a. £ Astratto di frasta- 
gliare, tagliuzzamento , piccola tagliatura , be 
ei action de dicouper > da faire des petites 
Lailtades + $ Per Intaccatura. V. 4 
FRASTAGLIO , s. im. Trncio, cincischio, Tail 


U . 
FAASTENERE, v.î. Soprattenere, tenere a ba 
da. Emsretcmir è amauser ; arreser smmtilemient} fai 


ve perdre le rompi. 
VRASTINGOLO , sem. Pres. Fior. Spezie d'inr 
tingolo che s'intreccia tra altre vivande, Serte de 


VELICA . 

PRASTORNÀNE; v.a. Far tornar Indietro ; ri. 
vwocare » Ì ine, Mivertit + diflourmeri elorgmer i 
distraire i pader . 

FRASTORNIO, s.m. Bel?, Bach. Romore, che 
rimbomba + € stordisce. Gram brait 7 tapage. 

ERASTUDLO; 5 m. Romore, fracasso I 

FRASTUONO | che fanno diversi strepiti 
iosieme .- Tinrarmmarre + charivari 4 sadbat. 

FRATACCHIÒNE » s. m. Frate graxsotto, pafe 
futo , carnacciuto. Gros amine. 

FRATACCIO » 5, m Pegg. di frate, frate cato 
tivo. Afawmais meine. 

FRATAJO , JA; add. Che si compiace de’ fra- 
ti, Qui aime ict moincsi qui se piatt a ètre pare 
sui ler mosnes. $. Aggiunto d. zueca grossa ver- 
nina. Sorte de citromifle. E 

FRA TANTO ; avv. Frattanto , in questo inen- 
tre. 4 attemdani s smP ces cutrefattes è taldis 
que i copendane | pendant ce temps-ld + tandii. 

FRATE. V. Fratello, $. Per compagno , ami- 
co. Frire i compagnen , $. Per uomo di chiustro è 
e di Keligione. Meme, Onde far frate , vale far 
prendere l'abito religioso in un chiostro. Clestreri 
dondre un lommne y le faire moine . $, Fer sorta di 
vaso da stilare, per lo più «i vetro, usato dae 
gli alchimisti. Serre de matr. qu' sn appelle 
Quaissesta de reucontre » $- Per quell’ embrice fora 
to, € fatto a guisa di cappuccio per dar lume al 
Je stanze, Sasfe perche en forma d’ entonnoir , dont 
om se sent en quelques endrcits post donnar du jour 
me 








sermité 3 amica i amitio 
* FRATELLESCO ; » add. Da fratello. 
FRATELLEVOLE; Fraternels qui est 
propre è des frivess tel qu'il convient entre des 


(LAICI 
PERATE LLEVOLMENTE, avv, Fraternamente, 
da frote!lo. En frire è comme des frires i fratet= 
mellement i d' une maniire fraternelle . 
FRATELLINO, s. in. Dim. di fratello, Perit 


dre + 

FRATELLO, s. tn. Nome correlativo di ma- 
schio , tra li nati d'un medesimo padre, e d'una 
medesima madre, Frire ; frives de pire & de mi 
re s frire» germains. $. Fratello naturale; signi- 
fica nato sccoudo la natura, e non secondo la 
Veege» bastardo . Frere datard ; frire marwrel i fri- 
re du cité gauche, $, Fratello di padre, e non di 
madre dicesi di quello, che nasce dal medesimo 

re, e di diversa madre, che anche assoluta 
mente si dice fratello. Frite de purea foire cone 
Fanguin Fratello uterinn , quello che della 
stessa madre, ma di altro padre sia nato. Frire 
de mire 3 frere wierim, $. Fratelli cugini sono 
quelli, i cui padri, 0 madri fratelli furono è € 
surelle, che anche assolutamente si dicono cugi- 
mì. Comsgus germains i; comuni items de germains . 
4. Fratel del marito. Beaw-frire. $. Fratel della 
re. Oucle matermel. $. fig. simile. Sea- 

blabler i qui se ressensiieat, $ SE compagno, a- 
mico intrinseco, Ami intime 5 © Ron i pre 
i Fratel negli anni. Petr, Trionf. Am. Mo- 
co, lo stessa che Coetaneo. V. 9. Fratel 
sa T. de' Religiosi s vale Laico, converso. Cene 
vers i frire fai: 

FRATELLUCCIO , s. m. Voce usata per vez- 
0. V. Fratellino. 

* FRÀATELMO , s. f. Mio frsrello. Mew frire. 

* FRATELTO, s. 1. Tuo fratello, Tom fròre . 

FRATERIA , s. f. Un convento di frati ; e gli 
stessi frati. Comuent de moines i les moints wu 
mer. $. Detto per una specie di disprezzo, Moi 
merie . 
FRATERNALE. V. Fratellevole. 


FRATERNALMENIE 
FRATELNAMENTE, ° } V-Fratellevolmente. 
+ f. Fratellanza , come 


FRATBBANITÀ 
FRATERNITAÀDE , pagnia fraternale, Fre- 
PRATERNITATE ternità ; nolen fratere 
nelle . 
FRATÈANITA ) s. f. Adunanza spirituale, che 
alicimenti dicesi compagnia. Cogfrerse. 
FUATENNO , NA » add, V. Fratellevole. 
FRATESCAMENTE, avv. Were di regola. 
modo de' frati A Ja maniire des moinei, 











A È Frecciare , figurato vale dar la 
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FRATESCO, CA, add. Attenente a frate, De 
moine | divoni anx moineii apparienani qua moi 
mes i propre der msines w 
r » PRATSTO» vale tuo fratello, Ton frère, V. 

ratelto, 

FRATICELLO , s. m. Frate di Religione, dim. 
che significa non piccio! a ma umiltà, Perit 
maine + milton + 

PRATICIDA , s m. e f. Ucciditore di fratel 
lo, Fratric, + qui ine sem frire , au su sceur, 

FRATICIDIO , s. m. Ucci sion di fratello.» Fra 
tricide 1 meurtre de son frire ou de sa sarur , 

FRATICINO, V. Fraticello , È 

FRATILE , add, d'ogni g. Di Frate, da ‘frate. 
De moine i en moine è a la fagon des moinei, 

FRATINO , s.m. Car, feît, Dim. di frate , fra 
ticelio . Masriliow, jeume , qu petit morme . 

FRATINO, INA, add. Rim Berf, Fratile, fra- 
tescos € io di cattivo frate, De mawvaîs, 
on dt imichant moine , 

FRATISMO ; s. m. #e/g. It. Lo stato fratesco, 








fa moltitudine di frati. Moswerze, 
FRATI CCTO, s. m. Accrese. di frate. Un 
FRATOTTO , grand meine , 


FRATONE , 5. m, Car, feta, Accrescit. di fra- 
te. Gran frate, Gros meine, 

FRATRICIDA. V. Fraticida. 

FRATTA 3 s. £ Siepe » buscione | Maie ; buir- 
son, $. Egli è per le frattey dicesi quando voo 
è ridotto a mal termine per Îa poverta. V. Fone 
do, essere in 


o. 
FRATTAGLIF, s, f. pl, Interiori spiccati dall 
animale. Fressurci, 


Rio si 





to 
O, TIA ; add. da frangere. V. Franto. 

FRATTURA; - È Rompimento » il . 
Fracture ; rapiure auec effori 4 cassute + 

FRATTURATO ; TA ; add, 7, Chirurg. Che ba 
frattura. Fracrard. 

FRAUDANTE, add. d'ogni g, seguer. Che fra 
da. Qui ti a qui abuse, 

FRAUDARE , v. a. Defravdare, Framder } trome 
Pri diteuoit i affrenter 1 abuser, 


RAUDÀTO, TA; add, da fraudare. Trem- 


più Ci 

FRAUDATÒRE; v. m. Fraudolente » inganna 
tore. Trompenr; affrontenri fom be) plein de fonrbe» 
riciqui est picin de manwaise foi ; dinsirenté i 








L*FRAUDATRICE » £ di fraodatore. Trempca- 


pense y Ce, 

F E) s. £. Frode, Fraude s fourberie i trom- 
perte i malice i fauserci sapercherie i fomrbe filau- 
terie 4 wolerit s farcin; mal-engin | circorvene 
ten . $. Far fraude, Dans. V. Fraudare, Ingan- 


mare. 
FRAUDÈVOLE , add. d'ogni g. Fraudolente, 
Ingannevole. V. p 
FRAUDEVOLMENTE. V. Fraudalentemente. 
FRAUDOLENTE, add, V. Fraudolento . 
FRAUDOLENTEMENTE 3 avv. Con fraude + 
Frauduleusement | raptiensementi avce malice } a 
ver fraude i avee fonrberie, 








nobile , che sana Je fis 


lg e sasa fe pih le ; e le ferite fraudolen- 
n di pr. 

FRAUDOLENZA e FRAUDOPENZIA , s. f. 
V. Fraude, * 


FRAUDULENTEMENTE , FRAUDULENTÌS- 
SIMU, FRAUDULENZA , e FRAUDULENZIA » 


V. Fraudolentemente , Fraudolentissimo , cc. 
FRÀ\ OLA + V. Fragola, 

FRAVOLINO, #%/y. it. Fragolino . V. 

FRAZIONE ) s. f£ Astratto di fratzo , il fran- 
gere, frattura. Fractiomi rapiure i action par la 
quelle un rampe è fracture , |). Per T. d' Aribmct.s 
che si dice anche rocto , che è numero contenen- 
te qualche parte dell'unità. Frastiom, 

FRBATOLOGÌA, 5, $ firerisamo de* Natur, Targ. 
Discorto sopra i acque de' pozzi, Disconrs sar des 
caua des puîti s 

FHEBOIOMIA. V. Flebotomia . 

FRECCIA ) s, f. Saetta, arme da ferise , che si 
tira coll'aren, fatta d'una bacchetta sottile, 
lunga intorno a un braccio, che in cima ha un 
ferro appuntato ) € da basso fa cocca con penne s 
colla quale s'adatta in sulla corda, F/rche; dardi 
pavetot i srait . Dar la freccia è fig. vale richie» 
dere or questo , or quello che ti presti danari, 
con animo di non gli rendere) che anche si dice 
frecciare +. Asuprunter de tout cote j affronter tout 
te monde i tirer l'estocade , 

FRECCIANE , v. a. Vale propriamente tirar le 

« Darder è tircr mme fiche è decocher des 
dards y des fisciwis lancer an dard; tirer na trait, 
freccia. V. 
neccia, 





ciatori. 4rd 
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FRECCIATA ; s. f. Ferita, o colpo di freccia. 
Coup de fiche , de dard , de javelst. 

FUECCIATÒRE , v, m. Che freccia. Archer y 
qui tire des filches + qui fasce des dardi. è. Frec- 
Tsi gens de trait, 

FRECCIATHICE , satvin, w. f. di freeciatore 4 
sacttatrice » arcìera . Qui /ance des traitsy des 
duards è ferme qui vire de l'arr. 

* FRECCIÒSO, SA, add. Frettoloso, metafi 
tolta dalla velocità della freccia. Site; prompt s 
vifi ardenti rapide s diligent . 

EBEDDAMENTE , avv. Con fredferza; e me- 
raf. vale pigramente, lentamente, a malincor= 
po. Froidement | fentement ; paressturetient | nov= 
chalamment è tifdement i sériensement , %. Per 
sensa vivezza ) senza splrito . Sesserment ; sans 
grace . 

EREDDARE, n. p, Rafreddarsi, divenir fredde. 
Se refroidir ; prendre du frold 1 devenir froid | de 
tre sais de YAMn 4 transir de, froid 1 refroidir. $. 
Freddare , v. a. V. Raffreddare. $. Freddar uno, 
vale Ammazzario, V, gd. Non lasciar freddare u- 
na cosa $ vale far con celerità quella tal cosa, 
Ne iaisstr point refroidir. 

FREDDATO, TA; add, Refroidi , &re. 

FREDDEZZA , ». f. Astratto di freddo . Froid 3 
feoidure . è. Per Pigrezza”, V. $. Per indifferenza. 
Indifference ; ricdenr , Quetla freddezza più l'a 


mante ava, Ù 
ICCIÒ, TA 7 add. Alquanto freddo. Us 


FREDI 
rotd 
FREDDISSIMAMENTE; avv. Superl. di fred- 
damente. Tris+fraidement ; d'ua air trirfraid . 
FREDDÎSSIMO , MA; add. Superl. di freddo» 


Tris-freid i sransi de freid. 





renti 
dier + 


» Per impotente al coiso. Jmpassnant i 
tit incapalle td nsendrer + $i Darne una calda, © 


una V. Caldo, 
FREDDOLOÒSO; SA. V. Freddoso, 


vid 
FREDDURA è s. fi Lo stesso che freddo, ma 
pare che abbia alquanto più di forza , e denoti 
iù rigore, trekd ; froidure . $. Per freschezza » 
raschenr è frair agriable . È. trascuragyine » 
pigrizia , lentezza . Lewrewr + parcise. Y Fréddu= 
ta s sì dice anche di qualsisia: 0 fatto, o detto 
senza spirito, © vivezza , Fadaist 6 be i fa 
taiti i smpertinen: ved i fi opa i Prg ae 
Ele e inpiie elle è chanson è turia le» 
$. Dir freddure, Tariupiner i dire der fadai;es. 
FREDDURAJO è s. m. Crad. rim Colui che 
è nilo dire delle freddure . Distur de frei 
TAGLI 
FREGA ) s. f. Per Fregola. V. $. Per voglia 
spastimata di qualche cosa. Gramde empiri conse 
furiewse è desit arden, $, Per Fregagione. V. 
FREGACCIOLARE. V. Fregare. A 
FREGACCIOLO, s. m. Frego fatto alla peg= 
gio. Ligne mal tirée, 
FREGAGIONCELLA; s. f. Dim. di fregagio» 
ne. Frottement denx , Îrjer è friction begire. 
FREGAGIONE , s, f. 1 fregare, © dice= 
FREGAMENTO, s. m. sì propriamente lo 
stropicciamento , che si fa colla palma della mar 
no sopra qualche parte dell'amumalato , per diver 
tirne gli umori. Frietiom è l'action de fratter # 


bement s collision de deux cheer qui 1 fret= 
Le + frottage s froissement. $. Far le tregagioni » 
mano qualche 


‘ale vronlcciar colla palma della | 
parte dell'ammalato. Faire des fricsoom | frotner 
doucement aper un liuge y avet les mains. è. Fre 
gagioni , fig. val moine s Jczj. Fiatscries i casole» 
PACI 4 GIKEATS j CATEISCI + a 
FREGARE , v. a. Leggiermente stropicciare + 
Froster doucemens + faire des frictiomi. $. Per far 
qualche ingiuria alcuno, © cun inganne, o 
senza rispetto , V, Barbare ; Attaccare , Accocca= 
se. $. far frego. Margnery Lirer mme ligne. 
$. Fregare i piedi per un Inogo, val arri + 
Passer par quelgqme endroit, Y. Per la negare è 
V. $. Fregarsi attorno ad alcuno, vale andargli 
attocno , accostarsegli. S° approciur de quergu'm + 
de suivre i dure touponry d s0s tromssciy aupròs de 


tai. 

FREGATA , s. f., Pigeot mavilio da rem 4 for- 
se quello, che ogghii si dice feluca, Fricague. y. 
Fregita s FP. Mur. e dell'uso, Sorta «di nave da 
guerra; d'alto bordo, wen grande che il venere 

’ 
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Jo; ma più spedita al veleggiare. Frégate. $ 
Fregata corriera. V. F tina 
FREGATARIO; s. n Some assegnato nel ba- 
stione di Francia situata nell' estremità del Re- 
gno d' Algieri , e sulle frontiere di quello di Tu- 


nisi ai porta colli, o caricatori, i quali per Ja 


compagnia francese portano a bordo in barche ie 
mercanzie iate coi Morì. Fraigataste, 
FRBGATINA 


5. f. Dim. di foga PR 
piccola. Petite frlanque , Oggidi si lirebbe di fre» 
fata corriera , con cul si mondano avviai. Frigo” 
te d'avis. $. Fregatina, Wolg. It. Leggier tre- 
gamento , © fregatura , Ligire fristion, \. Fregar 


one. 
ESEGATO, TA, add. da fregare. Froiti, © 
V. il verbo, 


FHEGATONE sm, Bastimento veneziano ; ta- 


gliato a a quadrata , che un albero di 
mmezzana Po albero di maestra 398 un buompresso » 
Frizaton 


FREGATURA. V. Fregamento . È 
‘REGETTO, $ m. Dim. di fregio. V. Fregio 
fool significati. 

FHEGHETTO » s. m. Piccol frego; e ll Bald. 

Des. usa questa voce parlando di certi piccoli trat- 


ti quasi indistinti, usati dagl intagliatori in ra 


me. Petit trait i petite lique. 
FREGIAMENTO, v. Fregiatuta, eci 
FREGIARE ; v. a. Por ftegi > e guarnimenti + 
Embellirs ormeri emrichiri enjolsveri parer 4 garnit » 
FREGIATA » 5. f. T. Marina, Ornamenti di 
scultura , che mettonsi in varîe parti delle navi» 


Frim. 
FREGIATO, TA fi add, Orui, ev. 6. Parole 
Li 





fregiate, cioè gentili, graziose, leccate; piace 
voli. Paroles sr 3 obligeantei , fiattemiei. 
FREGIATURA ) s. fi Guarnimento , guarnizio 


ne, fornitura d' abiei » e qualsivoglia altro orna- 
mento di checchessia. Ormement è garuirere ; bor- 
dure i eniolivare ; emjolitesmenty ajustement +, 
FRRGIO, s. m. Guarnizione > fornitura a guisa 
di lista, per mare, O arricchire vesti, € ar 
nesi. Guaraitare ; bordure. Fregio di trine » 0 gal- 
Joni . Chamarrare. d, Per ornamento di laude 4 
gprs, < onore. Margue d' bonnewry de La verra) 
+ grandes qualitis ; evmement i prix du au meri- 
te i gioire . G, Per quel taglio, e la cicatrice at 
che di quel taglio, che altrui si fa nel viso è [od 
ignominia , detto altrimenti Sfregio. V. $., 
Disonore ; Infamia. V. d. Per quel membro d'Atr 
chitettura tra l'architrave, e la cornice; al- 
tro nome detto Zaforn. Frise. $. Per quelle pit- 
ture, colle quali sì circondano J' estremità delle 
mura 3 immediatamente sotto i palchi delle stan= 
ze. Lambris i bordure . 
FREGIONE, V. Frigione . 
FREGNA. V. Frigna Per Isfregio. Vi 
FREGO), s. m ‘a fatta con penga » 
mello, o altri nil cri Fratte tigneo è 
resi d (Fi) s vale cancellare » 
Lgfaer. $ Bici in dle libri de” conti: 
Frego non cancella parita «+ L'effagure w' acquisto 
point nue deste. $. Per quel taglio fatto sul vi- 
49 ; tanto fresco, quanto rammargiaato + Balafre i 
clisfremean i cicatrice. $. Per vergogna , € con- 
trassegno ignominioso, Tache. $. Fare un frego 
a uno, vale Smaccarlo , e Sver, arlo, V. 
FUÉGOLA ; s, f. Quell'atto, che fanno i pesci 
nel gettar l’uova , fregandosi st pe' sassi. Frasi i 
i aîtion de frayer, $. Per metaf. co' verbi essere; 
avere) toccate; venire, e simili; vale voglia, 
appetito intenso, uzzolo, Grade emvlp s disir ar 
dere de gurtgue chose , 
FREGOLO ; s. m. Quella raumatà è che fanno 
i pescì nel ternpo del gettar l'uova, fregandesi 
pe' sassi. Le frai des poissomi, 
FREMENTE , «dd, d'ogni g. Che freme, che 
esclama. Frémissani, $. Fremente cavallo; val 
Anuhsente. Vv. 
RB$ 





run 


FREMIAE , 

* FREMITÀNE, 
faire du bruit è s'agiter. 
voce per lo più per ira, 0 sdegno, Fremir de so- 
fère indignattion | pester 

F ATO, s,m. Strepito, Li 
missement s &ruissement | bruit confus. $. Fremito 


re da cheval . ; 

FRENAJO, JA, s. m. Che fa 1 freni. Qui fait 
des freinsy des mors. I Francesi chiamano Fpersne 
niers indutintamente coloro, che fanno ; © vendo- 
no aprono € freni. a 

FHENARE, v. a. Mettere il freno. Brider + met 
se la bride $ le frein: tenir un chiwa! en Lride , 
P asswertiry le faire obéir, $. Per vaffremare, 1at- 
tenere. ‘mer } arriter + 'viprimer les passioni > 
dei disirs s tenir en bride » brider è empieber è mete 
freini modirer, contenir s gourmarder ses 


SERENÀATO V TA, add. da frenare. Refremi , o. 

FRENELLA; s. £ Ferro piegato» che sì mette 
in bocea a' cavalli fare scaricar Joto la testa. 
Mors de bride è è. de cheval s frein, $. 
Freneila è anche uma spese di panno Jano , bian- 
10) fine, c morbido. Flanelle, 


' 





PRENELLO, » 
tomposto d'uno, 
ii muso dell’anim: 


Mwseliîre , $, Per ispezie 


FRE 


m. Ordigno di ferro , 0 cuoio) 
© più cerchi , nel quale, messo 
ale, gii si vieta il mordere, 
ie d'ornaménto da dunne, 


forse lo stesso che collina 0 braccialetto. Cal 
Iier eu bracelet. $. Per lo scilinguagnolo » File 
frein de la langue. 


FRENESIA è $ 

FRENEFICAME 
offende la mente 
la pazzia. 


la Astratto di fre 
NTO 5. m. netico, mal 
vcendola al furore 3 e al- 


Frindiiti dilivei igarement i extra- 


vagance came par l'ardenr de la fieure + furenr. 


FRENETICANTE y 
ca, delirante , Freweti 


asteint de frinéite 
FRENETICALE 
FRENETICHEZ: 


FRENETICO , s. m. Infermo 
aicique | phrenitigue. È. 
farnetico. Frivdaie i 5 
add. f. Pec. Dis. T. dell’ Anatem. 


FALNICA | 
Aggiunto dato ad 
ascendente , e del 
matijue 

PUENICO 
due arterie 


add, d'ugni g, Che frenetb 

ique i qui tosse eu frinésie 4 

4 farienz » 

+ V. Farneticare + 

ZA. V, Frenesia. 

di frenesia . Fri 
‘renetico, per frenesia > 

remé ste i dilire + 


alcune diramazioni del tronco 
tronco discendente , Diaphrag- 


ICA) add. TY, de' Notam. Nome di 
‘el tronco discendente , che si distri- 


buiscono nel diaframma , e di due tronchi della 


vesa cava j 
Phrenigne » 

FRENIÎTIDE, $. 
mente com febbre 
dilire + 


che pure penctrago nel diaframma + 


delirio di 


f. Magal. Frenesla , deliri 
pmérigue $ 


acuta» Frésssit 5 


FRENO, sm. Strumento di fare) che si mete 


te in bocca al cav. 
reggerlo è € mane; 


no, altrimenti detto morso, 


chure du cheval. 9 


allo, appiccato alle redini per 
ggiarlo è e guiarlo a suo star 
Freim4s morsi emba 


. Tirar il freno, V. Briglia. La 
ri 


Fig. Metter il frcwo a uno. Mettre wa fresa i di 


o rodere il freno, vale 


Roger son freia + 
vale raffrenare. 

freno , lo stesso 
Volgere il freno , 
esso, per voltare | 


è. Senza Freua, Strenato, V. 
FHEQUENTANTE, add. 


frequenta 


Tenir de const, 
che rallentare la briglia. 


der s tenir quelqu'un en bride . Mordere il treno, 
aver pazienza per forza» 
$. Tenere a freno; vd in freno 
$ Rallentare | 
dice:i dell'atto, si fa con 
I cavallo, T'ourner La bride « ». 


ogni g. Segre, Che 
ui Jrequente. 





spessengiante. 
FREQUEN TARE) v. a, Spessegiiare, tornare 
spesso allo medesime operazioni . L'requenter è CATS 


teri alter voir so 


severi s rendre des assiduitis 4 


communijuer, Frequentar le bestole, Gargorer + 
Frequentarsi tra vicini. Moisiatr. 
FREQUENTATISSIMO, MA add. sup. di fre 


quentato , Tres-fré 


FREQUENTATI 


quente . 
VO, IVA, add, Che indica fre- 


quentazione . Friquentatifs ristiré; qui se fait 


aowvent 


FREQUENTATO, TA, add. da frequentare» 


luogo Trequentato cioè 
ta brigata. #niquente s fiew fri 
a ordinatrement brausonp 


dove capita, e passa mo! 
ppuente i lieu cà dl 
le monde 


FREQUENTATORE » s. m. Che frequenta. Qui 
friquente i qui bante senvent i qui va 100Dent 


elgue part. 


FREQUENTAZIONE, s. f. Astratto di frequear 


tato, È 


frequeatare. Fr/guentation i hantise ; fa 


mailiarità è fréquent miaze | ripitision d' une bose i 
continuatian ; commusiration autre d'autres person 


$. Per una fi 
FREQUENTE ) 
quent i erdinaire 5 


gura rettorica » Rupesitioa, — 
mid. d'ogni gen, Spesso. Fri 
ansida; qui arrive i qui re fai 








dGUpene + 
FREQUENTEMENTE, avv. Con frequenza , spes 


su, Freguermment i 


lors somDemt i sOMDIME, 


FREQUENTISSIMAMENTE , avv. Sup. di fre- 


FREQUENTISSIMO, MA, add. Sup. dì fre- 


ente. Tris 


iquent i tròscardinaire, 


quentemente VE E, 4 frès-s00MDent , 


FREQUENZA, 


sf Astratto di frequente > il 


frequentare, concorso, moltitudine, Gramd imam 


de i comcomri i min 


FREQUENZIA . 
FRESCAMENTE; avv. 


dsitude s fonte » 
V. Frequenza » 


‘uvellamente, poco fa. 


Fraichement ; récemunent è mosuellemtent, 
FPRESCANTE; s. m. Magal. Pittore, che di- 


pigos a fresco, Peiutre qui peint è 


RESCARE, v. 


frrsque . 
n, T. Marinaresto. il crescer 


di forza del vento, Freschir. 
FILHSCHEZZA; s. f. Astratto di fresco, el fre- 
sco stesso, Frasbenr, frais agriabir. $. In vece 


di rigoglio della 


gioventit, Praschter de le seue 


mente i verte jeunesse. $. Per metaf, La freschee- 
123 € la bellezza di questo mondo. La beauté di 


ce monde . | 


cent. 
FRESCHETTO, 


i. Per l' astratto di fresco 
rio di stantio. Qualiré de ce qui est 


contra= 
air, ré- 


TTA ) add. Dim. di fresco, che 


ha in se freschezza. Un peù frati; qui a un pen 


de frascheur, 


FRESCHISSIMO , MA» add. Sup. di fresco, 
de fra 


Trit=frabs ; qui a be, 


FRESCO , * m. 


Le, Frais agreable i 
le frais i vt tenir au frair, 
FRESCO) CA) mud, Che ha ii se freschezza è 


sco, Prendre 


Dei, deere» i 
reddo temperato e piacevo» 
cdistoer + 9 ‘Prendere il free 
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di natura; e qualità fresca, Frais; un pe frali 3 
qui 4 de 1 fraichene AI femm. Fr, culo do Per 
contrario di passo, o secco. Frais; vert. Agli 
freschi; erba ftesen. $. Fresco per rigoglioso, di 
buona cera. Frais i qui a de l' int > Me 
bon teim, Giovane fresco della persona; di fiesso 
colore; cc. $. Per contrario di stanilo, Frais: rée 
cent. Uova CR è frais. Pan fresco. Pain 
tendre è fraia. $. Per non affaticato, Frais i qui 
al est point fatigneé è dilassi i qui a recouuri sei 
forces + Il franco Re..... ripasito, € fresco per- 
cosse la sera, cc. $. Per nuovo, novello, di prie 
mo tempo , Frais resent i moupeaa i nomuellement 
arriui. Nè d' aspettato ben fresche novelle. $. 
Dicesi familiarmente, Losto fresco, e tu stai free 
sco, e simili, e significa è che io , 0 altri non è 
s aver quel ch'ei vorrebbe. Me voilà; ew se voir 
dd pas sal ime voilà y 0a te voilà bien accommer 
dé + 6. Dipingere a fresco, vale dipingere sopra 
l'intonaco pon rassiutto. Prindre 4 frerque. è. 
Pittura a fresco. Peintare d fresque , $. Vento 
fresco 3, T. Marfmaresco , vento liardo , e per 
lo più faverevole . 7'eas frais. 0 fresco, 
sto avverb. xale di poco, recentemente , novella= 
mente è poco avanti, poco fa. Fruichement i nos 
meltement i récemement; tout frais ; tons de nom 


adi 





veani depuis peu, 
FRESCUCCIO , add. Fresco, vegeto, di bue 
FRESCÒSO , } ma cera, Frais; en ben = 
FRESCOZZO » dal, 


FNESCOLINO, s. m. fell. Buech, Leggier fre 
scura del] aria. V. Frescura, 

FRESCURA, s. f. Freteo, ma s' avvicina un po” 
più al freddo. Frafchear s freidure 4 freid , 

FAETO; s. m., ed al pi. FRETA, Foce latina 
usata del Born. Amor. Fis. V. Mare. 

FHETTA  s f. Desiderio d' avacciares di spt- 
dire , 0 di fare checchessia prestamente s solleci= 
tudine, prestezza . Hdfe ; prstpde s pricipito 
tions vileme a célirité, è, In fretta a fretta, 
con tas posti avverb, Vpgliono con gran p 
stezza » frettolosamente. di da bite; aver pre i- 
pitations prompsement i cn diligence 1 aver matt è 
en hate s csuramintst. $. Aver più fretta, che chi 
muor di notte» prov. per significare la grandes= 
23, 0 la premura dell'affrettarsi. Éere extremme- 
ment pressi i auoie une grande bdte ; avoir catri= 
muemene bite, $, Chi esga in fretta, a bell'agio 
si pente: detto proverbiale, esprimente è Che chi 
opera con fretta , per lungo tempo si pente deil” 
operato. Qui fait que'que shese avec trap de pre= 
cipitaticiy asra tone le loisir de s° en repentit » + 
CEREMICLI ropestira 4 Ioisir , 

_ FRETT RE) v.a. T. Marinarzsco. Nettare cole 
ia frettazza. Goreter, 

FRETTAZZA, s. f. T. Marinaresco. Strumento 
a foggia di scopa da nettare è e ripulire le navi + 
Geret , 0u gorret, 

* FRETTERIA , s. f. Fretta, V. 

FRETTÉVOLE , add. d'ogni g. Semb, Frettolg 
so, frezzoloso . Présséy (e. V. Frettoloso . 

FRETTOLOSAMENTE , avv. Con fretta, in 
fretta. Pitement ; prompremont , V, Fretta + 

FETTOLOSISSIMAMENTE $ avv, Crasca i 
Costa, Superl. di frettolosamente. Tris-promyte= 
ment, Ca. 

FRETTOLOSÌSSIMO | MA; add. fegner. Super! 
di frettolovo . Tris-prevsé + srdi=prompi ) We. 

FRETTOLOSO ; SA ; add, Che ha gran freti 

e che opera frettolosamente. Qui se È 


ULTI 
E La cagna frettolosa fa i catellini ciechi 


Cagna 

CERETTOSO è SA ) add. Bocce. Amor, FT. V. € 
dici Frettoloto . 

FREZZOLÒSO , Bemb. Frettoloso . V. 

FRIABILE, add. d'ogni g. T. Didascalico, Ag» 
giusto di que’ corpi , il complesso delle cui pare 
ti, colla sola attrizione, 0 confricazione delle 
dita, st scioglie , siccome il pane, le aride for 


VERABILITÀ — sete” 
1.8. f. T. Didascalico, Qualità 
di ciò, che è friabile. Pliabitae ° 

PRICASSPA | sf, Sorta di vivanda fatta di 
sor minutzate e cotte nella padella. #ricesses 
gati . s pi 

FAIÉRE, s.m. Uomo d ordine, 0 religion mi- 
Ntare. Chevalieo d' un Ordie molltaize. © 

FRIGGERE, v.a, Cuocere checchessia in padel 
la con olio, Jando, e simili. Frire, $. Fig. vale 
ardere, arrostire, bruciare. Rrd/fer i dessecher 5 
havir , Che del calor del sol sen aisi e fitii. 
$. Friggere, v. un. Ribollire, cominciare a bollire 
a secco ) € sì dice anche 1 bollire dell clio) 9 
altri liquidi simili. Fréanir, $. Dà buone parole» 
€ tiegio detto proverò. che si dice di chi pro- 
mente. 3 € nol fa. Se rmimer a premerire ) & 
s' enrichit a me rien temir, ). Friggere è anche un 
certo rammaricarsi , che fanno i fanciulletti) de 
siderando checchessia ; © sentendosi male. cesir 4 
se plaindre , $. Aver fritto, vale esser rovinatoa 
perdeto. ere ruioé 4 esre ferda + dtre frit; » 
ausir plus de quoi frire. lo o fritto, cioè io son 
rovinato, perduto . Je sais perdws pe suis fort i je 
sodi rming i e’ eu est fe + Friggere a 


suini è fait de mot. $ 
T. de' Finiari, Diccni, che il vagello frigges 
Quan 











FRI 


quando mel nascere | @ sia venir a colore si sente 
tin certo romore , come di cosa è che cominci a 
e ORTI GIO 0 Am Magat, Jets, Î 
GGIO , s, im. Bagal, /ett. Strepito , e re 
sistenza Pacqua al fuoco nel friggere. B 
vi Ger nera Stridore ; stridio. #resmassement. 


26% 





* FRIGIDÀATO, TA, add. Rafreddato . V. 

FIIGIDEZZA, s. f. Freddezza. V, 

FRIGIDÌ,sIMO, MA; add, Sup. di frigido. 
V. Freddisimo, 

FRIGIDITÀ, s, f. Astratto di frigido, 

FRIGIDITÀDE, freddezza . Froideur . $.Per 

FRIGIDITÀTE , S queila indisposizione, che 
si piglia, stando ne' luoghi umidi e freddi. Rbw 
me, $. Per i enza , 0 impedimento dell'atto 
carnale. Fregiditi i impaiirante . 

FRÎIGIDO, DA, add. Freddo, Froid. $. Per 
impotente al coito. Lmpaissant , 

FRIGIONE ) e FREGIONE ; s. m. Sorta di ca 
vallo con certe barbette a° piedi. sorte de cheval 
qui a des fanons anx boulert 

FRIGNA; e FREGNA; s. fi Natura della fem 
mina. V. Potta. 

FRIGNUCUIO , Voce; che usasi in questa fra- 
sti cercar di frignuccio , è vale, andar incontro 
a' pericoli , cercar le disavventure. Chescher sal 
bear è cherelver son malirenr a corrcher d se faire 


attrae + 
* FRIGOLO , Bemb, asof. Frivola, V. 
FRIGOKIFICO , CA) add. Red. Che cagiona 

+ Frigarifique, 

FRINFINO, s. m. Vanerello. V. 

FRINGUELLO, s. m. Uccelletto della grossez- 
ta d'una passera, ma di penne più vaghe , altri 
menti detto Pincione. Pirset. ta Meglio è frin- 
guello in man, che tordo in frasca; desto prover 
biale , significante assal più valere una cosa pic- 
cola, che si posse 1 di quel che vaglia una 

rande, che non s' abbia, ma solamente si speri. 

im rieni want mieux que deux tu l'anras. $. Prin 

guello montano , sorta d'uccello di passe, che ha 
il dosso come lo stornello, Pison de montagne ) su 
montain. È. Fringuello marino, nome che si dì 
în qualche luogo a quell'uccello , che con nome 
più proprio è detto Ciufolatto. V. 

FHISATO |, s. m. Chiabr, Drappo vergato a li- 
ste. Étoffe d rayer, 

FiISCELLO; sm. Fior di farina, che vola 
nel macinare, oggi lo chiamano fuscelio. È ama 
to, e piglia 1 amaritudine nello stare appiccato 
alle mura del mulino, che sempre sono umide 3 
è non s'adapera ad altro, che a far pastà da impa- 
stare, e conviungere le cose insieme. Folle fariar. 

PRISETTO, s. m. Bem5, Seta sceltissima , di 
cui si fabbricano zendadi . O-gansia . 

FRISÒNE, s. m. Sanmazz. Uccello di beeco as 
sai grosso, c poco men grande del tordo. Piasew 
è gros Ger, e anche assolut. Gros ber. 

FRIFILLARIA, «. f. P. de Botanici, Sorta di 
pianta, che produce un fiore variato a vicenda di 
più colori, emme il tulipano , Fritellaire, 

FRITTA, “È I vetra} chiamano fritta una lo- 
ro mescolanza fatta con tarso pesto, e con sale 
di polverino , calcinata nella caicara per farne 
vetro; calcinizione de' materiali è che fanno il 
vetro, Fritte , 

FRITTATA, s. f. Vivanda d'uova dibartute, € 
Stemptrate con acqua , fritte mella padella , altrl- 
menti detta pescsduoro . Umelette, $, Rivoltar 
frittata, figur. vale cangiar sentimento. Clase 
ger d'avis. $. Far una frittàtà, modo basso del 
Wolg. ti. vale nom riuscire per impcudcata , 0 per 
dappociggine in qualche impresa: Faire mae £a- 
cade. è. Fritratà in zuecoli, 0 colli zoccoli è va- 
le frittata coa peszetri di carme sceca, Omedcise 
da Jane . 

FRTTATINA) s. fi Safvin. Dim. di frittata. 
Petite omelette . 

FAITTATONG, s.m. Acereac, di frittata. Gros 
st omelette. 

FRITTELLA » s. f. Vivamla di pasta tenera, 
mari liquida è con erbe o mele fritta nella pa- 
ella con olio, Beigart, $. In modo bassò 3 va- 

Be micchit su panni, € vestiti, Pacis sar es dra- 
bits. $. Frittella, sì dic: anche talora ad uomo 
Je e di poco giudizio, Fre/ujuct i boma 





ad 


dé. ivole 
FAIIBLLETTA, s. fi Dim. di frittella. 
FHITFELLINA, piaù drigner do Figi 
FRITTELLUZZA, val Malizioso. V, 


FRITTO |, TTA, add. da friguere . Frit. $, Per 
metal. vale morto, rifinito + Met; perde, Cr. 
V. Friggrre. 

FERITIUME, s. m. T Cose fritte, Friture i che» 

FRITTURA, s. È sti frites. $, Frittura È 
anche il pesce picoolo» che si frigge. Fritwre; du 
petit paision frit» $. Per sottighumi di carnaggio 
come cervella, granelli, o simile soliti a frig- 
gent. Cuosr: qu'on 4 ascostami de frire. è, Prit- 
tura per l'atto del f(riggers, Frisures d'acziva G 
fa quasiire de frire + 
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FRÎVOLE, v. Frivola. 
FRIVOLEZZA, s. f. Orsi, Astratto di frivolo. 
Qualità , o caractere di ciò che è frivolo. Fri- 


ULI 
FRIVOLÌSSIMO, MA) add. Sup, di frivolo. 
Tres-friyole s We. 


tanza. frivole futile ; vaia & fegeri qui n'a 
nulle solidità, 
FRIZZAMENTO, s. m, Cr, in Corimenso, 1) 
frizzare , frizzo, Cusssen ; piestcment « 
PRIZZANTE, add. d'egni g. Che fa fiîzzare. 
Crisant 4 piguant è apre i aigu, $, Frizcente dicesi 
al vino, quando nel berlo si fa sentite in manie- 
ras che par ch'e' punga. Piguant, $. Scrittura 
frizzante , è scrittura talsa, graziosa, e che muo- 
va. Piguanii qui a quelque ceste de fina de wif. 
FRIZZARE, v. 4 Dicesi di quel dolore in pel 
le) che cagionano le inaterfe corrosive, poste su 
gli scalfittt , 0 le percosse delle senpe, n cose si 
ili. Cwires cause une denleur vpre {> aicue, 
$. Dicesi anche del pugnere s 0 mordere, che fa 
il vin piocagte nel berlo. Piqueri fiatior fe godt. 
$. Frizzare , fgurat. dicesi dell'esser destro; ine 
gegnoso , spiritoso. Esme spiriinti è adroii i 4uvir 
querque chose de piqpani s de fin, de vif. 
FRIZZO, s. m. Il frizzare. Picorement. 





FRODA è 5. f. 


FROLAMENTO, s. m. $ V- Fraude. 
FIODARE, FAODATO, FRODATORE. V. 
Fravdare è Friudato , Fraudatore. 


FRODE , s. f. 
FRODO , s. m, 


V. Fraude, @. Frodo , vale 
anche it celare alcuna cosa 
a' Gabellieri per non ne pagar gabella , e la cosa 
stessa celata. Ce gu' on cave d fa Donane pont 
w'en point payer les droits. $. Corre, è acchiap- 

e in frodu, vale trovare uno in errore , 0 in 
falso, Prendie y cm surprendre en faute , cu fia 
grant delit, 

FRODOLENTE, FRODOLENTEMENTE, FRO- 
DOLENTISSIMO , FRODOLENTO , FRODO- 
LENZA, V. Fraudolente, Fraudolentemente ) cc. 

FRODOSO, OSA , add. Bocce, Fis, dra, Pien di 
frode. V. Frodolente, 

FROGE, » f. nel numero del più, la pelle di 
sopra le narici , e dicesi propriamente de’ caval- 
li. La sonris. 

FROLLAMENTO , s. m. Frollatura, il frolla» 
re. L' action d' atrendrir , de mertifier les vian- 
dei, de les rendre tendres © facile: d manger. 

FROLLARE ) v. a. Far divenir frollo , ammal- 
lire il tiglio. Attendrirs morsnfier è rendre tendre-! 
& facile è mamper. 

* FIOLLATULA . V. Frollamento. 

FROLLO | LLA ; add. Contrario di tiglioso. Ag- 
giunto di carne da mangiare che abbia ammolli> 
to il tiglio, e sia diventata tenera. Mertifié è at- 
tendri + tendre , 9. Esser frollo, vale esser Debo- 
le, Spossato. V. 

FROMBA,. V. Frombol:. 

FROMBATÒRE , s. m. V. Fromboliere . 

FROMBO, s. am. Strepito , Fragore, e Frul- 


lo. V. 
FRÒOMBOLA, s, fi Scaglia, strumento fatto d' 
unt funicella di lunghezza intorno a due brac- 
cia, nel inezzo alla quale è una piccola rete, fat 
ta a mandorla, dove si mette 1) sasso per isca- 
liare , n ‘quale anch'esso sì china frombola ; 
fore così da quel fronbo, che fa quando è in a- 
ria» che si dice frullare . Fronde . 9. Per piccolo 
sasso di diverse figure bistonde, portato da fia 
me, e torrenti. Cullen , pierre ga' cu tire aver 
la frande . 
FLOMSOLARE , v. a, Tirar di fromba . Frot- 
der i peter s tiree des pierres aver une fronde , 

PROMIOLATORE 3 s. m, Cr, A. Frombolicre, 
fondigore. V. Fromboliere. _ 

FHOMSOLIEÈME , s. m. Che scaglia sassi colla 
frombola, #romdent i qui pesse des pierres avec 
une fronde. 

FRONDA e FRONDE, V, Foglia. 

FUONDEGGIANTE , add. d'ogni g, Che pro- 
duce frondi ; coperto di frondi, $'ert; compe. s de 
Feniltes è feuslia ; touffa, 

FRONDEGGIALE, v, a. Produrte o far frone 
di, frondire. Poasser des femillesy des branche: « 
LI Francese non ha voci, che corrispondano con 
giustezza alle voci italiane Fruada, Frondeggia= 


fe, co _ 
FRONDETTA ) «. £ Dim. di fronda. Petite 
fesilte i petite branche, LÌ secondo è più proprio 
pa primo se vi sì aggiunga, garase de femelies, 
ema tine + 
FHONDIFERO, RA, add, Che produce fron= 
di. Qui pote, qui pamsre des fenilies 
FRONDIAE, v. a, Frondeggiare. V. a 
FRONDÎTO, TA, 7 add. Che produces che 
FAONDISO , SA, $ ha frondi. Feasifa; tas 
fu 4 pieiay chargi de frsillesy de branches fensi- 


lues, 

FHONDÙRA è s. f. Moltitudine di frondi. 
Fesillaze i abendatee de femilles aspaciiici ana ar- 
bres i braachaser fesillus conweris de fenilies + 

FRONDUTO, TA $ add. Pica di frondi, Fesil- 
Fu: tonffa. 

FRONTALE » s. m. Ornaiento, che si met 


FRIVOLO , LA ; aid. Debole , di poca impor» 





























fort sur fa frontiire . $. Per fila, è 


FRO 


sopra la fronte e armadora della fronte, Fre» 
team 4 frontal . $, Per quella parte della briglia » 
ch° è sotto gli orecchi del cavallo, © passa per 
la fronte ) € per esso passa Ja testiera + € sguane 
cia, e 'l soggolo . Fromtcam ; fromtaili titiire de 
farai ) chanfrein, $. Per Paliotto d'altare. V. 

aliotte . . 

FRONTALE ; add. d'ogni g. e s. T. Asratemi- 
co. Sorta di vena, che st protunga dalla sommi- 
tà della fronte sino al principio del naso, e dim 
cesì altresi di tutto ciò che appartiene alla from 
è; "rental 3 © per lo più Frentaux al numero 
del più, 

FRONTE , 6, f. Parte anteriore della faccia sor 
pra le ciglia. Front. 0, Per Capo. Tise. è. Der 
tutto i} volto, Visage s fare. è. Per la parte cae 
vanti dì così ininimata; ande frontespizio | Le 


Jrevt i fe devans i da partie autirieure i la fase è 


fa fasade + $. Alla fronte , a fronte, V. A Bitte 
contro , a Dirimpetto, fL Temer fronte, vale lo 
stesso che andar a fronte senpertt, aver buona 
fama. Aller fa site Ire. $. Far fronte e mo- 
strar fronte, Opporsi, V. $. Mostrar la fronte a 
stare e] pasto , difendere il posto contra chi che 
Sia 3 Stare a Lu per tits coraggiosamente contra= 
stare ) opporsi. lemir tite i faire face; momirer 
tes deuts. “Fronte invetriata, dicesi d' uomo 
sfrontato, e Mom tema vergogna, Lum effran- 
té, qui n Di Me front, qui «e ni fante ni 
pudesr. $. Front&incallita , vale lo stesso. Mi 
Caro pell'Enride il fa mascofino. 

FRONTEUGIARE, v.m Andare o stare a frone 
te al nemico , 0 su'confini., Traverseri faire fa- 
cei fare tite è s'opposer aux eonemis a étre sur 
les fresstirer, — 

FKONTEGGIATO , TA; Ch. N, add. da fron 
teggiare. V. il verbo. 

FUONTESPICIO € FRONTESPÎZIO, VW. Fron= 
tispizio. i 

FRONTICHINATO , add. m. Bore, Chinato col 
la fronte, che sta colla ite china; eda capo 
basso. Qui d La tire baissce. 

FRONTICINA ; s, f, Dimin, di fronte. Perit 








front . 


FRONTIFRA, s. f. Luozo ne confini del do- 
minio a fronte d'altro stato. Frowti:res bornes li- 
mite; confim, È. Per luogo forte ne' confini. Ur 
luna parte 
dell'esercito. Frokr de / armie i la foce que pri- 
sente une armée , È, Per facciata . Fagade; ” 
tispice + la face prinespale d' nn batiment . 

FRONTIÉÈNO ) ERA, add. Secr, Amor. pis. V. 
Sfrontato 3 Frontoso, 

FRONTISPIZIO, s.m. Quel membro d'arehi- 
tettura è fatto in forma d'arco o coll’ angolo nel- 
Ja parte superiore ; che si e in fronte, e so- 
pra a porte c 2 fineytre o simile, difenderle 
dall'acqua. #remer, $. Per la prima faccia del 
libro dove ne sta serîtto il titolo. Frewtssprer a 
da page qui est d la tite d'a (1 

RONTUNE , s. m, Fece dell'uso , Piastra di 
ferro o simile; che mettesi ne" cammini per ri- 
mandor il calore, © per riparo del mauro dalla ate 
tività del fuoco, Contrecenr de cveminie. de T. 
Mar, Fruntoni diconsi parimenti quegli appoggi 
di balaustrate , che bordano il castelin daranti, 
e che sono l'uno dirimpetto ali altro da prua a 
pa. Froataua, 

HONTÒSO , SA , add. Sfrontato, 





fronti + qui n'a point de frent i qui n'a mi bonte 


ni pudear, sadacitax i arrogant + 
RONZIRE, V. Frondire, 
FRONZOLO; s m, sufvis, Voce scherz, Ver= 
zo di donna. Careterie s caresse de femmine» _ 
«FRONZUTO, TA) add, Che ha fromie. Fenif- 
Mi poviffa i verda charge de feuilles i de fenil> 


lago « K 

*FROSONE e FRUSONE | s. m. Uccello noto 3 
quasi nel colore simite al fringucllo , col becco 
assai più grosso, Orfraie + piane è gres bee i © 
anche assolutamente » Gres ber, _ 

FLOTTA 3 5. f. e FROTTO; s. ni. Moltitudi- 
ne di gente ittsleme. Trompe i quantiti de more 
de è foule a presses mulitituée de pirsonnes , $. In 
frotta. En trompe 5 par barsdes i cn fonir, $. Per 
turma © squadra di soldati, Troape de soldati # 
batailloni regiment. 9. Per Frottola. V. & 

FROTTOLA ; s. f. Canzone in baja 3 composta 
di versi di sette , di otto, e di nove sillabe) amis 
de talora sì prende anche per baia, Pundevslie # 
chanen d'esfante conte i fabiea billeyesio. $. 
Far frotiole, narrar foley dir fandome, piuntar 
carote, V. Frottolare. 

FROTTOLARE , v.a. Far frottole, Bafivere er. 
composer der vandrville: y des czuseni badinci 7 
romter dri fabics, des serucises , des coguestgratio 
$. Per dir baie, Burlore. V. . 

FROTTOLISSIMA ; . f, Red. Superl, di frot- 
tola. Voce concepîta nel modo, che si è detto 





aila voce Casissimo . Cosse Bergue ; conte de pia 
mire ld" du conte ale la cigogue. 


V. Frugare. 


FIUC 





FRU- 


FRU 


FRUGAGLIA , s. f. #oce bassa dell'un, Pe- 
sce cotto € marinato, Du porsson marini 

FRUGALE, add. d' ogni gen. Zoce dell’ mo. 

‘arco, snbrio $ e dicesi del vitru o simili. Fra= 
Bal i qui te contente de pen i liger. - 

FRUGALITÀ , 5. f. Moderanza nel vi= 

FIUGALITÀDE , ©, vere, parcità. Frugali- 

FRUGALITÀTE ) té i soòredté i temporanee; 
abitintnce è modirativa ; retenme 

FRUGALMENTE , add. West de//" me, Con 
frugalità, in modo ale, #ragalement i aver 
Frazalii è succrartement, . 

FAUGARE, v. a, Andar tentando con bastone 
© altro simile , in luogo riposto. Tatommer s so1e 
eteri tater auer nn bitom i © talora vale anche 
Farctet . 9. Per stimolare e spingere avanti, pet- 
cuosenso feggiermente di punta con bastone 0 
puagolo , come gii asini e simili bestie, 0 inci 
tanso cun parole. Aiguil/sumer s inciter. $, 
metal. vale cercar ansietà. Chercher avec 
impatiene ) aver inqucinde, aure empresnement 

RUGATA 7 5. È. L'atto del frugare. L'actiew 
de sonder y de titouner 

FRUGATO; TA) add. da frugare, Sendé ; ex- 
citéi cssazi i epresvi i temnté, 

FIUGATOJO . V. Frugone. 

FRUGALONE, s. m. Che fruga, Qui sonde; qui 
Tite è qui tosoune è qui cherche , 

FRUGÌFERO, RA, add. Che produce e dona 
le biade , truttifero. Feosad i fertile s qui porse 
des fruite è abondam en fruits è qui rapporte beat 


<onp. 

Esugivono, ORA add. Cocchi vit. pittor, 
Che sì ciba solainente di biade ed altri frutti 
della terra. Fragivore. 

FRUGNOLABE , ERUGNOLATÒRE , FRU- 
GNÒLO , FIUGNOLONE . V. Fragnuolarey Fru- 


uolatore , cc. 

FRUGNUOLARE , v. a. Mettere il lume del 
frugnuolo davanti la vista dell’ uccello , pesce 0 
checchessia per abbagliario. Chasser) su piover # 
da fonie Per simil. dicesi anche del fare Jo 
stesso che si fa col fr olo, emn tanterna 0 
altro lume ad uomo. gr quelqu' mar i appro» 
ser la lanterne y le fambraa , Ce, de son visa 
es de lai mertre devant fer gens. 

FIUGNUOLATÒRE , e FRUGNOLATÒRE , 5. 
m. Che trugnuola . Lai chase, qui prebe è la 


dr, 

FRUGNUÒLO ) e FRUGNÒLO, s. m. Spezie 
di lanterna , 0 di fanale , che s* allumia in tem- 

di notre per uccellare 0 per pescare, Fama! 5 
carndon s lanterne $ Pr. qu' ca allume pendant La 
muit posr la poche, ou ponr fa ska1se an few, 0a 
è la fonte. 9. Andare a frugnuolo , vale andare 
alla pesca 0 alla caccia col frugnuolo. Chasser 
ex picher d la fonte, È. Fip. Andar attorno di 
notte, Rode /a mit, $. Entrare 0 Însaccare nel 
frugnuolo, vale andare in collera, V. Collera . 
$. Talora vale Innamorarsi . V. 

FRUGNUOLÒNE, e FRUGNOLÒNE ; s. m. 

Frugnuolo grande. Grasse Samterus, gros fanal 
La chase , su powr ta piche. 

FRUGOLARE. V. Frugite, 

FRUGOLATO. V, Frugato. 

FNUGOLETTO ; s. m. Red, Frugolino. V. 

FIUGOLINO; | s m. Che frugola, e d 

FRAUGOLO, per lo più de' fanciu 
che non istanno mai fermi. Un perit /utim, 

FRUGONE , s. m. Pezzo di legno o di basto- 
ne rotto, cd ogni altro ordigno simile, atto a 
frugare . Ln merceam de Baton, de perebe è tricori 
geurdin, $. Per percossa o pugno dato di punta. 
Coup de peing. F ara 

* FRUÎRE. V. Godere. 4. Dame disse frui 
per lo fruire, Jowirsanze. Che nel dolce frui lie- 
te faceva l'anime conserte , È 

FRUIZIONE , s, f. Astratto di fruire, il frui> 
re. Jomistante du bien qu' em posredi. 

FRULLA. V. Frullo, 

FRULLANTE ; add. d'ogni gen. Zase, streg. 
Che frulla 3 che romoreggia come gli wecelli nel 
volare. ui fait du Orutt comme les ciseaux en 
prenant le vol. È È 

FRULLARE , v. a. Si dice del romoreggiare 
che fa il sasso violentemente tirato l'aria, 
© di quel romore, che fanno i volatili coll’ ale 
volando, siffier i faire na brmit semblabie è re- 
lui d'un cisean qui prend son vol . $. Per lo for 
te soffiar de' venti. Frasssement des venti. È. 
Farla frullare , vale guidare una faccenda di pro- 
Piia autorità. Faire quelque chese y ew diriger 
quelque affsire de s6u chef y de sa propre auterzio 
%. Far frullar uno, vale violentemente spingerlo 
a operare. Pomsser vivement quelgu' an a quilque 


chose. 

FRULLÎNO s. m. Cosa da poco. Chese de 
rien, $. Frullino è pure quel piccolo arnese di 
legno, cen che si frulla la cioccolata .e' simili. 
Prist-blutosr 

FRULLO; s. m. Dicesi del romore che fanno 
le starne Jevando il volo, Le Sruif des perarix 
quand elles se fevent i È, Frullo per nitnite, co- 
sà di pochissimo momento. Um risw 4 au ses 4 





















neue, 
FRULLÒNE » s. m. Strumento di legname 2 


FRU 


quia di cassone, dove per mezzo d'un burattel- 
lo di stamigna ) scosso dal girar d'una ruota, si 
cerne la crusca dalla farina , forse detto frullo- 
ne dal rumor che nel gitar fa la ruota. blu 
tean i blutoir . 

FRUMENTÀCEO ; CEA ; add. T. de Botanici, 
Dicesi del'e piante è che producono spighe ed 
hanno qualche simiglianza col frumento. Fromes 
CITI î 

FRUMENTÀRIO, RIA) add. Appartenente a 
frumento, o che produce frumento. Qui soe- 
rod » qui regarde le blé s qui appartient au 


FRUMENTIÈRE ; s. m. Che porta i viveri ne- 
gli eserciti, Manitionnatre gineral des vevres è 
drvandier, 

FRUMENTO , a. m. Grano. Bis; froment, bIé 


POMINE 

FIRMMENTÒSO, SA ; add, Fertile di frumen> 
to, fertile em Eli s cm froment i terre a froment, 

* FRUMMIANE, V. Vagare, 

FRUSCIARE, v. a, Salvia. Seccare, nojare. 
Importunare, VW. 

USCIO , s, m. Cr. M. Impeto, fragore. 
Brmit i impéimosità, 

FRUSCO, 3,1. Dicesi a que’ fuscell 

FRUSCOLO , J° secchi, che sono su per gli a 
beri, Alenw dots s petites branches sicher qui 1008 
snr lei arbres, è 

FRUSÒNE. V. Frotone, 

FRUSSI , e FRUSSO , s. m. Sorta di giuoco , 
ln stesso che aggi dicesi Primicra. V. $, Per 
una parte di detto giuoco, quando le quattro car- 
te sono del medesimo seme. F/ax. Stare a frus- 
sì, vale cercar di far frussi. Porser plusiewri car- 
tti de fa mime cculeur, 

FRUSTA , s, f. Sferzi, ferta, Fener, Talora 
vale scuriscio. Ganle ; bemssine | vrge . G. Fre 
sta per ispezie di gastigo infame, che avviene 
quando dalla Giustizia si frustato i inalfatiori . 
Le fonet i la fustigationo Dar la frusta. Fu- 
stiger 

FRUSTAGNO, s. in. Sorta di tela bamba- 
gina, che da una parte appare spinata. Fa- 


carne, 

FRUSTAMATTÒNI è s. m. Mafm. Sì dice co- 
lut , che giornalmente va in uma casa, e non vi 
spende mai un soldo, © non vi porta utile aleu- 
no. V. Perdicinmo, Pancacciere, 

FRUSTANEAMENTE , avv. Fag. Tn modo fru- 
statorio . fwmislement ; en vaim. 

FRUSTARE, v. a. Battere © percuotere con 
frusta 0 sferza. Fowerter + donner des conps de 
fonei. Parlandosi di malfattori puniti colla fru- 
sta dalla giustizia. Fusriger + doumer le fomet, $. 
Farsi frustare, vale farsi burlare per qualche 
scempiataggine o azione fatta a spmposito. Ap- 
preser d vire i se faire moquer, $. andar va- 
gando e cercando. Comrir le pays + ceuriîr fe mom 
dr. 6. Per logurare , consumare , ma si dice più 

ropriamente de’ vestimenti. User tri fabirs. d, 

n signifi, neut. p. Bimanere ingannato. V. Fru- 
prato. 

FRUSTATO, TA , add. da frustare. Fustigr i 
Souetté » 6. Per Ingannato, fruitrato | Frutri, o. 
V. Frustrato, 

FRUSTATÒRE, s. m. Coluî che dì Ta frusta. 
Celni qui doone le Fsnet 3 colui qui fastige , 

FRUSTATÒRIO ) RIA, add. Dicesi di così da 
tiuscire inutile, e di niun profitto, Frastratuire: 
inutile fatt por tromper, 

FRUSTATURA) s. f. Astratto di frustato è 1° 
atto del frustare , staffilatura. 4ustigation s 1 a- 
ctioa de fuitiger . A 

FRUSTINO, s. m, Voce dell''aso, Dim, di fru- 
sta. Petite ganle. 

FHUSTO, s.m. Perzuolo. Mersean , petite più 
re. $. A frusto a frustu, posto avv, vale A_pez> 
zo a pezzo , a boccone a boccone . Aria 4 Sria i 
Dar morteanx i par prectia 

FhUSTO , TA, add. Quasi consumato , logo 
ro, csi dice più comuncinente di panni, Ur s 
micnx » 9, Per metaf, Menar femmina frusta, va- 
le prender per moghe una donna, da cui non si 
speri aver più fighuoli . Epesser ume wicitle fem= 
ame , ume femume mire. $. È si dice pure fig. di ak 
tre cose. Usl. $. Medagita frusta , T, degli An 
tiguari s vale medaglia consumata in modo , che 
a mala pena se ne possono diciflerart i caratteri. 
Medarlle fruste. - 

FRUSTONE ) s, m. Fertig. Rice. Accerese. di 
frusta. Grand fowet. 

FRUSTRA ), Foce latina . Avverb. che oggidi 
non s° userebbe, e vale invano, indarmo, Es vain s 
inutilement + 

FRUSTRÀNEO, FA add. T. Pedauterso fuor 
dello stile de' Curlali. V. Inutile, Vano. 

FRUSTRARE , v. a. Frmb, /ett, Render vano j 
privare uno di ciò che sperava, © che gii era do 
xuto, Rendre wait; inutile» 

FRUSTRATO , TA, add, Ingannato , deluso, 
Frustré è trompé i abusi | aéchu de son espé- 
rane » 

FRUTICE ) s. m. Atbusto ; © st , € dicesi 
delle piante ) che tengono il mezzo gli arbo- 
ria e l'erbe, le quali metiono dille radici più 
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rampolli non molto alti, e durano assai tempo : 
tali sono il lentisco, il into , il lle 
cc. Arbuste, 

FRUTICELLO , s. m. Salvis. Dim, di frutice, 
fruticetto. Perst arbrasseaz, 

FHUTICETTO , s. m. salvim. Fruticello | V. 

FHUTICÒOSO, OsA , add. 7. de' Natur, Gab, 
Fis, Che è a foggia di frutice; cioè con un fu: 
SEROTIA I E Frutto 0 ni put 

U 1% rutto» rio degli all 

e d'alcune erbe, Frast. $. dre Cel tea 
19 4 dicesi d'ogni sorte di percosse, © fryerni 
ture, omne ate, pugni, ca.ci, cc. V. a' lo 


PORRO, TADLO LA £. Col 
ni 1. m ho lui vende 
le frutta. Pratstice 5 celnì qui fait paria Vem 
dre du fruit, 
FERUTTAJUÒLO , e FEUTTAJUÒLA. V. Prot 
tajolo ripreaiola . tor: 
uu Rb, v. o. © talora att. Far frutto 
render irutto. Frucrifier è germer, $, Per Coluz 
vare, V. è. Per metaf. Produrre, giovare. Pro= 
dlsire è temdte è itre utuley AVANIAZEZA ) profta- 
dle a aule o x sl it 
FRUTTAIO , TA, Tuttare s che ha 
frutti, e alberi fruttiferi. Qui a der arbris frati 
Hieri , 0 mu frmetier 
PRUTTERGUZA LA Frutticello f 
RUTTEVOLE, add. ha frot 
FRUTTIFERO, RA) È fatade” Fitomd i jor 
tile è de rapport | qui rapporte, qui produit Beau 
comp fruiscer i fructifant 1 qui donne abendam 
nni di IGO Palattero » Vi 
NUTI » 5 Mm. Sasmare, Piccolo frut= 
10, frutterella, Perse fruit è menu fruit. 
CFRUTTLERA » s. f. bellim, buorb. Vaso da frut> 
tis per servire all'uso delle tavole. #aiselie 
e les femiti 
* FAUTTIFERÒSO, SA; 7 add, V, Fruttife= 
FRUTTIFICANTE . 
FAUTTIFICARE, È, Fruttare. 
FRUTTIFICATO è TA, add. da fruttificare. 
Fruetsfie è qui a rapporti du fruit. 
FRUTTIFICAZIONE ; s. f. 11 fruttificare. £* 
detion de frustifier è produit ; revenui miiliti è 
vrofit + 
RUTTIFICO. V, Pruttifero, 
FRUITIVORO ) add. Aggiunto a sorta d' inset- 
to, che divora le frutte. Qui amange, qui divere 
ISTTO ‘al pl. F fra 
RUTTO, s. m, € al ‘rutti , m, e frutto 
al fem. ti parto degli alberi » e d'alcune erbe 
Fruit. $. Per entrata ) o rendita. Frait y reve= 
nu i rente. È. Prov, le frutte di frate Alberigo » 
vale le percosse, e da questo dicesi frutte a o- 
sorta di percossa , e di battitura, Des rompi. 
. Frutto pigliasi anche per l'albero pomifero + 
er è arbre qui porte der pommes, |. Per = 
tile, giovamento ; profitto. Fruit è mtilise + pro 
fi i avantage. $. Per interesse, merito , che si 
rittae da' danari prestati, Swrerét ; prof. $. Por 
Prole. V. 9. Frutte, ne'conviti, s° intende io 
prio e Îl messo delle frutta, Le fraisi le 
learert . 
* FRUTTUÀRE, V. Fruttare., 
FRUTTUOSAMENTE, avv. Con frutto 3 pra 
fitto, utile. Fractuensement i fermenti 1 d' une 
mantive frucimense è aver progris i avec frmit . 
FRUTIUVOSÎSSIMO, MA, add. Superl. di frute 
tuoso . Tris-feeond i 1rir-fractuenz , 
FRUTFUOSITÀ , PRUTTUOSITÀDE, FRUT- 
TUOSITÀTE; sf Astratto di fruttuoso s frutti» 
ficazione, Fertilité è fecondità i abondame . 
ÒS0 1 SA ; add. Utile. Fractaeue 5 f@ 














cord è fertile de Li rapporta be 

# fertite a ri Ù] rapporta brancomp è 
utile 5 prefitabie 4 eri AVAMLAZINA "$. Ber 
Fruttifero. V 


FTIRIASI, s. f. Grerinmo med. Lo stesso che 
morbo pediculare . Pirtiviriane , 3 
FU, sm. Spezie d'erba ‘altrimenti detta va- 
leriana. Marche; valdriane 1 blanchette 3 doucette » 
FUCATO, TA, add. Finto, orpellato . Fardé + 
digurio è artifiviel + dissimali, 
fuoti Auf , v. a, Neologinme milit, Uccidere 
col fucile , © archibuso . Fasilfer. 
FUCILATA | = f. Acel. milit. Colpo di fucite, 
V. Archibusstà, An 
FUGILE, s. m. Piccolo ordigno d'acciafo, col 
mal si batte fa pietra per trarne il fuoco, Fasil è 
aguer. Ò Pirtra da fucile. Pierre a fea ) on è 
fustt è cailtoa . 4. Fucile dell'aschibuso , è quel- 
lo strumento , sc) quale è percuotendo Îa pietras 
dassi fuoco al focune di esso, Fast, 9. Fuciles 
oggidi « prende per l'archibuso stesso. Faséf. 
Onde Frellicre. V, 9. Fucile, e focile, Nome d’ 
un oso della gamba, e del lraccio, ed evvi il 
fore; c"l minore. 1) focile maggiore della 
fim + il dicono gli anatomici Tibia. se ti6ia, 
I minore Fibula. V. If tocile maggiore del bra 
cio è deo Lina, cala #01 du corde, 11 mi= 
nore Radius, o Raggio. Radius, 
D'SCILICAE » tn Aecad, Cr. Soldato armato 
nie, Faesidier 
noeina 3 5 £ Luogo dove i fabbri bollono il 
ferro. vale Fucina internale » per simil. vale 
Inferno « Ve fu- 
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FUGINATA , s. f. Sfueinata, quantità grande 
di checchessia, me grande alt: 

FUCO , s.m. Pecchione, Hai ma re dell’ al 
tre, ma che consnna, non fa il le. Aonrdon è 
guipe i moncle guipe " 

FUGA, s. f. Il re. Fwitei course qu'on 
fait pour 0 eufuir è l' action de fuir. $. Tomare 
în fuga » dare a dietro; Fuggire. V. 9. Mettere 
în fuga. V. Fugare. $. Mettern in fuga. V. Fug- 
gire. pReraltig ad uno la fuga, dargli il mez 
zo di fuggire. Donner lei moyens de 1° dvader i 

iaer la fuite de quelgu® mu. 9, Fugas T, Mae 
sicate vale quantità di note da ripigitarsi nel 
suono, e nel canto. Fagne., Fuga ip conseguen- 
za, Cassn. 0. F di stanze, vale quantità di 





stanze poste Ìn di ra. Enfifade de chambres. 
FUGACE add, d’ouni g. Che fugge. Farard, 
qui fuit siichusene 4 quia acconti s'cafait 


timide i qu' en fait fuir arviment. È. Per transi» 
torio, dora + Passager i conri i qui passe 
vite 5 qui 4° dooule avec rapiaeti è cadue i pirissa- 
ble i de pen de durce | tranntoire . 

FUGACISSIMO , MA, add. Sup, di fugace + 
Tris-teomede i srdi-perissable y e, 

FUGACITÀ; 5. f. Salwim. Pros, Tese. Rattezza 
della cosa che fugge. Ce qui s° iconle avec ra- 


idità + 
c FUGAMENTO) s. m. Astratto di fugato. 11 
fugare, Fasie 4 deremte . ; 

EUGARE sv. 3. Mettere in fuga, far foggire, 
cncciare , Ghasser i mentre cu fuite s rompre è tail 
dor de crompiîre » 

FUGATO; TA ; Lor. Med. add. da fugare. Chu 
sé i mis en deroate + E 

FUGATOÒRE » v. m. Che mette în fuga. Qui 
chasse i qui fait fmir è qui mei su fate R 

FUGATRILE, f. di fugatore, fuga. Cel- 
le qui chasse i quin sn fuite. 

* FUGGA. V. Fuga; ; 

GENTE) add. d' i g. Che fugge. Qui 

FUGGENTE : Fa fate i qui rt i 

Tramsitoire s radme s 





ai 
fisable O. V. Fugace. 
Pra ENT ISSIMO, MA add. Superl. di Fug- 


SURE CEVOLE.. V. Fugace 
FUCGIAGCHIARE , v. n. Salvit, Frequentat- 
i * FRif pOMvEnE » 
di FEEL ASCAMENTE , avv. Alla sfuggita. 4 
La dérvbie 1 furtiwement i secrestemeni ; cn cache 
CE da 
FSGEIASCO, CA) add. Fuggitivo. Fagard ; 
fugitif s chassi è exilé Inin de sen pazss vag n 
erranti gui A ini pers de sa patriry du dica de 
Son erabiissement + $. Star fuggiasco , vale mon si 
appalesare per timore . Se senur caché è se tenir en 
fugitif. $. Alla tuggiasca ; avv. vale Fuggiasca 


FUGGE EILE , add. d'ogni g. Che è da fuggir- 
si. Qu en dait fuir + on dert dviter » . 
FUGGIENTE » add. d'ogni g. Beer, Amer. vis, 


fi « Fayard 
Ce UEEATICA + add, d'ogei g. Pigro. Rare 


ELLI 

FUGGIMENTO . V. Fuga. T. della Pitsara . 
6. Lo scortare ; 0 le sfuggire è Figari. 

FUGGIRE , v. n. Partirsi corremto d'un luogo 
con prestezza » per paura . fuit ss" enfuir | prev 
dre la fuite è couler s tirer le long; tirer paysi 
se sanver. $. Per partirsi velocemente » Partir vi- 
sementi decamper è teurmer le doi i sourir d bride 
abarime, $. Per mancare x e venir meno, Maw 
quer, $. Per iscansare» schifare, e schivare. Fuirs 
esquiver i Bviter adreitement ; se mentre a SOMDTI + 
$. Fuggire i divertimenti. Se refuser ax plai- 
sins, 9. Per trafugare. Carbrr. $. Fuggire ai ner 
mici, Passer du siti des ennemir i disverter . $. Per 
rifuggire, ri rarsì» Se rebirer i se mettre a comm 
vert, d Di abri i ve somstraire. $. Fuggirsi» n fi 
dr. in Pure, Lo stesso che fuggire » darsi alla 
+_V. Fuggire. E 
fuga vale È Fuga repente, partita» Fate 
pricipitio + $, Dicesi anche il luogo dove si paò 
fuggire. Asile 4 liew de sareti » 

fbecimiccio JA; add. Che nascosta 

* FUGGITIO $ TA) mente se ne va con 

FUGGITIVO , VA» Dio , o rifugge al 
nemico . Fugiti) sfondi ii »* enfait ; transfu- 
geo diserteur. $. Der trans torio. Cade, péris- 
Sable | de peu de durie i passager i qui past vi- 
tes coni. Î. Per aggiunto di cosa da esser fug> 

a, duo doi fuiry dviter . 
DISto ITIVAMENTE » asv. In modo fuggiti- 
vo. D' que mentire faglia e e 

j |, da see Ve 
IA n} Qui + erfuit i 
LI 








FU6 s 
FLGGITORE , v, m Che fugge. 





dardi qui fuit i qui a saicomiuni de 3° 04) 
racotta CE, f. di fuggitore. Celle qui »” 
emfuit , E. 


#10; s. m. Ladro, V. $. Per scellerato. V. 

FLIO, JA } add, Osciiro + V. 

FULCHAE è V. Puntellare s folcire, 

FULGENTE » add, d'ogni gen. Risplendente . 
beiliani i delatant i vesptrmdisranti i Inisasti luo 
minens, $, In forza di 5. vale Splendore, Fulz» 
re. VW 
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FULCENTISSIMO , MA, add. Safvin. Super. 
di fulgente. Tris-relatant + tris-brillani, Ge, % 

FULGEHE, v. n. Splendeme. Briller ; selater i 
reluite i avoir de l' éclat. 

FULGIDEZZA ; 5. f. Astratto di fulgido, V. 


FUEIGIDISSIMO, MA, add. S 

; add. L di = 

do. Tris-resptemdissant , ère. sent a 
FULGIDITÀ, FULGIDITÀDE ) FULGIDITÀ- 

TE. V. Fulgore. 

(FULGIDO , DA , add. Lucido , risplendente , 

Lise ; britiam è Funi Ù lin i feapler 
ssant i lumineux , $, Fig. Fulg L . Vi 
FLLGONATO.. V, Fulgente st tte 
FULGORE, s. m. Astratto di fulgido, fulgi- 

derza s luce, splendore. Eelars /uesr i spicu= 


deu . 
FULGURALE , add, d'ogni g. Geri dis, Spetr 
tante a fuliure. "e fndre” % cds; 
FLLGUKE: s, m. Vedi, e serivi Folgore. 
FuLluGING; s. £ Filipgine , Quella materia 





nera » che lascia il fummo su pe' cammini. Suit," 


FULIGGINOGO è SA + add. Pien di fuliggine . 
Fafigamenz è Moir + obicar è pleso de suit. 
FULMINAMENTO, 5. m. Percussione , ed al» 
bnetimento che fa il felmime. Fulminazione . V. 
FULMINANIE , add. d'ogni g. Che fulmina + 
Fulminam i fondroyant i qui fulmine + qui fu» 
darvi i qui lance fu fondie, le toumerre i qui fait 
graad bruit è qui frappe de la fendre. $, Occhi 
tulminanti. Les Jens , des regards fondrezane, 
FULMINARE ) v. a. Percuotere col falmine . 
Fandrayer è frapper de la jondre i lancer, poser fa 
fondre. $. Per simil. vale anche sbuffare , alte» 
sassi fuor di misura. Fu/miner 4 pester i jeser feu 
© famwe; se mettre em cole i 1'emporter i inve- 
«river retro quelqu' um avec menare. $. Per mo 
taf. Sentenziare condannando . Fa/mimer ; condame 
neri tendre y donner la sentence de condenua» 


tion, 

FULMINARIO, IA y'add., Attenente a Falmi- 
ne. Fodrozant i qui lance fa fondre, 

FULMINATO, TA, add. da fulminare, Fea- 
drezé i blessé è frappé de la feudre y dn tonmerre + 

ULMINATORE, v. m. Segner, Che fulmina . 
Qui Lance la fo + fondrozami. 

FULMINATRICE; v. f. Che fulmina , Fendro- 
gante i gui foudreie i qui lance la foudre . © 

FULMINAZIONE , s. f. Astratto di fulmina» 
to ; il fulminare. Fa/minazioni foudroiement 

FULMINE ; s. m. La saetta che vien dal cie- 
lo, detta dagli antichi sactta fulgore. Feudre i 
IONMETTE è, 

FULMINEO s EA 3 add. Lo stesso che Fulmi- 
mante. V. 

FULMINÒSO , OSA ; add. Menz. som. V. Ful- 
minange 

* FULVIDO, DA , add. V. Fulgido. 

FULVO; add. Corore simile a quello del Jeo- 
ne» dell'oro, o della reina, Fawwe sr qui fire sur 

e ronx 

FUMACCHIO ; e FUMMACCHIO ; s, rh. Fom- 
raigazione , Susorno. V. f. Per Futumajuolo. V. 

FUMAJUOLO , FUMMAJUOLO, e FUMMAJÒ 
LO, s. m. Rocca del cammino y che esce del ter 
to, per la quale csala il fummo. Chemsincei da 

fie du toyam qui sort bor; dm toit. È. Fuma- 
Teolo , propriamente dicesi di legnuzzo , 0 carbon 
mal cotto che per non essere interamente affu 
cato tra l'altra bracia , dà fumo, Fumeron + ettar 
bon de boit qui n° est par asse cuit y © qui jette 
encore de la famme . 

FUMALE » add, d'ogni g. segner. Di fumo. 
De la furie, 

FUMANTE, FUMARE, FUMATA, FU BA) 
FUMICANTE , FUMICARE , FUMICAZIONE. 
V. Fuminantt s Fumare, Fummata 3 00. 

FUMEGGIARE, v. a. Fasar. V. Sfumare. 

PUMIDO ; IDA, add. Fummolo, V. 

FUMIFERO ; FUMIGAZIONE . V. Fauimife» 
ros Fummigazione , 

FUMIGIO , e FUMMIGIO . V. Fummigazione. 

FUMMACCHIO; Fi MMAJÒLO , FUMMAJU 
LO. V. Fumacchio , e Fumajvolo. 

FUMMANIE, e FUMANTE, add. d'ogni g. 
Che fuma. Fanart s qui seste de fa fumee 1 qui 
fune, $. Anticamente si disse per fuoco , în Si- 
fi to di famiglia. Fon sgfamelle i maison, , 

FUMMARE; e FUMARE, v. n, Far fumo. Fu 
mer i peter de la futsde . è, Ella gli fuma; cicè |!” 
im gli csala, per essere accesa . Le few Sui sort 

PI JER a 

FUMMATA » s. f. Segro ) contrassegno ; cenno 
fatto col fummo. Famee. 

* FUMMRA, st. f. e FUMIA); alla francese : 
fummo. fame. $. Per vapori, 0 fummo, che 
manda lo stomaco al cerebio. Famres i les var 
peari qu' va eroi qui s' dlevent des entrailit: au 


SETDEAM + 

FUMMICANTE; e FUMICANTE, add, d'o- 
enì g. Che fuma. Famant s qui seste de la fumeei 
qui fee, è Si Che affumica , Lai esfume; gi t 
var da fumaée + 
‘TUMMICARE , e FUMICANE, v. n. Far fum- 
mo. Famer i peter de fa fuunde. $. va. Per affuma> 
micarc. Enfumer è moîrcir par la fumie, 
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FUMMICAZIÒONE , V. Fummigazione. 
FUMMICOSO , SA, add. Saivin, Fummoso s 
famido. V, Fummifero . L 
FUMMIFERO , RA , add. Che fa fummo, che 
immica. Qui perte de ta fumici qui fuse i qui 


Ù fe noircit . 

Poma GAZIONE + € FUMICAZIONE, s. f. 
11 fummicar leggermente , e "I steso. Fa 
mée ligine a n rg 4 ramo - $. Fummica= 
zione , dicesi anche il dare jl fummo a una cora. 
L'action de donner de fa fumie è quelgue chose y 
de | enfumer , 

FUMAIGIO, s. m. V. Fummigezione, 

FUMMO, FUMO ; s. m. Vapore che esala da 
mategle | che abbrucianò, 0 che sono calde. fa- 
mie, <. Per ogni altro vapore , ed esalazione. 
Papenr s exlralasson | fumie . $. Pummo de’ vini » 
si dice li lor forza, “ pogtiardia. Les fumiei di 
vin. d. fig. Per superbia, fasto, vanagloria 
miei veti vanità» Onde aver fumo, vale aver 
superbia, Esre am g/oricua ; plein de vanité , rem 
pli de ea Banme opinion de sei mime . f. Per sene 
tore, indizio, Zndicci went. 9. Vale talora un 
minimo che, niente, Um rico s fa mossalre, La pias 

gite chose. $. Convertirsì in fummo, andare in 

inmoy vale svanire. Sem aller cn fumre. $. 
Molto fommo, e poco arrosto, V. Arrosto. 9. 
Manco fummo , e più brace, vale meno apparen= 
za ”, coli sostanza, Moims a apparente © pius de 
rralità » 

FUMMOSELLO , e FUMMOSETTO, adi, Sard, 
TA Fag. rim. Dimin. di fuminoso. Lu pes ere 
stema, 

FUMMOSISSIMO | e FUMOSÌSSIMO, MA; 
. Superi. di fummoso . Tris-fumant s irès-fa- 

MERA 4 GF beanconp , 

FUMMOSITÀ , € FUMOSITÀ | FUMMOSITÀ- 
DE; FUMMOSITATE ) s. f. Vaporosità . Funuce 5 
mvapewr i exlelaisoa . 

FUMMOSO, e FUMÒSO, SA, add. Che ha fum- 
mo, Aumants qui jeste de la fumies qui fume è 
fumenz . $. Per altiero, superbo, che presume di 
se) più che alla sua condizione non parrebbe si 
richiedesse. Orgacillenz i vata i glaricux | altier i 
superbe è bon vanità , d’ ergazii 

UMMOSTERNO, s. m. Sorta d'erba amarissi» 
ma ; che cresce comunemente ne’ campi , € giova 
a purificar il sangue, Famererre. 

UMO, Fumososissimo, Fumosità , Fumoso. V. 
Funoa Fummosisstimo , Cc. 

5 o :. m. Che fa) è vende fu- 

FERAIOIO 3, Ft ; 

.FUNAMIOLO , s. m. Pols. Ii, Ballatore sulla 
dorda , F pube 

FUNAME , s. m. Nome generale che si di ad 
ogni corda d'un vascello che si distingue dicen- 
do: il finame d'un tal albero, d'una tale ano 
tenna è CO Fumin, 

FUNATA è s. f. Molti legati ad una fune. $ 
Onde fare una funata è vale fare molti prigioni + 
Presndre plusicars prisemmieri , 

FUNDITORE, s, m. Soldato armato di from- 
bola. Fremdeur ; so/dat armi de fronde . 

FUNE ;s. m. e f. Corda per lo più di canapa è 
al plur. FUNI; in pen, f. solamente. Corde. $. 
Prov, appiccarti alle funi del Cielo , Che è far 
capitale di cora, che si crede, che possa giuva= 
res debole € remota ch' cella sia. Se fratter 
sur la moindre apparence . V. Attaccarsi . $. Per 
tormento , che si dà per far confessare ai delin= 
quenti. Gime i serture i questi, $. Confessar seme 
za duol ci fune; vale dire i fatti suoi alla prima. 
Ateuer sans sere mis dà la péue, 9. Tenere, © star 
re alcuno sulla fune. V. Corda. $. Un po' più 
fune si dice; quando a checchessia manca alcuna 
così terminar sua fuccenda . Pacore nu pen, 

FUNFERHE } add, d'ogni gen. Attenente a 

FUNERALE: S morturio. Fmuribre è fameraire è 
qui sent anx fuocraslier s qui concerne les 
Junérarlies è nombre 4 sriste i lugubre è effrazant i 
Iamentabie . 

FUNERALE; s. m. Mortorio. Fangraii/er i con 
oi: enrerrement i obsiques CP cordimeniti d' en- 
derrement . 

FUNÉBEO , EA; add. Funerale. Fanlbre : fa- 
miraire » E 

FUNESTANE ) v. a. Neo/ogisme usato da molti 
im sipnif. di attristare con narrazioni fumeste + 


V. Attristare . 
FUNESTISSIMO, MA; add. Sup. di funesto + 














Tris-funcste y ©0, a î 
FUNEISTO ), TA) add. Mortifero, manincoai- 
co, Fumibre; fumeste; sinistre ; mialbearewa i trio 


ste i diplarabies tragigue . 1 
FUNGACCIO , s. m. T. d' Agriraft. Sorta di 
in, che cresce in ogni Jnogo senza coltura 4 
e che si spinde muolto in poco tempo . Coris 
FUNGAJA 4 5. f. Salta, Magal, Luogo terace 
di funghi, e figurar. Abbondanza , e fertilità fa- 
cilissima di cose vili. Terreim a champigneni i 
durm fertile en champignoni, è 
FUNGÎTE), s. f. T. de Natur, Pietrificazione 
spuria » © sia pittra che imita il fungo. sorse de 
pesrification . 
FUNGO) sw. Escremento della 








terra, 0 d 
nu- 


FUN 


Alcuni a' 3, prodotto quasi a guisa «i pianta) 
per sopi e umidità, e calor di sole, € 
siccome sono diverse spezie ,, hanno anche diversi 
nomi , e altri servono per cibo, e altri per altri 
usì, Chame gran + L* Agarico, il Bolcto, |’ Uovo 
lo, la Bubbola, il Campignuolo, la Cocolla , il 
Gallinaccio è il Ghezzo, € Porcino, il Gielone, 
Ai Grumato, la Lingua, la Muffa , i Pratajuolo ) 
Pratolino ; bretaj s il Prugnuolo » la Vescia ) 
son tutti funghi diversi; e alcuni di più manie- 
re, de’ come accade di molti frutti è non 
si può dare il nome corrispondente in francese. 
f Chiamasi fungo mi: 1 e o ‘di rischio s 

fango velenoso di malvagia qualità, Champi- 
quon venineux . $. Per quel ne , che sì ge- 
nera nelia sommità del lucignolo acceso della in 
cerna. Champignon, $. Per quell’ escremento , che 
gi trae dal piombo per forza dell'aceto, Cendrie. 
$. Funghi, si chiamano ancora alcune eserescentt 
garnose è che si producono talora nell’ ulcere, € 


di ri in prov. dicesi di cosa , che sia 
teri o. Hi fidarsene . Chose erente. S% Far 
nozze co° » vale far le spese con ecce- 


dente rio. Memagti. . 

FUNGOMARINO , s. m. Planta , 0 più proba- 
bilmente animaletto marino di colore rosso) € 
talora vérde, che tiensi rannicchiaro e attaccato 
agli scogli come un fungo , ma spiegando aleune 
sue trombe sembra un amemone, Champigaoa , 68 


e . 

FUN O, SA; add. Pien di funghi, Rempiiy 
plein de champignens, $. Der met. dicesì de’ le- 
gnami » che per soverchia umidità infracidano, € 
Tmndano È sl funghi, e materia a guisa di fun 

e dex + 
FUNICELLA', FUNICELLO, FUNICÎNA, 
FUNICOLO ; Dim. di fune, Petsse corde; corde» 
dette è cordon, 

FUNICOLÀRE, add. d'ogni g. 7. de' Nat, ce. 
APPIENO a funicolo, Fursenfarre . 

UNZIONCELLA ; s. £ Dimin. di funzione . 
Fonciion de peu de consiquent, 

FUNZIONE, s. f. Operazione. Fonctiea ; ad- 

ministration è extriice d' une charge y d un em- 





pioi . $. Funzioni animali , 7. Mediro , certe a- 
zioni è che si fanno in noi; nelle quali 1" anima 
fa gran parte, Fowctiomi animals, Funzioni 





maturati ; quelle che sono necessarie alla vita, © 
‘per conservarla, o per trasmetterla nella spezie. 

onctioni nasurelica , $. Funzioni vitali, quelle 
che servono alla vita, c dalle quali essa dipen- 
dei F Loncigae vitale. $. Funzione , per Solen= 
nità. V. 

FUOCATO , Cr. N. Aggiunto d' una sorta di 
eolor baio, che si dice di pelo del mantello del 
cavallo. Ba/zan brilé. 

FUOCO , s. m. «Elemento di qualità calda e 
secca. Few, $. Fuoco centrale. Few conrral. $. 
Per Incendio + V. $. Per Ir, e Discordia. V. 
4. Onde stare, o essere nel fuoco, vale essere in 
continua Discordia. Ve f. Fuoco, piolizai talora 
per una intera famiglia, e dicesi la tal città, 0 
vilta fa tanti foochi , Few; famille ; maison, 
Fuoco, T. dica dicesi, parl io delle cui 
ves que! to dove i raggi liretti da 
ama a un Taro mado, sì riugirebbono per ritics- 
mone , © per rifrazione. Feyer. @. Per affetto , 
appetito e passione amorosa. Few; ardemri 
mme i azssur. $. Fuoco lavorato, fuoco che con 
artifizio si lavora , per valerscne , © in guerra, 
e io festa è Fen d'artifice. $. Occhi di funco , 
cioè infiammati Dr ira a guisa di fuoco, infoca- 
ti; che Dante disse otchi di bragia. de gru 
embrasts, enffammisy ctincelani de colirey de ra- 
60. $. Fuoco saivatico, spezie di malattia, #ew 
Volage ; feu sauvage. $. Giugner legne al fuoco, 
cioè arroger male a male. faire faute sur fante, 
$. Mettere a fuoco, e fiamma ; significa rovinare 
abbruciando, Merire he fem 4 brileri mettre è fem 
© è fiammes. $. Gaftigare a ferro, e a È 
gastigare severamente. Chatier d fem CY d sang i 
en ponte riguenr. d. A Fuoco, co' verbi essere 3 

re , € mettere , dicesi delle cole che si hanno 


cuogere. Mettre am fe $. funco 
lento } vale non & denti petit 
(A $ Fuoco di lione, latori, va= 





le fuoco gagliardissimo. Grawd Jews feu d'enfer. 





$. Far fisco, operare con veemenza, e di forza» 
Agit vivement , aver fen. $. Far fuoco nell’ or= 
< re alcuna: cosa mascosamente, € 


muo:trare d’ attendere ad altro. Machine & la 
soetdime. $ Ogni acqua spegne il fuoco, cioè , 
alle necessità naturali ogni cosa serves prr catti- 
va ch'ella sia, Toare cam dicint de fono fi 
dar fuoco a cenco , dicesi d'un avaro ,, non 
lascerebbe accendere un cencio al suo fuoco. i/ 
ne rendoete pds le meicutre servire + $. Dat fuoco 
alla bumbarda , alla girandola, è comunciar nie 
solitamente uno cosa 3 intorno alla quale st sia 
suito qualche tempo in cpbino. Medin dei fers 
au Jen. $. Dire, 0 for cme di funcu, cioè di ina 
raviglia; c grandistime. cine, sa fatte de. anere 
Dislici gg dts ciSIEA CRITERI 3 pUOIZIEMICI + 
$. Mettere truppi carne i): neo, vale tmpren= 
dere troppi ad ene » butreprenare trep 

dio, 











FUO 


de chesti è la foit. 6. Aver il suo funs0 ; © pi- 
gliar il fuoco, si dice del vino quando comincia 
a inforzare, Commencer d è" aigrir, $. Avere .il 
fuoco al culo, vale essere in grandi angusti, È- 
tre ifquiety impatient i itre pressi vivement, 
Fuoco morto , dicesi di una sorta di medicamen- 
to, che applicato alla pelle, l'abbrocia lenza- 
mente. Fes potentiel ; fe Ti d'an samstigne , d 
une pierre de cautive y de la pierre infernale , $. 
Metter la mano nel faoco a, modo di giuramento , 
per masttar verità di ciò che s' è per dire. Mes- 
fre fa main au fem, $, Cascar dalla brace al fuo- 
co) lo stesso che ere dalla padella nella bra- 
ce, e vale uscire d'un pericolo, ed entrare in un 
altro maggiore. Temi. è 





r de fivre en mal, 
$. Pigli co $ cominciare ad ardere, e fig. In 
collorir rst. e fem ; se mettre em co- 
lire. $. Non metter l'esca intorno al fuoco è 


€ si dice del fuggir l’ occasioni. Ne par 
guetga a d ta guenle au feup, on du ioap. 
f; Eooco» Uicono ancora le legne , il carbone 
Di prnee © simili » per uso di i fuoco. Bedi 13 
CARI 
FUOCÒSO ; SA , add. Cr, N. di fuoco , arden= 
te, infuocato. Ardent è enfammé ; en fen. 
_FUORA, FUÒNE, FUORI, Preposizione e avv. 
di Jnogo s che nota separamentòo € distanza , ed è 
tl contrario, che entro. Wewerss hors de. $. In 
luogo di cecetto che, di fuorchè . Mermiss exce- 
pie i hors. 9. Fuor dell'uso, dell'opinione , e si. 
mili. Mors d’ usage; au dela de toute attente 4 
Ce. $. Fuor di teupo; vale in tempo non pro- 
prio, Mors de saiioni mal + tard. è. Fuor 
di misura , fuor di maniera , fuor di ga va 
gilione te, Eccessivamente. V. $. Fuor 
i mano , in forza d'aggiunto, vale lontano dall’ 
abitato, Dereurne ; lors de la portie. $. Fuor di 
strada, vale lontano dalla comunale e battuta 
via. Écarté ; lors du chemin i loin du grand che= 
min. $. Fuor d'ordine, vale fuori dell ordina- 
rio 3 smisuratamente , oltre modo, oltre misura . 
Sant i immodiriment i exitisivement i sani 
riglei sans moderation i sans mesure è aver excls. 
. Fuor solamente, vale talora fuorchè, eccetto. 
eprà 4 bormis + her. Essere fuori di alcuna 
cosa; vale essere uscito 
hors d' embari 


pro 
mestre 





“qualche intrigo. Erre 
ras > hors d'insrigue . $. Esser fuor di 
del senno , non essere in cervello. 
mime i hors de raison, 

FOUCHÈ , e FUORICHÈ. Parti- 
1 salvo, eccetto, se non. Lia 
s si,ce n'est quei bormir a simon. 





» 





ada excepti 
FUOECHIUDERE. V. Farchiudere. 


FLOR FUORA; o ,FUOR FUORE, Da bania a 
banda, De puri & d'autres dis deux eitir i de 
part en pars. . 

FUÒRI. V, Fuora ) Fuore. 

FUORMISUÙRA . V. formisura . 

FUORSOLAMENTE; avv. Bace, nev, Fuorchi4 
Lecettochè , e dicesi anche fuor solamente. Èa- 
cepté i here 4 LEA 

FUOMVOGLIA. V. Forvoglia. 

FUORUSCÎTO ; s. m. Bandito, cacciato dalla 
patria. Bammis exulé 5 refegui i refugio, 

FURACE, add. d'ogni ge Che suba; Qui di- 


robe i qui vele: voler. 


FURAMENTO, s. m. fiat, inf, Furto, iubanien» 
Vvolerte . 


to. Larcin i vel i 

FURANTE. V. Furace. 

FURARE, v. a, Rubare, V. 6. Furarsi da luo 
go, da persona ; vale partirsi nascosamente , tug* 
girsì. Sé derober i se samwer s se soustraite | 0° d- 


Vader, . 
FURÀTO; TA, «ld. da furare. Volf, 
FURATO]E , v. m. Che ruba, Ladro. V. 
FURATRICR , f. di furatore. Lurromnesig. 
FURBACCHIOTTO , 5. in Lalli. Furbicello, 


Furbetto. V. 

FUNBAMENTE; avv. Sa/vim. Furbescamentey 
maliziosamente , astutamente, Adressearene s fine= 
ment i malicieàrement. 

FURBERÎA » s. f. Astratto di furbo, azione di 
furbo. Fomréetie è DT] Îe 4 maniganse è 
mechinatisn ; charlatamerie s triganderie . $. Per 
astuzia, Rase. V. Astuzia. 

FURBESCAMENTE avv. Alla maniera de’ fur 
bi. En faurbci aver adressei aver finenes adroi= 
tement , 

FURBESCO , CA, add. da furbo, De fourbe s 
rusé i fin trigaud , Lingua, 0 Pr furbesco 
val Gergoì VW. 

FURE TTELLO s. in. Red. Dim. di Furbet- 
to, V. 

FURBETTO, s. m. Dim. di furbo. Petit for 
be : petit fripon i friponnean. 

FUNPICELLO, s. ti. Jegner, Dim. di furbo. 
V. Furbetto, 

FURBO ; s. m. Rarattiere , vagabondo . Fonrde 5 
coquin i fripon i srempenr i rusi i filomi impostenr i 
afirenteur i pers de tac © de corde i cantelema i 
K "gimme + trigaud. $. Si dice anche ad uomu 
dei feccia della plebe. Gwuenx. $. Furdo in 
chermusi , vale forbo in estremo grado. Grand 
ponrbe i und fonrbe s fourbe insigne, en erameisi 3 
Sraud fripen d frane coquin , $. Per Astuto, Ac- 
corto. Vi 





FUR 265 


FURE, s. f. S. Custer. Pace lat. Furo, fujo, la= 
SITI LI Pron 
Ù 1 . d' + Buon, Fier, V. In 
CRANIO. it lime degni 
3 $ m., Sorta d' animale domestico 
poco puaegior della donnola ) e nemico de coni: 
li. Faret. 
FURFANTÀCCIO. V. Furfantone, 
FURFANTAGGINE, s. fo Futfanteria | Furbe» 


rla, v. 
s,FURFANTADE ; v.n, Menar vita di furfante + 


e en sequin, eu fri, ew sceltrat, 
FURFANTATO 7 TA 9 sddiett. Sera, Rim. Fat 
“ con furfanteria, e qui falsificato. Pultifii i ale 
ri. 
FURFANTE) s. e add. d'ogni gen, Persona di 
mal affare. Coquin i fripom è viaurieni meel-hnszò 
te i malfaitenr | perveri è stéliral i pendara | fsr- 





fante, Questa parola ; che i Francesi han preso 


dagli Italiani, mon è da essi usata in senso cost 
cattivo, come da questi , poichè vale s Hablear 4 
charlatan s feurbe, $. In sign, di Spiforcio, e di 
tile; di meschino , e di povero, Guewx i misera» 
ble | indigenti serdide; avaricienzy chishe ; mer 
quis sandrvit sur ur ortf. 

FUBFANTELLO, LLA, s. f. Dim. di furfante» 
Petit coquin è petit waurien 4 rwarand , 

FURF ÎA $ sef. Astratto di furfante. 
Crime i action-indigne, liche y ditestable, méchano 
ses mechamerti i malice i soquinerie 1 serdivatesse è 
fomrberie : iniquise i supersberie , 

FURFANTINO, V. Furfante!lo, 

FURFANTONE s. m. Accr. di furfante, Grand 
regina fi grand prudardi frane coguin. V. Furbo 

lermist. 

FURFATÒRE , s. m. Cr, dn Baro, Giuntatore . 
Fripeno V. Giuntatore , 

FURI, per FUORI, disse Dante, a cagion del- 

rima. # 

RIA; s. f. Perturbazione di mente cagionata 
da ira, 0 altra passione. Farie; rages tramgpori è 
farenr i manie + frenesie 1 emportement de colire 3 
e. $. Per impetuosa veemenza. Fwrie; agita» 
tion miolemte ; impisnosità è vwibemente , è. Per 
moltitudine. Gram'e quamisti; maltiruse + pata ’ 
use. È. Per que' tre spiriti infernali, Aictto $ 
fome , Megera . Les Series i diceron, Megere 
c* Tist * $. Furia, dicesi di donna pessima y 
infariata, che anche si dice disvolo in carne, Fa 
rie i harpie + demon incarné + $. A furia, posto 
arv. vale mente. Avec furcar s en furseszi 
Joriruscinent a aver furie + $. A furia di percos» 
sei e simili, vale a forza di percosse, fe 
de covp:» $. A furia di popolo, sì dice di chece- 
chessia; fatto con unpeto, € con violenza di mol 
titedine. A firenr de penpie. È, In furia, vale 
Frettolosamente , V. 6. Correte a furia, cioè o 
perare rconsideratamente . Agir d fa bdte, aver 

vicipitatton è ancensideriment i imprudemment, È, 
[is nelle furie, Infuntarsi, V 

Peggior. di furia. 


FURIACCIA 4 sf. Luni 
Grande furie, &c. V. Faria. 
FURIALMENIE) avv. Dans. Con Faria, a fa- 
ria , furiotamente. Faricasement; en furie. 
FURIARE » Infuriare. V. 
FURIATO $ add, da furiare. Forienxy qui est 
en furie | emporii, 
FURIKONDARE , v. n. Diveaire, o dimostrare 
sì furibendo. Ftre en furcur , en furie 1 
rieua , furibonds faire le diable ‘è quasrei tera= 


per, 
FURIBONDO , DA; add. Pien di furia, Fari 

Bond i furicun a qui est en furie s neyri dà de 

comporserieni de colirey de race, Ce. bilienz 3 vio 


et + 

FURIÈRE, e FURIÈRO, s. m. Colui che va 
vanti a preparar i quartieri. Fenrrier è Oficier qui 
seri stato ati Mares des-logli. $. Per Anticor 
riert» O 

FURIOSAMENTE ) avv. Con furia. Farieme 
menti aver furie , v, A ferta. 

FURIOSETTO, ETTA, add, Crad. rim. Dim 
di furioso. Lur pes feziena | tramsporié. 

FURIOSISSIMAMENTE y avv. Sup. di foriosse 
mente, Tris=frrrituscoment , 

FURIOSISSIMO, MA, add. Sup. di furioso. 
Tris-farienx i tris-sramiporté de colive , &Wt. 
_FULIOSITÀ, s f Niro di furioso. Fu= 


ria. V. 

FURIOSO, SA , add. Puribondo , pieno di fu- 
tore. Fnrienx ; Iransporir i dimoniagme i colire 4 
furibamd + violenti. $. Per parro e bestiale. fm 
ruena 3 fmi Le A + emporte s brutal i. firese. $ 
Per Impetuoso. V. 

* FUKO, s. m. Ladro. V. $. fer Foro. V. 

FUNO , RA , add. Che futa y e nasconde. Fw 
leur i larroa , 

FURONCELLO, s.m. Dim. di faro, Ladron= 


cello. V. ’ 
. FURÒNE, s. m. Acer. di furo, Flewr ; velese 
insigne, 
FURORE, s. m. Furia; impeto smoderato pre 
dominante la tagione , Fareari rase; tremipert 
viotent i manie è frénérie i furie s cemrrrna i crpore 
tement de colìre y de rage) &Pr. d. Per impetuora 
vecmenza » Impetuosità i pretenze 4 afferi ne ce qui 
ULLI 














‘/_ a6d 


u tamente, ingannevolmente. Fartivenment i 
Lo ietimini ’ mr d ia dirobiei lande 





FUBUNCULO ; s. 1. Vola» It, Ciccione , tumo= 
re che proviene da coliezione di sangue fetido c- 
travasato. Faromeles clou, 
E FUSANGINE, s. f. Sorta d'arbore piccolo, il 
quile nasce nelle siepi, del cui legno si fanno 
otrime fusa y e archetti di viuele, oggi comune- 
mente Silio. Fussiw ; donner d prese. A 

PUSAIO s.m. Che fa fusa. Teurmenr 4 falsenr 
de fureana _ AS 

FUSANITÒLA , s. f. Pes. Dis, Spezie di membro 
d'Architettura, che si fra pone pet ornamento 
fra alcuni membri. Fwrarafle, 

FUSAILOLO, e FUSAJÒLO , 3, m. Quel picco» 
To sisul 


nto di terra cotta; 0 d'alabastro , 0 alb 

tro, ritondo bucato nel mezzo, il quale si met- 
te nel fuso, acciocchè aggravato giri più unita= 
mente» c meglio. Pesos que les femmes messent 
au boxt du fuscan. ; 

FUSARO , s.m. 7. de Botanici. Quella pianta 
che anche dicesi fungine. Fusain. : î 

FUSALO , TA» add. 7. del blasone. Dicesi d 
di fusì. Faselé. . 
sm Scuble di sottil 
ramucello paglia, 9 
simile. Ferme ronche dom 

FUSCELLUZZO » des enfawi se servent pour 
apprendre a cpeler. $. Cercar checchessia col fu- 
accilino, vale cercarlo con somma diligenza, € 
si dice per lo più di chiunque si procaccia noje, 
£ fastidi a bel posta > Chercher d se faire bat- 
tre è chercher mal + $. Rompere il fuscellino » 
vale rom, l'amicizia, Rompre d'amisié. $, Fu 
scello , per l' istesso che Friscello , V. a 

EUSCIARNA s, f. Face Fiorent, Persona mali- 
ziosa, insolente, usata a fare stranezze. V. Sug- 
pettino de * 

FUSCINOLA, s. f. Cavali, Lo stesso che For- 
chetta. V. 

FUSCO. V. Fosco, ù 

FUSELLÎNO ; s. m. Dimin, di fuso. Petit fu= 


ULI 

FUSELLO, s. m. T. delle Cartiere. Grosso ci- 
lindo di legno, detto anche stile, il quale serve 
a far muovere Îe stanghe. Arbres sarbre des she 
villes i le grand arbre, } 

FUSERAGNOLO, 4. m. Soprannome di disprez- 
zo , forse vale lungo € magro come un fuso. Fair 
comme'un fusean i fosg CF mena comme un fusean i 
grand, maigre O sce | jambei de fuseat , 10n4 dhe 
ate Venne » . l 

FUSIBILE add. d'ogni g. Folg. It. Che può 
fondersi , fusile . Fasibie. 

FUSIBILITÀ) s.f, 7° de' Mineral. Quella quar 
lità che dispone alla fusione. Fmuibilité. 

FUSILE, add. d'ogni g. Ameeli. Che può fon- 
dersi s e dicesi di quel corpo misto , in cul vi ha 
particolar, connessione di parti terrce con parti 

uee, Fassdie, 

SPUSIONE, sf. Il fondere, Fontes fusions li= 


qui) LOI » 
USO, USA, add. da fondere. Fonda s li- 
a 


USO, s. m. Strumento di legno, Jungo comu» 
nemente intorno a un palmo , diritto, tornito, 
+ e corpacciuto nel mezeo, sottile nello punte, nel- 
le quali ha un poco di capos che si chiama coc- 
ca) al quale +'accappia il filo, acciocchè tor- 
cendosi nom isgusci . Nel numero del più dicesi 
egualmente bene le Fusa, al fem. e ì Fusi, al 
masc. Fastam. $. Fannosi ancora de’ fusi di fer- 
ro, non per filare, ma torcere ; e infilare il 
cannello , de. per avvi i sopra il filo. Fu 
sean. $, Per quel ferro Jungo € sottile s il quale 
si ficca da una banda in un toppo di legno , che 
lo tien fermo , e dall’ altra vi s'infila l'arcolajo 
per dipanare. Fusran de romet. è. Far Je fusa 
tortes dicesi delle mogli , che fanno torto a' lo- 
ro marità. Faire son mari cocm s faire porter des 
cernes, $. Fuso, sì dice anche il fusto della cor 
fonna. Le fis de La colonne, 9. Fuso è anche uno 
degli arnesì necessari per tessere. Faseaw. d.È 
anche un ferro lungo e sottile , di cui si servono 
gli stradieri per forare sacche, panieri, ce. nel 
tentare se vi sia nulla da gabella. è. Fuso, 7. de 
Cacciatori è nome che si di a ciascuno de' rami , 
che formano i palchi d'un cervo. Far. $. Fuso, 
T. del blasort. Dicesi d’ una Ggura fatta a guir 








uno scedo cari 
EUSCELLETTO è 
FUSCELLINO; 
FUSCELLO , 


FUS ” 


sa di mandorla, o di rombolde, i cui angoli 
superiore , ed inferiore sono più acuti che quelli 
di mezzo, Fuse, ail 

FUSOLO, 3. m. Osso della gamba dal più al 
ginocchio. L'os assericar dle da pasmbe . È Per 
quel perno di legno che regge le macine del mu 

ino, L'arbre d'un meutin, ’ 

FUSONE , s.m. Cerviatto pel secondo anno, che 
suo] avere due corna senza rami. Daguet. $. A 
fusone , vale Abbondantemente. V. 

FUSÒNIO , 1A , add. Appartenente alla fusio- 
ne, 0 getto de'unetalli, Lui appartieni 4 da fu- 
sIOR + 

FUSTA » s. f. Spezie di navilio da remo di bas 
sobordo, e da corseggiare, fuite, $. Per Fiacco- 
LA RUSTACNO, 1 m. F v 

AGO 3. m. Frustagno, V. 

FUSTATO , TA , add. -. del Blaseme .. Dicesi 
d'una chiaverina, © d'altr'arme, il cui ferro) 
€ fusto sono di colore diverso. Paid. 

FUSTICELLO, s. im. Dim. di fusto, fusto pio 
colo. Persie tige è petit srome. 

FUSTO, & m. Gambo d'erba, sul quale si rep 
si il Sorta el frutto, e pedale, e stipite degli 
alberi, dal quale derivano tutti i rami. Tige de 

i tone d'arbre. $. Fusto del fromento. Ze 


ipi. $. Fusto, per Troncme. V. f. Pusto, Mer. 

in. Per parte senza capitello è e base della co- 
lonna. Fat de fa colonne, @. Fusto de' rami, 0 
de' palchi d'un cervo, fo stesso che Fuso, V. $. 
Fusto d'un’ancora , T. del Bla;one j quel pezzo è 
che va dall'anello alle marrg. Sramgme. $. Tras 
feriscesi anche alla corporatura dell'uomo, o d'al- 
tro animale, e di qui poi alla parte più soda del- 
le selle, sedie, c simili. Ze corps k L' bomane $ 
fe trome y Ce. 

FUSTUCCIO . V. Fusticello. 

* FUTA. V. Fura. 

FUTILE , add. d'ogni get. More dell'e, de- 
rivata dal latino, e vale frivolo, di Logi o 
di niun conto, Futile i frivole i de pen de consi- 
dirarion, 

FUTURAMENTE ; avv. Per l’avrenire, in fu 
turo, Alamein. 

FUTURO, RA; add, Che ha a essere. Futurs 
qui est d veniri qui sera i qui doît dtres qui doit 
arriver. $. In forza di s, vale tempo futuro, £* 


aveniri le temps futur, i 


. 





I 


î) . mo T.ottera consonante, la settima 
dell’ Alfabero, compagna del C; cd ha anch el- 
Ja due suoni diversi. Veggansi i Crammatici. 

GABARA, e GABARKA ) s. f. Specie di navi 
cello, 0 barchetta pia » che va a vele e da se 
mis € che serve sulle costiere , e sui fiumi a tra 
sportare Je cariche dei bastimeati. Gabare, g. Per 
barca della consegua. Gasare . 

GARARIERE, s, m. Navalestro, navichiere è 
padrone, c conduttore d'un lustimento da traspor- 
to, 0 fucchino che ajuta a scaricario. Wabarier, 

* GABBA. V, Gabbo, a l 

GABBADEO , e GABBADDÉO, s, m; Raccheè 
tone , I ita. Va 

GADBBAMENTO, s. m. IÎ sabbare, Tremperies 
Sourberie 1 smpercirerie i filomrerie 1 affronterie i frane 
de i faurbe è malice . 

GARBAMONDO » 5 m. Fraudatore, Avvilup- 

ntore. V. 

i GABBANELLA; s.m. Sorta di vestimento; pic- 
col gabbano. Capote; peris balandrani; laccrne, 

+ GABBANO, s. im. Palandrano, sarrau; balan- 
dran i LT FTP n $ 

'GABBÀNE, vr. a. res Giuntare, V. $. 
Gabbarsi , n. p. vale fini beffe, Se aroguer i se 
raslleri mipriser i gamsser | berner + $, Per pren 
dere sbaglio, od errore. Se sramperi se mepren- 
dre i faire mne béume i pente fe change, $. Gab- 
bare, n. ass. vale Burlare. V. 

GAREASANTI, s.m. V. Gabbadeo, 

GABBATO ; TA, add. Trempi, e. 

GABBATÒHE, v. im. Che ribba ingannatore 4 
giuntatore , Treapear s"feurbo ti afiromtent 4 impo 


stent è emi fr: - è 
A GASbATIICE, É di gabbatore; de gabba; 
ingannatrice , Srampense $ aftontemse } friponne, 
EMBRVOLE, add. d'ogni g. Ingannevole» 
burlevole, Tremprari infdellei framdutenz i qui 
srompe ; badin i rastieari jolitres facktiena . 
GABBIA) 5, f. Strumento per uso di rinchinde- 
re uccelli vivi , composto di regoletti di legno ; 
detti staggi, e di vitmri, © fili di ferro, detti 
gretole. Cage; voliire. $. Fannosi anche gabbie 
di corda d'erba , detta stramba, intrecciata a ma- 
ulie a guisa di rete , di forma rotonda, con una 
ne! mezzo, di sopra, e di sotto, nella qua- 
le si mettono le ulive intrante per istrignerle. 





.$, È anche un arnese; o sia cestella di vincì 


chan la tise, fe tuzau du bili {i sousiont d', 


GAB 


Pansoire. $. Fassi anche di corda, e.a 
chiamasi uella, che i mulattieri La mmsalle» 
Bordo si par fonti: entro strame, Les Mae 
les tan nre cipice de 
dequel Ml enfermene la bouche des forti ped 
mulezs. & Gabbia , sì dice anche d’ogni altra 
cos fatta a similitudine di gabbia per rinchiu= 
dervi per lo più animali. Laga, pawer, $, Gab 
bia , per sini. dicono i Marinari a quello stru= 
mento, ch'e" mettono in cima all’antenna, sul 
quale sta la velettàs cioè l'uomo, che fa l'ascole 
ta. Hume; gabie, Vela di gabbia. fe Gwarier. Par 
ere le gabbie ; che dicesi meglio Rracciare im 
faccia. Mergre le went sur les dimniers. Gabbia a 
mez p4} Hunier à n mir. Gabbia, per 
prigione . Prison ; cage, $. Onde abbia 
sto in forza d’ aggiunto, vale degno di esser ea 
so in prigione , € si dice comunemente di chi fa 
de, Qui merite la prison y d'itre mis eu “i . 


Îs 

lunga e ritonda, modellata a guisa 
ritroso, coll'entramento stretto $ el î gabbia a 
io, in guisa che al pesce, che v'è entrato, vien 
mpedito J' uscirne ; per vi delle pente acutissi= 
mes che'gli si presentano, Aasse, $. Gabbia 4 
Voce dell'uso, così chiamano le donne, e speziale 
mente le Crestaje, un tessuto di fili di ferro, di 
sa Servono per tentr in sesto Je creste. Care 
FALSE È . 

GABBIAJO , s. m. Facitor di gabbie. Faisene 
le cAgeI 

GABBIANO, sm. Sorta d'uccello di mare; il 
quale, quando tira un forte li io viene in terra + 
Ve m'ha de' bianchi, e de' cenerini. Mowette , 

GABBIANO , NA, add. Dicesi per injiu 
uom rozzo, zutico, Gresier 4 impoli + mal 
badaud ; Vidi fourd . 

GABBIATA , 3. f. Tanta quantità di volatili 
che stia in una gabbia, tne plesse case, 

GABBIERE , è 5. n. Nome d'ufficio nella na. 

GABBIERO,; S ve, ed è fa guardia, 0 senti. 
nella alla coffa + Gabier ., La sentinella, che è al 
trinchetto , chiamati Gabser du mar de missime. 
S< Per colui che ogni mattina dee visitare Je ma- 
novre, Gabitr., + 

GARBIOLINA ; sust. fi Piccola gabbia, Petite 


CARE + 

GABBIONATA , s, f. Riparo di gabbioni. 
franchement fait de Gabions, Far si e fe 
UERIMIONCELLO bi i 

9, 35. m. V. Gabbiolina, 

GABBIONE, s. m. Accrerc, di gabbia, gabbia 
grande, ove si racchiuggono insieme più uccelli, 
v altri animali, Gramde cage. $. Gabbione , die 
cono gl' Ingegneri a una macchina intesseta di 
vinchi , o sa O terra per 








o î 3 € ripiena di sa: 
riparo de' fiumi, e de' cannoni. fieviot, È, Giune 
gare al gabbione è metter al gabbione ) vagiiono 
CRABIOZZO NE ni 

1.5 m. 7 Mar, Albero che 
ta la gabbia, © la vela dell'albero di gabbia. 


VEAEIUÒLA f. 
A } Ei dra. 4 gabbia he 
, Pi 


GABBIUZZA, 
GABRO, s. m. Eurla , Reffe, Giuoco. V. 
gliare a gabbo, cioè in giuoco, in ischerzo. sè 


‘megeer ; raélieri gansier. $. Farsi gabbo di chee- 


chessia ; non farne conto . Mi 

cioe TE, rà » ridersene. Mepriser 3 
GARKRO , 5. m. T, de' Nar. Pietra verdastra 

e nericcia, che contiene delle particelle di amiame 

2 e vaglia il marmo nella durezza. sSerfe 
le - 





rzione , che È paga 
si comprano , 0 si ven 
dono, o di quelle, che sì conducono 3 € sì tra 

mame s ewmrce è droit. Quella 








GARELLATO» TA 1 add, M. F. 
gabella. Jaset d parer des droits. 


Sottoposto a 


" GARELLETTA , s. f. Dim. di gabella. Petit 
pie 5 droit de pen de consiquence 
GABELLIBBE; s. m. che riscuote le gabelle, 

Celni qui live des impite. È parlandosi di sale. 

Gabelewr”, $, Per appaltatore di gabelle. Malio- 

tier a fermieri paritian s celmi qui fait des par 

ties pom dever ampits i publicain | traitant . 

_GABELLOTTO ; s. m, Sorta di moneta, Giu» 

lio , Barile. V. 

GABMNETTO ) s, m. Stanza intima. Cabinet. 
$. Gabinetto dica di cose rare, curiose. Cabi- 
sei puriaari |. Per Istipo. Perini petit coffret 3 
cada, 

GABRÎNA, s. f. Nome celebre di donna vee 
chia e brutta presso l' Ariosto. Gatriee, 

GAGATE, £» mo Fr, de' Nutar, Bitome nero 4 

soli» 


GAG ‘© 


tolido , duro, e Tucentes ed avvene di fattizid» 
e di minergle . Gagate. 

GAGGIA , 5, f, Gabbia di nave. Mame. 

GAGGIA , s. f. Sorta di fiore, e dicesi anche 
delta | pianta stessa | che lo ce. Carrie, 

GAGGIO, s. m. Pegnò. V. f. Di cose di guere 
rase di cavalleria. Gage du combat; gage de Lar 
tajiie. $. Per Ostaggio. V. é. Per sicortà, so 
do, e malfeveria. Canmtiom i asrrance ; smantinse= 
mens i gase. È. Per istipendio. Gages i salaire è 
pae. 9. Per ricompensa. Accompense + remunde 
ration è gratifiration. $. Gaggio naorto, vale ca- 
pitale perduto, Fomds perda. 

GAGLIARDA , s. f. Sorta di ballo antico all 
usanza lombarda. Gailfarde, * 

GAGLIARDAMENTE , avv. Com gagliardia. 
Wivement i fortententi auce force , viguenry vrhé 
mence | Vissuremsoment i vaillamment i courazeu- 
samrne i tésolument è constamment è avete intro» 
Piditi + 

GAGLIARDAZZO ) ZZA, add; Assai liardo, 
Friseuailtami i vere era Vigeurzux FE CHI 


GLIARDETTO , TTA add. Sa/vim Dimin. 
di gagliardo» Lin poem vigomrenx s qui a quelgue 
Phu de force . d. Gagliardetto , s. m. T. Mar, Spe 
più di gal 
era 3 0 di 


GAL 


armamento , abbellimento, Ormement ; parwros ina 
bit de gala, magnifigue. @. Star sulle gale, va- 
le attendere alle fogge , agli abbellimenti. Sui 
ure fer modes è aimer la parure, è. Di gala, po- 
sto avverb. Allegramente » Prestamentte. V. $. 
Per Isfoggio. V. d. Far gala, vale stare allegra” 
mente, squazzare, Se rejowsr è ne divertir s st 
ner au comr joie de quelgue chose , Giorno di ga- 
la. /sur de gala. 

GALANA ; s. f. Testuggine marina » Serre de 
tortae. 

GALANGA ») s. f. Sorta di radice aromatica ) 
medicinale , che ci capita dalla Cina. Gatansa . 

GALÀNO ; s, m. Taglia, lett. Fag. rim. Cap 

o «i nastro. W. Fiocco . 

GALANTE, add. d'ogni g. Gestile, grazio- 
so, gajo è, amorevole, Galant ; civil | gracienx è 





































ia i emsoni è de belle hmaseuri aimable i socia- 

fe e résoni 1 agroasle 1, gentil s poti wleste, $. 

Fare il galante, Vale faire il bello, lo Zerbino, 

l'attitiito. Faire fe galant è Je bean 3 galanti- 

ser è faire I" amonri fasre 1a tout aux Dames i ca- 

Jutr i dire des domerurs è s' attacher d piaire aux 
FILELE 





$. In forza d'avverb. Galantemente, V. 
VTEGGIARE, v. 2. Safvie. Fare il ga- 
e. Faire ie galanti courtiser les 
femmes + faire sa cour ank Dames. V. Galante. 

GALANTEMENTE ;avverb. Com galanteria. 
Galamments d'ane maniere galante è de Sonne gra 
cei agriablement è poliments grasicmeement s gen 
simeni è aver geutitlesse i lestement . 

GALANTEO , s, m. decad, Cruse. Corteggio } 
che sì fa alla donta dall' amante ; cicisbeato . £ 
action de faire ra cor d une femme + 

GALANTERIA , s. f. Astratto di galante, Ger 
sillense i potitesse 1 galanterie è grace agrement i 
Belles maniiresi civalità è bonnetete , 

GALANTIARE , Sa/vim. Lo stesso che Galan 
teggiare. V. 

GALANTINO, NA, add. Dim. di salante. 
Gentili joli è mignon s agreable s qui a de l'as 
IENE + 
GALANTISSIMAMENTE, avv. Magaf. Super. 
di galantemente . Tris-galamment, e. ” 

GALANTISSIMO, MA, add. Super, di ga- 
tante. Tris-galani 3 tris-peli s sris-empone i stis- 
apréable y Cs. 

GALANTUCCIO,; s. m. Magal. Dim. di ga- 
lante , galantino y e suvì dirsi per vezzo, Zoliet + 
mignon i egreable, 

GALANTUOMO; s. m. Uomo dabbene, vir- 
tuoso ; ondrato. Galan: Semme ; bonuite homme r 
uertarax » qui a de fa probité ; homme de bien s le 
roi dei hommes, 

GALAPPIO } s, m. Trappola, © laccio insidio» 
to, che si tende ad alcuni animali . 77 s are 
buchet è faci è nand coulant ponr prendre des bi- 
tes 3 ou des ciseanx, $. Dicesi anche fig. de’ Jac> 
ci, o insidie, che si rendono altrui. Piiger, 

GALASSIA » s. f. La via lattea. Galaxio ; vo- 
ie lackoe è la voir de faita le chemin de Saint 
Farques , Quest ultimo è del volgo . 

GALATTITE, s. f 7. della Stor, nat, Spezie 
di pietra, che trasuda un umor come latteo, Ga- 
lactite è morochite + pierre de lait . 

GALBANÌFERO, RA, add. Cr. im Galbano. 


bano. La ,quadnta le galbanuma . 





zie di banderwola , che anche chiamasi 
Jo. Gaillardet , $. Gagliardetto di ga 


galcotte . Gailfardettes, 

GAGLIARDEZZA » } s. fi Astratto di gagliar 

GAGLIARDÎÌA è do, possanza, vigore ; 
forza, robustezza di corpo, Faree + viguear, 

GAGLIARDISSIMAMENTE; avv. Sup. di g2- 
gliardamente.. Tris-vizomrensement 

GAGLIARDÎssIMO, MA; add. Sup. di ga- 
Bliardo - Tris-robuste 4 très-furt ; tris-vigenrenz. 

GAGLIARDO ; DA » add. Robusto , possente 4 
forzuto . Fort; robuste: vigourrux ; mesmbra ; qui 
4a de ia force , de ta viguent i violent. 4. Per Pro 
de, Vaforoso. V. $. Aggiunto x ingegno s cet- | 
vello.. e simili, significa saldo , vecniente nelle 
suc operazioni £ e per lo più în mala parte, £- 
aprit fort x wiolent. è, Cervel gagliardo , cioè stra 
vagante , altiero , € bizzarro. Humecwr bisarre 3 
Fautasque s bourrme, difficile , fichemse è csprit ca- 
pricienx , poiutillenx , 

GAGLIANLDO, s.m. Piano del vascello , che 
occupa soltanto una parte dell’ ultimo ponte, so- 
pra il quale è innalzato. Guiffard è Vi è il a 
gliardo davanti s e il gagliardo di dietro, V. & 
atello. 

GAGLIARDO, avv. V. Gagliardamente . 

GAGLIO y.5. Materia colla quale si rappi- 
glia il cacio. Presure, $, Gaglio, pianta detta 
%wanche Presime. V. 

GAGLIOFFACCIO, add. Pegyior, di gagliof- 
for. Frane cognin i feurbes urai fourbe + grand af= 

‘amtenr,. 

GAGLIOFFAGGINE, s, f. Astratto di gaglio&= 
fo. Mibanceti ; malice ; tromperie 1 coquinerie i 
dacheis ; Lassecso + aupercheriei iniquité + 

GAGLIOFFAMENTE , avv. Da gazliofo, Mé- 

ut 5 eu bomme visienz; en michant hom= 
mes lzihement i aver mrebanceti , 

GAGLIOFFERIA, s, f. Scarrilità. Seurrifitày 
Mu, V. sourrilità. $. Per Gaglioffaggine . V. 

_GAGLIOFFO, FFA, add, e s. m. Nome in 
giarimo , cnine briecone, manigeldo, e simili. 
Qulefretier è michanti vanrieni perversi cogmin; 
fripoa è fonrbe ; pendard i marands perfide; victenxi 
acelfrati impwedent è malhonnite » 

GAGLIOFFONE, V, Gaglioffaccio, F 

GAGLIÒSO , SA 7 add, Di natura di gaglio. 
Glasinenx s gluant; gui sè caille dAisément i vis- 


quest. 

GAGLIUÒLO*, s. m. Baccello ) che produce il 
fagiuola » il pisello g ed altri legumi. Cosse; gonfe 
fe è stlique + È 

GAGNO , s. m. Luogo dove si ritirano le be- 
gtie. Lergerie 4 ctable 4 brebis, è. Per metaf. In 
trigo ) viluppo , onde esser nel gagno. Fire dans 
fa masse i dans des embarra: . 9. Per lo Vene 
tre. V. 

GAGNOLAMENTO ; s. m. Il gagnolare. Gle 
pissement ; burlemeni , 

GAGNOLÀRE, v. n. Il mandar fuori della 
voce è, che fa il cone quando si duole, Glapir i 
burter. $. Per simil. Dolersi è Rammaricarsi. V. 

GAGNOLIO, s. m. Gagnolamento . V. 

GAJAMENTE , avv. Allegramente, festevol» 
mente , piacevolmente | giofosamente . Garenerat è 
dopemstnent i avre paitté; agriabiement ; avec ene 
posement + 

GAJETT 








GALBUT.A, s. fi T, Omnitel. Spezie di picchio 
brasiliano della grossezza di un'allodola, Sacamar. 

* GALDENTE 3 add. Che gode. Qui jonif. 

* GALDENE. V. Godere. 

* GALDIO. V, Gaudio . 

GALFA, V. Galera. 

GALBATO , TA) add, T. degli Antig. Che ha 
l'elmo in testa. Comvert de casque. 

GALEAZZA, s, È Navilio costrutto d’ una mar 
niera particolare, che va a vele, e a remi, ed è 
maggiore della galera ordinaria. Galcare + 

GALEPFÀNE,. V. Beflare. 

GALÉÈGA y s. fi T. de’ Botanici. Spezie di ru- 
ta , che anche chiamasi Capraria, Galfsa. 

GALENA , s. f. T. della Ster. mar, Nome che 
si è dato alla miniera del piombo, e spetialmen= 
te a quella, che è formata di cubi, Galia, 

GALENICO ) CA ), add. 7, Med, Aggiunto, 
che i Medici moderni danno alla maniera 
rare le infermità secondo i princip) di Galeno. 
Gal ensque + 

GALENISMO, s. ti. T, Medico, La dottrina 
di Galeno ; celebre Medico dell’ antichità.. Gate 


Risto. 

GALENISTA » s. m. Magal. Seguace del gran 
medico Galeno. Galrnista. 

GALEONACCIO , s. m. Mir, Mali. V. Mani- 
goldone. 7 £ 

GALFONE , s. m. Sorta dì nave grandissima è 
che gli Spagnoli soglinno mandare nell’ Ameri- 
cu. Galion. $. Si usì anche per manigoldo , pui- 
done, che non ha voglia di lavorare. Faracant i 
vagalend è Tataitichi è fripewi gredini affrontene i 
dibertin i ressre è guicfretien i mangenr de vuander 
apprétées . 





menti galllardise, 
n 
rein. $. Ve 
LiATI 
GALA ; s. f. Ornamento, che solcano portare Je 
donne sul perto, alquanto fuor del busto > ed è 


una scriscia di pannolito bianco, sottile , lavo a- 
te, c trapunto con ago, Tear ale george. $. Per 


lieto, bello, feste- 
en allard i riant i sf 
gajo, Perd gas i qui n'est pas 








di cu- | 
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GALEONISTI, s. m. pl. 
gli Spagnuoli coloro, che finno il commercio 
con ì galeoni, Galionsste: , , 

GALEOTTA ; s. f. Dim. di galea. Galiore, $. 
Galeotta da bomba. Galiote è Lomber. 

GALEOTTO, s. m. Quegli che rema ; 0 vora 
in galea, Galerien 1 forgat ; condammi aux galire:i 
esclave sur les galires, 


ì chiamansi da- 


GALÈRA s. f. Nave dissemo, di forma lun 
ga» per uso di guerreggiare . Gafire. $. Mettere, © 
Ra e in galera è vale condannare a remare. 

ni envertr qua galirti + 


‘ondampnei 7 

GALERÌICOLO , s. m. Sa/wim. Piccolo capperi» 
lo, cappelletto | morioncino . Petit chapean, on 
petit merica È 

GALPRO ; sm. Redi lett, Cappelletto di Mer 
ceri, cd anche Berrettino di capegli posticci. Po 
tit boniitt . 

GALETTA ; s. f. T. Mar. Lo stesso che bi 
to. Galette. x 

* GALIGAJO s Calzolalo. V. 

GALIGAMENTO, s. m, If galigarey abbaglis» 
mento, annebbiamento . Obscarcisscarent ; sblomit» 
sementi trauble dani fa vst + 

* GALIGARE, v n. Annebbiare , appannare è 
venir bagliori, abbagliare. &tre eb/oai; avoir fa 
vue trewble i avoir La berlse. ‘ 

GALIONE ; s. mm. Car, lett, Lo stesso che Ga- 
leone. Galien . 

GALIOPSI , s. m. 7. de' fiera». Sorta ape 
ta, che ha molta somiglianza coll’ortica , Galio- 
pui è chanvre batardi ertic renge > 

GALIOSSO è, s. mi Fr, Gaiti, lett. Red, vor. 
ar. Quel fisco di sette coni , 0 guglie che pro- 

ono ritti in terra, © sopra una tavola , © si tira 

vo con unr palluttola è giuocando a chi ne fa 
più sagre * Sorte de jeu, 

GALIZIA , Non potere; 0 nom toccare a dir 
galizia , modo esprimente , 11 son poter dir cosa 
alcuna, parlando sempre alcun altro della briga> 
ta, A avoir pas de tempi de dire nrety d'onwrir 
la bonshe, 

GALLA , «. f. Gallorza , Noix de galles carine 
mette  $. Galla per Ghianda . land. $. Per Piî= 
Jola. V. $. Per pezzi del gengiovo - Gingembre . 
$. Galla, enfiatora a d'una piccola vesci= 
cadi grandezza d’ una noce , Ja quale sì grnera 
intorno alle giunture delle gambe, allato ali"un- 
ghie decavalli . Poirram, $. Stare 7 galla» vale 
stare sull'acqua a guisa di galla; ch'é Jeggieris- 
sima, Nager sur lean i fiotter, $. Essere a gal 
la, e stare 2 galla, vale anche esser superiure 

te an-dertaa Pi 

GALLARE, V, Galieggiare. f. Per metafi Si 





var de coq ‘ 
$i GALLASTRONE, s. m. Gallo grande. . Pirux 
10q è grand coq. l Ò 
“Tiafraro TA) Aggiunto d' uovo di gallina 
calcata da gallo . Des oafs gegen csclde è wufe 


Heondis , $. I) Redi per simil. fo disse anche del» 
* uova delle vipere. _ . 

GALLEGGIANTE, add, d' ogni g. Che galleg- 
gia. Flortant i qui nage sur l'eami qui fotte, 

GALLEGGIANE, v. n Stare a Kgalla, F/ot= 
tere mager sr l'eami dire porté sur lean sani 
aller iena SUTMARET + È 

GALLERÎA; s, f. Stanza da passeggiare, edo 
ve si tengono pitture,» e statue, e altre cose di 
pregio, Caleit. $. der T, Militare , vale came 
mino coperto € sotterraneo. Chemwin comueri ; ga 
lerie. $. Galleria. T. Mar. Luogo coperto , 0 
scoperto dalla parte della poppa d'una nave; fat 
Pen per commdo, o per ormamento » Galeries; dal= 
consi jardine + . 

GALLETTA » s. F. Sorta d'uva. Ve n° ha del- 
la bianca , e della nera, Sorfe de raisia. 

GALLETTINO, % s. m. Dim. di gallo. Pe 

GALLETTO; Hit coqi coches. $. Chi 
mangia merda di galletto, diventa imdorino, 
prov. detto a gabbo di chi vuol fare tal protes= 
sione , e di saper le cose future, Que mango La 

emme des pennes copi devient proplite + 

GALLICANO; ANA ; add, /'oce dellano. Ag- 

iunto , che singolarmente dicesi del Cero, ® 
della Chiesa di Fsancia. Gallir 

GALLICINIO s. tm. Sanazz. Capor, Canto del 
gallo, © pialiasi anche per e della ruezza 
notte. Lr ci 10), & 2 are de minmiss 
temps anquei les coqi ont acerutruani de chanter + 

GALLICISMO» s. m 7, de' Gram. V. Frane 
ateismo. 

GALLICO, TCA | add. Ewow. Fiet. Red. cons. 
Della Francia, o de' Francesi . De /a Framre, en 
des Frangeis. z 

GALLINA, s, f. Uccello dimestico e noto, 
che è la femmina del gallo. Fowles gilim. 
Gallina di Faraone , sorta particolare di galijna» 
che c'è venuta di Larberia. Poule de harbarie 
% Gallim pratajola, © pratafuola , speaie di gal= 
lina così detta. Adfe a'raus penale d'ras, $ 
Prov, Gallina vecchia fa buon brodo, Usasi a po- 
co enesso proposito , sp di gallina nzsoc, Oem 

a vien 
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. 
me che razzeli; Pure si chi ha de’ costumi 
"sua itori y si ia in cattiva parte. 
Poi thicns <hassent dle Hi - $. Chi vuol trovar 
la gallina, 4 lia la vicinanza, che è, in cer- 
cano, o volendo il suo, si scomoda chi si cre- 
de, che l'abbia. Sonvent om incomarede /es au- 
muy poss chercher ce qui nous appagiioni . $, Lat- 
se di gallina ) «i dice de' cibi esquisiti,e quasi a 
trovarsi impossibili, perchè la gallina non ha lat 
te. C* ert du lait de poesie i s'est une chose tri 
exquise , tris-rare , $. La gallina , che schiamazo 
za, è quella e ha fatto l’uoro. V. Schia- 
mazzare . $. Gallina Mugellese ) si dice in modo 
prov. di chi mostra meno anni di quelli che ha. 
Baroitte pius jeune que ion w'est . $, Gallina re- 
ina, che in alcuni ivoghi chiamasi gallivaccia + 




























GALOPPO; s.m. Gualoppo, il galoppare. Ge 
dopi galopade i aston de guleper. ch Di galoppo, 
ta giloppo, posti avv. vagliano Corregdo con 
velocità. du galepi au grand galop. Andat di 
galoppo. Lrafaper . A 
GALÒSCIA ; s, f. FAlg. It. Sorta di ‘astar- 
pa ad uso di mantener asciutto il piede dal fan- 
von ci palo delle sradeo galade . 4 
sAL 15 m. Quas ione ie di 
soldato, Cow ; pa de sanialior Dede fanta 
sini valer d'armi, $. Sì dice anche ad uomo 
vile ed abbietto, e male in armese. Mesquini ; 
diguenille i wil s iméprisabie ; cnenx i mal gita, 
GAMBA, s. £ La parte dell’ antmale dal gi- 
nacchio al più. Jambe. 9. Centogai digésì a 
hio al fù Jambe mbe 
un vermicello , che ha una gran vamtità dî game 
ta d'uccello della grossezza della starna, che | be, Cloporte, $. Dolersi pena sana, che è 
per do pil sta ne” boschi » Gélinotte de bois i géli» mmaricarsi senta ragione, o del bene. de piajm 
* . IOCIEL'ILIA tetersi Ja via tra € 
GALLINACCIA; s. fi Pegg. di gallina Man | e into Eambe cioè 
vai poniri vicilie poule, spente d'erba, che | se mettre cn chemins prendre ses jambes d son 
giova a guarir dalla rogna. Scabieme. 9. Galli- {| com. $. Darla a-gambe; cioè faggir velocemente. 
accia, Helg. It. V. Gallina regina. 


V. Fuggire . $. Andare a gambe levate, cader i 

GALLINACCIO $ £ m. Sorta d' vecello dome- | Va Married ATE mbe derate, cader in 

stico alquanto più grosso, che il gallo, Diudon ; in su. Bere rnini de fond ca combie 4 ponte 

ga a pda + La femmina si chiama 3 Poule d'In- su manvali itat, lare a guube levate. 
+ dinde , 


V. Rovinare , Rovina. $. Andare, fare, e simi- 
GALLINACCIO, IA, add, di gallina. De i, di i 
Piro spore bdo iper È Le: preti Fs li) di buone, o di male gambe, vale andare; fa 
go. V. Fungo. 


n re volentieri , 0 malvolenticri . Aller de bow gré 
GALLINA JO, s.m. Luogo dove stanno le gab 


ou mal gré , par force + faire une chose de bon gré 

mal gré: + $, Pare bu imba desi 
line, Pomfailier i lieu ca tes ponte, se oiran e fi ei mal aria Geo. $. Fare buona gamba rendersi 
dncebent fa muit . $. Per Guardapolli . V. 


più atto a camminare coll esercizio. Se senir en 
baltine , fa Laserrtne sen babitade de manteri de 
caurio, ver buoni gamba, esser e 
sto al camminare. Etre /eger, vite dra n 
avoir de bennes jambes s alter bien è pied, $, E> 
sere» © stare sulla gamba. Essere, 0 stare sull” 
qsercizio del camminare. Éere en baleiney rr Vi 
sopra, Far buona gamba . $. Essére, o entirsi be- 
ne in gambe , o in gamba; me, O sentirsi ga- 
liardo , robusto . Se perser sri ig è mervest= 
e i dire vigowrenx i avoir de la force è avoir bon 
pied, ban wil. $. Guarda la gamba , yale abbi |’ 
chica non tì dare. Bra garde i Spara Ag 
ien de garde; prenez garde i ne veni fier pas. $. 
Alzar le gatube, permetaf, Considerar bene. Fas 
te attention | comsidirer attentivement | avoir bet 
pied , bon wil s faire ta gmerre d (’ ail i avoir l 
il au gquet, è 

GAMBACCIA , s,. f. Pegg. di gamba. pifaine 
pambe è fre pambe . 

GAMBADÒNA, %, £, T. Marimareseo, Nome di 
alcune funi, che servono a tener fermi gli alberi 
LATE e Pea ‘pedagnuoto . Ti 

A 15 m. Pedale . ge è 
trone. Quest ultimo non dicesi, che degii alberi, 

GAMBARMATO, TA) add, Sal/vin, Armato in 
gambe; che ha la gamblera. Qui a /es james con 
verita de scs armares. 

GAMBARUOÒLO , s. m. V. Gamberuola » 

GAMBATA , s, f. Percossa di gamba. Coup que 
L'on st donne è la jarabe 4. Avere la gainbata, 
dicesi quando la tua dama s'è maritata ad un al 
tro, € dicesi anche dar Ja gambata. Conper l° her 
be sons fer pieds d quelqu' uns ini enlever sa 
MALLLENSE » . 

GAMEBRACCIA è s. f. Gamba ulccrara . Jam- 
be ulccries pomrie » pi 

GAMEERELLO, 5. m. Dim. di Gambero, Pe- 
tite derevisse , 

GAMBERO s. m. Anima? acquatico del genere 
de’ testacti, che , secondo l'opinion volgare dii 
passi ind.etro. Kerewisse, Gambero di fosse, È 
crevine, d'eau donce . Gambero di nare} o ma 
rino. Errevisse de mer 4 fangenitey We. V, Gran 
chia. Fa Far come il gambero , 0 muoversi come 
il gambero) vale dar addietro, Alfer d recasone 
tovrme les errewisses » 

GAMBERVOLO) s. mm Armadura di gamba. 
Armare de pambg + n 

GAMBETTA . V. Gambuccia . 


delle lettere. Jambagr, $. Per tronco 4 0 pgdale 
d'albero, Franc 4 tige è Al =» Li 
GAMBÒNE , s. m. Aceresc. di gamba; gamba 
grande, Grosse jambe . $. Dar gambone, pigliare 
fmbone + vale dare, o pigliare ardire , rigoglro» 
danza. Vedi queste voci. $. Stare al fi Di 
ne, vale stare in gara ; o a tu per tu. Dispaser 


te par. 
FAMBUCCIA, 5. f. Dim. di gamba. Perite jam» 
bei pambe nicnnt , 
GAMBUGIO, s. m. Pace di tre sillabe . Cresc. 
Cavolo Fapuecio. V. _ 
* GAMBULE, s. m. da gamba, ginocchiello , 0 
iale. Guissard ; armure qui prora fer IRTETZIA 
LSAMROTO, TA, add. che ha ho - Tie è 
a tige i qui use mare fige ‘4 Piges a “e 
$ Parlandosi d' Salmate, vale sche ha donghe le 
gambe. Qui a des panbes longues & griles, 
GAMELLA ; s. f. Catino di legno, in cui st 
pone la mimestra» ec. destinata per cadauna pasto 
dell'equipaggio sul mare, 0 per una determinata 
quantità di soldati ne' reggimenti, Gamelle, 
GAMMA) s. È. T, Masir, Scala di Musica, 


Game , x 
GAMMAUTTE; s. m. Strumento chirurgico , 
che serve per Îre i tumori grandi. bisteari » 
rocar è alcuni dicono , Treir quarti. 
GAMMUREA; c GAMURRA; GAMMURRAC= 
CIA è GAMMURNINA , s. f. e GAMMURKINO , 
s. m. Sorta di veste da donna, Serre de ;upe dé 
femme. $. Gammarra è forse anche il panno, col 
quale si solevan far le gammurre, A 
GAMMURRUCCIA ; s. f, Amir. Berni, Avvilit. 
di Gammurra, V. AI 
GANA 3 s. f, Voglia grande: Onde fare; 0 si 
mnili , alcuna cosa di gana, o di buona, gana: vae 
le farla con vaglia, #eleatiersi de ban cours 
bonne volsuti è de ben gré i ave pluivir s om em- 
pressement . x 
GANASCIA, s, fMascella. Garacbe : micheire. 
S, Ganasee, T. de' Cacciatori . I denti della ma- 
scella superiore d° un cignale. Les gresei denti 
da han d'un sanslier. $. Ganasce + T. di vari 
Arfisti , Le bocche d'una morsa . Macboires. 
GANASCIÒONE , s. m. Mim Malm, V. Coli- 


scione , 
GANCETTO, s. m. Dim. di gancio. Perit era 


cher. 

GANCIO, s. m. Uncino. Croe ; crocher, Gancio 
da lancia. Gaffe. Gancio da fermar cavi. Taquet. 
Gene va pastreltiera » Sonia di arti . 

la cammini , nere, . Er + 

GANGA, 5. fi 7, de Mineral. Pietra, a cui è 
attaccato Îl'imetalio pelle viscere della terra» 

anSae 

GANGÀME , s, m. Safvin Lo incavo del bel- 
Tico, Segmen. 

GANGHERÀRE, v.a. Metter ne’ gangheri. 4f- 
tacher aux " 

GANGHERÀTO , TA, add. V, il suo verbo. 

GANGHEAELLO , s. m. Dim. di ganghero » 
Dieli que i srechet . t bia. di 

GANGHERETTO s. fi. Fag. Dim. gane 
ANCHERINO "} ero y ganghereilo. Pre 
ute agrafe y ox ui i pertt è) . 

GANGHEMO 1 Ò Strumento di ferro curvo 
€ simile ad un anello, che serve a tener fitte al 
muro , € aprir , e chiudere le porte, le finestre 4 
e simuli. Gond 4 pivot, fiche i fiche è gond . fi 
Per cardine. Pivet. Gangheri, che sostengono il 
timone d'una nave, Zertenelles. $. Per un pio» 
colo strumento di fil di ferro adunco s che serre 
par affibbiare in vece di bottone. Agrafe . $. Met- 
ter in gangheri, vale, accommodare 2° gangheri 
una cosa, che va gangherata 3 € dicesi ancora co 
sì, quantunque nun sicno gangheri, ma ar 
delte imposte delle finestre ; e degli usci, quan 
do sì mettono in opera, coll fo nelle bandel» 
le gli arpioni. V. Gangherare. $. Cavar di gre- 

ri, é it suo contrano. V. Sghangherare. 9. 
re um ganghero , proprio della lepre , che sor 























GALLINELLA ; s. É. Dim. di gallina ; ma in 
questo significato, per lo plù sì usa per vezzeg- 

iativo. Ponlette i jeune ponte, $. Per una spezie 

' uccello, che sta intorno all'acque , più pic- 

lo d* un colombo. Rale aguarigue; ew rile d 

tas i.ponle d'eau, 6. Gallinella , T. de' Sempli 
sisti . Sorta di pianta altrimenti detta scabbiosa + 
V. Gall'inaccia . 

GALLINELLE) s. f. pl, Le stelle Pleiadi. 


Pléiades i fuades. 

GALLIÒNE , s. m Ca mal capponato . 
Chapon manqui i cordtre, $, Per simil. Uomo gran 
de, € soffuorate grosso. Grand décontenanci i fa- 

LI 

GALLITIICO, s. m. r, de' Botanici. Quella 

È anche Ormino salvatico . Tee 


LI rig e canta senza distinzione a Ogni 


linaccio » $. Gallo di montagna » sorta d” uccello 


Metter una talloccia . Cale. 

GALLONARE , v. & #odg. It, Ormare con gal- 
Joni. Galonser 

GALLONATO | TA add. Fag. Contornato di 
piltone, trinato , frangiato . Gelanné . 

GALLÒNE , s. m. Fianen. V. d. Si dice anche 
ad una sorta di guarnigione d’ argento, d’oro, o 
di seta tessuta a guitr di nastro. Galous galon 
dar, d' argent, de soie + gaion de livree. 

GALLORIA, s, f. Allegrezza eccessiva manife- 
stato con i: detto dal rallegrarsi del gallo. 
Grande 4 tramiport de joie | <parclement de 
joles motevement de jose. $. Far galloria. V. Gal- 
luzzare . $. Galioriarsi, n. p. Bua, T. Far gallo» 
gia, Galluazare, ressaillir de joît ) Fire transpor- 


bi de jose, 
GALLORITARE, n.0, fxon, Tano. V. Galluezare. 
GALLOZZA, s. f. Escremento , ovvero 
} parto nom legittimo d' al- 


cuni alberi da ghiande, di forma jamte ® GAMBETTARE , v. x Scuotere, e dimenas le affatta dal cine, si schiaccia in terra s e vole 
towtela Noix de Balle i de chene, $. Per | gambe . Gambilter + remuar les pambra de ché Pr poro in dietro, Tremper les chient. $ ‘Gangheri 
4' outre , Parlandosi di ragazzi. Gigotter. 


si piglia in warie frasi, cervello) come star 
re in gangheri , uscir E cangheri + ritornar in 
pangheri 4, dhe vale star, uscire, 0 esser fuori di 

rvetto . V. 

GANGLIFORME ; add. d' ogni g. T. de Nore= 
miu «+ Che ha la forma, figura di ganglio, Gar- 
slifogme 

GANGLIO, s. m. 7. Attatemico , Amunisso di 
più nervi , i guali s'intrecciano in certi luogla , 
e vengono a formare alcune nodosità, che sen 
dette corpi olivari. Ganglism. 

GANGOLA , s. fi Quei mocclolettà, che sono 
appiccati sottu la lingua , che è notomi:ti chia 
mano glandute. Amygdale i giana. de fa gore 
aes $. Per um matore # guisa di noccioletto , che 
viene altrui sotto-il! mento intorso alla gela per 
iscesa . efter, 

GANGOLÒSO, SA, add. Da gangola: pieno. 
di gangolc. Qui a dei feremeller » $. Fig. dicesi 
d'altre enfiagioni del corpo a simiglianza delle 


GAMBETTO, Voce; che nen susa, che in que 
sta frase, dare it gambetto , è dar colla tua mel- 
la gamba di chi cammina per farlo cadere. Fai 
re somber quelza” um eu mettant son pied devant 
18 samba, € più propriamente è Douncr le cree-twe 


GAMPICINO, sm. 7. Betan. Dim: di gambo. 
Gambo sottile e corto. Penite tige. 
GAMBLENA. V. Gunberuolo, $.Per simit. Doc 


cia. V. 

GAMBIÈRE ANTERIORE) s. m. T. Amatemi- 
#8, Muicolo lungo, camoso nell'alto, temlinoso 
mel basso, situato sopra il davanti della gamba 
tra la tibia, ed il Imgo estensore comune detle 
dira. Sambier autiricar. Gambiere posteriore» 
Muscolo lungo e carnom, situato sisetro la ti- 
bia fra quest'osso, e Ja fitula. Jambier ponsd- 
Pieno + 

GAMBO, s. m. Stilo, sul quale sì reggono le 
foglie, e 1 rami dell’ erbe, e delle piante. Tige, | glanduie. fnguinaa gangolosa, Glaudalewx » 
Parlandosi del grano, e deli’ altre piante simili. GANGRENA , ce GANGRENÒSO, sf V. Com 
Tuzaa, $, Per Piccwelo. Y. d. Per mectafi L'asta ccena , Cancrenoso . ca 


bi ra » Routeille » 
JALLOZZOLETTA ) 7 +. f. Dim. di gallor- 
GALLOZZOLINA; zola. Petite neix de 


alle. 
#1 GALLUIE, V, Gallinelle . 

GALLUZZA , s. f, Certa gallozzola ; di gran» 
derza d’ uma ciriegia, prodotta da quercia , la 
quale entra in alcune tinture è e anche nell’ in- 
chiostro, Neig de galle.s casse-nolle . 

GAILUZZARE , v. n. Rallegrarsi sorerchia- 
mente. Tressarllir de jole i bere d La joie 3 danr 
da pose de som comr e tre sramiporté de joie ; ne se 
pas sentir de jeie , 

GALOPPÀRE, ». n. H correre de’ cavalli, an 
dare sli grioppo, e dicesi anche del cavaliere, che 
£a inidir di galoppo il destriero 3 su cui cavalca. 
Galrper è aller le galsp. 

GA! OPPÀTA , £. r4 T. de" Cavallerizzi . Cor- 
aa anta * Galepade + 

GAI OPPATÒRE, e GUALOPPATÒRE v. mu 
- Che quioppa. Celai qui galepr. 


to, profamino , rerdbinotto , cicibbeo. AMagnet 
dameret | petit mairt . 
GANIMEDUZZO, sm. Fag. Dim. di ganime 


» Petit maitre + mugmet , _ 
GANNÌBE ; v. n Marchesr, Gagnolare, Guajo- 


lare. V. 
ANOZZE, s. f. pl, T. degli Stampatori, Que 
gi 4 che servono DT la fra- 
schetta. Completi de presse. 
GANZARE, v. a. Foce Fiorentina, Far all’a- 
more, valsetiser 5 faire ? amonr , " 
GANZO; s. m. é GANZA pf. Foci Fiecentine 
L'amante, l’innamorato, ce l°| + le 
iran 1 le galanti y cu la magirense » 
S*GARA | s. f. Concorrenza ostinata, competen- 
nà. Debats dispute; dimulationi comcurreneei con 
stations srl a sorevalità » Gara di due 
ti, Tenson. $. A » avv competenza . 
Vita cuvii d qui ioni mora + è qui i° emperte» 
ra i ea conurrense | concarremment, Andar a ga- 


ra, Fatailler, 
ARABULLARE. V. Ingannare. Tromper. $. 
Vale uperare da scioperato senza ju= 


dere . 

GARAGOLLARE, V, Caracollare ; volteggia- 
re. 9. Pig. vale ir col tasto, Fifouaer. 

GARAGOLLO. V, Caraco lo. 

-GARAMANTITE), s. f. See sutisa. Nome, che 
sì dava anticamente ad uni gemma , che sì sti- 
ma sia la stessa, che il granato, Garamantite . 

GARAMANZIA, s. £. T. de' Natar. spezie di 
diaspro rossigno lineato di bianco. Grenat . 

GARAMONCÎNO ; s. m. T. degli Stampatori . 
Sorta di carattere per la sti » Gaillarde, 

GARAMONE , s. m. T. degli Stampatori . Sor= 
ta di carattere da stampa , maggior del garamon= 
cino, Petit romaln, 

GARANTE , s. m. Capo di cordami , 0 mano= 
vere; che grano per entio delle carrucole, e che 
servono ad alcun amarraggio , e sopra cui ì ma> 
ri e per far giuocare Îl rimanente della 


- Gara, 

* GABANTIA, Cr. in Guarentla. V. 
GARANTIRE, Cr. in Guarentire, V. 
UGARAVINA ; s, f. Sorta d' uccello della spe 

zie de' Gabbiant. Mowerte cendrée 
GARBACCIO, t. m. Bald, Fag, Cattivo mo- 

do», Saniera spiacevole e disobbiigante + VW 


garbo . 

GARBARE ; v. n. Attagliare ) gustare; piace» 
re. Plaire s agréeri ère au i stre agrrable 5 
deuner du plassir , de la satssfaction. $. Der A- 
ver garbo. Aveir Sonne grace , mune, des 
muanniires pelien de belles mamiores. $. Per dar 
garbo. Cambrer, 

GARBATAMENTE; ave. Con garbo, Galan 
menti aver bonme grace i polimenti graciense- 
ment i avute politsist è ave adresse 3 une tar 
miîre graciemse , palie y civile , conrrvise , 

GARBATEZ o) s f Astratto ù, garbato. 

‘Age j agriment i 'itesse i airi si 
miires A [70] “fine miete comrsoizie + civilivi è 
gir noble ; grand air s beauté ; contcnanee | gar 


LI 
GARBATISSIMAMENTE; avv. sup. di garba 
tamente, Tris-ga/amment i trismpoliment » 
GARBATISSIMO, MA, add. Superl. di garba 


to. Mris-polf ; trisscivily Or. 7 
GARBATO, TA, add. Avvenente, grazioso s 
Gracicnx è da com 


Jeggiadro, che ha garbo. 
seri civil agriabie , qui a bon air, bonne gra- 
ser de l'agriment è galant: jelî. 6. Garbato , £. 
m. T. Marimaresco. TÈ garbato d'una nave chia- 
masi il modello, che si fa per la costruzion d' 
una nave, Calibres UA x 

GARBATUCCIO, CIA, add, Magal. Dim. di 
garbato. Galantuceio, Joliet ; BPacienz . 

GANRBATUÙRA ; s. f. Astratto di garbato. 4- 
griment : bonne grace, 

GAREAGGI E. V. Garhare. 

GARB NO» $. me Nome di aepia Mid palla 
tra mezzodî, e ponente , che chiamasi anche ll 
beccio 3 affrico, € affricino, Garbin : lebiche . Su 
È Oceano è ch 


to 


De iamato coè nome Olandese Sud- 
Ch 

GARBO, s. m. V. Garbatezzx. $. Uomo di 
garbo, vale onorato , galantuomo, Galant bem- 


me i bonmte homme + homme d' honneur , de prvi- 
té. $. Di garba ; aggionto a checchessia, vale buo- 
no, perfetto, Bom; eris-Bom s parjait i excellent + 
exquis . $. Far checchessia con poco garbo 3 vale 
> agraziatamente , con mala a, Faire quelque 
e de muuvalse grace 3 he maniire 
“i. di vari Artisti y vale curvatura; pie 
mento in arco di alcune opere, Caarbrarei gal= 
+ Dar il della centina . Cimrer . $. Gar 
bo, Sf. Marinaresso , la forma d'una nave, Ga- 
MANBUOLIO, 5. m. tamil fa 
* GARBUGLIO, s. me ifuppamento , con 
sione. Confusion Lonbroniltement è embarras è die 
serdrei milange confas. Fig. Warbuzes querelle è 
differenti notse-s tumulti: ; remme-mr age. $. let 
ter in garboglio, Ingerbugliare v, $. Il gardbue 
gito fa pe’ inalistanti, cioè, che ‘le motazioni 
Bornan benc a chi è in cattivo stato. Les srew» 











GAR 


bles ne sont utilet qu' è conx qui sony mal dani 

dewrs afairea . 

GARDINGO, V, Guardingo. 
GAREGGIAMENTO. V. . 
GAREGGIANIE, add. d'ogni g. Che gareg- 

gia. Qui dispure è qui fait è Î' emui i: qui emsre , 

oa qui csì en concurremze i concurment , 
GAREGGIARE, v. n. Fare a gara. Contesto; 

entrer , ou ftre en comcurrence è dispater 0 faire è 

Penvi; emulers concourir , $, n. Averce-1cam- 

bicvol gara. Disputer ave: i s° cer da val= 

ere 4 compete, 

GAREGGIATÒRE, s. m. Che gareggia ., Come 
pitisenr + comeutrenti qui entre en concurtence 4 
rivar è fmulatene 1 cell dispute 1, duale i antago- 
miste. 

GAREGGIATRÌCE, Salvim, v. f. di gareggia 
tore. Rivale i antagGmine, 

GAREGGIOSO, V. Garosm. 

GARENNA, s. f. Franzesismo, Targ. prodr, 
Conigliera in luogo aperto » Garenme . 

GARENT]A , Cr. in Guarentia . V. 

GARENTIBÉ, Cr. s# Guarentire. V. 

GARETTI ; s. m. pl. Y. Mar. Pezzi dì legno 
piani e circolari, che chiudono il fondo della 
gabbia , e ne’ quali passano le catene delle sar- 
te. Garstitt, 

GARETTO , e GARRETTO , s. m. GARRET- 
TA s. fl Quella Ha e nerbo a più della pol» 
pa della gamba » che si congiugne col calcagno. 


Farret. 
GARGAGLIARE. V. Gorzocliare. 
GARGAGLIATA , s, fi Romoré, che fanno 
molti parlando e cantando insieme . Charivari : 
brait de plusieurs personnes qui parlent, os qui 


chantent 
GARGANEGA;, s f. Sorta d'uva. Serte de 


raisin, 
GARGANTIGLIA ss. £ Segner, Sorta di col 
lana. Collier de femme | carcam , 
GARGARISMO } s. in. Acqua artificiata , 
la quale Duomo sì gargarizza , e talora | 
stesso del gargariazarsi. Gergarinme. 
GARGARIZZARE , v. a, Hisciacquarsi la can- 
na della gola con gargarismo, detto dal suono) 
che si fa riterendolo, ch'e" non passi allo sto- 
maco. Gergariser, P 
GARGARIZZATO , TA; add. da gargarizza» 
re. Gargaris . 


GARGATTA, e GARGOZZA; s. £. V. Gor= 


tule. . 

SGARCHERISMO, s. ra, Red. Che anche seri- 
vesi gargarismo , sgargarizzo, l'atto del garza 
riazarsi + SE ULI 

.* GARGIONE, s. m. Cr. N. Garzone, V. 

GARGO , add. d' ggni K. Cri N. Trincato, Ma 
liziato è Ma o. V. 

GARIANDRO ; s. m. Sorta di pietra prezio» 
sa. Serre de pierre priciemse , 

GARÎRO. V. Caribo, 

GARIGLIO , s. m. Pelg. It. La stustanza rac- 
chiusa che ha la noce nell’ interno de' suai tra- 


mezzi. Cormeaa 
, Spezie di suo- 


con 
atto 


GARIGLIONE, s. m. Magal 
no, che rende armonia. Carri/lem. 

GARINGAL , s, m. Albero o radice } che ere 
sce in Persia, torse fo stesso, che Galangas co 
me si legge in un codice molto antico. V. Ga- 


langa. Ù 

C'ARIOFILATA 3% fi Sorta d'erba la radi- 
ce della quale masticata ) odora dì gar » be 
LL 


dee 
+ GARNACCA,; Cr. N, Guarnacca . V. 
GAROFANARE) v. a. Dar l'odor del garofa- 
na. Lorntr te pri ou l'odeur de girofie. 
GAROFANATA; e GAROFANATO. V. Ga- 


riofilita. 

GAROFANATO, TA, add. Che ha odor del 
garofano . Qui 4 ri odeur du girofle . 

GARÒFANO , s. m. Pianta e fior pontile della 
spezie delle viole, che ha l'odor dell arormato 
detto garofano. ditta. $. Per quel frutto aro- 
matico dì color rosso tanè, che ha la figura d' 
un chiovo , e che ci capita dalle Molucche , Gi» 
refie , © più comunemente, C/em de girefie - 

GARÒNE, s. m. V, Gherone. 

GARONTOLARE, Vo CI Dar delle percosse co 

= Ponmer des conpr de poing 
"ER iONTOLO, Pes - Be ga, Percossa ok 
LOR poingi e, 
"I EAROSELLO 1,3. m., Sorta di festeggiamento 
a cavallo, carosello, Carousel.. * 

GAROSELLO , LLA , add. Dim. di garoso. (la, 
pen Ei dlenr 4 ss pes abissi. 

GARÒSO , SA; add. Amator di gare; perfidio 
so, Querellenr i entetò i obitenr, 

GARPA , £. f. Melore, che viene a'cavalli 
nelle giuntare delle gambe intorno a' piè nelle 
parti.di. dietro , Grappe, 

GARRESE, s. m. F. della Cavallerizza. Le 
spalle del cavallo, Garros. 

'GARKETTA ) e GARRETTO. V. Garetto, 

GARRÉVOLÈ , add. d'ogni g.. Che garrisce, 
€ minaccia gridando . Wuerellewr s gri att i gra 
gear È fachema » 


GARRIMENTO , s. m. Il garrire ; «riprensio» 
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A Rdprimande ; repribenzion ,.@t. V. Ripren= 


jone . 
GARRÌRE, v. n. Parlandori d'uccelli ; vale 
stridere. Gazoniller 1 fredonner | gringerter | cam 
quester + $. Parlandosi d'uomial, gridare e ri» 
re quasi minacciando altrui con grida è iù 
Sign. att. € neutr. Granger; gonrmander de parte 
lei i riprimander, $ Dant. juf. Per ti re, 
Avtir da remerdi, Poichè mia coscienza non mi 


garra, 

® GARRISSA. V, Garrulità. 

* GARRISSARIO. V. Garrulo, 

GABRITIVO, IVA, add. Cr. im Deb, e db 
Domine. Atto a gartire , a sridare che garrisce + 

reproche 1 de tiprimande 

GAUNITO, £. m. Il garrir degli uccelli. Ga 
onillement, 

GARRITORE | v. m. Che garrisce. Grondeur è 
etieur i grognewr i acaridtre . 

GARRITRICE, £ di garritore, che garrisee. 
Cricuue i grogneuse s criader acariarte ». $. Figo 
si dice anche degli animali, come la garritrice — 
rana. Criarde. F 
GSARBIUSLO è sm. Caval. Pung. lin Vi 

arritore «+ . 

GARRUCCOLO; s. m. Cavale. Lo stesso che 
garritore. Grondewr » grognewr , Ct 

GARRULAMENTE , avv. Con garrulità , mol 
to] cmente Avis abili aver caquettrie, 

GABRUL RE, v. a. Scherzare; barlare, fac 
bagattelle , cinguettare . Balivermer; badiner ife 
Catrer i conter des sorserter, 

GARRULETTO ) TTA , add, Red. Dim. di 
garrulo . Babillard; qui s du raquet, 

GARRULITÀ , GARRULITÀ: GARRULI- 
TÀTE, s, £. Astratto di garru:o , ciarlerta | Be- 
Bit ; canserie ; caquererie, $, Per Asprezza , ovve= 
ro Maldicenza, V. 

GARRULO, LA , add. Che garritce, che ciàr- 
la. illardi camsene i caquerene , 

GARZA ii s. f. Sorta d'uccello bianco della 
apeie degli aironi, Aigrettes Firom blanc, $. 

er sorta di trina , che anche si dice Bigheri- 
no. V. 

CARZATTO » 5 m. Dim. di garza. Petite ai 
guasto. : 

GARZO, s. mm, T. de Lanajnoli , da cui Gar= 
zare , Garzatore è Garzatura, Garzella, Garto: 
ria. Le operazioni di cavar lori i pelo a' pane 
ni co" cardi a ciò appropriati. Cardes Carderà 
Cardem We, 4 . 

* GARZOLINO, V. Garzoncello. 
pi ASTONA hemb. Femm. di garzone. Teens 

0 O) 

GARZONACCIO, «.m. Pegg. di garzone. Mé 
chani garfatt , Garzonaceio di stalla, Manmais var 
let d' I 

GARZONASTRO, s. 


È m. Giovanastro , garzone 1 
pom» € di poca esperi 


lenta. Gres gargou i gros 


SUI 
GARZONC to. } s. m. Dim. di garzone. 
GARZUONCINO, Petit gargon i enfant. 

GAKZONE, s. m. Giovanetto , e dicesi pro» 
priamente di chi è in età dai sette ai quattordici 
anni. Gargon ; enfant, 6. Per colui, che va a 
star con altri per lavorare. Gargoni domertigue è 
valer. $. Garzone di calafatto. Calfatin. $. 
Gera ine di bottega. Garjon de boatignes conr- 


taud, 

GARZONEGGIÀRE , v. n. Selw. Farsi garzo= 
nes star sul crescere, venire in età garzonile. 
Croi + grandir. 

GARZONETTO, V. Garzoncello + 
* GARZONEVOLMENTE, avv. A guisa di' 
garzone ì giovenilmente. En jenme bomine. 

* GARZONEZZA ) s. fi Età di garzone. Jex= 
nese i dge d' enfant. 

Li GARZONILE ; add. d'ogni g. da garzone. 


le garpon . 
GARZONISSIMA, Pemò, Verb. fem. di gar= 
zonissimo , superi, di garzone. Fille pe 
jeane . 
GARZONÌSSIMO , s mi Sup. di garzone. 
Toni-d-fait jeune . . 
GARZONOTTO; s. m, Acorese, di garzone. 
Feune i qui est dans 1 dge de puserti. 
GARZUOLO , s. m. Le fog: le di dentro, cone 
friunte seienica del fa tTul que , come di 
Jattuga » cavolo e sf fatte; molo. La uè 
le conv des berbes A frei A den ce 
$. Per una sorta di de ciran- 


une, 

GAS) s. m. T. Chin. Emanazione spiritosa e 
volatile , sulfrea, che esali da diverse sustanze 
alcaline o fermentauti, a cuì si donno diversi 
nomi. T Chimici moderni distinguono. diverse 

ie di Gas, secondo che è to da va- 
le comnbinazioni . Gar. 

GASCHETTE), s. f. T. Marinaresco, Lo stes 
s0 che Gerli . Garrestes, 

GASTIGAGIÒONE s. È Il gastigare y_a- 

GASTIGAMENTO, $° stratto di gustign. Pu 
mita, i chatiment s correction. 9. Per Educazio— 
ne. V. 

GASTIGAMATTI ; s. m. Baton. F. Firm. Ra= 
siene a aferza è staffile. Fomet s Baton y rir.v'tret 


comme 
canapa fine, serie 
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GASTIGANTE, add. d'ogni g. . 
Qui chigie i panit. veni g. Che gastiga 


. GASTIGARE, v. a. Punire. Pumir e chasier 5 


sorriger i meriziner, 6. Per riprendere, ammoni» 
mer conreggere. \vimamder è ri è s averstiri 
corriger i blamer, $. Gastigarsi, n. p. val Freno 
darsi. V. $. In modo proverb. Chi uno ne gasti. 


ga) cento ne minaccia, e vale che il gastigo d' 


uno serve d'esempio a molti. Ze thriment, om 
a punition d' mn seni y sert d'esemple anx au 
(253 
GASTIGATEZZA , s, f. T. degli Scritt, di Belle 
Arti. 1, Sagg. Pitt. Squisita osservanza delle 
regole dell'arte. Pareto exquise de style, 
ASTIGATO 3 TA ; add. Pai; ehatié, Ce; 


$. Maniera di parlare gastigata, val regolata , e- 


satto , propriissima. fuagom de pariers om sigle 
chatid 5 emaet, reguiier fg RE : 9 
GASTIGATO"A . V. Gastigo, 
GASTIGATORE , v. m. Che gastiga. Qui pue 
mite qui chatie + conremr è corresteue + 


GASTIGATRICE , f, di gastigatore , Celle qui 


venir, gi fi aa 
GASTIGAT na s. f. Punizione. Chdti- 
GASTIGAZI NÉ », ment; panstion i comee 
GASTIGO, s. m ction, . 


GASTRICO , CA, add. Per. Dis. Appartenen- 
te allo stomaco. Gastrigne i stoaral + 
GASTROCNPÈMIO, s, m, Por Din Sorta di 
muscolo appartenente al tarso del piede . Guutror 
Minieri mauscles jumeama . Pi 
GASTHOCOLICO ) CA, add. T. Auatemico « 
Appartencate allo stognaco ; cd al colon, Gaure 
tolique + n: a 
GASTROEPIPLOICA, add. f, Foe. Dis, Nome 
dato n due dirasnazioni della vena porta. Gartre- 


Sripteigne 

ASTROMANZIA , s. f. Pels. It. Sotta di di» 

vinazione fatta per vla di candele accese attorno 
ad alcuni vasi tondi , pisnî d'acqua. Gastroman 
ce, ou gartromantie. 

GASTRORAFIA , s. f. T. della Chirarsia. Su 
tura delle piach= dell'addome. Gasrrerapbie. 

GASTROTOMIA, s. f. f. della Ciirargla, Im 
cisione fatta nel ventre. Gartrovontie. 

GATTA ; fem. del Gatto. V. Ò 

GATTACCIO , s. m. Fas. Pegg. di gatto. 
Oro: < manvair chat. 

GATTAFURA , s, f. Spezie di torta agra , fare 
ta di ricotta. Sorse de tourte . î 

* GATTAIA }% f. Buca, che sì fa nell'ime 

GATTAIUOLA; posta delli uscio, acciocchè 
ha ta possa passare, Ghatilre , . 

Cat RIA) Ss, f. T. de’ Simplicisti, Sorta di 
pianta è che uce le foglie; come di Melissa. 

Cataire | berto au chat, 

GATTERO , 7 s. m. Sorta d'albera, il cni le- 

GÀTTICE, gname è buono per fabbricare 4 
ed è quello, i Latini chiamano popolo bian= 
o. Tpreaux ; penplier Slane . z 

GATTINO, s. m. Foce dell uso, Dim. di gat- 
to, mucino, Chatem è petit chat. 

GATTO, *. m. Animale noto, îl qual si tiem 
nelle case per lx particolar nimicizia ch'egli ha 
co’ topi, acei è gli uccida. Char + Gatta. 
Charte. Î. Gatto, sggiunto a uomo» vale accore 
to. Fin merie s rudi aaiciv i vieux renari. $. 
Gatto fragato » chiamansi per ischerzo i coutadi» 
ni, quando venendo alla città, guardano stupi- 
di in qua e in ll, come gatti frugati dalle pere 
tiche. fSunbi comme um cirat effaronelé + 9. Per 
contadino , villano s e dicesi per ischerzo. rif 
Lagecis i paziani campagnard i homme de campa- 

guee. $. Gatto pardo. , Pardo. $. Gatto del 
zibetto è animale producente il zibetto .. V. Zi- 
berto. è. Der istrumento bellico da percuatere le 
muraglie , il quale aveva il capo in forma di par 
to. Markine dont l'extrimisi disit ar 


ha 





Bon i seriensement. $. Non voler la parta), è il 
DIAM] 


ch'elsia. Vendre 368 a 
cheter chat en pos $. Gatta ci cova, che gli 
antichi dissero, ogni oste ha sotto il gatto, cioe, 
e è sorto inganno, o malizia. If ya anguille 
s0ns roche. d. Uscir di gatta morta, vale farsi 
vivo. Prendee cosraze. Far ia gatta mortà » 
fare il gattone, simulare d'esser soro, e far 

gitta di Masino; che chiudeva gli cechi per non 
veder passare i topi, e gatta di Masino ; chi fine 
ge il semplice. Faire la chattemmite ; fatre Dane 
peur avsir du chardon . $. Dove mon son gatte , Ì 
topi vi ballano , o quando Ja gatta non è in pae- 
se, i topi ballano; e si dice 
non ha intorno coloro; di chi ella ha paura; ono 
de si di buon tempo, tralascia; quel che Je 

















uando la brigata | 


l GAT 


ont par doselles. 6. Andare alla gatta 


te, 0 pure) a 


colpa 
è matta? cioè ) che q 
dita è tolta, le colpa non è di chi la toglie, ma 


lascia inconsideratamente in pre- 


di chi glie 
da. C'est votre fante, si on l'a cassé su vole s 
von deviez en avoir pins de soin. $, Chiamare, 


© dire la gatta gatta, dicesi di chi dice aperta= 
fer mm chat un 
ux, nelle sue satire ha detto, Sap 


mente il 
chat. De 
pelle un ma chat, & Roler un fripon. d. Di- 
re, 0 chiamare Ja suita mucia, vale tutto ji con- 
trario. Ne pas apprilet leg ciroser par leur mons. 


suo sentimento . 


d. Tenere un occhio alla padella, e ano alla gar 


ta, cioè aver riguardo , € considerazione in cia» 


seuno affare ad ogni accidente ; he pera geco 
®/ qart- 


rere , € proceder cautamente. 
que chose y sur quelque chowe i avoir l'ail anpueti 
avoir un il az champr, tr l' autre d fa ville. 
$. Alla pentola, che bolle 
patta cioè ognuno sfugge i pericolì , e forse s° 
intende più propriamente , che vi devono fuggire 
gli, uonuni incolloriti . Chacan suite fes daugerii 
al ne faut par sowrmenter let gens em colìre . $. 
Amici come cani, e gatti e vale nimicissimi + 
Ita sont se fon & lD'eani ili 1° accordent comme 
chiews © 4 
ch’ ella vi Jasgia zampa s. dicesi del mettersi 
più volte ad un rischio , che alla fine vj si rim» 
ne. Tam va fa crache d l'ea, quid fa fin cite 
se casse, qu' enfin elle se briy Non trovare 4 
non esservi nè can, nè gat or esservi alcu= 
mo. Ae tronver personne , È, Corvel di gatta. V. 
Rabbaccio. $. Uscie di gatto salvatico, lasciar 
Ja vita salvatica . Sortir d'une vie obicure.. è. 
Come un sacco di parti , vale alla rinfusa, in 
ua e in là, En desordre; confuserent i pile-me- 
le i en cosfioa + 6. Aver mangiato il cereel di 
gatto, si dice di chi è impazzito. Devenir fow i 
avoir le corvean dimonti . $. Ogni garra vuole 
il sonaglio , e vale, che Ciascheduno pretende d' 
apparite + Charun veni parcitre, dare a ve- 
dere pescare colla gatta, si dice del lasciarsi se 
volmenie ingannare. Crovre tout bonnement è fire 
sredalt 

GATTOMAMMONE , s. m. Spezie di scimia 
the ha la coda. Guewoz , Pista ’ 

GATTONE , s.m. Accrese, di gatto. Gres erat. 
$. Fare il gattome, fare il balordo, e Je viste di 
non, conoscere , € di non vedere. faire le niafis 
faire la chattemive ; comtrefaire le miais i èire ma 
miais de Sologre. 9. Gattone, si dice anche un 
malore, che viene nella menatura delle mascel- 
Je, che non lascia. altroi masticare. V. Orec 

HOP » 

GATTOZIRETTO , s. m. Lo stesso che gatto 
del aibetto * Civerte, È 

GATTUCCIA ss. f Gatta scrità, sparuta, 

jocola . Petite chatre , $. Gattuecia cra già un T. 
ale” giuocatori de' dadi y del qual s'è smarrito il 
significato , 

GATTOUCCIO , s.,m; Dim, di gatto. Petit chat ; 
chaten.. 9. Per una razza di e marino della 





spezie de' cani; che in Venezia sì chiama pesce A 


orta 
di sega a mano ) per io più stretta, ce senza te 
lajo di legno. del: A manche. $. Prov, 1 gattue- 
ci hanno aperto gli cechi. Commmencer è omurir les 


guar. 

GAVARCHIA ; Paraff.. Cucendo le gavarchie 
colle strambe . Voce di cui s'è perduto il signi» 
ficato. Mot dont on u' a pu comprendre la signi- 


fration . 
GAVAZZA ; s. f. Romore, strepito per alle- 
cana, Jose i reromissance bruzamte i. bruit 3 cilat. 
pose y dt riiosissanee . 

GAVAZZAMENTO y s: m. HI pavazzare + Aa 
action de faire du brutt , du fracas cn se riponis 
sant. 4 

GAVAZZARE , x a.*Fare strepito s e romore 
per allegrceza .. Faire gogaillo ; sauter i 3° 0ecu- 
per de piaisirs bravi i fsire du bruit , da fra- 
tas s du tapage en ge rijonistant y en se divertis= 
& 


atto. Rowsserte , $. Gattuccio , Por, Dis, 











ant + 
GAVAZZIERE, s. mi Che gavazza. Qui fait 

du bruit y du fraca: en se divirtisiami y en se ré- 

pouisiant » A 

GAVAZZO. V. Gavazza. 

*GAUDENTE. VW, Gocente, 

GAUDENTEMENTE. V. Allegramente .. 


* GAUDÈRE, 

* GAUDIARE , } V. Godere .. 

* GAUDÎRE , 2 

GAUDIO, V. Allegrezza. A 
GAUDIOÒSO, SA, add, Pieno di gaudio, Alle» 


n. V. 
SBAVEGGIAnE a wa, Voce rimasa In contado 
di Firenze, V. Vagheggiare. 

GAVEGSINO , V, Vagheggino ; voce contadi» 
nesca. 

GAVETTA ) s. f. Matassina di corde di minu- 


qoovicn fare. Quad fe maitre n° ess pasz on mer | gia) cslinili, Paguet de cordes do musigne, CA 


lar- 
do: vale andare a cercare uno di cosa, li quale 
oltre al mancargii è piaccia a lui smisuratamen— 
vendola ne sia avarusimo, Dename 
der è ji i uu ce qu'il sime ini mine beau- 
comp, d n°ha la gatta, se'la massora 











Una cora mal custo= 


3 non vi st accosta Ja | 


1 + @. Tanto, va la gratta al lardo, 


GAV 


Gavest®, 7. Mar. Sorta di scodella di legno; sd 
uso de' Marinaj , e de’ Soldati che sono in un va- 
scello , 0 altra nave. Gautelle . Cavetta fonda. 
Gamelle creme . 

GAVIDELLA , 4, f. T. de' Semplicini. Sorta 
di pianta , così detta dal nome di Gavidello, che 
è stato |) primo a ira, Gavidelio, 

GAVIGNE, s, f. Quelle parti del collo poste 
sotto "I ceppo dell' orecchie s c i confini delle mt- 
scelle . Amygdales ; parotides 

GAVILLARE » GAVILLAZIONE , GAVIL- 
LÒSO.. V. Cavillare; Cavillazione , Cavilloso + 

GA B, s, f. pl. Malore viene altra 
nelle gavigne . Orzil/onre oréltani ; parotides . 

GAVITELLO ; s. m. T. Mar. Quel segno per 
lo più di legno, che sì Liscia galleggiar su? ma> 
res per far conorcere il luogo dove sì è gettata 
l'ancora. Gatitean a bonse + 

GAV IOLO , s. mi, Enfiato cagionato per lo 
più dalla pre + Tumuenr de perte + babo pestilene 
tel è charbon de contagion. %, Per maniera d'imp 
precazione , gavocciolo alle pianelle. Que 3 peo 
ste se erive ; que de diabie t'eusporte, . 

GAVONCHIO, s. in. Razza d’'anguilic, che 
vivono di preda, e ingojano gli altri gavonchi 
minori. Le congre d' can douce, 

GAVONE, s.m. Tr. di Qalera . Picciolo stanzi- 
Fasc “d'una galera, 


mo, 0 gabinetto verso la 
cantarette, 0 fine- 


che prende il suo lume dal 
strelle. Gavan . ì ; 

GAVOTTA | s. f. Spezie di pesce di mare. ser 
te de poisson de mer. 

* GAUTÀTA | Frase. Parb. Gotata . V. 

GAZOFILACIO , s. m are Greca, Tesoro » 
Trisor è fa chambre du trésor 

GAZZA» s. £, Mecello di color bianco e ne 
ro è della grandezza quasi d'un colombo , atto ad 
imitat Ja favella vinana, Pies gras. Questo se= 
condo propriamente dicesì della Ghiandaia. V. 
$. Nido fatto, gazza morta. V. Nido. $, Que 
sta garza ha pelita la coda, che è il medesimo. 
di putta scodara . V. Putta. È Pelar la gazza, 
e non. farla strtdere » vale far bel bello cosa che 
altrui non piaccia. P/amer la powle sans la faire 
erier, 

GAZZA MARINA, s. £. Lo stesso che Gazze- 

Marina. V.- - n 
PGATZARRA 1,5 f Strepito » 0 suono d' iseru= 
ment bellici, fatto per allegrezza. Ayponsssanre 
è conpi canon, am brait des instramene muli 
taires. $. Pet una sorta di navilio da guerra di 
cui si è smarrito l'uso. Serte de mevire de guer= 
re, qui n'est plus em nsage. 

. GAZZARRINO, NA, tr. M. Aggiunto di ma- 
Elia de' giachi , e vale Schiscciato. Maiife pias. 
te) ecrasie + 

GAZZELLA ss. f. Sorta d'animale quadrupe- 
de; cornuto , di color falbo , più picciolo che 11 
daino, ma leggicrissimo al corso, Gazelle, Queb 
le del Canadà si chiamano , Carisens . 

GATZERA. V. Gazza, 

GAZZERA MARINA , c GAZZA MARINA »- 
s. fa Uccello della grandezza dell' altre gazzere è 
detto cosi dall’ aver. la maggior parte delle sut 
penne di colore d'acqua di inare,. Pre de mer. 
guai blew è cormeitle bleno .. 

GAZZERIA. V. Gazzara, x 

GAZZEROTTA > 5 fl Dimin. di gazzera . 

GAZZEROTTO ss. m. £ Petite pie. d. Fid. 
rale Cicalone. V. $. Detto per inguria , vale Mer- 
lotto. V. a 

GAZZETTA, s. f. Foglio d' avvisi, da certa 
moneta, con che si comprava tal foglio d’avvi> 


si 'Gasette + . A 
GAZZETTIÈRE, s. m. Poco dell'uso, Colui 
che scripe le gazzetto. Gazedtier. : 
GAZZETIINO, s. im. Pose dell'uso. Dim. di 
gazzetta ) picciola, o briere gazzetta. Gazetor. 
In Koma si, dice Bollettino , e in Parigi, Zali 


letin 

GAZZOLÙNE, V. Gazzerotto .. 

GAZZURBO” V. Gazzarra. K 

GÈA è s. f. Fore Fiorentina. V, Crelin. | 

GFANTRACE ; £, f. T. de' Nater.. Terra bitù- 
minosa, e suscettibile di combustione . Serie de 
perre: Disumimenie , 

* GEBO-, V. Breco, Capro. . 

* GECCHIMENTO. V. Aggecchimento . 

#* GECCHITAMENTE. VW, Umilmente. 

* GECCHITO, TA) add. da Aggecchire, U= 


miliato, Abbassato. V. 
GELAMENTO,; e GIELAMENTO, s. m. A- 
Gelîg i congie 


stratto di gelato , lb gelare . 
fation. Peas 
GELARE, e GIELARE , v. a, e nente, Divenir 
feeddo, © gelato +. Geler i glacer i se somgeler i se 
glaerr i transir de froid i par le froidi dure 
cir par le frotd. È 
GELATA ) e GUELAÀTA , s. fi Gelo, ghiaccio» 
gelicidio, Giure, gelce è grand froid. ; ha 
GELATAMENTR, e GIELATAMENTE ; avt. 
Gen gelo » freddamente. Tris frordement ; avec nt 
frord'a gelery a glacer, 9. Pir Pigramente, Les» 
tamente. MV. 
GELATINA | GIELATÎNA, e GIFLADINA ; 
s. £. Brodo rapprezo , nel quale siano stati per lo 
À i 
' pi 





GEL 


più'cotti piedi, capo, e cotenne di porco , 0 al- 
tra carme viscosa , € lafusori dentro ‘aceto ) o vi» 
no. Geldes sue de viande congili & rlarifi. $. 
Per simil. Ognuno voleva Gano in gelatina ; cioè 
fracassato , disfatto , e morto. Chacmr le vonioit 
anort , bachi , mis en piùces. 

GELATINOSO , SA ) add. Term. Medico + Che 
ha della gelatina , rappreso come gelatina. Grla- 

GELATÌSSIMO ) e GIELATÌSSIMO, MA ; add. 
rs fi gelato. Triseglasi 4 triv-gelé ) Oc. 

*ELATO , € GIELÀTO, TA; add. ’ 
quasi ghiacciato | Gelé ; glacé ; trasi de froid i 
darci par le froidi cangile ‘Io son gelato. Se 
suti trani de froid. $. Fig. Per Impaurito, Ti- 
PGELDRA » ss È Gente, di poca 

3 35 f. Gente, 0 tru stima, 
moltitudine + ace PLAN de la camaille i 
ar maltitude de puenx ; guausajite , 

GELENIA, V. Gelatina , 

GELICIDIO , e GIELICIDIO , s. m. Gelo, 

ion fredda e gelata. Gelies le tempi, la 
dions de da goliei le fort du froid; verzias. $. 
Sane ante cage 

» Geliume ast i ar 
rive aux arbres, nai ua 
GELIDEZZA ; s. f. Car. Zest. Astratto di geli- 
do, freschezza. Fralcheur ; freidure i froid 
GÈLIDO, e GIÈELIDO, DA » add, Gelato. V. 
SEE LE” Accent a 
, 5% mm mi to , 
fell eocrstiva » freddo acutissimo , tant 
. Gelce, 

ELOSACCIO ) CCIA, add. Pegg. di geloso . 
Un grand safonx | un horume extràmement , furicn= 
sement jalonx i jaloux de son ombre, 

GELOSAMENTE ; avv. Con gelosla. Ave ja- 
towsie è tnigmeusement ; avec attention, vigbanee, 
eractitude, 

(GELOSCOPÌA , s. fi T. Filofegico, Spezie dì 
Sivimazione presa dal: co » Gelossepit 3, DIE 

(Lul carastite CULTI 4 deu 
manivre de rire, mi 5 © 

GELOS An s. F. Astratto di geloso; passione è 
© travaglio d'animo degli. amanti , per timore 
ch'altri non goda Ja cosà da loro amata + Zalew- 
sit. $. Gelosia, trasferiscesi ad altri sospetti. 
Talensie è soupeon s ersinte è ombrage i inquifta= 
dei Aiftanze , eneva in gelosia i Veneziani. È. 
Per quell’ingraticolato di legno, ec. il quale sì 
tiene alle finestre per vedere, e mon esser vedu= 
no. Salousies trrillis de bois ou de fer au traveri 
digai 0a regarde, 

ELOSISSIMO, MA ; add. Sup. di geloso. 
Tris-saloux s furiemsoment talea | extrimement cu 
bragenx, We, La 
, GELOSO, SA, add. Travagliato da gelosìa . 
Talonx i qui a de ta palowtie © $. Per sollecito $ 
pauroso. Salemx + crain:if è inquieti omblagcux 4 
euvienx i sompronnenz, 4. Dicesi anche di cosa, 
che dia gelosia ) 0 che operi con esattezza pe da 
maneggiarsi con gran cautela ) come negozio ge- 

«Faloux i dilicat s daticerenx i difficile è spi» 
pexx i chasomillenx ; qu'il faut traiter aver gra 
de circommpertion . $. naro ge Sr a vale giu» 





sta. Balance juste y exacte, @. Strumento gelo- 
so. Instrument x > Gu il faut manier a- 
ver précantion s avre circonspettion. $. Lamcra 
gela, chiamano i Marzisari quella che non reg 

a che è facile ad arrovesciarsi . Camot ja- 


GELSA ; s. f. Frutto del gelso. Mires frmit 
“ marie, 5° usa ore | in forza dale More gel 
istinguerle |e more di siepe. 

èlito, sg. m. V. Moro. sa 

GELSOMINO » s. m. Pianta nota, che produ- 
ee fiori bianchi s odoriferi , ed è di molte sorti. 
Jasmin, $. Gesmini disse | Ariusto- per licenza 
poetica in vece di Gelsomini, /asmiss. 

GEMEBEONDO , DA ) add. Salvia. Gemente s 
che geme, Gimisrant è plaintif, . 

GEMELLE , s. f. pl, T. Mar. Lunghi pezzi di 
legno tondeggiati e ineurvati, che si attaccano 
a un albero con delle corde, allorchè ha bisogno 
d'esser fortificato . /ummelle, 

GEMELLIPARO , RA ; add, Salvia, Che par- 
torisce gemelli. tai accomfe de deux jumramx ; 
e parlandosi d' animali, Quei perte deux petits 5 
qui met bas de deux petits, ° 

GEMELLO ; s. m. Quegli che è nato con un 
altro in un medesimo parto , il quale si dice an 
che Binato , Jamram 4 pria $. Gemello, T. de 
Netomisti, nome di alcuni musenli dell' ischio , 
€ del poplite, /ameanz, $. Gemelli, per lo segno 
di Genie .V 

MENTE, add, d'ogni g. Che geme. Degent 
tant; distillant 4 pia # Gi diggunie suon $ 
Per piangente , che si lamenta. Grmissamts qui 
Bemei i qui se plaint, Ps. 

n SEMENZIA. V. Geomanzia. 

GEMENE, e GEMÌRE, Pianamente , e sottil- 
mente versare in sign. att, e neutr, Degentter ; 
distiller + confer 4 resmuer. 9. Per simil. V. Suda» 


fe. $. Per pianamente Jagrimare, e piangere. 
Geindie è gemor i pieurer i se plarmdre 4 se famene 
ter; exprimer sa pere, $. Per lo cantare 


-GEM 


d'alcuni uecelli, comt della Colomba , della 
Tortora , ec. Gimir, . 

* GEMICARE . V. Gemere. 

GEMINARE, v.a. Raddoppiare. Dombler ; re- 
dowbter a metsre le le i mestre mne folti as 
tant rfitirer. $. 5' usa più ortdinatiamente al 
neutre, pur x i 

GEMINATO, TA; add. Dowt/#, Ge. I Curiali 
dicono, Giminé, «e, "o 

GEMINAZIÒONE , s. f, Astratto di geminato ; 
raddorpiamento . Redonbiement 4 répistion i réi- 
tirazion, 

GÈMINI, s. m. Gemelli, uno de dodici segni 
del Zodiaco, Les Gimramx s le signe dei Gimeanzi 
pumeal 

GEMINO, NA, add, Doppio, che val per due;. 
Doble? nre fors dutanti qui vant dial 

GuMine, V. Gemere. 

GEMITÎO , e GEMITIVO, s. m. Quella poca 
ncgua» che si veste in'alcuna grotta quasi sudare 
dalla terra , 0 stinili , cd è manco, che Acqui» 
trino. L'actiom de distiller y conlers digontrer 
dei voltes y des cauri, Ce. 

GÉMITO |, sm. Pianto. G/Amissement i eri ; 
pieuri + Lamentationi piainte doulowremse i re- 
preti. 

GEMMA, s. f. Nome di tutte le pietre prezio 
se in umiversale. Pierre précicuse . $. Per 1° oc- 
chio della vite, © simili. Mowrgeon ; sameloni 
beuteu. 9, Per Ja seconda scorza delle corna det 
castrato , detla quaje si fa da coppella . Le corni> 
chon y du fe dedans de la corne du monton. 

GEMMAJO , s. m. Bemò, Luogo dove si trova» 
no le gemme. Miwe de pierres préciewses. 

GE ANTE ) add. d'ogni g, Merchett. Gem- 
mato, c qui figur. Che ha splendore di gemma, 
Brallant ; clatant comme uns pierre pricstuse . 

GEMMANE, v. n. Metter la gemma 1 parl: 
si della vite. Bsargeonmer s Powssery peter des bonr 

(ILL 
; GEMMATO ; TA , add. Pieno dì gemme. Gar> 
ni, chargi , orné de pierres preciemses. 9. Per fat 
to di gemme, Cempori de pierres pricsensen, de 

î 1 ginlebbi gemmati. @. Che ha pro» 
gemma , mel significato dell'occhio del- 
« Bonrgromni ; qui a pemsss ) pete der 


BENI 

*" GEMMIERA, s, m. Gemma. V. x 

GEMONIE , T. della Ster. Rom. Aggiunto di 
quelle scale în Roma d'onde precipitavansi i fa- 
Cinorosi. GAmemies, 

* GENA, V. Gota, Guancia. 4. Per animale 
di spezie di lupo, che più comunemente sì dice 
Jena, V. 

GENALE, add, d' gni + 1. Anatotm, Appar 
tenente alle guance . . 

GENDARME ; s. m. #ele, It. Foce Frane, Sol- 
dati a cavallo, distribuiti in compagnie d' ordi> 
nanza , e comandati -da' Capitani, © Luogotenco» 
ti, Geidarge , e 5 

GENEALUGIA, e GENEOLOGIA , s. f. Di- 
scorso d'origine, e discendenza di nazione , sttr- 
pesce € si ‘ende per la stirpe, © discendenza 
medesima. femealogie. 

GENFALÒGICO , CA ; add, salpin, Attenca- 
te aopartenmnte a geuealogia . Grovalegigue » 

GENEALOGISTA » sm. Cr. AL Colui che fa 
la seocalogla delle famiglif. Grudalogiste . 

* GENEFATICO, Aggiunto degli Astrologi » 
che prendono a indovinare della nascita. V. Lo- 


netliaco . è PI 
GENEBRO . V. Ginepro. 4 
GhNFOLOGÌA , V. Gencalogia. 
GENERÀBILE ; add. d'ogni g. Atto a genes 
rarsi. Qui se peni engendrer è prodwire. 
GENERAFILITÀ , sf. Potenza di generare. 
Puissance d' engendrer i facultà de prosréer , de 
predisire, de faire maitre. , 
GENERALATO; s. m. Digniti, e carica di 
Generale, Ldecralai è dignité de grasrai » n 
GENERALE y add. d'ogni g. Universale . Gi 
serali umiversel i commun. $. Spacciare uno pel 
generale , vale farne poca stima. Mepriser quel- 
qu am. $. In generale, posto avv. val General- 


mente. V. 

GENERALE , Aggiunto del Capitano 1. 0 Co- 
mandante dell' esercito intiero ,. che anche asso» 
lutamgente sì dice Generale in forza di s. Generali 
Capitaime Chef d' armée , $. Generale della Ca- 
valletta » dell’ Infanterta , dell' Artiglieria è que- 
gli che cemanda a' cavalli, a'fanti, e al treno. 
Colenel i Gineral de la Cavaterse . $. Generale 
de' Frati , vale Capo della Religione. Giueral d' 
na Urdre è Chef d' urdre religienz, ù 

GENERALEGGIARE ; v. a. #o/g. In. Star su È 
generali, rendere generale, universale. Gravrali- 
servì vendre giniral . 

GENERALEMENTE, avv. Cre A. Lo stesso che 
Gengralmente . V. 

GENERALISSIMAMENTE ; avv. Sup. di ge= 
neralmente . Itis-generalement $ irès-mmiverielte— 


ment. 

GENERALISSIMO, Mi , add. Sup. di gene- 
rale. $. s. Per primo Comandante d'armata . Ge 
miralissime i cosmiy qu commande mme anx Gi 
niranzi Chef d° une armée » 
















GEN 271 


GENERALITÀ; s. f. Astratto di gene: 
GENERALITADE; & rale» università. Gio 
GENERALITÀTE; ralite i universalità ; to. 


salità . 

GENERALIZZARE , v, a, T. de Matem, e de° 
Files. Render gentrale, ridurre al generale. Gio 
ndrativer . 

GENERALMENTE, avi niversalmente ; co- 
munemente, Grinrraiement ; setbemens ; es 
gindral . 

CERibne og Gran 

+ add, d* Ti e . 
cir dre è qui prodi Pali se ng 
RARE, v. a. Dar-l' esser naturalmente. 
Engendrer è produire san semblabie 1 proesder n G. 
Per produrre semplicemente . V. Produrre 
Per cagionare , indurre, far venire. Angendrer ; 
produire s camsers ère cause: apporter i fairè nai= 
tre. Generar malinconia. Engendrer melancolie . 

GENERATIVO, VA, add. Atto e acconcio a 
generare. Geudratif ; propre d la gincration i que 
srpartiont d la gendration, 

SENERATO, TA, add. da Generare. V. 

GENERATOLE, s. m. Che genera. Qui cageme 
dre i qui preerée è eréateur i autem i principe » I 
Geometri ‘dicono Geniratenr, , 

GENERATRICE, Fem, di generatore, che ge- 
nera, Celle qui enzendre, qui produit i qui done 
ne d'iirey da vie. 1 Geometri dicono Graera- 


trice . 

GENERAZIONE, s. f. Astrattò di generato, il 
generare. Generation ; production $ procriation è 
action d' engendr®r , de preduire , de procreer . $. 
Per razza » genla , stirpe. Geasration ; filiarion + 
descendance i race i ligne i peniture s postérité è 
$. Per i*pezie, sorta, qualità. Genres rasta 


sorte» 

GENERE ) s. m. Che i più antichi dissero an= 
che Genero $ T. Files. cio che contiene sotto di 
so le spizie, ciò che è comune a più sperie. Gen» 
re. 4, Genere , dicesi tueta ia gencrazione vma- 
na. Genre ins tous des hommes, >. Talvolta 
vale semplicemente, sorta, spezie. Gente è sorte è 
tspict 4 Malure $ malité ; fa on. $. Per Termine 
di grammatica » i gentre, posto avre 
V, Generalmente. 

GENERICAMENTE, avw, Crasca fu Quaziiareo 
Generalmente , comunemente, in modo generico» 
Communement i en vendral. 

GENERICO, CA, adi. T. Zeico, il quale co- 
stituisce il genere . Gravrigue ; qui appartieni au 
senrei qui «termine le geme, a 

GÉNERO, s. n Mesito della figlivola , ri. 
guardo a' di lei genitori. Grudre. $. Per Gene= 





care, È. 


re. VV. Ù 
GENEROSAMENTE , avverb, Safpiw, Garmy cr. 


Con generosità | in modo generoso , nebilmente è 
cavallerescamento. Gracressoment 1 d'une manzi= 
re moble &r peniremio, 

GENEROSÌSSIMO , MAY add, Sup. di gegcro= 


so. Trisscimirena ) We. 





GEN SITÀ, sf Astra di genero» 
GENEBOSITÀDE , 10, nobrileà, grandezza 
GENFROSITATE , S d'animo tratta da chia: 


ra € mobil generazione, Graercessà, grandenr d' 
ame miti 4 liberalità i moblesse de cer y 
d'ame, de sentimens 1 bienirance + 

GENERÒSO } SA, add, Che ha generosità. G& 
mereua è magnaninne e de naturel asble i liberal è 
brave s illustre i comragenz i bardi i reyat, 9. Per 
metaf. La terra generosa. Gui produit liberale» 
menty copiemsenent è qui est fertile . $, Genero= 
40 2giunto a vino, vale grande, potente ) ga- 

tardo, #in qui a de la force y de da ligheary 
ph montane, qui porte ! eau i vin excellent , exe 
quisi vlaenx, qui a de fa sive. 

GENESI, s. m. e f£. Nome del primo libro del 
Vecchio Testamento, nel quale Mosè narra la sto- 
ria della creazione del mendo , e quella de Pa- 
triarchî . Gemise, 

GENETLIACO , GENEATICO ; s..m. Astralo= 
go che fa altrui Ja natività. Grweth/iagne. 1 
Francesi il dierno nei nmero del più. Faisest 
a Serteripe i i gui dresse des horoscvpes, $, Genetlia= 
co è ani | onde versi genetliaci, pocsie ge- 
netlizches diconsi quelle che sono fatte sopra 
la natività di alcuno, #erry pocsits geuesblia= 


quis. 
GENGÌA, s. f. La carne che ricuopre; e veste 
gli ossi delle mascelle . Genrive. 
GENGIACQUE, s. m. Gus, F, Sorta di tinta» 
Sorte de teintwre, b 
CENGIOVO, s. m. Aromato di sapore simile 
al gere + Gingembre , 
ENGÌVA) s. f. V. Gengia. a 
GENGIVETTA , s. f. Dim. di Genga. Perde 
(MLA AI 
GENTA, s, f. Generazion vile ed abbietta, Max 
Vatst rase i engeancei canalle; guensaille, | 

GENIACCIO, s. m. Genlo cattivo. Mampais $ 
merchant csprit, x 

GI NIÀLE; add. d'ogni g. Di genio, attenen- 
te a) genio. Conforme au genio, an gosty d l'im 
chination de quelgu'uni qui piast i qui est agria» 
ble. $. Letto, o toro geniale» vate il letto degli 
sposi. Lit mapisal Pa 
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27% GEN 


GENIALITÀ , s. fi Magal. Astratto di genila- 
de papera» s it. 
SENIALMENTE » avv. Magal. Di genio) sio 
paticamente. Par spmparbie. 
GENICOLATO e GENICULATO , add, 7. 
a ba nodi. V. Articolato , Nodoso , 
GÈNIO } s.m. Quello Spirito, 0 lo buo- 
no; 0 satilvo, che, g Mado l'opimion degli anti- 
» accompagnava Di uomini dalla culla sino 
alla tomba: fu anche secondo gli stessi antichi s 
0 Demonios pi a cer 
certe città; onde aggidi poeticamene 





4. Andar a genio. V. rep de 


de 





ui 


stesso che 

GENIT 
s genera. 
da pendration » 


AUCE MORI 
GENITÌvO, 5: m. T, de Grammat. Il sccondo 
TI 


caso della declinazione de” nomi, Ginitif i le ser 


cond cai + 

GINITO, s. m. Quello ch'è generato ; figliuo» 
lo. Fili enfant. 

GENITÒHE , s. m. V. Padre, 

GENITRICE ; 5, f. V. Madre. 

GENITURA ; s. f. V. Generazione, Nascimen- 
to, $. Per lo seme dell'animale , sperma . Sper- 
mes simense dom ! animal est emgendré . $. Al- 
tre volte si diceva genitura , per Pri tt 

È 


ra. V. 

FENAIO, e GENNARO, s. m. Nome di me- 
«Sii ge la Chiesa » capo dell’anno. 
Tanwier . $, Sudar di bel Gennajo , prov. € vale 
avere grande affanno. Saer sang O cam 

GENOI OGÎA. V. Genealogia . $. Per Conges- 
Ti “Uni «Va 
STTNONA sf, pi, Invenie , Genufessioni , 
i 


0 | s. m. Sorta di moncta di Geno- 
vi) *i più comunemente Genovina . 
Sort dr monuore de Gibti, 


GENSOMINO , e GENSUMINO. V. Gelso- 


mino. 

GENTÀCCIA , GENTÀGLIA , GENTAGLIAC» 
CIA) 5. f. € GENTAME; s, sm. Gente vile e ab- 
bietta. Cumailie i maltitude de guenx i vermime i 
engeance i lo plus vile © fa plus bane papulase i 
La lie du peuple i quensailie è ragailie . = 

GENTE, +. f. Moltitudine d’ uomini » pazione? 

lo. Les gemsy al plur. solamente, parlan 











i moltitudine ; per nazione ò sì dice anche 
La gent? matien i prapie. $ Ente, co pronomi 
mia, sua; e simili, sì piglia per Parenti, Con- 


v. $. Gente d'arme, vale vomim d' ar 


al 'TLLAII 
E: Geni troapes i soldati i 


me, *«idati , soldatesca, K 
gen: de pred è geidarmes » $. Gente ;. sent altra 
ayeit nto ) 3° intente anche per soldati, soldati 5 
go d'arme, de Gente a cavallo; vale sokati a 
Cavallo, Gens de chievali Gesdarme. È. Buona 
pone; vale perrone che sano bene in essere; de- 
me, è compariscenti per ogm rispetto. De bel 
les gets è ade Conser peas s des bmvimes cUOLITI A o 
dere der hommes. $, Gente nevezana, di izion 
midinere. serarser. 9, Minuta gente, gente bas 
sn, val ci schiatta igncbile . Gens de pens de 
REG cdl n dablb AL ZEM d ll POLttes Gems y guai de s6M- 
sian, de basse cairastismy du sucim pesple . $. Di 
buen? gente, ben nato. Eica uds gewrs de margue , 
de snditron, de qualsit ». $. Gente di scarriera + 
V. Scarricrà - 

* GENTE; add. Gentile, nobile, grazioso. V. 


Gentile, 
‘ G, FEIl, V. Gentaccia» 


GENTRA, £LÉ 
UENIERIIRA , « f Die di gente, gente di 









JA, 
GENTILDO 
femme nevi, de 
Bafs. È 
GENTILE, add. d'ogni g. Nobile; grazioso , 
goetesc, Gentad a gent i G0lFi migra i apribile è 
Gracia i qui sd de d'acriment i € » 
pes sen 11° dica fait. $. Per contrario di duro, 
vere, vano. Giudei affatto è peli è ga- 
$. Per 










motieva 





"Gesù Cristo adorava 


stoisie » 4. 


GEN 
significa qpel popolo , clre innanzì la venuta di 
I l'Idoli. Gewtit + Paien i 
Iaotsire., $. Gentile di complessione, Deficar de 
complezion ; d'un 1emperament y d'nue complemipi 
manvaise y foiblt, dilicate . $. Falcone gentile , 
spezie di falcone della miglior razza. Fasson 
gentil, $, Grano gentile, spezie di grano senza 
resta. Frement. $. Fico gentile, sorta di fico 
così detto, Y. Fico, 

GENTILESCAMENTE, avv, Alla maniera de' 
Gentili. A /a fapon, d La mamicre des Gentili y 
des'Paiensy der ldolatres. x 

GENTILESCO , CA, add. Di bell'aria , dino 

bile 0 di grazioso aspetto. Gemri/ + genti mignen, 
re. V. Gentile. $. Geritilesco , Seguer, Spettan- 
te al gentile; appartenente al Gentilesinzo, Paiess 
du P. sure . 
GENTILESIMO , s. m. Religione de' Gentili . 
Qentilué i la profession a' idelzitie i pazanisme i 
idelatrie i culte de faux Dicwx ; les nationi pa- 
BRMMEI 

GENTILETTO, TTA, add. Dim. di gentile, 
detto per vezzi . /eliet 4 bellot; pl enni È 

GENTILEZZA, 7 5. f. Astratto di gentile, 

* GENTILIA, nobiltà , ed'usasi anche in 
signif. di cortesia, bella maniera » leggiadria , a- 
morevolezza . Bemignité + graces i ginerosité è mar 

rimmiri e moblesse i bom air; bellis manicresi li 
Seralità è grasillonse 4 dagrement i nrbanité ; conr- 
er, Delicatezza . V. 

” GENTILIGIA 3,5. f..Cr. N. Gentilezza. V. 
GENTILINO, INA, e CANTILURIO TLA 
March, Luer, add. Voci vezzeggiativé. Di i 

Gentile. V, Gentiletto. 

GENTILIGE, vw: a. Far gentile, Emwoblir; em 
belli è orner 1 parer, . 

GENTILISSIMAMENTE ; avv. Sup, di gentil- 
spente. D' une mansire tris-gentille, e. V. Gene 
tilmente . “a 

GENTILÎSSIMO | MA, add. Sup. di gentile. 
Tris-gentil s inesmgracieux + tris-jols y Pc. 

GENTILITÀ, GENTILITÀDE; GENTILITÀ- 
TE. V. Gentilesimo . $. Per Gentilezza . V. 

GENTILÌZIA) s. f, #'arch. ]us di nobiltà, rà- 
gion ser del sangue. Droit de noblesse, 

GENT L 20 a IA; add. Della famiglia, dell 
agnazione. Qui mae mime (1) 

re 9 i iazize dano mime race y d une mime 


le. 
GENTILMENTE; avv. Con gentilezza, con 
iadrla. Avec grace s avec gentillesse 5 civile» 
menti gentiment i d' une maniere gemtille 4 joli- 
menti galamment i graciensement i bimignement 
. Per riccamente s nobilmente. Aschesments ne- 
dementi magnifiguement , $. Per a bel mode, a- 
dagio adapio, Teat dousement . V. Adagi - 
GENTILÒONE , Salvim. Accrescit, di Soorile 3 
e si suol dire scherzevolmente + Ires-gentili srim 
poli i tri leg Da 
GENTILOTTO, s. m. Gentiluomo di grande 
autorità , € iamvente Signor di Castella, Ger 
Filbomine qui a des terres | grand Sela è 
GENTILUOMINERIA, sf. Fag. Vanto di gene 
tiluomo . Geati Ùt 
GENTILUÒMO , s. m. Uomo nobile. Geatil= 
homme è Chevalier 1 inmme nobile . Gentiluomo di 
camera. Gentilbomme de la chambre. $. Gentiluo 
d'uomo, che voglia 


mo per procuratore è Hicesi 
adtiansa per molto nobile » col sia, Gentil> 


im. di 


Pre» 

“GENTUCCIA s. f. Gente vile. Petite gens 5 
mena peuple, V. Gente bassa. $. Dante per la 
sima disse Gentucca, 


GENTUCCIACCIA ; s. f. ig. di gentuccia. 
Popalase è de pius bas penple s La lie du peaple i 
rac. DIC 

GENUFLESSIONE, s. f. Inginocchiazione . G#- 
nuffezioni (action de ficchir te genoma i de se 
mestre + Lr ® 

GENUFLESSO, SA, add, Inginocchiato. 4 sé 
moux i les genouz d serre + 

GENUFLÈTTERE, n. p. V. Inginoechiîarsi. 

GENUINO, NA, add, Geri, Naturale, ma- 
tivo, ovvio, e germano. Meswrel i vrricable i 


puepre. * 
‘TENZIANA s. fi Pianta, che getta molti fu- 
sti diritti © 1 le sue foglie son simili a quel. 
le della piantaggine | La radice è di color gial- 
liccio, amarissima , e giovevole a var) mali. Gen 
tiane . Ve n' ha diverse spezie | che si distingeo» 
so s01 da’ Botanici. La maggiore dicesi a La gras 

e mpria e, ” 

GEOCENTRICO ) CA ; add. T. dell Astrono- 
mia, Spettante a pianeta veduro dalla terra. Gre- 
contrigne « 

GÈUDE , s. f. T. de' Natur. Etite , la cui ca- 
wità È ri Nr\ di terra, o di marga. Grode. 

GEODISIA , s. fi Tr, de Geometri. Quella par 
te delia Geometria , la quale insegna l’arte di 
misurare è € dividere le terre è 0 sia isole, e pae 
si. Giodesie » 

GEODETICO ) ICA ) add. T, de’ Geom. Appare 
tenente alla Geodesla, Srasesigue , 

GLOGRAFÌA ; s. f. bescrizsone di tutte be par 
ui adella terra + Geagrapoie 

GEOGRAFICO , CA) add, Pace dell'a. Ap- 


GEO 


partenente a geografia ) attenente a geograffe . 


Gi Papi ques 
ch RÀFO, s. m. Che professa, 0 sa la geogra= 
fia, Grographe i qui enseigne i qui sait la geogra 
puiei qui fait der carter de piograpiie. 
GEOLOGIA è 5. (. Grecismo scuemif, Discorso è 
© trattato sopra le diverse parti della terra, ® 
modo di-osservare , e spiegare l' uno per 1° altro 
ì principali fatti naturali. Geolegie. È 
GEOMANTE , s. d'ogni g. Che indovina per 
cominzia , Giomancieni qui saquty qui prasigue 
pai romane, al fem. Grosmeazionne . 
GEOMANTICO, LA ; add. Salpin, Appartenene 
te a Geomanzia. /3e /a Gromuence 
GEOMANZIA ; s. f. Divinazione per via di pume 
ti segnati a caso in terra, 0 su Ja carta, co” quae 
li si descrivono certe lince , dal cui numero, 0 
situazione si t mo le conseguenze ) che se ne 
cercano, Trasniole pure dalle figure su l'unghies 


vetro: pirtre, ec. Geromante 
GEOMETRA , e GEÒOMETRO, 3, m. Professore 
di aria, Grometre + qui sait la Geomeerie + 


Ai fem, serate l'i te VERO sabina. 
s. f. Scienza per esaminar le pro» 
porzioni, ed ha per obbietto tutto ciò, che è mi- 
surabile, come le linee ; le superficie i solidi. 
Giométrie + 

GEOMETRICAMENTE , avv. Con modo geo- 


metrico. Gromeiriguemzre 4 d'ane maniire piemé= 


trique . 

GEOMETRICO a CA, 7 add. Appartenente al- 

GE TRO, Ap da Geometria. Giomde 
trique i qui appartiene d la (sfometrie, Piano geo» 
metrico, vale figura lincare , 0 delineata secon» 
do le regole «lella geometria . Plan grometral. 

GEOMETRIZZARE, v.a, Pivian. Salvin. Fare 
da geometra , € figurat. portarsi esattissimamen= - 
te in qualche cosa. dgir; penser, procdder en gio 
mire, om grometriguement i aUOir un esprit gio= 


SOR . 
GROMETRUZZO » s. m. Geometra di poca le= 
Vatura . idiot gromitre « 

GBOPÒNICO , s. m. T. d° Agrie. Colui che ate 
tende allo studio di tutte Je parti dell’ Agricol» 
stura, È arfche add. per indicare appartenente al> 
la coltivazione. Gropomigne . 

GEORGICA , 5. f. Foce dell'uso, 
di poesia, nella quale gli autori al 
precetti dell Agricoltura . Geergigne . 

GEOLGICHEITA , s. f. Dim. di grorgira, Ma 
gal. dett, Piccola} breve porsia rusti » Erieve 


scorpione. 

GEORGICO) ICA ; add. V, Geoponico . 
GEORGÒFILO , 5. n. Foce dell'uso, Dilettan= 
te e studioso dell’ agricoltura. Qui aime l'a, 
gricniture » . . ‘ 

GEOSTÀTICA ; s. f. T. de' Mate. Quella par= 
te della Statica, che tratta dell'equilibrio de” 
corpi solidi. Grostatiqne. È Da 

BRANIO è I. pas Semplicioti + Sorta di 
ianta di più spezie , che ha Je foglie come que 
Fedcir ancmone, Grrasiam , ox bee de grmes bee 
tigogne + 

G RARCA + 5 m. Nome di dignità , capo, st 
penore nella ffgrarchia + Cinef de Hicrarehie . 

GERANCHÎA, s, f. Nome, che si da all ordi= 
ne, È subordinazione de' diversi vori degli Angio» 
li, e de diversi gradi dello stato ecclesiastico + 
buierarchit . $. Fig. vale Intrigo, Imbroglio. V. 

GERARCHICO , CA, add. Fior. $. Fr, Atte= 
nente a Gerarchia. Micrarsiigue 

GERFALCO. V. Girfalco + 

GERGO, s. m. Parlar oscuro furbesco, che nom 
s° intende «e non fra quelli, che son convenuti 
tra loro de’ rigniticati delle parole metaforiche s 
© inventate a ico, Arget è pargon . 

GERGONE ,' Parlar gergone, cioè in gergo. 
Parler | argoi » 

GERA, 5. È. Por. Dis, Spezie di terra, che ser= 
ve a fare una sorta di giallo, V, Giallo di terra + 

GERLA ) s. f. Strumento comporto di marzes 
con un fondo d'asse , e aperto di sopra, che sere 
ve a portare il pane. dietro le spalle, Hesre, $. 
Per gran quantità , come geria di ragazzi 3 
uno qisate » troupe , multitude y quantite 4’ en= 
fans, Pe, 

GERLO, e per lo più GERLI, s. m. T. Mar 
maresco . Funicelle di canapa fatte colle sfilaccia= 
ture di vecchie corde, di cui si fa uso in varie 
occorrenze è € chiamansi anche Gaschette. Gar 
cettes, n 

GERMÀNA, Aggiunto di sorella; val Carnales 
e dicesi anche assolutamente Germana Pr el 
la. sawr. V, Germano , al proprio € al fig. 

GERMANAMENTE ; avverb. Cr. A. bropria= 
mente, fedelmente. Fidellement e veruablement , 

GENMANICO, CA) add. di nazione germana + 
dllemand i d'Allemagne . 

GENMANI:SIMO, MA, add. Remb. superl. di 
germano, Fris-vdtstablei srisenaturely Wo Ve 
Germano. 

GLEMANO , Aggiunto a fratello, val Carnale» 
Fare. Posto assolut. in forza di sust. val lo ste 
so. I Giuristi dicono. Frire germase , <@. di USR 
talora per vero e fedele, come senso germano y 
© simil. Fai, véritasio ; pur i masarei + it 

Ù 


vella sorta 
cciano i 


GER 
est ri fardi ni diquisi 4 fidelle ; conforme d la vé 


riti. 
GERMANO) s. m Nome gencrico degli uccel- 
Li di padule; di becca largo s e piedi schiaccia- 
ti, della spezie delì' anatre salvatiche. 11 germa» 
no reale, ch’ è il più grosso premle diversi no- 
mi secnudo il sesso, I maschi sì chiamnano colli 
verdi q e le femmine anatre. Camard, $, Gerima- 
no d' Laghitteera » Uccello di padule scodato , di 
corporatura Junga , che ha il collarino bianco , € 
porta sopra la testa una lamucine rosta assai speso 
sa. Le sue ali per la Joro Junsherza fauno figura 
di coda, ed è grosso quanto il german reale. In 
Roma chiamasi Capo rosso maggiore, Le grand ca 
mard d trote remne, 
GERME , s. m. Germoglio. V, 
GERMINANTE ; add, d’egni g. Rore. Com. D. 
Che germonlia. Qui gerase + qui putlule « 
GERMINARE ) v, a, V. Germagliare» 
GERMINANE; sm. VW, Germogiiamento » 
GERMINATIVO, VA, add. Atto ed acconcio 
a germinare. Prepre d germer y d pewsser le gere 
mean debors, Parlandosi di piante. Qui pest a- 
Bonsir, rs domsomner . 
GENMINAT 











GERMOGLIANTE , add. d'ogni gen. Che per 
maglia. Qui gerane è "qui dense Ù ET bosrgeome 
nei qui a' + qui pousse le yeruse y les beu- 
tony les è CLI 





_GEBMOGLIANE, wa, Produrre, ceimandar fuo» 
ri germogli. Gerseri powsser de perme au-deberi « 
Parlandoti di piante. feugomner; Gourgecnmre s je 
ser s ponsser des revetoniy des bourgeoms , des bou- 
tesi i abontir i pullufer. è. Per metaf, di qualci- 
voglia altra coma, che multiplica, e produe 
Gieraner è fractiffer s produire i v' arcroitre è cretre è 
deveri se mourrirs prendre forze. Che nell’ odio 1° 
amor sempre cermoglia. 

GERMOGLIATO a TA ; add, Germi, ©. 
GEIMOGLIO, s, m. e CERMOGLIA, s É Ta 














prima messa delle piantes e ramicelli teneri, che 
ri j rampollo, germe, Rejet è 





spantano duzli a 
germei bourzeon s 5: 













Che fa germe 






A È dra 
4 GEROGI FICO, CÀ Li corpo fisirato, del 
quale gli Egizi sì srrvivatio per esprimere i loro 
concert in vece di carattere. Jiierogirphe ; sym 
bale i caracpires figure qui consiene quelque ‘seus 
PRIISCPTENA + 

GEROGLIFICO, CA ) add. Di cicura e miste 
riosa significazione. Micragiyphigue; qui appar- 
Fient aux lierogizphesi obscur i sodlbi $ IMyoterisn i 
simbeligue » 

GERRETTIÈRA) s. f. Quel segno, che portano 
in Inghilterra i Cavalieri dell'O,.dine dell''istesso 
nome. Sarretsire i I' Ordre de fa fasrettire + 

GERSA è s, f. Spezie di liscio. V. Pelletto, 

GERUNDIO ; 5. m, Termine gracsuaticafe, Tn 
italiano come im francese è una sorta di partici- 
pio indeclinabile, come amando , leggendo , ec. 
Grrondif; srronde . 9, Dar ne' gerund), modo bas 
30) vale lmpazzare. V. 

GESMINO, s, m. An, Far. Sincop, di Gelsomi- 


no. V. e 
GESOLA 1_s. f. T. Mar. Picciota abitazione a 
due pia 2 ‘armadio, situata verso l'al- 
bero di anezzana, Hazsserte, 
GLSSARE y v. a faew. Tam Tignere, Ò stro- 
picciar con gesso. Teindre, danmer da plate. 
GESSATO, TA; add. Che ha natura di gesso, 
che ha in se del gesso , ingessato. Pietre i com 
vert, etduit de plateri qui tiemi da plusre . 
GESSO, 5, m. Materia simile alla calcina, fat 
ta per Jo più dì verra cutta. Pieter, l 
GESSUSO , SA $ id, Pieno di gesso + Plitré ; 
convert de piatre  plutrenx « n 
GESTA è 5, f. Stirpe, schiatta, Progenie. V. $. 
Per impresa to, azione, ma s' usa al plura- 
de, Fa:rs memarables i capiosts; bellers grandes , 
mimorables sitionsi gessi. $. Per Turoa, Gene 


te. Ve 
* GESTÀRE. V. Portare. : 
GESTAZIONE; s. f. 11 farsi portare per como 
do, o per esercizio di sanità. Dicesi ancori per 
ii tempo della gravidanza delle fommine, Giua- 
siva 











Dizion, Inaliano=Sransese , 


GES 


Ly vom Tar gesti, Faire cei gre 
i del soverchiv ausenarsi favelà 





sscss e pari 
land. decstieni 

GESTICULATORE, v.m. 26/s. fr, Spezie d' i- 
striones e vale anche in modo basso, colui che 
ce. Gessienla: . 
STICULAZIONE, s. fi Fo/g. In L'atto del 
guiticulmore, Gessicalatfan ,* 

GESTIDE  v. nm V. Gestegziare. 

GESTO) s. m. Atto, e ipovimento delle mes 
bra, che talora di ajuto g forex, ed espressione 
alle paroles e talvolta esprime il con 
medesimo. Geste. è, Per Attitu.line 
$. Per impresa; fatto gloriaso, V, 
Cura, governo, provvedimento. 
silurinistration i gowvernernt 4 direction i ecudui- 
te. A loro fu commesso il gesto, e l'ammia» 
strazione 3 ©C _ . ù 

GETO) s. m. Un correggivolo di cuoio, che si 
adatta per legame a' mè degli wecelli di rapina» 
Fety e per lo più, Les seri. $. Meccassi 1 grup si 
diee in prov. del nictrersi a qualche cosa, che non 

ssa riuscire, Dommer de fa f;te contre un Mar, 

GETTAJONE, sm. Pianta che nasce fra il gra 
no, e fa i fiori rossi. Lo stesso che Gity e Giv 
tajone. V, 






























su"l duro legno, vale posano. 
e gettarsi sur un tetto è val posarsi. È. 
Gettarsi, n. pass, vale lancizrtis avwentarsig COM 
rer con imprto a una cora) quasi precipirancesi . 
Se peter s ae dancer è vt poosaprser è se pesce pentt 
ar conposmr quelgue cdrase g aur quela nr} after 
quer; assaillit vivementy subitrazent. è, Per Vo- 
uitare, V, $. Gettar rossore, Atrostire, ‘Vergn- 
gnapi. V. d. Gettar da cavallo , Scavalcare. V. 
, fsettar lagrisnes val Piaynere , Lagrimare. V. 
i Gettar sospiri. V. Sosmirsre, d, Getter le pa- 
role al vento, € gettario atsol. vale pariare in 
vano, Jester ses paroler au vent. G, Dir apportare, 
arrecare, fare, cagionare. Apposicr i cammei pro» 
duire,y Cr. Gittò per tueta Rtalia gencral carestia. 
d, Getrar a basso, Calsaser. 6, Gettare Zon 
Pomir des Pammesy Wo d. Gettar gli echi ade 
dosso, Zerguer, @, Gettara terra s vale abbattercy 
mvyiînare, Spiantare. diforteo 5, reveerstt i terrai 
seri deter di berre « 9, Gettar odore, V. Oliie, 9. 
Gettar lezzo, morbo, V, Putire, Puzzare. è. Ger 
tarci si dice ancora della terra, e degli alberi, € 
valt produr dar fuori. /rters a, V. Gerin 
gliarc, Presdurre. f, Gettar al voliny pin ficcrà, 
vale Minfacciare, Rimproverare. V. g. Getrar via, 
vale rimuovere di se checchessia $ come inutile; 
superfizio è dinnosa, nesoro. feier4 rejerer i rebus 
arr. d, Gettar via checchiessia a ciccsi per masdit 
anale, 0 vemver le cose per minco ch'cile nen va- 
gliono. Jeseri donarti vesdie powr rim, passw mn 
morsens de pain. î, Cettar assolutam, per gettot 
via, Molapidery stistipera commer son bis è peter 
100 bien par fer fenitres, È. Gettarei vida 
sperarsiy Affiggerti, Mandart nile, V. Od 
tar in grado, vale Tmputare. V. d ceui 
colpa, vale dar la colpa. V. Inculpare. 9. € 
tar motto, painla; o simili di chrccdest 
cominciarne trattato , jndurne «iicorso | tEsamer 
une aiffasrey un discouri (Fe, comuiencer d di pare 
fer, $. Gettar i fondamenti di checehessia; vale 
dar principio . Seter les fomdemicns de quei que alri 
ae a Fare le premier d en faire l'itablizicn ni. è 
Gettar l'arte, Incantis le sorti, c sunili a va- 
gliono fare incanti. Seter au sort è farre na ca- 
sliamtemestt, nn charme, È. Gettarsi an una cosà + 
ad una cosa, rale Applicarvisi. V.  Gettarsi 
bapdito s gettarsi alla strada , vale darsi a far 
assassin di strada. 5” adouner d faire le basdit y 
D'assaisiny de velene de grand cheosa, d, Gertar 
checchessia dietro a uno, vale lo stesso che dar- 
lo a chi non ce ne cura. Jeter quelque chere « la 
tir de quela ma. 9. Gettarsi le cuse «lieto le 
spalle, 0 dopo le «palle, cc. vale metterle in non 
cale; dimenticarerto. er quelque chiese 4 
La ninliser « $. Getrar la polvere negli pechi 3 
voler mostrare una cosa per un'altra. Jeter ae da 
re qua grux de quelqu'un, è, Gettar uo pon 
tes fabbricirio. Ade am prot. SL Gettar la sco 
munica , val pebblicaria, Fuleiner snfe escom- 
manica:son, @, Gettarey parlandosi di metalli , 
di gessi, e simili, vale porre nelle forme già 
preparare quelle materie Liquefatte,, a oggrito di 
formarne particolari figure. Jeser i faire center da 
mdtal fonda i peter sa smvale + ca monte, Get 
tarsi al cattivo, partirsi malistosamente dal giu- 
sto, tual dovere. d'usartr y a'elveguer mali 
cicurement du parte de l'inanitey dé | djutté y 
de la drciture. $. Gettarsi all'avaro, diventar a 
varo, Drienio avate , avariciena , chielte y mito 
quin. 6. Gettor della penna, termine proprio 1 € 
vale render l'inelliostro, formare 1 caratteri; seri» 
vere correntemente, Eerire i concor pulr citti , #* 
rire comramment , $. Piga quadagnare scrivendo, 
frigner ca esrivut, La penna non gettane qual- 
che scudu, 
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CEITÀTA. Vi Gittata, «bi. 
FETTATO, eGITTÀTO addg Mes. Vi 
verba ne' suoi vari sienificatin «1° £ = 


tra hi 





E Che getta. us series qui lance i qui dari 
$. Per e picani È ; i .'Fondenr 
amine fondenr, 

GLITITO, s. m. Red, Getto per bocca è vomi- 
10) € dicesi più propriamente: del vomito di sane 
gue, $ swufsrment de sd, 

GRITO, sm. L! gesite, Zets l'assion de je- 
ter. 3, Per lo smalto composto di ghiaia 3 € cai- 
cina, Mortier. Muraglia di getto. Mar de rem» 

Sgt. S. Getto d'acqua, TL dedi 4 


i e 4 
snetatli > € simili. Fandenr 








crantica, Die 


è A 
cui ci quel zampillo è che spiscia fuora da un. 


eg 
ù 
GHE 
i 
a 
v 
i. Gh 
So 
i 
| 


cunnello 1 v tebo. 


Iet d'eau, Getto a pioggir. 
Giramde , 0. Per ne ri Fa iI 


uella impronta che si fa nella 
fnmmas 0 di metallo funduto , 0 di gesso liqui- 
do s 0 stmili . Ser da soale au au mele. Onde 
far gitto, o di getto, vale gettare. Zeser sa mos 
de, è. Far getto, si dice anche del gettar le 
merci im nare. daire de seta farro pet de mar- 
chacdiser. |. T. bar, Apparcechio compiuto di 
tutte le yele, Je, 

GETTONE , s. m, Porr dell'avo sederto, Spe 
zie di moneta, 0 medaglia, che serve per far cal 
coli, € ‘periiimente per giuocae, fest. 

{EEFO, V. Guefo. 

* GHEGGIA 10 GHEGA. V. Acerggia. 

GHEFPRIO, s, m. Lecello CRIUERINICONI 
tello, Fottivento: cova per le tetri » c per l'al- 
re fabbriche. Lreceretie, N. Frttuvenio. $. Far 
gheppio in prov. vale Morire. V. 

AGDEEI LLIFF. +. Ghernire, 

GHERRINO. N. Varbino . 

GHERIOLIO ps. ua /tre dell'uso, Serd, Pre, 
Ta polpa; v sia la parte della noce, che è buo 
na a minisito, 

GHEBLINO, st. T. Muriirar, Nome del più 
piccol canipo d'us vascello, cirsfa; ser 

GHERMINELLA, 5. f. frinoco di mamo, gate 
dage i teur de | aise-pant i tour d'adrerse è senr de 
sonplesss i tour ac batelcur, j. Per lnganno , Ba- 
ratteria, V, 

GHERMIRE: vi a. TI pigliare, che fanno tutti 
gii aniaali rapaci la preda colla branca. (Grupo 
per do aglipper a aftraper è saisar avre des serre) 

, Gher grup. Attaccansig Azrufiarii . V. 
è Per me vale premier cun forta. Premere; 
culivery cmperito de forsci rami, arvacber è s3 
sattitt i ABtraper , . 

GUHERMITO, TA, add. da ghe mire. Grip» 


pi ce n , . 

GliEAMITORE), Chialr. v.°m. Che ghermi 

mi Strati oi ablrape . 

GHELOFANELLA ; s. f, Erba, forse la stessa 
che Gamianara, V. 

GHELOFANO . V. Garofano. $. Per una sorta 
di visda, che ha odor di garofano, Buffer, 

GHERONCINO, s m, Baud, ant. Diu di ghe- 
rome. Pet:s chidlfe die 

GHERÒONE) e CAKÙNE, 
che si mette alle vesti per s 
dt ancora per ciascuna parte dci ver 
rei gicrecaa d'erificy d'isabitg srantect i 
beds. 0, Gherone di tela. Giwsses. 9, Per 
Pezzo di chocchi sua. dere è 
gurique chose i 
tube y cioè andabi cun boy medo baco, 22 
Mastpir i premure s0n ast Lo nes quisiese s' enfuit. 
du quel che non va nelle momo, va ne' cher 
ni, cioè, quel che nun sì consirua in Lisa cosas 
si consuma nella ara, 

GHLL10, » m. Raccolta di rià case) dove 2- 
Lirano gu Ebrei in Itala, Zaruirit i qrosrijer A 
Labiseat des fis è 

GHEZZO ) ZZA ; add. Nero, esi dicede’ Mori. 
Noiri More. xchiavo ghezro, Nigre + d. Peroio 
amil, st dice dell'uva, cd altro, che precva il 
colors nero. AVerri qui commicnse d prometeo ia com 
tene maire , 

GHEZZO , 5. ra, Corvo bastardo delle monta» 
gne della Toscana, sotto de sorfeau. 6, Chiamt= 
si avche ghezza , un funyo, duto il fungo por 
emo. V. Porcino. 

CHIA, £&£É 7. rare. Sorta di casas 
po infilato in una g a in coma a un albiroy 
con cui si titanio sa alto lc manovre, u altro, (ot 


alti : . 

GHIARALDANA , e GHIABALDANO. V. 
Ghiarabaldana, 

* GHIACUESCO ) CA; add, Di qualità di ghiao 
cio, Glacial 

* GHIACCIA ) £. f, V. Ghiaccio. 

GHIALCIA]A 5. fi Luogo dore sì coaserva it 
phiaccio. Ulacrae, i 

GHIACCIARE) vin Divenir ghiaccio, o ghiac- 
ciato, cgebiacciarsi. Se glaccr, 9. Ginaccigivi Va 
a, Aggliacciare, Gfacer, . 

GHIACCIATO, TA; add. da ghiacctare, cone 
Talora pes fredusnno , 
+ frena comme giace. de 
ire s pris datti fa place, 
Ch'io vidi due ghiacciati in wa a. $ Pe mo 
tal Crudo, privo d'amore, drofad i srerfs sas 
pitsé è fieri como de gloce. 9, Por impimeiabiio, 

Mm Fa 






















































gelato. telateri pelf. 4. 
tidanei a exencare ment frati 
Per fitto nel ghiaccio. 









CETTAIORE; € GITTALORE; v. mo TRICEY È) 


+ 


\inftjz ar ( slo 
igitized by Google 


274 GHI . 


Fatato. V. $. Parlandosi di » val Serrata 
mon frequentata, Porte pì 1 pda s 

GHIACCIO, 1, m. Acqua congelata dal fred- 
do. Glacti caw congelie & durcie par le froid . 
$. 11 ghiaccio 3 si dice anche del tempo del ghiac= 
gio. Griée i grand freid. Sarà tornato pria che 
parta il ghiaccio. $. Rompere il ‘ghiaccio figur. 
vale Farc la strada altrui in alcuna cosa, comine 
ciandola a trattare, e agevolandone l'intelligen= 
nn. Kempre fa giace ; frayer le rhemin, 

Li GHIACCIO» IA) add. Ghiacciato, V. 

GHIACCI s SA 1 add. A/am. Spettante a 
ghiaccio, ghiacciito, De glare su giace. 

GHIACCIUOLO ) £. mm Umore che asghiaccia 
nel grondare, Giafons qui pendenti aux quassiirese 

GHIACÈRE, V. Giacere, 

* GHIACINTO. V. Giacinto. 

GHIADO, s. m. Eccessivn freddo, Froéd exees- 
sif, extrime. $. Per Coltello, ma fore non si 
trova usato , sé non colla preposizione a , onde 
mesto, tagliato, e simili a ehiado, cioè di col» 
tello, Tur d'un coup de conseam; fenidu a'un comp 
de conselar. 

GHIAGGIUÒLO, s. m. Pianta che rasromigiia 
molto all'itide bIbosa , Le sue foglie son Jun- 

he, strette, e fatte in punte; le sue barbe sec- 
Ge sono odorifere, è fa i fivet paonazzi è e tale 
volta bianchi, Giueal,. $, V' é un altro ghiag= 
givolo, che chiamasi anche iride, perchè il colo- 
re delle sue foglie s' accosta a quello dell'arco» 
baleno, fris i Fame» = 

GHIAJA) s. f. Rena grossa, entrovi mescolati 
sassuoli + bravier i gros sable milé de cailleuxi 


galet. 

GHIAJATA | s. f. Spandimento di ghiaja » ptr 
assodlare È luoghi fangosi, Rembfai pesees gram 
Dvirr qu en a pelé aux lieux bourieax, 
GHIAJÒ:0; SA add. Che abbia della ghiala, 
di naturs di chiaja , P/oin de grevier, de gres 
aabis sile de cailiene , . 

GHIA]UZZA, sm. Farg. Dimin, di ghiaja. 
Ghiosa minotissima, Gravier triscimena. 

GHIANDA, s. f. Frutto della quercia, del lee- 
cio » € simili è col quale s'ingrissano | porci « 
Gland . 6, Per l'estremità del membro virile, 
fava. Le glandi l'extrimità de la verge. 

GHIANDAJA } s. f. Uccello noto, di 
varia , detto così dal beccar îe ghiande, Geai . 

GHIANDAJONE, s. m. Acercsc. di ghiandaja . 
Gros gesi. $. Per ischerzo aggiunto ad uomo , 
val chiacchierone. Grad parleuri fascari qui ja- 
se comme une pie borgne. _ ù 

GHIANDA UNGUENTARIA; s, f. Frutto si- 
mite a una nocciola d' un a simile al tama- 
risco, Ben, on noix de ben, qui est le fruit d'un 
arbre de l'espose der Lifar, à 

GHIANDATO; TA, add. 7. del Blas, Dicesi 
d'una quercia con ghiande di color diverso 
quello dell'arbero, Giandé, 

GHIANDELLINO, s. m. Dim, di ghianda, Pe 
tit giand . 9. Per piccolo spazio. Perrt espace i 
petit int lei petite dirtance » 

GHIANDÎFERO , RA; add. Che porta ghian> 
de. pai perte, qui praduit du gland 

Gu INA 1 s 














AND . m. Dim, di ghianda. Petit 


DESTTANDOLA . V. Glandula. 

GHIANDOÒNE s. m. Min, Ma/m. Uomo buono 
a peco ancorchè di persona grande. V. Galcone; 
v 


idone. _ 

GHIANDUCCIA , } 
GHIANDUZZA, 

un enfiato. Giamdes &', 


Pure. 

GHIARA, V. Ghiaja. 

GHIARABALIDANA; s. f. Cosa di niun valo- 
nt. Ln rien i un feims miete; ma zestei mite cho- 
se de niant, de nulle valeur, E 

GHIARÈTO, GHIARICCIO, s. m. Greto di 
un fiume . Terrain pierrenà & sablennenz da lit 
d' une riviîre. 

GHIARONE, s. m. Cars. Terrark, Grossa ghia- 
ra. V. Ciritolo, 

GHIAROTTO) e GHIAROTTOLO, s.m. Ceri, 
Terrach. Picciolo ciottolo . P.ris raitfen. 

GHIATTÎRE) v. a, T. de' Carciat. Dicono che 
il cane ghiattisce 2,9 ando essendo su fa passata 
della lepre de basare, / . 

GHIAZZERINO, Arme 
piastrino, giaco, èc. Cuirasse i cotte de maillesi 
banbrrgeen » I. Di qui forse Maglia gazzarinà 4 
ch'è maglia de' schinociatà, 

GHIAZZEBUOLA ; s. f. spezie di naviglio. 
Sorre de daropo, ou de ianet, 

GHIBELLINO, NA, add. Di Setta Ghibelli- 
nas che teneva il partito dell’ Imperadore , 
era opposta a' Guelfi, partigiani del Papa nel duo- 
so 3 decimoterzo , e decumoguarto secolo . Gi 
elin 

GHIERA)». £ Cerchietto di ferro) 0 d' altra 
pateriaà che tì mette intorno alle estremità, o 
bocca d'ilcuni strumenti » acciocchè non s' apra 
no, 0 tendano, £urofe è chepe. $. Era e Una 
spezie di dardo, o treccia antica. gd. Per una spe 
zie di lattovaro , la cui base è Paicè, teorie 
giocare dem la base est l'alvrt. 9. Ghiera dell 


s. f. Dim. di ghianda. Pe 
tir glad. simil. 
le; petite glande; en 











li dosso, come 


GHI 


arco , vale Ja grossezza del medesimo arco. La 
grosseur , l' dpaisenr d'un are, 

GHIEHABALDANA, V, Ghiarabaldana. 

GHIENATO, TA, add. sine. Gali, Ch'è guer- 
nito di ghiera. Gartti de virole. 

GHIEU GHIFU , modo di beffare altrui è pro- 
prio de' fanciulli . té, fl. gd. Si trova anche gen- 
za la replica, e vale nulla. Adems mer reeng na 
aeite i an féim, . 

* GHIÉVA. V. Ghiova. 

GHIGNANTEMENTE, avi. Ghignando, con 
ghigni. Eo somrisni s en riant som? cape > 

GHIGNARE; v, n. Leggermente, e scartamene 
te ridere, Seurize, rire sous rape, om sous barbej 
ricaner, È 

GHIGNATA | s. f. Riso smoderato, € qua- 
si per ischerno $ più comunemente sghignazzata . 
Grande risces celat ge rite ; rire meguenr s mo- 
querie - A 

GHIONATÒRE, v. m. Ch 

GHIGNAZZARE , v. a, C 
deratamente. Fairé de 





ghigna, Qui seurit. 
ignare è ridere smo- 
grandi dclats de rire; è 








clater de rire i rire d gorge dipiuyre. 
GHIGNETTÎNO; $ sm. Dimin. di ghigno. 
GHIGNETTO | Seuris meguenr s somrire 


matin, 

GHIGNO, s. m. L'atto del ghignare . sewris 5 
sewrire mioquents mali i ricanement, 

GHINDAGGIO , s, m. T. Marim. Il ghindare. 
Guindage .- 

GHINDAÀBE , v. a. T. Marie, Issare , che è ti- 
rar in alto tin qualche peso per via d’argani. 

winders bamiseri fever cn hawt. 

GHINDATURA ) 5. f. T. Marim, Altezza d'una 
vela. Gindunts guindaet, 

GHINDAZZO , s.m. T, Marin, Cavo che sere 
ve talvolta a ghindare un albero di gabbia, © 
trinchetto . Gusndercare. 

GHINBA , s. f. Five dell’ uso. Sorta di mone- 
ta d'oro dell Inghilterra. Gusnse, 

7 aigionto a sm Bas, inf. Gomitolo, Peloton 

e . 

GHIOTTA ; *. f. Tegame di forma bislunga è 
che sì mette sotto r asrosto ’ pguando esi gira) 

racongliere Punto che cola, o cRooCre 
Pivande in forno, Leekefrite, De 

GHIOTTAMENTE,; avv. Con ghlottomia. Gou 
lamenti avidement i sn geurmand è glomtenmementi 
auer avidità 1 aver ponrmandise . 

GHIOTTERELLINO, NA, } 

GHIOTTELELLO, LLA, 

mi pen gola. 
HIOTTISSIMO , MA, add. Sup, di ghiotto. 
Tris-gonim + tri ramand y es 

GHIOTTO;, TTA, add. Avido di cibi, e di vi: 
rande delicate , vizioso di vizio di gola, Safre è 

mula i plowtoni sonrmand i qui aîme è manger i 
Fiand + guinfre i vorace . $. dh Appetitoso , Gu 
storo. V. è. Per metafi Bramoso, volunteraso è 
e desiderabile, appetibile. Avide ; desirenx, 9 
Per vizioso, o di mal afire. Scoierat ; vicienx ; 
Gre. V. Facinoroso. @. Avere un certo Rpiotto » 
vale avere un non so che d' attrattivo. sImeîr na 
je ne sali quei d' attrazant | qui attire agrdable» 
ment. È. Bue ghiotti a un tagliere, si dice in 
prov. di due amino, o appetiscano la mede- 
sima cosa, Ce sont dexx chiens apris an cs, $, In 

rov. Una ne penca, 0 un conto fa il ghiotto , e 

Paltro il tavernaje $ e simili ; vale lo stesso che 
fare il conto senza l'oste, Qui compie sem; sot 
bese , compre deux fois, 


add. Dimin, di 
ghiotto. Friandi 








GHIOTTONCELLO, LLA, 7 s.m. Dim. di 
GHIOTTONCINO , NA, ghiottone , al 
uanto ghiotto, Friands #n pru go 


x GHIOTTONE , s. m. Acer. di ghiotto. Gowlw; 

/onton i grand geulu; grand poùre 
afre ; vamrien è mangenr ; bafrewr 4 
goiafre + 9. In signif. d' momo di mal affare, V. 
Furfo , Giuntatore, V. 

GHIOTTONEGGIARE, y, n. Fav, Es. Darsì 
alta rientra « Se liurer è la gonrmandi> 
it, Ue 

GHIOTTONERÌA, s. f. Opera da ghiottone.; 
cioè da vomo di mal affare ; scelleratezza è tru 
ferla. Mechamcetd i scéleratesse ; coquinerie è action 
ache, ditestable è iniquitt i supercherie 1 trom- 


perit 

GHIOTTONNIA ; s. f. Astratto di ghiotto, so- 
losità. Goarmandise : giontomnerie è friaudise 1 ine 
tempirance de bonche i geinfrerie s voracità . $. 
vivanda esquisita. Frisadise. @. Per metaf. vale 
avidità , allettamento , Avidiri s envie 3 appetis 
dirige è dere è comuertise è capi . 

GHIOTTURA. V. Ghiottornia, 

GHIOTTUZZO , Cr. N. Dim. di ghiotto. V. 
Ghiotterello . 

GHIÒVA ; s, f. Mozza, 0 pezzo di terra, altra» 
mente detto zolla. Merte de terre. >» 

GHIOZZO; pronunciato col primo o largo, © 
col = rozzo, s. m. Piccolo pesciatelte senza li 
sche, e di capo grasso , di color bianca , che sia 
nell'acqua dolce, e che $i pesca comunemente 
colla lenza. Chabers gomeoni. d. Dalla pran testa 
di questo pesce 3 dicesi ghiazzo ad como di gros 
so ingegno c ouuso, Ignoranti bivio i stupide » 
cipria Brache y cromidi, cpasi, 9. Ghiozzo, cole 








GHI 


A . 
aspro, e coll'o stretto, Piccol di cheo 
Chessta + La mercean de are "one un 
ghiozzo d'acqua, rale una gocciola. Oreste, 

GHIMBIZZAMENTO; s. m. sSa/vin. Mizzare 
ria, Fantasticaggine , Capriccio; intbizzo. Ve 

GHIRIBIZZANTE , add. d'ogni g. A/tegr. Che 
ghiribizza » famtasticatore. Pa.imiquti sapricienai 
bizarre y Pi. V. Ghiribizzatore. 

GHIRIBIZZARE. V. Fantasticire, 

GHIRIRIZZATORB, v. m. Che ghiribizza, Co 
pricien® è fantasque 4 Tu i sani d des fartzie 
siery d des capricti i qui w' en fati qu' a ia the. 

GHRIRIBIZZO , s. m. Capriccio, « «price 4 fan- 
taisie i bizarrerie è tici vertigo i lubic i extrava» 
ganse i bontade i folie , 

GHIRIBIZZÒ:O; SA» add, V. Fantastico , Ca- 
priccioso, 

GHIRIGÒRO, s.m. Intrecciatura di lince » 
fatta a cupriedio di penna , € per simil. sl dice 
ad ogn' altro lavoro fatto a quella guisa. Grilie. 
$. Per metaf. Giravolte, Andirivieni. V. 

GHIRLANDA, x. f, Cerchietto fatto di fiori è 
0 d'erbe) o » © altro che sì pone in capo 
3 guisa di corona. Guirlaude + comranne ; chapran 
on festsu de fiemrs. $, Per simil, Cerchio, c ogn 
altra cosa che cironada. Conromme + le, $ 
Ghirlanda di luce attorno a un pianeta, Male, 

. Morir colla ghirlanda , vale morir vergine » 

lourir vierge . $. Una Thirlanda costa un quat- 
trino, € noa isti bene in capo a ognuno, vale 
che l'uomo dee aver più riguardo a quel che gli 
conviene » che a quel ch' e' pirò fare. Il we faut 

as foste font «fi qu'on pewt faire, mais ce qu'en 
atort faire, n 

GHIRLANDARE » v. a. Salvin. Incoronar con 
ghirlanda, Conromner d' mae cenraume de fears, 

GHIRI ANDATO, TA) Conebr, add. da ghie= 
landare, inghirlandato, Conreané de fieri. 





GHIRLANDELLA , sf Dim. di ghitlan= 
CHIRTANDETTA, da. Petite guirtande a 
GHIRLANDUZZA, petite conrenne 4 cha- 


peau, feston de fieuri + 

GHIRO, s. ni. Animal salvatico noto , di co- 
fore, € di statura simile al topo, ma di coda pane 
mocchiuta . Jeir. 9. Dicesi anche del luogo vove 
nutrisconsi È ghirt, Liew ca l'ew dlite des Inirs. 

GHIRONDA , s. f. Strumento musicale, che si 
suona col girare una ruota, e da quel ciramene 
to ha preso il nome di gironda, © ghironda + 
Fielle » 

GHISSO, s. T. Marin. Chiamasi bastone di rane 
da) e di ghisto un geo di kegno, a cui si lega 
l'estromiti, 0 lembo della vela d'una barchet- 
ta, Gury cu Gui, 

GIA; monosillabo, avv. di tempo passato , € 
vale per lo passato. Autrefoi: : me rowr è pedi 
da scinps passi 5 af g A dong-temps i dirà è. È Già 
da gran tempo. De Zongae amase ; depuis lomg= 
tempi. $. Per ormai, orsmai. Dérd i eufa, Già 
era il Sole inchinato al vespro. v. Oramai. $- 
Talora è particella riempitiva , ed ha lo stesso 
significato, che presso i i En «fet è vrai- 
menti dijé. Ora fosser essi pur già disposti a 
venire. d. Già , particella riempitiva, ma, 
aggiugne alquanto di forza al re, e gli dà 
omamento; € talora la do) sc una particella 
corrìs, lente, come : ca non già come pere 
sona viva, Ze sombai, unais moo pas comune a 
deorsnio DIVAUE ‘ 

GIACCHE 4 avv. V, Dagchè, Poichè. 

GIALCHBRA , s. f. Giarda, Natta, V. 

GIACCHIARE. V. Gracchiare, 

GIACCHIATA ) s. f. Sufvia, Retata del giac> 
chio è che è sorta di rete tonda, prertata dal giao» 
chio in acqua. Comp, ew jer de filet. 

GIACCHIO, s. m. Una rete rotonda da pesca- 
rey la quale gettata nell'acqua dal pescatore sa 
pre, e avvicinandosi al fondo , st riserra, € cuo- 
pre ; e rinchiude i pesci: e si chiama anche Ri- 
trecine « rvier + 9. Gittar il giacchio tondo , 
prov. e vale non aver riguardo a niuno. N ipara 
quer perieune è n° avoir des gard pour persottte » 
J. Gittar il giacchio în sulla siepe, vale far cosa 
non solamente inutile, ma dannosa. Se deumer de 
La vèse comrre le mur, 

GIACCIO , per GHIACCHIO. V. L'uso ha 
anche indotto di così scrivere , e prommeiare È 
suoi derivati. k 

GIACCO, s. m. T. de' Natur, Spezie di scime 
mia che ha le orrechie rotende, e la coda curva 
e lunghissima. Surte de singe , _ 

GIACGA ) s. fi T. de' horam, Che anche serivesi 
tacca, Sorta di pianta , che è compresa nel gene 
re de Ciani . face, 

GIACENTE ; add. d'ogni gen, Che giace. Gi- 
sant conché ; stend 3 











piacente è 1. de' Curfali è dicesi di quella cui 
Len è ancora deciso chi debba esser l'erede. HÉ 
réduté vacante , 

LIALEÈNE, v. n. Stare col corpo disteso, ma 
si sdopera anche nel senso n. p. Etre comché ; sere 
ditemi ponsper » $. Per rsì nel Jetto, infer= 
marsi, Erre mafade, ou gisant dans son lit mal. 
des garder le dit 5 etre snderpori y alité y riduit À 

gar 
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garder fe lit.-6, Far gîncere morto, vale uccide» 
re. Camcher par terre i concher sur le carreau, 
Per usare carnalmente. Comrher aver... $. Per 
covare , 0 lo stagnare dell’acque. Cronpà 
Giacere , si dice,anche de’ paesi per 
loro positurà. Éfre siref, Giace in Arabia una 
valletta amena. d. Qui è dave giace Nocco, 
che vale, qui consiste la difficoltà. C° est- 
git le lijure. 

GIACERE, s. m. V, Giacimento, 

Di GIALIGI 10, Y, Giacitoio + 

GIACIMENTO, +. m. Il giacere. L'artion de 
se coucher . $. Per usar carmalmente. l'action 
de concher avre +,: $. T, Marin, Situazion delle 
piagges dei siti relativamente agli altri) 0 ad 
alcun altro oggetto. Giuement. 

GIACINTINO, INA, add, T, de' Maser, Ch'è 
del colore del giacinto., De /a confeur du bid- 


cinthe + 
GIACINTO , s. m. Fiore odorifero di bulbo , 
e trovasene di più colori. Zacimtbe + fyacintie . 





ves 


$. Per pietra preziosa di color giallo Fossiccio. 
Hi aclatte P 





a 5. m. Luogo dove si giace. Gi- 
sei lien cà 1 on comche. 

GIACITÙRE ; Salvin, Verb. mate. Che giace. 
Qui ent conché , 

GIACITURA, s. f. Giacimento, e modo e qua- 
Jità di giacere. Le conser; la fafen de e , 
de ae tenir dans fe lit. |. Giacitura del discor- 
50, vale ordine , e collocatura delle paroie. Or- 
dre, arro:serent des moti y des phrases 

GIACILTO | TA) Alam. iett, da 


re 

GIACO; s. m. Arme da dosso fatta di maglie 
di ferro, concatemare insieme . Haudert + cotte de 
mailles i chesise 4 ji de mailles. $. Giaco 

jo, Casrasse d double maslle, 
3IACOEBRA , s. f. T. de'hotan, Che anche di- 
etiì Fiore di $. Gizcopo; © verga d'oro, Jacabde ; 

herbe de S. Jacques, 

* GIÀ CON TUTTO CHE. V. 

GIACULATORIA , s. f. Segner. 
wesi jaculatoria ; aggiunto di breve orazione sed 
drpirnzione a Dio, € pigliasi anche in forza die. 

MERI DIRITTO 

* GIAFOSSECOSACHÈ ) e GIAFOSSECHÈ . 
V. Conciofossecosachè, 

GIÀ FU, lo stesso che Già. V. 

GIAJETTO, s. V. Giavazzo, 

* GIALDA, s.f. Spezie d'arme antica, della 
quale s'è perduto l’uso, e la cognizione $ ma si 
crede lo stesso che L. +V 

* GIALDONIRBE, s. m. Soldato armato di 
gialda . Soldat armi de fance . 

GIALLAMÎNA, s.£. Spezie di pietra, detta an 
che pietra calaminaria , si mette nel rame 
fuso per tingerlo di giallo. Cafamine ; pietre ca- 
laminaite . A 

GIALLEGGIANTE, add. d'ogni g. Che tende 
Ri giallo. Samusere s qui tire sur le panne. 

IALLEGGIARE , v. a. Tendere al color gial- 
lo. Commencer d jaunir 4 tirer snt le jaune, 

GIALLETTO, TTA; add. Dim. di gialio è che 
s'accosta al giallo. Jameitre + qui panche , qui 
tire sur le paune i uB pen jaume 4 sitans sur fe 


Pont. 
_ GIALLEZZA ys. f. Astratto di.giallo, Couleur 
dame i conlear d'or de citron, de safran. 


GIALLIccIO è 
GIALLIGNO, } v. Giailetto. 








uan tunque 
e anche seri 





GIALLISSIMO , MA ; add. Super], di giallo. 
Triscsamme i qui 116 d' un ranne fonci . 

GIALLO 
so,en'è 
Arzica , Pec. 


n. m. Color simile al sole, e all'o- 
iù sorte, Saunz, $. Giallo, detto 
ii, una sorta di color giallo, che 

$. Gial= 

, Giallo 





una sorta di coler 
È lalimo » € serve a’ Pit- 
tori per ombrar i ari. Ore du rat y ou 
de rue. è. Giallo di zafferano. V. Zafferano. $. 
Giallo di Piombino , sorta di pietra algranio più 
dura del marmo, di cuior giallo s con qualche 
macchia lattata: così chiamano i Professori un 
certe gialio chiaro, che ha macchix da pertutto , 
non però in modo, che in distanza non compa- 
risca del tuito giallo . Marbre paane de Hirmbiso, 
f Giallo di Siena, sorta di pietra di color gial- 
bellissimo , c vago quanto P Orientale : é al- 
quanto t*nerà , mi con turisciò riceve bel puli» 
mocnto ; ha qualche macchia bianca s e altre gial- 
le molto chiare. Marbre sanne de Jiîme. $. Giab 
Jo orientale, sorta di pietra gialla beilissima 
che riceve il pulimento quanto il ‘agone » di 
cui è assai più dura. /auze Orfental , 
GIALLO, LLA )} ad. Che è di color simile 
al sole, e all'oro. Jaume , ds consenr d' or ) de 
safrani raframi. è. Per pallido, smorto. Pi/e 4 
jane comme un cvivg | bleme i qui a le teint pau- 
ue i idunr comme safran, è, Aver i più gialli g si 
dice del vino russo, quando gialleggia; € comin: 
Cia a guastarsi, Pu qui jannit, qui commence d 
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tonrmer . 6. Prov. Chi porta ii giallo, vagheggia 
in fallo; cioè ama senza speranta di goder la co 
sa ‘amata. Le jaune est marque de conti . 

GIALLOGNO, OGNA, } add, Propriamen- 

GIALLOGNOLO , OLA , J' te giallo scolori- 
to. Jaumdtre < jaune pale chairs passés terni. 

GIALLOMINA, V, Giallamina, 

GIALLORE . V. Giallume + 

GIALLORINO , s. im Sorta di color giallo, 
che viene di Fiandra, e di Venezia, e s' adopera 
a colorire a olio. Terre de Cologne, 

GIALEOSANTO; sm. Spezie di color gial- 
lo, artificimamente fatto d'una cert'erda , e ser 
ve per colorire a olio. Serte de confenr jaune gu” 
eu tire d'une herbe. 

GIALLOSO, V, Giallognolo, $. In forza di s. 
per ispezie di verme che vota le pere. #er qui 
sane des poirei . 

GIALIUCCIO , V. Gialletto, 

GIALLIUME, V. Giallezza . 

GIAMBARE , V. Purlare, Scherzare . 

GIAMERGGIARE, v. n. Arsocchi Par. Avere 
il giambo; essere uccellato è deriso. Erre jon; 
railti, ©. 

GIAMEICO , ICA) adi, di giambo. Verso 
Ersco 0 latino, che corrisponde al nostro ende- 
casillabo sciolto. De jamée 5 sambigue , 

GIAMEO, s. m. Spezie di piede metrico, come 

sto di due sillabe , la prima breve) e l'altra 

anga « Jambe. 9. Per quel verso ch'è fatro dì 

piedi giambi . fame. g. Dar il giambo, val vee 
cellare, Giambare. V. d. E così pure voler il 
giambo d'alcuno è vale volerne la baja. se mo 
quer de quelgu'an. 

GIAMMAI , c GIÀ MAI, avv. Maî, alcuni 
volta, in alcun tempo. Samai:; co auesa sempis 
quelquefois 1 quelque joxr , 

G AMMENGOLA 4 se fi Coserella è bagattella. 

pagatlle T) ma rien s un zeste ; un fitui fanteme= 
tweslie, 

HAMPAGOLAGGINE, s. f, pace seherzevole. 

Tardità s pigrizia, mancanza d'attività, e di ce- 

lerità nei muoversi , c nell’ operare. Lensenr s 

manque d'activiti i tiidenrs longuenr . 

GIANNETTA , s. f. Spezie d'arme in asta. 
Pique 5 longue pique, $ simil. Una et 












ta per lo più di canna d'India, o simile, che 
portano propriamente gli Ufiziali della milizia. 
Cannes bitom, 


GIANNEITÀRIO, s. m. Soldato che porta | 
arme chiamata giannetta. Pigue 5 so/das armé de 


pigue. 

GIANNETTÀTA, s. f. Colpo di giannetta. 
Conp de pique, 

GIANNETTIÈRE, V, Gianmettario, — + 

GIANNETTINA,s. f. Dim. di giannetta , gian 
petta sottile. Demi-pigue. 

GIANNETTO, V. Cinnetto , 

GIANNETTONE ; s.in. Giannetta grande, Lew 

me CO grose pique. 

GIANNIZZEBARE , v.3, Chiabr. Usare il rito 
de” Giannizzeri nelia circoncisiune $ cirovacidere 
alla Tuchesca., Circracire d la fagon des Janis 
sairesy des Turci, 

GIANNIZZERO  s. m. Soldato a piedi della 
milizia del gran Turco , /andisaire. 

GIANSENISMO , s. m. Errore di Giansenio so» 
stenuto da' suoì seguaci. Jauscarsme, 

GIANSENISTA) s. m. Colui che sostiene le 
proposizioni condannate sti Giansento. Jamsemiste, 

GIARA ) s. f. Sorta di vaso di cristallo senza 
piede, con due manichi ; per uso del bere. Uw 


erre, 

GIARDA, s. fi più comunemente GIARDÒNI. 
Malattia che viene nella giuntura sopra l'unghia 
del cavallo. Sardons, L'eparvin , cu cpertago , è 
quel malore che vien proprio nel garretto. $. S” 
usa anche per beffa, borla, natta , cilecca ) 0 al 
tre sì fatte voci, onde far la giarda, Se moguer ; 
tuilleri badiner y &r. Vi le dette voet. 

GIARDINA!O, JA) sim ei, Sed. Giardinio 


re. V. l 

GIARDINATO, TA; add. Dipieno di giardini, 
Ingiardinato. V. A 

GIABUINETTO, s.m. Dim. di giardino. Jan 
dinet è petit pardin 

GIANDINIFKÀ , s. £ di giardiniere , Jardi- 
mire + N 

GIARDINIRNE; e GIABDINI?RO, s.m. Que 
gli che ha cura del gisrdino è € | acconcia. Jar 
dimier. 

* GIARDINIBBE , per Giardino, V. 

GIANDINO, sin. Orto delizioso, Jardimi were 
ger. d. Fig. si chiamò 1° Italia ti giardino dell 
Impero, L'Iralie es8 fe sardin de i' Lovpire , E 
il Paradiso, l'eccelso giardino . Le Paradis. 

GIARDÒONE. V, Gianda, 

GIARETTA 1,8 f, Cr. A Dim. di giara, Petite 
passed persi verte. 

GIARGONE, s, m. Sorta di diamante giallie- 
cio, Jargon , 

GIARLOTTO ) s. m Inticcatora della colome 
ba nell'asta da proa , e nell'asta da poppa d'en 
busttmento y in cui si fa entrare una parte della 
berdacura che cuopre 1 mesubri , Jarfot, »| 

© GIARO, stu Gichero . V. 
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Vaso di terra. Cracbe, 
, S 0m vaserde terre. 
© GIANTÈRA , s. f. Pace 


ed È passata in 
distintivo di un Ordine Cavalleria istituito da 
un_ Re d' Inghilterta, Sarretsire, 
GIÀ Da HE. V. Già sia cosa che. 
* GIÀ STA CIÒ CHE, } Lo stesso che, Cone 
GIASSIACIOCCHÉ, ciossiacosachè | ben= 


chè, Late 
ad ERA SA CHE, 7 Lo stesso che Cone 

GIASSIACOSALHÈ ciossiacosachè . V. 

Per Ancorchè ,\fenchè . V. 

GIATTANZIA . V. Jattanza ; Vanto. 

GIATTURA. V. Jattura. — 

GIAVA, £. É Parte del navilio. Magasia des 
vainenna . $. Giava chiamasi anche un'isola for- 
mata în un fiume da un ammasso di melma, e 
d'arena . Javrau. _ x 

GIAVAZZO ; s. m. T. de' Natur. Bitume nero 
il quale indurito come una pictra , riceve un bel 
lustro; dicesi anche Ambra bruciata. Sorte de die 


fume moi » 

GIAVELLOTTO ; s. m. Spezie di dardo | Ja 
vele, 

GIBRO 7 £ m. Pace fat. Gobbo, setigno. Res 
sei gibbosité. $. Per simil. Blalto, rilevato, Ber 


sti 
adil. Gobbo, Bersx 5 #le= 

GIBRUTO , TA 3 Su gibbcnn, 

GIDERNA) sf. 7. de' Militari. Tasca da care 
tocci. Gibernr s gibeciere. $. Giberna de’ Grana- 
tieri , quella tasca, in cui i Granatieri portano 
le granate. Grenadiite . 

GICARO 4 sm. Sorta d'erba, per altro 

GICHERO , £ nome detta Bar s ovvero 
più vitellino ) jaro . Pied de vesu ; celorasie , 

GICHERÒOSO, SA, add. Pieno di gicheri. Rem 

i de pieds de veas. i, Per metaf. sì dice a bam 

ino festante e allegro, e, vale rigoglioso, modo 
basso. Gai i folichon ; folitre . 

GIFLADÎNA, GIFLAMENTO , GIELÀRE, 
GIELATA , GIELATAMENTE ) GIELATINA, 

ATÌSSIMO , GIELATO » GIELICIDIO 3 
GIÈLIDO, V. Gelatina, Gelamento, Gelure , 00. 

GIÉLO; s. m. Eccesso di fredlo, Geldes froid 
glapanti grand froîd. $.Gielo, Cr. N, Ghiaccio. 
Grace i verglar. $. Farsi di gielo, per metaf. si 
dice d' uome , che per paura allibisce è caglia se 
trema, Glacer de peur i se sentir glacer le sang 
dans les velnets frrssennne de pear. ). Dio manda 
il giclo seconio i panni; cioè le avversità secon> 
do le forze. A Srebss ronde Diem mesnre le vent. 

GIELÒNE » s. m. Spezie di fungo, sorse de 
champiguon . V. Fungo + 

GIEROGLIFICO , add. Cr. MN. Lo stesso che 
Jeroglifico . V. FI 

. GIGA; s. f. Strumento musicale di porde . For 
te d'instrument de musique d cordes, È anche una 
parte di sinfonia molto allegra. Gigwe. 

GIGANTA, Fr. Jac. fed, Verbal. fem. di gi= 
ganto, gigantessa, Goante , 

GIGANTACCIO, CCIA, s, m. Pegg. di gigan= 
te. Giant d' une taille y d une gi e dosrme 3 
deimeurie : giant démeruré, exsraordinaire » 

GIGANTE, s. m. Unno grande oltre al nate 
ral uso. Grant 7 colosse. A 

GIGANTEA ; s. f. Car. lett. Poesla intorno a' 
gigami, e qui parlari di quella , che fu compo» 
sta dal Molza. Gigantomackie , 

GIGANTEGGIANTE; add. d'ogni g. Bell. Bue 
ch. Che vicanteggia . Qui a ia tajile d' na gdant. 

GIGANTEGGIARE |, v. n. sSafvis. Compirir 

rande , sovrastare come gigante. duoir la taste 
rat IST] Parente far grand 

GIGARTIO, FA. ‘. Gigantesco . 

GIGANTESCAMENTE; avv. Da gigante. 4 /@ 


GIARRA, sf. 
* GIARRO , s. 
GIABRETTI 

le 


RA 
Eranetst y significa de a 

















on dei Qiauts i en giant: comme na grani, 
3IGANTESCO, CA; add. di gigante. Gigan= 
#4 colvs al, 


TGANTESSA » s. m. Femmina di gigante, 


Grante , 
GIGANTINO, v. Gigantesco. 
GIGANTOMACHIA, s. f. Pelg. It. Guerra de 
giganti favolosi contra il Cielo. Gigantomackie . 
GIGANTONI è 3, m. Lali, Accriscit. di gigane 
te. lu gias. exiraordinattt , ARE 
GIGLIACEO, EA, add, 1, de genpiiai Aff 
giunto dato ad una spezie di fiori, somiglia» 
no al giglio. Lilracse , Et 
GIGLIASTRO, 1. in. T, de' Sempliciiti . Fiore 
d'alta statura, detto anche Giglio di San Bruno 
ne. igs de S. Bram. L o; 
GAGLIATO, s. m. Spezie di moneta antica di 
Firenze. durtenne monmoie ds Florence . 
GIGLIATO, TA ) add. seminato , 0 sparso di 
gie. Parsemd, setme de ficuri de lyi + è 
GIGLIETO, s m. Luogo dove sono piantati 
s. n Dim. di giglio, La 


molti gigli. Lrea piante de (yi + 

GIG iù TTINO, 

GIGLIETTO è persi Iyr. $, Per sorta di 
trina con merli, 0 miriuzzi, Cripines frange cm 
urace pur le baws . 

GIGLIO, « im. Fiore odoroso di diverse spe= 
ziî, provegnente da bulbo. II fusto è lanzo, € 
43, le foglie pallide e preciglissime. Il più 

Mm i. come 


tergo é qui tient du 








"ac 
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comune è bianco. Ly: ; feur de fys. $. Giglio 
puomazzo. Lyi b/cw, comrenne ale, $, Giglio 
giallo, sorta di giglio salvatico. Sytjawme, $ 
Giylla retso vago, altra sorta di giglio salvation. 
Marsazor, $. Fianco come giglio, Blame, esce 
mement blase . I Poeti dicono, i gigti delle sue 
Igiiance 2 Her dire la bianchezza . Les fys de son 
trint & sen visage. $. Per segno dinotante il 
giglio nelle armi, 0 nelle imprere di qualche fx 
muglia., Firor de Iys. 

GIGLIOZZO ) 5. m. Accrese. di giglio. Gres 
Vis a beam fy5. Ù se 

GILLA , add, fl Voce corrotta ‘da Argiglia. 
Tare. V. Argilla. 
"GINA , s. f. Agina, Forza; Posa, Y. 
GINÉBRÒ, s n Afze, Lo stesso che Gies- 
o. V. 

INEctO 
riò, © altro Ì 
lo più nubili. Crnecde. ? 
GINECUCRAZIA; s. È. T. Didascalito . Stato, 
in cui le donne possono avere |} Governo , € co- 
mando principale, Gouecorrarie . A 

GINTPRA; » fi Coccola del gintpro. Genzi- 

re + baie , graime de genisure, 

GINE Puijo» s. ti. Luogo dove sieno mal 

GINEPRÈTO ; S' ti ginepri. Lita pfaote de ge 
miiure:s de pencwriers . 9, Per metaf. vale Intii- 
gn. Labyristbe è grand embarrar | complication 
di afPaires emiromillces. Forse detto così dall’esse- 
nc i luoghi de' ginepri selvatichi s incolti a e sene 
2) ordine. 

GINFPRE, dr. Far. Lo stesso che Ginepro. V. 

GINÈPRO, «, m. Frutice roso , che getta 
gran quantità di rami guerniti di foglie piccole, 
strette, fatte in punta, dure, spinuse, e sempre 
verdi. Le sue coccole son come quelle dell’ elle 
ras ma d'un gusto aromatico, Orarrure è gore 
mriet + $. Coccola del ginepre . V. Ginepra. 
STRA: sf Pianta nota, ghe fa le foglie 
simili al giunco, che în Toserma si chiaman fila y 
e fa i fiori gialli. Genft, Erbu ginestra. Lesmo 
atrotte . @. Cimestra spinosa, Lande, 

GINESTRAGGINE) s. fi Kieetr. Fior. Lo stes 
so che Ginestra, V. - e 

GINESTIETO, s m. Luogo dove nascono le 

inestre . Lies planti de genets. $. Per metafi 
fatrigo + V. Ginepralo; 

GINESTHÈVOLE, add. d'ogni g. Pieno di gi 
mestre. Pleîn, rempli de gentis, . 

GINESTRO;, add, Magat. Di ginestra. De gr 


mit. 

GINESTRELLA , GINESTRINA , s. f. V. Gi 
festra gine . 

GIN VRO; sm. Femé. Lo stesso che Gine- 
pio. V. È 

GINGELLO, s. m. Megal. Serta d' ordigno, 
getta spezie di'grimallelli, Cracker. . 

* GINGIA. V. Gengia. ° 

“GINGLIMO 4 s. m. T. Amaremiro | Quella spe 
zie di articolazione, per la quale avviene che gli 
gitremi di due ossa sino talmente articolati in 
alcune gionture, che il capo de.l'uno incassi nel 
seno incavato dell'altro, ce in alcune altre | 
estremità delle ossa unite, abbiano e capi, e se- 
Ri pit pencirarsi a vicenda . Giagiyme 

INNASTARCA ) s. in. Gaaris. Soprantenden» 
te al Ginnasio, Gpataer:targae. 

GINNASIO, som. rofem. Pubblico , antico e- 
dificio, per esercizio della persona, © per impa> 
rar d'arti ingenue. Grmvase, 

GINNASTICA; *, È. salvi, Arte di mantene 
Te» v rendere il corpo vegeto ed agile con vari 
esercizi. Gommasiigue , 

GINNASTICO , CA 7 add, Pure dell'aio. Ap 
partenente all'arte della gianastica, Ayyarzenani 
4 la pymmnastigner qui concerne fa futte. 

GINNETTO 4 s. mi Sorta di cavallo di Spagna 
iptiero . Geuct 

GINNICA, s. £ Lo stesso che Ginnastica. La 
dg rnigre è la pymnastique « 

GINNICO, CA ) add. seg, Gov. D' esercizio 3 
che riguarda, che appartiene alla ginnastica, Gir 
suniguei de la latte que concerne fes Atbltes , 

GINNOPEDÌA , s. fi T. della storia antica. 
Sorta di donza religiosa fra persone ignude , che 
sarai spezialmente da' Laccdemuni , vjinas- 

are. 

GINNOSOFISTA ; s. m. Car. fetr, Filorofa, © 
Sacerdote degli Egizi, ed Etiopi. Grmsersphiste, 

GINOCCHIELLO, +, m. 18 saccchio el Pl 
co spiccato dall’animale. Pied «e pore i pied de 
sechon . $ Per arme difensiva del ginocchio . Ce 
mensitire , È. Cinocchiclib o Ginpesro d'uno sti- 
vale. Geaswiltize, 

GINOCCHIETTO, s. m. Dim. di pinocchio. 
Petit fgnen + È. Ginocchictto è /. de' sempircisti . 
Sorta di pianta detra anche Frascimella, e ditta» 
mo bianco, frasiseite  gremowiliei; serdu de Sa 
Ismone, 

GINOCCHIO, s. im. La piegatura è che è tra 
Ja gamba, e la coscia. Genoa, Nel plurale, i gi 
pupo 3 c anche je ginocchia al femm. Les ge 

GINOCCHIONE, e CINOCCHIÒNI ; avv. Po 
fato s ginocchia. «1 gene; ics gesrena en fere 


sm. Segmer. Mara!, Conservato- 
ve stanno solo doane e per 

































GIN 
re. G. Cader ginocchiome , 0 in ginocchio, Tem- 


MP SPS ORoUE + 

GINSENG; s m, Y. Mediso,. Sorta di radice 
d’ una pianta della Tartarla è e del Canadi, di 
cui si, ft uso nella Medicina. Ginseng, 

GIÒ, Voce, colla quale + incitano i cavalli da 
soma al camminare. Dia . $. Andar giò giò, var 
le andar piano piano . dilep font doucoment, 

GIO , Coll'accento sull' I, proterito del verbo 
Gines Andare. Il alla. 

© GIONBIA , fiemò. Foce antica . Giovedì . V. 

GIOCANTE. V. Givcante . î 

GIOCARE . V. Giucare. 

GIOCATORE . V. Giucatore . 3 

GIOCHETTO, s.Im. Din. di giuoco. Perit jew 5 


perte recriation. 


GIOCHÈVOLE, add. d'ogni g. Piacevole, da 
giuoco , burlevole. Piarrani 4 agriadle i divertir» 
net è qai rrerce è qui cmione . 

GIOCHBVOLMENTE , avv. Per giuoco, per 
ischerzo. Pur jea 4 cn badinant s en plaisanis en 
raillant. ù 

GI + V. Giuoco. 

GIOCOFORZA,. V. Necessità. 

GIOCOLÀRE , GIOCOLARO, € GIVOCOLÀ. 
HE) s, m, Che giuocola , buffime, bagattelliere ) 
giullare. Bateleari powenr der goboleta è faisenr de 
euri de passe-pause) de touri sie gibectire. 

GIOCOLARE , v. n. Far giuochi ; è bogattel- 
le, o mostrar con prestezza di mino, o altm, 
quel che non può fassi naturalmente. Jeacr des 
gubeleisi faire des touri de passerpasse, dei tours 
de giberilre. 

GIOCOLARINO. V. Giocolino .. 

GIOCOLARMENTE ; avv. Giocosamente . V. 

GIOCOLATOME . Y. Giocolare, nome. 

GIOLOLATRICE, v. £ di giocolatore ) che 
glocola. iiselense s qui fait profession de batela= 
Gt a de faire des touri de passe-pane . 

GIOLOLINO; s. m. Dim. di giocolo. 
Jen i técreation è badimage ; tovemete , 

GIÙCOLO , s. in © WA, Scherzo. Zen 4 badi- 


rage 
* GIOCOLOSAMENTE, V. Giocosamente . 
GIOCONDAMENTE |, avv. Con giocomdità. 
Caierment è Jeiensement i agreasiement ; avec jose y 
Plaisir y satisfaction $ gailtaurdem:nt , 
GIOLONDARE, v.m e GIOCONDARSI, n.p. 
Stare in giocondità 
cere. se rejonir i se divertir è + amaser > 
GIOCONDATO, TA ; add. da giocondare, Ré 
Joni a rempli de jore ; satisfaiti contesti rovenx. 
GIOCONDEVOLE , add, d'ogni g. Giocuado 4 
che fa lieto, Jasruxs qui donne de fa poie ; qui 
rejoniti qui sasisfatt è qui rens contenti que amm 
sei qui char 
GIOCONDEZZA . V. Gioccndità . 
GIOCONDISSIMAMENTE , avv. Salvin, Sup. 
di giocondamente . Yris-yepensement è trisgaio— 


ment. . 

GIOCONDISSIMO, MA, add. Sup. di giocon- 
do. Vris-jevenx i irci-plassamt i tei ssenzoni y Ce 

GIOCONDITÀ, GIOCONDITÀDE, GIOLON= 
DITÀTF) ». f. Letizia y allegrezza; giubilo, € 
contemerza di cuore, /oit; plabiri asriment i 
Alciresio è satiefoctiva è contentemtent è repomesssita 
cei dranquillite 1 smavité. $ Dicesi anclie Ja gio 
csadità delle cose ) cioè che arrecano gincomlità + 
Quei elrarme è qui rejondi 4 qui fast plazrit 

GIOCONDO è DA | adi. Piacevole , difettoso è 
lieto , giocoro, Fayeax i gui i rojomi è amavo 4 ar 
griabie i reponzinast i qui donné de fa ivie è qui 
reponis » tisroe è qui simare i qui fatt plaisit è di 
vrridisant #rimt, 

* GIOCONDO:0O, SA) add, Pien di giocon» 
dità® V. Gioccaduto + 

UGIOCOSAMENTE , avv. Da givoco, per bur- 
la. Fn plaiiant è emraillani pair imautere de pem 4 
durl:sgnemeni i eu badinari , i, Der piacevolmene 
te. Agrrablement i foyeusenmos i plaîsamment i d' 
nue nisttrire plafsartes agriabia , 

GIOCOS SEMO , MA , ad. safuse Sup. di 
iincoso , facetissimo. Tresspiaisaut i triscasin- 
+ drisediUerressant 
Vida SA 3 add. Lieto , allegro) femtevo- 
ld. Dadisi popemzi plassant è enpoue i vaeeticur i 
rivar i fotisre i astiabie è cremsiflenz è Fia 4 ri- 
pemisiani i divani 7 divortissant 1 gaillard, 
Per da scherzo, e da giuoco, Powr badiner i ponr 
rire. Boula giocosa, Micwsewge efficienz. 

GIOCLCCIO. V. Giocolino . 

GIOCULATORE . V. Giocolatore. 

GIOCULATRICE, V. Giscolatrier , 

GIOCONDISSIMO . V, Giocondissime. 

GIOGAJA | 1. £ La pelle penuente dal collo 
de'buoi, Farom. 4. Per una continuazione di 
monti. Chiuse de aewtagnes - 

3 GIOGANTE; GIOGANTESSA, V. Gigante; 
Gigantersa , 

GIOGATO | TA) add. Safu. Odin, Aggiogato, 
e ptr metafi Een commesso, ben collegato. V. 
Aggiogato ., 

SIOGLIATO » add. Dicesi del grano mescolato 
con mioglio. Pieio, mile a'rurase. 

GIOGLIO, s. m. Loglio, Iurese. 

GIOGO 15. 1 serumento di legno , col quale 


. 


Petit 


























a sollazzarsi, premdersi pra» | 


congiuagono, e a 
Soug . $. Fig. vale » soggezione. /oxg è 
servitude ; susdrion + esttavage. 9. Per la som= 
miti de' monti. Creape s eompran ste sommety fa 
cime dei montagnes , 

GIOGÒSO , SA è add. safvin. Che è cinto di 
giorhi, montuoso. Montaguena, 

GIOJA è s. £ Pietra preziosa. Pierre precicnie. 
$. Gioja , e Leila gioja 3 si dice all' uomo.ironie 
camente , quasi tacclamlolo , 0 di malizia, odi 
dappocaggine 10 di qualsivoglia vizio , 0 manca- 
mento. Ze brave bomme s fe bel bose, masi im 
roniquement , $. Sì dice talora altrui senza iro= 
nia, esi usa in buona parte. #'ows ire sm tré- 
207 3 WI dion pwd ltomme charme, accompli . de 
Per alfegrezza + ginbilo è Îctizia, gioccndità. 
Cantentement i plovit i sacisfaction a aligresse 4 
gaiett + $. Per la bocca del cannone. Za desche 
du idr, 

GIOFANTE; add. d'ogni g. Che ha gioia) ab 
legrezza, /oyeuxs satisfait $ content i gai i rem 
più de sie, 0re, 

GIO]ELLANE è v. a. Cr, N. Ormare con giojel 
li, Ingemmare, V. 

BIOJELLATO, TA, adi. Ornato di gioie, 
Eurichi y orné y° embelli de pierrea preciensos, de 
pierrerits, — 

GIOJELLIÈRA, fera. Verb, fem, di giojellie= 
re, Joailiiere. 

GIOLSLLIFRE è s. m. Quegli che conosce la 
Qualita delle gioje, e ne fa smucrcanzia. Soailiiery 
lupidaire , 

GIOIELLINO ; s.m. Dim, di giolelto . Petit 
iszia o Giro oraé de quelques pierteries + 
GIOJEL sm. Più gioie legate insieme, 7a 
geuxi di edi de picorerios y de pierre, prio 
ndesi talvolta per la gioja ngdesie 
setanse - 

As È Dian di gioja. Perde pierre 
















sm V. Giocendità. 
GIOJOSAMENTE , avv. Con giofa 3 festevol= 
mente, givcondamente. Soyrusenicni, We. V. Gio 
condamente, } 

GIOJOSETTO, TTA, add. Chiabr. Dina di gio 
foso , foprax ; gui; mau pra empoui. 

GIOIOSISSIMAMENTE, avv. Sop, di giojosa- 
mente » Tr:s-joxewsenent 

GIOIO»iÎssIMO, MA) add, Bemb. Sup. di gio- 
doso, ircietoyeazi tris-ensoni, 

GIOJÒSO; SA, add. Pieno di giojay alle» 
uo) CURTENTO è giocondo, /ogeaa i gar. V. Gio- 
condo » 

GIOÎRE , v. m Stare in festa, rallegrarsi». 
prender contento. Se resomir i se diplertie è audit 
du plartîr è prendre piarsir è sewtir de fa juie , 
In sign att. Per goderes « Jemiti aveis 
d'usdde , da possession dé quitgne chose ,. 

GIOLLO , ITA) add, da Givire, V. 

GIOIUZZA 1% Accad, Crusc. Dun. di gioja, 
Gioletta, V. È 

GIOLITO, s. m. Godimento che si preade nel 
la quiete dopo li fatica , e particolarmente dopo 
ì ini + Ategos. d. btare in. giolito ; stare in rie 
porto» 








i viage 

poso , e dicesi delle. navi in calma, 0 n 

Piso en cale ) ea ropei i ine di d'anere a 
© GIOLLARO. V. Giullaro » 


erat 
ALE , add. d'ogni g. Segn età. Dinr- 
no, coridiano , di giorno» Diurme4 quetidieni de 
chaque jour, _ 

GIONNALETTO , s. n. Dim. di giornale, Pe 
sit posrnal 

GIORNALIERE, s. in. Segner. Che lavora a 
giornata 3 operaio, Momme de fravaili jonrmalittà 
trevdiliant d la jonrnie. 

GIONNALIERO, RA , add. Di ciascun giorno p 
che passi, © sì muta ciascun di. /aarmalieri qui 
se fart s qui arrive chaque peut + inigali sust à 
clramger i da joste " 

GIORNALISTA; s. m. Z'vce delP uso. Scritto» 
re de' giornali letterari . /osrustliste » l 

GIORNALMENTE » avverb, In ciascun d? , di 
giorno in giorno, senruel/emenii tous les fowri i 
de jonr ca pour i è La pournéie > 

GIORNATA, s. f. Termine d'un giorno, ma 
più propriamente quello spazio di trimpò, che 
trascorre dal levarsi del letto al corcara + 
Journee, $- Per lo cammino che si fa in un gior 
no. Jewrage ; fe chemia qu' on fait dani mr jour + 

. A gran giornate, posto avv. vale con graa ce- 

1, Ad gramdo; peurnera, E la morte vien die- 
tro è gran giornate . $. Per battaglia campale. 
Jearace i paur de batailie i la Gziatile mime. 9. 
Far giornata, si dice del venire due eserciti a 
battaglia campale. Deumer bata;ile è liver ba- 
uaclie ; prisenter La batanlle. è, Alla giornata, € 
a gio 





a giornata, porti avv. vagiiono Giarnalmente. V. 
$. Di giornata in giorantay Jo stesso che di gior 
no in giorno. V. Giorno» ui . 

GIOKRNATEI LA , s. f. Fems, Piccola giorna= 
ta, c qui giornata perduta in bale, /suraze 
due s pournce qu'on a passé en s° amusani & des 
bazatelles , 

GIORNÉEA + 5. f. Spezie di veete da uomo, Ha 
bis d'bomme . è, Per sorta di sopravreste milita» 
fe. Serte de mantean des puerres qui srofi cin we 
sage autrefoîr. $. Allacciarsis cingemi , € afib- 
biarsi la giornta è dicesi pre intraprendere a s07 
stenzre alcoma cosa con tusta l'enesgla, ed effi- 
cacia, Entreprendre quelque chese avrei toute fa 
vivucar, om de toutes ses forres. $. Articamente 
sì die ache per Cino, Giornata. V. 

GIORNO è © im. Propriamente quello spsrio di 
tempo che if Sole sta supra }l nostro emi-ferio + 
Jour. $ Di gione a posto ave, vale nell'andar 
del giorno. Predier fe pour, f, Giorno nero, V. 
Di nero . g. Gilomoy per tempo, terratne; cd al- 
tri simili  /oar. d. A un prorno preso y val in | 
un giorno determinato. /ews fas i sous determini. 
AL uoorno estremo, vale all'ultimo tempo. 47 
derwier porti au dersier teraps, È, Farsi giorno è 
vale nascere il Sole , € primcipiare il giorno, se 
farre pour. Si fr giorno. Le senr commence d pa» 
Pohre , d poindre. è. A giorno, parto avv. vale 
allo spuntar del giorno $ all'appirir dell'alba . 
du jour i d la posnte du iour, d, All'abbassar del 
giorno è vale do stesso che verso la sera. Ser fe 
svîr i am Soleit conelant. $. Far della notte gioe 
rio, vale vegliare tatta la nntte, e far del giore 
no notte, vale dormir per molto spazio del gior 
no. Faire de la npit le jour & du peas la unit. 

, Tutto il giorno, lo steso che sempre. Tree 
auris tomi des ponri. $. Di giorno in giorno, 
giorno per giorno, € a giorno per giorno è posti 
avv. vagliono giornalmente, d* uno in aitro gior 
no. Tows frs powers ; de jonr cn jour s de piu: en 
piusi journellement | 6, Fra giorno , vale fra un 
pasto ; € l'altro. Dans /c senr 4 daus d' apris die 
ae. @. Da quel giorno, vale d'allora in pot. 
Dis dd. Il giurno innanzi. Za vieslle . 1) gior 
no dopo, Le fendrmain . $. Giorno, © di furesto, 
sfortunato. Joar malbearenx . Giorno magro s 0 
mero . Jonrsi maipres . 

GIOSTRA 4 sf, L'armergisr con lincia a ca 
vallo. Jobtes combat; carroniet , fi, Per scherzo, 
burla e insunno, Tesr i mirbe i piiee. 9, Fore u- 
na giostra ad uno, vale fargli ena burla. Loser 
uu tour d quelgu' wit ; Imi faire une piùce. 

GIOSTRANTE) s. m. Che giosita. Jeltear s 

ARA 

GIOSTRARE, v. a. Armeggiar con lancia a ca- 
vallo. Jodter i rompre la lance 1 combattre, Ma 
con questo pensiero un altro giostra, detto fig. e 
vales fa a gara, contrasta. V, Gara, d, Giostra- 
re) dicesi anche del far gite lunghe , 0 frequen> 
ti. Roder; faire des alli» & der vemmes. $. Per 
perseguitare altrui com artes c mnaliznità amgora» 
fe; imgonvare. Tromperi saiofer 1 surprondie 
Ho pacra che tti nen mi vozli giostrare . 

GIOSTRATÒRE, V. Giostrante. d. Giostrato- 
ri, T. Marin. così chiamarti due pezzi di fegno 
curvi piantati paralelli nel davanti del bastimene 
to ) per sostentare»lo sperone, e che corrisponde» 
no da un erpe all'altro, di cul formano l'unio- 
ne. /onterama, 

GIOVAGIONE , £. £ Bxon, T. Gioramento . V. 

GIOVAME, s. mm. Selv, Nic. fer. Voce accor- 
Ciata di Giovamento, V. 

GIOVAMENTO, s.m. II giorare, Utilità 4 ai 
der seconis o snula: eteri, 

GIOVANACCIO, s. m Peer, di giovane. Jea 
me eve! Li + peune drvarai, $. Si dice ancora di cor 
Iui, ch'è nelt’età tra Ja gioventà è e la pueri 
ata, onde non può avere ancora il discorso saldo. 
Jeune homme sini soporitnery è quis st on tordoît 
degna a fl en sertirvit du lait. 

IOVANAGLIA, s. f. Molntndine di giovani. 
Fenncse i quantità de sumes gent, 

GIOVANASTHO, s. n. Giovane inesperto, Jeu 
ne Trvinido tr eAprserte Giovanarcio + 

GIOVANE , e GIOVINE, s, m. e f. Ch' è nell 
eri) che segue all'adolescenza. Im Francese non 
si direbbe giovane solo sust. ma bisogna agziu= 
Querviy Gargon ow fille, ctide Jeure homme ew jrane 
garpon e seune fille om penne fesmme , Giovane te- 
nerella . sendroa . 

GIOVANE e GIOVINE , add. d'ogni 7, Ch'è 
sul fior dell’esser suo, ch'è in gioventa . Seme è 
rendre. Dicesi delle persone e delle cose. Giova- 
ne unmo), giovani rami. A — 

GIOV ANEOGIANE; v, n. Salvia. Operare gio» 
vaniimente, far da giovine, Agr cn penne hem 
mei fre des chesci eu rus hemme + 

GIO ANELLO, V, Giovanctto, 

GIOVANESCO. *. Giovanile. . 

GIOVANETTINO, N#, adi. Dim. di giova- 
metto, feat i p0RLenstsù . * 

GIOVANETIO, ETTA ) add. Dim. di giova- 
nes quasi fanciullo. /eune momme : tons yume 3 
ponweriaaa < pewset» $. Per simil. II grovaretto 
tempo La ginvanetta cri, e vale il primo tempoy 
il for degh anni. Le premier age; da pennone » 





























GIO 


GIOVANEZZA, GIOVENEZZA, e GIOVI. 
NEZZA , s, f. Astratto di giovine, età che sie- 
gae all'adolescenza. Jranesse., $. Avvertasi 3 
che in tutti i derivati si usa egualmente è va) 
ve, vi. - 

GIOVANILE, V. Giovenile + 

GIOVANILISSTMO, MA; add. segmer, Sup. di 
giovanile. Tresspuerile i qui est tout-d-fuit propre 
sua enf. ud dei nifari. 

GIO ANILMEN TE, e GIOVENILMENTE, 
avv. Da giovane , a guisa di giovane. Lm jeans 
hamene , 

GIOVANISSIMO) MA; add. Sup, di giorane. 
l'outsd-fatt terre. 

® GIOVANITUDINE, V. 

GIOVANINE, « m 2% 
pe. lirand penne bomme, 

GIOVANOTTO, e GIOVINOTTO, s. in. Ace 
cresce. di giovane , benchè si usa, non per dimo 
strare maggior gioventi, € più fresca età, mi 
bemi pre 2ccennire majnior vigore di forze, e 
più robustezza di corpo. UW bra penne somme di 
GPUPERE +, 

GIOCARE), v. a. Dare afutoy far vtiley far 
pro; contrario di nuocere. «dider; eine mile i 
poire du Bieni prefiser è serpiri valoir. Usasi an- 
che ai n. c mn. p. $. Per dilettare; piacere. Piaéd 

meri fue plabte è dire dgréa 
Bulleticare dove ne giov 
app.nto quel che un desivora. V. salfericare. è 
Giorarsi «'alcora cosa, vale servirsne, pren 
derne giovamento, Se atrvuie de quelque chese eu 
tirîr avantaze . $, Farc a giova giova, vale ajue 
tarsi l'un l'altro. SUaider ric:proguement 4 sen 
dite, 

GIOVATIVO | VA ) add. ila giovare, che gior 
va. Urife y saluta:re y proprey dit è quelque choo 
sei proficable | avariarena, 

GIOVATO; TA, adi. da Ciovare. V. 

GIOVATONE, v. in, Che giova. Qui est mtile i 
qui aide è scconrubie , 

giovaTalcH,v. È Che giova. $eceurabie ; qui 
aide . 

GIOVEDÌ, sm. Il quinto giorno della setti> 
mana » Jendi . 

GIOVENCA » s, f, La fem. di giovenen. GA 
mince è tare è penne vacne qui n'a point porti . 4 
Per Donna, detto per ingiuria è denotando fem- 
mina di mondo, sewte, V. Mierettict. 

GIOVENCO, s.m. Bue giovane, Tanresw , dom 
villon, 

GIOVENETTA ), TTO, s. f. Petr, freit, Vedi e 
scrivi Ginvanetta , Grovanetto 

GIOVENEZZA, V. SETA . 

GIOVENILE, e GIOVANILE, add. d'ogni 
Da giovane , di giovane. De peame borsine + 
geunesse , Età giovenile. Jeunesse, 

GIOVENILMENTE, V. Glovanilmente. 

GIOVENTA | sn f Fece am. Vale Gioven- 


Va 
GIOVENTÙ, GIOVENTUDE , GIOVENTÙ 
TE, e GIOVENTUDINE, s. f. Giovanezza . /ew- 
MELE Î Fig. vale la prima età, 0 al primo tera» 
po di checchessia , Seumesse sè fe presen ape e de 
premier tempi. O primavera gioventà dell'anno. 
4. Per quautità , e moltitudine di giovani. Gio 
vanaglia. /esme, 
OWRVOLE, add, V. Giorativo, 
HIOVEVOLEZZA. Y. Utilici. 
GIOVEVOLÎSs1MO, MA) adl, Sup, di giove- 
wole. Fris-mile, "e 
GIOVEVOLMENTE , avv, Con giovamento. 
Utifement i avrantapenseazoni i aver profit. 
GIOVIALE, add, d'ogni g. Di Giore. De /w 
pier + y. Per besigno; piacevole, Sovtal + guò è 
dugrnt. Viso gepviaica 
GIOVIALISSIMO } IMA » add. Carf. Swia, 
Superi, di gioviale, Triscyoviali sriingai + 
GIOVIALITÀ, s. È decad, Cr. Astratto di gio» 
viale, allegria; pracevolezza $ benignità, Guicte s 








Gioventit, 
T. Accr, di giova 










vale fare 
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ZIA 
GIOVIALÒCCIO, COCCIA $ add, Magal. Lett. 
Dim. di siovizle. Detto per vezzi 3 vale lo stes 
so che Gioviale. V. 
GIOVIALONE , add. Red, Accr. di gioviale, 
I piscevole, STraeenfoni ; tris-gai è fresvaprode 
ded tics-piarani, 
GIOVINASTRO:;* m. Red, Giovanastro ) Gio 
vanaccio. V. 
GiOxINCELLO , V, Ginvamettino + 
GIOVINE. V, Giovane. 
GIO: INELLO, V. Giovanetto » 
GIOVINEITTÀ , 5. f. Tass, Amint. Giovanet- 





ti, Vv 
GIOVINETTO |) e GIOVINEZZA . V. Ciova- 
netto, Ciovanezza . 
GIOVINILE , add. Cr. N. Lo stesso che gio- 
wanile, ma meno usato. V. Gioventle. 
GIOVINISO, NA; add, Di giovine , gioreni= 
fe. De reune bemme. V. Giovenile + 
GIOVINOTTO, OTTA, V. Giovanetto. 
BIRACARO, sm Cr. NM Capogirio e /ertige i 
tourmetesment de tire, 
ALU » * rin Nome 
fine, sorte de firuro 
GLAAFFA, s. f An 





icolare di sorta di 


quadivpale da caval» 








Pa 
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carey la sua pelle è chiazzata di mirchie come il 
leopardo: ha ii collo, e Je gambe dinanzi lunghe 
come il cammello: quelle di dietro sono più cor 
te, Girafe i Vamri;cpard 
GIRAMENTO 4 $. mm. 
to, andamento i3 g 
ctioa de teurazzer i i 
samento 


Volubilità , rivoleimen» 
To@r; scurnvicment i | de 
spement eirentaire , è, io 
di capo, Vertigine, V. 9. initamento 3 
per Girata . V. N 
CIRANDOLA, s, f. Ruota consenta di frochi 
lavorati) che girz, appiccandovi dl gaucu, Gira 
dole s grande. 4. Per metah Axgiramiento a in- 
trign. Dessari fatpriatiti grana embarrat. da 
Per simil. Giro, pote in giro, Tomr; ssonut= 
meat eu tondi mouv-ment cirenlaire ; tourncit= 
mirsit. $. Figur. Dare fuoco alla girandola , vale 
nitolvere è cominciare qualche cura , intorno alla 
quale altri sia stero qualche tempo ju dubbio, 
esserne al pribcipale autore, Doumer fe fen a la 














machine» \ 
GIKANDOLARE,. . Fantasticare , © Girone 


zare. 

GIRANDOLÎNA , s. £. Dim, di girandela, Pe 
tite grrandele em girando . 4 + 
GIRANDOLINO, 3, m. Cervello fatto a oriuo- 
li; melin da vento, banderuola . fiji snson- 
ITanti puromaiie i qui terme d tonf vert comme wr 
ne giromette, R 

LAN E) add, d'ogni g. Selvim Che gira + 
condi i PORÎABI | Qui aeurze i qui temrache + 
IRANTE ; 5g. T.Mar, Palo fitto ip terra; che 
porta una palanca , s0pra cui i batrellanti passano 
do la corda tirano il astimento. Tearsaat, 
GIRARE, s. m. L'atto stesso del girare 
tà) Gre, Giraniento, V. g.eln un girar 
le, vale in un giorno, Dams we sear. 
GIRARE, vm e i p. Rotcare, andar, 0 muo 
versi în giio. Toatarr ; pomleri de imcuvoir 8 
rouds Ismezeri piromesteri mrederi conpilterè 
aller en senrmant, . Girare, v. di Mivelgere» 
muovere În giro. Tosrmeyery renter s muosmavie cit 
rond, Ch isurmoyant ; ismriir a d'eutenri faire 
circuler . $. Per circondore. Purcomriri entourer + 
uanto il sol gira. Girare il monito, è, Girare 
attorno » andar girando in qua e in lì, Musee: 
protter tout le long du iwwr i cenrir ga CI Sd + 
Girare, per aver circurto, Aanbrstsier os autit de 
cirenit , Quanto gira il palagio. $. Per wolstre. 
Tearner i renter, echi mici larri s mentre el'i® 
vi giro. 9. Girar un mbstacernne, uno schiatioy 
una bastonata , e simitiy vagliono dare uno seluzi 
fo, un pegno, Dova ma aouffiety na comp de 
portg e 9. Girare largo a'canti, vale guardarsi s 
star cauto. Priddee garde i se recarder Guivht 
$. Girar È danari ad uno, vale assegmarli in pa- 
mento + fwere au srevipore , I Mittidanti dico 
no più volentieri, /rer 4 faire na virement de 
partici. 9. Girarsi nella memoria, vale Hicordar- 
vi. V. $. Fare a girare colìe rocchelle + V. Boe 
chella. $. Girar assolut, lo stesso che dar la vol 
ta al canto, impazzare, Réver; extravagauer ; a= 
voir des vertizess radoteri devenit fon, 

GIRASOLE, $, 16. Pianta nota, detta così da 
ciò che alcuni han prec» che ti suo fiore ai 
volza sempre verso l'occhio del Sole, Teuraesot » 
brlistrepe i serbe aux qerruci a. coroara snliso w' È 
anche chi la chiama soleil. $, Per una spezie di 
pietra preziosa , che cambia di colore secondo Je 
vare ridestioni della luce. Grassi, 

GIMATA ) s.f Revoluzione, voltata, Temi 
tonrede . “$. Girata , © giramento; dicuno i Mer- 
carati s dÈ perrar danari. Pirement. 

GIL ATALLO, sm. €. Mercaer, Colui ai quelo 
view tutta ja pirata, © cessione di una cambisit. 
Crisonaste d'une destre de change . 

GIBAVINA) sf, Magal, fer. Dim. di Girati» 

rent. 
INATÎVO, V. Circolare. 
GIRATO, TA è add. da Girare. V. 
GIBAVOLTA ; s. f. Movimento in giro, vi 
fatta an gero . durcvolfe i visetmnto re i IMeuDenene 
fait gens au ronri pouri & riseursi tonale. de 
ibare una giravolta s vale andare alcuanto atta» 
no. Fare mm prtit soury mne peiite ronrase , 
GIRAYOL Tank, vm dlfieg. Andar attorsc; 
©; cei.o del capo, vale dar nelle girello; fmipac 
tare. \. |, 
GILAZIONE, * È V, Giramento. 
Gia v. n Andare , ma è più del verso che 
delia prosa. Afir, V. Andare. $. Girsi 3 Want 
per mturirsiy che anche cisest andarsene. Mourir 3 
sea villi. 
GIieLLA), s. f. Una piccola ruota per lo più 
di legno + © di ferro. iawfre 4 reniciie è perse 
rent. ve Dar nelle girello $ modo busso , val Lin> 
er. Va 
Glist LAJO, s 
Qui fai dei poulses 
vulabile e stravaga 
reme:te i qui soarae 
romesto. È 
GISELLETTA, sf Dimib. di girella. Pepive 
cale i roaletie bu 
; GIRELLINA, £, f. © A, Lo stesso che Ghio 
letta. V. 
VIRELLO è s..n Corchikto, Perse ali id. 
‘a 
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has © fa le girelie. 
drites. È. ly Por 
i incomitaae i gi= 
somme ame gio 
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Per Falda , che ciagono gli vomini d'arme so- 
ra j'armadura. Taseste. $. E anche il carcio 
grosso, a cui sseno troncate le foglie è e” 
gambo , € si usa cotto per vivanda . Caf È arie 


1353 ol 
GIRÈVOLE, add."d'ogni Atto a girare 
che gira, volubile. Satira ty è rit sin ti 
router. E se ne van dove un girevo] calle, cc. 

Tu se' girevoie a guisa di foglia, val volubi- 

» incostante. Légers incomstant s changeant + 

CIEVDI MENTE 

VOL 1 avv. Salvin, In giro, in 
modo girevole, Eu somrmant è €4 pedi ig 

GIRFALCO, e GERFALCO ; e GINIFALCO 3 
2. in. Spezie di falcone. Gerfaut, cisean de proie . 
ga ati 0) sm fatmaletto tonficria, di co- 

rastro, nuotante nelle acque palustri . Ser- 
"GIMITONDO , DA, add. ch i 

R a DA) a Che gira in tendo 
rotondo. Giri piazza. Plase ra s 

GILLO, s. m. #elg. Is. di dado segna» 
to con letiere sti i quattro lati, con una punta, 
€ perniuzzo per farlo girare. Toson, 

GIRO , 8. m. Circuito, Tewr + cirenit . 9. Per 
Rivolgimento. Teuruosement ; mowvement cireu- 
Iairei rotation | conversion | roulement. Parlane 
dosi de' Pianeti, Revelation. Giro d'occhi. Row 
Sement d' yeux, $. Giro per Girata. V. d. Giro, 
per Piega fatta ad una gonnella o simili , che 
anche dicesi basta. Trewssis, $. Giro di gomo- 
mì, FL Marimaresco , Dicesi d’ogei avrolpimene 
to di una gomona ravvolta mentre noa 3° adope= 
ra. Rowe ca pli de cable. $. Un giro , avv. In- 
torno intorno, di la rosde è font 44 fosti circa» 
darrement , . Ù ; 

GIROMANZIA, s. f. T. dell’ Amsichiti . Sorta 
d' indovinamento, che sì movendosi in gi- 
ro, Li)romamze, 

GIROMNETTA ) s. m. Lal/. ee, Sorta di canti- 
Jena rusticina . Serie de chanson , ca refrain de 
dhrarion A rpg 

GIRONDA , s. f. Red. Spezie di strumento 
vutica ra stesso che Chiconda VW 

3 vB s a. m Actrese, ro, giro pran> 
de. Un grand Cecdera rand cita ri Pe Gi 
ro semplicemente. V. 9. Girone di vento, vale 
Turbine. V. 6. Andar a girone , vale andar sem 
2a saper dove. di/er sans savoir oa ; teurmoyer, 
9. Vale anche andare in ronda. Faire fa resde. 

GIBONZARE, v. n. Red. Andar gironi, gi> 
randolare. Ul 1 towrner ; aller (O venir sani 
objet i tourmezer i irotter tout le feng du jour. 

GIROTTA) $. f. T. Maritiaresco. Lo stesso 
che Banderuola. Girowerte 4 n, 

(GIROVAGO , GA ; add. Cavafe, Vazabando è 
biante . Pugabend, $. Preso sust. Dicesi d' una 
specie di Munaci , i quali a differenza de Ceno- 
biti, andavano errando di momastero in mona- 
stero, (iropagne, 

GISOLBE-UTTE , r. della Musica. Voce con 
cui si esprime la nota di sol, G=re-sol, 

GIT 3 s. m. Seme nero, e quasi triangolo, la 
cui erba, che porta il medesimo nome, è anche 
detta Nigella ; Melantro , Gittajione , e volgar= 
mente Gitterone, e dal Matnoli, Gitrone, Se 
monete de Nielle . V. Gitàjone. 

GITA , s. f. Verbale da gire. Andata, Paya- 
Rei course i marche i trotte , $. Andarsene in gi- 
tes prov. che si dice dell'andar attorno senza 
concluder quello per cuì si va. Perare sci pas) 
des prinesy ses solus. $, Par gita, assol. vale far 
esercizio, Se promener i ge KENdT CM Mompernsent, en 
arerciee, 

GITERELLA , s, f. Pare dell'uso, Com, Bwrch. 
Dim. di gita. Pesite conrie | promrnade. 

SITO 1 add. da Gire. V. 

GITTAJONE ; e GITTERONE , s. m. Sorta d' 
erba, che,nasce tra") grano e tra la spelda, e 
tra segale, e produce un seme hero, e quasi tri> 
angolo, che si chiama Git, Miel/e ramaiari fanx 
camiu, V, Gir, 

.GITTAMENTO , e GETTAMENTO ; s. m. Il 
gittare. Jet ; l actiau de peter. 

GITTÀRE, V. Gettare, 

GITTATA , s. f. V. Gettamento, $. A una git 
tata di mano, di pietra e simili, vale quanto si 
pei trarre con mano. A um jet de pierse. $. Per 

terra tratta dalla fossa, e gittara sull'orlo di 
detta fogsa. Jectisses è perde de scrre + 

GITTÀTO, GITTATÒRE, V. Gettato, Get- 


ErTTRRON 
RONE, V. Gittajone , 
GITTO, V. Getto. $. A gitto, vale Appun- 
si a dirittura. BExacsemeni + pricuementi a 
GITTÒNE . V. Gittajone , e Git 
GIÙ, e GIVE. Am. logo contrario di su 
e vale A basio , a Sini i d basi veri 











de Las, i. Por giù 


simili, vale depor 

giù, vale ivyhiat 

rare) comfortare, non rne risentimene 
to, Aveleri de.sinisferi souffrir , $, Mandar giu, 
per Iovinare, Dosolare, V. è. Torsi d' sf 
na cos, vale desistere, lasciar di operare qual- 
COSA» Lusinis cesser s 4° abstenir s se disi- 





GIU 


ater, 4. Lasciar correr l'acqua all'ingiàù, va- 
t- andar la cosa come debbo, Laisser confer 


tau. 
GIUBBA ; 4, f. Veste-così da uomo, come da 
donna per tener disotto. #rste cm camssele 
bomme è corser, cu camisole de femme. S. Giub- 
ba. Chiatr. Salvin. per li crini , e le chiome 
che pendono dal collo al Jeone , al cavallo, € 
altri animali. Crimier, 

GIUBBATO , TA, add, Safvin. Guernito di 
giubbe , che ha al collo le giubbe, Qui 4 aue 
srimiire + 

GIURBERELLO . V. Glubboncello . $. Per luo 
go eminente. V. Monticello. 

GIUBBETTE + V. Giubbetto, 

GIUKBETTINO. V. Giubboncello. 

* GIUBBETTO, s. m. ce GIUBBETTE, s. f. 

$ Andare alle giubberte , per 
gergo . Etre petdu, è 
tre destini om attaihé au rad dire gibier de po- 





LAZIONE 
tore Giubilazione , Giu lo, . 
GIUBRILÉO, s. m. Pigna remissione di tutti 
i peccati, concessa dal Pontefice ogni venticin- 
ue anni. Jubilé. 6, Far alcuna cosa pe’ giubbi- 
ei, vale farla di radissimo. Tris-rarement i preso 
que jamais. $. Per lo cinguantesimo anno apprese 
so gli Ebrel . Jadity. 
1URBILO s. m. V. Giubilo. 

GIURBILOSO , SA , add. safvin. Giubilante, 
eseltante. Transporté de s0ie. V. Esultante . 

GIUBBONCELLO } s. m. Dim. di giu! 

GIUBBONCINO, ne. Petit pourposti s6@ 
misote; chemisette i corseti gilet, 

GIUBBÒNE , %s. ri, Veste stretta , che cuopre 
il butto, alla quale s' allacciano ie calze, © i 
calzoni. Ponrpoint ; camisofe ; chemisette , $. Cor 
rerè im giubbone s dicesi per significare la volon- 
tà di operare, c vale correre in fretta. V. Freto 
tolosamente è (yy . n 

* GIUBILANZA . V. Giubilazione, : 

GIURILARE, v. n Far festa ; giubilo , alle 

azà. Se ryjomir s se divertiri pomsstr dei cris 
pie 1 faire des acclamationi . 

GIUBÎLATO, add. m. Magaf. Dispensato dall’ 
aggravio dell'impiego, e rimasto con ricognizio» 
nes ed utile, Subile. 

CIUBILATORE , v. m. Che giubila . Qui sres- 


saillit de poie s qui pomsse des cris de joies qui 


es en jubilation, 
Festa, allegrezza + 


GIUBILAZIONE, s. f. 
GIUBILIO, s. m. Soie è réjomisiamee 4 
fici eri de joit è 


GIUBILO; » m 
jubitarion i plaisit 4 aligresse i acclamasion è ga- 


LI 
GIUCANTE | e GIUOCANTE ; add. d’ cgnì 
gen. Che giuoca. Hai jose i qui  amae d 
Jesder 
GIUCARE, e GIUOCARE , v. a. Amithevol- 
mente gareggiare a fine di esercizio 0 di rierea- 
zione . Jowers emrretemir è se divertir i se riereer 
d quelque jen i ° dbattre 1 falderer è samuser. $ 
Pet Ischerzare ; Burlare. V. [rd Festeggiare. 
V. $. Giucare , Ansa, Pane. 7 metter pegno è 
rsu, scommettere, Parler. È. Giucare, v. n. 
pare, aver che fare. ÉEntret i agiri aver 
#, Ne benefizi giuoca 1 animo . $. Giucar al- 
ja civetta » vale percuotere inaspettatamente » 
Frapperi perter un ci d l'improviste, lorsga' 
on > pense le moins CE Giucar alle pugna. Je 
baîsre è compi de peing, $. Giucar d'autorità » 
vale fare per autorità , servirsi dell' autorità in 
checchessia + Faire uue chose de som lost a 
ir d'une maniere iriense ; se privaloir de son 
Ecerni + 9, A che giuoco giuochiamno noi è modo 
di sgridare altrut. A quel jew zomons #mens/ È 
Giucar di cheochessia , vale operar con quella tal 
così , usarla , servirsene. doperi ge servir 4 
mettre en uure. Giucar di véia, di remo, ec. 
fi Giucar di bastone , si dice per ischerzo, e var 
Rastonare. V. $. Giucar d'arme» far gli csere 
cià) urilitari. Faure des avances + sirer des armes è 
sexercer d ererimer. d. Giucar netto, vale es- 
ser leale, A/ler droit ca tom | agir en honnéte 
boutrme + en house leva! , frame , sineire. $. Cioe 
car di calcagna , vale Fuggire. V. $, E' giuche- 
rebbe im su’ pettini da lino, si dice di un giu- 
catore attaccatissimo al pon 
GIUCATÒHE, e GIUOCATÒRE; s si Che 
giuoca. Qui Joe s qui salt jomer | qui a la par 
sint du jeui qui fait mitier de jouer s qui csì a- 
denni , attaché as ex, - 
GIUCHEÉVOLE; Che anche scrivesi GIOCHÌ- 
VOLE , add. d’ ogni g. Salvia, Scherzevole, bur 
levole, im plaitant e. 
GIUCOLARE, V. Giocolare . Ù 
GIUDAICA , 5. f. T. della Sior. ast. Sorta di 
pietra così chiamati; perchè si trova in Palesti» 


na. Pierre jadaig 
GIUDAICO ), GA) Di Giudeo , artegente 











GIU 


a Giudeo, Judaîque; qui appartient aux Juifi, 

GIUDAISMO , £ m. Irese e rito giudaico, 
Tudaisnne è Trrigioo de Juift. 

GIUDAIZZARE; v. n. Imitare i riti gludaici. 
Tudaiser i suiure & pratiquer les cirrmonits de la 
Loi judasque ; pbierver le rit des Jmifs, 

pai MARIA: V. Giudaismo, 

u 9, 

CiuDio add È V. Giudaico. 

GIUDSO , s. m. Di Giudea. De Judre s Juif, 
6. Per Ostinato , [ncredulo , Perfido. V. $. Per 

uello, che vive secondo la vecchia Legge di 
Biois. Fwif i profense la religion de Messe. 

GIUDICAMENTO ; s. m. Il giudicare, il gius 
dicio. Sugement i I action de jugeri dicision pro- 
nontée ew justice, 6, Per discorso, ragione , api» 
nione, Jugementi opinion i avis s sentiment è ras 


soumement » . 
GIUDICANTE; add. d'ogni g. Che giudica. 
mi jages qui donne na jugement i qui fait la 
ion de sape » A 
GIUDICARE, v. a, Risolvere, e determinare 
ja di ragione , dando sentenzia. /ugers pros 











der. . 
PAEIUDICATO, TA; add, da Giudicare. V. $. 


Per fermato nel letto per grave malattia è € ta 
lora senza speranza di poterne guarire, Abandon 
né, desespiri der Midecins. 

GIUDICATÒRE; v. im. Che giudica, Uiudics, 
Tegi . V. Giudice. 

IUDICATORIO, IA, add. e s. Che giudica » 

o che ha facoltà di giudicare, Qui puge ) cu qué 
a la faculté judicinire ; la facuité de ;ager- 

GIUDICATRICE è v. £ Colei che giudica » 


Qui juge. 
GIUDICATÙRA , s. f. Pofg. Ir. Oficio di Giu: 
dice . Sudicature ; <tat , condition , profession 
Juge. $. Giudicatura; s. f. Jalvin, Magal. Deci- 
sione di lite o d’ altra causa, pronunziata dal 
Giudice, Sagemest , l 

GIUDICAZIONE ps. £ Astratto di giudicato, 
il giudicare. Jugement 3 l'action de jnser. 

IUDICE; £. im. Chi ha autorità di giudicare, 

e che giudica. Sage ; aaa i qui a fe drs:t 
€ l autorità de juger. 9, Per semplice Dottor di 
legge. Dosteur eu Droit. È. Per dimostrate la 
sconvenevolezza di chi con autorità 5° arroga ciò 
e da altri gli dovria esser dato: dicesi esste 
giuilice e parte. Etre juge © parsie. 

GIUDICESSA , Salvin, Verb, f di Giudice» 
che anche dicesi Giudice. + Voi Signora ne 
sarete la giudicessa è 0 il giudice. vas Madame 
sa sere e Sale È 

* GIUDICHEVOLMENTE, avv. Giustamente, 
Giudiziosamente . V. i 

GIUDICIALE, add, d'ogni g. Giudiziale, pere 
tinente a pidiato » Indiciaire s qui concerme les 
Tuges & Îts jugemens i qui aj ene di da jasstio 
ses qui se fait en justice. $. Per Termine retto- 
rico ,- ed é aggiunto di uno de' generi di dire. 
Genre judiciarre . 

GIUDICIALMENTE 
forma giudiciale; con i 
ciairement ; en e judiciaire + 

GIUDICIARIA, s, f. Borgh. Tribunale , e giu» 
risdizione del Giudice. Tribunal <P parisdictron 
du Juge i Judiziaire. A 

GIUDICIARIAMENTE , avv, T. de Legiti. 
In modo giudiciario. V. Giudicialmente. 

GIUDICIARIO, IA , add, Che pertiene a giu 
dice e a giudicio . Judi V. Giudiciale , $.- 
Chiamasi Astrologia gi ja, Varte di giu= 
dicar delle cose future per via degli astri, dutro» 
logie judiciaire + 

GIUDICIO , e GIUDÌZIO, s. m. Luogo dove 
si giudica. Tribunal; stige i audience. $. Per Dee 
terminazione del giusto e dell’ ingiusto, senten= 
sa, Jagements sentemee 7 arrit è decinion, Pa- 
rest, Opinione , provvidenza . /ugement : epente i è 
AUis i parnamzenmeni i senriment, È. Giudicio, 5° U 
sa pare comunemente per senno , cervello. /8- 
gement i sagerse è puisrance i ciptit, Vem di gi 

zio» 





avv. Foce dell'use. In 
rma di giudizio, Jadi- 













GIU 


dizio. Homme d'esprit , de bon jugement. Abbia 
te giudicio. Sepes sor, pradett. $. Messtr: lo 
giudico , per ser Jo Giudice per ischerno . 
Monijenr le fugt » i 

GIUDICIOSAMENTE, € GIUDIZIOSAMEN- 
TE, avv. Con giudicio. /udicieusement i pradem- 
pieni è FAgement i aver jugement om discermement i 
SEMIEMERE è SOMPENCIORIORRENE 

GIUDICIOsISSIMAMENTE , avv. sup. di giu- 
diciosamente . S'hise)sdiciensements frismsagement . 
V. Giudiciasamente. 

GSIpicosts ano » MA) add. Sup, di giu- 
zioro. (res-fudiciena , &Ws 

GWUDICLIÒSO; e GIUDIZIÒSO , SA , add. Che 
ha giudicio, Sage; semis 4 pudicigna è prudenti 
arvisés de bom masi qui a fe juzement + qui 
se condmit ave: savéise y avec sugement. È, Dice- 
sì anche delle cose, come ragionamento , or 
giudiciosa , vale a dire fatta con giudizio, Di 
sonaementi trae qudicienx y fait avec jugrmmeni . 

GIUDIZIACE O 3 s, mm. Magal, terr, Pegeion. 
di giudizio, Masvais jugrment, $. Per cattivo 
Biadizio, cattivo concetto. Mampaise apinzon. 

GIUDIZIALE » GIUDIZIARIO, GIUDÌZIO, 
GIUDIZIOSAMENTE , GIUDIZIOSO , GIUDI* 
ZIOSISSIMO. V. Giudiciale ; Giudiciario, ec. 

GIUDIZIALMENTE, avverb. #o/g. 45, Giudi- 
cialmente, V. 

GIUDIZIOSISSIMAMENTE, avverb. Red. Su 
perl. di giudiziosamente, Tris-sudiciomsement + 
trir-sagement , o 

* GIUGANTE , GIUGANTESSA. V. Gigante; 
Gigantessa . 

GIUGERO, s. m. Jugern. Misura di campo, 
«he equivale a circa cento pertiche di superficie. 

‘ent 


GIUGGIARE . V. Giudigare, . 
_ GIUGGIOLA ; s. f. Frutto del giuggiolo . Ju- 


jube . 

GIUGOIOLENA. V. Sisamo. 3 
(GIUGGIOLINO, add. Aggiunto di colore di 
Riugyiola , ch'è tra giallo e rosso. Comfenr de 
ra Per fatto di giuggiole» come Siroppo 
Ure, 0°. Sirop de fuynbet. 

IUGGIOLO, s. m. Albero ignoto ne’ paesi 
freddi : le sue foglie sono piccole e giallicce sil 
suo legno è tortuoso e armato di forti spine . 
Produce un frutto, che si chiama giuggiola, qua- 
si simile all'irbiva mentre è verde, se non che 
è un po' sticciato dalla parte del gambo: matu- 
rando roseggia e divien dolce. Sarwbrer. In Proe 
venza , dove quest' albero è assal comune, si chia 
ma , Gigeatier, $, Prov. Quando il givggiolo sì 
veste, è tt ti spogli, e quando e* si spoglia; tu 
ti vesti: e vale, che per Ja salute è buona rego» 
Ja tardare allepgerirci di vestì, e anticipare ad 
amgpravarsene i perchè quest” albero è l'ultimo a 
merteres el primo a perdere le foglie, Un le 
dit de etux qui premnent tap de pricabtion pour 
se sarantir du freid , qui sent fresdurenx . 

GIUGNERE ; e GIUNGERE”, in signif. neutr. 
Arrivare in un luogo, condursi , pervenire. Xe 
miri arriver i partenir, Giupnete a riva, 0 in 
porto. Surgir i,aberder, V. Approdare. Y. Giu- 
guersi, n. p. Congiugnersi, Se soimatre i s'ellier. 
i possano giugnere e imparentar con voi In 
signif. att. Congiungere, accostare ; unire. 
Per arrivare, colpire. Asteindre . d. Per trova- 
rî è acchiappare , sorprendere. Josndre 5 attraperi 
aticinare irenver + surpretdre, $. Per accresce 
rei iungere. Josmare ; ajouter , 9. Per indur- 
rei ridurre, Fmmener ; engaeri perswader. E lo 
Biunse a tanto * ella lo fece vestire. $. Per 
gtuntares fravdare » ingannare, gabbare , trape 

dare. Attroper ; sremper 4 smrprendre . Non ti 
Brciar mai giuonere, è. Giugnere alla schiaccia, 
0 al canto; o al boccone cheechessia è vale inca 
lapplarlo, farlo prigione, prenderio ad inganno » 
Atiraper | emprisonner è prendre dans les filets) 
ate doamer ra un piùce. $. Giunte » 56: a 

mettere Îl giogo mi, apgiogare. Asteler 
les baufi d la sila SE 

GIUGNIMENTO , e GIUNGIMENTO ) s. m. 
11 giugnere. Jometions liaison i attache + lien + 
accompirment 1 conpenziion i commexion i union i i" 
astion de joindre, > 

GIUGNO; £ m. Nome di mese; ed è il sesto, 
secondo la Chiesa, /uin, 

GIUGULARE , add, d'ogni g. V. Jugulare. 
su STULADRO > 5. m Forse lo stesso che Giul- 

re, V. 

GIULÈ, s. m. Sorta di giuoco di carte. f. 
Giulè , Momes. Per la somiglianza di due carte 
nel givoco , che anche Gilè dicesi comunemente» 

ti 


GIULEBBARE , v. a. Mapal, Cuocere a fore 
ma di giulebbe. Casre jusq 
e, 











jet 
be. Cnit 4 la fe de julep i confit » 


GIULEBBR, © GIULEELO, s. m Bevanda 
cchero e di acqua comune, o stil- 
i d'erbe o di pormi » € chiarita 


com; di zu 
lata, e di su 
con albume 


uovo, Jafep, * 


GIULECCO, s. m. Spezie di veste da schiavi, 


© galcotti. Cape de Fcara . 


detta 
mezzo paolo, /ale, 


sementi 


TE, s È 
té i réiomissamee i J0ie + 


i gibmenti. 
barar, 

soma. Fire de semme | bite de 
4, Ciumenta . Cavale s page . $. Giumenta fig. 
dicesì di iemmina disonesta “eFemme deberdie , a- 
bandonnie d la debunibe ; louve 1 vilsine. $. Lee 


chi, Jomebet i comuuri 


d da comssirance de 


TULEBRÀTO, add, Cotto a forma di giuleb- 





GIU . 


GIULBÒNE , £. m. Moner, Somiglianza di tre 
carte nel giuoco . Tricew, 

GIULIANA » s. f. 7. de' Botamiet, Sorta di 
pianta altrimenti detta Esperide, e Viola matro 


nale. Sulficame 
GILLIANO ; add, m. T. della Cromologia , 
Aggiuato di re Ve lo, 
GIULIANZA; s. £ Giulività, V. 
. GIULIO, s. m. di moneta in Roma , ed 
în Toscana d'incirca sci solui di Francia , cusi 
dat nome di Giulio II, e chiamasi anche 
È fel 3 file il Saniaze 
fo. Susllet, 
* GIULIO. V. Giullro. 
GIULIVAMENTE , avv. Allegramente, oyeu- 
iemtent | ave gaistà i aver mit, 
GIULIVETTO , TTA, add. Dim. di giulivo . 





Zugenx i gati ; enjond | rijoni. 


GIULIVISSIMO, MA » add. Sup. dì giulivo, 


GIULIVITÀ- 
legrezza. Gaio 


Tris-jopewk , Fe. 


GIULIVIT 2 OIOLIVITADA 


Astratto di giulivo , a 
GIULIVO, VA , aifd. Lieto , contento, festi- 


vo, Soyeux i gai i content i satisfaiti templi de 


Rie 

* GIULLABE, e GIULLARO, sm. Presso gli 
antichi anche giollaro, 
rin i salti 


buffiche. Esaffon i fala- 
Re gare a è 
* GIULLARESCO, CA, add. da giullare, bufe 


fonesco, De bonfiow, 


* GIULLERIA . V, Buffonerla. 
GIUMELIA , e GIOMELLA , s. f. Sorta di 

cd è tanto quanto cape nel concavo d' 
e le mani per lo ango accostate insieme + 








Soinric i ce que fes deux maini ensemble penvent 
COLEORIT 


GIUMENTA , s. f. Cavalla. V. Giumento » 
* GIUMENTIFRE, s, m. «Che ha in custodia 
Celui qui garde, qui a soin des 


GIUMENTO, s. m. Cavallo, o altra bestia da 
charge i semmier . 


ar la giumenta , vale attaccar un sonno 

issimo. Dermur prefondi ment, 

* GIUNAKRE, V. Digiunare. 

GIUNCAIA ) s. £ Luogo pieno di piante di 
giunchi. Ziew pleim de jours; lieu od crosssent les 


senti, 


GIUNCARE » v. a. Coprire 0 aspergere di giun- 
° ir, eu È ML e PI 
Generalmente si piglia per spargere «d'ogni 
sorta di erbe o di fiorì. Jomeler s pursemer de 

DL) de fenillages, de brambages verdi. 

GIUNCATA; s. f. latte rappreso, che senza 
incalare si pon tra giunchi, o tra Je foglie di fel 
ci o d'altro, dalle quali viene anche detta fel 
ciata. Jensbre, 

GIUNCATO; TA, add, da giuncare. Jeneby ; 
convert de toncs, 

GIUNCHETO, V. Giuncaia 

GIUNCHIGLIA, s. f. Fior giallo, ndorosissi» 
mo , che nasce «a buibo alla primavera. Zon 

LLTLIACI 

GIUNCO; s.m. Pianta nota, che cresce presso 
all'acqua, similissima alla ginestra s ma non fa 
fusto, Jene. $.Giunco odorato, sorta di pianta, 
che nasce ne' luoghi palucosi , Ja cui radice è o- 
doros1, e fassene uso nella Medicina. Senebet. 
a Cercar o far nascere il nodo nel gitnceo, andar 
cercando quels che non si può trovare, suscitar 
difficoltà. Chercher midi d quaterze heures, 

GIUNCÒSO ; SA ) add, Che ha giunchi . Jew- 
ché s pless de soneis 

GIUNGERE, e GIUNGIMENTO. V. Giugne- 
re, Giugnimento. 

GIUNISERO , Sanmazz, Lo stesso che Giuni 














pero. V. È 
GIUNIO, s. m, Ze, Lat, Puen, Fior, Giugno, 


Fuin a 
GIUNÌPERO, s. m. fammarz, Ginepro. V. 


GIUNTA; 5. f. Verbale da giungere , il giu> 
guere 3 l'arrivo. Arritet) abotd. Parlandosi dell 
arrivo di mercanzie in porto. drritage. Oggidi 
più propriamente anche , Arriure. $. Per Accre= 
scimento e aggiunta, Magmerntationei adgitron i 
Accrosisenmeni a surpimi a surereis 1 sotcbasge è È. 
Per quello, che si dì per soprappiù fatto il mer- 
cato. de fessms. E porlancosi di misure si 
dice anche, Le comblci /a bonne mesure . |. È più 
la giunta, che la derrata, prov. 

mele cose, nelle quali è più l'accessorio, 
iù princi < Le surplus vanti mienx que le prot 
sipal, $. A prima giunta, posto avr, vale sul 
bel principio. L' aberd i dis le premier instant 4 
au comprencoment ; de prive aberd i du primier & 
bord i tout d' 
ta di Assemblea o istrato. cm d'un Troba 
+ (. Giunta, per Gientura . V. b 
GIUNTAMENTE , avv. /%/g, ff. Congiunta- 
mente, LETALE o Vv. . 

GIUNTARE. V. Ingannare » 

GIUNTATO;, TA, add. Zer. Med, Che è di 


A 


Dais je, 
vaist manitre; maniire rude, dilaine y grossicre 9 
vilain jeu; sem de vilain 






e si dice di 


aberd. $. Giunta, Salvia, Per sor= 
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buone giunture. Qui a de dammes, de forser join 
i. Cavallo giuntato s lungo , T. della Co 


sures 
pallirizza » Dicesi di cavalio, che ha Je gambe 


lunghe. Cheval clamponnier , eu claponnier . 
GIUNTATORE, v. m, Che giunta , baratticres 
futbo , srufajore « V 
GIUNTERIA, s. £ 
GIUNTO ) n. m 


Trufferia , baratteria 4 
inganno , 


+ martolerta » 


Prisi saisis attr. 
gannato. Atri 





ment» . 
GIUNTÙRA, s. f. Congiuntura , commessara, 
commettitura, Jeiatare s J61n8 ; articalatior, $, 


ber congiunzione, Liaison, 

GIUOCALCHIARE , v, n. Giuocar di poco, o 
di rado, /omer petit semi carotter, 

GIUOCACCIO , s, nm. Pegg. di givoco. Maw 
. Per atto scuncio € viliano, Maw 


GIUOCANIE) GIUOCARE 3 GILOCATÒRE. 
V. Giucatite , Giocare , Giweatore, 9. Gisocare , 
Cr. A. Giuocar di buono, vale operar con ical- 


ti, Fare quelque chost de bonne Inte, aver 
drameblera sani framda + prrdre cm pagner de bone 
ne latte, 


GIUOCATORONE , s, m. dMagal. Accresc. di 


givocarore. fansue de profession . 
GILOCHESSA; e GIOCHESSA, s. fi Alles. 
Pore inusitata . %. Beffa | Scherno . 
GIVOCHEVOLE, add, d'egni g. Cr. N. Gio 
coso, 


v. 
GILUÒCO , *. m, da giuceare, Il giuocare. Jeu, 
f Per Festeggiamento $ fetizia ; trattenimento al- 
egro. Jemi fete i divertissement i recreaiton 
Per belle) ichemo, burla, trustullo. Jews 







derie è bidinagei baie, Y. Gicoco, prendes È 
universalmente per agni fatto 0 operazione, £* 
affaire 1 Fa chest è le pewi l'actism. Nascosto st 


atctte a vedere quello, a che "1 giuoco doveste 
riuscire. $, Giuoco per Arte o Artifizio. Arr 5 
urtifice , Delle magiche frodi seppe il giuoco. f. 
Per modo di fare € di procedere , che si dice ane 


che modo e verso. Mawsirey fagon de faîre y e" 


agir. Da ora innanzi tra noi sia divisa la come 
pagnia, se tu non muti giuoco. $. Ogni bel giuo» 


0, vuol durar poco, 0 rincresce, e vale, che non 


si debbono continuare gli scherzi ; ma tornare al 
convenevole . Le trep enmaze,  Giloco di po 
che tavole, si dice di faccende da sbrigarsene 
presto c agevolmente, Affare de pen ne choses 
de peu de consegmence , 9. Partirsi © levarsi da 
givoco , vale levarsche, non se ne voler più in- 


tri; lonar !' im; * Quirter i, 
he Snauloir pi se mile que dee 9. A 
incco, posto avverb, vale per baja, per burla. 





‘Ar jeusi par manie de jeu i pone ture i pour s' 
amseri cn nane, $. Invitar uno al suo giuo- 
co, vale chiamar uno a fare alcuna cos, che 
sia di sua professione 0 gusto . Lewrander guesqu' 
un pour fare quelque chese qui fui pialty qui est 
de son sein | sen métier . $. Pigliarst giuoco $ 
scherni me, riare, deridere, prendersi gusto 0 
piacere, Se meguer de quelgu'un, le basiner , le 
sone, $. Giuoco di mano , vale ttelia. Tome 
de passe-passti batelage i tour de mar. $, Giuo 
co d'amore, per l’atto venerco, Compenrien ciare 
nelle. re al giuoco, vale attendrre con 
applicazione al o sione , che si ha 
tra mano. Pare attention d ce qu on fast, 
Volare a givoco. V, sorare. 6. Aver bei giuoco, 
vale aver tanto in mano da poter giocate, se- 
condo le le regole, colla speranza di vince» 
re. Ateir beaw ew en main, 

GILOCOFORZA. V. Necessità. 
GIUOCOLARE, s, m. V. Giocolare. . 

GILOCOLARE ; v. n. Muoversi a modo di chi 
La imochi. Felgirer 4 joneri pestisnfer. 9. Per 
far lezi. V. Lezio, 

GILVOCOLATÒRE , s, m. Che givocola . V. 
Giamiatare rio 

GIUOCO! 3 5. Magal, Dim. di giuoco 
Rivochetto . Perrt )eu i Badetane "i si hi 

GIUPPA » s. £ Cr. A. Lo stesso che Giubbos 
ne. Vv. . ” 

GIUPPÒNE , s ni Castigl. Lo stesso che 
Gitbbone. V. 

GIURA, £. f. V. Congiur 

GIUKALCHIAMENTO, +. m. Cepor. Spezie di 
giuiamento 3 Svvrero giuramento senzg necessità, 
LULEMENI 

GIURAMENTO, s. m. LI giurare. Serment, 
i. Dar il givramento a uno, vale cortringerio a 
giurare. 4aste preser sermeni. Aficimgar cen giu+ 
ramento. Afframer par ft. 9, Grotetmento 
falso. Fama serment + è Giuramento va» 
no, senza necessità. fast era van, vene 

Recesso » 

GIURANTE , add. d'ogol g. Che giura. Qui 

CITRETIIOITTAA 

GIURANIEMENTE avv. Con giuramento. 4 

Des commenti i avbe setaRthe i Par ini 

È U 








* beveress la m. 


GIU 


GIURARE: v. 3, Chiamar Iddio o i Santi, 0 
le cose sacre in testimonianza per cosrouborare il 
suo detto. Jurers faire serment è anazer i afir- 
MUeT par serment i proterser ate setment p prevare 
Diew 4 seria, d. Lo son pronto a giurare . /* en 
+ $, To potrei prenderne giura- 
micnto . /*en Severvis la masni p'ea prusreii prew 
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dre mitte sermeni, È. Per promettere d'osserva=. 


se con giuramento. Promerire stre arraent i con- 
mery Pdbrficr vue chose aver rermert , 4, Giurar 
Ja pace, giurar fedeltà » co, aver La purx s puwer 
Sacliné y Ce, $. Giorar la morte, la tuina di al- 
cuno o Simili, vagliono far una ferma risoluzio= 
ne di procurare | altrui morte, suina, ce, Jarer 
La mori, fa ezine &e, de quelgu nu. $ Per 
promettere in matrimonio, Fisucer è ascorder ea 
mariage, O, Si dice anche per dar la fiale, im- 
palmare © toccar la prima volta ja mano alla 
3; + Fiaocere premette en marioge , è. Donna 
giurata) sì dice quella, che è stata promessa in 
matrimonio , £' asesnaie è la faneie. 

GIURATAMENTE, V. Giurantemente + 

GIURATIVO, VA; add. Crave sw Ammer, Apr 
partineute a giuramento , ed è aggiunto delle 
voci con cui si suole giurare , de /urement ; d' 
smprécatton , 

GIURATO è TA | add, da Giurare . V. $. Don= 
na giurata. V. Giurare. è. Fratelli giurati , si 
dice di coloro, che si voglLono bene, come se 
fossero fratelli. Amis intimeri ) qui 3’ aiment frane 
corpi ams fidelles . $. Nemico giurato, vale ne- 
mico implacabile, Enwemi parc 4 conemi srricoae 
ssliable. 

* GIURATO, V. Congiurato. RESP 

GIUBATÒRE , v. m. Che giura. Celni qui «f- 
firme par serment i colui qui fast serment. Y. Pre 
20 in mala parter parlandori d'uomo avvezzo a 

imrar per poco: CULLA 
EGIUUAT RIO, TA 4 add, Termine legale, cd 
è aggiunto di cauzione. Jaratcire. Non dicesi 3 
che ia questa frase: Cauzion giuratoria — Ca 
Fiom puvaroire » + 

GIURAZIONE . V. Giuramento « s 

GIURE, », m. Jurey scicnza delle leggi. Le 
dreit 5 fa pwrispradence . ll 

GIULECON.ULTISSIMO , s. m. Preso in for. 
2a d'addiettivo , superi, di giureconsulto è pia- 
tichicimo in jure, Irissiovani cn maiseres de drsito 

GIURECONSULIO ) s. m. Legisia. Suriscone 


suli» 

GIUBIDICAMENTA, avv. Jurilicamente . Jar 
ridepuenegni i @' nare mansive furidi jut « 

GIURIDICO; CA, 20d. Termine, che cprime 
ogni cosa, che sta sccr ndo la tg © SECUTi® 
do le forme della giustizia, Jarsergue è qui cat dé 
droits selom le diotty les terimes de Ta puotice + 
conforme 2ux drciss y aux Loix s pudiciutie » _ 

GIURIDIZIONALE ; Giuridizione, V. Giuris- 
dizionale ) Giurisdizione, 

GIUBISCONSLLIO s s. m. 
suli, Giurcenmulto . Sari sen . i 

GIULI. DIZIAI E, add, d’ogm g. T. Reseri» 
eo, Arvuenente a ragione gi ica g spettante 2 
sentenza di Giudice. Sadicseitr 

GIURISDIZIONALE , e GIURIDIZIONA- 

LE; add. d'ogni g. DI giuediziune, Qui appare 

*atent d da paridicsson i qui rigardey qui concerne 
ia juridiciion, 

GIURISDIZIONE | e GIUTIDIZIÒNE ; s. fi 
Poce:tà sntodotia per pubblica autorità, e con 
necessità di rendere allivi ragione è e stabilire 
quello, che è conforme all'equità , imperio , po- 
detti) padionaggio . Suridertucn s ponvesr du Jad 
BE 3 We velui que a droit de punir i faculté de pos 
Gest jugeri ressoity dependance d' une purtire i ce 
sradne £u lieu où he Suge a le porveir ; demainci 
padisameo A 

GIURISPERITO ) s. tn. Che anche scrivesi JU- 
RISPEI.TTO, #0/g. It. Giureconsulio, Giuriscon- 
aulto . Legio, Sariscominlio > 

GIURISPLUDENTE; s- € talorWpld. m. sale 
vin. Verssto neila sesenza Legale 3 urisycrito « 
turistes ste x A , 

GIUMISPRUDENZ A, £ Laebrisra ia Legge + 
Scienza legale, scienza Jeggi « Jarssjrauede 
ses ta stience du dre:t , 

GIURISTA } s. m. Dottore di leggi» Doctear 
sn droit, Golviy che ha scatto in materie lega 
dig si chiama Sardise. age i 

QiLUISI A; add. f. Di leggi civili e canoni 
che. De Dress du Dro, 9, Per più ragioni 
aurtete. Pot pimsienrs razioni sie arott. 
* GIULIZIONE. V. Giurisdizione, 
GIULO y 5. mo V. Giuramento + 
Gi1US, * m #ere dell’ as. Lo stesso che 
Giure , ma usasi anche in nanificato più esteso, 
e dicesì d'egni diritto, Lrusi ; ssire 4 raison, V. 
Giure , e Jere. 
GIUSARMA sr. f. 
alcuni cra una sorta, 
chez les antieni. È È 
GIUSDICENTE è s. m. #elg, Ir. Colui a cui 
s'aspetta adisninistrar la giustizia. Sure. a 

Gil O; ave stesso che Giu, Ginosa dis- 
sero alcuni sntichi in rima) cone Lante dissi 
voro per sso. V. Giu. 








Telom. ]uriscon- 
tre 








fintica; che secondo 
scure. bspice de intelie 
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GIUSQUIAMO | s. ib. Scita di piavta di plù 
maniere s tette d'odo:e spiaceviile, soporifira e 
mortale agli amimiziz, che ne snangisno, /asgara= 
mei basccane i lemobane , 

GIUSTA: € GIUSTO, Preposizione, che ser- 
ve al quarto caso, e alcuna volta af terzi, e 
vale per quanto s in signitic. di contorine. Je 
fosr a tafnare 4 CONfOMMEIRENE è d proporzioni de ; eu 
igard ds 

GIUSTACÒNE. V. GIUSTACUÒRE, 

GIUSTACONPO ss. in #0/g. ir, Basto, Cerps 
de rabe è comei . 

GIUSTACUORE , s. m Saivim Guardacuore $ 
sorta di veste sino al giuocchio, 0 poco più giù) 
assettata alla vita. /wssacorpi s corses s corps de 


robe + 

GIUSTAMENTE, avv. Con giustizia, retta- 
mente con integrità, con Duona ragione, ragto» 
nevolmente sy sucrisamente. Zastement 4 rosde= 
amenî s drostensent 1 cqnitailement i aves drossere 4 
ave puutice, G. In vice di per l'appunto. Juste- 
MORI i PIVcsidment i Bi pis di mossi pad SUITE È 
sani marquer di riem i cxacicoeni, Il neguzio 
cammina giustamente così + L'affirire est pre. i- 
muemrt selle que y &e. $. Per comodamente , cone 
venevolmente. Connemalirmenti raisonnabienzonti 
comme il funi, 

GIUSIEZZA px È Astratto di giosto, in sì- 
guif. di cratto , con grustezza tabbricato. bxd- 
enitmale i puitesssa pressori i CETTECIESA « 

GIUSTIFICARILE , add, d'ogni gen. Pere di 
regola. Che può giustificarsi, Qui pen se Ja- 
sufero 

GUSTIFICANTE) adi. Uogni g- Che giusti» 
fica» € per lo più È a, to di grazia. /usri- 
fiant 4 qui purtsfie | read juste antéricure- 
ment, A 

GIUSTIFICANZA » £ f. Cr. N. Prova, giu- 
stificarione, Sartification 

GIUNIIFICARE , v. a. Provsre con ragioni , € 
mostrare la verità del fatto. Jastifor ; mentreri 
prewuers teriffer ma fait s cn la solidità, la wi- 
rive de quelque chese, $. Per far giusto, Sastifieri 
dover fa Jumice sMtrraente + restare Juile par " 
infusion de la grace % sauver, $. Per far capace 4 
sinecrare, giustificare alcuno di non aver fatto 
una cosa» de rstifier, se purger d'une accuia= 
siam i faire somuestre qu' om est inmeccnt + 

GIUATIFICATAMI.NTE y avv. Con giustizia 3 
con giustificazione. Aver juitification. 

GIUSTIFICATISSIMAMENTE, Magal, avv. 
Superl. di giustiticatanente, Avec piesse puatifim 
satin 


Li 

GIUSTIFICATISSIMO, MA) add. Super], di 
giustificato, Tris- mtipe , a 

GIUSTIFICATIVO”, IVA è add, Che giustlfi- 
sca Fuatsficatif , qui vers d pustifier + qui pent jum 


er. 
EesnecATo, TA), add. da giustificare, 
Furtifidy ©. 0. Giustificato ) pir fatto con giu- 
stizia. /Muse 5 a quitobies fatt avec pustice » 9. Per 
iscusato, difeso dalle accuse, /usifé i pargé d' 
un crime y d'une accasatinn, È, Ginstificaro è an 
che Termine scolagico è c si dice di chi è torna= 
10 in grazia di Dio, Sussefid'4 qui a La justice at 
ifriense + 

GIUSTIFICATÒRE) v. m. V. Giustificante. 

GIUSTIFICAZIONE , s. f. Scolpamento è pro- 
vamento di ragione, scusa; astratto di giustifi 
cato. Jintificasion 1 dicharge d' ame arcmiation i 
autioni procodé par Inquel on se justific. $. Giu- 
stificazione , T. Teosogno è il giustificare, Sassi 


feation + 
GIUSTISSIMAMENTE, avr. Superl. di giusta 
mente. Tris-swefement è ver Inale juice, È, 
Per egualissimamente; con tutta esattezzi. Aver 
la pius pramde precision, cu pusserse i tres enate» 
amene è Irig=pantrnzant 
GIUSTiSSIMO, MA add, Superl. di giusto. 
Astratto di giusto; ferma 


Tris-puure, a, 

GIUSTIZIA ) s. f, 
volanti e costante di dare a tutti secondo il suo 
mirtto, Zustice. d. Per patibolo 0 luozo desti- 
nato per farvi lo giterizia, Grders prrcsce a pastim 
ves fonrcles patrbusrres, è, Per i} Isogo dove sì 
fa giustizia, l'enaro:ry cm fica ch l'on fatt For 
sacemirni $. Ome far giustizia y vale Giusticta» 
te, V. d Gristizia 3 vale anche hh dovere il do 
vute. Fastice; rasion è cquetei bow drost. f. Giu 
stizia talvolta sasa dire ad alcuno prr inglutias 
e vale guanto degno d'vsser giustiziato. J'en- 
dard. V. Forca. $ Giustizia dicesi anche il tri- 
bunal cruminale, Feurnelte rrimimelie e purtice eri 
mincile, $ Giustizia della pubblica onestà, T. 
del Cancmisti, € de Teslozi morati, Hennetcte par 
bligne. d. Giustizia, per ona delle quatiro virtir 
cardinali y ed è abito laudauile 3 per lo quale | 
uoico s' è fatto gia*tn, e fa opere di giustizia ; 
ed ania fe cose giuste, /asrice 

GIUSTIZIARE, v. a. Uccidere è condannati 
dalla giustizia. /wsticier e amppisciere ckicnter i 
fuire mewcir par svioriti de pasticr. $. Giustie 
ziare alcupa cosa, vale anche straziarla + V. pera: 


nare, 
GIUSTIZIATO, TA) add. da giustiziare . fu 
driis) EXIDE g fa 





























GIUSTIZIERA1O, sm. Giurisdizione del gite 
stizione è e luogo duve s'abbia aucorità d'cscici» 
tare la giustizia. Arssoriy saridiction, district g 
dipattement «* nun Tage + 
BIUSTIZIONE) € GIUSTIZIENO, s. m. FNA,fi 
Carnefice ) og comunemente Bofa; Quegli » che 
uterde gli uomini pivdicati alla inorte dal'a giu= 
stitia, Seurreamicx carene de la Lante jmitice , È. 
ufficiale e per giudice, e manteni» 
core della giustizia in alcun luogo determinato, 
Suisieiers selui qui a drcit de gustict en quelque 
dica e fugto  . 
* GIUsTIZI0SO, SA» add. V. Giusto . 
GIUSTO, USTA » add, Quegli, che non si pare È 
te, né pigga da' precciti della ragione 5 Jeales 
diritto , buono, Sasfes cquitable 4 arsiti leyat 
Din è giusto. Diew est passe. d. Giusto, utari pu» 
re in forza di sust. e dicesì dell’uomo, che non 
sì parte da’ doveri cella religione. Jaste, la 
scniplicità del giusto è un lume spregiato, cc. 
d, Giusto è per esatto, pumenali mate è CX8rE 4 
prisis. È ancora da avvertire, che È gradi sopra 
i cionello vengano segnati giusti. 9. Per quel 
fo, che è di granderza a di guantità ben propore 
zionata. Fuite + prcpertionni 3 qui a la justerie 
convensble . 6. Per eguale. Jastei igal i qui est 
dans D iquilibre, 
GIUSIO | av. Lo stesso che giustamente. 
Tusselsent i pricisimeni s am puise s dont puerto, de 
Cineto giusto s vale fo sicsso, ma ba siquanto più 
dì forza: La cosa è giusto giusti come ni det- 
to. L'affaire ess precistimeni celle que geni ver 
nez de dite, 
GIUSTO , Prepos. V. Giusta. ” 
GIUYENCA, che anche scrivesì GIOVI N- 
Segneri Vaccarella ; vicca giovane 











Great 

. GLABA; & f. Ramo d'albero tagliato nelle 

due estremità per piantarlo 3 talea. foutare, 

GIABLO , BRA » add, T. Reram Senza peli; @o 

peluria , 0 prominenza. V. Liscio, 

GLACIALE , add. d'ogni g. Magal. Che ab- 

benda di rhiaccio è ma non usasi molto) che per 

aggiunto di mare è di zuma è cc. Glacial, » 

GLADIATORE, ss m. Accoltellatore è e dicesi 

di colui, che combattera ne' pubblici spettacoli + 

Gladiatenr i confertent + 

GLADIATORIO , TA 7 add, T. Filof. Appart 

a girdiatore. i apparsient au gladiatene, 

GLADIAT 25 f. fut. Arte ciel glaiato= 

re. Profcssion s excresse de pladiateu? « 

GLADIO, s. m. Freie. sacri. Spada ) pigna” 

leg coltello, Comiean ou pei mard e 

GILADIOLO , n m 7, «e semplicisti. Sosta 

ci pranta altrimenti detta Bpadacciuola , V. 
CLANDE, $. tt, T, Amascn Corel, fer, Quele 

1a parte del pene, ch'è ricoperta dal prepuzio + 


Gieud , 

GLANDOLA ; Corpo molle, soffice + 

GLANDULA, s. f£ È lo più bianco, che 
în più parti degli animali si trova. Giande + 
Glandule cong'obate , conglomerate , vascolari » 

rato, ce. * 
BP, add. d'ogni gen. T. Asatom 
Che # a fonia di glandula. L/sedu/aire. 
(OLANDULETTA » sf Dum di glandula , 
Giaudale : petite glande, 

GLANDULOSO, OSA1 add. Che ha plandule, 
di sostanza di glandula, G/andulemx i compost 
de glandesi qui a des glander. POSE 

GLASTO,) } s. m. Guado, pianta, il cui su- 

GLASTRO go si sdopera da'tintori per 
tingere di color turchino ascuio i panni è alto. 
Guede 1 pastel + 
GLASTRICO , 1. de' Marem, Aggiunto doto 
ad alcune propagiai della vena porta. Mem ger 
Den donne a cersaices produsizone de la vent 


pote. 

GIÀUCIO, s. m. 7. de' Semplisisti . Sorta di 
pianta , che ha le frondi simili al citiso Fave 
cormu i glacium . $. Glaucio, Mate, Per Sugo e- 
strarto da tal pianta. Swc dW pavo? corus. 
GLAUGÎSSIMO | IMA) add. Gell, Coler. Sup. 
di glavco , Tris-verdatre . 

GLAUCO; CA} add. Di color corulco e cele- 
ste. Perditre i verd de mer, 

GLAUCOMA , s, fi 7. Medico, Suffasione, ca- 
teratta » fafuazome. 

GLAVE) «+. m, Sorta di pesce , che ha il mo- 
staccio aguzro € taglicnte come una spada. 4- 


dpadon, 

GLEBA » s. fi Zolla. Motte de terre. f. Scl.ia- 
vi della gleba, chiamavano i Romani quelli “ch'a 
vi» che erano destinati alla coltivazione delle 
terre, Prefubes dé fa giibve,. 

GLEDITSIA , s. f. Fr. Lotan, Albero america» 
no di due spezie, Sarte d'arire de I' Aavirique » 

GLENOIDALE , add, d'oni gen, T. Amatonte 
Aggiunto di esvità, o scno di un osso, che sere 
ve ail'articolizione di un altro, allorchè è poco 
profondo . Giemesdale » 

GLENOTDE 3 4. f, T. Augrem. Cervice della 
scapula. Glewcide . 

GLI 31 plurale dell'atticolo lo, Jo stesso 
che Li. Les. Gli omini. des sommes. Shi 
pronome , talora è quarto caso nel muntio €c 

più» 


















GLIE GLO GNO. a8. 


di gloria. Qui done de fa gioire. Dio è giorifi- 
catore de’ Santi, Diew giorifie des Saints, 
GLORIFICAZIONE , s. f. LI glorificare, do- 
namento, e ricevimento di gloria. G/erifcarion. 
GLORIOSAMENTE ; avv. Con gloria , onora= 
tamepte. G/orieasement | d' ume maniîre glorien- 
sei aver glolre , 
GLORIOSETTO ; TTA , add, Dim. di gloriosa. 
Famfaron i guasconi tasn i erQuestlenx | giorieux €. 
er i suffisanti vantard i plein d' astentation ; 
ui se vane, 


sione as 7. Diana, Sentenza memora- 
ile, e comun consenso ner 
vata. Quame. aprano a 
GNOMI; s. m. T. de' Cabalisti . Nome che si 
è dato a certi spiriti, o demoni, fantasme, o al 
tre creatore invisibili, che si suppongomo abitar 
nella terra,per custodia de' tesori. Guomes, 
GNOMOLOGLA 5 s, f. Gresismo. Maniera , 0 
arte dell'elocuzione sententiosa . Guomotogie , 
nie. Gare add. Appastente a 
NOMONE, s. m. Figi geometrica; che com- 
prende tre paralielogrammi rettangoli. Gromoa . 
% Gromone negli Urivoli a sole, sì dice 4’ ago. 
Momon + style, aiguille d' un cadran solaire. È. 
Gnomone , valtim, Per sorta di dente del caval» 
PE NOMONIC I sa die detta 
*. fi Foce nia, 
fabbricare, orologi solari, Gaewarigne, ud 
GNOMONICO , ICA , add. Telom, Di gnomo- 
ne, pet gnomonica. Da gnome , as de /a gue 
Li ® 
GNORRI. V. 1gnorante. $, Onde fare 
ri, modondi sfire prov, chie vale fingere, fame: 
re e anche dicesi fare il grasso legnaiuolo 
V. Legnajuolo, — _* : ne0to 
GNUCCA, s. £. Red, Canz. Baldov, Dram, Lo 
stesso che Nuca. V. . 
GNUDO, UDA ; add. Sa/vin. Lo stesso che t- 
snydo. V. > 5 . 
fi aos pi Niuass "ia 
ti 3%. f£ Lo stessa Bebbo , serig 
Bosse 3 gibvesilà , na 


GOBBETTA; 4. £ t Dimin. di gobbo , sdd, 





































































iù , € marcolino; e vale Ié stesso che 
br. Lesi aux. Da coloro che veduti a 
vano, Par cenx qui les auoient var. $. Talora è 
terzo caso del numero del meno , e mascolino, e 
tanto vale, quanto a lui. Lui 5 d Ini. Gubriotto 
la domandò , *. hè Ja venuta gli aveva il di 
ditianzi vietata. 9. Talora però si trova posto per 
terzo caso del genere mascolino nel mumero del 
più , come bss il volso ma è creduto modo di 
"dhe regulato .. enx ; leww. I Fiorentini 
non si mossono , benchè grave gli fosse | oltrag= 
gio de’ Pisani. È Talora si usa da alcumi per pia 
zo caso del meno nel genere femminino, il che 
altresi è fuori della comune regola , dovendosi 
dir le. 4. Talora sì trova anche usato in princi 

io di periodo , in vece del egli; che è 
farma plebra e barbara. Gi è teco conesia ]" 
esser villano. Il est... c'est) Co È 

GLI, avv. Di luogo, in vece di là; ivi; vi. 


lè sy. l 

GLICONICO ) ICA , add. T. dela Poerla Gr. è 
Lat. Spezie di verso composto di uno spondée , € 
di due dattili , Giycomiea , 

GLIÈLE, Prosome composto de’ pronomi gli 
e le, c per miglior suono frappostovi l'e, ed ì 
un pronome che significa insieme il terzo caso 
del singulare è e "I quarto or del plurale, ed or 
del singulare , sì nel mascolino, che nel femmi- 
nino. Ley (ui s fa y Sat 4 (esy ini. Glielo promi= 
sc. Les [ui promit. >» ‘ 

GLIENE , Pronome' composto de' pronomi si , 
e ne) € per miglior suono frap; vi Pered ha 
da forza, e quasi lo stesso significato di Gliele, V. 

GLIFO ; s. m. Far. Dis. Solco, ® canaletto | 
che serve d'ernamento in alcuni membri d' Ar- 
chitettura, Giypre, o 

GLITTICA; s. f. V. Glittografia. 

GLITTOGRAPIA , s. f. T. a' Aszig. Trattato, 
(o) studio ig Mata) e di rilievo in 

ietre dure. o, in. 
PELITIOGRALICO, ICA ; add, Appartenente 
alla Glittografia. Giyptogrephe, E 

GLO GLO. Voce di niun significato , espri- 

te solo il romores che fa un tivido nell uscir 
dalla strettura del collo d'un fiasco, o simile. 
Gion glou, 

GLOBETTINO, } s.m. Dim, di globo, Gio 

GLOBETTO, bale + , 

GLOBO, s, m. Corpo ritondo per tutti i versi. 
Globe 4 corpi spirique + corps tont rond . $. Giobo 
terracqueo , è detta la terra. Le globe terrestre. 

Jesti son detti gli astrì, Les globe: ci- 








GLORIOSO , OSA, add. Pien di gloria. Glo- 
rifuzi comueri 3 tomblé de gioire i illustre + fa- 
menx . $. Per pieno di vanto, vanaglorioso | Hair; 
glavienxa i pieia ds waneté è rempli de trep bon- 
ne opinion Isi-mime. V. Gloriosetto, 9. Ag- 
Riunto a vino, vale in modo batso, generam, 
Bagliardo ;, ottimo. 4n fumenx , qui a de lu 
aut» Pai 

GLORIUZZA ; s. f. Dim. di Bloria, Petite g/o0i- 
ve i perité ripurazion , 

GLOSA, s f. Chios1, commento. G/ere ; ja 
terpritation ; addition i notes ; commentaire + ex- 
piication servant d 1 dolaircissenseni d' un texte » 

GLOSÀRE ; v.a, Far glosa. Giartr i interpri» 
teri commentir i faire hne giose è expliguer par 
ne fisse . . 4 

GLOSATO ) TA ; add. da giovare. Giosd, &h. 

GLOSATURE , rv. m. Interprete, che glosa.. 
Giossateur i commrentateme | colui qui glo. $. 
Glosstore, preso In mala parte ) dicesi di chi in 
terpretà ogni cosa sinustrimente, Giosur, E 

GLOSSARIO, s. în. Dizionario, in cui fe vocj 
‘sì arlorano con glose. Glossaire, 

GLOSSEMA , s. m, Bise, Ma/m. Ripetizione ‘su- 
perfiua. V. Ploonasmo. 

GLOSSICO , CA , add, Pur. Dis. T. Audtomi- 
da Aggiunto delle parti appartenenti alla lingua. 

OIITER è 

GLOSSOGRAFIA, 5& T. der Qissomiti . De 
scrizion dei da, Glorso; it pl 

GLOSSUGRAFO » DA m afern, Scrittore di 
ose, € sprzialmente le che reca) 
dea vocaboli , e Alle logne Arto en un pia 


‘amire + 

GLOSSOLOGIA , s. Eat de Notes . Di- 
scorso ragionato circa agua «è una parté 
della somntotogia . Gionelogit =" 

GLOSSOPÈTRA , È sf. T. della Stor. mat. 

GLOSSOPIETRA , S Nome che sì di a certi 
denti di gesce Impiceriti Gionopitre . î 
* GLOTTA, s. f. 7. dnarom. che si dà ad 
usa fessura ; 0 serepoletto nel laringe, che serve 


< GUBRETTO , s. m. Alquanto gobbo . U 

GOB CIO, * M. I pes dossi petit pra 
4, Gobbeno, dia. «di gobbo sust. Petit bossi ; pes 

Li EIIES 

GOBBO; s. m. Scrigno. Rosse, fé. 
che ha da ‘gobba. Bossa ; qui ata 43 Per nono 
pianta del carciofo ricoricata. Cabdon a Éipazars 
PEGAEGINOT dt che ha pollo gs 

A . Che si 
Doria; gibbrax + blevi + "i 
GOBEOLA, e GOBOLA. V. Cobbola. 
GOBBUZZI » add, Cr. N. Diîn. di gobbo. tr - 
TERI * . 
POORELINI, m. Pore straniera, Nome d'una 
celebre manifattura d’arazzi, e di timtoria in Pa- 
rigis così detta dal nome «ti colui, che fu il pri- 
mo ad Inventarla, Gosclims, 

GOCCIA 3 5 f. Goectola , Gente, $. A_gotcie 
a goecia , avverb. Una gocciola appsesso |' altra, 
Goatte è guaine petit a petit, $. Gocce, 0 came 
PROCCIAMENTO ss. m. salole gocci 

sm o 
stillamento. V. Gocciolamento, E uti 














bulenx + rond ; fermi en rond , en piobe. per la formazione della voce. Glette, GOCCIARE Gocc FI A 
GLOBULARE , add. d'ogni’ , T de Nasara!, GLOTTIDE » s. fi Apertura della canna della CCIOLA Mime erge d’acqua, vd 
Ch'è conformato a foggia di globetto. V. Glo- $ gola. V. U " | altra materia la ) sirnife 3 lagrima. Gomse, 


Gocciola , che sella dal naso, Raxpir, 6, Per po 
ca quamità. Gostres petite quantites quansti pra 
comsidirabie 7 we petis pen, $. Per quella fessura 
0 buca di tetto, o di muro, donde entri 1 acqua $ 
e gocciohi, Lezarde: fente i crevasse. $. Per A- 
poplesiz. V. d. Gotciola ) #or. Dis, T. d' Archi= 
test, Ornamegto che di sotto aÎla cimasa a 
fogria di vere gocciole d'acqua, che anche di- 
consi Campanclis, e Gocce, e da alcuni Chiodi . 
Gowrtes. 

*GOCCIOLAMENTO; s. mì. Il avcclofare, 2a 
stiom de tomber y de conter quasi puates di dee 
poster, I Chirici dicono , DistflLation . 

GOCCIULANTE , add. d'ogni g. Che goccio» 
la, dal quale escon kocciole, Qui conte Goatte d 
Somtre 4 Choo degontte s-qui distitle; * 

GOCCIOLARE , v. a, e n. Caserr a ole, 
versar goeciole + Digeutter | temebpe y confer pour 
te è gonite; distilleri coxterì fl. Goccioiare, 
si dice in medo basso dgll'escie imnamorato 
evcementemente. V, Amare, y 

GOCCIOLATO, TÀ) add. da mecialare. Dé- 

puutte e distillé y o. 9. Goceciolito, agigiutto di 
colore , vale sparso di enceinte. cioè ont intechie 
d'aftro colore a gota dt gueriole < ser de gont= 
teri moucheié, ticwctdy sessi de pesstes marques 4° 
au eu d' autres cinese Ù PEA, 

* GOCCIOLATO]O ) +. mi Quelta parte della cor 
nice che sta sotto la culi rovescia ) fatta per ri» 

ro che l'atqua non ritorntin dietro, Gomttitre 5 

Armin, ’ ” 

GOCCIOLATURA» s. f. Quel segno, macchia, 

© simile, che fa Ja poccivla. Margney empresnbte y 
tarbe rad ig les geuttes, 

GOCCIOLETTA , 2 s. fi Dimin. di. goctiola + 

GOLCIOLINA, breustelette | petite noutte 3 
d + Per un poco, alquanto, Une geme s am 
* petit pex, È 


la, - 
GLOTTOLOGIA, s. fi Quella parte della Fi- 
sioingia, che tratta della zione della voce. 
Glettalogie , s 
pLUMA, s. f 7. Botan. La stesso che Loppa ; 

ala. V. 

GLUTEO, add. es. m. T. Amaro. Aggivoto di 
muscoli, 0 home di alcuni muscoli delie natiche . 


Fessier , 
. GLUTINATIVO VA; add. Zelg. It. Atto a 
incollare. V. Glutinoso, 5 

GLUTINE, s. £ Materia che sefve per attac- 
cimento; che attacca, € congiunge insisme. Cel- 
les gluten + Ri n 

GLUTINO, s.m. Cr. fw più /noghi. Una delle, 
parti del sangue » 0 sia liquore, che sta nelle 
giunture del corpo, ed è sottile, bianco, © chia 
ro a-guisa del bianco dell'uovo. Cosgalam ‘ 

GLUTINOSITÀ; s, f. Certe ramosità delle mi- 
nime pirticelle di alcun corpo, per coi esso, 2 
guisa che con ami,. possa-infiggerai ne' pori d'un 
altro Se: Giuten , 

'GLUTINÒGO, SA » add. Che ha glutine. #is 
quenri giuaut i plutimenz » 

GNACCHERA 4,5, f. V. Nacchera . 

GNAFALIO, »..m. Spezie d'erba ; fe cui fo- 
glie conte im vino giovano alle scorrenze del ven- 

re, . 

GNAFPA ; s. f. Birba, Vy 

GNAFFE; Spezie di giuramento, ed è lo ster 
so che affé. Mu foi | par ma foi ° 

GNAGNERA) 5. f. Magal. Fece bara. Caprio 
cio disgustoso y'alterazioneella. Dvpit + colire, 
*GNAO;) e GNAU. Voce del gitto, Mita/e-'| 
menta le cri du chat, 

GNATONE. V. Iguatone . 

GNAULARE , v. n. Il mandar fuori che fa la 
gatta la sua voce. V, Lo 

GNENE. V. Gliene. 

GNOCCO ; 5, m. Spezie di pastame grossolano 
di figura rotonda. Fraude de pite en ferme de 
boulettes . 9.«Parlandosi d' uomo, vale grossola- 
no, tondo, goffo. V. Bibbaccio . $. Ognuno può 
fare delta sua pasta gnocchi s prov. che vale, che 
‘ad camuno è permesso di far ftt gli | grande, Une grosse gonrie . 

ii piace, Charnis se fowerte y on se fanti footer di da GOCCIOLÒSI fi 
GLORIFICATÒRE; v. m. Che glorifica , dator | iuise. > 1 gustranro 1050» SA » addo Che gocciala, DA 
Dizion, Italiamno-Franeest Nn 200. 


ago 


GLOBULÒSO |, OSA add. 7, de Notemisti. 
Che è sparso di globetti , che è composto di gin 
bi. Globulcmx + 

GLORIA , s. f. Lode data con fama) e consen- 
#0 qiniversale. G/oire 5 remem + riputatist ; Sonne 
renommie ; bomneur i estimes lomange due è la 
weria i relief. $. Per la vita eterna, La gioire, 

« da biatitude dont om jouit en Paradis è la gioire 
frernelle. $. Ognt saimo in gloria torna , e.fini- 
ste, prov. che si dice del ripigliare spesso il ra- 

. gionamento di quelle cose che premono: De /" 
a e du caur fa bouche parle ; il somvient 
sowonri è Robin de res"fiùtes. è, Aspettare a glo 
ria, vale attendere checchessia con grabdissimo 
desiderio . Artensire sue: une extreme impatience 
$. Suonare a gloria , vale suomare a festa. Car 
rillanasri 9. Farsi gloria di alcuna cora; vale glo 
riaggene. Se vamser s se glorifier | triompistr de 


quelque . 

GLORIANTE, add. d'ogni g. Che si gloria. 
Colui qui se loue , qui se vante. 

GLOBIARE, vizi Lodare, magnmificare, dar 
lode, e glorla. Zomer ; wuanter + heworer 3 GF rele» 
ver le merito de quelyu' an. $. GIoriarstg ne fi 
Senza le particelle cipresso, “e colle particelle 
mi, tis si. Vantarsi è prender gloria di se ie 
desimo ; e de' suoi fatti , Se vuamter P se glorifieri 
st farre glotre ) triompber è se faire boumenr de quel- 
que chese ) en tirer vamiti ; itre gloriemx . 9. Per 
sivenir glorioso, e beato, Devewir giorienz dans 
de Ciets arquirir la wie stermelle., 

GLORIATO, TA) add. Glorioò. V. : 

GLORIAZIONE , s. f. Il ploriarsi, astratto di 
Riorimo. Ustentatian ; vanteries vaine pioire , 

GLORIFICAMENTO. V. Glorificazione . 

GLOBIFICANTE, acdi’ogni g. Cr. NM. Cheglo 
.tifien. Qui giorife. . 

GLORIFICAR 

lomanges è homorer è rendre 




















Da ve minatiszione pure di qualche cusa. Gost. 

led [LEELI tati î 

2 AA, a | sad quantité pen considirable 3 
GOCCIOLONE . V. Babbaccio. $. Per gocciola 


| 382 GOD 


GODENTE , add, d'ogni g. Che « Joni 
sant i oi ipa CA per Frati Ept instituiti 
da Fusi rband IV. Somicsams, VE 
GODERE, v. n, e talora att. liarsi gusto, 
e diletto di quello che sì possede . Je retemers ae 
voir du plaisr i stre bien asse. 9. Per darsi buon 
tempo » pigliar diletto mangi + SQ Pejomira 1 
donner son tempi. $. Per possedere, avere. 
Jonir 4 avoir {" neagie la pesiession de quelque 
close. $, Onde goder un podere, una casa, cc. 
vale averne le rendite, 0 possoderne l' usufrut- 
to. Zoarr; avir (’ muage y la possession astuelie 
d'un dieny d' ane sais , e. en tiner sous le 


ULILLIEI 4 

GODFRECCIO, IA, 7 add. da godere .. {wi 
. con VOLE, piaiti qui fait pia: 
sir, dont om peut jonit + 

GODEVOLMENTE , aly. In modo goderole. 
Avec plairir i avre joe + 
3 GODINILE add. d'ogni it. Seger. Che può go- 

lersi levole. OMoant sur peas samr. 

TODI FULMINE, ade. Safviu. Che ha Ja pre- 
rogativa di poter fulminare , e dicesi di Giove. 
gni a le pouvoir de fendroyer. e. 

GODILACQUA, add. d'ogni g. Sa/vim. Che 
volentieri sta ‘nell'acqua s npralmome dato da O- 
mero alla palustre rana, Qui se piait dans l'eau, 

GODIMENTO | s. n. Il godere. L' acsioa de 
Jumir i piausir è puic i fomiisahee » 

*, GODIOSO » SA add. Gaudioso. V. 

GODITÒNE ) s. m. Che 
che mangha volentieri , e dei bueno. La 
tanti qui aime d faire bonne chire + 

GODUTA , Allegria; Bagordo, V. . 

GODUTO, TA » Allegr. add. da godere. Jemi. 

GOELETTA, s m. T. Mar, Vascello a.due al- 
beri. Geafette . à . - 

GORZIA» $. £ TL Didase, "Spezie di magia, 0 
invocazione de' cattivi spinti, che si faceva per 
muocere agli vomini. Gertie. 

GOFFALCIO, P, dell’uo, V. Gafbne » 

GOFFALGINE, V. fetia + 

GOFFAMENTE, avv. Con gofferla , Sesteavent 7 
grossiirement i loardement i ridientoment 4 stupide» 
senti rastiguement è mal-adroitessent - 

GOFFEGGIARE , v. n. Dare in goffezzt , ope- 
rar gofamente. Zaire des sovtitei y des grosstire= 
tisi agir fnurdement > rastiquemene » . 

GORFERIA ’ } s. fi Astratto di goffo. Gres 

GUFPEZZA è S° siérete ; sottise i badanderie i 








‘ buon compagno, 
o vi 


smpidità a agpergeeei miasserie è lonrdorit i mal-" 


adresst i balourdist + A 
GOFFÎSSIMO, MA ; add. Sup: di goffo. Tris 
soi i Ird,=prossiti y ©. È _ 
GOFFO , FFA ; add. Inetto sciocco , scimuni- 
to, der; ignoranti i grossieri siMpide i pesanti i 
Lonrd i bibite s lourdand i malcadroiti pieore | fat è 
itosrdi 1 rude i mal-poli i geffe i gamache s batier + 
niaits malitorne 4 mal mal-plaissnt, $. Per 
giunto di cosa mal fa Fade s insipides grow 
mere pefies smal-faiti mal . 
RIGOFFONE 1 Pere dell'uso, Pergior. di goflb » 
siccome. gofaccio — Gres lonrdand , sot ficffé ) © 
. VW. Gofo. , 7 
GOFFOTTO, TTÀ s ak. Red. Sett. Che ha del 
oto » a grvssier * «. 
La GOGNAT *. f. Lunco dove si lg in pub- 
“blico i mallattori, colle man di dietro , ceol 
- ferro al collo: e *l ferro stesso, vituperoso indi- 
zio de' lor misfatti, Carra. $, Menar nostra vi» 
-ta în questa gogna , dicesi fig. del vivere nel car- 
cere di questo mondo. 27ure dans fa prison de ce 
bar monds + viure sur la terre, $, Gogna fig. va- 
Je lacci. Lie 4° + Preso nell’amorose cru- 
xicl gogne. $. Figuratamente vale anche ri ati 
cio 4 tipo» Embarras e Ch' Orlando vendicar 
‘vorrà poi 3-€ metter ci potrebbe in qualche 
> gogna . $. Gogni si.dice pure altrui per ingiuria, 
quasi «degno della gogna, Prudard; vanrien, Ci. 
» Forca» 


GOGNOLIÎNA , m € GOGNOLINO, s. f. Dim, 
gogna » in senso d'ingiuria Petit vuursen i fin 
bertin. V. Gogna». t . 
GOLA » s. f. La parte dinanzi del sro tra 
mento, € *) petto, per la quale pasta Li cibo allo 
stomaco, George; gesier, gueule, |. itmode- 
zato depbderio di cibi. Ohiptorala + 9, Per 
lesiderio, appitito igon » Desir a emvie i 
petite ont pr papi 5 somvoîtise , $. Fi tei 
‘condotto dell' acquajo , del pozzo» e simili. Come 
duiti canal i tnzau. d. Gola del tammino 3 Fer. 
Dis. La parte di sotto della rocca del cammino 
fino al posîre, che 1 sopra il tetto, e quella 









, pasta lc stanze della casa fino al- 
capanna, che è quella parte, che i lata 
+ mente dal focolare riceve il fumo. Tuyan de the 


mince + $ Gola, da alcuni detta intavolato , € 
cada , c anche sima s © schma , Quasi cima, e 
sommità; è un membro d' Architettura , da 
un agiretto tondu di sotto , si riduce ad un incr 
vato cl sopra, 2 somiglianza della lettera $ po- 
sia a rorcacio così $ è € questa dicesi Gola drit- 
ta) € anche da alcumi Goletta fer la somiglian- 
23 + che tiene col gorgorzule dell’uonio vedeto în 
profilo. Guewle dresté , sw deucin:, Gola rove- 
" scia. Guenle renverice s ew tale. d Gole, T. 


"Mettersi , ficotrsi è cacciarsi , e simili 


vale intervenite alie nozze, 





G.O L 


Mar. Grossi perri di legnami curvati in arto, le 
collocati in quadro dalla parte di prua, per uni» 
re, e tencr salde le parti di essa. Guerlamdas è 
mirlander. $. Gola disabitata si dice ad un grane 
lissiomo imangiatore. V. Diluvione, sE Esscr col 
corpo a gula , sì dice delle donne e sono vi- 
cine al parto , Prise è acsoneher. f, Aver un cal 
cio in gola adsalcuno , vale aver cagione di rim- 
proverargli checchessia . Avoir saser de faite 
des reproches d quelqu' un i. G, ridare quanto se 
n°ha nella gola, è Jo stesso che gridare a più 
non posso. Crier de toute 14 ced crser di bue 
uditi crier les hawti cris e crier comme un aveno 
Nle qui a prodi son biton. $. En nuotare è 
e simili sino a gola, 0 alla gola, vagliono star 
imintrso tutto, ecccttuato. ri»; che è dalla goi: 
in su. Entrer , nanna Cu prgn au col, $. E+ 
ser a gola in checchessia, per metaf. Aver gran 
gr 3 copia è abbondanza di quella tal cosa. 
re dani | abandance | wager en grande eau, $ 
ni cosa 
Riù per la gola, vagliono spender tujto il suo in 
sariare l'appetito della gola. Depewser teu seu 
bien en gonrmandisei, $. Mentir por la gola va 
le mentire sfacclatamente, Mentir impidemarent i 
mentir par la quente . $. Tirare uno per la gola. 
arene quelqu' um par la guenle, par la quar- 
si LOI 

GOLACCIA 34, f. Pegg. di gola. Un grand gesier. 

# GOLARE. N. \goninare s Appettre. 

.* GOLATO, add, golare. V,$. Golato 3 T. 
del hlas, Che ha collana . George . 

GOLE, 5. an. pl. Term. di' Gecgrafi. Stretto } 
sorte. Coli defile 4 passage cireit entre denz tone 
tagnti e 

* GOLEGGIÀRE, *V/ Agognare ) Appetire. 

GOLETTA ,.s. m. Quella parte del vestito del 
dosso i che cuopre il collo , Telex ; colfer de ponr 
pernty de manica Ce. 

GOLFO , s. mn. Seno di mare..Gelfei baie, $. 
Navigare, © andare a golfo lanciato, vale navi- 
gare per linca retta, a dirittura ; contrario di co- 
steggiare è andare terra terra, Fare route cu droj- 
sore y aller en dreisure, 

GOLFOLINA , s. f. Pesor. Spezie di pietra, 
Sorse de NT . 

* GOLIALE. V. Appetire. 

GOLO , s. cadd. m. Hemb, Voce di gergo; che 
an girisie aux neces + 

GOLOSACCIO $ CCIA , add. Accreso. di golo- 
pi Grad goeurmand i grand friand ; 1ujet d 1a 


ehe, . . 

GOLOSAMENTE ; avv. Con golosità, Goulu- 
ment è avidemeni ; en gourmand è _ 

* GOLOSÌA. V. Golosità. . 

GOLOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di golosa» 
mente, Tris-gonfament, e, 

GOLOSÌ 








SIMO, MA; add. Sap. di golmo. 
Tris geala £ tris-geurmand 


(orti 
- EOLOSITÀ, GOLOSITÀD= , GOLOSITÀTE, 


s. f. Ghiottomla, V. $. Figuraz. . dicesi di qua- 
lunque desiderio , e avidità di checchessja. dvd» 
dité | comuoizise | dévir i appitit derigli y° inumede- 
réi cupidità + . 

Goloso, SA add. Ghiotto. G/oufew s genfu i 
quesirante i qui mange sans micessitéa par gour- 
amandist + beef i goinfre . $. Per avido e cupido 
sempliccmente « Avide 5 TERA è COMDOILENA + 

GOLPATO , adi. Aggiunto a grano, e a biade, 
vale guasto Tre) golpe. Nielle ea par fa niet 
les charbomilli , è. Per simil. vale Guasto, Cat- 
tivo, Corrotio, V. 

GOLPE, s, f. Malore delle biade , per cui di- 
ventano marce , e si ridpcono in polvere. Nie/- 
le. è Colpe per Volpe. V. 

GOLPONE. V, Volpone. $. Si dice anche ad 
UOMO sagace, astuito , segreto . Un remard ; su 
renard i un urti reward i no wieux renardi nn fin 
matoivi rusé i fim i imeis , . 

GOMBINA ; s. f. Quel cuojo; con cul si con- 
giunae , vetta del correggiato col manico . Cour 
roie du fidan 

* GOMBITO . V. Gomito, d, Per misura, Cow 
die; mesure d' an pied & demi . 

GOMENA. V. . 

* GOMIRE. V, Vomitare. 

GONITÀTA , s. £, Percossa del gomito, 0 che 
si fa col gomito. Gonp de ‘ronde | l'action de 
condoyer. è. Dare una gomitat3. Donter amcenp de 
conde i comdover i heurter du conde. = 

GOMITELLO ; s. in. Cavle. Dim. di gomito » 
Patit conde , N a 

TO, 5. mn. col Ò stretto, è la congiun- 
tera del braccio dalla parte di fuori. Al plur. i 
gomiti, e Je gomita anche al fem. Ceude. 9. Go 
mito ) vale ancora angolo di murazlie, e dicesi 
propriamente Gomito, se la muraglia faccia ane 





«golo ottuso; perchè se lo fa tetto, o acuto, di- 


cesì cintonata, Conde 4 le exterienr . ). Fatto 
colle gomita , vale mal fatto, Mal-fiit s mat 
dati ; falt ave: fa buche; fait è fa verpe. & Per 
una corta Inbura di tauto ipazio quanto è dal go- 
anito all' estrenrità del dito medio. Comte s sme- 
sure d' un pied © demi 
simil. lo stesso che braccio di mas. gra: di 


mer s bibi puis pelle. 


«$. Gomito di mare , per { Otre. j"Ganfiare , v. n. 


GOM 


GÒMITO, s. IPO fargo; quel chi 
manda alla Ciutea > più enna tate Conde, rA 


mate. palio 
GOMITOLÀRE , v. a. Chiasr. Far gomitolo. 
V. Aggogmitolare . i 
GOMITOLO , s. m. Palla di filo, ravvolto cr- 
inariamente, per comodità di metterlo in ope- 
ra. Peloton. $. Fig. si dice delle pecchie am 
mucchiafe insieme, 0 simili . Petoson de mencles 
d mmiel | piloton de chewilles) ud arsigniesy Ce. 
“ GOMITÒNE , € GOMITON] } asv. Posato > 
appoggiato sulle gomita . Arc i Appapé sur 508 


JOE 

GOMMA ; s. f. Umor viscoso , che stilla dagli 
alberi per la scorza ; il quale sì dice anche ori- 
chicco. Gomme i resine, 4. Dalle gomme, propria» 
mente dette , alle ragic o sia resine passa Questo 
divario , che le prime si sciolgono riell' acqua, € 
le secogde parte nell'acqua , € parte nello spiri- 
to di vino. $ Per sorta di mal francese ; 
si dimostra con enfiatelli , 0 tumori în varie par- 
ti del corpo. Tumarars gommeneri ) ou CuAistres 
E sia ripiin di gomme d'ogo’ intorno .. 

GOMNAFLÉMI, s. f. Sorta di rar'1 ameri> 
cana , che stilia dal grossi rami d'una era g'u 
livo salvatico | e che si scioglie ne! olio. Ve 
n° ha pur nell” Arabia felice , e vell'Briopia. E- 


limi +. 

GOMMAGUTTE , e GOMMAUT ; s É. Red. 
Jett. Gomma rusittà crocca è che serve ai minia» 
tofì per colorire in giallo; € che serve ancora co- 
me pirrgante drastico, Sarte de gomme, 

GOMMABAZICA $ e GOMMA,ARÀBICA ) se 
E Bomberaca ; spezie particolare di gomma. Gem 
me-arabigue, | 

GOMMATO , TA; add. Pere dell'uno. Ag= 
giunto d' degna » 0 colore, in cui si sia fatta scio» 

fiere qualche gomma. Gemmé, 9, Dicesi pure 
folle cose) sopra le quali siasi stesa gomina di- 
sciolta , o simile. Gorume . ‘Tela gommata , dice» 
i una certa tela molto liteta È soda a cagion 

ella ca ond! è intijsa . Toile criarde . 

GOMMIFERO, RA ) add, Che produce gom= 
ma. Gelnsrax # qui setterde la gomme » di 
trebbe anche dire di certe piante. Reinenx. 

GOMMO:0, SA, add, Che produce gomma» 
o che ha gomma. Gosmenx i pieim de gomune i 
qui deste ale la gomme. V. Gammifero, 

GOMONA è s f. Il canapo ‘attaccato all'an- 
cora. Cable, A S 

GOMONETTA 5. f. T. Mar, Pìccol cavo, pie 
cola pimona, Cincewelfe. 

FOMORBEA. V. Gonborrea + 








se pendolo, A 
GONDOLIÈRE, s. m. Molg, It. Bancaruolo, 
che voga in gondola. Gondalir. 
GONFALONATA, s. & Tutta quella gente, 
che seguita un gonfalone, Bande , troupe de gent 
qui anivent air elendard, sat baninsite gun ara= 


ZAC MU: 
ITONFALONE; 5. in, Insegpa, bandiera. Gea= 
falon i enscignes drapeau i ttendardi banntre , 
9. Per la compagnia, o moltitudine, che stà, 0 
s° aduna sorte al Gonfalone. V. Goufilongia + 

GONFALONIERATICO, sm, Digultà, e gra 
do del Gaifaloniere. La dignità sy Lorfafonier , 

GONFALONIELATO, s. mm. Segn. stor. Digni» 
tà; € tempo della dignità del Gonfaloniere. Ld 
digniti du Gonfalonitt, + 


GONFALONIÈRE, e GONFALONIÉBO, 5 
m. Quegli è che porta nell'esercito il gonfalo- 
mey € l'insegna ) eygi Albero. Esseigne s cornet- 
Parlandosi 


de i poric-enscigue è riesstendard . 
degli Antichi. Gorfalanier , 6. Per col 
il sopremo Magistrato nella, Città. 
enfauonicr, $ Per titolo d’ una dignità, che 
Sa ancora la Chiesa a principalissiani porsonage 
gÌ, Goufafonier y ta Guifanenier , : 

GÒNFIA » s. m. Colui che col fiato lavora ve 
tri alla lucera, Fertier. 

GONFIAGGINE, GONFIAGIÒNE, s. f. GON- 
FIAMENTO, s, m. Il = Genfiement i ca 
Sure i tumene è txicimicn i grossenr è rffiramre ck- 
traordinaire’, è. Gonfiamento , per quctaf, vale 
alterigias superbia. Orgueil; wamisdi cuftare de 
cr. i presente (LA di 

SONFIAGOTE » s. m. Selvin fianugoli è 
pallon da vesto; vomo fumoso , fastoso. Gie- 
rienx 4 bgmme enfie d'orguett, 

GONFIANTE; add. d'ogni gen. Cocch, 7 
Pitt, Che gra gonfezza , {i enfle i qui gori 

o) Vano , 











GONFIANUGOLI , add. Wore bassa 
vanaglorioso, Orsmeslfeax , main i superbe ; ge 
pli de vaime gicire è glorieua i gonflé d' crguril y 
de bonne epiison i vansardi babicne . 

GONFIARE; in att. signifi Empicr di fiato , 0 
“li vento checchessia . Fagiers geufier è remplir de 
veni i tendre cufle $. Gunfiar lore, V. 
} cscere , enfiarc, e ri- 
fevare in ande per qualsivoglia cagione. Xu 
fieri gonttar i benffir è Inmefer s tenfier s s6 16; 

ser. 











GON # +. GOR.. GOR' 28 


retto di panno ) che usano. d'ordinario | éampa= 
gnuoli » Boumes de drap que pertent des gem de la 


campagne » ® 

SEORZARETTO, GOÎZARINO, e GORZERÌ» 
NO. V. Gorgerina- 

© GOTA ; s. f. Guancia , ciascuna delle due par 
ti del viso, che mettono in. mezzo la bocca e’ 


ser. 6. Figuir, vale Insuperbire, diventar vana» | re di Frigia, ii quale eta così infralciato ed im 
gloriosp, © far divenir vana lorkdso, usindasi att, | tricato, che non si potevà rinvenire dove prin 
è neatro . Enfler  semorgmesllir + dewemiîr orgurit- | cipiasse , 0 dove finisse, Naud Gordien, ° 
GORELLO, s. f.- Fossicina dove corre l' a- 
cqua, Pesit canal i petit fossì pour faire conler l* 


can 
. GORGA; s, f. La canna della gol3» strozzà . 
Fo 

















































aues esets + $. Gonfiare alcuno, € re il vi. | Gosser i gorge. $. Per Gorgo. rerspii d& | naso. Jone. $. Per banda, lato. Cir. In su la, 
so, ec. ad alcuno, vale percuoterlo com pugni | cas. è + * | gota destra. $, In gote, posto avea a e talora 
GORGHEGGIAMENTO ) s. m, Trillo di voce co’ verbi stare, sedere, e simili , vale star in 


roseicania 4 domner des souf- 
LI LI . 2 
GONFIATÌSSIMO , MA; addi 6up. di gonfia 


to. Genie e - 
GONFIATO, TA) add. da Gonfiare. V. $, Per 

metaf. vale piéno d' ira, di superbia, d'alteri- 

gia; Fon rage) a’ orgueil , de vanité ; ener= 


GONFIATO, s. m. V. Gonfiamento . 
* GONFIATOJO, 5. m. Strumento da gonfiare + 
V. Schizzatoio . 
‘GONFIATÒRE; s. m. Che gonfia. Qui fait em 
fer. $. Pie do tore. Slerteur s adalaseur 
GONFIATURA. V. Gonfiaggine. $. Per me- 
tf. Adulazioni . Vi 
GONFIAVETRI » s. m. Bwor. Fier. Artefice , 
da fiato alla materia, onde formansi i vetri. 
ESALITO, di 1 
1 +5 m. Dim fio, Piccolo 
fiamento » Petite enflure 4 prasene è groment i 


OLE 
NFIEZZA »_s. fi Lo esser gonfio er 
ma, Enfiure + dauffissure s gonfiement + i ppi 
mitade. è. Per metaf. vale Superbia. W. 
SONEIO? sm VG ’ to, - 
NFIO , IA a add, V. Gonfato. $. Fig. Var 
no, su «Va mugoli. $. Parola Li 
‘fa, vale parolona pe: t Pa Ce 
peutii ; pi 


er LI p 
GONFIORE , s. m. "De/ Papa Cans, V. Gonfiar, 
mento . $ . . 
GONFIOTTO, s. meOtricello s 0 simile. Fer 
le pont n4gtr » E bi 
GONFOSI, s. m. T. degli Anatomisti, che an- 


contegno » con gravità ; con za V. Con- 
tegno . . 
HotAccra, s. f. Pegg. di gota», Une vilaise 


jomt è moufie » 

GOTATA ; s. f. Colpo, che si'dà a mano a- 
perta sulla gota. Si A Presso alcuni ane 
tichi si legge gautata » giosta la maniera Pi 
rvenzale. 

GOTELLINA ; s. f. Dim. di gota. Petite jemp # 
joue delicate. - 

GOTTA » s. f. Tatarro, che cade altrui nelle 
giunture s e impediscene il moto». Goytte + Sc è 
melo mani a, sò chiama chiragra ; " è si pit- 

i, podagra. Gotta caduca, vale ni 
duro. VEL tas Sannaza Per Gocciala + 


Goutte + 

* GOTTÀTO , add. Segnato di piccole macchie 
a guisa di go&ciole. T'asbeti ; margue , semé de ta 
ches comme dei gouites i Vaveli . 

GOTTESCO , ESCA » add. Bald, Der. Lo stesso 


che Gottico. V. », " 
* GOTTICO, CA , add, 7vcab, Dis. Aggiunto d 
un ordine di Architettura, tenuto nel tempo de' 
Gori ) di fazione in tutto barbara, e di proporzio» 
ne in niuna, cosa simile a' cinque buoni Ordini + 
Gerhigue. $, Gottico, Gori, aggiunto di carat- 
vere Goti. Gosutne $. Prendesi anche per 
to antico. orfrigue + ARMCICR 

GOTTO, 5, mM Maat o usero» Spezie di bice 
chiero . det 3 verre + = 

GOTTOSISSIMO , IMA » add. Infermo di got- 


ta, sup. di gottoso .. Gidaztenz; perdu de gontiti 
apra SA , add. Infermo di gotta; Gout- 


fatto colla gola; il gorgheggiare, L' action de fre 
donmer i lom i j " 
GORGHEGGIANE , v. n. T. de Musici © va 
le ribattere cantamioamezzo in gola i saggi 
Fredouner ; faire der fredons > Parlandosi d' uccel- 
li si dice anche , Gazowslier s grimgorter » 
aa ’ LA m. Che gorgheggia » 
uf fredonne , e, V. Gorgheggiare » 
GORGHEGGIO, s. m. PR dist. Trillo di 
voce fatto nel gorgheggiare . V. Gorgheggia- 


mento. ; 
GONGHETTO ) +. m. Dim. di gorgo. Conramt | 
d'eau i canal i forni i tRissCau quit cenni e. 
BGIA 3 s. f. Gorga. Goster i gorge. $. Ti- 
“rar di.gorgia è dicono i Musfci; quando uno nel 
cantarì è pare, per dir così , «ch'egli increspi la 


he, per essere increspato quasi a tia di fate 
te i gèrgerin 4 arbette s col 
«| 





lerette , $. Pe 
la. Gergerims famsse-e0i. $. Per gola. Gerge ; 
quiier. An sì senò Pilocenza Ja gorglera + 
GORGIENE , s. $, pl, Pezzî di Jegno ricurva- 
ti; che formano il disotto dello sperone dal lato 
dell asta da prua, Chiamasi ancora Taglia gola) 
© Tagliamare. Gorgere, nda . 
GIORGIERETT »"} s. f. Dim. di gorgicra. 
GORGIERIÎNA ; Gergerette s collerette s 
tour de prage . 
* GORGIÒNE , s. m. Che in iù, e beve smo- 
derstamente . Surogne i grand buvenr i biberon 4 





che dicesi Conclavazione Quella spezie di ante, crapuienx » u È dex 4 sblet î da gemtre i sermoni , transiti de 
Li he ro ” uni lo ratti le g ana . 
di due pr in cui uno , in ga di pe A gl IE qual boite qui Mie to t 


re, è in parte ritenuta , € per trovare 
alt ta, Li «ian: abyme. e 
si acqua abbia maggi a 

gi G d'une riviiro3 l'endreit LP ras È) 
più de profondenr ; abyme. $. Per Fiumicello 
semplicemente . V. . 

GORGOGLIAMENTO , s. m. L'atto del por 
gogliare . Gar gonillement i brujssement . Gore 
gogliamento delle minuge . Borberggme 5 -berbo- 
risme . 

ORGOGLIANTE ) add. d'ogni g. Che gor= 
dh . qui fait Mente comin der cauk.. 


GOTUZZA ; s. f. Chiabro Dim. di gota, ma- 
scellina , Petire pone » hi 

GOVERNALE ; s. m. Timone, strumento da 
govetnar le navi. Gowvermaii . 

GOVERNAMENTO , s. m. Il governare è Bo 
vemo » pi pg Y ta, puaniire de SeuGerati . 

GOVER TE, add. gen. Gellia, Se 
guer, Salvin, Che' governa . Pu gorverbe ; qui 


‘GOVERNARE Reggere ) tener cura» © 
v. a 
provvedere col pensiero, o coli opera a' bisogni . 


«bri conficcato nell’ altro. Ga . degni 
s. f. Tumore che vicne altrui 


giardini. Cegniltes » V. Chiocciola . 
GONGOLARE, v. n. Giubilare, rallegrarsi; 


bi 
piaisit = n AGOGLIARE, v. n. Magdar fuora quel suo» | e al ben essere di ciò, che è sotto la sua custo- 
GONGRO, sim. Salvi. Spezie gli anguilla ma- | no strepitoso, che %i fa nella gorga Gargarizzane dia, e giurisdizione . Ganverner $ conduire 5 regir 1 
gina, altrimenti detta gr + Congre . fiori $ © favellando in maniera, che si senta la | réglet + 'tomduire avec autorità | avoir |" admini= 
GONNA, sE Veste s cd abito per lo | voce senza distinguersi le parole , © talora nel sen- | stration» fa conduite de quelga' na, de quelque 
* chest i seniv le gonvernaîl to ata 


\GONNELLA ; più femminile ; che dalla 
‘cintura giunge alle calcagna., ed è voce portica è 
Hare p erettian è cotte * » Per simil. Allo splen> 

sche va ina în gonna, cioè di pannicu= 

lo in fol dell? DEChiOe N Pannicolo. $, La 
mortal gonna ; detto porticamente, e fig. per il 
Corpo, V. $. Ilitanere in gonna , essere spoglia: 
to, fo stesso che restare in farsetto. V. Farset 
to. È. Gonna 4 Term. Marin Vaso în cul si po- 
< gfe la birra; © altri* liquori che s'imbarcano in 
nn butimento per Ja bevanda dell'equipaggio. 


Geune » 
GUNNELLETTA » s. £ ‘ Dim. di gonntila. 


timento neutr, e nel nentr. pass. s' adopera . Crier # 
murmureri faire de bruit comme les canz. 9. Per 
simil. Il rumoreggiar dell ue uscenti di 
stretto. Marmurer è fasire mit, $. Per lo ro 
more , che fanno È liquidi bollenti. Fresur. si 
Gorgngliare il corpo s si dice quando gl inte: 
ni ; 0 per vento , © per altra cagione romoreggià 
po, Les Soyaux erient i il "} fait du binit. de 
Gorgogliate dî gorgoglione, È il bucarsi che fan- 
ng i le ì, Erre e dei shorangponi e 
GORGOGLIATO, TA, add, da Gorgoglia= 


re. V. * 
GORGOGLIO. V. Gorgoglione. $. Per Cor- 
gorliamento » Vi 
GORGOGLÌO, s. m. Coll' accento sulla penul- 


assettare, acconclare . Accommedi fa arruie Far 
Uoir soin agemeri rangeri ajuster i mettre em 

$ Vale anche conciar male. Traiter 
durement | maltraiter s accommader Bien, comme 


pontets , Ce. $. Per Castrare. V. “Trattando: 

di terreno, © di piante, vale Imare . Ve, 

Governar | vini, vale Coneiarli Va 
GOYERNATO, TA ; add, da governare. Goa» 


verni > © x 
GOVERNATÒRA; v. f. di governatore; govere. 


bere. Gompermer , avoir soin des cievana , chieri 
der ca al 


GONNELLINA » s. f. } de frena 
GOUONNELLINO, s. m. cetteres, sonne 





GONNELLUCCIA è s, f.+) lino de’ bas timi, Frequentativo di gorgoglio, in significato | matrice. Guruegnante- - 
Facquette . | di filmento è Gargonsllements gargomellis i | GOVERNATORE, 5 me Lhe governa, ma non 
GONNELLÒNE, s. m. Gonnella grande ,, Lam- | borbarisime frequent. | è si direbbe, se non di chi ce gli uomini 
e GOUGOGLIONE) s. m. Gorgpglio, baco che | o città. Gouvernenr 7 celni qui comande en chef 


pupi 
GORoanta + s. f.. Scolazione , scolagione. Ge 
morrisie i chamde-pinsa. Quest’ ultima voce è del- 
VOGNOLUEATO ; add: Che ha la gonor 
add, C « Qui 
4 la gonarrbiey wi, sd = Qu 
GONZO; ZA, add. Goff , rozzo. Sot 5 Miais 4 
pustre i lourdand i ignorant y e, V. Gofo. $, Per 
siail. Forex 3, Gontidino» musico» e dicesi per 
18) Pay: i campagnard ; rmsfre, 

. COM sd Canale» PI lo quale si cava l'a 
a mi mere le ji d ri 
do fossati » che scrodono da'monti. ; ser scrvigio 
de' Mulini » delle Gualchiere, delle Cartiere , del 
le Bamierey e di qualsivoglia altra macchina s 0 
fabbrica guidata per forza d'acqua. Cama; biezs 

STETABLA a. È Piecol, ferro fi d 
Gal MS iccol fatto a piramide 
ma ritondo, nel quale sì mette il pi Bei basto: 
ne come in una calza è e da ciò roche detto 
Calza; e Calzuolo.<Firete ; boat d° CANDE + 
è ai = distro Pene did, È 

LL r rbia. VW. S + ispo 
Se d'arme, 0 bastone Sara de biton 


GORDIANO ( NODO ), T. Filelsg N 
giuppe fatto he' fornimenti del'carro i ae 


è ne' legumi , € gli vota; comunquente ton= 
chio. Conea i calandre ; Pci . “ 
GORGOLESTRO | s m. T. de Semplicisti + 
Sorta di pianta acquaticà . Berio. ; 
I*GORGONICO è SCA, add, 7. de' Natur. Lo 
stesso che Tartaroso , Va n 
GONGORANO, s. m. T. de’ Mercadanti . Sor 
ta di drappo di seta a foggia della grossa gra- 
ma, che ci capita dall Indie. Gourgouran i &/0w 
grain. 
GORGOZZA , $, fi ? Gola ) esofago » cd 
GORGOZZULE ; s. im. S° anche talvolta è pre- 
so per principio dell’ aspera arteria . Geser è 


FOUR 

CORGOZZUÒLO ; 7 » m. .Lo stesso che 

GORGUZZOLO, Gorgozzule . O 

GORNA, 5. f. T. d'Arci € Marator, P'asari + 
Pietra incavata € posta negli edifzi per dar csi 
to all' acque piavane , sicchè scorrano’ Jontano, 
dalle spuraglie è Chencas 

GONE; s. f. pl. .. Mar. Pezzi di legno ine 
tavati € piantati intorno ai membri, 0 latf del 
bastimento , sopra i ponti, e che servono per re 
cevere, e per fur iscolare le acque. uouitiere: + 

GONKA > s. È. Sorta di vinchio cusì detto. ser- 
se a cisier. $. È anche una certa foggia di ber 


dans une Province y dans une Place. 
CovERNATRICE 


| ramde » 
GOVERNAZIONE. V. Governamento . 
GOVERNETIO , s. m. Sark rim. Governo di 
piccola conteguenza. Petit MERI» 
GOVBRNIME. V. Concime. * n 
GOVERNO, s. m. Il governare « Gowperhi= 
ment i manilre de gonvermer $ romdigite è commuati= 
dementi Cynegi s geuioa » È Far mol 
erno y € far governo, € sia 
Hale conciarla male; ridurla in pessimo stato + 
Trattandosi di pre . V, Goversare. Parlan= 
dosi di cose, Keduire iu manzaii drat . $. Go= 
"verno , per d'ufficio del Governatore » come il 
Governo di Torino: “E, Gowvermement è la Fani 
e de Government, 
Sernare è 1’ art de gpuverner i la fagon de bien 
gonverner + $. Per Istromento da governare na= 
Vi. «V. Governale, $. Govemo: sì dice anche l' 
acconciamento , che si fa a° vi v 
uve, o spiogiolate , 0 AMIOstane: per fargli più 
coloriti , ey più saporosi . L'appros des DINI - 
GOZZATA » i. f. Raunamento di materia fatta 
nel gozzo. Un plein sabot è. Per.gozzo Fia 
ba Nn >» . 





è 


284 GOZ 


de. Garglion ; foupe 10ns 10 gorge i + 4, Per 
metaf. Sdegno , odio invecchiato . Haine snver 
nie, brracinte è vicille haine , n 


altro & m. Ripostiglio a guisa di vpscica, 
c hanno gli uccelli a, o. dove 
ferma toro ficibo» ch' < becenno— e di quivi a 


poco a poco si distribuisce al ventriglio . Jaber i 
poche . 9. Per Gola. Guoître; gasser; gorge. $. 
Per enfiamento di gola a guisa di gozzo di cor 
Jombo. V. Gozzaia. d. Per certa sorta di va= 
setto di vetrb ; il quale ha il collo lungo e stret- 


SLIARB, v. 
multe i dare em gogatlle i faste ripastte 3 


fasre La die, 
mantità di 








GOZLOVIGLIÀTA, » fi 
viglie ) il ovigliare. Gogasliess ripailles , 

GCOZZOVIGLIO; s. V. Gozroviglia... 

GOIZUTO, TA» i Cha ha azzo. Goisreuxi 

a nu ganziions une loupe sorge. 

LORACCHIA + 5. È Cornacchia; uccello:nero , 
che ha Ja figura d'un corvo. ma. più piccolo . 
Cormellle i choucas . $. Per uomb che cicali assai, 
che anche si dice Cornacchia, e ione» 
Babiltard + tamsenr è habiewr i jaseur i disconrent i 
grand parleur ; caquetenr ; claquedent ». A 

GRACCHIAMENTO ; s. m. Cr. N, LL gracchia- 
re. Crosisement » 

GRACCHIANTE ; add. d' ogni. g. Pailav. Che 





gracchia. Qui croasse, . . 
GRACCHIARE ) v. n. Voce ria della gor- 
macchia; e dicetì talora di qua altro uccel- 


lo, come del cordo. Croasmer, $. Sì dice anc 
degli uomini, che parlano assai; e senza biso 
Roo. Bebiller i jarerg taqueter i criaitler i ernasser, 

GRACGHIARE, s. m. L'atto del gracchiare. 
Babili caguet 4 le croduement, om les gazomilii 
des viscanz, | ” GSO 

GRACCHIATA , s. f. Sara. rim. L'atto di grac- 
chiare, V. Gracchiamento + LA 

GRACCHIATÒORE ; } *. m. Che pracchia, che 

GHACCHIONA , cicala assai. V. Grac= 
chia. Hab/eur 4 cansent i claguedent, 

GHACCIO, s. m. Spezie di cornacchia frugile» 
83, devastatrice de’ semunati ,° che vola a stor- 
mo. Sorte de corneilte, > 

GRACCO , s. m. Cr. N. Spezie di corvo, V. 
Gracculo. 

+ GRÀACCULO , s. m. Sanstazz. Sorta di gor- 
macchia bigia , che ha il becco, e î più rossi, 
Cirowcat » . 

GRACIDARE , v. n Proprio de' ranocchi ; quane 
do inandano fuor la voce. Cossser, 9. Si dice ani 
che di certo pridare della gallina, e dell'oca, e 
d'altri uccelli. Giawsser s eiosser . 9, Fig. per gri- 
dare spesso. Criailter3 erier souventi farre bien du 


CILS 

GRACIDATÒRE, v. ini Gracchiiatore, che gra- 
cida. V. Gracchia,. d. Per chi favella assat, e 
particolarmente, in pregiudizio altrui . Madi- 
senti babiliard 5 qui parte sur fe compie des 
ASITEI 5 
n SBACIDAZIONE, sf. Il gracidare, Gracchia- 

into, V. n 

GRACIDÒSO, SA , add. Chisbr, Che gracida , 
gracchiame . Qai coasse. p 

GRAGILE, add: d'ogni g. Debole. Gréle; fes 
ble s afité i muemu i fiuet ; long. $. Gracile, add. 


. = T, Aneemice. Nome d' um " , , 
nasce appiè dell'addome , e si ‘prolunga la 
parte inter del femore”. rile: SR 


GRACILISSIMO , MA, ind, Red. "Superl: di 
gracile. Trisomenui; tris Brita » Ca ù 
GRACILITÀ | GRACLLITÀL}, GRACILITÀ: 
Th; sf, Astratto di gracile, Gracilità + masgrenr . 
RACIMOLAMENTO , s. m. Safvin, Hacco= 
glimento di gracimoli. L'artisn de arappiller , 

GRACÎÌMOLO ; s. m. Salvia, Lo stesso che 
Racimolo. V. 

* GRADA, V. Graticola., 

GRADAGGIO ; s. m, Cosa che aggrada. Chose 
agriable, dilectabies qui piaity qu'on gonte aver 
pieint 4 ni Fatte le gobt. 

* GRADARE ) v.n, Scendér per gradi, Descea 
dre de degré en degre, b 

GRADATAMENTE , avv. Per via di gradi, con 
gradi. Per degris è pen è pemy imecrarivement 5 
mie degrà en degré. 

GIADAZIONE, s, fi Segner. L'andar per gra 
di, ordine preso per gradi. Graduation, è, È an 
che una sorta di figura rettorica , pef via di cui 
st rieniscono più cose) che vanao via ata cresoen= 


do, Gradation, $. Gradazion di-colore » Ten de 
santeme 5 AUANEEI + A 
































' foume volonta; 





| dsorer sa fortune è 







me negli strumenti 





GRA 4 


GRADELLA, s. f. Strumento che usano i Por 
scatori per rinchiudere “> pesci , di cane 
nucce ingraticolate . Clzie + 

GRADEVOLE» add. d'ogni g. Gradito. Reve- 
nant ; satisfatsant i “agriable s “qui plait i.gui fait 
Plaisir + riant i séduisant, 

GRADEVOLMENTE ,, avv. Di grado in gra- 
do, con grado. Fetontiets i de Son rane i de gre è 
de bone volonsé ; par-gossi aver plaisir . $ Per 
fmorcvalmente 3 Cortesemente »è Graziosamen- 
e . 

+ GRADIMENTO, s. m. Il gradire. Agrément è 
sperebatiaa + recongoinanie ; gratisude i obliga- 


IA 3 . 

GRADINA, » £. ‘Por. DA, Ferro piano a fog+ 
gia di scarpello a due tacche, alquanto più sot- 
tile del calcagnuolo , 0 dente di cane, è serve a- 

lì Scultori per andar lavorando .con gentilezza 
fe Joro statue è dopo aver adoperata la subbia 3 € 
il calezgnuolp. Gradime. 

GRADINABE) v.a. T. di Pitt, e Scult. Pardt, 
Lavorare colia gradina ) ed anche imitarne J'cf- 
fetto nel disegnare. Faure mago de da gradiwe pour 
lex. dentini. ,* È 

GRADINATA; s. £. Arcad, Cr. Serie di gradi 
ni , scalinata . Éscalier. A 

Cnab NO; ». m. Dim. di grado , e talora an- 
che lo stesso che grado. Degrds gradin. $ A 

© 3 posto avv. vale a poce a poco. Petit è 

TTL30A è "|. 
PGRADIRE Pa CA avere in pregio » 
Agréer sc avoit , veseverr , premdre cr gii; trawutr 
box ) appramver y goaser quelque choses 7 prendie 
plaivit sen dire content. Y. Per piacere , compia 








"cere, 0 operare it grado d’ alcuno . Phaire i fai 


re au gri de quelqu' mn i complatre i 3° Acromino= 
der sc comforster am goht, d È bumeur de quelga' 
un. $. Per andar avanti, salire, Moser par dee 


TIA r 
#GiADITISSIMO, MA) add. superi. di gradi. 


tw. Triscagriatie , We. 
GRADITO TA add. da gradire. Grato , ac 
cento , e caro. Agreei agroabie + bien venm i rega 


Pavese piaisir. Parlandosi di cose. How s qui fuit 


faistr a qui plaît + ° è 
È S GRADIVAMENTE avv. A ufo. Pow rien. 
V, Gratuitamente i 


GRADÎVO; IVA , add. Face ant, Guitt. Lett, 


“Vale di srado ; Volontario V.j ed anche Grazio 


so, Gradito V.. È altrosi in 
lo stesso che Marte. o 

GRADO, s. m. Scaglione, e scaglioni ; sono 
quelli è che , farti o di pietra”, odi legno , o-d 
altra materia solida, «i figura piana, st ono 
immediatamente l'un. sopia 1 altro , e di tanta 
altezza; che per essi si possa sîlire s e scendere 
comodamente; € di loto sì. compunguno scale ; 
scale, seggi; c simili. Degre 4 smerche ; gradin. 
$ Per metaf. val: 
lo di superbia.» @. Per dignità, stato, posto + 
Raugi degré i dizmité ; posse i classe è titre i gra 


T, Mital. e l'ertico y 


dei qualité i farsmme i volte s condition + Perchè | 


chi & più degno , ha luogo in grado più alto, è. 
Grado, per dimemuone astronomica + td è la no- 
vantesima parte del rante , ola trecensessan 
tesima parte «del maggior cerchio della sfera, De 

n, 9. Per volontà, compiacenza , piacere, Gre è 
anche volonti + Contro a suo gra. 
do. Malgré fis $, Malgrado, a mal grado, o 
simili , vagliono a dispetto 4 contre voglia. Mal 

se è comtre de gré 1 en depit, 4. Essere in grado 
bri fare uma qualche cosa s vale, talora essere in 
procinto, io punto di farla, Etre prit 4 faire 
quelque chose ; tire cu terare de +... 9. Venir in 
grado , vale pervenire a fortuna migliore .. Amr- 
urmenie. a mesllemre fortune. 
$. Grado, per obbliga, o- gratitudine > onde sa- 
per grado, sentir grado , e vayliono restar obbli- 





gato, aver gratitedine. Saverr gre + sevesr bow 
“sr i dire obligé i avoir des vbligationi, $. A_ gra 
do, posto gvy. vale in piacere, con soddisfazio— 





‘ado, pasto 
$. Grado, manie 
|. Grado , presso i 


avv. vale Spontancamtnte . 
ra latina è per passo. Par. 
+ Medici vale partecipazione di caldo s 0 di fred- 
do, o d' altra qualità manifestata ne! FORZELto , 
nel quale ell'opera . De gré. 9. Per misura di 
prossimità, e lontananza di parentado. Degri de 


parenté . $. Grado, per misura di quantità, co- 


Deere i . 
+ GRADUALE; add. d'ogni > Da grido Gra- 
N 


duels. $ In'forza di si a ntivo, significa que” 
versttti, che si recitano nella Messa avanti ]" E- 
vangelo. Graduri + 
GRADUALMENTE. V. Graduatamente , - 
GRADUARE: v. è Distinguere in gradi. Gra- 


s e, pirte. degré,. Un gra 


dueri marquer des degris de diviso. f.-Per cose 


GRA 


ferire alcun grado’, o dignità . Gr. + confer 
dei degrés dani 1 Lu dara fait de quel= 
que Uusversite . $. Graduar i fitori g 1. da’ Ca 
riali, dicesi.del distribuire proporzionatamente 
al cr di ciascano de’ creditori i beni d' um 
debitore, Callaguer. ; 

GRADUATAMENTE, avv. Di grado in grado,» 
De degré en degré, We, V. Gradatamente . 

GRADUATO , TA » add. Che ha grado, dignis 
tà. Grada; qui a ume dignité, mme charge, un 
siut honorable . è. Per nato. VM. 

GRADUAZIONE ss, f, Sus, Magal. La stesse 
che Gradazione è e vale anche promozione a di- 

vc Fi ormai milenziian . tali 

RE, v.a. Innalzare a ua grado. CA 

Fier. Ener. V. Nabilitare, . 

GRAPEMAMENTO - Va Graffiatura Che 

ANTE, add, d'ogni gen. Che grafia . 
Qui igratigne è qui dechire Srues Ios sugles, les 
’ . 


da 

GRAFPIARE , v, a. Propriamente stracciar în 
pelle col enghie € dicesi anche d' altra cosa s 
che ssraccia la pelle a simiglianza di graffio. È: 
Quatizner + decburtr aver les onglesy les grifiei. 
Grafliar il volto. Dévisager + 
4 GRAFFIASANTI; s. m. V. Ipocrito, Bigssa 

igoste . 

RAFFIATO, TA) add, da Graffiare. V. 

GRAFFIATURA, 5, £ Lo straccio, che fail 

raffinare. “Egratignure | blessure qui se fait ques. 

les omles, ave les griffes . 

GRAFFIETTO, s. in. #0r. Dis, T, de' Legmaziuo» 
di , de' botta; y è simili. Strumento di legno tra» 
puro da un regoletto di forma quadra, nel qua- 

è termo. un: terro a simiglizoza d'un chiodo 3‘ 
il quale serve per segnare le grossezze tanto ne 
legni, che nelle pietre, metalli, cd altro, che'si 
voglia lavorare, Sruiguis; Asaune, 1 Bottaj ìl 
ghiamano anche , Remanwerte . Alcuni scrivono è 
Poinette , 0 . . 

GRAFFIO )_ sm. V. Graffiatura | $. Per uno 
strumento di ferro, raffin. Crocy erocbeti gaffe. 

GRAFFÎTO $ s.. m. Sa/vim. sorti di pittura in 
muro a chiaroscuro 3' con lince profondamente nel 
Muro impresse, V. Sgraffuo. E 
* GRAFÎA, Fare Greca, che significa deserizio= 
tte» c serve a formare tolti vocaboli italiani ». 
come Geografia, che vale deserizion della terra, 
Idrogratia , che vale descrizione dell'aequa, © 
simili. Graphie .. ir e° 

GRAFICO, CA» add. Salvi. Disegnato a pene 
nas delincato, e dicesi pure di pittura forte per 
via.di parole. G AME + ‘ > 

GRAFOMETRO , s. m. 1, Matematico, Strumene 
to, che serva a nisurar gii angoli sul terreno + 
Graphena! HA . 

GRAGNÒLA , e GRAGNUÒTA. V. Grandine. 
$. A.talotta giugnesse la gragmaola, ‘prov. che sù 
dice ad giano» uindo arie perdi al mangiare, 
© trovasi, come dire , al. fi » Bons arrive 
apris la fete? vosi artivez un peu pard . 

GRAGNOLATA  s. f. Sa/vis. Sorta di sorbet- 
to, che ramcmbra uo ammasso di minuta graguo=* 
la, serte de glacs eu glace. ® 

GRAMAGLIA:» s. f. Abito fugubre. Habit de 


denil < “ 
# GRAMANZIA . V. Negromanzia + 7 
GRAMARE | v. a, Far gramo , tapitio è me 
sto, malincomico j tare +. Ri e misera 
dies malbeurena, triste, chagriu ; attrister i af * 


Piper. 

GHAMATICA, e GRAMMATICA , si f. Arte 
che insegna a correttamente parlare , € scrivere » 
Graimmatre. $. Per Ja lingua, € idioma Jatino . 
La Latgne Larme i fe Latin; U ciude de la Lan 
gue Latine. $. La tal cosa non è in kramatica, 
vale nòn ha ju se griade diflicoltà , Ce 2° est pas. 
de l’algibre i il ne faut pas se donvrr au de 
peut faire cela. $. Diccsi-anche del libro, in cui , 
son registrati È precetti della Gramunatica. 
Gramumre , 

*GRAMATICALE xe GRAMMATICALE ; add. 
d'ogni g. Attenentg a gramatica è di gramatica + 
Grammatical ; qui appartieni d la Grammaire + 
qui est seleu des rigies de la Grammaire, è. Ane 
ticamente rale: Latino , perchè presso gli Anti- 
chi dictasi dettare per Gramatica ; Jo scriver Lan 
tino .. Éerire en Latin + 

GRAMATICALMENTE ;, € GRAMMATICAL- 
MENTE ) ave, Secondo Ja gramatica . Grammati= 
calement i selon les rigici dé fa. Grammasre + ° 

GRAMATICAMENTE, avv. Spar. este, Lo stes 
so che gramaticalmente , Gr. patiraleament 

GHAMATICHERÎA, s.f. Sa/vim, Minuzia gra- 

«maticale , arguzia affettata . Chese irop grammatio 


cale 
GRAMATICHISTA, sm. Studioso, o profes= 
sor di gramatica . Grammarrien . 
GRAMATICO } e GRAMMATICO», s. me Pros 
fessor di gramnica. Grammairien è colui qui 100 y 
qui a sirit la Orammsire, $, Apbresso gli anti- 
chi significa chi sapeva la lingua Latina, -Q4f 
sant le Latin, _* 
* GRAMATICUCCIA, e GRAMMATICUCCIA è 
8, È dala Dial, Din. ed avwilit. di Gramatica + 
| Perito, db manvasie Grammaire, prati, 
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BRAMATICUCCIO; 7 s. m. Dim. di grama= 
GRAMATICUZZO ; tico. Maavai: gras» 
muairien, . 


GRAMEZZA ; s. f. Astratto di gramo, tristez= 
za, malinconia ., esse i chagria i desolation i 
icston è demél i diplaisiv i mélancotie. 
GRAMIGNA , e GREMIGNA, s. f. Ftba che 
“mette molte radici lunghe e sottili è che masce 
comunemente pe’ Gee + I cani ne mangiano per 
parsi, Chiendent La voce francese Gramen, è 
] norme del guere anzi che della pale + $. Far 
grami, © la grami; vi ria , o svo- 
Hfeestigy Mrracher 5 lancher le chiendent s le gramen. 
GRAMIGNATO, TA add. Nuttito di grami> 
een: Noeni de chvendiu? > de gramen - bi 
GRAMIGNO , s. m. Sorta d'ulivo molto fron> 
auto. Sorte d' olivier » . 
GRAMIGNÒSO; SA ; add. Pien dì gramigna. 
Abondant 1 fertile en chietdents plein de chien 


dent, 

GRAMIGNUÒLA, s.f. Dim. di gramigna. Me 
tu chiendent. . . 

GRAMINACEO,, BA , add. T. Fotam..Che è del- 
da spezie delle gramigne, Graminges. 

GRAMINIFOLIO ) LA ,add, 7. de'Beranici, Ago 
Biunto dato a quella spezie di say che ha le fu 
Blie come di gramigna . Graminie , V. Graminaceo, 

GRAMMATICA, GRAMMATICALE , GRAM- 
MATICALMENTE. V. Gramatica ,. Gramaticale) 
Gramaticalmente., È 

GRAMMATICAMENTE. V, Gramaticamente . 

GRAMMATICUCCIO , e GUAMMATICUZZO. 
V. Gramaticuzzo . à 

GRAMO, MA; add. Mesto, malinconico, mal 
contento, tapino . Triste, affipri desolé i chayri» 









. mi pmintrabie | malbcurenz è qui est dans. ta senf- 


france . 9. Figurat. vale Malsano, Dannoso, V. 
GRAMOLA. V. Maciulia . . 

è GRAMOLARE, v.a. Conciare il lino colla gra- 

«mola, breyer fe lim; seiller , $, Gramivlar Ja par 

ra , Alia del conciarla in certa forma partico- 
ne, Peire. ri 
,ERAMOLATO TA; add. da gramolare” tiro- 

né è petri + dr 

GHAMPA 1 5 f. Branca, Griffe. 
GRAMUFFA » Favellare in gramuffa ) si dice in 

ergo s per dvellare in grammatica , quasi în 

modo da non ‘yoder essere inteso. Parfer Gres, 
GRAMUFFASTRONZOLI, s. m. Afleg, Pere 
ssa , che vale Saccentello; Gramaticuzio . V. 
GRAN; Voce sigcopata di Grande, e di Gra» 


.3. f. Sono coscole d'un albero, sim 
Jie coccole dell' ellera , colle quali si 
tingono È panni in rosso,.0 pavnazzo , ed è pre= 
miosa tinta, Grasne d' une cspuce de chiné vert y° 
qui, avant que la cochemille fat plus commune , 
uerudoit d triudre en icartate, L' est le Kermiéi. 
©Oggidi si potrebbe anche dir, Cacbemilie i drarta- 
.bei paurpres rispetto alla qualità del colore. $. 
Tingere tn grana , per metif. vale fare ogni sfur- 
no, faire tomi scs efferis i fasre tone s0n pussible. 
a è anche termine di coloro, che lavora= 
re di cesello , € vale scabrosità di superit- 
gie. Gram. E dicesi pure parlandosi di pelli; 
drei pietre y e simili» Grasso. V. Granire 
GRANADIGLIA; sf. 1. de’ Sempiicisti .. Sot- 
ta di pranta, che anche dicesi Fiore di passione . 
Gremadillei firnr de la passion. 














GRANAGLIA, sef. Celtim. Sorta di fusione s 
© preparazione che si fa, 0 dell'oro, o dell'at- 
gento , & ulte - 


repasti 
GRANAGLIARE) 


vm Cellin, Far gravaglia, 
ridurre Por, ol 


argento in granaglia, Gre- 


mailier , A 
GHANAGLIATO , TA ) add. da granagliare. 
Grenatiti . “ : 
- GRANAJO ; s. m. Stanza; e Îuogo dove si ri- 
pone 11 grano , le blade. Grenier s magari cà 
on serre le bliî 9. Gianajo del sale, Pace-de" Daw 
di, Magazzino, © gabelle del sale. Gadelle, $. 
T. Mar. Trincieramento»fatto nella sentina cen 
delle tavole che monmno sino ai fiori del vascel-. 
Jo. Sì gettano in questo trincieramemto lè mer. 
cantle senza imballarie . Grenier. è 
GRANAJO; ]}A, add. Di grano. De blé, da 
dii. le die ; qui concerne le blé , Le fosse 
granaje. Ri 
* GRANAJÒLO”, 4. in. Che rivende "grana. 
GRANAIUÒLO , $£ Marchand de bif ; qui tra- 
fyre in dle. ; 


GRANARE, von: Far il granello, granise. Gre” 





nei proamre «e la graine, 
GRANARO, V, Granafo. * © 





mestiyues. d.-Puntellar l'uscio cnlla granata. V. 
Punteilare. $. Per piccola di fuoco, da 
tirarsi con mano, Gremase, 9. Granata, Ser. Din 


re, -_ 


GRA 


pe Granato ) sorta. di ia, che dicesi essere del- 
la spezie de’ carbonchi . Grenat. * . 
GRANATATA ; s. f. Colpo , percossa di grana. 
ua. de balai i <s 
GRANATIPRE ; s. im. Port dell’ ass, Soldato 
armato di sciabla, e fucile a bandoliera, e muni- 
to d'una saccoccia piena di granate. Gremadier. 
GRANATINA, s. f. 7 Dan, di granata. Pe- 
GRAN. o S Lis dalai, 
Guoja del colore del vin ros 
59. Grenat, f, Granato, per Melagiano, 0 Melo 
gramato , Grenadier , V. Melagrano . | 
GRANATO; TA; add, Che ha fatto i) pranel- 
lo, da granare. Gremé i grens. $. Per inctat Due 
ro, forte, gagliardo è granito. Dars ewdurci + 








fort s robuste i viponrenz, Facemio questo tu avraj, 


figlitoli bene grauati , forti, e grandi. Con quel 
battaglio che è duro e granato» 

GRANATUZZA, V. Granatina + 

GHRANBESTIA ), s. f. Sorta d'animal quadru- 
pede , per altro neme detto Alce. Z/4n, 
GRANCANCELLIB&RE , s. tn. Palau. Supremo 
Cancélliere , Grand Chaowellice , 

Ge NCELLA , s. f. Gab. Fia, Spezie di piccol 
gambero di mare, Serte d'screvisie, om bonrard 

GRANCEOLA ) s. £ Welg, St, Spezie di ggran- 
chio, che trovasi nello Lagune di Venezia. V. 
Grancevala,. 

GRANCEVOLA, s. fi 








Spezie di granchio mari: 
no de' più grossi. Hemard, 1 granciporro eda 
graucevola son propriamente que’ gamberi , che i 
Francesi chiamano unche , Les grasder agurites , 
GRANCHIELLA, È s. È Sorta di pranchio ima 
GRANCHIESSA; rinoi poco dissimile alla 
Grancevola , Homard femelle. x î 
GRANCHIETTO , s m. Aecad, Cr, Dim. di 
Granchio , Grafchiolino. V. l 
GRANCHIO, s. in, Sorta di pesecy 0 animale 
acquatico è che, secondo l' opimiun! volgare, di 
indietro per andare innanzi + Questo nome però è 
piuttosto gemerico, e comprende sotto di se va- 
fie spezie, come Granchio d'acqua dolce + più 
proprimnente Gambero di fosso, Lerevisse a' ese 
douce $. Granchio, o gambero marino 0 di ma» 
rt. Forevisse de mer, L' Astaco, Ja Grancevola è 
la Granchiessa è il Granciporro , la Locusta , la 





Squilla , la Sì iljancola, lì Bruma, il Ragno. V. 
pro ivogo » $. Il gambero di marc alcu- 
ni chiaman Canocchia è è wna sorta di‘granthio 


molto piccolo | La cheurette , ru creueite a 9 sd 
licoque i alcuni dicono, Sulicor, I Provenzali; Li* 
gotan. $. v'è una sorta di piccoli granchio , 
somiglia 4 Ragno, che i Fraucesi chiaman Cra- 
de, tore dal-Latino Carabmss che qualche Italia- 
no ha chiamato Carabo e 9. Il granchio rosmito, 
detto anche il poveso, o il ramingo, è un pe 
scey la cul spoglia è assai sottile, e sì ricovera 
or in uno, orin altra nicchio che trovi voto, 
Îl suo gusto, 0 bisogno. derzard l'der- 
te; le panvre homme sl bermite . $, La caval 
feltà marina. Le petit cheval de mer. $. Nuovo 
granchio è nuoro peices si dice d' uomo scimuni- 
to, e che abbia nuove cose .e.sciocche alle ma- 
ni, sowrdand si misis; set, $, Granchio y per titi» 
ramento di muscoli. Crampe. $. Pigliare uo gran- 
chio, fare ud. mazzo di' granchi, pighiar un gran 
chio a secco, vagliomo ingannatsi | Fasre unt bre 
vae; premdre un quiproquo, $. Pigliarey 0 farsi 
tn gr îo a secco, si dice dello stringersi un 
dito tra due cose, per la quale stringitura il san 
me ne viene in pelle. de piaser na unigi . I. Fi 
unatico che i granchi s, dicesi «d' uomo fantasti= 
co e aio e ducomtani # Asterione di, quatto 
peax ; bemra i fantanque | napriciena i qui a der 
Iuiiesr, $, Che li a far la luna. co' granchi ? Ov- 
vero paragonare la luna a' granchi , si dice dei 
far paragone tra:due cose sproporzionare . Quelle 
comparatson? Quel parallife ? 9, 1 granchi voglio 
no worder le balenes. si dice quando uno di po 
forza vuol contrastare con un grande e gaghiare 
do. $. Cavani] granchio dalla buca colla man d 
alti, cercare d'arrivare al suo intento coli” al- 
tru pericolo. Tirer les marrone du fen avec la 
de sia chat, $: Avere i) granchio nella scarse 
3 SÌ dice dello nea mal volcatieri, ed esser 
Jefito a cavarne i denari. Etre avericiene ; avoir 
pens de depenser. O, Esser morso-dal granchio, sì 
dice di chi è toccato dall'avarizia, Ds venir ava 
re. è. Granchio, chiamano i Legnajuoli quel fer 
ro piegato y Forcuto , dentato, li gambo del quale 
è conîiccato nella panci da Jlare il fegname s 
csserve per temer fermo M legno che si vuole li- 
sciare; 0 assottigliar coltà pratla .. Crochrs d'asa- 
vlic, $. Granchio, Foce. Dis. chiamano pure | Le 
I gnafuoli Ja penna del martello, di cul si servono 
per mettere a lievay e cavar chiodi , la quale pene 
ma è stiacciata. € augnata , divisa per lo mezzo 4 
e piegata alquanto alito "ngià, Pane , è, Per uno 
deldodici Segni pei laco. Eeremisie è Cancer. 
GRANCHIOLINO) s. m. Dim. di granchio + 
Pétite corevine. - ; 
GRANCIA; *, £ Malore che viene in bocca. 











Mal qui vieni ans la bore + - 
GRANCIO, V. Granchio. 
GRANCIPORHO, sm. spezie di granchio ma- 


rino de' più» giosri + Esrcusss de ar. $ Piglia 


gmeur i faire le grand $, 
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rad Rradiciporro, To stesso che pigliare un Gram 
GRANCIRE, v. a: Waeicare) pigligr con vio= 

lenza , e balia. Gripper i actraper i agripper i sai 

sir i prendre de forte i ravir , P 
GRANCITO;TA ,add. da graneire. Grippé, A 
GRANDACCIO 3 TA 4 sil Crussa in Galcotte a 

Acceresc, di grande, Port grand. 4 
GRANDE, s. m. Quegli che per pobiltà, e rie 

chezze eccede ltri. Un grand i sue grand Ser 

gres i su Seignene dela premssive qualite. i Farsi 
grande’, vale presumersi. Di du grand Sui 

ancars tramcher du grand, @. Stare in sul grane 
de, vale tenere una certa gravità y più che non 
conviene al suo grado; lo stesso ‘che farsi gran- 
de , far del granpe. Tramcher du prand + comher 
gres. 9 In prande, posto avv. take nelia prov 

porzion grande, nella propormon maggiore » 5 

graud i de grandeur baturtile + convevabie. $. 

anche titolo, che sì dà in alcune corti a per'p- 
naggi, che per alcuna determinata: prerogativa si: 
disinguono dagli altri, Lee grandi, 

GRANDE, avv. V. Grasdemente, 

GRANDE , e per troncamento si dice GRAN è 
add. d'ogni g, Dinotante abbondanza di quantità. 
Grand’, 9. Per similit. significa abbemdanza , <o- 
più; mebiftà a augumento, od eecellenza a tutte 
quelle cos alle quali si aggiunge. Grand | dinic 
ment j ambliame ; smajestenz. Così uicesì grand' uo 
mo, gran Ministin, pran bellezza è grot merito s 
ec Grand hemme ; premi Minisito è grande braa 
té è grand myeite | 9. Nel più gran verno. Dans 
le caur de l biver . è. Aggiunto a vino, vale Fra 
tinte, generoso, gagliardo. Grand wins vin 
menx i qui a de la severi, Aggiunto a dignità » 
vale il maggiore di quella dignità. Così gran 
Maestro ,. gran Railivo, gran Ciambellano, ce 
Grand Martre + grand Bailiis grand Ci Ilan + 
. Grande età 4 vale età avarrtata.. Age svami,. 
è. Gran cosa) gran fatto vagliono cosa maravi», 
gliosa , cosa straordinaria, Chese dronneste , exe 
traerdinasre s merveilieuse è imomie, 

GRANDEGGIARE , v. n. Aver grandigla , far 
del grande. Trascher du grand, du grand Sti= 
ear i parler em R 

GRANDEMENTE , avv, Con grandezza , Gi 
dementi creessivement è ratrimentent è beauconp » 
$. Qualche volta per Riccamente , Splendidamen> 


te. V. . 

GRANDETTO s- TTA; add, Dim. di prande. 
Grandelet i qui cemento è grandiry d devenir 
grand y d creire, 

GRANDEZZA , 7 s. f. Astratto di grande; di- 

* GRANDIA »° S nota gran. quantità , ed è 
contrano di picciolezza. Gramde quantiti i 
dante i maltitude i siendue ce qui est grand è 
grandenr - $. Trattandosi di Certi grandi animali. 
Animal d' une inerme srandeur, d'mme saille dner- 
me, eatracrdimaire. $, Grabdezza, per similitodie 
nes vale altezza, dignità, eccellenza . Grandear ; 
élivationt i magnificenze + excellence è snblimiti 5 
dignité  majesti i priregative s preminente , Mi- 
ra, com” elia è pietosa + ed umile , é saggia mella 
sua grandezza . 0. Parlandosi di mali, vale gra- 
vezrà, cceesso, Foormiti i prafdenr d' amerime , 
#' un mal. $. Granderza del vino, vale Gagliar= 
dia , Generotità, e Potenza, V. d, Grandezza d" 
animo, vale maknanimità . Gratdenr d'ames ma 
gnanimità i- pe nerosità + Li 

GRANDICCIUOLO , 7 add: Dim: di grande. 

GRANDICELLO, Vi Grandetto. 

GRANDIGIA | s, f. Astratto di grande, Alte- 
rigina Superbia® V. + 

GRANDILOQUENZA., s. f, Ger?, Maniera gran» 
diosa di parlare, marnileguenza . Emphare. 

GRANDINANE, Verb. impers. e talvolta att. 
Tempertare 1 Piover gragnuola. Greler ; tember de 

PIIZIALAI 
È GRANDINATA » s. f. Il grandinare. Tempiie 
le rile. . 
GRANDINAÀTO, TA; add, Percosto dalla grane 
dine. Frappe de fa nrilò, 

GRANDINE; s, f. Gragnuola, Gréle ; prison, 
4. Vale anche Tempesta, dall’ empito è con che 
ella cade dii Cielo) € dal danno, ch' ella fa a* 
frutti, e alle biade nel percuotere, Tempire s crae 
gei enrezan i digi! i calamiti è disprace i eppres= 
sfen è infertmme è misites mafhenr, cre. $. Per tu 
moretto , che nasce nella parte interna della pale 

bra. Orseolet ; esarilltaz, (. Dicesi in_prov. 

a grandine è cadeta in sul far la ricolta 5. per 
direi che alcuna cosa è stata guastata in sul buo» 
no, 0 in sull'atto di venirne alla conchiusione + 
Tont 1 est diranpe sur fe bom de L'affaire. i 

GRANDINOÒ5O ; SA) add. Di grandine, Sujet 

’ 


GRANI tosiTà, sf. Cranca in Meriera » A- 
stratto di grandioso. Magnificence i dilat. 
GRANDIASO SA ) add. Che ha del grande. 
Magnifque i pempenx i illustre è delatamt 4 spie 
dre i mastituenz. $. Chesta sul grande. Orgaeil» 
deux i wait 1 qui tranche dm grind 0 . 

* GRANDIKE. V. Aggrandire, x 

GRANDISONANTE; add. d'ogni gen. Gori, 
Che fa ran suono, Rrupant; qui fait grand brmit, 

CRANDISSIMAMENTE ) avv, Superi. di grane 
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demente, + Trivkgrandement | extràmement ; esicese 


PELCLLIA 
GRANDÌSSIMO, MA sud. Superl. di grande. 
Tris-grànd s grandissime + Mrisediedi Pagin 


me, Fe. 

* GRANDIZIA ; s. f. Cr. N, Grandezza, gran- 
la Gramdenr, . 
RANDONA; Buem T, Verbal. femm. di gran- 

» Fort grandé . 
GRANDÙNE, add. m. Car, /ett, Accrescit. di 


voce TUE 
fori 7, fort 
* GRANDORE . V. Grandezza + 
GRANDOTTO, TTA ) add, Aceresc. di grande . 


Un AA grand, . . 

* GRANDUCA, e GRAN DUCA; s. m. Accrese. 
di Duca, titolo di Principe che possiede il Gran 
ducato. Grand Duc. 

GRANDUCATO, sm. Accrese, di Dacato, Ti- 
tolo con che si chiamano i Ducati delle Provin 
cie più grandi e più nobili, come la Toscana + 
Grand Duché de Toscane, 

GRANDUCHESSA , e GRAN DUCHESSA; s. f. 
Moglie di Granduca . Grand Durhesse . 

GRANELLETTO , } s. m. Dim. di granello, 

GRANELLINO, $ Nel plur. si scrisse anche 
Ve granellina. Petit graim ; menu grains petite 
Graine K 
A GRA SELTO. Em n seme, ce si genera neb 

le spighe dii Dia: © grano, € re, mele, 

}, ee Graia, Ber l’'acino Hell'uva. dim 
pig . Granelli per Vinacciuoli » che son 
pegli ac l'uva. Pepius de raista . $. Per te- 
sticolo. Testicule. $, Per simil. ogni minima par 
ticella di checchessia. Grain de sable y de 0/3 de 

re d canoa + a 

GSANELLÒSO, SA, add. Pien di granelli. 
Lengli dt graini. Parlandosi di frutta, Grume- 

PIE + 

GRANFATTO ; avv. Molto, certo. Cerses} cere 
tainement a en verité ; indubitablement i asari- 
ment. Non è gran fatto, I! 4° a pas long temps. 

GRANIGIONE, s f. li granite. 4' acsson 

GRANIMENTO ; ss. m. Î de greser. 

GRANIRE, v. n. Grama:s, far 1l granello, Gre- 
mer. $. Granjré, For. Dis. Far grana , dare la 
grana, cd è quell'andare percuotenco i puanj, ed 
altre parti delle figure con piccolo martellino, cd 
un ceselletto sottile in punta. Grewe!er, 

GRANITELLA » s. É. #er. Dis. Sorta di pietrà 
tinta di minutissime macchie bianche, livide, € 
nere smbrte. Gramitelte . 

GRANITO , s. m. Sorta di marmo durissimo 
e ruvido è picchiato di nero e bianco, e talvol- 
ta di rosso. Grasit. 

GAANITO; TA, 2dd. da granire, Greaés gre 
tim. d. Granito è talora è aggiunto di così , che 
abbia sodezza , € sia massitcia . Ferme s de i è 
pais i solide. Quegli e prosperevele s e con gra» 


nite forze . . 

GRANITÙRA. V. Granizione. f. Crnsitura 
della moneta, T. de Monetieri s dicesi del cor 
doncino è che è intorno alle monete. Gremesis i 
crinetage + È 

GRANMAESTRO, e GRAN MASTRO, Ag- 
Biuoto, che si di ad uomo di grante affare, Tris 
davanti srii-brazile | 4 Usasì pure în forza di 
sustantivo è cd è il titolo del capo d' alcuna re- 
ligione di Cavalicri, Grand Maire. 1l Gran Mae 
stro di Malta + . : 

GRANMERCR , e GRANDISSIMA MERCÈ. 
Particella di r iamento per favore , 6 cosa 
ricevuta da altr ad merci i 4° vom Ponndy grav 
ceti even remercie, $, Grammercets si dico anche 
a chi ci profferisce checeliessia $ ancorchè non | 
accettiamo, ringraziandolo con tal parola, Grad 
merci i bien obligé . $, Per quello, che not dicia: 
mo; 0 sto fresco, io son condotto. V. Fresco. 

* GRANNE, Forse usata per forza di rima in 
vece di Grande. N. 

GRANO; s. m. Quella biala, della quale co- 
munemente si-fa il pane perlò vitto, e non è 

la sua eccellenza compreso sotto il general 
nome dell'altre biade, fromento, Al ; fremente. 
$. Per Granello;, seme delle biade, Grain. $. Por 
quelizonlia minima cosa, neppure un sol grano, 
bria i ma fisa; mu rien; (a smoimdre chose . $. 
Prov. Oygnt uccel conosce il grano se vale, che il 
buono è di ognuno cosbsciuto. Le dea e, tauna 
de tont le monde. $. Cercar miglior pan, che di 
no, vale non sì contentar dell'oncito. A" dire 
sii content» 9. Grano d’ India, #efg. Hr. Sor 

di grano ’ alerfmenti detto in ‘foscana, paggi- 
na, 4, 08 blé de lurquie . d, A grano a gra 















nos posto avvtrb. vale un granello altro, 
Grain è graini par grassi. 

GRANÙSO è SA» add. Dien di granella, Leo 
granito + <Greau + grons. 

GHAPPA 1-5. f. Castigl, Piccitolo , € propria- 
mente picciolo della ciriegia. Lacne-de fraits, 


%, Grappe, Tdella Miscalcia . $. Sorta di malore, 

viene a°' più de' cavalli. Teigues. $. Grappe, 

7. degli Rin mit cente figure curyc, le quali 
trono al unire insteme due, © più colì. 

cheats s Ligasmres è dcivlade , dieta i 


w# 
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GRAPPÀRE. V. Aggrappare. “o 

GRAPPINO, s.m. T. Marfmeresro . Piccola am 
cora con cinque patte 0 marte. Groppie + hiris- 
nen è rissom i $. Grappino a mano , sorta 
la nave nemica 


» L' action de gripper ie, accrecher 


la. V. A tappare, e 
GRAPPOL ETFO $ 
GRAPPOLINO , racimolo . Grappillon 
GRAPPOLO , s.m. Quel ramicello del sermene 

to, detto raspo , sul quale sono appiecati gli aci- 

ni dell'uva. Grappe de raisin, $. Nuovo” grappo” 
lo, 0 dolce grappolo, vale besclo, sciocco. Nuo- 

vo pesce. V. Pesce. ù 

GAAPPOLUCCIO , V. Grappolino . 
GRASCIA, s. f. Nome generico di tutte Je co- 

se necessarie al vitto universale. ##wres s soates 

sertes de viuresi wictwaiile . 9 Grascia, è anche 
un Magistrato a Firenze, chie ha la soprantenden= 
za delle grasce è che corrisponde all'Bdile 
de' Romani. Tribmna! qué priside gux vivi la 
palice ."$, Bsser si da Grascla, e sopra le Gra- 
sce vale esser Ulfiniale del Magistrato , che ne 
ha fi a. Comumisiaire, cu Qffitier de Po 
lice. $. Per. gu: mo, utile. Gase 5 profit ; du- 

A fi «pamtage 4 mrilité. $, Per Grasso. Le grass 

fa grmisse. 

GRASCÌNO; s m. Ministro basso del Magi- 

sperato, delle Grascia: » Sent “, "a Pelfeeo seco» 
35 1. Gray lat quale è spicci 

lata, piluccata, e levata l'uva, Ripe i rafte i raf 

Fei grappe qui n'a pius de graini, qu'on a igrap 


pi) dgrenò » s 
GRASSACCIO , CCIA ; add, Peggior. di gras- 
so. Tris-grai ; tris=gres. 

GRASSAMENTE , avv. Con. grasiezza , Aver 
Besucosp de grass ou de grafise 1 grassement . $. 
Figgur. Largamente, Copiosamente . V. 

IRASSATORE è s. m. Sole. ff. Assassino , che 
va alla strada. Wo/eur de grand chemin, 





| GRASSAZIONE , s. f. Pefg. I. Assassinio fatto 


alla strada. 40/ sur ie grand chemmin. 
GRASSELLO, s.m. Peazuol di grasso di came. 
Morceaa de graine, $. Per aggiunto di fico, detto 
gori, dalla, morbidezza di detto fico! Figue rase. 
9. Grassello , dicesi anche al fior di calcina , per 
uso di commrreter le pietre conce. Cimeur gras. 
GRASSETTO; TTA ; ad, Din. di grasso. Gras 
Tet ; UN pes gras, . 
GRASSEZZA » s. f. Astratto di grassp. Grafi= 
sti embompoini i sepafence $. Per metaf, Abbor> 
danza 4 Opalenza « V. (."Uccellar per grassezza, 
prov. È il tar qualche escrotzio per suo piacere , 
e senza bisogno. Fu:re quelquo chose par ammrt- 


ment) posr d' deziet Y a 
GRASSISSIMIO MA, ndd. Superl. di grano. 

Tris-grat, n 
GRASSO, s. m. Materia nel corpo dell’ anima» 

te, bianca, untuosa , priva di senso,*destinata a 

lubricare a c fomentare le altre parti, Graises 

fr gras» $. Per simil. si dice della parte untuor 
si, € viscosa di Checchesstin, fe gras. $. Stare spl 
rasso y vale essere mell' ai anta, godere, E- 

E dare 1 abondance , dans Paisanit. ‘ 
GhAssO, SSA , add, Sì dice a muti i corpi ani- 

is che sono gravi, carichi, e pieni di carne. 

+ gross dedw i corputenzi dpaivi repleti chare 

e cuisine , $. Im signifi. di fertile, d'abbon- 
alri di ricco. Gras apendant i fertile 1 riche « 

$.-Per denso, grostu, vaporoso, Gressiets dpais è 

Quore pesanti vaperenx i creue, $. SÌ dice di per 

sona grossolana , stupida , e di corto intendimen- 

to. Maliterme | imepie ; cambouis, V, Grosso. f. 

Aggiunto a riso, vale smederato c sproporzio= 

nato. Lelat de rare s rire fon.” 
GHRASSOCCIO, CCIA , add, V. Grassotto . _ 

È GRANFOLINO » NA; add. dim. di grasso. 
rassrieg , Lita 
GRASONE » add. Accrese. di grasso. Tris 

gras i eris-corpulents crevdy 4 
GRASSOTTÎINO, NA; add. Dim. di grassot- 

to, Un pru gradi grasselet ; grasséniltet 
GRASSOTTO; TA, add. Avereso. di grassd. 

Gros & gras i grasset j rondete, 
GRASSOTTONE , add, Accrese. di grossotto . 

Trîs-gras s tris-gros i tris-sorpalent . 
GRASSULA » f. Aggiunto di fico, così detto dale 

la sua mofbidezza. ‘gue grasse. 

GBASSUME ; s. m. Miteria grassa, Graisst. 6, 

Grassume 3 Concio sb Sugo. V. 

* GRASSURA , s. f. 1) grasso. V. Grasso, su> 
stantivo + è = 

GRASTA, s.f Pher Cimiliana. Vaso, testo do 
ve spente basilico, pers; o nitra piccola piane 
ta. ‘uri , propre Tanter des fisurs, 

GOBATAL E EV Critico "o $° Pet lia in 

erriata fatta a guisa di grani: le si 

parla alle Monache. Grilie è 3 ee 
GRATAMENTE | avv. Con gratitudine » cara- 

menteg Graricusemani ; d' ume manyre graciense 4 

de boa trur, $. Der Attentàmente. V. 

pl PELLA: Y. Graticola , $. Per Gradel- 


m 
b 








GRA 


GRATICCIA) si £ spezie di ritrosa 3 nasse., 


MNane. - 
GRATICCIATA , s. f. 7 Strumento di varie 

ATICCIO ; sm } forme » fatto per lo 
più di vimini tessuti in sur mazze, Claie; grille 
d' osser i ratelier ; treillis. La 






GRATICCIUÒLA, s. f. Piccol graticcio. Peri 
te elaie: petit ratelier i petite le. * 
GRATICOLA, s. f. Propriamente strumento da 
cucina $ if quale.$” arrostiscono carne 
sce, 0 simili cose da mangiare. Grif ; grille, 
Graticola $ T. di varie Arti. Di: 
ue strumento 0 ardi fatto a 
Grille, Graticola da 


Ept le da cucini i 
cole da aa 
trombl ET chandran + Graticola di 
pasdine ARR 
GRATICOLARE, v. a. T. de’ Pittori, Più pro 
priamente si dice Retare, Gratiruler + 
GRATICOLATA ; s. f. T. del Blasone , Le li> 
nee n che sì veggono nella visiera d'un elmo + 
Grille . 
‘'GRATICOLÀTO, TA, add. Cr, N. Togratico» 


lato, V. - 

GRATICOLETTA; s. f. Dim, di graticola. Pe 
site grille. > * n x 

GRATIFICANTE, add. d'ogni gen. Cr, N, Che 
gratifica. Qui red ‘able » 

GRATIFICARE , v. a. Mender grato, accetto, 
Remdre agriable, $. Gratificare a'chno, vale ren- 
derselo begevolo, Se faire aisuer a 3° attacber quel» 
qu' an. 6. Per far cosa ata. Gratifier ; faveri- 
ser par de bons offices services, dé bieafaiti 5 
faire quelquengrace è don, favenr y tibfralité » d 
Gratl: (pg Pussa in Graimire . Farsì cosa 
ta. Faire quelque chose qui nous plait i se faire 
piatsit. * 

GRATIFICATO,, TA; add. Grasifié, &r. 

GRATIFICAZIONE, s. f. Il pdf dono, 


peschiere. Cra- 


Gratificationi doni liberalité | present ; bienfait. , 


GRATIS y avv. Gratuitamente, voce , 
interamente latina , divenata | sà 
ces. Graris. V, Gratuitamente + , 

GRATISDATO; TA, add, Segre. Aggiunto de 
torai doni di natura, e gli soprannatura, che lo 
Spirito Santo divide a vuttis come vuole. Gra, 


quit, _* - O 
GRATISSIMAMENTE, avv. Superl. di grata- 

mente. De srés-grand cgrur + avec la plus grande 

recommorisanie « $, Per sup di gratuitamente + 

Tris-gratuitement , Cr. . 
GRATISSIMO , MA; add. Superl. di grato. 

Triccagriabie Vtripereconnoitiant « - _ 
GIATI Mala ii <a Beneticio Ficevato, 

+ Riconoscimento di 
Hi ia d' esso. Urasirude è recommelsrance d 


© fran 


. Vi Gratuito. ; 

lia, piacere. o 

Conté i disir i emaie i svubait a plalur, $. Per Gra- 

=" al, male 
tariamente , scoza pecmio . Gratis a gratuis 

sonia oviontaliement de picin grés de purt vo. 


Fonte è 
3HATO | TA; add. Che riconosce i benefici è e 
n'è ricandevole. Recommoissaui i qui a de la gra- 
titude, de fa reconmoisnaneo + $. Grato , per co- 
luly che fa grazia .. Bienfaitenr i Bienfairani # qui 
fait du bieni obligrant, 9. Per cosa cara; appreze 
zatay accetta» Agrdalle + choéri e cher i qui piasr y 
qui fait piatt P FUADE i USI wpememx i chat iani 
GRATTABUGIA è s. f Fer Dis Strumento 
composto di sio d’'attone ni laciene a 
pepnelletto n TI gupes © altro 
pur di metallo, -& 5 vasi dorare-a fuoco. 
Qrattebosse ., > pi 
GRATTAHUGIARE ) e GRATTAPUGIÀRE, v. 
a, Por, Dis ‘Adoperare Ja grattabugia , pulire con 
ttabogio. Grassebossrr. 
GRATTABUGIATO , TA > add, da grattabu- 
giare; pulito colla grattabugia. GPatic, 00 adieré 
apre la grattebosst + 
GRATTACARO, £ 
-Dimangeaisen è la titre. Gaber 














metaf. Cura, Lhas 


dn îù ictude + towrmesi «° $. Dire un 
min Lai 1 Chi che sia, vale darili da pensare» 
perchè talora chi pensa, in pensando» suolsi grat- 


tar il capo. Juquicteri denner d pemsers chagri= 


mere ragrmenter - 
GNHATTAGRÀNCHIO ) s. m, Pale. fer, Dolore 
d TRI nelle.di lu cavità diramasb a 
guisa di granchio”, Deuleur d'erette » 
'GRATTAMENTO, +, m- L'azione del gratta- 
re. L' action de gratteri de se graiter.. 
GRATTAPUGIA, s. fr Celliw. Sorta di sremene 
«0 da pulire ] di metallo, V. Grattabugia. 
GRATTAPUGIARE; v. a. Cellin, Guattabugia» 
re) pulire con la grattapugia i metalli, Gratie= 


«bonier » È FI 

GRATTAPUGIATO, TA; Celli, add, da grat= 
tapogiate. V. Grattabugiaro. Gratté, om mésogé + 
vee la grattebotse « Bi 

GRATTARE ,-v.a. Stropicciare, e fregar Ja pei- 
te coll'unghie , per trarne 11 pizzicore . Gratter 4 
fretter la partie 0a il desmanze , 5° adopera anche 
mel meutr., e neutr. pass. de grazser i sr pale. 
$ Grattar la tigna; per metaf. vale Ofivadere. 


m Grattamento del capo. 


‘GRA 


N. 6. Aver da 
sprimente es avvenuto a cose lunghe e ma- 
‘lagevoli , e da non uscirne così nettamente , e pre- 
stamente, duoir diew d tirer dans une affalre, 

Grartare gli arecchi , adulare , parlare secondo | 
umore, e'l gusto di chi ode. Flazier. S. Grattar 
la ‘rogna a chi che sim, vale, pre metaf. Bender 
bunn conto, stare a petto. d° opposer # fermi se 
12.,$, E) lascia pur grattar dov'è la rogna; cioè, 
lascia dir chi vuwle, lascia correr due pan per 
coppia, Laise dire qui. vondra. $. Grattare i pie- 
di alle dipintnre , dicesi degli ipocriti. Faire fe 





big PD home de bien ) (tre ur mangenr de Creo | 


cifixi un mangesr d' Images, $, Grattarsi la pan- 
cia è starsi ozioso. V. Sotto , A gratta ') culo. 
. Î Grattar dove pizzica. V. Piazicare. $. Grattar 
1 corpo alla cicala» vale propriamente provota- 
re un liriguaogiuto a dir male, Provoguer. è. A 
gratta "1 culo; modo basso antico deo di chi sì 
sta senta far nulla coll: vnani in mano. Demea- 
ter les bras croisti i dismenser sans rien faire . 
* GRATTATICCLO. V. Grattamento. S. Non te- 
ner grattaticcio è dicesi di colui ; 3 chi le picco- 
de cose non fan paura, tolti la metaf. da chi può 
comportar d'èsscr grattato, e solleticato, Ne riea 
craindre . ù o F 
GRATTATO, TA) add. da grattare, Grafié. 
GRAITATURA , s. f. Segno rimaso nella peile 
del grattato, Foratiguures marque gui pestt 447 
da prau pour s° sire grati . , 
RATTUGIA , ss f. Arnese fatto di piastra di 
ferro, o simili , bucata, o ronchiosa da una ban 
da; dalla quale vi si stropiccia, e frega su ja co 
s4, che si vuol grattugiare , Rape. $: Grattugias 
Pot. Dis. Strumento di ferro traforato , ii quale 
serve particolarmente a* Muratori s per metter in 
fondo ‘alfa cola della calcina , fer srené peur y 
faire parer La cruna ditrempre » $. Mostrare, vi 
dere ) e simili, und cosa per un buco di gratru- 
gia, vaglioni niostrarla, 0 vederla per grazia par 
ticolare, alla sfulgita, € di nascosto, come te- 
neta în io, Mentrer, voir guelque chese par 
fe srow d' une bonteilie . $. Prov. Resere un cacio 
fra due ‘grattuge ) dicesi d' un semplice , 0 d' un 
debole ; che abbia Jitey 0 contesa con due astuti, 
© pagliardi, Les Itatieao discnt d' un bomine foi- 
bie 3 ou simple qui a'affaire è dBux personne, ra- 
dies) om pwisiantet y' que €’ est nu fromage emere 
deux rapes. $. Grattugia con grattugia non fa ca 
cîn, o non guadagna; .c s' intende delle donite , 
che tra loro non possuno genrrare , Une femme mr 
pet point en em; Pogser Mal ATE, 
GRATTUGIARE, v. a. Sbriciolare cose fregane 
dole ‘alla wratpugia . Aopéri frotier aver La rape. 
GRATTUGIATO »' TA) add. da grattugiare, 


Rapi. 
GRATTUGINA , s. £. Dim. di grattugia. Pe 
gite rape, , 
GRATUIAR, n. p. Gratificare, V. 
GRATUITAMENTE , avv. Per grazia, senza 
premio, Grasaitenene 5 sans intérit è pour rien i 
Qrasis | par pure grace » L 
GRATUITO, TA, add, Dato per grazia . Gra- 
quit qui em done gratis 1 sans ) cre den; di 
simberessi + douné y fait gratuitement y sane rico 


dRSE - 
r GRATULANTE; addiett, d'ogni g. Che si ral; 
Jegra com altri della sua felicità. Qui comgratate » 
qui felicite qui fait compliment è quelgo' un de 
quelque chose. n c* 
GRATULARE ) ns p. Raliegrarsi con altri del- 
lè sue, e proprie felicità. Congrataleri feliciter i 
se riiehir dute quelgui na 1 Imi faire complimenti 
ini marquer que { mo puind pari è 14 joity dd 190 
bonbreur è se comionir, è voce anticg» 
GRATULATORIO , RI 4, add. Bemò. Apparte 
nente a gratulazione, di congratulazione | De com 
grataltion + de feliritation » * 
GRATULAZIONE, h 
patulazione , Comgratulation, Ù 
GRAVACCIO, IA 7 add. Molto grave, smisu- 
istamente grave. Fort pesanti fort Sourd 4 fort 
graus. E avemo il corpo fiavaccio. _. 
GRAVACCIUVOLO , LA,®dd. Dip. di gravao- 
Mo. Li pes pesants foard . Che ben vedete comi 
jo son gravacciuola . Alcani testi hanno Gravie= 





ac 
GRAVAME , 5. mo 7. de Legisti , Moralisti #6, 
Peso, carico» aggiavamento di danno. V. Gra- 
vamento + , 
GHAVAMENTO, s.m. Peso, graverza. Posdi è 
pesanicir i gravità . $, Per Aggravomento » V. LA 
Per Ancheria; izione. V. $, Per quell'arto 
che fa l'esattor d@ila Giustizia a acl.rorre il pe 
+ anche il pegno stegsò. Meade ; sxdeatio 
safe bienis de membie:, » 
GRAYANTE, add. d'ommi yen. Pesante, gra- 
ve. Lourd è peroni i iui ci cani 5 codryrasi 5 gi 


arge a Et l 
SERAVANTISSIMO , MA) add. Super. di gra- 
wante. V. Gravissimo , 

* GRAVANZA. V. Gravezza . _ 

GRAVARE. V. Aggravaze. $. Non vi 
tu nie gravi più la coscienza tha 3 the | 
cioè te ne facci scr nda comssinret 4 te 
Juire sstapate, $ 





Ito che 
sogni 3 


stare , maniera proverbiale e- 






































se gribut a piebi griéf è crime rnorste, grand 


Gravante. V. 
pesantene ; charge, 


nasa imquictude i disagriment i favigue è 
barrat i chesria s ficherie, Ogni graverra dal. suo 


Bed, gl gratularsì 1 |. 
Pasdò 


do. Char, 
fer sorre i pegno » che fiano 


GRA ‘ 


i Birri at debitore, per comandemento della Cor 
te, Exrcmer en bictiy cn membless faire une sai- 
sie, ericusion, $. Neutr, col terzo caso dopo, va 
le esser grave. Chargers perer sup... è. Fig. Bo 
ser di noi, di fastidio. facommoder i itre d char 
gui snanper i faire de laprint è cltagrimersi farber 
embarraser 

GRAVATIVO p IVA) add. Che grava. Qui pe 
si qui charge . ” 


_6 








grave . er macatuso. Seuîte s scutemcient i 
greve È mx $ composi è majestenzi qui a de la 
| gravité . Modi gravi; uom grave. g. Grave, vale 


anche fastidioso, nojoso. Grsefs fdoprax, e. Per 
non essergli grave, cioè noioso factidioso , im 
portuno. V. $. Così destaro in me l'anima gra= 
ve, cioè Pigra, tarda, neghiteosa, V, g. Per sal 
do , costante, stabile, ascentito è considerato + 
Graves assare i forme; prudint, App i buoni 
€ gravi nmini; con il sno andar grave , e man- 
sueto, $, Colpa grave, val grande, enoraie, Fas 
»« Dane 
no grave, grande. V. . Per pungente, aspro, 
traliteivo . Gerefi piguanes sensible è sutrageani è 
smiuriewx s forti vif i ofiranant + $, Grave d'età» 
grave d'anni, vecchio. Fieil; fi fid'un age 


‘ore digg 
art svanci è vicuni fort vienx i afaine som de 
peidi des anniet. f. Aggiunto di malato, vale age 


gravato di mate grande e pericoloso , Grirpe= 
mentis dangerenscment malade } mabade d monrit i 
maltze d ia mot. $. Der grave, aggiunto di te- 
sta, vile pieno, di catarm. Téfe ensreprise , me 
baffisse y pesante Inarde. È. Avere a grave una 


così, vale dispiacere. Dyp/anre i camser de la pei- 


He i facher è immportamer ‘; clagrimer i incemmeder 5 
charger, 
GRAVECÈMBALO, s. m. V. Gravicembalo. 
GRAVEDINÉ, s. m, Sorta di malattia prodat- 
ta da catarro. ‘Fluzisu' riume i persutene de site» 
GRAVEMENTE, avy Con graverzza. Poem 
menti fomraement è rudement , $. Per grandemente 
te, e rigidamente, Griimegrnni raccssivement i 


fortement i dangeremserment ; durement ; ivirements 


rigonremiement; rudement. Gravemente ferito, ri* 


preso è castigato. $. Per Consideratamente è As- 


sentitamente» con giudizio, V. 


* GRAVENZA;» f. Aflafino, Dolore, Tormen- 


to. V. 
GRAVETTO , ETTA ; add. Dim. di grave. Un 
peu lourd i an peu pesant, 


A $- Fig. vale alquanto 
malagevole; c‘molesto. Uk pen Sofilite ti Face 


moda è facbena 5 chagrinant i impartune rude i de 


ne i rev: che a 

GRAVÈVOLE y add, d'ogni g. Bemb. Giavoso, 
# 

GRAVEZZA) s.Î, Astratto di grstov Gravità; 

$. Per noia, travaglio: £#4- 

pere dem 


petto sgombra, $, Pee dureaza , rigidezta , 


a É 
sa, Riguenr ? séver ia daresti rmdesse» È. miei 
rechgrebbon fortemente 2 gravezza , vale ad In- 
iuria , Affronto y Aggrayion V. $. Per gravità. 
ravitd # autorità ; air sdricux i air grave. $. La 
gravezza del suo peccatty, vale emormità , *gran= 
ezte Grifveti i dubtearti è Erandeur da crime , 
du piché , de la fante, è. Feccli esenti di graver 
22) cinè Imposizione; Gabella, V.. f. Per Aggra” 
via, Peso. V.: S. Per briga, incioibenza , Lbar- 
ded asini commission 
GRAVICCIUOLO, LA, 
GRAVICEMBALO, c { 
Stramento musîcalé sim 












id. V. Gravaecinolo . 
VICEMBOLO , sim 
al boonaccordo . Cla» 









GRAVIDAMENTO, s. in. 7% Pregnceza. Gres 
GRAVIDANZA; s. f. S scisti drat d' ue 
femuze enceinte, Y. Graviderza , per Piencaza. V. 
GRAVIDATO y TA » add. Ingravidato, gravi- 
do. Usati per lo più al fer. e talor per ischerza 
al maso. Ewgrossse è rosciute, Donna gravidata . 

Femme euceiste , grossi buprosste . 
.GRAVIDEZZA, s. f, V. Gravidanza. $. Pie- 
sid. Gràndemente piero, © 


nezza. V. 
GRAVIDO , DA 
grave dal pondo, di ch'egli è pino. Gres 5 «bar 
ge plein s accabié sous le poids. ,$. Per pregno . 
tiros $ encesst + de + w 
GRAVIPREMENTE, add, d'ogni gen. Sal/vin, 
Che gravemente freme, che dà in grave fremito. 


qui tir borriblement, 

GRAVISONANTE, } add. Peel poetiche. 
GRAVISONO, ONA è Che romoreggia con 

ravé suono, Qui fast crand bruit. 
GRAVISSIMAMENTE, avv. Su 

ve. Tris-pesamment, Coe $. Fig. 

e. V. Gravemente . 





GRAVÎSSIMO, MA» add. Sup. di grave? Tris 
out fiere, cu 


grave i sr84-i, 


Ge. $. Fig. Tres 
V. Grave. h 































di gravemene 
ràregravement 


GRA 257 


sf, Astratto di grave. Po 
GRAVITÀDE, santpur i poidii gravité. de 
GRAVITÀTH 4 Per imicstevole, e autorero» 
le presenza, Gravità» dir sravey tirsena , maje= 
itenx > imposant. Gravità affettato. "Samportamee + 
gravst cette, $, Gravità, Por, Dit, T. de' Pit 
sori, e Senitari, Maestevoles td autorevole pre- 
senza s. che dagli Artefici s' cspritae nelîe figure 
coll'atteggiarie poco, conservando un esso che 
ij freddezza ; lo che convietài a gran Principi, a 
vtechi ; 1 Sacerdoti, c a Matrone oneste. Mré- 
sé. 9, Gravità in isprate, dicesi la gravità, che 
ha checchessia in comparazione d'altra materia 
ec. presa in egual mole.afla prima. Le posdi, Ja 
gravità, la perantpur d'une cuose en comparairon 
d'aste asire . $. Gravità assoluta , Îl piro assolu= 
tamente de’ gravi, Le pesds des grevei è le gravte 
te dec corpi» 
GRAVITARE ) v. n. Pesare , aggravarelcolla 
sua gravità. Grawiser; teadee & peser vira un 
point 4 charger» n 
GRAVITAZIONE è s. f T. della Firita, Esere 
cizio di gravitt, l’ittuade s de'gravi» per 
andare al centro. Gravstatien, 
AGRAVOSAMENTE, V. Gravemente. 
GRAVOSISSIMO. V. Gravissimo , ° 
GRAVOSITÀ, s. f. Salvia, Astratto di graro= 
30; gravezza. Perantenr. £ 
ÈFAVOSO ) SA ; add. Graves che ha‘graveze 
ta, Lourd i prsant i grave . 9. Per pojuso, impore 
tuno, molesto. Qmereux 5 importati igivi est d char 
es incommode i ginam i civasrinabt 3 mibisibie 4 
ielremz i srnibler ennaysni , $. Per grande, ert= 
dele. Rigonecari cruel è fer s- gricf i prand 1 fio 
cbeuxz. Con cravosa pena. d. Per rigido , severo, 
incomportabile seduto. far, rade + remesbe s F= 
pres forta violent ; srvire 4 intraitable, 
GRAZIA , s. f. Bellezza di checchestia, e ave 
venentezza d' operare, che allerta, c rapisce al- 
trui ad amare. Graces agremene $ beanti i char= 
mes délices. $, Der amore, e benevolenza del 
superiore verso 1’ inferiore. Grace 4 favear ; bor» 
mes grasci i affection ; amitié £ bienfait, $. Gra= 
zia di muovenza ) Foe. Dis. V., Movenza. $. Gri- 
zie, chiamano È Poeti tre Dee, che gli antichi 
finsero compagne di Venere. Grares. $. Per cone 
cessione di ensa richiesta a superiori, © a gran 
ersanaggi è favore, permissione graziosa . Grace è 
aver i dienfast i piaiviti vervices priviligei e- 
jon i inumuniti i indalgesce . $. Granie, per 
lo ringraziare, 0 per segno di gratitudine del 
beneficio , 0 frtor ricevuto... Grare ; resnersianent, 
Render E rt + Reudre grace ou gracesi remir= 
cier . V. Ringoaziare. 9. Non ne sapere st gii 
do, nè grazia, vale, non ne tîstar niente obbli» 
gato. A'avoir ausume obligatba de quelsne che- 
sei nen savoir sugo pri, È. DI grazia ; polo 
avverb. usasi nello stesso signif. che fa interie= 
zione Deh » Ze grace; em gracer par grace. è. Far 
checchessia in grazia d' alcuno, vale farlo far 
a colui cosa grata . 4 fe comsidiratson de, f Gra. 
zia, vale anche perdomo. Grace: pardon 
sissr . Onde far grazia, trattandosi di pene, vas 
le assolvere s  liberar dalla pena, che anche sì 
dice graziare . faire: grace, We, V. Asolrere. 
GRAZIABILE , add. d'oni gen, Forr dell'u- 
sb Capace, 0 degno di grazia , di perdono. Gree 


ciable . _ 

GRAZIACCIA , 5. fi sa/vin. Pegg. di grazia; 
grazia seuziati. Masvaire F 

GRAZIADET} s, f. Pes, pov. Spezie di Latto= 
varo, Sorte d' elertuatre > è, Graziadei, Sf. de 
Sempliziiti . N, Graziola . 

RGRAZIALR; add. d'ogni g. Degno di gra» 
zia, Gracsabie è digue de pardegy de grace » 

GRAZIARE, +. 4, Concodere alcuna coss. Are 
corda guelgae grace cn feocari farre quel jue plajo 
sir, dan oder; combler de bienfait, $. Per far 
grazia, V. Assolvert» 

GRALIÀTO TA , add. da graziare. Absura 
. è, Per graziosn. Vi @. In forza di sust. di- 


GRAVITÀ; 




















© 
così di colni , ali quale 53 è 
o il perdoco d' un delitto, Remizonsatre . 
GBAZIETTA ) n È Bag. com Dim. di gratia. 
Prrlte. grace 1 petet charme , $. L' AMcgri disse 
anche Graziefima, si in signifi di leggier favore, 
che.im quello di benevolenza, e di affetto, 
GRAZIOLA , s. È. 7. de’ Semplicisti. Sorta d° 
erba, che anche dicesi Lireziadel, e Stancitcavabo 
lo, Gratiefe i petite digetale. 
GRAZIOSAMENTE: avv. Con grazia. 
veiasi d'une moteitre geacirure y apreablegiit 
alte prlizi civitemsnt i galammont . Ò. sens 
ni premio, Gratisa par pure grace i sans qui il cn 
sodle rien. V. Gratuitamente . * 
GRAZIOSETTO ; FITAÀ; 
GRAZIONNO , INA; giative , € dei 
tue, Dim. di grazion, Mignoa è gentil, Oer 
GRAZIOAISSIMAMENTE , avv; Loc, Med St 
1. di Graziorimente . Iriergracicuiament + 
GURAZIO.ISSIMO, IMA, 20 fiocca. Das 
vs. Red, superl. di graetoso. Fgpsogragicuxy 


cai 
GRAZIOSITÀ | GRAZIOSITÀRE , GRAZIO= 
SITATE) s. È. Astraito di grrzio”o , gentilezza , 
YORUSTÀ è avvenomiotza » Gractr/ agrineni i “er 
è 
















accordata fa grazia » 
" 


add. soci veszege” 


so 


+ 
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favorevole , e benigno. Gracienx +. polis civil è 
boanite : comrvois i affieble 5 binin 1 galant i va- 
gue 1 léger 5 agriable i gent. $. Per grato » rico- 
noscente . Rerenmaissant + quia de la reconnois- 
sdue. $. Per Gradito. V. $. Per dato per grà- 
nia. V. Gratuito, . . 
* GRAZÌRE. V, Ringraziare. |, 
GRECAJUÒLO , s. m. Colui che vende il Gre 
co. 'Celui’gui vemd wme sorte de viu qu' qu = 
fe Greco. V. é. Per la stessa del Gre- 








cziuolo» Taverne, cabaret cà l'on vend le Greco. 
GRECAMENTE , avv. Parch, ersol, Pallap. In 
Grecesco, A /a fagon , d la "è d la mamitre 


des Greci. 
"GRECASTRO, s. m, Segner. Giudeo nato-nella 


cia, Tmif Gree, 
A + ESCA, add. "sem Piss, Greche= 


sco. V. 
GRECHEGGIARE  v. n. T. Marinaresto. De 
clinare verso Greco , volgersi verso Greco + Nor- 


dister® « 
GHRECHESCO ; CA ; add. Alla greca, 0 di Gres 
cia. d La gresquei d la fujon der Grecia Melli 


miste. o 
GR ETRO, s. m. Abd. Dita, di Greco in si- 
gnif. di vino ‘assai gustoro, V. Greco. 
GRECHIZZARE » Salvin. Grecizzare, Y. * 
GRECISMO, s, în. Chmsra iu Acefale, Maniera 
a Helldnisme ; Crecisme + x 
GRECISTA >£ = Cocch. Ana. Mat Colui che 
fede bene Ja lin ‘a, Grecinte, 
POEMECIÙLO, s ms nai dele. Sciolo , Saputel- 


lo. V. 

GRECITÀ, s. f. Tutta li Grecia. Tom les 

ecs 1 fonte La nation prerque ; tate La Grece ». 

GRECIZZARE , y..a. Segmer. Usar grecismi » 
direi © scrivere si la lingua greca. Erre 
cu parler selon la fagon om snivani la comstrmciion 
de la fangue grecqpe . 

GRECO; s. m. Di Nazion di Grecia. Gree. $. 
Per nome di vento, che sofia dalla parte di Gre 
cia; Nord est. $, Greco; nome di vino, che è 
ancorchè nasca in Italia, gi chiama Greco, na- 


* scendo da sorta di vitigno, e da magiuoli venu- 


ti primicramente di Grecia. In questo significa= 
to fa grechi ‘al plur. F dicesi pure greca l'uva 
onde sì fa un tal vino, Serte de via © de raisin 
ue des Traftens appellent Gree, *° 
+ GRECOICE Be) f. Ter, Br. Coturnice. V. 
GBECOLATINO, NA, add. Red, Aggiunto di 
voce, dianzi Greca Latina » ed aggiunto 
di Jessici; © ie che hanno il Greco, e 
1) Latino corrispondente. Gres tr Latin, 
GRECOLEVANTE , s. m. Nome di merzo ven 
to, che spira ‘tra greco , e levante. Est mord est, 
“GRECOLO, Aggiunto che si di 2 colui che 
ha qualche superficiale cognizione della Lingua 
Gréca, $i a une ligîre tinture de Ta Langue 
Gresque. 0. Per Sciolo, Saccentuzzo., V. » 
GRECOsPAGNUÒLO ; LA » add. Magal. Ag- 
giunto di voce, dianfti Greca; poi Spagnuola . 
ver ET . 7 . . . 
+ GRECOTOSCANO , NA; add, Maga! Aggiun- 
to di voce è dianzi Greca , pot Toscana. Grer Cn 


Toscsa, 

GRECOTRAMONTANA ; s. sm. Nome di mez- 
zo gno che sgffia tra Greco, © Tramontana, Nerd- 
mord est. w x 

GREGALE ; add. d'ognt g. 7°arch. ercel. Che è 
dello stesso gregge , che sta in gregge. Du meme 
pexpean. è. Fig. vale Compagnevole. V. x 

GREGARIO, IA $ add. Di gr + di ordina 
ria condizione. De condition ordinaire , valgaire . 

GREGGE, s. me è Quantità di bestiame ada- 

GREGGIA ) s. f. S° nato insieme, € dicesi pro- 
prio del bestiame minuto , come di capre è peo 

cc. Gregge può essere masc. c fem, al sin- 
al plur, Treapeaa. È. 


re 
polare, ma è sonpre fem 
moltitudine adunata 


Per metaf. si dice d'oy 
ansieme » Yrekpe , feule, bande de personnes. $ 
Per luogo dove stabbia la greggia. Bergeries ber 


sail. 

GIÈGGIO, IA, e GREZZO , ZZA . Aggiun 
ta che si di a' metalli, ed alle pietre preziose » 
per significare, ch' ci son tali, quali nella mi 
niera sì sono trovati» c vale non pulita, rozzo. 


brat + 
GIEGGIVOLA , s. £ Piccola gregge + Pait 


Ludo 
GREGORIANO , NA, add. #'ace dell’auo. Ap 
partenente ad alcuni Pontefici di nome Gregorio, 
e dicesi di canto» di anno, o Calendario. Grego= 


rien, * 

GREMBIALÀTA . V. Grembiata. 

È GUEMBIALE . V, Grembiule. 

GREMBIATA, s. f. Tanto, quanto può capire 
mel grembtule. ta picin tablier, 9. Per similit. 
vale piccola qldbrità. Lu pews ser pesite gua 
dite unt LLI 


pampori son » 
GREMBIATO ; add. T. del Blés. Dicesi d'uno 





GRE 


scudo che quattro grembi d' 
quattro d’un altro. Gireane, es Glam i e 
GREMBIULE » 5, m. Un pezzo di 
0 d'altra materia, che tengono dinànzi cinto Ie 
e, € de insino su i piedi. Simile 
P usano gli Artisti è ma corto. Tad/fer, Le done 
Ce RINO air Be em 
; 3. m. Salvia. i |P 
biule;. puri sablier. va Di di 
BO , s.im. Quella parte del co: Ti) 
dal bellico quasi infino al Bindechiio , ta fesnio 
© piegata, o sedendo, ella è acconcia. a ricevere 
chi ssia, Girom; stia. $ 1 grembo della 
Chiesa , vale la gomimnione de Fedeli della Cat- 
tolltà Chiesa sotto 
giro de 1 Église, 


il loro legittimo Pastore. £e 
. Per Urero,., V. @. Per 
grembiule, 0 lembo di vesta piegato , e acconcio 

r mettervi dentro, e portate checché sia . Ta 

ver. î 
fieuz, le sti, le car de queique chese , Nel grem- 
bo della terra. $. A grembo, a co! grembo-a» 
perto fare chiecchessia ; vale ofierirci © proferire 
quella tal cosa, darla non rictiiesto , ma sponta- 
ncamente . $. Cadere in grembo.al zio. V. Zio. 
Î; Grembo, T. del Blassue , ‘spezie di triango= 
lo, la cuì base è larga quanto Ja meti dello 
scudo , € la cui punta è posta nel centro di cs 
so, Giron. 

GREMIGNA, V, Gramigna. 

GREMIO, V.Grembo. ata 

GREMIRE. V. Ghermive . 

GREMITO a TA } add, Folto, spesso, ripie> 
mo. Epasis s berré è drus nombreux i pris-d=prts è 
EREOPA , sf cr, 06 ° 

u +5. f. Cr, in Greppo. V. 
GREPPIA ; s. f. V. Mangiatoja. 
EPPO, s. m. Greppa, cigliare di fossa» 
sommità di terra. Leuse de terre i bard dan for 
sé + 9. Per vaso di terra rotto. Pot sant. de ‘ar 
prerpoa è quel raggrinzar la bocca , che fanno i 

ambini , quando wpgliot cominciar a piangere . 
Faîre di ae poule . 

GR A gs, f. Polg. In la, che si at- 
tàcca dite Bore ‘ panta va Ragia, € 2° 

GRESSILE, add, d'ogni gen. Segn. awiu. 

Giessimitk, Disposto al fia atto a 
SERETO, smi Quelta parte del 1 po 

3BETO, s. m. Quella parte etto, più 

primmnente del fiume, che rimane scoperta all 
Acque , e dicesi anche del lido , 0 tetren ghiajo- 
so del mare, Berd d'une rivive, ou de la mery 
on terrain pierrenx CP sablonsenz du lis d'une ri 
wire & qui est hors de l'eau, 

. GRETOLA; s. fi Ciatcun di quei vimini) di 
che son composte le gabbie degli uccelli. Hrin d' 
msier dont on fait fra rager. $. Fig. per comgiun» 
tura f onde trovar la gretola, vale trovar la cone 
giintyra in far checchessia. Trowver /e namd de 1° 
affaire . fi 

GRETÒSO, SA a add. Che ha » Pietreux 
w Fablomurni. ? . n urca: Pare 

GRETTAMENTE ; avv Con gretfezza , me- 
schinamente, con animo meschino. Tayuimemens 
mal-proprement ; aver avarice ; vilainement è ser 
rement i mesquinement 3 sordidement i pauvre- 


Menta 
GRETTERÌA ) 7 s. f. Astratto di.gretto 
GRETTEZZA, S trario di magnificenza. 
quinefici vilaine + o reali + peritense » 
GRETTISSIMAMENTE, avv. Sup. di gretta- 
mente, Tris-haqueneorent 4 SPes=MMPITMMMENE 
GAETTÌSSIMO, MA, add. Sup. di grettoj Très 
sordide è tris mesquim, ri 
® GHETTO, ETTA, add. Contrario di magnifi» 
coi angusto, piccolo. Serré ; panvrrs predetti 
guenti mesquin i taguinti sordide, è 
GHETTO , s. m., V. Gretterza. al 
GREVE , e GRIÈVE. V, Grave. s 
GREVEMENTE. V. Gravemente 
GREVÎSSIMO, MA, add. Tag. Superl. di.gro- 
ve, Tresspesani 
GREZZO. V, Greggio. . 
GRIBANO; 5. m. Spezie di barca , di cui si 


lino, 





» cone 
Te 


fa uso principalmente sul fiame di Somma. Gri= 


bane n 
Galccro sm. Parch, Ereol, Ghiribiz 
GRICCIOLO , $ zo, Fantasticaggine ; Capric= 
cio. V. $. Per ri o. Pressaeilement + 
GRICCIÒNE , s. m. Spezie d'uccello acquati> 
co) di cui non sì sa altro, che il nome, Sertè 
d' Giscau dont en ne nous dovne aucune descri= 


puon » 

GRIDA, s. f. Bando detto così da gridare , 
cioè favellare ad alta voce, come fa il Faodiro 
re. Crife. d. Per Fama. V. 

GRIDALTO , add. Saf mome dato 
da Omero al ranocchio, Qui crie + qui rosse bica 


rt 

GRIDAMENTO, s. m. V. Gridata, 
+. GRIDANTE; add. d ogni g. Che grida, Qui 
crie i? qui pette les bnamis cri. 

GRIDARE, v. a. Mandar fuora la voce con alb 
to suono e strepitoso. Crists clabander i peter 
dea cris. Gridare spesso . Crialler , Gudar a tute 
to potere, Crier d piesne iste, $. Gridare crbeifi- 
gatury dicesi volgarmente del dir male di alcu- 





cotì uomo , vale 


crierie 8 chi 


Ki 
GHIDATÒORE, v. 
Pitti e oa palla 
raflleno e criard è qui criaille i qui (di 
pen de sujeti qui dedite, i atandeee. è ai 
ditore. Jure criewr i cricar 


9. Fig. vale tl mezzo , il centro, Le ami» 






colore tra bi 
clai 


prenver 


“Eni 







GRIE 


"hiv pi muovere a sdegno altrui contro di esso» 


Crier tolle sur quelgu ns, $. Gridar addosso a w 
no, dicesi di più persone, che si sollevano con- 
tro qualcheduno, Lapider ss diever consre quelgu' 
sport Per manifestare, “bandire , pubblicgre. 
Publier ; divwiguers $. Per mostrare, e far com- 





rendere. Apprendre è ‘mire somprendre i cuscigneri 
Liontrer + faire voira a Per garrire , e riprende» 
# biamer i piaci ici $. Per fo tree 


re. Gi 
pitare è che fa acqua. Marmurer, g. Gridar 200 
jamar soccorso » ajuto» 
Crier d-l'aide, can secouri, $, Gridat quanto se 
n'ha nella gola; pride quanto se nha in totas 
fissimo , a più son posso, Crier 

tue gite è peter les bants cris. * È 
GRIDATA, s. f. Rumor di grida, Criaillerie 4 
'abasderie . $. Per canata, rabbufio + 
V. RabbuTo. 
m. Che 
braits brasllard i criqilteut i 


iprimande » 


Per 
blie, 


imtori Aggionto "dl 
Ei 


GRIDELLÎNO , r. de 
+ tilas 


iglo e rosso. Gris de 
date + % F 

GRIDETTO » s. m. Aret. rag. Dimin. di grido. 
Petit cri. l 

GRIDÎO, s. m, Cr, W. Gridare, Grido, Criail= 
derie s crierie è clabauderie. — 

GRIDO; s. m, Suomo strepitoso , propriamente 
di voce umana | mandato fuori per varie cagionia 
come per paura, ira co, Cris clamene, side 
doleteso, Plearss gimissement. Grido fatto per î- 
schemo, Made. Grido di applauso. Acclamaticns 
rensmude i tiputatict s applandistement, $. Per Fa 
ma. V. $. Agdarsene alle grida, prov, cjoè cre= 
der quel che v'è detto » senza pensare , @ cercar 
più in là. Crofre ligiremene > facilement y santi 
d.' Lasciare alle grida » inetaf, tolta da' 
‘Cacciatori , che al sempitce rossore lasciano il ca. 
ne, senza aver veduta la fiera, e vale muoversi 

vana, O lera cagione a far checchessia s 
senza aspettare il debito tempo ., Agir Pricipiterm- 
ment y aper pricipitations avec trop d' empresse= 
ment, $. Prov. pri grida ne scampa il lupa» 
dicono* quegli, Ehe non harino de lor falli altra 

unizione, che grida » delle quali e' si bef 
fe € mtornano di nuovo al male, 

GRIDÒAE , sm. V. Grido, © - 

GRIÈVE. V. Grave, ; P 

GIRIEVIEMENTE, V. Gravemente + 

GRIFAGNA) Lall, Verb. fem. di grifagno. De 


II si 
ITRIFAGNO, add. Si dice ad vedel di rapina » 
De proic. . 
GRIFÀRE; v. a. Stropiechare con grifo, voce 
bassa, Frofsser cu fruste avec le groit, a) 

GRIFFO. V. Grifone. 

GRIFO, s. m. Parte del capo del porco dagli 
oechi in giù + Graja i museam de sorkon, $. Per i 
scherzo; 0 scherno, si dice del viso dell'uomo , 
ed in particolare della bocca, Le maunau. 9. Tor 
cete if grifo, cioè col volto torto mostrare di die 
sapprovare. Recbigmers ver de somrcil a $. Gri- 
fo) Salvi, sorta di rete, e 6g. Indovinello. 


cGiirorane, v.t Serd, Prev. È Jo stesso che 
rufolare. V. 
GRIFONE, s. m. Animale biforme e favolo= 
so, la cui parte anteriore è d'aquila con le a- 
le; e Ja posteriore è di leone con quattro pit 
di. Griffen, $, Dane un grifone a uno, vile dare 
gli un pugno nel viso, Lamwer na comp de posmg 
du visage i famquer un bon comp de parng » 
GRIGIO; 1A, add. i colore bigio nero» 
tra esso vi.sja mescolato bianco , e dicesi per 
ù di pelo, e di penne. Gris s gris de more i Gris 


rat + ® - DI 

GRIGIOFERRO , add. Fag. Grisdeferro , sorta 
di color grigio, Gris de fer. , 

GRILLA; sf Cr, #. Sorta d'uva. Sort di 


taisin, . 
'GRIBLAJA 7 4.f, È sterile, forse perchè 
A rdiute poco altro che grilli. Ter® 


quel terreno produce 
rein maigre y sterile, 
GRILLANDA, GRILLANDETTA. Y. Ghir 
landa, Ghirlandetta. o TENERA 
GRILis@ NDATO, TA, add. Mal. Inghirlan= 
daro } lo stesso che ghirlandato . de 
Fenry i qui a ume quitlarite » nico 
GRILLANTE ; add. d'ogni g. Che grilla. Qui 
bout + qui frimit ; qui est pret grdben:ttir + . 
GRILLARE s'w ne. Prineipidre a bollire. FTT 
miri commencer a dowbllir} dere prov a bombllit.i 
bonslianner, ° È 
GRILLETTO, s. m 
fon, $. Grilletto, nell'’asmi da fuoco, quel tere 
retto; che-toccandosi fa scattare il fucile. Desa 
tri garbetica . & » ” 
(GRILLO, s. m. Animale noto , annoverato fra 
gi'inetti. Griffe, LI voigo dies anche, Grestte 
fon. Ve ne sona di varie sorte, così di colore» 
come di forma: hanno l'ale di cartilagine », € 
quella sorte di essi che son Junghi e rutti verdi» 
sì chiamano cavalletto. Saaltreifes. g. Per istrue 
. . anert 





che 
le 


im. di grilfo- Petit gril-- 


‘grida 5 Criewi qui , 


GRI 





er 


Pillon, 
i GRILLÒNE , s. m. Accrese. di grillo, Gres 
griilon. $. Fare a bel prillone, modo antico, var 
Je fare a chi getta via più tempo. Perdre sog 
Bempe i Spa . 

GRILLÒ.0, SA) add. Pien di grilli, di fan- 
tasle, Fantasgat i caprisieuz i bizarre ; qui a des 
Frati, A 

GRILLOTALPA ; s. f. Spezie d’animaletto an- 
noverato fra gl'insetti, che si genera nel Je- 
fame» e pregiudica assai ne' giardini . Conrré 

LELCATI 
| GRIMALDELLO, s. m. Strumento di ferro, 

iterto da uno de’ capi, che serve per aprir scenza 

chiave le serrature. Rossignol 4 crocher, Aprir 
col grimaldello. Crocbeter. 

GHIMO, IMA, add, Aggiunto, che si dà a vee 
chio grinzo, Ridi. 

GRINZA » s. £. Ruga, crespa e piega mal fat- 
ta, ed a caso, Ride; pli au front, au visage. 
$. Grinza anche si direbbe dei panno e d’ ogni 
altra cosa raggrinzata . Pli. d. Cavar il corpo di 
grinze , sì dice del mangiar tanto, che "1 corpo 
gonfia , e ne ritira la pelle, che si dice anche A 
crepapelle. Manger sont som souls remplir son 
pourpoint. V. Otre, 

GRINZETTA; s. f. Dim. di grinza. Petite ri- 
de i petit più. È 

G inzé t ZA», 

GRINZ 


n 
° 





Add Rugoso, pieno di 
IO 3 SA3Î crespe, o pera Plein 
de riders de plis, 


GRIPPO  s. m. Sorta di Brigantino da corseg* 
giare, che tra in uso altre voite. Gripe: grip. 

GRISATOJO; s. mr. #or. Dis Strumento di 
ferro, col quale sì vanno rodendo i vetri per ri- 
durlì a’ destimati contorni. V. Topo. 

GRISDEFERRO , add. Maga!. Grigioferro , sor 
ta di color grigio. Gris de fer, 

GRISETTO s s. m. Bermb. Spezie di panno, € 
anche di color grigio. Grisette, 

* GRISO. VW. Griglo. 

GRISOLAMPO , } sm. Porab, Dis. Spezie di 

GRISOLBO, grisolito, Sorse de chryro- 


fite. 

GRISOLITA , s. f. } Pietra preziosa di colore 

GRISÒLITO, s.m. S pendente in romo, rilu- 
cente in aurco colore; alcuna volta ha alcun poco 
di ceralev, & marittime, e conticne in se alcune 

iole d'oro, Cheyastise . 

GRISOPÀZIO, s. m. Pietra preziosa di color 
werdechiard, misto d'un po' di gialliccio . CArg= 
si CLLES i 

SPÌGNOLO , V, Cicerbita . Laiteron, 

GROFANO, V. Garofano. 

GROGIOLARE , n. p. Menz, Sar, Lo stesso 
che lolarsi . V. 

* GROLIA. V. Gloria. 

* GROLIARSI, Gloriarsi . V. i 

# GROLIÒSO , OSA ; add. forr. Gloriosr. V. 

GROMMA ) 1, f. Crosta; che fa il vino dentro 
alla botte ; la quale è detta anche tartaro. Tar- 
sre i croste de tartre, $. Per quella roccia, che 





far condotti , ed in altri luoghi ,, dov 
ella corre di continuo. Gres è gromerte ; eradte . 
GROMMARE ; v. n, Car. En. Formar gromma 4 
rimanere inerostato di gromma. se sesurir de 
Barire i st foriier une e da barsre, 
GHOMMATO, TA) add. Increstato , im- 


GROMMOSO , 5A 3 piastrato, impastato di 

Ertomma , o d'altra materia viscosa a guisa. della 
» TAPbarenx . 

GRONDA , s. £ L'estremità de) tetto, che 
esce fuora della parete della casa; pe» la es- 
33 gronda versa la pioggia, che cade im sul vet 
10. Geuttiire s battellement , $. Gronda , dicesi ab 
tresì a quella sarta d' embrici è che han le teste 
uguali, e si mette mell' estremità della gronda, 
Nor. $. Gronda o sia doccia di gronda, Civ- 
mean i gargouslle. j. A gronda, posto avverbial, 
vale a similitudine di gronda a € dicesi ordita- 
siamente di cappelli e berretto, e altre cose si- 
ili. Lo gowssisre è d la fafon de gontriire > 

CRONDA]A; s. £ L'acqua; che gronda.e ca- 
de dalla gronda. L' ea qui tombe des goutrssre:; 
quuisizre è e dicesi pusc al luogo dov' ella cade. 

Dizion. lialiano-Frausert . 


| GRO. 


fi Fuegir | acqua sotto Je grondafe , prov. e va- 
le nei procurar di fuggire un pericolo 0 dano 
andar incontro ad un altro simile o maggiore. 
Tomber de la ficure ci ciruudomai i se casher dans 
l'ena de ren de ta pruie . 

" GLONDAJO. Y. Gronda, 

GRONDANIE, add d'ogni g. Che gronda, 
Qui degnurtie è qui comle geutie a gourtei qui fom= 
de s qui déconle goutte d fontte . 

GRONDARE , vi n. 11 cadere, che fa | acona 
dalle gronde, ma si dicc comunemente di tutte 
Je cose liquide, che versino a similitudine delle 
grondaje , come dare il sangue, cc. Digos 
ter; confer i ti Routre=d-gentte , 

GRONDATOJO ; s. m. ra di cimasa con un’ 
onda grossa ne’ frontespizi sopra le cornici dell 
ordine Dorico, Larmier. 

* GRONDPA. V, da. 

GRONDEGGIARE. V. Grondare. 

GRONGO, s. m. Sorta di pesce di mare simi- 
le all'anguilie grosse, Congre. 

GROPPA |) s. f. La parie deli’ animale quadru- 
pede appiè della schiena sopra i fianchi, e dicesi 
più propriamente di quello da cavalcare, e degli 
altri gioppone . « $. Andare, cavalcare € 
simili in groppa, vale porsasioni sulla groppa 
della bestia, e non in sella, cavalcare, andare; 
cc. Aller cu crowpe y cu sromsse. $. Dar delle ma- 
ni in sulla groppa a uno; che è non voler pensar 
più a lui, c Javarsene le mani, ASsudonner qacl- 
qu'an i me veulorr pius st meler de Imi, ni de ses 
arri ne sen mettre plus en peime ; n'en pren 

re aucua sci, $, Non portar groppa, 0 non ot- 
tener groppa vale non voler portare inglu- 
tia. Etre bien chatewillenxa 4 3° offenser aistment è 
n'entendre point raillerie 

GIROPPIERA ; s. f. Posolino, posolatura, îl cuo- 
joy ch'è attaccato con uma fibbia alla sella, e va 
per Ja groppa fino alla coda, nella quale sì mette 
la. Crompitr 


cessa c (0) 
‘GROPPO, e GRUPPO, s. m. da aggruppare , 
Nodo. V. d. Per viluppo, iO + Fas s mon 


seas Pa» di gesto» vale parbioe Terr 
illen. 9. Grappo, chiamano | pittori e gli scul- 
tori una quantità di figure, pittori a d'al- 
tro, dipinte insieme, ma per lo più si dice delle 
scolpite. Greape. $. Per un etto ben serra= 
to, € di moneta piceno. Petit sac plein d'argent ; 
romleau i peiner a' argent , $. Per nodo, diflicol- 
tà, Acad; difficulti i emsbarras. i embromillement è 
don, $, Gruppo è manicra di cantare o di 
pene di più note bmite insieme l'una appresso 
P altra. Gr . . 
GROPPONE, s. m. Groppa, ma dicesi di tutti 
gli animali, così quadrupedì, come bipedi, ce- 
cetto che di quelli da cavalcafe. Crepe. Non 
dicesi Croapiot che degli uomini e lì ue 


celli. 

GROPPÒÙSO , SA 3 add. Pieno di nodi. Qui a 
des mandi i qui se nome aisfrment | picin de nuuds. 

GROSSA , s, f. Quantità. <uraweste i force s fe 
fears de quelgue chost i le gross abondamie i multi 
rude. 9. Grossa, vale anche dodici dozzine . 
Grosse + donze donzainer de cersaines marchandi- 
set. f. Una grossa di corde di nminugia, che so0- 
no dodici dozzine di gavette , cioè matassine » 
$. Dormir mella grossa , si dice del dor- 
za volta i bachi da seta. Dermir poar 
me fois. $. Dormir nella grossa , ed cs- 
sere in sulla grossa, per simil. vagliono dormit 
profomiamente. Derzur profondemeni , d' un pro- 

ad sommerty d' nn bon somme. $. Alla grossa, 
posto avverb. Non minutamente , all’ ingrosso. 


ba gros, 

GROSSÀCCIO, CCIA, add. Pegg. di grosso . 
Fort gres + fendi F corpuient s exivimenment gras j 
dpais vepleti gras Cr gras, 
iu BROSSACCIVOLO , ‘VOLA, add. Cr. in Bex= 
sarchiuro. Grosserello, piccolo, bezzacchiuto . 
Homme de petite railie, cpassy gres & comrt 4 
comi to entassi, 

GROSSAGRANA , s. f. Sorta di panno fatto di 
seta, di pelo di capra o altra, simil materia ! 
Drappi che prendono il nome dalle città, deve 
son bbricati. Gros de Naples i gres de Tourii 
VITIIOZZA 

GROSSAMENTE; avv. In gran quantità, as- 
sal, gravemente . Beamcowp / cu grande quantità i 
ti (rrvent + pesammrent. $, Per rozzamente , 20° 
ticamente , alla grossolana , con poca arte. Gres 
adbrement i d' une maniire grossiire è russi quementi 
‘EROSSEGGIARE Fgr del grand 

$ af me el grande, an- 
dar altiero, far del bravo. Faire fe grand, le 
fery le gros dosy le comrageux, l'home impir- 
tant y d'a s 10 targner. 

GROSSENELLO , ELLA , add. Dim. di grosso. 
V. Grossetto, 








GROSSERA è s. f, Arte di lavorare d'oro, e 


d'argento cose grosse e materiali ye i Javori stese 
sì. brovserie, d, Per eria, V. 

GROSSERO , Sammazz. Lo stesso che grossio» 
rei materiale, V. Grossicre , 

GROSS:TTO; TTA ; add. Dim. di grosso . Un 
peu gros è ipars + bren rond. $. Per rorio, mate- 
riale. Simple + smmocent 3 miassi gressico ; sot’ fati 
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lonrd. Grosseto ; s. m. è lo stesso che Grosse 
MOROSSEZZA, + fi A di grosso. Gres= 
» $ É Astratto . 

wall cpasereur de quelque chose ; corri calebre + 
$. In vece di Pregnezza. V. 0. Per materialità 4 
e semplicità , mzsraza ; poco artificio, (Grosnere= 
té a dowrderies simplicità ; pesanzenr è stupidità 4 
ignerance è insafficanee A 

GROSSIERE) e GROSSIBRO , sr, m. Artista 
tra il setaiuolo è ed il merciajo. Marchand . E 
Francesi per Marchand grossser, intendono È Mer 
cadanti , che vendono all'ingresso, 

GROSSIERE , e GROSSIÉRO , add. Grosso è 
rozzo ) semplice » ignorante, stolido , stupido + 
Grossier i stupide i dpais ; matcriei è Sc, Vi 


Gross. 
GROSSISSIMAMENTE, avv. Superl, di gros» 
samente , Eu tris-grande quantità ; tris-grossiore= 


ment, a H 

GHOSSISSIMO , MA, add. Superli, dì grosso + 
Tris-grots e. 

GROSSITÀ » s, f. SL Cat. Grossezza. V. 

GROSSO è s, m. La parte maggiore e migliore 
di qualsivoglia cora. gros i ie Fa) 3 la partie 
la pius considiradie , $. Grosso dell'esercito, dell* 
aste e simili , vagliono tutto l'esercito, 0 la par- 
te maggiore di eso, il nervo dell esercito, Le 
gres de d'armiei ta principale partie d'une ar- 
ance. $. Vale anche la parte più materiale e più 
grave. Lie; dipet i fiseii scdiment. 9. Per Grox 


serza, V. 

GROSSO, s. m. Sorta di moneta ; che in Fi- 
renze %; i È ale mezzo giulio , cioè venti quat- 
trini, che anche si dice ssune. Sarfe de more 
nese de La valeur d'un demi-jnie. È anche il no- 
me d' sa antica moneta romana, che valeva cine 
que assi. 

GROSSO ; SSA) Aggiunto a cosa materiale, com 
trario di sottile , che nel suo essere ha corpulen» 
na. Gross matcrieli riplet; ipais ) lonrd: pesanti 
corpalent, $. Aggiunto di vino ) voce, fiume, ma- 
re, sangue » linfa, orina, brodo, miglio 4, dito » 
campata y animo, donna. V. Vino, lio, co. 
$ giunto , © riferente a femmina, vale gravi 

la. Femme enceinte , grosse. G. Aggiunto, rino» 

strante grande oltre il mediocre contrario a pic- 
colo, paco. Gres 4 comsidirabie. Grosso salario $ 
grossa usura » $; Aggiunto significante Denso » 
Spesso, Folto. V. è. Aggiunto dinotante il con- 
trario di gentile. Gross gressier ; ipeis i lourd. 
Vivande grosse. f. Aggiunto esprimente ; rozzo, 
semplice , ignorante, contrario ad acuto ,. saga= 
ces ingegnoso , accerto. V. Grossolano . Femmi- 
na) Lomo so, di grosso ingegno » $. Star 
grosso, andar grosso a uno, si è l’ esser alquane 
to adirato seco. Lire ww pew faché contre pura 
uni avo:r ume derit contre lui, $, Fare il grane 
de, è il grosso, vale reputarsi, o spacciarsi d* 
asa. Tramcher du greud. $. Al grosso, posto 
avv. V. Grossolanamente . $. Di grosso è posto 
avv. vale in grossa somma. Grosse semme. $. Ber 
grosso, non guardarla così nel tuttile, «hiuder 
gli occhi » Darsimaler è fermer les genz; ne pas 
aire sermblant de wair, 

GROSSO , avv. V. Grosramente . 

GROSSÒCCIO , CCIA , add. Cr. M Grosset= 


to. V. 

GROSSOLANAMENTE, V, Grossamente. 

GROSSOLANISSIMO , MA ; add, Segirer, Sur 
perlat. di grossolano . Iris-proister s triscmaté» 
rieti ca z 

GROSSOLANITÀ, s. f. Uden, Nin V. Rorzez= 
mi Zoticherza + 














raini tantive, $. Per luogo dirupato c scosceso. 
Précipise i rocher escarpé i montagne cstarpre y tue 
de, de difficile sei, 

GROTTACCIA; £ f. Zell. Pegg. di grotta. Ca 


qerne i gretie le) obicure, 
GHOTTELELLA, s. f. Lalli. Grotticella, grote 
tola. Petite te è petite caverne . 
GROTTE: a È. Sorta di pittura fatta a ca- 
priccio, per ornamento , e riempimento di fuoghi 
non capaci di pittura più ile € regolata. Gre 


Frique. 

GROTTESCACCIO, sm Bell. Cical. Pegg. di 
grottesca. se grotergme , 

GROLTESCHINA, 5. f, Fasar, Giottesche gene 
til è gra cartehe di figure, Grotesque gratile, 

GHOTTESCO;, ESCA add. e s, /asar, Sorta di 
dipignere licenzioso è a capriccio. Groteigne. 

3 ROTTICELLA | 1, n Dim, di grotta. Petite 
grotte i petite saverae 2, 

de * GROT- 
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GROTTO 0 2. tn Uetello palustre più grande 
TO) s. m. Uccello palustre 
che il cigno, quasi tutto bianco ; egli pi va 
zo sutto 11 beccb, dove tiene come in un ni 
tojo la sua pesca per mangiarla poi a suo bell'a- 
E'GROTTOLA 5 ff rantce. Uto, di groe 

3 5 È Sanmazz, im Ra 
Grotticelia ; Groeterella . V. i 

GROTTÒNE , s. m. Fortig. Ricclard. Grotta 

PA TE id ac to di gr 

» SA) eno di . 
Cavernenz 4 a der comceuitia y dei condmiti 
donserranmi ) des treusy des cavitis ’ der crenx , $. 
Per fatto a guisa di grotta. Felis; fait ew vo 
te i sreux | fait d la maniire d'une grotte ) d' une 
CAVErRE , 

GROVIGLIÒLA ; s, £. Quel ri 
fa in se il filo, quando è troppo 
dementi norud + 
. GRU: GRUA } e GRUB) 5. f. Uccello grosso, 
e dì passaggio che vola a stormi, e astar alto. 
Grue. Si trova anche declinato, benchè alquanto 
TUPIOpRaREntE al mascolino. 

3RUA è « f. T. Mar, Argano, © macchina da 
alzare gran pesi, Gree. 

GRUCCETTA, e GRUCCETTÎNA ; s. £. T. del 
de Arti. Dim. dì Gruccia. V. 

«+ GRUCCIA , s. f. Bastone di lunghezza tale che 
giugne alla spalla dell'uomo, in capo al quale 

confitto, 0 commesso un pezzo di degno di luo 
ghezza d'un palmo, incavato è guisa di ]una nuo- 
va per inforcarvi l'ascelle da chi non sì può reg 
pere sulle gambe. Briguille . 9. Per uno serumene 
to fatto a guisa di gruccia) con uma mezza luna 
in fondo per ficcare i maglivoli nel divelto. Sor 
te de piantoir ». È. È anche un istrirmento su cul 
si posa la civetta, mentre con essa si ucerila, Eil- 
dot sur lequei on piace le due ou la chenettey lors 
qui an chasse aver ces viseaux. $. Tenere in sulla 
gruccia , vale tenere sospeso ) e si dice dell' ani» 
mo. Tesi quelqu na en serpenti. È Stare sulla 
gruccia, vale staro con l'animo sospero. hire es 
suspers. è, Tenere alcuno sulta sue vale ano 
che Uccellario . V. $. Gruccia È anche uno stru- 
mento piccolo di legno per regger le gambe de- 


cimento, che 
to. Ensertil- 


gli storpiati . Jambe de 60is . 

GRUÉ, s. fi V. Gru. 

GRUFOLARE ; v. a. Proprio Îl razzolare è che 
fanno i porci col grifo. Mermilier + fomiller avec 


le im, avere le bontoir. È. Per quel gesto, che 
fa fard alzando il grifo, e spignendolo ine 
nanzi grugnendo , Gregner i allonger le frein su 

Per simil. dicesi talora anche d*ab 
Aficuger la tite. $. Grutolarsi , n. 
Razzolarsi col grifo, Se vantrer aver 








le groia » 
* GRUGA , e GRUVA . V. Gru. 
GRUGNARE. V. Grugnire . à 
GRUGNINO ; sm. Dimin. di grugno. Petit 


grcin. 
GRUGNÎRE, e GRUGNARE, v. n. Lo stridere 
propriamente del porco . Gregmwr, 

GRUGNITO ) s. m. Lo strepito del nel 
manda fuori la voce. Groguement £ cri des por= 
LADA è 

GRUGNO. V. Grifo, $. Per un certo arriccia= 
menta di viso, cagionato dal sentir cosa che non 
ti piaccia. Froscement des sourcils Onde far il 
grugno, Froncer les somreili. 

GRULLO, LLA ; add. Magio , addormentato . 
Endormi + assompi i engourdi . 

GRUMA, V, Gromina. 

GRUMATA, s, f. Cellin. T. degli Orefici, Spe- 

“ gnimento dell'opera calda in gruma di botte ; e 
acqua, Fan cò lena $ de tartre + 

RUMATO , s. m. Spezie di fungo. V. Fungo. 

GRUMETTO, 3, ui. Dima. di grumo. Petit gra- 


mean, 

GRUMO, s. m. Il quaglismento del sangue fuor 
delle vene , e del latte nelle pe. Gramean, 
Parlandosi del sangue si dice anche, Cailfet, 

GRUMOLETTO, s.m. Cn N. Din. di grumo» 
lo. Petit gramican . 

GRUMOLO. V. Garzuolo . 

GRUMOLOSO, OsA , add. Salv, Nie, Ter. Ag 
giunto di pianta; € dicesi anche di cosa solida 
conrformata a guisa di grumetti , Grme/emx.* 

GRUMÒSO ) SA} + Che ha gruina . Cowmert 
de crobtes: grumeleun. ). Per fermato in grumi. 

MARIE 

GRUNGO, s. m. Cr. N. Spezie d'erba, detta 
altrimenti Cuscuta. V. 

GRUOGO, s. m. Erba che E il suo fiore simile 
al zafferano, ma di men valore, e di più quanti» 
tà; e dicevi pure al fiore stesso. Safran batard, 
è. Grungo , colì' aggiunto di selvatico , è quello 
che propriamente si dice zafferano sarticinesco . 


Carsuasse + safran batard ; safrasum, 1) suo se- È 


me; che è purgativo; si chiama, Semease de per 
roquet , perchè giova a ta sorta d' uccelli , $. 
Gruogo, coll'aggiunto di dimestico, vale raffera» 
no, ue 3 EPOCRE 

GRUPPETTO, s. m. Dimin. di gruppo. Petit 
muonceda è ar das, 


GRUPPÎTO , add. Aggiuni i 
gatoiimene podi eo Peso di diumante. Ne- 


GRU 


GRUPPO. V. Groppo + 

* GRUVA. V. Gru. 

GRUZZO, sm. Haunamento , e massa di co- 
se. Tasse, fass momcrami quantità i amas, $. Per 
Gruzzolo, V. è 

GRUZZOLO, s. im. Quantità di danari raggra- 
nellati è e ragunati a poco a poco , gruzzo. Tas 
d' argenti magot d' argent, |. Per raunamento di 
qualsivoglia altra cosa. V. Gruzzo. 

* GUADAGNA. V. Guadagno, 

GUADAGNABILE , add. d'ogni gen. Atto a 

usi, Qu oa peas gagner, $. Per atto a 
render guadagno . Lucatif i qui apperte du lu- 
ere > du profit, du gain 4 profitabie ; avantagenz ; 
mrtte, 

GUADAGNAMENTO. V. Guadagno. 

GUADAGNARE ; v. a. Propriamente acquistar 
pecunia, e ricchezze con industria, e fatica, Ga 
queri faire um gaini birer profit, avantage, lu 
crey miilité . $. Per acquistarsi ogni altra cosa in 
qualunque modo. Gagarr; aequirir + profiter . è 
Guadagnar aleuno, dicesi di farselo amicn,, ti- 
rarlo dalla sua. Gagner, s obtemir 5 acquirir © af 
fection , l amitié y "la favewr, la bienveillance , 
la protection y la grace de dqu'an i gagner quel- 
que chose sur quelqu'an, 9. Goadagna di pecca» 
to, dicesi dell’ acquistare col far disonestà copia 
di se medesimo, Se prostitaer , -$. Guadagnare 
pen vento , 0 il sopravvento, dicono i Marinai, 
del prendere il vantaggio de! vento sopra il ni- 
mico, Ga au vent, $. Guadagnare il vento, 
dicesi anche dell’ acquistar ii vento, che non st 
aveva, mediante il buon governo de’ Marina?. 
Gagner an vent. $. Guadagnare |" Imdulgenza 
it Giubbilco , lo stesso che istare, Gagner 
tes Indmigences + 9. Guadagnar spalla del ca- 
vallo, T. delia Cavallerizza, e dicesi del supera» 
re la resistenza del cavallo. Gagwer l' cpunie d' 
un cheval. $. Guadagnarsi del male s diocsì de’ 
mali vergognosi è che altri riceve per esserseli 
procacciati . Gagmer du mal. $, Gu marsi Ja 
vita, vale indastriarsi, per campare. Gagner ra 
ie: gagner son pain. $. Nom guadagnar i' acqua 
da lavarsi Je mani , prov. Avere avviamento, 0 
lavoro; dove il guadagno sia poco e scarso, Ve 
pai gagner lean que l'om &sit, È. Guadagnare 4 

r Apprendere s Imparare. V. +. Guadagnare, 

ig. vale generare, € si dice ordinariamente delle 
bestie. Locemdren i concemsir . 

GUADAGNATA ) s. È. Far, Com. Bell. Buech, 
Guadagno, Profcto Benefizio, V. 

GUADAGNATO, TA ; add, Gagnr, cre. f. In 
forza di sust, Gaia 5 ce qu' aa a gagni, V. Gua- 


GUADAGNATÒRE, v. m. TRÎCH, f.. Che gua- 
dagna. Qui 
GUADAI 
piuttosto in cattiva parte, V, 
GUADAGNETTO, s. m, Cr. N. Diminut. di 
guadagno — Petit ga + petit profit. V. Guada» 
gnuzzo 





GUADAGNEVOLE + add. d'ogni gen Sal- } 


vim Guadagnabdile, acquistabile, Lu'ow peut ga- 


MET 
i GUADAGNO, 3. m. TI guadagnare , 1° acqui> 
sto , e la cosa acquistata, Gai s profit farti 
reverant » È. A guadagno, co' verbi dare , net- 
gere, € simili; vale lo stesso che a usura. V. 
Usura. $, Andare, mettere, venire, c simi- 
li, a guadagno, parlandosi di bestie, vale an 
dare, € simili alla monta. V. Monta, @. Far 
guadagno, vale guadaguare . Gasser, d. Far 
madagni illeciti + Maluerser, $. Niettersì a gua= 
yuo, 0 simili» vale guadagnar di peccato. V. 
Guadagnare . 
tile n coitaevale » Urele i. Imeratify Ge. V. Gua= 
“BUADAGNUCCIO, 
GUADAGNUZZO, 
profit i grimelinage , 
UADARE, v. a. Passar fiumi da una ripa all 
altra o a cavallo , b) a più calar da rivicre 
ne i passo mme ridire sami batess i 
STGUADE. Ve Vangafuolee e? fre ast 


5. m Dimip. di guada- 


GUADO; s. m. Luogo nel fiume, dove può par | 


sarsì senza nave, Gaé. $. Hompere il guado, va- 
le essere il primo a fare, o a tentare fi fare una 
cosa. Frayer fe chemin : semter , rompre Ja giace. 
$. Tentare il guado , vale esaminar le una co- 
sa prima di farla, sender /e gué , 
GUADO, 5. m. Sorta d'erba, colla quale sì 

tingono Ì panni in azzurro f_per nto, è 
ilità cel color nero, e d'alcuni altri colori, 

e ce ne sono di due spezie: maggiore, detta gua- 
done. Garde ; pastel. È minore, detta erba gua 


da. Vaude, 
GUADUNE,; s. m. Cr. im Guado. de di gua 
do pis V. Guado, e 
duabéso, add. Che si può guadare. Guéa- 
ble i qu'on pest parrer è pur, ù 
* GUAGLIANZA, V, Awguaglianza . 
* GUAGNELISTA, V. Vangelista, 
GUAGNELO. V. Vangelo. y. Alle guaguele , 
sorta di giuramento , per lo Vangelo, Mu for 4 
par ata for i sur ma for 3 sup sa parole ; sor suon 






campi » 
gain sA guaime, posto avv. vale a 
guaime + 4 4 

















RQAO è. ; 
NERÎA.; ». f. Guadagno, ma preso | 


cicati e ma i, Chafonné 4 froissé i 


GUADAGNOSO , SA , adi. Remb, Lucroso, u- | 


gno. l'esit gaini petit | 


GUA 


bonneur, tri, $. Alle guagnespole, inlischerzo » 
lo stesso che Alle guagnele. 


1, V. Guajo, 
Sua T% It. Lo stesso che legno 


GUAJACO, s. n 
to, GArar e 

TUUAÎME , s. m. L'erba temera, che rinasce ne 

e ne' prati dopo la prima segatura + Len 






là manitre da regaino 
GUAÎNA ; s. f. Strumento di cunjo , dove si 
tengano , e conservano i ferri da tagliare, come 
coltelli , forbici , spade. Caine n. csas; contelii= 
re. $ ber similit. dicesi di tutto ciò , che sere 
ve a castodire qualche cosa, Comuersare ; casseto 
sei gaine i diui; coffre è enuetoppe , secondo le 
cose di che sì favelia. $, Guaina della bandiera 
d'una nave. Gaine de fiavillon. Guaina della 
fiamma. Goive de + 9. Prov. Tal guaina a 
tal coltello ; vale simile con siiutle, e sk p° 
ia cattiva parte + Ted muuxtre $ el valet, $. Ren= 
der coltelli per guaine, vale render fa pariglia + 
Rendie fa parzilit, V. Focaccia. È. Guaima 3 T+ 
Anatom. Apertura del condotto , che corrisponde 
all'utero, ed è situato al di sotto del meato ori. 
mario. Le vagim.. p 
GUAINAJO, sr che fa o vende guaine » Gai 
mier e cwurier qui fait des gaines . 
CUATNELLA » 5° © Crisca in Cartabo. Sorta 
di arbore, desto anche Carrubo. Carnabicr . 
GUAIO; s. m. Proprjamente quella voce, che 
mandano fuori i cani, quando sona stati percose 
si; e quella altresi ; fa quale sì manda foora 103 
spingendo impetwosamente l'alito coi suona , | 


i senta da lungi» ma non vi si diseerna 
Qual si ttone, Huziement è erà de donleat ..$. 
disgrazia, Malbewr i disastre 1 infortune » d$. Gual 


ai a mey talora è locuzione minacce? 
vole, Malbemr a pass y d moi d toi, Wo Guai 
a' vinti. Malbeur aux waincer, È. Guai a mes 
talora esclamazione di doinre. Mucrable que se 
suis! Helai que pe smis d plaimdre! que je suis 
malbenreuz! salbenr d moi. $, A guatos avverb. 
Insino al guaire, e si prende per fieramente, € 
crudelmente , Cruellement ; inbamainenent ficre» 
menti barbarement, P 
, GUAJOLANE, } Quasi dim. di quaite 3 . Me 
SHAJOLInE, iamamente guare , Geavir A 
se plaindre d'une veix plasntivei powsser des sone 
pirs doulsurenz i 40 1 ter, f. Por qualunque 
abbaiare de' cani. dBoxers jappors Barfer. _ 
GUAÎRE; v. n. Quasi metter gual, V. Doleriy 
e Rammaricarsi: st dice più comunemente cel ca° 
ney quando egli ha tocco qualche percossa, Har= 
ter i Bfspit. x 
GUAITARE , Tem V. Guardare » $. Gualtare, 
Gr. S. Gir. Per Agguatare. V.. i = 
GUALCHIENAS sf Edificio, gli ordighi del 
vale mossi per forza d'acqua, sodano i panni 
lanî, Monlfa è fonlon + Spatente . st vcn saper 
trovare il po! gualchiere , sì dice în pro 
verbio de’ Medici ignoranti . Igmerant i diidicin 


















GUALCIRE, v. a. Malmenare , bramcicare + 
Chiffonner + bomebonner + deacher ; freisser i re- 
fomfer+ i 

fi GUALCÌTO, TA; add. da gualelre, e si di- 


ce de' panni $ sì lini come lani, e dra 1 bran= 


chonné + 

* GUALDANA  s, f. Schiera, truppa di gente 
armata, masnada , (rotta», cavalcata ) stormo » 
Troapei bande de soldati, 

GUALDIROSSO , s. m. Rosro di guado ) voce 
usata per i zo. Romssatre . 

* GUALDO", s. m. Vizio, difetto, Difant è 
imperfection | vite. $. Per Guidalesco, V, 

WALDRAPPA s. f. Coverta , covertina. Hoxw= 
st i COMverture } capar CS 

* GUALE. V. Èguale. 

* GUALERCIO, € GUALENCHIO , add. Ler 
cio. sporco ) schifo. lei ei sai . 
Fa Per Guercio. V. I, nai 

GUALOPPÀHE , GUALOPPATÒRE , GUA- 
LOPPO. V. Galoppare, ec. 

GUANACO, s. m. Animale indiano. Montes 
du Perom i pfama , on Lbama, 

GUANCIA, s. fi Gota. V, . 

GUANGIALATA , s. È Colpo di guanelale + 
Coup d' erriller , 0a dt carveau .. 

GUANCIALE s. m. Da ia. Piecolo piw 
maccio sul quale per lo. più si posa la guancia 

uando si giace. Oreilfery comssin è carrean. 3. 

r quella parte dell’ elmo, che difende la guane 
cia, Le devant du casque qui descend sur les jemti , 
$. Tener il capo, 0 dormire, o simili, in mezzo 
a due guarici vale stare sicuro . Wermir trame 

LILAO sore coca dle suretò 

GUANCI 3 5 m. Dim. di guanciale. 
Petit oreiller s comssimet, $, Guancisiento di spib 
li. Gromace . 

GUANCIALÎNO, a. m. ©. im Farselle. Pic 
ciolo guanciale , cuscinetto . Comsiner. $, Goon= 
cialino ì, 7, de figa "» panziolimo addopriato è 
che mettesi su le piaghe , © ferite , e su ]l'aper= 
tura della vena dope Ta cavata di Sangue. Col 


prese 
GUAN- 


GUA" 


smperi riserver . &. Per tener cotto d'una cos, 
aver cura, aver l'occhio , custodire, tener in 
guardia, avvertire. Prendre garde | auoir sein 4 
euoir aisension i atnir 1’ cell sur quelgne chose 3 
sur quelgu'uns garder, semir compie . $. Per li- 
Derare scampare, difendere» assicurare . Pro- 

ti) $ difendre | gatantir i priserver i 
garder. è. Guardarsi, n. p, "Rimirar se stesso. 
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* GUARDINGO , e GARDINGO ; s. m. Roo 


ca. V. 

GUARDIÒLO , e GUARDIUÒLO , s. m. Dim 
di guardia in i di Custode, Jemme gardiea ; 
gardenr cu garde, 

GUARDO , s. m. Guardatura , vista. Regard; 
ne 7 illade . 

* GUARENTÀRE. V. Gua 


GUA 


GUANCIATA ; s. f. Gotata. Sonfiffer, 
GUANCIA TANA 3 SÉ. Dim. di guanciata . Pe 


tit senffiet. 

GUANCIÒNE ; s. m. Guanciata gagliarda so- 
da; modo basso. Un ben seuffiet. 

GUANTAJO, 4. m. Mestro di Sar guanti. Gan 


tier, 
GUANTATO, TA, add. Pose dell'uso, Che ha 






















tire 


i denti impalmati. Gant, Parlandosi del gatto ; | Se regarder. $ Guardersi, più comunemente va- | GUARENTIA | e GUARENTIGIA , GARAN- 

dicesi allora ch' egli ha allungati gli unghtoni . | Je astenersi. 4° abstexir 4 prendre garde ; me pas | TÌA) e GAMENTIA ; s. f. Salvezza ) sà 

Lai a al Ter griffes. faire quelque chose 4 se garer i se garder, 4.Guar= | to franchigia, difesa | protezione , promessa , caue 
GUANIIERA ; 5. £. Piccol'bacino di argento 3] da la gamba, vale non t'arrischiare è abbi l'oc- tela. Garantie 3 assuranee | de) + protection è 

atto a tenervi guanti , © altro tale. e, 04] chio. Frewez garde a voms 5 me trama fior par. $. | appui 4 somsien 3 cantion | cautiomsementi sanuee 

bassin d' argent s dams lequel ou mer des ganti, 6 | Guardare, v. n. per Far guardia. Faire la garde. { garde + 

pareiltes choses , $ e, per osservare , ubbidire. QUierper s GUARENTIRE GUARANTÌRE ,) GARENTI- 
GUANTO; s. m. Veste della mano, Ganr, 4. | garder; obfir. d. Guardar le feste. V. Festa . | RE, GARANTI E, v.a. Difendere, protegge» 


se, salvare. Garantir i difendre ; protiger i san- 
veri gere, LOMIEPDET, 

GUARENTISSIMO, MA , add. Attissimo, ed 
Sggranio 201 con ricor Ivirgrpe dla 
ene Ar andre i «pugnable . 

+ GUARENTO » Ve Guarentigia. 


- Guardare a stracciasacco, c a squanriasacco 3 
“vale guandare di mal occhio, Regarder de ara 
vais il s de travers. $. Guardare il sopravveno 
40. Term. Marinaresco , governar la mave in gui= 
sa che abbia sempre il vantaggio del vento. fe 


Quando si tocca la amano all'amico, senza car 
warsi il guanto, sì dice | amore passa il guanto. 
de Simili passe tes ganti, $. Dar nel guanto, vuol 
dire capitare nelle mani alerui , nelì' altrui for» 
ze. Fomber ensre Jes maini de quelqu' un. $. Too 
carselo col guanto  fartì coscienza delle cose in- 
differenti , essere soverchiamente’ scrupoloso . È- 
gre trop serupuleue . $. Mandare il guanto della 
Battaglia in segno di disfida. Seter fe gent. $. 


ble. $. Per 
Donar guanto, vale assicurare, tiare sicurtà. Dom È (i. 





mer des arrhes , des pager, 
* GUARAGNO , s, m. Stallone. V. 


GUABAGUASCO , s. f. Crusca in Tassobar- 


tasso, Sorta «li pianta del genere del Tassobar- 
basso. V. Guaraguasto . 
s. m. Sorta di tasso 


GUARAGLUASTIO, 

GUARAGUASTO y $ barbasso, che fa fusto, 
e produce fiori gialli. beaz/len samvage, om sau- 

e en arbre , . 

* GUARAGUÀTO ) s. m. Guardia , Sentinella. 
V, $. stare a guaraguato, fare Ja sentinella . Fare 
semtinelle i dire en sentinelle + 

GUARANTIRE, Cr. in Guarentire . V. 

GUARDA è s. f, T, delia Scherma, usato dal 
Tasso Gerus. in vece di Guardia V. 

GUARDABOSCHI , s. m. More de' bandi. Co- 
Ivi, cheè sto alli costodia-de’ boschi , che 
anche dicesi boscriuolo, Garde-boit, B 
GUARDACARTOCCI ; s, m, 7. Marin. e Mil, 
Custodia da cartocci. Garde fem. 


guarda le corde dell'orinolo . Tamboar. 
GUARDACORPO , s. n. Milizia, che guarda 
la peroni del Principe, Garde du copi. 
UANDACOSTE | s m. T. Mili. sorta di mi 
tizia destinata alla custodia , e difesa delle coste 
alel mare, Gardescite. 
* GUARDACUOÒRE , s. m. Spezie di farsetto . 
Corser , 0w corps de jupe, . 
GUARDADONNA , s. f. Donna che assiste al 
governo di quelle, che hanno pirtorito. Qarde. 
GUARDAGÒTE 3 s. m. Custodia per le gote , 
forse sorta di maschera . Masquer. 
GUARDAMACCHIE ; s. in. Quell'arnese dell 
archibuso, che difende; e ripara il grilletto. Few 


ari * 
È GUARDAMAGAZZINO , s. m. Termine Mili 
tere, e olo che ha in custodia i magazzini. Ma 
LIZA 
GUARDAMANDRIE , e, m. Safrim. Custode 
della Mandria , mandriano. Berger . V. Mur 


rano 

GUARDAMANO, s. m. T. di vari Artigiani . 
Arnese onde alcuni lavoranti si cuoprono la ima- 
no , acciocchè porsa resistere alla continvazion 
del lavoro, Mawigue. d. Guardamano è si dice 
anche di quella parte dell’ impugnatura della spa 
das che è per guardia, c difesa della nano, see 


garde. 

GUARDAMENTO ; s. m. 11 guardare , sguar- 
do. Regardi wars aspect; conp d'aili asten- 
zion, $. Per guardia. Garde i gardien ; survzil- 


dant + 

* GUARDANAPPA, e GUARDANAPPO) s. 
m. Sciugaloio, Servirtte è csrupenizin, 

GUARDANASO, s. m. Amnese da coprir il na- 
so, 0 la faccia, Masque. 

GUARDANATICHÉ, s. m. Caper. Sorta di bra- 
che, e lo stesso che brache. Calotte, 

GUARDANCANNA, s. f. Custodia della gola, 
forse lo stesso che Gorgiera. V. 

GUARDANFANTE. V. Guardinfante. 

GUARDANIDIO, s. m. Uoro, che si laccia 

segno del nido delle galline , endice. Nicht, 

GUANDANIE, add. ni g. Pere. Che guar 
da) svirante, Rewardani s'qui resarse . 
GUARDAPOLLI , s. m, F. Ater. Colui ghe ha 
in custodia il pollame, che anche dicesi Gallina» 
jo. Garde-iminagerie + x 

GUARDAPORTÒNI , s. m. #"afg. It. Saldatene 
che sta di guardia alle porte de' palazzi de' si- 
gnori. Suisse, 

GUARDARE, v. a. Dirizzar la vista verso 1" oge 
geto. Regarder s voir i euwivager i comempler 5 

veevoîr i jeter fes yeux s tourner la vane i cone 

srafrer + porter le regard. $. Per esser volto cole 
la faccia verso ad una parte, rispondere s riusci» 
re, e dicesi di cose inanimate . Regander i ripoir 
dre ; #Ire towrnd veri» tire vimdoiisy sd ! oppo» 
ste. 9. Per servare, conservare. Garder s con- 






















GUARDAGORDE 7 s, m. Magal. Arnese , che | 


cip. arde des Sceaux, 
* GUARDASPENSA. V. Dispensa. —* 
GUARDATISSIMO, MA, 

dato. Trismani ; tris-pardi , ©. 
GUARDATO , TA) add, da 


muni ; pre 


touplateari obiervatenr, 
fensenr i protestenr . 
GUAR 


regarde , di sobierve . 
GUARDATOURA , s. f. L'atto, e*] mado col 

quia guarda. Regard, $. Per Custodia, Guare 
cn 


GUARDAVIVANDE, s. m, Pace dell’uss. Mo- 
senivola ; dispensa , arnese da custadirvi Je robe 
de mangiare. Garde-manzer . 
gi OVANDIA n 5. È L'atro del custodire, casto» 

dà U rrst 4 ion s appmi è soution, 
fi. Per Custode, Guardatore. V. ( Guardia. Cr. 
N. Si dicono anche | denti lunghi , © zanne del 
cane. Crocher, 9, Guardia, o Guardia del corpo, 
soldati della guardia, cc. wagliono quelli che a0- 
sistono aîla persona del Principe. Garde da corps. 
9. Esser di guardia + 0 solduto di guardia , vale 
cssere attualmente în inella. Faire seacimel- 
des iure ew sentimelle a cure de garde. $. Per que 
gli sbirrì che di notte girano la città. Pa- 
trowillei guet. $, Guardia de fango si dicono 
enloro , sono destinati dal Pel bilico a spe- 
nere gf'incradi « Officier du few. d. Guardia, ver 
sentintila. Garde  sentiuefle . $, Guardia si dice 
anche quell'astante , che nello spedale » alle ore 
EST a assiste agl'iufermi,. Garde. $. Guar- 
dia, per parte della bri;;lia del cavallo. Geur- 
mette. $. Terra y e luogo di girardia , cioè, che 
ha bisogno di essere guardata. sile, villaze , 
chatean qui a bossi d' fire gardé y defenda . $. 
Pronder guardia , cioè aver cura ) pigliarni pen- 
siero. Preudre garde + avoir roin + faire atteaiion. 
9. Non voler dormire, nè far la guardia è prov. 
e vale aver l'elezione del prendere a far una del- 
le due cose, c non ne voler far niuna. Ne ver 
foir riva faire du tout, 0. Per giì fornimenti , © 
elsi della spada. Gardo d' epre . 9. Mettersi; por 
si, € simili, in guardia , termine della scherma, 
che è propriamente positura, 0 atto di difesa. Se 
muettre y se femiry dire ca gatde . 

GUARDIANA, Saura:=. Verb. fem, di guardia» 
no, Garcienne . Guardiana di vacche. Gardense 
de ssaches . Guardiana di pecore. Sergire, 

GUANDIANELLO ; 5. m. Dim, di guardiano . 
Petit pardica , 

GUARDIANERIA ; s. fi Ufizio di guardiano 
di convento di Frati. Gardieena!. 

GUARDIANO ; s. m., Colui che ha ufficio, ed 
obbligo di guardare in senso di lire 4 custo» 
de. Gardien i garde. Guardiano del giardino. Jar- 
dini. Guardiano di perire. Aerger. Guardiana 
di pecore. Bergire. Guardiano di porci. Gardiar 
de sochoni. Guardiana di vacche. lnardense de va 
cher. $, Per Capo; e Governatore di Conventi 
di Frati, di compagnie , e simili. Gardien . 

GUARDINFANTE ) e GUARDANFANTE , s. 
m. Arpese composto di cerchiy che le por- 
tavano di sotto la gonmella, acciocchè la facesse 
guafiare. Pamier, l 

GUARDINGAMENTE y avv. Rispettosamente , 
cautamente, Avec fircomspection i avec retenne i 
prasemment $ POIpecfMensement « A 

GUARDINGO ) INGA; add. Rispetto, rat- 
tenuto, Carcompert è resenay avisi ; préeautsommi i 
PIRdENE i 1858 è PESETDÌ + 





GUANDASIGILLI , sm. Pal/ev, Custode del 
sigillo, Ministro , che sigilla Je patenti de’ Prin 









guardare, Gardé i 


he . 

GUABDATORE , v. in. Che guarda. Qui regar 
de i qui contemple è spectateur i speculaseue 1 com 
S. Per conservatore, cu» 
stode. Gardeur i garde | gardien i ronservatent i di- 


ATHÎCE, fi di guardatore. Garden 
s0 i fardienne è celle qui garde , qui protige, qui 

















cheemi 
GUARIBILE , add. d'ogni & Poe dell'uso, 
mdrissable 1 qu' ow 


adic i faire rivenir 
la i s redonmer fa santé, $. Guarire, v.n. Bio 
coverar la sanità, Guerér 5 reseuvrer da santé 1 se 
remetrre i st refaire i re qiabiie » 

GUARITA, e GUERITO, TA, add, da loro 
verbi. Gui, Ce. 

GUARNACCA ; e GUARNACCIA , s. f. Veste 
lunga, che si porta di sopra, forse rimarra. Ae 
be de chambrei stimare, 

GUARNACCACCIA è s. f. Pegg. di guarmacea. 
Mauvaise robe i manvaise simarre , 

GUARNACCHÎNO , s. m. Dim. di guarna cca, 
Petite simarre , 

GUARNACCIA. V. Guarnacca . 

GUARNACC )NE , 5. m. Accrescit. di ume 


a: {lnr grande, une longue simarre, em 
imbre + 
GUARNELLETTO , s. im. Dim. di guarnello, 


Petit 1 
GUAI 





BELLO, 3. f. Panno tessuto di accia edi 


bambagia. Feile cocanade $, R per una veste da 


donna tattà di cotal panno . Supe s yapow de feile 


coronate. 
(GUARNIGIONE, 2. f V. Guernigione , e Guare 
nizione. 

GUARNIMENTO, s. ta, Da guernire. Difesa 
riparo , fornimento di cose necessarie a difendere 
sì. Muwitioni ‘ previsioni de g + Guarnimen= 

ve Posipemeni dar 





to, e allestimento di una na 
mement, @. Per Guarnizione, V. 
GUARNIRE, e GUARNITO. V, Guernire, 
Guernito | ec. 
GUARNITÙRA, * £. Guarnimento , forni» 
GUARNIZIONE , $ tura, fregio , cioè ador= 
namento de’ vestimenti, 0 altro. Gauaraiture 4 
embellistementi co qui arno 4 re qui sert d corner, 
GUASCAPPA) s, £ Spezie di veste antica. Sor 
ted habillement ancion qu' on ne conmost plus, 
GUASCHERÎNO . Epiteto, che si dà agli uc- 
celli midiaci .. De mid; osseam de nid, 
GUASCONATA ; 5, f. More dell'uso, Millano 
terla. Guatconsade 1 fanfararmade 


GUASCONE , add. e 5, m. Foce dell uso. No- 
me di Nazione, e vale di Guascogna , Noi non 
riguardo, ma 


la pogniamo in questo luogo ta 
‘ di millantatore Hablewr è 


perché s'usa in vece 
Eiaron 4 gascon, È perchè n'è derivata l'altra, 


Guasconata . V. 
GUASCOTTO , OTTA, add. Mezzo corto , qua» 
si cotto. Demi-cuit i cit d maitié . 
GUASTACITTÀDI, add. m. Salvia, Espugnar 
tore delle città , aggiunto da Omero dato ad A- 
chile. Destractenr de villes, 
GUASTADA , s. f. Vaso di vetro corpacciuto , 
con piede; e collo stretto; caraffa. confe: fole, 
GUASTADETTA, 9 % f Dim. di guasta: 
GUASTADINA), da. Perite fiale | prrite 
GUASTADUZZA , carafe , 
* GUASTAFESTE 3 3. m. Quegli che disturba le 
ste, e le allegrie. rromble-fète 5 ii uni qui 
trouble des fesesy des résjomistaneei . Eli è un gua 
stifeste. C'est a rasat-joie ; mi trouble=fete, 
GUASTAMENTO, s. in. li guastare. Dégar è 
diyradation | vagne i ravagt i l'action de gater . 
d''endommager è 


Ù oo » Gua- 
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GUASTAMESTI@RI , s. m. Colui che ri pone 
a far cosa che non sa, Gate-metier; maitre ali- 


haren . 

GUASTÀRE, v. a. Togliere ia forma, e la 
proporzione alla cosà, sconciare , rovinare. Ga- 
uri Ù ditiriorer s degrader i mettre 
en manvals dat i rompre i ruiner i donner une 
manvaise forme . $. Per confondere una cosa con 
V' altra , alterare, bruttare , corrompere . Confan- 
drei meler i déranger i paspiller 4 tromblev i suver- 
ng iftterrll scsi conli elsa 

“ mastare ) mandar a male; pare» 

Per dare il Guanto » V. Guasto. $. Per Giu- 
stiziare. V. 6. Guastar la fama, offenderla, mac- 
chiarla. V. Fama. f//trîr , sermir fa reputazion i 
diwigrer s diffamer , $. Guastando s'impara; prov. 
che vale, Ch' e' bisogna fare; ancorchè si faccia 
male, volendo imparare. En faisam dei fautes 
su apprend, $. (Guastarsi, n. p. vale sconciarsi » 
rovinarsi. Se gdter i se dégrader, tre. $. Guastar 
si vale anche putrefarsi, infracidare » e dicesi del- 
Je frutte, ed altre cose, se garer + se 
corrompre . È. Guastarsi per poco, e sul buono » 
sì dice del condur quasi una cosa a perfezione , € 
poi abbandonarla per qualche piccola ca . 
Ferser un beau chemin ; mamquer une affaire lors 
qu elle dtoit en bon train. $. (Guastarsi il desi- 
nare, © la cena , sì dice del far colazione tale 
che levi l'appetito . Gater le diner ou le souper. 
d. Guastar l'arte, o il mestiere, vale fare una 
cose fuor del so ordine , della sua regola. Fai- 
re mal son mitier i gater le mitier , 

GUASTATISSIMO , MA , Salvin. add, Superi. 
di quanta. Tris-gité + N 

WASTATO , TA ) add. da guastare. Ga 


USS, 
GUASTATÒBE, v. m. TRÌCB; f. Che guasta - 
fui ite | qui endommage +.qui corrompt . 9. Per 
issipatore è Prodigo. V. @. Nella milizia si 
piglia per colui che ita l'esercito, affine d 
accomod. 








CALA 


lar Je strade, far fortificazioni , e simili. 
Pionnier 3 Gastadour, I Guastadori sono anche 
detti , Conreurs. 


GUASTATURA , s. f. L Il guastare, Guasta- 

* GUASTIME, s. m., $° mento, V. 

GUASTISSIMÒ | MA, add. Sup. di guasto. 
Trisegaté , We. 

GUASTO ; sm. Il guastare, devastazione, ro- 
vina. Sac 6 digit i ruime s ravage + disolationi de- 
struetion, $. Menare, mettere , ec. a guasto , 0 
dare il guasto , vagliono , guastare » sperperare. 
Ravager 1 saccager ; tuiner i dévoler è faire le di 
pat dani une Province , &e. È. Non far troppo 
guasto di checchessia , © non guasto d'una co 
#2, vale non se ne servire, non curarsene più che 
tanto, non mangiarne moîto, Ne par se s0ucier 
d'une chose s n'en faire pas un grand digit; ne 
par faire beasccup de mal d quelque chese , 

GUASTO , TA ) add. da guastare. Gat/ ; cane 
srefgiti corrempu i taré ; biscorna, Ge. è. Dicesi 
guasto al cane arrabbiato . Faragd. d. Figurat. 
sì dice anche d'uomo fuor di misura innamora- 
to, Amonreat fon i amonrenx d la folit | qui ai- 
mne d la rage, jusqu' è fa rage. $. Guasto st di 
ce anche a creatura, che si creda affatturata , Ea 
surcelé . $. O guasto, © fatto , maniera dimotan» 
re la coss esser a ripentaglio di dubbio evento . 
Uk fait om ruiné , c'est-a-dire y ou qui on remssi- 
ra) sm te sera pi . 

WATAMENTO ; s. m..Jl guatare. Regards / 
action de Tordo 

GUATANTE , add. d'ogni g. Selv. Opp. Che 
guata. Lai regarde . 

GUATARE) v. a. Guardare. Regarder . $. Per 
ingegnarsi, sforzarsi. Tasker i precerer i faire ses 
efforts + faire te qu'on peut. $. Guatarsi l'un | 
altro, denota stupore, moravigiia. se regerder 
des mins fer autres avre dtonnement. |. Guatare u- 
na cosa) © lasciarla stare 3 dicesi dell esser cos 
di troppo valore , 0 che meriti riverenza, © che 
sia molto pericoloso ad accostarsi ad essa. Regar- 
der & nt pas f . 

GUATATRÎCE, v. f. Che guata . Celle qui re- 


garde » 

GUATATÙRA. V. Guardatura. 

* GUATO, V. Aguato. 

GUATTERA; s. f. Foce dell'uso, Fantesca vi- 
de 3 mmassaja , Souillons; lavense ou cenremse d' i- 
emelles . 

GUATTERACCIO; s. m. Pegg. di guattero. 
Wilain marmrton . n 

GUATTERINO; s.m. Dim. di guattero. Petit 
marmiton i galepin , 

GUATTERO , s. m. Servente del cuoco. Mar= 
mitoni galspin | laveur de piati GE d' fenei- 


des. 
Guarzinna x 
s. f. pui 
BUG 





Gagnolare. V, 






GUAZZABUGLIARE ; v. m. Far guazzabugli ; 
Impiastricciare, Imbrogitare. V. 
VAZZABUGLIO  s. m. mescu- 


fosione 
glio. Ripope confusioni mrlange qui pridi 
que chose de mamvais godi. 

GUAZZARE , v. a, Dibatter core liquide den- 
tro a vaso. Age 4 remmeri mibuvosr i damosrpoîr è 
srowbfer, è. Guazzare vi m Dicesi del muoversi 


unt quel- 
















v'‘SUA 


che fanno i liquori in qua e in la, graado son 
mossi. Remuer, $, Per guadare , passare a guar- 
20. laser d gui, $. Guazzare un cavallo, € si 
mili, vale menario al guazzo , e farvelo cammi- 
nar per entro. Guier an cheval, lt baigner , fe 
laver dans i" eau, l' y faire promener è l'y rafrai- 


chir s ly faire entrer jusqu' au ventre 4 ai run 
pren è 


thevol - $. Guazzarsi per bagnarsi. se 
aef e ri 
UAZZATO; TA; add. da guazzare. dgité; 
SEUAZZATO]O Luogo d . 
META concavo s dove si 
raunano l'acque der abbeverare, c Guazztr le be 
stie. Abrewveirì mare i endroit 4 mme piùce d' 
sans d'une riviire è ce, où l'on mine boire ) sà 
Pon quer les chevauz, fer è A + 
GUAZZERÒNE , s. im. V. Gherone, 9. Guaz- 
zerone . Maga! , Per Diguazzamento . V. 
GUAZZETTO; s. m. Spezie di manicaretto 
brodoso. Sancei regonrs assassonnement liquide » 
GUAZZINGUAG OLO , s. m. Pros, fisr. Spe- 
zie di guazzettino , Serte de rame, 
GUAZZO ; s. m. Luogo pien d'acqua dove si 
possa guazzare. Gud. $. Passare a guazzo 0 fiu- 
mne, 0 altro luogo pien d'acqua, vale passarlo 
senza ajuto di nave. V. Guazzare . $- Passare t= 
na cosà a uazzo) per metal. Farla inconsidera- 
tamente, Faire quel que chese lacomsiderement y sani 
rificzion , crourdiment , È nt, È. A 
quazzo, © dipingere a guazzo, vale lo stesso che 
ipingere a tempera . Gouacite , $. Per similit. 
guazzo vale umidità, come di acqua versata + 
Graubiii è Li, e, 
GUAZZO;ISSIMO, MA, add. Bemb, Sup. di 
azzo, Tris-gacbtuzy We 
GUAZZÙSO, SA) add. Da guazzo ) molle , 


pien d'acqua. Giobeax + bumide + bomrbenx. 9. - 


(uazzoso da guazza è pién di guazza. Gacbemx i 
brunside è mette è argnt de rosse i glissani. 
GUBERNACULO , s m. Timone, governale . 
Goupernaili timoa , 
GUBERNAZIONE ; s, f. Fefg. serm. S. Agortis. 
Were Latina, Governamento, governo. LIE 


ment, . 
GUCCHIA , s. f. Befline, rim. V. Agucchio; 


Ago, 

S GUENO: coito: pet 
i e EFO, s m. Sporto di fal 

brica alquanto fuori della muraglia Paincipale. V 


Sporto . 

GUELFÌSSIMO ; s. m. Sup. di Guelfo. Af- 
fesionacissimo alla fazion "Buelfa » Ginelfe a- 
si (LATI 

GUELFO; s.m. Di parte e fazion Guelfa, con- 
traria alla Ghibellina, Guelfe. 9. Alla buona 
guelfa, posto avverbialm. vale da buon gueifo. 
En bos Gwelf:. $. Guelfo è anche una sorta di 
moneta antica ) che sì cominciò a battere in Fi- 
renze l'anno 1317. Sorte de mommole ancienze du 
temps de fa Rrpubligue de Florence. 

GUERCIALCIO, CLIA, add. Fartig, Ricciard, 
Peggior. di guercio . Trismlouche, — 

GUERCIO , IA, add. Che ha glì occhi torti. 
Leuche i Bigle. $. In prov, Non fu mai guercio 
di malizia netto, detto proverbiale come quell 
altro, Niun segnato da Dio fu mai buono . V. 
Segnato. $. Per maniera particolare si dice è E 
mi dice guercio; E" e' è detto guercio, maniera 
particolare, € vale io ho la fortuna contro, e't* 

succeduto male. La fortune m' est comtraire 4 il 
d'en est arrivi mal s la chance est contre moi ca 
sontre soi, R 

GUERIGIÒNE, GUERIMENTO, GUERÌRE; 
GUERÌTO. V. Guari gione, Guarimento , cc. 

GUEBNIGIÒONE, e GUARNIGIONE 5. f. Quel 
la quantità di soldati, che stanno per guardia di 
fortezza , cd altri luoghi muniti 3 cegi dicesi an 
che presidio. Garagion, @. Guerbigione si pred 
de anche pei luogo medesimo dove sta la guarni= 
Hrone. Gatrrzion 

GUERNIMENTO; s. m. V. Guarnimento. $. 
Per Guarnizione, fornitura ) adornamento, Gur- 
MIEMTE + 

GUERNÎRE ; e GUARNIRE) v. a, Corredare $ 
munite, fornire cheeche:sia , 0 per fortificare, © 
per ornamento, Garnir i pourwoirs crmeri feurniri 
muaner i fortifier è ajmater. emeliver, $. Guernirey 
© attrazzare Una mave, Equiper è armer, 

GUERBNITISSIMO, MA) add. Sa/vim. Sup. di 
Qguernito , ‘nitissimo . Yrisegarni, Ct. 

GUERNITO , TA) add. da guermize, Garni, 
Gr. 9. Per foralto. Orné, We. 

GUERNITURA , GUERNIZIONE . V. Guarni= 
tura, Guarnizione, 

GUERRA , s. f. Tutto quel tempo , nel quale 
sì prepara il combattimento, © si combatte . Garre 
rei le temps de da querre. 9. Guerza rotta, vale 
guerra aperta e palese. Guerre deglarie i guerre 
euverte . fi. Guerra viva; vale lo stesso che guer 
ra attuale. Guerre ellmmie , @. Guerra finita, 0 
aguerra finita, vale fino allo sterminio, aila mor 
te, /aiga' i Za morsi pusqu' d la dermicre goutte de 
sang + $. Vale anche sino alla fine della guerra. 
Jusgs' a fa fa de la guerre + è. È per simil. Sino 
alla fine, swagu'd fa fu, d guerre finie. 0, Uo- 
mo di gueriay vale soldato. Zlomane de guerre 4 





GUE 


soldati genderme. $. Guerra 4 arte della quer 
ra. Guerre i art militaire: mani de faire la guer= 
re, $. Morir in guerra. Mowrit "è fa guerre | mene 
rir au lit d' bomnenr. $. Far guerra è vale Guer= 
reggiare. V. è. Per si . guerra, vale difficol» 
tà, impedimento , travaglio fastidio , intoppo » 
contrasto , 0 simili. Obstazie ; difficulre + permet 4 
as è Querre i dispute s querel- 


empirhement i embarri 
lei debat è differen è s 
GUERREGGEVOLE, add. d* cani g- Da guerra» 
fiero, Guerrieri menapant i serrible i belliquenx i 
martial i vaillant. 
GUERREGGEVOLMENTE , avv. Con modo 
gu vole, d (a querriire i d' ume maniere tere 
rible 


GUERREGGIAMENTO , s. m. Il guerreggia- 
re, Guerre ; È’ action de faire la guerre y de com 


barre, 

GUERREGGIANTE, add. Che guerreggia. Come 
Battant i qui fait la guerre, È trattanausi di pare 
tito, 0 potenze, Belligerant. Altre volte Guerre» 

Lili 
*GUERREGGIARE sv. n. Far guerra. Faire la 
guerre. È anticamente, Gaerrayer. $. In forza di 
sust. V. Guerreegiamento . 

GUERREGGIA RE » VW. Guerreggiante. 
GUERREGGIATRICE , v. fi di guerreggiato= 
re. Belliquense | guerriòre è marsiale i vailtante , 

GUERBREGGIÒOSO, SA , add. Semi. Pien di 
guerra, bellicoso . Infests de la suerre. © 

GUERRESCO, CA) add. Atto 2 guerra, da 
guerra. Gmerricr ; de guerre i propre a la guerre # 
qui sert è la guerre s qui comcerne , qui appartieni 
d ia Querre. 

* GUERRIARE, -V. Guerreggiare , 

* GUERRIATO ) TA} add, ca puerriare , on= 
de guerra querriatay vale fatta con badalucchi» 
Escarmomehe i chie BuertE È 
GUEPRRICCIUOLA , s, f. Dim. di guerra. Pe 
tise querre è querre de pen dî consiguence s liger 
different. , 

GUEBHIÈRA » Petr. Satvim, verb. £ di guer= 
riero. Amazont. guerritre. 

GUFiAhifuE, e GUERRIÉRO, s. m. Ammae= 
strato nell'arte della guerra. Gaereser ; amilitai= 
re i bemmne gie guerre è soldat inclini d da guerre» 

GUERKIESO, RA , add, Da guerra, acconcio 
a guerra. Beliiquewxi guerrier è valllant i mar= 
gial i comagena 1 brave i guerrezenre 
pgoraccio, sm. Pegg. di gufo. Gre: vilaia 

ben, 

GUFARE , v. a, Ler, Med. Cous. V, Refare. 

GUFELOGIANEy vw. a. Lesc, rim Fare a ndo 
del gufo, siccome civettare » fare a modo della 
civetta, Chanter corume le hibon . 

GUFO ) 4. tn. Uccel notturno, che fa suo nido 
nelle vecchie torri; e nelle case disshitate; il 
volgo stima che iì suo canto sin di cattivo au 
gurio. Hibon + char imast. $. Per pelliccia soli» 
ta portarsi da' Canonici di alcune Collegiate. As 





MIBLEE c- 
| * GUGLIA, s.f( Obelisco, Aguglia. V. f, Gu 


lia per similitudine, diecsi d’ un sacchetto di te 
a agurzo in fondo, a uso d'una guglia rotonda, 
Fac dont fe fond finit ev 
GUGLIATA, s. f. Quan 





filo, seta, o tiv 


a dell’ cuci» 
quanto al poi di- 








* GUIDAGGIO è s. m. Sorta di dazio; pedag- 
gio, Prage,. 

GUIDA]UOLA , s. m. valdetrice 3 si dice co- 
smancinente di quella bestia di branco, che gui 
da le altte. Ze condactenr da trouprani fa bite 
da irevprau qui va devaur fer ame 

UUIDALESCO , sd. Ulcere; 0 lesione che si 
fa nel dosso del cavallo» e altre de:tie da soma. 
Garrot ; ufcire ou piaîe qui vien an parrot du 
cheval , 

GUIDAMENTO, s. in. Il guidare. Comduite # 
tion de puider. 

DUIDANTE, add. d'ogni g. Che guida. Com 
ductear a qui gui. 

GUIDAPOPOLO s. m, fsalvin. Guida del por 
polo. Chef a ume (E 

* GUIDARDONAMENTO , V. Guiderdoma- 


mento, 
V. Guiderdonare + 








* GUIDARDONARE. 
moi GUIDA RDONATO» GUIDARDONATRICE , 
GUIDARDONE. V. Guiderdonato, cc. L 
GUIDARE; v, a. Sgorgerc, e mostrare altrui 
andando avanti il cammino, condurre, menare. 
Guider + conduire i mener 1 montrer le chemin. È. 
Guidare, per governare, e guidarsi, np per 
Governarsi , regolarsi , Se comsmire i se regler i 16 
comparser i se bien + 6. Per eseguire  di- 
ve. Diriger; exdcuteri disposer | ordomner i rie 
gilera comduire i dresser, cur 


GUI 


GUIDAAMENTI , s. m. Chiabr. Armeatario , 

pastore, uardamandrie + berger, Ù 
GUIDATO, TA, add. da guidare, Gwidé , &o. 
* GUIDATO , s. m. Fr, Jac, fed, V. Guida 


mento . 
GUIDATÒRE , v. m. Che guida, governa , reg- | 
ge. Guide i airectene ; conduereur i qui gouverne i 


menear. — > . 
GUIDATRICE, v. Fem, di guidatore. Condu- 
ttrice è guide; celle qui condmiry qui dirige , qui 


BanDerme » n 
GUIDERDONAMENTO , s. m. 11 guiderdona- 
re. Kicompenie i rrmtuneration i recannossiaace » 
GUIDERDONARE) v. a. Rimeritare, premla= 
re, rimuzierare ,, riùtorare, Ascompraser i remmani- 
rev i reconnvitrà un dienfsit, nu service 4 didonrm 
muaget è salarier i conrommer è guerdomer » 
EUIDERDONATO, TA 3 aud. da guiderdona- 
re, Ricompenié è e, 
GUIDERDONATORE , v. m. Cr, A. Che gui» 
derdona . Amanda nc i eelui qui récompenie + 
GUIDERDONA MÎCE , v. f. Colei che guider- 
dona , che ricampensa. Celle qui ricompense . 
GUIDERDONE, sm. Premio, merito, ri- 
GUIDERDÒNO, $° storo. Afcomprasei recen- 
moissante i rimunrration i grazifcasibe i salaire ; 
deyer è trsitementi guerdon 
GUIDONE. V. Ferfante, 
GUIDONERTA , V. Furfanteria. ù 
GUIGGIA ) s. f. La parte di sopra della pis- 
nella , 0 dello zoccolo. Le desims d'une male, d' 
une galoche y d'une tandale , $. Per l' imbraccit- 
tura dello scudo. Psignre d'un douglier, 
* GUIGLIARDONE, e GUILLIARDÒNE, V. 
Gaiderdone. 
* GUILLIARDONATO. V. Guidendonato . 
GUINDOLO , s. m. Cr. dn Agguindelo. Aspo, 
naspo, Devica:r. 
di 








VINZAGLIETTO , s. m. Belfim, dis. Dimin, 
inzaglio. Perite couple. 
UINZAGLIO, s, f. Striscia per lo più di sor 
vattolo è la quale s' infila nei collare del cane per 
uso d'andare a caccia. Compie; fonge s laine i 
dien, $. Egli non può stare in guinzaglio, vale 
non ha piu pazienza, Les pirati (ui fretiltent s il 
est impatient. 
* GUIRMINELLA . V, Gherminella. 
GUISA} 1. me o s manierà. Maniòre s fa- 
goui guise s sortei biais, $, A guisa, e in guisa, 
pori avv. ragliono a rimifitudine, ba guisei 4 
Fi fonia è ia ressemblance i comune. 

VITTO, TTA, add. Secido, sporco , sciatto. 
Sale ; vilain ; mal-propre ; plein d' ordures ; sali 
fisdi grigon i gredin, $. Per metaf. vale avaro, 
sordidn, gretto. Merquims chiche s camere s ladre i 
guare i tajuin 

GUIZZANTE, adi, d'ogni gen. Che guizza. 
Glissant + costanti fritillant. 9, Per metaf. Che 
si muove, Qui beurge i qui se remue + gui s'agi- 
tes qui se menti qui se dimînes qui se brano 


Ue, 

GUIZZAÀRE, v. n. È proprio quello scuoterti, 
che fanno i perct per ajutassi al moto. Alaceri 
fritto. 9. Per metaf, Muovere scuceenilò, vi- 

rare 3 dimenare. Mrandir ; secomer; remmer. Guit- 
zar co' piedi. Gambiller, . 

GUIZZO, s. m. Il guizzare. Frebillement i na- 
ge. È fig. si dice anche, Erandi/fenment, $. 11 
guizzo della corda. V. Collamento. 

GUIZZO, ZZA ; add. Vizzn, mueldo, ca- 
scante. Fletrii {arti ride s paté s isa. 

GULOSISSIMO, IMA , Berrar, add. Super, di 

doso, V. Galasissimo. 

GULOSO , OSA , add. Borras, Amor, Pin. V. 
Goloso, _** 

GUMEDRA , s. f. Nome finto dal Boccaccio per 

zia, € per mostrare, a chi non intendeva , di 
dire qualche gran maraviglia. Nom dirvrate par 
Borcase pour en donner è pardor d un simple dont 
en se jeuvit . $, Dal Chiabrera viene usato in sen» 
timento osceno , e vale quanto Meretrice. V. 
Ay sf V. Gomona , 

V. Gorgo. 

RMETTA ) 5. In. T, Mer. Così chiamasi sul 
Meciterrinto, il servo, « garzone, che wopra un 
vascello s' impiega in quajsivoriia fatica ) € par» 
ticolarmente a nettare il bastimento è e nel ser- 
wire l'equipaggio. Gomrmette « 

GUSCIO , s. m. Scorza , o corteccia ; ed è pro- 
prio, com: di noci ) noccivole è pistacchi s Uova s 
e d'alcuni semi, e civafe. Corse ou gomire des 
Higumas i coque y coquilie y icale d' aufi, de mein, 
©. $. Per metaf. Dicesi di carrozze, navi, © 
mili; spogliate dei loro arredì. Cage d'un carres- 
mi nm FA] navire . DA Gusci della bilew= 

ia vella partes ove s le cose da 
Bette + Bassin s plattaunx d' une perredbia $. Cate 
tivo infin nel guscio vale infin dalla nascita, € 
nel ventre della madre, Méchame des le ventre de 
ia mire, $. Avere il guscio in capo, 0 simili, 
vale esser tenero bambino , non aver rasciutto gli 
occhi. Auoir ewcore fe lait sur les livres. $ Miu 
scir del guscio è vale mutar abito, 0 costiunt. 
Cuaszer de compuume . $, Guscio si dice anche quel- 
lo, in cui si racchiuggono le testuggini » conchi- 
gliey es Coguille; segue, Parlandoni di testuggi» 









GUS 


ni. Ecaiffe, $. Guscio si dice pure de' sacchi, e 
delle involture di lana, corone, 0 altro. Enve- 
di ETTI smiallaze a Ge. È. Guscio di guan- 
cialino, Tase d'oreiller . $. Guscio -0 canaletto. 
Por, Dis. V. Carcetto . 
GUSTABILE, add. d'ogni g. Segn. Anim, Che 
alla porenza cel 


si peò gustare; che appartiene 

gusto. La" CA Sul Bolier, savonrer. î 
GUSTACCIO , s. m. Pegg. di gusto. Mawpaii 

FOLLE] 


GUSTAMENTO ; s. m. Il gustare. Le gods; la 
guitation i Ta sensation du gout i 12vouresment , 

GUSTARE) v..a. Apprendere) 0 discermere ) 
per mezzo del gusto la qualità de' sapori - Get» 
ÎCf 4 IRvoMret, $ Talora vale mangiare , e talo- 
ra anche Assaggiare. V. d. Per simil. vale com- 
prendere perfettamente checchessia, e talora ap- 
provare ,, avere a grado. Gouter 5 ‘bien compren- 


dre i vèir s pen + trowver bon. $. Gusta 
re, Buon, F, gusto. Donter dk piaisir i 
réjonit, . 
GUSTATIVO, IVA , add. Segn. anim. Che gu 
sta; che virtà di gustare, Qui peat godcer, 
* GUSTATO,.s.m. V, Gustamento. 
GUSTATO, TA , add. di gustare. Goîtéy &r. 


GUSTATORE; v. m. Che gusta . Celuf qui 
Boate 

GUSTÈVOLE ) add. d'ogni g. Piacevole al gu- 
sto, gusto, Agriabie , Cs, V. Gustoso, 

GUSTEVOLISSIMO, MA; add. Sup. di Gusto 
vole, Très-agrdable , x. 

GUSTO ) s.m. Uno de’ cinque sentimenti, pir 
mezzo del quale si comprendono i sapori. Gowt, 
$. Talora vale anche sapore . Gest; saveur, d. 
Per assaggio, Lusati Gustatton | tensation da goùi « 
9. Per'diletto, piacere, appetito. Goats apparen 
sei volti è pimisir i tensuaistà è delicei des sensi 
agrément i complaisanse , è Aver buon gusto; cr 
scr di buon gusto, € simili veglione essere assai 
intelligente, intendersi del buono . Awoir da 
Mueti avoir le godi dilicars fin. $. Aver cattivo 
gusto, è il suo contrario. audi pas du gesti 
aucir un mautars gout i n'avoew pas fe guut de- 
dicaty fin. $. A mio gusto. Selem Mon fre; d met 
gui. è. Con Gio: Velupruensement 

GUSTOSAMENTE'; add. Con gutto. Agréable- 
menti auee plaisir i aver satisfaction. 

GUSTOSISSIMAMENTE, avv. Cr, in Saperi- 
tisiimamente. Sup. di gustosamente, Trissagnia- 
blement, re, 

GUSTOSISSIMO | MA) add. Sup, di gustoso. 
Tris-agriable , &r. 

GUSTOSO 1 SA è add. Che apporta + de 
Griabiei diuerttitanti piaisants qui piait, 

GUTTO, s. m. Sorta di vasetto antico così det- 
to perchè versava il liquore gocciola a ‘gocciola . 
Petit varo on burette des Ancienss dont fa liquenr 
donroir ganste d gonite, 

GUITURALE, add. d'ogni g. Magal. Puommat, 
Attenente alla gola, e pronunziato colla gola, a- 
spirato in gola. Guiswrale. 








H 


H 13 f. Lettera di niun suono apso gl 
taliani, servendo solamente per difetto di carat= 
teri, © feneadola dopo ile, e g; auando accope 
piati colle lettere e, 0 ia dogliono <sprimere quel 
suono, che sì pomunzier coll'a) 0; u; co- 
me Chino, Cheto, Gherone, Ghiro. $. Ha ser» 
vito questo carattere per tor ria qualche equivo- 
co, come per distinguere bammo verbo, da amto 
nome, ed be, hai, Wa is da ef, articolo al 
fisso al sc, del terzo caso , cid 4 preposizione 
ed © particella separativa , o avvetbiale. Cos 
abbiamo usato anche noi in questo Dizionario} 
conformandoci colla Crusca , e con essa non con- 
dannando perciò anche gli usi diversi , quantun» 

ue questo omai sia il comunemente ricevuto. d. 
Questa lettera anche aver qualche luogo 
per distinguere i varf sensi dell’ interjerione , 
come: deh dimmi, pregando , da deh spe- 
discila ; quasi bravando; ma perchè i Toscani a- 
spirano per li tutte le interjezioni , poco s 0 
nulla rende d' utile in cotal caso, @. Sapere , im- 
parare ; cc. due h, vale sapere, imparare, co. 
qualche piccola particella ina, Savoir ew 

‘endre quelgue pen de chose. 

fiv, s. m. Bastimento chiatto del porto di tre- 

cento botti di misura, e che tira poca acqua: e- 





gli è molto in uso presso gli Olandesi jam» 
minghi ia ed Inglesi. Hes È cilea 
Her dal che si manda fuori l 
n ella voce che si manda Ù 
che dolore. Abi s enf.. di ia 
HUOMO, s. m. V. Uomo. In questo caso è af- 
atto inutile, © niuno oggidi duserebbe in tal 
guisa. . . 


JAC 293 


Iay 


I, s. m. La terza delle cinque voca 
nona lettera dell'alfabeto italiano RIU'è Soi 
amica dell'e, che si prende spesso l'una per |” 
altra scambievolmente, come disio, e desio. Of 
ferire, e offerere. Sting e stea, $. Questa lettera 
LÌ 


x + Chi 

1,bi Aggiugne frequentemente per istogg 
si rezza Gela pron unzia » a tutte le voci comia= 
ci sonante appresso, e allora 
massimamente, quando la paroli antecedemte ter- 
mina în consonante: ‘come per ischerzo , con ispi- 
rito ec. Che' altrimenti «1 direbbe scherzo è spiri» 
to, $. I, usasi in cambio di li articolo è quando 
la parola a cui serve per articolo cominci di con 
sonante , come: i dotti in vece di li dotti. Les 
Seven. I Signori in vece di li Sigmoti . Les Sef 
gnewri . $. Ty in cambio di gli pronome , quarto 
caso nel numero del più, ma ciò presso gli ante 
chi, Pur presso gli antichi nel numero th) meno 

in vece di a lui. _#. Dopo alcune particelle suol 
commnemente lasciarsi , ségnandosi în sua vece la 
particella antecedente d’ apostrofa, De' per dei, 
Des, A' per di) dex. Pe', per Pei, lesr fese 
Co per co. dee fer, ©. ta Trovasi talora ust- 
to dagli Antichi per ivi avv. £4. $. I, coll'a; 
strofo come I° 








» Vale quanto ii pronome io 
Levaglisi l' 0 per l'ageyolezza Îiella pronunzi. 
L'vennia i' feci, i’ dissi, cioè io venni, io fecia 
ce, $. Ia si raldoppia in fac d'alcune voci, € pare . 

| ticolarmente nel numero del più di quelle, che 
nic] singolare terminano in to di due sillabe, coll 
taccento sulla penultima , come restio ) desio, co. 
che al plurale si dice restii, desli , ec, $. L'uso 
ha introdotto porre questo j lungo, dove andench= 

i bono posti due iis come vari, sari, ce. $. La 
| lettera I serve ancora per nota del numero uno. 

JACANA, s. f. T. Ura:tel, Uccello del Brasile, 

| armato di due sproni sulle giunture dell’alì, con 

| gambe lunghissime , € con piedi smisuratamente 

| grandi, Chiamasi anche Gallinella del Brasile. 

acara 

| pae O, 5» m. Padiglione inglese. Jacg. 
| 





i ACI Apr dle sataniti » Giacca, sorta di 
anta, che è una specie ciano, . 
: ACENTE, Salvia. Giacente, a; fee 

ACEÉRE 3 #eer Lat. Giacere. V. 

ACHETTO , s. m 1. Marimaresco, Sorta di 
mare inylese, e olandese, che va a vela, c a roe 
mo. vukti Hyss. Si pronunzia y Jague. 

JACINTO ) s. m. Fiore odori i Palbo » 


travasene di più colori; cd è anche il nome 
una spezie di pietra preziosa, V. Giacinto. 
ACOLATOR O TA add aziona di reggo 
x add. Aggiunto 

0 di orazione breve, che si porge a Dio, e a' ano 
ti op fervore . Feralateira. ila 
JLO , s. in. Spezie di serpente ea 
gutta di dardo, si lancia dagli diberi addosso ale 


tryi, t sora Je membra. Dard. 
ADE Î: e 1ADI, s. m, pI, Voce trisillaba ; Je 
sette stelle che sono nella fronte del toro. Hye= 


alesi sepi itoiles lav ui sont d la tite da tanreau, 
JALAPA, s. £. Red. Sorta di radice resinosa € 
purgante recataci dall’Indie Occidentali. Setap . 
JALINO ; INA ) add. Car. Trasparente, diafa= 
no; di color del vetro, Diaplawe; srasparent; de 
ia contewr du verre, 

ALOIDE , add. Che è di vetro , o che sì nel 
colore come nella consistenza rassembra vetro. Qui 
a la couleur © la consistance du verre » 

JAMBESCO , Aggiunto dato ad uma sorta di 
pocsta comica, che sì usò in dir male di alcuno, 
ten degne comuque, 4 

MBLCO, s. mì. Spezie di verso amen ne 
al Greci, e de' Latini. Lamie, porsi 
_JAMEO, s. m, Nome d' un piede de' vèrii la- 
tini, e greci, ed è di due sillabe, Ja prima bre 
ves e la seconda lunga . Samb. 

ANO è 5, m. Gichero, V. 

ASPIDE ss. sm. V. Diaspro, 

ATO, s. m. Car. Salvi, Concorso, è collisia 
ne di più vocali che si fa nel discorso senza tram 
came alcuna. Miami, 9, Fig. vale voragine; 2° 

sura alti ved abi x ita 

ATR TICA; s. f. T. Med. Tre 
ads Medicina che cura le iatattie Ser usata 
fregagioni s impiastel, ed altri rimedj esteriori. 
Fatraleprigue ,* 

JATKICO , ICA; add. T. Med. Appartenente 
alia Jatralettica , Jatra/eptigue . 

JATROCHIMICA ; s. È T. Med, L'arte di cu 
rare le infermità com rimedi chimici» Fasretiale . 








2724  JAT 
ANZA F. Vanagloria , vanto, van- 
TATTANZIA », tamento, millanterla. Jactan 


cei arregance i estentatica i fanfi Pi le i para- 
de i vanterie | vaine-gloitei vamiti + 

JÀATTOLA , 5. f. selvim Spezie di pesce o di 
nicchio, così nomato dallo star sempre colla ho 
ca aperta | Lavignos , 

JATIURA , s. t. Danno, rovina , perdimento » 
Balbesri desavantazei detrimenti diperdision + 
perte i dommage i inforsame ; dipeni, " 

IRERNO , ÉRNA, add. Del verno. D' kiver. 

IBI 3 s. m. T. Orit, Uccello d' Egitto , molto 
simile alla cicogna » e che si pasce di serpenti . 
Ibis. 

IbLÉO, EA ; add. Del mante Ibla in Sicilia , 
e l'usano è porti per aggiunto di mele ; di 
mele ibieo , iblea pendise. 

ÎBRIDO, add, T. de' Natyr, Che è generato da 
due animali di spezie diverse . Mibride . Ibride ; 
diconsi da' Botanici fe piante nate da due piante 
diverso, c componenti una terza ic, Hibrides. 

ICASTICO , ICA ) add. T, primate. Ag 
giunto d’imitaziane, o simile , che ha ogget 
to le cose fisiche, ed è contrario di fantasticoy 
0 ideale. V. Similitudinario. 

ICNEUMÒNE, s. m. Animale quadrupede qua 
si come ti patto, a detta di Plinio, 
vellde ì Coccodrilli sentrando loro in corpo, ment: 
tre dormono col 1a mperta; © chiamasi an- 
che Topo di Faraone. Jcharamen ; margenift i rat 
dé Pharnof. 

ICNOGRAFIA ) 4. f. T. dell Arrbitestura . Dee 
serizione in carta; 0 sbbozzb di un edifizio, © 
altra simil cosa 3 disegno piano d'una fabbrica . 
deh ie 4 plan d' un idifice è a 

ino! 3RAFICO » CA ’ add Py ie ref 

A rtenente all' icnoy + Ie sr LUPI 
rene same T. della Steria modi Paggio 
del Gran Signore. Iroglan, 

ICONOCLASTA; s. mm. Segner, zatore ) rom= 

itor d'immagini . Jeemeglaste s Briscnr d' famages 


A OMO + . 

ICONOGRAFIA 23 È, T. Filologho, Descri- 
zione delîe immagini, e delle pitture, ec. e di- 
cesì propriamente della coghizione de' monumenti, 
Soridi, come busti, pitture, cc. Iromegrapbre + 

ICONOGFAFICO > add. CA» T. £ilelegico, 
Appartenente all' iconografia. Iremegr. na 

ICONOLATRA, s. m. T, della Storia Fecleria 
stica , Nome che gl' iconociasti davano a° Catto- 
licis ch’ essi accusavano come advratori d' imma- 
pinì. Icomofdrre , . 

ICONOLOGIA ; s. f. T, Filolegico. Tnterpre 
tazione delle immagini de' monumenti antichi. I 

LAS 
“’IcoNALEGICO , CA | add, Appartenente a I- 
conologia . Irons/og que, 

ICONOLOGISIA» s. m. Professore d' Iconolo 

la, Sromologise , 

ICONOMACO 4. m. Colui che contrasta l'uso 
delle sacre immagini . Passa questo divario tra 
Teonoclasta ; € Ieopommaro » «he ii primo sper- 
nava de dmmagioi eu oi 0 impognava n= 
to il culto, che lor si ta, Icona que è S 

ICONÙMICA , e ECONOMICA , s. f. Arte di 

ermar le cose private. Écenomie , amimagement 
de son bien, A 

TCONOMO . V. Economo » _ 

ICÒRE è s. m. Red. Salwim, T, Medico, Sotti- 
Je € tenue umor acqueo, bianco, e alle volte sa- 
mioso, simile al siero, € perciò detto anche Siero 
del sangue, Sdrosità . . 

ICORDITE,,s. f. 7. Medico. Umidezza , 0 ru- 
dere malsano , e simile alla marcia, che cola dal- 
Je ulecre. Ichereide, è È . 
ICOROSO ).OSA, add, T. Medico. Apparteneo» 
te ad icore ) sieroso , che è simile alla sanie. I- 





sherenx 

ICOSAÈDRO ; s. m. T. Geomesrito . Corpo s0- 
lido; che ha venti lati , e dicesi spezialmente d' 
un solido, che è composto di vent? triangoli e- 

ifateri. Seosaddre » 

ICTIOLITI ui pl Voce son per anco po 

ma che ervire ad un ogno 

pae) sin cui è 


designare | peîci impietriti 0 le pietre 
pi sa da na ttt ualehé pesce, Ichtyolites 
CTIOLOGIA , s. È. Voce , che si potrebbe u- 


come Ietiotiti, € servirebbe a denotare quel 
ja parte della Storia naturale, che tratta de' per 
sci. Iehtpofogie. Su l' jstesto andare s le 
voci Ictjofago, mangiator di pesci. 
13 Taio ista, scrittore del.a Storia de' pesci» 





LISI 


IL 
STO, sm Pale Spatnnsio. Titolo de No! 


bili spagnuoli ; che dis iò da antichi Cristia= 
ni, senza mescolanza di sangue Ebreo , 0 Moro 
Rella Jaro famiglia. Midalgae. 

IDATIDE ; s. f. Appresso i Medici , vale pro- 
priamente wescichetta ; 0 gonfiamenta acquuso 
‘helle palpebre. Hydatide. g. Dicesi pure U' ogni 
alrra piccola vescichetta piena d'acqua , che per 
mnalattit si trovi ne » Hydaride i wessics è 
aumpentes pane dea, qui maisieni cn differen 
pes parsies du corpi. 

: + DDRA + V. Dea. 

* IDDÈO. V. Dio. 





















Jebryopiaze 5° 





IDD 


* IDDÎA, V. Dea; 

IDDIO , che dagli Amtichi si scrisse anche ID- 
DEÉO , s. m. Die. Lea, È 

IDRA 3. f. Forma stabile, intelligibite, ed ine 
commutabile delle rose, che non sono ancora for 
mate. Sddes perceggion de L'gane | comception » re- 
presentation qae l'esprit se forme. è. ldea, si 
prende anche per mente, immaginazione. Led 4 
BORAZEIATI DO è Sport + mae i ressommente , mdc a- 
ver checchessia nell’ idea , cioè nella mente, è 
nell' immaginazione, Avorr guelque chese dans 1" 
csprit » 

IDEALE, add, d'ogni g. Dell'idea, Id/als gui 
n existe que dani i sace, daus | cntendemeni » 

IDBALISMO , s, m. Ipotesi ; e dottrima dell 
idealista. Idealisme . È 

IDEALISTA ) s. m. Filosofo , che concede sol- 
tanto a'<orpi un' esistenza id nell'anime, € 


Dà esi fo 
pere R nega 1 b stenza reale de'corpi, e del mon 


1DEALMENTE , avv. Immaginariamente » pet | 


idea. Par imagination s en 1dée + 
IDEARSI. V. Immaginarii # 
IDEÀTO, V. Immaginato . 
IDENTICAMENTE avy. T. Didascalie | Con 

mado identico « Identiguement 

IDÈNTICO, CA, add. T. Didascaliro, che non 
farma che una stessa cosa con un' alt che è 
compreso sotto un' istessa idea. Identigue, 

IDENTIFICARE, v. a. Y, Didascalu», Com- 
prender due cose sotto un'istessa idea. Identifier. 
È Identificarsi ) n. p. sulvin. Lunmedesimarsi 4 

farsi una stessa cosa con un altro, Se faire ani 

d pate € + incorporer è quelgue chose ; devenir 

identique » 

IDENTITÀ, IDENTITÀDE ; IDENTITÀTE, 
s, f. Medesiinezza è ed è termine de’ Filosofi è € 
de' Legisti. Identità, 

IDEOLOGIA, s. f. T. Scient, Trattato; © scien- 
za delle idee, Iddelogie, 

IDI , s. in. pl. Gii otto giorni in cdascun mese 
dopo le None, vale a dire fi giorno piecimeetate 
di Marzo, Maggio» Lugho, e Ottobre, e") ter- 
rodecimo degli altri mesi. «tera presso È Ko- 
mani Ja seconda delle tre divisioni di ciascun me- 
"IDILLIANTE Jadd.d Mewng. Che 

IDILLIA padd. d'ogni g. Mewag. com* 
pone idilli, Pedie gui tali pri Boats 

IDILLIO ; s. m. saftiw. Sorta di componimen- 
to poetico è che ha Ì suoi termini metrici corri- 
spondenti . Jaylle, 

IDIOELETTRICO , e IDIOLETTRICO ) ICA è 
add. Neologismo serent, Che è privo di eleterici= 
tà , 0 che È di minore elettricità. Idioletrigne: 

IDIÒMA , s. m. Linguaggio proprio di qualche 
provincia. /diome ; dialecie, fangne pulgaîre i lan 
Gage i patois » x 

IDIOMORFO, FA) add. ed anche s. ‘7. de Ne 
turi Nome che si da alle pietre o corpi che han 
no una figura deteriainata. e costaste mella loro 
spezie. Jdiomorphe , 

IDIOPATIA; s. f Y. Medico, Malattia pro- 
pria di qualche parte del corpo , independente- 
mente dall'altre, come la careratta lo è dell’ oc- 
chio, Idiopaskie 

IDIOPATICO, CA , add. T. Med, Appartenen= 
had idiopatia. Idiopastirigue i qui apparsient è L' 
idivparbie, + E 

IDIOTA , add, d'ogti g. Ignorante, non lette 
rato, Îdiot + igmeranti sani lettreri soti qui a 
pes d'espriti qui ne salt rieni niais; stupide i 
imbicitte + È 








me 
IDIOTIZZABE , v. n. Usare idiotismi , scrive 
re © parlare scorréttamente. Uiet des expressione 
contraiter ARx rinles ordimaires , 
IDOLA . V. Idolo. 
ARE. v. Idolatrare. 
TORE. V. Idolatro. 


IDOLATE 






















 IDROCARD 





IDO 


des tdloles. $. Chiamasi Idolatrla letteraria la 
soverchia o sregolata estimazione, e l’ onor ce- 
cedente con che si onorano gli uomini eruditi , 
o Supposti tali, e Je loro opere. Jdoratrie litte= 
(403 

ADOLAÀTRICO, CA, 7 add. Che conviene a 
, IDOLATRIO , LA Idolo . Ssolatrique i 
qui appartiene è l' idolitrie; gui sonviont a ! I= 
dele, $. Idolatrio, in forza di sust. vale Idola» 


tro. V. 

IDOLATRO, IDOLÀTRA , IDOLATRE, s.m. 
Adorator d'Idoli. ide/wire + qui adore der faus 
Diem , des Ideles . 

IDOLETTO , s m. Dim. d'idolo. Petizidele. 

ÎDOLO ; s. im. 3 e pros li Antichi Idola; e 
Idole , immagine di falsi Dei, Jdetei sratue, fi= 
dure , sinage d' uve fanne ditrinità . 4. Per me 
taf. qualunque cosa , nella quale si ponga smode» 
rato affetto, € "abbia in soverchia venerazione + 
Tdele 4 favori 1 chose gu’ on aime beanconp , folle= 
IREDÌ 4 CRCLLSAPEMENE + 

IDDLOPEJA > $ È T. de' Retter. Figura per 
cui s° introduce a parlare una persona mortas ma 


nota. 

IDONEAMENTE , avv. Attamente, în accon- 
cio mode. Conpenabimuent ; d° une mandire compe 
mable , propre i saffisameeni + proprement, 

IDONELTÀ 3 IDONBITÀDE , IDONEITÀTE 
1, È Attitudine, capacità, Capacità ; science } ta 
volri habileté i apsitude i dispositica d quelque 








velvese | suffisance , 


IDONEO ; EA ; add, Atto, sufficiente , capa 
ce. Comuenabie ; habile i bons capable ; idofne 3 
propre è quelque shore. 

IDRA ; 5. È. Serpente notissimo per le favole) 
che aveva sette teste, delle quali se se ne ta- 








gliava una; hi rimettevano più, Mydre, 
IDRAGOGIA , s. f, Dedurione dell’ acque fuor 
d'un Juogo (0 al « laragogie + 
IDBAGOGO ; s. m, T. Med ehinto di u 
ma spezie di medicamenti , che Tano per 


evacuare i fieri - Hydragegue . 
IDRARGIRO , s. in. Tarrisel, Lez, Arlento vi- 

vo, mercurio. Mydrargite ; mercure , 
IDRAULICA 3 s.f. Jove dell'uso. Scienza , ed 

arte di condurre, © far alzare Je acque, Siydrame 


Lique 

IDRAULICO , CA , add. Magaf. Appartenente 
ad acqua, € ad esperimenti intorno ad essa, ed 
è anche aggiunto delle macchine, 6 ordegni , che 
servono a condurre , © far alzare le acque. Hy- 
dran!igue 

IDR Lio, s. m. Medicamento fitto d'acqua , 
d'olio, e di litargiro. Mydrelson. 

IDRENTEBUCELE., s, f T, Chirurg. Sorta d' 
erma dello scroto. Hydrensrerele , 

iDRIA, s. £, sorta di vaso, urna d'acqua, 
mezzina, Cr . 

IDRO. s. y Serpente acquatico, Mydre. 

Ag È FT, Medio, Idiopisla del 
pericirdio. Mydrecardie , 

IDROCRFALO , 5. £ Termine Medico . Tdropi- 
sia del capo ) tumore acqueso nella resta, Hydre 
siplrate » = 

TOROCELP, s. fi Red. Spezie d' ernia, sonia 
acquesa . ‘ Hydrocèle. 

SIRRODINANICA +%. f. T, Matem, Nome pe- 
merico, che comprende |' Idrauhca) e 1° Idrosta= 
tica. Hydrodynamigae, 

IDBOPANO |, ANA, add, T. de’ Natur, Che di 
venta trasparente imarerso nell'acque . Hydre- 


RAEE 
PEEMOFÎLACIO, sm. Gree, de' Natur. Convere 
va naturale d'acque nelle viscere della terra. Com 
serve d' raux, 

IDROFOBIA ; s. f. T. Medico, Paura dell’a- 

a. Frdrophabie . 

IDROFOBO , BA ; add. T. Medico, Pauroso 
dell'acqua. Hydrepoobe , 

IDROFIALMIA 5. f. 7, Chirurgico, Idropisia 
dell'occhio . Mydrephtdlene , 

IDROGENO , s. in. T. (him. Sostanza sempli= 
ce ossidabilo , cd è uno de' princip) dell’ acque « 


Hydrogine . 
IDROGENO, NA, add. Che partecipa della 
natura dell' Idrogeno . H. PA 
IDROGRAFTA ; «. f. 7, Didesr. Scienza , che 


tratta dell'acqua. Mir. rape, 
IDROGRAFICO | CA , add, T. Dida, Atte= 
nente a idrotrafia. Mydragraphigue . 











IDEÒOGHAFO) s. ta. T. Didasi, Professore d' 
dragalia « Mydrographe . 
IDBOLOGIA , s. f. T. Didas. Quella parte 


della Storia naturale, che tratta dell’acque in ge 


nerale Mydrelogie » 
IDIÒLOGO , s.m. Gresis, seient. Versato nell’ 
Idrologia ; ingegnere dell' acque. V. Idrologia. 
IDROMANTE) 5, im. e £. Che esercita dro» 
manzia, perito a idromanzia, Celmi qui exerce 


I hydromanttt, 
IDROMANZIA, s, f. Arte dell'indovinare per 
Hydromantie . 


via dell'acqua. 


IDROMBLE, s.m. levanda com 
Mid d posta di mele, 


IDBROMETHA , s. m, Misuratore d' fi 
fessore d' idrometria è Hyaromne, vd, pro: 
ID. 


IDR 


TDROMETRIA; s, f. Scienza che tratta della 
misura dell'acque, V. Idrostatica . . . 

IDROMETHICO , CA; add. Appartenente a I- 

‘ometria. Mydromitrique, i 

IDRÒOMETRO, s. mm» Y. della Fisira. Nome ge- 
nerico degli strumenti, che servono a misurare; 
ta pere le acque. Hydromitre . 

IDRONFALO; s.f. Kad, Spezie di ernia acquo- 
sa formata nell'umbilico. Mydramphale, 

IDROPE, s. m. Del Papa Cons, Latiniso usa» 


IDROPISÎA » s. f. Astratto d'idrpico, infer= 
mità , per la quale si convertono gli alimenti in 
acqua, che nasce dentro della pelle, e fa enfiare 
il corpo. Jtydrapfsie . 

IDROSAFCA, s. f, T, Chirerg, Tumore acquo- 
t0 € carnoso » Hydresargque 

IDROSCOPÌA , s. f. Greciima Files. Arte d' 
indovinare per via dell'acqua. Mydroscepie . 

IDROSCOPO 4 s, m. Gres, scient, Clessidra 3 o- 
rologio d’acqua, Mydrescope. 

IDROSTALICA , s. fi f. Filo, Quella parte 
della Meccanica è la quale si occupa intorno al 
peso deli' acque , e degli altri. fluidr, e de' gravi 

ti su i fividi. Mydrestati gar, 

IDROSTAÀTICO) CA » add. T. Fifos. Apparte- 
nente all''Idrestateca, Hoydrostatigue . 

JEJUNO, s. un I secondo degl’ intestini tenvi ) 
così detto , perchè per lo più. si trova vuto. Le 
IOCSLLA 

1EMALE , add. d'ogni gen. Del verno. D'hi- 








seracimmi + Moe! 


pervier , 
| JERARCHIA, V. Gerarchia. 
TERANCHICO ; CA» Cr. N. add. Di ierarchia, 
appartenente a Jerarchia. Mierarebique, 
JENATTE » #« £ Gemma del. colore delle penne 
Ur nibbi. serse de pierre presicuie de la coniear, 
ded spene . ife 
pni, om orto prossimo passato. Hier, 
sii ieri. hi + di pour pra 
JERLALTRO, s. m. Il di innanzi a Jeri, 4- 
mwant-hier è hier de là + 
JERMATTINA » 8. f. La mattina di jeri. Hier 


matin. 

JERNOTTE , s. f. La notte prossima passata . 
Hauer la mit s fa mit pricidenie è comme nuit i la 
unit passi 

JGUOFILE 1 3 fi Alano. Colt, Sorta di fiore 
volg. detto Viola. V. 

JEROGLIFICAMENTE ; avv. Car.-Pèr via di 
jeroglifici $ con maniera geroglifica, geroglifica- 
mente. Par le meyen des indregiyjhes i d' ume ma- 
miite hicvog'mphrque , 

FROGLIFICO. V. Geroglifico. 
EROSCOPÌA , $, £ Gree. scieot. Divinazione 
per rid delle otterre. Jetesopie, 

JEKOSOLIMITANO sgde: spettante alla veli 

ione di Malta, e a' su avaberi, Que - 
fine d Pordre de Malte, Ce, Lee 

JEUSERA) s. f. La sera di jeri, Hier aw selr, 

dGLENA; sf. T, Mediro, Quella parte della 
Medecina ,-la quale tratta delle cose non natura 
Ms Giagiter » v.3 

IGNA4O. V. Jpnorante. 

IGNATONE , € GNATONE, V. Mansione, f. 
Per uomo da nulla. Meme de néant; ismme de 





rien. 

IGNAVIA, s. f. Dappoccaggine, pivrizia. Pa 
resse i Lachetdi poltronnerie è motierse i manque de 
courage y de sur i romchalamce + barsense d' ame i 
dindolence è faindantise, 

* IGNAVO, VA, add. Dappoco. Ldrke, pel 
fron ; m ANI è paressenz 

TONE + V. Fuoco, 

GNEO, EA, add. Che ha qualità di fucco . 
Iguée è qui est de jeu, de la nature cu feni qui 
a les qualità: du fen. è. Per mnetaf. Di natura 
ignea ed ardente , vale bilioso. Balienx, |, 

IGNICOLO, » m. Corpuscolo di fuoco. Èsin- 
celle de feu; petit feu, 

IGNIFBRO , RA} add. Marchetti , Ignito, 0 che 
reca fi . qui perte le fem, ou qui est enfammi. 

IGNITO, TÀ) add. Infocato, acceso. bafam 
mné è brulant ; relurnant comme de feu i chandi ar 
dent è plein de fen,. 

IGNIVOMO ; MA, add, Fece Iati T. de Nat. 
Che vomita fuoco, e dicesi de' vulcani. Lui ve- 
mit du feu, 

IGNIZIONE ; », fi T. Chim. Infteamento, ac 
cendimento . Igwrzion. 

IGNÒBILE , add, d'ogni g. Contrario di nob- 





| rante, (n pers iguerane i um 





IGN 


le. Roturiers ignobile ; de Basse extraction i sam 
now è vwilais pazian è homme de néauti qui est 
bass qui seni le rotwrier . 
IGNOBILISSIMAMENTE ; avv. sup. d' igno- 
bilmente, Tris-ignoblement + bassement ; vile 


perni. 

IGNOPILÌSSIMO, MA add. Superl. d' igno- 
bile. Friscignobie 5 de tris-basst extraction i de 
la lie du peuple 

IGNOBILITÀ » IGNODILITÀDE , IGNOBI- 
LITATE, IGNOUBILTÀ » IGNOBILTÀDE, I- 
GNOBILTÀTE; £. f. Contrario di nobdilti. Kerw 
res maniere igsoble 1 bassesse d' extractiomy de 
maisianee , 

IGNOSILITÀKE, v. a, Udew, Niîr, Render igno- 
bile, V. Avvilire . 

IGNORILMENTE , avverb, fa/vin. Con igno- 
bilità, con maniera ignobile » Iguoblement è bar 
sementi vilement i d' ane maniire ignoble, basse y 
Core. returierement 
NOCCO.. V. Gnocte, Scimunito”. 

IGNOMINIA 3 s. f. Vituperto , infamia. Zgme- 
minie | infamie) hoote 1 epprobre s grand dés 
menri turpitwade. 

IGNOMINIOSAMENTE, avverb, Con ignomi- 
nia. Monsenitaniut e aver desbomteuri ignomirien 
smnaeri i Aure ignominia è d' ane manirre ignemi- 


MECMIO 
ÎSSIMO, MA ; add, Sup. d'igno» 











IGNOMINIO5S 
miniozo . Trisminnominiez y (Pé, 

IGNOMINIO:®, 7 SA, add. Notato d’ igne 

IGNOMINOs»O, } minia, svergognato , ine 


| famante, Zgnemarieux i rofamanis infame i qui 


porte 1gnomente + disbenorant . 

IGNORANTACCIO, sm. Fare dellaso, Gran 
de ignorante. Grand sot i grand 1gneratti » 

IGNOBLANTÀGGINA, s fi Astratto d’ igno- 
rante , totichezza, cosa da ignorante. Sorpsse i é 
guerance i bétise 4 smprndente 4 stepiditàs fatwité > 

IGNORANTE) add. d'ogni g. c talor «. Privo 
di sapere, che ha igworanza . igrerant; qui est 
sani fetttery sani diude i qui n'a point de snveit è 
simple i iguare; qui n'a peins de Jettres. è. Per 
villano, zotico, pocb amorevole. Gressier è set # 
impotii niaiti lonraaud 

IGNORANTELLO , LLA , add. Dim d' igno- 
Pesio 108. 

IGNORANTEMENTE, avv. Con ignoranza. f- 
guerammenti rmprudemmeni | en ignorani i pros- 
SLITEMENE è PAT Agnersimee è sbls SAOGr è KANI COM- 
MOLLIDATE è 

IGNORANTISSIMAMENTE , add, sup. d'i> 
gnorantenrente. Triscigaermmecnt s fris-damprademe 





ment 


"IGNORANTÌSSIMO, MA ) add Sup. d' igno» 
rante. Trissignorant, ©&f, 
IGNORANTONE, s. ta. Acerese. d' ignorante. 






Tout-d-fcit ipmorant è un perfast ignoranti i un dnt 4 


une bite i un liswdaud ; bia. 

IGNORANTUZZO ; dim, d’ Igrnosante, Igno- 
rantello., V, 

IGNORANZA , e IGNORANZIA, s. f. Astrat- 
10 d’ignorante è mancanza di sapere. da 
Incopacità i manque de soticit i difont 
siner, G Tygmoramza crassa e supina, vi 
scusabile, 2gworanco crasse 5 iguorance grosaiire & 
inescusabie + 

IGNORARE, v.a. Nom sapere, Tomerer i ne sa 






| Dosr pass Me pas commette; u' aucir point de com 


nelssante + 
IGNORÀTO, TA » add. da ignorare ) ignoto, 


i mon conorciuto . Igmeré è incovnn + que I° ou igno» 


rei que dan ne connest par, 

IGNÒSCENE) v, a. Cuvale, Pore fat, Perdona- 
re, Pardennet, 

IGNOTAMENTE, avv. Incognitamente è sco- 
nosciutamente ., Sesertement i siamdessinenent ; inte 
colmire ; coumersement | Cn cacheite 3 em sesteti 
sari dre conna , . 

IGNOTISSIMO, MA) add. Stperh d' ignoto» 
Tont-d-fait insonna ; que l'on ignore abielì ment + 

IGNOTO, TA ) add. Incognito , non conosciu= 
to. Sarotna i sgnere i carbi « 

IGNUDAMENIE ) avv. In modo igrudo , sen 
za vesti, con nudità, d am; tout wu Jseni babits, 

IGNUPARE, w a. Spegliare, Deatubrlters 
vitir è depomilier | èter It vitemeni y les di 
mestre na y cmd nu, (Quest ultimo è il più pro 


priù + 

ICNUDAÀTO |, TA, add, Spegliato. Na; rent 
me iis babilicmest x 

IGNUDISSIMO , MA, add. Superì. d' igaudo, 
Na comme mn ver i aussi na qu'il est sorti du 
vrumre de'sa mite . $. Fig. vale affatto spiov 
dute, V. 

IGNUDO, DA , add. Quello, che non ha ve- 
stimato acdesto. Na s fem ras sani babille= 
4. Figur. vale privo, recperto. Diparni è 
dicemzent i dirermum i sup@nilià è dewme i poor 
Per Palese, Momifesto, V, $. Ignudo mato, © igi 
donato è vile lo steso che ipoudo, ma con più 
forsa. V. Ignudi-simo. è. In ferta di +. vale ni 
dità , la porte ipnica, Sr au. 9. Marlancon di 
ferre, 0atme, vale fuori del fovero, Awi Lori se 
sen fourteon. Come, spada ignuda, Epre nuo, 

*IGNUNO; Alceno. Ve 



























| rotto i 


IGR 


IGNÒOMETRO, s. m. Salvia. Sermento s, col 
quale sì misurano gradi della secchezza » e de 
umidità dell’ aria. Mygremitres pest=digaeW? « 

IGROSCÒPIO, s. m. Igrometro + Vv. isst 

* IGUAGLIANZA y IGUALE » IGUALIssI» 
MO, IGUALMENTE. Y. Uguaglianza, Ugua- 
le) co, . 

IGUANA, s. f. Red. esp. nat, Spezie di lucer= 
tolone $ 0 ramarro acquatico » che si trova sel 
Messico , e nel Brasile . Leguarto + iguane $ SEmene 
di a coq de pokte e gros lezard e 

IL, Articolo deî genere mascolinò, nel nume- 
ro singolare; de' nomi non comincianti da voca= 
le, o da 5 seguita da altra consonante. Je. II 
mondo. Le monde, l-csvallo. Le sbeval. 
Quando si pospone 2° monossilabi 13 che, 0» 

ay des ses sua fascia la sui vocale 3 <il cone 
iunge con quella , che gli pr le, dicen 
si, e scrivencosi al, che f, col) cala del, se'ls 
su’, ec. du; que fe i avre le, Ur. Come in ve- 
ce diy a il mondo, si deedirc al monito, Ax mate 
de, In vece diy che ileavallo; che'i cavallo. Lwe 
le chevat , &t. $. 11, talvolta si usa in forza di 
ripieno 3 e talora pre maggiore espressione, 0 più 
listinzione + Conoscendo il valore di Pre 
iecardo ; da indi iamanzi si muti due 
volte Îl giorno s -cicè per ciascun giorno. Deux 
fets par pour >» $, 11, dietro le particelle per; € 
com, fu da' migliori Attori usato raro, o not 
mai. $. 11, pronome di maschio ne} quarto caso. 
Ley accusativo. $. Si prepone regolarmente alle 
partiocile mi, #, siy cia vi. $. Si pospone co- 
munemente alle particelle me, tt) 56, CCy HCa 
ves € anche talora a si. È . 

ILARE , add, d'ogni gi Se/uim. Allegro, giu» 
livoy lieto, gioconda , festoso, Gai ; sapena s rue 
poné è gaillard s agreabiei charmanti content i ta” 
tifait, 

LARITÀ, e. f. Astratto d' ilares allegziaa 
ilaritade ) ilaritate | Gascse i cmonement i belfe 
bmmmear 5 sir gui i aligresse è satisfaction i di 
sement . » 

JL DI CHE) posto avv. vale il perchè; per la 
qual cosa, della qual cosa, C'est pourquoî, 

LEO; $. tn. 7°, disatem. Uno degli ossì, che 

LIO, S compongono l'ossa niviminate è st 
tuate a’ lati dell'omso sacro. Iliw. $. Meo, è 
anche il some dell'ultimo degl'intestini tennt + 
Lison i ilésm. 

ILIACO, CA, add. T. Anatomia, Miscolo 
fargo e grosso , che occupa la fuccia interna 
dell' ano degl ilei. Iliagne, $. Passione itiacas 
T, Medico s dolori dell'intestino iico g infermità 
cor altro nome detta volvolo , Po/qulas i jason 
iliagne » , 

ILLADE , + £ Segner, Celebre poema di Ome- 
mo, e pietiasi anche per serie lunga e varia di 
moli. Mrade ù , 

ILLACCIARE, ILLACCIÀTO . V. Iniaccia= 
re) Inlacciato, 

ILLAGRIMABILE , add. d'ogni g. Incapace 
di pisnto ) non soggetto a lagrime, Sademain è 
dmsensille crm 

ILLAIDÎBE) v. a, Sa/vim. Tmbruttare, lorda- 
res contaminare, Bolaidir ; salir. |, 

ul LANGHIDIAE, v. n. Divenir languido. Des 
Denir langatssant « langnit » A 

ILLANCUIDITO, 1A s add. da iltanguidire, 
Languitsast + devenm languissant i faugenterk + 

M1LLAQUEARE, v. a. Can Illacciare , © fisori 
avvincert, privare di libertà, Ensbarmer 4 duet 4 
engager i rendre eitlavt n PERO? 

ILLASCIVIFE, v.m Red. Lascivire, divenit 
lascivo. W. Lascivite. A 

I LATÀRIDE , add. d'ogni gen. Salvim Che 
nen ha larglerza , che nen si può dilatare. Qui 
ne pewt pas 1’ diendre» DAL 

ILLATIVAMENTE ; avv. In modo illativo» 
Cons guemment È 

u TATO s VA) addi atapal. Atto a inferi> 
re» che serve a illazione. Quai infire i qui cons 


LE . 
ILLATO , TA) add, T. For, Fag. com. Che è 
stato recato, cagionato, fatto. V. n 
ILLAUDARILE, acid. d'ogni PIT. Inlau- 
dabile ; intodabile, indegno di + Qui nes 
a fomable . ' 
ILLAZIONE, s. f. Conseguenza d'un argemene 
to. Comisquemee ; indursien. 
ILLECEBRA, s. f. Lusinga) incitamento » Ape 
vs $ charmmts i attrasis. $, INlecghra g Costui. 
landita., cartaza e Carcssts è fisiteriea i Farsi 


rit: 4 appas i charme, ; 
ini fCeBROsO, SA + dd. Cr, ML Lusirghevo» 
le. dttrazerti charmane. A 
ILLECITAMENTE , avverb. Contr'a ragione, 
comtr'a dovere. filicitementi d° me maniere sl- 
iicite y non permise; gentee le did & la Ja 


stico» " 
ILLECITÌSSIMO, MA, Petr. add. Sup. d' ih 
Icento i ru-ilisastt. AI 
II LÎCITO, sm Cosa illecita. Ce qui u° #16 
pas primis i se que er8 defend , ai 
ILLECITO, 1A y add. Contrario di lecito. If 
duerte i nen permzs è Sr par La der. 
ILLEGALE, add, d'egni g. Morelli, di nen 
le= 
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è legale, e vale anche che non vuol soggiacere a 
legze. Illigat. i 
el LEGGIADRIRE Ag Chiabo, Sem. Render 

giadro ; dar venuiti la. Reodre gen- 
Vh agriable , dii € 

ILLEGITTIMAMENTE , avverb. Z'o/g. It. Con 
modo Hileglitimo, Ilegisiement , 

ILLEGITTIMO, MA, add. Sega, Safvin. Non 
legittimo, che non ha le coadizioni è le qualità 
richieste dalla legge per esser Regittano. Ifegute 
me, È. Per ingiusto, irragionevole, Mirgersme è 
duguste 4 dirarsonvable 

ILLESO, SA ; add. Contrario di leso. sain 
eutieri qui n'a point de mali nni n'est point 
Hewéi tiore è bois de danger i hors de risque, 

ILLETARGHITO, TA } add. Cppreso da le- 
targo | sepolto nel letargo. Eugenrdi; assonpi ddus 
fa leslrarzie. 

ILLETTERATO, TA, add. Cr. N. Inlitterato. 
Ipacrame s sdeots man festré 4 same lettres i sans 


diude + 

ILLIBATEZZA , s. É, Salvia. Astratto d' illi- 

to. Purità, integrità, inonntaminatezza , Pure 
dé è integrità s ebasteri » 

ILT.1BATISSIMO , MA , add. Superl. d* illiba 
to. Sans fa msibdre rasbe è trismsain. 

ILLIBATO, FA) add, Intatto. Qui est sam 
tache i sein; entier, 

ILLIDERALE; add. d'ogni g, Contrario di IH 
berale. Amare mesquim i chiche, $. Le arti illi- 
berali, Les arts mishaniquer. 

ILLIBITAMENTE ; avv. Sfrenatamente , ille 
citamente. Impedemment i illicirement . 

ILLICITAMENTE , avv. Illecitamente , V. 

ILLICITO. V. Illecito. 

ILLIMITATAMENTE » avverb. Magal. Senza 
Jimiti, Sans Somers, 

ILLIMITATISSIMO, MA » add. Sepner. Su- 
perio d' illimitato. Tris-i//imite 4 qui #° a port 

enti, 

ILLIMITÀTO, TA, add. Che non è limita» 
po; » Mlimités qui n'a point de borme:y point de 

imites 

ILLIMITAZIONE, s.f. Astratto d'illimitato. 
Qui n'a point de bermesi qui es interminabile, 

ILLIQUIDITÀ , s. f Astratto d'illiquido; sta 
to , 0 dimostramento non chiaro del ccato, € si 
mili. A/liguidation, 

ILLIQUIDÎRE, v. n. Divenir liquido, se /i- 
quifier è se fomdre ; devenir liquide y contant . 

LLIQUIDO, IDA, adil. Buon. Fier. Non chia- 
ro) non liquito, e dicesi di conto, 0 simile. Com 
Farr embrowitié . 

ILLINICA, s. f. Spezie d'erba. sorte d'berbe, 

ILLITERATO,, T add, Sefvir, Che anche 
dicesi illetterato, che ì senza letteratura, V. I° 
letterato, _ 

ILLODABILE, add. d'ogni g. Sefu;n. Inde- 
gno di esser lodato, immeritevole di lode, che 
mon può lodari. /ndigne de Jomange ; qui n'est 
pas lomable. 

ILEBUCENTE, add, d* i g. Nov. att. Che 
manda loce, lucente. Bri//anri resplendissane. 

ILLUDERE. V, Deluderc. 

* ILLUIARE, v. Imp. Entrare, penetrare in 
ui. Ensrer dans quelqu' uns le pinstrer . Così di- 
rebbesi se un tal verbo potesse usarti . 

* ILLUMARE. Allumare. V, — 

ILLUMINAMENTO, V. Illuminazione. 

ILLUMINANTE, add. d'ogni g. Che illumi- 
ma, Qui illumine; qui delaire i qui ripand di la 
Immiire » 

ILLUMINARE, v. a. Dar lume, luce, splen- 

ore, I//mminer è delairer i re) re de la lumiîo 
re 4 dissiper les timibres y l té, 0. Per me- 
taf. Far chiato, tor “ Pignbranza co) mostrare 
Ja verità della cosa. Éclaireri iltumimer i delaîr 
sir . 6. Per render la vista. Dauner fa vue, 

ILLUNINATISSIMO» MA; add, Sup, d'illu- 
minato. ivi, o. 

ILLUMINATIVO) VA, add. Che ha virtà d' 
illuminare. Ii/uminatifi qui est capable, qui a 
da vertu d' illuminer , a del airer , . 

ILLUMINATO, TA, add. da Illuminare. V. 
$. In Sorza di sust. contrario di cieco. Éefainf i 

ì weft, 

TILLUMINATARE, v. m. Che illumina, Qui # 
claire i qui selaireit | qui illumine , 

ITTUMINATRICE, f. d' illuminatore. Celle 
qui illamine, 

ILLUMINAZIONE, s. £ L' illominare, lo 
splendore, e Ta luce stessa. N/umineticn ; action 
d' illuminer i diar de co qui est illumini , 

TLLUSIÒONE, s. f. Falso e Ingannevole ra; 
sentamento, I/fmsiew | apparence trompruse è fans= 
40 apparente i penide y imagingtion c Frique . 

TLLUSITÒRE è ‘s.'m. Caval. Lo stesso che 
illorore , V. 

111 USO, SA ) add. Deluso. Rail/e 4 meri! 
trompi. 6. Illoso, Segwer. per ingannato nel si- 
gnific. di falco rappresentamento. Trompé par il- 

LILLO 

ILLUSÒRE, s.m. Che ingaona, n deride. Rail 
deur | merpeur e tromnenr | affrostenr . 

TTEUSARIAMENTE ; avv. #are di regola. In 

i * Miuscirement » 








ILL 


TLLUSÒRIO , RIA, add. Fare di regola. Fal- 


che induce ad inganno sotto false apparen- 

3 ai 

se, HMlusoire. è À 
ILLUSTRAMENTO , s. m. L'illustrare, la 

chiarezza, e la Juce stessa, Jilustrations selaircio 

sementi sllumimazion s clarté è Inmilre $ vplen- 

deurs embellizsenent ; oraement margue dl 


Hent » 
ILLUSTRANTE, add. d'ogni g. Che illustra . 
ui dllustre + qui rend duident ; €. DÌ 

Gerne du Incisa de È Gelasoo* Smpeltiza orme, 
ILLUSTRARE, x. a, Dor lustro, Juce , chia- 

rezza, splendore. Ée/airers illumineri doaner du 

Jour i delaircir i vendre claîri ripardre de la stare 

té. $. Pen far chiaro, bello, celebre , dare ono- 

rata fama. Al/wstrer è remdre ilimstre ; faire Lrit> 
der , eu dclater i embellir è rebamiser 4 relever i or 
neri douner de 1° delat i signaler, 

ILLUSBATO ) TA; add. da illustrare, J/lw- 


stréy Ce . 
ILLUSTRATORE 3 v. m. Che illustra. Qui if- 
Iuitre i qui delaire 4 È e) flimmine , qui detaireit i 
qui jeste , ripand de la clarté, © 
ILLUSTRATRICE, Cr. A, verbal. fem. Che il- 
lustra, Celle qui iilustre , qui celdire ) qui perte 
è I’ evidente. 
ILLUSTRAZIONE, s. f, Astratto d'iliustrato, 
Illustramento. V. $. Per Dichiarazione, x, 
ILLUSTRE; add, d'ogni g. Chiam, celebre. 
Iitwstre s cetibre i resmariy es famenz i mobies 
magnifiques considérabie | renomme 1 rignali ; rela» 
tant de méritey par fa moblessey e, 
ILLUSTREMENTE , avv. Chiaramente, D' ame 
manitre allastre è delarante ; moblement ; magnifi 


quement 

ILLUSTREZZA , s, f. Tess, Illustramento . 1/- 
fumimation s illustration. 

ILLUSTRISSIMAMEN 
stremente. D'are mamsire sr. 









ev, Superl. d' illu> 
«illustre y griz-no= 


ble, tris- if . 

ILLUSTRISSIMO , MA, add. Superh, d' ilo 

stre, Il/maitrissime 4 ‘ris-iltustre PI SLA 
ILLUVIÒNE, s. m, firmò. Escrescenza d' ae- 


qua illagazione ) inondazione | Inuwdations di- 
ordement d'eaa, 


IL PERCHÉ, avv. Il di che. C'est genrarai. 

IMAGE ) IMAGINARIAMENTE, IMAGINA- 
TÎVA, IMAGINARE, IMAGINAZIÒONE s IMA; 
GINE) IMAGO, V. Immagine, Immagioaria= 
mente, co, 

IMAGINOSO , SA, add, Ar. Far, Pieno d' ima- 
gini, © qui è detto del conno, Rempli de fanti» 


MIEI è 
INANTOPO , s. m. T. Ormitol, Ucecilo così 
detto per la debolezza delle suc gambe. Qiseau 


imantopide 
IMBACUCCARE , v. a, Camuffare, mettere al- 
trui il bacueco, incappucciare . Ligazier i mar- 
guer i mettre un capuelrew sur la vece de quelga' 
au, $. Per simil. Vestire. V. $. Imbacuccar- 
si) n. pi. Meftm Nascondersi il capo nel bacucco 4 
siccome incappucciarsi , nel cappuccio . s' embé- 
query 4° So la tise, i 
IMBACUCCATO, TA) add. da imbacuccare. 
Diguisé , e. 
IMBAGNAMENTO ; IMBAGNANE ) IMBA- 
GNATO . V. Bagnamento, Bagnare; tO 
IMBALCONATO, TA, add, Incarnato , epite- 





to che si di alla folle Rore rongt; rese de Provins, 


IMBALDANZ » van Premder baldanza. 
Preadre bardicise + 3° enbardir 5 s'ensrgueiller , 
IMBALDANZITO, TA, add, da imbaldanzi- 


re. Enkardi, 

* IMBALDIRE, V. Imbaldanzite. 

IMBALLARE , v. a, Metter nella balla. Em- 
Salle 3 CRpagIni + mettre dans une balle 4 faire 
aare (a 

IMBALORDÎTO , TA ; add. Stordito. Érowrdi; 
abasonrdi | comstermi ; stupide; accabli . 

IMBALSAMARE, v. a. Unger con balsamo a 
conservazione. Embaumer, 

IMBALSAMATO, TA; add, da imbalsamare. 


ate 

IMBALSAMAZIÒNE ; s. fi Cecch, Les. Lo im 
baisamare. Embammement, 

IMBALSIMARE , IMBALSIMATO. V. Imbak 
samare » Imbalcamato . 

IMBALSIMIRE, v, n. Divenir balsamo . De- 
venir baume . , 

* IMBAMBACOLLATO, V. Imbacuccato, 

* IMBAMBAGELLATO; add. Lisciato. V. gf. 
Per morbido , dilicato, e trattabile a guisa di 

mbagia. Déelicats somple ; molles i mom & doux 
aus toni comme du comm, . 

IMBAMBAGIARE, vw, 7, Bemb. lett. Rinvolge- 
re ih bambagia. Emve/opper de cos. $. Per sop- 
pannare di bambagia. Garsir de coon. * 

IMBAMRAGIATO » TA) add. involto in bam- 





bagia. de coton, $. Soppannato di bam- 
bagia; Doubl, foneri > nl de ceson. 
IMBAMBOLARE, v. n, Dicesi jamente ; 


quando inumidendo, 0 ricoprendo le luci colle la- 
grane » senza mandarle fuori; sì fa segno di vo- 

r piangere ; siccome pet ogni minimo che 
i bambini. Avoir les Larmes anx yenx comme les 
cnfami è venir des larmes aux genx, 9. Per far ine 


IMB 


tenerire. S" atsendrir s ftre pris è pleurer , d ver 
ser des larmes, ‘ 
IMBAMBOLATO, TA ; add. da imbambolare, 
Attendri ; qui a fe: yeux converti de larimes, 
IMBANDIGIONE, s. fl } Vivanda imban- 
IMBANDIMENTO, s. m. dita, £7aude pre» 
pari pr ted servir sur table + meta appròtàs. 
IMEANDIRE , v, a. Mctter in assetto fa vb 
vanda per porla in tavola. Prrparer, appritet 4 
dresser les viaudes , les metis. 9. Imbandire Ja 
mensa, Servir. . 
IMBANDÎTO, TA, add, da imbandire. 4p- 


dtt, 

IMBANDITRICE, Segn. v. fi Che imbandisce + 
Celle qui sert nu ripa: 

IMBARAZZANIE, ald, d'ogni g. Sa/vim Che 
imbararza, Pesharranant, 

IMDARAZZAPE: v. a, Intrigare, imbrogliare. 
Rombarrasieri came de l' eusbarrar i esapicier 3 
mettrt emplesementi apporter, former dei obsia= 
ele, 

IMBARAZZATO, TA) add. Fusarranid. 

IMBARAZZO , s. m. Impecimento è intrigo. 
Eanbarrai è obrtacle ; emplchement è difficultà ; roa- 


IMBARBARESCARE , va. !idew, is, Render bare 
bara una lingua coll'uso di voci € modi stranie- 
ri. Remplir de barbarisme:. LI 

IMBARKABIRSI , n, p. Sa/vfa. Divenir barba 
ro. V. Imbarbarire. 

IMBARBERESCARE ) v. a, Pace bassa, Imbeo» 
care, Suggerite. V. 

IMBABERESCATÒRE , 5. m. Barberesco, cu- 
stode de’cavalli corridori. Gardrem des barbes y 
dei thevenz barbes, 

IMBAKRERÎKR, v. m. Divenir barbaro, Dewe- 
mir barbare , cruel, inbuematn + 

IMBAUBERITO , TA) add, Depewa barbare, re. 

IMBARBOGERE , v. n. Perdere il senno per la 
vecchiezza . Tomber em enfamoe. 

IMBANBOGITO, TA) add, da imbarbogire. 
Tomb; en enfasi: , .V. Rarbogio. 

IMBARBOTIATO , TA; Imborbottato. V. 

IMRARCAMENTO, s. m. Hesd, Imbarco, lo 
imbarcarsi, Embasquement. 

IMBARCARE , v, n, e n. p. Entrar nella nave, 
montar sulla nave per navigare. 4° ‘quer i 
eutrer dint mn navire pour faire rente. Imbar= 
cansì di nuovo. Se rembargher . f, In signif. att. 
Metter nella nave. Embarquer ; mestre dans la 
bargue, dans fe navire , dass fe varssean , $. Im 
barcare , per far Innamorare . V. d. Imbarcarsi » 
Car, Lett. Der Intamorarsi. s* amonracher ; se 
soiffer de quelgne personne ; 0° en rendre amourent. 
& fubarcansi » neutr. per entrare în collera, V. 

\lera. $. Figurat. vale entrares 0 mettere al- 
trui talmente in impresa , da mon se ne potere sbrè 
gare a sua posta, Emburquer i eugagers mettre 
dani dei affaires $ 6u s'embarguer > i cngager y We» 
dans des michantes affaires, embrouillies & piei- 
mei d' embarrz:, $. Imbarcare , 0 entrare in ma- 
re senza biscotto ,, vale mettersi a una impresa 
senza i debiti provvedimenti. s* sara bi 
CISU è 
ad BARCATO TA, add. da imbarcare. Pm 

né, e. $. Per Innamorato. V. È 

IMBARCATORE , v. in. Che imbarca. Celuò 
qui embargue ; celui qui charge un basiment de 
mer. Propriamente dicesi del mettere, o dei 
maontar le milizie, e anche | passeggieri sulle 
nari. 

IMBARCO ; s, m, L'imbarcare. Embargarment, 
Vaction d' ersbarguer , $. Parlmdosi delle merci + 
€ altre cose da trasporto direbbesi carico , onde 
è venuto bastimenti da carico, Cbargement. $. 
Dicesi dell'assumere alcun affare alla sprovvista 
ovvero dell'entrar in impresa difficilca 0 sconsi 
quinti, 0 dannosa , From, fuer, Ma di nostri nai 

ragi, € inondazioni colpa son spesso i nostri 
salti È. Engagement i cnireprise sonpra= 
lembe + 

IMBARDÀRE , v. a. Metter le Darde 2° caval- 
li. Barder un cheyal. $. 1 fsi, n p. Per 
Pigliare. V. 
re 0 sbarre. 


fusioni diserdre i traeai, 





13 m. V. Ambasciadare. 

* IMBASCIATO , TA, add. Hichiesto. V, 

IMLZASCIATORE , IMBASCIATA, IMBASCIA» 
DORE s IMBASCIATRICE. V. Auubasciadore , 
Ambasciata , ce. . 

IMBASTARDIMENTO, s. m. Cers. Torrach, 
Degenerazione di cheechessia. V. lralignamiento. 

IMBASIABDÌLt,v.n. Allontanare con peggio» 
tamento dal suo proprio essere, lo stesso che.tra» 
lignare , e degenerare. Degeagrer è 3° abatardir # 
al corrompre i de Yater 1 s'rlorgner ae soa pi 
pers alterer i dissinuer , 9. Usasi talvolta in a 
tiva signifi Abacardir è altireri fotte desbor de 
PON fiat raiure!, 

Bid 














APPBASTARDÌTO» TA, add. da imbattardire. 
alari, 040 a‘ è. 
TIMBASTARE) v. a. Metter il’ basto, fdter ; 

mestre nn bdte . 
IMBASTATO ) TA ) add. da imbastare, Bie. 
IMBASTIMENTO», s. m. Segaer. L' pmbartive) 

commessione di più i di un vestitò con punti 

Ionghi. «Cesqui eg arA bali i d'action de ba 

try de sanita, de faire une ue consure è lomgs 

tag CP J' dtas de La chose funfilie + e 

ENEBALT RE, ma Unire insieme i de 
vestimenti con «lunghi li Accon> 
eiamente cucit buy sodo. Sn pai 5 faire w- 
ne fame couture d longs points, È Fi Imban- 
dire, ordinar la menta. Preparer la table. 
Per principtare è e ordire un negozio, Comumenser 
ne afrarre l'acheminer , fa tmettre ew trait. , 

IMRASTITO , TA add. da imbastire. Bari; 
fangli. Imbandito. V. 

IMBASTITUEA , s..f, da imbastire. I punti, 
ehe si fanno nell''imbastire. Censare 4 Jougs 
pointi. V. Imbasttmento, 

IMBASTO , 3, m. Sanmezz, Lo stesso che Ba- 
sto. Hai, 

IMBATTERSI, n, p. Abbattersi, avvcnirsi a 
calo. Se rewcentrir par harard, $. Imbattert, 
Falu,ebbisc, Per Imbattersì. V. 


IMBATIO, s. m. Sopravvenimento, incontio 
occorso, Resrentre. La Crusca qui dice; che 1 
© adducg H solo se- 


fo imbattere , impedimento 
fiuente testo. Quand’ egli ì il tempa vostro fue 
tatti; e nom guardate a fimpedimento , e imbatti. 
Cant. Carn, Dal testo apparisce , che denbatto pop 
dee esser lo stesso che impedimento, ma piutto= 
sto ipcontro, avvenimento occorso in persona ; 0 
cosg che ti ritardi lo andar) © il fare. Aruconire 
qui empéchey qui resarde l'exicution de quelque 
chose i chstacle qui survient , qui se préseme dori- 
qu ou vendroit agir, + 

IMBAVAGLIARE, v. a. Coprir altrui il capo, 
e’ viso con no, acciotché non conosca , € 
non sia conosciuo, V. Inbacuccare + 

SIMHAVAGLIATO. V. ]mbacygcato + L 
i IMBAVARE s ve a. Imbrattar di bava. Salir 
le LIS hi " 
| IMBECCARE, v. a. Mettere il cibo nel becco 
agli avgelli. Abecquer 5 dommer la becquie. $. Per 
l'ammaestrare altrut, ©, istruirlo "di nascosto. 
Emboncher quelqu' mn i le bits instruire de ce qui 


il a d dere . . 
17% £. Tanto cibo, quanto sì met- 
te in una volta in co all'uccello, becgare . SL 
Pigliar fa imbeccata , è lasciarsi. comrompere da' 
doni, $. Per Infreddagione + Infreddatura. V. gd. 
Pigliar un’ imbeceata 5 in questo signif. è lo stese 
so che Infreddare. V. È . 
IMBECCATELLA, s. f, Dim. d''imbeccata. 


Ferite becqude, x . 
IMBECLATO , TA, add, da Imbeccare. V. 
IMBECHERANE, v. 2. Modo basso, Subornare, V. 
IMBECHERATO, TA , add. da Imbecherare. V. 
IMBECILLE, V. Debole . ; 
IMBECILLITÀ » s. f. Astratto d’ imbecille, 
‘bolezza . Natbicillitàs fosblesse i dibilité i mane 
que de forces 0u.d' coprit . a 
IMBELLE; add. d'ogni g.. Nod atto alla quer 
ra. Qui west point d la guerrei fosblei 
lache de pen de difense ? sans force » 
IMBBLLETTÀRE , v. a, € IMBELLETTARSI, 
n. p. Dare il belletto, e lisciarsi, Farders se 
farde | maitre, appisquer du fard + 
IMBELLETTATO, TA) add. Fardi P 
IMBELLETTIRSI; n. p. Tass, Che ai seri 
veri imbellettarsi è colorarsi col belletto. Se far 
deri se du ronge om du blanc, 
IMBELLIRE, v. a, Far bello, abbellire, Em 
belliri ormer ; parer | rendre bean. 7 
IMBENDARE; v. a. Metter le bende. Bander ; 
mettre sar bandean i lier CP verrer avec une bande 
IMBENDARSI ; n. p. Libr. Mess, Attorniarsi il 


“pr con benda PS Ve . 
MBERBE, add. d'ogni g. Sbarbato, Qui n'a 
pas encore de batbt . . 

IMBERCIARE, v. a. Tor di mira, dar nel se- 
quo. Frapper au but | attcindre am buts donners 
Ionchér an but y dars le blami, 

IMBERCIATORE , v.m.Che imbercia, Qui frap- 
pe au but i qui ronche, qui donne, qui atttini au but, 
IMBÉRE, Crusca sm Imbevere, V. 9. ,Imbersi. 


Segner. 1 i Va l 
IMBERBETTÀTO; TA; add. Che ha in capo 
Ja berretta, Qui a le beuner sur la vite i embe» 


n 
5; IMPERTESCÀRE, v. a. Fonificar con bertes- 
+ Maatir parapetti ) cu mamelety » 
Pip 10, TA) add, da ispbertescare + 
luni de purapeti » 
IMMERTONARSI , e IMBERTONIRSI. Inni 
si . } ® 
IMBERTONATO: e IMPERTONITO. Innamo- 
rato. V. Ci 
IMBESTIALIRSI , n. p.-Incradelire a guisa di 
bestia , aslirarsti. Mewessr dratal , purseuny crmel i 
ar mettre el furie 4 se fucver guec encesi dt premo 
dre de colire y de rage; fasre le diable d quarci 
w jrriter, } 
Dizion, Italiano-Francese . i 
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IMBESTIALITO, TA , add, de fmbestialirsi. 4 IMBOCCATURA  s. f bri 
Fueriemz i ecumaui de rase & de sotire, glia, che va in ta 1 Ceti Pere dello br + 
IMBESTIANSI, n. p. Avere costumi , e fare a- | nrors de bride. $. Imboccatura d'una canna d 




































zioni da bestia. ASrsît 5 1° abratir + divenir be- | organo nel pancome. Lmaidre .. fi apertura 

tes falte la bite. linbestiare , v. a, Tass, Ri- | onde.s' imbocca in fosso, TRILA ’ fiume) 
durre a stato di bestia s far divenir bestia. «Abr- | ‘o simili. Ambombure de riutire i bout d' uu: rues 
tiri abrutir ; -rendre comme bite + faire drvenir | diboncii ; omverture d' un fossi ) d'un chemin , 
4 Ur. $. Imboccatura , dicono i Musici, la manie= 


tapidt » * _ . . 
IMBESTIÀATO | TA; add. Che ha preso forma 


SI MIORVERE e IMRE re SETA 

RVERE ) € v. n. Attrarre g suc- * IMBOCIARE e 
ciare + S* imbiber # tremo) , s' abresver i attirer » tendesi in mala pane pie dae Ie 
suceri se remplir, $. Usasi anche in signif. n. p. | morer ; ir ale reputation, 


$' fmbider è mir imbibé . $. Fig. vale persua- 

dere, ispirare altrui qualche GUT istruire , am- 

macstrare, Imipirer è persmader i inuruire, > 
IMBEVÙTO , TA 3 ‘add. da imbevere , Imbibi ; 


#1 
fami « 
* IMBOGLIENTÀTO. V.. Bolleute. 
* IMBOLANE, V, Involare. 1 


e. ). Fig. vale alquanto addottrinato } aqpmae- #* IMBOLATO .' V. Involato. 
SPARO > persusso unbw s rempli i penctri d' ume af * IMBOLATORE, V. Ladro. 
Saire, d' une doctrine y Pt. > s * IMUOLATRICE . V, Ladra 


IMBIACCAMENTO ms. m. L’imbiaccare. L' 
artina de farder , dè mettre y d' appiiguer du blave 


aur le virage. * i 
IMBIACCANE ) v. a, Coprir colla biacca , Mér- 

pueata blanc i farder aver du btangi appliquer da 
dame + . .. s 
IMBIACCATO, TA j add. da imbizccate 3 Far 

gii pei ave du blame . $. Per Finto, Inganne- 


* IMBOLIO, s. m. Rubamento , Non travasi 
se non avverbialmente , d' imbolio', e vale Furti 
vamente. V. 
IMSOLLICAMENTO, st r1. L'imboliftare. 
devares è taches ronges sur la peani ifgullition de 
* È 


TxkOI LICÀRE, v. n. Generar bolle, empicr 
si di bolle, Sartir, se remplir de tachel Neber s 


le. V. , d'elemurce. * 
MBIADATO, TA, add, Seminato di biade . | »1MBÒLO, s. m. Rubament 
Emblave ; semi em blés emtemenci de groin: TIBOLSINTO, ano sorboltire . Cearte 
IMBIANCAMENTO ,*s. m, Lo imbiantare. L' | balene ; difficalte di rerpdver è asthme + penszen 
mesion de blanichir , de rendrè blame è Parlandosi IMBOLS . i Divenir bolso. Depenir * 
di panni lin, Piewebissate i di telo c_monete », | ponssif. $ Imboi v. au Tan Dav, Render 
a 


ist 
Bianeiiment. Y. Per palliamento ade ; men pigro, negligente ne tinto. Rendre ‘IseNx , mée > 


effeminer , Imbolsivano il cor- 


1ogna. Ti vie . ligent 

IMBIANCARE , w. a, Far bianco, B/anchir; a nelbozio, e animo nelle libidint. 
vendre blanc. 9. Imbrancare, n. e n. p. Divenir IMPOLSITO , TA, add. da imbolsire . Pons» 
bianco, R/anabir i dewemir blnuc, $. Imbianca- a api de Anmeglittito , Tm 


ui qui 4 la popsse 


per metaf, Esplicare » Dichiarare. V. 9. Chi igrito , V. i re 
+ IMBONÌRE, c IMBUONÌRE, v. a. Placare , 


re 
imbianca la caca, la vuole e) prot; 






Dicesi delle donne; che oltre al convenevole s' î 
sobellisto È raffa - Qui blanchit sa prio Pa trsetaittta cesmrr al 
maso la lower » ta Imbsancar due muri IMBORBOTTATO, add, Fatto a guim di bar= 


col m mo albertio è vale ingannar due con tas 
un sol fatto, Faire d' ame pierre deux compi. È 
Imbiancare ; si dice anche il dare voto contrario 
me'.partiti , e di quì per disapprovare , negare; 
dar di bianco, Domwer sa voix contraire, $. In 
biancare 3 Cr. A. Per imbeccherare s subornare . 
Jubormer i sfduire , . , 
IMBIANCATO, TA, add. da imbiancare. Blun- 


IMBIANCATÒRE , s. m. Maestro-di dare il 
bianco alle muraglie, RarbewilZesr s qui blamehit 
des massoni, 

IMBIANCATURA . V. Imbiancamento . 

IMBIANCHIRE ; v. a. Furch, Ercof. Che anche 
dicesi imbiancare i bianchire, far divenir bianco. 
Blanchir , $. Per rimaner confuso , restar com un 
palmo di. naso, Rester aver sm pird de mez; re- 


che è una sorta di nave. Faît en ferme de . 


barques . 

TMBORCHIARE sv. i T. Mar. Attaccare ; a+ 
marrare. HIT» 

IMBORCHIATUBA , LI f. Nodo che si fa so- 

ma una manovra , al qua. [1 Di 
ara 3,0 amarr: pe dedi aa malo 

IMbO GARSI: «. n. Empiersi di borghi. ss 
Do: BORIANE sv. n. A/leg.. Borisrsi , Invanie= 
si V. 

IMBOASARE , v. a. Mettere hella borsa. Em 
besrser 7 mettre gn Sourse e Pirdbenta ale 
gliere in se. V. SL 

IMBORSATO; TA , add. da imborsare. Em 


IMBORSATURA 5. f. Segn, stor. Imborsazio- 


ne. V. , . 
IMPORSAZIONE, s. f. Astratt d’ imborsato 
PERTANTO cioe. 
d 95m. V. Imboscata. 

IMBOSCARE, v. n. € n. p, Fare aguato, e nè 
scondersi per offendere il nemico con inganno, e 
van $ € noa pure in co , ina in ogni luo- 
29) passa occultare, e celare, St embnsquer i 
se posteri se mettre en embuscade 1 dresser une em 
bdche , ume embuscade , $, Per nascondersi sempli- 
cemento. V. Nascondersi, gi. Per Inabrogliare » 


'RMBOSGATA 0. K nridia 3 1 imbo- 
6 Ù 

scare, Smbaieade È dI > ri " dà 
IMROSCATO, TA y add. da imboscare. Lu 


ue, CE, 
IMBOSCHIRE ; v. n. Divenir bosco. Diveris 








guar di . 

IMBICOCCARSI » v, n. Starsene in una bicoc- 
cay farsi abitatore d' una bicocca. 4° eafermer 
dans une bicsque  . 

. IMBIETOLÎRE , v. n. Venire in'dolcezza, ria» 
tenerire nel vedere figlivoli , o altra cosa ama- 
uu, o far cosa che commuova. S° attes- 


drer . 
IMBIETTÀRE, v. a. Metter la bietta. Mestre 
le soin pour fendre . 
bi 1PABION ARR » v. & Salvin, Far biondo, Int 
(LASEI e, 
IMBIONDIÌRE , v. a. Far biondo, Rendre blors": 
faire devenir blond . è. Imbiondirsis*v, n. Divenr 
tar biohdo,. flemdir ; devesir bland . È 
AMBIONDITO > TA, add. da  imbiondire . 


hilondi . . 
IMBISACCIÀRE, v. a. Metter le robe nella contri 
bisaccia, Mestre dans une besacty dans un sar, ” IMBOSCHITO ride hei, deil'nso . Da imton 


+ IMBISOGNATO, V, Infaccendato , schire. Convert: de bons. Pacse imboschito | Pays 





IMBITUMATO, TA, add. Impiastrato di bitu= | conmvere de bei. 
me, Ampere de barmme, R IMDOSSOLA 1% icelli 
+ IMBIUTÀRE. V. Impiastràre dr A pal Fn HIOLARE.E rAratizi li baciati pri 
IMBIZZARRIMENTO ; # un, LO nzartire + | are ‘les billets , des baliostess Cc. dans la boite 
Colîre è furenr i e. ment, i Coutade + aute laquelle on fait its dlectione, 
IMBIZZARRIAB, v. n. Fieràmente adirarsi . | IMROTTARE, v. a. Mettere il vino nella bot- 
Se mettre fort em colìve s peter s faste le aicable d-| te, Entowner + verser s mettre le vin dans un ton 
quatre i entrer eu furie» N neau. G. Imbottar sopra la » prov. che è 
IMBIZZARRÎTO | TA, add. da Tmbizzarri- | fare i) secondo errore per r il primicro. 
Faire sar fante. è. Imbottar all'arpione 
dicesi del ar per suo Uso il vino a fiasch 





re. V 
IMBOCCANE p va. Mettere altrui il cibo in 
les 


bocca . Mettre morceama d la bonche de quel- alt. $. 1 





pu sur, $ Fig. Imboecar uno, vale mettergli in | vale star ozioso. Se Fi i 

a le parale da dire. V. Imbeccare. 9. Par- | mir des does arDisdi + f. Imbottare» Fergie 
landosi di fiumi, vale sboccare, riuscire, entra= | soverchiamente, 'V. Berti $. Esser da ne 
re. Se dicharger i emiser s se peser dans a Ce. 1 | per ischerzo , fig. vale esser chiaro; cioè verto d' 
embsncher . $. lmboccar |" glierie, vale in | alcuna cosa. t53 square de quelgue chese . 


vestitie con colpo di altra artiglieria nella bocca; | —IMBOTTATOJO; s. m. £'ofg. di, Struiscato , 


onde restino senza potersi Usarè. Demonter le i 5 imbotta; Eutonmer, 

canon des ennentti . $. Imboccare, per incastrare PIOTTA ’ np dei Dis, La superficie 

l'una bocca nell'altra di cose lo più artifi- | dell'arco d'un te quanto ticne la sua lare 

ziali, Amebbasseri posndre 4° Later. $. Imbuo= ghezza , e lonshezza dalla parte di sotto, Zuira= 

cars col cucchiajo voto . V. Cucchiajo . dai i douelle satcriemre + ' 
IMBOCCATO , TA , add, da imboccare» V. il IMROTTIRE , v. a. Riempicre coltre è coltro= 
| suo verbo. *, ne » giubbone , © altro, di_hena 7 bambagia p co 
P i 
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P; polnte , ie jupe, um ji l 
IMBOTTITO, £ m. Veste a foggia di piccolo 
giù +9 camiciuola ripiena di cotone, 0 d' 


altro, e fittamente trapuatgta per difesa della 


pusona, Camssale + chrmiserte piguie 
IMBOTT 


10, TA; add, da tubottire. Pi 
qui, He. , 


IMBOTTITURA , e.f. Crusca in Bardella . Ciò 
che s'imbottisee , € l'azione dell’ imbottire, Pi 


qure. 
IMBOZZACCHÎRE, {;® Venire a stento, pro 

prio delle piante, € li anignali; intristire, nom 
_ attecchire , incatorzolise. Mamquers counter; ne 


ter . 
MBOZZIMARE , v. a. Dar bozzima alle tele. 
Coller lei fils de la chaine d' use toite aver le 


ridi . 

IMBOZZIMATO, TA ; add. da imbozzimare . 
Cotti aper fe chas. 

IMBRACAÀRE , x, a.. Mettere, 0° tirare entro 
nin bastimento una corda a forza di braccia, fer 


beaquer, v 
IMERACATOJA » add, f. Aggiunto dato ad una 
particofire tanaglia ad uso di orefici . Imbtfaccia- 


goie, V. . 
IMPRACCIARE, v. a. Porsi, ed avvoltarsi al 
braecio è scudo, cappa, cc, Pamer daur son bras, 
‘0. Per Abbracciare. V. 
IMBRACCIATO ; TA ) add, V. il suo verbo. 
IMBRACCIATO]S » % f. pl. Cellin. Così chia- 
anan gli orefici aleune Toro particolari fanaglie. 
A METAIZOI REI » "o € “ 
IMBBACCIATURA; s.°f. Crusea iu Gu 
Quella parte dello scudo ) 0 altro simile armese 
onde s'imbraccia. Poigmed, 
IMBRAGACCIATO, TA ) aid. Bore. che 
questa voce venga da Erago, vale impantanato 4 
immelmato » infangato.. Pmbcurbi. È 
IMBRAGANE ,, va, 7, de' Libraj, Fortificare 
con istriscia di corta incollata la pivga Jacera del 
faglim, acciocehè si riunisca, e possa accomodarz 
si alta legotara del libro ,-Coller du papier sur nu 
smellet dechiti + ' . L 
IMBHANCARE ) vw, n. ed anche n. p. Fersigi 
, Ricciard, Eauare, 0 rimettersi nel branco. £a- 
pren, om se remestre dans na sreani . 
AMURANDÎLE, v, a. 4Gee dell’ uso. Impugna- 
re, € dicesi di spada; o simile, «Mersre # pre 
d ia main. * 
IMBRANDÌTO, TA, add. da Imbrandire. V. 
IMURATTAMENTO , a m. Imbrattatura . V. 
IMBRATTAMONDI ; 3. n. Celfia, Guastame- 
avierì è imbroglione, Gatecamcier i bromiliot. 
IMBRA RE , v. a, Mettere in su che si sia 
spucizia s e lordura, Salir ; guter i fonilicr i ca 
dicmet è Vacher i darbomilier i croster, 4, Chi hm 
bratta è spazzi g € ovale chi ha fitto il mals fac- 
cri la penitenza, Lai cesso Ses verres è les Pare è 
IMBUATTATISSIMO, MA 4 add. Cr, N. Su= 
pu. e'imbrattato. Trisesales artiomal- propre i 
arerchatbanitià + + +9, 
IMBRATTATO , TA) add. da imbrattare. Se 
di i barbomillé è embreni Per Imbarazza- 














veni s e È. 
d. Per Indebolito. V. 
MATTATORE , v. in Che imbratta. fare 
Givallenri qui salit i qui tuche» é 
IMBRATTATURA, 5, f. Lo imbrattare. Samile 
Luv. i salisisiei D' action de satiro d'embremer > 
iter Ce. $ Per isbozzo. Ebquibe ; cre- 


MEI è 
S*TAIBNATTERIA; & £, Car. derr, Imbratto, Lar 
brattatara. V. ° . 
IMBRATTO , s. m. L’imbrattare. Salisrare è 
aescilume s ordure è salere | rami-prepreti è tache > Ò. 
Tmbratto » si diee anche di cosa malfatta; 6 conr 
dusamente racconcia, Sarbomellage s Beusi/lage i 
ewvrage mal fart. $. Imbratro si dice anche quel 
cibo, che si dà al porco nel truogolo. Mangesr! 
les ales cccheni . $, Dicesi pure per simil. d'altre 
sense nello stesso significato, Mangrailie, $. Per 
chto. Va 
IMBKECCIARE, V. Imbtrciare. 
IMBRENTINA  IMBENTINE, e apche TM- 
DRETANE » Cr. in Cistio; s. f. Frutice, che na- 
acc ne' paesi caldi di cui v'ha molte spezie» 
iu comune è Quello, le cui foglie son veri , 
i attirata ruvide , assai glutinose 1, 1 fiori bianchi » 
e disposti in rosa. I} ladano risuda da questa 
pianta. Ledumy lide ; cite. $, Imi 
vale Imbroglio, Intrigo. Vi 
IMBBEVIATO. V. Abbreviato x 
IMBREVIATURA , sf, Star, semif. V. Ab- 
breviatura. 
1MBRIACAMENTO . V, Imbriacatura. 
IMBRIACARE, v. n e IMBRIACARSI pn. 
Divenit briaco , S° caiuuer s se preadre de vin. 5 
Imbriacare, +. a. Far divenir briaco + Eniurer; 
raire devenir iure, 
IMBRIACATO , TA ; add. da imbriscare. f- 
mivri è ivre + pris de ven, 
IMGRIACATURA, 7 s. f. Astratto dell’im- 
IMBRIACHEZZA » $° briacarsi. Iwresses iure 
TELAIO 
E"TMBRIACO, add. V. Ebbrio. > 
IMBRIACONE , s.im Accrese. d' imbriaco, Li- 
bovon i grand ivregne 
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° IMEROCCARE, v. n. 
pets adrewer i asteindre, donner au but o toucher, 


se. Ewgradis 
sale y de bonillan i e 
perdoni a imbrattarsi. Se vautrer 7 se bar- 


bler i confe 








IMB 


IMBRICÀTO TA) add. T, de' Nater. V, Bm 
ato. 

IMBRICCONIRE, v.m. Diventar briccone | De 
venia coquin , meriant + . 

IMBRICCONITO TA) Crasca in Appaltona- 
so) acid. da imbrieconire. Devetu cagain, mrichant, 

IMBRIGAMENTO, s. m, Trambusto, intrigo. 
Eambarras i tronble , Imbrigaminto di guerra. row 
ble dei querres I) 

IMBRIGARE, v. a. Imbrogliare. Fanbraxiligr, 
V. Intrigare . 9. Imbrigarsi , n. p. Prender bri- 
ga è brigare , industriarsi, s* ear i a' riudieri 
sacwer i falre ver effurti. $. Imi 
che Intrigatsi . V. 

IMBRIGATO, TA p add. da tmbrigare. Em- 
barrassé ) CPF. > 

IMBRIGLIARE , v. a. Metter la briglia al ca- 
vallo, tirider ; mettre fa bride è na cheval è an 
muler, Cc, $. Per metaf.* Tener in freno , assog- 

CL Assateezio è ler è temir em tugetion 4° 
sontenir que personne | tmpecher ; arriter , 
RI BRIOLI TO ) TA; add. dî imbrigliare» 
IMBRIGLJATÙRA ; si È. L'imbrigliare, L'a- 
- 


crion de bridem, de mettre un freia .. 


È IMBRIGOSO. VW. Brigoso » }, " 
r nel brocch, Frap- 


de bar: $. Per.metaf, Opporsi. Sempre fortrga 
” 


alle gran cose imbrocca . Morg. Così la Cra 
Dal testo 


Malitày 


rÒ se ne deduce una 
e è perseguitato 
endre en umev pauriuivre ti 


tà distinta for- 


itre comprare, $. Inr 


«broccarey dicesi del pofarsi sv alberi; o similty 
gli uctelli 


di rapina. se percher sar am arbre, 
IMBROCLATA + s.f. Colpo di spada , che vien 


da alto a basso di punta. Coup d'/pie de hant en 
bar è o . 
IMEROCCATO ) TA } add. da imbroccare , Cra- 


sca (8 star alla cas e qui vale posito sulle 


brocche dell'albero, Perché .- 
. * IMBROCCI ARE. 


V. Imìbroccare . 
IMBRODARSI , n. p. Maron Imbroddtarsi ) e 
fig. MiMantarsi, vantarsi. Mabler; se vamter, 
IMBRODOLARE, v. a, “Imbrattare , intride= 
i tacher è salîr è monil ter dl' cas 
mbrener . $, Imbrodolarti | n. 





diler a 3° #1 mer i se salir., » è. 
IMERODOLATO, TA, add. da imbrodolate. 
Intriso; imbrattato. Barboniiti ; smbrene i taché 5 


sali) mat (CALI 
“IMEBROGLIAMENTO; s. m. £a//. Imbroglio è 
IRMEROGLIARE Intrig iluppa 
s V.& Intrigauey avvi sa 
re, confondere, Eaubramiller + pa $ sro» 
famlre + «$. Imbrogliar Je vele, T. Mar. 
Accorciarle, ripiegarle. Cargaer. $. Imbrogliar- 
si, n. pi Mal, Intrigarsi , avvilupparsi è cone 
fondersi. Bardoter i se srembler i iracaistt i se coR- 


andre ì 
IMBROGLIATISSIMO, MA, add, Red, Su- 
embar- 


perl. d' imbregliato , intrigatissimo . Tràs-: 
rasté + n . 
IMBROGI.IATO è TA ) add. Safuim. da im- 


brogliare ; infrigato . Fembrekiiié ; embarrassé 4 
tompligni _ 
IMBROGLIATÒNE, sm. TRIEÉ, £ V;Imbro- 


lione . 

IMBROGLIO* s. m. Tntri; vilappo .. Em- 
Barras i inirigue i incidemt fachowx è confusion + 
embronillebent è tracas i triperage ; sorte affaire i 
labyrimbe. $, T, Mar, Nome gencrale che si dà 
a tutte Je 1 che servono a caricar le ver 
le. Imbrogli di maestra; imbrogli di trinchet- 
to, cc. Cargyer, 

IMBROGLIONE , s. m. Impigliatore avvilap 
parore. Kromiiloni remuant i sentesr de querel= 
less de dissensioni i famx rapperteur i maitre ali 
boron i sracassion, . 

IMNBRONCÀRE, +. a. T. Marinaresso , Tmbron- 
care + pesnonti vale farli scendere fino alla me» 
tà dell’ albero, e quivi fesmargli a modo di cro- 
ce di Sant" Andrea. Matter fer vergwes . 

IMERONCIARE, v. n. Divenir broncio, pigliar 
il broncio y_iml re. Stizzire. V. 

IMBRONCIATO, TA, add. Craisa im Crejo. 
Ingrugnato imbruschito , sdegnato . V. 

MBRUCARE » v. a. Car, Lo stesso che Bruca» 


re VW. 
IMBRUNARE, 7 v. si. Divenir brumo, Bra- 
IMBRUNIRE, $S sir; devesir bram, de con- 
leur brume , noirdtre . $, Per far bruno. Armuir 4 
rendre brun s offusquer, Parlandosi dell' effetto del 


sole. Hale. 9. Farsi bruno, nel sent. n. p. Sé 
faire bruns s'obscurcir; deventr brun i se baler 3 
rtre moirei de bile, 1, 


IMPRUNITO ) TA ; add. da imbrunire. &ra= 


ni, e si p 
IMBRUNITÙRA ; s. f. 1’ operà del brunitore . 
L'atto dell'imbrunire. pramsaage. 
IMBRUSCHIRE, v. n, Divtnir brusco, stizzoso , 
cruccio. ‘Se farmers 4° irriter + prendre la chè- 
ure , se dépiter i devemir bourra i +° aigrir + 
IMPEUSCHITO |, TA; add. da imoruschite . 
digri, 6. 


hei 


igarsi; vale an- | 


torti mira, Jiset 5; |° 
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IMBROTTÀRE , v. a. c IMBRUTPARSI; n. P- 
v. Jobeettaze cn *. 
ue » vo on. Rimbruttire , divenir 
brutto. £afdr, ©. V. Rimbruttire, 
IMBUCARE ; v. a, Mettere nella buca. Mete 
tres er darmi wu tram. mbucare ) v. Mm € 
Tmbocarsi , n. p. Entrar nella bica . se fourrer 4 
se recirer un iron, dans une caperme $ 
nare paniîre. $. Fig. Entrare in qualsivoglia luo- 
go. V. Enttare. Nea 
IMBUCATARE , v. a. Imbiancare , e tor via il 
sucidume a' panni lini col bueato . Lessever ; Sane 
chir le Linge d la lessive. $. Imbucatarsi , n. pi 
Pass. Lavarsì sce qui lisciarsi , raffazzonassi , im 
bellettarsi . Se farder, o. V. Lisciarsi » 
IMBUCATATO | TA » adds Che è stato in bu- 
cato; pasto in bucato, Lessiwr, . 
IMBUDELLARE, v. a. Lase. rim. Cacciar la 
came trita con altri ingredienti ne' badelli per 
far salsiece , e simili. Metare la saucisse dans les 


CLASSI 
MIMSUFONCHIARE. V. Bofonchiare . 
IMBUIRE , v. n. Divenir bue; ignorante. De- 
venir ignorant, sot + 
IMBGITO, TA $ add. Amon, fieri, Imbevuto , € 
fig. instrutto ad inganno; che l'ha ‘sevuta; mo- 
do basso. Embenzie ou perszadi de, quel qua chose 
bon a venia faire creiti 
IMBULLETTARB, v. a. Metter Je bullette. 
Astacber aver de la broquette; cogmer i ficher de 
atri cloms - 
PMEULLETTÀTO, TA, addiett, da Imbulleo 





La parte dell' uomo dal'col- 
lo alla cintura. Le tone s de corps ; fa partie da 


corpi Inemain qui est ewtre In'com (> lei banches, 
Der quella parte del vestito» che cuopre l'im- 
usto, Corpi de 1upt e corps de robe. $. Bello im» 


busto; dicesi ischerzo è e ifonicamente a chi 
ha inse opiainge di bello, e vada oltre al deco. 
ro rafazzonato, (0 fe joli mignon 3 le del dremi= 
mei de poli petit maitre, . x 
JMBUTO , s. m- Piccolo "stratmento fatro a com- 
pana; con Un cai cino in fondo, che gi mette 
nella bocca de’ vasi) per versarvi il liquore. Eev 
tonneir. È. Per la bevera. V. $. Mangiar coll* 
imbuto , vale mangiar im fretta, Deworer + aan 
ser avidement, goufument i emyloutir ; somdre 


der» : . » 
“igtivzzion vm Salo, Tan, Buon, Dive- 
ir broncin. Im re, V. i 
PIMBRUZZITO, ITA. add. V. Imbronciato . 
IMÈNE , 5, fy T. Anasomice, Sorta di membra» 
na, che ristringe il principio della guaina dell' u- 


dell ini, Hymew. 
MENTO, i. in. L6 Iddio delle nozze» e si 
Hiyinen a byamende è Pe 


mitable s qui peut itre imité è qui mérite d' tere 


IMITANTE  add.-d’ogni g. Che imita. Qui 
dmire è qui copie. V. Imitztore. » 

IMITÀRE ; v. 2. Fare a somiglianza, ‘contraf- _ 
fare, Iamter + copier ; centrefaire sè te à 
an modiie; sarure l'exemple; premdre pour exemple » 

IMITATIVAMENTE ; avv. Lidew. Mis, In mo- 
do imitativo . £w murmzire imitable. — — 

IMITATIVO, IVA, add, Da essere imitato + 
Qui merite d' esre fmiti. V, Imitabile . 

IMITATO , TA ; add. da imitare, Jmité ; co- 
più, Gre. $. In forza di sust, vale la cosa imitar 
ta, la copia. Copie i imitarion,, 

IMITATORE, v.m. Che imita. Smitatear 4 ce- 
lui qui imites qui s° attache d imiter , qui copie 
les antrer, als 

IMITATÒRIO ; IA , add, Appartenente ad imi- 
tazione, Qui irnt d l' imtation. 

IMITATRICE 1 e. f. Salvi. Colei che imita + 
Imitatrice ) celle qui imitey €6, © . x 

IMITAZIONE ; s. f. Astratto d' imitato, Imi* 
tation, 

IMMACCHIABSI ; n. p. Nascondersi nella mac- 
chia. Se cacber dans mu buision , dans st hit 


lier > 

SIMMACINANTE , asd. d'ogni g. Che non mar 
cinà. dns ne incud pai, 
* IMMACOLARE, V. Maculsre. ‘. s 
IMMACOLATAMENTE ; avv. Senza macchia » 


1aI- 








1 Incontaminatamente,. V. 


IMM > IMM - |. IMM ‘399 


* SIMMACOLATO, TA, add. Senza macchia, V. 
Immaculato è . 
* IMMACULARE. V.«Maculare. 
IMMACULATO, TA ; add. Senza macula 3,sene 
tà mancascento, intero, Buono. sans sache de 
puibdi innnagali + intart ; pur, 
* IMMAGR. V. Immazine. seta 
IMMAGINABILE, add. d'ogni g. Che sì peò 
immaginare. limaginable7 qui pes eire imagine i 
pui poss tevber Mas: metro ciprit i + 
IMMAGINAMENTO) s. mi Pensiero, concet- 
to, Imagination: pensie, ° *. 
IMMAGINANTE, add, d'ogni e. Magel, Che 
inunagina , che pensa. qimarif s qui pense f 
qui imagine i qui a ant fertilità d' imagination 
IMMAGINARE; v. ae n. Figurarsi mella nen= 
te qualche, concetto, andar vagando coll' animo s 
pensarl. Imaginers penser , fornier quelque chose 
sarti 200 ddie y dans som esprià ; se representar dans 
l'esprit è craire è compuer è cmider. 
IMMAGINARE 4 s. m. V. L inazione 
IMMAGINAMIAMENTE, arv. Per via d'im- 
maginazione — Pat jomagination è em idée; d° une 
mamicre imaginaite”, ; 
IMMAGINARIO , RIA, add. dl immaginazio- 
ne,, finaginaire è qui n'est poimt réel i gui w' cs 
que dani l'ipnagination + famtastigne . 
AMMAGINATIVA, s È Potenza déll' anima, 
la quale dalla rappresentazion dell’ obbietto, con 
presta conghicttfira , cava molte considerazioni , 
altre al rappresentato, “Imagdiazion i &i smagina» 
sive i la facuità > La puissartce imaggnalive» — 
AMMAGINATIVAMENTE, dvvi In moda im- 
magigativo. Mur imagiaation i d' une mantite 1- 


maginaitt a 
IMMAGINATIVO , VA, add. Che immagina , 
che appartiéne all'immaginatità. dmazinatif; que 
uattaggine sisenent è qui appartieni d l'imagination. 
** IMMAGINATO è 5, in, V. Immaginazione , 
IMMAGINATO, TA) add, da immaginare, 
Imaginis pensi, Ce. $. Per figarato, vipioto . 
Prini i fignre + representi en figure » 
IMMAGINATORE ».v, 10° Capor, Che immaagi- 
no. Intagroatifi qui imagine assimente A 
IMMAGINATRICE, vaf. Tass, Che immagi- 
na. Imaginalive , + » P 
” APMAGIRATORA » $, f. L'immaginane . 
NE; 


IMMANSUÈTO , TA) add, Contrario dirmian- 
sueto . Craei s frroce , fier è barbare è inbumain ; 
dudemptabie i indocile » 

IMMANTANENITE, avr. Subito | in un 

IMMANTENENTE ) tratto + Suconsinent i 

IMMANTINENTE @abord i tows de sui- 
te; aussi bits rat fe ci I sosdain ; Font comp. 
$. Per di prescite, ora, in questo puntò; modo 
antico, doni l'iartant ; presentement è msainte» 
‘magri i del ineure qu' it est i d présente 

IMMABCESCIBILE » add. d'ogni x. Che non 
può immarcire s incorruttibale » Lrunqarcessible i ss 
corrupribile + 
« IMMABCÌÎRE. V. Marcire. 

IMMARGINARE ) v. a. Palfev, Adattare mar 
gine a 4qnargine.' Congiugnere Je parti divise. 
Comolider i sicasriser è viamir ter bordi des pla- 


borness infini è trv-zrand i qu'en a di da peine è 


IMI SUMÀBILE , add, d'egri g, Magal. 
Che non può misurarsi, Sncommensanabie ; qui me 
pet dtre mesnre , t 

IMMERGERE x v, a Attuffare , Pionger peas 
foncer dans {eau , cu dani tout autre finide « 

IMMERGIBILE , add. d' ogni g. Adim. Pind, 
Che non può andar a fondo, sommergerii. Qui 
ne Ietertena # enfoncer dans 1 cant 

IMMEAGIMENTO, s. tm. ,Srgaet, Immersione. 

mento + Immersion ; 
MMENITAMENTE ; avv. Contrario di merita= 
mente, nob meritevolmente + SÉ cert 3 save rai- 
som) sans cauti dani l'aavolr miriti i imjuste- 


ment, 
IMMERITÉVOLE, add. d’ ogni E. Indegno 3 
non meritevole. Sadignts gui me mugrite pit ; qui 


WA pas meriti + ì 

TNMBRITEVOLISSIMO, IMA, add; Segnere 
Mir. Soperh d'immeritevole. Tres-fadigne. 

IMMERITEVOLMENTE) avv, Salvie, Imot=. 
ritamente. V. . È 

IMMERITO ; TA) adde indegnò, immeritero= 
le. V. $, Immerito, fiore, Avverb, alla latina 4 
vale immeritamente. V. f 

1 ERSIONE, s° f. .L' immergere. Immer- 
sîon l'i" action de plonger , d' enfonser dans l’ came 

IMAfeRSIVO, IVA, add, 7. Chim. Calcinàz 
zione itmersiva . Calinarsoa smumeriinit. 

IMMERSO , SA n add. da immergere. Ploogd. 

IMMETTENHE, v. a sSegr. Fior, Egli, Metter 
dentro, Inserite», incorporare. V. È 

IMMEZZANE, p v. n. Divenir mezzay Se mein 

IMMEZZINE è £orir. . 

mIMMIANE », v. n. Divenir meco una così 
stessa; penetrar nel mio pensiero. Approfondire 
ma pertre + la voir y la connettre, 
«1MMIELARE , v. a. 7. Mar. Riempire tutto il 
vuo 4 cha è lubgheso'i curoni delle corde, delle 
qua 4 cui to lo \taggio. Fanewefer, RE 
MMILLARE, v. n. «Crescere *a »mnbgliaiai 
Madtiplier par mlitigrs, re 

IMMINENTE ,- id: d'ogni g. Che soprastà . 
Imminent ; “qui doit Gientst arriver € menagani + 
premans pprit a bomberi qui minace s qui es pro- 
cite è urgente À 

IMMINENTISSIMO, MA» add. Sup.-d' immi- 
nentéa Tres-imuimeni . 

IMMINENZA; se f. Astratto d’ imminente» 
Mentace + approche 1 peisfaagie” Non + accorgono 
dell’imminenza pericdlo . If: ne 3°" aperpoi- 
emi pai du risque dts some muemardi y di peril 
dont jls s0m4 aj prese "A . 

» Sgrindne, v, è Profumar con mirra ; 
Ambra » Parfumeri embanmer avec de ia 


e vo 
* IMMIRRÀTO; TA; add. da Immirrare. V. 
TMMISCHIARE, n. p. #be. Lat, Safv, Flor. 

V. Prammescolarti . __ g 
IMMISERICORDIOSAMENTE; avv. In modo 









































































peri a ; 

IMMARGINATO, TA, add. da immmarisinare 
congiunto € appiocato | = Joint ensemilei 
cicatrisi i cominiedé i colli, e, » 

IMMARINESCATO , TA, add. Uomo avverzato 
ai sere, € dieci par anche di chi inybarcato di 

co, ed essendo stato snolestato de) malt di ma- 

» Spasi ristabilito, e si senta bone, Fmvittarine 

ASCHERAMENTO, s. im Faz. Tragisa= 

edito , travestimento | Deguisement i 

IMMASCHBRARSI $} IMMASCUERAÀTO , x 
Mascherarsi è Mascherito , 

AMMASTRICCIARE , v. a. Impiastrare con ma 
strior a Mastiguer; soller 4 poindre avec de Mantis o 
è. Per semplicemente Impiastrare. N. 

IMMATERIALE ; add, d'ogni g. Non materi» 
legò Immarcrtel è qui est sani amenn milange de 
matite - 

IMMATERIALISSIMO, MA , add. Sagner, 

d' ismmaterialee +. Trescimumtasitici è parfatterbat 
digagi de guado quetijre , K ” 

IMMATERIALITÀ) s. f, Magal, fi 
immaveriale. Immateriali?, a La 

IMMATERIALMENTE; avv, Contrario di mas 
rerialmente , Saws qucuW mafange dé matiere , 

IMMATIÙAE; v. 1a Fior, vérk, Divente matto. 
V, Impazzise, . 

IMMA TERAMENTE ; av. Cn di Acerbamen- 
te. Contrario di maturamente , avanti il debito 
efescimento , fà dillo stagionamento È Pri- 

+ 














IMMAGINAZI Imagination i set 
indie i visiun, $, Avec un immaginazione debole , 
MOR proma. iv ame grande lensanr d' imaginar 
tion. $. Prov. L’immaginazione fisst fa talora 


capo: V. Caso, . 
*MMAGINA, s. f. Figura di rilievo, © dipin- 
ta; ritratto, ge) figure de das relief, su de 
AMIUIE i POPIFÀS) è sfatues estampe 1 simulagre 
$ Per sembianza , simiglianza s apparenzà. Sora 
gr: ressagpblance è cre gfrentation . p " 
IMMAGINETTA ) £ f. Dim. d'immagine. Pe 
site figurè) petije image; petite. matue, CV. 


x nea A 
IMMAGINÉVOLE, add. d’ ogni Lio sì può 


ataiari eni + ult sais, 
IMMATURI 
sa. Astratto d'immaturo, acerbezza., Quello 





une mbe» $ lmmedesimarsi, n. p. Farsi una 
* 


immaginave ; che immagina, Znsagimabie | qui pesi | medesima ense. V. Identificarsi. immisericordiose , senza alcuna misericordia, sant 
dire itagint + qui pense; qui imagine + IMMEDESIMATO, TA, safsin, add. da im- | aucane miscricordes crmeltementi impisozabiement e 
IMMAGINEVOLMENTE , avv. Congmmagina- | hedesimare » Adoz: en ame mime & senile qhose, IMMISBRICORDIOSISSIMAMENTE ; avverb. 
zione. dar imagination + ev imazinane. IMMEDIATAMENTI , % avv. Senza meszo, | Parch. ster. Sup. d° immisericordioramente . Tris. 
IMMAGINO: O, OSA | add. Arivsf. Fur. Pieno IMMEDIATE , Immnidiaremenz; ams | barbarement ; arès-eraeilement, n 
dia glio oe st direbbe fuorchè delle | sirpr apròs è garcatimene dpris, = IMMISERICORDIOSO , SA, add. Rallav. Che 
tasti: . Tai] CEI 


IMMEDIATO, TA , asd. Sene' altro di mez- 
10, e propriamentert terimize delle scuole. Zm- 
veg 4 proviaite è Quei ams, eu qui préside i sans 
idea + » A * ® 

IMMEDICARIBE, add, d' i g. Da nom 
tersì medierre.. Imm arabley imemidiabio. a 

IMMEDICABILMENTE ; avr. In mode imme- 
dicabile + Serizanclie sit dia Juogo f medicina. D' 
une masiire rncaradie ; n, 

IMMEDITATO, TA) addiett. 24. Med. Non 
mntditato » AQeu #' Fus pds reffschi » qui n'est par 


CLI ° 

* IMMEGLIARE » v. tt Divenir migliore. se 
bonifier i sit palle, © > + 

IMMELANE, v; a. Dar sapore del mele, spar- 
ger adi mele. ksentielier < endasse) on arroser de 
miel + andisonner awe “ mersi, 

IMMELATO ,, TA, add. da immelzre . En 
led 4 dissarronità avec du miel,s*danx contine du 
miet È 
IMMPLATURA sf Lo immelirà, 2° action 
d' emmielter s d' arsationeer aver du mtiel 


non è misericordioso. Laseazible anx mana d' are 
ari; impitopable 1 qui me sanroit dbre tonzié de 
“ CILIIEI . 
1 SSARIO ps, n. T, Sdraul, Opposto dite 
missario . C* est l'opposé du bandon d' umerscin:t e 
IMMISTO, TA, add. sega, amine Non misto « 
Puri qai est sans moblange ; qui west pas miz= 


tionnt . di 

IMMISONAEILE, add. d'ogni g. Che non si 
può misurare. Qu' ew me prat ae 4 qui se 
prat mesuner. *, è 

IMMITÀRE > LAMITATRICE, IMMITAZI 
NÉ, Èr. N. Velinjtare, Imitattice, Imetarione + 

IMMITIGARILE, add. d'ogni g. Mara! che 
non mitigarsi, implacabile. Lapimcabte. 

IM LÉ ; add. d'ogni g. Che nun può mao 
WETII , O phon può esser masso j senza moto. dm- 
mbbile; qui me se peut mowveir è qui ne se ment 
point s inebramiabir. $, Immobile sì dice di ca- 
se) poderi, e simili denis Biens sisansubles s «f 


pati immobiliera, 


IMMAGO ) 1, fi Pere Pastira, Immagine, V. 
IMMAGRIRE, y. n. Divenit magro. Meigrir 4 
devenir maigroy 450 3 + di, 
IMMALGAMARE, V. e dici Amalgamare, 
IMMAMPLINCONICARSÌ , n. pi Canale, in Ma- 
linegpicarsi, Mitrtristarsi, contrilrarsi. s° affhi- 
guri s'attrister s devenir triste, mdlancnirjue . 
IMMALINCONICRÉRE ; v. a. geeere. Attri- 


start ; far aloni » rattristares contristare , 
Affizer suattriz Mi: + faober + 
ali 





4 QuMsALSA DE hend@ mal saio. 
nda vufirme le 3 vente 1 4) 
fer dlminner ndrer santé. È 

* IMMALSANITO, TA} add. da immalsant- 

È. Rainé de santi, 

IMMALVAGIRE, v, n. Liden, Nb. Render, mal: 
io y Guastarè , Corrompere. V. 
IMMANCABILMENTE, .dvv, ‘Pore dell'uso. 

Senza mancanza , © sepza lalio, infallibilmente . 
Immanquabiament i snfalliblementi sans fante . 
IMMANE, add, d'ogni g. Car, Ln. Crudete; 

















fctrta, V INMEMOBABILA, sdd. d' agoi MEMO RILITAGE le SA ia de 
PAL Le A tadd. d'egvi g. Da nor « rita 
IMMANEGGIABILE, add. d'ogni gem dAe>f ter capiru, né cuoservarsi mella Memoria pg IMMOBILLTABE, fo te qui. me sè ment point, 
cadi © e non può mapeggiarii > Afmé n'est È aoctnersa! | qui est aa dela de fpure mimorre. IMMOBILITARSI, n. p, Salvia. Rendersi im 
pa n EA LI » IMMEMONE, add, de'due gs L'elg. fr, Smetto: È mobifie. Devensr, ow se rendre immobile. © «> 
IM TE, add, d’ogni g. Mageh T. Teo- { rato, dimenticherole, e per fo più s*intende di $ IMMORILMENTE , avy. Com immobilità, sen 
e Filcf. Permantate ar altrui; € mon tran- | bencfizi, onde vale ingrato, seonoscente. Jagrat è | 22 mvoverti. Aver immebslizà sans 18 PERUMT + 


miconmerisani | qui omblîe le bien qu' i 
tri services qu'on ini a renda, 

IMMENSAMENTE, pév. Com immensità, Zu 
aenserment 3 grandement i Beancomp i cxremtvemtnti 
sami mesure i suffniment i vane Barnes" 

IMMENSITÀ» IMMENSITADE, IMMENSI- 
TÀ1E, sf. Astrago d' immemo. Janmensatà + 
quandent e diemdue immense; infiniti; prandenr ir 
comevabie . a 

IMMENSO, SA ; add. Di smisurata grandezza. 
Fmmmense è que est sami mesnre $ qui N' A puini de 





a PESA] sane moeorment . $. Per Fermamente ; Sodamen= 
te, V. 

IMMODFRANZA, ». f. Contrario di maderan- 
zx) incontiffenza . Irsodtimence + impesmperaneò 5 
diriglementiVmpartement i extto; Maanique de m9=, 
ditation i difaut de retenne . 

IMMODERATAMENTE 3 avv. Senza modera= 
zione s isuoderatamente. Jmmederinuent $ sani mes 
dermtion i dimvererionent è enconiutment i 4401 gare 
der de mesnre ) avre cass. 

INIMODERATISIIMANENTE avv Pr a 

pa tn> 


IMMg@giICATO, TA; add. Car, Em. Guernito 
di*maniche , cho ha le maniche, Emumaichi. * 

IMMANIEESTO, TA), add, Stga, anime, Nom 
chino, non manifestò, occulto, Jaco ; sbrewri 
qui n'est pas chart. a 

AMANTSSIMO , MA 47; Fur. Soperl. d'imr 

mau, >. Crudelissimo. ‘ 

IMMANITÀ , ». f. Hestialità, ferità, fierezza, 
grugelti. Craauié; Pmbamaniti 1 firecità i bar= 
drit. * 








300 IMM 
immoderatamente + Tris-immadiviment ; sami am- 


cune retenae , è 
*IMMODERATO ; TA ; add. Senza modo, smo- 
derato. lunmaderi 5 dirialé è ontré i excessif; qui 
n'a poss: de retenme , qui ue garde point de me- 
Sme d qui cit au-deti d toute mesare » $. L'uso 
sì serve sfì volonrieri di Simodermo. V. 
IMMODESTAMENTE , avr. Senza modestia; 
sfacciatamente » dmmadertement i Leret 4 de 
padomment è sam modestie | sans hente + sant pu 
dent ; indécemment , . 
IMMODESTIA ; s. f. Contrario di modestia, 
ciataggine. Immodestie ; sdrdicence ; manque de 
.pudenr i mauque dè bonte s dotion centre La bio 
STAnCO . 
IMMODESTÌSSIMO, MA, add. Soperi. d' ime 
modesto, senza punto i modestia. Tres-immode= 


met . 

IMMODESTO ) TA; add. Contrario di mode 
sto, lmmodeste » effronié i impudent; qui cit vane 
honte, sens pudenr, qui sbegar la pudanrs qui est 
solltratre è la modestie. 

IMMOLARE; v. a, Sacrificare, Immoler ; sacri- 
fieri epfrir eu sacrifce. * 

IMMOLATO, TA, add. da immolire, Iume- 


li, &r. 
IMMOLATÒRE,, Segner. “v. m. Che imola, 
sacrificatore, Sacrifcatent . 
. IMMOLAZIONE, s. f. Segmer. Sacrifizio , 0 spe 
nie di sacrifizio. Janto/aripa + +, 
IMMOLLAMENTO, s. m. L'immollare. Ma- 
difacsion 1 momillure | artosementi l action de 
aremper, momilier , bumester > rendre moite i tren» 
permet”. 
IMMOLLARE ; v.a. 


degneri. mossi h- 
der. $. Ogni acqua immolla, prov. è Jen. <he 
he sia una cos, ad 


» per poca, © cattiva ch 

gini modo l' uomo servirsene, av: necessità. 
des eau sont donne dorigu' on a ssif > f 
Ogni acqua immolla , ice pure di chi È im |> 
stato , O im termine minima cosa gli 
dia il tracollo. Tout prat fai muire # fa Li 
“MMONDISSIMO MA 7 adi” Sup. dimo 

SC MMONDEZZA” È e piaz dr 
: s È » Astratto d' 
IMMONDIZIA ,° £ immondo» sporcizia, brut- 
Sara. Ordure ; saliti mal-propreté i immendices i 
Balazures + Vin i vilemies è siiioe tft ’ 
rie. È. vituperio 3 disoriest 0. 
1 wice ; infame 4 deus rag 


laboznenr è impurets , 
IMMONDO , DA ; add, 1; 10, brettatoy Tor 


do, e dicesi per lo de' vi potest. dm 
monde "4 sales Gitai 7 eran "a “propre j ine 
par; ii pate è E; f 
IMMORALE ; add. d'ogni gen, Safvir, Che 
non è morale; che non si sottomette a moralità. 
Qui a e48 pas morali qui n'ess point snjet d Mmo- 


ralité . > } 
IMMORBIDARE, Rendere morbido. Ammorbi- 


VW 
IMMORBIDÎRE. Divenir morbido. Ammorbi- 


dare. V. 

IMMORTALARE , v. a. Fare Im- 
morsalisera remdre immertel | sierniser » 9. 1m= 
mortalarsi , n. p., Rendersi 
s insmarialia 
»” 


i g. Non sottoposto 
4 quia dr point supet d la 
dmmortalité | qui durera , eu 
doit durer tonjontri 


IMMORTALITÀ s. f. Astratto d’inr 
AMMORTALITÀDE ’ mortale. lammartali- 
IORTALITÀ!E; té è (rernité i perpe- 


+ . 
IMMORTALIZZARE ) v. n. V. Immortalare . 
IMMORTALMENTE ; avv. Segza morire. 4 

fama: i fomponri + sami finir i Fierzellement . 
IMMORTIFICATO, TA, add. Segoer, Non 
mortificato . Immortifé. è. Ler Tadisciplinato , V. 
IMMORTIAE,) Ammortre, V. 
IMMOSCADARE , v. a. Profumar di moscado. 
Marpoer, Ù red du muse. $. Per profu- 
mar di odore generalmente, Parfumer, faire prom 
dre une bonne odeut . Di # E 


movement i 6 
IMMUNDIZIA , Immoadizia. V. 


IMMUNE » add. d'ogni g. che ha immunità , 


esente. Exemps i franc + provalegié ; qui jemst de 


quetque immunizi è fibre + __ 

IMMUNITÀ , ]MMUNITÀDE, IMMÙNITÀ- 
TE) sf, Astratto d'immune; esenzione, dm 
muansiti i priviligo i exemption i frasrtnie » 

IMMUTABILE, add. d'ogni g- Che in niuna 
guisa si muta, n può mutarsi, Jammaalie; qui 
pr change pormi i qui ne peut clianger | qui n'est 
point snzer è chiuser è urvariable 1 stable. 

IMM: TARILISSIMO , Ma; add. Segner, Sup. 

immetsbile , 7ris stommable . * 

IMMUTABILITÀ, IMMUTABILITÀDE IM 
MUTAGILITÀTE, sf Astratto d' imimutabiie, 

» €he è sol proprio di Dio; perché o- 


























IMM 


gui cosa qua giò è sottoposta 2 materione . Zui- 
Lil i, ce qui est immuable 
IMMUTABILMENTE, avv, Con immutabili 
tà, senza mutorsi. Immuablement $ comitamment i 
il iablement i sani variation, » 
IMMUTANE , IMMUTATO. V. Mutare, Mu- 


tato. 
IMMUTAZIÒNE , s, f. Astratto d' immutabi- 
le» stabilità, immutabilità. Immatabitità ; com 
srasce è fermeré | invariabilità è stabitité, $. Line 
mutazione , Segm, amim. Per mutazione. Mata- 


sioni changement i ti don + . 
IMO, s. m. Non ha i} numero del più; signi- 
fica parte inferiore, 1 ed è contrario 2 some 
mo. Le fond; ta partie la plus basse .. $. DI 
no 4 SOMMO , € a ima a somimnb posti avv 
liono da basso ad alto. Depuis les pieds suiqa' 
a tte, $. Fig. vale în tutto; e per tutto, To- 


SOT MA, add. fondo . Bas 3 inferie 
no - Basi Ii 
A Imo, Tani Fregi o vile, #il è abject 5 


IMOSCAPO , sm. /'ocab, dir. Parte bassa del 
colonna’, dov' è la cinta. Livse/ du das de la 
lomme + hi . 
IMPACCHIUCCHIANE , v. a, Car, mar, In: 
tare, incucidare ; Safdr ; Larbenitter . * 
IMPACCIAMENTO , VW, Impaccio. 
IMPACCIANTE, add. d'ogni g. Magal, Che 9 
menccia» che s'ingeriser, Intrigant; qui &@ mi- 
de da tout. - 
IMPACCIARSI, n. pi Pigliar cura, briga, tra- 
vaglinrsi , intromettersà , S' emcremetre # se miler 
d' affaires, $. Per involgere , inviluppare » initri- 
gare, @ si usa in signifi. tr. e neut. pass. 
Enpbarrasser | rmirowilier è immpliquet è enpels fi 
enbager, È, Per impedire è dar nofa. Empvcber è 
smoarnarser 4 mettre cmpicbement , $. Per ingome 
brare | secupar luogo. Embaerrasser 5 remplir è or 
super camser de l embarras. » ‘ 
IMPACCIATIVO, VA, add. Atto ad impac- 
. Incommmode }.e) rassant 4 ficbenxa » 
IMPACCIÀATO, TÀ, add. da impacchare, Em- 
barrare , We. - i 
IMPACCIA fw. m. Che dà impaccio, Qui 
embarrane 1 qui enmuze ; enmuzenk i Pichenx + im- 


LIA 
PETMPACCIO, s. m. Noja , impedimento , fasti- 
dio, briga s intrigo. Embarras; primer s sir; ene 
nai i empichement i chagrin sobiacie i trasaii pote 
se affzire , $. Darsi gl’ impacci del rofeo, pigliare 
si le brighe che non ci toccano . 4" emmbarrasser 
der affaires d' auirui ; se miter de ce qui ne mons 


"bignt . . 

MPACCIUCARE, n. pi Magal. /ett.-V. Im 
brattarsi , Lordarsi. . 

+ È IMPAGLENZIA è 5. fi Cr. N. Impazien- 


pMe 
MPADRONIRE, vî n. Far padrone. Rebdri 





t 


“maiste è mettre cn, possessich, +9. n. p. I 


mirsi, farsi padroney occupare. Se rendre masrne è 


# der a des d'une choses da - 
Figi Chaps Trapossessarsi, intender | Arrpiria 
cuma 062, Posseder bien une mamire ; la savoir 


è . 
SAPADRONITO » TA) add. di Impadroni- 


re. V. 
- IMPADULAMENTO ; s. m. Lb impadulate . 
L' action de devenir marccageuz + 
IMPADULARE. V.1 pdare + 
IMPADULATO ; TA) . da Impadulore, V. 
IMPAGABILE , add. d'ogni R. Foce Well' mo + 
Che non può pagarsi quinto vale. dmpayabie 4 
qui HA de priù. ” 
IMPAGLIATO, TA, add. Coperto, 0 mescola 
to di paglia. Ampasiie i comment y garmiy rurvelop» 


de dler medd de lle. $. Dicesi, che il 
ol R'heoe + 9 nale fapagiiato: ’ quando egli è 
© spesso, © rado paglia » id, 00 clair 


dEntt è 
IMPAGLIATURA s. É T. Mar. Quel riparo 

che ssi fa intamo alla nave in ni combat: 
tinento, acciò il nemico non vegga ciò che vi 
si fa, Bastinguè ; Far ug' impagliatura. Se Gusstia» 


quer, a, 
IMPALANDRANAÀTO, TA ,/add, Vestito di 
palaudrana , Comvert ; emutloppé g' un balandrany 
d'ane chvagua, d'un mantean, ° 
IMPALALE) v. a. Uccidere gli uomini, col cac- 
ciare nella parte posteriore: un palo , e,farlo riu- 


sevr di sopia. Empaler. 
TMPALAT0, PA, add. da impalare. $. Per 


Ritte, Diritto, V, , 
IMPALATURA 15 f Sars..rim. Lo stesso che 
Impolgzione V. . Ù 
IMPALAZIONE , £. f. L' lpalare. Empale- 


"ment 


IMPALAZZATO, TA, add. Fatto a foggia di 
palazzo . Sitir dani fe gode d'un palais . 

IMPARCAMENTO ; s. n. S'orab. Dis. Forma- 
zione del palco, L'acsion de piascebrzer y de con> 
ure=lairer . 

IMPALCARE ) v. a. Mettere il palco. Mettre 
la charpente des plancheri d'en hast , Patlandosi 
di que” da basso, Planchezer. 

IMPALCATURA > s. f. War. dis, Impalcamen- 


















IMP 


to. V. $. Far impalcaturè di pihconcelli . Centres 
Ialter. V. Travatura . ° È 
IMPALIZZATO, TA) add. Palilicato, che ha 
palizzata. Palssiade ; enteuri de palissades , 
IMPALLIDARE , È v. n. Divenie pallido. Pi 
MPALLIDIBE, Liri devenir pale , blimes 


demir , 
IMPALLIDATO , } TA», add, da impallidi- 

IMPALLIDATO } re. Pili ri i 

IMPALMAMENTO , s.-m. L' impalmare. L* 
action de ie donner la main. ” 

PMPALMARE , v. a. Congiunger palma com 
palma in segno di promessa . ie dender /a main, 
$. Imprimare, per lo toecar la mano, che.fa lo 
sposò alla sposa la prima volta, ch'e'la visita 
per promiettersì , dando la iano in pegno di fe- 
de, Fi.emcer: promertre en marioge. $. Di. p. Im 
palmarsi. Pecor, Vale io stesso. 

IMPALMATO, TA; add. da impalmare. d4e- 
cordi ; fauci . |. 

IMPALPARILE , add. d'ogni g. Contrario di 
palpabile. Impalpabie + qui ne pene dire tomehé 4 
qui me fait aucure impression sensible au tou» 


sher . . 
IMPALPABPI.Îss1iMO y MA) add... * jin 
ipabile, Tris-impal ,. 3 Sept } 


IMPALPABILMENTE, avv. Inamanicra che 
non si possa palpare, 1D' ume jire impalpa» 
ble è CL EILI ir cire tomche + 


IMPALTENAHNSI , n, p. Fe/g: It, Voce de' cone 
tadini, e dicesi del 1 che si ravvolge nel 
letame , 0 nella iglia. Se wantrer. 


« IMPALUDAMENTO,; s.m. Lo stesso che Im> 






lamento V. 
PALUDÀRE, v. m Diveritar palude, Deve 
cageux è se remplio de marafe i se former 


RSI; n. p. Car. Copmirsi di pam> 
i pampini, $e cowprir de paure 


LIO 
P'IMPANAZIONE pes. f, 7. usato da' Luterani 
i quali negando lsMransistanziazione ,. vogliono 
che col corpo, € 1e di Gesù Cristo sussista 
la sostanza del pane. 1 ragion, i 
IMPANGARSI, "orsi a sedere y°e parti= 
frjgrmense a er) SL 'ausenîr s 15 mostre d tar 
de penr manzo. $,' Equivocamente porsi a 
@iacere su panca, fe pà sar dum fas "0 
IMPANCATO ) TA» Car, fette add. da impane 
care; messo a sedere è posto a sedere a tavola + 
Assisi d table. °° 
IMPANIAMENTO, Safwim. Invischiamentoy € 
. Appigliamento, Inviluppamento . V. ava 
IMPANIARBZ v.-a. Intridere , e imbrattar di 
paria + invischiare . Emsiwer ; endisire | de 
gia. S. Per adattare fe verghe derte pariuzzole 
in su mazze; de si chiuopse vergellio prega 
moders arrauzer les MANTO pour prendre LL 
selva $. Per metaf. lo na che isicalappia» 
1 nella ragna, Denmer dans fe a 
IVA RLITO TA edi, de vepatiore. 
Zlué, Wrc. intriso e eonvo! di cora sì- 
mile a pania. lui poirsé è barbohilli i sali 
9. Per i to, occupato. Embarrasss . $. Per 
metal, Innamorato, V. ” sl 
IMPANLATÒRE i Salvin, v. m Che impanta 


Qiselenur , E figo Tramgpeur 4 cenjoleme è cosi Hi 
tend der prize PI # La 
IMPANICCIARE. V..Impiastrieciare .- 


IMPANIO, s. m. 1 , viluppo. Embar= 
ras i emtijichement è ©, V. Impaccio, > n 
IMPANNATA ) 3, £ Chiusura di lino , 
o di carta, che si fa all'apertura delle tere + 
Chassis de papiòr om de tile; chansis + . 
+ IMPANNATO, TA, add. Difeso, 0 parato cor 


panno . Couugrt de drag... »' _* 
IMPANTANA UE s 1 signifi att, n. e n. pi DI 
venir pantano .* È. Ù harre sss bomrbier, i 
CA Per dar in un » Tomber dans 
ma bonrbicr + e embeuroer + k 
IMPANTANATO, TÀ, da impantanare » 


,IMPAPPAFICÀRE ,' è, x. , Mettere in poppafio 
0; che è un armese di panna ; 0 drappo a si 
mette im capo, e cuopre parte del vuo, Moriasi 
in viaggio per difendersi dalle bufere. Je cow- 
vrit la use & le visage d'une espre de 4 
ou capueion om que porte les veza- 


ULLRI PR 
ETMPAPPOLATO, TA 3 add. Bruttitd di pap- 
pa) Limpiastrato . Burpomilli è 100) de bamallue ; e 

+ 


bd + è 
5 IMPARACCHIARE , v. 1. Impararggygo » Ap 
premdre pe de chose, lemtement . * 
IMPARADISARE , v. a. Beatificare, Rendre 
dreuremx è immertel i placer , metsre da» le ciel + 

IMPARAGONABILE, Seguera add, gi ogni g. 
Che non ammette pa + V. Lnparegigiaiule. 

IMPARANIS, ld. d'ogni g. Che impara. 
Apprenti è qui appretd e . 

IMPARARE, v. a. Apprendere coll' intelletto, 
procaccitrsì con on di mente nuova cognte 

zione di cheochessta. Appremdre + 4° sassrmere ; dm 
cquirir des Iumbiires. $. È rar a vivere ) 0A 
far checchessia alle sue maltrui spese, cioè col 


proprio, 0 coll'altrui pericolo, € danno . sugo 
(i 





IMP: 


alte sape aux dipen rtencial for è sti dipetti 


Imparare per Insegnare, V. $. Imparare a far 
Cuna cosa) si dice ironicamente per apprendere a 
pon farla più, come egli imparerà a far la tal 
così, 1 apprendra d farre ia telte chose. $. Guae 
stando s'impara. V.'Guastare. 
IMPARATICCIO, IA, Aggiunto di cosa impa- 
rata malamente è 0 d'opera fatta da un princi 
iafte, Malnuppris, . 
IMPARATÌSSIMO; MA p add, Guisr. Ser. Po 
ce Latina, Superl. d imparato , sprovvedutisfi= 
mo, Tres=dipewrou | qui n' est point da tem pri» 


pari. . ì 
PARÀTO , TA) add, da imparare. Appris. 

. Per Spr uto. V. a A 

IMPARE, add. Inferior di forze, o di merito, 
disadatto, inabile. V. . 

IMPAREGGIABILE + add. d'ogni g. Che non 
ha pari. Imcomparabie; excellens; mempeilienx‘s 
di «qui 0w d quos rien me peut stre ci Ma _* 

IMPAREGGIABILMENTE , avverb. Pace dell" 
sso. In modo inipàreggiabile . *Incomparable= 


ment. n 
IMPARENTARSI » n. p. Divenir parente , far 
parentado. "3° remter i a allier ‘a quelqu'nn. 
, Per Addimesticarsi, e farsi famidiare, V. Ad- 
imesticarsia _ n 
IMPARENTATO) TA ; add: da Imparenta= 


Vi. . 
La ÎMPARI, add. de’ due gen. Non pari ; non & 
quale , caflo, (mpair; mon pairy qui a' est 


La 
P'TMPARIMENTE; avy. Con disparità 3 senza 
parità. Imipafement 4 d’ ume maniire vncgale 
* IMPARITÀ » s. f. Segn. Etir. Disparità , di 
guag tanza, Suegalità è diversi è dissemblance , 
SUPANOLATO 3 TA nadd, Che ha, e ta di 
molte parole, basallara + pasur i causeur s caque- 
teuri atsconrenei grand parlent 1 verbiagene i cas 


dente + A . CA 
IMPANTÎBILE, add. d'ogni g. Che non st può 
dividere 5 indivisibile» La'om ne saureit divise i 
LIRLLARLI PTARET ii 
z IMPABZIALE + add. d'ogni g. Se/vin. Non 
parziale | efie non ha parzialità .. Imparital è e- 
seri de partpalttà + . 
IMPARZIALIVÀ, s. f. P'ore dell'uso, Astratto 
d'imparziale , voce derivata forst dal Ùe 
rsralite » x 
MPASSÎBILE; add. d'ogni g. Contrario di pas 
Siblie » Junpassiole ; qui.,ne pens souffrir + qui n° 
est posnt sei è CAI qui es incapable de ssufo 


CAO 4 b . 
IMPASSIBILITÀ $ IMPASSIBILITÀDE , IM- 
PASSIBILITATE, s. f. Astratto d’ impassibile, 
Imtparsebilità 3 liré de de qui est impassible. 
MPASSIONABILITÀ; s, f. Salvi. Impassioe 
mevolezza , impotenza al patire» apatia. V.lo 
sensibilità è eta . 
IMPASSIONARE 
pei + denner de la “passione, du chagrin è in- 
quister È 
EJIIPAZIIONEVOLEZZA » Salvitt. Impassiona= 
lità. Va 
IMPASTAMENTO, s. m. . Lo impasta- 
tè, lo intridere;mescolamenta di più cose insie- 
Prof maniera di pasta, kmnpastatura è impasto » 
»+_V. Impastatura + . 
IMUASTANE 7» Ya. Intridere , 0 coprir con pa- 
sta, csi di d'ogni altra cosa, che fosse ter 
» some la pasta. Pitrir è metire en pate i 
agro de la pater fangeri malaxzer des drognes. 
VIRA la sabbia con la calcina . Comeyer du 
meriier, Impastar la creta, l'argilla, Corroper. 
Impastare il gesso, Gaber le piatre, 4. Per ap- 
insieine-com pasta s come carta , e simili. 
aller aver de la pate, $. Tra’ pittori , ‘impasta— 
re) diersi dei distendere i î; omde sè di- 
ce © male impastata la pittura dove sî scor- 
gemma 1,9 minore stento nel maneggiare es- 
si colori, © difftesi anche buono è cattivo impa 
ato. bampaser + comsier les sonlenri, A 
IMPASTÀTO TA) add. da impastare, Pitrig 
Cr. $. denti 0 male impastato, ss dice di chi ha 
robusta ; @ debol complessiane , De bonne sw de 
manvalse compixiom, 


IMPASTATURA 3 s £ Pocab. Dir. Impasta= 
muento , impasto, lo impastare 3 dicesi de' colori. 


Sepa 4 
IPASTICCIARE , v. a. Una manicra di 20- 
comolar la carne. Metire en pité. 
IMPASTO , s. m. Forab, Lis, impastatura. V. 
IMPASTO ; TA 3 add. 4r. Far. Digiuno, che 
non ha ancor preso cibo, Qui est d sean, qui n° 
@ focore 16m Mitagt , c: 
IMPASTOCCHIARE> v. ® Trai ere Altrui 
con pastocchie . Asmussr quelgu’ un de belles pòr 


relei. 
IMPASTOVARE, v..a, Metter le pastoje. Eu 
Sraveri memre aes entraves. $. Per simil. Lega- 


re. Vi : 
IMPASTOJÀTO , TA » add. da Impastoja= 

re. o . pi 
-IMPASTÙRA, s. £ Quella parte del piè del 


cavallo lì sì legamo le pastoie, Le pafuron, 
Tbatta.tE, Lal d'ogni fe degni, pi lo 








vin Dar passione e Fowr= | 


IMP 


com le, intollerabile, Lasupporcable 3 suto- 
tivabie . bi Impossibile. V. 
IMPATRIARE, w. n. Tornare alla patria. Re- 
dourmer d sa patrie. | Li 
IMPATTARE. V. Pattare, 
IMPAVIDAMENTE, avv. Segrer. inter. Senza 
timore; intrepidamente. Avec sotrépidità ; har= 
diment i sans sraiate è sami branler | intripide= 


ELLI 

IMPÀVIDO, DA, add. #b/g. It. Intrepido . 
coraggioso è per lo più voce usata da' Poe» 
ti, Susripide 1 qui na craint rien; incapable d'a- 


Da pui 
IMPAURANTE, add. d'ogni g, Che fa pau- 
ra. serrible ; borrisle + effrazant | iponvantasle. 
IMPAURARBE, € IMPAURINE v. a. Far pau- 
ra, baire pent ; fpontanter i effrazer + commer i 
cauicr de l' ipouvante ; saisir de creinte , 4. Nel 
signif. n. e n. pass. Aver paura. Avesr pewr i fire 
sassi drei a de frazene ; +’ effrazer i 3° ‘toner; 
prendre de la frayemr | s' iponvanter, 
IMPAURATO; TA, add: da impaurare. Épow- 


neue (CLONE, 
MPAURIBE. V, Impaurare. 
IMPAURITO. V, Impaurato, 
IMPAZIENTARE, vm. sore dell'mo, Per- 
der la pazienza, V. Impazìentissi À 
IMPAZIENTE , add. d'ogni g. Contrario di 
pazionte . Sompatschi + duquiet i wif i emporti i 
ti qui manga de patience + 
IMPAZIENTEMENTZE; avw. Contrario di pa- 
zientemente, Smpatiemment ; avec istpatituoe , 
IMPAZIENTIBSI » micutr, pass, Craica iu Sca 
dalezzare . Dare in impazienza , rinnegat la pa- 
zienta + 5° impatieater | perdre la paticnce ) che 


urortet » 

IMPAZIENTISSIMAMENTE ,.avv. Sup. d' im- 

iontemente » Trescimparsemment , 

IMPAZIEN IÌSSIMO, MA; add. Super], d'im- 
paziente, Tris nentt y CP. 

IMPAZIENZA, s. È. Cura, inquietudine di 

IMPAZIENZIA; $ chi soffre 0 per cagione d' 
in mal presente è 0 pell' espettazion: «' un bege 
avvenire, Lapatsence } chayssa + inquicimde i per= 
dda soufiiiz i mangue de passtnee » 

IMPAZZAMENI9, s, im L'impazzare. L'a- 
diro ai deuenir fol, folie è cgaremeni y alicmation 
d' esprit i demence , . 

IMPAZZANE, v. n. Divenir pazzo , perdere |' 
uso della ragione. bevemir fel, eu fom ; sombei 
eu dimence i affoisr è perdre | usage de la raj= 
son. 0, Per essere ardentemente innamorato . È- 
tre jol de Quetga'ma ; aimer jusqu” d la folie, 

IMPAZZATO, TA, add, da impazzare. Qui 
298 devtan fe, $, 7. Mar. Epiteto che si dà ad 
un ago di bussolz, che ha perduto la sua virtù 





direttiva + dee + La 
" IMPAZZINE , IMPAZZITO. V. Impazzare, 
Impazzao., 

IMPECCABILE 4 add. d'ogni-g. Che non può 


peccare, lanpeccablè i gui we pent plus prebers qui 
ne pent itauqueri qui me picbe paint i incapable 


de pie, e 
IMPECCABILITÀ, s. fi Wofg. It. Astratto d’ 
impeccabile » impotenza al peccare» Jmpercabi- 


dité è 

IMPECIARE, v. a, Impiastrare di pece. Pois 
seri CRAuere 9 frotser de poss i sodlronner i enduire 
de godron + $. Dicesi anche d'altre materie si- 
tmili a pece, che riturin buco, © fessura, Pois 
acri tane de quelque-chore de yinami , $, ti. pi 
Impeciarsi, Burr dicesi fig. Impeciarsi gli o- 
rocchi , e vale nom voler udire. Se doncier /es 0- 
pesttes i fatre le sourd, 

IMPECIATO , TA ) add. da impeciare. Pois- 


sd i 3 

IMPECIATURA , s. f. Car. lett. L'impeciare , 
impiastramento di . pois. è Fig. 
vale otturamento d'ortechi , per non udire. 4° 
acsion de, se boucher les orciiles por ne pas ett- 


tendre + x 
IMPEDALARSI ; n. p. Formare il pedale , in- 
possar nel pedale. Se former fa sige + grossir par 


la tige 
IMPEDANTARE, v. nm. Imporre a modo di pe- 


dante , far da ludimagistro . Vedanter. 
'IMPEDÌBILE,» add d ogni g. Salvia, Che può 
impedirti. La' om peas cmpecher . 

* IMPEDICARE; IMPEDICATO. V. Imgasto- 
jares Impastojato . . 

IMPEDIENTE, add. d'ogni g. De/ Papa Cons, 
Che Po i "I ‘che; qui embarrasnt » 

” DIME RE) Ty 

* IMPEDIMENTIRE, } V. Impedire. 

IMPEDIMENTITO ; TA 7 add, Feget, Che tro 
va impedimento 3 È ito. bompeclgi a qui srom= 
ve des'empecmmeni , des obitarlii , 

IMPEDIMENTO, 4, n. L' impedire , e la co- 
sa che impedisce. Empichement sè ebitucle i dif 

te + cabarra; i opposttion i comrarieii i emer 

ra. $, Per 1iniermità . &. g. Per Bagaglio. V. 

IMPEDÎRE » v. a. Comtrariare, € dar noja, ope 
porsi. Bampreber s s' oppwser + cabariduet + mestre 
cmigichemeni è apperter na obitacle è contraritr i 
traverser 4 arriter è retarder, impedir al pavwo,. 
Barrer è bacier. Impodit la voce, Couper , $. Per 








IMP 301. 


Impacciare , Imbrogliare , Vincolare. V. —. 
MPEDITÎSS1MO , MA) add. Superi, d' impe» 

dito, Tris-e sé g £ . 
IMPEDITIVO ) VA) add. Atto ad impedire 

che imprdisoe, Embarrassant ; qui embarrase i gi 


empiche » 

“PEDITO 4 TA; add. da impedire, Emp 
ché , We. 9. Per Occupato. V. $. si dice mehe 
di chi per infermità resta in aleun membro of- 
feso e .ivabilitato. Perelas; crtropié , paralg» 


ULI - 

TMIEDITORE; v. tm Che impedisce, Celwi qui 
suussbra qui apporte des empdibemeni , des obstar 
cies 

IMPEGNARE; v. a. Dare alcuna cosa si» 
curtà a chi ti presti danari » dare in pegno. La 
gager i mettre em gage | donner en page. $. lm 
pegnarsi di parola, impegnare una parola, c im 





pegnar la fede, vagliono promettere, dar parola» 
kugager sa parcle + donner parole i stre. È 
Impegnarsi in qualche cosa. Pr na engage= 


menti 1 engager & quelque chose. Impegnare di 
nuovo, Rewgager. Impegmarsi di nuovo, Se rem= 
barguer dani diana Laz ERIN 4 

IMPEGNATIVO, VA, add. Maga/, Interessane 
te) che eccita a torre impegno . Engageant ; sobre 


TEGLAMI è . 

IMPEGNATO , TA) add. da impegnare. Ew 

SEGNO) mi pegna pro= 

s. m. L’im re » 
missione 4 obbligo addossatosi da alcuno di fat 
checthessia, Engagement + obligation, $, L'uso 
d'oggidi im Italiz dà a questa voce una signifi: 
cazione criandio più estesa ) come a dire risolu= 
zione, costanza 4 à ) ostinazione, fermo 
proposito di voler durare in una impresa; di csi- 
gere ciò che si pretende ; di rigettare ciò che sì 
esibisce, o il cuntrario. 1 Francesi now avendo 
voce che corrisponda , dicono talvolta, e serivo- 
no impegno all'italiana. n 

IMIPEGOLANE; IMPEGOLATO. Y, Impecia- 
mer I mpesiato; 

IMPELAGARE, IMPELAGATO. V, Intrigare, 
Imbrogliare +$. di dice anche lImpelagarsi, n. pi 

IMPELARE ) v. n. Mettere peli, Ponser de 
posti sconmencer d avoir da post, Y. Impelarsi la 
vesta, 0 altro; dicesi q lo vî s'attacca su de' 
peli. S'emjplir de poili, + 

IMPELLENTE, add. d'ogni g. Tagli, Lest. Che 
impelle, che spigne. Qui powsses qui inrite, 

MPÈLLERE, v. a, Spignere. Pomsieri snei> 
He? d RIOMDIORT » _ 

IMPELLICCIARE , v. a. Metter Ja pelliccia, e 
s' usa anche nel senti neutr. pass, Metire a 
peltsse p se vtr comme nu cignou . 

IMPELLICCIATO | TÀ, add. da impelliccia» 
re. Frta commi nu siguone 

IMPANDENTE , add. d'ogni gen, Dubbio , so- 
speso. E dowre s ca Balance » en smpene i imeer= 
tajn i irrésola , 

IMPENDELE. V, Impiccare, : 

IMPENDLUIO. V. Impiccato, A 

IMPENETRABILE, ade, «d'ogni g. Che noe 
può esser penetrato» irpenctrabte 5 qu cu ne post 
piucirer y 0n l'on ne pent emtrer, 0. tig. vale in- 
comprensible. Imprmerralle d l'esprit human è 
ENI TIABILISSIMO , MA, ad Supe. 

IMPENETIIA $ , idiett. 9 
d'impenstrabile. Abso/ament è vnétrable + "i 

IMPENETRABILITÀ) sust. f. Astratto d' im- 
penetrabile. Impiacirabilità; cr qui me se peut 
pencirer | drat de ge qui ne pent \tre peaciri , 

IMPENETRABILMENTE , avv. Magal, Con 
modo impenetrabile, per impenetrubilità, Iompi 
Sa sir sta d 

IMPENIT s addiete. d'ogni gen. Che non 
ha dolore d' aver offiso Iddio, che è ostinato nel 
male. Limpimarent + obitiné dann'som piché è enduro 
si dans le piebi , 

IMPPNITENZA ; sust. f Lo stato d'un nomo 
impenitente. Imyraritence è daresdy codarcissonent 
du como, om dans le pribé. 

IMPEUNACCHIAKSÌy v. n. Fornirsi di pes 
ne. Se aersre der piumer. . 

IMPENNACCHIATO, TA) add. Che ha pen 
macchi , ornato di pennacchi. ue & ha piuort è 
ormi ae pimmtts » k 

IMPENNAMENTO , f. m. Espansione delle 
penne al volo. Lxpansion des plumes 

IMPENNABE, +, a. Far pennuto | Donuer des 
dibleso Impennarsi è neutr. pass. Livenir pen= 
mao. Mestre dei plumes 5 ètre en dtat de voler, 
$ Impennare , dicesi del reggersi j cavalli tutti 
mu più di dietro, Jev all'aria Je zampe di- 
nanzi. se casrer, j. Per iscrivere, o Descrivere, 
V. $. Impennare , si dice del dar debito nel li- 
bro ad alcuno, Danmer deit. 

IMPENNATA, s. f. Quanto si scrive con in- 
tingere la penna una fiata. Ce que l'on pest i- 
ertre avec une piumeo d' nere » 

IMPENNATÒO, TA; add. da impennare , che 
ha penne. Aule i gui a des ajler, y. Per ornato 
di penne» micè pennacchi. Uras de pinne, de 
PE 

IMPENNATURA, s, f. Condanmagione in da- 
Rack 0 a.tro, Amenge s prone pecumiaite . È for= 

se 

















zo. IMP IMP IMP 
se anco, avendo voce di trovarmi danst contan- 
ti, ne téccherei qualche buona impennatura. Da 
questo unico testo , che la Crusca adduce , sembra 
piuttosto che sì venga a inferire, somma , quan- 
rità; ® per dir meglio, partita scritta , 0 da scri» 
versi in banco, o altrove, e tanto più coerente- 
mente s quanto che î mare s vale scrivere. 
Somme d' argent | biller ue 

IMPENNELLARE ; v, 2, Al rare il penneb 
lo , dare delle pennellate. Donner des coupi de 
pincean, $. Fig. Colpire, V. d. T. Mar. Gettare 
all’ sen il pennello, bmpenmeller. Ù 

IMPENSATAMENTE , avv. Non pensatamen- 
te. Sans y penser ; au dipourum ; dl isproviste 
d'une manitre imprivme i inepinimenti sondaine- 


ment. 
IMPENSATO; TA; add. Non pensato. Imopi- 


IMPERSUASIBILE, addiett. d'ogni gen. Nom _ 
persuadevole, &w' ca ne sanrait Persmader i gu' ou 
ne pes persmadro aiscoment. 

1MPERTANTO; avv. Lo stesso che non per- 
tanto, nondimeno, Cependani; nianmoini i fon 
tefois i poprianti monebstami cela. 

GIMERE ARRITO, TA Didier; segun Tuot 
rido , in ido. Iurrdpide 5 li 4 £61 * 

IMPERTINENTE, add. d'ogni g. Che non pet- 
tiene, che non conviene. Impertinent è qui n_£ 
fien de commun avec fa chose domt il s'agiti qui 
n'est par d propos, è. Per Insolente. V. È 

(MiEaTI ENTFEMENTE 3 avv. Inconvenien= 
temente, /empertimenmment 4 malrd proper i d cone 
tretempi s hers de tempi de saison s sertement è 
ridicalement,* a > 


d' Imperadore. Impérial + qui appartieni è i' Em 
pire , ou d l Empereur. fi Per cosa maggiore ; © 
che sovrasta all'altre. I//wstres smiment; exeti= 




























































dont. : 
IMPERTALISSIMO , MA, add. Superl, d' Im- 


riale, Vo è 
PEIMIPERIALMENTE » avv. Con imperio, da ‘Tm 
peratore. Veblement ; en Emperear + cn grand eri 
guenti impirativement , 

IMPERIANTE ; add. d' ogni gen. Che impera. 
Domimant i qui comande , 

IMPERIÀME , V. Imperare. 

* IMPERIATO 4 s. m. Imperio. V., 

IMPERICOLOSIRE, v. n. Pericolare , mettere 
ia pericolo, correr pericolo. Pericluter ; stre en 
danger s en peri! . 

(e) 








IMPERICOLOSITO ) TA ; add. da impericolo | IMPERTINENTISSIMO, MA »,addiett. Fis, 
mé i impreva i snbis, $. All impensata p-avv. va- | sire. Porichite . Picco? si dell'uso, Sup, d'impertipente, 7rès-impertinent è 
Le d'improvviso. Quand an y pene le moinii d | * IMPEBIPRA; s.-f. V. Imperadrite. 


trdi-inialene + È i 
PERTINENZA, +, È Astratto d'impertineg= 
te ì detto, 0 fatto face di quelò che ereiiino 
al luogo, al tempo, 0 alle persone. 4 = 
sei cairavazane sostise + actioty ou parole 10%> 
se Ò ‘OPoA + 
IMPERTURPABILE, add. d'ogni gen. Che non 
ò esser perturbato» Qu' ew ae peat pas frame 
der 4 imperiurbabie i qui me se srombla, point i que 
ne pemt stre ema; sranquille; qui me se di monse 
pornta * È . n% 
IMPERTURBABILITÀ, sunt. fi Astrarto d'im» 
bile. Impertarbabilità ; tranquillità. 
IMPRRTURZA ULMENTE fo Polg. It, Con 
imperturi tà, impertarbabiement “là 
MMPERTURBATO, TA) add. Castigt. Non pere 
turbato, tranquillo, sereno. Imebraniable ; imperi 
turbable s.tranquitte ; qui ne se trouble point 
IMPERTUABAZ } sust. f, Salwin. Tfan- 
, 


d' improviste , 
IMPENSIERIASI ; v. m. Entrare in gran pen= 
Mero. Penser sériewrement i rever , 
IMPENSIBRITO, TA, add, Soprappreso da 
pensieri.. Pemsf i révonr i soucienx. ° 
IMPEPARE, v. a. Asperger di pepe, condire 
con » Poiurer + assazsonner de porure, $. Per 
simul. Aspergere alcuna cosa minutamente, Saw 


* IMPERIÈRE ; s. m, V. Imperadore. 
IMPERNATURA, s. f. Fasar. Modo cori cui 
una cosa È impermata, V. Impernare. . 
IMPÉRIO, e IMPÈRO, s. m. Duminio , e Sta- 
to dell Jenperadare. + Etati susesi dl 
Empereur. E d'altri Monarchi, Mewarckie ; Re- 
qaume s Regue. Per Dominio , Signoria. Empi- 
re i amtotiti i pomvsir s deminazzon è ponvernement i 
commandement , $, Parla, € ® con ogmi im- 
rio, cioè arditamente , c con autorità. Caval. 
Fiat. liug, Sicchè imperio ; qui vale anche impe 
riosità , imperiosamente, ma preso in buona par- 
re, Resoluaent i hardiment ; avee un ton d' au- 


serité + 

IMPERIOSAMENTE ; avv. Con imperiosità. 
Impericusement + fièrement | d' nne mantore impr- 
ri + avre bamsenr i orgueil ; anperbement i ri- 
ment si cavaliirement . $. Far una cosa impe- 
riosamente , con alterezza. Fasre une rbose haut d 


la main. 
IMPERIOSITÀ, IMPERIOSITÀDE , 1MPE- 
RIOSITÀTE | s. f Astratto d' impertoso ; sopra= 
stanza, alterezza , superbia, Arrogance , superbe i 
argueil i baktenr ; 53 : 

IMPERIÒSO, SA ; addictt. Soprastante, che si 
val troppo della superiorità. Magirtra/ , rava+ 
tier 3 è uè i ftt | bantain i arroganti swper= 
be i inso + altier i qui commande avec orgueil, 

IMPERITAMENTE; avverb. Ignorantemente . 
Eu iguopani ; sani cominante | mal-adroitement i 
sans adresse | ave: isnorance , 
> EMPERITISSIMO ; MA ; addiete. Supér]. d'ime 
perito. Tris-ignorant , &r, . 

IMPERÌTO , TA; add. Non pratico; ignoran= 
te. Igmorant ; ital babile ; qui n° a point d' cx- 
prrience + mal-adroit ; qui me sat vieni qui n° est- 
point intelligent. n è 

IMPERIZIA ; s. f. Astrattò d’ imperito ; igno- 
ranza » Impéritie è difaut d' babiieti | igmotance j 
inexprrience è mal-adresse i defaut de comnoitsan- 
cei mangue de savoir, va 

IMPE QUALCOSA , avv. Perlochè. €' est 
po 


IMPERLÀRE , v. a. Adornar con perle. Or 
mer, enricher de i. $ Fig: Ornare, V. 

IMPERLÀTO, TA) Safvia, addicte. da im 
lare, ficcome ingiojellato da ingwojeliare. 

Li (0 

IMPBRMISTO, TA , add. nm auf, Che non 
ha mistione , immisto, Qui est print mlé; 
milangi , om miztionne , 

IMPEMMUTABILE, V. Iimmutabile. A 

IMPERMUTABILITÀ, IMPERMUTABILITÀ= 
De + IMPERMUTABILITÀTE. V. Immutabi- 
IMPERNARE, v. a. Porre sul perno, mettere 
aaa Mettre sur mn piuots mettre em cqui- 
libre i i 

Tui RNATO, TA, add. V. il suo verbe. 

* Vi A a . 

IMPE avv. Perciò, imperciò.. Pour eelaid 
tape de cela Ù ov Cesa raison o 
IMPEROCCHÈ » avverb. Impérciocchè . Cars 


pristici en effet. 

IMPERSCRITTIBILE , add, d’ ogni gen. 7. Le- 
gale. Ché non può preseriversi. Impreseriprible i 
qui n° est point prescriprible ; qui me pent stre pro 


seri 

IMPERSCRUTÀBILE, add. d'ogni gen. Che 
non si può intendere s mè ricercare. Imicrarables 
impénitrable i racini è qu on me peut cenceveir , com 
prendre 3 qui ne peut comguw, compris; gu' on 


ne arprofendir ‘ 

1MPENCE ERANTE, add. d'ogni gem. Tratt. 

, fam. Che non persevera , incostante, varia 

file. Incomstami è qui n° est post prrssvirant 

IMPERSENERANZA ; s, È. Comrario di perse 
vtranza. larenstance ; manque de prrsevirbnee 

TMPRRSEVERARE 1 %. n. Contrario di perseve. 
rare, Etre incomstant ; ne point persévdrer + cesmer 
de persiser, de continuer, 

1MPERSONALE , Aggiunto di vérbo ; che si 
conjuga per una persona sola, Imperscume! . 

IMPERSONALMENTE, avverb. T. de’ Gr 
matici, In caso rsomale. Impersonneltemant 

* IMPERASONATO, Ta; addiett. Grosso, com 
plesso. Grand Gr gross biem formg ; membra . 





as Comandante. Commandant 
PIMPERARE, 


a guisa di spiritato . f i 
na possédi i pester i tempiter + 1° emporter | fai 
re le diable d'fuarre faire da wacarme 3 du di- 


serdire + 

IMPERVERSÀTO, TA add. da imperversare + 
Furitux ; emportd. i mrchamt . Y. Per Impazzato, Ve 
$. Per Indi to, agirita eV 

FMPERVERSITO , TA ) add. Imperversato. 
Fazione urne: $. Per Inasprito, Inerudelito » 
Infuriavo. V. 

IMPERVERTÌRE , v. m. Sfegner. Dar in repre- 
do; prevaricare + Pervertirsi , depravarsi . Deve= 


mir è aniettt 

TUPÉSO, ESA» add. da impendere . Appeso,- 
POADESTANE, Ve Appestare 

E, Ve ” 

IMPET GINE, e IMPETIGGINE 5. fi vor 

latica + Macchia che serpondo con pizzicore s"al- 
le. Dartre . . 

*AMPETIGINOSO, e IMPETIGGINOSO, s, me 
Coll che patisce d' impotigine < Cefui qui 4 det 


IMPETO) s. m. Moto accompagnato con vio- 
Jenza |, © furore. Impituosità è mowvtment fa 
riemx i violence i fougme i furie + furewr i vebimene 
svi poidenr è rapidità de mopuement s witaciti è 


the + . . 
"IMPETRABIIE, add. d'ogni g. T. Legale. Che 
È tr. 


i Li Ch 
POPETRAGIONE, s. f. L'impetrare. Lmpetra 
tion i ebrention. * x 

IMPETRANTE ; adl'ogni g. Pallav. Che im- 
petra. lupitrant + colmi qui egppisre > qui obrient 
quelgne chose , 

DO ae tn ripete pt 
mai . ’ trer la LI pe 
Per tirarsi addosso , meritare , e simili, nei cat- 
tivo significato , ter è 3° attirer , Veramente 
una iniquità in me conosee s per Ja quale î' ira 
degli ii, facendola , giustamente impetrai » 
Impetrare è Dame, per acquistare. Argavrir, Com 
sì nel mio parlar voglio esser aspro , com'è ne 
gli atti questa bella petra, Ja quale ognora.im= 
petra maggior durezza . f Impetrare, Termine 
hegale , e vale ottener dal Papa um beneficio va- 
cante a RT essere stato 6 mal conferito ,, 0 tra- 
seurato dal proprio padrone , Impetrer na bendfi= 
ce. È. Impetrare , derivato da pietra, vale im- 
pietrire » e s' usa În sigmif, neutr, e neutr, pass 


Se pisrifier. l _ 
IMPETRATIVO | IVA} add, Che può impe 

trare ) abile ad impetrare, o ad essere impetra= 

to. Ampetrable ; qu' on peut sbremiri qui se pet 


ret + 3 
TMPEFRATO, TA ; add. da impetrare. Impe- 
“i - È. Per \TgnE, - Pérrifiié è 


* IMPER s. m. Imperio. V. 
IMPERATORE, IMPERATRIGR. V. Tmpera= 


dore, Imperadrice. 

IMPERATORIA , s, f. T. de' Semplicisti .. An- 
gelica francese , © belgivino salvatico Pianta co 
sì detta a cagione delle sue gran virtà. Imprra> 
veise è angélique frangoise | benjoin samvage » 

IMPERATORIO ; fa, Salvin, add. Da Impe- 
ritore, Tmerriale. Imprrial ROS 

IMPERCETTIBILE > addiert, d'ogni gen. Che 
non si può comprendere. Impererpritie i qu' eu 
» aperpoit point: ovvero Incomprebensible 4 qu? on 
me peu adre + 

TMPERCETTIBILÌSSIMO, MA, addiett. Sup: 
dim tibile, Tràscimpercepridie, 

IMPERCETTIBILITÀ » sust. f. Astratto d'im- 
percettibile. Pncem pe raaiiti L 

IMPERCETTI BI LMENTE vv. Pace dell’ a= 
10. In modo impereettibile , incomprensibilimen- 
ce. È ci dement 5 imsensibiement i pen d pen, 

IMPERC avv. Lo stesso che è, Parse 
que, 9. E ‘coll’ articolo diventa sostantivo, © 
vale cagione . L’imperchè. du camsri la rai 
100 è fe pourquoi , 

IMPERCIÒ s avv. Lo stesso che perciò . Pour 
«ela è pour cette raison, 

IMPERCIOCCH® ; avy. Lo stesso che percioc= 
chè , e scrivesi così sciolto, come legato + Car; 


parce qui i pulsgne , 
TNPERDONARILE , add. d'ogni pen: Morelt. 
Che non può perdomarii, irremisetbile -+ Impardone 


nabie + irrémissible + 

IMPERFETTAMENTE ; avv. Contrario di per- 

TORA Imparfaitementi d' une maniîre im- 
arfatte . 

r IMPERFETTÌSSIMO , MA ; add. Superì. d'im- 
rfetto. Triv-imparfait, 

IMPERFETTO, TTA add. Contrario di perfer- 
to, mon finito. / it: qui manque de (a) 
ctioni qui n'est point aci » $ Ten di 
Grammatica , tempo indefinito tra il presente, e ') 
passato. poparfait. 

IMPERFETTO , s. m. V. Imperfezione. 
cEBRPEZIONCRLIA. 9 sust p Dizim. d'ime 

+ Defans liger 1 petite imperfection, 

IMPERFEZIONE pa f Eertraiio zie 
he. I jon 5 difaut i ce qui manque d une 
those . È nel morale: Fante degire 1 manquement ; 
mali vite. —* 

IMPERFORATO , TA) add. Red? dest. Non fo- 
rato , che non ha bro. Qui n° est pa: tromé ; qui | 
"MPENFORAZIONE, i. fr. Chirerg i 

RAZI 39. È T, Chi ico, In 
fermità , la quale consiste ne) rituramento di al- 
qu organo ci corpo, che dovrebbe esser fora- 

(i Li 


(IE 
IMPERIALE, add. d'ogni gen. D' imperio; 0 


= 












TRATORE, v, m. V. Inmpetrante.® 
IMPETRATÒRIO, 1A» add. segner. spettante 
*MIETRAZIONE TO Pia ione, Impi= 

s. fr. . 
tration s vbtention de Pig ivi e, 


; i IMP 


IMPETRIGATO , add&ADurò a guisa di piotta. 
Dir comme une pierre. Parlandost di certe pere» 
Pade> 


si dice anche Pi ie 
IMPETTÎTO, TA ; add. Diritto colla persona, 


MP If P 303 
corde hz in. alcan modo a se aggiunto del piombo, 
Piombi i sondi apte da Fon: 

IMPIOMBATURA , s. £ T. Mar. Nodo che si 
fa ad un cavo, Crospiat, ). Impiombatura , 7, d* 
Archit. L'implourbare ferro, o altro melle mura= 
glie. Sceflement . . 

* IMPIREO, V. Empitco 

IMPIUMARE ; w. a. T, de Tinteri.. Dare gra» 
dacanente palla cinta ria si desidera + Nomer. 

umar lo» der + iumare 
pata veinie Si piume. Emplumer s Poet paid 
vrir de plumes. 

IMPLÙMO, s. m, T. de' Tintori. Base, corpo, 
o tinta che si dà a' panni per renderli più 0 me- 
no coloriti. Nuance, 
© IMPIUTO , TA ; add. Car, lett, Empiuto, cof- 
mato, cumulato . Remplis combié . 7 

IMPLACABILE, » di ogni &. Contraria di 


» 6. Ognuno ha il suo 

È uyale canpeo ha alche di- 
pes LILLE re neca to 
vale stare a bada, PA faire fe Sadand 7 
badauder ; lanterne. 

IMPICCATO]O , ]A, add. D'età da poter cs- 
sere impiccato. Ex age de powwoir dire pendb, 

IMPICCATURA, s..f. V. Impiccagione . 

IMPICCATUZZO, lo stesso che Impiccatel- 


lo, V. 
IMPICCIARE , IMPICCIATO. V. Tmbroglia» 
resi liato. $, Impicciarsi, ni. p. Car. . 
Apa farla prendersi impiccio. Se méler de quel 
que chose. 

IMPICCIO , V. Impaccio. 

IMPICCOLÎRE, v. n. Divenir piccolo .. Dimi- 
muers décrastre i devenir petiti 4° ambindeir , 

IMPIDOCCHIARE; } v.m. Generar pidocchi , 

IMPIDOCCHIRE , . $ emplersi di pidocchi. 
fnstre, gu danner de i devemir jomilleax ; 
avelr des pomx i e; da » 
IMPIDOCCHITO TA y addi da impidocchire . 
Ponillenx i Plein de pour. 7 . 

IMPIEGARE, v. a, Borre, collocare. Emp/eyeri 
mettre cn nsage i faire usage de quelque chest. $. 
Pet occupare è e indirizzare alcuno in alcuna co- 
5a: Aomplozer i occuperi appiryueri denmer de | os- 
cuparion» _— — 

IMPIÉGO ; sin Carica . Emploi ; ‘office ; char 
ge i neri ion 4 fonction . 

“ IMi[&HE, Empire. V. $. Per Adempire. V. 

IMFIATÀ» IMPIETÀDE y IMPIETATE ) 5. f. 

dà erza 
iMmple TOSÌRE uf 2 Fce delli 2ye. Muowese 
a pietà. Toweber de € sfom i faire pitié è at 
tendrir. $. Tompietonirs n P sadover "1 pietà . 
S'attemdrir ; iire sonché de compassion i avoir 


piste . 
IMPIETOSÌTO, TA, add. #'oce dell’ uso, Mbs 
so a pietà. Aurendri ; towchié de compastion. 
IMPIETRAMENTO , s. m. Segner, Induramene 
to.in forma di pietra. Pririfcatica v lapidifica- 


Fio, 
IMBIETRARE v. n. è n. p.Divenir pietra 
IMPIETRIBE, } o come Hina. se Hrifee È 

se charger eu pierre i devenir de nature de pierre. 

d. Impictrare, v. a. Far divenir pietra. Petraffer + 






















































IO CAMENTE at en geo. tn 
IMP. avv Tu) «+ Impé- 
PRIUSOMIENI FP ADEC furie 4 aver oialentes vielem- 


quest 
IMPETUOSISSIMAMENTE, avv. Sup. d' im- 


tuosamente . Tris impétmesstntcne + 
TIME Va ITA: IMPETUOSITÀDE, IMPE- 
UOsSITÀTE. V, Impeto. ai x 
IMPETUOSO, SA) add. Pieno d'impeto, fu 
rioso. Impisuenz è wio/ent i rapide dans son mou- 


Vement 4 furibond ; fursenz i vekdi - 
IMPEVERÀTO, TA, mid. Gr. A. Condito con 


pepe. Mipri,. L . 
IMPIACEVOLÎRE ; v. n. Segser. Appizcevoli- 
re ammangare . duer i adamcir ; Siredir + ap- 


privsiser + rendre e © sraitable, © 
IMPIAGARE) IMPIAGATO. V. Piagare, Pia 


LACUES 
STMPIAGATÒRE, v.m. TRÎCE, v. fem, Chialr. 
Che impiaga . Celui, crile qui Blesse, > : 

IMPIAGATURA , s. £ L' immpiagare € il luogo 
impiagato . Sfessure; l'action de blesser. è» 

Dai TALLACCIARE , v. a. Coprire i lavori di 
legname più dezzinale con asse gentile, stgatà 
aottilmento. #/aquer 

TMPIALLACCIATBRA , s. f. Copertura di lr 
vori di legname dozzinale, fatta con legno È 
nobile; segato sottilmente ; e per simil. si dice 
anche de marmi, Placage ; Sambrissaze + 

IMPIANELLARE, v. a. Metter le pianelle, cor 
prir di pianelfe. Carreder; convrir de carreanz. 
piIPIANTARE, n n. Collocarsi . Se placeri se 

'anser. * 

IMPIANTAÀTO | TA-, Sa/vim. add. da impian- 
tare, collocato. Plant; sita i attaché 

IMPIASTRACCIO, & m. Pegg. d’ impiastro . 
Mauwdis y vilain emplatre + 

TASTRAFOGLI , s. i. Buom, Fier. Quegli 
che scarabocchia è n serive cose inette, ovvero i- 
mutili, sertbacchino . Batboni/leur de papier. 

IMPIASTRAGIONE, s, f, T. d’Agricoltara, ed 
è modo d’ innéstare a cechio. Ecnssen ; énre en 


LACABILMENTE , avv. Contrario di pla 
mente. Irreconcitiablement 
IMPLICANTE; add. d'og » Galil. Postil, 
Che implica; che ripugna . L dique . 
IMPLICANZA.; s. f. Folg. If. Ripugnanza, ig 
enza. dmplic I 


i contradiction; sppo= 

strion « 3 

IMPLICÀRE, V. Intrigare, Avviluppare. $. 
figurat. Per impacciare , € occupare, Imbarazza= 
re. V. $. Implicir contradilizione , vale direy 
o contenere cose non solamente contraric, ma e= 
disadio contraddittorie. Impliguer s enferuter com 
Òri REREOr È 

IMPLICATO» TA; add. V. il suo verbo, 

IMPLICATORE, v. m. Che implica > che ave 
vil + Qui embarsarrt i qui implique. * 

IMPLICAZIONE» s. fi Astratto d'implicato è 
lo implicare, avviluppamento . lmp/icasion ; em» 
Aroniliement i embarras. A 

IMPLICITAMENTE, are. Non a dirittara, 
ma per altra manicia. Implicitemeni 4 imderecte» 
ment è d'une manitre implicite, 

IMPLICITO, TA; Che nen è a dirittora, 
comp: per necessità; che non è in voe 














Ferroni. . ma si 
IMPIASTRAMENTO ;s. m. L'impi e Da eh en pierre, caboli chiari ed espressi, ma oscuri, o sottinte 
si, © che si può dedurre per via d' illazioni, © 





IMPIETRATO, 2 TA) add. da impietrire .° 

IMPIETEITO; $ Petrifé. 

* IMPIEZZA + V. Eimpiezza, . 

IMPIGLIAtE, v. a. Arrestare Intrigando. in 
signifi a, n. em. p. Arroteri prendre ; embarra:ser i 
sMbPIGNET È f Per linpacciarsi , e prendersi briga. 
Se amler i s'entremettre e s' ingdrer, $. Per pig 
“re, appigliare. Prendre racine, A 

LIMPIGLIATO , TA , add, da impigliare . Ar- 
rité , ©. $. Per ‘metal. radicato, Enrerkné. 

IMPIGLIATORE, v. m. Che impiglia «Qui ar 
rite ; qui accrosbes qui embarranse , $. Per. im- 
prectatore | imbroglione, affannone, ciarpone. /a- 
triganti bromilioni qui aime d ve miler de tom, 
V. Faccendone . 

IMPIGLIO , s.m, Impaccio, intrigo. Embar- 
IMPIGNERE , v. a. s Posi $I 

JM v.a, Spignere, aser, $. In 
signifi. n. pi vale lo pligg dowarer du menve- 
mene » «qercer. V. Spiagere, spingersi. $. Per 

ipporsi . V. i 

IMPIGRIAE, v. n, e n. p, Divenir pigro , De- 
venir paresenz i manchalant $ + ad ‘a ta fai 


VITRCIIZI > ” 
IRÌTO, TA) add. da impigrie. Derens 


etran + l'actior de mettre, d' 
altre . 

IMPIASTRARE) v. a. Porre ; e-distendere im- 
piastro è 0 cosa simile sopra checchessià . i 
queer dtt firre i ertpiter è enduire de quelgue 
ebose i illers saliv., È Impiastrare è 7. 4" 
"Agricoltura , ed è modo d' innestare . » Eatrer en 
densiot. $. Per miettere d' acconlo, g rappattu- 
mare s si usa volgarmente imprastrare’, e rimpia» 
strare 4 nodo basso. Raccemmoder; parifieri met- 
sare d' accord, è, Impiastrarsi, n. p. Paflev. Im- 
brattarsi , insozzarsi ; lordarsi . Se Barbowi//er 5 4° 

eteri se satiro. |, 
* IMPIASTRAL TA; add, da Impiastrare, V. 

IMPIASTRATORE , v. in. Cr. N. Che impiastra . 
Barbonilleur | qui empate, 

IMPIASTRAZIONE, V. Impiastramento. — 
© IMPIASTRICCIAMENTO), s. m. Cr. N. Impia 
Stramento s lo impiastricciare. £'ecsion.d’ ampa- 
ver, d'oindre, de barbowilier. 

IMPIASTHICCIARE ; è. a. Intridere) impia- 
strare. Mettre sin emplatre ; barbomilleri salsr, $. 
Impiastricciar di colla. Coller. " 

IMPIASTRICCIATO; TA; add. da impiastrio 
giare, Barbewillé, &re, A n 

IMPIASTRICCICARE ) v.n. Safin, Impiastra» 
res imbrattare: V. Impiasericciare . . 
© IMPIASTRICCICATO s TA, add. da impia= 
atricertare . V. Impiastricciatò . y " 

IMPIASTRO, V, Empiastro, $. Per Conven- 
zione, Patto. V. d. Far l'impiastro , dicesi il 
condurre a fine qualche trattato inconsiderata> 
mente. Faire un accord , conslure un irnità s485 
sauoiz re que l'om fait, sani en prévoir les con 
asquebert, |. 

* IMPIATÒSO , SA $ add, Spietato. V. 

IMPIATTARE , v.a. Appiattare. Carhber. f. 
Impiattarsi, 1. p. Ma/w. Appiattarsis imbucarsi, 
pascondersì , Se cacher . . 

* IMPICCAGIONE ; s. f. Lo impiccare . Pen- 
dale lactien de pendre au gibets exécution de 

(ME 
'IMPICCAN TE , add. d* seni g. Lall. Che im- 

jeca. Qui ped è qui 103, . 

P TRIPICCAREI DE pori dere. un per la gola 
per dargli la morte. Pendre è astacicr a use po 
Sence y au giber, $. Usasi anche in sign. n. p. se 

‘ndre è se defaire sorrmime en s'-ctranglani. ba 

fer far impiccare. Falre pendre ; condamner d la 
EREE 

IMPICCATELLO ) LLA ; add. Dim. d' impio- 
cato , detto altrui per ingiuria. Un peris pendara i 
No petit taurien , nu petti fripon i geni de sac &7 
dle corde . 

IMPICCATO, TA) add. da impiccare. Penda, | 
4. Impiccato , dicesi a uno per ingiuria , e per 
Nitaperto» quasi degno d'esser impiccato. Pine 
dard i ttanvais garmemeni i sscleraò i Vaurien j 


arr un cm | fed 
î d'induzioni. Amplicite; sonsentenda ; qui est come 


puis tacitemini » 
IMPLORARE, v.a, Domandare. Implerers ap 
peller d son socomrii demander l'aide © la faveur 


de diga ir, 
IMPOETA RSI a ih pd. Divenir poeta. Devenir 


ne. Hd t55 
FIMPOETICHIAE, v. 1. Salvin. Rendere pocti= 
0. ‘e per . . 

” IMPOGGIANE, v. a. e IMPOGGIARSI ; n. 
pe patire a' poggi. Monter sur des cittaua , der 

(EE 

* IMPOLARSI x, v. neutr, pass. Essere ; o fer 
marst tra' poli. Bere om 4° arréser cuore les denx 


Più 
PPIMPOLITICAMENTE; avv. Salvit. Seeza po 
litica, mon politicamente. Sans politigue + sane 


ment ; imprudemment 
IMPOLITICO + add. Pare dell' wo. Che è con 
trario alla b politica . Impolitigne . 
IMPOLMINATO, TA ) add. si dier ad uomò 
della sua carne, che tenda al 
giallo è cagionata da infezion interna di polmo- 









IMP 
P(MPIGRO , GRA, add. Fgmb. Non pigro, so 

1a ri ,»G è, add. . Non 4 300 
lecito, diligente. Diligens S uigilant; Si Uta 
PINE Pareisene , * 

IMPILLACCHERARE, v. nm Empiere di pil 
laochere. Famplir de bene s erotter. 

IMPINGERE, V, Impegnere. è 

IMPINGUARR, Ingrassare. Vi. 

IMPINGUATIVO;, IVA) add. Red. lett. 

IMPINGUATO è, } Che ha facoltà 
d'impinguare , ingrassativo. /aerassant , qui é> 

PIELULITI 
PIMPINGUATRICE + vs fi Che impingua ; che 
dà l'incremento . Qui cesgraisse i qui devient 
grasse. 

IMFINTO, TA, add. da Impingere. V. 

IMPINZANE , v. a, Riempire a soprabbondan- 
123 ristringenda fortissimamente la materia nel 
continente 2.44 è più roprio del cibo , che d'al- 
tro, afreri rempiir è fare regerger i mi 
ssalet E sì usa anche nel veti n. reti 
pifrer è se remplit è se gorger s se sonler, 

1MPIO, #oce lar, Empio. V. 

IMPIOMBARE è v-a. Fermar con piombo, 
me i ferri nelle muraglie, O altro, scelier; plom 
deri attacker avec du piombi soader avre du pivmb. 
$. v. n. Vedere con uno strumento sc una cosa è 
paralella , 0 da qual lato penda, P/omber, $. Im- 

trombare gli occhi s 7. Mar. incastrare del piome 
Ro in tavola attorno gli cechi per conservargli , 
e conservare le gomene che vi passano. I/omber 
les rendsett, F 
h IMPIOMBATO, TA) add, da impiombare, che 





ne, Rendre parcistux . $. Impoltronire, v. n. per 
divenire tari + Devenir puressena Bia ua 

IMPO: PARE gm Prender-polpa s e eorpo , 
V. lngrassare . Fig. Fertig. Rico. Prender forza y 


Invigoriri V. . 
IMPOLTRONÌÎTO;, TA) addiett.. Vedi il suo 


verbo. 
IMPOLVERÀRE , v.a, Gettar della polvere 
cheechessia , spa: di polvere. Peadrer, 
$. Impolveratsi ; n. p. Incipriarsi con polvire di 
cipro. Se pendrer, $. Per imbrattarsi di polve= 
re. Se comurir de ILL 

IMPOLVERATO , TA , add. da impolverare. 
Pondre | rempli de poudre $ om de pomsitire è qui 
est tone CRE + 

è IMPOMATO , TA , adé. Con pomi , che ha 
pomi . Piante £ TELI 0] 

IMPOMICIARE , v, à. Pacab, Dit. Stropiecia- 
re con pomice, pulir colla pomice . poncer , polir Ù 
frotier è rendre mat aver la pierre ponce . 

IMPOMICIÀTO , TA; add.’ da impomiciare , 
vepicciato con pomice. Pencé , a 

IMPONENTE, add. d'ogni g. suonmaeri. Che 


4 





si 
impone. Sui impose. 
MPONIMENTO, s. m. in Dinominazio= 
meg e in Neminazione, Imposizione, ponimento , 
Imposirion , è 
MPONITÒRE ) v. m. Che impone. Qui impo. 
181 9. Imponitore di legge, vale facitor di leg 
#03 0 chi la comanda. Liglutatent IM 
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IMPOPULARSI, n. p. Sausazs, Empiersì di 
pioppi « Se dir de fieri + 

IMPORCÀRE) v. att. 11 fare delle porche sul 
Ja terra. Sil/ommer ; former en siflonane les clevar 


ra de terre qui som entre deux raiesi faire dei 

stliomi, + 
IMPORPORARSI, n. Segner. Coprirsi di 
porpora , e fig. arrossire ei contri de la pour- 
» e figurat, Romgirs devenir rouge comme 


LASCI . 
IMPORPORATO ; TA, add. Coperto di porpo- 
ra, Fitu de Reurare- 
IMPORRÀRE , v. n. Si dice del ribollire, e 


nni link anco» 
che vi sia ri- 





trop. $. Tmpor came ) € imporre semplicemen- 
te, dicesi per Ingrassare. V. $. Per attribuite » 
Attribuer i imputer ; ralommier ; chargeri dcenser 
fanssement y a terr. $, Per Assegnare, Prescrive 


re. V. 
IMPORRIRA, Crase, in Imporrare. V. 
IMPORTABILE. V. Incomportabile + 
IMPORTANTE; add. d'ogni g. Che importa. 
Siriemx 1 imporrani è considirable i qui ciò de soge 


sfiquencey d' ii LANCE è . 
IMPORTANTISSIMO , MA, add. Supe d' im- 
tante, Très-important è (e. _ . 
IMPORTANZA ;_ e IMPORTANZIA,; s. ficA- 
stratto d' importante , Ì' inportare. Jinyorsasee 4 
comiéquente i Valent ; comsidirazion i estimo i mé- 





nine. 
IMPORTÀRE, v. a, Dinotare, significare. Dé |, 


moter è cxprimeri sigmifier, . Ver asceniroe a 
qualche somma ; 0 valuta. Meefer, ew sr anavi- 
ter d see cortaime somme . Ta spesa può impor 


tare emto scudi. Les frais prevent ututer y ah 46, 


monter d cont deus. È. Col terzo caso dopo di se, 

per essere d'interesse, © di cura, n attenere 3 co- 

me-questo » finporta a mes L'est. 4 mer; cela me 

regardt i e est men affasre . $. Importar molto , 

qpoco: vale essere di molto 6 poco momenta. 
dre 


une grande, ou petite consiquence y de gran 


de cu de peu d''impàrrance ». . | 
IMPORTAZIONE y s. £. T. di Comp. L' intro- 
durre nello stato mercanzie “da paesi stranieri . 


ua rit 
MPOHTÌVOLE , add. Importabile . V. 
IMPORTUNAMENTE; avv. Con tmportunità. 
Tmportumiment è mal d propos ; bora de saison i è 
comire-sem pi è 
S IRPOATONANZA + V. Importunità 
IMPORTUNARE, v. a. Domandare con impor 
tunità. Importaner ; se rendre ii lm + smeoim- 
meder i fatiguer i sergenter i presser $ tarabuster i 
urailleri rempre la tite, 
]MPORTUNATAMENTE, V, Importunamente . 
IMPORTUNATO, TA) Segiter. add, da Impor- 
tunare. V. 
IMPORTUNEZZA ; s. f. A:tratto d’ importu- 
no. V. Tmporporità " 
TMPORTUNIRE,; v..a, Ware dell' suo, e meglio 
Importunare V. 3 
IMPORTUNISSIMO, MA ; add. Sup. d'impoe- 
tuno, Trisvimportum ; pas rrep 3 04 bramcomp irep 


404] ULI 
*“TMPORTUNITÀ , 


= s. f. Fastidiosa pero 
IMPONTUNITÀDE, } tinacla nel doman- 
IMPORTUNITATE | dare . Imporsumiti è 


actisa qui importune, qui incommode 
IMPORTÙNO, NA) add. Che importuna , mo 
io, Importtn i intemmode s fachemx è ennayena i 
Fatipant s insupperrable ; odieux ; actablant, 
IMPORTUOÙSO, SA) add. Cr.N. Privo di por 
to, che pon ha porto , incapace di porto + Agi n° 


& point de port. ‘ 
i Che impone. Qui met; 


MPOSTTORE ) v. m 
qui plate ». n 

IMPOSIZIÒNE ; s. f. Graverza, dazio, balzeh 
fo, che's' impone a° popoli. /auper i tribat ; sonpe 
sitiom + afroit i baille 4 tallion a tawx i tane 5 col- 
subside » $. Per l'atto del por sopra. Jm- 
position i action ai poe mme chiese sur me aU- 
ire. 6. Per l'atto d' imporre, 0 porre semplice- 
monte. L'uction è' smpeser, de poser, de Miacer 

IMPon E SARGI,. N. Impastromirsi » ni 

IMPO .sessA10, TA; add. da impossessare . 
V. Impadronito » ul 






















IMP 


* IMPOSSIBILE, * IMPOSSÌVOLE Î. 

POSseVOLE a pd ogni E. Contrario di pina 
«, Impossible i qui me se 

a POSSI pre, ppi. parola 
si MA» add. Sup. d*; 

sibile, Fota/eorent , ab lumen ratori Pmpso. 

‘IMPOSSIBILITÀ » IMPOSSIBILITÀDE , 1M- 

POSSIBILLTÀTE, 5. £ Astratto d'impossibile. 

LI ®. 3 . 

MPOSSIBILITÀRE , v. a. Rendere impossibi- 





“le. Remdre fmponilblo ; empicher dI excention d' we 


"MPOSSIBILMEN 
1 NTE, avv. Segn, Etis, Con jim: 
possibilità + in modo impossibile. De reute impos- 
aedalate » 

* IMPOSSÌIVOLE. V. Impossibile. 

IMPOSTA) s. f. Imposizione, Dazio. V. $. 
Imposta , Lew, In signif. di Comando , Coman= 
damento . V. $. Per Pagamento ) Scotto. .V. 

IMPOSTA ) s. f. Coli’ o largo x Legpame che 
serve a chiudere uselo 0 finestra ; Perfe ow borsa 
ge des ‘poriti om dei fenttres.> 

IMPOSTARE, v. a. Mettere a libfo una parti- 
ta di dare, 0 d'avere. Donmer debit om cridit . 
$. Impostar fe dame sul tavoliere) vale parle in 
certo modo determinato . Hander les damtes' au 
srictrac. $. È anco T, d'Archit. e si dict del 
sare y'0 appoggiare sopra alcuna cosa gli arch, 
o le volte” Poser au are, une arcade y ume verse 
*IMPOSTATO, TA, add. da 

1 , , n Impostare. V. 

IMPOSTATULA n s..f. quel ipo appunto 
nella muraglia , dot posang gli archi. imposte . 
Impostàtura d'una porta. £aemsage. A. Imposta» 
tura vu dice altresì dell’ unione de' legmami: "che 
formano le imposte. Masrserie, 

IMPOSTEMILE , v. av Far postema + Apestà- 
mari se former en apostime . e 

IMPOSTEMITO » TA ) add, Pallav. Aposte- 
mato, postemato, Apostami 

IMPOSTO, TA+ add. da Im - VV. 

IMPOSTOREy 5. m. Colui che impata falsa- 
mente altrui qualche delitto, 0 altra biasimevol 
cosn. Impesterr 1 calommiatenr + affrontemna i fout- 
be. $. Ipostore per ingantiatore, che spaccia € 
dissemina false dottrine per sedurre il pubblico , 
o che cerca d'ingannarlo con false apparenze di 
religione , di saviezza , di probità , per esser te- 
nun in gran conto, lapestear, 
MMPOSIÙ MA 7 sf Calunnia. V, 
IMPOSTUBARE , v. a. Offendere con impostu- 
ro. filesser quelga' un par des impusazioni fans 
pesi calommion è arcuser famssroment * 

IMPOTENTE , add. d'ogni g. Contrario di po 
tenze. Suspuicsani } foible ; A pes va point de 
omnes i qui est sur forces. $. Per non abile 
alla. generazione, Jampasisani ; insapable d'engen= 


drer. 

IMPOTENTISSIMO , MA, add. Sup. d' 
potente + Tris-impii nane è boni d-fait” in 
sant, Sé, è 

IMPOTENZA , e IMPOTENZIA , s. f. Astrat- 
to d'impotente. Impmisramee 4 Afaiesse + man 
que de ponvesr , e anche Insabiliti è la gdndra- 


por, 

IMPOVERÎRE , v. n. Divenir povero. s* 
pauvrir ; devemir paure + diclreîr de sa rsa i 
tombrr en pawvrete . 9. Im signif. ate, Far pove- 
ro, render povero . Appawvrir 4 rendre pawvre 5 
ruiner. $. Impoverirsi, n. p. Cr. in Far povera. 
Venire a povertà , venire al > cadere in 
sa fortuna . S'appamrir , Gr. Lo stesso che im 
porerire. 
plui Senio: TA ) add. da Impoverire. Ap 

Ie è . 

IMPRATICABILE ; add. d’ 
tersì praticare. Impraticable ; difficile è qui me se 
peut fusre 1 qui ne pens crre pratirué, Parlandosi 
d'odori, vale insoffribile ; Sasappertabte | Pare 
laodosi dj strade, vale disastroso. Smpraticabie , 

IMPRATICATO » TA 3 add. Armig, Fior. Non 
praticato. Zamsiteé è qui n'est point pratigmé . 

* IMPRATICHIISIO n pi Moagal. Peencier pra- 
mea 3 farsi pratico | se resdre babile + quelgue 
cede 4°} cavseer, cn au querit la prasigue, ® 

IMPRATICHITO , TA ; adi, Pratico. V. 

IMPRECAHE , v. a. Desiderar male, Maledi» 


re. MW. 
IMPRECATIVO, VA , add. Che impreca; che 
dinota imprecazione . L' smprécation ; de matrdi- 


urea, 
IMPRECAZIÒNE , s. f, ione + 7 
Hiom è malfdiciio , le Nalelcime peer 
V. Imprigionare . $. Per 


gni g. Da non po- 











* IMPREGIONARE, 


Ristringere. V. — 
* IMPREGIONÀTO, V. Imprigionato . 
IMPKEGNAMENTO , s. m gmezza , l'io= 


pregnare. L' action d'engroner , de: 


qrent, 
cemento mne 


femme , $. Fig. vale ingrossamen> 
to proslotto Arr alcuna cusa . Abs 
priva i l'action de boire , d' attirer quelgme clò- 
ar. 1 Fisici dicono , impregmazion , |. 
IMPREGNARE. V. Ingravidare. ‘6. Impre- 
quae, ripari per in p quali 3  propriam. 
ntondere virtù , empire, Aemplir, $, Impregna- 
nes T. della Fisica ) è della Futstacia. Ai; 


IMP 


re'in un ficnre qualchesaltza sostanza, che in es 
so si sciolga. Imprigmer, è. In senso n. p. vale 
concepire . Conervod è devenir greve d' enfant » 
IM REGNATO, TA ; add. da impregnare. En 
(LICAO . 
ETMPREGNATÙRA, s. È Preguezza » impregna= 
mento, l'impregnare, Grossesse » l'actioti d' en- 


gresser + A 
IMPRENDENTE, add. d'ogni g. Che fppres> 
de, 0 impremde , © impara. feta qui appresnd i 


apprenti . A 
IMPRENDENE. Per Imparare, È. f. per pie 
gliare a operare » mettersi all’ impresa, ‘appa 
chiarsìi , Autreprendre è erfamer i s0 paro re 
disposer è Vivid quelque chose. $. Per inca 
re. V. 9. imprender biiga , entrare, in quistiome. 
Chercher querelle c chercher unist Lo 
IMPRENDIMBNTO 3% mi, TI, mettersi all'in 
resa. freeseprise ; | action d' ensreprendre » 
PEMPRENDITORE , ve mo Che imprende + QUE 
tabeeprend i CHITEPrERENI » . 
IMPRENSIONE,.V. Impressione. 
, * IMPRENTA, V, Imagine, Im 
* IMPRENTARE, v. a. Formare 





_re è figurare , imprimere, Empresmdre i imprimer i 





graver. $. In. 
dre forme ou fi Lai x 
IMPREPABATO ) TA; add. Nan appitecchi- 
to, non provveduto. \. $fornito + ' 
2 IMPRESA , £ f, Quel che l'uomo piglia, o si 
mette a farei Eufreprise i dessenm forme i se que 
l'on a entrepris . $. Per unione d'un corpo figu- 
rato, e d'un motto , per significare qualche cone 
certa, Dewvise i emblime + _ 
IMPRESABIO , s. m. Sa/vin. Colui che assu 
me qualche impresa concernente al pubblico , cd 
è anche spezie d'appaltatore , Extrepramenr . 
IMPRESCRITTIBILE y. add, d'ogni g. Ta de 
legistî . Che non atnipette prescrizione. /rmpese 
seriprible + qui n' cit pas super d [a prescriptica » 
IMPIÈSO , SA , add. ga Mimprendere . * £atre= 
ULE RSA 
è IMPRESSARE , v. a, Covale, Pressare, prohta» 
re, Presseri sollicitar vivement, 
IMPRESSIONARE s v. a Indurre in aferui un* 
oginilae. Imppimer dans l ide i suettre fortement 
dai d' ciprit, 
IMPRESSIONATO » TA , add. V. il suo verbo, 
IMPRESSIONE, s, f. Da imprimere, 1’ effetto 
impresso» Ampresssa@ i l'action d' imprimer i tra= 
ce. $. Fig. per forma, 0 cosa immaginata ; è fin 
ta smpressa, Impresilon 4 Opigion è semtiment 
pito dans L'esprit » $. Per la stampa. /m- 
pressssn, $ Uomo di - impressione’, vale 
che piglia prestu un' e, € difficilmente la 
lascia. Homme fort sisé d proocemper » 
pltpazio » SA, add. da Imprimere. V. $. 
"Cr istasra; » "V. Stampare. 
“IMbss ME) V. mae Bpmd. Salvin, Che impri- 
me, e vai e stampatore » fomprimene » > 
1MPREST INZA è 5. f. Aee, CP. mess. Il presa» 
res fp la così prestata. Pell. A 
IMPRESTANE, v. a Segaer. Dare in prestito , 
stare. Preter, e 
IMPLESTATO, TA, add. Seguer, Dato in pre 
s. m. Prestito, pre 


stito , prestato . Prete 
IMPRESTITO ) Gomb, p t 
IMPRESTO , Cas, stanza .- Pri 
*IMPRETARSI , n. p. Car. /ert, Farsi prete, 
user d' ciat ecclessastique i se faire pure . 
IMPRETENDENTE ) add. d'ogni g. non 
pretende. Quy me pretend rien; qui ne demande 3 
i n’ èxige rien. DA 
IMPRETERIBILE + add. d'ogni g. Fare dell 
nie. Che non può preterirsi, Imaranguabie . 
IMPRETERIBILMENTE, avv. In modo impre- 
tetibile, “senza che ne possa avvenire ‘preterizip= 
ne. lumanquabicmenti infailliblement i sans mas 


er . 
: IMPREZIOSIAE, v. n. Alger. Crescer di pre 
gio, diventar prezioso, Devemir de grand prix è 


precituz , . 
IMPREZZABILE ; add, V. Inestimabile®. 
IMPHÎA 3 avv. Beer. In pria. V. Prin. 
IMPRIGIONAMENTO , s. m. Cr. su Carerra= 

zione . zione , carceramento . Caprare 4 ea 
‘ipuantment 7 prise de corpi où Au COfpi» , è 
IMPKIGIONARE, v, a. Mettere in . 

Emprisonner s mettre en prison i encager i € 

murcr. $. Per metaf. ristringere. Resserrer ; ser= 

"IMPRIGIONATO) TA 7 add. da i prigiona= 

(ei ., im 
sa! PRPINN (A atti vale serra= 


to. V. 
IMPRIGIONATÒNE, v. m. Che Imprigiona + 


Qui capriscune . A 
IMPHIMA ,. avv. Primamente. Da 
IMPRIMAMENTE; $ bordi premuerement i as 

paravani i avait tout > I 
IMPRIMENTE ; add. d'ogni g. Cr. A. Che ime 

prime. dei imprime ; qui grave. = 
IMPRIMERE, v. a. Improntare. Imprimeri gra 

ver dans l'esprit . 
IMPRIMIERAMENTE . V. Imprima. __ 
IMPHIMIS, avv. Red. Imprina , in prima. 

aTement d avant poni, sm 


if. n. pi Pigliar forma. Pres» 





IMP 

TIMPRIMITÙSA , sf Focal. di: Composizione 
di diversi colori, © tiate: incstica i Fmpression + 
Cmipreinte ” 


OBABILE , add, d' en. Contrarié 
di probabile ha improbabie 5 stanno de pria : 


tlità |. . 
IMPROBABILITÀ , s. f. Astratto d'improba- 
bile, Ce qui ne pont bare provve i ce qui cat iam 
probable è qui muasgue de prenvss. ò 
IMPROBABILMENTE ) avv. Cr. NM. Con im- 
probibilità , Sus fondement ; sans preatvess d' une 
manlire improbabile i sans probabilità , * Liga 
IMPROLITÀ è sf. . Segher. Toiquità 3 
malvagità, Asdidssnretà 4 dsc i alice + 
ui IMPROCCIANE + VW. Impalire, 
IMPLOMESIA 4 
Mai oMastie,; Ps f v. Promessa. 
IMPROMESSO , 6 an Cosa promessa » Pros 









*messr + 
IMPROMESSO , SSA; add. di Impromettere + 
promis,  — de 
IMPROMPETTERE; v, a, Promettere . Pramet- 
tre. è. impromettersi, mo p. Car. co. Colinpro= 
mettersiy aridatst credere di avere in mano i' 

affire, Sc prometire q se fiatter de quelime chose + 

IMPRONEA » 5. f Imprenta. Ampreiutes ine 
auatqiati gravare i figure de de qui sh 






presso 
esperti pi . 
IMPHONTÀCCIO , IA ; all. Pegu, d' improne 
to; molto importuno. fort jinporiau i atrabiunt è, 
arisrfatagagnt e > 
IMPRONIAMENTE) avv. Cor improntitudine è 
Impertuniment i aver daportnnità i d' ame sagnit 
re impertune s incommodey fchense » Ù 
IMPHONTAMIUNTO , s. m. L'improntare, ime 
possietme + danpriarica è d'asino d'empreiudre. 3. 
Per Iimportunità , V. Sica e 
AMPRONTANTE , ahi, d'ogai pen salvim 
Che impronta > Qui swprimme ss gas fait 4° cao 
preinte + . È 
FMPRONTÀRE, v. a. Iipritatte, V. $. Per 
chiedere ; 0 prendere in preso, Empramieri die 
mandrr i vescoeir cu prit . Per dure addofto, 
Incalzare . V. $. Per iccomedare, prestase. Mritet. 
IMPRONTATO) TA è ahi. da igpprontare . Im 
prin, Cro, . 
TIMPRONFATORE; vi mm. Ch. N, Che irprone 
ta) che imprime, Loprimeur, ag 
IMPRONTEZZA ; V. Linpoprumiti. f. Perl i 
stare, 0 far istanza. dultamee 5 sollicitation i 
duction i Levi res Cai bg e n 
IMPRONTISSIMO $i MA, add. superi. d'im- 
pronto. Tris-inporiaz y cr 
IMPRONTITUDINE. V. Tmportuniti. © 
IMPRONTO y add. V. Importuno. @. Per Co=' 
perto .° V. $ La impronte vince l'agaro; prov. 
Uicesi quando unò.ottene thecchestia da un al- 
tra per pura improntitudine, OSrezia par sinpore 
sense + 
© IMPRONTO ) s. it. Segnern Lo stesto che Imr 
pronte. V. _ x ; 
* IMPROPENSANE, V. Pensare. : 
IMPLOPEGARE, vj a Fior, Si Frame. Caricar 
d'improperi': schernite, Ingiurare i VI. . 
IMPROPERÀTO, TA, add. Schernito, ingiu- 
riato. Layuere i blame + 5 
AMPROPERIO » 5, m. Rinfacclamento . Repro- 
elle 4 impure, : 
IMPROPERIÒSO, OSA ; add» Baldin, Dec. Vi- 
le; abbletto, Iygnominimo, V, 3 
IMPROPIAMENTE) IMPROPIETÀ, IMPIÒ- 
PIO. V. Taspropriamente ) ce. + 
MPROPOIZIONALE ,. IMPROPORZIONA= 
LD}IMO.. V. Improporzionato . ° 
INPROPORZIONALMENTE, avv. Fuori di 
proporzione ; contrario di proporzionalmente, San 
preperifon + . . hi 
IMPROPORZIONATO , TA ) id. Senza pro- 
porzione, non atto y sproperzionato »; Diipreper- 
Fiovne i qui manque de propertioni qui wa pui de 
FONUEnAaNEE » 












"IMPROPRIAMENTE, afv. Non cònvegevol=' 


mente; senta la debita proprietà. Janperpresment a 
d'une mansire qui n'est pas «propre» qua ne chiù= 
qient pis... 
IMPROPRIAZIONE , s. f, Atto che fende la 
Cosa impropriamente tale. Ce qui r imprepre 
IMPHOPRIETÀ,c IMPROPIETÀ, s.f, Astrat 
to d'improprio. Imyreprieté . n 
LIMRKOPRIO , TA y add, Che non è convenien- 
te y.clie non ha quella proprietà quella giuster- 
Sa) chesi richiede, Smprepres qui a" est par suste = 
IMPLOPRISSIMAMENTE y avv. Tuus, Sup. d' 
impropriamente. Trl-fmpragrement gp 
MRIVEOSPERIKE pren Divenir prospero . È- 
sre heureux i aveir le vent cn pompe 
IMPROSPERÌTO , TA; add. da Improsperi- 


re. V. 

IMPHOVATIVO , IVA ; add. Contrario di pro 
rativo y che non prova, dui ne preupe pass gui 
n'est porsi eoucluant Ra 

IMPROVAZIONE , sf. Segn. etis, Disappro= 
vazione 3 riprovazione . /saproda: È , 

* IMPROVEDENZA. V. Improvidenza . 

IMPROVERÀBE. V. Rimprovérare, 

IMPROVIDAMENTE, avv, Contrario di pro- 

Dizion. Staliamo-Francese , 








‘vidazionte » Impradomument s imeoniiliriment . 








agmtà di Provbsto , divenir Proposto. Oliewtr #- 






‘se ferinse + 


rij. anni compiuti ye le fonciuile 


IMP 


IMPROVIDENZA è 1. f. Contrario di provi- 
denca. impradence è manque de reflexion, 
__ IMPROVIDO , DA $ add. Contrario di provi- 
do, Jmprudemt + inconiidere; qui manque de sei, 
de TAI ela rn - 
IMPLOVOSTARSI , vi n. Cari Assuinere la di- 


ne Prévaté i tre nomme Privòt » 

IMPAOVVEDUTAMENTE , Per Inavvertente= 
mente. V. $, Per alla sprovvista . V. Linprovvi- 
samente add 3 

IMPROVVEDUTO , TA } add, sprovveduto. 
, Ber inaspettato. V. Improvviso 

JUPROV ISAMENTE ) avv. AU improvviso 1 
inaspettatamente » all’'improvvisata, alla sro . 
vista, alia non pentatà, Ae ecpoarowi; a P sm 
puaviste s- andittiazar i sordaimement i sons È a- 
gnir priva s derrpu' om y prase le mosmi i sont 


colp + 
.IMPROVVISAMENTO , £, m' Lo improvvisà= 
se. dim-promepta è è LA 
IMPROVVISANTE ) add, d'ogni gg. Car. Che, 
improvvisa. Qui fatt des veri sar te champ i qu 
fait des imeprompini, s 
IMPROVVISARE) v. a. Cantore all' improvvi- 
so in rima Susie der vers sg le champ è falce 
der imepoortipoai », $, Per chiedere. alcuna cosa co» 
artifizio, scazi mostrar di chicderla | Demanaer 
adreltemitt o 
IMPROVVISATA , s. fi Foce dell' suo. Versis 
o altro fitto. all’ improvviso, /smeprompra. 
IMPROVVISATÒRE ; v. m*Cr. in Propvisate= 
re. Che canta all'inproviiso in rima, che im> 
ovwisa , Celi qhi faieodra fus-promy sas 
IMPROVVISISSIMAMENTE, av. sega Sup. 
d'improvvisamente Trissnditemgni s font sonaae 
wement i sent d fast d'l' improvite, 
IMPO,VISISSIMO , MA) add. fegnen ‘Pred. 
Super, d' impopyviio, Sriscsanpiae 
TMPRUV:5UysA, add, Sprovvedutd. V. $. 
Per inaspettato, Iuopine i stbis è snrpretarni i sas 
prigs i 4 quei on ne ,' attevdosr point. d. ALI 
improvviso , -posto avv. vale Impgovvisamen> 


ten Vi. : 
IMPROVVISO , avv. AL improvviso + V. In- 
prevviso add. , e Improvyisamento .. 

IMPLOVESSTAMENTE.. V. Improvvisamente, 

IMPROVYLISEO ) TA y add, Spiovircato. V. 

IMPELDENIE, add, ‘d'ogni g. Contrario di 
prudente» Linpradente gui magne de prudeace s 
damsdi è smdiseret i fosorraire s stat avivi + | 

IMPRUDENTEMENTE , avv. Contrario di pro- 
dentemente . Ieprademment i aus inpradcuie i 
rndféieri cementi i dmcoiiderement i timerairement y 
sossement i è fa melse , 

IMPRUDENTISSIMAMENTE avv. $up. d'im-* 
prudentemente. Tros-simprascainent, Ofo * 

IMPRUDENTISSIMO , MA, Add. Sup, d'isme 
prudente. Inis-impradent, &e, 

IMPRUDENZA ) ce IMPRUDENZIA ; «. £0A- 
stracto=d’ imprudente. Zuopradence è amdegne 4 di- 
font de prudesce è incorsidirgrion i indiscrizion + 
manque de tflezion i Simeretà i sottito . 

IMPRUNARE pv. a. Motter pruni sopra ch 
chessiay serTATE) © torar i passi con pruni 
fe a ew fermer de haici 04° de buissonts » Sa Pur 
metal Digliaro provrtdimento è 0 fiparo, Pea 
quoir e dinner ordre è quelque close + wll-r au de- 
vant de quelque ciore. $. Trova: Vussiu imprue 
nato , dicesi in prove Quando alcuno v2 per enus 
re in un luogo , e non gli tiesca. Trosier da pere 




















IMPRUNATO TA) add. Creme. do Puipruna, 
ateo VI, Gloss cef.rnà de disici y de Dhi inizi g a 
reneti + ì 

* IMPRUÒVA , avv. Appesta, V. + 

IMELRE: >» PROT Da Che non è an» 

IMPUBBRE , S cur giunti la pubertì. 
pasire j qui b'a pas attesni i* dpe de palertà, 
Chiaminsi impubi i fanciulli che hinio mino «i 

meno che 13,” 

IMPUDENTE x add. d'ogni g. Sfacciato ) chie 
noh ha rossore. Impudeat ; «grokidi amolenti qui 
aa point de pad A 

*1MPUDEN [EMEN Fi, avv; Con inpudenza. 
mpaderssne i effronivamenti avec in art È + 

AMPUDENTISSIMO è MA) add, Gwicr, Sh 
Superl, d'impudente. 7re sp mid E 

IMPUDENZA è s. f. Car Difetto-di pudo 
re , inverccondia , sfacciata :tine. Panpatuence 4 e/- 

frpusterte + "O z e 

IMPUDICAMENTE; ave. Senza pudicizia . 7er 
puaiquement i d'une Megitre impadi ne; adai dea» 
dei aan pademe è lascovtotat ua 

IMPUDICIZIA y 5, f. Contrario di pudiciaia 
vizio contrario alla castità + Impadicità ; impure 


È è dube 
"imp add. Contrario di pudico . 


sci » 
IMPUDÎICO, CA 4 
s Suaurienti pasliardo; Lum 


Impudique i debanci 
brique. DE . A 
“ IMPUGNA ; s. Pi sg. Cater. *Pugna. VW. 
IMPEGNABILE , add, d'agui g. Pose dell'a 
so. Che può impugnaria . La" ew peas impazaer 
 IMPUGNAMENTO. V. Impugnazione » 
IMPUGNANE ) v. & Stringere col pugno) € 





























«cesi chiamano , Perse 


IMP 306. 
propriamente si dice di lancia", 0 spada. Eupof- 
quer fquentre server avre de pring i mettre l'i 
pred fansain, fi Per Oppugnare, Contrariare . 
V. 6. Impugnare il Falcone, vale metterlo sul pu 
guo. Porter np orstam de perg, un fuucon, 

IMPUGNATO, TA ) add, da impugnare, Lm- 
peicwé i impugre a, Pr. 

"1MPU NATÒRE, v. m. Che impugna , che cone 
traria, Qui a'upports qui fait opposition | adver= 







€ la parte onde impugna 1 € 
ati 


to ornamento — Neglizd i mal-propre i sam ernes 
mint 
IMPULSIONE, e. fi Paee dell'uso. Spignimena. 
to; spiata sospiati, itapuleo, arto, /npaltioa, 
IMPULSIVO , VA 3 ati. Fore défl'mo, Atto 
dare impulso, Impalstf , b 
IMPULSO , $. ia. Spinta, urto , moto che un 
corpo comunica ad un altro. fwspulsiou. -$. Fiy. 
vale ineltamento , instigamento , stimolo s forza . 
danpuli; po a perineo è pritrgation 4 sMicitation i 
IMPULSO, SA , add, di Impellete. V. 
IMPUNEMENTE; avr., Con impuniti, itmprini» 
stamente. Lampueracant ; sani encourie qucume paio 


tica, 

IMPUNÌBEILE , add. d'ogni W- Salvin, Da nen è 
potersi } © da nom doverti punire. Qui n'est far. 

vira bla . 

IMPUNÎRE; v. a. Cr. is fanpanito. Non pini 
res nog gastigare. Nom s' usa però ) che al par 


ticipio, Lmapintio, V. x 
IMPUNITÀ, IMPUNITADE, IMPUNITÀTE, 
s. £' Comtrano cdi sriniziine. Smmpamità £ marjes 
di punitiva, * Pgliare I'impunitT, vale mani 
Festare al giudice 4 complici «d'aleun delitto, e 
cos procurarsi lo scampo della pena. Wecfarer 
scs complirer te P'impamità 
IMPUNITAMENTE. V. Impuoemente. 
IMPUNITO, TA ; ade’ da inupanire, noa cr 
stigato. Fmipuzi s gui demeure sans panitfony pane 


























PURLI . 
IMPUNTARE 1 va. Dar di panta in chiccches. 
sia. l'uoftreri porter des eeupi de la poime de 






quelzue chose ) comune cpuryto 


i + pointitter è pi mer 
aver la'pointe de quel)jue e sà Lal 


ne, $. Per posarsi s 








bo ferauarsi sq checchessia, non proteguire. 9° are 


meter. d. Tropuntare 3. povarsi gl'insetti volanti 
su Checchiscati d° arrever i de poser. $. Impuntar 
reg dicono i Cacciatori della starna, quando es- 
semo volata da un luogo va a posarsi in un al- 
tro. de reggere, $. Percecordareì è venir menu 
la memoria in alcun peettamento . Niorewrer è des 


mucurer fame consi ‘darne us vermon cu dant we: 








to d'impuntuale. Magno, défan: dé poncinalità , 
d'ensiciade . » 
TMPUNIUNA, £ fi Nome di sorta particolar 
di cucito, serte me coture, Forse quella che i Frane 
int n 
FMPURAMENTE , ore Con impimità, Aver 
impereté + d'ane mauiire impure, + 
+ IMPURÌSSIMO, MA) add. Sepa «l'impuro. Trise 
impara &f. SA e. 3% 
LIMFURITÀ $ IMPURITADE , TMPGRITÀTE , 
s. fi Contrario di purità. Lapareie + snfestiom 4” 
Pudatent i corruptioni contagioni winil‘propietò è 
saleti vordure sw). Per Impndicizia . Ve 
IMPURO, hA y° add. Nun puro, Smpuri que 
a cit par put ; corrempa i gatti sale: mal-prpre #- 
ei vilzia, $, Pailimiori di costemi. Linpse 


qa Pe, 
IMPUT, E »° add. d'osmi g. Da imputare. 
ut od pens smparer y dliribact da quelqu' da aver 
UETIZIALI . ». 
IMPUTAMENTO ) s. m. Lo imputare, /apa- 
FabiCHi è GECMIAZION « 
IMPUTANE , v.a, Incolpare, attribuir la colpa. 
Impusery astrbuer tene chose d juci juan i AICUstte 
IMPUTATO | TA; add. da iasputare. Apa 


té, © A . 

IMPUTATORE avi nm. Che imputas accusato» 
re, Qui accmie i qui fast des reprecbes i sccmiatenta 
per lo più pigliasi im amala parto. Calommiateata 
fax accasatent 

IMPUTAZIONE, +. £ Attribuimento di colpa + 
Impatation i sicnratiom ; Î' acuoa d' imputer 4 d 
aisiduet dr caino $ rt fante, Me 

1 


QI 

























306. IMP 


IMPUTRIDÌAE , v. n. Divenie putrido . Petr- 
Pur i st coproi CALCI ' »° P 
"TMPUTRIDITO , FA» add. da impatridire. 


Pomri Nt. ,- à 

IMPUTTANIRE, v. n. Attendere a puttane. 
Frequenter des femmes dibanchées 5 perdues è hanter 
des mampais lieux © bassamente s 5° aguerrir am 
bordel, $. Per metaf. Guastarsi. Corrompersi. W. 

IMPUTTANITO , TA, add. da imputtanire, Dé 
banchi) e. a 

IMPUZZARE , v. n.-Divenir puzzolente, cor 
rompersi, Devenir puant è de galeri se corrompre i 


COALIAI 
PIMPUZZATO , TA, add. da impuzzare, Pair 
ri; puarti , 
IMPUZZOLIRE, e IMPUZZOLÌITO, V. Im 
mzafe è Tinpuzzato . s n 
PN ’ Prepasizione , ché sì usa 20° verbi di stato: 
ugualmente che con quelli di moto ,. mettendosi 
sovente anche innanzi ad altre preposizioni è 0 
avverbi: significa ordinanamente Sopra, Dentroi 
ma pur anche in sentimento d' altre particelle » € 
maniere grazimamente s° adoperà, come mostrano 
gli esempi. Eos dams; sur. Sì misero ta via. Se 
Miret cu chemin. In un Jettuecio dormiva . 
choir dans ame comcherte » Come fa donna che in 
rtorir sia. Comure fait une fewsme qui est 107 
Fe point d' acconchery ou qui èrt en travail W° ene 
fant. $. In vece di a) 0 al. Asi did la, Al 
lora gli gittò il braccio in collo. ctoè al collo. 
“Non Mm smputerà in peccato, cioé a peccato « GL 
In'xece di con, Avecs d' ame fagon, Cominciò 
i suoi dolorosi effet; ed in mi osa maniera 
a dimostrare. $. In vece di pere pento Elessono 
în Papa Messer Guglielmo Grimonardi "pel In; 
- pit contro. Lomtre, Ajace In molti, € fa se 
stesso forte. $, Per vers. Persi cavere. In me. 
Fers meio Sete Pi ni 4 de Ty gu Re 
mavendo ‘de' begli Fica. Ei a 
po; nello spazio. Dans #° espace ; dama le rernie» 
n) 





in dieci giorni dix jours, In forse quattr' an 

- ni, Dans ! espace d' environ quatre ami, $. Per 
a maniera; è gia +.A La fagoni comme $ en gui 
se. Colle mani in croce. der malms jointes $ 
è mairis jointes. To vidi un’ ampia fossa in arco 
torta. Je vis kn Sarge fossé courbe en guise d' att. 
4, Quando in preo bettere 13 mi ra nelle 
parole composte , la n si converte talora dn esse 
seguenti ; come ‘illecito , immobile , irrazionale » 
Iliscitera i ile 3 drrassonnabie, $. Davanti al 
b, è al pi si rivolta.in m, come imbeccare; im 
udico » $ In, talora ha forza privativa, come : 

vi i iabile. Mi talora È con 
serva rio significato, come Incerare » $. 
Ins I olurmzeate avanti al articolo, rade vol- 
te s' usa, ed in sua vece 5° adopera ne. Pure gne 
che i buoni Sctittori * ne servirono talora , co 
me: dipinto in gli occhi vaghis ce. Peiwt day fer 
beans zeux, We. 0. Talora presso giù antichi Scrit- 
toriy ia) € hey 0 nel si trovano insieme congiun- 
te) come in nel numero di. pecore. Lo nel seme 
dell uomo, Dans Se membre ; das fa sementey We 
$. In, cogl' iafiniti de'verbi, e co gerundi Age 


Baarrivabile a iinpar 


ieggrndo “0 cone ta leggere i libri, io 
i libr, lisamt les fivet è 

LE, add. d'ogni y. Non abile, Tnbabile 
sivalle er Cia adroti i malchabile. 


spa imcapable, We. a 
LITATO, TA) M , e Cr in Inprnte 
Marta i Litare 9 renduta faabite . rada 


fadatite ant le, 2a 
INABÎSSAMENTO, sm Magal. fest. Lo ina 
bissare. ASyime,. _ ” 
INABISSARE , v. a. Cacciar nell'abisso , Abr 
mer remwerser i pre [ome . f Ina 







ri dans na abgint 
à diet. dia inabissare .. A- 
[Pic abicabi- 


iter è qui He 


P INAMSI TO, TA; 
bymicé , Ca È ; 
TINABITÀBILE . d'ogni 
xe Inliabasabie + ntid: d'ogni 

ut csre pai . 1 È 
Ten ITANIE, add. d' ogni g. segnér: Che ivi 
abita, che qui dentro la la sua abitazione .. De- 


meurant i serourmattt i Qui demenre i qui babite + 
INABITALO , TA; add. Non abitato. Imbebi- 
té 3 qui n° est poîns habité . "a° 
INABIT®VOLE , add. V. Inabitabile » 
INABOLIBLLE , add. d'ogni g. Magaf. Che 
non può abolirsi s indelebile, Qui ne peut stre 
aboli 
INACCESSÌBILE ; add. d'ogni g. Aggiunto di 
cosa) a cui non si salire, nè accostare, 
arrivare. Imaccesstvit i aost i’ ascis ci tmposrio 
ble s inabordable; gn' ou me pert approcirer . 
INACCESSO ; SSA» add. segrer. Che non diede 
mai adito ad accostarsi ; jmaccess ble, e non 
sì può andare. Imazcessible 4 smuberdabte » 
INACCORDABILE , add, d'ogui g. Pallav. Da 


INA 


non poteri secordare ; che iù accordarsi. 
Le mi e pont qu cn ne dele acetodte i 
INACERBARE 4 


V. Hsacerbire, Esacerbare 
INACENBIRE ) $° Inmasprire. j. Tuacerbire 3° 
usa anche a, € ncutr, pass. 9° aigrir , s' irrigor 5 
INACERBÎTO,"TA, add. da inacerbire. 
©. $. Fig. Tncrudelito + Ve si 
INACETARE, v.n. Inacetire. V. $. Per bagna 
fe, CAsperger com aceto, Arroser, muniller, frot- 
der avre du Viudigre i vimaigrer, , 
n. p. Sera. Spruzzarsi d' aceto, Javatsi con aceto. 
Se laver , se frotter aver du vinaigre , 
INACETÌRE ) v. n. Inforzare a guisa d'aceto. 
5° aigrir è devenir aigre, 
x INACET TO, TA) addtett. da inacetire; Ai 
gi, a ; x 
IN VUAMENTO. V. Innacquamento . 
INACQUARE, INACQUATO”, V, Inmacquare ) 
Innacquato ò n ° 
INACQUÒSO ;' SA; add, Buomo F. Che non 
acqua » che.non rende acqua. Qui a' a point d' 
cau' qui est 1901 CAM, . b 
INACUTIRE, v. a. Far più acuto. Aiguiser i 
rendre aigui rendre pius pointw , $, Sì dice anche 
delle voci , e de' suoni, cd è il «passare dal grave 
verso l'acuto. In questo signif. Miù, prop, 108. 
ha detto anche Imacutirsi al neutr. passo 
INADATTABILE , add. d'ogni g. Magal, Cht 
non pò adattarsi. Imapplicable , > 
INADATTABILITÀ, s. f. Mapa/. Astratto d' 
Inadattabile, Qualus de ce qui est inapritcable, 
INADEGUATAMENTE , avverb. Magal. Fuori 
di proporzione , incegualmeate, Juegalement; sanì 


proporbion +». è 
INADEGUATO, TA, add, Foce di regola. Che 
è di proporzione. Qui est sazi proportion. 
INADEMPIBHLE ; add. d'ogni 17: Magal, Che 
ePectuer 


non può adempirsi . Qer ne pen # 
INADOMBRABILE , add. d° egui - Magal. 
Che nqn si può adombrare è infiutabile» Lu” on 


ne pens representer 

dre om dicrire . 
INAGGUAGLIANZA. V. Di; 
INAGITATO ) TA} add. Chiabr. 

Qui n'est pas agità, on alteri. 
INAGRANE , v. n. Divenir agto 


# quiom ne pent pas pein 


lianea . * 
Non agiyato .. 


INAGRESTIRE Figresto e Tnagetire . $) 
INAGRINRE ,, ’S Fig, Imaspriesi. Vs Inacer. 


bars AJARE 3, Va 
aja, mettere în aja. 


Distendere i cnvoni in sull’ 
dre les gerbos sur l' aire 





powr les battre . > . 
INALARE , v.'n. T. Botam. Attrarre l'umidità 

sparita per 1° aria ye dicesi de' pori celle foglie. 

.V. Succiare. ; "_* 


INALBAMENTO, s. m. Lo inalbare, 2° action 
de blanchit une mpurailte, Ue . 
INALBARE. V. Imbiancare . x è 
INALBERAMENTO è s._m. L’ arte d' aJberare 
i bastimenti. Marare, $, È anche una denomina- 
zione genérale che si. assegna agli alberi del va- 
socllo. Viace . . ; 
INALBERARE, v, a. e n. p.' Salir su gli afbe- 
si, Grimper ant les arbresi se percher sur un are 
bre. $, Inalberar la insegna, 0 altro, vale alzare 
la all'aria. Deployery dtendre , dipiier les dien- 
dardi è ar è Clever un pavilion, les enici- 
gueii planter un dr, + 9. Per fo alzarsi de 
cassili per vizio su"piè di dietro, V. Impennare. 
A meta! le adirarsi, Loafuriare, V. $, Ina 
e ante e svenda lo contra di alcuno, di- 
cui fig. ichiararsi apertamente 
ever /* itendard contre quelgu' un, $. Per pian 
tare gli alberi in un tantino dute % » 


. m. Specie di Legnajuo- 
Bastimenti alla visita, € n 
ro conservazione se che sa fara le gabbic, Je cre 
cette , le teste di moro, e somiglianti, Mareur. 

INALIDI RE, v. n. Diyenir afido . Serher 5 de- 
Vvimir ser garsde . $. Ioalidissi, n p., Baow, F, I- 
nfridirc, inaridirsi. Sicber, &v. » È 

TNALIENABILE, add. d'ogni g. segnet. Che 
non può alienarsi . Inaliinabte 3 qui ne peut 1 ar 


Siener i 
. TNALTENABILITÀ, s. f. Magal. Astratto d’ 
inalienabile, Lmalité de ce qui est inalifnasté, 

INALTERABILE » add. d'ogni g. Che non pa- 
tigce alterazione, imaliirable i qui me pet éfre 

ndri y-carrompu, shiangd , ni 

INALTERABILITÀ , INALTERABILITÀDE a 
INALTERLABILITÀ1E , s, f. Astratto d' inalte- 
rabile. Simmmsabilste ; qualiti , fiat de ce qui est 
snaltirable . sii 

INALTERABILMENTE > avy. Sa/vim. Senza 
alterazione y in maniera inafterabile., imperture 
babilmente. Smpersarsablegient i sraquillement i 
adula alieratibt, <>» 

INALTERATO, TA ) add. Nom alterato , sen- 
ta variazione. Las #°' est pas altiré > 6u change) 
au Valif è - A “ 

INALVEALE ) x. a Quid, Grandi Es,. T. Idrani. 
Scavate, un e per cui sì possa voltare l'acqua 


TO 


INA 
me, 0 canale per fargli abbandonare ['1l- 
hag Per cul correva: Crewver le noupeas tit d' 
INALVEAZIONE ; s. f. T, Fdraw!. L'escava- 
PTRALZANENT CV dito 
5 + V. In . 
INALZARE. Vv, Tamtimare amento 


INALZATO. Y. Innalgaro, 
INALZATORE, v. im. 


d'un 


halza, aggranditore, Exagfrasewr i pre: . 4 
FNAMABILE , add. d'ogni g. Che non può a- 
marsi, no amabile. Dé sagre. + hasssable i qui 


n' #13 pont aimable ; qu' on me pent atmer . 
e INAMANE v. è Prender Ei ano. Prendre 
è dl o. Per Io più si trova usato all'att. 
nen in rgignii d'Innamorare. V. 
INAMAKÎRE ) vw, n. e pcutr. pass. Farsi ama- 
Fig. Divenîr-affiitto, V. 
, f. In signifi. att. Amareggiare. V. 
cre. V, 
s TA add. da [mamarire. V. . - 
INAMENO, NA, add. Sa/vim. Disameno , non 
ameno, Désagriabie, . 
INAMIDARE , w, a. ‘Dar l'amido, la salda. 
Zamprser + accommeoder le dii diver de l' TIE 
S. Inamidare la yela, T. Mar, sare *dell' 
‘acqua sopra ln vela, e bagnarla perchè ritenga 
meglio il vento. Empeser. . 
INAMIDATO , TA ) add. da inamidare. Sa 


TILATI 

i INAMMISSIBILE , add. d’ ogni 

può ammettere. Inadrmi 

sevable , . 
INAMISTARSI,; n, p. Fare amistà , farsi ami- 

co con alcuna + Se fare ami de quelqu'wai 

contratter , faire amitié avre greta COS 

. INAMMENDABILE , add. V, Jacorsigiblle . 
INANELLÀBB , v. a. Mettere negli anelli, 

Mestre dans les anneauz. $. Inanellar la chioma, 

© simili, vale arricciarla a guisa d' anelli , darle 

il riccio; frisers beucler des chevenx , bi 

“ INANELLATO , TA ; add. da inanellare? Frà 


Mica hi 
- INANPMÀRE . V. Inanimire. $. E n, p. Prime 
der animo» cuore. Premdre comrage . 
INANIMATISSIMO, MA , add. Sup. d’inîni= 
Mato in signif. d' Inanimito, V.- * 
INANIMATO , TA, add. Senz'anima. Juami= 
"a poitt d'ame i qui n'est poitt animi. 
$. Per Inanimizo . -Y. ®. 
TNANIMATORE ; v. m. Che dà animo. Qei 
enconrage j qui excite y incitey donne somrages 


nate " 
PNANIME: €. Che'non ha anima, 


d Kg. Che non si 
isnible qui n'est point re= 





LISI 
3 &dd, d’ogni 
Esanimato , Disanimato. V. 
INANIMIRE a vi a. Darc.aniimoy incorare, far 
cuore altrui. kuesurager;denner courage ; txci= - 
deri daclaer 5 porsseri rebansser le conrage i mestre 
euncarie, *s è . . 
INANIMITO, TA: add. da inanimire ) incora- 
to. ‘osragi 3 qui a repris comage, X ù 
INANITÀ, s. È. Maga/, Voterza, vacuità, va- 
njtà aci Vatuili 1 vaniti-s inutilivé , . 
INANTENNARE) ve a. T. Mar. Attaccarè le 
vele alle antenne. Mer + ni 
INANTENNATUÙRA; s. f. Azione, e maniera 
d'attaccar le vele alle antenne , © penne; la lo- 
e sopra gli alberi; sil loro assortimen= 
to, Ja loro favghtzza, ec. Emuergare. — 
INAPERTO, avw. Y, Palegemente, | - 
INAPPASSIONARE, 'y. a. Cagionar passioni. 


| Demmer de la pazsion i taurmenters drmtuvose è ime- 


desters fatiguer ; exciter, 3 + 
INAPPELLABILE, add. d’ogei g. Che non si 
può appellare. Lom ew ce prat uppoller, © 
INAPPELLABILMENTE, avv. Senza che ri- 
manga. luogo ad appellazione. sms appel; eu der 
""TNAPPETENTE ; add. d' àgol gen,' Svògli 
IN ì ’ Lo en, Svògliato , - 
Digome i qui est sami gost Berti pia qui a 
«perda entisrement l' agpetit . Co . 
INAPPETENZA , s. f. Contrario d' appetenza . 
Di: Mirri tit 3 da gesti, 
INAPPRE SETT add. d'ogni genere. Gal, 
Dial, Che non si può apprendere. V. Incomprene 
sibile. » 
INAPPUNTÀBILE ;' add. d'ogni gen, ‘Alger. 
Sagg. Che non può essere appuntato. V. Immen=. 


surabile . 

INAPPURÀBILE, add. d'ogni g. Magaf. Che 
non può mettersi in chiaro, e vale , che hon, 
può porgarsi imespiabile. Qu om me pest delair- 
cir y débronitler, Per Inespiabile. V. : 

INAQUOSO, OSA , add. Foce las: Buon, Fitr, 
SIRAMONANE, V- fnalberare. fi Per | 

» V. Ina re. $. Per piani 
bivi « Planter des arbres, o orti 

INARBORATO, TA, add. da inarborare. Plaw 
té @ arbres, $. Inarborata , T, Maris, Per posto 
sull’arbore, e dicesi di vela . Luvergur, 

INARCARSI, n. p. Fat arco, divenir curvo 
piegarsi a guisa d'arco. 5° arguer i de rambrery 
Se avurber fn arci je plico comme ma are, è Inar 
car.le ciglia, în signif. att. dicesi del sollevar le 

lia 2 modo d'arco, € dal farsi tal atto per 
eletto d'ammirazione si riferisce allo stupire) © 
ma 








INA 


igliarsì. Fromeer Jes sourcili &' 
aeiaor ina ie) verdi: coomemenî 
GIN ACATO, TA) addiete. da Inarcare. Ar- 


ar 
VIRARCATORE gv. Che inarca. Qui frovce 
les sowrcils. 
* INABCOCCHIATO : vV. Inarcito. 
INAREN. ne) ved. Chiabr, Empier di arena. 


. Remplir de sabie , 


* INARENATO, V..Arrerato. 
INARGENTARE, v. a. Coprire cheechessia con 


foglia d’argento. Argenzera couurir de femiltes d’. 


L'INARGENTATO, TA add, di inary re. 


dr hi, Coe. È. Per metat. cea si 
le all aritnto e degentia f rai "conpae ale lar 
Dies, 4 la contei Argent. *. 


* INARGOGLMRE. 
INARGUTO 3 TA1 add. salvia. V. Infaceto, 


$cip 
TNARI v. a. Far'arido. Dessdeber + 
INARID! Pra faire sdeher i tarir è -rendre 
secy aride. $. Iù Si pri, m. Divenir pio . De 


gentane. 
STAR 
NARPICARSI, n. p. Aggrapparsi  V. |. 
INARBARE. V. Finmatrare, > 
INARRENDEVOLE, add. d'ogni gen. Bellin, 
Dis, Che nom è pieghevole ; opposto di amende- 
vole. Qui w' est pas piiabte pAraie. 
INARMIVABILE 7 add. d'ogni g. Da non po- 
tersì arrivare. Jmaccessible i pa Ù ne saurese-at= 
teindre vm saisit. 
* INARROGANZA . V, Arroganta. 
+ INABSICCIATO, V. Innarsicciato. 
*INARTICOLATO, TA) add. Che noa si guò 
articolare. Iuarsicule 1, qu'on ne sanrott srticutrt y 
moncer distinctemeni . È. Lin; ue inarticolate 
si chiamano tutte Quelle» je quali non si possono 
scrivere, Lauguts les mots sont imarsicndia ew 
lu on ne peut dcrire + 
INARTIFICLÒSO, SA, add. Baes..F. Non ars 
tificioso , senza artificio. MNatare! i simple 7 qui 
sii ant assofi (LIA 
sVanticLiàne, w. a Jac, Sbld, Sat, Armar 
d' arpiglio., cre umuni de sertes. 
INASINIKE ; v. n. Divenir asino. Detenir è 


me. $: Per metaf. Diventr simile all’asino nell 


ignoransa » nella stupidità , e nella indiscretez- 
za. Devenir ane i 
san iiak. Vi Tonaspare, 

INASPEBARE ; n pi Sanardz, Egli. V. Ina 


ITRASPER AST, m pi Sanmazz. Inasprirsi. V. 
Mii RE, v.a, Chiabe, Inasprist, esaspe 











. ins irriter. 
PINAS TTATAMENTE ; avv, All improvviso, 
aspettarsela . Inc. ‘ment | Smopinément i 
Pa sus papi pag? de moini, 
TRASPET ATÌSSIMO | MA.; add. Super]. d’ i- 


MUEpestAtO 3 Tria-inqpiné 7 qui cut hots de sente 
“IRASPETTATIVO, VA» Bemb..Che è in asper- 


vativa. 1h che dipende da sopravvivenza i ‘eyentio 
mo. 


spend, 
"AMNASPETTAZIONE, sf. Ttden, Nis, Arrivo di 


inaspettata. Furnement inopiné . 
INASPRARE » % v. a, Indurre ad esser as 
INASPRIRE, © crudele. Aigrir s imter > . 


Parlandosi di cose, come inasprir un male, vale 
renderlo peggiore. dAigrir 4. remgriger; inritet i 
augmenter i acerritro ; camser ume piu grande drri> 
sasson. $. In signif. ne n. Divenir aspro € 





resudele. tu cruel i fier, Parlandosi di mali» 
s' si dra 

ASPRIT 1, TÀ») add. da inasprire. Aigri; 
inniò, Le 


INArTACCABI LE; add, d'ogni E Atcad.Cr, Da 
non ersi attaccare. passbeggabie 

INATTENDIBILE, add. d'ogni £ T. Ferensò, 
Che non ammette s 0 non merita attenzione. Qui 
are merite Pa: attention. 

INATTITUDINE 15, fi. Mas Dissdittaggine, 
inabilità; Ineprirade. 

PINATFCHBILE, nd. 


ile 
MINMVAitAEo a vr Divenir avaro. Devesir a 
SINAVARITO, TA) add, da inavarire. Devena 


*RAUDIBILE + add. d' ogni g. Segn, auim. Da 
non potersi, 0 non doversi udire, ques ne pont, 
‘ou quien né doit entendre 

INAUDÌTO, e INUDITO, TA) add. Non più 
udito , quasi incredibile » Iueni s SMTprenAnE i tx 
traodinalre è presque imerozatle, 

* INAVERÀRE; > EINNAVERÀRE, via. Infil- 
aare, ferire. Percer de parti blesser, 

Li L INAVBRATO, e ID (NAVENATO, TA) add. 






Licio e INNARPICARE ) +. ne e IP 


ir stupide DI slm serer gie 


"di cagna. S° irriter 3 se courroucer è se auettre en 


at ire + 
PIRASEETTATO, TA, add. Non alpettato . -. 





INA 
da inaverare . Ferito, infilato, Pereds Nessi + 


INAUGURARE a Ve We, lat, Balv. e Mi 
Rleggere e rammevtte. con applauso a qual 


TIAUGOE TO, TA) add, Magal. Salvi, E- 
letto , © promosso com applauso , eletto solenne 
mente, © promosse Promosso > a qualche posto» Prociami 

qu ilù par 
"INAUGURAZIONE, $. f. Magal! Buon io 
promozione. Preclama:son, inan- 
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et di 5 mat di ole per 
qua ì di diri non si muta di colore per 
li Fimprover © simili: ostinato. Obitind. 
E, vw. a. #olg. It. Lo stesso che im 


nestare. 
A add. Sper. dial. Inserta= 
innestato, Fatd + greffé. 
PINCALVA ARE) v.. n Lo stesso che Incalvi= 


"e SCALVIRE) vi Diventr calvo i Devenir 
chanve, 














pun! pel? altrui 


E'INAURATO TA; add Indorato. Dori. INCALZARE . V. Incalciare, 
INAVVEDUFAMENTE; avv. Disavvedutamen- | INCALZATOIE, v.m. Che incalza. Poriioo 
te, Par mv; Ce. V, Disavvedutamente . fa chanei qui poursuit 


INAVV. EDUTO, TA» Ndd Disavveduto, scon: citi SONA REI pom Di Coprirsi co' talzoni + 


siderato, che ron Ha avvertenza . Impraudens i in» È Tirer ses chamsses i se mettre des culoster, 

consideri è indiserets mal-avisi INCAMATATO ) L TA) add. Dritto come un 
INAVVENTURA ; s. f. Disavrentura. V. . " INCAMATITO , $ camato. -Drost comme sx 
INAVVERTENTEMENTE, avv. Senza avvtt= | b.isom, comme un 


A 
INCAMERAM NTO, > mb Pacamesesiones 
Confistamento. V. . 
INCA: ARE, va Ritener prigione. Ve d 
prigionare confiscare. Iucamdrer pin 
594 Per ristrignere la cavità del fendo dell 
atmi da fuoco » arcioechè la pasla com 
maggior + Faire sure 
INCAMERATO 3 TA 3 add, da “iheaizierare. Ud 
cameré» $.. Incamerato 1 anche aggiunto dell'ar- 
| mi da fuoco; come pezzo incameratò , archibuw 
incamerato è o simili; vale perzo d'artiglieria 
ha la camera, archibuso che ha la camera» 
do. Qui a we ci 
INCAMERAZIONE 55. f. Vi € ti 
INCAMICIARE , v. 2. Ricoprir per di fuori 
darey imbrattare di sterco. Barbewiller de fente. | con calce, 0 altro: Rerripir une murailic , noe 
INCACCIARE , c INCACCIATO, V. Incalcia= | maison. $. Incamiciarsi, n. p. Mettersi il cami- 
Incaiciato . {9h la camicia indosso» Se mettre da cheaiie 
INCACIARE, v.î. Gettar celo grattugiato s0- | an 
pra le visande. Mesre du Sromaze è auziseoneT INCAMICIATA ; $. £. Scelta di soldati per sore 
ave da premere sè 0 uscire so al nitnico di notre 
INCACIATO,” TA), add. da incaciare, caciato, È all'improvviso. A derta da uma camicia s che si 
se di Fece gratrugiato .. Assaisoirné aver du | mettevano ga 1 l'arme, per riconoscersi Ira di 
orm, Cami 


INCADAVENIBE) ve ‘Divenic ceadavero ;, in- INCAMICIATO, TA) add. da Incamiciare. V. 


tenza» Par imadwerisurse i inconsidiriment i impr= 
demment s sans faire réfiezioni par maigarde i sans 
prendre garde . 

INAVVERTENZA, e INAVVERTENZIA ; s. f. 
Contrario d'avvertenta . Inadverianez 7 manque de 
riflezioni baleurdise è miprise , 

si AYVBRTITAMENTE . 


PINA LY RTITO, Vi Tnavveduto. 

INA s f. Magal. Vacultà d'azione 4 
cessamente Mall azione ;' sospensione dall’ opera 
re, Imaction; cessation de route action. 

INCACARE, vi ri. Sapér mal grado; modo ba» 
sì, Sausir mamwvair gré i se somcier fari ‘SÙ 
qu du suuti incagner. $. Mewzi Sat. in sign. a. 


* Inavvertente= 





rey 


fincidare, nigi A da CUrPoREre? ’ cn pour È + INCAMICIATURA, 5, f, Lo intamiciare le inec 
are comme Nn cadi ce d'una riruraglia. Crepi è elemise de caidicita— 
ci TA ad add, da Incadaverire - , de cimeat, CFc. 
1 pour INCAMINAMENTO,; s.m. Lo 'incammina- 
RE, wp Pagni , e quasi eci ‘INCAMMINAMENTO; re. Actemnemeni è 
sare, e-dicesi di fallo, 0 peccato. F er INCAMMIN court 
Ei picmer + INCAMMINARE ; v. 2. Mettere in cammino, 


INCAGIONARE; vi a. Dar cagione. auculper 
Accusst i attril ta se 
INCAGLIARE; v. » Fermarsi senza potersi 
più muovere, € "dicusa” delle navi che danno in 
P. autr © V. Arronare 
I Srona "TÀ i Add, da incagliare » ne 
FINTO, è sm “m. Red. Lett. * Propriamente a- 
remamento delle navi , e fig. Impedimento, Osta- 
INCAGNARSE, i pi Lall, Stiszarsi a maniera 


Achemsiacr è mettre cu chemin » $. Iticanuinare 
si, mp Avvidrsi. S'abemimer i sf mevire e 
schemi» Ò. Fig vale d'Iriggere , indirizzare . .A- 
d ir dirigeri mettre en traim i comduire . V. 


INCANMENATO; TA) addi da incamminare . 
“Aa 
INCAMUFEATO. V. Tmbacuceato + 
ii INCAMUTATO, TA, add. Trapunto» e queb 
lo che pro riamente dicesi 1 ito, 
LABE ) v. a. T. Mer, Cercare, 0 im 
Rep vara un passo nel mare coll ajuto dei gavi» 
tell è ovvero dello scandaglio., Chranaler. 
ERCANCELLABILE, sid. d d'ogni g. Goro. Ton 
racb. V. Indelebile. * 
INCARICELLAPRLMENTE; avverbi Indelebil 


coliîre è frimir de rage è devesir furieut. —_ 
INCAGNATPO ), TA) add. Stizzoso a maniera 
di cane) aocanato . frité + fuché ;. aigri + come. 


rouct 
’INCALAPPIARE; e INGALAPPÌARE x v. ® 





Accalappiare  avtactare Lier 5 attacher. 9. Fit TSNCANCHERARE, e INCANCHERÎRE , vi m 
per Imi area Intrigare ELA di Incalappiarst, Divenir cancitero. Se gamgrener, $. Ia signifi. a- 
n. pi Dar nella ragna . Damser 4 le pandeani | n, Imasprire, stimòlar fieramente. Argréri ter 
pomber dani le piùge. enciter e ser Vivente, 

INGALCARE , v. a. Calcare; aggravare. Pres- TNCANSCH MERÙTO è INCANCHERÌTO, TA» 


ser i nerrer i E » $. Pet violentare . Presser, 


add, Da' loro verbi. 
INCALCIAMENTO ; } 


s. m. Lo incalefare cd: INCANCHERIAE; TicancuEniTo. v. Im 


INCALZAMENTO; dicesi degli uecel cancherare», Theancherato 
ade dare incaleiamento vale dar caccia, Dea: | “’INCANATO, } EA: 348 Accanato, Arabe 
met ld chaise INCANITO ) $ biato, Incagnato. V. 
INCALCIARE, 1 € INCALZARE:, vi a. Fuga- INCANIRS , v. n. Pecer, Oggi comunem. At- 


rey dar Ja caecia , e talora sollecitare , o costrin- 
gere semplicemente a checchessia , Clazser ; don 
ner ba chase i ponrsuivre è sergenter ; importuner i 
presso è solliciter i dtre ax iromases i talonner , 

INCALCIATO, TA; add. da incalciarey fuga= 
to. Gaia è pomrsnimi ; mis em juge. , 

INCALCHNARE , v. a Mestere in calcina , co» 
prire com calcina .. Mettre dans-la chàmx è cirtu- 
lepri commit ou enduire de chasz 

e CALCINATO TA 5 addicci da Incaftina* 


"iNCALCINATÙRA » sf Poe. dit. "in Arrie- 
ciaso . Coprimento fatto cva calcina. Endait de 


ela 
INCALCITRÀNE . Y. Caleitrare. . È 
INCALBRE, v. n. Bacc. Caleres prendere, star 


canne , Invelenirsi. V. 

INCANNARE) v.a. Avrolger filo sopra came 
none, 0 rocchetto > Charger les bobimes . $. Per 
trangugiare, mettere nella canna della gola, te 
gloutiri.arvaler 4 Per, 

INCANNATA ; s. f. Intrecciatura di ciricge 
farea in una canna rifessa in quattro. Rstean 

da ge di ona charge È seriver. $. Per ractaf. vaie 
intrigo o viluppo fatto con inganno, Pitse. 

INCANNUECIANE*, v. a, Chiodere y 0 coprire 
di eannucce . TresfMuers faire dei srcillazes de 
cannes comune om fait en Framce avre les perches , 
© les cchalat, 

INCANNUCCIATA; s. ® datara, che si fa - 

assicelle, © st ca ch rotto le game 
be, braccia a este » stiano va astelles cfr 





a porto esser a cuore, Tenir d cor i intirtiver +4 on se sert apparcil des fracsures pont 
NCALESCENZA; sf, Red. Piccolo, intro | pur Ventento i erre 
Fiscàldamento , calefazione interiore | Esbawfft= {4 —INCANNUCCI fo, TA s add. da incannue= 


ment srserme , 

INCALIGINATO , TA; add. Pieno di caligi- 
ne, Tuarbrenx i obisar i sambre , 

INCATLIMENTO: sm Lo incajilee » Duril-. 
doma cori è 5 

INCALL v. mn Fare FI callo. " Faîre Te ca- 
dai è durcir i v'endurcio , 

INCALLITO; TA ; add. da incallize, Endur= 


clave . Clos de roseasa y ce V. Incannucctare » 
INCANTAGIONE, sf Incanto, Becdbiane 
LINCANTAMENTO, sm. SP sementi incanta= 
then è charme ; magie i prewigo + fascination i cons 
puivatiau*; sorti pargler i caractirts » 
‘ INCANTANTE, add. d'ogni g; Salvir. Che ine 
canta , che sorprende, Surpremaat 4 qui enchante è 
qui share s qui ravit. 
Qqaa IN 





fi 


'- goidir + 


' dendesi principalmente. 
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INCANTÀRE, v.a. Fare incanti. Enebanter 5 
charmeri emsorcelei + fasciner è conjurer, $, In 
cantare, per vendere all’incanto. 7'endre d em 
can, dà l'enchire. $. Incantare la nebbia , si di- 
cc del mangiare, e berè assai, c buoni vini, la 
‘snstrizia di ora. Faire nu escellent dijei> 


RT # LAMeeT . 
INCANTATO, TA ) adi. Fato per incanto. 
Tai tucbantement, ; 
INCANTATORE , vr. m. Che incanta , magstro- 
d’ incanti, Bacbgercur i magicien. 
INCANTATORIO y JA 7 add. User Nin Che 
ha forza d'iucantare. Qui captare 
INCANTATRICE , Fcin. d' incaniatore. Enchatt 
aeree F magicienne. S. In farza d'adl. Qui co 
Shane n 
INCANTAZIÒONE, « f., + * V. Incantagio» 
INCANTESIMO ; s. m. Indo o 
INCANTEVOLE, add, d'ogni 4: Che'incanta ; 
d'incanto. Qui cache + cachante $ fait par ea- 
chantoment ;,plein d' enchantemens, «—. © 
INCANTO) sin. Arte colla quale si opera s0- 
prannataralgente per vitti di parole . hackante 
bensi charge. V, Incantagione. d, Guastar l'i: 





cinto, fig. vale rampere ii disenno altrui. Rem--| 
* pre les desscins d'antrni, $. Andarvi come Ja bi- 


scia all'incintos vale condursi mal volentieri a 
far checchessia. Faire quelque chivse avec ripa 
mance i la faire mal volentieri è h 

INCANTO, s. m. Pubblica maniera di vendere 
è comprare cheechessià per la nsaggiore offerta. 
Lucca i cachire . $. Mettere, venderey comprare, 
e simili all’incantoy vale per fa ma; ufferta.. 
Mestre 3 mere d Pencan y è l'enchirey am piùs 
afirant + acheter è l'enihire 

INCANTONARE , n. p. Sace, rim. Ridursi in 
un cantone. Se essre cuss an coin. 

INCANTUCCIABSI; n. p, Vi Rincantueciare + 

INCANTUCCIATO , TA, add. Nascosto in un 
cantuccio. Cache « fonore das na-coin , e 

INCANUTIMENTO ; :. m. Lo iucanutire, V. 
Canutezza » È 

INCANUTIRE; v. nm Divepir canuto, Lian- 


abir de vitellevie i «cvenfr blanc dgrispuner «. $.° 


Aacanutiesi è n. pi Lall. Lo stesso chs Incanuti» 


CISU 
INCANUIITO; TA) add. «la incanutire . Gri- 
soumeé , Pr. i ; 
INCAPACE, add. d'ogni g. Non capace. .J4- 
capable; qui Wa pas fa capacità reguise, fps quari 
dite © les comditiows ugcessairesj nialchàbile ,. 
INCAPACISSIMO, MA, add. Sup. d'incapace, 
Triscimapulle. _ 
INCAPACITÀ 4 s. f. 
bitira,. Incapecito è dodialitit. - 
INCAPACITÀBILÌ , add. d'ogni gen. Dé/lte, 
dis, Clic non si può ideare © inunaginaré, Mal= 


pai ite + 
INCAPACITABILITÀ , s. f. Belli disc Im- 
Dilità di farsi un'idea di cheeché sia, Jur4- 





‘Astratto È” incapace » ina- 















par È 

INCAPAMENTO, s. m, sa/v. Ficcamento del- 

da cosa (9 caparbietà. Ensiromeat. - * 

+ INUAPA + ni Incaparstg «itvenir ca-, 

parbip a esser ciparbio. S'elyisner i d' casigee, * 
INCALARBILO, TA 4 add. da Inciza:bire: oe, 

stinato . bifime 4 cafcié. vo. 
INCAPARSI, n. p. Incapmbire, W. * 





INUAPARBARE » vr, a Luasiprare è dando la ci- | 





«parras iunarrare,. denti cnarnigr a demner der 
urriser sdonner le denscpenriica , t 

I PARHATO, TA, add. da incaparrare. 
Arrvi s Co set 

INCAPATO 3 add, m. 7. Mar. Dicesi d'un ba. 
stimento è che trovasi in iuezzo a due capi. Lw- 


sapé a : 
* ANnCAPESTRALE 3 v. a Avvilup; 
sito. Emcbevétrir 5 merire mu gici a dn dicon 
de Si Lra anche nel sentimento neutr. e neutr, 
pars. sn chit è più comune. s'uasbevisrer ss edge 
per daris le licom, 2 
INCABESTRATO 3 TA p-add. da incapestrare. 
Enobenttri, n . 
INCAPESTRATURA s. £ Avvi'-ppomento nel 
capestro, e quella rivegatura, che. ta talvolta.il 
capestro alle bestie incapestrate, *Fncbeteiture + 
INCAFOCLCHILE , vm. Gar, dett, Intutichites 
divenire stupido, 3’ abrugir 4 divenire siajide , 1 
tondi, 
INLAPONIRE, v.'n. e INCAPONINSI | n. p. 
Ostinarsi , jacaparsi  d' camitere 4° abetimer'i; dt 








‘e nel cspe- 














INCAPPARB ) v. a. incorrere; o cadere; e ine 
in insidie, pericoli; c 4° 
anili. Tomber dags um-prige ; douner sans une 
embiche dans fe pauneaa , Ci. |, Per riheone 
diari), riotoppimsi. Se rencentrer par barard. $. 
Per inciampare. Lroncher, È, Incappare 3 Sauwazz. 
to far SR 3 annodare ail der, 
INCAPPATO, 14, add. ‘da Incappare. V. la 
In sentunento particolare dicesi di chì abbia ad- 
dosso una cappa. Fin, convert d' ape sbupe ; 


shapi + . » 
INCAPPELLARE -v. n. Mettere il dappello; 

Metre leschaprad, lncappellar gti vecelli di pre- 

dA, Chayceromia . 4. lncrpprilani, mp. ettersi 











INC 


il cappello . Se mettre Je chaprowi se cosiorir, 
Per. metal. vale coprire) rirti. Contriry om se 
COMUIIF » f Incappellare le sarchie, T. Marsnare- 
scoye vale farle passare ip cima all sibero » per 
metterle al loro luogo. Capoiler Yes fantoes, 
INCAPPELLÀTO , TA } add. da incappellare» 
Convert d' na chapezu : — x 
INCAPPERUO TANF; v. a. Comuffare. Enca- 
purbeneer è 4. Incapperveciarsi, n. p.. Red. feti. 
lettersi il cappuccio, e qui farsi Fraté. se faire 
meinei presdre le froc, . 
INCAPPERUCCIATO , TA) add, da dntappe» 
rueciare . Encapachenni . = he 
INCAPPIARE , v. a. Annodar ton cappio. E#- 
Hacer s fuer, 4 È n 
» INCAPPO; s. m. Lo incapparé, Attrape ; af- 
prapesre è piùge i tremperie ù 
INCAPPUCCIARE ; V. Camuffare ; Incapperue= 


ciar 
NCAPPUCCIATO., TA ) add. da incsppuecia» 
rei che ha il cappaccio in capo. Qwi a de capa 
cibo sur la tite i encapuchomur è frogui 
INCAPRICCIATO, TA ; add. Lal/. Emrid, trav. 
Invaghitoy.e qui stranamente invaghito , imbuz- 
zarrito, Cote d'une persense, 
INCAPHICCIASI. V. Invaghirsi. ) 
INCARARE + V. Uincarare, n 
SINCARATO ) TA» adi. da Incarare. V. 
INCAPRONCHIARE , v. n. Pixliare.i] colore, 
© la natura del carbonchio . Preudre fe confear « 
as ercarboncle | devemir comme i' cicarbomete . 
- INCABBONILE , v. n 7. dè° Narwr, Diventar 
carboné . Legno disolfato, o incarbonito . foi: 
id + è ++ 
INCARCARE, v. a, Incaricare . V. - 
INCALCATO , + add. Incaricato . V. 
INCARCEHAGIONE, V. Prigionia, ù 
INCARCERARE 3 w. a.- Carecrare è mettere in 














| cascere + Lenpresommer s mettre cn prisst, 


INCARCERÀTO, TA ) add, 
Esmprisonaé » Ò CI a 
ENCABCERAZIONE + V. Carcerazione è Pri- 
gioni 
INCAECO; s. m. Voce per lo più poeticn. V. 
Incarico, . £ 
INCARICA, s. f. Tanto peso , quanto si perta al 
più sidusso in.uma velta. Cirarge,. & 
CARICARE, vi a. Caricare, Chargerg Co. 
V. Caricare. d. Per Incolpaie, Augravare..V. 
INCARICATO, 1A) a da jaearitare . Char- 


pei Tr 
INCARICO, s. m. Peso, Charge; poidi 5 far- 
dra , Per aggravio, imposizione, pravezza + 


incarcerare + 


















Impot, da Per quia, Viarge a aes. Ir Ingite 


ria. Vi 1 N 

INCARNAGIONE , si fl Car, Lo stesso che 
carmagione, Curmatian r seit . ; 

INCARNANTE* add. d' ogni g. Che incarna , 
incarmativo . Jarerzatif i hi fatt revenir, em qua 
fari reunir La chale 

INCARNARSI , in signif. n. p, Renthè talpra 
senza le particelle mi, tis si 3 Pronder camè, 
farsi dè carne, S'iacarmer i prewdre ciaie y 4, $ 
Incarnares" € rincarnare è si dice del rammargi> 
nare ke piaghe è e le ferite, rimettendo carne nuo 
va S' iearzer. 9. Ver rappresentare al vivo, 
condurre a perfezione. Represonier da watarel 
pesfectionaci . de Incarnare vale anche ferire; fic- 
care nella carne. trovo davi la chudt 5 dies 


seri È . » 
INCARNATINO; NA; add. Che ha il coler 
della cames incarmato | Tacarnat, _, 
INCARNATÎLO , VA) ad. Chie fa miscere ) © 
crescere la egrne . I AEArAT è ddlevdigne + 
INCALNATOy 1A, sdò, da incarnare, che 
ha preso cares è latto cune. Inrerad, 9. Ver 





Jo color della carme , cicè misto tra rosso e bian- |" 


co 4 che dicesi anche Incarnatino y € Scarnattino. 
lecuttat, » 

CARNAZIONE ) s. f. 11 prender carne. Li 
(n atni è. Per Carnagione. V. 

INCABNITO ,. TA, add, Incastrato nella car- 
ne, € più comunemente radicato col vizio è abi 
tuato nel male. Obiriné as prebe . 

INCAROGNARE, 

INCARUGNIRE è, S Devensr eharegne , è. ine 
CUIOEHSrsig ne Pe vyle per intamorani ficramente , 
pe contr dune persone $ sii rendre amanresx è 
Li folte è Ra . 

INCARAUCOLARE , w, a. 1. stscire, che fa il 











canapo dal canale della girella, e 1' cutrare ira, 


€523 © la cassa della carruonla, Sortir de da pon 
dre O a arriter, fi 11 Baldinuco nel aly del iris. 
dice s che Incarruculare vale metter È) cana po nci- 
la cnirucota. Messre fa corde detts da powtse » 

INCALIANE, v. a. diimvoltare in carta. Em 
vefepper ca cmpuquerer dans du papier. è. Per 
distindere a foggia di carta. Rendre quelque che- 
ve remote da ig: 

INCARTATO, TA) add. da incartare. Coll? 
cu, stesda comme du (Tuari 








INCARTEGGIARE ) y. a, Metter în carta, seri» | 


vere. Comer par dere i èerite. > . 


INCARTOCCIARSI, n. p. Ravvolgerti a guisa’ 


di cartoteio, Se terselter comme an comi de pa- 
GUT IS Tecugnalier a 40 veswarber. $. Incaituccia» 


v. n Divenir carogna ». 





2 INC 


res fa signifi att. Mettere nel cartoccio... Mer 
Ire.dans ua corner, a Soa 
INCARTOCCIATO ) TA) add. da Incartocci 
DI : fatto) 0 ravvolto i uso di cartoccio. Eetertil- 
le eu recognilit comme un cermer . $. Der messo 
ne' cartocci . + Mis desti des cormets . > 7 
INCASCIATO; TA) addiett. ‘Spolverizzato - 
di casgio grattugiato . Sampondri aver du fre- 
mare + - 
INCASSAMENTO, s. th. Gerd. Incatsatura. V. 
$. Cassa dell'occhio. Carsse de l' mit. 
INCASSARE, vw. a, Mertére nella cassa. Et- 
caliser i smettre dams une caisse.s enceffrer. $. Fig. 
Incastrare. V. a BUG x x 
INCASSATO | TA ) add. da ‘incassare, Zam 
salsséi Ce, 6 x 
INCASSATURA, s, f, Pel Dis, in Perno; In 
cassamento , incastro; incastratora, lo incastra= 
res e Îl luogo dove s' incassa. Embfetere.- » 
“INCASSO: s. MT. Mar, Unione di due gros= 
se tavole, che servono nei vascelli per sostenere 
Il esmone quasi in equilibrio sopra gli ortechio- 
ni per porcrio comodamente puntare, Aff: de 


INCASTAGNARE) v. a. Armare di legname di 
castagno y 0 d'altra, Guarair om revesir de bois, 
$. Per Aveilupparsi, Alîungarei. VW. 

INCASTAONATO , TA; add. ‘da incartagnare. 
Garni, armi, om reniiu de doit, 

INCASTELLAMENTO;  m. Moltitudine di 
berzesche è 0 simili edifizj, Mentelets de dvi è 
sebafande + , 

INCASTELLARE, v. a. Fortificare, Munîre, 
V. d. Incostellarsi , m. p. Foreificatsi. V. , 

INCASTELLATO , Ta) add. da incastelfare, 
fortificato munito, Fortifd ; mami , defendu yo 
d. Per pieno di castella , rocche + e bastite.. De 
fenda par giariore chateana | iqttereves & rem= 
parti, da rifuggito, 6 rinchiuso dentro ca ca 
stello. Refauti , ca renferani dadi no chuitan ba 
Incastellato, si dice del più del cavallo, quani 
è troppo stretto e altò. Eucastele, "i 

INCASTITÀ, INCASTITALE, INCASTITÀ- 
TE Sf. Contrario di castità. Incontinenza, im- 
puditizia. Iucomtimence s impndicità 

INCASTO, TA add, V. Impadico, è 
UINCASTONANRE, v. a Mettere, o incastrare 
nel castone, Apelusser e muonter i srrtir a mettre em 





camtre, Figur. per congresare, © metter bene 


una cosa nell’ altr. Enuharser s erbostof 4 più 
ceri faire cutrer une chose dans we amntre ;- cnza- 
strer. ' 

INCASTONATO ) TA ;. add. da incastonare. 
Encirdisi g a A BEE) z : 

INCASTONQTURA, sf Incastratura, Coni- 
anettitura . V. é 
> INCASTRARE, v. a. Congegnare è e cominet- 
tere una cosa dentro detl'altra,  Eacautrer i ea- 
dizdiser a emtanlier + embeîter, 9. Usasì anchen. p 
ma non în francese. , » 

INCASTRAT®, TA, add. da incastrare, En 
bit, Cr. a. . 

INCASTRATORA ) s. È L'incastrare; e il luo», 
go doves' incasera. Le serte ; sertrsfare i emcasire= 
seme è cnchassare + embeionre y insertioi d' use cioe 
sO dANI RE ANTE. A n: 

INCASTIO.3 8. m. Strumento di ferro taslien? 
te; quasi in forma di vamero , che serve per 

reggiàre unghie alle bestie. Rnzue pied. d. Per 
i luego dove + incastra , Asbctsare + confessa, 
è Incastro d' am albero}. dicono i marinai, | 
uriont, che si fa d'un atbero' della mate 7, Tottu 
per qualche accidente. dunmbe . 

INCATARBARKE , Lv. n Divenir catarroso. 

INCATARBIGE: S4' carbumer ; «diovenie can 
FATeRA + NO ” È 

INCATARRATURA , s. f. Red, Les. Lo inca» 
tarrige. Mi Infredibatione, Via 

INCATENACCIAME , v. a. Mettere il catena 
cio. A"lrromallen + cadenasier i fersmer avcs nu ca 








INCATENAMENTO 4 » om. T, Arrbit. ce. Col 
legazione delle muragiie. V. Incatenatora. 
INCATENANE , v. a. Mettere an catena , cioè 
legare cou cal bhrbamieni fiv G* atiaaber a 
bee une chasne Imcatemarsi, n. pi Eegarsi ite 
sieme con catena + 3° emchasaer i se lier casemble 
aver des thaimes. Y. Per tirare una cateffa a tra= 
verso per impedire il pazso, e fi dice propria- 
mente de' porci, e.de' fiumi. Surrers ferasco ad 
pori, oa d'ensree d' aue trvidre sauce: une chaint, 
è. Per fortifigar con catene, € propristnente si di- 
ce delle muraglie. £ier au mar avec des chasaro, 
pirbus p anerer sy Ce i .* ° 
INCATENATO, TA, add, da incaténare, Em 


sur - 
INCATENATÙRA gar [A Legamento con cate- 
ma, d'action d'enchainir ; encisasmemeni, al pro» 
prio non è troppo in uso. $. Per semplice con- 
giuntura . Sesmare + didison ; disemblage | n 


Uberti È « 
INCATONZOLIMENTO , s. im L' ingatorzoli- 
rey eo stato della cosa incatorzolità . Frusgi qui 
ont conlé + ‘ . 
INCATORZOLIASI , n, p. Intristire, dare nl- 
albetrva uc, nova atteochire , ajoprio 
















INC 


delle fruttà, quando ber tempetta ) 0 aldo per: 


gioramo  . Lunler , 
AINCATONZOLITO, TA) add. da incatorzo» 
Hire, Conte . È È 
INCATRAMARE » v. a. Implastrare, c impo 
ciar col catrame. Usudromuer. + a 
INCATRAMATO, TA ) add. Imbrattato col tar 
trame, Goseremdi., .- . La 
INCATTIVIRE , v. n. Divenlr cattivo. Deve 
ni manvaii, pischant è se dipravere se galeri 
INCATTIVITO ; TA, add, da incattiviie. De 
vens asechast y om mawvali, : " 
INCAVALCARE ) v. att. Soprapporre, Mer 
tre) om poser adessasi placer sar; faire cnevunencr è 
le (TICzan 
INCAVALCATO, TA )- add. da incavalcare» 
Post dessui . al 
INCAVALCATURA , s.£ Soprapponimento : V. 
$. Incavalcatura ; 1, del Blasone, vale anche so 
prapponimento , Lhargewre, n 
INCAVALLARNSI , n. p. FornirSi di cavalli, Se 
pourvoir de chevasz. Oggidi si direbbe del met 
tersi a cavallo. Meater ad spera, d, IngavallaS 
“rese Aesgavallare, vagliono ‘Ju stesso che seprap 
Pere. è, n 
'INCAVALE y'v. a. Far cavo, Creatcr s stver, 
ISCAVATO, TA) adl, da incavare. Cressgi 


ersioe 
INCAVERNANSI, n. pi fa/vim Entrar nella 
caverna» ihtanarsi y ascondersì , Se caher adavis ame 
caverne. _ . 
* INCAVERNATO, TA) add. Mesi in cave 
na. Mi: dans ame caverne, $ Occhi incavertà- 
ti, vale concavi) 0 indestro, o.come più co 
cate sì dice affossati, Des Jeux crewzy 


LECCI è 
CINCAVEZZARE) v. a. Cr. Al Iacapestrare ; 
metter la cavezza ; € sî usa anche ir sentinzeato 
ne pe Emcbewifera mestre nu siievitae ) un icon, 
È glo. p. S'rubeoiirer. 




















ere 


$. Per attaccare alla ca- 
debile. S.eluncaviisliarti; 
Collegarti, V. È 
"s TA, add da incavigliares 
inntos e tenuto insieme con caviglios 
e cavie. Civwalli + attaché auto des sheviltes. 
INCAVO è s 0. ID luogo incavato. Cresx è 
trau i concavità è fore. $, T. Mar, L' alterza deb 
vascello compresa fra gh sbagli, e le piant, © 
sia dal di sotto del primo poute sino alla calome 
ba, Cresx. d. Incavo d'una vela: seno, è 
viti in cui riceve, e racchiude il vento, (Oteax. 
INCAUTAMENTE pavv Nap cautamente, Se 
rita ni fprazemantas i sms reficaian i dtt 
TIITLI ha ia 
| 

















NCAUTELA ; sn. .É Contrazio di cautela. 
Negligtoce è imprudence . * ai A 
INLAVITSSIMO , MA ) add. Segre. Super], d' 
incauto. In\ivaprador ti sriscmat-aoi. 
INCAUTO ) TA è add. Non cauto. Lapredent 5 
dncamssdiri i qui s'est pai sur des gurees i qui 
nianyWe de cirsewsprction i tral-dviii z 
1ò CE LENE » V. N Sarurazi, Vote lat. Andare 
camminando , procedere, Marcher i aller ch a- 
aut. . PR da 
INCELEBRE, all. d'ogai g. taz, Inglo= 
slo, oscuro, iprmto. Zumeg i saranno, | 
INCENDENTE , add. È ogni g. (riale, Che 











incende . Lr Zan? spal brila, = 
INCANDERS , att. cs. p. Abbruciare..V. f. 





dn sigrif. 
è ETA 





sost inter 


mi), € incenuoimi «tutto perché scandali cel pras- È. 


Agfrartia Distore 
e ad arde- 
INCENDIAMENTO ) 3, ta dalai Incoidi- 


molo, —. o 
INCENDIARIO , 1Ay susta 

un incenlio, Trechdenife £ 
INCENDIBIL:E , add. d 


devole, facile ad argere. 
som Abbruciamentò, ” 


der è 
INCENDIMENTO; ? 
intendere. Labrasemeari 


INCENDIO, 
ncendie + Svaleznent . 
- INCENDIOSO $ OSA , adi. galu, fun, Che ca- 
giona inecuitio; ed anche che riarde , che into- 
cen. Las canisae è qui bidle .. 
INDENDITIVO, VA; add. Atto ad incendere, 
che ha virtà d' incendere. Prepre di aliumers » 
eoti marta id mere le fe, D 
* INCENDITO. V. Incendio. $: Per ribolli- 











ba y 
E. Saluii. Incens 
sible i facile” è 










«Che non si 


"wocazione. Arguilicni m@tij; quevocation ), èrra- 





| gurà di cerdh 


fate volontario d'° 


INC Da: 
ds indigestione: | 












INCENERÀME, 7 v.a. Ridurre in cenere. Ré- 

INCENEHIRE, duire, mettre cun cendre., $, 
Incenerare è e incencrirsi , n. p. Divonit conero. 
de riduiro en condre, $. Incencrare, per.isparger 
ili cenere, gettar cenere soprà una citi, ;emplir 
de cendre i peter de la condre iar quelque chose è 
conurir des cenare i n'pandre de lA cenare; $, 16 
signifi. aft. Incenerare, Vi” 

INCENERITO , TA ) add, da incencrire, R# 
quis en ceudre , gd ’ 

INCENSAMENTO ; se m. L* incensare, Ence 


sementi » - 
INCENSANE, v. a. Dar l'incenso, che'è lo.) 
spargere il fumo dell’incenzoy che fanno i mini 
stri sacri w ic cose sacre. Auzenieri offtiry 
donmer de d'esse. è. fig. Tmetniare , b'dar in- 
censp a usie, vaglione adulzrio en lodi cccessi- 
ve. Esresyr quetgao fai doumer de  cncessy 
fé fiatter pr der Somarpes 7 ha 
INCENSATA,) sf. Cr M 
ingcensate . Engentoment 
INCENSATURA y s. 
incento . Encensemerat 
INCENSIRVE, sem, Turibile, Enfensoir. 
INCENSIÒNE 4 5, f.' dsrad. Cr, xiess V, Ino 
cegdimento, grsioné. N ° 
INCENSIVO, V. Incenilitivo” «> 
INCENSO + im. Lagrima d' ua piccolo albero 
arabico, e 5'abbrucii ne' cacrifici. fnssas, $. Da 
se incenso alteut. V, Incemart. @ Dar incgnso 
a'morti, o a'grilliy prov. Far cosa) che non ser 
va a pientes gettar via il tempo. P.atre des cho- 
ses narugitzia U pe paia ° 
INCENSO% SA» add. da incendére 7 Enflemeze i 
albe è egriraià co z 
INCENSURABIL 
Ro 
cemura i Irreprecta? 














Inecgsamento' , ‘lo 





Ammidistrazione. dell 





E; add.'d’opni gen. Salvia, 
serate » eht non è capace di 
+ yi n'est point 13504 è da 

. . 








share, HI . 
INCENTIVO è s."m. Oceisione , materia è pro- 


sio a cani, — 
INCENTRARSI, nSp, Entrire eel centro) în- 
termarsi. de soneeateors coirer dans le contre + 
INGLDPIRE , v. a, Pelbre fu ceppi, siccome 





ammanettare , legare colle manette, Mese ama |.Cadenasser i verra 


eri a . 
£ INCEPPÀTO | TA) add, Mapaf. Che.è net cep- 


po) ciuè nel trotico.. Qui #58 daurs fa sige, daos 
le strane. ind 
INCERCHIARE , n, p, Ridarti a modo 0 a fi 
io, de redwire ew crete, 
INCEIL EE ,, v; a. Impjastrare cun cera. fi- 
seri enduire de ciro, In simmif. n, dicevi dell 
ingiallares che fa it grano quando ‘comincia a sec- 
cani, /quaiti dewenr pause , = ‘ 
| INCERATO è s. m. Tela incerata per difender 
alicechessia dalla pioggia. Tolle sirde. $. Pneetàe 
to; dicesi anche d'une cora incerata è e dell'a- 
zione d' incerarla , Cirege. 
INCERATO ;, TA) add, da incetare. Cir, e. 
INCERLERANRSI , n. p. Divenir cerbero, de 


ch; surbire, È 
INCENCI ABE, w.%2. Porre-alitui in capo Ml 
cercines Acisee ka doarrelsf sar la site de quel=, 





5 


que de » 
*INCERCONÌRE , never, pass, Djvénir cercone. 
$'atsriry se bouruer y eh parlant dia vis  devenir 
dourhe * ARTI : - 
INCERCONITO , TA ) add. .da incerconire», 
Lomsser + . : - ; 
. INCERRÀRE) v. a. Conuettere, ristrimzere 
insiecpe, Lar odubaciare. Sesadre; fuer ciclo. 
4, Per Appaltare ) & Caparrare .*Y. 
INCENTAMENTE avv. Fece di regola. V. 
Dubluostimente è Dubitativamente 373 
INCERTEZZA » 5. f. Lontrario di certezza, Pur 
coniuge i doute » frrluofaszon i Vacrifazioa , 
INCHRSSIAIO, MA» add, Supcil. d' incerto. 
Trev-snferja!a e Ud 
INCERTILIUDINE, V.. Tacertozza . - « 
s3meCiù chesnon è certo, la cosà 
O sapre se sì otterrà, fe sì avrà. 
Onde tasciàr il ctero pur 1° incerto. 
mister fe prrisisn pome l'puecridin, $ Incorto, 
SÌ dice anehe” d' uti provetto casuale di qualche 
carica ) Srimpiego pltre la paga, Tear de ba 
to: le casurk. ., >» i f 
INCERTO» TA ) add. Non certoz irresolato, 
Dacertaia è dbltigna 1 qui #' €33 qual btnze i arerso=” 
dui warsabbe i, indiserimine i Vacillani i corista 
Gi8 è contingenti. 
INCEIO ) 5. fe 
rio taste, 
INCLSO , SA è aeld. da incendese . Incenso , 
druciato ) acorso, Enfimmari, allumi pbralé è ) 











Cat + 
INCHÎNO add, Vi Inchinato, ni; 
INCHINUZZO) $. an dat. ritto Di, d' inchi- 
no. Perete revitenie DIE ei 


Caoterlo3 la, cotture del cauto 





, INCHINATA, 


Per aggiunto di chi ha cauterio, Qui a sn. cdu- 
fire , : . 
INCESPÀRE è vi n, Avviluppare i piedi 
INCESPICARE , Vi csporli, inciampare + 
Bromcher è ehbepper + faire un fanx par. d. Incespio 
rey per nascere sul cospo, propatare. drostre: poss 
sere presizzato . ). Incespire y v. a, Sammuzi, Per 
qoprire di cospi. Gazoaneri reuvtit,de mottery 94 
parere . 
INCESSABILE, add. d'ogni g. Che non fint- 
sec. Confinnel; perpernel è qui de discostimue i qui 
nè sense point. ‘ à . 
INCESSABIMEZZA , e, f Seguer. Astratto 
incessabile. Assiduità 3 perpetuità y continuiti. 
Perpe taste a continaattan , » . Xi 
INCESSABILMENTE, avv. Ipcessantementte + 
Iircessamanent i sani discontimaaticd ; tenfosrs? sad 
tesse 4 continuziisamnt , " 
“INCESSANTE . V. Incessabile. . 
'INCEMSANTEMENTE, Vs Incessabi mente. 
“VINCE 1i15S9IMAMENTE, avyerb. Segner, 


Superh, d' mtecacnte, darressammaneant È 4001 fae 
maji dissontà » ‘> 


* INCES: v sf Segner. Continuità e Porpe- 
tutti estabilezza, V. 

, INCRSSATAMENTE,. V. Incessabilmente. - * 
INCESTANE, va. Mfetteré neile ceste . Fa, 
ager so mrtare dass un panier, dani mu corseilir. 

INGESTO ) 5. in, Peccato ; e fornicazione , che 
si commette fra parenti, 0 affini ) in grado proi- 
bito: fareste. se 

INCESTO è ESTA , ad! Incestuneo. V. _ 

INCERTUATO, Ti g ali Micchiato d' ince-. 
sto. Deturpato con incesto. Conpatte, d' duseste. 





















INGESIUOGAMENTE, avv, force dell'uso, Com 


imecsmy in mado incesmoso, <‘Incestsesstment. 
INCESTUOSO ) OSA 4 add. Macchiato d' incc= 
sto, fanecitwenz 5 compatte d' incerte, > . 
+ INCETTA pcs. fi Spezie di mercavura ) cd.è N 
compyrare mercanzie per rivenderiv. Amplette # 
dti en gros ponr revergre eu detail, , 
INCETTÀNE, v. a, Fare incetta. Fafre empieta 
te i achèter penr revendre i © ohi ke 
INCETTÀTO , TA ) Crasca in FEndicaz add. da 
Iueettare. P., . 
INCETTATORE, v. im, Colui che incetfa., Mec 
mopelche , ° ) 
INCHESTA. V. Inchiesta. 
INCHIAVAADARE, v. a. Scrrare co) chiavar- 
da. L'isuer aver de. gros cloxs, 
INCEMAVARE sw. 4, Serrar con chiave. Fer- 


ano d elif Le 
C LARE » INCHIAVELL'ATO è», 

+ Coriirerare , Contitto + 
INCHIAVISTELI ARE 
fter. 

INCHIÈDERE, v. a, Minutamente domandare. 
Demaswder 1 fnterroger particutisrement + $, Per tar 
inquisizione. Faire perguisitioni, om pearsvivre 
quelge' un en justice ,. 

INCHIEDITORE v, m. Ricercatore. V., 

© INCHISGEBE, +, Inchedet. 

© INCHIbGSIMENTO j 5, un } Hiecicanento è 

INCHIESTA 7 5 fi domanda » Ke- 
chiereLe 1 pergaisstionasi dentande. 9, Inchiesta: i 
£ Ar, fur. Per Iinpresa. V. Ù 

INCHINAMENTO ; s. mV, Inclinazione . 

INCELE iti gv, a Chinare, abbassare. decli- 
neri penchers ecarber i pioer è baiisrr ». 4, Inch 
riansi sn. p. Abbassarsi, Se Qursiori s' debliner > 
Cei è, Inchinir uno, e inchinssyi 3 uso,, vale 
miverirfo. d.alfseri faire rewercore i s'ibclimri faro, 
re ume inetination’, d, Luchia: per comierecne 
dersi lasciarsi svolgere. Coneresenare j se plierzi 
se preter, , Per conlermar i’ altrui detto 4 chi 
naro il capu, e senza parlare dirci st. Leelee 
da tete di Per Volsere, Piegare. N. $. Per iv 
dectinar de' piameti. Sadsser. © + i 
., Poce dell'uso. Incl 
fnento, crivercnziy biniliizione, Repsrense 
aes i Lumet aere 5 

iN 








TIZI a, Incatenicciare . 






























vi 


UNATI5SIMO i MA , add, Bemb. Soperl. 
ato, Tris-taclind, Un 

HNATO, 1A , add, da iochinare i Pea- 
9. Fig. vale Dinaesso , Umiliato | V. 

INCIUNAZIONI ; 5. f. Unmiltazione , inchiaa» 

mento, imelimatis . 9, Per disposizione, attitu= 






| dine, Jucsenarica è dirporitica | pente natmelie è 


queigue' chose + i è, 

INCHINÉVOLE, i. d'ogni g. Volto naturaî- 
mente a dichimartis pi bi è 

INCHINEVOLMEN vr. Con inchmazio= 
mes preghierolmente, ulimation I par Ma 
perchait masatct , È iachinerolmentes 
vale salutare con profondo inchirio . Salaer resi» 
cimemiemeni i fare ume profonde inclination de sar 
IE CI rpldita x 

INCHINO) » m. Piegatnento delle ginocchia 
in segno di rivesenza, Artrrease # saluti sala= 
deg sdiinatee | vielimaitoa — 9. Ver.ctano è © sc- 
gno e’ a:ldermentarsi. imelimatsom de fete que fuit 
sen pel soviet qui d'somiart I qui West pas cos» 












310 1 NC. 
INCHIO DACVÒRI, $ ‘Salvini Squarciacuo» | 


INCHIODARE: » v. a. Fermare, conficcare 0a 
chiodi. Clener. è. Inchiodare ; si dea anche del- 
le bestie, quando nel sertusie ji nu loro in 
sul vivo È unghia. Enclower rodare i ar 
tiglierle ,, è puntare un chio L= n Eno 

cloner une piùse d' artillerie . $. Chi ne ferra $ ne 
inchioda, prov. vale | ì fa, falla. Tont Je gronde 
ensujtt d se tri + 4. Inchiodare altrui mel 
Jetto , vale fermar " fel letto, e dicesi di malat= 
Ha comer ba ra mi ha inchiodato ugl ler- 


» Clouer dani un tit. 
PINCHIONATO, TA) add, da inchiedare, ‘con 
fitto con chiodi. Clone; aitaché aver des, elons. 
$. Inchiodato | aggiunto di bestia, vale punto sul 
vivo dell 1a, quando si ferra. Euclami. $. 
Inchiodato da alcuna inalattia, fig. vale fermo 
per malattia mel'letto, C/ond darte nu lin. f. Per 
metaf, vale fisso , stabile pertinacemente. Asso 
da s drabli e arrité fermsengent 

JINCHIODATORE 4. m. (Che iechioda . Qui 
ela 


INCHIODATÙRA. V. Inchiovaturà + | 


v. a. Brittar d' inchiastra.. 


INCHIOSTRARE 
de d'enere i Tipandre de 1 cun 


Lacher y salir aves 
sre sur quelque - 
INCHIOSTRO , pi ‘m. Materia Jiduida e nera; 
colla quale si scrive. Esmere. d. Scrivere di buon 
inchiostro, vale scrivere, liberamente, © senzà ric 
guardo . Borire de bomme cenere i derive de' fa dente 
emcre + $. Raccormndare di inchiostro 
caldamente. Aecommander efficarement, 

chiostro fon tinge s si dice ad uno, di pon 
DO redito; e che la sua scrittura’ non passa per 

Pea emere n'est pas bonne , 6’ est d dire s 
sa signature n'a print de sttedify persoimme me artut 
de tes papi. 

INCHIOVATURA) s, fi € lio INCHIODA- 
TÙRA, Lo inchiodare, puntura fatta meli inchio” 
dare. Encfonsra ; le mal pl incommogditi d'a che 
mal euziani, $. Ritrovar | inchiovatura ,  figur. 
vale ritrovar la verità della cosa seculta, maso 
Bassb $ detto dal risrorar il male delta inchiova- 
tura alle bestie. Decaxurir une prritt cacio . 

MNCHIUDENTE) add. d° ogni g. Orsi Comridi 
Ck inchiude. Qui 'renferme > È, 

NCHIUDER a +. a. Rinchiudere. Aenfermer ; 
dover: Ù do atte dans we autre . 
“INCHIDSO SA » add, da inchiudere. Jaclus 5 

Svertipni DI enfermi i imsiré renfermi « 

INCIALDARSI » n p, Cr. N. Divenir come le 
siede e e figurat. Ineamiciarsi di bianca veste. de 
visir. de blanc. 

INCIAMBERLATO;, TA) adi. sen. Pisi Lo 
atesso che Ciamberlato . V. 

INCIAMPANE s v..n Porre il piede in 

INCIAMPICARE DRS fallo, intoppart. Bro 

4 ‘oa tribacber . $. Inciampar nelle cial- 

de, n cialdoni , vale Jo stesso che afogar in un 
bicchiere dh acqua. Se neger dari 'son crachat, 

INCIAMPO ssi m. Lo 'nciampare, e la ono 
in che uno inciainpi. Eromciide è arbeppement, 


Per miraf. vale difficoltà, pericolo, Diffivul! 
LA 


Ad Tres 





pil + obrtacle 
14 pi ni g. Che ha inciden» 
mi. lacident, Bazrio incidente. Ruyon incidenti. 





INCIDENTEMENTE: avv. Con incidenza; per 
incidenza . Jacidemonent è par incideni . 

“INCIDENZA ) 5, f. ressibne. Digression® 
Bheident . Per jnckdenza. sscident, È Togl- 
denza , vale anche caduta, peressa , € 
mente è termine de' Geometri , e dicesi pa 
da d'un pm raggio) a d'una linca, d'ud solido so 
vra qualsivoglia piano» Incidenze. Angolo d' inci- 

* denza. Augie d' sucidenco. 

INCIDERE ) v. a. Tagliarey tozzate . Comper i 
saitter i tranchen i suciseri faire ncision. È, 
Figur. per Recidere, Attraversàrò.. V.. Per Inta» 
giare, Scolpise. V. d. Per far incidenza, digres 
sione. Faite Mne digressioa è dire gielque sirose 

incident » 

INCIELARE) ». 2. Porre, © collocare in ci 
do. Piacer " ciel, on dany le ciel. 

CIFRA: ATO, 
INCIERA TO) Faity cu rerit ea Tr 
IGNERE , v. n e INCIGNERSI, n. pass. 
»; ped che ingravidare ridare , imprcgmare, 
gresne., o enceinte . 9 

INCINENAZIONE , t. & T. Chin. PNT 
ne sce riduzione in cenere di un corpo 7 estar 
mc 1 sali. Incimeration, La 

ci NCINQUARII, n. p. Raddoppiarsi cinque vol 

+ Devesir sing. 

"INCINTA » $° È T. Marinaresco, Cordone, che 
singe’intorno intorno una nave. Priceimte + fine, 

ISCINTO, TA, add, da incignere. Ogde don- 
ma inciota ; vale Igravida, impregnata, Femme 
grone , encrilite , + 

INCIOCCARE, v. n. Car, em. Battere di cosa 
dura in cosa dura, sollidere», Heurier i. choguer. 

INCIPIENTE , add. d'ogni g. Segner. Comia= 
clantes principiante. Novate i sommengani > Gli 

ascetici l'usano in forza di sustantivo, € ‘1 dico- 

no di colui, che comincia a mepar una vita pio 
rituale < Commengant, 















TA) add. Fatto in cifra. | 


, Peste > 


INC. 


IPRIATO, TA) atd. Serfold, Sparso di 
vere di Cipro Pendri . 

INCIPRIGHIAE veni Inerudelire , e si dice 
dell’ eretto de' malori; che fanno piaga , e tira- 
nocal maligno  $'aigriri s' enffammer. 
metaf. Fortemente adirarsì » mostrando il eruecio 
nel.viso, Se pttte Gn COMrroux | stumer de rage i 
4° emiporter de pule 

re EIPRION TO, TA ’ Addiett. da Inciprigni- 

INCIRCA è lo stesso che Circa. V. 

INCIECONC sO) SAY add. Non cirtonciso . 
Incircomeisis è qui w pui point circomeii + 

INCIRCOSCHITTÌBILE , add. d' ogni. g. Cav. 
EE, C» "Che non si può circoscrivere. Qui me se 

pi da circonscrive + 

PN INCOSCRITTO , TTA, add.. Non circoscrjt- 
to. Fas bermes i suimiti gui = est jus circos= 
serit , emferini y tiusiti 

INCISCHIARE. Vi. Cincischiare. 

INCISCHIATO |, TA, Car, e, sd. da inci- 
schiare, ta pacluzzato » Incist.s taili. 

INCISI s. f. Taglio, Inci Yi compare 5 
tailtade è Petite + ebvertare fas ; avec le fer, 

INCISIVO, IVA, add. 7. med. Che ha forza 
d'incidere, Ieciif. I muscoli-del fabbro supe 
riore si chiamano Incivisi. 4 * 

INCISO ; s. m., T. Retsor, Uno de' membri del 








periodo. Membre. ew porzioni d' un diseburi, 
INCISO $ SA » add. da incidere . Juciss + gra 
vi, Ca DA il suo 


INCISORE: vi-m Salvia. Che incide ; e qui 
‘aggivoto al denti di prospetto . Dans sncrnivei 
d. Scultore . V. 

Berta s. £. Incisione, V.° ,° 
ITAMENTO, s. m Lo eccitare, Incita» 
si V. Tasti lione. 

INCITANIE; add. d'og. B. Salvin, Che incita 
Qui fncite è Ari presogne + qui aiguillonne > CXri 


ILL DAT 
MRTANE A via. aifingere alii a chieccher 
p apice + exciter 4 


sia, esi usò 
animer i ‘poniset è induire Ù er 4 agi lion 








Mer i CACOuPA; ary di + imuiter 4 perter à .,., 
INCITAT SIMO, MA add. Sup, d' incitato, 
ma si dice del moto; e vale veementissimo . Tris 


quialenti + trii-vpririment + 


INGITATIVO, VA ; add, Atto ad incitare, Qui 
Fncite 1 qreere ‘à exciter ; extitatif , 
INCI 


’ A » add. da Incitàre, V., 
INCLITAT: + %. Instigatore. 
INCITATR GE, f. d' inlkitarore. Celle qui ma 


de ’ Ca peane + Gigi! lonne LI sollicite y provo» 


PIRCITAZIONE, % 
tisation, V. Insti 

INCITTADINAR P. Salu. Tane,. Buon; 
Prendere, 0 imitare e Rcotolni de’ cittadini, Prew 
dre les consumer des citozeni,. . 

INCIVETTITO , TA» add. Cr. A. Infausto . 
Qade presagio incivettiza, la quanno i ae 


Astratto da incitare, le 
perdi . 


vali prévase di 
INEIvILE) né I e. ‘Nén/elvite, con- 
arazio di civile impoli 5 «ra i mal-gra- 


“nciviiag, v. n. Divenir civile. | Devenir 
SINCIVILISSIMO, TMA, add: Borghi i 
IN $ 
d’ ineivile. Friseincioli . ; super 


INCIVILITO TA; add. Da iricivilire. Deve- 
di sete, 
"RCIVILMENTE s avv. Cr. N. Con-inciviltà; 


rusticamente son manfera incivile. Jaciviframent è 
anal -Srorime srament i mfal-gracienstment } scchemont è 
SALATO 1 bal: 

INCIVILTÀ , INEIVILTÀDE, INCIVILTÀ- 
TE, NÉ ‘atto d'intivile. Incivilicé | impe 
litei «Id smangue-de civilità 4 pal 
msectte » 

INCIUSCHERARE , LAI Avvinzzzare. Vv. 

INCLEMENTA , sid’ di d'ogni g. Contrario gi 
clemente, Impicoabfe ; dir s rigoumenx i sam pio 
tiè è, ans elemence è eraei. 


E! dr 
sen * stagione , vale nociva » vigl Proad rie. 


‘ANCLEMENTISSINO; MA; add Sapi d'incle 
mente. Triste. 
INCLEMENZA, ®» cÉ Tar. ecs Astratto d'incle 
bugia y comtrano di clemenzà; asprezza> severi 
hi Rig passe È sonici Tudenee irene dr " 
cune, & ine # Diem merz die 
cesi anché, nata dell'aria € e del Venti, della sta- 
gione. e de Long w ) (A rigncur de 
LOR 


du dornea di 
sian L d'ogni E. “pfnclinante | 


ie essere inclinato , Qui peut itre incliné . 
INCLINAMENTO, s. m. Calamento , declina 
merito; e dicesi degli astri. Deelim i abazsse 
ment, È, Inclinamento, s. m. fiemb. per propen- 
sione 1 inglinazione, Inelinarion | penchant .. 
INCLINANTE, [ap d’ogni g. Che inclina. 


Inciinani ; imelind i a prnche 
ANTE) avr. Con Inclinazione. 


INCLINANTE: 
INCLINARE, v. a. Iachinare, Inclimer ; baip 


dre 











Autre inclination « 











































urto moto è'incita x 
sto < vecagatisimo di tari gli altri. cala 


INC 


ner 3 Pencher i f. n. Trclinare 
a una cos) dicesi Faves rl sizione, ce atrio 
è quel que 


se a rompersi x ma è meno di fendere 


ice Incrinare. V. $. Tnelinare an 


che meio, ge vale Jo andare , 0 muoversi 
pianeti verso l'orizzonte . Basssrs deslimer s ‘en 
Larlani des planites. o) 


INCLINATISSIMO; MA, add. sup d'incli- 
mato, Très (RURLILTI im, 

INCLI o, VA ) add. Salvis. Atto sd 
inclinare. Qui fait penchir, 

INCLINATO, TA » add. da inclinare. Penebé 
id. Fig. vale disposto . Emelimi porté i sujet » 
9. Inelinato , vale anéhe incominciato a romper= 
sì + Frlé . V. Incrinato,. 

- INCLINATÒRE; verb. mase, Seguer. Che lee 
clina . Qui imeline è qui porte è qui fait 

INCLINAZIONE, s. f. Asteatto d' inclinato ; » 
attitudine ; e natyrale disposizione a cos partie 
colare, Inctjaalion ; propension ; penchant è dé 
sition pente maturelte "i Lelgue chose, $. 








piegatura , © il torcere dalla rettitudine , © dal © 
perpendicolo , e per lo più si dice d k astria 
del zenit, e simili. Dée inaison » 


dell’ orizzonte 
NCLINEVOLE. Y. Inchinevole. 

NELITO, TA) ad Preclaro , illustre , "Fa> 
mieux è Gitustre 5 waillant : rensmmié » cilibre 

INCLUDERE. V. lachiudere. 

INCLUSA ss. £ Ked. fest. Che una volta di- 
cevasi alligara | Lettera inclusa dentro altra; e 
dicesi anche acchusa . Letsre imeluse , € ass 
solutamente, L'imelise , 

INCLUSÌÎVA., s, f. Red. Facoltà accordata ad 
alcuno in ordine a qualche concomenza . La fa= 
culti de denrare inelus dini certainer dlections » 

INCLUSIVAMENTE, avv. Por dell” sro . Con 
inclusione , per inclusiva. Lac/usivtment 

INCLUS V.I a 
— INCOAT VO, IVA) add"r. Dogmas. Che ine 
comincià, Qui Pia, “è 

* INCOÀTO. Y. Principiato. * Rie 

INCOCCARE s v. a, Mettere mella cocca» ‘enne 
trario di scoccare. Fncocher . $.- Incotearsi , np 
Risponde, ma due vote. o Pu 5° incocca ; pria 
il parlar ch'uscir ì bocca, Ariest. Quì 
fig. Per tavtntar a pro! Lella Brgzaver i balbutier è 
pri, Mar. Far ruotolare com anello di 

ferro s 0 a persia s ® cerchio d’alcuna core 
du fungo l'antenna, 0 penna per attaccarvelo + 
cache » 

INCOCCÀTO , TA, ©. NM add. da incoccare» 


Enzpe 

INCOCCATUÙRA s. f Infilamento, 0 ingresso 
10° estremità dell amtenna in un anetlo, o in 
cerchio per sospendervi una girella o somi- 
ghianti, Ercoguare, 

E ANCOCCIANE , e INCOCCIARSI. V. Osti- 


"FiGoDARDIRE 3 vm. Divenir codardo , avvi- 
del: impaurite è s'avilit è perdre conrage i se die 


souraget 
SINCODARDÌTO), TA, Tac. Dati add. da in- 
codardire. Avili diconragi i devcan làche, pol= 


“INCOERENTE » add. d'ogni g. Segren 
coerente ?  5CONNESSO > cpante . preti Fi 
ri è ian + qui n'est ni did y ni 16% 


iza 1% £ Segner. Contrario di com 
renza 3 s'e discrepanza . Dirtonve= 
mare i E # ridi pendance ed aio rliere 
pd Pas defant de conformità de de Hiai- 

TRCOGITÀPILE, cadd. d* 1A Da non st 


fasare ha lei gu 
mo Congo ieagine. Ias 


IN gi LI O) CANE, tal Soprage 
giungere, cogliere appare . Aftraper i 1hf- 
que | 6 eine» $. In Tali neutr. vale Acca 

ci Vi. 


INCOGNITAMENTE,: avv. Scomosciutamente » 

Sans dire tonnu i incognito | ra cachette | è la 
robuti d d'inspu s eh setret. 
* INCOGNITO ; TA, aeld. Non conoscieto i fi 
cusua è dignore è qui n'est comu. f Inongni- 
to sasa in forza Chose incensi « 
Ma di 
wo Indiveiato » 

INCOGNOSCIBILE , add; # ogni & 
Che-noa sì può conoscere + Meppersorata 
atto ad essere ommesciuto , 
19 cognizione. Miconnoss 


"ÎNCOLA 10 ÎncoLO; s. m. Abitatore. vi. 

INCOLLAMENTO , s. m. Appiccamento fatto 
per colla. /einture faste quer * ta colle, L'a- 
sms tewir deux closer emsemblg avete de 
a colle, > 
“ INCOLLANATO, ATA, add. forgh, Arm, Fam 
Ornato di collana. 'orne dle coltier hi 

INCOLLANE , v, a, Appiccare insieme Île cose 
con la colla. Coller. d. Incollare a 7. delle Ca 
teere. Dar la colla alla casta. “IR 


Segher. 
bile, nun 

e non puòcader sote 
de, ew qui me pens sere 


soaviet di mille ori vi facca un incogni= - 


INC 


INCOLLÀTO; TA y'add. da incollare. Cali; . 
INCOLLRARIT, n. p. dr, Negr. Lo stetso che” 


Ùforirsi . 
fRGOL  oninsi, INCOLLORITO. V.'Adi- | 


‘rarsi, Adirato 
* INCOLO, Crue. in Incola . V. 
INCOLORARSI, n. p. Divenir colorito , pres 
der colore . se salare | 4 prendre content, 
INCOLPARILE., Pi ogni g. Che non può 
Incolparsi. detriti mbe # arripresbable i qui n'a 
point de fante CI, 
IROOL PABILMENTE , avv. Udea. Né, Senza 
Tnmoccntemente . 

SIRCOLPANIE» 2dd. d'ogni g. Che incolpa: 
Qui accuse è qui incl, pe, 
INCOLPÀRE. v. a. Dar-colpa. 4ccuser d'une 
Fante è reprocifer è imcelper i taxer, Incolpare un 

altro, Rereter fa fante.» 
INCOLPÀTO, TA; add. da incolpare. Tmewf- 
pri accusò d' unt fante; $. In forza di sist, La 


cusé, Com) sì fa della colpa cht difende l° 
incolpato. $. Lacolpato . Segmer, Per Incolpabile, 
Incolpevole .' V. 


INCOLPATÒRE , V. m. Che incolpa. Accusa- 
Beur ; celni qui inculpe quelgu' un d'une fante, 

INCOLPÈVOLE. V. Incolpabibe. 

INCOLTAMENTE » avv. /o/g. I. In modo 
incolto. Nigligemment; trivialtment i ‘sams art. 

INCOLTO s TA è add. call’o stresen. Non cole 
tivato, Iuealte i qui N est'pont cultivé + qui est 
en friche i dévert , 9. Per metafi vale non accon- 
cirto,, disadorno . Jaralte + niglicg@t saro er 
meat sami grace i prossier è ruspegme i «STI 
sans arr. Uomo incolto, Elprir «malte s gui » 
cit point cultivi, Costumi incolti. Mars sncaf= 
sei , savage: , faronches 

INCOL LTA ; collo Jargo, add. Da hi- 

liere, € di lente, Avvenuto, accaduto, riu 

scito.. drrivé , 

INCOMANDATO; TA |) add. Non comanda» 
to. Qui n'a poim ciò ordouné | qui 1° est fait sans 


erdre 
INCOMBATTIBILE, - add, d'og@i g. Selvin. |. 


Che non è soggetto a combattimento y Incontra= 


stabile 

SMICOMBENTE , ‘add. d'o. g. Poe Lat. V. So- 
prastante. 

INCOMBÉNZA » 3. £. 7olg. I. Lo stesso che 

incumbenzà . Charge + commission, 

INCOMBERE 3 vi impers, stenerao spettà= 
re. apparente i resarder, ‘tif voce che deriva 
da Incomben. è usata Talamone” da cattivi 
sentori nosrtenne dd; d' ogni g. Contrario! 

» add. ri 
di combustibile + Incombustible be» ne pent dire |- 
brylii qui mt sc consume point am fem, 

INCOMBUSTO; TA Bia Bino. Filit, ec. 
trario di cambusto. Iileso d dalle fiamme. Qui 
s'est point bralé y on_qui ne st brule point 

* INCOMINCIAGLIA 3 s. f. Imperfetto, e te 
diòso + incominciamelte * Commencement . ennu= 


iN INCOMINCIAMENTO, sm. 7 Cominciamens 
INCOMINCIANZA; s, f. to + Commert- 
cementi è princi] Ti 
INCOMINGIANTE, add. d’ ogn” pa Salvini 
Che comintia ; principiante + Cinpecazane s.° 
INCOMINCIARE, V- Cominclare 
"incomintig= 


* INCOMINCIATA è s. fi n} n 
to 





# INCOMIN cA o” $, il 

INCOMINCIA TO TA . 
Commenci i Wo. N. Cominci ato 

INCOMINCIATORE, v. m. Che comincia. de: 
tear a IAT qhi sommence une chose 

* IN NCIO. V. Imeominciamento + 

INCOMMENDALE ) v, 2. Ga i Commenti 
re. Far commenda, ri in commenda, dare 
in commenda, Domwer ex driger en Commande- 


rit 

INCOMMENSURÀRILE, add. d'ogni g. Da 
non potehi misurare, Incommemnrable i dannen= 
“i ui mese pedt mesuter, 

SCOMMERSURABILITÀ, s. f. T. Grometri= 

pon, “Astratto d' incommensurabile + Ancimntnera— 

rità 

INCOMMISCÌBILE, ad. d nl. Uiden, Nik. 
She non si può, 0 non si dee m mise re insieme» 

pe pene di se meler, Mb) 

INCOMMODAMENTE } INCOMMODITÀ ) IN- 
cda V. Incomadamente, incomodità, in- 
commio » 

INCOMMODEZZA , a fi-tr. Mm Incommad 
tà; * Incommeoditi ; peime 5 fatigue s euuniy mi 


“’INCOMMODISSIMO, MA) add. Guice: Super]. 
d’ incommodo . Tris-incemmodi 3 CP 

INCOMMUTABILE, add. d’ coni è. Stabile, 
fermo, da non potersi mutare. Jrabfe; svvatria- 
“bici dna, + I _Legisti, e Curiali dicono, ln- 
comi. 

"INCOMMUTABILITÀ.; INCOMMUTABILI- 
TÀDE, INCOMMUTABILITÀ ATE, s. f. Astratto 


d' incommutabile , fermezza Hi gabiliei. Amanita» 


bilné . XV Cutlali , Income. 
- INCOMMUTABILMENTE ; a. Con incom- 


lità, stabilurente, fermamente , senza Mur 

























incominciare «| £* 






INC 

tarsi. femnabiimest ; COUITAIMENE > è variali; 
lacemutablement , 

INCOMODAMENTE Con Iocomodo. Io 
comumodiment i d' @ne pis dre inconimode . 

ANCOMODARE , v, a. Apportàre incomoda : 
Incommoder # apporter s camser quelque incommeodi» 
dé 4 giner i fuMmer i emmmper i madre i causer 
de la n ine comraindre . 

INCOMODATO | Epitero che si assegna a un 
bastimento , che he perduto alcuno de’ suoi albe 
ri s che ha disordinata e scomposta Ja manovra. 
Incormmodi . 


INCOMODEZZA ; e ISCOMMODEZZA psf 
Seder. Coliiv, V. Incomodità. 

INCOMODÌSSIMO, MA, add. sup. d'i incomo» 
do. Fris-itcommede , 

INCOMODITÀ , ‘INCOMODITÀDE ) INCO- 
MODITATE,, CI È Contrario di i comodità . Fia 
somuoditi i désavantage è torri imtportmmità 
fatigne : sjetcon è comtrainie | enami . È. Regi 
stero significato dicssi anche disastro, ma 
castro, vale i dinnora . pa i Ù 
perte i fommage + prisadice + $, Incomodiri si prems 
de anch uso comune per ione di 
corpo , malattia. Sedipeezae i mafadie.. 

INCOMODO i s. m. V. Incomodità, $. der Di- 
savvantaggio. V. 

INC DO, DA, add. Centrario di comodo. 
Incomaode 1 vilain + fac + inpersub è can 

gant i ch rimani i ni Di L'on (ERA + 

INCOM A DARI È, mpareggiabile. 

INCOMPARABIEISSIMAMENTEN aa Feghi, 
Superi. d’ incomparabili nrast  Frio-incemparable» 
ment; hors de soute è Tao 

INCOMPARABILISSIMO, MA; add. Sogwer. 
Superl, d” PARA RIESCO, Tris-imemparable è qui 
tit ay dessui de toute romparation 

INCOMPARABILMENTE ; avv. Sena compa 
P razione, lacemparablement ; sans ci aio, 

INCOMPARARSI, n. p. Cat, fer. Collegarsi 
rag comperatico farsi SOGLIE Se fairé compire 





LIZI (di compiri 
“i PAR BILE) nei ogni g. Galil, Pe 
stil, Che non è compartibile . dere ent pai divi 


de» 
» INCOMPASSIONE »% fi Contrario di com- 
passidne, V 
INCOMPATIBILE," LE, std ” E Da non po 
térsi compatire , ì le esi. Incompa= 
tible i qui n'est pas migra 5 qui ne pent 
sisters eu demenzer ensemble . 
1NCo! MPATIBILIE s È Agtratto d’ leer 
patib ile, Luecupati razione è sfiora 
de deux «Rete Alti ne i subsistet mi de 


IN GMFENSABILE rid. d' ogni g. Da non 
CONE 









® ENTE, add” ut 
venta qui! sento quite pas le ponpoit Vigirine A connoùtre 


d'ane 
INCOMPETENTEMENTE save Seonvenevol- 
mente » fuor d' ordine , c contrario di peten- 
temente. Improprement | incompyiemi do sari 
‘amtorité 1 sans ‘competenze; “par ws Juge fncom- 
ftent + 
"INCOMPETENZA 73 f. Inabilità del giudice 
mancanza di giurisdizione. /ucampitonce 1 di 
Felt, magre a ade ponzerr an Juge 


TO, TA. add. Contrario di coin 
ber qui n'est pas complet, ou ache 


SSA4 add. Senza complesso, 
senza miîstidne + ine dipl? U Urci mélange i incom- 
prese i qui n° est 

INCOMPORTAB TL nata d'ogni 
tabile , non com ie. Lupa 


Fotpto, I 


ile 4 intolt= 


"| rable ; inionsen, 


INCOMPORTABILiss 


MA , add. 
Super, d' in peparta mag ire] DETTI Agi 
tresvinsonten. 


le, 
. Sac a, avverb. Da non 
poteri comportare . D' anse manici insuppor=. 


sable» 

INCOMPORTANTE , add. d'ogni gen. Cellit. 
mt. Voce inusitata. vi Intol tea 
Mii ATEVOLE + pid a d' ogni 

‘© stesso che Imenmportabdile 
oa Ceri, Cartigt. Con 
ui Far disordro , ou indicembirent . 

*"INCOMPOSI BIL; Hagar Segner. Toe 

competibie o Re. -che soa alt dero 0 fon pò ci cevere irisie= 


per pur ponti pon conveniente . 
‘n LILLA) Tale 
ne fra tro R'TNCOMPOSITO STA; sad 


Male ordinato. diva derigle i mal ea ordre 
. Per disidorno , scaza ornamento Nigligé , vi 


"INCOMPRENSIBILE, add. Da non i com 


ere. Juconcevabit incomtprebemsible i qui e 

eno IBILITÀ À inc MPRENSIBI- 

À Pia SIBILITÀTE, £ f A- 
Palo È Incomprovensibilità + 


INC gui 


INCOMPRENSIAILMENTE, >} svi, Senza so 
INC PRENSIVAMENTE tersi compri 
dere. * me manitre imcomprebenuble i po vedi 


“INCOMUNICA BILE » add. d'ogni g. Che nom - 
si comunicare altrui. facsmmarnicable ; qué 
sr -” sia COMMBRIANET partager ; dont on ne peut 


ha, CIN CONCEPIAIIE DE; add. da doni Col Magal, Che 
ritcoscee MILITA IT FMiagalo An & 
I 5h = Astratto 
ibile. (ne ribemsibilità. 
NCLLIABILI add. d'oyni g. Vols. It. 
cl non può conciliarsi. Inconciliabie 
INCONCLUDENTE, add. dagal g. Che ho 
conclude. Qui we. conclad 
E NCONCLISO » SA ) add. “Non concluso. Qui 
n'est 
sadontusto, SSA; add. Non abbattuto . 
illeso. Imvbrantdble i stabte. 
INCONBITO , TA; add, Samnazz, Segner, Di- 
sordinatamente Sonoro |. e in modo basso sgan 
cerato. V. Confusa, c Sgt to, 
INCONFUSAMENTE, arr. Sega irie Confit= 
samente ; in confuso > Confusiment 
INCONGIUNGIBILE, add. d'ogni g. Zollo. 
ru non si può congiungere « Lui ne pest se soit 





“’faconciunto, DEGO add. Nan congiunto 


dilid. 
DERONC AVENTE, ad add. d' ogni g. Contrario 
di congruente. Qui ne comuient pay i sncongiup 


e è dispropertiomat, 
T8 Co NCRUENTEMENTE, avv. Salvin, Con 


Iacongroenzò » senza congruenza , inconveniente» 
mente. CONCENZA 
SICONGA ENZA, 4% f. Contrario ‘di con- 
gruenta. Iacongruiti; disproportaca i manque de 
art, dé conpenamie + 
" REONGIUITA 4 5 fi Magal. Incongruenza, 
inconvenienza. agro gi 4 dispropertion, 
INCONGRUO $ UA » add. Pete ell use. to- 
congruente, isaproporzionato + Ircongra i diro» 
portiomarl i impropre ; pen comvenable, 
INCONOCCHIARE , v. a. Mettere sulla roc> 
a il n prencechio » Charger , coiffery monter sare 


CAO SCIÙ O, Tass. Ger. Sconosciuto. V. 

INCONQUASSABILE , add. d'ogni g. Che pon 
“i | pò rompere. Sacbrantabie 4 stable. darable 
qui me sauroît briser, 

INCONSEGUENZA; $. f, Poce dell ni. Nius 
na conseguenza è falsa‘ conseguenza ; irregolarità 
nel favellare , 0 pel trattare. /acomuguence, È 

INCONSIDERÀBILE + add. d'ogni g..Che noo 
RA considerare, o-immaginare. Jucomprinen= 


+ CCONSIDERATAMENTE j $ avv. Senta consi- 
derazione . Incamsidiriment # drourdiment ; sans 





considerer è imprademment è ZE imadvertante i1é= 
pi i 


Sicraîrement è è la volie 4 bonlevne . 
i INCONSIDERATEZZA 5. f. Safvis, Sconsi= 
deratezra; Imennsiderazione , Imcomsidiration . 
INCONSIDERATO è TA , add. Senza considera» 
zione senza discorso. Incemsidere ; impradent.s 
tomrdi + tenodraire + malravisi. 
*INCONSIDERAZIONE  s. È Contrario, di com 
siderazione, Juconsidératien è munque de rifiea sony 
nr de somsidérationi ligire impruacree 3 snadvere 


‘STNCONSISTENTE add. d’ ogni &. Ghe non 
consiste » | Jumsstitente è + Qui b'u point de consi- 
fra de foudement i chimiriznt, 

sano ii LE, add. d'ogni E. 
può consolarsi , che non riceve consolazione. due 
cansstante è qui mese post epmsoler è qu'on me pe 


CTCONSOLABILIS ISSIMAMENTE, avv. Segner, 
Sup. d'inconsolabilmeate, Triscemomielablement, 

INCONSOLABILMENTE, AVV Saturn, Jegaera 
Senza ammettere convolazione , Lrconsolablezbent e 
d'une manure inconiolable , » 

INCONSOLATO. Y. Scoagolato 
ENCONSOLAZIONE ) s. CF ‘‘Contrario.di-conso: 
lazione , il non potrrsi consolare . Chagran qui af 
aditt pers de consolation 

INCONSTANTE, INCONSTANZA. Vi. Tncoe 
stante, Incostanza , 

INCONSUETO, TA, add. Bei, Insueto , ine 
solito. Iomsité.. 

INCONSULTAMENTE ) avverd. Guite. Sconsi= 
Matamente , senza avgr preso consiglit . Anconzte 
Sirdimens è è la légire + sani avbir pris conseil , 


INCONSULTO, TA, cid inzio qu e Pala 
TTI 


Che nom 





- pain i qui ne pens dire comtestdi q 
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INCONTAMINABILE; add, d'ogni gen. ‘da 
non poter cssere taminato. Le' ew we peat 
contaminer y om soniller i qui n eit point sujet d 
somilimre , 3 

INCONTAMINATAMENTE , avverb. Sincera- 
mente, con purità. Purement 5 aver parete. © 

INCONTAMINATEZZA , 5. Î. Segner: Astrat- 
to d' incontaminato , illibatezzi. Paresé, - 

INCONTAMINATISSIMO,, MA, add. Sup, d' 
incontaminato, Qui a' est aucauemeri somilie , eu 
somtamini , - 

INCONTAMINATO | TA; add. Puro, netto, 
nuca Inbrattato non contaminato, Lei La 

U du CONTAMEINE è pur è het i exe le 
Face © de simitiare. Ò er 

INCONTANENTE ) avv. Tostoy subito, im- 

mantentate. inconsimene 1 aWisitet + au mene fri- 
saran i sur 1° henre e 

* INCONTASTARILE. V. Incontrastabile, | 

* INCONTENENTE. V. Inmhtanente. 

INCONTENTABILE , atld. d'ogni g. Insazia» 
bile, che non sì contenti. Iasariasle ; extrime- 
ment avide i qu' om ne peut consentery om rassa= 
dir. 

INCONTENTABÌLISSIMO, MA. add. Sup. d' 
incontentabile.. Qui me amet ancane d ses 
derivi, _* . = 

INCONTENTARILITÀ, +, f. Se/vin. Astrat- 

to «d'incontentabile, Insattabilità. 

INCONTESTÀRILE, add, d'ogni g. Mage! 
Che nen ha bisegino di testimoni, che non prò 
essere richiamaro in dubbio, nè contrasddettò, che 
non da allursi in giudicio, Tacontestabie 5 cer- 

eu sori dé 








contestarion .. 5 
INCONTESTABILMENTE, avv. Magal. In 
mito incontestabile, daenscstabicmeent 4 cersaio 
moment s sans diffent 
INCONTINENTE, 
licenzioso. Paceutiment 4 
vicna i volupiueux + débameici qui »' css par chaste >| 
INCONTINENTE , avv, V. Incontanente . 
INCONTINENTEMENTE , avwerb. Sega. Frie. 
Inmntinente, incontanente, subitamente . 1” a- 
bord i san le champ 1 © V. Incontanente. sù, Ia 
continentemente s Pars. per con incontinenza, in- 
temperanecmente,  Dissclumar i disencrentonient è 
sure incontinenza , — . : 
INCONTINENTISSIMO , MA 4 neld, Crusca è 
Stemperatissioo,  Supeil. d' incontinente . Lris* 
alissoda i pri iedeborde) (A 
INCONTINENZA , e INCONTINENZI 
Astratto d'incontinente y- 1] non tenera f 
concupisconza. Inceutirenio è di riglessoni de 
Laaure , Per, Prontet biteeza , Colerità. V 
INCONTO, TA, ar. i ur, Disades ko. 
uclefante inculto, Meglio è s083 ormente . 
INCONTRA , Prepusizione è che si cungiugne 
al terzo, € al quarto casoy come anche All ine 
contra, € vagliono contro y' incontro. Cengre 4. è 
d'enccnire è È, All incontra awy. vale contro, Cone 
arr s_pae ‘contre .. O. Incontra si prende anche pr 
a quel cambio. Powered fa phaces ar lit, 
INCONTRAFFATTÌRILE , add. d'eoni g. Ma 
pal Lost. Che non può te contrafatto, &*i 
sie pens pai (ire consrefai î 











/ d'ogni g. Sfrenato , 


issolm i diberdi i (#xn- 


























INCONTRAMENTO, s. in. L' Incontrarsi » sb 
beccamento. Resmceatres atenchenticat 1 emrevoe » 
INCONTRARE; ven. Abbattersi în camminan— 
du con checchessia , Rewcessreri se reacontror 4- 
vec qrelqu' un i srowver eso chemin . $. Pn signi. 
». p. vale dar di cord, se reuceutrer d quelque 
abese 4 st hewrser 3 choguer : donner contre. f. In- 
cuntrarsi in un punto , vale concorrere all’ isteiso 
ACgno, Consourir s de reneswirere, #0 Joiudre è un 
MIEI Reit. do In signito neutr. Accidere , Avve- 
mres N. gd. Pir farsi incontro , affrontare, dller 
du-det'anti attaguer, V. Affrontare + * _ 
INCONTIRASTABILE, add. d'ogni g. Indabi- 
rato, da non potersi contrastare, /tcontessable 4 
ilidubitabie è invancible i ssimrmontabte + corsia 
qui adnet point de dispute s de spntrovent, 
INCONTRASTABILMENTE; avv. Magal, Sal 
indobitabilmente; V. G 
INCONTRASTATO, TA: add. Safvim «Non 
contrastato , tenuto sicure , ingebitato . Sucome- 
atei qui n' dit periicsontestò, 
CINGONTIbA* ERIÌSILE. V. Incontroverti 
INCONTRO; s. un lL'incentrare, intoppatm n- 
to. Rencontre i shee i hesrt, . 
INCONTRO, prep. vale contrà. Lomtre. $. Per 
inverso $ ala volta. du-devant ; d fa reucontte . 
d. Incontrp » se ali incomtro; per a dirimpetto 
a tincontro. pis-d-uis de + en faure, 9, Ja 














forza 







* d'avv val trà . ‘Consre, 4 
. INEON RTIBLLE + add. d'ogni g. Ma- 
dal. 'Accad, Cr. ì phi tere che 
non cade in conti +, Ca Paco 
SiscoNTIOn IA ave. Siae 
avv. s 
nbes LI ci Stablement dr 

n t 


at. 

9 , d'ogni g. Da neo 
prep: conta « Ampersgrbable i tranquale 
L tania dire qrowb!é cs sima > 


TURBA BILÎSSILO, SIA, add. Sup, d* 


incontirrbabile, Tris-sranquilles qui we pent este 
aucuntaneet tronblé . 
* INCONVEGNENZA., V. Inennwemienza . 
INCONVENÈVOLE, ? add. d'ogni gen. Che 
INCONVENIENTE fon donviene . Mese 
7 mial-séant 4 il mete $ andecent i qui ne 


n dai * N 
CONVENIENTE ) s. in. Cosa. che abbia 
sconveni@hza , disordine , Iaconnenzeat i prime i fur 
rigue i comtre-tempsi embarrar) difficulté.qui sur 
vient, . i 
INCONVENIENTEMENTE, avv. Senza conve- 
nienza,. Jadicemment i mal v-proposi d'une ita» 
Mijre matfsiante ; incongrmement . hg 
'INCONVENIENTISSIMO, MA add. Castie!. 
Su ’ inconveniente, sconvenientissimo , Tris 
cent i tris-mesirani, È 
INCONVENIENZA ; s. fi Astratto d' inconve 
nichte , contrario di convenienza è disordine , 
sconvenevnlezza , com malfatta. Insowuruicai i 
descedre 4 inconsemità <.® 
_INCONVINC!BILE , add, d'ogni g. Che no 
si può convincere, 4u' du me ped commainere. 
Per Imvifcibile, V, - - 
INCORAGGIAMENTO , s. im. Lo incoraggia» 
res coraggio 7 Laccaragements comrage 5 co qui Ii 
CORPARO + e . , 
INCORAGGIANTE add, d'egnì gen, Salvia. 
Che incuraggia, Qui easdarage; qui donne du cop- 


rage. % 

‘INCORAGGIARE, v.@. Dar coraggio , inani- 
mire, dar shimo. Zuca raderi donate comrage ; 
relever fe couragò i excitcri imester + 
giare, nestr. asso. vale pigliar coragrio. 
dre q0a, 

1NCO 





























tres 






ÀT0, TA, sdd. da incoraggiare. 








Encsardy A È > 
INTO: Ines va. Foce dell'mo. È lo 
2t6s50 che Incoraggiare. V. - ti 
INCORARE) e INCUORANE) v, fi ‘Mettersi 
in cuore aver in cuore è cioè nell' a nel 
pensiero, nella fantasia, Se mestre dans d'ewprit i 


dans la tese. $ Incorarey v. n. vale mettere 
în cuore » persuadere > Pèrifuader + mertrò dams i° 
cs, f Incorzre, vale anche ilar cuore, dar 
annuo , far altrui cuore, fareanimo*. V. Inco- 
Taga lane, è z 
- INCOLATO ) TA, add. da incorare, V. 
ta, . * è n: Mg 
INCORAZZATO, TA $ add. Min, Malo. V. 
Tncrejato + E 
. INCORDAMENTO + 
fe. Temione delle cur, 
sioa des corse d' nali 
* INCORDARE 5 . Diveniz incordaro , Rei 
diri. avcir un.resirement de merfs . “. Incorda 


res v. a. Mettor le corde agli strumenti da su 
no. Aflcetef an ditsfrarotcas ae musique lui mettrà 


des ente), 3 
, add..da incordare. Rosdf, 





Inco- 





*T. Masio, Doni Ma- 
*uno sirunerito, Tese 
enent 








4 
INCOLDATO | 7 
A. Incordato , aggiunto a' strinento da sonate; 
vale messo in conle, Monré de cordrs. * 
INCORDATURA |, si 
tavalto, che gl' incorda 
Espisc dt fcarburè qu eu esal de cert. È. 
Per datto di metter Toccurde, Li sitisu di mete 
une der tordei d ita initrumuout de musigue + 


Sorta. di spalatela del 













INCORNATURA , sf, T. Mar. Foro © aper=o 


tura pratidata nella grossezza della spimnità deli’ 
albero pet prssarvi Ja susta'che afferra 1a pensa 
ro farsa correre lungo l'albero. Euncerataei, 
INCORNICIAFE, v. a. Metter Jacornice, La 
dordurer è mettre mue bordure 
dableaa i emetdrer, , . “ n 
INCORONALE, v. a. Goronare , dinger di ‘co- 
rpna. Cosmroturer , — 
INCONONATO, TA 7°7dd. da incbromare. Cour 
TOMAT 5 ’ 
ENCORONAZIONE, s. f. Astratto d'Incorona= 
to, l'incorehare, Cesroalretient, l 
INCONHPORABILE ; add. d'oyni g. Da potersi 
Ince:puorate, Ad se, peut tncorporer , 
INCOLPOKALE, V, Incurporen . Ù 
INCORPORALITÀ ) INCOLPORALITÀDE > 
INCOLPORALITÀ?rE ss. f, Astratto d' incerpo= 
tale. aucerporaliti i d° diab de co qui d'a pai de 


atrpi + o 
|  INCORPORALMENTE; avv. Senza corpo, Sws 


COPI + a 
INCORPORAMENTO , s. m. L'incorparare, u- 
nione shistione. Smcorpuraisii i anioni lange i 
peatetivu d'ume chose duie nre autre % dr 
INCORPONARE , v, a, Mescolare , e unîra più 
corpi, condygndendoli insicime + Zecutperer ; antlèr ; 
mal, jelndre mme chose amer nie amire , |. Dpr 
Tucorperarsi . Se serperifier , € fhrglio s'i4carpo» 
ser, >. Per prender storpos vestirsi di. corpo, 
Predgre un copy, .$, Ptr colmprenaiere è imprime- 
rè mella fantpasta. Amprisier, grave sbans l'eprità 
LA ndese il possesso, © fart ingorporo a 
hi del'fisce, o siiniti < Juenrpor 
TORPORATO , TA sacd, slinscorporite. Iw- 
0 ato. sncorporé lrn. 

CI 


IN DIZIONE: v. Locsrpordnie d, 
3 è non . 
SAREMO AA i ta 

























Lucoerigebi 


connrione, ANar corromipu , 
chere! 
ques gof ne det pdimt Laissà corrongirei qd'on ne 





$. Ineoray.! 


rotto. 





lo, 0 lc pombe... 


ao muc ebraica a dr’ 


I saiggue 


INCÒRFORO è sm. L' incorporare , e anche 
la cesì incorporata. Iusorperatioa i da sieore sncore 

de + . 

INCORRE. V. Incogliere. 

INCORREGGIBILE ., V. Incorrigibile. hi 

INCORRERE , v. n. Cascare , e s° intende in 





"cose di pregiudizio , e di danno. Ewreurir ; rom- 
ber dani. 


INCORRETTISSIMO , MA; add, Remi, $uper= 
lat. d' incorretto , fttissimo, non punto par 
gato da errori. Triseatat correct i qui fomraritie de 
POTIIIA . 

INCORRETTO, TTA, add. Non corretto. Qué 


net pas ci mu qui se a cat pai ebrrigé s « . 


INCORRIGIBILE , add. d'ogni g. Da non po- 
ter essere.gorretto , che nom riceve correzione + 
les qui se se pent corviger, 

INCORRIGIRILITÀ è. INCONBIGIBILITÀ- 
DE, INCORRIGIRILITÀTE , <, f, Astratto d' ine 


corrigibile, Locarragidilice è indecrtità» dueeté de 


MP + . . 
SINCORRIGIBILMENTE g.avvi In maniera ine 
corrigilile, (9° mie mani. ze sucorragi ble. 


INCONMOTTIBILITÀ, 3. in Magaf. Che an- 


che serivesi incorruttibilità ; inpotenaa a corru= 
zione. Furerraprrbilnid . 





INGORROTTÎSSIMI è MA ) add. Magal: Su= 


perl. d'ingorrotto « Trà:sintegre s;  abuelarzeni du- 
sorrupi d : 


le 4 : È ° 
INUORROTTO , TRA ) add. Che non soggiace a 
$. Fig. vale giusto, 


si lascia corrompere, Sucerrpprible i inti- 


PTIRITE, add. d'ogni g. Non cor- 
cesrupfiste è summmarcensibio è qui w'es: par 
puris a strragnion è qui de ne peut compra. d. 
Per metafi vale che noa si Jaccia indurre con do- 





matri, od altroy a fire a pro'.d* alcuno quello è 
che nun cm 
ble de se è 


mvienci Iurorraptidie i qui cat tacapa= 
n cordnnee, + se 
TIBILITÀ » INCORNUTTIRILI- 









- INCORIME 


TÀDL , IN Wi AUTTEMILITATE, s, fa Attratto 
d'incotruttibile . JarerrupreSil. 


d sutigriti. 
INCORRUTTIBILMENTE ; avv. Senza corru= 
rione, Sui comrupiion i avectaleprità i d'une a1ù» 
nice imcorrapribio è sdne de daissér comvmpre . |, - 
INCONRUZIONE, sf. Gentrario “it corruzio= 
nes. Sacorrapeiona piafaite pureiî è integrati. 
INCORSMO, tim. Gruefe. Incontro) rincostros 
ri:contro', incorrimenio, Reacentre. è 
INCORSO,, SA 4 add. da incorrere. Ensbara i 





tambd, 2 - 

‘INCOLTINARE, via Polg. fr. Circondar con 
coîtiye , cmars of cortine » guire 5. rotoa= 
per de rideszo x 
INCORTINATO } TA ; add. Circondato di or 
ne Emusrnane de rideanz n - 
INCOSPÌCUO ) VA, add, Galil, Lin, Che non 
si vet. Que l'en ne uDit pas. 

INCOSTANTE add, d'ogni g. Non costante. 
Puriant i versatile 1 incostant i valage i niet À 


‘olraaseri Tosoni varlable s changeani è bizatte è 


musllci qu roleanqui plie d teu! urst, 

INCOSTANTEMENTE ) avv, #1 di. In mo 
do incostante, | /ncomstaznments digirement i aure 
dacomstanze P bigereri, ; 

INGOSTANTISSIMO, MA) add, Foce dell'uso, 
Saperi. d'incossante. Tris-mariani i Iriscancott= 
sant, te n i 

INCOSTANZA ; e INCOSTANZIA » s. f A- 
strasro d' incostimite. Sacuasraece i Fegeretgi sutta= 
diteti i changemento iiguliti d'enpris i pea di fer 
MIELE d IMMESDA List i Vall'idet®i o +0 ij 






* INCOMICATO; TA) add. Cr, N. Ridutto in 


cotica, inerbstato. Ardug: «A erosion, — 
INCOTTO, s. in. C+. fw Peca. Sorta di anae> 
chis, 0 lividorey che viene alle volte alle alonne 
nelle cosce, quinso ‘tenirono il fuoco sotto la 
guanella in tempo di verno, VW. Vasca. 
INCOTIO , ITA gii da incuacere, leggiere 
micajte cotto, Cast bratda snavi. ‘Incotro dal so. 
Te. Hate s;rissoté + ‘ x 

ANCOLERCHIANE, V, Coverchiafe . «Mm 

INCHASSANTE ) add. d'ommi g. Hed. Aggione 
to d'una sorta di medicamenti che tpesisione il 

€ gli umori, Ineraisan $ pais le 

saliti e fes barsenrs ° 

INCHEANZA è ss fi Foce deli' ufo, Mala reame - 
mi; ingr rusticità. dmesvilità. o" 

INC REATO.) TA , add. Non ercato, eterno. 
Iaerg tmet $ qui cxiste sami aUpit dle crie « $. 
Dicesi l'increzta Sapitora ; per dire il Figlivul 
di Dio, fa sagesne enerdie + è 

INCREDI:ILE:, add, d'ogni g. Da non cre- 
dersi, Guase miracoloso . Incrozaole ; difficile è 
sroire + Qui ne peus etre era i vxcessif i eniraondi= 
Bastt s qui passe la cropance è qui u° it fas vraio 


ati Pa . . 
INCREDIBILISSIMO , Ma, acd. Sip. d' ine 
crecibile, Tris-meropabdie , . 
INCHEDIRILITÀ; sof, More dell'uso. Astrat= 
to d'ineredibile . Iweredibilite + . 
TNCHEDIBILMENTE ; avy.. Da non credersi . 
D' ame mantrre dnctopable , «' REJA 
INCREDULITÀ , 5. £ Misercdenza » contrario 





INC. . 


di eredulità. Pueridulità : astio 3 ri 
À eroire i sue de fois libertinage d' esprit + 
INCRÈDUL LA, add. Che non crede, mi- 
scredente. Jnerdaale ; qui we sroit rien; qui a de 
da prive d ereire | libertia 1 mieriant’, 
INCREMENTO , s, m. Accrescimento. Crae 
eroiisance i amgmengation, V, Accrescimento , 
* INCREPARE, w. a. Sgridarey riprendere. 
Gronder i riprimander è Aver aigrest . 
INCREPAZIONCELLA ; s, f. Dim. d' incrépa- 
zione. Petite r(primandg . ; è 
INCREPAZIONE. V. PPprcnstene n 
N INCRESCENZA s. f. Naji, Tedio, Rincre= 
scimento. V. . > 
INCRESCENE, n. p. Rincrescere, venir a noja, 
a tedio, a fastidio. Avoir du regres + tre fachi i 
somuzé de n. diplaire. Ciò che pria mi piaceva ) 
allor m' incre + Ce qui me plassoit aupara= 
vasti , alors me dipiut , m'enmaza. $. Per aver 
compassione , 0 misericordia, duoir pitié ; avoir 
‘os DI 
INCRESCEVOLE ; add. d'ogni g. Rincresce- 
vole, fastidioso, noioso , fedioso . (pan 4 tri= 
ste i clroguanti Panmant, — * + 
INCRESCEVOLMENTE; avv. Con increscimen» 
ù0) con tedio, con noja, Tristemeni è eabuzome- 
i fachensement . è 
INCRESCIMENTO . V, Increscenza . 
INGRESCIOSO » add. V. Fastidioro, Nojaso, 


Tediosd : x 

INCRESPAMENTO , s. m. L' inerespare. Plis= 
sure 5 IRCAMENE $ EPESPALION 

INCRESPÀRE s-v. a. Ridurre in crespe. PIU- 
neri creper i rider 4 i) 5 fraiser i go- 
drouner + faire dos fall Vas. $. Imcrespar la drone 
te, o simili } sì dice quando si riduce la fronte 
in crespe per maraviglia | © per altra forte pas- 
sione. Frowcer les sourcili ; refragner, * 

INCRESPÀTO, TA, add. da increspare. Ridé 5 
piissd i cropé i evtpu. 

INCRESPATURA ;«s, f. Increspamento, P/issa- 


Pe i crispation. : È 
TNCRETÀRE , v. Coprir di creta. Enduire 
dé terre grane. ® z 
INCRINARE 3 v. n. c n. p. “e talora si usa an 
che in signif. att. Far pelo. Se femdre ; se fefcri 
# entr* owurir . ? 
INCRINATO , TA) add. Si dice di cosa fragi- 
le ‘abbia fatto pelo, Femda; filé. 
INCHISALIDARSI ) n. pi T. de Narwralisti. 
Fani, 0 divenir crisalide. Se changer en chry- 


valide . « 
INCRISALIDÀTO; TA ) add. T. de’ Natatal, 
Divenuto crisalide + Tio] salide . 
INCRITICABILE, d'ogni g. Cr. A, In 
enpace di critica, che non si può criticare. Qu* 
om ne pess critiquer s qui n' est point shjet d cen- 


BRIO + 
INCROCIAMENTO , 5. m. Pre dell'uso. V. 
rocicchi. . 





to 
IRFREROLI RE, v. a. T. Marimaresco, Incro- 
eiàr uno spazio di mare, dicesi delle navi da 





guerra, che vanno, e vengonò in certi luoghi 
per dar la caccia al nemico , 0 per incontrarlo . 
Cruiser , Incrociar il mare con diverse rotte. 
Cosrir s croiser la mer , & fwsire diverses conriei 
posr butimer . $. Incrociarsi, n. p. Salvia, Accad. 
Cr. Lo stesso che incrocicchiarsi . Se erasser ; se 


traverse. 
INCROCIATO, TA, add. Chiabr, Attraversato 
a guisa di croce.’ Croise smi: cu sastoit, 
CROCIATORE 1 ino Vasco deere e 
torseggia sopra una costiera, 0 spiaggia , pér guar 
darla 0 esercitarvi la pirateria . Cressenr, 
INCROCIATÙRA DELL'ANCORA. Parte dell’ 
ancora curvata in arco, a cadauna della quale so- 
no le zampe; e che s' incrocia all'estremità dell’ 
antenna . Croiace de i’ ancre. - 
* INCROCICCHIAMENTO, s. m. Cr. im Imter= 
spcazione. L° incroci nes intersecazione , in- 
trecciatura fatta a modo di croce. Creisare. 
INCROCICCHIARE , v, 3, Attravergare una co- 
ss coll'altra a guisa di croce, si adopera, oltre 
alle altre significazioni | anche nel sentim. n. passe 
Croiser , e al m. pass. Sé croistr. +, 
INCROCICCHIATO, TA; add. da inerociechia- 
re. Croi z 
ÎNCROJARE , n. p. Farsi erojo 3 daro, zotico, 
intrattabile. Denener rude, - e 
INCRHOJATO, TA) add. da incrojare, Roidi è 
devenu rudé cu roide, 
INCHOLLABILE, add. d'ogni g. Salv. Cal- 
UE INGRONICARGI ; n. pe Tmpacciarsi, metter 
sn p. Impacciarsi, 
ti a trattare, Se méler ; a’ embarrasser. $. In 
signif. att. vale narrare, © far cronità. Faure # 
me cirromique è marrer, ° a 
INCROSTAMENTO, s. m. Mann. Eseg. V. In- 





crostatura. È Dai Naturalisti si adopera per in- 
dicare quella crosta 0 corteccia, che formano 
l' acque Japidescenti su Ja su e di alcuni 

corpi. V. stalattite. è. 
INCROSTARE ; v. a, Accomodare pierre, 
falde sot= 


muro, 0 cosa simile, marmi ridotti in 

riti 4 © simila. duermster è piaqueri comurir i 

revîtir de marbre une muraille, ma pilastte, 
Dicion, Ltaliano-Francest » 


INC 
INCROSTÀTO, TA, addiett. da incrostaré. 
Incrusti , We, _» . 

INCROSTATÙRA s. f. Quel marmi sottili, 0 
simili , ridotti in falde per % 
sta. Imerntatiba . 
* INCROSTAZIONE, s. f. 
* INCROSTICATO, TA, add. Che ha fatto 

| crosta + incrostato. Qui 4 fait une srodta è 
INCRUDELIMENTO , s. m. Lo incrudelize. 
L' action de devenir cruel. © * 
INCRUDELIRE, v. n. Divenir erudele. Deve 
mir cruel i sévir, CA Inerudelire , fig. per far fia- 
ga i malori $ tirare al maligno ,  inciprignire, +” 
aigrir a a oeftamaner M sign, a, Inasprire. V. 
INCRUDELÎTO , TA , add. da incrudelire, di- 
venuto crudele, Devrww arwc/, $. Per metaf. pa 
lundori gi ferita, È simile, vale im cui sia tn- 
trato lo 30 la spasima. digri.; enffiammi. 
INCRUDÎRE, v. fu crudo , ciot rozzo , zo- 


tico , e at « Rendte apre s rude. 
INCRUDITO , TA, add. Pallav. da inerudi- 
re. Reudu om rude, dur. 


INCRUENTO; TA ; add. Non sanguinoso ; non 
versante sangue. Quai ness point flauti 6h il 
Nipote di sio de rag è 

NCRUSCARE , v. a, Coprir con crusca. Cos- 
de en, $. Incruscarsi, n. p, Mo- 

basso, de vale intromettersi , ingerirsi, Se 
miler de quelque chose, 

INCRUSCATO ) TA; add. Pien di crusca. Pleia 


I0R, 


vrir, remplir 


» che volgarmente 
chiamasi Pesarolo. V. 
INCUDE, 5, f. Ancudine. V. n 
ci Sannazz, Incude, Ancudi- 
ne. V. 


INCULCANTE, add. d' ogni &; Salvia. Che 
inculca . Qui incalque, 
INCULCARE, v. a. Quasi lo stesso che incal- 
zare è replicar con veemenza. Inculquer i impri- 
mer i ripéter; redire i rebastre bouuens mae chest. 
INCULCATAMENTE avv. Maga/. A forza di 
persuasione, con-espressa premura , lustammeni . 
INCULCATO, TA; add. da inculcare. Juend- 


quis o « 

INCULCAZIONE , s. f. Bevss Com. Inf. 11 vi- 
zio di porre paroîe sopra parole significanti una 
medesima cosa: Inculcarione di parole, £L'iu- 
culquer , le rebattre une chose. * 

INCULTO. V. Inculto. 

INCUMBENZA, s. f. Commissione, carico .. 
Commission; charge a epupioi i sein obligation É 
occnpasion , Assumersi incumbenza di alcuna 
cos. Se cig de quelque chose, 

INCUÒOCERE, V. Pei $. Oggi per Teggice- 
mente cuocere. Cuire a peu è havar i risseler. 

INCUORÀRE, V. Incorare. 

INCUPIMENTO , s. m. F. de'-Timtori. Lo in- 
cupire, che è dare a qualsivoglia colore un im- 
piumo » che il rende più oscuro, Bramiture . 

INCUPIRE, v. a.*T. de’ Tintori. Contrario di 
schiarire, Dare, 0 aggiugnere qualche droga ; ch: 
sia Capoce sli render più cupo un colore Bram:r » 

INCURABILE, adi: d'ogni g. Da non potersi 
cltare, senza rimedio. Ineurable; sans rembde i 
qui me pent se Quirir | qui me pest lire gueri. 

INCUMARILISSIMO, MA, add, | dine 
curabile, A5so/umena imenrabie è dons la gueri- 
som est disesperde « 


INCURATO, TA, add. Non curato, Qui n° 


SO f. Negli Nigli de 
1) 35 È genza, Avgligence i 
faut de soin i momtbbalamce i sncurie + smexactitude » 

INCURIOSAMENTE , avv. Segn. Pameg. Senza 
curiosità. Sem curiosità. Vi 

INCURIOSITÀ , s. f. Segner. Contrario di cu» 
riosità , trascuranza di voler sapere. Negligence ex 
pes d' envie de savoir, d' apprendre . 
SINCURSIONE , s. f Scorrimento de' nemici 
per depredare è metter a sacco. Imemrsiom$ rava- 
siou i srvuptiom de trompes enuemiti i conrie de gent 
de nuerre en pays enmemi , 

INCURVÀ v. a. Far curvo, piegare, Conr- 
ber i cambrer ; plier em arc. $. Inicurvarsi, n pi 
Curvarsii piegarsi. Se ri se voRter ist 

lg 

















frer, e fig. se prostermer. 
PINCUAVATO, TA » add. da incurvare ._ Gear 
bé i plidy 


wr . . 
"INCURVATURA | s, f. Maga/. Incurvazione. V. 
INCURVAZIONE, *s. f. L' incurvare. Comrbu 
me i infienion, 
INCURVO; VA ; add, Curvo, Conrbes conrbs i 
lid en are. Li 
INCUSÀRE, V. Accusare, Blasimare. 
INCOSTODÎTO ) TA , add. Non custodito; 
stenza custodia. Qui n'est pai gardi. . 
INCUTERE, v. a. Arcad, Cr. Apportar con for 
ma, far risentire « Pomsser , porter avec violente è 
faire ressentit » di da; 
INDACO, s. m. Sugo d'erba rappreso, col qual 


313. 


IND 
si Haga tra turchi e azzuro. Fadign. $. P. 
lo colore, che si niae dal fugo di tal AIA 
bien d° inde i indige ; conlenr que l'en tire de l' 


indigo. * +» 
INDAGABILE, add. d' Ù g. Segner. Ch 
può indagare. QI ott pent Eni. a 

INDAGARE , v. a, Segner. Investigare, ricer 
care diligentemente. Chercher caaccement i recber- 
cher aver soin 4 s' informer i 4° enqueser | pratiquer 
rouses setter de diligences è examiner + fareter. 

_INDAGATOÒRE) v. m. TRÎCB, 6 fiusem, Che 
ricerca, che indaga, investi » ricercatore, 
Lai recherche soigneusement è md 

TINDAGAZIONE , 4, f. Segmer. Investigazione, 
ricerca. Kecherche scignemie; sofà que 1° on prend 
de chercher , dé vecmerltir y &c. LA » i 

INDAGINE , s. £. Ricerca, V, Imlagazione. 

INDANAATO, TA) adi. Baom Fier. Innamo- 
rato di Danac , ciò le favole dicono di Gio- 
ve. AmearreX de Diamad. — - + 

INDANATÀKE, v. a, Aspirger di hacchie . Ter 
cheter è taveleri moncheters marqueter, . 

INDANAJATO, TA, add. Billottato, asperso 
di macchie a guisa di gocciole, rempestato è mac- 
chiato-na ente di macchie piccole e ton- 
de, com' È la pelle del lupo cerviere, del leo- 
pardo » del tigre » e simili. Tacberés savelé ; 
adomchetà » , . 

INDARNO, avv. Invano, senza pro". Inatife- 
ment i CA Valli varmement ) d criditi 

INDEBILÎRE, INDEBILÎTO, V, Indebolire, 
IRDEDITAMENTE Non deb: 

INDEBI' TE, avr. Non itamente 
sconvenevolihente, Indîment: iny@stement ; illi- 
cosement i d sort, _ l 

INDEBITARSI  neut. p. Far debito, accatta= 
re. S'emdetter; contracter des dettrs è errer det 


deites, 
INDEBITÀTO, TA; add, da indebitare. . £u- 


detté » 

INDEBITO |, TA, add, Ingiusto  inconvenevo. 
le. Judà ; iniwste; qui n'est pai da s gui est con- 
tre ce gi doit i consre la raissns là rigley i 


MIAgE + 

INDEBOLIMENTO » s. m. Lib. Dee. V. Debi- 
tazione, Infiacchimento. 

INDEBOLIAB, v. n. Divente debole, scemar 
le forze, e *l vigore, infievolite. s' afftibiir 4 
devenir haible + perdre les forces. $. In signif, att. 
Debilitare, tor le forte. Affosbiir 4 renare foi- 
ble è ster les AA, debiliter è lasser 3 relacher è 


ETTARI . 

INDEBOLÎTO | TA) add. da indebolire. Af- 
foibli è nsé + 

INDECENTE è add. d'ogni g. Che non è de- 
cente. Emdercat è mal-ieani i messiaat i dirbonii- 
ses qui cst cpuire la dicences la biensdamce ; la> 
che i sale i mal e, obscine, 

INDECENTEMENTE s avv. /ace dell’ are, Cou 
indecenza; inconvenientemente 4 men 
te, ludfeemmcnt, 








INDECENTISSIMAMENTE ; arv. Sup. d’inde- — 
centemente, con mantera del tutto indecente . 
Fritcindecemment 

AINDEGENZA 303. fi Foce dell mo, Azione, o 
discorso coatrario alla decenza, alia lica © 


nestà. I LIL 
INDECISO, SA, add. Non deciso. Indici: , 
qui n'est pas decidi. $. Indeciso, nell'uso co 
mune è valé anche irresoluto. Indici; è drréselni è 
qui cit en suspeni. 
- INDECLINABILE ) add. d'ogni g. Che nou 
amare . Arvariabie ; Fauegen È satrarta, 
E] U en ne peut pencher , 9. Da' 
Giammatici A dice di quel nome , che ao si può 
declinare. Imd/clisable ; qui me se peut déeltiser è 
qui me vamroit dire dicfiné + 
INDEGLINABILITÀ 1,5 f, Magal. Astratto d' 
indecl « Qualiti de ce qui 001, indicliza» 


ble. 

INDECI.INABILMENTE; avv. Senza delliza- 
Lione. D' are anemtire (i . 

INDECORA MENTE 4 avv. Sega. È? 
coro, vergognosamente, Mensemsemeri. 

INDECORE » add. d'ogni g. Sarezz. Voce per 
tica) che vale quanto Indecente, V. 

INDECORO , RA» add. Segr. eni, Tndecen» 
te. V. 

INDEFENSIBILMENTE » avv. Da non poteri 

ifendere, dani pemvnir se dife: . 

INDEFESSAMENTE , ayv. Senza stancarsi. Io 
fatigabiorene 4 sani at lasser, 

INDEFESSO y SSA ; add. Che non si stanca. Zi 
fatigable: qui ne se lasse point. 

INDEFFETTIBILE; add. d' ni T, Teolog. 

e non venir meno. Imdefccsidle , 

_INDEFFETTIBILITÀ, sf 7. Feol. Qualità 
di ciò ch' è indeffettibile , che non può mancare. 


Se 

INDEFICIENTE ) add. d'ogni g. Che non vien 

meno, continuo, Imdéferrible ; qui me pent di- 

puillir, manquer, coser d' tire. © 
INDEFICIENTEMENTE ) avv. Magal. Senza 

che la cosa inài manchi , perennemente ; incespan» 

temente. Comtimmellementi sans cesse i san ja 


MALI IAMGRET, $i in 





+ Senta den 
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' "a 
. INDEFICIENZA , 4. fi* Abbondanza , Incer- 


sanza. V. 
INDEFINITAMENTE ) avv. Va/vit. Che anche 
serivesi indiffinitamente senza fine , ce vale an 
che senza definizione. Indifinimene, 
INDEFINITEZZA» 5. f. Salvia, Astratto d' 
indefinito; irresolutezza nel definire, indetermi» 
une. dudierermination è itresvimizon , a 
INDOFINITO, TA , add. Non detesminato . 
'mdefini ; imdetermini è qui resse sami definition è 
doni ew we peut diterminer les bersers varue. 
INDEFINITUDINE; s. fi Sulvîn Lo stesso 
che Indefinitezza . 





V. 
INDEGNAMENTE avv. Noà 1, 
di present è miri rabtement è bromtrnicnsent i vilaioe 
ment id une mamiire isdigne . Parlandosi di cose 
sacre. Suerifigement. 
INDEGNAMENTO *5. m. V. Indegnazione. $. 


degnamente, Im 





Per Ischifamento, V. A 

INDEGNARSE) n p. Prindere sdegno, fde- 
guarsi ; adirarsi , erueciorsi è inenflufire. Se see 
ter en colire e s'indigner i sr fucber comre quel- 
uu sro 4 »' drriter . Q. Imdegnare, +. n. Segn, stor. 

stesso che Tndegnarsi. A 

INDEGNATISSIMO, MA» add.’ Guice. stor. 
Superl, d' indegnato, sdegnatissimo » Prissgnde» 
e è APTASETTOTÀ 

INDEGNATIVO;, VA» add. Atto a muovere 
sdegho, Répoltans i, qui irrite i qui fait mettre e» 


- colere 


INDEGNATO., Y. Indignato. È 

INDEGNAZIONE, sf. Segno, ira. Indigna- 
tion; cottrrema + dipit i colire. È ; 

INDEGNISSIMAMENTE, avv, Seguer, Superl 
d' inde, inte Triscindiznement. 

INDEGN SSIMO , MA; add. Sup, d’ ladegno. 
Tris-indigne. . 

INDEGNITÀ, INDEGNITÀDE INDEGNI- 
TÀTh) 5. f. Astratto d° indegno « Indigniti 5 é 
nepmitt 4 entraze i affront è lacketé + . 

(INDEGNO, GNA add. Non degno, imme- 
ritevole, dasigaze qui n'est pus dignes qui me 
purrite par. è. Per sconvenevole . Inaicnei indé- 
senti mickart; condamnable; lacie è mat-hommite, 

INDELEBILE, add, d'ogni g. Da non potersi 
cancellare. Iedelstiles inclfofables qui me pent 
hire efacd. . : 

INDELEBILMENTE » avv. In modo indelebi- 
des D' ante mantire indelebile + inetfurabte » 

INDELIBERATO, TA) add, 1, Pidasgalico + 
Che non.è deliberato , e dicesi degli atti tmani , 
che non importano iuerito } nè demerito, Sdi 
diberé + n 

INDELIBERAZIONE, s f Segner. Irresolu- 
zione nel deliberare s perplessità, Sadetermina» 
ties i frrfsoletion i perplentiv 

INDEMONIATO, TA + «fl. Spiritato, che ha 
adonto il demonio, Deweritgae è possedé du dia 








de + 
INDENNE, add. d' ogni g. Che ha indennità. 
Indemue i didommazi y wu qui ua regu quena darte 


mago. K 
INDENNITÀ, INDENNITÀDE, INDENRI- 
TÀTE, s £. Sfuggimento di dyunno. Judemwnité 4 
dedommazement i garamise . . 
INDENNIZZANE, w. a. e INDENNIZZARSI 4 
n, p. ®. de' Cartali. Psentart.dal danno, v risar- 
cislo. Jiedemniser è did'vamma cer. 
INDENNIZZAZIONE , s. f. T. de' Cirdali, 
Funzione , 0 risarcimento di danno ! Garante $ 
did mmapement i indennità 
INDENTRO; avv, Nella parte interiore 7 Em 
dida dams è dams d' dstcrieme; en avant, 
INDEPENDENTE, add. d' ogni g. Che non ha 
dependenza. Indepemdani i librei qui e:8 maitre 
dle ssi sione | somversia | qui ne dipend point d' 
mal AMIre , ON de perni 
INDEPENDENTEMENTE, sm Senza A 
denza . I-dipendamment i sans dipendance è d' u- 
ne maniòre independario i sani imjetion + libre= 


TILL . 
PNDEPENDENTISSIMAMENTE ; avv. Sup, d' 
independentemente . Tris-librement è sans fa moia» 
e dipendanet + . 
INDEPENDENZA , s. f. Contrario di dipenden- 
2%. Indipendame i liberté d' apir , de faire ce qu' 
on vruti dint d' sore personne fedi pe n 
INDESCRIVIBILE, add. d'ogni gen. Meltin. 
Bnecher. Pref. Che non si può descrivere, La" en 
pe peut par dicrire. * 
IRDESTENARE, v. n, emi, Condurre per via 
di destino. 4aisser a% destiu , am sort. 
INDESTINATO, TA, add. pemb, da inde 
nare. Destiné . ha 
‘INDETERMINATAMENTE, avv. Senza deter 
minazione. lerminiment i sans spés id 
nt mantire indétermiure , Qui"n' est point prisise ni 


diterminée » 4 : 

INDETERMINATO ; TA; add. Non determi» 
nato, irresoluto, Inderermini ; vasi dethifiut i 
iudecis i qui n a point cli décldi s Jugé 3 reset y e 
Wale anche Inresola è duderis e imertata 5 domtemx è 
Vadicermini sur ce qu'on doit faire. 

INDETERMINALOÒRE , v. m. Che non deter- 
mina. Qui me dévermine pas s qui est irrisolm ; in 
determome » 














INDETERMINATRICE , Femm, d* indetermi- 
matore , C#lle gui me detcrizine pas i qui cst 3R- 

terminie . N 

INDETEGMINAZIONE; s. f. fafvim L' esse- 
re indeterminata; imcsoluzione, perplessità, dute 
bietà , sospensione nel determinare. Sndeseraniza» 
tiom i drrcsolution i indecisioni domses incertitude 

INDETTÀRE , Si usa in signif. att. e n. p. Re- 
Star segretamente d'accordo con uno di quel che 
Si ha a fare s o a dire. Rester d' accordi se doni» 
NI parole è comvenir "d'une chese qu'on doit fai- 
res oa quien seit dire, . 


INDETTATO, TA, Segaer. add. da Indetta- 


re..V. 
INDEVÒTO), TA ) add. Fisr, S. Frane, Che 
anche serivesi Indivoto $ che è senza divozione. 
CE LI rS ba 
INDEVOZIONE, s. £. Contrarin di devozione . 
Indiverion i difaut s manque de drverion, 
INDI, avv. Di quivi, 0 da quel Inogo. Defd 5 
de ce fieu fu è de cet endroit la, $. Tdi , avv 
di tempo , in vece di poi » appresso . Apris ; e#- 











ite. 9, Talota si usa in vece di pronome. De 
ini, cu d'etle , Iddio è il Si, 4 06. indi vie 
ne la industria del cuore, indi la dirittura, cc. 
no molti fav 


d. Da pera particella si fori 
verbiali, come indi a poco , Indi a pochi giorni» 
indi a quattro anni, ce. vagliono ,, dopo poco 3 
dopo pochi giorni ; cc. Pra de temps apris; dela 
è peu de jeuri y Ge. Da indi, da indi in qua da 
indi in su, da indi a certo tempo, e molti altri; 
de’ quali V. a' foro luoghi. - a. 
INDIALE , add. d'ogni g. Reflia, Cical, Dell 
‘Indie , degli Indiani. Der Indet, dei Indicni, 
INDIAMANTARE, v. a. Pros. fisr. Ridurre a 
foggia di dismante. Contrefaire lt diamaniy ou 
réduire em forme y cu è la agon di diamant + 

INDIANA, ds. f. 7. de Mercadanti, Sorta di 
tela dipinta, che dapprima ci capitava dall'In- 
die 3 e che i si fabbrica anche in varj paesi 
deli” Europa mdirane 

INDIANO y NA, add, ed anche s. Dell' Indîe, 

è dicesi delle persone s c delle cose. Indiem, 
INDIARSI, n. p. Farsi partecipe di Dio, € 
quasi deificarsi. Vevenir Diew è dre drifé + 

INDIATO, T4% add. da indisre. Devenw 
Dica. 4. Vale anche deificato | Deififi admis an 
membre des Dieax , a 

INDIAVOLAMENTO, +. m. Tnvasamento dia 

bolico. Farcur ; emportement. 

INDIAVOLÀRE, v. n. Entrare nelle furie mag» 
iori è imperversaze a guisa d'indiavotaro, e di 
unoso, We mettre en furici devenir furi. 

re fe-diable è quarire . D. In att. signifi vale far 
venire i diadoli in alcun luogo. Fase venire 
aliabie. $. Per Tmportunare . V. 
INDIAVOLATO, TA) add. «a indiavolare 4 
che h2 del diabofico, perverso, malvagio. Fa- 
dtablé i qui a lediable au corps i extrimement 
mu'chants prrvres è qui a du diaboligne , $, Ver ine 
fariato, imperversato, Fufirax i cnrazò. 

INDIAVOLIO , s. m. Sace. rim. Azione viti- 
cresa e indecente. V. Imperversamento, 

INDICAMENTO è s. m. Segner. L' indicare , 

indicazione , dimostramento. Îadication, 

INDICANTE ) add. U i g. Che actenna; 

che indica, Lui mensre 7 anindrcne s sipme , mare 


ue 
1 INDICÀRE; v. att. Accennare, mostrare. - Im 
diqueri mentrer 4 disiguer i disonvrir i sigmifir i 
ditroser i declarer ; cascigner a qui!qu' un une cid 
se 3 unt persorine i denner des marques pour come 
mestre, 
INDICATIVAMENTE , avv. Se/vin, Con mo- 
do indicativo, per indicazione. Par sodicatita . 
INDICATIVO , IVA, add. Che ha forza d'in- 
dicare. Indicatif; qui tudegue i Ea fait conmestre 
quelque chese . -$, Indicativo è i, es m. Ter 
mine grammaticale , 11 primo de’ modi del ver- 
bo, Jadicatif , 
NDICATO 4 TA ) add. da indicare, Zadigué , 


i» - 
INDICATÒRIO , s. m. Tr. Amnatemico. Nome d’ 
un muscolo del dito indice, ludicarenr, 
INDICAZIONE ; s. È L'indicare . Inditariont 
sg qui fndique queto chose + 
NDICE 1. in. Che indica, Index : rigne i mar 
que è ce qui autigoe, $. Per lo nome del dito 






















della mano, che è più vicino al pollice, £'fn= 
dexi le index. $. Dicesi anche al r 
de' libri detto alcrim, tavola. Table d' am livres 


l index d'un livre. 
INDICERE*) v. a. Remb. Intimare j intonare. 
Intimer ; aanoniet è tonveguer, 
INDICEVOLE , 7 add. d'ogrti g. Da non po- 
INDICIRILE, tersi tire. Ingicible ; intx- 
Plicable i ineffable 4 inexprimabie i qu'on ne sane 
Poit cxprimer . 5 
INDICEVOLMENTE; avv. La modo indicevo= 
le, Indicibilmente. Vv. ì 
INDICIRILÌ:AIMO, MA, add. Sup. d’ indici- 
bile. Afscfament imdirible, e. ha 
INDICIBILMENTE, avv. Senza poter dirsi. 
D'une mastire sncaplicable, inexprimzable, qui ne 
peut se dire. n 
INDICO, CA) add. Red. Deli" Indie » India- 


‘°° IND 


no, Indien; qui est des Indes, Dell IndiconO= 
rieate domatar slosioso , ee. 

* INDIETREGGIABE, v. m. Tirarsi indietro, 
rinculare, Recaler; aller en arriòre . 

INDIETRO, Avverbio, che sigpifica moto a 
contrario, che anche dicesi è a rittoso. Emas 
TUTE» 

INDISTRO INDIÈTRO, avv. Lo ‘stes che 
Indictrò, ma così replicato sottentra talora in 
Iutozo del superlativo, dove egli mancas come in, 
malt'altre di sì fatte vocdj c non si direbbe In=' 
dictrissimo, tuttissimo, ma si bene nitto, e tu- 
tutto. leat-a-fait em arreòre i bien en arriere , 

INDIFÉSO, SA , add. Non difeso, Saw defene 


sei sans fire difentn . 
INDIFFERENTE, add. d'ogni g. Si dice di chi 
sta tra due, nè si deterzi più all'una, che all* 


altra parte. ludifrrent 4 indetersriné . è. Per non 
differente, non diver. Semmilable , qui n'est pas 
dissemblable , d. Sì dice anche delle cose, che non 
si reputano nè buone, nè cattive. Lagrferenmt è qui 
n'est pas moralement bony ni positivement = 
adi i qui mSest si bon ni manvait i qui n° interes 
se pertontit, ,* ii x 
INDIFFERENTEMENTE, avv, Senza differen» 
za e divario, egualmente. Indiffiremment è sans 
faire de diffenencei sans distinciton i aver frose 
deur ; avec indiffrrente , . 

INDIFFERENTISSIMO; MA; ad: 
gal. Superl. d'indifferente, Trismfi 

INDIFFERENZA »_s. £. Astratto d° indifferen- 
tes Indiffirence . $. Per Agguaglianza, Simiglian 
zi, Convenienza. V. +». 

INDIFFERIBILE , add.ed'ogni e, segner, Che 
non si può differire, che non ammette dilazione 
non vuol indugio. Le' eu nevpewt differers qui » 
est point susceprible de ditatson, 

INDIFFINITAMENTE; avv. Senza diffinizio» 
i Ludifiniment ; d'une maniire indefinie 6. tetms 
difinition, . 

INDIFFINÌTO, TA, add. segner. Lo stes 
che Indefinito. tadifini. = 

INDÎG. NA, e INDIGENO, add, d'ogni g. ed 
Sache f. ddim. Ping. Che è nativo del paese, 4 

agrne a bal 

INDIGENTE , add. d'ogni g. Che ha bisogno. 
Indigent i niceTiitenx i pawvre, 

INDIGENZA s. f. Astratto d’indigente , bi- 
sogno, necessità. Ladigence ; defaut i masque des 
chwscs mecessainer i grande pauvreti + besdfn ; ridu 
CLIOR « e 4) 

* INDÎGELE , v. m Aver bisogno. Ateir be- 


CITA . 
INDIGESTILILE , add, d* ogni g. Non dige 
stibile. Sudigeste i gii he se pens digerers qui est 
diffe a discrer . ù a 
INDIGESTIBILITÀ, s f. Astratto d* 
INDIGESTIBILITÀDE , indigestibile, ma» 
INDIGESTIBILITÀTE, (*rlaserolezza di die 
INDIGESTIONE , perire s Mancanza 
di concocimento de' cibi nello stomaco. Jageze» 
ata 4 diffentté de dizirer, $. Per cosa indigesta» 
Crediti. bi 
INDIGESTO ) TA , add. Non digesto. Cra 4 
indigeste s dur y difficile è digereri qui n'est pas 
digeré , $. Talora vale the non digerisce . Quo xe 
digiîre pas. $. Figur. vale non messo in ordine 4 
non perfezionato . ladizeste ; ordre i qui 
n'est pas encore bien cxpligué i qui n'est pas bien 
mis dant son jour, . 

INDIGNATO , TA s add, Sdegnato. Indigo 4 


















irrité sex s comrrenei . 
INDIGNATÒRIO , TÀ) Porad, Dis. iunto 
dato ad uno de’ muscoli dell' occhio + Dedas=- 


L_lACenA 
SINDIGNAZIONE, v, Wndegnazione ., 

INDIGROSSO , 0 IN DE GROSSO, avv. Gros 
samente , senza minuta, o esatta investigazione. 
En gros 5 sommairement i gressierement 7 $. Come 
perate, 0 vendere indigrosso, dicesi del compera- 
fe, o vendere in grossa somma $ Weadre, acseter 
eu pros. 

INDILIGENZA, s. f. Contrario di diligenza ; 
negligenza. Negligence è nonchalance i defane de 


ELZILIS 

INDIMINUÎRE; v. a. Sper, dial. discer. Di- 
mimuire, sminuire. Dietiamer, — 

INDIBOSTIADILE , add. d' agni g. Che non 
i può dimostrare, Lat n'est pas demontrabie 4 
qui me pent itre dimomite , y 

INDIPENLENTE; INDIPENDENZA, Cosl al 
coni oggidi pronunziamo , € scrivono Independen» 
tes Independenza , V. 

INDIPENDENTEMENTE ; avy, Maga/, Che ane 
che scriveti imirpendentemente. Senta dipende 
ta, Indipe: Mi è sans dipendanse + 

INDIRE , v. a. Menz, Indicere, intimare. An- 
moncer i sntimer 

INDIRETTAMENTE , avw. Per modo indiret= 
to. Judirecterment ; d' uns mantire indirecte » 

INDIRETTO, TTA) Nun diretto dadirecty gui 
n'est pas direiti qui n'est pas droit i ebligue. 
g. Per indiretto, pasto avv. vale lo stesso che 
Indirettamiente . V. 

INDIRIGENE , Dirigere, M. 


“ INDIUITTA , avv. Direttaménte, V. 





‘i IND 


INDIRITTO } s..m Quasi Indirizzamento . V. 

INDIRITTO, TTA, add. da Indirizzare. 4- 
dressì è... 

SDIRIZZAMENTO 

di LA 

INDIRIZZARE | v. a. Tocamminare, metter 
per via, c oltre all'att. si usa anche n, eh. pi 
Adresser a mettre en chemin s montrer le shemin 5 
redreser + ditizer è conduite , 

INDIRIZZATO), TA, add, da indirizzare. 4- 
dress y fre, > è «è ° 

INDIMIZZATÒRE, v. gi. Direttore è che indi- 
nizca, Celui qui dirige , qui gard? . 

INDIRIZZO; ». m. Înviamento a qualunque sì 
voglia negozio , Acheminrscat + direciton . Indi- 
rizto d'una lettera. Agresse. f, Magal, lett, Per 


s sin L'Indirizzire, I 


dedica d'un Jibro Intitolazione. V. . 
INDISCERNIBILE, add. d'arti g, fegner. 
Che non può discernersi. Impercontitie ; qu en 


ne pemt distinzuer, 

INDISCIPLINABTLE » addi d'ogni gen. Che 
non riceve diselplina. Indisciplinable ; iudoci= 
des qui n'est pas capable de discipline y d'inura- 


INDISCIPLINÀTO , TA, add. Non discipli- 
nato , ignorante, Imdisciplinti mal slevé i qui 
@it pas disciplini . * 

INDISCRETAMENTE, avv. Senza diserezio 
be. Indiscrettement s inipredemment ; dteurdi» 
ment i imcorrideriiment; sémcrairement i impudens 


ment. 
INDISCRETEZZA", s. f Seguer. Indiscrezio- 


ne. V. 

INDISCRETISSIMAMENTE) avv. Superl. d 
indiscretamente = Trbs-indiscrettement , &6, 

INDISCRETÎSSIMO, MA; add. Superl. d'in- 
discreto . Frès-dadiscret 101 

INDISCRÉÈTO ; TA, add, "Non discreto. Ju 
diveret ‘+ impradent s stowrdii timéraire | tncomsi- 
dev qui n'a' ni discveriony mi retenne 5 «07 

tear a 5 

INDISCHEZIONE, ‘7 s. fi Astratto gd indi- 

 INDISCRIZIONE , $ screto, mancanza di 
discrezione, Jadtieretion + manque de discretioni 
impragiemee + 

INDISCUSSO; SSA ,add. Non esaminato, non 
ventilato. Qui n'est parnt disemté, es.mmini ) e- 
piuché DE GTI "E i x 

INDISIA , s. fi Sorta di d . i 
fe. V. Indotis . nix. serpo: dette din 

INDISTARE ) v. a. Far venir voglia; «metter 
disio. Faire venir emvie | domugr du disir, 

INDISPENSABILE , add. d’ogni g. Che non 
sì può dispensare, Jedispensabie | dont om me pent 
tire dispenié ), E vale anche da cui altri non si 
mp esimere. Indispentabici dent om ne peut se 

pensar, * . 
INDISPENSABILISSIMO, MA ) add. Sua: d’ 
indispensabile. ASso/uracwt indispensabile. 

INDISPENSABILITÀ » s. f. Magaf. Astratto 
d'imtispensabile. Necestrsi , cu qualiti di 
on ne pens bire disponi. 

INDISPENSABILMENTE y avv. Senza ‘potersi 
dispensare , necessariamente, Imdi:pensablement i 
Abiolument i mecessairementi par wwe loî, pur un 
devsir (rdipenzable, 

INDISPERATO, TA, Cr... Dissegolato , smo» 
derato”. Diregse + immoderé è a 
alSpisnt o 

te l'è volta in dispetto, che hh i 
scherno, Fdche s prgn. Ù 3 ne ae: 

INDISPOSIZIONCELLA } sf. Dim. 

INDISPOMIZIONCELLUCCIA s $ d' indispo 
FANDISPOSIZIONE ye. È Com 

1 EI 1 NE 3 s. É. Contrario di disposi- 
aleec, d fetto. Mawwaise disporition 1 cenfaion f 
divorare» difaut i manque de sisposttion, d' or- 
dre a’ arrangement. $. Per mala sanità. Indi- 
L'aeoreg dan ti ima ita desire: lizire attiratio» 

INpISs TÎISSIMO, MA, add s; o e 
è ta ra beancomi imcom pile Super! 

INDISPOSTO, s. m. V, Infermo, 

INDISPOSTO , TA) add. Ammalato, Fndipo- 





sii malade i ci ne + qui n'a point de sane 
téi qui Aa dez inc lités, 9, Per non disposto, 
Qai dest 


. 


0 disperde mal-dii J - la 
Fri Y 4a al-dipori i mial-urrad 
INDISPUTABILE, add, d'ogni g, Magaf. Che 
non può disputarsi , incontrastabile. Inconte:ta= 
ble è cortaini . 

INDISPUTABILMENTE y avv. Maga/, In mo- 
do indisputabile , incontrastabi linente « Ancontesta» 

. 


biemeni, 
INDISSIPÀBILE, ndd, d* 


mi g. Marchetti. 
Aser. Che non può di pars, pd da dissi- 


pamento. Qui ne fer ‘e dissipe . 
INDISSOLUBILE, add, d'ogni &» Non disso 
Jubile, da non si potere sciorre, Inaessatubte + 
ui me se peut di i res densaer. 
INDISSOLUBILITÀ 





’ 
39. È Pocd deli' mio , A- 
atratto d' indissolubile. Zndissotubilità, 
INDISSOLUBILMENTE avy. In modé da 
non poteri sciogliere. Indisso/uSfement i d' mare 
mansere imdissolnbie 1 sani tr se rampre. 
INDISTINGUÌBILE, d'ogni g. Non sog- 


le ce dos, 


a, TAL addi Fece dell'uso. | 


e e nur 


getto a distinzione, che non può distinguersi. 
Gui me pet par se destaugnere + 
INDISTINTAMENTE, avv, Non, distintamen= 
te. Imdistincrement, confusement i adni distiu> 
ttiou i pacs difirense, . . 
INDISTINIO, TA, add, Non distinto. Ind& 
itige est pas diem distismera confusi abscuri 
cm 








,, 


INDISTINTO, s. m. 248 Parg. Contrario'di 


distinzione . V. Indistinzione. 

INDISTINZIONE, s. f. Confusione . V. 

ANDISUSÀATO, TA, adi. Nom disusato. Uni- 
ii que u'est pai doors d' usage. $. Per Imugitatos 
Insofito. V. . 

INDIVIA ; s. f. V. Endivia. . 

._ INDIVIDUALE , add. d' i gi Individuo + 
Tndividuel i singuiser s particatiori propre i qui n° 
admer ni division y mi distimction i qui appartient 
aux individui , 

ANDIVIDUALITÀ, » f. Segmer. Astratto d'in- 
dividusle 7, ragion formalè dell’ individuo, Rai 
soa ferme le & esmititutive de |" individu . 

INDIVIDUALMENTE » avv. Precisamente s 
con molo individuo. D'ase mamire individuet- 
lei indi vidurticument; ne regardani que l'individu, 

INDIVIDUANIE, add, d'ogni g. Segn, ammi. 
Che individua , che riduce in individuo, che pare 
sicolasizza, Qui spicife ? qui circomitanzie ; qui 
particularise + 

INDIVIDUARE) v. a. Magal. Ridurre all'i 
dividuo , singolarizzare. specifier 5 partientari- 
seri detailler 3 traster de quelque chose en dé- 


sail, 
INDIVIDUATO, TA add. Ridotto in indivi» 
duo, Adduit em individua . ed 

INDIVIDUAZIONE, s. f. Astratto d'indiyi- 
‘duo, il ridurre in individuo, Spreeatian s & Sa 
Paiscu formelle & conititutive del” individu. 

INDIVILUO ; s. m, Cosa particolare compresa 
sotto la spezio, Judividu. $. Dicesi per scherzo 
aver cura deli* individuo , conservar l'individuo, 
per dire, aver cura del proprio enrpo. Avsir 
dossi ale sot individui conserver sun indi vidu 

pINDIV IDO, VA ) add. d' individuare « Indi- 
visibile. VW. 

INDIVINAGLIA , s,.f. Sciocco indovinamen- 
to, Divinaticn sorte, c 

INDIVINAMENTO , INDIVINÀRE. V. In 
dovinametto è Indovinare. 

INDIVINATORIO , 1A , add, Appartenenté 
all'arte d'indovinare. De /a divimation. 

INDIVINAZIONE, s. L' indovinare , astrate 
to d'indovino. Dipsrat . 

INDININO. V, Indovi 

INDIVISAMENTE ; avv. Senza divisione; in 
confuso, Par indivisi sans ire drpisvé . $. Per 
senza distinzione, Jadistinciement 4 sans fasre di- 
stinction +, 

INDIVISÌRILE; add. d'ogni g. Non Qivisi- 
bile. fodivisble , qui ne se pet diviser y parta» 
gura parer, 

INDIVISIPILITÀ INDIVISIBILITÀDE1N 
DIVISIBILITÀTE, s, f. Astratto d’indiviv! 
le, tadiyisibilité è stat de ce qui ne peut èire di- 
visé 4 pattage y srpari + - 

INDIVISIBILMENTE, avv. Inscparabilmente. 
Iadivisisblement i insrparabicumeni i d' nie manicre 
indivivible , 

INDIVISO » SA } add. Non diviso, qu es 
point diudiò i qui n'est point partagi + indivi: » 

INDINÒOTO, TA), ad, a divozione. Te- 
divsti qui n'a polvi de sentilont de drvotion 

INDIVOZIONE , 4. f. Seguer, Che anche seri» 
vesi indevozione, Mancanza di devozione . Imdé 
votiot'i difaut de divetion. 

INDIZIARE 4 vi a. Pallav, Magal. Dare indi» 
zio, porger segno d'alcuna cosa , porre în sospet= 
to, HDommer des indice, des somppons è fatre somp- 


former 
INDIZIO, s. m. Segno , segnale, argomento . 
Tedice i comecrare i marque è Apparence | stge ape 
parent © provable i témorzmage è temoia s sympri- 
me; remirignement e lhmure , ). Purgar gl'indi> 
ri, F.ile' Crimunalisti , che vale sopportere il tore 
mento senza confessare il delitto , sicché la giu- 
stizia si appaghi della pena sostentita mel tormen= 
to in, purgazione , ed ammenda delle congetture , 
e degl’ indizi, che avea di colur nel delitto . 
Purger fer imdices , 
INDIZIONE, n. £ T. Legale) esprirffente di- 
stinzione di regipo è che i Notai sono obbliga 
anettere ne loro contratti , € ogm tanto si mu- 
ta, e cammina dall'uio infino al num. 15 3 e poi 
si torna all'uno, faciiiou, s. Indizione, parlan- 
dosi di Concilio, vale convocazione, Imazisea , 
conDaration e 
INDO, DA, add. Bwow, Fier. Indico, Indiano, 
dell’ Indie. Luafen 4 qui est der indis, — 
INDOÒCILE , add. d'ogni g. Contrario di do- 
cile. iogseste è farmuse è pntraitabie è qui me 
VeRi TECEvDIo amule qustrmelion i qua Wes pai 
dosite , DI - ica 
INDOCILÌRE, v. a. Faa. rim Render docile» 
Reodro dute, plus traltai!, . 
INDOGLILITÀ ) 5, F, Seguet. Astratto d' indoci- 
le. Luaopilità; manque de socitità + 
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INDOCILÌTO, TA , add. segner. Reniduto do- 
cile, persuzso, Fersmade è renidu docile 


INDOLCARE, v.a. Addolciare è rammor» 
INDOLCIAKRR; $ bidire, disasprire: Adouciry 
Ue. V. Addoleire , 
a INDOLCIATO ) TA} add, da indolciare. 4- 
CISTI 


INDOLCÎÌRE 3 v. a. Far divenir dolce, Adsu- 
cir i rendre doux. d. Indolcire, v. n. Divenir dol- 
ce. s' adoucir ; devenir donx . $, Per metaf. Api 
piacevolire . V. yi. Indolcires si dice anche del 
restat gli uomini in vece della primiera accor> 
tezza con istolida semplicità. Towmber em enfance è 
devenir stupido , simple y drebgtà + 

INDOLCITO TA ) add. da indolcite. Adua 
ci. 9. Peranetaf. vale reso più delce, più ma- 
tvole. ddouri . D 1 
NDOLE, s. f. Natural disposizione , € ineli- 
fazione a virtù, © a vizio, Aatare/s gemse i in- 
climatica + pense narureli pevehant « A 
INDOLENTE, add. d'ogni g. Che non si duo 
les che ha indolenza, Sdesens i sstsemseble | qui 
sonfire avee paticnre y vans te plaindre i cm qui n° 
exiite point de donlenr, $. Per disappassionato , 
Iudotent i nonchalant + . 
INDOLENTIRE. V. Indolenzire. 7 
INDOLENZA ; e INDULENZIA , s. f. Priva= 
zione di dolore , astratto d' indolente. Jndo/en=, 
sei imsensibilità è impassibilité . $. Per l'essere 
disappassiogato + Sadolense ; imdiffirence i noncira= 


Lance » 

INDOLENZIBE.; v. n. È quando per freddo , 
@ per essere stato tanto in postura"sconcia, 0 per 
lungo stropieciamento s*s' a ta quasi 1l storm 
bi alle membra. Zudormir ns membre ; 4" engow= 

e. F . 

INDOLENZÌTO , TA y add. da indolenzire. 
Engeurdi, Pi, i 

INDOLIMENTO | s. m. Car. Paga cè voce 
popolare per esprimere un senso di poco 
veemente. Pertte dodlemr. 

INDOLARE , Boce, Ninf. V. Indi oltre. 

INUOMABILE, add. d'ogni gen, Da non pò- 
tersi domare, Indomprabie i .qu' om ne pent don 


er 
PINDOMANDATO, TA , add. Nan domandato. 
Qui n'est Da demand ou interroga . . 
INDOMITO » TA ) add. Non domato , terri» 
* INDOMO è MA , $° bile. Iadompie ; indom- 
proble è qui u' a pu itre sofpti + furieuzi sauvar 


EOL MERE 
INDONNARSI, n. p, Impadronirsi » insigno»= 
rinsi. ST 4 ae rendre maitre. 
* INDOPARSI , n. p. Farsi dopo 5 cedere. Cé- 
“der s reculema se retarer, 
INDOPPIÀRE, v. a. Addopplare. V. ‘ 
INDOHAMENTO, s. in, Doramento , Dorute, 
INDOHÀBE, v. a, Dorare, Derer, . 
INDOBAIO ) TA ; add. da indorare. Deré . » 
INDORATOHE , v. m. #'eve dell'uso. Colui che 
indora , mettiloro, Werear, 
INDORATURA;s. f. Astratto d'indorato. De- 
rare . È. fig. segner. Per palliamento , apparenza 
vana di bene, Comuerrare 4 vaive apparence « 
INDORMENTATO; TA 3 add, A. tato. 
Endermi + ® . È 
INDORMENTIMENTO ; s,m. Salvi». Quella 
spezie di spasimo a’ piedi , che tra i inoti cone 
vulsivi è un de'più acerbi. Si chiama anche 
granchio, € da' lombardi granfio. bugeurdise» 


ment 

INDORMENTÌRE. V. Stupefare. 

INDORMIRE, v. n Car. Saper malgrado, non 
saper mè grado s nè grazia, Încacare . dacagueri 
ur somerer fort + Me sateir ama pri. 

INDORMITÒ , TA , add. diam. Pien di son- 
no, cdi debolezza, Endermi ; cagonndi è appesi 
ti par le sommeil . 

IN TA 3 5, f, Cr. iu Amdoria. Sorta di drap- 
por anche dicesi Andosia”. Forse dall' /asu= 
sium ce' Latini, e varrebbe allora tela da casmî= 
ce) 0 forse è errore di stampi, edba voluto dire 
indisit. sorte d' croffe cu de sorle + 

INDOSSO ) avv. Intorno al dosso. Desswss suf 
le dor i sur le corps, 

INDOTÀTO, TA) add, Senza dote. a 
point de det i qui n'est pas deri . 9, Per fin 
ciato, rimunerato. Arcompens s rémmbrre è gra= 
bipé + . 

ADOTTA, coll O stretto, s. f. da indurre. 
Incucimento , persuasione. dedazizoni sampulsion s 
Perimazioni è snMigatioa 

INDOTTAMENTE, V. 

INDOTTIYO, \A, col 
sivo, induttivo. Persmasefi qui redisr, qui pens 
seg qui porte d faire 04 a die quelgue cinse, 

INDOTTO | $, m, coll’O stretto, V. Indotta. 

INDOTTO ) TTA) mil'O stretto, add. da 
indurre. Znquiry porti, powsst y sollicità 3 perito 
us d farre quelqgue chiese, 

INDOTTO,, TTA, coll* O largo, agld. Noh 
dotto , ignorante. Igseremi s sori qui p'ssì pas 
dertré + ® . . i 

INDOTTRINARILE, add. d'ogni g. Non di 
sciplinevole . Zadociles imdisciplinabie 3 incap. 
al'ARISTUEton A 
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INDOTIRINARE. V. Addottrinare . 

INDOVARSI; n. p. Acconciarsì, 0 accomodarsi 
in luogo) quasi nel dove. Se placet 4 s' arramger i 
Patenti s apuster i è accommoder . 

INDOVEROSAMENTE ; avv. Indebitamente 3 
Indovutamente . V. . l 

INDOY NA) Pétr. Bots, Femm. d’indovino. 

DT LAO name s qui pressentt . 
£ ANDONIRAMENTO” s» mi indovinare. Dé& 
vination i prediction, 

INDOVINANTE , add. d'ogni g. Che indovi» 
fa. Devin: qui devine 1 qui pridit 

INDOVINARE , v. a. Prevedere, e pula " 
faturo. Dewiner i pprueir , ou predire avenie i 

ssséntir + mrer è LAGET + 
PINDOVIN TIC@ A Indovinamento . 

STHDOVINA TORE g vi mo Che indovina. De 
via ; devinest . 

INDOVINATORIO, IA, add, Uden. Mis, Che 
ha virtù d' indovinare. Qui seit devinter, © 

INDOVINATRICE è d' indovinatore . 


Devineresst è 
INDOVINAZIONCELLA , s. f. Dim. d' indo= 
vinazione,. Petite divimation . . 

INDOVINAZIONE ; s. £. Indovinamento . Di- 
wimation s pridittion , » 

INDOVINELLO , s. m. Detto oscuro a fine 
di vedere, se altri ne indovina il sentimento. 
Esigme + _ . 

INDOVINO , 4. m. Indovinatort . V. 

INDOVINO, NA) add. Atto a indovinare. Pre 
phitique ; de (a divinasion ; appartenane è da di- 


vinarioa i 
NDOVUTAMENTE , INDOVÙTO . V. Inde- 
bitamente ; 1 . 

+ INDOZZA ; s. f. Malore. Maladie , 

* INDOZZAMENTO; s.m. Le indozzare., Ma- 
tadie . $. Per persecuzione, © fattura diabolica . 
Charme ; ensorcellementi enchantement. |. 

INDOZZARE, v. n. Di 1 essere degli ani- 
mali è quando per principio di sopravvegnente 
imlispotizione y intristiscono, nom crescono , € non 
dohgono innanzi, Me prefiter point, en parlanti 
des animana qui me croissent pas, $. Per Affarta- 
rare. Vi. È 

INDOZZATO , TA; add. da indorzate, Mala- 
dif i emvorcelò . pi 

INDRACARE) e INDRAGARE , v. n. e. per lo 
più n. Pi Inerudelire a guisa di drago - hire en 
FJurenr i 1° ter y divenire comme enrage . è 

INDRACONITO , TA; add. Fag. Trato a gui- 
ga di dragone . Emperii de rage , de colitt i fur 
rieux s irrité a endiabli 1 emdeve-. + 3 

INDRAPPARE ; v. a. Fabbricar panni . Fabri- 


dar in luogo. Retarder + diffirer | remettre s 1ar- 
der è temporiver, Si In signif. n*e neutr. pass. 
Intertenersi;. metter tempo Im mezzo. Samir; 
chipoter ; farpuiane » V. Intertenersi . 

INDUGIATO, TA, add, da indugiare. Retar- 
dé è differé , Creo. » 

INDUGIATORE è v. m. Che indugia. Zamer- 
nier ; semperi vene i barguinenr i celui qui difffre , 
qui ret. . 4 

IN IO; s. m. L' indugiare , tardanza. Re 
tardement i delai è smipension s retardi temps; tem | 
porirentent i longuene | barguicmage i remise i cos- 
trarivti . $. Lo indugio piglia vizio, Prove va- 
le lo indugiare cagiona danno. Le retardement 
PINDULGENTE , add. d' ogni g. Che indulge 

INDULG 3 add, d'ogni g. * 
Indulgent i condiprendani | vomplassani . 

INDULGENTISSIMO, MA, add, Sup, d' in- 
dulgente. Tres-sndulgent, Ce. , 

INDULGENZA, e INDULGENZIA, s.f. Com 
cessione, permissione. Suda/gente 1 bosté L tolé> 
rance i condestendanee . $. Per lo tesoro de' meriti 
soprabbondanti di Cristo, e de' Santi distribuito 
a' fedeli da chi ha 1° autorità. fada/gences rémis- 
sfon i misiricerde . 

* INDULGRARE, v. a. Concodere, permettere è 
comdescendere. Permiestres accorder ; comdessendre . 

INDULTARIO, s. mi r, de’ Leghiti , Quegli a' 
cui è fatto "indulto. Smdulsaire. 

INDULTO, s.1m. Segner, Sorta di dispensa dal- 
ta legge) concessione, permissione, e vale anche 
perdono. Sadali; pardon genéral . % 

INDUMENTO , s. m. » Lat, T, de Curîali. 
Vestito, veste, Mabi/fement, © - 

INDURABILE , add. d'ogni g. Atto a Induri- 
res Uni se durrit facilement. : 

INDURAMENTO è s. in. L'indarare, assoda- 
mento. £' action de darcir on de s' cit. È 
Induramento di cuoze » vale ostinazione. Endur- 
cinement de cor. Ù 

INDURARE, v. a. Far duro e sodo. Dursiri 
endurcir i rendere dur , $, Indurare , v. n. e Indu- 
tarsi, n. p. Divenir duro. Darcir ; se durcir + om 
sei in, $ Per metaf. Divenir intrattabite, 
inesorabile, ostinato. $* emdursir + devenir intrai» 
table ; inenorable 1° obstiner è se raidir. $. Per 
inasprire. Rinforzare , Incrudelire. V. 

. INDURATISSIMO, MA; add. Tasr, Superl. d' 
indurato . Trisendurci , . 
INDURÀTO, TA, hdd, da indurare. Eadar- 


cis ©. 
INDURIRE. V- Indurare. $. Per ostinarsi. s° 
endurcir è 3° obstimer , Pr. 


ANDURITO, TA) add. da indurire, Eodur- 


sono eterno, sommo da cul a'tri non può esser ri- 
scono . Semmetl éterne! è sommeil dont om ne past 
dere tiré . . 
. INECLISSATO , TA ; ntdd. Saumarz. Lo stesso 
che Eelissato , elip Pi x 

INÉDIA) s. f. Segmer, Astinenza continua da 
cibo , e bevanda: il non mingiare . Diites abiti 
mence de toute sorte de viandes . 

INÈDITO ) TA ; adi. Gori, ee. Che non è stà 
to sampato . uf a pas encore «té imprimi , 

INEFFABILE, add. d'ugni g. Lacnarrabile. 
Ineffable i inexprimabio; qui ne pens dire exprimé 
par ancuner parelci + inénarrable, 

INEFFABILISSIMO, MA, add; Superl. d* inof- 
fabile. Trisciarffable, Se 

INEFFABILITÀ INEFFABILITÀDR a INEF- 
PRABILITÀTA s. È Astratto d' ineffabile. Laef- 

(LOI 

, INEFPABILMENTE ary. Tagicibilmente. D 
une maniere inrxprimabte i im de + 

INEFPEMINIRE » © pi Pros, Fior. V, Infem= 
minire 
* INEFFEMINÎTO;, TA, Cr. N. Effemminato , 


DT + 
EFFICACE, add. d'ogni g. Non efficace. 
Puefftace è qui a'a point de verita; qui me produit 
print 10m effet + . 
INEPFICACIA ; s. f. Contrario d' efficacia, 1> 
effi acitéi anque d' effic.acità . 
NEGUAGLIANZA, V.'Inegualiti, 
INEGUALE ) add. d'ogni £. Disuguale, Zaf> 
gals qui n'est poiut'igal 1 uniforme ; rade è ri 


Sen 

INEGUALÎTÀ , INEGUALITÀDE, INEGUA- 
LITÀTE, s. f. Astratto d'ineguale , Juigalitàr de- 
faut d' cgalità | rudesse , 

NEGUALMENTE) avv. Disugualmente . Ind 
mt è 

INELEGANTE s add. d'ogni g. £a/uie. Inor- 
nato, incolto, che nom è elegante. Qai w' a posst 
de grace i qui n'est point dligauti qui cs ser, pes 

tia pra on paint omni . 

INELIGIBILE, add, d'ogni g, fegmer. Da non 
eleggersi, da non puste esser eletto, dueligible ; 
ue mne pesi cere fim, » La 

INELUTTABILE ; add. d'ogni g. Cr. N. In- 
vincibile, inevitabile, Jarwisable +, imbramentabte, 

INEMENDABILE , add. d'ogni g. Incorrigibi- 
le. Imcorrigibie, - 

INEMENDATO TA, add, Bemb. Non emet- 
dato » incorretto,. Qui w' est point correst » 

INENARRABILE , add. d'ogni g. Da 
tersì garrare ; Iudmarrable | qui me pemt etre ra 
conti. Vi Ineffabile * 

































































quer des ireffes si, Ce INENTRO , avv. Verso il didentro > coprrario 

TRIMADPELLAnE », vs a. Schierare , mettere È INDURRB; v.a. Muovere a fare. Indwire 4 d' infi 10 dedams + o 

in ordinanza. Aseutr /es croaprs; ranger l'armie | smader i powsser + engazer i corrompre» porter è fai- INE ty BILE, » i 

tn ordre de vatailie, re quelque chose. Indurre alcuno a far qualche co REdÙ È V. Ineguale. 
CARDRAPPELLATO » TA) add. da‘indrappella | sn. Gagner quelgne chose sar quetga' un. Indurre "QUALITA, INEQUALITÀDE, INEQUA- 
te. Ranzi en bataitie . 


INEL 
LITATE, sf. Astratto d' inequale. Lergali. 
INEQUIVALENTE, add, d'ogni g. Segmer, Noa 
equivalente , ineguale mel valore, Qui 2° est pas 


a mal + Sasormer. Imiurre a tumulto, Sou- 
lewer, ladurre stitichezza, Resterrer le ventre 4 
constiper. Indusre per forza. Comtraimire è forcer . 
$. Indursi , n. p. Piegarsi è muoversi a far chec- 


INDAÈTO ) 0 INDRIÈTO, V. e dici Indietro. 
INDRIFTO . V. Indietro + 
INDRIZZARSI; n, p. Sasner, Sincop, d' Indi 


dquivalenti qui ne vai pas ABsant » 
rizzarsò . V. chessit. Se picer d 5 se riiomdre i se Mer, NERBÀ! . a Coprir d' + Conveir d' 
INDAUDÎRE , v. n. Divenir drudo, far dive- | 4. Imdurre pEr Inirodare V. $. Per ‘Addurre 3 Pisa eda prlbolatta ° 
n + Devenir amonreux » ° Apportare. INERENTE , add. d’ogni g. Segner. Attacca= 


INDUSTRE , add. d'ogni g. Mmdustrioso, V. 
INDUSTRIA , s. f Diligenza ingegnosa. In 
daririt; dextérità r adresse s Ymbtilito i saucir fai 
re, $. Dicesi anche industria per esercitio, e per 
arte; onde mancage » © crescere |" iabucia Le] un 
PURI maricarvi y° 0 crescervi È esercizi 
* SESTA i perme. e 
ALE; «d'ogni g. T. Forense. Che 
dipende da iadaetria . imdair . ai 
INDUSTRIANSI, n. p. Ingfgnarsi. Mettre tos- 
te so0 fndastrie i finire som mir, 
* INDUSTRIO , add. V. Indestrioso . 
INDUSTRIOLA , s. f. Segw, leer. Dim. d' in 
dustria . Pertie merde . 
INDUSTRIOSAMENTE , avv. Con industria . 
Industriensement i aver art i aver industrie. 
. INDUSTRIÒSO , SA » add, Che ha industela 4 
ingegnoso . Industricux | adroît e qui a de l'adret- 
ser de la dexsirite y de i'industrae ; qui est fait 


INDUTTIV £ 

TTIVO, VA, add. Inducente , Ve ° 
INDU TÒRE) v A Inducitore, V. 
INDARTTRICE , v, £. Inducitrice, V. 

ANDU TORE) » »Rnducimento. V. d. Per una 
spezie d' argomenta , con cni si prova una propo- 
sFrione per via dell’ enumerazione di varie cuse, 


dadu:tien , 


so. impresso. Ziluinene i assache + Joint iuepata= 
lemene, - , 
ANEHENZA, s. f. Astratto d' inerente , atac= 
camento. Lubrrence 1 liaison + adbisson i pomction i 
Marot 
INENRÌMI , vi n. Magal. Rimanere impresso , 
esstre attaccato, Aester gravé ) abtacii è sim 


primer. - 
INERME, add, d’ogni g. Senz' arme , disarma» 
to. Dessrm; qui aa Point d'armes; qui #51 sans 


difense + 

INERPICARSI , e INNERPICARSI , n. p. Sa 
lire, 254rappindosi colle mani , e co’ piedi d 
landosi di montagar) 0 balez. Gravir . Parian= 
dosî d' alberi + e simili | Griamper. 

INERTE 3 adi. d'ogni g. Pigro s dappoco, ine 
fingardo . Fataratt i parciscut » 

INERUDÌTO; TA; add. Segn. gov. Senza tru 
dizione è non erudito , impblito, indotto. Jgue- 
pani a qui n' #48 pai inurmt, Ù 

INÈRZIA , s. £. Dappocaggine ; infingardaggi- 
ne. Qtssverd è inastion i paresse è faincamiie + Î. 
Inerzia , T. Filosafico , dicesi di quella forza, per 
cui un corpo ha la facoltà di rimandrsi it uno sta- 
to di riposo, Farse d' . 

INESATTO, TTA; add. #are dell'aso, Che non 
è esatto, che non è riscosso. Qui a'a peist été 


PANESAURIEILE , add. d'ogni g. Mafal. Che 
mon si può esaurire , perenne. Amarsisable | qui 
De de pent tari i qui me s' cpuise point | inipui 


îr di 

® INDUARE, v. a. Far due, Divirer em deux; 

tidntre na € densa . . 

INDUBITABILE, add. d'ogni g. da non met- 
tetsl in dubbio, certo, sur; colabenable; corsaini 
dassuri | dont em ne prot douter, 

INDUBITABILITÀ , s. f. Maga, Astratto d' 
ibdubitabile. Certitmdes qualite ae ce qui est in- 

- uubiteble, 

INDUBITABILMENTE , ] avv. Senza dubita» 

INDUBITATAMENTE , tinme ; certamente a 
in mbdo da non potertene dubitare, Imdubisable» 
eni | certainement i arsurdment i sami doute è come 
abammene a * e she i sans sontredit . : 

INDUBITATISSIMAMENTE ; avv. Sup. d'indu 
bitatamente. Sms fe moradre douer i d comp sàr. 

INDUBITATÎSSIMO, MA , add. Supeti. d’ im 
dubitato. Tris-certaini Cer. . 

NDUBITATO ) TA ) add. Certo, che mon ha 
dubbio, Indubitalle ; certain i 10r1 constant 3 isors 
He dote . 

INDUCENTE, add. d'ogni g. Fir. Diaf. bell. 
Dos. Che ibhduce. Qui it 8 qui. guest) qui 
guests è qui engage ; qui porte è faire quelque 

LATI 

INDUCERE, W. Indurre. 

INDUCIMENTO ; s. im. L’ indutte , persuasio» 
ne. Imdwetiom i smstigation; impuision ; persmarion i 
doflicitation 

INDUCITÒRE, +. m. Che indoce. Imstigatrer ; 
qui engage , qui pensse , persnade , on porte d fai 


puisery Fality MUELLTE di ver i extrimmeneni 


A . LC 
tanto IRE: o Perdif 0 temps domg s qui vetarde ; | INBRBRIARE, INEBBRIATO . V. Innebbriaic, 'INESAUSTO, TA» add. Che non manca, che 
INDUGIA » s. £ INEBRIAZIONE; TV. sacher. | 90M Vico meno. Imipuisable ; qui sn me pen: è 
Ire ainfro n } Voledugio. È LINEPRIAZIONE, } v, Hole, Ubbriacheo bone 


INDUGIANTE ; add. d'ogni g. Cr. A. Che im 
fa tears temperisear i qui diffire 1 qui 

La, . 

ENDUGIARE » v. a. Ritardare, tardart, man- 


Innebbriato , ca. 
INECCITÀBILE, add. d'ogni g. da non po- 
tessi risvegliare s onde sonne incccitabile ; . vale 


stessa. dppst ; lenrre, 


INESCAHB, v. a. Adescare. Apparer i allécher i 
autirer i lewerer , 
N INE 


iNESCAMENTO; s. m, L'inésoare ) € l'esca 


FNESCÀTO, TA), add. da imescare. ‘Appate ; 
Mesrré,&Pr. $. Talora vale s che ha esca. Guarai de 


100 Appai è. . 
INESCOGITABILE , add d' ogni gen. Da non 
potersi pensare. en ne pers persit, eu inga- 
Mer» n CD) è 
“’INEScOGUTATO 3 TA | add. Magal, Non peo 
sato, impensato ». Lanpr/ua. 
INESCRUTARILE, add. d’ogni gen: sSegoer, 
ie» Lepencrirable, V. Imperseruta= 


le, 

INESCUSABILE , add. d’ogni g. Non iscusa- 
bile, Imeucmiabie + qui ne pemt ctre exsuii 

INESCUSABILISSIMO, IMA , add. Segn. Pa- 
meg. Superl. d' inescusabile . Treettimrxcasable , 

INESCUSABILMENTE , avv, Senza scuta 


INESEGUÌBILE; add. d'ogni 
non può eseguirsi 7 inadempibile . Qu sn ne pet 


INESERCITÀBILE; add. d'ogni g. Da non po- 
tersì esercitate, Qui we peut 1° exercer, è, Monte 
inesercitabile è vale aspro, idaccessibile., R 


dxO, TA | add. salvin. Contrario 
d' esercitato. Non esescitato , inesperto, mal pra 
i cit pas exerci r qui n point 


cd. Segmer. Che 





tico. Iguorant è 

d'exercme , ni d' expericnet . DI 

* INESICCABILE , © INESSICCABILE ; add, d' 
Chiabr, Canz. V, Perenazs 1- 


INESIGIRILE s add. d'ogni g. Tr. de’ Owriali. 
Che non può csigersi, difficile a riscuotegi. Qui 


Ogni g. Tess. Ger. 


ne 
® INESIONE è sf. Segmer, Attacco, attacca- 
Ambrrenze ; adbérence i liaison i 


INESOBABILE , add. d'dgni gen. Implacabi- 
le, che non si lascia volgere da preghi. Jucxe- 
reble ; inflezible i sonrd i qui me peut etre fiechi è 


apsii, 
INESORABILMENTE 
do inesorabile. Inexereblement . 
INESPERIENZA , s. f. Contrario di esperienza. 
Inexprrienct + fante 1 manque 
vitte è simplicitéi miaiserie > 
ESPERTISSIMO , MA; 


mento , inerenza. 
adhesian 1 untan, 


n avv. Palg, It. In mo- 


d'expérience i impi- 


È add. Sup. d’ inesper- 
fait simple i qui n'est potuti du 1088 
INESPERTO, TA) add. Che non. ha pratica» 

rimenté è qui' n° a point d' experience è sim- 


INESPIABILE, add. d'ogsi g. 7olg. St, Che 
î are, imappurabile « Incspiable . 


6 
insaziabile. Iiatlable, 
3. £ Màgal. Astratto d'i- 





non tmpiersi 
INESPLE Lit 
mesplebile , insaziabilità | Ihsassabitite 
ESPLI: ‘add. d'ogni g. Che now si 
«può esplicare. Jarxplicabie ; qui ne pemt itug ex- 


"i JuBIFLICARILMENTE, 
spiegare. D' mme mamiire iubupi 
INESPRIMIBILE , add. d' 
uso, Che non pu 
INESPUGNARI 


3 avv. Da ‘non potersi 


Da ; adi. d'ogni 5. Che nom si 
espugnare, Imeapagnabie  smpre: 
sible; insurmontable ; qui se pemi erre forced s priv 


LÈ, add. d'ogni g. Tass. Chiabr. 
Inesaurìbile ; perenne , poi piro 


id, d'ogni gen. Da nom si 
ei qui est sams prix 4 
qui n'a poins de prix i qu'on ne pent aggez citi- 


LÌSSIMO, MA ; add, Seguer, Sup. 
emabile, qui est au-dessus de 
en absolmment inerismab 

INESTIMABILMENTE s avverb, Im forma da 
mon potersi stimare, Same prix 5 am-disnus de tout 


F 
INESTIMATO, TA ; aid, Di cui non 
+ Qui n'a pas iti estimi, 


potersi estinguere, Jmextia; 
* dteindre Lai È 


INESTINGUIEBILISSIMO, MA 
inestinguibile, Qu me peut »° ereimdre d' ancune 
Fapos i qui est absciument inentingmible + 
ANESTINGUIBILMENTE, avv. Senza potersi 


, d' » Che non 
Gqirpanil. Qui ne pens pas po cate 


INESTRICABILE , e INESTRIGÀBILE, add. 
d'ogni g. Da non si poter strigare. 
pet demiler, ou dibromilieri inexsric 
pent dire dimili, 

INESTRICABILMENTE , avv. #archk. Pallav, 
In modo inestricabile, D' ame atamsiire smexsrica= 
ble, tresmembronilide, 

s TA) add. A/ass. Non distri- 


BNARE , v.a, Farceterno. Érerniser ; 


poter esuinare. /west 


e ere. Sans 
INESTIAPABILE 


INE 








tico, iutaccato” 

la frique. M 
NETTA 

ne g disadat 


è; i de mantaise grace , 
NETTAZZA s. È Gulit, lett, V. Inettitu= 


trario d’ attitudine . 


scienee + 

INETTO; TTA y add. Che non ha abilità » non 
atto. Jmepte i mal-habile i qui n° a nulle apritu- 
de. $. Per sciocco s mpelenso; lavaceci., Jacpre ; 
impertinente s “abiutde ; sot i malitarae | mal-a- 


droit è » 
INBVITÀBILE è add, d'ogni g. Da non poter= 
si evitare , «fiaggire, 0 scampare. Inevitabile; qui 
ME se pesi dviter, À 
INEVITABILMENTE, avv, Segmer. In manie 
ra inevitabile. deevicabiement i mecessasrement è 
sans qu' sa puisse l éviter. La 
INEZIA. 4. È. Scioccherla , sproposito. Imepriei 
abiurdità i s0ttixt i è imemce è ilité s ridi- 
culité è daliverme i vesille; bitlowemei badimerisi 


coqurstrne "a 

"INFACCENDATO ) TA, add. Affaccendato. 
Affari 4 dea . 

MTNFACATO , FA) add, Castigi. Contrario di 
faceto | Freddo , non arguto , senza arguzia. Fa 
de è Amutpice 4 fretd + smaller» Uomo infaccto . 
Mawvaii nat i manriaii donffon » 
INFACONDO | DA |) add. Segner, Non facon- 
do, privo di facondia, Freid ipide; sani art. 

INFAGONATO » TA) add. Warch. Lo stesso 
che Infaonatà . V. . 

INFAGOTTARE, n p. Magal, /ett, Fag. Av- 
volgersi in una vetta quasi com'è ravvolto un fa- 
gorto. S'emvelepper dass un babit de la maniire 
qu' on enveleppe un fagot. 

*INFALLANIE , e INFALLANTEMENTE ; 
avv. Paci basse. V, Anfallibilimente . È 

INFALLIBILE , add, d’ogns g. Che non falli» 
sce. Sars infaitlubte i qui est cervia &T imnan= 
quable ; qui ne peut tr, 

INF piLLzzt 









pumpers mé errer. © 

3% È Seguer, ‘Astratto d' 

infallibile, infallibilità. defi liobidità + 
INFALLIBILI:SIMAMENTE, avverb. Segner. 

Sup. d' infaliibilmente. Tris-sufaviliblemene 
TNFALLIBILITÀ f. Segner, Infallibilez- 


a, V. Api 
- INFALLIBILMENTE , avv. Senza fallo. Le 
failliblementi si TAMEAI è ASEMPENICNE $ SAGA 


INFAMAMENTO, s, m. Inftmia, Difamarioni 
infamation | note d'infamie. V, Infamia. 

INFAMARE, v. a. Dar cattiva fama . Difle- 
mer i iste dernao dishonover 4 moircir la 
riputaiion i perdre riputazion, 

INFAMATO, TA af da infamare. Diffami. 
$, Infamato, 7. del Blas, Dicesi del lione, di 


cui sf vi le parti v nose. Pilend 
ATORE | v. m. chesta infamia , che in- 





INF. 
fama .. Difese) salommiateue i médisant i 66° 
dui i Gte la ripuiazion, * 

MT BS A REI rega ito 
mid. Difiamascire + 4 inf è qui poro 
ne w » e è 

INFAMATRICE "femm. d'infagatore , Crile 


qui di i qui decrie è midisanze 7 
"RIPON Venta n va 

INFÀME, add, d'ogni g. Di mai » vitae 

raso. Pagfatete + Îé + de ripusation + dif- 
Jam i moté è fidtri FA fer loix y par d' opinion pu 
bliqne i teche i vilain. 

INFAMEMENTE , avî. Seguer, e Cr. in Infa- 
minimamene, In modo infame, con infamia. 
D'uue imaniire infame, fsnominiense y devono 
rantt 

INFÀMIA sf. Astratto d' infame, cat- 

INFAMITÀ , } tipa fama. Infamie ; deshon= 
neur è infamation ; mote d' infamie + epprobre 4 i- 
gueninie , s 
1 * INFAMIGLIARSI » n. p. Accasarsis far fa- 
miglia Fare sa mais. 

ù INFAMIRE, v.@- Divenir famelico . Deve- 
mir et ti 

INFAMISSIMAMENTES avv. Sup, d'infame- 
mente. d' ame maniire Irdi-infame + © 

INFAMISSIMO, MA ; add. Superi. d' infame. 

Tres-infame, 
INFAMITÀ, s. fi. V. Infamia. . 
INFANCIULLINE , v.un. Farsi fanciullo, da- 
re in bambinaggini, Se domner anx pucrilità , 
faire des actions d'un enfanti faire der enfantil- 
baget + 

fNFANDO, DA, add. Nefando. Exscrable 4 
iponvantabie è horrible 1 quioa ne pent dire, mira 
counter sami douleur, ou sari bente » 

INFANGARE ; v. a. Bruttar dì fango. Crotzer ; 
rempiir de crotte , 9. Infangarsi) n. p. Se erogter i 
v'erbonrber . $. Infangarsi , per metaf, vale Mac: 
chiarsi $ Bruttassi. Ve 


i .. Divenuto irfftrno 
si dici Don TA add Di + Ésiques pet 


ENTE ), avv. dr. er. Con inettitudi- 
tamente. Sossemevt i ridicalementi mal 





me . « - 

INETTÌSSIMO , MA, add. Saperi, d' inetto . 
TRISEE eni ant . 

INET ITUDINE, » Î. Astratto d’inetto, com 


Incapacità + fasuffisauee + 
mal-adresse ; difant d' apiiimde , d' habileté è de 


LELICO 
Sat A NTILITÀ 
dE » 





brattarri di genio camale. Se somilier de 


«| Qui 
« 
Fatto 


za stancirsì .. 
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INFANGAÀTO , TA; add, da infangare. Crof- 


USATE - 
CINFANTARE, V. Partorire. $. Altre volte fi 
preso per Conicepire, V. 
INFANTASTICHÎRE, v. n Div 
co. Devenir faut 





e fantasti= 
lege è 04 berra Ro A 
INFANTÀTA, Aggiunto di donna nel prerpe 
rio. Femune en some | astomrbt . È 
INFANTE; s. in. Bambino, Eufaut,"$. Per sol 
dato a puedis voce di uso. V. Fante. $. In> 
fante è anche titolo che si dà a’ figliuoli secone 
degeniti de' he di Spagna, € del Portogallo. a 


INFANTERÌA, s. f. Fanteria , soldatesca 3 piùr 
di. lafauterie i ge de piedi soldati, . 

INFANTICÎDA; s. n chi de Legini. Ue 
ciditore dello "nfante. Celms, on celle qui commer 
| REANTICIDIO 1. 7. de 

I tf : 3,510 ” Legisti. Weci> 
sione dello "nfante , infantie # 

INFANTILE) add. d'ogni 


sf. La prima età dell” 

uomo, bufauet, $. le 

fanzia, figur, vale co- 
Lied 






INFANTILITÀ 
INFANTILITATE) 
INFANZIA ) miaciamento . 
cei priscipe. Non avevano ardiré a dar male nell 
infanzia de’ lor Magistrati, 

INFAONATO, TÀ ; add. Aggiunto di piaga è 
tumore; 0 così simile, che incrudelita sia dive= 
nuta di color tra russo e paomazzo, Livide. 

INFAUCÎRE y v. a. €. N. Riempire, metter 
dentro per em «+ Farciri mettre i fonrver dee 


ded RT remplir * 
. INPARCITO, TA, add. Sa/viv, Zeppo senza 
ordine, stivato alla rinfusa. Farsi; capii . 
INFARDARE , va. Imbrattar corf farda , D for- 
macchio, o sporcizia simile, e si adopera , oltre 
al senti, att, anehe. in sign, n. p. Jalit 4vee de 
la bone , des erachat: , des ordueei, |, Per simil. 
vale Lisciare, Imbellettare. V. $. Per muetaf. Lny 
(71793 
de (uxure. Pure per metaf. vale Mescnlatsi 
Imparentarsi, V. % 
INFARDATO , TA y addiett. da infardare. Sa 





TRA : 
INFARETRÀTO, TA ) ‘add. Che'ha faretra + 


9E UR CAPGUOEE 

NFANFALLATO TA), add. T. de Natural. 
o fartalia canglato im farfalla. Change eu 
(ZL 


INFARINARE), vs. Asperger di farina. Em 
de farine 


mer i pondrer “ * 

INFARINATO ) TA , add. A di farina. 
Enfarine >, $. Si dice ancora di chi ha tegnizione 
di cheechessia mediocremente . sui est cafariat + 
qui a une ligive tersture de quelque chose + 

EINFARINATUCOLO, derto per dispregio « 
Dottor da dozzina, saccente di i dottri» 


na, Doctenr 4 simple tonsmre; petit LIS 
INFARINATURA s 5, f. Maza/. Superficiale in- 


formazione ; tintura. Ligere seiatwre. 


INFASTIDIARE, v. n, Aver in fastidio, veni 


te a noia, recarsi a noja. Etre digonst, caumpé 
de quelque chose. a 


INFASTIDIMENTO, s m. Segue, Fastidio 4 
noja, annojamento. &maxd ; simportamiti , 

INFASTIDÌUE, v. a. Recgr nola; e fastidro . 
Enuuyer; degelsers langerneri da cite; bai 
sers imporinaer i fatiguer . do Ber Infastidià- 
re 


INFASTIDÎTO, TA, add. da infastidire . E 


s las, 
"I FATICABILE add. d’ ogni g: Che noa cu- 
ri fatica. Infatugatte ig dae pA daner i qui 
ne pento CIA 
INFATICARILITÀy s. f. Segner. Astratto d' 
infaticabile, Qualiti, vwitas de colui qui en inò 


fatsgable 

INFAFICABILMENTE e INFATICABIT.E- 
MENTE, avv. Senza esser vinto dalla fatica, sen 
Iufaricablement i sans se lapser + 
INFATIGABILE s INFATIGABILMENTE, V. 
Infat les infaticabilmente . 

INFATUARE, v. a. Impazzare , far impazzare s 
invanire. Trowblers on fatre perdre |’ esprst i rene 
dre de 4 faire tdurner Î& tite,i infatwer 

INFATUATO, TA, add. da i ezare y impar 
sato + Infatud » fol i qui a perda l' esprit, 

INFAUSTISSIMO , MA, add, Superl. d° infau 
sto. Pres fareste è e, Li 

INFAUSTO, TA, add. Nbn fausto , infelice + 
INFECONVISSIMÒ, MA, add. superi. d' 

LI BEI Ag a Su) Mi Lil 
fecondo . Trissinficund. . sE 





N fe f. Foce dell'uso, Astratto 

a sterilità. Infregndisd + stérilità » 
INFECONDO, DA , add, Contrario di fecon= 
do, sterile. lufrcomd i sterile qui me prodmil rien 

|a produit pen i infertile + 

INFEDÈLE, add, d'ogni g. Non fedele; che 
non crede la vera fede. Infdeite; qui wa pa: la 
vraie foi i pri a'est Loi lame fa Religion Chré- 
ione di - a disleafe , che non YA} . dnfi 
les delozal i ne garde point La fui; traitre + 

$. Memoria lafedelea vale Labite, V. pe 
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*INFEDELJISSIMO "MA; add. Superd. d' irife- 
dele. cotti è . 

INFEDELÎTÀ, INFEDELITÀDE ; INFEDE- 
LIsÀJE. V. Iniedeltà. 

INFEDELMENTE; avv. Senza fede. Infidel- 
demente + d'une masiere infidetle . 

INFEDELTÀ , INFEDELTADE , INFEDELTÀ- 
TE, sof. Astratto d'infedele. Infidelità è di foyas 
té i srabicon | masque de fidelità + 

INFEDERÀRE s v. a. Mettere il guanciale ne 
da federa , Metire fa taie a ua oceilier , 

INFELICE 3 add. d’ogni g. Nomtfelicc , mise- 
So. Malbéurenx i infortane s calamiteuz i malen= 
contrenz i funeste. . . 

* INFELICEMENTE ) avv. Non felicemente , 
Malbeuremsement i funertement i par maliear. 

INFELICISSIMAMENTE, avv. Carrisi, superi. 
d' infelicemente. Tris-ma/benrensement 

INFBLICÎSSIMO , MA; add. Sup. d' infelice .. 
Ti imalirenrena . 

ANFELIGITÀ, INFELICITÀDE, INFELICI- 
TÀ[E) sf Astratto d' infelice è contrario di fe- 
Licità, Malbeww ; infortnne i disgrace è calamite ; 
misire, 

FELLONINE, v. n. Divenir fellone , incru» 














delire. Dewemir srael © feroce ì 
INFELLONITC f 


0, TA) add: da infelionire . 
Devis cruel. 


ELTRITO , TA, add. Tarz. Ridotto quasi 
di feltro ; ed è per lo più aggiuntò di ter 








iN 
a guisa 


reno. $. Fig. Profondamente immerso se ‘come 
sudento in checchessia » Piowge è curasini en quel- 
ue shore , Ù 


î Effeminare $ far dive 
nir di costumi , è imo simulé a ferwinina . 
Efiminér è éoerver y liv a rendre Lache 1 fei- 
ble comme nat femore . $. Infemminire $ v. n. © 
infemminimi, n. p. Divenir effeminato , ‘9° effe 


INFEMMINITO | TA, sa/vin, add. da infem- 
TODERSALI 


INFEMMINIRE, vw 









minire. Efemminato . Effrm 
INFERIGNO, s, m. Aggiunto di pane fatto di 
Farina, mescolata con isticciatura s 0 cruschello. 
Pars de pruam i gros pain fi: + so . 
INFERIORE » add. d' ogni g. Più bamo. infi- 
papi + » ut Piper que-dessme + $ pa metal, va 
men degito , di ininor (LI EMP dn 
dersoni de ini qui eee colerdiani s soset 4 qui di 
pend i di pendant. x 
INFERIORITÀ, s, £. Segner, Salvin, Astratto 
d' inferiore, Infersorité . e» La 
INFERÌRE, v..a. Voler dire, significare; cone 
chiudere, Infirer è cirer mne consiquense # conyectà 
veri contlurte +.$. Per arrecare , portare .. Appor= 
ter i . È . 
INFERÎTO , TA ; add. da inferire. Infrré. 
INFEBMAMENTE,, avv. Debolmente , fiacca» 
mente, Fosblement . DI ° 
TINFERMARE, o INFERMARSI, v, n. Divenir 
infermo, amoralaze ! Tesber malade; # aliter , 
INFEILMATO; TA ) adde da infermare; am 
malato. Malade ; infirme i qui s'est altié . 
INFERMERIA, s. È Luogo ne Conventi , do- 
ve sì curano gl'infermi. dentrmerie +. Per uni 
versale influenza d’ infermità . Canrazion. $. 
Per infermità semplicemente, Maludie ; snfironità » 
INFERMICCIO, CCIA add, A to infermo, 
malaticcio. Maladîf; sufirme i malizia i valor 


ene 
"INFERMIZRE , RA y add. fino, fieri Che ha 
cura degli infermi. infiraier 1 sufiriire + colmi y 
cu celle quia sora des mafades dans une comma 


manto + 
INFERMÌSSIMO , MA) ‘add. sup. d'infermo + 
Tris-mal. . 


ade 
NFERMITÀ , INFERMITÀDE, INFERMITÀ» 
TI): f. Astratto d'inferima, malattia . Mala- 
dies infirmité i indi position , 

INFEAMO , s. m. V. Aminalato . f. Aggiunto 
di luogo, o simili , yale atto a indurre intermi» 
ti, dica midi + 

INFEUMUCCIO . VW. Infermiccio , 

INFERNACCIO ) s. m. Pegs. d'inferno. 

afamd des abimesi le pius profiud de l'enfer i le 

de l'enfer, x 

INFERNALE; addiett. d' agni gen. D' inferno . 

enjer. Ò. la forza 





AR) 
INFENNO, 5. m. Luogo dove sono rilegati i 
È Per simil. Luogo pie 





pro di grava Lafer i diem ca l'on est extrime= 
muenp income SÌ Si dice anche, un ]uogo sot- 
nera a, strettojo dell’olio. Égens qui 


ei tai fe pressoîr d huile, 
INFERNO, NA, add, V. Infernale. 
INFEROCIRE , v. n. Divenir feroce | Dewenir 
Riroce ) om farsuche i 
INFEROCITO , TA) add. da inferogire. De- 
Wens fitore. 
TRAE RIATOLATO» © INFERRAJUOLATO » 













Le 


INF 


TA, fdd. Ratdie, Salufa, Rinvolto nel ferrajuo- 
lo. Eauelappi dani le mmanzras, "a. 
INFEURABE, e INFERRIARE, v. a, Encatena- 


mi. Vv. 

INFERRÀTA, e INFERRIATA, s. f. Gratico= 
la di ferro, che si mette alle finestre. Grille de 
fer è travee de grilles + ereillis. nd 

INFERRATO; € INFERRIATO. Incatenato . V. 

INFERRIATA è INFEORIATO, V, Inferrata; 


Inferrito + . ». 
“ INFERTÀ + INFERTÀDE , INFERTÀTH) 5. 

£ V. Infermità . 
INFERTILE, adti, d' . Contrario di fer- 
sterile , V. lofe- 


tile, infecondo. Zafert 


condo » . 

INFERVORAMENTO ; 5. m. Eacitamento a fer- 
vore. Frzvens, Pea , 

INFERVORATAMENTE, avv. Còn fervore ; in 
modo Infervorato , Fervorosamente , V. * 

INFERVO ARE, e INFENVORÌRE 4 v, a. Da- 
re altrui fervore. Exsiter; donner de fa fervene » 

, Infervorarsi, n. p. Prender, fervore . 4° celtaaf 
ra dra frigio de fervenr. 

INFERVORATO, e INFERVORITO , TA , add. 
da’ lord verbi, pien di fervore, d'affetto. Rem- 
pli de feruwenr s excité ; enfiammi 

INFERVORIRE, e INFERVORÌTO, V. Infer- 
vorare ) Infervorato.. 

INEERZATO, TA y add. Eatto a modo di fer- 
n. Fait comme um grin. 

INFESTAGIONE) sf. Infestamento . Trow- 
blei digati ramage i d' action d' infester, 

INFESTAMENTE, avv. Con maniera infesta ; 
con infestagione , fastidiosamente , importumame- 
te; molestamente. Linportamenent i cnmuprasementi 
avre bostilità, z nc 

INFESTAMENTO, s. m. L' infestare , mole- 
stia, importunità. Treubles digit, ravage è cme 
Barrai i suquiciade 5 tourment i chagrin ; vexa- 


tion. . 

INFESTANTE ) add. d'ogni g, Che infesta . 
iui fatigue i qui vexe i qui infeste + 
INFESTARE, v. a. Importamare, nofare con 
richittte importane , infastidire , molesiare. Late 

PIMIter + emmUzeT par des demandesi inquicter 
fer travagliare, sribolares molestare. Iufester è 
imcomenedi 






er è somramenter i imquicter è vexer s faire 


«du dizat, - 


INFESTATO, TA 4 add" da infestare, Towr- 
menti i wexi i le i, . 
INFESTATOÒRE, v.m. TRICE, f. Che festa. 
Importum i qui mene ) qui Tronsic: qui ravage. 
INEESTAZE NE. V, Infestagione, 
INFESTEVOLE » add. d’ ogni g. Che pertur- 
ba; szzierole, importuno , contrario. Fasbenx.s 
MT TT + iucommode « importua + _ 
INFESTISSIMAMENTE ; ‘avv. Sup. -d' infesta» 
mente . Tris -importamimeni, ei " 
nl FEsTiSsIMO , Mà, Add. Sup. d’ infesto « 
Fisimportmm i Irdi-ennuyani y Pes È 
INFESTO) TA) aid. Importuno , contrario 4 
nimico. Jumporsani emuazena + fatigant ; income 


mode. 

INFESTUTO è s. m. Tifermità, o attraimento 
di.nervi con un poco d'enfiamento, che viene a' 
cavalli, Fesrbare , . . 

INFETTAMENTO ) s. m. Macchia , coruzio» 
ne) infitione , Druttura. dewilfare ; consqmiina= 
rioni pelisiure, « 

INFETTARE, v. a. Guastare , corrompere . Jn- 

ester è RASET + corrompre par communication, 

INFETTATO, TA; add, da infettare, Iufeeté 3 


we 
INPETTATÒRE; v.fm Che infetta, Corruprewr ; 


qui inferte i qui gate, 

INFETTATRICE $ v.f Cr. N, Chev infetta. 
Celle qui infecte , qui 3 cormupirice » 
INFETTISSIMO, a td. Cr. 4, Sup. d' in- 
fetto. Trissinfecté è trà. ‘ampi. * 

INFETT p IVA; ‘add. Che ha potenza d' 

+ dui sufoct è qui comrempi , 

INFETTO, TIA, add, Infettato, compreso da 
infermità > da corruzione, maculato s guasto. Ju- 
feet i puant è gita corpompyi qui cur anfaeti , qui 
sufecte © clavelé + 

INFEUDARE) v.a. T. dle Legisti. Dare in few» 
do, comituire in condizione di feudo. Lafroder , 
“ INFEUDATO, TA, a de' Leghii > add. da-in- 


feudare «+ Infcodi . 5 
Care AZIONE, sf T. de degiai. La dea 
fil Principe intorno al Feu- 














terminazione , che 
do , tale aichiarendolo Iufiodation , * 
INFEZIONE, s: f. Astratto d' infetto, corr 
zione , contagione,. /afectiva ; corraption ; conta- 
gien i grande puantgne » 
INFIACCHIMENTQ » s. m. Palla Indeboli- 
mento , snervamento . Affiblissement . b 
INFIACCHIBE, v. a, Render fiacco » APuiblir 4 
cnerver i rendre foiblt , va dibile. 9. Infiacchire, 
v. è € infiacchirsi, n. p. Divegir fiacco. d'affti- 
blir i devenir foibie. 
INFIAMMABILE; add, d'ogni gi Pere dell 
uno. Che può infiamimarsi è accendibile , Iasiam- 


de b 
MINFIAMMABILITÀ, si f Astratto d'infum- 
mabiic. Zaflammasion 





INFIAMMAGIÒNE ye. f. Infixmmazione . Ino 
% patio vo enirenmenti La Per - quel prora # 

€ apparisce nel tti del coi er sovere: 
bean del' cono P 

INFIAMMAMENTO , V. Tnfiammazione. 

INFIAMMANTE ) add®g' oggi g. «Alam, cotto 
Che ha color di famma, Sii et contenede fe. 

INFIAMMARE, v. att. Accendere » ippicctre 
fiamma a'checchiessia. Erflammer, allumer i em- 
Braser i mettre en feu, è. Infimmmare s v- n € 
infismmarsi , n. p. Accendersi. 3' euffammmen i s° 
aliumer, è. Per meta. Eocitare , risvegliare quale 
sivaglia affetto , © passion gi animo. En DI 
cebanifer è exciter y cmonziir yuelque passion. $. 
Per Var apuaafere 30 lume , iliuminare » Éefai= 
rer. $. Per iiscaldare. V, . 
- INFIAMMATAMENTE) avv. Con ardore. 4» 
demment è avri ardenr. 

INFIAMMATELLO , LLA 4 add, Chiabr. Dim. 
d' infammato è detto per svezzi, Un peu em 


Fiaminé » 
INFIAMMATÌSssIMO, IMA, add. #ercb. det, 
Lama 
+ «Che infiamma. . 


Super. d'infiammato , Tn 
INFIAMMATIVO , VA } ali 
loftammateire è qui enffarame è qui cose de i in- 
Pammarion , . . . 
INFIAMMATO, TA, add. da infiammare. En 
fiamme i allumi, ©c. © " 
_ INFIAMMATORIO, RIA, add. Spettaate ad 
infiammazione . lpfaramateire . 
INFIAMMATRICL, v, f. Che înfamma. Qui 
eiflamme i qui f è 








Accendimento di 
> V. Inftamma= 


rh d AUNSS e aeerere dani des ag 
SCATTO , T add, da infiascare, is 
dans des bomteilier, 
INFIATO ) TA 3 ade. ‘Gonfio. Enfif + gonfie è 
nf. 9. Per intuperbito è Invanito. V. . 
INFIBULAZIONE 4 s. È T. Stor, Medie. ec, 
Corch. matrim. Costume praticato dagli antichi per 
conservare il vigore dell'adolescenzi. L' infibu 
lazione si pratica oggidi qualche volta colle giu» 
mente, Iafibulaticar, >» 
INFICENE , v. a. Por, fat. Infottare , lmbrat- 
rà fi 'ecter i sonic RC È fo 
AMENTE $ avv. Infedelmente s senza fono 
de. Infideliement .” 6 
NFIDELITÀ , INFIDELITÀDE , INFIDELI» 
TATE, V, Infedeltà. 


INFIDO, DA, add, V. Infedele. 
INFIEBOLIRE, INFIEROLITO. V. Indedo» 
lire 4 Indebolito, 


INFIELARE', v, a. Amareggiare di fiele, Ren 
dre amer aver Î + è, * 5 
INFIERÌUE, v. ap. Del Papa Cons, V. Indo 
sprire , Incrodelire, 

INFIEVOLIMENTO, s. m. Sa/vim Lo infie>_ 
vole) indebolimento , infiacchimpnto » Agfosblise 
sement ° 


. 
INFIEVILIRE A 
INFIEVOLIRE, } V- Indebolire. 
INFIBVOLITO, TA, add. Indebolito, Vi _. 
INFIGGERE » v. a, segno. gov. Figger denerò è 

ficcare, conficcare. Liomer i fisber si piamseri en 


Srionaak È 


v. i. e comunemente allauma» 
niera del n. p. 


‘ar vista di chécchessi. Fessre 3 


dlissimuler è se travestiri se saguiser 4° comire= 


faire » 

* INFIGNÈVOLE ) e INFINGÈVOLE » add. 
d' Dai » Che infigne, Feins s dissimuli . l 
INFIGNIMENTO , e INFINGIMENTO »,, s. 
me Finffmento , dissimulazione. Feimte; dissicam 

latin » , 

INFIGNITÒRE ) e INFINGITÒRE ; v. m. Vor 
mio doppio, non slacero, simulatore. Qui feimty 
qui dissimate . D . 

* INFIGNITÙDINE è e INFINGITÙDINE . 
V. Infignimento . ; 

INFIGURÀBILE ; add, d'ogni g. Che non può , 
figurarsi. Le' oa ne samroie fswrer. "o 

INFIGURATO, TA, add. falora. Che ha proe 
su figura, Las + pris une figure. 

INFILACAP:], sm. Ago d' argento, o altro + 
metallo fatto a guisa di laminetta stiacciata con 
cui Je donne infilano | cappi , 0 nastri ne’ capeb 
li per adornary bi .. Aiguille de site, 

INFILARE, v. a. Passar un filo nel foro d'un * 
ago, d’una' peria, o simile, bafiler. 4. Ipfilar 
le pentole , e infilare assolutamenee vale fallire. 
Fasllir | faire banqueroate | marqugr. $. Infilar 
gli aghi al buio. Petr, vale opetaf a casaccio, 
andar con la testa nel.sacco . Agir d l'aveagiote 
fes en Fionrdi, 

- INFILÀTO, TA; add, da infilare. Fnfilé, 

INFILATUIA $$, f, Fori. Rice. L'anto d'in- 
filare ; e Jo stato della cosa infilata. Éiar a' une 
chose enfileo . . ° . 

INFILZANE s v. a. Forare ch cchessia , facen= 
dolo rimanere nella cosa, che s 0 infilza. 
snfiler. $. Neutr. pass, Infilzatti. Se percer cos 
mime . $, Infilzare csempì ; parole s e siiliy die 
così fig. di chi favellando dice 1 ue % ta 

der 
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Bier sur divers è entasser ememple sur querip!e; 
Cri 9. Infilzarsi da ses vale ‘'inenrtere disavre= 
diutamente da se mdetimo nell'imertie dell''ay- 
versario. luommer dans fe pacnean "dani ir piùge + 
INFILZATA ; sì fi Masal, Serie di più cose 
infilzate una nell'altra. Enpidade. * . 
ANFILZATO ) TA) add. da infilzare. Exf- 


li, a, 

INPILZATUIA » s. fi Salfi, Tragassamento 
di alcuna cosa da bunda a banda. 4' acsioa de 
pircer de Favia en pari, 

INFIMAMENTE , avverb. Cr. fn Ressameste . 
Abbiettamente » nell’ infimo inogo , V. Bassa- 
mente. 8 

ÎNFIMO , MA; add. Raro, ultimo di not 
gr , ootreno, Basi fe plus bas. d. Per viles Hifi 

iti de basse exiracison, $. In a dis, va 
ice luogo infimo. Le pists Sar lirm; fa partie s- 
forreare . ” 

INFINATTANTO,; INFINOATTANTO ; e IN- 
FINTANTO. V. Infinechà. . 

INFINATTANTOLHY 3 INFINOATTANTO= 
CHÈ, INFINTANTOCHÈ, V. Ipfacché. 

INFINCHÉ. V. Infinechè. $. fin da quatte 
do. Depaf: que. 

INFIN DA ORA; avv, Infino'ad ora. D' fors 
ent amanti, . 

INFINE è avv. Alla fine, Finalnpente. V. $ 


Infino. VW, A . 
INFINECHÈ; avv. Infinchè , finchè. Jasgw d 


se qua. ‘a 
INFINGARDACCIO , CGIA ) add. Pegy. d' in 
fivgardo. Grand parcisena è lambin i calo | cam 


guard = bi 

INFINGARD INE) s.f. Astratto d'in- 

INFINGARDERIA |, — fingardo; lentezza 

INFINGARDIA } nell’operare, Pa- 
vemei cagmardite è faincantise . $. Infingardia , 
per Fintione, V. p 5 

INFINGARDAMENTE , avv. Cr. N, Pigramen= 
te, Marciicmisment, 

INFINGARDIRE , v. a. Far divenire infingar- 
do. deoquineri rendre parcsssux , 9. Infingardi» 
re) v. n. € Infingardirsi , n, p. Divenir infinger= 
do, Dévemir i 





. Fasti + asoquimer, 
INFINGAADITO , TA, } add. da infingardi- 
INFINGARDO , DA 4 re + pigro, lento 

nell’operare, Paressena i momehalami i faini ame r 
calin i idee » cagnardi fambin. nfinganto 
persFinto $ Simulato. V. d. Infigardo, 5, m. Di. 
ecsi unQuadrupede Americano , chiamato anche 
Tarusa ed Armadillo. V, Tatusa . 
* INFINGENTEMENTI , avv. Fintamente. V. 
* INFINGERE » si usa nell’att. signifi e nel 
sent. n. e n. p. V. Infignere. . k 
INFINGÉVOLE , INFINGIMENTO, INFIN- 
GITÒAR, INFINGITUIMINE, Vi Infigyevole, 
Enfiznimento,, ce. k d . 
INFINITÀ, INFINITÀDÉ, INFINITÀTE 1 s. 
f. Astratto d' infinito, Sufiwité s qualite de ce qui 
, cut infini i un grand sambre 
INFINITAMENTE; avverb, Senza fine. /ufie 
miment i sami fin i 1005 merwre s sams dormes $ ex= 


srememettt , = 
INFINITESIMALE , add. d'omui p "T. Geome- 
srive. Agriunto di calcolo, cioè degli infinita 






mente piccoli. 1afinit . - 
T' + INITISSIMO | MA, add. Ked. Superi, d' 
infinito, Qui est an-drli de | inf, . 
INFINITIVO è s, m. T. Gramumaticale | dito a 
terminare in infinito, V. Infinito, : 
INFINITO ; s. m. Magal, Quello s da cui per 
quanto a cagion di grandertà alcuna cosa si*e- 
stragga, vi rimnan sempre che poter estrarre. d' 


vufizi. - % + 

ERFINITO, TA » addi Che è senza fine. /nfi- 
ni qui est sarti bormess sami limiter | qui n'ai 
commencement , ni fa. $. Per inmumsetabile, Ia- 
fini» icnombrabie , $. Per termine grammaticale 
dnsatò im forza di sustantivo , denota un modo del 
verbo ) ei è quello, che accenna indeterminatani: ar 
te) cioé scnza distinzion di persone , e di nurme= 
ri, Vaziohe in generale, come amare, tenere ? 
sentite , cc. Iafinstst. $. In infigito, avr. dl 
duifimi è 14s1 amerwre è sens fin. 

INFINO, Preposizione terminativa di luogo ; 
di tempo, 0 d' operazione è che si costruisce co- 
munemente coù terzo cato, benchè se ne lengano 
axmpli ancera con altri casì, Sosgu'a, g. infino 
ad ura; pusto avwerd. per, infin da ora. Drs-s- 
present, $. In vece di per jo vato. /asgu d 
presenti iniju' ici, 9. Infino allora , avv, lufino 
a quel tempo. /esgn'd ce tempi-las juiques-ta , 

INFINOATTANITO ) INFINOATTANIVCHA. 
v. Infinchè. . 

INFANOCCHIARE , v, a. Aggirare uno, dar- 
gli ad intendere alcuna cosa. &w f.uire stesrosre) 
en donutr a garder; charlataner | donare di la 
gabatine, . 

INFINOCCHIATURA ,°s. f. Lo ’nénocchiare . 
2° action d' en faire ausrosre y d' cn denuer d gare 


dira 
INFINOCHÈ. V. Infinechè. . 
INFINTA,) x. f. Gras, sa Inffeto, Finzione, 
doppiezta; Dupli, ités dissimulation. 
NFINTAMENTE. Y. Inganocyolnente, 





INF 


INFINTANTO ) INFINTANTOCHÉ . w. tn-" 
finechè li 


ni . 

* INFINTIVAMENTE. V. Fintamente . 

INFINTO, s. m. e INFINTA ) s. È 
ma. V. Dissimulazione , Infiazione , 
INGIN 0) TA) add, da infingere , Fein + dir- 
sementi, ti ® 

* INFINTURA} } 5. f. Finzione, Simalationi 

INFINZIONE, deguisement è dupissite + 

INFIORARE , v. a, Metter fiori sopra chec- 
chessia. Partemer de fleurs i couvrir de Peuri, 
4. Figun vale nbbellire, far bello. Ormers pa- 
rers emoliver, $, Infivrarsig n. p. Divenir fiori- 
to, sersì. di fiori, Flemriri se comurir de 
Neurs. $, Infiorarsi è Dans. adornarsi di fiori + 
Se pareri 3° ornor aver des fieari +. $. Infiorarsi, 
per mettersi ne’ fiori. Se fhwerer, ce cacher y se 
suertre parmi let fiewri. . 

INFIORIRE, V. Infiorare, 

INFIRMITÀ , INFIRMITÀDE , INFIRMITÀ- 
TE. V., Infermità, 

INFIRMO. V. Infermo , 


INFISGARE | v. att. Applicare al fisco, Con 
faquer. a d 
INFISSO, ISSA, add. Entro fisso, affisso. 








cà + pianti s dedam. î 
INFISTOLIRSI, n. p. Convertini ia fistola, 
INFISTOLITO , TA ) ade. da infistolire. Qui 

s'est changi en fitmie,; qui a uégirri en fistule. 
venuto a pessitno ter - Galia qui a deoni i 
ai s'est dé. . 
INFLAGIONE ; s. £ Cres. Enfiagione, V. 
INFLAMMATÒRIO; RIA; add. T..Med. V. 
INFLAZIONE. V. Enfiagione, f, Per Alteri- 
gia , Superbia | Gonfiatmento. V. 
non pieghevole, Inffenible 
P e ficchiro imouvgie a don 5 3 
* INFLESSIBILITÀ, s. f. Magaf, Astratto d' in 
fiessibile, Inffexibiittà + roidewr. E 
lerosmmente è senza piegare + Juffeziblement ; 
POLIA ‘+. 
INFLESSIONE, s.f. Palfav. Una delle 
Momani. Euolmion, Inflession di voce, 0 di 
vocaboli, Jaffexian, 
Infiettore. V. d. 
I Botanici chiamano infiesse 
cormute all'insù. * 
INFLITIO 2 TTA ) add. Cavafe, Dato in ga- 
stigo + stabilito in i 
Qui suffae. . È: È 
INFLUENZA, © INELUENZIA p mit fA- 
ssua qualita in checchessia , Juffmence, . Per quan 
lità , faeolti, 0 vert, che alcami prete lì s* 
Per iscorrimento di cosa fluida, F/msiom, $. 
Andazzo. V. 
INFLUIRE, $ ne corpi inicriori +. daffuer + 
At MMC ETTM sei al 
Fd» = » 
INFLUITRICE s v. f. Segner. Che infigisce . 
+ A NFLUSSO,,5. m. Influenza. V. © s 
INFLUSSO, SSA add. da influere, Fnftad. 


Disendrer en fintule , 
È. Per similit. st dice di qualche negozio , che sia 

INFIZZANE: V. infilare. 

Infiiammatorio . * 
e FLESSIBILE, add. d'ogni 

INFI SSSIBILMENTA p avv. Gagliardamente ; 
re che formavansi dai battaglioni degli pci ri 

INFLESSO } SSA + add. pene Vf 

INFLETTERE , Piegare, V. 

TNPLUENTE , addi d' fd Che influisce? 
stratto d' influente, fo influire ; è dicnto di 
infonda da' corpi celesti ne" subiunari. infimense. 

TNFLUERE ) L v. a. L'operar de' corpi celesti 
INELUITO, TÀ $ Magat, add. da i@flulre . La- 
Celle qui infive , 

INFLUVIO, s. me Salvin., Influsso , Infiven= 


ta. V. . 

INFOCAGIÒONE . V, Infocamento , 

INFOCAMENTO , € INFUCOCAMENTO ; s.im. 
Astrauo d' inlocato , lo infuucare; 0 i' essere ia- 
fucato, Amirasemeni s inffammatione, 9, Infuo 
camento, per metaf, fervose ) vtemenza. Ardewr 4 
cbalcnr ) taffammarmoni vihrmence » 

INFOCAE, v. a. Dare v attaccar fuoce. 
Enfammers embraser; aliumer le fens romgio dans 
Je fem, 9. Lafocarsi , n. p. Divenir di fuoco. s* 
cufammer gp + embrant . 

INFOCATÌSSIMO , ‘e INFUOCATÌSSIMO 4 
MA; add. Superl. d' infuocato, Trisecafamang . 
* INFOCATO, € INFUOCATO , TA, add. da 
intocare + Aufamme; renzi de fes ; bralant. 

INFOCAZIONE , s, f, fior, 3, fraue, , V. in 
focamento. 

INFOULIARE , n. pi Malat, Pere dell’ mio, 
Vestirsi ali lic, de contre de fewilles + 

INFOGNARE è n. pi Fortig. Cocciazsi in una 
Sogna, 4% embourber , * 

INFOLA , e ÎNFULA , & f. Car. em. Fascia a 
modo di diadema, di cui servivansi i Sacerdoti 
Gentili. Orwement de sete y dont fes Pritres © les 
Westales se sertuoieni d Rome. 

INFOLGORÀTO , TÀ » add. Felgorato » V. 

INFOLLIfE, vw. n Divenis le. Devenir 
fox + perdre 1 ciprit è ruffolir. è, In signif. atto 
Per far divenir folle, Fuse prrdre l' esprit ; faire 
devenir fon, . 
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INFONDERE | v. au Mettere checchestia den= 
tro a ya liquore. /efuser: serre ca infusi, $. 
Infondere, 
ra Entrare. V. 

INFONDIMENTO; s. in. Cr, in Infuenza. Le 
infongere le sue qualità in checchessia. Infa= 


Him. - 

INFORABILE , add. d'ogni g. £r. N. Che non 
puòsforarsi. Qu'om ne pre piree 3 94 IPSMer, 

INFOKCÀkE, v. a, Prendere colla forca. En- 
fior ge rendrb avre la fenrebe, d. Inforcar gli 
arcioni , la sella je simili, £ inforcare assoli ra- 
le stare a cavallo. hafonsoher ; smonter, ou rire d 
ctheval. è. Per impiocare alle forche. Pendrey a» 
tacher au giber ya la posepee, * o è % 

INFORCATA. V. Forcata, 

INFONCA LO, TA, add, da infiwrcare. Pris a- 
ver la fourche, è. Cavallo inforcato , vale caval=» 
cato, tfosre:é è meme. $. Per Impiccato | Pene 


dai» 
INFORCATÙRA . V. Forcatora,® >. _ 
INFORESTIERARSI, n. p. Salvim Farsi fore 
stiero. de fa:re sirangei. = 
INFORMAGIONE, V. Informazione, 
INFONMANTE; add. d'ogui g. Che informa, 
è 


Qui donne la firme . 
Doe forma. dafermens è 


INFOHMARE , v. 
tre la forme ivbitant d'una copi. d. Infore 
In 
ec 








marsi sn, p. Pigliar forma . Prewdre farma . è 

formare $ vale înche dare intera notizia di chi 
chessia . Juformer e auertit a sattruire è dovner a7 
visi donner der informativas » $. Der disporre 3 ren- 
der atto. Disposer è rendre propre , su bad:le . do 
ber Ansegnare, Ammacstrare, V. ì. Informarsi a 
n. pi Cercar notizia. d'infararer | s'ewguersr, 

\ INEDAMATISSI MO, MA ; add, Sup. d’ in= 
formato, ires-saforme è e. 

INFORMATIVO; VA, add. Che di forma. 
dui danze la forme, 9. Processo imfusmativo sk 
dice di quello, che dl informazione, e raggua- 
glo di cheechesrid. Jaformation, In materia cio 
vile. Eeqatre e verbale 

INFOUMALO , TA) add. da informare. Jafie- 
mi i inytrait s avertiy ©. f. Per membrpto, 
Forme è membra i trapl y Too 

INFORMATORE y v. m. Che dà forma. Quk 
iaformes qui est {a forme snbitantielte d'un compio 
è. Per ragguagliatore, relatore, Rapporicur i ca- 
dui qui doure der informationi . 


INFORMATHRICE , seqwer. Fem. d' informato= — 


rey che informa. Qui informe, &e. Vi Inforima- 
tore» S 
INFORMAZIONE, e'INFORMAGIÒNE , s, f. 
«Astratto d'informato, ragguaglio, e motizia, Ju= 
formation i gaanite. f. Per Educazione. V, 
INFORME , add, d’ ogni g. Sfurmato , che noe‘ 
ha ta debita + Informe: fmparfait i qui n° 
AP la forme qu il dit aver. 9, Informe, 7. 
Asstronemsco , Chiamahsi stelle informi quelle, che 
non appartengono a veruna costellazione. Érosfer 
informess sparsiler y speradei. 
INFONMENTARE. V. Formemare. f. Fig. Mo 
"e RFORMIcOL ME 
1 AMENTO ) s. m. Dolore simile, 
alle morsure di molte formiche. 6alltica dE 
sang i dé caio dela pra, 
INFORMICOLARE, v. n, Patire, © avere l'in- 
formicolamento . Avotr des cinllitiome de sang, 
INFORMITÀ 35. f. Cr. N. Privazione , 0 man 
canza di mi: I ion + 
INFORNAPANE) s. in. Mili. Pala da infor- 
mare il pane. Pelle de dou/anger, 
INFORNARE , v. a. Mettere in forno. Eafowm 
ner. $. Aver cura allo "nfornare , prov. che vale 
guardarsi a non entrare in maneggi, da'quili va 
possa a ce polza rititarebe senza danno, 1? 
faut prendre garde aux comurntemeni, è. All'in- 
formare il pam si ,fa goloso , prov. e vale; che Ie 
occasioni fanno È uomo errare. L' occasion fase le 


darronta 

INFORNATA , è. € Tanto pané, 0 altrà mate 
ria, quanto in una volta Capire il forno, Une 
FoMPInE + infornata, Magat. Per otte carte di 
musica; derto scherzerofm. per rispetto a chi cane 
ta. Grande pugni de papieri de mmsighe , 

INFORSARE, ‘via. Mettere in forse, cioè in 
dubbio ; si usa, oltre all' att. anche nel n. pass. 
Metire en doute , 

INFORTIRE , v. a, Inforzare , affortive . Ren 
ferser i dezner pius de force è, Infortire, v. n 
Preadere sapor furte, ite. S' aigrer, 

INFORTITO , TA) add. da ‘infortire. Aigri s* 


devena ge x, 

+ ® INPORTUNA . Y. Tnfortunio , 
INPORTUNARE ) v. p. Corser fortuna in ma= 

re. Faure masfruge . * 
INFORTUNATAMENTE ; avv, Con infortunio, 

disavventuratamente | Ma/bearewsements par aal= 


bene. . 
INFORTUNATISSIMO, MA; add. fem, Su= 
rl. d' infortbnato . Tris-mafieurema , 
INFORTUNATO , TA, add. Infelice . Loft» 

ai malbewrenx. $. Pr di di mala fortena, 

Malbeurinx ; qui cane du malbenr . 
INFORTENIO, s.m. Accidente , che viene fuo» 

di ragione «na gon per malvagità ; avversa for, 

. tuna a 





fg. vale allagare, innaffare, e talo= 


. 
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fuma ; disgrazia, sventura, Iafortaone ; spade 

Vena I Cid E derestre , diuyrace 4 touche “4 ‘ x 
è INFORTUNO , add. V. In 
INFORZARE; v. nm. © INFORZA, 

wenir Deve 


marty Et pi + Fortifieri renfercer . $, 


‘INFORZATO + m. Nome del secondo libro 
del Digesto, compilato a'tempi di Giustiniano . 


LIETENZATO s TA ) add. da inforza 
90, O foste. Aigrty besgigre. $. Per Fortozo, For 


zato. V. 

INFOSCÀTO; TAL SÙ: Tolom., Raffuscato , of 
*fuscato, oscurato. enrei è germi è moirci , 

INFOSSANE ; v. a. Metter nella fossa. Merrre 
dams la è 

PIFOLSATÒ, TA, add. da infossare , conca- 
vo. Enfons è cremx i concave . È 

INFRA. Preposizione , € significa dentro, o nel 
mezzo dell'uma cosa, e dell'altra, e lo stesso 
gle fra, tray intra + Rae pari tt ren. i. 

. (LIE eziandio di ma 

DE do antico. Defda eu derd = o” 

INFRACIDAMENTO, e INFRADICIAMEN- 
TO, s m' Lo -» Paurritmre 7 corru- 


si INFRACIDARE, e INFRADICIARE, v. 9. Py 
t TRIECI e po@rrir è 40 cor, + se purtri) a 
Infracidare y v. da. Far divenir perito © fraci» 
do. Pomtir | gater s corrosmpre . $. Infracidare uno, 
vale venirgli a fastidio , torgli il capo, Smportw= 
mer i è i fasi # dasser . A 
INFRACIDATO $ e INFRADICIÀTO , TA | 
add, da infracidare. Pourri ; gdie + corrompa. $. 
Infracidato, Mer. S. Greg. per viziato nel male, 
abituato nelle colpe. Qui crompit dams fer Vises y 
dans lei pichéi + 
INFRACIDATURA, e INFRADICIATURA., V. 
Infracidamento . * 
INFRACIDÎRE . V. Infracidare, 
. INFRADICIAMENTO . N. Infràcidamento . 
INFRADICIATO + V. Infracidare . 
NFRADICIATO. V, Infracidato . 
INFRAGNERE » v. a. Ammaccare , € pigiare 
una cosa, tanto elia ercpi + Eersich ; cemcmer i 
comeasssr y € più gencralmente , rempre è è 
caueri brîver i mettre en piùeri. $, Infragnersi , 
neutr, pass. vale lo stesso. Se rompre; se brcser i 
ve mettre en piecei >< É 
INFRAGNIMENTO ; s. m. 7 Astratto d'in= 
è INFRAGNITURA ) £ f. franto , Jo infran- 
+ Fractere i rupeure i Î° accron de rompre , de 
Foe » dè mersre eu piùves, , 
INFRAGRANTI, avv: /ase dell aro, Sul' fat 
to, In sul fatto. Eu Fagranr dilit 
NPHALIMENTO; sm. L'infealive , fraferza , 
debolezza . Abastement è affriblissemeni + debiliva» 
tiom s disvinution de forces; lassitude . 
INFRALIRE, v, n. Indebolirsi, diventi frales 
pelle: le forze. S° affoiblir è perdre tes fortei . 
‘nfralires v. a. Ked, Far er le forre. V. A 


fralire. 
INERALITO, TA) add, da infralire, atffei- 


+ V, Inframmettere + 
INFLAMMESSA , 5, f. ‘7 Intramessa , inttr- 
INFRAMMESSO ; $. m, S ponim:nto. £atre= 
muise i int ULI 
INFRAMMETTENTE ) add. d’ ogni g. Che in- 
samanette :. verba] da inframmettere ,  frammet= 
tente. Emremerteme i médiatenr , —* 
INFRAMMETTENTEMENTE ; avv. Con intere 
posizione . Par intervalle;. s 
INFRAMMETTERE , € INFRAMÈTTERB, Im 
tramettere, e sì usa non che nell' att. sipnif. ma 
anche nel neut. pass. Ewereayrtre ; imterponeo i + 
Entremertre . a 
INFRANCESARSI, neut. p. Semb, Prendere 
Lemar francesi, Frendie les maniîres frau 
LISI 
f INFRANCESCARSI, n. 
Tè su una medesima cosa, c più comunemcate 
rinfrancescare. Aepeler, redire toujonrs fa mi 


chest + 
"I RFRANCIOSATO, TA , add. Infetto dal mal 
Francese 


Lo . 
» TNERANGEBE: V. Infragnere. 6, Infrangersi» 


p. Ripetere, ritorna- 


re 4 sé brjser 4 se messgre en picees + 
BI” i FRANGIBILE» add. d' ogni g. da non po- 
ttersi + Qw' on me sanre:t rempre + 
INFRANTO; TA, dd. da infrangere + Éra- 
ind è derari i comcmssé è brisi i sassi, 
ÎNFRANTONTA, s. f. Quella quantità d' uli- 
nt) s'imfi in una volta. Quantità d' o- 
fives qu' ea è en nude sente fots. 





INBRA! TOTO s, m. Luogo, 0 strumento , do- 
s ulive. Monliu d buste » do 


fO , add. Si vice ad una patticolate 
ivo, Sorre d'olivier dont its olives ont 
facilè è coraser que Ses, amirti, 


“NERART ria imme - 


INF 


nigne y superiatà 
ore uità » Wa 
RE, v. a Coprire, è riempier di 
pilfrascane, le brancher de feti ce $ 
Per metaf. Avviluppare, I tc» nfinoc= 


chiare. V. 
*INFRASCATISSIMO , MA, add. Car, Lett. Sue 


MERIENTO, 1A” Sd. Ce) demi tagom 
1 ar, left. Di 
lefig. iato, Emubromilii ; 


piè scritto, Somscrit j simapris » 
INFRASCRIVERE, v. a. Seriver sotto. Sowicri- 
sei dre apre gu derrete È ° 
INFRAZIONE ; 5. f. Accad. Cr. Frangimento . 
Fraction 1 rapture . $ Fig, vale trasgredimento d' 
una legge, violazion d'un trattato, 0 simile. Ja- 


CSILILRI 
INFREDDAGIONE, s. f. Cr. in Brezzo/ome, Im- 


» Infreddatura . V. 
INFREDDAMENTO , se m. freddo, onde cs- 
sere di furte infreddamento, vale essere per natura 
freddo , e rendere, © cagionar freddo, Eire mata 
rtionte frord, © donner du froid . . 

INFREDDARE; v. n. Propriaménte, muoversi 
per freddo: patito alcun catarro dalla testa, per 
lo più con. tossa . + dtre enrinanis, $. 
In me, VI » indurre, 0 ap- 
portar freddo. Dommer du froid. 

INFREDDATIVO , IVA p add, Che induce fred» 
do. -Rifrigeratifi rafraiciu sant. 
a ENFREDDATO, TA) add. da infreddare. Ea 
rime 

INFREDDATURA » s. f. Astratto d’ infreddato 
il male di chi è infréddato . Rbmeme . Infreddaru> 
ra de’ cavalli. Refreidissement .* 

INFREMERE v, n. fr. N Fremere, fremita- 
res Fribrir, ° 
INFRENARE ) v. a. V. Prenare. $. Fig. vale 
Contenere: V, 


INFRENATO, TA » add da infrenare. Bride, 
$. Per metaf. rattenuto. Retena; somfena .* 

INFRENESÌRB, v. n. Magal. Dar in fremesic, 
infollire. Devemir frénctique . R 

INFRENETICATO , TA , add, Frenetico , V. 

INFREQUENTE ; add. d'ogni g. Sa/vin: Non 
frequente) ed anche non frequentato , Qui a” est 
pas erdimaire i qui arrive rarement i go qui a' ci 

ls feequentti è, _—_ 

INFHEQUENZA , e INFREQUENZIA ) s. fi 
Csatrario di frequenza ; radezza . Raretà è quali 
té om drat de ce qui me se fuit pas ssuvent. di por 
strebbe anche dire è Nom wiege. e 

INFRESCAMENTO , s. m. Cr, M 
mento , Rinfretco. V. è .- 

+ INFHESCATOJO , 5. m. Ninfrescatojo , vaso 
per rinfrescare. -/ine cà l'ou mer rafrashio fe 


TUE ” . è 
\INFRIGIDANTE; add, d' Ogni g: Che infri- 
gida; © sì dice propriamente di certo medica- 


+ R dra rene è Pefrage! . . 
DOERICIDARE, vi Hi Tad re drigido , 


render frigido . Ref eldir ; rafraschir, 
INFRIGIDIMENTO , s. m.. 7. de' Georgofili. 
Pa infrigidire , e dicesi delle terre. Le adr 
les ferres, 
INFRIGIDÌNE., v. m. Divenir freddo. Sere 
frordio i depenir froid. $. Talvolta vale semplice» 
mente Imuîmidite. V. $. Infrigidire, v. a. Lo 


stesso che Infrigidare. V. 
grnicno, IGNA; add. Grinzoro ; crespo. 


INFRONDARSI ; n. p. Diveriir fronduto. Pau 
ser des fenillesi se conurit de fenilles ; devenir 


tonffa + . 
* INFRUENZA. V, Influenza, » _ 
INFRUSCARE, v..a. For, Dis. Mescolarez e 
confondere talmente le cose, in smiun modo 
sì discerna P una dall' altera, Conjondra; em 


bromillery —. . 

. TNFRUSCATO; TA» add, Oscuro, confuso, 

aprizuo- Ubiewr £ anibigu + Fomfus i cowvert i ca 

ele % 
INFRUTTÌFERO. V. Infruttuoso . 
INFRUTTUOSAMENTE ) avv. Senza frutto. 

Infrmetucuserent + sans profita sans mgilité ; en- 

van, 


INFRUTTUÒSO , SA ;"add. Sterile, che nom fà 
frutto. Tafracimenz : qui me rapporto peiet de 
fruit s inutile i qui n' r e aucume Milici 3 a 
ca 5 superfim s sterile» vain, 

È tara V. Fugare. 

ÎNFULA, s. f. Ornamento della mitra , che 
portauo in capo i Prelati FG le funzioni pontifi- 
cali. Sorse d'ormement d' Evigqne. 
wENFOLMINATO, TA, add. Non fulminato : 

( . 

a RE via. Legare con fime. Zier ava 
LO 

{NFUNATO, TA; add. da infunare, legato 
con fune. Lil aver der corde: . 

INFUNATURA 33. f. Mim. Awmes, Legatuta fate 
ta con funî, £'acitor gé /ier aver des corde: . 

INFUNDIBULO , s. m. ‘Met. Tmbuto, Faso 
noîr . $. Per simil, dicesi da' Notomisti di quel 


17m Tetom. Spampana= send fra le reni s in cuisiva ar 


Rinfresca- |" 


INF .- 


materia ‘dell'orina. Bessitet des reim, —.* » 


INFUOCAMENTO , INFUOG EUO- 
CATISSIMO > INFUOCATO Ip fNEVO- 


to, rc. 

INFUBFANTÌNE, v. n. More/!. Imbriktconi» 
res darsi al furfante , divenir furfante, V, ner, 
briccomire + hd 
rel NFURFANTISO ; TA), add. da Inforfanti- 

INFURIANTE, add. d'ogni g. 
tp ga 

v.n e np. înre. 
furie i tempiter trépi; tate ta » ii ja 
* INFURIATAMENTE , avv. Furiosamente; con 
gran furia, Furicasement ; adte le pins "grand com 


PTNEURIATISsIM "infusia» 
1 SSIMO, MA, add. » 
to. Tramiporti de fureur , di deri, pelaaio» 


"NFUNIATIVO d to 4 meo» 

INFURIATIVO, VA, add, Cr. N. Attoà 

re e n» Qui Ument fa solett i qui fatt met= 

re . 

*INFURIATO] TA, add. da infuri jeux 
INFURIATO: TA» da infuriare. Ewriesx; 
È THMIRA = V. Infuriare. 5 
NFUS. Avv. Ler. Med. Lo ste. 

con fusamente, Alla rinfusa. Cime o Pe 


IE, ® 

INFUSCARE, v. a. Tocci Giemp. R - 
mor SEO SERA 10, Ta eat) cf: ni A 

$ add. Cr. ) d'a- 

Pit pidta 

INFUSIBILE, d'ogni g. Magal. Contrari 
di fusibile. cHe può foieni o Trfanibie n” 
, INFUSIONCELLA , s. f, Red. comi. Dim. d'in- 
fusione 3 piccola infusione, Petite infurion , 

INFUSIONE, s f, Astratto d' infuso , l'in- 
fondere. ILufuston s l' action d' infarer. $. Vale 
paghe pquore ove sia stata alcuna cosa. 
nfasion 

TINFUSO , SA ; add. da infomidere . Infas; infau- 
si. È. Scienza infusa, dicesi di scienza 
stita accordata da Dio. Sréease so da 

JINFUSORIO , LA 3 add. T. de' Nate. Aggion: 
to dato a’ vermi molluschi edrrlmintici Berchi 
si conservano nello spirito di vino «e Per inf» 
serre . DI 

INFUTURARSL, n. p. Estendersi nel futuro. 
Wieilliri se profonger . è 

INGARBIARE , v.a, Mettere in gabbia, Em 
cager i morire cm cege . Y. Per metaf. Binchiu- 
dere, Rinserrare. V. . 

INGAEBIATO; TA add. da ingabbiare. En- 


cagre ‘ 

INGABELLARE, v. a. Porre in gabelta , sotro- 
porre 3 fabella,. Di da dowane , les gioits d* 
entrie, lei ta (-S fa pabelle,. . . 
INGAGGIARE, v. n. e INGAGGIARSI, n. pa 
Comvenir con no, detto gaggio , e si dice per 
lo più di cose di guerra , € di cavalleria . Cono 
ni de quelzue choose int des gager. $. Tae 
lora vale lare. VS, Jogaggiare a usura, vale 
dare il pegno per la accattata a usura. Ea= 


gager i mestreen gage . $. Ingaggiare per impe- 
gnare nun prsager . : 
INGAGGIATO, TA, add. da ingaggiare. Cow 








Desa 1 né + engazi, 

INGAGLIARDÌÎA ; 5. f. Contrario di gagliar= 
dia 3 stancamento , scarsità di forze. leuse # 
lasuitude è masque de . 

NGAGLIAHDÎAE: v. n. Divenir gagliardo . 

cir e ser er, ae fort + deventr pius 

fori. di Ivgopliasdiri, mp Salvia. vale lo stes= 
[! 


m. $ ardire, v-a. render gagliardo. Em 
forcir 4 resp erner remdre plus fort. 

INGAGLIARDITO , TA ) ett. da inga- 
gliardire, Bagliardo. Eaferci ; renforeé > 


dre. > 3 r 
INGALAPPIARE, v. a. Pretidere al galapipio + 
INGALAPPIATO, TAy adi. da ingglappiar 

’ e i dare. 

Uris d la trape om gru srcbnchet . pai 
INGALLARE, v. a. 7. de' Tintori, Dar là gal 

la alle pannine. Her è x 
INGALLATA , s. f. Tr, de' rintori, L'ingalla- 

re, il dar lagatla a' panni, drappi, e simili. Ea 

È 


gallage, 

INGALLUZZAÒSI, n. p. Car, Les. Ringallua* 
zarsi ; mostrare uma tale nta , che per mo= 
di, e movimenti assomigli quella del 1 «se 


Pemgperger i se & # se rijonie , 3 
INCALLUZZATO » € INGALLUZZÎITO, TA, 
add. da iam liumnre » ringaurtato , Remgergi i 
comtens i pirit de sei-mime . 

© INGAMBALE, v.n. Darla a gambe, V. Fog 


gire. 
INGANCIARE ) v, a, T. Marimaresco, Aggrap> 


pare con gancio, Gaffty . 
INCANGHERARE; v. a. Metter in gangheri . 
Mettré les Ar on dani lei gondi , 
INGANGHERATO, TA, Cr. N, add. da ingane 
gherare. Mii dans le gond ou garni de gondi > 
INGANNABILE, atid. d'ogni g. Ingane 
* INGANNABOLE, $ nevole. /rempewr +. 
INGANNAMENTO. V. inganno. 
. . N 


ING 


INGANNANTE, add. d'ogni g. Che ingan- 
na, Trompent + trigand. 

INGANNARE, v. a, Far fraude, inganno; mo- 
strary adire una così p.r un'altra, Treseyper, da 
peri surprewdre; empaumeri affronseri abuser è ca 
Jaleri emchanteri redresser s attrapers circomtuu miri 
sricher . $. Ingannarsi, nm. p. vale prenderc una 
cosa per un'altra, Se tromper; se meprendre s fai- 
re un qui-pro-qua i falre une bivme , 

INGANNATO, TA, add. da ingannare, Tres 
ro wr. $ Ingannato , coll’ articole $ s'usa in 
na di sustantivo . Celmi qui cit srompiy abu 

sé) dupé + 
INGANNATÒRA, Fag. Verbal. £ d' ingaona- 

tore. V. Ingannatrice. 

INGANNATO"E , v.m. Che inganna , frando» 
. Jente, Trompenrs scductene i cnevawtenr 5 fourbe 5 
impostenr i enjelenr i srichenri irassre i camelenz i 


spcophante « 
INGANNATRICE, v. f. d’ ingannatore. Trom 
Mi; cnjolemse i cneiranteresst » ld 


INGANNERELLO, s. m. Dim. d'inganno, Pe 
tite iremperie è fourberie i piùce . . 

i INGANNESE , add. d'ogni g. Pien d' 

INGANNEVOLE, inganno. Frempear i arti 
Pricux è caprsema 4 maliciena i trigandi; fourbe i 
dissimalé » 

INGANNEVOLÌSsIMO, MA; add. Sup. d' in- 
gannevole . Trisirampear y 6. 

INGANNEVOLMENTE , avv. Con inganno. 
n ‘uscoment i comtelemsement i capricusenment ; 

alensement i artificieninment » 

* INGANNIGIA . V. Inganno. 

INGANNO; s. m. Fraude. Tromperie ; fonrbe= 
rie 4 baratterie e stratagime ; mal-engio; superche- 
rie 3 duperie 1 artifice . $. Thganno , per Errore. 
Erreur. $. A inganno, posto avverbial. vale Frau 
dolentemente . V. 

® INGANNOÒSO, V, Ingannerole. 

INGANNUZZO ; V. Ingarnpereilo. 

INGARABULLARE, v.a, Tugarbugliare: senm- 
pigliare ; coni he è dfisordinare. Embrcwiller i 
confondres metire les choses polenmile, sani derby 
dessomi. $, Per metaf, Aggirare , avvolgere al- 
troi . V. Aggitare. 

INGARBAHE;) v. a. Accomodare garbatamen= 
te. Ajwsteri ner i accommeder avete grace + 
" INGARBUGLIARE, V, Ingarabultare . 

INGARZULLITO ; Crusca in Ingazzullito, V. 

INGASTADA } € INGHIESTADA, Lo steso 
che Inguistara . V. 

INGASTADUZZA, s.£. Dim. d' ingastada, Pe 
tite fiole : petite bout 
* INGASTAHA. V., Inguistara. 

INGASTIGATO è TÀ) add, Galil. Impuni- 


Vi 
INGASTIGAZIONE, s. £ Segn. clic. Astratto 
d’ ingastigato , impunità, remissione del gastigo + 


Impunité + 
INGAVINÀRE, v. a jer di gavine. Arm 
Pliv d' csroweller vu d' smi (CA 
INGAVINATO; TA, add. da ingavinare. Rem 
pli d' amygdale:, $. Per Aggavinato. V. 
INGAZZUI.LITO , TA, e INGARZULLITO, 
add. Kinvigorrto, ringagliardito, rallegrato, nes 
so în garzurro. Fuforsi i rejoni. . 
* INGEGNAMENTO ), 3. m. Astuzia, sagacità » 
industria, Tudustrie ; rase a finesrea Ie + 
INGEGNARSI n. p. Industriarsi è affaticarsi 
collo "ngegno; e coll arte, 5° imuusirzer ; sucber è 
faire tons ser efforte i 0° ingenier ; chercher i tacher 
de srauver dans son eiprit des moyens penr reni 
sîr e s° ctudier. $, Ingegnare, v. a. Gabbar con 
doppiezza , Tromper s ner 5 di ° 

NGEGNERA , Segmer, Verbal. fem. d’ ingegne- 
ro. Femme ingénieuse, qui povside la srience des 
Juginieurs . 

NGEGNANE , e INGEGNÈRO , s. m. Inge- 
gnoso ritrovator d’ ingegni , e di macchine. lege 
mieur i machimiste » * 

INGEGNERIA, sì f, Rellim. Bwrch. Paldia, L' 
arte deli” ingegnere. L'art de l* ingrmiear, 
INGEGNET1O, s, m. Dim. d' îingegno. Petit 
genio 4 dt esprit, , 
INGEGNO » s. m. Acutezza d'inventare ; 0 d 
apprender checchersia. Espriti genio s talcni + 
Acutezza d' ingegno, moganeo è finesse è 
aubtilità “i crea Por somcprion i Comerpisoa 
e factir . $. ingegno, per inganno ; ae 
Ta o stratagemma » fr atratazime . d, A 
ingegno 3, avv. vale Ingamnevolmente , Astuta= 

















ente. 9. Per istromento ingegnoso , che ab 
ia dell'ingegno, ordigno. Aessorts instrument i 
machine, Ingegno , assolur, si chiama una 


macchina , altrimenti detta bindolo. Cwapefe:. 
$. Per quella parte delle chiavi, che serve ada- 
prire le serrature. luumeson a' wire elef. 

INGEGNOSA , s. f, Or. N. In gergo si dice la 
chiave. Clef. 

INGEGNOSAMENTE , avv. Con ingegno, Ja- 
Linieusement è speritueHemest i avre iprit . | 

INGEGNOSISSIMAMENTE , avv. Sup. d' in- 
gegnosamente . Tris-ingrazenitament i aver bray- 
coup oa esprit 0° È 

INGEGNOSÌSSIMO, MA add, Superl. d’ in- 
FeEnuso . irrsningenieca , ©, 

Pizion, Tratianoetrancese, 


a 
ING 


INGEGNÒSO, SA, aid, Dotato d' ingegno . 
Vegrnienx è plein d' csprit ) plein d'invention & 
d'adresse i spirstmet è subtil è salé . 

INGEGNUOLO ; s, m. Dim. d'ingegno per a- 
stuzia, stratagemma. Malice ; finesse ; adresse è 
Tic i four Di semplesse , 

NGELOSIAB, v. n. Pigliar gelosia , disenir 
geloso. Devenir jaleux ; prendre palausie , $. în 
gelosire è v. a. Dar gelosia, MDenaer de fa jalow 
sie ; faire ombraze . 

INGFLOSÌTO, TA) add. da ingelosire, che 
ha [SA + FJatonx i qui est devenn jalonx . 

INGEMMAMENTO , s. m. L'ingemmare , 3- 
stratto d'ingenunato, Qraement de pierreriei. 

INGEMMARE $ v. a. Adornare con gemme. 
Orver de pietrerics. è. Per adoenare semplicemen 
te. Grmer ; parer ; emoliver, E di novelli fior il 
sen gl ingemma . $. Per innestare a occhio, ka 
der en semssna + 

INGEMMATO ; TA, add. Adorno di gemme. 
Orné de pierreries , We. 

INGENERÀBILE » add, d'ogni g. Contrario di 

nerabile. Che non può gencrarsi. Qui we peut 

engendré ou pr “e 

INGENERABILITÀ ; sust, f Astratto d' .in- 

merabile, Qualsre de se qui me pewt stre pre- 


CILIA 
INGENERAMENTO , s. m. Lo ingenerare , a- 
stratto d'ingenerato . Geadratica | production . 
INGENERARE , INGENERATO,. V. Gencra> 
re, Generato. . 
INGENERATÒRE ) v. m. Che logenera. Celmi 
ui engendre , 
INGENERATRICE, f. d'ingeneratore, Celle qui 
emgendre qui produit, 
NGENERAZIONE . V. Ingeneramente. $. Per 
sorta , qualità. Genre; espice è sorre, Si ragu» 
marono tetti gli vecelli è ciaseuna ingenerazione 


rose lando . 
NA iNnbENIndso, SA ) add. Segn. gev. Ilibo- 
rale. V, 

INGÈNIO, sust. m. Sammazz, For. Lat, Inge- 








gno, V. 
INGENIOSO. V, Ingegnos, 
INGENITO ; TA ) add, Naturale ; innato, Mae 


twrel i inné ; qui est né aver news, $, È anche 7. 
de' Trofogi , ed è attributo nozionale del solo F- 
terno - Qui n'est point engendré. $. Per 
inzenito , in forza d’avv. vale nateralmtnto» per 
istinto naturale. Narwre//ements par a gnitinci 
mature, 

INGENTILÌRE » v. a. Far nobile, gentile. 
Enmoblir ; rendre mobile . $. Ingentilire , v. n. Di- 
venie gentile è nobi + 3' emmoblir i divenir 


noble, 
a INGENTILITO , TA )} add. da ingentilire. 

mnebli , 

INGENTILOMINIRSI ; n. p. Fag. Farsi gen- 
tiluomo. Annebilirsi, V. 

INGENUAMENTE , avv, Sinceramente . Ineé- 
mument i franchement i sincirement + d' une manti 
re darene © nd've i romdement , 

INGENUISSIMAMENTE , avverb. Super], d” 
ingenuamente + 


ment. 

INGENUÎSSIMO , MA, add. Magaf. Super]. 
d'iogenuo. Triswaif è triseiine re, Oo. 

INGENUITÀ, INGENUI: ADE, INGENUI» 
TÀTE; s. f, sincerità. Lugemmied 5 ssuerrità $ mai 
veté  simplicità è franchite + candenr. 

INGENUO , NUA, s. m. Libero dalla sua na- 
tività , opposto a Libertino. Qui sit hd Libre. 
$. Ingenvo , per sincero, schietto. Ingenasmatfi 
simpies frane s sincire 1 sams finesse è sani digui- 
sementi . 

INGERENZA; s. f. Foce deli um, V. Incom- 
benza ) Ufficio è Carico , ec. 

INGERIMENTO, s.m. Intromettitura , intra- 
mischianza, Melange ; mixziou, i 4 

INGERIRSI, n. p. Introinettersi, impacclarsi, 
€ per lo più senza esser richiesto, sS' sngerer è se 
meler de Quelgue chose è sartitonner , 9, in stguif 
ate, vale Addurre, Appertate » Vv. A 

INGESSARE , wa, Impiastrar con gesso. Pla 
trer. Ingersar una così in un muro. iceller. 

INGESSATO, TA; add. da ingessare , impia- 
strato con gesso. Patri. $. In forza di ststant. 
Quella parte dove si è posto il gesso, Ce qui cat 
piùtré è ce qui est convert de platre . 

INGESSATURA , s. fi 7. ratori. Lo in- 
gessar qualche cosa in muto, 0 simile, Selle 











Trèenaivement i tris > sincire- 








RE. V. Ghermire. 
INGHESTADA , Ingastada . 
INGHIABARE  v. a. F, Architetton, Coprir di 

phisja uma strada sterrata,  Conurir de gravier 

une rue, 

INGHIOTTIMENTO , s. m. L' inghiottire . 
Engilowsssscasent è digiurision, $. Per voragine + 
Gonfire + abyme + 

INGHIOTTINE , v. a, Ingofare, che è spi- 
gnere il boccone giù pe') gorgozzule, basfem.iri 
avaler. (|. Inghiottire altrui , vale soprafiario di 
molto , che anche si dirtbbe mangiar uno vivo » 








ING 32r 


s seri iMpérer è vaiucre ; aueir le des. È. 
Inghiottire ingiurie o simili è vale portar= 
le, per non poter far alito. Avaler des jnyu- 


mi, 
TA) add. da inghiottire . 


INGHIOTTITO, 
PA CHIOTIITO 

INGHIO 109, s. m. La parte della gol. 
che inghiotte, fra l'epiglottide , ed il principio 
“INCHISTITOREO è 

ù E n Me 

engiontiti qui divere v. m. Che laghiotte , 2e/ 

INGHIBLANDAMENTO; s. ra, L' inghirlan> 
dare. Conrounement i l'action de mettre une guer= 
lande, mue conronne de fienrs. 7 

INGHIBLANDANE s v. a, Otmare con ghir= 
landa, Orner de guirlandes i conronuer de fears . 
*NGHIRLANDATO 

x NDATO |, TA} add. di irlan= 

dare, Conrentti d'une guirlande . da 
A INGIACKRE; ti a. Mettere ‘Î] giaco. 
ha entrasse. $. Ingiacarsi , È 
co. Prendre la cnirane a afmers e, pid v 
MIE ENIFASIC, 

INGIALLARE v. a. Far giallo. Jammir 

INGIALLIRE , } vendre santi. Tagialitre co 
zafferano. Sefraner. $. Inglallare, v. n. Divenir 
SI'INCIANDINATO | 4A, add. Pieno di gi 
dini » Rempli de jardint , sEamo dI Klr 

INGIELARE , v. n. Farsi gielo , farsi freddo. 


SRGIGLIARSI 

NGIGLIA n. p. Fiorir di gigli. 

de fleurs de lis. a Bigli Ferrer 
_INGINOCCHIARSI, n. p. Porsi in terra colle 
inoechia per sommissione. se merrre è grmonx è 

È ajpaoni der. 
INGINOCCHIATA ) s. fi Finestra ferrata in 

modo , che i ferri sportino in fauri. Griffe con- 

die. $. Per l'atto d’'inginocchiarsi, Genagfe- 


ion. 
INGINOCCHIATO, TA, add. da inginocchia- 


Mottre 





re. Agemoni!ii: è genonz, 

INGINOCCHIA10JO) 57 m. Aznese di legno 
per inginocchiarvisi su. Sorfe de Lame pour se 
mettre da gencnx s prie-lDie, 


INGINOCCHIATONO , 5, m. Magal, Inginoe- 
chiamio, V. < 
INGINOCCHIATÙRA , s. f. 7. dell'irri. Pi 
garura di alcune cose) che fanno gomito. Cos 
PE 


Li 

INGINOCCHIAZIÒNE , s. fi L' inginocchiar 
si, Genaffexion , 

INGINOCCHIÒNE , e INGINOCCHIÒNI , 
che anche scrivesi IN GINOCCHIONE, e IN 
GINOCCHTÈNI, avv. Colle ginocchie in terra + 
A genoux, 

INGIOCONDO , DA , add. Contrario di gio- 
condo. Deplosiont + disagréabie, 

INGIOJELLARE , w a. Cr. AL Ocnare di gie- 
3 Ingemmare, V. 

INGIOVANI.E, v. n. Divenir giovane, rin= 
Biovanire . Royennle i redevrnir pime 

INGIU , avv. V. Giù, 

INGIUDICATO , TA, add. Segr, Fior, pr. ghe 
non è stato gismiicato. Qui n'a diò pas just. 

INGIÙUGNERE; v. a. Congiugnere , Sosmdre ea» 
semble ; umir è assembler, d. Per commettere; ne- 
dinare , comindare. Ordowser ; sommander i smpo 


seri serire . 

INGIUNCARE , v. a. Giuncare, coprir di giun- 
chi, Sesuber 4 comprir de ponci. è. Intiuncarsi n. 
B îrsi di giunchi . Se comprir de jones « 

INGIUNTO , TA; add. da ingiognere, 7ofut 
ensemble s assembli + $. Per ordinato , cominda- 
to, tdanni j importi priverit. 
 INGIÙRIA; s. f. OTesa, oltraggio volontario 
chtntra il dovere, sia con fatto , sia con profe. 
Tayure i omtrage } ci s ensulte s tert. 9. In- 
giuria, dicesr eziandio delle parole oltragginse 
€ villane, con cui si s:itupera irragionevelieut 
qualcheduno, Sure ; parole catrazeante , eff;n- 
sante. è. Fig. dicesi essere cspeto all’ ingiurie 
del tempo, della stagione , det’ aria è per dire 
essere esposto alle Incomodità del tempo, come 
Îl vento è la pioggia, la grandine , ec. Erre ca- 
post d Dinpurcy aux sbyures du tempi. $. Vond= 
tar logiurie, vale dirne di molte, 4racber des in- 
pures. 

INGIURIANTE, adl. d' ogni g. Che fa ingiu- 
ria. Qui inpmrie è qui efîcnici qui ouirages suiufe 


tant, 

INGIURIARE ) v. a. Nuocere ad altrul spon- 
tancamente 3 fuori o contro di quello, che deter 
ralna la legge. Jasarier e faure emjare i offemzer i 
catrageri faire torts imiulicri bafomer, 

NGIURIATO, TA; add da ingiuriare. Injum 
riéy We. $. In torza di sust. Colui che ha rice» 
vuto ingiuria. L'omtragi i d'offra 

INGIURIATORE , v. im. Che i ria. 
qui injarie, qui affemse , qui dit ales insurer, 

INGIURIOSAMENTE ; avv. Con ingiuria . Zu 
puriensement i d' ume maniire effcnsante y inpurizu= 
SEG ARTTAGENIERTENE + 

INGIURIOSISSIMAMENTE ; avr. Sup. din 
giuriosamente , Tris-impmricusement è Ce. 

INGIURIÒSO, SA, Perry Che apporta ingiu- 

s rid. 





telat 
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ria, Ostragenz ; qui faît affrant, ou injure 7 che- 
LICI 
I'INGIURIDZZA 1 5. È Dim. d'ingiuria. Legire 


offenie, 

si NGIUSTAMENTE, ayv. Non giustamente , 

fuor del giusto. Lasustement i auee dutmizice i sani 

raiso i d' une maniire inyuste ; d tor8. 
INGIUSTISSIMAMENTE, avv. Superl. d’in> 

giustamente. Triscimustement t] mr 


INGIUSTISSIMO , MA , add. Sup. d’ ingiusto. 
Trdscimpuote y We. o 

INGIUSTIZIA » 5 f, Il contrario di giustizia, 
Inpnstice i tprannit . 


INGIUSTO) TA) Add. Non giusto, Zmwssei 
ariani qui est contre La pustice è qui n° a point de 
quetteo i qmi piche comtre Îes Foix i inique. © 

INGLORIO ) IA) add. Bow, Segner, Jaglorio- 
50, ihigeneroso , inonorato ». Qui est sals gioire, 
1801 boument > 
NGLORIÒSO , OSA ; add. Senta gloria. Sam: 
gioire; sati bosnemr, 

INGLUVIATÒRE , s. m. For, Com. Iafi V. 
Mang nÉ; Divoratore, Goloso, 

INGLUVIE , s. f. ore Lar. Voracità. V. 

INGLUVIOSAMENTE , avv. Bocce. Inf. 
V. Ghiottapente, Ingordamente. 

4 INGOBBIRE, v. n. Diver gobbo. Devenir 
cori + 


* INGOFFÀRE, v. a. Dar degli ingofi. soaf- 











Ferer è donnrr des gowrmader, 
INGOFFO, s. m. Picchiata ) come musone , ru- 
giolone, grifane , punzone, 0 colpi simili, Gear 


migt i toup ae poing i soufftt Ce. $. Per boc 
cone gittato a'trui in gola per farlo tacere, on- 
de figur. si prende per donatiyo , presente. Dor + 
présent pour faire taire quelqu' un, $. Onde pi- 
gliare l'ingoffa ; si dice del lasciarsi corromper 
re con donativi + Se /assier corrompre par des pri 
ri. 
INGOJÀRE , INGO]ÀTO ) INGOJATÒNE. V. 
Tnghuottire $ Tagkipttnto » Inghiottitore, $. Ingo- 
jar le piro!e, V. Parola. 

INGOJARSI ) Purch, Neutr. pass. Ingojare. V. 

INGOLFAMENTO ; s. m. Avanzamento in al 
to mare; entrata farta nel golto, L' action d' en- 
trer dans un gelfe 

INGOLFASI;, n. p. Formare un golfo ; entra 
re ira terra, e terra, Faire, former ni golfe. 
$. Per entrare addeutro. Entrer è s° avancer . 9. 
Ingolfare. v. n. Chiair. Che anche dicesi ingol- 
farsì, entrar nel golio. Entrer dans un golfe. $. 
P.r metaf. Profondarsi , applicarsi di tutta forza 
achecchessia, S'enfoneer ; 1° adonmer entsirement i 


* engon) . 
: INGGLFATO TA, adi, da ingolfares appli- 


cato » ome © s) 
INGOLLARE , v, a. Inghiottire senza masti- 
care ) € ingordamente, Deperer 5 cuglontir | terdre 


& avaler» 
INGOMBERÀRE, e INGOMBZÀRE , y. a. Oe- 
lel mettere cosa in 


eupare. Dicesi propriamente 


alcun luogo 3 che ne impedisca l’uso di prima. 
Deeper 4 è aser, $. Per lmpodire semplice 
mehte. V. 


INGOMBERAÀTO; TA, e INGOMERÀTO, add. 
da' loro verbi, Embarrasse i ocenpi , We 
INGOMBERO, V. Ingombro. 
INGOMBRAMENTO, s. m. Occupamento , im 
pacciomento. L'action d' cccuper è d' embarrasier | 
enim e ent , 
INGOMBRANTE , add. d'ogni e. Sa/vin, Che 
ingombra . Eamsarrasrani, 
‘INGOMBRARE, INGOMBRÀTO. V. Ingom- 
berare, Ingormberato » 
INGOMBRIO , 7 s. m. L' ingombrare, ingome 
INGOMBRO; bramento . £° action d' occn- 
a'e diseri combatti i encombvement j se, 


“ 0 È CMPECHEMENI + sÎ 
NGOMBRO , BRA ) e INGÒMBERO, ERA, 
add. Angomberato. Emtarrasti « . 

INGONNELLATO; TA, add, Vestito di gon- 
nella. Qui a ume supe, 

INGORBIARE s v. a. Metter la gorbia, Met- 
tre un bout d une canne, 

INGORBIATUNA + s, f. Cr. A. Lo ingorbia- 
re, € il Inogo voto della gorbia , 0 di altra cosa 
simile. L' action de mettre un bout ow une virole 
è quelque choses © le crenx d'une gouge na d' ume 


virelt . 
INGORDAMENTE , avv. Con ingordigia. Gew- 
mt 4 avidement . 
INGORDARSI, n. pass. Senmazz, Farsi ingor- 
do, mettersi in ingordigia. Deve gonrmand . 
INGORVEZZA è 1. F. Estrema avidità, € 
INGONRDIA brama, si di cibo che di 
INGO'DIGIA ; qualunque altra cosa, € 
avidamente s'appetisca, Gourmandise ; @Uidite i 


SLI 
PE NCORDIGIACCIA +5 f. Red. lett. Peggior. 
d'Ingordigia. V. 

INGONDINA + s. f. Misuer, anmor, To stesso 
che scuffina; che è raspa ;, o lima da legno. 


Ripe. $” 
INGORDISSIMAMENTE ; avv. Sup. d’ ingor- 

amento, Fris-gualument , té, i 
INGORDISSIMO , MA + add. Sup, è’ ingordo. 


- 
si è 


ING 


mandi trisavide i trirgralu. $. Per 
R imo , eocedentissimo, Tris-grand ; tris- 
cxcensif, 

INGORDI, DA, add. Avido in estremo gra- 

di qualunque cosa, che si apprtisca. Geur- 
mandi goulu; verace è avide i gouliafre, $. Per 
simil. si dice de' prezzi , pesi, misure, e similis 
quando sono troppo rigorosi, ed coredono il giu 
sto €*1 convenevole. Exerbitant : estraordina;- 
re. $. Ingordo , FT. di var; Artisti, Dicesi di 
alcuni strumenti, come seghe, e simili; quando 
in operando consumano oltre il dovere del legna» 
me, o simili. Qui rouge 4 qui comume trop. 

INGORGAMENTO , s, m, Lo ingorgare » gor- 
go. Encergement , 

INGONGARE , v. n. Far gorgo , che dicesi tes 
nere in collo, e purticolarmente dell'acque, s 
engerger . È. Ingorgare , v. a. Ans. par. Per in 
gollare iottire senza masticare. Avaler s em 
Gloutir i rordre & avaler. 

INGORGATO ; TA) add, da ingorgare. Ea- 
gorghi. 

INGORGIAMENTO ; s. m. Lo ingorgiare » 
L'astina d' evgloutir, 

* INGORGIARE, v.a. 





Tris, 








À Mettere nella gorgia, in 
ghriottire , nia forse con più ingordigia . Engfowtir. 

INGOZZARE , v. a. Mettere, o mandore nel 
gozio . Eugloutir £ seuaier. è. Per metaf, vale 
passarsela , senza fare riscatimento o dell’ inglu» 
rie s,0 de danni. Awalery semfirsr pasiemment #- 
me inpure s un dommage , Co. 9. Per simil. va- 
le appropriarsi è occupare, S'approprier i 4° em- 








parer. À 

INGRADÀRE, v. n. Andar in grado. 
Aller de degri en degre , d. n. p. Ar 
rivare, ascendere ) estendersi, i arrivi i 


parvenie i s' stendre par degris, 

INGRAMIGNARE ; v. n, Stendersi, e alligna- 
re a guisa di gramigna . S° rirndre om tracer com- 
me le chicmdent , 

INGRANARE LA TROMBA ; T. Mar, Toglier 
via a forza di tromba, l'acqua che resta nel fon= 
do d'un bastimento per gettarnéla fuori. &ngre- 


ner da fomee . 

INGRANDIMENTO ; s. m. L' ingrandire, A- 
grandissement i crme i Safpeatatioi en gravidear 

INGRANDIRE, v. n. Divenir grande, in gran 
de stato, Graodiri crostre è devesir grand ; deve- 
mir puissant. $, In sign. att. Per far grande» ac 
crescere, Agrandir ; areraître; redombier | ang” 
menter en grandenr i rendie pius grand s faire 


randit 
FANCRANDITIVO, IVA; add, Pelli», fetr. Che 
è atto ad-ingrandire. Qui graudit ; qui erost , 
INGBAN ÎTO TA p add da ingrandire, Gram 


di, we. 

INGRANDITÒRE, v. m. Segner. Che ingrandi- 
sce. Faagirater + colui qui grossit les objets , ou 
qui tranche du gramd . 

INGHANDITHICE , verbal. £. Sa/vim, Che ine 
grandisce . Celle pri txagire. 

INGRASSAMENTO; s. m. Lo "ngrassare. L'a 
ction d' eugrainser & tà tia de ce qui adi en- 


graiisi + 
INGRASSANTE, add, d’ogni gen. Che ingra» 
43. Lucranant i que engraisse è qui cpaisnit . 
INGRASSARE , v. a For grasso. Eagraisier, 
Ingrassar È campi. Engraisser ; fumeri messre de 
l'engraîs., $. In signif, n. Divenir grasso, Eo- 
grassser s devenir gras, È, Inyrassare in chec- 
chessia ; 0 di checchessia ; modo basso , vale 
derne, averne compiacenza , Jomir de quelque 
seg 3° en ripomir i 4" en divertiry en faire ves au 


sementi, 

INGRASSATÎVO, IVA) add. Atto a fare in- 
grassare. Qui emgrasise, 
> INGRASSATO, TA , add. da ingrassare. Em 
gratisé y a 

INGHASSATRICE, v. f Che ingrassa . Qui fsi 
engraisicr i sa engraiste » 

INGRAT CCIO) CCIA, add. Pegged'ingrato. 
Vrès-ingrat i qui n'a pas le moindre sentiment de 


FECGRIOLSIRICE +» 

INGHATAMENTE , avv. Con ingratitudine, 
lagratementi ave fngratitude | en angrati sans 
"INGRATEZZA . V, Ingratitudi 

ING *,V. Ingratitudine, 

INGRATICCHIATO, TA p add. Bern. Mogliazz. 
Lo stesso che Ingratiouiato. V. 

INGRATICOLAMENTO , s. m. Chiusa fatta 
con graticola , Clarure fuite avec des gritiei, 

INGRATICOLARE, . Chiudere un' spertu 
ra a guisa di graticola, 
vers garnir de grilles. 

INGRATICOLATO , TA; add. da ingratico- 
Jare. Clor aver der prafles s masilé , 

INGRATICOLATO , s. m. V. Graticola, 

INGRATIFERO , RA) add. Che rende frutti 
d’ ingratitudine , che paga d’ imgratitodine , Ja- 


CLI 
TTNGRATISSIMAMENTE » avv. Sup, d’ingra- 
tamente. Apre fa dormire sngratitude + 
INGRATISSIMO , MA) add. sup. d' ingrato. 
Trissiagrat, 
INGRATITÙDINE ; s. m. Dimenticanza de' be 
neficj ricevuti , senza saperne grado ) nè grazia. 
DI 






dler è bar. eri sreitlis=. 


ING 


Thgeatirude ; taccommoirsance ; Mmangue de reconnoir 


SANE « 

INGRATO, TA; add, Che usa ingratitudinè. 
Iugrat i mevemmoissaat i qui n' poim de reconseir 
sante } ife ressentiseni des Brenfaits rejus. $, Per 
noioso , spiacerole, fastidioso. Ingrar ; divagria» 
ble i Apres cheginnai + eknuzani i fatigant » 

_ INGRATONACCIO è sim. #ols. ir. Pegg. d' 
ingraione = lW frisegrand ingrat, 

NGRATONE, s. in. #olg. It. Accrescit. d' la 
grato. Lu grand ingrat, 

INGRAVIDAMENTO, s. im. Lo"ngravidare. 
L'actioa d' engrosser , 

INGRAVIDARE, v, n. Tmpregnare, divenire 
gravida = Devent grosse è rester cuccinte , 9, IN 
att. signif, vale render gravida, gravidare. Ea 
guosset è rendre mne femme enceinte, 

INGRAVIDATO, TA, add. da ingravidate. 
Crusca in gravidato , Fatto gravido , renduto gra. 
rido. Bagronsé, 

INGRAZIANARST, n. p. Fagr Cattarsi bene 
volenza con artificio, usare affettazione per por= 
si in grazia altroi, $° tsirer avec art la ria 
fance, D amirie de quelgu'un, 

INGRAZIAUSI, n.p. Entrar in grazia, Enfrer 
PRSTAZIATO TA, add. da ingrazi 

» add. da ia are , gra» 
zioso , gradito. ragred 4 agriable ; bien ch 

* INGRECARE, è, n, Imbizzarrite , strabocè 
chevolmente adirarsi. Semestre fort cu colire ) en 
Jurenr i ître faricurement indigné , irrité + 

* INGRECATO, TA, add. V. il suo verbo. 

INGREDIENTE ) s, m, Quello, che entra ne 
medicamenti, nelle vivande; o simili a e gli come 
pone . Ingrédient ; dregue, f Ingrediente per si. 
milit. si dice di quatun ue cosa, che entra nel> 
la composizione di ‘checchcesta » Drogue . 

INGHEMÎKEB, V. Gremire, 

INGREMITO. V. Gremito + 

INGRESSAMENTE , avv. #oc, att, Gr, SL Giro, 
V. Aspramente, N 

INGHESSO , SSA p add. Pr. ant, Rim, ant. race, 
V, Aspro , crudele. 

INGRESSO , s. m. Entrata s 1’ entrare, Entrées 
acces. $. Ingresso si dice anche al luogo , onde 
s'entra, Emirce ; vertibule ) frase . 

* INGRIFFATO , TA ) add, Agguantato ) Af- 
ferrato, V. $. Per metaf vale alflittos tormen= 
tato è percosso. V. Maltrattato, 

INGHRILLANDARSI , n. p. Salvia. Porsi la 
grillanda , inghiriandarsi. Se souronmer , se meî= 
tre mine coMPanme sg sur cu use guiriaude de 


Few. è 

INGRILLANDÀTO, TA ; add. salvim Inghir 
landato, Coursuni de fieuri . 

INGROGNARE , v. n. Pigliar il » in 
grugnare, Se facher + faire fa mine, se Sesiler * 

INGROGNATO ) TA ) add. da ingrognare. FA 
ché i depiré è qui fait la mine, 

INGROMMARSI , v. n, pass. Incrostarsi. 5° 
imermsteri se conurir de sartre . 

INGROMMATO ; TA , add. Car, Jett. Che ha 
formato gromma', che è coperto di gromma, in- 
CIOSTAIO + perngrte, cu conuert de tartre, 

INGHOPPÀRE) v. a. Salvin. Aggroppare, e 

iungere Trmacdatamente » Ajouter, 9. Vale 
ane fare in groppa, Perter ew creupe, — 

INGROPPÀTO" TÀ, » Cr. N. add. da ingrop- 
pare. Portato in groppa. Porsé ea craupe, c# am 


ponti» 
INGROSSAMENTO, Lo 'ngrossare, goa 

fiamento, crescimento . L' acrien de grossi i gone 

Fement i acscrorsstuent | augmentatica en grose 


ETILLATI 

INGROSSARE è v. a. Far grosso, far divenir 
grosso. Gressir s reudre gros. $. In signif. n. € 
n. p. Diventr grosso, Grossirs renforcer i devenir 
piu grosi pin fort. $. Ingrossare fig. vale leg 
giermente adirarsi. Eoader 4 se mwtiner: èire chee 
qui i dire um peu fashé , $. Per Ingravidare., V. 
è. Per Incapponire, V, $. Ingrossare Ja coscienza, 
vale non la guardar nel far così ogni cosa) che 
non convenga , che anche si direbbe non la guare 
dar nel sottile. avoir fa comscience large i Wa 
voir pas beanconp de serupules. Ingrossar la 
memoria » vale renderla meno abile, e feno atta 
a ricordarsi, Bow:ber d esprit s faire perdre la 


MÉMORTE è 
INGBOSSATIVO, IVA , add, Atto ad ingros- 
sare. Iacrassane è qui rpaissit, 

INGROSSÀATO, TA , add, da ingrossare. Gros 
si, ©. Î. Uomo ingrossato, vale grosso d’ inge- 
» Dar d' cip-rt i qui cat lourd, stupide, 

INGROSSATRICE , s. f. Che fa ingrossare, Gai 
red grossieri qui cpasssit, Ingrossatrice della 
memoria, Qui bombe (’ esprit è qui rend stupides 
qui abbtit i qui Fau perdre la momoire, 

INGROSSO ) avv. Indigrosso , grossamente, im 
gran quantità. Ax gros. $. Per alla grossa, fn 
generale, confusamente, En gres, ea gescral è 
comfaviment e en bloc & en teche, 

INGROTTAÀRE, v. a. Car. Metéer niella grot= 
ta, € per similit. si dice del porre alcuna cosa 
sotto di qualche parte, Mertre dati ame caverne y 
sn cacher sons quelque chose, 

INGRUGNARE, V, Ingrognare. 








IN° 


ING 


INGBUGNATETTO , TTA; add. Dim. d' fogne 
gpato; alquanto ingrugnato, Lr peu fuchv 5 depi- 
dé i mutinà + 
INGRUGNATO. V. Ingrognato . 
INGUAINARE, v. a pri dell’ no. Porre 
mella guaina . Engabner è 
INGUAINATO ; TA » add. da inguainare. Po- 
sto riella guaina. Engainé + 
INGUANTARSI ) n. p. Vestirsi de' guanti . Se 
MOGLASTATO, TA, add. vi de’ guan 
T , + Vestito & 
u. $. Per similit. si dice dì alcune co- 
se che trovansi situate come in una guaina. fm 
chassé è enveloppi «+ Nella quale l'osso del rostro; 
i delle ume sc ne sta naturalmente inguantato. 
(adulil 
INGUAZZARE , n. p. Alles. Ammolfarsi mella 
gquezza. Se mesiller #30 tremper dans fa resie » 
INGUEBIARE , v. a. Foce bassa. Empire il 
corpo , trangugiare. MAemplir sen posrposni; ava- 
der 4 se gorgere 
INGUIDALESCATO, TA, add. Piem di gui- 
daleschi . Rempli de plaies sur le garrot. 
INGUIDERDONATO , TA, add. Senza guider 
done, » non rimunerato — Qui #"4 point ite ricom- 
LILLA 
INGUIGGIARE , v. a. Calzar bene Ja pianella» 
© simili, detto da guiggia y che è la parte di so» 
pra della pianella . Gi bien fes pansonfies s 
des sonliers, e. 
INGUINALE » add. d'ogni $ T. Chirur. Ap- 
ricnente all'inguine, onde fasciatura inguina- 
» ernia inguinale, vagliono dell’ inguine, bat 
dage insuical + hermie inguinale . “ 
CINGUINARIA ) 6. £. Sorta d'erba che ha vir 
D Fa mitigare i dolori dell'anguinaja. sorte d' 
erbe 
INGUINE, s. m. Argutaala » l'aine, 
INGUISTARA , s. f. Guastada, V. 
INGURGITAMENTO; s, i. Sa/vim. Ingorgia- 
mento , Incorgamento , V. 
INGUEGITÀRE , v. a. Beer, Com. Inf. V. Di- 
Juviare , tracannare + 
INGUAGITATORE, v. m. Pers. Cam, Inf. V. 
Diluvione, Ghintione ec. 
INGUSCIARE, v. n. Affegr, Entrare, cacciarsi 
come in us gusero. Se glisser dans un gene. 
INGUSTABILE , . d'ogni g. Cr. N. Che 
nor può, gustarsi, non gustabile , ingrato al gu 
sto. 3 uu me pet gonter. È 
ANI BE, v. a. Proibire, Difendre ; inhiber i 
Laati 
PTNINITA, s. m. Malm T. forense, Lo stesso 
che inibitoria, inibizione. Letribition. 
INIBITORIA è s. f. Decreto, che imibisce. 
Arret s or ce qui porte inbibition & dié- 


CUZUE 
f INIBITÒRIO ) IA » add. Che inibisoe. De dé 
fense ; d' inbibition ; qui porte difese, 
INIBIZIONE , s. f. Proibizione , comandamen- 
to del Magistrato superiore all'inferiore, che 
desista dalla causa, Jabibition ; probibition | dé- 


DONETTÀ ; s. f. Masal. Contrario d' ide- 
priti inabilità , dn: tà. Lababilirà . 
INJETTÀRE » v. &. Cerck, Gago. Fare un' in- 
zione » Jpyeebet + 
INIEZIONE , s. fi Cr. N. Lancismento fatto 
a dentro, e iamente lanciamento, gittamen- 
to fatto Halen fivido dentro il corpo deli" ani- 
«male per via di siringa. fniection, 
INIMMAGINARILMENTE , avv. Rellim, dise. 
In modo inimmaginabile. De fapos inimmagina- 


ble. PI 

INIMICARE , v. a. Trattar da inimico. Trai- 
ter en ennemi . è. Inimicarsi, n. p. vale trattarsi 
da nimico, Se traiter en ennemi . $. Inimicarsi 
nuo , vale farseio inimico, Se faire enmemi quel- 


ae ser» . 
INIMICATO , TA, add. v. il suo verbo. 
INIMICHEVOLE, add, d’ ogni g. Contrario d’ 
amichevole, Bamemi i d'enueni è de insite» 
INIMICHEVOLMENTE , avv. Da inimico , E# 
ennemi i aver amimositi i auto bostilità è comme 
entemi i bostilement. 
INIMICISSIMO, MA » add. Sup. d' inimico. 
Ennemi morse! . * 
INIMICIZIA ; s. f. Cootrario d'amicizia. I- 
mimine ; haine è malveriiante | aversina ;  anti- 


pan 


DS 
INIMICO, sm. Nimico. Enwemi s comtraire i 


















i 


adversairt » 

INIMÎCO; CA ; add. Nimico, Enmemi ; so 
graire i sopra 4 arri gue. 

INIMITABILE , add. d'ogni g. Che non si può 
imitare. Imimisable i 


me se peer faitement copîer . 
INÌMITAEILMENTE ) avv. Senza che vi sia 

Jusgo ad imitazione, D' aac Fapon ininsivable 
INIMMAGINABILE , add, d'ogni g. Che non 

può immagimassi , Lui lei qua mo se pont è 


maginer 

ININTELLIGIBILE y add, d'ogni g. Contra- 
slo d' intelligibile. Imemtelligibla ; qui west pa 
dmtelligible è qu' om me pens emsendre ». Linguaggio 
inimselligibile. Baragonia , , 


qui ne pene cire imités qui 
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INIQUAMENTE, avv. Ingiustamente ; contro 
Fregi + Iupustement i inniquementi contre l'iqui- 
6 + d' dine manibre inigue y insustey mechante . 
INIQUISSIMAMENTE , avv. Sup, d’iniqua= 


mente. Très-imiguementy Me. 
. FNIQUISSIMO, MA ’ id. Sup, d' iniquo. Trà:= 


dmique , (e. l 
INIQUITÀ  INIQUITÀDE, INIQUITAÀTE ; 
s. £ Tugiustizia, malvagità , astratto d’ iniquo. 
Iniquité è impustice è merbanceté è malice. $ Ini- 
quità, sì fi Ralice Qur. de ineguaglianza 3 disu- 
Guaglianza + Iascaliti; di:propertina + 
* INIQUITANZA. V. Iniquità . 
* INIQUITIRE sn p. Divenir iniquo , ineru- 
delire » Devenir cruel y inique , sujshani, 
INIQUITISSIMO,. V, Iniquisimo. 
INIQUITOSISSIMO , MA è Sup. d'inigui- 
toso. Tris-suique g e 
INIQUITÒOSO, sA, add. Pieno d'iniguità ine 
crudelito , infellonito, Imigue s mecbani i scélé- 
rasi cruel i feroce è emporis è barbare» È 
N INIQUIZIA è suite f Iniquità , Malvagi» 


tà. V. 

INÎIQUO ; QUA , add. Ingiusto , malvagio. I- 
mique , impuate è scdldrat è paurion è coquini 
chan è dmpies pru cquitable i perweri s trastre s 
malbenrena i tortionnaire , 

ININASCIBILE , add. d'ogni g. Contrario d' 
irascibile, Contraire «'irascible è qui n'est point 
en colre s emporti è qu'ow ne saurgit faire impa- 
tiemer , entrer en celire» 

INISPAGNUOLIHSI, n. p. Femi. Farsi spa- 
Enuolo , prendere le maniere spagnuole. Devenir 
epagnel è prevdre les mangires erpagnofer. 

TNI 


STABILE, all, d’ ogsi Kg. / areb, Sier. Ino 
stabile, le, Insussistente. V. 
INJURIA. V. lagiuria + 


INIUSTÎSSIMO. V. Ingiusticsiao. 
INJUSTIZIA. V. Tugiustizia, 

* INIUSTO. V. Ingiusto. 

INIZIALE, add. d'ogni g. Che inizia. Iui- 


tial » 

INIZIARE; v. a. Voce di cui anticamente ser 
viransi alconi in luogo di cominciare » dar prin- 
cìpio. Oggidi repriamenta ct ne serviamo so- 
lamente' tirtanioe della religione deglì antichi 

i, e vale ricevere nel numero di colora y 
che professano vir culto particolare, ammettere 
alla cogrizione , € parti di certe cinmo- 
nie scgrete € nistcriose , che appartenevano al 
culto particolare di alcuna Divinità, Imitrer. $. 
Dicesi altresi per estensione nell'uso comune 4 
parlando di qualsivoglia religione, cziandio della 
vera. Imitier. $. Talvolta ancora parlandosi di 
scienza , © simile , si dice egli è imiziato nella 












filosofia , nella rettorica , per dire egli ne ha già 
avuti ) primi principi. dl es initie 4 fa piulo- 
snplrie , Ce. Il en a der 19 CONDOLILTUIII + 
INIZIATO, TA y add. da are. Initid 
INIZIATORE un. Che imizia . Celui qui com 
mene, qui pen _ 
ISIZIAZIONE | s. fi Gori, Celebrazione de’ 


misteri, e sacrifici presso | gentili in onore di 
alcune Deità. Inetiation » ie. 

INÎZIO, s. im Principio, cominciamento, Cem 
meneement è principe» 


INIZZAMENTO, INIZZÀRE s INIZZATÒ- 
RE. V. Aizzamento y 3izart, ec. 
INLACCIARS: 


@ ILLACCIARSI » m. p.. Da- 
re, o entrare ne" lacci. Donwer dans /es fileta. 
$. Per simil. in sign. att. vale legare , int-igare. 
Fimbarrasser è empagere emprireri lier i emchai- 
Mer » n 
INLACCIATO, € ILLACCIATO, add. da’ lu 
ro verbi. Pris 4 engage 4 empurri, oa 

INLAGAHSL, n. p. fiemb, Spargerti, e difan- 
dersì come un lago, farsi a guisa di lago . 5' è 
sendre comme na lac s se former un lat. 

INLANGUI ÎKE, V. Illanguidire > 

INLAPPOLARSI, n. p. Empirsi di lappole. 
Sc remplir de Lardane , O più propriamente , se 
rempier de fiewrs de la bardane qui s' aitachent aux 


habiti. : 
INLAQUEARE, v. a. Cr. A. Inlacciare. V. 
INLATO, s. in. Lato, . é. 
INL AUDABILE ; add. d'ogui g. Nom laudabi- 
le, Qui n'est pas lomable, 
si INLEARSI a P. Fatrae in lei, accostarsi 
a lei. Apre, P elle davantaze . 
INLECITAMENTE , avv. Cr. N. Con maniera 
inlecita, Tliecitamente. V. 
INLÉCITO, TA, add. Non lecito. Z/lizite , V. 


Hlecito + 
INLEGGIADRIRE, v. a. Udes. Nis. Far vago 
e legriatro. V. fibbellire» 
INLEGGIADRITO , TA | add. Divenuto feg= 
ladro. £: belli i devenu soli, 
INLEGITTIMITÀ , 1. f. Merell. Astratto d’ 
inlegitttmo. sidigiremità. . 
INLEGI TIMO, MA, add. Adukterino » ba- 
stardo , now legittimo, &stard s s/figrtime, 
INLETTERATO, TA » Inlitterato . V. 
INLIBRARE , v. a Adegoare, aggiustare 
lanciare . Egaicr 4 balanser i mettre va ‘qui 
INLICITAMENTE, V. Illecitamente, 
INLICITO, TA ; add. V, Illccito. 
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INLITTBRÀTO ; € ILLITTERÀTO, TA; add. 
Non letterato , idiota. Sgmoranti qui est sans fet- 
srer y sans ermditioni qui n'est pas lettré , 

INLIVIDIRE) v. a. Segaer. Tiliyidirey far li- 
Vido. Mewrtriri comurir de mean ° 

INLUCIDARSI, n. p. Divenir Jucido, ma per 
lo più s’ usa al fig. © vale farsi più chiaro e più 
famoso, "Devenir prua celibre , pims il!ustre , pius 
renemai + 

INMALINCONICARE v. n. € n. pass, Die 

INMALINCONICH nb, } venir mal io 

INMALINCONIBE , Devesit aml4oco= 

IN MALVAGITO: TA, gdd. Divenuto mal 

n TA Le to mal 

vagio, incattivito, bipravii devenu pervers 3 


INMANCIATO q 304, T- QJar. Che trgegsi nel 
ancià» € la te 
Mit oteino sche stpara la Fesadia dall logtale 


terra. Enmeranehé » 
INMARCIRE. V, Marcire. 
INNABISSARE, e INABISSARE, V. Nabis= 


sare + 
INNABISSATO , TA , add. da Tamabissare, V. 
INNACERBAME, Cr, N. Lo stesso che Ina- 

cerbare , Inaceybire. V. 

INNACERBIBE è INNACERBÎTO. V. Inacere 

bire , Inacerbito . K 
INNACQUAMENTO , s. m, L' innacquare . Are 

rosement 7 l' acting fi mettre de l'eau dans le 

vin. È. in sigmif del bagnar le piamte, dicesi 
più comunemente innafiamento , e annafliamento » 

Arrosement » $. Innacquampento , per similit. di- 

ceri del mescolar acqua in checchessia. £' aziion 

de mestre de | eaa di: quelome fiquenr , deus 


miespee edera , CC. 5 
FIIATQUANE, e INACQUARR, v. a. Met- 
tere JP acqua su qualsivoglia liquore per temperare 
lo y e dicesi più propriament® del vino. Mettre 
de l cas dans le wins aremper + baptiser. $. Per 
adacquare , che è spargerla sopra ogni altra co- 
sr. TILATI è 
INNAEQUATISSIMO, MA, add, Red, Super 
d’'innacquato . Tris-trempé , 

INNACQUATO, TA, e INACQUATO , add. 
da’ loto verbi. Trempé, arrese , (se. 

INNAFFIAMENTO, s. a. Leggier bagnamen= 
to 


+ Arrossment + 
INNAFFIARE ; v.a. Leggiermente bagnare, ed 
è ia degli orti, e de' pavimenti delle case 3 





nde sò liono spazzare r non far polve» 
bag pid pr Ù patita + dat sea 
INNAFELÀTO, Tà&; add. da innaffiare, Arro- 


si ve 
ÎNNAFFIATOJO; s. ar Annaffiatoio , vaso da 
ihnaffiare. Arroscir. 


INNAFEIO,"®. w Leggier bagnamento. In- 


naffiamento. V. 
INNAGRESTIRE. V, Inagrestire. 
INNALBAHE, v. si. Cominciar l'acqua, o al 

tro liquore a divenir torbido e albiccio. Cem- 

mencer d se Iroubler y ox bianchi y 05 parlanti de 

Prass 0 d' autres liquenrs a a 
INNALBENARE, INNALBERATO. V. Inal- 

berare, Inalberato. |, x 
INNALZAMENTO, e INALZAMENTO; 1. me 

L'innalzare. Hirvatisn + e. ISEAREnI $ velamo= 


sereni + 

INNALZARE , e INALZARE, v. 7. Alzare, 
sollevare. Elever i fuemsser i rafiaarser è lever ca 
nadal» $, Por mietaf. Sublimare , illustrare. Ele 
er è illustrer è agrandiri readre illustre . $. In 
milrare , v. mn. e Innalzacsi, n p. Mousgr; 4° è» 


lever. 
INNALZATO, € INALZATO, TA) add, da* 
loro verbi. É'eu, &r. 

INNALZATÙIA ; s, f. Innalramento. V. 

* INNAMARSI, n. p- Unirsi con amore. Se 
joindre d' amen, 

* INNAMICARSI ) n, p. Farsi amico. Se fai> 


re ami» 
INNAMIDÀRE, v. a. Inamidare, dar l'ami- 
do. Emprset è devmer de | rmpori, E 
INNAMORACCHIAMENTO ; s. m. dim. d' ine 
namoramento . Perite amoarette» 
,INNAMORACCHIARSI , n. p. Leggiermente 
innamorarsi. S'amauracier; devenir ua peu amen= 
reux i itre un pes ipris d'une pertosne . 
INNAMORAMENTO, s. m. L’ innamorarsi, © 
l’amore medesimo. Aftachement galant | amou- 
rette: i action a' inspirer de l'amour d autruiz 
cu de se amourenz, > Leffe qu' cn cprow 
ve forsqu' ew e:$ amonirax. 
INNAMORAMENTUZZO ; s. m. Dim. d'in- 
namoramento. Petite amqeurette, Gr. V. Innauso= 


ramento » 

INNAMORANTE , edd. d'ogni g. fa/win. Che 
Jrastora + Ami red amonsenzi qui plait i qué 
«charme + 

* INNAMORANZA, V. Innamoramento + 

INNAMORARE, v. a. Accendere d' amore, 
Rendre amowrenx + inspirer de Î' amour. Innamo= 
rare, v. n. € Innimorarti, n, p. Invaghirsi , ed 
accendersì d'amore .«Jsewemir amonrena i se renare 
amenrenz + s amonracher i se conf d'une po sn» 
ne. $. Innamoratsi dicesi anche del porte afcito 

Ss 2 a chee- 
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devantage . Volontà Jo strinse di sapere più in- 
manzi. innanzi che, vale prima che) piuttosto 
che. duam ques plntte que, 

INNANZI INNANZI, gitasì Superl. d' inmtan- 
zi, per vigor della replica, vale primjeramente. 
ques? temute autre chose i quant sont i proalabiement 

tout. 

INNANZI TRATTO ) avv. Avanti, primiera- 
mente, la prima così. Avene soufe autre chest s 
préalallement + 4u priztable, 

INNABIDÎ RE, Gr. N. TInaridire, V. 

INNARIO, s. in. Bocr, Com. Inf. Libro d'in- 
ni. Recucil d’hymne:, 

INNARPICÀWE, V, Inarpicare, 

INNAMRABILE, add, fior, s. Fr, Tnenarrabi- 


le, V. 

INNARRÀRE ; e INARRÀRE. V. Narrare, $, 
Innarrare, © Inarrare; da arra, vale conperar 
dando arra, Incapartare , i donsmer des ar- 


rires » 

INNARSICCIATO, e INARSICCIATO } s. mi. 
Margine , © segno di abbruciamento, 0 d'arsio- 
me. Br&/ure , ou marque de bralure, P 

INNARSICCIATO, TA ) add, Arsicciato. Brà- 
dé i rate è bevi è bal, 

INNASCONDERE + V. Nascondere. 

INNASCONDIBILE , add. d'ogni g. Che non 
si può narcondere, Ius me peas pas stre cache » 

NNASCOSO, V. Nucoso, 

INNASPALE, e INASPARE, v. a. Amnaspare, 
che è avvolgere il filato in sol naspo , per for- 
amarme la matassa, fewider ; mettre ca iebeveas. 
$. Per metafi vale uscir de' termini; il che anche 
si dice armeggiare, exiravagner 5 balbutier, 

INNASPRIMENTO, «. mi. Ldew. Nin, V. Esa 
ccrbamento , Esasperameinto. 

INNASPRIAE, v. a, Fare aspro, inruvidire . 
Rendre ride, shy raderenx . gd. Inmasprissi; n. pr 
vale diyenir aspro, Depeair rude au sen-her 

INNATO, TA, add, Invitme nato, miturale. 
Tru i s aswrei e né apre hei, 

INNATURALE , add. d'ogni g. Segmer. Non 
maturate, Que n'est pas materci, 

INNAVERAGE $ INNAVENATO, V. Imivera 


nes Imaverato. . 
INNAVIGABILE , ind. d'ogni fi Chiabr, Ine 
c navigazione, Jarapatle navigation » 
TNNAURANE sv. a, Indorare. V. Gr 
INNEBBIARSI, v. n. Cr. im Cafigare. Anneb- 
biarsi, oscurarsi nebbia, caligare. 4° odicar- 
cit a se compri de nuagrs. Parlaniosi della vi- 
ata; sì direbbe anche, Aveir /u bur/me, 
x INNEBBIATO, € INEBBIATO, V. Anneb- 
ato» 
INNEBBRIAMENTO , e INNEBRIAMENTO, 
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a checchessia. Denenir amoarenz de quelque che» 
10 i se pai vr pour quelque chose + se prioceaper 
de passion. $. Innamorara in chiasso, dicesi 
dell'afezionarsi a cosa, che non lo meriti. Se 
rendre amonremz , Gu st prioscemper de passion pamr 
gurtque chose qui me mirite pas d' ire aîrure, $. 
Sumamorarsi al primo uscio, vale innamorarsi 
della prima donna , in che uno s' avvenga. De- 
e amomrenx de toutes les femmes que 1 cu 


volt, ‘ ” 

INNAMORATA , s. f. Cr. in Majo. Amanza; 
amata, amica. Maitresse 4 amante ; amie . 

INNAMORATAMENTE ) avv. Con amore. A- 
Mnauremienienti Pendrement i passiomaement è aver 
Aamonri aver passion, . 

INNAMORATELLO , ELLA, add. Ricci Cal 
ligr. Dim. d'innamorato, V. Innamoratino . 

ÎNNAMORATINO, NA) add. Dim. d' inna- 
morato . Tie IMPERIA, 

INNAMORATISSIMO , MA, add. Sup. d' in- 
namorato. Tresamonrena » 

INNAMORATIVO , VA , add. faluin. Atto ad 
innamort&ire, Lai charme; qui emchanse i qui 
ARIOMTENK è 

INNAMORATO, TA) add. da innamorare, 

o d'amore. Amseurenzi amari gulant, È 

# Amoroso, V. $. Innamorato fradimo $ vale Lar 
namorato 2’ tissimamente. Amearraa fon; a- 
mourenx di la rage on d la folie 1 amour ux rami. 

INNAMUKAZZAMENTO . V. Immamoramento. 

INNAMORAZZARE + V, Innamoracchiare + 

‘TNNAMORBARSI, n. p. Po/g. it. Malamente 
innamorarsi , incarognarsi , S* amonracber . _ 

INNANELLAMENTO, s, m. Cr. in Ricciaja. 
Lo innameliare, ricciaia, arricciolinamento , ta- 
etespamento + © avrolgimente fatto a guisa ci a- 
nell. Frisare,, È 

INNANELLARE ; v. a. Dar forma d' anello a 
capelli e simili, Friser a boacier i coalamesireo + 
®, Per dar i' anello sposando, Dewwer /' amaca® 
nupriali dporser. 

INNANELI ATO, TA» adi. da innaneliare, 
fatto a ewisa ci anello, ed è per lo piu aggiumo 
de' capelli, Priigi Sonelé. È 

INNANIMARE) v. a. Dar animo ; fare animo 
10, incoraggiare. Ancomrager i QUimeri exciter i 
donuer y inspirer du conrage, de la valew. È. In 
signifi. n. p. Pigliar animo, Prendre conrage è 44 
Suire + 3 enbardir, 

INNANIMATO; TA, add. da innanimare. Fa 
toxragi , Gr. $. Inninimato, vale anche noa 
ha anima. Ssanime; qui n'a point. dame. $. 
Fig. dicesi di cosa, che non ha spirito, nè brio. 
Jnanimi, qui mangue cu qui n° a point de senti- 
aneut . $, Vale anche di mal animo, incollorito. 





























































Fiubé è irrità 1 qui est de masqagge humene è INNEBBRIANZA , e INNEBÒIANZA, INNEB- 
INNAN'MIÎE VINNANIMIT + V, Innanima= | BHIARE » SINNEARL RE, INNEBBRIATO , 

re, Innanimato, e INNEBRIATO, INNEBBRIAZIONE , e IN- 
INNANTE,; NEBRIAZIONE, V, Inebriamento , Inebriarsi » 
INNANTI, V. Innamai » Inebriato , ec. «e _ 
INNANTICHÈ) avv. Cr. N, Tonanzi che. 4- INNEGGIARE , v. a. Sefvis. Comporre inni, 

vani que. cantare initi . Charter) cu com; des liyrames 


INNANZI; s. m. l'esemplare. Modi/es sri- INNEGABILE , d'ogni g. Foce dell'uso. 








ginai ; exemple . $. Innonzi ; ne] giunco del cal- | Contrario di negabile , che non può negarsi , cer 

cio si dice ciascun di coloro, che non sono cod visimo. Imcontistable i conan i qu on me amroit 
. citedoeori ) | contese?» 

Mr aaa jeu dis le Cal INNENARRAPILE; add, d'ogni g. Segret. Lo 


stesso che Inenarrabile, V. 
INNEQUÌZIA; s. fe Nequizia, V. 
INNERPICANE, v.a, Cr. N. V. Tnerpicare. 
INNESSO , ESSA } ade, Zor, Med. Inserito. V. 
INNESTAGIONE , s. f. L' innestare è e V 
INNENTAMENTO, s.m. J innesto stesso. £# 
te i arefte. A 
INNESTAÀNE | w. a. Incastrare; o altrimenti 
congiugnere marza;, o buccia d'una pianta in al- 
tra s acclocchè in essa al igni. Faser i greffer. 
INNESTATO; TA; . da inmestate, Emtd 4 


re. 
STNNESTATARE, v. me Che innesta. Celui qui 
tilt, qui gf . 
INNEST URA ) 5, f. Innestamento , luogo der 
ve è innestata la pianta. Enes greffe 4 l'endrost 
ch la plante est emige , 

INNESTO ) s. m. Nesto. Ente greffe + brame 
che + 9, Innesto; fig. vale Unione, Congiugnimen- 


to. Vi 
INNESTO, TA) add. Chiabr. V. Innestato . 
INNO , s. m. Canzonetta , e come volgarmente 
si dice , lauda , nella quale sì loda qualche Dei- 
ti, 0 qualche Santo, Hymae è cambi jme » 
INNOBBEDIENTE, € INUOBEDIENTE , mld. 
degni Contrario d' E Di'sobrissant i 
' obrit pas 4 qui rifme a' abiir è refraciaire ; 


cio. V. Calcio. 

INNANZI, Preporizione, che serve a} terzo: © 
al quirto iso, e dineta tempo è e lungo, € va: 

rima. Avuanr. Innonzi l'alba. Avant l' anrore. 
Become molti immanzi a noi honno fatta. Comme 
piusienze ont fait avant nous. è. Per oltre s0- 
pra) e simili. Au-dessus < par puleenre ande 
di; avantetont i rur-tewt, Yo t° ho sempre amato, 
e avuto caro innanzi ad ogni altr vomo. $. ln 
nanzi, per alla pres + Dewant è dI Presente 
Ch'ella si guardasse d'a, ingli innanzi quel 
giorno. d. Innanzi tempo, vale avanti il debito 
tempo. Avant Je tempi. E 

INNANZI, avv. Piuttosto. Plusft., Vuo” tu in 
nanzi star qui, chey cc. /eut sa piatét, ca simes 
hu mienz rester sed, que, Gre. $. Intanzi, dinota 
talora tempe passato, c vale prima 3 achlictro. 4, 
vanti ‘avant. Come colti; che per morto ) 
avea di molti mesi innanzi. $. Immamzi, accetta 
anche tempo feturos e vale in avvenire, Euusi- 
tes apris. Come’ innanzi faremo menzione. $. 
Andare innanzi, talora significa crescere, avan 
mari. Crefire i amgmenter è cer « d. Talora var 
le proseguire. Continmer « Fal alora vale aver cf 
ferto » escenzione, Avcir som effet + eascmser. 
ve egli non volesse, vada innanzi fa sentenza let- 
ta di lui. d. Essere innanzi appresso a qualcuno, 
n stimili, vale essergli in grazia, favorito, Eire 
eu grace averi itre le favori cei jomir de fa fuvenr 
de quelgu um, $, Essere innanzi, «ignifica talora 
essere più vicino ad ottenere. Étre plus a la por 
tie d' sbtenir quel: chose . $. Venire innanzi ; 
va'e rappresentarsi. se prosenters parajtre de- 
ant. Ù Talora vale Progredire, Acquistare. W. 
$. Mettere innanzi , vale proporre, mettere in 
cun'iderazione . ser i eaposeri faire obuerver 
messre en considiration. f. Mettere innanzi aleu- 
po» vale prosnuoverlo, Avonzario. V. $. Più in» 
manzi, per più oltre, das apuns gs gius amtre i 

















* INNOBILEZZA, % s. f. Contrario di nebi= 

INNOBILTA, lezza, ignobiltà. fas 
sesse d'exttastron 1 reture . 

INNOLENIE, add. d'ogni g. Che non nuo- 
ce to, senza peccato, Jamorenf i qui cit nef 
de piego ness pesnt sonpable. $. Innoccea= 


INN 


tei vi dice pure figur. di cose inanimate , e va- 
le che mon reca nocumento , che non nuoce. in- 
mocert i qui me nuit pome i qui n'est peint mal 
fatsant . 

INNOCENTEMENTE , avverb. Senza pecca» 
to. Invocemment 5 sans malise + sai crime i sant 
dessein de mal faire : sans fraude , ni tromperie, 

INNOCENTISSIMAMENTE) avv. Sup. d'in- 
nocentemente . Tris-smmeccnmment , Cr, 

INNOCENTISSIMO , MA ; add. sup. d' inno» 
cente. Trisvinnocent , Ce. =. 

INNOCENZA, 5. È. Astratto d’innocente. 

INNOCENZIA, $ Netrezza di colpa. Lameren= 
ses txemprion de trime i pureté de lame; inté- 
grità de marars è simplicità. 

INNODIARE, V. Inodiare. 

INNOLIARE. V, Inoliare, 

INNOLTRARSI , e INOLTRARSI; n. p. An 
dar più oltre, più avanti. S'avazeeri aller en 
avast, 

INNOLTRE , e IN OLTRE, avverb. Lo stes» 
40 che nitre , di più. De p/uss en cmrei comme 
ABiri + 


INNOMABILE ; addiett. Segner, Innomiazbi» 


le. Vv. 

NNOMINABILE; add. d'ogni g. Non nomi» 
mabile , che non si può nominare. La" ss ae peut 
memi? 

© INNOMINARE. V. Nominare. 
INNOMINATAMENTE , avverb. Senza nomi- 
minare. Sans montimer s sans mettre s sani déclaret 


le nom, 

INNOMINATO, TA) add, da innominare, 
senza nome, dueryae i qui n'a point de nom 
qui se se nomme par, Parlandosi di contratti, la 
memi. $ Innomintto , 7. Asdsamico sfgpnto 
di due ossa dell'anche, situate a” lati dell''os= 
so sacro. Lazomi. Ossa innominate, Os iume- 


MICI 

INNONDARE, V. Inondare, 

* INNORANZA, s, £. Onoranza, V. 

INNORAHE , INNORATO. V. Indorare, In= 
dotato . è. Per Onorare. V. 

INNOSSIO , TA, add, #eer fatima, Che è sen 
za colpi, innocente. (umarent ; exrmpi de crime 3 
de pérbé , net de pisvi , 

INNOSTHARE , e INOSTRÀRE ) v. a. Ador 
mar d’ostro, e fig. Inrossare, invermigiiare, Com 
trir de pourpre; colorer de powrpre , È in porsit; 
Empenrprer, 

INNOTTUSÎRE) v. n. Magal, Farsì ottuso. 5° 
Smomiser + > 

INNOVARE, v. a. Rinnovare , far di nuoro. 
lunever è change, tes ancieni muages , mt chose , 
déjà Lr irefed 4 dmtroduire quelque nowveamio i re 
mowvetler » Li 

INNOVATORE, v. m. Che innova. Novatcar # 

ui dist d fnnovery è in der MINVELMIÉI 
1 è anche detro, Janoparenr. 

INNOVATKICE , verbal. fem. Pallav. Che ine 
nova, Celle qui innove , qui introduit dei now= 
Dramti, 

INNOVAZIONE , s. f. Rinnovazione . [amovd- 
tion è introdmetion de puetme norutanté i change 
mont d'une chose crabiie è remonvellement . 

INNOVELLARE , Rinnoveilare, V. 

INNUBBIDIENZA ; s. f., Innobbedienza, Di 
stbbidienza . V. F 

INNUDITÀ , INNUDITÀDE; INNUDITÀIE. 
V. Noditb. 

INNUMERABILE, add. d'ogni gn. Che noo sf 
può numerare, di quantità infinita, lamembradles 
qui ne se pens nombre, comprer . L' Accadeinia 
nos a ‘orta, Jemusirabie , voce dell'uso. 

INNUMERABILITÀ; 5. i. Astratto d'innu- 
merabile. «Érar d'une siose qui me pens se mom» 


brer . 
INNUMERABILMENTE , avv, Senza numero, 
in infinito. sem: rssbres inmembrabiement, 
INNUMEBABILISSIMO, MA sadd. Supo de 
innumerabile. Qu" il es impossible de er 


de ir ep 
* INNUMERÀRE, Numerare. V. 
* INNUMERÉVOLE, Innumerabile, V. 
INNUNDAZIONE , Inondazione. V. 
INNUOVAKB, v. att. Segner. seu, Tanova- 


re. V. 

INNUZZOLÌRE, v. a. Fat venir in frega, e 
in uzzolo di che ir, solleticare . Denzer 
grande enviei exsiter, ivriter (' emvie, le divir de 
uelque chose, —. 

INOBEDIENTE , add. d'ogni g. V. Innobbe- 


diente » 
INOBREDIENZA ; e INOBEDIÈNZIA ; s. È. 
cr. N. Lo stessa che Innobbedieuza . V. Disab= 


lenza, - 
NOBBEDIENTÌSSIMO , MA; add. Sup. d'i> 
diente . Trisedérebrissant + 
LOTOLAREE* È 4. Annestare a occhio. 
INOCULÀRE ; Écwssonmer è enter i greffer 
en deussoni faire des frussoni. $, Inoculare, l'e 
so comincia ad autorizzar questa voce in signifi= 
di annestare il wajuolo . Sasea/er, 
INOCULAZIONE; s. fi Voce che comincia ad 


introdursi è e vale innesto to del va- 
juelo, Lvesmtarione. 
INO- 


INO 


TNODIARE . V. Odtare . 

INODORARILE , add. d'ogni g. Segn. aninr, 
Che non rende oiore , inodor:fero, che non si 
può odorare . Imedore ; qui n'a psint d'odenri qui 
ne sent ni bon, ni mawsais, 

INODORIFENO, ERA) add. Marches. Contra- 
rio di odorifero, Inodorabrle « Vi 

INOFFENSIBILE ) add. d'ogni e. Adim, Piad, 
Che non può essere offeso. luva/meralle, 

INOFFICIO,ITÀ, s.f, T. de' Legiui. Astrat- 

d' inofficioro , Leficionità. 

INOPFICIO:0, s. m. 7, de’ fegiiti , Ampiunto 
di testamento , per cui il legittimo erede vwirne 
senza giusta cauta privato dell'eredità, im ff- 
cienx. $. Che manca del dovuto ufficio, Jasgi- 
sicuz » %. Per Scortese, V, 

INOFFIZIOSO , SA, add. Cr. N, Incivile. Vi 

INOLIAKE;, v. a. Unger on nlio. Masfer i cis 
dre è jrotter ave: de l'imele , è. Der ungere colì' 
Ollo Santo. Wosswer , adminissrer |" Extrrmesott- 
ction y fer Saintes Hueles . $, Essere inoliato , sì 
dice delle ulive » quando comincia a esservi den 
tro l'olio. Lommenser di merry d uoittiry dl apoir 
de i’ buste, 

INOLIATO ) TA) adi. da inoliare. Mwilé. 
$. Per unto coll'Qho Santo. Qui a rega fer Sai 
Pes Hustler y i" bxsrissecencticn . V. Tnoliare. 
INOLMARSI ; n. p. Sanmaze, Empieni d'ol- 
mi, Prodwze dos armes i se remplir d' ormei, d' 


STRICARE + 
INOI TRÀBE; v. a. Cr, NL V. Innoltrare, 
INOLTRE, avv, Di più. De p/mss essmune au 
LINOMBILARE , ,v. a. Far ombra, adonbrare. 
Ombrazer i conprir d'ombre 1 faure ombre ; domuer 
de l'ombre. 

INONDAMENTO, V. Inondazione. 

INONDANTE , add, d'ogni g. Bow, Fier, Che 
inonda {Uri inesde 

INONDARE* € INNONDÀRE, v, n. Allagar 
d' acque i terreni » uscendo de' loro soliti limiti + 
I eri smboicrygeri moyer i comurir mn perrainy 
mu pays par un ‘denient d' aux, $, Per simil. 
dicesi de” popoli + 0 simili, inondar un pacse. I- 
mander i cuvabio ma pays, 

INONDAZIONE , s. f. L’inondare, /nanda- 
tion i deborde ment d'eamx | subanersion . 

INONESTÀ; sef. Contrario d' onestà. fudicer 
cei malo miseri + disbomniteti . 

TINONESTAMENTE , avv. Segr, Fior. dite. Sene 
za onesti, V Disonestamente. 

INONESTIsS]MO, MA ; add. Sup. .d' inone- 
sto. Frismdésbenbrte , 

INONESTO, TA; add. Noa onesto, disonesto. 
Drstorimite i malbonnite è indeeent . $. In forza di 
sust. Inumestà. V. » 

INONOLATO | TA s add, Non onorato è diso- 
sora pe n' es pas homord i disbonori . 

NOPE , add, d'ognì g. sere fariva, che vale 

vero, J'unure + disetteaz ; indigent. 

INOPERANTE , add. d* lg. Cr. A. Che non 
Opera, Lat ne fait rien; qui n'opire * 

INÒPIA, 5, fio d' inopi. Povertà, mani 
camento , bisogno. Lisette s sadigence i paure 
bi i destin i micessità 

INOPINABII E, add. d'ogni g. Da nom potersi 

sare, nè immaginare, Qu'on ne saurest jmagi 
Mer i iteroyable i surprenaat i 

INOPINATAMENTE ) avv. Non pensata mene 
te; all'improviso. Inepibvment i comme I atsewse i 
sendaizemazi 5 d d'improvistes lorsyu' om y peuse 
e mount 
* INOPINATÎSSIMO, MA , add. Sup. d' inopi= 
nato. Trisminopiné 

INOPINATO, e INOPPINATO, TA) add. 
Non pensio, nos immaginato, Incpenté; imprivai 
subit + ui surprend i a quer d'om ne s'attend pai. 

INOPPORTUNAMENTE , avy. Contrario di 
opportunamente » Mors de proposi mal-d-properi è 
contre-iempi . \ " 

INOPPORTUNO, NA, add. Contrerio di op- 
portuno, intempe:tivo . Gus m' est pas dé saison è 

Ù rioni è sorsre=temtpy . 

INQUARE, v. a, Dorare. Dorer . f. Per onora 
ne. Howorer. W. Per pregare, supplicare , scongiu= 
rare. Prier | supplier, 

INORATO; TA, add. da inorare. Indlorato, Derà. 

INORCARB5I , v. n. Farsi brutto come l'orco. 
Prende les fajens d'une tarargue, a'un soblin. 
$. fg. Alzarsi bruscamente, guardare in cagne 
100. Regarder de travers, 

INORDINATAMENTE , avverb, Senza ordine. 
Confusiment $ discraomm ment} sans orde i en com 


Fasioni sami dessuindessoni , 
INOBRDINATEZZA ; s. fi Modo disordinato . 
‘rampement 


Diserdro è confusi 
INORDINATO;, TA; ald. Che è senza ordi- 


ne. Disordonni i nes È 3 confus s mal en erdre + 
































INORGOGLIARE , { v. a, Fart orgoglioso. 

INORGOGLIRE, Rendre orgueillemz i ene 
fer d'orgueil . 9, Inorgogliarsi , n. p. Divenir 
ergoglioso. S'emsgueilitri a enffer d'orgueil , V. 
Insuperbirst. 

* INORME, e INORMO. V. Enorme. 

INORNATO ) TA) add, Castig/, Disadorno, I- 
neltpante Vi 

1 


ORPELLAMENTO ; s. m. L' inorpellare, 3 














INO 


Fartdi diguisement a clinquant 3 faux ernement ; 
Fase parure , 

INOLPELLARE, v. a. Ornare con orpello, Or 
mer avre du clinguant, 9, Usasi per lo più al fig. 
e si dice del coprir con arte checchessia è a 0g- 
getto che apparisca più vago di quel che ì » Fare 
aler è manuer è digusseri armer avute dw clinquane s 
de fanx >riltani + 

INONPELLATO , TA) add, da inorpellare , 
Fardé è arguisey Ce, . 

INORPELLATÙRA , s. f. Invernicatura , Inor- 
peilamento . V. . , 
+ INORRATO . V. Onorato , 

TINORRIRILIRE , v. a. (den. Nin. Render più 
orri = Rendre plus effravabie, , 

INORRIDIKE , v. a. Portar orrore, Éperan- 
tera effrager è domner de la fravenr. $. In signif. 
n. Prender orrore, Trembler de penr i avoir int. 
feuri 1 effrayeri n° dteuner è prondre de la fra- 
gens + îire sari d' borreur s frimir i frissonmer de 

sr, d'hovrenr, 

INONBIDÎTO ) TA, add. da inorridire. Fffra- 
si 


a Cr 
INO (CUL AMENTO, s. m. , e INOSCULA- 
ZIONE, s, È. Cocci fez, V. Anastomasa , 

INOSCULARE , n. pi Cerch. fer. Y, de' Noto- 
muissi y Nator. es. Bictsi «di due canali ol contat- 
to, che combaciandosi perfettamente s* annesta» 
no insieme, © formano un sol canale. Amasiome- 
seri s'avastonmaser » 

INOSPITÀLE , add. d'ogni g. Che non dì 
ospirnio, Que marque d' bospitafiti 4 qui n' cit pai 
sharitable . È. Figur. per Ratbaro , e Cradele. V. 

TNOSPITALITÀ, s. f. Folg. It. Vizio contra» 
rio ali'ospitalità. lnoipitatne 

INÒSPITE ) add. d'ogni gen. Solitario, senta 
luogo da albergare. Solscanei diesersi qui u'est 
‘point babité + 

INOsSERVABILE , add. d'ogni gen. Che non 
può distintamente osservarsi, non osservabile. 
Qu ou ne pent obierven, examiner diibirelerent , 
SOÎEMENIERIENE + l 

NOSSERVABILMENTE , arr. Senza potersi 
osservare, Sans penveir étre obserpé + 

INOSSERVANZA » +. f, Contrario d' osservan- 
tà , trascuraggine. Iuobservatian ; munque d'o= 
brissante emveri les Long manque d'excension des 

omesse qu' on a faster 

INOSSERVATO , TA , add. Cr. N. Non osser- 
vato ) occultato agli occhi altrui, sfuggito dagli 
occhi altrui. Sans stre vw 7 em-sachette , 

INOSSÌRE, v. n. Coseb, ez, Indurarsi in ossa 
le parti dovevano esser molli. Dercîr. 

INOSTRARE, v. a. Ch N. Innustrare, V. 

INQUANTÀRE, v. a, Term. dell'Araldica , Tn 
serir fra' quarti ; e dici delio stemma . Iwifrer 
ame devise quelcongque dani un quaricer de l'écusson. 

INQUARTATO TA) add, dal verbo Inquar- 
tare. V. 

* INQUERÌRE. V. Ricercare. 

INQUIETÀ) sf. Cavale. Inquietezza ; inquie- 
tudine , inquietazione . Ingaiirude. 

INQUIETAMENTE , avv. Con inquietudine . 
Impatiemment i turbulemmenti sani repos | avre 
imquidiude, ou impatiente , 

INQUIETANT add, d’ogi 
Che inquieta. fui anquitte è qui e 

INQUIETÀRE, v. Tor Ja quiete, travaglia- 
re, tribolare. Iuguicter è rendre inquici i eromblers 
aguier i qexer i chagrimers temrmenteri farigmer i 
immpasienter e tracanser i Iraevailler i lutimer. %, In- 
quietarsi , n. p. tribolarsi , dar nell'impazienze . 

imquidier a se semeier è ve tomrmenter | a' agiteri 
V impatrenter ; 

INQUIBTÀTO, TA , add. Segren da inquie= 
tare. Inquie Ge. 

INQUIETÀ lose sv. m. Udea, Adi, Che inquie 
ta. Und imqpurete 

INVUIETAZIONE, s. f. Lo inquietare. In- 
quivtede i daction d' inquitter. 

INQUIETEZZA,s. f, Ja/v, Contrario di quietere 
zi: astratto Il inquieto. Inquietudine, saquisiaze. 











Cr. in Ripe, 
ronbl * 











INQUIETEIRE, v. a. Inquietare. V. È ‘ 

INQUIBTISSIMO , MA add. Sup. d' inquie- 
to. Tres-inquiet, Pr, 

INQUI#TO, Ta » add, Senza quiete, travaglia- 
to, commosso, tribolato, Ingsset i agitia qui n'a 
point de ropos è ampasticnt i furbulent 5 atimuant è 
imeonstant i «fbagrin i constipé + 

INQUIETUDINE, s. f. Travaglio, passione , 
tribolazione, /aquistude ; agitazion; tromòle i meno 
mement i chaprin i incommanse d' frumenr i imp 
puemce i scim i remci è sude i tintonin » 

INQUILINO, 5. in, Abitator nel suolo altrui . 
Locatarre d' mare maison i HOUUCAR Dea dar une 
villini qui a dtabli son domicile dans une ville. 

INQUINARE , v. a. Guvale. Lordare ; brutta» 
re è imbrattare . Sonslier, 

INQUINATO, TA, Cr. A. add, da inquinare. 
Imbrattato . somslie . ù 

INQUISIRE , v.a, Processare i rei in causi cri. 
minale, Proscaer consre un crimimel. 9. Per Bicer 
care. V. 

INQUISÌTO , TA, add. da inquisire. Proces- 
sato. ArcWse 4 powriarvi cm Jusict » 

INQUISITÒRE, v..in Diligente ricercatore» 
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# qui s' emquierti enqueranty 
Jarenr i qui s'informe i qui recherche soignene 
sementi, $. Per titolo di chi prestede al Tribunale 
della Inquisizione. Iuqmisifesr, 

INQUISIZIONE È Dilegente ricercamento» 
Recherche 1 enquite i fnformatecie è imquisition, Se 
Per Tribunale del Santo Olfficio è dove 3° inquisi» 
scono gli Eretici + dasnltttor . 

INRACCONTABILE , add. d'ogni. gen. Da non 
potersi raccontare. Snemerrable s qui me jet cine 
raceoati . . . 

INBADIARE $ INBADTATO è INRADIAZIÒ= 
NE, V. frradiare, Lrradiato , Irradiazione , 

INDAGIONEVOLE 3 e IBRAGIONEÉVOLE 4 
add, d'ogni g. Che non è dotato di ragione. Jr= 
raisonmnabie è qui west pas dewr de ratsoni inca 
pabie de rasa, $. Per opposto alla ragione , 21 
giusto, al convencuole, Derassommazie ; ampmite è 
qui n'est par quitabte y comtraire d la droite rad 
son i tortiomm,sità » 9 

INRAGIONE\ OLMENTE , e IRRAGIONE- 
VOLMENTE |, avv. Senza ragione. Dirafeusa= 
blement i sari raisca » 

INRANCIDIMENTO , s m. Putrido corrome 
pimento , che compete alte cose sulturee; vleost y 
1 quando per vecchiezza sì guastano , Ram 














l. 
INRAZIONABILE, e INRAZIONABILE, IN 
RAZIONALE, e IRRAZIONALE. V. Inragio= 
nevole . 

INBAZIONALITÀ , INRAZIONALITÀDE » 
INRAZIONALITÀTE s. f. Astratto d’ inrazio= 
nale. Diraln: difant , manque de ration, 

INRECUPERÀBILE , e IMRECUPENABILE è 
add. d'ogni g. Da non potersi ricuperare. Qui né 
se pesi recouureri qui n° est pas receaurabie i ab= 
sclastent perda. j 

INREFHAGABILE, add, d'ogni g, Irrefragabie 
le) che von si può confutare. IrrifragaSte + cer= 
pais e assuré i qu'on ne pent contredirey FECUSET. 

INUEFRENARILE. V. Irrefrenabile . n 

INREFRENABILMENTE. Vedi Ilrrefremabil- 
mente. è A 

INREGOLÀRE; e IRREGOLARE ; add. d'ogni 
gen. Che non ha regola, Sredgalioni qui w' est pas 
dani les rigles , seton fer rigles s qui masque de 
propertion . $. Per caduto in Inregolarità , incape- 
ce di ricevere gliOrdini Sacri ) 0 d' amministrare 
i Sagramenti. Irregaulier. a 

INREGOLARITÀ , INREGOLARITÀDE, IN- 
REGOLABITÀTE , s, È. Astratto d’ irregolare » 
sregolatezza . Irrecuiarità i defant y manque de ri- 
guiariti . È. Per 1i* impedimento è per lo qua 
ie si vieta pigliare gii Orcini sacri, e | ammi- 
mistrare i Sagramanti, Irregalorità. , 

INREGOLATO;, TA, add, Sregolato, Diréglé, 

INREGULARE, V, Inregolare a 

INRELIGIOSAMENTE; € IRUPLIGIOSAMEN- 
TE; avv. Senza religione. Ate irrelizioni d'ane 

ed drreligieusenienti + d'une smanzire 
w religiense i avre di ri 





















empio. dIrreligirue è sans 
religion è impie i q *aa pas de religion. $. Cosa 
irveiigiosa , vale empla, contraria al rispetto dovu= 
to alla religione. Irre/agieax contrasre a la relio 
gione qui blense le respect d la religion — 
INREMEÀBILE , add. d'ogni g, Poe Lasi» 
Da cui non sì può rei aprtà 1 cà l'on ne peut 
reverir, qu* om ne samreli repasser, A 
INREMEDIABILE ’ } add. d'ogni g. Che È 
INKEMEDIENOLE , S senza rimedio . Irrémé 
diable i qui est sans remidei a quoi on ne pens ree 
mfatier . ) 
INREMISSÌBILE, V. Irremissibile, 
INBEMUNERÀBILE , add. d° ogni g. Che ron 
sì può remunerare, Qui me se peat rrcon peser. 
INREMUNERATO, TA; add. Che nun ha a- 
vuto remunerazione, Qui n° a pas cu de recsum= 


CLZIACI 
PTNGEPARABILE, add. d'ogni g. Che è senza 
riparo, drreparabie i qui ne se pus Per. 

INKFPAKAFILMENTE, avv. Senza riparo, dre 
riparnblemont i a' une mamiîre srriparuble » 

INREPRENSIBILE, add. d'ogni gen. Che non 
si può riprovare, Irreprivensibie s sans reprosbe è 
drreprosbadiei qui est sans asfant s qu eu ne saio 
ros reprendre + EH ne merito peri de rep. sche. 

INHEPROBABILE, add. d'ogni g. Di non po- 
tersì riprovare. Qa' oa ne sarei 1amprouwer 5 sr= 
riprochaile 

INREPLGNABILE. V. Indubitabile , 

INRESOLUTO , TA, add. Dubbioso , incerto + 
Trrésolm i smiertadu i msutna 1 frdéess è qui a peso 
med se resondie , d se determimere vatilivati vare 

mignesr « 

INNESOLUZIÒNE ) s. f. Contrario di resolu» 
zione. irresolniscn « smertistude » denit ; amipenitoa 
de l'esprit i vacillation s bargnagnage , 

INRETAMENTO ) s, m, In:idie di reti. Pie 
FIZIO fer + embicbes. 

INDETÀBE, v. a. Prendere) coprir cun rete, 

Freno 
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* Dendoa angager dani les fileta i enuetopper dani 

CRZLIZITI 
INKETÎRE, INRETÎTO, V. Irretire, Irretito. 
INRETRATTABILE; add. d'ogni g. Da non 

seirattarsi » /rrevocable , V. Irrevocabile. 
INREVERENTE , © INRIVERENTE, add. d* 

©gni g. Non revwerente . Irrimereot ; qui 

de viniratien , de resperti qui cs contre le re- 

it, fa revérence qu om doit, - x 

INREVERENTEMENTE , e IRREVERENTE- 

MENTE) avv. Stuza reverenza . Jrrevdremanent i 

avre irriveri ee . 

» INREVERENTISSIMO , MA, e IRREVEREN- 

TissiMo, add. Super]. d' imreverente, di pochi» 

sima reverenza . Tres-dreéudrent . ù 
INKEVERENZA, s. f. Astratto d' inriverente. 

Irriwcrence i manque de vénirationy de respert, de 


rewrence » 

INREVOCÀBILE, e IRREVOCABILE, add. 
d'ogni g. Che non sì può revocare», fnbisegie ' 

i me se pewt riuoquer i qui me pend fore revoque. 
Txuev ABILITÀ, 3. f. Astratto d' inrevo- 
cabile. Irrévocabilità , 

INREVOCABILMENTE , e IRREVOCARIL- 
MENTE; avv. Senza potersi revocare. Irrévoca» 
blement è dae maniere imévocable, 

INREVOCHEVOLE, e INKEVOCHEVOLMEN- 
TE. V. Inrevocabile, Inrevocabilmente . 

INBICCHIRE + INRICCHÎTO , V. Arricchire , 
Arricchito. 

INFICORDEVOLE. V. Irricordevole , 

INKIGARE 3 INRIGATO. V. lanaffiare , Tu- 











inrigidire, dive dr 

INKIMEDIABILE . V. Incemediabile. 

INRIM®DIATAMENTE ; e IRRIMEDIATA= 
MENTE ; avv. Senza rimedio . Irriimgiablement. 

INKIMESSIBILE . V, Irrimessibile , 

INRIMUNERA1O, V. Inremunerato, 

INKISEAVATO , TA» add. Bemb, let: Che 
non opera con circospezione . Qui n'est pai cor- 
compret, È 

INRISIONE . V. Irrisione . 

INRISOLUTO, VW. inresoleta, 

INRISORE . V, Irrisore, 

INKITAMENTO, INBITÀRE, INRITAZIÒ. 
NE. V. Irritàmento, Irrirare, ec, 

INRITROSIRE, e IRRITROSIAE , v. n, Divo 
rir ritroso, Deveuir revdbe 4 3° cbstimer , 

INRITROSITO, TA) add. da inritresire . De- 
vena reve bt + 

INRIVERENTE, INRIVERENZA. V, Inreve- 


rente, Inreverenza. 
h P. Bomb, lett. Farsi romito, 


INROMITARSI , n 
ritirarsi in solitver Se retirer dans ume solitu 
de 



















®. Far rosso. Reugirs reia- 
dre > colcrier de è. 
INRUBINAHE, Pres. 
INRUGGINIRE, V. Irruggintre . 
INRUGGINITO , TA ) add. V. Irrugginito, 
INRUGIADARE ; e IKRUGIADARE, v.n. Co 
prir di rugiada. Mowiller ; arroser è Baigner i cow 
Urir de rosse , 9, Per metaf. vale aspergere. Ar- 
poser + baigner . 
INRUGIADATO ) TA, add. da inrugiadare , 


drresi , Ge, k 
INKUVIDÌRE, v.a, Cr. in Inauprire, Far ruvi» 
. V, Innasprire. 

INSACCARE, v. a Mettere in sacco, Ensacher i 
mettre daus mu sac, $, Per Imborsare. V. $. Per 
entrare ih alcun luogo. Emtret . 
al'saccato: TA , add. da insaccare. Emsa- 

ASco 
INSALARE, v.a. Asperger di sale. Safer i san 
er. $ Insalarsi, n. p. divenire salto, insa» 
+ Devemir sali . $. Insalare, fig. vale far chec- 
chessia con senno, c son accorgimento. Agir aver 
prudente, quer précaution i imesnrer ses compi fai 
re quebpre chose avec adrese + ). Dicesi ancora; 
quando una cosa ci è stata fatta costar cara, cl- 

m'è stata intalata. Qn me l'a bien salie ; ef 
de sn a dii bien puivrée ; cu me l'a fune paper 


1 cher. 

INSALATA 3 sf. Cibo d'erbe, che si mangia 
no ite con sale, aceto, e olio, per (0 più 
crude. De fa salade. è. Insalata si dice anche 
dell''erbe 3 di cui si fa l'anvitata. Solade. 9. In 
prov. Non essere all'insalata, si dice di chi in 

malche sua faccenda , oltre al fatto , ha gacora 
a pre assi. N° A plinti avance dais 
que suurage da Ti [que emireprise . 

INSALATAÎO.» % a Lase, nre. Venditor Ch 
insalata. Nesacat de la salade. 

INSALATINA, s. £ Dim. d’ insalata , piccola 
insalata. Perse salade . 

INSALATO , TA 3 add. da insalare. Salf..4. 
Per metafi vale Condiw, saggio, prudénte, Ae 
rio spiritmedi pruacot, 

NSALALONE, s. wa ass. 7, Accresc. d' insa- 
lata ; grande insalatz, Line grosse salade , 





Fior. Arrubimare. V. 








INS 
’ ? 

INSALATUCCIA, Y. Thsalatuzza + 

INSALATURA , s. È Lo stesso insalare . fi 
pes salasso. $, Per la materia da insalare , sale. 
Selen can salér. $. Insalatura si dice anche del 
tempo dell'insalare , siccome Potatuta , Battituta , 
c sienuli. Le sompi de Sa salaiion, 

INSALATUZZA; e INSALATUCCIA, s. £. 
Dim. d' insalata , piccola insalata + Petite salade. 

INSALDARILE, d'ogni g. Pallav. Che 
neo può caliarsi , 44" ay are peas ‘sonder su coller. 

1INSALDARE sv. a. Dar la salda. Empesrri gom- 
mer. $, Insaldare vale anche far saldo, dssmrer i 
coufirmer i forti, i affermare + 

NSALDATO, TA, add. Mage/. Cr. fu Saldz* 
te, Unito con salda, impiastrato di salda, Empe- 
ads gommed, colle suc de l'empori cu de' ta gamme, 

INSAIEGGIARE, v. a. Leggiormente insalare. 
Saupondrer + pondrer de sel, 

INGALENARE. V, Insalare, A 

INSALSABSI,n.p. Divenar salto, Devenir sali. 

INSALVASILE ) add. d'ogni g. Saia. Che 
non può salvarsi. Das ae ped se sd der, 

INSAL\ALICARE, vasi. Divemis salvatico. 

INSALVATICHÎBE, $° Devenir sanvage: se 
convrir de romces. $. Per metaf. vale divenir roz» 
zo) aspro) zotico. even samvage, grositty 
revdshe y rude, onmspoli. $. In ate. sign, vale far 
divenir rozzo ; aspro, zotico . Aòraser + faire de 
ver sauvani , rude y impali Ar Pi 

INSALVALICATO, INSALVATICHÎTO, TA; 
add. da' loro verbi. Devenw sanvase, to 

INSALUBRE, add. d'ogni g. Contrario di salu- 
bre. Mul-sara è musisbio a fd santi « 

INSALUTANIE, add. d'ogni gen. Buen, F. 
Che non saluta, Qui se saise può » 

INSALUTATO; TA) add, Non salutato, Sans 
cere salate .. 

INSANABILE, add. d'ogni g. Da non potersi 
sanare, Zucarable i qui me peut Rurrit om itre quiri, 
Parlandesi di cose tnorali . Srrémeidiable. 

INSANABILISSIMO, MA) add. sup. d' insa- 
nalrile. Tre smeacarable , 

INSANABILMENTE; avv. Magal. Senza caso 
di sanamento, Sans espoir de gudri: 

INSANAMENTE, avv. Car. ca, segmer, Pagza- 
mente, stoltamente. Foll/ement, 

INSANGLINARE, v. a. Spargeres © bruttar di 
sangue, Pasanglanter è compri de sang i tacher ou 
somzller de sang. $. Insanguinarsi , n. p. bruttar 
di sangue . 5° eassnglanter, Insanguinarsi le mia- 
ni, [osdaglanter sti imdini » 








INSANGUINATO; TA 3 atd. Bruttaro di san-" 


gue, sanguinoso. bsdigiaati i 1a0ig lat 
INSANIA 3 s. fi Port Latina, che vale quanto 
toltizia, Fodie a furcur + dimence » 
ANIATO; TA) add. Insamito , V. 
INSANIANTE, add. d'ogni g. huer, F. Che 
3° incullerisce , che s' infuria, che di in insansa. 
V. Freneticante + : 
INSANINE, v. n Fore Lasina. Impastare, V 
$, Insa , vd Cr. A, Render insano. Faîre 
venir fol è faire perdre ! esprit. 
INSANÎSSIMO, MA, Sup. d'insano. Few 
ddeer è fon d I aitatbe, 
INSANITO | TA) add, da insanire, pazzo. 
Fol ou fomi iniemié , 
INSANO, NA ) add, Pazzo, stolto. Pol eu 
oi Ae 
INSAPIENZA., s. f. Contrario di sapienza. 
Earravuagauce + smpi douce + felie , 
INSAPONARE è v. a. Impiastrare di sapone, 
lavar con sapone, Savenuer. $. Per metat,. vale 
anche adulare, € simili, modo basso + Flatters 
caroter, 
INSAPONATA; s. £ Wolg, It, L'insaponare. 
SANSABOR 
INSAPONATO, TA; add. da insaponare. sa 
vonur, Ce 
_INSAPORA RSF, INSAPORINSI , n. p. Dive- 
Mir saporito. Prende s@veÌr s de vent sa veurenx i 
agriable au poùt . = 
INSASSARE, n, p. Fortig. Rier. Diventar sas= 
so. V. Tasquetrire.. 
INSATOLLARILE, add. d'ogni g. Safvin, IL. 
V. Insaziabile , Incontentabile . 
INSATUJABILE , add. Cr. A. Insaziabile. V. 
INSAZIALILE, add. d'ogni gen. Non sazia- 
bile. Iusassabie | gui ne pewt tire rassainié, 
INSAZIABILISSIMO; MA, add. Sup. d’ in- 
saziabile. Excessivement avide + absolument su- 
satrable + 
INSAZIARILITÀ, INSAZIABILITÀDE, IN- 
SAZIARILITÀTE,e per sim INSAZIABIL> 
TÀ, cc. $ to appetito d'aver sempre più; 
ingordigir. Imsatiabilià; aviditi excrsseve . 
INSAZIABILMENTE, avv. Con insaziabilità . 
Imsatiabicment è d'une manisre imiattable. 
INSAZIETÀ ) INSAZIETADE , INSAZIETÀ» 
TR. V. Insaziabilità. 
INSCAMPABILE, Selvim, Inevitabile. V. 
INSCHIA»ÎRE, v.a. Cr. N. Rendere schiavo. 
Faire endave , 
TNICHIDIONARE, v. a. Salvin. Infilzare nel 
fo schidione . -Eaubracser. 
INSCIENTE, add, d'ogni R Salvia. Ignotan: 
te) che mon sA, /querauty qui ste sstit pas. 
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INSCRITTÌBILE, add. d'ogni g. Gall. dif. 
Capr. Che non può inseriversì , e qui è termine 
Geometrico, e vale formato come tina figuta den> 
tro un' altra è che tocchi i lati di questa cogli 
angoli. Iwserit, 

INSCRITTIVO | IVA, add. lider. Nis. Appare 
tenente all’inscrizione. Qui appartieni d Î'inuri» 


priam K 
INSCRITTO, TTA; Cr. N. add. da Inscrive= 


res Vi 

INSCHÎVERE, e ISCRIVERE, vw. a. Porre i- 
scrizione, Metire nec suscripiiom i graver une 
imscriprisng um titre. Parlandosi di fentere mis- 
sive. Afcttre fa auscription, D adrene , È, È an 
che 7, Grometrico r e vale formare una figura den» 
tro a un'altra, che tocchi i iti di questa co- 
gli angoli. Dicesi di' Geometri: iterire, sracer 
use ficure auededani d' ure antro, 

INSCHIZIONE , e ISCHIZIONE ; s, f. Titolos 
ceoatrassegan, sopraserittà, description è iure è 
marques affiche ; cititcana 

INSCRUTABILE ) add. d'ogni g. Salvia, Ma 
gal, er. Imperseru abite + Lonprortrable 

INSCRUTABILISSIMO A, add. Segner. Suo 
perl. d' inserutabiîe, ASsolument impiastrable » 

INSCRUTABILITÀ + 3. fi Magal. Astratto d’ 
inserutabile, Lmpenderabilità . 

IACULTO, TA 4 ade. Fuarch. Sculto è senlpi- 
to, tiravd i imprime , semlpté + 

INSCUSARILE, e INESCUSABILE, add. d* 
ogni gen, Che nen ha scusa; che non può scusare 
SÌ, dacxemiaviea 

INSECABILE, add, d'ogni g. sal, Tneapar 
ce di taglio, che non può tagliarsi. Nom agcable + 

© INSEDIMAE, va a, Mettere in sedia , metter 
in possessione. Mettre en posstision i imitali:r. 

INSEGNA , s. f, 7, Mii sare » Raniera + pra 
pras i rire i crmicigne. È. la: compagnia 
intera de' soldati retti sotto Ja medtsima insegna. 
Drapeaui compagnie de soldati , 9. Per impresa s 
o arme di popolo, © di famiglia . Arezes ; armor 
rica. $. Pe: quel segno, che gli artefici tengon 
appiccato alle loro botteghe per farle distenguere 
vail' altre. Easerzne de bentigue . 9, Per segno » 
indizio, contrasspgreo Sigue è margue + Susiser, $- 
F, Mar. Ufliziale subordinato al Luogutenente , € 
che ne fa le veci, e le funzioni in di lui absenza.. 
Eustigne » 

INSEGNABILE + add. d'ogni g. Safuda. Che 
paò Insegnarti, qa DU pet CNICIZA 

INSEGNAMENTO , s. m. L'itsegnare, docu= 
merito y A MLRESTAMIcOtO + faseigmenmeni è dbilrlio 
KHDO » 

INSEGNANTE, add. d'ogni gen Tra:t. Gov. 
Fam. Qui cuscigne i qui apprend . 

ENSEGNAME , v. a. Dare altrui cognizione dè 
chiecchessia +. bmserguen 4 snagratre + endre è 
meswirsr quelque scsruce cm quelque art è dee 


deponi. 

iNsecnarivo, VA; add. Pallev. Atto ad ih 
segnare, aiunacstrativo, Jwsrecrif. 

INSEGNATO), TA; add, da insegnare; ammae- 
strato, < udesgnds nosirait, $. Accostumato, scitri= 
giato j mamnicra antica , che viene dui enza» 
de, Peste è ada? i smstridt, 

INSEGNATORE ) v. n. Colui che insegna. V. 
Maestro. 

INSEGNATRICE, Femm, d'insegnatore. Maì- 
gresse i selie qui emisigne . 

Li INSEGN VOLE, add, d'ogni pen, Atto ad 
imprendere inse mento , docile. Jecilei capee 
be de FILA cei ig e ° 

INSEGUIRE , vw, a. Cr. in Asseguire, Persegni= 
tare. Meureniuve è comrir apris i chausser i taloti= 
ueri dre anx tronsset , Far inseguire qualchedu= 
no» diver des sergene apris queiqu' uni lasber um 
drsaame © (ALII . 

INSEGUITO , TA è add. da inseguire. Powr= 
smivi , (Pr. 

INSELICIATO, TA , add. Lastricato di seli- 
ci, Have de casllommige . 

INSELVARSI , n. p. Divemir selva. Se comurie 
de bois; devenir mne forit. $. Inselvarsi vale ane 
che È Psi, rifuggirsi nelle selve. Se retirer 
dans un bois. 

INSELVATICARE , v. mn. Cavale. Parsi selva- 
tico, inselvarsi, Dezensr savage , desert i de 
conyrir de dois , de remes. 

® INSEMBRKA , e INSEMBRE , avv. Insieme» 
Ensemble . . 

* INSEMBRAMENTE, V. Insicmemente . 

* INSEMBRS, V, Insembra. 

* INSEMITARSI , n, p. Sammazz. Mettersi în 
via 3 instradarsi . Se mersre em cremisi. 

* INSEMPRARSI, n, p. Eternare, V. 

INQEMPRATO, TA) Daar, add, da insempra» 
re. Erermud, 

INSENÀRE) v. a. Riporre, nascomlere in ce= 
no. Mettre ) cardo dams fe scin . €. Per metaf. 
vale aver a mente, tener a memoria. Tewîr è 
mimoire s se ressomuenie » 

È INSENNATO, V, Insensato . i 

INSENSATAGGINE, s, f. V. Insensaterza. 

ENSENSATAMENTE , avv. Stoltamentey paz- 
tamente , scoza senso intellettuale. Follcment ; 
setsement ; betemene . 

In 











INS | 


INSENSATEZZA ; s. f. Avtratto d’' insensato è 
stoleczza, Fo/ic i fermità | casravazanee s ctour> 
derte ; sottise i ropettimentee = 

INSENSATISSEMO , MA, add. Sup. d’ Insen> 
sam. Frivaot, Ph x 

INSENGATO,; TA ) add. Che tron ha sens ine 
tellittuale; stupido y-stolto. Susrwsg e fomi qui 
4 perda le sensi qui a l'esprit altiini i snpide. 

INSENSIBILE , add. d'ogni g. Che fon sente» 
che non ha sentimento. Sasessedle ; qui we sent 

ant è qui n'a pera de senstortità, $, Tnsensibb 
" dicesi anche di chi non è mosso a-compassione 
degli altrui mali. Sasemeblei duri qui ac se Lair 
se somcher ni saouuoir, $. Per aggiumio di cosa 
che non apparisce al senso. fasewssbici qui me 
tombe pas sous les sem i imperceprible; gu° cu n'a 
Pepsi pai } 

INSI NSIBILÌSSIMO , MA ) adi. Sup. d'in- 
sensibile, Tresefirremible, e. 

INSENSIBILITÀ, s. fi Astratto d' in- 

INSENSIBILITADE, sensibile , difetto di 

INSENSIBILITÀTE$ S° sensibilità . Jasemsi= 
bilità; manque y defant de sensibilità . 

INSENSIBILMENTE, avr. Senza senso , seme 
ZA apparire al senso, a pocò a poco, senza avve- 
dersene. Smaensòlement i impercopiablement i peso 


OR 
NSEPARÀBILE ) add. d'ogni gen, Non se- 
parabile , incapace di separazione, Inseparable i 
qui me pest dire siparé è qu'on ne Loi siparet , 
diviser, sloigner i un de l' autre è ivi vible 

INSEPARABILMENTE , avv. Senza stparazio» 
ne. Iniiparabiementi d'une maniire dà ne ponvoir 
cre lipari . 

INSEPOLTO, TA; add. Non sepolto, non sot- 
territo, Qui n'est point emseveli, enterrà , inha- 
mu i qui n'a pai clé cuseveli i è quei cu n'a point 
douni la sipultare . 

INGEPOLTURA , s, f. Contrario di sepoltura, 
Privation de repulture . 

INSERENARE, INSERENATO. V. Rassere- 
mare , Rasserenato . 

INSERIMENTO; s.m. Uden,.N/s, V, Inserzione. 





INSERIRE , v. a. Mettere una cosa nell'altra ;. 


metter dentro. Imsdrer ; fonrrer è mettre, miler 
farma è Sr s faire entrer. Partendo dello 
nscrir, © aggiugnere un giorno di più al mese 
di Febbraio, peli il computo li anni riesca 
più esatto, € concordi meylio col corso solare . 
Imtercaler i dmarrer . $, Per Innestare. V. 

INSERÎTO; € INSERTO, TA; add. da inse 
rire. Iasiré, Gre, 

INSERPENTITO $ TA ) avv. Arrabbiato a gub> 
sa di serpente, invelenato , Eavemimi, enragò 
commò na serpent, 

INSERRARE ) v. a. Serrare, inchiudere, rac- 
chiudere , Lufermer i resfermer s Ge. V. Serrara, 
e liacchiudere. 

INSERTO, TA. V. Tuserito. 

INSERVIENTE, add. d'oyn. g. 70/g. Ir. Che 
serve, che è buono ad alcuna cosa, Bews propre; 
neile è qui sert d quelque chose. e 

INSERVIGIATO, V. Serviziato, 

INSERZIONE, s, f. #0e, Dir, Propriamente ine 
nesto, e vale anche stretta congiunzione , ed in 
sinuazione de' vasi, delle fibre, delle membrane, 
e de' muscoli con altre partis vd in aitre parti 
del corpo. Imsertica » 

INSELARE , va. Fasciare ) e voprle di seta. 
Envelopprr su comurir de soit +. $. Insetare vale 
anche Annestare, V. 

INSETATURA, s. f. T. d'Agricolt, L'innesta= 
tura delle viti. £'action d' enter les vigues, 

INSETAZIONE. V. Annestamento, 

INSETTO , s. gn. Nome fenerico de' bachetoz- 
zoli 1 0 bruchi .° Ve m'ha di più spezie: altri si 
strisciano sulla terra, come ì lombrichi; al 
camminano, come Je formiche; ed altri vola» 
no, come de mosche , Je farfalle, e simili. 1a 
seco, 

INSEVERÌTO , TA, add. Sa/vin, Fatto seve- 
ro, renduto severo. Mevema sivire. 

ÎNSIDIA 3 5. f. Nascoro inganno ad altroi of- 
fesa. Agguato, Embache ; embuicade ; piòe i 
surprise i sramperie s artifices 3 finesses i circo» 
mention. 

INSIDIANTE ; add. d'ogni gen. Sa/vim. Che 
insidia, Qui dresse des cmmbishes i qui tend der 


idgei + 
PNSIDIARE) v. n. Porre » tendere insidie . 
resser des embicbes è diri piùges i seo moestre en 
uscade è Quester y cpicr d dessein de surpren> 
dre, de nuire . 
INSIDIATO ; TA; addiett. da insidiare. Gaet- 


té, a. 

INSIDIATÒRE , v. m. Che insidia. Qui dresse 
des embiches; qui send des piùgis. 

INSIDIATRICE , Verb, fem, "Pallev. Palo, e6. 
Che insidia. Celle qui dresse des emSùches y ca 
qui tend dei pit: 

INSIDIOSAMENTE; avr. Che intidia. Inni 
dieusemn uti aver Iromperie è par surprive i avre 
desscin de 4 endre y en dressast des ei 117 PI 

INSIDIOSÌSSIMO; MA; add. Sup. d dio- 

+ M, Treiviasidgenxy Pt 
INSIDIÒSO | SA, add. Pien d' insidie , vago 
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df fare insidie, Imidiene ; qui cherche , qui tend 
sd sscprondre a qui dresse dee embichesi qui tend 
des gi 00 + plein d'emblicher 4 dangerenz . 

INSIEME, avv. che denota congregamento , u 
niane , € vale unitamente , e di compaghia. Fa- 
aemble è conpuintement i de compagiari aurr, $. 
Per Vicenderolmmte. V. 

INSIEME, o BEN' INSIEME, s. m; Por. Dir. 
Dicesi .da' Professori di Pittera, Scultura, e Ar- 
chitettora s per significare l' essere ogni parte del 
tutto nel suo proprio sito, o sede. L'ewsemble ; 


de rout . 

INSIÈME INSIÈME; avv. che così replicato 
ha forza di sustantivo + Senza punto di distanza; 
unittssimamente — Tod ensemble; samy fa moindre 
distance, 

INSIEMEMENTE , avv. Insieme, benchè Ha 
presso i migliori autori sia di più raro uso, 
insieme, tasemble; ever. 

INSIEPARSI , n. p. Nascondersi mella siepe. 
Se cacher ) 16 fonrrer dans ma bmisson y dans les 
daitre * 

INSIGNE , add, d'ogni Famoso , thiaro . 
insigne i motable | remarguable i signalé i ittustrei 
mimorable è excellent i srauscendane . 

INSIGNIFICANTE, add. d'ogni gen, Salvim. 
Non significante , Qui ae signifie rien. 

INSIGNIRE , Poce Zatina , che vale decorare, 
V. Ornare, 

INSIGNISSIMO, MA, add. falvin, Sop. d'in- 
signe, Tris-insigne y &o 

INSIGNITÒ, TA ) add. V. Ormato , 

INSIGNORIBE , v, a, Far signore, Readre mal. 
tre i doamer en seignemrie . $. lasignorirsi, n. pi 
Tmpadronirsiy farsi signore. se rendre maitre 5 

PRIA 

INSINATTANTO, INSINTANTO, e INSI- 
NOATTANTO,; avverbia che da alcuni si scrivo 
no anche sciolti, in pi: Hoci ; vagliono fo stesso 
che Infinattanto, V, 

INSINATTANTOCHÈ 3 INSINOATTANTO- 
CHÈ, INSINTANTOCHÉ + V, Infinatrantochè , 

INSINCHÈ. Vs Inénchè + 

INSINICIARE, v. a. Por. Dis, Tnseliciare, ac- 
ciottolare , ciottolare. Paver de catliontage . 

INSINO . V. Infino, 

INSINOCRÉ » e INSINCHÈ, V, Infinchè. 

INSINQUA |, tivy. Folom, Insino a qua, insino 
& questo termine, Sasga' sed, 

INSINUANTE ; a d'ogni g. Ur. A. Che in 
sinua, che s° insinua , che s' introduce. Jasinaants 
qui s'insinues qui a le don d' insinuer cn de vin 


ssnmer 
INSINDARE , v. a, Dimostrare , mettere nell 
animo. Insimuer i faire entrer dani l'espriti fai 
te entendro sdrcitament i suggirer i er, $. In 
sinuarti , n. p. wale introdursi, $° fuasmmer 4 9° sare 
aroduire ave: adresse s gagner l'amitié de quelgu' 
un i se fourrery se guiucr quelque part» 
INSINUAZION 35 fi L'insinuare, astratto 
d' insinuato. Iasiamarioti l'action de 4 
de mer la bienveillante , les bonnei gi 
quelgu’ un, $, Per introducimento . Imrmaation i 
introduction d' une choo dani une antre. È. Per 
Termine Rettorico , € vale ragionamento fatto con 
una dissimulazione , o circuizione 
guarsi con oscurità È 
MRALION » 





tamente, Sostemens + betemeni ; follemente; d' = 


ne maniîre insipide y fade 1 sar le moindre e- 


aprit. 
PINSIPIDEZZA, s. fi Astratto d' insipido, scioc- 

ghezza s scipitezza . Fadenr i imspidità ; gaut fa 
Li 


sobtise i rurtupinade 


Ù I frane . 
INSIPIDÎRE, v. n. Divenir insipido, senza sa- 


e mir fade, imipide . 
PINSIPIDO, DA $° 


ina nul 


de i fade ; sani gosti 
icesi figurat. 


wear. $. Insipido , 





ns multe sa 
delle cose, e 
fade i ‘qui ua 


vole, « Invipide s freid 4 


ducati 


qui piane * 
INSIPIDÌSSIMO , MA , add, Cartigl. Sup, d' 
insipido, Trissinsipide, e. > 
INSIPIENTE ; add. d'ogni g. $ciocco . V. 
INSIPIENZA, 
INSIPIENZIA » 
sei 


Instigare , Stimolare. V. 
INSISTENZA , 
INSISTENZIA { J sian s opiusatreids persiui= 


rance è pewrssize . , 

INSISTERE y m, p. Star fermo e ostinato in 
alcuma cosa. fmissrer s 2° oBstimer è 3° epemidtrer 4 
demenrer ferme | pomrimivre + contimmer è pres- 
sers faire instance | perscovrer d demander 
chest» 9. Insistere , vale anche star sopra. 
aa dessmi, 

INSITO , TA, add. Cawtig!, Magal. se. Inna- 
to, ingenito, inserito nell'interno. dawr 4 anasa= 
reli qui rient de Va nature. 


re 


per guada= 
animo dell'&dicore. Jas 


INSIPIDAMENTE , avv. Scioccamente , scipi» 


As add. Contrario di saporito, 
© vale scipito , che non ha nessun gusto . Insipi- 
delle persone , e vale sciocco , sgraziato , svene- 
fament green qui sonehe O qui pijue os 


s. £ Contrario di sapien- 
za ; sciocchezza, /gmoran> 
fatuitd; manque de sciences sottise è impru= 
denre 

INSIPILLARE, e INZIPILLARE ) Poci basse) 


s. È L'inzittere, Obutiwa- | 
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TISMONZABTIE , add. d'ogni g. Salvia. Che 
0A può smorzarsi) laestiagui de, Snessinguibico 
qui ne peut s' dreindre » 

INSOAVE , add. d'ogni g. Noa soave; sja, 
cevole al gusto, Drsagreasle } de manvais gens 4 
qui est vani ‘cementi 

INSOAVITÀ;, ». fi Salvia. Astratto d' insoa= 
ve) € scrivesi anche ifisuavità, Quelite de re qui 
cit désagriable . 

INSOCCONSO , ORSA , add, Adisi. Pind. Che 
è privo di soccorso. Qui n'a posns de sscegti, 

NSOCIABILE , add. d'ogni g. Ta: Che tion. 
è sociabile. Imsocsabie 1 incammode + fcbear . 
pENSOPFICIEN gt d'ogni g. Non suffi+ 
ciente) inca, + imsaffisant ; im le d'excer= 
cer une >> Fai re vi 

INSOFFICIENTIsSIMO, MA ) add. Sup. d'in 
sofficiente . Tris-insufiiani , CA 

INSOFFICIENZA, su f. Astrateo d' insuf- 

INSOPPICIENZIA , Î° ficiente è Zesagfininre 4 

mpacità 1 mangque de sUfirance , 

INSOFFRIBILE ) adé. d'ogn 
può soffrire, Iwsupportable ; ing 
"RSOPFAIBILISSIMO, MA add 

s i add, $egrer, 

d’ insoffribile. Tris-insapportabi ese sai 

INSOGGETTÀBILE, add. d’oui g. Segrer, 
Che non si può soggettare, ladomprazie ; qu cn 
ne pent rommettre, » 

INSOGNARSI, n. p. Masi, Sagnarsi ) € va- 
le anche immaginarsi a cuo, Revers d'imagi 
mer 

INSOGNO ; s. m. Semi, er. Sogno, è vale 
anche vana immaginazione. Afves daraginazion 


EPEMIE + 

INSOLCARE, v. a. Car, em. Solcart) fare il 
solco, è qui far la pianta dell’ edifizio. racer fe 
pian d' te) cage 

INSOLENTACCIO, COIA,) add, d'im 
lente. T'res-trsetent + extrimement fmolent . sg 

INSOLENTE , add, d'ogni g. e talora s. Che 
procede fuor del dovuto termine » arrogante , Are 
roganti imiolent | argueilleme 4 «fronti i qui perd 
Te respocti qui Biesse la modestie | smpertinent . 

INSOLENTEMENTE ) avv. Con insolenza, fate 
solemmsent 1 arregamment i avec imsolence i aucee 
haetene è : . . 

INSOLENTIRE, v. n. Divenir intolente. De 
tvtnir pueleta sarogaae è s'enorqueiltio. 

INSOLENT O, MA) add. sup. d* insoè 
lente. Trésimiolent , &f 

INSOLENTONE ) addi Red. Peggior. d' inso= 
lente « Insolent au Points exivimement ind 
solent, 

INSOLENZA ) e INSOLÈNZIA, s. f, Astrat= 
to d'insolente, artuganza. Zasolence i arrogan- 
cei mangue de respect i effrouterie | impudence è 

INSOLFARSI ) n. p. Sumtazo. Assolfonite , 
farsi solfo. se chanzer en scufres devenir stu 


dre. . 
INSOLPÀTO, TA, add. Impiastràto di solfo » 
Soufri 1 emoafri e enduit de soufre. 

INSOLITO, TA, add, Non solito. Imusité # 
tatraordimaire ; qui West pas sedinaire | & Curia: 
Li dicono è Insolite i qui est contre l' usage y dei rie 
gles. 

INSOLLÀRE, v. n. Divenir sollo, soffice. Des 
venir moa è devenir mollasse . $. Per metaf. vale 
rendere vano y annichilare . Diminuer ) detruire £* 

3a quelgue chose è le rende vaity inutile è 

DILZILAS 

* INSOLLÌRE, v. a. Sollevarii ) Commuover= 


* INSOLLITO, TA; add. da insollire , Solle 
VAINSOLUBILE; Jda, d' ogni g. Non sotubi 
vs » add. d'ogni g. Non solubile. 
Indissolmbles insoluble ; qui pia ur dissondre gs 
rompre , dinener, Argomento + diafeote 4 proble= 
ma insolubile, ori ind probleme , Wo faseltm 
SSSOLUBII Mente, ame Sonne 
$ vv, Senza vers i 
re. Indirsolubicment ere 
INSOMMBRGIBILE, add. d'ogni g. Bino caps 
Che non può sommergersi, Qui ne pri dire pone 
Lao] faui qui ne peat couler d fond cu allen 
su fond, - 
INSONNARE. v. 4, Indur sonno , Eudermir » 
ratre venir 100marri 
INSONNE , add, d'ogni g. Che non ha sonno, 
Qui 4 sor insemmie i qui we pens dormir , sans dere 


PILA 
_INSONTE, add. d' oghi gi Sannaze, Port Laa 
tina. Che nòn nuoce. Lumocent i qui au est pat nuie 














sible + 
INSOPPORTÀBILE , add. d'ogni É Da nom 
poter sopportarsi . Insmppartable | snsolerable ; qu' 


me peut sari 7 solerer i insontenable, 
“PINSOPPOR ABILISSIMO, MA » add. Sup, d* 
insopportabile, Trissininppertabie . 

INSOPPORTARILMENAE, avv. Uidea, Ni. Va 
Incomportabilmente, 

INSORDIRE, v. mi. Divenir tondo. Perdre P 
duie | devenir svurà , 

INSÒAGERE , v, m. Tagurgete . Se lever ; 16 sog. 


lever. 
INSORMONTABILET add. d'ogni g. He 
che 
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Che non «i può sormontare , insuperabile, Ias 
Moni adle è qui as pet sure aurioatt 
INSOAIO, TA) addictt. da iusorgere, E/e- 


wi 

INSOSPETTIÎBE, v. n. Prender so:prio. Soup 
gurser i prendre du conproa , è, In » pettirc, Y 
a. Mettere in sorpetto, Fair reapiruwer i domner 
d sospfonner i faire prendre du s-apcon + 

TNSUSPEITITO; TA sad. da insospettire » 
Eutré eu sonpgon i qui a pis us sOmP{6H 

INSOSTENIBILE,; alc. d'ogni g. Sufvia, Ma 
gal. Che non si più svitenere. Jussnsemable ; qui 
West pa: souscnable, 

INSOZZARE) v. a. Far sozzo, Dbruttare. St 
diri ssmitter e sacher, $. Insozzare, v. n, Cr. ta 
Insozzire. V. 

INSOZZATO; TA; add, da insozzare. "lis 
sonilli, We, 

INSOZZI UE ) v. nm Insozzare, diveni: soczo « 
Se salir ; sr somiller i se tevnir; se fsrir, 

INSPERABILE ; add. d'ogni g. Paltev, Maga! 
Che non può sperarsi. La'eu ne prat ca qe' Gli ne 
doi esporer. 

INSPENATAMFNTE ) avv. Senza sperma + Lao 
mespirement i ri pimeneate forsqu' ou s ) asread le 


morni, 

INSPEUATO, TA 

speranza. /ae,perda da 

ne s'altendort Par. 
INSPEHANZIAB , v. n. Magal. fett. Prendere > 

concepire qualche speranza. se fistsor. 
INSPERCE]E) v. a, Salvia, Aspergere « dr 


roser. 

INSPESSAMENTO, s. m. Magaf. Condensamen- 
to, Invisentimento, V. 

INSPEsSATO ;, TA) add, Condensato, V. 

INSPETIÒNE) s. m, J'oce dell'uso, Che ha so- 
prantendenza, © inspezione, visitatore, Iuaper 
CUAT 

INSPEZIONE, è ISPEZIONE, s f, Guarda- 
mento. duipectsa@ ; ve; regard) consemplation . 
9. Per comsnderazione , uffizio, appartenenza, In 
apeciioni considiration ) charge è apjatremance i Pia 
sorti jurisdiction, 

INSPIRAMENTO) s. m. Gori, Inspirazio» 


ne. V. . 
INSPIRANTE ; add d'ogni g. Salvin. Che in 
spira. Las iure, E: ’ 
INSP ARE, v. n, Spirare , infoadere. Impi- 
ner è seafiver domicmemi ) avre amavité. IO Attiva 
signif. co im amorale. Paiprrer a dassamer go metire 
dani lame i faure nabtrg dans le cani + : 
INGPIRATO ) TA è add. da inspirare. Inpi- 


ri, Cu aa 
INSPIRATÒRE) v. m Che inspira . Celui gui 


imporre, 

fucpInatmicE sv. f. Salvino. Che inpira. 
Celle qu: are, x 

INSPILAZIONE ) s. f. Motivo interno della 
volontà, che incita a operare. Smspiration i lu- 
muri celcitei monvement surmaruret qui extite da 
bien. veix itérrenre , 

IN /PONTANKO, NEA, add. Segs, eiie. Non 
sprntanco, involontario, e talora vale sforzato . 
Involentaire , en force, 

INSTABILE, add: d'ogni 
comstauts deger 4 volage; qui n'est pas stable i 
variable; varianti, 

INSIABILISSIMO, MA), add. Superl. d' in- 
stabile, srsscraronstanri ; sriscomiriable è | _ 

INSTANTLITÀ,: +, f. astratto d' insta> 

INsTABII ITADE, bile, Sassabilité i iccoue 

INSTABILITATE, stanco 3 ldgereté i hu 
mu vslagri chavzement, 

INSTAMILMENTE ; avv. Cr, fa PhinSifimente . 
Con stabilità, senza stabilità, inconstantemente. 
Incer.pam. sent i 

INSTANGABITE) add. d'ogni g. Safvin, In- 
defesso, che non si stanca, Lafusicable, 3 

INSIANCABILMENTE) avv, Sulwin, Infatica 
bilarnte; senza stancarsi + Sufiatigablement i sas 
se daimr, 

INSPANTANEAMENTE ; avv. Cr, N. Inun 
Istante. *. lstantancamente. 

INSTANTANSO , &r. in Istantaneo. V. 

INSTANTE ; € ISTANTE) » m. Stante, moe 
meno di tempo. Sestaaty auviment 4 fe plus petit 
Cipar «e tempi. $. In un istante, avv. la La 
attimo, Abete Ab datatmalt os € OM Aromzieni a e dr 
sh a'asli en moins d' ma clin d' dil i “tons 4 


eo» 

INSTANTE) add. d'ogni g. Che insta . Pres 
SAI i prat, 

INSTANTEMENTE; avv. Con instanza, In 
stamenti d APaCrmenti i YU > pistdit g OM Uibe- 
muenet i d' 








add. Non sperato, senza 
mprivui incpini i d quei OR 





. Non stabile. fu- 





AuE INdMIiTe pre. able 
INSTANTISSIMAMENIE, avv. Superl. d* in= 
stantemente. ISresesmisinment ; aver dramcoup 4 


Arden, A 

INSTANTÎSSIMO ), MA) add. Superl. d'in- 
stante, dtis-puess 298 4 FPis-emitant 

INSTANZA ) INSTANZIA) ISTANZA 4 I- 
STANZIA ; s. fi Comunua perseveronta nel do- 
pondise, Aalanera posero + empress. mes i pero 
amine 5 sollaccation pressante sè Prymiaition. V In 
luogo di Obiezione, V. 

























svuno agli artefici + Sorstrmaenti ontil. $. Instru- 





INS 


INSTARE, v. a. Fare instania. Fui 


INS 


che ammacrtra, insegnatore è ammaestratore . Ja 
AliimIene ) pere pren 4 goumermenr è Marte, 

ING CHUZIONE , sf. Ammaestromm.nto, 7a 
va i precepte i enstignement i rnstisution i d> 





dita 
de i timportmaer i ponrsuivre de pròs i prevser vive 
ment i ansister de MOAteAM 

INSIELLARSI, o. p, Chiabr. Ornarsi di stel- 
le, Se conturit d civile, 

INSTERILIRE , v. m Cr N Divenire sterile» 
Devemir nerile, 

INITIGAMENTO. V. Instigazione, 

INSTIGARE, vw, a. Incitare, Axesrera smedters 
POASICr $ porser i aitiater a mempoie | perimader 4 ine 
Siguer i solli. iter è suggerer i fmrinner , 

INSTIGATO } TA 3 add, da instigare. Zmfii- 


gua 

INSTIGATÒNE , v. m. Che instiga, Imtiga- 
tomo e qui drcite i qui ewelte 4 qui pomsiej qui ta 
courage i qui aurme + 

INSTIUATRÎCE , Gaarim. verbal, £. d' insti- 
gurore. Selitcitense i celle qui inttigae y qui pouse 
30 4 faire quelque chose , 

INSTIGAZIONE ) s. fi Stimolo , incitamento + 
Iustigation i impulstoni iucitatis i amigestion i 
aollisitation pressaute è provocatian i inetitation + 

INSTILLARE, v, a. Infondere a stilla a sti!- 
la, duateller è faire confer, verser Gonite è goatte 
dans... $. Per metal. Invinvare, Acpamdre i dae 


stiller. _ 
_INSTILLATO, TA) add. da instillare. Iwstit 


ti, or 
INSTINTO 4 e ISTINTO, s. m. Un certo sen 
timento , 0 movimento naturale, di cui son for- 
nità gli animali, e che gli porta a crmoscerc,, € 
cercare ciò che lor giova , td a schivare ciò che 
lor nuoce, Iwstimzt . $. Dicesi pure dell'uomo, 
e talora vale presentimento ; e talvolta si prende 
per un certo primo movimento, in cui non ba 
tre la riffessione. fasrdwt., Io ho avuto un 
fesa istinto , cioè presentiu i 
fnatinct » pi opera più per 
flessione. 1 
SOMGTMENE 
INSTITÒRE , e ISTITÒRE , s. m. T. Forense, 
Agente, amministratore, colul che megozia in 
nome di un altro. Comurts; admisissratene « 
INSTITUÎÒE ) v. a Onlinare , dar principio . 
Iustituer è dtablit + ordonner ; fonder i faire un è 
sablissemment s regler i comstitmer. è. Tnstituire al- 
cuno erode s vale lasciare ad alcuno 1° eredità. 
Instaramer # memmen deeritier, 
INSTITUÎTO , ITA) add, da instituire. Smsti- 


Inés We 

INSTITUTA , s. È Cr. A. Le prime instituzio 
nì ci qualche scienza, e per lo più st dice della 
legale. Smszitates. Alcuni dicone Iwstituts, 

NaTITUIISTA, s. m. Cr, A, Rettore, pro: 
fossnre d' instituta. Imtiturazire ; profcssenr d'In- 
stitutes + 

INSTITÙTO , s. m, Institazione ; ordine, di- 
visamento , Zastatwsion gs sasritat; rtablssstament s 
ebrei rigle. Ò 

INSTI TUTORE ; s. m, Che inistituisce. Jnsti- 
tateur i qui institues qui diavlit. 

INSTITUZIONE; s. £ Ordinazione, disposi- 
zione Lastisargion i diablisscmenti lor; ordon- 
notre è sratmi > $, Per Addottrinamento, V. Inte 
struzione » P 

INSTIVALATO , add. Che ha gli stivali aì 
piedi è che ha calzato gii stivali, Messe; eu dette. 

INSFOLIDIGbN, v. n. Salvia, disc, Diventare 
stolido. Devemir steurdi , stupide . 

INSTOLIDITO, TA ) add. sa/vim. Fatto sto- 
lido , inbalordito , instupidito. Etewrdi, <t.: 

INSTWUUIRE, e ISTRUIRE, v. a. Ammac 
regi e dare altresi lezioni, 0 precetti circa i ene 
tumiy le science ) ec. Juserassre ; emseigner quelqa' 
suis apprendoe i styler, È Instraire , 4 a.ch, Ercol. 
a 


























LI 
TUPIDÌRE , v. n. Stupidire , Pere seprir, 
+ v'ebabir, 


ISTUPIDITO , TA, add. da instupidire. É- 





INSUAVE è, * 
INSUAVISS!IMO , IMA, add. Uden. N 
perl. d' insuave, Trisodfsagresble . 
INSUAVITÀ , s, £. Cr. A° Astratto d' insuave. 
V. Imoavith. 
INSLCIDÀRE, e INSUDICIÀRE , v. a. Far su» 
cido, Sater; tackers somilleri embreneo . $. Ver 
metaf. vale guastare, peggiorare, A/sirer i gdseri 
COMPammpre + 
INSULTO, ETA, add, Grariw, es. Inconsucto ) 
Insolito, V. . 
INSUFFICIENTE ; add. d'ogni g. Insofficien- 
te; e dicest nell'un modo , e nell'altro per la 
farentela dell'o e dell'u. Srsaffisine 3 inca- 


atte, 
Di IXSUFFICIENTEMENTE, avv. Senza sufficiene 
ni. luuff'iziaacui Ò 

INSUFFICIENTISSIMO , MA ; add, Superl. d 
insufEciente . Trés-isuaffisant 

INSUFFICIENZA ) e INSUFFICIENZIA. V. 
Insoflicienza. 

INSUFLAZIONE, s. fi T. Ecel. Trasmissione del 
proprio fiato in altrui. Zaspsrazion i sosffie. 

INSULSAMENTE , avv. €. A, Con manbera ine 
sulsa, scioccamente . Settement i ridicalement. * 

INSULSITÀ + »s. f, Astratto d' insulso . Insipi- 
dezza ) Scincchezza . V, 

INSULSO è SA } add. Sciocco, Fat; sor < fa- 
de i assipide è froîd i manivais i miaîis imperti= 
nenti pualotra è 

INSULTARE, v. a. Fare insulti, soperchierie. 
Tarulger è altoquer aver violenze 1 vutrager + dnjue 
riers sg 4 MASIPAILO » 

LTÀTO, TA) add. da insultare. Jusal- 














IRICARE i 
Verbal. fem. d' insul- 






dementi omtrage i affront, . 

INSUPERARILE , add. d’ogni g. Non supera- 
bile, Sararmonsable i inviacibie , 

INSUPERANILITÀ , s. £ Astratto d’ insupera- 
bile. Eras d'une chose considerde comme invinci= 
ble ; coragvialie . > ù 

INSUPERABILMENTE; ave. In mantera in> 
superabile. LD" ame fajon invincible. 

 INSUPERBAIDI 3 v. n. € n, p. Divenit 

* INSUPERBIARE superbo. S'rmerguerie 

TNiUPERBINE , Inc è devemir snperbe i 

INSUPERBRIRSI 4 faire le fier i 3 enffer 
d'ersueit i «ice tou d'orgueil & de vaniti i le= 
ver da erite è se redresser, Pi 

INSUPERBIMENTO , s. m. Udea. N#, L'in> 
superbire . Orquesl; vanità. 

INSUPERBITO , TA add, da iustperbire . E- 
morsmorili, Ge. ER 
INSUBGERE, vm. Levarsi su. St fever; 0 è 
leer i st sonlever. » 
INSURTO » TA; add, da insurgere. Élevé , 


ci x 
© INGUSARSI, n. p. Innalzarsi andare all’ ine 
sir. 4° Aleveri monter , 














$ î INSUSO, avv. In su, in alto. En haute. 
Informare, avvisare; far sentire , dare avviso INSUSSISTENIE d add. d'ogni gen. Che non 
imenadre i informeri denner conmorisance de quel= | sussiste, Qui me sussiste pus i feible . V. Inconsi» 
pue chose + 


stente. 

INSUSSISTENZA, s. f. Safvin, Astratto d' in 
sussistente . Debole fondamento s invalidità di ab 
cuna co. L''imualidité s ie pes de fondement de 

uelque bose, = 

INSUSURRARE ) v. a, Salvi Lo stesso che 
Susurrare. V. : 

INSUSURNRATO, TA) Magal. add. da insusur 
sare, V. Susurrato, 

INTABACCARSI , n..p. Innamorarsi . V. $. Per 
simil. Ingolfarsi in checchessia . 3° cugonffrer ; + 
adonzers cu se liurer catilrement. 

INTACCAMENTO») avv. Intaccatura, V. $. 
fig. Ofcsa. V. 

INTACCAME ) v. a. Far tacca, fare in superp 
ficie piccol taglio, Bnsai//er i scarifier. $. Sì di- 
ce anche del levare , o riscuotere più dangrà dal 
suo debitore , ch'e" non si ha da avere, far de- 


INSTRUÎTO, e ISTRUITO, TA) add, da in- 
stevire. Suasrigt, Cà. 

INSTRUMENTALE ; e ISTRUMENTALE, add. 
d'ogni g. Che serve d' instrumento. Jausramental i 
pui seri d' smisruusent, è. Chiamasi Musica in 
E malta i Dali che si fa cogl'instrumenti a 
differenza della vocale, che è colla voce. Musi- 
ne fmstrustientale , 

INSTRUMENTAL MENTE , avy. Con modo in- 
strumentale ; Strumontalimente , V, 

INSTUUMENTARIO , RIA; add. Segr. gru» 
Instrumentaie . V, 4 

INSTRUMENTATI\O, VA, add. Atto a for 
mare instrumento, striimencativo , {wrtramental, 

INSTRUMENTÒ ) € ISTHUMENTO,) s. m. 
Strumento, nume collettivo degli arnesi, che sere 





mento po contratto « dastrument i contrat» bito. bxager pis qu' sl n'est dù i contracter u- 
INSTAUTTISSIMO , MA, add. superi, L'in= | ne desi "$ er similicudine , vale rubare. Fo- 
strutto, Fis: snafragf, ’ 


ter. 9. Figuratamente vale anche offendere, pre= 
giudicare - Uffimier 4 blesser 4 incriminer s porter 
prisadice » _ 

INTACCATO ) TA, add. da intaccare. Email 
di i scarifié &c. 9, Per metaf. vale offeso. Bles= 


sw, i 

INTACCATURA, s. f. Piccol taglio, Entaille + 
enisillure ; eran | cache . 9. Onde imtaccature è 
tacche, diconsì alcuni tagli che si fanno nel je 


uno) 


INSTRUTTIVAMENTE ; avv. Magal. Con mo 
do inerruteivo . 10% se imausire pmiructive » 
INSTRUTTIVO, IVA pad. Che instrulsce; ave 
to ad instrutre. darstraesafs qui swstratà . 
INSTRUITO ; e ESTRUTTO, TA) add. Am- 
macstrato, farscraità pevast, )). Per tormito, Fesr 
Mii porta ® Pi 
INSTAUTTÒORE ) vi m. Magal. Salvim Celoi y 


INT 


quo e mella pietra, per collegarvi per entro al- 
tri legni, 0 picue. Entaille ; rasmore ; sram i 
cone, 

INTACCO , +. mi. Accad, Cr. Mess. USasi figu> 
ratamente, e vale è Offesa ) Pregiudizio , Dan- 


mo. V. 

ANTAGITAMENTO ; s. m. Lo intagliare , Le 
rision i coupure, 

INTAGLIARE ; v. a. Scolpire, formare cheo- 
chessia in fegno , 0 marmo, 6 altra materia col 
taglio degli scarpelirs subbie , sgorbie, e aleri 
proporzionati strumenti. Greters cirelers seal 
pier. è. Intagliar a bulino. Graver aw barn. 
$. Intagliare ad acqua forte, Graver d d'eau 


ante, 

INTAGLIATO, TA; add, da intagliare. Gra- 
ve i cielé. $. Per trinciato, cioè tagliuzzato;, 
minutamente tagliato , /wcise è dnache i desoupi . 
è. Per simil. vase mal paris 3° maniera d' inta- 





lio. Deesapé . $, Per proporzionato, ben com 
Erto, ben ta Proporisoame i bienfari I bien 
Detto Fanciullo tanto avvenente ; c tanto bene 


intagliato di membra. &nfant si soli € si bien 
proportisuni . 

*INTAGLIATORE) v. m. Che intaglia n in pie 
tra; 0 in legno, fogliam. , cornici , © simili s ma 
non figure) f rchè quello, che intagha figere di 
rilievo 3 0 di tutto rilievo, n di basso rilievo è 
dicesi Scultore. Gramenr; ciseleur, @. Intaglia- 
tore, comunemente si prende per quel professore, 
che lavora d' intaglio in fezno s eri unlio che fac- 
ia figure della stessa materia. d.a/pieno em boss, 
$. Intagliatore » dicest ancor con termine pro 

lo quel prottssore è che intaglia nel rave qua- 

maque lavoro, eziandio «di figures € gisratti al 
egitto di stanipare , 0 sia con bulino; 0 con ac- 
qua forte, Gravear e. cui; chelcoaraphie . è. To- 
sagliatoro , dicesi anche quel professore, che in- 
«aglia in fegno disegni per istampargli. Gravenr 


en bois, A 

INTAGLIATUNA , s. f. Intagliamento , Lo in 
tagliare. Gravare ; Ghuelare, 

INTAGLIO ; s. m. Scultura. Grawure ; cela» 
re; scuipinre, $. Intaglio, sì dice anche d'ogni 
opera, © lavoro di aLsegno, che intagliano, 0 ine 
cidono i professori , 0 în rame , 0 in legno per îa 
stampi. Grrvare. $. Intaglio in rame, Gru- 
vare en taillezdouce è, $. Intaglio d' ai (CIS 
Gravure è i cam forte. $. Intaglio d' acquaforte è 
0 ad acqua forte, vale anche rame, in cur sieno 
delineate è per via d'incavo fatto coll'acquaforte, 
figure , ec, Faw-forie . 9. Così pure si dice d'ima 
figura, cc. incisa a bulino. Taslle-dence. $. In- 
taglio , per similit. vale spezie d’ornato d' abiti. 
Tailladei drcompure, 

INTAGLIUZZARE, v, a. Tagliare minutamen 
ue. fcomper i taill i fmessrr, 

* INTALENTARE, .v. a. Indurre desiderio, 
voglia, 0 talento di checchessia, Faire vemir eno 


vie . f. Intalentare è v. n. Venire in gran desi- 
derio. Aveir Ko emvie, 
* INTALENTATO, TA ; add. da intalentare. 
hi A grande envie , 
* INTAMATO, V. Seppellito. 
INTAMBURARE, Cr. A, Lo stesso che Tam- 
burare . V. 


INTAMBURAZIÒNE, s. f. Safvia, Tambura- 

jone, benunzia, V. 

" INTAMOLÀRE, V. Penetrare , Entrare . 

INTANARSI, n. p. Usato anche talora senza lc 
particelle, Mis Ti, Siyec. non espresse, ma sote 
tintese. trare in tana. Enter, om se cather 
dans un ansre, dans une caverne . $, Per similit. 
vale nascondersi , serrarsi dentro. Se c. PRETI 
SISLANFANSI, no po Pigliar di tanto 

è. ARSI) n. p. Pigliar di tan tener 

di Brea A Morsir, pia prendre L'edenr de 
FOLLIA 

INTANGÌBILE ) add. d'ogni g. Che non si può 
toccare. Qui ne pent tire tons i qui me somie 
point sous fe seni du taet, î 

INTANTO, Avv, correlativo d' inquanto, o di 
quanto , € vale per tale, o per tanta parte. Au- 
tant quer selon que. $. Posto assolutamente, vale 
in questo mentre. Crpendanti pendant se rempa 
das pedani que ; en astendant. $, Intanto come; 
vale tanto quanto. Auteur que, 

INTANTOCHÉ, avverb. Mentrechè . Copen 
dant i pendans quei pendant celà i pendant ec 
rempi-ti, $. Per infinoattantochè . V. $. Per tal 
mentechè, soltantochè. De amamsre ques de sor 
se que, 9. Per intanto quanto, Autane ques sc/on 


que. 

INTARLAMENTO, s. m. Astratto d’intarla- 
to. Lo intarlare. Fermenlure i carie, 

INTARLÀRE ) v. n. Generar tarli, Se verme 
Ieri se carier , 

INTARLATO | TA}; add. da intarlare. Fer- 
miomiu i tarid i perci y cu pigui de veri. 

INTARSIARE , v. a. Comanetter insieme diversi 
pezzetti di legname di più cosori. Murguerer è 
fanne na oi ur piice, de rapporti, 

INTARSIAT ’ TÀ, add. da intarsiare, Mar- 
mrtt. 

INTARSIATÙRA , s.f. Term. de' leguajuoli , 
e smalti, utura a lavoro di tarsia, Mar- 

Dizion, diaisane-brancest» 


INT 


queterie è euvrage , ca assmblaze de margue- 


ferie. 

INTARTARITO, TA) add, Ricoperto di tar- 
taro. Covperi de tartine, 

INTASAMENTO, s. m. Lo intasare, £'aerion 
de benrher , om de se bossher, Parlandosi del cor- 

umano. Chitraesrsa ; eNgorgement « 

INFASÀRE , v. 2. Empier di taso, Remplir de 
tarire. $. Figur, vale Chiudere s e serrar lo fos- 
sure con diligenza è che anche si dice rintasare, 





Boneher s ramponner, fermer mue cuvertmre, les fi= 
lurei, i 

INTASATO, TA, add. da intasare. Bowché ; 
camponné y és 


INTASATURA ) s, f. V. Intasamento , 

INTASAZIONE , s. f, Fay. Rim. V. Intasa- 
mento, 

INTASCANE , v. a. Mettere im tasca . Metire 
dans la poche. Y. Per metaf. vale ridurre in suo 
potere. Se sajsir i a’ cinpuarer de quelque choose è 5° 
en reudre mastre . È, Intascare, v. n. dicesi fig. 
in luogo di entrare, Aatrer, 

TNTASSARE , v. a Tendere, caricare, e si 
dice dell'arco, under 3 tendre un are, 

INTATTO, TTA add. Non toccato , non cor- 
rotto , puro, Patder è puri sani tache è qui n° a 

mt ste rome ) mi mmagi . 

INTAVOLARE » v, a. Far tavola, e si dice del 
giuoco degli scacchi è 0 simili è quando si fa pa- 
ce. Paciare ) Pattare. V. $. Intavolare, si dice 
anche da alcuni dell’ impostar le dame sul tavo- 
liere. Tabier, (. Intavolare ; vale anche serive- 
re per via di note , 0 di numeri le voci del can- 
to) e del suono. Arratter, devire fa tablature, 
$. Intavolare , è anche 7. d'arcit. e vale incro» 
stare. Imermster. $. Intavolare una stanza , si 
dice dell'impalcarla colle tavole. Flamcheyer i fame 
brisser . $. Intavolare un negozio, trattato, o chec- 
chessia , si dice del cominciario , farne la propo- 
sizione » Eater, cm amestre une affaire sur le tar 
più, fa propont. . 

INTAVOLATO, TA , add. da intavolare, Plaa- 
chezé agro. $. Per T, d' Architetiura, Incrostato . 
Ineratetà + 

INTAVOLÀTO , s. m. Per. dis. T. d' Architet- 
tura, Lo einord; gola, onda, sima. Deaci- 
mes talon renverse. $. Intavolato s /'er. dir. Pial 
la eg taglio a somiglianza della gola rovescia ; 
auso di’ fare quell'ornamento d' Architettura s 
che è detto intavoiato . Doscise. %. Intavolate 
d'un solaio, o d'un fregio ; dicon pure i ” 
juoli,e Muratori a quelle impiallacciature s che si 
fanno per ornamento intorno alle stanze. Lame 


brissage . 

INTAVOLATÙRA » 3 fi Scrittura musicale a 
due versi di righe , per uso di re il cemba- 
lo, 0 l'organo. rablature, Per simil. vale 
norma » regola iscritto, istruzione. Aigle; 
fnstruction . %. Intavolatura , dicono alcuni Ar- 
chitetti , per soncellatura . Lattis. 

INTEGAMALE, v. a. Mettere nel tegame + 
Mertre dans une casserole de terre. 

INTEGERRIMO , MA , add, sac, fat. Super. 
d'integro. srissimtigre | tris-irriprochatie y We. 

INTEGRALE ; add. d' ogni TForenziale, prin 
cipale ,, che coll’ altre parti ta lu intero. Jas 
grati smtigrami + 

INTEGRALMINTE, avv. Magal. Con modo 
integrale, integramente . Compleremeni i entiirt- 









ament + 
INTEGRAMENTE, avv. Con integrità 3 con 
djentiia + dec integrite è d' une nsaniire irripiro- 
4 la 
INTEGRANTE. V. Integrale. 
INTEGRARE , v. a. Hender integro +. Accom- 
pliv i actever i rendie complet. 
INTEGRATO , TÀ , add. Integro, Enti 
plat id qui sl ne siaugne rien, $. Per ci 
alla giustizia. V. Integro. 
INTEGRAZIONE, s.f. 7. Matem, L'azione d' 
integrare, Iutegration. 
INTEGRITÀ , 








3. fi Astratto d' integro 
INTEGRITALE, interezza ; lo stato di ciò 
INTEGRITÀ IE, ch' è integro, dutegrità + 

Integrità è fig. vale perfezione , l'aver tutte 
le sue parti intere. dasegreté ; perfection i I' ciat 

d' uu tons qui a tomses ses putrtice | Y. Per puritày 

lealtà; innocenza. Satdgrité; armerrite 1 framchi- 

sé i candemr i puretd i pen 4 lazuatei aroiture 4 

AMPPCEREE + 
* INTEGRIZIA. V. Integrità , Lealtà. 
INTEGRO, GRA, add, Che ha integrità , non 

guanto , incorratto , Incontaminato. Amtigre 4 #r> 

reprocmable + puitei droit | incorrupsible i desinse- 
rené. $. Per non diviso, intero. eatier. 
INTEGUMENTO , +, in. Spezie di coprimene 
to; € in termine degli Anatomici 3 denota la Cu- 
ticoda ; la cute) il pannicolo carnoso è la tuni 
ca reticolare , ed aitre particolari PETS 


gume-t. È 
INIELA[AHE, v. a. Metter nel telajo, Mae= 
Her Mr ttesicr de tisstrand y va omrdir, è Intela- 
jare un Negozio, 0 simile, vale lo stesso che ine 
tavolaie. V. 
INIELLA]ATA è s, f. Fag. Formazione della 
tela, e fig. Macchina ) Orditura . V, 
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INTELAJATO, TA ; add. Moya, Posto in te 
dajo. dedi, Tr, 

INTI' APATURA, s. fi T. de tegnajuoli , e si- 
sell + Ossatura è Uaion, di più pezzi di leguamer 

RISAIE + 

* INTELÀTO, TA, add, Attelato. V. Atree 


ae. 

INTELLETIZ/A, 3. £. Facnità dell'intelter- 
to, Entendement i vateltest i ta facalté , la Paiso 
sance intetleetive + 

INTELLETVIVAMEN TE, avv. Con virtà ia- 
tellettiva. Sprrisaeticmeni i par I' aperazion sew- 
te de P entendement, 

INTELLETTItO, IVA, add. d' intelletto, 
che ha intelletto. dutellechif è qui a fa purssances 
la fuculte d' entendre y de comprendre ; appartenani 
d l''imgellect. 

INTELLETTO , s. m. Potenza dell'anima, 
colla quale l' uomo è atto ad intendere le . 
Intelleet s entendeaent i esprit 4 sensi sugement 4 
discernement è raison i capacità d' entendre , $. Per 
intelligenza, cognizione. Lutelligcnce + comuorssane 
nes capaciti i compreiension , $. Per senso di scrit- 
tura, concetto . Le sens de ce yu'ow dit 5 sigarfio 


satiot. P 
è INTELLETTO, TA ; add. Pofe fat. Inteso, 


Entendu i compris, 
INTELLETTÒRE , v. m. Che intende, che ha 
a qu congoit 


intelletto. Entendeur i qui rasend 
biemi qui end alviment . 

INTELLETTUALE , add. d'ogni g. Inteller= 
tivo, che ha intelletto , Iwselicetae/ ; qui appar 
tient è | imtellect i qui est dani !° esstendement , 
è, Dicesi anche inte llestuale per opposizione a ma- 
teriale è come 1’ Angelo, l’anima è una sostan= 
za intellettuale. fusellestue/ ; spiritael, 

INTELLETTUALITÀ s INTELLETTUALITÀ» 
DE, INTELLETUALITÀTE, 3». f. Astratto d' 
inte lestuale » Puivtance i facultà intellecimelte i 
capatità | portie de I esprii 1 | entendemert , 

INTELLETTUALMENTE , avv, Secondo I" in 
telletto, con intelletto. /arefligesmmene ; avee 
comensrante CY intelligence | avec csprit , discer= 


ateme nt + > 
INTELLEZIÒNE, s, f. Intelligenza. V. 
INTELLIGENTE , add. d'ogni g. Che ha in> 

telletto. Iuce/lizent » emtendu + pinttrant ; babi- 

dei eapert; commoisseue i copable i cladr-ueramt . 


k 





% Per erudito , fetterato. Sevants è docte + 
entrò i qui & de l' irudition | qui a dei lettrer, 
INTELLIGENTISSIMO y Ma; add. Sup, d' 


intelligente. Sriscentendu 4 tris intelligent , ©, 

INTELLIGENZA , c INTELLIGENZIA ) s 
fi Intelletto . Lui sii esprits entendement è 
capacità d' entendre , de comprendre, è. Per cogni» 
zione | notizia . Intelligence + commoissance + com 
prebension , È, Intelligenze per Angioli , £es Ans 
ses i les intelligences cotestes. $. Per corrispon= 
lenza. Smtelligense i liaison i umion i rélation i come 
munscarioa i correspondanse , Intelligenza segreta, 
Concert i collurion, 

INTELLIGERE , Daf. Totendere, V.* 

INTELLIGIBILE , add. d'ogni p. Atto ad ep 
sorda toro s pepe tigiote a Gu ri sd com 
n 1 chairs compribenstiie. $. apparte- 
fiente all’intelletto. Intellectael; de dalfenda: 
mente 

INTELLIGIBILISSIMO | MA, add. Salfvim 
d' intelligibile. Trisciatelligibie 5 






NTELLIGIBILITÀ ; s. f. Magal. Astratto d' 
Intellvibile . Charté & facilità on facutté d' en- 
temdire comprendre » 


ae 

INTELLIGISILMBNTE, avv. Con intelligem 
za. Intelligiblement e d'une maudire intetligiòle; 
chairement i listblement, 

INItMEBATA, s. fi. Intrigo, guaziabuglio d* 
operazioni | azione + fastidiosa , 5; vole. 
Latine + confusion i Lromiti. dè chose 
(sngue (> csmuyense , 

INTEMERATO, TA) add. #oce latina, In- 
violato » incorrotto , puro . Pur s entier ; sans 
fasbess qui west point Gato , own corrompui par 


alte 
4 * INTEMPELLAÀRE , v, a, Mandar in lungo, 
intertenere è non venire a conclusione. Trasssr 
‘INTEMPERANTE, add. d' N 

INTE FRAN » add. d'ogni g.' Non tem; 
rato , sfrenato, inmaodlerato . {. Î) pi ta 
ei Vi ImEDRETaID 
INTEMPERANTISSIMO, MA; add. Cr. Mm 
Superl, d'intemperante. Tris-immedire i tresmale= 


régli + 

INTEMPERANZA ; e INTEMPERANZIA , s. 
f. Astratto d' intemperanto. Jussmprranee ; deré> 
glementi dibanchi è encisi dibordementi defam de 
modiration 

INTEMPERARSI, n. p. Caval, Temperarsi » 
mitigarsi. 3° auoncir i se tempirer + 

INTEMPERATAMENTE , avv. Senza temperan» 
ra. Intemperament ) immodirement i «Ure intempen 
Pare i aver cares 

INTEMPERATISSIMO, MA, add. Sup. d' im> 
temperato, Te, e-radeimprrattt , (Pi. 

INTEMPIRA IO, TA), add, Non temperato , 
imoroder 10, sfrenato, Latempré è dereglé 5 ta 
sempirant i qui a de l' datemrenincte 2: 

N = 


f 
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INTEMPPAATÙRA , s. f. Contrario di tempe- 
ratura ; Jutempaie. Intempirie i diriglemeni, 
INTEMPERIE, s. f. Cattiva temperie, L' ine 
riti mamuare disposanion è deregliment. 
INTEMPESTIVAMENTE; avv. Fuor di tem- 
po » Hors de saimni è comre-tempi; mal-a- 


LIS 
x INTEMPESTIVO; VA) add. Che è fuor di 
tempo. Qui est hors de satomi qui arrive d cone 
tre-tempi i qui vient mal-d-propoi, 
INT NDACCHIARE vid Msgal: patedao 
superficialmente s intendere per discrezione . fu 
sendre 3 comprendre par dineizion cu smperficielle» 


ment. 
INTENDACCHIO, Modo basso , Intendimen- 


to. V. 

* INTENDANZA, V. Intendenza. — 

INTENDENTE , add. d'ogni <. Che intende, 
che sa. Intelligent | habile i versi, dè. Per avvi 
sato , accorto, Averris d quei en a fait saver 
queique chose. $. Per attento. ditentif + appii- 
gui. dj. Intendente, s. m. Pofg. It. Titolo di 

iudice principale in alcune provincie, © citti, 
che soprantende agli afani del pubblico | Jntea- 
dan. $. Tn questo significato si dice anche In- 
tendente in g. f. alla moglie d'un Intendente » 
Intendante . 

INTINDENTEMENTE 3 avverb, Attentamen- 
te; con intendenza , Affentivement + Aver altene 


tion. 

INPENDENTISSIMO , MA, add. Sup. d' in 
tendente. Triimintelligoni + Imirmentenda y Ci. 

INTENDENZA » s. £. Intendimento, V. $. 
Per Innamoramento . V. $. Per la persona ama- 
ta, L'ebrety da perstune qu'on aime. È. Inten= 
denza , Holg. It, Uffizio , dignità d'un Intemica» 
te, Intendanse. $. Dicesi anche della casa, dove 
abita |' Intendente. Insendanse, 4 

INTENDERE, v. a. Apprender coll intellet- 
to, capire colla mente ascoltando , 0 lexgendo + 
Emiesdre i comprendre i consevoir es som ciprit . È 
Per sentires bdire. Ensendre ; omir. Intese co- 
se, che furon cagione di sua vittoria . $. Per i- 
stimare, giudicare. Futendre  penser i puzer » lo 
dirò liberamente com'io ! intendo , $. Per attende 
re; badare. Hagmer i #' appiiquer i s° eceuper. Che 
*1 maggior padre ad altra opera intende. g. Per 
aver mtcnzione ) pensiero. isttemdre i vomlort i a- 
voir intenzion, Intendo , che dei detti mici be- 
ni , È predetti miei eredi non debbano , nè possa 
no vendere, ec. $. Per aver espericnza ; € mi= 
zione j in questo signif. s'usa amche, n. p. 4° ear 
È COMMOLiTe è sE conmonire è AVOIP LOMmInp4i1an= 
rassque de quelque chose, Ove sia chi per 
prova intenda amore. 9. Per aver intendimento è 
convenienza , esser d'accordo. S' eatemdre i 4° dc 
corder i avete intellizon.e secretre . Diseretamente 
con iui s' incominciò ad intendere. $. Per esser 
segno, indicare, /udiquer 4 dimoter + donurt si- 
gme y ox indice. Che cui egli presentasse , sì s' ine 
tendea aver commiato , cc. $. Per volger lo in- 
tendimento, © 'l pensiero è por la mira a una co- 
su. Avelr des geux sur quelque chose , 1° em scen- 
per. 11 riprese dello ‘atendere ; € del guardare » 
ch' egli leva è ch* esso facesse a quella don- 
na. $. Intender gli occhi, vale fissargli. Foxer 
des genx 3 der regards . è. Intendersi in donna, 
vale esserne innamorato , V. Innamorato. f. In 
tender 1 arco, o simili s vale senderio , caricare 


















+ Fendre T Marani y OE, 

INTENDEVOLE , add. d'ogni pe Atto 
ser inteso, agevole , chiaro . Inselligable i 
sit d c dre y ou d entendre , 

INTENDEVOLMENTE ; avv. Con intelligenza. 
savamment. È. Talora vale con facilità a’ intel- 
Ii + Clairement, $. Per attentamente , con 
diligenza a non a caso, Soigmensement i attenti vee 


INTENDIMENTO ; s. m. Intelletto,- l' inten- 
dere. butendemment, V. Intelletto . $. Per intel 
ligenza. Eusendemament i intelligence | semi bom è 

+ $. Per disegno , intenzione, puopanimen> 
to. Desseini vue i intentien i rivoluziona | ditere 
mination. $. Per intendenza, © persona amata» 
Amonrenx i amami i galaur , e al temo. Aunante + 
maitresst . $. Per senso, 0 concetto, Seas si sign 


fication. 
INTENDITÌVO; VA; add. Sa/viw, Che inten 
de; atto ad intendere, Intellettivo . V. 
INTENDITORE » v. m. Che intende. Zsetli- 
04 emerudui babile . $. Dicesi in mado provere 


ci es 
fair i 





jale. A buono intenditor il parlar corto, che 
amche più comunemente ice+ a buoo inten 
ditor parole. A bon emiendeur peu de pa- 


LASCI 
rel TENDITRICE » Salvin. Verbal. fem. d' in- 
tore, Celle qui entrad, 
INTENEBRAMENTO , s. m. Sa/vin. L' into 
nebrare» ottenebramento , ottenebrazione , offu- 
SCAMENIO , Ubss@reisst eni, 
INTENEBBARE ,"“v. a. Offuscare , oscurare. 
uaqueri obssnrcir, O. Intencbrare; dicesi anche 
danneggiare, e offendere delle cose per vi. 
Ù romoris € di percosse senza rottura , £udem- 


PITENEBRATO , TA | add. da intenebrare) 





INT 


offustato, oscurato, Offusgui , Ge. $. Per confu= 
50 4 sbalordito, dormir do ‘tonrdi ; tromè 





s. m. Uden, Nir. Senti 
compassione € simili. Ate 


INIFNEBIMENTO, 
mento di tenerezza, di 
tendrisvement. 

INTENELÉRE , v, a. Far divenir tenero. At 
Vemdrer i rendre tendre. $, Tntencrirc, v. n e ine 
tenerizsi, n. p. Divenir tenero . 4° attendrits de- 


went ttedre . è, Fig. vale lasciar la rigiderza; 
indurre, 0 provar compassione. J' attendrir s «ire 
Pomeie de compassioat, 

INTENERITO , TA , add. da intenerire. A 
Fendri y ©. 

INTENSAMENTE, avv. In modo jatenso. PE 
Denseni + passsormenment i efficacement i forte . 

INTENSIONE » Vo Testione. n 
_ INTENSISSIMAMENTE, avv. Segmer, Sup. d' 
intensainente, l'resomrpement, Cr. 

INTENSISSIMO, MA; add. Sup, d'intenso. 
Tris-vsiiment y We. 

INTENSIVAMENTE ; ave. Intensamente. Vi 

INTENSÎVO, VA , add, segmer. hat, Veemen= 
te, practrante, accrescitivo, che penetra avantis 
che intensamente significa, /cbiment i perpame i 

ILE 

INTENSO, SA p add. Eccessivo, veemente, Ex 
consifi vilement ; violenti è bralant | ardent . $- 
Per Intento, Attento. V. 

INI ENTARILE » add. d'ogni g. Magal. Inese 
guibile, inarrivabile nel suo efferto. Qui n'est 
Pas faisable è qu' il est inutile de tenter. 

INTENTAMENTE, avv. Con attenzione ; con 
affetto, Aftentivement, 

INTENTARE; v. a. Procurar di fare, tenta» 
re. Tevter ; futenters pritendres tucber a #° ef- 


force. 
INTENTATO , TA) add. da intentare. Tenté » 


ci 

INTENTAZIONE, s. f. Lo intentare, Tenta- 
= 41 & l'action dl intenter un procès om parrille 
ceose, 

INTENTISSIMAMENTE,; avv. Sup. d' intenta 
mente, Trésvassenirvement è avec fa plus gr: 


Alterno, 

INTENTISSIMO, MA) add. Sup. d'intento. 
Trev-attentif, e, 

INTENTIVAMENTE ) avv. Con attenzione . 
Aitentivemeht i aver milemtion, $. Per gagliare 
damente. Pwuissamment i vigomremiemeni ; forte= 
MERI 

INT! NTO, 1. m. Desiderio , intenzione , inten- 
dimento, Imtentioni fini buti desscini ene i 


une. 

INTENTO) TA) add. Attento , fisso. Aften- 
tif è fine. d der pronto, presto, appari pato + 
Preti pripare i disposì. 

* INTENZA ; s. £, Intenzione, Intento. V. d. 
Per oggetto amato, forse per sincope d' intendene 
ur. L'odset qu' ca aime i la personne aimie, 
INTENZIONALE, add. d'ogni g. Che è nell 
immaginazione , 0 da quella dipende. I Fran- 
cesì num usano la voce Fatentizze! , se non ac. 
compagnara colla parola specie . Esperes sntentioa» 
neliet 

INTENZIONALMENTE ; avv. Con intenzio- 
ne. Avec intentioa è dans i intention i dans le 
dessein è dans la vue de, &r. $. Talora è Ter 
infue dogico è e vale mentalmente, per via d'im- 
imoginazione , Meusalement 5 par ve 4' imagi- 
UPIILLAO 

INTENZIONATO, TA 4 add. Magal, Che ha in- 
tenzione. /areatsena . ). Intenzionito , vale an- 
che promesso, fatto sperare, Iromis, 
INTENZIONE, s. f. Pensicro, Sfgetto, e fi- 
nes per lo quale |» animo sì drizza alle cose, che 
egli pretende , 0 che egli ha in pensiero. Jasea- 
som i vemoir è velonis i but 4 fin + projet i dessein 

uom se prepose s résofution , $, Talora è T. de 
Fitorof, € dicesi delle immagini ; e similitudine 
delle cose» che si riserbino mella virtò fantasti» 
ca, è che con altro nome sen dette specie. £- 
apices i magri. $. Per Intelligenza è Cognizio» 


me. V. 
INTEPIDÌ AB, Cr. N. Inticpidire. V. 
INTEPIDÌTO, Lo stesso che Intiepidito, V. 
INTERAMB » s. in. Tutti gl’ interiori deli'ant- 

male, Les emcraedici è les intestani , 
INTERAMENTE, avv. Senza mancanza d'al- 

cuna parte. Enzsiremeni è parjaztenens i compléte 

menti totalement ; em sont 7 (LL 
INTENATO , TA ; aod. Intirizzato , V, $. In- 

terato , segner. Per Autenticato , Legalizza- 


to. V. 

INTERCALÀRE , s m. Si dice nelle poesie 
quel versetto è che si replica Jepo altri di mee- 
zo. Iutercaiasre i inseré dass nu smise è $. Imur> 
calare, 7, dusrow. dicesi del giorno , che si aggiu 





INT 


e nell'anno bisestile al mese di febbrajo, € 


la tredicesima luna , che occorre ogni tre an- 


via merate . 
NTERCALARE , v. n. U 

servirsi di versi intestatari, Paine pren] 
calaires. 

INTERCALARIO, add, m. T. della Star, Rom. 
Aggiunto dato a quel mese che i Romani ad ogni 
tanti anni intramettevan nell'anno. Juterca= 

INTERCEDERE, v. n, Essere mediatore per 
ottene: grazie per altrui, Jutererdre 4 prieri sol- 
liciter pour quelgu' ua, $. Interporsi. V. 

INTERCEDITOIR , v. m. Inecreessore. V. 

INTERCEDITRICH , f. d' interccditore; che 


tercedì tr 


le, Celie qui insercìde , qui pere pour quel- 


ni 

INTERCESSIONE è s. f. L'intercetlere ; prie= 
$ « Interceision i sUpplication | pricre + action pat 
'@ quelle en intercòde, 

INTERCESSORE , v. in. Colui che intercede. 
Tntercessene } qui imbercide è qui prie . 

INTERCENTÀRE , w. a. Po/g. It, Sorprenderes 
arrestare lettere missive, e simili; iscopri. 
qualche disegno ; 0 per Impedir 1° eseguimento 

ualche cosa, imsercepter 4 sorprendre , 

INTERCETTA1O, TA) #o/g. It. add. da in- 
tercettare, latercepià, 

INTERCETTO , TTA,; add, Tolto, rapito. /r= 
dercepté 4 surpriv i Fetenm, 

INTERCEZIONE , s. fi L'essere intercetto, 
Imtercoption i 1° action d'intercipter , de surpren=* 
dre è prevenire, 

INTERCHIÙDERE ; v. a, Chiudere in mezzo, 
rinchiudere . » 0% renfermer tutre quei= 

ne chose ». $. Interchiudersi, n. p, Semò, Chiu= 
lersi in mezzo. 4° cafermer au milieu de quelque 


cisese » 

INTERCÌDERE, v.a. Dividere 
per mezto. Zendre, cosper 
par ie smiliem, $. Per Impedire. V. 

INIERCISAMENTE , avverb. Interrottamen= 


te, V. 
INTERCISIÒONE; s. f. Galil. lets. Tagliatura 
per mezzo, € per traslato vale Interrompimen= 


to. V. 

INTERCÌSO, e INTRACÎSO, SA; add. da in 
tercidere.  Dipisdi conpi) i 

INTERCOLONNIO , s, m. wwe, dis. T, d' Ar- 
chritettura., Lo spazio che è fra l'una e l'altra 
colonna . Eutre-cslonne i entrevolennement 

INTERCOLUNNIO. V, Intercolonnio . 

INTSUCOSTÀLE, add. d'ogni g. T. Amat. Di- 
cesì de' muscoli, e delle arterie , che sono tra u- 
na costola e i" altra, Zarersosta?, al mase. Jurer= 
sostale, al fera. 

INTRNCOSTALMENTE » avv. Tra una costo- 
fa e L'altra. Estro une cére © i autre. 

INTENCUTANFO , NÉA , add, Che è tra la 
carme 7 € la cute, 0 da pelie. Qui cut ensre cir 
& chair, 

INTENDETTO, e INTRADETTO, s. m. Prob 
bizione . d'efense i profribition ; interdietion , 9. È 
anche una censura, o pena Ecclesiastica, per la 
quale si vieta il celebrare ) il seppellire è € alcu- 
mi Sacramenti, Lordralet i fuzerdecnioa . $, È anche 
una formela, colla quale il Pretore comandava , 
0 proibiva cosa atteuente al possesso. Jarerdet, 
Y Interdetto, Bexc, per impedimento, ostacolo , 
taborazio copi cine ment» 

INTERDETTO , TTA) add. da interdire , proi» 
bito, vietato. Lefeada è sserdit i probibi ». $ E 
nel signif. di censura. Juterdis, 

INTERDÎCERE. V. Interdire. 

INIERDICIMENIO, V. Interdetto sust, 

INTERDÉRE , e INTEKDICEKE, v. a. Proi- 
bire, vietare . Jaserdire è difendre s probiser 7 


sumibe? + 

INTERDIZIÒONE. V. Interdetto sust. 

INTERESSANTE, add. di ogni g. Che interes= 
sa, Interesrani 1 qui intéresse, 

INTERESSARE , v. a, Mescolare , far parteci= 
pe. Interesser i engager, fuare entrer quelqu' um 
dans une affisire , 9. Interessarsi, n. p. S' amteres 
seri provare interit è quelque chete + 

INTERESSATAMINTE , avv. Seguier. Con in= 
teresse , per motivo d'interesse. Par sargràr, 

INTERESSATISSIMO , MA , add. Paflav, Su 
perl. d' interessato , Trisosateresit, 

INTERESSATO, TA ; add. da interessare. Jn- 
téressi , We. Y. Si dice anche di chi si dà in pre» 
da al suo utile, € lo, senza aver riguardo 
ad altiut. dotéressé è «vide de gain; qui me fait 
rien que par inuériti qui se laisse cmporter d lino 
tfriti trop attaché d ses intirets. $. Vale anche 
Partecipante. V. 

INIERESSE; s. m. 





due , tagliar 
diviser en denx om 








tati, Zoteriti reates change. $. 
per utile, € per danno. Jutéràt } 
art nestiti è gun. Per danno , Iarriti per- 
ie i demsage i prejudice . 9. Egli farebbe a main> 
e coll'intereste 3 si dice di chi grandemente 
quavrina. V. Comuinare, $, Per A s 0 Ne 
sozio semplicemente. V. f. Badare a' suvi inte- 
messia le accudire a'fatti suoi. Prewgre gare 
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de d ses affaire: 1 # doeuper de ser propri af- 


faire. 
INTERESSÌNO ; s. m. Buow. Fim. Affarvecio, 
uola , megoziuccio, interessuccio . Petite 
affaires pei imtertt » 

INTE O, 5. m. V. Interesse. 

INTERESSÒSO 3 Interessato , V. 

INTERESSUCCIO , s. m. Piccolo interesse. Pe 
tit interes, 

INTEREZZA è 5. fi Astratto d' intero, integri- 
dl. I tar d' une chose emtiîre è force i viguene ; 

Inti grità + 

INTERGHIEZIÒONE; 

INTERIEZIONE; 
affetto dell'antmo, come il 
gioia, te, Juserpeetide , 

_ INTERIM, #oce /af. usata talvolta) per dire 
intanto, frattanto , tra questo mezzo. dartérim + 
dans l'entre-temps » 

INTERIÒLA » 5. f. pi. e INTERIÒRI , s. m. 

I. Ciò che è rinchiuso nella cavità del petto, e 

lel ventre inferiore degli animali. Emrrasties i 
sripailles i voms les wisceres è tomtes les parties ine 
Fr du corps, $. Per sionil. Lo interno, £* fue 
teriens 

INTERIÒRE , s. m. Parte interna , il di den- 
tro, € parlandosi d'uomo si prende per animo ; 
mente, L'iurdricur 5 la partie de dedani) le cauri 
des pewsdes ler plus secrettet. 

INTERIORE, add. d'ogni g. Contrario d' este 
riore. Juterieari qui est ledans i interne. $. 
Interiori , in forza di s. V. Interiora. 

INTERIORITÀ » 5. f. seguer. Astratto d’ inte- 
riore. L' inserieur . 

INTERIORMENTE ; avv. Di dentro, /ntdriew 
rement i du 4 dans l'imterne + intrinseque- 

x 


ment. 

INTERISSIMAMENTE avv. Seguer. Superl, d' 
interamente , integrissimamente. Abso/ument e@ 
emtier è spir toute integrità. 

INTRIÎSSIMO ; MA ) add. Sup, d'intero . Tris 
ensier a We, 

ESTRatTo » 1. m. Sanmazz. Pore las. Morte. 
rt. 

INTERITO | ITA , add, fa/w. V. Interato; 

INTERIZZATO, TA, add. Red. Lo stesso che 
Intiriazieo. V. 

INTERLASCIARE, Castig/. Tntralasciare. V. 

INTEULINBARE, v. a. Scrivere, e segnar con 
Tinta tra verso € verso. igner « 

INTERLINEARE; add. d'ogni g. Aggiunto di 
scrittura posta tra verso è verso, /aserfincaire i 
qui est derit dans 

INTERLINEA 
Soutigné + 6 

INTERLOCUTO: m. Colui che parla nel- 
le commedie , o simile. Interlocuieur ; actenr qui 


(LI . 
PAINTERLOCUTÒRIO, TA ) add, Pallaw, es, T. 
per lo più de’ Curiali , ed ì aggiunto di senten- 
za, la quale ordina, che si producano maggiori 
notizie y per poter 
Interlocntoire . 

INTERLÙNIO, s. m. Cr. Nap. Quello spazio 
di tempo, in cui non si vede la luna per 1a con- 
giunzione col sole, che anche dicesi luna «ilen- 
te. Le temps pendant dequet la lune ne parst 


par. 
INTERMEDIETTO , s. m. dim. d' intermedio . 
Petit su conrr intrermide . 

INTERMEDIO , s. m. Quell’ azione che tra- 
mezza nella commedia gli atti; ed è separata da 
essa. Intermide ; emtr* aste + 

INTERMEDIO, IA, add, Che è di mezzo, /w 
termediaite è qui est entre deux i qui est au mi- 
lita 4 mitozen ; intermidiat, 

INTERMENTIRE , v. n. Perdere 79 per fred- 
do, 0 per altra cagione il senso de'membri per 
qualche poco di tempo, S' engourdir 4 5° endormir 
cu parlane d' ume partie du corps i rester comme 
percius de quelane membre, 

INTERMENTITO ; TA , add. da intermentire. 
Engonrdi. &r. ° 

INTERMESSO, SSA ,) add. da intermettere, In- 
tralasciato. V. 

INTERMETTERE» V. Intralasciare. 

INTERMETTIMENTO; s. m. Cr. dn Tramez= 
nameto, Intramissione, imerponimento , tramere 
Zamento , Jntromizzion , 

INTERMEZZO, ZZA, add. Segn. amim. In- 
termedio , frapposto . Intermidiaire. 

INTERMINABILE ; add. d'ogni g. Da non pos 
tersì terminare, darfermimable ; qui me samroit E- 
tre terminò, 

INTEUMINATISSIMO , MA; add. Sup. d in 
terminato. Qui n° a poim de bornes. 

INTERMINATO) TA ) add. Che non ha ter- 
mine. Qui est sans borners © qui n° a point 


de fn. 
* INTERMISSIÒONE, s. f. L'intermettere, ine 
terrompimento. Intermission i interruption i di- 
scomtiumation i cestation de quelque chose ; inter= 
mistence i reldche 1 repos . 

INTERMISTO) TA; add. Mescolato , verga» 
to. Batremilé i entrelacé . 


INTERMITTENTE, add. d'ogni g. Che in- 





sf. Parte del discor 
so esprimente qualche 
dolore , losdegno, ta 


LATI 
» add. da interlineare . 


dare una sentenza definitiva . 


ea . 
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termette , e per lo è unto di polso 
febbre. Va er lo più > apgiont (ea reprend 
discontinne C reprend par intervalles. 

INTERMITTENTISSIMO , MA, add. Red. Lett, 
Superl. d'intermittente ; ostifiato nell’ intermit= 
tenza, Tròs-intermittent, 

INTERMITTENZA, s. f. Astratto d' intermit> 
tente-, intermissione, e per lo più si dice del pol 
so. Jntermittence du ponte, 

INFERMONDIALE, add, d'ogni g. Magal. 
Attinente all’ intermondio . Appartenant d l' opa 
ce qui se resronve entre piusiewre momdes, 

INTERMONDIO ) 3. m. Magaf. Spazio di mez 
20 fra più mondi , ideato da Epicuro. &spare en- 
tre pimicemrs monde: , 

INTERNAMENTE. V. Interiormente . 

INTERNARSI, np Profondarsi , penetrare nel- 
la parte interiore, 5° enfaacer ; penesrer i 3° imtro= 
duire i s° în dans l' intiriear ; creuser . 

INIERNATISSIMO, IMA , add, Min, Ma/m, 

[sep d° internato. Tris-péadtre Gre. 

INTERNATO , TA » add. da internare . Pim 
tré , cufonsi dans l' infirieur , We. 

INTERNO ; s. m. Il secreto , l' intrinseco. 2° 
interne È! interiene,. 

INTERNO, NA, add. Di dentro. Tmagriemr » 
inserme è qui cs3 am-didans i qui appartieni auede- 


dans. 

INTERNÒDIO ; s. m. Spazio fra nodo e no- 
do, L'espare qui est entre deus naudi ou jointu- 
res de la tige d' une plaste . 

INTERNUNZIO, s. m. Colui che esercita il 
ministero del Nunzio , in mancanza del Nunzio . 
Internonte + 

INTÈRO, RA; add. Che non gli manca alcuna 
delle sue parti. Comp/er. $. Per titto d'un pez- 
zo; Ratier i d' un sen! morceau, è. Ver perfetto, 
compiuto , senza difetti. Fweser 4 parfait; come 
plei i di + $. Per Sincero, Puro s Leale. V. $. 
Cavallo intero , vale non castrato, Ghewa/ emtier. 
$. Andare; © stare intero , dicesi del tenere, © 
portare la persona diritta. Marcher , ew se serie 
droit. $, Intero intero, dinota maggiore espres- 
sione, ed ha forza di superlativo. /ewt emsier. 
Conto intero Èntero . Gompo roud . 

INTERÒSSEO , EA ) add. Per. Di. Aggiunto 
di alcuni muscoli, propri. delle dita delle mani . 
Interosst®à , 

INTERPELLARE ; v. a, Chiamare con atto giu- 
ridico. Imerpriler s somumer quelgu' nn em Justict. 

INTERPELLAZIONE , s. f. Astiatto d' inter- 
pellare s il chiamare con atto giuridico. Jater- 
pellationi sowmmation de ripondre sno un fait. 

INTERPETRAMENTO , e INTERPRETAMEN- 
TO, s, m. Interpretazione. /nferpritarion s ex> 
plication i dielaration d' une chose donteuse 1 tra= 
durtion i commentaire , 

INTERPETHÀRE, e INTERPRETÀRE ) v. 2. 
Spiegare » dichiarare, tradurre parole, © scritti 
oscuri, 0 dudbiosi, Saterpreter è explizueri ren- 
dre clairi traduire + faire entendre une chose ob- 
scure i sonrmer en bieny ou en mal, bi Interpetrar 
un discorso bene, o male, dicesi del pigliar un 
discorso in buona o cattiva parte. Juterpreteri 
prendre eu bonne om eu manvaise part. 

INTERPETRATIVAMENTE ) avr. Con modo 
interpetrativo, per interpetrazione, Par imser- 


ZII 
INTERPETRATIVO, VA) add Atto a inter 
petrare ; che si può interpetrare. Interprétatif ; 
ui interprite + qui expliques qui se peut, qu'on 
i} s qu'il faut interpriser, 
INIERPETHATO, TA; add, da Interpetra» 


re. V. 
INTERPETRATÒRE, v. m. Che interpetra; in 
terprete. leterprite i irucbem.m, 
INTERPETRATRICE , v. f. d' interpretatore . 
Iaterprite » 
INTERPETRAZIONE,, V. Interpetramento. 
INTÉRPETRE $ INTEAPETRO. V. Interpetras 


tore. n 

* INTÈRPITO. V. Mezzano , Interprete» 

INTERPOLARE) v. a, Lam: Lex. dat. Aggit- 
Ruere, jnserire alcuna cosa nelle opere altrui. 

miremiler quelque chose dans les omurages de let 
rerature » 

INTERPOLATAMENTE, avv, Red. Lett. Con 
intervallo di tempo ; tempo per tempo ; interret- 
tamente. Pur iofervaliea, È 

INTERPOLATO , TA) add, Segner, Interval- 
lato , interrotto. /aserrompa . 

INTERPONIMENTO, sm. L' interporre, fm 
perposstioni l'etaty la astuatton dun corpi inter 
post. E fig. Eatremise 1 midiationi intervention 
d'uve amrorità supericure + 

INTEUPORRE) v. a. Porre tra una cosa e |' 
altra. Insireri mettre parmis imirtposeri entre- 
aneler. È. Interporsi , m p. Mettersi , © entrar di 
mezzo , trametterti . 4° emfremettre ; sMferposer seu 
Aamtorité s son credit i emplozer 1 amtoritày le mom, 


vr. ” 
INTERPÒSITO, V. Interposto. — 
INTERPOSITÒRE , v. m. Che interpone. Eu- 
tremettene i INtercorscue « 
INTERPOSIZIONCELLA, s. f. Dim, d' inter- 
posizione. Petsse interposition. $, Interposizione 


0 di 
+ qui 
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cella di tempo; vale ritardo. Ze moindre retarà 
cu delai 


INTERPOSIZIONE, +. f. Interponimentò , In 
terposition, $. Interposizione di tempo , vale core 
di tempo , € ritardo, Cours de sesmpi ; retard è 


INTERPOSTO ) TA , add, da interporre , posto 
di mezzo, Imserei i fa entremelt s entre 
mis, Ce. $. Parlare ; trattare per interposta per 
sona , vale trattare, parlare per via di mezzano. 
Parler , traiter ) négocier par personnes inti 
sis; par l'engremise ou la mediarion de quelqu' 


uri 
INTERPOSTO | _s. m. Bwomm, Gr. Parte inde- 
clinabile dell'orazione. V. Interjezione.. 
INTE RAZANENTO INTERPRETÀRE; IN- 
TERPRETATIVO) INTERPRETÀTO , INTER» 
PRETAZIONE y INTÉRPAETE. V. Interpetra= > 
mento , Tnt: rare, ct. 
INTERPUNZ TONE, sE Cr. ia Arpentato. Re 
golato modo d' interporre punti e le virgole 
nello scrivere, Pomaation ? 
INTERRAMENTO, V. Interrimento. 
INTERBARE , e INTEBIRIARE , v. a. Imbrate 
tare) impiastrare con terra. Glatser ; comvoper è 


faire un sorroi de terre, $. Fig. vale anche im» 


jastrare di checchessia. Correyer s enduire. $. 
pterrare + sigiiice da' purgatori , dell' interrare è 
panni colla terra del pergo, quando sì vuol ca= 
varne l'unto, e sodargli alle gualchiere. Dos= 
ner la serre aux draps. V, $. Per Seppellire a Sot- 
terrare. V. 

INTERRATO, e INTERAIATO , TA; add, da* 
loro verbi , coperto di terra. Giarsf s enduit de 
serre i corrozé de terre. $, Dicesi anche ad uomo 
impallidito e squallido. Pile difait; qui a le 
visage d' nu deterré s qui Visage terreax. $. 
In di s, vale Terrapieno. V. 

INTEMREGNO ) s. m. Tempo, nel quale vaca 


il Regno, Interregne, 
INTERRIANEs INTERRIATO. V, Intertare, 


Interrato. 

INTERRIBILIBE) v. a. Udea, Nin e Bellini 
Bucch, Render terribile, diventar terribile. Ren- 
dre , devrmir terrible , 

INTERRIMENTO , «. m. T. Jdraul, Deposizio= 
ne di terra fatta dall'acqua nell'alveo di un fos> 
so, canale, 0 simile. Dicesi anche reinterra» 
mento, rinterrimento , Dipor de serre 4° une rie 
vitre Po. x 

INTERO è s. m. Sabbione, o fango, che il 
mare cd i fiuini trasportano è € che gli fanno cane 
gior direzione , | 30 riva. Atserrissement. 

INTERROGANTE » add. d' ogni g. Che inter= 

+ laterrogant interroge i qui demande + 

INTERROGARE , v. a. Domandare » ricercare. 

Inserroger 4 faire une demande, une question d 


uelga ars 
‘ INTERROGATIVAMENTE; avv. Con interro» 
gazione + Par interrogation ; par demande, on par 
CIELLOLLLII 

INTERROGATIVO, VA, add, Atto ad inter= 
rogare ) interroga. Iwserrogast ; interrogatif a 
qui sert & interreger. $. Punto interrogativo s è 
quello che si pone in fine de' periodi è che con- 
tengono interrogazione, Point imterrogant. 

INTERROGATO, TA » add. da interrogare . 
Inserroge 

+ INTERROGATO, s. m. V, Interrogazione. 

INTERROGATORE , v. im. Segner. Dimandato 
re, cobi che interroga. Celui qui dorerroge ; qui 
questione . 

INTERMROGATÒRIO, s. m. Interrogazione, V. 
$. I Curtsli chiaman interrogatorio quel processo 
verbale ; in cui si son registrate le interrogazioni 
del Giudice, e le risposte dell’accusato, come 
anche l'azione dei Giudice, che in a alcu= 
no così per cause civili, che criminali, iwterro= 

atcire 
4 INTERROGAZIONCELLA ; s. f. Salvim Dim 
d'im azione. prpte ou conrse imperrogatica 

INTERROGAZIONE, s, f. L’interrogare, e la 
dimanda , che si fa interrogando . Laterrogasion + 
demande ; Question + 

INTERROMPERE, v. a, Impedire Ja continua» 
zione. Imterrompre + smpendre 1 arriter , empicher 
le comi, la continuation de quelgne chost i come 
per le si » fa parole 1 troubler ; tarabuster ; rom= 
m te fl , Interrompere il lavoro. Su: - 

1 si, n. p. vale non continuare. deter 

TINTERMOMPIMENTO, €. m. 1° 

som Lin . 
dari io + discontinsation ; Re uiee o VelSe è 

INTERROTTAMENTE , avr. Con Interrompi» 
mento. Abves interrappisa , 

_INTERROTTO, TTA,add, da interrompere . Im 
ser + discontinni « imparfait 

INTERRUTTO , UTTA , add. Bus, Par. Lo 

Che interrompe. Ce- 


stesso che TMaTpotiO v 
INFERAUTTORE , s. m. 
dai qui aa e 

ERRUZIONE » s. 1 Interrompimento } 10 
interrompere. Ingerruprion è discontinmaston » 
ta interruzione, Tomr d' mne tire ; sani disc 


MRET 
INTERSECANTE; add. d'ogni gen. Segr. Nati 
Ts i ep 











ù 


INT 


33» 
tip. Che interseca . Su entreconpe 
TNIERSECÀRE, e INTERSEGARE , v. a. In- 
evocicchiare ) dividere , tagliare scambievolmente 
Entrecom er i sroiser + $. Intersecarsi è n p. Ta- 
liari scambieyolmente , Se coupes. 
INTERSECATO, TA, add. da intersecare. Com 


fi eroi. 
IINTEASECATÒRIO > 1A) add, Mozz, S, Cr. 


V. Diwisorio » 

INTERSECAZIONE ; s. f. Lo intersecare , e il 
punto in cui due lince s° intersecano scambievol- 
mente. Lnsersecrian , 

INTERSEGAMENTO, s. m. De/ Papa Tratt. 


V. Inte Ù 
INTERSEGARBE. V. Intersecare. _ 
INTERSERIRE è) v. a, Garin, Inserire, V. 
INTERSERITO, TA) Tass. add. da interserire, 


Iaseri, G6 : ; 

INTERSEZIONE ) s. f. Por. Dis. Taglio scam= 
bicvole di due, 0 più lince , e il punto dove due 
linee 5’ intersecano. Insersezzion, 

INTERSTIZIO 3-5. m. Spazio , intervallo di 
merzo + Inserstice i ace i snterpalle i distance 

i css cutre deux. $» erstizio , Zoce dell'uso, 
Erenailo di tempo , spazio di mezzo. Intersti- 
se s intervalle de tempi. 

INTERTENÉRE, v. a, Trattenere, Amuner; re- 
tarder ; entretenir . $. Intertenersi s n. p. 5” amu- 
ser. Intertencrsi in qualche luogo . Syiomrner, de- 
mrewrer, raster dque tempi en quelque endrott. 

INTERTENIMENTO , s. m. L' intertenere, 
passatempo. Amwsementi divertissement ; passe 
femps . Intertenimento familiare. Confrrener. 

INTERTURBARSI, n. p. Guise, rbarsì. 
Se srombler i st deconcerter. — 

INTERTURRATO , TA » Guisr. add, da inter 
turbare . Trewbli è diconcerti . 

INTERVALLATO , TA s add. Che ha interval. 


- kg . 

INTERVALLO, s. m. Interstizio. Inrervalle i 
distance i espace. $. Aver lucidi intervalli, si di- 
ce d'un pazzo , il quale talora ragiona sul sodo, 
tornando in se stesso. dusir des iutervalici Iu- 


cides , 

INTERVENIMENTO ; s. m. Accidente; cao, 
avvenimento . V. $. Per intervento , mezzo , aju- 
to, Magens aide; intervention + comsoari } assi 


spance + a 

INTERVENIO | s. m. T. della Mineralogia . 
Nome che si dà all’ interrompimento del filone 
d'una miniera, cagionato da pietre che lo z;3- 
IMezLano » e 

INTERVENIRE, v. m Avvenire , accadere, 
succedere, drrivers avenir. ). Intervenire inal- 
cuna , 0 ad alcuna cosa; vale ritrovarsi presente. 
Jnterveniri stre presenti emrer 3 ant affare 
sure quelqu' nt 3 assister comme timoin, comme 
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INTERVENTO, s. m. L' intervenire, Présen- 
se i ansistance i intervention, 

INTERVENUTO , TA; add. -da intervenire. 


Arrivi , ©. 

= INTERZARSI, n. p. Entrare in terzo. Ve- 
mir powr trossitme » 

INTERZATO , TA) add, T. del Masone. Ax 
giunto dello scudo diviso in tre parti. Tierci, 

INTÉSA; s. f. Intendimento, intenzione. Im 
sention ; vale 1 But. $, Aver l” Intesa , e star sull 
intesa) vagliono esser avvisato , star sull’ avwi- 
s0. Eire, 0w se senir 4ur ses gardes. 

INTESAMENTE , avy. Con attenzione, fissa» 
mente ; intensamente, Afcemiiuement è fitement. 

INTESCHIAITO, TA ; add, Capone, fitu s sb 
stiné . V. Capone. $. Inteschiato ; vale anche in 


gorato. V. È 

INTESÌSSIMO , IMA, add. Magal. Lett. $no- 
perl. d'inteso in signif. di adeguato. Sica re- 
gli è bien ajusté + 

INTESO; SA» add. Intento. Arrentif e appli 
que . $. Inteso, add. da intendere , per compreso 
coll’ intelletto. £areadwi compris. $. Coll ag- 
giunto di bene ; o male, si dice degli edifizi, e 
pie fatture 4 allorchè compariscono alla vista per 

ne, 0 mal fatte. Bien, ca mal casenda; bien 3 
“rtissene 1 

185 » Y..1. Intreccitre insieme tessen- 
do. batrelacer 1 brocher s faire un sivim, 

INTESSIMBENTO è s. mi. vellin, Die. L' atto 
d'intessere. V. T.ssitura. 

INTESSUTO, TA ; add. da intessere , fntree- 
ciaio insieme. Essrefatéy e, $. Per semplice 
mente do, Tim, 

INTESTARILE; add. d'ogni gen. Che non ha 
Ficolrà di testare, Qui se peas pai fasre testa- 
med. 

INTESTARSI, m. p. Stare ostinato e fer®o 
mella su opinione. Incaponire , incncciare, 5° 
giter. V, Incapunise, g. Intestare in uno fuor 
ghi di monte, 0 vinuli, si dice del porgli in res 
sta) cd in nome di colui, P/acer nn feudi d'are 
gent sar la tive de quelgu' un. $. Per tagliare la 
pianta a traverso sopia l'innesto. Ceuper fa plan 
te en ALTE + 

INTESTATO, TA ) add. da intestare» Emtiré 4 
©. V. Capone. $. Intistito, vale anche senza 
ANCL SALTO LESpAIDERIO. ERICISAM P Ab IRECILAE + 


quiecroite , 





—__ 
INT 
INTESTINALE, add. d'ogni g. Che appartie=" 
ne agi’ intestini , degl’ intestini > Levescistali qui 
SERTESE Per intestini + 
NTESTINO, s. m, Budello , ciascuna parte 
del quale ha una particolare mazione . Negli 
antichi si trova anche intestine nel numero det 
più» per intestini. Intestin; soyaw, L* intestino 
retto, tl duodeno , il digiuno , ?] colon; l'ilco, 
il cicon. L'entestia rescnza y, de duodenum, de je- 
mne olon , È itens > fe cocum. 
INTESTINO, NA, add. Interno, di dentro . 
Intestini interienp ; qui est en dedansi qui #44 ine 
terne» Per lo più è aggiunto di guerra ) discor- 
dia , e simili, Gerre sutestime è discordie inirsti 


ne, rr. 

INTESTO, ESTA, add. da intessere, intessu- 
to. Vins, 

INTIEPIDÀRE , v. a. Intiepidire. V. 

INTIEPIDATO , Cevate. V. Intiepidito + 

INTIEPIDIBE, o INTEPLDÎRE , v. n. Dive- 
nîr tiepido . Tiédir + 3° astiedir; devenir tivde, è. 
In sentim. metal. vale mancar i) fervore delî' t- 
fetto. se refroidiri v'attiédir s se rallentir. $i In 
att, si vale far divenir tiepido ; inticpidise . 
Atticdir i rendre tiùde , 

INTIEPIDÌTO , TA) add. da intiepidire. 4t- 
tibdi 4 ticdi è devenn tidde > 

INTIERAMENTE avv. Segner. Lo stesso che 
interamente . Eutidrement ; absafument + totale- 
ment i em ont CF par tout + tomt-a-fait. è. Darsi 
inticramente a qualcheduno. Se Lewer eussirement 
d Cttrgita . Dorsi tazieramente in preda; © 
in balla alle passioni. Licher /& bride 4 ses pas- 
EC LILLICI 

INTIÈRO . V. Intero. 

INTIGNARE , v. m Essere roso dalle tigmuo 
Je, ed è proprio più che d' altra cosa, de' panni; 
che de' legumi st dice più propriamente intarla» 
re. Etre roayé des veri, de la seigne . 

INTIGNATO, TA, add. da intignare. Romgé 
des vers, de la reigne, 

INTIGNATURA , s. m. Minure. Anner, Malm. 
Roditura fatta dalle tignuole, Piyare des veri) 
des tergati, 

INTIGNERE , v. a. Tuffar leggiermente in co- 
sa liquida cheechessia . Tremper; mesiiler è pilone 
per dans quelque chose de liquide . 9. Per metaf. 
vale interessare, fur partecipe , e per lo più s' în 
tende di cattive azioni + Renire complice i faire 
que quelqu nn srempe dans une compiration s dans 
me criméy (7. 

INTIGNOsÎnE, v. a. Far divenir tignoso. Der- 
mer la seigue è rendre tcizmenx , 

INTIMAMENTE ; avv, Intrinsicamente. Jati> 
mement + tris-affeciucusement è du fond du cour + 
d'une maniive y d' mue liaison triscetroite 1 Avec 
une affection tris-ctroite , fris-particuliire » 

INTIMARE ) v. a. Far sapere. fare intendere . 
Intimeri déclarer i demomeeri vigoifior i faire va- 
ose è OMM 

INTIMATO è TA ) add, d» intimare , Justin, 


(A 
INTIMATÒRE, v. m. Sa/vin. Che intima, Ce 


dui durime 
"INTIMATRICE, v, f. Palfav, Che intima. Qui 
intime + 

INTIMAZIÒONE , s, f. L' intimare. Dénoncia- 
tion è diclaraticn i intimaston i motifiration i sem- 


MATTO + 

INTIMIDÎRE s v. m. Divenir timido, Devenir 
timide eraintif y peurenx , V 

® INTIMIDITÀ 3 INTIMIDITAÀDE , INTIMI» 
DITÀTE ; s. £ Contrario di timidità . Aarditi= 
ded cem 


CO 
INTIMIDITO, TA) add, da imimidire. Inti 


midé + 

INTÎIMIDO, DA; add. Segn Erin. Contrario 
dt timido . Franco di cuore, intrepido + coraggio” 
so, Comragenme ; imtrepide + qui n'est pas timide è 
bardi; vaillant, ” 

INTIMISSIMO 4 MA, add. Sup. d' întimo, per 
inprinseco , Thi ilier ; trdi-intime . A 

NTIMO , MA, add, Interno. Jaterme è snfé- 
rieur. è. Per familiare, intrinseco. Fotime ; ami 
parsiculieri qmi de cnr C de toute cazfanei . 

INTIMORIRE , v. a. Hecar timore, losimider è 
donner de la crainte, de {" apprebenitoni peter de 
la terreur i faire pene è cpomvanter + effrazer + 
In signif. m vale aver timore. 3° e@fraper è re 
posmanter è dure aisi de crasmit ; premdre è cpon- 


Tante. 
INTIMORITO | TA ) add. da intimorire. Inti 


midi, Gv. 

INTINGOLETTO, sn. Chiabr. Dim. d'intin- 
quie. Puri PAMCC $ pestt Vazohi . 

INTINGOLO ) s. im. Speric di manicaretto ; 
nel quale sì può intingere + Ragodt i sance ; same 


Piguet 

INTINTO, TA» add. da iatingere. Trempé i 
piangi. 9. Fig. vale immersu, iavolto, parte- 
cipe. Complice, qui srempe darts quelque srimea 


wir 

INTINTO, s. m. La parte umida delle vivan- 
de. Le juss le bauilton, 

INTINTURA s sf. L'intiogere. L' action de 
pionger , de aremper + 
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INTIRANNIÎRE , n. p. Wes. Nit. Farsi tiran> 
no; usurparti | assoluto dominio. Se faire 1y- 
TANA 3 Miwrpatee, 

INTIRIZZAMENTO. V. Intirizzimento . 

INTIRIZZARE, v. n. Perdere il potersi piega» 
re, per un certe rappigliamento , S° engonrdir 5 
roidir ; devenir roide . $. Per patire eccessivo fred- 
do. Trans de id. $, Intirizzare, v. a. far 

dere îl potersi rizzare. Lageurdir è roidir 9. 

tirizzarsi è m. p, dicesi figurat. dello rizzarsis 
© star troppo intero sulla persona. Leter fa rire; 
se tenir ficr » 

INTIKIZZATO , TA; add, da intirizzare, ina- 
bile al piegarsi. Engourdi ; roide. $. Per troppo 
oiizion è và Pe mperto: PErt 

e orguerlicuz i gonfi d'orgueil . 9. Per more 
to di freddo . Tranvibde froid da froid e 


pelé + 
INTIRIZZIMENTO, s. m. Lo intirizzare. Ew 
rdissement | roideur, Tutiriztamento di fred 
+ Tramiissrment de froid , 
INTIRIZZIRE, INTIRIZZÌTO . V. Intirizza- 
ne + Imtirizzato .. 


INTIRIZZO ; s. m. Bellim, Buceb, V. Intiriz> 


zimento » - 


INTISICARE è v. n. Chiabr, Serm, Lo stesso 
che Intisichire . V. 

INTISICHIRE, v, a, Far divenir tisico . Faire 
devenit maisre, etique e faire ricber ua imme sur 
pied i comsmner de langacwr, de tristesse . $. In- 
tisichires v. n. e n. p. Divenir tisico, Tomber 
tn sicheresse, eu pinbisit è devenir dtique + 

INTITOLAMENTO; s m. Lo intitolare; e" 
titolo stesso. Titre, © i action de donuner un 


sitre > 
INTITOLARE, e INTITULÀRE, v. a. Appel» 
lare è dare il titolo. Larituler ; titrer è denner le 
ritre om un vatre i mettre um titres appolter. è. Per 
Attribuire, Ascrivene . V. $. Per Dedicare. V. 
INTITOLATO, TA, add. da intitolare , Jati- 


tulé , (e 

INTITOLAZIONE, s. f. Titolo , dedicazione . 
Titre è inscription i dédicace . 

INTITULARE , Sunzazz. Intitolare. V. 

INTOCCABILE , add. d'ogni g. sa/vin. Che 
non può recarti, Ve Intangibile . 

INTOLLEBAÀBILE , add. d'ogni g. da non tol- 
lerarsi ) lncomportabile. Imolerabie ; sansupporta= 
ble; qui we se pent songfrir , tolcrer . 

INTOLLERABILITÀ , s. f. Astratto d' intolle 
rabile. Lete/rramer 

INTOLLEURABILMENTE , avv. Incomportabi]- 
mente , senza tollera: supportablement i d' 
mot manine intolerabi. 

Jierabile. 


INFOLLERANDO. 
ogni g. Che non tole 
LI) 





INTOLLERANTE, 
lera. Dutolirant i remmant ; impatiene » 

INTOLLERANTISMO, s. m T. Destrinale. 
Opinione di colore , che non' vogliono che si tol- 
teri altra religione luorché ia loco propria . Sate- 
dirantisme + 

INTOLLEBANZA » s. f, Insofferenza , Impa- 
rienza. V. 

INTONACÀRE 3 INTONACATO ; INTÒNA= 
CO, V. Intonicare , cc, + 

INTONARE , e INTUONÀRE, v. a. Termine 
musicale, e vale dar principio al canto, dando il 
tuono alla voce più alto, 0 più basso. Emfenmer, 
d. Per comporre arie musicali, mettere in musi- 
ca. Mettre en miiigne, $. Per cantar semplice» 
mente. Chauter . $. Per domandare aila Jontana . 
Faîre sentir ui vandrort quelgue chose, 9. Per 
intonare, V. $. Intonarle troppo alta, metafora 
presa dal canto, e si dice, quando alcuno si met- 
te în un. posto, nel quale non sì presa poi man> 
tenere, Le der trop bam . 

INTONATO s € INTUONATO), TA ; add. da' 
loro verbi. Entonné , © 

INTONATORE, e INTUONATORE, v. in. Che 
intuoma . Celui qui entoune , 

INTONATRICE , e INTUONATRICE , Femm, 
d'intomatore; colci che intuona, Celle qu ea- 
TOnMe + 

INTONATURA ; s. f, Accad, Cr, Intomazione s 
€ fig. Intimazione . V. - 

INTONAZIONE, s, f. Lo intonare. Intomatisus 
| action d' entenner, 

INTONCHIARE ) v. n. L'esser mangiato, & 
roso da' tonchi, Ésre ramgé des sbaraugoni . 

INTONICARE è e INIONACARE | v. a. Dar 
1' nitima coperta di caleina sopra }' arricciato del 
>Waro in guisa che sia liscia e pulita. Crepér s 
cudure + Ye Per simil. Lisciarsi . V. 

INTONICATO , e INTONACATO , 5, m Co- 
perta liscia, che si fa al moro colla calcina. Cr 
Pi è enduit. 

INTONICATO ; € INTONACÀTO $ TA 3 add. 
de' loro verbi, Crepés endari, 

INTONICATURA , s, f. Sequer. Intonico. V. 

INTÒNICO , e INTONACO, sm. Intonicato» 
Crepi è ti api + cndut 4 cronte , $. Dare d' ine 
tonaco . V. Intomicare. 

INTONSO; SA, add. Marsh. Non tosato, Qui 
WPest point sondis + clievelu è qui n'a par les ce- 
vcax , la barbe compie + 

è INTOPPA ) s, f. Intoppo. V. N 


INT 


INTOPPAMENTO; s. m. L’intoppare. Wewrt; 
rencamtre è ebitacie | empirbement i embarras . 

INTOPPÀRE , vai nem ba 
tearsi, € pare che abbia sempre del sinistro. Meur- 
veri Uroncher s trebucber i se remcomtrer , 

INTOPPO, s. m. Lo intoppare. Aencontre i 
ubitazie | embarrai ; empicbement . 

INTORARE, v. n. Divenir intorato. Se mestre 
en colire , en farenr comme un tanrean . 

INIORÀTO , TA ) add, da intorare , € si dice 
di chi per isdegno | © per alterigia sta sopra di 
se turbato, € onto a guisa di toro adirato. 
pla i emporti de colire comme un taureau en 
CULLA 

INTORKARE , v. a. Bntorbidare, V. 

INTORRIDAMENTO, 3. tm. L' intorbidare. 2° 
Acison de iroublers 

INTORBIDARE , v. 3. Far divenir torbido. 
Trombler ; rendre trouble. $. Per metaf. Intorbi- 
dare gli animi, intorbidare il cervello, Treubter 
les tiprits a troubler fa tese, è. Intorbidare, v. n. 
è-intorbidarsi , nm. p. Se sroutlers devemir trow- 
ble. $. in moda prov, Intorbidar l'acqua chia 
re, vale con ere le cose ordinate e certe, tro 
var difficoltà, ov' ella non è, Chercber medi è 


quaterze is: 
ri ioaaD TO, TA) add, da intorbidare. 
Ton! . 
. INTORRIDAZIÒNE . V. Intorbidamento . 
INTORBIDÎRE , INTORMIDARE , +. n, e n. 
Divemir torbido. Se sroublori devemir troubie . 
+ Per metaf. vale oscurarsi , offbscarsi , e per lo 
più si dice degli occhi, e del tempo. Se sronbler; 
s'obucurcir « 
INTOKBIDÌTO, TA , add. d3 intorbidire. 
Troublé è sromble i obicwrei . 
INTORMENTIMENTO) £, m. Cr, in Stupere. 
Torpore, l’intormentire s stupore ) convulsiane , 
e impedimento di moto. Angeardissement; sta- 


(LATI 
PINTORMENTIRE, v. mi, € n. p. Tntermentire. 
$'engourdir i 1 endormir . 
INTORMENTITO , TA » add, da intormenti- 
re. Eaguardi , ee 
INTORNEARE. V. Circondare . 
INTORNEATO, V. Circondato 
INTORNIAMENTO ; s. m. Lo intofniare. 


ur 

INTORNIARE, e INTORNIATO . V. Circom 
dare , Cirenndato . 

INTORNO, Preposizione che serve al terzo ca- 
#0, € anche talora al secondo , e anche al sesto; 
e talora al quarte, © significa circonferenza, 0 
vieclnità circonda. darfomr; d l'entonr, è. 
Talora significa quantità incerta e indeterminata 
di tempa ; 0 di checchessia , e vale poco più, o 
poco meno, Euwiroa s Spree: 9. Là intor- 
no; colà intorno , € simili, si usino nello stesso 
significato , Eamon, 

INTORNO, avv. Ta pio, circularmente. Aw- 
fonr i a | ensoar i circulsirement « 

INTORNO INTORNO, Preposizione che s'usa 
pure in forza d' avverbio, e vale lo stesso che 
intorno , tua ha più di forza, Ensirew ; sowt 4u- 
tem i de tomte part i de tom, citer. 

INTONPIDIRE s v, m. Divenise stupido, € co- 
me addormentato, Depenir stupide; 3° eugome= 


dir + 

+ INTORPIDITO, TA; add. da intorpidire. st 
ide i eugourdi . 
INTORTICCIATO ) TA) } add. Ritorto, Ea 
INTORTO ) 1A ) sortittà + tertitlà è 


derzu 

INTOSCANIRE, v, a. Render toscano ; ridur= 
re a lingua pretta toscana. Tradwire ew gescaa i 
afecter fa fapon des Toscani. 

INTOSSICARE . V. Avvelenare . 

INTOSTIRE, v. u. Farg. Hiagg. Poce dell'uso. 
Divenir tosto . Indurire. G. 

INTOZZANE , v. n. Divenir tozzo ) cioè dop- 
più s atticciato 3 di figura corta c grossa. Gres 
siri dewwnir come Cr rpais è Se Intozzarsi , 

si fig. del divenir grosso, inciprignire. Se fé 

alper i 1C cd er 4 

INTO?ZZATO, TA; add. da intozzare. Gresi, 
Gri» $. Per metaf. vale Ineiprignito . V. 

INTRA) che anche si scrive IN TRA) avre 
Lo stesso che Infra, V, $. Intra due, in forza 
d’ aggiunto, vale dubbio , ambigno, (ETTI 
drrésolmi qui est entre deux: qui est en supen 
In forza di sust, vale ambiguità , dubbio. 
bitude è dente è gite + 

INIRAPESCARSI y v, n. pi Here bassa 3 che 
vale Innamorarsi. *. 

INTRABICCOLANE , v. a. Salire sopra alcu- 
na costs con prricolo di cadere , 0 di far cado 


te. Manser sur guelque chose qui pussst faire cas- 
ser le con, 














INTRACCIGLIO, s, ui Sufu, Gpp. Cate. Lo 


spazio compreso tra cigho e ciglio, £’eip.ce qui 
peste cate les smurcili » 

INFHACHIUDERE, v. a. Racchiedere intorno, 
chiudere in inezzo ». Fermer tous 4 l'entonr | ven- 
cleer tenutesi des des g tons les passage. 

INIRACHIÙ:O; SA add, ca intrachiudere - 
Ferme > 08 enfermi dans le milieu + 


Batteri, incom 
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INTRACIDERE, INTRACISO, V. Intercide- 


re, Interciso. 
INTRADETTO, V. Interdetto 
* INTRADIMENTICARE, v 
zo, © affatto dimenticare, È 
su onblier emtisrement , , = 
INTRKADÎRE, lo stesso che Interdire. V. 
INTRADUCIBILE) add, d'ogni g. Non sog- 
getto a traduzione , che mon può tradursi, Qui 
Pu get pela snsceprible de tradaction i imtradui= 
sible . 
INTRAFATTAFÎNE; avverb. Loss. rim, Ware 
seberzev. Lo stesso che Intrafinefatta . V. 
INTRAFATTO ; avr. Affatto affatto , Tomted- 
faits absolumenti emtiirement | en tout (P par 
dot 


INTRAFINEFATTA, e INTRAFINEFATTO » 
avv. Intrafatto. V. R 
t Li INTRAGUARDATO, Alast, Guardato , Di- 
eso. V. 

INTRHALASCIAMENTO, s. m. Lo intrala- 

* INTRALASCIANZA | s.f. $ sciare, Im 
perruption i inrermission i discontimmasion i rela- 
che è cossation , 

INTRALASCIARE , v. a. Metter tempo ib 
mezzo , interrompere È' operazione . /mferrempre + 
cemseri discoutinmer a imipendre i obmettre è swper= 
adder ° 

INTRALASCIATO , TA) add, da intralascia» 
re, Inccrrempu, Ge 

INTRALCIAMENTO sm. Gal, Sit, Intri» 


go. V. _ 
INTRALCIARE 3 v. a, Avvi re , Intrigare. 
Embarrasser i intrigner è embromiller . Intral- 
ciarsi, m. p. Avvilupparsi , intrigarsi. s'embronst- 
der i èire è CITTA " 
INTRALCIATAMENTE ) avv. Con modo in- 
tralciato , Canfussment, _ 
INTRALCIATISSIMO, MA, add. Sup. d' in- 
tralciato , Triscembrowilià , 
INTHALCIATO, TA; add. da intralciare, Em 


bromilli è embarrassé + 
INTRAMBO |, add, Amendue; tutti e 
INTHAMENDUE, $ due, l'uno e altro. 


Toms fes denx è l'un CF l'ansre, 

INTRAMENTO, s. in. L'intrare, entramento . 
Emtrie, 

INTHAMESSA, s, £. L'intramettere , interpo» 
nimento,. Jaterpesttion. 

INTRAMESSO ; s. in. Cr. N, Tramesso, viyan- 
da che si mette tra l'un servito s e l'altro, 4a 
mremett » 

INTRAMETTERE , v. a. Intromettere, intet= 

s porre tra una cosa © l'altra. Inserpeseri 
mettre entre deux. $. Intramettersi, m pi En 
trar di mezzo , impacclarsi  ingerirsi, $S'amtre- 
anettre è s' ingeret i se meler de quetjue chose. 

INTKAMETTERE ) s. m. Tramesso, intromes- 
so. Amiremist. 

INTRAMETTIMENTO, s. m V. Tramezza- 
mento. Gi 

INTRAMISCHIANZA , s. fi Mischianzr insie- 
me, mescolamento , Mrlazge è mfxtion , 

INTRAMISCHIATO, TA, add. Mescplato in- 
sieme. Eatremati a meli i milarzi, 

INTRAMISSIONE, V. Intramessa . 

INTRAMMEZZAMENTO , s. m. Tolom. Tra- 
mertamento, intramettimeoto, Amierpositien. V. 
Tramezzamento . 

INTRAMMEZZANE, v. a. Segner. Tramezzare; 
mettere tramezzo. loferporer | mestre entre deax, 
V. Trampezzare. 

INTRAMMEZZATO ;, TA) fofom. add. da ta 
trammerzare, Ater sotre acux » V., Tramezzato. 

INTRANSGREDIBILE, add. d'ogni g. Salvia 
Che non transgredirsi. Swyspfadie, 

INTRANSITIVAMENTE , avv. Y. Gram, In 
modo intramitivo. Latramsisivement 

INTRANSITÌ\O , vA, add. feguer. Che non 
passa da persona a persorta 7 o da cosa a così. 


rr 8, addi d' 

INTRANTE , add. i ge Eemb, Che i » 
entrante, e vale anche franco , che, pg hl 
larsermaii + > 

INTRAPORRE 3 € INTRAPPORRE » Interpor= 
re. V. 

INIRAPOSTO , STA, Pemi, add. da intra 

re. interposto. Joserpor. Li 

INFRAPRENDENTE, add. d'ogni gem. Por 
detl' so. Che intraprende. hatrepreaant ; hommé 
de main; un bomane d' exiensson > 

INTRAPRENDERE, v. Soprappremdere; sor- 
prendere , supraggiugmuere , Luterciyser i retcmer i 
surprendre i premdre jur surprise . 9. Intrapren- 
dere vale an pigiiar a fare. Entrrprondre. 

INTRAPHENDIMENTO, s. m. L'intrapreade 
re qualeîie cosa, twtreprise + 

INTRAPRENDITOHE } v. ine Che imrapreo» 

INFBAPGENSORE sg $ de, che prendea fa- 
re, Latrejrenenr 

INTRAPRESO, ESA 3 Farrb, add, da intra- 

ndere . Latreprie « 

INTHARE , s. m, L'entrare, e Vingreso, 
L'entrie è $. Fig. per jo prumo aspetto del pur- 
tamento dell'uomo, L'abrd; l'asrs fe mainisea, 

INTRABE ) vea Entrare, bairer, 
































INT 


INTRARÒMPERE, V. Interrompere. 
* INTRASEGNA , s, f. Insegna , impresa. Ar- 
dare è armelries è dewise, $. Talora vale Segno s 
mi ILIIAZI 
TRATA ) 4, f. Sammazz, Lo stesso che entra» 


ta. Entree. 

INTRATESSERE ) v. a. Mescolare una cosa per 
entro un’ altra, come si fa delle fila nel tesse» 
re. Emrremeler i entrobacer i miler casemile . 

INTRATTÀBILE ; add. d'ogni g. Nun tratta» 
bile , fantastic» , impraticabile. Lomracsable ; ra- 
de i faroliche + sautvage: fachenz i revéche; d' am 
commerce dificite | esprit faroughe CP sanvazii a 
ver qui cu me prat traiter + 

INTRATTABILITÀ, s. f. Belkin, Disc, Quali> 
tà o stato di ciò, ch'è intrattabile, c si dice 
delle cose indnimage. Qualiti de ce qui e in- 
traitable + 

INTRATTANTO; avverb. Intanto ; in questo 

+ Eu atterdani 

INTRATTENERE, v. a. Tener a bada, cratte+ 
nere » Emtrazonirs amuser. è. Intrattenersi , n. PL 
vale erattemersi , stare a Dada, s'amuser ; badi 
ner i bantermer + perdre du temps, $. Intrattenere 
alcuno, vale rio al sco servieto, Arreter 
werigai NA d ser gager gd son servire + 

INTRATTENIMENTO , s. m. L' intrattenere. 
Retardement i se qui ammst ; ce qui fait perdre da 


tempi i 

ARTRAVENIRE » € INTRAVVENÌNE, Vv. In- 
tervenire. 

INTHAVERSÀRE , v. a. Porre a traverso , tra 
versare. Mettre d travers i erobier è barrer. Ye 
Intraverrarsi » n. p. vale opporsi. Trawerser i 5° 
apposer i vvnir d da traverse i susciter des obita» 
ctes, $. Intraversare , sì dice dell'arare i came 
pi a traverso del lavoro: fattovi. Bixer, d. 

ale anche uscir della via reuta; € figurat. del 
giusto, 5° digarer ; se foarvoer + sorter du droit 
CREDIT + 

INTRAVERSATO; TA, add. da intraversare » 

to a traverso. Traperis i mis d traveri. 

INTRAVERSATURA , sf. Lo incravercare + 
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rraverse i obitacle » 
INTRAVEST FE Salvia, Travestite, V. 
INTRAVVEN + V, Intervenire » 


® INTREAARSI , nm. p. Farsi tre, unirsi in tre» 
Devemir troii + s'umir en trois. 

INTHECCIAMENTO , s. m. Ymtrecciatura ; lo 
intrecciare, € "1 collegare ge intessere a guisa 
treccia. Enirelaccmear, Intrecciamento «i paro» 
le. Parotei entrelacder . 

INFRECCIANTE, add, d'ogni g. Che intrec> 
cia, svesseme i qui emrelase. 

INTRECCIANE s v. a, Collegare, commettere 
insieme , unire in ur » Presier i ordoneer en 
irene i entrelacer, 

INTRECCIATAMENTE, avv. Uiden, Nîs. Pot 
via d'imreccio, Avre des sresiti, 
INTHECCIATO;, TA) add. da intrecciare. 
Tresss è cordeli en tresse è emtrelaci 

INTRECCIATOJO; s m. Ornamento da porre 
melle trecce. sorse d'ormement de tire pour ter 


femmes » 
INTUECCIATURA, s, É 
INTRECCIO, s.m. Cusa collegata è 
unita a guisa di treccia, Trestes easrelava, In 
trecciatura di vasi smaguigni . Riseas, 
INVREFOLARE ) v. m Frane. Sq, mov, Poce 
bassa e disusata. V, I liarsiy Confondersi. 
* INTREGUARE » vi a, Far tregua . Faire 
mive, 
INTAEMENTÌTO, TA, add. Pit. Lf, PA, port 
disuzia. Ve Intimidito, Tremante. 
* INTREMIRE, v. n. Eimpiersi di tremere, 
Frisigunera erembler de pent è iure sassi de fran 


gear. 

INTREPIDAMENTE , avverb, Con intrepider- 
za. Satripidement ; bardiment è pasolument è ave 
autripidità è d'un air imtrepide i sans sonrcilier, 

INTREPIDEZZA , s. f. Astratto d’ Intrepido. 
Fasripoaztà i hardiense è arsmranee è fermaidans le 


pers» e ai 

INTREPIDITÀ, s. f, Segmen'Astratto d' intre- 
Rido * intrepidezza. Imirepidità +. V. Intrepis 

era, 

INTAÉPIDO , DA » add. Di gran cuore) fore 
te, iotrepide + bardi + conragenx i ferute i incapa 
ble a'auoir peri sani crainte è constant. 

INIBESCARE ) v. a. Intrigare s avviluppare + 
Intriguers embromsller è embarrarner i confomdre , ® 
Intresca n pi s'embromilie , Ce. 

IN IMESCATO, TA y du, da intrescare. Intriîe 
gue gs e 

INTHICAMENTO, INTRICÀRE, INTRICA- 
To. +, Intrigamento, Lutrigare, Intrigato, 

INFRICAIDI » bem, Lo stesso che Intrigare 
Mae 

INTRICATAMENTE s avv. Fare, Lo stesso 
che Intrizaramente. V. 

INTiriDti, v. a, Stemprare, 0 ridurre in pas 
mieca con acqua, 0 altra così Irquivia checchss 
sia. ortremperi pirrir, Intredere ti posso, 
fe platee. Y, Intridere vale arche Imbn 
soziare, VW, 


INIRIGAMENTO, 5. Mm. Aviiluppamento , in 
tra 


Intrecciamento + 









«hev 
viare > 
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tralciamento, e dicesi anche al fig. Embrowi//ements 
confusion i Rs 4 iutrigues fucident fichemx 4 
tracai ; tracasserie } Labzrintbe + 

INTRIGARE , v. a. Avviluppare insieme, in- 
tralciare è c sì sa talora nel sentimento n. pi 
Jutrigueri embromillers mbler i embarrasser s con 
Fondre s mettre de l'obscuriti, de la confusioni 
bromilleri trambler + mettre en desordre, 

INTRIGATAMENTE , avv. Con intrigo, av- 
viluppotamente, Confusiament ; em déiordre i d' une 
amanicre antriguee y eomsvonillie y ambigue , ermbare 
Passée i IRAPIRERTE » ° # 
STHIGA FISSIMAMENTE; avv. Sup, d' in- 


trigaramiente. Tràs (e La) 
NTRIGATÌSSIMO, MA ) add, Sup. d' intrt- 
5 -embarrassi 


to, Tréa-sotrigne è très Ca 
PINTRIGATOS € INTRICATO » TA 5 addiett. 
da' loro verbi. Eméremi/ié s iutrigne 1 embatras- 


sé, Gr. 

INTRIGATÒRE, v. m. Avviluppatore. Znrré 
east i brewilica, 

INTRIGO , s, m. Intrigamento , V. 

INTRINSECAMENTE, INTRINSECATO, IN- 
TRINSECO, V. Intrinsicamente, cc. 

INTHINSICAMENTE, avv. Internamente. Îa- 
tritvquement s Ce. V. Interiormente. 

INTRINSICARE , INTRINSICARSI, v, n. © 
». p. Preader interna dimestichezza , e famiglia 
rità con altroi, Devenir sutime 3 ami ; se rendre 


familier . 

INTRINSICÀTO, TA; add. da intrinsicare. 
Intimo : familier. 

INYRINSICHEZZA , s..f. Astratto d' intrinsi- 
co. Amitié intime, diroite 1 familiarizi, 

INTRINSICHISSIMO ) MA , add. Sup, d' ine 
trinsico, Tris-iuzime ; riso familier . 

INTRINSICO 7 € INTRINSECO, add. Racchiu- 
so € contenuto. echessia, contrario d' 
estrinseco . Îutimes du dedans ; intdriens i ccend= 
te; intrinsògue, 

INTRÌNSICO, e INTRÎNSECO) s. m. Amico 
confidentissimo, lesime ami ; mi. $. Ino 
trinscco vale anche l'intimo, o'l secreto del 
cuore. L'imterieurs ce qui est dani fe fond du 
santi I serali sterettes , 

INTRISO, s. m. Quel miscuglio che si fa di 
farina , 0 d'altre cose simili con acqua, 0 altro 
liquore , per far Îl pane, torta, migliaccio , © 
smili. Pates ce gu om pitrit, $. Per metaf. 
Metter le tnani in ogni intriso , vale ingerirsi in 
ogni cosa. Se meler de sont; (er sen Mez par 


font, 
INTRISO, SA, add. da intridere. Pétri. 
INTRISTARE; e INTRISTIRE7 v. n. Ineatti- 
wire. Se dipraveri devenie ma ni devemir meé- 
shant. $. Per indozzare, imbozzacchire ) non 
crescere, Conleri ne er pass se sécher, Lin 
srigi del Pura . nre 
DOVE, Intanto } Frattanto. V. 
INTHODOTTO , s. m, Introdueimento. V. 
riiNTRODOTTO, TA, add. da introdurre, fu 
INTRODUCERE. V. Introdurre, 
INTRODUCIBITE , add. d'o; i > Bellin, dive. 
2 può o che si deve intr e, Qu' om pens 


IIRODUCIMENTO, s.m. L’introdurre. fue 


INTRODUCIT RE, v. m. Che introduce, Sn 





+ domner comumencement } dommer cours; mettre 


va Usage 4 A 

INTRODUTTIVO, VA, add. Bxor. F. Che in 
Troduce , atto ad int » Introdustif s ce qui 
sntroduit , qui sert comme d' entrée , 

INTRODUTTO , Introdotto. V. 

INTRODUTTOÒRE ) v. m. Che introduce . Iu- 
woducteur i colui qui introduit s qui mine, qui ech 
duit, qui donne facilità d' entrer quetque part, 
qui Introduit puri gue newveamnti , 

INTRODUTTORIO , add. Spettante a introdu- 
zione. Qui nient è introduction. 

INTRODUTTRICB, Foce dell'uso. Verbal fem. 
d' introduttore . Jntroduesrice , 

INTRODUZIONCELLA , s. f. Gal, Mer. Dim. 
d’ introduzione . Petite satrodurtion , 

INTRODUZIONE , s. f. Lo introdurre , intro- 
ducimento . Introduction è conduite ; action par la- 
quelle on introduit , Parlandosi di libri . Imroda- 
suon è protegne d° an livre, $. Per Interposizio- 
nes Mezzo. V. 

INTILOITO , s. m. Entrata, entratura. Emerde 
sommencement. $. Per cominciamento ne dire ab 
cuna cosa, Exorde , commrncement , $, Per quelle 

eci, che si dicono al principio della Messa. 

Imtroit 

INTROMESSIÒONE, s. f. Lo intromettere. Iu- 
Fromiision i introduetioa . 

ANTROMESSO; & m. Intramesso. Vi 
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INTROMESSO ; SSA, add. da intromettere . Im 
troduit, ©, 

INTROMETTENTE , add. d'ogni g. Che intro- 
mette. dai imsroduis. 0. Per Entrante, Insinuan- 


te. V. F Ù 

INTROMETTERE, v..a. Metter dentro, Intre- 
duire s faire ensreri fonrrer dedars. $. Intromet= 
tersi , i, p. vale Ingerirsi , Intramettersi, V. 

INTROMETTITURA è Intramettimento , Inter 

izione. VW. 

INTRONAMENTO, s. m. Lo intronare, Étewr- 
dissement + retentissement . 

INTRONARE, v. a. Offender con soverchio ro- 
more l'udito, stordire. Esonrdir ; ir, 

INTRONATELLO, LLA, add. Dimin. d' intro 
fato. Alquanto balordo, Ln pra stonrdi + ua pen 
bibité 1 un pen simpide , 

INTRONATO ) TA) add. da intronare, € par 
landosi d'uomo, vale balordo è stupido, € che 
non sappia ciò ch'ci si faccia; detto così da 
quella stupidità, che induce 1° intronamento in 
aterui. Étonrdi; stupide ; lonrdands bibiid, $. Per 
Incrinato $ Smasso, V, = 

INTRONATLURA. V. Intronamento. 

INTRONCIARE, Cr. A, Sembra lo stesso che 
Imbronciare. V. 

INTHONFIARE) v. n. Divenir tronfio, im- 
branciare. de cosrroncer s se facuer i se mestre en 


colire , A 
INTRONFIATO, TA, add. da intronfiare. Fà 


thé, &e. 
INTRONIZZARE , v. a. Mettere in trono, Le 
tromiseri mettre sur le . 
INTRONIZZÀTO s TA» da intronizzare, Ja- 
tromisé i placés mis sur le trine. 
INTRONIZZATURA, 5. f Min, Malm. V. Al 


terigià» 

INTRONIZZAZIÒNE, s.f. Po/g. Ir. Lo intro 
nizzare, Jartromssazioni i action de mettre y de 

facer snr le trent. 

INTHOVBRSIONE ) s. f. Segmer. 7. de' falsi 
Minici. Riducimento al di dentro. Rcdusrion 
danr l' intérieur, 

INTROVERSO , SA è Seguer, T, de’ falsi Mi- 
stici , Add, da introvertere. Riduit dams l' 10- 
sérientr , 

TROVERTENE s v. a, Segner. T. de' falsi 
muietiei » Ridurre al di dentro. Adduire dans 1* 

TIA TIIATI 

INTRUDERE , v. a. Spigner dentro; introdor= 
re, latroduire i er i pousser dedani avec for- 
se $. Intrudersi ) n. p. Introdursi, entrare 3 0 
fiecarsi dove nun si dovrebbe . 5° sngereri se mi- 
der dr ce qui ne news appartieni pais se fourrer 
sà | ou ne devroit pas, 

INTRUONARE. V. Intronare. 

INTRUPPARSI è n. pass, Malmi. Salvia, Met- 
tersi fra le truppe , arrolarsi soldato . 5° eugager 
pour soldati se faire seldar, 

INTRUPPÀTO ; TA * add, salvim, Messo fra 
le truppe, arrolato soldato, Prgagis qui i’ est 
fait soldat 

INTRUSIONE: s. f. L'intrudere, Imsreduction, 
$. Per nom legittima elezione . Imfrasion, 

INTRÙSO, SA) ad introdere . Jutruss im 
troduiti itabli par force y par ruse , contre le droit . 
$. Per non legittimamente eletto. Lurras 

* INTUARSI, n.p. Divenir teco una cosa stes 
sa, ioternarsi in te. Eusrer ca soi s se faire un 
aure Ios. 

INTUFARE, v. n. Prender odor di tufo. Pres 
dre le gohr du tuf. 

INTUITIVAMENTE , avv. Con modo intuiti- 











vo, con izione , o visione intuttiva, /utai- 
trvement i d' me vision intuitive, 
INTUITIVO, VA, sdd. Aggiunto dato da’ 








Teojogi alla cognizion del Beato, e a quia vi 
stone, colla quale egli fruisce di Dio. Iatmitif , 
INTUITO; s, m, Riguardo, occhiata . Asgard; 


comp d'aili var, 
INTUIZIONE; s, f. T. Teol. Visicue, colla 
quale i Ecati in cielo fruiscono di Dio, Imwi- 


tion, 

INTUMESCENZA ; s, f. T. Med. Gonfiamento. 
Intamescente è ti faction > 

INTUMORITO , TA , add. Ra/dim, dee. Enfia- 
to per tumore ) 0 a guisa di tumore, Enf/# 4 cas 
se d'une tument 

INTUONANE , INTUONATO ; INTUONATÒ 
HE, INTUONATRICE. V. Intonare | cc. 

INTUEGIDITO , TA, add. Ard, Gonfiato, re 
so turgido, Gonfié i emfié 1 tumefit « 

INTUZZARE. V, Rintuzzare + 

INVADERE , v. a. Cr. in Invasione. Dar ad- 

3 investire, sopraffare ) assalito. Attagmer è 

assailiio s se peter i courir suss 1 emparer $ en 


vi . 
INVAGARSI , n. p. In ins. V. 
INVAGHICCHIARSI 'p. Leggiermente in- 
namorarsì , Devewir a piu amonreaz, 
INVAGHIMBNTO, s. m. L'invaghirsi, l' in- 
namora: 1' action de se rendre amourenx | a- 
monti passien, 
INVAGHÎRE; v. a. Far divenir vago, innamo» 
rare. Donwer envie; doaner du désir i charmer » 
$. Invaghire, v. n. e lavaghirs» p. p. Divenie 
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vago, accendersi di deskderio, 0 vaghezza di ché» 
chessia, Demeuir amonrenx ; st passionmer $ tr coife 


fer de quelqu wu, 


INVAGRITO , TA, add. da invaghire. Amow- 
Peux | passionmi , 

INVAJARE ) v. m. Divenir valo. Dewenir noir, 

INVALIDAMENTE, avv. Debolmente è con 
invalidità . Ievalidementi a mie maniire invalidey 
mubic è sans force, sans effet. 

INVALIDABB, v. a, Far invalido ; nullo, di 
niun v: + Invaliders rendre nul y sani force # 
diclarer (i tengre iuvalide i infr * 

SSIMO s MA ; add, Super], d' inia» 
lido. Fresvinvalidey te. È vai 

INVALIDITÀ , s, f. Astratto d' invalido, In- 
validitis mangue de validitii foiblense i lan 
Gneuri manque de forces e 

INVALIDO, DA add. Debole, che non vale. 
Invalide i foible | infirme | valerudimaire è qui est 
saur force, nali qui a a peim les conditions re= 
quisei, 

INVALIGIÀRE, v. a. Porre in valigia, Km 
paqueter è mettre em nr paguet, 

INVALOLGIRE. V, Avvalorare. f. Invalorire 
si; n. p. Pigliar vigore. se fertifier è re ricablirò 
devenir plus fert i repreadic ou ctablir ser forces 
de pins en piu. - 

INVALSO, SA, add. Castiz/. Introdotto, che 

a preso piede, che ha preso validità, /ntrodmity 
qui 1 est dtabli , 

INVANIMENTO , s. m. Gonfiamento ; fumo » 
elazione. V. Alterigia. 

INVANÎRE, v. n. Divenir vano, Se perdre ; se 
dinipers venir a rien, $. Per metaf? Mancare 3 
Svamre. V. d. Per divenir superbo , vanaglorio= 
so, S'emerguesllir ; devenir vainy ergueilleux . $. 
In sign. att. Fare, o render vano, inutile, Rea» 

Qin immile , infrmeruenxa , 
1 NVANITO, TA, add. da invanire, Emergneit» 
in e 

INVANO, che anche si scrive IN VANO. Po 
sto avverbialmente vale senza profitto , senza ef 
feto. En nas vaimement s inutilement è 1854 
profit i d credit, 

INVARCABILE , add, d'ogni g. Cors. Tarrach, 
Che non si può varcare. Lu on ne pens pas pas 
ser. 

INVARIARILE, ad. d'ogni g. Non variabi- 
le. dmvariable; immuabie i constant : ferme | ri- 
aelu i qui ne change psint ; perpetmel , 

_ INVARIABILITÀ ; s, £ #elg. Jr. Astratto d° 
invariabile. Smvariabilità , 

INVARIABILMENTE avv. Fili, Immutabik 
mente, senza variazione . /amarisblement i im 
muablemiene s sass varier 3 sans changer i constam 


ment, 

INVARIATO, TA seguer. Che non è variato, 
che è lo stesso. Qui est fe mimei qui n'a point 
dé varii y changé 

INVASAMENTO s5m. Pallav, Invasione. Ve 

INVASARE , v, a. Assalire ; e dicesi propria= 
mente de’ Demoni; lo entrano addosso al- 
trai, Ewwabir + posseders es parlanti des demoni e 
$. Invasare, vale anche infondere nel viso, Her 


uu 
intelletto, 


dans sen gerity dani sd memoire . 
sorpreso 

obiédi . $. Per 
nel sonno 
anime ame 


spiriti maligni, Obsession, 
NVASELLARE; v. a. Mettere nel vasello + 


INVASO; SA, add. 

INUBBIDIENZA, s, f. Disubbidienza. Dése- 
brissance « 

INUBBRIACARE. V. Imbriacare . 

INUDITO, V. fnaudito. 

INVECCHIAMENTO, s. m. Avanzamento mole 
to negli anni. sicil/esse. 

INVECCHIANTE , add, d'ogni gen. Salvim. 
Che invecchia, che va in là opgli anni. Qui vieil» 


lit, 

INVECCHIARE , v. n. € he Divenir  vec> 
chio. Pieillir è devenir vienx . Parlandosi di ma 
li così fisici, che morali . Iwueterer . devenir 
virux, $. In signif. att. vale far divenir vec= 
chio. W'ieiller i rendre vienx è farre parvisre vienx 
auani le tempi. 

INVECCHIATO; TA, add, da invecchiare. Wiei!- 


3 suramernà + 
* INVECCHIUZZÌAE , v, a. Intristire, Indoze 


zare. V. 
* INVACAMA s.É Sceda, Vanità , Scempiag» 
gine. V 
IN- 





li 


“ 
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aussiegi , Gre. $. Investito , Summaz. Der vestitos 
“RISO SE ci 
1s vestire in si, 

conceder dominio. favrstitare, aliena 

INVETENARE, v. mer, Sanmaze, Decli- 
mare alia vecchiaia 3 inv hiare, divenir vecchio, 
3’ sarveicrere acvestr siess i wuedilir, 

INVETERATO), TA , adi. da inveterite. le 
vrsisi » Male inveterato . Mal invd;dré , chroni= 
gue. Ulcera inveterata. Ulcire camicie, om inven 


beré + 
1 araiae, Di TNVETBIARE » v. si, Ridur= 
14 vetro, Redfuire di 1°] 
ven forme de verre. Vale anche inverni Sere vasi 
di terra . /'erstizser è piomber, 
I NFETRATA 5. È Forsig, Rim. V. Inve= 
ata, 
INVITRIAMENTO, s. o. Maga/. Invetri 
“nernitne: È cino a rei e 
btu. +5 È Chitrsora di 
all'apertura delle fimestre. Chdissfs ri prc 


rage. 
INVETRIATISSIMO, MA, add, Pi 
visti invetriato bene > dica vena teo: 
INVELRIATO, s. a. L'atto dell’ invetriare 
un vaso ; € la cosa mvcetriata , Pernissore, 
INVSETRIATO, TA, add. Invernicato, peprio 
de' vasi di terra. #ersiest 4 plomb;. d de sio 
mil. vale liscio, lisciato, iueido come vetro, Poiiy 
usi y fuisans comme verre. $. Invetriato , aggione 
wa dome o facaa a vale sfrontato , shacciaros 
(40 . rente 6 di ent. 
con vetri, ZGtre è fermi atte dae Mia ca 
INVETRIATURA , s.f, Pec, dis. Invetriamene 
to, invernicatura . #'ermissare, ’ 
INVETTIVA, s. f. Riprensione con crurcio + 
Imuectives empertement di paroles durers argres 
è Far invettive. Imvestiver ; faire des inverti» 


Dei. 

INVETTIVAMENTE ; avv, Con modo inverti» 
vo, per via d'invettiva, Avec der expressioni ine 
qurrem: Par s'er immectivee 

INVETTI\O, IVA , add. Che contiene invet 
tiva. L' intveteve $ qui imuertive , 

“ INVEZIONE, s. f. Lo imvelre. Lmpertive $° 
reproche i riprimande . i 

* INVEZZARSI, n. p, Avverzarci, Vi 

N IOLÌAB , Innuzzolire, V. 

INUGNEME , V, Ungere. 

INUGUÀLE , Segmer. Erice. Ineguale SV. 

INUGUALITÀ » 3. fo Segner. Etic, Ineguali= 


INVEDOVITO ; TA ; add. Venuto in vedovan 


risimile. Qui west isemblabli 
ta) passaro a stato vedovile. Druewa veaf. pini azioni dilatata 
ÎNVEGUTABILE , add 


rait pas pi le. 
INVERISIMILITÙDINE, s. f. Astratto d'in- 
verisimile. Liefant de prassemi/ance, 
INVFRISIMILMENTE , avverb. In modo in- 
germi con imverisimi litudine. Sari Draistit- 
IUISATI 
INVERMIGLIARE, v. a, Cliabr. Far vermi= 
lio. Romgir s remre rouge om verme, 
Pi A ARTO pa ma na nvencaiasee . 
‘errimpriou i d' action a vers, 
INVERMINARE, e INVESMINIAE, v.m. Di- 
vtalr verininoso per corruzione, se corrempre è en- 
mdrer des veri, . 
INVERMINATO, e INVERMINÌTO, TA), add. 
loro verbi. Rempli de vers. 
INVERNARE, v. a Svernare. Miverseri par 
ser l biver cn que endrDt 
INVERNATA, ss f. Vernata; verno. Myivers 
le tempi de l'iiver ; toxt 1 hiver. 
INVERNICARE, e INVERNICIARE, v. a. Dar 
la ice. Perniri wermioer | enduire avci du 


Dermis . 

INVERNICATO; e INVERNICIÀTO , TA, 
add. da' loro verbi. Ferni, Gre. 

INVERNICATUILA , s, f. Segaer. L'invernica- 
re» e lo stato della cosa invernicata. Marais) 
£' action de wernir. 

INVERNICIARB, INVERNICIATO, V. In- 
Vericare è cc, 

INVERNO; s, m. V, Invernata. 

INVÈRO, Che anche si scrive in vero, C) 
avverb. vale veramente. #raiment; en write + 

* INVERSÀTO, TA, add. Contrario , contrap- 


posto . Opper s contraîre » 

TRAZIONE s. f. Morelli. Rivolgimento , 
stravoltura . Laversioni subversion s rewurriement i 
transposition i changement de l'ordre. $. Per sore 
ta di figura rettorica. /mwersion. 

INVERSO, Preposizione, che comunemente ser 
ve al quarto caso, e talora ammette anche il se- 
condo, e vale dalla parte, e verso, #'ers è esvers i 
du s6t8 + $. Pery 2 rispetto, in comparazione » Ex 
romparaison i par rapport. $. Per contro. Cau 
tre 


INVERSO , SA | add. T. Filos., e Matemati- 
ce. Aggiunto di proposizione, problema, propor- 
zione , © simile, presa in ordine rovescio riguar- 
do all altre, onde si è trattato. Jewerse ; rea 
versd. 

INVERTER, v. a. Rivoltare. Remuerser sari 
dessnr dissous è retonrmer è rebomriy è l'emveri, 
è. Invertere, Dant. Inf, Per chinare, incurvare , 
curvare. Plieri pemeler » 

INVERZICARE  V. Inverdire . 


































































. d’ogni g. Che non ve 
Reta , che non ha radici , nè va in troaco, ed ia 
cami. Qui me vegi 


* INVEGGIARE. V. Invidiare, 

INVELEE ) v. n. Segmer, e Cr. in Impezione. 
Declamar contra, impagnar nel discorso ardente- 
mente ; parlar contra cop energia » far invettiva . 
Investiver ; declamer contre Ki TLT 

INVELENIAB; v. n. e INVELENINSI, n. pi 
Inasprire. Se facbers se conrrenseri 1° indigmer i 
e'aigrir s s' irviter a 1° etwvemimer ; te mettre en so 


are > 

INVELENÎTO, TA ; add. da invelendre . Irri- 
té 4 cigri i indigne , Ge. 

INVENDICATO, TA, add, Non vendicato » 

Impuni i doni on n'a podi pris vengeanse i qui n° 
“itenenito, v. lena 
NVENE »__V. Avvelena'o. 
INVENIA: s.É Umile dimostrazione d' abbon- 
dante e devoto affetto, e si usa per ordinario 
questa voce nel numero dél più . Mumiliatione è 
revirentes 1 bennetade:; respects, $. Per venia. 
Perdono . V. $. Oggi diconsi invenie gli atti; 
€ le parole , ci paiono superfive © lezione. 
Perbrager i paroles inutiler. 

INVENÎUE, V. Trovare. 

INVENTARE, v. a. Esser il primo autore di 

ecchessia . laventer; imaginer i trouver , In- 
ventar cose false. Supposers consrompers commene 


















cer. 

INVENTARIARE ; v. a. Fare inventyrio. Ia- 
Wwentarier è mettre dans un isventafre è faire | im 
Wventa:re . 

INVENTARIÀTO, TA, Fag. add. da inventa» 
tiare, favensorié . 

INVENTARIO, s. m. Scrittura, nella quale 
sone notate capo per capo masstrizie , 0 altro. 
Inventaire i descriprion 1 rélei mimorre i tati dé- 
nembrement par serit des biens, menbles y papieriy 
Ur. de quelqu' un, . 

INVENTALlAMENTE ; avv. Magal, Con invene 
zione .. Pur impention, 

INVENTATO, TA, add. da inventare, Ieveo 


ACLI 

INVENTATÒRE  Inventore. V. : 

INVENTATOHELLO, s. m, ELLA; f, dim. 
d'inventatore. Ln pawure drventene i mm inpamme 
qui sa par hr da pondre, 

INVENIATRICE, valvin. Che inventa + 
Imvemirice colte qui a inventi. 

INVENTIVA, ». f. Invenzione, e quello pro- 

Invention i gé 








priamente , che dicon trovato. ne INVELCINA A INVIARE 

mie, esprit i ent propre d inventer i dicomver- L v. a. € n. p. Impaniare v. a. Metter in via irizzare 

te s'emosr inventie » $. Laventiva y Pant. Per Ja f INVESCHIAUE ,} lmbraftare, e atedocar Con | acbeminere dirigere muntner fe ciminiera 
vischio. Glurrs erglmer è frotrer i endmire a- giu, | si , n p. V. Avviarsi, d. Inviare , per mandare » 


facoltà dell'inventare , Lavemziens fasulté d' im 
enter, 

INVENTIVO, IVA, add, fSafvia, Atto ad in- 
ventare, che inventa, /nventif; qui a fe grafie , 
le talent a inventer, 

INVENTO, s. m. #or. lat, Segr. Fior. Egi. In- 
venzione arrificima, Trovato . V. 

INVENTORE , v. m. Che inventa . Toventeur + 
mashinisse ; autenri fe premier qui treave, qui 
sevente è qui imagine mne chose. 

* INVENTRAHSI , n. pi Pronunziato coll’ e 
stretta. \V. Internarsi. 

INVENTRICE » verb. £ Che inventa. /evew- 
(AZIO 

* INVENTURÀTO, V. Avventuraro. 

INVENZIONLINA; s. È, Magat, Dim. d' in- 
Wenzione . Pirise snpestion, 

INVENZIONE, s. È. Scoperta, e ritrovamento 

li cosa nascosta . Imuentioni diconverie d' une 
chose cacuée . 9. Per facoltà, dispasizion dell'in- 
gegno ad inventare , e Ja cosa inventata. /uven- 
mon, V. Inventiva. $. Per finzione. Fieriew € 
tromperie è mentirie è inpentione $. Per quella 

rue della Rettorica s che concerne Ja ricerca, € 
fa 'iecita degli argomenti, di cui l' Oratore dee 
valersi. Ievestion, 


brwozer + dipécher quelgu' un 5 deuner re pri» 
sest de quelgue chere. 9. Invdar i figli fase pata 
cargli 4 Instradargli. V. 
INVIATO; 5, in. Persona inviata da un Prine 
dee o da uni Repebblica i altra Signoria a 
( negozio, 0 di complicato . Esuoyf. 
NVIATO, TA) add, da inviare. pm SA 
INVIANÒBE, v. ta. Cri N, Che mette in via, 
indirizza . Derectenrs colui qui suiremmine + 
INVIDIA , s. f. Dolore, otristizia nata nell* 
animo nel vedere l'altrui bene, 0 telieità , fa 
wie. È. Invidia , per Indivia, V. 
INVIDIABILE, add, d'uyni g. Destderabile 
da essere invidiato. Deriradie i somizitable qui 
eu digne d' esse, 


Per metaf. Inveschiarsi nell'amore d’una don- 
mas vale rendersene troppo innamorato . S'amou= 
racher i 1 attacher aver de passion. $. ln- 
veschiarsi nel ragionare, vale profondarvisi trop; 
po, allungar il so. Creaser trop a fond i 3° 
riendre trop , 

INVESCATO , TA) add. da invescare. 

INVESCHIATO, $° £ngias, Ce. $, Pormetafi 
vale preso , avviluppato s involto , Prisi attrapé i 


supe: TE . È: A 
INVESCATRICE , v. f. Tofem, Inveschiatrice è 
lusingatrice , allettatrice, che inveschia nell'a- 
mere, Qui aftire 5 qui charme. 
INVESCHIAMENTO , s. m. Incescamento è A- 
descamento , Lusingamento . V. 
INVESCHIARE, INVESCHIATO, INVESCHIA- 
TRICE, Vas, Rip: R. V. Invescare, cc. 
INVESTIGABILE, add. d'ogni g. Che non 
si, pò investigare. Impéurtr. 3 ancompreben- 
asole 


INVESTIGAGIÒNE , s. f. Lo investiga- 
INVESTICAMENTO ) s. m.$ res Recherches 
erquisiticn + * 

INVESTIGARE, v. a. Diligentemente cercare, 
Rechercher; ticher de désonutir s ciserelier è enami- 
mer i fareter, 





Eavitux+ du perte envie 

INVIDIARE; v. a. Aver invidia, Eeuiers fa- 
Iauser. 9. Talvolta si prende in buona parte, e 
vale bramare , desiderare , ambire. buzier ; some 


CTTLILAEI 
INVIDIATISSIMO, MA, add. 3 ta 
invidiato, Mrirmoeod 3 su rale] Se a È 
IN'IDIATO, TA, add. da invidiare. £es 


vir, 
INVIDTATORE sv. m. Che invidia. Ewvican, 





INVENUSIÀ » s. f. Ineleganza , Sgarbatez- i 
za. V. . INVESTIGÀTO, TA) add. da investigare, Re | INVIDIATRICE , v. f. Che invidia | boo 

INVER , Accorciato da inverso, vale lo stesso | cherché, Cra. piense . 
IDIETTA) s. £ Dim. d' invidia, /ulow= 





INVESTIGATÒRE , v.m. Che investiga . Cher 
chewri perquivitene i qui clerche , qui Fiche sod» 
quensement de decomursr è furesone 1 furet » 

INVESTIGATRICE, f. d'investigarore. Celle 
qui recherche + 


che il suo primitivo. V. Inyerso. 
* INVERARS], n. p. Assomigliarsi al vero. 
Parere rai i avoir quelque apparence de ve- 


rivé + 
INVERDÌRE$ n. p. Divenir verde, Werdir i 


si HATE EMVDIE + 
INVIDIOSAMENTE ) avv. Con invidia. Avec 


envie. 
NVIDIÒSO , SA "È add. Che si duole d’o- 

ho 

ì 








reverdir i ur, redevenio vert. INVESTISAZIONE. V. Investigagione. NVIDO, DA gni prosperità vel uo 
INVERECONDIA 1 s È Segmer. Contrario di | INVESTIGIONE) & £ © Investitura, V. prossino j maceh lato nvidia. Envienx 1 salto 
vele DI 


INVESTIMENTO, s. Mm. , 

INVESTIRE) v. a. Dare con certe formalità il 
titolo ei dominio d'un feudo , Ievestir + deswer 
l'amvestirure + ). Per ispendere , 0 impiegare da- 
naro În checchessia, Eupleyer 501 argenti d lam 
chat de quelque chose, ), Per simil. assol. Impie- 
gare. V. $. Per istar bene, star il dovere. Étre 
pusse y comvenabie i aucir ce quien mérite, $, Per 
affrontare, assalize, Jwwestir ; astagmer. $. Por 
Colpire 3 ferire. Vv. 

"INVESTITÀ » s. f. Investitura. V, $. Per 


verecondia | impudenza . Smpudemee i effroncerie . 
IN\ERECONDO , DA |, add, Segmer. Man, 
ch'i senza vergogna , sfacciato, dupudent s ef- 
Fonti» 
f tNy ENGÀRE » Cr. N. Lo stesso che Verga 
re, V. E 
* INVERGOGNARE. V. Svergognare. 
* INVF\GiR.NATAMENTE. V. Svergognata- 
» Vitoperaramente 


INVIETÀRE , e INVIETÎBR, v. m Divenie 
vieto. Maisdr ; ramear 5 se passer è prendre wr mano 
vali gowe. 

IN IETÎTO, ‘TA, add. da invictire. Ramce 4 
vidi . 

INVIEVOLE » add. d'ogni g. Atto ad invia» 
"INVIGILANTE, Add. d'ogni p. Ch [ 

ANTE, add. i g. Che invi 
che bada artentamente , che osserva benc. smcocali 


* INVERGOGNATO. V. Svergognato. se 
CISCO 
compera , impiego di danaro. Emplstte, al lrronAne } V. n. Badare attentamente a 


IN°hUSIMIGLIANZA » Maj/. Inverisimili- 
tellac: a; ÎMILE, add, d'ogni g. Che non è ve-d INVESTITO, TA) add, da investire. Impesti * Foilier surs avoir 0 gil i svelta 
. (471 








INVIDIANTE ) add. d'ogni g. Che invidia LL 
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der ; presdre garde ; observet de près y ams asian 
fion , va diticenze + soiguera ai) 
INVIGLIACCHIRE, v. a. Udewz, Ain Ben- 
der vigliacco. V, Impoltromire + 
INVIGOAIRE, v. a. Das vigore , inanimire. 
Euconrageri fortificr è affermsir , è, in sign. n. Pi 
har vigore. Se fortifier ; premdre s acquirit det 


orcesi devenit piui fort 3 pims vigomreuz. 
INVIGORITO TA id, i . 
coast o foci fr , da duvigorire . Eu 


co . 
INVILIRE è v. a. Far divenir vile, spaurire $ 
tor l'animo. Epunmanter i Uffrayeri terratser + sone 
stermer | faire perdre le cant y le comrage. $. In 
signifi. n. Divenir vile, mancar d'animo, 3° ef- 
rmgrrd d avilio 

NVILÌTO ; TA » add. da iovilire, Fffrayé 4 

comserés dpomvantii saisi d' effroi y vpene 


vane. — 
INVILUPPAMENTO, s m. Lo inviluppare. 






D'asticu a' emvelepper, ou de 1° embarraset . 
AINVILUPPARE , v. a. Avviluppare , rinyolta- 
re; involgere , rivolgere. Euvedepperi environ- 


meri coi nr de quelque chose, s. Inwilupparo 
si, n. p. S'envelapper . $. Per Intrigare, iunpes 


dire. NV 

INVILUPPATAMENTE , avv. Con inviluppo ; 
in modo inviluppato. Aver candarra?, 

INVILUPPATO, TA) add. da inviluppate + 
Enveleppi Ue 

INVILUPPO ; s. m. Inviluppamento ; € la co- 
sa inviluppata . Pagmet è caveloppe , $. Fig. vale 
Intrigo. V. 

IN' INCÌBILE, add. d'ogni g. Che non può 
esser vinto. Laruiacible i qui me pent dire pain. s 
dompti, rubjugué i qu’ on ne saursit vainere y sure 
municI CH Queste, 

INVINCIBILISSIMO, MA; add, sup. d'In- 
vincibile. V. 

INVINCIBILITÀ s. f. Astratto d'invincibi- 
ke) incrpugracilità . Enat d' mne chose dmviaci- 


le. 

INVINCIBII MENTE ) avv Foce dell mo . 
Invittamente , in modo invincibile. Isviscible- 
mesi 
ANVINCIDÌRE, v. a. Far divenir vincido. 4f- 
foioler è rendre mollassey liche, 9. Invincidire, 
*. n. Divenir vincido. Leveair mel, mellase, 
Lacht » 

“i uvio, s. m. Inviamento, Acheminement. 

INVIOLABILE; add. d'ogni g. Che non si può 
violare. Iuwielabie. quem ne sort pamasi visiera 
cufresadre i qu'on ne vaole pormi i qa' on n' enfresmi 


jamais» 
INVIOLABILISSIMAMENTE; avv, Giamball. 
Super, d' inviolabilmente. friscinviolablement. 
NVIOLACILMENTE ) 7 avv. Senza viola» 
INVIOLA TAMENTE, res con inrera fe- 
de, senza romper la promessa. Sapeolueblement i 
duna stan ire inviolabile, 
INVIOLATO, TA; add. Non cormtto, non 
guasto ) INtero + Enter è parfait a par d sani ta- 
che qui n'est point corrempa ; qu'on n'a point 


quoli + 
INVIOLENTO, TA) add. Che non usa vio- 
lenza. Doax qui n'e pai de violence , 
INVIPERÀRE , 7 v. n. è n. p. Incrudelire a 
INVIPERIBE , Euisa di vipera.  Dewenir 
cruel comme une vipire è s'emporter dé colire è 
g'irriter i 3° crvememer . 
TRVIPENAIO, TA add, da'loro verbi. In 
INVIPERITO , rid i envenimi y 6. 
* INVIRONARE» V. Circandare. 
INVISCANE , € INVISCHIANE , V. Inve- 





Are . a 
INVISCATO $ € INVISCHIATO. V. Inve- 


sento » 
INVISCERARSI ; n. p. Segner, Entrar nelle vi» 
scerty € fig. internarsi, Pensirer, o. V. Inter 


Marsi» 

INVISCHIAMENTO , s. m. Salvin. L'invi- 
schiare è impaniamento. L'aciso de s' caginer. 

INVISCHIARE , INVISCHIATO, V. Invesca- 
rea Invescato + 

INVISCIDIMENTO , s. m. Red. Inspessamens 
to, condensamento, € dicesi di umoris € simili» 
Fparsstssc ment i l'action de devenir giuant y vis 


CICLIEI 
ha INVISCIDÎ RE, v. n. Red, Farsi viscido, în- 
grassarsi, condensarsi, divenir viscido. $' cpasso 
sito dewemir pirquenz . i; 
INVISCIDITÒO, TA) fed, add. Épaini. 
INVISIBILE ; add, dognig. Non visibile; che 
hon può vedersì, Savisibie ; amperseprable è qu' ow 
me pesi Weir. 
INVISIKILEMENTE. V. Invisibilmente . 
INVIIBILITÀ, INVISIBILITÀDE;, INVI- 
SIMILI LTATE, Ss È Astratto d'inviubile . Leti 
sibilità + 
INVISIDILEMENTE , 7 avv. Senza poter ve- 
INVIMBILMENTE y dersi , 0 accorgerse» 
+ Tapeseiicament e d'une maniere duvastble » 
INVPTAMENTO , «. Mm Lo invitare , invi- 
* IN ITANZA ; s. f. to, imuitation e 
INVITANTE , add. d'ogni g. #emb. Salvin. 
Che invita; che allettà , intercssante + Altrazani è 
autdressami + 





















INV 


INVITÀRE, v.a. Dire, 0 fare dire altrui y che 
ch'e'si ritrovasse teco, o con altri 
« Juwster e comuier i semondre + prier 
de se trouver y d' assiater 4... $. Per incitare ; in- 
vagliare. Laqiter + eaciter + porter d.,. $ Invi= 
Ì proporre quell Lira 
vale accennare, 0 quella quantità DÒ 

agi + Resmuicr i faire un 
renti. 9. Per chiamare chi ha da entrar în bal- | cacietse 
lo. Prendre 


tu vorresti 
a checchess 


tare, detto così amolut. trattandosi di 


naro, che si vuo 


A d danser. È. Layitatsi , n. p. vale 
chiamarsi scambievolmente a far_checchessta. 4° 
vale anche 


CLES 


a invitare. Iaviti, 















Comche è + remmi. 

INVITO, TA; #ore Latina. Che fa contro 
sua voglia, us est fercé è qui fait malgré s0î . 

INCITIISSIMO, MAS add. Sup, d'invitto. 
Tres-mvintible, ©, 

INVITTO )} TTA ; add. Non vinto, inviticibile. 
Iapimeeble è insmrmamtabie; que ne pont ctre vari 
cu y dompis  sbrugni. . 

* INVIZIAnE, v. a. Far vizioso, Corrampre è 
gdier s pendre viciene » pa Inviziare, v. n. Dive 
nir vizioso, de gdfer è devemir wicienx , 

INVIZIATO , TA è add. da inviziare. Gute; 
corrempu + viriena . 

IN. IZZINE, V. Avvizzare, 

INULIO ,, TA ) add. Non vendicato. Qui a 
Cit pat DER: 

INUMANAMENTE ) avv. Senza umanità. /m- 
bumeainement i <oneltcamenti darement è barbare- 
ment è pis) pitit, 

INUMANI»»1MO, MA, add. Super]. d' inu- 
mano, Tris-cstmmasei, 0. 

INLMANITÀ, 1. f. Contrario di uma- 

INUMANETAÀDE } mid, crudeltà , barbarie. 

INUMANITÀTE, 
barie i duetti . 

INUMANO, NA , addiett. Contrario di uma» 
no. Tuirumarn i eruel i barbare è sans pitié è sami 
misericorde i sans humaniti ; tyrani. 

INUMATO, TA; add. Privo di sepoltura ; in- 
sepolto. babi, 

INUMIDIRE , v. a. Umettare, fare umido. 
Humecter i momilleri rendre bumide , mote, È. 
Inumidirsi è n. p. Tamsil/. Farsi umido, umet- 

î, ge memiller i se baisarr, 

INUMIDÎTO , TA; add. da inumidire, Huswe= 
eséi bumide | moite 

* INUMILIARE. V. Umiliare. 

INVOCANTE, add, d’ ogni g. Safwim, Che in- 
voca. Uni sauogae . U . 

INVOCARE | v. a. Chiamare in ajuto pregan 
do. leruquer i appelier d son sercursy d s0n ai- 
de i implorery supplier, réclamer l' aide è une 
puissamer speriente + 

INVOCATIVAMENTE » avv, liden. Nis, A mor 
do d'invocazione. A maniere d' invocation. 

INVOCATO, TA; add. da invocare. Invo- 
quii ©, 

IN\ OCATÒRE 38 Colut, o colci che invo- 
ui qui invegne, qui rupplity Pr 
CATORIO , TA ) add, (den. Nis. Appar- 

tenente ad invocazione. Iuocetorre , 

INVOCATRICE, v. fi Colei che invoca . Cel- 
le qui inveque, È 

INVOCAZIONE s. f. Lo invocare, Imvacation, 

INVOGLIA , s. È Tela 1, 0 cosa simile» 
colla quale si rinvolgono le balle, fardelli, © 
simili, Jerpalliere è toste d' emballage emvrleppe. 

INVOGLIAMENTO m. Allettamento, in> 
vaghimento. Amour # p.ission, è, Per Invoglio, V. 

INVOGLIARE ; va. Indur voglia, desidero. 
Imuater i eRsiteri porser a i donner de i’ envie. 9. 
Invogliarsi è n. p. vale aver voglra ; Desiderare, 
Vv. $ Invogliare 1 vale anche coprir con invoglie. 
Emballer i eneloppor d' une grosse pote » 

INVOGLIATISSIMO, MA; add. bersb, Red. 
Super! d' invoglisto ; bramovissimo , Lui a gran- 
ale empie s qui somistite ardenimenme . 9, Vale anche 
avviluppatissmo. Trées-cren cwme . 

INVOGLIATO ) TA )} add, da invogliare, di- 
renuto desideroso. Passsonnz, amonrenx de quel- 
que chest» 
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INV 


INVÒGLIO, s. m. Invoglia. V. 
INVOGLIUZZO , s. m, Bemò, Dimin, d' inve» 
glo; picciolo invoglio, fagottino, involto. Pa- 


queta 

INVOLARE ; v, a. Rubar di niscosto. Dire 
Geri voler i soustraire . $. Involansiy n. p. Dile 
guarti , Sparire. V. d. Tavolare , per premite fur 
tivamente , sorprendere. sSarg ‘0% enicver en 


+ emvabeo. 
INVOLA10 , TA) adyl. da involare. Direbfy 


ma . 

INVOLATÒRE, v. m. Rubatore, che invola. 
Lasros i volrut 

INVOLATRICE, vi £, Che invola y Tudra, 7 
demei farro n vie, 

INVOLGERE, w. a. Ravvolgere, Envelapper + 
S. Involgersi è pn. p. d'retel per, è. Per metaf 
comprendire, big /epper - o prende, 

INVOLGIMENTO , IN/OLTUDA. V. Rave 
volgiinente » 

INYDLIO , s. im. V. Furto, Involo. 

INVOLO ) s. m. Bore. Furto » rapimento , ra- 
pina. Pole farci. 

INVOLONTARIAMENTE , avv, Contro volon= 
ti. fuvelomisirenent i s04% lo venloir 1 contre 48 
+ fonti i a HET + par force è malgro sei. 

NTARIO, s. m. Che non è di volon= 
invelentaire « 
gelo. Concario di 

—Lrlonimire + se fait orti» 
NTARÌSSIMO, MA», 144. supe din 
volontario, + Frs-favalentanre . 

INVOLPARE, v. n. Divenir volpato , e si dice 
del grano. Charbomiller i sieller. 

INVOLPÌzE , v. n. Divenir malizioso | Deve= 
mir fin comute Ma reward , 

INVOLTARE ) v. a. Involgere, Eavelepper. 

INVOLTINO, s. m. Dim. d'involto, Perst pae 
quer i petit ballet. 

INVOLTO , 5. m. Massa di cose ravvolte in= 
sieme sotto una medesima coperta. Paquer ; bal= 


dot. 
| INVOLTO), TA adillett. da involgere. Euve= 


INVOLTURA , s. f. Aggiramento , avvolgimene 
toy € si dice per lo più per metaf. , e vale cene 
ni, e parole ambigue per non si lasciar apposta» 
se. diftonr i corna de paroles , I Curia dico- 
no, Ieelurion, 

INVOLUCRO , s. m. T. de' Semplicisti, Invo» 
glio, involto , e dicesi d’ una spezie di cassetta y 
in cui si racchiude il seme di alcune piante. 








Capiule 

“INVOLVERE. V, Involgere. 

INVOLVIMENTO 4 s. m. Lo invalvere . L' a- 
ction d' envelepper . è, Per metaf, Aggiramento 
malizia, Derowrs finesse ; malice i rude. 
INVOLUTÀRE ; n. p. Ravvolgere, Voltolare. V. 
INVOLUTATO, sanquze. Ravvolto, V. 
INVOLUTO , TA , add, da involvere. Lave- 


t . 
TivOLUZIONE. V. Involvimento, 

INURBANAMENTE, avv, Gon inurbanità, in 
modo inurbano . Anstiquementi gressierement, _ 

INURRANITÀ i Inciviltà + Jucivi= 

INURBANITÀDE, } + prosssereti è rastin 

INUNBANITÀTE, citi; mal-homniteté ; int 
poliense, 

INURBÀNO, NA, add. Incivile, scortese a 
Impolis smetti i rustigne s grossier 1 mal-honmé- 
tei qui ne sait pas le bien viure, 

* INURBARSI , n. p. Entrar in città, Emtrer 
dans la ville, 
INUSAILO, TA, add, Inusitato, V. ; 
INUSITATAMENTE , avv. Fuori del solito » 
Contre la comtume i consre { ovdinaire i contre . 
nsage | bars de rigle; d'une mantive inmsitte y €A° 
traordisaire, , 
INUSILATÎSSIMO ; MA , add. Superl, d'inu 
sitato . Trisodenità, 
INUSITATO , TA add, Che non è in uso $ 
d'uso, Zanasi i qui n° est point mae i Qui 
n'est plus ca msage i extraordimatre + A 
INUSTO è USTA) add, March, Lucr., V. Arsi= 
cio, Abbruciato . 
INUTILE , add, d'ogni g. Che a nulla serve , 
che non reca verun vantaggio . Futeles amutile è 
qui me seri 4 vieni Qui n° apporse auenn profit è 
main i sapertimi sterile , SIVA: È 

INUT ILISSIMO ; MA) Sup. d’ inutile. Tres 
iantite + 

INCTILITÀ, s. fi Cr. in Dismsilità, Astratto 
d'inutile, disutitità. Immuedfeté ; mangue d' niili* 
té i chese inntile + superfim | futstità» —— 

INUTILMENTE, avv, Contrario d' utilmente. 
A crediti inssstcment 4 MEBDENT 4 EM Ven i FARI 
Advantage i sani kr Ù miilité » 

INVULNERABILE, add, d'ogni g. Che non 

mò ro ferito. Iwvalnérables qui me peut stre 

ITA 

INUZZOLIRE . V. Innuzzolire, 

INZACCHENATO; TA ; add. Pieno di zacche 
re. Crete i delabousit. $, Per metaf. vale Intri» 
gato » Avviluppato , Obbligato . V. 

INZAFARDÀRE, v. a, Fertig, rim. V, Inza= 
vardare. . smi 












INZ 


INZAFFÀZO, TA) add. Cr. du Palama. Sti- 
Nato, calcato, zeppe; ripieno , e dicesi anche 
della onsa che riempie e stiva. Plesa s preste . 
VW. stivaro , e Stiva. 

INZAFFIRA RSI, n. p. Ornarsi di zaffiti, co 
honesis adornarsi di fiori. sS'ermer de sa- 
inzafirares v. a. Ar. sapp. Ornare di raf 






ornar di gemme. © di perle, Orner de saphtrs. 

INZAMPAGLIATO, TA, add. Fr. Jar. Tod. 
Inviluppato , intrigato nelle zampe, e fg. imbro- 
glio assolutamsente. Empefre 5 embressiie 4 cm 

ara n. 

INZAMPOGNARE; v. a. Thfinocchiare , far 
sornzinuia. du donner d garderi ca faire aceroi» 
res semucr da gabatine + 

INZAVABDAHE , v. a Intridere, imbrodola- 
pe. Usndre i saler. 9. Inzavardarsi 3 m. pi Male. 
Lardarsa imbrattarsi g insozziosi, se csmdre ; se 
piasrer i se Mir, 5) 

INZAVARDATO, TA; add, ca Mzavardare . 
Sali i GINÌ è 4POLTC È CPASSENX . ho 

INZEPPAMENTO,; s. m. L'inzeppare; intrusio- 
me fatta per forza. Tasy sode, comronrs de piusienrs 
choses qui entreni par force dans quelque cndreit 

INZEPPÀNE; v. a. Coprir «it rcppey metter 
meppo. Amidistr a entasseri premeni fumler seus 

mei gue chose qu' om a entaiti. È, Per suit. vale 
Eee per forza, sichery om faire entrer par forse, 

INZEPPATUÎA > s. È Paldia, Dee, L' izione 
d' inceppares © Ja zeppa medesima. 1° detiso d' 
drmtariti , d' entassitr &e, 

INZIBETTÀTO, TA, add. Profumato , che ha 
odore di zibetto, Parfame de civetie , 

"IN 3AGIONE n 

è INZIGAMENIO) } rostigazione, V. 

È INZIGARE, INZIGATO. V. Instigare, Ia- 
stigato , |, : 

INZIMINO;; e IN ZIMINO, V. Zimino. 

INZIPILLÀRE, Cr. in. Insipillare. V. 

INZOCCOLATO, TA, add. Che ha gli zocco- 
Hi in piede. Sui a ars sabots è scr samdaler 

INZOTICHINE, v. a Divenir zotico. Deve 
mir qrossier y vustré, $. Parlamdosi di cose se vale 
inasprire, Devwenir piso rade è s'aigrir : ompirer, 

INZUCCHERANE 1 ve a. Aspergere di zucche- 
ro. Sasrer i sompowdrer cu conurir de snere» 

INZUCCHERATAMENTE , avv, In 
zuccherato è dojces grazioso; Dolcemente, V. 

INZUCCHERATO, TA » add. da inzuccherare. 
Sur, Ce. $. Inzuccherato , fig. vale dolce, a- 
anato, Seux ; bien-aimé . Da 

INZUPPAMENTO ) s. m L'inzuppare , e lo 
stato della cosa inzuppata . Meitewr i £' assien de 
s'imbiber, 

INZUPPÀRE ; v. a. Intingere melle cose liqui- 
de materie , che possono incurporarit . Yrempet i 
abresver i finbider i memiller dans quelque liquenr. 
$. Inzupparsi; n Inumidirsi, incorporando in 
se l’omido, $" Tmbiter devemr moites bumide » 
INZUPPATO , TA ; add. da inzuppare. Trem= 
Pri fmbibi i abrewvé  monilli , 

10) Pronome di prima sona. Jes moi, Io 
sono /e suis, Chi batte? son io. Lwi frappe è 
c'est moi. $. To, s'accorcia talvolta tanto da- 
vanti a consonante, quanto davanti a vocale , pro- 
nunziandosi la I solamente y e segnandosi coll' a 
postrefo come: 11 di ch'i' vidi il sole. Le jour 
que ,° owuris les geut d fa fumire, 1 non so hen 
ridir. Je me nati bien dire, cre, 9, Io; posto re- 
plicato nel fine del discorso ha maggiore espres- 
sione, Lo v' entrerò dentro io, 

JOARITNOIDEO , add., € s. m. T. d' Anatom. 
Y. Jotiroideo, È 

JOCCARE di 1 9 di calcagnolo, T. Mark 
marrsro, Dicesi della nave inarrenata , quando la 
chiglia dà in secco. Denwer des culres, 

IOIDE , $, m. Fer. Din Quell'osso d'onde co- 
me da sua base sorge la lingua. Myside. — 

JOLO , s. m. Barca, di cui fanno uso i Da- 
nesi je i Russ. /ol. 

JONADATTICO, _ICA ; add, £, Panc. Cical. 
Spezie dt parlare furbesco 0 in gergo + 

JONICO, CA» add. d'ogni @ Che dicesì di 
varie cose, come ine Jonico, che è il terzo 
nque ordini dell' Architettura. Ordre  joni- 
que. La Setta Jonica y che è la Setta di Talete. 
La Seete fouque. 11 verso Jonico, sorta di verso 
latino. Sers fonique, 

JOSA ) Voce onde formasi 1 avverbì LA josa , 
che vale a bizzeffe; Abbondantemente, V. 

JOTA, 3. in. Nome di lettera greca, che pro- 
munziatà c05ì intera , vale niente, lo stesso che 
zero. feta i dio la moindre chost è rien. 
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JOZZO » s. m. Pesce di mare simile al muggi- 
ne, Jorie de TA . 

IPÀALLAGE f. r. Grammatiro. Sorta di fi- 
gura, per cui à fa cambiamento di alcune espres 
sioni, come sarei ? Non aveva t panni indos- 
50 3 în luogo di dire, Non era ne' suoi panni. 


lla» 
MORE CA OUANA 1% f. T. Medico, Nome d'una 
sorta di radice americana molto purgante € ve 
Dizion, Lialiano-Francest 


iccume ingemmare, imperlare si dice deli'' 


delle pal; 
» IPOF A 


IP E 


ro fpecifica sontri le dissenterie . Iperasuania , 

TPECOO , s. m. T, de' Berenici. Surta d'erba 
simile alla ruta è che masce tra le biade, Hype- 
comuni comin corma , 

IPFRBATO, s. in. Salvia, Sorta di figura ret- 
torica , 0 sia trasportameni i parole» o di 
tabe. Hypertare, d. Iprrbato. T. Gremetrico, 
Quella curva, che descrive un corpo ‘spinto con 
violenza, © sviato dalla sua direzione da qualsi= 
voglin altra forta. Trajertosre, 

IPERBOLA) % s. f. Figura piana , generata 

IPRABOLE, £ da una delle sezioni del cono, 
Hoperbole. d. Per Figura rettorica , che è tra- 
pissamento del vero, esagerazione, afitrmazione 
di cose inerediluli . Hypertole, 

IPERFOLEGLIAMENTO , sm. Aggrandimen- 
to di parole, esp ne iperbolica . Hyperbese, 

IPEHROLECGIAME , v, a Aggrandire , magni- 
ficare con parole , usare iperbole. Parfer par hy- 
perbolti è exdpiter. 

1PERBOLEGGIATORE ) v. m. (idea, Nîn Che 
ipeboleggia, Qui parle par hyperbole . 

IPERBOLICAMENTE; ayv. Con iperbole, H)- 

rbaliquasment + avec caMgiration 

IPERBÒLICO , CA , add. D' iperbole. HMyper- 
balignr. È Ipe:botico, T. Malematico. Apparic- 
pente all' iperbole. Hperieligne 

IPERPOLITÀ » 5, f, Caen, Adi Iperboleggia- 
mento, V. 

IPERBOLO , LA è add. Tperbolico, V. 

IPERBOLONE , s m. Accrese. d'iperbole. L- 
ne grane bsperbole + 

IPERBOREO , REA 4 add, Foce mata da alcu- 
ni Parsi . Lo stesso che settentrionale } ed è ag- 
giunto. di nazione, € regione. Myperdorde 4 jo 

perbarioM » 
: IPBRCRÎSE, 3, f. T. Med, Crise straordinaria» 
eccessiva, Ziupercrise 

IPERDULÎA , s. f. Segner. TI culto è che è do- 
È alla Vergine Maria Madre di Cristo. Hyr 

dulie » 

IPÉRICO, e IPÈRICON , s, m. Pianta nota ; 
detta anche pilatro, e perforata , erba di S, Giov 
vanni» Fiaprricwm è mille-pertmit . 

IPÈKMETRO, TRA) add, falvim. Che è fuor 
di metro per eecesso di siltaba, per esempio, I- 
permetro direbbesi essere il verso dodecasiliabo , 
fai a trop de stllabei, 

IPETRO , £. m. T, d' Archi. Tempio o altro e- 
difirio scoperto , senza tetto, Myypitrs. 

IPOCAUSTO, s. m. Luogo de' 
dove faccasi ardere 11 faoco per riscaldare le 
stanze; e l'acque, Hyporswste, 

IPOCHE; s. f. Sa/vim. Spezie di rete, e cre- 
desi lo quo che Vangajuola. V, 

IPOCISTIDE 7 s. f, Sorta di pianta, che nasce 
alle radici del cisto, volgarmente detto imbren- 
tina. Hypochte, 

IPOCONDRI ) s. m. pl. V. Tpocondro 

IPOCONDRIA , s. fi Morbo, umor malinceni- 
c0, afferion ipocondriaca , infermità, che comu- 
memente dicesi anche obbrobrio de’ Medici. Af- 

ondriaque i Vapewri, 
NDRIACO , CA, add. Sal: 
particne all’ ipocondria , Hyposeudri 
pocomtilrico, VW. 

IPOCONDRICO 3 CA; add, Che patisce ipo- 


condrla. Hypecemdre è rondrisgne 
IPOCON: (Aridi n imdria. V., $, Tpo- 
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condri, s. m. pi. Così chiamano i Medici îe re- 
lei fegato , e della milza. Les inporondres. 
IPochestA» 5. È Simulamento di santi- 
IPOCRISIA è tà, e di verità negli atti 
IPOCRITÀ di fuora 3 coll’ aypiattamene 
IPOCRITADE, | to d' iniquità, © di vizio, 
1POCRITAÀTR:I che è dentro, Myporrisie è 





Bigoterie, bigotinmey tarteferie ye talora Cagoterie + 
1 RITA, 7 *, 1. Macchiato d' ipocrisia. 
IPÒOCRITO, $ Myperrite + diget < cager i persa 

fe i mangewr de crutifix è faur diuet, 
IPOCRITÎNO, 5.m. INA; f. ere dell'aso, Dim. 

d' ipocrito in signifi. di Quietino , che e di- 

cerì Mammamia. Petit bypoerite , 

IPOCRITO » TA; add. Che appartiene all’ ipo- 

crisia. Myporrite » È 
IPOCRITÒNE , 5. m. Acctescit. d' ipocrito. 

Un grand bypocrite | um grand sariafe , 

IPOFÎSI , s. f. T. Cherarg. Spezie di malattia 
Bre Hypsphpse, 
TALMIA, s. f. T. Chirurg, Dolore nell" 
occhio sotto Ja commer. Hypophra/mie. 
IPOFORA , s f. 7, Chérbrgico , Ulcero aperto, 

profondo, ed infistolito. Hy . 
IPOGASTRICO , CA , add, Pore Dis. Aggiun- 

to d'aleune propaggini del tronco discendente , e 

di alcune diramazioni similmente del tronco ln 

feriore che appartiene all' ipogastrio. Mypoga= 

arregue 
IPOGASTRIO , s. m, T. Awatomico . Uno degli 
ipocondri, € parte dell'infimo ventre . Hypog 
IPOGEO s. m. T. d'Antsz. Caverna ; 6 volta 
sotterranea. Hopeete 
s Me 









IPOGLIOSSI T. Anatemico , No- 
me de' nervi che sì disffibuiscono alla 
© servono ail organo del gusto. HMypegli 


IPOM 10) s. m. T, della Meccastica » Sot- 


i antichi, 


IPO 337 


toliéva; 0 sia quel sostegno, che si sottopone al 
la lieva per alzare un peso. Mypomwcblion, 
TIPOPIO, s. m. T. Med. Spezie d' ascesso nell’ 
cechio. Hypopion. i 
IPOPÌÎTIDE, 5. É. T. Botan. Pianta paracitica 
che s'appieca sulle radici degli abeti, e de' pini, 
Sorte de plate, 
IPOSARCA , 5, f. Sorta d' idroorisla, forse quel 
fa che con altro nome è detta Anassarca, ca 
IPOSTASI ) 5. f. Salvin, T. Teodegica, Perso 
maliti,y sussistenza di persona, Hjpoestai 





IPOSTATICAMENTE ) avv. T. Teologica, Con ig 


modo ipostatico, Mpestatiguement 
IPOSTATICO ) CA, add. F. Teslozico, Appare 
tenente ad ipostasi. A xpostatigue. 
IPOTECA, s. fi T. de’ Leguri, e vale diritto 
sopra alcuna cosa per convenzione obbligata al 
creditore per sicurezza del suo credito. Hyposbr= 


que, 
IPOTECÀRE, v. a, Segner. T. de 
N eng 
EC TE, avv. 7, Î; 
modo d' ipoteca, M dial niet 
IPOTECARIO, 1A, add, T, de' Legisti. Dicesi 
di colui che ha gius d' ipoteca, tree dire 
Chiamansi anche debiti iputecar) quelli che ham 
no il privilegio d' ipoteca 
IPOTENARE, s, m. T. Auatomico , 
muscolo abduttore del dito 
e del piede. Hypotivaar, 
| IVOTENUEA è x £. Magal. T, Geometrico, Quit 
ato d'un triangolo rettaa, s 
sngolo genio» n TIT è opposto all' 
IPOTESI » 5, £. Supposto di cosa, si ii 
fe, sia impossibile , dal quale si pile A argrrn 
seguenza, Sigpothrse, 
POTETICAMENTE, avv. T. Didarcalico, Per 
ipotesi. Mipothrigarment. 
IPOTÉTICO ; CA; add. Suppositivo; d' ipo- 
test. Mypotbrtigue + smpposé ) qui est fondi sur w= 


ne lrypotbise, 

IFOTIPOSI, s. f. Orsi ) er. Sorta di figura tere 
torîca, che è narrazione al vivo espressa di alcu 
PA SPAGRO! dim Salode. Sorta di 

Mm Salvia. Sorta 
domabile » Serte de cheval' Inempisie no I 
1IPPEMOLGO, s. m. Wrc Greca, Salvia Mu 


SIDPIATRICA , s. f 
1 % f. T, Scient n i 
noscere, € di curare le infermi List rp 
ispecie de’ cavalli. W. Veterimaria , Mascalcia. 
IPPOCAMPO, s, m. T. de’ Nesuralisti . Sorta 
di piccol pesce, che anche dicesi Cavallo mari- 
no, Chrval marin, x 
_IPPOCENTAURO ; s. m. Voce di alcuni Auto= 
ri. Spezie di chimera, che xi rappresenta colla 
figura di mezz” uomo , e di mezzo cavallo, e che 
solare si chiama Centauro, Mippocentanre g 
CRIARIE + 
IPPOCRASSO ) s. m. T. Medire. Sori î 
core fatto con vino, zuochero , e dani SL 
IPPOCNATICO, CA) add. T. Medi 
- Medico, 
t0 della Dotta d Ippocrate famoso Melito 
la Grecia. Heppocrati que + 
IPPOCHATISMO, s. m, T. Medico. La Filoso= 
fia d'Ippocrate applicata alla Scienza de' Medi- 
cis che ne forma i) primario oggetto » A ipperra= 


Pose. 
3. m Sorgh. Luogo di Roma 


Nome del 


IPPODROMO , pia 
è di altre grandi città © in piano spazio 
revano è cavalli. Hippodrome ù ea 
CIPPOEAE , sm, 7, de hotamici. Poce Greca. 
Nome d'una spetie di frutice, che fa poco lungi 
dalle spiagge del mare nella Grecia, e nella Mo 


rea poli . t 

Li GLOSSA 1 5 f T. de’ Botanici, Sorta 

IPPOGLO»S0O La: ni, di pianta altrimend 
detta ifetcia , e lingua di cavallo. 
Hip #i duurier alcxanarin 

i nIEO , 4, m. Ar. far. Sperie di him@ 
ra, 0 animale stravagantissimo < favoloso , rape 
presentato in forma di cavallo, alato, hiippo- 


griphe » 
IPPOMANE.) s. f. Pezzetto di'camey che al- 
cuni credono, She si trovi mella fronte de caval- 
It subito , che son mati. Mippomares 

IPPOMETRO, s.m. F. Seicwrif, Spezie di come 
passo a Verga, inventato per uso delle scuole ve- 
terinarie per misurare iI cavallo. Mypemitre. 

IPPOPOTAMO } eIPPÙTAMO , s, m. Caval- 
lo marino, € fiumatico , animale anfibio » Hyyps- 
Porssst » 

IPPOSELÌNO , ss m. 7. de' Fotamici . Sorta di 
pianta aitrimenti detta Levistico, V. 

IPSILONNE , 5. m. Lo stesso che Epsilor= 
ne. V. 

IPSOMETRIA ; s. f. Arte di misurare per mer 
zo di vttici strumenti l'altezza c profundità de' 
Juoghi » Jpiomerrie + 

TIKA ) s. £. Smoderato affetto di vendetta, pro= 
vocamento della parte irascibile deli anima alla 






«_ Dettes bypothicasrei 
minimo della mano, © 


al 


vendetta, Colere; somrroaa 1 ite i emportement fi 


FPCILEMIIBMENE 

IHACONDAMENTE ) avv. Con iracondia , Par 

colmi ave farent , hi . x 
Vv IRa- 





# 


338 IRA 


TRACÒSDIA , e TRACÙNDIA , =. f. Ira. Co- 


dîre è fureur | courreux ; empariement exccsnit. 


IRACONDIÒSO, add, Inclinato all’ ira j 
IRACONDO , stizzoso, Colere; fonguenzi 
IRACUNDIO; emporté è bilieux 1 qui + 
IRACUNDI: , e misiment i coli 


1RACUNDO , 
swsct è ste mettre em colère 


* IRAMENTO, s. mm. L'adirassi , il venire in 


ira, e l'ira stessa, È: ts colire. V. Ira. 
IRARE , v. n. e IRARSI) n. p. Muoversi ad 
ira, esser compreso da ira , venire in ira, met- 
teri in collera. Se mettre em colìre ; se facher i + 
dndigneri e" eri entrer cn furemri se cOMImenser, 
* IRASCERE y Sanna;z. V. Irare.. 
IRASCIRILE , add. d' ogni g- Aggiunto di 37 
petito , ed è quella parte di esso, che muove 
anima all'ira. Srascible 5 d'appetit irascible i la 
partit, |. feste irascible , 
IRASCIBILITÀ, IRASCIBILITÀDE, IRASCI- 
BILITÀTE, s.f. Astratto d'irascibile. L'irascible. 
IRATAMENTE, avv. Con ira. Em colère; par 
colere i auei colime; avec emportement > 
IRÀTO, TA, add, da irare pieno d'ira, some 
fi ira, Comrrouci i imvità è #igri i indi- 











IRCOCERVO; s, m. Salvit. Maga. er, Chime- 

* ta, mostro immaginario partecip inte dell’irco , e 

del cervo, Monstre  Sulcax gui tisut de la figure 
d'un done CP de celle d' un cerf. 

IRE, v. m. Andare, nè «i uss forse questo ver 
bo comuncaunie cit all Infinita » e alle voci 
seguenti ito, ite, ire, iremo. Fa per vada oggidi 
non si dirchbe. Aller. $, Irej Perdersi. V. 
$. lre del corpo; vale Cacare. 

REOS; s. f. ho stesso che ghiaggivolo. G/+ 
geni i iris è fambe 

IRI, 4 ose poetica, V. Iride. 

IRIDATO) TA) add. T. di Ster, Natur. Che 
presenta diversi colori a fbggia d' iride, Iris. 

fre, sf L'arcobaleno. 4’ arccemesiel i li 
ris. $.]ride, per simil. si dice a quei cerchio di 
varj colori, che' circonda la pupilla dell'occhio . 
Iris. 9. Iride, per shiagg lo. V. Jreos. . 

IRONÌA, s. f. Figura di favellare contrario di 
senso a quello che' suonano Je parole, e usasi 
pirlo più per derisione. Jrowie , 

IRONICAMENTE ) avm Con ironia . Jramigae- 
menti iroffpe è aver iromie . 

IRONICO , CA) add. Appartenente a ironia. 
Frowiquei où sl 9 a de l' iremie . 

IROSAMENTE. V. Iracondamente, 

IROSO, V. Iracondo , 

IRRABBIOSITO; TA; add. Montato in rabbia. 


Enrané + 

TURACCONTARIT Fy adl. d'ogni g. Che non 
può raccontagsi » incmarrabile. Imewarzable ; qui 
ite prut fire racontà . 

. IRRADIARE, e INRADIARE, v. n. Moggiare. 
Ragonner ; peter des rayens. $. Im signif, att, IL 
Juminar co’ raygi. Felairor de sci raromi, Questo 
irradia lo spinto della pietà. 

IRRADIATO è € INKADIATO è TA » add. Da' 
toro verbi. Raronmaws: brillanti eclatanti radiemx . 

IBRADIAZIONE s. f. Lo irradiare + Srradia- 
sioni delati effusioni coistion des razoni d' um 
corps luminrux i raponmerment 

IBRAFFRENABILE , add, d'ogni g. Merz. Sat. 
si non si può rafrenare , Lu' cm we peut pas ré> 
Ipgncrg reprimer , 

1RRAGGIAMENTO, s. m. Sa/wie, Lo irrag- 
giare, irradiazione - Irradiation , 

1BRAGGI RE, IRRAGGIATO . V, Irradiare, 
Irradiato . 

IRRAGGIATÙRE , v. m. Cr. A) Che irraggia + 
Qui razonnte è qui delaire , 

IRRAGIONEVOLE ; IRRAGIONEVOLMEN- 
1h. V. Sragionewole , ec. 

TRRAGIONEVOLEZZA; *f. Mazal. Lett. Sta- 
to di ciò ch'è irragionevole Érar d'une chose di- 
raivomnable , 

IRRAGIONFVOLÌSSIMO; MA è add. safvin, 
Sup. d' irragionevole . Tris-d/raisemnabie . 

IRRAGIONEVOLMENTE , avv. V, Inragione- 
volmente, — = 

IRRAZIONALE, add. d'ogni g. Inrazionale » 
V. $. Irrazionale $ 7. Geomerrico, Chtamasi pro- 

rzione irrazionale quella relazione, che è tra 
Fne grandezze incommensurabili y cioè quell 
quale nom si può esprimere con due numeri. 
ratisune! » si 

IRRAZIONABILE, INRAZIONABILITÀ, IR 
RAZIONABILMENTE ; IRBAZIONALITÀ, V. 
Inrazionabile, Inrazionabilità, ce. f 
* IRRECONCILIABILE , add, d'ogni g. Che non 
supra risona iate: Irréconeiliable | qui me se peut 
piromebtier » 

IRRECONCILIABILITÀ, s, f. fa/uim. Astrate 
to d' irreconciliabile , Qualiti ou diat de ce qui 
tss inviconciliabte , 

IRBECONCIT.IARILMENTE, avv, Senza caso 
di riconciliazione . Irreconeifrabicment + 

IRRECONOSCIBIILMENTE ; avv. In guisa da 
non potersi riconoscere, D' une fafon d ne pos- 
voir par reromuobtre + 
» 




















feci 








rique; enclin d la colîre y 










[n comune dans se fict, $. Per 1uviluppare, Im 
rogliare 





IRR 
TRRECUPFRARILE. V. Inrecuperabile. 


tedimerti . Qu" em me pome point racbeter. 


Irodduetible » 


INREDUITIBILITÀ , s. f. Term. d' Alcebr. 
Imprssibilità di ridurre in forma più semplice. 


Irscduetibilità « 
IRBEFRAGÀBILE , IRAEFRAGABILITÀ. V. 
Inrefragabile. 


IKREFRAGABILMENTE , avv, Tn modo irre- 
fragabile, D° une fagnm sì de 


irrefragabie , 
1KREFRENARILE, IRRÉFHENABILMENTE . 


V. Inrefrenabile , ce, 


IRREGOLARE, add. d'ogni g. Inregolare. Ir 
$. lrregolare » per fuori di regola, sen- 
ta regola , e si dice sta Geometri di quelle figu= 


rigulier. 


re, che non hanno egualità d' angoli 0 di lati. 
Irvégulier . 
irregolarità, incapace di ricevere gli 
© d’amministrare i Sagramenti, 








daer 4 


IRREGOLARITÀ s IRREGOLARITADE y IN- 
Jatee 

til di TITRES 

| que. im mento er 
9 pri hi » per 


REGOLARITÀTE, s. f. InregolaritÀ, sre 
ta. Inrigulariti i mangue de rigulatità « 
polarità + SÌ dier anci 
quale si vieta 
amministrare i Sa, enti. Irreguisrità 
IRREGOLA]M E 3 avv. Contrario di rego» 
larmente . Irrigaliirement , 
IRREGOLATAMENTE. V. Sregolatamente . 
IRREGOLATO . V, Inregolato . 
IRRELIGIONE 4 s. f. Mancanza di religione ; 
professione di nessuna religione, irreligion s sane 
ue da religion. 


igliar gli 





mi sacri, €] 






IRRELIGIO;AMENTE , IRRELIGIOSITÀ 4 
IRRELIGIOSITÀDE, IRNELIGIOSITATE , IB= 


RELIGIOSO. V. Inreligiosamente, cc. 

IKREMEABILE s add. d'ogni g. Adim. Pind, 
Che non torna indietro. Qui se rerosrue plus, 

IRKEMEDIABILE, IRCEMEDIEVOLE. V. 
remediabile , ce. 

TRREMEDIARILMENTE, avv. Segmer. In mo- 
do irremediabile , senza che vi sia iwogo al rime- 
dio. Irrimédiabiement , 

IRIFMEDIEVOLE , V. Inremedievole, 

IRnEMISSIBILE; e INREMISSIBILE , add. d° 
ogni g. Che non si può rimettere; incapace di re: 
missione , 0 di perdono . Irrimissible ; impardon= 
mable; qui n'est pa: pardomnable i qui ne mirite 
porsi de perde a de remissian. 

IRREMISSIEILMENTE , e INDEMISSIBIL= 
MENTE , avv. Senza remissione. Irremissble- 
muentii santi rimdision i sam misrricorde i sani espe 
rame de ELLI 

IRREMUNERÀBILE . V. Inremunerabile. 

IRREMUNERATO. V. Înremunerato . 

INREPABABILE, IRREPARALILMENTE. V. 
Inreparabile 4 ce. 

IRKEPERIBILE , add. d ogni g. Faz. Com. DI 
un libro raristimo si dice comunemente: è dive- 
nuto irreperibile. Qui ate se peas pas trewver. 

INREPRHENSIBILE, V. Inreprensibile, 


IRREPROLABILE. V. Inreprobabile 
IRA 


PUGNABILE, V, Inrepugnabile. 
QUIÉTO. Farch, V. Inquieto . 
IRRESISTIBILE, add. d'ogni g. Salvim. Fier. 
Bua, Cui non sì può resistere. Irresistible . 
IRRESISTIBILMENTE, avv. Sa/vin. In inanie 
ra da non poter far resistenza. Irresissibiement. 


IBRESOLUBILE, add. d'ogni g. Che non si 
può risolvere , e dicesi per lo più d malori. 0- 








pinidire i cbstiné ; qu' on ne prat riseudre cu dis- 


siptr « » 9 
IRRESOLUTO, IRRESOLUZIONE, V. Inre- 
soluto , cc. 
IRRETAMENTO, V. jnretamento» 
1ùRETIRE, e INRETIRE, v, a. Pigliar con re 
te. Pretdre, attraper au filet, $. Por metaf. vale 
pigliar con inganno. Prewdre ; serprendrai aitra- 


V. 
IRHETITO, e INRETÎTO, TA) add. da’ loro 


verbi. Pris dans les filess, 
IRRETRATTARBILE, V. Tnretratiabile. 
IRAEVERENTE , IBREVERENTEMENTE , IN 
REVERENTISSIMO, IRREVERENZA , V, Înre- 
werente , co. 


IRREV CABILE, 1RREVOCABILMENTE ) IR 
REVOCHEVOLE s IRREVOCHEVOLMENTE. V, 
Inrevocabile,, ca è 

IRRICCHIRE , IRRICCHITO. V. Inricchires 
Inricchito . |, 

IRRICORDEVOLE , e INRICOADEVOLE 3add. 
d'ogni x. Che non si ricorda. Lmi cablie, 

INBÎDERE $ vi a. Salvin. es, Deridere , scher- 
nîre. Railler i se moquer, &r. V. Schernire . 

IRRIFLESSivO, IVA) add, Foce dell’ uno, 
È meglio Scongiderato . 

aIURIGARE 3 1RRIGATO. V. Innaffiare; Tn- 
di PLUS 
IGRIGATÒRE , v, m, Che irriga . Qui arrore. 
IRRIGAZIONE 1 5. f, Istigamento, Bagnamen. 


to, V. 
INRIGIDÌNE , IRRIGIDÌTO, V, Inrigidire, 
Iarigulito . 


IRKEDIMIBILE , add, d'ogmi g. Che non può 


IRREDUTTIBILE, add. d'ogni g. T. d* Alge- 
Bra. Che non può ridursi in forma più semplice. 





$. Irregolare s vale anche caduto in 
redini sacriy 


Pasi 





IRR 


TRRIGIOVENIRE » v. m. Bace. Cour. Inf. Vedi 
Ringiovanire . 

IRRIGUO, GUA, add. Segner. Che irriga, che 
innaffia | Qui arrare | ou qui est arros . 

IRMILEVANTE, add, d'ogni g. T. Forense. 
VW. Tnsussistente. * 

TRRILEVANZA; s. f. T. Forense. V. Insussi- 


stenza + 
IRRIMEDIAMILE, IRRIMEDIATAMENTE . 
V. Inrimetiabile, Inrimediatamente. 
IRRIMESSIBILI. V. Intiugessibile. 
IRRISIONE , e INRISIONE , V. Derisione , © 
IRBISOLUTO , TA ; add. Dabbioso , non ri- 
soluto, £rrésola 4 incertain ; indéterminé + indécis 
IRRISÒRE , e INUISÒRE , v. m. Shernitore » 
sbefeugiatore. Mogueurs railiewre i bermewr, 
IRKISORIO ) IA, add, V. Derisorio, a 
IRRITAMENTO, e INRITAMENTO . V. Ir 


MIURMITANTE , add. d' di. Stimol: 
IAITA a add. ni & . Stimolan= 
ui ghe incita. Qui inbti pi Aigrit; qui rend 

us acré è 

IRRITÀRR, v.a. n. e n. p. Provocare. Irriters 
exciter i provoquer i mettre en colire, em furenr 4 
agareri ng ficd è piquer i ficheg i comrromser è s0m= 
leer , $. Irritares T. Medico, dicesi degli umo- 
ri, quando vengono alterati , e dell’ effetto , che 
producoan su je membrane del corpo. Vellicare, 
Poeta - Jrriber. Pi 

IKRITATIVO, IVA, add, Atto ad irritare, 
Qui srvise , 

IRRITÀTO, TA; add. da irritare. Iris; cre. 

IRRITATOÒRE; v. m. Che irrita. Qua irrite + 
qui donne lieu que l'on 4° irribe ; vermenr de hai- 
nes i souffienr de discerdes. 

IRRITATRICE; Femm. d* irritatore , che isrì- 
ta. si irrite; qui aigrit i semense de discornos. 

IRRITAZIONE , e INRITAZIONE, s. f. Pro- 
vocamento j l’ irritare. Promecazion < aigmilion 4 
action d' irriter s d' agacer , d' aigrir y de mestre 
en colîre. $. Irritazione , si dice anche dello ir- 
ritare gli umori , e Je membrane , e lo stato de- 
eli umori irritati, Irritation , 

BRITO | TA ) add. Segr. Fior, Pr. Retiduto 
nullo; fatto invalido ; annullato. Amganti ; rea- 
ULIAI 

IRBITROSIRE | e IRRITROSÎTO, V. Inti- 
tresire, Inritrosito .. 

IRRIVERENTE) © INRIVERENTE, add. d'o 
gni g. Non riverente , irreverente. /rreuvrent i 
qui est contre le respert . Parlandosi di persone. 


Qui ue de resperi. 
IRRIVERENZA 3 e INRIVERENZA ; s. f, A- 
stratto d'irriverente, Irriueremeri manque de re- 


IIS 
irionaae ,,€ INRORÀRE , v. a. Asperger di 
rugiada , e anche bagnar sempl icomente di chec- 
carla: Arroser s asperger + momiller 3 bumecier ; 
ai aner d 

IRRORATO ; TA, Magal. add. da irrorare. 
Arrosé , re 

INMUBINARE, v. a. V. Arrubinaro. 

IRRUGGIN he, IRAUGGINITO, V. Inrug- 
ginizes TrrUgginito » 

IRRUGIADARE, IRRUGIADÀTO. V. Inru- 
giadare , Inrugiadato . L 

IRRUZIONE s. f. /elg. It. Scorrerla è incare 


sione. Irrupiion, È 
IRSÙTO è, } TA ) Aggiunto che sì di a peo 
IRTO } lo; e vale orrido , aspro , ruvi- 


do, Merisé i bideux i affreua i pouvaniatie i ef- 














(3 
IZIA 3 € TRSÙUZIB, s. f. Salw, Car V. I- 
spidezza $ Ruvidezza. 

ISABELLA; s. m. F. della Cavallerizza , No- 
nei colore di mantello di cavallo sauro. fra 

LI 

* ISÀPO, sm. V. Isopo. 

ISRACCANEGGIARE, ISBACCELLATO , I- 
SBADIGLPAMENTO ; ISBADIGLIANTE, ISBA- 
DIGLIARE, ec. ce. Il Toscano idioma, vaghis- 
simo delia dolcezza , come già abbiam detto da 

incipio, parlando delli lettera is per isfuggire 
asprezza dellanpronunzia a tutte le voci comune 
cianti da s, colla consonante appresso ; € allora 
inassimamente s quando la parola antecedente ter- 
mina in consonante agging quasi sempre la 
lettera i in principio di tali vocì 
troveramio tutte a suo lu sotto la lettera 5, 
Onde V. Sbaccaneggiare, sbaccellato, Sbadiglia= 
mento, ce. ec, 

ISCAREIA", ISCABBIARE , ISCÀBNO , cc. cc, 
Leggi sopra l'articolo isbaccaneggiare. a 

ISCHÎADE , s, f. f, Med. spezie di malattia 
articolare s comunemente detta sciatica. Scra- 


Fique + 
ISCHIADICA , Foe. Dir. Aggiunto dato a due 
diramazioni del tronco inferiore della vena cavà, 
appartenenti alle gambe, dette anche grurali. 
inbiaique. V, Selatico. Li 
SCHIADICO 3 add. V. Seiatico , 
sCH!0, s, m. Afberp che fa ghianda. Serte 
de chene, 9, Ischio, T, Abatem. nume d'uno de- 
gli ossi, che crmpongono Je ossa innomnate , 
situate a' lati dell'osso sacro, dschiom, 
ISCHIO-CAVBBNOSO , add. e sm. T. dear, 
2 Nome 


* Je quali 











1SC° 


Name dato a due muscoli situati all radice del 
* lschion-cavernena + 
ISCRIVERE. V. Inscrivere , e Scrivere. 
ISCRIZIONE. V. Iuserizione . 
ISCURETICO è ICA, add. T. Medico, A 
gione de' rimedi, che giovano all’ iscuria. Ja 
igne + 


ISCURÌA } 1. i T. Medico. Soppression totale . 


@' urina . /: (AI a 
ISDARE $ ISDEBITÀRE) ISDEGNARE ) ce. ce. 
Letti l'articolo Isbaccaneggiare. 
ISENTENICO , CA, T, Med. Che pagisce 
di stitichezza ., Comusipe ; resserré du ventre, 
ISFACCENDATO, ISFACCIATO, ISFALDA- 
NE, ec. te, Leggi l'articolo Lsbaccaneggiare. 
ISGARGARE ISGABELLARE y ee. ce, Leggi 
Varticole sbaccaneggiare. 
MAC 


sd 





ari». Dice 
sì Tavola dell'ante 
chità, sovra il quale sono rappresentati È miste- 
ri della Dea Iside, duiazue è table aiazoe . 
ISLACCIARE, ISLANCIARE , ISLOGGIARE, 
ec. ec. Leggi l'articolo I*baccaneggiare . 
ISMACCARE ) ISMAGARE , ISMAGLIARE, 
ec. ec. Leggi l'articolo Ir ‘ameggiare, 
ISNAMORARE, ISNEUVARE , ce. ec. Leggi 
L'articolo Isbaccaneggiare. 
IBOCKIÒNO, ONA, add. T. de'Meccanici. Che 
è dé tempo uguale; e dicesi de' movimenti chg si 
fanno in un medesimo tempo. fuschrone 
ULA; ». f. Paese) territorio, © tenitorio; 
racchiuso d'ogni intorno da acqua. Ile, $. 150- 
da, si dice anche d'un ceppo di case staccate da 
ogni banda, il quale altresì dicesi Isolato. V. 
Tsolato, sust. 
ISOLANO, NA 5, e add. dr. Fur. Abitatore 
d'igpla. dasuleire s qui bobite dans une ile s qui 
dt nasrel , habitant a' mae ile, 









1 TO) s. Mm, Ceppo di case posto.in isola, 
stacc@fo da tutte le bande. Quartieri plusieuri 
mafiohi inoléci 


QSOLATO ; TA ) add. Staccato da tutte le ban 
dé: Isole 5 ditachhé de tous cités. $. Per simil. si 
dice anche di persona che mena vita solitaria , 
chesta sempre sola. Tiote s solitaire . 

ISOLETTA ) s. f Dim. d'isola, V, Tsvlotta . 

ISOLOTTA i s. f. Car. Lern. Piccola isola. !- 
dot i petite ile. » 

ISONNE (A) avv. In quantità grandOf V. Jo- 
sa) Abbondantemente . 

ISOPERIMETIO, ETNA, add. T. Geomesrico , 
Aggiunto di quelle Sgure, la circonferenza delle 
quali è sgualt a Buella d'un’ altra figura, Lropé- 
fimitrà 

SOFICO, CA) Cellis. V, Esapico. 

ISÒPO, e ISSÙPO, sm. Sorta di pianta aro- 


mitica. Hysope. 

ISOSCELE , add. d' ogni B Acgiunto dato da 
Geometri a quel triangolo , che ha due lati u- 
guali. Seca, è 

ISPACCARE , ISPACCIÀRE , ISPÀCCIO ; ce. 
cc. Leggi l'articolo Isbiccaneggiare . 

ISPEZIONE. V. Inspezione. 

Pili SSIMO, MA, add, sup. d''ispido. Tris 

PRISE 

ÎSPIDO , DA 4 add. Irseto. Horiss. Parlando 
si di piante vale fulto e spinoso, Epinemx, 

ISPIRAZIONE » sg f, Fagl. Leti. V. Espirazio= 
ne ; \\espirazione, 

ISQUACCHERÀRE, ISQUADERNANE, cc. ec. 
Leggi 1 areftolo Isbaccanestisre. ; 

ISHADICARE, ISREGOLATO, ee. eo. Leggi 
Y articolo Isbaccaneggiare . 

* 1554; Lo stesso che Ora, Adesso, V. 

ISSARE) v. a, T. Marin, Lo stesso che alzare. 
Hisseri bauner . Issare la bandiera . Mesrre fe 

avillom ea bernt 

ISSE, s. f. pl, Corde bianche della grossezza 
di quattro pollici è le quali servono a issare; © 
alzare le penne. Ùisies, 

ISSIA» 5. f. T. Boraw. Pianta che principia a 
gere Ln Gennajo, Dicesi anche Fior Cuculo, 

ERI 

# 1550, Foce lat, Esso, V. 

ISSOFFATTO, € ISSOFATTO , Modo avver> 
biale derivago dal Latino , che vale icfimantinen= 
te) subito, Tpio facio , V. Immantinente + 

ISSOJURE , s4reb. Espressione avverbiale tolta 
dal Latino, che vale subito per diritto ; inWirtà 
della dichiarazione già fatta delta legge. Ipo sw 
rei de droit. 

ISSOPO. V. Itopo, 

* ISSUTO; part. del verbo Essere, e vale sta 


to, Ère. 
ISTAMBI ARE) ISTÀBBIO , ISTÀBILE ; ISTA- 
FILIKE; ec. ec. Leggi l'articolo Isbaccantg- 


giare. 
ISTANTANEAMENTE, avv. In un istante, 
subito. Daws am imssant ; sur l'bewre e am meme 
dnitanti incoutinenty amisitiri 1nr de champi d i" 
instant, i 
ISTANTÀNEO ; BA » add. Che si fa in un 
momento, che non dura che un istante. /a- 
stantanive | qui ne dure gu' nn fnitant ; momenta» 
mi i d'un moment 1 bref i de peu de durie s tris- 


LED. 


ISTANTE + V. Instante. $. Per Astante , Poo- 
sente, V. 

ISTANTEMENTE) ISTANTISSIMO , ISTAN> 
ZA), € ISTANZIA, ISTARE) ec. V. Instante- 
mente s Instantissimo, ec. 

ISTERALGLA ; s. t. T. Med. Dolori uterini, 
dell utero. Hytsdralgie, 

LDTRRICO, CA, add. Uterino. Mysterique, 

ISTEROCÉELE, s. fi F. Med. Ernia uterina pro- 
dotta da rotiura del peritoneo. Mysterocdle. 

ISTEROLÎITE , s, f, 7. de' Natural. Pietra; 0 
concrezione pietrosa rapprescntante il sesso fem= 
minile, Myrisrelyte , 

ISTEROTOMIA , s. f. T. d' Aratom. Incisione 
anatomica dell'utero. Mysterosomie. 

ISTIGARE $ ISTIGATÒRE , ISTIGAZIONE, 
V. Instigare, instigatore , ec., 

# ISTINENZA € ISTINENZIA. V. Asti- 
nenzi. 

ISTINTO. V. Instinto, » 

ISTIODHOMÌA , 3, f, 7, Nantico, Magal, Quel- 
la parte della Nautica che tratta del governo del- 
le vele. Mistiodromie . 

ISTITUIRE 3 ISTITÙTO , ISTITUTÒRE, I 
STITUZIONE. V. Imtituire, cc. 

ISTMO, s, m. Sa/vie. Lingua di terra, che di- 
vide Pun mare dall'altro, fasi, 9, Istmo 
T, Anat, nome che si è dato a diverse parti del 
corpo umano, € spezialmente a quella parte più 
stretta della gola, che è tra le glandule titoioi- 
dee. farbme + 

ISIORIA . Vi Storia. g. Per Successo , Avve- 


nimento +, V. 
ISTORIALE , add. d'ogni g. Che appartiene 
ad istoria « diiscorique 4 bistorsal i de 1° histoire + 
ISLORIALMENTE ; avv. Istoricamente »s per 
modo d' istoria , Mistoriguement 5 cu Listorien « 
ISTORIARE | va, #0, Des, Storiare 4 dipi= 
gnere , 9 in altro modo rappresentare istoria. Hi 
aborttr 
ISPORIÀTO | TA ) add. Dipinto, 0 scolpito 
di storie, Mistorid i empolivé a' ormemeni brsori= 


LOI 
, ISTORICAMENTE , av. modo di storia. 
Misteri quensent i d' um style bistorigne ; en guive 
d' bistotre « 

ISTORICO ; s. m. Serittor di storia, Histo» 


rica. 

ISTÒRICO $ ICA » add. Istoriale 3 appartenen- 
te all' istoria. Mistorijue , 

ISTOBIBI TA +50 Dim. d' istoria, Hiito= 
hieste è persse histosre . 

ISTORIOGRAFO 15 mim. Tstorico; serittor d' 
istoria . Histewiographe + biusrien. 

ISTORIOGRAFO , FA) add, Che appartiene a 
storia, Misterigue, 

© ISTORLOMIA . V. Astronomia , 

ISTRADAMENTO , 5, ut. Magal, /ett, V. Av 
viamento, Iucamminamento + 

STRATTO , TA) nil. Estratto, Cavato. V. 

STRICEs sm. Animal noto» Jo stesso che 
porco spinoso. Parr-spit . 

ISTRIODOMIA , s. f L'arte di pavigare per 
mezzo delle vele. Miseriodumie, 

ISTRIÒONE , s. m. Comumediante, Misrion i cer 
medion di lenr s baladia ; joncur de farcer. 

ISTRIONICA , 8. f. Salt, Cas L'arte del come 
mediante, £' art des bistrious. 

ISTRIÒNICO, CA a adi, Turs, Appartenente 
ad istrione. 1 iiutrioa £ de comedien . 

E ISTROLOGLA. V. Astrologia . 

* ISTRONOMIA,. V. Astrortomia + 

ISTRUÎRE, ISTRUÎTO, ISTIUITO , ISTRU» 
ZIONE , ec. V. Instruire , cc. 

IST RUMINTALE: ISTRUMENTO, V, Instru- 
mentale strumento» 

SSIUPIDITO » TA y add, Segner. V. Tnstupi- 


dito. 

ISVAGAMENTO ISVAGÀRE 9 ISVALIGIA- 
RE; ec. cc. Leggi l'articolo tsbaccaneggiare . 

ITA 3 avv. Pose latina, e vale sl, Gut. 

ITALO ; s.m. T. Mar. Corda che serve a fare 
sonrrere la penna . Itague i 

ITALIANAMENTE ) avi Zurch,p All' italiana, 
À l'italsenne . ù F 

ITALIANARE, v, a. Sal/wit. Fare italiano, ri» 
durre all'italiano . Tradwere em ssaliet. — 

ITALIANO , NA 7 add. d'Italia. Stalin. 

ITALICO, CA) i, Pace dell'uso. D'Italia; 
Italiano . Staluen. $. Italico, T. de' Srampasori ; 
aggiunto di carattere, che anche chiamasi core 
sio, Jiglegia . 

MALO,LA ; add. Brim, Lo stesso che Italia 
no, lhalict + Di 

ITEM; avv. Foce fatina, che vale di più, in- 

+ fgem i de plus. 

RE, va. Ripetere $ far di nuovo. Rdp> 
‘er 4 tifaires renomueller ; recomaseneer + 
Juire dire de nouvean , isla 

ITERATAMENTE, avv. Seguer, Reiteratamen- 
te, Iiira:ivementi de hosvran, 

ITERÀTO ; TA) add. da iterarej ripetuto, 
fitto di nuovo, Mevomnener + restore è e ì Curia- 
dig dseratifo 

ITERATÒRE, v. m. Che iterà, che ripete, che 
fa di nuovo. Qi réitire. 
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ITERAZIÒNE , s. f. ore Lat. Bocc, Comm. Inf, 
V. Repetizione, Keiterazione, 

ITIFALLO, s.m. Polz. fr, Sorta d’ amuleto 3 
che gli antichi tavano appeso al collo , come 

eservativo delle malattie , e degli altrui cattivi 
Fhegni. Ipetale. 

ITINERARIO s. m. Descrizione del viaggio, 
Itinéraire . 

ITTERICO, ICA; add. Che patisce d' itteri- 
Îia. tcsirique.. 

ITTERIZIA; s. f. Malattia che procede da spa 
gimento, di fiele. Fetore 3 jaunisse > 

ITTIÒFAGO , ITTIÒLITÀ , ITTIOLOGÌA, 
ITTIOLOGISTA. V. Ictioi , 

IVA 1 5, f. Pranterella assai bassa, che ha gran 
somiglianza col pino; ve n'ha di due spezie. Ive 


manquie i ivette è chamipitis, 

UBEA 4 Woce lat, Comandare. V._ 

UBILEO. V, Giubbileo. 

UDICARE, JUDICATÒRE, JUDICIÀLE, Jt= 
DIGIARIO » JUDICIO , ec. V. Giudicare, e gii 
altri. 

UGÀLE , add. d'ogni g. T. Arafom. Aggiunto 
a a sorta di vena, che cala ne’ lati A fato 
da’ confini delle guanee. $. Jugaleo è anche ag> 
giunto d'un osso, al enti detto zigomatico + 
Ligna, cu Speontar: . 

JUGERO 3 Ss. m. Miura di campo , in lunghez- 
za di più 240 in larghesza di pit 220, drpenta 
ce que dewx borufi vent labomrer es un jour, 

GO, Cr. N V. Giogo, 

UGOLO , s. m. P. Ares. Quel seno che sine 

ia gola termina col torace. Le crenx 














cava, ove 
de la gorse, x n 

IUGULARE, add. d' ogni g. Aggiunto di al 
cune vene della gola . Sagala:re, 

IVI avv. di luogo ; e vale quivi. Zà. $. I- 
vi, avv. di tempo, e vale di Ji. De fd apris. 
Ivi a parecchi di, Ajrés quel juer jours è de Là è 
uelques penare, 9. Ivi vale anche. là è a quel 
ego. Lu i dani ce diem . $, Ivi entro , 0 com 
mne più comunemente si serive, iv'entro , avv. e 
vale quivi dentro, «entro a quel luogo. Ldmde= 
dani i datti» 

‘è IVIRITTA » avy. rimaso in qualche parte del 
Contado della Toscani: Jo stesso che ivi, e la 
parola ritta è ricmpitiva , per proprietà di dino 


Suasgio: di vi 
JUNIORS, add. m. Il più giovane , e dicesi 
per lo più parlando di fratelli. Le plus jesme. 
URA , sf, Giura, Congiura. V. 
UE, sii. #'oce Las, Giure, Legge, Ragion 
civile. Droit. Jure divino, Droit divina. 
JURIDICAMENTE, V., Giuridicamente, 
RIDICO,. V. Giuridico. _* 
JURIDIZIONE, c JURISDIZIONE. V. Giu 





risdizione. ù 
UNISCONSULTO , 9 V. Giurisconsulto, Gia 
URISPERITO; } risperito, Giurîsta, /a 
URISTA) ” riscomualte y Pt, 

US, s. m. Segn, eli. Seguer, et, (e 

to, ragione. Droit s raison, 
JUSDICENZA » s. f. Sarr. Rim. Luogo della 

giurisdizione di uo Giudice + Liew de poaridiction 

METTI 


PERA 

JUSPATRONATO 3, m. #arcb, Padronato. Pa 
sronage + 
JUSQUESÌTO, sm. Car. lett. ]us acquistato. 
Drett aquis. . 

JUSQUIAMO, s. m. Seme dell'erba cassilazi- 
ne, 0 314 dente cavallino , /asquisme ; ATTI 

usi NE è È TT. de’ Legisti. West lar. che 
vale comando. /ussian, 

USTIZIA. V. Giustizia. 

USTIZIARE. V. Giustiziare. 

USTO,; % e di es, di pianta, che 

slAa,sa fi T. Law, Sorta tà a 
anche dicesi Camaleone nero, L 

IZZA ; s. f. Ira) € per lo con provora= 
zione, € irritamento . Codirei dipit s; emporki= 


menta 
IZZAPPARE ; v. a. Cr. fr Cavare. Zappare 
cavar attorno, scalzare, Bicber > V. Zappare. ud 





ius, dirie= 











K 


K » $. m.“Lettera grecas detta Kappa. Non 
è necessaria agli Italiani, essendo in tutti i suci 
luoghi subentrato il cs o ch. Presso ì Francesi 
si pronunzia As, c nella nuova denominazione 
ne, come il c aspro, Hesta ‘ata soltanto in 
qualche nome pruprio tratto dalle Lingue stra» 
niere . 


Vr as L, 


LA 


L 


L s. f. Lettera consonante, che è la deci- 
mi dell alfabeto Italiano, $. L, per numero 
renano y che si usa comumemente , vale cin- 
quanta. 

LA; alle volte è prenome, alle volte è artico- 
Jo fem. del nominativo, e dell''accusativo; di che 
vodi i Grammatici + . 

LÀ, coll’ accento , avv. di Juogo , così di sta- 
to, come di moto, e vale în quel tempo, fd. 
Correr quà e là. Ceurir ga © /2, . Andare 
in là , vale tirar innanzi temporeggiando . Trai- 





mer i orger, $. Entrar tro; in fà in parlane 
do, bra uscir de’ termini , e erapessa Pittter 
trep cu avanti pomsser les choses trop - $. Sa- 


re più Jà, passar più ld, vale penetra 
Sito. A rafandi + aller plus en avant, 5% con- 

iugnesi pure con altri avverbi , come: là dove, 
fi entro , lì intorno , ec. de’ quali V, Laddove, 
Entro; Intorno, ec. 

LARARDA » sf. Sorta d'arme in asta, guer- 
nira in cima d'un przzo di ferro Jungos largo, 
tagliente, ed aguzzo, attraversato da un altro 

7eetto di ferro fatto a ia di mezza luna, 

allebarde , $. Appeggiare la Jabarda » si dice 
fig. dell'andare a mangiare in casa d'altri senza 
spendere, Escroquer wu repasi avoir me franche- 


dippée. 

TAFANDACCIA, s. f Pepe. di Jabarda » time 
manvatie , ex vicilie hallebarde . 

LADARDÒNE , 5, f. 7, del Comm. Tariff. Tese, 
Merluzzo della più grossa e miglior qualità . V. 
Saiume , Merluzzo. 

LABAHO, s, m. Segner. Insegna militare di 
Costantino) sopra di cui si vedeva il Monogram- 
ana di Gesù Cristo, Labarwar, 

# LABBIA , » f. Faccia, aspetto. P'isage . 

LABBIALE, add. d'ogni gen. Magal, Salvin. 
Appartenente alle labbra; e dicesi di lettera 
promunziata colle labbra, Labia/, è Labbiale, 
T. Anatomsizo . Che appartiene alle labbra. Lar 


dal. 
LABBIATO, TA, add. 'T, Botam, Aggiunto al 
le piantes Îl cui fiore è fatto a somiglianza di 
due labbra. Ladif , 
* LABBREGGIANE , v. n. usato anche attiv. 
Rusp. Son. Dimenar le labbra, Labreggia sal- 
mi, e schiaccia avemmarie. Drmener des livres . 
LABBRICCIUOLO , s. m. Dimin, di labbro + 
Nel numero del pù: meglio si usa dire le Jab- 
bricciwola. Perità /ivre, 

LABBRO ) sm. Estremità della bocca, colla 
ale si cuoprono i denti € formansi Je parole + 

el numero del più y. si usa dire i labbriy le 
labbra, le labbia; quest’ultimo è solo de” 
potti. L'ure, $. L coralline. Livres de ce 
rails tewres vermerties. $, Arricciar le labbra . 
Faire le cul de ip + faire la moue, $. Avere 
il cuor sulle labbra, vale esser sincero , schiet- 
to. Aueir le caur sur les liures, i. Labbros per 





simili, Orlo di vaso, o altro. ferd, g. Lab= 
bra d'una piaga. L s dune piaie è bords d' 
$, Labbro, 7, de' horamici. Per le 


une plaîe . 

pui rivoltate , e rilevate del fiore. Lives. $. 
abbro di venere, erba assai comune in Italia» 

di cui alcuni artigiani si servono a cardar i pane 

ni per via deglì uncinetti ond' è armato il di lei 
po. Ciardom i bonnetier, em d foulon, 

LABERONE , s. m. NA; f. Acerese, di lab- 
bro, Salvia, Cas. Dicesi a chi ha grosse labbra. 
Homme de ftnareo iure, 

LABBRUCCIO ) s. m. Dimin. di labbro. Lab> 
briccinolo. V. 

LABB; s. f. V. Macchia. 

LABBEATTATO »,TA 3 add. Red. Indebolito» 
guasto, ofeso. Gard; evdommagi ; TIZIA 

* LABBRÉ. V. Sdrucciolare, 

LABERINTO, e LABIRINTO; s. m. L 
pien di vie tanto dubbie, e tanto intrigate è che 
chi v' entra non trova modo a uscire, Labyria= 
she : didale. 9. Labetinto , fig. vale imbroglio, 
intrigo, inviluppo, 4efyrimibe 5 arrar, è. Per 
simil, da Notonisti si dppella Joberinto un luo- 

0 dell'interna cavità detl'orecchio degli anima- 

1, Zabyrenibe i vestibuie . $. Chiamasi anche 
laberinto $ 1a parte superiore dell'osso cimoide + 

ravthe + 

LAEIALE. V. Labbiale. $. Offres labiale: è 
T. Forease , che indica offerte fatte di bocca , di 
vira voce. 

LARILE s add. d'ogni g. Cadevole; lubrico . 
@hissani i transttolre ; pasrager. $. Memoria Jabir 
les dicesi della memoria, che mon ritiene, Mé 
moire labile, pen heureuve , pen fidelle, 

LABILITÀ » 5, f. Astratto di labile. Cada 


tb 
LARIRINTO, V. Laberinto. 
LABOLE. V. Labile. 


si 


scelanche . $. Lacca 


SAR 


LABORATORIO, s.m. 7. degli Alchim. Luogo 
dove i Chiinici censono i loro furnelliy € arnesi 
per le foro operazioni + Laberatoire, 

LABORE, s. m. Fatica. V. a ° 

LABORIOSAMENTE 3 avv. Con fatica , con 
laboriosità. Laboricusement | avee beauconp de 
peine > de travail. 

LABORIOSÎSSIMO , MA , Sup. di laborioso . 
Tris-{aborienx . 

LABORIOSITÀ , LABORIOSITÀDE, LABO- 
RIOSIT TL = Fatica, 

LABORIOSO , SA) add. Faticoso , difficile a 
farsì, Laborienzi qui est de grand travail i pe 
mible 5 difficile » fatizant i qui coste bearconp de 
prine & de travail, $, Parlandosi di persona 
vale amante del lavoro, Labsrieux 4 qui. aime le 
EPATATE 

LABRACE; s. m. Sa/fvis Sorta dè pesce, che 
atiche dicai Le: scoodo Il Salvini , e Lu- 
po , secon rovandi » le mer, selon 
Aldrovande s G brochet la È 
ave cità. 

LAMRADÒRE , s. m. Intervallo di mare , che 
paglia la metà dell'isola di Capo Bretone . La- 

radon, 

LABRO, s. m. Genere di pescì marini dell'or- 
dine de' toracici è di cui si contano vicino a ser- 
santa spezie. Serfe de poisson , 

LACCA 3 s. f. V, Ripa. $. Lacca, e Lacchet= 
tas diecsi all'anca, e coscia degli animali qua- 
drupedì. Masrche, Separata dall'animale, Gigors 

anche un color rosso, che 
adoprano i dipintori, Laywe 5 comleur de laque. 
$. Per una spezie di gomma in lagrime, e in Ja- 
strette 3 che ci capita dall’ Indie Orientali; € 
serwe per far le vernici, e la cera lacca, fagae. 
$. Cera liccn, V. Ceralacca . 

LACCETTO , s. in Salvi, Cas, Dimin. di lac- 
cio, V. Nistrino. 

LACCHÈ » s. m. Servidore giovane, che segue 
a piedi, 0 serve correndo il padrone . Laguass ; 
COUPEME , 

LACCHETTA , s. f. Strumento , col quale si 
giuoca alla palla, fatto di corde di minugia » 
tessuto a trtes che più comunemente si dice 
Bacchetta. Raquette. È Lacchetta , si dice an 
che all'anca, e coscia degli animali quadrupedì. 


a selen Salvini, que mes 





V. Lacca. 
LACCHEZZINO, sim. Cosa; 0 parte di 
LACCHEZZO, cosa saporita , arguta y 


iccante, Plassanterse amusante i bon mot; joli 
adinage 

LAÀCCIA; s. f. Cheppiz 3 pesce di mare , che la 
primavera viene all'acqua dolce; è multo ghiot= 
to del sale, ed è delicato a mangiare. d/ose. $. 
Fig. disse il Berni , a rivedercì a Ostia a prima 
laccia s cioè al principio della primavera. A4 
commencement du printempi, 

LACCIABE; v. a, e LACCIARSI; n. p. Cavalo 
Allacciare, e Allacciarsi. V, . 

LACCIALURA, s, f. T. Mar, Sapola, è piccola 
fune da lacciare alcune vele, Maslie. 

LACCIO, s.m. Legame, 0 forgia di cappio; 
che scorrendo Jepao € stringe sibitamente ciò 
che passandovi il tocca . dars, /aret 4 collet è 
diem. 6. Per meta ogni e qualunque sorta d' 
inganno , e insidia, la qual si tenda tanto all'a- 
nimoy quntval crpo F ds ing corte Ù mer 

0A ZATIESRI A are» $, Per la pena delia fore 
DA » V. Forca, Fi 

LACCIOLETTO, e LACCIUOLETTO, 5, m. 
Dim. di lacsiolo è € di lacciuolo, Led, È figuri 
Trappe è embache; panmean ) CTe. 

LACCIÒLO € LACCIUOLO , s. m. Dimin. di 
laccio, Lacet 4 collet. $. Fig. Dicesi d'ogni e 
qualunque sorta d' inganno, e invidia; Ja qual si 
tenda tanto all'animo, quanto al corpo. Insi- 
dia, inganno, Lacer è roller, Cr. V. Laccio. $. 
Per la for della forca, V. Forca. 

LACENABILE, add. d'ogni g. 
cerazione» che puo lacerarsi. Las se pente dicvi- 
rir, rompres Griser, 

LACERAMENTO, s.m. Il licerare. Déehire= 
menti Laccratben + l'action de dechrirer y de mettre 
en pices. $. Laceramentos fig. si dice anche deb 
lo strazio, 0 dolore, che si prova internamente 
per cosa mal fatta, Lvcinrement, 
VACEBANTE: add. d'ogni g. Che lacera. Qui 

cchire + 

LACERÀRE | v. a, Sbranareg e infrangere. 
Dichirer e Lacerer è hriver i rompre i mettre en mor- 
scama , on en lambeanz, $. Figur dicesi di cose 
morali, come della fimi è dell'onore) e sinifti + 
Dechirer 4 offenser è vutrager. e 

LACERATO; TA , add. da laccrare. Drchiré # 


daecdri + 
LACERATÒRE , v. m. Che lacera. Qui di 


cinese è 
LACERAZIÒNE , s. f. Laceramento, V. 
LACERO, ERA, ad. da facerare, V. Lace- 
rato. 
LACERTA; s. fi. Rucel!, Alam, Lucerta, Lucer 











tola. V. 3 

LACENTO s. m. Congiunzione di più capi di 
nervi instemes cd è in alcunasparte del braccio » 
daino + 








fait des welenriy &W la 
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LACÉRTOLA , s. f. Cr. A. Lucertola . V. 

* LACI 4 avv. di luogo; e vale Jo stesso ché 
lis aggiuntovi la ci per proprietà di linguaggio 4 
come Îici » e quiel, Là, a 

LACINIATO, TA, add. T. de' Botam 
le tagliuzzato nell'esteeme parti. Lacsni 

LACINIO:0), OSA, adil, r, de' botanici, Lo 
stesso che Laciniato . Lacie. 

LACO , s. m. /oce poetica, Lago. Lar. 

LACONICAMENTE , avy, Tolo, Alla liconi= 
ca. Laconi quement i brievement i surcinctement » 

LACONICO è CA 3 Tefom, salviu. Aggiunto di 
parlare , o scricto, e vale stretto, brieve, suocin» 
to, e stringato. Succiaet i faccuizae s comcei i beef i 
STACONICO) £ Magal. Colut, che parla 
. LACONICO, s, th Maga, ata 
laconicamente, Momae fori /accmigue ui sy di- 
CORPI. 

LACÒNICO , avv. Tolem. Laconicamente, al 
la laconica. Laceuiguement ; briewement . 

LACONISMO, Fag. Modo laconice di di. 
re, breviloquenza . Lacosisme , 

LACONIZZANE » v. n. Usare modo laconico $ 
stare su i laconismi. Etre Saconigne dans sti dis 
conrra dani aes cerits, 

LACRIMA , LACKIMARILE, LACRIMALE ; 
LACKIMANTE, LACHIMARE, ec. V. Larima 
Lagrimabile , cc. $. Lacrima, per sorta di 
di pro s volgarmente detto Lacrima 
Sorf? de vin ti un appelle Lacrinva-Christi, 

LACRIMABILISSIMO , MA y add. Salvi, V. 
Lagrimevolissimo + 

LACRIMATOJO; s. m. Pr, Dis, Lo stesso che 
Caruncola lacrimabile . Carancale Sasrymale . 

LACRIMATORIO } RIA, addi Z. degli Anti 
quarti» Spertante a lacrime, onde Urne lacrimato» 
rie s € simili, Locriaatoire, ° La 

LACRIMETTA, s. f. Saumar=, Lagrimetta, V. 

LACUNA; e LAGUNA , » f. Ridotto q'acqua 
morta + Mare; marsis i fac; lagune 7 TI 
$. Per Concavità, Fondo. V. $. Lacuna è #ece 
deli uso, per quel | voto nelle scritture, ch 
resta tra una riga, c È altra. Lacaune ; ide ; dite 





»e va- 














terruprioni » 


LACUNÀLE 4 add. d* ogni g. Di lacuna. Ma- 
ricagenx « de tivdrati ù 

LACUNOSO 4 SA » add. Pien di lacune. Mart 
cagrux @p/cin de marais + 

LACUSTRE) add. d'ogni g. T. de' Narural, Di 
lago. De fac, Pesci lacustri, Rien de lac. 

ADANO, s. in. Umore grasso, viscoso, e re 

sinoso , che risuda dalle foglie del)’ imbrentina + 
Ladanum, ou an » N 

LADDOVE; e LÀ DOVE; avv. Pureli, oppi 
volta che. Pearvu que. $. Per Poichè, Giacchè , 
Mentre. V. d. Per Dove. Ld on. 9. Per dove» 
avversativo , Tandis 4 € aa contraire . 

LADDOVUNQUE , Dante, Avv. locale , che 
inche server li dovunque + Dovunque > in qua 
ungue lu » Par font 1 en poni liENx + x 

LADIES È Poce Inglese che è titolo d* ono- 
res che si dà alle Dame del primo ordine. Ladi. 

* LADICO, s. e add, Laico. V. 

* LADO s DA , add. Laido . V. 

LADRA Tass berm, ec, Verbal. fem di ladro, 
Larromesse i volease » N 

LADRAMENTE, avv. Sgraziatamente » sguaja 
tamente. Massragdement. ® 

LADRINO, s.im. Dim. di ladro. Petit veleuri 
Larronean i filon, pa 

LADRO, LADRA » sust, e add. m7 e f, Colui 3 
o colei, che toglie Ja roba altrui di nascosto « 
Pudenr i Laren. bi al (om. Hotems i Larromese, fa 
Sì usa anche figur. ed è un aggiunto , ché talora 
esprime buona , e talora cattiva qualità ; € si di- 
ce tanto delle cose animate, che delle inanima» — 
ter onde occhi ladri vale micidiali, che teri= 
scono colla loro bellezza . Des geaa asrassini , 
Giorni ladri, vale cattivi. Manvais pours. 9. La 
dra cosa , ladro piacere , vale brutto > schifo , di- 
sonesto, cattivo. #i/arms sale s mawwari + did 
griabie, Ct. $. In proverb, si dice, sempre non 
ride la moglie del ladro , e vale che a lungo awe 
dare sono scoperte le tristizie , e gastigate » Les 
mecbante n rient pas tomjonri , Y. Dicesi pure in 

erb. La comodità fa l’uomo Madro, e vale 

* occasione induce sovente a peccare. £'orcasrati 





fattgle Larron. $. Sì dice in proverb. che la guer- 
ta fa 


ladri, e la pace gl'impioca, La garrre 
i Ù 2 Six ma fait pendre. fe 
Parimente in proverb, Andare coine il ladro ala 
forca, simile all'altro, andare come la serpe all 
incanto. Fadre quelgue chost d contre-taur , mal 
volontirts . t 
LADRONAJA » s. f. Moltitudine di ladreni « 
Troupes bande de olenri >. de brigand:, $. La 
dronaja , si dice anche dell’ ingiusta amministra» 
zione ia, Polcrit 1 drigandaze + 
LADHONCELLA » Guarin, Verb. fem. di la- 
droncello . Petite pelguie . x 
LADRONCELLERIA , s. £, Quasi diminutivo di 
ladroneccio . Larrimy petft pel . P 
LADRONCELLO, s. m. Dim. di ladro, ladrino . 
Larrennean i petit farron i flom scompone de danrstr. 
LADBONCELLUZZO , s. m. fera. Dim. di la 
droncello. d'elite valeurs piom ;compenr de data . 


LAD 


LADAÒNE; s. m. Accreso. di ladro; e signifi» 
#9 assassino, Moleur de grand chemin è larroa 
Ladron di mare; vale lo stesso.ci.e Corsale) 


rata. V. 
LADRONECCIO» 1. m. Ruberia, Wal 4 Larcit a 
igandaze i malveriationi velerie , 
LADBONEGGIARE , v. a. Far la vita del fa- 
drone , darsi alla strada. Brigander. 
LADRONEGGIO; s, m, Caval. Lo stesso che 
Ladronecco, V. 
+ LADRONESCO ; CA ; addiett. Da-ladro, De 


volcear 

LADAUCCIO | s. m. Ladrino. V. 

* LAE, Lo stesto che Là. V. 

LÀ ENTRO, Avv. locale, e vale lo ‘stesso che 
Vi dentro. La-dedamsi iran: . $. Talora fo stes» 
so che lì, e la parola entro è per ripone) è ag 
giunto per leggiadeta, 0 per propriet di linguag= 
gio. Lg è dans cei endrvit-/a. 

LAGENA 4 5. f. Pace Las. Vite SS, PP, Misura 
di vino, come fiasca 0 barile è 0 come la me- 
treta, di cui si servivan gli antichi, Sorse de 





micsure » . 
LÀ GIÙ, Arverb. di luogn, così di sta- 
LAGGIÙ, + to, come di moro | contrario 
LAGGIUSO) di lassù » € dinota luogo baw 


int inferiore al luego dove altri è, La-bas è 
eu bai. è , 
LAGHETTÌNO » s. m. Dim. di Jaghetto, Un 
arirpetit baz + Ei 

LAGHETTO, s. m. Piccol Jago, dim. di lago, 
Petit lac, 

* LAGNA)_s. f. Dante faf, Afflizione , e per 
ma, dolore, affante , travaglio , e cosa che in- 
duca a laguarsi. Peime ; chagria | afflietiom, $. 
Layna , vale quercha ; lamento. Phaiuie; comprai 
feci damentation + 

LAGNAMENTO; s. m. 11 lagnarsi, Mena. 
Pissnie ; lamentation | gimiasement + complatnte 

LAGNABSI, n. p. Dolersi , afftiggerei è lamen» 
tarsì, querelarsi, rammmaricarsi . Se plasodre ; s0w- 
pirer i 10 famenter + Apre + gemir, 

LAGNÈVOLE, add. Che si lagna. Piaiutif; 
gimiscant 3 plewrear, 

LAGNIO, s. m. Redi Pos. Ar. Lagno continua» 
to. V. Lagno, Mugolto, 

* LAGNO, s. m. V. Lagna, 

LAGNOSAMENTE, avv, Con lagni.* Plainti- 
Dement 4 donlouremsement i piteyabiensent, 

- LAGNOs Îss[MO, MA » add. Superl. di Lagno= 
fo. Tris-plammtify Co. 

LAGNOSO, SA, add. Che sì lagna. P/asesif i 
dlcuiourenz i qui se plaint, 

LAGO; s. m. Raunata grande d' acque perpe- 
tue. Lar. d. Per gran quantità d'umore, come 
dago di lagrime, lago di sangue, Un far, marate 
scau de larmeiy ou de sang. $. Lago, per simil. 
wale concavità , profondo. Prefendeari concavi- 
ti, cu cavité» Se un uomo possa vivere col sin- 
fre tappreso ne" laghi del cuore, lo lascio consi» 

rare a chi ha fior di ragione. 

APAGORTALMIA 3 4 Pare Med. Manta de: 

occhi, per cui fa pa superiore non 
Liri coll'infesiore. ’Lapophialmio, 

LAGÒONE , s, me V. Laguna , L 

LAGORANF, LAGORATIO , LAGONE + Fuow. 
Tam, Voci contadinesche per Lavorare, Lavora= 
tio, Lavoro, V. 

LAÀGRIMA ; s, f. Umor, che distilla dagli cer 
chi, nato da soverchio affetto o di dolore, 0 d’ 
allegrezza + d'arme, è. Lagrima, fig. vale Coceio- 
Ia. Lurmes gomtse. È. Lagrima dì Giobbe 3 T. 
dl betanici , sorta di pianta , altrimenti detta 
Idrosprrmo . Larme de Job, 

LAGRIMAMLE, add. d'ogni g. Lagrimevole, 
gico di Jagrime , deguo di lagrime. Deplorabie + 

amentabie i pitovatie + digne de larmes, 
eat SIMO e RACRIMABIL SEL: 

» » add. Sqlv, Pros Tese, Super. di la- 
grimabile , Tris-diplorable . a) 

LAGRIMALE ; s. m. Quella parte dell’ occhio 

ide escono le lagrime. Les pois: facrymanx 5 
le grand angle de lil » $. Laprimale s add. d’o- 
gni $; T. Asatomict. Dicesi de” vasi qui scor 
fon le dagrime . ageramal. » Dicesi anche fisto- 
Ja Jagrimale, ca: la bag le, Fistule lacry- 
anale: caromsnle lacrymale , 

LAGRIMANTE , add. d'ogni g. Che ‘lagrima. 
garmcgani i qui fond en Larmes, 

LAGRIMANE$ s. im. Il lagrimare. Lagrima- 
zione. \. 

LAGRIMANE, v. n. Versar lagrime , e pigliasi 
Jargamente in significato di piagnete. Larmegeri 
piewreri verser des lermes. $. Per similit, vale 
gocciolare, versar gucciole. Degentteri verser gont- 
fe a goutie. Genta le viti Jagriman con umore 

ss0, ec. $. ih signif. atr. vale deplerare) come 
piangerea Plewrer s deplorer è plasndre, 

LAGRIMATO, TA; add. da lagrimare. Pfew- 
né. Pace lagrimata | vale sospirata, Pasx arden 
ment soubastte, apri laquelle on sauost vonpiré 
dong-iemps. 

AGRIMATÒRIO ; RIA, add, salvim, Che la- 
grima , che serve alle lagrime; e qui dicesi d' u- 
no de' muscoli dell’ occhio. Lacrima! 

* LAGA, 35 É Il lagrimare, Lo 




















pieurs ; qui ripand des farmes. $. 
sign, di goeciolante . Drgonrrant, 0. Per bagna- 
to, molle. Monille s baigné , La terra lagrimosa 
diede vento . . 


partioni anx Lar que; 





LAG 


«rita de plonrer + Larmoyement. $. Lagrimaione, 
si dice anche un’ infermità degli cechi y per la 
quale lagrimano . Epiprore ; larmolement è 0a lare 
IBOprment + 

‘LAGRIMETTA ; s. £. Dim, di lagrima . Peri 


te larme « 

LAGRIMEVOLE , add, d’oymi g. Atto ad in- 
dur lagrime ; febile, mesto. dIspforable i famene 
table; prioyables sriste ; digue de Larmies on de 


COMPLISTON s 
LAGRIMEVOLISSIMO , MA ; add, Superl. di 
nimevole. Tris-deplorable 3 Ce. . 
AGRIMOSAMENTE , avv: Com lagrime. Tri- 


atemont gen versani des pleurs i aver les yeux 
baignis de farmer. 


LAGHIMÒSO, SA, add. Pieno di lagrime. 
dord 3 larmwyamt; qui piewre i qui est tout en 
grimoso , nel 


LAGRIMUZZA ) s. f. Dim. di lagrima, lagri> 
metta. Petite larme. 

LAGUME ; s. tim. Acqua stagnante, che fa e 
Jude. Marras j utare i marscaze i lagune . 9. Lan 
gume si dice anche di Guantità d'acqua versata 
c stagmante in qualche luogo. Gusbis. 

LAGUNA, V. Lacuna. 

LAGUNETTA; sf, Turg. Dim. di laguna. 
V. Pozzanghera . n 3 

LAI, s. m. pi. Lamenti , sospiri $ voci meste 
e dolorose è € questa voce non si trova nel nome: 
ro del men afaitonei plaiutesi crisi re- 
gue i genziss ne è dolfances, © anticamente sì 
diceva anche , 

RAICALE ) add. 










Di laico, 0 da laico. qu ap 


LAICALMENLE ), 7 avv. AIP tsanza de” lai- 
LAICAMENTE ) cij alla laica. A fa ma 
mitre des Iaiques. $. Talvolta , vale Semplicemea» 
te) Idiotamente . V. 
LAICIALE, Y, Laicale. 220 

LÀICO è s, m, Quegli ; che non è iniziato, nè 
fatto abile a maneggiare le cose sagre. Laigue i 
séculier » $. Laico ) oggidi 5° intende comunemene 
te frate converso. Lai s frire lai i converti. 
dè. È perché da un certo tempo addietro per lo 
più non studiavano se non i Preti, e Frati, chia» 
mayano È non letterati Laicì, Jenorane i idrot è 
qui “est sans lettrti. 

LAIDAMENTE avv. Disonestamente , brutta= 
mecnte » Sporcamente s con vergogna » Pilzine= 
ment è bontensement i 1ichensent : 

LAIDARE. V. Laidire, 

LAJDEZZA, s. f. Astratto di laido, Laideur, 
$. Fig. parlandosi di bruttura, e oscenità di vi- 
zi, e simili. Laideur; difformità ; naleté i ebuci= 





miti 
LAIDÌRE , v. a. Bruttare, disonorare, guasta» 
re, bnlaidir : salir i gaseri somiller. 
LAIDISSIMAMENTE ; avv. Sup. di taldamen= 
te, schifosissimamente, sporchissinzimente , Tre 
vitaiacmi 1 x 
LAIDISSIMO ;} MA, add. Superl. di Jaido. 
Trisv-taid i fris-csale , Ce. - 
LATDITÀ , LAIDITÀDE , LAIDITÀTE ; s. f. 
Astratto di baido, laiiezza, 4aideur, V. Lai- 


derza. 
“A ipiTo, TA) add. di Laidire, V. 


* LAIDO ; 5. in. Laidezza, V. 

LÀLDO ;, IDA) add. Sozzo, deforme , brutto, 
sporco, noa solamente di bruttura materiale , ma 
di bruttura, e oscenità di vizi, e di malvagi co- 
stumi. Laids vilasa i 14/8 4 diche y desbonnite # 
obitine. é 

# LAIDURA. V. Laiderza, * 

* LALDA, V. Lauda. 

* LALDARILE, V. Landabile, 

* LALDARE, V. ne, 

* LALDATORE,. V. Laudatore, 

# LALDE. V. Laude, 

* LALDIRE , Gr. S. Giref, V, Laidire, 

LALDOTTO ; s. m. Mala. Piccola Jauda, bre 
ve lauda. Petit contigue. 

LAMA , ». f. Pianura, e campagna pemicnte , 
e non pari, Piagne $ <. Lague cn pente CS smd- 

sale, $. Lama dicesi anche a piastra di ferro, 0 

* altro metalib. Lame , plaque ; fande, $, La 
ma , per la parte della spada fisor dell'elsa, o 
del pome. due d'epde. 9. Venire a mezza la- 
mia 3 sì dice quando si viene alla conclusione su- 
birameste, trata la metafora da quelli , che nel 
far questione in pochi colpi s'avvi.inano dentro 
afla misura della metà della fama , che anche si 
dice venire a mezza spada. Fer prompremen 4 
la conclanon d'une affaire. 

LAMA; s. m. 7, Siariee. Nome de’ Sacerdoti 
fra i Tartari Occidentali sulle fromziere della Chi- 
mas Il gram Lama, sata, 

LAMEENTE ; add. d'ogni g. Herr, Che lambk 
sce, leccante , ed è anche apetunto di quella me 
teora, che dicesi fuoco Jambente , Zeshaurj qui 


side + 
LAMBICCAMENTO ;, s. m. Stillamento, pas- 


saggio fatto far de’ liquori da stato sottile a più 
sostule, Dissill/asion » + 
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LAMBICCHRE , v. a. Fare uscir per lampicco. 
Destiller ; river par l'alambic. Y. Per cai va- 
le esaminare accuratamente alcuna cosa, ponde- 
rarla bene. Parser par d° afambic è cnaniner avre 
trop de profoadear , $. E fguratam. Lambiccarsi 
il cempello è vale sottilizzare è ghirebiczare a stile 
larsi il cervello. S° alambiquer fe cervesa ; sape 
qui fatiguent l' imagination è 

















$. Una cosa È a 
senza. Quintessence 1 csprit 
. LAMBILCCATO, s. m. Seguer. Quintessenza » 
estratto. Fatrasts quimresstie 4 esprit. 
b LAMBICCIO: sit Hemb, Lo stesso che Lante 
ECO è . 
LAMBICCO. V. Limbicco, _ 
LAMBIMENTO » s, im. LÌ lambire. L' action 
de técher, _ 
LAMBIRE , v.a. Pigliar leggiormente colla lr 
à cibo, o beveraggio ; e non si direbbe se non 
i cose, ch'abbian del Fiquido. Lécber 4 Japper. 
$. Per simil. toccar leggicrmente . Effleurer; ra- 


deT è 
LAMEITIVO ; s. m. Sorta di medicamento, che 
si lambisce, Lek. . 
LAMBHUSCA , x. f. e LAMBRUSCO, s. me 
Vite » ed uva salvatica , raverusto + Lannbraigne ’ 


ambo ce nbr: 
LAMBRUSCARSI , n. p, Sanna, Invaleatichire, 
e propriamente dissi della vite, Doveri sas 


magri . 
AMBRUZZA. V. Lambrusca, 
LAMELLATO , TA , add. TY. de Natur, Che è 
composto di strati, che si sfogliano a guisa dé 
lamine. Zaminé. . 
LAMENTABILE, V. Lamentevole, 
LAMENTABILMENTE, avv. V. Lamentevol= 


mente » 

LAMENTAMENTO ) s. m. fl lamentarsi , lar 
mento. Plaiate , &. V. Lamento , 

LAMENTANTE; add. d'ogni g. Safu Odisp. 
Che si lamenta, che si lagna. Qui se piaist. 

LAMENTANZA, s, f. Lamento. V. 

LAMENTARE ; v, a. € n. p. € talora anche in 
signif. attiva. Dimostrar con voce condogliosa 
articolata 3 o itrarticolata, il dolore, che fitr 
sente; ramomaricarsi, Se pluindre ; se Jamenter 3 
eraer + Geindre i aemir 1 diplorer. 

* LAMENTALA, V. Lamentanza, 

LAMENTATO; TA; add. da lamentare. Plaingy 
regreste » be 

AMENTATÒRE , v. m. Che sf lamenta. L4 
se piainti grip pleurcar, 
se PEN RON 3 1A, adliett. Lanmenteron 
, Wa 
LAMENTATRICE, Femm, dì lamentatore . Celle 
s plaim » 

LAMENTAZIONEFLLA , s. f. Dim. di lamene 
tazione, Gemsisseniene i seppirs , Con lamentzzione 
ecile di voce, D' amigo plasntif i avre une voi$ 
pilaintive è en groissant sont bas , 

LAMENTAZIONE ; s, f. I} lamentarsi; la- 
mento. Zamentatiom i complasute è plainte è. dor 
léance. Le lamentazioni di Geremia, che an- 
che divonsi Treni, £es Samentationi de Jerimie è 
è. Lamentazione si dice anche ad una delle pare 
ti dell'antica tragedia y grecamente chiamate 
Crono s la quale è on pianto, o cordoglio, che 
fa il coro insieme cogli altri strioni, Les piaite 
su da chaur dans le tragedies anciennes 

LAMENTEVOLE , ad. d' ogni gen. Di lr 
mento a querulo, Plainrif i famensable i diplor 
rable. 

LAMENTEVOLMENTE, avv. Con lamento, 
Lamentablement s piaintivement ; pitezablement è 
donlouzrasement, . 

LAMENTO, s». m. La voce, che si mands fue 
ri lamentandoati. Lamentatiuw i resrets i gimiio 
semocui i piaimie doeulensenie i complsintt. 
LAMENTOSO , SA; add. Picn di hamenti è la- 
pentevole , cordagliuso . d'larnsif i famentabte 4 
le Ml onre na » 

LAMETTA; s. m. Dim. di lama, Petite Jane 4 
lame mince y delsée + 

LAMIA, s. f. Red, Sorta di pesce di gran mos 
les e di gola sfondata. Laser, 

LAMICARE, v. imperi, Piovipginare, «prod 
solare, e si dice del cadere minutissima piog= 
qu © rada. Braiwer i piewpoir d prisie» gouse 


Tese 
LAMIEBA è s. £ Armaguri , corazza, usberne 
di lama di ferro, Cmiraze; piassrot . è. Lamio= 
ra, per lama ) © piastra di ferro) o d'altro me- 
tallo. Lame ; piag 
. Lamina d’ 


LAMINA ) sf. x, 
zampilletto d' acqua LI 
aria dalla bocca de Nragonta È sin 

mali onde s'adornano le fontane. Lame 


LAMINARE, v. a. T. di Meelinrg, Eiringo 
Diter, Ridurre in lamina un sictallo, Lami= 
1 AMINATO]O ; s. ui. Stromentp da tirar le 
verghe, Filiera. V. 
NETTA: » £ Diga di Jamina, Pitio 
te 














ima + Lame. 
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vellame i petite plague , cu lame mincey ide, 
LAMINOSO , SA) add. Che ha laminî ‘the è 

composto, 0 fitto a foggia di lamine, Laminé. 
LAMMIA, s. f. Strega , incantatrice è _maliar= 

44 larva, ec. Lamies. $. Per Ninfa, V. 

ml 320» + m Idiotismo usato in vece Bi a- 


« V. 
LAMPA, s. f. Luce, Splendore. V. 
LAMPADA ; 7 sf. Vaso senza piede, nel qua 
_LAMPAD® , $ le si tiene acceso lume d' o- 
lio, c sospendesi per lo più innanzi a cose sacre» 


LAMPADÌFERO, ERA» add. Geri, Fornito di 
r4 


iampada , che è CIS 
LAMPADISTI , s. m. pi, Y. della Storia antir 
(CA furon detti da'Ò coloro , che + e- 


sercitavano al corso delle faci. Lampadister, 
LAMPANA s. £. V. Lampada. 
LAMPANAJO» 5. m. Colui, che fa le lampa- 
ne. Celui qui fait les lampes,. 
LAMPANEGGIO; _s. m. Sa/ui:m Lume della 
luna, csi chiamato figuratamente , per rispetto 
alla debolezza di esso , in comparazione a quello 
del sole. Chair y ou /umiere de fa fune, 
LAMPANTE, add. Risplendente ; luccicante. 
Brillants lnisani è vesplendissani è cilatant, È. 
Lampanti; nello stil giocoso , e in forza di sust. 
vale scudi , o altra sorta di moneta, Argent com- 


pianti argeni sre, 
. LAMPARE , v. n. Lampeggiare. V. 
è LAMPA 4% mm, T. della Mascalzia, Sorta 


di malore; che viene in bocca a' cavalli. Lem- 


pui five. 
LAMPASSATO, TA ) add. T. del B/asone. Ag 
che all 


unto di pe iunga ta lingua fuori del- 
la bocca . Lamparsi Sa 


LAMPASSO , 3. m. T. de' Mercadanii . Sorta di 
drappo di seta ) che ci capita dall’ Indic Orien- 
tali. ord . 

LAMPE SO TAMENTO» % 
Deggiare, air, V. La . 

LAMPEGGIANTE, add d'ogni g. Se/vin, 
Chiabr, Che lampeggia, che riluce a guisa di ba 
eno. Liemimenx 5 fussant è brillanti resplendis= 


das. pi 

LAMPEGGIARE, v. n. Rilucere, rendere splen» 
dore a guisa di fuoco, 0 di baleno, Luire; rélaf 
ves ditateri briller | ripandre de la clarti + 

LAMPÉGGIO , s. m. Lampo, V. 

LAMPIONE, s. m. V. Lampone. @. T. Mer. 
Picciola lampana che si mette entro una lanter- 
2; di cui s si è marinari quando vanno alla 

dove sta la polvere da fuoco. Lampies, 

LAMPO, £ m. Baleno; o splendor di fuoco 
rassomigliante al baleno, Felair P cclat; lmeur s 
corascation 1 resplendissement , 

LAM B, e LAMPIONE; s., m, Frutto si 
mile alle more d' una pianterella spinosa, Frame 

dist 4 ’ 

LAMPREDA , s. f. Pesce della sperie dell an- 
Buille. £ Ît . 

LAMPREDOTTO è s. m. Lampreda giorine, 
Lamprazan + 9. Per lo intestino delle vitelle , ed 
altri animali ridotto in vivanda . Fricanse d' ene 
Braities de vean , ©. 

LAMPSANA, s.f. 1, de' Botanici. Sorta #i pian 
ta, da cui si spreme un sugo o latte amaro, il 
muale giova alle piaghe delle mammelle. Lamp- 
sane 1 sanme blanche s berbe aux mamelles 

LAMPUGA; s. f Nome d’un pesce di mare; 
che si conosce sotto differenti denominazioni y € 
vol, ente detto Fiatola. Fiaiefe. 

LANA; s. f. Si dice propriamente il pelo della 

cora , € del montone, Laine. $. Batter la lana; 

guratam. ed in favellar furbesco , vale usar car 
nalmente, V. Usare. $, Far d* ogni lana un pe- 
so, vale far ogni sorta di ribalderie senza riguar 
do veruno. Commetire rente sorte de méchanchesés » 
$. Disputar della lana caprina , vale disputar di 
cose frivole 0 che niente rilevino, detto re 
biale simile a quell'altro, dispotar dell'ombra 
dell'asino. Disputer sur la poiute d'une aiqmille 

LANAJUÒLO, s.m. Artefice di lana, che fa 
brica panni di lana, Oarprier en laine, Mercadane 
te lanaiuolo . Lasnier 

LANATA ; 3, f. T. Marinares:o. Chiamasi la- 
mata da calafato , una specie di pennello fatto di 

sa lana, con cui s'incatramano le fessure del- 
navi. Guispoa ; vadronille, 

LANATO, TÀ ) add, Samtazz. Lo stesso che 
lanuto $ fanoso . Laineax, 

LANCE) s. f. Bil » Bilance, 

LANCELLA ; s. £ , di lance, Petite ba- 


dense 

LANCENECH, 3. m. Bemb, Lanzicheneccos 
Lanzo, V. 
. LANCEOLÀTO, TA, add. T. fetan, Aggiunto 
zielle foglie fatte a lancetta, Lanceoli . 

TTA) s. f. Lancivola, strumento col 
quale i Cerusici cavan sangue. Lanseste, d. Law 
cetta si dice anche quel ferro è che mostra 1° ore 
megli oriuoli, © sImili. Aigaiite de monire i sty- 
des an afguilie d' un cadran, 9, Lancetta, Cr, un 
Lancine!a . Per piccola lancia . Trast i derd, $. 
Lancetta $ T. Marinaresco , al acrvizio 
d'una grossa naye. Cisslompe , V, Lancia, 


m. Lampo, il lam 









tare. S/e5r d'un conp 
LANCIOTTO ; s. m. Asta d. 


° LAN 


LANCETTÌÎNA, » f. Dim. di lancetta. Ferite 
lancette , 

LANCETTÒNE, s. m. T. Chirurg. Stromento 
da taglio per le operazioni di litotomla. trande 

MRCETRE + 

LANCIA, s. f. Strumento di legno di lungher- 
za intorno a cinque, braccia con ferro in punta, 
e impugnatura da + col quale i cavalieri in bat- 
taglia feriscono. e. ). Lancia, per Cavalic= 
re armato di lancia. Lancier, $. In senso disone- 
sto; vale membro virile. Le atembre viril. Ma 
io non sono ancora si vecchio, la non fom- 
pessi una Jancia con Clizia. y. Lancia si prende 
anche per ogni spezie d'arme in asta. Lance; sa 
vele, ©" toute sorte d''armes qu'on lance de la 
main. $. Lancia è anche una spezie di meteora 
come le travì , le colonne , ec. Lance, $. In mo- 
do prove:b. Assai dure » © poche lance rotte: 
dicesi del mostrar di far gran cose, e non ne con 
chiuder veruna. Fagre comme fes babwesers, bess- 
coup de bruit pen de besogne, $. Esser lancia d' 
uno, vale esser suo cagnotto . Servir de brave d 
guersa NA i dire sen conscau pendant. $. Portar 

n sua lancia ) 0 correr la sua jancia ) vale far 
l' officio suo, governarsi enternente nelle sut 
azioni, Se conduire prudemment y sagerment. È 
Lancia sperzata si dice chi assiste con arte alla 
persona del Irincipe. L' Amspessade de’ Francesi 
non è propriamente lo stesso , ma forse quello) 
de si dice, tinderme 10 Garde è shrnale è 

Ana», per simil. vale com; ttensore + 
Camaradei difenseur , $. Far br a cia un zi- 
polo, 0 un punteruole, vale stremar tanto una 
cosa grande, 0 per ignoranza , 0 ner trascuraggi» 
ne s° che si riduca quasi al niemté. Faire d' mr 
habit ua et de nuit. $. Come la lancia da 
Monterappoli, che pugneva per tutti i versi; det- 
to proverbiale di cosa, che ntoca in qualunque 
si voglia modo. C'est an herissony il pens prjme 
sousonri de tel coi que vews ie premicz. è. Mesco- 
Jar le lance colle mannaie, V. Manna)a, $. ban 
ciù 3 T. Maribaresco, schifo, barchetta al servi- 
zio delle grasse navi, ad uso spezialmente di co 
municarsi da nave a nave, o per andare da csse 
a terra. Chalompz; esquifi canot. 

LANCIABILE , add. d'ogni g, Bell. Lerr, Che 
si può Lanciare. V. Scagliabile 

ANCIAMENTO , s, m. Lellim, Lett. L'atto 
di lanciare. V. Scagliamento . 

LANCIARE, v. a, Scagliar fa lancia 3 © simi- 
lì, Lancer; rweri darder, seter de force , è, Armi 
da lanciare. Armes de trait. 9. Lancizre», vale 
anche percuotere s € fetir con lancio. Blesser amec 
ant dance, $. Lanciarsi, mo p. Gettarsi con impe 
to, scagliarsi, avventarsi + Je /ancer , se Jeigr a- 
vr: smprsmorità , avec effort . è. Lanciar cantoni , 
lanciar campanili, vale accrescere, iperboleygia- 
re, magnificar checchessia con parole. Mi szler è 
exagirer. 9. T. Mar. Servonsi | Marinari di que= 
sto verbo per esprimere il moto d'un vascello, il 
quale si get da un lato, e dall'altro. Luucer, 

LANCIATA, s. f. Lo spazio di quanto va lun- 
tano un'asta da lanciare) tirata con tutta forza. 
Uk jet de pavelor, e. $. Per colpo; © percossa 
di lancia. Coup de dance, » . 

LANCIATO, TA) add. da Janciare, Laney 


jete . 
LANCIATÒRE, v. m, Che lancia. 
i Satew des fiec il 











Qui lance i 
ari hes > des traits, * 

LANCIATRICE ) vi £ Che lancia, Qui Lance 
des traiti 

LANCIÉRO, ERA , add. Salv, Qdit, Armato 
di lancia. Laucier, 

LANCIO ; s. im. Salto grande, É/anss grand 
sant. È Di prfmo lancio avverb. vale subito, a 
prima giunta. D'adordi au premier aberd. 

LANCIOLA ; s. f. Lanciuola. V. 

LANCIONE , » m. Accresc. di lancia | Grasse 
lance cu demi pizue qui est une crpere de pirini- 


tant + 
LANCIONIRRE ; s. m. Tiratoe di lancia . Ce- 
dui qui fance des arme: de trait. 
LANCIOTTÀRE, v. a, Ferire di lanciotto, E/er 
ser d'un cow £ paurioes d'une arme de trait. 
LANCIOLI TA 1 3. f. Colpo di lanciotto, Cewp 
de javtlor, 
LANCIOTTÀTO; TA, Cr. #4. add. da lauciot- 
pati 









lanciare. Jape 
dot ; arme de trait i dance conrie € grosse. 
LANCIUÒLA , s. f. Lagcettà; piccola lancia. 
Tavelot . è, Per jo strumento; col quale i Gerysi 
ci cavan sangue. Lancesse . $, Lanciuola si dice 
anche per una sj di piantaggine . Petit plau- 
faina plantain.ciroit è piantain leng. 
LANDA ; s. É. Pianura, campagna» prateria» 
Plaine ; campagne, Dicesi auche per campagna 
incolta » Lande, . 
LANDOIDEA , add, e s. f. T. Amatomico. Una 
delle suture del cranio, ed è quella, per la quale 
tol sincipire si connette l' occipite . dide 
LANDRA; s. f. Donna di bordello. V. Put 


Aggiunto d'acqua di fior d'aranci. 
Bau dé naffe . 
* LANGÒRE . V. Languore. 















LAN 


LANGRAVIATO; *. m. Maga/. Diygniti, e di- 
ritto del Langravio > Landerasia: sb ui , 

LANGRAVIO, sim. Pore dell'uso, Colui, che 
nel sacro Romano Imperio gode grado di onore 
inferiore agli Elettori, e superiore a' Conti, € 
Baroni. Lasdgreve , 
LAGORAI SLOT: me 

b J , add. 7 e langui . 
Languissant i abaita | cmervi Farlandosi di Coni 
se, dorata i feille ; vaem, 

LANGUIDAMENTE , avverb. Cr. A. Debol- 
mente, con languidezza. Languissamment ; Jane 
gonrensement i lachement | mollementi feibiement. 

LANGUIDETTO, TTA; add, Alquanto langui= 
do. Un peu lansmisiant, Parlandiosi di piante; © 
fivri . Ur pem fictri . 

LANGUIDEZZA , s. f. Fiacchezza, Languo= 


re. V. 

LANGUIDÌSSIMO, MA ; add. Sup, di langui- 

lo, Tris-fancuissant , Pe, 

LÀNGUIDÒ , DA , add, Senza forze, debole , 
fiacco, aftiitto. Largmissant i ma/saiu s wainant $ 
daches langeurenx sticns i foibici éserve . 

“ LANGUIDÒRE , s. m. V. Languore 

LANGUIMENTO | s. m. Segre», Languidezzas 
languore. Laugnenr + abatteriene 

LANGUIRE), vw. n e Safvirn LANGUIRSI gie 
p. Andar mancando, svanire, mancar di forzes 
infievolire ) perdere il vigore, divenir afflitto, 
Laeguir i trarner ; 1° affcicliri se consumeri 5 at= 
trister. . Languire, parlandosi di fori, vale ap 
passire, Se fimir, 

* LANGUISCENTE. V, Languente. 

LANGLOKE 4 s, ni Mancamento di forze, max 
lattia, debilitamento, alflizione cagionata da ine 
Snia - Langueur i abartcment i Sassitude ; ine 

ramite » 

* DANGURA, s, f. Languore, Affanno, V. 

LANIAMENTO sin. Sbranamento, Squarcia 
mento, V, a 

LANIARE; va. Sbranare, Jacerare. Dechirer è 
anesire eu piesci, $. Lamiare, fig. vale trattar ana» 
le. Deshirer i autrager è maltraiter . 

LANIATO, TA 3 addiett, da laniarc, Dechi» 


rés Cr, 
LANIATÒRE, v.m, Che lania. Celui qui tue 
qui fait un msisacre è ue rie do gens eu 


















astimane. Leoni, i , cerberi, € altri mostri 
Janiator di agnelli, e di fanciu 
LANIÉRE ) add. d'ogni e. Aggiunto di falco 





ne, che si concia per l'uccellagione. Lamiere nas 
scluo, Laneres , Laniere a Laadter 

LANIFERO, RA, add. d'ogni g. Di lana , at= 
tenente a lana. Le /asse . Negozio lanifero » 
Lawifero, aggiunto di bestie, vale, che porta la- 
na, Lanifire i qui porte de ha laine. 

LANIFICIO, s. 10, Lavoro di lana, Lainage. 

LANIFICO; CA; add. Attenente a lana, ed è 
iggiuno d'arie, onde arte lanifica, vale arte del 
la + diri de ta laine, 

LANIFIZIO. V. Lanificio + 

LANIGERO, ERA; add, Che porta lane. V. 
Lmifep: 

LANÌNO ; s. m. Artefice, che favora di lana + 
Quorserven Saint, 

LANISTA) sm. T. della St, Rom, Maestro 
de' Gladiator. Laniste + c 

LANO; add. m. Di lana ; ed è per fo più ag» 
giunto di pane» De laine 4 fait de laine . Pati= 
no lano. Drep, 

LANÙSO; SA, add, Piem di lana. Luiwenx, fs 
Per peloso. selu. d. Per'lo più si dice degli ate 
menti; onde lamosi armenti, vale bestie da lana» 
Bétes sè laine 5 menm bataii + 
dANTIENA SCE: Sr neo 8 che è in urta 

materia trasparente , mel quale si porta il lu> 
me per difenderlo dal vento. Lanterme è fatal» 
è. Lanterna dicesi anche il fanale delle torri di 
marina. Fanal. $. Lanterna si dice quella par= 
te delle cupole » che è in ‘cima , detta anche 
Pergamena . Lamterme ; c le. $. Mostrare » 
o dare altrui lucciole per lanterme, vale ingan> 
marlo , con mostrargli cose picciole per grandi a 
e una cosa per un' altra. Fasre eroine que de vr 
sies sont de dassternei ; en donngr d garder. $. Lane 
terna magica, strumento , colfiraa e, per via di 
refrazione » s° ingrandiscono , 0 si fanno apparire 
in distanza figure come dipinte. Lawterne m4- 


sigle» 
STANTERNAJO, s. m. Colub che fabbrica , è 
vende le lanterne, Lauternier 





LANTERNETTÀ ) % s. f. Din. di lanterna + 
LANTERNINO , Petote (lanterne , 
LANTERNOÒNE , s. um. Accrescit. di lanterna + 


«Lanterna grande . Life gramde lanterne i falot. 
LANTERNUTO, TA; add. Voce ptt ischere 
10 per dire, M: » secco a guisa di lanterna + 
Maigre i ste 8 sifase » 
NTIONE , s. m. Hastimento 
mari della China, singolarmente 


Lation. 
LANUGGINE ; 7 s. f. Quei peli morbidi, che 
LANDGINE, cominciano ad appatire 2° 
giovani nelle guance. Poil follet ; daver. Per 
inetaf. si dice del fiorir delle piante, e della ter 
ra, Duveti corn, $. Lanuggine si prende ane 





aticato nel 
è Gursati + 


LAN 


e 
chi: per la gioventà , e per ll giovani stessi , che 
4 Jemmes 


fanno la fanogine. Semmesses sente 


STANUGINOSO, SA) add. Che ha lanogine . 


Piein de post feller. Parlandosi di guance, Qui 


comuenze d se conurio du premier eneh, Parlan- 

dostì di piante. Lawagiuenx. Parlandosi d' uccelli 

di preda . Daveseux . n 

LANUTO ; TA, add. Lanoso, V. 

LANUZZA è s. È, ‘Car, Lett, Dimi. di lana + 
Laint fre. 

LANZICHENFCCA è 

LANZICHENECCO ; } cia, soldato 

da N pigli Ma Ali cardio dei 

I] glia per quello, che guardia del 
pre, el Gard Suisse i ballebardier L: 

LAONDE, Avv. che vale per Ja qual cosa, C* 
est peurguoi, è, Là onde, avv. di luogo, e vale 
lo stesso che di dove. 2D' nà, 

LAPAZIO, s. m. Sorta d' erba, che cresce co- 
munemente ne luoghi incolti è e con altro nome 
è detta romice. Patiemce; parelle , 

LAPAZZA 3-8. f. T. Marimaresso , Pezzi di Je- 
gno, che si attaccano agli alberi delle navi per 
aforzargli, Corsur. $, Chiamasi Tapazra della 
traversa delle bitte un pezzo di legno , che s' 
incastra dietro a quelle per fortificarie . Cheper 
du traversim des pirtes. 

LAPALZARE, v. a. 7, Marinaresco + Afforzare 
un albero con lapazra + Fumeller, 

LAPIDA , s. f. Pietra; ma si dice più propria 
mente che d altra, di quella, che cuopre la se- 
poltura . Pierre sepulcrale i tembe . 

LAPIDARE; v.a. Percuotere, 0 uccidere altrui 
ton sassi. Lapideri aisomumer d conpi de pierres. 

LAPIDARIA , s. f. Pole. If, Scienza delle in- 
scrizioni . La scdence des imueriprioni. 

LAPIDARIO, s.m. Giojellicre. Lapidaire ; ew 
vrier qui tastle*les pievres présicwses, 

LAPIDARIO; IA s Ladd. Fe/g. I, Appartenen» 
te alla lipidaria ; onde stile lapidario, vale sti- 
de delle ibscerizioni , Style Sapidaire, 

LAPIDATO, TA) add. da lapidare. Lapidi. 

LAPIDATÒRE, v.1m. Che lapida. Qui Lapide . 

LAPIDAZIONE; s, É Supplizio di coloro, che 
crino lapidati . Lapidarion + 

APIDE , s. f. V. Lapida. $. Per pietra pre- 
eiota. Pierre préciemse + 
LAPÎDEO , EA; add. Di Japide , di pietra. De 


pierre. 

LAPIDESCENTE; add. d'ogni g. T. de' Nara» 

ralisti. Fonti în cuì si generan tu, 0 simili pie- 
Nere. ife» 

LAPIDIFICO, ICA, add. Targ. Prodr. Che ha 
1a facbltà di generar pietre è 0 che è atto ad im- 
pictrire. Lupidifigne î 

LAPIDOSO , OSA; add. Sassoso. Pierreux ; 
vempli de pierrei. . 

Î LAPILLARE, via. Ridurre in lapilli, Cristal 
ser 

LAPILLATO) TA ; add, da lapillare, Cristaf- 
Hité, Tali sono il zucchero candito, cc. e il sal 

ma lopilato . - 

LAPILLO, s. m. Fietruzza ; ma propriamente 
diccsì di certe parti di alcuni corpi congelati a 
modo di cristallo è come io zucchero , 11 sale , € 
simili. Corps selsde a mie figure risulilre & dé 
serminie pae la cristallisation, è, Lapilio, vale 
anche pietra preziosa . Pierre priciense . 

LAPIS so vm. Hoc. Dis, Pietra materale molto 
dura , della uale si vazliono i Pitto | per fare-i 
disegni su i fogli, lasciandovi il suo colore , ch 
è rosso. Chiamaisi anche Matita , Amatita , © Ci- 
mabro minerale. Hemarise ; srayon roage. _ 

1APISARMENO » sm. Sorta di pietra simile 
al Lapislazzoli. V. 

LAPISLAZZALO, 

LAPISLAZZARI, 


s. ra. Fante di lan- 








s. m. Pietra preziosa di 
color azzurro con vene 
LAPISLAZZOLI, d'oro, Lapis i lapis la- 
LAPISLAZZULI) audi; pierre d'otsar, Di 
quessa victra fassi l'azzurro, che chiamasi Oltra- 
marino, V. . 

LAPIS PIOMBINO, s. m. Per. Dis. Spezie di 
amatita fatta artificiosamene, che tigne di color 
alì pi e serve per disegnare. Ci st de sive, 

LAPPA ; » f. In Toscana) presso Î contadini 4 
è una sorta d' insetto, che va ranzando di sera 
intorno al bugno, 0 sia cassetta delle pecchie 
per vedere di poter involare alcun poco di mele. 

de de frilon, 

LAPPE LAPPE , Voce che così replicata e u- 
sa in questa frase: Far lappe lappe » che vale de- 
siderar ardentemente una cosa, Joubarter ardem- 
ment quelque chase . $. Far il cul Inppe lappe, mo» 

vali aver peu a. Awcar gratia pene, 
1% È salu. buon, Tan, ect conta» 
dinera. V. Ape y Pecchia. 

LAPPOLA , s. f. Erba che masce lungo 1@ stra 
de; cd è «i due sorte p.la frane » e la piccola. 
1 Frutti di questa piantesella son armati «' unci- 
metti s +' appiccano facilnienio agli abiti di 
chi mu accom Baraant i glonseret, La lappo= 
fa minore si Thiama daria, $, Lappo a di 
piano ; che s' appicca agli stivali grossi, dicesi 
ea prov. del cavar qualche cora da persona, ane 
de è quasi impossibile. ìl poterm® cavare. sîrra- 

















LAP 


cher un dent è un avare. + per metti. 
si dice a persona, che si i Riervd d attorno 
volentieri. Jmportan. i. Lappola , per cosa 

nulla, di niun pregio, di nivna stima non 
farne conto. Fdssile i miaiserie i bagatelle + chese 


de rign. 
LAPPOLONE, s.m. Accr. di la, lappola 
grande, l'ue grosse piante de di iapeola Ù , 

LAQUEATO, TA, add. Soditato, Lambritss , 
Or. V. sofittato. 

LARDACCIO , s. . Pace dell'uso, Lardo vige 
t0, Mawvais lari. 

LARDANE , v.a. Metter iardelli nelle carni; 
che di depone aerontire . ler è barder, 
sEAADA RI LO, s. mn. Pizzicaruolo, Charcd= 

LARDATO ) TA} add. da lardare. Lardi . $. 
Fig. vale unto , sporco. Sale; mal-prepres gras i 
convert d' ordarei, 

LARDATO]O, s. n. Foce dell'uso, Strumento 
di cuciga y serve a lardellare, Lardoire . 

LARDATURA , s. f. Il fardare. L'aesica de 
lardtr , 

LARDELLARE, V. Lardare, 

LARDELLATO ) TA ; addiett. da lardellare. 


Lardé . 

LABDELLINO, s. m. Dim. di Jardello. Perit 
lardon, 

LARDELLO , s. m. Pezzuol di lardo, Lardon. 
Quando non è tagliato a strisce si dice ) Rende. 

LARDIBRO, RA) add, Him. ri. cio col 
lardo; tratto dal lardo, flambé i arrosi avre dt 
dard ) cu tiré dis did. $. E fig. vale Limaccio- 


so, V. 

LARDINZO 3 £ m. Mis. Malm, T. de’ Macet- 
fai, V. Fiocc . 

LARDÌTE, s. f. T. de' Natur, Spezie di steati» 
te fine, molle, € verdastra, detta comunemente 
pietra da Sarti, Serte de steatite. 

LARDO, s. m. Grasso strutto, ed è comune- 
mente di porco + Lard. f. Per carne di porco 

rassa e sàlata. Persi sali, $. Notar nel lardo, 
1cesì dell andare al tutte le cose interamen- 
te secondo il suo desiderio. Asuisir ders routes 
ses emtreprises i avoir tout d sombait. |). Gettar 

















Li] lardo a' cani, dicesi dello straziar checchessia . 
,Prodigmer i peter, 


$. In . Tanto torna la gate 
ta al Jardo, che ella vi lascia la zampa; esi 
dice del tornare a mettersi tante volte in un pe 
ricolo , che alla fine vi si rimane. Tue wa fa 
sruche d l'eau quid da fn elle se brise, $. Dice- 
È) nere in proverb. Andare alla gatta per lardo, 

+ Gatto. 

LABDÒNE, s. m. Carne di porco grassa © sar 
lata. Da petit sale, 

LARGACCIO , IA, add, Derg di largo} mal 
to largò. Fert Large . Uomini largaccì di bocca, 
vale di lingua sfrenatissima + Des hommes ‘mal 


ari . 

LARGAMENTE; avv. Copiosamente, ‘ampia 
imente è abbondantemente, Largement e copirnse- 
arent i amplement i dasmuneni + lisiralement ; 
quer profusion i d pleines mains, $. Per diffusa» 
mente, a di lungo. Diffusion: i ampiement. 

LALGATO } TA 0 addi da È v 

LARG, sa la Largare. V. 

TARGHEGGIARE ) v.m. Dare abilità , 0 fa- 
coltà. Domner ample permission, asmple faculté 
de fare quelque chose. $. Largheggiare» an 
che usar liberalità di donativi, è d' altro. fai- 
re des lar + étre libiral . $. E largheggiar di 
parole è ice dell'esser largo 4n promettere, 
Se ruimer cn premessti » 

LARGHEGGIATÒRE , v. m. Che largheggia » 
che usa liberalità. Librral s qui fait des lar- 


gessi 

LARGHETTO , TTÀ; add. Dim. di largo. La 
ea large, » bi 

LARGHEZZA, s. f, Una delle tre dimensioni 
del corpo solido, Zargrur i sraveri i ie large » 
è. Largherzs , per latitudine nel senso usato da’ 
Geografi . Latitude. 9. Per liberalità . Liberats= 
té 5 daracne . Fsso parlava ancora della largher= 
za che fece Niccolao alle pulzelle. $. Per al 
danza, copia , pienezza; cd in questo significato 
è contrario di strettezza , con parlare figurato 
e bello, per vocaboli trasportati gentilmente dal- 
lo strignere, 0 allargar la mano. Afondanre s (e. 
"V. Copia, Abbondanza + KA Larghezza ) vale an- 
che licenza) abilità, Liberté 4 permission, Uno 
Inglese prigione melta forte rocca di Guinisiy ce. 
avea larghezza d' arelare per la rocca. 

LANGHISSIMAMENTE, avr. Sup. di larga» 
mente, € per lo più in significato di copiosamen- 
te» liberaimente.. Triv-liberalement i sriswlarge- 
morsi i tri svabendamment 

LARGHISSIMO , MA , add. Superl. di largo, 
Tris-lurzge, $. Per metal. Nella rugpre avendo 4 
che l'onesta povertà sia antico # larghissimo 
patrimonio de' nobili Cittadini di Roma } cioè am- 
Piussimo , copiosissimo , abbondanmiissino . Tre 
asendant y &r. $. Erano non che alla lero ctà, 
ina a troppo più matura larghissime , cioè sfre- 
marc, licenzione . Dissola s defanché i cfiriné , $. 
Larghissima pioggia » vale grandissima ., Trirgrer 
% praie, 
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* LARGRITÀ, LARGHITÀDE, LARGHITÀ- 
TE, s. f. V.L czza . 
LARGIMENTO , s. m, Il largire. Libcradizé 4 


fargesse è l'action de donmer. Ver largimento di 
+ En faisant des largessesri en jpirva de 
préseni . 
LARGIRE, v. a. Dare, donare, concedere. 
Doumner aver libéralità ; talvolta semplicemente 


ATRIGIT £. 
5. f. Magnificenza , liberali» 
DARSITÀ pn, tà, larghezza. dibgralità 4 
LARGITÀTE, argesse, 
LARGITO, TA add, da largiré. Domné; ac- 


sordé + 
LARGITÒRE , v. m. Donatore, ch isce + 
inf donne avre lubiralisd »9 protoni 5 4 


LALGLIRICE, Femm. di fargitore. Celle gut 


donne. 
LARGIZIONE, s LV. Dono. 

+,% mm. Larghezza zio, Zargewr + 
cipace i lmtitude, $, Dicesi, haeli iar sno che 
è farsi aver rispetto © riverenza . Se fare repe- 
ser» È. Dicesi anche da chi precede qualche gran 
Signore , largo largo , per dire > fate luogo, sco» 
statevis lasciate passare. Place, place. j. Pigliar 
il largo, © l'altura , dicono i Mariwa) dello an- 
dare per l'alto marc, senza accostarsi alle tet= 
re. Prendre le large; senir fe large. 

LAKGO, avv. Largamente. V. $. Volgere lam 
O» volgere) € andar largo a'canti, vale scan 
sare Je difficoltà , e pertcoli. Ewiter {es difficui- 
téss irs dangers. Y. Giuocar largo, non 5° appres* 
sart. Se temir li me pas 0° approcher . $. In 
lungo , cin largo, dicesi avverb. per dire, pren» 
dere un grande spazio per se, dw den © au lar 
gra en leng © en tarze, $. Andar largo da 
cheochesia ». vale andarne lontano. Preadrs le 
Large i r'eleigner. $. Andar largo da terra, 0 
alla larga è dicono } Marinaj, quando si scostà- 
no assai, € vanno .in alto mare, aller farge, 
nu d la argue . Andar largo di undici rombi, 
di undici quarte. Lewvoyer 

LARGO , GA , add. Che ha larghezza. Large 
$. Largo k per copioso , ante. Abondant + 
copieux. Larga vena di pianto, Con largo frut- 
to. $. Per magnifico , liberale, cortese amore» 
vole. Liberali genereux, Esser largo dell'attrui 
e stretto del suo. faire du enir d' astrai large 
conrrose. \). Larga mano , vale liberale. Onde 
dare a larga mano, d pleimes iaia, aves 
*"ANGOVEGGENTE vi 

RG: ENTE, add. d'ogni g. Saltin. 
Che si stende colla vista, che vede df largo, © 
di lontano. Qui unit de foi i elairetezant. 

LAHGURA) s. fi Larghezza, mi non si di 
be s se in significato di grande spazio, sp2* 
ziosità . Étendar i grande espere , a 

LARI, sm. pi. Car, Numi caserecci , Dei fa- 
millari "Gentili, Lares. 

LARICE , s. m. Albero di grande altezza è da- 
gli scrittori annoverato tra coniferi , come e’ di- 
como , € resiniferi, e perde la foglia, ©! è cele- 
bre Fail nascere solo sopra questo tl vero Agarie 
co. Mileze + laria . 

ABI NO, INA), addictt. di larice. De 
CEL 

LARIMO , s. m. Sa/wim. Sorta di pesce, che 
secondo Oppiamo, pigliazi 13 state Tare di 
cinape , entrovi posto per esca una stiacciata di 
ceci, bagnata di vino, e di mirra. sorse de pote 
TLLI mons ne ci liroms gue fe mont, 

+ LARINGE » ©. É. T. 4aar, La parte superi 
€ più grossa, ovvero il capo della canna ste’ poi 
mite sea £ ’ 

NGOTOMIA , s, f. T. Chirarg. Lo strise 
che Eronentomia . V.” È 

LARVA, s. f. Propriamcate vale ombra di mor 
to; spettro, apparenza finta da' Gentili camgian= 
gpesì di forme. + limuresi fanibenes 1 pro 
stre. È. Larva, vale anche maschera , trasenu= 
tata apparenza. Masques changement de formi om 


de figare . 
fimito, TA , add T. de' Water, Non ma- 
nifesto perchè involto in altre sostanze, V. Oe- 


culto» 

LARVEGGIARE , v. n. Adim. Find. Descrivere 
favoleggiando, o mascherando il falso, 0 il ve= 
ro. Drersre y comer dei fables . 

LASAGNA; s. £. Pasta di farina di grano, che 
sì distende sottilissimamente sopra graticci, e sf 
secca per cibo. Ley faragnes some ume espice da 
vermicetti plati, 9. Dicesi in proverb. Affogare 
il can con le lasagne è quando per venire al suo 
intento si offtrisce maggror partito , che non me» 
riva la bisogna. Premerrre mons GF mervralles « 
$. Notar nelle lasagne, vale notar ne) Jardo. Va 
Lardo. 9. Aspettare a bocca aperta le lasagne » 
o aspettar Je lasagne piovano altrui in foce 
ca, o in gola, fig. si dice di chi vuol consegui= 
re alcuna cosa, e non fa dal canto suv niente per 
ottenerla, Atirndre que les peuleti tombrot touo 
retis dani som arsieite +. $, Lasagna, Cellim. Fer 
similit, da" Gettatori di metalli si dice la cera , 
o pasta ; che sì mette nel cavo delle forme del= 
le statue ; o di altre cose, che si findono. Cira 











lore, 
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que le fondesr place dans le monte cè il dolt je 
der une statue , 
LASAGNAJO; s. im. Che fa, e lasagne + 
permicelir 10, » e vende | ha 
LASAGNINO; INA, add, ©, N. Aggiunto di 
una sorta di cavolo, Sorte de chow frise , 
LASAGNUNE , <. m. Uomo grande e scipito è 
che anche dicesi bietolone, Grss ioardand ) gros 
Lonati 
LAVAGNOTTO ) s. m. Accrescit. di las . 
Grove lozapgne  V. Lasagna. n dl 'lamgni 
LASCAa, f. Pesce noto d'acqua dolce, Ja cui 
carne è molto sana, Gardan ; dard è vandonse, È. 
Dicesi , sano ctnce-uma lasca, e vale d' intera sa- 
nità. Sora comme dard. $. 1a ctleste Jasca y fu 
detto, per dire il segno du pesci. Le sizne des 
peissonio 
* LASCHITÀ; s. £. Astratto di lasco. Pigri- 
zia, viltà. Licheti è paresst. 
LASCIAMENTO ; s. sm». Il lasciare. Abandon ; 
absdonnenenti 
LASCIAMISTARE , e, m. Dicesi in modo base 
50 d'uomo quieto , e che hula a se. Jramparsi 
mi se wsne pas d ciro iroubli . d, Bri. 
lasciamistare n vale esser pieno di & 
quiecudine, Fire chuvge d' canni , d' 
LAMGUALE,) via, Non torre) © | 
scco im partencori chicchessia. 1a) 
(os ro Mio perire mi lascià ricco è valé 1e- 
dai molta roba. Mis pise me fassa risne, $. La 
sciar uno in quale fupso » Laidsseri quitter, Wa 
Lasciare, contrario «it ienere. Zussntri me poine 
reicnit i no pas empecher, Lasciami , non mi te- 
ner più, so te ne priego. è Lasciare, per ab- 
bandenare è Sasser i abandonnir , Onde faiciare 
in abbandono , vale abbandonare affatto, Luisier 
di l'asanden. Onde pure il proverb, Lasciare in 
Naso. V. Nasso. $. Lasciare , per tralasciare. 
Loatrser i v'abitenir, Al quale, quantunque tur- 
baro il vedesse, non lasciò di dire il parer suo. 
i, Dicen comunemente lasciare nella penna; © 
im penna, € vale, trafasciar di scrivere alcuna 
cosa. UnSliet , cu Laisser d' ferire quelque chie, 
$. Lasciarsi è n. p. vale riservanti, conservarsi è 
e ritenersi. Se roservera se comsesver. Intanto 
che nè parente è nè amico lasciato s° avea, che 
ben gli volesse. $. Lasciarsi fusgire è © uscir di 
bocca qualche parola, ber une parete è Lacher 
gpu mot. Lascitrsi mangiar fa torta in capo, Se 
dassser manger la daino sur fe dor, Lasciarsi prove 
dere ; 0 chiappare al buocome . de /aisere prendre 
au leurre, $. Lasciare stare alcuno, vale cessar 
di nojare. Latisers me poîct importuner. & La- 
seiare stare 3 vale cessar di tare checchessia . 
Lacsser + comer i discontimuer . $. Lasciare, tal- 
volta vale permettere, concedere, Lassser i pere 
miistei ssufiror a né ps ermperbher è Lascianii 
dere, come l'usignolo ha tatto, ec. 9. Pascta- 
reti cane 0 sithili, si dice dello sesogliere i 
cacciatori il cane «Lil guinzaglio dietro alla fie- 
TA, duifer i deceupier i lassstr corre les chiemi » 
Lasciar 1 necello dietro alla starna, 0 simile. 
Lacher l' autonr . Lasciar il cane dietro al cer 
vo. Liurer le Liu aux client, 6, Lasciar la bri- 
ghia, vale allentaria , © fix. Lasciar operare al 
cuno a sua piena balla » Lacher fa bride i laisser 
da sride ine le pars quela nn i l abandonner d 
Iuicu.time. $. kacclar andare un colpo, o simili; 
vale scapliafio . Lichex un cop; donser ua comp » 
0. Lasciar il propio per l'appellativo » vale far 
neiare 1) certo e sicuro, per l' incerto e dubbio- 
#0. Laiirer fe certain peut l'incersata. è, Lascia 
res vale anche ordinare alcuna cosa nel testa- 
mento. Lafeseri legmer par irstameni , 
© LASCIATA 3 $, f. Lasciamento. V. 
LASCIATO, TA; add. da lasciare. Laisss, @r. 
V. 4 suo verbo, 
* LASCISILE , add. Discaluto , Hiegnzioso ) 
traronso . Disiela i diberde : atebamché 
LASCIO ; s. m. Legato fatto prr testamento, 
Ft. %. Lascio, per totamrento. Testament, 
$, Lescioy ti dice anche per fassa, 0 guinzaglio. 
di 10 è Rarde i longe, Onde andare al lascio, 
. gfie si dude del tenere fuor della fisa il came in 
guinzaglio, e andare alle poste, Afcutr cu teujr 
eun inse, 
LASCITO ) s. m. Lascio, in significato di le- 
gato tatto per testamento. Lega, 
TIA:CIVA) ». f. Lascivia. V. $. Per ranno. 
NV. Dirciva, 
LASCI VAMENTE ) avv. Con lascivia, Lairi- 
mement lub squerment 
* LASCIVANZA, 5. f, V. Lascivia. 
LASCINETIO) TTA ) add. Dim, di lascivo. 
Uk pes sascif. È in senso men cattivo, la pra 
10) È + È quasi imitare la lasciverta pa- 
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LA:CIVIA, s. f. Movimento disonesto di cor- 
po, 0 d'ammo dissoluto , procedente da intem- 
peramza cunale. dascrvete s lubracud i Inxare + 
* LASCI: LARE, V, Lascivire 
id. d'ogni g. Che lascivi» 
if. E in senso men cattive * 
la lasciviente turba da di- 


* Divenis lascino, operar 







. 











fasigner.. So 










«Ridussi, o condursi sul taste g 


lascivo, operar lascivamente. Devemir lascif , eu 
agio Lascivement , 

LASCIVÎSSIMO ) MA , add. Sup. di lascivo. 
Tris-lasify e 

LASCIVITÀ, LASCIVITÀDE, LASCIVITÀ- 
TE 4 5. f. Lascivia. V, 5 * 

LASC 97, IVA, add, Che è inclinato alla la- 





seivia. Lascif è lubrique s impudiques luxurivax è 
librdineux. În senso men cattivo, vale che givuo= 
ci) che scherza, Folatrei badim, Parlandasi d'a- 
gnello è e simile. Hondissast, Non fate come 
agnel, ec. e semplice, e lascivo seco medesima 
a suo piacer combatte. 

LASCIVOLO, LA , add, Cr, N, Tpscivetto, Li- 
cenzioso, V. 

* LASCO , CA; add, Pigro , Vile. V. _ 

LASENPIZIO , s. f. Riceit. Fior. Specie di 
pesta onde stilla una spezie di feroma s la qua= 
les secondo molti, è la stessa che l'Assa, £La- 
serpitinm, 

LASSA » s. f. Guinzaglio , Lascio, V. 

LASSARE , v. n. Stancare, straccare » Zasser 5 
Lassare, vale anche lasciare. Lais- 
sera quittoo i abandonner, Y 

LASSATIVO , IVA è add. Che ha virtu di le- 
nire, e mollificare ) LI to area Laxatif . 

LASSATO , TA $ add. da lassare . Land, Ce. 

LASSAZIONE , s. f. Fracchezra , relassazio- 
ne. Lassitude ) foiblesie i affoiblissement i relache= 


ment 


LASSEZZA è s, f. Stracchezza, @tanchezza . 
basstinde + lamguenr 3 abatterynt de forces è 

TASSITÀ, 5. fi Cosch, bapt. V. Eulassatezzaa 
Allentamento. - 

LASSITO, 5, m. Lascito. V. 

LASSITUDINE , s. f. Pallaw. Stanchezza ; strac- 
cherza » lasserza, Lassitude. 

LASSO ) SSA è add, Sinenpato da lassato, stone 
co, straccì , fiucco, Lasi fatigag. $. Lasso, paro 
Jandosi di morale, o di costumi, vale rilassato. 
Rebaché . $. Per infelice, misero , meschino. Male 
hrenrewx ; miserabile . Lasso me! Miserable que je 
suis! Hifas! 

LASSO, s. m. T. della Stor, Escl. Dicevansi 
lassi coloro , i quali abbaadonavano Ja Religione 
Cristiana. Lap: , ri 

LASSÙ 4 Che alcuni scrivono anche là 

LAssU:O, } sù , la suso. Avverb, di luo= 
po così di stato, come di moto , contrario di 

agniù € vale în quel luogo alto, 0 di sopra. 
La haut, 

LAMTO, & m. T. Mar. Misura, © peso olan- 
dere equivalente a due tonnellate. Zaste. 0 È 
anche un T. Generale è che nei paesi del Nord 
gremfica Jo stesso che carico pieno, © intero del 
Vascelo. Sane. $. Lasto=gelt , 5, im. Dritto che 
si ritrae sopra cadaun bastimuinto che entta, © 
che esce, Laste-aeli. 

LASTRA 3 sf Pietra non molto grossa s e di 
superficie piana. Pavé ; cadette ; pierre de sailie 
peso paveri table de pierre. $. Lastra per simil, 
dicesi di varie cose fatte alla guisa delle dette 
pietre, Planjue i fame i plasche, Lastra di ghiac- 
cio , di vetro) di ferro, ec. $, Prender wecelli 
alle lastre, è Jo stesso che prendergli alla schiace 
cia. V. Schiaccia . $. Porre uno fn sulle lastre 
vale ucciderlo. Ftendre, reter, ou concher quesqu 
nose fe carream, Y. Manginesi le lastre, vale 
farei] bravo, Faire Je rodomoni y l’avaleur de 
charrettes ferries. 

LAST RAJUDLO » 5, m. Artefice che lavora in- 
tosno alle lastre, Pavrar 

LASTRANE, wa, Dis. T. degli Otafi. 
Spisnare è lavori smaltati prima di mettergli in 
fuocn, Polar d'emait, 

LASTRATO sè TA; add. da Lastrare. V. 9. 
È anche aggionto di uecello preso alle lastre. 
Pros au Iresurhet hi 

LASTKETTA) s, f. Cr, in Lacca, Dim. di 
stra; piecola fastras Jastruccia. Petite plague sn 
fame; tablette. 

LASTRICAMENTO, s. m. Salu, Ma/m. V. La- 
strico; Lastricato + 

LASTRICAUE ) v. aL rire il suolo della 
terra con lastre congegnate insieme. Paver. $. 
Per metaf, Lastricat ad uno la via, vale agevo- 
largli la strada , onde giunga al conseguimento 
di ciò che desidera. dptante le chemin, Ò 

LASTRICATO » s.m. Lastrico, incrostatura 4 
o vogliam dire copertura di pietre dette lastre, 
poste a piano del terreno, per comodità del came 


minare, Fave, 

LASTRICATO, TA) add. da lastricare, co- 
perto di lastre. Fevé . $. Fig. Dicesi che i) pa- 
vimento è lastricato col sangue, d'arme, e di 
membra perforate. Le pave est arrosd de sasig i 
cal pavo y ponete d'armes, de cadavres , We. 

L'ASTUIGATUMA, s, fl LI Jastricare. L' action 
de paver. 

LASTRICO ss. m. 1) lastricato. Le pari. $. 
wale ridursi; 
0 venire in estrema necessità. Eire redmit d ta 
desace , awd d'exsrime minre y d la dermiire né- 
cessate 

LASTRÒNE , sm. Lastra grande, Une gran» 
de pierre a paver. $. Valvolta vale tavola Fagta 
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di pietra. Table de pierre. $. Lastron® si dice 
e a quella pietra, colla quale «i tura bl for= 
no, Bono, 

LASTRUCCIA, $, f, Lastra piccoli. Perite piero 
re posr paver, B parlanioit d'altre cosci Tazlete 
tei pere piavshe i perire piume. 

LATEBIRA ps. f. Acer dar, Oscurità, nascondi 
lio, Cache i eafoRtement i obsinrisi i srom pro= 
landa Dw tamisre ch I" nt de dda 

LATEERUIO , SA, add. Prino di n ‘condigli. 
Cashé è obscur i secreta pirsa de troni Gu de tasiien 
res por se cacier. 

LATENTE, add. d'ogni g. Oscuro) nascose a 
Latent i cavhé è necrera obicwe , 

LATENIFMENTE , avv. Narcoramente. 
Tertemone è e Vr edebette i farrivenent » 

LATERALE ) add. d'ogni g. Da' fianchi. fa 
tiraî i qui cit dite, 

LATERALMENTE, avv. Da' fianchi, dei Du. 
Me cotd i anx sdtés ; par Cité. 

LAIFRCOLO, +. m. Gori è Pace Latina, Mate 
toncerlio. Perrre brizme. 

LATERE, vw. n, Pere Las, Stare ascoso , Here 
cdi i ne tenie cachi + 

LATERINA, s. f. Latrina, cesso, fogna, luo 
go dove si gettano fe immendizie, Zasramers prov 
vi i retrait. 

LATERIZIO , TA ) add. Tag. DI mattone, o 
ch'è della natura de’ mattoni, De brique; dé 
cArTEAA , 

* LATEZZA s. f. Latitudine, V. 

LATIBULO , s. m. Seguer, Nascondiglio . Cae 
che, E figurat, ancano , misterio. Mystire 4 se» 


cret 

LATICLAVIO, s.m. T. della Stor, Rem. Sorta 
di veste sematoria , vista da' lomani . Laric/ave . 

LATINA, s. m, Vela a orecchio Hi lepre, in 
triangolo, 0 a tre puote. Le galere non portano 
che vele dj questa sorte. Lasine; molle /atime . 

LATINACCIO, s. m. pegg. di latino; cattivo 
fatino. Masvaîs fatst, 

LATINAMENTE ) avv. Largamenté, agiata» 
mente; agevolmente; contrario di strettamente . 
Facilement i commodiment è è son asse, Si dee 
muovere questa tivola in questa incavatora bene 
latinamente. $. Latinamente , vale anche alla la 
tina, e seconio Je buone regole del partare de' 
Latini. Fmdom Latin, selow les rigles de la 

ur Latine + Po 

LATINAMENTO , s. m. Fag. Com. Latinità, 
facinismo. Latisie i Satistinme i fangage latini» 

LATINANTE ; add. d'ogni g. e talora s. Fo/s. 
I. Che latinizza » latinizzante | Late . Buo 
latinante. Momme qui cit bon Lazia i qui parte 
fore Biew le Lutin, : 

-LATINANE  v. a, Latini B 

TINFTTO, s. m. # tt, Latinaecio. VL 

ATINISMO; s.m. Pros. Fior, Fag. Com. Lati» 

nità, idiotirmo latino. Voce, o maniera di dire 
datina, Latinisme » 

LATINISSIMAMENTE » avverb. Sa/vin, Su- 
perl. di batinamente. £W tris-bon latin . 

LATINISSIMO , MA , add, #arch, Ereel, Red. 
Saperi. di latino , Triss/atin. 

ATINISTA è s, m. Peer dell’ uso. Professor 
di lingua latina ; colui che sas c scrive 
lingua. latina, Lerdwiste + __ 

LATINITÀ, sf. Prosi Fier. Astratto di latino. 
Latiniti , 
LATINIZZAMENTO | 


LATINIZZANTE, addic ogni g. Buon, F. 
Che latinizza 3 latinante. Latinbote. k 
LATINIZZARE, v. tm. Dare una terminazioni 
latina ad una voce d’aftra lingua. Latimiseri < e 
mer une fnffezion fatine è un mot d'une auire cssit 
que. Così latinizzano il vocabolo Greco Epireo 
po. $, Latinizzare, vale anche dire in latino, tra , 
durre in latino, Tradwire eu fatin. Sorano ta que= 
sti libri è latinizzato da Celio» sa 
LATINIZZATO, TA) Red. add. da latinizza= 
re, Latinisi , om traduit en latit. —— 
LATINIZZATÒORE , v. m. Ldes. Nis, Che la- 
tinizza . Lasi latinfte + 
ATIN 






Com 











are. Ve 











s, m, Linguaggio, idioma. Langue s 
langage. Ciascuno parla il suo latino. Chacun pare 
le son langaze . $. Per la lingua latina sempl 
cemente. Le farei fa langme Latine è la fatsni= 
té, è, Per ragionamento, discorso, sermone; c- 
sì detto per f eccellenza della lingua latina, O 
per la riverenza, nella quale ella sha. Duisconr: è 
raisonmement. $, Per composizione , che si faccia 
in lingua latina , traducendola da altro idioma 
nel latino per esercizio di scuola, Tbrane + dictie 4 
version, ). Per Dottrina. vt Dare altrui il lae 
tino, vale fargli il maestro addosso , trattarlo da 
fangdullo. Farre Je maitre i s° driger en maitre è 
Fans. S Far il îae 
dursi a fare alcuna 
genio. FaiTe 








trarter quelgu® un comune ew ei 
tino a Ga lo, si dice sa È 
cos za , © contra il proprio 
qoeigte, cu mialgré J0Î 

L O, NA) 


» € pigliasi il 
LIE] 


TÎN add. Del La 
più delle volte pet Italiano . 
sin. Ma più sovente vale. Italie + Pi - 
rÒ, piano , intelligibile — Chase 5 + invelligio 


bles dis. Assai era dare ienea, € Vo 


di 4 fa 
do per chia 





LAT 


sto spediva. $. Per largo, agiato. Larse i ai $ 
po i «+ E A a ribaditura d' ambo Ji 
capi in lo, che” suo movimento sia ben lati. 
no. $. Latino di bocca, vate maldicentes Male- 
dico. V. g. Vela latina, spezie di vela di forma 
triananlase , Faile Latine . 

LATINO , avverb. Latinamente . V. 

LATINUCCIO ; s. m. Segner. Quella composi- 
ziancrila, che fo scolare principiante scrive in la- 
tino. Theme è dirice è versien, 

* LATISSIMO, MA ; add. Superl. di lato. Tris 
large i tròs-iparicuzi O. 

LATÎSSIMO, sor. Din Aggiunto dato ad uno 
de' mascoli del desio, Le gramd dorsal, en le 
muscle triv-Targe du dor. 

LATITÀRE è vw. n, Suom, F. Acquattarsi , sta- 
Te appiattato, nascondersi . Se cauber 3 ow se senir 


cale, 
LATITAZIÒONE ) s. m. Appiattamento, Na- 
scondimento. VW. = 
LATITUDINE, *. fi Larghezza. Latitude ; far 
gear. Pigliamo solamente alla latitudine del fin- 
me Arno. è. Per estensione. Etendue. SÌ è vee 
dito non porersi Je lettere prese neila Joro lati- 
tudine al posturto discacciare, 0, Latitudine, ap- 
nesso i Grografi, è l'arco del meridiano a' un 
ungo, tra oso) e l'equinoziale. Presso gli A- 
sucnomi l'arco tra 1’ eclittica , e una stella sul 
ctrchio di latitudine della medesima. Latitude. 
Latitudine settentriouate. Latitude Seprensrio- 
pale. Latitudine Meridionale, Latitude Meri 
disnale . 
LATO s. m. Parte destra, o sinistra del cor 
KR; Fianco. Gli antichi alcuna volta dissero, le 
atora nel numero Jel più, tn luogo di lati. Cè 
té . IV lato manco. Ze sete conce i fa guuche. Il 
Jato destro. La dareste è fe cite drest. %. Lato, 
r banda , parte, 0 luogo. Cisl e endrest $ fim. 
e latora delle quali vie tutte di rosai bimmehi » 
cc. crano quasi chiuse, 4rs essa de ce chemim 
ctosent cons bordrr, © presgue fermis des ro- 
siers blawesy o. | gli inandò in ogni lato. 1/ e» 
mora de tous corésy eu tous lieux. $ Lati del 
triangolo, e d' altre figure Matematiche » si dico» 
no le lince, che compongono esse figure, Les cò 
ris d'un triangle, Ce. 9. Dicesi in prov. Chi mu 
ta lato, muta fato. V. Fato. J. A lato, € al- 
Jato) posto avverb. , vale da canto. De cotés è 
dili + 
LATO, TA; add, z/ore latina . Largo, e spa- 
zioso . darae i ample è sparieuz i érendu . 
LATÒMIA , s. f. Luogo, donde si rescindono , 
e staccano i marmi, cava di pietre; e dicesi pro- 
priamente di quelle, in cut li antichi forma- 
vasi una prigione, ‘omie 
LATORE , s. m. Purtatore. Porter. Il Jatore 
aclla presente lettera . Le portenr de certe fetrre, 
. Latore di leggi, vale facitore, ordinatote di 
leggi. Legistasenr , 
LATRA ; s. f. Daar, Ladra, siccome latro, la 
dre, soci per Ja rima stentata. fielemse, 
LATRABILE , add. d'ogni g. Maga/, Atto al 
Jatrare . Prepre a aboger. 
TATHABILITÀ, s, f. Magel, Astratto di la- 
trabile. Facultà d' . 
LATRAMENTO; s. m. 11 latrare, il latrato. 
STANTE O SO a Che 1 
ATR ’ . d'ogni g. Tam. latra 
mbbajante. Abeye: e, 9 





A ri qui sabaie 
LATMARE , v. n. Abbajare , che è proprin de 
canì. Adoyer ; japper . $. Per simil. vale gridar 
contro s minacctar cogli sguardi è 0 con parole. 
Aboper ; amenacer i 3° ermporiori murmurer è crier 
contre quelqu' an, Latrando Îui cogli occhi in 
iù raccolti . Brutto con Cassio nello "nferno 
latra + 
LATRÀTO; s. m. La voce, che manda fuori 
il cane abbajando . Afsi ; adoiement ; Jappraent 5 
cri du chiesa 
LATRATÒRE , Verbal. m. Che latra, che ab- 
baja, Abopentr è qui iappe . 
LATRIA , e LATRIA, s. f. Dicesi culto di la- 
tria; il culto che è dovuto a Dio solo. Calte de 


datrie, 
LATRÌNA ; s. f. Bwom. F. Segner. Fogna, clox- 
ca. Latrine, ©. V, Laterina + ao 


LATRO, s.in. Pace per fa rima. Lo stesso che 


Ladro, V. 

LATROCÎNIO, s. m. Ruberia, ladroneccio . 
Pol è larcin | valerio, 

* LATROCINO, NA, add. Ladro, e signifi 
ca al inevole , pessimo. Derestable ; Lista 
ble i eacirable è infame. Vedendo | Fiorentini 
che la iatrocina superbia degli Ubaldini non 
gastigava ; ce. 

LATTA ) s. f. Lamicra di ferro distesa in fal- 
da sottile, € coperta di stagno. Fer blanc. $. Lat 
ta) c per lo più latte; al pl. Y. Marinareso, no 
me di alcuni pezzi di legname, che incatenano 
gli alberi ne altre parti delle navi, Lattes. 

* LAITAJO ) JA; add. Di latte, ed è per lo 
più aggiunto di nutrice onde nutrice buoma lat- 
tara, vale che abbia iatte di buona qualità » e 

DI] 


quantità, Qui a de ben lait, en 

qui A bunne nourrise , 

LATTA]UOLA , s. f. Sorta d'erba; col latte 
Dizion, Italiano-Francese » 
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LAT LAT d 
della quale si eurano gli teri. Espdee de fai- 
teron gu' om lle amiri chicorie faune . 

LATTAJUÙLO; s,m. Uno de' primi denti, che 
Fogrineno a parttere quando st latta: di rpnd fi 

dit, 4 comunemente diceri di que 
delle niteiete Dia de lait. hi 

LATTANTE, addictt. d'ogni gen. Che latta, 
che di, © prende il litte. {ei donne, cm qui 
presd le lait. Fanciullo lattante. A'oarrZison gs ene 
Sant d la mamelle. Donna lattante. Nearrise 4 

qui meurrit. 

LATTARE, V, Allattare. 

LATTAÀTA; s. f, Bevanda fatta con mandorle, 
seri di popone, o simili, pesti © stemperati 
con acqua, € colati . Orgrat. @. Pare una latta- 
ta; si dice quando dopo che si è mmgiato, e 
vuto bene, si fa ventre in tavola nuoro vino, € 
nuovi bicchieri per ber di nuovo, faire apporter 
d' antre vin &* dl autres verres apriv um repas an 


l'on a bien ba. 
A maniera di fatte, © 
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preverb. Dir la lattuga in guardia a' paperi, 6 
Simili, val dare in guardia alcuna cora a | tre 
sona la cui a Mo Di: ava gua età 
seta drei d fard sap È 

LATTUGACCIA , 5, f. Pegg. di lattuga. Mam 
PA ATTUGHEVOLE dd, d' î Sali 

sa E, ® i gem CA 

Nic, Che è simile alla tattuga. Gui ressemble la 


baitae , 

















































Latticinoso, 

LAVA, s. (. Folg. ft, Materia strutta , simile 
a vetro opaco , la quale nel tempo deli' eruzioni 
d'un vulcano, scorre a guisa di corrente di siam 
may € indi s'indura come pietra, Laze, 

LAVABILE, add. d'ogni g. Core dir. Che 
può lavarsi. Qu'on peut se laver. 

LAVACAPO, s. m. Bravata. Merenriafe ; algo 
rade i sascade 4 riprimande. 

LAVACECI, » m. Voce bassa, Si dice d' uo= 
mo scimunito , € dappoco, Seti sinpide ; leur= 
dard i niaii , 

LAVACKO, s. m, Luogo dove sì lava. Leveir, 
$. Lavacro , vale anche Lavamento. V. $. IL 
lavacro della Confessione, dicesi fig. della stessa 
Confessione sacramentale, come quella , in cui 1° 
uomo si lava de’ stsi precati . La Confrssian sa- 
cramentale , $. Lavacro, coll' aggiunto di sacro» 
santo, o sinuli, vale il Battesimo, N. 

LAVAGNA» s. f. Sorta di “pietra per lo più 
turchina , e in latere, sopra di cui si disegnano 
a' principiamti le figure geometriche è end È sete 
ta la pietra del paragome dugl'angegni. Ardoise. 

LA\ AGNATO, TA 3 add. Gab, Fu, Che è di 
color di lavagna. Ardorig, 

LAVAGNINO, INA, add. Gab. Fis, Che& 

LAVAGNOSO, O5A, farto a sfoglio come 
Ja lavagna. (Dardenne, 

LAVAMANE , € LAVAMANI, s. m. Arnese 
con ii piedi da posarvi sopra la catinelta per la- 
varsi le mani. bidet a sro:s piedi , ssr legnel cn 
place wi bassin + 

LAVAMENTO, <. m. Il lavare. Loto f 
Lavamento de' pirdi, degli Altari, e umili. 
Lavament, I Chimici, parlando di metalli) cc 
Zotion 

LAVANDA, s. f. Lavatura, Lavamento. V. 
$. Lavanda, T, de' Bosquice , sorta d'erb., che 
anche dicesi Spigo, tsata al grato odore de' priv 





Sant: 74 © bi 
_LATTAÀTO ,, TA) add, 
sia nella bianchezza è 0 in altra qualità. sh/ane 
comune du lait: laîtenx | d' no blanc de fait, 
LATTATRICE , Verdal, fem. Che dà il latte» 
nutrice, Nomrrieci qui domne le lait è qui allaite. 
LATTE) s. m. Sugo; che esce dalle puppe delle 
femmine, fair, fd. Vitella di latte, o simili, 
vale che ancora pirlia il fatte, #cam de lait. 
Latte rippreso è Jatte quagliato, x carllé. d. 
Latte di mandorle, st dicono le meadorie peste 
e stemperate in acqua per metterle melle minc- 
stre, o in altre vivi +» Lait d'amander. |. 
Latte, per lo stesso che Lattificcio, V. è. Lat- 
te verginale , infusione di gomma nelin spirito 
di vino, che serve per anento, e per liscio ; 
e si chiama latte; perchè mescolato coll’ acqua , 
la fa divenir come latte. Last virgival . $. Latte 
di gallina , vale cibe squisito, e qui impossi- 
bile atrowarsi. Tome ce qu'il ya de pins delicat 
de piu exquii, $. Latte di gallina) Red. così è 
chiamata dagli Esbaluoli una spezie di cipolla; 
che ta il fiore bianco lattato, Orassbegale 4 cburle , 
9. Aringhe di latte, e prsci di latte) si dicono i 
pesci maschi a distinzion di que’ d' uova e 
sono le femmine. Persson faire . dè. Latte di pre 
sce, Lantauce i faite, $. Capo di latte , il ficre 
del latte ) il latte più gentile e migiiore, De fa 
sriume , $. Avene 1 lattealla "a 3 fo stesso che 
non avere ancora rasciutti gli occhi . Avsir encore 














de iaît sur les liumes i èsre encore nu enfant. ni limi. le 4 
LATTEGGIANTE, add. d' ogni g. Che ha late LAVANDAJA , s. f. Cole, che lava i panni 
te, Zaitenz e qui a du lait, Tra verdi fronde di f lini a prezzo. Blanchissenies Iavandiire,, 


LAVANDAJO, s. m. Pig. It, Lavatore. £4- 
vandier | blancwissenr » 

LAVANDARA , s, f. Lavandaja . V, 

LAVANESE) s. m. 455, car, mal. Lo stesso che 
Capraggine, V. 


latteggrante fico, 
LATTENTB; add. d'ogni gen. Rucel/. Che lat- 
ta a lattante , latteggiante. Qui a/daite ; qui wour- 


rit, 

LÀTTEO , EA, add. Sa/vin. ee. L iamte ; 
e vale e che somiglia nel colore al latte, 
Lacie, $. Via lattea, Cr, iu Zia, V. Via. d. 
Vene lattee, T. de' Notamiti, piccoli vasi fur= 
mari d'una membrana delicatissima , che trasmcte 
tono îl chilo degl'intestini nel suo ricettacolo , 
Feines facto > 

LATTERVOLO ; +, m. Vivanda fatta di latte, 
come la giuncata , torta di latte , 0 simile. Du 


caillé. 
LATTICINIO, sust. m. Vivanda di latte. Lai 


age. 

*IATTICINÒSO, OSA ) add 

dicesi di quell’ erbe, e alberi » che strappate loro 

Je foglie, o i rami teneri, gemono latte. 

tenx i qui ARRE semblabi 

ticinoso } 

simile a 
LATTICO, ICA ) add. T. di Chim. Aggiunto 

dato all'acido del siero inacetito. Acido Lactigne . 
LATTIFBRO , ERA add, Che fa latte, V. 


Latticinoso, 

LATTIFICCIO, s. m. Queli* umore visco:o e 
bianco come latte, che esce dal picciuoto del 
fico acerbo colto dal suo albero , e da' rami te- 
neri è c dal gambo delle sue le verdi s e da 





confesser i di 
Lavar il ca; 
LAVASCODELLE , s. m. Fav. fiep, Colui che 
tana de scodelle, guattero, Marmiton ; drarcar d' 
metter » 
LAVATTVO, 8. m. Cristeo, Serviziale. V. f, 
add, Ago A lavare, Red. Leti. 
VATO , TA j addiett. da lavare. Laudy re 








cose simili. Lest, sme blame fguier, & de LA 

quelques plamtes. É Lavato, Cr. N. Aggiunto di una sorta di cnlor 
LATTIGINOSO, OSA, addi V. Latticinosa, DURI si dice del pelo de' cavalli, Poil Baf 
LATTÌME ; s. m. Bolle cun molta crosta ; le f fav. P 

quali vi per la vita, e per lo più nel ca, LAVATOJO, s. m. Luogo dove si lava, La= 

2° bambini, che mo dcboresi erodses de lait. | voiri évier. $. Lavatojo , dicesi pure fig. della 
LATTIMÒSO è OSA » add. Che ha Jattime. | Confessione. V, 

Qui a der craites de lait. - LAVATOKE, v. m. Che lava. Zuvenr, e più 
LATTONZO | s. nio Bestia vaccina da “propria ita Bilamchissenr de tinge, P. 
LATTONZOLO, un anno ladictro, #'raw LAVATRICE » fem, di lavatore. Levense. Lav 

de fait. vatrice di panni linî. Blambissemse, 
LATTOVARO; 3. m. Elettuario, elettova= LAVATUSA è 5 £ Lavamento, Lavage. $. 
LATTUÀRIO, ro. Composto di varie cose | Lavatura , si dice anche del liquore, nel quale 3” 
LATTUARO, medicinali ridotte a una con- | è lavata alcuni cosa. Lavare. $. Lavatura; per 


cosa artifiziata da lavarsi. Lamx arsficielles y avre 
lesquelles on se fave. 
LAVAZIONE, s, f. Lavamento. V. 


sistenza simile a quella della mostarda, o del 
mele , e che ha per materia; e soggetto lo zuc- 


chero, el mele, E/ecsmaire. P 
LATTÙGA, s. £. Erba da insalata , che fa ce- LAUDA, $. f. Compomimento in verso in lode 

sto, e così chiamata s perchè abbonda di latte. [ d' Iddio, o de' suoi santi. Hiyamue i puote. 
LAUDABILE, add. Degno di lode; esser 


Laîtue . $. Lattuga romana . Ciicon s dastae re- 
maine , $. Lattuga caprina, sorta di lattuga, che 
nasce per se medesima, del.a quale dicesi ; che se 
venga gittata În mare , si muojono i pesci 

sono in quelle vicananze. Lastue savage. 


PPRUDABILISSIMO, MA; add. Superl. di la 
AU ILISSIA add. Su; |, di DI 
dabiie. Pris-icuabte, > n a x 


$n | LAUDABILMENTE, avv. Lodevolmente. v. 
Xx LAU 


LATTUGINÒSO , OSA » add. Cocrh. Bag V. 
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LAUDARO ; s. m. V. Ladano + 
LAUDANTE, add. d'ogni g. 4/aw. Che Lauda , 
Jodante. Qui /one, 

E LAUDATÌS$IMO, LAUDATO) 
TLAUDATÒRE, LAUDAZIONE , e LAUDE, V. 
Lodare ; Lodatissimo , Lodatore, Lode. 

LAUDÈMIO, s. m. 7, de Legisti, Spezie di 
tributo, o livello a’ . LI 

LAUDESE » s. m. Colui, che canta le lodi, ed 
eran così detti anticamente alcuni vomini descrit= 
ti in certe compagnie, che avevano per uso di 
cantar laudi , Am Co denacit amcienmement 
dans cortaines confrities, è conx dont l' office ctoit 
de chamter des cantiquei. 

LAUDEVOLE . V. Laudabile. 

LAUDEVOLEZZA ) s, f. Pallav. Astratto «di 
Iaudewie, Qualiti de se qui rst fonable, 

LAUDEVOLISSIMAMENTE , avy. Sa/v. Su- 

1. dì faudevolmente . Tri-/omabfement, 

LAUDEVOLISSIMO , MA, add Segw, Superl 
di laudevole ; commendabilissimo , Trisnfonable. 

LAUDENVOLMENTE, V. Lodevolmente » 

* LAUDOUE , s.m. V. Laude, Lode. 

* LAUDUSO } O$A) add. Di laude. De fonsa- 
ea en lomange, 
LAVELGIO, s m. Vaso: 














che si usa in Lom- 


bardia, per cuocervi entro la vivanda in cambio 
di pentola, cd ha il monico come il pajuolo. 
Marmitte. $. Laveggio, chiamano anche î T 


un vaserto di terra corta ; fatto quasi a guisa di 
pentola, ma col manico come le mezzine , _nel 
quale si mette fuoco, € serve per riscaldarsi le 
mani, Pot de terre, eu de fonte dont om se vers en 
Toscame pour se chamser les mains avec de la braite 
quei) met. _ 
LAVENDVOLA 4 s. È. T. de Botanici. Lo stesso 
che livanda. Lemande. 
LAUNQUE. V. Dovonque . 
LAVONACCHIARE, v. n. Dim, di lavorare. 
Lavorar prco, € quasi a stento, 0 di mala vo- 
glia: Tratilier quelque pu 1 0u lentement, 
LAVORÀCCIO , s. m. Pegg. di lavoro. Lavo» 
ro cattivo, Bowssillage: marvali swvrage , 
* LAVORÀGGIO , s. m. Lavorio, Lavoro V. 
LAVORANTE; s. im. Che lavora, garzon di 
bottega . Utrurier ; compagnoni artisaui sravaillant, 
LAVORÀRE, v. n. Operare, far qualche cosa. 
Travailier è agir i s occoper de quelque chose . 
Lavorare a mazza; e stanga, modo basso, e va 
Tavorare di tutta 4 lavorare con ogni atten- 
zione. Travasllir de tontes ses forces y rami rela 
che. $. Lavorare il podere, l'orto , il compo, 
vale coltivare, Zabonrer, calsiver ame campigne y 








un pardin, (e. trava d la terre, $. Lavorare 
gotto, vale re di nascosto, Tratuiller sens 
main, cn cachette + si in proverbio, Chi 
Javora , le spese a i stay e vale che il 


‘worare alcuma coma ) vale tabbricaria, 0 ridoria 
alla dovuta forma. Fabriqueri fuire ; travaitier i 
polso & perfretionner. $. Lavorare di straforo , 
traforare, 0 bucherare Je lame, o altri ferri, cc. 
V. Straforo 3 € Traforare, al proprio, e al figur. 
$. Si servono Î Marimari di questo termine per 
esprimere un cento particolar movimento dell’ 
ancora , e del bastimento. Labomrer, E 
LAVORATIO, TIA , add. Atto, acconcio 
LAVOBATIVO ; IVA) $ a esser lavorato, ed 
è agehipto di crepe terra x tabeerable > $. 
Giorno lavorativo , vale javoro è giorno 
nel quale si lavora , Estinzione de’ dì festivi. 
euri i onyrable, 
s. m. Terta lavorata. Terre /a- 
bonree y caltrove , 


LAVORATO, TA) add. da Jeveratt., travail 
li o ua lavorata è vale artifiziata per 
gotiche Ghernaione) o effetto particolare, bau 
ifeielle , $. Fuoco lavorato , 0 
fiziato, civè fatto con artifi» 








preparee i tam atti, 
stesso che fuoco 
zio. Fea «' arti) 
* LAVORATO]O, OJA ; add. Lavorativo, V. 
LAVORATORE, v. m. Che lavora; oggi pro- 
priattente contadino, Luboarcar i parsan. 9. Uc- 
cellare l'oste, e il lavoratore è vale farsi beffe) 
0 ingannare l'ena parte, o l'altra. V. Oste. 
LAVORATRICE» Verbal. femm. Che lavora, 
lavorante, Osprisre. 
LAVORATURA, s. £. 7. delle arti. V. Lavo- 
razione. , 
LAVORAZIONE s. f. Salvia, Tl lavorare È came 
pi» coltivazivae, age i enltivation 
LAVORELEIO, s. m. 3 av010, vi sia 
LAVORERIA 4 s, f. Luogo dove si fanno 
* LAVORIZHA| } i lavori di coltivazione, £es 
champs y les terres qu on cultive . Era vicina alle 
sue lavorerie. Elle dtoit dans le votisimaze de scs 
sampagnes, om des surres qu'elle culirvort. o 
LAVORFITO 15 m. bemu, Coll. Fit, Dim. di 
Javoro . Piccola opera d'arte manuaie , Pest 
ewvrage i petit travail . 
LATOMIETTO, s. m Piccolo lavorio. Petit 
avuraze . 
LAVORTO, 7 s. m. Opera fatta, oche si fa, 
LAVURO, 0 da farsi. Uwpraze + travail + 
beragne ; masn d'anvre, ). Lavoro, dicesi a quel: 





«di laurea, 


LAU 


le opere di terra cotta; fatte per murare, came 
mattoni , mezzane, quadrucci, pianelle, e simi- 
li. Matdrianz de serre cuite 3 comme briquer, tmi- 
lesy a bitir, $. In proverb. Lavoro fat 
tos dansri aspetta; e vale che il lavoro trova 
facilmente spaccio, quando è terminato. Onurage 
fait vani de l argent, 

LAUREA; s. fi Corona d'alloro. Cesrenne de 
laurier. $. Laurea, si dice anche dell’ ultimo 

rado del Dottorato, Dertsrat. 

LAUREANDO , DA ; add. sa/via, Tncamminsto 
per la laurea, che è per essere laurcato è dotto- 

. qui #34 30 le point d' tre regu Dociewr. 

LAUREATO, TA, add. Da laurea, coronato 
Cosrooné de laxrier. Poeta laurcato . 
Podie laureat. 

LAUREAZIÒONE 4 s. f. La funzione, che si fa 
nel dare la latrea. Couronnement de Lanrier, 

LAURFO ) LA ) add, Fe Lat. Di lauro. De 
bawrier. 

LAURFOLA, «. f. Spezie dî frutice, che nasce 
in luoghi ombrosi, ed ha de faglie perpetue, € 
simili a quelle dell'ulivo. Laurrole andie g 0a 
tonjeuri verte, 

LAURÈTO, £. m. Luogo pien d'allori, bos- 
chetto d' allori. Licw piunte de (aurieri. 

LAURICOMO, MA, add. Sa/v. Opp, Faces, Che 
è coramato d'alloro; che ha Ja chioma d'alloro. 
Qui a la chevelure de lamrier. 

LAURINO, NA, add. V. Laurco, 

LAURO , s. m. Alloro, Luarser, 

LAUTAMENTE; avverb. Con lauterza ., Spfen. 
didement i sompimcusemeni i dligammenti magnifi- 
querient . 

LAUTETRICO, ICA, add, T, Teel, Atto) cul 
to lautettico . Di latria, De /arrie, 

LAUTEZZA ; s. f. Astratto di Jauto. Magni 

jcemce s sompruosità d' un festin, 

LAUTISSIMO , MA, add. Scgoer. Sup. di lau- 
to. Tris-splendide ; trismsompiuenz 

LÀUTO, TA) add. Magnifico, splendido , ab- 
bondante , Magnefiquei sompimenx; splendide ; 
dilicat, 

Lauzzino 7,5. mV. 
LAZEGGIARE, v. n. 
de' Comici, Usare scaltri i 
risi ripieghi , e opportune invenzioni ne' 

so. Iuvestir dei plassanteritt. 

LAZIONE ; 5. f. dal Lat. Latio, Salv, Cas. e 
Gal. Sint, V, Portamento e Movimento, 

LAZO; s. m. Miuuce, sane. Malm. Scaltro 
introducimento, o ripiego | od altro accorto mado 
nel decorre». Ploisanterie è lazzi. V. Lato. 

LAZZERETTO, s. m. Spedale d' appestati, € 
luogo dove sì pongono gii uomini , e le robe so= 
spette di peste. Lazaret i santé ; maison de sante, 

LAZZERO , s. m. Nome che si diede un tem- 
po pr ebbreni: ci sd così si chiamano in Na- 
poit ì povi © la piebaglia. Lipreax, 

LAZZERUOLA ss fi opero + Sorta di frot- 
to aaradolee s_ più er, che le ciliege, di cui 
ha la figura. Ve n'ha de' bianchi, e de' rossi ) € 
tutti hanno tre noccioli assai duri. Azerefe, 

LAZZERUOLO , s. m. Azzeruolo, L' albero 
che produce le lazzervole, Azerolier. 
LAZZETTO, TA) adi, Dim. di Jazzo. Apres 
aigrelei. 

LAZZEZZA, LAZZITÀ, LAZZITÀDE, LAZ- 
LITÀTE 3 5 È Aiprezza di sapore. Aprese i gone 


Auzzino, 

immee, anmet, Malm, T, 

roducimenti, € cu- 
Î discor- 








Apre. 

LAZZO ; pronunziato colle due zz, di suono 
sottile e rimesso, s. m. Atto giocoso, col quale 
ì commedianti muovono a riso gli ascoltanti . 





Lassi ticulationi que les comrdreni fent pour 
faire Tipo il lazzo, vale secondarlo } 
accord: rlare. Sarvesr badineri tire fait am 


badiva, 
LAZZO , ZZA | pronunziato col'e due 2£, di 
suono aspro c gagliardo , add. di sopore aspro e 
astringente. Apre i seri acide; aigret. 
LAÀZZULI. Aggiunto di Lapis, che comune- 
mense da' migliori scrittori si scrive Lapislazzu- 
LES 
LE, voce di genere femm. dell'articolo La, e 
del numero del più ; s'usa ne’ medesimi modi 
appunto che }* articolo La. & . Le ’ er 
sì pose anzi per vaghezza per bisogno. 
quando ella venuta fus il Zeppa è facendole le 
cuezze grandi, disse. (. Le, voce del pronome 
ella, © di genere femminino s e di numero del 
più» esi usa nell’accusativo. Les. S'elle vi 
piacciono , io le wi donciò, Si elles vons fons 
praisir ye vous les donnerai, $. Le, nel nuniero 
del meno è dativo di ella, e vale a ici. Lai, d 
elle. Non le dispiacque, 10 ne lui diplit pas, 
S$. Les si propone alle particelle si , nes ti, cl 3 
vi è mi, © si pospone alle altre me, te, sc, ct, 
ne, ve. Come jo le vi porgo, Comune je vous fes 
dsente . Che farmele passa avere. Qui passe me 
es procarer, $. Alìa particella ne, talora si pre 
pone, € talora si pospone . 9. Le per elle, usato 
mel caso retto del numero del più, sì trova forse 
in alcun buon autore; ma parendo a° Maestri po 
ter casere 100150 errore de’ copiatori , 0 delle 
stampe, sia a bastanza l'averne tal notizia, 





senz'altro di più» 


LEA 


LEALE, add. d'ogni 

e gen. Fedele mantenitorè 
delle promesse. Leyali fidelle i droit è plein de 
probite è. Per metal Il fondo della cisterna non 
era leale, cioè ben regnente, ben saldo. Le fond 

le La citerne n° cioît pas bien cisenti . $. Lexle 
zingano , e leale come Ln zinsiao s detto ironi= 
co, perci è i zingani vivono d’insanni, e di 
glunteria. Loyal , frame , siticire comme un Babé= 
+ È E anene uno spazio che gl' intemientà 
sopra È fumi debbono lasciar î i 
la navigazione. li. nio 
ALISSIMAMENTE, avv. Sup. di 
Tris-fi.ieliement ; trismdozalement, pre denti 

1 EALISSIMO, MA y add. Sup, di leale. Trie- 
lepal) Wa. 

LEALMENTE, avv. Con 
TALIA , Jealti. Zoyalement 5 

LEALTÀ, LEALTÀDE, LEALTÀTR) s. f. 
Fedeltà, camiiderza nel promettere, ed osser- 
vare la parola. Lopaute è fideitié i probité è droi- 

re, 

LEANZA , s. f, Lealtà, V. 

LEARDO, DA , adi, Si dice del mantello di 
quel cavallo che sia di color bianco, Blane. $. 
Dicesi leardo pomato 3 leardo rotato, moscato, € 
simili, che sono diverse spezie di leardo. Chepal 
pommeli + 

LEATICO ; che anche dicesi ALEÀTICO) s. 
m. Nome di una sorta d'uva, di cui se ne fa 
vino squisito $ che porta lo stesso nome. Serie de 
rairia, & de vin dt Toscatte, 

LEBLILA, s. È Spezie di scabbia in sommo 
grado » che fa bruttissima crosta in sulla pelle. 

apre 

LEBBROLÎNA, s. £ Dimin, di lebbra. Live 
mmoiui maligne que fa lipre erdinaire, 

" LEBBROSIA | scf. Lebbra » V, 

LERBHOSO, USA, add. Intetto di Jebbra. L* 
prenx; ladre , - 

LERETE , sm. #or, Lat, Salvin, Call, e Odiss 
Pajuolo, Caldaia plaveagio, Racino, V. 

LECCAMACINE , s, m, Salvia. Soprannome 
dato da Omero al topo , che Ireca le macine ino- 
liate. Qui fiche les menles de montio sintes d' 


damile, 
1 ECCAMENTO 3 s.m. Il leccare. L'astion de 
icon, 
nEEGCANTE» add. d'ogni gen. Che lecca. Qaf 


Rebe + 
_LECCAPESTELLI, s. in. Exom F. Leccone, € 
sì dice per ischerto a persona da poco, e di vil 
mestiere ; ghiottonaccio, che lecca î pestelli. 
Glonten. geurimand i geuliafrei home de acant. 

LECCAPIATTI , s. m. Fuow, F. Leccardo , pa- 
rassito. Licbeoplet, 1° 

LECCARDA , s. fi. T. de' Cuochi. La ghiotta 
che è quell'utcusile di rame, ferro , o simile a 
uso di ricevere il grasso che scola dal arresto, 
mentre e' si gira. L/ebefrite . 
LECCARDO , DA | add. Ghiotta, golosa. Gear= 
mandi glouton i goufu i friand. 

LECCARE, v. n. Leggiermente fregare colla 
lingua. deeher è merogeri polir $ om smecer aver 
la ngn » $. Leccare, e non mordere, modo 
proverbiale è che vale contentarsi d'un onesto 
guadagno» Se contenter d' ua 1 boomite +. fe 

er Buscare. VW. d. A can, che lecchi cencrey 
non li fidar farina. A gatto, che lecca spice 
nom gli fidar arrosto. V. Cenere, e Canc. g. Lec- 
care , dicesi anche il poco, e leggiermente toc- 
care. Toucher (égerementi efflemrer . $. Leccar= 
sene le dita , si dice per espressione di somma 
compiacenza . S' ew /echer les doigts. yg, Egli è 
come leccar marino , 0 porfido è si dice quando 
alcano s'affatica in cosa ca non riuscirli . fastre 

fau. 

LECCATA 5. f. Balain, Der, L'atto di lecca» 
reizi ae du lecber, 

UCATAMENTE , avv. Affettatamente. V. 
ATO) TA add, da leccare. £Arbi , (e. 
$. Aggiunto a parlare, vale Aflettato. V. — 

LECCATORE, s. m. Che lecca, icccardo , ghiot- 
tone, Geurmand s gloazoni cieribeur de franchi 

'ippeet 
mi PECATURA , & £ Lasamazio Te g. Per si- 

th va er ferita in e. ratignure i è 
pò È N eg: pell Li hic 

LECCETO; v. m. Luogo pien di lecci; 0 
di lecci. Lies plant dyenict ou de chimes venti» 
$. Per metaf. vale Intrigo, Viluppo. V. 

* LECCHEKÎA . V. Leccornia. 

LECCHETTINO ; s. m. Dimin, di Ieechetto , e 
vale paroluzze melate. Domceurs: des fattensen 

Bat, 





s m. Albero phiandifero noto, che 
non perde lia, resse 5 ci vert. ì 
» 5 M. Quel segno , al quale in giuo- 

cando alle pailo , orale piastrelle , Stille 
mortlie , ciascuno cerca d'avvicima:si il più, ch' 
e' puo con quella cosa ch'ci tirn. bat, $, Lee» 
co, per Leccornia, V, Ghiottornia . 

LELCONCINO, s. m. Dim, di leccone. Petit 
goarmand i petis gloston : 

” * pa LEC- 
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LECCÒNE , s. m. Ghiotto, golom, e che vo- 
lopueri lecca, Gionsoui gourmand i friand i Li> 
freuri mangeno de viandes apprities 
LECCONERÌA, s. f. V. Leccornia . 
LECLONESSA + v. f. di leccone. Grarmande y 


grafite è gi è 

* LECCONIA | } s. f. Ghiottornia, vivande 

LELCORNÌA è de’ lecconi , e de' ghiotti , 
Eee paerad + goarmandise . $. Leccornia s per Avi- 

lità, V, 

LECCUME ,) s. m. Cosa appetitosa, che si lec- 
cherebbe. Marceau friand ; bon morsean , $, Lec- 
come; fig vale e e incitamento + Close sen- 
tative 1 zonrmandise + 

LECFHS, v. n, Licere , esser lecito, mavene- | 
vole, e di questo verbo non sì trova , se non la 
terza persona del meno del tempo presente dimo- 
atrativo lecce, © Nice. J/ est per: 

LECHT ; s. m. Specie di ra molto în uso 
sul mare del Nord, che contiene dodici barili di 
Francia, Lecbt, È 

LECITAMENTE, avv. Con permissiane , senza 
partirsi dal icc.to, Licitements d'ane mansère li 
cite o afarnt . 

LECITISSIMI, MA, add. Sup. di lecito. Très 
dieste è trèso-permis : 

LECITO ) TA) add. Licito. Lirites permis : 
bennites fossibte, $. Lecito, usa pure in forza 
di sust. come, non è lecito di fare , di dire “ 
cioè non è cosa Jecita il fare ; il dire) ce. d/ 
nu pai 4 de dire, de fasre, we, 

* TED RE) LT v.a. Ofendere. Lestrs bles> 

* LEDISB, ser i offenser , 

è LEDI1O , TA; add. da ledire., Offeso. L- 
dé è blessé We, 

LEBÈNA ) s. f. Bore, Am. vis. Fortig. Ricciard. 
Leonessa, V. Il Boccaccio scrisse anche LEÈA 
per la rima. 

LEGA s. f. Compagnia ; e tnione formata con 
patto solenne tra Principi , 0 Repubbliche a di- 
fender se, 0 offendere altti. Ligue; confidéra- 
tions alliance. $. Essere a fa 


quelgu un. Legare con vincolo d' affitto. Lier, 
nnir ensemble , $. L perchè noi ci legamnmo a 
molte cose, come e' volle) cioé obbligammo » 
Liers ebliger. Le parole, i contratti legano gli 
uomini, Les paroles, les contrat fiemt des lom- 
mes. è. Legare altrui Je mani, vale impedirgli 
operare in alcuna cosa. Lier he main. $, Le- 
ar l'asigo , vale Addormentarsi. V. $. Legar 
asino e vuole il padrone , fat quel che ci 
è commesso. Obdir aucagiement . $. Legarsi, n 
. Far lega, compagnia, collegarsi , 5° alfieri 
fear ume ligne ; contracier alliance + È. Legare) 
vale anche far legati s cioè lasciti ne' testamen= 
ti. Zigner 6 demner par testamenti. È. Legala be- 
ne, e lasciala trarre è erbio , e vale provve» 
di bene, e accumoda benc Je cose, e segua che 
vuole. Fais seuzouri diem y C artrite qui peut. 
$. Legarsela al dito, temere a mente bene qual- 
cha Grto ricevuto, Se peudre une chose d l° e- 
rendse » 
LEGARE, s. m. Legamento . V. 
LEGATAKRIO, s. im. T. de' Legisti, Quegli in 
pro” di chi è fatto il legato. Zegaraire, 
I EAZIA 35 f Lega di moneta, Alliage < 
loi + 
1aG1To oro Ambasciatore a Ambassedins i 
engori + mo 4 i è titolo rimaso solo 3° 
pia i , venir NE ne governi della Chie- 
sa, 0 sono dal Pontefice mandati ambasciatori 2° 
supremi Principi. Legat. Legato a latere. Legat 
è latere . Legato nato, Liga: mi, è. Legato, 
per lascio è che è quel donativo lasciato altrui 
per testamento, 0 codicillo da darsegli per l' ere- 


de. Legi. 
LEGATO: TA ; add. da legare. Lié, Ca 
LEGATOBE, v. m. Che lega, Qui lie. Legato- 
re di libri, Rediemr, N 
LEGATURA; s. f. Legamento, e quello spazio; 
che è cinto dal legame è e 'l legame stesso. Li 
sature s tieni attache , 9. Legatura sì dice anche 
de per incantamento, © simil cosa, che tenga 
altrui unito, 0 affezionato ad alcuno. £icm 
Legatura, T. de' Muras, collegamento de’ mate- 
riali. Liaison. Legatura di mattoni a scacchi . 
Mapommerie en debiguier. i 
LEGATURINA, s. f. Dim. di legatura, Petite 


ligatnre . 

LEGATUZZO, sm. Dim. di legato, piccolo 
dono lasciato per codicillo, o per testamento. 
Petit legs i legs de pru de valeur. c 

LEGAZIONE s. f. Ambasceria. Ligation ; am 
barsade. £ Per lbogo, dove ha giurisdizione il 
legato. Liew , on Je figat exerce 1a ligatione | 
iGGE , 5, f. General comandamento, e rito 
da csservarsi nella Repobblica. Diritta ragione 
di comandare , e di proibire, Una certa misura , 
e regola degli atti umani . Loi , rigle 5 mamime ; 
réglement 1 coastismtion . $. Legge sì prende an- 
che per lo studio della Giurisprodenza. Le Droit. 

, La necessità mon ha legge , prov. che si dice 
pa, farsi lecito per necessità ciò che per legge è 
illecito, Nsecssità n° a poswt de loi. Far legge, 
dar legge. Faire La loi; donner la lot. $. In 
prov. Patta la legge, pensata la malizia, e vale 
che it popolo cerca sempre di eludere la mente 
del Legislatore, Qu trawve soujouri quelque 
patoirey pour éluder i’ esprit de La lov. 

LEGGENDA, s, f. Narrazione breve. Ligende, 
4. Oggi si dice leggenda a storietta di poco pre- 
gio, € per lo più favolosa. Misseriette: compie 




























metafi leggerissima cagione , leggerissima s, 
ranza. Canse , csperamce tris-legire y tris frivole, 

LEGGERMENTE . V. Leggiermente . 

LEGGIACCIA ; s. f. Cr. iu dar legge. Pogge 
di legge, ma dicesi solamente in questa frasci 
Dar delle leggi, 0 delle leggiaose, modo basso 3 
che rsa) ere a gravenio, o SIRATTROIERA 
re. Rrpondre è tors d traversa r/pondre 
bor © ab har. 

LEGGIADRAMENTE , avv. Con leggiadria. 
Agrcablement i galamment i proprement i clegame 
menti anti grace, 

LEGGIADRETTO , TTA , add. Dim. di Jeggia- 
dro. Genti è agriabie 1 palant | dligant. 

LEGGIADRIA } s. f. Grazia, bellezza, che è 
una cotale quasi luce, che risplende dalla con- 
venevolezza delle cose, che sono ben composte s 
e ben divisate l'una coll' altra 3 e tutte insirine» 
senza la qual misura, eziandio il bene non e bel» 
lo, e la bellezza noa è piacevole. Gracess gro- 
tiltene vt agrément i cligance è charme . 

LEGGIADRINO , INA, add, A//#g. Dim, di 
leguiadro ; ed è detto pizvessi * Geutil è joli e, 

TECGIADRISSIMAS NTE ) ave, Super]. di 

giadramente. Triscagriablement, Ct. 

EGGIADRISSIMO , MA, add. Sa/vim Se- 
mer, Sup. di leggiadro , Triscgentit ; srissagrit 
le è triscjoli y 

LEGGIADRO, +. m. Amatore, amanme , meta» 
fora tolta dagli ornamenti è e dal leggiadramen= 
te andare degli amanti. Amari ; galant ; gea- 
vil i agriatie 4 sa STE 5 

LEGGIADRO; DRA , ad. Che ha leggiadria. 
Jolii gentili agriabie 5 vagare i gracieuzi fii= 
gut i propre è charmant è qui a bonne grate « 

LEGGIRILE , add. d' ogni, E Aygevole a po- 
tre. 



































tersi legecre. Lisible è aisé 
LEGGIERAMENTE ) e LEGGERAMENTE ) 
*TEGGIANE, add: d ogni g. e talvolta LEG 
LEGGIERE, add, d'ogni g. e talvolta T- 
GIÈNA al femm. Che non ha gravità, contrario 
di grave. Zeger. È antica e famosa questione è 
se quelle cose, che leggiere comunemente si chia» 
mano ; lo sicno di Jor natura , e vadano di pro- 
pria voglia all'insù. $. Leggiere, vale anche 
agevole, Aisé: facile, Leggiere cosa vi sia il 
comprendere il mio disio, $. Leggiere, per îs- 
nello, veloce destro, £/ger s ei agile 
disposi adroit. Mandatovi con cavalli, e fanti 
deggieri, ui Per piccole RG poco momento » 
i poca im] inza. £eger: frivole; peu impore 
tant è pen considerabile , too di lizione as 
sai leggiere. Con alcuna leggiera risposta tor= 
migli dagli orecchi, $. Per incostante, volubile. 
Liger 1 intamstant i varbant i vofage | rostan qui 
piit d tont vent è piromeste. Acciocchè ella non 
mi tenga per leggicri , e per ambizioso più, che 
quanto io sono. $. Di leggieri, avv. Facilinen= 
te. Afsrment è facilement i de da . 
LEGGIEREZZA. V, Leggerezza. 
LEGGIEAI, add. d'owni g, Leggiere, V. 
LEGGIERISSIMAMENTE, V. 
mente. 
LEGGIERISSIMO. V. Leggerissimo . 
LEGGIERMENTE y € LEGGENMENTE , arm 
Con leggerezza, In questa voce le frequenti fim 
gure hanno quasi occupato il luego del proprio. 
Legirement i avre legereti è è la legire. 9. Per 
Faelieo 








re in concordia. Érre a' accord. 0. Ù 
Virtà diversa fa diversa lega; cioè colligazione 
ad operare diversamente. disparità des facul» 
Ka ta des volanti fait sf chasms di, Rami 
i. Lega, per qualità; roprio de' metalli; 
di che si fa le manie ‘ pra s aitiage 4 dallon. 
$. Lega, per numero di miglit. Lise. $. Per 
pra d'ordine di gente d'arme nel contado. 
abate» 

LEGACCIA  s. fi alunque cosa, con 

LEGACCIO, s. m } = sì lega. Liens 

LEGACCIOLO, s. m. attache + parrestirt + 
$. Legacciolo, fig. i legaccioli de’ peccati , Les 
charmer fa piche. N 

LEGAGGIO ; s. m. Nota, fattura ; inventario, 
Facture i mole ; liste t inventaire + 

LEGAGIÒONE , 5 f. Il legare, legamento. 
Zien e enchainement. 

LEGALE; add. Di legge. De fa fsi s qui cest 
selon la wi, 

LEGALITÀ, s.£ Astratto di legale; autenti- 
szzione. figalisatisa . 

LIGALIZZARE y v.a. T. deLegisti, Render 
bet rivcspil per autorità pubblica una scrittura, Lè 
gallier, 

LEGALIZZAZIONE, né T. de' L gini. gr 
tenticazione di un atto $ di uma scrittura 4 ita agevolmente, com poca fatico. Aisfimew 
da una pubblica autorità. Legalizition, pa 1 avec pen de ta Renn na 


LEGALMENTE, avv. Secondo la legge. Liga- | de ma mere l'oie. d, Dicesi anche di qualsivoglia LEGGIÈNO, RA} add, jere. V. 
dementi «d'une maniire ligale 1-sefen les Ivix & | scrittera per isviliria . Legende . LEGGIERUCOLO 4 LA y add. salvit. Dim. di 
la raro k . LEGGENDAJO , 5. m. Quegli che vende le leg* nero tei 

LEGAME, s. m., Cosz con che si lega. Liens 


gende, Fender de ligendes , 
LEGGENDARIO, s. m. Molte leggende racco 
te in un voleme. Recmedl de iigendes . SE 
LAGGENTE y add, d'ogni g. Che legge. Qui lit. 
LEGGERAMENTE , avv. V. Leggicrimente + 
* LEGGERANZA; s. f. Leggerezza, V. 
LEGGERE, v.a. Racorre, © rilevare fe parole 
da' caratteri seritti. Lire, Leggere speditamiente. 
Lire couramment. $. Leggere è figuratam. Nella 
fronte = madonna avrei ben letto, cioè conosciu: 
to a' contrassegni. Lire sur de visage de quelqu' 
un, Leggere nel pensiero , nel cuore, ec. Lire 
dans la penite g dans le tanr de quelgu' na. è 
Leggere, vale anche dichiarare, e insegnare. Lr 
ses emseigner i enpliquer. $. Legirere sul libro di 
alcuno ) vale discorrere de' fatti di alcuno, anzi 
tn biasimo , che altrimenti. Parfer de quelqu'an, 
cm dire du mal, $, Mandar ì vestiti a leggere è 
vale impegnarli. Mestre fer babi cn gage. % 
Leggere per far , 0 recitar re) dote 
mer des legons i dere va legon. 9. Leggere d' al- 
cuna cosa in cattedra , vale esserne molto prati» 
co, En savoir beauconp | powwosr stre manre d' u- 


Li leger . 

EGGIO, s. m. Steomento di legno ) sul qua- 
le tengono il libro coloro, che cantano i divini 
uffizi, Latrin; papitre. ). Dicesì in prov. Tu dar 
resti parole a cn kggio, Tu hai più parole, che 
un leggio, per tacciare alcumo d' cecessiva loqua- 
cità. Ta es nn grand babillard, un partenr sm= 

isopabte , Y, Lesgio è anche uno strumento di 
legno «ha potersi abbassare , e sollevare , di cuì si 
servono i pittori per reggere le tele, 0 tavole, 
che dipingono, Cbevales, 
LEGGI TONE, v. m. Che legge. Lectewrs li» 
(13 


seRr i q . 

LEGIONARIO ; IA; add. di fegione, Qui est 
d'une ligion, 1 Francesi dicono inche Ligios= 
maitey ma sust. © pirlandosi di persona sola- 


mente, 

LEGIÒNE ) s. f. Squadra , schiera di soldati 
detta così da' Romani. Legion, $, Legione , fig. 
vale gran numero. Legion + grand nombre. Le- 
gioni d' Angioli , o angeliche. Legione d' Anges. 
Legioni di demoni. Ligiens de demens. Una le- 
gione di mosche s vale un grandissimo numero, 


aitache è liatsonms ligatmre . $. sqme , fig. dicesi 
mel morale di qualunque cosa, che tenga uno ate 
taccato a chec ala, e come in servità. Liens 
thaiue i attache è vervitude | comtrainte, TÌ legame 
dell'amistà. L'aspre some de' legami ch'io por- 
to, cc. $. T, de Mar. denominazione generale 
che si assegna a totti i pezzi che servono a lega 
ne alcotta cos: al bastimemo. Lie. 

LEGAMENTO, s. m. I} legare, legame, Liens 
Atiache i encharmement , $. Per unione, e congiu» 

imento. Liasson sensor, $. Legamento, Pf. 

larsm. dicesi di più cose; che servono di lee: - 
me ad alcune parti, /igument, 

LEGANIE, add. d'ogni g. Cr. N. Che lega. 
Rui lie 1 qui attache » 

LEGANZA , s. f. * Lega, compagnia , unione. 
Ligme è socrété + x 

EGÀRE , v. a, Stringere con fune , 0 catena 3 

© altra sorta di legame chiechestit) 0 per con- 
giugnerlo insieme ) © per trattenerlo 1 upposto a 
aciorre, Latte cratiposser 4 serrer è lacer | Monet. 
Legare strettameme . Garroter ; diri artacher 
























avre des lieu con benda. Bender, Legar clin EEISLATVO I A 
eat f . ne shnst. VA } add, Pose dell’uro. A 
un bro. Reti - Legar di nuoro. pefim. he | LEGGEREZZAe LEGGIEREZZA» sf Astrar- giunto della potestà di har deegi.. Ligidatif. © 
. m anti * Ò Ci Lie AA . > 
vale Incastonare , Incastrare. VS Legare ) fis di: V. . x aero TORA a RE GolGI che fi eagle LI 





giolatrice + 

LEGISLATORE , s. m. Pere latina. Legista, 
che fa Leggi. Legislatene, 

LEGISLATORIO, IA, add, Cerch. Pin Ape 
partencote alla legislazione, qui apparisent a fa 
î 


datistto 
TEGISLAIDAA, 5. f. Salvin, Facoltà di for- 
Xx è mar 


L 
LEGGE ISSIMAMENTE»€ LEGGIERISSIMA- 
MENTE avv. Sup. di Leggiermente , Fres-digeo 
rement . $. Per agevolissimamente , Trissfacile 


ment, 
LEGGERÌSSIMO ) e LEGGIERÌSSIMO , MA, 
add. Superl, di leggiero. Trescfeger è Gn 9. Per 


vale cattivare è Incacenar il cuore, Esmbasner £ 
cepriver . Che i bei vostri occhi donna mi lega- 
ro, % Talvolta vale costringere; e talor Collega 
te. V, Legò gli animi dei Cittadini per natura 
benigni a perdonare, cioè costrinse. 9. Legate 
municizia con alcuno» Commacter > lisr amitii aues 
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mar Jergi » Legislazione, Légisasion: pwissance 3 


Sacmiti legislative + 


LEGISLAZIONE ; s, f. Salvin, Ordinamento , 


Sormazione di leggi. Legislation. 


LEGISTA; s. m. In signif, di Legislatore. V. 
$. Per colui che attende alla scienza delle leg 


gi. Isgiste+ Profenenr de droit i Juriseswsnlte. 


LEGITTIMA ; s. f, Quella parte dell'eredità de' 


liuoli, La Segitinte. 


Renitori, che non può torsi a* 
‘gittimazione 


LEGITTIMAGIONE. Vi 


LEGITIIMAMENTE , avv. Con modo Iegitti» 


mo, secondo la legge, giustrmente , convenien= 
temente. PalaSfement ; susrementi squisablementi 


de drei è d' une mantire ligitime © ticite i selon 


tes lvix + 

LEGITTIMARE, v. a. Far Iegittimo per pri- 
vilegio colui, che mon è mito di legittimo ma- 
trimonio, Legiimer, 

LEGITTIMATO, TA; add. da legittimare. 


iramd + 
LEGIITIMAZIONE; s. fi 11 legittimare. 16 
gitimatioa. $. Per Giustificazione. V, 

LEGITTIMITÀ, s. f. Maga! Pulfav, Astratto 
di legittimo. Legitimiti, 

LEGITTIMO, MA; add. Che è secondo la leg- 
ge, conlorme agli ordini della legge. Legitime i 
qui cit conferme aux loix . È. Per giusto, conve» 
nevole; buono , Aigitime i iuite; convenable i 
fondi ea rairen è ables valide s boni qui n 
cu point altiré. 

LEGNA. V., Legne. 

LEGNACCIO, s. m. Il legno della trottola, 
Le bors de la sonpie. 

LEGNAGGIO e LIGNAGGIO, sr; m, Stirpe, 
schiatta, famiglia. Ligave ; ligmagesrace; famille. 

LEGNAJA , 5, f. Chialr, vesé. Massa di legno) 
mizazzino di legna, Baeber. 

LEGNA]UOLO, 7 s. m. Artefice, che lavora 

LEGNAMARO , Sil tegname , Menwi.ser 5 
charpentici 

LEGNAME, s. im. Nome universale de' legni. 
Bess i charpenterie è charpente « 

LEGNAME, vw. n. Far degne. Faire du fait, 
couper du bois. $. Dicesi ancora in signifi. di ba 

basso. Charger de coups de biton, 

















stonare i 
LEGNATA ) s. f. Bastonata. Conp de bare 
LEGNE ì. Legname da abbruciare. fo 
di braler. ta iugner legne al fuoco , in prov. 


vale fem nian Pina in altrul. Artiser le fen. 
Tagliarsi le legne addosso, vale farsi il male 
se. Se faire du mal è soi mime, è, Son buone 
Jegne , ininiera proverbiale solita dirsi } quando 
alcuno non risponde a tuono. £' cir du Saw dois, 
ripondesi les Vtalicns è eux , qui me donneni poiat 
de riposse conforme d la question proposre 

LEGNERELLO; 5 n. Dim. di legno, Pe 

LEGNETTO4 tit morceas de bots, ou pe 
vit cwurage de menmiserie . $ Legnetto, per pic- 
solo naviglio. Bateaw ; Barelet a Barque. 

EGNO; s. m. La materia solida degli albe- 
ri. bois. $. Legno, per navilio. Nature i &ii- 
riment, è. Leyno pigliasi talora per Jo legno 
santo. V. qui sotto. g. Morire in su tre legnia 
vale essere impiccato, Fte perwdu e menrir sar 
da petence, 9. Legno lucido , vale che risplende 
all'oscuro, come a ad alcuni Legnami nel 
cominciare a putrefarsi, cume Ja quercia, fraci> 
da. Bois /nisant, 

LEGNO SANTO ; s, m. Specie di legno, che 
viene dall Indie, Galacs dosi de gaiae» 
LEGNOSETTO;, ETTA , ali. Che ha un poco 
1] + Qui et un pesa ligneux, 
LEGNOSITÀ , s, f. T. Partor. Qualità o di- 
fitto deila fera legnosa. V. Lignoro» 
LEGNO: O, SA, add, Che tien del legno, Li- 

mx è bolsenz, 

LEGNUZZO ,s.m. Dim. di legno. Mena bois. 

LEGORIZIA » s. £, Kegolizia, 

LEGULEJO , s. m. fafwin. Studioso delle leg=- 
RÌ » professore della scienza Jegale. Zegiste 4 /w- 
riscsarulte . 


LEGUME, s. m. Si dice a tutte quelle granel- 
Ta, che seminate nascon con baccel ts e 5° usano 
per cibi dagli uomini: come ceci , cicerchie, len- 


ti, piselli s fave, rubiglie e similiy a' quali an- 
dice, civale. Ligume , 

LEGUMINOÒSO,; SA , add. 7, de' Botanisi, Ap 
gino de’ fiori della maggio: parte delie piante 
* legumi , 0 civale , Lisuminenr, 
LEI; Pronome fem. ne' casi obliqui di ella. 
Elle. Di lr. D'elle. A kei. Artie, &o. $. 
Talora si usa col segno del terzo caso sottinteso, 
mi nom espresso: ond'19 risposi lei: non mi ri. 
sorda. Je lui ripamdisy c'est d dire 3 d elle. $. 
Lei, non che a persona, ina ad animale senza ra- 
ione, e anche a cose inanimate si riferi talora . 
$ Lei colle particelle che, o simili, si usa in 
vece di colei, Celle. Pur Iti cercando , che fug- 

in dowrîa. Cherchart toujomri celle qui je devrors 
+ ® Lei, nel caso retto, non si usò 
nai s se non forse in alcumi esempli sopra de qua- 
lì molta questione si ta da' Gramunatici , 
non È postro piopmito ragionare alla distesa. 
Lotganii ì Gram, ue 
Ag ts. de' botanici, Sorta di pian- 
ta; che dicesi anche Eicnio, V. - 
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LELLARE, v. n. Voce bassa è che vale anda 
re lento nel risolversi , e nell’ operare. Margui- 
gueri béuter i avoir de la prime è se diterminer. 

LEMBO ; s. m. La parte da più, 0 estrema del 
vestimento, Le bord d' uu batit, $, Per metaf, 
estrema parte d'ogni altra così, Exirimité de 
quelque chose s lisiere ; bord , 1 Matematici dico» 
no, Limbe, $. Dare, © porre il lemb& vil iem- 
buecio altrui, dicesi licenziario | torselo d' 
atto no. Cougedier 5 denper comgi ; remveyer quel. 
qu. 

LEMBUCCIO ; s. m. Dim, di Lembo . V. 

LEMMA s. in. Dicono i Geometri quella pro 
posizione, che serve loro per dimost:are a 
problema , 0 teorema immediatamente. Lemme, 

LEMME LEMME , avv. Pian piano, dolcemen- 
te, e dicesi del far checchessia lentamente. Toms 
doucement x 

LEMNISCATA, 5. f, T. Geometrico, Nome» 
che si è dato ad una curva, che ha la figura di 
un 8, Lemmiscate + 

LEMURIO, s. m. Car, Spezie di sacrificio pres- 
so i Gentili, fatto di notte. Sarrifce gu' n fase 
sit amciemuemeat aux Lemures, $. Lemurjs si 
chiamavano cziandio, quelle larve, 0 anime de' 
defunti che gli antichi credevano che tornassero 
al mondo per molestare, e spaventare i viventi. 

LENA, s. f. Respirazione. Halrine; respira 
tion. $. brendi tua lena; cioè fiato, 0 riposo. 
Premds haleine i repose-toî . 9. Lena fig. vale vi 
gore, robustezza ,. gagliardìa , forza da poter du- 
tare nella fatica. Malcine ; force + viewear . Per 
pigitar lena, e per se, c lì Fiorentitàà , 
cioè rinfrancarsi, Powr prendre baltine s pear re- 

endre comrage y ou dei forces, 

* LENARE , v. a. Alfenate. V. d. Lemare, T. 
de' Tintori. Lo stesso che acconciare. Avteyer 





a come: quanto 
quello de' Fiorentini , che con loro dieci lendini, 
atdiscono di tentare agni signore. I Franecsi 
direbbono, Aver dix pemslfenz, 
LENDINELLA , s, f. Sorta di panno grossola- 
no, Serte de drap fort grossicr. 
LENDINÎNA; s. f. Fr. Jar. Tod. Verbal. fem. 
di lendinino . Petite lente. 
LENDININO, s. m. Dimin, di lendine, Peri 


te lente. 

LENDINÒSO , OSA) add. Che ha Icndini , 
Plein de lentes, 

LENE; add. d'ogni g, #'er. Lat, Piacevole, 
umano +» 4 dunx i paisible. 

LENIENTE ; add. d'ogni g. Aggiunto di me- 
dicina lenificariva . dewitifi aduuttssant, 

LENIFICAMENTO | s. m. I) lenificare, A4> 
dowciiioment i diniment 

LENIFICARE , v, a. Addolcire, rammorbida- 
re. Léniferi adoucità roulazer. 
LENIFICATIVO ) IVA, add, Che ha forza, e 
virtù di lenificare . Lemitif + adoncrisant. 

LENIMENTO. V. Lenificamento . 

LENIRE ; Fee, Lat, Lemficare. V. 


LENITÀ, 3. f. Astratto di lene; pia- 

LENITÀDE , } cevolezza , umanità , mansue- 

LENITATE; tudine. Hamazisi i &fuigni» 
ti è douce 


LENITIVO ; add. Lenificativo. V. 

LENO , ENA ; add. Fiacco, debole, di poco 
spirito , spossato, senza lena, Fesbles mon s sais 
forces i sans vigueur i caervé 4 lache . $. Per len- 
to) piano, Leaf i sardif, Correr più leno, Ces 
riv pius doucement. @. Leno daisi ancora per. c- 
piteto al vino, quando è all'ultimo della botte, 
Vale anche di 3 mon potente, piccolo, #ia 
foible, petit. $. Leno» per arrendevole ; _pie- 
ghewoley liscio, Song/e ; piramt. 

LENOCINIO, s. m. Allettamento . Charme 5 
PI i attrait. Venerei Jenocin) , vale venercì 
diletti — PLaisirs charzels » 

LENOÒNE; s. m. Seguer. Mezzano prezzolato di 
cose veneree , ruffian0. Magwercani 

LENSA. V. Lenza. 

LENTA) s. f. V. Lente, 3 

LENTAGGINE, s. f. Sorta di pianta salvatica 
sempre verde , che si pone nelle ragnase. Law 
mer i bom perte iavage 

LENTAMENTE , avv. Con lentezza ; adagio, 
pigramente. Leasement 4 donsement i d pai de vor 
ae 4 Lackenemt o 





LENTARSI ; n. p. Allentarsi , allenare. Se re 
enter ; se relaeher, $. In sign tt. Lemtare il 
morso d’ua corri » lentare i sensi. ZLdcber; 
ralentit, 


LENTÀTO; TA) add. da lentare. AReféebi) 


we 

LENTE, add, d'ogni g. Lento, V. 

LENTE, € presso gir antichi LENTA, s. £. 
Sorta di legumie , il cui grancilo è tando, stize 
ciato ) € di color rossigno . Leasilie. 9, Per ve- 
tro, 0 cristàlio di figura simile alla lente civaja. 
Lentilles loupe. $. Lente del bulanciere , Leutil= 
de de pendule » 
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LENTEMENTE, V. Lentamente. 

LENTE PALUSTRE $ s. f. Sorta d'erba na< 
scente sulla cie dell'acque stagnanti , che 
anche si dice lenticchia è soda o lentiochia 
palustre. Leutille d'eau, ou de marait, —— 

LENTEZZA) s. f. Tardità , pigrizia, mancate 
za d'attività , e di celerità nel muoversi , nel 
operare. Lentent i mamque d' activiti + sicdent è 


Pongo . A 
NTICCHIA, s f. Lente civaja. Lemtille. 
$. Lenticchia d'acqua o Jentiochia palustre. V. 
Lente palustre. 

LENTICOLARE, add, d'ogni gen. T. della 
Dentrita. Che ha figura di una dente, Leasica= 
CGA 

LENTICOLARIA, s.f. T. de’ Natwralisti. Sor- 
ta di conchiglia , che ha la figura d'una lente» 
Lenticulaire » È 

LENTIGGINE ) e LINTIGGINE ; s. f. Mac 
chia simile alte lenti, che si sparge mella perso» 
nas € particolarmente sul viso. Zemrille è tasbe 
de roussenr sur le visage ou sur ri maists 

LENTIGGIN:)50, e LINTIGGINOSO a SA» 
add, Che ha lentiggini, Quai a des demilles, des 


taches dé romssenr, 
LENTISCHIO } 7 s# m. Sorta d'albero, che 
LENTISCO, Di le foglie simmli a quelle 
del mirto, Lemtirgne . 
LENTISSIMAMENTE , avv, Superl. di lenta» 
inte, Triselemtement. A i 
LENTISSIMO, MA; add» Sup. di lento, Tris 





LENZA; s. 
alle quati sa 
Ligme è ligne 
de sarle de din. 

* LENZ sv. a. Fasciare. V. 

LENZAIO, TA , acd. Fasciato , Randi, 

LENZLOLETTO , s. m. Dim, di lenzuolo. Pe 
tit diap de lit. 

LENZUOLO; s. m. Quel panno fino, che si 
tien sul letto per giacervi ento. brap de lit è 
linceni . $. Dicesi in proverb. Distendersi piùg 
ch'il fenzuola non è lungo , che vuol dire spin- 
der più» che l'uota non prù, Drprarer piùi ae 
ce quoera. 

LEOFANTE, V, Liofante » 

LEOFANTESSA, s. f. V. Liofantessa , 

LEONATO . v, Lionaro . 

LEONGCELLO, s. an. Dun. di leone. Liamerazy 
petit liam. $. Per Lioncino. V. $. Lenncelloy 
Por, Dir, in Mensola. Capitello, mensola, 6 
schedone » che sostien qualche trave. V, schedo= 
ne, Mensola, * 

LEONCINO , s. m. Wir sS. Pad. Lioncino, 
Lioncello. Lionrran , 

LEONE, e LIONE , s. m. Animal feroce, che 
mugse ; che trovasi più che altrove. nell’ Africa 
e per la sua fierezza , e forza «detto lì Re degli 
animali. Zip, 9, Avere un cuore, Ln coraggio 
da leone. Etre nm vrai fiou | aver UM conr de 
Lion. $. Fare le volte del leone s far la icones- 
su, vale aspettaàr passeggiando. d4'emdre quelga” 
mE Cn se promenani , Ki Leone è anche nome d' 
uno de'segni cclesti, ed è il quinto del Zodiaco. 
Le lion. $. Leone fu anche detta una sorta dì 
moneta antica di Francia. Sorte de asennose an= 
cienne de fa France, S 

LEONESCO ; SCA » add. 4ret. rag. Da leone, 
V. Leonino, 

LEONESSA 4 0 LIONESSA , s. f. La femmina 
del leone. Lienme, $, Far la Linnessa. V. Leone, 

LEONÎNO, NA; add. e LIONINO, di Jcone. 
De Lions liomn . $. Per una sorta di verso larino 
de' bassi secoli , finiente nella stessa desinenza » 
Ver ironin. 

LEONTOPÈTALO » T. de’ Besanici, V. Piede 
di leone, . 

LEONZA » s. f. Erumeti, Secondo alcuni, lo 
stesso che Lonza, e secondo altri, lo stesso 
che Pantera. V. 

LEOPARDO, s.m. e L'OPARDO, Animal nel 
corso velocissimo , e simile al Tigres di color leo- 
nino, indamajato di nero, /separd . 

LEPADE, s. £. T. de Natw 
chiglia della spezie degli umevalvi, la 
tacca si tenaccinente alla pietra , che 
te si può distaccare, Lepus + patelle , 

LEPIDAMEN E ) avv. #v/g. 71. Graziosamen= 
te, Facctamente. V. 

LEPIDEZZA ; s. f. Fo/g, Ir. Facezia. V. 

ERIDIO 3 5 m. 7. Bofan. Lo stesso che Ibe 
ride, V. 

LEPIDO; DA; add, tiocondo, piacevole. Pla 
sant 4 agriable i cujoni } comigne « 

LEPO- 
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LEPORAJO, sm. L serrato, nel qua» 
LEPORARIO, } He si ri sechiludon le lepri 3 i 
cavrioli y i cerviy c i conigli . Parc cà £' on sirat 
des drcvresy cerfs, lapini, &e. Parlandosi di co- 
nigli solamente è Garzane , 

EPÒRE; s. in Foce Jat. Marsbett. Grazia; 
Garbo, V. 

LEPORINO, NA, add. Di lepre. De liture, 

LEPPARE , v. n. Fuggire. V. d. Usasi anche 
talvolta cat volgo per togliere , levar via. /dre> 
der 4 enleveri ermportir. 

LEPPO, coll' È stretta; s. m. Fumo puzzolen- 
tes che csce da materie untuose accese. Fame 
puante de matitrer bailentes qui dralent 

LEPRAIO. V. Leporaio, $, Per quello, al qua- 
le sì consegnano fe lepri prese în caccla. Cel 
qui a soin des litures qu'on a peli d la thasse. 

LEPRATTO ) s. m. Piccola fepre , leprone, le- 
pratesiioa che oggidi più cnmunemente si dice 

eprotto . Levrani. 

LEPRE, sf Nel numero del più sl dice lepri 
Li al femm. Animal noto; paurosissimo , e ves 





lssimo al corso, che da alcuni è sì disse , e si 

ese anche Lewre , c Îfevre. Liivre, 9. Pigliar 
la lepre cal carro, proverb. che vale lurre 
un’ impresa con fiemma, c con pazienza, Alfer 
bride cn main dans uno affsire 1 venir è boni de 
sei desseihi aver du tempi CP de la patieme. è 
Far depre vecchia è o da Icpre vecchia pro 
che vale, dare addietro, quando si scorge alcun 
pericofo . se tirer du danger, $. Uno leva la le- 
pre, e un altro la piglia: si dice quando alcuno 
dura Fatica in una cosa , e” merito 1’ ha un al- 
tro, che è lo stesso, che far miracoli, € un aluo 
abbia la cera. 1 a Satta /rs buissoni y CP UM au- 
tre a priv les ciscamz. 0, Aver più sehiti, che la 
lepre; vale esser molto indebitàto . Etre ampé de 
dettes, Chi ti crmprasse per Je gerterebbe 
wia i danari; dicesi in proverb, di chi sia gram- 
demente astuto. sa es an fin serie ; sa es un re. 
mard, $. Veder dove Ja lepre giace, vale vedere 
dove sta la difficoltà , Comneisre cè par fe Selure i 
arowver le navd de l'affare, $. Lepre marina, 
sorta d'animale di mare, Licure marin. $. Lepre y 
T. degii Astronomi , nome d' una costellazione 
dell’ emisfero australe. Lilure. 

IEPRETTA 5. f. Dim. di lepre, Petit litore . 

LEPRETTINO, s. m. Rcpre piccola. Levreat. 

LEPRICCILÒLA ; a. f. Segner. Dim, di Jepre; 
piccola lepre, lepretta. Levraus, 

LEPRINO; INA) add, sa/v. Opp. Di lepre. 
V, Leporino, 

LEPRONCELLO ; s. m. Piccol leprone , Petit 
beyreat 

LEPRONE , s. m. Lepre giovine . Leursat . 

LEPL0:0, V. lebbroso, 

LEPROTIINO, 7 s. in. Lepre giovane. Ze 

LEPROTTO; Urant 

LERCIALE ) v. 2. Far lercio, imbrattare, in- 
tiridere è sporcare, Saliri rinbrener 4 comurit a’ or- 
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LERCIO, IA; add, Sporco, intriso } imbratta- 
to. sale: salis embrene + Parlandosi di persona y 


Salope . 
LENHO, a, m. Sorta di legume simile al innco, 
quanto al semes e alla lente) quanto alla piane 
tà; € si chiama anche veggiolo e in alcuni Juo- 
ghi capogiro è dall’ effetio che fa in alcuni ani 
anali quando e' lo mangiano. Ers. 

LO:BIA; s. fi Salvia. Sorta di squadra di piome 
bo, così appellata da Arb:itotile. sorse a' cquerre 
de piomb . 

LESINA; s, f. Ferro appuutatissimo e sottile; 
40) quale per lo pui si fora il cuojo piro cucirlo. 
Attuz. $. Palla lesinay 0 pasia di Jesina ; spezie 
di palla coperta di cuolo ripiena di borra , e cu- 
scita colla fesinà. veule. $. Lesina, per rispar- 
mio eccessivo. Léssne; sparsue sordide , $, Lesi- 
na, si dice anche d'uomo sordido e avaro. ser 
dide + avare i mespuini isquin i vilain , 

LESINAJO } sum. Sace, rim, Dicesi seher= 

LESINANTE, zevolmente de' membri deli' 
imaginaria compagnia della Lesina, e vale Spi- 
Jorcio; Avaro. V 

LESIONE ; s. f, Uffesa, danno . Zerions dem 

ei effense 4 tor 











tre criminel de Lize=-Maytiti , 
* LESSARE, v.a. Cuocer checchessia nell'acqua. 
Boni!lr. 

LESSATO ) TA» add. da lessare. Bemilli. 

LESSATUKA » s, f. Il lessare. £' action ale 
bomsllir, 

LESSICO, s m. Ard. Sa/vim. Serie alfabetica 
di voci, e di termini appartenenti ad alcun'arte s 
o scienza. feasque ; Ductionnaire . 

LESSICOGRAFO , s. m. Red. Compilatore di 
lessici. Lexicographe; antenr a' un fexsquey d' un 
dictiomnaire + 

LESSO , s. m. Bollimento in acqua , 0 in altra 
cosa liquida. L'acsion de bemillir. 9. Lesso sì di- 
ce anche della cosa lessata, Le Sowilit, 


L.ES 


LESSO, ESSA} add. Lessato, bollito, e cotto 


nell’ acqua è Bewi/li. 

LESTAMENTE, avv. Sa/vim Con lestezza ) a- 
gilmente, e vale anche accortamente. Lestement i 
agiiement i adrvitement . 

LESTEZZA, s. f. salvim, Agilità, scioltezza , 
e vale anche scaltrimento , accortezza . Agelité a 
adresse i finesse , 

LESTISSIMAMENTE avv. Bis. Malus. Super]. 
di lestamente, Tros-festement. 

LESTfSSIMO, MA, add, Sup, di lesto. Trit- 
Leste è triscadroit , 

LESTO , TA ) add, Destro, presto, Leste i &- 
droit è léger ; prompt è agile & dispor. 9. Per a- 
stuto, avvertito . Pi s rasé s avis. 


LiSTHIGONE ; s. m. Lasc, Buoe, F, Che man- |' 


gìa carne umana. Lesrigen, 

“ LESURA; s. f. Lesione. V. 

LETALE, add. d'ogni g. #ece poetiza. Morti» 
fero, mortale. Qui canse fa mori. 

LETAMAJO; s. m. Lui dove si raguna il lee 
tame . Famier. Pubblico Jetamajo, Fasrie, 

LEFAMAJUOLO , s. im. Che raccoglie il leta- 
me. beiazenr de rmes i colui qui ramasse le fu 


micra 
LETAMARE, v. a, Sparger di letame. Fumers 
amender , engratsser fa serre avee du fumier , 
LETAMATO ) TA, addiett. da Ictamare. Fw- 


me, de 
LETÀME ; s. f. Che alcuni degli autori mo- 
derni più stirfiati dissero anche litame. Paglia 
infracidata sotto Je bestie, e mescolata col loro 
sterco, ed anche il puro sterco, Fausieri cugraisi 
intiere + 
LETAMINAMENTO , s, m. 1) Jetaminare , A- 
mendemeni dei terzes , 
LETAMINARE, V, Letamare, 
LETAMINATO. V, Letamato , 
LETAMINATURA, sf V 
LETAMINAZIONE, mento, 
LETAMINOSO , OSA , add. Letamato, Famés 
aimendi è compere d'engraii, 
LETANE; 
LEVANIE, 
a processione. Les Liramies. $. Far le litanie; si 
dice in modo basso, del fare una lungh 


Letamina- 


mita use Gapieite. 


LETANRGIA, » » Lithargie . 


£ Cr. A, Leta 


LETARGICO s CA» add. Che ha letargo. Zé 


shargigue . 


TARGO, s. m. Oppression di ctrebro cagio- 


e continso sonno, Litbargie, 
+ Litigare, 


nante oblivione 
LETICARE, 
LETICOSO, VW. Lati 


000 è 
LETIFICANTE) li d'ogni g. Che letifica . 
Risenissane è qui donne de la sie ; qui rend plus 


BAI è 

LETIFICARE , v. a. Far licto. Agjonirs #30 

er a rierieri donagr de la joit. 

LETIFICATO , TA, 
Jemi, î7e 

LETIGGINE. V. Lentirgine. 

LETIGGINOSO, V. Lentigginoso. 

LETIZIA, s. f. Contento che deriva dal gode- 
re presenzia [mente quelle cose che danno gusto , 
alkgrezza ; gioja . /eie i piaisir ; comtentement i 
Raieri è enjouement , 

LETIZIANIE, add. d'ogni g. Cr, N. Letizio= 


so. V. 

* LETIZIANE, v. n Aver letizia, gioire. Se 
rijomira se resreer, 

* LETIZIOSO, SA, add. Picno di letizia. Je 
Deux i cowtent i gAi i emjoni, 

LETTACCIO, s. m. Pegg. di letto, Mawwais 
dit è vilain grabat . 

LÈTIERA, s. f. Carattere dell’ alfabeto, Let- 
tre. 6, Per parola, Mor « parele. A questa bre- 
ve noja, dico brieve, in quanto in poche lettere 
si contiene. $. Le sagre lettere ,, vale la Sagra 
Scrittura. Les sagwies tettress d' Ecriture Sainte, 
$. Lettere mute, semivocali , € liquide ; aggiun- 
ti che si danno da’ Grammatici alle lettere con- 
sonanti per distinguerle fra loro. Lettres muerte; , 
liquiari Ge. $. Per quella scrittura, che si 
manda agli assenti, 0 per negozio, O pet faggqua 
gli + pistola. Letire, è. Lertera di cunbio , si 

ice una lettera, che ordina pagamento di da- 
naro s che si sià a cambio, Letire de 1, È 
Lettera , per dottrina , letteratura + Lestre 5 azéea» 
ce. Ogni uomo che sa lettera, non è savio. $. 
Dire 3 o simili, a lettere di scatola) 0 di spe 
ziali è 0 d' appigionasi » vale dir la bisogna 
«hiaratnente s € che ognuno la intenda + Parier 
Iivrement, 9. Per onor di lettera; maniera che 
dimota il farsi checchessia per apparenza, Mowr da 


orane + 

f LETTERAGCIA ) s. f. Fir. rim. Pegg. di letto 
ra) detto spezialmente in signif. di pistola. #i- 
laine letire. 

LETTERALE; add. d'ogni grn. Che attiene a 
lettera ; secondo i sentimento delle parole , di- 
verso dall' allegorico. Liitérali a la festre. Scn- 
so îetterale, seni ditteral, 

LETTERALISSIMO } MA) add, Sup. di Jette- 
rale, Tris-hittiral + 

































$. f. pi. Rogazioni , e preghi 
che sì fanno a Dio “in Tiitado 


iera) 0 
una tenga serie di nomi. Faire mne longue itia= 


, da letificare. RE 
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LETTERALMENTE; avv. Con senso letterale; 
secondo la lettera. Litséralement; d la letre, 
$. Letteralmente per Jo stesso che latinamente » 

matica, © per lettera, mudo antico» 
meme i grammaticalement . 

LETTERARIO ; 1A ; add. Appartenente a let= 
tere, erudito. Littéraire ; savant , on de sapante 

LETTERATISSIMO » MA ; add. Sup. di lette= 
rato, Trisssavani , (r. 

LETTERATO, TA; add. Scienziato, che ha 
lettere. Lettré 4 savamt ; clere. In forza di susta 
Libteratenri sauant . 

LETTERATÒNE , s, m. Accn. di letterato. Un 
grand savant i un gravd lirmratear, 

LETTERATURA, s. f. Scienza di lettere , dot- 

ina. Littirature | erudition i counvissance des 

iter letras, 

LETTERECCIO, CCIA, add. Da letto, che 
attiene al letto, Qui sent am lit, 

LETTERELLO. V, Letticciuolo. 

LETTERETTA, sf. Dim. di lettera, Peti= 

LETTER Duri , te ou corte fettrei biller. 

LETTERICIDIO, s. m. Gigli Par. Voce sche» 
zevole per dire, troncamento di lettere, Aetrane 
chement de lettrer. . 

LETTERINO , s.m. Vi Letterina. 

LETTERONE , s. m. Accr. di lettera, Grosse 
cu longue lettre + 

LETTERUCCIA » s, f. Carl. Dar. Letteret= 


ta, V. 

LETTERÙTO , s. m. Red, Letterato, ma si 
suol dire in ischerzo. Lettré: litteratenri savant + 

LETTERUZZA. V. Letteretta. 

LETTÎICA . N. Lettiga, 

LETTICCIUÒLO , % s. m. Piccol letto. Pe 

LETTICELLO, Hit tit camapés lis de 
rei 4 comcdrette + - 

ETTICHIÉRO ; s. m. Chiebr. Conduttore del» 
la lettica. Conduesrar de litiires. 

LETTIERA ) s. f. Il Jegname del feto, Chae 
Sit a bots de lis, $. Dicesi amche lettiera a quell 
asses che sta da capo al letto tra il letto, € " 
muro Messier du lit, 

LETTIGA , s. f. Arnese da far viaggio porta 
to perlo più da due mulij detto forse cos s pere 
chè vi si può giacere come nel letto. Lisiere , 
3, f, Piccola Jettiga . Peo 


site litiùre » 





me. Di saio Leto da cnso. ide 
CI ha tto ualunque luogo 
pos si mesta’ agiata. dis. So di lare a 


terra , sopra i ale si posan l' acque, e pel 
do del fiume. di, comdl 5 

6. Letto del vino, dicesi alla frecia, © posatura 
d'esso. Lit dim wim. i. Letto, per piano del 
fondo di alcuna valle. Fend d° une vallie . $ 
Letto del cannone, 7. Militare, grosso pezzo di 
legno , che ponesi dietro alla carretta del canno= 
nel. Chever. 9. Letti fissi T. Marimaresco, Di 
essi de' letti, che sono come incastrati nelle na- 
vi, Cajute ; camagne. $. Far letto, per accom» 
ciare appoggiatolo è 0 sostegno a checchessia + 
Farre un lit, mne cosche, Sf. Tr affermio un 
appui om semblabies choses. $. Far letto, vale 
anche preparare » e acconciare checchessia . faire 
sa dit une conche de quelque rivese , Convenen= 
doti tramutare il vino, fagli letto con due, 0 
tre giumelle d' uve sceche per botte. $. Bese= 
re, 0 stare; a simili tra "1 letto; e ‘i letmuecio, 
vale cssese ammalaticcio + Bere vale udinaire mid 


fadif 
tiro » TTA) add. da Jeggere. Zu. 
LETTORATO , 3. f. Folg. St, 11 secondo dei 
quarte’ Ordini minori, che importa |' ufficio di 
Jeggere in Chiesa le profezie. L'ordre delcctear, 
LETTORE, s. m Lepgitore a che leggé”. Li 
senr è lecteur. $, Per Lettore. V, 9, Lettore si 
dice anche a Dottore, che Jegga in istudim, o 
altra accademia. Lecieur y professenr public è ri> 
pent sd Per quello, che esercita l'uno de'quat- 
tro Ordini minori della Chiesa, Lectenr + 
LETTORIA, s. f. Grado de' Dottori , e Letto- 
ri negli studi. 1 grade de Doctrur , de 






esser 0%_R NO 
LETTUCCÎNO, 7 s. m. Lettieciuolo . V. $. 
LEJTUCCIO | Lettocerwo dicesi anche ad 


un cassone grande con ispalliera , e bracciuoli 
dove si dorme, © si siede fra di. Lit de repos j 


CADAPE è 

LETTURA» s. f. Lezione, il leggere. Lecta= 
re. Dare una lettura, vate leggere. $. Letture 
si dicono anche i libri di legge, che spiegano, 
o comentano i testi, Commentario: des ix, $ 
Lettura, per Lettoria. V. Onde dare una Jettu= 
ra, vale anche dare un pete di Lettore in qual- 
che Università, o simili. Doaner ume chie de 
Profisienr, $ Lettura, s. f. T. degli Stampato= 
ris sorta di carattere per Ja stampa; che è tra 
la Filosofia) € il Silvio, Cicero, ur 
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LETTURÌNA » n. f. Cr, in dare fetta. Dim. 
di lettura, e intendesi di Jetsura fretro'osa e su- 
perficiale , Zecsare conriey fatte è fa bdse » 3. Da- 
te sia Ietturina è vale leggere in fretta. Lire è 

la hate, 

LEVA $ s. f. Strumento meccanico di qualsisia 
quateria soda, fatto a foggla di stanga , un'estre» 
multi della quale si ‘netopome a' corpi di gran pe 
so per alzargli, o muovergli di luogo, 0 si ficca 
mi bucchi egli argadi per fargli girare. £/user, 
$. Di quis mettere 0 dare a leva , vale solleva» 
re Alguanto con leva checchessia ad effetto di tras 
io del suo luogo, Sbnfev:r sauce wu fivier. 
ere a leva altrui è Seurat. solicvargli 1° ami 
mo, darsli camone d' alterarti, Metire quesqu' 
un ca colore g l'irviter y de fucher, 9, Mettere ® 
leva una starna, n simile g T. de' Cacciatori è di- 
crsi dello eccitare È cani 7 perchè la facciano al- 
rare a volo. Clurer /3 perdrix. $. Leva d'acqua; 
T, dell'Idrantica, silone. icvier d'eau, $ Le- 
vas parlando penti, mitlizie, e simili, vale 
descrizione «hi soldati per conduegli a puerreggio 
re. Lenco ae soldati. Far leva di solfati. Bat- 
tre la case i emviter des soldati ; faire des levéts 
de tronpet . 

LEVARILE, add. d'ogni g. Safvin. Che può 
Ievasti , amvibile. Amovible. 

LEVADD:IE) n. mm. Y. de' Cartaj. Colui che le 
va la carta di mezzo a’ feltri, e mettela sul po 
nidore. Zewcar. 

LEVALDINA, sf. 1] levare) togliendo il suo 
ad altrui con inganno , e corsela. #ol 4 Sarca ; 

funicrie è manzerit » velerie . 

LEVAMENTO s s. m Il levare, e parlandosi 
del sole, 0 d'altro pianeta , mascimento . * Le /e- 
ver du soleil, We. $. Per elevamento. E/feva- 
tion, $. Per partita. Dvpart. Levamento d'un 
campo » Dér. » Levainento d' un assedio. 
Levie d'un stege. $. Levamento , per Trunca= 
ment, Rimovimento, V. . 

LEVANTE, s. in. Quella pirte dalla quale 
spunta s csi leva il sole. Le Levaari l'u- 
ricat. $. Dicesi andare in levante, o venire di 
levante, im vece di levare, e rubare: modi bas= 
si. Peters culever) emporter. È. Levante è an- 
che nome di vento, che spira dalla parte dì le 
vante , detto anche Euro, V. 2'est 5 le veni d' 
orient, 

LEVANTE; add. d'ogni Sorgente, nascen- 
se. Levant i qui se live. Sole levante, Solest le 


vani + 
LEVANTINO, sust. m. e talvolta add. Foce 
deli' uso . Nativo de' paesi di Levante. Leva 
sin. $. Per soldato delle Galere turchesche . Le- 
VARLIA + 
LEVARE), v. a. Alzare, mandare in su. Ze- 
veri bausser i élever , Levare il capo, Lever 
tise. Levar le mani, Lever les masns, $. Leva» 
re, per tor via. + tmperteri retirer i retrane 
cher. Io ho scritto cna ogni efficacia è che levin 
via il mio nome a mie spese. 9. Per proibire. 
Difendre i probiber , E levato è che non potesse 
portare arnie da offendere niuno gabelliere . $. 
Levare , rilevare, in signif. d'importare. Imper- 
ter. Cio che poco leva. Cela importe pra Ciò 
poco levava. Cela smportoii fort peu, 9. Levare 
dal sacro fonte, o simili, vale tenere a battesi- 
mo. Tewdr na enfant sur les fonts de Lg perl! f 
i mavil H 





























sto non leva se non “tanto, dicesi 
“tie, 0 vomini , e vale non si può caricar di 
più . 11 ne pre que tant. $. Levare uno dall 
osteria è yale condurlo alla sua casa per allo” 
giarlo. Gter guelqu' un de l'amberge pour le lo- 
geT chez soi. $. Levware mercanzie è vale Chase 
rarle, ma per lo più indigrosso per trasportarle + 
Aebeter des marchandisei en gros i faire une cu 
pieitt. $. Levare i pezzi d' alcuno, vale dirne 
il pregio a che si può, € che si sa. Lechirer guel- 
qu'and deller denti, em dire tout le mal qu' en 
peri, (7 que l'on sait, $. Levar genti, milizie è 
© simili: Far soldati per condurgli a gueregria 
re. Lever , enedier des soldati , }. Levar di pian 
ta, 0 Jevar la pianta di edifici, di città, co. var 
de disegnarne la pianta. Lever /e pian d'un bi- 
divient 3 d' une place , We. le tracer g cn prendre 
des messer, 9. Levar Je tende, partirsi gli esere 
citi dal luego, dove crano atrendati. Lever fr 
camp s sdramper i dier Je piquet. 9. Fig. vale tere 
minar checchessia. Tersmamer ; è fnir. $. 
AL levar delle tende ; posto avv. vale alla fine 
del fatto , all'ultimo, A /a fin ; am dont de sent, 
$. Levare in capo, si dice propriamente del vi- 
no, quando per lo bollite manda su la vinaccia a 
galla + È per similitudine , dicesi d’ogn' altro ir 
quere che sollevi; € mandi aila superficle chec» 
chessia . Mewe/lir i fermenter Levare in capo, 
vale enche cminciare a tumultuare, Éire en fer- 
mecutation, È, Levare i) capo ) vale insuperbirsi 
Lewer la critey s'emorgucitlir, $. Levar uno a 
savglio. V. Cavallo. $. Levare in superbia al- 
tru: vale dargli occasione d' insuperbire adi lee 
varsi in superbia . Faure eoargarittir quelgu' ua. 
Onde levarti in superbia, fo stesso che insu- 
prbini » levare il Capo. V. dg. Levarsi in 
ta) levarsi in collera, vagliono entrare ia col- 
Mera) Adizazii. Y, $ Levar la lepres vai& 100 
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prirla. Faire lever ww liture . Dicesi anche de' 
volatili fatti alzare a volo da” cacciatori è e de- 
gli altri animtali terrestri fatti sbucare, #aire fee 
ver des perdrizxs Ce. $. Levat voce ; vale Voci- 
ferare. V. d. Levare, o levarla del pari y si di- 
er per fo più del nom vincere, nè perdere in 
giuocando , Sexer sans perdre y mi raguer. $. Les 
vare a galla, vale sostenere a galla. Teaser gar 
lassi faire Warer y 0a fetter, $ Levare il bol- 
lore, vale comiaciar a bollire. Commeurgr 4 bons 
fir. $. Levar fiamina, vale cominciar ad arde 
re, Commeneer d brnier, È. Levarsi , n. p. vale 
inmalzarsi, celevarsi. s'f/ever. $. Levarsi è vale 
anche rizzarsi in più. Se dever, se mettre debont 
sur ses piedi. $, Levarsene dal pensiero, vale 
torsene giù, ton ch pensar più. A*y pesser plùs, 
d. Levarsi alcuno dinanzi , vale scacciarlo dalla 
sua presenza. Chasser quelqu' um. Ta ora vale 
anche vecidere ; 0 mandare alcuno in rovina. Se 
difaire de quelqu ua y le tugr, ou le ruimer, le 
prrdre. $. Levarsi , vale anche uscir del letto. 
Se lever 3 sorsir de lit. $. Levarsi , talora vale 
partirsì, Parrir è s en aller, Levati quinci , € 
non mi dar più lagna. Talvolta s'usa colle 
tie-lie mi, tig si, ec. sottiatese : come , levo da 
campo , € tornossi a Lucca. $. Levarsi, per na 
score; @ apparir de' pianeti , e d'ogni altra stele 
la, Se Jevers commenser è paroirre sur | lsri- 
son. $ Levarsi 4 per muoversi, commuoversi, Se 
senfever. Gontin al quale si Jevaron le grida. $. 
Levatsi è per surgere suscitare, 0 venir di neo- 
vo. Reparoitre è revenir + Pareva a lui, che tor> 
nasse a disonore di Moisè, se molti Profeti si 
levassono , $. Levarsi è dicesi anche del comin- 
elare i venti a sofliare; i vapori a sollevarsi è € 
simili. Se dever des venti aes vapeurs. Si fera 
un vento, uma tempesta. IÉ se /eve na vent, we 
ne tempite y e un orage. È. Levarsi le comma 
pa le stesso che torsi d' addosso P' ignominia 3 il 
»iasimo , il disonore. S'érer Za home. $. Levarsi 
di capo, vale scoprirsi il capo in segno di rive- 
senza, © per saletare » Se dicemurira tirer y 
pu dicr son chapeam , son bommer , ©. $. Levar 
colle tanaglie è leva pelo, levar a volo, cc. 
V. Tanaglia» beio, ‘olo; cc. 

LEVARE, s. im. #or, Dis, I Pittori chiamano 
propriomente un levare s quando una figura ritta 
aggravandoti sopra un sol piede posato in su 
piano y tiene alquanto sospeso l'altro , a distin- 
zione di quelle che posano in su due i, che 
chiamano un posare. Pamderation d'une figure sr 
na prod» 

LEVATA + 5. f. Levamento, V. $. Levata del 
role, © «delle stelle. Le /ever du sodesi i ie dever 
des dioiler . Levata dell'assedio. Leuée d' mm sii 
ue. TL Situazione del mare , le cui onde 
£ alzano moltissimo. Ln tal caso si dice: Vi è 
della levata. Lene . 

LEVATO ) TA j add, da levare. Lewé è elevé. 
$. Per tratto , cavato , copiato. Extrait : ture è 
copié . $. A bandiere levate, vale inarborate , 
spiegate » A duendiirei dejlogies . $. Per attento; 
teso , a orcechi levati. Assrutif. g. Per Altiero 3 


Superbo. VW. 
fEVATOIO, OJA » add. da potersi levare, © 















sì dice di punte. Paus-levis, 
LEVATORE 4 v.m. Che leva; cioè inmalzatore, 
aggranditore . cratere + premere , Levator di 





se stesso. /amrar, 
LEVATRICE , s. f Quella che assiste alla fem» 
mina partoriente, e ricoglie ìl parto. Acconsiea- 
Sage-femme , 
LEVATURA; sust. f. Essere di poca, 0 pie- 
cola Jevatura , 0 aver poca levatura, si dice di 
persona leggieri, © di scarso talento, Aveir pen 
#'esprit i stre na pes simple. $. Talora 
ta persuasione , € vale leggieri , e agevole a es- 
ser persuaso. Ligeri qist d perswaderi facile è 
FSCITASI 
LEVAZIÒNE, s. f. Levamento, V. 
LEUCAGATA , s. f. Lo stesso che Agata. V. 
LEUCATANTA ; s. f, T. de' Botanici » Sorta di 
pianta s che ha la radice simile al cipero, soda 
ed amara, Leacacaniba | camalion noir s cartine 


melre, 

LEUCANTÈMO, s. m. T. de' Botanici, Sorta 
di pianta, che è una spezie di camamilla. dar- 
uerite i Camomille rowsaine 

LEUCATE s s. f. Sufwin, Sorta di piétra , al- 
trimenti detta ta bianca, Agare blanche , 

LEUCOFLEMMATICO , ICA ; add. Ch'è in- 
fermo di leucofiemmazia, Lescephleomatigne . 

LEUCOFLEMMAZIA , s. f. 1. Mesia, Sorta 
d'idropisia diversa dall’anassarca è per ciò che 
in essa l' imprrazion delle dita rimane lungamen- 
te segnata, laddove nell'amassarca subito spari- 
sce. Leucoppleymatie 

LEUCOIO ; s. m. Sorta di fiore detto comune» 
merte Viola a ciocca. Arucosma s girefiter . 

LEVE » LEVEMENTE,. Lieve 1 Lieve 


mente. 

LEVENTI , s. m. pl. 7. Mar. Nome che si dà 
alle galere turche . antin » 

LEVEZZA , s. m. V. Leggierezza. 

LEVIGARE , v. a, Foce desl'ase. Render ben 
liscio. Polar 4 dmarrer . 





LEV 


LEVÌSSIMO, MA ; add. Sup. di leve. V. Lie 
vissimo + 
LEVISTICO, ». m. LIBISTICO, e LIGÙSTI- 
©O, Pianta che produce il suo seme in cineche 
come il finocchio . Livishe, ca barbe de monia» 
gueai sarmentaire , 

LEVITA, s. m. T. della Stor. Ebrea. Tsraeli> 
ta della Tribù di Levi, destinato al servigio del 


» Lévite, 
TEVITÀ n s. f. Leggerezza . V. @. Per 
LEVITÀDE; Incostanza s Vanità, der 
LEVITÀTE, za. V. 
LEVITÀRE , v. n. 1] rigonfiare , e"! levare in 
capo, che fa la pasta mediante il fermento . 
Fermenter , Far levitar ja pasta. Faire fever la 


VILIA 
PLEVITICO , s. m. Segner, Il terzo libro del 
Pentateoco , che prende il suo nome dalle Jeg= 
gi e cerimonie appartenenti a' Sacerdoti , a Le- 
viti, ed a' Sacrifici . Levitigue . $, add, Attenen» 
teca Levita . 4evitique, 

LEVÒRE , s. m. For, Sat, Marrb. Luer. Lubri= 
cità, Agilità ; Scioltezza. V. 

LEVRIERA)5. È, A/am. La femmina del levrît 
re. deurette. 

LEVRIRAE, s. m. Cane da pigliar [epre 3 che 
altrimenti dicesi da giugnere . Leurfer. 

LEVRIERINA » s. f. Magaî, Dim, di levrie 
ra. Petite fevrette , 

LEVRIERÎNO, s. m. Magal. let. Dim. di le 
vriere, Petit lewrier . + ' 

LEUTESSA » s. È Cr, dv Limtessa. Cattivo Jeu 
to. V, Liutessa . 

LEUTO, V. Liuto, 

LEZIA;£L f } eos s e modo pieno di 

LÉZIO ; s.m. $ molleaza, ed afettazione u- 
sato da donne per partr graziose, 0 da fanciul- 
li usì 3 esser troppo vezzeggiati . Migmardise s 
CATCISCI » 

LEZIONCÎNA; s. f. Pros Fior, Breve lezione. 
Conrte legon 

LEZIONE, s. f. 11 leggere. Lecture, $. Lezion 
ne, dicevi anche a quella parte di cose insegna= 
te dal Maestro volta per volta, Legom, Far le- 
zione. Faire la dope » $. Lezione per Elezione. V. 

LEZIOSAGGINE ) s, f. Astratto di leziono. 
Migmardost 1 delicatesie i mollese , 

LEZIOSAMENTE, avv. Con lezj. Avec migrare 
dive è dilicatement + 

LEZIOÒSO; SA » add. Che procede con lezi, € 
teziosimente. Mignard 5 delicat . 

LEZZANE , v.m. Saper di lezzo, puzzare. Puerz 
avoir manpaise na 

LEZZO ; s. m. pi. Min. Ma/m. Carezze cece- 
denti ed affettate. V. Vezzo, 

LEZZINO, s. £. T. Marinaresco. Funicella al- 
quanto più grossa che il merlino, Lusia, cu La= 


dla 

LEZZO; s. m. Fetore » mal odore, Pazutear ; 
manvaise odent » 

LEZZÙSO , SA » add. Che ha lezzo. Puant. 

LI, Voce di gencre mascolino dell’ articolo Jo 
nel numero del più, e si usa avanti 2' nomi non 
comincianti da lettera vocale ,0 dalla $, cui al- 
tra consonante i è ed è lo stesso rmtera» 
mente , che la particella 1, in questo significato. 
Les. $. Liy pronome, serve al terzo caso del nu 
mero del meno del genere masculino. Luis # (wi, 
E indietro venir li convenne. 9. E al quarto caso 
del mumero dei più. Les. O li condanni a scm> 
pitemo pianto. $. Talora i, pronvane è si ante= 
pone alle particelle mi, ti, st, ci, ne) vi;é 
sì pospone alle me, tes se, co, ne, ves c anche 
talora a st; ed è tal ome lo stesso intera» 
mente, che gli, tu: lori comunemente li avau> 
ti alle voci, 0 non comincianti da vocali , o non 
prinopianti da $ seguita da altra consonante + 














to, e vale quivi, i 
ld e dani cer endro; 
anche si usa senza particelle da, o di, vale 
lo stesso che di quivi, De /éd. Né Ji guari Jon> 
tano. Da lì poscia ad Atene ritornato. 9. Lis 
trovasi anche per avverb. riferente tempo ) cagio» 
ne, © altra cosa detta innanzi ; usandosi in vece 
di pronome » come di altre simili particelle av- 
verbiali st costuma. Là ; cela. Infino a li non fu 
alcuna cosa , che mi legasse. Arguendo di li Je 


sue offese. 
a Rial » Vi Leale. 
A r 
LIANZA; V. Lealtà. . 


LIBAGIONE , s. fi Salvia, Libamento, spare 
imento de’ liquidi , usato già ne’ sacrifici. Li- 


TOR 

LIBAMENTO, s. m. Ciò che offerivasi, o gue 
stavasi ne’ sacrifizj. Libarioa . 

LIBAMINA ) s. f, ph, Foce Lar, Odori ) profu- 
mi. Parfumi. 

LIBAKE, v. a. Gustar leggiermente, © coll’e- 
stremità delle labbra. Gonseri sater, 

LIBAZIONE , s, f. Pare deli'ase. V, Liba- 


ic 
“tifsra, s. f. Frasca d'ulivo potato. Ramiey 
en menne branche d' olivier qu'en a Flagni . 
LI- 


LIB 


LIRBRA; s, f. Un pesa enmunemente di dodici 
ener. Livre, A, Per lira, moneta, Livre. $. Per 
una sorta d' imposizione , Serie d' imper. 

LIBECCIATA ; 5 f. Furia di venta Hbeecio, 
Comp de went du Sud-Quest i coup de vent ort- 


gens. 
LIRECCIO, s. m. Nome di vento affzico , 0 
garbino. Lebeszhe 5 garbin + Smd-Omest . 
LIbELLATICO, s m. T. Feel. Colui che per 
sotttami alla persecuzione pagava a' Magistrati 
una sonma di denaro per ottenere un salvocon- 

doro. Libellargue . 

LIBELLISTA , s. m. Scrittore di Jibelli.infa- 
matori. Qui serie des fibelles inswrieax . 

LIBELLO; « m. Librettn. Petit livre. $. Per 
domanda giudiciaria farta per iscrittura . Dem 
de en justice. Dar un Lbello, Libelfer une de- 
masde , ou exploit. $. Libello, call'aggiunto di 
famoso, 0 infimiorio » € simili, vale gurlio, che 
eggi dicesi cartello; e si usa anche libello as- 
solutamente , Libelle diffamvatoire ; libelle iuju- 
Pieux , 

_LIBENTE, adi. d'ogni gen. Che opera volon- 
ticri. Qui fass quelgue chose vofontiers y de bon 
sar. 

LIBERAGIONE, s, f. V. Liberazione, 

LIBERALACCIO; add. m. Car. Pegg. di libe- 
rale. Prodigue; qui a les maini peresti, 

LIBERALE ; add. Che usa liberalità. Libera! 4 
fre mas qui aime d donmer. $. Per amorevole, 

gno. Humaini Birnfaisanti gracieua 7 poli i 
drommito + rometois + affable. Ki Per agrriunto che 
si dì allcarti nobili. Libera. Arti fiber i. Aris 
stag? » $. Liberale, si prende anche per Licen 
zio. * 

LIDERALISSIMAMENTE , avv. Superl. di li- 
bera!mente . Tris-Siberalement, Ue, 

LIBERALISSIMO, MA, add. Superi. di libe- 
tale. Tràs-libéral 5 triseginirenx . 





LIBERALITÀ, sf Virtà, che ci porta 
LIBERALITÀDE ) } a dare altrui di quelle 
LIBERALITÀATE, cose che possediamo . 


Libiralità a targesse 1 generovisi è magnificenee 4 
bienfaisance + 9. Usare liberalità, Faire des far= 
gesti. 

LIRERALMENTE ; avv. Con liberalità. Lib? 
ralement e largement i magnifiquement ; noblement i 
Binirensement . 

LIBERAMENTE; avv. Ingenuamente , sincera- 
mente; com libertà. Lifrement ; framehentont ; remi 
amimenti avre framelise ; ave liberié . $, Libera 
mente, vale anche senza eccezione ; assoluramen- 
te. Abrotument di dati aucune exseplion è sani ri> 
serve. $, Liberamente, per senza impedimento . 
Libresment è san) amun emprchement. $, Per Libe 
ralmente, V. 

LIRERAMENTO ; s. m.y € LIBERANZA ; £. 
f. V. Liberazione. 

LIBENANTE ) add, d'ogni g. Sega. Che libe- 
ra. e Libire 3 qui dilivre, 

LIBERÀRE , v. a. Dar libertà, salvare. Libw- 
rér i deliurer i samver è tirer i digagera relicher i 
daisser aller + faire sertir, $. Liberare, si dice an 
che quando il banditore all'incanto lascia la cusa 
alpi te. Liver è L'emcam. $. Liberarsi; 
n. p. porsi in libertà. Se dilivrers se sauveri 
dé IOMILFAITE + Ori 


LIBERATO ; TA , addiett. da liberare. Libs- 


ri, Ce. 
LIBERATOÒRE, v. m., Che libera. Li&gratear 4 
JaMvrur . 


LIBERATRICE, Verbal, fera. Che libera, Li- 


atrict » 

LIBERAZIONE, s. f. Liberamento ; il libera- 
re. Délivrance i Libération 3 

LIBÈRCOLO , s. m. Sa/m. Fier, Enom. Avvilit. 
di libro, Jibriccivolo di poco conto. Manas 


tivret. 

LIBERISSIMAMENTE, avv. Purch, Ster. Sur 
perl. di liberamente. Tris-libremeni , 

n SSIMO a MA, add. Superl. di libero + 

(ALL . 

LÌBERO , FRA ; add. Che pa Ibertd se "i è 
soggetto ; senza ‘acà| che rone si 
stesso, Libre i indipendant ; ari fi en libertà. 

Libero; dicesi anche per schietto , ingenvo 
ro , sincero, Libre; frame i inséuu i simere . $. 
ria libera, vale arla aperta , o mon ingombrata 

da nuvoli, Air suvers. $, Via libera, vale aper 
ta e piana. Chemin libre. 

LIBELOTTO, TTA, add. Salvis, Alquanto 

ro, libero anzi che no, fin pea fibre. 
LIBENTA ) s. fo Fac. Dav. Femm. di liberto. 








Afframibie . 
LIBERTÀ s. È. Lo stato di chi è Jibe- 
LIBERTADE ) È ro. taberté. $. Per Libera 
LIBENTATE lità. V. 
LIBERTINAGGIO, bugal. lett. 7 sm. Sregola 
LIBERTINISMO; Cru, adore/i, $° tezza, sirena» 


rezza di chi è di guasti costumi, Licence + disso- 
Ission . $, Uomo dato al lib:rtinaggio , alle dis- 
solutezze. Lrbertim ; dissolu 1 dibanché + 
LIBERTÎNO , NA ; add, Fatto libero, opposto 
a ingenio, . 
aaTO. 3 5 mn. Schiavo fatto libero » Affrar 
shi + 


LIB 


LIRÌÎDINE, s. fi Appetito disordinato di lussu 
ria . Luocure i semsmaliti ; wolupti ; udicità » 

LIBIDINOSAMENTE ; avv. Con libidine. La 
sritement i dissolument ; volmptneniement 

LIBIDINOSISSEMAMENTE ; avv. Sup. di li» 
bidinnsamente . Tràs-fascivemene , e, 

LIBIDINOSÌSSIMO, MA» add. Superl. di li- 
bidinoso . Tris-(mxnricux s trés-lascif . 

LIBIDINÙSO, SA, a ld, Che ha libidine, La- 
xuriewxs voluprarux i; Libidinrux i sensmels lascif i 
disoia. 

LIBISTICO . V. Levistico, 

LIBITO, s. m. Piacere, piacimento , rolont]. 
Walonti 1 piaisiri gre. $. A libito; posto avyer- 
bialm. vale guido, o come pare) € piace. 4 ve 
Fonti è am gres au bon plaisir, 

LIBRA, s. fi Uno de' segni del Zodiaco. Ba- 
Jance . 9. Tenere in libra, vale tenere in equili- 
brio. Tewir em dquilibre s trmir en balance. 

LIBRACCIO , s. m Peag: di libro, Beaguit 
gros livre i ma dicesi per dispregio , 

LIBRAÎNO, s. n. Red. Dun. brajo: Liì- 
brain sla poche faccende, Petit Libraire, 

LIBRAJO, « m. Colui che vende libri . Lisraire. 

LIGRAMENTO, s.m. LÌ liberare, Ba/ancement, 

, Ribromento della luma . Librazione, 

LIbsAaB, v.a. Pesaro. Peser i mettre em équi- 
libre. è. Librarsi, n p Equilibrarsi, Se falano 
cer i se mettre en diquilibre . $. Librarsi su j'ale. 
Se balanceri se somtenie sur les alles, 

LIBRARIO; IA) add. Corr. Dire, Diceti per 
lo più dell’arte, 0 della mercatura è che ha per 
oggetto i libri. Der /sures. 

LIBRATO., TA) add. da librare, Pes) e. 

LIBRAZIONE » s. f. Libramento ; e dicesi per 
lo più della luna. Libration. 

LIBRERTA » s, È Lu dove sono di molti Ii 









pi. Piccolo librieciuolo è 
de’ nu- 


LIBRETTINO è s.m. Dim. di libro . 
LIBRETTO, Livret i pesit livre . È. 
LIBRETTUCCÎNO , f Libriccino più comune- 
LIBRETTUCCIO, mente dicesi quello, ne] 
LIBRICCINO, quale si contengono gii 
LIBRICCIVOLO Uffizi della Ma pi 
LIBRICOLO | sette salmi Penitenzia» 


lis c altre precii che anche si dice Uffizivolo. Les 
Meures. $. Libriecino del Piomazzi , si dicono in 
modo basso le carte da giuncare. Sea de cartes. 

LIBRISMERDA ; s. de' due g. Menz, sat, im 
brattatore di libri, Barbomillewr de livres. 

LIBRO, sm. Quantità di fogli cuciti insieme, 
o scritti , o stampati, o bianchi è ch'egli si sia= 
no. Livre; velume, $. Libro, si piglia anche 
per l’opera stessa, scrittà, © stampata. Livre i 
owurage, È. Libro del quaranta; si dicono in mo- 
do basso le carre da re. V. 

LIBRÒNE , s. m. Luse. Acereso. di libro, gran 
libm. Grer fiwre. 

LIBRUCCIO , s. m. Cell. Ps V. Libriccino . 

LIBURNA ; s.f, 7, Mans, Spezie di fregata legr 
giera. Liburme , 

LIBURNO ; s. m. Pastimento a remi , del qua 
le gli antichi si servivano per la guerra. sorte 
de batiment. 

LICANTROPÎA , 5 f. 7. Medion. balattla } 
che toglie di senno s € fa urlare l'infermo, i 

sale talvolta sì di a credere d'esser diventato 


ui Iytantbrapie + 

Micafmnoro, $, m, T. Medico, Colui che 
è infermo di licantropia . Lycartbrepe + 

* LICCIA. V. Litta. 5 

LICCIA[UOLA , s. f. Foe. Dir, Strumento di 
ferro fatto a fogria d'una bietta è sfrsso da una 
delle testate, del quale i segatori di legname si 
servono per torcere i denti della sega. Tourme-d= 


panche» 

LICCIO è s. m. Filo torto a uso di magno del 
quale sì servono | tessitori per alzare, c abbassa» 
re le file dell’ordito nel tesser le tele. Line. è 
Alto liccio , e basso Jiccio , T. de’ Fabbricanti d' 
#, nome d'una sorta d’ arazzi , così detti 
maniera di fabbricargli . Hamte-lice © bas- 


se dice, 

LICENZA) } s. f Concession fatta dal su- 

LICENZIA, S° periore. Permission + liberté è 
posveir. La parola Licence, in questo significato 
comincia ad essere alquanto antiquata. $. Per 
arbitrio preso da chicchessia fuori delle regole in 
parlando, e scrivendo. Licence 4 liberté | 9. Li- 
cenza pittoresca ) dice quell‘ arbitrio, che si pi- 
glia il giudizioso artefice, a tempo, e luogo, 

i es cuse talvolta inverisimili. Licence. 
è. Licenza poetica , dicesi di quell arbitrio, che 
si piglia un pocta ne’ suoi versi contro le rego» 
lese l'uso. Zaemre portijue. $. Licenza, per 
commiato. Cangés reformes licenciement . È. 
Licenza » per Jibertà soverchia , cuntraria al ri- 
spetto , 0 alla modestia. Licence; srandrità i liber 
sé trop grande. $. Licenza , per groppa libertà di 
comuni , strenatezza, £icemce; dissolasion i dere” 
glement ; Irbertinage | $. Per sorta di figura ret- 
torica , così detta, perchè l'Oratore con essa ri- 
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prende fi maggiori. Licence. @. Licenza , #%/s./n. 
per Licenziatura. V. 

LICENZIAMENTO, e. m. LI licenziare, Licew- 
citment i cangé i permission de s' en aller, 

LICENZIARE, v. a. Accommiatare, dar ficen- 
zia; che è comandare, 6 permettere che aleri si 
parta » ZICRIR I congodier i dover consi i chase 
seri timpoyeri chasser sux gagcsi remercier quel- 
wi uni lA Licenziarsi , n. p. Pigliar licenza, 

rendre congé. $. Licenziare ) vale anche da: li= 
cenza » dar perinissione. L'anzer permaisisoi, 

LICENZIATO , TA, add, da licenziare. Cone 

ddié i licenzié , Pe. 9, Licenziato, si dice anche 

i colui che ha preso tl grado della licenciatura. 
Licensie è qui a pris sa licence, 

LICENZIATURA » s. f. Pofg. FM. Atto e dichia 
razione del licenzia. Licence, 

LICENZIOSAMENTE , avv. Sregolatamente , 
fuor di regola, Liceaciensement è avec trop de li- 
centes avec trop de liberté. $. Per isfrenatimento, 
con dissolutezza , Licenricmicment + dissolument, 

LICENZIOSETTO, TTA ; add, Sega, Dim. di 
licenzioso . Un peu licencirux, 

LICENZIOSISsIMO, MA, add, Sup, di licen 
zioso. Tris-licencienx y Cc, 

LICENZIOSITÀ , s. f. Astratto di Jicenziose, 
Libertinaye i diriglement . 

LICENZIÒ:O, SA , add, Che usa licmza; qua 
si dissoluto , sfrenato. Licenciena è Liberti i dé- 
sordonni è dirigli è dibanchi ; disolu. 

LICRO, s, m. Palfav. Luogo pubblico di fet= 
terarj esercizi, Lyede, 

LICÉRE, v. linp. Plore farina. Lecere, ma 
non si trova usato, se non nella terza persona 
del singolare del tempo presente dimostrativo. If 
est permis, cl piace, ci lios. S'il plaity il est 
permise» 

LICHÈNE » s, f, T. de Semplicistà. Sorta di 
pianta curativa delle volatiche. M/patigne , 

LICI, Particella dinotante luogo, e vale lo 
stesso che NR, quivi. La. 

LÌCIO , s. m. T. de' otani:i, Sorta di spina 
con foglie simili a quelle del busso. Bufuow pi» 
nenk i pyracazire » 





LICITAMENTE , avv. Giustamente , convent- 
volmente, ragionevolmente, con modo licito. fi- 
citement è degitimenmeni i 4 mme marmidre itcite CI 
ermnine + 

LICITEZZA ; s, f. Astratto di licito, Permii= 
siem i droits pustice i ce qui est permii 

LICITO , TA, add. Lecito, giusto, conven 
vole, che si può far con ragione è che è permes= 
so. Licite è permisi jusse è convenabie , 

CLICNIDE, s. f. Tr. de semplicisti, Sorta di 
pianta da giardino» della quale dicono | Bcrsnici 
darsene più di cento spezie . Licbwis 5 bluet $ pur 


Ela . 

LICORE ; s. m. Liquore, N. 

LIDIA , add, Segner, Aggiunto di quella pit 
tra, anche dicesi Pietra di paragone . Prerre 
de touche , 

LIDO; s mm. Lito, terra contigua al mare. 
Rivage i rive; bord de la mer, $. Lido, per pae 
se, regione. Pays i contee, 

LIENTERIA; s. É Cres, Sorta d'infermità de 
sg intestini ; nella quale, si evacnano i cibi cru- 

i ed indigesti . Lienterie . 

LIETAMENTE ; avv. Con letizia , allegramen> 
te. Soyeasement i at + gaiilardement. 

LIETEZZA , s. E Affegrezza , letizia, /oie) 
Cr. V. Letizia + 

LIETISSIMAMENTE ; avv. Superl. di lieta» 
mente. Tris-soyemssment , Ce, E 

LIETÌSSIMO , MA » add. Stp, di lieto, Tris- 
gai i trisvcontent , Wi. 

* LIETITUDINE , s. f. Letizia. V. 

LIETO, TA) add. Pieno di letizia, Joyenx + 
gai i enjonds comtens a sasjifait , $. Scminar una 
cosa in terren lieto, vale seminarla in terrena 
grasso. Semer dans un bon terrain, dans un tere 
rain gras. $. Pacse lieto di belle montagne; va- 
le ameno. Agriabie » 9. Erba iteta, vale fresca è 
rigogliosa. Wert; dra. 

T6VA) 5. f. Lo stesso che levata per condi- 
zione, e affare. V. Levata . $. Licva, si dice ame 
che a quella stanga , che si caccia sotto alle cose 
pesanti per sollevarle . Levser, Lieva d' un pon- 
te levatojo. Bascafe. Lieva d'un altalcno, @ si- 
mile. depier. a 

LIEVA LIEVA , dal verbo levare, in signifi» 
ficato di partirsi , vale subitanco movimento. 
Queste voci replicate della seconda persona del 
presente dell' indicativo s 0 imperativo d' alcuni 
verbi, par che sien divenute quasi sustantiviy 
come Corri corrì, Fuggi foggio Guarda guarda; 
© massimamente, quand’ elle hanno |’ accompa= 
gnanome Unv, Gare gare i serve serre, 

LIEVARE, Gr. A. Lo stesso che Levare, — 

LIEVE, e LEVE, add, d'ogni g. Leggicri. 
Leger + Per agevole. Afsé è facile, (Quesa tar 
vola è leve ad allegorizzare. ‘$. Lieve, per di 
poco momento. Zegers frivole, press importati è 
de pen de consiguence , $. Lieve , per batto ; por 
vero, umile. apre ; miserabile; GAL i ADICCL + 
te) puale dissimulando il suo dolore, rimase in 
Milano in lieve stato. Lis 
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LIEVE, e LEVE; avv. Lievemente. V. 
LIEVEMENTE; LEVEMENTE , avv. Leggier 
mente. Legirement, $. Per [pl] piano, destra- 
mente. Tout doncement, Lievemente al fondo , 
che divota Lucifero con Giuda ci posò. $. Per 
velocemente . Prompsement i; rapidementi vite , 
Non corse mai sì levemente al varco di fuggitiva 
cerva un leopardo. $. Lievemente, per DI 
mente. Arscmeni i facilement, lievemente pas- 
sava e caldi, e geli. 9. Lievemente, talora vale 
amorevolmente, piacevolmente. Aff 
menti amisblements avte doucenr, 1 felloni guar 
dingamente son da punire) i semplici lievemente 
son da trattare. o 
LIEVEZZA, s. f. Astratto di lieve. Leggeree 


ma. Légiretà, 5 
LIEVISSIMO,; MA , add, Superl. di lieve. Très 


digit. 
LIEVITÀ, v. Levità. 
LIbBVITÀRE. V. Levi 
LIEVITÀTO, TA 
LIÈVITO, s. m. ’ 
Leva, $. Lievito, per fabbricar il pane. 
vain de tont point. bi Lievito dello stomaco, 
dicesi degli umori s che concorrono alia digestio 
ne. Lewain de l'essemar. $. Lievito, fig. vale 


to, V. 

LIÈVITO;, TA, add. Lievitato. V. 

LIEVRE, e LEVRE, V. Lepre. 

LIGAME, s. m. Cavalr. Legame, vincolo, Ai 
"E GAMENTO Red. T. Anatomico. Pa 

IGA " me O amico, Par 

te del corpo, blanca , fibrosa, è solida, che 
unisce insieme le altres e specialmente Je ossa . 
Ligament , z 

LIGAMENTÒSO ; SA $ add. Cr. N. Di liga- 
mento ; attenente agito, Ligamentena » 

LIGARE, v. a. Canale, Lo stesso che Legare, V. 

LIGATO) TA; Cavale. add. da ligare. V. 


Legato . 

LIGIARE, v. a. Lisciare, V. 
® LIGIATA ) s. f. Can. Cart. L'azione del li- 
Riare, o lsciare, L' action da lisser , du potir . 

LIGIATO, TA, add. da ligiare. V. Lisciato, 

LiGio;, GIA ) add, Suddito, posto in balia 
e potestà d'altrui. Liges sujet i vassal, Avverta: 
che il Lige de' Francesi è sustantivo . 

. _LIGISTRARE , LIGISTRATO 3 LIGISTRO. 
W. Regiutraneo registrato NI 

LIGITTIMO, V, Legittimo, 

LIGNAGGIO . V. Legnaggio . 

LIGNEO, EA) addictt. Di legno, Ligue; 
beisenx . . 

LIGNO, s. m. Legno. V. 

IIGUSTICO, V. Levistico. 

LIGUSTRO | s. m. fiuvistico, pianta molto 
rammemorata da' porti per Ja branchezza de' suoi 
fiori. Treîne. Onde ligustri » e rose , vale figur. 
Color bianon, e vermizlio, Contemr blawche Lr 
vermeilie. $. Petrarca chisse s Umani ligustri; per 
dire Fogli i carta. Fewslles de papier, 

* LI Lo stesso che Gliele. V. ° 

LILIACLO, EA, add. 7, Lotae, Aggiunto di 

lante e fiori. Liliaese. 

LILLATRO; @ LILLAZIO; *. m. T. Lotan, 
Spezie di fillirea. sorso de pirilyrée. 

LIMA; ». f. Strumento meccanico di verga d' 
acciajo dentato; e di superficie aspra, che serve 

7 assottigliare, e pulire ferro, Marmo | pietra, 

egno » cd pine materie solide» Lime. Lime Dee. 
ze tonde relle, oquadrilatere, triangolari 
toede ’ dd straforo . Iimes demi rendete care 
rici, a biers point, rondes ou è quese de rat. Î. 
Lima mezza tonda da voltare. Lime d arrendir. 
9. Lima a coltello. Leme comrelle è € lime en 
cou:ram. Gli oriuolai hanno anch" essi Je loro Jime 
rticolari , come Lime da roccherti g © sia per 

e le fiancate a' rocchetti, Line ti rffamquer 
Lima a punte. Lime è pivors. Lima da equalire. 
Lime è charmiire, Lima per far gli ardoni alle 

enze. Line a lardon, Lima a tamburo, e da 
stricelare i tamburi. Lime 4 tinebre, $. Lima sorda 
chiamasi quella che sega senza far romore. Lime 
sonde | 9, Lima sorda, dicesi fig. di persona ta- 
citumma e quieta, che campa con ®. Alcuni 
J' ‘intendono per ladro, che vive di ratto invo- 








Jando a poco a poco, Lime scurde. $. Lima, no 
me d'una spezie «di piccolo limone di diverse sor 
te; € di dulce sapore. Lime 4 fime deuce , è, Li 


ma, nome di sorta, e qualità di terra soluta; 
che è ne' monti quasi sterili, Serse de terre mai 
gre 7 iigire . $ Lima lima, motto per dileggia» 
iare è € uccellare, modo usato da” fanciulli è ed 
quando , fregando a Lipar di lima il secondo 
dito della destra jin sul secondo della sinistra 
werso il viso del dileggiato , dicono, Lima lima. 
Mori dont se servent let enfans en Jralit pour ba- 
foner quelgu' un, $. Lima, Salvin. per sorta di 
ace che ha la pelle aspra e scabrosa a guisa 
ì fama, Limande, 
LIMASILE, add, d'ogni g. Rellim. Disr, Che + 
può Lumare. 424° om peas, eu gu' on deit limer. 
LIMACCIO; s. m. Mota, higlia, e quella 
Tacpie: + che generano le paludi, Lesows dame; 
e 6 fangi 


LIMACCIÒSO, SA» add. Fangoso, poltiglio» 





-LIM 


56, motore. Limeneax : bonrbenx. f. Per metaf. 
Dilert limacelosi , volontà viziosa e limacciosa, 
vale diletti terreni e peccaminosi, volontà cor- 
rotta. Plaisirs criminets i volonti dipravie . 

LIMAMENTO, s. m. Bellis. Dis. L' azione 
del limare, £'acsion du limer. 

LIMANE  v. a. Assottigliare, 0 pulte con la 
lima. dimers polir avec fa lime; conper ca a- 
miumiser avec la lime. $. Limare, per metafi 
vale rodere, consumare. Aomger ; cossmmer i der 
vere. SÌ par che ì nomi il tempo Jimi, e cuo- 

a. $. Limare, fig. vale anche ripulire, e per- 
'ezionare. Limer 4 chassers polir s perfectioumer i 
corriger ave s0im user (I vr da time sur 
nu suvrage de prose ou de posie. 

LIMATEZZA, Tiden. Nis. V. Limamento. 
$. Limatezza di latinità , sertsse 1° Aîgar. figu> 
ratamente parlando di stile purgato e corrett». 

LIMATI,sIMO, MA L Superl, di lima» 
to. Trerlimi, $. Metal. per pulitissimo . Tris 


poli. 

LIMATO, TA) add. da limare. Lim, &e. 
V. il verbo. fd. Limato, fig. vale anche libero; 
scarico , netto, /fgages pargi i mer. Quando la 
mente nostra non essendo contaminata da alcuna 
grosserza di carne, ma limata saviamente d'ogni 
affezione, e qualità terrena; cc. 

LIMATURA, s. f. Quella polvere, che cade 
dalla cosa ) che si lima . Limaslie. $, Limaturay 
il limare, Lisure. d. Viver di limatora , vale vi. 
vere industrimsamente con ogni poco di cosa. 
Vivre d’ industrie. 





LIMBELLO, s. fi Ritaglio di pelle 
LIMBELLUCCIO , $° fatto da' conciatori . Re 
mare de cmir. $. Limbello, per similit, vale 


ingur, Laga, 

LIMBICCARE, V, Lambiccare. 

LIMBICCO , e LAMBICCO , s. m. Angusto 
canale , donde a forza di calore si trae ]' umore 
della materia posta nel vaso aderente allo stesso 
canale; il che si dice stillire. Alambir. 9. Pas 
sar per lambieco, dicesi del passar per istretto 
canale. Passer par D alambic. @. nicricrar per 
limbicen, vale mostrar checchessia con difficol- 
tà, o di » 0 per somma grazia, Momtrer 
quelque chose par le trox d' une aiguille. 

LIMBO , s. m. Luogo d' inferno, dove vanno 
quelli, che scono solamente macchiati di peccato 
originale. Les Limbes, 

LIMITÀRE , v. a. Restringere, por termine. 

er è Berner; circomscrire è renfermer è restrein- 
dre s terminer, 

LIMITÀRE, s. m. Soglia dell'uscio. Seuil de 
fa porse. È. Per metaf. LI limitare della vec- 
chiezza , vale il principio, Le commencement de 
la vieillesse . 

LIMITATAMENTE, avverb. Con limitazio» 
Dre Avere limitation ; d'une maniire limitie y bore 
ULI 
t LIMITATISSIMO, MA, add. Super. di Limi- 
ato. V. 

LIMITATIVO, VA » add. Che limita ) atto 2 

imitare. Limitatif ; restrictif . 

LIMITÀTO, TÀ ) add. da limitare. Limiti ; 
barare 4 conditiopaei + Esser limitato , ristretto da 
alcuna cosa. Eme giné. $. Limitato , talora s* 
usa in forza d’avverb. e vale Limitatamente. V. 

LIMITAZIONE, s. f. Il limitare. Limita- 
tion: circonscriprion è condition: restrictim, 

LIMITE, s.‘m. Termine, confine. Limite; 
borne è poefn Porre ì limiti. Abormers limiter. 

LIMÎTROFO, FA , add. Fare dell' ar. Con- 
finante, che è su i limiti, sui confini, Limi- 


sropire 

TRINOLOGIA, s. f. Grecitmo de’ Natur. Di- 
scorso dell'origine della natura ec. de’ luoghi , 
© paduli. Limmologie, 

LIMO; s. m. Fango , poltiglia, mota , e quel 
la porcheria , che gencran Je paludi. Limom ; 
Dome e benrbe, vaies fange, $. Dante disse fig. 
vostro » terrestre limo, per dire l'umana car- 
ne. La chair è l’bomme, E 

LIMUDORO , s. me T. de' Semplicisti, Sorta 
di fiore, da' Botanici posto fra gli orchidi, £Li- 


modore, 
LMONCHTS 0» è s. m, dim. di limone. 
Specie di piccolo limone H 





LIMONCINO, 
e ne sono diverse sorte. Sert Limom , 0 come si 
dice più comunemente in Parigi, Petit ritrom. 

LIMONE ; s. m. Specie d'agrume, molto si- 
mile al cedro, e chiamasi così’ 1° albero, come 
il frutto, e ne son di diverse sorte. Limonfer, 0 
come dicono in Parigi, Citresmier. Limone frut- 
to. Limoni: citret. p 

LIMONZA , s, f. Sorta di bevanda fatta con 
acqua e Enechero , e agro di limone. Limemade » 

LIMONIO , s. m. T. de'semplisisti . Sorta d 
pianta, che ha le frondi come di bietola . Li- 

LIMÒSINA; s. f. Compassionerole donagione 
di cheechessia , fatta sd uom bisognoso, per a- 
mor di Din, Auméne 4 charite è coristade ». Li- 
mmosine corporali , diconsi le Opere della miseri- 
sordia. /cs auprei de mirerirorde, Ù 

LIMO: INANTE ; add, d'ogni g. Pallet, Che 
cerca limosina ». Mendiant, 
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LIMOSINÀRE , v. a. Andar cercando limost- 
na, mendicare, andare accattando , Memdier ; dee 
l'aumine . $. Talvolta vale chiedere chee- 
chessia con sommessione quasi a guisa di limosi= 
na. Mendier i quéter. $. Limosinare , v. a. dar 
limosina , dar per Jimosina, Jewser pour anmente « 
LIMOSINARIO » s, m. Caval. Limosiniere a 
che dà, c fa limosina; Ammizieri charitabie. | 
“ LIMOSINATA , 5. f. Limosina ; quantità di 
limosine. Amasaes. 
LIMOSINATIVO, VA; add, di limosina. D' 


amine» 
LIMOSINATO; TA, add. da limasinare, 20° 
cattato in limocina, Mendis; d' aumene , 
LIMOSINATORE | s. m. Chi di, ce fa li 
LIMOSINIÉRE, mosina . Qui fast des 
LIMOSINIBRO, Asma $. Limosinio 
res per nome di dignità. Amwénser. 
"LIMOSINUCCIA $ £ fi Dim. di limosina . Pe 
site ammine, 


TIMONTA a, s. f. Astratto di limoso. 


LIMOSITÀTE) Limoni bone ; bourbe , 


LiMàso, SA, add. Che tien di limo , fango» 
so. Limonenx è beatSenx, 

LIMPIDETTO , TTA) add. Adim. sar, DI- 
mia, di limpido, Tans soit pes elair, 

LIMPIDEZZA ; s. f. Astratto di limpido. Cla 
té 4 merteri i pureti i limpiditi. $, Per metal. Lime 
pidezza di coscienza , vale nettezza, purità . Pa- 
risi è metteté de comsticnce » 

LIMPIDÎSSIMO ; MA , add. Superl. di limpi- 
do. Trisselairs srèe-met. 

L[MPIDITÀ 5. f, V. Limpidezza + 

LIMPIDO, DA è add. Chiaro. Chairs mer 4 
limpide, Acqua limpida, cristallina. Les cana 
fort clairei. 

LÌÎMULA ; sust. fi Samaazz. Piccola Kima. Li- 
muzzi, V, 

(LIMUZZA , s. fi Celfin. Piccola lima. Petite 


lime + 
LINÀRIA) s. fi T. de Sempliciti. Quella 
pianta, che anche dicesì Osiride. Linaire i Lia 
PANVASE 
LINCE, s. m. Sorta d' animale d'acutissima 
vista; che alcuni con col lupo cerviere. 
Ignx. Aver Qcchi di lince, vale aver una vista 
acutissima, Esme na /ynx i avoir trés e ge a 
LINCEO , BA; add. Che ha natura di lince. 
De fgux Qechi lincei, Wxe perfante i dei peux 
de Ijux 
LiNCI » Particella , che significa movimento, 
@ partimento da luogo; da quivi, De /e, 
INCURIO , s. m. T, de' Nararalisti, Una del- 
le spezie del succino . Belemazte, 
LINCA; s. f. Kegolo mobile sul centro d' un 
istrumenzio da osservare sul mare. Afidade. 
LINDAMENTE; avv. Accad. Cr. Lon lindez= 
t2, com lindura. k ‘ment i conlamment, 
LINDEZZA, s. f. Attillatura, Grace; prepre- 
ris gentillessei dilicatesse i dligance. : 
LINDISSIMO , MA; add. Sup. di lindo, Trim 
gentil y St. sa 
LINDO, DA, add, Attillato, Armate i elegani + 
mepre i gemul ; poli. è. Per metat. componimene 
to lindo, vale ordinato, limato, pulito. 
Onvrage limi y poli y cligant . 
LINDURA ; V. Lindezza. ì 
LINEA ; s. f. Lunghrezza senza larghezza. Li- 
mes barre i srait i rase. $. Linca di muro 
|e dirittura. Ligue 5 niveau alignennni. È, 
nea, per lignaggio, descendenza. Ligme i figures 
race i descendence. A cui succedeva il retagiio 
per linea masculina, $. Linca equinozia e s1 
ce di quella, che ugualmente distante da' polis 
divide ‘da siera in parti eguali. Ligne squiasaia— 
fe. $. Tener la linea diritta; 0 simili, dicesi 
dell'operare com giustizia, Temir fa balance ju- 
sei mareber draft, l 
LINEALMENTE) avv. Per linca , per dirittu- 
rà. En drcitare , ca dronté ligne . x 
LiNEAM NTÒ, s. m. Disposizione di linee. 
Ligues i trasts dé pinccaa : traiti de piume. $. 
Per fattezze. Trass; lincameni du vi1Age. 
LINEARE + add. d'ogni g. Di linea, che Le 
purticne alle lince. Lumdaire ; qui st fait par 
ignes } cu qui a rapport amx lismes, 
*PINEARE, v. a Amel. Delincare, disegnare. 


Dessiner > 
LINEARIO, IA, add. Galil. DI linea è linca= 
res Lindano. 
LINEARMENTE, avv. V. Linealmente . 
LINEATO , TA, add. Sparso di lince, copertd 
di lince, e dicest per lo più dello spartimento di 
colori di alcuni animali. Kaye? margui de lignes 


de pelgue comicur, 

LINEATURA, s, f. Segno fatto con lince; Lie 
neamsento, V. 

LiNEAZIÒNE , s. f. V. Lineamento. 

LINEETTA) s. £. Dim, di linea, Werste ligne i 
perst trait, ; 
_ LUNFA ) £. £ Foce fatina, Acqua . Fam. 6. Lin 
fa, Termine medico , umore nel corpo dell’ ani= 
male. Lymphe, 

LINFATILO; CA, add, Appartenente a linfa. 
Vasi linfatici, Faisoanx Aympualgues, 
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LINGERIA , 4, f. Biancherìa. Dw finge. 
LÎNGIO, 1A, €. N Aggiunto di una sorta 
di sair. sorte de serpe. 

"LINGUA, *. f. Membro, che è nella bocca 
dell'animale , col quale si forma Ja voce. Lan 
Gue. $. A Îiagua, come chiedere a lingua, w sl- 
miliy vale, quanto dir si possa il più. de aicax 

ussble e aw Iniemx 5 da serzeilie i d sonalt. $. 
;7 lingua non ha osco, e fa rompere il dosso, e 
dicesi di coloro, che per dir male d'altrui, in- 
tervien loro delle disgrazie. Use manparie lan- 
gue sreuve sesvenr ce qu'elle merite. 9. La lin- 
ua di, 0 batees dove il dente dunie, che è 
f tagionar wolconieri delle cose che premo- 
mo. De i’ abevcdance du cour la benche parle. 
HI somvirnt renscari d Kubin de sti fntes . è. U= 
pa lingua; che taglia a e fora, dicesì d' uvno 
arguto € pungente, o pure linguas che taglizs 
e Finde. Langue mordante i inemme mordant 3) pio 
ii consedu de tripiert. $. Mala lingua, sì 
ce ad uomo maligno e maldiccnte , e simil- 
mente lingua tabana, Mawwaise Langae i ave 
shame langue s langue dangerense i lapgue de ver 

‘peri | lavgue de vipire . è. Aver la lingua lua- 

ga» si dice d'uomo calunmiatore è e maldicente + 

ddr la langue bico league i ne savor ienir sa 

bangue i avoir une manvaise langue, $. Lasciar 
la lingua a casa; 0 al beecajo , si dice di cirie sta 
senza parlar in compagnia d'altri, A avoòr point 

de langue e avsir aouni fa Langue au cisar. È. 

Lingua tagliente, vale di molta iorza si in bene, 

che in male. Langae mordante, $. Mettere la 

Hineua in molles vale cicalare assai. Badiller i 

caqueter i paser. $. Non monre la Lingua in bue- 

ca s vale esser Joquace , clicace nel parlare. A- 

voir fa langue bien perdue va bien affilie . $. A- 

vere in sulla punta della lingua, si dice dell 

essere in sul pento di ricordarsi theochessia è 
ma non ]' aver così tosto in pronto, Auoir mr 

mot sur le bout de [a langue. I, Avere il cervel» 

Jo nella lingua, vale parlar bene, e operar ma- 

Je. Parler bieuy & agir mal . $, Lingua pei lor 

ma , linguaggio, favella, Langue i Aangage ; idio 

me. $$ Lingua , nazione. Natiot i langue. 

Volle far palese il comune, che quelli di queila 

lingua erano leali. $. Liogta» per l'ago della 

bicincia. Laugucite d'une balaast, $. Lingua per 
avviso, notizia, dui mompelle si comuisamee 

Onde aver lingua è dar lingua , prender lingoa , 

vale aver notizia è co, Prevdre favgme s 3° infore 

meri cre informi, We, $. Lingua, per una spe- 
ale di fungo, © propriamente quello, che nirce 
senza gambe ne' pedali, e ne' troncht degli albe- 
ni. Sorte de champignons d qui sa donne fe nou 

de langue è caust de va conlear & de sa fat . 
, Lingua , per simil. si dice alla sommità della 

pa La pointe de la flamme. $, Lingua di 
vacca ) sorta d'ancudine. Serie d' caclume 

LINGUA BUONA ; s. f. Erba , di cui princi- 
almente son buoni è fiori, e con altro-nome è 
detta Buglossa. haglose. G E 
LINGUACCIA ) s. f. Mala lingua, Mawwaise 
fangne + michante fangne $ Tamgne de vipere, 
LINGUACCIUTO , TA , add. Che parla assai, 
Balillard i camenr i caillette è qui a ta langue 


dongue . 

LINGUA DI CANE; s. f. Sorta d'erba. V. 
Cinoglossa , - 

LINGNA DI CERVO, V. Fillitide, 

* LINGUADRO. V. Linguando, 

LINGUA ERICINA; s. È. Sorta d' erba detta 
anche Peraccivola. V. < 

LINGUAGGIO, s. m. La propria fgrella di 
ciascheduna nazione, come Hnguaggio francesty 
spagnu: , 00 Langage 1 langue i rai . 

LINGUAJO, s. i Voce moderna, Ri dispet 
to. V. Croscante, Parolaio, . 

LINGUALE, add. d'ogni g, T. Arratemiso , Apr 
partonente alla Lingua. Lingral. 

LINGUARDO. V, Linguacciuto . 

LINGUA SENPENTINA , s. f. Sorta di er- 
ba ; detta più comunemente erba lucciola, o er- 
ba luccia . Langue de serpent ; herbe sans comure. 

* LINGUATO, TA, add. Linguacciuto. V. $. 
Linguato , /. del blasone dicesi degli uccelli è 
che mostrano la lingua , e ch'è dli colore divere 

- s0 da quelio dell'animale. Lancud, 

LINGUEGGIABE, V. Chiacchierare, —_ 

LINGUELLA ; +. f. Linguetta , in significato 
di feltro «la linguettare. Faltre. ù 

LINGUETTA; s. f. Dim. di lingua, Pevite 
Langue. 9, Linguetti, dicesi uma striscetta di 
feltro, che posa con uno de' capi in un vaso pien 
di Iquore , e coll’ altro de' capi in ‘vaso votu, 
per far colare, e passare dal vaso pieno al vaso 
voto. » iltre, urti simil, dicesi la 
fiamma d'una lucerna, e quella, o intera, 0 in 
vane parti divise. Posnie de (a fiamme d° une 
dampe alluméie. $. Linguettà. 7. Marsuaresco 
strumento di con manico lungo, ad uso di 
nettar la tromba d'una nave. Caretie. $. Lin- 
Guetta > £. de Legnayuoli , sorta di dente, fatto 
coila pialla lungo un legno, per incastrario nell’ 
incavatora d'un altro. Langaette 

LINGUETTARE; v. n. scilinguare ; tartaglia» 
de. Hegayeri bredomilter | talbusser. $. Lingutt- 

Dico, Ltaliano-Frameese » 
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tare , si dige anche il far passare da un vaso ad 
altro i liquori colla linguetta. Filerer. 
LINGUINO , s. m. Ha/dev, Dr. Dim. di lin> 
ua suli saguesca È 

3 UOse i, A 
LINGUTO, ? è V. Liaguacciuto . 
LINIMENTO , s. m. T. Medico. Ammollimen- 
to; mollificarione. Limiment. 
LINO; s. m. Erba, della quale si cava mato- 
ria da filansi, Lin, 

LINO, NA) add. Aggiunto di cosa fatta di tl 
no. De lin. $. Tessitore di panni linî, Tisierand. 
LINSEME », 5. m. Scie del lino. 
grade lin. 

LINTIGGINE ) e LINTÌGINE, LINTIGGI- 
NÙ»0 , e LINTIGINÒSO . V. Lentiggineg Len» 
tigginoso 

LIOCORNO ) s. m. Unicorno ; animale , che 
ha un sol como, e diritto if fronte. Licerste . 4. 
Chiamisi liocorno marino un pesce, che ha per 
bocca une spezie di piccol corno + Zicerne de 


Liunsie i 


aner. 
LIOFANTE; e LIONFANTE , s, mn V. Ele- 


inte» 
LIOFANTESSA ; LIONFANTESSA pe LEON- 
FANTESSA» » fi La fcmauna del liofante . É- 


iephant femelle , 

LIONA10, TA, add. e LEONATO. Colore 
simile a quello.del'lione! oggi si dice non sola- 
mente del tanè chiaro , ma ancora di rutti gilt al 


tri gradi d'esso colore. Minime cisgir. Lionaro 


Li è 
LIONCELLO 
LIONCINO, » V. Leocncello + 
LIONE. V, Leone. $. Aver dl lion pel ciuffet- 


to, vale goder presentemente qualche bene con 
randissimo pericolo | Tewsr de Jomp par les ereil- 
esa 

LIONESSA. V, Leonessa. 

LIONFANTE. V. Elefante. 
LIONFANTESSA; s. f. V. Liofantessa. 
LIONINO, NA, add. V. Leonino, 
LIOPARDO . V, Leopardo. 
LIPOGRAMMATICO , CA , add. Term, Fi/ofog. 
Aggiunto di quelle opere in cui si è schivato au 
arie di valersi di qualche lettera dell'alfabero. 
Lipogrammatique 

LIPOTIMIA, s. f. T. Medica, Sorta di deliquio 
ra pericoloso di quello sia la sincope. Lipe- 
thymee. . 

LIPPA #5. f. Chiabr. Erba della sorta dell’ a- 
vena, 0 del loglio. Folle avoine. 

* LIPPIDOSO, SA , add. V. Cisposo 

LIPPITUDINE, s. £ Cisposità. Sappirade. 

LIPPO ), PPA, add. Che ha gli occhi che gli 
lagrimano ) cisposo. Chassicar, $. Per Jusco, che 
vale poco lume, di corta vista. Lowche ; que 4 da 
unt basse, 2 

LIQUABILITÀ 4 4, f. 7. di Metallurg. Biring. 
Pirot, Proprietà di un corpo liquelatto . Proprisià 
d' un corpi liquifie 

LIQUAMENTO, V. Liquefazione . 

LIQUARE, v.a, Manifestare , chiarire, Éclaire 
scir 5 debrowitler è expliguer. 

LIQUATIVO , IVA, adi. Red. Atto a liqua- 
re) liquefattivo » Fusible i soluble ; colliguarif ; 
qui peos cire liquifit - 

LIQUEFANE , v. a, Far liquido, struggere + 
Liquefier + 1 Chimici dicono , Resimer, è, Lique- 
farsi,, n. p. farsi liquido. Se liquiferi se fon- 
dre, $. Liquefarsì si dice anche desle Fettere con 








somanti , e vale divenir liquide, a differenza di 
quelle }) che si chiamano mute, Se cinznger de mater 
te en carita: 

LIQU FATTIVO, IVA, add, Magal, Atto a 
diqu are. Solub/e , V. Liquativo, 

LIQUEFATTO) 1TA, add, da liquefare, Liquefid. 

LIQUEFATIRICE , v. È Segaer. Che liquetà 

lprsont i qui fiqufie 

LIQUEFAZIONE,, +. f.°Il liquefare , îl lique- 
farsi. Liquatiomi liquéfaction ; juion i welatcon i 
colligmation i fonte. I Chimici cicuno anché., 
Resinage + 

LIQUIDAMBAR, £ m. des, Cr. Voce forestiera, 
Sorta di liquote 0, che scaturisce natural- 
mente nel Messico. Liguidambar, - 

LIQUIDAMENTE ; avv. Con Liquidità , Ligui- 
dement è d' noe maniire liquide . $. Per agevol- 
mente. Aiscment $ fasilensent , 

LIQUIDARE v. a. Far divenir liquido. 2# 
quifier + fondre | dissondre . 9. -Liquidare il creui- 
o qualsivoyhia altra cosa, vale metterla in 
chiaro, Liquider, p 

LIQUIDATO, TA) add. da liquidare, Ligui- 


di va 
LIQUIDAZIONE; sf. 11 liquidare. Lignifa- 
ction . Liquidazione d'un debito, © simile. Lio 


(A 
LIQUIDEZZA . V. Liquidità, 3 
LIQUIDINE, v. n. Divenir liquido + Se ligud> 
Ber è se fondre ; devrsir Inquide 
LIQUIDISIIMO s MA) dd. 
Si resnliquide , VE 
= LI 


IQUIDITÀ, 
LI 






"Super. di liqui- 


UIDITADE, 2. Arzano di liquido. 


WIDITÀTE; 
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, Liourno, s. m. Cosa liquida. Liquide 
se lignide . 1 liquidi, Les Patider sa Lee 
* LIQUIDO è DA è add. Che si adatta agli al- 
trui termini, che cede al tatto, fiussibile. £/ 
quides finide ; content, $. Liquido, vale anche 
chiaro, Clair; mer ; distinet. Se le voci della 
gola al suono adoperano la voce liquida. $. Per 
chiaro, e senza eccerione, cume conto liquido , 
credito liquido. Liquide; mery tr clair . $. Tigui» 
des si dicono le consonanti, da alcuni gramma» 
tici detto semivocali , a differenza delle mute, 0 
ì 


mutole. Letsres liguides, 

LIQUIBRIZIA . V. Regolizia. 

LIQUORE , 5, m., Si dice di tutte quelle cose, 
che siccome l' segua si SDAFBZONO , € trascorrono + 
Liquenri nn liquide ; un finite, $. Liquore. srolga 
Ir, si dice anche de' vini; 0 simili bevande cor 
poste per fo più con ispirito di vino, Liquenr. 

p LIQUORETTO, s. m. dim. di liquore. Ligurat 
TRITO + 

fina 4 % f. Moneta che vale venti soldi. & 
ne livre. $. Spendere la sua lita per venti sol- 
di 3 vale avere il suo conto. A4neir sa dr p088 
compie » $, Avere più di venticinque soldi per li- 
rà) vale avere più che il conto suo. Aver pius 
qu'il ne far, $, Andire a lira , € soldo : dicesi 
del concorrere per rata sopra Ja massa del cre- 
dito, #enir qu som fa livre; tire paye au son la 
livre. $. Tristo a quel soldo, che peggiora «la 
lira ; maniera prover: iale , che vale esere inert= 
ta pessima per guadagnar poco erderi 18621, 
Malhenr d dal dite clrer entire è im nre 
ché. $. Lira per sorta di strumento musicale di 
corde notissimo, Lyre. $. Lira} in questo si- 
pri. disse fig. il Petrarca per paese. fayi. d. 

icesi in proverb. Esser come l"asitto al suon del- 
la lira, e vale avere bensì orecchie per ascolta» 
re, maimon già in:endimento. per ben compren= 
dere. Avoir der orcilles pour isouter y CP pont d' 
ciprit ponr comprendre » $. Lara è anche il nome 
d’una sorta di costellazione dell’ emisfero set= 
aentriona! le. Lyre, de Lira voce antica per Gra- 


LIRESSA ; s. f. Lira cattiva. Mawtatie fore, 
LIRICA, s, f. 7, della Poesia , Quella parte di 
csia ,, che mon ha che far co'versi eroici, © 
rmeschi » ima che usa armoniose rime ,.e per le 
più | materia d'amore. iyrique. 
LÌRICO , CA, add. da lirà. £yrigue . Pocta li 
tico. Porte Sgrigne, 
aio a 5. im. Fasan Accrese, di lira. Gram 
ne 
LISCA 3 s. f. Quella materia legnosa ; che ca. 
de dal lino, e dalla canapa, quando sì maciul- 
la ; si pettina s € si scotola, Chesevette , $, Per 
la spina del pesce, dréte de poisson. $. Cacar le 
lische aver mangiato i pesci , sidice in prov. 
del pagar le pene degli errori commessi. #ayer 
lei pets casse. $. Lisca, per simil, diccsi per cos 
ga minima , quasi niente. Um riemy sunt bugarei= 
le i ss fem ma zest, 
-, LISCEZZA ; 5, f. Aotratto di liscio . Le peli de 
quelque ciove »_* 
LIsctA, 5. f. Strumento per Jisciare. Lissoir 4 
Os + 
LISCIAMENTE , avvy Gori. Con liscrzza ) in 
modo liscio, nettamente s di piano . Cazlemmenti 
rondement . 
LISCIAMENTO ) s. m. TI lisclare. L' action de 
liner de pelir, >. Per adulazione. Praggiazione 


LISCIAPIANTE , s. n. T. de' Calcola. Per- 
zo di legno per Jo più di busso, col quale si 
liscia îl contorno delle suole + Bizigles machi= 


pair, 
LISCIARDA » 5. f. Sa/vim. Lisciardi@fà s donna 
che si liscia. Ferme qui se farde , 
_ LISCIARDIERA ) s, f. Dicesi di dooma che si 
liscia. Tate pri st farde « 
LISCIARDIEKACCIA; s. f. Pegz. di lisciar- 
diera . Tre de mepris dens on se sert en parlanti 
d'une sogpeas qui sc farde branco, 
LISCIXRE, v. a. Stropicciare una cosa per fare 
la padita e bella. Zssser; polsi correger, $. Li- 
sciare, adulare, € piaggiare. Flosser è ebeyer è 
faire patte de velonra. 9. Lisciare, vale anche 
tre il sido, e si usa anche nel neutr, pass. 
proprio dellé donne. Farder, $. Lisciare altrui 
la 23 vale Paaggiarlo , V. 9. Pex Adornarey 
Abbellire. V. d. Lisciar la coda al diavolo y°va- 
le gittar via la fatica. buitre l'eau. Aver li 
sciato la coda al diavolo. Aueir perdu sem Latin, * 
LISCIATO , TA) add. da lisciare. Liu, Wo. 
1ISCIATOJO 4 s, im. I° delle drti. Strumento 
d'acciaio, d'osso, 6 simile per lisciare. Lisssire, 
LISCIATORE , v. mo Sdi varse arti. Colui 
che Jisera. Lissewr, 
LISCIATRICE , v. f. Che liscia. Sui farde + 
LISCIATUMA » 8. f. TÌ lisciari. L' acrion de 
se farderi parare, $. Egli ha perduta la tisciatu» 
ra» dicesi quando uno s'è sesso a ordine per 
far checchessia , e non gli è venuto fatto, Il 4 
batte, dcami si A datti the come un mr, 
LISCIO, s. m. Materia , colla quale Je donne 
procurano di farsi colorite e belle le cami, 
fard ) se bianco + Sc regia, La rage. Li 
, lo 











LIS 


Contrario di ruvido. Li» 
se i poli i uni, $. In forza di sust. vale Lisciar 


mento . V. 
LIsCÌssiMO, MA , add. Magaf. Superl. di li- 
scio. Triselisse; tris-poli, e. 
LISC VA» si Ranno. dive chie. Ch 
i ’ + add. Cr. ia etchio . Che 
ha lisca. Qui a des chenevortes. e 
LISIMACHIA , 5, f. Spezie d'erba , il cui su- 
© giova al profiuvio di sangue. Lysimachie 5 
calre +, _* 
LISIRVITE ; s. £. Lo stesso che Blisirvite. V. 
LISMA ), 5. mn, Mele. Lo stesto che Alsma . V. 
1150, ISÀ; add. Fertig. Rim. V. Logoroy U- 


sato, 

* LÎSS1O, s, m. Lisciva V. 

LISSIVIAZIONE; &, f. T. Chiw, e Farmae, La 
vatura delle ceneri. Lixivatian, 

LISSIVIALE, add. d'ogni g. Red. Di lisciva, 
attenente a, lisetva , rannoso. Lixivief, 

LISSIVIOSO, SA ; add. Red, Che ha parti lis 
siviali; lissiviale- Lixsviel. 

LISTA ) 5. f. Striscia , lungo pezzo di checches- 
sia) stretto assai; in comparazion della sua lun- 
gheréa. Bande 5 bandetetre » è. Per catalogo, e 
indice, Liste è rele i casaiegue. f. Andare, 0 es- 
sere in capo di lista vale essere Il primo a far 
checchessa. Lever le livre i bere fe premier è 
faire cn 5 adire quelque chere . $. Lista, fr. Dit. 

Listella. V. 
S LISTÀRE , v, a. Fregiart di liste. Chamarrer ; 
alonner È 
LISTATO 3 TA è add, da listare, Chamar 


rif ca 

LISTELLA ) s. fi pe. Dis. T. dell'Archit. No- 
me molto generale , «ad usato indifferentemen- 
te a dinotar ogni membretto piano e quadrato, 
che serve ad accompagnare » 0 accerchiare quale 
sivoglia altro, senza distinzione da maggiore, 0 
minure. Dicesi anche regoletto, e lista . Listel 4 
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Liscto, IA, add. 
In 


“ *tisscans filet i rigici è bandeteite , 


LISIRA. V. Lista è 
LITAMATCIO, sm 
disnvais fumior, 
LITÀME sm. Letome. Vi. , 
LITANIE. 
LITARE; 


Cr. N. Pegs. di litame. 






Hu ANG{CO, Vi 


Letpr pico. 
< PITALOÎLIO4 s. m. Fer. Dir. Lo stessa che 
Litargirio . V. Ù A 

LITARGIRIO; 7 s. m. Sorta di minerale. Lè 
LITARGIRO, tharge. $. Litargirio d’oro. 
Litharge d'or. Litargirio d'argento. Lickarge 
d'argent. , 3 A È 
LITE: » f. Controversia 3 discordia, distemio 
rissa. Contessatich i difirem + di pure i di- 
mildi trouble s prabuge i querelle i noise. G. Aver 
fite con qualcheduno , vale aver qualche briga 
sco, duoir metile a partir. $. Per Piato, Liti- 
gio. V. $. Dicesi in proverb. Mover Inte alla sa- 
nità, della star bene pe volte pigliar medicine . 
Prendre des midecines sans néceststé | 9. Muovì 
Îite 3 acconcio non ti lla: modo prov, che di- 
ccsì da chi mette su a * ia litigare; sulla 4per 
santa almeno di qualche accordo. Plaide roxjonti 3 
UA sir modement ne pet te mamquer , 
LITIASI; s. f Grecism, Med, Quel male che 
ealgarmente dicesi Calcolo , 0 Pietra. Litbiasie. 
"LITIASIA , s. f. T, Medico, Sorta di malore 
delle palpebre cagionato da tumoretti duri ed 
Ampietriti. Litisasre, . 
LITLÀTO , JA; add. e stist. Afenfar. Chimico, 
Aggiunta di que’ sali che risultano dalla combi- 
nazione dell'acido litica, Lisbiast . 
LITICARE. V. Litigare. n 
LITICO) ICA |} add. MNeelog, Chim, Aggiunto 
dell'acido catratto dal calcolo della vescica, Li 
threque. E, 
LITIGAMENTO; s.m. DI litigare, lite. D= 
sputes querelle è dlibar i conisstation. = dA 
LITIGANTE add. d'ogni g. e talora s. Lit» 
put, Che litiga. Wlaidour è clricanenr, — * 
LITIGARE, v. a. Piasire, contendere; contra- 
stage. Phurderi fre cn procis i dispuiers contee 
guri chicamer. i l 
LITIGATO; TA, add, da litigare + Plaidé, © 
LITIGASO:B, v. m. Che fitiva, litigtoso » 
Plascisr i fracasiior $ chiff unter è litigient 
GATE, v. È Che iniga. Pleidenze i 











i fon + traediatire , : 
TIIIGGINE, e LITÎGINE. V. Lentiggine .. 
1 TIGGINOSO } e LITIGINÒOSO. +. Lenti» 


ino 
si LiTÎGIO, ». m Lite, contea; disputa, con- 
è Di putes querelle? different a procia i 
litrge 5 comtestatio ati moli. 
sO; dA 3 aid. che vol-ntieri litiga. 
Queretlura chicaneeri choffennser i litiziena i com 
Fenticha i CONTCtant » 

11:0;s.m. V, Lido, 

puiomaGo, sm. F, de Natur, Sorta di ba- 
elicuzzole che trovasi nella brvagna , e la rode. 
divisi re, , . 

LIPOLILO,s, su, T. dolWarara/. Produzione del 


















LIT 


mare simile ad una pianta impietrita. /itoxile, 
LITOFITO , s. un. T. de' Nerwr, Spezie &' erba 
che nasce in mare. Lit! (RI 
LITOGLIFO , s. m. 7, de' Mataralisti. Pic- 
Are pupponionitati figure scolpite o di getto. Li- 


PETTOGRAFIA 9% f. T, de' Natur. Descrizione 
delle pietre. Litbographie, 

LIVOGRAFO ; s. nm. T. de' Nate. Autore che 
tratta della natura delle pietre. Zithograpbe 4 li 


sentono: 
LITOLOGIA, s. f, 7. de' Natar. Quella parte 
della storia naturale , che ha per oggetto le pic- 
tre. Lithologie, 
LITOLOGO, sm. T, 
Litografo, V. 
LITOMANZÌA, s. f. T, Filofogiro, Divinazio 
ne degli antichi è che facevasi per mezzo delle 
jetre. Lisbomancio s lithemamee, 
LITONTRITTICO , ICA } add. Tr. Med. Ag- 
giunto de” rimedi appropriati a stritolare Je pic 
tre della wescica. Lasbowrrijiigne, 
LITORALE , e LITTORÀLE ; add. d'ogni fi; 
Di lito. Markiimg i qui cat sur le bord de la 


di' Natur, Lo stesso che 


mer, 

LITORANO. V. Littorano. 

LITOSPERMO , s. im. e LITOSPERMA ; s. f. 
T. de’ Semplice, Spezie d'erba che anche chiamasi 
miglialcale. Great; herbe anx perler. 

LIFOTOMIA, sf. T. Chirurg. Queli' operario» 
ne chirurgica, per cuiy mediante i lio, ri- 
muovesi dal corpo il calcolo. Lithoremie, 

LITOTOMISTA , s m. YT. Chirwrg. Pro! 

di litotomia; Litotomo . Usano questo vocabolo 

gli autori del giornale de' letterati di Parma, 

ove parlano dell'Opera intitolstà, Saggi di Noto 
A te, 

+ Sett T, Chiiurg. Professore di li 

totomis . Lifbot 


LITFERA (A) avv, Frane. Sarch. nov, Vale 
pet l'appunto. V, 
ITTERALE, LITTERALMENTE s_LITTE- 
RARIO , LITTERATISSIMO , LITTERATO ; 
LITTENATURA . .V. Letterale , Letteralmen= 


te, cc. » 

ÎTTTERATÒRE, s. m. Voce dell’ so, Littera 
to, Professore di ilereratara. Lettré, 
IUTIONALE. V. Litorale, 

© LITTORÀNO, NA; add. Abitator di terra 
sittorala- Habisant des cstes) cu sur lo rivage de 
A MT 

LITTÒRE, s. m. Ministro de' Comoli, e d'al- 
tra dignità appresso | Romani, Licionr, 

TUO, s. in Car. Bocchetta ritorta , usata 
dagli Auguri. Bagnette on biton ceuvbi par cn 
bnant y dont des far gMPEs PE Servofent . 

LITÙRA, s.f. Cmntizt, Macchra nello scriverey 
è Vale anch scancellazione, è fspwre è ratare ,_ 

LITUBCIA, 1. fi Serser, stadio de' sacri riti. 
Scienza che tratta dell’ ecclesiastiche cerimonie . 
Lituegit. 

LITUAGICO, ICA, add, Geri. Appartenente a 
liturgia. De /a fitargie, A 

LIVELLA; s. f. Strumento col quale si tra- 
guarda + e si aggiustan le cose allo stesso piano , 
che anche si dice traguardo. Nivesw, 

LIVELLÀRE, v. a. Mettere, aggiustare le co 
se al medesimo piano. Aipeler ; mestre an rie 


CICLI 
LIVELLARIO, s.m. Censuario. Emphyscote 4 
comuer i tewameler i rentier, 
LIVEI LARIO, 1A, add. di livello, apparte- 
nente a livello. Empioe crigne » 
LIVELLATO, TÀ) add. da livellare è messo 
al medesimo pano. Nivelé è mi; au nincam, 
LIVELLATÒKE, s. mm Mere/f, Che dà a Jivel- 
lo, Seiguearcemsier. $, Per colui che livella. Né 


velewr . 
LIVEILAZIONE js, f. Remi, Lett, L' opera= 
zione de] livellare. Le mesite mu mpvcan $ de ni 











urlo, 
* LIVELLO, «, m. Censo che si paga gr 
ne diretto de' beni stabili da chi nie gode fl frut 
to. Cevss reute srigaeuriale. 9, Livello per pisno 
orizzontale, A'iveau, Egli è al livello del mare. 
Le finestré di Queste stanze sono a livello, Rezs 
de niveau: d uti, È 

* LIVENÀBE, e LIVRARE, v. a. Abbandona- 
res eonsegnares darc in mano, Livrer ; atane 
donmeri mestre en main, Liverare, e Livrares 
att. € nrutr. pass. Logorare , consumare. User; 
coninmer , G. Talora, vale anche finire, Fire 


ache . 
LIVERTÎZIO, s. m. Cr. A. Sorta di pianta sel- 
vatica » detta altrimenti huvistico. W. 
LIVIDASTRO, TRA) add, Foce dell Che 
‘a di color livi- 











è di colore tendente al livido. Avirasre. 

LIVIDELLA , s. f. None d' 
do. Serie de ratsin noirane . 

LIVIDEZZA 1 5. £ Quella nerezza, che fa il 
sangue venuto alta pelle, cagionata per lo più 
da percosse. Mewrrrisiame + dividità. 9. Per me- 
raf. Lividezza d' vn mura affumate , vale colo» 
re smorto. Conleur terne, nesratre d' use witil= 
le manila $. Per luvidia Bancore , Livo- 
re. Vi 





LIV 


LÌVIDO, DA, che ha Nvidezza, Livide ; plom 
dé. d. Livido figur. Che ha colore di (redti avo . 
Livide i meirdtre + AI nocchier della livida palu=. 
de. d. Livido, s. m. Per Lividore, V, 

LIVIDORE, s. m. Lividezza. V. $. Per Livo 


re. Vi 
LIVIDUME ; s.m. Fertig. Rice Macchia di co- 


lor lisi 

LIVI 
rizze 

LINIKITTA ) avv. Ivi appunto, lo stesso che 
iviritta. Percsscament fd, 

LIVORB) s.in. Passione d'invidia. Envir; me 
ligastd coviense, $. Per inal desiderio. Ramcwste s 
panne, 9. Per Lividezza. V, 

LIVOGOSAMENTE, avv. Con livore. Mali- 
nessgita dUer entte è dure Pamcune , 

LIVOROSO , SA; add. Che ha livore, invi- 
dioso. Envscax, on ramunieri qui garde la raw 
CURE + 

LIVRA, 5, f. Lira, sorta di moneta. V. Lira. 

LIVBANE, Cr. do Liperare, Lo stesso che fi- 
nire, fiasr i acbever . 

LIVBfA, ». f. Assisa, e colore di vestimento 
di più persone in una stessa maniera. Livre: £ 
confenr. d Livrea sì prende anche per tutti È 
servidori d'un Signore. Liurres train. $. Livtea 

er Foggia. V. è Per quartiere y abitazione, pa 
largo. Legsss batel i palais, 9. Livrea, vale 
anche Comparsa, Appariscenta . V. 

LIUTESSA, e LEUTESSA ; s, f. Liuto cattivo. 
Ue moammnato Soil» 

LIUTO; e LEUTO ; s. m. Strumento musicale 
di corde. Lat. è. Porla sul liuto, e simili, va- 
le penare un perzo a dire, 0 a fate unz cosa. 
Barguigner i hestter d faire ou a dire quelque che» 
se. $. Litto si dice anche a piccola barchetta + 
Rateani canote : 

LIZZA, s. f. Riparo, trincea, Farriîre; palio 
sade. $. Per similie. È per la lizza del ceruleo 
smalto, i cavalli del mare urtansi in giostra + 
qui detto figur. e vale nel mare, quasi che 1° 
acque lascino il varco a° cavalli marini onde gio» 
strare, Carrrires lice. $, Oggi lizza comunemen= 
te si dice per quel tavolato, o tela, rascote la 
quale corrono 1 cavalieri nelle giostre. Lier i car 
riire. E contra-ltzza, uno steccato più basso del 
la lizza » postole a dirimpetto, € vicino, Cos- 
tre-tice 

LO, articolo masculino, che ha fa medesima 
forza , € serve a' medesimi casi , e a) medesime 
npmero che la, atticolo femmintno s e sì usa in 
oggi comunemente avanti alle voci comincianti 
da vocale, segnato per lo più con apostrofo; € 
disteso cd intic:o st scrive, quando preccde a 
voce prince a da s seguita da altra consonane 
te chè appresso gli antichi si trovi molte 
volte ussto dinamzi a totti 1 nomi senza veruna 
distinzione + Dietro alla preposizione pers si ador 
pera lo, anzi che il da' più regolati scrittori + 
Le. $. Talora si trova fra to tra "i sustant, € 
Paddiett. ovvero tra "1 utolo; e’ nome di di- 
gnità , e di grado, come: Tiovandos: Tristano 
con madonna Isotta le contava di Membruto lo 
nero , cui egli uccise. De Membruto, dis fe Neiry 













qu'il av » $ Lo, pronome » si usa in si- 
gnificaro di maschio nel quarto caso del primo 
numero, Ia ia, $. Per ornamento, anzi che 


per sigmificanza si pose talora, come: LI Rettore, 
pensò di doverlo senza troppo indugio fsrlo im- 
piccar per la gola. d. Lo, si usa avanti lc pare 
ticelle mis ti, vi, ci, vi, e sì scrive dopo alle 
altre me, te, se, ce, ve, e alla ne, talora sì 
prepone, e talora sì Tar 

LOBBBTO, sm. 7, Asatemico, Piccolo lobo. 
Lobulè + 

LOBO, s, m. Particella del fegato, 0 polmone 
dell'animale Ledo, Lobi, diconsi da’ Boranrei è 
seni in cui sono divise Jc foglie di alcune piate 
te che perciò dicomsi Jobate . Lebe, 

(LOC, LOCCO 35. m, Fuse arabica, Sorta di me 
dictimento, che si piglia a modo di lunbire, Lot, 

LOCALE, add. ‘d'ogni g. Di luogo. Zecat, $. 
Moto locale. Mesvement /ocal, $. Costumi lor 
call. Lrages ocaux, 

OCALMENTE , avv. Per in luogo + 
Ponr le licus dans le lien, hoge; n 

LOCANDA, s. f. Aggiunto di camera , e vale 
camera da al rs), € si dice anche assolutamene 
re locanda . Ci; re garnie + 

LOCANLIÉRE , sm, Che tiene camera locano 
da. Qui tiene des chambres garnier d lower, 

LOCARE, v. a. Allogare, assegnare il luogo $ 
collocare. Ielacer 4 poser s sitmer; mettre » 

LOCATIERE , s. m. 7, Mariner, Pilota prati= 
co di certi luoghi dove dimora , per condurre , a 
ua rane a le mavi che vi passano, Lamamenr 
lori» 

LOCATO ) TA } add. da focare. Collocato 
impiegato , allagato . Plaré, Ce, $. In forza di 
SISIIRURO Per la cosa posta in luogo. La chose 
piaceta 

LOCAZIONE, s. f. Il locare, positura , sito. 
Position 4 situation; place, $. Per allogagione . 
Loratiorn , 


LOCCIO, IA, add, Red. Proferito collo stre 
to, 














LOC 


w, c di due sillabe, significa tra gli Arctini 
Dappoco , € Cionno . V. 

TOCCO 3 3. m. V. Loc, 

LUCHE, s. m. . Mar, Pezzo di legno racco- 
tandato a uno spago, il qualè serve a misurare 
Ja velocità d'una nave. Lech. 

LOCHI , s. m. pi. Voce usatissima tra i Me- 
dici è e vale quelle purgazioni sè delle quali si 

ravatu le donne dopo il parto. Zecbiesi vir 

(LI 

LOCO ) s. m. Luogo; ma è voce del verso, più 
che della prosa. Licw . è, Per tempo, occaslone, 
acconcio. Temps i liewi occasioni opporemmito . È. 
Per Locazione. V. 

LOCO TENENTE , s. m.® Cr, N. Lo stesso che 
fuogotencnte ; ma usato per lo più da' Poeti, 
Licerermani . 

F LOCUPLETAZIONE ; 3. £. Utile, Luoro, Gua 
agno, V. 

LOCUSTA ; +. f. Spezie d'animaletto simile al 
grillo, sauserelie. 9. Locusta , dicesi anche ad 
nina sperte di gambero marino grande. Langenire i 
derevisse de mer, 

LOCUTÒRIO è s.m. Caval. Luogo, in cui li 
Religiosi claustrali s1 riducono insicime a discor= 
rere , parlatorio . Parfesr, ew charibre d'assembire , 

LOCUZIONE » s. f. Loguela , tavella. Langa- 
ge i langue. gni scienza , e ogni Joeuzion di 
«malunque gente fu a lor manifesta. 9. Locuzio= 
ne, vale snche ragionimento. Discoars # entre- 
Bin, Quando per continua locuzione ci mesco- 
liamo alla torba de' secolari . $. Locuzione , per 
me do di dire, Locuzion i expression ; phrase 3 fa- 
pos de parict. 

LODA , 5. £ Lode. V, 
LODABILE, add, d'ogni g. Ewosomas. Lauda 
bile, lodevole. Lewable, V. Lodevaie. 

LODAMILITÀ , sf. falfpin Astratto di foda= 
bile. Quelci de de qui eis fomable , 

LODAMENTO; s. m. Ti lodare, e la lode stes 
sa. Lowanze i l’ action ds ioacr. 

LODANTE , add, d'ogni gen. Che loda, Qui 
done ; qui vanta. . 

LODARE; v.2. Laudare, commendare, dar Jo 
de. Lomeri celebre è vanter | lonamger è donmer 
des lenanges, è, Per sentenziare nell’ arbitrato . 
Doaner use sentence d' arbittage . È. larsi d' 
vîin, vale chiamiartene soddisfatto. Se Jower de 
quelgu' ans temesguer qu' on est content de lui .. 
è. Lodares vale anche approvare, proporre. Ap- 

ver i sremper bam è propostt , 

LODATAMENTE) avv. Con lode. Mennite- 
menti avec lonarize è aver bonmeur i aver probité 

LODATI:SIMO , MA) add. Superl, di Joda» 
no, Trés-fewé , 

LODATLVO ) IVA ) add. Atto a lodare, e di- 
cesì d'uno de’ tre generi dela Rettorica, lo stes 
20 che dimostrativo. Memonstraiif, 

LODATO ; TA; add. da lolare. dew, Ca 

LODATORE, v. m. Che loda, Lomear i, /omza- 

eat i pronenr , 

LODATRICE ) v. fi Che loda. Lourwse 4 celle 
qui inse , qui fast des dioges. 

LODE , s. t. Laude , loda; parole in commen- 
dazione, e in gioria di cheechesia. Lonsage i d— 
done . $. Per Fama. V. fi. Lodi, al plun, «liersi 
d'una delle parti del Divino Uffizio, cicè quel- 
ba, che si recita dope i} Mattutino, Lusder.* 

LODEVOLE , add. d'ogni g. Laudalile, degno 
di lode. Lowab/fe; digne de fomasgrii citimabi (A 

LODEVOLISSIMAMENTE ; avv. Cr, NM. Su- 

ri. di Jodevolmente, Trisvionablement 

LODEVOLIssIMO , MA, add. Superl, di lo- 
devote, laudabilissimo. Tris-sowable  digne de 
dentes sortes d' éloges . 

LODEVOLMENTE, avv. Con Jode , lavdabit- 
mente, Lomeblement i d'une mentire lomable . 

LODO; s. m. Lode. V. è. Per sentenzia d' 
aibitri. Arbitnage ; scaterce d' arbitres , 

LODOLA, V. Allodola . 

LODOLETTA ; s. f. Dim. di lodola. Petite a- 


daucrie . , 
LODOLETTÎNA, s. £ Dim. di Jodoletta, Très 
petite alouette , . ” 

* LODRETTO ; 1. m. Foce ame. Sorta di vivanda; 
the «i conserva Jongamente. Danube eu compite. 

LOFFA , e LOFFIA ; s, f. Vento, che esce per 
Je parti da.basto, ma senza romore. Line wesse. 

OGAONE ; s.1n TY. Anatom. Budello intestino 
retro, Le bozan catider, I dntestin recto, Alcu- 
ni anatomici dicono anche Lerganen sw /onzaen. 

LOGARTTMICO, CA) add. T. Matematico, 
Spettante a logaritmo, ed è aggiunto dato a sorta 
di numero a linca curva. Logaritimi 

LOGARITMO, s. m. T. Matemat 
sion di numeri în proporzione Aritmetica s Cur- 
rispondenti ad altri numeri in proporzione Geo- 
metrica. Logarithme , 

LOGGETTA , s. f. Dim. di Joggia. Petite ser- 
Paint converte, 

LOGGETTÌINA s. f. Dim. di loggetta . Tres 
petite terrase , on balcon comveri . 

LUGGIA, sf. Edifizio aperto , che si regge in 
su pilastri, o colonne. Ferrase , on galerie cone 
verte è balcon convert. $. Per Alloggiamento. Lo 
gia i fegement , $. Tenere a loggia, valc tenere a 


















LOG 


bada , tenere a disagio, e*1 più delle wolte s' in 
tende quasi con beffe. Ag:mser quelqu' um, fai pas 
ser la piume le bee. DI 

LOGGIAMENTO . V. Alloggiamento. 

LOGGIATO , s. m. Ner, Same, Portico forma 
to di archi. Qulerie comuerte . 

LOGGIÒONE, s m. Bald, Der. Accrescit, di 
loggia. Grande cerrasse , » 

LOGHICCIUOLO , s. m. Dim. di Juogo . Petit 
emdroit i petite plast . . 

LOGICA , s. f, Arte, per cui s' apprendono È 
modi di dispotare , onde poter discernere il vero 
dal falso. Zegigue; dialectigue i art de raison 
ner, $. Logica è sì prende anche per la prima del- 
le due classi , in cui s' insegna la Filosofia , Legi” 
que. $. Onde essere in Logica y andare in Logica y 
vale pssere nella classe, in cui s'insegna la Logi 
ca. Eire et Logigue ; aller en Logique, 

* LOGICALE: , add. d’agnè g. Appartenente a 
ica, De Ja Logigme e de la Dialcetique 





OGICANE , v. n. Disputar con logica , sotti» 
lizzare. Sephistaquer ; smbriliver » 


FICO 3 
Logicien » 


su. Che sa logica. Dialectigue + 





deje 
LOGLIOsÌ:SIMO, MA, add. superi. di foglio, 
edè aegiunto di grano, ble tout rempli d' surdie. 
LOGLIO50, SA , add, Pien di foglio. Pieia d' 


duraie . 
LOGOGRAFÌA , s. £ Grecisme, L'arte di seri 
vere veloccinente quanto |] parlare. Logograpbie. 

LOGOGHRAFO, s. m. Grecia, Colui che seri 
ve di pari pusa colla paroli, Logegrapie. 

LOGOGLIFO, s. m. Grec. Filolog. sorta d’enim- 
ma, che consiste nei prendere iversi signifi 
cati le diverse parti d'una parola. Legegrinbe. 

* LOGORANZA, s. £ 11 logorarti, Uswre. 

LOGORARE 3 v. 3, Consumare + Users comsamer . 

LOGORATO, TA) add. da lugorare, Uni, com 
smumé i Virux . _ 

LOGORATORE, verb. m. Che logora. Qui wie i 
SLOGONIZIA. v. Regolizi 

A. V izia + . 

LUGORO , s. m. Armese degli stroazieri fatto 
di penne , e di cuojo a modo d' un'ala; con cui 
girandolo, e gridando è si suol richiamare il fsl- 
cone, che non terna al richiamo, Leurre . 

LÒGORO, RA) add. Consumato , Logorato . V. 

LOGUCCIO , s. m, Dim, di luogo. P.eeol luo 
go. Petit endroit 

LOJA | s. f. sudiciume, lordura, Ordare i crst- 
tei pilsinis © 

LOICA ) LOICÀLE. V. Logica, Logicalet 

LOICALMENTE; avv. Cpo logica , sottilmen= 
te, con argomenti logici, Diasecisguement; e" 
dialecticien , 

LOICÀRE) LÒICO. V, Logieare ; Logico. 

LOJETTA; s. È rarg. Miagg. Dim. di ioja. Pe 
tite ordure | petite crotte 

LOLLA, s. £ Loppa, guscio, vesta del grano. 
Balle du bli, qua Paris on appelle aussi Dalle 
d'avcine, $. Dicesi, in modo basso, mani di tok 
la, n aver fe mani di lolla è di chi facilmente sì 
lascia cader di mano checchessia, dweir fes maini 


de benrre + 
LOLLIGINE, s. f. Sorta di pesce, con altro no» 
ine detto Totano, e Calamajo, Calmari corse, 
LOLÒ, awv. Modo basso, che vale botto bot- 
to, spessissimo, Tris-sonvdat. 
LOMBALE, sdd. d'ogaì g. T. Avatomice . Ap- 
partenente 2' | « Lombatre . 
LOMBARDA, s. f. Sprrle di ballo. 
dan: qu on appylle Lombarde, 
LOMBARDAMENTE ; avv. Longobardamente , 
alla Lombardi . d da dope der Lombardes . 
LOMBARDESCO, È + add, Cellin. Di Lom 
bardia, De fe Loi 
LOMBARDESIMO , 7 5. m. Udem. Nis, e Salu. 
LOMBARDISMO, Dis, TI parlare 0 scri» 
vere | edo. damiire d' écrire de comx.de la 








Forse de 
die + 


ardie » 

LOMBARE , add. d'ogni g. Appartenente 2° 
lombi. Lemsaire, $. Sacro ary * Mm. Musco 
lo Jutzo composto , situato tra Ja spina del dor- 
10, e la parte posteriore di tutte le coste lungo 
la parte posteriore della region lombare fino a id 
oso pace: Le sare [ankora > pa 

LOMBATA , s- f. Magal. Tutta quella parte; 
da cui contengasi uno de lembi + Lombe., 

LOMEO ; s. m. L'arnione vestito co' suoi mu- 
scoli, e con tutti i suoi integumenti , Leinbes, 

e del cervo distaccato dall’ animale. Ci- 
mier de cerf » 

LOMBKRICALE, 7. Amarsotii 
gioia ICATO, TA» add 

di. Compose veri de terre. 

LOMBRICHETTO | s. im Dim. di lombrico. 
Petit ver de terre. 

LOMBRÎICO , s, m. Bacn, che na-ce nella ter- 
ras ed è senza gambe, e per Lo più di color res- 
signo. #°er de serre, $. Lombrichi, ai dicogo an 





V, Lumbricale. 
‘atto con lombri- 
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ehe i bachi, che sì gencran nel corpo , per lo più 
a' bambini. Pera, è |’ 

LOMBRICONE, s. m. Accrete. di lombrico + 
Lombrice grosso. La gros ver de terre, 

LOMBRICUZZACCIO » s. m. Peggy. di Jombri=. 
cuzzo . Mawpaii ver, ; 

LOMBRICUZZO; s.m. Dim. di lombrico. Pe 


pit ver 

LOMIA, e LUMIA) +, f. Spezie di limone, 
con poro sugo , dolce, e di soave sapore, Lime. 

LONCHÎTE) s. È. T. de Botanici. Sorta di piane 
ile alla feleo quercina, le eui foglie son 
ate in punta a guisa di lamciuola . Leseb;- 
tis è lowaise i tamcellie + 

LONDRÎNO., 5. m. 1. de' Mersadasti, Nome 
d'una sorti di pinso fabbricato alta foggia di 
quelli di Londra . Londria, 

LONGANIMI TÀ, 

LONGANIMITÀD®E, 

LONGANIMITÀTE ; 
Lovganimità | patience . 

LONGÈVO, VA» add, Pace Lat, Bi lunga ctàs 
vecchio, antico, Miruk 4 gas dare /ong-tempi 

* LONGIAMENTE. V, Lunzamente. 

LONGIMETRIA , s. f. 7, Geomesrico , L'arte 
di misurar le lunghezze. Lomgimetrie . 

LONGINQUITA. V. Lontananza. 

LONGINQUO, QUA, add, Remoro , distante y 
separato per lungo spazig, © tratto, Éloigni è qui 
er loin. — 

LONGIO, s.m. Mor. Dis. 7. Aratemico , Nome 
d'uno de' muscoli del cubito, Long supiratear. 

LONGIÒRE » sm. Ver. Dit, T, Amatomico, 
me d° uno de' muscoli del cubito, Leag cxrensene 
da coude . 

LONGÎSSIMO, s. m. Voc, dis. T. Anatomito 
Nome d'uno delmuscoli del dorso. Le feag dorsal. 

LONGITUDINALE , add. d'ogni g. Disteso 
per lomgitusiine.. Lengeradinaf , 

LONGITUDINE , s. f. Lomghezza. Longarar, 
$. Longitudine, appresso i Goografi, è l'arco dell* 
cquinoziale è c d'ogni. cerchio parallelo ad esso , 
da Ponente a Levante , tra"! primo Meridiano, € 
quilengee altro. Appresso gli A:ttronomi, l'Arco 

ell’ eclittica dal principio d' Ariete verso Leva 
te; sino al cerchio di fatitudine di qualthe stel- 
la. Longitude . 

LONTANAMENTE ; avverb. Con lontananza + 
Lora i de Îvit . 

LONTANANZA , s. fi Lunga distanza da luo> 
go a lungo. É/cignement ; distance . Ed in teri 
ne di prospettiva 3 Loiutain, 

LONTANARE ) v. a. € LONTANARSI) i, pi 
V. Aliontanare. €, Per durare , stendersi în lun- 

«+ Liairer 4 si jierdre , E.durerà quante il moro 
ma. Durcra quiant que fr momvement . Il ira 
seajonri piùs loin è mesure que le mmomvenent du- 


rera . 

LONTANATO, TA, add. da fontanare, É/ei- 
qué, da 

LONTANRTIO, TA) add. Dim. di lontano , 





s. É Tolleranza, sof 
ferenza, perseveranza 
con animo paziente » 





Ln pet dlorgue, 
* LONTANEZZA; s. £, Lontananza. V. 
ÎsSIMO » MA» add. Superi, di fontae 







gni, i 

NO, NA; adé, Remoto, distante per 
lungo spazio. E/eigad i loin; distanti siparé 4 
leiatain , 9, Per metal, vale diverso $ vario. Dife 
ferent i vent astre. $. Per alieno da far cheeche 
sia, Élsigni. $. Per Lungo. Leg, Vediam lo 
lin per lontane ovre in drappi . 

LONTANO ; avv. Che si ‘adopera anche in for 
ta di preposizione è © si usa coa altre particelle» 
Discosto, lungi. £erti ; am form, è, Tal in prov. 
Fissere (ey) lontano , «he non è gennaio dalle mo- 
res vale essere alieno da checchessia, re fort 
loigné de queique chose + 

LONTRA; s.t..Animal rapace; che vive di pe 
sety di grandezza simile alla gatta, di color vol. 
pino, c che si ripara ne' laghi. Loatre. 

LONZA , s. f. Pantera ; c.secondo alcuni, Lu- 
po cerviero . Partire , om lowp cervi hi Dies 
anche lonza alla coda , e a quell'estremità car 
tosa , che daila testa , e dalle gambe rimame at- 
taccata alla pelle degli amimali grassi, che si mao 
cellano, nello scurtcarli . 

LONZO, ZA, add. Floscio, e snervaro . Flae 

LOPIZIA sf Cr v 

LOP. +9 fi Ch A ia, Vi 

LODPPA, s,f. Lalla, V, sn in prov. Non 
è loppa, e vale non è impresa facile. Ce n° est 
pai asse 

LOPPÒSO, SA ) add, Che ha loppa. Aempli 3 
chargé de balle,» 

LOQUACE, add. d'ogni gen. Che parla assoi, 
Babillard i camsese s jdieur i caquereuri grand poro 


dexr . 
LOQUACÌSSIMO , MA, add. Superl. di 1 
ce. Parlenr impitozabie 5 'grazd patta . pa 
























LOVUACIT: 

TOUUACITADE, } £ f Astratto di loquà» 
LOQUACITA E: ce hadil i; caquer, 
TOQUELA; 1. f. Favella .*Lamgages /angae 


LOÈRD, s. um Fare dell'e. Titolo d' ono 
che si dd a° principali signori nell’ Taghiltersa ® 


dord + 
Ty» * LO» 
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LORDAMENTE, avv. Con lorderza | sporcte 
mote) schifamente . Salemenss salepement i mal 


ITORDARE , v. a, Far lorde, imbrattare, spor 
mare; intridere. Salirs croster i sacher è somiller i 
barboniller a er» 

LORDEZZA ; s. f. Sehifezza, bruttura , sporti» 
zia; im (zia. Salesi i ordure i saleperie è crav 
sei salissure è mal-propreté . 

LORDEZZACCIA ; s. f. Pegg. di lorderza . La 
plus grande palaperie sla 

LORDISSIMAMENTE; avv. Pallav, Superl. di 


lordamente . Tris-salemsent ; tris-mal nt 
LORDIÌSSIMO, MA; adi. Sip. Mi lodo Tris: 


sale, Ce. n 
LOADIZIA. V. Lordezza. —. . 
LODO | DA 3 add. spa;co, schifo 3 intriso di 

tordezza , imbratrato, Sale i maseprepre i sali- 

Bandi vilain i crassenz . $. Per metaf. vale cor- 

rotto, disonesto » scostumato . Sale impar ; di- 

Abate 4 dirigle + liscnesenzx 1 libertin . 
LORDUME* s. tm. 7 Lorderza. Otdure ; ‘sale- 
LOADURBA , s. f. ti i mal-prepreti | wilai- 

mie, $. Per metif, Scostumatezza , Disonesti, V. 
LORI , 3 mm. 7. Ornis. Specie di pappagallo di 

coda corta , € rosso în Quati tutto il corpo. Lari. 
LORICA sf, Arane di dosto, comé corazza, 

panziera a gracos e simili, Casrassts coste de mail, 
ea ni 
LOKICATO, TA; add. Safu, Iiad, Che ha lo 

fici. Arme di cairasse + ° 
LORNIO , DA 3 add. Cell, Auerb. V. Guercio. 
TORO s Particella, che si usa ne' essi obliqui 

di egli 1 e di ella nel maggior nufitero $ riferen- 

te perciò così maschio, comme femmina, € sì a- 

doprra col segno dci ero 0 cepresso, o sottinte- 

so benchè di ciò diverse regole si assegnino da’ 
maestri. bax e d'eati d ent, O. $ St segua 
la particella che, 6 simile, st usa foro per colo 
ro, Cox. È Coll' articolo avamti singolare mon 
dipendente da iomes vale roba , avere; 0 sithi- 

Hi. de sioni so dieu, Per darvi il loro. Pear 

toni donner de siena , om leur bite, 
LOSCO , CA ) add. Quegli ; che 

ra non giù è de non le cose A, arr 

guardando pherigne s ® aggrotta le clelia. Qui a 

la vue foibles la vue basse. $. Per met. ale 

ottuso è stolido »- H2bitf ; stupide ; balonrd, è, 

Per cieco d'un pechio. Bergue . . 
LOSSODROMIA , sf T. Matiartsro. 11 cam- 

fninn odliguo , che fa uni nivè , 0 la curva; ch' 

essa descrive è seguendo Jo strsso rudalsò di ven- 

©, Loxodroie . 

LOSSODROMICO ; CA ) Add. T. Maritaréico . 

Appartenente Alla lostodromia. Lezadromigne 

LOGSURA. V. Lusturia. 

* LOSSURIARE, V. Lussutiare, 

* LOSSURIOSO, V. Lussurioso , 

LOVÀRE, v.a. Impiastrat con loto. Zutets cer- 
taperi cnduire de terre. 

LOTÀTO, TA, Add. di fotaté. Lat, 

LOTO) s. m. Fango. Home; bonrbrs fangre 
erette. Parlandosi di grtello, con che si Jor 

È vari, in cut #i sia Yualche liquore. Lat, $ 

to, per Sudiciume . V. gd. Loto } T. de' Botanici 4 

thismasi loto bagolaroy una spezie di pianta, 

fannnemorata dal Salvibt, parlano di quelli, che 

Si cibarano de' di li frutti. Loraz; /06ss $ mico 

tenlier , V. Bsgolaro. 

LOTÒFAGO, $. m. saftim, Manglatore del loto, 
Jo Ti significato di loto, pianta . Lorepbage. 
foro ENTE) add. Piea di loto, fan 
OTQOLENTO, ® sò. Gonent ; Sourbrux ; pet 
LOTÒSO, SA | buatè i 
LOTTA ; è. f. Lottà. Late. $. Per simil. di- 

Mesi ile contrasti ) delle ditpute. 1 i. 

te i combat Sitidraire . 

Bate i suoi sforzi; fare 

pffbret + 
LOTTARE 4 +. n, Givotare alli iuttà. Letter 4 

Pexerser d JA Intro. 

LOTTATORE ) v. m. Quegli » che gioca alla 

Torta. Latteur, 9. Per simil. vale Combattente. V. 
LOTTEOGIARE. V, Lottare. 

polizze bent- 


LOTTI È m. Giuoco, dove per 
ianche, si trat, © non si traè il pre 





sua natu 








fiziate, 0 
fun. Lotterie. $. Lotto, si dice anche del pre 
"COVA 71. È barn. tu tn sign 
s, fi n è qui im si 
ta di Meretrice.. V. att 
OZANGA), s.F Polk. It. è pet Jo più T. del 
blasone, Figura di sato lati uguali , the ha 
due atigoli acuti) e dec ottusi, rombo. Lersuge, 
Lozsnga forata, Awstre. Lozanza vota, Masle. 
LOTANGATO , TA; add. T. 4! Masone, Di- 
Besì d'uno scudò diviso bi lozingfie di diversi 
colori. Lesaugi . 
OLIO. V. Orimi. 
LOZIONE, e. f. basd, Aimbt, Callim, V, A- 
Dipzione, Lavamento. 
URBRICANTE ; add. d'ogni g. Certh, Lez. Che 
bubrica. 4fws cat gissidat. 
LURKICARE, va. Hendere lubrico, rabriffer ; 
Winire ; rendre glissast . Lubricare il corpo. Pure 
teri necoper i dibarraster Ti venir) sadre Te 
wensre libre 3 talacber » 


LUB 


LUBRIGATIVO, IVA, add. Che ha virtà di 
lubrieo. Laxatif. 
LUBRICHEZZA , *. f. Astratto di lubrico. 
Lubriciti . $. Per lo contrario di stitichezza. Fa 
chlità » biberté de menire . 


LUBRICITÀ, sust. f. Lubricité 1 Lami- 
LUBRICITADE è weté . $. Per lo contrario 
LUBNRICITÀTE, S di stitichesza, V, Lubri- 


erza. 

LUBRICO, s. m. Cavale. L sdracciole 
vole, Emdrotr giisant, noe» 

LUBRICO, CA, add, Sdruetiolevole, GI7sant. 
$. Vamo , € fallace, Frompesss imcertàin, 1 tubri- 
ci così dell’ omina natora. $. Per agetole a sdrue» 
ciolar nel male. Ludrigeri fanile a rember cn pe- 
chi. $ Labrico, per comtrario di stitico, Qui a 
Ie veste fibre , Licbe . Onde avere il ventre lu- 
brico, vale averlo sciolto. Avoir Je 
che è libro ” * E 

LUCARINO, s. m. fanrazz, Quell'uecellettos 
che anche dicesi Lucherino , di perine vendi © 
pallide , con alcune micchiette nere, di breve 
rostro , e usato alle gabbie. Serih commna , (Pr. 
V. Lucherino . 

LUCCETTO, s.rà. Dim. di lwecio , Petit brocher. 

LUCCHESINO, s. m. Pannò rosso di nobil tin 
tura. Luiquasse. $, Per veste fatta di simil panno. 
Habit de luqueise , 

LUCCHETTO, s.m, Sorta di ferraan. Caderan. 

LUCIA, s. f. Sorta d'erba, V. Erba Luecia. 

LUCCIANIE, s. m. Occhio , così detto per 
scherzo, il i /esimaire, 

LULCICANTE s aid. d' ogni gen. Risplenden- 
tes e lucente, Lussent ; Griflaur, $, Per metal. 
Cordo grasso è e lucelcante, vale tolto grasso. 
Gras a lavd, 

LUCCICARE , v. i Proprio il risplendere del- 
le cose lisce e lustre, come pittre, armi, evsi» 
mil. Iucere s instrare, rasplendere . Ladre ; Hi 
duire e Briller. è. In forza di nome, come il lu 
csr dell arr Le taisasty fe Briliant des atri. 

LUCCICHIO 4 s. m. Fag, Cortrascatione, $cim 
tiltamento , V. 

LUCCIO, s. ti. Pesce d'acgna dolce, che è 
fierissimo di rapina ; non la perdonamio agli altri 
Iuoti . Arochet + 

IUCCIOLA , s. f. Sorta d'insetto volante, che 
rifplende la nutte con moto alternativo + 
Pursante i (mcrioft, 9, Meseritr lucciole per lanter- 
né, date a vedere, e ad i enna così per 
un'altra. Fat ervite que dei vemiti sont der 
tante nes, È. Far vedere le lucciole a Bno, dicesi 
Quando ger colpo riceva e sarcvalincate mel 
capo, gli si fanno apparte certi bagliori simili a 
lucciole, Faire uvir les diniles ea plein jewr , 

LUCCIOLATO , 5. in Bacherozzolo, che luce 
la Jucciola, ma non vola, Mer dassant. 
ICCO ) 5 mm. Veste di Cittadino fiorentino» 
usata solamente ne” Masistrati. Rebe. 
UCE, s. f. Ciò che iffumina, splendore. Lt 
miire i clarté i splendere. È Luci del citlo, sE 
de stelle, Les crosies, $, Lace, prendesi an 
per la pupilla dell'occhio, e per l'occhio stesso, 
La peunelle de 1' mil i l'art. y. Dare, n mettere 
in fuce , a luce) 6 alla luce, vale pubblicare » 
Mentre am Îstrey miebere mu oRurage em lamicre + 
pablier nn eavraze, $. Ritornare un'arte in luces 
vale ritornarta al suo primiero splendore , Fatre 
reviure quelque drt i fe faire ficarir de noavrsa i 
le vemettre en vwognc. $ Venire in luce, vale 
esser, pubblicato, esser discoperto novellamente » 


ventre la 











| Barotire è vtr au pour. d, Luce; si dicé anche 


di qualsisia apertura. gaoticre ; omuersare. 
tere una cusa in.chiara fucey vale farla chiara 
e intelligibile, É.fasrese è explijuer mettement ) 


$. bet 


ts Misp- | rendre inselligible . 9. Iddio fo anche detto la 
Lo Far le sue lotte, vAle | verace lucé. Diew, qui est Sa vrase Samdire. è, 
il possibile. Faire tour ses Angeli di fuce, som «etti gli Angel ‘buoni; a 


senza degli Angeli delle tene che sono | 
Demoni. Les Auiges ale lamière » 

LUCENTE, add. Che luce , risplendente. Lui 
sant è driltamt + rélnisani i tusmincur, $, Per Fa- 
muso , Celebre, Giorioso . V. 

“ LUCENTE, s, m. Luce, Splendore 47. 

LUCENTEMENTE) Avf, Con lucidetza ; con 
chiacezza | D' une maniire brillamie , celatante . 

LUCENTEZZA. V. Luciderzra + 

LUCENTISVIMO , MA, add. Sup. di lucttite. 
Triscbuisant , We. 

LUGENE » v. n Risplendere, Lairt è relmire è 
britier, $. Lucere, fig. dicesi delia gloria, della 
viti» della bellezza, e simili, © vale spiccare. 
Britten è colaser, È se la fama tua dopo te luca. 
Ove il él viso di madonna luer. 

LUCERNA; 8. f. Viso di diverse maniere) e 

1 lo più di metalli, nel quale sì mette élio, è 
ucigholo , è 8 atcende lume. Lampe. $. Lucer- 
na di due lucignoli. Lampe d dewx michtr. Di 
più locignoli. Lampe è piasienri niehes, 9. Per 
ue, © spleîulore, Zumerre + clarté 3 spivudeme » 
$. Fig. vale guida, 


Co 


storta , Comductenro pride. 

Chi + ha guidati è © chi fu lucerna ? $. Lucerna 

pure fig, © per lo più scherzevolmente, vale 0c- 

io. 4, E pur rn sul ponte tenta, ben. 
‘egli artsse una la spenta. i 

Fai Le erma Spi Quoigu' si fur 


LUC 


_LUCERNATA ; s. f. Quella quantità d'olio, che 
tiene Ja lucerna. Une /ampe d' bwife. 

LUCERNETTA » », f. Barr, (ian. ders. Dim. di 
lucerna, Petite (amp. : o 

LOCBANIERE , s. m. Strumento comunemente 
di legno, nel quale si tica fitta la lucerna col 
manico. Pied , 0a lier d' me dampe . $. Sere 
vie per Iucermiere, vale lo stesso che tener il 


e, V, Lume, 
LUCERNUZZA ; s. f. Dim. di lucerna. Petite - 


lampe è amg» 

LUCERTA; $ f. Piccolo serpentello oviparo, 
con quattro gambe. Licard, $. Lucerta di mare 
T. delta Stor. mat. sorta di pesce, che h 
simiglianza colla lutertola, Lacert. è. In Prov. 
s saper distinguere i fagiani dalle lucerto- 
le + e vale lo stesso che discernere il pruno dal 
melarancio. Savoft faire da diffiremie d' mne fem 
me è un fagot. 

LUCEKTIFORME, add. d'ogni x. T. de' Nx- 
tural. Failisn. Che ha la figura di fucertola.. Por 
hpo lucertiforme . Lai a /a forme de lé2ard 

LUCERTOLA , 5. f. V. Lucerta. 

LUCERTOLONE ; s. m. Luctriola grande. Ua 
grer lizard. è. Lucertolone marino, sorta di pesce 
che ha qualche somiglianza colla Jucertala . 

LUCERTONE , s. m. Accrese, di locerta. Us 


gres lizard. 
LUCHÉRA, s. f. Aspetto, un certo modo di 
guardare. Mine i regard 


è LUCHERANE , v. n. Far luchera, far guar= 
datura sdegnosa, stralunar gli occhi per isdegno 
Menacer dei yeux i regarder di travers. 

LUCHENA , s, f. Swom, Yau. Lo stesso che 
Luchera, V. 

LUCHERINO , £ m. Uccelletto di penne ver- 
di e gialle. Parini ma forse più propriamente è 
setin comsan , o come altri l'ha chiamato , #- 
rin vert d' Europe , . 

LUCIDAMENTE, avv. Com lucidezza , con 
chiarezza + Claircament i avre elarti. Avete spie» 
gato il tutto assat più lucidamente di me. 

LUCIDARE sv. a. Ilustrarey render chiaro» 
Belairer i expliquer i rendre pis chase , piùs sn= 
telligible. Golle sue scritture lueitò e foce chiaro 
il vangelo. è. Lacidart , diéesi anche del rico= 
giare al riscontro della res sopra cosa trasparente 
d 





isegnt , serittore, © simili. Caslguer par de moyes 

"mas dress + Althe più propriamente dicesi s 
Pondra de trait. Di tte maniere sono le carte da 
lucidare. - 

LUCIDATO; TA; add. da lucidare, Éelulreciy©@r. 

LUCIDAZIONE , s. f. Lam, 46, am, Li lacide® 
re, Le prendre fe trait. 2 

LUCIDEZZA; s. £ Astratto di Incido, C/erté # 
sp'endene i Imemri Fumiire , È fig, duitre. 

LUCIDISSIMAMENTE, #vv. Super, di lucida» 
mente. Aver sont l relat. . 

LUCIDÌSSIMO | MA, add, Sup. di lucido. 
Tris-{misant è eris-brillamt + ttir-folacane » |, 

LUCIDITÀ, s. f. Lucidezzà , Charté ; # 

LUCIDITADE 4 chat. $, Per inétafi. Purità » 

LUCIDITÀTE | Chiarezza. V. 

LUCIDO, s, m, Fac. Dir. 1 lucidare, e lo 
strumento da lucidare. Tramaparent pre prendo 
le trait, © È action de calquer on de prendre le 
trait, .. 

LUCIDO ; DA , add. Luctnte ) che rilute, die 
cesì propriamente di quelle cose, che hanno per 
Jor natura in se stesse luce, come il sole, e "1 
fuoco , € si tritferisee a tutto ciò, che è atto” 
a risplendere . Lussawe è refmisant i Sunrinem® # 
etasr , è, Lucido, aggiunto a cavallo, è altro ar 
nimale; vale grasso s im buon essere; al quale sì 
dice anche gli luce ; 0 riluce il pelo, Grass qui 
4 lè poil Imisant, $, Stelle lucide, si dicono a 
distinzione delle nebulose, Esoiles brit/antes, 
Lucido intervallo, è quello spazio di tempo, nel 
quale il pazzo ricupera l’uso della ragione. de 
rermalles Imcidei 

LUCÌFERO, s. sn. IÎ pianeta di Venere, quando 
è inatturino + £' ctoile da Berger. E più comune 
mente, £'dcoffe du mazia i | itvile du poim du 
$ Per lo nome dei maggior Diavolo, Lurè 

an add. è significa che illumina, che 

sì questa voce usata dal sal 















# tertillé. . 
3. n. Dim. di lucigno» 


LUCIGNOLINO s -S lo. Petit /umignes + 
LUCIGNOLO ) s. m. Più fila di ba fi in 
je cam 


sieme, che si inîttono nella lucerna, è ne 
delt per appiecarvi il fuoco, c far fame. Lirmi= 

‘uardarla nel Jutignolo y e non nell’ 
tido proverb. Aver più curà alle minute 
cose, che alle im nti. Downey fa farine, O 
ve: le ron. 9. lo, si diec ancora a 
quella quantità di lino, © lana, chè si merte st 
la rooca per filarla. Quencwslice de lim, de fai 


nes Or 

* LUCIMENTO, 8. ti, Lucidità, V. 

LUCO, s. m. T. Star, Bosco consacrato agli 
Dei , in cui non sì tagliava albero di sorte alcu- 
na. Bosco, Selva, Forcsta. Vi «LU 


LUC 


* LUCARE , 1 m. V. Luce, splendore, 

LUCRARB, #oce let, Guadagnare, V. 

LUCSATI<O, VA} add. Di lucro, di guada- 
ino - Lacravif i prefisable . 

LUCAALO; TA, ml. da furrare, Gaara to. 

LUCRO, s. m. Guadagno. Zusre ; pain 4 profit. 

LUCROSAMEN TE, aver. Con guagagno. ste 
datore è quer du gar i & me maniire incrative . 

LUCHÒSO | “A ; add. Locerativo. V. 

LUCUBBATO , TA» Simon. f. add, da ducubra= 
se, ciscubrato , clabarato + Élabenzk + sBigmense» 
ment crevailià è poli, 

LUCULENTISSIMO , IMA, add. Masi Ter- 












mi, seperi, cdi daculeoto, Irisvlamiszano erés- 
Foriewx , 

î HLERTO,TA, add. Luccnte, Luminoso. V. 

(erzare p gino 

carey folatrer i se ri 


pouir i se divsertio . s 

TUDIBRIO, s. m. Scorno, strazio, strapazzo. 
Moguerie i risde i jomet i purgetre . 

LUDIFICARE ) v. a. Abbaglisre, burlsre, la- 

annare. ES/owir ; effusquer i rompersi dbwrer. 

LUDIFICAZIONE , 5, Î. Ingaano, Tromperde + 
illusion, 

LUDIMAGISTRO , s. m. Su/wge. Pedante, che 
Tiene scuola. Maitre d' deste, 

LUDO ) s, m. Giunte, Scherto . V. 

uk, s. f, Ar, Far. Contagio, peste, $, Lue 
gallica, © venerea. Ked. Lo stesso che Malfran 
tese. Frode + 

LUFFO; s. m. Batuffolo, eva ravviluppata ; © 
favrolta invieme , e senza ordine , e st dice di 
stoppa. dì limo s di bambagia di panni, simili 
core. der4rs tas de choses sans dersus dissi. 

LUFFUOMASTRO , s. m. Grap Siniscateo , 0 al- 
tro Ministro principale melle Corti, cwi st di per 
ordinario titolo di Grande. de Gramd-Afmire de 
la Mafie da Roi, 

LUGERE) v. n. Por, lat. dismsata. Quitt. Lett. 









[GILIATICO, CA ) add, Che viene del mere 
uglio; cel è aggiunto di vive e d'ira, «che 
matura in tal mese. Sarte de raisfa qui marit en 
puollet, En Prepence om l' apprile Jenanen, 

LUGLIO; +. m. Nome del quinto mese dell” 
air) setondo gli Astrologi, Saitier, gd. Vender 
it soi «li Liiglin, vate voler far parere buona 
è cara lima cosa, che n'avanzi a ognuno. Faòte 
bien valvir va marchandise . $. Dicesi anche faesì 
onore del 40) di Luglio, dell'offerire, o donare 

utlio, a che altri potrebbe esser forzato . Se 
faire au mbite de quelgue chose qu’ an dovît ferri 
de donner. d. Non Far pepe di Ingito . V.*Prpe. 

LUGLIÒOLO , OLA) add. Lugliatico. V. 

LUGUBRE: add. d'ogni g. Cor, che dinota 
dolore, e malinconia per morte di parentiy o d' 
amici, Zugabte + faumidre + eriste è mudlancetique 4 
sombre ; de desi. Abito lugubre; versi legubri, 
tempi lugubri. 

LUGUERISSIMO, IMA, add. Chiadr, Canz. 
Super: di lugubre. Tris-fagabre. 

UT, 3. tn. Lcceîlo piccolissimo, simife al fior= 
fancino, senza però ouella macchia) o corona; 
thè egli ha în testa di evior ranno. Mesretet ana 
srité. $. Tirtrebbe 2 un fui, dicesi d' unme mi 
sero, che ogni ca, pico che cia si sia. 
faccia per lui . 1! temaroit sur nt auf, 

LUT, Pronomr di maschio ne'cmi cbligpi d' 
ègli. I. $. E talora col segno del terzo caso 
sottoiatero , € non espresso. Ma prr dar lui e*+- 
pericara pica, Mass i qui Tui donner une prewur 
iris-elaire . è. Oltre dd womints si riferisce anche 
ad ammali, e cose senz'anima; come, 15 cor 
eco s°' adità , ed io con Juni. Afen caar ue 
ronse avro moi, ni atee ini. v. 
| sr precedè al relativo che, o il qualc; 

za di colni, Le/lwi, Anzi Jandate iui che ‘eg, 
è scinghe. è, In vece tti egli nel caso retto, pur 
fa detto d& alcuni stegolatamente . 

LUIGI, s. rm. Far. Montta d'oro in Frància ; 
detta così dall impronta del Re «di tal nomt , € 
the corrisponde di prezzo alla dobla. fanis al'or, 

LUÎSSIMO, MA , Soperk di fui pronotoe, Lui 


mine, 
LULLA, s. f. Queffa parte det fundo delta but 
te, che dal mezzule si conciubge all cstrena 
arte. Aowpp di gond. da tomvram. 
LUMACA, s. f. Chiocciola; € talora 
* LUIMACCIA , Î° animals simile 20.9 chioc> 
Tinta , ia senza puscîb; detto per altro nome, 
fumacone ignodo. Zimar: fimapna ; escargit. $. 
la a lomaca, Escatrer è fi . 
UMACHELLA,s. f. 7 Dim. di lumata. Pe 
LUMACHINO, sm. tit limagon, 6. tue 
machella è anche il tiome d' ima spezie di marmo 
tetto ripieno di pirtule conchiglie . Latmaroeite. 
LUMACHISTA, 3. m Mazal. Deletrante di jo 
ftach. , © chiateiole, così detto per isetter 
to. darfenx > ed amiscnr dle cognitise . 
LUMACONE , s. m. Lumaca grande, Lima ; 
tica gie. d. Per nsrtaf, detto ad Lone prr isther- 
fn, vale soppiattuiie; GUIDO cUPO; Segreto. Jour 
Aris i cadi » 















, LUM 


* LUMATO. Y, Tlluminato. 

LUMBRICALE, add. cs. Fa. Di, Unò de' 
muscoli delle dita della mano. Zourbrical. 

LUME ) 5. in. tumlità attiva Get corpo weloste; 
splendore , che nases dalle cose che lucono. 
susire è tarsi i splesdeni i ce qui delaire. è, Fip. 
vale notizia è omossimrato , intendimento. Zu- 


msste i commersiume: i bemedligiare i ehari s' espreit , | 


Lo lume dell'intellerto è, quando ba fuce della 
verità vi risplende, Jo evegghia a ex. d, Por la 
cosa che luce. damgicne + clarti, 


mpostra molti luni . Fra tamti amici lumi una qu 
be lontana mi dispiacque. 9. Lume, Fig. vale Uo- 


mo di gran merito, chi gravi sapere cosa ebebre è. 
chiara, gloriosa, Laosire , oraraent s dustre + Ancm è 


one d'a grasd merite y d'un grassid som. lo 
vidi nostra gente aver per duce Varrone, tt terzo 
gran lume Komanm. è, Lume, por occhio. Bid 
Cadde tramortita g 0 si difuve di gebato sudore , 
e i lunsi chiuse. $. Lume, ger lucerna , 0 can- 
dela accesa. Lamitre è domgirt cs fase allumre . 
$. Pros. Dar ne' Judi, valc.adirarti Furiosanene 
te. Se mestre fort en corre è se cabrer, $, Toner 
#l Jume ) dicesi intervinirt in qualche maneggio 
solo per servigio altrui, che anche dicest servir 
per ducermiere. A *augrer steve greiaue affaire qu 
our de serutee 4° autrni. $. Pigliar lune, dar 
une, e smili, valepigliar, o dare qualche 
principio di mevizia. Presstre, sirer ca darne 
quelque [umitro , quelgue dclarchssememi , quesque 
sndice aur quelque caffaire. 4. Non e unt) 
dicesi dell'esser sopraffatto da afcuni passione a 
© perilere li vera cognizione delle cose. Etre 
<Gtouiy ofuizuai, 6. Far lume, vale fare scorta. 
Eotaîrer + tromirer de civemin s comduire . $. Lume 
* anche termine de' Pittori, c dicesi di quella 
chiarcara , che ridonda dal reftesso dello splendo» 
re, 6 lutae sopra la così illuminttà; cio un'cn- 
lor chiaro apparente nella cosa colorita a simi- 
liamza del vero, Lumwsera i Jea jours s fer cladri. 
statini vivi Reuntaifons,* 
GGIAMENTO, sm. Gerf Long, L'ate 
meggiare, La ali:triSmeson dei claisi. 

LUMEGGIANE , va. Verimive di Pitrura, che 
è il por de' colori più chiari-ne” Inoghi rassomi- 
glianti le parti più laminose de' corpi, come lu- 
meggiar di biacca, di gialfo, d'om) e simili. 
Éetatrer | frapper de lunvicresi distribuer tes jours 
om iti elairi., 

LUMEGGIATO , TA; add. da Iumeggiare . 
Éelart, Ge, 

LUMETTINO , s. m. Dim, di lumétro, Tri 
petite , rdi-fusble Inmibre., - 

TUMETTO» 1. gm. Picco! lume, Perite Puieft= 
rei fampion, $, Lumetto di razione, dicesi Bg: 
per ragione , Intendimento offuscato. Foibdt /menr 
de raison. . . 

LUMIA, V. Lomia. 

LUMICINO; s. tn. Picco] lume, comt di vot- 
tif Candetuzza accesa. Priite Iuuniire, è. bissere 
31 lamicino, vale gesser all'estremo della vita . 

stre d 7 exsrenaiti + 

LUMIÈRA, s. f. Fiaccola, lume grande. Ter- 
she. 9 Per isplendore , ince. Luewere s elarté i 
spiendenr, $. Per metat, Lumicra di verità, lo- 
mieri di chiato parlare, Laney 1 etare 
i de afvecari. 4, Pot certo armene y 
ché ‘contenga in dr molti Je nere i chande- 
Iper: $. Luadleta, per uninierò "d'alttoite. Mine 
B'alar i fors' amelia Alfetta. 

LUMINATO, sm. d'apat, Rrnese che cnatie- 
ne pri bed Y. 

® LUMINAMA , N. Tannie 

$. Per qusotità ditemi accetti AZumbne 
iwitaiieire 
MINASE, 
ì, Dagli è 















pe ste vrrià 





















3 tptendore , did ha 
ti si ritasn, ché 
pi che data 
- Laidif= 


Lui 
È al 










*etta 





luna. Dée 
& la for, 
LUMINATIVO. V. EMeminativo, 
UMINAZIONE  V. THominazione. 
ri piccolo anelletrto è 
dove s'intita if lutig della lutena, Laieron. 
# LUMINIBAR:Y =, Î. Tuimera, splendore + 
Mec. Lamtize s spicitteari clansé. $. Luminie= 
tà, Salzin, prr Loceerniere , V, 
LUMINO , s. m. sulvòi. Piccolo ome, Lu- 


a VV 
MINOSISSIMO, MA, add. Sup. di lumi- 
hoio, Trit-/uminex , 6. 
s. F, Astratto di fomi- 


LUMINOSITÀ, 
} DOO. Clazké 4 aplrae 

















LUMINOSITÀDE , 

LUMINOSITÀTE, debt. 

LUMINGUSO , SA ) add, Piedi Jume , fucéà- 
te, risplenfrate. Lasiincax è char a briltank a 
delatani si erisizani + resplendissant. 

TUNA ; *, È 11 Pianeta più vicino aMa terrà. 
Last. Ì Luna, per tutto al tempo del corso 
SUO, Cioè ) mes. Luie è amis, ili son quattro 
June. Depass quarre Jurcs y depais quasre mois. 
$. Luna, per tempo scimplicemente. Femp?. Che 





Lar | 


E Gome fa il du | 
mes che posto in cscurità ilutniaa più. $. Lu-! 
me; per stella. Éroite. La spera ottava vi «ti-® 





LUN 357 


poi divora colla Hagua sciofta qualunque cibo per 
nafunque uma. 4. Luna avova , luna crescente 
una soma, e simili mamiere, son termini 
tanti il tare) il crescere, e fo scomer della fo- 
na. Acavelle fune i de sroserant de Ta luae: de 
dic de fa iune, 
dicesi 





. La doma mins cura V'abba= 





* 
gone tra due core + 
le pommmina murs ge 
ta luna nel pozzo, vale voter dare ad 
i sera esa per un'altra, € fergli 
veduto quel che no è. 
mae amen i qonioir fumino crofre que le biamc est 


ce del far porzionate + 
Cela n'a nie ont «l # ageto 
è. Mostrar 
intendere wi 


suivre voir noe chese pes 


noir. d. Più su sta nona Juna, pare proverbi clie 
vale, tu nos t'apponi, tu son dai nel segno, tu 
noa la di gitosta, Tage sromprs forti tu ei bien 
fon. 9. Mense bare) 1. dell'Arte Melitare} fore 
ta di riparo fatto a foggia di merza luna, Le 
metses. 

LUNAGIONE, s. £ N. Lunaziome, 

+ LUNAMENTO , 5. mm. V, damazione, 

LUNA#@L, s. os Tempo del-corso della: fune. 
Lunaison i comrs de la lane, 

LUNARE, add, d'ogni g. Della Ina. Lorairt, 

TUNARTA 3° £ Sperie d' erba «d'una sola fu 
glia divisa in quattro: parti. damaifre, 

LUNARIO, s, wm, Quelta breve scrittura, nel 
la quale si notano le variazioni della duna, AS 
mranath À 

LUNARISTA » s. m. Che fa i Ionari. Fase 
d'atmanacbs + n K 

LUNATA, s. f. Piegatora a '\manicra di funa, 
Pili jui: em choitiant. 

LUNATICO, CA, add. e 1, Colui, il cui cer 
vello patisce alterazione secondo ii variar della 
luna * Lanatigme. intendente del cono 
della luna, c delle sut iniftucnze.* Astromome gui 
sittend bien fe cours de fa fune. $, In pror. più 
lunatico de' granchi; e si dice d'uomo instabile. 
duole des luci s lire fort caprizione , fori furore 
stami e avoir des capricet, der fantaitics. 

LUNATO, TA, add. Di forma eumva; sisfile 
alla luna nel priocizlo del suo ritorno. Faît es 
arnie de ereissani. 

LUNAZIONE, s. fi Teripo del corso della fr 
na, Aumatron, 

LUNEDÌ » 5. m. Nome del secondo giorno deb 
ta settima . fumdi, 

LUNETTA) s. f. Dim. di Yuna, Petite fune. 
$. Lutietta , T. d' Arebitertara, cd è quello spa- 
zio a ‘mezzo cerchio, che rimane tra l'uno e l' 
altro peduccio delle volte. Zwverte, $. Lumetta; 
r. Mifttàre, opera posta rinpetto alle facge del- 
le imitzze lont. Tenailicn. 

LUNGA ) s. fi Quella striscivola di cuojo, col- 
la duale Eli strozzieni aunodarala a'geri degli ue 
celli gli tengooo»tegati, Lamge 4 Sansire de 1 oi= 
stau de proit . $, Lunga, per lunghezza , onde 
dare una fumga» vale ileatetnere alcumo- senza 
spaditlo è e non vertite a conclusione alcuna, A- 
user è trainer en lomguenr, $, Lunza, per lo 
sonno della campina a dilungo. Frainfr i efuche 
sn branie, $. Suonar la lunga , fig. vale aver 

tan fame. Avoir grand appisst i avoir fut. $. 
Per lunga pusto avverbialn vale lungamente y 
con lunzherza. A fa Sougge: cu donzarme, g. Ante 
dore in funga, mandare in luogr, © simili, lo 
sterco che pipceristimare, Laswbsuee ; Firer de Songa 
ou de longue i differer i recate, è, Da lunga, è 
dalla lunga , vale da iontano. De foòn. 

LUNTAGNOLA , s, E Sorta «ti rete dunga è 


bassa, chè si tende ayli animali terecstri. Paso 
da 


d'adiles cm frlety dans om se sert + preadre 
Tei. i. Per sactaf tendere le lungaynale s 
etfer faccinoft, sender des fifst1 4 cherchr? 
ine duro dave le panness , $. Tuniragnola , 
ancorà Gfitordo lungo c notato, £iyetdes 
© rimmenx i, disiours è purte de 











NGAMENTE, avverb, Con funghezza, per 
molto spîtie di «tempo, Long srinps ; longue 
Mita 
LUNGANIMITÀ: s. f. Longènlinità. V, 
LUNGANIMO | MA, add. Che ha la virtà 
la iungombiinità, 
ne di 








» Preposiz. vale lontano, + si usa col 
sesto casa. De loin, 

RUNGHERTA , s. £ Lunchezzà, Loagurir. 

LUNGHESSO , avv. Lo stesso che lungo in 
vece di rasentr, è accosumi e la voce esso È ag= 
Quanta per ripieno; cd è antica e uutata pro= 
prietà di lipzuaggio l'aggiugnerla son solunen— 
te agii avverb) è ina cnandio a' nomi, e 3° ace 
comoda alla qualità foro, sous proghers sont fe 


disg alt nnr 
LUNGHETTO , TTA, add, Dim. di lungo. 
Lenguet i un pes feng 


LUNGHEZZA, s È Prima spezie di dimeniio» 
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+ Una delle tre dimensioni del corpo solide. 
onzueur. Per lomgitoline nel senso. de' Gro- 
graf. Lougitude, è. Per «'urazione, € continua 
Zirue ceccdente, Leteacar ; doagne darie . Lun= 
ghezza di trimpo. Lasgurar de trotpi. 
LUNGILIERA , s. f. Ragionamento prolisso. 
Ligende i ltaniti i divvanri d perte de vue. 
LUNGHISSIMAMENTE, avv. Superl, dj lun- 


gamente. Trisleng-tempi . 
+ add, Superl, di lungo. 





LUNGH!ssIMO MA, 
Yres-lingy Go. 

LUNGI, avv. e vale lontano, discosto, Loia 4 
de dormi am loin, 
5 LUNGI) Prepesizione , vale disebsto ) lontano. 

CILS 

* LUNGIAMENTE, avv. Lo stesso che Lun» 

mente, V. ° 

LUNGIARE, v. a Foce ans Guitt, Lett, V. 
Allontanire. : i 

LUNGI-FERENTE , Lo stesso che Lungiferi- 


store. V. È _ 
LUNGIFERITÒRE , verb. m. Sa/v, Che ferisce 


da lungi. Qui blesse desloin. 
LUNGIOPRANTE, add, d' ogni pg. fafvin. 
Che cpra isf distanza , che opra lupgi. Qui 


agit de loin, 

LUNGISABTTANTE , add. d'ogni g. Salvin. 
Che tira fa sactta da lungi. Qui darde de /oia. 

* LUNGITANO ,, NA ) add. Lontano, cuntrà- 
rio di prassimano. Lesu i elcigné . 

LUNGO , sm. Lunghezza, Zonguenr, 

LUNGO; GA add. Contrario di corto. Che 
ha lunghezza. Long. è. Lungo, per lontano. 
Blorgui 4 iein, Lì quali pareano che venissero di 
dunghi paesi. 6. Giulebbe lungo , brodo lungo, 
si dicono de' Iiquidi, ne' quali sia ‘o- 
ua, € che sicno di minor sostanza 

po alungri bouilioa alonzi. 
Sillaba lunga; è contraria di breve. Ltabe For 
gue. $. Uomo-iingo, vale Jento , tardo , 0 irre- 
soluto nell'operare. Horse Jens, tardif y irrisola. 

LUNGO) Preposizione . Rasente ; accosto j € ‘i 
usa per fo più col quarto caso. fe /sug de. O. 
Lungo, io forza d'avverb, vale lungamente. 
Lomg-tempi » { Andare a di lungo, © di filo, va- 
le proseguire il cammino, Tircr de /eugue. 

* LUNGURA , 5, f. Longitudine. V. $, Talora 
vale durazione . Darée . Per saper le ore, c le 
divertità delle notti, e del di in luogura, e in 
cortura. b 
<* LUNI, s. m, Femb. Lunedì, siccome marti, 
€ simili, per marti] , cc, Zumdii 

* LUNICORNO,s m. Unicorno , Llocorno . V. 

LUNISOLARE, add. d'ogni Kg. T. Astrenomi- 
te. Aggiunto di ciò che è composto della rivo= 
durione del sole , e della Luna. Lumi-solaire .. 

LUNULA ,°s. fi sr. Geometrico. Quello spazio 
compreso tra "| concava, e] convesso di due ar-. 






del dovere, 


I fi femb, Luoghicciuolo, V. 


LUOGHICCILU 





o, spa- 
no 4 ar 


repo . e 
Tu fuogo ) per in vtee 3 in cambio . Au tiene d la 
i tre 


lieu s d pripos. è. Luogo per impiego, carica. 
Piace i (AR ipmità i grade, $. Luogo di mon 
te vale credito di somma determinata in un 


de ville, &c. d. Luogo di «crittura, 0 d'autore è 
vale na passo, un testo di quell'opera. Liea ; 
passage d' icriturey d'un aulcar, Y. Luogo comu. 
ne; vale ceo, privato. Priué 5 lieux commane. 

LUOGOTENENTE ) s. sm. Che tiene il Inogo 
d'aicuno, ed esercita in sua vece. Licwtenant, 
Luogutenente generale. Licusenasm gintal , 

LUOGOTENENZA; s. f, Ufimio del Luagote- 
peace, dLicssezani, 


sr "ato 


uomo $ 


3. tm. re Lat. Bordello. for 
semi vilain lieu, 





del i mauvais 


LUPATTELL vi 
IUPATIINO,” È £ m. Dim. di lupo, lu- 
LUPATTO,. picino. Lomperesa, 


LUPEGGIARE; v. m. Are. Comm. Straziare , © 
divorare a modo di lepo. MDevorer comme la 
[TTI ” 

LUPERCÀLI, s. add. pi. T, di Storia, Feste 
che celebravansi ogni anno in Homa ad onore del 
Dio Pane, ed in memoria della lupa, che allat- 
to Romolo, e Îlemo. Luperzaler, E 

LUPF:CO | ESCA) add. Safin. Di lupo, lu- 
pino, Ne demp, * 

@ LUPICINO, s. m. Dim, di lupo. Lowwetrani 
pesit loup. 

LUPICÎNO, NA ) add. Pallav. Di lupo, lupi- 
gno, lupesco. De /onp. 

LUPIGNO, GNA, add. Di lupo, di razza di 
lupo | a mode di lupo. De /esps de rase de 
lexpi a fa fagox des fonpr .-$, Per metaf. I ti- 
ranni Iupignis vale avidi di sangue, di strage. 
Les tyrans avides de sangi der tyrans crucis, 

LUPINA]O ut Cului che vende lupini. 
Vendiar de ni 

LUPINELLO , sm. Su/vim. Dimin. di lupi 
no, sorta di biada. Lupa. P 

LUPÎNO, sm. Sorta di biada gota , che fa i 
baccelli simili a que” ilelle fave, Lapirn. 4, 10 
non ti stimo un lupino, tu mon vali un lepino, 
o simili, si dice di persona di poca, © nessuna 
stime a pese a gg arte) . 

UPINO; NA + Di fupos lupi e De 
fonp i de race de hup, Parlandosi di Tnameello di 
cavallo di lor di lupo, Lewves, Ca 

LUPO), s. m Auimal salvatico voracissimo + 
Laerp. 9. E'hom si grida mai al lupo, ch'ei non 
sia in passe, 0 ch'ci non sia Jopo, 0 can bigroy 
prov. usitatissimo , € vale, ch'ci non si dice mai 
pubblicamente una cosa d'uno, ch'ella non sia 
U vera, 0 presso che vert. Ze braît n'est amate 
sans quelgue raison » $. Chi ha il lupo per com- 
parts porti il can sotto il mrintello, od altro si 
mile, c vale, chi ha a trattar con tristi, vada 
cute, Quand om 4 d faire a des mecha , il faut 
presdre “garde d smi. $. Ni lupo cangia il pelo, 
sna non ii vizio, © la natura, prov. e vale, che 
l'uemo abituato nel vizio per qualsivoglia mata 
zicu ch'ei si faccia è difficilmente se ne rimane. 
Le leup raswrra dans sa peas. f. Quello che ha 
ad esser de' lupi , non sarà inai dé’ cani; si dice 
del conseguire dopo qualche industio, © cortra- 
rittà alcuna cosa, che non si eredbva poterla con» 
seguire. Tout vieut d tempi qui pent attemdre , 
$. 11 Jupo non caca agnelli vale che dalie 
cose triste non nascono le, buone .* D' mme maa- 
vaise cirose nem sort guire une bonne, $. Tener 
il lepo per gli orecchi è dicesi dell aver per le 
amani impresa dificile a seguitare è e’ perlcolosis- 
sima a tralasciare . Fensr de Jowp par des orciliea. 
4. LI lupo non mangia della carne di lupo, epni 
carme mangia il lopo, c la sua lecca, e vuol di- 
rti che ognuno rispsrcala sè, cisuni, Cossu 
iparane set semblabler, d. A cgrne di lapo zanne 

i canes si dice quando un malyagio si mette al 
de mani con un peggiore . Pelle viande y tel come 
tras. 6. Egli ha veduto il lupo, o egli È stato 
veduto, o guardato dal lupo, st dice quando 1* 
unmo è affiocato, cssende stato creduto da alcu» 
nî è che chi è veduto dal fupo prima ch' ci vere 
ga lui) affiochi. J/ a va e le. 5 il acrif an 
oup e si est eavome , Y. Chi ha il tupo in bocm, 
tn ha sulla coppa, fvvero: 11 lupo è nella favo» 
la, esi dice quando risce alcuno s di cui 
sì parlava. Quand on parle du lonp on en voit la 

‘uo. $. Chi pecora si fa, il lupo se la man- 
fua ; che è è chi sopporta le piccole ingiurie, dà 
animo, che gliene sien fatte delle grandi. Qui 
se fait brebis Ac lonp 2a manzge. $. Delle peco- 
re annoverate mangia il lupo. 4 brebi: sompices 
le Isup eu marge une. $. Come il jupo, a he: 
chio € croce, cioè senza considerazione, Ssri 
(guardi sani comudirarion  $. Dalle grida ne scam 
pa il lupo. V. Grido. $. Lupo sorta di vela nera 
Serte de vvile noire, * 

LUFO CERVIPRE;) s. m. Animal notissimo è 
con pelle indanajata , e di acutissima vista, Zompo 
ceruner è 

LUPPOLO, s. m. Spezie d'erba, con cui si 
concia Ja birra, fioub/en, 

LUPONACCIA ; s. f. Ars. Rag. V. Lupaccia. 

LUECO ; add. #ore fat. Goloso. V. 

LUACONE ) add. Accresc, di lurco. V. Dilu= 


pone» 
"iDimO, DA , add. Seguer. Squatlido, neric= 
cio; livido, palliduccio . Lraide ; pale i piesbé 4 
serrenx » 9, Per Lordo. V. 




































LUS 


LUSCIGNUÒLO , s. m. Sanmae, Usipnuolo. V. 

LUSCO ), CA Ico. V. 

LUSIGNUOLÒ , s. m. V. Rusignuolo . 

LUSINGA, £. È Doicezza di parole, o d' atti 
per recare l animo altrui alla sua propria volon- 
tà, c utilità. F/arteriesi caresses : caioleries 1 
doucenri + lenrre « migmardise a migmotlse, Tirar 
con lusinghe. Lemrrer 5 capter . 

LUSINGAMENTO, s, m. Il lusingare » lusin- 
Ra . Flagerie, tre, v. Lusinga. 

LUSINGANTE; add. d'ogni g. Che lusinga. 
Flatteur ; enselenr | caressant, 

LUSINGÀRE , v. a. Allettàre con false, 0 fine 
te, 0 dolci parole per indurre altrui a sua volone 
tà, € in suo pro”. F/atter ; carofer | entoleri mi- 
quater i dorlotera caresser a lemereri chatonitier è 
endormiri s/duire ; attirer. 

LUSINGATO, TA; add. da lusingare | F/at> 


USSL 

LUSINGATÒRE) v. m. Che Jusinga . Flat 
tenr i enjolenr « qui caiole . 

LUSINGATRICE, v. f. Che lusinga. Fiatsew 
sti emolense. . 

LUSINGHERÌA, s. f. V. Lusinga. 

LUSINGH? VOLE , add. d'ogni g. Pien di lu- 
tto a lusingare. F/atsear, caresrant s 
sttirant i plein de mignardiser. 
IEVOLÌSSIMO ; MA; add. Superl di 
+ Tres-ft 










LUSSAHE , n. p. T. Chrrarg. Dicesi delle ossa 
allorchè per qualche accidente escano del loro si. 
to naturale, Laser s le diboiter des 04, 

LUSSAZIONE , 3, f. 7. Chirkeg. Siogamento d* 
un osso, Luxatron i déscitrment d' um 01. |, 

LUSSO ; s. m. Superfività nel mangiare, vesti» 
re; 0 altro. Luxe; s0mprmorifé eacesstve + 

LUSSONIARE. V. Lassuriare » 

LUSOoRIOsO . V. Lussurioro, 

LUSSUREGGIANTE, e LUSSURIEGGIANTE, 
add, d'ogni g. stesso che Luisuriante . V. 

LUSSUREGGIARE ) e LUSSURIEGGIARE j va 
n. Lussurlare, Se datsser aller d ses passioni i 1° 
abandonzer è la fuxare, d fa debamsbe i vivre 
dan fe iregtemene è 

LUSSURIA, s. m. Smoderato appetito carnale. 
Luxwre è {mbriciti 5 incontimener, $. Lussuria ) per 
uso smoderato di cose deliziose ; superfività , Jus 
so, Imxo 5 debamcbe i excdi de delicatrise , 

LUSSURIANTE, add. d’omi g. Soprabbondante 
di delizie, e di lusso. bxersrif dans fe fuxe dans 
les plaisirs . $. Lussuriantes per similit. vale so- 
verchiamente rigoglioso. Qui posse irep de bram 
che, g drop de femiiles , a 

LUSSURIANE , v. n. Commetter peccato di lu» 
suria. Domaer dani la luxmre y dans i' impudiciti i 
vever dans fe libertivage , V. Lussureggiare.  f. 
Lussuriare s per simil, vale andarne in soverchie 
rizoglio, c si dice più comunemente deli: piaa= 
te. d'osiser, 00 produire aver i tre 
ve ferite, 

LUSSURIEGGIANTE . V. Lussuriante. 

LUSSURIEGGIARE. V. Lussureggiare . 

LUSSURIOSAMENTE ) avv. Che ha lussuria 3 
lasctvo. Luxurieuxe smpadique r fibidimenz i bun 
brique i inconsinent + dibamche è È soi 

LUSSURIÒ5O, OSA, add. e sust. @. #i//. Che 
ha lussuria. V. Lascivo. $. Che ama il flusso, 














Excemif dani ie luxe. 
‘ LUSTRA, s. f. Nascondiglio, tana; caveroa , 
spelonea, Taniere i cavenne . 





LUSTRALE; add, d'ogni g. Pa. Sat. Di spa 
zio di cinque anni in cinque anni . D'aa /usire s 
d' cin anaset, Ji Lustrale, Saumazz, per purga= 
tivo è e diceti dell'acqua , con cu i Gentili 2% 
apergerano le vittime, e da' Poeti oggidi si pren 

e anche per l'Acqua santa. Law Sustrafe. 

LUSTRANTE; add. d'ogni g. Che lustra, lu- 
cente » risplendente . Brif//ant 4 fmisane è delatani ; 
resplendissant , 

STRARE, vr. a. Illuminare , dar luce. Éela” 
ter s illuminer. J. Lustrares per allustrares far 
chiaro , render celebre. Jifustrari donner de |P <> 
clat i remdee iftussre y celebre , Lustrare, dice. 
si ancora per pulire, 0 far rilucentes e si usa in 
signif. att. © n. pass. Lautrery polsi Lisser 4 correo 
geri laver sr er la lime. $. Lustrare, v. n 
Rilucere . Brilier s delater + 

LUSTRATO , TA p add.gta Iustrare. Lastre; &r. 

LUSTRATORE, v. de Pannazmali +. Co 
luis che dà i] lustro a' i Caladrenr. 

LUSTRATURA ; $. f. Cr, gu Lastre, Pulitura g 
il lustrare , e far rilucente. Lustre. polisiare . 

LUSTRAZIONE , s. f Geri. Sacrifizio d’ espia» 
zione usato da’ Gentili, Lastratica 5 sasrifice d' 
capitan 

LUSTRE, s. f. pÎ, Dimostrazioni , finzioni , 
Feintes è grimaces » 9. Far le lustte, Jo stesso che 
far le forche. V. Forca. 4 

. U- 













LUS 


LUSTRINO, r. m. Sorta di drappo, darti 


LIES 

LUSTRO , s. m, Splendore, lume, Zautre; clar- 
sé i brilignt  splenarur . $, Lustro , per nobiltà . 
Dustres mobiesse è relief i splendeur, $, Lustroy 
wr pulimento, lustratura. Lastre, pelssure ; pe 
i. Lustro de' panni. Presse. Dar i! lustro a on 
drappe. Carir. Dar il lustro a un panno . Calam 
alrer. 9. Lustro 4 per lo spazio di cinque anni 
Guosre i espace de sing ams. $. Lustro, per lu 

stra, covile, Tausire è caverne » 
LUSTIO, TRA » add, Che ha Justro. Luugré 5 


peli. 

IUSTRONE , s. m. Splendore. 

LUTARE ) v, a, Tmpiastrar di luto. il'corpo ge 
vasi , che si vogliono esporre al fuoco vivo. Zu 
ber i enduire de terre . 

LUTATO , TA » add, da Tutare. Luté , 

LUTATURA » 5, f. 11 lutare, L'artion d'en- 
duire de lat, 

* LUTERANISMO , s. m. #Paf/av. Seguer. Pro- 
fessione, e stato di Lutesano . Lasbvramisme , 
RL. TIFIGOLO ) .s. im. Berc, Figulo, vasaio. 

otier 
LUTO, s m. Loto, terra inumidita . Bere; 

Fange . È Luto, per similitud. dicesi anche di 

ualunque materia; con cui si luti alcun vaso. 


LUTÒSO , OSA) add. Cres. Che anche,scri- 
wesì lotoso , limacciasoy fangoso . Bonrseax , 

LUTTA, s. f. Contrasto di finza, © di destrez» 
21, fatta a corpo a corpo senz'arme per abbat- 
tersi l'un l'altro, e si fa per giuoco, e per co 
sercizio. Lite. è Lutts, per metal, in senti» 
mento osceno. $. Lutta, per similit. vale qualsi» 


voglia combattimento , 0 travaglio 1 o contrasto. 


Luise i combari debat è dispase è querelle. 

* LUTTÀANE ; v. n. Iamimaricarsi è lamentar= 
si) querelarsi piangendo. Geenir 5 se pisssdre 

LUTTO, s, m. Mestizia per perdita di parenti , 
pianto. Dewil . $. Lutto, pes mestizia , 0 pian- 
to semplicemente. Mewsl i sristesse i dowlenr i af= 
Riction è chagria ; piears ; gimissemens, 

* LUTTÒSO è SA, add, Pien di Jutto, Jagri- 
metile + Triste s famentabie i diplorabie 3 plein de 

CITA tal . 

LUTTUOSAMENTE , avv. Con lutto. Triste- 
menti doulonrewienerne » 

LUTTUOSÎSSIMO; MA) add. Sup. di luttuo= 
so. Trissiriste g Ct. u) 

LUITUÒSO, SA, add. Luttoso. Triste; /uga= 
beta lamentabie i diplorabie. 

LUTVILENTO, ENTA, add. Saruaza, Segneh 
Lutoso, chiazzato di fango. Beurbewx; Lom. ax è 
picin de done; crottà + 








M 


M + lettera consonante , 1" undecima dell 
Alfabeto italiano ) € di suono simile alla N y-ponen= 
dosi in cambio di gssa innanzi a B, © Pa Per 
miglior pronunzia, come imballo, e tempio } Cc 
$.M talora serve per nota del nuibero Mille. 

MA; Congiunzione che distingue o che contra 
gia. Mais. $, Ma, talora è particella comincia» 
tiva di chi trapassa a diverse cose. Awssi. Ma 
qui è bene recitar la guerra seguita nell’ Unghe- 
ria. $. Ma, tal è congiunzione correttiva, in 
vece d' anzi . Mime. Nota, lettore 3 che le più 
volte, ma quasi sempre avvient, ec. $. Ma, par 
ticella accompagnata con rondimeno ; tuetv 2a 
pure, però, 0 simili, par forse, che sia anti di 
ripieno , che di significanza . Copeodant s tontt= 
Fots i cela momobstani , Î; Ma; talora è sei 
dalla che , e seritta coll” interrogatino» e vale 
ma che pro? che giova? Mass quei + A quoi tem e 
Ma chef fatto è vuolsi veder altro. $. Ma che, 
senza che sia segnita da interrogazione, ay, $al- 
vo che , fuorchè, se non che, eccetto che, più 
che; che solamente. Axsepri è barmi: ; senlement i 
si cen'esti pius que, è. Ma; in forza di sust. 
n. fu detto per minima obiezione, o opposizione 
da Franc. Sacch. uv. 163. lo dico, ch'io so la 
gpizzione + e dirallo , che non ci avrà alcun ma. 

4 n'y aura ancun mais, Egli non sa lodare sen 
za qualche ma. 1! ate laure sami quelque mais. 

MACACO , s. m. s. de' Natur. Animale che si 
rassomiglia alla scimmia comune. Maragne è 

MACAO; s. m. Uccello brasiliano , così detto, 
Macbao , 

MACCA ; s, f. Abbondanza, Abondanre ; gran- 
de quantità » 

MACCALEI, s. m. pL #e/g. It, Nome che sì 











MAC 


di a'due ultimi libri del vecchio testamento. 
Les Marbabits 

MACCATELLA , 4, f. Cibo fatto di cime, co- 
me polperta ; ma aminiccira. Oggi perchè se n° 
è perduto l'uso , il senso metaforico ha tolte il 
luogo al propria 4 € si dice maccatella per vizio, 
e mogagna, Defaat i vice i crime, 

* MACCATELLERÎA , s. f. Baratterla. V. 

MACCHERLA è s.'f, Pare Marinaresca, Calma 
di mare spianato e smaccatissimo . Bomares salme, 


MACCHERONEA » s. #. Composizione piscevo- 
Je in _Jatind, mescolata di volgare, terminante 
alla fhrina. Macaronée. : 


MACCHERONI, s. m. pi, Vivanda nota fatta 
di pasta di.farina «i grano distesa scitilmente în 
falde, e cotta nell'acqua. Marcatertti . 4 Più gros 
CCNI che l'acqua de’ maccheroni , si dice a Uomo 
di pocagintelletto; e a sì fatto dicesi anche macy 
cherone assolutamente. Lonrdasd , sackvire ; rav 
che, $. Cascare il cacio su’ maccheroni. V. Ca- 


scart. 

MACCHERÒNICO , CA, add. Safvimn. DI come 
posizione piacevole, meschiato di volgare, € la- 
tino. Mareropigne . 

MACCHIA p3. f, Segno, o tintura che resta nel 
la superficie de' corpi per qualsivoglia accidente + 
diversa dal for proprio colore . Tare; somilia- 
re. è. Macchie della pelle e delle piume di alci- 
ni animali, o necelli | Madrare i Biperrare 
melure è mailiure i maille . è. Macchia de 
chio. Tase + maeille , $. Macchia, fig. Colpa, 
fetto. Tache ; blame; defant i piché . desta 
chia, per bosen folto, Ruiiscw : &rapire ; browssa 
ter. &. Mocchia a si dice anche per sicpe, Hai 
Hier i buision e Inzit. “%. Macchia, si dice anche 
la maniera dell’ cmbreggiare, cd colorire de' Pit 
tori. Maniive de peindre gressitrement y ca colo- 
per des printres . 9. Cavarne, 0 trarne N mac- 
chia, vale rinvergare alcuna così, e rime 
diarvi. Tirer, dicensri quelque chose y (& peut 
itre y remedier. $. Far eheechessia alla macchia ; 
vale farlo niscosamente, furtivamente, come bat 
ter monete alla macchta, ritrarre alla macchia, 
stampare alla macchia, o simili. Faure gue/gae 
chose em cachette . è. Star sodo alla macchia. V. 
Macchione. f. Macchia, 7. degli Asrewami , no- 
me di certe oscurità" che si «cuoproto nel disco 
solare, e che all’ occhio dell'osservatore semi! 
no macchie. Macale. d. Micchie, si chiamano 
anche quelle strane impressioni che si ravvisano 
sul feto, c che diconsi cagionate dalle voglie 











della madre, Macale. . . 
MACCHIACCIA ; s. f Bald. Dec. Peggior. di 
macchia, sratde Ure » 
MACCHIA) O, 3. mn. Pore dell aso, Lo 


stesso che Cavamacchie. V. 

MACCHIARE , v. a. Eruttar com macchie. 
cher i faire des tacher s tacheter i somiiberi 
bomiltet | machurer.i macwier + $. Macchiare ) di- 
così anche fignrat. della euscienza ,. dell’ onore, 
© similt. Someller + sacher. $. Macchiarsi 3 mi. p 
Bruttarsi , oscurarsi, Se Pacher è se salari s° 0î- 
ULI 
ACCHIARELLA , s.f. Dim. di macchia , in 

cato di bosco folto. Pest Saison. 

A \ACCHIATO , TA, add, da macchiare. T4a- 
chi, ©. 

MACCHIERELLA . V. Macchiarella + 

MAFCRIATTA» s. £ Dim. di macchia; piccola 
m pet ee fache. Spruzzolato di inacchiete 

° (LIA 

MACCHINA, 5, f. Ordi 
guerra» Mi eg sugin Macchina , per me- 
taf. Uomo grande, Hou: fori grand, 9, Mac 
china, per macchinazione. Mackisarisa 7 machi= 
ne i trame , $, Macchina, per ccefizio nobile, è 
grande. Macdae | srand owvrage de genio gratid 
edifice . $. Macchina , oggidi st dice anche gene- 
ralmente per automato; è di tutto ciò, che si 
muore” da se stesso è come un orivolo , Ma 


chis 

MACCHINALE ) add. d' ogni g. 7'ece dell a- 
so, Appartenente a macchina | e per lo più si 
dice de' movimenti naturali è in cui Ja voloatà 
non concorre. Masiinal, 

MACCHINALMENTE ; avv. Fare dell'auo, in 
maniera imacchinale, Macbinalement. | 

MACCHINAMENTO », 5. m, Macchinazione . 
Machine ; macbimation i compiration 

MACCHINANTE, add. d'ogni gx. Che macchi- 
na. Qmi machine ; qui fair des cabales . 

MACCHINARE; v.a. Ordinare, e apparecchia» 
rej e si dice sempre d'imidie, e simili cose. 
Mackiner i comploter è caba'er i reuler de grandi 
adesseims i brameri romgerice i FOMinTer, a 

MACCHINATO ) TA ; add. da macchinare. 
Marchini; compisti, e. 

MACCHINATONE, v..m. Cr. in Malestruo, e 
in Trattatsre , Che macchina, Cabalemr ; machi= 


mabent 
MACCHINATRÎCE, v, f. Salviw, Guarin,, ec. 
Che macchina. Celle qui masbine . 
MACCHINAZIONE , s. fi 11 macchinare. Ma- 
chination i complor, cabale . $. Macchinazione , 
pér macchina , ordigno » strumento da guerra. 
Mambime ; engin, 









s e strumento da 
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MACCHINETTA , s. f. LA fi 
macchina, Petite sai e POSE 

MACCHINISTA | £ mm Pace dell'uso, Co 
lui chesfabbrica 3 O inventa Je maochine. Masi 


miste» 

MACCHINÒNE , s. m. Fab. rile. Al 

macctina; Ezarme gig ha oeresc Mi 

fACCHINUSO , SA , asd, Salvin. Che macchi- 

ma, atiinente a macchina. Machiwatrar ; ax apr 

parsenane d machine » 

d _MACCHIONE 1% posae ai macchia + 

alles spassises i gros Buisson è Vier. 4. One 

de star forte , a sodo, e saldo ui msscitent va 

le mon si muover di luogo per cos, che nome 
©ACCHIGSO 7 OSA / add. Biondi mscchi 
, 'iem di macchî 

Masri i taveli + plein de tache cane 

MACCHIUZZA , s.f, Poe. Dir, in Rotte, Macu» 
luzza è macchietta. Priste rarbe , . 

MACCIANGHERO , ERA, add, Atticciato, di 
grosse membra. Memdrn trapu | replet, V. Tom 
zo. è laccianghero 4 r_metaf, grossolano 
gui. Lontd i stapide i lire + gremsier, * 

MACCO; s. m. Vivanda groma di fave «puscia» 
tes cotte nell'acqua, simmaccate è ridotte in te- 
nera pasta, € chiamasi Macco anche Ja Polenta, 
© Polenda, Bowillie de frver pilces . 'f. Macco 
Eer istrage, ugcisione . Massarre i carnaze . 

user tacco d'una cosa, vale esserne grande al 

danza , ca vilissimo prezzo. Avuorr è feison # 

r abondanse dé quelgue chose & d 
tris-hon marché, d iris-bas prix, 9, A macco, po- 
sto avverbialmenge vale in abbondanza . Cis 
ment è di foison 5 en trdi-grande quantità. 

MACCOMETTÀNO 5, m. Pallav. Maometta= 
no, seguace di Miccometto. Malromtan, 

MACCOMETTEISMO , <. m. Palleo, Religion 
de' Maomettani, Magmettismo. Mabomstisme . 

MACE, s. f. Spoylia reticolata, che è fra il 
mallo, c il nocciolo della noce moscada, la qua 
le viene a noi portata di Banda, di Matuco, € di 
Zeilan, Macdi 4 ecorce quicrienre de la noîx mu 


scade . 
MACELLAJO ; s. m. Colui che maccllà. Bow- 


ther . 

MACELLAMENTO, s. m. Il macellare , 4 
crisn i ee der A 

MACE RE, v. a. Proprio J' vecidere; che 
fanno i beccaj delle bestie per came, Tue, è 
Rergers ausommer les biter è La bomeherie . $. Por 

vale guamare, corrompere. Gatet? raimers 
charcuare i charpenter . - 

MACELLARO, Che anche serivesi MACELLA= 
JO 4 s.m. Fasn. F, Bocczio, Roacher . 

MACELLESCO , ESCA., add, da macello, Be 
stie macellesche , De Sowcierie. 

MALELEO Epi a Beccherla, luogo dove @ 
maccella . s vacries abatts. 9. Per luo 
go dove si vende la carne, Moachberie + 9. Per sie 
mil. luogo dere si uccidano gli uomini, e per 
luccidere stesso, tagliandoli a pezzi. boscherse, 
$. Per wecisione. Turrie è carmage : masssure . È. 
Condurre altrui al'tiracello . vale cundurre al 
trai in rovina, Moser quelga und da boncburic è 
le conduire d sa pette y di sa ruine » 

MACERAMEN TA 5, m. Riducina di alca 
na così, median l'acqua) 0 altro* liquore , a 
trattabilità $ e pirtosità. Miceration. 

RARE, v. a. Tener nell'acqua, o fn al 
tro liquore tanto una cosa, che ella aditolcisez a 
o venga trattabile. Maccrer 4 fire tremper 4 feti» 
re romeo dumallirs saamortio è Pene sonple dae 
quelque siquenr . $, Macerare il lino la cono 
pa s € simile. Resir . Per similit. Affiesoli. 
re, tor vigore, infitcchire ». Affoiblir s abuttre 4 
cxtenuer , 9. Per metaf. mortificare , reprimere. 
Macérer i Pelia i Ivprimer + . 

MACERATISSIMO , MA, add. Supeni. di ma 
cerato. Tresmamolli ; très-bicw trempé , om maceré y 


vi, ° 
ACERATOW TA) add. da macerage. Mark 


ri, Gu 

MACERATOINO , «. m. #efg. It. Fossa piena d' 
acqua è dove si amaccra il lino, ola canapa, Asw 
boir i mare. 

.MACEUAZIONE , s, £ TI macerare. Macine» 
tien . 9. Per metaf. Mortificazione . Maccration 4 
mortificatioa par amstrritti. 

MACERIA , s. fi Seguer, Murlecia, Sfasciu= 


me. VV. 

MACERO , s. m. Macerazione, V. 
da O, RA) add. da macerare , macerata + 

CISZZATI 

MACERÒNE , s. m. Erba nota, la cui radice a 
e le foglie sì mangiano il verno nell’ insalata , d' 
acuto sapore è cd aromatico . Marrren, d. Pruwers 
bualmente sì dice piscar mactroni ‘d'uno, 0 d' 
una così, e vale svisceratanmente amarla, ardone 
temente desiderarla » modo basso . Jdefarer | sé 
ser d la folie ; simer ) cu sombaiter passionnement y 
vivrmeni , 

MACHIAVELLISMO, s. in. Sistema politico 
di Machiavello. Mactiaudi sane; A 

MACHIAVELLI ISTA ; s, m Magal. Les, Chi 
studia , o imita Machiarelio , Mackiavi liste. 

MACHIAVELLISTICO, ICA) add, J'oce di 

rego- 















360. MAC MAC MAD 
dishonneur. È. Macula del sole. VW. Macchia. 
MACULARE , 7 v. a. Macchiare, magagnore, 
MACOLARE , $° imbrattare; e si usa frequene 
temente in sentimento figurato, Tacher s maca- 
Fer i sonitler + $. Maculare , sì usa anche per per: 


cuotere altruì tortemente , Admer de coapii 
ire, frapper excrssivement i ruer de grandi conpr. 


ola, Appartenente a Machiavellista | Madkia- 


ligne 

MAGIA, s. f. Muriccia, massa, 6 monte di 
sassi, Tas de pierre: dont om fait, des mmrasiles. 
$. Macla è disse Dante fig. per denotar ya: è 
glio. Cade. 
._ MACIGNO ; 3 ne piera «bigia, della quale si 


MADIAPORA | s. È 7. Speri 
Pianta sporina + Mad ate =“ a 

MAULELVA , sf Abbiacciaboschi. V. * . 

MIDUEVITE, s. £ Qeel'a chiocciola , colle 
quise si fora la vite. dercni fiftite, 
(MADRIALE) e MADIIGAI È, + m. Poesia li 
tica tuscana ; breve, non sojgetta a ordine di 
















































































fanno concì per +» Pierre grive ponr bi MACULATO , L TA, addiert. da' lor verbi. | rime, Madeicaf 
sir. $. Per pietra generalmente. Pierre; rocher , MACOLATO, $ Tacke , Gr. $. Per macchiato MADEILEZIÌ i 3 
. Tn forza d’ add, Pietra macigha. Pierre sris- | di più , e vari colori, TS, Tachetés ma- | tit w DE TO, sm. Dim, di madriake, Peo 





MatmiGALE s sm. V. Madriale. . 
MOIOMIGALFGGIANE , w, a. Comporre, ® 
cama madtincli. Ferre os chanter des madri= 


GA, A 
MADRIGALE:CO, ESCA , add. Dewi Mus. 
smadhigale 3 td è aggiunto di stile. trat 
rigato 4 
MADRIGALESSA, e. £. Foce in ischerzo. Ma- 
drigale lungo . Uan miusrizal irintant. î 
MADUIGALETTO, V. Madrialetto, — +» 
MADLIGALINO; $, m. Cr. A. Dim, di madri- 
gale; madrigaletto . Pers madrigal . 


dré s teveli. a 
MACULATÒRE, } TRICE, v. mi. Che macu- 
- MACOLATORE la. Las tache è qui sctrlie, 
MACULAZIONE ) 7 s. fi 11 maculare, Sowdf 
MACOLAZIONE , $ dare; d'astion de paber y 
de smuitier » 
MACULO, e MACOLO, add. Lo stesso che 
aculato , 0 macolato ; ma sì isa più conmuo 
fnente îm sentimento di percosso, maleoi « Red 


MACILENTE ; è add. d'ogni g. Stengato ) 
MACILENTO magro, Madgre è defait 188° 
tidnné è biavé i tabide ; mralimyre è pale i . 
« MACILENZA., 5 f. Astratto di macilente. 


MACINA. V. Macine, 
MACINAMENTO, s. im, Il macinare, Moata= 
PRIORE è y 


de roupi. 
re è brage MACULÒSO , OSA , add, Asperso di macchie 
MACINANTE; add. d'ogni g. Che macina. } : 


macularo, macchiato, Tachete s madri + mosche- 





ui mond sii taveli. MADRINA ; 5. f. : 
ORLACINANE ,, ver, Ridurre in polvere chec- MACULUZZA, 5. £. Dim. di macula. Porite | conchense. $. alia erre Ze ferme saba 
tache. te. Marraine, 


hessia con macina, e porticolarmente if grano, 
e le bisde, Monroe è Ereyer. È Macinare a duc 
palmenti 3 .sì dice per metaf, di chi per presfor- 
za ) 0 vuracirà mastica ta ambedue i lati ad un 
tratto. Mecker , mauger comme quarre, $, È ta- 
Tora vale guadagnare sulla stessa cosa, o collo 
presto lo doppirmente. Tirer dan ser deux 
meutures > È, Macinare , per minutissimamente 
tritare + Foraser è concasser è brager , $, Macinarcs 
figuratare. vale anche usar l'atto venereo, V, 
pcare. $ Macinare a raccolta , vale usar di ta 

lo tal atto, € iò con maggior vermentà , tol- 
ta la metaf. da'mulini , che per mincanza «i' ac- 
qua noe possono di contingo macinme, ma a 
spettano la colta. Piir ame femme avre mese 


patio, 

MACINATA 7 3 f. Quella quantità d' uli» 
we 0 simili, che si può infrangere in una vol- 
ta. La quantità d° oliver-quuon peut mondre en 
une foii . Parlamlosi dei grano, 0 altre brade 
Moutnre » 

MACINATO, s m. 10 stesso che farima , ma- 
Cinatura. Farine 5 moarare 

MACINATO ) TA} adi. da macinare. Mew/u, 

$. Macinato; pet simi'it. pestog infran- 
to. Eerasé i frotsiéi moulu. g. E fig vale ridot> 
ta in mal termine di sanîtà , © di soba. Aweme ; 
atcablfi riduit cu mama dtat 

MACINATOJO, s. m. Mulino, deve si maci- 
man le ulive., Mendim d dewele 

MACINATÒOBE , v. m. Colul che macina, e 
prepriane nte si dice di chi macina colori. Fre- 

eur . $. Macinatore, #06, Dir. Per Macinello, V. 

MACLINATURA, s. f. Macinamento ). la cosa 
macinata. Monsore. fd. T. Mar, Minutistimi per 
zelli di biscrtto sgranato è e ridotto in minezzo- 
lì. Macrkemente + 

MACINAZIONE, s. f. Red, Lert. L'atto del 
macinare + Ze madre «We broyer. 

MACINE, e MACINA ; s. fi AI plur. Ye ma- 
cini, e le macine. Pietra di figura circolare 
piana ci sogto, e «blma di gopra ». bucata ne 
mezzo per uso di macinare. Menfe de mewtrn, 
$ Dicesi essere alla macina, di chi lia mancanza 

avere ; 0 è spiantato, Fire rAdmit x la Gesuer. 

MACINELLA ; s. f. 7 Dim. di macina. Pe 

MACINELLO , s. m. Î' site imedle. $, Macinel- 
Jo, For. Di. strumento di legno, di vetro, 0 
di porfido, con cui si macinano i colori sovra 
a pietra Jarga , piama» e liscia, Mefesie . Ma- 
ello dell’ inchiostro «eili stampatori. proyen, 

MACINETTA, s, f Macinelia + Priite menle, 

MACINIO, s. m. 31 macinare, Meutare. 

MACIS , <. m. Mace. V. 

MACIULIA, s. f. strumento di due tegni, u- 
no ge’ quali ha un canale; nel quale entra l'al 
tro, c com esso si dirompe il lino, o la canspa 
per nettarla dalla materia legnosa. &rzrosr ; tre- 
ed adegua, 

MACIULLARE + v, a. Dirompere il lino, o Ja 
canapa per nettarla dalla mnateria legnosa colla 
maciulla , Manqur, broyer fe-liny re, d. Ma- 
clullare, per simil. vale masticar com prestezza ; 
e benz. /nucr de la masbosrei micber. 

MACIULLATO; TA ) add. da maciullare. 


Mayor 

MACOLA ) MACOLATNE ) MACOLATO ) MA- 
COLATÒORE , MACOLAZIONE . V. Macula; 
maculare ; cc. 

* MACOLO, s. m. Macola ; infezione ) dan- 
no. Tai i dommage + 

MACOLO; LA) add, V. Maculo . 

MACLO ;, CHA, add. Magio. Maigre i sec; ex- 
tenue ig Per metal. vale voto ; esausto, Wide i 
dérini i Sepe + 

MACHBOLOGÎA 4, £ Grecinme. Vizio, per cui 
il discorso protraesi fuor del dovere. ireliazié 
dans le diseonre, 

MACULA, e MACOLA; s. î. Macchia , dosa 
che imbratta, Tacke ; sonilinre. y. Macuia si 
trasferite. anche all'anumo , e vale infami: , di- 
squore, bruttuta. Tacke 4 imfamie; iguominie » 


. 
MADIONA , 5. fi La stesto-che Mitrona. V, 
MADONE, e MATRÒONG) S. im. Dicesi mal 

di madrne, ii mal di fianco. Mal de citò. 
MAbITÀ + s, f. Apparenza , c sembian— 
MALSTADE, za) che apporti seco venera- 
MALITALE, zione , e autorità. Magesté 4 

araudenr i molerm, $. Maestà divina ; © similt 3 

per Iddio. La divine maesti è Dita, $. Per tie 

tolo d' In;peradore e di Ite. Majestf. 

MAESTESIO, 3. m. Magistero, AFf è adrese 

MAESTENO, sci artifice , $. Per Discipli= 
na » Insegnamento » V, 

MAESIFVOLE , ‘add. d'ogni g. Che ha in se 
maestà, macstoso . Mareststaz i meble s grand è 
AUGRIE + F 

AESTRVOLÎSSIMO, MA ) add, segner. Sup. 

*lrdi macstevole. Frés-majesiuent, e. 
MAFSTEVOIL MENTE) avverdb, Con maestà. 
MAESTOSAMENTE,; Majestnensemeni i ar 

DIE MAseLti, 

MAESTOSÌSSIMO | MA, add. segner. Sup. di 
Marstoso, dA i-mosestuenxy Cf 

MAESTOSO, SA, add, Che ha maestà; mae> 
stevole. Majcstarux 5 noble ; angaste ; grand , 

MAESTRA , Femm. di inaestro . Mustresse fi: 
Muiestra si dice anche quella fune, nella quale 
s’ infilzano D rett, o ragne per poter tenderie . 
Corde principale pour tendro lei reti. $. Maestra è 
vale anche maestrla è come dicesi compagna per 
compagnia, e simili 
così di chi ha la 


* MADAMA; s. f. Noîme d'onore) che sì di a 
donne di grande affare. Madame, : 
MADAMIGELLA , *. f. Meiag. Damigella di 
ttm vile condizione. Mademoiselle i d'ememelle » 
MADAMOSELLA , 4. f, Frasserisme usato del 
Fartig, nel Rigerardetto , V. Madamigella. 
MADDALEONE, e MAGDALEONE , s. m. Co- 
rocchi de'loro cerotti. 








sl chiamano gli spezi. 
Mandalion, — * 

MADEFATTO ) TTA , add. dal Lat. Tris. Ital, 
Lib. V. Daynato , Umettato ce. 

MADEINALE, V. Madornale. " 

MADERNALÒCCIO ) IA ) add. Alles, Acercso. 
di madermale , gramdorto ) principale. La pes 
grey os 50 pes grand, V. Maiornate, 

MADERNO, ERNA, add. 1ega, etic. Materno; 
maternale è madornale . Materach» 

MADE: lo stesso che Maisi, Madiè. V. 

MADIA; s, f, Spezie di cassa su quattro piedi, 
per uso d'intridervi dentro la pasta da tare il 
pane, Fuehe d potrir fe pain, $. T. Mar. Spazio 
grande di legno col tondo a graticola, ove si 
pongomo a scolare le corde , quando sono uscite 
di tresco dall’ impeciarura. Mep, 4. Così.chia- 
masi por anche da alcuni Marimari un vascello; 
che abbia Ja poppa troppo rilevata. Mas. 

MADIDO , 1DA ; add. Lor, Med, Bagnato, unri- 
do, Hmmde  moite . ' 

MADIE , 7 Particelle usate dagli antichi alla 

MADIO, Provenzale ; “esprimono maggior 
forza nell'aniermazione , 0 megazione , che Je se- 

uono , Ma fei , 08 par ma foi ; esi + 

MADIÈRII, s. m. pi, T. Mar. Pezzi di legname 
inchiodati in egual distanza su la carena d’ una 
galera. dbiadiers. 

MADONNA» s. m. Nome d'onore che si dà 
alle donne, quasi mia donna, Madame, $. Pipe 
vale padrona . Mai:rese. $, Madonna, per la 
Santissima Vergine. Morre=-Dame . $. Madonna 
d' Agosto, di Settembre , e simili) si dicono al-, 
cune festività particolari dell: intissima Veri. 
ne, che cadono in quei mesì, Nore-dame d'Aonfs 
de septembre, Ce, $. Dunma, e Madtmna , vale 
padre assoluta. Maiiresse abiciue; Dame 

TRTIZIICO 

MADONNETTA, s. f. Were dell” Dim. di 
Madonna . Petite invase de Nesre- Dawse ,. 

MADONE m. T. Afedico è Leggier umore ) 
sudore. Messcar è lrmmidità . 

MADÒOGETTO , s. m. T. Medico, Dim. di ma- 
dore 3 sudaretto, Mosrcar, 

MADORNALE , e MADBRNALE ; add. d'o- 
gnl g. Di madre, da canto di madre, materno . 
Maternel, Y; Per grande , principale. Premio i 

rimsipal i a pie gross vm le piu grand, È 

er aggiunto di rami, o frutti principali degli 
alberi, c delle piante. Le driw prevcipali le 
branebe printipale , ou fe principal fralt d'un are 
ber, d. Per nato di legittimo matrimonio. Le 
arte » 
È MADRE, e MATRE, s. f. Femmina , che ha 
figliuoli. Mire è maman. $. Dicesi altresi delle 
femmine delle bestie. Mire. è. Madre figur. sì 
dice di tutte quelle cose, dalle quali per qualur 
que si voglia modo si tragga origine. Mere, sas 
st i principe i origine. $. Madre, titolo, che si 
di per venerazione alle noneche. Mire, $. Mar 
dre , instrumento , dentro a cui sì formi checchè 
sì sta, © partes che riceva è guidi Paltra par- 
re d'esso strirmento. Meale s cream. d. Madre 
dicesi anche al fundizliuolo è feccia e ictto del 
vino, guendo è nella botte. Lie de vin. è. Ma» 
dre , lo sressò che matrice, Mire 1 marsice. $. 
Dura madre, € pia madre, si dicono da' Medici 
le due tuniche ,} 0 membrane , che cuoprono 1l 
cervello, Lu peo avire ) G* la dure mire. 

MADLIGGIARE, v. m. Esser ne' costumi simi» 
fe alla mare. Sirer de s0 mere. 

MADREPERLA è s. f Spezie di conchiglia 
nella quale dicono gencrarsi 13 perla » acre de 
perte, 



























le. $. Maestra 
ragno fortissimo, onde si fabbrica il sapone. 
te lesive y dont an fait fe savoni 
MABSTRALE , s.m. Nome di vento ; che spi- 
ra tra occidente , e settentrione. Marstral 5 ga- 
derne è vent de Nord-ouest . . 
MABSTKALEGGIARE , v.n. Volpersi verso por 
nente; omle diecsi, che la bus:o;a maestraleg= 
gias quando Ja sua declinazione è occidentale » 
Aacstreliser i macsvalisto, z 
MAESTHAMENTO , s. tn. FI maestrare. Aéee= 
ion de Dufenr , 0u de Maltre + 
MA/STRANZA , s. f. Moltitudine di maestri » 
che intendano ad un lavoro, 7ows /es omurrers gui 
on emplcie d quelque ouurage, comme Magoasy 
Menwmisieri s Ce. $, Per Maestria. V. 
MAESTRÀRE, v. a. Far maestro, addottorare. 
Passer Manrey vu Dottewr, $. Per Ammarstrares 
Infoprint. Vv. 
MAESTRATO , s. m. Magistrato. Magintraia= 
ne de vale Mazsarrats i tes Juger. 
MAESTRATO, TA, add. da macstrare , addot» 
toramo , fitto maestro, Pass Mestre) ew Doctor. 
MALSTHEGGI AE, v, n. V. Macstraleggiare. 
MAESTRELLO, sim Pald, Der. Dimin, di 
MALSTRINO; Maesiro. Mastre qui a c4E 
poms babile , ou biem Maître jeume , 
MALSTREESSA), s, fi Maestra, e talora) vale 
padrona, Mastresse, 
MALSTRPVOLE, add. d'ogni gen Da mae- 
stro) artificiono . Jugeniema 5 sndusiricax i picim 


d'art, 

MAESTREVOLEMENTE, MAESTREVOLMEN» 
TE, avv. Con maestria, artificiusamente, 1nge= 
gunosamente. Arisstement ; di MSETDERI È ACE 
siti dre adresse , 

MAESTRIA, s. f. Arte; cecrellenza d'arte + 
Arti artefice s adresse i habiteti i finesre d'arti » 
Con maestria , vale con bel modo, Artistement» 
«. Per coperta astuzia ; artificroso inganno, stra* 
tagemma. Arsefice < rase i 9. Per magnioranza ) € 
autorità di comandare. Augersti ; sapuriorità + por 
UGIP I LOMMANLERIENE 

MAESTRI» SIMO, MA, add. Sup. di maestro 
in significato di macstrevole. Sris-bebste è 1rto= 
srduisrienz, È con emacstrissima mano niunas pare 
ue in ine lasciai senza bellezza . 

MABSTRO , s. 21. Ugwo ammaestrato , € dot 
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MAE 


tè in qualche artè, o scienza. Madre. 9. Per 
colui che insegna scienza, od arte, Muitres pro 
ferseno è conductewr i preci tear, $. Per titolo d' 
uomo perito in qualche professione. Maùtre. SÌ 
teneva un medico chiamato Maestro Gerardo di 
Nerbena. $. Per padron di bottega. Um Mastre 
de boutique ; le bonrgeoii , È. Per personaggio d' 
alto affare; ma coil Aggiunto di grande, Grand 
Motte. 0. Maestro di gladiatori, Zaniste. $. 
Maestro di cerimonie. Mairre de corimonies . 
Maestro del Sagro Palazzo . Maitre du sati Pa- 
dais. 9. Maestro, por dottore, Maitre ; Dectear . 
4. Maestro, per nome di vento, derto anche mae- 
strale. Marstrali gulerne i Nerd-omest. $. Dicesi 
in prov. l'opera loda il maestro, cioè fa bontà 
del maestro sì conosce dall'opera, L'amtrage 
Isue le maitre, è, Maestro di campo, titolo di 
milizia. Mastro de champ, @, Maestro di casa) 
si dice di quegli , che soprintende all' economia + 
Massre d' hotel ; Mayordome, $. Maestro di came 
ra) chiamasi 11 principale cortigianb del Princi- 
e, he grand Chambcilan, $. Maestro di cappel» 
Ri: Mdrre sie chapelle, 9, Maestro di scaila s 
quegli che soprintende alla stalla. Preatier É- 
super, $, Colpo di maestro, 0 da maestro, Cep 
de maitre. $. Maestro usciere +. V, Mastru- 


sciere, 

MAESTRO; TRA , add. Dotto, che'sa opera= 
re, Sxperimenté i expert ; babile ; adroît è ingi- 
$. Maestro, per principale. Principal. 
Onde porta marstra, vale porta principale. Por> 
te priccipale , Strada maestra; strada che con 
duce da città in città, © altro luogo principa- 
le. id chemini chemin royali grand rue. 
Peone maestre, penne più grandi e più impor= 
tanti. Les p/us grandes piumes d'un cisean. Co) 

snaestro. Coup ale nesatro . $. Mal maestro, va- 
da stesso che mal caduco, Mal cotduci fe image 
mal, x 

MAESTRONE , s. mi. Salvim Red. er. Accre> 
scit, di maestro, Lr frabile maitre è an grand 

maisre . 

MAESTRUZZA » s. f. Una di quelle funicelle, 
che son da cap alia ragnay è servano per di- 
“stenderia è Petites cordes qui servent d rendre les 

ati + 

* MAFATTO , s. m. Malfajto , misfatto, Cri 


me. 

* MAFATTÒRE , s. m. Maîfattore. V. 

MAGA , s, f, Fir, ar, Tass Femm. di mago, 
maliarda è strega. Mericienne . 

MAGAGNA ,.s. f. Difetto , mancamento, e di- 
cesì così dei cirpo come dell’ animo. Defesino» 
did è difamt a vice 5 tacde è mal-fagon, 

MAGAGNAMENTO , s. m. Il magagnare; ma- 
Bagna ) difetto, pregiudizio. Difanzi vscei Lacie, 

MAGAGNAME) v. a, Difettare s guascare, Ga* 
ter è qicier ; corrompre » . 

MAGAGNATO, TA) add. da magagnare, Gdo 
ni viced i taché i difertuenx , $. Talora vale an- 
che ferito. Blesséy € talora storpiato, Rstrepit . 
$. Magagnato è in forza di sust. vale Magagna. 
Si è Magagnato metaforicam, per Finto , Simu- 

ato, V. 

MAGAGNATURA ; s. f. Magagnamento. V. 

MAGALEPPO, s. m. T. hosamiro. Sorta d'al- 
bero di mediocre grandezza, quasi simile al ci> 
Hiegio . Mabaleb ; de rainte Lucie + 

MAGAZZINIBRRE , ». m. Foce dell’ueso. Colui 
che è preposto alla custodia de” magazzini . Gar 

RI ,, 

MAGAZZINO, s, m, Stanza dore si pongono 
le mercanzie e le grasce . Maida. 

MAGDALEÒNE; Lo stesso che Maddaleone, V, 

* MAGESTA ) MAGESTADE , MAUISTATE, 
V. Miostà. 

MAGGESATO, TA, add. Sa/vim Tenuto in 
maggese. Laise cu pasbire » 

AGGESE, s. mn Campo lasciato «edo 

MAGGIATICA , s. f. $ per seminario 1" anno 
seguente. Sachire . $, La sposa vi fu a mezea no- 
na), € questo giovane lavorò il suo terreno , che 
tra fatto tanto maggese , come fi piacque ; qui 
detto metaf. in senso, che non giova spiegare. 
I Francesi.dirchbono. €* dis:s une terre = fri- 
she. Fiesd maggese figur, si prende spesso per so- 

lo, 

MAGGIO, s.m. 11 quinto mese dell'anno voi- 

are, e" terzo secondo gli Astrolagi. Mar. 3. si 

ice, signor di maggio, e vale, signor da bur- 
Ja. Les iraliens avsent reignewe du mesi de mai d 
sure personne qui iranche du Seigreurg © qui me 
l'est par. $. Anche si diceg Noi non siam di 
maggio 0 simili; quando non sì vuol contare due 
volte una medesima cos. Je ne suis pas file de 
Prete pour repeter deux foir, è, Magrio, si dice 
ancora la canzune , che si canta in detto mese. 
Vatitaro add. N comparati 
m rativo, mag- 
giore. Pim fard. Chi pr VP idola è la mag- 
gio follia del mondo. Le calse dri lanles est le 
le de la folie , Così ricevette denominazione 
la via, che, ove era chitamata via magiiore, tu 
detta via maggio. Za grand' rue. 

MAGGIOCIONDOLO , & m, Cr. it Majo. Ma- 

della, fiori dell'albero Majo disposti in lungo 
Dizion dtaliame-trancese + 




































MAG 


grappolo. rs de Poars james , pendantei du 
grad quis + Alpes y qu' en appello susti au- 
asarne , fause obime & cbenter dei Al- 


LIS 
s MAGGIORANA ; s, f. Majorana. V. 


MAGGIORANZA, s. f. Superiorità $ premi- 
nenza. S&prrioriti ; seignemrie ; primmamté j prid> 
minence , è. Per gramdcaza maggiore. Gr MY 
diendue plus comsidirabie . Della maggior tar- 
danza delle conversioni de' pianeti ne sta cagione 
la maggioranza «della loro stera. $. Talora pren- 
desi per la maggiore o principal parte e più ne 
bile. La plus prende parsie & fa pim comsidé= 
rables la pia: noble . E per mitmero ne vennero 

esi e legati de’ Pisani in Firenze 13. centina- 
Ja d'uomini o più, c quasi ia maggioranza di 


Pisa. 
MAGGIORDOMO , s. m. Colui che nella cor 
te de Principì ondina € sopriatende. Majordame . 
MAGGI 
vo» più grande. #/as grand , ew pius gros. è 
Altar maggiore, vale I' altar principale. Le mai- 
tre Axtel, $. Maggiore, s. m. nome di grado 
militare. Major. 9. Maggiore, per Superiore. Ju 
eur + maitre . Per la quale altri è contumace 
0 disubbidiente 'suoi maggiori. g. Per colui 0 
colei , che è di più età. Le pis agd su Ja pia 
&gre i d'aimé om l'ainie. De" quali Îl maggiore 
non avea oltre ad otto. anni, La maggiore per 
gelosia il suo amante uccide, 
I, vale antenati. Amséiress satcari i maestri 
re il suo maggiore, vale fare l'ultimo sforzo; 
netaf, tolta dal gi 
cht4 quando «i da la carta 














gicì la prima parte deli' argomento. Za ma- 


JERTE è 
MAGGIOREGGIARE , «. a. Far del maggiore, 
volir sovrastare . Maitriseri faire le maitre; tran 


cher du grand; vontoie commander 


MAGGIOHELLO , add. Quasi dim. di maggio 
fe i Mb pe 





quanto maggiore, La pea pias 
pia grand, 
MAGGIORENTE, s. m. ec per lo più MAG= 
GIORENTI al pi, Uomo principale. Les Gramdii 
des Scignenre + Îes Chefs ; Jes Principauz, 
MAGGIORETTO, ITA , add. Ma 
guanto maggiore. Liv pea plus gr, 


giorettì . i 
* MAUGIOREVOLE , s. m. 
fu forse detto în vece di Tribuno. V. 


© MAGGIOREZZA, s. 1. Astratto di maggio- 


re. Graadear ew grassenr consuderabie , 
MAGGIORIA , s. f. Maggioranza. V, 
MAGGIORINCO,» 5 h lorente. V.° 
MAGGIORISSIMO , MA, add. Superl. di mag 

giore, massimo, Le p/us grand. 


MAGGIORMENTE, avv. Più grandemente 
molto più. Davanrage ; d'asgani pimsi de più 


delle è Ir 

MAGGIORNATO, s. 
conto di nascimento. i. 

MAGHELO ) ERA, » V. Magro. 

MAGIA » s, f. Arte del fare Incanti per sapere 
le cose occulte. Magie, 

MAGICALE » add. d'ogni g. Magico. Magi- 
quei de magie ; de sortilize , 

MAGICAMENTE, avv. Com magià , per ma- 
Bla. Par magie. 










+ de sortilige , L'arte magica. La aggio. 
MAGINABE, V. Immaginare. 
I MAGINAZIONE sV maginazione- 
GIO, $, im. Titolo di quei tre 1] 

che vennero dall'Oriente nd adorare. Gesù 6 
sto. Mage. Li Magi vennero adorare Gesù Cri» 
sto. Les Magri vinrevi adorer Jesms-Christ, La 
festa de’ Magi. L' Epupbante ; fe pour des Reis. 

MAGIONCELLA, s. f. Dim. di magione. Mas 
acamerte | petite maison, . 

MAGICNE, s. £ Abituro, abitazione. Mai. 
sons babitarion è leges. 

MAGIONETTA. V. Magioneella . 

MAGIOSTRA, 5. f. Aggiunto d'una sorta di 
fragole. Capron. 

MAGISTERIATO ) s. im. Bemb. Grado del ma- 
gisterio s onore del Magisterio | Marie, 

MAGISTEKIO; e 3, m. Oprra di maestro. 

MAGISTERO, Arti adressei artifices ina 
Bifeté + 0. Per ondigeo. Fusrrament + engiss res- 
sort» 9, Per disciplina ; insegnamento , Lasedgre 
merai è iusermenton i prasepi:s, è Per lo Dottora- 
to, M + diseterat. $. Magistero di corallo, 
di perle , 6. 7. Chimico , polvere medicinale fim 
nissima, che anche chiamasi precipitato . Mags- 
agire i precipitatioa + 

MALISTRALE , add, d' ogni gen, di maestro . 
Magistrali i absolu | qui sonvient a un mustre . $. 
Per principale, grande. Gramd; aedle : pringi= 
pali mapesinena. Ordinò in onore di Pallas uno 
grande magistrale tempin 

MAGISTRALITÀ , s. f. Magal, er, Astratto di 
magistrale, Dottorla . Loririne s ssieace » 

MAGISTRALMENTE ; avv. Da maestro, dia 
gistralement ; en martre. $. Per principalmente, 





Es add. d'ogni g. Nome comparati» 


| pl T. Marinar. Diconsi maglie 


+ Maggiori, si in. 





uoco de’ germini o de’ taroe= 
d 1 più valore. Faire 
des dermiers c/ivrta + è, Mausgeore , si dice da' Lo 








iorello, al- 
où ue pes 
pin gres. Negli ureteri de quattordici remi mayo 


Magglorente 3 ma 







mu Sale +, Maggiore per 





GICO, CA) add. DI magia. Magigne ; de 


MAG 36t 
Prepelpaccanet. Questo cotale spera bene, e ma- 
guitralmente in Dio, 

MAGISTRATO, s. m. Adunanza d’uòmini con 
podestà di fare eseguire le leggi, e di giudicare, 
Le tribunali fa tout s fer Jugess de Sinat 4 les 
Magistrats i la Masi:trature, 

AGISTRATUPRA è e. fi Safvim Uffizio,e giu 
risdizione del magistrato. Magisratare è chargt ie 
office d' um Magistrat 

MAGISTRÉVOLE 

MAGLIA , 5. f. Piccolissimo cerchietto di fére 
ro o d'altro metallo, de' quali cerchistti conca 
tenati si formano le armadure di maglia, e le ca- 
tenc. Maille. Le maglie d'una catena. Les ar- 
uranx, $. E figur. prendesi per l'armadura stes- 
sa di maglia. Segue om-serse de mailies . $, Ma- 
glia» per li vani della rete delle calze, e pere in 

lo intrecciato, che forma detti vani. Marlle. 
$. Maglia , per una macchia ritonda a guisa «di 
maglia generata mella luce dell'occhio. Murtie, 

i. Maglia » s. f. sorta di piccola moneta; che va- 

la metà del danzio, Mailie, $ Maglic 3 4, f. 

i reti di pa 
di arremi 3 alcune funi ben tese e LT 
traverso è che no quasi inaglie di 
mandorla. Macles , ew 'ndrer . "a 

MAGLIANESE) s. m. Sorta di susino. Serie 

e pramicr, 

MAGLIATO, TA, add. da maglia; ammaglia» 
to; legato stretto. Lis Siem cmballé. 

MAGLIETTA » s. f. Dim. di maglia ) piccola. 
maglia. Peidte maille i agrafe . 

_MAGLIO ; s. m. Strumento di legno in fofma 
di martello, ama di molto maggior grancezza . 
Massst. $, Maglio, strumento noto da gruocire. 
Mail, Magiio a cucchiai». Live. i. Dicesi in 
prov. Far col maylio, che è fare interamente il 
pregio» che st puo; tolta Ja metafi dal dare s0l- 

glesta a' buoi » tori col Faire da pis 
qu'en pet, 9. Maglio di calafato, T, Marinare» 
so , strumento-di cui si servono i calafati per 
calatatare Je navi, Calfar. $, Maglio, sSeguer, 
Per uno de'tre ossetti, che restano nell' interio- 
na delete do, Matese. n 

MAGLIOLINA , s. f. Dim. gi maglia, nel «i 
gnificato di macchia dell’ pet « Petite mattie 
sar ta pranelie de l'ail. 

MAGLIUÒLO , s. f. Sermento ; il quale si 
spicca «lalla vite per piantarlo. Marsotte . $L Per 
vedo di ramo di qualsivoglia arbore, Mawd d' 


* MAGNALMO. V. Magnanimo. 

dt AGNAMENTE, avv. Magnificamente , Gran- 
mite. V. 

MAGNANACCIO, «.m. Fag. Pegg. di Magna 
no. Mauwarr Serrarier. 

MAGNANIMAMENTE, avv. Cr. in Senrana- 
mente. Con magnanimiti, con manicra magnani= 
mi, Magnanimenent è aver MAzianinnità . 

MAGNANIMITÀ, st Virtus che se- 

MAGNANIMITADE, guita le cose grandi 

MAGNANIMITAÀIE, con retta n ci 
| sioiriietna d'animo, Mag.amunti i grandrar & 

LIO 

MAGNANIMO, MA) add. Di grande animo, 

e ha magnanimità. Gruértax è magaasine con- 
tagrax i wired i de matarel noble, 

AGN 4% m. Quegli che fa Je toppe; c 
le chiavi. Seriarier. 
pi MAG vane s% a Mea are. V. = 

1% m. Pri les maggiorente . 
mai, +. Maggiorente rh 
AGNATIZIO , ZIA; add. #'oce degli Seritt. 
Leg. e Petit. Appartenente a Magnate, Qui ap- 
parttent a Magrai , 

MAGNATO, TA } add. Car. ict. ore bassa, 
E qui fig. Corroso, Afsugri ramgé . : 

MAGNESIA, s. f, sorta di mincraie, detto an- 
che marcassità . Magmin?. 

MAGNESIACO, ACA,; add, T. de Nutur, Che 
comtiene una porzione di magnesta. Las comssent 
de ta Serene . 

MAGNESIO, add. Marcherr. Aggiunto di quel 
minerale, che in sust. dicrri magnosia + De me- 


sarde, 
MAGNETE ) s, f. Pare Latina. Calimita, di- 


MARI, 

MAGN®TICO | CA | add. Di magnete. Me 
quirizue 1 aimantin, Virtù magnetica, Magod- 
tisme » 

MAGNETISMO ) s. im, Magal. Astratto di ma- 
gricte. La virtà magnetica. Magursiame, 

MAGNIFICAGGINE ) », f. bers. Poce scberz. 
Magnificenza . V. 

MAGNIFICAMENTE, avv. Con maynificenzi, 
con magnanimità. Mesi premezti dda riemontà 
richement, ), Per grandemente, molto, è eumrenpi 
en grande Praroht . 

MAGNIFICAMENTO , s. m, Segner, Ingrandì- 
mento, 7 esaltamento. Eloge magnigigne de quel- 
que cher, 

MAGNIFICARE) v. a. Aggrandir con parole, 
csaltare, sublimare . Exalseri cioguer par dii ondate 





d, V. Magistrale, 








ste per 
fete a 





























guri vamer i clebrer 4 ara 
e SAGNIFICATAMENT » avv Magnificamen= 
zr Ma- 


362 MAG MAI 


MAGNIFICATO , TA, add. da magnificare . 
Exalti , Pi. N A 

MAGNIFICATÒRE » v.m. Che magnifica, Prò 
menti pamigyriite » 

MACNIFICENTE » add. d'ogni g. Che ha ma- 
guificenza. Magasfique . 

MAGNIFICENT NTE; awr., Fbfg. If, Voce 
autorizzata dal Segnerì , per via del superlativo, 
di cui si è eglî servito). € rale con magnificen= 
za. Mapinifigmement i aver magnificence , 

MAGNIFICENTISSIMAMENTE, avverb. Se 
grer. Sup. di magnificentemente . Tris-magadi- 


carenti i 
*IAGNIFICENTISSIMO, MA, add. Superl. di 
pnificente . T'ris-magnifigue. e 

MAGNIFICENZA ; 3, f. Virtà , <he consiste 
intorno alle grandi spese . Magwefcences spiendenri 
pompe i rompiuosite ; relief celati Lustre » $. Ma- 
guificenza, per Jo magni are , lode, commenda» 
zione. Leuarmue ; d'ape. 

MAONIFICO , CA; add, Che ha magnificen- 
za, che uca magnificenza. Magnafigue + splendi= 
de i sompincua i saperbe i royal s liberali gendrenzi 
Large + riche + de grand priv. _ 

MAGNILOQUENZA » s.f. Guics. stor. Grandl 
loquenza » dignità di discorso, gravità di sule. 
Emphast è Jesse de style « 

MAGNILOQUO; add, e s. m. Cavale. Grandi: 
Joguo , che parla în grave stile e con dignità + 
bisphatiques qui 1° exprime moblement , 

MAGNISSIMO , MA; add, superl. di magno » 

ssimo, Tris-grand , n 

MAGNITUDINE ; s. f. Fece Latina , Grandez- 

AGRO, GNA) add. Vace Latina, Grande 

MAGNO s add. Foce ima, ande» 
Grand, $- der magnifico è liberale è di grand’ a- 
nimo. Grand illustre i magmifigue + 

MAGO, s. rm. Colui che esercita l'arte ma- 

ica. Magicien è sorcitr è compurasent, 
% MAGO, GA , add. Magico, Magigne. 

MAGOLATO; s. nm. Wuello spazio di campo è 


leuni si 







iaalsi voglia 
ro gencralmente . drbre. 9. Maio, dicesi 

























tes les femmes, 

MAJÒLICA , s, f. Sorta di vasi di terra simi> 
le alla porcellana , così detti dall' Isola di Ma- 
jorica , deve prima :si facevano , Faience, 

MAJORÀNA ; s. f. Erba nota; lo stesso che 
Persa ; ed è di due sorte ) nera e bianca , e que 
sta si dice anche Persa gentile. Mazsorlaine , La 
Persa gentile dicesi MarjoLarne geatille , cu la 
marsolanne d perstes femilica, 

* MAJORANZA s. f. Maggioranza, V. 

MAJORASCATO , s. m, Segzer, Condizione di 
majorasco $ ragione di majorasco j | assegmamen@ 
to, 0 fondo delle rendite per lo majorasco , Ma 


porat e 
MAJORASCO ; 5. m. Quell' eredità, che toeca 
al fratello giore + Marorat | fdricommis, 
MAJOR » 3 m. Lo stesso che maggior 
domo. Maperdeme . 
* MAJORE » 5. m. V. Maggiore. 
MAJORIA , s. fi V. Maggiogmgnza. 3 
MAÎSEMPRE ) avv. Lo stessò che Sempre, V. 
MAISÌ, avv. Contrario di mainò. #raiment 





ove i coritedini fanno le porche il doppio più | emi. V. Mainò. $. Talora vi sì frammette alcu- 
don ordinarfig accosto l'una ali altza. Um grand f na voce. Mai messere si; rispose ser Ciappellet- 
razon enrre li lons to. Osti, mansicur , eni ) ripondit le sieur Ciap> 
MAGONA ) 5. Wy Ferriera è luago dove si lavo» | pelletto. 
ra © si serba i o. Affmerie + grosse forge . $.| * MAISTÉRO, V. Magistero, 
Per simil. si dice di luogo, dove sia quantità e 


MAIUSCOLA, s. f. Lettera grande, maggiore 
dell' altre, Lettre majuscule . _ 
MAJUSCOLETTO $ TTA , add. Cr, M. Dim. 
di maiuscolo. Uu pea /onrdi na pew grossità . 
MAJUSCOLO, LA; add. Grande, ma mon si 
direbbe per avventura se non in ischerzo. La er- 
ror scolo. Une fante grossiere , (ourde. È. 
Carattere mafuscolo , lettera majuscola è che an- 
che dicesi assolut. Majuscola, vagliono carattere, 
o Veuera maggiore delle altre. Letire anapmacale, 
capitale. 
MAIZ, 5. m. Accad, Cr. Grano d'India, sorte 


abbondanza di essia, € l'abbondanza me- 


ret + maigrelee è finet. 4 
* MACHEZZA 35 È. Astratto di magro . Mai- 


grewr. $. Per metaf. Magrezza di terra. Quali- | di biada è che serve d' alimento in una gran par 
té d'un serrain maigrey aride. Magrezza di co- | te dell'Asia, dell'Africa e dell'America, Mais 
se temporali, vale scarsità, povertà. Dusette ; | blé de Tarquie. 


AWUTEnÈ + 
PMAGRICCIUÒLO, LA » add. Magretto , Mai 
greleti fiuet s un pen affili . 

MAGRINÒ, INA, add. Cr. in Mingherlino + 
Dim. di mare s Mmagretto, mingherlino, Maigre 
devi fiueta Ch o 
MAGRISSIMO , MA , add, Superl. di magro . 
Tris-maigre 1 triv-dicharni . 

MAGRO, GRA ; e MAGHERO , ERA, addiett. 
Contrario di grasso. Maigres stes fimeti affile + 
distvarni è extenui » $. Per metaf, si dice della 
terra) del sabbione ed altro. Terrain maigre , 
attite , aride y sec, 9. Per poco c piccolo, dai 
+ chitif. Magra cena; magre pen 
sioni. $ no di DI, magro SlzDa PIù 

e suisti maigre divertistenrai , ar magro , 
Eh mangiar vivande quadragesimali, faire mai 
gre? manger maigre. ” . 

MAI , avv. lo alcun tempo. Zamnaisi eo suna 


MALABATRO, s, m. Y. de' Botan i 
lia medicinale, che è uno degl' ingredicoti 
della teriaca; e chiamasi con altro nome folio in- 
dico. Malebatbram , 
* MALABBIATO ) ATA, add. Che abbia in 
se del male; © del malvagio, Mecbant è mas 


Vari » 

MALABÈSTIA , s. f. Specie d'asce 0 accetta 
a martello, di cui servonsi i Calafati per ispin- 
pre la stoppa nelle grandi commettitute. Ma- 

este. . 

MALABILE; add. d'ogni g. Magal. Inadatta- 
bile è Disadatto, V. SEE 

MALACA , s. f. T..de' Betanici . Sorta d' er- 
ba, i evi fiori son simili a quelli della malva è 
ed ba quasi la stessa visti, Mafaccide, 

MALACCIO ; s. tm. Pag. Pegy. di male. Grand 


mal, 
MALACCOLTO ) TA 4 add. Segner. Raccetta» 





Sorta di 


pre i modigue 


temps . $. Si usa ben sovente unito al sempre, e | to con mala accoglienza. Mal sesmeilli 5 mal 
gli dà maggior forza. Per far sempremai id rego. _ 

mici desini . À samais è jamais; qu grand jamais » MALACCÒNCIO, CIA, add. Disacconcio. V. 
o, In vece di sempre. Tonjsurs . Così è oggi bel- MALACCORTO , TA ; add. Poco accorto. Im 


lo il cielo, come tu mai, $. Talora 3"usa in for- 
xi di pure. Ponrtant ; copendani, Mal, frate , il 
diavol ti ci reca, $. Mai più, vale una volta ; fi- 
nalmentes alla fine a 4 ene fois. DI wai più 
sì. Dis ume fois ami. $. Ma: sempres lo stesso 
che sempre, ed il mai gii aggiugne alquanto di 
forza . i empsurii sami ceme i contimuelfement , È 
Maists mainò , maipiù e simili altri accoppia” 
menti di diverse particelle veggansi a’ Joro Juo- 
La05 
SAJALE, s. m. Porco castrato. Cerbem s pore 
chitré + 
MAIDAN, s.m. T. della stor, mod, Nome,che 
si da nci Levante a un mercato ; © sia pubblica 
piazza ; cove si tien mercato . Maidam, 
MAJELLA; +, £. Lo stesso che Majo, Y. 
MAJÒRO s sf. Tavola » Ja quale forma Ja bor- 
Astura interiore del vascello, e che viene a far 
Pumose del medesimo. /'wigres. 


considiri è mal-aviti + mal-adroit 

MALACHITE, s. £ T, de' Nasural. Sorta di 

letra © gemma non trasparente , più verde che 
io smeraldo . Malackite , 

MALACHEANZA » s. f. Inciviltà , scortesìa , 
contrario di buona cicanza. /mpelitenst i decivi- 
dité è masvarie iducation, 

MALADETFTAMENTE, avv. In maladetto mo- 


do . Brusalement , 
MALADETTO | TTA- addiett. Contrario di 
ell” uso comune si pren- 





benedetto. Mandit, $. 


de sovente per cattivo , pessimo, Maudit; puan> 


MALADIRE me ar male altrui. 
Mandire 4 soubaiter du alli Lie des ampreca- 
CELICA 

MALADIZIÒNE , sf. Contrarìo di benedi» 
none, Maliaiction. $. Per mala influenza. Cen- 





MAJESTÀA: i iagion, È durò questa maladizione in quell’ isola 
MAJESTADE , } s, f. V. Maestà. parcechi anni. 
MAJESTAIE, MALAFATTA » s. fi Ogni errore di tessitura; 





























Dare 
MALADICERE v. a. Contrario di benedi» 


MAL 


€ talora s° applica ad altri errori. Difaxts d'ane 
soile i fautesi errenris mal-adresse . 
_MALAFFETTO, ITA , add. Che porta odio, 
disposto a odiare, Mal-inteetionae ; lraimenzi rare 
cunier i porti dl la haine , - 

MALAFITTA , s. f. Fir, dite. Sorta di terre- 
piani terreno che fondi. Terre qui s' d- 

LLALALI 

MALAGA» *. f. Spezie d'uva in Toscana, co- 
sì detta dal nome del paese ond’ è venuta. Ser- 
ve de Ligro CL eta 7 @ fi 

MALAGEV , La mi g. Dificile, fa- 
tico , Mal-assi 1 difficile ; pre PX + dangeretxi 
labonrirux $ pinible i ardu. $. Per intrattabile + 
Defficile 4 intraisabile , revishe, Gente alterà è 
ritrosa e malagevole. g. In forza d'avverb. per 
Malagevolmente. V. 

MALAGEVOLEMENTE. V, Malagevo!mente . 

MALAGEVOLEZZA , s. f. Astratto di mala» 
gevole , difficultà , fatica . Diffculro i prime. 

MALAGEVOLIS:.MAMENTE , avv. “uperl. di 
milagevolmente + Tris-d:fficilement , e. 

MALAGEVOLÌSSIMO , MA, adi. Sp. dì ma 
lagevole , Tris-mal- aridi sr =drffirle. 

LAGEVOLMENTE avv. Con malagevolez= 
2a. bifficilemnent i mal-asspment, 9 
MALAGIATO } TA ) asd. Contrario di agiatos 
lo y scarso. Pawvre è mal-anisi qui csì mal 
d 408 AIbe » 

MALAGMA; s. m. Cr. AL Spezie di medica= 
aento esterno. Malasmnes espice d'emplarre pouf 
amollin CP fune percer un da 

MALAGUIDA, “im. Voce usata dal Roccaccio 
per ischerzo. V. $. Per anfibolegia , e per fuggi» 
re disonestà vale il nyanbro virile. Le memére 


wiril . 
* MALAGURA ; s, f. Cattivo augurio. Mas- 
Wai: angure i mampais prisaze 
* MALAGURÀTO, TA). 





dd, Di mala natu- 





ra, di mal affare } sciagurato tivo augte 
rio. Malini malbenrenz ; mi: de manvait 
MUTE, 





MALAGUÙRIO, s. m. Cattivo augurio, Maw 
air axgure i manvali presage . 

MALAGURIOSO ;, OSA ) add, Cr, in Malario» 
10, Malaguroso, V, ® 

MALAGURÒ»O, SA , add. Malagurato, di mal * 
augurio. Me 4 Imawvals i malin , malbenreaxi 
de manvais angure i funeste» 

MALALINGUA, s. f. Cattiva lingua . Midi- 
santi mantaise [amgne i detrastene, 

MALAMENTE , avv. Con danno, aspramente, 
crudelmente, Mecbhamment ; malignement i fiere» 
ment i craellement è durement è sinistrement | ab= 
surdementi de manvaise mamiire , $, Per grandis 
simamente 3 fuor di modo. Excessivemeni; vi- 
vement, 

MALANCONÎA , 5. f. V. Malinconia. 

* MALANDANZA, s. fi Tristo andarzo . V. 
Malaventura . 

MALANDARE, v. n. Condursi a mal termine, 
Se rainer i se perdre. 

MALANDATO, TA ) add. da malandare. Con- 
dotto a_mal termine , povero. Perda ; riduit es 
SIELANDIA $ e. € la 

25. £. Menag, Sorta di malattia 
del cavallo. Malendres; plazdre: . 

MALANDRINESCO , SCA, add. Che ba del 
malandrino, De volears de Lendit o de brigand + 
d, Alla malandiinesca, posto avverb. vale 3 imam 
niera di malandrino , À 4a fagom des brigands ; è 
la mamtire des wolen:s de grand chisin, 

MALANDRINO, s. m. Iubator di strada. 7° 
leur de grand ciremun i assassini banditi brigandi 


chenapan 
MALANDRINO, NA) add, Che ha del ma- 
landribo. De veleni brigand : de race de 


balidit 
“ MALANDRO, DRA, add. Malandrinesco è 
malandrito. De velrar, &e, V. Malandrinesco « 
MALANNO , ss mn. Somma disgrazia è € 
MAL ANNO, S miseria. Grand malbenr ; i 
orsune + désastre i calamite | misire casremt » È. 
Si usa anche per imprecazione. Malanno che ti 
colga. LI malan che Iddio gli dia, e simili mo- 
di. Que La peste fe crive 4 que le diable È ci 


porte . 

MALAPRROPOSITO » Che anche si dice mal 
a proposito, avverb. Sal/vin. Inconvenientemen= 
te, sconciamente , fuor di proposito. Mal-d> 
proposi Sani ausun rapport i sans fafsoni sette= 


ment» 
MALARDÎTO, TA, add. Temerario, sfronta= 
to. Temdraire , effromie 4 ampandeni a 
MALÀRE, n. p, Colle particelle talora sottin 
tese, ammalare. Lember imalade i s' aliter. 
MALANE » s. m. 7. Anatemico , Nome dell’ a- 
pofìsi zigomatica, PRO desio suanso osso jugales 0 
zigoma . ire 4 01 de fa pommette, 
MALARNIVATO, TA, add, Condotto a mal 
termine, infelice , inisero, Malbemreax s smnisrra» 
ble e ride:t en vale etat. $. Malarrivato 
Las. Sereg. Che è arrivato in mal punto, Qui 
arrive dans AU manvars moment y Ch ital-depre= 


posi 
MALASSETITO , ETTA; add. Salpin. Che pos 








MAL 


è in assetto ; scomposto , Dirangi ; mal arraugi i 
mal en drdre . 

MALATICCIO, CCIA , add. Afquanto malato} 
infermiecio; ed è proprietà del nostro linguage 
gio esprimere con tale terminazione nel derivati- 
vo qualche participazione del significato del suo 
primitivo: come molliecio, gabbiccio e cottie- 
cio. Mufadifi valetudimaire ; infirme s mal-sditi 
grabataire, 
| MALATO, TA ) add. da malato, malaticcios 
infermo, che ha male. Masade è safrme i income 
modi i tndispori 

MALATOLTA , e 7 s. fi Quei che malamen- 

MALA TOLTA, te e ingiustamente si to- 
zlie altrui. Ma/sote; voli veleric i manzerie, 

MALATTÌA , s. f. Disposizione del corpo fuo- 
ri dell'ordine della natura, per cui lc operazio- 
ni di ceo restano offese, Maladiv : infrmità. 

MALATTIVOCIA ; s, f. seg, Petr, drsst, DI 
min, di malattia. Pesize amalondie, 

MALAVENTURA , e 7 s, f, Disgrazia, mala 

MALA VENTURA, sorte. Mafbenri disgra- 
sei malencontre + . 

MALAUGUROSAMENTE , avv. In modo ma- 
Fauguroso, Avec nanvais amgure , 

MALAUGUROSO ; OSA , add. Salvin, Mala» 
furioso di mal augurio. De manvais angure 

MALAVOGLIA, } 5. f. Malevoglienza , 

MALAVOGLIENZA , S odio; ii voler male. 
Baine i manvaise voloniéi malveillanee; malin 
touleir, » a 

MALAURIÒSO, SA) add. Malaugoroso, V. 

MALAUROSO ; Cr. N, V, Malurioso, 

MALAVVEDUTAMENTE , avv. Segmer, Disav- 
vedutamente , incautamente. /mprademmene ; jn> 
sotslderement + sans privoyance i 1081 riffezion . 

MALAVVEDUTO . TÀ, add, Disavveduto, ine 
cauto, Janpradost ; mal-cavisdi inconsideri . 

MALAVVENTURA10) TA 4 add. Disavventu= 
rato, sgraziato, sfortunato . Malbenrenx; infortwatà . 

MALAVVENTUROSAMENTE è avv. Con mar 
baventura . Malieurensement i par malbenr. 

MALAVVEZZO, ZZA, id. Sa/vin, Segner. 
Avvezzo cattivomente, malalievato , Ma/-elevr, 

MALAZZATO |, TA, add. V. Malaticcio . 

* MALBAILITO, TA, add. Mal rinforzato , 
senza potersi reggere, senza balla. Auser de san 
Bei qui est sani forces 1 qui be peut pas se tenir 
debour, au sur ses jambes 

MALBIGATTO, s.m. Suor, Tano, Malintenzio- 


nato, nomo di prave intenzioni; cattivo uomo, 
modo basso, ge: 














MALCADUCO; 3. m C@vulsione di tetti i 
mttsecolìi dei corpo con offesa” delle facoltà della 
mente. Ze ial cadue ; le hawt-mal i I ipilepsie i 
mal de Saini-Jean i c più comunemente ) Malt de 


Ce 

MALCAPITÀTO, TA, add, Iidotto in atti» 
vo stato . Afiui, 

MALCAUTO , TA) add. fegner. Incauto, Mir 
Javveduto ; Inconsiderato , Malaccorto , V. 

MALCOLLOCATO; TA, add. Salvi», Non ben 
collocato, Mad placé è mal situi + 

MALCOMPOSTAMENTE 4 avv. Sconciamente, 
disordinatamente. Desordensement i confuseament i 
suits orde i sans vigle i en diserstre, 

MALCOMPOSTO, TA; addictt. Safuit. Scom: 
posto, non ben composto. Derangés qui ess en 
strrordro , 

MALCONCIO ; CIA) add. Maltrattato, tartas: 
sato, Elrangemeni ascommodi i accourti de somtes 
presei i maltraité + cu trir-munvaio chat. 

MAI CONDESCENDENTE, add. d'ouni g. Sale 
vi. Contrario d' indulgente, aspro, che conde- 
scende malvolentieti , a malincuore. Mal-complai- 
santi qui n'est par du bout lai sant 

MALCONDOTIO » TTA , add. Male fn essere, 
condotto male, Maltraité ; teurmenti ; redmit en 
mpautati riat 

MALCONOSCENTE , add, d'ogni g. Cr. M 
Che non conosce bene è che discomosce. Mica 
morssani è qui mrcomueii , 

MALCONSIGLIATO , TA, add. Incauto, ma 
accorto. /mpradent i mal-avisr i intonsidere . 

MALCONTENTO , TA ) add. Non contento . 
Micontent i mal contest i triste c affitgi. 

MALCORRISPONDENTE » add, d'ogni gen. 
pure Che non corcisponde bene. Qui ne corre 

an par, 

SA CORRISPOSTO, TA; add, Non ben cor- 
risposto, trattato ingratamente. Lai a'e56 pus cor 
respendui qui est sraité avec ingratitude. 

MALCOSTUMATO, TA) add. Di cattivi co- 
stuti. Sieoatache ; debordi i efirené è mai-sieué + 

MALCIREATO , TA ) add, Scostumato. Mal 
devd ; imsaviti impoli i rustre ; qui n'a point d' 
- fducation, 

* MALCUBÀTO, TA, add. Malatiecio, di ma 
la sanità. Mafagifs infirme + valcrudivarre » 

MALCURANTE , add, d'ogni g, Non curante, 
Noncnalani i nigligent ; paressenz i qui me ve s0m= 
cit pas, 

MALDETTO , TTA , add. Cr. M., Non ben det- 
to. fmi n' est par dica dis. 

MALDICENZA; s. f. 11 dir male. Midisameri 
detracrion , 





| 
| 


MAL 


MALDICENTE add. d’ i g. Che di- 
ne, È nì 


* MALDICITÒ ce male d'altruj. Midi 
sant | calomuiatenr i detractene , 

MALDISPOSTO ) TA, add. D' animo mal teme 
perato , c volto al male. Mal-iuteutionat ; mé- 
chant i mastrait 

MALDURÉVOLE, add. d'ogni g. Salvim. DI 
poca durata, che difficilmente dura. De peu de 
durce i de course durre . 

MALE, s.m. Nome generico, contrario al buo- 
no, cal bene. Mal. G Male, per infermità cor 
porale. Mal, malsdie, Onde male che il prete 
ne goda , vale mal da morire. Mafadie moriel- 
lei mal qui fait rhanter le Curi . $. Dir male ad 
aletino, vale dirgli villania;, svillaneggiario. ## 
tupérer 3 outrager i offenser. $. Dir male d’ alcu- 
no, vale mormorare. Madires dire du mal de 
quelgu' um. d, AI mal fagli male; proverbio, che 
vale aggiu danno a danno, o male a male. 
Aronter an mal. ). Sempre non isti il mal 
dove e' sì posa ; risposta di colui, coi sono rim- 
proverati i suoi danni, volendo inferire; che gli 
stati talor sì inutamo dal male at bene. Le dia- 
ble n'est pas toujours è la porte d'un pauure bom 
me. $. Male, per scindalo, o rovina. Scandale; 
mal » Conoscendo che gran male ne potea nasce- 
se. è. Per danno, disgrazia. Mal; malbeur i dome 
magri perte i calemité, O del mio mal partecipe» 
e presazo. dh Male, per + tormento, Mal 4 
prine i incomunoditi , Ov'elta oblia Ja noja, e’1 
mal della passata via . $. Per danno, e pericolo. 
Mali incomuinient i risque s dommage . Aceto ch' 
10 fuega questo male, e pesgin. $. Per scellera= 
tezze, misfatti. Mal 4 crime s insguisri manvai- 
sti actions, Ricordarti dei quanti, e quali, e con 
me cnormi mali per malizia operati , egli abbia 
cnlì'onde del fonte della stia vera pietà lavati. 
d. Uomini più a mal che a bene usi, vale avverr 
si a scelleratezze è cd empietà . Abamdonues, lie 
tri d toute surre d'imiquesrri plewgrs dans tes cri> 
gmer. d. Cercar il male, come i Medici, o simi» 











è nale 





rdcgente , 0perar 
9. Farla sale, 
en manvais (= 





tar i tire daus la misire, 
MALE; avverb. Contrario all’ avverbio bene, 
vale malamente, e talora esprime A pena, non 
ienamente , non già, non, cd altri più partico» 
Jarì significati ) come si vedrà dagli esempli. 


Mal ; de munvaise mamiire , è, Che mal si segue 
ciò) agli oechi aggrada» cioè con dagno . 
Ave: provaaice i avee page + $. Ch' agli 


nie 
mori fatti mal s’accorda; cioè paco. Pra. d. Pa- 
dre mio, voi siete oggimai vecchio, e potete ma- 
le darar fatica; cioè difficilmente. Diffei/emene è 
avec prine . $. Domandanedo perdananza ; la qua- 
Je, cila, quantunque egli mal degno ne fosse; 
benignamente gli dicde, cioè, poco degno. Quel= 
qu il en fut indigne , cu n'ea fut pas digne , fe 
Questo principio male inteso, torse giù tutto 11 
monde, couè malamente ».a rovescio, Malorscta- 
du f Essendo | Îibri è e le ragioni mal guidare 
pen gli. nota); che non gli sapieno curreggere ; 
cioè ignorantemente , Mal dirije: avec ignorane 
ce. $. Vi si esprimeno alie volte le particelle 
per mes-per te, per noia © simili; benchè bo stes 
so sentimento si dinoti anche senza quelle, dMaf- 
heur di ttidy di boty 4 mumsg Vr. 9. Essere male d' 
alcuno , 0 star male con alcuno , vale non essere 
în sua grazia, non avere il suo affetto. Erre mal 
anprés de quelqu' sn + 9. Male in ordine , si dice 
di chi è in povertà d'abiti) ed in indisporizion 
di persona , € st usa in furtà d'add. Mal en or- 
dre i indispost | mal-accommedi , è. Saper male ab 
trui d'una cosa, vale averne dispiacere , rinere= 
scerne. datori mamusis eri d quelja” na de guei- 
que chose, $. Avere a male, recarsi a male, aver 

r male, e simili, si dicono del ricevere con 
Fedignazione cheochessia | #rendre une chose en 
anali sen afferier . $, Proverb. Chi l'ha per mal 
sì scinga s € si dice quando non ci dà pentiero, 
che aitri abbia per male alcuna cosa. Qui peut 
se facher y 0 facies 1° offenie qui vondra . $. Mar 






MAL 363 


le avverbi Si unisce a molte voci, come mal in- 
teso, mal veduto, mal fatto, e simili moltis- 
sime, le più delle quali saranno notate a° loro 


\ALEBOLGE ; s, m. Luogo nell’ inferno così 
detto da Dante , quasi abbia voluto dire mali rir 
tigli. Am gue Dante a denné a ni lieu de 
Pn » comune sil avo venlu dire mauvart 
recosn, 
MALEDETTO, TTA) add. da Maledire., Vi 
Maladetto » È 
MALEDICAMENTE ) avrerb, Face dell'uo. 
Con maldicenza. Crimimellemanti par un esprit de © 


midisance + 
MALEDICENZA 4 sust. fi Galil. ee, Maldicen= 


za. V.. È 

MALEDICO, CA, add. Maldicente, Mrdiraut + 
langue de vipire ; desractenr , 

MALEDIRE » v. a Maladicere , Mandire 5 fal- 
ve des impricationi . 

MALE TTTRICE s Verb, fem, Seguer. Che mas 
ledice, Qui mandi. o _ 

MALEDIZIONE , s. f. Maladizione, Malédi= 
sto. Essere ta maledizione in uma casa, in un 
affare. Erre la malddiction dani une maison, dans 
une affrife, $, Per influenza di male. Contagion . 

MALEFATTA ; s. f. Basu, F. Malafatta, V. 

MALEFATTRICE, Verb. fem. Segmer. Malfat> 
trice. V. 

MALEFICAMENTE ) avv. In modo malefico 4 
con maleficio, Meckamment . 

MALEFICENZA , s. f. I} far del male. Male» 


ficio. V. 

MALEFICLÀTO , TA, add. Ammaliato, Mar 
lifietà 4 emsorcelò, > 

MALEFICIO 4 s. m. Malficimento , delitto. 
Crimes mauvaise action, $. Maleficio , tlicesi 
spezialmente del male che st procura di fare agli 
tomini li animati, © a'frutti della terra, 
servindos t veleno , o altra simil cosa, Muli 
fee i sorsi sortilize. $. Ferri di maleficio 3 di- 
consì quelli da far male. Armes effemseves, 

MALEFICIÒOSO, SA , add. Mulo, malefico. 
Mal-faisant è malsani malefigne. 

MALEFICO, s.m. Maliardo . V. x 

MALEFICO , CA» add, Che fa male, mali- 
gno» malfacente. Mal-faisani s merchant i malini 
qui fast du mal. $. Malefica , aggiunto di fun- 
go, vale di malvaria qualità è velcnoso. Cham 
pignon vinimenz. $. Maleficos per «la malia , 0 
appartenente a malla . Malifques de malefico ; de 
sereher è. 

MALFFÎZIO , s. m. Maleficio. V. 

MALEMARITO; TA , add, Che merita male, 
o ALS «+ Indigne de ricompense. 

à ALEMAGE > 3e ih Pataf. Malbigatto , Malane 

Ino » . 

* MALENANZA ; s. f. Contrario di beninan= 
22, abvenimento sinistro. Malbear malenconire » 

MALENCONIA_. V, Malincoma , 

MALENCONICO. V. Malinconico . 

MALÈO, ÈA } add, d'ogni g. Cr. N. Non sa- 
no, cattivo, malescio.. Lafirane ; maladif i vali 
tudimalte + 

MALÈSCIO, TA, add. Si dice del noce, e 
della noce, che è di peggiore qualità . Meyer co 
morx de mauuaise qualite. Noce malescia. Mux 
aaglense . $. Per similit. si dice d’ uomo cagio 
nevnle, o infermiccio. Maladif : infirme i caco- 
CUTATE 

MALESCO, ESCA » finsw, Tare. Malefico, age 
giunto dato a cattiva noce. Aciz augiense) cs 

manvaise qualisi 

MALESTANTE; add, d'ogni g. Che sta male 
di roba , giel è som alri preti 

* MALESTRUO, s. m. hinatore di male. 
Malesite 3 e mualima mal-faisatt 

MALEVEDERE , s, n. Bar, Purg. Malvedere) 
odio, Maipeil/ance; baint . 

MALEVOGLIENTE, add. d'ogni g. Che vuol 
male. Malin malucillant | malcuole i envieux + 

MALEVOGLIENZA ) s. £ Safviw, Pallev. ce, 
Malevolenza. V. 

MALEVOLENZA ; s. f. Astratto di malevoio ; 
mal animo , mal talento. Maine + malvesitanee 4 
mualin vonioir è mamvalse volanti è mampaise itt= 
tentiow sontre gup ar 

MALÉÈVOLO , LA ) add. Maligno. Mal-veil- 
tant 3 mnal-intentianaii malivole ; emviena ; qui 






vent du mal, 

MALFAGENTE , aid. d’ogni g. Che fa male. 
Malfactenr ; mal-faisant i mechant, . 

MALFACIMENTO , 5. im Cr, ds maleficio. Mise 
fatto , delitto Crime, 

MALFALE, v. n. Micfare, commetter male, 0 
misfatto. Mal-faire è faire du mal ; faire de mi- 
tnantes actions , 

MALFATTO, s. m. Misfatto. V. 

MALFATTO,TTA; add, Senza proporzione, de 
Leg: Mal-fait i difforme 1 laid i vilasn + mat 

lt i SAMO 
MALFATTORE, e MAFATTÒRE, s. m. Che 
misti, e commette male. Malfasciear e scdlerata 
crimunet, i 

MALFATTORIA , «. £. 
tisano 1 malefici. Ma. 


Malefizio è l'arte che 
i soreellerit, 
3 MAL- 








364 MAL 


MALFATTRICE , Femm. di malfattore. sel 
sei griminelie, 
AALFERUTO, sm. Infermità che viene a' ca- 
«valii ne' lombi , e induce doglia in essi; o-nelle 
senè, attraendo continuamente i nervi di quelle 
parti. Affort de reina. 
MALFIORITO , TA } add. Salv, Ar, Che ha 
prodotto pochi fiorì, Mamqasni de firars, 
MALFONDATO , TA) add. Di mal fondamene 
to, vacillante. Chaucelame è viaciltani, 
MALFRANCÈSE, ec MALFHANZÉSE, s m. 
Sorta di malatti» contagiosa | altrimenti dea lue 
venerca , e morbo gallico. /vrele, 
MALFRANCIO: ATO, TA; 
MALFRANZESATO ) TA; 
incese, Perelé , 
MALGALLICO ; s, m.  Caper. Morbogallico è 
Malfrancese, Firefe, È 
MALGOVERNO ; s. im. Dam. Scempio, Stra- 
zio, Strage, V. 
MALGI ADITO, TA, ald. Contrario di gra- 
dito ; abbornto, Mal agrio i mal rega. 
MALGRADO, e MAL GLADO, posto avrerb. 
vale a dispetto : € vi si frappongeno talora fe 
rtierlle into y tuo, 460) Moitro , vost e smi 
A suo mal gggdo! Maleré 
+ M1) grado”che. Combien 
in forza di suse, e vale di- 





add. sa/vim. In 
ferto co mal- 









lui 
que. È 
spiacere. Deplaiiir i dipit 

MALGRAZIO,AMENTE 4 avv, Lami Dial. Con 
cattiva, con mala grazia, Mal-propremeni; amaui 
BAACIRTAE A 

MALGIAZIÒSO, e MAL GRAZIÒSO, SA) 
add. Disavvenente , poco grazioso, Mal-graciena; 
drssgreable» desoblizant i inciwil + 

MALA ; + f. Speste d' incantamento, il quale 
lega gli vomini , perchè nom sian liberi, nè pa- 
droni della lor mente, nè anche talor delle mem 
bra. bwsorcellement è sorcallerie | sortilìze 1 ma» 
léfce è charme. î. Dicesi in prov. Rompcer la ma- 
Na, che vale, passaca lunga disdetta, incontrai 
in qualche cosa conferme al sue desiderio, iene 

e de charme y om d'emchantement. 

MALIARDA, Femm. di maliardo . Soeredire i 
erclramteresse + v 

MALIARDO , s. m. Ammafiatore. Sorcier 5; ea- 
chamrese : 

MALICO) ICA, add. 7. Chim, Acido mali) 
cioè di pomi, ique, 

MALICORIO , s. m T, Farmas. Ricett. Fior. 
Scorza delia melagrana, che si adopera in Medi= 
Cini come astringente. Ecerre de la presade 

MALIFICIO; MALIFICIOSO, MALIFICO, 
MALIFIZIO. V. Maleficio, Maleficioso , Male= 
fico, Malefizio, 

MALIÎGIA ; s, f. Nome di «spezie di cipolla for 
tissima. (igtom rouge. 

MALIGNA) s. f. Così chiamano i Francesi il 
tempo d'una marca , che accade perpetuamente 
nel plenilunio. Maligne, 

MALIGNAMENTE ; avv. Con malignità , Ma 
digwemtmt « ate umvarie intewricm. 

MALIGNARE; v. n, Divenir maligno. Dewemir 
malins micbani. è Per interpretare malignamene 
tes spiegare in senso maligno. Donwer mne mat- 
VALLE Foutumre » 

MALIGNETTO; TTA; add. Zeop, Rim. Ag- 

iunto di persuna alquanto maligna. Un pra ma. 


TILÎ 
MALIGNISSIMO, MA, add, Sup. di maligno. 
Triv-malin, s 
MALIGNITÀ, 








MALIGNITAÀDE , disposto per propria na- 

MALIONITÀTE, tira a nuocere altrui, 
ancorché non vi sia l'util proprio, Maligmità 4 
murciznstie i perversise i venit. $. Per malizia. 
Malice. 

MALIGNO, GNA, add. Che ha malignità, di 
cesì delle persone, e utlie cost. Malin; mérirami è 
perversi malicuema i canstsque i mal-falsant ; ma- 
fifa + maltuole ; hainenz + muisible ; prejudi- 
ciable , 

MALIGNO; in forza di sust. e quasi an 
tonomana ; il diavolo. Le dimen; P'eprii ma- 
tini, le malin eiprit , e assolutamente anche, Le 
mali, 

MALIGNOSAMENTE , avv. Con malignità. 
Malizuement 

* MALIGNÒSO,; SA, add, Maligno, V. 

MALIMPIEGATO, TA, add. salule, Impie- 
Beto male inal colucito. Mal empieyé s mal 
Piaci, 

" MALÎNA; s. f. Malattia , il male. Masadic; 


* MALINANZA; s, f. Fey. asr. Contrario di 
beninanza, avvenimento sinistro. Maleacontre i 
mal malbenr, ‘ 

MALINCOLICO; CA; add. Red. Malinconico, 
Mil ancolique + 

MALINCONÎA, s. f. Umore che ‘molti chia- 
mano collera nera , cd atrabile; da cui son ge- 
merati i mal ipocondriaci . MA ancoliei bile ner- 
rei atrabile. $. Malinconia, per alflizione è € 

stion d'animo. Me/ancolie; tedssesse ; chagrin, 

+ Darsi malinconia, vale divenir malinconico. Se 
siagramer sv aririsner è devenir melanceligue , 


} s. fi Malvagità d'animo 


MAL 


Dare, 0 indur malinconia, vale attristare, A40- 
srister | contrisser . $. Dicesi in prov. Nè di tem- 
Re 1 nè di Signoria non ti dar malinconia , e va» 
les che alcuno non si dec prender noja nè del cat 
tivo tempo, nè del cattivo governo , sulla spe 
ranza della mutazione ; o sull' impossibilità del 
rimedio, Le semji & le gonvernement  chamgent 
sowveni , e es pourquoi il ne faut par s' ew cha- 


grimer . 

MALINCONIACCIA 4 s. f. Red. Pegg. di ma- 
linconia . Prefamde om noire milancolie , 

MALINCONICAMENTE , avv, Galil, Trista- 
mente, in guisa malinconica. Melagcoliguement ; 
Irastement, 

MALINCONICHÌSSIMO, MA ; add. Sup. di 
mailiuconico, Pris-amilamcofigue + 

MALINCONICO, CA 3 asd. Che ha malinco- 
nia, Melancolique s atrasilaire , $. Per picno 
d'afflizione. Melaucoligue i chagrin è triste i s0ur 


MALINCONIÒSO , 2 SA) add. Malinconico » 

MALINCONÒSO ; Melancoligue . $. Per 

pieno d'affiizione, Melancoliques triste; chagrini 
A malincorpo , € a mali 


sembre + 

MALINCORPO, } 

MALINCUORE posti avv. vagliano 
di mala voglia, malrolehtieri. Ds atauvari corse è 
4 coumi-ratt . 

MALINTESO, SA, add. Poco pratico, poco 
informato, Pea icutrurti mal-informi . 

* MALINVENTURATO ) TA ) add. Disavves- 
turato, che ha mala ventora. Ma/beureaxw i infar- 


Tursi + 

MALIÒSO, SA , add. Che fa male, maliardo . 
Sorrier e enshanicur, 

MALISCALCO , 3. m. Governator d' esercito . 
Marvebal , $. Per metaf. Gran Signore, urand 
Scigmeur. $. Per maniscaleo. Marelli ferrant . 

MALÌ:sIMO, MA; add, Sup. di malo, Tris 
muamvari i Bri im chat» 

MALÎSSIMO, avv. Sup. di male. Pessimamen- 
te, Tris-mal , 

& MALISTALLA , 5. f. Stalla. V. 

MALITO, TA, add. Che ha corpora] difetto , 
malandato, malazzato. Iafirme s cacoctyime i in- 
disposì è valetudinarre 1 matadif, 

MALIVOGIIENZA, 7 s. f. Malevoglienza . 

MALIVOLENZA; Malseillance ; baine > 

MALIVOLENZIA, s. £ Cr. N. Malevolen» 








altra: male. Malevole : bnainenz + malves'tant, 
MALIZIA; s. f. Viz tà 3 inclinazio- 
ne a nuocere, a mal fa: malignitò + 


$. Per astuzia; tristizia . Malices rusci radriques 
ditour è finesse ; artifice è qstuce . $. A malizia, 
vale Maliziosamente, V. $. Per infermità, ia- 
Jatria. Maladie i infravità . Nell'andare a' peri 
colì è da servare l'uso de’ medici, che coloro, 
che hanno lieve malizia , lievemente gli curano . 
9. Per infezione , e corruzione, Infertioa ; conta- 
piani conrnesleni Quando fu l'acer si pieno di 
malizia » 

MALIZIARE, v.m. Darsi al maligno, e pro- 
priamente dicesi del cavallo. se cabrer. 

MALIZIATAMENTE, V. Maliziosamente » 

MALIZIATO, TA) add. Malizioso, Maficieazi 
cautelemxa i renard i trizaudi fini rmré . $. Per fal- 
sificato . A/téré s falsiftà . a 

MALIZIETTA ; s. m. Dit di malizia, Metite 
maliti È 

MALIZIOSAMENTE ; avverb. Con malizia; a 
malizia, wr malizia, astutamente , ingannevol» 
mente. Maliciemsenent ; subtilement ; artificuen= 
sementi, 

_MALIZIOSETTO, TTA, ddd. Dim, di mali 
zioso, Lu pes malin i un pes mmalicicuz, 

MALIZIOSISSIMO , MA, add, Sup, di mali- 
zioso, Tris-malizieux , &t. 

MALIZIONTA, sf. Uden, Nis. V, Malizia. 

MALIZI 1 SA, add, Che ha malizia, astue 
to, Maliziona + rasri madre ; smbpits artifichenx i 


malia 
MALIZIUÙTO ; TA ) addictt. Cr. A. Maltzio- 


50. V. 

MALLEÀBILE, add. d'ogni g. We/g. In, Che 
regge al martello, Mailrabie. 

LLEO, s.m, Car, Martello. V. 

MALLEOLO , s. tm. 7, mar. 1° estremità in- 
feriore della tibia, che forma la noce del piede. 
Malliole » . 

MALLEVADÒRE , sm DRÎCE, f. Che pro- 
mette altri, obbligando se, c'ì suo avere. 
Riposdanti garanti camion i responsabie . Y. Di- 
ccsi in prov. Chi del suo vuol esser signore, non 
centri mallevadore: ovvero, chi cnera inallevado- 
re, entra pagatore. Qui ripea; LG 

MALLEVADORIA, s, f. Malleveria . V. 

MALLEVARE ;- v, n. Eatrar nallevadore , 0 
cauzione. A}cpemdre i garantir è camtiommer i se 
rendre i 3 0w cautiat 

(MALLEVATO, TA, add, da mallevare. Cano 
Fiomrme + 

MALLEVATO, s. m. Malleveria , V, 

MALLEVERÌA , s, f. Promessa del mallevaJo= 
pe, Cansioni garanti disuranee ». $. Diccs în 





prove. Chi vuol sapere quel che"! sa sia, non 
‘accia malleveria ; per &vwertire altrui a non cu- 
trar così facilmente mallevadore ) per lo, 

che ne sovrasta. Qui ripord paro. 

MALLO; s. im. Scorza tenera della noce, 0 
della mandorla che cuopre il guscio. Brea. f 
Gli trasse un colpo in su l'elmettos sicchè | 
noce divise col mallo. Qui è detto per similit. 
parlando della testa, e dell'elmo tagliato in due 
con un fendente. 1/ /ui fendit fe casque & la tie 
te cu dux. f. In prov. aingiar je noci col mal- 
lo, si-dice di coloro i quali dicono male, e cor- 
zano con chi sa dir male meglio di essi. Dire 
du mal, ou se diputer avre quelpu' um qui d ee, 
core une pius mauvaiie [angne . 

MAL MAESTRO, s. m. Mal cadaco . V, 

MALMARITÀTA , e MAL MARITÀTA;, Ag 
giunto di donna, e vale maritata inale. Mal 
marito, » ; _ 

* MALMEGGIARE , v. a, Quasi mal maneg= 
giare , Malmenare . V. 

MALMENARE , +. a. Condurre ; e conciar ma= 
le. Maftraiters mafticner | imener tambone bat- 
taut i traiter d la turgne . $. Per palocegiare , 
toecar lasciramente » che anche dicesi cica= 
re, 0 stazzogare. Pasiuer i chiffonner i maior 
indivrettement $. Per Maneggiare. V. $. Per 
metaf Travagliare , affilegere è che anche si di- 
ce, tartassare. Tourmenter è dgeieri saquarter 4 
affiizer, 

MALMENATO; TA) add, da malmenare. Mal- 
ardite i malmene y tr, 

MALMENIO; s. m. Bell, Buech, Travaglio di 
cosa malmenata, Close malmence + 

MALMERITO, s. im, Contrario di benemerito. 
Masuvais service i manwaii offict Cia 

MALMATTERE ) v. a. Spender male, divsiaa- 
re, consumare. Aiasiper s dilupider i empioyer 
mal son Argenta 

MALMONDO , s. m. Dans, In significato del» 
lo "nfemo, £'Eufer. I Porti dicono, /e reyaume 
sobre + 

MALNATO, TA , add. Nato di mala gente , 
nito di gente igmobile s cattivo, #if » agnoble è 
gucae è de basse extraciion è mpelrant, $. jPer_me- 
taf. si dice pure di molte cose, e valc cattivo, 
Masvair | mechant. a 

MALNATURÀTO, TA } add. Dans. Gracile , 
malcbaro, di mala ‘complessione + De mauvane 
complezion. 

MAL NOTO; TA; add. Non ben noto; poco 
noto 2A est pai bien connu. 

MALO, LA, add. Contrario a buono. Catti» 


vo, M TRI - - 
MALÒRA, s. f, Baew. F, Voce da non usarsi in 
casa retto , € che per lo più aggiugnesi alle par= 





ticole ing alla; e simili. Runa, perdizione , € 
per lo più s'usa lata col verbo andare. Se 
Posner i se 


Ci 

MALONCIA» 5, f, Cr, A, In malorcia; lo stes 
so che in malora, € si suol dire così per mode= 
stia. V. Malora, _ 

MALORDINATO s TA, add. Inordinato, sen> 
br x ine. Derange i desordomue è confusi mel er- 

perda 

MALÒRE; s. m. Malattia. Mal mafadie, $. 
Per metaf. dicesi delle turbazioni dell’ antimo. 
Trowb!e d' csprit , n 

MALOTICHERIA | *, f. Fivian. Lett. È lo 
steso che Malignità V. 

MALOTICO , CA è add, Che ha del maligno, 
Malin malfaisatt, 

MALPARATO ) TA) add. Che è in cattivo ter= 
minej che ha che pensare, Asduit en mannari 


ital» 
MALPERTUGIO , s. rm. foce, Parola di senti- 
mento equivoco , che vale quanto mal foro, catti- 
vo pertugio, Mawwtit y Valain trpa, 
MALPIGLIO ; s. m. Cipiglio, cattivo viso, 
Regard de travers i froncement dei sowrt 
MALPIZZONE, s. im, Infermità del allo, 
la quale si fa dall'enghia, nel luogo dove la 
carme viva sì giugne coll unghie. Éreuarment du 


Fabbot 

MALPOLITO, TA, add. sa/vim Impolito, 
non bene polito . Poli grossitremonts qui n'est 
puis bien poll, 

MALPRATICO è CA) add. Fag. Inesperto, 
Inspertto . V. 

MALPREPARATO ), TA è addlete. Red. Mala- 


cute preparato, non ben preparato, Ma/ pri 


re 4 = 
ù MALPRÒ  s. mi Safvin, Danno ; nocumento, 
mal'effetto , cattivo frutto, Mal; CI 
MALPROCEDERE , s. m. Safvim, Ineiviltà, 
inprbanità, increanza » inalercanza. Jarivilité 4 
rusticità 3 matti ve fase d' agit. 
MALPROPRIO , IA, add. Cr. N, Improprio . 


L . 
Ma ProvvEDÙTO, TA, add. Salvia. Sprov- 
veduto , non bene provreduto o'alla peggio. Mel 
porn i qui a' est bien fourmi . 
MALPULITO , Lo stesso che Malpolito. V. 
MALSALDATO ; TA ; add. Sa/vin. Non ram- 
marginato , non bene rincagianta » Mal consolidéz 
qui m est pas bien crcatrisé» MAL 








MALSANIA, s, f. Mals sanità. Afaauoise sane 
né i infinite, 

MALSANICCIO ; LA, add. Foce dell” die. Tir 
fermiccio è cagionevole. Carsrbyme; valiiudi» 
maire è grabataire . l 

MALSANO, NA, add. Che non è sano, che è 
infermiccio, àfel s4in, è. Malsano ) si dice an 
che delle cose, che suno contrarie alla sanità. 
Mal sair è contraire d la santé. $. Maisanoy Ar- 





righi. 54. insano , pazzo, Few; alicaò d' ese 
pit. ano, aggiunto che si dà ad un 
sare che non è metiag ed in cui vi è del 
Lagi + Malerata » 


MALSENVITO, TA, addiett. Safwit, Mala- 
mente servito , servito alla gio. atalservi» 

MALSICURÒ, UNA , add. Salvin. Incerio 7 
che nom è bene assicurato » Lurerfain 4 qui n° est 
P4s dies assrrà 

MALSINCERO, ERA, addiett. Sa/uim, Non 
sincero , finto , doppio, Dissimalé 4 qui n° est pas 
dinero, 

MALSOFFERENTE; add. d' ogni g. Salvia. 
Insofferente è impaziente. Amcolerani 4 ampatient i 


DIGLI è 
SRL SOTTÌLE, s. m. Cr. im Sottile, Tisi- 
chezza; consumazione colliquativa del corpo. 
Pinbine, . 

MALSUSSISTENTE , add, d* i og. Segner. 
Insussistente è inconsistente, Insadsistant + 

MALTA » sust. f. McIma, Bene; dimon; var 
se i funge i bourbe. G. Malta, #olg, Ir. Materie 
impastare per urare. Mertier i malihe . 

MALTALENTO , & Mm Cr. dò Talento, Mala 
animo , intenzione di offendere . Mal talent. 

MALTEMUTO, TA; add. Mesz. Non ben te- 
muto. Qui n° e:t pai craine. 

MALTESSVIO, UTA), add. Safvim. Tessuto 
alla peggio, maiamente tessuto ; e figurat, Mal- 
composto. Mal 4issw i mal arramgi. x 

MALTOLTO; e MAL ‘FOLTO , s. m. Che de 
gli Antichi st diceva Maltolietto , cosa tolta im 
debitamente. Maltore è exaction indue . 

MALTORNITO , ÎTA » add, Sa/vav, Malamen- 
te tornito; e fig. sca » Fuvido, Radei qui 
TEIL pu po 
MALTRATTAMENTO; sust. mm. Il maltratta» 
te. Mawvai: traitement ; vexasion, 

MALTBATTARE » v. a. Trattar male, usar 
willania, travagliare. Maftraizer ; malmener i 
sraiter quelqu' um comune mm Nigre + assassiner è 
accommoner comme il fans. 

MALTRATTATO, TA; add. da maltrattare. 
Maltraite , &Wr. ” 

MALTRATTATÒRE, Verbal. m. Che maltrat- 
ta ) strapazzatore, Crlui qui maliraite . 

MALTROVAMENTO, sust. in. Cattivo trova= 
to, cattiva invenzione, Masvaiie invuraison 

(MALVA ; s. £. Erba assai comune, che è leni- 
tiva, € mollificante , cd è di due maniere, cioè 
dimestica , e salvatica. Mawve . La saivatica è 
quella, che s'appella Malvavischio, c Hismalva. 
Gata, 

MALVACEO, EA, addiett. T. de Botanizi. 
Aggiunto daro ad una spezie particolare di pian- 
ta. De mauui. 

MALVAGIA) s fi Frasi di vino assai deli- 
tato. Malwsisio, È. ivagia, anticamente fu 
anche detto per Malvagità. V. x 

MALVAGIAMENTE ; avv. Con malvagità. M- 


siamment + malignement ; indignement ) malicica- | 


ULUZLIOI 

MALVAGIO, GIA), add. di pessima qualità » 
scellerato, cattivo, e dicesì così delle persone; 
che delle cost. Merchant s coguias qicsouz ; st 
derats mal intentionne è mali + mal-fairami ; ma 
lebite ; mamvai; i perutri . $. Malvagi dadi, va» 
de falsi. Dei pipes. 

MALVAGIONE , add. e s. Accrese. di malva- 
gio. Scelcrat è pergde è coquin fiefii 1 vanrien . 

MALVAGISSIMAMENIE », avv. Super]. di 
malva provi o Tris-michamment, e. 

MAL VAGISSIMO ; MA, add. Sup, di malva- 
gio. Tris-mecbant, Ce. 

MALVAGITÀ, s. f. Astratto di malva 

MALVAGITADE; } gio. Micbanceti i mali 

_MALVAGITÀTE quite 4 scilérasesse 4 ma- 
dice è asti neire + 

(MALVAGO , GA , add. Non disposto, non der 
gioso . Pea empressà d pen CHTÉEUX | pe CTVIEUR « 

MALVATO, TA, add. Red. Composto, 0 fat- 
to cun infusione di malva, Mis en anfurioi ves 
de ia manve, 

MALVAVISCHIO; s. m. Sorta d' erba ; altri- 
menti detta Eni) © Bismalva. Guimanve , , 

MALVEDEHE , v. a. Veder di mal occhio 3 0- 

tare, dari vor dé manvori til, 

MALVEDÈ RE, s. m. Malcvedere. V. 

MALVE O; TA) add. di malvedere, Hai; 
diventi | regarde de mamvats cl + 
_ MAL\ESTITO, TA , add. Vestito male, male 
in arnese, Mal vera i mal babdilli è diguinelti . 

MALVICINO) s. m. Cr. id Firino. Cattivo 
vicino, che fa mala vicinanza. Mawwass vessin. 

MALVISSUTO, TA) add. Cr. N. Vissuto ma- 
2) Ani a mal vice i qui a meni une manvai- 

vie, 














MAL 


MALVISTO, TA; add. Veduto di mal occhio, 
odiato. Maf-ponfw è dras , 

MALVIVENTE) addicete. d'ogni pen. Segner. 
Dissolato , di mala vita, libertino. Libertie 4 dis 


dala. 

MALVIVO , IVA; add, Fili. Semivivo, che 
vive a pena, demimmert. 

MALVOGLIENTE; add. «d'ogni g. Che, ha 
malvolere | 0 porta altrui malvolere. Malewele i 
malini qui vent du mal, 

MALVOLENTIÉNI , avv. Contrari di yolen- 
tleri. Di mala volontà, A comrre=carar ; mal vor 
lomtieri è avre primer avute regret a calrimecaba + 
$. Per difficilmente . Difficilement i aver beauconj 
de prine . In medaglie piccole  malvoleatien si 
discerne l'una di queste forme dall'altra. _ 

MALEVOLENTIERISSIMO, avv. Superl. di 
malvotentieri , Trésmmal wolewtieri ; avec le pint 
grand regret 

MALVOLERE, sm. Mala intenzione, mala 
volontà. Mampasse vodonzi i malin vouteir; mal- 
vrillante 

MALVOLTO;, TA; add, Travolto, stravolto . 
Mal-tonrni + 

MALVOLUTO ; TA ; add. Odiato, Hai; mal- 
vonla è ditesté è abborri , 

MALURIA , s. f. Malagurio, V. 

MALURIÒSO , SA) add. Malaguroso. V. 

MALUSATO ; TA; add, cr, N. Malimpiegato, 
non ben adoperato. Emp/opé mala propo. a 

MALUZZO, s. m. Dim. di male, Une petite 
indisposition i une petite maladie. 

MAMMA; s. f. Voce fanciullesca, @ vale ma- 

Maman. i. Mamma , per mammella, pop- 

mammelle, 9. Mamma del vino , vale 
diglivolo. V. 

MA ALUCCO, s. m. Schiato Cristiano , © 
nato di Cristiano presso gli Egizi, del numero 
de'quali schiavi s'eleggeva il sotdano. Mam- 
mela. è, Per bagascra. Bardarie 

MAMMANA ; sust. f. Femrnina posta al gover- 
no delle zistelle, Gowvernanate . $. Oggi si dice 
per levatsice., Sage=feanme 4 mer, 

MAMMAMÎA ; s. m. #ore dell'uso, È lo stes 
so che Quictino , Ipocritino, V. 

MAMMARIA ; sust. fi For. Dir. Vena , o arte- 
ria; che scorre alle mammelle; e le mutrisce + 
Mamacairà + 

MAMMATA ; vale tua mamma, come frarelto, 
tuo fratello , Fa MPSRILA I PA III 

* MAMMELLA, s. £ Lo stesso che poppa. Ma 
melles teron. $. Per inetatiz Dante disse, Però 
scendemmo alla destra mammella, cioè a ian 
ritta. Ad fa droîte, 

MAMMELLETTA, £ s. £. Cr. im Tettota, Dim. 

MAMMELLINA , $ di mammella, Poppelli- 
ma, Perst retom. 


MAMMILLA,. V. Mammella. 
MAMMILLARE , add. d'ogni g. T. Amatom. 
Nome di due piccole protuberanze sotto gli an- 
teritori ventricoli del cerebro ie si crede de sia 
no gli organi dell’odorato. Mumenillarre. 
MAMMINA , s, È Ares. rag. Sacc. rim. Nome 
vezecgmativo y lo stesso che Mamma. V. 
MAMMOLA. V, Mamunolo. 
MAMMOLETTA, s. f. Dim. di mammola » dre 
giunto di viola. Episbise qu' own doune d fa vio- 
dere + 
MAMMOLETTO, } sm. Dim. di mammolo, 
MAMMOLINO , nel significato di bumbi- 
nello, Pert enfant. 


MAMMOLINO, NA, add, da mammolo, da 
immbino, £afsarsa 4 


enfant. 
+ MAMMOLO, € MAMMOLA, Aggiunto che 


si da a certa sorta di vitigno, a viole, e ad al- 
tro. Épisivte qu'ew dorme d la violette, è ame 
cipire de vigne. $. Per bambino, fanciullo, gio= 
vanetto. Pertt enfant. 


MAMMÒNA, 7 s. m. Voce Siriaca, che signi» 
MAMMONE ) S° fica il falso Nume delle rie- 
chozze. Le Dicw des riciverist. è. Mammone, si 


dice anche ad una spezie di bertuocia , che pur 
si dice gatto mammong. V. Gacto mammone . 
Gatevon è guemmche . 

MAMMOSO , OSA, add, T. de’ Natur. Coa- 
formato a fina di mammella. Mammiforme 

MAMMULCCIA, 5 f. Dim. di mamina , detto 
per vezzo, Mamtan ; bonne maman, 9. Fare alle 
mammuccie 4 vale trastullarsi con cose frivole, co- 
ne fanno i bambini. Jomer aver des ponpiti, 

MANA; s. f. V. Mano. A 

MANACCIA » sost. £ Peggiorat, di mano, (l 
are grosse, ou ume Vilarme tasti» 

NANTE, add. d'ogni gen. Segaer, Stillan 

te, grondante , scormente. Conlants qui diconte. 

MANATA ) sust. fi Tanta quantità di materia, 
quanta sì può tentre, © stringere in una mano) 
manciata. Lite piesme amari une porgrit, $. Ma- 
matt y per manna, © tiscello di paglia, fieno , 
sermenti, 6 simili, Rotte; fagor, Manata di pa- 
glia. savelle. 

MANAITELLA , 7 s. f. Dim. di manata. Une 

MANATINA perse porgnie, 

MANUAMENTO) 2. m..1f mancare. Difetto 
inopia , contrario ci copit; € d'abbondanza . Dé 
Fusi i amanque ; disette ; Desoia » $. Mancamene 
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to di forze) vale affralimento, Abattement + af= 
foibliasement e diminution de forces. d. Manca» 
mento , per delitto , errore, Crime; fante è conf 
pe. 9. Per imperfezione , difetto, Defawss im 
perfe-tioa i mal japan i vice, 

MANCANTE) ddl. d'oyni gen. Che manca s 
che vien meno. Qui prazygue i qui a’ affurblit. 
è. Mancante d'anima, Qui est sami ame; privi d' 
nare ate, d. Cosa tronca e mincante, vale di- 
fetroca. Diferterux, 

MANCANZA 4 s. f, Il mancare, mancamento, 
Défant è snduque s fante ; vide i sterilità, 9. Per 
delitto, errore. Fute i errears conlpe . 

MANCARE, v. n. Nom essere a sufficienza. 
Manquer + avoir fauie, 9, Detto assolutamente 
vale venir meno. Manquer i diminuer è baisser 
um eran. $. Da me non manca, © simili; vale 
da me non procede. Ce n'est pus ma fase, Da 
me pon mancherà. I° ne ticwdra par d mei. de 
Mancare , persfinite, Fiudr i stre d la fin. Man- 
ca la canzona d' Ameto, el sole co’ suoi caval- 
liyec. d. Noi mon ti mancheremo del nostro aju= 
to, vale noi ti daremo ajuto. Mows #° aidrrons è 
mons seromi d tan secours, $. Mancare, per restar 
di fore) desistere y cessare, Minquer ; cener de 
faire. $ In signif. att. per iscemare » diminui- 
re, Diminaer, 9. Mancar, di fede, o della fe- 
de; o mancar fede, e anche assolutamente man 
care, vagliono romper la fede, non attenere i pate 
ti; 0 de promesse. Mangquer d sa parole ; trabite 

+ Mancar di speranza , vale perdere la speranza » 
Ventre lespirance . $, Mancar d' animo, vale 
perdersi d'animo. Perdre comraze è saizaer 
nex. $. Mancar » detto così assolutamente 

senta nome, valr, esser vicino a seguire Tu 
ital cosa; manca poco della cagione , perché ella 
segua. Pen s' cn fut, $. Mancares per difetta» 
res far mancamento. Comfreveaie 4 sortir de 560 
deuoir i tombrr ew fante. $. Mancare il terreno 
sotto È piedi. V. Terreno, must. . 
MANGATO, TA ) add. da mancare, Mauguiy 


eu 

MANCATÒRE, verbal. m. ORA » f. Che man- 
ca) ma per lo prù si dice solamente sii chi mano 
ca di », che non attiene la parola, le pro- 
messe. Qui manigue d sd paroles d des promes 
ser i qui he tient pas sa parole » 

MANCATICE s Fag. Vertal, fem. di manca- 
tore. Celle qui mabque de parole » 
ANCEPPARE ; "a. Tioerar dalla podestà 
paterna « Emauciper + Manceppar alla inortes 
detto fig. vale Ammazzare. Tur. É 
MANCEPPAZIONE , s. f. Il manceppare » È- 
meairinatsoni: A 

MANCHEVOLE , add, d* ogni È. Che manca; 
che ha difetto. Imparfait s difreruenx . 
MANCHEVOLEZZA) s. f, Astratto di man- 
chevole . Defant s fante è manque; imperfo- 


ation 

MANCHEVOLMENTE, avy, Con mancamen= 
10 3 difettuosamente, Imparfairement s difectuen= 
dERdERt + 
MANCHEZZA 4 s. f. Mancamento. V. 
MANCIA; s È Quel che sì dà dal superiore 
all inferiore , a nelle allegrezze s 0 nelle solen= 
nità per una certa amorevolezza , Fireune; le pot 
de win. $. Per metaf. Soleva la lancia d' Achil= 
les e del suo padre esser cagione prima di tri- 
sta; e poi di buuna mancia s cioè prima di mar 
le, € pei di bene. La /ance d' Achilie blessoit 
<> guerisivit . Come fu Jepte alla sua prima man 
cia) cont offerta. Offrande . ò 

ANCIATA; sust. f. Quanto si Fase prendere 

con una mano, Ure de è plein la mai. 
MANCIATELLA, * | segmer. Dim, di man 


ciato; imanatella. Ln te prignet 
s che adora matura mente 


MANCINO; s. m. 
la sinistra mano în cambio delia destra. Gamber, 
è. Dicesi, mancino manritto di chi adopera eguale 
mente l'una e l'alira mono. Amubidiazre ; qui 
se sere cvalement dei deux maini, 

MANCÎNO) NA, aldiett. Sinistro, Gauche. $L 
A mancina , posto avverbialm. vale a mano sini- 
atra) dal lato manco , d Sa gauche ; d main ga 


chE 

* MANCINÒCOLO , add. m. Guercio, 0 lusco 
dall' occhio mancino. Aeuche de /* ail gamche . 

MANCÎPIO , s. m. Foce Lan Servo ; schiavo. 
Esctave 

MANCO, s. m, 1) mancare, mancamento, Dé 
faut i manque. Sentà manco « Sani fante i ittttati» 
quablemeat 
MANCO, CA arld. Mancherole; difettivo. DA 
fectmenx i imparfair. Manco d'una mano, Man- 
cho. $. Per Infelice , di cattivo augurio . Mal- 
beurenx i sinisire i de manvats augure, (qual destro 
corvo, 0 Qual manca cornice cul Pro tato, 
ec. è. Per Sinistro, oppusto a destro. Gaasse 4 
semestre, È. Per Minore, Mosndre ; moins . Che 
dritto di salita aveva manco, 

MANCO, avverb. Meno. Meius. $, Venir mame 
co, vale mancare s venir meno. Mangeer i dins 
nur. $. Nenirsì gmanco , vale venirsì menò è 
svenirsì, S'ruameore ; tomotr e, farblesie, $. ln 
nignifi di Né anche) come: Non ci ho manco 
pensato , Manco ci voglio andare, Non ti Chi 

tI 
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rei manco sale; modo bastò. 
pense seulement, 

* MANDAMENTO , s. m. 
ne, mandato, Ordre ; sommission 
a RANGONE DA; 4 Comandare che si vada, in- 

HATE + aper. indare e imporre , co= 
vandare auolutaraente . Mandir, ardotner i om 
mander + denner ebdre . Incontanente mamiò, che 
i due giovani fossero dal palo sciolti. $, Manda» 
re) per conesdere , ordinate. Adecorder; derner i 
ersvoyer, Infino a tanto; che Iddio ti mandi mi- 

lior ventura. $. Mandar comandando, mandar 

icendo, mandar significando ; 0 simili; vaglio» 
mo comandare ; ma a dire, ayvisare, Mat 
der i faire savoir i dire. $. Mandar fuo- 
ri, vale far palese, far pubblico. Pubtier + faire 
seueir 4 teut le mende. i. Mandare attorno qual- 
cheduno, vale mandarlo qua e Jà. fnveser par 
ci) par ld; emvoper eh lerens ewdroiti. 9. Man 
dare bando s yale bandire , pubblicare. s'wblier. 
$. Mandaze in bando, vale Esiliare. V. ti; Mane 
ciar in bando, per metafi vale cacciare, $ 
9. Mandas consiglio, consigliare. Eauoyer am cow 
stil ; comstiller . 9. are ad effetto, o acom- 
queto: vale effettuare, Effertmeri consomuner. d. 

andar ad esecuzione , vale eseguire, Exseuter 4 
fare. $. Mandar giù, 0 giuso, vale rovinare, 
desolare., R}uiner ; rewurrser de fond en combie i 
abattre , $. Mandar ghèy vale anche ingoiare, ine 
Ghiottire, svaler , E figuratam. vote taliera- 
re, conportare è non voler tnt rischtimento + 
Avaler i supporter. è, Mandar giù, in mado bar 
s0, vale anche bestemmiare , B/atspsganers mandi. 
te. Nitiratasi in camera in sul letto manda giù 
Trivigante 3 e Macomerto. @. Mandarla buona, 
wale esser propizio ; ma non si dirchbe sc non 
nella forza dell'escmpio seguente: Nell' allevare 
i figliuoli non può cosa nessuna il giudizio di chi 
gli allieva; bisogna solo pregare Iddio , che te la 
mandi buona. 4/ fam sendement prier Dieu qu'il 
aus sel eu aidt. d. Mandare oltre, vale spine 
re, sospignere. Powiser i repousser , $. Mandar 
wia , vale licenziare. Remuiper i comesdier i li 
erncite, $. Mandar via, talora vale discacciare . 
Chasser è licemtier è faire santer. $. Mandare per 
uno, vale mandare a chiamare uno, farlo venire 
asce, Envogzer chercher guelga' an) la demandent 
$. Mandare in lungo , vale procrastinare 3 allun- 
gare, differire. L'dffereri trainer en iongwenr i 
firer de iong i 'mitimet i. dilayer; rementre è 
autre temps. $, Mandare alla meinoria, vale met- 
tersi In mente. Appreodre par ronwr. $. Mandar 
male, vale gettar via, scialaequare. /Missiper è 
dilapider i prodigueri manger. $. Mangare a fono 
do, e a picco. T. Marimareseo , vale sommergere 
una nave. Ceonler d fend, $, Mandare a fine è vale 
ficire, Accomplir + acbewer . 9. Mandar via tutta 
Ja servitù, e prenderne dell’ altra, Faire masson 














penve. $. Mandar cogli angioli a cena; moda 
basso, vale ammazzare. Taeri emuayer dd autre 
monde, È. Mandar carta bianca, vale dare, © 


mandare, o oftrire foglio soscritto ,, lasciamdo 
alerwi im libertà d'apporwi que! che giù gli pi 
ces e figurat. Rimettersi mell' arbitrio altru: 
atto alcuno. Fuvoyer carse bfanche . $. Mandare 
in Picardia ; modo bassa, vale fare impiccare . 
Zare eu Picardie; faire perdite. $. Mandare 
a calcinafa; modo basso, e vale de' calci, 
Tirer des conps de giù + $. Mandar da Erode a 
Pilato, in modo basso proverbiale, si dice del 
manmiar alcuno da una persona ad un’ altra con 
apparenza di giovargli, ma senza concludere. 
Luveyer de Mirode di Pilate, $. Mandar nel giuo- 
co della palla, si dice del tirarla sul tetto, 0 
alla volta di quelli è con cui sì giuoca , Zuteprr 
fa balle, è, Mandar sano altrui, dicesi del Jicene 
ziarlo, abbandonarlo, inandarlo con Dio, man- 
darlo a spasto. Envozer èmenci ; PEMMOyer è 
somgedier quelgu' ami 5" en Eifaîre isen debar- 


rasstta 
MANDARINO, s. m. T. della Stor. med. Regio 
ofziale nella corte della China. Masdarin, 
MANDATA ) s. f. Il mandare, Missioni en- 


ver. 

MANDATARIO ; s. m. Colui; che per mandi 
mento d' altri fa 2icuna cosa. Oggiti si prende 
per lo più in cattiva parte. Commissionaire i mer 
dataire è eteri . 

MANDATO, 5. m. Procura; commissione , ordi- 
me, cd è termine de' Legisti, Mandat ; procura» 
tion commissioni otdre ; mandement. È. Per co- 
lui che viene col mandato , I tiadore. Mas 
dasaire . $. Di qui il dettb: non torna nè il mes 
so , nè il mandato; quando cercandosi d' alcuno, 
nom viene nè il cercato, nè il cercante, On nie 
queit plus ni message 3 ni messazer 


NDATO, TÀ, add, da mandare, Emvozd, 


(049) - 

MANDATÒRE » v. m. Che manda. Celui gui 
tmvose , qui ordomme . 

MANDATRICE, Saluim verbali. Fem. di man- 
datore. Colle qui envose . 

MANDIBULA , s. f, Fer. Dis Mascella supe- 








riore. Mamdibule, 
MANDIKRITTO , e MANDRITTO, per sincope 
in usv ai pocti, s, m. Colpo dato da mandirittà 


MAN 


Je ny ai pas | verso Ja manca, contrario di manrovescio, {W 


AVANT-MAIN , e 
MANDOLA y s. f. Lo stesso che mandorla. 4- 


le, 

MANDÙLA; coll’ accento sulla penultima, s. 
f. Strumento musicale, che è una spezie di chi> 
tatrino, Mandere , x 

MANDOLINO, s. m. Strumento simile alla 
mandola ; ma più piecolo . Mandeline . 

MANDOASLA è s £ Frutto di buom sapore | 
chiuso in ua picco! guscio, come le noci, msa più 
piccolo. Amaude, $. Ma lay per similit. si 
dice alla figura di rombo. Losanze. 

MANDORLATO, s. m € to, per la 
gior parte di mandorle. Lat dPamande: # e talo- 
ta, Pate d'amande , $. Mandorlato, e Amman= 
dorlato , si dioc agi Ingrazicolati composti di 
legno , 0 di canne, i cui vani, detti mandorle è 
sono in figura di rombo, Losauge; en /osange, 

MANDORLETTA , » f. Celtim. Dim. di man- 
dorla. Verite amande , cu petite fosange, 

MANDORLINA, s. f. Ares, Reg. Piccola man 
dorla + Petite . 

MANDORLINO, NA , add, Di mandorla. D' 


amandes . 

MANDORLO, s. m. Arbore che produce Je 
mandorle, Amandier, 

MANDRA, e MANDRIA ; s, f. Congregamento 
di bestiame, e ricettacolo di esso, Troapeaai 
bergerie ; wacherte + bercail s haras, è. Per metaf. 
dicesì. di congregamento di persone, Troupe ; Sam 


de. 
_ MANDRACCHIA ; s. f, Puttanella, Fille de 
jaie è file cu femme dé Îa 


a 

MANDRACCHIOLA, s £ Dim, di randra 
chia, Falle de sei. 

MANDRAGOLA , s. f. Sorta d'erba di due 
spezie, cioè, maschio, e femmina , 11 maschio ha 
» foglie più Junghe, e la femmina più late. Man 

CIIZASS 

MANDRAGOLATO, TA , add. Di mandrago- 
la; aggiunto di cosa, mella quale sia stata in ine 
fustone la mandragola , come , olio mandragolato, 
Infusion de mandragores buile 0a il a cli sajusr 
de la mandrazore, 

MANDRAGORA , s f. Cr. N. Lo stesso che 
Mandragola. V. 

MANDAIA , s, f. V. Mandra. 

MANDRIALF, % s m. Custode della man- 

MANDRIANO, S dria. Pastear de haras; gare 
denr de gra sreuprante . $. Mandriale, per mas 
drlale. ladrigal . . Mandriano ; T. di Gerraie 
ri sti bronza, Quel ferro con cui sì percuote la 
spina. 

MANDRITTO, V. Mandiritto. 

* MANDIOLA, s. f. Mandoria, V. 

MANDUCARE , v. a, /eye Lat. Mangiare, ma 
nbcare , mantcare . Mangio. 

MANDUCAZIONE, s. f. 7. Teolog. Il cibarsi 
del sagro Corpo di G. C. Mandacatiott. 

MANE, s. t. Ze Lat. Mattina. Matin, Que 
sta mane. Ce matin, È mane e sera. Marla & 


sir. 

MANEGGEVOLE , add. d'ogni pen. Atto a es 
ser maneggiato . Maniable i trastable i docile, 

MANEGGIABILE, add. d'ogni g. Atto a esser 
mancggiato. Maniable. 

MANEGGIAMENTO, s m. Il maneggiare. 
Maricment » $. Per ina specie di lavoro «i mani 
dei marinari , per cui non possuno domandare al 
mercadante alcuna mercede. Mandage . " 

MANEGGIANTE, add. d'ogni gen. "Sa/vin, 
Che maneggio, Lai manie. 

MANEGGIANE s v. a. Toacare, trattar colle 
mani. Maier ; tater s tomcher s traiter. è. Mancg- 
giarsis n. p. vale Agitarsi. Se rememer s a’ agiters 
se dibatte i agir. 9. Per Reggere, governare. 
Gowverner i diriger, 4. Per Trattare assolutanene 
te, esercitare, Exercer ; trarter, Che intende» e 
maneggia la medicina , com' ella dee essere inte 
sa c maneggiata. 6. Maneggiare un cavallo ) è 
l’ammaestrario , e Î' esercitario , che fa al caval 
catore. Dresser an sheval . $. Maneggiare un cae 
vallo, esercitandolo a capriuole, corvette, eo 
Leve wa cheval d cabrioles y d pesadery d cor 











esrni + 

MANEGGIATO; TA, add, da Maneggiare. V. 

MANEGGIATÒRE » verbal. rî, TRICÉ, fi Che 
mancggia. Qui manie ; qui traste , 

MANEGGIO, s. m. Negozio , traffico , affare. 
Negociation i brigwe . $. Per Governo, Mamiement } 
rigie 4 régime i administraston i genion, Mantg= 
gio occulto. Mawige : trame ; cable . $. Aver il 
maneggio di alcuna cosa, vale averne il governo y 
la dircrione . Regir i administrer, $. Maneggio s 

Jo maneggiare un cavallo. Ammacstramento , 
escreizio de' cavalli. Mame, è. Maneggio dicesi 
anche al luogo, dove si maneggiano i cavalli, 
cavallerizza , Manize, = 

MANELLA» sh Manata, covone. Javelle, 
perde. 

MANBRE , v. nm. /'oce Latina, Stare, dimora> 
re. Demenrer s rester , 

MANBICALOO 1 CN. Lo stesso che Mank- 
scalco, V. 

MANESCAMENITE , avv, Colle mani. Avec Ses 
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maine. $. Combattere manescamente,, vale come 
battere da vicino, per quanto spazio s' arriya cole 
le mani, Combarire de prii y d conp portanti. 
MANESCO , CA » add. DI mano. Le main, $. 
Lancia manesca, 0 simili, vale da potersi 3 
Riare con mano, Jaue/or, $. Manesco , per incli- 
nato , € pronto al dare, o aî menar le mani, ch" 
è delle mani. Qui jowe veleutreri des mains, ds 
» per presto, pronto, da potersi avere 
prontamente in mano , da potervisi metter su ine 
contanente Ja mano. Qui rs d a main, 
MANETTE , s. £. pl. Strumento di ferro, col 
qualè si legano le mani giunte insieme a' rei da' 
ministri della giustizia. Meworses; mansoles. 
MANIEVOLE, add. d'ogni g. ace dell’ uso , 
Morbido al tatto. Soupfe. 
MANFANILE , s. i. It maggior bastone del 
coreggiato. Le manzo d' un fan. 
MANGANARE, v. a, Gittarc, 0 tirar con man- 
gani. Lancer aver la balinie , $. Manganare, og- 
Ri è dare il lustro alle tele col mangano. Ca 
landrer . 
MANGANATO ; TA, add. da manganare, lu= 
strato, Calandri, x 
MANGANEGGIARE . V. Manganare. 
MANGANELLA, s. f. Dim. di mangano. Stru- 
mento CU gu, Arbalîte . $. E Manganelle si 
dicono anche quelle panche affisse nel muro de' 
curì de' religiosi, e nelle compagnie. Sralles, d. 
Fig. Ia fare” un sonar di manganelle, ch'e' n° 
uscire” » setu v'avessì il tario, battre è frapper 
d ONIrasce . 
MANGANELLO, s. m. Ricond, Mafesp. Lo 
stesso che Minzanella, V. 
MANGANESE , 5. m. Art, vetr. Quel mineralea 
che anche dicesi Sasso magnesio. Alagansse. 
MANGANO ; s. m. Amico strumento da guer- 
ra da tirare, © scagliare, Baliume, 9, Mangano è 
ancora uno strumento fabbricato di pietre gros- 
stese mosso per forza d'asgani, sotto il quale 
su mettono le tele, e è drappi avvolti su | sub 
hi per dar loro il lustro. Calamdre. 
MANCANONE , s. m. Mangano grande, Une 
grosse daleste, 
MANGERECCIO,CCIA, add, Atto a mangiarsi 
da mangiare, Mvarzrable ; qui est don si manger. 
MANGERIA, s. f.salm 4ier, Buon Guadagno 
illecito ) 0 estorte da chi Bia ufiizio, o ammini 
stra le altrui sossamze, Moagerit, 
MANGIACAVOLI, s. m., Salvia, Soprannome: 
dato da Omero al ranocchio, Margrar de chune . 
MANGIADÒNI, MANGIAFAGIUOLI, MAN- 
GIAPAKADISI è MANGIAPÈPS ) MANGIA- 
PERSUNE 3 MANGI[APOPOLO , MANGIAPRO» 
SCIUTTI è MANGIAZUCCHEGO . Sono tutte 
voci composte, delle qua.i si trovano <sempi net 
Volgarizzamenti diversi del Salvini» 
MANGIAFERRO., s., m Sgherro , Fanfaron è 
margeur de charrester ferrios; mangeue de periti 


cufani » 
MANGIAGIÒNE ) £, f. falcim Mangiamento , 
divoramento , L'actien de manger, 
MANGIAGRANO ; s.m. Salve, Soprannome da- 
to da Omero al « bangenr de ble . 
MANGIAGUADAGNINO, INA; add. e s. fiuom,. 
F. Dim. di mangiaguad: 


O. Qui vis de se: bras + 
MANGIAGUADAGNO , s. m. tino, F. Giorna» 
liere, e per lo più.di mestiere viley o poco one- 
sto, Qui vis de sei bras, on de ce qu'il gagne . 


MANGIAMARNONI, 5. tm Salza, Mazzameare 
rone. V. 

MANGIAMENTO ; s. m. Il mangiare. L' action 
de mangeir . 

MANGIANTE » add. d'ogni g. Mangiatore . 

















. Mamgemr i 


mangeant, a 
MANGIAPANE , s. m. Si dice di chi è disu- 
tile, e buono solo a mangiate, Margenr de Diam 
des appròtéiei, faimiami è paresseux i qui m'esi bon 
qu' d mangper 1 bonche inusile, È 
MANGIAPATTONA ) $. m. Minase, Mangia- 


marroni. V. Ù 
MANGIAPÈLO , s. m. Spezie di verme. Tei- 


ue 
È MANGIÀRE , v. a. Pigliar il cibo, e mandarlo 
masticato allo stomaco. Manger.. Mangiare stra> 
bocchevolmente , disordinatamente +. Bafrer 5 «ra 
puler i se crever de manger; gosnfrer , 9. Mangia» 
rey fig. vale consumare , togliendo altrut le fa- 
coltà. Manager ; ruiner; consumer en dipense. È. 
Mangiarsi uno » il che si direbbe anche inghiot= 
tire, vale rlo con parole è © bravate, usar 
gli angherie, c violenze, Ava/er qaeigu' ami nane 
per des blame des yenx d quelga' un. $. Mangiar- 
si uno cogli occhi, vale guardarlo fisso, e con 
affetto sensuale c disordinato. Marger dei piad 9 
regarder qurlan'na avidement, I, Mangiare a cre 

apelle, quasi mangiar tanto , che la pelle crepts 
Lora “direbbe anche mangiart a erentcorRo» che 
è quasi mangiar più che nan si può, Maxger d 
ventre desentormi ; deseaner, simer a fond de 
cuve 4 eriver 4 bafrer, $. Mangiare in pugno, v 
simili, vale mangiare poco, € in fretta. Manger 
un morceasi d la walt. Y. Mangar co) capo nel 
sacco , vale vivere senza prencersi alcuna briga 
del lo. Frure sami souti. . Mangiar del pan 
pentito» Vale pentirsi. Masyer de da vacbe ere 

ragie » 
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razie. $. Canchero ti mangi » spezie d' impreca= 
zione + La peste se scrive. $. Mangiar noci. V. 
Nece. d Mangiar la torta in capo ad alcuno, V. 


Totta , 

MANGIARE, s. m. L'atto del mangiare, Le 

er 4 l'action de manger, È. Mangiare » per 

convito , desinate, cena. Repas. $. gare, 
per cibo, vivanda. Le manger ; viande ; nonrri» 
ture: aliment, $, Il mangiare insegna bere; prov. 
e vale il fare insegna fare, il bisogno segna 
alurut operare. La micessità rst un bon maitre » 

MANGIATA, s. f. Corpacciata. V. si 

MANGIATÌVO , IVA ; add, Cr. im Commesti- 
bile. Buono a mangiarsi , commestibile. Ben 4 
manger, 

MANGIATO, TA, add. da mangiare . Man 


a Ta 
# MANGIATOJA è 5. f. Arnese, © luogo nella 
stalla, dowe si mette il mangiare immanzi alle 
bestie, perch’ elle mangino. Mangeoire è sréche . 
è. Per similit. e în ischerzo. Tavola dove si manie 
gia. Table d manger, $. Alzar ]a mangiatoja è 
modo basso , vale settrarte glì alimenti. E fig. 
sottrarre qualunque ajuto, 0 avore. Mettre le ra- 
selier bien baut d quelqu' sos ; Sui cser tomi les se- 


FONTI » 

MANGIATÒRE, v. m. Che mangia , e talora 
che mangia asszi. Manager, muiciene + Fifreur. 
Vale TOR Bergh. Refettorio; il 

MANGIA IO, 5. m ta ttorio; i 
ftual ultimo è acabolo pi usato , Refectoire + 

MANGIATRICE , verb, feman. di mangia . 
Manzgense i mdclernit 

MANGIATUNA è s, f. Sace, Rim, Poce antig. 
Oggi dicessi Corpacciata, Mangiata. V. 

MANGIERIA; s. f. Sa/uim, Estorsione, gua” 
dagno estarto, Mangerie i concnssion i tztori . 

MANLIONE , s. mm. Che mangia assai, Grand 
mtanzenr 4 gourmand ; bafrenr i vorace i goinfre 
Qoalrafrei quia glusou è machewr s brifewr . 

MANGUSTA , s. m. Quadrupede assai dormesti 
co in Egitto, siccome il gatto in Europa. 
gasste i Leluresmon + 

MANIA ; s. f£ Furore con inchinaziolie a per- 
cuotere, Mande + fureur è dilire 

MANIACO ; CA ; add, Che patisce della ma- 
nia. Maciague + faricux , 

MANIATAMENTE, avv, Star, Semif. V. Bsat- 
tamente », Appantino , 

MANIATO y TA 3 add. Desso, 
mo, quello stesso , quel propria, 
de mente , 

MANICA, s. fi Quella parte del vestito ) che 

il braccio. Maw È. Aver una cosa, i 

vale averla in sua ba- 

une personne dans sa man- 
che, 9. Far le maniche ad alcuna cosa, vale pro 
erastinare » mandar in lungo. d/onger. $. Mani 
ca è si disse altre volte 1n Juogo di Manico; %j 
gili però non si direbbe se non di coltello, di 
spada, e simili, Manche de conteany d' ipiey &r. 
$ Manica, r. de' Chimici, sorta di fomello fat- 
to a forma di tramoggia, cioè stretto in fondo , 
e largo in bocca per uso di fomdere i metalli + 
Fournean è capsule . è, Manica d’ Ippocrate , si 
dice un. sacchetto di tela, o di lana, a forma 
di cono per tso di colare alcuni Iiquori . Chaasse 

Hol 45,0 semplicemente Chawse 
MANICACCIA) s f. Pegg. di mani 
cu fengue manehé + 

MANICAMENTO ; sm. I manîcare. 2° action 
de utanger. $. Per metaf. Manicamento dj sto- 
maco è vale mordicamento, Corrosiom, 

MANICARE s. m. Lo stesso che mangiare, 
cibo. Le manger + Les alimens 

MANICARE; v. a. Mangiare. Manger . 6. Ma- 
nicarsi , n, p. Cr. in Sale, adiatsi scambievol- 
mente, che anche dicesi cararsi gli occhi. Se dé- 
pester i de Manger . 

MANICARETTO ) s. m,. Vivanda composta di 
più cose appetitose. Ragone; saupigmet, 

MANICATOKRE. V. Mangiatore. 

MANICATO; 1A } add. da manicare, Mangé. 

MANICCE ; s. f. pl. T. Mar. Unione di catru= 
cole, o girelle entro alle sue sciarpe. Moafffes. 

MANICHETTO ; 5. m. Dim. di manico + Pe- 
pit manche. $. Fare un manichetto, si dice del 

trere una mano in sulla snodatura dell’ altro 

i, piegandolo all’insà, che è atto di sde- 
gno, e d'ingiurià verso il compagno. Fairt la 


muigne, 

MANICHINO, s. m. Manichetto . Petit aam- 
che. $. E Manichino , dicesi a un arnose a duo- 
cione fungo quanto una mezza manica, nel qual si 
vengon dentro le mani per ripararle dal freddo. 
Mareboy. $. Manichinos si dice anche quella 
tela lina increspata;. in cui sogiiono terminare 
Je maniche della camicia s e che pende su' polsi 
delle mani per ornamento, Mancherse, d. Fare un 
manichino , vale Jo stesso che fare un Manichet- 


quel medesi» 


mine, e% 











- Large 








to. V. 

P MANICO, se Parte d' alevni serementi 1 
fatta per pote pigliar con mano , e adopetaàr- 
li, Piste Pg ter d'un vaso. Anse . Manico 
‘un leuto, d'un violino. Le manche d'un (mb, 

#' un violet Manico e: Le manche de 
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Ta charrue » $. Uscir del manico , © simili, si 
dice del fare più ch° e' non si suole « St surpas- 
str. $. Dimenarsi nel marnico, vale operare mal- 
volentieri , 0 a stento. Travailier d contre camri 
lambiner » 

MANICONA» ni } Manica grande. Large 

MANICONE ) s. m. $ om /avgue manche, 

MANICOTTO , s. m. quer arnese per lo più 
di pelle, 0 foderato di pe He + nel quale îl verno 
si tengono le mani per ripararie dal freddo . Maw 


cloni» 

MANIOÒFTOLO, s.m, Manica che clondola, 
appiccata al vestire per ornamento. Marche per- 
dante. 

MANICRISTO, Merg. V. Manuscristo. 

MANIERA) s. f. » guisa, forma. Mani 
re è guise | forine 4 tomi sont. $ ispecie , sor- 
tà. Serté i maniire 5 espice i geme, $. Per uni 
certa qualità , 0 di procedere . Manitre ; 
compertement i conduite i biais. $. Per usanza) 
cosome. Mamire ; fagon ; sorse } usage + comtu- 
me . $. Manicra, per grandiosità. Grasdear. 

MANIERARE , +. a Maga. Ammanicrare ) 
dar grazia. Embellir i orser è donner des graces, 

NIEÈRE ) 7 s m. Abituro nobile, e forte. 

MANIERO , S delle muasion ; maison bien bi» 


ne, 

MANIÈRO ) add. m. Aggiunto di falcone; e 
d’‘astore, e simili uccelli , quasi masmieroso , pia 
cevole, e che agevolmente ubbidisce . Brew dres- 
sé i privò i CELIO Per similit. Aggiunto 
anche d' womimi , e di altri animali, Privé; ap 
privotid i docile. 

MANIERONA, s. £, Far, Dis. ee. Termine col 
quale esprimono gli artefici Ja forma di operare 
magnifico, € franco, Manidre noble. 

MANIERÒSO, SA, add. Che ha maniera; cioè 
bel modo di procedere. Qui a de belles maniò- 
res i poli i omnite i civilisi + affable i civili ac 
cont; ascommodane, Render manicroso, Civili- 


ser, 

MANIFATTÒRE, s. m. Che opera colle mani; 
artefice. Mannfarturier ; omurier i artiste, 

MANIFATTURA ; s. f. Opera. di mansfattore 
lavoro, lavorio , il lavorare, e anche prezzo de 
lavorio stesso. Manafacture è fagoni fabrication + 
savrage . $. Manifattura; per artificio. Atti a- 
dresse. $. Usasi anche per operazione, affare s 
maneggio è negozio . Affsire + Wegoce è epira- 
tion. 

MANIFESTAMENTE , avv Chiaramente » 2- 
pertamente, ente. Mawsfestement i cvi- 
demment i elairement ; visiblement , © 
| MANIFESTAMENTO , s. in. Il manifestare. 
Manifestation è diclarasson e comivissance qu' on 


done + 
MANIFESTANTE, add. d'ogni g. Che mani 
festa, Lar manifesto; qui declare » 
MANIFESTARE » vw, a, Palesare , scoprire ) 
far noto. Mansfester i diconvrir ; revileri trom=- 


(A0] 
PACANIFESTÀTO , TA » add. da manifestare. 
Mastifestà i decouv 


MANIFESTISSIMAMENTE, avv. Superl. di 
manifestamente. Trs-mamifestement , Oc. 

MANIFESTIÎSSIMO , MA , add. Super. di ma- 
nifesto. Trismamifeste è trielair y We. 

MANIFESTO; TA, add. Palese , pubblico, no 
to, Mamifesse ; clasr } ivident s dicomveri | cemnui 
visible è è apparente, 

MANIFESTO , s. m. Dicesi a quella polizza , 
© relazione è che fanno i ministri del pubblico ; 
oil sergente della giustizia . Relasion; rapport. 
$. Manifesto è si dice anche a scrittura fatta da 
chicchessia per far pubbliche le sue ragioni . 
Manifeste. $. Manifesto in forza d' avverb. per 
mani « Éwidemment i manifessement 

MANIGLIA ; s. f. 7 Armilla, Bravetet. $. 

MANIGLIO ; s. m. S Maniglia, Fee. Dis. Per 
capitello ; parte della sega, che i segatori ten» 
gono in mano . Traverses de fa scie, $. Mani- 
Elia; T. di Ginoco, per lo s mattadore 
nel giuoco deliombre . Marnilie. 9. Maniglia 
Tr. de Magnami y cosi si chiamano que’ ferri in 
cuì passano i cignonì delle carrozze . Maisr. 

MANIGOLDACCIO ) s. m. Min, Malu, P. 
gior. di manigoldo. ##ain beurrean ; grand fp 


LEI Ù 
’MANIGOLDO » 5. mm. Maestro della giustizia. 
Beurream , 4. Manigoldo, detto altrui per in- 
giuria, vale Jo stesso che furfante . Beditre ; 
wauriet ; coquin 4 frippon i pendard ; galefre= 
ber, 

MANIGOLDÙNE , s. m. Briccone » farfante . 
Grand coquin è grand Belitre y Cs, 

MANIMESSO; ESSA, add. Cr. im Rabborca= 
t0 + Messo a mano, cominciato ad adoprarsi . Em 
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taméy ou dont an a commenci è te servir. 

* MANIMORCIA , add. f. Aggiunto di don- 
na) vale sciatta, cioè scomposta nel vestire) n 
nelle * Manisade i higligde 1 chiffonnée 1 mal 
ee ori . 

MANINA , s. £. Dim. di mano. Mesotte ; pe 
site main. $. Manine, s. f. pl. Red, nome di 
certi funghi così detti dagli Aretini y e da' Sa- 
nesì per esser simili, com moltissime dita, alla 
figura delle mami , onde per ]a stessa ragione da’ 
Fiorentini volgarmente vengon chiamati Ditola . 


V. Fungo. +. 

MANINCONIA, s, f. Malinevnia. V. 

MANINCONICHSTTO , TTA, add. Bim. dé 
maninconico, Lia pr awfancoligue + an pen triste, 

MANINCONICHISSIMO, MA, add, Bews, Su 
perl, di maninconico ; maliaconichissimo . T'rése 
U ne e 
NCUNICO è CA y add. Malinconico, M& 
daneolique a Drrate i chagrin i sombre Manin> 
conico; fig I terreni magri, maninconici , Maf 
gres aprrile , 

MANINCONIOSÌSSIMO;, MA, add, femb, Su- 
perl. di maninconioso, Tris-milanconique, Ce, 

MANINCONIOSO, SA, add, Zif. SS, PP, Mas 
ninconico , V. 

MANINCONÒSO, V. Maninconico. » 

MANÎNO, s. m. V. Manina. 

MANIPOLARE , add. For. Lar, Ageiunto di 
soldato , vale soldato vile, Siaple soldat, 

MANIPOLARE) v. a, Lavorar con mano, Com 

Hi faire ame manipalatione 

MANIPOLATO, TA), add da manipolare + 
Composti. $. Per metaf. È uma virtià manipolata 
in paradiso. #érta celeste. 

MANIPOLATÒRE , verb. im. Che manipola. 
Celai qui fait une manipularion , 

MANIPOLATRICE, femm. di manipolatore, 
Celle qui fait une manipulotion , 

MANIPOLAZIONE , s, £ Il manipolste . Ma 
sipulation, 

MANIPOLO, £ m, Manata, Javelle: gerbe + 
pergnee +. $. Manipoio, è anche uma striscia di 
drappo , 0 altro , che tiene al braccio manco il 
Sagerdote mei celebrar la Messa, Maspale. dh 
Di qui dbaziare il manipolo , dicesi dell' umiliare 
si, toita la figura da.' inchinarsi de' fedeli nel 
baciare il manipolo al Sacerdote, £° sumilier, 

MANISCALCO ) sm. ifuegli che medica, e 
ferra 1 cavalli, Marschali Murrsia! fertami + 

* MANITENGOLO , s. m. V. Manico. 

MANNA s, f. Cibo caduto dal Ciclo miraco= 
losamente nel deserto agli Ebrei, Masse. è, Mane 
ma, si dice uma sorta di liquore, che stilla , @ 
geme spontaneamente dalle frondi d'aleuni albe- 
ti. Manoto qui confe d'elicmmint y on imanme choîs 
sit; manne cn sorde, t Manna artificiale, quel 
la fatta con arte, cd è quando innanzi a’ giorni 
caniculari fanno pel tronco, e ne’ rami piu ta 
gli» ne'q congela col tempo la manna» 
sw, $. Manna d'intenso. La 
parte minuta , pura, € granellosa è che si trova 
fra esto incenso, fu chiamata da' Greci Manna 
d'incenso , e la polvere, che fa l'incenso ma- 
schio , che sia bianca , si può usare per manna. 
Mannt d'ensent. G. Manna si prende per ci 
squisitissimo, € saporitissimo . Acsrritare eaguie 
st + $. Manna, per cowvone, fastello di paglias 
di sermenti e sunili. Zavelis; botte è fagor i gere 
bei fasiceam de bli compe y de tarmens y e. 

MANNAJA; s. £. Coltello grande per lo più 
con dae manichi , quello che adopra il maetro 
di giustizia a tagiiar Ja testa. Muche d esuper 
JA tI $. Per iscure. Mache pos couper le 

dis, Ce. 

MANNAJBTTA s. f. Pallad, Dimin, di mano 
maia per iscure. Petite buche , 

MANNAJÒNE , sun. fersig, Ricciard. Accresc. 
SI INNAROy add. sagal. Aggiunto dato a tu 

lA unto dato a 
immaginario, spezie di Rquuraceio » Lep-gernto 

MA NERÎN 15m. Castrato giovane e gras 
50, Moataa , 

MANO ; s. f. Voce per l'eccellenza de' senti- 
menti , per la fiegecnza delle figure è per la co- 
gia delle locuzioni usatissima in lingua toscana , 

cul a maggior notizia se ne trarran fuori di- 
stintamente i sigraficati è € per alfabeto molte 
frasi , e mamicre. Do Mano; dicesi Arincipalmente 
a quel metnbro del corpo umano, è congiune 
to ali' estremità del braccio, € che serve a varf 
usi, Come pigliare , toccare, ec, Nel nutero del 
più si dice le mani, e le mane, siccome si dice 

mana al sing. Main. g. Mano, per afu= 

to. Masini seconri + aide , simstame. Dio lo 
vegga » € porgami la sua mano, e ajutimi. $. 
Mano; per banda , lato, parte, Masw i site. Ace 
ciò non si butti sur una mano più , che sull’ al- 
tra. $. Mano, per carattere, o scrittura. Main 4 
feritare , Scritto di mia mano : le lettere di sua 
mano. $. Mano, per forza, autorità; ere è 
Mars ' ponvo:r i purssame + la sanita del vostro 
liuolo nelle mani della Giannetta canora. $. 
no, per qualità , condizione . Laalite i race 4 
comditioa i eAtraciion, Se tu metti una fonciolla 
di bassa mano in una casa nobile . 9. Mano, per 

qua 
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uarciti certa, e determinata di checchè sì sia. 
posi di Boobre i coriaine quentité , Con piccola 
mano d' amnati. $. Mano , per raccolto di quat= 
tro insite » Quaternario, V. S$, Mano assoluta- 
sticate ; vale lo stesso che a noi , sprlizione,. 74=- 
tei comsaze i dipicher<voni. è. Alla mano, in 
forra d'aggiunto, vale cortese , affabile. Poli i 
eonrroîe i sraitabio i affabile. $. Allargar la ma- 
no, vale aprirla, e lasciar qualche cosa che si 
teneva. Owurir ha main i faisser ce qui sa a ri 
par la main. Deh perchè tacque 4 allargò la 
mano + $. Allargar fa inano fig. vale esser corte 
ses liberale, Largheggiaro “ V. dg. Alzir Je mar 
pi vale dare, percuutere, Frapper i mentre la 
main gue quelzi uni devsr la main: fever le ba 
fon sur quelqu wa. È. Alzar, © Jevare le mani 
al cielo; atto di ringraziare, o pregare Iddio, 
Lever les mais 45 ciel. p. di dice anche per die 
motare atto di maravighiz, Zerer des maine. è 
A inan chiusi; posto avverlnalm, vale senza far 
considerazione. Lucomerderement s sans rifienion. 
9. A mancina, vale a sinistra, d fa ganchri du 
chie guacive sd maia pauhe . $, A man destra) 3 
man diritta , 0 2 man deitta, posti avverbinin. 
vagliono dalla parte destra, verso la parte de- 
stra. i amain deoite i d la droite ; du citi droit. 
@. A mnan giunte, e a mani giunte, posti avverb. 
vagliono colle mani congiunte insieme, A asa; 
pointer, è. A mano, posto avverbizla, vale in 
pronto per servirsene » al da dtaian 4 goat on pom 
se servir alsémcat , $. Essere », 0 venire a nin) 
o in mano, vale in potere. Etre su sombrs dari 
dei miaini s eu ponvesr y d la disposition de quii> 
quia. 9 A mano, vale talora per elezione; 
ende fare a mano maestrati , od ufficiali, 0 scemi» 
Ji, vale crearii per elezione, Aowumer i #tire. 
$. A mino , eziandio vale artificialmente ; one 
fare a mano , vale fare artificialmente. baire d 
da mai. $. A mano, vale anche con inganno ; 
onde fare a mano, vale fare inganmevolmente » 
con arte, fingere, Cela cat fait a la maia i cela 
cit fait eapois y avec art. $. A mano, vale al- 
tresi con mano ; onde menare, trarre, cc. alcu- 
no a mano, vagliono condurlo con mino, 0 pre- 
50 per mano, Moser d fa main. Menar un ca- 
vallo a utino. Memer mu cheval en main, $. A 
iano a mano, posto avverbialm. vale succcssi= 
vimmenic, Omai, a a poco; € si dice così 
di luogo, come di ternpo. De mais co mara è 
saccessivement i somrfentivemont i pencd-pe8. È. 
A imano a mano, talora vale anche al pari; © 
presi per In mano. L'am apris l'auercs se 1emaat 
ar da sdit. A mano aperta, posto avverò, 
vale colla mano distesa. A amaia saverre i da plat 
dit fa main, d. A mano stanca, 0 manca , 0 miti 
cina; 0 a mantina assolutamente , a man sini- 
stra, c a vinistra senz'altro aggiunto, vagliono 
verso la parte sinistrà. A /e guacbe s d inn 
panche i este gauche + è. A man piene, posto 
avverbialm. vale colle mani pient, in abbondan- 
za. A pieines mainsi flidcralement i abondarm- 
ment. Talvolta vale a un tratto. V. Tratto. è 
A man salva , posto avverbialim, vale sicuramen> 
te) senza pericalo. A mast sauve è sams risque, 
$. A man vote, vale senza alcuna cosa in mano. 
A vide ; a mains videsi sam: rien, $. Appico 
carsi alla mano Ja roba altrui è vale torre deli 
altrui. Soter 4 derober ; avoir la main crocbue i 
dire dangerenx de la main n ire pe shr de la 
main. y. A prima mano, vale quivi vicino; one 
sie, essere a pruna mano , vale essere a prima 
giunta. Tome procine i some pris. È. Armata ma- 
na | posto avverbialm. vale coll'armi in mano + 
des armer a la main. $, A sue mani, vale a 
proprie spese ; onde fare, lafurare , o simili y a 
sue mani , si dice del Livorar terre , ec, a pro- 
price spese» € non darle altrui a lavorare a mez= 
20. Jour d'une terre par ses maini i la tenit y 
ia faire valeir soi $ Avere alle mani 











SOIN + 
checchessia ; si dice dell’ appartenere a se chec- 
chessia in alcuna maniera , aver parte, 0 incom- 
benza in checchessia. duoir par les mains. è. 
Avere alle ma © aver fra mano , vale avere 
in pronto . Aveir + la main. è. Avere buena 
mano «di scrivere , vale foranar bel carattere. A 
voir une belle main; une belte ceriture i avoir la 
main benue poar cerire , 9. Aver buona mano in 
checchessia , vale esser solito a riuscir bene in 
alcun affare. 4 la main bonne y la main beso 
remse i remistr dans les choses dont 6n se mele. $. 
Aver, € tener buono in mano ; figura telta 
iuoeo delle-carte , vale essere in buono stato 
dele affare; 0 delta cosa di che si parla, Aveir ; 
eu tenit don en mains ètre presque shr di s0n fast, 
$. Avere cura alle mani altrui, vale osservare » 
che altri non rubi , 0 fravdr. arde aux 
maini. Bisogna aver cura alle sue mani. I/ /ui 
aut piutoi sezarder aux mains qu' aux piods i 18 
n'a pas tomonri ser maini dams ser poches. d. A- 
ver cura alle suani è vale eziandio Jo stesso chè 
por mente alle mani. Prendre garde cux mina; 
abserver les maini. Y. Avere in mano , vale po- 
tore) » avere in balla, in podestà; © 
în 








» AWodr aday sr4 MIALUI) CUÉPE ALs MIALNI pg 
tn ssh powuoit y d 1a dispositiva è avoir quelqu' 
mu eu min, $. Aver Ja mano, vile precedere. 


MAN 


Avoir fe pars avoir La presizaee i marcher le 
premier, È. Aver la nano larga, vale usare libe» 
ralità. Erre ginerena è libiral i donner large- 
ment, $. Avere la mano nel giuoco è vale esser 
îl primo a fare, 0 cominciare il giuoco, Avsir 
fa afluin. $. Aver Je mani fatte a uncino è rale 
esser ladro, Auoir La anast croclne ; a' itre pas 
adr de la maini cre dangercax de fa main. è. 
Avere le mani in checchessia è vale avervi par 
tes esserne in trattato. Sire melé de quelgue 
chose sy avoir mis la main, $. Avere le mani 
in pasta, vale ingerirsi nel negozio, di che si 
tratta, Mestre des imaini d fa pate y on avete La 
mass d da pate, d, Aver le amami iosate , wale 
non potere operare , essere impedita l'atriviti. 
Avere fes maimi lists, 9. Aver le nani lunghe, 
vale aver modo disoperar di Pontano. Amor fer 
dras fengs. fg. Aver per le miani checchestia 3 
vale appartenere a se cheochessa $ avervi parte. 
Ausir ca sew poupoira possidery "sa avvir part d 
*. Baciore Ja mano, o le man. 











pessdre sopitustment s è 
mano, vate cadere in 
terra ciscarez € por inetaf, Mancare, venir me 
no, perdersi. Pambrr i a cuamsi:r i dinperestre è 
manquer, $, Cadere in mano , vale venire in po- 
desti d'altrul. Tomber dave les maiti de y Wo. 
ca ssa pasunir. $, Cadere per mano, vale occore 
rerey winter l'occasione, Fomber daui des massi è 
st présester une vccasi a» $. Cader tra le mani; 
vale abbattersi, venire alle mani. Tomber davi 
des mars è se rememsirer, (| Uspitar alle mani; 
o nelle mani 3 vale lo stesso che dar tra mino, 
Trouver per hrsrd, è. Cavar di mano altrui, 0 
cavarsi di mano checchessia , vale indurre, 0 
storzare altrui © sc medesimo a dare alcuni co- 
sa. drracher des mini, ca ve derisinir, $. Cavar 
le mani di checchescia , vale terminario. Term 
meri acbever + fr d. Comnanifar con mano, va- 
le accennare, Todi juer de fa main. fd. Dare alla 
mano, si dice del dare aleni di presente, Los 
wer de la main y dla main, $ Dar con ampia 
mano, vale dare copiosaracmee, largamente, Low 
mer amplement y largement 4 gencrcnirment i d 
pieint maint. $. Dar di mano , © della mano, 
vale pigliar com prestezza. fhemaer des aneini È 
erre è se paisir, $, Dar di mano, 0 delle mu 
mi, vale anche spignere, Pompuer, d, Dar frt 
mano, vale lo ctesso che dar nelle mani y dar 
per mano. Tomder per drasard , È, Dar Ja mano, 
vale promettere. Premeriro; dewner parole» Lar 
la mano , in significato d' impalmare. Donwer da 
main i ipomier» . Dar la mano, vale anche ce- 
dere il lungo, Donmer la aura di quelquian, Sui 
donver le par y cu je lizu dd bonnenr, è. Dar ta 
prima mano, vale dire il pruno principio ad al- 
Citti cosa. fatamer è eomusc.ser i mertire da inain 
d l'anvre, è. Dare l'ultima mano è vale finir- 
la pertezionaria + Donner la deraicre minna ga aseto 
sre da derniire main. È. Dar mano , vale porge- 
re ajuto, ajutare. Desuer le man; priter la 
utaia i dsderi favoriser quelgu nu eu quelque af- 
faire. $. Dar mano a cista , vale coope 
rarvi, Dowser fa main i priver ia mam. 9, Dar 
mano, vale anche dar principio. Comuneacer. 
Dar mano, € passo, vale cedere. Ceteri dover da 
main & le pas. $. Dar nelle mani, è in mano, 
vale mettere in podestà ; e balia. Livrer i mer 
tre entre les matni, $. Dar nelle mami, O per 
mano , vale venire a caso nelle manì altrui co 
sere incontrato, 0 trovato casualmente. Ressosr 
tretr y trenver par basard, è, bar sulle mani, va- 
le legare le mani, impedire. _ 
doigte a lier les brar d quetgu’un, . Tn signitio. 
neutr. vale venire ih potere. longer cre les 
nisi, Y. Dar una, 0 piu mani 2 checchessia a 
vale tignerlo » 5 colorirlo, 0 impiastrarlo una © 
puù volte. Deswer piusseurs muniz une ca più 
sicuri comshes , $, Dare un piccino alla mano 
vale moitapgiane alla sfuggita; fig tolta dal 
giuoco delle minchiate. baninchys railieri 1erin- 
piser i brocarder , $, Lì lunga mano , posto av- 
verbialm. vale di gran tempo. Le dosgme maia ; 
depari senatore + Y. Di mano, come quadro, 
0 pittura ,_0 altro di mann di alcuno, vale di- 
pinto, © fatto da esso. De La ansan de quelqu” 
dla $. Di inanv in mano , posto avverbialmen- 
te, vale sucorssivamente è di luogo in luogo, «a 
tempo in tempo, Sarcessiuement i dé main di 
main i d' une personne d i autre. $, Essere alle 
mani, vale azzuffarsi ; combattere . Etre aux 
mmaînii we Fire aux mseass combater $. Esse 
re, © mettersi s cc. alle mani, 0 in mano d'al- 
cuno, vagliono essere alla cura di Juiy sotto li 
sua direzione, Se aucsire emire des maini de quel= 
qu' un, $, Esser delle mani, vate esser facile , 0 
pronto 2 date , 0 percuotere. Aver fa main fi 
gires dre © di da main, $. Essere delle ma- 
mi$ vale anche rubar segretamente , e di masco- 
so; onde di un fauio si dice: egli È delle adani 
Paler i avvir fa smain legire i avo fa main iut- 
sile. $. Essere, andare , 0 simili in mano 0 
nelle inani aluni » vagliono essere, o andare in 
potere altrui. Aire, em igne entre les mass de 





























Dotisrer sur des 


quelgu' un, È, Essere, ò Simili in mano) vaglio» 
mo anche creo, ec. in ficalti; o in arbitrio . 
Esre dans Ses sctiur, entre les maini sd Ja dise 
pasition de, We. 9. tssere) © avere Îa mano di 
Dio, vagliono essere; 0 riuscire eccrliente ) ot- 
Hit in alcuna cosa, Exseller, auefr 

7 sode. è. Far man bassa , vale non 
dar quartiere è disfare interamente, Paire maia 
base è ne domer post We quartier, . Far toc- 
car con nisi una cosa, vale far chiaramente co- 
moscerla, Pre soncher am doist & d l' ail ; di= 
W, 9. Fare tinta cosÌ cnile mania 

farla con ogni mogxiore è 0 
SP'akter der masns CP dei pirdi + 


















bri: sforzo. 
i I . 
9 Fuor di mano, In forza d'arsiunto, vale Jon> 


Laio , romeno piante, deia i visicné è qui n° 
eu pas d da porto. $, Girare ad seni mai nd 
le solgersis 0 anpiare per ogni veri era Mr 
ta dal amaneggiare i cavalli, Se sosru:r ds tout 
sité de Giuoco di mano , vale bagattella, Jen 
de main E per metai. Inganno 3 arlifizio , fro= 
de. Four de passepaste | piice i ttomperie è FRIE + 
* Givocar di mano, far giochi di mano. Fai 
re des peux de asia. 9. Giurar nelle mani , vale 
giurar davanti ad alcupo, che abbia Ja pubblica 
autorità di ricevere il giuramento, Preter, 0% 
preedre serimenz, $, Guacagnar la mano , sì dice 
del cavallo, che più non cura il freno. Gagnet 
fa maia. 9. Lasciare în mano, o nelle mani » 
vale, Jasciare in dominio, consegnare, raccomatte 
dare. Luisscr dans les mainy you contre ler mainti 
diurer i remertre quelque chose aux scims de quel- 
quan, 9. Lasciarsi uscir di mano alcina cosa 
vale, permettere che altri se ne faccia padrone + 
Se taisser cchapper des maius. $, Latciarsi uscir 
di mano, vale anche trascurare 1 € perder loc» 
casione, Se Saisser dchapper des mainsi nésligera 
su perdre l'occasion, 9. Lavarsi le mani di chece 
chessia , vale non se ne impacciar più, non vo- 
ler tenerne più conto , nun voler più briga + Se 
aver les maini de quelque chiuse . $. Lavorar 
mano , figuratam. vale rubare, Fafer, d, Legar 
le mani altrui , vale impedirio dall’ operszione , 
di che siMtratta. Lier les anains. $. Levar la pal- 
la di mano. V, Palla, $, Levar mano, vale 
cessare di fare. Cesser s quister i omvurage. È 
Mani benedette , si dicono quelle che si adatta» 
no ad ogui Javorn, e tutto riesce loro bene. 
Mais Srwites , è, Mano manca , mano stanca , € 
mano mancini , vigiiono Ja sinistra. Masa gene 
«hr. 4 Mano rittà, e man ritta, Jo stesso che 
destra. Muse delie, $. Menat le mani come bh 
berrettaio , vogliono combattere ) 0 percuotere 
altrui com rrpircati e spessi colpi . Jon des 
mita» frapper, è, Si dice anche di chi reba 1e- 
retauicnie, © di nascoro, /omer de fa priffc i di» 
reser. è. Menar le mani, vale altresi operar con 
prestezza, e di forza, affrettarsi , studiarsi in 
checchessia . Se diprcier, d. Mettere alle mani 
chicchessia; vale indurlo a rissa. Irriters as 
Srert eKsiion da se dalter. (. Mettere a manco g 
vale esporre all'uso, cd avgiare a servirsi d'al- 
cuna ema, fazuma. d, Metter in mano, vale 
dare, consegnare, Denurr, cs metsre entre ict 
amdics. Y. Mettere la mano in alcuma cosa, vaie 
provvedervi, rimediarvi . Mestre ondre ; cm renie= 
de a quelque chose , $. Mettere, © porre legge in 
mano ad alcuno, vale comandargli. +aite (a {af 
d quelgu un, $. Mettere, © porre Je mani ad- 
dosso altrui , vale prendere uno $ pigliario + im= 
padromirsene, Metire fer maini sur qmilgu' na # 
de aaiur, è, Mettere, © porre fe nani addosso a 
uno, vale anche uccider Mertre fa srain ser 
te collet d quetqu' uv, le timer, d.-Mettere Je aa- 
ni innanzi a chiechesia è vale approprisrsi 1 ale 
urui diritto. lourper i s'apprapricr de droir d'aste 
sruî, $. Mettere fe mani nel fuoco, vale affer= 
miare per verissimo checchessia. Mestre Les marths 
aa fed, 9. Mettere, o por mano, vale comune 
ciare, Commencer a mastro fa siatia è l'autore. fe 
Metter mano, vale cuminciare ad ingiurrare 3 0 
ad offendere com fitti, c con parole; 1) che di- 
cui anche Manomettere, V. 0, Mextir mano 4 
per ividerare, cacciar mano, tirar mano. Met 
dre d'apev d La wraias girer l'opée. $. Metterea 
0 prere iuano in pasta, vale entrare a trattare è 
impueciarsi, Mersre fes marne d la pit; mettre 
da wait d puelque chose; mettre fa mam d l'a- © 
une, È. Metter le mami innanzi per non cadere $ 
si dice di chi accusa altrut d'un mancainento $ 
del giale egli nun è men reo dell'accusato, dee 
caner fei antres d'une fante g dont oa e ausni 
soupable, 9, Metter per le mani , wale proporre. 
Propier, y. Metter tra le mani, vale commento 
re aila cura, Coder ane croste a qaciga wr, (8 
fat donne 4 parder, a d lu ssigaer, 4, Mette» 
re, © porre tra fe mani, 0 nelle nani, © in ma- 
no, vale darc, e consegnare in potere, Merire 
ruere des maiss, 9, Mordersi le mani © | dira 
d'alcuna cosa, vale pentirscae. de werare /@ 
posse 9 0 der doîgte è se riporitr, $. Non volge» 
re, o non voltare la man sossoprà è 1ale essere 
pronto a fare alcuna cosa, muntrare di nom ci 
avere difficuità , © repugnanza. de monsrer pret 9 
wrpore è futre quelgue chvse, 9 Per mano, vale 
per mezzo. Par les ui $ par da vere | par le 
megens 
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moyen, ou l'entremise. $. Per mano; vale ani 
che per consiglio, a persuasione. Par lavi: ; 
par ie comseil i d la persuziica de . è. Por ma- 
no, vale darsi da fare, impiegare la sua opera. 
Mestre ies meainis 1° empleyer. è. Por mano, va= 
Je anche cominciare. Mertre fa mara d i'anvre, 
$. Por mano sopra alcuna cosa, vale toglierla ; 
pigliarla , cocuparia , Mertre fa main sar guelque, 
fine ; ren saisir, d. Porre, 0 tener mente alle 
mani , vale badare a quel che altri fag © pensa 
di fare, osservarlo. Prendre garde aux mins. 
è. Portare in mano; vale portare checchessia 
colla mano, senz'altro aiuto, Perser dans fa 
main, $, Portare in palma di mano, vale fare 
alcuna cosa palese, non la nascondere. Faire 
suelque chase publiquement i me pas se casber. È 
ortare, © tenere, © simili in palma di mana 
alcuno ; vale amarlo cordialmente, proteggerlo 
fargli grandi amorevolezze. Porter quelgu' ww a £ 
Aimee £ con? som cor g d'assiiter y le carenier. 
9. Rimettere in mano a vale dar libera podestà. 
Remettre entre les mains è denzer posvorr. $. Ri 
metter Ja palia in mano, Siguratam. vale rimet- 
ter le cose în istato di facile e comodo aggiu- 
stamento. Messre les choses sa stat d' atrorumo- 
dement. $. Bodersi fe mani , vale lo stesso che 
tuordersi Je mani. Se romger fe poings, (@. Se tu 
con una mano, ed io con dury si dice dell'ac- 
corndarsi a fare alcuna cosa più volontieri di quel 
lo che vorrebbe il compagno. Tris-uofanzizee . 
$. Star colle mani a cintola , vale star senza o- 
prrare a stare ozioso. Star colle mani in mano, 
vale lo stesso, Demewrer les bras croists, è, Star 
colle inani per aria s vale tener le mani sospese 
in aria; e figuratam. Stare in atto di percuote» 
re, odi battere alcuno. duo fa srain levée 
post frapper . $. Stretto di mano, vale parco. 
Chiche i avare + dur è la desserre. $. Tenere in 
mano s vale tenere alcuna cosa colle mani , e fi- 
guratam. Avere appresso di se alenna cosa d'al- 
tri. Retenir les offers de quelquiun. $. Tener le 
mani a cintola , 0 alla cintora , vale starsi ozio» 
so, non operare ; ed anche non si risentire, De- 
mueurer les Eras croisini ne pas se wenzer, è. Tee 
mer le mani a se, vale astenersi di soccare chec- 
chessia è ed anche di perenatere slcund, Tesir 
des mietis d soi. è. Tence fe mani in capo ad 
sicuno , vale aver l'occhià, che nom es Avsir 
L'ati sm quelqu' un, $. Teser imano, n vener di 
mano, vale esser complice 1 0 consenziente, cone 
correr nel fatto, dare aiuto. Frésey Za mutim e tre 
nir ta main, We, $ Onde in proverb. Tanto né 
va a chi ruba s quanto a quel che tien mano; © 
che tiene il sacco. daresti colui qui stent, que 
celni qui feerche. $. Toccar con mano, figurat. 
vale accertarsi di cheoche 
sicurissima, Vewobrr de d 
car la mano, si dice » 
fede gli sposti che snel impalmare + 
Tencher fa main i d ria mali, Tratto di 
mano, vale tino spazio lungo guanto andrebbe 
un projetto tirato colla mino. /er de mais. è 
Venire alle mani, vale arzuffarsi. #enir ax 
mainii sr dattre , È. Venire, © pervenire alle 
mani, 0 a mano, val: anche capitare, occorrere. 
Tomber entre les ainsi ccheir, è, Venir nelle mac 
ni , 0 a mano, 0 io mano di alcuno, vale veni- 
re in potere. Pomber entre les m.sini. è. Ugner 
Je manî, sì dice del presentare è Giudici per cor 
somperli. Grassser fa patto è quelga' uma le co7- 
pospre è de gagner par dé» priseas, 0. Vincer del- 
Ja ragno s vale esser prima dell'aliro a checches 
Sia. Gasprer quelqu' uu de fa main, le privevit, 
$. Vincer la mano., vale guadagnare il prisma» 
to, ottenet la precedenza . Preadre ; 08 gegner 
de pari ebtenir da prércance + 9, Una mano fava 
l'altra, e le due il viso, e dinata, che recipro» 
camente l'on dee compiacere e ajotare all''al- 
tro. ne main fave d'amre, è. Uscir dì mano, 
male scappare. Febapper. $, Sputarsi nelle mani. 
Venire da mano, venise fra mano. V, Venire © 
Sputare N 
MANOALE, Che anche serivesi MANOVALE, 
3. m. £ Carer, fett. Colui che serve al murato» 
re, didt-tragoni 
MANOLETTO, Peccer. Valetto. V. 
MANOMESSA, Verba], fem. da manomettere ; 
€ pri priamente sì dice del vino vendereccio » che 
sì cominci nuoramente a vendere. Meere du DINI 
ou vis d'un autre tonmegu yu’ cn a eatamti » 
MANOMES:O, SbAy add, da manomentere. Ea 


tam . 

MANOMETTERE, v. a. Metter mano, comin: 
Ciarsi a servire di quelle cose, che a poco a pio 
co, è a parte a parte sì consumano, come mano 
mettere una botte di vino, una perza di drappo, 
© simili. Enramer, è, Per metaf, vale oficade- 
re, € guastaze . Rimet s malrraiter i gater s em 
siommager + $. Manomettere, per liberare dal 
la stività a far libero. Mersre en Liberté; affran- 
chi. . 

MANÙPOLA, s.£. Guanto di ferro per uso de' 
soldati. Ganteleri gant de fer. d. Per quella pere 
te della manica ; che cuopre il braccio dal polo 
fimo alla piegatura del gomito. £a moitie d'une 
manche . $. Manopola, T. di vary Artisti, pirzo 

Dizion. italiano-Frantese » 
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di cuojo per riparo della mano nel lavorare, Gav 
belet i maligne, 

MANOSCKITTO ) TTA ) add. Scritto a mao 
n0, scritto tn penna, non istampito. Mana- 
serit. 

MANOSCRITTO, s. m. 
no. Mavanrit, 

MANOSO;, SA, add, Morvida, trattabile, som 
Ple r deux è maniable 

MANOTENENZA; s. È Morzi/, Manutenzione. 
Mantenne , 

MANOVALDERIA è s. f Astratto di manoral- 
do, Tatelle, 

MANOVALDO . V. Monduafda . 

MANOVALE, » m. Quegli, che serve al mu 
ratorea portandagli le materie per mutare. Ma- 
nauure i dide-magon . è. Proverbialim. E' va) più 
un colpo di Maestro, che due di Manovale, eva 
les che è più utile servirsi delle persone pratiche 
c amruaestrate è benchè la spesa sia maggiore 4 
che delle non pratiche e ignoranti. // fase so: 
puurs chedsit les plus babies Maitres è un comp 
Maitre wast mieux que dix d' un Compagaon. 

MANOVALE, add. d'ogni gen. Cr, N. Manua- 


Libro scritto a ma- 














le. V, 

MANOVELLA , s. f. Lieva. deviers amiperti 
brimbate , 

* MANOVELLO, s, me. fore eutica, Minovel- 
t , 


la. VW. 

MANÒVIA, «. f. Y. Marimareses . Nome gene: 
rico delle funi d'una nave, Mananvre. $. Ma- 
novras si dice anche delle operazioni s che sì fan 
no per govrtitàr una avea Masteanre, 

MANOVRARE, v. a, T. Mariuaresro, Muovere 
o maneggiare i cordami del vascello , per esegui» 
re un determinato moto degli ordigni del vasceb 
lo stesso, Manguvrer, 

MANRITTA » Cr. sw Macritta, Vi 

MANBOVESCIO, e MABROVESCIO , s. tt, 
Bovescione. Aeuers; coup d' arritre=smain . di 

MANSARDA ; s. f. 7. de' Maratori ) e4 Archi» 
tetti, Manicra di tette y quasi piano nel colmo , 
€ quasi a-piombo da' lati. Mansarde, om combfe 
dla manrardo + 

MANSARE, V. Ammanmsare. 

MANSIONARIO, s.m. Cappellano » ovvero cm 
lui, che ufficia la Chiesa, che assiste alla Chie- 
sa, Chapelaim qui dessert une Ciapelle , Antica- 
mente, Mamsjonmagre + 

MANSIONE y s. f. Pre Latina. Fermata; po- 
Sita stanza, Wemeare; login, 

MANSO , SA, add, Mansueto, e piacevole. 

Dent è parsible 1 prive s apprivoieà. 

MANSUEFÀRE ; v. a. indurre in mansuetudi- 
ne. Adewciri appaiser i apprivoiser , 

MANSUEFATTO , TTA » add. da mansuefare » 
ammansato . Adowci ; appari y Cr 

MANSUESCERE , v, n. #oce Latita, Divenir 
mansueto. &'adobeit 4 4° apprivoiser , 

MANSUETAMENTE , avverb. Con manspetu- 
dine + Renignement ; dourement s paisiblement + 
aranquillement » 

MANSUETISSIMAMENTE 4 avv. 
maniuetamente . Trés-domrement , Ce, 

MANSUETISSIMO, MA, add. superi. di man- 
sueto. Tripdonx + inte-paizib!e 7 tres-lrnmain . 

MANSUÈTO, TA s add. Di benigno e piace- 
vole animo, che ha la virti della mansucetudine, 
Dewi palrivie + sraitabie ; affable + humain 

MANSUETUDINE, s. f. Costanza d'animo con 
tro l'impeto dell'ira, Mansnerade ; bsuignità è 
deucenr d' ame | clemente. 

MANTACARE, v.2. Soffiar col mantaco. Seaf 


fer. 

MANTACHETTO ; s.m. Dim. dì mantaco, Pe 
tit toufflet a senffier. 

MANTACO, 5. m. Mantice. sonfffet è 1ouf- 
fisr. $. Masitaco | Daet. Fig. per Polmone, Pos 
mon, 

MANTACUZZO , s. m. Dim. di mantaco. Pe 
tit sonfl'et a sonffltr. 

MANTARRO , s. m. Santazz. Sorta di vesti» 
mento rustico » forse quello, che è detto Saltam 
barco, VW, 

MANTECA ; s. f. Composizione che si fa con 
lardo, mischiagdovi odori. Pammade . 

MANTELLACCIO , s. m. Fir.Ar. Pegg. di mano 
tello, tabarraccio. Maynass mantens, 

MANTELLONE | s. m. Fag. rim. Acerese. di 
mantello, Grad manteea , 

MANTELLARSI , n. p. Coprirsi con mantello, 
Se comurir aver un mamean i 4° emvelspper dans 
son manteau, G. Fig. vale scusarsi. S'cxcaser s 
IP CCRUTIT 1OUS MM MIARCCAM 3 PONI NI Prisexte , 

MANTELLARE , v. a. $. Caser. Coprire co) 
mantello ; € figurat, Pallizre + Inorpellare. V. 

MANTELLETTA, ». f. Sorta d'inscgoa, € or- 
namento reale, 0 d'altra dignità, che cuopre le 
spalle; e * petto. Mantedes i camait . 

MANTELLETTO, s. m. Dim. di mantello. Pe 
tit mantean, $. Mantelletto è anche una spezie 
di riparo militare. Manseler, 

MANTELLINA, s. f. Dim. di mantello, Petét 
manicar i camdil ; mantelet » 

MANTELLINO , s. m. Quella coperta ; colla 
quale si cuoprono le immagini sacre è € talora Ì 


Superì. di 
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bambini. File i rideas. $. Per Mantellina. V. 
$. Per Dim. di mamvello. Petit arsntcas. . 

MANTELLO, s. m. Spezie di vestimento , prr 
lo più con bavero » e senza maniche , che si por- 
ta sopra ali altri panni, Marteam, è. Mantello, 
per cime. dicesi anche 11 color del pelo del ca 
vallo. Poi de ch:vat. d. Mantello, ligurat, pee 
iscusa, coperta, coperchiella + Mansose £ easuse $ 
pretextei apparenze, d. NA di state, nè di verno 
non andar senza mantillo, proverb. e vale icar 
sempre provveduto pre tutti è cav, che possa 
nascere; tolta la metaf. dalla necessità dell'uo 
del inantello essendo firil cos, che piovra tanto 
d'estate, quanto d’ inverto. // se famt jamale 
se Jaliger grendie sù deporrua . $. Bicoprinii col 
mimtello d'aferi, © simili, wale scucare sé coll* 
accusare altrai, Aceuser fer autres pomr s' excuver 
sviemine , È, Mutare, 0 rivolgrre mantello, e 
simili, vagliono mutar penticro , 0 opinjone, 
Vonrmer rasspue, ou cirattget d'avis, $. Aver mano 
tello £ ogni tcqua, vale esser pronto al bene, e 
al male, accomodarsi a ogni cor. Aver dese 
partii d cheistt . $. Cavarne cappa; 0 mantelios 
vale venire a qualche conclusioari tolta la me 
taf. dal Sarte, che se deila pezza del panna non 
esere il mantello, ne cava la cippz, 0 altro ve= 
stimento minore. Tirer pied y cu aile de qurlgue 
chest. $. Chi ha il Jupo per compare; co Vi 


Lupo. 
MANTELLOTTO , s m. Piccolo mantello, 
Mantelletto , Mantelluecio . V, 
MANTELLUCCIACCIO, s m. Pegg. di man 
telluecia. Mantais pesi miseses@, 


MANTELLUCCIO, s. 10. Mantello piccolo. fa 
tir mante, 

MANTENENTE, saverrb. Toimantenente, V. 

MANTENENTE; add. d'ogni gen, Sea, Pie, 
Che mantiene, sostenente. Soatenaee ; qui 107 
sient + 

MANTENERE) v. a. Conservare $ e si usa; ole 
tre al s att.; anche nel neutr. e nel neutre. 
pass. Masatenir i conservers garder i suitenter , $, 
Mantenere In isola, vale tener sospero. Pemir ca 
surpeni » È. Mantenere Ja parola . Tewir sa pare= 
le è remplir, accomplir la promesse . $. Manteno- 
res per sostenere, difendere, Defrudre , somtemir 
ses drsiti. $. Mantenersi, vale sussistere; e nu 
drirsi. Sabainter e wiute + se mourriri se mainte= 
Mer s se coumiervir, Mantenersi nel suo stato. Gam 
der som rawg è se maintenir dans son dat. 

MANTENIMENTO , e. m. 11 mantenere, Core 
atrratien i somtien i maintien è vubiistance |. Man- 
tenimento În prescesso, Marntense 

MANTENITORE , verbal. mase, Che mantie- 
ne. Conservasear è celuf gui comicrue , qui 10% 


tient . 

MANTENITAÌCE , verbal. fem. di mantenieo- 
re. Comservattice è celle qui comserve. 

MANTENUTO, TA, add. da maotenere , cone 
servano . Conserve ; seginterm . 

MANTICE , 5. in. Strumento, che attrae, è 
manda fuori l'aria , e serve per sodfise nel fiore 
co, 0 dar fiato a strumenti di suono, e simili. 
Sowfffet.d muffler. $. Mantice perenne è è quel 
mantice , che ha tre palchi + * che sempre solfa 
quando sia condotto da alcuno en piccol moto. 
Seuffiet d dena venti. $, Per fund a vale Istiga- 
zbone , € Istigatore, V. 

MANTICETTO , s. m. Dim. di mantice, Petîe 
souffet a senffer, 

MANTICIARO , s. in. Artefice ) che fabbrica 
i mantici. Owzeier qui faust, & vend des sonfo 


Petr. 

MANTICORA , s. È. Sorta d' animale con quat» 
tro piedi, che ha tre filari di denti nelle masse 
le, e con volto d' uomo, spice de sigre qu'on 
ne connoit guire: s CX qui pourroit bien tire un a- 
nimal fabulenz, 

MANTIGLIA  s. f. Fag. Sorta d’arnamento, è 
d’abito, che portano Je donne sulle spalle. Mame 
tran de femme . 

MANTILE » s. m. Tovaglia grossa dozzinale 
Na, Brpssiore , 

ANTÎNA » s. ni. Dim. di manto. Uh pesit 

















mante » 

MANTINO) s. in. Fr. Jac. T. Dim. di manto. 
Posit voile , 

MANTO) x. m. Spezie di vestimento simile al 
mantello. Mante ; vnile $ sorte de mantean. È. 
Per metaf, vale copertura, velo, scusa, pretesto, 
Mantram i volle? pritexte: exemit, E fa manto del 
vero alla menzogna . d. Manto, Termine Marina» 
resco antico, sorta di fune, colla quale si lega- 
no I° antenna , e fe vele, Oggidi ìî Marinaj dico» 
no amante, /tazne s itagle i on irague, 

MANTO) s. m. Fag, Veste chiusa, asscttata 
e lunga a guisa di manto, usata dalle donne di 
qualità. Mate, manseau de femme. 

* MANIO; TA, add, Voce derivata dal Pro- 
venzale | vale molto. Bcanconp. Mante fiate; 
mante volte. Scuteati masutefeie, 

MANTÒNE) avv. Daat, Par che vaglia lo stese 
$0, che tuttora | e molte volte , e che sia forma» 
to da Manto, e Ora, Plussesrs fois i semvent. 

MANTRUGIARN, +. a. Maneggiare , trattar 
con mano , brancicare, Chiffommer, 

Asa MA- 
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NUALR ) add. d' ogni g. Fatto con mano. 
alli i fait ita mala Fianuale, di mano, 
De mait 

MANUALITÀ, s.f. Astratto di manuale. Étar 
11 d la main. 


de ce qui se 
ENTE, avverb. Con mano, Ma- 


MANUAL 
muellement, a 
MANUBRIO , s, mm. Fer Lat. Manico , mano= 
wella. Manché è fever + E 
MANUCARE. V. Mangiare, $. Per metaf. L' 
sagonda voglia Je manuca ,£' emule les di vort, 
ANULCIA ) s, f. Dim. di mano, AMeuetfe # 
eiie mast, sl 
MANUMISSIONE  s. fi T. de’ Legisti. Libe» 
razione «ia servita, Mateo n ; 
MANUMI: SONE) verb. se, Salvim. Che 
libera da servito. Celu: gi trita ù 
MANCHIVTENTE , add. d'ogni gen. Safin. 
Che libera da servitù, che mette in libertà. Let 
affranchit. 
MANUSCRISTO, è MANICRISTO, s, m Sor 
tu di confezione. Serte de confection » E 
MANUSCRHILTO, sust. e addiett. Manoscrit- 


to, V. 

MANUTENZIONE, s. fi T. de' 
tenzione, manotenenza + sicortà di 
tenimento drila cosa. Muasnrraae . 

MANUVALDERIA s 5. fi Ssor, semif. V. Mano- 
valderia . È 

MANUZZA » s. f. Cellin. vit, Dim. di mamo, 
manuccia , Mewerte + 

# MANZA *. f. Lo stesso che amanza, per 
sona amita ; amica. Maliresse, 

MANZO, s. m. Bue, bauf. o 

MANZOTTA , s. f. Herm Giovenca , vacche- 


nella. Geuisst, - 
MAOMETTANO, s, n. Della Setta, e Reli- 
mritan 


gione di Maometto » 
MAOMITFISMO , « m. Segnen Macomettis= 
mo . Religione de' Maomettani . Mabomesiine 
MAÒNA 3 & f. T. Miarisaresco . Nome d'una 
sorta dì nave turchesca a foggia di galera. Ma 


bone , 
MAPPAMONDO, s, m. Carta; 0 globo , nel 
uale è descritto il mondo. Mappemende 
MARARLIO , s, m. T. dello stor, mod, Sacer= 


dote Manméttane, custode d' una Moschea . Mar 
T. Marinaresco ) nome d 


rabont. è. Marabure , 
una delle vele d'una galera. Maraens . 
MARACHELLA » s. f. Spia, l'atto del far la 
spia ; ma sì prende talora anche per frode, e ine 
ganno . Espren; € più propri naente Frames rar 
de i malice è détowri tramperst » : 
MARAGNUOLA ) sf. #efg, St. Massa pira- 
midale di fieno, che ne' campi fanno gli agri- 
cuitori, dopo averlo fatto seccare al Sole. Meafe 


epiore », 0 lo sceltume 
plusbnres è balayures + 





isti, Mano 
per lo nane 












ge foina. 
an Me 3 sm. I pe, 





Pugi peltiio Soleri qu te îa, VW. 9. Per quanti: 
er Tra lenta, Giunteria , VW. 9 

HH grande uri checchessia » di ve i grande 

qua rttà » 


MAKRANGÒNE ; s. m. Sorta d' uccello acquati- 
co, con altro nome detto Mergo. Piongeon. $. 
E percinechè questi uccelli si tafieno | * pi - 
po sott'acqua: perciò in termine di rineria » 
son detti Marangoni quegli nomini , che tuffi 
dosì ripescano le cose cadute în mare, 0 raccon 


ualche rottura delle n Plongenr, 9. 
Elrmengoni chiamansi anche è Garzoni, de' Le» 
che lavorano per opra. Compagnon me 


gnaluoti, 
tI 
MARANO, sm. Ciriffi Calv, Sorta di navi» 
lio. sorte de navire. e 
MARASCA » * f. Spezie di ciriegia aspra» lo 
a LI e amarasca  lnriottò + 
FRMARASNO, s, m. Malattia ) che induce som- 
rezza, Marauge 5 consesipiton « 
DUANA\ eDÎS, s. im Caper. Sorta di moneta 
spagnuola , cento di cui fanno un giulio . Mara 







TINI 33 _ 
PANAVIGLIA, s. f. Passione s € rommozion 
d'animo , che rende attonito , nascente da novi 
ti, 0 di così rara. Merperiles sdimiratron i etavte 
arement . $. Maraviglia, erba colle foghe di di 
versì colori forse quella, che è detta nalsamine + 

. Far Je maraviglie d’ una cosa , eccedere in lo 

arla $ © stimaria » Lower s prsera Pater CxIri= 
memnent quelgue chose » 9. Far maraviglia , 0 me- 
savig lia 3 vale cagvonare stupore . Bigaater } a01- 
premdre , $. Far maraviglies vale Operare cme 
grandi, 0 da indur maraviglia, fase merueilics i 

Piire sras-bien . ® Onde A maraviglia, posto av- 

rerb. vale Otcimamente, A mervrelies è patfutte 
ment, $. Far maraviglia, vaie maravigliarsa. 3 
gtonmer a cine anrprrs, $ A maraviglia, posto av 
verbialin. vale ottimamente » perfettamente + Par 
Faitement dica i asscliquement i 4 merveslle . 

MANAVIGLIARILE, 7 Add. d'ogni g. Ma- 
MALGAVIGLIAEOLE s S° raviglievoie « Ero 
mani 4 snrpresmaai + eran al lenk ». È 3 
MABA IGLIACCIA» [A Cr, AL Accrescit 
raviglia . Geanme smermerite + . 
dIAGLIAMEN TO; s. im. Maraviglia è il 
maravigliarsi. austiratsoa i LIDIIETENE 
MIARALIGLIANTE, add. di ogni gta. Che si 


x 
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mariviglia » Bronmi 3 surpris i ravi d' itomnement ; 
alri + 

MARAVIGLIANRE , v. n. e MARAVIGLIAB- 
Sì, ueute. pass. Premlersi maraviglia + S' stonnera 
dtic amrpris. Pi 

MARBAVIGLISVOLE ) add. d'ogni pg. Maravi- 
glio , da maravigliarsene . Mervesliena i surpreo 
Mi E LOGAN 

MALKAVIGLIOSAMENTE , avverb, Con mara- 
viglia, fuor d'uso comune. Mrrveritessement ; d' 
nu? muniire surprenante ; admirabiement » 

MARAVIGLIOSISSIMAMENTE , avverb. Su- 
perl. di moravigliosamente , 2° asc stosrre sres 
IMI prerdite è 

MAKAVIGLIO.ÎsStEMO, MA, add. Superl, di 
meraviglioso. Sriscanrpresant y Pi 

MARAVIGLIO,O , O5A;) Add 
snaravigha, che ecosde l'uso comune. 
fewx i cionosat è saTprenani + admituzie , 

MARCA» 5, f. Pacse, contrada. Pays s corsit, 
$, Per sorta ci moneta d'oro , e d' argento. sor 
te de nisuucie . f. Per contrassegno » anarchio + 
Marque g CA CORIPEMIATARE » 

MARCARE , v. a. Marchiare. Marguer, @. Per 
confinare ) ca marca, passe, gonfie? 4 Fire voi 
sens laminroyite , ‘ 

MARCASSITA | s. 
Marcaritte , 

MALUCÀTO, TA, add. da marcare. Marguf. 

MARCRACIBILE , add. d'ogni e. Contrario d' 


Che apporta 
Mel benl= 


£, Sorta ili mezzo minerale + 





immarcc cibile. Marcrsndie è corraptible . 
MA CHE:A, s. f Moglie di Marchese, 
Mal.HEsaNA) $ 0 signora di Marchesato » 
Mangaree + 


MARCHESATO , s. m. Stato, o Dominio di 
Marchese, Mugassat, 

MARCHÉSE , s. m. Titolo di Signoria , forse 
da inarca |, in vece di paese, e contrada. Mar= 
mis « . Marchese, sì dice anche il mestruo del- 
le donpe, V. Mestruo . 

MAICHESINO , =. m. F'ece dell'uso. Dim. di 
Marchese 3 Marchese in tenera età, Jenne Mar 


quis, - 

MARCHESÌTA, v. f Sagg. Nat, Sper. V, Mar 
carsita. 

MARCHIANA; s. f. Sorta di ciriegia, che è 
molto grossa. Sarze de grosse cerie . d. le ese 
sere, 0 parer marchiana , dicesi di cosa | che ec 
code nel genere di che sì favella; e sì piglia in 
cattivo significato | Ésrey ou partire un pom fori, 
Qui pes trep furti, 

MAKCHIARE , v. a, Contrassegnare impron- 
tando . Marquer i mettre MMf MArque g une em 

Priare 

MABCHIATO, TA, add. da marchiare, Mat 


MARCHIO, s.m. Marco, segno; contrassegno. 
Marques empreinte . $. Marchio, con cui sì tio- 
riscon le spalle a' tagliaborse , è simili. #/ear 
de ly1. 

MARCIA , s. fi Umor pitrido, che si genera 
negli entuti, € nelle ulcere, Puss versi dome 3 
bowrbilton a' ane plaie + 

MARCIAPIEDE , s. m. Voce dell aso. Quello 
spazio più alto 4° lati d'una strada, è d'un pon 
tes dove può passare chi cammina a piedi, senza 
essere Încrumodato da' carri, carrozze, e simili. 
Trottoir i hanquerte + 

MAMCIALE, v. n. Il camminare degli eserci- 
ti, e de'soldati. Marehers stre en marce, $. Per 
partirsì semplicemente, afidar via. Partiti s' en 
alter, $. Marciare, in sign. att. vale far divenir 
marcio, Menrrir $ sorrempre + 

MANCIATA » n, f. £ald. Der, TI marciare de’ 
soldati, Oggi dicesi al suono delle bande per Ja 
marcia. Marche + 

MASCIDO , DA s add, Face Lat. Marcio , fra 
chio purrido. Powtri i somompa 

MALCIGIONE, » É. Tì marcire, Powrritare, 

MARCIO , IA 3 add. Purrido , tracido $ pien di 
marcia. Pewrri i corrempa i putrifié è carté , È. 
Fig. vale guasto, corrotto » Zucir 4 Qdti i con 
rompw. "E se niuno mat marcio, fu di questa na- 
scenza putrida c villana , tu se’ senza niuno dub- 
bio desto. 9. Marcio, per metaf, Vile, abbiet» 
to. #li miprisabie . Lisse per rimproccio » leg 
gi gli statuti, popo! marcio, 4. A marcia. for 
22 3 a mircio dispetto, e simili s vagliono forza» 
tissmamente + Lon gre mal gres amalgré [ni è mai 
pre des denti ‘ 

MARCIO, s, m. T. di Giacca, € vale posta 
doppia. Le desti, $- Onde campare, 6 scame 
pare 11 marcio , uscir del marcio, e simili, va- 
gliono uscir del rischio del perderla doppia. Sax 
ver de doable. è. Cavarey @ uscir del marcio, fi 

uratam. dicesi anche del far conseguire , 0 con 
feguire la prima volta qualche cosa desiderata. 
Obsemr quelgae chose pour la premitre fas, 

MALGIÒSO ) SA; add, Pieno di marcia. Pw- 
rulenti virmient i samiemai piei de pus è patrio 
CLI . . 

f MANCÎRE , v. n. Pinrefarsi, divnir marcio. 
Pourrir è aboutir i aportumer i se puircper i 4° al- 
tiver 4 sé er, d. Marcire a fg. vale altesarsi è 
quastarti , 4° afirreri se gater i se pitrit. Nè € 
pes vicchicaza marcita 3 anzi oggi più che mai 











MAR È 


fiorisce la gloria del nostro nome, $. i 
prigione , vale starva grandissimo pt pd 


ST] prison 
MARCITO, TA, add. da marcire. Pawri, Ge, 
$. Per meta. vale guasto, alterato, e ini 
d'uemini, 0 di bestie, indeboliro, smagrito, ine 

been. Praeri e aliéré 4 gti; afforbli + maigri » 
Quelle fiere orse, marcite per lo star tanto tem» 
“po rinchiute $ si ridussero quasi a niente, 

_MANCILME, s. m. Astratto di marcio, Poar= 
riture i bourballon, met. vale abbiezione s 
€ pretta viltà. Bassesses quewserio ; vilaimie, 

LALCO, s. m. Uma certa quantità di moneta. 
Marc, 9, Per contrassegno, impressione da mare 
cart, 0 marchiare, che oggi pù comunemente in 
questo significato si dico marchio. Margue, 

MARCORELLA , s. fi Erba nota; nasce 
tra le viti, e di pessimo sapore al vino, Afer= 
suviale È forrote . 

MARE, 5, m. Universal congresamento dell* 
acque. Mer. $. Mare fresco, si dice quando in 
mare il vento è alquanto gagliardetto, ma non 
tempesmso, Mens frain. $. Mare poco, si dices 
quando il mare è pocn agitato. Mer /eugue, $, 
Loda il nare, e menti alla terra è prov, che av- 
vertisce doversi lodare I'util grande e pericolo» 
so, @ attenersi al piccolo e sicuro. 4! past 
anieux 3° en tenir d un petit proft assuri , que 
comrar les Fisques des grande; entreprises. È Die 
cesì pure in prowerb. Mare, fuoen, e femmi= 
na tre male cose. La amery l fora & la femme 
sont trois manvanei cheser. È, re per simil. si 
dice d'ogni grande abbondanza , come mare d 
doglia , di lagrime; di gioja, di ricchezze» € 
smi « Ure aner de douleure y de darmei y de ri- 

peli, 

MARDA) s, f. More crescente ; gonfiato; la 
corrente del mare, Marie. Marea altz, marca 
pient, acque piene. Humte marge, Marca massi> 
ma; Meine Rana di rovesci. Comse-atarde + 

REG N add, d'ogni g. . 
Amarcggta . Flottant. ogni g- Box. Che 

MAREGGIARE , v. n. Onde 
vere per lo mare una » ursianili. Florter sue 
da meri mer. È. Mareggiare , dicesi anche I* 
aver quel travaglio di stom.co, che molti rice 
vono navigare) e s'usa a i ite 
Sonticir du tital de mer » ache (ngi ep 

MAREGGIATA , 5. f. Marea. Marge, 

MAREGGIO , +, m. Il mareggiare. Agitationy 
monvement de la mere 

MANEMMA » s. f. Campagna vicino al mare. 
Campagne pri de la mer. $. France maremme , 
dicesi per dinotare un paese Jontanissimo . dar 
Antipoder i dani un par mis-dlogné , 

MAR: MMANO ; NA ; add. di maremma . Ma- 
ritime. E più comunemente, vale, Marccagens. 
Aria maremmana ,. dicesi dell'aria infetta e pe 
stilenziosa è che si respira ne’ Juoghi acquidosi 3 
come sono i maremmani. Atr mafreagena , 

MARESCIALLO , s, m. Sorta di dignità; spe- 
zialimente nella Francia. Marsebal, 

MAMNESCO, CA) add, di mare, Maritime ; de 

















iare, e far muo- 


mer. 
MARÈSE , s. m. Stagno. Marais; marirage 5 


dtaug 

MARETTA è 5. f. Segner. tre. Piccola contur= 
bazione del mure. Lee. Vi è della marettà. 
Ùl ya de la fevee. 

MAREZZANE, v. a, Amarcazare ) dare il ma- 
rezzo. Ssiperi matbreri douner i’ onde. 

MAREZZATO, TA; add. Serpeggiato a onde, 
a marezzo. Umde i LLACA 

MAKEZZO, s. im. Quell' andeggiamento di cos 
lor variato che fa il tiglio nel iegnane a guisa 
dell'onde del mare. Martes misarare i (I 
on effet des conlenri endées , comme ia moire , le 
babi, GP sur quelques bois, 

_MARGA » & f. F, de' Natwralisti . Certa por 
zione pingues € Quasi midolla, che ritrovasi in 
alcuni sassi) quando s1 spezzano, Merne. 

MARGARITÀ, s, fi Perla. Perle, è. Dane 

MAKGHERITA, $° te disse, Perentro se l'e 
terna Margherita ne ricevette è e volle dire lo 
corpo luntte s lo quale egli assomigliò alla per- 
la. La tune, 9, Gittar fe margherite 2° porci» 
vale dor cose singolari e piezione a persone vie 
li e adiote . Sescr des marguerites d.vant fra 
ponrceaza . $, Margherita, è anche sorta di fiore è 
che si dice più comunemente y -muargheritina. Mare 
guerite 4 paquerete, 

MARGHERITÎNA ) s. £. Sorta di fioretto biane 
co variegato di più colori, che eresce in ugni 
luogo verso il teinpo di Pasqua. Margutrate # 
paquerette. $ Perquei piccolì giobetti di vetro, 
de' quali sì fanno vezzi, e altri venamenti fem= 
minili, Mes perle pamizet 

MARGIGRANA ss, f, Sorta d' uva di buona 
qualità , la quale con altro nome è detta Rubio» 
da, Serie de raistu, 

MALGINALE ; add. d'ogni g. Magaf. Atte- 
nente, 0 posto a la margine d'uno scritto . Mare 
givali qui est d la marge + 

MARGINATO, s, T, Setamito, Scavazione in 
dentro nell' estremità, 0 delle foglie , 0 del frut 
to, 9 del seme. Ecucrare L 

MAR- 


MAR 


MARSINE, s. f. Saldattra delle ferite, Cira- 
price , $. Margine , vale anche estremità, e si usa 
in genere masc. € fem. Berd, $. Margine; sì die 

he ne' libri quello spazio daile bande che 

occupato dalla scrittura. Marge, d; Mar 

FP, nc stampatori , que jegnetti, o 1egolet> 
ti; che servono alla division delle pagine, per 
mezzo de' quali è determinata la larghezza del- 
Je margini. Garziicares . 

MALGINETTA; s, f. Dim. di margine, Perise 
sicmrice en petvte ma se, ° 

* MARGIOLLO, LLA » add. Marcio, V. 

MANGO, » m. Fois poetica . Margine d'un 
ruscello, d'un fiume , 0 simile. ford, È 

MARGOLATO , 5. in. Mesag. Tralcio di vite, 
eù è proprio quelio, che serve per moltiplicare la 
pianta,  Marcetie. 

MAKGONE , s. m. Targ, #iagg. Spezie di mare 

Ea. Sorie de marne. 
MARGOTTA , s. f, T. de Giardinieri , Quella 
parte della pianta , che essendo stita qualche 
tempo mezzo tagliata e coperta di terra; ac- 
cinechè produeesse radici, si svelle, e sì trapiane 
ta. Marsotie. 

MARGOTTÀRE , v, a. T. d' Agricoltura. Far 
nio, e governo della pianta a modo di margotta. 

(RA LILATI 

MARGOTTÀTO, TA, add. 7. d' Agricoltura. 
Da inargottare. Marcottà, 

MARGRAVIO, s. m, Foce dell’ uo, Nome di 
dignità di alcuni Principi Sovrari della Germa= 
mia, corrispomiente al titolo di Marchese, Mar- 

"AVE 

MARGUTTO ; TTA, add, Bwom, Fame. Brutto e 
malizioso, e deriva tal vocabolo dal Margute di 
Omero. Led & araliciena , 

MARICELLO , 5. m. Dim. di mare; piconlo 
golfo, Bair s bear de meri perse golfe. $. Ver 
metal. îl maricelio del cuute. Les rempiresy des 
drquiciadee du sar, 

MARIGIANA , s. f. Spezie d'anitra salvatica. 
Serte de camard , LI 

MARINA , s. f. Mare. La mer. E talora costa 
di nare. La marise i plage: cdre de mer. $. La 
marina è torbata , o gunfibra, dicesi quando ves 
giamo in collora è € pieno dì mal talento qual- 
como, La emer est agili è elle est cn colire, |). 
Far marina, dicesi del finger miseria; e con im 
portumità ) Suasi gagnolando , chieder la limusi- 
Ras 0 simile. Faire le pitenz, 

MARINA MARINA, Posto avverbiaim. Lungo 
ta riva del mare. Terre d terne ; sons le Sony da 
rivage. Onde andarsene marina marina , vale as- 
darceme lumphesso la marina, © non se ne alloa> 
tanar moleny che altrunente sp direbbe anche riv 
wa riva; a piaggia > piaggio. Cossyer s au uigner 
Berse d torre i PAnger la iose. 

TINAO » s. tn. None generico d'àgni gui» 
daro di LIO la mare. Mariner. pilot 

MALKINANK, v. a. Si dice del metter Paceto 
sul pesce fritto; 0 sopra altri cibi per conserv. 
gli. Marswer. è. Marinare, in signif. neutr. 
ces dell'avere un certo intirno ciu 
sai che ci ditpiacria. Fere fuché ei 
Marinare la scuola, la mossa; o ili; mode 
basso, e si cice del tralasciare di farla, 0 d' u- 
dirla. Marquer fu Messe cm l'rsolei mettre une 
Messe dams fe yrrnier du Papey ou faire È devle 
buissonniire è $. Marinare, i. Maristarcico, Mete 
nere nuovi marinari nel legno predaro, trattine 
quelli che sen fitti schiavi, Amariner. 

MALKINALESCAMENTE, avv. Alla foggia de' 
marinari, Ad /4 maitre des maiclote om des ata= 
prati , “ 

MALINARELSCO, CA, add, di marinaro. De 
ba sarine s en ac marenter, L' arte sarmaresca . 
La masrati la mavigotion. 

MARINALO,. V. Muarinato, 

MABINATO, TA, add, da marinaze, Mariné. 

MARINERIA , s, f, Arte cel mirmaro. La 
marine i da navigarton. 9. Per moltitudine di ma- 
migonti in armata. Arare nate è Marine + 

ANINESCO , CA ) add. Marinaresco . V. 
* MARINIENE ) e MARINIERO. Vo Mari= 


najo , 

* MARÎNO, s. m. Marinaio. V. 

MAKINO ) è, a» sorta di sento; ed è quello, 
che a nvi viene di verso il mare y che anche + 
dice Ponente, Seul ge meri le vent d' unit, 
9. Dicesi in proverb. Aizare a marine, che vale 
andarsi ratio razto con Dio; tolra la setaf, «a' 
SOOLALINE » 1 quali y quando mondano il grano la 
atate al solar di questo vento , dicuno ; Alza) a 
the'l geisa in alto, pPrendre la penare &' casas 

The è 4° cant a s'e alter vst, 

MALÎNO, INA) dvd, di mare. Marin s qui 
Ùst de 7 + Conche marine. Csmpues ssarrnés - 
Fi Marino, caipizont de mer, $ Licesi le 
AUcche Mmuirinc, quim.o st vuel negare uga ema 
dcita affermiativam nre da un altra, e che si cio 
de sia impinvibuie a seguire giamunal. #ow1 am 
vox dei Pili dii ipil, 

MALL LA. N. Manvola, 

MAROLAE, v, ae Far fraudi, € per lo più 
mi Quuvoo , dtielers flomier i juire des srivwe- 
ded + 
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MARTOLERIA , s. f. Ingazno, e per lo più 
nel giuoco. Filewterie : sricherde » 

MARIOLO . V. Mariuolo. 

MARISCALCO, s, im. Malisealéo , VW. 

MAKITACCIO ; 1, m. Pegg. di marito. 
art mari. l 

MAKITÀGGIO, s. m Matrimonio. Mariare, 

MARITÀLE ) add. d'ogni g. Di marito, da ma 
rito, matrimontale, Comugal: marital, 

MARITAMENIO, s. m. Maritaggio. V. 

MARITANDA , s, fi Femmina da marito, Zi> 
tella destinata a marito. Nabile, 

MARITÀRE, v. a. Dar marito alle femmine ; 
conrivynerte in matrimonio, Marser ; deuner un 
mari a nre femme om d ume fille. $. Maritarsi y 
n, p. prendere marito, Se maarier i prendre wu una” 
ri. $. Maritare, fig. vale unire, accoppiare due 
cosc insicine, Marsers allieri poindre deux cho- 
ser ensemble, Ov'a diletto suo verdegge il po- 
mos e "1 campestre susino, ove la vite non chia 
mata da afeun, selvagge spanda Je braccia in gi- 
ros e sì mariti all'olmo, Se marier aver 4° or- 
anca, Maritar la vite all'olmo. Marisr /a vigne 
avec l orncau, 

MARITÀTO, TA) add. di maritare. Marif i 
$. Per samogliato + Mariti qui a pris femme. È. 
E figurat, vale unito ad altra cosa, Merif., Le 
lasagne maritate. d. Maritato , c maritata s' u- 
sa pure in forza di sust. Le anarié 4 ume mariée , 

* MARITAZIONE 5. f. Maritaggio. V. 

MARÎTO, s. m. Uomo congiunto in matrimo- 
nio. Mars; rponx. $, Figur. Veder puoi con 
quanto affetto , © con quanti iterati abbracciaimene 
ti la vite © avviticchia al suo marito. La viene 
embrasie iP ormean auquel elle ent marito, $, Ma- 
rito delle capre; vale In stesso che becco, bene, 
E nel sentimento fig. Cor4. Quell'altra donna da 
bene di mogliema , oltre l'avermi fatto marito 
delie capre » n° ha quasto e rotto lo 'ncanto . 

* MARITOTO, Così dicevasi anticamente } per 
dire nuo marito, erme anche Fratelto , per dire, 
tan fratello, e sinuli, Tom mari ; rog epar, 

MAR TIMO , MA , add, Marino, Maritime , 
$. In forza di sust. per marina. La marine, 

MARIUOLA , s. f. Sorta d'erba, di cui non ci 
% dà altra norizia. Serte de plunie, dont sn ue 
non; a dovne que le nea. $. Marivula, fem. di 
Marivolo , Friponme 5 rrempease, 

MARIUOLENIA, s. fi Fraude, inganno , ba- 
ratterla, + eurberse | sromperie ; duprrie ; fifom- 


serie » n° 

MARIUÒLO , e MARIÒLO , s. m. Che enm- 
mette marioleria. Fripon ; fonrbe 7 filo; coquia + 
tromprur è farrow i bommetenr , 

MARKIZASNE , v. a, Marezzare, V. 

MARIZATO, TA; add, Cr. A, Lo stesso che 
Marcemto . V, 

MAKMAGLIA; s, f. Mordaglia, cansglia, Mar- 
misilie è camatlle s rarasiie + vermine + 

MARMAGLIACCLA , s, fi Peggior, di marma= 

Tha. Falarme canatlie » 

MARMATO, 1A ) add, Mafm. Tntenacato a 
poeta di marmo pesto minutamente. &adan de 
marbre en pondre y & piri. 

MARMEGCGIA , s, f. Piccolissimo vermicello» 
che nasce nella carme secca, e la sode. Pettt ver 
qui nat dani la charr secbe y & la ronge, 

MARMISTA è 5, In. Sure. Aso Lavoratore di 
marmi. Marbrict, 

MABMO , s. m. Pietra fina _c dura di diversi 
colori, e spezie. Marbre, $, Per metaf. Vicino 
al fur de' pesseggiati amerani, cioè massi, e sco- 
gli. Presgue au cons des rachers > de lowg desquels 
du amet prement 

MARMOCCHIO, s. m. Ragazzo, £ si dice 

er ischerzo. Mowaor 4 petit eufsitrà i pevis gargon 

MARMORKAIO, V. Marmorario, 

MALMOHALE) v, a, Fesc dell’ uso, Dipigne- 
re, n disprrre colori in maniera, che rappresen» 
tino il marin), Marbrer, 

MASMONG ARIA, sf, Cassigf, Corf, Statuaria 3 
scuitura. Semfpiare, 

Mah MO. ALLO , 5, mm #ared, Les, Statuario, 
scuitore . Marbraty cu Sculptenr. 

MARMORA LO ; 5, n Incsostatura dé marmi + 
Inermszainor de pisses de mwarbre + 

MARMO! TCCIO , CCIA ) add. Sader, Coltiv, 
Di murmiv 3 6 solu e pesante quanto tl marmo . 
DA Mare 


, MANMULEO), EA ; addi di marmo , De mare 
ni. 
MARMORINO, NA , add. di marmo, De urare 
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* MALMORÌTO, s. m. Marmo . V. 

MAnMotiIZZA SO, TA ) add. Gad, Fi. CNe 
ha dec venature, o muechie a somiglianza de' 
mimi co arti. Mardre, 

MAG MO:L0:0, O5A) add, Tang, Fiag. Gal. 
Fis. Che somiglia per Je sue seaglie lucide al 
marmo. Lac seneuble au marbre , 

MAUMOTTA, s. fi } spezie di topo, ma 

MARGMOTTO, s. sm prandotto . Marmet- 
se. 9. Marmacta g 4, de Calca/ary ceppo inca» 
vato p sopra dt cui si battono le suola per dar o- 
10 la torint, che si vuele. sane, 

DIARNA) sk SL de’ aiar. Lo stesso che mar 
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gi, € margome, Spezie di terra grassa e calca» 
Pea, Marmo, 

MALO, s. m, Sorta d'erba aromatica , li quae 
le s'assomiglia alla petsa minuta, bench' ella sia 
di minor costo, e di più soettli fusti e di foghe 
minori € più rare, e di odore e sapore più ci» 
cate, Marwn, 

MAROBBIO. V. Marrobbio 

MARÒOSO, s. m. Fiotto di mare, ondata; che 
anche sì dice cavallone. Pagare. 9. Per mera 
Travaglio d'animo. Treable, asitatioa d' csprit + 
9. In signif. di palude, © acqua stagnante, Mas 
ra, 

MAREA , s, f. Strumento rusticano , asta pro 
prio per radere il terreno, e lavorar poco a dene 
tro. Marre ; bowe . è. Ferro di due marre; si die 
ce l'ancora de' vascelli. Amcere de vaincasn, 
Ferro di quattro marre, quella delle galere. Au 
sre de galire, È. Spada di marra, vale spada 
senza filo, per uso di giuncare di schermi. Fieme 
ret faire der arms, $. Matra, si dice a 
quello «irumento è che adoperano i manovali a far 
la calcira s simile alla rusticana $ ma più stiace 
ciato. Get d girber fa chaux, 

MARRAJUÒOLI, = m. Sorta di guastadoré ne 
gli eserciti, così detto dall' adoperat la marra + 
Promnier i sApene » 

MAAID a s. m. Infedele, misicale. Trafe 
gre i infidelle. $. Per sorta di nave, forse simie 
fe a brivantino, o carovella. Serte de smavire. 

MAGLGEGGIARE , v. a. Lavorar colla mirrày 
ed è propriamente ricoprire colla inatra |? grano 
ele Biade » Quando si serninano, Mersery € più 
propriamente» Aesoavrir des grains qa’ on a see 
mit aucs la snarre, 

MARUELTO, s. m, dim. di marra. Hoyas. 

* MAILIMeNTO, s. ib Sbigottiuento , Smare 
rimento , Afitizione. V. 

MARKITTA »s € MANZITTA » s. m. La mino 
destra. La main droste , € anche semplicemente a 
La dreite, 

MARRITTO , s. m. Contrario di marrovescio y 
€ talora colpo daro dalla banfa destra. Comp dorme 
né du pias de la main, cu donné dw cite arett. 
è. Marritto è anche contrario di mancino. Lf 
senti erdinairement de la main diotte. 

MAHROBBIASfLO , 1, m, T, de'Sempliciiti. 
Marrebbio nero, e sia bastardo, Marra5iautre # 
au marrabe , 

MARROBBIO , s. m. Erba nota ; con altro no- 
me detta Prassio, e Piasine. Marrae. Marrobe 
bio nera ,0 anto: V. Marpobbuzuro è. Mate 
robbio acquatico. opus, su Marrate squali . 

MANROCCHINO 14 tn: Sorta di eunto di bee 
co, 0 di capra, concio colla gatie, Murregain e 
conelator di marrocchino . Marrozuimdm, 

MAHBONCELLO , s.m Dim. di marrone. H@ 

qa i perte hont, 
* MARRONE, s. mm. Stremento simile affa mar- 
ra } ma più stretto e più funca, Hexe ; hryadts 
è Marrone $ per spezie di castagna maugiore dell' 
ordinoria:. Marrew , chatasgne . $. Marrone, fi= 
guratamente , vale errore. Faute ; Sonrde fuutt e 
Onde fare un marrone; vale fare un errore, Faé 
re une fante: se meprendre , 

MaskONiTO, sin selva di castagni da fut= 
to, Lica pieit de marramgri + A 

MABROVISZIO, e MANROVESCIO, ». m 
Co.po dato colla mano arrovesciata . Lim rewvers è 
nua coup d'arricre mai. 

MARRUBEIO, s. m. Cr. N, Lo sftsso che Mare 
robbio, V. 

MARBBÙCA ; s. fi Sorta di pruno. sorse de buim 
son ipinena 

MABRUCAJO, s. m. T. de' Georgofili, Luogo 
pieno di marruche . Zieu mempii «a Buissons (pe- 
nin. 

MARRUFFINO, s. m. Ministro d'aste di la- 
na, 0 di seta. Grgon de Abarchami drapierz 9% 


4 iroffer en » 

MARTAGÒNE ; s, rm Matriei. Pianta che na- 
ser pe boschi è uoghi ombrosi, Volgarmente è 
detta Giglio salvati + 

MARTE: ®, im. £, degli Astromomi, Uno de sete 
te pianeti, il quale prende il suo notue dal Dio 
della guerra de' Gentili. Man, 

MAITEDÌ, $ 1 Nome del terzo di della set 
timana. Mardi, 

MARTELLARE, v. a Percuotere coi martel= 
lo. Mari:ieri fattre si compi we mart. an . è, Mare 
telare, fig. per percuutere semplicemente , $ Aup> 
peri battre . 9. Martellare, densi, per cruectare» 
Tourmenter. $. Martellarey vw. mo Dicesi 1) tos- 
mentare 3 che ta il delor dell'ulcere , quando 
genera la putredine. Fisoter. y. Marnilare, 
nimente in signit neutre, vale sonar a marerilo — 
Saper de tovssm. ©, Martellare, pure in signo 
mepur. per smuuilit. diccsà del battere , chesfa il 

più vermente del soluto, 0 checchesa a 
qulila somigizanza. dalpirer, 

MALTELLAiA; sf. Colpo di martello. Coup 
de Marica, Do Figuratam. vale scossa, imprestioe 
ne nell'animo. Conp fraypamis ce qui cementi l'ose 
prot 

MARIELLETTO, } sm. Dim. di martel 

MAKRTELLINO, $ Muarselets pets pribrtt 

MAN 
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MARTELLINA , s. f. Una sorta di martello d' 
acciao, che da una parte ha la » cioè il 
piano da picchiare, dall'altra il taglio; cd è pro 

io strumento de’ muratori. Marica de mapon. 
f E Martellina . #oc, Dis. altra sorta di martel= 

los col tiglio dall'una e l'altra parte, intac> 
tato e diviso in più punte a diamante s la qua= 
Je serve a' Maestri di scarpello, per lavorar le 
ietre dure; perchè macera Ja superficie smossa 
alla subbia , che per altro sarebbe difficile a ta- 
gliarsi. Martgitime + tayt. 

MARTELLINO , s. m. V. Martelletto, 

MARTELLO, s. m. Strumento noto per uso di 
battere , e di picchiare. Marteam. d. Martello, 
per metaf. vale tormento, travaglio , afanno 
Magello. Marteaw i tourment. $. Ileggere ; © star 
forte , 0 tenersi forte al martello, o a martello 
vale star forte alla pruova : tolta Ja mictaf, da 
metalli. Temir ferme ; senir bon. $. Stare a mar 
trllo ; vale stare a dovere, tornare per appento . 
Lire bien i itre comme il faut, d. Sonare a mare 
tello; si dice quando suona la campana un toe- 
co per volta tamente, 2 guisa che "| mar- 
tal fa in sull'ancudine , il che si fa, qua i 
vuol raunare il popolo s € sì fatto sonare ; si 
ce anche rintoccare ) € "] contrario si è sonare a 
distesa. Somver le tocsim, %; Sonare a martello, 
figuratam. vale Percvotere. V. f. Martello, dice- 
si per gelosia s e talvolta per lo furore cagiona- 
co da cssa gelosia , © da altra veemente passio» 
ne. Marset en tise. $. Per cura 3 pensiero, tra- 
vaglio. Prime i semri ; agitativa ; inquiftadt . 
Esser tra la "ncudine, € "l martello. V. Ancu- 


ine. 

MARTELLÒNE , s. m. Mim, Ma/m. Acerescit. 
di martello. Gros arartean. . 

* MARTI; s. m. Bemb, Martedì, siccome Lu- 
ni, Di Lunedì. Mardi. 

* MARTIDIO , sm. Martirio. V. 

MARTIGNONE, s. m. Parafi D' un grossòo 
martiguon le calde tiglie . Il commentatore per 
sa che significhi un grosso contadinone . Gres ra- 
AIÙQNE 1 Bros patiani » 

MARTINACCIO è, s. m. Sorta di chiocciola 
grossissima , e dì maggior grandezza dell'ordinai» 
ne. Serte di escargot très=gros, 

MARTINELLO, s. m. Strumento meccanico , 
che serve per sollevar pesi. Cric ; Jequer. 

MARTINETTO è, s. m. Strumento, con che si 
caricano le grandi balestre, Martine d'une arba 


dite. 
MARTINGALA, s, f. ja di calze , che s' 
Usavano anticamente ., Serte, de bar dei ancieni. 








MARTIN PESCATORE, s. m, /0/g, ft, Nome 
che alcuni danno a quel pesce, che da altri ì 
chiamato Diavolo matino . Fssdrese. 


MARTIRARE. V. Martirizzare. 

MARTIRE, s.m, Quegli che è, od è stato mar 
tirizzato. Marty, d similit. si dice Mar- 
tire del Diavolo, Martire d' Amore , ec. Marryr 
da DIANE s_de l'Ausour, ©. 

MARCINE, s.m. Tormento, e s'usa anche per 
affanno, « passion d'animo, Martyre; peine d' 
erpriti tourmont. 

* MARTIREZZARE . V. Martirizzare. 

MARTIRIO ), e MARTÎRO , s. m. Tormento 
she si patisce nell'essere martirizzato . Martyre . 
$. Per pena semplicemente . Peive 5 teamament i sap> 
plice . $. Per affanno | © passion d' animo. Mar- 
Te 1 sonrments peine d' esprit . $. Per tormento 

to giuridicamente a' rei, per far loro confessa- 
re il delitto. Martoro. tivacs fortare ; question, 
d. Per lo Tempio de' Martiri. Ég/ise des Martyrs. 

MARTIRIZZA TO 3 5. in Il martirizzare, 
Martirio. Martyre . 

MARTIRIZZARE, v. a. Tormentare, 0 ucci- 
dere quelli che non si vogliono ribellare dalla 
fede di Cristo. Martywiser i faire sonffrir le mare 
tre. $. Martirizzarsi, n. p. Dicesi fig. del dar 
sì pena, e vale anche stillarsì 1) cervello s arpì- 
cars. Se tourmenter è s'evertuer i 4° alambigurr 
ta corvelle + se casser la tite . 

MARTIRIZZATO, TA; add. da martirizzare. 
Martyrité . 

MARTIRO, V. Martirio. 

MARTIROLÒGIO, s. m. Pe Gresa. Storia y 
Begxendario de' Martiri. Martyrofoge . 

ARTORA , s. f. Colla penultima breve, Anb 
male salvatico , simi e alla faina, di colore tra 
"1 tanè | e'l nero, e di pregiata pelle. Martre . 
$. Per la pelle dell’ animale suddetto. Praw de 

re, È anche assolutamente, Mirtre, 

* MARTORE, colla penultima breve, s.m. Lo 
stesso che martire. Marty. $. Martore , per so 
prannome, che sì dava anticamente per ischerzo 
a' Contidini , Mananr, 

MARTORELLO , s. m, Dim, di martore. Pe 
tit marty». Ma ordinaria.nente è quasi detto per 
compassione. Pautre malbeurenx . $. Martore]= 
lo; st dice anche quegli, che patisce il cambio , 
e non è mercante. Celui d qui om fait Piyer des 
dmtrreti y sans tre négoriant 

MARTOREZZARE , v. a. Cr. A. Lo stesso che 
Martirizzare. V. 

MARTOREZZATO, Gr. S. Gir, Martirizzato, V. 
MARTORIAMENTO; s. m, Cr. A Martorio , VL 












MAR 


MARTORIANTE , add. d'ogni gen. Cr. A. Che 
pento « Qui marigrise | qui somrmente i qui fait 
quufirit 

MARTORIARE, v. a. Tormentare i rei perchè 
confessino i Jar misfatti. Applizuer 4 fa questioni 


donner la torture, è. Per martirizzare, Marty= 
river. È. Per tormentare assolutamente. Tonr= 
menter i bomrreler, 


MARTORIATO , TA, add. da martoriare. 4p- 
piiqué d la question, Ce. $. similit. I ca- 
valli si mutricano coll’ erba e col ficno, e gli 
uomini con questa carme martoriata . /Yaude bat- 
tue , on mortifie , 

ARTORIO, 7 s. m. La pena; e l'atto del 

MARTÒRO, martoriare . Giur s rorsare 4 
question, $. Per Martirio. V. 

MARTORO ; colla penultima breve, s, m. V. 
Martola, 

MARZA , e. f. Piccolo ramicello , che si taglia 
da un arbore Fal inmestario in un altro: forse 
così «letto dal rsi, per lo più, gl'innestamene 
ti di marzo . Greffe. 

MARZACOTTO, s. m. Creduto da alcuni spezie 
d'unguento , ma forse termine d'una sorta di lie 
scio. Met dest om a perdu la signifcation, Quet- 
quessani pritendent que e'drosi fe nom d' une sore 
te d'ongueni , W d' autres y d'une sorte de fard + 

MARZAJUÒLO, LA, add, di marzo, marzo- 
lino. Du modi de mars. 

MABZAPANE, s. m. Pasta fatta di mandorle 
£ di zucchero , infusovi un po' d'acqua rosa , del 
la quale per lo più si fanno torte , e simili. Mar 
sepain 

MARZEMÌNO, c MARZOMINO, s. m. Ware 
dell'uso, Spezie di vitigno, e d'uva, serte de 
ratsin. 

MARZIALE, add, d'ogni g. /cce dell'o. 
Bellico , guerriero. Mariial; guerrser , $. Mar= 
ziale, f. Chimico, Aggiunto di quelle sostanze 3 
nel cui composto vi sia del ferro, Martial. 

MARZIMINO, s. m. Sorta di vitigno, Fipice 
de vigne . 

MARZO, s, m. Il terzo mese dell'anno volga- 
re, il primo della primavera. Marss fe mesi de 
preti, 

MARZOCCHÎNO ; s. m. A//egr, Dim. di mar 
zocco. Lonrdand | stupide; petit 108, 

MARZOCCO 3 4, im. Lione, ma per lo più scol- 
pito, 0 dipinto, Lion de fonte , ou em pierre , en 
en peinrure , è, Marzocco, Car. Per uomo vi- 
le, esciorco è barbacheppo. Loardamd, sot; st 


pide, 

MARZOLINO , s. m. Cacio d'ottimo sapore, 
che si fa in alcuni luoghi del contado di Firen- 
265 detto così, per cominciarsi a fare per lo più 
di marzo, Serie de fromaye qu'on fat daur la 
Toscane pendant le meis de mars. è, Chi non è 
marzolino , sarà raviggivolo ; che vale quanto 
quell'altro» Chi non è in forno è è in sulla pa- 
la. V. Forno. 

MANZOLINO , NA 4 add. Di marzo. Dar wisir 
de mari, Neve marzolina. Neige da mois de mari. 
$. In proverb. Tanto bastasse la mala vicina, 
qmanto basta Ja neve marzolina; detto così s per 
ché la neve di ruarzo toito si liquefà . Piat è 
Dica qu' anne mawpaise voisime sen alla: ansi 
tot que la neige du mais de mars. 

MARZUÒLO , LA; add. Di marzo; € dicesi 
di grano, e biade, che si seminano di questo 
mess. Ze: mars o des stomdilies d'bivery os de 


mari. 
MASCAGNO, GNA, add. Sealtrito. Aid; 





fai mars, 


MASCALCIA) s, f. L'arte del ferrare, e del 
medicare i cavalli » © le altre bestie. L'art du 
Marschal , 9. Mascalcia ; sì dice anche per Gui» 
dalesco, V. 

MASCALZÒNE , *. m. Masnadiere, di maina- 
da . Soldat. $. Per assassino di strada , e talora 
anche uom cattivo. Brigand ; assassiti ; Bandit ; 
vaurien i belure . . . 

MASCELLA , s, f, Quell’asso, nel quale son 
fitti è denti. Machoire; mandibule. $. Per guane 
cia. Jeae. è. Mascella, T, degli Armarnoli 4 
nome di quella parte del cane d'un archiba- 

lo, che strigne » e tiem ferma la pietra focaja 4 

PISCLILANII 

MASCELLÀRE , 5. m. Dente da fato. Dear 
mmolaire , cu macheltire « 

MASCELLINA , 5. n. Seguer. Dim. di masecb 
la, gotuzza. Petite macboire è petite iene + 

MASCELLONE, s, m. Acerescit. di mascella, 
Grosse machoire , È Mascelione , vale anche per 
cossa nella mascella , come ceffune , grifone , © 
simili, ragliono colpo nel grifo, colpo nel 
cello, prati amendue per viso. Lr deu sowfiict. 

MASCHERA , s. f Faccia, © testa finta di car 
ta pesta; 6 di cosa simile. Masque, 9. Masche- 
ra, dicesi anche colui, che porta ta maschera 
sul volto, Marques celui qui est masque . $. Car 
varsi la maschera , modo proverb. che vale; dire 
il suo parere a uno alla libera, e quasi con ira + 

Lever le masque è parier fibrement. è. Cavar la 
maschera a cchessia , vale scoprirne la veri- 
tà, Gier le masque è quelgue chose, en diconvrir 
da vérité y la diwoiler. $. Mandage in masche- 
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ra, vale trafigar nascosamente qualche cosa. 
Dirober . $. Maschera fig. vale velo , metafora. 
Comuertare i anque i voile i inétaplere . Usasi in 
poesia parlar con una maschera sul volto, ma'l 
savio "ntende , e ridene lo stolto. @. Far le ma- 
schere, dicesi del fingere. Feiudre i se contrefai- 
res faire semblant, 

MASCHERACCIA , s, f. Wolg. It. Peggiorativo 
di maschera. Flaim masque i chiemelit. 

MA:CHERAIO, s, m. Colui che vende masche- 
re. Fendeur de marques. 

MASCHERARE, v. a. Coprir con maschera ) e 

ratamente fingere. Masquer è deguiser è sraveo 
stir i comurir s cacher, ou ferndre . 9. Mascherar= 
sì, n. p. coprirsi con abiti di maschera. Se mas 
è SE travestita, 

MASCHERATA , s. f. Quantità di gente in ma- 
schera. Mascarade, 

MASCHERATO , TA, add. Che ha la masche 
Ì viso. Masquer , ©&r. 9. Per metaf. vale co- 

rto è finto. Masque 4 déguisi è carte + distmu= 
da simalà, 

MASCHERÈTO » s. m. Riflusso violento del 
mare nel fiume di a Ove rimonta con 
randissiumo , Relax impero» 


ra 





empito 
MASCHERETTA , 7 s. f. Dim. di maschera +. 
MASCHERINA, Petit masque » 
MASCHERINO, s. m. /nferr. app. V. Masche» 


retta. 

MASCHERIZZO , *. m. Macchia, lividura , 
bollicella , Tacese + memririsiuee , 

MASCHERÒNE) s. m. Accrese. di maschera » 
maschera grande . Lin grand aa:que. $. Masche- 
roney dicesi di quella testa macciamghera , e per 
lo più deforme , che si mette alle e, alle 
fogne , e altrove, Mascaron è diguellema . $. Ma- 
scheroni, che mettonsi in poppa alle navi, Gat> 
ses i qalbes, 

MASCHIAMENTE avv. Di genere maschile. 
De genre mascali + 

MASCHIEZZA) s. fi Astratto di maschio. Ma 
aculimite ; wirelite . > 

MASCHIFEMMINA) s. m. Salvi, Ermafrodi» 


to. V. 

MASCHÎLE, add, Di maschio. Md/s; masca= 
fini d' homme, ou de male. è 1) maschile in 
forza di sust. ha detto da qualcheduno » per dire 
il genere mascolino . Le grare mascalià 

MASCHILEMENT® , e MASCHILMENTE , 
avv. In genere maschile, da maschio, De goere 
marsentim 

MASCHIO , s. m. Quegli che concorre attiva= 
mente alla generazione colla femmina . Mate. $. 
1 fatti son maschi, e lc parole son femmine 3 
proverb. e vale, dove bisogmano i fatti, le 

role non bastano. Les paroles me suffiseut pas y 
il y faut des faits. $, Maschio, per sorta di for- 
tificazione , Donyow , È 

MASCHIO) 1A } add. Di sesso mascolino . 
tei masculin, 9. Per nobile, generoso , che 
del virile. Males meblei vinti, $. Per grane 
de, sfoggiato , Gramd ; coorme è dimrsure, fi. Mar 
schio è anche aggiunto d’ alcune erbe ; gomme » 
o simili, che rie distingue la spezie » e ne costi- 
tuisce diversità di sostanza. L'agarico maschio» 
€ l'agarico femmina. Male. - : 

MASCOLINITÀ , s. f. Polg, Ir, Astratto di mar 
scolino . DEI imità » % 

MASCOLÎNO, e MASCULINO, NA ; add. Di 

io sesso g ile. Marcnlin x 

MASCOLO;s cadd, Sanmazz. Maschio , di ses 
so mascolino, Male, 

MASGALANO, NA , add, Magal. Salvin, Ha 
ce Spagnuola . N più galante , masgalante, mas 
lindo, Le pins galems + le pius joli; le piùs 4- 


rdable . 
7 MASGALANTE, add, Buon, F. Lo stesso che 
Masgalano. V. 

MASLINDO, add. Ruow. F, Pare spagnuola . Il 
più lindo, Masgalante, Masgalano . V. 

MASNADA, s. f. Conpagnia di gente armata. 
Teospe de gens arméi . $, Per compaynta, c trup 
pa di gente semplicemente . Tronpe ; dande : quae 
rità «o personne » $. Per famiglia. Famille. 

MASNADIBLE, sm, Soldato, che va in ma» 
nada, e soldato semplice. Soldar. $. Per ladro, 
assassin di strada. Brigands banditi voleur de 

i 








. f. Quantità indeterminata di qual- 
sivogita materia ammontata insieme. Marse i 4> 
sti i tas i bloc. 9. Far massa, vale ammassare, 
adunare. Amuassers entaster . $. Massa) sorta di 
giuoco 3 che si fa co' dadi 3 forse Jo stesso che "1 
giuoco della zara. Le sem de La chamee . 

MASSACCIA $ s. f. Massa grande , c malfitta, 
Mast emorme CX mal-faite, 

MASSACRO, s, m, T. del Blasoae, Qualche * 
autore si è servito di questa voce nel suo pro= 
prio significato francese di scempio, strage, ma 
tell; ma uno scrittore scrupoloso Îa schivereb= 
be, lasciandola a coloro che studiano 1 Araldi= 
ca» i quali con tal vocabolo rogliono denotare 
una testa di cervo co' suoi palchi, o comma. Mase 


ALTE» 
MASSAJA , femm. di massajo, Femme de char 
FAZI meinagite, V. Massajo. 

MAS 
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MASSAJO, e MASSARO; s. m. Custode di eo- 
se mmbili, cioè masserizie ) 0 denari per lo più 
appartenenti al pubblico, Intendant d'ute mai- 
son, $, Per uomo da far roba , c da mantener= 
la. Bon menager : cconome . Per ve pato 
tempato , grave d'anni. Mieux; dgf. 

MASSAJOLA, s. fi T. Orsstof. Uccelletto che 
sì pasce di bruci, e suol seguitare l'aratro in 
tempo delle semente. Sorse d'oiscan, 

MASSARA 3 s. f. Com, im. Questo testo antico 
di lingua non sarà stato osservato dal Monusino, 
seconio cul massara è voce veneziana , c vale lo 
stesso che Massaja , Fantesca. V. n 

MASSARETTA è s. f. Dim, di massara. Petite 
srvante » 

MASSARO, s. m. V. Massajo, 

MASSELLO; s, m. Celliu, Lam, Mann, Tar- 
gioni eg Voce formata da massa ; c quasi suo die 
mumativo, Ammasso, o aggregato di materie u- 
nite da ce to, Emtassemeni de matiires, 

MASSERIA , s. f. Nome, che davasi un tempo 
a una casa di lavotatori, Maisoa de paysatt. $. 
Per quantità di qualsivoglia mercanzia, Quantità 
de marchandizes . 

MASSERIZIA, s. f. Risparmio. Fpargwe ; see- 
momie . $. Masserizia, per senese di casa , Uuremi> 
less menbles è harder. $. Masserizia, per Masse 
rla , nel signifi di quantità di mercanzia, Lian 
tité de marchandises, $. Per metaf. in ischerzo» 
prendesi per li Membri genitali. V. 

MASSESIZIACCIA , s. f. Peggiorat. di masse 
rizia . Ligilira bardesi manvati menblesi man 
wars urtemiiler » 

MASSERIZIOSO, SA 3 add, Massajo, buon e- 
conomo s risparmiante $ che fa masserizie , Bon 
minageri bon cronomit » 

. MASSERIZIUÒLA » s. f. Dimin, di masseri- 
zia. Petit meuîle s petite mitensites è mennes bar 


des. 

MASSETERIO , s. m. Poe, Dis, Nome di alew- 
ni muscoli triangolari , i quali spiccandosi dal!” 
usso jugale, vanno a finire nella mascella infe- 
riore . Masseter , 

MASSICCIO, CCIA, add. Grosso, tutto solido, 
forte. Massif s solide 5 cpair. $. Per meta ni 
lenne è accreditato . Primsipal 4 solide + aseridità + 


remoti » 

MASSILTANISTA $ s. m. Fretico che preten- 
deva acquistarsi Ja totale perfezione cristiana col» 
Ja sola orazione, Massiliameste , 

MASSILLAÀRE ; add. d'ogni g. T. Anatomice. 
Lo stesso che mascellare, Maxil/aire , 

MASSIMA; s. f. Detto comunemente approva- 
to. Maxime : axiome; rigle , è. Massima, nota 
musicale di valore di otto battute. Maxime, 

MASSIMAMENTE , MASSIME, MASSIMO ; 
avvtrb, Particolarmente. Sar sont; principale» 


ment. 

MASSIMO , MA, add. Grandissimo. Smpréme ; 
srès-gramd i le plus grand 9. Cerchio massimo è 
sì dice quello, che divide la sfera in due parti 
eguali. Le grand cercie, 

MASSO ) 5. im. Propriamente sasso gramlissi- 
mo , radicato in terra. Ance 5 rocher 4 grosse puer- 
ré profondement enfoncie en terre. 

MASSORA , s. È. 7. della Peel. Ebr. Significa 
tradizione è ed è titolo di-un’ opera compatta 
Fe ovviare alle alterazioni del testo Ebreo del- 

a Bibbia, determinare il numero dei versetti 3 
delle parole, delle lettere ec. Coloro che attese- 
ro a quest'opera furon detti Massoreti , e ciò che 
appartiene alla, Massora chiamasi Massotetico , 
Massorab y ou Massore . Massorettes 4 Massordti= 
ue di, 
MASTACCO, Y. Atticciato, 





ba 








MASTELLA, ts. m. Sorta di vaso, cheè 
1 MAS -LO, S na foggia di tinozza. Cavet- 
e è dl 





MASTICA, s. f. V. Mastice. 

MASTICACCHIARA, v, a. Denticchiare. Mi- 
chowmer i micher de . 

MASTICACCHIATO, TA; add. da masticac- 
chiare, Mickenné , 

MASTICAMENTO , s. m. Cr. in Biesciamento . 
Masticazione, quell'operazione per cui gli alî= 
menti solidi patiscono nella Ta prima alte 
razione , € vengono preparati alla facile degluti- 
zione } Aù iestione . palcariea libo 

) RE , w. a. Disfare il cibo co’ denti, 
Micker, d. Per inetaf. masticar salmi ; e pater» 
nostri; masticar le sillabe, Masker des piraumes , 
des paterndtres i manger les syllaber, $. Mastica- 
re» fig. vale bene esaminare alcona cosa seco me 
desimo ragionando tra se. È in questo significa- 
to dicesi anche » e più comunemente Rogumare. 
Rumziser è examiner en sci-mime. È. Masticar mar 
le una cosa , vale adattarcisi male, 0 re 
la malvolentieri. Macber sen frein 5 indie 
asuffrir fert impatiemment quelgue chose, 

MASTICATICCIO, sm. La cosa masticata. 
Marcesas midtbr 

MASTICATO, TA; add, da masticare. Mi- 


ché + 

MASTICATÒRE, +. mi, Pare, pete mo. Che 
mastica, € propriamente dices chi è erro 
a masticar tabacco è Machear de tabac , ut 


MAS 


MASTICATÒRIO ; IA , add. T. Med 
partenente a masticazione. Mastscatoire . p 

MASTICATURA , s. fi La cosa masticata ; il 
masticare. Maztication , CP ce qe' on a may. 

MASTICAZIONE , s. f. Il masticare, masticae 
mento. Mastication. 

MASTICE, s. m. Mastrice , mastica , e masti- 
co. Ragia di lentischio. Mastics gemme de few 
tisque. . Per una certa colla, che fanno i le- 
gnafuoli con cacio , acqua , e calcina viva. Ma- 
sie on colle de Menmisier . 

MASTICINO, NA) add. da mastice. DW sua 


stir. 

MASTICO , s. m. Mastice, V, 

MASTIETTA, s. f, V. Mastietto» 7 

MASTIETTARE ) v. a. Accomodar checchessia 
con mastietti, Ferrer 4 ametire les paumelles cu 
ter fiches, 

MASTIETTÀTO, TA) add. da mastiettare, 
Ferrd, Che. x 

MASTIETTATUÙRA, s. f. T. de' Magnani, Nor 
me generico de' ferri, che servono a mastiettare , 
e lo stato delle cose mastiettate. Peemure 

MASTIETTO, s. m. Uno strumento di metal» 
lo, o d'altra materia per uso d’ inserirsi in anel- 
lo, ovîn altro strumento vuoto è ad esso corri- 
spandente. Pammelle, $. Per strumento compor 
sto d'uno, 0 più ane e d'un arpione inca- 
strato in essi, € d'altri ordigni a questi somi- 
glianti, per uso di tener congiunte insieme le 
parti di qualsivoglia arnese , che s' abbiano a ri- 
piegare» e volgere l'una sopra l'altra. Firbes 
<> comre-fichei 

MASTINO) s. m. Spezie di cane, che tengono 
i pecoraj a guardia de' lor bestiami. Matim 4 cirien 
de troupramz om de Berger. n 

MASTIO , s. in. Lo stesso che maschio, M4- 
lt. $. Mastio, bo str&imento solido di metallo, 0 
d'altra materia, per uso d' inserirsi in anelîo 3.0 
in altro strumento vunto ad esso conrispondente. 
Gond de piommelte | fiche ou amtre piece semblable, 
Ame de mita! per remplir queique vide. $. Per 
sorta di fortificazione, Sert de fertification, $. 
Per guella parte dello strumento detto vite, che 
s' inferisce nella chiocciola + #1. $. Per sorta di 
strumento , che si carica con polvere di archibu= 
so, per fare strepito in occasione di solennità y € 
simili. Beste, 

MASTOLDEO , s, m. Mor. Dis. Uno de' musco- 
li di capo s t1 quale serve ad abbassario, Ma- 
aroide x 

MASTRA » Tare, Verbal. fem. di mastro, Mai- 


tresse + 
MASTREVOLMENTE , avv. Safvi», Maestre 
wolmente , V. 
MASTHICE. V. Mastice, 
MASTRO, 5. m. Maestro, Maltre . $, Mastro di 
lea colui che soprintende alle strade, Le 


voyer. P 

MASTRO, TRA, add, Primo, principale. 
Principal è Mastra sala, mastra porta, ruastra 
fortezza. i 

MASTRUSCIRRE , e MASTRO USCIÈNE, s,m. 
Portiere. Mwissseri portier. 

MASULITO , s. m. Scialuppa indiana , Je cui 
bordature sono intrecciate , 0 cucite con dei fili 
d'erbe s e le cui calafatature sono di alga. Ma- 


it 
"iATASSA, 5 fi Gerta quantità di filo arvolto 
sull’ aspo 0 s0) guindolo . frbevean. d. Matas- 
sa fig. vale viluppo , gruppo dì core, 0 numero 
confuso di persone, Tai s aus; , srespe . Una tal 
matassa di osservazioni va poi conterendio; eq 
Matasse di serventi, e viluppi d'amanti, è. Ar- 
ruffar de matasse; modo basso , vale fare il ruf- 
fiano. Faire le maquerran . 

MATASSATA ; 5. L Quantità di matasse . Pio 
sirurs dehevasz. $. Fig. vale viluppo, imbro» 

lio, Arowellamini i embarrai. 

MATASSETTA ; ». f. #6”, Dis, Dimin. di ma 
tassa) matassina. Pesst cobeuran. 

MATASSINA | £ f. Dim. di matassa. Petit 
debevra. _ 

MATATESI  s, f. Salvi», Figura , per cul si 
prolunga la parola. Serte de figure par lagaclie 
on allonge un mot, 

MATEMATICA ; s. £ Scienza Intorno alta 

mantità, Masbrmatigme , $. Per la scienza d’ ine 
imare, La divinassoti . 

MATEMATICALE , add, d'ogni g. Apparte 
nente a matematica, d/i appariseni aux mathé= 
mraliguer, 

MATEMATICAMENTE ;, avr. Per via di ma- 
sattea, Matbrematiguement è selon lei rigles de 
dat state time , 

MATEMATICO m. Che profesma matema- 
tica, Musinimaticien, $. Per indovino, Dren, 

MATEMATICO, CA » add. di imatematica; 
che pertiene a matematica . Mattrmatigue , 

* MATERA ; s. f. Materia. V. 

MATERASSA y s. f. V, Materasso. 

MATERASSAJO, s. im. Quegli che fa te ma- 
terasse. Matehassier, 

MATERASSATA } s. f. Cr. N. Colpo, © cadu- 
ta sopra d'una materassa, Coup gu' en donne ea 
Tombans 1u7 mr matelas, 
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MATERASSÌNO , s. m. Monos. Dim. di mate- 
raso , materassuccio . Petit matelas, 
MATERASSO , s. m. e MATEBASSA » sf. Ar 
mese da letto ; ripieno per lo più di lana , cd im» 
puntito , per dormirvi sopra. Matela;. 
MATERASSUCCIO , s. m. Dim. di materasso » 
Petit matelas, < 
MATARIA » She ginche anticamente si dine 
MATERA , s. £. Subbietto di qualunque componi 
mento; 0 cosa sensibile, 0 intelligibile. Matilre» 
$. Per cagione, motivo. Measiàre i snjrr ? ranstò 
motif ; escasion, Darolle materia di desiderare 
altra volta quello, che già sentito avea. $. Mar 
teria, per Soggetto argomento. Matiire4 su 





pet i tinìme + champ, $, Uscir di materia , vale 
uscir del senno. Extri er s perdre l' erprit. 
. In materia di checchessia, vale in to 


cheechessia è in ordine a checchessia . su 
per dei en matiîre de i en fait è sur la chose cu 
dar ce qui regarde les choses dont il s° agit. 

MATERIACCIA è s, f, Brasz, rim. Peggior. di 
mareria in signif. di marcia, e sangue corrotto» 
bonrbilfen d' une plaie + 

MATERIALACCIO ; s, m. Magal. Pegg. di 
materiale, Mamme fors grossier, fori materie! . 

MATERIALE; s, m, € comunemente MA- 
TERIALI , nel numero del più, Materia prepa= 
rata per qualsivoglia uso, Materiaxza,. 

MATERIALE; add. d'ogni g. di materia , Ma 
téricl è conposi de matiire . $. Per semplice » rot= 
20, grossolano ; € dicesi di tutte le cose, che 
non sono raggentilite , € ripulite dall’ arte. Ma- 
acriel è grossier, 

MATERIALETTO, TTA, add. Maga/. Dim. 
di matertale, Un matiriel. 

MATERIALISMO ) s, in, More dell'uso. Tpo- 
tesi è e dottrina del materialista . Matsr/alione . 

MATERIALISSIMO, MA add. Super. di ma- 
teriale.  Trisomatérie! . 

MATERIALISTA , s, m. #ore dell’use, Quel 
filosofo , il quale ammette un sol principio ima- 
teriale di tutte Je cose. Materialiste A 

MATERIALITÀ, 








MATERIALITADE, teria, parte materia= 

MATERIALITÀTE ; le, Masrrialità , 

MATERIALMENTE , add. In modo materia» 
fe» secondo la materia. Materiellement. $. Per 
roztamente » semplicemente, grossolanamente » 
Grossiirement i fourdement, 

# MATERIATO ) TA, add. di materia, compe» 
sto di materia, Maserie/e composé de nratiere + 
Core elementate e materiate . È 

+ MATFRIOSO , SA, add, Che dà materia, Qué 
donne matiîre 44 rujets qui a qui porse d 
quelque chose. Cose materiose a peccare. 

MATERNALE, add. d'ogni g. Materno, da 
MATERNAMENTE , avverb. da madre, Ma- 


madre. Materne! , 
terneliementi d' une manizre matermelle , 


} 1. f, Astratto di ma- 


MATERNITÀ; s. f. Astratto di madre; 
MATERNITÀDE,) } quiki o esser dì € ma- 
MATERNITATE; re, Maserniti 1 dat y 


nalità de mire + 

MATERNO; NA 4 add, di madre 
madre, che deriva da madre , che ì 
madre. Marerne! . 

MATEROZZOLO , s. m, Pezzetto di legno ri- 
tondo , che si lega colle chidvi per non Je perde- 
re. Morcean de bois auquel uu tromsieam de ele, 
est artaché. è. Dicesi in proverb. La chiave, e'l 
materozzolo è di due che vadano sempre insie- 
me. Sai Roc © son chien, 

MATITA= V. Amati 

MATITATOIO , 5. m-Strumento piccolo fatto 
a guisa di penna da scrivere, detto dalla mati- 
ta, che vi si mette per uso del disegnare. Porse- 


CTEJON + 

MATRACCIO “mm. Vaso di vetro a guisa di 
fiasco col collo lungo intorno a due braccia ad 
uso di «tillare l'acquavite. Marra: , 

MATRASSAJO, s. m. Zibr. Seu. Sincope di 
Materassajo V. 

MATE. V. Madre. 

MATRICALE, s. f. Erba nota, con altro noge 
detta camamilla. Masricai 

MATRICARIO, s. m. Spezie di pianta 3 cen- 
taurea minore. Petite contanrée, 

MATBÎCE; s. f. Quella parte del corpo, dare 
la femmina concepisce, Mairiee, $ È per me- 
taf. sì dice della terra, e de' metalli. Matrice. 
Semi patacaimente nella matrice della terra con 
temuti, 

MATRICÎDA | s. m. Face Lat. Ucciditor del- 
la madre. Matricide 4 crimi qui a sud sa mire. 

MATRICIDIO | s. Jecision della madre. 
Matriside | trime de ce ui a tué sa mere» 

MATRICIÒSO , $A; Red. Che patisce di 
mal di matrice, dai cir sujer aux affestioni by- 
steriquer 

MATRICOLA, s. f. Tassa, che |' artefice paga 
al comune per ‘ere esercitare la sua arte. 
tricule. è. 1 libro dove si registrano quelli, che 
sì mettono alla tassa. Marricudes i rigestres » 

MATRICOLARE, v. a. Registrare alla matri- 
cola, Immarrsenter i emmegistrer . $. Matricolare, 
Wes, Dis, per far pagar Ja matricola. Faire pa- 

der 


acttemente a 
da canto di 
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der la matricale, $. Talvolta vale anche pobbli- abale 


are, Publre, 

MATRICOLÀ\TO; TA) add. da matricolare. 

ses matriculea , $. Per metaf, vale 
lnne, V. 
NA * m. Moglie dei padre di colui; 
no cui sia siria Ja madre, Mursiro 5 dellenire, 
9. sfitrigna, fig. vale cattiva madre , donna bru 
der e austera, Mantarte È Mdratre, è, iN 
ecs in proverb, 1 figlivolo «cita mala matrigna; 
da fivola ma. Quando uno rimaso senza la «ua 
porzione pr contribu di ctascino ha por più; 
dhe gli altri. Fire de mieux purtagi. 

. MAFNIGNA»È, } v. ti, Proceder da ma 

MA1RIGNEGGIARE, J' trigna , aspreggiare, 
Agr è sara re, 

MATRIMONIALE, add. d' aghi g. Di matri- 
monie, Muirimomial i rensugat 

MATRIMONIALMENTE, avverb. Consmatri- 
momo, per via di matrimonio , Par piarsage. 

MATRIMONIARE, v. a. Sace, Ars, Unire in 
matrimonio, Marssr. è. Comtrarre, ed vsarce il 
matrimonio. È adoprato in questo senso dal Bel 
au, sis, Bark, 

MATRIMONIO , s. m. Congiunzione dell* uo- 
mo, c della donna. Muriage. >. Consuinate il 
Inotrrmonio , vale venire all'atto del congiugnere 
si colta mojtht. Cossemmer fe marsage, 

Matnina, s fi V. Madrina. 

MATRISALZIA, s. f. F. de* Sempii - Lo 
stesso che menti greta. Ormale i sus vete + 

MATRISELVA, s. i T. de' somplicisii. Lo 
stesso che Madreselva, V. 

MATHÒNA » s. f. Donna autorevole per età, e 
per nobiltà, Femme re le par ssa dgts & 
par sa condition, è. Matrona, vale anche serva 
di età è € di sperimentata fedeltà . Servunte dere 
W fidelle, 

MATRONALE, add. d'ogni e. di matrona. 
De femme de qualità » Viola Matronale. V. be 
speride . 

MATHÒNE. V. Madrone, 

MATLONIMICO, CA; add. Safin, Che pren 
de la denominazione della madre, Lui presd ie 
mom de la mere + 

MATTA 3 5, f, Stuoja , e 
133 che lavoravano , € in cur 
wano i Monaci. Matte. $. Ma 
greggia , stuolo, Trewpe , en frespeut. 

MA fTALCHIONE, s, im. Ares, #ore dell'aue, 
V. MATTEKELLO, 

+ MATTACCINATA è %. f. Segwer. Giuoco, © 
rappresentazione fatta da* matticcini , Mata 

















mpriamente quel- 
IPA VINO COPI 
Castigl. Ver 








sins + 
MATTACCINO; s. m. Giocolatore + e saltatore 
maschi rato. Mutassia. 
MATTACCIO, su Pegg. di matto. Lin grand 


CA 

MATTADÒRE , s. m Magal. Pore Spagn, Uo- 
ciditores cd è proprio soprannome, che si di a- 
le carte nomate spadiglia; maniglia, c basto, che 
nel'giuoco dell owubre fanno le tre prime buaze, 
Mr aglor, 

MATTAMENTE) avverb. Con mattcaza, Fel 
dementi en few, 

MATTANA s, f. Una spezie di maninconia na 
ta da necrescim ntu, o da non sapere che si _{a- 
se, € lo star così sì dice sonare a mattana Bere 
emunzi de soj- meme + 2 

MATTAPANE a 3. mm. Alcuni «dicono essere un 
antica umosta veneziana d'argento, di valuta di 
quattro soldi » Aucienne puoanere de Wesmise » 

* MATTÀRE, v COVE sel giuoco» dbgli scace 
thi. Dare ‘caccomatto? Mater + demmer sche 
mat. è. Per similit. vale confondere, vincere) 
Spraro, Mater + bumilier + vaimere è confondre, 

ATTATO , TA » add. Cr, iu Matto. La mat- 
dare; che ha avuto lo scaccomatto, Qui est mai; 
qui a reju sele D mat, 

MATTHKA; s. f. Car, /ett, e Cr. im Dondolare. 
Vocellare la mattea, si dice prov. e vale burla» 
ne, beffare, mettere in novelle. Periaffer 4 ra:il- 
der i dadiner quilga' un. y. Londolare Ja matera, 
e minchuovare la mattea, V. bondolare, e Min- 
chionare. 

MATTEGGIARE , w. n. Far matteaze. Faire fe 
Fon i farre aes foteri, 

MA LITEMATICA, e MATTEMATICO | Cr. N. 
V. Marenzetica , € Maremmiizo. 

MALIEGELLO, s, Quasi pmtto, dim. di 
terelio, ligno lungo, € 











da; cassortia * 

MALTEUTA 3 5. fi Macrraza, V. 

MALIESO, 4 im dvelle Cosio Now, ant. sÌ 
arova porte per un fegno da bastonare alte. Og- 
givi sig ‘a ava sulazuente sn poaro di legno 

nesso , ma arcora unu Stocco è un Fuscello. V. 

MATITERONE, s, mu. Matto. V. 

MALLESULLO, sust. n. Quasi matto. lu 








A Jem. 

TMATTEZZA Ds £ Aviratto di atto, Fe- 
MAGIA die è madre i dimense 
MATTÎN 


s. È. La parte dei giorno dal le- 
Nar del sale dro a mr cradle Le misti, 


MATTINAnid; vi a Par mattinata » Downer £* 


MAT 


Pig. vale recitare, o cantare il mat- 
tuiinn. UreP IAtinei + 

MATTINATA: s. £ Il cantare, cl sotire, 
che fanno gli amanti in sul mattino davanti fa 
sua del. innamorati, è «orenata quel della 
morte, co al sereno , Auvage, 9. Ma:tinato 4 
dicesi pri tutto lo spazio della mattina come 
giornata si dice per tut » lo spazio del giorno. 
Maisnéc, $. Per comp zione da cantarsi per 
mittinata, Corano vw dure piòve post chaater d 
da porte we sa malirevie, 

NATTINATUGE, v. m. Che fa la mattinata, 
0 v interviene. Celsé qui done 4me andade 

MATTINO, s, m. Mattina + £e marea, 

MATISSIMO , MA , add, Sup. di matto . Tris 
fon son d lier, ? 

IATTITÀ, $. f. Mattezza. V. 

MATTO, 1A aili. e talora s. Pazzo; stolto. 
Fou; extraragant, 4, Matto, talora in ischer- 
to, sì usa per grande . Grasd; dimesuré, Che sl 
davan di matte bastonate, d. Essere come tl amate 
to ne' tarocchi 3 dk entrar per tutto, ci esservi 
accerto, grato. Etre fe favsri , £l* homme du rowr. 
è. In proverb. masc: matto, non guarisee mai 
per dimostrare Ja difficoltà di guarire dal mal 
della pazzia. La folie est un mal presque incura- 
ble. È Francesi per dir 0 a poco lo stesso 
direbbono : Sl a sonjaura die fon, 1! se gugrira 
pamaii. $. Pure in prov. Sa meglio il matto i 
fittà suoi, che il savio quelli d' altru 
notare conoscersi meglio da chicchessia il propri 
bisogno, che da qualunque altro di fuori. Jaw 
muenx un fon sts affaires quima savani comm des 
autres. 9. Un matto fa, cento, c vale che 
praticando co' matti d' 
tire, Quartd on a d affaire d des a su ri,gue de 
le devemir . $. Andar matto di checchessia, vale 
desiderarlo ardentissimamente, ÉEsre fon de quel 
que eine è dimmer om sombarter auec parstot. È. 
Matto, per mattato, add. da mattare. Qui est 
mati qui a recw soheo mat. 

MATTOLINA , s, f. Cr. im Alfodola, Spezie 
di allodola piccola, Far/eute i alowette de pris. 

MATTONAMENTO ) s. m. Pavimento di mat- 
toniz Ammatronato, W PI 

" MATTONARE. V. Atmmattonare. 

MATTONATO) £. m Ammattonato . Pani de 
CArPEADIE 3 on de briques, Mestare i sul mate 
tnato , ice în estrema povere 























icesì di chi sì ri 
ti, € rimane senza niente, Aester sar fa paslle, 

MATTONCELLO , s. m. Dim di mattone. 
Pertre breqne a (Do 

MATTONE » s. m. Pezzo di terra cotta di for 
ma quadrangolare per uso di murare, ha diversi 
non secondo le diverse forme, dicendosi quar 
druecio il più grosso, piamella il più sottile, © 
inezana Quello di mediocre grossezza, Brique + 
carrras, 9. Dare il mattone, è qui a' panni 
lanis con un matton caldo suvyì un cencio mol- 
les si levan le grinze, dionmer fa sarto aux 
draps, Les iiragiere disint amssi , Fuiter. $, On 
de in proverb. dare, o fare il mattone a uno, 
sale dirne male, fargli alcun danno , 0 mal d 
importanza. Ivekirer quelqu' un 4 dellts dentss 
l'accmmeder de tomics prists , $. Matton sopra 
mattone , sorta di muso fatto sqmplicemente di 
mattoni » anche si dice soprauiunittone asso 
lutamente + Maraslle de briques. 

MATTONIFRO, s. m. Hemb, Artefice che fa ì 
mattoni, fornaciato di mattoni. Briguerser, 

MATTUGIO, IA) add. Aggiunto di passerà 4 
0 di qualche altro uecello , che ne denota una 
spezie minore dell' altre. Epimeteo qu' ew donzie è 
queliquei cscaaz por margur qu' ils sunt de la 
piùs perito RE . 

MATIUTINALE; add. d'ogni g. Del mattu- 
tino , di matturiuio . Da masse, 

MATTUTINO, s. na Mattina, il principio del 
giorno. Le matin. +. Prov. Chi ha"! mal vici» 
no, ha") mal mattutino. (ei al nur mamtiaio tese 
216, di de manvassti matinier. $ Pora ca- 
monica, che sì dice la mattina innanzi giorno da’ 
Sacerdoti » ig MODEL 

MATTUTINO, NA, add. dafmattina. Du 
mata 

MATURAMENTE , avverb. Com maturità, cdr 
siderataumente » con consiglio. PRE È ADE 
vesncoup de riflesso, 

MATURAMENTO , » ma. L maturare | Masu- 
ribé è. 

TURANTE » add. d'ogni g. Che matura. 
Mbrrssant, A 

MATURARE, v. i. È il venir de' frutti a per- 
fezione . Moria: devemir mi, $, Maturare , in 
au. signific. Nidurre a maturità. AMarsr 4 Pesare 





+ È. Per muctat. in att. signifi Dar fine, come 
pimento. Comsemunet i aibrver + domer la deri > 
, Masurare 0 lesame, per simlit. va= 
$. Per fiaccare è Attebelire , 

si 


re mat, 
le Intracilare, W. 





ALIDERTO — Afarif è ADSWRIT- VIERIF el sei pUrdiiài s 
È Lol tempo, e colla paglia si maruran le sor 
ta ele nespole. V. Piguao 


MAT 


MATURATIVO, VA, add. Che matura. Qui 
air nerir, Porlandori d' unguento, 0 d' impia» 
stro. Masmratifs supparaii) 

MATURATO , TA 3 add. «a maturare, Mdri, 
$. Per invecchiato. Pieilir, 

MATUBATRICE , w f, Che matura, Qui mi 
rit i qui fart ware? em suppuerr, 

MATURAZIONE, s. f. il maturare. Matari= 
HT chieri dicono, Masuratica, 

MATUREZZA ; s. f. Astratto di maturo, Ma- 


Purite , 
MATURÌSSIMO, MA) add. Superl. di matu= 
ro, Trè-mar. 


MATURITÀ, $. £ Maturezza, Maturi» 
MATURITÀDE, 4 té. $. Per erì perfetta. 
MATURITATE, Maturità de 1 ige 4 age 
mar. $. Per Saviezzi. Matarità d' esprit i sagei 


ma circonspecrioa , 

MATURO , RA ; add. Condotto alla sua perfe= 
zione, o termine. Mir, 9, Maturo sì dice anche 
delle aposteme, e altri malori arrivati al termi- 
ne del foro maggior aumento. Miss prét d cré> 
wr, è percer . è, Maturo, figuratam, DD età pero 
fetta. Marg qui est parvenn a d' Jge qui smis 16 
seunesse. $. Maturo, dicesi anche di ciò, che 
è venuto a perfezione. Mir ; parfart. Ivi È per 
fetta, matura , ed intera ciascuna distanza, CIOÈ 
venuta a perfezione. Y. Maturo , fig. vale anche 
predente, circospento, Pradent + cage i circomipest 4 
retena i séservé . Sit prziente nell'animo, matu= 
so in giustizia. Cercuncidila com una marura di» 
scerezione. è. Maturo , aggiunto di vino, è cone 
trario di aspro. #in mire qui est ca boite. @. 
Maturo , figuratam. per acconcio , atto , propor= 
zionato , Prepre, Ragarsza al maritaggio già ar 
tura. fille et ige d' ètre maride . 

MAavVI, s. m. Colore simile all''arzurro, ma 
più chiaro. Afew claire. 

 MAUNOQUE , avverb. Giammai, V. 

MADSOLEO , s m. Macchina , © edifizio se- 
polcrale , e per similit. Ogni fabbeica eretta per 
adornamento di checchessia , Massolse  céaota= 





per 
MAZZA ; s. £ Sottit bastone, e talora bastone 
grosso. Canne i biroa i baguenie, è. Mazza) per 
quel baston noderuto, e grosso, e Em che si 
porta în battazlia . Massae, In questo significa» 
to si dice anche inazza ferrata. Birse d’oior. $. 
Mazza da palo, Mailiet, $. Mazza de' Pittori + 
V. Bacchetta. d, Mazza y Par, Dis, T. degli Stante 
tr 1 quel ferro lungo da due braccia) col qua. 
si nuove la vite del torcolo, Barre. $. Mi nar 
fi mazza tonda , che è il trattar senza rispeito 
Ognuno a un AN'ADOIT ARCA MRAZ 
i. Menare) o condurre alla maxza, 0 simili, var 
le tradire. Trabir. $. Metter troppa mazza, var 
Je dir quello, € più, che non si omrviene, 1 die 
re srop . è. Alzar Ja maaza, vale apprestare il 
gastigo. Pripurer fe chatiasent, %. Mazza, figa> 
rat, Insegna del Capiramato , o Generalam. Ba 
ton de comuandement, |, Mixza, Por. iii, no- 
ine di un grosso martello di ferro, che da una 
parte è piano, e dall' altra grossnnente appunta» 
to, ad uso lo più di sperzar massi , € pietro» 
mi, e dicesi anche Mazza di ferro. Aligmenet. 
MAZZACAVALLO, s. m, Strumento, che sere 
ve per attigner acqua da' pozzi , ed è us legno 
Bilicato sopra un altro, che s'abbassa 3 (I alzi 
e usasi per lo piu negli orti, Eugen i basale 
puiser de P cda, l 
MAZZACHEAA , s. È Stramento da pigliare 
ansuille , e ranocchi al boccone. Imtrainent d 
prendre des anguille» » $. Pigliar a mat era 3 
fig. vale pigliar al boccone. Y. Boccone . . 
LLAFRUSTO , s. m. Asta luaga braccia 
Quattro , e legatovi una fonda di cuoso , gitta la 
pietra ‘a duc 











sani , malo di mangonella . Halo 
stes marivine avro laqurile cu iiugost des pierteia 
$. Ma: sto, per im tati Membio genitale, Le 
membre giuita! , 4 

MAZZAMARKÒNE; s. m. Soprannome ia ischere 
2104 che denota Grossolano , Scumumto , Babirone » 
Baggoo. V. 

MAZZAMUNRRO, 5. m. Tritume, o rottame di 
Discorto . Me RIOAE 

MAZZAPICCHIABE, v.a Perevotere con Maze 
Rapicch.o . Srmpper avec sw muasliei » 

MAZZAPILUHIO , sm. Martello di legno. 
Muulivi i maillocbe . 9. Per roctaf., Membro viri= 
le, Le menune veril . $. Mazzap ceh:o si dice an 
che a uno strumento meccanico, detto altrimenti 
Pillone , 0 Mazzeranga . Vi _ 

MAZZA: TIE, $ im Gearim, Ammazzasette a 
spherro, bravaccio, Marsmore è ausient de care 
resse. fovrda i fuma bravo + * 

MAZZATA ; a. £ Colpo di mazza . Coup de è 
fon i COMP de maisue  Y, Matcate audice 3 O da 
ciechi ) vale mazzate sole , sob noi, sensa dicre- 
zione, e senza bauare oye sh dino, uv sditdi C0MPF 
dr datori, 

MAZZATELLO y 9, m Mazetto, V. 

MAZZERANGA | s. £ strumento rusticano» 
fara d un «gno colmo, pieno nei fondo, fiwo 
in smi sorti) mazza a pinuio, dee s batte i dee 
monsehtt » 

MAZ- 


MAZ 


MAZZERANGÀRE è v. a. Percuotere, © 
Chiare con mazzeranga. Hier i se servir Lane 
bie i battito avre une hie ou demoiselle . è, Fig. va- 
Le battere , calpestare è assodar co’ piedi, 4oader 
ua pirdi, 

MAZZERÀRE, v. a. Gittar l'uomo in mare in 
tun sacco legam con ona picttà grande, o legate 
fe mani, € è piedi, e un gran sasso al collo. Je 
ter quelgu' un dans D'eduy aver que grosse pierre 


du co. 

MAZZERATO, TA), add. da mazzerare, Jeté 
darsi i’ ram aver aue pierre au ros . 

MAZZERO, s. m, Bastone pinsocehiuto, Ed- 
fo Menemx , GU qui a au gros best. \). Per pane 
azzimo, mal lievito, e sodo, Pain /sura , en 
azime. 

MAZZETTA, s. f. Celfin. Sorta di martello 

penso, Maiidet, 

MAZZETINO; 7 sm. Dim. di marzo, Res- 
MAZZETTO, quer, perise boite ; p.tit pa 
que. ). Mazzetti pur anche si chiamano sive pez 
zi di legno d'una barca ) 0 battello, che srrvo- 
no a legere ic coste con le due corde del davan> 

ti, Rewgjuets, 

MAZZICARE, v. a. Percwotere con marza. Nd 
founeri donair des coups de baton. ). Meszicare 
per battere il ferro caldo, Forger, ou batire de 

lor d chraud, 

MAZZICATÒRE, v. m. Che mazzica ii ferro 
caldo. Forgeroa, 

MAZZICULANE, V, Tombotare. 

MAZZIGUI O, s. m. Tombolo. V. 

MAZZIERE , s, m. Servo di Magirtrato ) che 
porta avanti a' suoi Sigmo:i la mazza , in segno 
d' autrerità, Massser i Assonniers Medesa . $, Per 
Littore, V. 

MAZZIERO, ERA, add. sa/w, inn Of. Che 
porta fami, Qui porse des Brambes, 

MAZZO ; 4 in Una piccola quaneltà d' erbag- 
gii Odi fiori, n cose simili fegate insieme. Bea 
quer i borse. 9. Mazto, per mazzapicchio, o ma- 

lio grosso. Mueller, 9. Per una quantità; © 
unione di cheochessia. & 1 liasse, è. Mazzo 
di carte: dicesi tutta quella quantità inciemne 4 
che serve per giucare, Te dr carter. è Mazzo 
di lettere; uma quantizà di Jettere legate insie» 
me. Paguet de festres. è, Mazzo di tordi , 0 al- 
tri uccelli è 3° intende sci, costumandori in To- 
scama farne è marzi di coral numero. Six grivet 
atiachici emiembie. $. Enerare nel mazio, è met- 
tersi io mizzo, vale intromettersi in una faccen» 
da. Se meler dani quelque affsire . d. Alzare È 
mazzi, che vale y andarsi con Dio. Fire des chase 
seri pretdre von sac & 101 quilles i Virer de ion» 
que i 0° enfair. $. Afvare i mazzi y più comune= 
mente vale adirarsi , alzar la voce, gridare. Se 
mettre eM cole. 

MAZZOCCHIASA è s. £ Quantità di mazzoc- 
chi. Fignon, cw gros souprt de cieueazy vu zr01 
paqurt de quelque chesr . 9. Per facitrice di maz- 
Zocchi. Cerffrase , 

MAZZOCCHIO; s.1m Quantità di cose ristrete 
te inveme a guisa di mazzo, e dicesi propriamen* 
te de' capelli delle donne lepati tutti invicne in 
un matzo. Figuen des femmes, tresse de cheneaz i 
botte > cu paquer de quelque chose è 9. Mazzano 
chio, per Moltitudine , Truppa. V. $. Marioe- 
chio, per tallo di raftechio, indivia, cd alte 
erbe + Trony ow réjeton de ciicorde samvage , d' 
andive, i. È, Marzocchio è anche una spezie di 
grano. Eipice de frontent, 

MAZZOCCHIUTO , TA) add. Pannocchiuto 
Noucuxi qui a ms gros boat, 

MAZZOLINO, s. in. Dim. di mazzo, e quando 
31 die senz' aîtro aggiunto , s' intende di fiuri. 
Bougner. $. Fare al marzolino; è giuocare ad uma 
sorta di giuoco, che fanno | fanciulli con un 
mazzo di fiori, assumendosi ciischeduno d' essi 
il nome d'uno di quei fiori. fsser a sm cersain 
qeu d'enfani, gui consiste d presdre fe no de 
quelque frur , 

MAZZUÒOLA , =, f. Dim. di mazza. Bagurtina 
crossette , È. Mazzuula sì dice ancora, una sorta 
di supplizio dal percuoter che si fa cun un mar 
zo, 0 marzapicchio è condannati alla morte. sere 
se de smppiice, par lequel sn gr1iourme ma criminei 
MUTI MIE MASIME , 

MAZZUOLO è s. m. Dim, di Mazzo, Perii few 
quer i os petit pagner, è. Per quel miaruriio di fer 
rò, col quaîe gli Scarpellini; e Scoltnri javora= 
no. Maillet, è, Mazzuolo, F. de Magnasi 3 mar 
telli con due bocche senza prtins ; che si 
scarpellare, @ favorar 1] ferro a morsa . 
d' itabli. $. Mazzuolo ds terra > chiamano gli 
Agricoltori ) quello ma che sciuaccian le zolle. 
Carse-merte, 9. Mazzoolo di leguo ad uso di va- 
ti artigiani, dfasdicote , 

ME, Pronuntrato , col)'F stretta, Voce del pro 
nome Io ne' cas obligui, che utiora sì usa anche 
senza ti segno del caso. Qitre ali’ gitec maniere 
3° usservas che accoppiandola colle particcite 11 » 
Lo, Li, Gh, La, Je, vesupre sì punt aynaii di 
quilie; e avanti a tali pattiodite non porrebbe 
Mi, uta sempre rm tuz vece st pra Me, Mor) mry 
uri. è. Me; quamio è pusto avanti alia particella 
Ne affissa, 0 non afisa al verbo, é io stesso 























MEA > 


che il Mi, che accompagna i! verbo, & fallo neutr. 
pass. e talora ha forza scinplicemente di particele 
la riempitiva. 

ME', pronunziato collì' E larga, c segnato con 
apostrofu , vale lo stesso che meg! 
$ Me, pronunziato coll’ fi larga , colla preposi- 
tiune per avanti a vale lo stesso che per mezo 
20, pressa, fra. Parmi; cmire ; au milita i pris 
dei 

MEANDRO, s. f. Fofg. It. Giro quasi imper 
serutabile 3 ravvolgimento intrigato. Misadre i 
suaanitto . 

* MIARE , v, n. Trapelare, Trapassare. V. 

MEATO, s.m. Via, o cinale de' corpi, per don- 
de e'sraspirano, 0 simili. Ports sani, d, Meato 
arinziio , chiamasi ? apertsra , 0 | orifieto del. 
uscetia + che è più corto , più lanzo , € meno cur- 
vo nelie femmine , che negli vomini, + immedia 
tamente al di sorto della ciitoride , Canal de ! 
Nrrine 

MECCANICA, s, f. Quella scienta, per fa qua 
le so misura la resistenza, o momento de' pesi, € 
s'amerola il maneeviarli, La mecarigne , 

MECCANICAMENTE ) avverb. In modo mec- 
canico , con jscienta, v artifizio mectanico . Mi- 
arti dpi . 

MICCANICHÎSSIMO , MA, add, Sega. Ger 
Super! di meccanico, P'ris-mcanizne, 

MECCANICO, CA) nd. Vaie, abiietto, Me 
canique i vili ignote e has. $. Artì meccani- 
che, si dicono a distinzion delle liberali. Les 
arti meiranigner, è Meccanica 3 in forza di sust, 
V. d. Meccanico, purs in forza «i suet, si usa per 
colui, ch' esercita l'arti meccaniche , Artisan; 
gui exerie lei arts miraniques. $. Meccanico, per 
profeciore della scienza meccanica. Mecamiciea + 

MECCANISMO , «, mi. #oce dell sso. Struttu- 
sa propria d'un corpo. Micenismes strasiare d' 
uN carpi; 

MECCERE, Lo stesso che mecsere, ma detto 

r ischerno , e in diligione. Mressire. 

MECENATE, s. m. Foce dell'aso., Nome pra» 
prio divenuto appellativo , e dicesi di colui che 
favorisce ) e protegge le scienze, e le belle arti» 
Micine + 

MECIOACAM, Cr. N. Mecioacan. V. . 

MECIOACAN, e MECIOCAN, s, m. Radice 
bianca , tagliata in ferte, o in rotelle, che viene 
da una provincia 'd' America così chiamata . Mé- 
tbaocan è rhubarbe Sfanche + 

MELO, Voce composta di me, pronome, e del- 
la preposizione con, che talora è replicata senza 
necessità, ma per proprietà di linzuaggio. Aver 
mot. è. Talora si prepone alle voci redesimo 4 
stesso ; e simili, Aver amos-imeme. 

MECÒONIO ; 5. m. T. Medico. spezie di narco= 
tico, estratto dal papivero. Micosi, 9, Meca- 
mio s si chiama pure quell' escremento nero 4 
che s'ammava negl' intestini del feto. Mise 








CICLI 

MECONITE } s. f, T, de Natur. Spezie di co- 
fico, 6 sia aggregato di vovicini imprezratà simili 
al seme di papavero. Sorte de solite: . 

MEDAGLIA » 3. f. Spezie di moneta: ogridi 
in questo significato non è più in boo, fuvichè 
per de antiche monete greche , e romane, e an- 
che d° altre ni mig di qualsivoglia mrtallo, e 
grandezza . ille, è. Medagity si dicon pu- 
re quelle impronte, e imprese, 0 d'aro 0 d'ar- 
gento 0 di bronzo o d'altro metaito, che si 
Fanno a memoria del ritratto d' uomini illustri 
© di Santi, © di forma simile nile monete. Me 
siaitte. $. Diersi in proverb. 1) rovescio delia 
medaglia, quando 1 vuo! mostrare il rovescio, 
e’ erntrario di checchessia , Le rewers de fa te» 
daitie i tout fc comraire , 

* MEDAGLIATA ; s. f. In signif. di moneta. 
Tutto quello, che 5° ha per prezzo d'una rieda- 
glia. Tout ce qu st 4 prix d' une monncie 
ques appello: midailie N 

MPEDAGLIBTTA, s f. Dim. di medaglia. Pe 
tive médaiile , 

MEDAGLIONE , ss m. Acertte. di medaglia . 
Midaillen. ). Medaglone , /asari, T. d' Archie 
feti. ornamento di mezzo rilievo e di figura ro- 
tonda, in cui sia effigiato il capo d'un principe 
o d'altro persusaggià iiustre, o qualche impro 
sa memorzbile. dfsdail/sa s snfdattie , 

MEDAGLISTA, 3 È Chi raccoglie 0 stedia 
auciche inedaglie; dilettante di medaglie. M; 

e i ANTIQuasre + 

MEDAGLIULCIA, s. È. Dim. e tvilitivo di 
mdaglia » Meswilie qui n° @ ancaa pria, 

MEDEMO , fit, fededzo medesimo, delle 
quali voci d'ultima è misicore . Meme, 

MEDESIMAMENTE , avv. Aflo stesso modo 4 
simifmente , porimente arciticament i meweimins i 
semubiublosenii è de sisme i dont de meme , 

* MEDESIMEZZA » 7 4, f. Astratto di mode. 

MEDESIMITÀ , } simo. dafenrrtà , 

MEDE: IMISSIMAMENTE , avv: Sup. di me- 
drsimamente, De mais sons dé onde; de fa 
anbune fagiani. 

MEDESIMISSIMO, MA » add. Sup. di medesi> 
mu. fentca-fali le mine. 


* MEDESIMITÀ, V. Medesimezza , 
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MEDESIMO, Che i Poeti dissero anche m des. 
mo. Proncne che mon reti scenza compignia di 
none © di pronome minmiai, e la 4 +e mina- 
mont con fiu € smi varda pro guecri e nuo 
metis e vale steso, M ae. 9, Medesimo si 
aggiuene anche, quantunque senza pecessiti, al 
fe voci mecn , teca, sec € talori si trove u> 
sato anche nella terminazione maschile rifercne 
devi a Feasmina , Apre aso4=s9My dA #4 nu0î= 
PT 

MEDESIMO , ave. Med-simamrente. V. 
MEDESMO, V. Melcsiam, 

MEDIANA, sf. 1, Asaiom. Veni di mirra 
alla basilica è ed alti cefziica ) che st vete Rel 
arucolazione del cubito n ipermism, detta oche 
comune , perchè partecipante dell'una e dell'albo 
era delle suddette, Peiar anedizae , 9, Per Modia- 
trice. V. ‘ 

* MEDIANO, NA; add. Di mezzo, mezzano 4 
mediocre, Mayen ; midiccre, d. Mediana ; usato 
in forza di sust. vale Atedlatrice. V, 
MEDIANTE , Proposizione dinotante col mer- 
10) coll aiuto , © per mezzo, 0 per aiuto, Ms. 
quanti i au meyra de $. Mediante, per tras 
nel mezzo. Aa milire 4 entre, 

MEDIARE, v. n Gall, lett, Essere, tra due 
tempi n cose, Etre sascrposr, 

MEDIASTINA , s. È Fer. Dis, Una delle pro= 
pauzini del tronco ascendente della vena cava. 
Mediana, 

MEDIASTINO, s. m, T. Anatom. Pannicolo , 
the divide il petto per lungo. Midisstra, 
MEDIATAMENTE , avv. Contrario d’ imme= 
diaramente + per mezzo d' altri, Mediatenmeat e d* 
qure sancire sediage, 

MEDIATE) ave. Contrario d' immediate, Me 
diatement , 

MEDIATO, TA) adiliett. Interposto ; posto in 
mezzo. Midiat i imierposi i mis an m'lita, è, 
Per comodo, acconcio, Cosnmede i Pripee è qui er 
d la porteo . Era în parte malto meditia da so- 
ter poi più leggiormente prendere il regno d' E- 
atto. 

“ MEDIATORE, v. m. Metzano, intercectore 3 
quegli che + imeromerte tra s'una parte e /' ale 
tra. Mediatori taterressene è cutreoncittai. 
MEDIAFTRÌCE, v. f. Interceditrice | Mi/diatri= 
ce i caremetionit, 

MEDIAZIONE , s. £. Intercessione, interposi» 
Lion". Mrdiatinn è sutercessson i entremiie, 
MÉD'CA , s. f. Spezie di trifaglio. Layerde e 
mrdicago . 9. Modica, bros. #, per Medichos= 


su. v 
MEDICARILE, add. d'ogni g. Che «i può me- 
dicire , armo è esser medica. Goerina: de 
MEDICACCIO, sm. Celli, #01, V. Medici» 
stronzalo , 

MEDICAMENTARIO, add. m. Polg. fr. Dice 
si Cod.ce medrermentario un fibra, che erarta del 
le mebeine. M drsamoatore, 

MEDICAME, s. m. Il medicare, mo 
MEDIGAMENTO, $ divina, M dicamoni è re- 


mie + 

MEDICAMENTO:0, OSA,) add, Red. Apparto 
mente a sie.licammente s Mmaciicimale, Medea steso 
ten e sm de-gral, 
MBEUICANIE, add, d'ogni gen. Che medica. 
Midi, 
MENDICAKE , v. a. Curare Je infermità; e si 
sa anche mel signif. n, pus, Mese amacarer i Trai= 
ter un nialase y (us dom. des romedei. v. Figuo 
rat. per risupediare ad alcun mule 0 disordine + 
keira ret 
MEDICASTRO ) s. m. V. Medicaviranzolo, 
MEDICA:TRONE , 5, mo ned, Acerese, di mo 
dicastro, Mridecin d' cam douce 4 smidrerse tres-i- 
CIGE LITI 

MEDICASTRONZOLO ; s. m Medico di po- 
co valore. M/decin d'eau douce Midcecsa ijznon 


rant + 

MEDICÀTO, TA) add. da medicare. Midica= 
menti i traîti. $. Vino medicito , si dice un' in 
fusione di erbe, ed altro nel vino. lujasica de 
quelque chose dani da vin. 

a DICATORE ; s. n Colui che tardica. NÉ 
CILE 

MEDICATRICE, v. f Che medica, Celle qui 
trae un malade . 

MEDICATUIA è s. fi Corch, Ragi. e Anno. Ape 
cazione do' cimedi atla cura delle infermit 
casrament, 

MEDICAZIONE 3 *. f. 11 medicare. L'apyli- 
caos d'un remi , 

MFPICEO , LA, add. Galil. Del nobilissimo 
cauto e cognome de' Medici, De ds stes.tò de 
Medirti è 9, Medico, nome dito dal Galtiei a 
quattro stelle, che formano satellizio a fove, 
Let Satellites de fupiter. 

MEDICHE\SA, s. f. Di Medico. Frau: gue 
momule de fa medezine , 

MEDICHEVOLE ) add. d'ogni g. Atto a me- 
dicare, Propre d guri, 

MEDICINA è s. f. Sctenza, € l'arte del medi 
care e del conservare la sarità, La medretae, 9, 
Per tutto quello, che s' adopera a pro’ dell'infers 
mo per fargli ricoverar la sanità. Armedes, mio 
dica 
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dicamens. &. Afedicina , per bevanda , che abbia 
facoltà di evadliare. Médecine è potioa ; &rewta- 
se. $ Mediciop fg. dicesi di tutto ciò che serve 
a portar riparò + provvedimento , 0 compraso fa 
qualche inconveniente, a qualche sventura © si- 
mile. Remde, To t' insegnerò ben io una me- 
dicina, che ta lo faraî fare a tuo modo. g. Cer- 
care il mal per medicina , detto proverb. che va 
Je fo stesso che cercare il mal come i medie 
(brreber malliear. 9, Non ne aver un per med 
cina. Non aver cosa alcuna, csscre al lastrico » 
A'auoir ni qea s mi Lien. 

MEDICINALE; s. m. Medicamento. Remide + 

MEDICINALE » add. d'ogni g, Appartenente 
alla medicina medicina. Medicina. $, Va- 
stili medicimali diconsi quelli , in cui si conten- 
gono medicamenti. 0 der tsrdicameni, 

MEDICINALMENTE, avv. Per via di medi- 
cina, a maniera di medico. Par /a pratique ) su 
pur La conmoirsante de la midicime . 9, Per a gui 
sa d'ammalato. A /a maniire d'un malade, 

* MiDICINARE è v. a. Medicsre, V. 

* MEDICINATO , TA | add. da medicinare » 
V. Medicato . $. Per Fatturato. V. 

MEDICO , s. m. Maestro di medicina è e qut- 
gli chescura le infermità. Medesin. $. Medico 
pietoso, fa la piaga puzzolente, € dicesi dell ee 
cedere nella compassione. Tree de compassion sod 
meme est nussible. $. Cercare il male come i mer 
dici; ed è cercar di cosa, che possa nuocere . 































MEDITÙLLIO, s. m. Maga/. Propriamente il 
mezzo, rispetto alla lontananza del marc, e fig: 
il mezzo di qualunque così. Le mifsen de quel 
que chose. $. itullio, per Diplorde. V. 

MEGLIO; ave. Comparativo, e vale più be- 
ne; e gli corrisponde talora la particella che + 
Micux, $. In vece di più. Mieax , piass piu- 






























e utile dal cattivo e nocivo. savnir discerner le 
fù Mmrantvasi, 





opposto. D'aw riew faire une grande shore eu le 
SMELAR 10 L 
MELAR sim. Lu i 
ille x oe î ogo dove fanno le pecchie 
LARUSA , che anche sì scrive MELA RO- 
sa 1%, f. Tagl, Lett, Spezie di agrimne - Sorse d' 
Ngei + 
MELASSA » s. f. T. de'Mercadanti. 
dello 2uechero raffinato, Melasse, la, Reskdeo 
MELATA » s. f. Rugiada dolce di consistenza 
di mele, che cade nel mese di agosto in tem 
seredo e tranquillo ale foghe degli alberta 
e dell'erbe. Rosie. 9. Dicesi anche imelata una 
vivanda fatta di mele cotte. Marmelade de pom- 
mer» è. Melata chiaman anche gli Agricoltori , 
quella Mafttza che fa imbiancare i cocomeri è © 
che s' osserva pure nelle vi spezia 
ne’ ranuncoli Ste blane, So Ran 
MELATO; TA ; add. Condito di mele, dolce. 
prmietit at: soletta , Per metaf, e detto 
in ischerzo è ell’ era me Gi 
Parole melate * Dent) miellena s06 1 salette» 
MELE, pronunziato colla prima e larga, s. m. 
Liquore dolcissimo , € noto. Mie/, Avere, o 
portare il mele in bocca ; e il coltello , 0 rasojo 





rt. 

MEGLIO, Nome compirativo, e val più che 
bano, ed è lo stesso che migliore: e si usa ta- 
fora coll’ articolo in forza di sust. e anche per 
dinotar magg:or efficacia . Meflirur, cw {e miemxs 
ia creme, la fienr de quelque chose. Volere il me- 

lio del mondo ad alcuno, vale amarlo ardentis- 
imamente, F'onfoir ma grand bien 4 asmer passio 
mement, E' ti vuole il meglio del mondo. Il #° 
aime fe piu du monde. 9. 11 meglio ricolga il 
peggio, prov. che sì dice, quando tra due cose 
cattive non è dellerenza , Le diable emporte le 
meilienr. $. 11 meglio è nemico del bene è 0 si- 
mile, par provtrò. che dinota, che spesso a ca- 
gione di volere il meglio , si le if bene, O 
che per voler far il meglio, tai si tralascia di 
far bene. Le mieux cit l' enmemi du bien. $. Di 
bene in meglio, posto avverb. esprime il passag- 
gio d'una in maggior prosperità + De sieux cu 
mreni 

MEGLIORAMENTO , Cres. N. V. Migliora» 
mento . 

MEGLIORARE, V, Migliorare. 











Chercher le mal comme les Midecins. $. Medico MEGLIORATO. V. Migliorato . a cintola, proverb. che 
da borse} vale medico solamente buono a tirar MEGLIÒORE, V. Migliore, . | tristi fatt Phiettes a ERA cl Bunne pole 
MELA, s. £ Frutto di buccia sottile e colori- pi 


Ja merorde. Médecim qui tire d la bowrse des mar 
Lades. $. Medico da succiole è medicastronzo= 
Jo, vale medico di poca scienza | Medecin d' can 


dense, 

MEDICO ; CA ; add. Di medico, curativo, at- 
tenente a modicini. Midicimal ; medical è de mé- 
desine y vu de midecin, 

MEDICONE » s. im. Accrescit. di medico. Sa- 
quant, excellent, iris-babile Medecia + 

MEDICONZOLINO, s. m. Dim. di medicone 
zolo, Lu midecie d'ean deuce . P 

MEDICONZOLO. V. Medicastronzolo< 

MEDICUCCIO è *. m. Caper. Mediconzolo, Me- 
diconzolino . V. 

MEDIETÀ; s. fi Astratto di medio. 

MEDIETADE, Moitif, $. Medietà, 7, de” 

MEDIETÀTE, Geometri y analogia © pro- 
poezionalità, che è geometrica è 0 arimmnetica è © 
armonica, Medietà arimmetica è, quando la di 
ferenza tra la prima e la seconda, alla differen 
22 tra la seconda c la terza) sta come la prima 
grandezza alla prima. Medieré aritiunetique è 9- 
Medictà geometrica, quindo la prima differenza 
alla seconda sta, come la prima grandezza alla 
seconda. Midirti gromessi que, ). Medictà armo» 
nica, quando la prima deflcerenza alla seconda . 
sta come la prima grandezza alla terza. Modifte 
harmonigne = Pi 

MEDIO, s. m. Pros. Fior, Per lo dito più lun- 
go, ch abbia la mano, così appellato, perchè sta 
nel mezzo dell’altre dita. Le dog? du milie 

MEDIO ) 1A) add. More fat. Di mezzo, Da 
milieu i mitoren, $. Medio proporzionale. Agr 

junto di quella quantità di mezzo fra le altre 

uc s a cui la prima abbia quella stessa propor- 
zione, che ha essa medesima colla terza . Milien 
de proporeran. . 

MEDIOCRE , add. d'ogni g. Mezzano. Mégio- 


ere i mayer » 
MEDIOCREGGIARE ; v, n, Udea, Air, Star sul 
inedicere. Observer /a mediocrità. 
MEDIOCREMENTE , avverb. Con medicerità. 
Midiocrement i sellement queltement » y 
MEDIOCRITÀ » fi Astratto di medio» 
MEDIOCRITÀDE , È ere, mezzanità. Medio 
MEDIOCRITÀTE ; erÙte > 
MEDITAMENTO ; s. m. 11 meditare , medita 
zione + € talora pensiero. Mrdiratisn + idée 4 pra» 
tie. Nacor non avera null'altro imeditamento, sc 
non di distruggere » ce. Naser ne pemoli d autre 
dlicse qu è detruite a Ce. 
MEDITANTE ; add. d'ogni gen. Che medita. 
ae spedite. 
MEDITÀRE, v. n. Esercitarsi nella meditazio- 
ne, c per lo più di cose sacre e spirituali. Me 
divers comtermpier è sengeri spremler i tEver A ré= 


1 inele si fa leccare è perch' egli è dolce, e va- 
les che chi vuole essere amato, gli conviene 
procedere dolcemente. On aime fe miei, parce 
qu'il est deux. $, Non si può aver il mele scene 
za le pecchiej prov. che vale non potersi godere 
il bene senza correr de” rischi 3 o senza averlo 
mescolato con de’ mali. di #°y a poss de roses 
sari lei vpines, 

MELEAGRIDA , s, f. Segner. Uccello di vaghis- 
sime penne ) detto anche gallina afticana , Poule 
de Barbarie TTA c 
LEGHETT, S. È. T. de Botanizi, 

detta anche Cardamomo . V. aa 
MELENSAGGINE, V, Melansaggine, 
MELENSISSIMO , e MILENSISSIMO, adi. 
sig. Pred. Superlat. di iclenso. Tris-stapi- 

leg TA 

MELENSO , SA } add. V, Milenso. 

MELETO, s.m. Colto di meli, Liew pianti de 
cueniore $. In ischerzo; per Je natiche, £es 
CRAZIAZO 

MELIÀCA ; ». fi Frutto del melizco. ASricet. 

MELIACO è s.m. Spezie" d' albicocco . Abrico= 

Bier è 
MELICA i 
MAL IGA} pat Saggina, V. 
MELICÈRIDE , sm. Cr. A. Spezie di tumo- 
se pieno di un certo umore simile al mele, M/- 
derrisa . 

MELICHÎNO; s.m. Cervogia fatta con mele. 


Cidre. 
MELICO; CA; add. Sa/viw, Melodieso 
dien a armonioso > Milsdicux, nante neo 
MELÎFERO , RA , add, Rucel?. Mellifero, che 
produce mele, ferace di mele. Qus est fertile cu 


miel. 

MELILÒTO , e MELLILÒTO, s. m. Sorta d* 
erba medicinale simile al trifoglio, detta altri» 
menti tribolo ; soffiola è 0 erba yetturina. Me- 
ditot e muerlirot, 

MELINA, 5. fi Cr. N. Sorta di terra di cor 

MELINO, s.m. S lor bianco, che prende tal 
nome di Melo isola dell' Egèo ) dov' essa si tro» 
va. Melinum. 

MELISSA» = fi don d gita she lova alle 
passioni del cuore , detta anche tI o 
chè tiene odore di cedro. Melise, a 

MELITÌTE ; s. f. T. de' Aarer, Sorta di pietra 
che dicesi trapelare un madoretio avente del dol- 
SELLATO Sorta di i 

Mi 5. ta di panno mentovato 
da Matteo Villani » di cui non ci dà contezza 
Serte de drap. 

MELLIFERO, ERA» add. Sannazz. Melife= 


ro, V. 
MELLIFICÀRE, v. n. Fare il mele. Faire du 


miel , 
MELLIFI VAMENTE, avv. In modo melli- 
fivo, con produzione di mele , e fig. Dolcemen= 


te E TIEEne V. 
MELLÌFLUO) FLUA , add. Onde esce mele 
stto,a prodarre U mele » D'ed conte le miet, È 
melli » fig. vale dolce, soave. smeve; agrie= 
fg TT 

« V. Meliga. 

MELLILOTO.. V, Millioto. 

MELLIVORO* s. m. FT. Urnisol, Uccellino pie 
colissimo , ed uno de” più vagh, animali che proe 
duca l' America. Perit viscam d'Amirique » 

MELLONAGGINE , sust. f. Scipitezza, scice- 
chezza » Erossezza d' ingegno, detta dallo sci 
sapore del mellone. stepidiri i famrderità 
ement i balourdise 1 bétise i simpticité è 
nianierie , 

MEL- 


ta, di figura rotonda, e buono a mangiue. Ve 
n° ha di ‘più spezie è che prendono diversi nomi 
secomio i pacsi , la corrispondenza de' quali co 
nomi francesi non si può agevolmente trovare. 
Pomme. $ Meta, per similit, si dice la palla; 
che si mette sopra Ja cima delle cupole e de 
pinnacoli. beule d'amarzissenment. è, Mele, die 
cesi anche alle natiche v chiappe. Fesres. d. Co 
nosetre il pesco dalla mela; modo proverb. che 
significa avere distinta ed esatta cognizione del- 
le cose, Se Li poet d quelque chose. 

MELACCHINO, NA» add. Aggiunto, che si 
di al vino bianco, e vaîe eccessivamente dolce. 
Pin trop deux ; srep miellewx . 

MELACITOLA; s. f. Lo stesso che citraggi- 
ne. Milisse. 

MELACOTOGNA, 5. f. Telom, Frutto del me- 
lo cotogno , Caing . 

AMELADDOLCITO ) TA , add, Chiabr, Addol 
cito col mele. Adenei avre da mie! . 

MELAGGINE 4 s.f. Lo stesso che Melata . V. 

MELAGRÀANA, } 4. f, Frutto buono a mame 

MELAGNRANATA giare, che racchiude in 
se un gran numero di granellini rossi e vinosi è 
divisi da una spezie di pellicola gialla in più luo» 

7 Melagrana salvatica . Balsmste 

1A. V, Melarancia. 
ANO) Albero, che produee la 
melagrana. Grewadier . Melagrano salvatico . la 
Famrster + 

MELANAGÒGO } OGA è add. Corel Basm. T. 
Med, Aggiunto. de qurganti che adopransi per 
evacuar l''atrabile. M//srmazogae, 

MELANCOLIA , MELANCONIA , MELAN- 
CÒLICO) MELANCONICO , V, Malinconia, e 
Malinconico. 

MELANGOLA , s. f. Sorta d' agrume. O 

MELANGOLO , s. m. f rame. . 

MELANSAGGINE , e MELENSAGGINE; 5, f. 
Milensaggino, Learderie 4 ssmpidite è Bizise + 

MELANTERIA) s. f. Ricett. Fior, Spezie di 
vitrivolo 0 di succo s che indurato è di color ci- 
nerizio , € liquefatto diventa nero, Serre de ter- 
re vimioligue que les autenrs appellent Melane 


deria + 

MELÀNTIO ; s. m, Y, de' Semplicisti, Melane 
tro, sorta di pianta, derta anche nigella, git 3 
gittajone, gitterone . Nielle. 

MELANTRO) sf. Ricett, Fior, Melantio + 
d' erba , detta anche nigella. Nvelle. 
MELANURO, s. m. Salzim Sorta di pesce 
che non esce di fondo al mare) se mon qu: ì 
in calma, Sorte de poisson qui a une tache mire 

umor la queste» 

MELANZANA , s, f. Po/g. It. Frutto d'una 
pianta, che ha le foglie consimili a quelle del 
solatro maggiore. Me/cmrone s maprane + ast» 
giant, a 

MELARANCIA è s. f. Fretta simile alla mela, 
e di color rancio . Spezie d' agrume , Urange. $. 
In prov. dicesi gli derrano i fior di melarancia > 
d'uno, che pretende d' essere molto delicato in 
qualsivoglia genere di cosa. nd puts dl est 
extremement delicar , $. Melarancia, figurat, per 
invenzione , finzione, Invention. 

MELARANCIATA, s. f. Colpo di melaran- 
cia. La conp d''wrarge , 

MELARANCIO ss. m. Arbore che produce la 
melaranciz, Orauger. $. Fasciare , 0 ricoprire il 
muelarancio , vale vestitsi bene per ripararsi dal 
freddo. Modo basso, VW. Fasciare, È. Discernere 
il pruno dal melarancio è vale lo stesso che di- 
stinguere 11 pan da' sassi è distinguere il buono 



























(ILILIARA 
/ MEDITATAMENTE, avv. Safvim A caso pene 
sato , studiatamente , a bello studio . Je prepos 
deliberi i avec riftexion, 6 
MEDIFATIVO, VA» add. Dedito a meditare + 
Maiditasif i rivenr. ® 
MEDITÀTO, TA , add. da meditare. Medité + 
primddité i réefitehi » È A 
MEDITAZIONCELLA ; s, f, Dim. di medita- 
zione. Piccola meditazione. Petite moditatica + 
MEDITAZIONE »% f. 11 meditare e la cosa 
queditata. Meditatipn + comtemplation i reverie. 
MLDITERRANEO ) NEA, add, Nome dinotane 
te tura dentro a terra. Iutemicii- per fo più 
di mare. Mediterranze ; qui est reufermi dans les 
terre. Mare Mediterraneo , che wiiche dicesi as- 
solutamente il Mediterraneo» in forra di sustant. 
Miditerranie y 08 fa mer srditerraMe « 











MEL 


MELLONAIO ; s. m. Luogo piantato di mel- 
foni. Comi: de meloni d' can. . 

MELLONCELLO ; s. m. Dim. di mellone, Pe 
tit smelen a" ram. * 

MELLONCINO , s. m. drer. com, V. Mellon: 


cello. 

MELKBÒNE , s. m. Frutta di forma simile alla 
zucca lunga; nel rimanente di colore } e sapore 
simile al citrivolo, ma più scipito, Melen «* 
cas. È Melfone ; riferito ad uomo, vale scio 
0; scipito, di grdsso ingegno. Crache è /our- 
daud i sonche i stnpide , ). Mellone, sì dice any 
che uni sorta di briglia, che si usa nella quar- 
ta imbrigliatura a' cavaili » tiourmette tonde. È. 





Auere ii mellone , parian di cono, giostra è 
Spal » vale esser l'ultimo, 0% più dappoco. 
ire te dermier , 


MELMA, s. f. Belletta , cioè terra, che è nei 
fondo delle paludi , de fossì , 0 de' fiumi. Lour- 
bei limoni fangei vas > 

MELMETTA » s.s. Dim. di melma. Limen; 
bancbillen. 

MELMÒSO , OsA , add, Che ha melma. Fon 
Be è [IMOGERA | VAIENE 

MELO, s. m-. Pronunziato coll e stretta. Ar 
bore che produce le mele, Pommier, 

MELOCHITE , 5. m, #er. Lris, Spezie di dias- 
pro; senza trasparenza; che ha colore simile al- 
ja malva . Jade. 

MEI OCOTOGNO ; s. m. Arbore che produce 
le cutogne , detto anch” esso cotogno . Leznas 
sier. — 

MELODE » #. f. Melodia, V. 

MELODIA , s. f, Concento warmania , soavità 
di canto, 0 di suono . Melodie 4 lrarmonie , 

MELODICO è CA) add, di melodia, Melo» 


dicux . 

MELODIOSAMENTE ; ayv. Con melodia. Me 
loditssement 

MELODIOSISSIMO, MA ; add. Superl, di me- 
PELODIO:O 1 OSA,' Che ha melodia , 

di 050, OsA, Che ha melodia, pieno 
di melodia . Meledienx , ” 

MELODRAMMA ; s. m, Pare dell’ aio, Dram: 
ma in musica, Sreare en masique . 

MELODRAMMATICO ; ICA , add. Woce dell 
uso, Spettante a melodramma + (ai apparsieoe au 
drame cn musique, 

MULOGLO330 | s, m- Per. dis, Uno de' mu- 
scoli della lingua . My/oglar 

MBLOGRANATO ; s. m. V, Melagrano, 

MELOPRA , s. Î. T. Musicale Greco, Salw. Cas. 
L'arte, ele regole del canto, che noi clhiamia: 

“mo contrappunto 3 © la cui esecuzione dicevast 
melodia. V. Contrappunto , 

MELOÒTE , s f. Cr, 4, Pelle pecorina col yel- 
lo, e veste fatta di tal pelle, Feam de dresi; aver 
#4 Toti è A . 

MELPOMENZO ; EA, add, Puos, F. Di Mel 
pomene , attenente a Melpomene + Musa inventri» 
ec delle traponte + De Melpomine . 

MELUGGINE; s. £ Melo salvaticg. Pemmier 


Satese . 
MELUÙME ; s. f. Pioggia velenea e adwta ; 
che assai nuoce alle vite. Aonsile qui assague les 
MIZHis 

AELUZZA ; s. m. Dim. di mela. Perifà pom 


me. e 
MELÙZZOLA; s. fi Picciolissima mela. Petite 


RE + 
PMEMBRANA 4 5. £ Tunica, buegia , pellico= 
la, Memirane ; tunigue i pellitule. 9. Membra- 
na y T. de' Poramizi , per quella parte della pian 
ta) che è composta di ite è a_modo di rete in- 
trecciata. Memoraze, $, Membrana ; per carta- 

‘ora, Parchemin. 

MEMBRANACEO ; EA, add. Holy. 11. Lo stes 
20 che membranoso. mbranent, È. Codice 
membransceo. Code de parchemini. 

MEMBRANOSO , OSA , add, Che ha sustanta 
di membrana . Memiranena, 

MEMBRANUZZA , s. f. Dim. di membrana. 
Petise membrane , 

* MEMBRANZA, s. f. Rimembranza, V. 

MEMBRÀRE , vw. n. Avere in memoria 3 ricor= 
darsi, Se ressouvenir ; se sswmenit, 

MEMBRETTO } sm. Din. di membro. 

do, 











MEMBRICCIU Pettt muembre » 
MEMBBINO, s. m. Salvia, Dimin. di mem- 
bro nel signifi, di membro virile. Perde memore 


MEMERÌVORO) ORA ) add. Salu. Nic, ter. 
Che divora le membra. Qu: divore es membres. 

MEMBRO , s, n» Parte del corpo, come brac- 
cio, gamba s e simili. Membre, 9. Membro 135 
solutamente per lo © viriles che anche si 
dice membro di natura, membro genitale. #er- 
Re i membre viril , $. Membro , fig. dicesi di mol- 
te altic cos, € vale parte di esse. Memdre 4 


tie, 
PEManOT ino, s. m. Dim, di membro. Pe- 
tit membre . Y. Per metaf. Particella. sessi par 


rit. 
Vi arance 35m. Membro grande. Gres mem 


MEMERÙTO ; TA add. di grosse membra . 
Piton Ltaliane-Erancer » 


MEM 
Meinbrm i frapu ; qui a les membres gros Gn puis 


tania. « 
MEMMA, s, f, V. Melma so 
MEMMOSO . V, Melmos. 
*" MPMONA , s, f. Memoria. W. 
MEMORANILE , 7 add. Da ramememorarsene , 
MEMORANDO, $ ricordevnle , degno di me- 
moria, Memorable i remargu.ile; digue de ui 


morte, 

MEMORABILISSIMO, IMA, add, sore di re 
gota. Superl, di memorabile + Tris-mémerabie è 

MEMORABILMENTE ; avv. In modo meno- 

bile, in guisa che ne resti memoria. 2° «se 

‘a mrrerabie , digne de mémoire. 

EMOGARE , v.a. Ridurre a memoria , ricor 

dare. Rappelier è faire ressenvenie , 

MEMORATIVA » s, f_La ficultà della memo» 
ria. £a faculif de la mimoire . 

MEMORATIVO), IVA ; add. Della memoria. 
De La mimoire i qui appartient d da ifmoire. 

MEIMORATO, TA) add, da memotare. Men» 
tovato , menzionato, Mestiowne ; dons cn a fuit 
menzioni , 

MLMORÈVOLE) add. d'ogni g. Memorabi- 


le. V. 

MEMORIA , s. f. Una delle potenze deli* ani- 
ma , che fa ricordare. Mimaire, g. È sì usa so- 
vente in signifi di ricordJazione , reminiscenza . 
Sewpenance è le isavento è reminiscenze . $. Me- 
moria , per le parii deb capo sove dicono alcu- 
ni riseilere la facoltà della memoria. Za mimi. 
re. $. Imparare a memona. Apprendre par sant. 
è. Aver una memoria infelice, sgraziata , Labi- 
le, Avsir fa memoire malbcnrease, conte, d. Me 
moria, per lo stesso che ricordo , annotazione , 
istoria , € siunli. Des seémoires. $. Di buona 
memorta, di felice memoria , e simili , sì dice 
per onorare la ricondanza de' morti. 2' &rarcase 
Memore + 

MEMORIALE, sm. Di memoria, contrasse- 
quo per ricordare. Margwe ponr se ressontentt. 
di her mcrmonia » scordo Memalre i donna 

. Per supplica. (aeet i regarte $ s gue» 

4 MEMOLIONA, s. f. Pace da Leberza . Accrese. 
dì memoria. Ue grade, sue sris-beuresre mir- 
most - 

MEMORIÒSO , O5A , add. Semi. Memorevole, 
ricordevole . Memerable . 

MEMONIUCCIA è s. f. Cell, Dim. di memo- 
ria, Conrse memoire , 

MENA » s. f. Operazione è maneggio , affare; 
manifattura s faccenda. Mense ; avgorhazion, È. 
Per condizione ; stato ; sorte. Esas; condition i 





qualité» Ala 
MENAGERIÎA , s. f. Magal. Dal francese Mé 
nagerie . Luogo delizioso , e di familiare dipor- 
to, Mimagerie, 
MENAGIÒNE ; s. fi. Il menare, preso in signi» 
ficato «di tirar gio s e di smuovere, e vale Aus 
so, scorrenza di corpo. F/ux de wenrre i de vojo. 


ment» 

MENALE » s. f. Poe. dii, Fune che si fa pas 
sare attorno a' raggi delle taglie per tirare i pe- 
si. Corde d' um engin. È 

MENAMENTO ; s. m. Il memare. Conduire i 
l action de conduire , 9. Per agitamento , Agita- 
Lion i remuement » 

MENANDALA , add, e sust. f. Bove, Com. Inf. 
Voce che forse vale Conducitricc y Ruffiana . V. 

MENANTE ; add. d'ogni g. Che mena, Caa- 
ducteur i qui conduit . PE copista, Copiste. 

MENARE, v. a. Condurre da un I aun 
altro, luive è smemer è gpuider + $. Menare 3 
indur menagione. Dvwayer 4 canser le fina de ve 
tre. $. Menare un pugno © altro colpo, 0 me- 
nare assolutamente . Dommer 3 sangler aw co e 
perg, &r. Y. Menar di panta, vale ferie di 
punta, Rlesser de la pointe. $. Menare, per a- 
gitare , muovere, commuovere, dim pesi 
mil, Serauer; dranler i remmer i agiteri monvoir 
Dicea forse, mormorando , e menando la jab- 
bra, c il capo. 9. Menare; per generare, pru- 
ducere. Produfre ; amener i em ‘er. Ha preso 
so un lago che mena carpioni. $. Menare, per 
condurre $ trattare, tratuare. Manser # frasser ; 
tramers macininer, Pensossi di volere mola cau 
tamente menar questo amore, f. Menare a ton- 
do, in vece di menare 1 mazza tonda. V. Maz- 
1a- $. Menar donna , 0 moglie, vale condur la 
moglie a casa, (ed anche pigliar he. Preo- 
dre femme . $. Menar via, vale urre alevno 
altrove, levandolo dal luago, ove si ritrovava . 
Entevers emparser, Dall'altro lato del fiume ve- 
sendo un lconte, menonne via l'altro fanciullo. 





$. Menare smanie, vale far pazzie, Se dimencr, 


comme ws furicux i faire der folses, è. Menare 
orgaglio, fierezza, crudeltà , o simili è vale inor- 
goglire, divenir orgoglioso } fiero , crudele. De- 
venir erguesliema i cruel» $ Menar buono, vale 
approvare è concedere, far buono. Aspretuer è 
patier ben, $. Menar sonno s vale dormire . Der- 
mir . $. Menare i giorni , vale passare i di. Fas 
ser ser jours. $. Mcnar Je calcoùe, fig. per sju- 
tarsi nell'atto venerco, Se demener è af docs er 
bien du mewvettroni , 0. Menar per Jo naso, vale 
aggirare , dare ad intendere, Moner pur de nes. 


MEN 377 


€. Menar per le, vale mandare in Jungo. 4 
master de #1, 4. Menar patole » vale Firma 
ì patti. Arràter , comciurre un mar: 
vruzion $. Non può più menarla in fungo, si 
dice d'uno che mon possa più vivere lungamente. 
IL ue fa fera par iongue , è. Menare-a fine , vale 
urre a fine. V. Condurre. $. Menare a co 
po: vale menare ad effetto è finire è, effettuare. 
invia achever 4 +. Menar la vita, € 
mentis vita, vale vivere. Piume. d. Menar una 
vita santa è onesta, ec. Mener sore wie sainte y 
honnéte, e. Menar una vita scandalosa , cc. Me 
mer une vie scandalense 1 vivre scandalemsement y 
&. È. Menar la danza , vale guidare il ballo 4 
Memer la dame ; mener mu brante . 4. Menar la 
danza , per metafi vale essere il principale in a!- 
cun trattato, maneggiandolo a suo senno, Merer 
de branle | mottre en train i donner 1 excmple. 
$. Menar fe mani; vale combattere. Camubarir: 4 
pouer des maini . $. Menar le mani, vale anche 
alfrettarsi» studiarsi in far checchessia. se si- 
ter i ticher 3 0w s'efforcer de faire quelgue chest, 
$. Menare a briccia , frase significante sostene- 
re, © reggere in sulle braccia chi non vuole y° é 
non reggersi da se medesimo. Danner le 
brai i porter s om somsenir sur les bras. $. Menar 
l'orso 1 Modana j menare il can per Paja. V. 
Orso, € Cane, $. Menar le gambe , vale Fuggi» 
re, VW. $. Menar la coda ye incsare assolutarien= 
te, in signifi. osceno, che nun giova spiegire » 
È Menare per da funga , 0 simili » vale mandate 
n lungo. Miffrrer i procrastiveri trasmer en lotte 
puenr » $, Menare alla maaza è vale tradire + 
Trabit + X Menare in servaggio , vale condurre 
schiavo. Faire esclave. $. Menar trattato , vale 
aver segreta intelligenza con alcuno. faire de 
scurdes pratigmes + ggererener dei mendes & des ib 
relligeniei secvester ® 0, Menar dislle calcagna 
vale cotrer velocissimamente è fuggire. Fair d 
toutes parmbes + 9. Saper di barca menare: saper 
sì aiutare, Sewoir se tirer d' offaire . 
MENARROSTO , 5, n, #e/g. ff. Strumento da 
epelua » che serve a girare l'arrosto. Feararbra 


MENATA ; quati MANÀTA, » fo Tutto quella 
che può inchiudere im se la sano | aggavignane 
dolo colle dita. Le pergare. g. Per lo menare, 
Menamento , V, 

MENATÎNA, s, £. Magal, /eit, Dimin, di no 
nata, Une petdie poignre. 

MENATO y TA ) add, da menare. Mené ; can 


dust, 
MENATOJO , e. m. Strumento , col quale si 
mena, © dimena; c muove qualche cosa. out 


3 RUTE epr 


rile Le mentre viril 

MENATORE , verb. masc, Che mena , 0 condu- 
ce. Comducteue i gurde. 

MENATRICE, verbal. f. Che iena. Comductri» 


cei Fio . 

MENATUÙRA » s. fi inntura , dove si col. 
legano insieme Î" osta } e d'onde nasce il poter- 
le muovere , e dimenare. /oiarare., $. fot lo 
menare, Remmement i monvement 

MENCIO ) CIA) add. Contrario di comvisten» 
te. Miace i qui n'a porms de comsutance 

MENDA 3 5. fi Difetto, Mefants fante . $. Per 
rifacimento di » ammenda, Acparatesa è 


dedemmagement . 

MENDACE, add. d'ogni g. Bugiardo . Mentewr. 

MENDACEMENTE; avv. Con mendacio è bu= 
shriencir + famisenienti en mentant 

MENDACIO , s. m. Pare faina, Bugla, Mew 
'MIENDACISSIMO; MAY sud duper. di 

55 a |, di men- 

dace. Tris-mentesr s trisfause, > 

MENDAMENTO , s. m. ot, Lett. V. Emet 
damento 

MENDÀNE, v.t, Far la menda. D/dommager i 
rà 


(parer e SE. . 

* MENDICAGGINE , s. f. Mendichità, V. 
MGNDICAGIONE , s. f. Mendicità . Mendicité , 
MENDICAMENTE , avv. In mendeca guisa y 
con saendiciti, da mendico . duec mendicisai pas 
vremeni + 

MENDICANTE ; add. d' ogni g. Che mendica . 
Mendiant | truchenr . $. Mendicante , pur add. d' 

i g. Frate mendicante. Arfigsen® mendra tè 

* MENDICANZA , Verbal. few. Mendicità. V, 

MENDICARE , v. a, Chieder Limosina per 10- 
stentarsi , Messer 4 d'ammene i Iaedet, 
$. Per procacciarsi, ricercare, Meadeer ; recher= 
«her avuti empressement , 

MENDICATAMENTE; avv. In moda mendica- 
to. D'ude maniere mendive 

MENDICATO; TA, add. da mendicare. Min= 


dier +. . 

MENDICATÒRE , v. m. Che mendica. Mew 
dissi i dr mendie + 

MENDICATORIO , EPA, add. Gnarie, Che a» 
particne a mendicazione , questuoso, Qui recare 
de ia mendiciti, vu les memaiani, 

MENDICAZIONE ; 5. f, temb, Mpndicagione 
mendicanza ; € qui ricerca stentata .* L' 
mendier 

BL. 





rbiva di 


MEN. 


” 


- de più 
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MENDICHÎSSIMO , MA ; add; Sup. di mendi- 
co, Tris-pasure, We. 


MENDICHITÀ , s. È Astratto di men- 
MENDICHITADE , & dico, estrema povertà. 
MENDICHITÀTE ) S Mendicite ; extrime mi 


ENDICITÀ, MENDICITÀADE, MENDICI- 
TÀTE . V. Mendichità . ; 

MENDÌCO, CA ; add. Ni che è necessita= 
to ad andare accai 0, e limasinando per s0- 
stentarii. Mendiant ; croquani i claquedent i pare 
res misfrable  $. Per metaf. Il mio amato te 
soro în terra trova » che m'è mascosto, vad' io 
son sì mendicn. Pawvre? depourva . 

* MENDICUME , s. m. Mendicità. V. 
PAMENDO , Pronunziato con la E larga 
Menda . Acpararion + retablissement. 


ALTI 
Men- 


verbo Mendare. 

MENDOÒSO » SA , add. Red. Seguer. Scorretto > 
che ha degli errori. Rempli de fautes. $. Avgiune 
to delle cinque inferiori costole , che anche di- 
consì spurie . Famsses cotes 

MENEARE ; v. n. Secmare, Arcaismo usato da 
5. Caterina nelle sue Lettere. V. Menomare. 

* MENGARE. V. Scemare. 

* MENIMAMENTO; s. in. Il menimare, im 
minuziene. Diaingtea 

#* MENIMANE, V. Menomare 

* MENIMAIO , TA, add. da Menimare. V. 

* MÉENIMO, MA; add. Menomo. Moindre ; 

Fit + 

MENINGE + s. fi Sa/vim, Nome dato a quel- 
He due membrane è che vestono il cerebro , 1'u- 
na detta Pramadre, e l’altra Duramadre . Mi 


manizt a 

MENIPOSSENTE ) add, e s. d'ogni g. Che 
può meno. Le morini puissant ; le plus forble . 

MENiPPÈÀA, ». f. FI Letteratura. Soeta di 
satira ; che prende il nome dal cinico Mcnippo ; 
a' giorni mostri degenerata in istile incivile e 
malieno. Menippre » 

MENISCO s sm. T. di Diottricta, Vetro 0 
Jente concava da una » € convessa dall' al- 
tra, che anche dicesi lunula . d/wisque . 

MENNO; s. mn. e talora add. Privo de' mem- 
bri genitali. Chatré. $. Menno, fig. vale Man- 
chevole; Vano, V. cenno ) oggi comunemen - 
te si chiama colui che per difetto di barba apr 
parfsce come castrato , Qui n'a paiet de darbe 4 
Qui paroit cnatré , 4 sl 

MENO » avv. dî quantità, val manco, ‘ed ha 
relazione col più; Falora anche si giugne con al- 
tre particelle. Meiws. $. Venir meno a vale sve= 
nirst, perder gli spi Ti en difasttance è 
s dvanonir. $. Veni meno di forze. Langwir, 
È. Venir meno, per mancare, Mamquer, $, A- 
ver inno alcuna cosa , vale mancarne , esserne 
+ Af.aguer de quelgue chose , wenn point a- 
" $. Esser da mino di alcano, vale essergli 
inferiore . Bire au dessons è itre infiricur, 
MENO, Nome comparativo, € talora si usa 
cuil' articolo in vece di sustantivo. Minore. 
Moiwdre + moins. 

MENOLOGIO , s, m. T. dalla Ster. Ecrl. Ca- 
lendario , in cui sono notate Je feste di ciascun 
mese. M.noluge . 

MENOMABILE 4 add. d'ogni g. Galil. Che si 























menonare giffu' os prat diminmer 
MENOMA TO , sm. Il menomare , dimi+ 
muzione. diga i relazation i rel isbement i 


fetranchemeste , 

MENOMANTE adi. d'ogni g. Che menoma. 
Qui dimisne i qui amosndert , 

MENOMANZA ; s. f. TI menomare. Dimina- 
tieni retranchement., d, mMancinza s nocessi» 
tà. Difaut ; mamme; besoin s necessità, $. Per 
Abbassamento. V. 

MENOMARE 4 v. a. Diminuire. Diminmer 5 a- 
meimdrar i relucber s ridmire è retraniber, 

MENOMATO; TA ; add, da menomare. Dimi- 
mul) Se. 

MENOMENANE, Arrig, Lo stesso che Meno- 


marc. V. 
MENOMISSIMO, MA, add. Superl. di meno- 
mo . dè moimdre de tom, 
MENOMO , MA, aild. Minimo, Moindre. 
MENOMUCCIO, CIA ; ald. Dittin. di meno- 
mo. Le pias petit i fe moindre de tons, » 
MENONCELLO, £. m. Red. Por. Arer. Speric 
d’ erba detta ancora Selvastrella , Salvastrella 


Pimpinella, Y. 

MENOVALE + add. d'ogni zen. Dimin. di rhe- 
nomo . DI poca importanza , che oggi più comu- 
nemente si dice minuale. Le pia peiss 4 le ravia- 


dre 

MENOVANE v. a, Menomare, V, 

* MENOVILE) add. d'ogni g. DI bassa cone 
echi è minuale. igmoble; vili de dass cxsta- 


srien, 
A 3 8. f. Tavola apparecchiata , sopra la 


» 


MEN 


vi Je vivande. Table è # 
quale si penso dice assolutamente , vale, $ 
Figuratam. Sedere un poco a mensa , disse Dante, 
per dires, star ad udire, € cibar la mente di dot- 
trina. Fonuter . 0 maitre C* nonsrir som esprit. 
4. Mensa , e Mensa Epi le, 0 Capitolare è va- 
gliono entrata applicata al sostentamento del Ve 
scavo , € di sua famiglia , 0 del Capitolo. Ze 
niense Episcopale i le revenu d'un Evtché s d' nr 
Chapirre . $. La mensa è una dolce, 0 uma mes- 
za colla; prov. e dicesi perchè chi è rallegrato 
dal vino, dice volentieri quel che prima avreb- 
be taciuto. Lwamd su est en posate de vin, on 
dit bien de choses qu' on n' auroii pas voulu dire, 

MENSALE , s. f. Figura geometrica è quadri- 
latera è inregolare. Figure gromesrigue s quadri 
latire & irregalute » 

MENGETTÀ ; s. im. Dim, di mensa. Perite fa- 


de 

MENSOLA, s. f. Membro d' Architettura , so 
sterno, 0 reggimento di trave, cornice, © altr* 
aggetto » ch'esce dalla dirittura del piano retto, 
ove È affisso; Console : corbeaa, 

MENSOLACCIA » s. fi Pasar, ragioram, Ac- 
cresce. ed avvilit. di incensola . Pilarse console. 

MENSOLETTA , s, f. Baia, Dee, Dim. di men 
sola. Petite console, 

MENSOLÒNE, 5, m. Poe, dii. T, d' Architet- 
tura. Madigisoni grandi, che sì pongono nelle 
cornici degli ordim mobili, quasi teste delle tra- 
vi. Gr, sammie trompe. 

MENSTRUALE, add. d'ogni g. Mted. Lo stes- 
so che Mestruale. V, 

MENSTRUO , s. m. Cr, in Fiore. Mestruo 4 
parga » che ogni mese hanno le donne nella mi- 
gliore età . Les mois s les regles des femmes. 

MENSUALE, add. d'ogni g. D'ogni mese. De 
tous les moss + de chi MOîs . 

MENSURATORE , s, m. Strumento detto più 
comunem. Misuratore. V. 

MENTA 3 s. f. Erba nota di buon odore, Mem 


sbe i fame . _ 
MENTALE , add. di ogni g. Di mente. Men- 
sal; de i eipiis. Orazion mentale. Oraison men- 


tale» 
MENTALMENTE; avv. Colla mente. Mentale 


ment, 

MENTASTRO ; s.m. Menta salvatica. Menthe 
temere è 

MENTE , s. f. Propriamente la parte più ee- 
cellente dell’ anima , colla quale l' uomo inten- 
de ) e comasce ) intelletto. 2’ capris ; d' entende= 
ment. $. Mente; per tutta l'anima ragionero» 
le. Lame; l'esprir, $. Mente, talora i Teolo- 
gi» c i Metafisici chiamano Iddio , ovvero Je na- 
ture intellettuali. Léew, /es croatares sutellertuel- 
des. $, Mente, per volonti 
esprit. $. Mente, per pensiero, fantasia; e si 
usa per Jo più co' verbi venire, cadere , andare, 
o simili. muse è esprit a coenr, $. Mente , per 
memoria . Memore sie resicavemir, Sapere a mea= 
te. Savoir par cenr. Tentre a mente. Se some 
sir. Tornar nella mente. Se ressontenie + se rap 

dle, Uscir di mente. Owblier. 9. Sapere Per 
lo senno a mente checchessia è vale saperlo be- 
nissimo, averne piena e indubitata conterza. sa 
voir bien quelque chose; em stre bien shr . $. 
Por mente, metter mente, o simili, vagliono 
pur cura, considerare, affissar l'intelletto, Far 
Fe aîtemtion è s'appliquer è quelque choses pren 
dre garde 1 aviser. 

MENTECATTAGGINE ; s. f, Astratto di men- 
tecatto è pazzia . Felie # stmpidità i bitise 

* MENTECATTEVOLE , add, d’ ogni g. 
tecatto. Fal, om fow; stupide; hebété . 


affetto. Palonté 4 


len- 


MENTECAITO, ITA, add, Infermo di mente, 
scioesta pazzo, Fou 3 stupide ; bite a imbécille 5 
bibité + pi 


MENTICARE, Pit. SS. Padr. Dimenticare, V. 

MENTICURVO, VA, add. Safven. Che sta in 
sul perdere il vigor della mente, disposto a de- 
mensa. Qui percio wn peu d la folir. 

* MENTIERO, s. f. Pere ant. Mentitore. V. 
._* MENTIMENTO, s. mo. #ove antica. Il mes 


tire% là, Menterie, 

MENEEREOI 1. m. Dir bugia, non dire il vero. 
Menpîr . 4. Mentire altrui, dicesi del tacciarlo 

7 mentitore, Dewwer un diémenti "al Mentire 
er la gola , maniera di dire, con sì tactia 
altrui di menzogna, Wow em aver menti. $. Men 
tir per la gola, o per la strozza , vale mentire 
sficciaramente, Memiir effronsdment i impadem 
ment. $. In signific. att, per falsare, falsifica= 
re, Falsifier è famusera alterer, 

MENTITA, s. f, Accusa, 0 rimprovero di men- 
rogna. lm dimenti, 9. Onde dare una mentita 
a alcuno , vale accusario di menzogna . Desner 
un dimenti , $. Toccare una mentita , vale essere 
accusato di menzogna. Avoir 4a dimenti + dtre 
assunti de mevsonge » 

MENTITAMENTE , avv. Chiatr. Menzognera- 
mente , bugiardamente , cOn mentita sembianza , 

ds ERarit i IPOMPERICITAE 

MENUÎTO, TA, add. Falso, bugiardo. Faux + 
forati simle + - 

MENTITORE , v. m. Che mentisce. Mentem. 


MEN 


I : MENTITRÌCE, verb. f Che menté, Men 
ese + w 
MENTO, s. m. Parte estrema del viso sotto la 
Bocca. Mentos, : ° ro 

MENTOSTO , avv. Contrario di piuttoste . 
Mosas ber 4 pisi tard. Ò 

MENTOVARE ; v. 8. Far menzione, momina- 
re. Meatramase i fasre mention. 

» MENTOVATO,; TA; add. da mentovare. Mente 
Lionad è dunt en A fait meatica , ‘ 

MENTOVAZIONE, s. fi Menzione ; Nominane 
ta, Ramncmoranza. V. 

MENTE) avv. di teinpo interposto. In quel 
tem0 , nel tempo , in quel tempo che, Pendani ; 
pavds è eu assendanto comme. 0. Si afficge a tal 
parucella la voce che y serupte però nello stesso 
significato, Peadane quei sandis ques au lie 
que. $. In incatre; 0 in mentreché , vale lo stes 
30, € si trova aache domentre nello stesso signi» 
Îicato . Pendani ques Cr. 

MENTOLA ; s. f. $ore lar. Pinco, cazzo. Le 
membre viril 

MENZIONARE , v.aì Mentovare | Mentiamer, 

MENZIONATO; TA; add da menzionare» 
Mentionni » 

MENZIONE, s. f. Nutminazione è memoria è 
Meniion | commemorativa i mrsmgire + 

MENZOGNA , s. f, Bugla. Mewsowge ; bonrdes 
menterie . 

* MENZOGNATÒNE. V. Mentitore. = 

MENZOGNENAMENTE, avv. Bugiardamente + 
Famisemeni i Jrompeusenent s avec famsteri « 

MENZOGNERE, } ERA, add, e s, Ché si dise 

MENZOGNERL »,$ se anche Menzoniere è € 
menzoniero ; bugiardo. Menrewrs mensonger ; from 

4 famx . 
MENZONABE. V. iemionarz o 
MENZONIÉRE, e MENZONIERO, V, Men= 


zognere. 
| MEO ) Lo stesso che Mio. V. 
MBUSI ; s, f. Salvia, Figura di scemamento è 
per far intendere quel che si dice, la quale figu= 
ra è frequentata molto da Umero. Surte de figure 
de réthor n 
MERAMENTE ; avv, Semplicemente » solamene 
te, Parement è Pe pagina . 
MERAVIGLIANTE, add. d'ogni 











, Salvini 
dà in meraviglie, che sì merriglia + Eton 

né è surprii i qui s' dtoane , 
MERAVIGLIA, MERAVIGLIARE , MERA> 


VIGLIOSAMENTE » MERAVIGLIOSISSIMO » 
MERAVIGLIOSO. V. Maraviglia Maraviglia» 


re, ce. 
MERCANTARE, Cr. im Mercare. Mercatanta= 
res Mercanteggiare. Vv. 
MELCANTE , s. m. Mercatante. V. 
MERCANTE ARE. V. Mercatantare + 
MERCANTESCO. V. Mercatantesco . 
MERCANTESSA , Femm. di mercante, Mar= 


arde, 

MERCANTEVOLE, 7 add. d'ogni g. Merca* 

MERCANTILE; tantile; imercantesco » 
Marchand ; de marchand + 

MERCANTONE; s. m. Mercante grosso, Gros 
starchand 


MERCANTUZZO, s. m. Dim, di mercante, Pe 
tît marchand , 

MERCANZIA ) s. f. Mercatanzia, e mercatu= 
ra. Marchandise ; commerce. f. Mercanzia; si 
dice in Firenze, un Tribunale che con autorità 
somma decide, e giudica le cause mercantili } 
ed ha particolar giurisdizione nelle materie del 
estcuzioni civili. Le Colsulat, om le Tribunal des 
Comswds + 

MERCANZIUÒLA , s.m. Dim. di mercanzia. 
Petite merchandise, CT petit comumeree » 

MERCARE, V. Mercatantare. 

MERCATABILE , add. d'ogni g. Atto a traf- 
ficarsi . Commerpabie . Robe mercatabili . Les ef- 
fer srmepat ie , on vendable; , 

MERCATALE, s. m. Far. dis, Mercato, Luo= 
go dove si tlen mercato, Marchi. 

MEBCATANTARE , v. n. Fare il mercante, 
trafficare a fine di guadagno. Comumerser i srafi@ 


er s faire le commerce. 
MERCATANTE, s.m. Quegli che esercita la 
» -Mercatante in 





rides  puereante » Mari 
grosso + Commuerpant; trafijuant. $. Dicesi in 
prove fare orecchie di O apr pu far le 
viste di non sentire, a guisa che fa il mercatane 
tes quando il prezzo della mercatanzia non gli 
piace. Faire oreiiles de marchand, 
MERCATANTESCO , CA, add. Mercatanti- 


le. V. 
MERCATANTESSA; Femm. di Mercatante. 


Mar le, 

MERCATANTILE , add, d'ogni g. Da merca- 
tante, appartenente a mercatante. Marchand 3 
commergane è de matcihand, Città mercatantesca » 
U lb 4 f ville © rante + ville de 
o . là mentatantesca to avrere 
bialm. A modo di mercatante, *4TTa fagon des 


amati . 
MERCATANTILMENTE ; avv. Con uso mer 
cantile . £a style de commerte ; è fa fagon des 


marchand + È 
MER- O 


MER 


MERCATANTÒNE; s. m. Aecr. di mercitante . 


he va gros marchand » 
MERCATANTUOLO , 7 s. m. Dim. di merca 
MERCATANTUZZO; $ tante, Mercatante da 


credito. Petst marehand, 

* MEBCATANZA; s. f. Foce anr, 1} mereatane 
tart . Le commerce i de ii . 

MERCATANZIA, s. f. 11 mercatantare, l'ar- 
te del mercatante + Commerce ; trafic; negoce +. dh 
Mescatanzia , per gli effetti e roba, che sì mer 
canta, 0 mercatanta , 0 traffica ; Iercî, Mar 
chandisis. 9. Per simil, La mercatanzia de' ti- 
ranni, Le trafie der tyram. d. E mercatanzia , 
si dice uno de’ Tribunali di Firenze, V. Mer- 
canzia . 

MEACATÀRE , v. m. Mercatantare, Commercer s 
trafiqner 4 fasre commerce . $. E mercatare; dicesi 
anche per fare il prezzo della mercatanzia | Mar 
cher » s 

MESCATATO TA 3 add. Cr. in Merzazo. Da 
mercatare. Marshaudé ; migosté , 

MERCATO, s. m. Luogo dove si tratta di mer 
canzia, c dove si compera , e vende. Marche è 
'halle . ). Mercato, per radunanza di popolo; per 
vendere è c comperare merci, Marshs ; ceux qui 

me © qui achetoai au marché. In pien mer 
cato + Ex plein marché . $. Mercato , per lo erat 
tato del prezzo della mercanzia. Marche + vente 
de ce qui se debite sur le marchi. Par che il 
mercato sia fatto a contanti. _$. Mercato , figur. 
per pratica € ragionamento | Traité 5 marché + È 
Mercato | per lo prezzo della cosa mercatata . 
Marche ; pria de ce qu'om achéte, Buon mercato. 
Bon marché. È. Averla a buon mercato, sì dice 
di chi scampa un gran pericolo. Ses rirer è bow 
marché . $. Mercato s per grasce è vettovaglia . 
Denrders vivres. E nom erano forniti di mercato, 
$. Mercato, per simil. vale quantiti gramie , mot 
titudine. Maltitade: grande quantità, Chi di fore 
miche addosso abbia un mercato. $. Far mercato 
di checchessia è vale farvi bottega ; guadagnare 
vi. Faire commerce de quelque chose ) 3 profiter 
drisus, È. Aver più faccende che un mercato, ra 
le aver che fare assaî, Aucir des affarres pusques 
par-demus la tere è core fett affwiré. 9, Fare un 
mercato , parer un mercato, © simili, si dice 
quando più persone adunate insitme rumoreggia- 
no cicalando. Faire n& grand bruit, nn grand 
qvacarme . È. Tre donne fanno un mercito, cioè 
hanno materia da discorrere © trattare, come 
un’ adonanza in di di mercato, Trors fervame: saf- 
fest powr mencr bieco stu bruit, è, In pirzza; 
€ in mercato ognuno è licenziato. V. Piae- 
za. i. Ognuno va col suo senno al mercato. V. 


nno + R : 
MERCATURA , s. f, L'arte del mercatantare. 
Commerce è trafic è nigoie i marchandire . * 
MERCE) pronunziata colla prima E larra, s. f 
Mercatanzia s in significato di roba che si merca 
ta. Marsbandise. è. Per metaf. Discerner puoi è 
buona merec cerca. Ella carca di ricca mer 
Te onesta. Marchandise 
MERLCÀ } s. È Colla prima E chiusa, e 
MENCEDE , $ coll' accento in fine, Premao3 
uiderdone , ricompensa . Arcompense $ prix 4 147 
avre + $. Per merito è cosa meritoria , Mérste è 
action meriteire . è. Mercè, per ajutos misericor 
dia; pietà, compassione, carità. Secowrs 5 petfé # 
compassion. $. Mercè , si usa talora sopprimen- 
desc l'articolo, 0 la Trepoizione s come in for 
ma avverbiale, ancorchè alcuna volta se le pun- 
ga dietro il segno del caso, Benignamente ; sua 
mercede, ascolta. Pur se Lonsi. $. Merc, gran 
mercè ) o simili, modo di ringraziare. Gread- 
querci i se won remeerede, $, Render mercede , va- 
Je ringraziare | guiderdonire . Remersier i rrcom- 
pensier. 9, Rimettersi alla mere? altrut, vale ri- 
mettersi in arbitrio è o alla disereziape altruò 4 
che anche si dice rimettersi nelle braccia d' al- 
cuno. Se remttire d la merci y d la volonti de 
quelgu' um. $. Andare all'altrui mercece, vale 
avere a raccomandarsi altrui, e chiedere ajuto. 
Alter è fa merci d autrui i demander du seccare» 
$. Mercì che, mercechè , e mercecchè , avverb, 
Segaere Perchè , imperocchè * Parce que) a cane 


st que. 
SEFCENARIAMENTE, Car. e Cr. in Spare. 
Venalmente , per mercede, Mersenairement, 
MEICENA}O 7 3. m. Che serve a prezo 
MERCENARIO, zo, Merersaire. $, Mer 
MERCENNAJO; cenajo, ja add, Che sì fa 
MERCENNARIO , per prezzo. Mercenaire . 
* MERCENNUME, s. m. Lavoro per merende. 
Travai! , caurage qu on fait d prix d' argent. 
MERCERIA , s. È. Cose minute attenenti al ve- 
stire, come telerie , nastri; stringhe , cappelli, 
e simili. Mercerie ; commerce, on marehandises 
de mercier . $. Merceria dicesi anche alla botte- 
del mercizio. fonsigue de mercier, 
* MERCIADIO , 5. im, Merciajo. V. 
MECIAJO , s. m. Che fa botwega di merceria. 
Mercier. _ 
MERCIA]UÒLO s. m. LA; f. Merciajo di 
poche merci, piccol mercatante . Pesit mercier i 
colportene i hami-d-bas , 
RCIMONIO, s, m. Segmer. Mercatura 3 € 





MER 


iù prepriam. traffico illecito. Commerce, trafic 
icite + 

MERCOLEDÌ , s. m. Nome del quarto giorno 
della settimana, Mercredi. $. Guardare verso 
mercoledì , 0 simili , prov. che si dice a chi in 
vece di stare attento, © applicato 2 ciò che con 
viene, va vagando coll’ occhio in qua e in là; 
o ita fio in altro luogo. Badander , 

MERCORDÌ , s. mn; Ias Lo stesso affatto che 
Mercoledì, Mereredi . ù 

MELRCORE, s. m. Franb. er. Mercordî, voce sul 
far dell'altre Luni e Marti. Mereredi . 

MERCORELLA ) s. f. Sorta d'erba , the giova 
asmuovere il corpo. Mercariale; foirole. $, Mer- 
corella bastarda. Chow de chien i ryuacrambr , eu 
merrartale 1amvage, 

MERCORELLATO) TA) add, da mercorella . 
Fait avec de La mercuriale, Decuzion mercorella- 
ta, Drescrion mercuriale. 

MEKRCURIALE , add. d'ogni g. Red. Di Mer- 
curio , d'arlento viva, Mercarsel i qui tient du 
mercare , $. Fig. Vivo; Instabile, Impaziente. V. 

MERCURIO , s, m. Argento vivo, Merzare # 
Vifuargent 

ENCUBIOVENERE, s. mi Salvin. Maschio 
femmina, ermafrodito, Hersaphrodite 

MERDA » s. f. FEscremento del cibo sceverato 
per concezione e digestione, che si depone pel 
culo. Merde ; brami card. N. Sì usa questa voce 
talora per dispregto, € avvilimento di checchè si 
tratti, Mercantuzzo di merda. Petit marchand de 
nierde . 

MERDELLÒNE, add. Berm. Merdoso , e figur. 
Arrogantone , Arrogantaccio . V, 

MEÉERDOCCO-s 8. in. Impiastro che s' usa a le- 
vare i peli. Orpilatoire, 

MENDOSAMENTE, avv. Da merda. Aver de 
ta merde. $. Per metaf. vale sordidamente, con 
dlispregio, serdidementi vil asnementi ance mspris , 

MEUDOSO $ SA) add. Imbrattato di merda. 
Merdenx + brenews + $. Fig. derto altrui per vili- 
pendio. e. 

MERENDA è s, f. TL mavgiare che si fa tra il 
desinare e la cena, e la vivanda che si mangia. 
Le gebier è roll'ation, 

MERENDARE n. 11 mangiare tra "1 decina» 
re e la cena, Godter, 9. Merendare, voce bassa 
usata da’ Marinari delle spiaggie della Mancia 
che importa lo steso che governare. Cost dicono 
che un vascello merenda ; allorchè govetta a do- 
vene, Marander, 

MERENDONACCIO, s. m. Pegg. di merindo» 
ne, dios dowrdamd i bÈche 4 craiche + 

MERENDONE , s. m. Sci » scimunito » 
Lourdaud 5 badand i vtmpide i bu bité } sor, 

MPRENDUCCIA; 7 sf. Dimin, di merenda. 

MERENDUZZA ; Petit gohter. 

MERETRICANE ) w, ne #eve fat, Far la mere= 
trice. Faire fa putain, 

MERETRICE , s. f. Femmina , che fa copia di 
suo corro altrui mercede, Filfe de join fille 
eu femme drbawcbce i putaiu i cognome è bapasse è 
Fowve è comtitane + $. Far fronte di meretrice, 
vale divenir impudente , sfacciato | Devenir im 
pudent, affronti , 

MEBETRICIAMENTE , avv. A foggia di me- 
retrice, Ad fa mansire des filler de pose. 

MELRETHICIO, s. m. Putsanesimo. V., d. Per 
Jo luogo dove stanno le meretrici, Fordel; man- 
Vais dica i fin de debancire, 

MERETRICIO, CIA ) add. di meretrice. De 


LIFILII . 
PRILVETRICOLA, £ fi Bove, Com. Inf. prive la- 
tina, Dimia, di meretrice; sgualdrinella è putta= 
nella. Petite putain, 

MERGENE , v. a, Pere far. Tuffare. Piouger, 
S$. Prr metafi Mergere gli uomini 1 miorte , vale 
condurre a morte» 0 far precipitare in un male » 
rfonzer dans un abime . 

MELGO 3 s, m. Uccello palustre , marangone . 
Plovgron, è. Mergo, si chiama anche quel tralce 
che a modo d'arco mezzo sì lascia sopra, e meze 
20 sotto terra. Protén conrbe en arc ga' ca somche 
C gy' en recomure de serre. 

EBIA ) s. f. È più comunemente usato ME- 
ME nel plurale. Salv. e Puginoli, S'intendono 
luoghi ampeni e deliziosi. La plebe usa spesso il 
diré , andiamo alle mcrie , cioè a divertirsi alla 
campagna , cd è idiotisizo derivato forse da Me- 
riggiarea che vale andar a spasso tn ivoghi fre= 
schi, in boscheeti, ce, 

MELIDIANO , s, m. Quel cerchio che divide 
Puno e l'altro emisfero in due meta; sicci 
l'una è verso Oriente e l'aîtra verso Occidente. 
Le imiridien, 

MERIDIANO , NA add, Di mezzo giorno. 
Meridicn } amitral i du midi , 

* MERIDIO , 1A) add. Meridiano, Ze mi 
di i la partie meridionale , 

MERIDIONALE, add. d'ogni g. Di mezzodì. 
Meridionali quetral i antarcrique ; du midi, Polo 
meridionale. Pofe anéridional . 

MERIGGE , e MERIGGIA , s, f. V, Meriggio. 
I} tempo di mezzodiî, Le cemps de midi, 

MERIGGIANA , s. f. Best. New. Tempo di 
mexzodi , Le sempi du midi. 
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MPRIGGIÀNO, NA; add. Di mezzddi. De midi. 
MERIGGIARE, v. nm. Porsi, o stare all'ome* 
bra. Se mettre om se tenir d l'ombre . x 
MERIGGIO ) s. m. Part, 0 sito espotto al 
mezzogiorno . badreit expost a midi . $. Merip= 
o, merigge e meriggia . Il tempo del mezzodì » 
* tempi du midi. ora del meriggio. £' beare 
lu midi, 9, Per ombra, Ombre; abri, Che alcuna 
cosa diretta non faccia meriggio , ovvero ombra. 
Que rien n° ambrage s que ricu ne ficsre ombre, 
MEKRÎGGIO , 1A, add. Di mezzodi. Dr midi. 
MERIGGIONE, uom. T avv. Detto colla stese 
sa manierà 4 carpone | ione, e similia 
e vale meriggiando, passando il meriggio al fre- 
sco) all'ombra, A l'ombre; au fraisi sur l* heu= 
re duwmidi + 
MERITAMENTE , avv. Secondo *1 merito, 2 
fagione , giustamente . Damens s jassersenti d jus 
ste titre 1 avute taison, 
* MERITAMENTO , s, m. Merito, premio. 
Récompenze « 
_MERITANTE; add. d'ogni g. Bemé, Che me- 
rità, Lar merite, . 
MERITÀRE, v. a. Rimeritare è guiderdonare 
ristorare $ rimunerare. Talora s usa anche col 
terzo caso. Recempenser i rimumirer . $. Meritare è 
att. e neutr. vale esser degno di bene, 0 di male 
secondo le operazioni. Meriters ner i 3° atti 
ret, $. Merîtàr d'uno, vale esser emerito d* 
alcuno. Aewdre service + faire piaisit a quetgu' 
un. $. Meritare, per pagare , 0 valutare il meri= 
to) cioè, l'usura, o l'interesse. Paper l' inté= 
rit. d. Meritare, pure in sign. att. per fare mt= 
ritevole, 0 acquistare altrui alcuna cosa. Procw= 
ver i acquirit i remdre disne 
MERITATISSIMO, MA, add. Sup, di merita- 
to. Triscamirità è We, 
MERITATO, TA, add. da meritare. Mirité è 
dh i convenabie . 
MERITÉVOLE , add. d'ogni g. Che merita. 


ligne + 

MENITEVOLISSIMAMENTE , avverb. Remi, 
Superl. di meritevnlimente . Tris-;ssrement, Oo. 

MELITEVOLÌSSIMO, MA, add, Red, Salvin, 
Superl. di meritevole. Tris-digue , 

MERITEVOLMENTE, avv. merito, degna» 
mente , giustamente. /ustement 4 disnement ; di- 
memi; ADE: raiomi avec justice ; d bon droit i è 
quite titre, 

MERITISSIMAMENTE ) avv. Purd, Sup. di 
meritamente. Aver grande rassoli, 

MERITÌSSIMO , 3 add. Sup. di meritero- 
le. Tris-digne . 

MERITO, s. m. 1] meritare nel significato as- 
soluto. Miréte, g. Merito, per premio, guider= 
done 3 ricompensa, ristoro. Astompente 4 recommoli= 
sauce ; prix. $, Merito y° per usura ) interesse, 
frutto del danaro. futerit. O. Merito, per frutto 
nel suo proprio signif. Fraét, Allora le piante 
veugono a merito, cioè producono frutti. Produs- 
sent , apportent des fruits. $. Merito della causa 
vale Ia sostanza di essa. Zes rairons, le fon. è 
une cause » 4, Entrare ne” meriti, vale entrare 
nella ragione , o pella sostanza di checchessia . 
Eogrer dani fa raison, 
ul (RITO, TA, add. Ermé, Sannarz. Meritato. 

rate 

MERITORTAMFENTE , avv. Pdee dell'e. In 
modo meritotio, con acquisto di merito. Afera> 
toiremmeni » 

MERITÒRIO , RIA) add. Degno di merito 3 e 
di premio. M/ritoire, 

ERITÒRO , s. m. Dante lo disse per la rima 
invece di itorio, V. 

MERITOSISSIMO, IMA, add, Belliîm Buecber, 

Superl, di meritoso , meritevole . Trisedigne . 
MERITÒSO, SA, add. Meritevole. V. 

MERITRICE, s. f. V. Meretrice. 

MEBLA , s. f. V. Merlo, 

Patt v. a. Fare i merli. Crinerer; faire 














des cosmaua + $, T, Mar, Cucire una vela alla ra= 
linga con ella detta merlatura. Merliner. 

MEBLATO , TA) add. da merlire, Crimedi. 
Parlandosi dj stemmi . Britese , 

MERLATURA ) s, f. Ormamento di merfî ; il 
merlare. Crémelure, ). Per oenamento fatto a fog* 

ia di merletto. Deate/ure. - 

MELLETTÀTO; TA, add. Fag, rim. Fatto a 
merletti. Fait 4 demelles, 

MERLETTO, s. m. Una certa fornitura, o tri+° 
na fatta di refe, n d'oro, valtre per guarnimen» 
to di abiti a similitocine di merlo, ma appunta=' 
to. Dentelle , 

MELO, s.im. Parte superiore delle muraglie 
non continuata , ma interrotta d' ugual distanza. 
Créntan. 9. Parlandosi d'arme, o stemmi. Br& 
resse, 0. E merli, si dicono per simil. i bee» 
chetti della corona. F/rwraw e ume conromzte . $L 
Per merletto, merluzzo. Deatelfe, _ ì 

MERLO, # m. e | Uccello tutto nero, e di 

MERLA 5. f. becco giallo. Merle. 9. 
Merla acquajuola, Merg. sorta di merlo, che abi» 
ta il monte, dove compone il nido quasi vempre 
sorto qualche caduta d'acqua , ed ancora ne' fiu= 

i. Merle aqgnatigar, $. Merlo marino, detto an- 

codirusso maBKiOT I go d' uccelte , che 
t) 2 dilet= 





sì 
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diletta solamente d’abitar su i monti i più sco- 
sce i. Mirle de rocier i merie de sssntanne. $. La 
me-rla he pismto ii Po, vil merlo è passato di 
1 dal zio; proverbio, che si dice per A più del 
mancare il e dell’ c-ser suo in chessiay we 
ci la b.ilezza nella donna ; 0 simili. 1 Francesi 

irchbono, Adrea panscr vendarger sons farter, da 
Merlo, si dice ancora ad una razza di pesce ina- 
dino, Merle è merist. ). Merlo chiamano i Fran» 





cesì la vela latina, che è verso la prua. Merlo, 
MERLONE , s, m. Accrescit. di merlo; merlo 
rante, “n gros merde, 


MERLOTTA , Car, verb, fem. di merlotto. 
Feune werle, |. E Sette; nisise, 

MERLOTTO; + m. Merlo giovine, 7eace mer- 
le. $. Merlortu, aggiunto a uomo , significa ba- 
lordo, grossolano. sot ; atpide 4 bibite i grossier i 


Miari 

MERLUZZO; 5, m. Merletto, Deneeile. $. Mer 
luzzo 3 5. m. sorta di pesce; detto ancora bacca 
di. Merlmbe . . 

MEHO ) RA è add. Non mescolato ; puro, schiet- 
to) pretto, Pars qui n'ess pes melangi. $, Mes 
ro imperio y sì dice da' Legisti la cesti di pu- 
mire colla morte i rc; detto così, a diferenea 
dell’ imperio misto , e della semplice giurisdizio» 
ne. Pouvir abate » 

# MELOLLA , e MEROLLO.. V. Midolia. 

MENTARE è driss, Ii Luò, Sincop. da M rità 


re. V. 

* MENTATAMENTE p avv. V. Aleriteyolmete. 

MELTO ) s. m. Guest. Lett, Por, Peer, Premio, 
Prix. $. Per Merito. V. 

MPHULA) scf. Samara. Voc. Lat. Merla. V. 

* MELZÈ , e MERZIDE. V. Mercede. |, 

MESATA |, s f. Un mesc intero, Ur imsis eso 
tier. d. Nell'uso comune , sì djee anche per ja 
paga, 0 salario che si dà altrai pce ogni mese di 
servigio , 0 altro, La pape d'un mois, 

MESCERE) v. a. Mescolare, confondereginsie- 
me. Meler i bromitler . $. Per versare il wilbo , e 
altri liquori nel bicchier®, per dar bere. Forse 
è buire. $. Dante, disse fg. Perchè t'ansi a dir 
la sete sì, che l'uom ti mesca, cioé ti sazj l'ape 
petito; e io desiderio, comu sazia la sete colur $ 
che mesce a chi ha sere. dl contente teu ene 
vie, remplisse ter aombaiti , $. 11 Petrarca disse 
anch' eglì fig. Non alcun anal, che solo il tempo 
merce, cioé provuce , Dent fe remps sent st Sa 
case i qui le Snpa amine, produss ., 9. Dicesi: 
Non peter dir mescì, quando altrui non è dato 
un minimo che di tempo, N° avcir pas sevlemeni 
de tempi d' osurir fa Somche sa de respirer . 

MESCHIAMENTO , s._m 7 il mischiare ; mes 

S MESCHIANZA ; 1», £ scolamento , me 
scolanza » Mifange . 

MESCHIARE , Mischiare . V. 

MESCHIAIO, TA, add, da meschiare. Lo 
stesso che mischiato, Mele, 

MISCHINA), s, f. Cr, im meschiso. Ancella) 
serva. Serpante s domentique s fille om femme de 


MIviCE » 
MESCHINACCIO , TA è addiett. e s. Peyg. € 
aceresc. di meschino, Tris-miscrable i pawvre mal 


benresx + 
MESCHINAMENTE, avverb. da meschino. M# 
adrailements malbenrensement s chétipement è chi- 


chement 
MEsCHINELLO, ELLA, add. e s. Poveret- 
to, cd è quasi lu stesso che meschino, Pawvret; 
mulirable i malbenrenzs paure » > 
MESCHINSTTO , TTA, add. e s. Dim. di 
meschino, ma dicesi per compassione, Misira- 
ble i malbearena i puri » 
« ME HIRIA, . € dici Meschinità. 
MESCHINISSIMO , MA, add. Seguer, Superl. 
no. Tresmiwrable, , . 
3 5. £ Astratto di meschi- 
MESCHINITÀDE , no. Misîre i mendicità i 
MESCHINITÀTE, I° pasoreté è abjection. 
MesCHINO, NA, add. e s, Nome, che dino 
ta sceso di povertà, e per conseguenza d cuni 
sorta d' infelicità, e miseria, Paapre : misdrabie è 
malbeur nas vil è ca + mualotra. Abito meschi- 
ho. Habit af, DI meschino aspetto . Cha- 


LIA 

MÉ:CHIO ) TA, add. Petr. Mischio , meschia- 
so. Mili + A 

MESCHITA , s. f. Luogo dove i Turchi fanno 


grazione . Mergure . 
* MESCIANZA ; s. f. Avversità, Disavventu- 


ra, V. 
MESCIBILE, add. d'ogni g. Segm. Gov. Che 
anche scrivesi Miscibite se do meschiarsi. Mi 


able. 
MESCIRÒBA ) 5. £ Quel vaso, 0 boccale ; col 
quale si mesce l' acqua per lavarsi le mani. As 


guar . 
MIECITORE 3 v. ta Che mesce. Écbamson .. 
MESCIÙTO , TA ; add. da mescere. Persé. 
MESCOLAMENTÒO, s. m. Il mescolare. Mi 


MESCOLANTE + add. d'ogni g. Che mescola. 

MCOLANZA s. fi Mescelamento ; e-le cose 
nf ’ 

mmscolate , € confuse insieme » Mélange ; combi» 














di mesch 
ME-CHINITÀ, 





MES 


maison i alliance 1 avremblaze . Mescolanza , sem- 
plicemente , dicesi di più sorte d' erbe mescola- 
te ripsteme per lare insalata, Salade de petitei 


berdes » 

MESCOLARE, v.a, Confondere, mettere insie» 
me cose diverse , € si usa anche , oltre al signi- 
fic. att. nel sentua, ncutr, passi. Meders  coufosr- 
dre i bromeller 4 trapoter . Î, Mescolar acvdi . Asr- 
daler » Mesculare le carte, Basire ies cartes . Me- 
scolare 1 colori, Rompre fri comlswri, $, Mescor 
larsi g MCHURTA Passa. giugnersi carmalinente » 
S' accoupler i F7 fement 

MECOLATA, » mento, V. 

MESCOLA TAMENTE | avverb, Non da per se) 
confusimente » lele-miles confasemeni i ca die 


sordre « 

MESCOLATÌSSIMO , MA, add. Bemò, Super]. 
di mescolato . Frissbior mele a i . 

MESCOLATO ,_ 5, i. Mescolanza ; ma è pro 
prio di lane per fabbricar panno , detto anch' es- 
o mescolato , che più comunemenio si direbbe 
panuo mistio, Mefuuge de faines da smatrifa» 
siure der dtap:, & drap Ligarré , Y: Per mevco- 
lanza sempircemente . Mé/ange. 

MESCOLATO, TA, aid. da mescolare .'Mélri 
bromillé, cre. $. Per turbato travagliato , rime- 
scolato . Srembiri ent barrasn è confini , 

MESCOLAIULA è sf, Fraor Sace, V. Me 
senlanza . — 13 

MESCONUSCERE, v.m. Gusti. Lert, Che anche 
serbi inisconoscere , disprezzare , vilipeadere. 
Mopriser è Mmisanaintte + 
i MESCUGLIARE , v. a, Rap, Sem. Y. Mesco= 

are . 
_ MESCÙ 


















scherzevole, Uw petit moss « 


MESOLOLON, 3. m. T, dautomico, ila par 
te del mesenterto | che è attaccata pelato ’ 
e spezialavente a quello , che .è detto colon. Mé- 
IONDIT è 

MBSOLÀBIO ) s, m. T. Murematico, Strameue 
to lineare, ordinato a ritovare uno, due, 0 
anche più medii proporzionali , ovvero anche ad 
Fpizagne pruporzionalmente » serbata la stessa 

pura ) per quale lia grandezza , un corpo cu- 
buco. Mbsarai : EE * 

MESSA, s, f. Il Sacrificio, che offerisono i 
Sacerdoti Cristiani a Dio, Messe. d. Per quelli 
parte della Messa, che è cantata dal Coro, o da' 
Musici. Afesse, y. Non sipert mezze le pe , 
vale esser poco informato d'alcuna cosa. Fire pra 
instrnit , pes informi de quelque chest . è. Perder 
la Messa, vale non intervenire al Sacrificio del- 
la Messi. Perdre la Mense, 

MESSA , verbal, fem. da mettere) vale il met- 
terca l'imtrodurre , Sutraiiitcizon, $. Messa, dico» 
no anche i Mercanti a quella porzione ) ch'e' met- 
tono per corpo della compagnia » Fondi de com- 
pagnie. $,.Messa, muta di vivande, che oggi di. 
essi Servito. Serudre. d. Messa , dicesi anche il 
pollame, e gerinoglio delle piante. /ers bents 
PEpeto E 

MESSAGGERIA | s. f. Ambasceria, Ambass4o 
de; messagerie, 

MESSAGGIERA , s. fi Ambasciadrice. Messa= 

re i ambazsadrice , 

MESSAGGIFHE, e MESSAGGIÈRO, sm, Am 
basciadore, che porta ambasciate. Messageri ame 
barsadenr i empori , 

MESSAGGIO) s. m. Messo, tnessaggiero y che 
porta ambasciate | Messager ; ambassaaene i enve- 
dé. è. Messaggio, ambasciata . Ambassade, 
è pie Wwule. Dri trovasi anche Messaggia» 
s. fem. x 

MESSALE; s. m. Libro, în cui sta registra- 
to.siò che appartiene al Sacrificio della mesta. 

LELE 

MESSE , 3. f. Per. Lat. Ricolta . Moissen. 

MESSENATICA, s. fi Bnow, Fier, Spezie di bal- 
lo. Sorte de danse . . 

MESSERATICO ) s. m. Titolo di messere. Ti- 
mre de messite , om de monsient , 

MESSÉRE , 5, m. Quasi mio Sire: uno de' tito- 
li di maggioranza. Messire i monsieur, $. Coll 
articolo avanti 0 assolutamente detto è vale il 

rone, Le maitre de fa marron. . Onde fare 

i messere , che si dice quando sì vuol soprastare 
agli altri, padropeggiando . Feire fe muassre ; 4" 








MES 


dmpatraniser. È. Essere messere, e madonna; cioè 
suerte assoluto e dispotico padrone. Zire quastre 
soldi, 

MESSERINO, s. m. Dim. di messere. Un petit 
MIORILERT + 

MESETTA è 5. fi Foce dell'uso. RyBanellas 
Fasservizì, Pollastriera. V. 

MESSÌA , s. m. Segner, er. L'unto del Signo= 
re proanesso da Dio mel Vecchio Testamento + Le 
Messi, 

MESSIATO, s. m. S gue. In "ione del Ver= 
bo eterno. L' Sucars.tion du #erbe dierut! > 

MESSIONE, s. fi LI mandare, Missions em 
VII 





moglio delle piante. Agseron + brout ; pet. 

E30, som. Messaggio, Mrssager s direi 
dear, $. Per Bmiglio, o famigliare di luoghi 
pubblici y e Mi nrati . Matarrese i sergenti é appa 
rateur, O. Her muta di vivanoe, servito. Serpie 
de talle, 

AF: ESSA, acid. da mettere. Mis Go 

Midi » Sen, dbre, Meesizora . Va 

MesSSÒ10; LA) ddl 7. Au miso. 
falce messoria ad una adcupprasurà della durama» 
dre; vinposta in guisa di falco» da fax. 

MESTARE , vw. a. rimenare, agitare, 0 con 
mestoli, o con mano , € dicesi proprisiente di 
cus lay ner f che tendono al liquido. Mele 
cn remmani è Semeller . Q. Mestare ) per mescr 
lare è c si usa anche in sifinite, neutr, pass, Mi 
or. $. Mestare, dicesi in modo basso , per ope- 
rar di voglia, con s:ccenteria , comandare , 0 ame 
ministrare checchessia —, Se miler i 2° ingerer de 
quelque clone y ew avoir fe manicanent y D adimini= 
piration . ° 

MESTATO ; TA, addiett, da mestare. Erowil= 











li ca 

MESTA10/O, s.m. Strumento, con cui si me- 
sta, Cueller è spatule y cu bdtoa pour brewilier 
quelque chose . A 

MESTATÒRE, v. m. Che mesta. dîwi miles 
qui decazlle , 

MESTICA, s. f. Composto di diverse terre mar 
cimate con olio di noce, 0 di lino, che s' impia- 
stra sopra fe tele, € tavoles che si vogliono di- 
pignere . Empreinté è impressioni» t: 

MESTICARE , v. a. Dar la mestici. Sasprimen 
la toife d' un tableau, $. Mesticarsis neut. pass 
Cr. A. Dimesticarsi . Se fuamiliariser » 

MESTICATO, TA, addiett. da mesticare , Lt 


prim « » 

MESTICATÒRE ) verb. m. Bald, Der. Che mes 
stica, Imprimewr d' un tables. _ 

MESTICHINO, s. m. Lor, Dir, Sorta di stru= 
mento di tutto acciajo , che serve a' pittori. 4- 
manette , ex contrau de paletto Pour les sonicuri. 

MESTIBRACCIO, s. in, Fas. Pegg. di mestio= 
re. Magoais mibier. 

MESTIERE , som. Arte, escrelzio è profes 

MESTIRRI) } sione. Mrlier i art i varatioa + 

MESTLERO , profession . Strapazzar 
sueto , Travedlier è dipiche compa suon, 
fa l'altrui mestiere, fa la nel panicre , € 
vale) che chi entra nell' altraff professione; diffi» 
cilmente vi riesce e s'affarici senza frutto, L'ad 
se mile de voulvir faire ce qu'il ne sat para ae 
vent ne fait qu'un prox dari l'eau. |. estere s 
per bisogno . liesoiu e adernità. Pa mestiere » di 
Juni g al et nfccasaire , $. Mesticro, prusso gli 
antichi, si trova per esequie, Pmaeraitfes » 

MESTÌSSIMO, MA, add, Sup. di mesto. Trèm 
trisey (4, sa 

MESTIZIA, s. f. Dolore; afflizione , metanco= 
mia, Tristesse è afflierisa è dondevr i clagnia i me- 
lanselie , Mestizia grave, Accablemrst i abbatte 
sent e affectina cetrine . 

MESTO, TA, add. Addolorato , malcontento. 
Triute i soliste ciagrin + somcienz » 9. Per metal. 
vale ascuro, che reca mestizia, Triste, sembre. È 

er ta mesta selva saranmo i corpi nostri appesi» 

MESTOLA ) s, f. Strumento, per lo più da cu 
cina, di legno, o di stagnato $ € di varie 
forme, ll quale s’adopera a mestare, € trase= 
mar le vivande, che si cuocono , 0 le cotte. Caf 
fer è put. $. Mestola, sì dice anche a quello 
strumento di legno, co) quale si giuoca, e dassì 
alla pala. Faster. ye Mestola , disse il Boccne= 
cio d'uomo insipido, scimunito, © di grosso ine 
GIgnO. LoPaaha i s08 4 utadis i stupide è ARVAL . 
y. Mestola, sì dice anche la cazzuola de’ Mara- 
tori, Sraelte, 9. Chi ha la mestola in mano , 5 
{a la minestra a suo modo, cioè , che chi si 
far la parte da se, se Ja fa buona. 1 Francesi di 
rebbono presso a poco lo stesso min altera 
significato, Qaard egg La mara a da pate y si e 
reste quelqme chose amx doîgii ». $. Far correre il 

inoco colla sua mestola; vae stesso che pe 

romegglare, padrone, Mustristr i agit 
uve da . Mestola, sì dice anche ad uno stru= 
mento a foggia di grosso” cucchiaio, cun cui si 
prendono d nari sovra un » Afast. ° 

MESIOLACCIA 3-6, f. T. Lovan, Prantagginé 
acquatica del Mattioli. Serre de pisano 

MESTOLATA ; sf, Colpo di mestola, Cmil- 


derit 
Mie 










MESSITICCIO è s. m. Messa ; pollone, 0 gere. 


MES 


MESTOLINO, s. m. 3 site cuiller di pot, 


Mestorino, + *. f. 7 Dim. di mestola. Pe] METALLURGICO, ICA, add, Tars. Fiagg. 


MESTOLÒNE , s. m. Dicesi d'uomo scimuni- 
fto , c di grosso ingegno, ellone , moecione 
Un /ourdand , sot, sinpide ; um inbité. V, Baccele 





Jom 
che luogo «ella Toscana a quell’ uecelio, che con 
altro nose è detto Palettone. V. . 

MESERUALE, asd. d'ogni e. di mestruo, ed 
è per lo più aggiunto di sangue, a di purgagio» 
ne. Samy wsensiraeli purpationi mensirmelles, 

MESTHUANTE ) add, Che è ne* mestrui è che 
ba 1 suestrui. Fesmore ricide ) qui a ser rigles . 

MIS SAUATO) TA) add, da estruo. Che pa- 
Bisso il inestruo , imbrattato di mestruo, Qai 4 
sti tizio. 

MEST. AP ZIONE , s. f. T. Med. 11 mestruo. 
dei ste DRS n 

MESTIVO, s, in Pergo di sangue, che ogni 
mese huino le done. Diesstraes è rigler i mois 
de: frane, $. Mestreny da' Chimici ai dice ad 
ogne-liquore atto a scaglione checchestia , che 
dentro vi s'imanergia. Messtrae. 

MÉSTRUO, CA ) add. Mestruale, di mestruo. 
Meastruel . Sangue mestruo, Sag sacasirzel, $. 
Mestruo è aggiunto di pertoto s 0 de ati nto, 
vale di un mese. D' aci sora 4 de sli pre dest, 

MESTUIA , s. fi Mescolamento, € 10 
delle cose mescolate invicrile. Mela: i nasa co 

METÀ; } s. fem, Una delle due passi «i 











METADE; checchessia 3 tra loro eguali, che 

METATE, unite iasicimecompongon il tut 
to, Merita, 

META » promunziato coll" E stretta ss. f Dori 
Jo sterco è che in una volta fa l'animale) € pir 
Jo più l'uomo, c'i bue, Érron. Quetla del b 
How, $. Per nome proprio d'uomo , detto per 
ischerzo. Don meta, miamico di scopr, e altra. 
Non de badettage qu. duame quel quefois a quel 
qu' a poar 3° amusir, 

META, pronunziato con DE larga, s. f, Ter: 
mine. Terme +: dati fini limite, 

METACARPO , s. m. Vor. Dir. Parte anterio»= 
re della mano, Meraape , 

MEDACISMO , «. m. Voce Greca , che signifi- 
ca vizio di parlare consistente nel troppo tre- 
quente accozzazacato della lettera M. Mitacisme. 

METACKONI:MO, s. m. Ldew. A'fs, Spezie di 
anscronisimo, il quale consiste nel trasportare un 
fatto a un tempo anteriore. Mitacirenisme , 

METADELLA , s. f. Misura, che quando ser- 
ve per misurar grano s biade, 0 cose non ligui- 
de 3 tiene la scurcesima parte dello stajo; e quan- 
da serve per cose liquide, tiene la metà del boe 
cale, e allora dicest anche meszetta. Sorte de 
metsare s camme Deroni sun demi-sctier, 

METAFISICA » s. f. scienza degli enti, e dell” 
essenze, chiamata da' filorofi divina y 0 prima 
filosofia. adaperziane . 

METAFISICALE » add. d'ogni g. di metafisi- 
ca. Mitapuyinque è de da snsctapiryitque, 

METAFISICAMENTE), avv. Safvin. In manie 











Fa metafisica. Alcraply:fgaement, 


MEPAFISICARE , v. n. Discorrere in modo 
metafisico, speculare metafisicamente + Parfer ami 
dure et, 

TAFISICO ; CA ; add. di metafisica, M/- 
tapiguque, 9. ln za di sutt. per Filosofo , o 
Et che professa, 0 spiega Metafisica, Mifa- 

FRISISORI 

METAFORA, sust. £. Figura di favellare, che 
è quando a un vocabolo, per simiglianza si di 
un'altra significazione ) che la sua propria, Mi- 
taphere. $ Favellir sotto metafora. #arfer par 
pit. È + pAzrr um conte, une frittoire» 

MELAFOREGGIARE ) v. n. Parlar metaforica» 
mente , Metatorizzare. VW, 

METAPORETTA , s, f. Pallevw. Dim, di meta. 
fora. Perite motippore, 

METAFORICAMENTE, avv. Con metaforty 

r metafora. Mirapiorigeenent è mctaplioe. 

METAFORICO, CA, add. di mietafone. Mera 
phorique è qui sient de la métaplore, $. Parole 
metatoriche, Moss comperit. 

METAFORIZZARE, v. m Far metafore, me- 
taforicamente parlare. Parler pur mesaphore , 
met aguement, a mots cemuerti. 

METALIPS1 , 5, f, LT. Retterico, Fig, rettori- 
Ca) Spezie di tropo. Mrralepse. 

METALLICO; CA è add. di metalio, 0 che 
atticne a metallo, Meralligue $ de meral. 

METALLIÉvE, sm. Che lavora metalli | Fam 
deur de snesama è qui iravailie en misana ) e ta- 
Jor anche 5 + Miétaliurpiste , 

METALLIFELO, ERA, add, Cocch, Bags. Che 
goncra metallo. Qui prodart le metal, 

METALLÎNA , s. f. Bering. Piro. Rame nero) 
o trggio della prima fusione. Carre noir. 

MELALLÎNO, NA, add. di metallo. Mital- 
Hique è ae imesal. z 
vi prat Eater 

sata a i LITAS 

L, METALLI UBGIAY s. £. +olg. It. Quella parte 
deisa Chimica, che attende alla preparazione, € 
depurazione de' sorterranci metalli, e de' minerali 
per uso di modicma. Mesallargie . : 





















« 9. Mestoione , nome s che sl di in qual-, 





MET 


Di metallurgia. Mital/urgiste . 


METAMORFOSE , s. f. Car, Metamorfosi, mu= 


tazione delia torma. Metamworposie. 


METAMORFOSI , e. È “Trasformazione, Myfa- 


drsr prhiese + Sranifermagion 


METAPLASMO,; +. m. P. Grammatico . Figu- 
ra grammaticale, che anche dicesi conversione. 


Mesapiasme + 

METASTASI ) s. f. Gres. Medico, Riflusto di 
materie, putride è 
Mersitase, 


METATARSO, s. m, Par, Dis, Parte anteriore 


dei piede. Metatarie . 


METATASI, s. f. Salfvin, Trasposizione di let- 
tera) 0 mutamento nell'ordine delle letters. 
Mitathise  $. Metatesi $ 7, Medico, mutazione di 
lungo y 0 traspertameato da un luogo ad un al- 
deo, che mon si può evacuare 





tro di umor me. 
è le vie ordinarie. Meratsise, 
METATOSI } 5, £. T, med, Cangiamento d'una 
malattia in un'altra sin peggio che in meglio. 
Metapiose » 


METEMPSICÒSI è 1. & T. Didascalica. La 


trasmigrazione dell'anime, sscoado la fala f- 
losofia pupposta «i Pittagora , Mismpsrerse. 

METE 
cessaria 
lo della luna. Miremiprose . 

METÈORA , s. f. Apparenza, cd effetto negli 
clementi, e ne cieli. Dietcore, 

METEORICO) , CA) addi Appartenente a me- 
teora) metto gico, Merderolegague, 

METEORISTA |, < m. Filosofo che discorre del- 
‘e netcore, Ania metforelogigue , 

MPTEOROL "in a 5. f 7. della Fidea, La 

inca delle moerorc, Metdoreto, ® 

MI SERLOLU 160, CA è adi. di meteore. 

vi teiolagigne » $. In forza di suse. per iserittor 
vu meteore, datenr puicorolsgique è celui qui fast 
rr GliermAtiami Pirirorologiquesn 

METFOLROSCOPO, s. in 1. della Fisica, Noe 
me che fu dato anticamente agli strum » che 
servivano ad osservare, e determinare la gran» 

vaza , la discanza } ec. de' corp celesti, una 

te de' quali ventva posta nei numero delle 
ettore, Alssseresope. 

METTCCIO } LA 3 nd, Pure moderna. Nome; 
che st di a colui, che è nato da un Europro s e 
da un' Indiana, 0 viceversa da un Indiano, e da 
un' Europea. Metis i sctisse, 

METODICAMENTE ) avr. Con metodo, Mé- 
tbosdi, enti avro mithode, 

METOÒDICO 3 CA, add, Safuia. Car. Che trat 
ta con mitodo , ordinato | Mrtbodigue » 

METODIZY AGE, vw. n. Dar metodo, regolar 
con metodo, Mertre em ordre ; raageri disposer 
aper miede , k 

METODO, s. m, Ordine. Metbede ; erdre, GL 
Metodo, talvolta vale anche stile, usanza , co- 
stuunes modo. Mesbode 5 msagri balitude i contumt. 

METÙNICO , add. m. 7, ‘ironol, Aggiunto di 
Cielo Lunare, così detto da Metone Ateniese | Og 
gidi si dice numero d'oro. V. Ciclo e Periodo» 

METONIMIA è s. f. T. Resterico. Figura, per 
cir si pone la causa la luogo dell’eftito , o al 
contrario, Metemymie . 

METONIMICAMENTE, avv, Con metonimia» 
Metor gone que nenti e 

METONOMASIA ; £. fi T. Grammaticale, Can 
Giament del nome proprio per mezzo della tra- 

luigi Misonomigdist, 

METOPA ) si f. #or, Dis, Spazio tra l'uno € 
l'altro, triglifo , c lor capitello. Arsepe, 

METOPIO , s. m. Spezie d'albero , da coi stil 
fa l'ammontaco , Mifepuon . 

METOPÒSCOPO, s. m Dar, Fit, c Baldia, 
Les, Fisnomista. Meteposecpe . 

METOPOSCOPÌA , s. f. Magal. Commisurazio 
ne delle linee dei;a Fronte, e pretesa uivinazio= 
ne per essi. Mefaparcopie, 

ETRETA 5. È, Pa della Storia. Sorta di mi- 
sura antica, che conteneva dieci congj. Mesrete. 

METHICAMENTE, avv. In verst, misurata» 
mente. ha veri, 

METRICO, CA) add. di metro, Marija. $ 
Chiamasi arte metrica , l'arte di far vers. dre 
mesrigae «+ È. In iorza di suse, vale poctà 
versi. fe Parte. 

MEINITO. V. Mitrito . 

METRO, s. nu. Misura. Mesure, $. Talora in vece 
di verso di quastita cercriminata di sillabe. pers, 

METROLLIIO;, s m. Pietra formata nella ca 
vità dell’ integumento duro di alcuni animali. 
Metrolite » 

MBETROMANIA., s, fi Face dell’ mo. Manla; 
© sia furore di far versi. Metromaie. 

HT] SMETRO è s. In FT, della Marsica, Mao 
thina ; che serve a determinare i movimicoti d. de 
le apere puusicali, Mesromerre, 

METROPOLI, 4. Città principale nella pro 
wincia, 0 chiesa principale mella stessa provin- 
cia. Metropole. - 

METROPOLITÀ )s. m. Arcivescovo d'una Me- 
tropoli. Mé:ropeoletura, 

METROPOLITANO; NA» add, di metropoli » 




































che sopravvicne alle posteme 










Tosty sb 7, Crone/. },' equazione ne 
combinare il cose del sole con quel 
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Aggiunto della principale chiesa; o città della 
provincia, -Mesrepoln sit, $, Metropolitano , in 
forza di sust. diceu dell' Arcivescoro d'una Me- 
tropoli. Le Mctrepolineia i D drcherigue, 
METIOPOLI FICO, add. Appartenente a Mt= 
tropolità. dad appariecar aw Motrepolitaitt e 
METTENTE, ald. d'ogni g. Red, safunm Ché 
mette, Lr mere > è 
Mi1T:RE, verbo vario di signifien, e co- > 
pioso di maniere , onde a maggior comodità st 
ne trarranno fuori ordinatemente molti sentunene 
ua e molte frati. d. Mettere, v. a. Pur dentròy 
inchisdere, Mettre dedts + eAfermer i ronfermer 
è, Mettere , per pure. collocare. Mecire 4 pla 
cer i sstuer, è Meitere fig. per porre, colloca» 
re. Come im’ avete in basso stato messo, ci 
abbassato, Comme vous m'area dumilit, abdit 
sé. È misono funco a c:po di dee ponti di le- 
gname, chi allora v' erano , cioè attaccarono fuo 
co, Fr mireat le few aux deux ponti de bess y Ure 
Di che tu în grandissimo affanno d'animo mes 
so m'hai , cioé forte travagliato. Tu m' 4 dira 
mis ca peine . Avendo în guel somm’ vom tutto 
il cuor messo |, cisè posto ogni feue in lui, 
mis rante sa confisnie en int, $. Per int 
e far ricevere. Introdaire è faire admertre d 
re rescweir è $. Mettere, per proporre, ad efietto 
di mandare a partito. Afezsre en diliberation «È 
Per pullulare, germinare, Powsser i pulfuter. $L 
Mettere è per cominciare a MArceLe, 0 spuntare è 
e si dice delle corna, de' denti, delle penne, 0 
simili. Pomsier i commencer 4 parcitre. $. de 
ammettere un animale alla femmina, V. Am= 
mettere, d. Mettere, parlano di vestimenti a 
vale vestire, Se mesire wu dedito; s'Mabalier è ea 
mesire une rete d qualju' um. $. Mettere, F. de* 
Mercanti, V, Mussa. $. Mettersi, mo pi Indursiy 
nprendere. Se auesere di eatrepret= 
n. p. Entrare, Se mettre i CHIFIT. 
isboccare, e si dice de'finnia 
SPemisueheri ve perer i 50 decise 
per collocare in matrimonio , 
i donner ca marfage . d. Met- 
vale lo stesso che mettere 
su. Mettre au jeu» $. Mettere a bottino, vale 
Saccheggiare. V. $. Mettere a cavallo, accon- 
ciare sftrai sul cavallo. Mestre d cheval quel 
ua È. Mettere a cavallo una spada; € simi- 
î, acconciarla con i suoi arredi, cioò porvi gli 
elsi. Moater sie peo, $. Mettere a dusso , O 
addossoy Adsossare. V. $. Talora vale anche 
accusare, inculpare. Charger è accaier, È zalora 
importunare , L far linportunare con mezzi, O per 
via d'amicizia. Selliciter i faire imiperimati. fu 
Mettere a centrata » vale scrivere tra le reoditea 
è tra i guadagni. Merrre g cw pusser ca rente » 
figar. vale credere sictramente. Coste ferme- 
ment, $. Mettersi a fortezza, vale fortificarii . 
Se fortija. è. Mettersi a tuggizoa vale comin- 
ciare a Tuggire. Se mitre « fnur, $. Mettere ® 
foco, porre le vivande al teca, per cuocerle. 
Mestre les vianaci au fem pos les furre cuire. Je 
Mettere a iuoco 7 € fiamuna: it petuosamente abe 
bruciare i Metire è fea & d fissitte. Y. Mettere 
a guadagno. V, Guadagno. y. Mestere alcuno in 
grazia, 0 in disgrazia; metterlo in buono, 0 in 
Cattivo concetto. Liefire ca grace s U Li rina 
e al contrario, Dicrsera fare tember eu disgra- 
se. 9. Mettere al di sotto, vale Depranere . Vi 
6. Mettere alla pruova, pruovare. Meure d li 
dpreswue. 9. Meriere alla vini vale porre in are 
nese, ridurre in prunto. Mesieî e ifaf; 0% 08 
ordre « disposer .j. Mettersi alla vi23 vale inviare 
si, S'asbeminer. 9. Mettere alle coltelia, 0 2 
suoete, vagiiono Ammazzare, V. 9. Mettere al 
tibro, sciiver wel libro, passar Îe partite. Ecri- 
se audiveti passer ca compie. . Mettere al lot= 
toy correr la serie nel jotto; pagando la somma 
dovuta per tale etico, Mestre d La Foserse, A 
Mettere al niente, vale Annientare  Distrugge= 
re. Vi ne ao non colercy € incttere in 
non cale; jono disprezzare, Mon tar conto « 
Afepriver » me faire amcun cai, $ Metteie a Uni a 
o metter d'oro, indorare. Derer. %. Mettere 2 
partito , proporre la deliberazione d'alcuna co 
sa, Preposer i mettre eri diliberation, Ye Mettere 
a petto, vale confrontare. Confrosses e comparer 
d. Mettere a petto chicchessia 3 porlo per avver, 
sario. Opposer, È. Mettere a argento, vale co 
prir con argento. d'genter, $. Mettere a 540 
co) vale Saccheggiare. V. d. Mettere a sederes. 
dicesi del deporre alt:ui di carica , 0 s.mili. Der 
puier quetgn sa» $. Mettere a sqgguadru, lo stese 
10) Che mettere sossopra, Metsre «n dosare 5 
essre sas aleisme desieni a |. Mettere a uscita $ 
scrivere tra le spese. Ecrire ca sompie ae dé= 
pease + $. Mettere bene, farsi autore di bene, 
ajutare, Asser e secemrir s fame du bic» $. Mete 
ter bene, essere utile, tornare in accuncio, Case 
vesir . tire misle , y. Mettere capo, dar altrui un 
suprriore» Iewumer au shef. y. Meiter capo , 
mester foce ) sboccare. S'embemcber i se rendre 4 
POTLIZLATI affuer + reprad'e è se sevminer. $. Met= 
ter mel capo ; far cipaci d'alcuna cosa) inserna» 
re. Pas. cotrot davo La s6sE i coicigner, Y. Met 
ur nel capo ; nel cuores in sign. att. persuade— 
re. 
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ge. Perseaderi mettre dans l'esprit, $, Metter 
cervello, vale cominciare ad usar prudenza , Cam 
meneer d devenit raisonnable, $, Mettere il cer- 
vello a partito. VW. Cervello. $. Mettere il € 
vello a bottega» ingegnarsi , industriarsi + $*d 
duitrier . $. Mettere compassione s .muovege 2 
compassione, Aaire pitùs + tomeler de compassith è 
imenveir . $. Mettere consiglio, maturamente di- 
scorrere, “vd esamittare . Axaminer mirement. 
Mettere conto, esser utile , tornar bene. Ces- 
emer i fire mrile. $. Mettere in conto, Conteg> 
giite, Computare. V. $. Metter coure , dare 4° 
Nimo. Esconrager i donner du cosraze, è. Mete 
tere in cuore, persuadere 4 far risulvere. Per 
amader i nnesore dans l'esprit, È, Mettersi in cuo 
re) in sign. n pass. Deliberarsi. se mesire dans 
l'esprit i se «sterminer, $. Metter cura, bada- 
te, por mente. drendre garde 4 faire attention. 
$. Metter da banda, tralasciare , Laissers met- 
fred party cn de citd, $, Mettere d’acquetny 
vale accordare. Mertre d' accord, 9. Mettere 
dadi talsiy introdurre , adoperare dadi falci. 
Tour avre de des pipes, $. Mettere del suo , va- 
le Scapitare. V. $. Mettere ‘tutto i suo in uma 
così; vale spendervi è 0 conssmarvi ciò che 1° 
uomo ha. Messre font ce quien a « quelque 
cose , $. Mettere di bocca + V. Bocca. è. Met 
mere di cuscienzas vale offetdete. Intaccare la 
coscienza | bierter sa conscience , $. Mettere cre 
ba, pulialar l'erba, eo si usa meli’ att, e nel ne 
Pullulivi pomsser de l herbe. è. Wetter foce 
che anche si dice senz’ altro, mettere iu mare + 
S'emboneber, se Jerery se décktarger dani ia mer. 
4. Metter fuori , cavare, Tireri cxtraire, $. Met- 
tere guai, piagner forte, gualre, Plearer @ ciau 
des larmes è sser de grandi sompiris des geosis 
somens, È. Biettere i lenti, spuntare i denti, 
nascere i denti. Pousser des denti. è Mettere 
il becco in molle. V. Kecco. d$. Mettere in ab 
bandonu , trascurare è abbandonare. Laisier d !* 
abardot i; ninlrtar + delaiuser » è. Mettere in ar 
meses vale Preparare, V. g- Mettere in assetto. 
V. Assettare. $. Mettere in avventura, © a ri» 
schio , vagliono arrischiare ., Aventurer ; basare 
der i risquer i commettre ; compromentre + $, Mot- 
tere in campo s € séttete in canrona, V. Campo, 
e Canzone. @. Mettere in chiusa , chiudere, e 
figoraramente , încarcecrare , Enfermer è ensazer i 
cuiprisouner . $. Mettere in cielo, lodare in c- 
SEremo , 0 sommamente, Zomer y vanrer , cxalier 
presgu' au ciel, 0. Mettere în concio , acconcia= 
res preparare. Priparer i arranger i apuiter i or= 
douner a mestre em ardre, $. Mettere in corde + 
vale Incordare. V. $. Mettere in faccende, dar 
da fare, Mettre queligu? un en bevogeni fui talt- 
Her du doaner de ta Sesegnie 7 È occaper v dui done 
ner d iravasiter è $. Mettere in forse recare in 
dubbio. Metsre eu dente. j. Meiter insieme , var 
Je unire } congiugnere due © più cose, Cembinet i 
ariembler, $. Metter in inezzo, porre fra due, 
o più cose, Maire as miliea ) 00 catre dex. Y 
Per Vifferiro è Frawunezzare, V. dè, Per Inyan- 
mare. V. d. Mettere in molle, incettere alcuna 
cosa in acqua, e iaciarvola srare, Mestre d srem- 
peri combuger, $, Mettere in imisica è disporre 
al canto con note musicali ». Merzre em mussjue 
%. E fig. vale porre difficolti, o impedimenti » 
mandare in Lungo, wear des ahita:fes è trainer 
cn loxguene ttere innanzi, gran= 
dire pr Pausser y du avance preti tn Mero 
tere innanzi, vale anche proporre. Merire sane 
chest eun ava t 5 La proposto y da mettre sur le ta- 
pis. $. Mettere innanzi è per palesare» manile- 
start. Deeeaurir . è, Mettere in novelle , in cane 
zona , buriare , deridere , illudere. Rastier is 
fupincri 10 moquer. è. Mettere in oblio» vale 
scordarsi. CaSfrer i mettre es subli. $, Mettere 
in pratica, praticare, esercitare. Axercer ; parso 
mne co pratiga:. |). Mettere in pento, mettere 
in online , preparare . Mertre en erdre + peiparer , 
@. Mertere in puntelli, puntellare . Éeaner. è 
Mettere in santo, introdorre nella Chiesa un 
rercolar benedizione le donne dopo rl parto, 
elever ume acsvaririe. $. Mo ttore in sesto, met» 
tere in assetto. V. Sopra. è. Mettere in voce 
sparger voce» Pubblicare, Sirurrare , Vocitera- 
re. V. è. Mettere male, incitare altrui cnatro 
checchessia , irritare, Merrre deux ou piasscuri 
personnes sal casenoble è des bromilier, è. Metter 
amano » metter fe mani, tra le manì , per le ina- 
pi) alle mani, co, V. Mano. 0. Mettere men- 
te, por mente. V. Mente, (. Mettere mezzo, 
alutarsi con intercessioni , € ulficj . Eutremrttre 
quelqn” mn è nserre des midiateurs è employcr str 
quis. $. Mettere al ferro, in ferro, ne ferri) 
imprigionare con ferri a' piedi. Mestre fes fers 
gua pid i eacbaiaer , $i Mettere nell'animo , 
far concepire introdurre, cagionare. Mestre dani 
d'esprits camser . $. Mettere nella strada, Incame 
minare, Indirizzare. V., $. Mettere nella via, 
insenmare fa via. Montrer /e clomin ; mettre sur 
de chemio, $. Mettere neve, vale cader neve dal 
cielo è nevicare. Nciger, è. Mettere opera, va- 
le operare . dgir. $. Mettere in opera, vale ef- 
fettuare . Effestmer è accomplir + 9. Pec adopera» 
nes servirsi, Aonploper è st servir. $. Mettere 

















Pal 


MET 


ordine. V, Ordinare. $. Mettere a ordine. V. 
Preparare . $. Mettere paura. V. Intimorire. 
$. Mettere pegno, assicurare con pegno. Mestre 
des pages. $. Per iscommettere. (ager 4 parier, 
$. Mettersì per servidore , andare a stare per str= 
vidore"con altri. Se piacer ponr domestigue cher 
quelqu' un. $. Mettere per servidore , porre al- 
cuno al servigio altrui, P/arer wa domessigue 
è. Mettere piede , entrare in alcun luogo. Met- 
me les piedi; entrer dans qualga sndesit. $. Met- 
ter piede addosso, fuori, ce. V. Piede. $. Met 
tere a Dico Arcompler , è. Mettere a matto» 
nella. Coller. è, Metter l'esca nell'amo. A4- 
mercer, $. Mettere una clausula . Arnone dune 
siause. 9. Mettere a sedere, Assesir. Y. Metter 
a fine. Absorber. $. Mettere a parte, Scparer, 
$. Mettere in dubbio. Revegwer ew doute. $. Met- 
tere all'ombra. Abriser. $. Mettersi in istrada, 
5° acbeminer, $. Mettere alla cappa. Capeer. $. 
Mettere all’ incanto. Ssesser .. 9. Mettersi in 
vardia , Se mesre eu garde. È. Mettere in sere 
ho, Merttre me chvse de cité . $, Metter tabacco 
in corda, Corder du tabac. $. Metter 1° aringhe 
ne’ barili. Caquer. $. Metter romore ; 0 a romo= 
re, Muctter ragione, metter sossopra , metter stri- 
da ; metter tavola, metter tempo ) co. eo. V. Ro» 
more, Ragione, Tavola , ec. cc. 

METTILORO , 2 s. m. Colui che mette a o- 

METTIDOLRO , S ro) e indora . Doresr, p 

METTITÒRE, v. m. Che mette, Celui qui 
met, qui place, 2 

METTIIURA) s. £ TI mettere. L' action de 
mestre. È. Per tuanifattuta del mettere è c AG 
comndar le pelli. Fafor. 

MEU, s. mi. Sorta d'erba, detta oggi anche fi- 
nocchiana è che nasce in luoghi alpestri. Ai mm i 
roi 

MEZZA » s. f. Posto assolut. s'intende per le 
tre ore, e mezza di notes Les trois heares & de- 
mi depali l'entrie de la nuit, 

MEZZABANBA » $ tn. Salvin, Che ha barba 
soî per metà, di mezza barba. Qui a'a que lu 
morini de ta barbe, 

MEZZALO, *. m. Gaarim, Mezzanino , came= 
ra «l'inferlor piano, Mescauine, entresoi . 

MEZZAIUOLO è s. m. Quegli col quale abbia- 
mo qualche cora a comune, € la dividiamo 3 co- 
ine usati col contadino nelle ricolte . Rentier 4 
RPIRLET 

MEZZALANA, s. f. Sorta di panno fatto di 
lana , e di lino. Sort de drap , mnvitei laine yg & 
snodtts fit + 

MEZZALÙNA, s. f. orti di contrascarpa, € 
di altra turtificazione militare » Dbeani-feue 

MEZZANA, s. É Una sorta di mattone, col 
quale +’ ammattonano È pavimenti, Carresu, è. 
Mezzana , si dice ancora ad una corda del liuto, 
del violino $ e «d'altri simili strumenti. Tuerce 
de luo. $. Merzanas si dice anche la vela, 
che sì spande alla po; del navilio . Artiman. 
$, Mezzana , Seguer, Salvia, Verbal, fem. dì meze 
tano. Pasrcne:sense è magquerelie . 

MEZZANAMENTE , avv. Mediocremente. M& 
dicrrement . 

MEZZANEFTTO, ETTA add. Dim. di mezza» 
no. D' ave mozune grandes, 

* MEZZANEZZA; s. f. Mezzinità. V. 

_MEZZANINO , s. m. Magal. Camera di primo 
piano, uxzzado , € qui fig. riecttacolo. Mezza 
Tnt, _ 

MEZZANINO ; INA » add. Bell. Busch, Diunin, 
di mezzano , Tris-midiscre, 

MEZZANITÀ; 5. £ Mediocrità, cioè iì 

MEZZANITÀDE ) mezzo tra "I poco, e’ 

MEZZANITÀtE,; troppo, Mydiscrite è mi- 
lieu, 9, Per qualità di mezzano sust. Inter 
cessione | interposizione +. Mydiatint; entremise , 

MEZZANO,; s. m, ‘Mediator:3 che tratta ne- 
gozio tra l'una persona ; e l'altra. Midiateur ; 
entremettent ; amiabie compositeur . $, Mezzano , 

ruffitno. Maquercam 

MEZZANO, NA, add. di mezzo, Meyen; 
pozen. è. Per medivere,. Mediacre i moyra 

* MEZZARE , v. ti. Pronunziato coll e chiu- 
40) € coi 2 aspro , diventar mezzo, ammezzare » 
ammerzire. Se fetriri se moiser, 

MEZZARION , sust. mm. Serap. V. Mezze- 








reon . È 3 

MEZZARUOLA » s. f. Spezie di misura, $orte 
de mesare » 

MEZZATINTA, s. f. Par. Dis. Spezie di co- 
fore, che è fra il chiaro, c l'oscuro. Mems 
beinte . 

® MEZZATORE, vr. m, Mediatore, Mezzano, V. 

* MEZZEDIMA, s. fi Mezzo della settimana , 
Mercoledì, de anersredi + le milion de la se- 


anale, 

MEZZELLÒNE , ONA add. tell. Bach, V. 
Bozentto, 

MEZZEREON, s. m. Sorta d'erba altrimenti 
detta camelea. Mrzerron 5 fanriole, 

MEZZETTA. V. Metadella, 

MEZZETTINO , s. im. Dim. di Mezzetta. V. 

MEZZINA; sÉ Vaso di rerra corta) 0 di ra- 
me da tenere, e da portare acqua . Crashe i sra- 
cao 


MEZ 


MEZZÌSSIMO , MA add. Sup. di mezzo , pre: 
Gonziato coi 2 aspro, e l'e chiuso, Trisfatié 

ri, modni . 

MEZZO, ZZA ) add. Pronunziato col x asprò), 
e colle stretto , è proprio delle frutte, e signi= 
fica cocesto di maturità , quasi vicino sll'iafiici 
dare= Passé + fictti s morsi. si 

MEZZO, s. m. La parte mezza. La moitif 4 
le milien, 

MEZZO , pronunziato , col: dolce, e colle 
aperta . Voce usata nella italiana favella in fore 
za di sust. e talora di add. come pure d'avverb. 
e in diversi significati ; come il mostreranno gli 
escinpli . fé. Mezzo, quello che è egualmente di- 
stante da' suoi estremi. Miliew s comr; centre. 








ma 
mezzo, vale pender negli estremi. A'aveir point 
de miti 9. In quel mezzo , € in questo mez 
10, pasti avverbialoa. vagliono in tanto. Eu af- 
tendant | cependant. È. Frodorre in mezzo, var 
le addurre , mettere in campo , allegare. Tia) 
Ire en avane i alliguer i apperitt | produire ; pro 
poser. $. Andarne di merzo , vale patirne pre- 
giudizio, ha ftre fa vistime , ca fa dupe. $, 
Esser sli mezzo , vale esser mediatore sè aver ime 
pegno) che e effettui ciò che si tratta, Éire 
ancaiatent è $° entremettre + O. A mozzo, post 
avverbialna vale r comune, a meti per uno. 
mosti i de compie d dea $. Senza mizzo, va 
le Immediatamente, V. Dare in quel mezzo, 
parlandosi di giudicare, dice quando «i di 1a 
sentenza alquanto in favor dell'una parte , e al- 
uanto jn favore dell'altra, Purcager le deffirent. 

+ Darla fe! mezzo, vale deporre vgni vergogna, 
vivere alla scapestrata , Merere ba; scase sorse de 
henie. f. Mezzo tempo ; vale Primavera, 0 Au 
tunno. Semui-saison, $. In mezzo, vale dene 
tro, quast nel centro. du Scaw seelien è presgne 
an centre. Y. Di mezzo sapore, vale y che è tra 
un sapore , € l’altro. Entre deux gosis. 6. Te- 
mer la via di mezzo, vale star neutrale, nen ine 
clinare in alcuna parte. Gurder le milica . %- 
Star di mezzo , vale star neutrale. Eire mentre. 
È. Mettere in mezzo, vale Ingannare , V. 9. Non 
vedere alcunn al mezzo, valc portargli un grane 
dissimo affetto, Asuter passiona: ment. È. Mezzos 
in forza d° avverb. per quasi. A meitiri pesjato 
$. Mezzo mezzo, così replicato è sale ti mezzo 
appunto. Le bras seliru. Y. Mcazo mezzo, por 
sto avverbialm. vale anche in parte, alquanto, 

vasi. Presgue è em partie. 

MEZZOLUSTO, s, m. Salvi. Busto dimezza= 
to; € si dice delle statue fatte in tal manirra 
tronche, e senza ia, Lemindbuste ; € anche 
semalicemente , Raste, 

MEZZOCERCHIO ) s. m. Figura , che disegna 
fa metà del cerchio . Demi-serele, 

MEZZOCOLOÒRE , s. m. Color di mezzo tra 
due de" principali enlori ; come del vino quello 
sì dice merzocolore è che è tra bianco y e rosso. 
Nusnce de couleur 











MEZZODÌ , t% m. Mezzo giono. Midii 
MEZZODIE , Sg. Per la parte di mezzodì + 


Le smidi i le sud. 

MEZZOGIORNO ) s. m. Una delle quattro re- 
gioni del mondo , ed è quella oppusta a setten= 
trione, Le midi 4 le sud. 9. E per lo punto dele 
la metà del giorno, Medi + #° feare de midi, 

E per nome di vento, che spira a noi da quelta 
parte, Medi © vent du ind, 

MEZZOGRAPPOLO , s. m. Sorta di vino fat- 
to di mezzi gragpoli . Pia qu@en fair avre de peo 
sine freppes de ratsiu, * 

* MEZZOLANA, s. f. Mediocrità. V. v 

a) MEZZOLANAMENTE 3 avv. Mediocremen» 
te. V. 

* MEZZOLANITÀ, MEZZOLANITÀDE, MEZ- 
ZOLANITÀTE, Focy antizue, Lo stesso che Mo 
diverità. V. 

" MEZZOLÀNO, NA, add. Mediocre. V. fi. 
Oggi questa voce per lo piu si dà per aggiunto a 
una spezie di fava. Fava inezzolana , Sorie dt five. 

MEZZOMBRA , s. f, F, de' Pittori. Quello 
spazio , ch'è tra") lume e l'ombra , mediante il 
quale un colore passa nell’ altro degradando a 
pae a pocò | seccado la rotondità del corpo + Ve 


MEZZOQUARTO , s. m. Allegr, Spezie di nie 
SEZZONIL IO: Quaricron , l 4 
ta Ln fi voro di 
scultura . Weme-relse, 1° forti lor 
ME7- 
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MEZ 


MEZZOSCÙRO, sm. Por. Din T. Pittortico . 


Oscuro temperato . Demi-teiate . 


MEZZULE, s. m. La parte di mezzo del fon- 
» dove s' accomoda Ja cam- 


do dinanzi della 
nella. Barre. 


talora è particella riampitiva , come: Io mi ere- 


do. Je crei. lo mi son giovanetta. Je suis en- 








core penne Mi; si prepone alle particelle ti 


sì) Cig vi, © ancora a tene, se ne, vene, cc 


ne, esi pospone alle particelle, il, lo, ha gli; 
la , le, c talora anche alla sì, 

MIAFFE, Voce usata dagli antichi invece di 

7 mia fede. ba versus. 

MIAGOLARE , } +.2. II mandar fuori Ja vo 

MIAGULARE , $ ce che fa 1} gatto. Mian- 
der. $. Misgolare, per Nicchiare. Vi. 

MIAGOLATA ) LT s.f. Il verso) che fa il gat- 

MIAGOLIO , 
lement. 

MIAGRO , che alcuni dicono anche MIÀRO, 
s. m. P de' Botanici . Sorta di erba ; simile al 
guato, Miagram, 

__MIAO ; s. m. Buew, F. Voce che manda fuori 
I gatto quando miagola, Musanfement; cri du 
that» 

MIASMA , s, f. Quella infezione; che è pro- 
pria «del contagio. serre d' iafertion. 

MICA , Particella riempitiva in compagnia 
della negazione, posta a maggiore efficacia di ne 
gare onme gia, € purt, Passi # sod par. 

MICANTE, add. d'ogni g. Foce Latina . Ri» 
splendente. Zuisart i Briffanti delatant i reiplene 
divani» 

MICCA 4 s. f. Minestra. Potage. 

MICCIA, s. f. Corda concia con salnitro, per 
dar fuoco al moschetto ;, e all’artiglieria. Mi 
che. $. Vale anche lo stesso che asina. Amen, 
9 Miccia d'albero, T. Mar. il pezzo principale 

ell" albero quando è composto di più pezzi, com- 
preso dal suo piede fino alla gabbia. Miche du 
mat. . Miccia del timone: primo pezzo di le- 
gno | che forna il corpo del timone. Miche da 


imon 

* MICCIANZA ; 5. f. Mescianza, disgrazia. 
Dialbewr s disgrace + 

MICCIARELLO » s, m. Fav, Es. Dim. di mic- 
cio. Asinello. V. 

MICCICHINO , add, e si usa talora a modo 
d'avverbio. Micolino. Un pru, tant soit pù, 

* MICCIÈKE , 5. mm. Da miccio che va sul 
îniccio. Qui va sur l'ane. 

MICCININO ) sdd. Dim. di miccino, micoli» 
no, Tròs-peas sane seit pew i na petit peu, 

MICC No, add. m. Micolinò . Pea. $. Micci- 
no, 0 un miccino, È anche talora avverbio, e 
vale alquanto, un poco. Le peas ax perr pe de 
sempi. è, Fare a miccino d’ una cosa ) vale con 
sumarla a poro a poco, e con gran risparmio. 
Se sernir d' une chose aver ipargne 1 miette d 
miceti .. $. Favellare, © parlare a micci a 
spino, a spilluzzico, a spicchio, e a miccino, 
che è dit poco, e adagio i per non dir poco, € 
male, Fatre fa petite bouche 53° ccomter a parier, 

MICCIO, s.m. € MICCIA; s. f. Asino, e asi 


ma. Ane è amesnse, 
* MICÎDA s. fi Omicida. Momicide 7 
MICIDIALE , $ menrtrieri amassin. $. Mi- 
cidiale susa anche in forza d'add. e vale che 
dà morte. Mewririer, È 
MICIDIALISSIMÒ, MA, add, Udem, Nis, Sup. 
di micidiale. Trismmortifere . 
* MICIDIARO, s. m. V. Micidiale, 


* MICIDIA, ss f } Omicidio. Meavire. 


* MICÎDIO ) s. m 
MICÎNA , s. fi 7 fuse. nov. Dim. e verteg> 
giat. di micia, o micio. 


to quando miagola” Mess 









MICÎNO, s.m. 
Petit chat . 

MICIO; s. m. e MÌCIA, s. f. Gatto, e gat- 

Chat è chatte , A 

MICOLINO, add. m. Dim. di miecino, che ve 
le un pochin pochino. La petit pen; 20 
Brin e une pestte miette, 9. E talora si usa anche 
n maniera d' avverbio, 7Tuast svit per, 

MICRANICO , CA; add. Seguer. Di emicra» 
Dia , atteninte a emicrania, De fa migraine . 

MICROCOSMO; s. m. T. Didanalico. Piccolo 
mondo, e compendio dell'universo, vomo. Mir 


«reco, . 
. MIENOFONIO, s, m. T. della Fisica. No- 
me degli strumenti da accresecre i! suono, Micro 
MICROGRAFÎA ; 1. f. 7. della Fisica. Descri» 
zione degli oggetti, che non sono visibili, fuot- 
chè coll’ ajnto del microscopio. Mirrepraplue « 
MICROLOGIA , s. f. Ansietà saverchia » che 
alcuno venga a carsi nelle cose frivole, e costui 
vien detto Micrologo , Aaicrelogoe . Guidi Ae 
rezio diede il titolo di Micrelogia al To) 
topra il modo di condurre il canto. 






















MI; Particella , che si pane în vece di me, 
per esprimere il terzo , e quarto caso del prono- 
meio, e; 0 sì adopra davanti al verbo, 0 3'affig> 
pe ad esso. Mi, în vece del rerto caso, A anos. 
$. Ciò , che tu m'hai fatto. Ce que amm’ as fait, 
$. Mi, in vece del quarto caso. Me. Costoro mi 
<il fanno entrare. Cema-;i sv' y fomt emtrer. d, Mi, 








MIC 


Micremitrt » 

MICROSCOMICO , CA, add, Appartencate a 
microscomo ., Mirrescamigue + 
A MICROSCOPICO, CA add, T. dell Ostica, 
ppartenente a microscopio . Micrescepique . 
MICROSCOPIO , s. i. Sorta di octhla 
serve a vedere le cose minutissime. Misrasrepe. 

MICROCOPISTA è s m. Colui che attende 
alle osservazioni microscopiche, Colmi qui est mi- 
croscopigme + 

MIDOLLA; s. £ Detto assolutamente, è quel 
la parte del pane contenuta dalla corteccia . Mie 
du pain. $, Midolla , per ia parte più interna 
della pronto a_pita quale più comunemente dicesi 
midollo, Mosile d'us arbre. $. Midolla, per 
grassezr® senza scnvo contenuta nella concavità 
dell'ossa, che più commemente dicesi senz’ al- 
tro aggianto , midollo, Morl/e des or. $. Midol 
la spinale si dice a quella porzione di cervello 
allungata per tutte le vertebre fino all'osso sa- 
co, Mariie ipimivie è morile alongre , $, Mi 
dolla » fig. per sustanza, conertto. sSubstauee,. 

MIDOLLO, sm. Midolla , ma solo nel si» 
gnifie. del pane. Mie, $. Per metaf. La parte 
migliore di hessia , Sasssanre è fa meslleare 
partie , 0x la pius cssemtielle » 

MIDOLLONACCIO , add. Sì dice di persona 
sempiice , 0 si lascia facilmente svolgere . 
Imbicille i sot è simple s wiasse 

MIDOLLÒ:0, SA) add. Pien di midollo. 
Moelidux i rempli de imaetle, Pane midolloso + 
Pam qui a beauconp de mie. 

MIELE, s. m. Mele. Miel, 

MIETERF, v. a. Segare le biade, Messson 
mer i scier les bles, $. Per metaf. Tagliare, rac> 
corte. Merisommer i comperi recmeiliiv, Mieter 
palme ) ailori. Cweillin, mosssonner des palmes 3 
dei dasrienii 

MIETITORE, v. m. Che miete. Masssonuear i 
stieur de blés = 3 

MIETITRICE, verb. femm. Che miete, Mois= 
BORMEMIES x 

MIETITÙRA , s. f. Il mietere. Maison, $. 
Dicesi anche mietitura ge lo tempo dei miete- 
re, Moissom 4 le tempi de da molssou , 
MIETUTO , TA) add. da mictere. Moisoa- 


mi e. 
MIGA) e MICA , Particella , che sempre vuo- 
le Ja negativa innanzi di se. Non già. Poiat i 


mou ® 

MIGLIACCIÀRE s y. a. Mangiare migliacci 
in quantità. Muager beancoup d' nie esprce. de 
tourte, ou de gaseam que les Sialieni appellonty Mi 


gliaecio . , aaa = 

MIGLIACCIO, » m. Spezie di vivanda simile 
alla torta. serze de teurte cu de giicau, d. Per 
similit. Fecc venire il metallo come un miglia 
cio, cioè si rappigliò . se coeguler comme nu gd- 


fegh. 

fiicLiaso 4 5 m. Nome numerale di somma, 
che arriva a] numero di mille, e al piurale ter- 
mina in aja, come centinaia ) pain, e simili. 
Miltier . Migliajo s per miglio, spazio di mil- 
le passi . Mille 6 ei de mille par. $. A ini- 
gliaia, posto avv. dinota quantità innumerabile , 
o grandissima. Per muilliere i ca tris-grande quane 


tite + 

MIGLIALSÒLE , s. m. Spezie d'erba buona 
per la gonorrca. Grémil + herde amx prrles. 

MIGLIARINA ) s. £. Uccello noto. Serfe de 
petit cisean , 

MIGLIARINO , s. m. Uccello da molti detto 
Fringucilo d'inverno ) 0 nivale. V. _ 

MIGLIARÒLA , s. f. Palla piccolissima di 
piombo, che 5° usa per caricare archibusi. Len- 
drde | mena piomb pour le fusi 1 condre de piomb. 

MIGLIO, s. im. Nel plurale miglia; oggi lune 
Fisica di tre mila de' nostri passi. la mille. 








Mostrarsi delle cento miglia; vale non rispose 

a proposito a quel, che s'è demamcato, mo- 
strandosene molto lontano. Faire fe nisi, $. 
Esser mille miglia bontano da una cosa, &w ésre 
d cent licues i n'en approcher de cont tiemes 
$. Miglio, per spezie di by minuta. Mil i 


miller, DI 

MIGLIORAMENTO ; e MEGLIORAMENTO ) 
s. m. Il migliorare. Amélioration, sw meitera- 
tion. Miglioramento di salute. Assablissement » 
$. Per ta porte lore deli'avere. L' cfese i la 
meslleure partie i La crime de quelque chose , 

MIGLIORANTE, add. d'ogni g. Che miglio- 
ra, che ricupera la sanità, le forze diri se fron 
e tmuenx de sen mali qui reccnure la sat + 
Quando si trovano miglioramenti della ftbbre, 

MIGLIORANZA, $ f. Astratto di migliore) 
Pessere migliore. Amelsorarean 5 aboninisstment i 
star meilleze > 


MIGLIORARE, e MEGLIORARE; v. a, Ri- 








MICRÒMEGA , s. m. T. Crost. Strumento che 
rappresenta la sesta parte del quadrante. Sorse 


d' instrument grometrigue » 

MICRÒMETRO., s. m T. degli Artrewomi , 
Strumento astronomico è che è un cerchietto di 
roda materia ; come di ottone, o simile, dentro cui 
trapassano pel centro fili intersocantisi ad angolo 
in esso centro, .e condotta fino alla periferia, 
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durre in migliore stato. seméliorer ; Bonifier; 
bonmirs amender 4 readre meilleur. $. Migliorare 
sia n. p. acquistar miglior essere ,0 miglior fore 
ina. S' abommr; se bomiferi devwenir meilienr. 
f; Per ricuperar le forze, alleggerirsi dalla ma= 
attia. Se remertres se resablari recomurer Îet 
farcer , la santé, 

MIGLIORATIVO, VA, add. Che migliora, 
Qui fuit du Sica è qui ritablit la santé, cs» 
menti , che hanno più del peggiorativo è che del 
migftorativo . 

MIGI LORAÀTO, E MEGLIORATO, TA, add, 
da migliorare , e da megliorare. Ameltoré, e, 

MIGLIORE, add. d'ogni g. Più buono, mi- 
gliore. Mesllene. 6. talora s'usa in forta di 
sust., € vale il meglio. Le mesliear, 

MIGLIOKMENTE | avv. In miglior modo, 
MALIGNA, s, f Quanzità di 

MIG s, f. Quantit: mignoli i 
de Prurs d'olives. gno. Queubf 

MIGNATTA ) s. f. Anmimal noto, che nasce 
nelle paludi, Sangiue, gd. Der metaf. Mignatta 
delle borse altrui, dicest di chi indebitamente 
esige 0 per vie iltecite cava d'altri danari; © 
roba, Sarzsat, f. Usasi anche per uomo misero, 
e spilortio. dvare s Sagres cauere è chicte i mes= 

[MMM d TELA è SPASIONN , 

MIGNELLA , s. m. Spizzeca, Trés-suare + 
Iriseerasseux i tarquinia vilaini mesguia è Ladre 4 
chiebte è sanre, 

MIGNOLA#E, v. n. Il mandar fuori che fa 
l'ulivo Je sue buccioline , che si chiaman mignn- > 

i. Fleurir a ponsser des Renes 3 CR parlanti dii g= 








wiers + 
MIGNOLO, s. m. Nome del minor dito 5 di 
piede, che della mino. Ze perir duist 4 Po dI 
calaire , è, R mignoli si dienno anche le biecro= 
line degli ulivi. Sears d' sisoiera, 

ONCEI LO, sm. Dio. di miznone. 
Miguon è diem dintte + 

MIGNÒNE ; s._m. Favoritoy amico intimo. 
Mignon i favori 4 le bicneasmi , 

iicNOnO, 5. m. Mignolo, V, 

IGRARB, e. n More fas, And. i 
Partir + 4° en aller . ini 

MIGRAZIONE, s. £ Andata, Partenzi, Di- 
partimento. Mi 

MILA, 0 MIÎLIA, add, e sust. numerale in sie 

if. di miglisja. Usasi in forma quasi neutra 

ope un altro numero, e.in questo caso non nai 
si deve dire Mille, nel che disavvedutamente 
peccano alcuni. Milfe, 

MILENSAGGINE, e. f. Astratro di milenso 4 
scimunitaggine » scioccheaza, balordaggine +. Be 
tive i sostise i lonrderie i idità , 
MILENSISSIMO, MA, Super. di milene 


ipudot a) (A 

50, SA 3 add. Sciocco, scimunito , bas 
lordo, senza gisbo «= Sofs stupide è siaivs bue 
che è calimi batiers bite: crucimmi far s fourdaud, 

MILIARI, add, f. pl. T. Medico, Aggiunte 
dato a cerse glandule, scoperte nel corpo 
col salcepsconio dal Malpighi Glandei miliai= 
res, $. È anche aggiunto di febbre, che pur di- 
pesi petecchiale. faure aniliaire . 

MILIONE , s. m. Nome numerale, somma di 
mille migliaia, Melliom, 9, Talora per numero 
indeterminato, e vale grandis-ima quantità, Un 
milione di saluti, Un milisun de complimens. 

MILIONESIMO, MA) add. Face dell’ mo. 
Una delle parti componenti un Milione, Millie= 


micote, 

MILITANTE, add. d'ogni g. Che milita, M& 
litaire è combastant | guerricr i qui cit d la sol= 
de. homme de querre, $. Chiesa militante , ciot 
ta congregazione di tutti i fedeli cristiani, che 
son nel mondo, pet opposizione a Chiesa trion= 
fante s che è nel cieto. £’ Éz/ise militante . 

MILITÀRE,.v. n, Esercitar l’arte della mili= 
zia, Sermirs porter fer armes | itre am strvice, 
è. Per metaf. militare all'acquisto del cielo. Se 
vostre ragioni militano contrariamente: mentre 
ne' vostri servigi milito: cioè vivo, e m' affan-, 
no. € nes sravarlioe pour arquirio le ciel, 
Si vos Quiisemi font conurre vous, Pi que je 
amis d votre seruice y (Pr. 

MILITARE, add. d'ogni g. Di milizia, da 
soldato, appartenente alla milizia, Milrrarre: qui 
concerne les chosts de la querré, Ordihe milita= 
res vale ordine di cavalleria. Ordre de < 


li . 

MILITAPMENTE , avv. Ad usanza di soldatie 
Militasrement 

MILITATORE ) v. m. Che milita, militante. 
Milrtaite è sildas a himme ae emerri a 

MÌLITE) sì m. #e. fur. Soldato, So/dar; mis 
litasre i homme ae guerre, 

* MILLTÒRIO, 1A , add. Militare. V. 

MILIZIA 5, f. Arte della guerra. La guero 
x è da mglicei Dart i le messer de la guerre , $, 
er esercito di gente armata. Trowpes 4 so/daser 
quei arnie 5 anelice . $. Milizie, si chiamano an= 
che quelle su.vaterche, che sì assoldano i 
occorrenze s COmpeste di cittadini inci 
te, e contadioi. Mirlice. $. Per vrdine 
cavalleresco, Undre de 
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lit. Ogni esercizio si può dire milizia, perchè 
militare è esercitarsi. Mifice 6 exercice . La vita 
dell'uomo è una milizia; o guerra continuz so- 
pra la terra. La wse de l'homme es une guerre 
contimuelte + " 
MILLANTA; Nome numerale indeterminato 4 
detto per ischerzo di grandissima quantità inde- 
terminata. Un nombre infiat, 
MILLANTAMENTO, s. m. Jattanza , Millan 


teria. V. 

MILLANTAMILLE» Red. Pare scherzev, Ac 
cresce. di millanta. Le smmire infini. 

+ MILLANTARE , v. a. Aggrandire, e amplifi- 
care smoderatamente . Pavter è exaggrer . è. Mil- 
lantare è v. n, e millantarsi ) n p. vanagloriare 
si) vantarsi» Habler i se vanteri se faire va- 


losr. 

MILLANTATO; TA) Segner, add, da millane 
tare. Punti, e 

MILLANIATÒRE; v. m. Che si millanta + 
Pantard i prisompimemx i giorienz i plesmm de va- 
mité 1 babile santone ; abatteur de quilles è era 


MP, » 
SNILLANTATRICE, Scgmer. Verb. fem. di mil 
Iantatore. HaSfewses gloricmie : presempimense , 

MII LANTATÙRA , s. f Millanteria. V. 

MILLANTERIA, s. £ 7 RI millantarsi ; vane 

MILLANTO; *. m. to; jarttanza, estge- 
tazione. Punterie è hablerie è o.tentationi fano 
faronnade i rodemontade i arregaree , 

MILLE, add. e s. Numerale, che vale dieci 
centinaia. Mille i mil. 9. A mille a mille, pe 
sto avverbialm. vale lo stesso che a_mi-liata. 
Par mellieri è n tris-grand nombre, $, Mille si 

rende talora per numero indeterminato, e vale 

randissima quantità. Malles prat mombre, mait 
Sncertarn, Mille volte , o mille fiste ho chiesto è 
ce, J'ai dimandi mille fois, Cr. Non ona volta 
al mese, ma mille il giorno avvcnirgli, co. Nes 
sue fois le mois, main mille fois pens fui are 
rive. $. Stare in sul mille, che è tenere una 
certa gravità negli atti, e nell'apparetze, più 
che conveniente 3Ì suo grado. Se tenir sar som 
quant d soi i trancher du grand, $, Parere mit 
anni, che segua una cosa; vale non veder 1 ora 
ch ella segua | aspettaria con gran desiderio, cid 
ansieti. Astemdre avec impatience è sembler mile 
le ani qu’ nae chose arrive, 

MILTECUPLO, PLA; add. Taglin. lett. Che 
è mil'e volte dit. Qui est mille fois plus. 

MILLEFIORI; +. m. Spezie di tabacco colora 
to e odoroso, Mati rfteurs. È, Così chiamati pie 
rimenti l'origa di vacca posta in un vaso sd uso 
di medicina. Melleficurs. $. Acqua di millefto- 
ri; aglio di millefiori + acqua, 0 oglio distillato 
dallo sterco di vacca. Eau de mullefieuri . è. 
Acquavite di millefiori ; dicest- di quella compo- 
sta di più fiori distillati. Rossoli de milleficari. 

MILLEFOGLIE 3% f. Erba ’ ha le 
foglie sottilissimamente divise. Mille-femilie 4 
berbe è la conpure, 

MILLELATERO, RA, add. T. Grometrico. 

nto di figura regolare di mille lati ; e di mil. 
angoli. (hifiosone, 

MILLEMORBIA , s. £ Pianta, che anche di- 
cesì Scrofolaria. VW. N 

MILLENARIO , TA) add, di mille. Miflenai 
rei qui corsient mille, 

MILLENARIO ,  m. T. della Ster, Eeel. Sor- 
ta di Eretico, detto anche Chiliasta, e Cerin- 
tlano, che tra gli altri errori sosteneva , che mil 
le anni dopo la risurrezione si sarebbero goduti 
senza peccato i diletti della carne, Millemaire. 

MILLEPIFDI, s. m., 7. de' Naturalisti, Sorta 
d’insetto è che ha moltissimi piedi, Mille-piedi 5 


cloporte + n 

TiLrtpona, s. È, T. della Stor, nat. Sorta di 
pianta marina, O sia sorta di madrepora simile 
Ad un arbosceflos la cui superficie è tutta fo- 
racchiata, Millepore, È 

MILLESIMO, MA, add, Di mille. Mil/me. 

MILLESIMO, s. im. Tutto lo spazio di mille 
anni. Dante per la rima disse anche Millesmo 
per sincope di millesimo. Mil/iîane ; cafigee de 
mille ans. 

MILORDÎNO , sm. Corticel. Eleg. Voce ver 
zegiativa è e dicesi di uno, che fa il bello, e "1 
galante. V. Vagheggino, Damerino, ec. 5 

MILVAGINO, s. m. /o/g. It, Milvo. Sorta di 
prsce, che vola sopra l'acqua , detto con altro 
nome e rondine. Milet marin. 

* MILUÒÙGO | s m. Mezzo, quasi mezzo & 
luogo. Le milien. 

MILZA ; s. f. Una delle viscere del corpo, po 
sta nella parte sinistra allaro al ventricolo s per 
sede dell'umor maninconico è secondo gli anti- 
chi Medici. Rate. $. Dicesi tirar le miize, 
0 stiracchiar Je milzes per istentare. V. Sten- 


dare. 
* MILZO; ZA ; add, Mencio, V. f. Pet me- 
tafora , ritornò molto milza, cioè povera + Pau 


mre » 
MIMETTA ; s. f. Donna di piacere; Concubi- 
metta, Puttanella. V. mar 
MIMMA, s. f. Cr. iu Aiansa. Ninna, picciola 
bambina è e si dice per vezzo . Pompsnme, 








MIM i 


MIMMO ; MMA) add. Fag. rim Piccolo, è 
quasi «ta bambino | VW, Piccolo. . 

MIMO, s. m. MIMA, s. f. Ware fat, Strione . 
Mime è ba telenr, bisrrion. $, E per lo recitamen» 
to stesso degli strioni. Farce, 

MIMICO, CA, add. Fort far. Da mimo. Beaf 
fon + de mime 4 d' histriom, 

MIMOSA , s. fi Magal. Erba detta anche sensi- 
tiva, che all'accostarsi della persona si ritira. 
Sensitive » = 

MINA , s. f. Micura di legno ; o di ferro, che 
è la metì dello staio. Hemne,. $. Mina, Patfad. 
per una spezie d'albero. sorse d'ardre. $. Mi- 
na, Salvia. per sorta di moneta greca, compu- 
tata cento dramme o giuli, Mise, d. Mina , di- 
ceri a quella strada sotterranea, che si fa per 
Andar a trovar i fondamenti delle muraglie ; 
effetto di mandarle in aria con polvere d' asti» 
Rplierla. Mie, è. Mina, per lo stesso che mi- 
mera. Mime de snetal. 

MINACCE OI EF, add. d'ogni g. Minacciante, 
che miniecia, M. ags.t, 

MINACCE* MENTE, avv. Con miniece, a 
modo muinicce: - Aver minare, 

MINACCIA, ». f. L'atto del minacciare, il 
minacelare, Mesare. 9. Dioe'i in prov. Di mi- 
nacce non temere, di promesse non godere, € va- 
fe; che nen sempre le minacce, e le promesse 
hanno il loro effetto. On ne asse guire crasndre 
les menaress ni se fiitter des promesses + 

MINACCIAMENTO, s. m, 1l minacciare. Me 


MALE + 
MINACCIANTE; add. d'ogni g. Che minac- 
cia. Mewaganti qu menare, so 
MINACCIARE, v. a. Mettere terrore in aftrui 
com atto, e movimento severo di mano, o di te- 
sta, o con parole aspre. Menacer, 
MINACCIATO ), TA) aid, da mi acclare, Mir 


mart. 

MINACCIATÒRE; v. m. Che minaccia. Celui 
pur merate 

MINACCIATRICE, verb, femm. Che minaccia . 
Memafante i qui menare 

MINACCIATURA , s. f. Minaccia. V. 

MINACCIFVOLE, add. d'ogni g. Semi, Mi- 
naccewne è minaccio:n. Mesafant. 

MINACCIO, s. m. Minaceta .'V, 

MINACCIOSAMENTE ; avv. St; . Tn modo 
minsecino , minaccevo!mente, D'ase mansire 
mresnapante i par des menare, 

MINACCIO:0 3 SA; add. Mimaccevole. Meue- 
panne SH de mesacri. 

MINACE , add, d'ogni 
serehbe muori del verso, 
c 








= Torrecch. Non s' u- 
+ Minaccianfe ) Minac- 


loco. 
MINARE, v. a. Far mine, în sign, di strada 
sotterramea. Miners faire des mines. $. Per 
Comramminare. V. 

MINATO, TA) Segx. Srer. add. da minare. 


Mind. 
MINATÒRE, v. m. Magal. Che fa mine, che 
travaglia alle mine. Mraicar, 
MINATÒRIO; RIA; add. Che minaccia . Me- 
negare + de menare 
ÎNCHIA; Cr. N. Sembra lo stesso che Co- 


so. V. i 
MINCHIATE , Sorta di giunca di carte, Uri 
menti derto tarocchi e germini. Sorte de je. 


taroti. 
MINCHIATISTA ) s. m. Bis, Malm, Colui 
che giunca alle minchiate . Soenr de sarei. 

MINCHIONARE, v. a. Burlarsi di checches- 
sia, che anche dicesi minchionar la ficra e min- 
chionar fa mattea, ma son modi bassi. Railier s 
budiner i ve Lau 4 persifier + 

MINCHIONATO; TA; add, da minchionare . 


Magni, re. 
MINCHIONATÒRE, v.m. Cr. in Corbellato- 


re, V. 

MINCHIONATÒRIO, JA, add. Salvim Pes 
bass, Spettante a minchionatura, derisorio. Rail 
leura maqmuenri de badinage. 
MINCHIONATÙRA, s. f, L'atto del minchio- 
nare. Raillerie 1 mequerie . 

MINCHIONCEI LO, s, m, Were dell'rso, Co- 
lui che fa il vagheggino } l'innamorato . Gade= 


CALLIE 

MINCHIÒONE, s. m. Balordo, scioero. Suf ; 
stupide i miads i sé, V. Balordo, 

INCHIONERÌA , s. f. Motto, detto giocoso, 

Piaisanterie i rail!erie è badinage, {. Miachio- 
nerla, vale ancora cosa di poco , 0 di niun mo- 
mento. Ragarelle è mnaiserio 1 vesrlle è chose de 
rien. $. Si dice comunemente anche in signif. di 
errore Brpnde a sproposito è corbelleria, Serscse 4 
antes bivne. 

MINCHIONEVOLEZZA » 4 f. Bellim. Ciral. 
V. Dabbennaggine. 

MINCIABBIO , s.m. Parte del corpo tmano 
sotto il bellico. Pewif. 

MINERALE , s. so. Materia di minierà. Mi- 


néral 
MINERALISTA » s. rm Osservatore de' mi- 
nerali, {ai far des observations sr lies mini- 


raux. 
MINERALIZZARE, v. a Gab, Filo T. de Not. 








MIN 


Combinare ona una sostanza, che serve ad aftee 
rare Rerenrictà del metallo. Miavrativer. 

MINERALIZZAZIONE, s. fi T. de' Natar. V. 
Minetalizzare, Miseralisation . 

MINERALOGIA,s. f. P. Nidase, Scienza e con 
aritiva de meralli Mindrategie - 

E m. Colui tra i 
no alle minier per, Malta. lar 
MINESTRA; s. f. Vivanda di brodo; entrori 
pane © altro. Portage. $. Minestra, per tanta 
materia da fare una minestra , cipè quanta n'en- 
tra in una scodella. Lr ei une icuelle de 
seupe + È. Per metaf. 11 fare fe figure grandi ell" 
è tit’ altra minestra. Fafre /rs ficurer em grand y 
c'est bien toute amtre chose. $. Far le minestre; 
modo basi, vale governare, comandare. Com- 
mander i avsir le commandement ou la divecticn de 
uelqne chest, 

MINESTRAJO,<. m. Brent, rim. Colui che fa 
© dispensa la minestra, Celmi qui fait fa distri 
butica de la sonpe, 

MINESTRARES via. Far la scodella , mettere 
fa minestra nella sendella. Dresser de porage. $. 
Por Governare, Amminictrare . V. 

MINESTRELLA, s. m. Dim. di minestra, mi- 
nestrina. Petit poraze | perite s0upe. 

* MINFSTRELLO ; s, m. Minestrieres vomo 
di corte. Cowrtisam. 

MINESTRI* RE, V. Ministriere, 

MINESTRINA, s. f. Z°arch. ser, Dim. di mine= 
stra, Minestroccia , V. * 

* MINESTIO, s. m. Casrizi, Por, a#i, Lo stese 
sa che Minestra. V. 

MINESTHUCCIA , s. f. Dim. di minestra. Pe 
tit potaze , e anche comunemente , Priise supe. 

INGHERLÌNO, NA, add. Magrino, sottili» 
no. Malingre) maigrefet è afbli > 

MINTÀRE, v. a. Dipingere con notuerelli cote 
piccole in sulla carta pecora , 0 bambagin*, ser- 
vendosi del bianco della carta, in vece di lacca 

Hi furaî della pittura. Peindre en miniaiare, 

. Per metaf. Nel cuor l'ho miniato, cioè, di- 
pinto. Je ai print, se grane dans mon came. 
6. Miniarsi, dicesi anche delle donpe che si li- 
sciano è fe farder, cd 

MINIATO, TA, add, da minisfpeiPriut cn mi- 














jature, C'e. V. il suo verbo. B 
MINIATORE, v. m. Che minia, Miwiarariste . 
MINIATRICE, verbal, femin. Fier. Che 





minia. Femme qui print em miniature, 
MINIATURA) s.f. Pittura miniata. Minia= 


ture, 

MINIERA ; s. fi Luogn dal quale +’ estrageo- 
no È metalli. Mine, $. tiniera» prendesi inche 
per materia non depurata , dalla quale si est 

i metalli. Mime, $. Der simil. Dove il fr 
lavora colà nelle sue miniere co' materiali più 
proeri. Ta quale siccome il fuoco, e la luce nek 
a mintera del sole, cost, ce. Afiervorr | maga= 
sin; Imbaratoire, Cr. Ma detto fig. c non troppe . 
e în Francese, 

MINIERÀLE, add, d'ogni g. Cr. in Arquasore 
ra. Attenente a m niera. Mindral. Acqua mi- 
ni er Ga pri 

b 15 f. Una dell re; ® note mu= 
sicali. Miejme . sind: 

MINIMAMENTO, s. m. Il minimare. Déiwi= 
nation è ameindrissement . 

MINIMARE , w. a. Ridurre a stato minimo, 
Diminuer + atmoindrio « riduire è pen de chose + 

MINIMISSIMO, MA , add. Sup. di ininimo, 
Le mmsindre de teus. 

MINTMO, MA, add. Super]. di piccolo. Ze 
meindre i le Pino perio + 0. Minimo che, Fat. in 
forza di sust. vale Jo stesso che un tantino , ua 
jotra. Un petit pens fa moindre chese 

MÌNIO, s. m. Piombo che precipitato per cal. 
cinazione s € riverbern sequista tolore tra! ros- 
10 €*] giallo tendente allo searnatino j serve per” 
lo più per dipignere. sermillon, $. minia— 
tera) © per egni sorta di pittura. Miniature 4 

LUG] 
MINISTERIÀLE, add. d'ogni e. F/g.Is. Ap 











partenente A ministerio . Mibssteriel + 
MINISTERIO, }: . JÌ ministrare, | uff- 
MINISTRRO, cio, Ministire 4 effce. $. 





Per ordine , opera. Miniere) emiremise | erdre + 
savrage . d. Prendes) auche per funzione è e ro= 
verno de' Ministri d'un Principe. Mindrire : go 
vermement, È talora per È ministri stessi. Le mi 
mistirt s les mimi:tres, i 

MINISTRANTE ; add, d'ogni g. Brew. F. Che 
ministra, Admiwistrateur . 

MINISTRARE ; v. n. Esercitare il suo proprio 
ufficio in servigio d' altri. Faire les fosetioni de 
sa charge : exereer rom minisrire. $. sommi» 
nistrare , dare, o porgere altrui Je cose necessa» 
rie. Fesrmir, peurtrir du nicessaîre , $. Per Am= 
m'nistrare, Mapeggiare eV 

MINISTRATIVO, IVA, add. Atto a mini- 
strare. Prepre d fowrnir y d adwinistrer quelque 


chose. 
MINISTRATÒRE, verb, m. Che ministra. Ad 
minggtrateno, 
ISTRATRICE, Fas, Verb. femm. di mi> 
n « ddministratrice, MI 





ì 
MIN MIN 

MINISTRAZIONE » s. f. 11 ministtare, misi- 
sterio, demininrarion, 

MINISTRELLO , sim. Trait, Peer, Dimin. di 
ministro, Perit agent, 

* MINISTHIÉNE, e MINESTRIÈBE , 5. tn 

di corte. Comrsiram ; e de come. 

MINISTRO , s. m. Che ministra , che ha il 
maneggio , € *I governo delle cose, Mamistre ; ré= 
gissent : administrateni ; agent. 

MINISTRÒNE , s. m. Bald. /etr. di Bacrio. 
Acerese. di ministro. Gran Ministro di Corte. 
Grasd Miwistre . 

MINOBANZA , 5. f. Astratto di minore. Mi- 
moriti, $. Per diminuzione, scemamento , {sani- 
Pirverrle amoindrissenani , $, Per piccolezza. Pe- 
sitesse , 

MINORÀRE) v. a. Far minore, diminuire, 
scemare. Diminmeri amoindrir s rodusre è rela 
cher 5 resrancher 

MINORASCO ) s m. Fidecommisso , che ap- 
partiene al minore. Fideecommiai qui apparticat 
AU Lai 

MINORATIVO ; VA) add. da minorare. DE 
mia. qui dimimue, è. Appresso i medici; +. 
le ‘amento , che cegicrmente cvacui , € U 
sasì per lo più în forza di sust. Minorazif i qui 
paree deucrment . 

MINORE, add. e talora s. d'ogni g. Compa 
di piccolo + contrario a maggiore. Pias pe 
indre è infériexr, $. Minore, f. de' tegi- 
olui che non è ancora giunto all’età de- 
terminata dalle leggi, onde 1 essertopidtro= 
ne di se, e della ssa roba. Mi@ar. Minore di 
eti, parlandosi di fratelli. Cades, de morms sad. 
9. Minore $ 0 la minore , termine sato da' Logici 
negli argumenti, c vale la scconda proposizio= 
ne del silogismo . La mimenre. 4. Frati Mino 
ris si dicono ì Frari di una delle Regole di San 
Francesco . Les Frives mimenrs ; Jes Cordeliers , 

MINORINGO , s. m. Contrario di maggiorin= 

0, minimo, dossdre i euféricue 

MINOAITÀ , s. f. T. de' Legisti. Astratto di 
minore, e vale anche stato di pubertà, Myine- 
rité + 

* MIN E; avv. Meno. Moim, 

MIN sm. Figura rappresei te bi 
mezzo Mmizzo toro. ILIIRI 

_MiNO' m. Lungo geo di legno, in 
cima al qua un rawpino di ferro, di cui sere 
vonsì ì marinari tener l'ancora dilungata dal 
bordo del vasertio, quando si tira sus perchè 
non danneggi il bastimento, Mimet, 
MINUALE, add. d'ogni g. Di bassa condizio» 
ne, De bare entraczioni du vulgaire . 

MINUET) s. mn Foce dell'uso . Fortig. 

MINUETIÎNA, s. fi & Rise, Danza compesta 

MINUEZTIO, 4.n di un scio passo ri- 
novato solla stessa figura, Menwet. 

MINUGIA } & Budello. Nel numero 

MINUGIO; sm del più si dier sempre 
le mimugia , O le minuge. hozani sure.tim, $. 
Oggi; per minuge , s'intenduno le corde degli 
strumenti di suono, come di liuto, e similis 
perché sì fanno per Jo più di budelia d' agnelli 3 
Castrati , 0 semniti animali. Corde de hogan. 

MINUÎRE ; v.a. Scemare , diminuire. Dim 
muri Ce V. Diuminuise, $. In signif. n. 
ventar minore, issarismeri deventir moindre 
MINUÎIO, TA ) Bemb. add. da minuire, di- 
minuto. Dimira, Of. 

MINUSCOLO , LA , add. Faommatr. Red. Pico 
ciolo : E Jettera miauseola ) 0 minuscola ass 
tamente, vale lettera minore dell’ altre. Mi 
dre i plui perst. Gli Stampatori dicuno , Lesires 
de ba: de casst 
MINUTA ) s. f. Bozza di scrittura. Mimurei o 
Pigioal > bremillen dune cernimie + 
INUTAGLIA; 3. f. Una certa quantità di co 
se minute. Memmailira , $. Fer popolo minuto. 
Mena Rare » tassilie i camailie | populace 

MINUTAMENIE, avy. In mggie parti. Rien 
menni par petitci parselles. particotare 
mente, precisamente. Eu astail s Sparsicalrire= 
meat i priciscement . 

MINUTANTE ; add, e s. d'ogni gen. Magal. 
Scrittore o componitore di minute. Celmi gui mi 
Ure, qui drciie MAC MULMIE , 

MINUTERIA , s. f. Minutaglia = V. 

MIN\LTEZZA ) s. i Minozia. Mirmuzie ; petit 
dirai. è. Der piccolezza , Petitesse. DÌ una vee 
ramente impareggiabile minutezza erano certi al- 
trì vermucciunii . 5 

MINUTIBHE sm. 7or. Dis. Spezie d’oreficcì 
cretice che fa lavori gentili. Uurfiure. ; 

MINUTISSIMAMENTE , avv, Sup. di minuta= 
mente. + Fescindod è CM bFLI-PUISLI Morsc ana , 

M TissiMo, MA, add. Sup. di unuto. 
$. Per fnivolissimo , leggierissimo . 
Tri. 3 Jravole . 

MINUTO ; s. m. 7°. Astron, La sessantésima pare 
te d'un grado di) cerchi Minute i fab serva 
sii partre d' ult de.ti. $. Minuto, per la scs> 
pa parte dell'ora. Munae de irmps» 
Minuto, dicesi anche a pna minestra farva er 
be cotte , c ininvramente battute. Posa, se me 
uner becber, $. Minuto, parlando di bestie, va- 
Dizsoti, Italiano=brancest + 


Je » porci, cagre , e simili, a differenta 
delle bestie grosse, cone buoi, vacche, ce, Mer 
nu bitast , Ì v 

MINUTO } TA } add. Piecolissimo . Mens; dé 
dié i mince i srîs-petrt . $. Minuto, per minvale; 
di bassa condizione è di plebe, De baite esira» 
ctiomi menu penpie + 9. Minuto, per tenue; «i 
poca importamzi, De jpea de consiquence. è Mi 
nuto; preciso , particolare, puntuale, Fxacti di- 
pailié è circomitancié, $, Miauto, per istentato , 
contrario di rigoglioso. Petit ; maigre ; forble. 
g. A minuto, c per minuto , posti avv. vaglione 
in molte particelle. V. Minuramente. $. Vendere 


























parti. Fewdre cu detail. 

MINUTO , avv., Miauramente. V. 

MINUTO MINUTO, così replicato ha forza di 
superi. e vale Minutissumamente, V, 

INUZIA ) s, f. Astratto di minuto, cosa di 
poca Importanza , parte ininuta , piccolezza, Mi> 
Mudie  peritesre 

MINUZIUÙCOLA , s. f. Red. lett. Dim. di mi- 
muzia ; coserella di pochissima importanza. Mi 
matie i vitille è chose de rica, @ : 

MINLZZAGLIA ; sf. 7 Quantità di minuzzee 

MINUZZAME, s. mn. li. +ranmeni, pareet. 
desi peri morreanx , $. Per Pexzuoli. V. 

MINUZZARE, v. a, Minutissimasmente trita» 
st» Hacker ; comper en meusi morccanx, $, Fi 
per diligentemente considerare, esamimare + Ép/4- 
cher 5 enaméner aver txactitade . $. Più comune- 
mente dicesi Smimuzzare ; Tritase, V. 

MINUZZATA s. f. Frondi minute, che sì spar- 
gono in serra per le feste. Femeltes CY ficurs dont 
sm jemehe les rmer certasni jours de fite > 

MINUZZATO , TA; add. da minuzzare. Ha- 
ché, &e. $. Per metaf. Le nostre ‘ricchezze in 
molti non possono passare sc non ininuzzate. Par: 
ragies i diviséer . 

INUZZO, V. Minuzzolo , 

MINUZZOLATO , TA ) add. Fatto in miauz. 
zoli; Minuzzata, V. 

MINUZZOLINO, s. m. Dim. di minuzzolo, 
Miette è petit moriesti, 

MINUZZOLO y e MINUZZO s. m. Minurizsi- 
ma parte di checchestia, ma più propriamente 
del pane. Isicesi anche Briciolo , e Tritolo , ma 
Tritolo è più comune a qualunque cosa. Miette : 
que morcean i brin de quelgue ches, $, Minuzzo» 
lo, posto a maniera d'avverb. vale punto, Prist 
Alu dont, 

MIO, s. m. La cosa di mja proprietà » di mio 
dominio. Le auism i ce qui est d mi, 

































schile ) nel numero del più, ha mici, nel femmi» 
nile, nel numero del meno, ha mia, e nel nu- 
mero del più, mie, Mew, e al femm. Ma, al pl. 
Mes. 4. Presso fili antichi st dicea Mogliema; 
fratelmo , e simili, per mta-moghie , mio fratel» 
lo, V. a" loro hu . 

MIOLOGIA , s. f. T. dr' Nefom. Quella parte 
della Notomla , che tratta de' muscoli. Myo- 
logie + . 

MIOPE, s. m. Colui, che vede gli oggetti vi- 
cini distintamente , ma confusamente i lontani, 


Mppe. 
MIOPÎA; s. f. Lo stato della vista ch' è mio- 


pe. de a 
TOMÎA » s. f. Quella parte della Noto 





















mie, 








d quelque chose. $. Coglier la mira. Adresser, 
MIRABELLA , 5, f, Nome vulgare d'una spe- 


zie di susina, così detta sancia . Mirabello. 

MIRABILE) add, d'ogni gs. Degno di mari» 
viglia. Admirable 4 smrprenani ; cfonnant + mere 
vesnlicnz . _ 

MIRABILISSIMAMENTE, avverb. Superl. di 
tnirabilmente, Tris-admirablemem è e. 

MIRABILISSIMO, MA, add. Sup. di mirabi- 
le. Triscadmirable, &c. 

MIRARILMENTE, avverb. Con ammirabil mo 
do, magavigliossmente , miracolosamente . Aomi- 
vabienatht s merveillenicment i d' noe maniere &- 
dowrante y surprenante y advesrable , $. Per Gran» 
demente. V. 

MIRAROLANO ) s. m. Spezie di susino , che 

luce il frutto molte-soave. Miredolan”. 

MIRACOLAJO , s. m. soce dello stil fail. 
Che fa le meraviglie d' ogni casa. V. Casoso, 

MIRACOLO , sm. Cosa soprannaturale; 0per 
mi, e effetto, che non si può fare) se non dalla 
prima cagione. Miraiis i predige, $. Miracolo, 
per cosa grandes maravighosa, Miracle ; prodi» 
Ber chose merveillease . È. Per simil. Ed in fine 
css scriverano miracoli tanti c tali, che i Par 










a minuto; vendere mintrtamente, cioè a minute | pi 








MIO; Prosome possessivo ue nel genere mar 


mia, che ha per oggetto Ja dissezione. Myero> 


archibuto , 0 simili, nel quale s' affissa l' occhio 
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ladini di Carlo Magno furnno famcitsili a rispetto 
di questi. Meroesl!es. $. Si dicono talora mira- 
colì i contrassegni affettati d' ammirar « Si 


ad' dronnement , 


gue de surprise 
MIRACOLONE ; 1. ra. Miracolo grande, e di- 
etsi per lo più per ischerzo. Un grand prodige è 
nn fran miracle + 
1ì 


RACOLOSAMENTE ; avverb. Per miraco- 
con miracolo. Miracafrasennent . 


lo 
MIRACOLOSISSIMO , MA, add. Superl. dì 
miracoloso, Trisemirasaiena , Ce. 


MIRACOLOSO, SA, adi. Di miracolo, che ha 


del soprannaturale, Miraculeuxi prodigienz ; sur 


renant + admirabie 





Li 
v. n. Fissamente guardare. Regarder 


fxement, $. Mirar con occhio affettuoso e con- 
tento. Cosuer des genx. $. Per simil. si dice dell 
intelletto, e va. 
templeri comsidirer attentivement. $. Mirare, per 


lligenterente considerare, Lea 


volgere il pensiero ad ottener checchessia , aver 
riguardo a checchessia; tolta Ja metaf dal fissa» 
mente guardare, che fa colui , che tira al berze 
glio, che anche si dice aver la mira, e tener la 
mira. /eter son piomò . $, Per aggiustar il colpo 
al beszaglio. Mirer è wiser è Sater. 

MIRATO; TA; add, da mirare; rimirato, guar 


dato. R 


cardi 
MIRATOHE ; € MIRADÒRE , v. m. Che mira. 
Spectateur i qui regarde, $ In signif. di spec 
io. Miroir, 
MiIRÌck , s. f. Tamerice. V. 
MIKRÎFICO; CA, add. #ore Lat. Maraviglio- 
s0, Merpeilleax | admirable i susprenami ; dran= 


Ant, 
MIAMECÎTE ) s. fi T. de Natur, Pietra sopra 


di cui è rappresentata una formica. Myrmerise. 

MIRMICOLFONE ) s. f. More Latina, che var 
le Leone delle formiche , ed è il nome-d' un a- 
nimile piccolissimo è nirnico delle formiche s it 
Quale sta sotto la polvere, per impacciarie; © uc* 
Qderle mentre sono intente alle loro grancila. 
Fonrmilioa , 

MIRO, IRA; add. f'ore Lar. Maraviglioso, stu. 

mdo. Merveillemx i suprenani è adaurable, 

* MIKOLLA , s: f£. Midolla. V. 

MIRA; s.f. Gomma adorifera verde, ed ama» 
ras che esce per la tagliatura fitta nella scorza 
d' un albero de!l' Aralua. Myrrée . 

* MIBRARE, v. a. Condir colla mirra ; infeae 
der mirra. Priparer ave: de fa myrrbe. $. Figue 
fatam. per onorar con mirra, o imbalsimar colla 
mirra. Brafer de fa myrrhe, en cmbanaer Ure 
de fa myrrbe 

MISFATO, TA, add. Condito , e mescolato 
con mira. fmbanime avre de la mrrrire ) ou chete 
sà il y a de la myrrbe infuse, è, Der metaf. va- 
le pieno d’amaritadine , € di tormento. Aewupti 
a rramer i accabli de denti e + 

MIARIDE, s, fi 7. de'iiccan, Sorta di pianta, 
assai sieme alla cleuta, Myrrbis s corfenil sus 

né è cientaire odorante 

MÌRRITE, s, f. T. ce Afatar. Sorta di pietra 
così detta, perchè ha odore di mirra. Myra- 
mile , 

MIRTÉO) TÈA » adi. Foce Lar. Mirtino, De 
myrie . È 

MIRTÈTO , s. m. Were Les. Luogo pieno di 
mirti. Liea tto de mister» 

MIRTIFORME, add. d'ogni g. T. Arvasom. Ave 
giunto di esrercr): @ propriamente di quelle 
csercicenze carmoee che sono cangia alii innene , 
conto il luogo, Carenculei ampriifarmes. 

MIRTILLO 3 5 tn. Coccela della mortella + 
Grain de myrte, 

MIRTINO, INA ; add. Di mirto. De sprite. 

MIRTO, <. m. Mortella, Myrte. 

È MISAGIATO, V, Disagiato. 

. ®* MISAGIO .. V. Disagio. 

RISALTA, sf. Carne insalata di porco avanti 
ch'ella sia rascistta e scoca. Petit sali. 

MISALTARE, v. a. Far misalta . faire da pe 
tit salt è valer ia viande de port. 

MISANTROPÎA ; s.f. Pere dell'uso. Odio por 
tato all'uno. Missastrepie , 

MISANTHOPO , s. m. //0ce dell nro . Odiatore 
degli uomini, e talora si prende per uomo di cate 
tivo umore , ehe schiva di trovarsi in società co- 
Eli aleri. qiraantbrope , 

* MISAVVEDUTAMENTE ) avverb, All' im 
provviso , spruvvedutamente , disavvodutamente 
A L'improviste è audbuement è lors]a” om 7 pense le 
muorni » 

* MISAVVENIMENIO, s. m. Disavventura, 
Disgrace i malbesr , 

* MISAVVENIRE, vw, impersonale. Incontrir 
male, avvenir male, succeder male. Mésawensr 3 
Mmisarriure, 

* MISAVVENTURA ; s. f. Disavventura. Maf- 


Ceco * Mb 








Hewr + disgrace » 


—_ % 
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è MISCADÈRE, v. impersonale. Incontrar ma 
le, acqader male, misavvenite . Misavpenir ; me 
dartivet, =£ 

MISCÉA , s. £ Bargello, anasserizie vili, di 
poco prezzo , 0 vetchie. Pugatelleri vieille» 
irs + $. Miscea, per foggia di stipo; o simile. 
Commede . c > 

MISCELLANEA ; «. f. Pere dell'uis. Libro, 
che contiene varie Cose di argomento , e materia 
diversa, Miscellante « 

MISCELI ANFO, HA, add. Red. Promiscuo , 
vario, mischiato di più cost. Mélange s mile i 
confondi sec d' amsres choses, 

MISCHIA) s f. Quistiome , riotta, detto dal 
apischiarsi insieme: quei, che 3° azzuffano. Milée i 
busterie . $. Per similit. disputa. Mirpare 4 que- 
relle è dibat. —* 6 

MICHIAMENTO; 4, m. Il mischiare , meseu- 

lio, Melunge, ia 

MISCHIANTE , add. d'agni g. Che mischîx. 

$. Per colui, che fa mischia; romo 
TEA . Tapagru? 4 querellenr. A 

fits HIANZA, s. f. Mescolamento. Milunge. 

MISCHIARE) v. a Meschiare ) e mtscolari 
nitre a) signific. att. si adopra nel sentim. n. 
Dicler è browilier, $. E per metaf, Far ischia , 
© rissay adirarsi. Se querelter + faire du Lapage 
è. Mischiarsi è n. p. ingerirsi, intrigatsi, 4° fine 
puiscer $ ag meters tatillonner. 

MISCHIATA , 5. f. Salvi. Meschianzs, mesco- 
lamento, Métange , 

MISCHIATAMENTE,; avverb. Mescolatamen- 
te, con mescuglio » File-m fe confusrument 5 sans 
deisurdesstsi , E 

MISCHIATO, s. m. Mi:chiamento, Milange. 

MISCHIATO , TA) add. da mischiare. M# 


li, ca 
L'MISCHIATÙRA, sf. Misehfamento . V. 

MISCHIO, s m. Mescuglio. Mifange : confu» 
sion, 9. Mischio, s. m. Zoe, Dis, sorta di mar 
mo, cotì detto dalia mescolanza di più colori; 
che in esso sì vegironp. Mischeo , 

MISCHIO, e MISTIO, IA) add. Aggiunto a 
panno , a marmo , 0 simili; vale di diversi colo» 

Milangé de diffirentes comlenrii madré i bear 
né i tacheté i diversifié de confeurs. RI 

MISCIRILE, add, d'ogni g. Segn. anim. Che 
può meschiarsi. Quelle cose diconsi miserbili, dal 
enncorso è mischiamento s stropicciamento, e cone 
fitto delle quali uni cosa diversa può risultare . 
Mitcible » : 4 

MISCOGNÒSCERE. V. Misconoscere. 

MISCONOSCENTE add. d'ogni g. Che misco- 
posce, ingrato, Mecomuoissami + ingrat A 

MISCONOSCERE , v. n Disprezzare. Miprio 
DEF È IMECONBOMIE + 7 

MISCONTENTO ) TA |, add. Non soddisfatto , 
mal contento. Mecontent ; mal-cOMenE » 

MISCREDENTE , add, d'ogni gen. Disereden= 
tes scredente, infedele. Mecresus 4 sasredule 4 ine 
delle + 

MISCREDENZA, s. f. Mala credenza; l' errar 
nella fede, Lucriduliti , $. Per Contumacia , Ma- 
Japnità. V. a 

MISCREDERE ; v. n. Creder male. Craire mal; 
ne pas crasre i ineridule + "gal 

MISCUGLIO , 5 m. ed. Che anche serivesi 
miscuglio, mescolanza confasa. Milenge . $. Per 
alterazione , falsificaminto. Sephistiquerie ; fre- 
faterie. Mescuglio di più colori. Sarzo/age ; bi- 
parrare +. A ak n 

MISDIBE, v.a. Dir male. Midire; dire da mal 
de quelgu' wa + di Per Contradeire . V. 

MISELLO , ELLA ) add. Gr. S. Gir, Pe Lat. 
Miscrella . V.L 

MISERABILE , add. d'ogni g. Ripieno di mi- 
seria , degno di compassione . Misfrable ; malbew 
rtux i digue de pitic » 9. Miserabile, per piccolis- 
simo, scarsissimo; lsignific. di wuscro, trop 
go stretto. Tres-perir. x 

» MISERARILEMENTE 3 Wil, S.M. Madd. Lo 
steso che Miserabilamare, V, 

MISERABILISSIMAMENTE, avy, /areh, Sè- 

rl, di miscrabilmente. Trrsmberazionmeni . 

MISERABILISSIMO, MA; add, Super. di ini 
serabile . Tresomrertable, o. 

MISERABILITÀ , «. f Cr. so Miserevelezza , 
Astrarto di miscrabile , infelicità, aniseria, Cata 
milé e misere» = 
> MISEBABTILMENTE , avverb. Con miseria. Mé 
scrablement i maibenrenirment « 

MISERACCIO, COLA; add, e s. Peng. di mise 
ro. Puwure malbeareun i pawure smiscrable . 

MISERAMENTE ; avverb, Miserabi:mente. Mi 
siratiementi malbenrensement, . AL fig. vale in 
dolcate guisa; dolorosamente, e talora scarsamen- 
te. Deniourexsenmeni i Eristenient i pirazablenment i 
chrétivoment i chicement. Piangean tutte assai mi- 
seriamente + Non erano armati a) lo nostro, € 
stavano assai miseramente, . Talora vale fi. 
mente. Povemenri crucllement. Ferito da pit a- 
cuto morgo, ec. il quale più della vipera misera- 

ente pugne + 
MSRIS MANDO DA s add, V, Miserabile. 

MISERAZIONE è s. f. Foce Lat. Miscricordia , 
Pitiéi comenisirati COVA Assion + 
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Missa, ESSA , add. Ler. Med, Pace Lat, Man- 
dato, tra ma Envoyé , _ 
MISTA! 1 fi #alg. St, Colui che spie» 
‘a i misteri di una religione. Mysragegnt. x 
MISTAMENTE, avv. Promiscuamente, con mi 
stione. Avec mélenge. o 
MISTERIALMENTE, avv. Con misterio. My= 
sbiricmsomenti d' sue fagea myitericuse » ‘ 
MISTERO, E MISTERO: sm Segrao sr 
3 ceruuogra religicac, punto 0 Si 
Di contemplarsi., Mystere. g. Misterios si die 
ce anche comunemente per qualunque segreto, ate 
ati re è ALCeei, 
È TE) avv. Con misterio. My 
sterscmionient, 


MISTERIOSÌSSIMO, MA , add, Segner. Superl. 
di mistertoso, sris-ampitériene. x 
MISTERIOSO , SA sid. Che ha in se mister 
rio. Mysterienx » à 
MIÎSTIA , s. £ Mischia, Melées querelle s dé- 
meldi delat, 
MISTIANZA, s.f. Mistione , méscolanza, mt- 
scolamento . Mé/ange . 

MISTIATO , TA; add. Mischiato. V. . 


MIS 


MISERELLO; ELLA; add. Dim, di misera. 
Pasure i malbearenx . 

MISEREREy Voce Latina usata da’ Toscani » în 
tambio di abbi misericordia. dyes pitié i ay 
comparsi 

Misbn VOLE , add. d'ogni E. Miserabile, V. 

* MISEREVOLEZZA ; s. È. Astratto di misere 
vole miserzbilità ) infelicità. Mure, e. V. 
Miscerabilità, 

MISEMEVOLMENTE , avverb. Miserabilmen> 


tea V. 
MISERIA; * f. Infelicità, calamità. Misire 5 
gralhenr è calamiti i pawvrete 1 indigence . 9. Per 
Istrertezza nello dere. Avsarire + fadrerie + 
MISENICONDEVOLE , e MISERICORDEVOL- 
MENTE, Y. Misericordievole , ce. 
MISERICORDIA ; s. f. Affetto, che si muove 
nell'anizo nostro al aver compassione d' altrui 
nelle sue mistrie, c a sorvenirlo. Muisrtscorde è 
priié è compassion i commiseration + 
MISERICORDIFVOLE, add, d'ogni g. Degno 
di compassione, da muovere misericordia . Mise 
raite i pirrzable i digoe de compassion. $. Per be- 
nigno, miscricordioso, Muisericerdiraa i pisezable è 















charitable « MÎSFICA, sf, Safvia, Quella spezie 
MISERICONDIEVOI MENTE, 2 avverh. Con È Jogia , che anche dicesi Ascetica, La spit 
MISERICORDIOSAMENTE , misericordia. ISTICAMENTE , ave. Misterialmente , mi 


steriovamente , allegoricamente . 

alle, Meet 

M STICARE ) ta. Met, Franz, Confondere 

insteme , Abborracciare , Imbrogliare. V. . 
MISBICHIÎSS[MO, MA;,add. superi, di misti. 

co, Trés-mpiti 1 Ta a 


Misricordicasement ; piosgablement i charitable— Afpitiquenneni 
ment. 

MISFRICORDIOSISSIMAMENTE , nvv. Su- 
perl. di miscricordioramente, Tres-umisiricordien 
sement , CHE. . 

MISERICORDIOSISSIMO> } MA, add. Su- 

MISERICORDISSIMO , perl. di miseri- 
cordioso. Trisemuisrricordien® y CTé, 

MISERICORDIOSO 3 SA , add. Che ha miseri- 
condia, compassionevole, Miirerscordienx i pisoza- 
ble: chtaritasle , 

MISERISSIMO, MA, add. Super], di misero . 


Tresemalbenrenx i ircomiiscrable 






















MISTICHITÀ , s. f. Astratto di misti 
MISTICHITÀDE } } co + misterio, Myatici> 
Mis TICHITÀTE; té, . 
MISTICO , CA; add. Misterioso , allegorico a 
figurato. Mystique i alligerigue, 

MISTIBKI, V, Mestiere. . 

MISTILINEO , EA ; add, r. Geemetrico. Age 
giunto delle figure composte di linee rette € 
curve. Miatiliena. 

MÌSTIO, s. m. Mischio. V. 

MÌSTIO, IA » add. Mischio . 

MISTIÒNE ; s. f. Mescolan 


add. Mescol mixte 

$. Misto imperio $ T, Legale, 5 i differen= 
1a del mero imperio, e vale podestà di gastigat 
leggiermente, per mantenere , e difendere la pro- 
nia giurisdizione. Pewvoîr de pumir lesèrement 
és delinguani y pour maiotenie ses droitsi Gr le 
omusir de puger qur tom em maitires civiler. È 
isto s' usa pure talvolta in forza di su 
esprimere un'unione di varie cose diverse. As 
semblaze. $, Talora vale corpo misto a differenza 
dell’ elementare. Mixre, 

MISTURA , s, f. Mescuglio, mescolamento » 
Melanzt i Miztion,. 4 

MISTURATO , TA, add. Alterato per mistu= 
ra. Alteri . Parlandosi di vino, Fréfaté. 

MISVENÎRE, v. n. Venit manco , perder gli 
spiriti. Tomber em fosblesse , em spocepe s en 
Fhattanee 3 fvansuîr. $. Per venir mal fatto 3 
aver cattivo successo, Arriver mal. è 

MISVENTURA , s, f. Disavventura, avversità» 

llrewr è ralamiti ; disastre i disgrase , 

ISURA) sf. Distinzione determinata di quan 
tità ; e strumento } co] guele sì distingue, Mess= 
re. $. Misura, per similit. Contraccambio , me- 
rito, € però dicesi che noi riceveremo tal ini- 
sura quale faremo altrui. De fa meme mesure det 
mons mesurironi fee amtresy moms peroni mesoris 
È. Misttra , per termine, regola, modo, ordia 
è dicesi di verso, di danza e simili, Messres 
steyei rinpilme 1 cadenze, $. Misura, per mira, 
But i visee. Prender la misura. #iser, . Esser 
tagliati ad uma misura ) che anche si dice: Esser 
tutti d'una buccia o simili , è maniera che di 
nota egualità di costumi ; e si piglia per lo più 
în mala parte gfiens de meme farine. d. Esser tan 
gliato ad una certa misura, vale svere alentia 
particolar qualità. Azoir quelgue chose de parti- 
culier qui carasterise . $. A_misura posto avrerb. 
vale nisuratamente, con misura. Avre mesere. 
4. Fuor di misura, oltre misura, posti avrerb. 
vagliono smisuratamente, grandissimamente. 0a 
tre misure è eaccssrvement i aver exrès. È. Misura 
colma , vale pientssima , traboccante; soprabbon- 
dante, Mes somble, $, Misura rasa, vale spia» 
mata, pareggiata , contrario di colma. Mesure ra. 
mid. na misura, vale misura colma , piena. 
Bonme mesure, V. Iuoma misura, altresì vale ar> 
roto » giunta. La IRE EINE + 

MISURABILE, add. d'ogni g. Atto a micurar 
sì, contrario d' immenso, Mesurable ; qui se peat 
MILIMPET + 
MISURAMENTO ; s. m. IL misurare, Mesura= 
pei dimension, 

MISUBANTE, add. d'ogni gen. Che misura. 
Qui mesere 
"® MISURANZA) s. f. Misura. V. 

MISURARE, v. a. Trovar la quantità con mi- 
sura. Afesarer, rar parità, Mesmrery auoro 
der draps . Misurar terre. Arpeater . Misurar pale 
de. Calibrer. $. Misurare, per contrappesare ; far 

pira» 


gio» di mala qualità. Mawvasss de manvaire quar 


né. Dee prevedere la qualità dell’ acre s° egli è P 
eg mie 






L Per colui, 


SUO, avaro » 
iemx i ladre i chiche + 
À id. es. Accrescit. di misero 3 
per avaraccio . Pilaim ; ladre | avare è taquin » 

MISERRIMO, MA. V. Miserissipo. 

* MISERTÀ, £ Miseria , in sign. di 

® MISERTÀDE, } rizia. Mesquinerte; tar 

* MISERTATE quitmrie i auariee i crai- 
se, $. Per povertà » € mancanza + Misire ; pan 
ureté i eatrime indigrnce . 

MISFÀRE ; y. i. Mal fare, arrecar dahno ; 0 
danneggiare. Mefaire 4 faire du mal è commettre 
des erimery 0n faire tort CP prijadice d quelqu' 
un. È. Per Contravwenire, V. 

MISFATTO , TTA, Pecor, e Tratt. peer. mort. 
addiett. da misfate, Adofr fait sort & prijudi= 
ce i avsir contrevena y Ce. Alcuno , verso Ja 
le tu mon abbi misfatto per dispetto © per irfe- 
MOCCRTA 

MISFATTO, s. m. Peccato, scelleratezza. Cr 
mue i nsifast i mal attentati action criminelle, 

MISFATTORE, s. f, Deliaquente, V. 

MISGRADITO , TA) add. Non gradito, Mal 
agree i mai reju. 

MISI, «. m, Sorta di minerale o pietra vitrio- 
Jica 1 gialliecia e brillante; molto umile al cal- 
citi è la quale pestandola prima ; si dissolve nell” 
Acqua y Kino, 0 acco, Le msg est ame sspice de 
calcite | 

* MISLEA; s. £ Mischia, combattimento. Mò 
Hbe e combat. 

MISLEALE, add. d'ogni g. Disleale. Délepali 
perfide. è. Per metaf., Argento misfeale, dicesi 
d'argento cattivo, di cattiva lega. De suaswvais 
dici, 

NIESLEALTÀ MISLEALTÀDE , MISLEAL- 
TÀIE, MISLEANZA. V. Disicaltà. 

* MISO, SA, add, Duur, Messo, posto ; col- 
Jocato . Miss placed. 

* MISPREGIARE, v, a. V. Dispregiare. 

* MISPRENDERE, V. Errare. 

* MISPIESA , s. f. da misprendere , etrore, 

iprise 5 Litme + 

© MISSÉERE, Ph. 3, dun Messere , V, 

MISSIONARIO , s, m. Z#oce deli’ nio. Sacer= 
dote spedito per le missioni, Missrommasre , 

MISSIONE è 5. É. S1 dice riamente in capi 
il mandare , che st fa de’ Sacerdoti a predicare Ja 
fede di Cristo, 0 ad istruire i Cristiani, Mission, 
f; Missione. Cr. A, per emissione , € si dice per 
o più del sangue . Jusgnce. 

MiSssivo, 11 A, aud. c talvolta missiva in 
forra di =, 1 Magal. Invievole , cd è aggiunto 
propriamente dato alle lettere, che si mandano . 
Affisive ; Inilre qa' om comvie a quelja' nn, * 







































MIS 


pre. ume iaber è onster a € Ue 
nre 0h gf et DA: monmi, in signif. mi o 

ale nou ispender più di e comporti i} suo 
Avere. Se mesurer 5 se Pigler, $, Proverb. Chi sb 
fnisum Ja dura, e valt, che chi si regola nel 
lo spendere , hon i crise. gini mesare, su 
re. d. A_misura che, posto avverb. vale se- 
Bondo che, fel tempo che . +4 amesare gue 5 selon 


le a 
PINISOHATAMENTE, avverì Com misura, re= 

latamente. Aver mesare ; aure rigle. 

MISUMATEZZA, s, fl Misurr, moderazione, 
Modiration, 

MISURATO , TA, add, da misertare . Mesuri. 
9.1) misurato, in forza di sust. vale la cost mi- 
Frrata, Ce ga' on a mesi, 

MISURATORE, v. m. Colui che misura. Mer 
tewr, Misuratore di terre. Arpentenr, Misurator 
del sale. Aminear. $ Misuratore, T, Mariner. 
Strumento, che serve a misurare i) cammino che 
fa una nave, Rlot, 

MISUNATRICE, v. fi Che misura. Qui men 
re, Misuratrice del premio, Qui propertionte fa 
recompense au mirite . 

MISURAZIONE, s. f. V. Misuramento, 

MISUREVOLE. V. Misurabile. 

* MISUSARE. V. Abusare, 

MISÙSO , s, m. Abuso. V. 

MITE, add, d’ i gem Foce fat. Piacevole; 
mansueto | soave. xs affable ; traitable, 

MITEMENTE , avverb. Pracevolmente . Dowre- 
menti affabiement s aver doucenr., : 

MITERA, s. È Foglio accartoeciato, che sì 
mette in testa a colui s che dalla giustizia si 
manda in sall’asino , %0 si tiene in gogna. Mitre 
de papier qu'on met axx malfaitenes quem tient 
#3 pilori , $. Talora si dice altsui per ingiuria » 
come forca , capestro , 0 Hmili. Prdardi vaa- 


rica. 

MITERÀREy v, a. Metter fa mitera; il che si 
fa dal boja a chi è condammato dalia Giustizia al 
andar sull'asino, o state in gogna, ed è segno 
d'infamia o di vituperno + Mitrer. 

MITERIÎNO, INA, add. e talora s., da mite- 
ra, degno di'mitera. Pradard 5 eequin s vamrieni 
Sibier de pefence . 

MITERONE, s. m. Acerese. di miterd; mitera 
grande. tera. 


MITIDIO, s. m. Pere Barr. Ordine , modo $ 





Via; senno è giudizio, Ordre s messre s rigle ; ju. 


ERENE 

_MITIGAMENTO ; s, ms. 11 mitigare. Mitiza 
tions adoncissement i linitif 9. Mitigamento del 
tempo, Refarmement .° 

MITIGANTE ; add. d'ogni g. Pap, Purch. Che 
Rmitiga. Qui mitige i qui modire. 

MITIGARE ) v. a. Far mite, placare, addol- 
cive. Mitiger è modérer ; relicher 4 calsmeri Adone 
cir i comiger i arcosser i alléger 1 charmer i, tem- 
pereri tramquilliser ; léuifier : diminuer , $. Miti- 
garti pon. pi Se relicher ; 1° adonzir . 

MITIGATIVO ; IVA ) add. Atto a mitigare. 
disstif s adoncissant, 

MITIGATO, TA; add. da mitigare, Miti 


a PALO 
ITIGATORE ) v. m. Che mitiga ; Qui miti 
dei qui adonrit s qui modire, 

MITIGAZIONE,, s, f. Mrtigamento. Mitiga- 
Fiom } adoucirsement, 

MITISSIMAMENTE, avv. Super]. di mftemen» 
Re. Avec une extreme diucenr, 

MITISSIMO, MA, add, Superl. di mite. Trée 

ona i rtarpatsible, © ha 
_ MITOLOGIA s. f. Fore sesl'usc. Studio, e 
trattato intamo alle favole. Mysbelogie. 

__ MITOLÒGICO , CA è addictt, Face dell’ as, 
Spettante a mitologia. Mytbe/ogigue, 

MITOLOGISTA s s. m. Colui che tratta delle 

vole. Myrbalapne + mrtbolagiste , 

MITOLOGO, s. m. Salt Colui che tratta 
delle favole. Mytbologne + myrbetogisty 

MITRA; e MITRIA, s. f, Ornamento, che 
portano in capo i Vescovi o altri Prelati, quando 
sì atano pontificalinente tre 4 

ITRARE je MITRATO. VW. Mitriare. 

MITEIA) s. £V. Mitra. 

MITRIABE; v. a. Metter in capo la mitria 
segno Vescovile, Mettre fa mitre, 9. Per metaf. 
Perch'io te sopra a te corono e mitrio. Mestre 
uar ceurcane , CU une maitre, 

MITRIATO; e MITRATO, TA add, di mi- 
triare , e da mitrare; che porta , cd ha facoltà 
di portare la mitra. Mitri. d, Mitrato, per si- 
milit, si dice anche di chi abbia ghirlanca , co- 
ona 0 simile în + Conronmé. 

a 








capo 
MITRIDATICO ; CA) add. Di mitridato ; 
giunto d' antidoto così detto, De mitbridare? 
MITRIDATO » s.m. Sorta di teriaca è che sere 
ve d' antidoto, 0 
Miilridate. 
MITRITO, s. m, Spezie di inslittia, da alcu- 
no creduta Ja medesima che il Benedetto. V. 
MITULO , sh mi T. de' Natarafisti, Sorta di 
nicchio , che è tini spezie dj tellina, Myralas F 


di preservativo contra ì veleni. 





LOI 
Mv A, s.f. Medicamento; fatto per lo più con 


MIV 


sogo di miele votogne, mescolato col mele, e con 
altri ingredienti . Midicament Fair avte du jus de 
coingi & du mie. 

* MÌIVOLO, s. m, Picchiere. V. 

MIURO, add, m T. Med. Aggiunto di polso 
le cui pulsazioni si vanno di contibuo indebolen» 
do per gradi insensibili. Myuras. 

MO , Avverbio di tempo , vale ora s adesso. 
Marntenauti è present. È. Talora se ne servono 
per particella ricmpitiva, come: Viensene a star 
meno bene spesso , mo vedi tu? d, be mo, co- 
Si raddoppiato è ha alquanto più di forza, e va- 
le or ora, in questo punto. ast am instant 5 
somt=d=l° benre; tout de suite è dani un bmament, 

MOATRA ) add. T. de' Lezisti. Sorta di con- 
tratto lesivo. Molatr, 

MOBILARE, v.m. Magel. Fornir di mobiglie, 
ammobigliare. Meabler, 

MOBILATO, TA, e MOBILIATO » TA) Ade 
cad. Cr, add. da mobilare, Mensile, 

BILE, s. m. Facultà e avere, chie si può 
muovere. Menble, $, Far mobile, vale tecuma- 
lare delle facoltà. Se fire du bien; arcumu- 
fer. $. Primo mobile, chiamavano gli Astro- 
logi.il nono Ciclo, che fr 11 suo corso da O- 
riente a Oecidente in ventiquattro ore, Ze pre- 
mier mobile, 

MOBILE y add. d'ogni gen, Ciò ch'è atto r 
muoversi 0 ad esser mosso. Mobile ; qui se ment, 
on qui prat stre nu, $. Per volubile, incostan- 
te, leggiere. Muable + variable ; velage ; incune 
start, 

MOBILISSIMO , MA; add. Superl. di mobi- 
le, (ris-mobile i trissuolarite, Le particelle mor 


bilissime del sangue. 
mobile + 
Mobalité è facilità è è 


MOEILITÀ 
MOKILLT ADE , } nea Gare 
mu. È. Fig. Incostanza, 

leggerezza, lpcomtanze s volubi 















5, f. Astratto 
MOBILITÀTE , 
late + 


* MOROLATO 3 TA, add. #ucr sstize, Che 
ha mobole , ricco » Asebe ; opuient ; qui a dw bien. 
‘ “ MUROLE , s. im. Mobile, faculti, Asebensesi 

TISTIRA 

MOCAJARDO, e MUCAJARDO, s. m. Cìmo- 
jardo, sorta di tela di pelo. Mewrayar. 

MOCCATO[O) s. m. Lo stesso che moccichi» 
no, V. Secondo |’ uso però prasdaii per quello 
strumento, con cui si smoccolanto le lucerne. È 
teignoir, 2 . 

3 MOCCÉCA » s. d'ogni g. E dicesi di chi è 

a, è quasi non si sappia nettare i mocci ; 
melo band + Benîti sét è Lauri i badaudi lor 
dard 1 morvenz. È Per dappocaggine . Parti= 
sei midiserit # sottise , Che par che Ja mooceca 1° 
abbia colto. . 
MOCCICATA , s. f, Materia! simile a' mocci, 
Mallire giuante , visgmense comme fa merve. Mo- 
rirono , lasciando nel fondo del vaso uma gran 
moecicaia +, 

MOCCICARE , vw. m. Lasciirsi cadere i mocci 
dal naso , Lateser confer la morve du nez sami se 
IMOMEREr 

MOCCICHÎNO, s, m, Perzuola da soffiarsi il 
naso, detto da'mocci, fazzoletto. Mowneooir, 

MOCCICONE , s. m. Uomo dappoco ; quasi non 
sì sappia nettare il naso da' mocch, Set s apats 5 
bendt e mlet 3 mal-adraits morwenz s grossier, 

MOCCICONERIA, s. f. Dappocaggine , scioc- 
cherla. sopsisey bdiise s stmpisità. 

MOCCICOSO » T15A) add, Imbrattato da' 

MOCCIOSO, mocciì . Mervenx, $. Per 
metafora , vale dippoco . V. Moccicone. 3 

MOCCIO ; s. m, Quell’eseremento del cervel- 
Jo, ch'esce dal naso, Merve ; mervuram, $. Af- 
fogar ne” moccìi , si dice d'uomo dappoco , ch' 
avviluppis e si perda per ogni piccola faccenda . 
de weger dans son sracbal i se nOyer dans ma ver- 
re d'ean, . 

MOCCOLAJA | s, f. Safviu, Fungo formato 
dalla lucerna. Champignon. 

MOCCOLÎNO, s. n. Dim, di imoccolo. Lum 
guom i persr bout de chandille. 

MÒCCOLO , s, m. Candeletta sottile , della 

uale ne sia arsa una parte, bont de chandelie i 

sigtion » 9. Moccolo , si dice anche talora a u- 
na candela inticra, (handelle ; sungie, 9. Por }a 
punta del naso, Ze dont du mez. $. Dicesi in 
inodo proverb. Se tu non hai altri moccoli ; 0 si 
mili, cioè, se non hai altro assegnamento yec, Si 
sun par micna 5 si ta n'a paranire chese > 

MOCCOLONE , s. m. Accrescit. di moccolo. 
Gros bout de chandelle. $. Per Moccicone. V. 

MOCO, s. m, Spezie d'una biada simile alla 
veccia + ku, orobe. $. Dicesi in prov, Aver | 
vecchio a' mochi , che vale aver diligente cura di 
non esser gabbato , 0 rnbatos forse tolta Ja me- 
taf, dalla gran cura, che 5° ha a questa biada, 
che i colombi non se Ja matigino + Prendre biea 
garde de n° ètre pas srempi . 

MODA; s. f. Usanza; © dicesi propriamente 
dell’ usanza , che corre. Mode ; cewrs. La moda 
d'oggidi. La mese qui court. è, Alla moda, po- 
sto avverbialm., vale secondo 1° usanza che cor 
te. A fa mode, 

MODACCIO, s. m Fag, rim. Peggior. di mo- 
do. $rlaime manine, 
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MODÀLE ; add. & ogni Tr. 
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tenente a modo condizionale. Madale. 
ae OPALITÀ», s. f. T. Logico. Ragion farmale 


» Mogdafité » 

MODANATULA | s. fi T. degli Architetti, © 
vale foggia , e componimento di membretti , co- 
base; e simili membri. Composi» 
d architetture 1 


me di cornici 


san, ou distribution des 
mon 


faire les mailtes des fi eta 
lo 





secon 
talibre ) We. $. Modano. più 
mine d' Arcinitettura , dèi 
ra) colla quale si regolano , e misuransi tatti gli 
ordini d' Architettura , e st cava dalla grossezza 
della colonna misurata nel vivo dell'imoscapo , 

gliandone la metà; e dicesi anche modulo. 

adale. Lo strumento , che serve a rogolar tal 
inisuras si chiama, Calitre, . 

MODELLAMENTO , s. m. Gori £emg, V. For- 
mazione, . 

MODELLARE , v. a, Far modelli di checches- 
sia ) tanto di Pittera, che di Scultura, c d' Are 
chitettora. Mode/er i faire un modile . 

MODELLATO ) TA) add. da modellare. Moe 


dele + 

MODELLATORE, verbal. m. Che modella + 
Colui qui modile; qui forme , 

MODELLETTO | fs. m Dim. di modello. 

MODELLINO, Perit modile 

MODELLO ; s. m. Rilievo in piccolo dell’ o= 
pera) che si vuol fare in grmde, Modife. è. Mo- 
dello, Hoc, Dis. dicesi anche propriamente ano 
mo, 0 donna, che nell’ Accademia del disegno 
nudo, 0 vestito, sta fermo per esser da giovani 
studenti, o da’ maestri dell'artey* pel loto stu» 
dio, ritratto al naturale. Modi/e. ‘$. Ritrarre 
dal modello, dicesi del ritrarre da figura di ri- 
levo. Travailter d' apris fa bosse . è, Modello , 
fig. vale esemplare, prototipo, Modifes regie 4 
caemple i type i archetipo i forme. 

MODERAMENTO, $. m. Moderazione. V. 

MODERANZA ; s, f. Moderazione, V. 

MODERARE , v. a. Modificare, temperare + 
Moderer è corriger i tempirer 4 réfrimer i reprimeri 
auoucir | vetenir i contomir. $. Moderarsi, n. pi 
vale temperarsi. SF aaderer s se sontenir i 100 
contraîndres mestrerde l' can dani son vin. 

MODERATAMENTE , avverb. Con moderan- 
mu. Modrriment i sobremient + aver sanderatson è 
auvee reserve» 

MODERATEZZA , s. fi Temperamento dato al 


fe cose; Moderazione « V. 

MODERATISSIMO, MA, add. Sup. di mode- 
rato. Trissmodiri y &é. 

MODERÀTO, TA; add. Che ha moderanra, 
temperato. Modiré ; réglé i retemm i temperarts 
tempore è rage 1 sobre e abrtinent. 

MODERA TOLLE , v. m. Che modera. Mod.d> 
tenr i direstemr . 

MODERATRICE, verbal. f. Che modera . Me- 
diratrice s stirectrice , 

MODERAZIONE » s. f. I moderare) che è dar 
regola, e tesnperamento alle cose. Modrrazion 
Peremme è reserve + circompertion i abstimenze 

MODERNAMENTE, avv. All'uso moderno , al 
modo d'oggidi, Adcomment ; mowvel'ement , #4) 
4 la moderne + 

MODERNISSIMAMENTE ) avv. Superl. di ino» 
dernamente, Tear reccammeniy om sonpea=falt a ia 
mederme + 

MODERNISSIMO, MA ; add. Foce dell nuo. 
Superl, di moderno. Tris-moderae y &v. 

MODERNITÀ , s. f. salvim. Astragto di mo- 
derno, Qualite de ce qui est 6 moderne . 

MODERNO , NA add. Nuoro, novello. Me= 
derne ; momucan i réce.t, $. Moderno, vale an- 
che. che è secondo l’uso presente, Moderne. 

MODESTAMENTE , avv. Con modestia. Afs= 
destenvent i avi modestie 3 
. MODESTIA , s. f. Riterno nella maniera di 
trattare, di vivere, e nei parlar di se stesso. 
Madestie 4 revenue 3 sagene. . Modestia ) aL 
ra si prende anche per verecondia. Medestie ; pie 


dear. . 

MODESTISSIMAMENTE 4 avv. Stperl. di mo 
destamente . Trésomodesrement . 

MODESTISSIMO, MA, add. Superl, di modo» 
sto, Fris-tiedeste , ©. 

MODESIO , TA) aud, Che ha modestia, Ma> 
deste 1 sage + chaste + pudique i rescuni timide, 
è. Per moderato, in poca quantità , contrario di 
cooedente. Medere è ratsonnabie, 

MODIFICANTE ; add. d'ogni g. Red, Che ma 
difica, che modera. Madificatif i qui modire a 

MODIFICARE, v. è \erare è temperare, 
Moarfier i smadirer | trmprrer i adontir, 

MODIFICATIVO, IVA) add, Pelg. Ir Atto 
a modificare, Megrsarif. 

tec a Mo. 
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MODIFICATO , TA; add. da modificare, Ma 


ua 
MODIFICAZIONE, s. f. 11 modificare, Mo- 
dification i modiration s restristioni adoucissement 
MODIGLIÒNE, &. f. Poe, Dis, T. di Arshi- 
tettara . Mutulo , spezie di mensola ; che gli ar- 





chiterri sotto il gocciolatojo de’ corni 
coni Ja natura degli Ordini, e fanno uf 
ficia di li. Modillons mensile i console. 
MODINE, s. m. V. Modano. 
MODIO , s. m. Pare far, Sorta di misura di 


solidi, Muid 5 Boiiscam, 

» 5 Mm. Guisa , maniera, via, Afamidre ; 
mvoit i chermia i nregen ; bi, odo , per ma- 
pnicra |, costume , usanza. + cendati i com 

temente è allure; cpurumes mage : fajon. $. 
lo, per misura è regola. Aigle 5 mesare 5 or- 
dre. Se egli avesse saputo por modo alla sua fe 








+ $, Modo, per volanti ; piacimento. #e- 
fond 4 gt aisir , Non sì puo far cosa nina a 
Jor + 9. Avere il modo, vale esser ricco, 
aver da spendere. Avosr dei moyens 4 aver de 
quei. $. Trovar modo, vale trovar ia via, Ja 
maniera di fare alcuna cosa. Trewper i 
sromvrr le Biairy le ressore. $. Cominciò Mascet- 
10 a pensare lo dovesse tenere , cioè co- 
me doveste regolarsi, di che mezzi sì avesse da 
servire, Comment il devsit 1°} presdre è de queli 
mogeni il devoit se servir, $, idar modo, inse- 
gpare» aprir la strada. Dowmer /e mopeu i carie 
e chesim a momtrer rostment il faut 1 3 prendre. 
fi Per modo, lare. Merrre ordre s regler. $. 
è uomini ; è modo, detto proverb. , e vale 
che dove sono uomini , si trova modo di venir a 
capo di Etienne cosa. Lei fera È trowment 
dowjoari que sopra pour faire quei que ce sort, 
. In che modo, vale in «maniera è Come ? 
‘omment è In verun + ducunement, ln mo- 
do che. Si bien gue. In quel modo che, Cam- 
ment. A un certo modo, Comme. Per modo. 
Tellement. 

MODOLARE , Sarrazz. Modulare. V. 

MODULANTE , fire, Com, Inf. add. d'ogni g. 
Che modula. Celmi qui regie fa voix re. 

MODULAMHE, v. 2. Regolare il canto , 0 il suo 
wo. Regler la voix 3 ou (e 00 d'um instrument 
de musique » . 

MODULATO;, TA, add. da moduiwe. Ri 
glé; coulé, 

MODULATÒRE, v. m. Grav. Trag. Che mo- 
dula. pi rigle La voix, ©. 

MODULAZIONE; s. f. Misura armonica , Me 
dularion, 

JLO, s. m. Z'ace far, Modello, forma 0 
disegno delle cose. Madife. $. Modulo. Zoe. 
Dis. T, d' Arshitetinra , V. Modello. 

MOGGIATA , s. E Spazio di terra) In cuj si 
può jguinare un sio. Arpeos de terre. 

1O è s. m. Misura , che in Firenze è di 
ventiquattro stala. Il moggio romano è la qua 
rantotterima parte del moggioò fiorentino, Serie 
de mesure y taquelle on somneroit em Frame le 
nom de mid y ox bofssram, 

MOGIO , GIA; add. di spiriti addormentati; 
contrario di desto, e di vivace. Engenrdi ; cteur- 
dli è emsorini 4 fama) baleurd, bite. $. In prov, 
si dice can magio, e caval desto, per esprimere 
i contrassegni di bontà, «he deono avere questi 
animali. Chie fenrd 7 ibeval drillant. 

MOÒLIAMA , e MOÙGLIEMA , s, f. Mia mo- 
glie. Ma ferme | mon (pone, 

3 MOGLIATA) s.f. Tua ipoglie, Ta femme s ren 
posse» 

MOGLIAZZO , s. m. Sponsalizio, matrimonio 3 
maritaggio, nozze. Marsege i héces, 

MOGLIE , s. mn. Femmina congiunta in matri. 
monio. Femme è spense. È Derivano da questa 


voce molti proverbi, cume ; chi ha, 0 toglie una. 


moglics merita una corona di pazienza, chi due s 
una di pazzia. Qui se wuavsie une fois, merise ume 
conronne dg patieice | qui se marie deux joit 3 
une couronne de felie, $. Pure in proverdb. per 
denotare che le cose appetibili non si deono 

dare, acciocchè altri non se uc invogli , si dice: 
Ma chi conosce dal cappone al gallo , sa ben che 
men si debbe mai Jodare bella moglie, vin dol- 
ces e buon cavallo. il ne fuss pai trop vanter 
qa femme y si elle es poli y ni s0m cheval & son 
vid »° ils sont bons. $ NÈ moglie , né acqua, 
nè sale; a chì non tc ne chiede, non gliene dar 
ne, di ne funi pesni donner de firme, mi de | 
tau, ni du sci d qui n'cn demende par. $, Pari 
wmcate in proverb. Doglia di moglie sorta dura 
insino alla porta, per denotare clie il duolo del 
la moglie morta passa presto . Um se console tieu- 
tet de ia mort de sa jrumme, 9. Dicesi anche: il 
duol della moglie è come il duol del gomito + 
cioè il duol delia moglie passa via piesto. 1 
Francesi il direbbono viceversa del marito, € 
parlando del duo! del gomito, Deafear de sonde, 
seulenr de mari. $. Sr dice pure in proverd, da- 
gli moglie, e halo giunto, per esprimer l' inco- 
modo che apporta seco ll prender moglie. Fais- 
iui prendre femme & tu l'ai agtrape » $. Malan= 
nos e moglie non manca mai, Mulear © fem 
ARCO DE Mimsiguent paid, Yi Ogni como ha buo- 


MOG 


na moglie, e rattiv' arte, detto verb. contra 
il comune degli uomini, che si fidano sempre 
della maglie, e si Saguano delle foro arti, Cha- 
can a mac bocne femme C na mamezii messer y e 
cità dire è Chacun se foue de sa femma se 
piaint de sen métier. $. Tal gastiga la 6 moglie, 
che non l'ha, che quando l'ha, gastigar non ia 
33 ) risposta di colui , evi è da alcuno rmprove- 
rata la troppa fpaienza verso la moglies i fi- 

ligoli, 0 simili. Pel qui se waxre di remir sa 
fame dari le devoir y 0 il en aveit une est 
sowvent pim benti que les autres, lorign' il eu 
marte. 

MOÒGLIEMA. V. Mogliama + 

MUGLIÉRA ) MOGLIÈHE, e MOGLIÈRI. 


Vi Moglie» 

MOÎNE, s. f. pl. Lezr} + spezie di carezze di 

mina e di bambini. Casoleries agacerit è 
mignardisesi carcsei i amadomenent , 

DINIBRE; s. im Che fa moine. Cajoleari 

qui fait des migmardises. 

MOLA 5. f. Macine. Meule, $. Mola, dicesi 
anche a quella massa di. carme inforine, che si 
genera nell'utero in luogo del feto. Moie, faux 


germe + 

MOLARE, add. m. Aggiunto dato a que' den 
ti, 1 uficio de' quali è di tritare il cibo a guisa 
di mola, Mofeeze, 

MOLATO) TA } add. Gwarfa, Arrotato , affila 
to alla mola. Argei. 

LCERE, Fase lar, Verbo difettivo, usato 

sel da' Poeti nella terza persona dell’ indicativo 
singolare molce, e vale alquanto meno che asl- 
dolcire. Lenifier è calorer, 
MOLE, s. f. Macchina 4 edifizio grandioso, co- 
me tempi, teatri, obelischi, e simili. flifce 
moble y smajestcna ; machine + masse , $. Figurata- 
mente capace di tanta mole, vale di sì gran di- 
segni. Lopret capabie de si grandes idics. 9. 1 
alta mole d’errori, Gram noenbre , $. Per gran- 
dezza. Gramaenr i tas; ami; volume, Sminuito 
di mole, Diminaé de grossenr, de volume . 

MOLECOLA , s. £ £. Fifolefse, Piccola par- 
ticella d'un corpo. Mefécule, 

MOLENDA. V. Mulinda. 

MOLESTAMENTE , avv. Con molestia. Dire 
Briablementi smportaniment | ennuzensemneot i a- 
vee perse è aver chagria. Vopportar molestamen- 
te. sSoaffrir supatierentent 

MOLISTAMENTO, s, m. Il molestare. Tesr- 
ment i VexAlion , 

MOLESTANTE ; add. d'ogni g. Del Papa Cons. 
Che molesra, Lwi moleste i qui tarmente Pf. 

MOLETÀRE, v, a, Dar molestia) fastidio , im- 
porsunare. Molestrr s Isuratrater i nerd te 
Qudvser i DEAEP è CUNNIET i Barabuster è bracatset è 
dutimer è tpagrinere generi vompre da site i incon 
agoder 4 contrarndie At tir s bart i iravailior » 

MOLESTATISSIMO, MA, add, Super. di mo- 
lestato. Trisesmguictà $ tris-mielesté y o. $. Per 
molestissimo, Trés-importun , (o. .; 

MOLESTATO, TA, add. da molestare. Mole- 
saldi Lourmente è imgmieti i imporinné , Pr. 

MOLESTATORE , verbal. in. Che malesta. Lor 
portna i fatiguat 4 surbuient i firbenas enumpenx è 
qui incommede » 

MOLESTEVILE y add. d'osai 

Jestia a che 








en. Di mo 
À molestia. 
di 


MOLESTEVOLE ; 
Facbeux è fmpurtam i gui inquite ; gui troubli 
qui moleste è qui incommode. 

MOLESTIA , sf Noja; fastidio, importunità.. 
Enwadi some 7 samporemmità i faclerie è bonrateni i 
irsablei vexatioa | peine d'esprit ; contrainte fd- 
dbrmie 1 stat violcat. $. Dar molestia ad alcu- 
no, vale dargli noia, molevtarfo. Melester , &r. 
V. Molestare. $. Dani molestia, vale affilggersi » 
Se chagrimer i 3° imquicter , 

MOLESTISSIMAMENTE, avv. Sup. di mole- 
suamente . Trisdrsagriablement ; srismimporcuné- 
ment g Or 

MOLESTISSIMO , MA ; add. Sup. di molesto, 
Trissfacheax è trasmimportnny e 

MOLESTO, s. m. Molestia. VW, 

(MOLESTO, TA; add. Nojoso, fastidioso, o- 
dioso , importano ; e dicesì delle persone, e del 
le cosc. Fardead s ennuseux i Important i 
quanti acegblant 4 rude ; gimant | sourmentant è 
fiatrnable, @ La 

MOLI , s. m. Y. Eetan. Sorta celebre di pian 
tag di cui le farole, e Omero mole ne parlano. 


Molto 
OLINALLO + V. Mulmello + 

MOLINO, s. im. V. Mulino. 

MOLLA; $ f. Strumento per lo più di ferro, 
che fermo da una banda , sì piega agevolmente 
dall'altra, € lasciato libero, ritotna nel primo 
suo essere ond' egli fu mosso, € serve a diversi 


usì di serrature, e d'ingegni, Aesiori, 9. Per 
simil. o figur. vale elasticità , e si dice anche di 
qualungue cosa che giovi a far muovere Î' animo 


umano a checchessia . Resort. 
MOLLACCIO ) CCIA ) add. Pallad. Pegg. di 
molle. Mellase, È 
MOLLAME ; s. in. Parte carnosa che agevo)- 
inente cede al ratto, ed è propriamcate quella , 
che è sopra il fianco. Clair melle, 


MOL 


MOLLÀRE, v.n. Allentare ; finare | restare, 
Cesser i 3° arréteri b'acher . I Maricari dicono è Lar 
quer, Mollare la gomona . Alirger de cable, 9. Per 
allentarsi. Se refucier. d. Mo:a in bando, 7. dt 
comando marinareso ici dire. di lasciar cadere 
a un tratto ogni cosa ch'era sospesa in alto, Ca- 
le-tont., 

MOLLE ; add, d'ogni g. Asperso d' acqua ; ® 
d'altro liquore, bagnato. Fumede + moste; qomile 
té i humeciò ; trempé i imbibé + asrewse Molle di 
sudore, Comvert de suewr i remr momillé de suenr» 
È; Per metaf. Benigno; piacevole. Deux; affa> 

des agrrabie i temre i paisible s traitable . 

Per debole, fiacco . Foshles venfe s mom, Laiche + 
d Per morbido , delicato , effemminato. Déli= 
cats domitlet i dnervi è «ffrminé, $. Onde mostrare 
si molle nel bere , vale mostrarsi goloso, $e fai 
re conavitre pour un ivresne . $. Per trattabile s 
pieghevole , flessibile, Somple + muniabie , gd. Fe 
rire, © fidit nel molle) fig. vale mettersi a im> 
presa più agevole è tralasciata Ja più difficile. 
Laisser guelque chesr di piuible, € en entrepren 
dire une plus facile. $. Tenere, 0 mettere in mole 
le; vale mettere, 0 tener cosa solida in alcun li- 
quido . Mettre d eremper . $. Mettere il becco in 
inolle . V. Becco, 

MOLLE s. f. e MOL.LI, s. f. pl. Strumento 
di ferro da rattizztare il fuoco. Piucettes . d. Er= 
rore cosa, 0 simili da pigliare colla molle, va- 
le grosso, grave, solennr. Loarde foste ; fante 
gressitre , 

MOLLESGIARE ; v. n. Foce dell’ uso, Essere 
arrendevole , piegarsi beme per ogni verso. faire 
pessari , 

MOLLEMENTE, avv. Con maniera molle, dol- 
cemente, benignamente, Meaceameut; binigarementi 
passibicment. $. Per femininilmente, effermmina- 
tamente, Mellement e d'une maniire molle Co ef= 
fiminie  $. Per fiaccamente , freddamente, pigra- 
mente, Mollement i fosblement i froidement ; len- 
sementi lichement + 

MOLLETTA, s. f. #elg. It. Pezzo di ferro che 
sta attaccato a uno de' capi della fune , con cui 
s'attigne acqua da un pozzu, € a cui si raccoman= 
da Ja secchia. Maiu, * 

MOLLETE, s. f. Dit. di molle. Molle pic 
cole, che servono per diversi usi; € in partico» 
lare per levare i bruscoli de” panni gettandogli » 
Badesi perte: pincestes + 

MOLLETTÎNA , s. f. T. delle Arti. Dim. di 
mila, Pers: ressori 3 

MOLLEZZA , s, f. Astratto di molle. Flessi 
Dilità, tenerezza, Malfeise i qualità de ce qui 018 
mou. $, Per metaf. Mollezza di pietade, Seup/rse 
tei douerur, ). Per delica; morbidezza, cf 
femininaterza . Mollense è stesse ; foibicrie 4 
dacdeté i manque de vigucnr 

MOLE. s. £. pi, V. Molle, 

MOLLICA , 4, f. Rrd. l'olpi, £ sì dice per lo 
piu di quella del pane, Mis de pai. 

MOLLICCHIÙSO, OSA , add. Martiof. Spia= 
cevolmente morbido al tatto, V. Florcio, 

MOLL[erLo, GA; } adi, Alquanto molle. 

MULLICCIO, IA, Molferi e per lu piùy 
Ln gprs drmmiede + svi pes storerile, 

MOLLICELLO , LLA , add. Dim. di molle. 
Mollet i benart i sowple. 

MOLLIFICAMENTO;, s. na Il mollificare. 4 
molifintacot + adoncivreaient, 

MOLLIFICARE 3 v. a. Far molle, render mof- 
les ma per lo più a metafora ha occupato il luo 
go del proprio, e vale rammorbidare; disaspri- 
re addolcire. Molisfier + semmellit è rendre niow 3 
atswdrir i adonzio i soatager i relacher e 

MOLLIFICATIVO , IVA, add. Atto a molli- 
ficare. Emoliscat e qui mollifici qui reldche . 

MOLLIFICATO, TA; add, da mollificare + 
Mollifié i amati. — 

MOLLIFICAZIUNE ; s, fi Il mollificare, 4- 
mellisscarert i adometiscrment 

MOLLINE, V, Ammollire, 

MOLLIssIMO, MA, add, Super]. di molle, 
Tris-meu , &s. Mollissim pensicri . Tris-effimi= 


né e 

a OPLITIVO, VA, add. Mu! 

Tenta . 
MOLLÌZIE, s. f. Mollezza ; delicatezza; more 

bidezsa, Molfesse. 9. Onde mollizie sorta db 
ccatò carhale. Pollution. 

MOLLORE, 
MOLLLME 
nella terra. Humidité camsic par la pi 

MOLLUSCO, SCA) add. F, de' Nu:sr. Aggiutte 
to dato ad ma spezie d' ifiserti marini , che non 
hanno guscio. Mo/migue. 

MOLO, s. m. Riparo di muraglia contro all” 
impeto del mare che si fa a' porti. e 

MOLOss0 , s. m. Stgner, rta di cane grane 
de e feroce. Degne, 

È Midolta di 


















icativo. Fimel= 















* MOLbA ) 3. + Mie du pain. 
MOLTICCIO , s. m. Poltiglia, mota. Lisens 
fange i bonrbe i beue , 


MOLTIFONME; add. d'ogni e, Seumezz. Va- 
rio, che ha molte forme, Qui a piasienri formesy 
es fisare + qui est de plusieurs cipiees, 

MOLTIFRAONTE ) 5, mo Cat. Arist, che, ha 

n ‘mal- 


M © L 


, molte fronti, vario megli aspetti. Qui a piusfense 


(LI 
OLTILATERO , ERA, add. Zec. Dis. Che è 
di motti lati , che ha molti lati, Ma/rilarire, 
MOLT!LOQUIO, s. m. Cavale, Ciarlerla. V, 
MOLTIPARO , RA } adl. Farch, Che parto- 
risce molti figlisoli | Qui fair beauceap d'en- 


RIE 

MOLTIPLICARILE , ndd. d' i Che può 
meitiplicarsi . Masuplicabie , gio ia 

MOLTIPLICAMENTO, s. m. Lo stesso che 
maltiplicamento. Ma/tiplication, 

MOLTIPLICANDO , s. m. 7. Arirmetieo. Nu 
mero da moltiplicarsi per via d'bm altro, Mal 
tiplicande + 

MOLTIPLICANTE ; add. d'ogni g. Bemb. Che 
moluplica . Gai maltiplir. 

MOLTIPLICARE ; v. a. Lo stesso che multi- 
plicare, Muftplier. V, Multiplicare, 

MOLTIPLICATAMENTE, avv. Se/vin. lo 
stesso che Multiplicatamente, V. 

MOLTIPLICATO, TA, add. Lo stesso che 
multiplicato , Maftiplià, 


MOL'TIPLICATÒRE ) Lo stesso che Multipli- 


catore, V. È 

MOLTIPLICAZIONE ; 5. f. Lo stesso che mul 
tiplicuzione. Mal/tiplicatio®. 

MOLTIPLICA. v. Mulunalice, 
MOLTIPLICITÀ , ». f. Multiplicità, astratto 
di mnnitiplice . Mattiplicità . 

MOLTIPLICO ; s, m. Moltiplicazione , mblti» 
plicamento . Malirplicatica . 

MOLTÎsSILI ABO, BA, add, Ufea, Wi, Che 
è di molte stilabe. V. Polisillabo . 

MOLL>SIMO, MA) add. superi. di molto . 
Beancosp, — 

MOLTI UDINE » s. f. Numero copioso. Mul- 
Uitude | quantite è grana membre. 

MOLTIVALVE, e MULTIVALVE ; add, e s. 
T. de’ Natur. Dicesi de' niechi composti di più 
di dat valve o parti: Maltivalve , 

MOLTO, s. in. Gran copia ran mtità » 
Grande quantità i grand rem Pra ga panta 

MOLTO), TA » add. Nome di quantità, e de- 
nota gran quantità, assal. Beawcosp ; gran nom 

e i grande quantile 

MOLTO, avv. quantitativo, vale assai; in gran 
copia , grandemente , e sì usa curì in compagnia 
di nogni , come di verbi, o d'avverbj, riferen= 
dosi a luogo , e a tempo , © ad ogni altra cosa. 
Peanconps somridirablenente aberidamment i vilé- 
imentement » È. S' ist talora anche accompagnato 
col superi. come molto grandissimo, /rèingrand. 
Molo bellissimo è ec. 7r0s-érsa, $, Diovsi, di 
qui 2 poco non è molto; quando minacciando si 
vuol dire, che tosto ne verrà il tempo di vendi- 
carsi. D' ici d pra n° ya pas bien tei, $. Mal- 
to, assolutamente posto , è termine che denota 
ammirazione + Molto ora s° è scoperto! l'est 
beazconp qu sl de sot dicowveri ! Molto s'è mmu 
tato, che sino a fersera non ha mai voluto sengir 
fumo , cioè seinbra gram cusa $ che sì sia pad. 
to, Parcli beamcomp, $ Aggiunto al verbo sape- 
re, e posto assolutamente Na senso ironico, e var 
le il cquirarioa ciol poco, 0 nulla. Il sat deaw 
4987 3 0 estnd-dire , pew ou rien, 9, Da molto, in 
forza d'aggiu contrario di da poco. 
miritt è de considirazion. $. Talora sì comstruisce 
con alcuna particchla avanti, cnme:. È certo ie 

imdico i suvi dolori i miei in molto avanzare. 

e creisy je suis perisadi que mes chagrini 10î= 

asset deancomp les siens. $, Molto molto, 
così raddoppiato, vale fa stesso che troppo, © 
molto, seraplicemente $ ma ha alquanto più di 


+ Frvp. 

MOMENTANEAMENTE, avv. In um innracea- 
to. En WR pienerni s € MM GMACRMI | € MA teRrué= 
main i tont-d-conp i d' aberd i tout-d' abord, 
ao MOMENTANEI 3, NEA) add. Di breve momea- 

cadueo , TILL di 
ne LM MORIRE È pavsager i qui he dure 

MOMENTO, s. m. Rrevissimo spazio di tempo. 
Moment 4 instant, $. Per quella torza , prop 0 
violenza è ACQUIStano i corpi gravi nel mao» 
versi naturalmente verso il cemro, T, di mer- 
aaarna, Poidi i forse de gravitation, $. Pet metafi 
Cosa di momento, 0 di grande, 0 di piccolo mor 
mento, vale cora d'importanza ) di molta, o di 
poca importanza. Chur d’ saporianit, de const» 
nu KA ko3, Novigeno + Menvement dhe 

35. fi. spezie di pianta pro 
stende larghe le irendi » Ber al'ategie e sera 

Li * 

MONA, s. f. Monna, Madonna. V. $. Mo 
sa puerta detto a uonna per disprezzo. Frre= 

LO 

MÒONACÀ + +f. Religioca regolare. Religlense. 

MEBONAGRLE, add. u' Sa DI Moni Mo 
LI 

MONACANDA ; s, f. Zitella , che è per farsi 
monaca. Pensionzianre qui dosi Diensss prendre i" 
Basi , qui doit se fasre reluzionse » 

MONACARE y +. a. Par inonaca. Faire reli- 
Biemie è veiler mar fille cu mar femme, $. Per si> 
sil, fu detto anche da' Gentili del far abbraccit 
re lo stato di vestale. Faire vesrale. È poi mo- 


















































nette » 
tille di funco, che nell'inceneritsi Ja carta a por 


scuro, che eur, 
smoime griv. $, BR forse da questo colore si dice 
Monachino quel livido, che resta nella ficcia per 
qualche percossa , Menririssare. 


Daf: prio regali 
fai 

re non è indizio delle qualità intrinseche . L' Bar 
bit me fait pas le morne . 
una sorta di uccellerto di becco grosso , lo stes- 
so 
iis. 
letto 


piomba sopra |’ asticciuola, Peiuges, 
MONACORDO . V. Monocordo, 


verro. Nomnerte 


Agzionto di que” firi , i cui 
scono da un corpo solo. Memadelyhie + 


Morarchig 










MON: 


naede la derta Ilia nel tempio di Dea Vesta. 6 
Monacarsi , n. p. vale farsi monaca . se faire re- 
ligiense | prendre 1° habit de religicase das uh 
cosvent, . 

MONACATO, s. m. Il farsi monaco, |' ester 
monaco, stato monacale, Ze memackisme s l* tas 
menazal , A 

MONACAZIONE , «, f. #'e/g. Ir. 11 dar Vabi- 
to religiuso a una Monaca, #tare d'une reti- 

TISCILATI 


MONACCORDO . V. Monocordo . 


MONACELLO , s. m. ELLA È. Dim. di 
MONACHETTO , s. m. ETTÀ » £. $° monaco. 
Ti penne mesme , E per disprezzo. milton 





Monachetta 3 per quel ferro, nel quale entra il 
saliser 
Montennet de Isguct. $, Memachetto è anche una 


sc l’oecavalcia ) per serrar Î' Uscio. 


sorta d' necello acquatico è bianchissima , con 


qualche fregio di penne neres e col ciuffo in te- 





sta, parte bianco, e parte nero, Pirtte ; monmeste 
blanebs , e alcuni Marie bapé . $. Monacherto T. 
d' Architettura, nome s che si di a que’ legni; 


che servono a calzare i punteni del cavallet- 


to, che anthe dicesì monachino . Jambcite: fer 


sui. . 
MONACHÎLE. V. Monacale . 


MONACHÎNA , s. f. Dim. di Monaca. Aes- 
è Momachina » fig. diccsi di quelle scin- 


poco si spengono, hiaette, 


co a F 

MONACHÎINO, sm. Sorta d'uccelletto grosso 
quanto un’ allodola , che ha il 
ro, e le 
$. Momac 
serve a calzare j puntoni. V. Monache 


0) € capo ner 
penne fregiare di più colori. Beuuremil . 
io, T. d' Arcbisertura, rostegno che 
nio. 
MONACHÎNO, NA, aJd. Aggiunto di colore 
tende al rosso quasi tant. Condewr de 


MONACHISMO , s. m. Monacato. V. 
MONÀCILE Monachile . ; 

m. Religioso regolare. Morse; 
+ $. Dicesi in prov. L'abito non 
monaco, che vale) che l'apparenza esterio- 









$. È monaco è anche 


he Monachino. Bsuvreni/, 9. Monaeo, Foe. 
quella travesta corta di mezzo d'un caval- 
ì tetto, che passando fra li due puntoni 





MONACUCCIA ; s. f. Dim. Monaca, detto per 


MONADE ; s. È. T. Filosofico. Ua solo princi- 


pio della sostanza materiale, secondo alcuni filo» 
sof, Manade. 
del giuoco. Lar, 


, Munade, Salvia, Per l'asso 






MONADELFO, TA, ald. r, fotan. Linueame. 


rami o filamenti © 


MONARCA , s, im Supremo Signure, Mors 
ue i Moi. 

MUNARCÀLE, add. d'ogni g. DI Momarci. 
ne i de Momargue 

MONARCHIA , s. f. Signoria suprema. Mo- 


marchio ». 
MONARCHICO; CA; add, Safvin, Monarca= 


di + Mi ini gue + 
le Mi di monarchia 'narar cir que 


S m, pessb, Mugnain. Meînier. 
MONASTERIO, } s. m. Abitazione di mona 
MONASTERO, ci, 0 monache. Mondi 

rei conventi alsire , 

MONASTICO | CA $ add. DI monseo , da mo- 
naco , attenente a monaco, Muw,:tigue . . 

MONCHERINO, s, mi. Baccio senza nano 3 0 
con maso storpiata. Mendes. $. Per la mano 
stessa staccata dal braccio, Maim conpre. 

MONCHINO, Y. Moncherino . 

MONCO , CA ; add, acnza mano, o con mano 
sto.piata. Mausbot, $. Per metaf, Manchevois . 
Trotgne +» 

MONCÒNE , V. Moncherino . 

MONDACCIO, s. wu Pegg. di mondo, Maw- 
var merde . 

MONDAMENTE |, avv. Con moncizia è purtt= 
muenti. Merto ment sr prepremene 

(MONDAMENTO , som. 10 mondare , il netta» 
sì, Nettozcnieni 

MONDANA » 5. £ Di mondo; Puttana, Me- 
retrice . V. 

MONDANAMENTE ; avv. Alla mondana , con 
trario di religiosamente è e di sp.ritualimente + 
Mondainemtnt. $. Per secondo "1 inondo, 0 all 
usanza de + daivane le mondi, 

MONDANO , NA, add. di mondo, contrario 
a divino, 0 sacro. Mandala: remperei. $. In 
forza di sust. vale secolare è laico, Meuda:y ; se 
culver. è. Femina mondana , vale lo stesso che 
mondana sust. N. Puttana, | < 

MONDANTE, add, d'ognig. Pallad. The mon 
da mondibcante, Lai mesoie, 

MONDARE; v. è È proprio il levar la boc- 
cia, Meumer i dpiaher . $. Mondare , per purgar 
se,c nettare, Aesreyer , spiusoer , 9. Moncare il 
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grano, dicesi del separarlo dalla loppa. Mendro 4 
metteyer Le bli i le cribler, 

MONDATO, TA ) add. da mondare: mondo, 
Monde è merozé, 4. Per purgaro. Niteyé ; blu 


cl. 

MONDATÒRE, v. m. Che monda. Ép/urbewr è 
colui qui nitese + 

MONDATURA 1 s. fi 11 minadare . Fpiuci= 
ment. $. Per quel che si toglie via mondando ; 
bucera , scorta, Éplacirures , 

MONDAZIONE > se f, Li mondare, MNesioye= 
mieni i purefication. . 

MONDEZZA , % » f. Nettezza ) purità , Nef- 

© MONDIA ; beté i prepreti , 

MONDEZZA]O » *. m. seguer. Letamajo , sver 
quilimo. fumieri vodrie, 

MONDIALE, add. d'ogni g. Del mondo, Mew 
daio e du monde, La ina mondiale » 
monde - 


MONDIFICAMENTO , s. im. IT mondificare + 
Noe en + 
NDIFICANTE , add, d'ogni g. Red. Che 
mondifica. Disersif . È 

MONDIFICARE, v. a. Far mondo, nettire s 

urgare, Astezer + mondefirr i diterger + 9 
MONDIFICATIVO , VA } add. Che ha virtù» 
e forza di mandificare . Mandifcatif * 

MONDIFICATO , TA) a da mondificare, 
Mendifié i nérevé + 

MONDIFICAZIONE , s, £. TI moadificare. Net 


tegrneni 

MONDIGLIA ; s. fi Parte inutile e cattiva 
che si leva dalle cose, le quali st mondaao , € si 
purgano 5 feccia, mettatura. Ep<achures i ordu> 
res. Mondiglia di grano, Cribfurt. 

MONDISSIMO , MA , add. Superl, di mondo, 
Tris-pur i, ircs-het + È 

MONDIZIA ; s. È Netterra ; puritì. Mertetà. 
Mondizia mentale , 0 di cuore. Purerd, 

MONDO, s. m. T) Cielo, e la Terra insieme, 
e ciò che si racchiude in cessi, Univenso. 4e 
Monde i 1" Univets. $. Mondo , per parte di es- 
so, cioè la terra sola» Le monde | la torre, è. 
Mondo , per parte «di essa terra, piese ) regione è 
Mode è pa PÒ è. L'altro mondo, € monde di 
li, vaglionio Parsdiso , 0 inferno, 0 luogo dell 
altra vita. L'amsre monde; la vie future. Andar 
nell'altro mondo , A/fer dass l autre monde. d 
Mondo, figuratami. preso, vale il genere umano. 
Le snohat i fe geare Duantia è ld totalità ale mn 
aes, $. Monso, per intità gronde di chee- 
chessia. Figuratara. Un gran mondo di gente. 
Ga monde de persoemes i boamsup de mvnde , UM 
mondo di colonie, Lr sris-graad membre de ce- 
lai + È. Femmina di monte, vale lo stesso 
che Mondana. V. $. Estere 21 mondo, o ytare 
al mondo, vale essere al seculo, starsi laico « 
Btre dani le monde i itre sisulicr . Y. (Questo 
mondo è fatto a scale, chi fe scende 1, chi le 
gale se valzi che a talmmo è proprzta; a taluno con. 
craria la fortuna. € Wale ess comue ume rene 
qui tonrme s vantér colui qui escît en bai se trae 
e en laut 3 CP erlus qui #iort cm bant vst en dai + 
d tn mondo, posto avverb. vale un inondato » 
assaty dimolto. tu mende 4 e gramde quanii= 
ti beansemp . 4, Dicesi al più bello, ti miglior 
re del mondo, e simili) e vale ottimo , bellis 
simo dl maggiore, 0 il pin cocrilente in quel 

nere. de plus beams le mcilicne da monde. fe 
Pigliare tl mundo come e' viene , vale non si af 
ilipgeres © turbare di cheechesna, Prendre ie5 
cesti comme siles vicnnea: , è. Dar al moado 
vale partorire. Accomzir, $. Fosco tutto quei 
del mondo ,%0 simili, vale esserecil più che pose 
sa cuscre, fore de plus qu'il est possible , on sont 
au piùs + $, AI monto, sr usa anche in alcune 
frasi per ripieno, ma che di forza, come: Sen 
zi una spesa al monilo. Sani fa miudre dipen 
1, $. Ta prova:b, si dire il mondo è di chi se 
lo piglia, © vale che gli artitt ottenzono ciò 
che vogliona. Les catreprenans font fortune , d. 
Tutto i momo è pacie. V. Pacse. 

MONDO 4 DA » addiett, da mondare , monda- 
to: petto puro, spogliato , Attoy/s mondis de 
pinziri + 
È MONDUALDO s s. tn, Tutere , e difenditore 
delle danne , dato Toro dal publico , senza il cai 
consemo non posso obbliga: né far contrat= 
mo, Tears caratenr de; femmes. è. In 

zii non ha bisogno di mote 
ratore , per rlirco eglì non è 
ato. di n'a jus bescin de ta 


dear 

MONELLERIA s s. f. Porre dell'uso. Azion da 
monello. Filomterie è friponmerie + B talora preso 
qnomen contrario senso y Apareriea. 

MONELLESCO, CA , add, di monello. De f= 
low è: de Jripon , "i 

MONELLO , s. im Mariuolo. Filow : fripex è 
vagabend, grapellenrs qui fait de petits profits 
dupmetei 

MONETA è s. fi Metallo coniato per uso di 
spendere. Maunoie. d. Dante disse per similit, 
Assai bene è trascorsa d' esta moneta gii ja le- 
gas e'Ipuas ciò della fede, (rezanie. @ Cor 
rer la moneti, vale esser accittatà, Contîri a= 



























uoino da esscr 
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vèir conrs . $. Moneta bianca , dicesi della mone- 
ta d’argento, a distinzione di quella di rame 0 


d'oro. 4rgqnt blame. 


MONETAGGIO , s. m. Spesa che oceorre per 


far la moncta. Menmogaze, 


MONETÀRE ) v. a. Eatter la moneta 4 ridurre 
ta. Monmeyer 4 Battre momnoie i faire de la 


a 
monnore » 





pel fONETATO è TA; add. da monctare. Mom- 
é + . 
‘Moneritaè » * m. Colui che batte la inone- 
ti. Mosmeyesr, 

MONETINA) s. f. Sega. Dim. di moneta, pi 


cola moneta. Petite mornoie, 

MONGANA; 5. f. Aggiunto di vitella, vale 
Vitella da late. /ean de fait. 
. MONGIBELLO, s. m, $r; 





interno. Potrai. 


JONÎLE, 5. m. Foce fatina. Catena d'oro; 


© di gioie; Ja quale si porta al collo per crna- 
mento , alla le anche si dice pt Car- 


can i collier d' or | collier de perle: , &e. 
MONIMENTO, 7 s m. Avello, sepoltura. 
MONUMENTO, Momument 5 torivbesu + sé- 


Dalimre . “6. Per avvertimento , ammonimento + 
dAversissement i avis, $. Monumento si prende 
anche per segno pubblito dà trasmettersi alla por 
sterità. Mowamenz, 

MONIPÒLIO , s. m. Monopolio. Quella in- 
cette, che si fa comperando tutta und mercan= 
zia , per esser solo a rivenderla. Mourpoie, 

MONÎME . V. Ammonire 

MONISTÈRIO, MUNISTÈRIO, MONISTÈ- 
RO, MUNISTERO, s. m, Abituro di monache 
è monaci. Content + memastire i cloître , 

MONITÒRE » v. m. Ammonitore. V. 

MONITORIATE, add. d’ogni g. T. de Ieg.e 
de' Canomisti . Appartenente a monitorio. Mowste= 


tial. 

MONITÒRIO , s. m. Precetto. Menitoire s ag 
are. si 

MONIZIÒNE , s. £ Ammonizione. V. $, Mo- 
nition Cron, Merell, Per Munizione, Provvigio= 
ne. V. 

MONNA; s. f. Lo stesso che Madonna, ma 
oggi è quasi quella differenza da Donna a Ma- 
donna, che da Sere a Messere, Madame; ca 
me, qui se dit abx artisannes. $. Monna, dice- 
si anche la Bertuecia, e la Scimia. Guemon i sit 

e. $. Pigliar la monna, dicesi in modo basso 
ell” imbriacarsi . S' emiarer s se grisver. $. On- 
de in proverb. Cotto come una monna , vale 
briaco a'l' ulfimo segno. Sure comme une songo. 

MONNERÎNO, «. m. Jac, Seld, sat, Nome di 
vilipendio,. V. Ruffano. 

MONNÎNO ; s. m. Dim. di monna , per ber- 
tuccia. Gwenache + $. Monnini , si dicono anche 
una spezie di motti. Bresardrs railleries. 

. MONNÒNE, s. m. Accrescit. di monna, Gre: 


singe , 
MONN'ONESTA) s.f. Madonna onesta. Feme 
me bomntte . 
® MONNOSÎNO, NA, add, Graziosa, Gifco- 
so. V. fd. Monnosino, Salvis. Per bertuccino s 
figlio defla monna, Guenmehe ; petit ringe. 
ONNUCCIA | s. f. Dim.sdi monna . Petit 


singe . 

MONOCOLO 1% m. Che ha un occhio sola. 

ni n'a qu sn ail, $i; Monocolo, in forza d' 
add. Tr, dell Ottica, Diccsì Cannocchiale mono» 
colo 1 quello, con cui non si guarda che con un 
occhio solo . Momerle. n 

MONOCORDO , s. m. Monacordo . Strumento 
d'una corda soli, che serve per ritrovar su quel 
Ja le proporzioni armoniche. Momaronde . 

MONOCKOMATO, s. in. 2. Dis. Pittura d’ 
mn sol colore, spezie di essa è ll chiaroscuro» 
Monorhremaion i camaien , 

MONODÎA) s. f. Salvin. Recitamento di un 
tolo: e qui Orazione funerale. Mewadie. 
- MONÒDICO , ICA , add. Appartenente a mo- 
hodia. Pe mewodie . 

MONOFILO » ILA , Fallin. T. Boran. Oggi- 
dì dicesî Monoprtalo. V. 

MONOGAMIA ; s. f. T. de Legisti. Stato di 
tolui che si è ammogliato una sola volta. Mrws- 


quante. 

MONÒGAMO ; sust. m. T. de Legiui. Co- 
lui che non ha avuto che una sola moglie. Me- 
negame . 

MONOGRAMMA , s, f. Auanemmate, Salvi. Do 
sizione di tutto un nome in una sola cifra. Me- 


"RrONOi 
ONOÒLOGO , s. m. T. della Lafteratura. $ce- 
na d'un’ opera teatrale, in cui l'autore parla 
solo. Mi gÙE + 
. MONOMACHÎA , s, £. Combattimento di uno 
contro uno . Duello. Memomarkie , 

MONÒMIO, s. m. 7. Afgebraico. Gramdet- 
ra espressa, senza che quelle ond'è composta 
sieno unite per via de’ segni più, 0 eno, Me- 


mame + l 

MONOPETALO , T.A; add, T, Beram, Aggione 
tn dato a fiore d'una foglia sola. Afestepsiale 4 
Seut d'une piùce. ° 






















gner. Pameg. Etnt, mon 
fe ignivomo della Sicilia , e fig. Grand* incendio 


MON 


MONOPÒLIO. V. Monipolio. 


li. Monapalenr . 
MONOSÌLLARA ; s. f. 
MONOSILLABO, s. ln. 

apllabe 

sola. Menosyllabe . 


verso solo. Menostigue 
ne, Mamstelife. 


sione , € tuono di voce. Manaronie. 


MONÒTONO sg ONA , add. T, Didascalice + 


Che è quazi sempre su Jo stesso tuono, 
tone. 

MONOTIAGLIFO , sm. T. 4° architertara. 
Unico triglifo. Momorrigiyphe, 

MONSIGNORE, s. m. Mio Signore. Titolo di 
maggicranza è ma oggi sì dice solamente a' Pre- 
lati. Monsesanene, 

MONSIGNORETTO , s. m, Aret. rag, Dim, di 
Monsignore. Jemme monsciment , 


MONSONE ; s. i. T. Mar. È propriamente pa- 


rola araba; est è il nome che danno ad un ven» 
to regolato, che domina in certi paraggi sul mar 
re dell’Indie, Mozsson , 

MONSTRÒSO , OSA » add, Racell, Che più co 
munemente dicesi mostroso » mostruoso. Medi= 
AIPRENK , 

MONSUÙ , Voce storpiata dal Francese , e usa- 


ta dal Redi Zess. e dal Fortiguerri nel Ricciard, 


Monzienr, 


MONTA; s. £ L'atto del montare, è sia il 
congiugnersi degli animali al maschio colla temo» 


mina, Meme, arconplemrat, 
MONTAGNA , 5. f. Monte. Moatarne, 
MONTAGNACCIA ; s. f. Pegg. di montagna, 
Une grosse montagne . 
MONI AGNETTA, s. f, Bore, nov, Bomb, asol, 
Dim. di montagna . Petite ambnsorne. 
MONTAGNINO , NA; add. Mentanino, V. 


MONTAGNÒSO, SA + add. dì montagna. Mea 


tagnen®, mentucwx i picin de montagnen. 
MONTAGNUÒLA , +. f. Dim. di montagna . 
Perito montarue è colline, 
MONTAMBANCO ; s, m. Carntambanco 
tano $ cerctono . 
mendenr d' orwictan , 


ciar- 


MONTAMENTO; s. m. Il montare. Mostée; 


P aeticn de monter, 


MONTANARO, s. m. Uomo di montagna . 


Montantard + 


MONTANELLO, s. m. Uecello noto ; simile 


etite livotte + 


al fanello , ima più piccolo. 4a 
tanino, V. 


MONTANESCO ; CA » add. 


MONTANINA, s. f. Fir. Rug. Donna di mote 


tagna. Montagnarde + 


MONTANINO, NA add. Montanaro ; di mon 


tagna, De monzagne . $. Per nato nelle manta- 


gne s incolto, rozzo,  Meutagnardi gressieri ra 


stre. 
MONTANISTA ; s. m. Eretico che seguita la 
dottrina di Montano, Mantauiste , 
MONTANO ) NA, add, di monte. De monza 
[i 


LL 
MONTANTE, adi. d'ogni g. Alam. Coltiv. 
Che monta, Qui morse, 

MONTANZA, s. f. 1 montare, il sollevarsi. 
L'iaction de monteri de 1" dlever. $. Per juogo 
alto, 4iamtenr ; firu slevé . $. Per metaf. va 

rado sublime , dignità, Digaite . 

MONTAPIGNATTA s. È. Safviwn, Sopranno- 
inc dato da Omero al topo. Qui mente sur le 


Us 
ud MONTARE, v. n. Salire ad alto. Menfer. $. 
Montare a cavallo, in sellag o simili, vale sa 
lire a cavalcioni sul cavallo. Morten è sbeval . 
$. Montare, dicesi il congiugnersi degli animali 
il maschio colla femmina. Susifer s comurir. $. 
Montare è dicesi del raccolto, o somma d'un 
conto di più partite, e del costare, e valere di 
checchessia è quando in esso si considera la va 
luta di più cose separate) come: Una perra di 
drarpo menta tanto, avendo riguardo al costo 
del braccio, o della camma . Momser ; valor. è, 
Montare , per crescer di prezzo. Monte ; rewstr 
rivi bawsser de prix 1 crevtre en valear. $. Mone 
tare, per crescere assolutam. in signific. heutr. 
Crestre i 3° accrodtre è montér, $. tare» in si 
pit att, vale salire s innalzare. É/ever, 
lontare ) per apportare. Apporier i produire . 
polch' ep ebbe fatto, nom gli mogeò mulla 
lorià., 9. Montare, per importare; rilevare. 
Importer è valoîir. Tu diresti , e io dirci, e alla 
fine niente monterebbe . 4. Montar la stizza ) 
la collora, la bizzarria è e montare, o entrare 
in collora , in bestia, in rabbia, e simili, var 
Eliono sdegrrarsi ) incollorirsi è adirari, stizzir- 
Sì. Manter en colòre , s' emporter de colire, È, 
Montar in furore, per Infiriare y Incrudeltre . V. 
$. Montare in superbia; in orgogho, 0 smili, 
vale Insuperbire è imorgogliare. s' enotguesllir, 













MONOPOLISTA » s. in. Operator di monopo- 


Parola d' una sil- 
laba sola, Aforo= 


MONOSÌLLABO , BA » add. Di una sillaba 
MONOSTICO , s. m., T. di Letieratura + Un 


gue ' 
MONOTELITA ; s. mi, Eretico che ammetteva 
in Cristo una sola volontà , e una sola oprrazio- 


MONOTONÎA ; 4. f. T. Didascalizo, Unifor 
mità stucchevole sia nel dicorso , sia mella espres 


Sattimbanque è Charlatan 4 





MON 


4. Montare urna Jama , vale armarla de' suoi for- 
nimenti, metterla a cavallo. Monster une la- 


me. 

MONTATA ; s. f. Verbale da montare ; salita y 
erta. Montée. $. Per l'atto del mootare, Mos- 
nie i | action de monster, è, Per innalzamento 
crescimento. Acsroissement | sirvation, 

MONTATILE ; add. d'ogni g. Sa/vim Che sì 
può montare » 0 esser montato, Ls" em peut 
meonter , 

MONTÀTO | TA) add. da montare. Menté , 
tre. $ Onde ben montato , si dice di chi è be- 
ne a cavallo, 0 ha buen cavallo sotto. Birg mom 
té i qui ese monti sur un bon cheval. o _ 

MONTATOJO, s.m. Cr. ia Capalcatojo , Luo» 

malto fatto per vomodità di montare a caval- 
lo. Monteir 

MONTATÒRE; v.im. Sa/vin. Animale da mone 
ta, stallone. Etafon. d 

MONTE ) s. m. Parte della terra più emimen> 
te. Monti montagne. $. Monte, per massa di 
che sì sia, Mowerami; tar; amar. $. Un mon- 
te di checchessia, vale una gran quantità, assai. 
Beaticosp i grande quantiti , è. A monti, poso 
avverbialm. vale in gran numero . Ea grand nome 
bres cu grande quantità . $. Far monte , andare = 
monte, € simili , 7, di Giuoco, € si dice, quane 
do per quella volta Il giuoco noa va innanzi. À 
refaire. 9. Darsi di munte morello per fa testa» 
vale far cose da disperati è © impossibili. Agi 
eu disespéri + faire der clreres prevque impossible: 

, Porre a monte alcuna cosa, vale abbandonar- 

3 laselaria imperfetta, metterla da parte. A7 
bandonner , quitters Saister là quelque chose .. SE 
la contrasti ponla pare a monte. $. Monte, dicesì 
a quel luogo pubblico, dove si pigliano, e si pon> 
gono danari a interesse. Mom. I Francesi dico- 
no, Comtras è /° Misel-de-Pille , Onde Juogo di 
monte. V. Luogo. 

MONTICELLINO, s. m. Dim, di menticello + 
Colline è cstrsm è tertre è petite rminenie + 

MONTICELLO.) s, m. Dim. di monte. Monti. 
culti colline i butto + tertre + roidilion. $. Per si- 
milit. picco] mucchio. Perit sar. Ù 

MONTIÈHA , s.f. Sorta di berrettino in for> 
ma di piccol cappello con mezza piega. Serre de 
Bonnet qui n'a qu' un bord d' un c6té + 

MONTONCELLO, s m. Dim. di montone + 
Petit meuten » x 

MONTONCÎNO, sm. Mentcacello, Petit mes 
ten» 9. E per la pelle di montune. La pedw de 
mestoli, |, o“ 

MONTONE 





s. m. Il marchio della pecora» 
che serve rrazzì. Moutoms bflier. è. Per 
fa pelle del montone. Dir mouton + prau de mea= 
ton. $, Per metaf. si dice d'uomo senza ragione, 
stolido. Ftenrdi set s fat, d. Per sorta ci stru= 
mento militare da batter muraglie. helter, $. Per 
uno de' segni celesti, altrimenti detto Arkete + 
Better + $, Per una sorta di monetaantica di Frate 
cla. Serte de monneie ansienze de Frauee, È. Prove 
cercar cinque piedi al montone, Cheraber amsdi PI 
quaterze bewres , so 

MONTONINO, NA; add. Di montone, simile 
al montone, De mosson ; iemblable au monton. 

MONTUOSITÀ , s. f. Astratto di montuoso » 
Enuinince 3 inegatità de terrai + _ 

MONTUÒSO è SA; add. Alpestre, pieno di 
monti. Memaesx, $. Per metat. Si rintalza sule 
le montuose altezze delle tempeste. Inegal. 

MONTURA, s. f. Ncefogisme militare, Divisa, 
Montare + 

MONUMENTO, V. Monimento . 

MONZICCHIO è s. ii Mucchio, ammassamene 
to, Moncean i TAs $ AIWar, 

MORA, s.f. Frutto del moro. Mùre, $. Dicesi 
anche mora al frutto del rogo, ma questo più co- 
munemente sì dice mora pruguola , Mare sanpa- 

è 5 andre de rowce . 9. In prov. esser più lontano 
fa alcuna cosa , che non è gennajo dalle more è 
che si dice, quando dificilissimamente «ì può, sa- 

re, 0 ottenere quello che si vorrebbe. Pre 
Rim loin de queique cheese . è. Mora , per monte 
di sassi, Ter de prerrer. $. Mora; per tnavsa di 
frasconi. Tar de ramilies. $. Mora è un gieoco 
nuto, che si fa in due, alzando le dita «' una 
delle mani, e cercando d' apporsi , che numero 
sieno per alzare tra tutti e due. Meurre. Onde 
fare alla mora. Jour è /a mourre. $. Mora; 3% 
se Lat. indugio, intervalio. Desat ; retard, $. 
Esser in mora , termine fegale $ e si dice di chi 
non ha fatto il pigamento al tempo to. Pa 

ment Da cermme dela + 

MORAGGINE ) s. £ Car, Morosità, Tardanza; 
Indagio "VI 

M HAJUÒLA » s. f. Erutto del moro, mora. 
Mbre i fruit du mariet + 

MORA]UÒOLO, s. m. Sorta d'ulivo così detto 
Sorse d' elivitr . 

MORALE ,s. n. Costume buono . Saunes mesi .° 
$. Per Dottrina morale y scienza de' Costumi , Mo 
ralità, La morale, 

MORALE ) add, d'ogni g. Appartenente a co- 
suume » Moral, 

MOBALEGGIANE , v. n Ue, Ni, V. Mora» 


Vizzare. 
Mo 


MOR 


MORALISSIMAMENTE , avverb. Salvin. Su- 

eri. di moralmente. Friscanoralement + 

MORALISSIMO, MA, add, Superl. di mora- 
de. Trisomoral. 

MOLALISTA » 5, m. Professor di morale. Me 
talite. z 

MORALITÀ, 

MORALITÀDE 3 Insegnamento morale. Me 

MORALITÀTE , ralitò . 

MORALIZZANTE ; add, d' 
Che moralizzai + Qui meralise +» 

MORALIZZARE, v. n. Ridurre a moralità ; 0 
far riflessioni morali, Moralizer + 

MORALIZZAIO , TA, add. da moralizzare . 
Muaralist + 3 

MORALIZZAZIONE ; s. f Riducimento della 
cosa a moralità, L' acrine de amraliser . 

MORALMENTE , avverb, Con mora iti. Mare 
fement + 

* MORANZA; 3. f. Stanra, dimora, magione. 
Demcape i fegisi habitatica . 

MONATO , TA» add. Nero £ guisa di mora. 
ANsir eu tiranti sur le noir . E 

MOMBETTO |  m. Dim. di morbo. Indiposi- 
Fic. $. Per aggiunto d'uomo, cone forca, cape- 
stro 3 € simili. Pendard i vasrieni marand 

MOBEIDAMENTE ». avverb. Can mosbidezza 4 
deliziosamente . Dilicatement è mollement 

MORBIDAMENTO , s. m. Il render suorbido . 
Amollissement i I action de rendre misu. 

MOBBIDETTO , TTA ; add. L Asim. Sat. Al- 
quanto morbido, Meu; delicate = 

MORBIDEZZA , s. fi Astratto di morbido. Mele 
Fosse s Pexibilità , 9. Per delizie» effeminatezza 3 
delicatceza . Mallesse i dilicatene, $. Con mor- 
bidezza, Veudresent , $. Morbidezza, For. Dis 
T. de' Pittori, pastosità, 1’ essere morbido, o pa 
stoso, Le morlfenx, On dit aussi, Morbiderza. 

MORBIDISSIMO , MA, add. Superl, di mor= 
bido,, Fris-delicat 4 trisedomiliet l 

MUIRRIDO, DA , add. Delicato 3 trattabile ; 
enntrario di zotico e ruvido. Seupfe + mani de i 
dare, 9. Morbido, Fer. Dis. T, de’ Pittori , pa- 
storo; € dicosi di quel colorito, che è lontano da 
ogni crudezza , o durezza è il qual colorito si di- 
ci anche camoso. Me dlenx s srudre. $. Per me- 
uf. si trasporta alle delizie, e a° costumi. Mex; 
dicho è dels donitles a effomini + 

MORBIDONE, ONA » add. dret. 
set. di morbido, Brameup snapic, atahi 

MORBIFERO, ERA, add. Red, Morbifico i «ht 
apposta igorbo , danmoso alla salute Morbifjue . 

MORBIFICO, CA » add. T. Medice . Lo stesso 
che Morbifero, V. 

MORBIGLIONE , s. m. Fr. Jar. Tod. Spezie di 
wajuolo, e infermità, che viene a' fancialti. V. 
Morviglione. 

MOLBINO , s. m. Caper. Voglia di ridere, e 
di far ridere. Euwie de rire & de piaivanter » 

MORBISCIATO è TA) add. Car, Lerr. Amma- 
Jaticcio $ malazzato; cagionevole + Matadif + in 

pane i cacorbgane + 

MORBO, s. m, Malattia. Maladie . $, Per me 
ani. Gli amorosi morbi, Passion, $. Per Poste. 
V. è. Per mal'odore. Zafertion s puanicar s maso 
masse edeur. 

MORBOGALLICO; s £ #olg, Ir. Malfrancese 
Jue venerea. CUI 

MORBO REGIO, s. m. Per, Zen. Itterizta, V. 

MOGLEO SACRO, V, Epilessia, 

MORCOSAMENTE , avv. In modo morbifico. 
Par sii'ad i 

MOLO: , OSA , add, Cock, Bagn, Che ha 
del morbo. Qui ess snfecte . - 

MOLCHIA: s. È Feccia dell'olio, Lie d' huile 
Gu de l'inile : amurgue ; mare d olives + 

MORCHIÒSO., SA; add. Pien di morchia . 
Pieis de lie. 

MORCIA ; s. f, V. Morchia . 

MORDACCHIA ) s. È Pallew, Musernola, Fre 
nello. W.L 

MOUDACE , add. d'ogni e. 
morde, Merdati s qui met 
“© simile, Merdicanto merdan TULI 
Per metaf. vale pungentes aspro. quarti 4 sd 
firigue ; camstique i esuiquei viruim@ana i piguant, 

ONDACEMENTE ; avv, Con mordacità. Ave 
mue dpreté piquante . è. Per aspramente, pungREn= 
temente. Saereriguenment i dproment è digremmont, 

MOBDACETTO , BITA, add. Dima. di norda» 
ce. Ma peu piguanti da fcu mordami » 

MORDAGISSIMO » MA , add. Red, Super]. di 
mordace, Trés-mordani, 

MOUDACITÀ , 


} s. f. Astratto di orale» 


gni g. Udea, Mis. 



























Ché pri natora 
i umori, 


i aes $. 












 Astratto di morda- 
MORDACITÀDE 3 } . Merdaciss + castità, 
MORDACITÀTE, rà, è Per simil. Accige 
chè la mordacità del troppo umidore 1a ispen- 
ga il germoglio. Accets ; mordatità . 
MOBDENTE ; s. m. Composto di diversi eolo- 
ris 0 altre materie mescolate con olio, col quale 
si cuoprana quelle cose, che si vogi dorare 4 
© inargentare scuza Drunitura » Mordart, 
MOEDENTE, add. d'ogni g. Che moedey mor 
dicatiro, pungente. Mordant ; merdicatri i sile. 
MOLDERE 3 v. a. Stripnere 00° denti. Merdre + 
9. Mordere fig. Finchè mi sanì il cuor coiciy che 
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if masse. Jaqa® è ce qua celle qui a birort mon 
sur, de guerisre, $. Mordere, per suctaf. Dir mar 
le; tiprendere con parole pungenti, biasimare + 
Mesdres satiriseri eritiquer s reprendre i medirt è 
censerto avec malignité, è, Per rimpedere, Auoit 
des remerdi . i esi le mani, mordervì le 
dita è dicesi del pentirsi , dolersi di chrechessia « 
Se mordre les dosgtss se rouger les pringa. 

MORDIGAMENTO ; s. m. Il mordicare, Mer 
sMre i piestement , 

MORDICANTA, add, d'ogni g. fed. Che mor 
dica, mordace. rdicant ; amotda:t, 

MORDICANTISSIMO, MA , add. Red. Suprrl. 
di mordicante . Tris-mordant, 

MOADICAHE y v. a. Si dice quell'effetto , che 
fanno le materie di virtà cortosiva , e dissecciti. 
vas in sull’ ulcere, Picoreri enire, 

MORDICATIVO, VA, add, Che ha mordaci- 
tà. Mordicanti è prestare + dere i corrosif, 

MORDICAZIONE , s. fi il mordicare, Piso 
feutent 

MORDIGALLINA ) s.f, Sorta d'erba altrimeo» 
ti devta pitzagallina , paperinà; centonchio , Mor 
gelime i alsine i menroà 

MORDIMENTO , s. ti. HI mordere. Marsure è 
l'artisa de mardre . $. Por metafi vale maldicen 
za) fiprensione, Cemsarei srisigne è merdisanee + 
riprimande ; coup de dert. 

MORDITÒBE, v. m. Che morde, Qal ord. $. 
Der metaf Malaico, riprensore, Midisaniti home 
se sanrdant, Piguamt i eritigue i aboyese + 

MOEDITRCH, sarvia, verbal. fem. di mordi- 
tore. femme mersante i qui a mamuaise langue + 

MORDITURA; s, f. Afam. Morsura, mordaci- 
el. Mordacità i maranre + 

MORDUTO , TA » add. Cartigl. Morso, morsi- 
cato. Merda, 

MORELLA ; s. f. Spezie d'erba nota medicina 
le detta anche solatro, srigico Morelle, 9, E mo- 
rella 7 sì dice anche a una lastruccia è colla quale 
si giuoca y tirandola al lecco come una pallotto= 
la. Cockoemet i galet 

MORELLO, LLA ) add. DI color nero. Meri- 
cadi norratre è basani . Cavallo di pelo morello, 
Cheval morcau om de peil marean. 

MOBÈNA , s. f. Sorta di pesce senza squame ) 
simile al serpe, con miechie bianche, e nericce + 
Marene» 

MORESCA | s. f. Sorta di ballo, che forse in 

uaiche Fa ai corrisponde al saltare coll’ arme 
dai ant 











ì La mareigne + 
ORESCO , CA, add. Di moro. Mersaque + di 
Alla moresca, posto avverbizim. vale all’ usanza 
de' mori . 4 da meresgue » 

MORETTA } 5: fi 1 dell Orniselogla . Uccello 
bastardo, che ha il capo nero, il enllo rossiccio, 
è’) resto cenetino, éd è alquanto più piccolo che 
la canapiglia. Merillen; conard è crite notre , 

MORETTO, TTA; add. Gapor, Dim. di mo- 
ro, in sign: d'uomo nero, Tn pesis nigre, 

MORFÉA ; s. f. Vitiligine, infermità che vien 
nella pelle, simile alla scabbia , blanca, o nera 
secorico il predominio dell’ imor ficmmatico è 6 
qualinconion . Aiphesi cipiee de gracile, 

MÒHFIA, s. f. Pece in gergo s che vale Bocca . 
Bonebe. $. Onde crapier ia morfia, vale mangia» 
re anal; e a chi si diletta d' empler la morfia, 
da° Fiorentini è detta volo, Berlingato= 
re. V. queste Voti 

MORFIRE ; vi #l Fre da gergo Mangiare; Q 
mangiare assai. Bafrere misugra doans è 

MORFONDUTO ) stano T. ai 'Msrdlcie. Mar 
fatela del cavallo, ietta' abehe Tafrttidatura » V. 

MORGANATO y 1. mi, Fer det, Fri Zare T. Sb 
guorlì, V. è Come aild, trovasi usara questa vor 
ce in ami, da Maj. rim. asp Signorile. Vs 

MORGIANO ; *. tm. Soder, Spezie disuva , e di 
vitigno» Nest a' ame espire de wignea da ras- 
rin qu' lie porte. 


MONA; s, fl Mortalità pestilenziale. Peste è 



















n, 
UEONDO, DA ; add. Ch'è in termine di 
| Meritent + seurane, $. Essere rgoribon= 
i; firre au fit de la mar. 

MORICCIA, s. f Mora, rovina. Raineri dee 
combret a 

monica, e MORÌCI, x. f. pi. Enfiamento del. 
le vene del sessì; nato da superficità di sangue , 
che concorre in quelle parti , Hrmerrboides, 
HORICINO, NA, add, Meg. Dim. di moro) 
sipnif. di monto nero, the petst migre 
MORIENTE, add, d'ogni g. Che muore, ch' è 
ritor Mostat i qui af INFATT a 

ARE, v. a, Magal, er. Ridurre a buon 
Moriginer i former fer 








in atto d 
MOLIG 
costamits Fecostuanare + 





Ual là 

MORIGERATEZZA | s. f. Pare dell'u 
fadevole di costume; contegno di buon costume. 
Bonne edmcatiani distiplime regléer conduite medrsie. 

MOR RÀTO; TA; Gwarim. ei, 3dd, da nsorigo»= 
rare. Benactrstumiato . Afen morigha i bien (levi. 

MOILIGLIONE: sm 7. dell” Ornitetogia. Uc- 
cella bastardo , che ha te gambe; il pento; e'l be 
co nero, è qualche penna bianca nell'ales € nek 
la coda; grosso quanto la canapiglia . Bet=sonrbi i 
AVOCEIte, 











date a 


























tarelle « 
ministre alcuna cota coll esito, che più le convie 
ne. Motese dani sn dity e fig, Asbeper lrsrense= 
ment quelgne chose. è. Monir colla ghirlanda , © 
colla corona ; vale morir verzine , Moarir vierge è 
$. fn modo proverb. O pur si dice ogni ora, ch' 
un bel morir tutta la vita onora, Uwe Selle mert 
sliustre, ow hemore rente la vie. è. Vo'morirey 
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L* 
iè. Morion ; armet + c. 


ta 

.MORÌRE, v. n. Uscir di vita;'e non che nel 
sign. m, sì usa anche nel n. pass. Aowrir ; rendre 
D'erprito srepasier i erever, È. Morire, in signif. 


att. vile ammazzare. Tue, faire morire dier la 


ie. d. Morire, per metafi mancare, consumare, 


si usa im signif. att, c n. pass, Mowriri 3° diri 


drei mangseri perdre la force . $, Morire di rab- 
bia, di sdegno, o simili, si dice l'essere da st 
fatte passioni grandemente agitato € COMMOSSO . 
Mourir de codire 


de dipity de rage. $. Morire di 
| sonno s di fredé0, e simili, vs. 


fame, di sete 
è biragno dbeibo, di bevanda, di ri- 


le avere gran 


poso è ec. Muwrir de seify de sommeity de feoidy 
wr. $. 
deratamente. Mewrir de rire. 
di checchessia 
rir d' emvie de, Cr. 
detto assolutamente, vale, lo stesso che esserne 
fieramente innamorato . 
Ber fire vivement passionni dè quelgue chest, È. 
Morir di suo male, vale morir di morte natura» 
fe. Mourir de 14 del 


Morire delle ricay al dice del ridere smo 
è. Mortr di voglia 
averne veemente desiderio ». Mea 
$. Morir di checchessia, 


Èire amonreux è fa ra= 


Te nmort i monrir de meri na- 


4. Maocir sul suo letto, si dice del ter> 


se io morire) se ho fatto La tal cosa» 0 simi- 
i maniere di giuramento. /e menx mourir i que 


se meure tem preventement y si s' di fait la selle 


shese + 
* MORITOJO, JA» add. Mortale. V. 
MORMIEROSO , SA } è Basw. Fiet. Sman- 
teroso, cascante di vezzi , e di smanceric. V. 
Smanzeroso, A 
MOAMOBACCHIARE ; v, n Pros, Fior. Pit- 
simare 4 dir male. Medere ; parler mal de guet- 


qu' na. 

MORMOBAMENTO » sm. Il mormorare, Mery 
mure e bruit sourd è bourdommement. $. Per on ceo 
10 basso rimbomlo proveniente da cosa percottà. 
Marmure: brmisvenment è beast sogpdi brardozne ment, 

MORMORANIE, add. d'ugni g. Che mormio= 
ta. cui mariure i qui bpurdoune + qui garonitie. 

MORMORARE » v. n. Quel leggicr romoreg= 
giare è che le acque correnti. Murmarer'è 
Gazomibier. $. Pes sommessamente parlare, quasi 
pispigliarea @ bisbigiiare . dbarmurer s parler 108 

5 Gruire. 9. Per biasimare altrui, dirne ma- 
le. Marmwre contre quelgu' un , eu dire au mal 4 


midire , è. Der simili, Due co. per alquane 
to spazio dimorate ; mormorgndo + Gimira Y). More 
morare , per bufonchiare è bottare, aver per 


male. dfarmuoreri muermsotier entre its denti i pare 
fer somrdement i se piaitdre s grender . 

MORMORATORE, v. m. Colui che mormora » 
che sparla del prossigo . Miisant + detractear a 
calommateni » 

MORMOLATRICE, y. f. Che mormora , che si 
lagna » Qui anuramara ) qui se piaini 4. Per fo più 
si dice di coleì ; che parla di’ ajtrui , e talora è 
aggiunto di liokua. Afrdzizare , 

MORMORAZIONE, s, f. lì mormorare, Mar- 
mune è piaiics è brust s08rd $. Morino: azione per 
lo più si prende detrguione è di:corcn 
ha per etto il disonore , 0 svantaggio 1 pros» 
PRORMOREGGIANTE) sid. d 

+ 9 
mei. Qui marmure cani &- Che 

MORMOREGGIARE, v. n. Freguentativo di 
mormorare , Gazeaslier 5 Fernoii + boardonner a 
., MOLMORÈVOLE , add. d'ogni g. Che mor= 
mora. Sui murmire  Rapportazion umori vo= 
les vi firoromorazi 


ale di done, Fax rapport = 

pert calempnicaa » rid 
MOEMORIO ; 3. 1. Li mo: re. Marmarda 
brmrssement a donmement ; Bratt sovtd » Par 





Jandosi d'acque a Gazowil/rasent Per bizsio 
mo ) Fiprerisione . Medisanie s bletr i tmauvaia 


brit. 

MORMORIÒSO » OSA | add. Fuen, F. Mormo= 
revole. V. _* 

# MONMORITÀ è MORMORITADE ,y MOR- 
MORITATE. V. razione. 

“ MORMORÒSO , SA » add. Mormorevole. V. 

MOHO , 5. m Gelo. Albero nom, la cui fo= 
glia si dà in cibo a que' bachi , che fanno la se- 
ta. Mirier, 

MORO, s. m. Lomo nero d' Etiopia. Negre # 


more, 
MOROIDÀLE, add. d'ogni g. Di i 
Bimorrbvidal. Matra; Di morali 
MORDIDE ; s. f. pi. V.Morice. 
MOROSAMENTE , avv. Cavale, esp. Cr. Lun> 
Femme LO 
MOBÒSO è, SA , add. Che dura o indugia Jun= 
gamente> Leate tardif, $, Dilettazione morosa , 
termine della Teologia morale. Difestationi per 
z sie 
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sce qui a' duri un sempi è qui dure long-tempi, $. 
Moroso. PBuew. T. per amante, vasbeeeino: £ 
mani i ELIS 

MÒROLA | s. f. Samuaz, Frutto del moro y thno- 
sajuola, mora. Méres. 

MORSA » s. f. e MORSE , s. f, pl. Pietre, o 
mattoni, i quali sporgono in fuori da' lati de' 
MUFI è, lasciativi a fine di potervi collegar nuovo 
muro. Pierres d' astente . $. Morsa è anehe uno 
strumento, col quale si piglia il labbro di sopra 
al cavallo, € sì strigne perchè stia fermo. Me- 
ceilia "dl i Airalimeane ano. strumento , col 

ale i ris € gli orefici stringono , e tengo- 
4 fermo il lavoro ch'eglino hanno tra mano. 


fran» 

MORSECCHIÀRE , v. 2. Dim. di mordere. 
Mordre ligirement s piucer, 

MORSECCHIATO, TA è add. da morsecchia- 
re, Mordu i rowgé » dicivité + 

MORSECCHI ATURA, s, É Il morsecchiare, a "1 
segno; che lascia il morso, che più comunemen» 
te sì dice morsicatura, Mersare, 

MORSEGGIARE , Frequent. di mordere, mor 
secchiare. Merdre d plusieurs reprisci i pencd= 


DIES ’ 
, MORSELLETTO » s. m. Bocconcello, per lo più 
di materia medicinale, Pilute, 

MORSELLO , » m. Dim. di morso, boccon- 
cello, Petit morceam i bowchde . $. Per metaf, Ma 
egli è'ogeimai tempo, ch' ia faccia fine, e ch' io 
ti mandi alcun buen morello con questa pistola. 
Morceaw pour faire La bonne bomche , 

MOBSICANIE, add. d' ognig. T.Fifelog. Lo 
stesso che Mordicante V. 

MORSICARE . V. Morscechiare, 

MOBSICATO | TA ) add. da morsicare. Mor= 














da. ù 
MONSICATURA è s. f. Morscochiatura. Mer- 


anre. 
MORSO; s, m. TI mordere. Marssre, $. Mor= 


so, per la parte ferita col morso. Morsare; la | 


arie qui a dii merdar. è Morso è, per metaf. 
Fiorio dell' invidia, o simile. Morswre de L' emo 
vie, Ce, f. Morso, per rimorso, rimosdimento. 
Remordi . $. Primo, 0 secondo morso , si dicono 


certi denti del cavallo. Grotte deuts da chewal. | 


9. Moro, per tutto "I ferro della deigila ; ireno. 
Mer, de cheval i bride + freîn. f. È mono, per 
qnetof. vale anche ritegno. Free. è, Morsa , per 





quelia quantità di cibo, che spieca in una volta | 


co' denti. Morceaa : Infe . è. Morso, per pun 
tura) dolore, Duwlewr è picotement 
MORSO , SA 3 add. da mordere, Mordu, 
MORSURA » s« f. Morso + il mordere. Mersare. 
$. Per un certo rodimento , Acrets ; picotement . 
@. Per similit. Così chi guata , e contempla Cri- 
sto nella croce , è liberato da tutte Je tentazi 


zioni, e mormure delle demonia, cioè Sodduci> | 


mento. Svaurtioa 3 fessetion su diablo, 
MOLFADELLA , 5 f Spreie di salsiecior 
MOL 1ADELLO, s. m. to, Morcadelle . — 
MORTAIETTO | s. m. Dim. di mortaso, Petit 
merkser 
MORTAIO , «. m. Vaso; nel quale si pestano 
Te materie per far a calsa 3 e ') savore, @ altro. 
Mortier. Y. prov. Dibattere , pestare, diguaz> 
rar l'acqua nel mortaio g vale afaticarsi indare 
no, Barre d'eau. $, Per istrumento militare da 


geutar bombe. Mortier, 





1° LORTALE , ‘add. d'ogni e. Tutto ciò ch' è | 


suggetto a morte, 0 che cagrona morte, Meriet; 
6. Nimico mortale, 0 mimistà mortale, vale ca- 
pitale, tm emi motel ou caproal è haime cu mi 
mmitii morselle , cm capitate, dè. Mortale, dicono 
î Teologi per sinibiit. 
che è cagione dell'eterna dannazione dell’ ami 
may a "Afitinzione del veniale. irelw amartel. 





MORTALETTO 4 5, in. V. Mortaretto , 

MON TALISSIMAMENTE, avv. Super, di mor 
talmente, Trigmarerteliement. $. Per grandissi- 
mamente, © pigliasi in mala parte. Morrelle- 
uucat $ IPRI" GIOVI BERE, ca 

MORTALISSIMO; MA , add. Superl, di mor- 
tale, Tris-meriei, n 

MORTALITÀ; s, f. Si dice quando mu 

MONMALITÀUF, è jono in breve spazio 

MORLTALITATE, tempo molti viventi » 
Presso gli antichi t lora m | numero del più si 
trova ussto nustrlte, Mortafete . $. Mortalità, 
per mortale sust. Ce qui css morsel. $. Per uc- 
cistone . Merralità s RMdssaere » 

MORTALMENTE; avr. Con morte, che ap- 
porta morte. Martellerarat i d mort. $. Mortal= 
ente , talora vale onn peccato mortale, More 
bellement. Poccare inortaimente, Pichier smertel= 
dem osta somunitre ma privi mertet. $. Mortal 
muenità per grandissimamente. Morze/feament , ea- 
CASTILI LIZA 





a quel peccato più grave 3 | 


MOR 


MORTAMENTE , avv. Mortalmente, da mor- 
to, Comme aa mort, 

MORTARETTO; s. m. 2'o/g. It, Lo stesso che 
mastio, strumento che si carica con polvere, € 
che si spara in occasione di solennità. Baite. 

MORTE, ». f. Separazione dell'anima dal cor 
po. Morti frepas è sripassement. È. Esser una 
morte 4 si dice di cosa, che arrechi sommo disgu- 
sto, O pena, Quasi cosa che cagioni morte, Lire 
une mort. $. Esser una morte si dice altresi di chi 
è molto estenuato. C'est ame a, tune sque= 
tette wivante. $. Esser colla morte 3 var 
le esser vi alla saorte. Aver la mere entre 
tes dentr. A morte, o infino a morte, 0 si 
mili , coverbi odiare, nimicare , ferire, vaglio-- 
no mortalmente, Aesser mortellementy 0W fuit d 
mori, a la mort, n 
MOHTELLA , s. f. Arbusto noto, le cui foglie 
servono per conciare il cuejo, e oi istollarne 1" 
acqua , che anche si stilla da'suoi fiori, Mirtif= 
le; myrihei airelle. 

MOUTELLE1TÀ , s. f. seder. Dim. di mortel- 
la; picciola mortella. Pesst morte. 

MORTELLINA; s. f Loran, Mortella di 
foglia doppia. sorte de mirtilie, 

MORTILCIO ; CCIA ; adi. Che ha del mosto . 
d demi-mert. 9. Color morticcio, vale pallido. 
Content pale, terme, 

MORTICINO ; s. m, Dim, di morto . Petit ce 


daure 

MORTICINO , NA, add. Ed è aggiunto per 
lo più di carne, e di fana » e dicesi di quella di 
pecora, ino: li morte naturale. Laine ca v'iane 
de de brebis morte de mort matureile, $, Legna” 
me morsicino , termine dinotante particolar sor- 
ta di legname; e s1 dice del legname , che si see 
ca nsturalmente sul terreno. Loss mere 4 Bois s6= 
ché 100 pied» 

MORTIFERAMENTE , avv. Cot morte, Msr- 
sellement, 

MORTIFFRO, RA, add. Che apporta morte, 
Motel è mortifire + qui cause la mort, 

MOUTIFICAMENTO, s.. m. Il mortificare il 
corpo ) i sensi, le passioni. Mortifcatien, 

MOUTIFICANTE; add. d'ogni g. Che morti- 
fica. Mortifant: qui mertife. 

MORTIFICÀRE , v. a. fieprimere, rintuzzare 
il vigore , € si usa anche nei n. pass. Morziffer + 
| macerer. $. Per similit. vale rintuzzare, repri- 
mere i sensi, le passioni è € simili. Morsifferi 
riprimer ses semi y sei passioni» $. Mortificares 
vale anche addolorare, attristare. Mortifier. $. 

In signif. n. pass. presso è Medici, vale perdere 
| ogni senso. Bere pres è se gangroner. Ma se mem- 

bro verrà per canerena a inortificarsi, e a dive- 
| nîr nero. Mais si me disporition è la gangrine 

causerà la mortification des cidira A quelgue mem 


























bre, We. 

MOUTIFICATAMENTE ) avverb. Con morti- 
ficazione » in guisa mortificata. Avec mortifica- 
| gion. 
| '’MONTIFICATISSIMO, MA ) add, sup. di mor 

tificato, Tris-mertefià , 

' MORTIFICATÌ O, VA) add. Che ha virtà,e 
potenza .di mortificare, Qui 4/a force de mer- 


sifier . . 
| MORTIFICATO, TA» add, da mortificare, 


| chaira » 





* Mortine, V. 
| MORTISSIMAMENTE , avverb, Segner, Mans, 
| Superl. di mortamente, e qui forse vale debo- 
lissimamente » freddamente . Tris=foiblement 3 
sas fa mimdre passion, $. L'amano come una 
oma, che loro non appartenga , cioè mortissima= 
mente. 

MORTI s. m. Spezie di manicaretto, det- 
to inortito Ual!” esservi infuso dentro coccole di 
mortine , Serre de gelse d manger, 

MORTO, s. m. Cadavero. Alert 4 corpi mort s 
cadavre, 9. Enere il morto in sulla bara , 0 ino- 
strare il morto in sulla bara ; proverb. chic si di-, 
ct ili cosa, che sia presente © manifesta. Cose 
peicati $ & dvidente + 9. Morto , vale anche chi 
è paesato all'altra vita. Morss rerpanid. $ In 
pruverb. ricordare ì morti a tawla; che vale dir 
re cosa pon proporzionata al tempo, c al lifego. 
[Dare quelque «best qui me sogticat point au Lesnpa 
<& au lien 08 les est, 

MORTO, TA » add. Ustito di vita. Mort. $. 
Per metaf. Carbene morto, n simile, dicesi per 
Opposizione a carbon vivo, acceso. Liremt s mart, 
g. Morto, per ammortito , mortificato . Mortrfif. 
4, Per ismorto, ismarrito, di color di norto. 
Morri pale i inave i aléme i plombé i decotore . è. 
Mano morta , FT. de' Legisi, Stato di coloro ) i 
tt cui beni nua si possono alienare » come sono 
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quelli delle Chiest, delle Monache, e de' Reli= 
Fosì + Maiu sorte, di Persone di "mano morta» 
siconsi quelle, che dimorano in luogo immune 
tribeto, o livello, Gens de marnemerte, 

f. Essere morto, 0 innamorato morto d'alcuno, 
0 simili, si dice dell’ escerne grandemente inna- 
morato. dimer (| mt 5 arutrer d la folie, $. 
Acqua morta) vale acqua 2, stagnante. Fas 
morse i 00m crompiviante , Q. Piazza morta, si die 
hi la papa pe pi tl Capitano di quel solda- 

da « Mors +. f Fuoco mo 
mediczmento , che ha cinto fi moro: See 
bruciar lentamente. Camitigar, $. Peso moto, 
termine, che esprime tl so!o peso del grave. 
Poids de graviti . $. Pietra morta, sorta di pie 
tra di color tanè. ferte de pierre. g. Morto di 
sete di fatica, di paura, © simili, vale some 
mamente travaglisto per tal cagione, Meri de 
soif , de fatigue y de frayeur, &r. Merto di fa- 
mes si dice talora per mendico , miserabile, che 
non ha da vivere. Mors de faina è miscrable i qui 
n'a par du pain è manzer. È, Fornello morto 
padella morta ta da' Chimici si «dicono il fore 
nello s la padelia , cc. che abbiano poco calore. 
Mort è $ anaro morto, vale danaro non impie» 
ato, danaro che non frutta, Argewt mort. 

MORTORIO ;, e } s, im. Onoranzta, 0 cirimo» 

MONTORO 7 . ma nel seppellire i morti. 
Fuscrailier i 05sîques; reprisentatica , È. Per Mo- 
numente , Axio » Vi 

MORVIDAMENTO, Che anche scrivesi MOR= 
BIDAMENTO, s. ut, Lor, Med, Ammorbidamen> 
to, Amellissement, 

MORVIDO , DA , add, Morbido. V. 

MONVIGLIÒONE, e MORMGLIÒONE, s. m. 
Infermità è che viene a' fanciulli, spezie di var 
juolo, ma fa vesciche più grosse, ed è male 
manco maligno , dicesi anche Rovaglione » Pene 
virole polaate , 

MOSAICO. V. MUSÀICO, 

MOSCA , s. È. Sorta di piccolo insetto volatile 
molto importuno e nojosn , e molto comune mele 
la calda stagione, Mewcbe, g. E' non si può a- 
vere il mele. senza fe mosche; proverb. che va- 
fe, che E" non si può acquistare bene veruno sen= 
za noia; e fastidio. Ca me sawroit aveir le miel 
sas les € monches 4 il n'y Aa point de tosti sdus 
fpines. $. Levarsi Je mosche dal naso, 0 d'in- 
torno al naxo , vale non si Jasciar fore ingiuria » 
Ne se laisier par ofenser. sj, Saltar la mosca, va 
le incollerini. #resdre f. mbe ; se piquer ; sE 
Facher è se mestre en cole; dire tendre anx 
moitelits. $. Le mosche sì posano , 0 danno ad- 
dosso a’ civa' magri. V. Cavallo. $. La mo- 
sea tira il calcio ch'ella può , si dice di chi vor» 
rebbe offendere uno e non può, il wy_ a pont 
de si petit ver qui ne se recequille, LO Esser, O 
rpstare come mosca senza capo, si dice în modo 
proverb. di unque restt, 0 è senta alcuno in> 
dirmizzo, Etre depourvu de tout. Y. Far d'una 
mesca un elefante, vale fare gra caso delle co- 
st piccolissime: Faire d' uue monche un dlepbanti, 
$. Egli è più fastidioso d'una mosca, e vale, e- 
gli è molte notoso, Etre fustrenx ; dere imporinag 
emruzant d la stort. $. Mosca culaia , vale im= 
portunaa € per similit. si dice di.chi sta sempre 
Presso ad alcuno, nojandolo ; modo usitatissito + 

tre icayouri anx irontser de quelqu' un. È. 
sca cieca, giuoco pucrite; cosi detto dil bendarsi 

li occhi a uno de’giuocatori. Celin-maritard, 

. Menare, © re, © simili, a mosca cicca 3 
vale, dar senza discrezione, Frapper comme na 
snurd i Battre comme piitre. $@. Darla a motca 
cieca) fig. vale dire senza considerazione , 0 ris- 
petto verano di persona tutto quello, chie «è vuol 
dire. Parfer sami ancus (gard, sans siminn sité= 
nagemcnt pour persone, +, In modo piov. In 
bocca chiusa non entrò mai musca, € vale, che 
aleri non può essere inteso senza parlare , 0 pure 
che chi non chiede , noa ottiene. qui ne desuen 
de, n' ebiient rien, 

MOSCADATO, TA; adi, Che ha odor di mo- 
scado, muschiato, Mergu:, 

OSCADELLA , «. f. V, Mascadelio. 

MOSCADELLETTO ) 4. in. Dim. di moscadel- 
lo, Mescat. 

MOSCADELLO, s. m, Nome d'uva detta così 
dal suo sapore, che tien di moscado, Lu amvcar. 
$. Moscadelio, si dice anche al vino, che si fa di 
tal uva. Da mascat. d, Usasi pure guosta voce da 
forza d'aggiunto, come anche in francese, c di- 
cesì del vino eguilmente che dell'uva. #40 nie 
scali raftiu muscar. È. SÌ da pure questo aggiunse 
to a diverse sorte di frutto, che hanno un udore 
simte al muscadello, cume peres fagoles por 
poni , cirlege, e stili. dieure aupecaae i fraciea 
anice: g Fi ° 

MOSCALU ) 5, m. Muschio, materia odorife= 
ra) che è uma schtanza, ovvero postema ) ch' esce 
d'una bestia, ch'è a modo di cavriolo , chiama» 
ta Gazzella, come diremo più sotto alla voge mus 
schio. Mas. $, Noce moscada , sorta di fruuto 
aromatica, simile di forma alli nostra nuce , sot 
to il mallo del quale si titruva un secondo gu- 
scio, 0 mallo retato, che è il macis. Mascasr è 
mesa mnscade 

MO- 

















MOS 


MOSCAJO, s. m. Quantità di mosche adunate 
sieme + sris-gramde quantità de momches ; w 
me volde de mancirer, $, E figuratam. si dice di 
qualunque cosa di io nojora. Chese tròs- 


MOSCA} 1. f. Arnese composto di 
A ro 
MOSCAJUOLA » È poli di legno di forma 


© impannato di tela, e serve guar 

bin mosche , carne, o altro caseslare, 
Garde- manger, 
IOSCARDINO, » m. Felg. Ir. Per sorta di 
confezione fatta di mi » draghe ed altre co- 
se da tenere in bocca) a oggetto di far buon fia- 
to. Mascadis, 

MOSCARDÌNO, 7 s. m. Uccello di rapina, il 

MOSCARDO, maschio dello sparviere ; 
dettn così dal pascersi di mosche. Tierceleri d- 
mon . 

MOSCARUÒLO, add, Forrig. Rice. Aggiunto 

i una specie di sorcio. Serre de rat. 

MOSCATELLO, s. m. Morcadello. V. 

MOSCATO, 3, im. Dicest di quel mantello de’ 
cavalli , che supra il bianco ha sparso delle mae- 
chie nete a guisa di mosche , che oggi dicesi pro 

riamente Leardo moscato . Moucheté; tarberf, 

, Per Mo » Vi 

MOSCFRINO, V. Moscherino. 

MOSHÉA, s. f. Tempio de’ Turchi, Morguse, 

MOSCHEACCIA 3, 3 fi Fortig. Rice. Peggion. 
di moschea. Mammasse Masquge. 

MOSCHEMNO, e MOSCERINO, «. m. Dim. 
di mosca, spezie d'inserto volatile piccolissimo. 
Mencheres . $. Montare » salire, o venire il mo- 
scherino, vagliono subitamente adirarsi. Prewsre 
la mouche ou la chivre i 16 f per la moin= 
dre chose. $. Levarsi | moscherini dal naso, va- 
Je non sì lasciar fare ingiuria, Savoir se faire 
raison. 

MOSCHETTA » s. f. Dim. di mosca. Petite 
movche,. $. Per etto, V. 

MOSCHETTÀRE ) v. a. Fig. rim. Ferire con 
colpo di moschetto , siecome archibugiare , con 
colpo di archibugio. Alesser d'un conp de mous- 


IAA 
SMOSCHETTATA , s. £. Colpo di moschetto + 
Cosp de premete 
IOSCHETTATO, TA, add, Segner, Ucciso n 
que di moschetto. Arguebuse on far d'un coup 
FTOMIZMES + 
MOSCHETTERÌA, s. f. Pag. Ir, Quantità di 
moschettieri è siccume Archibugeria d* archibu= 
ieri, Mom. lerie . 
MOSHETTIERE , s. m. Masai. Soldato arma- 
to di moschetto. Mowsgweraire, 
MOSCHETTINA ; s. f. Dim. di moschetta ; nel 
primo significato . Petite moucie, 
MOSCHETTO 35 m. Strumento bellico anti» 
co, oggidi è una spezie d' arme da fuoco alquane 
to più grossa dell’archibuso. Moxiguer. à 
SCHE E, 5, m. Serd, Str. Accreso. di 
maoschetto, Monegueton , 
MOSCHÎNO , s. m. Seguer, Dim. di mosca ; 
piccola mosca, Momrheron . 
. MOSCIAMA, s. m. Sorta di salume fatto di 
tonno. Da thom salé, 
MOSCÎNO, s. m. Mescherina. V. 
MOSCIO ; OSCIA; add. Vizzo. V. 
MOSCIONE, s. m. Piccolissimo animale vola- 
tile, che nasce per lo più nel mosto. Moucberem. 
$. Moscîone, pet ischerzo si dice un gran bevi- 
tore. Biberod : grand buveur, 
* MOSCOLEATO , TA; add. Pere antica, Comt- 
posto con muschio. Mi 4 
* MÒSCOLO , 5. m. Muschio, erba nota, che 
masce nelle fanti, e su per lì pedali degli albe- 
sri, Momue. È. Ber Muscolo. Mele, 
MOSCONACCIO; sm. Pegg. di moscone. 
Grosse mouche . 
MOSCONCELLO , 7 s. m. Dim. di moscone, 
MOSCONCINO, Moncireron, 
MOSCONE, s. m. Mosca grande. Grosse mou= 


MOSSA è s. f. Il muoversi. Moswement, 

MOSSB , s. f. pl. Luogo, donde si muovono a 
corso i cavalli è che corrono il palio , è quai ca- 
walli diconsi Barberi, Aarriites d' oa,partent fes 
chevanx pour fa conse. È. Dar Je mosses vale 
dare il segno di muoversi a'barberi, o a' cavalli. 
Danner te signal de faire Prg lei chevaux pour 
da comrse. $. Per metaf. date all'impossibile 
De mosse, Downer fe branle p'our des choscs impor 
atbles, È. Esser buone masse, modo prov. che si 
dice quando si viene dopo molto indugio, e dif- 
ficuiti alla conchiusione di qualche affare. Avoir 
eu le bembenr de réussir. $. Pigliar le mosse, fi- 
guratam. vale, cominciare a muoversi, partitsi » 
Avviarsi. V. $. Pigliar le mosse fig. va.e comit: 
ciare, 0 pr Jena. Le.sì entrò in casa d'una 
sua amica , dalla quale altre volre aveva preso je 
mosse, quando andava a correr le giumente 3 qui 
in signif. che non giova spiegare. $. Stare, 0 te 
mere alice mosse , 0 simili, vale stare, 0 tenere a 
segno. Avere, © far avere pazienza. Se conteniry 
en contenir les autres è tenir sans le devwr. È. 
Non peter star alle mosse è dicesi del non potere 
avir pazienza , tolto da' cavalli , che sono alle 

Dizion, Italmano-Fransese + 
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masse , che non si possono tener fermi . N° avair 
point de pasienee , $. Furare ) 
vale prevenire in dire, 0 far cosa) che altri pri- 
ma avesse in pensier di fare; il che anche si - 
ce romper 1’ novo in *« Préverir. $. Dar le 
mosse 2' tremuoti , si dice in esprimendo l' azion 
di coloro; senza la parola, € ine de' quali non 
sì mette mano in cosa veruna: detto in ischerzo. 
Donmmer le branle; mettre cn train, 

MOSSO , SSA , add, da Muovere, V. 

MOSSOLINA. #e/g. It. V. Mussolina . 

MOSTACCHIO è 5 In. Basetta arricciata, Moac 
stache . 

MOSTACCIACCIO , s. m. Pegg. di mostaccio . 
Grer visage : visage ntsafté 

MOSTACCIATA  s. f. Gotata. Sonffiet. 

MOSTACCIATINA »_s. f. Aret. Aug. Dim. di 
mostacciata , Liger souffet . 

MOSTACCINÒO, s. m. Fag. Dim. di mostac- 
clo, visetto. Peri visage. 

MOSTACCIO , s. m. Ceffb, muso. Pisage, 

MOSTACCIONE, 4 m. Mostacciata y tà 4 
colpo di mano aperta sul mostaccio . s les. 

MOSTACCIVOLO , s. m. Pezzetto di pista con 
euechero s spezie, € altro. Sorte de pate faite 4- 
vec des cpiceries . 

MOSTACCIUZZO, s.m. Buen, F. Dim, di mo- 
staccio , visetto. Petit visage. 

MOSTAJA è s.f. Soder. Sorta di uva molto dol- 
ct, Sorte de raisia fort deux, 

MOSTARDA , s. È. Mosta cotto, nel qual s' în- 
fonde seme di song rinvenuto in aceto, e s'usa 
come il savore, e Ja salsa. Mowterde . $. Far ve- 
nir la mostarda al naso; diesi del muovere ad 
ira, Faire venir la moutarde au sez i faire impa 
tienter quelqu' wa. 

MOSTO ) s. m. Vino nuovo, € non ancor ben 

rificatro, Mod, vin deux, 

MOSTÒSO s SA , add. Che ha del mosto. Qui 
tient du mont. 

MOSTRA, s. f. Mostramento, Mantre + l'action 
de memirer, $. Mostra, per la rassegna; e ordi- 
nanza degli eserciti, Reuwe, $, Mostra, per ap- 
parent» è mprazione: Mentre 4 arparanee È 
semblant. tra , per esempio, o saggio 
lavorio. Éebamrilton « essai , $. Mostra» si dice 
anche a quel luogo delle botteghe, dove sì ten- 

o le mercanzie, perchè sien vedute, e alla 

stesa delle med + Mostre de marchand i i 
talage de marchandise. $. Mostra, parlando degli 
orivoli è s'intende quella parte, che mostra |' 
orti ce dicesi anche assolutamente di quegli o- 
rivoli, che non suonano, Cadrar . $. Mostra, di 
ceti anche a quella rivolta di panno , che suol 
farsi a molte vestì sl da uomo, € sì da donna, 
ed è per Jo più foderata di colore differente da 
quello della veste medesima. Paremen:. 0, Mo- 
stra, femminino di «mostro, ma non si direbbe 
se non per Îs « Ul momssre. 

MOSTRABILE $ add. d'ogni g. Ard. Che può 
mostrarsi. Qu' vw pen monster, 

MOSTRAMENTO, ss m. Il mostrare, dimo» 
strazione, Momire : indication i !" action de mon- 
srer. Con mostramento di continuare, Avec ap- 
parent de continuer . $. Per una figura retorica . 
Dimonstrazian . 

MOSTRANTE » add. d'ogni g. Che mostra. 
Qui monere 4 qui indigue 
* MOSTRANZA, s.£. Il mostiare, mostra, di- 
mostrazione . Momrre ; d/moustration . 

MOSTRARE; v. a. Por l'oggetto innanzi alla 
vista; mani 3 palesare, così agli a co 
me allo ’ntelletto , invegnare. Mewirer ; mamnife» 
ster è faire voir. $. Mostrare, in signif. meutr. 
Appartre ; farsi vedere ) uscir fuori + Parcàti se 
montrer ; se faire voler. $. Mostrare » in signific. 
neutr. e neutr, pass. Fingeres far vista, voler far 
credere ; dare ad fetenden + Momirer ; faire sem- 
blast, Y. Mostrare il viso, 0 "1 volto, vale op- 
porsi arditamente, non cedere, nun cagliare. Te 
str site faire fare è s appentr muenirer les denis. 
ge Mostar coraggio s fermezza. Temir , ou faire 

contensnce. 6. Mostrare a dito, vale accene 
mare, additare. Mautrer uu doigt. Y. Fig. per 
mostrare con evidenza. Dvmeutrer + representer + 
remonerer . $. Mostrare è per dare. Donmer. $. 
Mostrare esempio. Domwer, montrer | exemple . 
$. Mostrare, sa/vin, per insegnare. Montrer è en 
stigner . è, Mostrar Ja luna nel pozzo. V. Luna. 
. Mostrar buono , 0 cattivo viso. V. Viso. 

MOSTRÀTO | TA, add. da mostrare. AMew- 
sré è dimontré , Gr. R 

MOSTRATÒRE , v. m. Che mostra. Celui gaì 


mentire, St. 
FRETTA , s. fi Arer, Rag. Dimin. di mo- 
stra. Petite momere . P 
MOSTRATRICE ; v, f. Che mostra. Celie qui 


mmontre . 

MOSTRAZIONE; s. f. TI mostrare. Montre # £* 
action de montrer 

MOSTRO, s, m. Animal generato con mem- 
bra fuor dell’ uso della natura. Momure. 9. Ver 
metaf denota singolarità; e si usa in buona; 
o in cattiva parte, Memrtre + prodire, 4, Mo- 
stro di scionza è di dottrina, Progize è aSpme de 
sience + 











0 rubar le mosse , | 
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MOSTRO; TRA, add, Car, /ett. Mostrate. 
MITOSTROSISSIMO , MA, add. segner. Sup. di 
dI di 
mostrosa , mostruosistimo , 'rrismesarseae i 
MOSTRÒ50 , SA, add. e Ve 
MOSTROSITÀ , s, f. #arch, Les, V, Mostruo- 


sità, 

MOSTRUOSAMENTE ) avv. Con mostruosità. 
Meer ta . 

MOSTRUO:;ÎSSIMO , IMA , add. Segn. Cris, 
Tuir. Super. di mostruoso. Tresmenstraeax, 

MOSTRUOSITÀ, sust. fem. Astratto di 

MOSTRUOSITADE, mostruoso. Messrao- 

MOFTRURSLTATE , sità, 

MOSTRU 1 SA, add, Che ha del mostro. 
Momitruenx , $, Per istraordinario ) eccessivo. 
Monstrueux | prodigienx; exsessif dans 10% gene. 
$. Per deforme , bestiale, Mowstrugax + difforme; 
extrimement laid y om Vicicaxz . 

MOTA ) s. f. Terra quasi fatta liquida dall 
acqua, alla quale dicesi anche loja, fango. geurs 
bourbe i limen, 

MOTERELLO, s. m. Del Papa Con. Dim. di 
moto nel signifi di moto convulsivo. Peri meu 
vement comumlilt, 

* MOTIVA ; s. f. Da muovere, invenzione , ca 
gione, origine, cominciamento al fare. Iuven- 
Fiom è GCCAITON | motif i cause i origine» 

MOTIVARE; v. a. Menzionare, mentovare. 
Mentionner i toucher une chose s en parler i en fai 
re mention, 

MOTIVATO; TA) add. da motivare, Meetiou- 


né, e 

MOTÌVO ; s. m. Motiva , occasione è impulso a 
materia , cagione. Matif< cecasfani camse i suieti 
rasaon i imputscon. Ri Per commozione , movi- 
mento, Emeate. $ otivo , T. delta musica, L' 
idea cost.tutiva d’ un'arietta, la quale ne forma 
per così dire il carattere rispetto al canto. Ma- 


tif + 

MOTÌvO , VA) add, Che muove , atto a muv 
verc. Propre d monvoir. 

MOTIVONE ; s. m. Red, Accrescit. di motivo, 
Gramde raisoni moviyy sujet bien fort, 

MOTO, s. m. Il trasferirsi da un termine ver- 

50 l'altro. Mewvement. i. Moto , per motivo, iu» 
pulso i Movement; fmpalsion, Di proprio mote 
del Santo Padre, ec. Dal che n'è venuta la vo 
ce Motsproprio. V. d. Moto convulsivo, sorta di 
malaitla , nella quale i moscoli frequemerinente si 
scortano verto il lor principio. Alewpement cone 
valsif , 
TORE ) s. im. Movitore 3 che muove. Ma- 
sensi colmi qui donne !r monvement . L' eterno 
motore , vale Iddio. Disa. Motore d'una cone 
giura; d'una impresa, cc. vale il principal] auto- 
re. Le principal maitcur dl une conjararion, d'une 
entreprive , (o. . 3 

MOTOSO , SA, add. Ripieno di mota, Benr- 
Beax è vasensi dimosenz | plein de Eoue. $, Per 
metaf. Fa rimbaizare molti sprazzi di quella mo» 
tosa nequizia , nella quale egli è cnvolto e ni- 
scosto. II sonille tous ce qui l'aspiocbe des ure 
adures sg du dourlicr dl fniguité daus lequel si est 


lenze » 
r MOTRICE, s. £. Colei, che di moto. Per lu 
più s'usa in forza d' add, cune causa motrice , 
virtù motrice, € simili, (use sercices versa ate 
mico, e. 

MOTTA ) =, f. Scoscendimento «i terreno, € 
la parte delia terra scoscesa, Ravia y terre e- 


die, A 
MOTTEGGERIA » s. f. salvia, Cas. Il motter- 
glave . Le railicr è fe brocaraer Me. 
MOTTEGGIAMENTO , s. m. salvie, Motter- 
gio, motto, faccera. Racdlerici plassamierie) bas 


a 

TEGGIANTE, add, d'ogni g. &ét5 Malz. 
Che ife motteggio. Qui railie Cor. 
MOTTEGGIARE, v. n. Burlsre, cianciare + 
Raillers badimer i plaisanter ; gameti dire le mai 
pour rire i ‘apher è dire mir bout mor i gjogue» 
marder ssurlupimer , 9. Motteggiare, per offendere. 


Brocarder . 

MOTTEGGIATO , TA, add, da motteggiare . 
Raillé, Wo Fi ì 

MOTTEGGIATOÒRE, v.m. TRÌCE , f. Che mote 
burlone. Rasl/ewr; rienrs brecardenri ba 
prenard 

MOTTEGGIRVOLE, add. d'ogni g. Di narura 
di moteegigi re, faccro. Dedits piassami i fati- 
tienx i drsfe. 


MOTTEGGIO , s. m, 1} motteggiare. Raél/e- 
rie è plais ivi badinase i brecard » 

MOTTEGGIOSO , SA | asd, Che motteggia. 
Motteggicvole, V. : 

MOILTETTO, ». m. Dim. di motto. Plaisinte= 
rie bon mot; pesis mos pour rece, d, Per sorta 
di componimento poetico anticv, per lo più di 
pochi versi in rima , contenente aleun concetto. 
Erphve de petite piece de porsie der anciens Ta- 
scams. È. Mottetto dicono i Musici a una breve 
composizione in musica di parole spirituali lati- 
nt. Motet. 

MOTTO; s.m. Ogni spezie di detto breve, ar- 
guto, 0 piacevole , 0 guapente » 9 prurerdiaie, © 

“ sind 
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sìmile. Bow net ; sdillie | mot poss rire; met; 
quatiber, $. Per parola. Mot; parole. $. Far mot- 
alcuno , significa, 0 sadire a casa sua a 


iv ad 
trovarlo , per dimani 
scoatrando) 


rgli se vuole nulla, © ri- 


mai saluer quelgu' un, ou lai dire un petit must 
erpauant, $. Far morto, 0 non fir motto, as- 
solutam. ragliono parlare, 0 non parlare. J'arier, 
cu ne dire mios è ne pas omurir la bemche . $. Non 
far nè monto, nè torto, vale star cheto cheto 7 
modo di dire basso , come N uti, nè puti, Gar 
der le silence rester tranquille, $. Fare, e toce 
care un motto d' alcuna cosa) 0 simifi y è favel- 
Jarne brievemente , e talvolta far menzione | Li 
cher un mot de quelgme slveiti en dite un mos. È. 
Fate motto | maniera ammirativa quasi si dices- 
se: Sentite, che co è questa È Giudicate se ciò 
può essere, fw 2 pegez sr seta e05 possible, 
MOTIOZZO , s, m. Accrescit. di motto, V. 
Festoccia + @. Fare un mottozzo, vale dir qual» 
che cosa în ischerzo. Dire quesque chose en da- 


(mante 
STSTTUZZO, s. m. Folg. It. Dim. di motto. 
Petit mot powr rire. 

MOTUPROPRIO , s. m Sa/vin. Risoluzione 
spontanca » ed è proprio Termine della Curia Par 
pale. Mosuproprio mat Jatiu y cer pese de motu 
CP de proprio, qui signifie de sen propre mouve- 


mente 
» MOTÙNA ; s. f. Movimento, moto, Mowve- 
ment. È. Per cagione movente. Canse moirice. 





Qual fusse Jopo Dio la prima motura. Quelle fas 
ii Daca la came motrice « 
MOVENIE ) € MUOVENTE ) add. d'ogni g. 


Che muove. Mewvent i qui 4 e de mouwsit, 
d. Movente; vale anche che principia. Que com- 
qence . Entrammo per una via movente dal mez 
20 dell'una parte delle quattro facce. In questo 
stesso significato i Francesi dicono anche ) Mon 
qnt + ma è T. del fifasone , e dicesi di quelle 
cose che sì trovano annesse al capo è allato, a 

nchi, 0 agli angoli dello scudo dond'esse seme 
Limana uscire. d. Mowente, per agile. Agile; lè 
gori dispor, Questa complessione fa l'como in 
gegnoso, acuto , leggieri e morente. $. Ben mo 
vente è vale che si muove agevolmente. Pligat è 
acapte, La sua leggerezta la fa ben movente 
dell'una qualità all'altra. 

MOVENZA ; s. f. 7. di Pitt, e Seult, Pusar. 
Caldin. Salvi. Movimento, moto. Grazia di mo 
venta, dicesì quella piacevolezza di movimento, 
1a quale accresce la bellezza, cd alle volte è più 
gradita, Moapement + 

MÒVERE . V. Muovere. 

MOVEVOLE, add. d'ogni g. Movibile , atto a 
muoversi. Mobile, è. Per persuasibile, arrende= 
vole. Locile i eisé d persmader , ni movevrole © 
non leggieris costante e non pertinace . 
MOVIBILE , add. d'ogni gen. Murevole. Me- 








bile. 

MOVIMENTO; s m. Moto, commozione , € 
dicesi delle cose incorporee. Manuementi remmee 
meuts commotior, È. Movimenti della fortuna , 
vale mutamenti. Picissiade è variation. $, Di 
proprio movimento » vale di proprio istinto, 0 
impulso interno, De sw propre momuvme: 
Niuvimento degli affciti, dicono i Rettorici, per 
gli affetti stessi, Mouvrorest. 4. Movimento, 
vale anche novità , tumulto, Mowwemear + sedi- 
gica 1 tumulte 4 bromillerie , $, Movimento, per 
crigine, Prime;pe s origine i seurce. Avemo rac 
contato di loro nascimento c movimento . 

MOVITÎVA » s. f, Movimento. V. 

MOVITIVO; s. m. Movitiva, origine. Origine; 
game è soureti principe 

MOVITÎVO: IVA) add. Atto a muovere. Tow 
dhanti qui menti qui renne» 

MOVITORE » v. Motore, V. 

MOVITRICE è Motrice, V, 

* MOVIZIONE , s. f. Il muovere ) mato, mo- 
wimento  dM1500 ; mewvemeni + sommmerion j agi- 


DIRI 
MOZIONE , s. f. Movizione. V. 
MOZZAMENTO , s. m. Il mozzare, e per lo 
iù si dice di membro corporale. Marsfatian, d. 
Fiozzam:nto si dice anche di quella figura , che 
da Grecì è detta sincope, Acsranrbement, $. Moz- 
zamento si dice pure fig. per separazione , allon» 
tanamento da qua cosa. Siparsiroa ; retran- 
chement + alicnation , Ogni mozzamento di ric- 
chezze , € d', onor mondani . 
TARÀBICO , CA ; add. #0/g. It. Vocabo- 
do) che suona mistiarabo, ed è aggiunto di rito 
in alcune Chiese della Spagna . Moza- 
pabique ; tiozarabe , 

ZZARABO , 4 m. Pelg. It. Nome, che si 
dà a' Cristiani della Spagna discendenti da’ Mo- 
vi, € da’ saraceni per cagione del rito particola- 
res che da cssi vien praticato. Mocarabe. 
MOZZARE ; v. a. Fag'iare in tronco, dividen- 
do la parte interamente dal tutto, Trouguer, È 
sparlaniosi di un membro, Coaper; trameper ; mu 
tiler . Mozzare îl capo. Trancher Za sive s dica- 
piter. è. Pez similit. si dice mézzar un discorso, 
Miozzar il porlates morzar lc cerinsumie, € vale 









-d 
























o per la via salutarlo, 0 dirgli alcuna 
cosa succintamente. Readre ses devoirs d quelqu' 


- MOZ 


abbreriare , troncare; finire. Comper contr; abré 
ger i troaquer ; finir. $. Per metaf. Guarda , che 
a me tu non sii mozzo, cioé , separato. Divi= 
dé 4 rlorgug i spari i écarti + k Mozzare le mania 
i denti; e simili, st dice del sentimento , che 
produce in queste parti il soverchio freddo dell 
aria, dell'acqua, de' cibi, e delle bevande ge- 
lare. Comper , piacer les maimi y les denti, (Fe. 
È Murzare il fiato, si dice dell' impedire,, che 
a dl vento troppo impetuoso il respiro. Oker fa 
reipiratica + 
MOZZATO, TA, addiett. da mozrare, Com- 
pi, Si 
MOZZETTA ) +. f. Veste solita usarsi da' Ve- 
senvis è altri Prelati + ANmasse 
MOZZICONE, s. m. Quel che rimane della co- 
sa stala inozzata, 0 troncata s 0 arsiccia. Tromcs 
rese. frac ment. 
_ MOZZINA, add. For bassa, Astuto, scaltrito. 
FIDI Mb 6 mates» 
MOZZINERIA , s. f. Bell, Burck. Lor, Pane. 
Lori, Atti e parole di morzina. Ames raille- 


ULI 

MOZZO , OZZA ; add. Sincopato da mozzare » 
Vac merzato . Frongudi conpi, wc. 

MOZZO , s. m. Pronunziato col primo o stret= 
to, e cola z aspra; la parte dove è 11 mozza- 
mento. L'endront ca l'o» a coupr. $ Mogtoy 
pronenziato co) primo o largo, e colla 2 dolce; 
pezzo d'argento; terra, peeci ccr2, 0 sin) 
teria , 3piecato dalla sua massa, Pirges smi itd, 
?. Mozzo della ruota , dicesi quel pezzo di le- 
gno 7° dove nel mezzo di essa son fiute le razze. 
Le mogen d'use rose. $. Mozzo di camera ; sere 
vo di corte che fa in camera le faccende piu vili. 
Garpot de e. $. Mozzo di stalla, #ulet d' 
denrie , 

MOZZORECCHI, Fore b4s14, Aggiunto che si 
di ad uomo infame , astuto y scaltru , raggizazo= 
re, Pendard è wakrica i prupilleme + 

MUCA]AIDO, V. Mocaiando + 

" MUCCKRÎA ; s, f. Beffa, Villanla, V. 

MUCCHERO, 5. m. Voce che viene dall' Ara- 

e vale acqua , in sui più volte sieno state 
infuse le rose, o ie viole, Infasion de roses 3 ou 
de violetter. 

MUCCHIERELLO, 

MUCCHIETTO, 





s. m. Dim. di mucchio. 
Petit tas s petit mea 


rami 
MUCCHIO, s. im. Quantità di -cose ristrette ! 


e accumulate. Tasso asmai 4 monceda i accumula» 


tion. 

* MUCCIARE, v. a. Farsi beffe) burlare. 
Railleri se moguer i turlupimer i piaisanter, Se 
Per ischifare. Epiter; eiquiver | è. Mucciares 
v. a. e Mucciani, n. pi vale Trafagari, Fuggie= 


si. V. 

MUCELLAGGINE. V. Mecilagine . 

MUCELLAGGINÒSO, V. Mueilagginoso , 

MUCI voce colla quale si chiama il gatto, 
Met dont en se seri par appeller un chat» 

MUCIA ) e MUSCIA, $, f, Gatta. Chatte . 

MUCIDO, DA è ad. Vizzo, cascante. Mou # 
chansi + $. Per metaf, vale dappoco, infiacchito . 
Effismini 4 enerve i lache. E a toccarli som vit- 
zi e mucidi , $. Talora vale molle, umido. 
Monillé; bumide, Pel camminare in furia al sec- 
cus cal mucido. d. Saper di mucido , dicesi al- 
la catnes quando vicina a putretarsi acquista cate 
tivo » Chancir i sentir le moisii commenser 
d puer, 

MUCILAGINE , MUCILAGGINE , e MUCEL- 
LAGGINE , s, f, Sugo viscoso premuto da scnly 
erbe , 0 pomi, Macelage. 

MUCILAGGINÒ:0, e MUCELLAGGINÒSO, 
OSA , add. Di qualità di mucellaggine . Macila- 
giocax i visquenx ; aglutimant i giuasnt, 

MUCÎNA) s. f, Gattuecia ; piccola gatta. Pe- 
site chatte, 

MUCÎNO ; s. m. Piecol gatto, gattino, Ciha- 
som 4 petit chat. $. I mucini hanno aperto glì vc- 
chi, prov. che si dice di chi non è facile a in- 
gannarsi » 0 a lasciarsi ingannare. Les petisi chats 





out onveri les yeux. 
MUCOSITÀ sf, Astratto di mucoso, 
MUCOSITADE , & Viscosità. Mucosist s vi- 


MUCOMTÀTE , S scosité. 
MUCÒSO , SA, add, Mucilagginoso ) viscoso. 


Magra P 
UCLONATO | TA ) add. Pec. Dir. Aggiunto 
dato a quella cartilagine pieghevole, e acuta in 
gina» che si prolunga a più dello sterno. Carti> 
age xi . 

MUDA ; s.f. TI mudare, Mae: f. Per quel luo 
80, dove si muda, Mue ; fe lien cà l'on met l 
sistau quand il mue. 9. Per muta, cambiamene 
to. Eemange i changement , 

MUDAGIONE, s. f. Muda, il mudare. Mae, 
MUDARE, v. n. Mutare; e sì dice degli uccel 
li, quando rinnovan Je peane, Mer . $ Tal- 
volta sì dice anche del cervo, quando rinneova 
hi corna. Mestre bas son boisi faire newvelle 
rete, 

MUFFA è s. f, Spezie di pania della natura de' 
fanghi, € secondo alcuni spiate di fungo. Moiste 
aurcs ehamcissare, $. Aver mula; vale saper di 


MUF 


muffa. Aveir sn de mois, de chapei . 9, Fi- 
| gur. B cavogli muffa dell'elmetto, cioè git 
spaccò il capo. Ami fender fa téte. j. Venire) o 


crescere, © simili la muuffa al naso, e venir la 
muffa assolutamente » dicesi del venir in collera 
per l'altrui impertinenza, se mestre em colite, $. 
Muffa , add. feram. di Muffo, V. 

MUFFAÀRE » v. a, Divenir muffato , Esser com- 
preso da muffa. Aisisir + se amocsiri thantir, 9, 





S'e' non veniva, il muffava. V. Pane, 
MUFFATICCIO , CCIA , add, Alquanto muffa- 

to. tun pra mehei è qei commonre d Seliit - 
MUFFÀTO , TA) add. da mutfare, compreso 


da muffa. Mossi è chaner. 

MUFFEGGIARE , V, Muffare, 

MUFFEITO , 3, m. Salvis. Profumino , caca- 
zibetto, Pompini: augger. 

MUFFO , UFFA ; add. Moffato. V. 

MUFTÎÌ, s, m. #oig. If. Capo della Religione 
Msomettani. Mafti. $. Sorte di ranunculo, detr 
to anche orientale , colorito d'un bianco cineri= 
zio , e distinto con macchiette gialle, e lincette 
purpurea . Mujki . 

MUGAVERO, sm cipenla di dardo, e da que: 
sto furono così «etti a: i soldati arinati di ta 
le arme. Seldat ariné de pavetst, 

MUGELLAGGINE, V. Mucilagine, 

MUGGHIAMENTO, s. mn. LÌ magghiare. Ma 
Bisrement è ineugiemens a beuziomzci , 

MUGGHIANTE, add. d'ogni g. Che mugghia. 

Magrisnant 6 qua sesgit. 
MOGGHIARE , e MUGLIARE , v. n. Propria= 
mente è il mandar fuori della voce, che (AI be- 
stiame bovino. Magirs meagler i beagier. è, SÌ 
dice anche del ruggie del leone. Ragir. d. Muge 
ghiare è fig. si dice anche dei mare in tempesta. 
Musir . $. Dicesi del gridare lamentevolmente di 
checchessia , Magir comuse uu raurcam i peter des 
drants cris » 

MUGGHIO , e MUGLIO , s. m. Suono della 
voce del bestiame bovino, Magissement; meagle= 
ment i biugiement. $. Si dice anche del lione. 

agissement, $, Per similit. Grido lamentevole + 

dagirremene 1 cris doulcurenz , 

MUGGINE, s. £. Spezie di pesce di mare, che 
non ha scagile, Mage, . 

MUGGIOLARE , V. Mugolare, 

MUGGIRE , v. n. Mugghiare. V. 

MUGGITO , è». m. 11 muggire, che è lo stes» 
so che muggiiare. Magissrmione ; beuglement 3 
PORTIA 3 

MUGHERÎNO,; s. m. Pianta fruticosa dell' In- 
die di grato odore. Sorte de Jasmin, 

MUGHETTO , s. m. Fiore bianco molto odore» 
50, Magnet. 

® MUGIOLARE. V. Mugolare, 

MUGÌTO. V, Muggito. 

MUGLIA » s. f, #ir, Coss. Muggito, Mug- 


ghio. V. ; 
MUGLIARE. V. Mugghiare + , 
MUGLIO. V. Mugghio.. 
MUGNAJO , s. m. Queg i, che macina grano, 
macinatore , Menaier, 





biade . Pi 
d uccello acquatico , altrimenti PAT 
Mawetté , 


anal TA a add DI mulino, da mulino ; 
unto di . = 
RITO raised 


da. DA 

MUGNERE , vw. a. Spremere le pe agli ani- 
malì per trarne il latte. rraire. peer stuifita= 
dine , quando giunsono a quella di casalcechio in 
sul Reno, trovarono il becco più duro a mugne- 
re. Qui per similit. e in modo praverb, cioé tro= 
"varono ior difficoltà. Trewweremt de pims 
grandes diffcultés ,g de'pius grandi obitacien, $, 
Mugnere fig. vale premere, e trarre altrui da dos 
so alcuna cosa, Sucer + tirer; extr « E mognee 
mi sì, € con tanta ogni umor da dorso 
che, cc. Ed in eterno munge le lagrime, che co 
bollor disserra , cc. 

MUGNITORE) v. m. Salvin. Che mugne. Qui 
trait le lait. 

MUGOLARE )_v. n, Mandar fuori una voce i= 
marticolata significante cttto lamento compassio= 
nevole; proprio del cane, quando manda fuori 
un certo suon di yoce sommessa per allegrezza , 
e piacer ch'e’ senta, e qualche volta per do 

SIUCOLAMENTO, 3 m. Mugolîo. G/upisse 


ment. 

MUGOLIO, s. a. Il mugolare. Glapissemene , 

MUCOA 1 Red. Lo stesa che Moinci Vv. 

MULA; s.f. Animal femmina, della stessa 
tura del mulo. Ma/e, V. Mulo, $. Mula, £ 
per Pantofiola, pantufbla. Mule; parsonfie , 

MULACCHIA) s. f. Uccello di colore, e voce 
simile al corbo, che apprende, ed imita Ja ja- 
vella umana. Coruerlie, 

MULACCHIAJA ; s. f. Quantità di mulacchie 
adunate insieme, quante de cormeiller. $. Per 
cicaleccio nojoso, € ia, € simili, Sadil 
Cana RE CMueserio . 

MULACCIO è s. m. Pegg. di mulo, Massais 


malet. 

MULAGGINE, s. fi Ostinazione del mulo, 

Fotement du mates. $, fig. Caparbicria. V, 
Mu- 








MUL 


MULATTIÉRE , s. m. Quegli che guida i mr 
li. Maletier, 

MULENDA, e MOLENDA;, s. f, Il prezzo, 
che si paga della macinatura a) mugnajo, © in 

rina , 0 in denari, Maxtare, 

MULETTA, sust, f. Res. Dim. di mula be- 
stia. Male jeune, 

MULETTO ,s. m. Dim. di mulo. Petit malet, 

MULIACA. V. Melisca. 

MULIEERE, add. d' ogni g. Pare Lat. Di done 
na. De femme, 

MULINARE, v. n. Fantasticare, pensare fisa= 
mente. Rivers roaler dans som esprit è s° alam- 
biquer la cervellz, 

ULINARO, s. m. Mugnajo. V. 

MULINELLO, e MOLINELLO , s. m. Dim. 
di mulino, Petit mendin, e anticamente, Mou 
linet, $. Mulinello, si dice anche a un certo 
strumento di ferro cen ruote , e viti» che serve 
Dad isbarrare s e rompere serrature è € cose simi» 

- Mosaliner. $. Mulinello chiamasi il mulina» 
re, e il rigiro de’ venti, dell'acque, 0 simili, 
Tourmans i tonrbillon. $. Mulinello, per metaf. 
Rigiro, Macchinazione | Disegno. V. $. Mulineb= 






me a 
Mare. 





MULO, s. m., € MULA, », f. Animal nato d' 


asino , € di cavalla, © di cavallo, e d' asina, 
Mules . 9. Per metal. si dice anche d’ uomo mato 
di non Jegittimo matrimonio , bastardo. Matard . 
$. Tener la mula; o regger Ja mpla, valc-accom» 
pagnare alcuno tanto , faccia qualche faccen- 
da, Garder le maler. $. Far da mula, è far 
mula di medico , detto è che vale aspettare. Gar 
der le mulet i aîtendre aver ennui. 
MULOMEDICO , s. m. #a/tism. Medico che ci 
ra le infermità delle bestie, oggi dicesa Veteri- 


nario V. 
vMBLONA, 1. f. Acer. di mula, Mula grande. 


MULSA, s. f. Acqua cotta con mele. Hydre- 
mei s eau benitlie avre da miel, 
MULTA), s. È Fice far, Condannazione è pe 


na. Amende. 

MULTÀTO; TA; add. sottoposto a multa; 
condannato. Mulete . 

MULTIFOHME, V. Moltiforme. 

MULTILÒOQUIO, s. m. Cavela Discorso di 
molte cose, e per lo più cianciamento. Mer- 
TETTO 

MULTILUSTRE, mld. d'ogni g. Ar. Far. Che 
ha molti lustri è asnoo. Hreex. 

MULTIPLICAMENTO, s. m. 1] multiplicare. 
Mulirplecation, 

MULTIPLICANTE ; add. d'ogni g. Che mub 


Biplica. Qui multiplie è qui augmente en momebre 


. Acerescet di numero, 





MULTIPLICARE, v. 

e di quantità. piuleroli è RNGMERSET Mi ROMITE 
mne quanti. $. Multiplicare è w. m crescere in 
numero, e În quantità. Mulsiplier + angmenter 
enon TISIA itiplicare, 7, aritinetho, che 
esprime la terza operazione aritmetica, c vale 
far la moltiplicazione. Maltiplier. $. Multipli» 
care in novelle, vale dilatarsi con | ara di 
ragionamento. 5° diendre deamsonp dans un rai 
sonnriment . 

MULTIPLICATAMENTE, arverb. Con multi 
plicità è con accrescimento. dure malriplicisi 5 
de plusienrs fugows. > 
ai ULTIPLICATO, TA add. da multiglicare . 

lulsiplio 

MULTIPLICATÒRE » v. m. Che multip'ica. 
Qui multiplies qui amgonente . $. Multiplicatore » 
T. aritmerico, quel uumero , per via di cui si fa 
la moltiplicazione, che anche si dice fattore. 
Meltiplicatenr + 

MULTIPLICAZIONE » s. f. 11 multiplicare , e 
Ja stessa quantità multiplicata. Ma/riplscation, 

. Multiplicazione, T. aritmetico , quella rego= 

» per via di cui un numero vien replicato al- 
arcttante volte, quante sono le unità in un altro 
memero dato. Maltipiicatica , 

MULTIPLICE, add, d'ogni g, Multiplicato » 
Malsiple, 

s. £ Astratto di mub 
tiplice. Madriplici» 
Hi 


MULTIPLICITÀ, 
MULTIPLICITÀDE, 
MULTIPLICITÀTE, 


MUR 395 


mica. La vaga luce, che muove da' begli occhi 
di cosci, servo m' ha fatto. 

MURALCIO , s. m. Muro cattivo, Ficille 3 su 
mauturise marailie y om mar dpait. 

MURAGLIA; 5, f. Dicesi alle fabbriche » ma 
per lo più nom finite, e che vl si mari. Mars 
muraille . Muraglià reticolata, 0 a rete. Ma- 

oumerie mailile. Muraglia in piano collegata » 

Lagosimerie em liaison, Muraglia di getto. Mar 
gonnerie , on mur de remplage. 

MURAGLIONE , s, m. Accad, Cr. Grossa mu= 
vaglia. Maraille fore dpaisse 

URAJUOÒLA, s. £ Spezie d' erba volgare dere 
ta Vetrivola V. 

MUBALE 4 add. d'ogni g. Di muro, apparte- 
nente a muro, Lie amar ; de muraslte . $. Corona 
murale, chiamavamo è Romani quella, che si da- 
va a colui, il quale saliva il primo sulle mura 
d'una città assediata. Conromme murale. 

MURAMENTO , s. m. El murare, e le mura 
stesse. Farine i urartion i mutallles. 

MURARE, v. a. Commettere insieme sassì , 0 
amaztoni colla calcina, e per far muri, ed edifi- 
zi. Batiri magommer. ). Merare una porta 3 
finestra , 0 simile. Maurer, rondamer mne porte y 
une fenttre, &r. 9, Per circondar di mara ) rine 
chiudere. Chore , erwwiramners otourer , fermer de 
mari qu de imursilles » $. Murare, per sim'lit 
costruire, Eatirs construtre, Questo nido mu= 
rano, e fasciano d'una erba, che ha nome sac- 
chiel. 9. Murarsi, n. p, fig. per attaccarsi, € 
tnkrsi fortemente insieme, se roller , 1° attacher 
fort è se joindre ensemble . $. Murare a secco; var 
le murare senza calcina, Forire ne marailie 42> 
che yu d sîiche, $. Fig, vale far cosa po- 
co durevole. Faire ame chese de peu de durie. $. 
Murare a secco è si dice anche in ischerzo, il 
mangiare senza bere. Manger sans boire . $. Mu 
rare, © piatire è dolce impoverire . Bitir © plai- 
der 3 1084 fris-propres è nous ruimer + e 

MURATA , s. f. Cittadella, © parte più forte 
di essa, /onyom, P 

MURATO, TA) ade. da murare, Bd s ma- 
forni È). Per circondato di mura, &mvironni de 
maraitits. $. Per attaccato fortemente , difficile 
asmeoversi. Calls; fortement attarbi ; 

MURATÙRE, vi m Colui che esercita l' arte 
del marate,.. Mago, 

MURATORIO ) LA add, Segn. Gem Apparte= 
nente al murare, 0 al tuaratore, De mugen; on 
de la maponnerie . 

MURELLO, » m. Piccolo muro ; € forse quel 
lo che dicesi muriccivolo , che è quel muro; che 
spurta in fuori apprà della facciata della casa 
atto per uso di sedere , © per fortezza della pa- 
rete, Silge de masonuerie au pied d'un mur, 

MURENA), 5. £. Sorta di pesce di mare, che 
anche si dice Morena, 'afurio . È 

MURETTO» sust. m, Piccol muro, Petite ma- 
railie, 

MURTATICO, ICA, 7, Chim, Che ha per ba- 


MUL 


MULTIPLICO ;3. im. V. Multiplicamento , Mwl- 
tiplication, 

MULTIPRICARE, v. 2. Voce antica, Ster, Bari, 
V, Mottiplicare. 

MULTITUDINE, s. f. Moltitodine . V. 

MUMMIA ) s. f. Cadavwero secco nella pena d' 
Etiopia , o in altre forme, Meswe. $, La mum- 
sula degli Arabi era una mestura d'aloè, mirra, 
1aficrano , balsamo, e altre cose simili, colla quar 
Je si conservavano i corpi morti de’ nobili ecc. 
Matiîres dont les Araber embaunicioni les cada- 
we. $. Per similit. si dice a uomo brutto e 
30000, in ischerzo. Momie, $, Far le mummie 3 
vale ora nascondersi , ora apparire alquanto. Pa- 
rostre de tempi en temps, C disparoitre tout de 


suite» 
MUNDIALE, V, Mondiale. 
MUNERAMENTO, s, m. Rimunerazione. V. 
MUNERARE, Pose far, Rimunerare. V. 
MUNERAZIONE , s. f. Rimumerazione . V. 
MUNGERE, famnazz. è er, Mugnere. V. 
MUNICIPALE , add, d'ogni & di municipio. 

Aggiunto di legge di luogo particolare. Mami- 


ctpal, 

MUNICIPIO, s m. Foce Zat. 1 Romani chia- 
misano municipii quelle città, le quali viveva= 
no per se stesse libere, e con proprie leggi. Ma 


MICIPE » 
MUNIFICENTEMENTE » avv. Con liberalità , 
con munificenza . Lrbrra/ement . 
MUNIFICENTISSIMO, MA, add. Red, Superl. 
di munifico, liberalissimo. Tros-sibirat. 
MUNIFICENZA , s, f. Foce lat. Eccellen- 
MUNIFICENZIA; $S te liberalità. Mawif- 


FORCE, 
MUNÌIFICO, CA» add, Pure Lat. Car. fest. 
Liberale, che fa regali. sprendide, liberal, 
MUNIMENTO, s. m. Monumento . V. 
MUNIME | va, Fortificare, e provvedere del 
neecssario a difesa, Mwssr, fortificr + garmir, $. 
Munirst, n. pi fortificarni. Se fortifer è 3° ar 
merri fio sti È 40 RArnir comtre è sE cAntunatt » 
MUNISTERO , è 
MUNISIÉRIO, V. Manistero . ; 
MUNITISSIMO , MA 7 add. Superl, di muni- 
tm. Triehiew forni, . 
MUNITO; TA; add. da munire, Muri ; farti 


Dia . 
FuSNiTOnIO, s. mm. Ammonimento, ammoni= 
zione, monitorio, Mewircire ; avit . 

MUNIZIONE, s. £. Fortificazione , riparo. Fer- 
tification | defenser Munizione da guerra , di- 
cesì la polvere, c "I piombo, con che si caricano 
archibusi , bombarde, e strumenti simili. Mwi- 
tion de pwerre, $. Munizione, si dice anche alle 
provvisioni pel vivere “de” soldati + Muwizson de 
bonshe 1 provisions , vivrei des Soldats. è. Muni= 
zion da guerra è e da bocca; termine proprio, che 
significa gli arnesi militari, e le cose cummesti- 
bili, Munition de guerre & de bowche » $. Muni- 
zione, per Monizione , Ammonimento . V. 
























































MUNO; s. tm 4ore far. Prescute, Dono, Ri> | se | acido del sal marino; che è salso e come 
storo. V. * È acconcio » salamoja. Moriatigue + 
MUNTO; TA; adi. da mugnere. Trait. i. MURIATO, TA, add. 7. Chim. Aggiunto de' 


sali che risultano dall’ unione dell'acido maria= 
tico , ossia del sal marino. Muarsare. 

MURICCIA, s. È Mora, monte di sassi, Tar 
de pierres. 

MURICCIOLÒNE, s, m. Targ. Magg. Accres. 
di icciuolo. V. 

MURICCICOLO, s. m. Murello. V. 

MUIICE $$. m. FL della Conchigliotegla. Sor= 
HI di pesee marino del genere delle conchiglie. 

PER . 

MURICINO , s. m. z%0c, Dir, in Pentiera. Dim 
di muro, muretto, mricciuolo + Mar 4 4 fame 
seur d' appui; petite murailie, 

1 UaMURE 1 3. me Marchert. Iuer. V. Mormo= 
rio, 

MURO, s. mi Sassi, e mattoni commessi con 
calcina l'un sopra l'altro ordmnatamente. Nel 
numero del ping dice i muri, ma per lo più Le 
miura al femm. susri smurdilio, Le mura d'una 
città, Acmparis ; donfevards è Fastioni. è Mauro 
di spartimento. Mur de refend, Muro d'un ro 
cinto, Cliture, Mauro di rinforzo, Contri» nur. 
è. Muro fig. si premie per difesa, riparo. Reme 
parti baitron, È così sarai to loro cuatinun mu= 
10 all’ incontra mortalmente offemdendoli. $. Per 
abituro, stanza, Hacrtation ; /ogis è dererure. È. 
Le sagre mura, vale monastero, convento, chio 
siro. V. d. Muro a secco, vale muro fabbricato 
senza calcina. Marailie siche y om d pierre niche + 


Fig. vale stenuato, consumato . Alaigre + srt 5 de 
tharmi : svi, Y. Munto di senno, vale privo. 
Qui wa pas nn grain de bem sensi qui eis sani 

LLLRI S 

UNUSCOLO, s, m, Face Las, Dim. di muno, 
vale presentuzzo, regaluecio, Petit préscat. 

MUOVENTE. V. Movente. 

MUOVERE , e MÒVEHE, v. a Levar da un 
luogo, € e in un altro; dar ineto. Mowporri 
PERTNET È faire changer de piace. $. Muovere, fi- 
gurat. vale indurre, perstiadere , commuovere. 
Mauvoiri exciter e tMgayer i perpuader i amimer i 
allumer i affecter è convier i dilermineo, $. Muor 
veres per rimucvere, alterare, tor via. Alti 
peri dicri diorinmer » Quello, che egli cavalle- 
rescamente operasse ) in nulla movendo il suo a- 
nare. Ò. Muovere , per mutare, cambiare . Chen 
ger i dter, Un povero giubi che porta in dos- 
38, © mai non se l'ha messo sedici ani in 
qua. è Muovite, per comunuovere gli afferti. 
Taucher è rmonvoit , remmer fes partdons , $. Mio- 
ver dubbio , quistione è co. vale proporre. Free 
ser un domte i sonlever mne quession s ume diffadi> 
té. è. Muover parole , vale parlare. Parier i die 
re quelque chese , $. Muover lite, vale cominciar 
a litigare. Eatrer em prochi i intenter , commeneer 
um precise mewvait y gu emomose mne qarrelle . È. 
Muover prieghi , vale pregare. Prier, 4. Muore 








re il a € muovere asolutim. vagiteno far 

andare ei corpo, € si dicono delie cisse lubrica» } è. Muro soprammattone , vale muro di suattoni è 
tive. Lacher le ventre, $. Muovore, n. € n. pass, | © grosso quanto un mattene, Muradlfe de dri 
vale darsì moto, pigliar tuoto. Bewger s dr ri res. 9. Dire al muro, fig. vale parlare a chà 


non attende, Parler a mme mardille, d. Essere 
© stare a moro a muro, vale esser contiguo d' 
abitazione ) stare allato, accanto d'abitazione dis 
visa da un'altra con muraglia comune, Eire pes 
HIHI AEmemrer dali MAE Mmitbt LOMEIGME » 

MUSDA » s. f Nome, che alcuni autori dans 
no ad una sorta di pietra preziosa , di cui 
gli antichi facevan tazze, e bicchieri . Casio 
deine, 

MUSA; s, f. Neme di deità prepegta alla poe- 

Ddd 3? stia 


mer. Onde s° era mosso, vale onde era par 
to. D'om fl ftoit parti. 9. Muotere, pur in signi 
fic. meutr. dicesi al mettere, e pullufar delle piano 
te. Pomsseri pulinter è beurgeonmer, $. E per sim 
milit. si dice muovere dello spuntar de' denti. 
Pousser. $. Muovere, ia signit, assoluto, pir ne 
scere, derivare, avere origine, aver principio 3 
cominciare. Naitre s sorter i vemer s presume è 
procider i imaner + deriver. Deh dimmi, amors 
se muove da tes che denza a fedel servo sia ni- 


w 
“” 


306 MUS 


gli; e alla micica. Mme. $. Per sorta di rtru- 
mento musicale da fiaro. F/. ded; Spezie di me 
ba, Fupice de pemme. $. Stare alla susa, vale 
Musare. V. 

MUSACCHINO , sr. m. Sorta d' armatura di 
dosso è della quale s* è perduto l’uso, sorte de 
suirast » 

MUSAICO , s. m. Pittura fatta di pietruzze e 





legname. 


MUSARDO, DA, add. Che musa; che sta mus 
sindo. Musard ; badandi lanternier, 

MUSARE, v. n. Stare azibsamente a guisa di 
stupido; tratta forse la metaf. dall'atto, che fan- 
no 


le bestie ) quando per di di pasciona, © 
per istancherza , 0 per malsanta s 0 altra cagione 
sì stanno stu) mente col muso to, Badau- 


ders banterner ; maser 1 dire oisifs se venir les 
bras erpisés . 
MUSATA , s. f. Atto fatto col muso per mò- 
strare dispiacere. Meue; grimase ; mine, 
MUSCATO , TA ; adi, Che ha mescolato 
MUSCHIATO, SY del maschio, che ha odore 
di muschio, Afasgui, 
MUSCHIETTO ; s. m. Le stesso che Ambret- 


ta. V. . 
MUSCHIO, 2 «. im. Erba mota, che nasce nel- 
MUSCO, le fonti, e su per li pedali de- 

gli alberi , e altrove. Mowsse . d. Maschio arbo 


reo . Licheny cu pulmonaire de chine , $. Per mar 
teria odorifera ; che è l' eseremento d'uno mi- 
male detto Gazzella |, che lo ce in certo 


lfco come in una 


apostema » Masr, 

PRUSCHIÒSO x SA , adi, da muschio .. Comvert 
de memise . 

MUSCIA . V. Mucia. 

MUSCINO. V. Mucino, 

MUSCO. V. Muschio. 

MUSCOLARE ) add, d'ogni g. Di muscolo. Me 
scutatre, 

MUSCOLEGGIAMENTO, s. m. Magaf. Fare 
nimento de' muscoli, uso de” muscoli , Articala- 


Lio + 

MUSCOLEGGIANE ) v, a. /"ve. dis. Formar mu 
secoli, fornir di muscoli + Artteuler i marquer tes 
mretes » 

MUSCOLETTO, 5. n Dim. di muscolo, Petit 
muscle. 

MUSCOLÌNO , s. m. arch. Dim. di muscolo, 
mascoletto . Per (53 

MUSCOLO; s. m. Parte carnosa del corpo dell 
animale, corsara di nervi, carne, e fibre, che 
serve principi 
lo, #'er. dis. Per aggianto date ad alcune dira- 
mazioni del tronco ascendente, e del discendene 
te. Muercale. 

MUSCOLÒSO , SA» add. Pieno di muscoli . 
Mascalenz + 
ÒS0. V. Muschiaso , 

M'USCULARE. V. Muscolare, 
+ Vi Muscoto . 

MUSCULÒSO » V. Muscaloso , 

MUSEANTE, add. d'ogni gem. Magal, Che sò 
diletta di musei, che sta sul far muscì. Ca- 
Pieux , eu amareur de piices d' histoire naturel- 
PE, qui se piart d en faire des collections, des car 


tempo dell'anno» intorno al 





LU 
MUSÈO ; s. m. Galleria è raccolta di cose în- 
signi per eccellenza ; © per rarità . Cabinet ; col- 
Fecrion de choses rares, $Per simil, Titolo d'O- 
» ove sì trattin cose diverse e rare. Ma- 


DLLICE 
MUSERUÒLA , s. f. Frenelloy e dicesi anche 
quella parte della briglia, cioè quel cunjo , che 
assÌ sopra È portomersi per la testiera è e la 
funcia per htrigner Ja bocca al civallo. Mure- 


a 
MUSETTA , se f. Magaf. fett, Dim. di Musa. 


° Petite Muse, 


MUSETTO |, s. m. $a/v, Fier. Bwew. Dim. di 
muso. Petit martaw, 

MUSICA, s. f. Scienza della proporzion della 
voce } € de' suoni | Marigue. $. Musica da gar 
ti) musica arrabbiata, "Charivari, $. Musica 3 
dicesi in modo basso, per contrasto , contest; 
come: Che musica è questa? Finiamo questa mur 
ticas e simili. Queretlo « dispute i debat. $, Mete 
tere ‘in musica, mandare in lungo. Treiwer ea 
tengurar. $. Musica, Salvir, verbal. fem. di 
Mmesico , cantatrice. Masicienne è sbansense , 

MUSICALE, add. d’opni g. Attenente a mu- 
Hier. Mavical + de musique , 

MUSICALMENTE , ave, Sa/vis, er. In modo 
musicale, Masisalement ; baramoniensoment ; d' am 
don musical. 

MUSICABE, v. n. Cantar di musica. Faire de 
da masigue 4 er en musigue . 

MUSICHETTO ; s.m. Fag. rm. V. Musichino. 

MUSICHEVOLE , add. d'ogni g. Ner. Saztin. 


V. Musteale. 4 

MUSICHINO ) s. m. fafuli. Dim. di musico , 
siccome castratello » dim. di castrato, Perît ma- 
ALLIC 


mente al moto. Muscle, 9. Musco» | 


MUS 


MUSICO, s. ni. Che sa la scienza della musi> 
ca. Masicien. 
MUSICO, CA) add. Musicale. Musical; de mu 


sique. 

MusicONE, s. ra. Alfegr. Acerescit. di musi> 
co. Grand , fomenz musjcien, 

MUSINO y s. un. Dim. di muso, Peri muasess, 
$. Per una rana di anguille minori, che son di- 
vorste dalle grosse. Serte de petise angnille, 

MUSO , s. in. Propriamente la testa del cane, 
dagli ì all'estremità delle labbra s c si dice 
anche d'altri amimali, Museam; bajose, $. Mu- 
10) per similit. dicesi al viso dell’uomo , ma per 
ischerno, © per ischerzo, Museami Visage. $. 
Muso , per io, segno «di cruccio ; musata » 
Mase i giare i mime è bowderie , $, Torcere il 
muso, si dice di chi fa deilo schifo, dello sde- 
guoso , e del ritroso. Fire fa mone, 

MUSO , SA » add, Musardo, che musa , Muso- 


ne. V. 

MUSOLIÈRA » s. £. Strumento , che si mette 
al muso a’ cani, ed altri animali mardaci , accioe- 
ni nom possano aprir la bocca, e mordere. Me- 
ackicre è. 

MUSÒNA, Bwew, F. Verbal, fem. Che fa il ma- 
so. Lendrase, 

MUSÒNE , NA, add. e 5, Chi musa, o fa mu- 
so, Ritroso. Di menx i qui fare La mone. 
Musone è talora vale colpo dato nel muso, mo- 
stacclone, Fomrmede e somfffet . 9. Musone , 0 fa- 
re il musone , sì dice di chi fa i fatti suoi, c 
sta cheto; il che dicesi anche fare a chetichelli. 
Baire sei affaires sant dire mot è travailier d fa 
somrdime + 

MUSORNO , s. m. Che musa; stupido, insea- 
suo + Masard è badaudi lantermieri bibité i stu- 

ide 
PAMUSSOLINA , s. f. Magal, Tela sottilissima 
di cotone. V. Mussolo, a 

MUSSOLO, € MUSSOLÌNO , Red. Sorta di te- 
la bambagina » così detta dal nome del pacse 
dove per lo più si fibbrica , Monnelime + 

MUSTACCHI , s. m. pi. Basette, Monsrarbes, 

MUSTÀCCHIO; s. Sorta di scimmia ccsì det- 
ta, blame-wtz, 

MUSTELLA ) s. f. fe fatina, Donnula . Re- 


leise « 
È MUSTELLINO, NA; add. di donnola. De be 
otte, 

MUSTIO » s. m. Fersor, Muschio degli-alberi. 
Monete + 

MUSULMANO, Poe dell'uso +. Maometta= 


no. V. 

MUTA» s. f. 1} mutare, scambio, vicenda. 
Change + È + 9. A muta, Camuta a mu 
ta, posti avverbisim. vagliono vicendevolmente » 
Alternativement, È. Muta a quattro, £ muta 2 
sei) si dice la cartozza tirata da quattro | 0 da 
sti cavalli; ed anche de' cavalli medesimi umiti 
insieme per tirarla, Aticlage è quatre ) om d six 


chevasz 
MUTÀBILE , add. d'ogni g. Atto a esser mu- 
tato, che si muta. Muadle  variabie ; incon- 
atant è chaugeant i varianti versatile, 
MUTABILISSIMAMENTE, avv. Superl, di mu- 
tabilmente . Sris-iorensramment , 
MUTASILISSIMO, MA; add, Sup. di muta- 





bile. 7rì (CARE $ ris-iconst ant. 
MUTARILIT s. È Astratto di muta» 
MUTARILITADE, b» bile, matamento » Mac 


MUTABILITÀTE; tab:lità i cosngement 3 
Dariatise. $. Per 


4 der leggerezza » incostanza . /ncon= 
same i figeretà . 


MUTABILMENTE ; avv. Com mutabilità. fa 
comramment i aver varianion. 

MUTAMENTO, s. m 1) mutare. Mutation ; 
réwolutioni chanugement è conuersissement , 

MUTANDE s. f. pi. Certo addobbamento mi- 
sero € stretto, fatto di tela per coprire Je ver- 
gogne n igpadi Calegoni , 

MUTANTE, add. d'ogni g. Magaf. Che mu- 
ta, che si muta. Qui change ) au cnangeant, 

* MUTANZA, ». f. Mutamento. V, + 

MUTARE è v. a. Variare, cangiare y' € si usa 
anche nel signifi meutr. pass. e talora coHe par- 
ticclie sottintese . Changer è sutrier ; commer 4 
altérer. è. Per tramutarsi di lungo in luogo . 
Changer de place, om de demeure, $. Mutarsiy 
posto assoluta, vale cambiarii di panni. Chan- 
ger de liuge yen d' bubitr 

MUTATAMENTE , avv. Con mutazione , in 
mutata gola. Avec Shangement . 

MUTATO } TA) add. mutare, Changi , Ce, 

MUTATORE, v. m. Che muta. dai ehange. 

MUTAZIÒNE, s. f. Variazione , ion 4 
muaze 1 changement » Vvarbation | tramformation i 
altiration + 

MUTEVOLE, add. d'ogni g. Mutabile. V. 

MUTEVOLMENTE ; avv. Coo mutabilità, 4- 
vee matabilità + 

MUTEZZA, s. f. Mutolezza, V. 

MUTILAMENTO 1. mR Segmer. Mutilazione , 
troncamento, » Muatilatton i retranchensent . 

MUTILARE , v. a. Segner, Render matilo , 
mozzare , troncare, Mutiler s 

MUTI. 





Liadi 
ATO, TA, Segner, Guarin, ee, add, da 


MUT 


mutilare , mozzato ; troncato . Mutili | trone 


ud Ce, 
*MUTILATÒRE ; verbal, m. Segner. Che muti- 
la, trancatore, Celmi qui trangue . 

MUTILAZIONE; s. f. Seguer. Mutilamento , 
troncamento , troocatura , Magi/azion ; retranche= 
ment, 

MUTILO, LA, add. fanmasz, er, Mozzo, mor 
tato , troacato , Mutilé ; trengué , 

MUTO, s. m. Mutolo. Mwer . n 

MUTO ; TA , add. Cheto, Maers qui ne parle 
point è Î dt baite 

MUTOLEZZA ; s. f. Astratto di mutolo. Di- 
faut de la parole . 

MUTOLISSIMO , MA add. Segaer. Sup. di 
mutolo . Tomt-d-fait met. 

MUTOLO , s. in. Che non sente , € non parla 
per esser sordo dal mascimento . Maet. 
A MUTOLO » LA, add. Muto, Afsct; qui st 
CIOA 

MUTUAMENTE; avv. Scunbievolmente. Ma- 
tnellemeni i resiproquerment » 

MUTUAZIONE» sf. Contraccambio , scambie» 
volezza . Reciprocité i contr' dmange + 

MUTULO , 5. m. Lo stesso che Modiglio 


me, V. 

MUTUO ) TUA | add. Scambievole. Mwsmel 4 
rempectif reciprogue , . 

MUTUO ; s. m. S. Legale, Imprestito di de- 
naro con obbli o d'interesse. Da questa ruce i 





Legali hanno formato quelle di Mutuare, Mutua= 
tario , e Mutuazione. Pri: d’argent avec inte 
ret. 


MUZZO | UZZA, add, di mezzo sapore , che 
è tra") dolce e l'acetoso. Aigredona . 





N 


4 5 fi Lettera consonante ; di suono simi- 

le alla m, la deodecima dell’ alfabeto italiano + 
NABISSARE , v. n. Infuriare , imperversare . 
lempiter a dat le diable d quatre è mener bean 
brmit, $, rovinare , fracassare , mandar sot= 
tosopras dare, quasi innabissarti ; e si u= 
sa nel sì att. em. pass. Afymeri affais> 
ser d vuiner i renverser , B meutr. pass. S' abymers 


wa 

NABISSATO è TA ) add, da mabissare. A67- 
né, © 

NABISSO , s. m. Lo stesso che abisso , come 
Ninferno per Inferno, 2° 5 les enfers, $. 
Nabisso:, dicono ache le donne è fanciullo , che 
mai non si fermi, e sempre procacei di far quale 
che male, che anche gli dicon fistolo , € facima» 
le. Lazin i diablotini enfant michanty semilianty 
TERRANI 

* NACCARO, s. m. Nacchera. V. 

NACCHERA y s. f, Strumento simile al tamber 
ro di suono, ma uca di forma, c suonasi per 10 
più a cavallo. Timsale. $. Dicesi anche Nice 
chere uno stramento fanciullesco di legno , 
si suona pr baia fatto di legni, o d'assi, © 
di gusci di noce, e di niccht y cl o fra le 
dita della mano sinistra si batte colla destra + 





de» 
* sm. Sonator di macchera + 


NACCHER 
Timbalier , 9. Nacche 
chera. Petite tiabale. ino , per vere 
zo , si dice a un fanciullino vezzoso, 0 ad 
alcun piccolo animale. Pompea; petit enfant a- 
sréable , ew jolie pei te 

NACCHERONE, s. m. Accresc, di nacchera + 


rino è anche dim, dì nac- 
$ Naccheri 


Grosse timbale + 
NADIA, 3. m. Pice Araba, osata dagli Astro 
nomi per are quel punto del ciclo , dove 


terminerebbe la perpendicolare sirata dalle mostre 
piante. Nadir, 

NAFFE) Lo stesso che Gnaffe. 

NAFTA) s. f. Poe. dir, Spezie di bitume li- 
quido, detto anche Ollo di sasso, MNapbre pi 


srole . 
NAJADE , s. f. Nel numero del più si dice e- 
almente le Najade, e le Najadi , e vale Ninfa 
le fonti. ANqiade . 
NAÎBI, s. m. pl. Sorta di giuoco fanciulle» 
500. Sorte de jeu 4' eufani . , 
NANERELLO,; Dim. di nano, Pesst naizi 
NANEKOTTOLO 4 S conrie-soste . 
NANETTO; s. in. Car, dpoi. V, Namerello. 
NANINO, s. m. Mugel, lets. Dim di nano, 
Trissperit sia 
NANFA, add, fem Aggiunto d' acqua vdori- 
fera. 


NAN 


Sera. Faw de nafft . $. Dicesi oggi nanfa a quel 
la di fior d'aranci. bam de d' orange fa 

NANNA, Voce usata dalle Balice, quando nel 
ninnare, o cullare È bambini vogliono fargli ad- 
tare, dicendo ninna nanna. Dede . ). Far 
ma, € andare è nanna, vagliono dormire, 
« andare a dormire. Faire dede. 

NANO, s. im. Unmo mostruoso per piccolez- 
za. Nasi bambonthe, $. Nano , #° usa pure cor 
me add. Onde gallina nana , melo nano, fico na 
no, esimili, si dicono per simil. quando non ar- 
rivano alla loro naturale e ordinaria grandez- 
za. Ponle maine; pommier naini figuier main, 


te. 

® NANTI, € NANZI. V. Innanzi, 

NAPÉA) & f. Chiadr, serm. Spezie di Ninfa, 
© Dea favolosa delle valli, e de’ campi. N. . 

NAPO, La stesso che Navone, V. 

NAPPA, s. £. Piocco. Heupe 1 cocarde i bonf 
fette. 

NAPPELLO, s. m. Pianta mortifera, che na- 
sce in luoghi alpestri, ed ha qualche somiglian- 
za col fior cappuccio. Nupel, 

NAPPETTA, s. f, Red. Dim. di nappa. Fioc> 
chetto . Persie pupe e 

NAPPÎNA, s. f. Sa/vim Nappetta , fiocchet= 
to, e per lo più sidice di quelle, che si metto 
no aglt abiti per ornamento , e a foggia di bot- 
toni. Giandi . 

NAPPO) s. m. Coppa, varo da bere. Hanap i 
ter i verte, $ Oggi usasi nappo, per bacino. 

MISTA» 

NAPRÒNE, sm. Accresc. di nappa. Nappa 

rande, Grose beape. 

NARCÎSO; 1. m, Fiore noto di varie sor» 

NARCISO, 3 te, che anche si dice Tazzer- 
ta. Narcisse . Narciso campestre. Campasnetie » 

NAINCOTICO, CA , ade, $%eer greca. Sonnife- 
fo» che induce sonno. Aurcstique s soporzfigue i 
assonpirisnti ; sommnifires soparifore 

NARDINO, NA, ‘add. di nardo, De mard, 






NAfDO , s.m. Pianta odorifera , che è di due” 


spezie, una delle quali si dice Nardo ladidno, 
e l'aîtra Celtico, e questa nasce per l'alpi d'l- 
talia . Mard . $. Nardo, ti dice pure a quel pro: 
fumo è che gli antichi esteacvano dalla pianta del 
nardo . Nard. 





NARE, s. f. pi. Imeati, obuchi del na- 
DAR tn so. Les salon 4. Narice, di di- 
à ce pure nel numero meno 

NAB CI) Nidbioe. 


NARRAGIONE , s. f, Narrazione. V. 

NABRAMENTO, 5. m, IL rarrare. Marrtioni 
telarioni marré | retits conte. è 

NAKBANTE , add. d'ogni g. Che narra» Qui 
Paconte . 

NAMBARE, v. a. Raccontare, riferire partita> 
msente alcuna cosa a fine di darne notizia altrui. 
MNarrer ; conter i raconter | retracet i faire ma ré- 


sit. 
NARRATIVA s s. f. Narrazione. NarratioW ; 


he 
NARRATIVAMENTE; avv. In modo natrati- 
vo. Par a Mrs 
NARRATIVO, IVA, add. Che narra, acconcio 
w narrare. Marratif ; qui appartient è la narra- 


tisi, 
NARBATO TA; add. da narrare, Nar, ©. 
NARRA de, vem. Che narra. Marratenr i 


_ BORPENT + È 
NARRATÒRIO, RIA» add. Narrativo. Nar- 


ratif. si 

“I aRATRÌCE + Salvin. Verbal. fem. di rrar- 
ratore,. Comtenses celle qui fait mu récits mat 
marration, 

NARRAZIONCELLA ; s. f. Dim: di narrazio- 
mei breve narrazione. Petit conce 5 petit ricit, 

NANNAZIONE, s. È Ordinato favellamento di 
03» di darne notizia altrui. Il narrare ; 
racconto ». Alerariom + relations vécis è marrà i 


conte, 
NASÀCCIO, s. mi 
NASAGGINE, sf. di naso. Voce 
detta per erzo sè a maniera di titolo dato a 
persona, che ha un gran naso, Terme de raille- 
rie dont on se sers poxr railler quelqu' un gui a 


Pr) ner, 
SALE , s, m. Parte dell'elmo , che cuopre 
il naso. Pertie du biamme qui comure le nez. $ 
Per sorta di medicamento, che si tira su nel na 
30, © per fare starnutire, © per far cadere dal 
la pituità, che da’Fisici è anche derto 

cerrino. Errine, ; 
NASALE, add. d'ogni g. Appartenente a na- 

20. Nasal, 


. di naso. Gres mez. 


NASARE, V, Annasare e 
NASARIA , s. f. Car. lett. Foce scherzev. Di 
scorso tenente al naso, Disconrs sir fe mez, 
NASATA) s. fi Ripulsa, 0 negativa data a 
chicchessia, cos riprentsione , 0 con maniera sgare 
bata. rebuffade , è, Nasata , per fe 
quente mentovare di naso. Amilierie am sujet d' 


nn ner, 

NASCENTE, add. d'ogni g. Che misce. Nair 
sant, Nascente luna. Croissant, 

NASCENZA ; 3, f. Nascimento, matività, na- 


berlan. 9. 





NAS 


tale, mascità, Alsissance. $. Per tufiato, come 
fignolo, ciccione , e simi Enfiure i tumgar, Sì 
dice er i altre. pocre ale . piego t 
sienr, È. Per |. Per Jo troppo w e grus- 
so letame Ja sustanza della pianta diventa Înfet- 
ta “i putredine, e di mascenze. 

NASCERE, v. n. Venire al mondo ; uscire nl- 
la luce. Neître i venir au monde. $. Per surge- 
res apparire. Mabére i pareitre i vertit ; pomsser . 
Onde nascere, st dice dell'apparir del Sole, € 
degli altri Pianeti, Un die du soleil & des au 
tres Aurea pri se levent. $. lì giorno nasecy 
vale il di schiarisce, spunta. Le Jesv maiti le 
pour commence è parsitre . è. Nascere, parlamdosi 
di fiumi fontane, ec. vale scaturire. MNusre 4 
sourdre . $. Nascer vestito, © csser nato vestito; 
si dice in modo erb. di chi è fortunato. È- 
tre né coiffé . ). Nascere, per avvenire, esser ca 
gionato » pigliare origine, Aasure 5 deriver 1 ri- 
sulteri s'emsmivre i venir i pire insms proceder i 











damaner + 

NASCIMENTO, s. m. Il nascere. Nasesawee + 
matività. $. Per ischiatta , stirpe, condizione ; 
origine, Malssance ; extractioe i condition , 

NASCITA 1% fi Nascimento, matività. Nair 
sances narività , $. Esser di buona nascita. /e- 
mir de bom liemi itre de bone marvon, Di bassa 
nascita. De fa crase e de basse cstraciion. $. Per 
la figura, che fan gli astrologi sul punto della 
nascita. Malisancey borascope , 

 NASCITO, s. m. Natività, ed è quella se: 
ra, 0 quel calculo, che fanno gli astrologi del 
punto della nascita altrui , per vedere sotto che 
costellazione, 0 pianeta l'uomo ci masce. Nais- 
sance i freregpe + 

NASCITÙRO, UBA, add, 2'ber lar, Bald. Dec. 
Che nascerà, che sarà per mascere, Qui maitra, 

* NASCIÙTO; TA, add, Nato. Ni. 

NASCONDELLO, s, m. Bell. Bmech, V. Nar 
scondiglio. 

NASCONDENTE ; add. d'ogni g. Che nascon 
de. Qui cache ; qui compre. 9. In forza di n. 
pass male che sì nasconde. Qui se case ; qui se 

ala var. 

NASCONDERE , v. a. Sottrarre checchessia dal- 
la vista altrui , aecì mon si possa trovar co- 
si alla prima j ed oltre agli altri significati , si 
usa anche mel n. pass, Cacber 4 sirer fe rideam, 
@ Per coprire » Gacher + comvrir ; eéler, $. Far a 
capo nascondere » V. Capo. $, Nasconder la mar 
cià al nimico . Cowurir 1a marche . d. Per metaf. 
occultare y nom iscuprire , tener celato checches- 
sta. Caeber i occulter. Qualuague persona , ta- 
cendo , i benefico ricevuti nasconde. 

NASCONDE VOLE ; add. d'ogni g. Atto 2 na- 
scondere . Pron d cacher. 

NASCONDIGLIO, 5. m. Ripostiglio, luogo 
segreto, ove sì » atto a nascondervì 
ceheochessia . Case + sachette . Nascondiglio delle 
Bere. Tuniîre è repatre > 

NASCONDIGLIUÒLO ; si m. Dim, di nascon- 
diglio. Petite cache, 

NASCONDIMENTO , s. m. Il nascondere, £* 
artion ds cacher . è, Per nascondiglio, Carbr, 

NASCONDITÙNE , v. m. Che nasconde. Qui 


cache + 

NASCONDITRÌCE s fem. di nasconditore , Cel 
le qui catbe » 

|ASCOSAMENTE , avv. Celatamente', occulta= 

mente , copertamente. £n cacheste s « la dere 
ble 4 en catimini i furtivement 5 convertement ; cn 
secret ial In forza di preposizione, mascosamen» 
soda PICETO PECTRE VI quasto darte LA SE 

ue è sane qu il sea Là 

NASCOSO , SA , add, LA raseondere - Caché , 

NASCOSTAMENTE , svv.-V. Nascorimente, 

NASCOSTO ; TA ; add. V. Nasono. $. Di na- 
scusto , posto avwerb, vale Nascosamente. £a ca- 
cherte i cn cattmini | reurdement i d la dirobée 1 
em'sesreta 

NASEA è s, fi Car. Certo libro capriccioso, ma 
di semrretto' costume, e di cui sì dice esserne att= 
tore Annib. Caro. Titre d'am livre, cà sl est 
dee parti du mex, © qu'omi* artribne d dm 


Caro 
NASPCA ; s. f. Car. Mece srherurvol. Nasetto, 
Nasino, Nasello. V. ( 
NAGEIDE, s. f. Car, Poema ridicolo , sul sog> 
getto del mito. Pirme bar/esque sar le nex. 
NASELLO , s. m Nasetto , Petst mez. 
NASELLO, s. m. Licesl a quel ferro fitto nel 
saliscendo , che riceve lastanghetta delta serratu- 
rà, Mantenne: d' ua ivquet, Quello della serra= 
tura a cur dicci cine) hi È dai! sr 
bron, sorta peset mare 4 cui 
camme è molto bianca , e leggie-i allo stomaco. 
Per uomo di piccol naso. Qui a me 


pritt nez » 
NASETTO s. m. Dim. di naso. Perit mez. d. 
Per uoino di picto! naso. Homme qui a an peiss 


net 
NASÉVOLE ; add, d ogni g. Car. Mace scher- 
asuali < Appartenente al maso, masile, MNasal 
MES È 
NASEVOLÎSSIMO, MA, add. Car. Sup, di na 
sevole. FT, de piaisanberie y Mw s0;ci d'a gros nez. 


NAS 
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NASINO, sm. Nasttto . V. 
NASO, s. ma. Membro, col quale gli animali 
risiede I° 


l'odore, ove deli* 
odorato, Nez. $. Per simil. 1 nasi de’ viticci 
vale 1 estremità. Les pointes s les extremitir 1% 
Menar pel naso, vale rare alcuno, tri 


fe dì cosa sperata, e non conse- 
Tnied de 


1a» che gli dispiaccia è, 0 
metaf. tolta da’ malvagi odori, che 
odorato . cip paghe) $. E' non gli si 
il naso , st dice d’alcun bizzarre , che per ogni 
mimima cosa , che gli sia fatta , se ne risénta , @ 
adirivi. 1/ est diem chatomillenz. $. B' gli vien 
la mafa al naso , vale egli si stizzisce. La mas 
tarde lui monte au mez. È. Pummicare altrui il 
naso, modo basso , vale vivere, campare. #% 
ure. $. Fare tl naso rosso; basso ; vale 
mangiare , c bere abbondantemente . Remplir son 
pourpoint, $, In proverb. Se t'è detto: ru hai 
meno il naso, ponviti la mano; e vale, che nom 
è da farsi bee degli avvertimenti ) anco nelle 
cose piccole, © inverisimili . J/ me fans point mé> 
pel fer avis vd sa seni cr , purige” sia pala 
pes importani. È. 1. ta prima parte del 
stlinento che termina in punta. Mez. 
NASONE, s. m. Aceresc. di naso. Gres mer. 
. NASORRE, s. m. Car. der. Accrese. di naso y 
ma detto solo per scherzo .. Gros mez. 
NASPÀRE ; Frame. Sacch. Annaspare — V. 


NASFPO, s. m, Aspo. ” : 

NASSA, s. f, Cestella, 0 rete da pescare, ch' 
abbia il ritroso. Masse d pieber, $, Nasa, di- 
cono anche gli Speziali a certe lette di ve- 
tro tutte chiuse, fuorchè in un bercuecio sotti- 
le ch'elle hanno, nelle quali tengono i liquori 
atti a svapnrare » siccome Elisir, e simili, Jio= 
le d' Apotbicaire . 

NASSO } 5. m. Lo stesso che tasso, albero y 
che fa nell'alpi, e le foglie simiti a 
quelle dell'abero.. if. 9. Nasso è pur nome d'un" 
isola în cui ‘Tesco lasciò Arianna: onde Asmanert 
id Nusso 4 lasciar iu Nase , che altri corrotta» 
mente dicono i Asst, vale abbandonare affatto è 
restare abbandunato, Lajsser a £' abador , 

NASTRAJO , s. m. 7'0/g. It. Colui che fa na- 
stri, fettucciajo, Mabamier + sissmrier . _ 

NASTIUEMA , s, #. Ormamento; 0 intrecciatu- 
ta di nastri. Arad de rubans. Y, Luogo dove si 
serbano i nastri. Molte 4 rabani, 

NASTRÎNO, s, m. Dim. di nastro. Petit ra- 


bar. 

NASTRO, s. m. Tela fessuta a guita che nor 

ssi la larghezza d' una spanna), fettuccia. Ru- 
[o i galom i tisim, $. Per simil. si dice di cnia 

rega e sottile. Petite fame. Comincian 

f acque Si sopra 4 fappigliarsi in giro, e da quel 
primo nastro-di gielo, che ricorre la circonte- 
renza del vaso, comincia a mandare cc. Lime es 

ce de corden , owde persse piaque, ou fase 3 0% 

di glace. 

NASTURACIO , Ls. m Erba di sapore acre $ 

NASTULZIO; S calda € secca nei quarto gra- 
do, il cui seme è quasi simile alla jentes si 
confb ad uso di medicina. Cresson. Nasturzio d 
India. Capucise, 

NASUTÌsSIMO, MA; add. Car, let. Superl, dì 
nasutor Qui 4 un tri o mera , 

NASÙTO, TA) add. Che ha gran naso. Qui 4 


un gr ner x 

NATÀLE ) s. m. Natività, nascimento. Nati 
viti 1 naissance , $. Natale, © Pasqua di Nata- 
le) sì dice la solenmicà celebrata dal Chiesa del 
mascimento di Cristo, La Nocl 4 da Mativuté de 


mento, ; 
Fer TALO add. d'ogni g. Natio. Natal s nd- 


tif. 
UE ATALIZIO, ZIA; add. segoer, Appartenen= 
te al natale , natale, Maral, 

NATANTE ; add. d'ogni g. tiuom. F. Che na- 


ta, o ULI 

NA dui: Voce lat. V. Notare, , 

NATATORIA ; s, f Foce Las, V. Bagno, Pi- 
scia; © dicesi spezialmente di quella di “ilo, 
Piscine è vivior è reservoir d' tAÙ . eo: 

NATATUÎCE, verba 6 Forsig, Ric, V. Gal 
leggiante , Notatrice. 

NATICA 4 5, fi Chiappr. Fee. . 
AEEINTO a TA) add. on ha grosse Dati- 

* Pesi i ade ts feste 

NATIO, nenti Nidvo, del luogo ; del pae 
se dove altri è nato. Nutifi mata! + Parlandosi di 
pirsont) sì dice solamente > Matif. 9, Per Natu- 
rale. . 

NATIVAMENTE, avv. Sefvin, Tn maniera na- 











tia, Aatarellement, 
NATIVITÀ, s. fi Natale, nascimento, 
NATIVITADE, è Nativiti è maissance . È, 
NATIVITÀTE, Natività, oggi usasi anche 


Nascito. V. 
n Na- 
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NATIVO, VA, add. Che sì ha dalla nascita, 
è talora vale anche naturale . Natif } masure! ; 
mi avec, 1 calor nativo, La chaleur naturelte , 
NATO ; *. m. Figliwolo. V. 
NATO! TA , add. da nascere. Ni, 
NATRICE, s. f. Spezie di serpente 
ini Sono ma assai lungo, Serpent d collier, 
"è chi il chiama, Charbognier è serpont d' can 3 
agi de Rules sonlentre *qrpentine . $. Na 
trice, T. Motatici è sorta d'er fa cui ra- 
dice svelta rende odore di o 


panne» 

NATRO; s. m. T. Chim. È un alcali mescola- 
to cel sal comune, 0 con altri. Nasrsw. 

NATTA) s. f. Giarda , beffa, burla. Niches 
piùce | tour qu'on jome È quelsa' an. $. Far la 
matta a' vermnini, in proverb. si dice di quelli } 
che sono al ati per via di giustizia, perché 
ron possono esser pasto de' vermini . /omer fe tor 
aux vers. $. Natta è anche in malore, che vie- 
ne altrul in bocca ; cd impedisce il ransticare. 
Natta. $. T. Mar. Piccola copertura , e spente di 

roio fatto di canne te e intrecciate 
te une all’ altre, ovvero di scorae d' alberi; 
eui servonsi nei vascelli guarnire, o foderare 
ia sede del biscotto, delle vete, e la sentina, 
allorchè è piena di grani per difendergli dali' u- 
mido. Ate, 

NATURA) s. f. Voce comunissima, che ab- 
braccia tutte le forme delle coie, l'essenza, c 
%e cagioni; si dice natura, principio del 
moto, e della quieto € anche ordine divino , per 
lo quale tutte Je cose si maoreno, Aarure. $. 
Per peoprietà ; quiddità , ed essenza particola= 
re d' alcuna cosa, MNasmre s essenze è le naz 
rel, le principe rnlainta eu propricti matarel- 
ie de chaque itre, $. Per genio, e costume. 
Nature 3 le nature! i |' inciimation. È. Per ome- 
stà, si dice natura a quella parte del corpo del- 
Ja femmina, onde ricere il seme, e per agire 
le partorisce è siccome dicevano | Latini e i Gre 
ci; € talora anche al membro virile. Nafare; 
fe purtics saruretles, ®. Natura grave e acuta, 
terinini di Musica + Grave © sign. 
‘ NATURACCIA ) 5 f. Fortig. Rice. Aret, rag. 
Peggior, di natura in signif. di gemo, tempera» 
mento, costume » inclinazione . Mastasse no- 


turt, 

NATURÀLE, s. m. Natura, proprietà, ed es- 
senza particolare d' alcuna cos. Le maturel i fa 
mature , D essenze, la propricté naturelie d' un i 
me. fi Naturale, vale anche maitstro, o scritto= 
re delle materie naturali. MNataralizie, d, Na- 
turale, assolut. si dice Ja figura, c l'ovgetto na 
turale, dal qual cava il pittore l'opera sua, Ze 
mature! i modile d' apris mature. Onde dipigne» 
re, € ritrarre al naturale, cavar dal naturale, € 
simili, si dicono del dipignere, n disegnare, te- 
mendo davanti gli ometti naturali per ricopiar> 
gli. Tirer sur fe mature! , prendre au naturei su 
e apròs mature , È. Sta:e al naturale , si dice dell” 
oggetto, che sta dinanzi al pittore, © disegnato» 
re, a fine d' esser ritratto, Seruir de maodle, $. 
Naturale, si dice anche per altezza, © statura 
maturate. Le anatsref i caille ) bautenr matwretle, 
Ora ha fra mano una Venete di marmo maggio 
[o] che tl naturale. $. Natorale, per Jo mem- 

virile dell’ uomo. Le wiril. 

NATURALE, add, d’ogni g. Di natura, secon 
do natura . Nururef i inné. 9. Naturale , per ba- 
apardo , non legittimo , Natarel + batard, $. Na- 
turale è anche talora sì dice in signifi di sempli- 
cea e senza arte, Narweel s simple; matif s aisé è 
fartte * $. Naturales si dice anche delle cose da 
mangiare $ in sign. di È € sincere, non ar 
tifiziate , nè falsificato. Macwre/ 3 qui m' est point 
altri. Acqua miturale si dice , a distlomione di 
quella cavata per via d'artifiziale distillazione, 
© mescolata con qualsisia altra cosa artifiziale. 
Esa masarelle, 

NATURALEGGIAAB, vw. a. Pare 11 matorale, 
rappresentare al naturale, Represenier au mari, 

ATURALEZZA , s. f. Astratto di naturale, 
dé tnacure! è La nature i reni ussarclie + 

NATURALISSIMAMENTE, avverb Bomb, Me 

gal. Super. di naturalmente . Triscagure/fe= 


ment. . 
NATURALÌSSIMO, MA » add. Superh, di na- 
torale i + 





» Trei-hatWrei 
NATURALISTA, s.m. Se/pin, Poe: Dis, se O 
mirino. Professore di cose naturali. Matwraliste, 
NATUAALIFA, s. È Astratto di natu- 
NATUNALITÀDE , è rale, naturalezza. Ne- 
NATUBALITÀTE s S saralità; de masurels da 
“NATURALIZZATO, TA) adi. iagal 
NATU ’ a + ev, Fato 
to al niturale. Fait d' apri: Malure, om au fera 
vet. È. Per aggiunte di colui, al quale sia stato 
il diritto di saturalità. Maswealisé. 
NATUSALMENTE , ayverb. Per matura , se- 
condo la natura, MNatareliemcnty au watureli d' 
Apres natare 
NATURANTE, add. comi 8. Che età natura, 
e Legione arci »5 LI per lo più aggiudto 
n ra, © nzende DI cone 
natura. Came efficiente, : esatore 













acquatico 


becco . Arrite-bauf 





NATURÀRE) v. a. Ridurre în natura. Faire 
passtr en nature . 9. Naturarsi, n. p, prender na 
tura, s'babitwer ; se rendre masurelie quelque cho- 
sr, Avviene alcuna fiata, che in manjera cì natu 
riamo nel nostro male, che uscir di lui 3 ec. 

NATURATO bali: add. da naturare , ridotto 
in natura, che ha preso natura. Pasi ea mature, 
P RAMALM, Se mo Mente, atgo Gt ci 

» 5 m, Aacell, love ‘si 
cano le navi. Arsewal, piani 

NAVALE, add. d'ogni g. Di nave , attenente 

mer. 


* NAVALESTEO” 
+5 m. V. Navichiere, 
NAVATA; s. f. Tutto quello, che può portare 
in una volta la nave, Ngnre ; charse d' mne bar- 
que, d'un batean, d' unnavire, $. Navara, ne- 
gui Edifici è si dice per lo stesso che mavé . 


NAVE, s. f. Legno da navfgare; e si dice così 
di quelli da carico, eome di queiti da guerra. 
Navire i batimenti vaissean, $. Per similit. dis- 
se il Petrarca: Passa Ja have mia, colin d' ob- 
blio aspro mare a mezza notte il verno, cioè 
il into corpo. Ma barque s men corpi. $, Naves 
per similit. pure quella parte di chiesa, © d'al- 
tb edifizio, ché è tra "1 muro, ei pilastri, © tra 
pilastro, © pilastro, Mg a Liscio Alla 

ve rotta ogni vento contrario; derte 
verbiale; e vale che A chi è in estrema milita 
ogni cosa nuoce, Tout mast aux maliscureux. È 
Prov. dove ra la nave, può andare i} briganti> 
no. V. Brigantino, 

NAVERA , s.f. Pere antica, usata in signif. di 
Fetivine 

NAVERESCO, CA, sdd, Attenente a navi, 
zione . Naval ; de fa navigation. ni 

NAVETTA, 5. f. Dim, di nave, Petit mavire. 

NAUFRAGANTE , add. d'ogni g. Che naufra- 
na. Qui fait nanfrage, 

NAUFHAGARE , v. nm Far naufragio. Fire 
"NAUAAGIOn 

b IO, s. m Frangimento, e rompi- 
mento di navi, Mawfrage, u y = 

_NAÙFRAGO , GA, add. Che ha fatto nanfra- 
Bio. Nasfrazi , qui a fa:t nanfrage , 

* NAUFRAGÒSO, SA | add. Pericoloso di nau 

masio. Dangzerenz ; où Î* an risque de faire nan- 

NAVICABILE, e NAVIGÀRILE, add. d'ogni 
f. Ches può havicare, Navigabie ; sd l'on pens 
Bat ter, SI 

NAVICAMENTO , e NAVIGAMENIO, s. m 

1 navicare , Asvigation, 

NAVICANTE , e NAVIGANTE ; add, d'ogni 
in Che navica, Qui mawizae . Usasi pure in forza 
di sust. cd è name collettivo di chionque navi> 
ga. Matelot | marinier, 

NAVICARR, e NAVIGARE; s.m. Navicamene 
to. Mavigarion, 

NAVICARE , e NAVIGÀRE, vr. nm. Andar con 
nave per acqua; c si usa talora anche attiv. Ma 
vipwer i aller par can. $. Navigare, in signifio 
att. Trasportare in nave da Juogo a luogo chec- 
chessia. Porter par eau, $. Navigare a seconda 4 
vale navigare secondando il corso dell'acqua. 
Navigate brureastment, $, Navigare secondo È 
venti; detto proverò. e vale ubibire agli acci- 
denti , e far della mecessità virtù, Seloa fe vent 
fa vole. E pià propriamente; Aller selon fe 
Dent, Na gare , Ny. vale povernarsi è rego= 
larsi. Sc rigler s se conduire ; mener ow conduire 
bien sa bargue, $. Navigar per to 3 si dice 
di chi essendo in estremo pericolo, o ridoxto alla 
disperazione si rimette interamente alla fortu- 
na. $ alandonner d ta merci de fa fortune. 

vi AVICATO, e NAVIGATO, TA, add. da na 
+ © navigare, .' ind» 

NAVICATÒRE } e NAVIGATORE; v. nm Che 
navica , che fa l'esercizio del navicare, mari= 
naro. Navigatear i marimier ; qui fait voyage 
eta Buon navigatore. Lew nevigatcar è bon 

(Ali 

NAVICAZIONE 3 NAVIGAZIONE Ve f ui 
navicare, Nevpigarioni ve par can, 9, Navi 
gazione è si dice anche darte del navigare. Za 
SAVIZA TOR, 

NAVICELLA , ». f. Dim. di nave. Marelle; 
hatcam 3 petit navire 3 petit baziment. $. Per si- 
mil. si dice auche dell’ uomo, come: O navicel- 
la mia com' mal se'carca. Ma 
comme sa er mal charzie . Chi sì dolce apria mio 
cort a speme nell’ novella, ancor que- 
sta stanca navicella col governo di sua pietà na- 
tia. Colmi qui sroit mom espoir dans ma jemesse , 
mme comduise cucere CP me scutienme par sa pitié 
maturelle , $. Navicella, si dice a ogni sorta di 
vaso fatto a foggia di nave, e propriamente sì 
dice a quella è în cui si tiene }' incenso da 
nel turibolo. Nanerte. $, Per piccola mavata. 
PRAVICELLAJO id 

s. m. Quegli che guida il 
naricelio . Bateltor pmi Si vili 

NAVICELLATA, s. f. Red, Quanto può porta 
re in una volta una navicella. Darelde ; stende. 

_NAVICELLINO, s.m Dim. dò navicello. Na 
vicello piccolo. Marelle ; petit batcam, 


cure Larque 


NAV 


NAVICELLO ; s. m. Dim, di msve, eThaviceh- 
la. Nacellei datean ; gubare , 
NAVICELLONE, s. m. Fag. Com, Acerese. di 
navicello , Grande macelie , 
NAVICHIÈRE; s. m. Quegli che traghetta con 
3 0 navi ne’ fiumi, ‘the dicesi anche na- 
valestro. Batelier s nantonnier ; gabarier 5 


tent» 
NAVIGABILE. V. Navicabile. 
NAVIGAMENTO. V. Navicamento + 
NAVIGANTE, V. Navicante, 
NAVIGARE, V. Navicare. 
NAVIGATO . V. Navicato. 
NAVIGATORE, V. Navicatore. 
NAVIGATORIO, BIA; add. Atto a navigare s 
appartenente a navigazione . De la navigation, 
L'arte navigatoria. La navigation. s 
NAVIGAZIONE, V, Navicazione. 
NAVIGIO, s. m. Legno da navigare. Navire? 
Bdtiment ; vaisseam 


NAVIGLIO, s. m. Moltitudine di legni da 
NAVILE navigare, Flotte , $, Per no- 
NAVILIO, S me universale d' ogni legno 


con che sì navichi. Naevrre ; bdtiment ; vaisean » 

NAVÌLE; add. d'ogni g. Di nave, marittimo. 
Maritime, 

NAULO , s. m. Navolo. V. 

NAUMACHIA, s.f. F. della Star. Ron, Pagna 
navale, e uno degli spettacoli dell'antica Roma, 
Naumachie . $. Naumachia si chiamava anche il 
luogo, dove si dava lo spettacolo de' combatti» 
menti navali. Mamotacbie, |» 

+NAVOLO, e NAULO, s. m. #'or. Lat, Dana- 
ro 3 che si A per passare sopra la nave, New, 
Lage mofis i fre. x n 
AVONE , s. m. Spezie di rapa lunga e sottis 
le e di color giallo. Alsvet. d. Navone marino. 
Cresce. Lo stesso che Nappeflb. V. d. Navone, ta- 
loca aggiunto a uomo, vale balordo, minchione 
o simili. Lanrdand i sor; eruche s bird , 
* NAUSA , s. i Past + abbominazione . 

NAUSEA) $° Ness digodts bomdissement, 04 
somlevement de cout i envie de pom + 

NAUSEABONDO ) DA , add, Esp. Sala, Pieno 
di nausea, che prende nausca. {wi 4 envie de 


DOTT 

NAUSEAMENTO, s. m. Il mauscare, mautea. 
Nasce i degedt . 

NAUSEANTE, adi. d'ogni g. Che nausca , che 
induce nausea., Dig 5 qui soulive , qui fart 
border le coeur, 

NAUSEANE , v. a. Tndur mansea s far nausta » 
muovere a nausea + Digeater 5 sonlever om faire 
bomdir le corr. Nauscare ,, v. n. avgr nausît, 
avoir des manidery du degenti avoir envie de 
venir. al 

NAUSEATÎVO, VA) mid, Asto a recar mae- 
sca. Digortant. Aa 

NAUSEATO ), TA) add, da nivscare. Digos= 


si, 

NAUSEÒSO, SA) add, Che fa nausea, Digob> 
ant i qui fait bandire on qui sonitut le cori qui 
fait vomir. Ò 

NÀUTA), s. f. Pare lat. Nocchiero, Marinaro. 
Nausomnier i marinier è matelbt, SELE 

NAUTICA; s. f. #@ce lat, Scienza di naviga» 
re, Navigation i l'art de la mawigation, 

NAUTICO, CA; add. Pace fat. di nare, Nas 
tique ; qui concerne la navipzation 

ADTILE, add. d'ogni g. Magal. Navigane 


te, Vi Pret: 

NAUTÎLIO , s. m. Red. T. della Concbigliolo= 
gia. Pesce composto di tante scaglie» e di si fatte 
cartilagini, che comparendo 50 a fior d' acqua è 
potngosamente tutte si spiegano rassomigliando 
allora il e a una navicella. Nawtile, 

NAZARDA » sf. Tefom, Barca di un.solo le- 
gno scavato spesi di'canda . Naveste, 

NAZIONAL » add. d'ogni g. Di mazione, del 
la stessa nazione, o di tutta una nazione. Nutier 
nali qui est de fa mime masion, eu de toute une 
nati à 


i» 

NAZIÒNE , s. f. Generazione d’uomini ma:i in 
una mederima provincia, 0 città, Nation. $. Per 
Nascimento, nascita ; origine » stirpe» tea, 
Natssance è extraetion + condition i originei famil= 
le. Feti era uomo di vile nazione. 

NÉ, Particella, che nega; e vale, non, e an- 
che congiunzione negativa, e vale E non. Si pro 
nunzia colla E alquanto aperta; cd in tal signifi- 
cazione si scrive sempre tal particella, intera , 
benchè sia avanti a vocale. Talora si raddoppia 
come facevano i Latini Ja mes, 0 Ja neque, cani 
ne’ nomi , come ne' verbi . Ni. Egli nè mangia, 
nè bee, Î/ we boit, ni me mange. 9. Talora anche 
si replica più fiate, Af. Nè veechiezza, nè inìer- 
mità , nè paura di morte dalla sua malvagità | 
hanno o pro rimuovere. Né vieiliene y ni mala 
die y ni La crainte de la mort ont pu le retirer de 
aes smiquiter, | Talora esprime la significanza 
della semplice congiunzione, come: colui che ave 
orgoglio, nè avarizia , nè lussuria , sì chiude | 
uscio del cuore, ec. Colui qui est orgaeslten®y fu 
surieux s avare , ferme tellesmnt som corur, Cr. È. 
Talora è congiunzione disgiuntivas e vale) 0, 0 
pure) Ovrero , O veramente. Um è ew dicw. Pr 

le 















NE NEB NEF * 399 
suddette particelle , le quali vedi appresso if  NEFÀRIO, RIA; add, scellerato. y. 


le 
Grammatici + NEFASIO, add. m. fron. F. Aggiunto dato 
"NEBBIA » 5. £ Nebbia è vapor denso, o umi- | dagli antichi "Romani a quei giorni, ne” quali era 
che esce de' fiumi, stagni e paludi, la qua- 


do vietato al Pretore dar leggi e giudicare. Nefa= 
le ì a modo d'un fummo, Breusllard : nuage, | ste. 9. Magal, fer. Che È di cattivo augurio H 
9. Per metaf. Che non si converrla l'ecchio sor- | come giorni nefasti , che vale infausti , funesti, 
peso d' alcuna nebbia, amdar davanti ai prio | Jom» de denit © de tristesse, — 
Éiiniero) ch'è di quei di Paradiso, cè: Igno- NEFRÌTICA, s. fi Red, Nefritide, malattia 
pae cecità. / Sarge è focstar la neb- che dipende da'reni. A Vaciigne 
Ja è detto proverbiale , che vale mangiare e be n ti reca, Aggiun 
re la mattina a buon'oca. Mauger CP dosre de fi ti 
grand mati. $, Iiabottar la nebbia , vale gittar 
via il tempo, mettendosi a far cosa, che non 
serva a mulla , o non possa mai riuscire, stare 
senza far nulla, Padanderi dansermer i perdre son 


tempi. 
AEABIONACCIO s 5 ra Fas, Pegg. di neb- 
bione, Araniliurd fort cpais » 
NEBBLÒNE , s. ia. Accretc. di nebbia r ma di 






























de to di lei parlai , nè scrissi, ce. fu breve 
stilla d° infiniti abissi. De sorte que sout ce que 
dai dit d'elle, ou que j'ai derit, n'est qu' une 
forte d'un scdan immeme. $. Talora trasporta 
forza del negare da un luogo ad un altro, co- 
mt: Che in Faenza, né in Forlì gli era rimaso 
amico. ga s me lui reitoit plus ami ni d 
Faruza ni è Forli. $. Talora innanzi alle parti 
telle ancora , pure, ancora ses o simili, sta in 
di preti come per esempio: Lo mon te 

la mostrerti , nè anche se tu mi pagisst. Je ne 
te la fersis pas voir, quand mime tu me payrroés. 
9. Tatora per 0 della pronunzia, a tàl par 
ticella, come ad altre simili , st aggiunse la Tet- 
tera D, dicendosi ned, come: Ned elia a me tor 
rà, cc. Ni elle m' ftera , Gre. 
NE) avverb. Si usa dinanzi alla parola vero, 
formandosi una maniera avverbiale ne' vero, che 


















































reni dtigue + ‘ 

NEGARILE, add. d'ogni g. /0/g. Ir. Che st 
dec negare. Messabie, 

NEGABILITÀ ; s f. Astratto di sregabile, D& 
mense i MOMRerte + 





demanda , e quasi ricerca testimonianza del do- 3; 4 È 

tnandato Mn piermazion del suo getto; e si pra» f cesì propriamente di pebbla alta e sollevata da REGANENTO), do n negnre. Nigatione 

tica notarla d’' apostrol come io cambio dell’ Y terra. brows//ard spais + bruime. \ NIE, . d'ogni g. 7. Che nega. 
ri manca sl NERBIOSO $ SA o addiett. di nebbia. Plein de | Qui n°. esa 


È’ per egli, che vi manca. Ta tal caso, tal par- 
ticella va pronunziata dolcemente , per esempio: 
Il tale è galantuomo , ne' vero? lo gliele dissi 
a colui , ne' vero? e vale, Non è e'vero, che’) 
vale è un galantuomo? Non è e' vero, che io 
gliele dissi a colui? N° est il pas vrai que le tel 
cit un galante homme? N'est-co pas trai que je 
dui ai dit ? 

NE; Particella riempitiva per vaghistima pro- 
prietà dei nguaggio toscano , come: La donna 
#€ he venne, e del buon uomo domandò che ne 
fosse. I Francesi, in luogo di questa, si servo- 
no della particella, Fa, come: La femme sen 
Vinti © demanda ce qu' il en stoit du bon hom- 
me. È. Talora arcorchè particella riempitiva, pars 
che significhi ».na certa proprietà per colui, che 
vpera, onde ‘sembra, che sibi alcuna fiata 


NEGARE, v. a. Dir di no, disdire, non con- 
cedere, Nuer i refussr i venier s renvoyer, $, Nes 
guire il pajuolo in capo. V, Pajuolo. 

NEGANIVA , s. f. Neganione. Negative i nf 
gatien è refas, 

NEGATIVAMENTE ) avv. Pace dell'uso, Ta 
modo negarivo. AMisarivement. 

NEGATO; VA» add. Che ha forza di nega=* 
re. Apalif. 

NEGATO è TA è add. «a negare. Nid; refu= 


sé, Gi. , 

NEGATORB, v. m. Pallav. Che nega. Celni 
qui me, 

NEGAZIONE , s. f. Il negare. Nigation 1 nie 
gative è dini i refun. $. Negazione, ST. Filorf= 
‘0, privazione d'una proprietà, di cui un s0g° 
SIRTCHIERTE, acta 

:GGHik) 4 aldo, i 

uhienza. V. Pigro. 060i o Che hà neg> 

© NEGGHIENZA; s. £ Pigrizia, trascuraggi» 
ne. Parcisc i avigligemce 1 nowshalance $. Avere 
in negghienza , meteere a negghienza, e similis 
vagliono mettere in non cale, gettarsi ogni cosa 
dietro le spalle, non aver niente a cuore, Ne- 
gligeri he point faire cas de quelgue chose; + en 
SI IINETTOSO, SA; add. 

S NE 1,5 Neghittoso. V. 

NEGHITTOSAMENTE) ave. Coe nti 
Nizligemment + LI 

NEGHITTOSISSIMO, MA, add. René, Su- 
pel. di neghittoso, Tris-nigligent i tris-moneha» 


cre. 
NEGHITTÒSO , SA, add. Che fugge la fati- 
cas tardo , lento , pigro, friscurato - Niglizenta 


Browillardi sbicur è somire. 9. Per metaf. Di po- 
chi, e di nebbiosi , cd aggravati bicchieri forni 
ta. OSscarci, 

NEBRLDE, s. f. Chiabr, vred. Pelle di ca 
mozza, che vestivano le donne seguaci di Bac- 
co. Nebride. 

NÉBULA, s. f. Foce lat, Nebbia. Browi/!ardi 
muage, È. ber metaî. Quinci già molti a gran 

ricolo si sono messi per volerla purgare ( ta 

ima ) se forse alcuna nebula in quella fosse da 
invidia, 0 da falsa opinione stata gittata è cioè 
macchia 0 oscurità, Tacbe 5 muage, 

NEBULETTA ; s. f. Dimin. di nebula. Petit 
bronillara i peri nuage . 

NEBULOIO, SA; add, Nebbioso. V. $, Stelle 
nebulase , si dicono dagli Astronomi a distinzio 
ne delle lucide. Éreiles ncénlenses , 

NELLE, s. f. Foce ant, dal Zar. Vale lo stesso 
che Morte o un Morto, V. G 

NECESSARIAMENTE ; avv. Di necessità. N 
tossaitement + ù i 

NECESSARIO; s. m. Cesso , agiamento, Pri- 
vé i latrine . $. Nocessario , per la cameretta, lo 
stanzino ov' è |] necessario. Garderebe, 

NECESSARIO) HIA) add, Che è di necessità, 
e senza il quale non si può fare. Netessamre. 

© NECEISARIOSO , SA » add, Che ha necessi» 
tà, Acecssitenz, 

NECESSARISSIMAMENTE, avv. Sup. di ne- 
cossariamente, Trs-hecessairement « 

NECESSARÎSSIMO, MA; add. Sup. di neces 
sario. Trisengeessaire 4 

NECESSE , add. Woce Zat, Di necessità , neces 
sario. Je mecessità, 











"inte por 
bra , che dinoti qualità d' avverbio di moto, co- 
mei A! bosco corse Diana, ed Flice csccionne, 


mer mne cuisse , è, Talora alle medesime particel- NECESSITÀ s. f. Betremo bisogno, che f werebalant ; paresiena , acfowvé i La) 

le si-pospone , e anche alla particelta Il. Si po- hi CESSITÀDE , } violenta. A'éerssite s be» NEGLETTAMENTE 4 avv. Con poca cura, ne 

spone alle particelle Me, Te; se, Ce, Ve, e col-|  NECESSITATE, S soin; covtrainte, $. Fare | gligentemente è e quasi neghittesamente, Nigli= 
gemiment i Monchalamment » x 


della necessità virtu, proverb. che vale, accomo- 
darsi alle cose, che vengono di mano in mano; 


NEGLETTO ) TTA , add. Disprezzato 
far per necessità ciò che per altro non si farcb» Ù p “pi 4 trasaro 


date. Neglizé è meprisé + cu qui n° #18 pai 
14 a q paint parte 





de, l'una dopo si trova pocposta, Glì È HE 
antichi per riposo della pronunzia talora aggiun- a codere al tempo. Faure de necessità verita . NEGL NE, 5. fi Sega. giov. Trascuranza» 
sero la particel e a parole terminate in ac- | d. La necessità non ha legge; gioner, che sì Nagligenee + 

ciò, che per NEGLIGENTÀBE , v. m. Trascurare. Agli 


ba <L) "Pi mi H . 

» Preposizione , in vece dì In, allora che 
me segue l'articolo eigli sì afigge, < formasi 
nello, nelli, nel e nicile, come pure negli, 
€ cis o pure ne. das d: te. Nel 
nel singolare. maschile nelle voci, che principia- 
no da consonante, sol che nom sia la $ seguita da 
altra consonante. Nel suo letto la mise. Le anit 
alan sen lit. $, Nello, si adopera nel singolare 
maschile nelle voci comincianti da $, al altra 
consonante ne segua, lia sà è nel maggior 
numero del genere maschile , flora che voce ne 
segua da vocale comincianté, 0 sì vero da S ac- 
compagnata.da altra consonante, e davanti all'I 


gie dei farsi lecito per necessit È 
legge è illecito. Arcessité n'a point de loi, $. 
La necessità fa vecchia trottare , che anche ssi 
dice bisognino fa trottar la vecchia : modo peo: 
verb. che vale, che Ja necessità costrigae aftrui 
all'operare. La faim chame ic osp bor: du bois. 


gr i avoir peu de sein. 

NEGLIGENTE, add. d'ogni g. Trascurato , 
che trasanda le cose, e non ne tien cura , N/gli 
genti monchelant A fernraa i pr scrguent, 

NEGLIGENTEMENTE; avv. Con negligenza 4 
trascuratamente. A'giigezonent i sans soin; same 


dicatron 
PREGLIGENTISSIMO | MA, add. Car. lett. 
Super! di negligente. Trbs-négligent I trissparer 


Irma. 
NEGLIGENZA s, £ Trase Né 
NEGLIG: NZIA, bi cnegne ‘men 


ue de s0in, 


lentare 4 
mare; ri» 





guire a la nécessità, 
NECESAITÀTO ) TA, add. da necessitare, Nè 
censiti y E 






comunemente ti segna d'apostrofo. Nelliy si usa NECESSITÒSO , SA ; add, Che è in necessità, 
nel numero del nel genere maschile; davanti | bisognoco. Acctssitenz i; pusnure ; indigent . tana nonchal ante , 
a consonante , purché non sia $ ita da altra * NECISTA ) NECISTADE, NECISTATE . V. E EGL GR Dispregiate, tras 
consonante, ma sivente per maggior dolcerza si | Necessità. — scurare » Na ire pen de cas, 
NECROLÒGIO, s.m. Registro , 0 libro in cui NEGOSS. peo: a modo 
NEGOSSO , s. m. J della rivale; annodata a 


pronunzia, e sì scrive nel, © pure me”. Nella, sì 
dice nel numero del meno Dei qtanre femminile. 
Nelle, serve al numero del più nel genere fem- 
minile. Nell', segnato d'apostroto, rappresentà 
nello, nella, nelli, nelle ano queste in vo- 
cale 5° incontrino , benché sfere volta intere e 
si scrivano, e si proferiscano, $. $i usano simili - 
îcelle in forza di diverse zioni, cme ? 

el far della sera; cioè : circa il far della sera 
l'entrée de la nuit; sur le soir, Messala nei 
Fagionare, ec. cio: Introdottala a ragionare. L' 
ayant amence è parler de... Le uni pircva nelle 
gola aver messo un collar d'oro, cicè attorno . 
md ito feta mastica 
. lata era stata la magnificenza 

del Re Alfonso nel Fiorentin Cavaliere usata; cioè 
verso. Tout le monde avoit applaudi è la p 
rosité dest le Rei Al) avea sé d l'igard 
qu uers le Chevalier Florentin . La rigidezza del 
Je matrigne ne’ figliastri non dico , cioè antro. 
Je ne Surlergi point de la viguenr des mariires 
comre leurs beaufils, Neli alba , nell’ aurora, va 
Je sull'alba, in sull'aurora, A la peswte du pour i 
meri d'aurore. Altre particolarità si notano del- 


si trova la data della morte de Vescovi , Abba- 

ti s ed altre persone illustra, Aecrefoge. 
NECHOMANZIA, s. f. V. e dicì Neyromanzia. 
NEENTE. ti filone, x 
NEENTEDIMENO. V, Nientedimeno. 
NEENTIEMENO. V. Nicntemeno . 
NEFA ; 1 f. Pataff. Foce amica, V, Noja. 
NEFARDEZEA » 7 5. f. Scelleraggine, Scelé- 
NEFANDIGIA , ratesie i crime cure 3 a- 

bominable s ineni, $. Nefanderza s per soddomia. 


Sodemie , 
NEFANDISSÌMO, MA add. Sup, di nefan- 
do. Tris-cworme 6 tris imrable + 
NEFANDITÀ s. f. Astratto di nefan- 
NEFANDITÀDE, È do, mefendezza. sSeilé= 
NEFANDITÀTE 4 Patcesse i crime dmormity 
incui , dettitabie , exccrable i inerme perfidie. 
NEFANDO | DA, add. Empio, scellerato. f- 
merime i inoni i détestabici abeminabie 1 cxssra- 
ble 1 infame . 


una pertica con due bastontelli atanti da una pare 


are 9 
[Si de cose di stato, Negecser i sraiter + fai» 
re une nigociation. ). Negoriare, in sentim. osce= 
no, vale congiugnersi carmalmente. dveir affaire 


4 une femme , 
NEGOZIATIVO, VA, add, Fwonmatr, Atto a 
negoziazione, De nrgectation, 
NEGOZIATO ) s. m. Negozio , trattato. 4f- 
faire | tratti ; mrgotiation, 
NEGOZIATO, TA, add. da negoziare, Nego= 


sit, We. 

NEFAHIAMENTE , avv. In modo nefario, con | NEGOZIATORE) v. m. Che negozia. Niso= 
scelleratezza, Perfidementi maficirusement è né | ciani i commerpant. Parlindosi di chì tratta af 
SMbImRICAE + fari di stato, © faccende particolari , Nigeriateara 

NE 


400 NEG 


NECOZIATRÌCE , s. f. di negoziatore, Femme 


TRLLRI 
de GEE AZIONE; s. fi Galit, Segner. ce. Mer 
catura , traffico, c pigliasi anche per trattato . 
Nigaciazion i traité , 
GOZIETTO » s. m. Pros. fier. Dim. di ne- 


gozio. Petite re + petit trait. 
NEGOZIO » 5. m. Faccenda, traffico, affare. 
Paire i besogne i traîté i migore; trafic. $. Per 
suo dolce 


> simil E Wixi riede colla serella 
. FILO BOgnE » 
negozio NIE 1 semi. Sace. rim. Acerese. di ne- 
atri 


se 

di 1099 + 

NEEOZIO:O , SA» 
wolenticti negozi + Seigned+ diligemi è attentif. 

NEGOZIULCIO ; 5. im. Ficcol negozio, nego- 
zio di poco momento. Perde agiaire + petit né 
gore i affaire cd nigoce de pes de consequence, 

NEGREGGIANE » v, n. Nereggiare. Térer sr 
de noir » 9. Far nenreggiare, vale annerire . Noir= 
civ s brunir 1 faire devenir meir , vu notîratre, 

NEGRETT a ITA) add. Neretto, Neiramd i 
moiratre i Brun + 

NEGREZZA , £ f. Castig. Nerezza, Nodreewr. 

EGRIGENTE » NEGRIGENZA , e NEGRI= 

GÈNZIA. Mor. ans V, Negligente , Negjligcnza. 
| NEGRISSIMO MA» add. SuperL di negro. 

ris-uotr » 3 
TREGHO, GRA » add, Nero, Air, fi. Per mo 
taf. vale funesto, malinconico s sinistro. Morr + 
sombres sviste i funeste i fichenx è doutourenz + 
sirlancolique s sinistre» Or tristi auguri, e so 
gni, € pensier negri mi danno assalto, Forse 
presa: de' di tristi e negri. 

SIE ROFUMO , +. m. Podg. It. Filiggine tratta 
ua 

N 








sinosi arsi. Abit de famrie, 

NEGROMANTE, € NIGROMANTE , s. m. Che 

sa l'arte della nerromanzia. Necromancien. 
NEGROMANTESSA , Fem. di negromante + 


vicromamesenne » 

NEECNOMANTICO, e NIGROMANTICO ; CA; 
add, di negromangzia. De nécramaneie , 

NEGROMANZIA » € NIGROMANZIA, s & 
Indovinamento per via morti, per rivocar 
anime a° lor cadaveri , € far loro predire il futu» 
Fo € scoprire cose occulte. Ndrromancie, 

NEG/OGE s s. m Chiabr. Negrezza, nerezza . 
Noircent » 

NEL; NELLO, ec. V. Ne. $. Nel vero , posto 
avverbralm. vale veramente s in verità. Wrasnment i 
en verità 

NEMBO ; s. m. Subita, 0 repentina pioggia, 0 
nugolo, che non piglia gran, paese. Plere sen 
duint i lavare è 7% + ondit. $. Per similit. 
vale gran quantità di cose, e per lo più cadenti 
cun iipeto . Us deluge è mac grande quantità. EJ 
ella «i sedea umile in tanta gloria, coverta già 
dall'anoroso nemba. Disstpati da un nembo di 
palie di diversa gr indezza 3 voltaron le spalle. 

15 
0, 





NEMBI5 n adi. Chiabr, Che = seri» 
vesì NI proce! ato, tempettaro. AGERE » 

er t1 add. m, pl. T. dell Antichità , Giuo- 
chi nemei, fron detti alcuni giuochi ; che si ce 
Jebravano annualmente nella Città di Nemea in 
cmore di Ofrite , 0, come vogliono alcuni, in o- 

move, Atiarene 

NEMECGNICO » s. m. T. dell Antichità . Coe 
iui che restava vincitore ne' giuochi nemei. Né- 
ancdoniqot A 

NEMESI, 5. E Segm eric. 








Nome favelaso ; 


+0 qui per indignazione è o per la vendetta. 
K jcanre + dipit. 
NEMICAMENTE. V. Nemichevolmente. 
Nimicare. 


co, crudele, fiero. Ficr + cruel 5 Det 
piruza _Nemichewol battaglia, Barailie an 





usato d: a 
NENU FARA m. Per altro nume detto NIN- 








=f 5, 1, m. Una certa piccola macchia” nerle= 


cia, che nasce nsturalmente sopra la pelle dell 
uomo. Petite pache ou marqui nai elle sur quel 
que partie gu corpi, $. Dicensi anche ner) quei se 
gui pesticci ; che si mettono sul volto le donne. 
Des mmamiion, ge Per sitnil. vale piccol difeto + 


NEO 


Petit difant. Che se mai ci fossimo per iscorge 
re quali piccolo neo, ve 1’ avviseremo. Si par 
hasard mons meus apercevoni de quelque petit dé- 
fan ora DONI CR AVertireni, 

NÉ ORO è 5. in. T. della St. Rem. Nome che 
si diede a' custodi de' Tempi, e poi si stese alle 
Città che fecero erger Tempi ta onore di Roma , 
e degl’ Imperadori. Nfecore. 

NEOFITO , s. m. Cristiano novellamente bat- 


tezzato. Néi ei MONDraM comverti . 
NEOGRAFISMO , s. m. Grecismo Filoleg. Mr 

niera jinusitata dì ortografizzare . Acographisme. 
NEOG RAFO, s.m. Grecismo Filefeg. Colut che 


rafizza in modo inusitato. Nregrape . 

NEOLOGIA, s. fi Grecésmo Fileleg. Uso, ed 
arte di formar nuove + Néologie . 

NEOLÙGICO; ICA, add. munto di voca= 
bolo proveniente da neologia. Afrelegigue. 

NEOLOGISMO , s. m. tirecismo Gramm. Al 
di nuove voci. Ateleginne, 

NEÒLOGO, s. m. Grecisto Gram. Colui che 
fa un uso frequente di nuove voci. A'folegue . 

NEOMENIA , s. f. T. Artromamice , e della 
Ster, Remana . Pri! iorno della luna, o del 
mese, Afamenie $ Towcelle lune, 

NEPENTE ; s. m. Red. Medicina, che messa 
nel vino faceva rallegrare il cuore; e toglieva o- 
gni tristezza, Arpensls . 

NEPITELLA , s. f. Erba odorifera , e d’acuto 
sapore» che è annoverata fra le cefaliche , e s0- 
motgliante alla menta. Calament om Calamenthe . 

NEPITELLO, e NIPITELLO , s. in. Orlo [ali 
priamente della palpebra dell'occhio. Le berd 


dei quaprreno 

NÉ PIÙ NÈ MENO, Posto avvesbial. vale per 
l'appunto, noa diversamente, A peim memaie è 
mi piu ni moins, 

EPOTB, s m. e femm. SÌ dice al figliuolo 
del fratello some pare a quello della sorella ; © 
anche al gliuolo el figlivolo, Aeura <> miice. 

NEPOTINA; femm. di nepotino. Persie miter. 

NEPOTINO ; s. m. Car, Nepote in tenera c- 
tà picco nepote, Perft mera. 

NEPOTISMO , 5. m. Voce usata per significa- 
re l'autorità de' nepoti e parenti de' Papi, © la 
cura di questi affine di esaltariò ed arricchirli . 
SEEPUTA, s fs Nepitella , sorta d' 

N + 5. f. Sannazz, Nepitella, 50 
erba odorifera, molto simile alla menta. Cala» 


ment + 
"NEQUISSIMO, MA) add. Iniguissimo. Tris 
inter 3 erda-mech 
N 





ARE I Gris DICIORE + Sio 
sust, fem. Nequizia ini 
E QUITADE . È quità » duiquité a méchane 
Ù seri + 
* NEQUITA V. Nequizia. 

NEQUITOÒSO, SA, add. Che ha nequizia. Me 
chine i serlirat i imique s viciena . 

NEQUIZIA, +. t. Malvagiti, scelleratezza è 
malizia. Michanceté è mali s sedleratesse i 60- 
quimerie , 

NERBARE ; v. a, Percuoter con nerbo. Dua- 
mer des soups de merf, 

NERBATA, s, f. Selvin. Colpo di nerbo, ner- 


mino, 3 sn, Nerf. $. Per met. vale 
More, Nerf ; force ; le 


forza; im; ramza 4 il onde 
miesx. Che il nerbo dell genti ha il re in aju- 
. Esser di buon nerbo, aver buon 


to. L'élite, 

nerbo,, e simili , vagliono esser forte e gaeliar 
lerbo > per 
$. Nerbo, 


do, Etre fort, robmte y mervenz. È. 

corda di strumento. Corde de ‘ 
ropriamente quello , di che sì fa uso, come di 

Fretta per nerbare. Nerf de A 
NERBORINO, sm. Dim. di nerbo. Peri 

"TEAPORUTO, TA, add. di grossi membri , ci 

eminenti , che dinotano fortezza. Nernena / vi- 


quureux 5 robuste ; fort. è. Per metaf. Il legna» 
se tagliato a pas sta, ai ferrigno , 


netborute , € . . 
NEUBOSAMENTE, avv. Tn modo nerbaroso. 
Pi; Li reg 3 AVE VI SREMP , 
BRBÒSO , e NERDOROSO, SA, add. Che ha 
grossi nerdi, nerboruto. Merveax ; qui a de bons 


PLL ABÙTO, TA) add. Che ha nerbi; nerbo 
10, Nervenx, $. ber forte, gagliardo. V. Ner- 


boruto. 
NEREGGIAMENTO ) s. tn. Cr. in Pajezza. 
Vajezza , » negrore , Noirceary coulent 


Braare + 

NEREGGIANTE, add. d'ogni g. Che nereg- 
gia. Noiritre 7 braun tiramt ser fe noir, 

NEKEGGIARF; v. m. Tendere al nero, negreg- 
giare. Turer sur fe moir i parere n 

NERÈIDE , s. f. Bar. par, Ninfa abitatrice del 
mare, Neréide . 

NERETTO , TTA , add. Dim. di nero, detto per 
vezzi. Noirdire e bruni qui tire sur fe moir, 

NEREZZA; s. f. Astrarto di nero. Aireear ; 
qualità de ce qui est nos, 

NERICANTE; add. d'ogni g. Che nereggia , 
che tende al nero. A'caratres qui tire sne le avir 4 


ucirand i livide i brun ; cirant sur le noir. 
NERÎCCIO, CCTA » add. Che ha de' nero, che 











colori opposto al bianco. Neir, $. 















NER 


tende al nero , nericante. Noirdîre ; 6rum i basa- 
"NÉNLO, me 1. di' Botanici ch 

A 5 mr - Pi » 
che dicesi Rodadendo $ Olemmdro a Vitt? net 
NERISSIMO, MA, add. Sup. di nero. Tris 


meir. 
NERÎTA } s. £. Red. Spezie di conchiglia del 


genere deli’ univalvi. Nerise, 
NERO, s. mm. e add. L'uno degli estremi de* 


Nero, vale 
anche oscura, fosco, Miss és sombre 6 bust è 
viear, Pan nero, notte nera, e simili. $. Vestire 
a nero , vale vestire a bruno. Porter le dewil . $. 
DI neri si dicon quelli , ne' quali non si mangia 


Senio gt n pù ATER misi vole 
É e des tendbrer i le dimen. 
$. Nero di fummo, nero d' avorio. ‘abbruciato s 


spezie di tinta nera, Noir de fumie; moir d' i- 


morire. 

NERVATA ; s. È. Segner. Colpo di nervo , ner- 
batag sferzata, Atare Comp de è y 

NÉRVEO, EA, add. Di nervo, 
srt fi sen I fibre nervee, 

ERVETTINO, s. m. seguer. Dim. di nervet> 

to. Triscpetit merf. 

NERVETTO ) 5. m. Dimin. di nervo. Petit 


nerf , 

NERVICCIUÒLO ; s. in. Dim, di nervo, Trie 
petit nerf è 

NERVINO, o NERVITICÒ, +. m. e add. Fag. 
Che giova alle malattie de' nervi, e delle parti 
nervose. Rigi A de dell 

NERVO, s.m. 1 nervi son parte del corpo de 
animale $ simili a condicelle, e secondo 1 medi- 
ci, sono i primi strumenti del senso, e del mo- 
to, nascenti dal cervello » e dalla midolia della 
spina, conferendo a' membri di tutto *l corpo la 

a del muoversi, e del sentire. Nerf., $. Per 

fig. La parte pe "1 tutto. Ove lasciò li mai pre- 
tesi nervi. Om il Sairsa sei 24; cà il monrat. fe 
Esser di deva nervo diccsi dell esser forte; © 
gagliardo. Btre merpenz, wisomena s robu= 
stes avoir de bow: merfi, d. Far checchessia di 
nervo, e con tutti È mervi, e simili > dicesi del 
porvi agni studio, ogni forza. Travallier de tou 
te sa force. $. Nerwo, per metafora , la forza» 
1° importanza. Le nerfs da forces I esmentiet , 1 
danajo è nervo di tutti i mestieri. Il nervo dell* 
età. La verdewr de l" dye . 

NERVOSAMENTE ) avv. Nidew. Niîr. Con ner> 

, con » Robastement , 

NERVOSISSIMO » MA ; add. Superl. di nervo» 
50 + Tres-Mermemx . 

NERVOSITÀ ; sust, fem. Astratto di 

NERVOSITÀDE ) nervoso . Feret | vi 
FOLLA 


NERVOSITATE, 

NERVOSO , SA » add. Nerbaso, pien di nervi . 
Nervenx ; plein de merfs . $. Fig. Parole nervose» 
orazion nervosa , vale soda, piena di forza. Di- 
sconti mervena > picin de forse & de solidità + 

NERVUTO , TA , add, Red. Nerboruto, e per 
metal. gagliardo, robusto, MSerpenx ; vigemurenx 4 
lord 4 7 ILLATI 
NESCIENTEy add. d'ogni g.gghe nen sa. Igno= 
rant i qui iguore , u 

NESCIENTEMENTE , avv. Ignorantemente s 
per ignoranza. Igreramment'i par ipnoramee i vas 


xs de 





savdir 
NESCIENZA, s, f. Il non sapere) ma senza 
colpa. Jgmorance, 
ÈSCIO, IA) add, pace fas, Che non sa) i- 
gnorante. lqnorant + $. Fare il nescio, modo base 
so, © dicesi del fingere ignoranza, Faire le miatiy 


P iguorant. 
NESpILO» s. m. Saunazz. Nespolo. V. 
NESPOLA; s.f. Frutta nota, che ha in se cine 
e noccioli, e ’| fiore a guisa di corona. Nefffe, 
. Nespola si dice a certi sonagli fatti a quella 
simili ine, iv facripio TURCI Li 
mne né) +9 ipola, vale am fechiata , co» 
me dicesi della pesca se della noce Pia bon comp» 
Dar nespole. Batsre, $. Non mondar nespole, di» 
cosi d’ esser mel medesimo grado , o tare ii me- 
desimo già detto di un altro. N' ea sevvit par 
plus qu' na autre, 
NESPOLINA ; s. £ Dimin. di nespota . Petite 


neffte » 
NÉSPOLO, s. m. Albero che produce la ne- 
spola. Nrfitiet . 
NÈSSIL®, add. d’ g. March, Luer. Poe 
Er per sà Che si annoda, che si stabilisce con noe 
* Qui se source gui se lie avre des mamdi. 
NESSUNO, e NISSUNO, NA; addiett. Niu= 
no, e neunny € vale nè pur uno. $' accompa- 
gna con negazione, € sì usa anche senza, pomen— 
dosi comunemente avanti il verbo, allora ch è 
senza negazione , e dopo il verbo , se la negazio= 
ne vi + esprime. dacmu, persomme è un. Nes 
suna cos, Rsens meant s mulle chose. $. Talora 
vagliono alcuno, Aucsw ; quelgu' um; quelgue . E 
di miei più leggier che nessun cervo, Quamio + 
nocampano in sessuno luogo per cagione di guer= 
ra. $. Si usano eziandio le stesse voci in sign. di 
alcuno, allora che per modo di dubitare, o di dee 
mandare s° adoperano, 0 pur che s'usino in com- 
pagnia della particella mat, senza; non; 0 autre 
,° parti 


NES. 


particelle megabti , come: C'è egli stato messu- 
mo? Eire di vens quelgu' si? $, Si usarono da al» 
cuni nel. maggior numero , benchè raramente, ‘di- 
eendieal prrnpnio * pezzone hi Lutesra è 

È UOLA , 5, f. Logo dove si pongono i 
fratti salvatichi per anmestarli , Prpisiire. 

NESTÀARE, V. Annestore, p 3 

NESTO, s.m. Kuno, © pianta innestata. Gref: 
fe. ente + Ci) Per | innestamento stesso. Ente. 

NES TORIANISMO , s. in. La setta, ed eresìa 
de' Nestoriani . Nestersazionie . 

NESTOHIANO ) s. in. Fretico segtace di Ne- 
storio , che distingueva in Dio due persone. A- 
qrorson , 

NETTACESSI: s,m. Pare dell'uso. Colui che 
netta i csv, Pdangonr, 

NETTAMENTE, avverb. Con nettezza, pulita 
mente, Arisement; proprement i blanciement. È, 
Per costumatamente è sinerramente è puramente $ 
acnea macchia, o lordwera d'alcun vizio, Mette 
monti purement i fravchement i vincerement 

FTTAMENTO, sm. Il nettare. Mersoyement 
“ETTAPANNI O 1 
PAPANNI ,. sm. Si » Artefi 
de' panni. Dagraicsene, = dada SEIZIOE 

NEITARE) s, m, colla seconda sittaba breve. 
Pevanda degl’ Iddii, seconio gli antichi, € pres 
10 a'* Medici , spezie di bev, composta. Ne- 


star. 

NETTÀPB; v. a. Ripulire, Jevar via le mo 
chies le brutture, purgare; tor via il cattivo dal 
buono . Neiteyeri apprsprier ; torcherscarer, Net 
tar una piaga, Passimeri abrserper mme piute . è. Di 
gesu anche nettare è per partirsi con prestezza. 
Dirwerpis i s'enfuir. 

NéTI\REO, FA, add, Di nettare, De mectari 
NETIATIVO ) VA, add. Che ha forza di ner 
tare. Purgatif i deteralio ui megivre 
NETTÀTO, TA; add. di nettare, Motegi ye. 
NETTATO]O , s. m. Strumento , © arnese con 
che si netta. Torebom, om ame chése propre 4 ntt- 
aper, ‘ 
NETTATÙRA , 5, fi Purgatora. W. 
NETTERE, Zioce Pat. Connettere , V. 
NETTEZZÀ ss. £ 1ulitezza. Mesterd : 
té. $. Per purii, bealtà. Pareri; siccrrit 

“e tTTIS ENTE 

o SIMAMENT avv. L di - 
mente. Trisemettement s dra. ni: Pa ua 
NETTISSIMO , MA, add. Superl..di nîtto. 

Tris-propre « irds-met . 

NETTO » TTA , add. Pulîto, senza macchia , 0 
ra, Meti propre ; sami tache 5 sami ardure, 

È Netto, buono, senza vizio, o magagna ; Jca- 

- Neti puri hommites intizgre, $. Netto, per 
ispedito, pronto. ite, promprs careditif. $. 

Netto, per esence da pericolo, senza dinne: Nets 

dani risque ni demmage. $. Giuocar netro , vale 

andar cauto € sicuro, con rigvardo, e con leal- 
tà. dller avec précaution . $. Faria netta, o net- 
t0) vale ingannar con destrezza , è senza pertco= 

- Tromper adroitement. $. Netto, in forza d' 
avverb. per Nettamente. V. $. Al netto, dicono 

i Mercanti di mercanzia 4 0 altro, e vale detrat- 

ti i cali, spese, o alem da detrarsi sccondo i pate 

tis 0 consuetedini. Mer; sont rasata, f. Di 

netto, posto avverbiaim. en' verbi tagiiare, por 

tar via, e simili, vale affatto, interamente , € 

Va tratto. Compér , sraucher mer s enlever tuat- 

arfait. 

NETTÙNIO, IA, add. Chiabr. Cams. Pore pon 

Sica. Di Nettuno; del Mare, De Neprune, 

* NETTUNNIÎNO, INA ; add. fwom Fier, Ape 

Partenente a Nettunno, Qui appartsent d Nepruot. 

NEVARE, v. n° Nevicare, Nesger, 
NEFATO) TA, add. Rinfrescato colla neve. Re 
‘mibi aver de fa werge, om de la glace. 
DRARZIO I 4 de, qndo 
1 7 5 m. Si dice ando egli è 
NEVAZZO, mevicato assai. Srna: eni 
sità de mesge qui est tombrr d' ume scule fels, 
NEVE ) s, t, Pioggia rappresa nell'aria , tien 
* fortemente della grandine. Neive. $. Aver pio 
sciato în più d'una neve, proverbio, e vale cise- 
se molto sperimentato delie cose del mondo; € 

«da esser difficilmente ingannato : modo basw . 4 

noir vu beaucoup de pri. Ò. Soto acqua fame) 

e sotto neve pane, detto proverb, perchè 1° acqua 

dilava ja terra y € Ja porta via, c la neve l'in- 

grassa. La nese engraisse La terre g & les trep 
grande: piuios ia rendent stssile, $. Tanto basti ta 
inal> vicina, quanto la neve marzolina . V. Mar 
zulino 

NEVICARE , v, n. Il cadere, che fa la neve 
dal cielo. Neger. 

NEL ICÀlO, TA) Red. add, da nevicare. 

ù 


ICÒsO ) SA , add. Pien di nevey nevoso. 
Neir fer de neige 

NEVISCHIA ) s.f, II nevicare in para quan 

NEVÎSCHIO ss. SF rità. Benine s gesste pinse 

ele A 
# NELNO, e NIÙNO. V. Nessuno, 

NE O, s.im. Fofem, Neo, macchietta nericcia, 
che nasce naturalmente s0pra la pelle, senza ot- 
fesa alcuna. Farbe sur fa pesa, 

Dizion, Ltaltano-Franetst + 
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NEV 

NEVOSITÀ, NEVOSITÀDE , NEVOSITÀTE, 
1 fi Astratto di nevoso. Chit: de Seiucoup de 
MERE » 

NEVOSO , SA , add. Pien di neve, 0 che deri- 
va da neve, 0 dove suole star lungo tempo la ne- 
ve. Ncigeux i plein de neige , 

NEURITICO , Lo stesso che Nervino , V. 

NÉ UTI, NÈ PUTI, Usato quaii a maniera d’ 

giunto, nom capace di ben: nè di male. Qui 
n'est don è rien, 

NEUTRALE, add, d’osni e. Che non si di- 
chiara per alcuna parte, indiffsremte. Afcmtre; fi 
bre i indiffirent> qui n'ipouse ausun parti, $. Psr 
neutro $ V. di gramerita , e dicesi de nomi, che 
non sono nè matcolini , nè femminini. Mestre. 

NEUTBALITÀ, NÉUTRALITADE, NEUTRA- 
LITATB, s. f. Astratto di neutrate, Neatralità. 

NEUTRALMENTE, avv. A maniera di neutro. 
Neutralement i d' une manitre newtre. k 

NEUTRO, TRA, add. Nè l'uno nè l'altro. 
Nomrei indifftrent , $. Neutro è anche termine , 
xche denot ramatica i nomi, che non sono 
di genere maschile, nè femminile. Newtre. è. 
Neutri » sì dicomo anche i verbi, che non si co- 
strelicono né a maniera arriva , nè a manicra pas 
siva y € tra questi quelli, che trasferiscono la pis 
sione nella persona operante , si dicom neutri pis 
sivi. Aewtres des ututres passifi, Son detti anchey 
ricipreguti 

EWTONIANISMO, s. m. Seguitimento del- 
la filosofia Newtoniana . Afzwraniamisme 

NEWTONIANO , NA, add. Spettante al ce- 
lebre filosofo Newton. Newrowtew .. $. In forza 
di sust. Partigiano e seguace del filosofo New- 
ton. Aes, 

* NeZZA ; s. f. Nipote. Nile, 

NIBBIACCIO , s. m. Pegg. di nibbio. Tm gros 
mivn 9. Nibbiaccio, Fr. Gierd, per Demonio. 

non» 

_NIBEIO., s. m. Uccello di rapina ; che volen- 
tieri insidia alle galline. Milza, $. Non poter 
dir come il nibbio , mio mio, detto dalla voce , 

quell'animal manda fuora , vale non avere, 
non possedere. N° avoir riu, $, Esser nibbio, 
dicesi d'uomo semplice. Erre mm miais 3 mt sot, 
un lesriand. ). Non gira il nibbio giammai, che 
non sia presso una carogga , € si dier di cose; 
che ordinario non vanno tra loro disgiunte. 
tri Z a pois de sani fed, 

NICCHIA è s. f. Dicesi comunemente quel vo- 
to, 0 incavatura , che fassi nelle muraglie è 0 2) 
tro ad effetto di mettervi statue, 0 simili. Ni- 
che. $. Di qui figuratamente dicesi d' alcuna di- 

tà , © carica y essere, 0 non essere nicchia a- 
attata per Ja persona d'alcumo, Ce n'cst par 
une charge ponr sen dei 

NICCHIAMENTO , s, m. FI nicchiare., Ape 

net i marmure è langermerie » 

NICCHIARE , v. n. Proprimmente significa quel 
cominciarsi a rammaricare piamamente , che fan 
no ie doone gravide, quando comincia ad ac- 
costarsi l'ora del partorire, e dicesì anche de} 
stimplicemente dolersi , rammaricarsi . Genie se 
Diaindre i murmarer, @. Nicchiare figuratam. si 
dice anche del mostrarsi di non esser soddisfatto 
interamente ) o dell' iimprendere mal volentieri 
a far qualche cosa, Murmarer ; Lanrerneri bran- 
der am marcio, ou dans le manche 1 marquer de 
la repugmaare i domner der signes de micontente- 


mrnk. 
NICCHIETTA »; s. f. Dim. di nicchia. Petite 
mire. 
NICCHIETTO, s. m. Oraz, Fura, Cos, HI, Dim. 


di nicchio — Petite cogmille . 

NICCHIO , s. m. Conchiglia , guscio dì pesce 
marino , Caquille, J, Per. metaf. La natura della 
femmina } siccome trasportano È Greci a significa» 
real medesimo Ja voce xe7sst. La satere de la 
feste . Anche i Francesi dicono è Cequilfe , 

NICCHIOLINO , s. m. Dim. di nicchio. Per 
se colite, 

NICCHIÒNE | s. m. Ru/d, Der. Acer, di nic 
chio, Lrande cogmille , 

NICCOLÎNO , s. m. Per. Dis, Cammeo, gem> 
ma della spezie del sardonico , anche ni- 
cheno , e nice, Ha } 

* NICESSITÀ, NÎICESSITÀDE , NICESSITÀ- 

+ V. Necessità. 

NICHFITO , s. m. Fer. Dis. Niccolino . V. 

# NICHILITÀ;, NICHILITÀDS , NICITRLI- 
TÀTSB) s.f. Astratto di nichiuo. Le sauri fe 


rien, . 

CNICHILO; s. tm: Mece in 1mto latina. Nien= 
te, multa. Nrant; riew, Nella mente vuol mora- 
re chi dal nichilo ti trasse, Celwi qui ra tiri 
du nia, x 

NILISSITÀ $ NICISSITÀDE ) NICISSITÀTE; 
NICISTÀ, NICISTADE, NICISTAÀTE, s. f. Ne 
cessità, Accrsstte , 

NICO, s. mn. Leo, Tam, Pace comtadinessa ; 
sirenp. da Nimitéo. V. 

NILOZIANA , s. f. Soprannome dato all'erba; 
che cumunemente dicesi Tabacco, e deriva da 
Gio, Nieozio, che nel 1588, mandò tal erba alla 
Kegina di Francia» Ascorcame 4 tuòelà + 

NIDATA ) *, f. Nidiata, Y. 



























































NID  4ot 


NIDIACE ) add. d'ogni g. Di nidio, e si dice” 
di eccello tolto del nidio, e allevato. Asars. 
Uccello nidiace. Diseaw miais, 9, Per metal. var 
le setotco s semplice s babbuasso. Missa sime 

ei sot. 

NEDIATA, e NIDATA è s. f. Tanti uccelli © 
altri animaletti è che fiecian nido, quanti nascon 
d'una covata. Une michée. 9. Persiunil dicesi di 
una certa quantità di persone, e di cose adunate 
in un luovo, Use sicbrs . E 

NIDIFICARE , v. n. Fir nido. Micher e faire 
sen mid. 9. Per annidiare, star nel nidio. Conver 
ses petit, È. Persstmil. vale psi, stare, fer 
mar sua stanza , abitare . Je sucher quelgue parta 
J demenrer , y fixer 1a demenre , 

NÎDIO , è NIDO, s. m. Quel pleciol covaee 
cluolo di diverse materie fatto dagli wecelli, per 
covarvi dentro le loro uova, e allevarvi i fighuo 
li. Aid. Parlandosi d'uecelli di preda. dire. 
Nido «i dice anche di quello di alcuni insetti; © 
d'altri animaltcci, Aid. Nidio de’ bruchi, how- 
tiro. $. Per metaf. Luogo, 0 stanza dove posar- 
sì, Nidi maison demenre 4 lrabitation, |. Nutio 
‘per simil. in modo basco, si dice îl letto, £e fit. 

Nido fatto, gazza morta , proverb. e vale , che 
in questo mondo tosto, che uno ci si è ace 
comodato, si muore. MMaisem datie, fe maitre di- 
lege, $. Esser cattivo di nidio, dicesi del comin= 
ciare a essere astuto e malvagio in fin dalla fan- 
cìulbezra. Ecre rusc, malicieux dis L'enfanee , 

NIDIUZZO, s.in. Dim. di nilio. Cw press nid. 
è. Un misdiuzzo ho di casa è anzi di stalla, detto 
fig. e vale una cattiva casuccia . /* ai an nidi d 
tALI ) MM urai mid è rats. 

NIDO, s. m, Nidio. V. 

NIDÒLE, s. m. March. Laer, Odore simile all 
uova corrotte. Odemr qui ressensile d celni des 
cufi corrompai + E 

NIDOROSO | SA; add. Del Papa Com. V. Ni- 


NIÉGO, s. m. Negamento, neghzione; il ne- 
are, Refusr. _ Ò 
NIELLARE , v. ti Lavorar di niello, Guillo» 


cher, 

NIELLO, s. m. Lavoro tratteggiato sull'oro 4 
e sull’ argento . Gmiliochi;, 

NIENTE, che gli antichi dissero anche NEEN- 
TE, s. m. Nulla, noa punto, voce che dinoti 

îvazione , © negazione, e si usq accompagnata 
con negativa e sentà, anteponcitdosi piu con 
nemente al verbo , quando si usa senza la nega- 
tiva s e posponeniosi quando n° è corredata. 
Adani i rita, Quindo sì usa per via di doman- 
dare; o dt ricercare, o anche di dubitare, ha 
sento affermativo, Aiea i quelque civic, È 4 
titolo il domamiò , se egli st sentisse micate , 
cioè alcuna cova. Er d'ape salse , fui dissan= 
dia ra il se sentoit quelque chzie, Lone ella ve- 
de un giovane niente risoardevole , ella +’ accen- 
de delle sue bellezze ; cioè alquanto, alcun pos 
co risuarderole. Qui soit tams soit peu soli + qui 
soit ua pes bisn fait, $. Pure colla particella 
senta, © simili, forza d' affermare, come a 
senza del suo cruccio mente mostrare , cioè senza 
mostrare alcun segno. Suns denuer fe moindre sie 
gue la moindre maique de courronx . $. Niente 
affatto, vale nulla del tutto. Ascea du sont; ab- 
solusment siem. 

NIENTEDIMANCO , 7 avverb. Non pertan- 

NIENTEDIM:NO, to, tuttavia , pure. 
Ncanmeini i tontefois i posrtant | cepentdant » 

NIENTEMENO, che alcuni degli antichi dis- 
sero anche tziosa meentemeno , mnicntedimeno . 
Neanmoinms i sntefzis i copendant , $. Per lo stes- 
so cht non meno. nies wosdi 

NIENTÌSSIMO , s. mm Segmer. Sup, di niente ; 
e vale niente affatto. Rien da som 5 absolaunene 
rien. 

* NIÈVO, s. m. Nipote. V. 
e Ira a NIFFO , NIFFOLO ; e NIFO ) s. mu 
anfo. Vi 

NIGELLA, sust, f. Seme del gittajone. V. 


Gir. 

NIGHITTOSAMENTE , avv. Pigramente, tar 
daruente , poltronescamente , l'aresac a semamizi #08 
chat eraneri , 

NIGHITTÒSO, V. Neghittosn. . 

NICLICENTE,; Nigligenza, Niglizenzia. V. 
Neglisente 3 Negligenza . 4 

NIGRIGENTE, Nigrigenzay For. ans V. Ne 








-gligente s Negligenza* 


NIGRIGENZA , », f. V. Negligenza. 

NIGHO, V, Negro. 

NIGLIOMANTE ,. Nigromantico , Nigroman= 
zia, V. Negromante ) cc. 

NIMBO, V. Nembo, 

NIMRÒOSO, OSA ; add, Car. Nemboso ; proech 
Joso , tempestoso, Uragen. ves de muages 

NIMICANITE , add, d* 8. valu. Odi:, Che 
porta odio, £wi est eamemi, 

NIMICA#E, v, n. e talora s* usa anche in si- 
gn. att. Odiare , perseguitare è trattor da nime= 
co, Hair 4 détesser i pericenter è sraii ‘1 PM e%= 
deii 

NIMICATO, TA) add. da nis.icare. Mai, 
persconte , 

Ece NI- 
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NIMICHÉVOLE, add. d'ogni g. Contrario) 
mmico, remi è CORIPZITE, 
NIMICHEVOLMENTE, avv. da nimico, fa 


COMETE» 
NIMICISSIMO; MA; add. Sup. di nimico, 
Tris-emmemi . _ 
NIMICIZIA ; s. f. Inimicizia, contrario d’a- 
micizia, Imimitii + bvonilietie | rapiuse, 
NIMICO, s. m. V. 
NIMICO , CA ) adi 
NIMISTA, V, Ni 
© NIMISTANZA; # 
* NIMO, voce rimisa ancora presso 
dini , che l'usano in luogo di Niuno. 
NINFA) s. f. Spezie di Deità de” i 0g 
gi i nostrà le chiamano le Dame de' pasto- 
ri quasi per simil. Aimphe. d. Per Crisalide . 
Nsmphe i chrisatide , è. Far la ninfa, vale pru- 
ctdere con abiti, e costumi troppo effemminati. 
Faire le damoisrau . 9. Ninfe, £, Ansromizo , a 
Jette camnme pendenti dal clitoride, Nympies. 
NINFALE » add. d'ogni g. Attencate a minfa « 
TARA ILS LI 
DETNELA » suste fi Sorta d'erba acquatica; rin-. 
fecscante 3 ve n' ha di due spezie, una produce 
fiori bianchi , € J'alera gialli, Avwafar. 
NINFERNO, s. m. Lo stesso che infernny 
detto l'uno e l'altro inuificrentemente dagli ano 
tichi. L'eofer 1 lei cafer 
NINFETTA ; s. Î. Dim. di ninfa. Petite aya- 
rhe. è. Per simil. detto di leggiadia donna. /o- 
die femme i I mastrese, 
NINFOTOMÎA , s, f. T. Chirurgico. Ampu 
tarîone delle ninfe, 0 del clitoride , Mympisro= 
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eni V. Nimicizia. 
ale" conta» 
























Ninna, 


. Cillare, Derzer en chantani, 

dice dello stare irresoluto tra "1 
echiare | Sarguigner i chipoter i > 
me irsisolm i incertait, 

NINNERELLA » 5. £ Dim. di ninna. Perise 
chanson pour eedormie des enfant qu' on SS 

NINNOLARE , v. n. Forsig. Rice. Perdere il 
tempo) e trattenersi in cose dì poco momento , 
© in trastulli da ragazzi. Perdre son sempy en des 
riens, n ‘ 

NINNOLO ; s. m, Sace. rist, Cosa di poco mo- 
mento. Chese de rien, — 

NIPITELLA. V. Nepitella, 

NIPITELLO. V. Nepitello. _ 

NIPÒTE, £ m. Nepote. Neven. $. Per simi> 
fit. Sicchè vostr' arte a Dio quasi è nipote ; cioè, 
seconda, poco men che inferiore, y'etre art est 
presque divitt. ; 

* NIPOTÈMO ; s. ti. Mio nipote. Mew uruea. 

NIPOTINO, s. in. Dim. di nipote, Pesi ne- 


l'RipotdccIO »,E NIPOTUZZO, ». m. Avvi- 
ì nipote. Petit meuca, 

MRTOUITA, NIQUITÀDE, NIQUITATE, s, f. 
In.quità. driguité. $. Per crudeltà. Cradute 5 


dario» _ 
PATOUITOSAMENTE 1 avv. Iniquamente , ira- 
tamente. dure emporiement i quer colive 3 furie 


LUI 
"RIQUITOSÌSSIMO, MA; add, Sup. di niqui- 
toso. Trisemporie de colires tncs-furseux + 
NIQUITÒSO , OSA , add. Irato. Emporté de 
colire i furienx » 
NISCONDEBE. La Nascondere . $. Far a ca- 
dere, V. . 
POISCONDIGLIO, ISCONDIMENTO ) NI- 
SCONDI TORE 3 NISCOSO , V. Nascondiglio ; 
Nascondimento ve 
NISSUNO. V. Nessuno. ; 
NIÎTIDO) DA è adi, / ose lat. Splendido, chia 
ro) lugente. Net propre 4 duisam i chair. 
NITÒRE 5. pi. Marclers, Limpidezza , tersezo 
za. Neueti 4 chariò » s 
NITRATO , s. m. Ace/, Chim, Sale che risulta 
dall'acido del nitro combinato con alcuna delle 
basi salsificabili, Nitrate. Po E 
NITRENTE » add. d'ogni g. Sa/vit. Che ni- 
arisce, annitrente » ringhuoso . Mewnisam 
NITRICO, ICA, add. Aeel, Ch 
dell'acido del witro deftogisticato, 
ua forte da partire, Aasrigue. E 
ITRÎRE, v. n. Annitrire, Heasir. 
NITRITO, » m. Il pitrire de' cavalli. Hea- 
mrisserment » _ 
ù TÒRE, s m. T. de’ Cavallerizzi , Di- 
guidi cavallo ) che sovente annitrisce. Snai!» 
ent Di 
s. m. Spezie di sale » che si estrae da 
SIRIO Della terra» da' calcinaccì , 
[alle stalle» e dalle polven delle caverne, de' ci- 
muiteri ; € simili. Dicesi anche salnitro — Mirres 
VITE Se 
PET ROSÌSSIMO , MA; add. Super, di nitro- 
Trig-muirema a 
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NITROSITÀ, NITROSITÀDE, NITROSITÀ- 
TE, s. f, Astratto di nitroso. da qualise & la 
sadenr da mitre + 

NITROSO, SA; add, Che tenga del nitro, o 
abbia qualirà di nitro, Asmreax, 

NITTICORACE 3 s, m. Car, Uccello notturno 
da alcuni appellato Corvo notturno è e da altri 
creduto il Gufo, o Î' Upupa, V. 

NIUNO. V. NESSUNO. 

NO, Avverbio di negazione è contrario di sì , 
lo steso che non: si usa talora colta corrispon- 
denza espressa di si suo contrario ; talora si co- 
struisce con miniera ; che benchè non abbia es- 
presso il si, wi s'intende psc vi se nc can.iens la 
forza. Noa. pa Quando la negazione s' ha da 
porre due volte in un medesimo ragionare ; sem- 
pre una d'esse è No, 0 si amteponza ) 0 si pos- 
ponga. Nea, $, No, talora st usa a manicta di 
monmne, coll articolo avanti, © talora anche sen- 
za l'artieolo ; comc: tanto vale it mio no, quan- 
to il suo sì, Ss omi ne vas pas plus que mon 
won. IL si cino. Le om & fe nea, $. Dir di 
no, vale negare. Dire nom è refuser, om mer. 

NOBILE, add, d' ogni 6: Che ha ayuto virtà, 
© ricchezza ne' suoi antichi: dî chiara e illu- 
stre sphuatta , Nobile. è. Per una certa simulità 
in conseguenza sì dice di tutte le cose ragguare 
devoll e degne. A'obici smperde è sigmale s gi- 
merenx è magnanime s illustre i tesmarquabie, $. 
Talora s' usa in forza di sustantivo , e vale per- 
sona nobile, Un mele, 

NOBILEMENTE. V, Nobilmente. 

* NOBILEZZA. V. Nobiltà. 

NOBILISSIMAMENTE, avv. Sup. di nobil- 
mente. Triscnabiement, (Pe. 

NOBILISSIMO, MA, add. Sup. di nobile, 
Tres-noble, té. 

NOBILITÀ , NOBILITAÀDE , NOBILITÀTE, 
s. f. V. Nobiltà, 

NOBILITANTE , add, d'ogni gen. Che nobi- 
lita, Qui enmeslit, 

NOBILITÀRE, v. & Far nobile. Ameblir 4 en- 
neblir, 9. S' usa anche al neut. e n, pass. per di- 
notare il sollevare , che altri fa di se stesso, con 
dignità conspicue, o cun azioni nobili, se rea- 
afre allustre . 

NOBILITÀTO , TA; add. da nobilitare. Are 


di, i 
NORILITATÒRE, v. m. Che nobilita. Celui 


qui amoblit. 

NOBILMENTE; avv. Alla nobile, splendida» 
mente, generosamente, cavallerescamente. Noble 
ment i cavalicrement s royalement + librralement i 
gradrensements d'une maniîre noble & grudreu= 
se 4 anperieurement | graudement + avre gran- 


dear, 
NORILTÀ, 3, f. Chiarezza , e splendo- 
NOBILTADE, re anticato nelle Pamighe 
NOBILTAÀTE, per ricchezza , € dignib 
ti, Neblcsse ; splendenri lustro v gesti erie + 
4. Per bontà, generosità. Meblesse de caur, ew 
d'ame i bontés pimérosità s magnanimità è grandeur 
dl ame 4 liber. ont ie Per simil, L' cocellenza di 
qualsivoglia cost. Neblese i excellence de quoi 
ne ce sit È unione, o università di no- 








fondamento, 
NOCCHIEROSO, V. Nocchioroso. 
NOCCHIERUTO. V. Nocchioruto . * 
NICCHIA, 5, Mm Gruella parte più dura del 
fasto dell’ albero, indurita e gonfiata per la 
pullulasion de' rami. Nawd a' artre, è. Nocchi 
sì dicono ancora certi quasi osserelli , che si ge- 
merano nelle frutte, c che fe rendono in quella 
parte più dure , e men piacevoli a mangiare, Da- 
rellomi . 
NOCCHIOLUTO. V, Nocchioruto, 
NOCCHION 3 € NOCCHIEROSO, OS$A) 
add. Pien di mocchi, Noweax | pieéa de uaudi, 
NOCCHIQIUTO , TA) + ld. Nocchieruto , 
NOCCHIOSO , O5A è piet di nocchi. New 
eux è plest de naudi, 
NOCCHIVTO ) TA) add. Ciriff. Calv. V. Noe» 
chiorosi , 
NOCCIOLETTO , 7 sust. m. Dim. di noccio- 
NOCCIOLINO è lo. Petit uozam. 
NOCCIOLO , s. m- Osso , che si genera nelle 
frutte ; come pesche , susine, ulive, ciriegies € 
simili, dentro al quale sì conserva l'anima, on- 
de ne masce l' 10, AVayan de fruit. $. Per vi- 
macciuolo . Pepin. @. Per similit. si potrebbe 
muovere il suo nocciolo, cioè l'anima di den- 
tro, L'ame, $, È due anime in un nocciolo , si 
dice di due, che sicno intrinsichmsimi amici, € 
come altrimenti sì dice, Uma cosa stessa. £es 
deux doigrs de f4 main. $, Diccsi anche: ru non 
valt un: man di noccioli, a un dappoco, c che 
non è buono a nicrtey che anche :1 dice, pon 
sapere accozzarè dn un anno, O simili, tre mani 








NOC 


di noccioli. Tx mer Bet è riemi tu ue vanx par 
deux liardi. $. Per sorta di milose , che viene 
alla gola. Giandes, f. Noccioli , ai dice anche 
a una sorta di giuoco fanciullesco. Serte de je 


“reti 

NOCCIOLÙTO, TA, add. Che ha nocelolo . 
Qui a un noyam, 

NOCCIUOLA , s. f. Sorta di picciola noce d' 
un albero assai comune, che è detto noeciuolo. 
Notsette | aveisne, 

NOCCIUÒLO , s. m. Albero; che produce le 
noccisole . Nvisetieri coudrier, ou coudre. $. 
Nocciuolo è anche il nome d'una sorta di pesce 
cartilaginco della spezie de' cani, e talvolta è cos 
sì grande, che arriva col suo peso alle trecento 
libbre, Espice de chien de mery anque! en d den- 
né le get d' Emisolt, 

NOCE, s. m. Albero noto, che produce un 
frutto, che pur sì chisina noce, ed allora è £. f. 
Questo è chiuso in un guscio duro , e legnoso, il 
quale quando è verde, trovasi involto in un al- 
tro guscio, che è detto mallo, L'albero si dice 
im francese, Napery el frutto g Auix. è. Noce 
per sini. si dice anche del guscio d'altri frut- 
ti; o semi. Noia; sagor: Noce della terra. fer= 
re noi. di galla, Nodx de salle. $. No- 
cè, per quelis "parte «ella balestra , dove s ne 
ca ia corda, quanîo si cinica, Meir. Onde la 
onrda è in sulla noce) o simuli, proverb. simile 
a quello, essere alla porta cu sassi, e sì dice di 
cosa , che sia in procinto) e vicimusima ad acca- 
dere. L'are est Bandi, 13 Noce, dicesi ancora 
a quell'osso, che spunta in fuori dall' estremità 
interiore dell'osso della tibia. Chepilie du pica è 
malidole, 9. Una noce sola hom suona in un sac- 
coi proverbio, e vale; che un solo non può cos- 
durre a fine quel fatto, che ha bisogno di mol- 
ti. Di seul ae saffit pas. $. Avet thangiato no- 
cis dicesi di quelli , che dicun volontieri male, 
perchè le noci offindono, e fanno cattiva la lin- 
gua. Avo ame masvaise langue, $. Mingiar Je 
noci col mallo. V. Mallo, è. Stare in sul noces 
dicesi di coloro , ‘che temendo di non esser pre- 
sì per debito, o per altra paura, non ardisco= 
no uscire, c passeggiar l' ammattonato, Se're- 
ni cachi y CT ne point paroitrey crainte d'i- 
prize gti pdl) cu pour guelgu” autre < 


Lul 

NOCELLA ; s. f. Lo stesso che nocciuol. 
chiamata così ln alcuni Juoghi di Toscana, A" 
sat, f Nocella per simil. si dice anche quella 

arte delle seste, © simili, ove si collegano i 

acci . Charmiire de compas, $. Parlandosi d' 
una spezie di palla posta 3 che rende mo- 
bile per tutti i versi un qualche strumento mec- 
conico, Geusw . 

NOCEMOSCADA , s, f. Frutto aromatico simi- 
le di forma alla nostra rocce, sotto ii mallo del 
quale si ritrova un secondo guscio , o mallo re- 
tato è che è il Macis. MAeix duasrade; e anche 
semplicemente, Mascade » 

NOCENTE , add, d’ 
Nuwisibie i perniciena i 
volé. Crimine/ 4 € des 

NOCENTINO , s, m. Ma/m. N 


















i g. Che nuoce, nocivo, 
erenx . $. Per colpe 


(I 20 allevato 
nello tpedale degl' Innocenti. Enfant trenpy . 
NOCENTISSIMO, MA, add. Superl. di nocen= 


ue, Trismmmisible s sris-perniciena 
* NOCENZA ) s. £ Contrario d' innoten> 
* NOCENZIA, $ ra; colpa, errore. Fame i 
# Crremr i crime» 

NÒCERE, v. a. Lo stesso che nuocere; ma 
forse da’ migliori scrittori usato in alcune sue, 
particolari voci s € fivu in tutte, come nocia $ 
mocesse. Mwire, . 2 

NOCÉVOLE, add. d' ogni g. Atto 3 nuoce 
res nocivo, Amisible 4 contraire | permicienx 4 


NOCEVOLISSIMO , MA ; add. Sup. di noce» 
vole. Trismwisible, Mc, 

NOCEVOLMENTE ; avv. Con danno, con no- 
cumino » Permicicmiement i d'une mamitre nuim 
note, 

NOCIMENTO, 5. m. Il avocere, male, dan- 
no, Mal, dommage. 1 Legistì dicon anche, 
Nwisance , 

NOCÎNO, NA; add. da noce. De mix. $. 
Lingua nocina , vale atta a dir male. Mamvaise 
damgue 4 {grane de vipire. 

NOCITI\O, IVA; add. Nocivo. V. 

NOCITÒRE » y. m. Che nuoce, che fa danno, 
o male, Qui muit i qui fait du mal. 

NOCIVAMENTE ; avr. Nocevolmente. V. 

NOCIVISSIMO, MA , add, Superi. di nocivo» 
Tris-muisible ; tris-permiciene + 

NOCÌVO, VA; add, Che fa danno; che neo- 
ce, Nuisible ; permicienx ; comraire | demmagra» 


de 

NOCUMENTO , s. m. Nocimento;, ma nocu- 
mento è pr in uso, Dermage: mal ; dor. 

NOCUMENTLCCIO ; s. m. Dim. di nocemen= 
to. Perit doumage, 

NODELLO, s.m. Congiuntura, che attacca le 
gambe ai piedi, e Je braccia alle mani. Seimia- 
rei cmbeitare, $. Per nodo, interrompimento di 
alcune piante, canne 3 Cc. asd» xa. 


NOD 


NOPERÒSO , OSA ; } 
NODERUTO; UTA,; 
a des wawdi. 
NODÎNO; s. m. Poce dell'uso, Dicesi d' un 
certo lavoro di sera, 0 simil materia; che 
Je dotfne, annodandolo in più luoghi, per guar= 
nizione di vesti, creste, oc. Des rendi. 
NUDO , s. m. Legamento, e aparuppamento 
delle cose arrendewoli in se merderiome ; come na- 
stros fune, e simili. Nawd è farsi atliement , $, 
I nodi dalla diversa maniera di faegli prendono 
diverse denominazioni ; onde si dice lo di Sa- 
lomeone, nodo in sul dito , nodo del vomero, no 
do a più d' uccellino è che È il meno artiticioso , 
e il più agevole a farsi. Narud double; nand sim» 
pie, &s, Nodo scorsojo , e nodo corsoîo. Aetd 
crufant, $, Nodo, fig. legame, coca che ‘astrine 
ga) e leghi altrui, 2:60 ; mond, Nodo maritale. 
Nand du mariaze . $. Nodi, sî dice anche alle 
congiuoture delle dita delle mani, e de’ piedi , 
che più iamente diconzi nocche . Nandi i 
articles + quimares- $. E nodo del collo, alla cone 
giuntura del capo del collo. Ze maud du som, $. 
Far nella gola, dicesi del fermarvisi mate= 
ria. $'engerger. f. È figur. sì dice del succede 
re sinistramente alcuna cosa, da cui si sperava 
gran vantaggio. Le merrtam lui est ressi dan la 
erge. è, Nodo di vente, dicesi a turbine. Towr- 
il ion Urbi. $. Nodo, per nocchio. Naud d' 
arbre, $. Nodi, si e quegli inter- 
rompimenti, che sogo in alcune te 3 cOme 
nelle canne s nella paglia , ed anche si dicono no» 
dip quell'escrescenze, che, interrompono i tralei 
deile viti, Nawds. $. Nodo ; figur. per istrozza- 
mento, Liramgiement. $. Venire il nodo al petti- 
ne. V. Pettine, 
NODORÒSO, add. V. Noderoso. 
NODOSTA, NODOSIZADE a NODOSITÀTE, 
s. £ La durezza gno, ch' è intorno al no- 
do. Nendi; durilions du bois. 
NODOSO, sA, add. Pien di nodi, mocchioso . 
Newenx i plein de sarda , 
NODRIBILE, add. d'ogni g. Che può nodrir- 


add Pieno di nodi, 0 
nocchi. Mowrwx 4 qui 





si, Qu'en pes momrrir | meurrissabie . 
NODRUICE, v. f. Tass. Nutrice, Neurriee, 


NODRIMENTO , $. m. Nutrimento , il nutri- 
re. Natritions monrriture , $. Per Amumaestra= 
mento. V. 

_NODRÎRE, v. a, Lo stesso che nutrire. Nam 


rin. 

NODRÎTO, TA, add. da norire, Noemi. 

NODRITORE, verb. m TRICE ) f. Che no- 
drisce. Nowrricier s qui nourrit . 

NODRITURA è s. t. Ammaestramento , e intro- 
duci mento me* costumi , e l'allevare, e '1 nutri- 
rt. Education i instructiom, $. Per nutrimento. 
Nourriture, $. ln prov. Nedritura esa natura; 
e vale, che gli uomini per lo più diventano mi- 
gliori per lo ammaestramento , e per lo 
che per natura, Newrriture paste halure. 

NOI, Voce del maggior numero del prom me 
fo nel caso retto, e negli obliqui di tutti i due 

ceneri. Talora per la rima si scrisse Nui. News, 
+ Talora, e spezialmente in parlando, @ serie 
vendo i gran personaggi usan net Jo stesso 
che io, cosumato pur da' Latini, A'aas, moi, $. 
Talora si adopera nel terzo caso, c senza il se- 
acaso., Per grazia, fa noi grazia. De grares 
laiter NOMI grace « “ 

NOJA è s. £. Inerescimento, fastidio, molestia. 
Fanns i supplite 4 mal aîsei j ine 4 pese a esprit i 
contrasnte fdcbense è ftat vicient. $, Necarsi a nov 
da , avere a noja, recarsi in fas è in rincre= 
scimento, in odio. Je derlasre de.., dire ento 
$. Per ingiuria di parole, Imyures ; set- 


studio, 





Fives, paroles cutrageantes. è, Dar noja alla no- 
Ja; dicesi dell’ essere assai (fastidioso. Etre fort 
ennuzani i assemmer, $. Venire a_no comin» 
ciare a nauscare, tecar fastidio , fastidfare, no 


jare. Commencer d ennuzer i diplaire 4 choquer. 
È; No LAMENTO » 5, Mm dior. Tenif. ceo, 
astidio. 
NOJANTE, add. d'ogni g. Se/vin. Che noja,; 





che arreca noja. Znnuyant | fatigant 4 Ampertut, 
dantermer . 
CA 
; Te 
mazense è f 
Ennuzanti tanant. 


NOJARE ) v} a, Dar noja , recar fastidio. Ea- 
nugeri rompre da féses tracasser ; lantipomner + 
NOJATO , TA, add. da nojare. Few 
NOJATRICE , verb. f. Se/vin, Che no) 
LIA 

NOJÈVOLE , mid, d’ogri g. Che noja; 
crescevole , sazierole , Estidiaso , importi 

NO}OSAMENTE, avverb. Con noja. Enwayea- 
aumenti, 

NOJOSÌSSIMO | MA | add, Superlì di nojaso. 
Trirennuzena , Wi, 

NO[ÒsO, SA, add. Fastidioso | molesto. ‘Ea- 
mupenx i facbenx i choguant i accablant ; ratmani i 
sriite 1 inant i haissabie , 

NOLEGGIANE, y. n, Preader a molo, come 
navi, e simili. Moliser i fréter a affriver. 

NOLEGGIATO, TA, add, da noleggiare. 4f 
frive, e. 

NOLEGGIATÒRE, v. m. Seguer. Che noleg- 
gia; che dà a molo. Afritear, 


NOL |. 


NOLEGGIO, *. m. T. Marfitareseo , 11 noleg> 
giare. Affritement s nolissement + fret. 

NOLO, s. m. 1) pagamento del porto delle 
mercanzie, 0 d' altre cose condotte da” mavili : ma 
si dice anche del pagamento, che si fa per 1' uso 
conceduto d'alcuma cosa. MNolis i fret è apperta- 
pe i affretement i lamage. 

NOMACCIO, s, m. Pegg. di nome, nome cat- 
tivo. Milain mom, 

* NOMANZA, V. Rinomanra. 

NOMARE, V. Nominare. 

NOMATAMENTE ) avv. Nominatamente. V. 

NOMATO, TA, add. Nominato. V. 

NOME ; s. m. Vecabolo, col quale propria- 
mente s' appella ciascuna ema. Asm, d, Nome, 
per segno € motto s che si dà negli eserciti per 
riconoscersi, Le met qu” om deune ax roldatt : $ 
Nome, per segno dato a'solcati per lo romincia- 
mento della battaglia. Sizua! de /a batailie, $. 
Nome, per fama, Nom 4 remenss riputation a re 
nomneb . $° Nome ) per vece, cambio, parte, ct- 
me a nume, in suo nome, e simili. 4 men 
mom i Norm $ da nomi d Titre è è i 
ti, en verta de, Cc. $. Nome, Termi 
cale, una delle parti dell'oratione, quella cioè , 
che ammette numero , e gencre. Nom. © 

® NUMFA , s. f, V. Neminanza. 

NOMENCLATÒRE, s. m. Così eran detti nell’ 
antica Roma coloro, i quali; quando si creavano 
Î Magistrati, rammentavano i nomi de’ cittadini 
a chi nom li sapeva. Nmene/atear , $. cegi noe 
















menclatore , per similit. si usa per titolo di libri 
dichiaranti i nomi. Aemette/atenr. 

NOMENCLAILBA ) s. f. Sufuie, Nominario= 
nes ed ordine, @ scrie di vocaboli. Nemenc/a- 
ture, 

NOMIÈRE) s. m. Bell, Reech; Colui che dd, 
che impone il nome. Qui dense Je mem. 

* NOMIGNOLO, s. m. Soprannome . V. 

NOMINA); s. f. Nominazione, © presentazione 
a qualche grado, o dignità ; e si dice altresi del 
gius di neminare y 0 proprrre chi possa essese as 
sunto) © ammesso a un bencfizio | grado, ce, Ne 
MIRALLOR è 

NOMINALE, add, d'egni g. Safv, Can Che 
appariacne a nome. Pricres nomimafes diccno i 
trancesi a quelle preci nelle quali si nominavano 
i fordaturi, o altre persone che avevano diritto 
SILE . 

OMINANZA, s. f. Fama, gloria , grido. 

Aem i rrmenm i ripataticn è rencommre, 

NOMINARE, v. a. Porre i? neme, Nemmer 5 
donmery amposer nu nem. È. Neminare, per ap 
pellare, 0 chiamar per nemne. Avsmers appel- 
der. $. Nomivare alcune pel svo nome, vale 
dirg mia. Dire d ume persone più que sem 
mms fui dire des chesrs injarignies y omtragean- 
ter. f. Nominare, per dar Ja nomina ; cioè pro 
porre uno per essere assento a qualche grado, 0 
dignità, © per esser an messo in qualche luogo . 
Aimaner è un bneficey è une dignità « 

* NOMINATA) s. f. Verbale, come andata | 
tornata, ee, € vale lo stevo che Neminagza, V. 

NOMINATAMENTE, avv. A none per nemés 
a LURO A Uno. Chackm par sia pom 4 pu d un. è 
Per particolarmente , spezialmente. Aemadaene i 
apécralement » 





NOMINA1ÎsSIMO, MA, add. Superl. di no- | 


minato » in signifi di celebre. Trismaclibre 4 sris- 
IMPE AE + 


re }-- 
NOMINATIVO, s. m. Primo caso del nome. 


emineb(fo : 
NOMINATO; TA) add. da neminate. Mew 
mé i appelié » è. Per celebrato, riecmato. Re- 
merino + ertibre i famrmx, 

NOMINATORE , v. in. Che nemina, che dà il 
nome, Cela qui meg QRI in pese nu nem. È 
Per colui che nomina, 0 che ha gius di nomi= 
nare a un bcnefizio, graco o simile. Ami 


MALE 

NOMINAZIÒNE , s. £ Impanimento di neme. 
11 nominare, /mpesstion a' un som. $. Nemina- 
zione, per remink gius di cominare a un be- 
nefizio, ec. Nesunatron, 9 Per Ne 

NOMISMA , s. m. salvi Medag 
Medallie, — 

NOMPARIÌGLIA ; s fi T, di Stemperìa, No- 
me de' due ultini e minori caraticri , derti Nus: 
pariglia maggiore, e minore, A'emparciite ; gros 
ae Nemparealle , 5 

NON ) Avverbio di negazione, come no. Gli 
antichi alcuna volta dissero arche sone, Nen, $. 
Si muta Non in nol, allora che precede a 11 pro 
nese, non dicendosi Nen il posa negare, ma 
bemti, nol posso negare. Je me le pesx site. $. 
Talora quanco precede a Il atticulo, si scrive 
No "1, in vece di Non il, ma è più del verso, 
che della prosa. è. Talora porfo interrogativa» 
mente , muta significato, e sta come se nen vi 
fosse: vw. g. Nen v'accorgete voi che noi siam 
vermi? Ae ve)lfz-utAs pus que mons ne s0mmer 
que dis vers? Nom sli:s' egli quella tal cosa ? N* 
Aotell pas dit fa nelle chest è è. Talora si usa ane 
che in sentimento di miscchè, 0 simili. Passgue ; 
gare que. La Belesiere vice, che da prego a 

10, che voi non pesserete mai più salsa in suo 
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mortajo i non l'avete voi sì bello onor fatto di 
questa. $. Non, per Se neny lo antico, Si 
Me; Voi encier “i pregheria , mon la Jiagua aver 
stemi impedita. Se vendrois mens priety ti 
tous ne ME anie= pas fermé La Comche » f Non 
altro, che anche sì scrive non ch' altro, posto 
avverbialm. almeno. du mein, $. Non ’ 
avverb. di negazione; e vale non solamente, non 
porci e talora s' usa senza le particelle corri 
spondenti ma, anzi, e simili, Non seniemene. 
$. Per benchè, manicra € poco usata; € forse 
tronca, Quergue, Q. Per non pon che, Ce w' ess 
par que i men par que e, È. Deil'altre sue più 
particolari distinzioni sgansi. i Grammatici + 
$, Non forse, vale nociuccie non. dfn que ne, 
Non forse avvenga, ce, dfa qu'iln' arrive, ©. 
$. Per che non. gue nr, 

NONA, Pronunziata coll'O stretto, s. fi No 
pe d'una delle sette ore canoniches ed è quel- 

» 





che si recita © che si canta dopo sesta, Ne 
me. $. Per lo tempo; nel quale ella si dice © si 
suona , che è poco innanzi mezzodì . L* brare de 
Nene, $. Dicesi far Je nome, o suonar le none 
forse per allusione alla paroia non, ed è Guanda 
uno dubita che un altro non lo richiegga "alcun 
servigio e cwmincia , prevenendo a dite , che non 
può per più cagioni far quella 1a] cos. Privendr 
quelga” wu par dei exensti sur quelgne chiese qu 
smi post qu'il va news demander , $. Noney 
s. È pi. V. più sotto a suo luogo. 

NONAGENARIO; RIA» add. Salvim, Che ha 
novant'anni. Nonagenaire . È . 

NONCORRISPONDENZA ; s. È Sa/vim. Cone 
trario di corrispondenza. Il non corrispondere. 
Di:proportion . 

* NONCOVELLE , s, m. S, Cater, lett, Nul- 
la) niente. Rie. 

NONCURANTE , che anche si scrive non cu- 
rante, add. d'ogni g. Sprerzante » che ha noncw 
ranza, Aeschalant ; qui mprise 
_ NONCURANZA , s. f. Disistima , disprezzo y 
il ron calere. Mepriss newrkalanse . 

NONDIMANCO , 7 avverb. Nientedimeno + 

NONDIMENO , Ncaumoini s teutefwit; ee- 
pendant i malgré cela. $. Talora sì usa interpore 
te alcuna vice tra non, e di meno, come non 
però di meno si richiede Ja confessione. Nè per- 
tanto di men parlando vommi con ser Brunetto. 
In questo | tanto è Ja Né, che la Non, $, 
Le più volte si usa per una delle particelle cor- 
rispondenti a benché, quantunque, avvegnachè € 
semi, benchè si adi anche , come sopra si 
vede, senza ta] corrispondenza. Neanmeini selai 
nori chitant, mafori creta, 

NONDORMIRE; s.m. Che nel numero del più 
sì dice i nondormiri, Aed. Vigilia morbosa, Ju= 
SOMATTO » 

NONE; s. f. pi. Pere Lar, Si dice ne” mesi di 
Marzo, Maggio, Lug'io e Ottobre; il sesto gior 
no, e negli altri mest il quarto giorno depo le 
calinde, Miner, $. Nene, per nona modo anti- 
co. V, Non. 

_NONESEECIZIO, s. m. Salvia, 1) non esc 
citare , mancanza di esercizio. Defaut, manque 
@' exercise + 

NONNA i 5, f, Alleg. v. f. di nonno, avola. 
Aienles grand-mire ; gratid-mamen, è. Nonne, 
CA Lab Foce dell'uso, arnese da scaldare i pie- 
di. Lhanertsire . 

NONNANNOME , add. Ewem, F, Anonimo, che 
nen ha nome, Anenzme. 

NONNATURALE ; add. d'ogni gen. Che an 
che si scrive nun naturale, termine usato per lo 
più da'medici, da'quali si dice a fei cose, che 
pomono giovare € evoctre alla sanità. Qu n'est 

PA nature! . 4 . 

NONNO; s. m. Avilo. dica! ; grandopire , 
$. Nonno, dicest anche per verzi au Lom vee= 

chia, 4 iesilara; grand-papa , P 

NONNLULI A,s.t. Cosa niupa, niente. Riem, 
fi. Far la metà ci ponnulia vale non far cosa 
verena, Ae rica fare. 

NONO; NA, add, Nome sumerale ordinati» 
vo, che vien dopo l'ettavo. Aramitme, 

NONOSTANJECHÈ, Che anche si scrive sta& 
cato, avverb. Jo stesso che binchè , &acique s 
Me nabitane que i mulgre que, 

NON PER CIÒ, e NON PERCIÒ DI MENO; 
e NON PERÒ DI MENO, V, Nondimeno, 

NONPERTANTO ; avy. Nondimeno. V. 
NON SINE QUARE, Fuse fat. Non senza ca= 
gione, è ancora oggi vsitato modo di dire. Fas 
palla Paison | pas sang so.ei 

NON 50, Masera, che aggiunta s diverse 
vocl, ha un nen 1g che di gravità, per quella 
che, quasi dubitando si tice, che me più di 
leggieri s'intende , di quel che talora 4° espri= 
may poichè Ja cusa s che in tal fuma 3° espone 

precisamente è pare che tale e tanta sia, che ee 
Sprimere non si possa . Je ne sas gani. È. Non 
10 che » usato iu forza d' aggiunto, vale 16 stesa 
103 che certo, alcuno. Cerraia ; um quelqu uni, 
è Dicesi pure non 10 come, ron 10 dove , nen 
#0 quando e sinuli. Je we sassi commenti Je Ne baif 
cà Je ne sai: quand We. 

NONUPLO ) PLA; ». e add. Galil. Nome di 

ee 2 pio 
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proporzione moltiplice ; e dicesi quando la 
gior grandezza contiene în se nove volte Ja mi- 
more. Nnf fois amtaut._ . 

NONUSOs s. m. Salvi. Mancanza di uso, di- 
susanza . Non magg, 

NOLICINO , s. m. Pros, Fior. Sorta di Cerusi- 
20, che suole curare alcuni mali delle parti ge- 

mitali . € gin qui v' attache principatement è 
gueriv Ses parties du la gindration, $. IDicesì ane 
she dì quel Chirurgn , che estrae le pietre dalla 
vescica, ma allora è termine usato pochi, € 
quasi per dispregio . £ithoromiste, 

NORMA, s. f. Strumento , col quale i mora- 
tori ; searpellini, Jegnasuoli e simili artefici pa 
giustano c dirizzano l'epere loro, che oggi 4” 
così squadra . Équerre. 9. Per simil. lio ) 
regola s ondine. Modiles rigie. 

NONTE | se m. Acd. ditir. I) Settentrione , 
quella parte del mondo , che è opposta al mezzo- 
di. Aord i Septentrion, 

KNOSCO, Voce di moss econ, e vale 
con cesso noi, ed è solamente del verso. Aver mons. 

NOSOGRAFIA, s. f. Grecisio Med, ‘Trattato 
delle malattie, Alssonraplrie . 

NOSTALGIA), s È Sorta di maliaconia pro- 
venionte dal desiderio di rivedere Î patria. Ne 
sioda;t, , 

NO.Ifi.LR, add. d'ogni a. Aggiunto di cosa 
di mostra città ) © paese; cuntrario a stranisro » 
De notre pays. 

NOSTRAI MENTE, avverb. Bacon. A modo 
nostro, în guisa nostrale. A /a mode de notre pays, 

* NOSTRANO ) NA) add. Nostrale. V. 

NOSTHISSIMO, MA , add. Superi, di nostro. 
Qui cit abiclunoi nbtre è qui nous appartiani ré 
ellement, enditroment + . . 

NOSTIO, STRA |, Pronome porressivo, vale 
di noi, Noire. è. Usato senza sus. c coll'arti» 
colo nel singelare, vale if nostro avere, la no- 
stra roba. Aosre biemi se qui nons appartient. $ 
È nel numero del più esprime È mostri parenti; 
i postri amicty quelli deila nostra fazione. Lés 
metres 4 gras 

NOTA)». £ Ricordo scritto. Note 4 remarque. 
<. note, 7. della Musica, quei caratteri ) con 
«he i Minici notano , e scriveno le forme de' lor 
canti, Aetes de masigne. 9. Note figuratamen- 
te per voci. Mens, d. Noti, indechia 1€ bructoe 
ri, Ause d'infastirs mote infamarte , e anche 
semplicemente , Netes facbe, f Nota, per anno» 
tazione. Aersi remargui i ammorarian s rewwoi , 
è. A chiare note , posta avverb, vale chiaramen 
te. Claiprimenti d deconperi . 

NOTABILE, s. m. Cosa degna d'esser notata. 
dissi scsntratce retrarquable , è, 1 notabili, parlan= 
dosi di persone, vale he persone più riguarderoli 
d'a luogo. Zar Notable:. 

NOTABILE , add. d’ ogni g. Da esser notato; 
consiterzbile | maraviglioso , Notable ; rouridira» 
We i restar LL e 

NOTABILIMENTE , V, Notabi/mente. 

NOTABILISSIMAMENTE ; avverb. Superl. di 

notabilmente . In modo notabilisimo . Trissru 
stblement è Mriselairemtent i d'une manisre frive 
rear (ACI 
NOTABILISSIMO , MA; add. Superl. di no- 
abile, Frismnesabie, O. 
, NOTABILMENTE, svverb, Evidentemente, in 
modo notabile. Clairement e semsiblement + nota- 
biement è È ur d comsidirablenent; remar- 
quablement 

NOTACCENTO ) s. fm. Suemmatt, Sorta d' in- 
ferpunzione + che nota accento, segnaccento . 

wi marone P Assenti, 

NOTA]ESCO ; e NOTARESCO ; add, Di No- 
tajo . Lni appartient & Notaire . 

NOTAJO, «. fim Da ridare, pér iscrivere; Que 

i , che scrives e nota Je cose, è gli atti mb 

lici. AVeraire. è. Dio mi guardì da recipì di 
mindiei, da cetere di motaj, e da spacci d' usu- 
fai; detta proverbiale ; perchè queste dose soglio» 
no per lo più costare assai , e apportat pericolo . 
Dicw ve garde des ardonnances des Midetini g des 
deritures der Notaiter y & du commerce dei usis- 
giers. $. Notai ; birri s e messi, nom t° impacciar 
ton csst y parimente proverbio. Il me faut par 
avoir ire mi di des Notairess mi d des Archers. 

KNOTAJUÒOLO; } sm. Dim. di Notaio; è va 

NOTAJOZZO $ $ le Notaio da poché fsccen= 
de. 11 fecondo ussi più comunesnente. Pesif Ne 

farro qui n'a pas besmosp d' affaires. 

NOTAMENTE, V. Notantemente , 

NOTAMENTO; s.m. Il fotar nell'acqua. Nage. 
sdd. Maer, Notevole , da 

1 fiotabile . Notable ; remsrguable , 
ANTE, add, d'ogni g. Che nuota. Qui sagre. 

\OTANTEMENTE; avverb. Notevolmentes in 
fico notabile, speniilmente Notamitati su 
dialetient | particulirsement i principalerbent . 

KOTARE, v, sr. L' agitarsi, che finnio gli ani. 
fhili nell'acqua per è s è reggersi # galla. 
Wager. $. Pet istare a galla semplicemente, Aa 
Ber i fiotier sur l'an, 

NOTARE | v. a. Per iscrivere, rappresentare, 

trassegnare, Aatery coter y charger ma registre i 

ive Rue reatatgue , 9. Ptr pot .micitté s tomside= 











NOT 


rare. Note 4 + $. Notare. taccla- 
re, infamare, Noter, sw moter d' infarie. %. No 
tare, da nota, per cinto, o voce, che è il se- 
guitar le note, cioè li segni del canto. Neter an 
chart i chaster pat nosei . 

NOTARIA , s. f. V. Noterla. 

NOTABIATO , s. m. Parch, L' uffizio del No- 
varo) Nosariat; tadelliomaze + 

NOTARIESCO , ESCA ; add, Salvia, Di Nota- 
ro. De Notaite. 

NOTÀRO. V. Notaio. 

NOTATAMENTE , avverb, Motantemente, V. 

NOTATO, TA; add. da notare. Nerd, o. 

NOTATO], 5, n. Vescica piena d' aria, che 
si trova ne” pesci, Pysiente sersenne des poissoni. 
. NOTATÒ\E , vw, m. Che nota, Alagenr . 
* NOTATRICE, Car. eu, Pass, verb, fem. di no 
tatore. Cole che nuota. Lui mage. 

NOTATURA , s. £ Netamento , il motare nell' 


annetasion , 
£ L'arte del No- 
e de Notaire , 





re remar, UR 

NOTIFICAGIONE, V. Notificazione. . 

NOTIFICAMENTO , s. m. Il notificare. Me- 
rification 

NOTIFICÀRE | v. a. Far noto, significare. 
Notifier i signifiro è faire savoir i anmoncer , 

NOTIBICATORE, verbal. m. Che notifica. Ce- 
Ual qui sunence, qui rignifie quelque chose d quel- 
qu’ ddl è 

NOTIFICAZIONE), +. f. Notificagione ; il no- 
tificare, Netefration i sipninentioe . 

NOTÎSSIMO, MA, add. superl di noto. Tròs 





FORLI 

NOTIZIA, ». £. Il conoscere, Notice ; aqui: è 
conuoissanie i fndication, $, Dar notizia, vale aw 
vertire, dar avviso. <4visers mander; deuner a- 
vis aw commissamce i faire savoir quelque chose. 
dè. Notizia prima, #°reb, per principio; assioma. 
drive | principe » 

NOTIZIETTA ; s. f. Magal. Dim. di notizia, 
cognicioneelia, Persie avis. 

NOTO; s.m. Vento meridionale. Antani; vent 
da midi vent du sud, vd miridional . + 

NOTO, TA, addictt. Manifesto, conosciuto. 


Comma. 

NOTOLA , e 7 s. £. Piccola annotazione. Pe 

NOÒTULA è uite mote i perlte remarque 4 pe- 
tite anvotation, * 

NOIOLETTA » s. f. Dim. di notota, Tr2s-pe- 
tite mote è iris-pezize annoration, 

NOTOMÎA , s. f. Auatomia. Ararosie, $. Far 
notoria d' una cosa $ vale comsideraria minuta» 
mente, Anatentiser y cu faire |° anatomie d' une 
chose, en examinor toutes ler pavtier en ditail , 
4. Far notomia, dicesi altresì del tagliare altrui 
in inirutisshme parti, Macher, compro quelge' am 


par morcrana. 
NOTOMISTA; s. m. Colui che csereita la no 


tomila, Aatamiste , 

NOTOMIZZARE , v. a. Far notomia. Ardte- 
maisev i disséquer , È Notomizzare una storia, un 
discorso $ o simtles vale comsiderario attentamen» 
te. dvateniser, analzier , faire P amatonsie d' ume 
histoire y d' un discenti, Gc. 

NOTOMIZZATO , TA, add, da netomizzare. 
Di iiqui i andtomisd, 

NOTORIAMENTE, avrerb. Manifestamente, 
pubblicamente. Noreirement i fvidemment i publb 
quement 4 Itnaitifertement i en titre d' office . 

NOTORIETÀ, s, f. Foce dell’ mia, Astratto di 
notorio , Nisorditi , 

NOTORIO , RIA s add. Pabblico, manifesto . 
Nera 5, dwidentai manifeste 1 connu de oss le 
mora: D ‘ 

* KOTÒSO ; SA , add. Che ha nota; macchia 
to. Tak i semillé + 

NOTRICAMENTO. V. Netricamento . 

NOTRICANTE | add. d'ogni g. Tres. gev. 
am. Che notrica , nutriente , Qui Mourrif, 

NOTRICAMENTO; NOTRICARE. V., Nutri- 
camento , Nutricare . ug 

NOTTAMBULO ; % ni, Pels. It. Sonhambulo 
colui, che sano, e addormentato, € per lo più 
di notte, sorge dî letto, caminina, cd eseraità 
varie Operazioni, come fosse svegliato. Mostamba 
ié i soornamble , 

è NOTTÀNE , v. nm. Farsi notte s tabbujarsi . 
Se faite nuit, 

NOTTATA è s. f, Pace dell'uso. Lo spazio d' 
urta intiera notte. * 

NOTTE, s. f. Quello spazio di tempes chel 
sole sta sottò l'orizzonte. Awit. 9. Avete, è 
daré la buoma, è Ja mala notte; vale patsarla, © 
farla passare altrui im piacere s o in travaglio, 
Avoir, eu douver nane bonnt su nat mantasie iait. 
DA E nion è ancora andato a letto, chi ht n ave 
re la mala notte, proverb. è un minaeciare, 
e proiosticare altra) male, Aes pas essere rom 
ché 3 qui dòit paiser sie manvdist mit, 

\ 


NOT 


NOTTETEMPO, } 
NOTTETEMPORE $ 
nottetenipo , nel tempo della notte. 
dani la nutt i pesdani la nuit, ù 

NOITIVAGO; GA, add, Fece fat, Che vaga 
di notte. Comrenr de muit. + 
NÒTTOLA, s. f, Non è diferente dal saliscene 
do, se non di materia, cle il saliscendo è di fer= 
ro, e la nottola è di Jegno , ina bene alquante 
iù grossa , € serve al medesimo uso « Leguet de 
LE $; Per Vispistrello. Chaupe-souris 
NOTTOLATA; s. f. Lo spazio delia notte. 
Nuwitee + $. Avere una 30 una cattiva mote 
tolata, vale passare la notte con buona , o con 
TCA VENLUTA,, Apedr mme horse om use Mmanuaise 


mit. 
NOTTOLINA ; s. £ 7 Dimedi nottola, Pe 
NOTTOLINO , s. m. S' tit loguet. $. Per si> 
mil. } € in ischerto il Gorgorzule. V. . 
NOTTOLO, 5. m. Vispistrello. Champeesontis « 
NOTTOLÒNE, s.m. Si dice di chi fa sue fuer 
cende , © va attorno in tempo di nutte, Ceurcar 


amet» 

NOTTURALABIO , s, m. T. Massoatico, Stru= 
mento, con cui in qualsivoglia ora della notte si 
pes trovare Vajtezza della stella polare. A°e- 
siurlabe + 

NOTTURNO; NA) add. Di notte, che appar 
tiene a notte. Nortarme. $ Per una parte del 
mattutino | composta d'un certo numero di sale 
mi» di tre lezioni, ce. che gi canta in Chiesa in 
tempo di notte , 0 che si recita nell’ uflizio 
vmo. Nacsarne , . 

NÒTULA; s f. V. Notola. 

NOVA, s. f, Spezie di piccolo fiauto, del qua- 
le servensi gli Qllandesi per Ja pesca delle arine 
SPROTATE, add, d'ogni g° Aggiunto di quel 

NO: fi . d'ogni g- gin q 
compo; Lago PA o i ere 1.0 de' 
quattro, 0 de'cinque, 0 forse de' sett'anni l'uno 
st riposa, Jarbrre, 

NOVAMENTE 4 avverb. Nuovamente. V. 

NOVANTA) add. Norse numerale è che com- 
prende nove volte il Aîu1, Afemanse, E più co 
munemente si dice, Quarre-vsngredix , 

NOVANTENA ) s, f. Quantità numerata » che 
arriva al numero di novanta, come decina , dos- 
zina, quarantena, Vomante, 

NOVANTESIMO , MA , add, Nome mumerale 
ordinativo, l'ultimo in otdine di novanta. .Ve 
ventione 3 € più comunemente , Quarre=piagi-ai* 
mune 

NOVANZA) s. f. Srer. semif. Cosa nuova, im 
solita; Novità. V. LG 

* NOVARE; v. a, Far nuovamente rinnova. 
re. Jasever, eh renonpelier « 

“ NOVASTRO, STRA, add. Nuovo. V. 

NOVATORE; s. m. Promuovitore di nuove co 
ser mi si prende in cattiva purte , Nevatenr,. 

Kove 35, mn, Nome numaerale , che scgne im= 

te dopo l'otto. Nenjs se nendre de 


sa? a 
OVECENTO | s. m. Nome mumerale, che 
comprende nove volte il cento. Nceaf cem. . 

NOVELLA, sust. f£. Narrazion favolosa , favo= 
la. Conte; fables mouvelle a hossersette è guanto 
ters propos jopeux , 9, Per discorso; e talora chiao* 
chieramento senta pro", e conclusione . Center + 
sarmettei è dissoari feiveiss. è. Ver @vviso; il] 
dicesi anche Nuova. Awwelless avis 9. Per 
Ambasciata, V. $. Novella 3 per Ja matura della 
donna. Za wature de la femmnar + $. Meter ui 
novelle; vale Barlase, Deridere.. V. 

NOVELLACGIA » > £ Peggiorat. di novella » 
Novella cattiva. Mawvadse nomvelle a nomveltes 
de ta bacse cont. 

NOVELLAMENTE ; atverb. Di novello» di 
nuovo; di fresco. Numtie/iemest , ricemsene + de 


4 pr. 
NOVELLAMENTO, s. m Seguer. Pred. Rac- 
conto di novelle | 11 moveMart . Le fadre des con- 


tes è 
“NOVELLARE 
des centers. $. No 


Pasto avverbialmente » 
che anche si dice di 
De nat f 






v. n. Hactomtar novtlie. Faire 
} pvertare sE CA pet Mg me 
contare semplicemente . Varrer 5 .Pucanior 1 #07 
in. $ Per" chiacchierare 3 dir mate, Pabilier # 
pareri caqueser i anddire , $. Novellare , n. e n, pe 
rinnovarsi. Se remnatelier + Quando la luna è in 
"sul novellare + 

NOVELLATA, s. f. Raccontamento di più co- 
se è che l'bomo non ne creva alcuna vera. Cen- 
sei fable i conte de ma mure l'oie è cante boryne + 

NOVELLATORE ) v. m, Raccontator di noveb 
le. Canteari e per Jo più, Comsear de fagets È 
contenr de fables. 

NOVELLETTA; sust. £ Dim di novella. Com 


te amazani , . 
NOVELLIBRA | Chiabr. Verbali. fem. di ho- 
velllete. Contense de fabler 3 de sbrmettes « 
NOVELLIStE , 7 se m. Cola, che racconta 
NOVWELLIEKO, Î le novelle, noveilatore.. 
Nomwelliste ; © per lo più Contenr de fablesi chife 
fommiet . $ Per colnis che riporta novelle, ciod 
riferisce gli altrui ragionamenti, de' quali ne può 
nascere scandalo , e mala soddisfazione , Rappor= 
tenr . $. Per Messo, Ambasciadore. V. R 


NOV 


NOVELLINA; s. f. Sorta di radiec buona a 


jare, Racine bonne d manger . 

NOVELLINITÀ, sust. f. Astratto di novelli» 

no. eg . 
NOVELLINO, INA, add. Nuoro, da poco 
beinpo in 2 JE momuram i four fraisi risent, 
\OVELLISSIMO; MA, add. Super, di novel 
lo, Trissuowweaw } srismrisent . 

NOVELLISTA, s, m. Wolg. Sf. Novelliere co 

È che scrive novelle, e anche sta sulle novel- 

= Nowwelliste è garette, 

NOVELLIZIA, sust, f. Primizia, dicesi pro 
priamente de' fiori, e de' frutti ; che vengono al- 
quanto fuor di stazione. Priscess fruits net 
vearx. È. Per simil. Com quelii santi Magi ; i 
quali furono novellizia de' Gentili nella e di 
Cristo. Les promices. 

NOVELLO , LLA; add. Nuovo. Nowwean . $. 
Novello » fiera, per giorane, più giovane. Jew= 
né + $ Novello, Cress. si dice anche de’ buoi di 
terza età. Taureasw. $. Vendere, 0 comperare a 
novello è Quel che oggi dicesi vendere, o compe- 
rare in erba, che è riscuotere, e pagare Ja valu 
ta del frutto avanti che e' sla maturo. Memdre ou 
acherer en herbe, 

NOVELLOZZA , s. f. Novella ridicola, Conte 
pieisant s anmaiani ; bissorierie , * 

NOVELLUCCIA è 7} s. f. Dim. di novella, Pe 

NOVELLUZZA, site fables petit conte. 

NOVEMBRE , s. m. Il nono mese dell'anno, 
secondo gli Astrologi, e J' undicimo dell’ anno 
volgare. Novembre, 

NOVENA) x f. Fore dell'us. Lo spazio di, 
nove giurni consecutivi, in cut si prauca qual- 
che particolar divuzione. NAeabaine. 

NOVENDIALE, add, d'ogni g. 








rim. Che 


Lpccorre nel curo di nove giorhi | E:pure de nenf 


qenrsa . 
NOVÈNNIO, «. m, Salv, Odiss, Lo spazio di 
move anni. Espace de neuf aus, 
NOVERARE, V. Annoverare. w 
NOVERATO, TA ; add. da noveraré . Compiti. 
NOVERATORE, v.m. Che novera. Qui compte + 
NOVERATRICE, fili noveratore. Qui rempre è 
_NOVERAZIONE ; s. f. Il noverare, Nuumera- 
pino è compte ; dinombrement i calent, 
NOVEILCA , s. È Foce fat, Matrigna, V. 
NOVERO, V. Numero. 
NOVESIMO , MA, add,Nome numerale ord 
nativo di nove. Newpriee, 
NOVILUNIO, s. m. #'oce fat, II tempo della 
luna nWova, Nesvelle lune, 
NOVISSIME , avv. Fuech, Ultimamente » nell* 
ultino, in quest elkimo, LDeritrement i ca dere 
mier lieu + novdsrime , E 


NOVISSIMO, s. m. Si dice alle quattro estre 


me core che fr all'oosò. Cioè: la morte, 

imdizio inferno iso. 

1 agi tai , ta + € "1 paradiso, Les quatre 
NOVISSIMO, MA; add. Sup, di nuovo. Trs- 

montinaa ; tr?s-nenf . È. Per ultimo, Le dernier de 


doni. 
NOVITÀ; sust. f. Astratto di nivovo, 
NOVITÀDE, cos nuova, insolita, o che 
NOVITATE, avviene improvvisamente » 


fo in Eeligione. MNovier, . 
NOVÌZIO , Z#A ; add. Soro, c nuovò nell’ e- 


sercizio , ch'e’ prende a fare. Novéces newurami 
prù capi irngnti 
NOVIZIONE ) s. f. Segn, amnibi. Nozione , cone 


ceuo della mente , imunagine , per cui helia mene 
se alcuna cosa È rappresentata ; Autien. 

NOVIZZO, Car. Letr. Novitio, VW. 

NOVO, VA 7 add, Nuovo. Usato così talora 
da’ Poeti. Mostesm i sent. 

NOZIONI , 4. f. war. lar, Cognitione partico 
dare d'acuna cosp. Neotien s conmorsimnze y rider 
Quai a de Quelque chose, . 

NOZZE, & f. Matrimonio, maritageio. NÉ 
ces i marbaggeti $. Perotunviti, che si tonno ne:- 
Je solennità degli sposalizte Asevs i repaù se ire 
tti. è, Aflare a nozzè, dicesi del tar cosa di 
sommi piutete, è molto a grado. alfir guire 
meat, corno se em allost ass mater» d Aver più 
the fare ch'an palo di morze; proverbio, e di- 
cosi cell'esser luor di misara vecupato, Rrre no 
x 'affarres + en evo pur desime la tire, $. Far 

i nozze co' funghi, o co' fichi' secchi , pro- 
+ vtrb. che vale fare spese con risparinio eccodtrt= 
te. Fate des nicer ever des igroni om avre 
der fgnes sicivei, signifi g foste we la dfpense a 

Uri Ant FrOMaueie GALVILSEWY + 

NOLZERESLO , CA ; add, di norze, pertinen= 
fe a nozze. Napsraf. 

NOZZOLINE 3 sf. pl; Dim: di nose, in si- 
gnit, di comviti, Pirat sepui de moces . 

NUBADDENSATORE | s m. toiadr, Che ad- 
densa le nubi. gus amasse (er muagei 
















NUB 





IIERMCII + 





bi, adunanubi , Lui gras 
NUBICA [PASTATO Ù sr 
ta le nubi. Qui fonfe ame 3 MBALOI 

PERNEILA; sE durolaa Vf : 
NUBILE; add. d'ogni g. da marito, marita- 


les muages. 






DE, } scurezza y oscurità. Wbicw- 
MLITÀTE,; 
camyre re les nuages, 
A) add, #ese lar, Nubiloso, V., 
SA; NUBOLÒS 


ECZILLI 
NUBILO; 
NUBILÒSO 

quasi coperto 

meri , piein de anazer. 


* NUCA è sust. f. La parte posteriore del collo. 


La nunque. w 

NUDAMENTE, avverb. Senta vesti, con nudi» 
ui, A nu s tout na; saws hatits, è. Per metaf. 
Anescnt i aa 


vale chiaramente , apertamente. 
uefestement i sans degmizentent 
NUDARE } v. a. Spoghiaro ignudo , Depesilleri 
dinner. è. Pe F, 
Diponitier a dinner i TA . 
NUDATO ; TA} a 


NUDÎSSIMO, MA, addictt. Gali/. Sup. di nur 
do. Tomi 4 . i 

NUDI - 3 

NUDITÀDE , è sE Astrattò di nudo. Nu 

NUDITATE, . x 


NUDO ) DA, add. Igninlo, A. 6. Per simi- 
lit. dicesi di qualunque cosa; che sia svestita de' 


suoi arrexli, ornamenti , coperte , cc. Nm. 
NUDRLME 
t 


e a copirancet 


ri i dlevé è, - 
NUDRITÒRE , v. m. TRÎICE, f. Che nudri- 
sce, € dicesi di chi alleva figlivoli .. Gonurracar. 
NUDRITÙRA, # f. Nutritura + 
NUGATOÒRIO, RIA, add, Uden. Mis. Apparte- 
nente a bale. Aremp/i des gutiscries, de baies, 











la, Beffa, V. 

NUGOLA; NUGOLÀGLIA , NUGOLATO ; 
NUGOLETTA; NUGOLEITO, NUGOLO. V. 
Nuvola, Novolagiia , ec. 

NUGOLONE ; $. m. V. Nuyolone » 

NUGOLOSITÀ. V. Nuvolosità , 

NUGOLOÒSO » SA ) add. Nubiloso , ntvoloso. 
Comqeri sn pleia de images i trowble i sembre + 

NUGOLUZZO. V, Nuvoluzzo, 

NUL, V. Noi. 

NULLA , 5. im. Niente, © come que a 
partice Ha interamente si regola, nua ; SELE 
ra, e co”sceprni di casi, e con preporizi È a 
niant .- È. Usato in forza di ii mdare Te dubi- 
tare. Rfems gare chiont 

NULLADIBIENO,, avv. Nondigeno . Néar 
moda 5 cepri ws +$ est-ce quei sontefvisi sa 
estesi di resti, * 

NULLAPIU + Mmiera di dire, che sl usa. 
dinotare il superlativo di ciò che si tratta. & 
ancdelà i rien wa-detsme + 

NUI.LEZZA , r. £ fra am Astratto di nul- 


la, Le rim i le nésat, 
NULLITÀ, NULLITÀDE, NULLITÀTE, £ 
È Astratto di nullo. Nudktd, È 
NULLO, 3. in, Nome, x si atibpera come sus 
in tigr:ficoto di nessuna pera. Nel è persone 
nur. Talora s' asa cun appozigio d'altro nome 
ia forza d'add. Nol. $. Per'invalido , di nessun 


valore. Awfs invalidi. 
NUME; e NÙMINE ) s. m. Deità. Déité + Di- 


NUMENARILE, add. d'ognî g. Segn. ani 
Che sì puo numerare. Aftmbrabte 
NUMERALE , add. d'ogni g. Li numero . Nar 


méret 

NUMERALMENTE , avv. Im modo numerole. 
Aumiri puesent 
_ NUMEBANTB, add. d'oghi gr Patch, er. Che 


mumeta . Bi dompre 
NUMERARE; v. a. Anmoversre , Nombrer ; com 


ner, 

PRUMERARIO, RIA, add. Welg. Ital. Apgianto 

di valore inraginario delle monete, Mumiraire, 
NUMBRATIVO, VA , adi. Cr. N. Che mume- 

ra) atto a mumeraté i Numiri que . 
NUMERATO, TA; adi, da numerare. Nom 

bri + compri. ‘ 
NUMERATÒRE) y. im. Che numera. amara 


tewr. 
NUMERAZIONE, sust. £, LI numerare, Nn 
Imiralson s compie i valeni + 



































4 3 me Salvia, Che aduna le nu- 
HE , 5 mm. Cheabr, Che cal 


s. f. Astratto di nubiloso, 
rité d'us temprasmbrei eb 


O, add. Oscuro è 
nuvole, Qbicur 3 sembre ; cau- 


rmetaf, vale peivarey © far vano. 
fd. da nudare . Dipowillé, e. 


INTO; sust. in. Zid. Liar, Nutrimene 
. Vi 
O RUDRIRB, v. a. Nutrire Nowrrit i Hlever . f. 
‘ndrirsi , n. p. pascersi , alimentarsi. Fiume i se 
ar, 9. Nudrirsi di speranze, Se rempihirg #8 


RUDALTO | TA» addiett. da nudrire. Now 


NUGAZIONE ; s. f. Farsh, Baja, bagattella 
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NUMERICAMENTE, avverb. Mose dell’ aso, 
In modo numerico, numeralmente. Nwmerique= 


-ament 

NUMERICO, CA add. Cr. im lho. Di nume- 
ros appartenente a nomero y numerale. Aus 
rigue» 

Ni MeRO è $ m. Raccolto di più unità, Mem» 
bre. 1 Nume dicesi alle figure aritmetiche , 
o d'abbaco, Nombre #ebiffre. $. Numero , iniol= 
titudine è come un gran numero di cose, Vos 
bre i quantità . è, Numero dicesi all'armonla del 
verso , della prosa, di bel numero , cioè , ben dir 
steta € bene ordinata. ombre s gie è ca- 
dencee è rbyime » 

NUMERONE » s. m. Bellino, Baceh Pore scher= 
sevole . Numero stragrande . Tris-gros #em- 


bre. 

NUMEROSAMENTE, avv. Con buon numero. 
La grand nombre. 

NUMEROSISSIMO , MA ; adi, Superi. di eu 
mercio, Tris-nomireax. $. Per arinoniosissimo + 


Tris harmonienz » 





NUMEROSITÀ, s. f. Astratto di numt- 
NUMEROSITÀDE, roso, Graad membre } 
NUMBEROSITÀTA, grande quanittà. $. Der 


armonia , suono. Aunbre i farmonie i cadence 

NUMEROSO , £4) add. di molto numero, Now 
brenx, $. Per armonioso, € dicesi di periodo 3 
o simile. Newbrenx ; sarmamitaa. 

NUMINE ; s. m. V Nume, 

NUMISMALE ) add. d'ogni g. T. de' Narura» 
tini + Afgiunto delle piezre tonde, e stiacciate 
a guisa di moneta. Pserres mumisamales . 

NUMISMATICO* CA » add. T. desii Amtigue= 
ri. Appartenente alte medaglie antiche. Nume 
matigue n A 

NUMISMATOGRAFIA,) s. £ Gresismo, De- 
serizione delle medaglie, Numismatograpbre, 
ISMATOGRAFO , s. m, Descrituore delle 
Jie antiche . Nan imatezrapoe 

INUMMO } s. m. #'oe, Lar, Danzio. Va 

NUMMOLARIA , s. f. 7. Berenice, Sorta di 
pianta, che Fa le foylie grossette» e tonde come 
monete, Asmmolaire ; durbe aux demi, om d erat 
mraladies + 

NUNCIANTE) sd. d'ogni g: e talora s. Che 
sammonada » riferisce. Messazer i ambaradenr i ce- 
lai qui amusoce quelque cose 7 qui porte une ame 
barsade » | 

NUNCIARE è Noncio:. V,- Nunaiare , Nun- 


zio, 

NUNCUPATIVO, VA » add. 7. de' Legisti. Doe 
nominativo, e dicesi del testamento, nua ia care 
ta tepresso, ma fatto a voce, Vancapatif. 

NUNDINS, s. È pl. Buon. Fier. Pere fatina » 
La Fiera che si faceva il nono giorno del mese 
presso È Romani, Awadimer, 

NUNDINALI» add. f pl. Nome delle otto 
prime lettere dell’ alfabeo, che servivano ai 
Romeniy come a uni le lettere Dominicali è per 
significare i gtorni di mercato | SVmuadimales» 
NUNZIA ) fas wi fi di nunzio. Cole che 

la, Messagire, 

NUNZIANIE, V. Nonciante. È 
NUNEIANE , e NUNCIARE, v. a. Anmonzia» 
re. Amsametr, A 

NUNZIATO, s.m. Officio, e disgoîtà del Nune 
zio , ché più comasemente dicesi  Numziata= 
ra. VW 3 

NUNZIATÒnE, TRÌCE. V. Nunziante, 

NUNZIATURA,: £ f. Odicio, e dignità del 
nunzio. NamcrafUre , p 

NunzZzIERIA , si È. Pag, rim. V. Nunzia 


tura, 
TRINUNZIO , e NONCIO, s. m. Messaggiere, ame 
seladore. Mesraner ; ambassadent i invori. Ye 
5’ intende nggidi comunemente per l'al - 
dore del Papi. Aes, $. Fig. Nunzia celeste , 
diéesi all'Artangelo Gabriele . Le Messager celo» 
SOIMALEE dn. Fat danno far male, pre- 
pipi w. ri, Par danno, far male, pro» 
iitare) cd in alcune delle sue voci comune= 
mente st usa la Lettera U. "/Masre i endomumager # 
blesseri donner attesare i faire da tort om du mal 4 
porser prejudice i liser è prejudisier i porter door 


‘ Bucommeder 

NUORA» 3. f. Moglie del figlivolo. Bre + 
bellifitte, $. Dire alla figlivola perchè la nuora 
intenda : proverbio, che vale chi ha a intende» 
re) intenda, pentere fe civica devam le lion, 

NUOTANE;, v. a. Andare a nuoto, ma meglio 
si dice notare. Aager. 

NUOTO; s. in 1Î nuotare. Mage. 

NUOVA ) 5, f. Novella , avviso, notizia, Nest 
elle 4 avi è ambastade » 

NUOVAMENTE , avv. Di nuovo, di presen= 
te, poco fa. Nowurl/cmment gs récemments depuis 


CI 
"NUOVISSIMO, MA; adi. sup. di hvoyo. Très 
neapraa, ls. 

SNUOVITÀ s. f. Salo. Fier. Buon V. No= 
vità. 

NUOVO, OVA , add. Che i Poeti dissero ans 
che novo, Quel, che è farto novellamente , di 
iresco , non più veduto; inusitmo, noo adopera= 
tw. Mi Ne, $ ‘talora vale moderno , 
Cai 
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Nowvrau; moderne. $. Per simil. vale sempli- 
se , inesperto, mal pratico, soro, Neaf ; atm 
pie i sami experience | qui n° est fe sxperimenti , 
$. Nuovo giorno ,, € simili , vale seguente, ye- 
Bnente. Le jour d'apris i le jour suivant, 
vo anno. La mewvelle amure . $, Nuovo $ aggiune 
to d'età, vale Giovenile. V. $. Mostra:si 0 fare 
si nuovo d' alcuna cosa s vale finger di non sa- 
perla s maravigliarsene. Fafre l'itomng ; faire seme 

lant de ne pas savoir quelque chase, $, Giugner 
nuova alcuna cosa, vale non averla saputa in- 
nanzi. Etre mowtiran. Questa cosa mi giugne nuo 
va, Cela est sowi mouvesa powr mai ; pe n'es san 
vis rien. $. Nuovo pesce. V. Pesce, 

NUOVÒNA ) s. f. Magal. Vere berzevole . 
: Accrese. di nuova, gran nuova. Une grande now= 
elio. 

NURO, s. f. 
te, nuorà,. 

NUTO; ». Sper. Fot. lat. Cenno. V. 

NUTAÎBILE, add. d’ ogni gen, Atto a nutri> 
re. Nomrritant . $, Per atto a ricever mutrimen- 
to, &mi cit propre d stre mourri ; qui pens rece- 
usir la nourriture.. 

NUTRICAMENTO ; s. m. Il putricare, Acar- 
riture, +» 

NUTRICANTE , add. d'ogni g. Che nutrica . 
Nonrrissant i qui mourrit » 

NUTRICAMNE ) v. a. Dare altrui il nutrimen- 
to) cioè cibo , e alimento , per sostentario . 
AVourrir ; alinverter . $. Per simil. che neil'amo- 
oso » sperando în voi, si nutrica, Per- 
chè nutrica la chioma. Neurrir ; alimenters Suais 
ser croître + « 

NUTRICATO, TA ; add. da nutricare. Near 
ri, ca 

NUTRICATÒRE , v. m. Che nutrica. Nori 


cir, 

NUTRICATRICE ; s. f. Che mutrica è € dicesi 
al proprio, e al fig. Nsurrice 5 qui mourrit; qui 
alimenta , 

NUTRICAZIÒNE , 5. f. Segasr, Nutricamen- 
to, nutrimento, Nutririon. 

NUTR a 5. f. Balia, che allieva, che nu- 
unica. Nvariice è maman, È, metaf L*finei- 
da fummi nutrice poetando. Nourrise. f. Nutri 
ce di genere maschile, per maestro. aio. Gouver= 
meur i priceptewr , Eramo molti mutrici s'e maestri 
d' Alessandro , l 

NUTRICHÉVOLE , 7 add, d'ogni g. Di nu- 

NUTRIMENTALE , $ trimento; atto a nutri- 
re. Nawrriciet i nomrissant « n 

NUTRICIO , IA, add. sa/m im Orf. V. Nutri- 
tore. ©, 
NUTRIMENTO ; s. m. Il nutrire , e la cosa 
che naotrisce. Noarriture è afiment, $. Nutrimen= 
t0, per simil. dicesi di qualunque cosa ) che ser- 
wa ad alimentare, a fomentar checchessia. Ali 
ULI 

NUTRIMENTÒSO , SA) add. Che dì nutrimen 
Mo; nutritivo, nutrimentale + Aomrrissani s ali- 
mentenr . 

NUTRÌRE , v. a. Nutricare , Newrrir + alien 
ter. $. Nutrirs,) «i dice particnlarmente de' me- 
dicamenti , ed è difercate dall' inumidire , ma 
sulo in questo, ch’ egli si fa con meno umore + 
Nonrrir. 4 

NUTRITÎVO IVA, add. Che ha virtù di, nu 
trine, AleWrrizsoni ; alimenteme ; momrricier, 

NUTRITO, TA , add. da nutrire. Newrri, re. 

. Per allevato, Nourri ; d/evé. $. In significato 
e medicamenti. Mowrri, 


Nuo- 





Wot. lat, psetica » usata da Dan 





NUTRITORE, v, m. Che nutrisct, Qui moutrit 5 
qui alimento , l 

NUTRITURA,, s. È Notrimento, Nowri- 

NUTRIZIONE, sure; aliment . 


NUVILETTO. V. Nuvoletto. 

NUVOLA s. £. Nuwlo, V, 

NUVOLAGLIA, e NUGOLAGLIA 3 3, f. Quane 
tità di nuvole. Quantiri Re wmager. " 

NUVOLATO, NUGOLATO, s. m. La quanti- 
ti de' nuvoli, e") rannuvolamento . Quantità de 
muages + chicmriti de hmagei. 

NUVOLETTA 4. s, f. Dim. di tuvola, Petit 

2 MRASE + 

NUVOLETTO ; e NUGOLETTO ) 5, m. Dim. 
di nuvole. Petite nuce s petit umage . 

NUVOLO, e NÙGOLÒO , +. m. Strignimento 
dell’acre raunato per attrazione di vapore, € 
fumosità di terra, e di mare. Nuaze; mue. È. 
Per sini. Si dice anche navolo quell into: bida- 
mento s si genera ne' liquori per qualunque 
cagione . Ni » Nuvrolo di vento, Grauso pesanti 
su prain qui pise + Nuvolo di buriana . Brame , d. 
Per similit. Gran quantità di cose. Nwages ve- 
die + diluge i grande quantità de quelque chest + 

MUTO 0, OLA; add. Casch, Bigm. V. Nu- 
voloso. 

NUVOLÒNE; s. m. Face sell’ uso. Nube 
densa, € miniacciante pioggia. Gres amage ; gros 


Litt, 
NUVOLOSITÀ, NUVOLOSITÀDE , NUVOLO- 
SSITÀTE; s. f. Astratto di nuvoloso. Obscurcisse» 
meet de l'alr causi par une grande quantità de 


CLES 
"*fivoLoso, OSA, add. Pien di guvoli . Cow 
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vert de muages. 6. Par simil. La serenità del 
puro cuore non si sorta di nurolose macchie , 
LÀ dove queste cose regnano s la mente è nu- 
volosa, Qui sernit i qui obrcurcit . 
NUVOLUZZO ; s. in. Dim, di nuvolo . Perit 


UTET 

NUZIALE , add. d'ogni g. Che attiene a noz- 
et Naprial, 
NUZIALMENTE , avv. In foggia di 


( { nozze) a 
maniera di nozze. En maniere de Mocti, : 





(e) 


O, s. m. Lettera vocale , che ha 
rentela coll'u, usardosi in molte voci medesime 
l'una, come l'alba, 0. 

O) Interiezione è che anche si serive Oh; e 
serve alla espressione di molti, e vari affetti: 
come di maraviglia, di curiosità, di aggrandimene 
t0, di magniticare, di dolore è di soverchia gio 
ja a d'esciamazione, di sospetto e timore y d' 
irrisione, di tenerezza, d'allegrezza per cosa de 
siderata » e che sopraggiunga fior di speranza , 
ce, ec, Ob! 0) Ho! Eb: 0, 0h Oh, raddoppia» 
to, è anche voce di ammirazione , e di applauso, 
ir nil esprimer ciò altresì ib forma di nome. 
qa! : a 
O; avv. di vocazione, 0. O vol, che siete, 
co, È pons qui seri) Oc, x 

O; Particella separativa . Qu; eu dirm. La spe: 
ranza, 0") timor , la fiamma, 0") gelo. L'epe 
ranse ou fa crainie; le few om la place . $. Quan 
do si pone avanti a vocale ; vi 3’ sggiugne talora 
* lenera D, per più pienezza di suono, diecn= 
04 
parente. Sami dire moi a mi ami ou d n4 pae 
hent + 

OSBBEDIENTE, e OBEDIENTE , add. d' ogni 
g- Che obbedisce, Qbrirsant; qui H it + ci 

UBBEDIENTEMENTE , avv. Con obbedienza. 
duri obiissance , ° 

OBREDIENTISSIMAMENTE ) avv. Super]. di 
obbedientemente. Avec a pius prompre ebcis- 


dance, 

OBBEDIENTÌSSIMO, MA , add, Super]. d’ ob 
bediente. Trismodesssaui, * 

OBBEDIENZA, } 5. fi Ubbidienza + Offis 

OBBEDISNZIA, Î samce s romusission, 

OBBEDIRE , e OBEDÎRE, v. n, Ubbidire. 0- 
beir a exdenter les ordres de quelgu' un i se som= 
amrttre a sa volonté. $, Obbedire ; fig. Si dice 
anche delle cose inanimate , che cedono , e non 
resistono . in s cider i se guire . 

peo RE, v. m. Che obbedisce. Celaf 
qui s55® 


ORRIDIENTE, V. Obbedicnte . 

ObBIDIENZA, V. Obbedienza. 

OBBILETTÀRE , e OBIETTARE , v. a. Oppor- 
re; esi dice solo dell’opporre con parole ! dare 
obbiezione, Objecters cpposer une ulti i faire 
des abrectisue, 

OBEIETTÌVO, IVA ) add. Magal. Aggiunto 
di cosa, che non altrimenti esista , se non che 
per modo di obbietto cognito . Objecrif. f.Aggiun- 
to dato a quel vetro convesso dell'occhiale DEI 
cui ricevonsi le spezie che si partono dagli 
biexti, serre objectif. l 

OBBIETTO , e OBIETTO, s. m. Quello in che 
vaffisa.o 1° intelletto» ela vista. Wére $ Pa 
mirà 3 SCOPO, che altrui si prapuar. udiet è 
but ty >d è Obbietto T, delle Ar » dicesì di 
tutto ciò che è cons to gome Ja cagione a LÌ 
sogretto, il motivo di.cheochessia , Objet 5 agjieti 
case i arto ETTA dd. to, . 

OBRI » a CIA 

OLBIEZIONE: © OBIEZIONE » sc f. Oopasi- 
zione » opponimento , che si fa all'aftru opl- 
nione , © ragione, Odjecsion è diffvaltà gu' on ep 
P'ORBIÒSO, 1, add. Ubbios 
Ji a 4 st 

(e) BLATORE V. OBfatore. 

OBBLAZIONE; e OBLAZIONE ; s. £ Offerta 
che sf a Dione la cosa stessa che si offcrie 
sce. Oblazion; effrande. 

£ L'obbliare , di- 


* OBBLIA , s, £. 

OBBLI NTO, s. m. è menticanza, O 
* OBELIANZA , s. f. bli + 
OBRLIARE , e OBLIARE, v. 3. Dimenticare) 

scordarsi . Oubfier . $. Obbliarsi , p£7 Castigl, 

Obbliare , scordarsi , dimenticarsi. digr, 

Si OBELTATO, e OBLIATO , TA) add, di cb- 
are. ESCI 
OEBLAATORE , v. m. Che obblia. Qui ca- 


ble. 
* OEPLIAZIONE , s. £. Qublip è Vi. 


gran pa- 








sospettoso » 
PAZENA + 


| rendre service i faire plaisir £ 


O BB 


ossrico, Dast, Bemb, Lo stesso che Obbli- 


quo. V. 
OBBLIGAGIÒNE, s, f. } L' obbiigarii » 
OPHLIGAMENTO; » mM Obligatioa ; en-' 

CLIL 
BBLIGANTE , add, d’ egni gen, Che obbli- 
ga. Asswettiss 4 qui esgage. $. Per cortese) 
antenne » gentile. OSligeani 3 serviable ; offi- 
cieux, 
OBBLIGANTEMENTE, avv. Con manitra ob 
bligante. Ob/igeama:ni; d' sure maniire obli- 


guanti» 
OBBLIGANTISSIMO, MA, add. Red, Superl, 
di obbligante , < qui umanissimo ’ corteslmimo . 
Tris-obligeant i tris-poli 
Obbligagione. 


* ORBLIGANZA. Vi 
a. Legare, 0 per las o 
yo per benedizi 


OBBLIGARE, v. 
per iserittura , 0 per cortesia, 0 per 
Ubliger i comtraimdre i attacher 3 meceselter + lier 5 
lido: obbligarsi ci intero Sarai fn ser 
? igarsi ciascun ero + ser 
solidairement . ad he K 
OBBLIGA PAMENTE » avv. Con modo obbli- 
gato , per igazione, Par obligation, 
OPBLIGATISSIMO , MA, add, Sup. di obbli» 
ga. Triscobligé | tris-devoné , 
OBBLIGATO, TA; add. da obbligare, O6/- 


5 de . 
SSSELIGATORIO s RIA} adi, D'obbligo, che 
contiene obbligo. Obfigatoire ; qui a fa force d* 


liaer 

OBBLIGAZIONE, s. £ Obbligagione, l'obbli» 
Rarsi . Obligasion è engagement, à 

ORBBLIGHETTO , s. m. dim. di obbligo , leg> 
sit obbligo, Prrite obligation, . 

BBLIGO è s. im. Obbligarione . OSfigation + 

devoiri servitude i comrainte i assuiettiriement + 
rigies friacie è loi, 

OBBLIO + s. m. Dimenticanza . Oabli . 

OBBLIÒSO , SA, add. Dimentico, facile a 
dimenticare, Qublienz + snjet a oubiter facilemzeri, 

OBBLIQUAMENTE , avv. Obliquaracote 1 con 
torcimento, in qua e in Il, Osbliynement ; transo 
Dwrsalement i tortuensement + de travers. 


Od 3 come: Senza far motto ad amico da, OBBLIQUANGOLO, OLA yadd. Tr. Geometri 


a. Aggiunto di triangolo s i cui angoli sen tut 
ri obliqui. Obfiguengie. . 

OBGLIQUARE , e ORLIQUÀRE, v, a. Non 
andar retto. Af/er obliguement ; alle de bi. 

OBELIQUÌSSIMO , e OBLIQUISSIMO, MA» 
add, Superl, d'adbbliguo . Frismaligue, 

OBBLIQUITÀ, ORALIQUITADE » OBBL IQUI- 
TÀTE: = f. Astratto d' obbliquo. Obfiquità ; 
Biala è travera + 

OBBLIQUO, IQUA, add. Non retto, torto. 
Obliqme s qui est de hisisy de travers. $. Obbli> 
quo, fig. dura legfie d'amors ma benchè obùti= 
qua servar conviensi, e qui vale ingiusta, /0; 
ate. @. Fornir una cosa per obblique, vale per 
frode , con inganno, Pa der meies ob. iqueso sue 
spertes > fraudulenset , $, liqui , da Grasymna» 
tici; si dicono tutti i casì dei nomi, eccetto il 
primo, si dice retto» Cas aSfiguer. — 

* QBLÌTO; TA 3 add. Woce (mt. Dimenticato. 


Ontlié « 
OLPLIVIÒNE, e OBLIVIÒNE , sust. f. Di- 
menticanza, Qubli, 
ui OBBLIVIÒSO ; OSA ) add, Dimentico. Ox- 
(LESS ‘ 
* OBBRIANZA. V. Obblitnza, 
OUBRIARE ) ve a Gr d, Gar, Pace qurica, V. 
Obbliare, . “ 
* ORBRIGAGIONE ) ORBRIGANZA, OKDRI- 
GARE. V. Chèligazione, e Obbligare 
OBRRIGATO, TA 3 add, M. 4 Obbligato . Vi 





* QRERIGO , CF. N, Obbligo. V. 
OBRROBBIO , s. m. V. e dici Obbrodrio. 
(ARBOREE s TA) add. con 


VEMONAIOS f, Tofamias disonore, vitu= 
perio procedente da cosa bruttamente fatta. Op- 
i; houte i affrout ; desbenvenr è 


obres ignomuate 4 
Wale è Law, CIZIOI î . 
VOBBBOBRIOSAMENTE ) avv. Con obbrobrio . 
Igaomanienaei ts dantenserrnt » 
OBBROBRIOSO $ OSA , add. Pieno «i' obbro- 
brio. dgmominiona ; casa a infame» * 
ORBROBBIUZZO, £ m. Dim. d' obbrobrio. 





Petit affrous è legire lmate « ” 

OBBUMBRAMENTO 1.58. mM. Fersifat. Adom= 
brimento, oscuramento. V. a 

OBBUMBRARE, e OBUMBRABE, fed Adone 
brare» oscurare, Obembreri comurir i vbicutcis 
cachet a . 

OBEUMBRAZIÒNE 5, f. Obbumbramento , a- 
dombramento + ci rarmment i obscmrità 4 semin 
bre 


ra N È 
OBEDIENTE ; e ODEDÌRE. V. Obbediente, @ © 
Obbedire , 

ORELISCÒ, s. tn. Fece Gr, Aguglia, guglia, 
olalionnei pianilte . VERI 

OBESITÀ, s. fa T. Med. Lo stato d' uja peer 
sona troppo Pingue e carnosa, lo stesso che 

fenta V. ’ 


PIOBIETTÀNE. V. Obbiettare: 


OBIETTO, V. Obbietto, : ; 
* ag osr- 
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Per similit. vale fine, morte. Extrieiié ; fim; ca ilanza; attentamente. Alsentivement. 


meri. + vale senza altra misura, che della com 

OCCHIACCIO , s. m. Pegg. d'occhio. Gres | siderazione oculare. d i’ mil. g. Annestare a oce 
mil. $. Fare ccchiacci , vale dar segno di disgu- | chio T. d° Agriselt. e vale annestare nn albe 
sto, di abbominazione. Aegarder de manvais | 70, 0 ramo con inserirvi occhio di diversa piane 
rif i faire mauvaise mine; regarder avec des geux | ta, Enper en cemsron. d. A occhio, c croce, ave 
d' indignatica , verb. Alla grossa, senza considerazione, Dress 

OCCHIAJA; £ f. Luogo: dove stanno gli ce- | ssiremens + 4 fa Somme. $. Aprire gli occhi, v® 
chi. Le ercax de 0 zil. $, Occhiaja, si diec am 


ic cominciare a servimi dell'organo della vista + 
che un certo lividore, che viene altrui sotto 1° f Ouvrir Les yeux. $. Aprir gli occhi, stare, o ti 
occhio, Nesiretur a sso de ! gril .* 


mili, coglì cechi aperti, fig. dicesi dell'usaro 
OCCHIALACCIO è s, £ Guariw, Pegg. di oc- | attenzione, por mente, star visiliate. Oxurit 
chiale. Mamvaiser fumettes, 


ter i» i dire attentifi prendre garde. $. Apri= 
un SSEHTATATO» s.m Quegli che fa gli occhia- { re sli occhi ad alcuno, vale farlo ravvedere y 
, dumettier, 


? farlo accorto. Owwrir , dossiller les fi a gurl= 
OCCHIALE, s. m. Strumento di cristallo , 0 


war. 9, A quattr'occhi, avv, solo a so* 
di vetro, che si tiene davanti gli cechi per u- $ fo. Enire quatre jeaxi @fie-dotitei aap=d-sap 
tar la vista. Lumeste ; berielies. $. Occhiali di 

conserva. Comserues. è, Qcchiale, strumento det. 
to volgarmente occhiale del Galileo , detto anche 
Telescopio. Telescope; Iumerte d' approstre . $. Oc= 
chiale, add, attenente i ccchiv. De / ail; ap- 
partenant è È gil. 6, Occhiale riferito a dente, 
che ba corrispondenza coll'occhio. Dent aillire. 

OCCHIALISTA; s m. Artetice che fabbrica gli 
occhiali. Aswessier, 

OCCHIANE, v, a. Fissare l'occhio verso cheo- 
chestia con pensiero d'ottenerlo. Jeter ew sewir des 
Jeux sur aprigne chose $ |’ auor en vne, 

OCCHIATA, 5 f. Tanta lontananza , quanto 
può vedersi coll i0, e snche vale uno sguar- 
do. uBillade coup d' ail ; regard, $. Occhiata 3 
per sorta di pesce del genere delle razze . Miraif 
let a taie line, 


OCCHIATELLA , s. f. V. Oechiatina . 
OCCHIATÎNA , s. £. Cr. N. Dim. di cechia- 
ta % sguardo di passaggio, sguardolino . Petite 


17 . 
"'OCCHIATO, TA, add. Pien d'occhi . Pietm d' 


LIO 
occHIATURA 3 3. fi Guardatura . Regard i 
OCCHIAZZURRO, BRA, sdd. salvim. er. Che 
ha occhio azzurro, Lai a des genx bleui, 
* OCCHIBAGLIOLO , s. mi Abbagliamento d' 
ecchi Rorbagli s bagliore, Ber/we, 
OCCHIEGGIANE , v. n. Guardare, dar d' oc- 
chio s guardar con compiacenza. Ferre les yeux 
deux; peser des crillades i towver des yeux. 
OCCHIELLATURA, s. fi Cr. dn biatara , 
La parte del vestimento ove si affibbia, e pro- 
priamente gli occhielli. Bewscsniires . 
OCCHIELLO ; s. in. Quel piccolo pertugio 
che sì fa nelle vestimenta, nel quale entra il bot 
tone ) che l’affibbia. bonramusire ; ailler, 
OCCHIETTINO , V. Occhiolino. 
OCCHIETTO è s Dim. d'occhio; detto co- 
sì per vezzi. Perie « fi. Anello, che si fa alt 
cotremità d' alcuna corda, @il/et. 
OCCHIRTTUZZACCIO, s. m. Dim, di oechiet- 
to. Voce ingegnosamente formata dal Pellini Sem. 
che esprime il diminutivo , il verzeggiativo , e l' 
arrabisatuzzo di rabbia d'amore, Perit alt. 
OCCHIO, s. m. Voce, e per la nobiltà della 
significanza, e per la varietà delle manicre în 
che si adopera , frequentissima nell'uso; ome a 
maggior comodità, come si è fatto in altre simili. 
ne trarem fuori distintamente i significati, © Ì 


RA » $ m. Parte nobilissima dell'anima- 
le, strumento della vista. Gif. $. Occhio, fi= 
gurat. per similit, la più cara cosa, che | vomo 
abbia. Mil; chese en estime, qu'on chirit 
Seanceup. Elle non hanno altro cechio in spo, 
che noi, d, Occhio, per vista, Jpuardo ) riguar 
do, fogne: la vue i le regard. $, Occhi dele 
le eolombaje. Soalim, $, Per presenza ; omle ne 

























































OBIEZIONE , V. Obbiezione . 

OBI +05» add. Cr. N. Ubbioso , sospete 
tom. amen i embragenx è * 

COLURGAZIÒONE , s. f. Rinfacciamento è ri- 

sione. Correstion + riprimende + cemre. d. 
anche una spezie di figura rettorica. 

OBLATA , 5, f. La stesso che Conversa. V. 

OBLATO , s. m. Lo stesso che converso. 0- 
blat i comveri i frire converi . 

ONLATORE 3,5 m. Che oftrisce ) € si dice 
do più di chi afferisce per comprare. ‘Ascberis» 
senr i affrant , 9. Che fa ablazione. Qui effre . 

OBLATRATORE è s..m. Galil, Latratore, al 
bajatore, e qui fig. Mala Dogu maldiccate 
Medisane | enti marvaie langue. 

OBLAZIONE. V. Obblazione. 

* QRLÌA , OBLIAMENTO, QULIANE, O- 
BLIATO, OBLIATORE , OBLIAZIONE , O- 
BLÎO. V. Obblia, Obbliamento ; Obbliare , f , 

OBLIQUAMENTE, OBLIQUARE, OBLIOUIS- 
SIMO , OBLIQUITA , OBLIQUO. V. Obbli- 
quamettte, Obbliquare , cc. 

OBLITERARE, w. a. Sanzaz, Scancellare è a- 
Lbolire, Effacer 4 abolir. 

OBLIVIONE, V. Obblivione, 

OBLONGO, GA) add. #6/g, ir. Bislungo . 05 
long; alougé, 

OBOÈ, s. m. Tar. Test. Strumento musicale da 
tisto con una piva, gella quale si soffia per suo- 


narlo + 

ÙBOLO , e ÒBOLE, s. m. Sorta di moneta pie 
cotissima ; che valeva men che un danajo. Obele. 

OBRIZZO , s, m. e talora, add. Yue Gree. © 
usata dalla Scrittura. Aggiunto d'oro d' ottima 

a, cioè nobile, prezioso è 0 come alcuni vor 
Eliano, oro rozzo, come si cava dalle cave, Or 
par i sr sani alliage, 

ORTRETTAZIONE, s. f. Ler, Med. Foce lat. 
Detrazione, maldicenza, Drtractiow e midirance » 

OBTUNDERE, v. a. Frase. Rintuzzare ; re- 
primece. omsscr, V. Rintuzzare, 

ORIURATORIO, #re. Dir, Aggiunto dato a 
VORUMBRARE > OFUMBRAZIONE: 

, 4 E. V., Ob- 
bumbrare , Obbumbrazione , . 

OCA è s, f, Uccello acquatico, salvatico, e do 
mestien. Oie, $. Tener l’oche in pastura, prov. 
che vale fare il ruffiano, e si dice del tener fem- 
mine, e prestarie altrui a prezzo. faire /e ma- 

meream » 9. Ferrar l'oche. V. Ferrate. $. Tu se* 
"oca, cioè tu sarai la favola di tutti. Tw sera; 
da risco y la fable du publit. $. Menare, © simi- 
di, 3 paperi a bere l'och:; proverb, che si dice 
qui l' imperiti vuglinao saperne più de' pe 
riti, en gr Jean qui rimontre son Card. d. 
Oca grana vola, sorta d' uccello $ dele della 
spezie dell'anatre. Cameperiire . d. Tu non se'o 
ca ) c beecheresti , si dice di chi torrebbe alcuna 
cosa senza costo, Tu presdros: volonrisri y 1° il ne 
3° cn coutcit riem. f. Cervel d'oca, © avere me- 
no cervello d'un’oca, 0 aver gervel quanto un 
oca) si dice di chi ha poco senno o poca stabi- 
lità, € noa molto termo discorso. Teste de li 
motte. 6. Non essere, 0 nom parere un'oca, va= 
Je non €ssere, 0 non parer semplice, N' rire ew 
are pas parostre mae bite, È' non è tempo di 
dar fieno a oche, 0 simili j proverb. che vale 
non è da baloccare, nè da trattenersi. Ce 4° 
eu pas le tempi de s' ammer d fa moutarde . $. 
Fare il becco all'oca ; vale dare all'opera com- 
pimento. Finir, asbever un esvrage s 7 donner la 
adernitre main. $, In proverb. Ove son femmi- 
pes e oche, non vi soa parole poche, al il sen 
so è chiaro, Oà il 3 4 der femme: & det vicsy 
dl 3 a du caguer. $. Donne, e che tienne po 
ché; pur detto proverd, chiaro. $. Oca Impasto- 
data ; 0 parere un' oca impastojata , si dice di un 

» che nom sappia uscir di nulla ch' e' fa 
tre un lendore s dtre eiobarrazià comme une 
4 dire embarrasié comme une poule a trois 











$. Avere occhio, vale esser di bella apparenza. 
Auoir une belle apparene , è, Aver l'occhio a 
checchessia : applicarei con attenzione , badarvi 
bene. Avoir les giux sur quelyue chose s + faire 
atteatica, y prendre garde, $, Aver l'occhio ad- 
ad alcuno, vale stare attento a ciò che 
alcuno faccia . Avedr em fewir les pur ine quel- 
qu' un, 6. Non aver nè vecchi, né orecchi ; non 
guardare, © mon sentire. N° auolr ni des yeux 
ui des oreilles. $. Non aver rasciutto gli deché 
prov. © dinota essere ancor giovane, nom aver cor 
nizione intera $ nè giudizio perfetto. Avefr fe 
lait sur les fivres. $, Avere, o tener l'occhio 
a” mochi , vale badare attentamente a' fatti suoi, 
cautelandosi quanto si può dall'altrut insidie. 
Avvir les geux d sti affasres i prendre parde è sof 
powr ne pai itre trompi . $. Aver davanti agli ce 
chi, vale avere in presenza ) avere esposto alla 
vista. dveir devant fer geux i avoir present . de 
Avere gli occhi nella collottola, vale essere ac- 
cortissimo , e difficile al essere ingannato. Ere 
clairvogant iaire fin) rasis matois. $. Avere 1° 
occhio alle mani . V. Mano. @. Aver gli occhi 
di dietro, vale non aver buona vista. dAvorr des 
quax aux talons i u' avoir point une Uwe + 
9. Aver gli occhi tra’ peli, vale non vedere be- 
ne. Avo la berlue È n'y woir pas clair, $. A=- 
ver gli occhi ai mogol, vale non badare . Ne 
prendre pas garde. Aver gli occhi d' Argo, 
vale star cauto, oculato. Avoir des yeux d*.4r- 
us 5 dere, sare - 9. Buttar negli occhi, vae 
le Minfacciare. V, è. Buttar la polvere negli oc- 
chi 3 procurar d° ingannare. Seser de fa pomisitra 
anx yeux, f. Cavare un occhio ad alcuno , 
le fargli grandissimo dispiacere . Arresier mr 
è quelgw un. 4. Chiuder gli occhi , vale dormi 
re. Dormire fermer les yeux, Chiuder gli occhi 
a sins vale passario senza considerazio» 
ne, far le viste di non vedere . Faire semblant 
de ne pas voir, {. Chiuder l’ scchio; accenna» 
re. Guigner. $. Chiuder gli occhi, valt an 
che morire. Meurir ; fermer Je: jeux 1 ta tumîi- 
te du jour, $. Costare un occhio , essere cars» 
simo. Cokrer nu cril 5 coster tris-cher , 9. Lar 
nechio , vale accrescer Îa squisitezza $ risultan> 
te dall apparenza. Donner du imstre, de Uo- 
stat. $, Dar occhio; guardar cen desiderio , 
è compiacenza. Conver des jemx ; regarder ate 
compiaiianee + 9, Dar d' ucchi , vale far cen- 
nos accennare coll'occhio . Cligner + faire si= 
me de l’arit . È. Occhio di bragia, occhio di 
0, € simili, per occhio secc da interna 
passione. Des zenx de fen i des zena en Pau 
























tea 
LAI $ Gechio di sole, vale la sfera del sole. Le 
giebe da roleit. $. Occhw di sole, per dinotare 


gli occhi d'uno, vale alla sua presenza. Anx 
ess s00 les penx 3 d la vue i d la presence de 
quelge' nr, 0. Per metafora, vale volentà } at 
tetto , intelletto, el, rogardi vo/onti + entene 
dementi. Se con ragionevole occhio da intenden- 
te persona sien riguardate y ec. $. Occhio, per 
quelli parte dell'albero , per la quale e'remipol- 
la 3 alerimente gemma. i 1 benton è bourgeon , 
$. Occhio , per finestra tonda, che per fo più si 
usa nelle chiese, Gil de bouf. $. Occhio, per 
parte della briglia, cioè quel buco, che è nella 
guardia, dove entrano i portrmorsi. Gil du mers. 
9. Occhio, si dice ne’ fagiuoli quella parte nera, 
e dura onde germogliano. Fit. $, Pragnere è do- 
lersi, e similis a cald'occhi; vale con molta 
passione » ferventemente. Plenrer è rbtudes far= 
mesi se plaînare amirement, È. A chius'occhi , 

sto pure avverbialm. Senta considerazione, 3)- 
Rc. À l'avengiette, $. Ancare a chius'o& 
chi, vale andare Jiletamente, € senza pensiero 
d'intoppo, € di opposizione. A/fer les yenx fer= 
anéi, sas tica craundre, È. Passare a Chius” ce- 
chi checchessia, vale non ne far conto. Mepri- 
seri pe faire cuenn car, $, Agurzare gli occhi 3 
sforzarsi per vedere. Aigmiser fes yenx, 4, A_ce- 
chi veggenti» posto avverb. valé in presenta, 
alla scoperta. Soxs fe, jenx è d fa presence 4 A 
dicomieri. È. A cechi sperti, posto avverblalat. 
vale cogli cochi non coperti calle palpebre, Le 
Jeux caeveris è E figuiat. Con comuiderazione , 


soleil . 9. Esser 1° d'alcuno, vale essergli 
LI No faveri , le dien aimé de 
uan. $ Esser l'occhio diritto ,, & destro 
i alcuno; vale esserne favoritissimo . Etre l' mif 
dreit de quelgu' um, $, Far occhio, aggiugnere 
apparenza , far più vistoso, Rendre piws seliy 
più epparent . $. Far occhio, 6 far d'occhio, 
vale accennare più narcostamente, che si può. 
Faire un clin pi è quelgu' ur, $. Far acqua 
da cechi, vale non conchiudere, non dare in 
nulla. Rare lean, donner un comp d'ipre demi 
can, _$. Far agli cechi, modo basso ) vagheg= 
giare» far all'amore. Farre des sens deux ; faire 
" amsur.-0. Far gli ccchi di fuoco, far gli ce= 
chi rossi , vagliono alterarsi, adirarsi vecmente= 
mente, d' enfiammer de colire. è. Far gli occhi 
rossi è vale anche esser vicino a piognere a mu= 
straré segno di piagnere , o d* aver pianto. 4- 
quit les farmers anx veux. $, Far 1° occhiolino è 
vale dar segno di cempiacenza. Faure fer prua 
deux. $. Far gli cechi grossi , vale non degnare 
altrui , star sul gronde. Dedaigner i regarate de 
bant en basi muprisers fuire fe ficr, $. Gettar 
pechio su cheechessia le guarderio con erm- 
Pixo les genza ghr quela 
b sramce. È. Guars 
are colla coda cell’occhio , vale guardare più 
bile » perchè altri 

non 


ci 








OCCÀRE , Por. lat. Erpicare è favorar coll’ er- 

ice. Herser. 

OCCASIONALE ; add, d'ogni g. Salzin, Che 
porge occasione , opportuno. Orrassanmel. Causa 
occasionale. Cause orcasionnetle , 

OCCASIONALMENTE, avv, In modo occasio» 
nale. Uccarionnellement, 

_OCCASIONARE , v. a. Magal, Porgere occa- 
sione) dare occasione. Oerassonwer } dommer ci- 
casion, 

OCCASIONATO ), TA) add, da occasionare. 
Oecasionnd, È Occasionato , proprimrente dicesi 
di una cosa fatta calfa natura fuori cell'inten- 
zion sua, 0 per difetto del seme, © per ditetto 
della materia, Né, preami par liasard, 

OCCASIONCEI PA ) s. f Piccola occasione: 
d'ordinario s' sccompagna coll’ aggiunto meno- 
ma ) 0 minima. La amessare oscaievir i de moindre 


asset = 
OCCASIONE, s, f. Idonea opportunità da fa- 
rei o non fare checchessia. Uccauisn ; champi 
canse i conjponeture ; commedisi 4 tempi 4 remcontre 5 
auset + 
OCCÀSO » 5. m. Occidente. Quella parte , ove 
tramonta il sole, Le Combanis S' Orvdent . $. 
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non se ne avvegga . Regarder du coin de l'ad! .$. 
Guardare con mal occhio , € simili , vale non a- 
were a gradu, Nesarder de travers, de caiég de 

1 il, de bant en bas. $. Guardare sott* 
occhio) 2 sotiecco vale guardare in maniera 3 
«he la uast non se n° ac. = Regarder 
du coin de lait. $. In terra di ciechi, beato 
<hi ha un 


io, 0 chi ha us occhio è signore 
conà che significa, che tra | tumori , per ape 
e ggtore sser grandissimo purci 
Pa 'maggio: egli alri, e sì dice anche, oltre 
alla grandezza ; d’altre qualità. Au rozanme des 
les $ des borgmes somi rois. $. In un batter 
PPorchio avv. it o istante, in un subito. fa 
mn clin doit ; sar sasani + $. L'occhio del 
rone rassa cavallo; modo proverb. e 
pad che iena rivedere spesso , des dili- 
enza le cose sue, chi brama di conservare 
e. L'ail du maitre engraisse i cheval , $. L' 
occhio vuoi la sua , prov. e vale doversi 
tener conto deli’ apparenza. L'oi! eu vrar sa 
part. $ Mal d' occhio : offesa fatta colla guar- 
datura è affascinamento . Foscimazion i emsercelle- 
men. Onde far mal d'eccluo, vale Afascinare. 
V. $. Mettere innanzi agli occhi, Jo stesso che 
mettere in vista, spiegare, rappreseritare, Met- 
ire sons les penx i caplizuer . $. Non muovere 
occhio; vale guardar fisamente , Regarder fxe- 
mirtt. $. Non istaccar l'occhio da checchessia 1 
pon sì saziar di mirario. Ne pravsir ditacier es 
gene de quelgue rbose, $, Non istracciarsi gli 00 
chi di checchessia, non ce n'aver passione. Frre 
andifictent è n èsre pas fort empressé de quelque 
chose x $. Periler l'occhio, vale scapitare Bi; appa 
renza . Perdre !* ail, le lustre, d'élat, $. Per 
der d'occhio, non aver più sotto Ja veduta. Per 
dre de vue. è. J'orre sl occhi addosso, V. Por- 
re. S$. Serrare gli occhi , vale mogire. Mosrir i 
Jermer les Jeux è da dumiire du jusr , $, Fort ce 
Chio, posto arverb, lo stesso che Sottecchi . V. 
D; Star cogli vcchi addosso ad alcuno, vale ba- 
arlì attentamente. Auesr ! orti sur quelga' ua i 
te vegarder de pris, $. Star coll'occhio teso, va 
Je stare avvoduto, attento, #rilf rs sarvettler i 
tenir der gena omverti è atre ato nirf. 9. Star Éite 
to mgli cechi, vale star impresso nellà memo- 
giù. Le preme dutts l'esprit ,y dams fa memoire + 
f Tener l'occhio a pennello , o alla penna, va- 
le badare + considerare è che anche si dice tener 
gii occhi aperti, Se sense anr set gardes i dtre ar 
fentif a tenir les geux ewverti sur quelque chose » 
dg. Vedere con mal occhio, 0 di mal occhio, © 
vale vedere con disamore, con invidia. 
rode mimzis mil. 






glifficile ch stri + ingauni, © sia ingannato o- 
perando in compagnia d'alcuno, che operando 
solo. quare genx poient morena Uni denx. $, Ver 
Jar l'occhios uscir degli occhi. V. Velare , e U- 


acre. 

OCCHIOLÎNO ; s. im. Dim. d'occhio. Piccol 
otchio . Petit il. $. Far P iolino, vale ac- 
cennare coll'occhio , far d'occhio, i! che si fa 
quarido altri senta parlare vuo] essere inteso con 
cenni, Gwrgmer s fusre signe de l'wil, 

QCCHIUNE su Acer. d'occhio, occhio gran 
de, bros ail. — 

. OCCHILCCIO ss. m. Cr. N. Dim. di occhio. 
Priit mil, x K S È 

OCCHIUTO, TA, add. Pien d'occhi. Qui a 
besuconp a’ genza 6. Occhiuto, per similit. si 
dice al pagone, e alle suc penne, perchè Je mac- 
chie siclate delle fenne della sua coda somiglia. 

s de differentes 
er metal. si dice 








tola. Qieiput. 
OUCIS IONE , s. fi V. Uecisione. È 
OCCISONE $ $. 4; Car. Les. Ucciditore, Ucci. 


sore, V. 
OCCOLTÀRE, v. a. Sanuasa Così detto per 
ia nma, Occultare. V. 
OCCOLTO , TA} add, Voce usata dal Bore, 
per la rima in vece di Oeculto, V. 
OCCORRENTE , add, d' ogui g. Che occorre» 
Qui serpient i qui arrivi. 


occ 


OCCORRENZA , s. f. Risogna y caso in cul sf 
abbia bisogno di alcuna cosa, Bescin; cas de be- 
doin i evourtence | POSCOnIre » 

OCCORBERE, v. n, Farsi incontro. A//e ax 
devanti se presenter. è. Ver accadere è avveni> 
res il qual signific. è oggi il più comune. Arre- 
ver i avenir. È. Per suvvenire , venire in men- 
te. Se sowpenir è venir dans i esprit + $. Per bi- 
sognare s © aver bisogno: dicesi sovente, comes 
che t'occorre? cioè bisogna? que se fanz-ils 
de quei si-ta besoin. 

OCCORRIMENTO , s. m. L’ occorrere, Ren- 
conpre + $. Per lo venire in mente. Le soavenir i 
PD action de se rappeller . 

OCCORSO | +, in. Occorrimento } incontro. 
Rescemtre ; orcarrence i occasion» 

OCCORSO , SA 3 add, da occorrere, per avves 
nire, Arrivv, Si dolse della fortena a lui occor- 
sa, Se plaignit du malbeur qui Ini gioît arri= 


vi . 
OCCULTAMENTE ; avverb. Che talora s° usî 
anche in forza di preposizione) c vale in occul- 
to; nascosamente, colaramente, Serretemens i sent 
dementi ea cacbette è en secret 4 è la vowrdine + 
d la dirobie. . 
OCCULTAMENTO, s..m. 1° cecultare, ni 
imento, crlamentò. Aecefement s £' acsien 
de casher. 4 

OCCULTANTE), add. d'ogni g. Salufe. Che 
occulta, Qui cade i qui occulte , 

OCCULTARE ; y. a. Nascondere s colite. Cas 
cher è convriri derober d la vne. $. Occultarsi > 
n. pi mmiersi, Je raster. 

VSGCULTATO TA, add. da occultare. Ca- 
thé è ©, 

OCCUILTATÒRE , v, im. Che occulta. Celwi 
ui cache. Occultator de” talenti. Colui qui ea° 
unit ses Palemi, 4 . 
OCCULTATRICE) v,f. Che occulta. Celle qui 


care . 
OCCULTAZIÒONE , s. fi Occultamento . V. 
OCCULTEZZA è sf Fegner, Occultamento » 

Occultazione, V, 

OCCULTISSIMAMENTE , avverb. Superl. di 
occultamento. Tris-sseretement 

OCCULITISSIMO, MA pad 
Trovucachi ; trismocculte + 

OCCULTO , TA) add. Ctlato , nascoso j enne 
trario di palese) e di manifevin, Qeculte i cachi i 
secret e Tatent i furtif, $. Occulto y per occulta» 
to. Cacké $ sowveri,. $. Occulto, usò- Dante in 
forza di sust. per ciò È nascoso. Les choses 
sccaltes CLIO 

VOCCUPAMENTO ; s. m. L'occupare. Oceapa- 
Buon è possession « d 

OCCUPANTE; add. d'ogni g. Che cecupa + Qui 
acenpey qui tient un espace vu place . Quivi 3 
banda È srrpillo occupante la terra con sottilis- 
sime braccia. 

OCCUPARE è v. a. Illegittimamente usutpare 
appropriando a se, e non fegittimamente posse- 

ere. Ocemper + siurper s 5° emparer s st saiur. |. 

Occupare è T. de” Legisti Cr. sn ocempasore . Preno 

der quello , che non è ancor di niuno, Orcaper. 

è. Occupare spazio , vale ingombrare spazio s te 

mer luogo. Orcaper, tensr , remplir la place , 00 

quel que liens comprendre . g..Cccupar una casa 3 

vale abitanvi, Ocenper sine malsoni y habiter, d. 

Occupare è sì usa per impiegare, dar lavoro. O 

caper. empioter è douner a travailler. 

OCCORATISSIMO, MA; add, Superl. d’ ceru- 

im Tres , &r. 

OCCUPATO ; TA ) add. da occupare; e per lo 
più vale infaccendato ) ritenuto da checchessia . 
Qrenpi a affairé , 

OCCUPATÒRE , v. m. Che occupa) che usur- 
pa. Lsurpatrar. $. Occupatore, dicono i Legisti 
a coluì , che prede quello che non è ancor di 
niuno, Celui qui ocenpe, qui s' empare d' na bien 
qui n° appariieoi encore è prrsennt , 
OCCULATIICE» v. f£ Che occupa. 


oca, a 
OCCUPAZIONE, s. £. Negozio, faccenda è brl- 
qu. Occupation affisiro + besogne i embarras. $. 





uri 
. Sup. d'orculto + 





Celle qui 


“Per l'occupare, e usurpare l'altrui cuse. Ocsue 


paiion i STESO 

OCCURSIONE, s f. Andamento allo incontro, 
l'amo di occorrere, Urcarrence + 

OCBANINO, INA; add. Sa/w, Opp. Cas. Del- 
lOctano. De Î" Vegan, — 

OCÈANO , s. m. Nome di mare , talora signi- 
fica tutto "1 mare, € talora parte d' esso. Oscar. 

. Ocrano) s m. Parc. per cosa vasti, 0 ime 

sa, (ram i chose immenis, 

OCIMÒIDE s s. f. Sorta di pianta che ha i ra- 
mi irsuti, e Je frondi simili al basilico. Serie de 
piante, 

OCLOCRAZIA , s, fi #%/g. In. Governo della 
plebe. Qchlacratie . 

OCÒ, Voce che si manda fuori gridando , per 
segno d'allegreaza, Mo s de è snserpectioe de se 
pepissanee + 

OCONE, s m. Oca grande, Jarsi grosse sie. 

TA } %, f. Terra di color gia , che si 
RIA} J trova nelle miniere de' metalli, & 
me. 





OCR 


OCRÀCEO, EA; add. Gab. Fis. Che tiéme dell 
ocra. Qui tremt de l' sere. 

OCULARE, add. d'ogni g. Selvin. Di ncehio 
attenente ad occhio. Oeularres qui appartient 3 
l'ail. $ Testimonio oculare, vale testimonia 
di veduta. Tomein scu/aire , 6. Vaie anche os- 
servalo con attenzione , considerato. Coesidiri 3 
eranint ave attention , 

OCULARMENTE, avv. DI veduta, a occhi 
vexgenti, Ocu/sirement 1 visiblement . 

OCULATAMENTE, avverb. Di veduta , a oechè 
veggenti. Gralafrement | de vues avec ses pro= 
prei penx. 9. Figusatam. vale con avvertenza 3 
con cautela, Sosqeewsement ; assensrvemient i avee 
pricantina + quer 1000, 

OCULATEZZA ; s. f. Pefs. It, Attenzione e- 
gatta + vigilanzio Circonspezione, Circomipretio® i 
astention i vigilance , 

OCULATISSIMO | MA; add. sup, di oculato » 
Tris-claitoorane . 

OCULATO, TA, adi. Por. fat. Veggonte co' 
propri occhi, Qui voit de ses propre yenx. È 
Figuratam. Cauto , avvertente. Present i sage s.4= 
uisdi prevevant i claervezaat, 

OCULISTA, sm. #i/x. It. Quel chirurgo, 
che s' dopiica singolarmente a guarir Je malattie 
degli occhi. O.mtiste, 

00, Lo stesso che O, asgiuntovi il D per 





cagione dei prrccno delle vocali, Os + e 
bien, Vedi O, 
ODA , 7 ». fi Sorta di Poesia lirica in istile 


ODE; £ sublime , e a modo di canzone. Ode è 

OD'ARILE ) add, d'ogni g, seguer. Degno d' 
odio, abbominevole , odibile. Massratte , drte= 
sable; abonimabte 

* ODIALE ; add. d' ogni g. Che ha ia odio. 
Qui hast i qui détente , 

ODIARE, v. a. Avere ia odio, portare odio. 
Hair i abborrer i ditester i en vou!sir on voutoiv 
mal d quelqu” un è avoîr de l' aversion , de da ré 

mance posr quelqu' an, on pour quelqne chest « 
Odiar a morte. Hair 4 la mort cu mertellement è 
porter loîn y pomiser Ioia 14 haine, 

ODIATISSIMO , MA, add, Super]. di odiato , 
Trischai ,, Ot. ‘ 
ODIATO ), TA) add. da odiare. Détestis #a85- 
‘di hai; mat venia, Creo, 

ODIATORE, v. m. Che odia. Qui haita qui 
a de la baint 

ODIBILE, add. d'ogni g. Da esser odiato, o- 

II le. iene è baisrstile i detestabile 

ODIERNAMENTE ; avverb, Nel giorno, o nel 
tempo presente. Priseatcanai ; auponrd'hui ; am 
tempi cu mons sommiti. 

ODIERNO , ERNA > add. Del di d'oggi, del 
tempo moderno, D' amjonrd bui 

ODIÈVOLE ; add. d'ogni e. Degno d' essere 
vite: Odiena ; baissabie ; detestaoie ; adomi- 
nable, 

* ODIEVOLEZZA  s. È. V. Odio. 

DIO, s, m. Ira invecchiata è raccolta da più 
cagioni : contrario d'amore. Maine; malin vos 
dote è malvesltance | ressemtiment $ inimmisié iam 
tbersion, 

ODIOSAGGINE , s, f, Odievolerza , V.* 

ODIOSAMENTE, avyerb. Con odio. Odieure= 


ment, 

ODIOSETTO è RITA , add, Safvim., es. Dim. 
di odimo,. Un peu baissable ; enangant 

ODIOSÎSSIMO | MA » add, Superi, di odioso. 
Tris-odienx ( Iriv-hasnable > 

ODIOSITÀ ) 5. f, falvin. Astratto di odiuro . 
BHaine i averiioa , 

ODIOSO , SA 7 add. Molesto , adierole  nojo= 
sO, Odecna i baissabie i ditessaòle i ensvgatti è fae 


tigant, 

ODIRE. V. Udire. 

ODISSÎRA 3 s. f. Salvi, er. Poema di Omero 3 
che tratta i Faeti di Ulisse. Odinte. 

ODÒMETRO ; s. m. T. Matematico. Strumen= 
tn da misurare il cammino, che si è fatto andamè® 
do per viaggio. Odemitre. 

ODONIALGIA 5. f, £. Med. 11 dolor di dem 
ti. Odanta/gie, Male 

ODONTOGENIA | s. fi 7, Med, Formazione 
de' denti, Osenrogrnie , 

ODONTÒIDE ; add. d' ogni g. T. Asaiom. Ag 
giunto deli" apofisi della secomia vertebra, U- 
dortoide + 

ODONTOLOGÎA » s. f. 7. Anatem. Quella piro 
se della Notomia , che tratta de’ Cenù. Vasa 
selogie 

ODORABILE , add. d'ogni g. Da esser odora= 
to. Qu on pese flatrer + $. Sentimento odorabi- 
le, vale dell ato. Le sens de d' odorat + 

ODORACCHIARE , v. n, Fertig. rim, sparpe= 
reg andar adare, e per lo più cattivo, Aepan- 
dre de la mauvarse der. 

ODORAMENTO , s. m. L'odorare. L'aderat è 
l'action de fisirer, $ Per l'odore stesso, 0- 


dir. 

ODORANTE, add. d'ogni g. Che odora. 0- 
derifrrante i oderami, 

ODOLARE , v. a, Astrarre l'odore , pascere il 
senso dell'odurato , F/uirer s sentir pur ! odo- 
rai. Ptr Annasare, V. y, Odorare ; per tapargere 











ono 

tdore. Semtir, erbater une edenr.  Odorare 

vale anche spiare , e per quello, che i sco 

price paese. Sower4 fiairers semtiri pressentir i 
disonvrir le terrai. 

ODORATÌISSIMO, MA, add. Sup. di odora- 

PILORATIVO VA ; add. sven. anim. er. Atto 

a fm E. 
n odorare che ha virtà di odorare, Qui peat 


aireri qui propre d l' adorat. 
PAMONAT » 5 su. Senso dell’odorare, 2° o- 


dorat. î 
ODORÀTO, TA ; add. da odorare . Flaités &s. 
odorami, + 






S. Per odorifero. Odorifirami 4 

ODORAZIONE s. f. Odoramento , 

ODORE, s. m. È vaparazione di sottilissime par 
ti de' corpi, che muore il senso dell'odorato. & 


dear i sentenr . $, Odore » figur. per fama 1 no- 
minanza, Odour; rqputazion, Odore di santità. 
Qdeur se salnteti | $. Odore, per indizio, © sei 

. torc. Indice  commosisance ; avis ; margue , On- 
de avere odore d’ana cosa, vale averne indizio; 
© sentore. Aver quelque indice 1 quel gue pres 
acotimenty cn stuneiisane de quelque ‘chose. $- 
Dar di se buon odore, dicesi del dare indizio.de 
1a sua bontà coll’ operar benc. Denner Lonme e- 
deur de si mime, 

ODORETTUCCIACCIO, s. m. Pegg. di odo- 
rettuîcio, € sì accompagna quasi sempre con un 
oggiunto , che ne denoti Ja qualità; come grave; 
fetiio 4 e simili. Manvame odenr, 

ODORETILOCIO, s. m. Piccolo odore. Ferite 


oder, 

ODORIFERO, ERA, 7 add. Che petta odore, 

ODOnFICO , CA), che rende odore, 0- 
dloriferani | odoranti. 

ODORINO; s. m. Leep. rim. Dim. di odore. 
Priste odeur + 

ODORISTA , s, m. Salvin. Magal. Discernitor 











degli udori , dilettante di odori. Amatcar des è 
[eri 

ODORÒÙNE, 5. m. Magal. Acerese. di odore, 
€ s'intende buono, gratissimo. fenmne odeur, * 

ODOROSAMENTE , avv. Con odore. Aver + 

LIA 

ODOROSETTO, TTA, add, Dim. d'odoro- 
so. la peu edorifcrant . 

ODOHOSISSIMO, MA, add. Superl. di odoro- 
#0, Triscadorifirant, 

ODOROSO , SA , add, Odorifero, Qdorifirane 
qui sent bon. . 

ODORUZZO, 5. m. Poco, 0 piccolo odore, Pa 
ire edeur, . . 

OFFÀ, s. tn. Pose /at. Boccone di alcun cibo, 
composto per lo più di varie cose., de 
quelgue chese banrie è mante è 

OFFELLA, 5. fi Sorta di vivanda fatta di pa- 
gia, Sorte de pile croquante . 

OFFELLARO,. s. m. Pare dell sso. Facitore 
© venditore di offelle. Ouvrier qui fait & vend 
mec sorte de pile croguante. - 

OFFENDENTE ; add. d’ognal g. Che ofende. 
Ofieniant ; qui offense è ontrage 

OFFENDERE s v. a. Fardanno. Offemsers &les | 
cers liver. è. Offendere , fare ingiuria, Of- 
Fener è cusraser + $. Offendersi, n. p. recarsi) 0 
pigliar a male. osfenser è se piquer i se facher . 


FFENDEVOLE  adî. d'ogni g. Atto a of 
Sendere, da offesa. Qffeasif s maisiie. Ferro ole 
fendevole. Arme affenriue, 


OFFENDÎBILE; add. d'ogni g. Che può esse- 
3c offeso. Lui pere ftre affensi 4 tadommzagi . 





OFFENDICOLO, s m. /ece dat. Inciampo. 
E mpdeteszene 4 obitaelt. 
FFENDIMENTO , s. in. L'offendere , e i'of- 
fesa stessa. Offense. 
OFFENDITORE, verbal, m. Che offende. 0f- 
LAI 
OFFENDITRICE, Pa/lev. Seguer. Verb. fem. 
di ofenditore, Celle qui alfine 
OFFENSA g Pare lar, V. Offesa. 
# OFFENSANZA. V. Ofesa. « 
OFFENSIONE , s. £. Ofesa. Offene. | 
OFFENSIVAMENTIE, ‘avv, Pe dell'aso. In 
modo pifmzivo» con offesa . Offemivemeat, 
OFFENSIVO, VA) add, Atto a offendere. Of 
Femrif + umisible. 
OFFENSO, SA ; add. Offeso. V. 
_ OFFENSORE , 5. mm Quegli che offende. 0f- 
LA ° 
* OFFERÀRE, v. a. V. Offerire. 
* OFFERENDA . V. Offerta. 
OFFERENTE, add. d'ogni g. Che offerisce. 
Offrant è qui effre . 
*’OFFÈSERE, 7 v. a. Significar con parole, 
OFFERIRE, e con gesti di volcr-dar qual 
che cosa, profferire. Offrir; persenser, d. Offeri- 
re, per dare 0 dedicare a Dio ; sacrificare, cd 
è voce di religione + Offrirs faure sucrifice » $. 
Oferirsi, n. p. comparire, c presentarsi avan 
we prosenter , r'effrit d la vne y aux yeux de quel» 
quan. 
SOFFERITORE » verbal. m. Che afferisce. Qui 
ndgre 
OFFERITÒRIO ) 1A , ade, Che offerisce. D' of. 
Made Cat pieier de 
FERTA; s. f. Profferta, l'offerire. Offre; 
Dizion, Haliano-Francest + 


















OFF 


rattide . Offerta all'incabto. Lititation, Oi» 
sta di bocca ) 0 di viva voce. Offres labiales, 
$. Offerta, si dicé comunemente quello , che in 
cent tempi, € octasioni, si dà ta dici arri 

3,9 altre persone religiose. ande, $, Ano 
dare a offerta, andare alla Chiesa a offerir chec- 
chessia: onde in prev. Chi col | va alla of- 
tenga il can sotto il mantello. Y. Lupo. 
Ag ddd. da oferire. Offem, 

OFFEKT s IA) add. G.#. Oferitorio, di 
offerta. D'affrande 1 d' oblation » $. Uffertorio » 
sm, gper Quell'antifona , che si recita alla Mew 
si gra ell offerta» teirt, 

FPÉSA ; s. £. Daono, ingiuria | oltraggio di 
fatti, e di parole. Offene affronti ontrage s im» 
aulte . $. Lewar he ‘se 3 il proibire, fa la 
giustizia sotto una certa pena a' contrastanti , che 
non s' offendano. L'erdre que donne la justice 
de ne pas s'offenser, —. 

* OFFESANZA, s. f Offesa. V, 

OFFESISSIMO ) MA, add. Superl. di offeso, 
Fori offensi , 

OFFESO; SA y add. da oTendere. Offensé . 

OFFICIALE. V, Ofcule. 

OFFICIARE, V. Ufficiare. 

OFFICINA s5 fi Bottega. V, 

VFFICIO , e OFFIZIO . V. Oficio, 

OFFICIOSAMENTE, avv. Cortesemente . 0f= 
Pricusement . 





OFFICIOSITÀ 1. £. Utbanità , corte 
OFFICIOSITÀDE | } sla. Peliteve ; civili» 
OFFICIOSITÀTE, Né d CONPressemenI è Vere 


dre service y è faire pisisir. 

OFFICIOSISSIMAMENTE , avy, Femb, Super. 
di offcios:amente è con manlera officiosissema 
Ttir-afficiensement , 

OFFICIOSISSIMO , e OFFIZIOSÌSSIMO, MA) 
add. Car. Super. d'officioso , e di offizioso , Fris 
officiem& i tris-servi able « 

OFFICIOSO ) e OFFIZIÙSO, OSA, add, O- 
ficioso . V. 

OFFICIUZZO , e OFFIZIUZZO, s. m. Dim. 
di officio. i*rit service. : 

OFFUSCAMENTO , s. an. L' offuscare . É&/oxis- 
tement è obicwrcissetment de la vue. 

OFFUSCARE, v. a. Indurre oscurità, oscura- 
res adosbrare. Ofasgmer i obscarcir i dblomir ; ter 
mir, srewbisr. 

OFEUSCATO , TA 1 add. da ofuscare.. Ofwsr- 

LISI 00 
e OPFFUSCATÒRE , v. m. TRÌCE 4 £. Cr.. A Che 
offusca . Lui De ne 7 qui trouble, 

OFFUSCAZIONE, » Adombramento , oscu 
razione. Fs/ouisrement i aS,cureissement , 

E gas», Ag 5 £. Luoghi dove si esercitano gli 
udc). Loi . 

KS) ict s € OFIZIÀLE, s. m. Ufciale, 
Officier è «firial . 

+ OFICIO, e OFIZIO, s. m. Uficio. Office: 
charge. ). Der 1° ore Canoni 
E iosa, 0 altrimenti si dicono in omer di Dio, 

e, 

OFICIÒTO , e OFIZIÒSO, O5A , add. Che usa 
volentieri gli ufici sum a pro' d'altri. Oficina, 
copre + acruiable i ascomrable, 

, DFIOGLOS:O ; s, m, T. betazice. Quella pime 
ta, che anche chiamasi lingua serpentina. Optso 
gierse i langue de serpunt , - 

Ori, s. m. Per. Pix fera di marmo, lo 
stesso che serpentino. Opiice, 

OFIZIALE, orlzio, OFIZIÒSO . V. 'Oficia- 
le) Oacio , ec, . 

FRIO, si m. T. Rotanica, «Sorta di pianta, che 
roduce due sole frondi » del tutto simili a quer 
fe dell'elleboro biùnco. Opéris + deuble female . 

OFTALMIA ; s, f. Foce Gr, Malattia negli oc- 
chi è consisteate nell infiammazione della tunica 
detta annata, Optalmie, 

OFTÀLMICO ) ICA , Add. T. Med, ed anche 
Ottalmico, Aggiunto di rimedio ; che giuva alla 
Oftalmia , PILIELOA 

OGGETTARE, v. n. Proporre come oggetto, 
Propose comme ebitt . 

GGGETTIVAMENTE, avv. Per modo di og- 

tto. Par bit. 

OGGETTILO , lo stesso che Obbiettivo V. 

OGGETTO. V. Obbietto.. 

OGGI , avverb. di tempo. quae esente di. 
Aurosrd” bui ; ce jonr, 9. Oggi, per ta parte del 
giorno dal mezzadi 1 rramontar del sote, 
pe lo più si pone assolutadtente. L' apres-midi i 

'aprisodiné. v. Oggi per oggidi; il secolo pre 
sente. Aajonra” boss le sivete present, $. D'oggi 
in domane ; 0 simili , posto avverbialon. vale d' 
un georno nell'altro, da tn giorno all'altro, di 
giorno În giorno. D'un jour è l'amre i d' am 
porri” hci di dermain, Andar d'oggi in domane . 
Tirer de icng. $. Cavami d'oggi, e mettimi in 
domani; prov. e si dice del comentarie del pro- 
grevires € eli apdare in li vivendo di per dig 
senza voler prevedere, 0 persare a ciò, che po- 
tesse bisognare per l'avvenire. # iure da peer gd 
la pewrnee 

OGGILÎ, avverb. di tempo . H ttmpo presen= 
tr. Aepturd' pui s demi le tempi priest, 

OGGIGIORNO è Lo stesso che Oggidi. V. 





iche, che si cantano | 


OGG 


499 
OCGIMAT, avv. Omai. V. 
OGLIAPOTRIDA , s. m. Fam, P. ‘Spezie di 


Potrida, V. 
OGLIARO , 5. m. Colui, che vende oglio, Ce 
ui vend de 1 hmile . 
LIENTE. V. Olente, È 
IO, s. m Ce Olio: Faile, La 
0G . ogni to in rima, ma oggi 
non 4° enidbe. V. Ogni . . 
OGNACCORDO , s. m. Strumento da alcuni cre 
duto lo stesso che îl Dabbuddà. Psefsirion . 
* OGNE, Pe antica. Lo stesso che Ogni. V. 
OGNI) adi. Vale tutto il numero ) e inal vo= 
lentieri s' adatta al plurale, ancorchè denoti plu- 
ralità , e universalità. S: ta, che più comu- 
nemente si usì scriverlo intiero avanti a qualsi» 
sia lettera sè onde cominci la parola seguente. 
Tout. È. Ogni così, cogni dove, vagliono o- 
‘arstont s fonti ponte LATI 
nidi, giorn 
farne una dizion 





igliare il di d'ognissanti 
mang e 
ilorentini, Fasre gogaille le jour de la Fous- 
Saitit ” 
. OGNI-VEGGENTE) add. d'ogni g. Salo, ine. 
Orf. Che vede agni cosa, Qui vedi fonte chose, 

OGNI UNO. V. Oununo , 

OGNI VOLTA CHE 
do. Tawtes les foîs que. 

OGNORA , avv, che anche da alcuni si scrive 
OGNI ORA) e vale sempre. Toutes fois CS quae 
stess vowsouri i tomtés les fuit . 

OGNORACHÈ, avv. che anche si scrive O- 
GNI ORA CHE. Sempre che, ogui volta che. 
Toures fois © quantes ; tomtes fois que j amante de 


fel ge; 
aNÙRE è per ognora fu detto in rima dal 
Firenzuola. YV. Ognora. 

OGNOTTA ) € NI OTTA; Lo stesso che 


Ognora a V. : 
Ki DONOTTA CHE , Lo stesso che Ognorachè. 
edi. 

OGNUNO, che anche si scrive OGNI UNO, 
pronome senza pi. Cittcunos claschudimo . Cia- 
tun è chragsie. $. Ognuno per si e Din per tit> 
ti: modo priverb, che vale ognuno pasi a ses 
cal suo interesse; € non al compayno . Z/ famt 
que chacun pense pene sor . 

OGNUNULE. V. Qualunque. 

OA. V. 0, 

OHI, e DHIMÈ. V. Oi, « Oimè. 

. DI, Che alcuni sèrissero anche coll” a-pirazio» 
ne ohr, Voce che sì minda fifori per davle cor- 
porale adi befar è air. 

DIBÒ ; Interjezione di dispretzo. Fi; do que 


alti 

OIMÈ; e OHIMÈ, Voce compista da Oi) © 
Me, che si manda fuora; n per atfiezion d' ani- 
mo, © per corporal daglia, e$ + le sresso che 
overò 2 me, mschino a me, dont: a me. Me 
Las è misgrable que se sufi, $. Denota anche «nes 
se volte orrore a indignazione, e simili, Afelass 

enel i 

OISÈ ) Voce della stesso significato di mimè, 
ma si riferisce a terra persema , Le vale meschino 
anse, dolente se, Miscradlie qu'il en 1 pasore 
malbenzenx . 

OLTÙ . Voce dello stesso «isnificato, che le am 
tecedenti , ma si nferisce alla seccada persona » 

stovi il Ta in lego del Me, 0 del Se, Mal- 


ur d toi, 

OLÀ) Interjezione di chi chinma. Hof; hé 4 
halte-ta . 

* OLÀRO; s. m. Face straziera. Pentolaio. 
Petirr de terre. 4. Olaro ) anfibolegicamente , 
vale Tadro. V. 

OLFACFO , CEA) add. Mimucee, ammet. Oleo- 
0, Olloso, Hagfrux i ofcagio rmx. 

OLEANDRO, s. m, Fo de iotamici. Pianta di 
un verde perpetuo , la quale anche divesi neios 
rodedendro. Ofremdre ; rosage s rosagine è laurser 


rose . 
DIPASTRO, s. m. Ulivo salvatico. O/ivir 


LI LI ’ 
OLEchano, *. m. T. Amasemico, L'Apofisi 
| posteriore del gomitò , com cui si articoia nell’ 
| Omero. Ulecrame. % 
OI ENTO, s,m. Salviw. Fiore favoloo » ‘da cui 
è nato Marte. Flow fabulense domt maquit le Diew 


Mart, 

OLENTE, add. d'ogni g. Che fdare, 
Cdevifirani 3 qui semi Fiv x*; reni lane agent 
sRITE + 

OLENTISSIMO, MA, add. Superl. di olente. 
Tri s-oderifirani . 

OLFOSITÀ , s. f. Astratto di oleoso. État 4° 
une chose buitemwe, 

OLEOSO , OSA } add, Neve dell’ gie. Olioso 3 
aggiunte che si dà a coma conterente pinpuedine, 
ountume d'olio, Fiuslena è efsinena i STAI + 


OLEZZANTE, add, d'ogni g. Che olezia. Un 
SARE e giare 


vverb, Qualora , quan» 











lisa: 
E gi) 
*. 





OLEZZARE è v. n. Gettare, 0 spirare odore, 


Semisr boni rendre , re 


“EZIO s S m. falw, Fior. Buon, V. Odore ) 


ma, 

. FA PARE, Por. fat. Odorare. V. 
OLFATTORE y add. T. Amasemico, Aggiunto 
dato al ” nervo de dieci pari, @/fassoire. 
ISEZVE MIO, RIA, add. T, Auareimieo. Che 
iene all'odorato, Nervi olfattori, papille 


torie. Qui sent a l'odorat, 
OLIANDOLO , s. m. Che rivende ollo. 77a- 
desr d' bmile. 


OLIATO , TA ;d. Candito enn olio, Hnd!f, 

OLIBANO ; s. m. Incenso di prima sorte. 0- 
male. $. Per Palbiro, che produ 

D'arbre de 1" encens, 

f. pl. T, Mar. Piccoli vasi, o am- 

quali servonsi in un vascello per te 

olio. Hailiires, 





jearchia , atrenente ad olizarchia, Wigarchigne, 
Ter RONA) sf Lo stesso che Brachi- 


N 
AOC P]ADE 4 £. FL Safsim Spazio di quattro 


ari, che i Greci numeravano dalla celebrazione. 


+pigochi appellati Olimpici, Viyanpiade 
ITA CA , add, Car. fett. Segner. te. 
Apgtunto d'alcuni giochi e di feste celebrate in 
Grecia. Olympique a 
Ol iMPIO, IA) add. Safv. es. Dell Olimpo ; 
del Cielo, Zie 1° Olyanpe è da Ciel, » 
OLIMPIONICO , s, m Safvim Combattitore 
vittorioso ne” giuochi olimpici. #isdequenr aux 
olganpignes è alpmmpiocigue 
ind m. Liquore, che si cava dell’uliva. 
uuite. 9, Olio , dicesi anche ad ogni altro li- 
Quore grasso € UNTUOSO che si tragga da chec- 
chessia per distillazione, Olio di mandorle; di 
noce, di lino, di giocpro, ec. Hasle d'amendes 
de noix ) de liny Ge 9. Vlio di scorpione , si 
dice a quello» in euì sissi fatto morire uno o 
iù scorpioni — Seorpuejelle s dmile de scorpion. è. 
Fare cheto come olio, vale star quictissimo, ta 
citissimn, non far pure uno zitto. Se semir Frau- 
quille comune de l' mile è se teuir 4oi è me pas 
fe mor, $. Nom vi metter su nè sal, né 
olio: si dic do uno fa un servigio o alcun* 
altra cosa liberamente , presto , senza pensarvi. 





Tom de suite; a'aberd i sur le clampi santi 
s 


euser desi, $. Far tener 1° olio ad alcun 
Frifica fare star cheto alcuno per bella pa 
{enerlo a segno. Temir em respecri temir dams Îe 
devcir. $. Star come l'olio, cinè a galla, si di- 
ge figurat. del voler sempre soprastare, Cd esse- 
te a vantaggio, oulesr fonsonrs dire aunderssi , 
$. Olio santo vale estrema Unzione, 2'extri- 
ace-Omerian « des Saintes inuiles. S. Indugiare, ri- 
dursi e simili all'Olio santo, figuratam. vale ri- 
dutsi a fare alcuna cosa da ultimo , «quando non 
v'è se non pochissimo tempo. vftenure somonra 
di l'extrémete. 

ol JOSÌSSIMO, MA, add. Superl, d' alioso. 

pimlunrtema è Ere |PAZIMEMR + 
n in se olio, Hel 


OLIÙIO: SA » add. Che ha 
+ Bitaginena + 

ds RE n Gettare e rendere, tramandar 
buon odore. sentir ban; ripandre , cabaler nne 


OLIRE; v. 
bonne odene » 

OLITÒIO, RIA, add, Buen. F. A 
datosi al Foro 0 alla Piazza) Ove si 
erbe. Place amx . Ln 

OLIVA , s. f. Ftutto, coccola dell'ulivo, on- 

le si cava olio. Olive, j. Oliva, per olivo, al- 

che lolive. Olivier. Onde cinto 
d'oliva; vale di fronde d' olivo, Caaronar , éraé 
de brancihes d'olizier. , 
OLIVARE, add. d'ogni gen Term. duaremi- 
Lan, Corpi olivari, lo stesso che panglio. Corpi 
plivmires . . , % 

OLIVASIRO, TRA, add. Di color di oliva» 
che tende allo scuro, Ulsvatre s burané . 

OLIVETO,s.m. Luogo piantato d'ulive. Lie 


idoli . 
POLito, 1 ra. Ulivo , albero the produce le 


blive. Olivier, . 
OLLA ; s. f. Sace Las, Pentola s e figur. si dice 
del cibo contenuto in essa. Por + marmute . 
+ QRLABA » Interjezione solita vinpi da chi è 
in collera, € necessaramente le debbe andar in- 
nanzi vb , intersezione simile. Ub. — 
QLMLIO ; s. n. Luogo pien d'olmi, Ormoiei 
ermilie, 
OLMO, s. m. î 
che piantasi per crusment in 
pio, e ne* campi per soste; 
_ OLOCA( STU, sust, m. 
Dio. Holocamite è sarr 
+QLOGRAFO , FA) add. 
40 di quel testamento è che è seruito 
mano del testatore. Testament olographe 
scrivono Melegrapbe . 











iunto 
ono 1° 


Albero froezuto e molto note, 
più luoghi di pas- 
delle witt, Ore. 
foce lat, Sacrificio a 





‘de Legisti, Aggiune 
di propria 
+ Alcuni 









+ jeter une bonne o- 













oLOo 


Dlire, V. 
* OLORATO ) TA} add: da olorare, Rempli 
de + odears , . 

* OLÒRF , s. m. Odore . Odenr s sentear. È. 


Per allettamento nta, avidità. Avidité + 
Feel Dispone | relati al olore della pe- 
ULI 
* OLORIFICO 


ALA + add, Odorifero. V. 
* OLOHOSISSIMO | MA, add. Superl. di 0- 
loroso . Tris-odarifirant . 

* OLOBÒSO , SA ) add. Odoroso . V. 

OLOÒSTIO ; s. m. T. Rosewio . Sorta di erbet- 
ta » che ha radici bianche e capilîari, cd è una 
spezie di prantapgine. Mofoszeani, 

OLTRA, avv. V. Oltre, 

OLTHACCIÒ, e OLTRA CIÒ, posto avrerb, 
Oltre a questo .. De piuss en eutre i d' abondanti 
d'allienri. , ; 

OLTRACHE. V., Oltrechè. 

*OLTRACOPANZA , s. f. V. Tracotanta. 

* OLTHACOTATO , TA, add, Tracotato. V. 

*OLIRACUITANZA. V. Tracotanza, 

* OLTRAGGERIA » s. f. L' oltraggio 

OLTRAGGIAMENTO , s. m. S re, oltraggio. 
Ontrage i affront i insulte. 

OLTRAGGIABILE add. d'ogni gen, Salvia. 
Hindi Sottopasto agli oltraggi. Axpesf dux ex- 
trager, 

ULTRAGGIANTE, add. d'ogni gen. Mere/!. 
Che oltraggia. Owtrageant ; qui eutrage . 

OLTRAGGIARE) v.a. Fare oltraggio . Outra» 
gere offenser | maltraiter i faire ontrage . d'olì 

ol: 


OLTRAGGIATISSIMO , MA, add, Sup. 
traguiato , Trés-emragi, © 

OLTRAGGIATO), TA; add. da citraggiare . 
Quiragi , Wo, 

OLTRAGGIATÒRE , v. m. Che oltraggia. Qui 
ouirage . 

OLTRAGGIATRICE ) f. di oltraggiatore. Qui 





omrage » 


OLTRAGGIO , s. m. Superchierla 3 villanta 
ingiuria. Qurrage ; iujure atroce i wilemie i af 


front. $. Oltraggio , per sopeschio disordine, ce 


censo, passi desordre, $. A oltraggio, posto av- 
verbialm. Con eccesso ; con di ine, soverchia- 
mente. Excessivenpni sd omfrance ; d Fouse gue 
trame i prega d l'exsrin. . 
OLTRAGGIOSAMENTE, avv. Con oltraggio. 
Outrageniement i d'une mamrire omsragentt. È. 
Per cecedentemente , di soverchio, Quiragense- 
ment è d entrance + quer excise 
OLTRAGGIÒSO, OSA, add. Pieno di oltrag- 
gi, che oltraggio, Ontragenx i samglanti 


apporta 
| offensant + $. Per disordinato, soverchio | Den= 


gli è execssit, 

OLTRAMANAVIGLIOSÌSSIMO è MA) add. 
Superl. d’olramaraviglioso. Più ci maravie 
gliosissimo; aggiungendosi la voce altra anche 
a'superlativi, per dinotare maggior coccsso, «© 
significare quasi sup, di superlativo. Trismer= 
Vrsilemx i srisminrpremant i tri, ù DA 

OLTRAMARAVIGLIÒSO, e OLTREMARA- 
VIGLIOSO ; OSA , add, PIù che maraviglioso 4 
oltramirabile. Oltra e oltre, in composizione di 
nome , Fanno il nome quasi superlativo , &xsra- 
ordimairement mervelliz 

LOLTRAMARE, V. Oltremare. 

OLTRAMARINO ; INA ; add, D' oltremare . 

est de parodelà de la mer, Marmo oltrana- 
rino. $. L'azzurro oltramarino è il più bello di 
tutti gli azzurri, ed è fatto della pietra detta 
Lapislarzuli, Gatremer, E 

ULTRAMIBABILE , add; d'ogni g. Più che 
mirabile. Trit-aduitabi le } tres-prodigirnazi © 
sOLTHAMISURA. V. Olercmisura + a 

OLTHAMMAGNANIMO, MA, adi, Salvin, 
Che nella magnanimità noa ha confine. Tris 


pragranitie _ 

"SLTRAMMISURATO ; TA ) add. Cr. A. Smie 
surato , ccccssivo , Lum mie i fimesnri. 

OLTHAMODO , V. Oltremodo . 

OLTRAMONDANO, NA, add, Fuori del mon 
do, celeste, Uframondern ; eélezte . 

OLTRAMONTANO, Na, add D oltre i mon- 
u. Uitramenzasti. 

OLTRAMONTI. Y. Oltremonti » 

* OLTRANZA. V. Oltraggio, $. Oltranza , 
posto avverb. jo stesso che a oltraggio s sover= 
chiamente, d oMsrances d IOUIE WWIrance $ CxCCI> 
de pert Di è a 

OLTRAPAGATO, TA, add, Strapagato, pa- 

ato oltre al dovere, surpuezi i payi au-dela de 

A puste valemr 

OLTRAPASSARE , e OLTREPASSANE, v. a, 
Pissar oltre, inoltrarsi , avanzarsi. UVwsrejasiens 
qurpasier + aller aa-dela de è passer omire. |. 

SITRAPOSSENTE» add. d'ogni gen salvit. 
Che eccede in possanza ) più che possente. Toap 
persiane . 

OLTRARSI ) n. p. Inoltr 

OLTLANNO, s. m. Di *Amo, la parte 
di Firenze di H dal fiume, verso la piaga di 
mertodì , De-la # Arne» 
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sueto. $. D'oltre in oltre to 

stesso de fuor fuor, da batta a baada; aa 
canto all'altro. D'omtre ca ousre ; de part en 
PAST» pi . 


Ditracciò . V. 

OLTREMARAVIGLIOSAMENTE, avv. Red. 
In modo oltramaraviglioso , maravigliosissima- 
mente. Tris-mervcillcastment , 

OLTREMARAVIGLIÒSO, SA) add. Vi Oltra- 
Ma EMARE oL 

si s € OLTRAMAR à 

dal mare. Parsdeld de ia mer; pr) mer, cla 

OLTREMABINO , INA , add. Boce, Com. Inf 
PRLTREMINAVILEs add d latin 

LE add. d'ogni g. S , Più 

che mirabile | mirabilissimo n ‘smsadmnirabte 4 
arit-merveili. . 

OLTREMIRABILMENTE , avv, sa/vin, Di là 
da mirabilmente» mirabilissimamente. Trisrad- 


mitabiemeni, 

OLTREMISÙRA , e OLTRAMISÙRA a_i 
Smisuratamente , fuor di misura. Démerarcment # 
ezituiivement i exirimenzent , e 

OLTREMODO , e OLTRAMÒDO, arv. mode 
ratamente s È modo | sopra modo. Exsreer 
COLTIEMONTI , € OLTUAMONIT, 

e UAM A 
1 da sarani Ante des emme ste SIT DI 

OLTHENUMERO $ avv, Infinitamente ; inde- 

terminatamente, senza numero, Jafinement è sans 


nombre. - 
OLTREPASSANTE , add. d'ogni gen. Sa/vin, 
Che oltrepassa , cccodente. Sarpasrani ; gui sur= 


Liga 5 
P'OLTREPASSARE + V. Oltrapassare + 
OLTREPOSSENTE è add. d'omi g. Salo, En 
Gen, Aggiunto di ga; liaedia « Trib-pmissatt « 7 
. OLTUINDECENTE, add, d'ogni g. Uden, Nîs. 
Più che indecente. V. Indecentissimo . 
OMACCINO ; s. m. Dim, d’ uomo, Petit how 
mei petit bout d' homme 


OMACCIO , sust, m. Mal pomo, cattivo uo- 
mo. Mechravt home . l 

OMACCIÒNE a s.im Aceres. d'uomo. Ulti Asm 
ue grand & gres. d. Coll'aggiunio da bene, o 
di garbo, significa uomo dotato di ottime quali= 
tà, Un grand hemane < ut grand galanti homme. f. 
Far }' omaccione, vale usar manicre gravi, e por 
tamenti altieri. Fadre ! bone d' importance , 

OMACCIOTTO, s. m. Red, Disprezzativo fore 
mato dla omaccio . Petit bout d' homme . 

OMAGGIO , sm. Triboto, e professione di 
vassallaggio, honmage. 9. Omaggio, per rispete 
to, segno dî venera » di suggezione, Hom- 
mea è SOMMISIfon i Uincration s respect. 

MAI} Lo stesso che Oramai, V. È 
Re Lo stesso che Umbè ; or brpe. Or deve + 
LIL 

OMBELICALE, e OMBILICALE, add. d'ogni 
gr. Poce dell'uso, Di ombelico è che anche scri> 
vesi tunbilicale, Ombilira!. 

OMBELICATO, TA), add. Safwin. Fatto a 
guisa di apiuiico; Fast en forme de mombrii 

OMBELICO, OMBELLICO, e OMBILICO, 5 
m Ombilico, Nomérit, è, Ombelico di Venere» 
sorta d'erba, che nasce su per li tetti, e muri, 
per lo più auggiati ia, in tempo d'inverno. Cety- 

le 


dédon + nombri . + 
OMBBA , s, f. Oscurità, che fanno li corpi 
illeminata. ai 


chi alla e opposta all 
SP Ombra vi vale spettro, che credesi 
volgo apparir talvolta di nottetempo. Simwlarre 
apretre è fantime. Ombre «di morti, Revemans s 
cmbres. $. Ombra, metat, S'alcun'ombra di col- 

i suoi gran vanti reude men chiari, è-40) fo 
fi d'amore. Ombre ; tache, $, Ombra, nella pit 
tura » dicesi quel colore oscuro rappresemiante l' 
ombra vera, Les ombres 4 des sbirmis , $. Ombra, 
per apparenza, segno, dimostrazione, Cmore è 
apparence è signe . 9. Duabra protezione) dife= 
sa re s protection i sefenie + faveas . $. Om= 
bra ; pretesto , colore, scusa, coperchieila . Van 
bre; prétezte s ezcmse. }. Ombra, sospetro, dall 
cibrar del cavallo, Ombraze ; ssuppom. Farsi pate 

ra 


















OMB 


rà col’ ombra, dicesi di tener delle 
mon possono nuocere car 
. Disputar dell'ombra ' 

' Greci , 0 della lana caprina 
ni, e l'uno e l'altro' vale, 
dhe non isaportan niènte , Dispaser sar Ja peinte 
d'une aigmelte 

OMBRÀCOLO, Gr. N. Lo stesso che Ombra 


tulo, *V. 

OMBRACULO, s. m, Hoeg Zar. Frascato, Fewîl- 
dee è ramde è liew comuerti liea è l'embre. $. Per 
ametaf, vale difesa è protezione. Ombre; prote» 
action è defemse , + 

" GMERAGIONE, s. f. Ombramento . V. 

-OMERAMENTO, » m. L'ombrare, c l'om- 
bra stessa, Vanbrage s ombre è abri, 

OMENRANE, v. 2. Fare ombra. Oxtrager i done 
mer de È embre i faire de I ombre . $. Per metaf. 
in sign. n, Insospertire, temere. Preadre ombra- 
Be? soapronner i debenir onsmagena . _ 

* OMERATI 0, CA; addicit. Che ombra; in 
signié. d' intospettire temere. Ombrageme ; soap 


ITRITIAA 

OMBRATILE, add. d'ogni g. D' smbra, cioè 

fiato, non vero, imqpaginazio . D° cubre s ideal i 

fantestigut + - . 
OMBRATO , TA, add. da ombrare, Ombragé . 

$. Ombrazo , sim. Pèr. Dis. sì adopera fier spie 

gare un lavoro d tira con ombre. 
OMSHATURA , s. £ L'ombrare, ombra. Os 


son'ombre : 


tolte da' Lati- 






bre i fe + 
OMBRAZIONE, sf. Ombra, velamento yoscu 


=, Obucurità 1 ombre i birureirsoment, 
ARE, sem. #alg. It, Celchee gicoco di car 
te; cai spettano i termini di palo , bazze; mat- 
n i) to,.ma » spadiglia, cordiglio . 
cd altri ,gche pos 

Hob: 














o vedersi a' suo luoghi » 


LAS 
OMBREGGIAMENTO , s. m. L' ombreggiate . 
OCSUMELGGIANTE, add, d'ogni e. Che f 
O! EGGIANTE, add. d'ogni g.. fa 010 
bra. Qui fait ombre, E È 
OMERBOGIARE, v. n. Far ongbra. Ombrager 5 
Fairt ‘ombre, ). Umbreggiane, T. de’ Pittori > dar 
re il rilievo colle ombre, Ombrer. $. Der metal 
male ricoprire » Cenvriti cacher i veiler 
OMBREGGIATO, TA» addiett. da ombreghia 
se, Ombri, Ca 
- OMBRELLA, s. f. Dim. d'ombra. Petise om- 
bre. | Strumento , con che parandosi il Sole si 
fa ombra, perio, $. Per similit. quella parte 
dell'erba; che vicino alla cima del gambo , ha 
ii seme quarti a foggia d'ombrello. Ombelle. 
OMBRELLAIO , }% m. Colui, che fa glì 
OMBUELLIERE, $ ombrelli. L'assenr de pa- 
rai. $. Ombrelliere , si dice altresì di colui; 
che porta l' ombrello per uso de' gran priso- 
napni. Colui qui porte le parare? ‘d un Prin 


ce, we. 
OMBRELLIFERO, ERA, add. alirim. Che hr 
ombrella , ed è argiunto di pianta . Ombelisfire. 

OMBRELLINO 4 s. n. Dim: d'ombrello. Pe- 
riv parare! “0 

LLO, s.m. Strumento parare il So- 

le) al quale dicesi "anche spl Parasof. È. 
Per similit. Allurgo il collo , alzo Ja testa 4; 
go» e fommt delle mani agli occhi ombrello. 
dott les imnins je me couvre les geux post mme gar 
vansir du Soleil è les maini me servent de pura- 
sol. $i Ombrello, sì dice anche uno strumento 
simile, che susa per partir l'acqua. Parasof; 
parapiuie 

* OMBRÈVOLE » add. d'ogni g. Ombreso;, 
bajo SA + Obscure sombre , 2 

* OMBRA ) n fi Ombra. V. 

OMERIFERÒO 
fait embre. S 

OMBRILUNGO?), GA, addiett. salvin. Che 

ma lunga i e qui è detto dell'asta, Qa 
fait une penbre fort Somgue, . 

NA ;_s. £ Dim. di ombra. Petite ess 
bre. 9. Qumbrina, per pesco di délicato sapore. 
P MAISTO + 

OMBRINALT, s. mi pl, 7, Misriitaresco. Bu- 
sui fatti nella nave, per cui cutrano, e scohn 
Je acque. Gowttieres. el 

di (OMETRO , 5. mi. T. della Fisica, Mac 
china da misurare la quantità di Fioggla , che ca- 
de in un anno. O Ùre 

OMBROSÎSSIMO, MA, add. Sup. d'ombrowo 4 


dr . di sospettoso . Lrismambrazene, 
oRmOSTà 5. È Grinde oscurità d' 
OMBROSITADE | È cinbra , orrore + ubicari- 


OMBROSITÀTE  S re 5 simitra, $. Per me- 
sei 
ro. agenz è comuert 1 sambre + mmbragi . è 
Ombrosoy parlatdosi di cavalli , o altri animati 
simili, si dice di Ii che ambrano , Cueval 
amorageti » de 0) anche in significato di 
sospritoto € fantastico. Umoragena 5 scapfon- 
mena è de, ” 

+ V. Oimé, 


OMEGA , s. m. Danf, Nome dell’ altima et 
À anche Lo 


tera dell' Alfabeto greco, e prendesi 









dell'asino; prov. tolto” 


ispurar. dì ose) 





prvationde è dente > 
OM 1 OSA , add. Pien d’ambra, oscu- | 





OME 


sche | sign, di fine» siccome AIA pigliasi per princi- 


104 Omiga 
P t, som. pl. Lamenti, esclamazioni di do- 
Igre. Des dass der gimissemens , È 

OMELIA , s, f.* Hagioramento sagro sopra i 
Vangeli. Momlie , 

OMENTO , s. m. Quel pannicolo grossp ; che 
cuopre le viscere del ventre inferiore s rete, 0- 
mentum + cpipfoor . - 

OMBOMENTA , s. f. March, ce, Secondo Anar- 
sagra a massa, e miscuglio d'ogni corpo, Mi- 
lange de tomi Îes corpi, . 

OMÉRICO , ICA 4 add. Sa/w, Fier, Bua, Ap 

‘tenente al poeta Omero. Qui appariseni d 
amirre, 

OMERO , s, ne Spalla . Épaute. $. Presco gli 
Anatomici y cmero si dice a tutto il tratto del 
braccio, che è steso dall’ acromio sino alla pri- 
ma articolazione , cioè al gomito. Mumtras. 

OMESSO . V. Ommesm. p 

OMETTERE, e OMMETTERE, v.a. TraJascia 
te, Qumettre | lajsser de faire: manquer è faire. 

OMETTO 

OMiTTOLO, Omiceciuolo » Peter bomane . 

OMICCIATTO . V. Omictatto + 


OMICIATTO, sin. Uomo di poco cone 
OMICIATTOLO | to. Periti lromime è bout 
OMTOrIO LO, ad Ma 

OMICIDA, 5. m. Uccisor d'uomo, Mamicide 


mewririor , $, Usasi pure in forza d'adil, € vale 
che di morte, che uccide. Homicide ; fewrerier, 
Coltello omicida, il calamo omicida. 
OMICIDI ALE ; add. d’ ogni g+ e talora sust. 
Omicida . Homicide £ mentiriet - 
OMICIDIARIO | RIA yo add, Gaier, Omicidia= 
le 4 Micigiale . V. 

E OMicibIO » 5 Mm. Uccidimento d'uomo; an- 
ticamente fu detto anche Omicidia per Omicidi » 
nel numero del più. Homicide + meartee . 

OMILIA , s. $, Chiabr. Pesd. Omelia è per di- 
scorso qualunque, Homelie, 

OMÎND, s. nm. Magal. Dim. d'uomo, Omet= 
to, Omettolo. V. . 

SMIOMERTA 15. fi V. Oiitometia. 

OMIOTOLEUTO , EUTA , add. Parch, Termi= 
mante mel medesimo modo, Qui a fa mie ter- 
minano, 

OMISSIÒONE , e OMMISSIONE, s. f. Tralascia» 
mento. Unsissioa , 

OMMESSO, e OMESSO , ESSA, addiett. da' 
verbi mettere, e Omerttere. QunésL 

OMMAETPERE. V. Omertere . 

OMMISSIONE:. V. Omissione + 





OMNÎSCIO, add. #tviam. fetti Che presume’ 


# sapere ogni cora, Qui se coumeit en fonte chose» 
O, sim Dans, Pest lombarda, Uomo . 


ORI . 

OMOÒDROMO , MA, addiett, Fer. della Mec 
canta » Dicesi Lievt omodroma quella, dhe ha 
il peso dalla stessa parte dove si trovar la poten 
mà. Hamedrome . 

OMÒFAGO, sust..e add, T. Grammatico. Mane 
giator di carne <} + Homephage, 

OMOGENBITÀ s s. f, f. Didascalico , Astrat= 
to di omogento. Homog/uritt , 

OMOGENEO , EA , atld. Della stessa matura 


Psi ene + 

"OMO E, avv. Flviam Trat. Re- 
sitt. T. Gromttrico, Corti lentemente. V. 
* OMDLOGARE , via. Farsi Aver per rato; 
ratificare. Home Co 


lagner. 
OMOLOGATO , TA y adi. da'omologare | He- 


male. 








IEMÉ n, n 
OMOLOGAZIONE ; 1. f. Tr. de' Legio. Rati" 
OMOL GA s add. T. Geomefrico | Cor= 

risponifente - Homeforme, . 

MONIAMO', MA ) add. Poce gr. Che ha lo stese 
* OMORE, V, Umore. 

* oMonbio Loss s ast Umido, pieti d' u- 

MUCCIO', sm. Ominb. Petit homme. 

AGRA è sef. Libr. Segr, cos, Fem, dell'ona- 

gro. 

A 1 feide dux des + 

AGRO, £ mn sese fat, Asimo salvatigò » 
ONANI3»MO, s. mi Afofeginno mod. Dinota l' 
atto della polluzione volontaria j delitto come 
nito in lui con la inorte . Qaamisate è- nedbatra» 
parioa 
spinto di orazione . £nreas, E fig. Eiprit ri 
otion i fervenr d' orzison , 
put dodicesima della Libbra . Dare. n Onciay 
anche una sorta di misura, che comprende tan 
è una certa quantità 
Sicilia , e nel regno di 
un'oncia di sorte, che una hbbra di sapere, e 
vale che Ja fortuna talora giova più che ') sen» 


ficazione, J'omol re. olsraticn 
so nome, che importa-11 medesimo, Memoryme 
moti . Pico d' 
dneve sanvag:. $. Per sorta di pianta . W- 
dre sanvage. * 
meso di Onan Los dice la scrittura, e pu- 
ONCENSO', $. Car. dial. Intenso; € qui 
ONCIA ) s. f. Peso, che è appresso di noi la 
to spazio di lunghezza , quanto è "l dito grosso 
Napoli. Wace. 4, Dicesi în proverd. E' val più 
DO, La forieue want mieux que sons le saueit » 


sms Car, lett. Dim. d’uomo.. 


ONG 4u 


GNCENETTO » sust, m. Dim. d'oncino. Perit 
erochet 

oNciNO, » m. Uncino, Creclhet. $. Lascia= 
re s 0 tener l' oncinò appiccato , maniera prover 
biale, che vale Jo stessu che tenere il filo appio» 


cato. V. Filo, 

ONDA 3 3 fi Parte d'acqua, Lied ondeggi he 

lora sì premi ua semplicemente. 
br pa, ire cm G fer coder $. ada s 
Dann Pace portica y per Mare, Les omder e la 
mer, $. Onda s For Dis Gola. V. f. A onde, 
posto avverb. vale a somiglianza d'onde. Le 

lole del sudor del sangue discorrevazb a on- 
ALe ruisicanze s comme ni russia. $, A on- 
dei posto pure avverb. vale a scusse, pendendo, 
bedeggiando, vacillando. Ondazani part. dè 
Andar a onde, vale barcollarey e vacillare, Chad 
referi branler, è. Armi a onde, si dicvao lè ars 
mi delle famiglie che hanno il campo fatto a 
similitudine di onde. Cmdi . $. Drapzon © tela a 
onde, vale drappo, cc, a cui per via di manga- 
no, Si di il fustro a sbiniglianza d'onde. ade s 
fagonné en ondes . n 

ONDANTE , add. d’agni g. Rueeli. Pieno di 
liquore} che è initabile, come l'onda, cadeg= 
giante, Fiottant è ondozant + . 

ONDATA ; s. f. 7. Marznaresco + Colpo di mar 
re. Heulle i brisass. 

ONDATO, TA, addiett. Wa. Dis. Segnato #° 
guisa d'onde, che ha onde. Oudé ; fapuuai ca 
omnes, 

ONDE, ary, locale, e vale di che luogo, o da' 
che laogo yo di qual luogo . L' eò , Talora sgni- 
fica moto non da luogo, ma a luogo, o per Ju 
go. Par alri a talora cè semplicemente » Mlestra» 
mi onde io vada, Momrre mes par cà Je dois pai 
sr. $. Talora è anche avverbio è non di luogo, 
ma che mostra cagione, materia» origine , 0 *i- 
mili. C'est ponrpuoss d cause de cera. j. Talora 
si usa in vece di nome relativo, € vale di che y 
di chi, del quale, pelquale, de' quali, da' qua 
li, co’ quali, e simili. Done si aferquels e avre fre 
quelis &v. 9. Talora col segno del caso, come 
in forza di nome, esser conviene um termine, da 
onde lo suo cuatrazio più passir non lasci. La 
quel cndroito ne 

ONDECHÉ, avv, di iuogo, e vale di qualua= 
que luogo. De quelque Licx que ce soit, x 

ONDEGGIAMENTO, s.m, L'ondeggiare, e di- 
cesì dell'acque, dell'aria, e di qualunque cora 
che sì muova a guisa dell'onde. Usdalatiza de 
Dairy Sr. agitation dei fiotsi variliatioa. 

ONDEGGIANTE, add, d'asni g. Che ondez= 
gian CRISI ani $ chanielante vacillant e 

ONDEGGIANTISSIMO; MA, addi Sup. d'on- 

iamte . Tris-ondopent, 

ONDEGGIARE , v. a. Muoversi in: onde il 

» e ritirarsi che fanno i Jjau el uo» 
versi. Omdeperi fistter. è, Bér simil si dice ame 
che del movimento delle blade y chie sono ancor 
sul terreno , © vicine alla maturità. &/oreer 4 awe 
pei è Pure per simil. sì dice anche- d' altre 
cose, che si muovono, come alberi è vesti, © si- 
mili. F/oereri weltiger è Qranier, $. Ondegrtia» 
res per metafi vale essere agitato , esser dubbio= 
so) vacillare pe sinaîli. F/osser s coamerter i cs7€ 
combattu , inressla , sncertain y avità , Wo 

ONDEGGIATO s TA., add. da ondeggiare . A- 
gitato, travagliato. Ageté è combaita , Cra 

ONDETTA | 4. in. Ual, Dial, Dim. d' onda. 
Petite onde . 

ONODISONANTE y add. d'ogni g. Chiabr. Cars. 
Pie ditirambica + Che risuona percuoteodo 1° 


coma. x 
a BOO» OSA, addiett. Plen di onde. Plein 
ande. 

ONDULAZIONE , s. f, T. della Firica . Movi- 
mento circolare, o in ende; € per do più si dir 
ccdell'aria , e de pendoli. Undatution » 

ONDUNQUE , avv. da qualunque parte, do- 
vunque. Per some 4 dt tomb citi. 

ONELROCUIZIA:, s. £ Grecismo , Divinazione 
che si praticava per mezzo de' sogni. Oweirgrri= 
tie i Qniroeritie . 

ONERARIO, RIA; add. T. de' Cardali . Cue 
ha il carico, l'obbligo di fare alcuna cosa. ©- 
merate +, 


Pao 054» add. Pesante, gravoso, O- 
gh d slargo È qui est ancommode » 
} s. fi Virtù, o abito virtuo= 




















s., per cur si schifa tutto 
ONESIÀAT ciù , che può ofendere | a- 
nore , e la modestia » Pistone è homnitetii sagre 
sta È Onestà, talora si de anche prr la mo- 
destia stessa . AModestie . $. Per conyenevolezza, 
Homurceti: biensiance . $. Dicesi in modo proverb. 
di boera assai vafe , € poco costa; e si- 
guifica , che il pariare omestamente è equalinente 
simabile ) c agevole a praticarit. /asmar: dead 
parlear n deurcha tarzue, è. Onestà sta bens ine 
fino in chiasso) e vale che la modestia è lodero 
le) e sta bene eziandio nelle persone disoneste, 
La modestir, l'ineunrtete st0d d text le mundo» 
ONESTAMENTE , vv. ton onestà. Meswire= 
menos avec honsittte , $- Per acconciamente , de 
stramente » Cormmedi nicoi, Cè, è, Per moscata» 
Fi a sucne 





412 ONE 


Mente, giustamente , con ragione. Manmitement ; 
anffisamment è passablement. 

ONESTARE , v. a. Far procedere , 0, condurre 
alcuna cosa onestamente , 0 acconciamente. Pal- 
Lio; serrate » f. Per Ornaré, Abbellire. V. 

CONESTATO » TA , add. Pien d' onestà. Hom- 


mite. ‘ 

ONESTEGGIARE , v. m. Trattare , e proceder 
con onestà , € con riguardo, Traîter, agir he 
misement 

ONESTISSIMAMENTE ) avv. Sup. d’ onesta- 
mente. Tris-honntioment , 

ONESTISSIMO è MA; add. Svp. d' onesto. 
Tris-honnite , ; 

ONESTO, +, m. Umestà , dovere, Le diewsian 
ce sd bommetete 5 ct qui es bonncte , A 
NESTO), TA ; add. Che ha onestà. Honni- 
saske i page i pudique i vertacux ; /opal ; mo- 

$. Onesto è per conrenerole , diccrole. 
#3 jmstei comuemable i bienscant , 








mitement i d'aue mamire boneet 
* ONESIURA , 3. £. Onestà. V, 
OxFacino, add. Ricett, fior Aggiunto date 
a quell’olio, che si cava dalle olive immature, 
Husle d' oliver vertei. 
ONICR, s. m. Sort di pietra preziosa della 
rie dell'agate. Onyx, 
ONICHINO, sust, m. Mar. Dis Sorta di gem- 
ma; che anche dicesi Onice s nichetro , miecolo . 








apr. 

PONTE sv.2 Svergognare, fare onta, Hsw- 
mir i disienorer 1 faire homse, | al 

ONIROCRITICA è s. f. Salus, dire. Spiegazio= 
ne «le sogni. Ouirocritie. * 

ONTO, TA), Cr. ia Unite , add. da onire, vi 
tuperzto | svergognato, Hommi 4 desbonors . 

ONNINAMENTE, avv. Del tutto, in tutto, € 
per tutto, e in tutte le maniere. Zeut-.t-fac? 4 
enticremrne i picsnement , 

DANIPOSSENTE) add. Fece dell'uo, On 
piportente , che dicesi, ed è del solo Dio. Temt- 

METRI 
, ONNIPOTENTE, add. d'ogni g. Che può tutto , 
Tome-puissam, $. Usasi pure in forza di sust. è 

r lo più si dice di Dio. Le Teut-pwissani . Tu 
sinei l'invincibile ; tu leghi l'Onnipotente , 

ONNIPOTENTEMENTE ; avv. Magel, Con on 
mipotenta. 1° sue muemilre fonte puissatte , 

ONNIPOTENTISSIMO |, MA , add. Super, d' 
onniporente. La lingua francese non ha trase ve 
runa «la poter esprimere questo superlativo: onde 
dicesi anolutamente , Tont-passsant. 

ONNIPOTENZA ; » f. Astratto di onnipoten- 
ve. Toate-puissanre + 

ONNIPRESENZA , s. fi Afgar. fett, Presenza 
di tutte le cose. Presenze de fonsei fer choiet, 

ONNISCIENZA; . f. Morel/. Scienza di tutte 
te com. Serene mulpersetie, 

ONNIVEDENTE ) add. d'ogni g. Se/v, inm 
Orf. Che vede tutte je cose. Qui wort feutes fer 
cho; 
ONOCRÒTALO, s. m. Mers. Spezie di uscello 
acquatico , con altrosnome detto Grotto , Ora 
aratale, 

ONOMANTIA, o ONOMANZIA, s. £. T. Fi- 
totog. L'arte d' indovinare la buona e camiva for 
tuns, che dee succedere a qualcheduno dalle let- 
rere del sun nome. Oscmanrie. i 

ONOMATOP:]A, e ONOMATOPÈA , s. £ 
Masal., ei. Finzione di nome, Usomatepge . 

ONORARILE, add. d'ogni ge. Da essere onora= 
to, degno d'onoie, Mensrable. 

ONORARILIssSIMO, MA, add. Sup, di ono- 
tabile. Tris-iroor sile, 

ONORANDISSIMO , MA , add. Superl. d' + 
nomado. Yrisdigne de tout er, 

ONODRANDO, DA , add. Da esser onorato, DI 
Ge è’ dire amore 5 digue de sont honmenr . 

* ONQRANTE , add. d’ ogni g. Che onora, Qui 
banere è qui falt boanenr, 

OSONLANZA ; 5, f. Onore. V. e 

ONONAINE, v. a. Fare onore, riverine. Hoso= 
nevi reipecter i riverer i illmstrer è camobiro, 

ONOARIO, s. m. Cr. ia Sporsufa, Riconosci» 
mento, premo è Ruiderdone, Sporteia data per 
qualche opera liberate + Monoraire + vacationi | te 
tribazion » 

ONOKATAMENTE ) avv, Con Mtewa Jose 
ralisment i bownctement i loyalement s avre boa- 


gens» “ 

ONOLATEZZA, s. f, Poce dell’ naso, © di cui 
mancino escinpì ne' buoni Scrittori. <iualità di 
ciò, che è anorato. Ripetatira, » 

ONORAZISS'MAMENTE , avv, Sup, di ono; 
tamente, Frrsmimwozabirment s avec beamcoap d' 
deenarar , on de disrinzzion, 

ONDJAATIE:SIMO; MA ) add. Sup. di onorato. 
Triprimsnré y e. 

ONUNATO, TA p add. Colme di onore, che 
apsorta enore , pregiato + Monorabie; bomory ; età 
me, Y. Onorato, st dice anche di chi fa azione 
mnorata. Jicunste i loyal, » 

OSORATORE, verb. m Che one. Qui ho 
mere i qui cesperte i qui tend au personnes y 0h d 
ha Dibasite È bonmcur y de respest qui leur est dà, 




















ONESTO, avv. Omestamente ; con onestà, Hom- 


ONO 


ONORATRÌCE , verb, £ Che onora. Celle qui 
hawore y Cc. V. Onoratore , : 

ONORE, s, m. Rendimento di riverenza In te- 
stimonianza di virtà , 0 in riconoscimento di 
mnaggioranza , e dignità, Melmeur ; respect. 9. O- 
none, per istima, e fama istara per virtù. 
Homer | reputazion i eitime. è, Onore , per gio 
ria; e lode. Monnzer: gioire ; fonange. è. Ono= 
res per grado, © dignità, Henwcwr s dignité i 
grade, charge bomorabie | $. Onore 3, RT pompa; 
onde si dice fare onore a’ morti è cioè seppellim= 


li con pompa » Muaze mibre 4 conuei. 9, Ono» 
Di per Feblarità fon 0 altre ina 9 e de- 
notanti dignità di grado. Les bounenrsi fes mar- 


ques de di:tinction , $. Fare onore nel ricevere en 
personaggio » vale andargli magnificamente in! 
tro, € testeggiario con qualche singolare appara- 
ro, Faire iti boumeurs d quelqu' na ; ini rewdre 
les bonzewrs qui iui sont dur, è, Fare onore a uno 
di una cosa è dicesi del confermate quel, che ai- 
tri ha fatto, b promesso, che altri fard» 0 di 
rà, e anche accettar la cortesia, e mostrar di 
gradirla , e averla cara. Faire boasenr d quelgu' 
CLI de quetane chese . È, Fare onore a uno, si di- 
ce di chi promosso Bli altrui uffici a qual» 
che grado, si porta bene ln esso, Faire besuear, 
S. Farsi onore» vale trattare altri splendidamene 
te, Se faire homneur. $, Farsi onore di chec- 
chessia , che anche si dice farsi onor del so} di 
Luglio; concedere alla prima, c offerite quello, 
a che ajtri potrebbe esser forzato. Se faire ine 
meur de co qu' ew me peas pati refuser, $, Uscre a 
onore » vale conderre a fine l'impresa onorevo]l= 
mnente. Sorsir 5 se tirer quer bomnenr de quelgue 
entreprise . $. Uomo è onore. V. Uomo, 
ONORETIO , s. m. Dim. di onore, Frrit bom 


MEMI. 
ONOREVOLE , add, d'ogni g. Onorato, ono 
rabile. Homerabie, bomtite . è. Per pamprso , € 
magnifico . Horerable ; pompona 4 instrnsfgue 4 
splendide. $. Stare sull'onoreroie, d dell 
Usare un po' troppa Rravità , e conteguu, Je se 
Mir iur 100 quant è so, 
ONOQNEVOLEZZA , s, f. Astratto di onerero= 
le, Hommeur; mavnificetce + 
ONONEVOLISSIMAMENTE , arv. Sup, di o- 
norevnlmente. Tris-hemorab/ement , Cr. 
ONORBVOLISSIMO , MA , add. Sup, di ono- 
revole. Tres-bemeratie. d. Vestiti onorevolissi= 
mi, vale ricchissimi, e magnifici. Habits sris- 


risber i driamagnif gar : 

ONOÙEVOLMENTE, avv. Con orlore, in gui» 
sa onorevole, spleridilamente , porposamente s 
riccamente. Mouorablement i masnefiguement 4 ri 

euri i splesdidementi moblement. . 

ONORIFICARE, sore det, Onurare , V. 

QNORIFICATA ENTE: avv. Onorevolmen- 


te. V. 

ONORIFICÀTO , TA, add. oc. fat. Che ha 
ricevuto onore. Hewerd + respectà 

ONORIFICENZA , s, f. Onnranza , Vi 

ONORIFICO, CA; add, Onurevole. Monera- 
ble i hemurifique . - 

ONOSMA ) s. fi T. de Botanici , Sorta d' er- 
ba, che non. produce nè fisro , né flore, ni se 
me. (ivasma, 

* ONBANZA ; s. fi Sincopa di onoranza, € 
vale altezza, e grenderza d'onore. Heasenr i 
splendear + luetrei iclaty gioire, 

* ONBATAMENTE ) avv. Tei, Br. Sincop. di 
Onoratamente, V. 

* ONRATO, TA) add. Sincopa d' Onorato, V. 
. ONTA , s. f. Dispetto, ve nas villania , im 
gburia + Honte ; affronti imiulte i vergogne + sur- 


pitode i camonfiei 
SEIO, 5. n. Luogo piantato d’ontani, 


ONTANI 
Annate. 

ONTANO , s. m. Sorta d'albero di legname 
bianco, attisrimo a far palafitte è quando 3° han 
no è far fondamenti nell' acque. Aume, 

* ONTANZA. V, Onta. 

ONFARE,e ONTIRE, V, Onire, Disonorare. V. 

ONTATO, TA) add. da ontare, Drsbongri 3 
affronti , &é. Ò. Per Adontato. V. 

ONTOL A, 5. fi 7, Falosfco . Scienta, che 
abbraccia $ € tratta la metodica dottrina dell’ 
cop. Ontelogie, 

NTOSAMENTE , avv. Con bnta, vergogno- 
samente. Alamteasement è /Adebement , 

ONTÙSO , SA è add. Pieno d’onta, dispettoro 
ingiurioso, Mentemx è divarienz . $, Per vergogno» 
so, Hamtenxa ; confas ; 

USTISSIMO , MA, soce Zar. add. Superl. 
sto. Trisceharge , Pr. 

ONUSTO, TA) add. Pere lat. Carico, ripie» 
no. Chargne rempii . 

OPACITÀ, stract - 

OPAGITÀDE , } 3, f. Astratto di opaco. 0. 

OPAGITÀTE, J Feste. 

OPACHÎ:51MO » MA; add. Sup. di opaco. 


Tpis-opaque s Wu 

OPACO; CA, add, Ombroso, sembre è ebsear i 
comueri i ombract. $. Per contrario di diafano . 
Opagne + qui n° est point transparent. 

OPALE , S. i det, Petr, Ner, Spezie di pie= 


ara preziosa, pale. 




















OPA 


OPALIZZANTE, add. d'ogni E; Gab. Fis, Che 
cangia di colore a somiglianza dell'epalo.. Lf 
change de couleur comuse l' cpale, 
OPALO, 5. ma Pier. Dis. er. Sorta di gemma 
risplendentissima, che. si trova nell' Indie, di 
colore , che pende in arrurre chiano, con altto 
nopie fa Perderotto. Opale. 
OPÉFICE ) s. m, Segr, gov. Che anche scrivesì 
opifice; artefice. Artisan + emprier, 
PENIONE, 3, f. Opinione. V. 
PERA 1 5. È € OPRA per sincope) in uso per 
lo più a' Poeti, benchè talvolta anche n° prost= 
tori. Operazione, }' operare. Ouurage ; omure + 
astisu i composition ; berogne i travatti main d' 
amure. $. Opera, sì dice anche al Javoro d'una 
lornata. Quurage, $. Opera 3 si dice pure a 
avoramti stersi, Qsrrier, d. Opera, per fattos 
maneggio, afare. Quyragci affaire | besnume . $+ 
Opera 3 sì dice anche a qualunque cosa fatta dale 
l'operante , come icsittura ) Mlbbrica , pittura 4 
è simili. Omtrage; finves Fas 
nes $. Opera 
st 















dor 


fare. 1 
dè da paltarre 4 'guelqu' un y 


pornrage. È. Ope- 

papa de Frorlo; mediante il 
facliami p frutti ar 
nimali ti sa. Damerrare è 
nali, © celttirontià a “ A, s6ona l'o 

e D sere a puffi. iemza x 
pare pe i» e vale nei nec onimento di 
gti Pas si l'o ne 


ria, Po sente me s 
in dla Pore deli’ u= 
mt Ja main è l’ouute. f. Opera» lato 


193 9° intende una rappresentazione 
per to più in musica rina i piùcé de tbidtre e 
masique . i & 
OPEN APITE , add. d’agnt g. Che Sì può ope 
rare) fattibile, Fassabfe, 
OBFRACCIA , s, £ Peggiorat, d'opera. Man- 
Var; emerse. 
OPERADORE, s. m. Guitr. Lett, V. Operante + 
SRETAGGIO 3, m. V. Opera. 
OPERAGIONE . V. Operazione » 
OPERAIO ,.s m. Quegli , che lavora Leda 
rai Owvrier. $. Operaio di chiese, e W no de 
ri, vale quegli, che soprantcade al guver 
essi. Marens/lier . iso 
OPERAMENTO | 1. m. L'optrare eserermo + 
dration: exercise , de 
OPERANTE , add. d'ogni g Che opera. A5 
sani i puistant 4 qui cpirt, 
OPERANTISSI 1 MA, add. Sup. di operan= — 
te, Tr ace | qui opire tris-Bith , , 
ODENARE , e OPRANE , per sinenpe usato dal 
Poeti ; v. a. Fare, impiegare il suo sapere a Po fi 
tica, e l'esercizio in checchessia. Oprser i fore 
nell'agghiaceismento de' firdi + 


faire, è. Per fini. Nedesi con si. viofenta 
4. Operare, per adoperare , USArt = 


operare it (red 
Opgrer è agir, 
Emplover 4 faire usage è mestre cn eur». 
RATIVO, ÎVA, add, Che fa pprrazione > 
cd ba virtà di operare, Ffficare è que pre dhe 
comp. È. Opetativa, si dice anche d' uomo » 
operi assai, è con efficacia. Agruani + 
rieux . î 
OPERATO, TA, add. dfaperare . Opere : fuit, 
CA Operato s Sper. per adoperato . Mir en mmure è 
emploré è * 
OPERATÒNE, v. m. Che opera. Omorier ; 4r> 
tisani autenr , $. Per Chirurgo . Operatcar. 
OPERATORIO; IA ; add, seguer. Efficace è O 


rativo, VW, 
"OPERATRICE, vi È, Che opera. Agirmanie è qui 


ppirte È 
TOPRRAZIONEELLA s. È. Dim. di operirio» 
ne. Petite operziion, $. Per simil. Le opera» 
sionerlte fatte dalle bevande purganti. Perito 3 
diacre oprration d'une midecime . A 
OPERAZIONE , 5. f. L' operare, e l'opera, 
che resta fitta. Operations cit i actions eu 


Drage . . 
OPERETTA 15 fi Dim. di opera. Petit cwmra» 
ge. Partandosi di libro , Mpmscute s Srechare , 
OPERICCIUÒLA » e OPERICCIOLA , =. fa 
Dim. di opera . Petit owvrage . E parlandosi di lî- 
bro, Opusende, 
obes ine. V. Operaio. 
OPERINA, s. f. Dim. di opera. 
gr. Trattandosi di libro si direbbe 
sente : brseliure , ° 3 
OPERÒ:0 , OSA , add. Che opera ; affaticane 
te, actif i agisiant i laboricuz. 6, Operoto di 
brighe, di tradimenti , vale instisatore, ricerca» 
tore , traditore. Iustigatemr, domfe-jea . ori 








Petit ewvra= 
anche, Opw 


OPERÙCCHA | +. fi Das. vir. Pitt. Dim. di o- 
Mera . Operetta, V. 

OPIFICE, #3, fat, Operatore. V. 

OPÎMO, IMA, add. Abbondevole, Pi 
grasto. Abendant ; grass tiche s fertile. $. Spo- 
filie opime propriamente furon dette Je spoglie 

el Bey o de capo degli eserciti . Depdasl/e: spi, 
méi i tiche batin i riches dipomilies, —* 

OPINABILE, add. d'ogni g. Che si può opi- 
mare. Qui sonitate dani 1" opinton. . 

OPINARILMENTE » avv. Verisimilmente pet 
via di osinione, /Taisemblabfement. i 
E,add. d'oghi g. Che pensa, che 
a Opimatite gui spinti qui 1° imazi» 
me i qui trait. 

OPINARE, v. m. #"re lat, Pensare, immigi- 
marsa, Pemiers s'imaginer . $. Opinare , vale 
anche dire il pare® suo, Opimer, 

OPINATIVO, VA) add, Segm. Etir, Attenen= 
te ad opinione , che porta opinione. Qui spine + 
gui pense. 

OPINIONACCIA, s, fi Red. Pegg. di opinio- 
ne. Strana opinione. Etranze opiu:on, 

OPINIONE , e OPPINIONE 4 #, £ Acconsen- 
timento dell’ intelletto intorno alla cose dubbie, 
mosso da alevna apparente ragione. L' usarono 
gli antichi anche in genere masculino . Opimiour 
AVIS stiment è sens; crezance , $. Aver grm= 
de opinione , dicesi di uno che presume assai. 
Prisumer brameenp i itra na sufftani è avoir une 
trep bonne epinien de svîi-mime . 9. Opinione su 
persciziosa , dicesi Ubbia. V. 

OPISTÒTONO, NA} add. e s, T, Med. Spezie 
di spasimo per qui i nervi talmente contraggone 
sì, che il corpo, 0 alcun di [ui membro st pie- 
ga alla parte contraria. Opfuthdroros, 

BALSAMO; s. m. T. Med. Balsamo bism- 
Di balsamo nero; balsamo della Mecca) ce. Opo- 
TATA + bi 


OPPENIÒONE. V. Opinione. 

OPPIARE è, v. è. Adoppisre. Donne de l'o 
pimm, 9. Per metaf. Oppiar la mente, vale per 
turbarla, Trombfer fa corvette. 

OPPIÀTO |, TA, add. da oppiare, composto 
da sppio gamescolato con oppio , Arromuadi avre 
de l'opinm. Y. In forza di s. dicesi di lattova- 
ros © simile, composto di varj ingredienti. O 


pia. . 
«OPPILÀNE, va, Fag Gppilazione. Opiler ; Beu- 
eri odiirmer. 
OPPILATIVO 3 IVA ; add, T. Medico . Atto a 
fare oppilazione, Opilatif. 
OPPiLATO | TA, » da oppilare. Opifé; 


tr. 
OPPILAZIÒNE , s. fy Rituramento , riserra» 
= de’ meati del corpo. Opifatisw; obsira= 


PPINIÒNE. V. Opinione . . 
\PPIO 












3 contraddicente , 
OPPONIMENTO . 
oPPO: 


n. p. eontrariare, repugnare, con- 
trastare. S MER $ LORIPAVLET i COMIVELATFET | LOM- 
bredire i vipugner i resister è combastre i somsenit 4 
ae buter | faire tite i aller am contraire, d' une 
chove è traverseri venir d Ta traverse è se eroi= 


ser. 

OPPORTUNAMENTE , avv. Comoda 

* OPPORTUNATAMENTE , $ mente, a pro- 

ito, A pieperi d point i commediment, 

OPPORTUNITÀ s. f. Astratto di np- 

OPPORTUNIT ADE, } portino , Un punto 

OPPORTUNITÀTE, di tempo comodo a 
operare checchessia . Upportunite | sammadité + 
tempsi Soisir i octasion i asse i rencontre | cone 
jonctare favorabie pour faire quelque chest . $. 
Per bisogno, necrisità, Pesesa ; mecessità. 

OPPORTUNIsSSIMAMENTE , avv. Sup, di epr 

rtunimente, Tris-d=-prepes y St, 

OPPORTI, NÎSSTMO, MA , add. Sup. di oppor- 
tuno, Trisvoppertun ; srismcommode i‘ qui vient 
fris-d-propos, o, 

OPPORTUNO, NA) add. Comodo, 2 tempa; 
secondo il bisogno , e desiderio . Gppsrima i con 
mode + propre è favorable . $. Per bisagnevo= 
Je, necguario. Afcestaire s Moni ou & brsoch, 
$. In forza di sust. vale opportunità , ciò che è 
necessario, esoiw ; mietinite è ce qui est neces 


saire , 
OPPOSITAMENTE, avv. Con opposizione . 
du compraire | par contre 3 Aveo sppossison , 
OPPÒSITO , s. m. L'opposto; il contrario. 
D' opprsite s le è + $. Per Opponzio- 


ne. V. 
OPPÒSITO ) TA; add, da opporre. Contrario. 














è qui d' apposri qui risiste 1 qui contra- 
, Per posto in luogo totilmente diviso. 
Qui cst dati un ansre endroit, $. Opposito, per 
posto a rimpetto , a riscontro, Qui est d l'apper 
site COMITE y Vised=vii, 

(o) POSITORE» vm Che s'oppone. Contrai= 
re i adversaitt i qu ses eÙ a eppose, È 

OPPOSIZIONE è sE Contraddizione s e con- 
trasienà. Oppasirian 5 comtradicrioni contrariétà 4 
rénistante i obitarie i empichement . $. Per lese 
sere $t0, © posto a rimprtto, a riscontro . 
Opposistom + erat de ce qui est è P'opposite i vis 
avis. ala 

OPPOSTÌSSIMO, MA; add. Sup. d' opposto . 
Yris- sd i tris-contraire, 

OPPOSTO; s. m. Opposlto. Le commraire i £* 
appotite i le reveri, + 

OPPOSTO; TA ; add, da opporre . Oppost i sP 
persiste? antipathique è centrare . $. Pet posto a 
rimpetto , a riscontro , A l'epporite } vis-d-vire 
par contre i en face, 

* OPPREMUTO, TA, add. G. P. Oppresso , 
soverchiato, sovraffatto . Opprimié , 

OPPRESSANTE ) add, d'ogni g. Sa/vin. Che 
Oppresta. Lai eppresse. 

OPPRESSANTISSIMO , MA, add. potvin. Sup. 
di appressante’. Che grandemente oppressa. Lai 
soppresse forterment , 

OPPuEss ARE, v, a. Opprimere, suffocare + 
prever i suffoquer, è Fig. vale angariare, ti 
ranneggiare, Opprimeri vexer, 

OPPLESSATO , TA ) add. da oppressare., Op- 
presi, Ce. ” 

OPPRESSATÒRE, v. m. Che oppressa, cioè ti 
ramneggia, amgaria, Operenear. 

OPPRESSIONE + sf. L'oppressare, e deco 
re sppressato . Oppresson è safficarion # accable» 
mense saîsissement, $, Psr angherias tirannia, 
Tyramuie i eppretsion , 

OPPRESSIVO, VA: add. A:to ad opprimere. 
Oppressif . . i 

OPPRESSO, ESSA , add. da opprimere, Oppres 
sé è opprismé + 

OPPIESSORE , v. m. Che opprime , che anga- 


ria. Opprenear, 
OPPRESSURA | & fi Oppressione . V. 
OPPRIMENTE; add. d'ogni g. Che opprime. 
OpprimeRE Quai 0 tener 
oPpa vm ati premere , 0° 
sotto , vale soffneare con superiorità di forza gl' 
inferiori a se, impedir iera îl poter risorgere» 
Opprimer i assommer i sccravanter i abymer è d- 
caller i Sapider . $. Figur. Opprimtere, vale di- 
seruggere. Opprimer è difrmire i abattre i rewver= 


ser. 
OPPUGNAMENTO*, s. m. L’oppugnare s com, 

trasto. ditant ; dilajne 1 romgraste . 
OPPUCNARE, v, a. Vincer per ferza, supera» 

re. Attaguer è donner ua Qssaut « 
OPPUGNATO, TA ) add. da oppogmare, Alta 


LINCI 
a) OPPUGNATÒRE, v. m. Segmer, Che oppugna . 
Qui artaque; qui donne l' anant, 

OPPUGNATRICE , s. f. Che oppugna. fmi af- 
taque + qui donne |’ 2:samt, 

OPPUGNAZIÒNE; s. f. L’oppugnare, contra. 
sto, Attaque s contrase « 

OPRA, Sincopato d’ Opera. V. 

OPRANTE , add, d'ogni gen. Salu. V. Ope- 


rante, 
OPRÀRE. V. Operare. 
OPRIRE , Pere, Hem, Lo stesso rhe Apri 


re. V. 
OPULENTE ) 2 add, Zac. lat. Ricco , abbon- 
OPULENTO ; SY dante di beni. Opelent; rò 


che « 

OPULENTISSIMO, MA , add. Sup. di- opulen- 
te, Triscopmient. 

OPULENZA, s. £ Ricchezza. Opaleace,; ri- 
chene i aise, ‘ a 

OPUSCOLO, s. m. Redi, Operetta ; in signi> 
ficato di libro. Opascufe : petit onvrage . 

ORA ) s. f. Una delle ventiquattro parti îa che 
è diviso il giarno. Héare, dè Ora, per tempo 
semplictmente. Le temps i l'beure. $, Ora boo 
na, e ora mala, spezie di benedizione , e maic- 
dizione, Di izvne è come , va 'in buon'vra. 
Pa d la bonne hexre . Di maledizione, come, va 
in mal'oca. Fa; fe disble Lemporte . è. O 
res e ore Canoniche, dicunsi que’ Salmi è che si 
cantano da’ religiosi in Coro, tra le quali sr di- 
cono Mattumne quelle, che sì cantono verso il 
far del giorno. Ses bewres camomiaita, $. U.ti- 
ma ora, s'intende i] punto della sorte. La dit 
mrire benre i l' bere de fa mor. è. D' era m 
ora: cora per ora, posti avwerb, vogliono 3 mo 
menti, quanto prima ) di tempo in tempo, di 
quando in quanco. 1° beare ew bvure » ar temps 
# aeree, È. Di boon' ora, 0 a buan'ora, po, 
sti avverbialo. vigliono per ren po - » dae bia 
ne beure, 9. Non veder l'ora, 0 partie un'oe 
ra mille, e simile che alcuna coma segua, va- 
le aspettare con grande ancietà ci sinpazione 
za l'avvenimetto, Parder i se vor pa. de sio 
ment - 

ORA, Avrerb. di tempo presente, e vale a- 


Cont 
rit. 
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“desso ; in questo punto, À present ; artaellement i 
masirenani . $, Per ora. Pour le sr Pal e 
comp. $. In vece di però; adangie» PALO 
Talora è particella ricmpitiva. a fo ve l'ho 
udito dir ille volte, ec, Mr. $. Ot ora 
replicato , ha alquanto più dì forza. Tamsr i soup= 
d-l''heare , $, Ora come ora) posto avverb. va 
le in questo punto, in questa congiuntura, Dams 
ce moment i 9 CRILC CATLOMITMICE » 

ORA) s. f. Pronentiato coll'o argo) 
Aura. Petit venta veni dons, agreable 

LAI . 


vale. 
+ zé 





Braccio $ per Oratorio. Chepelt 
0 lo, per Oratorio, Ch. les 
‘è AFÒ 5 s. m. Queglis che fa vasellamenti d* 
mutato Hi d'oro, ed altri lavori, cd gira le 
a le gioje e più comunemente s ice Orefi- 
E. Urfiure $. Per similit, Fu detto orafo d* 
ottenne; l'Ottonajo. V. 
ORAGANO , s. m Tempesta orribile, e vio 
lenta che si forma per il contrasto di più venti. 


Quragan + 

ORAMAI; e ORMAI, Avverb. di tempo da o 
ra, c mai, e denota tempo presente, con riguare 
do del passato + e talora del futuro ,, € vale ora, 
adesso ) già è da ora innanzi, A priscat i maia- 
tetant , dordravant , A 

ONANTE ; add. d' ogni p. Salvin. er. Che o- 
ra, pregante. Qwi prie. 

QuAitE, v. 2, Pregare, fare orazione, racco» 
mandarsi a Dio, Prier ibien i dire des priîra . 
$. Orare ; in vece, di adorare. Adorer, E che al- 
tro è da voi all'idolatra, se nea ch'egli uno, e 
voi n° orate cento? $. Per far dicerie 3 aringare. 
Harangmer, 

ORARIO , SA ) add. fore dell uo. Apparte» 
nente ad orà, Heragre , g. Orario, Red. per chi 
sta suli osservazione dell'ore, Qui eSserve les 
UTILZIO 

ONÀTA) s. f. Sorta di pesce di mare, detto 
così dal color dell'oro, ond'è vergato. Le- 
rade ._ 

ORÀTO, TA, nil. da Orare, V. $. Doratoy 
indorato | Deré . 

ORATORE , v. mo Che ora, che pressa . 
prici qui fait oraisenm, % Ogatare , 7 
amindeserato nell'arte det dute, ta much 
certo. Qraienr + daraegnene — deri Oral + Pa 
mic griste è Prédicateur, è. ver Messo, * sitio, O 
Ambasciandore. V. 

FATORIA 39, f Salo Pros, Toe, L'arte di 
arlar bene. V. Retrorica. * 
ORATORIAMENIE, avv. arch, er. 

loquenza , da oratore , a manera d'or. 











loquentment è en arairur | d'une mauiti 
quente + 
ORATORIO, s. m. Luogo sagro, dove si fa 


orazione. Uressirei perte chapelle . 9. Onto- 
rio, dicesi anche a un componimento portico im 
dialogo , per cantarsi in musica. Price de porno 
en dialoga , pour iire mise eu matigao + 
OLATOUNO , RIA, add. Che appartiene all” 
oramie. Onateire è qui appartieni a |" orotewr » 
°. Per aggiunto di inago dove si fa orazione. 
rar A £ ch “n 9 
QUATRICE, v. f. Che prega. Celle qui prie a 
i est adonnte é la Pa x 
ORAZIONCELLA, s. f. Folom, Orzziencina , 
strmontino. Petit discobrs, ° 
ONAZIONCINA , s. f. Dim. di orazione in si- 
fnif, di tagionamente rettorico. Perst duscour 
$. Per bravata, 0 riprersione, Acprimmande + mere 
curiale ; rebufade . 
ORAZIONE , s. f£. Preghiera indirizzata a Dio 
o a' Santi. Oasis ; prive. $ Orazione $ per iv 
scrittura ; nella quale sì contenga quello, che sk 
dee dire rando . Uraison ) cm prosre cirite « è. O- 
razione , per rassonimento , secunido i precetti 
della Rettarica. Grisoni dieconre etmsir + inatano 
gue, Orarion funebre, Ordzion funebre , Orazion 
in lode, Pamegyrigue . d. Orarione talora s1 pren 
de per lo favellare semplictinente, cd è termine 
della Grammatica . Gratsow + discours. 9, Dicesh 
in modo basso, dir l'orazione, o N Pater 
della bertuociz, e vale mormotare, e besten 
Mmiare tacitamente , Jarer i anarmaner emero scs 


denti > 
OREACCA 1 





sf. Frntto propriamente dell'al 

foro , ina si dice anche det frutto dell’ arcipeeso 

$0 3 della mortella , e simili, cd è ‘0 stesso che 
coccola ». Aaie de famtreri noswone sopresi dar 
de myrrhe + d. Per similit. lo cacligrello della 
copra fu detto orbacca . Crorsia ae bredrs cu de 
cu Ure. 

ONEACCIO , s, m. Fortir. Rice. Degg. d’orbo. 

Vilate «vrsele * 

p OKHALO, 5. m. Cr. N. Sorta di pianta. Serte 
e plants. a ri 
Out Auf, Fer, lat. Privare, V,. > 
Ot.AFO, TA) add. da orbire. Prinf: di- 

ponziir o 9. Per simibit. vale I, ICCCEMO + 

Avrugii i ofusgui, da siccome orbati af pere 
nà g 





Ca 
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bia; o altro abbominevo! vizio, poichè tro- 

vato 1° Ranno. lo dividono; e senartiino. 
ORBÈ ; s. im. Foce fat. Sfera, cerchio. Giobe 3 

erbe i cercle j 


nà avv. In buon'ora + À fa Sanze 
On BENE, È heure ; &P bien seit $. Or bene 


heure ; 
er done sit. 
SIE a Cale: Viu, 
add. RI 
cerchio. Onbicafabre s sporrigne 4 Fond s de figure 


For un pianeta descrive col suo proprio moto, Or 

nre + 

ORBITÀ, s. £ Cecità. A4uenglement. 
OBBITADE, 5. d. Per metal. vale Privazio 
ORBITÀTE | ne. V. 


OREO, KA 3 add. Ciecn, e dicesi af proprio, 
e al fig. Avengie. $, Nan avere a far ma orbi, 
vale dover trattare con gente accorta , e difficile 
a ingannarsi. N' aver pai a faire a des aven- 
Bles, $. Orbo, per orbato , privo» Privr ; dee 
ponillé ; dinuf , 

ORCA, +. f. Sorta di mostro marino molto ve 
race, € di smisurata gi + Orques span 


dard + . 

ORCETTO), s. m. Plecolo orcio. Craxbon ; pe 
site eruche è dere por. i 

ORCHESTRA è s, f, Chiabr, ee, L in Ro- 
ma, dove stavano a vedere i Senatorà le rappre- 
sentazioni . Orchestre. $. Per luogo , o palco de' 

atori. Orthertre, 

OUCIA, s. f. V. Orcio.. _ 

ORCIACCIO, s. m. Pegg. d'orcio, Maswaises 
sw vilaine sruche . . 

ONCIERO, * me Colui che nella nave ha in 
guardia la fune, oggi detta orza. Celui qui 4 
"SRCINO, sm. salvi. Spezie di quel 

I, mM. Salnin. Spezie di quel pesce 
ehe dicesi Grea « apice d' ipaslara, e age 

ORCÎNO ; s. im. dellim. Burso, Dim. di orcio. 
Patit Lit . . 

ORCIO , s. m. Vaso di terrà cotta , per lo più 
da tenere olio. Pot d baile. L'orcio dell'acqua 
sì chiamas Crucbe. Orcio da vino, Baca/, d. 
In moda prov. Tanto ra l'orcio per l'acqua f'ch' 
egli si rompe; modo proverb. corrispondente al 
roverbio s tanto torna la gatta al lardo , ch' cl- 
È vi lascia Ja zampa. Tani va la cruche è l'eaus 
qua la fiu elle se brisve. 0. Far fuoco nell’ or- 
cio; vale fare nascosimente Ì suoi fatti» e in ma 
niera da nom esser apportato. Fate ses affaires 

d ta sonrdine è travailler sent can, 
ORCIOLAJO ; s. m. Faciior d'orciuoli. Perser 
3. m. Dim. di orciuofo . 


de terre. 
ORCIOLETTO ;} } 
SREIBRIORE dea 
» d lare 
della nave, Ourer 1 bearce . È 
ORCIUOLO , s. m Vaso piccolo fitto di varie 
materie $ a guisa d'orcio, e dim. d'orcios e da 
esso orcialino . Crache 4° poss srachor. $, Non 
li orcluoli », diersi dell 
Fa pa ignorante . Eore fora 301 ' 
rt ignoranti . $. Pssere come l'orcivo. 
veri, val essere e sbocca, Bere pia 
le + dire des ebscinitàs , $. Sgoeciolar j'orciuo 
» V. Sgocciolare. è 
caco s. m. Chimera, 0 bestia immaginaria, 
come fans, diliorsa s e sl fatti, Tarasgre ; go 


conoscer uomini da, 
esser assai sciocco © 


dlia . V. Befana. 
ONCOTOMIA ) s. f. T; Chirarg, Amputazione 
de’ testicoli. mie 


ORDA ; s. f. T. della Ster, mod, Nome, che 
sì di alle adunanze ; © brigaze de' Tartari erran- 
ti. Horde. Quelle dell'Arabia, e dell’ Abissinia 
son dette , Cabilies, 

ORDEGNO, s. m. Farsh, Lo stesso che Ordi- 


OfDIGNO, s. im Cosa artificlosn; nome ge- 
nerico di strumento artificiosamente composto , 
per diverse operazioni. Machine; ressart è smstru- 
ment sentiti engin. $. Per simil. Opera antifi- 
ciosamente fatta. Markine. $. L'ordigno del 
mondo si scioglie. La smarbine da monde. Di cui 
suo conterà l'ardigno, cioè l'ordine , e la 
forma . L'ordre ; fa sirastare è la forme . $, Per 
metaf. Trattato ingegnoso. Masige? manamre 

‘ieuse . La tortuna per la inaggior parte 
avea favoreggiati tutti È suoi consigli) e ordi- 


ORDIMENTO, s. m. Intreccio, € fina compo- 
Siziane. Ourdissage . 
DINABILE, add, d'ogni g. Mag4/. Che può 
+ La en pent ordonner . - 


ORDINACCI A al. detti, d'or 
“dine. iaia pg ad nica: 


perde mensa 


orRD 


ORDINALE ; add. d'ogni g. Ordinario, con- 
sueto , comune. CrESalE + suit 9; Fer end: 
nato reparato è Li 4 SITARgA i disport . è 
Numero ordinale dicesi quello 4 che iadlca Vor 
dine delle cose, e in qual modo son collocate. 
Nombre erdinal, 

ORDINALMENTE y avv. Con ordine, seccado 
l'ordine. Pur ardre | par rangsi de smite . 

ORDINAMENTO , s. m. L'’ordinare, e l'or> 
dine stesso. Ordre, ordonnance 1 arrangement i re 
glement » 

ORDINANDO, add, e s. m. Segrer. Da ordi- 
narsi cogli ordini della Chiesa. L'erdivand, 

ORDINANTE , add, e $. m. . Che ordi- 
na, e qui che conferisce gli ordini sacri » L'ar- 
dinane . 

ORDINANZA » s f. Qrdine, ordinamento . 
Ordre i ordamnance i sanction i constitutioti j ar- 
rît. $. Tr ordinanza, vale Ordinatamente. V. 

. Andare, o stare in ondinanza; si dice dell'an- 

lare © stare i soldati in ordine per combattere. 
Matcher som se trnir en eordre bataitle , $. 
Mettere i soldati in ordinanza , vale scitieraigli » 
Arraw5er y diiporer les troupes en ordre de batni!- 
fe, $. Talora ordinanza su prende per la schie= 
ta stessa posta in ordinanza. Treupes som (es 


armes. x 

ORDINARE, v. è Disporre le cose distinta» 
mente a suo luogo; preparare, apprestare. Or 
demmer i Panzeri attabger + disposeri mettre ei 
srdre. $. Gedinare, per regolare, governare + 
Ordouner è regleri gomvermer , conduire , $. Ordi- 
nare, per commettere, imporre. Ordemner ; com- 
mousder 4 Qiatuer è manderi pressrire è domner or- 
di 4. Ordinare, per dare gli ordini ecclesia- 
stici. Ordsnmer, conferer les ordret de I" Ézlise. 
$. Ordinare , detto sosi assolut. significa talo- 
ra preparare il desinare , © la cena, Ordornger an 





LOI - . 
"ESRDINARIAMENTE ) avv. Comunemente, per 
l'ordinario. Urdirairement ; communiment è vunl= 
gairement è poar lordinaire , 

ORDINARIO , s. m. Quegli che ha giurisdi- 
zione ordinatia nelle cose degli ecclesiastici , £* 
Ordinaire ; ID" Evèque diocisain, $. Ordinario , di 
così a quel corriere , che in giorno determinato 
porta le lettere, c straordinario. a quel che le 
porta in giorno indeterminato . Ordimaire, su 
Conrrier ordinaire i la poste, 

ORDINARIO } RIA) add. Solito, consueto , 
comune. Urdinsire ; acconsami ; commun, j. Or- 
dinario sì us» anche per aggiunto di coca vile, 
e di poco conto. Urderare ; dar; comma; tri- 
viel i vulgaire. $. Ordinario è anche to 
di Delegato, Ordimaire ; mararel. $. Ordinario în 
forza di sust. vale cosa solita | consueta, L'ordi- 
maire 4 ce ia ona accontunu de faire ou de dive i 
ce qui arribe evdinairement. $, D'ordinarie , po- 
sto avv. vafe Ordiniriamente. V. 

ORDINARISSIMO , MA , add. Sup, di ordina 
rio. Tris-erdinaire Ge, 

ORDINATA, s. f. T. Gremerr. Guhl. Gr. Trate. 
mot. Limca retta, tirata da un punto di una li- 
nea data, sopra un asse daro di pusizione , paral- 
Jelamente , cd un altro asse pure di posizione . V. 
Applicita . $. Dicesi anche ordinata ) ogni perpen» 
dicolare innalzata sul distuetro d'un mezzo cerchio 
terminato dalla di lui circonferenza . Ordounde, . 

ORDINATAMENTE , avv. Con ordine, distin? 
tamente, regolatamente. Ate ordre è aper ju- 
stesse è avute propertion i par ordre» en boa or- 


dre. 
ORDINATISSIMAMENTE ; avv. Supi di ordi» 
natamente. Aver beamconp d' ardre , 

ORDINATISSIMO, MA, add. Super. di ordi- 
nato, Tee riali + trs-bien ordonnd, 

ORDINATIVO, VA, add. Cr. in Primo , er, 
Che ordina, o che significa numero eoa n 
dè aggiunto di wna sorta di nomi mumerali. 
Urdittal , 

ORDINATO; TA; add. Che ha ordine: reso 
lato, moderato + Ordonni 5 rigli ; mediré. $. ln 
si mil, di promosso aglisordini sacri. Ordeane ; 

a rega les ordres, $, Ordimaco, in fortà d' 
avverb. per Ordinatamente. V. 

ORDINATOÒRE ; v. m. Che ordina, Ordenma- 
sens i qui ordonne , om qui arrange | qui ditpost 5 
qui rògle è diregteme. 

ORDINATRICE ; v. f. Che ordina. Celle qui 
erdonmme , qui arrange , Cc. direstrice > 

ORDINAZIONE, s. f. L'ordinare , e l'ordine 
stesso, Ordre ; commandementi artangrment i di- 
sposition , $. Per l'atto del conferirgli ordini 
ecclesiastici. Ordimation. 

ÒRDINE , s, m. Disposizione , e collocamento 
di ciascona cosa £ luogo s Feolio modo. 
ga satici usarono anche nel femtninile. oa 

re è lommance è arrangement s agencement i di- 
ipositior. $. Ordine, per provvedimento lauto 
o-simile. d,parert d' ma repas » 

1 manger. $. Ordine, per fi> 
la, ordinanza. Eafilade ; file. Ordine di came- 
res ordine di logge, cc. Ordine, per progres 
so. Ordie i suite | progris . $. Ordine, per com» 
messione. Ordre i commandement i mandementi | 
commissioni charge . $, Ordine, per Congrega- 








afose di Religiosi , che anche dicesi Regola, Or 
ni Religione Corps, 6, Per uno de sette Sagra= 
menti della Chiesa, quello civè , per via di cui 
il Vescovo coaferisce ad alcuno la potestà di far 
le funzioni esclesisstiche. Qrdre . 4. Ordine 
per costumanzi , consuetudine. Ordre : ràgle i. 
lement po miaze . 9. Ordine , per maniera, vit» 
x en è vole è ordre i rènles mage i riglement, de 
In ordine a checchessia , vale in proposito, 
materia , a fine di checchessia , ec. dm sujet de. è 
sur le fegai de sense d. A ondine , in ordi> 
nei e simili; co' verbi porre, mettere o simiti s 
sale urtare in perte, papi acconclari a È 
simili - Mestre en ordre i preparer  appriter. & 
Bene, 0 tale in ordine 0 ad ordine, vale bene è 
o male in arnese, in 3 0 cattivo stato. E 
bon ou manmais état i bien ou mal en ordre. 
Per ordine, o con ontint , vigliono in ordinan= 
ray Ordinatamente, V. J. Ordine , Poe, Lis, er. 
T. d' Architere, quella zionata disposizio» 
ne, che di l'artefice alle parti dell'edifizio , 
mediante la quale ciascheduno ritiene il suo sito 
bo quella grandezza, che si richiede, Gli ordini 

* Architettura così presi sono diversi , c og 
solo cinque-sona approvati , e posti in uso, cisè 
il Toscano, i Dorico, l'iccicn, il Corinno e*l 
Composito, Ordre, 

OUDINETTO ; s. m. Bald. vir. Bere. Dim. di 
Grdine + Ficcolo ondine d' Architettura . Perît 
ordre. - . 

ORDINGO . V. Ordigno. 

ORDINUZZO , s- m. Fir. Cap. Piecolo-ardine, 
regolurra, regoletta. Persie regle + ordre de pen 
de comiiquence + 

GRADIRE, v. a. Distendere, € mettere in ordi- 
ne le fila în suli%onditojo, per tabbricarne la tre 
la. Ourdir, 6. Ordirc , fig. vale macchimare + 
Qurdir 1 tramer i conserter , è, Talora vale for 
usare. Farmer, Che spezzò il nodo onde io temea 
scampare, nè trovar puoi quantunque gira if mon: 
do, di che ordischi Il secondo. $. Ma Nino 
ogni storia umana è ordita, dove lass” (e) Qui 
vale onde comincia . D'eù comuese. è 

ORDITO, s. in. Il filo messo insieme in sull 
orditojo per fame la tela. Chaine, $ Per si- 
mil. L'ordito del ragno, ec. Toile d' araignet yo 
«e $. Dicesi pure fig. "di più altre cose) e vale 
il principio, Le comminrement 4 

UDITO, TA , ad. da ordire. Ourdi . $. Per 
simil: L'opera ordita, L'emurage sac, come 
MRCICE + è . 

ORDITO]O) s. m. Quello strumento » sul qua- 

le s'ordisce - Oardiston, 





OGDITÒRE, v.m. ORA, fi Ché ondisce. Qure 
dissenr; celni qui onrdit, $. Orditore , Segner. per 
macchì a Insidiatbre. V. 


ORDITURA , s. f. I} distendere , e mettere în 
ordine le fila in sull'onditoio , per. fabbricarne 
la tela) 0 il nastro. Wurdissaze. $. Per simil. 
ln somma tutte La diversità consisteva in orditue 
ra più rada. USAgt » 

PORDI, ORDA , adi. Pronunciatf cogli o 
stretti, lo: stesso che lordo, sozzo, difforme + 
Sale i mal. ni sonilli i difforme. 

* ORDURA , s, f, V. Lordura', È. 

ORÉCCHIA , s. f, V. Orecchio, _. 

ORECCHIACCIO, s. m. Fortigs Rice. Oree= 
chio Grande detto di gigante. Grande ertille, 

ORECCHIARE , v. ne Origliare ; accostarsi 
per sentire. Preter / oresllei dire AUX dEUS > 
a OGISCHIA DE + 5 £ Colpo su l'orecchio. Ve 

lane + i 
OREGCHIETTA, s. f. Tagt, less. Dim. di o- 
recchia. Perite oreslle » 


QRECCHINO; s. m. L lente, che s'ape 
piccano per lo più pri ì le donne, Pet» 
dant d' areilteii bomete d' arcititi . 


ORFCCHIO; s, im e ORECCHIA, sf. Uno 
de bri del corpo dell’ amimale, che è stru> 
mento dell'udito, Orcelte. d Pervenire, o vee 
nire alle orecchie , vale aver sentore, indizio, & 
notizia, Pemir d l'orcilizi avoir quelgue cose 
noimanet. È. Dare , 0 prestar orcechio ad una 
cos, vale attendere a quello, che s°è detto. 
Preter l'oreitle > $. Porgere, 0 porre l'oreechioy 
vale accostarsi per sentire, origitare, Preser l'e 
redlles 4 cher posr emendre, $. Stare coglì 
orecchi levati , o resi, vale stare intentissinso 
per sentire s che anche sì diec spar cogli orcci 
tesi. Ouvrir diem les oreslies è rcomter attentive= 
mesi. $. Gonfiar gli orecchi , vale dir cose, che 
piacciano$ adulare. F/astery chatoniller tes oreil= 
ier, $. Sturar gli orecchi at uno, yale farlo io= 
tender bene. faire suurir, ew deboncher les orcil» 
n quelqu'. $. Cantare pÈ gerochio ’ di 

lel cantare senza cognizione arte, ma 
lamente accordare colla voce all' armonia udita 
dali' orecchio, che anche si dice cantare a atta + 
Chamser d'ereslie. $. Far orcechio di mercazan= 
te, proverbio, e vale far le viste di no» in> 
tendere. Faire oresiles de marchand . $. Torre 
gli orecchi, vale ventre a noia co; cicalare , de 
anche sì dice baparianate, sardir. $. Safotà= 
re, zufolare, 0 fischiar altrui negli oreo- 
chi, vale favellargli di segreto , dargli qualche 
segreta mocizia. SoafWer amx ercsiles » $. VARO 











che andar continuamente institandolo . Catwer 
aux areitter, 9. Tirar gli orecchi , vale Ripren= 
dere, Ammonite. V. d Tirar gli orecch: 
cuno, si dice dell'esser troppo rigoroso nel prez- 
zo vendendogli alcuna cosa, Sarfaire 9, Un pe 
jo d'orcechi striccherebbono mi.le lingue , prov, 
e vale straccare i maldicenti, e gli importuni; 
sentire, e non farne stima » 

te danguers c'est de 


col far vista di non 


Ibenx eresites Lassereient si 
dite y il fawt lasser les midisani & les imps- 


afemre è 1088 
molte cose. Ureil!e 
Qrestte dr |' amre, 


Orcille de mer. 


ORECCHIONE , s. m. Acerese. d' orecchio, 0 
"Grande areille , $. Orcochione è 
anche T, d Arshit, mist. patte del baluardo. 0- 


rillen . 
ORECCHIÒNI, 1. m. pl. Sorta di malattia ; 
e che non 


recchio grande. 


ORE 


$. Oreceh 


che viene alle glandule degli orecchi 


Jascia altrui masticare ; chiamasi anche gattone . 
grandi 0- 


Qresttons è orillons i 


ORECCHIUTO, TA 


parotides 


recchi. Qui 4 deg, grandes oreilles . 


OREFICE , » m, Orafo 
OREFICERIA, s. f, Arte dell'orefice, Orfei 


rerio » 


« Orfivre, 


add: Che ha 


meant de me pas les entendre. 6. 
chio , per simil. si dice alla parte prominente di 
+ Orecchio dell’ ancora è 
T. Mar, la larghezza delle inarre d’ un" ancora . . 
$. Ortechio d'asinò ) €. N. 
spezie d'erba altrimenti detta” Consolida mag- 
giore, Oreilie d' ane + consonde , $. Orecchia di 
dopo, T. Horanice, pianta , che produce più game 
bi sottili e deboli, con ko 

€ fiori a stella. Afsine. 
della Comsbiliolegia, sorta di nicchio marino 


glie verdi ed acute, 
ja marina, 7. 


ORÈGGIO, 5. m. Aemb. Orezza. V. 


* ORFGLIA. 


monti. Orreginie 


ORLOGHAFIA , s. f. Grecism. dettrin. Targ. 
Prede, Quella parte 
della descrizione de’ monti. Oreeg 

ORBOGBAFICO , add, Grecism. dottrin, Targ. 
Prear. Appartenente all' orcografa , OrdegraS gate, 

+5. f. Grec. dottrim. Tary, Prodi. 


ORFOLOGIA 


V. Orcechia. 
ORFOGENIA, s. f. Grecism. dettein, Targ. 
Prodr. Discorso o trattato sulla fvrmazione de' 


della Geografia 


che 


rafie 


Di.corso de' monti primitivi Ordologie, 


ORLOSELINO ; 5, È. 7. de sempricini, Sotta 


di pianta , che anche dicesi Apio inontano . Ace 


de montaznt 


ORERÌA, s. f. Più cose d'oro lavorato. Fai 


selle, cn cuvrages d' er. 


OE UNEMObI 
Prodr. Trattato soli 


*. f. Grecinm, dettrin, Targ. 
la distruzione od abbassamen> 


to de' monti. Ordunemerti. 


QUEZZA ) 5. f 
OREZZO; s. m. 


} Picciola aura, venticello. 
Liphirs pevit vent agriabie. 
* OnEIZAMERTO a E Bemb, Orezza , Orcl» 
20, piccola aura. Z:piir ; petit vent frais. 
GHFANA » * f. Fanciulla, che è falla pri- 
va del padre, e della madre. Orpheline. 
fama trista , sconsolata , e cieca, senza confortò 
cc. disse Franco Sacchetri fig. parlando alla sua 
canzone. Grpheline deselte y avengie y ars qu il 


ai qui te comele, Ce. 


? GR ANEL 10.} 


ORPAN.TTO | 


LEI 
ORFANEZZA. V. Srimitr. 


OBFANÎN 

OREANITÀ; 

ORFANITADE 
APANITÀTE $ 


MBFANO , s. m. Fanciullo privo di padre, e 


di madre. Orpheti 


LAS 
ORFANOTROFIO", s. m. Foce dell’ us. Luo 
go pio» che per carità raccetta gli orfani, Maf- 


rr Py s 
PIC A 
Orfeo, € steondi 


dal lavoro. Un 
ORGANAL 


io gli anti 


3 9 MV, Orfanello, 
} ,É Astratto d' orfano. 


s. m. Dim. d'orfano, Jenze 


drat d' orpielin. 


collo , vicine agli strumenti, che 


ct. Seblinguales & 
ORGANAGE, V, 
OrGANATO. V. 


PAMMINCI « 
, Organizzare. 


+, Organizzato. 
ORGANETTO ; s. m. Picco] organo musicale. 


Petst orgue 1 Onfiet d' orgue , 


ORGANICAMENTE y avv. In modo organico è 
con organizzazione , Par organisation i imstrussre 


Falenmoent + 


ORGANICO, CA ; add. d'organo, strumenta- 


le. Organigue ; instrumental. 


CONGANISTA ; s. m. Sonator d'organo, Orga- 
mise. 
OFGANIZZAMENTO; s. m. Magal. fest. L' 


cupa tanti s L'organmtst, 


RGANIZZARE, va. Formare gli organi del 


corpo dell’ arimale, Organter, 


OnGANIZZATO , TA; add. da organizzare + 


Orcairé + 


ORGANIZZAZIONE , s. f. T. didas, La ma- 
hiera. con cui un corpo È organizzato 
stensione sa dice anche 


te, UTganiasione + 


della tessitura 


add, Maga! Appartenente sd 
Î u j Romani è aggiunto 
d’ inno appropriato al tempo, in cui si cessavà 

que. 5 
3 add. d'ogni g. D'organo. Or- 
ganigne . $. Vene organali; si dicono quelle del 


dele 


i ad al- 


sor 


per e 


. ORG 

















ORGANO, s. m. Strumento, per mesto del 
quale Panimale fa le sue operazioni. Orgase. 
‘9. Organo 3 per istrumento meccanico , Tube + 
sayan, è, Organo , fig. vale mezzo , strumento, 
e 3 intende per lo più di persona , di cui un Su- 

fore sì serve per far. intendere la sua volontà. 

gare. È. Orgaan s strumento musicale, com- 

di più tubi a'quali «| dà fiato con man- 
rie, Orgue. - f. Organo, Redi, spezie di pesce . 
Sorte de poissen, 

ORGANUTO, TA ; add. d'organo. sanigue, 
. Organuto , Sper. Dial. per aggiunto alle feste 
î Bacco, dente Orgie. Onde feste organute » 
Les Qrgies. 

ORGANZINO, 6. im. Tariff. Toe. Toscanamente 
Orwio . W. _" 

ORGASMO , s. m. T. Medizo, Fnfatico voca= 
bolo, ustra principalmente da Tppocrate per ac- 
cenvione della libidine , ma pigliasi anche secom 
do l'uso, per qualunque niovimento interno di 
passione , ed estuazione di spiriti animali. Or- 
game » 

ORBGIA y si f. Seltim, Misura stimata di quat- 
tro cubiti, Mesnre de quasre conditi. 

GIE 3 $, pl, Salvia. Feste, e ceremonie s0- 
Jenni 3 e singolarmente quelle , che facevansi in 
onor di Bacco. LL 

+ ORGOGLIAMENTO; s. m. Orgoglio, V. 

* ORGOGLIANZA. V. Orgogho, 

* ORGOGLIARE, v. n. p. e s'usa talora an- 
che colle icelle non espresse : Divenire orgo- 
n, superbo; insuperbire. S° ewor- 
efier d' argueil . 

GLIO , sm. Alterezza , grandigia , su- 
pe + Urgueil è superbe i fierià | arrogance è pre- 
somprioe i valwe cleire ; sette vanità . 
RGOGLIOSAMENTE , avv. Con orgoglio . 
Orgurillemsement i arrogamment 5 aqpertamene . 

ORGOGLIOSETTO , ETTA ; add, Dim, d'or- 
80; Um pen erguestlenz, 

ORGOGLIOSITÀ , s. f. Cr. A, Astratto di or- 
goglioso: Altérezza Grendigi eV 

OLGOGLIOSO, O5A, add. Pien d' orgoglio 
altro, superbo. Orgaesiienz i sourcillesa i gue 
somprasua i audarienx i fier i altiers superbe i p 
baini snfficani, 

ORGOGLIUZZO; » m. Chiabr. Dim. di orgo- 
glio , superbluzza, Petr orguril 

ORKIAFIAMMA, s. f. Bandiera 

nta una fiamma in campo d' 
Li Dante diise fig. Così quella 
maze volle dire Ja Bestissima 


se CI + 

Ou ANA 3, fT. de Vieteet o: Nome d' una 
spezie lor pavanazzo , € sa, onde 
= pd . tinta vouca senti 

* QUIARE. VW, Orire. è 5 

ORIKANDOLO ; s. m. Sorta dì cintura. Serte 
de ccinture, 

ORICALCO , s. m. Ottone. Caivrey Zaitor. 
$. Per vaso d' ottone. Use ) 04 miseusile de cui- 
vre. $ Oricalchi fig. per trombe. Trompertes . 
E fa gridarlo al suon degli oricalchi vinator del 
la gionra di quel giorno. 

RICANNO, s. m. Piccol vasetto, e di seret> 
ta bocca , nel quale si tengono Je acque odorife> 
re. Flaron d' cam de sentenr, 

ORICELLO , s. m. Tintura , colla quale si tin- 
gono ì panni ; che sì fa con orina d'uomo 7 
altri sagredienzi » Touzneso! , È 

ORL 1 ] sm. Che anche dicesi Oro» 

ORICHÎCO ; chicco, e Orochico: Gom- 
ma » che stilla da alcuni alberi » come dal susi- 
no, citiegio , mandorlo , e simili, e di questo, con 
altri ingredienti sì compone la bomberaca , del= 
la quale principalmente si servono Je donne per 
tencre i capelli acconci e composti. Gemme de 


MALE) CErpsset y Tia, 
IORICONOCCHIA | s. f. Salvin, Conocchia d' 


oro, detto appropriato a Diana. Quemowille d'or, 
ORICMINITO TA, add. Chisbr. e. Che lai 
crini d'oro, Qu a les chevtex biondi comme de 


lor. F 

,ORTENTALE , add. d'ogni g. D' oriente. 0- 
riemtal . 

OMIENTALISSIMO; MA, add. Sup, d' orien- 
tale. Trisvoriental , . 

ORIENTALMENTE yavv. Gali/. Zete. Dalla par 
te dell'Oriente, La cité de 1" Orient. 

ORIENTARE, v, 2. T. Mar. Volge 
cota per si fatto modo, che trovisi nella situa- 
zione che si desidera, rispetto ad alcuna parte 
del mondo, Urscater, Si dice che le vele suno 
orientate, quando trovansi situate  vantaggiosa= 
mente per rigevere il vento. 

ORIENTE, s. m. Parte del mondo, onde ap- 
parisce nascer il sole, 2° orjent 4 de Sevant. 

ORIFIAMMA) s. f. Salv, Fier. Bwom, V, Oria 


TUOI ; 

ORIFICERIA) s, f. Cr. N. Lo stesso che Orefi- 
cerìa . Urfevrerie» 

ORIFICIO , + s. m, Apertura, adito, Orifice 4 

OR)FIZIO, da 

ORIGAMO ; Cr. A. Rigamo , Origano. V. 

OLÎGANO, s. m. Pianta salvatica, simile alla 
majorana , detta anche crba d' scciughe, Origan. 


Orco 











tratta 


in evi era di 


Qriftamme . 
fica oriafiam- 
"ergine . La sai 















la vor 


alcuna 


glam 


ORI 415 


ORÌGE, s. m. Animale del genere de cervi, 
dela, Lera al toro salvatico , € si trova 
ne . X 

ORIGINALE , s. m, Si dice a quella scrittura, 
© bpera di pittura, 0 scultura, 0 cosa simile, 
che è la prima a esser fatta, © dalla quale ven- 
gono le copie. £' origine! + Originale i sertittu» 
ra si dice anche, Aura . 

ORIGINALE) add. d'ogni g. D'origine, che 
ha origine, trae nascimento . Otigiual + srigi- 
mel 1 origimalre. 

ORIGINALITÀ; s. €. T. Didarcalico . Astrate 
to di originale, ragione formale dell'origine. 
OETTOINALMENTE , avv. Per ori % 

ORI a avv. Per ine. Ori; 
nellementi dans | origine + dis 1" origine . 9 

ORIGINAMENTO s. m, Origine. V. 

ORIGINARE, v. a. Dare origine . Derner ord 
gine, su principe è quelque chose. $. Originare 4 
v. . prendere origine. Tirer som erigine. 

ORIGINARIAMENTE , vv. Orginalmente» 
nel principio , in origine + Originairement i pri 
mitivement è dans 1 origile i dans le commense» 
ment, dl 

ORIGINARIO , RIA j add. Che ha origine, 
che prende origine. Uriginaire. $. Talora vale 
anche, che di origine eugai est canse i qui est fa 


agarce. 

ORIGINATO, TA è add. da originare. Qui a 
pris son origine , son principe y sa svurco de... 

ORIGINATORE, #. me GHIGINATRICE sf 
Port di regola, Uden. Ni. Che di origine. Ori» 
pisaire, 

ORIGINAZIONE, s. f. Origine, V. 

OKIGINE , s, f. Principlo , cominciamento, n> 
Imento . Origene è principe ; commrncement è 
sonreri slmence » ; 

ORIGLIARE, v. n. Propritmente stare narco- 
so, € attentamente ad ascoltare quello, che ale 
cuni insieme favellino di secreto . Èrre aux drow- 
ses. $. Origliare, cercar diligentemente , ine 
vestigare. £° cuquerir è 2° informer ; rechercher sob 

ER EIMERE 

ORIGLIERE, s. m. Guanciale , questo così de» 
to dal posarei su Ja guancia, e quello dal posar> 
vi l'orecchio, Orciller a conrtin, 

ORÎNA, s. f. Siero del sangue, il quale coli- 
to pelle reni per due canali membranosi detti a 
reteri, si trasfonde nella vescica. Drine . 

ORINALE , s. m. Vaso, nel quale 3° orina. 
Pot de chambre i uriwal. 9. Per similit. dicesi d* 
un vaso di vetro, © di terra, ad uso di stillare. 
Wase è distilter » 
» GRINALI TITO) 

RINALINO, 
tit pot de ci ar. z 

ORINAME | v. n Mandar fuori 1° orina; pi- 
sciare. Urimer i pisser. 

ORINARIO , HIA ; add, Red. Appartenente ad 
orina, Urinesz, 

ORINATA) 5, f. Sace, rim Voce meno bassa di 
Pisciata, Vi 

ORINCI, Dicesi, andare, 0 mandare in ori 
ci; 0 simile, e vale andire o mandare uno in 
lontanissime ‘parti . Al/er , gu ewwuzer ans anti 
podesi envoyer bien loin . 

ORINÒSO, OsA, add, rulli. Di orina. 
Urimenz, _ 

ORIOLAJO , s. m. Orivolsjo, Che fa gli o- 
rivoli maestro di crivoli. Herleger. 

DI I D. V. Oriuelo, 

ORIONE, » m. Nome d'un segno celette dell 
emisfero merid ali RI Orion es 

on lat. Nascere. Vi 

* ORISCELLO, s. ui. Orliecio., V. 

ORIVOLA]O; s. in. Oriofato, V, i 

ORIUÒLO , s. m. Strumento, che mostra; è 
misura le ore, e ne sono di diverse sorte > come 
a sole, a polvere, ad acqua, a suono, a mostàa. 
Horleze, Orivolo a sole. Cadran . Oriuolo a li- 
na. Cadran funaire , Oritolo a acqua, Clepiy> 
dre. A polvere. Sable, om sablier, A mostra. 
Mentre. RA Avere il cervello a oriuoli, vale cs- 
ser volubile , stravagante , € pirellajo + t9]to dal 
continuo girar delle ruote dell''oriuolo, ire n 
diventi, um duaporis nare gironette , 

* OKIZZONE. V. Orizzonte» 

ORIZZONTALE, add, d'ogni g. Dell'orle- 
zonte, parallelo al piano dell'orizzonte. Meri 
zental i paralltle d | horizon, 

ORIZZONTALMENTE, avv. In situazion 
rallela al piano dell'orizzonte. Hericonza/ement ; 

allelement d I° borizon . 

ORIZZONTE ; s. m. Linca , 0 cerchio celeste, 
che divide l'uno, e )'aliro emisperio , © termi=- 
ma la nostra vista. Morizew, 








s. m. Dim. d'orinale in 


ORBLAFE y v. a. Fare lorlo, Qurler i Lorder, 
4. Qrlare* i vasellame. Gedrauner de fa vais- 
artist» 


ORLATO , TA ) add, da otlare, Oerlé. 

ORLATURA, sost. f. L'orlare , e l'orlo stes- 
so. Qurileri bord, 

ORLÌCCIA ) s, fi Bell. ria. Bael, V. Orliccio, 

ORLICCIO, s. m. L'estremità intorno al par 
ne. basare du pain, $. Per csvremità di chec- 
chessla , bord; exsrimite ù 

ORLIC- 








ambedue i significati , Pe=" 


416 ORL 


ORLICCIUZZINO, sast. m. Dim. d'orlie- 
ciuzzo. Perit crestoa de pain. 
OSLICCIUZZO, s. m. Piccol orliccio. Cret- 


toa, 

* OBLIQUA, s. f. Reliquia, V. . 

OSLO, s. un Estremità de’ panal, cucita con 
alquanto rimesso. Owrder i bord; Sordure + ala- 
quei fimbe i godrot. Orlo del panno. Lisfère. 
9. Per qualsivoglia estremità generalmente, Bord ; 
estremiti. Camuninar su J'orlo del precipizio. 
Marcher sur fe bord du pricipice. 

ORMA, s. f. Impressione è che in andando si 
fa.col piede, pedata. Trace i pistei vestigr, 
Orma, fix. vale contrassegno, e talora anche c- 
sempio. V. gd. Dar l'ormai a'topi, prov. che sì 
dice per ischerzo d'uno, senza 11 quale nom par 
31 abbra a poter fir cosà veruna, /Doamer os me 
mer le branie, dè, Dar l'orma semplicemente, va- 
Je insegnare. Traier  easeigner è moniter. 

ORMAI, Cr, ia Oramai, Oramai , Omai. V. 

ORMARE, v. m. Andar | cacciatori «dietro all 
ornna della heray per rintracciaria. Al/et d la pio 
ste i aller d la chasse. Ò 
. ORMATORE, verb. m. Che orma, Qui va è 

la pese. 

ORMEGGIARSI, n. p. T. Mersittaresto . Dar 
fondo ad un'ancora. 4agrer. Ormeggiarsi a due. 
Afarener + » 

OèàMEGGIQ , s. m. T. Marinaresco . Cavo che 
tien ferma la mave dalla parte di poppa. Cres- 





TILL 
Li ONMESÎNO ; s. m. Segner, Sorta di drappo leg 
gieri di seta a onde. Moire tabisee. 

ORMINIACO 7 s. m. #er. Dis. Sorta di niîstu- 
ta; che serve per gl'iadoratori, fe/ d* Armenie. 

MINO, » me i Sorta d' cha; 

che ha le frondi simili al marrobbio , ed altra 
domestica , altra salvatica . Orma 

ORNAMENTALE, add. d'ogni g. Morel!. Apr 
partenente ad ornamento, D' erucmeni, 

ORNAMENTINO, 4. mn. Cellin, Picoolo orna» 
mento. Pers oraeseret, 

OUNAMENTO, s. m. Abbellimento , e si dice 
propriamente di cosa materiale, che s'a;,; met 
intorno a cheechessia per farla vaga e Bella. 
Ornementi sobellizsimieni i accontrementi agre- 
tieni i garmiture è parare, è, Ornamento , si di- 
cc anche fig. di qualunque cosa, che serva di fre 
gio, abbellimento | lustro a checchessia, Orue- 
anest. Ornamenti del discorso , Oraemens 4 gracti 
du civeuri; Dicesi, che una persona è l'orna- 
v del suo secolo, per dire ch'ella si è die 

stinta con cy © visti singolari. € est fa lo 

miire y la gioire) l'ornement de son sitela , 

ORNARE , v. a. Adornare, abbellire una cos 
con ornamenti, Ormer i embellir è revitir i gar- 
mir, $. Per + 'idivi di pietade ornare il vol- 
to, fe eu: DI 
ques de compa; 

ORNATAMENTE | avv. Con ornamento; con 
molo urnato, É/igamment ; destement ; avec ere 
Memment è Age grate. 

SO GNATEZZA | 5. f. Uidea, Nis. Adornezza, 

Ornatura, V. 

OLNATISSIMAMENTE, avv. Super]. d’orna- 
tamento. Priseslegamaneat i snîa-lostement , 

QU NATÉSSIMO;, MA, add. Superl. d' ornato. 
Tris-orné, Ma 

ORNATO ; s. m. Ornamento, Ormement s em 
bellisiement » 

O. MAIO) TA 3 add. da ornare; abbellito con 
omamento, vago , adorno. Oraf, Ce. V. Ador- 
no, è. Molto ornato . Rich 4 srbseriche , Oma- 
to diotore. Bien disant, . 

ORNATÒORE; ». m. . er. Che ormma. Qui 
omne, qui TT qui embettit. l 

OINAT 3%» f. Che orna, Qui orme ; gui 
pares qui embellit, 

ORNATÙRA, s. £. IT modo dell'oruare, e I° 
prnamento stesso, Ormement s ajastement s embel- 
lissement +, parure, 

ORNI ALO, £. m. T, Botanico, Sorta di 
germe, da cui escon fori di color d'erba, ché 
poi aperti hanno candidissimo e lattro colore. 

* Qrnirbegaton, 

OLNNITOLOGIA , s. f. Pore dell'uso. Tratta= 

to; € discorso intorno agli uccelli, Ormisboso» 


LC 
LONNITÒLOGO, s. m. Fare dell as. Inten- 
dente, € professore di ornitologia, Ornithele= 


CLIO 
ai ORNITOMANZÌA ; £. f, Gree, dertrin, Spezie 
di divinazione, fatta per mezzo degli uccelli , Um 
nitbomaete , 

OENO, s. m Sorta d ajbero simile al frassi- 
no, ma più piccolo, Orme; fr savage 

ORO ) s. Metallo di cotor giallo, di giù 
prezioso, €] più pesante di tutti. Or, $. 
sodo, vale oro massic.io. Or massif; er en bar- 
re. d. Tutto ciò) che luce) o riluce, © risplene 
de y non è oro, prov, vale che tutto cio che 
A apparenza di bueno, non è sempre buono . 

cmoce qui relmt y u cit pas or. 9. Ridurla ; © 
recarla a vro, vale venite + conclusione $ ridur- 
ba al netto. Mesir d da conca » da D'oro in 
DIV, aggiinto & mmoncra ; come biurine d'oro il 






























oRO 


ded 0nilis vale d'oro effettivo. Florian d' org 
ei $ Trasportato ad altre cose, vale d'oro 
rissimo. D'er. $. E anche per metaf. assolut. 
vale schietto , Legittimo. V. 9. Valere tanto o- 
roy valc avere grande abilità» essere a proposi- 
to) adattatissimo. 7afoir lori valoir son 
pesante de. $. Parere , 0 sembrare un oro, va- 
le spiccare per ‘eccellente , far mostra di buono. 
Parostre excellent, $. Stare mell’oro, vale stare 
ottimamente » avere grande abbondanza d'ogni 
cosa. Nazer e der. $, Oro ‘patabile , vale 
ridotto per aste chimica; com* molti credono; in 
bevanda, Or potabie. $. Mettere 2 oro, 0 met- 
ter d'oro , vale imlorare. Derer. 

OROBANCHE ; s. m. Spezie d'erba mociva; 
che più comenergente si dice succiamele, fiam- 
ma, e mal d'occhio, la quale nasce ne' campi 
sulle radici de' legumi , € 19 poco tempo gl fa 
scoccare, OraSfuamcne , a 

OLÒBO » 5. m. Sorta di legume salvatico det- 
to anche Ervo, e in Toscana moeo salvatico » 
veggiolo , e lero, il quale si usa seminar per li 
colombi. Eris erobe : pois de pizeon. 

OROCHICCO , e OROCHICO. V. Orichieo. 

OrnOLOGIERE , 3. m. Fagf. der. V. Oriolzio. 

OROLOGIO , s. m, Oriualo. v. 

QOROLTRA » avverb. $. Car, Orsà , Orvia 1 Or- 
su via. . 

OROMETRIA, sust. f. T. Didarcalico. Arte 
di distinguer l’ore, regola per trovar l' ore, Ha 
""oHOscoPo Segner, N li 

On » 5 na. Segner, Nascito , genetlia» 
co 3 ascendente. Haros si î hl 

OROTTERE, sim. T. do0/° Ottica. Quel tut- 
to, che st vede, il termino della visione, He- 
raparre » 

ORPELLAJO, sust. m. Così dicevasi antica- 
gente quegli che faceva i cuo} d'oro; detto 
cosi dal mettere a uso le pelli. Qui fuse des cars 


dorci. 

ORPELLAMENTO; s. in. Salvin, Inorpella= 
mento s € metaforicamente specioso inganno , fine 
ziowe $ Palîiameato 

ORPELLANE, v. a. Coprire, o ornare con or 
pello, Lurate d' oripean. è, Fig. vale coprir 
checchessia con apparenza di bene. Pallier ; dé- 
guiser i 

ORPELLÀTO, TA; add. da orpellare , ma per 
Jo più in significato di falso, palliato. Palle i 
diguisi s masque i fanx , 

RPELLO , s. m. Rame in sottilissime lamine 
colla superficie in tutto del colore simile all'o- 
ro, onde orpello , quasi oropelle ; cioè con pelle d' 
oro. Oriprau i clintam ; similior a Figurat, taa- 
to seppe ciurmare ; € porre orpello, Qui vale or 
pellare nel significato di palliare. parti dé- 
guiser 

ORPIMENTO-, s. m. Spezie d'arsenico di co- 
dor giallo, o d'oro, del quale altro è naturale, 
e altro artifiziale, imment i OTpin n 

NZA ) $. f. Sinca ’ Onoranza . V. 

* ORRÀRE , Sincopa d'Ouorare. Vi 

ORRATAMENTE , avv. For. sal Sincopa di 


mente V. 

* OURATO 3 Sim d' Onorato. V. 

OBRENDAMENTE ; avv. Con orrore ; erudel- 
Fai atei terribiement i crnellement ; 
rene» i 

ORRENDÌSSIMO, MA, add, 1 d' 
SnREnDa ta de ne) eaeegre 

NDA i, Spaventevole, gru- 

sele. Horrible terrible 4 affrenzs erarel 5 de 


sroce , 

ORRETTIZIO ) IA) add, Foce lat. T. legale 
e si dice di scrittura difettosa; per ti feno, 
fiuta qualche cosa necessaria ai esprimersi , LE 
piatt ltonmente impetrare alcuna concessione. 

LITI 

ORRÈVOLE, add. d'ogni g. Sincopa d'onore 
vole. Honorable è isti mobile; magaifigne ; 
illustre 4 splendide + remarguable, 

ORREVOLEZZA ; s, f. Sincopa d' onorevolez- 
za, e vale nobiltà , splendidezza, magnificenza , 
n tazione. Meblesse ; maguificencei splendewr + 
istat, 

ONREVOLISSIMAMENTE; avv. Cr, A, Si 
d' orrerolmente , onorificentissimamente. Tr 
maguifigu meli $ iria-moblemeni , Wé, î 

VOLISSIMO, MA; add, Sup, d’ orrero- 
le. Triseble, Wo 

ORREVOLMENTE , avv. Sincupa d' omoreyol- 
Mente. Acd/ement i magnifgmement , e. 

OBREZIONE; s. £ Pallav. Tetmento di alcu 
na cosa necessaria ad csprimersi in qualche scrit 


"OinibiTEs sua. a Sapnorse 
ALE, add. d'ogni g. Che orro- 
re, spavi ole. Horribles terrible 4 affieenz. $. 
Per abbomiscrole, e ignominioso. Homienx i ber 
riole è abomnabie ; cassrable s detesrabie 
ORRIBILISSIMAMENTE , avw. Sup. d' orri- 
bilmente. Vris-horriblement, Pe. 
ONGIBILÎ\SIMO, MA; add. Superl. d'orribi» 
le, Fre byrribirg Ge 
OQaRIBILITÀ, OLRIBILITÀDE, ORRIBILI» 
Tatk i s È Orrorc, spavento, cocessiva paura. 
Harrenrs efreii cponvante; jtemuinsement de peut. 
























ORR 


$. Per similit. orribilità del suo odore, e 
gravità, al ce nuoce, Puactenr. 

ORKIBILMENTE, avverb. Con orrore, spa- 
ventevolmente. Horiblement + affremsemeni + ter= 
riblement, . 

ORRIDETTO, ETTA, add. Cr. N. . 
rido. dn pra horvible, Cee 21 /Din di vo 
VRRIDEZZA, s. £ Orrore. V. 
ORRIDISSIMO, MA, add. Ja/vin. Sup. d'or- 
rido, orribi jssimo» Tris-barrible , Ce. pi 

ORRIDITÀ, s. f. Chiabr, Astratro d'orrido, € 
SSIAIDO , Da 7 stà 

vil » DA, - Orribile, spaventevole . 
Horrible i, iponsastable } e . 
SONORI SITI qc, pe 
an TE) | d'ogni g. Chiabr, canz. 
Che da orrcado susno, D' i Ta o 

ORRÒBE , 5. m. Spavento, è eccessi 
che nasce da male, che sia Quasi pres 
reari cpoavawri affre $ pewr exceniut. $, 
oscurità, € tenchrosità. Merresr ; abicwrits 1 te- 
wesrer. è. Per abbominazione . HMorrear ; asoui- 
matin. Aver in orrore, due:r em berrenr ; abivere 
neri abentinie. 

OlsA , s. £ La femmina dell'orso. Qarse. $. 
Qrsa imiegiore, € ota minore. Quelte due co- 
stellazioni » che sono vicice al polo artico, La 
grade autir > la petite outse è fs chariot. 

ODACCHIÎND è s. ta. Dim. d° orsacchio. Qar 


son i de poiit £' 
SCHIO, sun. IA, f. Dim, d'orso. Oer 
+ I Orsgechio mal lecca- 















soa i fe perir de 
to. Qars mpalcit:b. 

QASACCHIOTTO, s. im. Orso non molto grare 

e, Petit sari. 

OASACCIO, sin. Fortig. Rie. Acerese, di om 
tr) god dure Pago fi 

(or a5f Itata di parol. per do j 
di vuglianza, risentite, poco sale) e is flo 
co conciuunne. Plainiei è arwrerares 5 eoliancei - 

ORSATIO. X, Ortacchin. 

QUÒCELLO, Y. Orsacchino, 

OkSINO, NA, add. D'orso. D' ours. 

OSO, sm. Animal feroce, e indito peloso 3 
che abità pe' luoghi moaiagmosi, e freddi. Geri, 
è. Leva lc pere; ecco l'orso, prov. Avvertimen 
to d' aver cura alle cose, quanco Sopravvient 
il pericolo di perderlo. Prends garde d int. $. 
Lasciar le pere in guardia all'anso, vale fidar 
checchessia a chi n È avido. Au piu farros la 
bonrse . & Menar l'orso a Modeni, mettersi a' 
impresa da nom ne trarre onore, ni gradagno « 
Porter di l'eau d la rivière. $, Non ischerzar 
coll'orso; giuè non ti mettere a imprese perico= 
lose. Ale #° expore pai anx danzers, y. Vendere 
la pelle dell'orso , si dice proinettere cun asse» 











gnamenti incerti, Pemdre Za peam ar l'aurs avant 
Ate pris. $. Essere come J' orso , 


4 fo; € 
comme d' ours, gressier CY adro:i, de 
orto , vale morire. Af- 
$ Pigliar l'orso, vale im- 

L'orso sogna pere, vale 





ORSO]O s. m. La seta, che serve a ordire. 
La so i seta im, adi 
Podticda£ surdir, $. Per similit. vale 
Fil) avv. Or via, fis sus; la la | comrage ; 


ORTÀCCIO, s. m i Potagi 
mat culto Peggiorat. di orto. er 
U s m. Er; res. 
ORTAGLIA) s. È Orto E.” COTE 
* ORTALE, s. im. Foce Aut, Orto: V. 
aclheta pel Do LA Sorta di male che fa china= 
p . e de maladie de ta prat. 
* ORTENSE, add. d’ i 
din pd parti) ndo, d'ogni g. Di orto, De jare 
ATICA » sf. Erba nota di più spezie, la qua» 
le_ pi O COR SUE piocolissime € Sluttesime 
spine, depone un liquore velenoso, che cagiona 
lore, € cocciuola | Ortse. g. Dante disse figu- 
rat. Ortica per rimordimento della coscienza. Res 
n A oriana . 
5. ID, Pap, Bureb, V, Orticheto. 
ORTICELLACCIO, s. m, e d'orti . 
Petit di attal cullivà De Para-d'ortieailo 
H ORTICELLO , ». m. Dim. di orto. Peri po- 


“BhiicueGgIAnE sv. è Percuotere, e pun- 
gere altrui coll'ortica. #izuer en Fouesser aver 
dei orttti, ri . 

ONRTICHÉTO, s m, Li È 
ca Lisa pl pi pl; Luogo piantato d' orti 

ORTICINO , s. m. Dim, di orto. Petit peta- 
arr . E pedi a pio di quello spazio d'or. 

» Nano di esso Jungo il muro, 
che lo circonda , ed è ratt ci 

irta Patt) feci enuto da muricciuofo + 

ONTIVO ; IVA , addictt. 7. Assronemizo , Di- 
cesi dell'arco dell'orizzonte, che trovasi tra " 
panto nde sorge un vite e l'oriente vero do- 

ione *orizzoni F 
quatore . Ortipe . I RIRe a SURE 
ORTO, 
















ONE), n'£° 7 
ni Tet. Day. ein 


"PSCULAR UL i, Lei "7. Geometrico, Dicesi del 
curve» che concorrono cca u- 
ce Varone “a un pustto comune di contatto, 
Basset, 
OSCULATÒRE , sdd. m. 7. Geemetriro. Chia- 
masi ra oscalatore d' uma curva 3 li 
dell evo ta di uma tal curva ; e cerchio oscu 
tore) È elogi cul raggio è fo stesso dell evo- 
Jura. Mayor, ew serciò osendasenr + 
OSCULAZIONE ; s. f. Y. Grometrice. Concor- 
so di due curvesche hanno il raggio comune dell' 
evoluta. Osculazion | sainmmeni 
C'oscunanite, add. d' ogsi A CriN, Chepeò 
» Qi STE «tre odecarze . 
c"rtunatie TE, avv. Con vicurità. Obsearé- 
attentt 4 d' une maniire=cinbroniltio s imureltiziòle 
(OSCURAMENTO) s. m. L’ oscurare, Dbscar- 
cisement, Parlandosi di colori » si dice anche è 


TORSE 

UBARE) w.2, Far atenro, tor la luce e io 

lamiere Qbacwrsir + remdre obicur y 
Grerar la fama i o O) vale deignario. rer 
la repuiatica de lar, $, Oscurarti n 

c talora colle patio sottintese $  v3 e dive: 
mir oscuro elba te tanurir + se 
La pia vista si oscura. Ma vue se Andre 4 
semtcîts s' affviblit, $. Parlandosi di colore è Se 


ternit. 
OSCURATO» TA. add. da oscusare. Obscurcà. 
OSCURATRICE, v. f (>. N. Che oscura. Lai 


earcit 
L'OSCUATORE svi un Foce di regola. Oscura- 
scuazione 41. f. Oscuramento. V. 


OSCURETTO , RTTA , add. Alquanto oscuro , 
gen celo € # Usa in wuiti 1 suoi significnti» Ta 





‘OTonOssO, OSSA 
(1 Ria fn materia une he 
ODOSSÒOGRAFO , 1. m. T. Gra tale» 
ssaa pio circa i dogmi della 


Catto! 
eetoonotia, £ È 7. Digavalic. apra 
ret) che derive na eri una nave | vel 


SONTOGNARIA 0 Ro Pesol di bore sine. 


sa la get d'una fabbrica. Orthe= 


‘OxidenarICO, ca add. d' Ortografia . Or- 


ATOGNAFIZZANE v. a, Serelrsi dell'Orto- 
grafia, seguinare fe îe regole dell'Ortograffa.. 0r- 


OR OLANO, 4 m Quegli chi ‘che favora, colti- 
va) e cistodisce | orto + 4. Ortola- 
uo, è anche nome d'un uecelletto ; "gi #' fngras 
sa n serbatoi , ci è boccone di colta stima » 


Ortolan 
ONTOLÀNO; NA; add, D'orto. Petager, ca 


AaTOLOGÌA, s. È T. Crammaritale , Quella 
parte della ip rgoniond) che insegna il modo di 
POSSE nta parlare. Oriliefegie 

ORTOPE 1A sh To Didascalico , L'arte di 
correggere o di prevenire ne fancialli è vizj del 


“GR viso; Particella comandativa si sugli 
esi 
sa0 EI dardi sii ima $ ionvage 


Most 




























i vd cala (pra 
rev è vespectere lamarer 1 remdre pet cl 
OSSÈ:2U10 , s. m. Riverenza , serpitiy 
vanta, Regpeer$ obilesauce 7 samatisiion 7 Pro 
mai, $. Per co + Obsdgari è fuméraitles > 
OSSEQUIOSAM NT, avv. Pallav, In mode 


ossequioto , conv asscanio cmement 
Licmement% obligeameent Reprone iu 


OSSEQUIOSISSIMO, MA» add, Superl. di os È 
seguono Tris-relpertucu® a srdv stuanti + di 
î PSsEGUIOSO » SA > add. Che fa ossequio, che 

verenzta , sservanta, € servi spectueaa 
Bed î] scanio . E; Mc ' DI 





185 perte 
*‘OSSERV AbILMEN TE, 5 ma . 
pos Nite ta 







“onvieràno Spetie'd' antidoro | Or- x À 
L'A POSCUNIZZA. +. crcarità. SOSSERTAGIDNE 8, E, L'on L' osservare, il man bi 

PORTA, n £ vi prata. OSCURI sta vini po lapo 60m 4 Od rermance 

OBUZZA ) sf, Tefom ‘piccola ora | oretta . { pen dn "OSSENVAMENTO, sm L''osmervere.. Obsere 







benre è seu nissimos al paper d' oscuro + 
DEE e. Quella cola dhe sì fap ml - {rta e 
life del } 
$. Orza atta i dato e rel o sas “ 
do tere pr, . 
au lof. Apdare ati’ orza. All du ita dll 
savbentine è $. Or da , or da vat t) 
spe agro e Soi ART) Sign ee 
VJ , pa ella sta, Ta 
Fei fi d od, Garicar W er 
za, disse e in gergo per ls diso- 
de baco vile PERE OgaTIAI carmalmente. Se jade 


2AQUOLO dn sm, Bollicina ; che viene tra 






de 
dre: vechi lp pente sasa 


Gi 









ascom, 6. mi Bujo, oscurità, a sé A 
Rav aRzat ds £. Osservazione. Obsens 
OSSERVANZIA , J metsamy abrercanse . $. Por 
attenta considerazione , accortezza , Obrerpatiousg 
tion è attenzioni remarque, $. Per osse- 
* riverenza. Re na, senvud Ù ema denie 


i è T] Orgueiliena 4 spp À 
sspggli a PAT Alter à la bow mainsi $. Per istituto 
Line è Orzare stretto. Temir Ve lof. $. Per mett. pervamce | praîrgue 4 rite ) spinte 8. Per 
vale Contra: Ma - e ordine di religione, 
ORZATA, $ f ira fatta di orzo cotto . OSSERVARE, v. a. Pia iene rage 
Eau d' erge i orge monde . $. Orzata%, per Jatta- si “ d PEMAIQUET è MOLET 4 CAMMNET 4 


ta. Orgear, 
oRziTo, TA) add. D' orto, tnescolato con 
onto, Milé avre de l* 
ONZÉSE . 4. f. Sorta "A vitigno ottimo per fr 
vino, Sere de le ep de benne qualità . 
ada nota, che per Jo più sis 
mina nel di iuerie: ope; Lig 


idi ‘ 
Vostro, È mì sal. op. Peres Noce Greca + 
volk dato iui | 


, (o) i , non 
aueine n'est pas, fes der. $. Dicesi lo | Pesce e n re be ira surre 
prodi und! "Porto ch Los } # 950, OSA > CHLLURZAA Vi | FEE - : si per por mente, Spie 

LÌ così scelta 0 . 
i Reti gg ida 5 i SPEDALE pull a (3 li , veiller 


to del 
OSALTDA ; sust. 


coltiva negli orti per uso di cucina, Volg. chia venrlo. Monerer i respecter , 


sì Acetusa . Oseildi DALTTATE: DA OSSERVATAMENTE, avv. berto vg 
POSANNA» Duce Bleed che tanto a die LRRITARILE: ta Gronz. Cap. Che | a bello sti » Contanttate: vee È 
to: salva ti prego, deb fa sai “Misano talità , ospitale. der sg qui emerse A OSSERVAT vo, IVA, add, Degno 
“i OSANNARR, v. n. Ddbt. Par. Cantare ose PRE at ad suite ospitali | Hic, net. pei a none semi 
si alal Sire dal elle ta. Pespitala Lala a: Posts TO, T TA Bei 
os RE j vi m. Ardirey avere ardimento. Oser + OSPITALITÀ, *» pla tnt 
avoir la liesse de faire ou de dire quelque there, STIA Ci ine. Qui vale 
OSATTINI, sì me Pa Car. Usattini . V. OSPITALITÀTE) SS Be pra 
OSBEAGO , sust. ti. Damr laf. del GIOITALMZME par a” Micia, Ave sr pa ip 
sei i ezialto eis: sm Quegli fore- PISSSERVAT TA Fin 
STILI sp x Ve Mb 
bi Frame pp giri dee sche Con oscenità. La- e'1 forestiero DRS SR denr» PRI 
ELLI U LI . 
OSCENISSIMO > MA» adds Superl. d'oscero. teniiare » che attento. GAt Gest sa 


!°osp DIALE. V. All no 
OSPizio peli ep) sì alloggiano i 
OSCENIT, Disonestà , lascivia + pt sure fra de è receuosr les d 
OSCENIT. DE, } Gesomieo taleri | taserve= di hd 1 gati veccili sscesdo 
infra 1 fol ramf presso i loro espiz), davano lar- 


Dizion, plana ’ c a 





ono. 4° onifier, 


dell'osa. Ossifcarion. 


dell'essi 


Franza che 
cui si combina , che sola 
fiamma o calore nell’ ruciargli, © 

sciolta nel calorico e nella luce forma quel fiui- 
do, ee cì mantiene in vita, e però detto, aria 
vitale. 


è una 


ceto € 2uecÌ 
anche sì dice più comunemente , su 


-Beris è spime=vi...tte 4 


OSS “ O.ST 
che si 


in potere altrui per sicurti dell' osstr- 
vanra. 


* OSTÀLÈ, Siocopa d' Ospitale. V. 

OSTANTE, Primo participio del verbo osta- 
te, ma non si trova, se non assolutamente po- 
sto, e colla negativa avanti: non ostante. Ned- 
sbitany , Ciò non ostante. Crpendani 4 néan- 
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OSSERVATRÌCE ; verb. f. Che osserva. Obaer- 


Vatrict » 
OSSERVAZIONCELLA, s. f. salvim. Dim, di 
osservazione. Pesite obserwationi perite remarque . 
OSSERVAZIONCELLUCCIA ; s. f. Reg. Dim.. 
di esserva: èlla. Triscpezite remargue , 
OSSERVAZIONE, s. f. Osservagione. O&rer- 

























vaticana + ance , $. Per attenta lerazio= | moins. 

ne. 05; jon; remargue , _OSTÀRE) v. a. Fare ostacolo, cootrariare. 5" 
OSSESSO ; ESSA | add. Zare dell'uso. Tnvasa- | spposcr i repugner 4 faire cbstacte . 

to, Ì iato è ed in questo significato s' usa OSTATORE, vw. m. Che osta. Contrariant ; qui 

pure in di sust. Obsdé des esprits mdlims i È 1° oppose, 


OSTE; s.m. Frans. Rard. scrisse anche OSTO. 
Quegli, che dà bere e mangiare » © alberga al- 
trui per danari , Hése 4 cataresier i aubergiste + 
gargetier è tavermier . $. Dimzandare all'oste, se 
sp ha vino, proverb. e la significazione è 
il domandar cosa , che tu sappi certo, che "| do- 
mandato risponderà a faper suo, quantunque e' 
non sia per dir vero. Demauder d /° béte 3' dl 7 
a du bon vin, $. Fare il conto, o la ragione sen 
za l'oste, vale determinar da per se quello, a 
che dee concorrere la volontà d' altri . 
Comprer sami l bite. $, È pagato l'oste è modo 
proverb. c vale ognuno ha asuto il suo dovere. 
Charun a son compie. È. Ostes dicesi non solo 
all'alber, s ma All'alberipato 1 Prancesi di. 
cono parimente 3 Mete i; ue è significati » 
$. Oste s per esercito; cd in questo signiteato si 
usì tanto în genere maschile, che femminile. 
Armée. $. Andare € venire a coste) e simili, va- 


Gurddi + titelgumine: dimeniagne , è, Ossesso, Red. 
angustiato, oppresso da Siicolti di respiro. 
Oppresic è qui a fa poitrine eppressce + qui me pet 


presque pa: respirer. . 
ORSETTO, %. Mm. Ermb. Red. Piccolo osso, os- 

serello , ossicino . Osselet ; petit os. 
OSSIACANTA , s. f. Pianta spinosa altrimenti 
detta Marruca bianca, lazzeruolo salvatico . Ber- 
piau ambipine ; dpine 


Lamche + 

OSSICEDRO , 5. m. T. Botanico . Sorta di piane 
da 4) 3 € assai simile al ginepro. Oxyerdre. 

€ 5, m. V, Ossetto. R 

055 CRATÒ, di fe sT- Medico. Bevanda fatta 
con mescolanza aceto a UTI 

OSSIDATO, TA s add. 7. dé Chi. Jonalzato 
allo stato di ossido. Oxidé, y 

* OSSIDIANO, NA, add. Foce disusata . Ag- 
firoto che si dava dagli antichi ad una pietra, 

e 








la quale si crede che fgsse un marmo nero, © un | gliono andare € venire a campo , cioè è guerreg- 
unice. Pierre obsidiane . . giare , accamparsi. Se meiare eu campagnei ste 

OSSIDIONALE , add. d'ogni g. T. della Sto- | per. Y{, Ost) dicono in Toscana i contadini al 
ria Rem. Aggiunto al Lira dai Romani f padron della possessione è ch" e' lavorano , onde 





corgna 

a chi fiberava dall’ assedio, Conromne sbsidiona- 
fe. $.Chiamavasi anche moneta ossidionale, quel- 
Ja che si coniava in tempo d' assedio. Menmoie 
obsidionale » 

SSIDIÒNE » = £. Assedio. V, 

SSIDO » 5. mm. T. di Chim. Sostanza ossigena- 
ta. Oxydo, cu cxide, 

OSSIFICARSI , n. p. T. Medico. Formarsi in 


uet [ato Uccellar l'oste, e *] lavoratore 4 del 
rsi beffe d' ognuno. Ingannare una parte, € | 
altra. Somer fei deux. 

OSTEGGIAMENTO, s.m. Bemé. Accampamene 
to, Attendamento. V. A 

USIEGGIARE , v. n. Campeggiare coll' eserci. 
to, start a campo. Camper. $. ln sign. att. var 
le attaccar culi aste, Atraquer . 

* OSTELLAGGIO , s. m. Alloggiameato . V. 

OSTELLANO ; s. m. V. Oste, Alber) atore. 

OSTELLIÈME , s. m. Ostello, Osterla . V. 

OSTELLO , sust. m. AI 1 €253 9 abituro. 


OSSiFIC 


TO, TA; add, da vssificare, Ossifié, 
OSSIFICAZIONE , s. f£. T. Medico bor 


+ Formazi 


OSSÌIFRAGO 3.7. dele Qraitelopla Aggiunto a | Maison; /ogis ; demenre . per simil, E poi 
spezie di secello così detto dal franger degli | immaginate s° io son dog dolore ostello ; e 
ossi, chiamato anche aquila marina. Ossifrague ; | chiave. A così fida cittad za, a così dolce è- 


stello. Ahi serva Italia 3 di dolore ostello, e qui 
vale albergo » ricettacolo , al figurato . 
OSTÈLO; s. m. Peliz, Stelo, gambo delle pian 


ticelle. Tifo: 

OSTENSIBILE ; add, d’ognl gen- Maga/. Che 
può farsi s dimostrabile. Ostewsibie. 

OSTENSIONE , 5. f. Cerch. disc, V. Dimostra: 
mento , Dimostrazione + 

OSTENSORIO } s. m. Bald. Der. Arredo sa- 
cro, con cui si fa l'esposizione del Santiss. Sa- 
gramento . Ostensoir. 

OSTENSIVO, VA ? add. Cavalc. Esp. Cr, Che 
pe mostrare, Lu" on peut montrer, 

STENTFAMENTO ; s. m. V. Ostentazione . 

OSTENTÀARE ) v. a. Mostrare con ostentazio= 
ne, Fasre parade de quelgue chose | montrer avuti 
silompasioni se giorifier 4 se pamer i tirer vanità 
de quelque chose. * 

OSTENTATOÒRE, v: m, Vantatore, millantato- 
rt. Hanteur i hableur i fanfaron, 

OSTENTAZIONE ; s. f. Pomposa mostra, am- 
biziosa dimostrazione. Ouientation i parade ; fa- 
sei vaniti i vane gioire affectation de faire pa- 
rottre ses bonnes qualitts 

OSTENTO , s. m. #arch. Prodigio , portentò ; 
mostro, Prodige i MIONIITRERSE » 

OSTEOCOLLA , & f. T. de Naturalisti . Pie- 
tra di fissa tessitura 3 di color bianco a figura di 
uso, Ostdocolle 3 estite 

‘OSTEOCÒPO ; s.tn. T. Medico, Dalote acuto; 
per cui ci sembra, che ci si tompano tutte ]' os- 


sa. Srna 
» OSTEOGENIA, ‘sust. f. T. de’ Notem. Targ. 
Prodr. Formazione € e dell’ ossa, O 


"SETEGGONIA , sf. T. de' Netemisti . Quel- 
Ja parte dell' Osteologia, la quale tratta de' 
lamenti, che avvengono alle ossa. Ostéo- 


ande + 
Di OSTROGRAFIA , s. f, T. de Nosomisti . Quel- 
la parte dell’Osteologia , che tratta dell'ossa nel 
loro stato di perfezione » Ostrographie + — 
OSTEOLOGIA), s. f. T. de' Notomisti , Quella 
parte dell' Anatomia ; che tratta dell’ ossa del 


Umano + pptrolegie . 
OSTEOTOMIA 8 É. T. de' Nosomisti. Quella 


mt dell’ Anatomia , che tratta dell' incizione 

Ostana. Viano dove si mangia, e al- 

3, me (e si mangia, e a) 

loggia con > to. ° Auberge + bdtelletie + ca 
bare. 0. Osteria povera, mal agiata, dicesi bet- 
rola e osteria da mal tempo} cioè da non vi ca- 
pitar ; se non per pura € pretta necessità. Cahe- 
ret borgnei garpore . 

OSTESSA ; 4, f. Albergatricesed anche la mo- 
glie dell'oste. Mésesse, 


le grand aigle de mer, 
OSSIGENATO ;, ATA, add. T. Chim. Che ha 


. LILLA 
Oss GENE, cesiciNO 1% m. T. Chin. So- 
ra l'acidità in tutti i corpi con 
î rende atti a sod 
e di- 


Oapgine. 

OSSILAPATO , s. m. T. Beramice . Pianta, che 
ipezie di fapazio . Prience è parelle, 

OSSIMELE ; s. m. Liquore composto d'aceto, 

mele e sona » Oagmet . 

OSSIZZACCHERA , s. f. Bevanda fatta d' a- 
nella guisa che l’ossimele, <he 
tra. O 
Aysaerar un . . 

OSSO, s. m. Parte solidissima del corpo dell’ 
animale bianca e priva di senso. Nel numero 
del più; si dice gli assi 


€ più comunemente le 
ossa al femm. 01, Osso lacrimale , È 


mis, Osso 
$. Os 


Je: ditesi d'uno, che sia magrissimo . 
que da prau À, 
i os. fi. Coll'arco e col midollo dell’ osso, var 


meramente. Manger 
se, $, Carne senz'ossos ni dice 


05 3 OSA ; add. Ossuto. V. 

OSSUTO , TA 4 add. Che ha ossa. Qui a der 

sua es suda: $. Ossuto, per fornito di 
osa. Qui a des US b 

Li As. fi V. Ostessa. 

OSTACOLO ; s. m. done è en= 
to, Obitacle , contrariéié | comradiction i sravet= 
ses accroche + anicrocie è achoppement < resistance , 

OSTAGGIO, s. m. Statico. Quella persona , 


n 









° ‘OST 


OSTETRICE, s. f, Cr. N. Levatrice, V. 
OSTE' TA , 5 fi 7. Chirurg, L'arte di gor- 
er ajuto femmine partorienti. Arr d' asder 


E” “ la 

ÒSTIA, s. f. Quel che 5’ offerisce a Dio in sr 
crificio . Hostie + wicsime, $. Ostia, per quel 
ne che si consacra alla Messa. Hostie. f. Ostia, 
si dice la pasta ridotta in sottilissima talda per 
uso di sigiliar de Icetere , e sì fa di varj colori. 
Pain d cacheter ; pain 4 chamier 

OSTIARIA, RIO, 
de all'uscio. le; porsier, 

OSTIARIATO , s. m. Il primo de’ quattro 
dini minori per cui il cherico ha il ministero di 
chiudere la porta della chicsa agl'incegni. Law 


des quarre evdres mgnenrs è d'ordre de portitt, 
OSTIARIO , s, m. Il primo degli Ordini Mb 


nori. L'Urdre dt pertiet. ). Ostiario, s. m. Ch 
A. Percustode o guardia dell’uscio, usciere + 
Porsieri lmisiter, 

OSTICHEZZA, s.f. Uden, Nis. Qualità di ciò 
ch'è ostico. Rndesse . 

OsTICHÌSSIMO, MA , add. Superl. di osti- 
co. Tria-degolitant è sris-désagriabic; de tris-mane 

4 gont a 

$TICO, CA, add. Di sapore piccante 
amarezza, 3sprezia, © Jazzità. D' Pi COLTI pt 
gréable i d'un gelt dpre, 9. Per metaf. vale strae 
no e difficile a comportare. Éerenge s fausasgues 
bonrra è mp? . le 

OSTIERE , e 7 s. m. Ostello. Logisi maison, 

OSTIERO, } » Per colui, che alber 
ste. Hot è asrentir . > stizini 

OstTÎLE, add. d’ogni g. Nimico. Comsraires 
préimdicrabie è muisibie i d' enuegi + 

OSTILEMENTE. V. Ostilmente. 

O>TILITÀ , s, f. Astratto d'ostile , nimistà» 
danno che si la in paese nimico. Mostilità 4 dé- 
pit i dommage qu' om fait che. I" ennemi, 

OSTILMENTE , avv. Nimichevolmente, Mo- 
stifementi en ch » 

OSTINARSI, n. p. Divenire ostinato, stare 
stinato. S'oburiner ; 2° cpimiasrer i se roidiri abenro 
seri 4° abenrter. 

OSTINATAMENTE, avv. Con ostinazione, due 
ramente , pertinacemente » perfidiosamente , acer= 
bamente. Upimi.isrement. 

OSTINATELLO , ELLA, add. Dim. d'ostina» 
to, The pes oprasatre i wn pen entéti . 

OSTINATÈTTO , ETTA; add. Bemé, Dim. di 
osingto» ostinatellò. LU peu cpimibire è un pra 

TILL 

OSTINATISSIMAMENTE, avv. Suptrl. d' - 
stinatamente. Tris-cpiniatrement , Gre, 

OSTINATISSIMO, MA, add. Superl. d' csti- 
nato, Très-obsrité , (e. : 

OSTINATO; TA; add. Perfidioro, protervo , 
che sta troppo pertinacemente nel suo sproposito. 
Obstini + entitéa re daguin i ATtR 

OSTINAZIONCELLA ; s. £, Dim. di ostina- 
zione. Entitenient 5 petite obsrinatios, 

OSTINAZIONE, s m. Astratto d' ostinato + 
Pertinacia . Obstittation s qpiniatreti s entisoment j 
abeurtement 6 taquimerie, 

OSTRACEO , A, add, Lo stesso che Testa= 


ceo. V. 

OSTRACISMO ; s. m. Fate ge Esilio delle 
persone potenti, che davano ombra al governo + 
Ostracinme 

OSTRAGÎTE, s. f. T. de Nareraliati . Pietrà 
che tira alla somiglianza de’ gusci delle ostriche, 


Ostracite . 
STRÀCO è s..m. e. gev. Vaso presso gli 
Ateniesi, ove ponevasi il nome di chi mandava» 
id racismo, Fuse dans leguel les Aibensens 
de nom de cenx qui droient exilés par l* 


Qutr . 

OSTRALEGA, $. f Beccaccia di mare, uccel- 
lo così detto , perchè abita le rive del mare, dor 
ve cina di ostriche, Beccasse de mer. 

OSTRICA, s. f. Spezie di conchiglia, 0 cochi@ 
la marina, Jiaimre, 

OSTRICHETTA; s. f. Dim. d' ostrica, Perite 


baitre. 
*OSTRICONE, s. m. Bell. busch, Acerest, d 
ana: grane hadire , + 
1,5 m. Porpora. Ponrpre. Ostro 

per nome di vento di mezzodì , Vi de 
mardi è se. 

OSTRUIRE ; v. att. Cagionar ostruzione. 04 
SIPHET 4 CUEOTZET, 

OSTRUTTIVO , IVA , add, Che induce ostru= 
zione. Obstractif. 

OSTRUZIONCELLA, s. f. Dim. d’ ostruzit= 
ne. Petit obstruciion; engergement . 

OSTRUZIONE , s. f. Serramento de vasi, è 
canali del sangue. Chstraction ; engorgement, 

OSTUPEE NE, V & i, Rendere stupido, 
inseupidire. Etenmer ; cbanbit. 

OSTUPEFAZIÒNE , s. f, foce, €. D, V. St 


pidezza. 
UTRACCIO, s. 
L'6TRE, € OTTO Pelle tratta ‘intera 
d€ sust. m. Ile 
dall'animale, € per lo più di becchi, e di ca- 
prei serve per portarvi dentro olio e similt li- 
quori. 





add. Bald, der, Che atten= 


m Bemb. F. Pegg. di otre.. 


_- 


‘Picco otre, Petite omtre » 
è î; Ù , vi are 331 ino 
= pian ora d add. Vite otriacay. 


FARE de . 
pi: AE 0 CI ‘011 E, Ri Concedere » 
e0 TO. MV. CI 
QTA LLO, 1 1.0 atesgo che Otrello N 
OrtarE A Pio delia Hun ose 
plictinente. Mete, 
vicenda, posti 
quando SAETTA ‘A ottà va 
tempi 10453 di 
le lo stesso atta , vale ogni volta» Fes 
jours i soptes les 
GITA DRICO  ICA , add. Gal. Fin. Che ha 
OTT SpA I] ua solida d' 
orto facce tr ed li, Qctacdre, 
UTTAGESII MA, add. Ottantesimo è Qua 


POTTAGON ” 
SÒ m. #r. Dis. Figura di otto 


Jati. Oeh 
“ontatuia (TA, 8. Tafermità, che piene agli 
occhi. 4 lippitude p 

OTT KCA  Ortalmia. Ophtal- 


mique, 
OTTALMOGRAFTA, s.£ 7. Chirurgico + Quel 
la parta dell” Anatomia che tratta degli posa 


Ophta 
SETA h ISTRO, st de Sor= 
ta di-spazzolettà fatta di barbe di spighe para 3 
Sala, che serve a scalfire i vasì delle 
iuntiva. Ophralmosistre » 
Sent IGOLARE » add. d'ogni g. di port otto 


TANGÒLATO, TA » ade Bald. Det. Che 
ha otto, sane e otto dat. 
at dai 0 O paie $. Ma "figura d' otto angoli » € 
TTANGONATO 7" TA, adds Ver. Diri o 
tabcolato: Vi "OE 
NOULARB: è, 


LOTTANTA ’ a 
OT sendo A SRO si Wo add. 


Di ottanta e quattro. { 
OTTANTE; 5. m. Nome 
vamente saventato per erwar tali sog sui i 


re malgrado il moto del bastimento. Ocramt. 
OTTANTÈSIMO, MA , add. Che è del nume- 
ro d' ottanta ». contiene iì numero d'ottanta. 
Quereicvia sine + 
OTTANZETTE, Cr. N, rino! pumecale di ot- 
tanta e sette. Quetti 
gioco quant 3 5 È Sorta ‘d’ ne ssd lo di spfsà , 
FmchU terra in Ace. strmag e a noi viene 
terra in alcune stravaganze di tempi. 


OTTÀTO,T sla dont. V.° 


$. Ottava s talora vale 
sed è pià Fimneto Slo 
i Octave, è. Our 


tesice © vale que ri che è distante da 
voci 


mn altra Fado otto invate. Octave, $i 
Ortavi aa è am jo musico d'otto ve ì 
. CI a vale 
Eoetica Eh " sillabe» ‘ontave) 
ssance de bar 4 at 
OTTAVARIMA se È Fee dell so Che ane 
che scrivesi distinto Ottava Stanza d'ot- 
CI di cadi MESETE Srimd sei de gus quan 
Ji netia desnenza alterantamente i 
s.€ gli ultimi due corripendono e 
"ortavanio T. Eecler.Lami e Magale 
35 MT. ho e 
Prediche sull'ottava di solennità. Cereme-. 
DITAVERELLA s. £ Alleg. Dim. di ottavas 


jectola stanza + Petite cstave 
P'OTI ANO seo. L'ottava parte Mil eiecabes= | tuso 
sia. Le bui piiiha vw la bautiime parise » a 
OTTAVO; VA» rodids Nome numera Je ordinati» 


vo di otto, 
NOR RE 5 vi ti Foce Lat, Obbedire , 
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NTO ) im, Ben. | OVARISTA » sost. m. Colui èhe sostiene la ge- 
Tres È. ole {3 RL AI 






























qui gia 


» 5 m Baldi, Der. Dimin. di 0- 


FA x ce drita. 0- 
prc aala Sai Ri Spe 


ir ll 
sbirico, cA, sddi Appartenente atla vità 


IMAMENTE , în superlativo grado 
gine den benissi ino È "ri-hien b5; bien 3 par= 


memi i somrperaine ment + le» 
LOTTINATE sm Pare Lat. Quegli, zie di. trioni ei senno 7 
” ver. per ricchezza tiene al Su A, QI AI] di 
Jhogo. él a Grandi, stato io a Ri 
premieri d' une ne di 2 luogo. 0à. Rs vece alt, 
OTTIMISSI avv. Super. d' oeti- to patto che , È te ti 
pra Tris dn aisement 4 si OI E 199063 tl 
MOTTIMISSIMO, MA a Add. Super]. d' ottimo. per ogni cambio di ded # ala 
DER papali . que. 9. In vece di rp ini) 
MO add. perte di dapoò: Tris» sbanalc nel quae calmili. Ge È Ag 
boe i iont=d= fait Bon, p. fait è sowverain + excel» | dans legmel, Te. $. Ov s pifi e 
lost. di pedi pa = palungue. luogo 
OTTO ) addiett. è talora sutt. indeclinabile . | sem? 4 en quel lirm que Se re fa . "6 Ove” che glia, 
De nutnerale , immediatamente dopo il sette. pos pro, avvia Pa alzo. dove che sia. V. 


Operare 
"OrtoaGiNo, ÈNA, addice susti Buon. Pier. | * ita È 3 v. tre Gall, Let, Vi Opera” 


ce 
Bi da mn. Nome del. secondo mese "vinUTTO, s. m. Canale membranoto, nel- 
delie il decimo dell’anno volgare + la cui. cavità le uova, che dall’ 'ovàjà sì 
ctobre « staccano 3 € per esso, come condotto volto=- 


2 sel si conducono "all" utero Conduit de | ga 


POVILE, sm. Luogo , dove si iuggon 
Ria Bergerie ;.bersdil, $. Slip ie pi 
ro. RITO COMME 

OVILUCCIO, sust. m. Segmer. Dim. di ovile. 
Petit percail , 

OVIPARO, RA) add. Maga/. Animale, che 
concepirce in se l'uoro, e che. in appresso lo pare 


OTTÒBRIO , 5. m, Hiemb. Voce ant. Ottobte. 


OTTOCENTESIMO, MA, addiett. numerà- 
le. Il numero ultimo di otto cento . Le duss cer 


OTTOCENTO; add, indeclimabile, Nome nu 
merale, che contiene otto volte cento; otto cene 
timaia, Mast conti, 

OTTODÉECLMO , MA, add, Numerale ; Salvia. 


Lo stesso che decimottavo. Dix-buitiime è torisce, pet poi covarlo. Ovipare » 
OTTOGENARIO, s. m. € talvolta add, gran. OVO, Òy uo V. Uovo, Uovolo. 
Che anche scrivesi ottuagenario. Di età di o1 OVRA dn 5 É Operas mutato il p inv perla 


parenicla di queste due Icttere, ma è voec poe- 
pe o, 


Qstoginaire 
ni 1OL Gris.  Comeedere » V. 
n falso freno O; sm 10 oe cenare 


OTTOMANO, NA, add. e sust. Salmin, Tur 
Lai po Turco della stirpe principa= 


OTTONA de che lavora l'otto» 
seo n ima Lat 
_OTTON. ta arcigice > D'otto. De bwit - 


eotore 
OTTAI 


“OTTUAGEN NI, RIA, e tuste- DI età | re. Obvier4 peso è 1h ‘carter 3 
ua ottant'anni + Orreginaire qui ag ther è 


“ovvia Ri veri; Che ovvia. Qui arrise è 
rare qui apporte du remide è quelgue 
0. 
ovyIaTniCE, | f. d' ovviatore, Qui empiche , 
Covviazi NE, s. f. L'ovviare. Remide; em= 


volte altrettanto . Otteple, 


Segner. Turare , vio 
OTIURA Bye. m. T. Chirurgico | Struomtn= 


to, che serve a turar qualche foro del palato. 


Obtaratenr . pichentent è quelque mal , 

OTTURA TORTO» RIA; daddi 7° Anaiemico . | OVVIO; 1A; addiett.. Geri. Ordinario, tri= 
vo «iene me pan) del (aa ovale dell" mo ma che sì para innanti . Ordinaire + temmun 4 
srice + » e è "OVUNQUE, avv. In qualunque luogo, in qual 

AMENTO} avv. delle ‘Seritts » Nòtkr, tifutlie Jeogo» qre che. Par tout od y em. quel 
In ottuso, è. 27 Tx aussi en tous lieux 
I O naso umts cr ‘che sì-genera dentro. il 
. CI *. 
OTTUSEZ " CA, add. Aggiuntodì è 
a: vocercorrotta da 3 e vale coli Bierga è 


osta pe 
LI 
‘OTTUSI NGOLO, Vi Angolo et- 
tuso, cogne toni pd 


TUS]ÒONE; n. fi puede Coin V. Orposità. 
OT7US one) MA 5 add. . superi. d’ ottuso è 
'OrTUSITA | wi Astratto d'ottuso. 2° 
OTTUS } ftat d'une chose obtuse, È. 

Rozzet= 


a È Orionità»-V. 
so. L. ” 
OZIOSAMENTE) avv. Con ozio. Gisiwement 


cinica Poi ai 
pra port di! ) AE MOZIOSETTO; BITÀ, ad nil. Dini. d' ozioso.3 
perito 91 CID raagen Ni: baiosissimameni METEO A rav asi, Superl, d’oziosa» 
toxo) per provo oLino fi È He Gr a Pozionissi È MOT MA 5 all Soper d'eioo. 


nea aiiora che ingrostato più° nn pa 
"OU @U, Voce di ode e di ammirazione + i 








fava £ La parte interiore degli nie condato Gut A alici ‘pione 
“i o “ao PI n R Pr 
Da i n e Leartrgi l'eraja$ | mocile. Ge ; preti: Quito, per venoy 
1 « . ILS nd è NI 
Ge ze i n rg di | TEMA ni atartt Dane 
E° , ni % De: 
A + Se derenrag TO ‘add. da n 
dieta tu ero: 3 cad - gl a iiquore în cul sia esso mieso iti 
OVALE ) add. d' og RD fperscivicicà per Va ini anfusé du bmvilic #4 EI 
Ja simiglianza coll'uovo. Siovale $ ciiprique. ie MO ; », m n Basilie, > " 
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P, 1.@ Tettera consonante, atsa) simile al 
By e all’ V consonante, col quale molte voci si 
pronunciano scarehicvo)i e. 

PACATAMENTE, avg.‘ ranqui lamento, Pla 
ciJamente. V. IRE: 

ACATEZZA » s. f. Tranquillità, Calma, Pia- 


idezza  V. E 

PACATO, TA) adi. Bomb, Sedato, quieto 3 
tranquillo . Trazmi dle a calme » 

PACCA ) si f. Pose Bassa. Ferita; O percossa. 
Conpi blenrt 

PACCHFIMTO ), s m Red. Letter, V. Pa- 

LI 

chto CRIAMENTO ; s. m. 1) picchiare; gor- 
sovigila. Gegailieri ripailte è Tejomissance dani 


SPACCHIANO, NA; add. Baldov, Com. V, Ba- 






lerdo » 

; PACCHIARE ; v. 3, Fece Bassa. Mangiare in 

conversazione, Mi. en compagnie. $. Pacchia- 

re, dicevi anche del mangiare con ingordigia. 

Pifera geiafrer . = . 
PACCHIAROTTO } aldiett.. Uomo materiale 

e semplice; ed è lo basso. Sors grossieri 


simple. 

PACCHIONE s. m. Che peechia. Gionsew ; 
goarmand + poinfres Pafrewr» 

PACCIAÀME ; e PALSCILME, V, Pattume. 

PACCIANO. V. Pacchiarotro, 

PACCIOTTA ) s, £ Mangiata ecerdente di 
chicchessia. Ghiotternia . Giomtonmerie è goia- 

fronte è 

di Pachs s. f Concordia, pubblica e privata 
manquillità , conterie di var 1 edi disor- 
dia > Pais iranquiltiti i répoii treve , $, Anda= 
re in pace, si dice di chi muore com isperanza 
di salvezza. le ig sar borne , fond belle mort è 
misarir em paik » È. Andare, 0 rimanere în pacs 
”w simili puedo di fare » o dì prender licenza è 
stu; urando + Afler est palx. Andate in Fagsti 
Allez eu paizi Dien veni denise, $. Aver la pa 
Ce di essi, vale stare in grandissima concordia » 
esser coninti, Ars fa puis dans fa matsos + 
mire em deane nevi è Con buona pace, 0 com 
pice d' sicuno icinpliormente 4 rale con sua gra 
mia, e segdisfazione, Qu' di ne pens ca deplare i 
ramission. $. Dar pace, vale Pacìfi= 
bai del buon per sa pace, vale fa- 
vellare cimlmente, e dir cose, medianti le quali 
si possa comprendere , che aleuno cali, € vaglia 
vecire agli ascordì. Peur de Seen de fa paixi pont 
avsir fa paix, $. Dar la pace, e simili, vale 
bacin:, in segno di pace, Domrer fa perx. $. Dar 
la pacc al nimicos vale pacificarsi con lui, Se 
rrscnsstier è dorner da paix è sen enmemi . >. Dar 
la pace, funzione ecelesiastica è che si fa o_coì 
far segno di baciarsi , © col a baciare 
una savoletta sagra. Danoer Ja paix, $. Dar fa 
pace dt Marcone, modo basso, vale congiagnersi 
carmiimente . d' acconpler 5 se joindre  carmelle- 

ment. ). Dar la pace vinta, vale comceder 
î2 per vinta; quando è pace | cio? del pari + 
Miner ta mise, $. Darsi pace s vale quietarsi . 
Se srauguilliser . 9. Div vi dit pace, modo 
salutare, Derw vons benisse ; Diem von: s0Ît en 
gide. $. Non dar pace ad un cane, modo, che 
esprime ira veemente € pertinace. Avoir pri 
de meri anx denti; stre actarné contre quelgu 
nu. $. Far pieces termine frequentatissimo, vale 
deper |’ inimicizia; tornare in concordia . Se re- 
semilier. è, Far pace; © esser pace; dicesi nel 
giuoco; quango due hanno il punto pari; 0 1006 
«gualinente distinti da un certo segno . Éealiver 
de partie. $. E figurat. in sentimento disonesto » 

che pon giora spicyare . 9. ln santa pace; val 
con quicte; con compio, con agio, Ha paizs è 
am snici a foisir, è Non voler nè pact) nè tre 
gu) significa veler continuare pertinacemente 
nell'ire. Ae voafor denner point de dier a 
mealoir garder la hraiste y fa ramcume. $. Piglia= 
se; © portare alcuna cosa in pace; 0 imsanta pie 
<> vale sopportaria senza rammarico , soffriria 
intera quiete, e senza risentirsi . Supporter, 
ffrir en paix. $. Porre in pace, vale acquie= 

3 € si usa anghe nel sentim. neutr. pass. Pe 
sifier è calmer s apaner, 

PACEFICAMENTE , PACEFICARE , PACEFI- 
CATO, PACEFICHÎSSIMO, PACÉFICO, V. Pa 
citcamente) Pacifeare, ce. 

PACHETTO , s. in. Ked. Piego, fascetto di mi 

ute cosc, invogliuzzo, e per lo più a dice di 















tere. P. Li PI . 

" pacii E, V, caro sai 

* PALIARE ) v. a. V. Pacificare. 

* PACIARO , 5. m. Che anche dicesi paelale ; 





€ paciere. Quegli he fa 
delia pace. Sitia. far parc, mezzano 
* PACI® INTE) avrerb, Pacificamente. Vo 








PAC 


* PACIENZA ; Pacienzia. Cr. N. Parienza, V, 
PACIÉRA , s. f. Coleis che fa far pace, mer= 
ana di pace. Conciliatrice + ectlt qui fait faire 


“a % , 

;ACIPRE. V. Paciaro. 

PACIFERO » ENA » add. Car. Che porta, che 

reca li Be; Qui apporte, qui amnance la pais» 
PACIFICARILE ; adi. d'ogni gen. Da potersi 

pacificare. La" on tg pacifiera apaisers calmer, 
PACIFICAMENTE e PACEFICAMENTE p avv. 

Con pace; in pace. Pacifquemeui; tranquillo 


CIC 

PACIFICAMENTO ; s. mn. Il pacificare. Puci> 
arron 

PACIFICÀRE , e PACEFICARE , v. a. Par far 
pacca Mette: pace , questare 3 rappirtumIse + da 
cafieri apaiser s calmer ; traaquilliser, $. In sio 
gif neu. pars, vale rappattumesi. Sr resome 


siliet. 4 

PACIFICATO, e PACEFICATO, TA, add. 
Che ha fatto pace s quictato » rappattumato — Pa 
ciftà è apaieti tranzuallisé + reconci 

PACIFICATONE , v. m. Che pacifica . Pacif- 
carenr i conciliatene , 

PACIFICAZIONE, s. f, Rappacificamento, Par 
cificamento . V. 

PACIFICRISSIMO, 1 e PACEFICHISAMO > 
MA}, |. Superl paci. » Tris-pacifigue , 

PACÎFICO | e PACÉÈFICO , CA; fenici pi 
sta seconda maniera © qui» e in tutti è derivati s 
sia rimasta appresso antichi. Add, quieto è 
iper di pace. Pacifpee # tranquille i qui aime 
lA park. 

ACIÒZZA +6, f Zase, mov, dret. rag. Ricon- 

ciliazione ami le fra due persone corrueciate 


per geco: Paix + ì 

PÀCO, s. in. Animal quadrupede dell’ Indie 
Occidentali, od è del genere di quelli g da qui 
alcuni credono , che si cavino le pietre belaoar + 
Paror 


PADELLA; s, f. Strumento noto da cucina è 
nel quale sì friggono , 0 cuocono in altra mamie- 
ra le vivande, ‘fe. 9. Gader dalla padella nel- 
a brace, proverb. comune, che vale schifaa 
un sale , incorrere in um maggiore. T' de 

vure cn cland sal, f La pulelia dice al pajvo 
lo, fatti in bi, che tu mi vigni: moniera, che 
areesi a uno ) che riprenda altrui d’ alcun vizio» 
del quale sta macchiato esso come *1 ripreso. La 
pelle ne anique du fenrgon, $ Avere un occhio 
alia padelta, e uno alla gatta, pur proverb. € 
vale star viyilante ) andar cauto € provveduto, 
Auoir am Gil ame ctampiy Cd amere d la vil 
le. $. Padella , st dice a quella parte della cam- 
pane da stillare dove si mette in materia 
sì disti.la. Le creax d' na alamiic. $. Padella » 
dicevi quella parte dei ginvechio è che ingince- 
chinodosi posa ib terra. Mesale du geron. $. Pa 
della, vaso di rame, © di terra, di cui sì servo» 
no gl'inferini per fare a letto i loro api. Saunit 


de cvambre, 
PADELLAJO» *. m. Che fa, o vende pa- 
PAGS MI21 2 fiati poni i 
RA } s. fi Tutca quella Ù 

ruba , che ìîn una volta sì cuoce nello padella + 
*SADELLETTA) s.£ 7 Dim. dì padella + Poò 
» im di + Poi 

- PADELL Nb; Hi im funi pessie porle + 
PADELLONE , s. im. Pros. fer, Acer. di padel- 
la» Ila grande. Grande por /e. 
PADELLOTTO; s. m. Paella grande, Grande 


porte . 

PADIGLIÒNE, s. m. Arnese di panno, drap- 
po, € simili, che appiccato melle camere a) pal- 
co) cala sopra il letto, e circondalo; ed in cam- 
pagna si regge sopra alceni legni» e serve a difcn- 
dersi dell’aria » standovi sorto al coperto, Pa- 
milton è seme. $. Padighone , T. Acat. | estre- 
mità delle trombe o tube del Faloppio. Pavif= 
few, $. Padiglione, T. degli Archit. Losi chiama» 
si un edifizio quadrato, a cagione della simiglian- 
za, ch'egli ha colle tende, 0 padiglioni degli 
eserciti. Havillon. ). Padiglione è anche meme 
d'una sorta di moneta antica. Serte de monzore 
ancienne qu'on appellolt pavilion, 9. A padiglio» 
ne, posto avv. vale a manicrà di Padiglione. à 


pavition 

PADOVANA, s. f. T. d'Amr. Note che si dà 
ad una collezione di medaglie fatta da un Pado- 
"PADRE, 20 mme 11 maschio di 

pio i io lungue 

male gode ha figliuoli . Pere, do padri i ripe 
nerazione » sì dicono i Dottori della Chiesa; e 
altri Scritteri sacri , gl’ lnstitutori degli Ordiniz 
e spezialnente i loro Superiori, e principalmente 
il Papa, ed anche comunemente i Religiosi Chu- 
strali. Fires, $, Pauri $ sì chiamavamo è Senatori 
Homani ; come anche oggi sì chiamano quelli 
delle altre Keppublichc, rircs, 9. Paure, nome 
d'affetto , e di riverenza. Mont pite, O dolce Pa 
dre; volgiti è c ramira com' io ri sol, se 
non ristai. $. Padre, per metaf. vale autore, 
Pare , Egli è tardo , e padre di menzogne. 4/ 
eu mentone y Fit pure da menscuge 

PADAEGGIARE, V, Paprizzaze. 

* PÀDBIA. V. Patria; 


















PAD 


PADRICCIUÒLO , s. 1a. Fir. Cap. Dim 
dre, nel signif, fisurato. cla Sr 
PADRICELLO, s. n Forrig. Rice. Dimin: di 
padre, come titolo di Mcligioso claustrale; es 
usa comuncm. ra di Religioso giovane di 
baesa sintomo cune arie. < 
PARI 7 gle 
tà Parto. ver la 
Maiiresst + ul di pad . 
PADRONAGGIO, V. Paleonato. 
PADRONANZA;, s. fi, Padrorato, ma si piglia 
più largamente, distendendori 2 ogni possessione, 
e meperiorità + Empires supériorito è ausorstà , 
* PADBONATICO 3 7 s. in. biopriamente ra 
PADRONATO, gione che s'ha sopra i 
Benefici Ecclesrastici, diritto di potergli conferi 
re. Patronuge » $. Per Protezione e Protettora- 


to. V. 
PADRONCINA, Castell. v. £. di patroricino + 
une martiresse , 

PADRONCINO , s. m. Dim. di padront ; così 
detto per vezzi. Maire qui est enzore Jeunt , 

PADRONE , s, m. Che ha dominio, e signo» 
ria. Maître; Seignewr, 9. Per colui che comanda 
nella nave. Patroni Capitaine 1 Maitre + $, Per 
quello che ha padronato . Patram, $. Prr protet= 
tore. Patron, protesicur. $. Padrone di cause , 
vale avvocato. Atorat. 

PADRONEGGIARE , v. n. Brser padront , do 
minare. Maitriseri dominer s faire le masire » ré= 
genter i rigner i danner le ton, 

PADRONEUGIATO, TA, Cr. du Portare, Add, 
da cegia e. Mattrivéi , Cr. 

PADRONENIA, V. Padronato. 

PADBHONESSA , s. f. Padrona , che ha padro- 
nanza. Mastresie. 

PADRONIA, s.f Fr. fat, T. V. Padronanza. 

* PADULE , lo stesso che Palude, e dicesi in 

differentemente. Mardisi mardeage » Ù 
PADULESCO, CA, add. V. Paludoso . * 
PADULOSO, V. Paludoso, 











par 

PAESANO ; ANA ; add. Del paese. Da pars 4 
du mine pays, 

PAESARE, v. n, M. Fill, Move antita. State > 
trattenersì in paese; Campeggiare, V. 

PAÈSE; sin. Hegione, provincia. Pazsi ré 
gio a ciel è terrei province . $. Patses talora av 
solutam. usasi per pattia . Parri. $. In proverb. 
ber poi s si dce del giudicar la bontà del vino 
dal o, donde cgli nasers e trasferiscosi a 

uelli a che Riudicano. delle core dal solo nome 

el facitore. Jager d° awe chose snr fo sen denter 
ment. È, Paese, che vai, usa che truovi, ch'è 
ascomodarsi a” nza, € a’ costumi de' l 
dove sì va, osi dimora, 1! fast s° IMI 
modes du pay:. $. Tutto il utondo è paese , € var 
le che per tutto può viversi, e che per tutto ci 
è del bene, e del male. Toni le imomde est pupi a 
$. Tanti paesi; taste usanze, maniera esprimene 
te, che ciascun paese ha le sue particolari usan- 
ne. Autant dé pay: autant de consumer, $. Sco= 
prire il paese , dicesi del riconoscerlo per assicu- 
rarsi d'agguatr, © simili. Decowurir terrai, Se 
Scoprite paese , fim. vale prender notizie . Pre 
dre des (PRAMAIANETI $. Paesi, Mec, Dis, Per Pac- 
setto. V. < 

PAESELLO, s. m. Dim. di paese, Petit pays. 

PABSETTO, s. m Quella Peri di pittura che 
fappresenta campagne aperte; con albert, fiumi a 
moati , ed altre cose viilerecét. l'uzsage » 

PAESÌNO ; s.m. Magat. Dim. di passe; pae 
setto. Petit pps. 

PABSISTA: sn net Pittore che dipinge 

» € vedute di campagna . Payragiite + 

PAFL, 3. in. pl. T. Mare Vela bassa. Pad. 

PAFFUTO, A, add, Grassetto , carmaccinto + 
Potcid è replet; maffié i dodu. $. Star pifuto , 
dicesi dello star con tutti i suoi agi; e ia delie 
zie. Pie dans tomser les misti + 

PAGA 3 s. f. Pagamento di determinata quan- 
rità di moneta, da pagarsi a tempo determinato; 
€ più propriamente di quello che si da a'suldatiy 
pes. lor mercede. Faye: ganes salaire , $, Paga y 
s'intende anche per soldato, Solda. $. Paga 
morta ; dicesi a mio che ha qualche provvisione 
senza Far nierte. Morte page. 

PAGABILE , add, d'ogni g. Da pagatsi . Paga 


sli. 
PAGAJA | s, f. Denominazione che i selvaggi 
danno al remo, del quale servonsi per vogare i 


loro piroechi . Pagaie , 

PAGAMENTO, s. m. Soddisfazione del debi- 
to, il pagare, e la cosa, che si dà per paga. 
Pazementi salgire . ). Diccsi in modo prov. In- 
dugia la morte, e *] pagamento più che ta puoi . 
A payen & monrir ew es tompouri è irmpi. $. Dax 
re un canto în pagamento. V. Canto, 
PAGANALE, |. Festa celebrata dalla gente 


di campagna, in tem la antichi Romani + 
Serve de jete parmi las Ripa . set si 
î ‘A- 






PAG 


PAGANAMENTE, avv. Da pagano, Ea Paîens 
è fa maniire des Paient, 

PAGANESIMO ; e talora presso } Poeti Paga- 
nismo, +, mase, La Religione pagana, Paganiso 
me $. Paganesimo, talora si prende per le ni- 
zioni , € per Jo popolo di quella setta. Lei Pa- 


sem. 

PAGANICAMENTE , avv. A maniera di paga: 
#0, pripimamente. Em Paseo s d fa mantire aes 
PRGANICO,CA, add. Di pagano 

AGANICO), |, Di + Paîen; im 
fidati, danlnE È 

PAGANIZZANE, v, n. Usare i riti, e maniere 
da pagano , vivere paganicamente, Frpre en Pa 
Tori snivee fed Midzra & roter des Padens. 

Pat Og NA, adi. Infedele, che adora gi 
Idoii. racer e freatil s Idolime, Talvolta s* usa in 
furza di susr, 3 Pagani. dei Paisos, 

PAGARE, 1. a. Dar il preszo di quel , che ad 
altioi si è tenvto , uscir di debito, Payer, sac 
quitter dure dette, $. Pagarsi, n. pi rider 
da se quello, che altri dee dare. se parer. è. 
Pagare, per gastigare, punire, vendicarsi” era 
quite i se venger, 6. Pagare il fio; n la pena di 
alcuna cosa, vale +nffris fa pena , o il sanno me 
Mitato pier qutiia. Pussr la prine di quel que cho 
te, $. Chi vie! bum pagare; mon curi bene ob- 
bligore 4 qrnrob comune, e vale che chi ha ine 
tenzione di pagare, mon ha repugnanza a obuli- 
gas screttamente, Qui 4 conse de puyery ne fait 
point de difeaiti de donver de bonner asturan- 
£e5» $. Lomeneddio mun paso il sabaio, e vale 
benchè |l peccato indugi la punizione è non per= 
tanto non può fupgirla . Le bow bi:m me pale 
print le samedi, ©. Non sì pagar di ragione 
ciot , non crniere alla ragione ‘e se par pa;er 
ue raison, $. Pagare di Duona inonzis) 0 pagar 
di mala moneta; fig. vale corrisponde:s, 0 non 
corrì dere co' portamenti a chi altrì sia per 
qui e verso obbligato. Rendre fa pareilit. è. 

agare lo scotto, vale far la penitenza del fallo. 
F. la peniteme de sa fante. $. Cosa, che non 
si possa pagare, dicesi di cosa di eccellente done 
ti, d'infinito pregio. Close impapatie. f. Paga- 
re di contanti , vale pagare in moneta coniata. 











Dent CONIARE Q argent sex, d denirr) decsmverti, 
$. Pagare in sul t3ppeto s vale pagire per via di 
Corte. Paytr par voie de /astici . 


PAGATISSIMO, MA, add. Seper). di pagità 4 
@ di payo, e vale contentissimo. Phis-somsef / 
erismsatisfoit. 

PAGATO, TA) add. da pagure. Pay. 6, To 
Jora è aggiunto di chi ha la paga. Sandoyi a qui 
cit d la s0lde. Molte compagnie di soldati paga- 
ti. Solfato scmdoyli. 

PAGATORE è r. m. Colui ché pagt. Pupear. 
6 Per Mallerador». V. d. Dal mal pagatore 0 
Aero, 0 cercone. V, Cercone. 

PAGATORELLO; s. m. Che paya debolmerite , 
€ a poco per volt.) Marpais DIA 

PAGATRICE, v. f. Che paga. Celle qui paye. 
$ Pagarrice, per Protettrier. V. 

* PAGATURA , s. £ Pagamento. V, 

PAGGERIA) s. f. Rellbn, Racch, Molti paggi 
insieme. Quastit? de pages, de ergoni + 

SPAGGETTO) 1. m. Dim. al panzio . Petit 


(400 
PE colmo 1. m. Paggetto. Petit page. $. 
p Bacio Btto” 


Paggino. Affuus. amet, 
Patio. 

PÀGGIO, s. m. Fimiglisre, servidor ‘giova- 
netto . Jeane domestigue : ;eune faquais. Pag 
gi0) si dice anche 2 garzonetto nobilca che ser 
vea 5A personaggi. Page. 

PAGHERÒ,s. m. F. Merrani, Fertiz. Guice, Por 
Nizzino ; o eedula 

amento del 











romettente a chi Pesibisce ii 
to espresso in cesso, Billet 4 
andre + 

PÀGINA, s. f. Sunmazz, co, Carta, 0 anche 
Sacciata ali carta. Page. < 

PAGLIA ; s. f. Filo, © fusto di grano, o d* 
altre biade, da che cominciano a esser da miete- 
re, 0 mictute. Paille. $. Aver paglia in becods 
dicesi dell'aver qualche nascosto. disegno è me- 


diante lehe promessa. Tresper dani quelgue 
bore . $. Rompere il collo in un Si di paglia, vaic 
sorinare; dove non è pericolo: che si direbbe 
nache affogire in um bicchier d'acqua. Se worer 


dara son sratbat . $, Col tempo, € colla paglia 
#i niaturan le nespole, e vate che col tempo si 
geriruionano le cose, Avec fe sempe © da pail- 
e des wifics mirissent . $. Fuoco di paglia, vale 
cosa che dura poco. Feu de parlie. $. Uomo di 
glia, uomo che tton è in sustanza , ma che vien 
do, Ul frese de paille , $. Far restare come 
tan uomo di paglia, vale far restare sbalordito, 
densa semo. Éramad ; dionrdi , 2 
PAGLIACCIA , s. £ Peggiorat, di paglia. Maw 
mie pailie . 
abi LIAÀCCIO, s. im. Paglia trita. Paille da- 


È» 

PAGLIAJO, «. m, Massa grande di paglia, fat- 
ta a guisa di copolà , Pailfiers tas de paille. $i 
Per inissa di granv in paglia, che altramenti si 
dice Bica. vt 


Laz faresti a cavar il fil del pa- 
Blivjo, dicesi » che giuochi volentieri a 


PAG 


qualunque pitoco. Cela se dit d'us homme qui 
aime bcautenp d jawer 

PAGLIA]COLO, s. m. Quegli che ticne la pa 
glia per vemiere. Parilear, 

PAGLIARESCO, ESCA » add, di paglia , fatto 
diga pbia. re paslie. 

AGLIATO; TA), add. Gaò. Fi, Del color 

della paglia la confine de la pailie. 

PAGLIERICCIO s sm. Tritumo «lè paglia. 
Pailiieri paitie bacbée i vieille partie i mene 
i 4. Pagliericcio, vale anche Saccone + 


Pasttasse , 
PAGLIETANA, add. f. Aggiunto d'uoe raz> 
23 d' anguille minute. Serte de petite anguille > 
PAGLIOLAJA ; 5. f. Giogala de' buoi. Fa- 


matt, 
PAGLIOLIÈRE , s. "E Marin. Colui che ha 
cura del lizjcolo. £' Écrivaim i celmi qui a ie 
sofun du dbiscmi, 
PAGLIONE , s. m. Paglia tritata 3 pagliaccio, 
pualieriecio » Paille bachiri menme paille ; pail- 
P. 


lie 

PAGLIÙSO: SA a gdld Imbraitato) g mescola: 
to di paglia. Arapili de puille , oa milé aver de 
ta palle, 4. Per metaf. Late imbrattato, e 3° in- 
tende di wicj. Sonilto de vice i pionsé dani ies 
Vietti. 

PAGLIOTTO ;, s. in. T. di Galera, Cameta 
ove sì colloca lo scrivano col biscotto . dl 


fot. 

PAGLIUCA, s. f. Car. Pezzolino di paglia. 
bria de pali", 

PAGLIUCOLA , s. f Pezzolino di paglia, Briv 


paille . 
PAGLIUME, s. m, Carli Svie. Quantità di 
pagliczze tidotte in va luago. <@# far «de petits 











imissima parte di oro, 
o d’argento, quasi ile. Pastiette d'ar , Fi 

PAGLIVOLO » 5. rm. Dicuno | Contadini a 
quella parte della poglta battuta, che essenione 
tratto il frutto, resta in auill'aja, nella quale rie 
maine sempre qualche granello ; che ache si dice 
Vigliuolo, Pailtier, 6. Paglimolo chiamano i 
Marimari lo Stanzino del navilio, dove tengono 
il bhestto. sonre, e alcuni Puslfet, $. Nettate 
il paglivolo , vale Jevarsì via, fopgire, 3' enfasts 
yrebepper i rn alice, 

PACLIUZZA, s. in. Menomo pezzuolo di pa- 
glia. Peist brin de paitle, 

PAGNONE, £ in. Panno nero di Sedano, così 
deito dal some di fabbricatore. Paggene 

PAGNOTTA, s. f. Pane, Lar Pais. 

RAGO, «i Mm. isgamento . Fayeutent, usato eoÌ 
vcibo avete, o co) verbo essere, vale l'intero 
del’ pagamento ,' come avere, 0 non aver ‘paeos 
csmivi, 0 don v' èsser pago. Emir payramat. 
è. Non aver pago, si dice di cosa rarissimi è © 
che mop abbia presso; che equivagiia al suo va- 
lare. Eire sami prix + jmessimabie « 

PAGO. GA ; add, Appagato, soddisfatto. Ces 
pens i sattsfart, 

PAGÒDE , s. m. Pace della stor. mad, Idolo 
neli' tadiey ed anche adorateriv s dove sì adora 
l'iolo, Pagede . 

PAGOLINO, Cr. N, V, Paolino. . 
F PAGONACCIO » s.m. Pagonazzo cattivo, Sie 
et sale, 

PAGONAZZIOCIO, CCIA)add, Che ha del pa 
gonazzo. Qui hire sur le violet, 

PAGONAZZO, PAONAZZO, e PAVONAL- 
ZL0, 5. m. Colore di viola maminola , /'sofet 


prarpre 
PAGONCELLO, 1. fm. Dim, di pagone. 
PAGONCINO , pusitse.as + jeune past» 
PAGONE , s im. Uecellu domestico nuto, di 
bellisstne ine, è lunga coda tes prstata di 
macchie a fregia d'occhi. Paone » Pavone . Pacs, 
PALONBGGIARSI ; n, p. Rimiraru con alba- 
gia come fa 11 pagone; e fig. gioniarsi, boriar= 








si, compiacenti, dr pameder i st glorificr, 
DAGONESSA , » f. La femmina del pagone» 
La femmelle du puon, 
AGRO) s m Opp., Pric. Salvir. Spetie di 





granchio marino, che anche dicesi Granciporro, V. 
PAGURO:O; Cr, M Lo steso che Pauro= 


so. V. 

PAH | Cn. N. laterjezione » che dinota mara- 
viglia, < si suole usare ironicamente ,è © con di> 
legrone . Mu. 

PAJO , sim. Vale due d'una cosa stessa | Pai 
res copie . d. Talora si dice pajo bn corpo so 
lo d'una enia s ancorchè si divida ia molte pare 
ti: come un pajo di carte da giuocare ; un palo 
di scacchi cc. UM fem de carsesi an pen d' debocci 3 
e. d. E 2 una sola cosa nua divisibile: un pa 
jo di vangiivole è c un pajs di molle, un paio 
di stadere , un pajo di forbici + Patre 4: ssscime 3 


“iajoLata 3 3. f. Quantità di roba , che si 
cuuoe ; € che entra in un paiuolo. Uwe cirandres- 


de +, 

i PAIUÒLA » s. f. Una delle parti nella quale è 
divisa la tela, che contiene in se una certa quan 
titò di fila. Aaie de separation qu sn fuit aux 
doalti + 


PAJI 421 


PAJUÒLO, s.m. Vaso di metallo rotondo, con 
manico di ferro arcato | strumento da cicina » £ 
serve per bollirri cutin checchessia | Cihansron . 
$, Negare il prjuvlo in capo, dicesì del nos vor 
Jer giammai confestar cosa, che si abbia fatta, 
quantunqbe sia man id, Aier toajenri, $, Com 
me disse la padella al paicolo: fatti in là che 
tu ma tigni , e dicevi di chi macebsiato della stes 
sa colpa , ne riprenda altrui. fu pelle se imegne 
du feurgon. $. Paiuola, per Pajolata. V. 

ALA , 5. fi Strumento noro di varie forme 4 
e materie, che serve particolarmente per tramu= 
tar le cose minute) e che non si tengono insie- 
mat è come rent è blade, terra, neve, e simili; 
e serve anche per fufiirnare, e sfornare il pane, 
Pelde | è. Pal: per quella parte della ruota fate 
tra gia di palz, che fa volgere il mulino» 
Aabt d' ume rune, Ì. Chi non è nel forno, è in 
su la pala, prov. che si dice di chi é rovinato, 
0 in su") sovinare, ed anche di chi risica d' ine 
correre in alcuna disavventura, ove altri è incor= 
so. Esre d deux deiyti de 14 perte, 

PALADINESCO, ESTA , add. Capor, Attinene 
te a paladino. De Paladin. 

PALADINO; s. im. Titolo di onore Taro da 
Caro Magno a dodici nosmini valorosi è de' quali 
si serviva a combattere per la fede , insieme con 
esso lui, e furoa quelli , che i Poeti ne’ lor vere 
si celebrano come Eroi, Paladia , $. E dagli e- 
grezi farti di questi Paladini, fu poscia per si- 
nilit. detto agli uomini valoresi ed eceellent 
come dì 5. Domenico disse Dante. Heres $ Pals= 
din. Oggidi parlandosi di Santi , si direbhe piute 
tacto Campione 0 Eroc, con quaiene + 
omuorevole è come gioriaso è valoroso , € + 
Hirvs. $. Dicoasi anche Paladini, i contadini, 
che colla pala vanno raccogliendo per le strade 
il concio , e la spazzatura. deweur, c 

PALAFITTÀ , s. f. Lavoro di pali ficcati in 
terra per tiparar all'impero del corso de' fiuni + 
Paltsi pilotdge i clagonzage 

PALAFITTÀRE , v. a. #oc, dir. Far palslitte, 
palificare 3 palgre - Pilster i enfencer dei pilotis» 

PALAFIITÀTA 1.5, f, #ur, des. Lavoro di pa- 
lafitte, palata; palicciata ) palificata + Pilorage è 


palification e — . È 
PALAFRENIERE, } s. m. Quegli; che came 


















PALAFRENIERO, $° mina alla staffa del pa- 
latreno è € che "] custodisce, € governa ) che ag- 
gi dicesi più comunemente stafficre , Palafre= 


ir. 
"DALAFRENO, sm. Cavallo, Palefrei. Oggi 
sì direbbe 3, (heval de selle. i 
PALAGETTO , è. m. Dim. di palagio, Pesit 


héret. x i 

PALAÀGIO, £ su. Si dice propriamente a essa 
grande isolata , € comunemente si prende per o- 
gni grande abituro » Jada:a ; Biret, 

PALAJUOLO, 4. m. Che opera colla pala , che 
spala. Ogyì più comunemente si dice Spasato= 
te, 

PALAMENTO » s. m. Remeggio, V. 

PALAMITA , sm. Safuia. sorta di pesce del 
genere de' tonni. Pilomid=, — 

PALANCA; + f. Palo diviso per Junzo, che 
serve a tar palancato; steccone . #elis è s0live 
puur faire dei slorsone, $. Palanca + sorta di for- 
tificazione fitta con leguami snzafari di terra. 
l'alivade 

PALANCARE , v. n. P. Mur, Servirsi dei pa- 
fami per ambarcae ) © sbarcare alcun collo. Fu- 
danquer. 

* PALANCATICO, 

PALANCATO ; 
Mauro, stoccato + 
anti i cele . 

PALANCHIÎNO, 5, im. Piccial palano, ghe ser 
ve ad alzare piccole lalle, Putengais. 

PALANGOLA è So 1, er, Saar, Pancone , 0 
simile da passar wa fiume in luogo stretto. V. 
Pancone . 

PALANDRA; s. f. Sega stor. Sorta di nave 
larga € scoperta s € propriamente » macchina na 
salti che porta mortari , e carcasse, onde infe- 
scare le città marittime. Bembarale , 

PALANDRANA, s. f. e PALANDRANO, 2. 
m. Gabbano. Bulandraa + balandrars lacrrne 4 


ILL Lee 

PALANDRLA ; #. f. Sorta di navilio, Fspice 
de navire. 

PALANO, s. m. Unione d'una, 0 di due cor 
de con umo istrumento a due pulegge, c una car 
tucola semplice3 che gli è oppuita, di cui ser> 
vonsi i Marinari per imbarcare è € sbarcare i col 
U pesanti, Valsu. 

ALARE, v. a. Propriamente è ficcar pali in 
terta, caltro; a similitudine di pali a sosteni= 
mento de’ frutti, Ecbalasser è sacitre dei selicioa 
du der perchti pomr seusentr des arbrcs, $, Far pa- 
lafitta . V. Palafttare. 

PALATA, £ f. Kiparo fatto so'fiumi , 0 simi 
li, con pali. Palissade, $. Palata , si dice anche 
it tuffare di tutti È resti della nave ad uu tempo 
mell'acqua, dalade . $. Palata, per tanta quan 
ttà di roba, quanta cape sulla pala. i'ellie 3 
petterit i pelletie, 

PA- 





s. m. Chiusa fatta di 
paliache è in cambio vi 
Palissade | cioisomnage | cloi- 


4a PAL 


PALATÎNA, s. f. Sorta di pelliccia , he por 
in tempo d'inverno. Pa- 
latine . $. Per fazzoletto da collo lavorato a tra. 


tan fe donne sul collo 


» Palatino, 
PALATINATO; s. m. Foce dell’ wo, Dignità 
e dominio del Principe Palatino. Palatimar. 


PALAIÎNO) s. m Feye dell'uso. Sorta di 


Principe in Germania + e Polonia, Pufatin, $. 


© Palatino , add. Magaf, Pronunzizto col palato, 


rtenegte al palato . Palasa! : palatia, 
PALATO , Pia Palata, pit Palissade , 

PALATO, s. m. Parte superiore di dentro , è 
quasi cielo della bocca . Palaia de fa Sauche, 

PALATO , TA 7 add. Mertor. Munito di pali , 
fortilicato con pali + Echatassi , . 

PALAZZACCIO , 3, m. Malal, lett, e Sare, 
rim. T. ilit, Gran palarto fyezzo rovinato. 
Grand palaiy en manvais trat. 

PALAZZINO, INA; add, Menz, sat, Di pa- 
latzo. De palai:. 

PALAZZISTA; » m. P0/g. Ft. Nome che com- 
prende Causidici , Compytisti , e simili , che han: 
no murusterio nel palazzo della fagione, c del 
pubblico. Gens da palai:. 

PALAZZO , s. m. Palagio. Patais. $. Palaz- 
zo per l'Atrio, e per la Corte del pe. Pa 
dali: Conr du Prince. 4. Palazzo di lepre, Cr.M 
Sorta d' erba, detta altrimenti Spareghèlla. Laò 
geron i palaia de fiture, 

PALAZZONE, s. tru Fag. rim. Accrese. di pa 
lazio . Graud palais, 

PALAZZOTTO, s, m. Palazzo grande . Grand 
paltais + grond bitel, 

pRALG ICCIO ) s. m. Pegg. di palco. Mauvait 
Li PALCHETTO, s. m. Dim. di palco, Perir 
piane H 4 vabiettes , A Paletti del teatro, que” 
ì dove stanno gli spettatori, Legrs. 
Pi PALCHISTUÒLO, s. im. Alquaam di dife- 
sa, c coperta 2 guisa di palco, dswuemt 4 conver= 
ture de pi. ». a 

PALCO, s. ni. Composto di legnami favorati, 
commessi e confirti insieme per sostegno del pae 
vimento. P/ussber, 0 Palco, Tramezzo. V. $. 
Palco dicesi anche a tavolato posticcio elevato 
da terra a per istarvi sopra a vedere, o rappre- 
sentar gi spettacoli . ‘dere . Palco de” Ciarla= 

iù, Trafteau. Palco per qualche spettacolo. 
chafamd . $. Palco, gartan di corna ; signifi- 
ca le ramora, come di Cervi y Datini, e sibili 


vale ramo, 0 ordine di rami. Fése è bois du confà 
du daim , ©e. h 
BALCUCCIO , s. m. £. Panch, Sch. Dim, di pal- 


n ri i 

PALCUTO y UTA, add. Pres, for. Fornito di 
palchi , cioè di ordini di corna » © dicesi del Cer 
vo. Qui a sem bois. È 

PA GIAMENTO , s. m. T. Mar. L* atto di 
scarbcare dalla nave $ grani, è salì , © altre ma- 
terie (4 si muovono colla pala. Palcage. 

PALÉO , 4. in, Strumento , col quale givocano 
Ì fanciuili facendolo girare con una sferza, &di- 
congli anche Fattore. Sabor. 9, Quando e' ti di- 
«e buono ab paléo, non giupcare alla tmttola, 
prov. e vale, quando ella ti va bene in un affa- 
ge» non ne tentare un altro. Qui raéussit Lin 
dat: une chost, m'en doit pas cirercher une ame 
tre. è. Aggirarsi come un palto, tì dice di chi 
3° affatica assal in alcun affare. Se sonrmemter ; 
se donner branconp de la peint, $. Palto, erba 
nota del genere delle gramigne . Chicmdent ordi- 


Maire. 

PALESAMENTO, s. m. Il palesare. Dees/e- 
menti rivdlation i dicomverte ; imanifertation , 

PALESÀRE, v. a. Scoprire, manitestare. Di> 
comurir i manifesrer r diceler è sérmoigner è rivi- 
ter. Palesare a tutti. Tromperer. Palesare un 
segreto + Decomurir fe pot amx roses, 

ALESATO, TA, add. da palesare, Drcow- 
Sert i munife VERSI 

PALESATOHE , v. m. Che palesn. &WÉ dicou= 
ure i qui declare | qui ifeste + 

PALESATRICE, fi di palesatore, Celle guf 
diconure , Ce. : 

PALRSE, add, d'ogni g. Noto, inmifesto, 
Ulaîr i ivident i manifente 4 visible 5 dicomvert, 
$. Palese, avv. Palescmente. V. 

PALESEMENTE 7 avverb. Chiaramente , mani- 
festamente , pubblicamente. Omvertement ; mani 
Festementi purliguementi viviblementi à deconvert. 

PALESISSIMAMENTE, avv. Superl. di pate- 
semiote, Tris-onvertement y Cr, 

PALESTRA, s. i. Giuoco d' esercizio , che og> 
gidi si dice lotta) e premiesi per lo gioco, € 
per lo luogo dove sì giuora , e s'impara a giuo- 
cite. Palestre i lutte i lieu où l'on 1 exergoit 
da latte è Aggmre - 0. E per metaf. Palestra d’ 
amore , di Venere , Palestre palladie. Exerzice + 


combat. 
PALESTRICO , ICA, add. Bere, Com. Inf. Del- 
da palestra. De la palestre. 

PALESIRÌTA; sust. m.gChe giuoca alla pale- 
stra , lottatore. Lasear, 

PALETTA, srst. fem. Piccola pala di ferro, 
€ si dice propriamente di quella ) clic si adopera 
mel focolare. Pelle. $. Palettaa T. degli Stam 


ut 










PAL 


ari, Sttumento di ferro a guisa di 
con cui si de l' inchiostro. 


Palette. 


Lo 
“PALETTIZNE, è. ra. Cellin. Strumento di ta- 
e sone aylì artefici, che lavorano 


me sottile, 


di smalto, Event 


C PALETTINA, s. f. Dim. di paletta. Palette. 
PALETTO , s. m. Dim. di palo, Petit pica, 


8. Paletto , dicesì anche ad uno strumento di 


che si mette agli usci per lo stesso servi, 


Lui Lu 
del chiavistello , ma di forma stizcciata a hi 


di regolo, Targetre., 

PALETTÒNE, sust. m. Uccello da acqua; co- 
sì chiamato dall'avere il rostro verso ]' estrt- 
mità slargato, © spianato a guisa d'una paletta» 
"nbltigr» 

PALICCIATA ) s. f. Palafitta, che casi più 
comunemente si dice palificata » 0 palizzata. Pa- 


linade « 
PALICCIUÒLO;s.m. Dim. di pafo . Petit piea. 

PALIDO . V. Pallido, 

PALIETTO; s. m. Dim. di pulio, per manto. 
Petit mantean. 

PALIFICATA ; s. f. Palterata. V. 

PALIFICARE, v. m. Far palificata , cioè fiocar 
palì in terra a riparo. Palissader . 
ta PALIFICATO » TA | add. da palificare, Pa- 

IIARE, 

PALÎLIE, £ f. pl. T. Filologico , Feste che si 
celebravano nel mest di «in memoria dell 
edificazione di Roma. Palilics. 

PARIZOG Ag * £ pden.. Nin Figura rettori 
cdi una spezie di replicazione. ilogit. 

PALINDROMIA , s. f, 7. di Med, Si dice del 
riflusso contro natura degli winòri morbifici ver- 
so le parti interiori del corpo. Pafimdremie. 

PALINDAOMO; s. m. f. di belle Letiere. 
Sorta di verso, © di prosa, che dice sempre lo 
stesso, © si legga da dritta a sinistra, o dalla 
sinistra alla dritta. Patù . 

PALINGENBESÎA , sost. f. T, Filosofico. Me 
tempsicosi, trastaigrazione dell'anime da un cor- 
po all altro, secondo la falsa filosofia , che è at- 
tribmita a Pittagora . Palingemistt. 

PALINODÎÌA, s. f. Ritrattazione. Palinodie . 

PALINSESTO, s.m. fasm.F. Quella cartellas 
su cut sì scrive ciò, che pol sì può scancellare. 
Tabietter. 

PÀLIO, s. m. Panno, 0 sche si dà per 
premio a chì vince al corso. Piice d'ereffà fort 
riche qu' om donne pour priz-d celui qui gagne d 
La course y em artivani le premier au bout de la 
carriîre . $, Palio, per quello arnose ,_ che oggi 
dicesi Baldacchino. Perle» dais. 6. Palio, per 
manto. Manteaw. $. Palio, per ornamento del 
sommo Pontefice , e concesso 
Roiate, Ge eee iii 
‘oclesiastica | da’ quali si ta 
sagri » 3 guisa di collana in'glomi lererminati 4 

è tessuto di lana bianca 
nere, ©, Oggi sì dice più comunemente Pallio + 
Palline. Fallo: Paliatto. W, g. Fatta la 
festa $ e corso il PAIOI dicesi quando egli è fat- 
to € finito ogni cos, Adirw panier y vendanges 








sont faites. $. pindacla al palio pommili su 


volerne ino terme. 

la fin ou le bont. 

ALLOTTO, 5. m. Dim. di palio. V. $. Per 

iccol mantello, manzelletto , Petit manteaw, $. 

Ballotto» dicesi anche a quell'armererche compro 

In parte dinanzi wtell' altare. Dewant d'antel. 

ALISCALMO } 5. m, Piccola barchetta, 

PALISCHENMO, $ alla quale oggi si dice 

schifo, che sî mena per li bisogni del navilio 

grande . Camoti esquif i barquerofte ; mette» 
PALIÙBRO, s. m. F. Betawi Sorta di arbu- 

scello duro € spinoso. Paliure. 
PALIZZATA; 5. f ì Afforzamenti , e ripari 
PALIZZATO , s, m. S fatti con pali. Pali 


sade + 

* PALIZZO, s. m. V. Palificata. 

PALLA; +. È Corpo di figura rotonda. Rosi» 
le, È. Palta, semplicemente , s' intende di quel- 
la da giuocare, e sonne di varie sorte. Boale, 9. 
Avere Ja palla in mano, fig. dell’ avere tn soa 
poinr ecchessit. Avcir bonfe em main. $. 

alla, quel corpo solido rotondo è che si mette 
per finimento in cima a piramidi ; cupole, € si- 
mili. Loule d' amarsissement f. Palla è anche 
altra sorta di gitioco, che si dice anche palla a 
corda, e + Jen de pause, Le palle, che 
servono a questo gianco, si chiamano balle ,e 
altre volte, Peforer, 9. Palla, con cui si giuoca 
al pallamaglio. Sen/e de mail. è. Balzar Ja palla, 
0 balzar Ja palla in mano, dicesi del venir l'oc- 
casione rtuna, Preedre la balle au bond eu 
entre bond © welte. O. Batter la palla, nel giuo- 
co del calco, val dar principio al giunco con 
buttar la n la tra la barufft, che antiensente 
faceasi col batterla in un marmo aciò destinato, 
Commencer fe jr de la bonity doni nons aveni 
parti dl articte, Calcio. P. È Aspettar la palla 
41 balzo, che è aspettar if tempo , c l'occasione 
opportuna. Attendre (* oscasion fauerabie, $. La 
palla balza in sul tuo tetto» cioè tu hai la ven- 


















te 9, 
Paletta, T. degii Orimofai , Aletta della ruota de' 




















lui a' Metropoli» 
là pienezza della giurisdizione 


» con alcune crocette 


PAL 


tura dalla tua. Za chance est si. 


4. Lega: 
le torte altrui I* 





lissere, o non essere alcuno in pal= 


viguer . 
FAR del riuscire, o non riuscire, 0 del riu- 


» 9 tale le cose, che si hanno fra ma+ 
"È ca n'irre pen en disposition de riu; 
ano , vale stra Li 
er ou ballortir quelqu' wu» 
sust. f. Safvin, Luogo, doe 

ve si giuoca alla palla a corda. ex de . 
PALLADIO, 1A , fuam. F, add. Di Pallade» 
De Pallet. $. Usato in forza di sust. si prende 
una statua di Pallade, la quale era riguare 
fata come il pegno della sicurezza di Trofa . Paf- 


br . 
fa seh 






tadiuîa , 
PALLAFRENIÈNE ) e PALLAFRÈNO.. V. Pa- 
lafreniere ) e Palafreno , 
} che somministra le 


PALLAJO, s. m. Colui 
alle, e assiste a' giuocatori nel giuoco delia pal 


+ Marguenr. 
PALLAMAGLIO, s, m. Fass. Sorta di giuoco 
sulla piana serra, con palla di legno di piccolo 
maglio. Jeu de mail i mail. 
* PALLARE, v. n. Palleggiare e giubcare alta 
er isbalzare a guisa 


Ia. S d la boule. $, 
ti palla Ballotter. $. ( muover vibrando, 
" Percossa da- 


Dranter i s0coRer . 
PALLATA ) s. £. Lase, nov, 
ta con palla di neve, 0 altro. Comp douné par 
des bonles de neige , ou d' autre chose. 
* PALLATO, TA, add, Foce deli” uso. Balza= 
to, e trabalzato a guisa di palla. Pelee/, 
DALLEGGIARB, y. m. Dar alla palla per ba- 
ja, e trattenimento. Peloter, $, Per metafi va> 
le Minthionare, Burlare. V. 
PALLEGGIATO) TA) attd. Pelotd. è 
PALLENTE ) add. d'ogni g. Chu impallicisce» 
pallido. Pile: qui palit, 
PALLERINO; s.m. Ginocator di palla . , cus 


de pome. 
PALLESCO, ESTA, add. salvim. Di palla 
appartenente a palla. De bende s de Za boale om 


de La balle» 
PALETTA 4 sust. fem. Dimin. di palla. Petite 


doula, 

PALLIAMENTO , sust, m. Il palliare. Pal+ 
liatinn i diguisement 

PALIIALE, v. a, Nicoprite ingegnosamente » 
Paltier i degmisery cacher y comurir ume chose » 

PALLIATIVO, VA, addiete. T. de' Qfsdici. 
Chiamasi cura palliativa quella, che addolcisce 
il male, ma non lo sana, Cure palliative. È. 
Usasi pure in foraa di sust.1 e dicesì d'un rime» 
dio, addolcisce è ma rion sana il male. Re- 
amide tant i e 
PALLIATÒO, TA; add. da palliare. Pallié # 
dignisé è Ci) 
PALLIDACCIO, CCTA, add. Peggior. di pale 
lido. Très-pdle: trà, Ù, . 

PALLIDAMENTE; arv. Con pallidezza, Aver 


atene + 
7 PALLIDETTO: TA ; add. Dimin. di pallido. 
alquanto pallido. Un pe pale + ua peu blimes 


e 

PALLIDEZZA ; s. É. Quella lwida biancher= 
za, che vien nel volto, quando per pate 
ra) 0 altro accidente il sangue si ritira alle parti 
inferiori , ed è talora anche naturale. Palewr, $. 
Dicesi im proverb. Palliderzza del nocchiero , 
burrasca segno vero. La pdicar du Pifore est am 
indice de I’ erage, 

PALLIDICCIO; CCIA , add, Che ha del pale 
lido. fa Lera pio . ti 

PALLIDÎSSIMO , MA, add: Superl. di palli» 
do. Triple Gr. 
PAFLIDITÀ, PALLIDITÀDE ; PALLIDI= 
TÀTE, V. Pallidezza. 

PALLIDO, DA ; add. Che ha pallidezza 
sbiancato. Pale; biomes have ; ble= 


# + 
PALLIDORE , s. m. Pallidezza. V. 
PALLIDUCCIO, CCIA , add. Pallade: 
PALLIDUME, s. m. Pallidezza, V. 
PALLINA, f. Dim. di palla. Petite Beufe. 
PALLINO, s. m. e PALLÎNI, s. m. pl Muo 
nizione piccola per uso della caccia, e alle più 
minute dicesi migliarole. Meem piomb posr fa 
cbrdase + 

PALLIO, s. mi. Pare Fat. Mantello, manto. 
Manteau. $. Fig. per palliamento, ri rta I 
Pafliation i comverture è dissimaiatinti è deguirt= 
ment. $. Pallio, per l'arnese benederto dal Pas 
pa» che da lui si da agli Arcivescovi , 4 qualt 1" 
usano in alcuni giorni più solenni; dagli anti 
chi e buoni Autori detto anche Palio. Pallinm, * 
PALLONACCIO , sust, m. Perg. di pallone. 





tto, Vv. 


Gros ballon. $. Figur. O pallonacci d' aura vana*- 


ponfi, vale uomini superbi, vant. Orguesl/cux è 
” 


enfiù d' orguril 
PALLONABE 1 v. n. Givocare al pallone ® 


Foser an seu dn ballen. $. P. e il zimbetlo” 
d altrui, Palleggiare. LO w La Tr el | 


da la 1 O alla per 
LINA; ba “i Dim. di pallottola . 
n SAT torto: e. 

PALMA) sust. f. L piberd) che fa } datteri. 
Palmier . $, Palma, dicesi anche alle frondi di 
esso. . È pe sue foglie si dava 
no a' vi RL di vittoria; e d* onore, 
si piglia gloria, e virtoria. lame è og 
re | Janrieri . Palina del martirio, La, palme 
martyre . 9. Palma sì dice snche.t il concavo Ford 
è mano. La paumey le rremm-de la main, $. 

‘alnoas Ag; ‘prendesi per tutta la niano. La 
main È È se gi dee portare in palena di zna- 
no, e ajeto ni trava- 


gli» PAR tnanifestare < If me fant 

gii, gelo Mage: RR ue i pal ho 
ment. 6, Tenere, cc: uno in paltna di mano, vibo] 
dire fargli eccessive amorevo. « Combler quel» 
qu un de politesei) Sini faire beascenp de ca- 


"DAL 
T. de Noten. Aggiunto di 


;ALMARE 
Fi muscoli il palmare lungo, ed il pab> 
mare 


vg di una 

Îsioni » "Fat 
s. m 

Li Spa fontoit ces raietan 


cip 
LÌ 


Da IERI ee 
at aut: 


valer è quatre ; jouer bien de la 

andeboire . an a due palmentiy fig. vale 
anche gu nello stesso tempo, © 
sese mea Sine pr e ud vers versi, 0 Uo, K 

“Pao , EA, rh funto d'una sorta d° 
detto altrimenti Diacg ti Vv. 


RESA O, ss ro. Luogo piancato 
Zies pianti de palmieri Bi dado 
sta raccomandato a un 
mano del veleggiatore, di 
= ee l'ago, gu 


PPALM ÈRE. V. Pellegrino. 


PÀLMITE, ratti 


mijer + $. Palmizio $ per ia ima lavorato è 
D] quale si benedice la Domenica Iedell'alivo» e 
Be te er divozione. Palme ga’ om 

zio di quanto si distende la 
"Pao, del dito grosso a quella del 
panna 1 Palo grouo. cui Pale 
PIRA 3, mi gu e 
Cn impaniate prece gli 
È" Perche ) cm branche plesne PITFIZIA 
PALO; % Tm. Legno rotondo e lungo, non 
molto serve per lo più per sostegno. 
de' frutti. fasi piem. 9. Paloy Soc, Dis, stru» 
mento a disiglianza di pala ; «in 
sottile , e in cima grasso, con a o di 
tosta 3 € serve a vari usi, come il 
, massi, mugver pesì , e al- 
tro, Pali li str ra dra. 
sicano., Pal. ini frasca. V. Prasca. 
$. jare il palo vale fare alcuna diflici» 





È di ls ri 
Sorse gt ; 


= se rimmno 


si tocca com.mano salate 5 


visible. 
P ILÌSSIMO, MA, add. gegner, Sup. di 
miri n gi agio 
» arm 


siieimbie. D' age “rn on palpamento, in 


PALI MENTO, Wa 11 palpare;. Tasteggia= 


PRALDANIE nl med ogni g. Che palpa. Qui 


cher i patizs: 
singares Lr ng a Ve , Big valc anche certifi= 
carsi, quasi toccar con cOn MANO È Tencher au doigt i 
s'arsurtr de la vérité de quitgne ch costo 


2L LPATÌVO gua » a forza è 
ilucà A add he da cla de Re 


Dire. 
PALPATÒRE ,Y n Che palpa. Qui tomelte 5 
quite pnt son tore; lusinghie 
Flattesr + pei 
"'RALPATRICR, wef. Che palpa. Qui tomebe + 
gia manie. $. Por arti adulatrice, Fiai- 


"PALPÉBRA, FI La peg) che quopre " 
tal PALPEBRO » de m 
pen pd segni » ia sE 
Mamier s patineri pasromilior, 
SE MIPECGIATA s. f. Fag. Toccatina. 
PALE GGIATINA; $ Leger attonchement » 
PÉVOLE add. d'ogni g. Fr./ar, Ces. V. 


Paipa les 
PIALPITAMENTO, 1. 3, me Cr. du Batrimento » 
PALPITARIE, a add, d' ogni g. Che palpita. 


ed 


"SAL dov, sm de va limosinando . Guenxi 
mendiant i casi + caimandene ; va- 

gabond ig 
PALT ile, vw. tt Cri in Birboneggia- 
Wagabonzner | caimander 4 


fest 2a Far da 
SERI TI Her i ser 7 memdier, 
SALT ERIA ; Astratto di paitoniere . 
Per disso uterza + Débauche 


PALTO! Aia im. Lo stesso che paltene . 
Fora: + truant4 
disco | 


pro} 4 

Intoa 'dtionesta e: FRI ESTAO Lap 
“PALUDACCIO » su Pegg. di palude, Gre: 
"TALODALE add. d'i 


tel. di di palade coi ga 
LU s 9 1 Veste nitore de' Bo 
qanl:. peg brad i perte d'arme: anciens Re- 


pet im Di paludes 
bas 

LA re 
Fit 


ALI RO 2 t. dhe SO fond palve- 
Uad.ri boncle . 

bALV TA, sf. Coperta, difesa fatta co” 
lvesì, Ti aver des CIA 

3 ALVESE, 5. me Vaglmesta Palvese) Din. 

PALUSTRE, "è cgnì 8; Di palule» di na 
rata. 


Saimazt. Lo messo che pam 


midi Rn: se. BEE che si fa 
alla boue l pes put, PAL pd e 
PO Le li, La foglia della vite e Pbm- 


E vi 


PAM st, 


Ufiotute ernia 


Sarto re GP de PNT 0 pain: 


x TA, add, Ars. Bacol. V. Pazie 


da PA 2 Der 


CRRMEUFENO, KNA add. salvi prega 
area e 





tomico + 


+ P A “ 
spampNbso 004, add. Pieno di pampani . 
, gari . Na 
* PANA ,5.f. pig gia DL 
RATA phi n con° 
Loi te ‘nio » cenfaciion ponr perth, le 


FANAG mat han Det 
ce, € dal td stat. 
O, irt pamase ' ira 6) dr 5 
«e pr Bg Lie fig. si 
edio , unico f universale. Panacde 4 rende 
va DA, s. f. Bist, Fag. Lo stesso che Pap 
Pi Vi RinAGGIO, % me Foralmento a o provvi. 
- a. vale gozzo 
a ia mune a peg de arie. dd 
Pal orta di quisenza [ik ta di pane, 
ni sale: tra pI pane con 
cute 


= chioma, Melia 

persi " Masverse 

% “EPAXAIO | gt su i pae , artenentò a 
*PANATA» sf Last. pe soleo - di pezzo di 
ten alle di popane , e 


pan 
Arsf vw Poindiaio. 
Os. m. Panellino. V. 
E up a Sa elle Bee 


L AiLpene LEM Bee, 


E sala riad 
LAI 


ter riaversi.. Ae powmodr se 
il tuo disvoi nacque, il o sue la panca » 
Vi ARCAGII 


Seta gli, uomini a Ja Ia il Mic: 
Tot ft Pari da tao bagio, taccojare, e 
Î quelque endroit pa- 


a m Qergli pe fig de 
trov. LIS LÌ 
n «quer comme di dani 

la . é 4 

O, di tie ar 
Site a grano » € fra ie biadey die 

AN sm. Panno Jale sì cuopre 
rici ò amento » Tapis n bear 
dite a I ai e pat Ul dano pioie de 
mende. 4. Papcata sì agg à me "o più 
DA n di viti posti vicino l'uno all'altro » 


n sÉ Diminut di pancia. Pesi 


Snia: SRI f. Dim. di panca. Perie- 


mi Otto su cui si 

Sr Do elite oi Ai di pant= 
PIRANO NA vc Tar, Pietra 

"o ari (ron lata co 


palo cd 


CR: 





ar4 PAN 


'nemente delle pelli “egli antmali. Pran du wen- 
ue der animane. 
PANCIERA » #»f. Armadura della pancià, Cat 


TASSO è 

PANCIOLLE; Voce, che comunemente 5° sa 
co’ verbi temere è stare, o simili, e colle partì» 
celle a) 0 in) vale con ogni agio, con ogni co- 
modità. Preedie ca vonloir ses at.eri Fire d son 


mist. 

PANCICOTO, TA) addieit. Di grossa pancia . 
Penta 4 pa + chargi de cuisine. 

PANCONCELLATO; TA ; add, Terni. de' Mu- 
ratori, Che ha i pinconcelli collocati a suo fuo= 
YO Latid + 

PANCONCELLATURA » 5. f. T. de' Marateri. 
II disporre è pinconcelli. Labs. 

PANCONCELLO, s. m. For. Dis, Dim. di pi 
cone, Asse sottile assaly con la quale cunpromsi 
l'impalcatare, e fannosi altri lavori. Taste 3 
comrelatte » . 

PANCÒNE ) s. m. Legno segato per In fungo 
deti' albero, di grossezza sopra a tre dita, Paulo 
pianzbe . è. Pancone, una sorta di terra forte 
< resistente. Serie de serre fori dure. d. Pinco- 
ne, per Pancaccia . V. $. Per quella panca gros 
say sopra la quale i legnajuoli lavorano il legna» 
me. Établi. 

PANCOTTO, s. m. Cr. N. Pappa, pin bollito 
nell'acqua. Parade; pain cnit . 

PANCRAZIO, s.m. T. Botanico, Sorta di pis 
ta) che anche dicesi seilla Jiore . Pancra- 
sins 4 scille » + 

PANCREAS, s. mm. Giandula onnglomerata 4 
posta sotto il forido della parte posteriore del:o 
stomaco , Puarar 

PANCREATICO ) CA, addiett, Attenente al 

neveas. P'antriati: ® 

PANCULCIA è s. ti Rirci Calligr. Dim. di pane 
ca. Petit banc pur 1° ai LI 

PANCUCCIAJO, s. m. Pup. Bursi, N. Pancso- 


ciere + 
PANDENE 3 v. a. Pose lat, Pubblicare, mani- 
festare. Pubicer i dévoileri manifoster 











PANDETTE ) s. f. pl. Nome, che si dì al cor- 
po delle leggi civili , “fatte compilare da Giusti- 
mimo. Pundectes » hà 


PANDÒHA 3 se f. Red. Anwot, Ditir. Voce usi- 
tara nel, volgo in Toscana per significare Chi- 
tara. V. 

PANE, s. m Cibo comunissimo fatto di farina 
di grano, © di biade. Pain, d. T) pan degli an- 
gleli, disse Dante fig. per la dottrina della vera 
sapienza ». da meurriture celeste è la vraie scseno 
ce. è. Pane arzimo, vale pane senza fermento , 
non lievito, Par azpme, sans fevain, è. Pane 
fresco, vale pane cotto novellamente . Paga ten- 
dre. $. Render pan per focaccia, V. Focacci: . 
è. Aver ch 2 per un pezzo di pane, con- 
perase a vilimimo prezzo. dAueir quelque chose 
Pour sa morcesa de paia è è tres-bon marte >. $ 
Pane inferigno dicesi al pine fatto di farina» 
mescolata con istacciati © cruschello. Pais 
de gruau i pain meussant , 9. Pane lavato si dice 
al pane, che affettato e arrostito al fuoco, + 
inzuppa nell'acqua e condiscesi con aceto s rue 
chero, e simili. Paiw d la reime. $. Pane asso- 
lutamente , per tutta Ja Vetrovaglia. V. $. bta- 
rei pene o simili a suo pane) tratre alle sue 
spese. pre LÌ uelqu' un y Ou LeRIT d 
et) Bagtie so rnidi pane d dice a tre pani ape 
picci incicne . Trois puims qui trenpens enser- 

e. $. Pane, dicesi anche ad una certa quantità 
«i zucchero è di burro, di pece d' argento , di 
cera, o d' altre si fatte cose s alta quale dici» 
ano anche inozza, unziaro col prilmb 0 largo, 
e col x, come nella parola rozzo, Pain de sure, 
de beurre. $). Pancs si dice anche al più de' piane 
reni degli ulivi. Asyeton d' olivier + 4. Panca di 
cosi anche al mozzo di terra appiccato alle bar- 
be di qualsisia pianta. Morse qui sient amx restio 
mer dei arbres . d. A tempo di carestia pan vree 
“cioso, prov. , vale accomodare nelle mectesità a 
Muel che l' utmo può. Test sit dal fe de- 
sett. $. Mangiare tl pane a ti-dimenio è dicesi 
de'seloprrati , e di coloro, che nun faticano co- 
me si conversebbe. Ae pus walcir le paia qui ew 
mangi. è, Mangiare il pan pentito , modo basso; 
aver pentimento , € rossore dì checchessia. se re 
penserai tire bostena de quelque chose. $. Alle- 
uresza di pin caldo: si dice d' «liegrezza è che 
va poco. Plasstr de peu de dure. $. Pan d'un 
di; e vin d'un anno, si dice per dinotar i ter- 
mini, ne' quali c' son più perfetti ». Pain 4° aw 
guar, G vin d'un an, $. Cercar miglior pan a 
che di grano , vale nom js) contentar dell'onesto. 
Pire bien diffietiti ne se cosscnier par da rasson= 
ualle. €. Pan perduto si dice d'un uomo, che 
nun sia buono a nulla. Cdrperiers Laniernit i 
bon è rien. 9, Dire al pan pane; cioè favellare ; 
come l'uomo Pintende , senza rispetto, Nom- 
psref' chagne bore par rs mein > È Lasciar andare 
uluts © tre pani per coppia, vale non la guarda: 
così in ogni minuzia. dadsser passero quelgne cho- 
st. è Tana alluminio» Stavo ceco, che în 
witia guisa dicesi pan coyli occhi , cgeio senza 
Secchiz e vino che cavi gli occhi, destato) che 























“tà 





PAN 


che debbono avere queste co- 


denota Te quatirà 
° lenti - Paid qui dit des yeux y 


se per cssere eccel 
Sani yeux, Vin qui sante asa pens, $. Esser 
me, che *I pane + dicesi d' vomo che sia în este 
rado di bontà. Erre Son comme de pair. $. 
an bollito , vale pane cotto nell’ acqua . Pars- 
i pain caòt. $. Pan del dolere, si dice il pa- 
ne acquistato con fatica, ce dulo e. Pain de 
leur. $. Riuscire meglio a pan, che a farina , 
vale far miglior e sett 





far ta, che non si eredeva da 
rincipio » usar mienz qu'em ve cunfoit. È, Pan 
f ,0 tondo, vale panc supraffine . 
Pain mollet . $. Esser come pane, e cacio 7 vale 
essere amicissiami, ere comene (es deux doizis de 
la main. 9. Alle tre si cuoce il pane, si dice ib 
proverb. di chi non |ntende alla prima. 1 fans 
ponjonra vous dire les sheses demx fois. È. E 
tre pani per coppia ; vale aver vantaggio gi 
disvimo. Avoir un fran apanrage. $. Dare ale 
trut il pan colla balestra ; vale dare mal volen- 
tieni è € con istrapazzo . Jeumer quelque chese a- 
ure mammalse grace » d. Cavare sen di pan du- 
10, Vale mangi. imievolmente in casa d'al- 
tri. Mestre Sa famine chez quelgu'un. f. Cono- 
scare il pan da' sassi, mon avere pan pe' sabati. 
V. Sasso e Sabato. > 
PANEGIRILO ; s. m. Orazione in lode. Panò 
agrigme i aisconts è la loscuze de queisu' si. 
PANIGIÙICO, CA, add, tr, N. Lodativo. 












LPaningrague. dtile panegirico; orazion panegi» 


rica + 

PANEGIRISTA , s. m. Che fa ponegirici , e si 
éstende anche a chionque in qualsivogiia «ccore 
renza lodi qualche persona , 0 qualche cosa. Pa- 
mecgriste + lomamgeni , 

ANELLÎNO ; s. in. Piccolissimo pane. Tris 
petit pain. 

PANELLO , s. m. Viluppo di cencì unti, il 
quale - per le liche feste s' accende in cima 
a' più alti edifizi della città per far la lumina- 
ria. Falet qu' on allume cu temps de rifomissamie 
sur des tlocberiy e. 

PANERÈCCIO ; che oggi più comunemente si 
dice Putereccio , 5. m. Postema , che masce nelle 
dita delle mani, e de' piedi, e alle radici dell' 

e, Pareri. 

PANENINA, e PANIERÎNA, s. fi Dim. di 
paniera, Petit panier) petite corbeille, 

PANERÎNO , 5. im. V, Panicrino , 

PANERUZZOLA , e PANIERUZZOLA) s. f. 
V. Panerina 

PANERUZZOLO , s. m. V. Panieruzzolo. 

PANETTO s. m. Piccolo pane. Pesst pui. 

PÀNFANO, s. m. Spizie di nave antica da 
guerra » forse minore deila galca. Fipuce de na 
wire ancren 

PANGOLINO ; s. m, T. de' Natur. Quadrupe- 
de impropriamente anche detto Luccriola sca» 
gliosa. Sorte de guadrupide , 

PANGRATTÀ1O, s. in. Cr. A, Pan grattugit- 
to, e cotto in brodo, o in a2equa, Paja rape, 

PANIA | 5. f. Materia tenace fatta di ‘e 
di vischio frutice 4 che nasee sopra i rami ‘d'al- 
cuni alberiz e pur lo più su Je querce, su’ perig 
© gu' castagni, è com cssa immpiastratene verghe » 
e fuscelletti è sì pigliano gli gecelli, che vi sì 
posano sopra, le quali verghe, cosi impaniate , 
sì dicon Pruitzze. Giu, y, Pania, fig. Sì nelle 
alnorose paute 4° invescò. Cercate intorno le bol- 
lenti pani, cioè price. detto coni per simiglian 

e La fa pegola cola pinta: in rima pane 
per fante. Lasa y chains de d' amwnr. $. La pio 
nia non tenne 3 prov, Dicesi quando noo è segui» 
to il conseguir da uno quel che è si credeva. 
Le fen wa par pria, 

PANIALLIO } s.m. La pelle dove sì ten- 

PANIAGGIOLO, guno ke piniveze. Peaa «i 
conserwer der giuanz, $, Per met. Lo sun troppo 
rivolto nel paniacciu. Je sars srop plonzi datti 
cel alome, trop embarraisi das se Labpranibe. 

PANICCIA è s. f. Farinata, Lonitlie. 

PANICCIO ; s, Im. Cosa intrisa e fatta a gui- 
sa di pane. Chest petrie en forme de pat. 

PANICCIUOLO, s. m. Piccolissimo pane, Pai 
triscpetit.. — ” 

PANICHÎINA, s. f. Titolo in ischerzo di don- 
ma ci cattiva nome . Proowelle, 

PANICO) s, un, Risda miuutissima e nota. 
Panis Dicesi chi da pautà di passere ) suon 
semini panico y covè chlha paura di pericoli , non 
si metta a far imprese, ovvero si gi 








le, che glì cagionano . ws 4 pear des femilies 
ne dint petm ailer am bois , 

PANICO, CA) adi, decad. Cr, Aggiunto a spe 
rie di timure , cd snporta quella sututa coster- 
pazione, che pon può ovwiarsi per verun imperio 
della ragione + Panigue + 

* PANICUÒCOLO , +. m. Fornajo . V. 

PANIERA , s. f. Costa fatta per lo più di ve- 
trice, e sonne di più maniere, Pansers corbest-= 
tes i banmesow i bamnettes clazom è carti- 
le, $. Panicra da' piedi, armese da tenervi i 
piedi in caldo. Chancelure. 

PANIEKA]O , s. m. Artefice, che lavora, c 
vende paniere, c panitri. Fawaser. 

PANI ) 4° np Vasp pogo fatto di più for- 





li da quel, 


PAN 


me, e di più materiè, ma per lo più di winthis 
e di vetriciy cun manico per uso di portare 
torno le cose. Pamisri corbeille i caba: y e. f. 
Chi fa l'altrui mestiere, fa la ruppà nel panie- 
res prov. che vale, che chi sì mette a far rFarte, 
che e' non sa, in czindio di guadagnare, ne sca= 
pita. Colmi qui fait un mitico qu'il ne sait pars 
«n licu d'y gagner il y perd. $. Far Ja zup; 

nel paniere, seeup licemmeare vale affaticarsi fa 
vano, gittar via il tempo. Battre cam i perdre 
sen sempi, Y. Aver le budella in un paniere, 0 
in un catino.y-vatesavtre asiva LEE 
parerglì esser vicino ad estremo pericul a (id 


atami its chausser è AVOÎr grande OL 
PANIERETTO; s. m, Red. fra Dim. di pin 








niere. Petit er 
PANIBAI? Ass. f. V. Pancrina. 
PANIBRINO, s. m. Pancrino, e pineruzzolo. 


Pesil panier. 
PANIEHONCÌINO ; s. m. V. Panieruzzoto. 
PANIERÒNE; s. m. Mik. Malfa. Accreso. di 
pinitre. Grand Tgr . 
PANIERUZZ » V. Panieruzzolo. + 
PANIERUZZOLA, s. f. V. Panerina. 
PANIERÙZZOLO, s. in. Dim. di paniere, P& 


tir panier . $. Assettar l'uova nel ieruzzolo, 
vale accemodar benissimo i fatti noi, “Arrangre 
bien ser LL 


PANIFICALUSI ; 0° p. Diventare pane. Deve- 


sir pain. 
PANIFICIO, s. m. Cocch, Bagn. Fabbricazio» 
ne del pane. Pabricatioa du pain. 

PANIONE » s. m. Verga impaniata per uso ci 
piesilar i pettirossi, ed altri uccelletti. titaan, 

PANIUZZA s. È Cr. de Penfa, er. Lo stesso 
che paniuzzo, Tuseetictro, itmpaniato. Ginan. 

PANIDIZO p5m uscriletto impania= 

PANIUZZOLA), 3. f. $ to, che si acatta su* 
wengelli. G/maw, 

PANNACCIO; s. mm. Panno cattivo, Maawais 
drap è hmilon 

PANNAJUÒLO, s. m. Mercatante di pinnì . 
Marchand E Ye 

PANNATURA , s. f. Celli». Panneggiamento è 
quel lavoro, con cui l'artefice rappresenta le 
scnbianze di panno, Draperie . 

PANNEGGIAMENTO, s.m. #%r. Dis, er, Pane 
matura, il panneggiare, che si fa le pitture, 0 
sculture . Draperat . 

PANNEGGIANE, v. a. T. dell'arti del dire- 
gue, e vale fare, © dipigner panni, coprire di 
vestimenta le figure. Draper. È 

PANNELLO; s. m. i chiamano fe donne 

uel panno lino, che è tra grosso € sottile. Tei 

e moyennt, qui n' csì wi groniiére mi fine, $. Per 
un pezzo di panno. Merseau de drap, 

PANNIA, sf. Sorta d'erba grossa € palu> 
dosa, come i giunchi, e quadrelli. serie d' her 
be ge maraii. 

PANNICELLO,; s. m. Picco] pezzuo! di pane 
no, Marccau de drap, Pannicelli d'un bambino, 
Langes» conche. $. Pann lo, per vestimento 
di poco prezzo, € forse nom s' userchbe, se noa 
nel numero del più. Madits, redbes, ow erdes de 
masini: d'ap > ‘$. Pannicelli caldi, dicesi figu- 
rat. di rimedi piccoli, e di poco sollievo a’ inali 
gravi e grandi, Omguens matom mitaine , 

PANNICOLO, s. in. Pannicelio. V. J. Pet st 
milit. vale membrana. Paesicele. S. Per lu mu- 
scolo, deito più propriamente il diafrazma., Dear 


Vr . 
Prinniane, s. m. Che fabbrica, 0 che vende 
panni, prnnajuolo | Drapier 5 srarchand su fabrio 
ani dé draji, * 
PANNILINO, e PANNO LINO. V. Panno, 
BANNÎNA , s. f, Nome collettivo d'ogni sor» 
ta di panno fano im peeza. Draperie. 9. Fsser 
della medesima » o d'una tal pannita, medo 
proverb. che vale esser della medesima, 0 d' una 
tal qualità, qeondizione, c pigliasi per lo più in 
miala parte. bire des geni de mme farine, 
PANNO; sim. Tela di Jana , 0 di lino; quel» 
la di lana dicest; Drag), c quella di lino, 2 esfea 
© talvolta anche, Étafe. È Panno per drappo 
d'oro. Drap d'or 4 è enor, è, binno lino, 
dicesi a tutto il panno fatto di lino. Teife, $. 
Panni dini, per biancheria generalmente, Ziage. 
9. Panni lin, prupriamente p.r Calzoni, V. $. 
Panni, assolutam. nel numero del più semplice» 
mente s vale vestimenti di qualunque materia sì 
sieno, Matitr. $. Panni di gamba, vale Calzo- 
ni, V. Panno d'arazzo, vale Jo stesso che 
Arazzo. V. 9. Panno, dicesi anche a quella mac» 
chia 0 lla a guisa di nugola, che sì ‘genera 
nella luce dell'occhio. Tare daws l'asi feace- 
Mita È Panno , sinuilmente dicesi a certa super- 
ficie del vino, 0 altro liquore. Eipîte de fran 
qu se ferme sur le vin, cm autre liquenr . $. tal 
no, per la seconda. Arvisre=faia i are 3, È 
Stare, @ venire a’ panni ad alcuno, o,simili, va- 
glieno stargli, © venirgli allato. Éire è été a 
marche a cole de perla ‘an, $. Non si fare strae= 
ciare i ponnis vale non si far pregar troppo. 
"i se faire pas Fa L'arciltes ne se, Fate pas 
ance&p priar, @. Non potere star ne! pani» sì 
dice di chi è in estrema allegrezza. Esme sramon 
PS porti 


PAN i ‘< PAN 






























1 verso, mo- |  PANZANE; s. f. pl. Fola, favola, allettamen- 
Pipe sog ì val e veto modo in fa- | to con piacevolezza di parole dette ad inganno » 
re - Premdre la bonne woîe i 5° y pren» | che e dial Rage: Coquesigrme:s baliver= 
dre fomume il faut i le bon biais. È, Star- | nes; galbanumi . $. Dar panzane , 0v- 
si ne suoi pani si dice Be. dell Mari 00," | Teams de ord 
pete; e na cercar i eicae baci cone PANZERÒNE; s. m. Acco di panziera . Grone 


CRITASE + È à 
PANZERUÒLA s. f. Dimin. di panziera. Pe- 
site cuirane, $. Panzeruola , sì dice anche ad u- 





"Renter de ce qu'en 
$. Panno , per similit. 
questo sito non ci è 


pi 
frecce fi prove, fu rt ae) pe i Bra Grato di Perle. sede rio 
satire Li o Verro poi eZ: DI ire > ar MONZETTÀ , © PANCETTA ; s. f. Dim. di pan 
n Tino Je nre i Sane Pri Tea dI RZIONA» AG Ma paste dell'armadura; 
ap io me II red o ti Sh ROLÌ Norte PAGOL NO; s. m. Spezie d' uo» 
sicno Le denari gle | Slc na et 1 n a e 


riprisa. 6. Paolino, € puovo piolino , vale 
move pesce a nuovo lccel 3, uomo sciocco © 


panni, ec. V. Tag: area Serrarc; cc. Jana è 


PANN HIA) s. f. Si dice alla della f scipito . Niais # 108.5 bagaud , $. Gente 
mu gina, del miglio del panico» ese le uni pig forza d'add. vale lo stesso. Des 11 
bouqui EM . x 
attra da pa pt snai vj pai PAOLO ra: m Spese di moneta’ d* argento è lo 
Magal. Dim. stesso e Giu - VW. * 
Ma È dp PAONAZZICGIO . V. Pagenazzierio . 


PANNOCCHIUTO ; TA 4 add. Che ha panno PAONAZZO | PAGONAZZO, © PAVONAZ- 





chia, € gras 7 i ad ogni cpr grossa la pun= To) Agro di colore tra azzurro € Nero. 
ta, Quasi a guisa nocchia. Qui porte am | Sister + i oe 
rà, sini politi DIpLE de i ies Comi celui PAON 1 s.m. Dim. di paone. Pacumeas. 
blè de Turquiey du millety du panit , ©&re PAUNE a m, Pagone, Pavone. V. 
PANNUCCIA ) s. f. Red. Pec, Ar. Lo stesso che PAONE! 1ÀRE, V. Pagoneggiare , e Pavoneg* 
STENDE 4 ciò h B'TLONESSA s È Pavonessa . V. 
IANNUME ; s. m. Tutto ciò che imma, e ’ DI ara 
che impedisee come nno 4 la vista , Ce qui Ò PAPA, s.m. Sommo Pootelee, € Vieario di 
Fusque (a wwe i ce gal empizhe de voir clair . Gristo in terra + Papei Sowterain Pont ut per 
DANOPLIA 35 È Salu, Senof, Armadura di tut- simil. si dice talora Papa il sommo Sacerdote di 


altre religioni. Le Papari pomtife è fe chef de 
lag ione x 
iene ne sad, d'ogni g. F'olg. It. Che è în 
predicamento d'esser Papa. fap . 
Papa » attenente 


to punto, Pauoplie, 

PANORO , s. m. Sorta di misura della terra ; 
che è la duodeciina parte dello stajoro. Sorte de 
mesure stalvenme qui est la dowziime partie du 








Staioro), V. PAPALZ, rpg Hi 
PAN PORCÎNO, s. m. Erba ‘che luce radi» | a Papa - # a) . = 
ci grosse o tonde come cipblles e pn simili a | _PAPASS 3 un. Sacerdote delle false religio; 
quelle dll ellea», che anche ti chiamo panter” | Mose roccie di fisco Divinirni She in ciso 
« Pai fi Pi Li t] i 
pa TAGON rx aaa a di iuoco tari pri . Serte de jen d'enfans. È 


apasso , 0 fare Îl papasso » si dice quando più 
persone di notte , con abito, o volto contraliat- 
t0 , 5’ accordano a fare ‘altrui insolenza ; facendo 
tutto quello , che fa la prima. Fare des polissene 
da mali la ville. 


traiezione , Pansagonie , e 
PANTALONE , s. m. Spezie.di maschera rap> 

presentante il Veneziano. Pantalen È 
PANTANACCIO, s. m. Peggior. di pantano . 

Pitain bourbier . E dicesi anche figur. de' vizi. 


Bowrbier . # PAPATICO , s. m. Papato. V. 
PANTANETTO; $. m. Segner. Dim. di panta»  , PAPATO » 3. Im. Pontificato » dignità papale » 
no. Petit bo biler >. in: = a Papanté è fica 


PANTANO; s. m. Luogo pien d’acqua ferma, 
. i . n le si cava ]' op ed enne della domestiga , € 
e di fango, brina aalade» Seneblere SPeIe. aa della salvatica + Pios. 11 salvatico , che anche 


questa vec le di di 
questa voce , e vale nta ma i 
si direbbe i n tal modo. De Lonrbier “fap 
PANTANOSO , SA » add, Pien d’acqua, e di 
fingo, paludosn. Marcragenx : bourbenx . è 
metaf. Col veluzzo intorno alla gola così panta- 


dicesi vero erratico , C'oqueliset »._. | 
ai dAPE, Piroce das, Interiezione ammirativa » Ho. 
PAPERA » 3. f. V. Papero. 
PAPERKLLO , 5. m. V. Paperino, 
PAPERINA, sf. Sorta d 
derta altrimenti Centonchio . V. 


nosà nel viso, come ora disti: croè impiastric b î. 

o O e le eine cerbensili | PAPERINO , s. m. Dim. di papero. Cite. 

de blane & de ronge. PAPERÎNO , INA, add. di papero», attenen= 
PANTEO, EA add Salvin. Che contiene tut- È te a + D'eie. $. Paperino è vale anche 

ti gli Dit, © «imbol di essi. Pautbée . papale ; onde alla peperina » vale lautamente 4 
FANTEOLOGIA, sf T, Didase, Trattato uni Simente .  Splrodidement s magnifignement . 


PAPERO, s. m. Oca giovane , non condotta 
ancora a perfezione del suo crescimento , Qirca + 
guardia 2° paperi; 0 simi= 


wersale di Teologia. Panrbeofogie . 
PANTEÒNE ; 5. m. T. della Stor, Rom. Nome 
d'un Tempio dedicato a tutti i Dei. Pantheon. 


$. Panteoni , chiamavano anche quelle statuette s $ vale. dare in guardia alcuna cosa a per 
i i sona, «a cui appunto bisognava guardarla | Dom» 
o so e ttata vano più DE A efigiati insieme la mer Tes brebis a garder au loup . Sa mori fa 


glion musi 
e cattiv 
nici è buono 
tou peune-bemme de _ 
PAPEROTTO > 5. m. Accrese. di papero. Gres 


pison » a 
"PAPERÒTTOLO , s. m. Fag. com. Dim. di pa- 


PANT 7 3. f. Bestia feroce, taccata di pio 
cole tacche bianche e nere, siccome piccoli oc- 
chi, Pantbbîre. $. Pantera è anche una sorta di 
rete da uccellare; e re Puntière . 

PANTERÀNA, s.f. Spezie d' allodola ; forse 
quella, che i Francesi chiamano, La perite afonet 


de déi champi. S 
PANTERÎNO, INA, add. se/uim. Di pantera» 


groverò. si dice 
sto da vecchio + 


morto. Perit cis, 
De pantbire PA PPAPISCO + BSCA ) add. Papale, di papa. Pa 
TERRENO ; n. m. V. porcino + CUL . DÌ 
PANTOFOLA VE Paatufola o PLAPICLIONACEO ) EA» pri rp tate 
PANTÒMETHO, s. m. 7. de’ Geom. Sorta di PAPILIONACEO > nici + Aegiunto 
re proprio a misurare ogni Lara d’ five dato 3pguei, acne di fon ta che son più 
A e di LEAPILIONE, dm Pace lat. Parpaglione è far- 
ANTOMI i, dell » Sorta d' | falla. Papillon. A 
sano: a e infine co’ PAPILLA ) 5. f. Capezzolo » Mamelon , $. Pa- 
gesti senza, parlare. Pansomime + pilla , per simil. dicesi di altre cose, € spezial- 
PANTRALCOLA 15. f. Fola. V. Fente di alcune glandulette minutissime del cor- 


- Mamelgt» 
PEAPILLANE, add. d'ogni È Cocch, st. Ternt, 
Med. Appartenente alle papilfe . Papillaire 

PAPILLETTA; s. f. Dim. di papi las e per lo 
più nel secondo significato. Mamelon. 

PAPIRACFO , CHA, add. T. de' Nat. Aggiun: 
to d'una sperie di Nautilio , it cuì nicchio è 


LA ; € PANTÒPOLA ; 5. f. Quella 
sorta di pianelle, che è alquanto più alte dell 
at chiamano Malte Pantonfies è mules » 
ANUNTO ss. > Magat. In modo basto , Cor 
sa sopraggiunta a nopo 7 cosa opportunissi= 
ma. Cie qui arrive fort ta fa 
lett. Strano uomoa 0 


che Carotajo , Para cito. V. basco e aotaile rt) € perciò alquanto simni> 
lo le fa he a, alia carta. Papyra;f. 
RA te EH tico. Vi Pancia. PAPÎRO, s. m. Pianta; che nasce nel Nilo; 


Dizion. lialiano-Fransese + 

















mette in capo , € € 
derîo dalla Diezrin o è d 
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e nelle lagune della Sicilia, éd è propri 
una Ue ha di cipero, di cui gli anti ne 
no la carta. Papyrar. $. Per la carta s.€ foglio 
mo. Papier. $ 
PAPISMO , £ me T di divpeesso di cui Ò 
servon_ g| ici quando parla comuni 
ne della Chiesa Cattolica. P: cme hi a 
s. m. Seguace del . iste. 
* PAPIZZANE , v. negare ci portifica= 
to, esser Papa. Rigner an lit Pape, 
BREDA IIC, Pane cotto/la scqua) ia brodo 


Pp. 
0 simili che si dà a' bambini quando 5 allattano. 


Bouillit « 


PAPPACCHIÒNE , s. m. Da re : smode» 
rato mangiatore . Geinfre 4 edi) sep glouton è 
poema ni + grani Menia Éifreno $. Per Ba- 
PAPPACÉCE , add. d'ogni gen. Rice, Forti, 
Lo $tesso Lo Mangiafagiuoli , Sfiordo . Vi —» 
PAPPAFICO ; s. im. Arnese di panno , che si 
rte del viso per difene 
venti, fonte de capa 
chon , 04 camail dout on se srt en voyage + 
PAPPAGALLESCO, CA ; add. di pappagallo» 


De GC LLLEI 

PAPPAGALLESSA a Femmina del pappagallo » 
La femelte da peeregere » 

PAPPAGALLO, s.m. Uccello ; che vien dalle 
Indie; e di più is lezze è cd impara 
ad imitar la favella umana. Perroguer, $, Pa- 
vellar come È Ili , vale parlare senza che 
chi parla è sappia egli medesimo quel che dice » 
Parler comme des perrogueti . 

PAPPALARDO ) s. m. Voce venuta dal Pro- 
venzale è © vale ipocrita, che oggi dicesi bac- 
Suetpae, Papelarà , V. Tpocrita. $. Pappalare 

, i vale ghiotto > parpone mangione , uo- 
;F 73} 3a ice, © i rg gno eee 
ne DI + muangeur i miais i 40% 4 stupide 
uh : 
) , s.m. Leccornia ; ghiottornia» 
Gourmandise i ist. $. Per semp Mangia» 


mento . V. 

PAPPARDELLE ; . s. f. pl. Lasagne. cotte nel 
brodo, o colla ‘camme batta . corso sal sangoe 
della lepre «+ Lasagne: suites dans le bomilion de 
ticure » $. Condotto delle pappardelle, in ischer= 

. RILEr » 


zo sì dice la 


Owirager i sRyurier » 
V... 





for 
PAPPATORE 


L v. tm. Che pappa, smoderato 
mangiatore . 


+ grand mangenr infre 
ponte fre giare 1 aaa od, pig quinfre a 
PAPPATORIA ; s. f. Cr. N. Foce barsa è fur» 
besca. LI prppare , il mangiar molte e squisite 
vivande Te, 
PAPPÎMA , s. f. Red. Sorta di sorbetto fatto 
di latte cotto con altri ingredienti . Giare è la 
ETTORE» 
PAPPÎNO, s. m. Ma/m. Astante, 0 servo di 
le, Domertigne d'un bipital , 

.PAPPO , s. m. Lo stesso che pine 3 voce puc» 
rile, perchè dicono così i bambini , quando co- 
minciano a favellare. Paiw + l'appo è anche 7. 
Botamico . 

PAPPOLATA , s. £ Vivihda molto tenera, e 

uasi liquida , che non si tana bene insieme. 

agolty ch sance qui n'est que du bowilien, f- 
Pappolata s'uca anche per lavo'a» e piuttosto 
sciocca » Fadeisti + miaisories: balrvermei, 

PAPPOLOÒNE 3 s. m. Mis, Maia, Dicesi di 
chi mangia assai. Grand mangrur, 

PAPPONE , 5. m. Mangione. V. 

PARA ; 5. f. Fac, ant. Parata; Ripato. V. 

PARÀAROLA, s. f. Favellamento per simi'itu= 
dine. Parasole. $. Per figura lotta «a una 
delie sezioni del cono. Farebele, 9. Per Favo= 
fa , trovato, invenzione, vanità. Fabfes contea 
verbiage i baliverne » 

PARABOLANO ) s. m. Ciarlone , chiscehiero= 
ne, Pabillara s habtewr s verbiagenr . $. In for 


«za d'add, vale Falso, Vano. V. 


PARABOLICO , CA ) T, Gesmetrico è addiett. 
Di parabola , a simiglianza di parabola . Parabe- 


ti . 
sARapon dine ghE Toe note 
si talvolta a quella para la LI si 
me della parabbla conici Parabelosde » 
# PARAFOLÒSO . fano « 
PARACENTESI ;-s. f. T, Chirurgico, Quell'o= 
perazione chirurgica , per cui co coltello; o 
coll’ ago si fora l'addome "pl propicia a osecno 


v 
f 
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ui estrarne i sierì raccolti. Parscemtdie } pos 


mrron. 

"PARACLITO »5 m. T. della Sagra Scrittura y 
e vale consolatore. Nome che si di allo Spi- 
rito Santo , e talora s' wa in forza d' add. Para 


PARE Ss 
PARACRONISMO, s.m. Y. Didascafico, Spezie 
d'anacronismo, il quale consiste nel riferire un 


fatto a un te riore a quello , in cui egli 
È veramente ecndino— Patacionisme, x 


PARAC ÎNO. , Pelacuechino. 
PARACUORE , s. m. Polmone. V. 
PARADISO 

Paradiso, 


s. m. Luogo de’ beati, Paradis. 
ig. dicesi per esagerazione di qua- 
unque luogo ameno e 
talvolta per felicità, Rambear saprime, Tal che 
io pensat co mici toccar lo fondo della mia gra- 
zia, e del mio paradiso. Case che paionn, a 
risperto delle nostre , caverne di fire, e non un 
piradiso , come, ce. $. Paradiso terrestre, e Pa- 
tadiso assoletanente + si dice il Iurgo deliziono 
dove primamente Tddlo collocò Adamo , ed Era. 
Le Paradis terrestre | è. Mettere una cosa in pa- 
radiso, vale Rodarla altamente, s'anter, exalter,y 
dever quelque chose insgu' aux tmuci, $. Paradi> 
sa sì diceva anche altre volte dd una parte dell’ 
antiche chiese , ed oggidi alla parte più alta del 
teatro, Paradis. - 

PARADISO, ISA 3 add, Aggiunto che si di a 
una spezie di mele, cd anche ad una sorta d'u- 
va. Jorte de pomme & de raisiu, 

PARADOCLO , 5. Mm. Sorti di giunen antico, 
di cui non si ba particolare notizia, Serte de jen 
anti qu om me commit pius, 

Uden, «Nin. 


PARADOSSARE: } vom 

PARADOSSEGGIARE ) S° Far paradosit, Fai 
re dei paradexes, 

PARADOsSISMO , s. m. Pigura di rettorica . 
Paradozione, 

PARADOSSISTA) s. m. Lider. Nis. Che fa pa- 
radossì, Celwi qui fait des paradoxes. 

PARADOSSO , s, i. Cosa fuori della comune 
opinione. Paradoxe . 

PARADOSSO ) OSSA ) add. di paradosso , che 
contiene il paradosso. Paradaxe, 

PABAFERNA ) s.f. Quello che oggi dicesi so- 
praddote , Bleu: par, MAME 

PARAFERNALE , ail, d'ogni g. Di pirafere 
nè » sopraddotale. În Francese non s' usa che al 
numero del più, Parapherzane, 

PARAFIMOSI , s. m. T. de Chir. Sorta di ma- 
Jattia che viene alla ghionda del membro virile. 
Paraphimesis . 

PARAFRASARE Ae Ridurre in parafrasi . 
Parapbraser i faire des parapirgie: ‘ : 

PARAFRASATO» TA) adi. da parafrasare. Pa 
re) CLIO 

PARAFRASI 5. È. Interpretazione d'un auto 
re fatta col sidire lo stesso più largamente, Sa- 


nea . . 
. ARAPRASTE sm Colui che parafrasa. Pa 
, ate» 

AFRÀSTICO , ICA » add, Rise. Mala, Che 
sontirne parafrasi. Spiegazione parafrastica + £a- 
licatica raphrare» 

nà PARAGRIO, s. m. Paragone y agguagliamen= 











to, ragguaglio. Comparaisou . $. Cavahere di pi- 
radio uomo di paraggio, € iti, che anche 
vers 


ssa nascita. 


‘alto s e dì bauo paraggio, vale d' alto, 

SS piccolo affire, di alta odi ba 

De bamt parage , ou de base catrac 
PARAGOGE , s. f. Satvin. Aggi 

lettera in fine della parola , aggiugnintine , Para 


@’finaconAni LE» add. d'ogni g. Che si può 

pagonare, Compar. (473 

PRERACONANZA è 8. È. Segn, etie, Paragones 

porrpglamento, comparazione Comparsison i pa 
LAS 

PARAGONARE, v. a. Far paragone: assimi- 

gliare, comparare. Comparer i confremter + confé= 

rer. $ Paragonansi » np [ea Venirsene a pa- 
NI si 3 paragone. Se comparer. 

PERLA FONATO, TA add, da paragonare . Cent 

part» 





cimento . e be 
sone, per compa 
confremtation è 
. A paragone , posto avv. vale a conì 
franiv, 29; noe à n 
wi eM rgardi Apre» 
= PARAGRAFO, sf Propriamente una delle 
arti, nelle quali si dividono da’ legisti le leggi. 
aragraphe + $. È a quella somiglianza sì dico- 
no paragrafi quelle parti principali » nelle quali 
si divide alcena orazione , 0 trattato, 0 scrittu= 
ra, 0 simili, Paragraplie. è. Paragrafi son an- 
che detti dagli stampa i segni) cod cui si 
datinguono csse parti. Puragraphe , 
PALAGUANTO: 5. n bloncia. Vi 5 















delizino. Paradir. E. 


Compurarivement i en comparai-, 


PAR 


PARALASSE, e PARALLASSE, s, f. T. de- 
Gli Astronami, Differenza tra"! luogo vero, e | 
apparente de'celesti fenomeni. Parallere, 

PA BALELLAMENTE piste pre, dis, Comtlana- 
tamente con egual distanza. altòle . 

PARALELLEPIPRDO » € PARALLELEPÌPE= 
DO, s. im. T. Giometrico. Figura solida di sel 
facce s delle quali l'opposte son parallele è che 
anche si dice solido paralelicpipedo. Parallstipi» 


pide » 
PARALELLISMA ; 
PARATELLISMO? } V. Parallelismo. 
PARALELLO, s.m. Comparazione, uguagliaz- 
za. Parailile ; comparzisan i confirerte . 
PARALELLO , e PARALLÈLO ; LA 3 add. 7. 
Geomesrico . Equidistante . Parallele . 
PARALETLLOGRAMMO , e PARALLELO 
GRAMMO , s. m. T. Geometrizo . Figura di quat: 
tro lati è Î opponi de' quali sono eguali e pa- 
ralleli., Faralie/agramme. $. Paralcliogrammo , 
Poe dell’ uso, Strumento g che serve a copiar 
meccanicamente Un disegno , 0 altra pittura sen> 
za saper l'arte di delineare . Singe ; pantograpbe, 
PARALEPSI , s. f. Figura retorica. V, Prete- 
riziane, Aposìni 
PARALIPPOMENON,) e per lo più PARALIP- 
PÒMENI , s. m. pi, Segeer. Nome di d pti= 
colari libri della sacra Scrittura . Paralip es. 
PARALISIA, s.f. Sorta di malattia consistene 
te nella privazione di meto in una ; 0 più parti 
del corpo. Paralysie + . 
PARALIT]CO, CA, s. e talora anche add, Ine 
fermo di paralista, Parelyrique. 
PARALLASSE, VARÀLI ELEPÎPEDO , PA- 
RALLELO $ PARALLELOMRANMMO , V. Pa 











ralasse , Parafellepipedo » Paralello, Paralello- del pbo; 


FAMINO + 
È PARALLELISMO, s. m. Maga/, Paralellismo 
equidistanza ; stato di due finge, o di due pidni 
emvalmente distanti . Parallelirme. 

PARALOGISMO; s. m. Errore di raziocinio j 
taziocinio falso, benchè in apparenza yero. Pa- 
ralogiome . 

PABALOGIZZANE , v.a. Far paralagismi; ra- 
ziocinar falsamente, Faire dei paralogiomes , 

PARAMENTO, s. im. Veste, € abito sacerdo» 
tale. Orwrmens. @, Paramento, vale ariche or- 
namento , £ drapo, col quale s° adornano le pa- 
reti de' templi, e delle case) Jo che dicesi più 
comunemente parato. Tapisserie : teintare +. è. 


Per graitmai si ricco e ormito, Hatà ri 
che. $. Per abbigliamenti di palafreno, Capara> 
r 


"PARAMETRO, sm. T; Geomerrito. Termine 


PAR 


nua palla, un cavallo s pàrare il 
s © simili, Parer au coup » pardr le 
4. Pararsi altrui dinanzi una coma; var 
le venire in fantasia; sovvenire + Se presciter è 

VU ciprit i se ressouvenir, $, Pararsi dinanzi ad db 

cuno , vale venir a fronte , venire-a mano , in- 

contrarsi + 0) si. Se prescater e s' npposer i f. 

re face . 4. Pararsi, per fermarci, d'arriter, $s 

Parar le mosche, vale cacciarle, Chasser les 

monches . $. Pararsi, per Affacciarsi. V. Pa 
| rarsî, vale anche cautelarsi, prepararsi, Se pa 


neri de pricantionner , 
f.T. della Star, ant. Misura 








PARASANGA; s 
Spostato ippresso i Persiani, che conteneva cia 

uanta stadi. Parasange, 

PARASCEVE, s. m, Il sesta giorno dell'ulti= 
ma settimana di Quaresima , volgarm. detto Ve= 
nerdi santo. Parasrive, . 
PARASELRNE, s, f. 7. della Finita. Quella 
sorta di meteora enfitica , che non è altro, se 
non che l'immagine della Luna apparsa in on 
nuvola, e ciò si fa mello stesso mdo,- che nt 
parclio . Pardueline , 

PARASITE , e PARASITICA, add. f. T, fio= 
tas, Aggiunto di picenle piante, © radici, che 
pascono sulle altre piante, e vivono a sca 
css. Parasite , 

PARASOLE, s.m. Strumento che facendo om- 
bra, serve a parare il sole, ombrello. Parass/, 

PABASSITACCIO , sim. Pegg. di parassito 
Da grand dcornificier | ms vilziu pardiite, 

PALASSITICO è CA , Sa/via, add. di parassi> 
to + attencate a paramito. De parasite. 

PARASSITO, 3. tm Uomo, che per ghiottor= 
nia s e voracità eccede nella qualità, e quantità 
Parasiter drormiflemo i bafreur è cherchene 
+ lippées + 

*PARASSITONACCIO, s. m. Parassitaccio . V. 

PARASSITONE ) sm. Accrese. di parassito + 
V. Fargsaitaccle. 

PARATA , s. fi Riparo, che ri fa dinanzi chee- 
chessia per difesa, Hempas + difense. Dicesi ve- 
der la mala parata, che vale conoscere d' essere 
in termine pericoloso. Lauusitre fe dacger ; è, Re 
stare in parata y 7, degli Schermrtori , vale fermarsi 
in guardia. Se temir sur fa parade, d. Fare In pa- 
rata 3 T. Mar. addobbare , ed ornare un vascerio 
di tutti i suoi padiglioni, c di tutti i suoi pavesì + 
Mettre en sesto » . 

PARATENABE ) s. m. Sorta di musenlo che 
forma l'estremita esteriore del piede, Parsittonar,. 

PARATINO, s. ra. Dina. di parato. Perse t9= 
pistrie. 

PARATIO, s. m. Lo stesso che Parata. V. f. 


appartenente alle sezioni coniche o) importa qua | Paratio per Trmezzo. V. 


st una certa misbra bniversale, che adegua i rete 
tangoli nelle sezioni ai quadrati delle applica- 
te. Piramrtre , . 

PARAMEZZALE 
di legname , sopra 
la nave. Carfiacme . 

PARAMOSCHE ) s, m. Spezie di rosta, che 
sventolando allontana le musche . Chassemcea- 


ebeie n 

PARANCHINETTO; s. m. T. Marin. Dim. di 

aranchino. Petri palam. 

PARANCHINO, sm. Terza, Mariw, Unione di 
più Fonni, e taglie per sollevare gran pesi. 
fam, Paranchino di straglio. Perst pafam, ou sa 


feb. A 7 
w ANÈTR, s. f. Pisr. Galil, T. della Maui 
antica, Corda di musica vicina ali' ultima. Pa 


ranite, 
PARANGÒNE , s. m. T, di Stamper. Caratte- 
re di mezzo tra l'A lonica e") Testo. Pa- 


i cui è fermato un albero del- 





Pas; . Ù 10 
PARANINFA > s, È. Salu, Dit, Mezzana di | “ BARCA » ©. 


matrimmnio, 0 d'amore. V. Pronuba. 
PABRANINFO; s. m. Safvin. ee, Merzano del 


matrimonio. Parangi . 

PARANITE ) s. Î. Gab, Fin, T. de Narwr, Spe- 
zie d'amatista. Parsuite. 

PARANOMASIA ; s. f. T. Retterico, Fig. rete 
totica ) che anche dicesi bisticcio, Paranomane, 

PARAOCCHI , s. im. 7. della Cavalitrizza. 
Ciò che si mette a'cavalii per riparo degli occhi. 
Lunetter. 


PARAPETTO |, + m. Sponda , detto così, per | co. 


chè su la s'appoygia :} petto. Parapet; 
garde fon, 3 
PA APÌGLIA + 5 fi. Voce con clre si esprime 


subita e numerosa confusion di persone. Cabwe;, 


omle è presse è. 

PARAPLEGIA, s.f. Corch, Bagw. Paralisia, ove 
più parti d'a e i Jati restano offese. Pa- 
rapligie 

“PARAPLESSIA , s. f, T. Medico, Spezie di leg: 
giere apoplessia ; che s' accosta alla paralisi, Pe 
raplegie . È 

DALARE a va. Vestire di paramento , addob- 

al n. p. Pareri ormer, $. Pa- 
nes 0 vrmare con parato, Td. 





bare , e susa anci 
rare, per add 

piswer i tendre. %. Per porgere. Temdre ; présen- 
dev, È. Parare è per mettere avanti , presentare ; 
opporre. P.rers epposer i prisenter i martire eh 
pay $. Parare, impedire choponendosi ) come pi- 


s. m. T. Marin. Quel pezzé | cs 


PARATÎSSIMO, MA, add, Superl, di parato» 
tissimo. Srsa-pret 4 tris-disporé 
'ARATITLO, s. m. 7, de' Legist?. Sommaria 
sizione de titoli, Paratitien. a 
ABATO, s. m, Paramento, V. 

PARATO;, TA) add. da parare. Addobba- 

to, abbigliato , ornato di paramenti . Parf 4 sr 


pri 





né re. $. Per preparato, pronto. Pait # apprité e 

pripari i divpori . $ ei parato» vale male in nr 

diue» mal to, che è in cuttivo termine + 
em ori 


PALATURA ) 9, fi Fr. Jac. 11 parare, addobbo. 


Pa- | Parure . 


PARAVENTO , s. m, Usciale con che si chiu> 
dono le porte per difender fe stanze dal vento. 
Parawtet i comrevent ù 

* PARÀULA. V, Parola. 

PARÀNOLA ) 5. f. Stor, Bart, Foce ant, V. Pa= 
ratla , Parola. 

PARAVOLOSO , SA , add. Pec, ant. Parabelo» 

Linguaccioro + Vi 
| Cr. N. Name delle tre favole» 
se sorelle è finte dispasittici della vita deli” uo 
mo. Parque. 

PANCAMENTE, avv. Con risparidiie , con pare 
simonia. Sebrement ; sucelaciement i maigrement 3 
chichbement i mesquisnertent, 

PÀRCERE) v. a. #00, fas, Perdonare, V. d. Per 
Risparmiare. V. 

. PARCHISSIMAMENTE, avv. Segner, Sup. di 
» Trei-sobrement. 

SIMO, MA) add. Castigl, Sup. Di par 
sbre ©, 

PALCISSIMAMENTE, avv. Scp. di pareamen 
te. Tris-sobrement ) Ce. G 

PAKCÌSSIMO , MA; add. Sup. di parco, Tris 
sobre , ©. 





PARCITÀ 5. £. Moderazione, che è il 
PARCITABE, È non passar la misura del 
PARCITÀTE $ 


mangiare 3 e% dar le cose 
da dare; € tener le cose 
reserve i retende , 

PAECO ) 3. m. Luogo, dove si racchiaggon fe 
fiere» cinto © di muro, 0 d'altro riparo, che og- 
gi più comunrmente dicesi barco. Pars. Di 

PARCO I: CA add, Ritenuta , frugale, ave 
gnato , Sabre; mosliri ; saccimery e anche, Chiche ; 
muesquin, 

PANDAO, s. m. Sperie di moneta indiana, d' 
ora , che vale circa otto giuli. Serre de menmeie 
des Andes, = 

Par- 


tenere. Modrrasson 5 


PAR 


PARDÎNO, INA; add. Pind, 
di pardo. ‘De peas le Ti Di glia 
PARDO, m. V., lo. 


sicu. 

* PARECCHIO. V. Paris 

PAREGGIABILE; add. d'ogn 
trario d’impa giabile, compar. 
bile, Campurabie, . 

PAREGGIAMENTO, s. m. Il pareggiare. La 
thion d' dgaler, d' umic, de mettre de niveau, 

PAREGGIARE, v. a. Far eo s adeguare. f> 

er i compurer. Gli Artisti dicono, dfffewrer i 
murir i mettre de Alone - $. Pareggiarsi; n. pi vas 
le diver vguale. Égaler ; devwwsar feat . È pa 
rergiare la soma , fizur. si dice del fare le epse 
del pari) e anche del proceder con cautela; e ri- 
guardo. Faure les choses pustery em agir avec beam 
Ur: de pricamtion . 9 

AREGGIATO TA) Cr, de agguantiaro, add. 
da giare; agguagliaro. Égalé | affenrà , Gre. 
È. Per paragonato, adeguato, Compari ; mis ea 
paralizte, È 

PAREGGIATURA; $. f. Foe, Dis, /m Spianata, 
Pareggiamento , paraggio » e qui Juogo spianato. 


Simile. 





V, Spianata. ni 
PAREGLIO, 7 * mm. Nuvola illuminata în tal 
PARÉLIO, maniera dal sofe , che rasseme 


bri un altro sole. Purelie, 

PAREGOÒRICO ) ICA add. T. Med. Aggiunto 
di rimedio che calma, letto anodino , le- 
nitivo , oppiato. Pardgerique, 

PARRLIO. V. Parcelo.. 

PARELLATÙTA; e PARELLA, TY. Marin, No- 
me che si di all'unione di due pezzi di legno 
posti in un vascello, l'uno appo l'altro. &- 


querre , 
PARENCHÎMA, s, m. Nome che si dà alfa su 
- stanza del'e viscere, Pari E» 
PARENDSI , s. f. Foce Greca, che significa ame 
Monizione, esortazione. Parinise. 
PAKENETICO, ]CA ) add. Salvin, Esortativo 
con autorità ; ammonitorio,. Parrmisigue . 
PAUENSANA, s. f. FT, Mw. Far la parensana. 
} Levantini intendono per questa espressione, ap- 


seroniine è faratoate è 

AFENTADO , $. m. Congiunzione 

* PARENTAGGIO è preribina it) +0 perl 
are e 


affinità. Parente + consanguiattò 5 





Parentado è anche r. Collertive ) che abbraccia 
tutti È parenti di alcuno. Les parens; fa parenti. 
E degli affetti di tutto il parentado ) è della car 


sa del pidre suo. 9. Parentado per legnaggio, 
stirpe, Exrrartiom: maisidnse | act . $. Far pa- 
rentado è vale far nozze ; Hivemir parente, 4° al- 
Hier 4 se fasre parent, è. Fare un pareatado, vale 
conchiudere un matrimonio . Fairé are alliauee 3 
du ua mari. + conelurre nn traiti de mariage . 
9. Rompere il parentado, vale far che non si cone 
chiuda il matrimonio, Renpre un mariage. 9, In 
parentado, vale fra' parenti. En familie ; entre, 
PSPANENTALE, add. d'ogni g. Da padre 
A a 
terno. Pasernel i uo: Da petto p 
ENTE, 1 i g. Congiunto di paren= 
tado ) 0 sia consan, prta o alinea Parent bo 
Talvolta s'usa an in forza d’add. come È 
donne Arti Li vicine, Les paremer © les voi- 
sinti, du ‘ente, si premle i E 
nitori. dira è «adito a pit CCI mite: Li prose 

PAKENT An 5. f. Parentado, l' esser 

PARENTERIA parente. Purentd; alliam- 
sti cousinigto $ ber similit. si prende anche 
per simiglianza ; relazione , conmessirne. Affini 
té i lrairan i rappori. Droyamo apprer:n delle qua 
Mi nemistò » € parentele, che tra le Jettere si ri- 

* FARENTESCO, ÉSCA ; add. di parente, at 
tenente a parente, (de parent, 

PARENIESI, 3, £, Interponimenta di alcun bre 
ve penoso » senta il quale può stare il rimanen= 
te dell'orazione, e che mella scrittura sì racchiu- 
de il più delle volte tra due limectte curve. Par 
vemimie. Y, Parentesi, chiamano anche gli Stam 
purert | due scsnìy tra qui si racchiudone, le pa- 
sratest. Purcoswise + crocter. $, Far parentesi; 
figuratam, vale rompere ti diseorso. s)ire quel» 
que chose par parertbise è snterrn pre de fit um di- 








MORI, . 
PARENTÉVOLE, add. d'ogni g. Da te 
afictivoso, Affrituenz E cardi» f parcitevole 3 


Sai, Per pratettur de parenti. Protectear, di- 
Juistar ars pareni, 
PABONIE OLMENTE,avr. Affettuosamente 4 
chure, con modo parentevole, Affecimensementi 
se dialemeni . . 
* PARFNIEZZA, V. Parentado, 
PAKENTORIO, s. n. \oce cnrrorta da peren- 
10, che è 1, deyale y € ponesi per lo più sm 
© ad un contadino 4°, quale, sicome è mol 
uso è 
doro a ® fa stroppiar Je parole. PA 
ha ENZA) s. £. V, Apparenza. 
PAR » vm. ma per lo più impersonale. 





PAR 


Sembrate , apparire. Parolire 1 sembler, Parmi 
d’ odirla , udendo i rami, é lore. $@. Parcre, 
per giudicare, estimare, Parestre ; jugers estimeri 
sroîre i dire d'avis. Non 40 se a voi quello se 
ne parrà, che a me ne parrebbe . f. Parere, per 
apparire, i signit. di esser chiaro e manifesto. 
Parossre i sere eapost d la vue, 1) vegghiante 
gallo aveva le prime ore cantate s e cuni stella 
pareva nel-cielo. $. Parere, e non essere; è cor 
me filare, e non tessere , prov. e vale, che l'ap 
parenta non basta dove Li mogli efirtti, L' 
apparenze ne snfft par y où il fant fa realità. $ 
Parere mill'anai, o ogni ora mille che segua 
alcuna cost, vale non veder 1’ or che ella sia3 
asp:ttarla con grande ansietà, impazienza, 
Paroitre mille aus gequ' ume chose arrive . Y. Pa- 
rete il secento, vale apparire assai; farc) © a- 
vere grade apparemea, Aver uve belle appa- 
rene, une belle momtre . $. Parersi , n, p. J2ant. 
Per darsi a vedere. d'areiire ; re i se fai- 
re verrò. bd = 
PARZNE) s. im. Nome, opinione; giudicio, 
avviso. Avis 4 epimion ; sentimenti 4 erazance + È 
Parere, Tae. Daw, Parere oggi significa anche 
quel diverso, che ciascheduno, che siede in Ma- 
gira fa della cosa proposta; e quello, che si 
à per iscritto da Negozianti. Avis de /ages, on 
parere , en matiire de commerce . j 
PARLAGO, s.m. T. della Pittura, e della Ar 
chiteri, Nozzo ornamento , semplice infrascamen - 
to. Parergà. 
PAHÈSI) s. f. T. di Medie. Paralisia imperfer» 


‘ta, Parcsit, 


PARETA]O; s.im Queli' ajuola dove si disten- 


dono le reti dette paretelle $ per prendere ve- 
celletti, Zieu cò / on send des filess pour pres- 
dre de periti ctrraux. $, Parctajo del Nemi, 


in mado basso , vale le forche . Le gidess la po 
tence , * 

PARRTE ) e PARIEÈTE ) 5. f. Qualche volta fu 
usato anche al m. ma nel numero del più si dice 
sempre le pareti, e vale muro. Murailles puri. 
$. Quale asino di in parete, ec. V. Asino. $. Pa- 
fete ) per similit, dicesi della superficie interna 
di varie cose , come le pareti d' un vaso, le pa 
reti dello stomaco, e simili. Parsi. 9. Parete 
pure figur. si usa în più modi: come , che nua 
sorga virtù, che dal ciel venga, cerchi di sover 
chiar questa parete , cioè Grotta , Costa. V. $. 
Dinne è come è che fai di te parete ; cioè ripa- 
ro. Rempari . Ed esi quinti s € quindi aven par 
rete di non calera cioè ostacolo. Amprchrmeni 4 
barriire i obitacie , Che Dio onnipotente fece set 
te pianete ciascuno in sua parete 3 in aa car 
sì, Maîsn, Che fai di-te parete al sole; cioè 
facendo ombra, Garautir du solsil par 10m embre , 
è. Parte, dicesi anche a una sete) che si distene 
de in sur un'ajuola detta paretajo , colla quale 
rite gli uecellatori coprendo gii Lecelli è gli pie 
gliano, e dicesi anche paretella . Fofet pelani 
prendre der ciscanxy que [cs paysani appellent la 
ridie 

PABETELLA ; s. f. Rete che si distende per 
prendere urcelletti nel paretalo. Fulet volant a preme 
dre des viseauz i les p.rysans l'arpellent la ridie. 

e FARETELLO, s. im Piccola parete. risse 
mar LI 

* PAREVOLE, add. d'ogni g., Che pare , che 
mostra d'essere, Lui feci sirediqui semble . 

* PARGOLARITÀ, ARGOLABITÀLE, PAR- 
OOLARITATE: Wo anziche, Lo stesso che Par 
golezza. V. : 

PARGOLEGGIARE, xa Vaneggiare bambo- 
leggiares e fare atti da bambini. 4asre 1) VISPOTT] 

barre des enfamtitlage:, 

PARGULETTA, s. f. Piccola fanciulla . Pesite 
enfants pente fille è 

PARGOLETTO; s. im, Dimin. di pargolo . Pe- 
sit enfant . 

TARGOLETTO , ETTA , add. Piecoletto . Pe 
pit; tewt pemue. Con lc pargoletre mani, dute a63 
IIEMBTLCE | DEC SES petites RUABMI + 

LPARGOLEZZA, sf. Fanciullezza, Eafance. 

* PARUGOLITÀ, * PARNGOLITAÀDE, * PAU 
GOLITATE , s, f, P; Jezza. Vi ù 

PARGOLO , 5 m. Piccul fanciullo, Petit ea 


(LIO 

f PARI, che i poeti dissero anche pare è add. 
d'ogni g. Eguale. Puir i pareit + riali semblar 
ble. $. Talura in forza di sust, è 1. Merssariii 4 
e vale equivalenza + pareggiamento » Par. 9. Pa 
ris iunto di numero ) vale quel pumero, che 
s1 puo dividere in due parti epuali, due è we 
dro pur i + cmbre past, “d. Giuocare a pari; O 
caffo , vale senmnettere ) che il numero sarà pa 
ri; 0 cifo, /oner 4 poir cu nos, $ Psi pari, e 
par pari) così raddoppiato , ha forza di superia- 
tivo i Fres-sgial i sets fa mosmdre auffcreser. $. Al 
pari; posto avwerb, vale ugoalinentà. Egalfemenis 
du Past i du par. 9. A più pari, vale co’ picci 
del pari, e uniti imieme, e figuratam. vale con 
tutte le sue cumentità , diuesr feWfes sta au:6s è DI 
ure dani l'assance. %. Pariy coil'aricolo in for 
za di set. come Pittagora poneva principi deil 
cose naturali lo pari, © l'impari, dequurs le 
MO patr» 








PAR. 427 


PARI, avv. In forma che uno non preceda all* 
altro, che anche si dice del pari 3 di pari, e al 
la pari. De miveami rez, O. Al pari, vale anche 
Ugualmente. V. $. Levarla s 0 fevarne del paria 
si dice dell’uscire , 0 venire a termine di chec= 
chessia senza scapito, o guadagno. Se sirer de 
quelque affare y v4ns J perdre ni y gagner , $. Pao 
ris vale anclic senza prendere ad ‘alcuna parte, 4 
plomò , cu de nivras. 

PANI) sm. Nome di dignità, e talora vale 
lo stesso che inì, detti anticamente anche 
Pari. Pair. Duca; € Pari di Francia, Due © Pair 
de France, 

PARIETARIA , e PARITÀRIA; s. f. Spezie d’ 
erba assai comune , così detta, perchè nasce per 
lè pareti; e perchè è in uso per ripulire i vettia 
si dice anche vetrivo]a. Paristaire , 

PARIRTE. V, Parere. 





ghe i re 





res Va 
PARLADURA. V. Parlatura + TRE 
* PARLAGIO, s.m. Luogo, dove si Factva il 
parlamento. fica và + auembloit le Pariement. 
PARLAGIONE ; sf Foe, ant, 11 pariare, Par 
lamento, V. ì 
PARLAMENTÀRE ; v. n. Favellare ne' consi- 
glie nelle diete risolvere , e determinare le 
razioni } esdiscurrervi sopra. Haranguer è 
parter è lement è. Parlamentare si dice an 
che del travtare | difensori cogli aggressori pet 
occasione di rendere alcuna piazza , 0 del tratta= 
re segretamente qualche negozio con varie perso» 
"i ST AMENTARIO 
PARBL. 
lamento , ché appari 


lamentate x 

PARLAMENTO, 5. m. Tl parlamentare, il di- 
scorrere pubblicamente, Hardugae, $. Parlamene 
10) per semplice ragionamento , € discorso. Di- 
sconti. $. Parlamento per lo stesso che altrove 
si dice Senato , e per quella Ugione d' uomini 
principali, che si adumano per fe pubbliche baro» 
gue. Parlement i Cont è Sinat + E 

PARLANTE y add. d'ogni g. Che paria. Par 
dawti qui partir. en parlante , Lee digest, Mal 
parlante, vale Maldicente. V. 

PAULANTINA , s. f. Viva e fiera loquacità, 
Rudesse i presmpritude è fierté dani lo disconri, de 
Talora si pishia anche in non cattiva parte s di> 
cendosi il tale ha una buona parlantina, per dir 
cre ha buona ciarla. 1/ 4 fa Saugue bien pendue, 

PARLANTINO , INA, add. huos, T. Loqua- 
cer ciatlante, Labillardi disconreary Wi. V. Lo» 


MADE + 
ni PARLANZA, V. Parlatura + 

PARLARE, v. a. Favellare, profferir parole. _ 
Parler è promeacer , profer® , articaler des mots. 

. Parlure an gola , val Barbugliare. V. 9. Par 

re riserl 4 vale parlare circunspetto , e cIu= 
tamente è che anche si dice parlar colle feste. 
Un retcam y prudcat dani ves discenri i parler a- 
vec csreomipecris® y aver Tiserne sg dute rerenme + 
è, Parlare risentito, vale pariare cun risentisett 
10, ed efficacia, Parler vevement i parler aues 
porse» $. Parlar fra i denti, e a merza bacca g 
vagliomo pariare di checchessia copertamente ) @ 
senza lasciarsi ben intennere. Parier 4 quots cade 





s. im, Seguer, Che è del 
iene al pirlamento + sare 











versi i gazer i nrarinotrer quelque chose entre ses 
deutt, % Parlare in punta di forchetta : parlare 
con troppa squisitezza è parlare affertatamionte . 
Parier avec affechatmos + 

PARLARE, s, m. L'atto del parlare, e la pae 
rola stesss, e nel numero del più si dice i parla» 
ri. Dascowrs è lamgage i parete, È 

PARLASIA. V. Paralisia + 

PARLATA, s..f. Cr. iu Ciarlà, er. Ragiona» 
mento, favellamento » discorso +. Distoursi i bd= 


pangne 
» PARLATO) s. m. Parlare, discorso. Di 
scours è fanzage » è, * Parlato anticaroente fu an 
che detto per Prelato. V. 
PABLATO, TA; add. da porlare. Parli, Co. 
PASLATORA , v. fi Cron, Meore/i, Che pazia, 
Celle qui parte . be 
PARLATORE, v, m. Dicitore , oratore, che 
parla » Parieur i ordicari barangucar » be) parla» 
Hhh a dore, 


438 PAR. 


tore. Scaw parfenr i agrdable purleur ; beast di= 
sear, 

PARLATOÒRIO, s. m. Parlagio. Parfemenz, $. 
Per lnogo doys si favella alle monache. Parfoir, 
' PARLATA cd, » fera «i _porlatore . af 

e qui parle è partenze. $. Ta aggiunto d 
ferhnina , che parla assal. Par/ease ; ditemrene Ù 
e re read . RA c 

ARL RA, e PARLADURA, s. f. Il par 
Jare, favela ) loquelan. Disconrs i Pang e. 

PARLASICO, £ im. Quel tremore , che hanno 
i vecchi nel capo, e ne agi. Tremblement de 
da tire & des mains, 

PARLETICO, CA, add. Infetto di paralisia + 
Paralzti que , ù 

PARLA\ OLE , add, d'ogni g. Che parla, Qui 
parlei qui cbruise les choses. Ma Ja parlevol fama 
pervenne s ec. $. Vale anche da parlarsene. La 
ou prat redire. Onde con dolor non parlerole ; 
vale indicibile , Imexp/limabie, 

* PAKLIERE; sm. Parlatore, cicalone ) chiac- 
clucront. Babillard 5 disconreur 1 grad parlcar 4 
canone i paxetie, 

* PARLOTTARE , v. n. Piamamente parlare; 
cinguettare, chiacchierare. Marmetter; chucho- 
der. V. Linguettare . 

PASMA, s.f. Adim. Pind, Targa antica ini cui 


î soldati Jipingevano le loro imprese. Parme, 
PARNA 5ICO , CA ) add. Afwm. Di parnasso, 
Du parsaist 
PARNÀSO s. m Pore de' Porti. Celebre 
PARNA55O, montagna consacrata ad Apol- 


lo, e alle Muscy serve questa vece a' Pocti per 
esprimere varie cose della Poesia. Parmasse ; fe 
gare CLES . 
PARO; s.m. Telom. Lo stesso che Pajo; Cop 


pia. V. i 
PÀAROCO, s. m. Parrocchiano, Rettor della 
Parrocchia. Card. 
PARODIA è 5 f. Salvin. ec. Centone di versi, 
edarte di compor versi con I' uso de' versi al 
ttul. Parodie. 3 
PARODI ARE ) v. a. Salfu, Cas. Far parodie 0 
eun » 0 potini rappezzari degli altrui versi. 
argalrer 
* PARÒFFIA 3 € PARROEFIA » #ef antiche , 
Je quali ; come alcuni vogliono , significano par- 
rocchia, Purodsse, $, ‘are in paroffia, par che 


vaglia andare lnsieme , cioè im trotta , cin bis= 


lima. Afler en fomley en troupe, >» 

PARÙLA, s.f. Voce articolata significativa de' 
concerti dell'uomo. Parefe 5 met 5 serme, $. Pa- 
rola ; per detto , insegnamento . Présepre è maxi- 
me. è. Aminazzar le parole s vale non terminare 
di proferirie. Manger /es paroles. Y. Aspmitza= 
se. Ò. Andar sopra la perola, vale assichrarsi 
sotto | altrni fede. A//er iwr /a parole de quel 
A any 0 3 fiery i pg reposer. 9. Avere la paro» 
lay aver il consenso , fa licenza. dusir fa paro- 
te y la permission , le comseatemect de diga” setta 
$. Chiedere , 0 domandar la parola, Kiri chiede 

_la liermza, Demander la permission. d. Esser 
più di parole è che di fatti , o simili, vile qiol- 
#0 discorrere) e poco operare. Rise somme an 
pre” faire besacoxp de bruit , € pra de beso- 





i. Dar parola , vale acconsentire , Censen- 
+ Dar parola, vale anche promettere, ob- 
garsi. a Bicamer sa parole è promsettre è 3° enca- 
new, oss obliger sur va parole. è. Aver parole 
con alcuno, vale contender scco, Avsir masile è 
pe + aueir quelque dispute sere quela’ sn. È 

iasciar le parole. V. Riasciare, d. Dar parole, 
vale intertenere, non venire a' fatti. Amuwser i 
bercer è donner des paroles i donner du galtamasn 
$. Le bunse pirole avconciano i ma* fatti s detto 
proverb. e vale, che gando buone parole sì miti. 

a alerui i} dispiaccr? d' alcuna cosa molesta. 

‘ar ta doucenr on accommade bien de choses. $» 
Le parole non s’ infiltano è verbio, col quale 
s' avvertisce a non si fidar di parola, ma assicu- 





rarti con iscrittura, e ouo pruove.-i/ ne fant puts 


se fixer aux paroles. d. Le parole nem empiono 
1 corpo) che sì dice a chi, In cambio di fatti è 
A parole. Les mois we rempdissent pas fe ponsre. 
$. Ogni parofa non vuol risposta; cioè non buso- 
gni tener conto , 0 levarsi in collera d'ogni nie 
Bima cosa, che ti sia detta, 1/ ne fuxa pus pres 
dre garde d tous les usots. $, Romper le parole, 0 
roinpere le parole in bocca s vale interrompere il 
parlare. Laterrewpre de disconri . $, Venire a pa- 
roles wale venir a rissa; e Gontesa di parnîc. Ba 
Venir aux gros mots; venir en dispute. }. Pigliar 
in parole, vale attaccarsi a uma paroia del par- 
lare d'uno stravolgendo il seno dica intuazio» 
ne, 0 abusandosi indiscretamente dell altrui sine 
cero e confidente discorro. Pref.dre qu mot. Ye 
Uomo di sna parola s dicesi di chi mantiene ciò 
ch' e' promette. Homme de parole. d, Pigliar pa- 
tola , è farsi dar la parola di quel che si 
fare. Prewdre les ordres è prendre le mer. È. 
role da verghis a vale chiacchiere, cose di 
momento) per comunalmente nelle vepshie sì 
dicono delle favole, Cene: de ma mire (nie s dei 
suasri d darmir debonti sormettei , $, Parola di Rey 
vale parola da osservarsi senza ‘alcuna cceezione 3 
e che, come disse l'Ariosto, non he manchi pure 








| 


PAR 


un jota . Parole de Roi. $. Non fer perolu» vele 
non parlare, tacere s non dir nulla. Ne poins par 
deri ne tairr; me rien dire s ne sommer mot. $. 
Non ne far parola, vale Acconsestire, V. è. Que 
stione di paroja , e simili, dicesi versia 
che solo consista nella formalità delle parole, € 
son nella sostanza del negozio, /ispute de mots. 
$. Masticàr le parole , valc pensarie bene prima è 
che si parli. Peser les puroles quant gue de tei 
premonser i firnore avant que de parler, $, Parola 
tronca, vale non del tutto intelligibile, Mor com 
pi + $. Parole torte è vale parole ingiurjose, Mets 
MONVELMR $ LMIMICI I ChOSEL piquanses y Offesriantes 
$. Far delle parole fango, vale non mantener la 
parola , non attenere promeste. Manquer de 
parole; ne ienir sa parole» $. Moltiplicare in 
parole , vale allungare tl ragionamento . A/omger 
un distoare. $. Parole rotte) vale interrotte; non 
continue. Moti eusrecsupéi . $. Dar la parola, pi- 
gliar ha parola, cc. vale dare, e ricevere il se- 
gno negli eserciti, 0 nelle piarze per le ronde 
della notte. Qeonery, e prende fe mot d lar- 
mie, aux piacess &> . Pigliar la parola si usa 
in sentimento di rispondere, o dire il proprio par 
rere in un' assembica , dopo che altri s'è ta- 
ciuta. Prendre fa perse? commencer è parler a- 
pris no autre. & 'assir parola, termine per lo 
più militàre, e vale far sapere un ordine del ca- 
pitano 2 tutto l’esercito, cun dirlo successiva» 
mente l'uno all'altro, senza romor di voci, 0 
mutar posto. Faire passer fa parole. $. Perdere 
le parole b vale parlar in vano, Par/er suatite= 
ment, $. Di chi favella 

con cautela , si suol dire, ch'egii pesa le parole + 
1f pèse tontes'ses paroles ; il pise teng ce qu il 
dit. $. arsi di parole , vale venir a paro- 
le. Se prendre de paroles s en vrmie aux gresses 
parole: i se dire mots neuveauz , $, Nel 


carsi con ingiurie scambievoli $ si suol anche di- 


res che uni parola tira l'altra, cioè che il di- 
discorrere, e così si riscalda maggior 


scorrere fa H 
mente la rissa. Line parole en guire ne salre, 
LIL IOCIA è 5 £ Pegg. di parola. Gres 
+ mamwals 4} @ 
té è erdures, Quasi dei 
. BAROLAJO , s, m, Ciarlone. Rabillard ; ela- 
quedents camsenr è paseury e. V. Ciarlone. 
PAROLETTA ; 7 5, f. Dim. di parola, Petit 
PAROLINA 
405. Paroline dolci * Capolerics è doucemri ; 
PAROLINETTA , s, £ Segner. Dim. di paroli- 
na. Dowcenr 4 p. ale Sastense . 
PAROLONA 
la. Parola gonfia. V. Parolone. 
PAROLONE , s, m. Accrescit, di parola. Met 
sr Yer 3 Cmsplati pae + 





AROLOZZA » s, f. Parola materiale e roz- 


za. Mot grossfer y rade 
PAROLUCCIA è 5, 
Parolurza . V. . 
PAROLUZZA, s. f. Dim. di parola. Petit mot. 
PARONICHIA; s. f. T. Botawico , Sorta d'er- 
1, chie masce tra sassh, e ntile vecchie mura- 

glie, Parony:bie, * 
PARONOMASIA ) s. f. Lo stesso che Parano= 
5 m Termine de pate 


massa. V. 
} € rale ll corso regolare di 


PAROSISMI 4 
PANHOSSISMO 
febbre all'altro della seguente. 


principio *d' una 
Paresgonte 

PABÒTIDE, s. f. Tumore, che viene nelle 
gangole intorno acli orecchi , Paressde . 

* PARPAGLIÙNE , s. m Farfalla, che vola 
intorno al lume. Papillon. gi, Per quelle fartal- 
Je, che danno-noja nile peochie . sorte de papil- 
fan, $. Per sorta di vela, Surse de voile, $. In 
proverbio. Tanto vola parpaglione sopra il fuo- 
co) che egli si arde, V. Gatto. ‘ 

PARRICIDA $ s. m. Colui , ‘che ureide il par 
dre. Parricide . $. Parricida , sè dice aacha pe 
estebsione a colni , che uccide ja madre , il fra- 
tellos il sowrano, o è deserutfor della patria. 
Parritide è régicide, Y. Parricida , per Parrici> 


dio, W, 
PARRICIDJO, 3. m. Deliteo del parricida. 
Parricide + 
PARNO, s, m. Spezie di barcone deel’ India- 
mis che ha simili la proa e la pr. l'arca. 
PARNOCCHETTI + V. Parrucchetro.. 
PARROCCHIA ; s. f. Chicsas che ha cura d' 
anime, è si prende anche per tutto quel luo- 
Ro» che è soggetto alla Parrocchia , Paroisse: 


Care, 

PARROCCHIALE ; add. d'ogni e. Di parroe- 
chia, Paroissial i carial | de la parcise, 

PARROCCHIALMENTE: avv. All'uso della 
parrocchia, 0 di parrocchiazo. A l'asage d'une 

TIT) selon les ascii d' mae parcisic, sU 
aes paroissione +, 

PARROCCHIANO , s. m. Il Prete rettor della 
patrocchia ; parroco . Ze Card. 9, Parrucchiani 
sun anche dette le personcy ci pozoilo d' una 
parrocchia. Les Parosiaieni 

PAR 0, 3 m Segner, Paroce , prete, ret 
tore de rrocchia + Core » 

PABROCCA » s. & Capellicra» zazzera è ma 























gravemente ; 0 che parla 


rovo= 


a Obsedaie 


mori paroles doneti, flattaue 


i Bxom F. Acevescit, di paro 


fi Red. Dim. di parola i 


PAR 


oggidi sì dice solamente de' capelli posticci, Per- 


raque , 
PABRUCCACCIA , s. f. Pope dell’nst. Accrese* 
ed avvilitivo di parrucca , Trignase ; manvais® 


pre . 
PARRUCCHETTO, e PARROCCHETTO) ® 
m. Spezie di pappagallo americano , Perracbe. 
3; Parrucchetto , &r. in Taliparo. Per una sorta 
i tulipano è cheefa ll fiore colle foglie quasi ta- _ 
gliuzzare + tel amasbie + . 
PARRUCCHIERE, s. m. Sere dell'ass, Lo 
stesso che Parpicre - Va 
PARRUCCHINO, s.m. Dim, di parrucca , pare 
rucca piccola. Petite parrugne . So 
PARRUCELLO ; s. im. Fer, de Tiutori, No= 
me che si da a que’ bastoncelli, sovra de’ quali 
si ligia la setaa Lisodes. . 
PARSIMONIA , s, £ Moderazion di spese. Par 
simonie i (pargnes lesime . 
PARSO, SA ) Car, lett, add, 
io. Paru i semble R 
PARTE) s.f. Quel'o, di che è comporto il tute 
to, e nel quale il tutto si può dividere, Paris 
tie, $. Partì vergognose è sì dicono è mtm= 
ri destinati alla generazione, Les parties howt= 
sensei. $. Parte, per'lato, banda , Cite, 9, Par 
te, per fuogo, 0 regione. Lica i paz: s regron 4 
conomies endreit. Q. Parte , per fazione, 0 set= 
ua. Partite on, 4. LI Papa era troppo pare 
te in sostencre le ragioni del Me di Francia) qui 
val Parziale. V. @. Parte) si dice anche a qual 
s'è l'uno de’ due litiganti, combattenti , 0 si- 
mili. Parzie 4 an des plardeurs. Onde in pro= 
verb, Odi l'altra parte, ce credi + e anthe 
assolutam, Odi l'altra parte , e vale che prima di 
sentenziare , si dee ascoltare-le ragioni d'anube- 
due le parti ; e non creder loro finchè nen ab 
bizno ben giustificate le loro asserzioni .- 1/ fant 
entendre lev denx parties. $, E quell'altro, es 
ser giudice s e parte, che vale esser giudice in 
€ sì dice per dimostrare la ‘cone 


da parere, paru= 











- 





causa propria n 
venevolerza di chb arbitrarizimente È arroga ci 
che da altri gli dovrla esser dato. Fin /uge 


partie + $. Parte, si dice anche di cme buo 
fo, Greo, come: Peli ha una cattiva partes 
cioì un mendo, un vizio, J/ a ua defkes, $, Va 
parte, 0 per parte d' alcuno, vale in nome , per 

ordine , per commissione. De fa part; au wsm 
quelgu' no. $ Dalla parte mia: tua s ce. vale 
dal canto mio, ec. Per quanto appartiene a mey 

ec. De mon cosi i pour ce qui me regarde, e 
Pipliare, tormares rocare, o similia in PR] 
mala partes cioè in bene; o io male. Prendre 
teu toarmer ca beume y ou mamvaire part, $. Star 
da parte; star da se, separato dagli altri. Je te 
mir d l'écart. $. A parte, vale separatamente 
A part è sipardment. ‘$ Tirar da pane, vale tic 
rare in di e, separare dagli altri. Tarer d P 
dear. 4. P du parte, non conto, nea 
far capitale. Ladsser de ché ne pas (aite cas de 
quelque chese. $. In buona parte , in gran par 
te, 0 simili vagliono in quantiti ’ per uni: 
rapde partie è 0. $. Da pai ’ 
la una venda li'tita » D' cure em omire i 
de part en part Parte per parte è vale a una 
parte per volta. En detail ; sip-arciment è l' - 
pris d'amtre. $, Dar parte, vale dar avviso» 
Faire pati i mander è c-mmaumigner . è. La parte 
mia, o simili posto avverb. vale molto, come: 
Ben vo pel mondo anch'io Ja parte mia, Je cati 
ie monde auisi-dirt y cu autani qu' an amine $ 
Parte , e partechè, avverbia!. Intanto , in quel 
mentre. le lenti en-catteudani. 6 
PARTRE PANTE, add. d'ogui g. Che parteci 

» Parviei, . 

PIRMETEGIPANZA , s.f, Bell. fuech. Vi Parti» 


AR PÀRE. V, Participare» 
PARTECIPE add. d’ agni gen. Che ha 
* PARTÉFICÈ parte. Parsicipant è coma 

tanti comsort. ta Far partecipe , vale far con 
sapevole. Mamder , donner audi; faire savoir + 

PARTEGGIAMENTO , s. m. Divistone in pare 
ti") 0 in partiti . Parsage, 

DARTEGGIARE, v- n. Pigliar parte, tener 
più da uno che da un altro. Prendere parti i #6 
peter d'un parti. 

* PARTEGNENZA; s. f. A > da pare 
tenere. Tutto qpello , che partiene a wo, cd è 
di suo tenitorio , © domunio. Appartenanee . 

PARTENÈRE. V. Appartentre. 

PARIENTE, add. d'ogni g. Che parte. Qsé 


LAT PI 
PRARTENZA, sf. Partita, il partissi. Dé- 


PARTE PER PARTE viento avverbistmente » 
A uma te volta. Shparcnatu! i puri a part» 
PARTERE PO PANTERE 33 mali, T. de 
Giardinieri » Giardino a ajuole co sum sparti= 








menti, Parterre. 

° PARTRVOLE ; 7 add. d’ovni g. Atto a divi- 
PARTIBILE, dersi; spartibiit , Purtagra= 

bis è divisible 4 
PARTICELLA s 7 £. f. Dim. di p.rre, picco» 
PANTICINA è $ la porzione. -muelte ! pee 

tire part. $. Particelica dicomsi alcune ei a 

» 





PAR è» 

che servono di Joratara al discorso, Particale, 
* PARTICIPALE. V. Partecipe. . 
PARTICIPAMENTO , s. m. Ill participare, 

Participarion , 

* PARTICIPANTE , add. d'ogni 

Partecipe a che partecipa . Pariscipant. 
PARTICIPÀRE , v. n. Aver parte, 0 porzione 

in sala, Participer i auoir pars i se res- 

sentir de quelque chose . $. Per Conversare, Pra- 

ticare. V. $. Participare a. Far partecipe. 

Communiquer i mander i faire parti donner a- 


vis. 

;BARTICIPATO, TA) add, da participare, Par- 
rici ® 
“PANTICIPATORE ) vm. Che participa . Pare 
ficipant ; qui 


participe » 
PARTICIPAZIONE, s. f. 1) participare , e la 


Î go Tolom. ee. 





' PALTICIPIO è s. mi. T. Gramemaricale . Parte 
i che partecipa del nome, e del ver 

Pari ta _ w 
PARTIC UÒLA; 5. £. Piccola partes particel- 
a. Parcelle. + 

PARTICOLA ; e PARTÌCULA , «. f. Particel 
la, parcelle | particle, $. Particola, si chiama 
VPOstia per la Santa Comunione. Hesle pour com 
MEMRLET 

PARTICOLARE, s. m. Particolarità, cosa par 
ticolare. Partiewlarità , Viene a questo partico» 


bare. . 
PARTICOLARE ) e PARTICULAÀRE , add, d' 
ouni g. Contrario di comune, e di generale, € 
di universale, che appartiene a an solo, spt- 
ziale. Marsicatite s singuiier è spéeial 1 curiena. 
PARTICOLAREGGIAMENTO » s. m. Distio= 
zione fatta con ogni particolarità , Diafimetaon 
faite ave: toute particutarità. 
PARTICOLAREGGIANTE , add. d'ogni gen. 
gia. Qui particula- 








Red, lett. Che particolareg, 
rue, 
PARPICOLAREGGIARE, V, Particolarizzare. 
PANTICOLAREGGIATO , TA ) Pass, add. da 
patticolareggiare. Particalarisé , 
PARTICOLARISSIMAMENTE) avv. Salvin. 
Superlat. di particolarmente +. Tràs-parsiculiére» 


ment, 

PANTICOLARÎSSIMO, e PARTICULARÌSsE 
MO, MA, add. Superl. di particolare. Très-par- 
siculioo , e, 


PARTICOLARITÀ, ref Astratto di par 
PARTICOLARITÀDE , ticolare , contrario 
PARTICOLARITÀTE, S di generalità, e d' 


universa liti. Perticularità 4 siugularità. 
PARTICOLARIZZANE, PALTICULARIZZA- 
+ RE 3 v. a. Distimgucre con particolarità , narrare 
minutamente , venir al particolare. Parsisalari= 
seri descendre anx particulariti:, 

PARTICOLARIZZATO ; TA; add, da partico 
Narbrzare. Particularist. — 

PARTICOLALRIZZAZIONE s. £ Particolareg- 
giomento, Purticatarità . 

PARTICOLARMBGNTE , e PARTICULARMEN- 
TE, avr. Con particolarità, distintamente , mi» 
nbtamente . Particaliirement ; siugalirrement i spe 
cialement i specifiguement. 

PARTICOLETTA è e PARTICULETTA] s. £ 
Dim. di particola . Petite parcelle. 

PARTIGOLA , PAHTICULARE » PARTICU- 
LARÎSSIMO ) BARTICULAGITÀ » PARTICU= 
LAKIZZARE , PARTICULARIZIATO, PARTI- 
CULARMENTE , PARTICULETTA. N. Partieo 
la ; Particolare } co, 

PARTIGIANA è s. f. Spezie d'arina in asta. 
Pertuisane + 

PARTIGIANACCIA, s. £ Pepg. di partigia» 
na. Maxvasse PIEIARE . 

PAKTIGIANAMENTE) add. segue. tor. 1 

partigiano | con, parteggiamento. £e pe 
PARTIGIANATA s 6 È Caper. Colpo di sa 
tigeana . Corp de petalaane 

ARTIGIANETTA ) s. f. Dim, di partigiana. 
Petite pertuiane E, 

PARTIGIANETTO, s. niî Segn. Sier. Debole 
partigiano . Foible partisan . Ù 

PARTIGIANO,, s. m Che parteggia. Pani 
sani client è vMpprt, 

PARTIGIANONE , s, wa Partigiana prande. 
Grande prrtuisane , 

PARTICIONE; s. f. II partire, il dividere 4 
divisione. Partaze + partition i division. 

PARTIMENTO; » m. Divisione. V.. 6. In 
vece di partenza. Dvpart , d, Per distribuzione, 
scompartimento. Partage, girsribution 

PAR "8, v. a. Far parti, separare , divide 
rer distinguere, allontanare; e si dice ranto del 
le cose materiali, quanto delle non materiali, 
Partager i siparer i divisch, $. Partire 1. Arit- 
meticoy dividere un numero in parti pgalt. Di 
Visar è faire la deviuioni . d. Partire ; sì dice de' 
metalli è queto si scogliomo Juno dall alero 

*cun acqua forte , ec. Srpartir. G. Partire, 
Andar via toglicndosi dal luogo ove uomo è. 
Parrir 4 se resiter i 5° en rereurner . $, Partire per 


Finire. V. 
PAKTITA ; e, £ Verbale di partiré ; il parti» 


















































PAR 


res partenza, D/part. @. Ultima pa 
morte. La mert. È. Partita per pa 
pertion. È. Partita , si dice anche a quella no 
ta, 0 memoria , che si fa di debito, è credito mu 
LI ilbri de'comti. Parties des Marchandi . $. Partita 
T. di Ginose , come fare una partita che st dice del 
giuocare alle minchiate, al pallone , e a simili 
altri giwochi è ne' quali abbisogna un tal dete; 
minato numero di persone , che in alcun noci 
sono tanti per patte , Parsie de jemi re, su 
joner une partie. i. Partita, sì dice anche 2) 
giuoco imadevimo, come vincere upa partita, dae 
partite, cioè un giuoco, due gin «+ Gagner une 
nu deux parsies. 

PARTITAMENTE , avv. A parte a parte, 2 
un per uno » distintamente , particolarmente. Sé 
Parimenti : distinctement. i 

PARTITO, s. m. Via, modo, guisa. Mani 
res fagon, È talvolta indietro tornando, per niun 
partito passar volea. $. Partito, per patto, cone 
dizione , convenzione , accordo. Parti; condizioni 
romvemtron i secord, Fate qualche bel partito: io 
il farò , ec. il partito è questo. @. Partito, per 
rivolbzione è determinazione . Parti è résobation 4 
dittimination. È vbi appresso con meco insieme 
quel partito me prenderemo 5 che vi parrà il mi- 
gliore. è. Partito riciso, vaie risoluzione certa 
c determinata, Adeolution, divermination ferme , 
absolue 7 extrinse, dermicre resolution. Egli ha 
pigliato partito riciso . I/ 4 prii son parti. 9. A 
partito preso, posto avverb. vale Pensatamente » 
Determinatamente . V. $. Partito, per terminea 
pericolo. Daswers risque; crat, Vedi a qual par 
tito e’ in' ha condotto. soyez desi quel dtat il 
ma ridufi . lo sono a inal partito. /e sasa 0 
trisrmamogio dtat i )e swis en grand dan, - 
Partito è anche T. de' Giuocarsri è e vale accor- 
do, che sì fa quando ano, benchè al di sOPra 
nea «ta sicuro di vincere. Parti. $. Andare) 0 
pei 







































buon partito, e se lo la 
css st bsx pari , mais il te dassvera dchupper . $L 
Fémmin: partito , vale Meretrice. Ve 
PARTITO, ITA) add. da partire, distinto, 
divi. Paciano divisi + séparé 5 distingue. _ _ 
PARTITORE , s. im. Che fa le partis Qui fait 
fer parts. Q. Partitare , Teris, Artimetico , 11 die 
ce quel numero, che divide un altro numero . Li 
Viseur + partitenr . $, Partitore y per colui che 
si partes-0 che sì separa. Cela: 


purri è. Per divisore , seduttore, Brohi/tow ; x 
menr dé disorder 4. Partitore , appresso i Chi- 
mici y @ Zeechitri, sindior, ccoluì che separaa 
© parte | metalli. Cefmi qué fait fe dipari. det 
MRO LSBR E 

PARTITUZZO, s. m. Dim. di partito. Petit 
ari. 

PARTIZIONE, sx £ Partimento, divisione. 
Partition: division, 

PARTO; è. m DI partorire .' Accomdeaneat ; su 
fantement i conche; 9. AI parto, vale al tempo 
del partorire. dn. serpe a' asconcher + di’ accom 
cthement , $. Nascere ) 0 produtre a un parto, di 
cesì di due gemelli. /amease.-d; Donna di par: 
to, vale donna che di fresco ha partentto , £ 
asconchie : fenume qui est en conce. $. Fare il 
parto, si dice dello stare le donne insino a Ln 
certo termine x v scelta nel letro è quando 
hanno partorito. Maire ses comcbri. è Essere di 
parto , e stare in parto , si dicono dello stare le 
donne in riposo dopo il parto , Erre ca cesebe 
$. Stare cin porto y| per similit. sì dice dello star 
Uno con tuttò dieci agì. Je misanner 3 se dirlo» 
ter. <@ Morin di parto , © sopra parto, vale mo- 
rime a cagion del parto. Monrir de comete, È. 
Parto è vale anche la creatura partorita, Frudt 4 
Pinfout ga on a i) a monde . Del i0o parto 
gemil figlionla | e madre. $. Partn, in questo 
sipoificaro y s°insa coggidi fig. nell’ uso comune 
per qualtivoglia produzione . Production + cer 


rage + 
PARTORIENT®, s. f. e talora add. Che par 

tori.or. Donma di parto. £' accanchre, su fomme 
di deceihe ql ca-e sravas! d' rafant , È 
PARTORIRb , v. a. Mandar fuori del corpo il 














proprio figliuelo , e si dice proprio delle donne 
che anche si dice fare il bambino + dccomiher i 








qui se srpare ì 


qui se ditasie de quelqu' uan y qui abavdentt 108 | 
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îta, vale | eufanter. $. Morir sopra partorire , Jo stesso che 
ti pare #| sopra ia V. Parto è ve metal. Partorie leti- 
- zia, odio, sospetto, ec. vale » cagiona= 
re. Anfanteri canser j prodwire 
PARTORITO, TA , add, da partorire. Aceow- 


ché . Figlinolo partorito . L'enfant dont en a ag 


comehé + 
PARTORITRICE , v. f. Che partorisce. Accow= 
chée 3 fename en couche . $. Di quanto male fu 
partoritrice è qui meetaf, e vale di quanto mal fu 
cagione, Je combien de maux elle fut la sanse, 
ARTURIENTE; Red. er. Lo stesso che Par= 
toriente. V. 
PARTORIRE » Zi $: DI Madd. Partoeire. Ve 
‘E ’ . d'ogni g. Apparente , visi- 
bile , che si vede, Fisible 4 ent 5 manifester 


diconvert , A 
PARVENZA , s. f. Apparenza. Apparence . GL 
Parvenza , per » Pesiteste » 
PARVIFICARE; v. a. A, lire, contrario di 
aggrandire. Rapetisser è diminuer i amoindrir è 
faire plus petit. a 
PARVIFICAZIONE  s. f. Il parvificare. DI 
eroissrinent è diminution + ampindrissement > 
PARVIFICO, CA , add, #%ee fas, Contrario di 
magnifico, € dicesi di colui, che nelle cove grane 
di c maravigluse si sforza di spender poco , € 
corrompe la Bellezza «el fatto so0 per un piccol 
ris, nio, Ahecbe e haguia + vilain i mesguin. 
ARVIPENDERE , w. m Fag. Foce Lar, Tenere 
da poco. Faire peu de casi mepristr. 
PARVISSIMO , MA, add. Sup. di parvo. Tre 





tit ; 
PPARVITÀ: s. fi Astratto dì parvo, pochezza. 
Pristesse + 

PARVO , VA; add, Pere lat. Piccolo. Preift., 


PARVOLETTO ; s. m. Poliz. Parvolino, pic- 
colino , fancivllino, fanciullesto, Perit enfant, 

PARVOLINO; s. m Dim. di parvolo » Petig 
eufant i MONUEAN Re, 

PARVOLO, s. m. Che anche comunemente eli 
antichi scrissero parvulo è piccolino , fanciullino è 
Petit enfant, 

PARUSSOLA , s. £ Nome che sì dl in Lom» 
bardia alla Cingallegra. V. 

PARUTA » s. È. Apparenza. V. 

PARÙTO, UTA, Segn. go. add, da parere. 
Parso, sera ato, Paru, M'è paruto. Ilam'a par 
ru sil ma semblés dai cru voir, 

*PÀRVULO. V. Parvolo. 

PARZIALE ) add. d'ogni g. Che 
passionato è favorevole verso una del 








UA 
3 MA, add, Sup, di parzi 





; per ven 
PARZIALISS 


Tris-partial, À 
PARZIALITÀ, 
PARZIALITÀDE s. f. Astratto di parzia= 
PARZIALITATE, S i0- Parsialità. 
PARZIALMENTE , avv. Con parzialità. Par 
Bialestent i ave: partlalist . 


* PALZIONAEILE, * PARZIONALE, * PAR 
ZIONAVOLE, * PARZIONEVOLE, * PARZO- 
NAVOLE; add. d'ogni & Tutte voci antiche «he 
vsglono parziale . Pariial. E 

PABZIONARIO , s. in. T. Marin. Partecipan> 
te. V. è 

© PARZONIÈRE, add. Partecipe. V. 

PASCENTE ) add. d'ogni g. pasct. Qad 
Dit Ci pal ure y CM dM poimraze 

PASCERE) v. 2. e n. È proprio il tagliar che 
fanno le bestie co' denti }' erba s 0 altra verzura 
per mangiare . Pulire. @. Pascere in signif att. 
per dar mangiare, nutrir@. Mauri, fre a 
dommer. sd mauiper, $. Paseersi, n nutrirsi è 
satottami y € dicesi anche figuratam. di varie com 
se. denaro ssa vomrrer i se ravsantr, è Par 
acentiili ragionaninti , come il cavalio del Tiol 
les odi ririada s, come le stame di Monte Mo- 
rello i sì dice di quelli che si beccano 1) cervel= 
lo, «sperando vanamente che una quaiche cosa del 
ba loro riuscire. se mearrir y st passre de chimi= 
res. $. Pasecrsi tas di vento, di fumo, 0si- 
mile, dicesi dell’ appagarsi delle apparenze è € 
senza curarsi delie sostanze. Se puitre de ment 4 
se peitre sir . 

PASCIBIRTIOLA, s, e add. d'ogni gen. Voce 
ata da pascere 1 dictola , vale sciocco , inst= 
pido, scimunito. sof; semche ; Jonrdangi brit a 
stupide, Sa 

PASCIMENTO, sm. I! pascere, ei pasto 
stesso . Patare, 9. Dicesi anche figuratam. di ciò 
che pucoo mudrisce l'anima, fo sprrito. Pisure + 

PASCIONA) s. £ Pastura, e quantità di co= 
di che pascersi, Patures vivres, è. Per me- 
guadagno , comodità , abbondanza 
Fonne anbainei dijcii #> 





se 
taf. vale buon 
delle cose neccasarie. 
usata in ischerzo, e 
me varie 
(ce è che dà pasco» 


Pa- 


et 
* PASCIPÎCO, 1. m. Vi 
vale il minibro virile, Le 
PASCI (By v. n Che 


lo. fassa. 
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PASCITRICE è safui». v. fem. di pascitore. 
Cette qui nourrity au qui repsit quelqu' am. 
PASCIÙTO, TA, 2dd. da pascere. Satolio 
sazio. Repa : rassarsié è monrri . $, Per meraf, 
Poichè di riguardar pasciuto fui. Astaiiò de 
reyarder, Da Carlo Quinto, è dal Rie di Francia 
provvisionato € pascluto, Eutretenu,; momtri, 
PASCO , 5. m. Voce più della poesia; che del- 
la prosa, Pascolo, Piture | patwrage. 
PASCOLAMENTO, s. m. 1] pascolare, pasci> 
nto, Patare, 
VASCOLANTE , add. d'ogni gen. Salvin. Che 
piscola , che È atla pastura, Qui pait, 
PASCOLARE , La sterto che pascere, Pultre, 
tr. Teacciatori parlando delle here g dicono, 
Frauder . 


PASCOLO , s. m. Praterta; 6 luoen pien d'er 


ha, dove pascon le bestie, Puterage; pucage | 
berbage : gaznage. $. Ver fo parcere, pascimen- 
to. Pature. 

BASIGHAFIA , 5, f. Grecismo, Linguaggio di 
convenzione Parhyraphie. 

È PaxMO, s. m. Spisimn. V. 


PASQUA: 1. f. Giorno delia scsurrezione di Cri 


sto, benché gli Scrittori ) l'uso abbiano allar= 
13 questa senomimazione ad altre soleamità. 
que + 9. Dar la mala Pasqua, atfiiggere è tra- 
vagliare altrui è e talora si uta per una sorta d' 
imprecazione. lomrmeter e chasrimery ou somdpate 
ter du mal. $. Aver, o venir la pasqua in Lome= 
nica, prov. che si dice quando up fateo suecadit 
agconeimnente , 0 secondo che si desidera. duosr 
se qu’ en teubaite , 

PASQUALE ) add’ ogni g- DI pasqua a da pas 
er, attenente a pasqua . Pascal, , 
+% RASQUARE, v, mi, Gelebrae Ja pasqua. Cilr 
bser la fete de Vagne > 

PASQUERÉCCIO, CCIA , add, Pasquale, V. 

PASQUILLO , «, m. Sega, stor, Lo stesso che 
pasquimata, maldicenea proverbiale , motto scrit- 
an su è carteili. Piesgariitade » 

PASQUINATA , = f. Libello famoro, così der 
te di una celebre statua in Roma, detta Pasqui- 
nd. Pasquinsit. 

PASQUINO ; s. m. Tafom, Nome daro a quel- 
la statua tronca di gladiatore in Boma , ove la 
gente vile è solita di attaccare libelli faransi. 
duri quei 

VASSABILE, add, d'ogni g. Da potersi passar 
Fe, compurtevole, mediocre . Passable ; medie 


art 

PASSACORDE ) _s. f. Stritmento de valigiabs 
che serve 2 passare la coreggia del cuojo a trar 
verso di varie altre per commetterie assieme . 
Parsencorde 

PASSAGGETTO, sm. Magal, fest. Piccolo 
ardito, che serve di passaggio nelle case. Pers 


NITÀ 
PASSAGGIO, s-ra. 1) passare da un luogo ad 
un altro, da una cosa dem ai altra - dirst. 
I pe + tranmsition . d. luogo onde si pas 
ss. Pasrage 1 lieu par ca d'om Tura. % Pe lo 
chazio che si paga io passando. Passage + prage + 
diro qa cu paze pour passer . È, Per Morte. V. 
È Passaggio, Fermaine di Musica, sì dice il pas 
sare coi canto sopra una sola sillaba più note. 
Pang. |, ” 
PASSAMANO; s. im. Sorta di gusrnizione si- 
mile al mastro. Passezaeni è galon ; crevet . 
PASSAMENTO, s.1im DÌ passare, passaggio. 


Passage + 
PASSANTE; add. d'egni g. Che pasta. Par 
santi qui passe. $. Pausann , anche si dicone 
selle sottili striscioline di cuojo, che sono nella 
briglia 3 nelle quali sì rimettono gli avanzi de” 
cuni, che passano per fe bbbie. Passant, 
PASSAPORTO, s. m. Famiti di poter passare 
Riberauente da un luogo ad un altro. Passepori . 
PASSARE ) ve n. Verbo che sizorfica moto per 
Jongo , i cut vari significati si dichiarano per le 
que locuzioni + &; Passar per om leogoy o da un 
Jongo , vale an run luogo senza fermenti è 
i tro, Passer par nn gudro:ti 
n d'n endroit 4 un antro. $. 
Prear in un duego, vale nrasierirvisi, Passor, #6 
srasiporier dani ma emdivit i panier d mu fem, $. 
Passar la strada, 1) fiume) co. andare da una 
banda ali altra di essi; crapassatgli. Passer fa 
vue g fa riviire , We, $. Passare :h comandamene 
to d'alcuno, vale trasgredirlo, uscir di cum- 
avessione, Passer Îcs ergress aller su drtd de la 
sontinission » $, Passar il tempo, il duolo, la 
pioggia» e simili. Le tempi, La doulenry la pinfe 
punent. È. Pastare il tempo, vale consumario 
con qualche diletto ; 0 consumario astolutamente 
im qualche occupazione, Tuer ie temps, passer le 
vi raro + dt dive tir | de rrjamit 1 d'amaser, 
d. Piscar ka notte, Ja veglia, o simili, vale con- 
aumiarla è termunarla, Passer fa um: passer la 
seirie, Cr. 9 Passar gli anni, vale finisgli è 
cunpiergii . Pass. Niuna 1) ventatteshiuo anno 
passito avea, Ancune n'avuri cacare vangeli 
ulti a dl MEU DUI UCI Qui En viugi-it ati 
passéi. @, Passar ni, malinconia , e similia 
vale aldormentaria , rintuzzaria , scrcotaria . Jc 
distunazeri cgper benna) La srisiense, Ci. $- 
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Passar di bellezza è di sapere; e si 
passare assolutaricate ; vagliono avanzare ; supe- 
rare . Surpasser, $. Passar di vita, vale Morire. 
V. $ Passare, per trafiggere s trapassare , pene- 
trarne. Persers Framporier 6 BPaverser i piastre? 
$. Passaz, da banda a banda), passar fuor fuora 4 





rar tutto il corpa da wma superficie all’ al- 
tra. Traasperece | percor d'outre en outro. d. Daw 
n. p. e talora culle particelle sortintese, pa» 





sela leggiermente , tacitamente , € similt, riv 


cevono vari sipmificari, come non far parola d' ur 
Passer sous sllenze i ne 
aims parter de quelque cose. Procedere senza ri- 


na cosa 3 starsene cheto. 





[N de De ponrsziure avre rigurur, Spedirsi j 
sbrigarsi da qualche proposito .. Ae fusire que some 
ter, %®. Parsarsi d’ una cosa, contentarsene . Se 
contente de quelque chose , i Passar Le serittu> 
se) ede suppliche s in significato d'approvarle » 
e canceder le grasse, € sitnili. Putsser quelgue é- 
sritutts l'approuver. $. Passat a grado, a ordi- 
ne; 0 adunanza , vale esservi ammesio . Eere re 
Mx È. Passar.i termini; vale non gi contentar 
del dovere, uscir del convenevole. Querepasser 
fes beraes | sortir dei barnes, 9. Passar alcuna 
co) vale concederia senza contraddire è accor- 
derla, convenire metta medesima opinione, Pam 
ser è accarder + comuensr, È, Pastar per le arini è 
si dice de' soldati» che sono puniti di morte per 
alcun delitto. Passer par fes armes i fusstter . $. 
Passare a quoto, a {uazzo , a cavallo, o simili» 
vale passar nuotando ; guazzimdo , cavalcando. 
Passer d la mage y d quis d chewal, tre, è, Pas 
sar per le finestre, vale arrivare a checchessia 
con. fraude è € non per la via retta e ordinaria. 
Parpenir d quelque cnose par des woiti obliquri . 
$. Passare, parlandosi di fi 


lerla , esser capace delle prevogative di. nobile; 
ec, Avodr sons des titres de UZIA 

sotto la correzione, vale restar approvato. Advoir 
1 apprebation , ). Passar per istaccio , vale stàc- 
clave, Sarser i samiser , È, P. bene, vale am 
dar bene, riuscir prsperamente . Asusser d bien, 
È. Passir astraturo , per bardotto, cc. V. Stra- 
fora, Bardotta , ec. 

PASSATA, verbsl. f, Il passare, Passage; pas 
sade. $. Fare ona pissata con uno intorno a qual 
che negozio , vale trattaroe , e discurrerue seco. 
Traiier quelques affaires san parler, è. Dar pase 
sata, vale patsari leggermente di alcuna cosa 3 
non rispondere a chi vamanda, 6 rispander me- 
mo che non + conviene. .tasre fe scumd, ou se 
pas ripondre 4 propos. 3. Far passata negli onori, 
nelie lettere è € simili , vale farvi profitto , c in 
eme venite innanzi. 5° emanser è fasre der pro 
guisa na det pai. 
sate è ©€. sb dice del 
pio mest; le femmine Je Jor purghe. 
sifppression de sea rigles pendans um , su pixiionei 
pucrsi Idi puev ses Beeti , 

PASSATEMPO) s. im. Cost; che vedendola, 
0 sperandola » ti fa passar con piacere, e senza 
soja il tempo. Puisrsempi i amascortur i badi 
Mage. |. , 

PASSATO , TA , add. da precare. Passd i re 
vola. è. Passato; to anclutamente jin forza 
di sust. nel numero del meno; denota tetnpo, de 
panté è fe temps passe, $, Nei numero del più 
vale antenati, &.maggiori » Sredierutar: i an- 
PIA 

PASSATO)O; sm. Pietra; 0 saun, che serve 
3 passar fossati , O rigagivoli, Pierre qui em met 
por passer sm raîsveat y Cf, 

PASSATOJO |, JA) add. Agevole a pissarsi. 
Aivé è passer. 

PASSATÒRE ; v. m. Che passa; che va avane 
ti. Passante è qui pane, è. Per Trasgressore. V. 

PASSAVANIT; s. n. 7. Mariaaresco. Ponte 
a corde delle navi piccole; che non hanno pal- 
chi, Cosrespe . 

PASSAVOGARE 4 v. è» Andar a voga arranca- 


ta. hamer de force 
PASSAVOLANTE » s.m. Sorta di arme da fuo- 
co. Serie de pico s' artillerie. $, Per uomo, 
che scorra fuer del suo paese. Passe-po/anf. 
PÀASSEGGIAMENTO s 5. to Leorb, ec, Passeg= 
gio, passeggiata + Promenade . 
PASSEGGIANTE, add, d'ogni g. Salfsim, Che 
«seggio. Qui se promine , 
PRAMEGGI RE) v.m Andar a pian passò, per 
suo diporto per luogo piano. Se premsearr, $. Par 
veggiare un cavallo , tn att. signifi. vale menar= 
lo 3 mano con lento pusio, l’asseger, promestr 
un ebeval. $. Passeggiare ) si dice anche a un 
certo picco di notare, che sì fa cavando ora un 
braccio) ora un ajtro vicendevoliacate dell'a- 


o Naprr 
SIPASSEGGIATA + 9. f. Il passeggiare. Prome= 


made « 

PASSEGGIATELLA 4 s. f. dim. di passeggia 
ta. Pasi prora ‘ 

PASSEGGIATO, TA | add. da passeggiare, ag 
giunto di luogo, in cui si sia passeggiato , Lia 
su l'on s'est proment « 

. PASSEGGIA TONE è v. m. Che passeggia. Lf 
se premiot + 























i e anche 


biglie , vale poter ce 
ser ammesse per nobiltà ad ogni Ordine Ficavak 


@ Passare 









+ Far una, 0 duc) 0 più pa 
"i aver per une, © duc y 0 
Avvir nue 


PAS 


PASSEGGIATRICE, salvi». v. f. di passeggio 
tore. Qui se promine , 
PASSEGGIERE ) } s, m. Viandante, che è di 
PASSEGGIERO , S passo, nun istanziato. ls 
{eine 3 AI Parssane far agent. $ ee 
Iliere , e stradiere ) cioè che sta 2 guardia del 
eri dona- 
Pea. Bar 





pacse per raccor gabelle, 0 dazio. Pr 
nier + ). Colwi a & passa le genti in 


telier, 

PASSEGGIRRO, IRA, 21d. Atto a passare, che 
serve a trasportare, De panesr + de transport 4 
propre d trassperter. $. Fig. per veloce 3 transi= 
torio, che pastà prestò. Passager è tramsireire a 
qui est de pen de durie, 

PASSÉÈGGIO , s. m, II passergiare ; è il luogo 
dove si passeggia. Promeitade CP promeno , 

PASSEMA , 3, £ e PASSERE )- s. te. Uccello 
noto, € sanne di più sperie. Moioran s passe 
rean, Pastere di Canaria. Seria de Canarie. Par 
sera solitaria, Pazii,e solitaire . Passera stipajuo= 
la. Acmserte, fauverte des bois, $. Cacciar 
passeres fig. vale cacciare i pensieri nojusi. (has 
ser let di ins,» 

PASSERAJO, 1. m. Canto di una moltitudine 
di passere unite cme, Chan de plusicare movie 
mesaz. È, B per similit. vale cuontuso cicaleccso 
di più persone. Babel; druit confus de plussenti 
prrsouner qui parlent. 

PASSERETTA » 5. f. Dim, di passera. Preiét 
moinean . 

PASSERÎNA; s. f. Foce dell’ nio, Dim. di pas 
sera. Petit passerran, Dicesi anche ad una spe- 
zie di Rombo. V. 

PASSERINO, s. m. Dim. di passera, è di pat 
sere, Petit morneau. $. Per sorta di strumento 
a modo d' ago pir uso di cucire. Carrelef. 

PASSERO, sm. Brand, ec. Dassere, Passera. V. 

PASSEROTTO, s,m. Passera giovane ; che non 
esca di nido , 0 che ne sia escita di » Pre 
mejnean, $. Dice un Prcagg po + È alice una com 
s2 sproparzionata è € fuor del verisimile. Dire 
quelgue baliverne , $. Fare un pusserotto,, vale 
operare inconsideratanmente s € senza giudicio , 4- 

dr sami riflenion , imconsadiri ment + 

PASSETTO, s. m, La metà della canna, Me- 
sure d' no tieri d' auns, 

PASSETTO, ETTA, add. Alquanto passo, o 
stantio , Ue pr parté i nn pen messi» 

passinii i} add. d'oyni g. Atto a patire. 
Paisible i qui pent svaffrir. 

Pestatiho, 1 

ASIA bi E d 

PASSIMILATATE ) sibile. Passibitttà. 

PASSIMATA ) s. fi Fit. 59, Pad. Pane corto 
anita la cenere; che ne' tempi della bassa Jatini= 
tà fu detto Paxamarem. V. Focaccia. . 

PASSÌNO, s. m. Misura di tre braccia fiore 
Une, Mesure d' enuiton decida piedi, è. Oggi quer 
sta voce è più propria y ehe daliro , delia tela 3 
e dicono passino |.tessiteri. as.ranta lunghezza a 
quanta tiene Ja Jungisesza dell''orditojo . La tea- 
guenr > lauere de la tsile , Passino è anche 
dim. di pastò , piccol pae, Persi pus. 

PASSIONARE , v. a. Dar passione, affliggene 
con passion 'aurmicateo + meartires@? » $, Psico 
mart 3 Y patir passione. Josfrir bramssap 4 
sauffrir © parnsn, _ 

PASSIONATISSIMO » MA), add, Sa/vir. Sue 
peri. di passionato; piemissiano di passione, Lrupe 

patetico. Tris-passiaor + Ilisndffcinrna + 

PASSIONATO, TA, add. da passionare, e val 
tormentato. Martyrisé s sonrmesit. $. Figur, var 
le appassionato che si lancia vincere dalle piso 
stoni. Passeonne è apiarhe y cu smjer d svi padsssoni è 

nea se faiise maitristr par 101 passioni » 

PASSIONE , s, È. Patimento, pena travaglio + 
Passoni sonfitance è peine » fd. Per affetto d' ank 
mo. Passion» affectien, |, Per compassiune, Com 
passion i pissò + nica 

PASSIVAMENTE, avw. Opposto a attivamente 
te; di maniera passiva. Passiperesi 

PADSSÎVE g avv, Poe. Lar. Passivamente . Pat 
vipementi + 

DASSIVITÀ; s. fo'Sega. Marm Qualità e sta> 
to di ciò che è passivo. Passtveti + k 
PASSÎIVO, IVA » add, Che denota, e significa 
passione. Parsif. $, Passivo è anche f. de' Gram» 
muatici s con cui s'appella il verbo dinotante pas- 
sione. Pissif. f. Voce passiva. V. Voce. 

PASSO , 3, m. Quel moto de' piedi, che si fa 
in andando , dal posar dell'uno al levar dell'al- 
tro, € pigilasi anche per ispazio compreso dall 
uno all'altro piede in andando, Pas » $. I passi del- 
la notte » disse fig. Dante; per l'ort. Les few 
+ 9 Passo del tempo pur fig. vale il trascor 
rer del tempo. Le cowss du sempi. $, Io ti vo* 
dite un passo più là, vale d' avvantaggio, /e se 
airaî encore plui eu davantage + 9. Passo y si di 
ce anche il fungo donde si pass, è l'atto stessò 
del passare. Pasi passage. $. Parlandosi d' ves 
cellare, s° intende di luogo comodo al passar de' 
tuedì, cd altri veccili di passo. Aica de passage 
der siicanz i liea e d la chase der visvensa 
de passage. $. Uccelli di passo si dicono quelli , 
che passano im certe deterimimate stagioni . Ul- 
sensu de passage » $. Venite a meg st ‘1 passo sb 
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sf. Astratto di pis- 

















PAS 


i non serra. Se questa speme lo ‘porto a quel 
ubbiom passo. In questi esempli è preso per 
Passaggio | Varco, Punto, V, $. Cosa, che neghi 
il passo alla virtù sua | 3° intende cosa 3 che si 
opponga , che impedisca alla sua virtù i) peter 
©perare. Lose qui Fui resbite , qui 1 empiche & 
agi, d'opirer, $. Passo, per aber così detta. 
Pais mesure &' un pas. $. Passo, luogo di scrit 
tura . Pensi lieu, $..Il più duro passo , che 
sia , è quel della soglia, prov. e vale che la dif 
tà sta mel cominciare. Le-p/as manvais pas 
en colui de la porte. è. Pigliare i passi innanzi, 
f pigliare 1 passi assofutam. vale prov si per 
I futuri bisogni , € per quello che patcsse avre 
nire .. Prendre ses mesuresi se pewruoir y se manir 
da nicessaire pour tout ce qui piut arriver. $. 
dar piano» a bell'agio, c'adazio a° ma' pasti, 
© simili , vale Pr cIute, e esa riguardo alle 
cose pericolose. Il fans aller bride en main lors 
si on est engagi dans un manvais par, $. An 
re di passo, vale andar adagio, d/fer donce- 
ment. $. Uscir di passo, vale camminare presto; 
che si dice anche andar di buon paco, Ridesbler 
de pass marcher d'un ban pas; aller vite. }. Came 
minar a passi di gigante) vale far grandi pro- 
gresi. Aller d pas de giant, $. U'timo passa) 
si dice la morte. Le dereler pas: fa mort. $. 
Passo di Malamocco , vale pasto difficile, cattio 
vissimo , delto da Malamacco, terra è che fa una 
punta sull’ Adriatico astai ptricolnya per i navi- 
gii. Tris-manvai: par. $. Fare un passo falmy 
si dice fig. di chi piglia male le misure in far 
quache negozio. Fare wa fawx pos; prendre mal 
ges mesares , . A passo, a paso, avv. Pian piae 
no, adagio, n cosa per cosa. Pas d pai; mae ché 
at apris Pause. d. Passo ihnanzi passo, € passo 
paso, posti avverb. vagliono di passo in passo è 
pian piano , adagio adagio , a beli'agio. Par è 
pari par degris è font doucoment | un par apròs d' 
autre. È. Passo, per una spezie di liquore fatto 
dell'uve passe poste in cestelle di vinchi alquane 
to rade, e fortemente battute, indi spremute . 
Fus tie des raisims secs. 

PAS30, ASSA, add. Si dice dell'erbe, e delle 
fratte , quando per mancamento d'umore hanno 
cominciato a divenir grinze, è a patire. Faufs 
Pierri a sec 1 confit, $. Passo, particip. per colui 
che ha patito + Qui a soufiert, 

PASS SLA se ASSULA, add. ug rr: PP. Ag 
giunto di iva, e vale uva LIS TILELITI 

PASSOLING , sem. Cembe Picesi patio, par 
setto. Petit pas, 

PASSONATA, sf. Pec. Din 
fitta, e proprio per fondamenti 
Pulosis è 

PASSULA ; s. f. V. Passola. 

PASSURO q PA » Fav. Lar, Participio del verbo 
patire, c vale che è per patire. Qui cs pour pae 
sir, pour souffrir + 

PASTA, s. f. Farina intrisa con acqua, e coa- 
quia col rimenarla, Pare. $. Pasta, per simi» 

it. si dice d'altre compositicai , Pare. Le pi!- 
lole, ec. si riducono in pasta. (Quando la pasta 
del cristallo è rovente, ec, $. Pasta, per mistu 
ra) colla quale si contraffanno le gio 











Spezie di pila- 
de 








e le pie 
tre dure, Pate em fritte propre d contrefaire fes 
prerres procienses, $. Di buona pasta, vale di Le- 
migna € matura. De buane pite i de 


mature! . $. Di grossa pasta, e talora anche di 
buena pra » vale grossolano , materiale. Gres- 
sier 3 bite è matiriel. $. Metter mano in pasta 3 
vale cominciare a intrigarsi ) e ingenirsi in qual- 

negozio. Mertre les maini d fps. 4. Trar 
Ja mano di pasta, e simili, vale 1] contrario. se 
retirer cu sortie de quelque chose, $. Per rime- 
mar la pasta .iî pan s' affina, che è, coll’ eserci» 
zio sì va acquistando perfezione. A forse de tra- 
ailler on LISA 

PASTACCIA ss. fi Maga!, Peggior di pasta. 
Manvasst pite, 

PASTAÀCCIO. V, Pistricciane . 

PASTADELLA, s. f, Pros, fior, Sorta di vivano 
da impastata e gentile. J'iunde de pate fine . 

PASTARBALE , s. f Cibo fatto con farina) 
zucchero , e uova ) € per io più sì ta in fette. 
Bircuit a fa reime , . 

PASTÈCA , s. f. T. Marimaresco. Pezzo di le- 
gno a mezzo cerchio è che serve a tener fermi i 
ganci delle scotte. Galabe, 

PASTEGGIABILE, add, d'ogni g. Salvin, ec. 
Che può wearsi a pasto; e per lo più s'intende di 
vino, La'ow pet besre dans ser repas srdinartesi 
det en pent fare miage pendant le repas 
pn PASTEGGIAMENI a $ m. 11 pasteggiare. 

tpar 

ASTEGGIARE ) v. n. Far pasto. Domaer d 
manger i dosner des repas s sraster . $. Per Lo mam 
giare insitme, 0 in convito, Manger emsemble è 
ae srewver plufeurs personaes d un mime repai. 

PASTEGGIATO , TA, add. da pasteggiare. 
Traité, regali , servì d' um grand repas. 

PASTELLETTO, +. m. Mugsl. Dim. di paste 
Jo. Petit morcesu de quelque pàte » 

PASTELLIBRE, s. m. Che lavora di pasta; 
che og più comunemente si dice pasticciere. 
Pitisser, x 


fabbriche + che 


° PAS 


* PASTELLO , s. m. Perzuolo di vart- materie 
ridotte in pasta + e poscia assolate. Petit ator= 
coas de quetque pate . f Pastelli da' Pittori» si 
dictro anche que’ Ri ti di colori rassodati s 
on quali senza adoperar materia liquida ;_ colori= 
scono sulla carta le pitture. Paure, 9. Per pa- 
sticcio, Pare. L ‘ 
PASTETTO, s. m. Piccolo pasto, piccolo con 
vito, Porit repasi perit festin, . 
PASTICCA , € PASTICCO , s. im. Pastiglia. 
Partille + 
PASTICCERÌA » s. f. Pros, fer. Bottega del 
Pastieciere è ove si fanno, e si vendono patio» 
cds ed altre vivande. La Boutique da patisiser. 
PASTICCIANO , 5. sa Miccs Calligr. Lo stes 
50 che Pastrieciano. V. 


PASTICCIATO s TA ) add, Ne, Samin. Ac | 


comodato a modo di pasticcio $ v in pasticcio. 
Pitisté » ; a 
PASTICCIERE » 5, m. Che fa i pasticci, pa- 
stelliere. Potissiet » A 
PASTICCINO, s. m. V. Pasticciotto . 
PASTICCIO) s., m. Viramda cotta entro a rin- 
volto di pasta. Paté. $. Pasticcio , T, de' Pitto- 
ri. Sortà di pittura d° imitazione sul far dì quale 
be rinomato pittore , Pastiche. 3 
SRASTICCIONE » add. n. Sard. Prov, Dicesi d' 
unmo bonaccio, di duona pasta ) di boon natura» 
rale, V. Bonaccio. n 
PASTICCIOTTO s. m. Car, lett. Dim, di pa 
sticcio. Pesst pdte » 
PASTIGCO «+ V. Past l 
PASTIFRI, s, m. p'. T. Mar. Pezzi di legno 
della lumgherza di tre pini, che si pongono lune 
ao le coste del vascello per pastarvi delle corde 
minute 3 tener saldi i pavesi. Ecemzilies, — 
PASIIÈLTA, *. f. Pasticca » piccola porzione 
di pasta di checchessia è e si dice più comune» 
mente di quelley che sì abbruciano, e si tengo» 
no in per odore. Pastille ; rablettes . 
PASTILLO; 5. mn Foce Let. Lo stesso che 
rociseo , V. . * 
2 PASTINACA) s. f. Spezie di radice di acuto 
sapore , € si mangia cotta. Pastenade i pamais. 
$. Ficcar pastinache , lo stesso che fiecar carò- 
te, Craguer, We. V. Cara. fe Pastinaca» chia- 
masì anche un pesce simile alla razza ; così det- 
to per la Fimilitudine » chie ha la sua coda colla 
pastinaca. Havyi una spezie di questo e, che 
non ha capos cHe sporti in fuori, cd aî quale nel 
rio a vendere, mozzano la onda, per essere 
puntura di essa velenosa , onde da rovert 
esser come ll pesce pastinaca è € dicesi di cosa 
non ha principio, né fine, ovvero di cul 
non si trova nè via, nè verso. Tareresde; pa- 
stenaque » 0. Pastinaca fu aggiunto dato per i 
India. Les lader. 








ve, 
EFASTINAZIONE, s È Foce latina. I) pasti 
mare. L' action e 
PASTINO, s. m. #ore fat, Divelto, Champ le 
bouré aver la home. 3 . 
PASTO) s m. Cibo. Noarritare + aliment. $. 
Pasto , si dice anche figurat. di Syalanque cos, 
che altri appetisca » 0 ché serva d' alimento alle 
we lie, alle sue passioni ec. dliment Di, col 
limo aspetto , quasi con certo paste ri lerea= 
Soul occhi , che dopo il pasto ha più fame, che 
prima. $. Basto, wale anche .il desinare, e la 
cena. Repas. d. Pasto, per convito. Repas: bam 
quer i rigal : festin. $. Pasto, dicesi anche al 
polmon degli animali, che si macellano, per man 
iare , come di buol , castrati è porci e simili. 
Kn 3 poumon de van, d'agntat y Fr. d. Pasto, 
fig. vale pastocchia + Onde dar pasto) vale pio 
scere altrui di speranze . Amuser de paroles; don- 
ner du galbanum. @. Dar pasto , parlandosi, di 
giuoco, si dice «del lasciarsi vincere artatamente 
qualche.cosa , per tirar su il giocatore è, e no- 
strar non saper più di lui. Zewrrer 4 quest. A 
Mangiare a porio nell'osteria , dicesi del paga- 
re per ogni pasto una determinata somma, scn= 
za far conto particolare a vivanda per vivanda , 
Manger d table d' hote. $. A tutto pasto, pa 
sto savverb, vale di continuo, continuamente . 
Conrinmellement a d tons compi i d tons bour de 





champ . 
F PASTO , pres Frun Sanvaz. Voce usata 
la ti; pascluto, Aspar. 

PASIOCCHIA» $. £ Inganno, finzione, Fa- 
bles i vornettes ; galbanum ; bablerie. $. Onde dar 
pastocchie . V. Pasto. 

PASTOCCHIATA ) #4. f, Xarch, 
sa sciocca e scimunita . V. Pa; 

PASTOFORIO, s. m ipezie di Archi- 
vio gelusiaazico di sagrestia, Archives d’ une 

dive + è 

ASTOJA + s. f. Quella fune, che si mette a' 
piedi delle bestie da cavalcare , per far foro ap- 
prendere l'ambio, o perchè non possano cammi- 
nare a loro talento. barreves. 9. Fig. vale 0- 
stacolo , impedimento + ritegno. Entrave © em- 
traves i chsaele ; emprebensent | embarrar ‘A Co° 








Pippionata, cv ° 


PAS 


atoro parve essere nelle je, Ned è pastoîa , 
che "1 passo unqua affreni. $. In proverb. Voler 
la briglia, non Je pantoje » si dice per dinota» 
mer niuna cos sì debba portare all'eccesso, 
Il ne funr pas teuzonre pesser les choses trep 
doîn è il fami de la moderation en toutes choses. 
è Partola è T. dé’ Maniscalchi y vale anche Pa- 
stura. V, 

PASTONE , der Pezzo grande di pasta spic> 
cata dalla massa; dal quale si spiccano te 
ti di pasta per formare il pane. Gres Serena 


patta 
PASTORÀLE; e PASTURALE , s. mm. Rastoa” 
vescovile; una delle insegne del Vescovo, Cros= 
se. È. Fig. fu anche detto in senso osceno, che 
non giova spiegare. . Pastorale, s. f, T. del 
Ha Psesìa , dicesi d'una sorta di componimento 
poctico » cone la Bucolica, l’ Egloghe, cc. P4- 
aerale 

PASTORALE, add. d'ogni g. Di pastore, ® 
attenente a pastore, lasrera/ + de berger, i Pa 
storale , fig. vale arteuente a Vescovo, come pa- 
store de anime. Pastorali de pastenr speri» 


tuel . 
PASTORALMENTE, avv. A mode de' pastori. 
Pastoralmenti d la masitre dis LI o 

PASTORARE ; Lo stesso che Pasturare. VW. 

PASTORE ; s. m. Colui, che custodisce greg- 

i e armenti + Berger 4 pasteur. f, Per m ve 
e Pontefice; Vescovo, Pastear, . 

PASTORECCIO , CCIA , add. da pastore . P- 

"ra sroneT A; f. Patr. don- 
‘A LLA 3 sf. Petr, ce, Ragazza: o 

na che custodisce i greggi , ma per lo più si di- 

ce per verzi. Rergine 4 dergetounerte i jeume ber- 

gine è partonrelte . . 

PASTORELLO ; ®. m. Dim, di pastore, Jeu- 
ne beryger | parrourtau, pi 

* PASTORIZIA è s, fi Arte pastorale, L'art 
du pastenr. 

PASTOSITÀ s. f. Poe, Die. Astratto di 
sto, trattabilità è morbidezza , e per io più si 
dice del colorito. Ze arorlfenx . 

PASTÒSO ; OsA, add. Morbido e trattabile 
come pasta. Seuple; mom, mecfirux, f. Pastoso,* 
igciunio a pe prlto» fo sresso ce Catnovo ss 

ico, V. $. Pasto ” me, va 
semicrudo 1 € aggiunto e alere cose) Hale anche 
im iastricciato e Pitenx, 

BASTOSONE ONA , agd. Pel. Bmcch. Accr. 
jat. di pastoro , Tris-mor//enx, 

O, e, m. Terracch, Spezie di ferra= 
Jolo colle maniche da imbracciarsi, Serte de mam 


stan, » 
PASTRICCIANACCIO; CCIA, add. Magali 
Peyg. di pastrieciano Gres fonrdaud ; grosse bi 
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viable + 
PASTUME, s. f. Nome 


generico, che com- 
prende tutte le vivande fatte di pasta. /iandes 


de pat». 
dastÙnA, 3. £. Luzzo, dove le bestie si pr 


scolino, e'1 peto stesso, e dicesi anche al fig. 
siccome pascolo, Pisuraze ; berbage ; gagmage + 0 
Per to sterco delle fiere, che igloo in caccia. 
Kaissdes s fumées. $. Der Barfa, Baja, Pastoc- 
chia. V. $. ‘Tenere in pastura , figur. lo stesso 
che dar pasto. V. Pasto, 

PASTURALE, s, m. Quella parte della gamba 
del cavallo, alla qui si fegano le pasto)e. Pa 
iure. È rale, per Baston Vescovile, che 
anche dicesi Pastorale. Crosse. 

PASTURARE, v, a, e n, Custodire gH animali 
tenendoli alla pastera. Meser peirre s faire pai 
tre 3 garder les sronpeamxa, les herbeslier . $. Pa- 
sturare, figur. tener cura d' anime , proprio de” 
Sacerdoti . Paîsre 1 avetr charge d'ames. $. Pa- 
sturafe , V. Mi. per pascere , mmangiaré. Se repoi- 
ure i mami, i 

PASIUMEVOLE , add. d'ogni g. Safvim Ap 
partenente alla pastura. De patarage . 

* PASTURO, s. m. Pastura. V, 

PATACCA ) 5. fi Moneta vile, e talora si 

PATACCO , s. m., $ prende generalmente per 
danaro .° Serte de monnose, comme lei dimiers, les 
tiards. $. Non valere una patacca è val valer 

+ Ne valoîr pas pu diurd . 
Ng PATAFFIO + diret. Voce corrotta da epitaf- 
» Fpit . 

SATANO: NA add. Pros. fer. Patente, MA- 
nifesto;, Tebinià. Vi fer ci ' 

PATARASSO, s, m. T. Mar, ‘Specie di ces 
je» che servono per aprire le giunture che do- 
minano fra le due bordature , quando sono trop- 

chiuse; per poter far lio la commissaga . 

CILLOTITAA i 

PATÀSCIA , s. f. Piccolo vascello destinato 
al servigio delle navi da guerra per fare scoper— 
te) € darne ragguaglio, € portar ordini , nferi= 

men- 





tI 
nocchio, che 
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menti detta cave da dispaccio. Parache ; pes 


quer-hat + 
PATATA: sf Pianta, Fri coltiva per la 
n (i + ta quale si mangfa cotta , e 
Fidotta în farina se me fa pane, ed amido. ba 
tatti patate; pomme perse . V, Batatas, 
PATELLA, s. f. Red. Spezie di conca del ge- 
mere delle univalvi , che anche si dice Lepade, 
Paselle i lipas. $. Patella, che anche scrivesi 


Critin, Rotella ella parte del gi- 
inginocchiandosi posa n) terra. Re 


mule. 

PATÈMA ; s. m. T. Medico, Affezione d' ani- 
mo, passione interna, Passion, 

PATENA, s, f. Vaso sacro, a foggia di piat- 
tello, che serve a coprire il calice. Patime, $. 
Patcna È voce de' Pittori , ed è quella universale 
scurità , che il tempo fa apparire sopra le pit- 
ture, 

ATENTE ) s. f, Ha lettera segnata col si- 
sil del Principe; Pag nota a ciascuno la sua 
volontà. Lertres-patentes. Patente di sanità, Let- 
tres de sani, Patente mercantile | Congé 5 let- 
tres ds mer. 

PATENTE, aid, d'ogni g. Aperto, manife- 
sto, Evideut ; mamifesse è Bir + Porta patente , 
vale aperta affatto, Porte awperte è deax bat= 
tant + 

VPATENTEMENTE , avw, Manifestameme, Ou- 
veriement ; manifestement ; publiquement ; evi- 
demment 

PÀTERA, s.f. Samnazz, Ger, Sorta di vaso an 
tico da sagrificì, Peràre. 

PATERÀCCHIO; s. m. Foce dell’ uso. V. Af- 

faraccio + 
PATERASSI, s. m. 





Ì. T. dfarimaresco . Funi) 


che dalla sommità degli alberi di coffa dono 
fino a' fianchi della nave dall'una e dall' altra 
ite. Galanbans galebansi galanti. nr 
PATERECCIO | s. m. Malore, che viene 
PATERRLCIOLO ; $ altrui alle radici dell 
unghie, detto anche Panericcio. Pamaris 4 mal 
a' aventare . 
PATERINO, s. m. V. Eretico. 
PATELNALE, add. d'ogni g. Paterno . V. 


PATERNAMENTE 3 avv. Pallav, Sesmer. er. Da 
dre $ con maniera paterna . Patersel!ement. 
PATERNITÀ, s. f, Astratto di padre, 
PATERNITÀDE , } L' esser padre, lo stato, 
PATERNITÀTE) € qualità di padre. Pa- 
termite . $, Titolo, che si da a’ Religiosi è © si 
dava anticamente anche ad altre persone consti- 
tuite in dignità. Parerasti, Mi sono mosso a 
serivere a vostra Patermità , 
PATERNO, NA) add. Di padre , attenente a 
padre ».che deriva da padre. Pateruel . 
PATERNOSTHO, sm. Orazione de’ Cristiani » 
insegnata da Cristo, onde è anche chiamata O- 
razion Dominicaley detta così , perchè comincia 
colle parole Pater noster, Pater patenbire è 
Paier nostriy si dicono anche le pallottoline mag 
giori della corona; a distinzione delle minori, 
che si dicono avesumarie j e anche sì prendono 
p:r tutta la Corona. Pasessire, e per la Corona, 
suarre» È. Paternostro della Bertuccia : modo 
fica escandescenza , besteminia , € 


o, e signi 3 
somma a voce peccaminosa + Alasphémes 5 sosti 





‘ara. $. Aver detto il paternostro di 5. Giuliano 


dicesi di chi trova buono aîbergo. Tresver mute 
banwe amberge » 
PATET ICAMENTE avv. Welg. It. In modo 
atetico. Patberiguement, 
PPRATETICO , CA , add. Pieno d' affetti, 0 che 
muove gli affetti. Dathetigne » È, Patetico, T. 
Anaromeice , nome del quarto nervo dei dicci pa- 
rie rh . 

PATIBOLO, s. m. Dictsi di croce ; forche; © 
simili, dove altri patisca morte per esecuzione 
della giustizia. Le gibet + /a potente. 

PAÀTICO , add. m. Aggiunto d'alot , detto al- 
trimenti bpatico , che è una pianta americana 
o arabica, che sta sempre verde, da cui si cava 
un sugo) che condensato è del colore del fega» 
to, e Tielene lo stesso nome. Aleès inpasigne . 

PAZIMEN TO», smi patire, e la «in ser: 
sa e sì patisce. Sonfframet s prime è LILLII 

DITINALE Tondo, Piatto. V. $. Per In- 
wernicatura , Vernice, Otprilamento . V. 


PaAllnE, v. n. Soggiatere il operazione, ri- 
ecver l' operare dell agente. Éire fe paricut, 9. 
Per mare, comportare, rirt. Pastre 


* aoufirir è resmentir 4 spporter . $, Patire 3 dicesi 


frequentemente per ricevere alflizione è € dolore, 
molestia; € rincrescimento , come io patisco a ve 
der tormentare i tei. /é sonffrt, je prive a ver 
punir des sriminels , $. Patize 3 si dice anche di 
ILRI riceva danno in se stesso, € n 
timcnio» come il muro ha patito » ii gueno 
ito, la campagna patisce, mimrallle a s6: 
Bere ele dti a smaffere , Ce, 9. Patir forza, vale 
ricevere impressione violenta contro la pria 
natura, 0 volontà, Soaffrir violence. $. Patir d 
una cosa, vale, averne carestla , come patir di 
pane » di danari, e simili cose necessarie » 
mer, avoir divette , chomer de qurique chose. È 
\atire, per Ismaltire , Digerire. V. $. Patir di 


PAT 


renelia, di stomaco , o simili, vale esser 
posto a malattia di resella , di stomaco | ec. P- 
tre sujet d la gravetle , &re. $. Patir freddo, cal 
do; dolore, e simili, vale esser affitto da quel- 
le così. Senfirir, endurer le froidy fe chand, 6. 
Non poter patir alcuno , vale averlo a noja » non 
lo poter vedere. Ne pompolr par souffrir quelgu' 
nu. $. Patir gl interessi, 0, che va- 
fe esser obbligato a pagar è mertti pata accatto . 
Pazer !" iutérit. 9. Patir la voglia di cheeches- 
sia, vale non disbramarsene, restarne privo. Ne 

wwoir cantemter som envie, $. Patirsi la fame, 
È sete, o simili, dinotano il non mangiare ; 
benchè afamato, non bere, benchè assetaro , ce. 
Endurer la faim, la soif, Gre. Patir le pene di 
checchessia è vale soffrir il danno , che ne pro- 


x 





viene, pagarne il fio. Porter /a peine de queique 
clivie + 9. Non patir dimora , 0 stmili $ vale non 
ammettere indugio » Ésre Jsrt pressanti; ne souf- 
frir quens dilai. 

PATITISSIMO, MA, add. Sus. F. Super]. di 
patito , Trop en - 

PATÎTO , TA > add, da patire. Pari s enduré . 
souffrani 


PATITÒRE; v. m. Che patisce, sSomffretenx + 


souffrani + 

PATOGNOMÒNICO, CA, add. T. Medico. 
Indicativo della passione, aggiunto dato a* se- 

lì, che sono propri della sanità , e delle mi- 
fattie, e da esse inseparabili. Pasbognossniga + 

PATOLOGICO, CA) add. F, Midascaliso, Ap 
partenente a Patologia . Pubofeyigue, cl 

PATOLOGIA, + fi FP. iidarcalico, Quella 
parte della Medicina ; ch” vepooe le cose; che 
succedono fuor dell'ordine di natura, e quindi 
principalmente i biorbi, Fasbesegie, 

PATIA»SO, s. m. Nome che ha dato lungo 
ad un modo proverb, Andare a Patrasso, che va- 
le moeire. Meurtr. > “ 

PATRE, s. m. Dawt. Fr. fac. Lo stesso che 
padre, ma oggidi non s'userebbe se non fors 
per qualche strettissima necessità di rima. Pere. 

PÀTRIA , s. f. Luogo, dove si nasce ) 0 dan- 
de sì trae l'origine i Patrie. 

PATHIARCA ; s. m, Nome, che si di n o 
mi padri, 0 sia ad alcuni santi personaggi dell’ 
antica legge, come Abramo, Isacco, Noè, ce. 
Patriarche . $. Patriarca ) È anche titolo di di- 
guità ceclesiastica , superiore a quella degli Art 
civescovi. Parrtarebe. è, Si di anche il nome di 
Patriarca a pini Institutori degti Ordni religio» 
si. Parriarche + 

PATRIARCALE, add. d'ogni g. Appartenente 
alla dignità di Patriarca, Pairiarcal. 


PATHIARCALMENTE, avt. da Patriarca. E 


patriarcité + 
PATRIARCÀTO, 5. m. Titolo di Giurisdizio- 
ne y è Signoria sottoposta al Patriarca + Patriar- 


dai. è 
PATRIARCHÌIA ; s. f° Residenza del Patriar- 
ca. Silge du Parriarehe , 
* pataice 3 8 f. Patrizio. V, 
_PATRICIDA , s. m, Uccisore del padre, Par 


ricide » 

PATRICIDIO, s. m. Propriamente uccisione 
del padre . Parricide. $. Per semplice uectdimen- 
to. Homicide è meurtre, . 

PATRIGNO ; s. m. Marito della madre di co- 
luta a chi sia morto il padre. Beaw-pire 4 pa- 


FAtre è 
* PATRIGNÒMO ) s. m. Mio patrigno. Mor 
bean-pire , 
PATRIMONIALE; add. d'ogni g. Di patri- 
mento a derivante da patrizzonio - Pastimomial 
95 mM pervenuti ere= 
dità del padre. Pattimsine paterne! , $, abili 
mente per ogni sorta di beni venti dagli ante- 
nati, s'asrimeine i biens de famille; È, Per c- 
stensione, sì dice anche de' beni propri d' altre 
persone , e per similit. di certe cosce, come pi- 
trimonto de’ poveri , patrimonio della Chiesa sec. 
Le pasrimnsae der pamurers le patrismvine de i È- 
de, Wa 
e PATRINO, sm. Compare. Parrain. fi, Pa- 
trino è anche quegli, che mette în campo il ca- 
valere nel duello, e assisteto. Perrait. 
*PÀTRIO, 1A, add. Pastrno, della patria. 
PRATUIZIATO. 2 1. Palg. Ir. Nobiltà , ed 
A 15 » dr, Nobiltà or 
dinanza de’ pitrizj, Patriciat, ? 
PATRIZIO , s, m. Lomo nobile de’ primi del- 
la città. latrice s mobile, 
PATHÎZIO, IA, add, Nobife, che attiene all" 
codine senatorio, Parricien i de l'ordre de la no 
DIECI 
PATRIZZÀRE , v. n. Esser ne’ costumi simile 
RTRGCINARTE addi d'ogni pe hd uti 
, L mi g. Che patro- 
cina, Qui protige, qui defend ine pda a 
PATHOCINARE , v. a. Tener protezione ; di- 
fendere . Protegei ) di) une Caltse , 
PATHOCINATORE » verb. sn. Che patrocina ; 
avvocato » Prosectear | pattons; difenstur 3 a- 


verdi. 
PATROCINIO, s. m. Protezione. Protection; 
difenses clientele . 
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PATRONÌMICO , CA ; add. Safvim, Che der 
ya dal nome del + Pasronimigne 

* PATTA, s. f. Epatta. V. |. 

PATTÀRE, v. n Pareggiares far pace: da 

ta, da quale serve per pareggiare l'anno so- 
Pare colla fuma. fase quitie. 

PATTEGGIAMENTO; s. m. Il patteggiare, 
Accord i sonstention , 

PATTEGGIARE) v. m. Far patto, pattovire, 
convenire. Contemir i faure nue comuentioti . 

PATTEGGIAIO ) TA ) add. Convenuto, accor- 
dato po patto, Comvemm i accordé , n 

PATTEGGIATONE, v. m. Cosuiì che patteg= 
gia, Cesi qui fait un accord, mue conventi 

PATTINO, s. in. Sorta di scarpa , 0 di 
nella; e comunemente s'intende di quelle, 
cui sì cammina sul ghiaccio, Pazja, 

PATTO, $ Convenzione partionlare, accor= 
do) condizione. Martes traitéi convrazion i ar 
sordi comprati composition 4 transaction, $. Tal- 
vulta pr condizione semplicemente. Pacte 5 comm 
ditisn. 9. Patto chiaro, amico caro, si dice 
per avvertire, che 1l rimanere chiaramente d'ac- 
cordo, è mantenimento d' amicizia è che anche 
uicesi patto chiaro, amicizia lunga. Les bons 
sompres font fes bons amti, è Patti vecchi, e 

i usati, e dicessi arando si vun] significa» 

re le cose restar ne'-medesimi termini, A l'or- 
dinatre i temi comune ampareuani , G. 1 pate 
ti rewipon le deggi € si dice di chi adduce una 
legge contro una cus patiwtà, Les accorgi font 
guar è des accwras font ia let. Î stare a' patti di 
chicchessia ; vale eleggere que la tal cosa; cone 

Marmo) Suttoporvisi + 4’ derestunae ae quel= 
que chose, cu ciro songeni , »'y sommcicre, 9, iom» 
pere il patto, vale contravvenire ail: condizioni 
pattuite. Resmpre fes accordi. S. Lon parto che è 
vale a condizune che, A comassion y è fa targa 
det + 9. 1 colpi non si danno 2'patto, vale che i 
colpi non si danno secondo la misura destinatà + 
Uw ne avesure pas les coup, 9. Per alcun patto p 
posto avverbialmente, vale in medo atcuno. 44 
conement i cr amnne fagor. 9. Di bei parto, di 
piano patto , di patti , o simili, posti aveverbual- 
mente s vagliono » d'accordo, sicuramente. 
accord i sRrement + cortaimement , 

PATTÒNA » s. £ Torta , 0 pane fatto di fari- 








pia- 
con 





ima di castagne, detta altrimenti polenda, Gdrten 


fait de farse de chataigne . 

PATTOVIRE, o PATTUÎH® , v. a, Patteggi®» 
re. Faire un pacie ) 4a accora ) nu marshe , ume 
commention « 

PATTOVITO ) e PATTUÎTO, TA) add. Da 
Joro verbi . Conmenw è accordo. 

PATTUGLIA , s. f. Guardia di soldati, che 
scorre per la città. Parromelle : guer, 

PATTUÌRE, e PATIUÎTO. V. Pattovire, Par 


tovito. 

PATTÙME ; s. m. Spazzatufa, e imescuglio di 
cose infraccidate. Lalayeress erdures i pasrowil» 
fage., $. Pattume, T. Alargmaresto , mestura di 
pece) sego» cu altre cose, con cui si spalmano 
ì navili. Course, 

PÀTULO; LA; add. Amer. Aperto, Largo, 
Ampio. W. 

PATURNA è 4. f. Salv. Raom. Fier, Parola bas 
sa che vale Tristezza, Malinconia , ec. V. 

PATURNIA 3 s, f. V. Paturnd. 

PAVAME Sho m. Cr. iw Sasafrar, Nome } che 

le 


gl Indiani danno al sassafrasso , che è un fegno 
s di colore gialliccio, di sapore alquane 
to acre: c aromatico, teadente a quello del 


chio, Sanafras, 

PAVANA, s. f. Ewan, F, Ballo di paesani del 
distretto di Padova. Pavane, n 

PAUCIFEHO, ERA, add. Pareb Che frutta 
più di un parto, non però molti, Qui arconshe 
de plusitars cnfans. 

AVE, Poce Latina, Terza persona del primo 
tempo del verbo latino paure , nè di questo ver= 
bo si ha altro che questa voce preso i Poeti, € 
vale teme, ha paura, paventa . // craint. 

PAVEFATTO, ATTA } adsl. #or, Les. Spavene 
tato. Epowwumiri efraze. 

PAVENTANTE » add. d'ogni g. Se/vin. Che 

venta, temente. Quai craint 5 qui a per, 

PAVENTARE;v. n. Temere, aver paura. Crime 
dre è redouteri avoir pent » 

PAVENTAÀTO , TA, add. da paventare, Creint. 
d sTalepita, vale anche paventoso; spaurito, Craite 
tf s effrazi . 
PAVERTEVOLE » V. Paventoso . 

PAVENIO, +, m. Timore. V. 

PAVENTOSAMENTE, avv. Timidamente , con 
pavento, con paura, Crassbement ; fiimidementa 
avre frazeur . 

PAVENTÒSO , OSA, add. Pien di paventos 
pauroso. Fpouzanzs ; ffragi i timide ; craintif e 
9. Paventoso, vale anche mette pavento, che 
mette paura, che impaurisce. Affrayanss qui fast 

uri redentabie, « 

PAVESAJO , s. m. V. Pavesaro. 

PAVESAnE, v. a. 7. Mar. Guarnire un vasotl 
lo di pavesatà. Paveiser. 

PAVESARO , s. m. Armato di pavese. 4rm d' 
MR pavsis 

PA- 


ci do 
Diviso , tergo 0 pulita Pics TE Dì 
+ pewreux i craimif ,* ? 
'AVIMENTÀMNE ) v.a. Salvi, Far pavimento. 


PAVIMENTO,» 

3 3. m. Solifo, Plumebers o 
PAVONAZZIOCIO ,0C1A) add. 
rd AI sati 

© f I] 
cole simile a quello della veli Snare ui 


PAVONCELLA + hf Sortà d'uecetto erosso 
quanto un piviere, com usa spezie di Eiuficito, di 


nere sul cipo , Paaneas 
pavone, pa 


NO y Parertda » 
PAVONE, s. m stesso che Paone. vi. 


che pò 
Pr 4 régarder ave 
+ È Per 


negata i cella EP pati Poichè coléì, che pavo- 

PAURA e V. Parniessa . Me 

È } f & Tmmaginazione di ma o LN 
stante , x d'animo; per aspettazione 
di male, + etadzie; tremblement 

* PAURÉVOLE ; add, d'ogni gi Da averne 
paura, che mette paura. pani s redomrable 4 
verrible i fait peure 
PAUROSAMENTE , avv. Con paura | Timide- 
menti craintivement i avis per. 

PAURO51SSIMAMENTE; avv. Sop. di pauro- 
samente. Tris-rimidement , Ce. 

PAUROSISSIMO , MA 7 asd, Superl. di pauro- 
sO, Trosspraremza tris-ertintif, Pf. 

PAURISO, OSA , add. Che ha paura y the di 


frtcici e; Penrenx vistatides craimtif treme 
+ Pet aggiunto di snette pau= 
ras hffrAzam i 64 redsntabie è fre 


sospettano » Ancertain 5 soupgonnenx + 


Ma cid 
AUSA, 5. f. Fermata, sia nell’andare, sis 
nel cantare, © favellare. Pause, Pausa del ver- 
so. Repesi cime, 
PALSARE ) v. n. Far pausa , cioè) cessar dall' 
Operazione». quietarsi, Conai Faire une peu 
s fate baite è ae reposeri 3° arrerere 
P ZIENTE, add. d'ogni g. Soferente, tolle 
rante sche ha pazienza, Parirus è salérant . & 
Paziente, usaso anche in forza di sustantivo » die 
crsì di patisce, Patiena. d. P.ziente è an- 
che bam 3 [ae delle sorte » Oppostto ad agente, € 
ra-che si posa d'azione. Parisnt. 
PAZIENTEMENTE ) avv. tal esziinna- Pa 
tiemment 4 comtamment i avec petsence « 
- PAZIENTISSIMAMENTE , ave. Sup. di pa- 
LÀ 





zientemente . Très ve 
PAZIEN MA pazien- 
“ saziri rien 9a sat ‘ 
padana 
e he 
Tigiotî, che pende ugualtncate Uaventio € di 


tro, senza maniche , e aperto lateralmente » Par 
feccnati 4. Rlanegar Ja pazienza, sì dioc-del non 

Ù potere aver pazienta . i 2 
sienee . $. Pazienza , (Cr. (a Sicomora. Per una 
sorta PED DEA Sicomoro + SY- 


somaro bia di 7 

. e) AZZACÒNE , s. m. Car/. 

Spi Achevi BI 
IRRREREIE Ae 
A; La È 


demmest . 
PAZZARELLA, e PAZZARELLO, V. Parze- 










rello, PI ‘ 

PAZZE RA » 
pa gine, nerve 
“PA + 5. in Dim. di pazzerello . 


, © PAZZARELLO; s. tà, PAZ- 
FORESINIONE 
servelte mal timbrie 
sPizt i a Pazzesco } pete 
avv. valè con. A paso Follemens CLI 

; 4, Lab vom, Astro di pato. 
‘addi Che ha del par 


; 1211 Rest 
. 
si da 
Dizion, Lialials-Francese + 



















PAZ PEC 433 
piave Rie Pn pedi sileenmno, » pe de nti pn 
gr ppi geo do ng di Pmi dbtiee v. a. Succiare a pura: peo 
ASSE Pi » posto nverrb, vale Porziscamen- chia Ì panetali berecapai, Sucer i chiaguer i 

PAZZIA: s. f. Mineamento di discorsoy e di | P Ey s. m. Cr. du Faco. Vi 
sennò centrario di soviczza, e ud usa anche per NI È. foncia 


significare cos da pizzo. Folio s cxtravaganee x 
'mpemee + vertigo € masle 4 setthe, 
PALZIARE. V. Parnegpiore. 
PAZZICCIO. V. Pazzericcio. 
PAZZISSIMAMENTE ; avvo Sepner, Sup. di 
pazzamente s stoltissimamente . 7res-fellemmentt, 


Pr n a, Qt a groi ventre, 

_ PAZZÌSSIMO; MA; ndd. Sup. dipazzo. Tris "PE ,% chegta di pino , tratta 0 dall 

fomi tri. ro per incirione è © da’ di csso per via 
PAZZIUOLA;s. f. dimm. di patzta; in significa |-fuuro; © mediante una cottura divenuta noe 

to di cosa da pizzo. Foldey clvése de rien + settise. | ra € te Poix. 4. Pec greca, pete di pe: 
PAZZO) PAZZA 5, © add. Oppresso da prr- | ce di lor qualità. Pesx + $. Baser mao 

no. Fows imensd, $, Pazzo, per Isciogen, Fea; | chiati d'una peces o d'una modo 

stupide + imsemié , $. Per bestiale s furibondo . | prov. che significa avere i « Gens 

Fou s furienz . $. Per itt:ano , stravagante . Fold de meme farine. $. Chi tocca. ja pece 

fon + extravagani . 4, Più pazso s ‘ché uu can da | ta) osi sozza, simile a quello: chi pratica 

fette, provi che sì va quando si vuo) di- 19900; li.se n' appioca è V. Zoppo È 

rey che u abbia punto di fermezza; nè di ZIOSO ) OSA ) addi Lalv, Trif. Tmplastrato 

stabilicà. us liger qu' une girowette . $. Parto | di pece . Barbonilié de prix. 

da catena , vale pazzo anai, e che per soverchio ÈCORA > s. fi Aniinale lanuto, fa femmina 


del’montone. Brebis, la merda Je 
mi moniono , e.sì dice bi; trp è Ad 
vinto da chi sa ) e può molto meno di Imi. a 
aremoutite me mardent. 9. Dicesi anche levar le 
pecore «lal'scle è e vale metter checchè sè sia în 
sicuro , levando I'accasine del poterlo perdere. 
Metere qootatmbbese decapert, d. Chi pocora sì 
Fa 3 il Tupose da snangia i e quell'altro, delle 
pecore ani mangia il lupo. V. Lupo, 
PECORACCIAs.f. Pagg. di pecora, Grosse orebis. 
$. E 1g, si dice di persona sciogen. Grezse prese. 
PECORAGGINE , s. f. Scimeni 1 sgioc= 
cherta = tratta Ja metaf, dalla stolidità della 
cora. Lomrderie s bitive 1 baluurdise ; simplicaté 4 
stupidità 1 miniserie + MIN 
PECORAJA , 5, £ Guarim, v. fem. di pecorito . 


(Asti 
PECORAJO ; e PECORARO , s. m. Guardian di 


di pazzia; merita d'ecsere incrtenato | Few è 
det, se acbevé. $. Pazzo badi È 
‘a Jestravaganze senz' alcun riguardo, Qua- 
si porti la bandiera .de' matti, Fau d vingieque- 
tre carati è fou d Viet 1 fon acheré. $. sta 
in cervello un'ora , è pazzo, prov, per 
ch'egli è lecito mutarsi d cpinione € gi dice an 
che per esprimere Ja volubilità degli pi 
sage change d' avis quand il te fette 4. Chi ® 
sce pazzo, nom guarisce mai; dell'esser difficile 
motare Ì suoi stravaganti costumi, Qui est né Fou 
ne guirit jamais. La prima porge del pazzo 
* tenersi. savio$ errato ce ho di che lo stimar- 
vi savio ci paczia. premiire qua- 
tité d' un «i cri de se eroîre sage, 4. Basta un 





cu a gie d' en fon, $. Un pazzo né fa conto, 
e dicesì ) quando si veggon molti correr dietro a ne + er i 
un pazze ) è ceguitase SÌ reo esempio. Uw fow a- PECORAME , v. n. Fare il verso della peoor*. 
muse des autres s om mu fon en Just cent, È. Bs- | Belares V. $, fig. Cantare sconciata mente , sgan- 
sers 0 andar pazzo di c| esta, vale esser de- | gheratamente . Chamter grosssirement, sarti rare, 
siderno , 0 varhissimo di quella cosa, ricercaria | nam: grace, sans jastesse + 
con ansietà . fire fou, on ameurtna fem de quels PECORECCI yS in. Voce ch' espriibe quasi 
ne chene; d: Fa a todo di un Mient 70 s colisinae e a entrar nel pecoreceia , del 
Kiri no Mg nleri presi pda Ne * at Lod 
re ‘i , ” Me 

nese GINSilo di CACEAISTORI RE di comurned < v7 en 
seil 4 si vous venlez UDNI em Femir d mom perit ja pin ia 
PRANA:s. f. Tono in onor di'Apolline, e A+ | na.cossy Sestola, sil » dwaler quelque festa 
polline stesso. siyimue d £' benwenr «' Apollon , eu | deux comme + «roire softenzeni > Ugcir del 
Apollon mme , eco 3 contrario, venir a capo di cosa 

PECCA, s. f. Vizio, mancamento, difetto, PP igara , Se avre honuenr de quelgue em- 
ce i dif vat i tache . Peeca nella fattura di qual» | 6arras. 
che pan Prgftotfarte PECORELLA se PECORETTÀ, s. £ Lo stes 
“picca È y add. d'ogni g. Capor. bacrdaga:] Po A a) detta ant per eterea fida sua 

QUE) etto a to e ine * n 
Pagni dog naro dice delle persoac relativamente 2° Parodi, t 
» 10 vb Lami Dial. Poce Spagn vi (0) Pastori dell'anime. Bredis. 
n DA 
PECCAMINÒ:0, O5A, add. Che ha in se pre- 


ECORTÎLE m. Luogo dove ricoretano fe 
serali er (TS 5 
reno LE, add, d'ogni g. Pecorino, di peco 


hic SANTE la, d'ogni dice 

LI ‘veni g. ,€ ® 

i d'umore che in lità, sf. Dim. di dla. 

Stunt crante ta Kari i È Jenne + È Pecorina s per eneta delta pe 
PECCANE , v. n Crimmettere peccato, Prebier + | tora. V. . ita 

tramgresser la doi: Gi Per errarey fallire sempti- | «PECORINO ».#. 10 Agreltica. eum. od 

ver e . 
scurtea eee 


cemente, in più estesa significazione. 

reti mata» + faillir + 
PECCA FAGGIO» 5. m. Pegg. di peccato. Gres 
PECCATO 3 sì im Gli antichi dissero suche te 
ata 91 fogna, nel mimero del più. Trapeost= 


mento della Jegge di Dio. Perhé è cradpe i «rime è 
mal. $, Peocati 


Toga con 
“ vale Tet4 

+ fe ‘' 

co, scipito,.e senza giudizio, metaf. toleà dalla 


atepide + gros lourdasd i atalroit. 9. Entrar 


nota: Ò di cr inca; irradia pei ne s 
c°: ; n C'é dee tirerg or. V. Ancaponire 9. Studiare il peco- 
anage sede È addio penis tone, sale Doo iam Etre un dre y nae bi 
ponta - pena peocato te gua 
Hi quada Si parto ie Selapo ia divenzicazze, BIGCRITA e i 1. 40 geo. L' arte di 
Fatre la penitertce d' mu vivua. pecbré « Peoca- ne, al mantenere i bestiame. 
to cèlato, y vale che il poccarò | art d' diever fer aa laine + 
occulto è di perdano , che il palese. | -* PECUGLIO, sun Poculio, V. 
Piebé € cà demi pardenni » 9. Aver poco PECULATO è $. mm. Woce dell'uno. Tntacco di 
in una casa, vale non averne gran pratica. | cassa pubblica è furto dei pubblico» L- 
"AUWIr pas grande de quelgue chose . CUR » Li 
PROCATORAGCIO» 3 i. deguer. Pegg. di pec- PECULIARE si 
‘ | Colui, 0 colei che pe | —PECU MO 3 
DSOCATOION, Farsi i. | dtare, Tris-partcenticn, & 
ri CORTA RITO prende | BMANTE, fi 
molte volte per Meretriee. V. » 
PECCATUZZO , 5. m, Dim, di poccato . Petit PECULIETTO 
quit è perte fanale » sa lio, Pieco! pecullo 
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*memente delle pelli <egli animali, Pras dx ven- 
pre des auimai®à, 
PANCIERA » #.f. Armadura della procià. Caf 


Pane . w: 

PANCIOLLE, Voce, che comunemente s* sa 
“eg verbi tenere 4 mare, 0 simili, e colle parti 
celle a, 0 in vale con ogni agio, con agni co- 
modità Prevdie em vouleir sa alano Fire è son 


ne 
PANCIÙTO | TA , addieit. Di grossa pancia . 
Pentni pause i chargi de cmisine, 
PANCONCELLATO, TA ) add, Fermi. de' Ma- 
ratori, Che ha i panconcelli collocati a suo luo 


go. Latté + 

PANCONCELLATÙRA , s. f. T. de Muratori, 
I disporre è pinconcelti . Leni 

PANCONCELLO, sm. #er. Dis. Dim, di pane 
cone. Asse sottile assaîs con la quale cunpromsi 
impalcature e fannosi altri lavori, Latte; 
comrlatit % 

PANCONE ; s. m. Legno segato per To fmgo 
dell'albero, di grossezza sopra a tre dita, Pul- 
pianche . $. Pancone, una sorta di terra forte 
e resistente. Serie de serre fors dure, $. Pinco: 
mei per Panesccia + V. $. Per quella panca gros- 
sà» sopra È quale i legnajuoli lavoramo il legna- 
me, Étabii. 

PANCOTTO; s. m. Cr. N. Pappa, pan bollito 
nell’ a, Panades pain cuit , 

PANCRAZIO, sm. T. Beramico, Sorta di pian» 
ta) che anche dicesi scilla maggiore | Panera- 
rinm + scille , . 

PANCREAS) s. m. Giandula conglomerata | 
posta sotto il torido della parte posteriore Jello 
stomaco » Puaetést, 

PANCREATICO » CA, addiett, Attenente al 

ncreas, Puncrratique > : 

PANCULCIA» s. È Rirei Callige, Dim, di pan- 
ca. Petit post s' assévir 

PANCUCCIAJO , s. m. Pup. Bareb. V. Pancoc- 
citre. 

PANDENRE | v. a. Foce lat. Pubblicare, mani- 
festare . Pablier i devoileri munifester 

PANDETTE , +. f. pl. Nome, che si dì al cor- 
po delle Jeegi civili 3 ‘fatte compilare da Giusti- 
tiiano. P. da 

PANDÒRA  s. fi Red. Anmot, Disir, Voce us 
tata nel volgo in Toscana per significare Chi- 
tara. V. 

PANE; s. m. Cibo comunissimo fatto di farina 
di grano, © di biade. Pais, g. 1) pan degli ane 
gioliy disse Dante fig. per la dottrina della vera 
sapienza. La menrriture celeste i la vraie scien 
ct. è. Pane arzimo, vale pane senza fermento è 
non lievito, Pasu azyme, sans fevaim. $. Pane 
fresco, vale pane cotto novellamente . Pasm sen- 
dre. $. Render pan per focaccia. V. Focaccia » 
è. Aver checchessia per un pezzo di pane, com 
perare a vilissimo prezzo. Apoir guelque sbese 
pour os merccsa de pain i è tres-ban marci. È 
Pane inferigno dicesì al pine fatto di farina, 
mescolata con istacelat n cruschello . Pasu 
de gruaui pain meussant . ). Pane lavato si dice 
al pane, che affettato e arrustito al fuoco, » 
inzuppa nell'acqua, e condiscesi cun aceto , suc 
cheru, e simili, Pain « /a rrime. $. Pane asso- 
lutamente , per tutta Ja Vetrovaglia. V. @. Sta- 
res tenerr) 0 rimili a suo panc, tenere alle sue 
spese. Etre ana , de quelgu' un, 0m IeRit 
sts gager. $. Fil di pane si slice a tre pani ap_ 

iecari insieme. Trois pusmr qui trenment emsest 
De al Pane, dicesi anche ad uma certa quantità 
di zucchero è di burro, di pece) d' aryemo, di 
cera, o d' altre sl fatte cose, alta quale diremo 
ino anche inozzo, uiziato col prumnb o largo 
e col e, cone nella parola rozzo. Para de smre ) 
de benrre. è. Pant, sì dice anche al più de' piano 
tomi degli ulivi. Acsetou dl o/ivaer. Y. Pane (a 
cesì anche al mozzo di terra appiccato alle bar- 
be di qualsisla pianta. Mevre qui tient ama raci> 
mes der arbres . $. A tempo di carestia pan vee 
“cioso, prov. 3 vale accomodarsi nelle necessità a 
quel che l'uomo può, Tear sit boo daml fe br 
dei $. Manghare il pane a tedimento, dicesi 
de'scioprrati , e di coloro, che tun faticano co- 
mesi converrebbe. Ne pas valeir le paia qu' su 
mame. 9, Mangiare il pan pentito, modo basso, 
aver pentimento , e rossore di checchessia. de rie 
penir e ere boutena de quelgue cirase , è. Alber 
renea di pin caldo: si dice d' llegrezza ; che 
cur puo. Piassir de pen de duri. $. Pan d'un 
di; e vin d'un anno, si dice per dinotar i ter- 
mini, ne' quali e' som più perfetti » Paso 4° av 
geur, & win d'un an. f. Cerca miglior pan y 
che di grano , vale non si contentar deil' onesto. 
Pire bien diffate ne se coslemier pas da raison- 
nalle, 6. Pan perduto si dice d'un unino, che 
qua sia buono a nulla. Chipatiers Lanseraier i 
bon d rien. 9, Dire al pan pane» cioè faveliare 3 
come l'uuma Pintende , senza rispetto | Nom- 
mer chugne chose par ses mom » I Lasciar andare 
niut, 0 tre pani per coppia, vale non la guardar 
così in ogni minuzia. daisser paner quelgue cho- 
sr. $ Pane alluininato, e cacio cieco ) che ih 
giura golsa dicesi a pan cogli occhi, cqeo senza 
Seuchi, e vino che cavi gli occhi, cestavo, che 


























































PAN 


denota fe qualità, che debbono avere queste co- 
se per essere eccellenti . Pasu qui ait des geuk, 
fans yeux, bit qui saure qua yeux, j. Esser 
me", che "1 pane : dicesì d'uomo che sia in ene: 
mo grado di bontà. Ème bon comme de pass. È. 
'an bollito , vale pene cotto nell'acqua . Pasd- 
i pain cart. $. Pan del dolare, si dice cp art 
ne acquistato coa fatica, e dulo e. Paiw de 
deur. $. Riuscire meglio a pan, che a farina, 
vale far iniglior riuscita è che mon si eredeya ta 
incipio » sd micua qu'on ne cregoit, S.P. 
ferto , 0 pan tondo; vale pane supraffine + 
Pain mellet. $. ta come pane, e cacio 3 vale 
essere amicissimi , Bere comme /es deux sdoigrs de 
fa main, è. Alle tre si cuoce il pane , si dice in 
pri chi nom intende alla prima. 4/ faut 
sonjonres vom dire des sbores deux fois. $. Aver 
tre pani per coppia , vale aver vantaggio gran> 
disimo, Atsir um grasd avannage. $. Dare al- 
triri il pan colla balestra vale dare mal voien= 
ticri , e con istrapazzo + /Jomuer quelgwe chese a- 
ure manpalie grace . è. Cavare alcun di pan du- 
10, vale are abbondevolmente in casa d'al- 
tri, Mestre fa famine chez quelqu'un, $. Cono- 
scure )l pan da” sassi, nom avere pan pe' sabati. 
V. Sisso e Sabato. 
PANEGIHILO ; s. m. Orazione în lode, Pam 
ques disconrs d ta lonist de queisn' ste 
ANIGLMCO, CA, add. cr. N, Lodativo. 











| PARC EIIAQRE + stile panegirico; orazion pancgi- 


rica. 

PANEGIRISTA , s, m. Che fa poaegirici, e si 
detende anche a chiunque in qualsivoglia acopre 
renza lodi qualche persona ; 0 qualche cosà, P4- 
Mds yriste è lamangenr , 

IA NELLINO ; s. m. Piecolissimo pane. Tris= 
perit pai, 

PANELLO , s. m. Viluppo di cenci unti , il 
quale per le pobbliche frste 3° accende in cima 
a° più alti edifizì della città per far la lumina= 
ria. falet on allunse en tempi de rijomissanet 
ar Ses cli ray Ue. 

PANERÈCCIO ; che oggi più comunemente si 
dice Patereccio ) s. m. tema » che nasce nelle 
dita delle mani, e de' piedi, c alle radici dell 
ugne , Pavaris, 

PANERÎNA, e PANIERÎNA , s. f. Dim, di 

amdera, Petit der; petite corbeilie. 

PANERINO, s. m. V. Panicrino , 

PANERUZZOLA ; e PANIERUZZOLA, s. f. 
V. Panerina . 

PANERUZZOLO , s. m. VW. Panieruzzolo . 

PANETTO, sm. Pieculo pane. Prrss pain, 

PANFANO 4 s. m. Spizie di mavc antica da 
guerra » forse minore deila galea. Espice de ma- 
Dire aneren 

PANGOLÌNO , s, m. T. de Natur. Quadrupe- 
de imprepriamente a detto Luccrola sca- 

liosa + Serte de qmagrapide . 

PANGRATTA1O , s. tu. Cr. N, Pan grattugia» 
to) e cotto in brodo, 0 in 2equa, Pajw rape. 

PANIA, s. f. Materia tenace fatta di vacche 
di vischio frutte, che nasce sopra i rami d’ al- 
cuni alberi, € pcs fo più su fe querce, su'peri, 
e gU' castagni, è con cssà impiastratene verghe è 
e Fuscelletti è si pigliano si pecelli a che vi si 
posano a, de quali verghe, cusi impaniate, 
sb dicon Periuzze « Gia. 9. Pamiz, de. sì nelle 
ainurose pauie 4° invescò. Cercate intorno le bol- 








lenti cioè peyole. detto coni per simiglian- 
dA, Sela la pi ja sf 


cgula cola pamia: in rina pane 
per pante. Lars, chaines de i’ amar, 9, La pa- 
nia non tenne, prov. Dicesi quando non è segui 
to il conseguire da uno quel che è sì va 


Le fem wa pas pria, 
ANIALCIO s.m. La pelle dove si tew- 
PANIACCIOLO, $ gono ke prniuaze. Peas i 


svasntuer des gluanz, $. Per met, Fo son troppo 
rivolto nel panisccio. Je sar irop pionré dani 
car abyine, trop embarrane daus ce (abpramibe . 

PANICCIA ) s. £ Farinata, Lomellie, 

PANICCIO 3 5. m. Cosa intrica e fatta a gui 
sa di pane. Chest pelrse cr forme de pain. 

PANICCIUOLO; s. mn. Piccolissimo pane, Paiw 
sris-Perde, 

PANICHINA, s. f. Titolo in ischerzo di don- 
ma di cattiva nome. Prrenelle, 

PANICO) s. m. Piada mivetissima e pota. 
Panis 9 Dicesty chi Ira pauta di passete s non 
semini panico, cauè chi ha paura di pericoli , non 
st Dche gli & des fcuilii 
lc» che glì pauo » as a penr des feuilles 
ne dist pini aller am bois . E 

PANICO; CA) add, Ascad, Ch unto a spe 
zie di timure è ©d unporta quella subita coster- 
mazione, che non può ovwiarsi per verun imperio 
della ragione. Pau:gwe . 

* PANICUÒCOLO , +. m. Fornafo . V. 

PANIERA, $. f. Cesta fatta per lo più di ve- 
trice, e sonne di più manitre , Pamiers corberl= 
tei cabasi banneson i banmertey cla 
leur. $. Panicra da' piedi, arnese di 
piedi in caldo, Chancelsere . 

PANIERA]O; s, m. Artefice, che lavora, c 
vende paniere, € panteri. Hamurer 

PANIEBE 3 sn \asp gojo fatto di più for- 





+ curdlo 
tenervi Ì 


far imprese, ovvero si guardi da quel-, 


PAN 


me, e di più materiè, ma per lo 
e di vettict, con magico 
ary le tr « Pamieri gi È 
v * altrui mestiere fa la zuppa nel pamie= 
rey prov, che vale, che chi si mette a far vare o 
che e’ non sa, in cunbio di gozi , ne sca 
pita. Colmi qui fair mu métier qu'il ne sait para 
au lieu d' > gagner il y perd. 6, Far la nuppa 
mel paniere, semplicemente, vale afaticarsi in 
vano, gittar via il tempo. Rattre Pea i perdre 
som sempi, $. Aver le budella in un paniere; © 
TCIORA matera vEre Umireepestiva paura, € 
parergli esser vicino ad estremo pericolo, Chico 
dani sti chasiser i avoir grande «e » a) 

PANIERETTO , 5. m. Red. (sta Dim. di pin 


niere. Petit pani 
PANIERI Ass £ V. Pancrina. 
PANIBKINO, s. m. Panerino, e pineruzzolo» 
Petit pamier . 
PANIBRONCINO , s. m. V, Panieruzzalo. 
PANIERONE, s. m. Min, Male, Accresc. dì 
piniere, Grand der, 
PANIERUZZO, V. Panierurzolo . 
PANIERUZZOLA, s, f. V. Panerina 
PANIERUZZOLO» ig Dim. si pani 
tit panier . è. Assettar l'uova ne) i 
mu n E benissimo i fatti pira 
LELLA 


uso di 
eille | cabai 3 
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Arranzen 
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PANIFICAGSI ) m, p. Diventare pane, Deve= 


mir KRT Ù 
PANIFICIO, s. m. Cocch. Bagr. Fabbricazio= 
ne del pane. Fabrication du pain, 

PANIONE , s. m. Verga impaniata per uso ch 
pietiar i pettirossi, ed altri uccelletti. (laaw, 

PANIVEZA: 4. Cr. du Pamia, er. Lo stesso 
che poniuzzo, Fuscelletto, impaniato. Giran, 

PANIUZZO , s. m. uscelletto impanmia- 

PANIUZZOLA), 5. f. Sto, che si acatta su* 
vergelli . tifaan, 

PANNACCIO, s. m. Panno cattivo, Muaavais 
drap è Pmillon » 

PANNAJUÒLO, s. m. Metcatante di pinni. 
Marchand drspier. 

PANNAT » 5» f. Cellin, Panneggiamento , 
quel lavoro , con cui l'artefice rappresenta le 
sembianze di panno. Draperse . . 

PANNEGGIAMENTO, s.m. #e, Dir. ec. Pan 
natura è il panneggiare, che si fa le pitture, 0 
sculture. Deaprrie. 

PANNEGGIANE, v. a. T. dell'arii del dise- 
gue, e vale fare, 0 dipigaer panvi, coprire di 
vestimenta le figure. Lvapa È 

PANNELLO; s, me i chiamano le donne 

uel panno lino, che è tra grasso e sottile. Toi- 
e 'moyenme, qui m' cit mi grossiore mi fine. $. Per 
un pezzo di panno, Merceau de drap. 

PANNIA, 5 f. Sorta d'erba grossa e palu= 
dosa, come i giuuchi, e quadecili, Serie d' her= 
be de mardit. , 

PANNICELLO, s. m. Piccol pezzuo] di pan- 
no, Morscan de drap. Pannicelli d'un bambino. 
Langess comche. $. Pannicello, per vestimento 
di poco prezzo, € non s' werthbe, se non 
nel numero del più. Habits, rebesy on harder de 
mauvsii a + 4. Pannicelli caldi, dicesi fgu- 
rat. di rimedi piccoli, e di poco sollievo a' mali 
gravi e grandi, Omguees macow mitaine . 

PANNICOLO, s. m. Pannicclio, V. $. Per sé 
milit. vale mensbrana, Paemicale, d. Per lu mu 
Fid: detto più propriamente il dialragiia, Dee 

Age + 5 

PANNIÈBE; s. m. Che fabbrica, 0 che vende 
panni; pentajuolo, Drapiet è marchand ca fabri= 
Fani de draj. be 

PANNILINO, e PANNO LINO, V. Panno, 

PANNÎNA , s. f., Nome colletuvo d'ogni sor- 
ta di panno lano in pezza. Dreperie. >. Fsser 
della medesima , o d'una tal pannina, pado 
proverb. che vale esser deila medesima, 0 d'una 
tal qualità, @ condizione, de tie fr lo più in 





mala parte. Etre des gens de nume farine, 
PANNO) sim. Tela di Jana 1° i lino; quel 
la di Jana dicesi, Drap, e quella di lino, 7ei/e, 
© talvolta anche ) Éreffe. $ Panno, per drappo 
d'oro. Drap d'or è cteffe en or. $. Panno lino, 
dicesi a tutto il panno fatto di lino, Teile. $. 
Panni dini, per biancheria generalmente, Zinge. 
d. Panni lin, propriamente p.r Calzoni. V. $. 
Panni, assolutam. nel numero del più semplicc= 
unente , vale vestimsenti di qualunque mareria si 
sieno. HMabiti, $. Panni di gamba s vale Calzo= 
ni. V. Ri Panno d’arazzo , vale lo stesso che 
Aratzo. V. $. Panno, dicesi anche a quella mac- 


chia , 0 lia a guisa di nugela, che sì genera 
ella luce de di rg 


l'occhio. Tase dans l'asti feme- 






e del vino, o ajtro liquore, Fspiee de fr 
, Pan 








Ju se forme sur de win, vm autre liquenr, Sa 
fara i secomdes . @ 
nicuno, o, stmi Lal 

lato. Érre d cità y 






de pre on si fare stra» 
ciare i panni, vale non si far pregar troppo 
Ae st faire pas tirer l'ovcilles me se fante pai 
beancenp prier. 9. Nom potere star ne' panni» si 
dice di < in cstrema allegrezza, Ere sraws> 
a porte 


PAN 


orsé de jole, &. Pigliar È! panno pel verso, mo- 
o che vale pigliar il vero modo in fa- 
essià . Prendre fa bonne vetei sy pren 


re 
dre fame il fante; premdre te bon biai:. 9, Star- 
si ne' suoi panni, si dice fig. dello starsi da se 
ton quello che l'uomo ha; senza dar fastidio a 
vetuno, e senzà cercar di cosa alcuna. se son- 
tener de ce quan a, sAut importuner pereDmme » 
4. Fanno, per similit. vale capacità ; come, in 
questo sito non ci è panno da fabbricare è © P 
precitamente in proverb. In questo panno non 
taglio, cioè in questa matetia non 
duttare LI desiderio nostro. Li il 27 4 rim 
mousi sen est pas là nette affalte. È 

ammi rifanno le stanghe , e vale i vestimenti 4 

Iliscono i'uonso. Zes delles pimmes font des 
besux ciseanz. Iddio manda i) freddo, o il ge 
lo secondo | panni , prov. Iddio permette che ci 
sccaggiano le disavventare a misura di quello» 
che possiamo sopportarle. A breéis rondue Den 
mesure le vent + È. Tagliare il panno, scrrare è 
panni, ec. V. Tagliare, Serrarea 6. 

PANNUCCHIA, s. f. Sì dice alla spiga della 
saggina., del miglio , del panico , e delle canne. 
Epi du bii de Tuoquie, © espite de bonquet du 
mailist , du panit <P du rosta, 

PANNOCCHIETTA ) s. f. Magal. Dim. di pane 
nocchia, Prrit bosquet. 

PANNOCCHIUTO ; TA , add, Che ha panno 
chia, e trasferiscesi ad ogni cosa grassa in puti= 
ta, Guasi a guisa di pannocchia. Qui perte wa 

di epi comme sue erpice de boxguet comme colui 

a ble de Turquie, du millety da pants, &e. 

PANNUCCIA) s. f. Aed.Par, dr, Lo stesso che 
Grembiale, V. 

PANNUME , s. m. Tutto ciò che appanna; © 
che impedisce come panno, la vista. Ce qui 
Fusque la ume e ce qui empiche de voir chair. 

PANOPLIA 3. f Salw. Semef, Armadura di tut 
to punto, Panoplie, 

PANORO; s m. Sorta di misura della terra ; 
che è la ‘duodecima parte dello stajoro. Sarfe dé 
mesure stafienme qui est fa donzione partie du 
Stajoro) V. R 

PAN PONCÎNO, s.m. Erba ‘che produce radi- 
ci trasse o tonde come cipdlle, e foglie simili a 
quelle dell'ellera; che anche si chiama panter- 
fenò , e arramita + Pai de pourcraw; ciclamen . 

PANTAGONIA , sf. T. di Geomerr, Sorta di 
traiezione . Pautagenie , ” 

PANTALONE ; s. mm. Spezie.di maschera rap> 
picsentante il Venezizno. Pantalen. 

PANTANACCIO , s. m. Peggior. di pantano . 
Pilain bourbier . E dicesi anche figur. de’ viti. 
Bourbier . . 

PANTANETTO ) 5. m. Segner, Dim, di panta- 
no, Perit bogrbitt . 

PANTANO » s. m. Luogo pien d'acqua ferina ; 
e di fango, came palude. Aourbzer; fange. $. Pan- 
tano, na, i, anticamente fu anche così usata 
questa voce , e vale di pantano , ma oggidi non 
sì direbbe in tal modo, He sourbier . 

(PANTANOSO , SA 3 add. Pien d' acqua, e di 
fingo, paludoso . Marécageze ; bourbenx , LA Per 
metaf. Col veluzzo intorno alla gola così panta» 
nosà nel viso, come ora disti: cioè impiastrie- 
ciata e imbellettata, Avec /e visage barbomellà 
de blane & de ronge. 

PANTEO; EA, add. Salwim. Che contiene tut- 
i, 0 simbo 





li di essi, Pantbée , 

PANTEOLOGIA, s. f. T, Didase. Trattato uni= 
versale di Teologia. Pambeo/ogie » 

PANTEÒÙNE , s. m. T. della Ster, Rom. Nome 
d'un Tempio dedicato a tutti È Dei, Puntbgon . 
$. Panteoni chiamavano anche quelle statuette è 
che rapprescatavano più Dei effigiati insicmme in 
una sola statua. Pasckon. . » 

PANTERA; s. f. Bestia feroce; taccata di pie 
cole tacche bianche e nere, siccome piccoli ve- 
chi, Pant&ire, $. Pantera è anche una sorta 
rete da uccellare, e pricare. d'antiire. 

PANTERANA, s.f. spezie d' allollola , forse 
quella; che i Francesi chiamano, La petise alonete 
te des champi 

PANTERKÌNO, INA; add, salus. DI pantera» 
De panibire. 

PANTERREÈNO , s, m, V. Pan porcino. 

PANTOFOLA . V. Pantufola . o 

PANTOÒMETRO, s. m. f. de Geom. Sorta di 
Strumento proprio a misurare ogni sorta d' ango- 
lo tanto in altezza che in larghezza, Pasto- 


mire. 

PANTOMÌMO , sm. Fees dell’ io. Sorta d' 
istrione, che faceva le sue rappresentazioni co” 
gesti senza, parlare. Pamtomime . 

PANTRACCOLA , s. f. Fola. V. 

PANTÙFOLA ; € PANTÒFOLA ) *. f. Quella 
sorta di pianclie, che nggi aiquanio più alte dell 
altre, sì chiamano Mulc. Pascsnfici è siniea. 

PANUNTO | s. m. Magat. In riodo basìo . Co- 
sa sopraggiunta a grand'wopo 3 COSì Opportumizzio 
ma, Chou qui arreve farti d propos. 

PANUBGO ; sim. Car. dest. ‘Strano LOMOg O 
anche Carotajo , Parabolano. V. 

PANZA , s. f. Fertig. Ricc. Lo stesso che pancia, 
detto per ja rima nello sti! burlesco. V. P. . 

Dizion. italiane Frameese + 














che anci 



















enirane « 


tite cuirasse . 9. Panztruola , sì dice anche ad u- 


ma sorta 
steccaro guernito di bertesche. Serse de fori 


pio ai 
cia, Petit ventre, 
che arma la pancia. 


cello, rammentato dal Pulci nel suo Morgante . 
Forse d'oisrau duns od ne nous a deuné ancune dee 
striprion . 
nuoro pesce 3° vovo uccelli 
scipito . Niuit + set 5 badand , do 
usato in forza d'add. vale lo stesso. Der ti 
des 1019, 


stesso che Giulio. V. 


20, Aggiunto di colore tra arzurio € NEO. 
Fisteti poarpri + 


Cristo in terra. Papti Souterarn 
simil. si dice talora Papa il sommo Sacerdote di 


altre religioni. Ze Paper i pontifes le chef de 


predicaueento d'esser Papa + P 





« PAN 


PANZÀNE; s. f. pl. Fola, favola ; allettamen— 

to con piacevolerza di parole derte ad inganno , 

Re dicesi baggiane, Caguesigrae:s daliver= 

nei; galbanami &; ine + $, Dar panzare ; Or=- 

vero baggiane: ficcar carote. £rm faire suersim 
re i ammitr de parolti i craquer 

PANZERÒNE, s. m. Acco di panziera . Grosse 


PANZERUOLA, s. f. Dimin. di panziera. Pe 
di riparo formato con foma, vallo, è 
tifica= 


me È 
PANZETTA ; e PANCETTA 19. f, Dim. di pan 


PANZIÉRA; s. f. quella parte dell'armadura, 
STINO . 


PAOLINO, e PAGOLINO, s. m. Spezie d' uo 


vatno sciocco © 
LULIE] 


$. Paolino, e npuvo paolino; vale 
N 

Gente 

PAOLO ye. m. Spezie di moneta d' argento » lo 

PAONAZZICOCIO . V. Pagonazzionio . | 

PAONAZZO è PAGONAZZO , © PAVONAZ-= 


PAONCINO; s. m. Dim. di puone. Paomntan. 


PAUNE , s. m. Pagone , Pavone, V. 
PAONEGGIARE. V. Pafoneggiare, © Pavoneg* 
giare. 


PAONESSA ; 5. È Pagonesta a, Pavonessa . Ve, 
, im. Sommo Pontefice AL 
at Ru serra Pontifei è. Per 


uelgue reisgiono P , 

PAPADILE q add. «ogni , Falg. Ie. Che è in 

LAI 

PAPALE, add. d'ogni ge DI Papa , attenente 
a Papa + Papal è pontifival , 

PAPASSO, s. in. Sacerdote delle false religio» 
ni. Prite des famsses Divimiter, $. Papasso è 
anche spezie di giuoco , e quegli » che in esso 

ieoco ? il primicro . Serte de jex d'evfass. $ 
Bapasso + © fare fl papasso , si dice quanto più 
persone di notte è con abito, © volto contrafiar- 
10, s* tccordann a dare altrui îinsolenza , facendo 
utto quello , che fa Ja prima . Fatré dei polissote 
smerter da mit par da ville. 

* PAPATICO 4 3. m. Papato. Ve 

PAPATO 3. im. Dontiticato, dignità papale. 
Papasté i pantifivae, x 

PAPAVERO, s. m. Frba sonnifera , dalla qua- 
Je st cara i oppio è cd enne della. domestigà , € 
delia salvatica + Pauor. 11 salvatico , che anche 
dicesì papavero erratico . Coqnelicot » 

PAPE | Fare dat, 

PAPERA , 9. È V. Papero. — 

PAPERELLO 35. m. V. Paperino» noto 

PAPERINA, 5. f. Sorta d'erba comunissima , 
detta altrimenti Centonchio . V. i 

PAPERINO, s. m. Dim. di papero, Ossot, 

PAPERINO; INA; add. di papero , attenen= 
te a papero. D'aie. $. Paperino è vale attche 
papale ; onde alla peperina 3 vale lautamente, 
squisitamente » Spirm lodement + moagmifizuement, 

PAPERO ; £. m. Oca giovane , non condoita 
ancora a perfezione del suo crescimento . Qisca . 
Dar la lattuga in guardia a' paperi» O simi- 
vale - dare in guardia alcuna cosa a per 
sona + da cui appunto bisognava guardaria , Dom 
mer les brebis [rid au lomp. $ 1 paperi vo 
glion menare a ber te oche, V. Oca .- è Buon 
papero, € cattiva oca, *N sido proverb. si dice 
Li chi è buono a me, € tristo da vecchio. 
bon peime-bomint CP trasi pieiiiard + 

PAPBKOTTO » 5. m. Accreso. di papero. Gros 











elem. . . 
PAPERÒTTOLO , +. m. Paf. com. Dis. di pa- 
peraito . Petit ciiom, i 
PAPESCO , ESCA-, add. Papale, di papa. Pe 
ul è de pape » L- 
r PAPICIIONACEO s EA» } add. T. de' Bote- 
PAPILIONACEO 4 alci + Aggiunto 
dato a quel genere di fini, che son di più fo- 
rite. Paprliomari i ligure è 
PAPILIONE ) s, in. Fuse fel. 
falla. Papilfon. 
PAPILLA ; 5. 
piÙla , per simil. dicesi di altre cose s © 
mente di alcune plandulette mimutissime 


Parpaglione s far 


£ Capezzolo, Mamelan, $, Pa- 
iale 
I cor 


+ Mametga » 
POsAMII LABE + add. d'ogni fi: Cocch, et. Term. 
Med. Appartenente alle papille, Papillatre, 
PAPELLETTÀ, s. | Dini, di papilla, e per lo 
più nel secondo significato ». Mamelen, 
PAPIBRACEO , CEA, add, Tr. de' Nat. Aggiun= 
to d'una spezie di Nautilio, il cui nicci io è 
bimneo e sottile molto, € perciò alquanto simi— 


le alia carta. Papyrari « 
PAPÎRO, sm. Planta» che nasce uei Nilo; 


















ne della Chiesa Cattolica. P. 
to 3 esser Papa. Roguer 


o simili che si dà a' bambini 
Bowiliie + 


mette ia capo, € cuopre 
derlo dalla pioggia , e 
chan , om camaii dont un se ders en voyage . 


venzale è e vale i 
Chettore 


Interjezione ammirativa « Mo. 
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e nelle lagune della Sicilia, èd È propriamente 
una spezie di cipero, di cui 5! ichi faceva= 
no la carta. Papyrus, 4, Per la carta 3.€ foglio 
medesimo . Papier. 


ichi 





PAPISMO , s. m. T, di disprezzo, di cui sì 
servon gli Eretici quando parlano della comunior 
esame 

PAPISTA 3 s. mo Seguace del Papa. Papiste .! 
* PAPIZZARE, v. nm Regnare pel Pontifica= 
en qualité de Papo . 
APPA ) s+ f. Pane cotto în acqua) in brodo, 
quando 5° allattano. 


re: smode= 


PAPPACCHIONE ; 5. m. 
1 glousos è 


to mangiatore . Ger pot 
prrmand grand Lita pali $. Per Ba- 
teo, 


Vi 
PAPPACÈCE , add. d'ogni gen. Aire. Forti 
Lo stesso che giafagiaoli , “Baiordo. vi od 
PAPPAFICO ; s. im. Arnese di panno , che si 
rte del viso per difete 
venti, Sante de capu= 


PAPPAGALLESCO ; CA ; adi, di pappagallo» 


De perroquet 

PAPPAGALLESSA , Femmina del pappagallo» 
La femelle du perreguet , 

PAPPAGALLO, s.m. Uccello ; che vien dalle 
Indie, e di più colori, e-grandezze , ed impara 
ad imuitar la favella umena. Proroguert, $, Fa- 
vellar come È pa alli » vale parlare senza che 
chi pra » sappia egli medesimo quel che dice + 
Parler comme izi perrognets . 

PAPPALARDO , s. m. Voce venuta dal Pro- 
ita, che oggi dicesi bac- 

+ Papelard, V. Ipocrita. $. Pappalar= 
do, oggi vale ghiotto » farpone mangione , vo> 
mo goffo , semplice, € di po ingegno. Golia» 
fre è bafrenr 4 gene 3 miais 1 40% + stupide ; be= 
met i duale £ site + 

PA LECCO » sm Leccornìa , ghiottornia » 
Goarmandise 1 friaudise . $. Per semplice Mangia» 


PRAPPARDELLE ;s. £ 

Al RDET.LE , - s. f. pl Lasagne cotte nel 
brodo, o colla carne battuta ; ovvero col sangoe 
delta lepre. Lasagnes emites dans lt bowilion de 
litute + 9. Condotto delle pappardelle, in ischer- 
zo si dice Ja gola, Ze gosser. 

® PAPPARDO , V. Papavero, 

PAPPÀRE) v. n. Smoderatamente mampiare + 
Bafrers se gorger i remplir ron posrpoint è manger 
d ventre diboutonni, ©, Fig. Scialacquare . V. $ 
Insultar con minaccie . Oufrager è soperitt. 

PAPPATA 3 s. f. Cr... Mangiata, V. 

PAPPATACLy 5, {, Segr, Fior, Sì dice in moe 
do basso, ‘a chi soffio cose ritupercroli, tace 

rchè mangia ) 0 ne cava il suo comodo, e per 

o più a colvì » che fa ciò, lasciando giacere ale 
trvi colla propria moglie . Mari comode, qui 
faisse faire nn mauvait commeree d sa femme > 
parce qu'il en vetire du . . 

PAPPATOJO 15. m. Ari, Fetr, Spezie di cuce 
chaia da dimenare , c maneggiar la fritta mella 
fornaec. Fot d macler. 

PAPPATORE , v. m. Che pappa, smoderato 
mangiatore. Bufrent; grand mangenr s guinfre LI 
guulsafre è Rinton i gourmard , 5 

PAPPATORIA ) s. f. Cr. N. Foce bassa è fare 
besca, I pippare » il mangiar inolte e squisite 





vivande , Eafre, 


PABPINA , s. f. Red. Sorta di sorbetto fatto 
di latte cotto con altri ingredienti. Giere è la 


erime. 

PAPPINO, *. im. Malm. Astante, 0 servo dà 
spedatc. Domestigne d'un bpital + ' 

_PAPPO, s. m, Lo steso che pine; wocr pues 
rile, perchè dicono così i bambini, quando co- 
minciano a favellare, Pain. I'appo è anche T. 
Botanico , 

PAPPOLATA + sf VivMida molto tenera, e 
quasi liquidarp.che noa s1 renga bene insieme.» 
Ragelty chi asber qui n est qua du bosiliom. fe 
Pappolzta +’ uea anche per favola; e piuttosto 
sciocca» Tadwiti i miafioriet i balracraes, 

PAPPOLONE 3 3, m. Mim. Mela Dicesi di 
chi mangia assai. Crand margeur, 





PAPPONE ; s. m. Mangione . V. 

PARA) s. È. For, ast, Parata , Ripato. V. 

PARAROLA , 5, f. Faveliamento per similitu= 
dine, Paraiole. 0. Per figura p tti da una 


delle sezioni del cono. Parabele. $. Per Favo= 
la, trovato , invenzione, vanità. Fabley conse ò 
verbiage + baltuerne . 

PARAROLANO , *. m. Ciarlone , chiacchiero» 
ne. Rabiliard i hablew s verbiagene . $, ln for 
1 d'add. vale Falso, Vano 

PARABOLICO , CA | 7. sefrico è addiett. 
Di parabola , a simiglianta di parabola . Patabo= 


fique . 

DARABOLÒIDE 3 Sf. T, Geometr. Nome che 
si di talvolta a quella parabola, che è più subii» 
me della parabola conici. Parabeloide . 

è PARAPOLÒSO. V. Parabofano , 

PARACÈNTESI 1-5. f, T. Chirurgico, Quell'o= 
perazione chirurgica » per cui col coltello, è 
coll’ ago si fora l'addome " Li ipopicia a casco 






426 PAR 
ui estrarne È sierì raccolti. ParzeentZie + pon 


rtior, 

‘PAnACLITO 35 tm T. della Sagra Scrittura, 
e vale consolatore, Nome che si di allo Spi- 
rito Santo, e talora 5° wa in forza d'add. Para 


sit. bi 

PARACRONISMO , s.im. T. Didascalico. Spezie 
d'anscronismo, il quale consiste nel riferite un 
fatto a un tempo riore a quello, in cui egli 
è veramente sc to. Perackronisme . 

PARACUCCHINO. V. Pelacuechino 

PARACVORE 1 5 m. Polmone. V. 

PARADISO è s. m. Luogo de'beati, Paradis. 

Paradiso , fig. dicesi per esagerazione di quar 

unque luogo ameno e delizioso, Paradis. 

talvolta per felicità; ‘ur seprime . ‘Val che 
fo pensar co' miri toccar lo fondo della mia gra- 
zia, e del mio paradiso. Case che paiono, a 
rispetto delle nostre ; caverne di firre) e non un 
piradiso , come, ec. $. Paradiso terrestre, e Pa 
radiso assolutamente » si dice il lungo delizioso 
dove primamente Idiio collocò Adamo, ed Eva. 
Le Paradis terrestre . è. Mettere una cosa in pa- 
radiso, vale lodarla altamente. s'auser, exatters 
dlever quilgue chose jusqu' qua nucs, $. Paradi- 
s0 sì diceva ariche altre volte dd una parte dell’ 
antiche gia cd oggidi alla parte più alta del 
teatro. P - 

PARADISO, ISA , add. Aggiunto che si di a 
una spezie di mele, ed anche ad mna sorta d'u- 
va. Sorte d* pommt & de raivin, 

PARADOCLO , s. m. sort: di giuoen antico 4 
di cui non si ha particolare notizia . Serte de seu 
suitien qui on me commoir pims. 





PARADOSSANE, } v. n. Udem Ni 
PARADOSSEGGIARE y S° Far paradossi, Fai- 
re dei paradeaes. 


PARADUSSISMO è 5. m. Pigura di rettorica. 
Paradoxisme 

PARADOSSISTA, s. m. Udem. Niîs. Che fa pa- 
radossì, Colmi qui fait dis paradoxer, 

PARADOSSO , s, m. Cosa fuori della comune 
Opinione. Paradere. 

PARADOSSO , OSSA ) add, di paradosso » che 
contiene il paradosso, Paradoxe. 

PABAFEHNA  s. f. Quello che oggi dicesi so- 
praddote . Biewi par, FIT 

PARAFERNALE 4 adi!, d'ogni g. Di parafer= 
ma » sopi tale. In Francese non s' usa che al 
numero del più. Paraphernana, 

PARAFIMOSI è s. m, Y. «e Chir. Sorta di ma- 
Jattla che viene alla ghisnda del membro vinile. 
Paraphimosii 

DARAFRASANE , v. a. Ridurre in 
Paràphraser : faire des paraphrasei , 

PARAFRASATO, TA, add. da parafrasare . Pa 


rapire o 
PARAFRASI) s. f. Interpretazione d’un auto 
re fatta col ridire lo stesso più largamente , Pa- 


parafrasi. 


vagina . . 
- PARAFRASTE è 3. m. Colui che parafrasa. Pa 


raphraste. 
“TTAFRASTICO » ICA 3 add. Rise. Ma/fm. Che 
i rasi, Spiegazione parafrastica | Ex- 

plicatica raplr sare + 

PARÀG + 5. m. Paragone , agguagliamen= 
to, ragguaglio, Comparaison. $. Cavaliere di pa 
faggio ) bremo di paraggio, € simili, che anche 
dicesi d'alto, e di basso paraggio, vale d' alto, 
odi piccolo affare, di alta, © di bassa nascita. 
De basi 3 0w de base extractien 

PARAG $, f, Salvin. Agpi 
lettera in fine della parola , aggiugn 


E RAGONABILE; add. d'ogni g. Che si può 
ra, re. Comparabie . 
PARAGONANZA, s. f. Segn. etis. Paragone ; 












partEgiamento, comparazione Comparaison 1 pa- 
Nite + 

MERNAGONARE, v. a. Far para 1 agsimi- 

fliare, comparare | Comparer; sonfronter 1 confe» 


è. Paragonarsi, n. pi bye Venirsene a pae 

e «i a paragone. Se comparer .- 
AÉONATO, TA) add. da paragonare . Com 

(ARCI 

PRANAGONE 35 Mm. Pietra sulla quale fregan» 

do |’ oro, 0 l'argento si fa grove della loro qua 

Jità. Pierre de tombe. $. Oro di paragone, di 

cesì di quello che può r agere a tutti i cimenti. 

Ur de carat i or pur, . Per similit. di parago= 

ne, a cul si cimenta Î’ om, e l'argento, w usa 

paragone per pruova , esperienza, cimento . kprew 

Syg è cardi s eaprefence + ( Paragone, per compa. 

razione, cegualità . Comparaisen ; comfreniazion + 

paralivte. è. A paragone , pesto avv. vale a cone 

frento; appetto. Compurati vement £ CH compardi*. 
Wa EM dgr i EU PIP» 

Si PARAGRAFO; te A Proprlamente una delle 
arti, nelle quali si idono da' legisti le leggi. 
aragraphe > $. Ra quella somiglianza si dico- 

no paragrafi quelle parti principaù , nelle quali 

si divide alcuna orazione , 0 trartato, 0 scrittu> 
ra, 0 simill. Pragrapbe. $. Paragrafi son an- 
che derti dagli stampatori i segnis con cui si 

daringuano esse parti + Paragrapue + 
» PALAGUANTO; 1. in. dluncia. V. 


rer. 








| di legname , sopra 


PAR 


PARALASSE, e PARALLASSE ,'s, f. T. de- 
gli ditromsmi, Differenza tra") luogo vero , e l' 
apparente de'celesui fenomeni. Pauraliaze, 
'AUALELLAMENTE pavv. Poe, dis, Continua» 
tamente Fa con egual distanza. Paraliole . 
PAKALELLEPIPEDO , e PARALLELEPÌPE- 
DO, s. m. T. Gi 0, Figura solida di sei 
facce s delle quali l'opposte son paralicie , che 
anche si dice solido paralellepipedo, Paralielipi 


po . 

PARALELLISMA ; 

PARALELLISMO ) + V- Parallelismo. 

PARALELLO, s.m. Comparazione, uguagliane 
za. Parallile : comparaisani confirenze . 

PABALELLO , e PARALLELO ; LA add, 7. 
Geomesrico , Equidistante « Parallile. 

PARALELLOGRAMMO , e PARALLELO 
GRAMMO , s. m. T. Geometrico , Figura di quat 
tro lati è gli opposti de’ quali sono peul e pa 
ralleli., Parafie/egranute . $. Paralc]logramno , 
Pore dell'uso. Strumento» che serve a copiar 
meccanicamente un disegno , 0 altra pittura fon» 
za saper l'arte dì delineare . Singe s pantographe. 

PARALEFE 3. È. Figura rettorica. V, Prete- 
riziane, Aposinpesi . 

PARALIPPOMENON, € per lo più PARALIP- 
PÒMENI è s. m. pi. Segrer. Nome di duc parti» 
colarì libri della saera Scrittura. Paralipemmimes, 

PARALISIA, s.f. Sorta di malattia cnasistene 
te nella privazione di mato in una, © più parti 
del corpo, Paralysfe + . 

PARALITJCO, CA» s. è talora anche add, In 
Fermo di paralisia. Paralytigue, 

PARALLASSE, VARÀLI ELEPÎPEDO , PA- 
RALLÉLO , PARALLELOGRAMMO . V. Pa- 











ralasse , Parafellepipedo » Paralello, Paralello- | del cibo 


grammo , ; 
PARALLELISMO, s.m. Magaf. Paralellismo, 


+ egdidistnona a ttato di due linee, 0 di due pidni 
CI 


egualmente distanti , Paral/eliime. 

PARALOGISMO , s. m. Frrore di raziocinto j; 
rariocinio falso, benchè in apparenza vero. Pa- 
ralociome , 

PAKRALOGIZZANRE, v.a. Far paralagismi; ra- 
ziocimar fa'samente, baire der paralogiomer. 

PARAMENTO, 3. m. Veste, £ abito sacerdo» 
tale. Greemens. @. Paramento, vale ariche or- 
namento 3 0 drappo, col quale s' adormano le pa 
reti de' templi, e delle case, lo che dicesì più 
empunemente parato. Tapisierie + fesotare . è. 
Per quelbnque abito ricco e ormato, Mali rie 
che. $. Per abbigliamenti di, palafreno . Capara> 


CLIO 

PARAMETRO, s. m T. Genmetrico. Termine 
appartenente alle sezioni coniche + e importa qua 
si una certa mistra universale, che adegua i rete 
tangoli nelle sezioni ai quadrati delle applica 


SRARAMEZZALE ) sim. 7. Maria. Quel pezzo 

pi iignm.T i ti 

i Cul è fermato un Albero del 

la nave, Carlincae , . 
PAHAMOSCHE , s. m. Spezie di rosta, che 

sventolando allontana Je musche . Ciassemen= 


obesa z 
PARANCHINETTO; s. m, T. Marin. Dim, di 
ranchino, Petit palasi. ò 
PARANCHIKO, s. m. Term, Marin. Unione di 

più tuni, e taglie per sollevare gran pesi + Pa 

fun, Paranchino di straglio. Petit palsu, cu ca 


lebat, A 
PARANETR, s. f. Pier. Galil, T, della Mus 
antica, Corda di musica vicina all'ultima, Pa 


Pani 
PARANGÒNE » s. m. T. di Stamper. Casatte- 
re di mezzo tra l' Ascendonica e ‘1 Testo, Pa- 


PAR 


rare un colpo , una palla, un cavallo y pàrare 
lume, la ed e simili, Parer uti coup P pardr A 
por) Gv, $. Pararsi altrui dinanzi una ema; var 
le venire in fantasja , sovvenire « Se proscAter d 

& ciprit i se ressouvenir. $, Pararsi dinanzi ad al 
cuno , vale venir a frante , venire-a mano , ine > 
contrarsi + 0 sì. Se présenter ts ser i faie 
re face. d. Pararsi, per fermarsi. s'arràter. $. 
Parar le mosch cacciarle, Chaner les 


cs vale 
mousbri . $. Pararsi, per Affacciarsi. V, Pa 
le pa 


| rarsì, vale anche cautelarsi rarsi, 

rer è se pricautiomper , rasata 

PALASANGA, s. f, T. della Stor, aut. Misura 

rafica appresso i Persiani, che conteneva ciu= 
Sintra stadi. Pararzuge , 

PARASCEVE, s.m. Il sesto giorno dedl'ulti» 
ma settimana di Quaresima , volgarm, detto Ve= 
nerdì santo. Pardisive, 7 

PARASELRNE, sf. T. della Fitica. Quella 
sorta di meteora enfatîca, che non è altro, se 
non che 1 Smragine della Luna apparsa ln un 
nuvola, e ciò si fa nello stesso modo, che ne 
parclio , Pardseline . 

PANASITE ) e PARASITICA ; add. f. T. Po- 
ian. Aggiunto di piccnle piante, 0 radici, che 
nascono sulle altre piante, e vivono a scapito di 
case, Parasite . 

PARASÒOLE, s. m. Struménto che facendo om- 

a » serve a parare il sole, ombrello. Parass!, 

PARASSITALCIO, s, m. Pegg. di parassito, 
Un grand doornifieme i sm vilain pararite, 

PANASSITICO $ CA , Salviw, add. di parassi= 
to) attenunte a parassito, De paraste, 

PARAS5 7, 5. m. Uomo, che per ghiottor= 
nia, e voracità ecorde nella qualità, e quantità 

» Parasitri écormifieue i bafrewe i alercrae 
franches lippres + 
“PARASSITONACCIO, sm. Parassitaccio. V, 

PARASSITONE ) s.m. Accrese. di parassito + 
V. Parassitaccio, 

PARATA 4 e. É Riparo, che si fa dinanzi cheo- 
chessia pr difesa. Aempars e defense. Dicesi ve- 
der la mala parata, che vale comosecre d' essere 
in termine pericolosa, Louneitre fe danger; |, Rem 
stare in pi cana DRG degli Garanti, vale fera rod 
in guardia. Se tenir sur la parade. $, Fare la pi 
tata $ T. Mar. addobbare , ed ornare un vascetio 
di tutti È suoi padiglioni, e di tutti i suoi pareri» 
Mestre cn Pagin * 

PARATENARE , s. m. Sorta di muscolo che 
forma l'estremità esteriore del piede. Para:benar. 

PARATINO, sm. Dim. di parato. Petite t9= 
puisserie. 

PARATIO, s. m. Lo stesso che Parata. V. f. 
Paratio ptr Trimezzo. V. 

PARATISSIMO, MA, add, Superl, di parato» 
tissimo. Tris-prit s trisodispest 
'ARATITLO, sm 7, de' feginiî ‘Sommaria 
sizione de’ titoli, Paratitier. a 
ARATO , s. m. Paramento, V. 

PARATO, TA, add, da parare . Addobba- 

to, abbigliato , ornato di paramenti . Paré i er 

né Ce. $. Per preparato, pronto. Peét + apprità a 
paria dispari Mal parato, vale male in or- 

dine, mal provi to, che è in cattivo termine « 

Mal en ordre. a 
PARATUNA 3 5, f Fr. Jac. 11 parare, addobbo. 

Parnwre . A 
PALKAVENTO , s. m. Usciale con che si chiu> 

dano le porte per difender fc stanze dal vento. 

Paravent i contrevent. x 
* PARÀULA. V. Parola. 

PARAVOLA , s, £ Ster, Bart, Pose ant. V, Pa- 
raula, Parola. 

PARAUOLÒSO , SA , add, Por. ant. Parabolo 

Linguacciuto , V, 








cs 





rangon . so 
PARANINFA ; s. f. Saiu. Diw. Mezzana di BAHGA , 1, f. Cr. N Nome delle tre favolo= 


matrimenio, o d'amore. V. Pronuba, 

PARANINFO s. m. Se/vin. er. Mezzano del 
matrimonio. Par È 4 

PARANIÎTE , 5. f. Gab, Fis, 7, de’ Natur, Spe- 
zie d'amatista. Paranite, 

PARANOMASIA, s. f. T. Retrerico, Fig. ret- 
torica , che anche i bisticcio. OMste 

PARAOCCHI ) s. m. T. della Cavallerizza. 
Ciò che sì mette a*cavalli per riparo degli occhi. 
Lumetser, 


se sorelle » finte dispositrici della vita dell uo 
mo. Parque, 

PANCAMENTE; avv. Con risparciio , con pare 
simonia . Sobrement ; sneeleciemnent | arasgrement 6 
thichement i mrsquinement, 

PABCERE) v, a. #èe, fat, Perdonare. V, gd. Per 
Risparmiare. V. N 

ARCHISSIMAMENTE, avv. Segner, Sup. di 
parcamente , Tres OMeERT, 

PARCHISSIMO, MA) add. Castigl, Sup. di piro 


PARAPETTO ;, s m. Sponda , detto cost, per | co. Trieste ca 


ché su Ja sponda s'appuggia il petto. Paraper; 


parde-fan 
PAI APÌGLIA + 5 f. Voce con che si esprime 
subita € numerosa confus 
fonte i presse si, 
PARAPLEGIA, s.f, Coech, Rage, Paralisla, ove 
più parti d'ambedue i lati restano offese. Fa- 
LI LISI 


ri gd 
“PARAPLESSÌA , s, fi 7. Medico, Spezie di leg- 
gicre apoplessia , che 1" accosta alla paralisi, Pa 
raplegie. hl 
ALARE , v.a. Vestire di paramento , addob< 
3 e susa anche al n. p. Pareri wrner. $, Pa- 
rare, per addobbare , o armare con parato, Ta 
piro i tendre. %. Per porgere. Temare ; présen= 
ser. $. Parare è per mettere avanti , presentare ; 
apporre. Pareri opypaser i prisenter i mettre en 


fac. $. Parare) impedire opponendosi, come pa- 


ion di persone. Cale; | sobr 


PARCISSIMAMENTE, avv. Sup. di parcamen= 
te. Tris-sobremedt , Cc, ° 
PANCÌSSIMO » MA; add. Sup. di parco. Trà= 
n, © 


PARCITÀ, s.f. Moderazione, che è il 
PARCITABE, È non passar la misuta del 
PARCITÀTE) mangiare, e" dar le cose 


da dare, e tener le cose 
réserve è retense , 
PAECO ; sì. m, Luogo, dove sl racchiug 
fiere, cinto è di muro; a d'altm riparo) 
gi più comunemente dicesi bateo. Parc. 


tenete, Modrrassen 4 


le 
e og 


PARCO, CA ) add. Ritenuto , frugale, asse 
gnato, Sabre è mogieri è smrcitci y e anche, Chiede è 
Msesquin, 


PANDAO, s. m. Spezie di moneta indiana, d' 


oro s che vale circa otto giuli, Serte de meunoie 
des Indei, È 
: PAR- 


PAR 


PARDÎNO, INA; add. Adim, Pind. Di pelle 
di pardo. De peau de Ifopard, 

FARDO; &. m. ‘., Leopardo. 

PAKECCHI, e PARECCHIE, add. pl. Numero 
indeterminato, ma di non molta quantità, P/u- 


sienni, 
* PARECCHIO. V. Pari, Simile. 
Segner. Con- 


PAREGGIABILE; add. d'agni g. 
gare d'impareggiabile, compnrabile, paragena= 
le, Comparabie. . . 
PAREGGIAMENTO; s. m. 11 pareggiare. La 
ction d° caaler, d' umir,y de mettre de niveas. 
PAREGGIAÎE » Far pari, adeguare. É 
galer i comparer «_ Artisti dicono , Afffeurer è 
muir i mestre de niveau. 0, Pareggiarsis nm Tu) 
le divenir uguale, Égaler ; devosur dpal . $. Pa- 
rergiare la soma, fisur. sì dice del Fare Je cose 
del pari, € anche proceder con cautela , e rl- 
Ruardo, Faire dei chosti puitery om agit avre braw- 









ur} de pricamtion, 

ABEGGIATO, TA , Cr, im Rapowarliato, add, 

da Fereegiare: anguagliato . fgalii affienrà s Ere. 
, Pe 


r paragonato, adeguato. Compard ; murs en 
parallite . . 

PAREGGIATURA, s. f. Fe, Dis. im Spianata, 

Parcggiamento s paraggio » € qui [uogo spianato . 
”, Spianata. 

PARFGLIO, 7 s. m. Nuvola filuminata in tal 

PARÈLIO, maniera dal sole, che rassem 

ri un altro sole. Parelie. 

PAREGORICO , ICA, add. T. Med. Aggiunto 
di rimedio che calma, detto anche anodino è le- 
nitivo  oppiato, Paregerique, 

PARBLIO. V. Parecha. 

PARELLATURA , e PARELLA, 7. Marin. No 
me che si di all'unione di due pezzi di legno 
posti In wn vascello, l'uno appo l'altro, È- 


querre. 
PARENCHIMA, s.m. Nome che si dà alla su- 
stanza del'e viscere. Pareachpme . 
PARENESI , s. f. More Greca, che significa au 
Monizione, esitazione. Parsndie. 
PARENETICO, ICA, add, sa/ura. Esortativo 
con autorità ; ammonitorio. Par/astigue. 
PAUENSANA, s. f. T, Mar, Far la parensina. 
} Levantini intendono per questa espressione, ap- 








parccchiare . Parenzane . 
PAHENTADO s. m. Congiunzione per 
* PARENTAGGIO è $ consanguinità » 0 per 


affinità. Parenis è consamguanità i sonsimage , È. 
Parentado è anche T. Collestrvo è che abbraccia 
tutti È parenti di alcuno. Les parens i fa parente, 
E degli affetti di tutto il parentado , è della ca- 
sa del padre suo. 9. Parentade per legnaggios 
stirpe. Exrrarrioa è Maissance i rase. È. Far par 
gentado » vale far nuaze , divemir parente. $' ale 
Hiev 4 se farre purent. dè. Fare UD parentado, vale 
conchiudere un matrimonio . Fuire ane alisance , 
gu mu mari. + comelsrre nn irditi de o. 
9, Lompere il parentado, vale far che non si con- 
chiuda il matrhonomo, A e na marsage, $, In 
parentado, vale fra’ parenti. Ba famille; entre, 
« 


POVARINTALE, add. d' 
A TàLE ni g. Da si 
Serna Prascraei . pi E padre pe 
ENTR, 5 i g. Congiunto di paren> 
fado, o sia conrangutettd O affinità. Portare A 
Talvolta s' usa anche in forza d'add. come È 
donne parenti € vicine, Zes parentes © les voi- 
sines. 9. Parente, si preme anche per Ji proge- 
tori. dienx è «bedtreri pire om mire, 

PALENTELA) sf. Parentado, |" esser 

PANENTERIA parente, Marentà ; allian 
“e i Cousitdge è ber similit, si prende anche 
per smiglianza ; relazione , commessinne. Affini 
I è lidisan rappori, Dicramo appre:n delle qua 
s amistà , € parentele, che tra le lettere si ri- 

"ovano È 

" PARENTESCO; ESCA ; add. di parente, at- 
tenente a parente, ir parent, 

PARENTESI, s, f Laterponimento di alcun bre- 
ve periodo » Senza il quale può stare il rimanen- 
te cell'orazione, e che nella scrittura sì racchmu» 
de ti più delle volte tra due linectte curve. Pa- 
penimae, $. Parentesi, chiamano anche gli Stan 
puateti i due scuni, tra qui si racchiudona, le pa- 
rentesi. Purcossrse  crosber. È, Far parentesi , 
figuratam, vale rompere 1 diseorso. irsre quel= 
qui alan Pat parentbise i snserrdn pre ie fil au di- 
aromti, © ca 

PARENTEVOLE, add. d'ogni g. Da parente; 
aficitumo . Affrismenz i cordiali. $. Parentevole 3 
Salww, Per protertur de’ parenti. Protestenr, di- 
Jerstar uti pareni, 

PARO NIE OLMENTE; avv. Affertuosamente ; 

cuure; con modo parentevole, Affecimensementi 
dedialement , + 

* PARENIEZZA. V. Parentada, 

PARENTORIO, +. fin. Aoce corsutta da perene 
pre» che è +, Legale, c ponesi per lo più m 

ca d'un contadino , al quale, siccume è mol 
te volte loro uso, » da stroppiar le parole, Pé- 


NZA) s. £. V. Apparenza. 
3 vem. ma per lo più impersonale. 














PAR 


Spmbrare » apparire. Pareîire : sembler. Parmi 
d'udiria, udendo i raui, é l'ore. $. Parere; 
per prodicare, estimare. Barvitre i pugeri estimeri 
sroire i Fire d'avis, Non so se a voi Quello se 
ne parrà, che a me ne parrebbe . $. Parere, per 
apparire, ta signif. di esser chiaro e manifisto. 
Parevtre i itre expest d la vue. Il vegghiante 
gallo aveva le prime ore cantate s e ogni stella 
pareva nel-cielo . d. Parere, e non essere, è co- 
me filare, è ea sere prov. e vale, che l'ap 
partenza non ta dove bisogman gli effetti. £' 
apparence ne aufit pas, 0h il fant la riatiti. 
Parere vaill' » O ogni ora mille y che segua 
alcuna cosa, le non veder 1° che elia stas 
asp.ttarla con gramde ancietà, impazienza + 
Parostte mille ams s-qu' une chose arrive , $. Pa- 
rere il secento, vale apparire assai , fare, © a- 
vere grande apparen'a. Aver mne belle appar 
rene, une belle amsntro , $. Parersi , m. p. Dans, 
Per darsi a vedere. Parsisre ; apparejsre ; se fui- 
re voir. . 

PARÈNE ; s. im. Nome, opinione s gludicio , 
avvisn. dust s epision e sentimenti i AME 
Parere) Tae. Daw. Pusere oggi significa anche 
quel discorso, che ciascheduno, che siede in Mar 

istrato fa della cosa proposta; e quello, che sì 
Sì per iscritto da' Negozianti. Avis de /uges, ew 
#P° 3 gM matiire de sommerce » 

PARERGO, s. mn. 7, della Pittura) è della ar 
ebitest, Mozzo ornamento , semplice infrascamen- 
to, Parerga. 
. PANÈSI 
na, Pardait. para 

PARETAJO , s.m. Quell' ajuola dove si disten- 
dono le reti dette priciette » pero prendere uc- 
celletti, Ziew sà l'on tend dei filets pour prene 
dre de petiti cisauz. $. Parcttato del Nemi, 
in modo basso , vale le forche . Le gibet 4 la po 
tence . 

PARÉTE, e PARIÈTE; s. fi Qualche volta fu 
usato anche al in. ma nel numero del più si dice 
sempre le pareti) e vale muro. Marailie è pursi» 
$. Quale asino di in parete, ce. V. Asino. 9. Pa- 
rete, per similit, dicesi della su) ie interna 
di varie cose s come le pareti d'un vaso , le pa 
reti dello stomaco, e simili. Parei. 9. Parere 

figur. si usa in più modi: come , che nua 
sorga virtà, che dal ciel venga, di saver 
chiar questa parete è cioè Grotta , Costa. V. $. 
Dinne è come è fai di te parete ) cioè ripa- 
ro. Rempuari , Ed essi quinci , e quindi aven pa- 
gere di non caler) cioè ostacolo. Ampesbement i 
riire 4 obstarie | Che Dio onnipotente fece sete 

te pianete ciascuno in sua parete cioè in sta ca- 
si. Maison. Che fai dite parete al sole» cioè 
facendo ombra, Garentir du sotcil par ron embre. 
$. Parite,; di anche a una rete, che si distune 
de in sur un'ajuola detta paretàjo , colla quale 
rite gli uccellatori coprendo gli becelli » gli pi- 
gliano, e dicesi anche paretelia + Falet qelani 4 
prendre des ciseauxy que les pazsani appillent la 


radio » 

PARETELLA ; s. f. Rete, che si distende per 
prendere urcelletti nel paretajo. Files volant a prewr 
dire der ciscamxi les porgsani l'arpellent fa ridie, 

la SARRIELLA a in. Piecola parere. Presase 
mari LS 

* PARÈVOLE; add. d'ogni g. Che pare 4 che 
mostra d'essere, Lui paroii sires qui semble , 

* PARGOLARITÀ, ARGOLARITAÀLE, PAR 
GOLARITÀTE 5 Foci ansiche. Lo stesso che Pare 
qolezza. V. 

PARGOLEGGIÀRE , v. n Vaneggiare, bambo- 
leggiare 3 e fare atti da bambini. 4aure Peafaats 

fanre des enfamtiliageo, 

PARGULETTA, s.f. Piccola fanciulla. Pesdte 
enpanti peste fiite + 

FARGOLETIO,; s. m. Dimin. di pargolo, Pe 
dit enfant + 

PALGOLETTO ) ETTA, add. Piccoletto . Pe- 
giri tout pense. Con ke pargolette mani. Avec 463 
MIENALLCI P «EL ICI petites MAGHI » 

PAUGOLEZZA, s. f. Fanciullezza, Eufance, 

* PARGOLITÀ, * PARGOLITÀDE, * PAM 
GOLITÀTE , 4, f, Pargolezza. V. 

PARGOLO ; £ m. Picco] fanciullo. Prrit sa- 


fans» 

fi PANI, che i poeti dissero anche pare , add. 
d'ogni g. Eguale. Ptr è paireil è ea; sesmbla- 
ble. è. Talora in forza di sust, è 1. Mercaatiti 3 
e vale equivalinza , paregciamento, Par, è. Pa 
ri, aggiunto di mumisro , vale quel numero, che 
sì peo dividere In due pari eguali. ser è #6 
miro par 4 sembre part. ‘è iuncare a part, 0 
caffo , vale senmmettere , che il numero sarà par 
ti, 0 caffo, /oner a pair au now. 9 Psi pari; e 
par pari) così raddoppiato , ha forza di superia- 
vo, Fressgal i sui da mcsnidre siffreace, è. Al 
pari; porro arverb, vale ugualmentt. Egalementi 
du pati di par, $. A più pari rale co' pardì 
del pari; c uniti in'icme, e figuratam. vale con 
tutte Je sue comodità . duesr feMies sPs aisdi è DE 
ure dans l'assance. è, Pariy coil'aricolo in for 
2a di sust. come Pittagnra poneva principi dell 
cose naturali Jo pari © l'impart. depusrs de 
MO Past + 























. £. T. di Medie. Paralisia tmperfet- | 
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PARI, avv. In forma che uno non preceda all 
alkro, anche si dice de] pari, di parì , e al- 
la pari. De wivesa; rea, 0. Al pari, vale anche 
Ugualmente. V. $. Levaria , 0 fevarne del paria 
si dice dell'uscite s 0 vemire a termine di chee= 
chessia senza scapito, o guadagno. Se firer de 
quelque affaire y sani y perdre ni y gagner , $, Par 
ri, vale anche senza prendere ad a.cuna parte, 4 
plomb, cu de nivean. 

PALI, s., m. Nome di dignità , e talora vale 
lo stesso che Paladini , detti anticamente anche 
Pari. Pair. Duca, e Pari di Francia. Due ( Pair 
de Franet. 

PAHIETARIA » e PARITÀRIA, s. f. Spezie d* 
erba assai comune , così detta, perchè nasce per 
le gareti s e perchè è in uso per ripulire i vetsia 
si dice anche vetrivola. Parirtaire, 

'PARIBTE. V. Parete, 

PARIFICAMENTO , sm, A, 
reggiamento è il pari. V. 

ARIFORME , add. d' 
par. Di forma uguale. Ie fe 

PARIGINO, s.m. Sorta di moacta antica Frans 
cot. Parisis « 

PARIGLIA ) s. f, Nel giuoco de'dadi sono due 
medesimi numeri , come Ambasst, Duino, Ter- 
nos Quaderno, Cinquino, e Sino. (reusirr, $. 
Per metaf, vale contraccambin. Parealle ; revan- 
se a rendu, Mendere Ja pariglia, Revaloir i st 
Fovamber + nesdre la pareslie, 

PARIMENTE ) avv. Similmente, egualmente . 
Parcitiementi cgalement i semblabieoment; comme 


aussi, 
PARITÀ, PARITÀDE, PARITÀTE 5. £ A- 
stratto «lì paria «qui tà Parità i igalità, 
PARITÀRIA. V. Parietaria, _ 
PAKLACOCCO ; s. m. Spezie di giuoco anti- 
co, che si facca co' dadi , Sorse de sca de dis + 
PARLADORE | s. m. Lo stesso che Parlato» 


re. V 
PABLADURA . V. Parlatura . i 
* PARLAGIO, s.m. Luogo, dove sì Faceva it 
lamento, Zieu eh s' assembloie le Parfement, 
PARLAGIONE , s. f. Fer, ant, 1) pariare, Par 


lamento. V. . 

PARLAMENTARE; v. n. Favellare ne' consi- 

Hi, e nelle diete risolvere, e determinare le 
Tellberazioni esdiscorrervi sopra. Marangarr i 
parter en Parlement . è. Parlamentare si «ice an 
che del traware | difensori cogli aggressori per 
occasione di rendere alcuna piazza , 0 del tratta= 
re segretamente qualche negozio con varie perso» 
ne. Parfementer . 

PARLAMENTARIO è 5, im, Segmer, Che è del 

lamento , che appartiene al parlamento. sar 

lementaire « ° 

PARLAMENTO, s. m. T) parlamentare, il di» 
scorrere pubblicamente. Maraugne, $. Parivinene 
10, per scuiplice ragionamento , e discorso, Di- 
arenti + $. Parlumento per lo stesso che aMrove 
si dice Senzio , e per quella Unione d' uomisi 
principali, che si alumano per le pubbliche buso- 

me, Parlement è Cour i Siodk , _ 

PARLANTE padd. d'ogni g. Che paria. Par 
dauti qui paris, Ren parlante, Lien asa, Mal 
parlante, vale Maldicente. V. 

PARLANTINA , s. f. Viva e fiera loquacità. 
Ruderse i prommprisude i fierté daus le disconrs. È. 
Talora si piuiza anche in non cattiva parte , di- 
cendosi il tale ha una buona parlantina, per di 
re ha buona ciarla. If a fa fanzue diew pendue. 

PARLANTINO , INA; add. Bwog, T. Loqua- 
ces chatlante, fabillardi disconrenry Wi, V. Lo» 


UACE » 
ui PARLANZA. V. Parlatura . 

PARLARE) vr. a, Faveifare; profferir parole, 
Parler è promoncer , prefer arsicaler des meri, 
$. Parlure an gola; va Barbugliare + V. è. Pare 
lare riseri a vale parlare circomspetto , € cIu- 

nente s che anche si dice parlar colle feste. 
Bre retcam , prudent dans ses disconri i parler &a- 
vee ciroompeclivi è avete Pserve g durc resenne » 
è. Parlare risentito, vale pariare cun risentisiene 
10, ed efficacia. Parfer vivement i parle» avec 
forse. 9. Parlar fra i denti g ca mezza bocca è 
vagliano pariare di checchessia riaimente è © 
senza lasciarsi ben intennere . Parfer 4 muori cous 
uerts i Razer | marbnotier quelque chose entre set 
denti. 4 Parlare in'punta di forchetta : parlare 
con troppa squititezzà è parlare alfertatamente + 
Parser avre affectatinit » 

PARLARE, s. m. L'atto del parlare, e la par 
rola stessa) e nel numero del più si dice.i paria» 
ri, Desconri i langage « parole. 

PARLASIA. V, Paralisia . 


aglizmeato , par 
reggiamento . 
go Grambuli. Ap- 
orme dgale, 








PAULATA, s..f. Cr, tu Ciarla, ee. Ragiona= 
Mento, favellamento , discorso. Lisrouri è bd 
Tatlight 


* PARLATO) s. m. Parlare, discono. DA 
sonrs i fanzage « d. * Parlato anticamente fu aue 
che detto per Prelato. V. 

PANLATO» TA) add. da parlare. Parlé, (a, 

PANLATORA , v. f. Cron. xiere/i, Che pazia, 
Celle qui parle, x 

PANLAZONE, v. m. Dicitore , oratore, che 
parla» barleur s oraicar + barangucar , Bel parla= 

: Hhh a more, 


426 PAR 
ui estrarne i sieri raccolti. PurareasZie è pone 


tina. 

"PARACLITO 95 m. T. della Sagra Scrittura, 
e vale consolatore , Nome che sì di allo Spi- 
rito Santo ; e talora 5° usa In forza d’ add, Para 


elet. . È: 

PARACRONISMO , s.m. T, Didascaliro, Spezie 
FR it quale convinte nel riferire = 

Mo a Ga VNARO porte ore a quello ; in cui 
è verzinente scaduto , Parachramisme , sE 

PARACUCCHINO. V. Pelacucchino . 

PARA » 5. m. Polmone. V. 

PAnRADÎSO | s, m. Luogo de'bearl. Paradis. 

Paradiso , fg. dicesi per esagerazione di qua- 
unque luogo ameno e deliziato. Paradir. È 
talvolta per felicità, Routvar sapreme . Tal che 
in pensar co’ miei toccar lo fondo della mia gra= 
zia, e del mio paradiso. Case che paionn, a 
rispetto delle nostre ; caverne di fire, e non tin 
piradiso, cune) ce. $. Paradiso tercestre , e Pa 
radiso assolutamente 3 si dice il lungo deliziono 
dove primamente I collocò Adamo, ed Eva. 
Le Paradis terrestre | 9. Mettere una cosa în par 
radiso, vale lodarla altamente #"asrery exalier, 
Hever quelque chose jnsqu® qua mus. $. Paradi- 
s0 si diceva anche altre volte dd una parte dell’ 
antiche chiese s ed oggidi alla parte più alta del 
tratro. Paradii. . 

PARADISO, ISA , add. Aggiunto che si dd a 
una spezie di mele, ed anche ad nana sorta d'u- 
vx. Serie de pemme & de raisiu, 

PARADOCLO , s. m. Sorta dì giuoen antico, 
di cui non si ha particolare notizia. Serte de je 
duricm qu' ou ne common pims. 

PABADOSSANE, } 

PARADOSSEGGIARE » 
re des paradears. 

PARADOYSISMO , s. m., Pigura di rettorica . 
Paradoxione, 

PARADOSSISTA, s, m. Uden. Niîs, Che fa pa- 
radossi. Colui qui fssit der paradoxei. 

PARADOSSO , s m. Cosa fuori della camune 
opinione. Paradere 

PARADOSSO , OSSA , ad, di paradosso y che 
contiene il par: » Paradoxe, 

PABAFEBNA , s. f. Queilo che oggi dicesi so 
praddote. Biems foertrzana » 

PARAFERNALE 3 add. d'ogni g. Di porafer- 
na s sopraddotale. In Francese mon s'usa che al 
numero del più. Paraphernana. 

PARAFIMOSI , s. m. 7. de' Chir, Sorta di ma- 
tattla che viene alla ghisnda del membro vinile, 
Par LITTA 

PARAFRASÀRE , v. a, Ridurre in parafrasi. 
Parapiraser è faire des paraphraser . . 

DARAFRASATO, TA) add. da parafrasare. P+ 
PApurast » 

ABAFRASI, s, f. Interpretazione d'un auto 
re fatta col ridire Jo stesso più largamente . Pa- 


a rtr . . 
- PARAFRASTE » s. m. Colui che parafrasa. Pe 


vepioade è 
AMAFRASTICO , TCA è add. Rise, Ma/lm, Che 
sontiene parafrasi. Spiegazione parafrastica , £x- 
plicatica paraphrase + 
PARÀGGIO , s. m. Paragone ; agguagliamen- 
to, ragguaglio. Compara. Ù liere 
raggio , emo di paraggio, c simi E 
dicesi d'alto, e di basso paraggio , vale d' alto, 
odi piccolo affare, di alta, © di bassa nascità + 
De baut parage , ou de bare exiracticn. — 
PARACOGE s. f Sa/vin. Aggiugnimento di 
lettera in fine della parola , aggiugninfine , Para 


e $ARAGONABILE, add. d'ogni g. Che sì può 
paragonare, Comparable, 

PARACONANZA s. É Segw. etic. Paragone » 

*Rgiamento, comparazione Comparata | par 


v. n. Tdew. 
paradosii. 

















rallite . 
PARAGONARE; v. a. Far paragone: astimi- 
gliare, comparare | Comparer ; cos) er 4 confé- 


fer. $. Paragonarsis n. pi pe Venirsene a par 
KR] ragone. Se comparti. 
AÉONATO, 1A, add. da paragonare . Com 
oa 
PRANAGONE 4 5 e Pietra sulla quale fregan- 
do | oro, © l'argento si fa grava della foro qua- 
Jità. Pierre de somhe. $. di paragone, di- 
cesì di quello che può r agere a tutti i cimenti. 
Gr de carat i or pur. d. Per similit. di parago= 
ne, a si cimenta dom, e Farprnto+ + sua 
le MROva , esperienza met PI me 
pareri niente - & Paragone, per cumpa 
razione, egualità . Compardisea | confrentatton i 
parallele. È. A paragone , pasto avv» vale a con- 





fronio, appetto» Cosmpararivemeni ; eu somparai», 


i CU Pf i CR Pas] LI 
“DARAGRAFO; A Propriamente una delle 
iti , selle quali si dividono da’ legisti le leggi. 
aragraphe » $. È a quella somiglianza si dica- 
no paragrafi quelle parti principaii , nelle quali 
sì diva alcuna orazione ) o trattato, 0 scrittu= 
ra, © simili, P.ragraphe. $. Paragrafi son an- 
che detti dagli stamparosi i segna con cui si 
detinguono esse parti. Puragrapwe . 
PALAGUANTO; 5. m. &iancia., V. 








PAR 


PARALASSE ; e PARALLASSE 3 1. f. T. de- | rare un colpo, una palla y un cavallo 


gli Auromomi., Di za tra ‘1 luogo vero, e ì' 
apparente de'celesti fenomeni. Paralluze, 
AUALELLAMENTE pavv. Foe, dis, Continua» 
tamente si con egual distanza. Para/iMe: . 
PAKALELLEPIPEDO , e PARALLELEPIPE- 
DO) s. m. 7, Gremetrien. Figura solida di sei 
facce delle quali I" 
anche si dice solido paralellepipedo, Paralielipi 


pide 
PARALELLISMA 
PARALELLISMO ; } V. Parallelismo. 
PARALELLO; s. Mm, Comparazione, uguagliam 
za, Parallile : è stisan i conference . 


NMPAT, 
PABALELLO , e PARALLELO ) LA , add, Fr. 

Gromerico , Equidistante. Paraltite . 
PARALELLOGRAMMO , e PARALLELO- 


GRAMMO , s. m. 7. Geometrico . Figura di quat 
tro tatt è gli 0) | de’ quali sono cguali e pa 
talleli, Faralle/ogranuse . $. Parilcliogrammo, 
Pece dell'asse. Strumento; che serve a copiar 
meccanicamente in disegno , o altra pittura fen= 
xa saper l'arte di delineare . Sfinge s panfographe. 

PAHALEPSI , s. f. Figura rettorica. V, Prete 


riziabe, Aposinpe 
PARALIPPOMENON, e per lo più PARALIP- 
PÒOMENI » 5. m. pi. Segaer. Nome di due parti» 
colari libri gia sacra Scrittura . Paralspemines, 
PARALISTA; s. fi Sorta di malattia consistene 
te nella privazione di meto in un: , 0 più parti 











del corpo, Paral, . è 
PARI ITICO CA» s. € talora anche add, Ine 
fermo di parati 





. 'EIPIATY . 
PARALLASSE, PARÀLI FLEPÎPEDO , PA- 
RALLELO , PARALLELOGRAMMO , V, Pa- 
ralasse  Paralellepipedo è Paralello, Paralello» 
grammo A 
PARALLELISMO, s.m. Maga/, Paralellismo 
-equidistanza ; stato di due linee, o di due pidni 
equalmente distanti, Para/felisme, 
PARALOGISMO , s. m. Freore di raziocinio j 
rariocinio falso, benchè in apparenza yero, Pa- 
ralnsisme , 
PANALOGIZZARE , v.a. Far paralegismi; ra 
ziocinar fa!samente , Faire des paralogismes . 
PARAMENTO, s. m.- Veste, e abito sicerdo- 
tale. Orerimeni. @. Paramento, vale ariche or- 
namento , 0 drappo, col quale 5° adornano le pa 
reti de' tempil, e delle case ) ln che dicesi più 
comibnemente parato, Tapisserie i fessure . è. 
Per quelunque abito ricco e ornato, Hat ri- 
the, $. Per abbigliamenti di, palafreno. Capara> 


(LIO 
s PARÀMETRO è s. m. T. Geometrico. Termine 
appartenente alle sezioni coniche ìe importa qua- 
si una certa mistra universale , che adegua | ret 
tangoli nelle sezioni 
te. Purametre. 
PARAMEZZALE 
di legname è sopra di 
la nave. Carlincae . . 
PARAMOSCHE , s. m. Spezie di rosta, che 
sventolando allontana le mwsche , Chassemen- 


clero 3 
PARANCHINETTO, s. m. T. Marin, Dim. di 
paranchina, Petit palas. Ri 
PAMANCHIKO, s. m, Term. Marin, Unione di 
iù fumi, e taglie per sollevare gran poeti. Pa- 
um, Paranchino di straglio. Petit palau, o ca 


tebas . 
PARANETR, s. fi Pine. Galil. T, della Mur 
ANHICÀ + di musica vicina all'ultima. Pa 


ranthe 
PARANGÒNE , s. mm. 
re di mezzo tra l' Ascendonica e") Testo, Pa 





cui è fermato un albero del 


ste son parallele è che | re face. 


sim. T, Marin Quel pezzò | cs 


T. di Stamper. Caratte- | ratla 


PAR 


pali s parare il 
lume; la wistay € simili. Parer wu coup » pardr fe 
1087, &v, $. Parsrsi altruò dinanzi una cosa, var 
le venire in fantasia 1 SOrvenire. Se prévclter è 
l' caprit : se ressouvenir, $, Pararsi dinanet ad ab 








cuno , vale venir a te , veni mano , ine - 
bp porsi. Se prescater # sSpposer 4 fai- 
+ Pararsi, per formarsi. s'arriter. $. 


Parar le mosche, vale cacciarle. Chaise les 
manches . $, Pararsi, per Afacciarsi, V, $. Pa- 
| rarsiy vale anche cautelarsi , prepararsi. Se pa 
Per a se pricamtiongtet , 
PARASANGA , s. f. T. della fter. ant. Misura 
fengrafica appresso | Persiani, che conteneva cia- 
anta stadi. Parazange. 

PARASCEVE , s.m. Il sesto giorno dell’ulti= 
ma settimana di Quaresima , volgarm, detto Ve= 
nerdì santo. Pardieive, è 

PARASELANE, s. f. Tr, della Fisica, 


ii 
sorta di meteora enfatica , che non è int se 
non che l'immagine della Luma apparsa in 


u 
nuvola, € ci fa nello stesso modo; che nel 
parclio, Parsieline, 

PARASITE , e PARASITICA, add. f. T. Ro- 
tan. Aggiunto di Piccole piante, o radici, che 
nascono sulle altre piante» e vivono a scapito di 
esse. Pararitt 

PARASOLE, s. m. Strumento che facendo om 
bra , serve a parare il sole, ombrello. Parasof, 

_PARASSITALCIO , +. m. Pegg. di parassito. 
Un grand crornifieue ; ua vilain paravitt, 

PARASSITICO ) CA » Sefvin, add, di parassi= 
to, attensnte a paramito, (e parasite. 

PARASSITO, sm. Uomo, che per ghiottor= 
nia s € voracità eccede nella qualità, e quantità 
del cibo. Parasiter drormifieno | Gafrewr 4 derbene 
Lasa toni 

*P: $ ACCIO, s. m. Parassitaccio, V, 

PARASSITÒNE , s.m. Accrese. di parassito + 


v. Pargegitaccio h 
PARATA ; s. £ Riparo, che si fa dinanzi che 
chessia per difesa. Hempot + defertse . Dicesi vee 
der la mala parata, che vale amoscere d' essere 
in termine pericoloco, Lousoitre fe ‘9 Re 
stare în parata è T; degdi Seberametori, wale fermarsi 
in guardia, Se tenir sur la parade. $. Fare la pae 
rata , T. Mar. are , td ornare un vasecho 
di tutti i suoi padiglioni, e di tutti i suoi pavesi » 
Mersre en CRE . 

PARATENARE) s. m. Sorta di muscolo che 
forma l'estremità esteriore del piede. Parasbrmar, 

PARATINO, s. m. Dim, di parato, Petite 14° 
Pisserit 

PARATIO; s.m. Lo stesso che Parata. V. $. 
Paratio per Trimezzo. V. 


PARATISSIMO, MA, add, Superl, di parato» 


al quadrati delle applica» proptinimpa Trisopròt 4 tris-disporé 


'ARATITLO, s. m. Y. de' Legistî , Sommaria 
izione de’ titoli. Paratizion, x 
ARÀTO, *. m. Paramento, V. 
PARAIO, TA) add, da parare. Addobba- 
to, abbigliato , ornato di paramenti . Pard è or 
né Se $. Perpi ‘parato, pronto, Prét 4 appritév 
prepari è dispose, 9. Mal parato, vale male in or- 
dines mu) prom luto, che è in cattivo termine » 
Mal en ordre. 
PARATUNA 3 s. f. Er. Jac, 1l parare, addobbo. 


Parure , 

PARAVENTO , s. m. Usciale con che si chiu- 
dono le porte per difender fe stanze dal vento» 
Paravent i contrevent , . 

* PARÀULA, V. Parola, 

PARAVOLA » 5 fi Stor, Bart. Pece ant, V, Pa- 

‘areta e 
PARAVOLOSO , SA , add, For. ant. Parabelo 

Linguaeciuto, VW, 





. s0, 
"PARANINFA Pia f. Sal, Dise. Mezzana di BANCA +5 fi Cr. A, Nome delle tre favolo» 


amore, V. Pronuba. 
s. m. Salvin, ec. Mezzano del 
e. 


matrimenio, 0 d 
PARANINFO, 
matrimonio, Par. 


se sorelle è finte dispositrici della vita dell uo= 
mo. Pargae, 
PARCAMENTE, avv. Con rispardiio, com pare 


"ang ap 
PARANITE , s, f. Gab, Fit, T. de' Natwo, Spe- | simonia . Sobrement ; saeciuciement | anargremteni 4 


zie d'amatista. Paranite. 

I. PARANOMASIA) s. f. T. Retrerfeo, Fig. rete 

torica + che anche dicesi bisticcio, Paranomanie. 
PARAOCCHI » s. m. 7. della Cavallerizza. 

Ciò che si mette a'cavalli per riparo degli occhi. 


Lunrrter. 


chicbement i mrsquiverment, 

PABCENE 4 w, a. #%r, fat. Perdonare, V. g. Per 
Risparminre, V. . 
+ PARCHISSIMAMENTE; avv. Segrer, Sup. di 
parcamente . Tris-sobrement, 

PARCHISSIMO, MA, add. Castigl. Sup, di pare 





PARAPETTO; + m. Sponda , detto così, per- | co, Trisssobre, ©. 


chè su Ja sponda s'appoggia il petto. Parapet; 


garde-fon 

PARAPÌGLIA + 4. f. Voce com che si esprime 
subita e pumerosa confusion di persone, Cabme;, 
fonle i previo °°. 

PARAPLEGIA, s.f. Coceb. Ragw. Paralisia, ove 
più partì d' ambedue i lati restano offese. Pa- 


rapiigie ._ 

“PARAPLESSIA, s. f. T. Medico, Spezie di leg: 
giere apoplessia , che 3° accosta alla lisi, Po 
rapligio, 5 

IAUABE s va. Vestire di paramento , addob- 
bare, c s'usa anche al n. p. Pareri ormer, $. Pa- 
rate, per addobbare, 0 ornare con parato. Td- 
pisscr i tenarc. %. Per porgere, Tendre ; presen 
ser, $. Parare è per mettere avanti » presentare; 

porre. P.ter: opposeri presenter i mettre em 
Fitagi $. Parare) impedire opponendosi, come pi- 


PARCISSIMAMENTE, avv. Sup, di parcamen= 


te. Tris; sobrement , &e. 
PARCISSIMO, MA, add. Sup, di parco, Très 
sobre, i. 
PAÎICITÀ ) sf. Moderazione, che è il 
PAKCITÀDE , non passar la misuta di 
PARCITÀTE; mangiare sg el dar le ce 


da dare; e tener le cos 


tenere. Modirassot i 
Piaerve i retenne , 


PARCO ) s. im. Longo, dove si racchiug le 
fiere, cinto 0 di muro, 0 d'altra riparo, che og> 
gi più comuncinente dicesi barco. Parc. a 

PARCO, CA , add. Ritenute, frugale, aste 
gnato , Sole ; moderni 5 succimer, e anche, Chiche è 
METRIA 

PARDAO, s. m, Spezie di moneta indiana, d' 
ore, che vale circa otto giuli, Serre de mneunoie 
des indei, * 


PAR- 


PAR 


PanDO, s. mm. *., lo. 
PANE. V. Pari. 
PARECCHI, € PARÈCCHIE; add. pi. Numero 
indeterminato ma di non molta quantità. Piu- 
* PARÉCCHIO. V. Parl, Simile. 
PABEGGIABILE; add. d'ogni g. Segnrr, Com 
trario d’impa ile, comparabile, paragona= 


TO; s. m. IL pareggiare, La 
ttioa d' cgaler, &' ainir3 de mettro de DITTZIN 
PAREGGIARE, - Far paris adeguare. É- 
Baler i compartr », Artisti dicono , afffemrer + 
muiri mettre de nivean. è. Parcggia: m pi vas 
le divenire uguale. Égalfer + devo + È. Pao 
reggiare la soma, fisur. si dice del fare Je cpse 
del pari, e anche del proceder com cautela , e ri 
guardo. Faire les choses pusterz om egir avre brame 
coup di pricastion, ha 
AREGGIATO, TA $ Cr. dn Ragguapliato, add, 
da paresgiare; agguagliato. li + afffenri fs 
9. Per paragonato, adeguato, Compare i mis en 
Parallile , r 
PAREGGIATURA; *. È. Poe. Dir, in Spianata, 
Pareggiamento , piraggio è € qui luogo spianato. 
















V. Spianata, E 
PARFGLIO; s. m. Nuvola illuminata in tal 
PARÈLIO, mansera dal sofe, che rassem- 


un altro sole, Purriie, 

PAKEGORICO , ICA, add. T. Med. Aggiunto 
di rimedio che calma; Tetto anche anodino è le- 
nitivo , oppiato. Pardgorigne, 

PARFLIO . V, Pareclio. 

PARELLATURA , e PARELLA, 7° Marin. No 
me che si di all'unione di due prazi di fegno 
posti in un vascello, l'uno appo l'aftro, k- 


quatre. 

PARENCHÎMA, s, m. Nome che si dà alla su- 
stanza del'e viscere. P. LOR 

PARENESI , s, f. Pace Greca, significa am 
Monizione, esortazione. Par/udie. 

PAMENETICO, ICA add. Salfwin. Esortativo 
con autorità ; ammonitorio. Parsartigne , 
1 PAUENSANA, 3. f. 7, Mar, Far Ja parensanà. 

evantini intendono per questa espriasione 
MEIN omai a. Gaepponine he 
RENT, 3. m. Congiunzione 

* PAUEN TÀGGIO , palesi rr Pa] poi 
affinità. Parewrd ; consanguiattà ; seasimage. È 
Parentado è anche 7, Cofletirvo è che abbraccia 
tutti i parenti di alcuno, Les pareza è fa parenti. 
E degli affetti di tutto il parentado è è della ca- 
sa del padre suo. $. Parentado per legnaggio» 
stirpe. Ex:rartion i mafssance | race . è. Far pa- 
rentado , vale far nozze; divenir parente, s' al» 
Hier 4 se farre porent. è. Fare un parentado, vale 
conchi e un matrimonio, Fuire awe allsance 3 
su na mariage è comslurre mm sraiti de mariage , 
%. Bompere il parentado, vale far che non si con- 
chiuda il mattimomo, Rempre na mariage, $, în 
parentalo, vale fra' parenti. En familici entre y 
ta) neh Parent. CI 
* PAKENTÀLE, add. d'ogni g. Da padre, pa 


termo, Parervel , 
PARENTE, s. d'ogni g. Congiunto di cHe 
e 


tado , a sia consanguinità, o affinità, Parent, 
Talvolta s'usa anche in forza d'add. come 
donne parenti e vicine. Les parentes © irs vei- 
sini. 9. Parente; sì prende anche per lì proge- 
Mitori . Aienx è maeétress pire om mive, 
PALENTELA: sf. Parentado, l' esser 
PARENTERIA , $ parente, Parente ; allian- 
sei comscaze. $, Per similit. si prende anche 
per simiglianza , relazione , connessione. Affini» 
si nea i rapper, Diciamo appreso delle qua 
è, € parentele, che tra le bettere si ri- 
trovano 


“ PARENTESCO, ÉSCA ; add. di parente, at- 
tenente a parente, ie parent . " 

PARENIESI, s, f. Interponimento di alcun bre- 
ve periodo + senza il quale può stare iì rimanen- 
te dell'orazione, e che nella scrittura si racchiu- 
de il più delle volte tra due Jinectte curve. Pa- 
reno se, 9, Parentesi, chiamano anche gli Siam 
puisti i dor segni, tra cul si racchiudona, le pa- 
senesi. Purrotorse + erocber, È, Far parentesi y 
figuratam, vale rompere il diseorso, dure queta 
Que chese pur paremibise è snterrbmpre le fil wu di- 


acoure, . . 

PAKENTÉVOLE, add. d'ogui g. Da parente ; 
afictiumo . Affrsiuenx + serdiai , 9. Parentevole 3 
Satwia, Per prozettor de' parenti, Prosestens, dé- 
Jenicar ars paresi, 

PABGNTE OLMENTE;avv. Afciruocamente ; 
di cuure, con modo parentevole. Affecrmemscmenti 
so dialemeni , 

* PABFNIEZZA, V. Parentado, 

PAMNENTORIO, 1. m. Voce cortorta da prren- 

no, che è 1. Legale e ponesi per lo più Mm 

cd’ un contadino , al quale, siccome Fmot 
te volte loro uso, sr hi stroppiar le parole. Pé- 


reipierre 
NZA) sf. V. Apparenza. 


* PA 
PARÉUL: vin. ma per lo più impersonale, 















PAR 


Sembrare v'apparire» Paraîre + sembler. Parimi 
d' udirla , mio i rami, é lore, 6. Parere, 
per giudicare, estimare. Parvitre è jugeri rattmeri 
creirei tire d' avis, Non in se a voi Muello se 
ne parrà, che a me ne parrebbe . d. Parere, per 
apparire, in signit. di esser chiaro e nianifesto. 
Parovire i Fire export è la vue. Il vegghiante 
gallo aveva le prime ore cantate s e ogni stella 
pareva nel-cielo . d. Parere, e non essere, è co 
me filare, e mon tessere 3 prov. e vales che l'ap 
parenza non basta dove bisoguan gli effetti, L 





apparence ne suffit pas , 0ò il faut la realsti, 
Parere mill'anni, 0 ogni ora mille che segua 
alcuna cosa s vale non veder L'ora che ella sia; 
asp.ttarla com grande ansietà , impazienza + 
Parcisre mille ani y-qu' une chose arrive . Y. Pa- 
rere il stcento, vale apparire assai, fare, è a- 
vere grande appirinia. Avorr mne belle appa 
resse , une belle mentre . $. Parersi , n. p. Pant. 
Per darsì a vedere. Paroîsre ; apparojtre $ se fai= 
re voir, . 

PARÉRE, s. m Nome, opinione; giudicio, 
avviso, dui 4 apimion i srutiment i ereganee » 
Parere, Fas. Daw. Parere oggi significa anche 
quel discorso , che ciascheduno, che siede in Ma- 
gistrato fa della cosa proposta; e quello, che si 

là per iscritto da' Negozianti, Avis de /uges, sa 
partire , en _matiire dt sommerce » 

PARLRGO, s, mm. T. della Pittura, e della dr 
chitest. Tozto ornamento , semplice infrascamen 
to. Parerga. 

_ PAKÉSI) 5, f. 7. di Medie, Paralisla Imperfet- 
ta. Pardiss. A 
PARETA[Oz E m. Quell' ajuola dove si disten- 








dono le reti dette paretelle, per prendere ue- 
celletti. Ziew sà /' eu send dei fiieti pour pren- 
dre de petit: ciseguz. 9. Parctajo del Nemi , 


in modo basso , vale Je forche . Le gibei ; lu po 
tence » 

PARÉTE) e PARIÈTE ; 6. f. Qualche volta fu 
usato anche al m. ma nel numero del più si dice 
semipre le pareti, è vale moro. Maraille è puroi è 
$. Quale asino di in parete, ec. V. Asino, 9. Pa- 
rete , per similit. dicesi della superficie interna 
di varie cose , come le pareti d'un vaso ) le pa 
reti dello stomaco, e simili. Parsi. 9. Pascic 
pure figur. si usa in più modi: come, che nom 
sorga virtù, che dal ciel venga, cerchi di sover 
chiar questa parete, cioè Grotta ; Costa. V. $. 
Dinne > come è che fai di te parete è cioè ripar 
ro, Rempari , Ed essi quinci, e quindi aven pa- 
rete di non caler, cioè ostacolo. bmpvilirmesi i 
barriire i aburmete . Che Dio onnipotinte icce sete 
te piancte ciascuno in sua paretty cioè in sua ca 
sa, Maison. Che fai di'te parete al sole, cioè 
facendo ombra, Garantir du solcil par 10m ombre . 
E; Parte, dicesi anche a una rete) che si distune 

le in sur un'ajuola detta paretajo , colla quale 
nte gli uecellatori coprendo gli Lecelli , gli pi 
gliano, e dicesi anche paretelia . Filet quetani è 
premdre des ciseamxy que fcs pazsans appillent la 
ridit 

PARETELLA , 4. f. Rete) che si distende per 
prendere urcelletti ne) paretajo. Filet volant a pren» 
dire des otseamt i les pioyiani l'appellent la ridire. 

“ PARETELLO ; 3, im, Piccola parete. Perse 
morartte. . 

* PARÈVOLE, add. d'ogni g. Che pare ; che 
mostra d’essere, (et quireti circo qui semble . 

* PARGOLARITÀ, ARGOLARITAÀLE, PAR- 
GOLARITATE » Pesi eutiche. Lo stesso che Par 
golezza. N, 

PARGOLEGGIARE, v. n. Vaneggiare, bambo- 
leggiare , € fare atti da bambini. faire } enfant a 

ire des enfuntiliage:, 

PARGULETTA, s. f. Piccola fanciulla . Pesite 
enfants pense fiile , ; 

FPARGOLETTO, s. m, Dimin. di pargolo. Pr 
dit enfant , 

VPARGOLETTO , ETTA, add. Piccoletto , Pe- 
tiri tout pense. Con le pargolrtre mani. Aver str 
MICMOLLCI | «WC SEI perites dini + 

.PARGOLEZZA , s. f. Fa Hezza. Eufanee 

* PARGOLITÀ, * PANGOLITÀDE;, * PAD- 
GOLITÀTE, +, Pargnlezza «Vi 4 

PALGOLO, sm. Piccol fanciullo, Petit ear 

fami » 

PART, che i poeti dissero anche pare è add. 
d'ogni è. Eguale, Pusr 4 pareil a indi + sesbla= 
ble. 9. Talora in forza di sint, è T. Mersantiii ) 
e vale equivalinza , pareggiamento » Pair. 9, Par 
ri, aggiunto di numero , vale quel numero, che 
si puo dividere In due parti eguali. Vasr + #w- 
Mudro par 4 «0Mmnere par. Ba) (lwocase a pari , 0 
calfo , vale scommettere , che il numero sarà par 
ti, 0 cafo, /euer a puir cu mou. $. Pa ipariye 
par pari) coi raddoppireto , ha forza di superla- 
Hiv, Triscegul i sans da mornadlre differesse. 9. AI 
pari; posto avverb. vale ugualmentt, Egalemeati 
dui potar £ dit par. N. A più pari, vale co' piedi 
del pari, e uniti invicine ) e figui vale con 
tutte le sue cumedirà. Aveir fe distri vi 
ure dati d'arianee, $. Pariy coil'ai lo in for 
za di sust, cune Pittagora poneva principj delli 
cuse naturali Ju pari, € l'impari. Lequers de 
MON paste 
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PARI, avv. In forma che uno non preceda al 
altro, che anche si dice del pari , di pari , c al 
la pari. De mipeau, rea, $, AL pri vale anche 
Ugualmente. V. J. Levarla ; o levarne del paria 
si dice dell'uscire , o vwemire a termine di chec- 
chessia senza scapito, 0 guadagno. Se rirer dé 
quelque affare y sans 3 perdre ni J gagner » $. Par 
ris vale e senza pendere ad a coma parte. 4 
piombi, cu de mivean, 

PARI, «. m. Nome di dignità, e talora vale 
lo stesso che Paladini y detti anticamente anche 
Pari. Pair, Duca, e Pari di Francia. Dae © Pair 
de France, 

PARIETARIA , e PARITÀRIA, s. f. Spezie d* 
erba assai comune , così detta, perchè nasce per 
le Rareti , € perchè è in uso per ripulire i vetri y 
si dice anche vetrivola. Parirtaire 

PANIETE, V. Parete. 

PARIFICAMENTO, s.m. Agguagliameato , pa 
reggiamento , }l far pari . V. Pareggiamento. © 

ARIFORME; add. d' ig trambati, Ap- 

1, Di forma uguale. Ze ferme igale, 

PARIGINO, 3.m. Sorta di moneta antica Frans 
ces. l'aritii , - 

PARIGLIA , s. £ Nel giuoco de'dadi sono due 
medesimi numeri, come Ambaistr, Duino, Ter= 
no, Quaderno , Cinquino , e Sino. ia0ubisr, $. 
Per suetaf. vale contraecambin, Pareille ; revano 
e a reudu. Mendere Ja pariglia. Reualoit 4 16 
E evancher 1 reiudre la pareilte . 

PARIMENTE ) avv. Similmente, egualmente . 
Parsiitemtt e cgaltment s seniblablement; comme 
aussi a “ 

PARITÀ , PARITÀDE , PARITÀTE ; 5, Î. A- 
stratto di pari, egualità. Paritd i dgalità. 

PANLTARIA,. V. Parlet 

PAMLACOCCO , s. m. Spe 
co, che si facca co’ dadi. sorte de jeu de dei. 
PARLADORE > » m. Lo stesso che Parlato» 











le di giuoco anti» 






re. V. 
PARLADUÙRA. V. Parlarura + "a 
* PABLAGIO, s.m. Luogo, dove si Faceva il 
lamento. iù e armi lolt le Parlement, 





3 30 É Pr. ant, 1Ì pariare, Par 
lamento. V. _ 
PARLAMENTARE) v. n. Favellare ne' consi- 
ti, e nelle diete per risolvere, e determinare be 
eliberazioni , e-discorrervi sopra. Haranguer 
parter en Parlement, è. Parlamentare si dice an- 
che del trattare | difensori cogli aggressori per 
occasione di rendere alcuna piazza; o del tratta» 
te segritamente qualche negozio con varie perso= 


ne, Parfementer 
s. m. Segmer. Che è del 


PARLAMENTARIO 
riamento , che appartiene al parlamento, Sar= 


Teme: . 

PARLAMENTO; s. m. Il parlamentare, il di» 
scorrere pubblicamente, Marangne . $. Pariameno 
t0, per scunplicc ragionamento , e discorso. Di= 
aroari + Y. Parlamento per lo stesso che altrove 
si dice Senato ) e per quella Unione d' nomini 
principali, che st adunano per le pubbliche biso» 
goe, Parlement i Cour i Sinuk + 

PARLANTE y add. d'ogni g. Che parla. Par- 
dauts qui parte, Ben parlante, bien dans. Mal 
parlante, vale Mallicente. V. 

PARLANTINA , s. f. Viva e fiera loquacità, 
Rudierse è prossprisude è fierté dans le discenti, È. 
lalora si pitha anche in nom cattiva parte , di- 
cendosi il tale ha una buona parlantina, per di 
“ee ha buona ciaria. d/ a La Langue bien pendue. 

PARLANTINO ), INA) add, Buca, T. Loqua- 
ces chitlante, pabiliard è disonreury &r, V. Lo 


ace 
LE, PARLANZA. V. Parlarura. - 

PABLABE) v. Faveilare è profferir parole, 
Parlet è provonzer y pale articaler des mori, 
$. Parlare in gola, val Ba bugliare. V. fd. Paro 
lare riserbazo , vale parlare circonspetto è c cau- 
tapente » che anche si dice parlar colle feste. 

Pe PeiCam 3 prudent dams ses disconrs e parler a- 
vee Carson, » eee réierve ) dute Fetenae + 
è. Parlare ntito, vale pariare cos risentimiene 
10, ed efficacia. Barter vivement | parter auee 
force» $. Partar fra i denti 3 e a mezza bacca a 
vagliono parsare di cheechessia tamente, © 
senza lasciarsi intendere. Parfer a sjors cusm 
Larini pazer i martnstter quelgue ciose entre ses 
dont. SY Parlare in ponta di forchetta : parlare 
con troppa squisitezza , parlare affcitatamente . 
Parder avre affechatenn « 

PARLARE, s. m. L'atto del parlare, e la pae 
rola stessr, c nel numero del più sc dicc_i parla» 
ri, Ossconri è fangage s parole. 

PARLAsIA. . Paraiisia 

PALLATA, sf. Cr. iu Charla, ee. Ragiona» 
Mento , favellamento , discorso » Lisroars i bb 
PANGuE è 

* PARLATO , s. m. Parlare, discorso. Di 
seours è dansage « 9. * Parlato anticamente fu an 
che detto per Prelato . V. 

PARLATO, TA) add. da parlare. Purid, Ce. 

PASLATORA ; v. f Crom, bfere/l, Che paria, 
Celte qui parle , È È v 
. PARLATÒOGE, v. m. Dicitore , oratore, che 
parla + Parlenr 5 praisar i barargucar , Bel parlae 

Hhh a sore. 
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428 PAR. 
tore. Seau parlrari agriable parleur ; besa di 


seat, 

PARLATÒRIO; s. m. Parlaglo, Parfemem. $. 
Per luogo dove si favella anda: Delo Par. $ 

PARLATHÎCE, v. femm. di parlatore. Cer 
de qui parle + parlense . $. Talora è aggiunto di 
femmina, parla assai. Parieuse 4 discouremie i 
cagnrinoe + babullarde , 

ARLATUÙRA , e PARLADURA 
lare, favella ) loquelr. Disconr i li 

PARLETICO ; s m 
i vecchi nel capo, e ne 
da tise & du DUI 4 

PARLETICO, CA» add. Tofetto di paralisla + 
Paralztique . ® 

PARLA: OLE , add. d'ogni g. Che parla. Qui 
parle i qui cbrmite les choses. Ma Ja parlewol fama 
pervenne è ec. S. Vale anche da parlarsene. Lw' 
pn pest redire., Onde con dolor non paricerole 
vale indic:biie. Imtaplimable. 

® PARLIERE,,s.m. Parlatore, cicalone , chiac- 
chierone. Babillard + discourear 3 grad parlenr ; 
qausenr i gazeitt . 

* PARLOTTÀRE , v. n. Piamamente, parlare; 
cinguettare, chiacchierare. Marmetter i chusbo- 
ter. V, Linguettare, Ò 

PARMA, 5, f, Adria. Pind, Targa antica in cui 
i soliati di pingevano, le loro imprese, Parme. 

PARNA:SICO ) CA, add, A/am Di parnasso y 


s. f. Il pare 

'angage . 

fee! tremore $ che hanno 
sarf. Tremblement de 


Du parmanse . 
PARNASO, s, m. Pore de Porri, Celebre 
PARNASSO , montagna consacrata ad Apol- 


lo, e alle Muse, serve questa vece a' Pocti per 

esprimere varie cose della Poesia. Parmarse ; le 

sacre vallon . 
AO» sm. l'efem. Lo stesso che Pajo; Cop 
Ra . . 

P>inKoco, 5. m. Patrocchiano, Rettor della 


Parvocchia Caré , 
PARODIA ; s. £. Salvia. ec. Centone di versi, 
edarte di compor versi con I uso de’ versi al- 
trail. Parodie . 

PARODIARE , v. a. Sa/v. Cas. Far parodie o 


centoni, © poctnà rappezzati degli altrui versi. 


Parodier 
* PARÒFFIA 36 PARRÒEFTA è F'acd antiche 3 
Nono s significano par- 


Je quali ; come alcuni v 
rocchia. Puredsse , 9. fare in paroffia, par che 





vaglia andare insieme , cioè in trotta , e in bu= 


tima. A//er en fonte, en trompe, » 
PAROLA ; sf. Voce articolata significativa de' 
concetti dell'uomo, Paroles meri cern. $. Pa 






gei ere sur 1a parole. $. Aver parole 
con alcuno, va 
quit + dvwit quelque di 


proverb. e vale, che PU buone parole si miti. 
di’ alcuna cosa molesta. 
‘ar la douceur cn accommade bien de chances. $e 


Rima Corpi che ti sia desta, 1/ me faua pai pres 


Vealr aux gros inetss venir en dispute. è. Pigliar 
in parole; vale attaccarsi a una parola del par- 
lare d'uno stravolgendo il senso È sua intenzio 
ne, 0 abusandosi jndiscretamente dell' altrui sin 
cero e confidente discorso. Pretidre qu mor. Ye 
Uomo di sma parola, dicesi di chi mantiene ciò 
ch'e’ promette. Homme de parole . è, Pigliar pa 
Tola, è farsi dar la parola di quel che si debba 
farc. Premdre les ordres: prendre fe met. $. V'a- 
roîe da vesghisa vale ehtacchiere, cose dî niun 
momento , perchè comunalmente nelle vepbie si 
dicono delle favole, Conte: de ma mòre l'oies des 
suosra d durmir debouti sormettes , $, Parola di Rey 
Male parola da osservarsi senza alcuna ecvezione è 
© che» come disse l'Ariosto; non ne manchi pure 











PAR 


un jota . Parole de Roi . $. Non fue parola, vale 
non parlare , tacere, nos dir nulla. Ne point par 
der i se tairz è me riew direi ne sonmer mot. f 
Non me far parola, vale Acconsentire, V.'g. Que 
stione di parola ; € simi dicesi controversia » 
che solo consista nella alità delle parole, € 
mom nella sostanza del negozio. Dispute de moti. 
4. Masticàr le parole , vale pensarle bene prima + 
che si parli. Peser les paroles avant que de fes 
promonceri penser avant que de porter. $. Parola 
tronca, vale non del tutto intelligibile, Mor cow 
pi » è. Parole torte , vale parole ingiuriose, Mets 
MUSDERUR È Erparer i choses piquantes, offensantes » 
i. Far delle parole fango» vale non mantener la 
parola , non attenere promesse. Manquer de 
parole è ne senir sa parete , $, Moltiplicare in 
parole ) vale allungare fi ragionamento . Alonger 
un disconri, $. Parole rotte, vale interrotte, non 
continue. Moti e; 1, $. Dar la parola, pi» 
ghar Ja parola: cc. vale dare, e ricevere il st- 
gno negli eserciti, 0 nelle piazze per le ronde 
della notte, Meamer, 0w prebdrr le mot d l'ar- 
mie, ax places, Or. $. igliar la parola sì usa 
in sentimento di rispondere, 0 dire il proprio par 
rere in un' assembica, dopo che altri s'è ta- 
ciuto, Premdre fa parole ; commenerr è parler a- 
pros ui autre , k sir parola, tertnine lo 
più militare, e vale far sapere un ordine del ca- 
pitano a tutto l'esercito, con dirlo succestiva- 
mente l'uno all'altro, senza romor di voci, è 
mutar posto, Faite passer la parete, $. Perdere 
le parole s rale parine in vano. Parler inutile= 
ment + $. Di chi favella gravemente , 0 che parla 
con cautela, si suol dire, ch'egli pesa le' parole. 
If pise somtes-ses les i il piso tonk ce qu'il 
dit. $. Risealdarsi di parole, vale venir a paro» 
le. se prendre de parsieri eh vemir aux grosses 
paroles i se dire mots nowveauz  $, Nel 

carsi con ingiurie scambievoli è si suol anche di- 
res che una parola tira l'altra, cioè che il di- 
scorrere fa discorrere, e così si riscalda maggior 
mente la rissa. Ume parole c4 amine use andre. 

PAROLACCIA + s, £. Pegg. di parola. Gres 
met 5 MaWVait propos è € ra atiche , Obsedui= 
té 1 orderes » * 

. PAROLAJO ; s. m. Ciarlone. Rebi/fard ; ela- 
Quedenti camseue i paseury Or. V. Ciarlone, 

PAROLETTA ; 7 5. f. Dim. di parola. Petit 

PAROLINA n) $ mars parolci doners, fiasseno 
ses. Paroline dolci. Careleries ; diuceurs ; 

PAROLINETTA, s. É Segaer. Dim. di paroli- 
na. Dowcewr i parole Passeuse. 

PAROLONA, ». f. Exam. F. Acercscit. di paro 
la. Parola gonfia . V. Patolome. 

PAROLÒNE , s. m. Accrescit, di parola. Met 
emponti , empirati gue, 

'AROLOZZA ) s. f. Parola materiale e roz- 
za. Mot grossier y rade, 

PAROLUCCIA è sf. Red. Dim. di parola i 
Paroluzza . V. : 

PAROLUZZA , s.f. Dim. di parola. Priit mot. 

PARONICHLA, s. f. T. Sotamice. Sorta d' er- 
ba, che nasce rra' sassh, e nelle vecchie indra= 
glic. Paronychte, * 

PARONOMASIA » 5. f. La stesso che Parano- 
massa. V. = 

PAROSISMI | } s.m Termine de' Medici 

PANOSSISMO ) £ e vale il corso regolare dal 
principio *4’ ama febbre all'altro della seguente, 
Paronisine . 

PAHÒTIDE) s. f Tumbre, che viene nelle 
Rangole intorno agli orecchi + Pareride. 

* PARPAGLIÒNE , 5. m. Farfalle, che vola 
intorno al lume, Papillon, fd. Per quelle fartale 
leg che danno-nopa alle pecchie , sorte de papil- 
fon. $. Per sorta di vela. Sorte de veile , è. In 
proverbio. Tanto vola parpaglione sopra il fuo- 
a, che | si arde. V. Gato. 

PAMRICIDA | s, m. Colui, ‘che wecide il pa 
dre. Parricide +. $, Parricida , sì dice anche 








| estensione a colti, che uccide la madre , il fra» 


tello, il sexrano, 0 È destrutfor della patria. 
Parrhtide è rigicide. $. Varricida , per rici- 


dio. W. ©, 
PARRICIDIO , s. m. Delitto deb parricida. 
Parricide « 
Panno, s. m. Spezie di barcone des! India- 
ni, che ba simili ta prua e la poppa. l'arcau. 
PARROCCHETTO. V. Parrucchetto.. 
PARROCCHIA $ sf. Chicsa s che ha cura d* 
anime , € si preside anche per tutto quel luo» 
go) che è soggetto alla Parrocchia. Parsinei 


Ure, 
PARROCCHIALE ; add. d'ogni 
chia, Parosssial | coriai : de fa paro 
PARROCCHIAL MENTE, aw. All'uso della 
parrocchia, 0 di parrocchiino. Ad l’arege d' ue 
parcisiti eu sslon fes diou; d'une paroisse, 0% 
des paroirsioni » 

PARBROCCHIANO , s. m. Il Prete rettor della 
parmechia ; parroco | Ze Card. è, Parrocchiani 
sun anche dette le persone, e *! pogoto «d' una 
parrocchia. Les Parpissiens 

O, 5. mo Segner, Paroce ) prete, rete 
tore del parrocchia 7 Card e 
PARROCCA è s. £ Capelliera, zazzera a Ma 


Di parroo= 












PAR 


oggidi si dice solamente de' capelli posticei . Pere 


raque , 
"BANRUCCACCIA + 5. f. Pore dell’ usb, Accrese= 
ed avvilitivo di parrucca. Teignarse + manvais” 


perrague . 5 
PARRUCCHETTO ; e PARROCCHETTO; £ 
m. Spezie di pappagallo americano. Perrushe» 
$; Parrucchetto, Cr. in Tufiparo. Per una sorta 
li tulipano , che-fa il fiore colle foglie quasi ta- 
gliuzzate . Tali, anatre » . 

PARRUCCHIERE, s. m. More dell'aso, Li 
stessa che ere. Va x 

PARRUCCH No; s.,m. Dim. di parrucca , pare 
rucca piccola . fe parruqgue . 

PARRUCELLO ss in. Term. de* Fintori, No= 
me che si di a que bastoncelli ; sovra. de’ quali 
si ligia la setaa Lisosrs n 

PARSIMONIA ; s. £ Moderazion di spese. Pam 
simonie : ipargnes lesine 

PARSO, SA è Car, lets, add. da parere, paru= 
10. Para sè semilé, 

PARIE, s.f, Quel'oz di che è compesto il tute 
to, c nel quale il tutto si può dividere. Part 4 

tie. $. Parti vergognose » si dicono i meme 
destinati alla generazione. Les fer hott= 
sense: , $, Parte, pervltos banda, » $, Por 
tes per fuogo, 0 regione. Licw ; pay: i regron 4 
contrée 3 endrvit . 0, Parte , per fazione, © sct= 
ua. Potis facti d. II Hapa tra troppo pare 
te in sostencrt le ragioni del He «di Francia, qui 
val Parziate. V. fi Parte, si dice anche a qua 
s'è l'uno de’ due Wtigantis combattenti, 0 si» 
mili. Parsie'» an des piasdenrs. Ode in pro= 
verb, Odi l'altra parte, e credi poor , € onthe 
assolutam. Odi l'altra parte; e vale che prima di 
sentenziare è si dec ascoltare le ragioni d'ar 
due Je partì , e non creder loro finchè nen ab- 
biano ben giustificate le loro amerzioni .- Ji faut 
entendre les deux parties. $. E quell'altro; cio 
ser giudice, e piste, che vale esser giudice in 
causa propria, € si dice per dimostrare la ‘come 
venevolezza di Kia, arbitrariomente È arroga “ 
da altri gli ila esser dato. Fin Jege 
LI + & e si dice anche di costume buo 
no) orco, come: Egli ha una cattiva parte 3 
ciol un mendo, un vizio, J/ a am difesi, $. La 
parte; 0 per parte d’ alcuno, vale in nome ) per 
ordine , per commissione. De fa part, am wow 
quelgu' an, $, Dalla parte mia, tua, cc. vale 
dal canto mio, ec. Per quante appartiene a mes 
ec. Lie men coté } pour ce qui me regarde 05 la 
Pigliare, tornare , recare, 0 similia in buona 0 
mala parte» cioè in bene , © in male, Prendre 
Seu fourner ca berme g ca manvaise part. È. Stat 
da parte, star da se, separato dagli altri. se se 
Mir cd l'écart. A ’ qale sepatatamentie 
L_AELEI L3S Tirar da parie, vaic tir 
sare in fregi dagli altri. Tirer d 
dcatt. bore de parce ; non conto, nea 
far capitale. Ladsser de ché s ne pas faire ca; de 
quelque chose. $. In buona parte , in gran pare 
te, 0 simili vagliono in quanti, per io più» 
En grapde partie è presgue + è. La palte a parte 
vale da una banda aa ata + D' ome si ss 3 
de part en LIS te per parte 3 V 
parte per volta » Ea detail lparimest 3 Duna 
priv lautre. $. Dar parte, vale. dar avviso + 
Faîre pari 1 mamder è comesamiguer. $. La parte 
mia, © simili posto avverb. vale molto, come: 
Ren vo pel mondo anch'io Ja parte mia. Je cats 
le mondo duisi-bien y cm autani qu un ante o $e 
Parte ye partechè, avwerbia!. Intanto, in quel 
mentre. Cepemdunti encattendani. K 
PANTBE PANTE; add. d'ogui g. Che parteci 
» Parsicipant , 
PRARTECIPANZA ; s. fi Bell, Bucch, V. Porti 


cipazione, È 

PAR ICIPÀARE. V. Participare » 

PARTECIPE add, d' ogni gen. Che ha 

* PARTÉFICE parte. Parsicipant è comsene 
CART CONSENTE » È Far partecipe è vale cone 
32] le è dormer avis i faire savoir» 

PARTEGGIAMENTO 3 fm. Divisione in par= 
ti 0 do periti » Partage . 

DARTEGGIARE , v. n. Pigliar 
più da uno che da an altro. Pre 
perer d' pn parti. 

* PARTEGNENZA; s. f. Appartenenza, da pars 
tenere. Tutto qpello, che partiene a uno , cd è 
di suo tenitorio | e dominio, Appartenanet 

PARTENÈRE. V. Appartentre. . . 

PARTENTE) add. d'ogni g. Che parte. Qui 


La A 
“PARTENZA, s. f Partita, il partis. DE 


TLASCI 
là PARTE PER PARTE, ‘Posto avverbiafmente 
A una parte per volta. Srperement è part è part» 
PARTERE, e PARTERBB, sm. dlcar, 7, de' 
Giardinteri . Giardino a ajuole co' suor sparti= 
menti, Parterre 








te, tener 
parti i se 


Pi 


PPANTÉVOLE ; 7 add. d’ocni gi Arto a divi- 
PARTIBILE; dersi; spartibile, Purtagra» 
ble è divisible, 


PARTICELLA ; 7 ». f. Dim. di p.rre, picco 
PARTICINA è $° ia porzione. — selle * pe- 
rive part, $. Particelica dicomsi alcune wii» 


» 


PAR è» 


che servono di ‘Jegatura a) discorso, Partiza 
* PANTICIPALE . V. Partecipe. . 
PARTICIPAMENTO, s. m. LI participare, 
Participation , 
« PAHTICIPANTE, add. d'ogni g. Telam. er. 
Parrcelpe | che partecipa + Pattiripant, 
PARTICIPARE » v. n Aver parte, 0 porzione 
in checchessia. Participer + avoir part è se res 
sentir de quelgue chose . $, Per Consersare, Pra 
ticare. V. $. Participare, vw. a. Far partecipe . 
Comurmniquer è mander; faire parti donner ar 


DIL. 
PANTICIPÀTO; TA ; add, da participare. Par 
ticipé , Ce, 
PARTICIPATÒRE , va m, Che participa , Par 
ticipani s qui participe + 
PARTICIPAZIONE; s. f. JI participare , e la 
zione stessa. Porticipation i sommimisation » 
Participazione in un delitto. Compricità. 
PAUTICIPIO ) s. m. T. Grammaticafe | Parte 
e partecipa del none, e del ver 








dell’ orazione , 
bo. Partisipe. 

PARTICIUÒLA, s. f. Piccola parte, particel» 
la. Parceile 

PARTICOLA ; e PARTICULA , s. f, Particel- 
la. parcelle ; particule. È. Particola , si chiama 
POstia per la Santa Comunione. Horrie pour com- 
ARMATI + 

PARTICOLARE, sm, Particolarità, cosa par 
ticolare. Martisalarità , Viene a questo partico» 


Jare. 
PARTICOLARE , e PARTICULARE , add, d' 
ogni g. Centrario di comune, e di generale, € 
di universale» che appartiene a un solo, spe 
ziale, Partisulier + siuguiser e spreial 4 enrienx. 
PARTICOLAREGGIAMENTO », s. m. Distitt- 
zione fatta Ogni partreniacità . Distiaction 
faite avne tonte paritentatità, 
PARTICOLAREGGIANTE, add. d'ogni gen. 
Red, ter. Cho particolareggia . Qui particala» 
Tue, 
PARFICOLAREGGIARE. V. Particolarizzare. 
PANTICOLABEGGIATO , TA) fam, add. da 
pasticolareggiare » Particularisé , 











PANTICOLARISSIMAMENTE) avv. Safvin. 
Superlat. di particolarmente + Trés-particalitre» 
ment. 


PARTICOLARÌSSIMO, e PARTICUT.ARÌSSE 
MO, MA; add. Superl. di particolare, Trs-par= 
ticolare è contrario 


ticulier è Me. 
PARTICOLARITÀ; } 

di goncralità, e d' 

+ siugalarità , 


PARTICOLARITÀDE , 

PARTICOLAGITÀT 

PARTICOLARIZZANE, PARTICULARIZZA. 

«RE 4 vr. 2. Distuogucre con particolarità, norrare 
minutamrente , venir al particolare, Particulari- 
stri dessendre arx parricularitia, 

PARTICOLARIZZATO, TA; add. da partico 
Dartazare . Particalarisà. | 

PARTICOLARIZZAZIONE, s. £ Particolareg- 

amento — Perticalarità » 

PARTICOLARMENTE , e PARTICULARMEN- 
TFR, avr. Con particolariti, distintamente , sni- 
notamente , Parsicafiirement ; simgolicrament i spe 
cialemeob i sprcfprement, 

PARTICOLETTA , e PARTICULETTA| s. É. 
Dim. di particola. Petite parcelle. 

PARTÌIGBLA , PARTILULARE è PANTICU- 
LARÎSSIMO | PANTICULAGITÀ + PARTICU- 
T.AKIZZARE , PARTICULARIZZATO, PARTI 
CULARMENIE, PARTICULETTA. V. Partion 
la ; Particolare , co, 

BARFIGIANA , s. f Spezie d'arme in sita. 
Pertussane » 

PARTIGIANACCIA » s. f. Pegg. di partigia- 
ny. Manvarie periniratio , 

PARTIGIANAMENTE; add. Segn. Stor, Da 
partigiano , con, parteggiamento . &e perni 

PARTIGIANATA, Caper. Colpo di pare 

1ana. Coup de perini . 

ARTIGIANBTTA è i. Dim, di partigiana, 
Petite perssisane 

PARTIGIANETTO, s. mi Sega, sio. Debole 
partigiano. Foible purtitan, * 

PARTIGIANO, s. im. Che parteggia. Parzi- 
san i slient ; smppot , 

PARTICIANONE ) s, m. Partigiona grande. 
Grande prrtuisant . 
PARTIGIONE) s. f. 
divisione. Pattage i partition 

PARTIMENTO; ». mo Drvis 
vece di partenza, Dipurr. d, 
scompartimento, Purtage ; dipriba 


s. F Astratto di par 








11 partice, 11 dividere, 

MIVISTOM è 

»- VW. $ In 

istribuzione y 
Ù. 












PARIÎGA , vw. a. For partis cv, divide 
res distinguere, allontanare; è si dicò tanto del 
Je ch'e materiali , quanto delle mom materni + 
Partazer è mpareri dinner, $. Portico, T, Ardb- 
mietico y dividere um '‘bittnera in parti eguall. L- 
Ui.et i faire fa diviséon > $. Parti i dior de' 





metalli, quando si sciogliono 3 eno dall’ aero 
"con acqua forte , ec. fvparrir. è. Partire, n 
Andar via togliendosi dal luogo ove uomo È. 
Purtir a ce resurers sten resourner , $, Partire per 
Finire. V. 


PARTITA » e. £ Verbale di partire; il parti» 


pener une partie, È. P 


Da deux 





PAR 


re è partenza, D/pert. 6. Ultima partita s vale 
morte. La meri. È, Partita | per parte. Party 
portian. 6, Partita , si dice anche a quella no- 
ta) 0 memoria | che si fa di debito, o credito su 
i ilbri de'conti. Partier des Marchands . è, Partita, 
T, di Giuwse , come fare una partita; che si dice del 
giuocare alle minchiate, ai pallone, e a simili 
altrì givochi, ne’ quali abbisogna un tal deter 
minato numero di persone » che in alcuni giuochi 
sono tanti per parte « Partie de jemis faire) du 
ta, si dice anche al 
partita due 
* Gagner ant 











giutco malesimo, come vincere i 
partite, cioè un giuoco, «ue giuoc 
CIAZIZIEA 
PARTITAMENTE ) nvv. A parte a parte, 4 
un per uno , distintamente , particolarmente. Sé 


Paremest i distinciement. 


PARTITO, s. in Via, modo, guisa, dbanii 


rei fagon. E talvolta indietro tornando, per niva 


partito passar volen, $. Partito, per patto, cone 


dizione , convenzione » accordo, Parti; condizioni 






somuentiens arcerd. Fate qualche bel partito: to 
il farò , ee. il partito è questo. d. Partito, per 
risoluzione » determinazione . Parti è riselusien ; 
dertrminatian, È voi appresso con meco insite 





quel partito me prenderemo s che vi parrà il mi- 


glioce, 4. Partito riciso, vraje risoluzione certa 
e determinata, Resolarion, diterzination ferme) 


absolue 4 extrisne , dermiire résolution, Egli ha 


pigliato partito ricico, #/ a priv son parti. j. A 
partito preso, posto avyerb. vale Pensatamcate , 
Determinatamente ., V. d. Partito , per terinine a 


pericolo, Duaazer i risque i ctat. Vedi a qual pare 


nto e in' ha condotto. Fuyez dans quei diat il 
n'a riduit, lo sono a mal partito. /e suis em 


triscmarsais dtat 8 fe suis en graud davger +. 0. 


Partito è anche T. de' Giascateri è e vale accore 
do, che si fa quando nuo, ‘benchè al di sopra | 
nea sia sicuro di vincere, Parti, $. Andare ) 0 
manilane , 0 mertere, o fare il partito, è il ri 
cercare, per segni di five, o d'altro, 1° opinio- 
ni altrui nelle pubbliche deliberazioni, Alter aux 
avis è presdre les voix, $, Vedere ll partito vin 
to, vale vedere di mon poter far sì, che la cosa 
non vada în quella cotal guisa. Fair, consonire 
Won Ne peut plus empicher que tes choses n'ail- 
eb de telle y ew de telle fagon . è. Mettere il 
cervello a partito a uno, dicesi del metterlo. in 
dubbio , e in confusione: tolta la metaf. dal 
mandare i partiti, che sì sta sempre in dubbio, 
se sì vinceranno, 0 no, /erer dens fe dose, dans 
1 insertitude + 9. Preso il partito, cessato l'af- 
fanno, prov. che vale, che risoluta che sia Ja co- 
sa, cessa la molestia del pensarvi, A parti pris 
dn n'y pense piùs. $. Ingannarsi a partito» Yae 
le assolutamente ingannarsi. Se sremper lourde- 
ment y se tromper fort , $. Partito, per occasione a 
n trattato di matrimonio. ‘Parti. Guetta tua 
buon partito, e se lo lascierà uscir 








Femmina di partito , vale Meretrice. Vi 
PARTÎ1O | ITA) ad. da partire, distiato, 
diviso. Partagi; divisé s scparé i distiugni + _ , 
PARTITORE , s. m. Che fa le purti» Lai fait 
tes parts. $. Partitore , Persa, Arismetico 4 ai di- 
ce quel numero, che divide un altro numero. Di 
Visrur è partitear, È. Partitorey per colui che 
st parte; @ che s) separa. Crimi qui se sépare 4 
qui vr derasioo di quelqu' mig qui abarndense 161 
parti 6, Per divisore , sedbttore, Brswellom è se- 
morur de disorder, 9. Partitore , appresso i Chi- 
mici; © Zeschifri., si dice, colui che stpara a 
o parte | mecalli., Celui qui fait de dipari des 








muetsaa, > 
PARTITUZZO,; s m. Dion di partito, Petit 





ILIONE, s. E Partimento, divisione. 








TITO 
PARTO, è m. HI partorire . Accemeliemeeni ; ea 
fantement è csuste. $. AÎ parto, vale al tempo 
PN absos- 


1. Am dempi d' assise 
clecment . $. Nascere 4 gre a un parto, die 
cerì di uve gemelli. /andeanz. $. Donna di pie 
to, vale donna che di fresco ha partarito. L 
acconche è fesa ui est em come, $. Fare ìl 
parto, sì diec dello stare Je donne insito a ua 
certo termine a vita scelta nel fetto » quando 
fmnno partorito Funire ars somebri + è. Vasere di 
parto ; c stare in parto seni Aiconp dello start 
donne in riporsrdopo Hi parto. Erre sa ap. 
4. Stare tm parto è per srmilit. sì dice dello sta 
Uno cen tattà droni agi. Je muivamaze ; se darlo- 





del pattori 











n 








tir. è. Muorir di parto ; è sopra parto; vale 10 
rire a cagion deh parto. Monzie de copubt » 

os vile anche Ja orcatura partorita. Frati 5 
S'rrfoni qa an a mis au monde, Pet 100 parto 








gemil figlicola, € madre. è. Parini in questo 
siprilficato, 4° isa 0) î fig. nell'uso «omne 
pr qualsireglia produzione » Froduciion » e» 
rage + 

PALTORIENTE; s, f. € talora mihi, Che pa 
toriser. Donna di parto. £' accenchee ) vu femme 

i dee quel ess eu Iravasi d' cafavt, 

PARTORIRE , v. n. Mandar fuori del corpo il 
propria figliuelo , e sr dice proprio delle donne 
che anche si dice fare il bacubino . deconeber ; 









i mano. C* | 
cs uu bom parti , mars il fe daitiera dolupper » $. | 


PAR 429 


snfanter. $. Morir sopra partorire , Jo stesso che 
pena adr Vi Pato. E metal. Partorir leti> 


| 2i2, olio, sospetto, cc. vale produtre, 





| 
| 


re. Enfanteri conser y produire, 
PANTORITO, TA, add. da partorire. Aces 
ché . Figlivolo partorito. £L'rafant dont en a 4g 


coi . 

PARTORITRICE , v. fi Che partorisce. Accou= 
thee i femme en couche , $. Di quanto male 
partoritrice è qui itetafi e vale di quanto mal fu 
cagione. De sombien de mau elle fue la cant 

ARTURIENTE ) Red. ev. Lo stesso che Par= 
toriente. V, 

PARTUPÎRE , Fr, Sì M. Madd, Partorire.. V. 

PARVENTE ) add. d'ogni E. Apparente, visi> 
bile, che si vede, 4isib/e 4 apparenti + manifester 
dicowvere , 

PARVENZA ; s, f. Apparenza. Apparence. $, 
Parvenza, per pochezza. Peritesse. 

PARVIFICARE, v.a. Appiccolire, contrario di 
aggrandire. Rapetiuer 1 diminuer 1 anseiudrir 6 
farre pius petit. 

PARVIFICAZIONE, s. f. 11 parvificare. Di- 
crertisiaent i dimimation i amsindrisiement 

PARVIFICO, CA, add. #bce Jar, Contrario di 
tuagnifico , € dicesi di colui, che nelle cose gran» 
di e mararigliose si sforza di spender poco, € 
corrompe la bellezza del fatto suo per un piccol 
risparmio, Chiese < tagnimi vilait i mesquim. 

PARVIPENDERE | vw. n. Far. #oee fas. Tenere 
da paco. Fare pew de casi mepriser. 

PARVISSIMO , MA, add. Sup. di parvo. Trip 





tit. 
PABVITÀ 1 s. É. Astratto di parvo, pochezza, 
Peritesse, 

PARVO , VA) add. Foce fat. Piccolo. Priît., 

PARVOLETTO ) s. m. Polis. Parvolino, pic- 
colino, fancivliino, fanelulietto , Petit cafamt. 

PARVOLINO , s. un Dim. di parvolo. Petit 
enfant è: nONUWEAM Ri, 

PARVOLO; s. m. Che anche comansmente «ll 
antichi scrissero parvielo è piccolino, finciullino + 
Pets enfant, 

PARUSSOLA ; s. f. Nome che sì di in Lom- 
bardia alla Ciogaliegra. V. 

PARUTA 4 4, È. Apparenza. V. 

PARUTO, UTA, Sega, geu. add, da parere. 
Parso, sembrato. Pura. M'è paruto. ff m'a par 
ru sil mi a serabié i pad cru voir + 

“PÀRVULO. V, Parvolo. 

PARZIALE, add. d'ogni g. Che'parteggia; sp 
pissionato , favorevole verso una delle parti. Pure 
tial i adberents fansenr, $. Parzialey FT, didasca» 
dito, vale che È Ja parte d'um tutto. #oisiai4 

arte, 

PARZIALEGGIABE, vw. a, Mostrar parzialieà 
esser parmale. dvoir de la partialità pont quelque 


mei preodre 13 arti 

PALZIALISSIMO , MA; add. Sup. di parziale, 
Triv-partial, |. 

PAKZIALITÀ» s. f. Astratto di parzia» 


PANZIALITÀDE, } i 

PASZIALITATE, 

PARZIALMENTE , avv. Con parzialità, Pur 
fialemtent è ave: partialiti 

# PALZIONABILE, * PARZIONALE,* PAR 
ZIONAV OLE, * PAJIZIONEVOLE, * PALZO- 
NAVOLE, add. d'ogni g. Tutte voci antiche she 
vogliono parziale. Parsiaf. 

PARZIONARIO ; s. in. 7. Marim. Partecipan- 


ta Partialità, 


te, V. 

* PARZONINGE, add. Partecipo, Vi A 

PASCENTE | add. d'ogni g. Che paser. Lui 
es en paturey ca er piturage, 

PASCERE, v. a. € n. È proprio il tagliar che 
fanno le bestie co” denti j' erba , o altra verzura 
per mangiare. P.isre. f. Pascere in signit atto 
per dar Mangiare, nutrire, Aourrir; repaifrà + 
danner d manyer, d. Pasectsi, mutririta 
sato!farsi $ © diccsi anche figuratam. di varie co- 
se. de repeisrt 0 se naurrari se rassaner. È, Par 
certi di ragionamenti , come i cavallo det Tiol 
Je, 0 di rusimia, come le starne di Munte Mo- 
rello , si dice di quelli che si beocamo 11 cervel> 
lo; sperando vanamente che una qualche cosa de 
ba loro riuscire. se meurrir , st possre de chini 
res, $. Parerrsi d’aria di vento, di fumo, osi- 
mile, diersi dell appagarsi delle apparenze ; € 
senza curarsi delle sustanze . Se passre de vent è 
st puitre d'art. 

PASCIBIRTOLA, s, e adi. d'ogni gen. Voce 
formata da pascere 1 dietola , vale sciocco ; insi* 
pido, scimunito. Sosy seuche 3 fomrdandi bilty 
rapide, al 

PASCIMENTO,; s. m. I? pasorre, e’) pasto 
stesso . Ferare, è. Dicesi anche figuratam. di ciò 
che pasce, 0 mudrisce l'anima, lo spirito. Pisare è 

PASCIONA, s.f. Pattura, e quantità di com 
se) di che pasetrsi. Pdture, wivres, è. Per imee 
tal. vale buon guadagno , comodità, abbondsnza 
drlie cose necemarie. Lonne andaive; aistii a- 
bondanet . — 

* PASCIPECO, s.îm. Vi 
vale il nati le, Le 

PASCETOEB, v. sn Che 
lo. passicnr. 





e usata in ischerzo, € 
ire varit, 
ce è che di pasco» 


PA- 





DASCITRÌCE | Saluim v. fem. di pascitore. 
qui nowrrit, an qui ripsit 
PASCIUTO ) TA) add. da pascere. Satollo 
sazio, Repa i rassaniii i monrri, 
Poichè di riguardar pasciuto fui. Aarsansie de 
tegarder. Da Carlo Quinto, e dal Re di Francia 
prosvisionato € pasciuto. Earretea ; aowrri . 
s. 1. Voce più della poesia , che del- 
colo, Piture 1 pasurage. 
PASCOLAMENTO; s. m. Il pascolare; pasci- 
mento. Pirave, 
PASCOLANTE 
pricola ; che è at 
PASCOLARE , Lo stesso che 
I caccatori parlando del 


Parsar di bellezza; di sapere, € simili; e anche 
passare assolutamente 3 vagliono avanzare è supe 
rare. Sarparitr. $. Passar di vita, vale Morire. 
V. $ Passare, per trafiggere , trapassare , 
trave. Percera framporter «' traterner | pendirer. 
9. Passar, da banda a banda , passar fi 
penetrar tutto Îl corpo da una superficie ali' al- 
tra, Tramspereor è percer d'outre ew omtre, Y. Pas 
© talora nile particelle sottinteso, pav 
sarsela leggiermente ; tacitamente , e simili è ri. 
ceveno vari significati;. come non far parola d' ue 
na così, srarsene cheto. Passer sous silence; me 
point parier de quelque chose. Procedere senta ri 
re Ae pas poarisiure aver ragusur, Spedirsi} 
he proposito. Ne fafre que sou- 
&. Passarsi d' una cosa , contentarsene . St 
contenter de quelque chose, 
res e le suppliche è tt significato d' approvarle » 
e conceder le grazie, e simili. Parsser quetque d- 
sriture 3 Î' approuter,. 
té, 0 adumanza , vale esservi ammesso. 
Passar.ì termini, vale non si contentat 
del dovere, uscir del convenevale . Uuerepasser 
iti borne: i sortir des borues, 
con, vale concederia senza contraddire è accor- 
darla; convenire netta medesima opinione , Pas- 
ser aecorder 1 comuener , $. Passar per le arimiy 
si dice de' soldati, che sono puniti di morte per 
alcun delitto. Passer par fes armes i fusitier . $i 
Passare a Buoto, a guazzo , a cavallo, 0 simili è 
vale passar nuotano ; guazzindo 
Passer d la nage , è quiz d chewaly tre, $. Pas 
sar per le finestre, vale arrivare è cheechessia 
con, fraude , e non per fa via retta € ordini 
Parvesit d quelque crose 
è, Passare, parlindosi di famiglie è vale poter ee 
ser ammesse per nobifti ad ogni ordin: di Caval. 
lerla s esser capace delle pi 

Avoir roas fer titrer de w 
sotto la correzione, vale restar approvato. Aveir 
! approbatian , $. Parsar pre istaccio | vale stao- 
ciare, Sasser } tamuser ». è. Passar ben 
bene, rivscir prosperamente , Adi 
r istratoro, per bardotto, ec, V 





$. Per mevaf. 


add, d’agni gen, Salvia, Che 
pastura, Qui paît. 

scene + Pulite, 
htrey dicono, 


PASCOLO ; 3. m. Prateria, 0 luovo pien d'er 
dove pascon le bestie. Potmnege; parage | 
dge i gagnage. $. Fer Jo purcere, pascimen- 


PASIGRAFIA , s, fi Greciemo. Linguaggio di 
convenzione . Pasiyraphie, 

* PA:MO, s. m. Spistimn. V. 

PASQUA; 1. £ Giorno delia resurrezione di Cri 
lì Scrittori , e l'uso abbiano allar- 
enominazione ad akre solennità. 

gue + 9. Dar Ja mala Pasqua, afftiggere ; tra- 
vagliare altruî , e talora si usa per una sorta d' 
ituprecazione, fosrmeaten è chagrister y ou soufrai= 
for du prat. 9. Avery o venir la pasqua in Dome- 
nica, prov. che sì dice quando un fatto suecede 
lo che si desidera. 4uoir 


pasa ) da pas 


BASQUAHE ) v. iL Gelebrar la pasqua. Cil# 
Bser la fite de Fique . 
PASQUERÈCCIO, CCIA ; adl. Pasquale, V. 
sim. Sega, stor. Lo stesso che 
cenza proverbiale è motto serie 


$. Passar le serittu> 


4. Passat a grado, 


9. Passar alcuni 


pic s cavalcando » 
aqcmela 395 
st qu su sombaite , 

PASQUALE ; ad 


ar der volts 6bli9 


ative di nobile, 


pasquinata , ina! 
a» su i cartesli. Pusguimade + 

PASQUINATA è s. f. Libello famaro, cont der 
to da una celebre statua in Homa, detta Pasqui- 


PASQUINO , s. m. Tefam Nome date a quel- 
la statua tronca di gladiatore in Roma, ove la 
pente vile è seliva di artacgare libelli famosi. 


#: 
DASSABILE, add. d’ognig. Da potersi passa- 
Te , comportevole , medivere . Passable ; medi 


USAI 

PASSACORDE , 5. f, Strumento de’ valigia, 
che serve a passare la corcggia del cuojo a tra- 
verso di varie niere per commetterle assieme . 


PASSAGGETTO;, ss. m Magal, fest. Piccolo 
andico, che serve si passaggio nelle case, Peri 


AGGIO, sm 11 parsare da un luogo at 
un altro, da uma cosa detta ad altra da dirst. 
Prassage è tramsitisn . è, Per Jo luogo onde si pas 
sà, Pasragts lito par vò l'on passe. $ Per lo 
dazio che si paga in passando, #assage « piage è 
dirai qu' su paze pour parier. $. Per Morte, V. 
$ Passaggio, Fermine di Musica, sì dice il par 
rare col canto sopra una sola sillaba più note. 





PASSATA; verbal. fi Il passare, Pussages per 
sede, $. Fare una prssata con uno intarno a qual 
che negozio ) vale trattarne , € discorrerue seco, 
Troiter quelques afiarres y an parter, 
sata, vale passare: leggermente di alcuna cosa) 
non rispondere a chi vumanda, © cisponder me- 
mo che mon si conviene, tare le senrd, on né 

. Far passata negli onoria 
nelle lettere, c simili, vale farvi profitto ; e in 
ese venire innanzi, $° avanser + faire des pro 

5 = È Far una, o dies © più pas 
e del non aver per une, 0 due y o 
pie mesi; le femmine le lor purghe, Acesr sue 
sripprrssion de sea rigles pendant un y om piusieura 


PASSATEMPO ) s. im. Cosa, che vedendola, 
0 sperandola s ti fa passar com piacere , e senza 
noja il tempo. Passetempi si amescaniai ; badi 


MARC | 

PASSATO, TA | add, da passare. Paircs nio 
Passato y posto assolutamente in forta 
di sust. nel numero del mena, denota tempo, Le 
$. Nel numero del più 
vale antenati» © snaggioni . Predescisenz i an 


PASSATOJO ) s. in. Pietra, 0 sosta che serve 
a passar fossati , © rigagnoli. Pierre gu' on mer 

MP Asset sur Padsicd y Ce, 

PASSATOJO | JA, add. Agevole a passarsi. 


ter »_v. in. Che passa, che va ava 
ti. Pateant + qui pane . , Per Trasgressore. V. 

PASSAVANTI, s. m. 
a cord delle nari piccole, che non hanno pal- 
chi. Comreite , 

PASSAVOGARE, 1, a Andar a voga arranea= 
ta. Auser dr forte 

PASSAVOLANT 
Serte dé piiee 
che sgorra’ fune del suo: paese. Pape-rolatt. 

PÀASSEGGIAMENTO 6; pan Lem. ce. Passeg= 
gio, passeggiate, Promenade + 

PASSEGGIANTE,add..cd'ogni g. fafwis, Che 
passeggia. Quier promiae , 

PASSEGGIABE, v.. Andar a pian passo, per 
tut diparte perdungi piano. Se proswaer. $. Pas 
véggiare uri cavallo , in att. signi 
lo-a mann cre dento paso. 


FPASSAMANO: 5, ©. Sorta di guarnizione si- 
mile al masrro. Pussement è galon 1 crevet + 
PASSAMBNTO, s.1m 3 passare, passaggio . 


PASSANTE, add. d’egni g. Che parta. Par 
Passante, anche sì dicone 
muetle sottili striscioline di cuojo, che some nella 
nelle quali si rimettono: gli avanzi de' 
passano per fe hbbie 

FASSAPORTO , s. m. Faeniti di poter passare 
Hberzinente da un luogo ad un altro, Passepori . 

PASSARE , v. n. Verbo che significa moto per 
Jingo, icwi var} significati si dichiarano per ie 
Î , Passar per um heogog 0 da un 
r per un lungo senza ferimarsi 
altro, Passer par at 


past è fe temps passi, 


santi qui passe. 


T, Mariaaresco , 












per arrivare 2 ra 
abler d'un diem, cu d' au endrcid d un antro. $. 
Puisar in va dengo, vale trasierirvisi. Pai 
traniporier daas ma cmdroit i passer mm lieu. È 
Passar Ja strada, i} fiume, ec. amdare da una 





som. Sorta di-arme ds tiro 








banda all'altra di essi ; trapassar 
03 rv. $. Passare è 
alcuno, vale trasgredizio 
spessione . Passer les ergress 4 
srumnissioa » È, Passar il tempo, il duole, la 
pirsigta » e simili. de semps, La doaienr, La pimie 
$. Passare il tempo, vale consumarlo 

con qualche diletto è 0 consumnarlo assolutamente 
in qualche vocupazione. Tuer Se temps; parser le 
ad PATO è SÉ divetir 4 dk tejomir ) d'amaser. 
assar Ja notte, da veglia, © simili, vale con- 
lag termimarta, Poaser da masgs passo da 
e. 4. Passar giò anni, vale finirgli; 
compiergii, Patser. Ninna 1) ventartesimo anno 
passato aver. Ancane n'avos sucore viagi-lmit 
ani i il Wen auo:r sacune gui est vingi-tuit siti 
passisi $. Passar mà, malinconia , è similia 
rintuezinla , scacoraria . dc 

«nni, la tristessry 6 $. 


li, Passer fa 


uscir di come 
er da detd de la 


Pascaper, promente 
Passegigiare , si dice anche a un 
noterci che si fa covando ora un 
braccio: ora un astro vicendevolmente dell a- 


cqua, A . 
PASSEGGIATA s 3. É. IT) passeggiare. Prome= 


URI 

PASSEGGIATELLA); s. f, dim, di passeggia» 
ta, Pesité promenade + 
IVATO, TA) add, da passeggiare, ag 
giunto di luogo, in cui si sla passeggiato . Lira 








vale aldorimentaria 


SEGG > a " mate stagioni » Ui 
disencnzeri cigpiree PASSEGGIATORE s v. sm. Che passeggia . Qui | che passano in certe determinate stagi 


PAS 

PASSEGGIATRICE, Salvia, v. f. di passeggio 
tore. Qui se promine. 

PASSEGGIBNE,) 8, m, Viandante, che è di 

PASSEGGIERO , $° passo, non ogg i Dl 

IRALAZEI ) MII PIANE è MI ager, G. gr 
felice, e sadicre , cià che sta a guardia del 
paese per raccor Appello, o dazio. Pragets doua- 
mier. $. Colui , che passa le genti in barca, Ba- 


teliet. 

PASSEGGIÉRO, IRRA,1dd. Atto a passare, che 
serve a trafportare. Me pastage i de tramipert 4 
prepre è srassporter, $. Fig. per veloce ) transi- 
torio, che pasta presto. Parsager / tramuitoire è 
qui est de piu de durfe. 

PASSEGGIO , s. in. Il passeggiare» e il luogo 
dove si passeggia. Promenade (7 promenote . 

PASSEBA , s. f. e PÀASSEREB,-s, m. Uccello 
noto, e semne di più spezie. Afosoraui passen 
reas. Pagcere di Canaria, Seri de Canarie . Pie 
scra solitaria. Piuisse solitaire . Passera stipajuo» 
la. Romsertey fanveste des bois. f. Cocurar fe 
passere, fig. vale cacciare) pensicri nojusi . Chase 
ser les chagriaz, » 

PASSERAJO, 3, m. Canto di una moletitadine 
di passere unite insieme, Chazr de piusicari mei 
neane, 9. E per strnilit. vale confuso cicaleccio 
di più persone. Masrf; érait confus de piusicati 

Tiegnes qui parlent. 

PASSERETTA , s. f. Dim. di passera. Petit 
moimtam, 

PASSERÎINA) sf, Pace dell use, Dim. di pas 
sera. Perît passerean, Dicesi anche ad una spe- 
zie di Rombo, V. 

PASSERINO , s. m. Dim. di passera, è di pae 
sere. Pesis mornesu, $. Per sorta di strumento 
a molo d' ago per uso di cucire, Carrelet. 

PassERo, s.m, Frund. ec. Passerey Passera, V. 

PASSEROTTO s.im. Passtra giovane, che non 
esca di nido , 0 che ne sia uscita di Pesit 
meinen, $. Dire un passerotto , è 
sa sproporzionata » © fuor del verisimi 
quelgue balrverne , @. Fare un passerotto,, vale 
Operare inconsideratamente , € senza giudicio , A- 

dr sas riferi inconsarri meri » 

PASSETIO, 4, tn La metà della canna, Me 
sure d' n ticrs d' aune. 

PASSETTO ; ETTA) add. Alquanto passo, © 
stantio, Ue [o parsé i un pen morssi» a 

PassigiLÈ, add, d' ogni g, Auro a patire, 
PEGRTe fi pest suuffrin, 

PASSIBILITÀ”» f. Astratto di pas 

PASSIRILITÀDR, } Lt IAA gg 

PASSIMLITÀTE ) sibile. Passibitità. 

PASSIMATA ) s. Î, /%. SS, Pad. Pane cotto 
sutto la cenerey che ne' tempi della bassa latini» 
tà fu detto l'axamatnm, V. Focaccia + . 

PASSINO) s. in. Misura di tre braccia fioren= 
tine. Mesure d° esuirom dona pali + ug que» 
sta vocs è più propria , che «altro è della tela » 
€ dicono passino i-tessitori a tama lunghezza, 
quanta tiene la lunghezza deli’ orditofo . La /va> 
guewt s l'ansage de la toife . Passino è anche 
dim. di passp, piccol passo. Perri pus. 

PASSIONASE , v. a, Dar passione, afflipgene 
con passione. l'ammenseri amariyreser È. Pusio- 
parti v. n. patir passione. Jefftir Srascenp 5 
usafirir mort CP passion, e 

PASSIONATISSIMO » MA, add, Safpin, Sur 
perl. di passionate; pienissimo di passione, trup= 
po pitetico. Tris-parziaue i irismaffrerarnà + 

PASSIONATO, TA, add. da passionare, € val 
tormentato. Mariprese è tourmesté . $. Figur. vas 
le appassionato è che si lascia vinecre dalle pas 
stont. Passioniti + aprarké y cum super d tî4 ptossonti 7 

a sf faisse er par sti passioni î ii 

\ASSIONE | s. f. Patlmento, pera) travaglio, 
Pi senffrance © print. È. Per afetro Mii ante 
mos Patsions affection, ). Per compussivne. Comp 
passion e pis » n 

PASSIVAMENTE , avv. Oppento a attivamen= 
tei di maniera passiva. Passsvensent . 

BAMÎVE ) avv. Voc. Lat. Passivamente , Par 
afuement : 

PASSIVITÀ, s. fi Sega, Mann. Qualità e sta- 
to di ciò che ì passivo, Passeveti . oe 

PASSÎVO, IVA » add, Che denota, € significa 
passione, Pussif, G, Pasuvo è anche F, de' Gram» 
masici > con cui s'appella il verbo dinotante pas 
sione, Puisuf. $. Voce passiva. V. Voce., 

PASSO , s. m. Quei moto de' piedi, che si fa 
in andando dsl posar dell'uno al levar dell'al- 
gros € pigliasi anche per ispazio compreso dall 
uno all’altro piede in andando, Pas. y. 1 passi dele 
Ja notte, disse fig. Dante, per l'ore, Les bem 
res. 4. Passo del tempo pur fig. vale il trascor= 
rer del tempo, Le cours da sempe. $, Lo ti vo' 
dire um passo più ld, vale d'avrantaggio , Je se 
dirmi cusore piu ea davaniage . 9. Passo y si dir 
ce anche il luogo donde si passa, c l'atto stesso 
del passare. Pass passage. $. Parlandosi d' uc> 
cellares s' intende di luogo comodo ai passar de' 
tordi, ed altri uccelli di passo. Lita de passage, 
der sticanx è lieu propre a la chasse dei cisennz 
de passage . $. Uccelit di passo s dicono quelli 
























sean de passage . j. Venite a me 3 se 1930. 


PAS 


bt non serra. Se questa speme fo porto a quel 
ubbieso passo. In questi esempli è preso per 
Passaggio , Vareo, Punto, V. $.. Cosa, che neghi 
il passo alla virti sua. s' intende cosa, che si 
opponga , che lmpedisca alla sua virtù 11 poter 
Operare. Chest qui fé risiste, qui ! empiche d' 
agio, d' opirer. $. Passo, per misura così detta. 
Pasi mesure d' ma pas. è Passo, luogo di scrit 
tura. Passage: lieu, 9,11 più duro passo , che 
sia, è quel della soglia, prov. e vale che la dif 
ficoltà sta nel cominciare. Le-p/u: mamvais pai 
es celni ‘de la porte. è. Pigliare | passi innanzi, 
o pigliare i pai assolutam. vale provvedersi per 
i futuri bisogni, € per quello che potesse avee- 
nire .. Prendre ses mesures è se poaruerr y se mwsir 
du nicessaite por tont ce qui prut arriver. Î. 
Andar piano, a bell'agio, o-adario 2° ma' passi, 
© simili, vale andar cauto, e con riguardo alle 
cose pericolose . I/ faut alter Bride en main lors 
Fal eu est engage dans un mawwais pas, |. Ane 

lare di passo, vale andar adagio. . di/er douce- 
quewt. $. Vscir di passo, vale camminare presto; 
che si dice anche andar di buon paso. Rrdeabler 
de pasi marcher d' ua ban pas; aller vise. 9. Came 
minar a passi di gigante, vale far grandi pro- 
gresi. Aller è pas de vani. $. U'timo passo, 
si dice la morte, Le dersier pas; fa mort. $ 
Passo di Malamocco è vale passo difficile, catti- 
visimo , detto da Malamacco, terra è che fa una 
punta sull Adristico astai pericolosa per i navi- 
plî, Trisomaenvai pas. $. Fare un passo fama 
si dice fig. di chi piglia male le misure in for 
qualche negozio, Paire un famx pis prewsre sal 
ati mesnres . È. A passo, a pavo, avv. Pian più 
no, adagio, a cosa per cosa. Pas è pais use sho- 
ar apris l'autee , $. Passo ilinanzi pàsso , € passo 
passo, posti avverb. vagliono di passo in paso + 
pian piano , adagio adagio ) a beli'agio. Pas è 
pas i par degris i tout dowccment i un par aprir d' 
MuITE + $. Passo, per una spezie di liquore fatto 
dell'uve passe poste in cestelle di vinchi alquane 
to rade» e fortemente battute, indi spremute . 
Fui tiri des raisini sect. 

PASSO, ASSA, add. SÌ dice dell'erbe, e delle 
frutte ; "quando per mancamento d'umore hanno 
cominciato a divenir grinze, è a patire. Fawé + 
Petri i sec 4 confir. $. Passo, particip. per colui 
che ha Ritiro. $ @ souffert, 

(PASSOLA » € PASSULA, add. wit. SS. PP. Ag 
giunto di sa € vale uva passa. Raisia sec. 

PASSOLINO è s. mn, £emrb, Piccol passo, par 
setto. Petit pai, 

PASSONATA) s. f. Pec, Din Spezie di pilo 
fitta, e proprio per fondamenti di fabbriche. 
PRASSULA ) £. f 

CHI 35 fi V. Passola. 

PASSURO , RA , Fav, Lar. Participio del verbo 
patire, e vale che è per patire. Qui est pour pae 
sir, pear souffrir , 

PASTA » s. f. Farina intrisa con acqua, e co1- 

data col rimenarla. Pdre. $. Pasta, per simi» 

it. si dice d' altre composizioni . Pare. Le pil» 
lole, ec. si riducono in pasta, Quando la pasa 
del cristalio è rovente , ce, $. Pasta, per mistu- 
ra; colla quale si contraffanno îe gioie, e le pie 
ve dure. Pure ew fritte propre d comrefaire frs 
prerres pricienze:. $. Di buona pasta, vale di 
nigna e natura. De bonne pite ; de bon 
masurel » È. DI grossa pasta, e talora anche dì 
buona pasta, vale grossolano » materiale. Gres- 
gier i bite è matdriel. $. Metter mano in pasta è 
vale cominciare a Ìntrigarsì , e ingerirsi in qual- 
che neguzio, Mestre les mains a Ia pate, 9. Trar 
Ja mano di pasta, e simili, vale al contrario. se 
retirer a sorti de quelque chue , È. Per rime 
mar la pasta il pan s' affina, che è, coll’ eserci» 
zio «i va acquistando perfezione. A forse de tra- 


PRASTACOA CA "fi jor di 

$. fi Maga!, è pasta. 
Mawvaiie pate ha n Pess Lia 

PASTACCIO. V, Pastricciane , _ 

PASTALELLA, s. f, Pros, fior. Sorta di vivan- 
da impastata e gentile, /fonde de pate five . 

FASTAREALE , s. f Cibo fatto con farina; 
zucchero, € Lova ) € per lo più sì ta in fette. 
Biscwîit a fa reine , 

PASTÉCA ; sf. T. Marinarenco . Pezzo di le 
gno a inezzo cerchio , che serve a tener fermi i 
ganci delle scorte, Guleche, 

PASTEGGIARILE , add. d'ogni g. Salvin, er. 
Che può usarsi a pasto; e per Jo più s'intende di 
vino, Law peut besre dani sei pepas erdinairtes i 
dent on peut fare muage perdant le repas + 
gPASTECGIAMENIO > 5. m. 1) pasteggiare. 

rpas 

ASTEGGIARE ) v. n. Far pasto. Denser d 
mabger s donuer des repuas i sraster , è. Per }o man- 
giare insieme, 0 in convito. Manger ensemble ; 
se sreuver pimsienrs perionats d ma meme Pipas, 

PASTEGGIATO , TA) add. da pasteggiare. 
Traitéy regali ) vervi d' mn gramd repas. 

PASTELLETTO, s. m. Magaf. Dim. di pastel- 
Jo, Petit morceau de quelque pit 

PASTELLIÉRE; », m. Che lavora di pasta; 
che oggi più coOmancinente sì dice pasticciere. 


Patissiet . 





.che mon ha principio 


ui PAS 


ASTELLO , s, m. Pezzzolo gi varf: nsaterie 
ridotre in pasta , e poscia assolate. Petit mor- 
icau de quetque pate. f. Pastelli da' Pittori s si 
dicbno anche que' Ri etti di colori rassodati è 
00" quali souza adoperar materia liquida , colori 
scono sulla carta le pitture, Pascal. $. Der pa- 
stitcin. Pasf. l x 

PASTETTO, s. m. Piccolo pasto; piccolo com 
vito,. Petit repas i ît festin , 

PASTICCA , € PASTICCO, s. m. Pastiglia. 
Partilie 

PASTICCERÌA è s. f. Pros, fior. Bottega del 
Pasticciere è cve si fanno, € si pastio 
ci, ed altre vivande. Lu boutique du pdtissier 

BASTICCIANO $ se va Asces Calligr. Lo stes 
so che Pastrieciano , V. 

PASTICCIATO |, TA) add. Ne, Sumin, Ac- 
comodato a nodo di pasticcio è y in pasticcio. 


puatisté » 

PASTICCIÈRE » s. m. Che fa i pasticci , par 
stelliere. Pafissier + 

PASTICCINO; s. m. V. Pasticciotto » 

PASTICCIO, s. m. Vivanda corta entro a | 
volto di pasta . Piltd. $, Pasticcio , T. de” Pitto- 
ri. Sortà di pittura d' imitazione sul far di quale 
che rinomato pittore, Pastiele. pe 

PASTICCIÒNE » add. m. Surd. Prov, Dicesi d 
unmo ccios di buona pasta » di buon natura» 
rale. V. Bonaccio. 

PASTICCIOTTO; 5. m. Car. lett. Dim. di pa 
sticcio. Petit pité. 

PASTICCO . V. Pastiglia. n 

PASTIFRI , s, m. p'. T. Mar. Pezzi di 
delia lungherza di tre piedi, che si gono fun 
go le coste del vascello per passarvi delle corde 
minute 3 tener saldi i pavesi. Fcomtilles. 








_ PASTIGLIA, * f. Pasticca , piccola porzione 
di pasta di cheochessia è e si dice più comune- 
mente di quelley si abbruciano , e si tengo» 


r odore. Pastilli ; tablettes » 


Ù 
PRA" s 5 DL Forte Lat, Lo stesso che 


PASTILI 


Trocisco . V. Cup 

PASTINACA, s. fi Spezie di radice di acuto 
sapore, e si mangia cora, . Pastendde i pamai, 
$ Ficcar pastinache , lo stesso che ficcar card 
te. Cragmer, e. V. Carota. $. Pastinaca, chia- 
masi anche un pesce simile alla razza j così det- 


ta per la similitudine è chie ha la sua coda colla, 


tinaca. Havvi una spezie di questo e, che 
Lesa ha capo, chie spor, in fuori, ed al quale nel 
tarlo a vendere, mnzzano la enda, per essere 
la puntura di essa velenosa , onde in proverb. 
esser come il pesce pastinaca è € dicesi di cosa 
» nè fine, ovvero di ‘cul 
non si trova x R, È o Tarersde * î 
stenaque» È. Pastinaca fu aggiunto dato per i- 
scherzo MIURA . Lev Inder. » 

PASTINANE ) v. 2. Foce far. Rivoltar Ja ter- 
ras diveglieria. Hower; labonrer aver la home . 
BASTINATO, TA ) add, da pastinare. Head, 


via, nè verto. 


CEASTINAZIONE, s. fi Pere Latina, 11 pasti | 


nare. L'artion de bouer, 

PASTÎNO ; s. m. Foce Jas. Divelto. Champ la 
bouri avre fa bone. . 

PASTO, », m. Cibo. Acarritare è aliment. $. 
Pasto » si dice anche figurat. di Spalunaue cos, 
che altri appetisca , 0 ché serva d' alimento alle 
sue lie , alle sue passioni , ec. disment . E col 
Sraisiimo aspetto è quasi com certo paste ricrea- 
no gli occhi, che dopo il pasto ha più fame, che 
prima. $. Pasto, vale anche .il desinare, e la 
. Pasto, per convito, Repas: ban 
SITI ti Pasto è dicesi anche al 
imali, che si miccliano, per man 
È buoi s castrati; porci e simili. 
di veany d'ayneaa ye. è, Pasto, 
fig. vale pastocchia . Onde dar pasto, vale pi- 
scere altrui di speranze. Amuser de paroles; dou- 
ner da galbanum. f. Dar pasto è parlandosi. di 
giuoco , si dice del lasciarsi vincere artatamente 
qualche.cosa , per tirar su il giuocatore è, e me 
strar non saper più di lui. Eearrer 4 arpicer . f. 
Mangiare a posto nell’ osteria , dicesi del paga 
re per ogni pasto una determinata somma , sen- 
za far conto particolare a vivanda per vivanda . 
Manger d table d' hite. $. A tutto pasto, pre 
sto savverb. vale di continuo , continuamente . 
Conrimuellement è a tous comnpi i d tont bent de 
champ + 

PASTO, TA ) add.. Danr. Sanmaz. Voce usata 
da' porti; pasciuto. Repas. 

PASTOCCHIA; 3. £. Inganno, finzione. Fe- 
bles i sormettes i I Serbo i bablerie. $. Onde dar 
pastocchie . V. Pasto. 

PASTOCCHIATA , 3, 
sa sciocca è scimunita . V. Pappolata. 

PASTOFORIO, s. m. Magal, Spezie di Archi- 
vio ecclesiastico ‘0 di sagrestia, Archives d ume 


dise + 

ASTOTA 3 s. f. Quella fune che si mette a' 
piedi delle bestie da cavalcare è per far Juro ap- 
prendere l’ambio, 0 perchè non possano cammi- 
nare a loro talento. Eatraves. $. Fig. vale o- 
stacolo ) impedimento , ritegno + Ear. © en- 
sravra i ebibagle s empechement è eimbarras A C0= 


cena. Repas 

quer i rigal è 

polmon degl 

dan » come 
ua] 















f. Farch, Pippiouata, co I 


PAS 


storto parve essere nelle pentole. Ned è 
che "1 paso uinqua affren + $. In proveri 
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stoia 
Voler | 


la briglia, mon Je pastoje , si dice per dinota- 
re» che nyuna cosa si debba portare all’ eccessi, 
IU ne faut Sosjoure pousser les cheses trep 


loin i i eni de la moderation en toutes choses. 
(A Pasto è T. de' Maniscalchi y vale anche Pa- 
sura, V. 

PASTONE , s. m. Pezzo grande di pasta spi 
cata dalia massa dal quale si apiscino pic 
ti di pasta per formarne il pane. Gros morceaa 


pate. 
PASTORALE ae PASTURALE, s. im. Basta” 
ei 


asvenente a pastore, Ph 
storale , fig. vale 


r Sergers = 
PASTORARE, Lo stesso che Pasturare, V. 
PASTORE ) s. a. Colui, che custodiser 

ri e armenti. Berger i pastenr, (. Per mm vr 

Pontefice, Vescovo, Pasteur, i 
PASTORECCIO , CUIA ; add, da pastore. Pa- 

steral i dé . . 
PASTORELLA , s. £. Petr, ee, Ragazza, 0 don- 

na che custodisce i greggi » ma per lo più si di- 

ce per verzi. Rerzire ; bergetonnmette i peume ber- 

gire a passonrelte . 
PASTORELLO ; *. m. Dim, di pastore, Jex- 

ne berger | pago DA 
* PASTORIZIA è s. fi Arte pastorale, L'art 

SRSTOSITA, s. fi Par D di 

‘A 3. f. Poe. Dis. Astratto - 

stoso trattabilità morbidezza , € per to più si 
diee del colorito . Le ma: Men 

PASTÒSO , OsA, add. Morbido e trattabile 

come pasta. Seapfe; mou; moillenx. Y. Pastosoy” 

aggionto di colorito, lo stesso che Carnovo © 

‘bido . V. 9. Pastoso iunto di pane ; vale 
dafire 





semicrudo s iunto d' così, vale anche 
ì asti lato, Patenx, 
'ASTOSONE ONA, add. Bell. Rush. Accr. 


e verzzggiat. di partoso . Tris-mo: lena. 
PASTHANO ) s, m. Torraceh, Spezie di ferra= 
Jolo colle maniche da imbracciarsi» Sorte de mame 


tras. . 
PASTRICCIANACCIO; CCIA, add. Magaf. 
Peng: di pas 0» Gros fonrdand; grosse bi 


A 
PASTRICCIANO, s. m. Sorta di pastinaca sal- 
vatica, Cerfenil samvage . $. Pastriceiano s dice» 
si anche talora a vomo materiale © lice » 
ed è modo basso. Sor ; miais 4 groisser i simple, 
4. Pastricciano e pastrictiano , si dice an- 
che, ma in medo basso, d' uomo quieto , docile 
e scrviziato. Bow homme 4 fromme rranguilie ; ser 


viable + 

PASTUME » s. f. Nome generico, che _com- 
guesde tutte le vivande fatte di pasta. /7andes 
le patt. . 


ASTÙRA *. f. Luzzo, dove le bestie si pio 


sconfitto, € pasto stesso, e dicesi anthe al ty. 
siccume pascolo. Pirarage; herdage i gagrmage « È. 
Per lo sterco delle fiere, che pigliano în caccia. 
Laissder i #1. $. Per parla Baja ; Pastoc- 


chia, V. $. Tenere în pastura ur, le stesso 
che dar pasto. V. pato. » e 

PASTUBALE , s. m. Quella parte della gamba 
del cavallo, alla quale si fegano le pastoje. Po 
saro. È sterale, per Baston Vescovile, che 
anche dicesi Pastorale, Crosse, 

PASTURARE, v. a. e n. Costodire gli animali 
tenendoli alla pastura. Mener peltre s faire pai- 
tre i garder les sroupeamx, fer berbesiler . $. Pa- 
sturare, figur. tener cura d' anime , proprio de' 
Sacerdoti . Paître 4 avoir charge d'ames. $. Pa- 
sturare s v. n. per pascere , manglaré. Se repii- 
Ere i MAMET, : 

PASIUMEVOLE, add. d'ogni g. salfvin, Ap- 
partenente alla pastura . De paturage . 

“ PASTURO, s. m. Pastura, V. 

DATACCA +5 f Meosta viles E talora si. 

35 le genera |mente 
danaro .° Serte de ria comune les diniers, a) 
liardi. $. Non valere una patacca , vale valer 
poco, Ne valaie na diatd. 
Pi * FATAFFIO » Ares. Voce corrotta da cpitaf- 
lo. Fpitapie , 

PATÀNO, NA; add, Pron for, Patente, MA 
nifesto , Triviale. V. o 6 

PATARA5SO, s. m. T. Mar. Specie di ceso- 
je 3 che servono per aprire le giunture, che do- 
minano fra le latere, quando sono trop> 
po chiuse, per porter far meglio la commissuga . 

Maraize - 

PATAÀSCIA ) s. f. Piccolo vascello destinato 
al servigio delle navi da guerra per fai 
te, € darne ragguaglio, € portar ordini, 
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menti detta nave da dispaccio. Patache ; pae 


PATÀTA; s. f. Pianta, che si coltiva per la 
radice tuberosa, Ja quale si mangia corta , e 
fidotta in farina se ne fa pane, cd amido. Le 
patri parare; pomme de terre, V. Batatas, 
PATELLA s. f. Red, Spezie di conca del ge- 
nere delle univalvi s che anche si dice 


Paselle ; lipas, Patella , che anche scrivesi 


lella. Cellim. Rotella, quella parte del gi- 
Rocco, che inginocchian posa fa terra» flo 
- sule. 


PATÈMA ss. m. T. Medico, Afferione d' ani- 
mo , passione interna, Passion, 

PATÉNA), s. f. Vasto sacro; a foggia di pia 
tello, che serve a coprire il calice. Partite. $. 
Patcna è voce de’ Pittori , ed è quella universale 
scurità » che il tempo fa apparire sopra le pit- 


ture. 4 
TENTR è s. f. Quella lettera segnata col si- 
gi fan Principe) & fa nota a eiitcuno da sua 
volontà. Lettres-patentes, Patente di sanità, Let 
tres de nuti, Patente mercantile. Congé s fer= 
trer de mer, 
PATENTE) «id, d'ogni g. Aperto, mamife- 
sto, Evideus i masifeste i elair, Porta patente 
vale aperta affatto, Porte omverte d deux bat= 


Lant è 
PATENTEMENTE ; avv. Manifestamente, Ou- 
vertement i manifestement ; pabliquement ; evi- 
demment 
PÀTERA; s.fi Samsazz. Gor. Sorta di vaso an- 
tico da sagrifici, Partire, 
PATERACCHIO, s. m. D'oce dell’ uso. V. Af- 
faraccio » 
PATERASSI ; s. m. 
che dalla sommità degli alberi di sofa) 
fino a fianchi della nave dall'una e 
te, Galaubarni galebansi galans. 
PATERFCCIO 4 s. m. Malore, che viene 
PATERÈLCIOLO , $ altrui alle radici dell 
unghie, detto anche Panericcio. Pameris 5 anal 
d'AVERINTE , 
PATENINO , s. m. V, Eretico. 
PATERNALE, add, d'ogni g. Paterno . V. 
PATERNAMENTE; avv. Pallev, Segwer,er. Da 
padre , com maniera paterna . Patermel/ement . 
PATERNITÀ» s. f. Astratto di padre. 
PATERNITÀDE , } L' esser pader, lo stato, 
PATERNITÀTE) e qualità di padre. Pa- 
termié . $. Titolo, che sì da a' Religiosi, € sì 
dava anticamente anche ad altre persone consti» 
tuite in dignità » paserneti » Mi sono messo a 
serivere a vostra Paternità . 
PATERNO, NA; add. Di padre, attenente a 
n TO ila ona siate” de Cristiani 
TERNOSTRO, 5. m. ’ 
ri ”, onde è anche chiamata O- 
razion Dominicale , detta così è perchè comincia 
colle parole Pater noster, J'ater + patenstre » è 
Pater nostri, si dicono anche le pallottolime mag- 
ioni della corona, a distinzione delle minori » 
She si dicono avemmarie ; € anche sì prendono 
er tutta la Corona, Patendtre ; e per la Corona, 
Rossire.  Paternostro della Bertuecia 1 modo 
basso , "e significa escandescenza è bestemmia ; © 
în somma ; voce peccaminosa + hl mes i dotti 
ses. $. Aver detto il paternostro di 5. Giuliano 
dicesi di chi trova buono albergo . Trewper ame 
baume amberge » 

PATETICAMENTE » avv. Pelg. It. In modo 

etico, Putberi DLE 
PRATRTICO » CA ) add. Pieno d' affetti, o che 
muove gli affetti. Parbetigue . $. Patetico» T. 
Anatomice nome del quarto mervo del diecì pa- 
ri» Patbeti . È 

PAI ijolo; s. m. Dicesi di croce , forche, © 
simile a dove alri pallea pur per csccuzione 

elta giustizia. Le gibeti la potence , 

PATICO è add, me Aggiunto d’aloè; detto al 
trimenti Epatico s che é una pianta americana » 
o arabica, che sta sempre verde, da cuì si cava 
un sugo, che condensato è del colore del fega- 
to, e ritiene lo stesso nome, Alods hvparigue. 

PATIMENTO, s.m. 11 res e la pema steso 
sa Fo si patisce, Seuffrance 1 prize è sonrment. 

PATINA, s È Tondo, Patio, V. 9. Per In- 
wermicatura è Vernice, Orpellamento . V. } 

PATIRE, v. n. Saggiaccre 21l' operazione, ri- 
eever l' operare dell'agente. Eire fe patient. 
Per mare, comportare , sofferire. Partirà 

" souffrir è ressentio è vipporter , $. Patire s «dicesi 
frequentemente per ricevere atflizione » € dolore» 
molestia; e rincrescimento , come io patisco a ve 
der tormentare i tei. Je soaffre, fe prine a veir 
pumir les sriminels, $. Patirey si dice anche di 
checchessia , che riceva danno in se stesso, € pa 
rimento, come il muro ha patito, il grano ha 

tito h campagna patisce, La amuratlie 4 56 

Bere i le bIé a teneri De. $. Patìr forza, vale 
ricevere impressione violenta contro la ria 
natura; 0 volontà. Sonfrir wiofence, $. Patir d 
una casa , vale, averne. carestia, come patir di 
pane , di danari, e simili cose necessarie + Maw 

puer 3 avoir dirette , chomer de quelque chose» f 

latire , per Ismaltire » Digerire. V. $. Patir di 


Ì. T. Afarimaresco . Funi s 
daro 
all'altra 


inscrnata da Cristo, 
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renella, di stomaco , o simili, vale éiser 
posto a di renella; di stomaco è ec. È 
fre sujer è La gravelle , &c. 9. Patir freddo, cal- 
do, dolore, e simili, vale esser afflitto da quel- 
le cose. Senffrir, Ie froidy le chand. $. 
patir alcuno , vale averlo a noja , non 


Ò 


Non 
lo poter vedere. Me powpolr pas soaffrir quelqu' 
Pelati Patir gP interessi, proprio» de pi 
le esser obbligato a pagar i meriti dell’ accatto . 
Payer | iuteret. $, Patir la voglia di checches- 
sia , vale mon disbramarsene, restarne privo. Ne 

uvorr contenter som envie. $. Patirsi la fame, 
È sete, o simili, dinotano il non mangiare, 
benchè affamato, non bere, benchè assetato , ce. 
Endurer la fai, la soif, e. Patir le pene di 
checchessia è vale soffrir il danno , che ne pro- 
viene, pagarne il fio, Porter /a prine de quelgne 
chiese + 9. Non patir dimora , 0 simili ; vale non 
ammettere indugio + fort pressanti me s0uf= 
frir quan dflai. ) 

PATITISSIMO, MA, add. fwom. F. Superl. di 


tito , Trep sa cu 
PIPATÌTO , TA > add, da patire. Pit e enduri : 
souffrant 


. 

PATITÒRE; v. m. Che patisce. Sonffretenx è 
svaffrant « 

PATOGNOMÒNICO, CA, adi. T. Medico . 
Indicativo della passione, aggiunto dato a' se- 

ali, che sono propri «elia sanirà , e delle mà- 
fitie, e da esse inseparabili. Pashoganaseniga , 

PATOLOGICO, CA, add. r. ibidassatio. Ap 
partenente a Putologia . Parbelogegue » i 

PATOLOGIA | + £ T. Vsdascalico, Quella 
parte della Medicina , ch' espone fe cose, che 
succedono fuor dell’ardine dì mtara, e quindi 
principalmente è mordi. Patosiogie, 

PATRASSO, s, m. Nome che ha dato lungo 
ad un modo proverb. Audere 4 Puiraso, che va- 
le morire Mewrer. . 

PATIRE, s. m. Daut. Fr, far. Lo stesso che 
padres ma oggidi non s'usercbbe se non fors 
per qualche strettissima necessità di rima, Pire. 

PATRIA , s. f. Luogo, dove sì nasce ) 0 don- 
de sì trae l'origine è Patrie, 

PATRIARCA ) £. m. Nome, che si dà a' pri- 
mi padri, o sia ad alcuni santi personaggi I 
antica legge, come Abramo, Isacco, Noè, ce. 
Patriarehe , $. Patriarca è è anche titolo di di- 
gnità coclestantica p superiore a quella degli Ars 
civescovi. Parriaribe, d. Si di anche il nome 
Patriarca a° primi Institutori degli Ordni religio» 
si, Patrierehe + 

PATRIABCÀLE; add. d'ogni g. Appartenente 
alta dignità di Patriarca , Pasriarcal. . 

PATHIANCALMENTE, avv. da Patriarca, Ea 


atriarche » 
PATRIARCATO; s. m. Titolo di Giurisdizio- 
ne, e Signoria sottoposta al Patriarca » Pasriar> 


Sal è 

PATRIARCHIA , s. fi Residenza del Patriar= 
ca. Silge du Patriarche , 

® PATRICE ; s. £. Patrizio, V. 

BATRIC DA » s. m. Uceisore del padse , Per 
ricide + 

PATRICÌDIO, s. m. Propriamente uccisione 
del padre. Parricide . $. Per semplice uecidimen- 
to, Hamicidé 1 meurtre. è 

PATRIGNO , s. m. Marito della madre di co- 
lu , 02 chi sia morto il padre. Leau-pòre 4 pa- 


rime. 
* PATRIGNÒMO , s. m. Mio patrigno, Mor 


beau-pire, 
PATRIMONIALE, add. d'ogni p. Di patri- 
monio , derivante da patrimonio, Parrimenzal 
PATRIMONIO ; 5. m. Benl pervenuti per ere- 
dità del padre. Pa:rimoine paterne! . 9. General 
mente per ogni sorta di beni ventiti Sf, ante- 








nati. sasrimesne; blemi de famille, È Per ©- 
stensione, si dice anche de' beni propri d' altre 
persone s € per similit. di certe cose) come pie 
trimonio de’ poveri , patrimonio della Chiesa sec. 
Le patrimsine des pawuresi le patrimvine de 1 É 

De, We 
é PATRINO, s. m. Compare. Parrain, fi. Pa- 
trino è anche quegli, che mette in campo il ca- 
valitre nel duello, e assisteto. Parrain . 

"PÀTRIO, IA, add, Partrno, della patria. 
Pasernei + de la C1471 

PATRIZIATO, s. Im. Palg. It, Nobiltà s ed or 
dinanza de' patrizj riciat » 

PATRIZIO , s. m. Uomò nobile de’ primi del- 
la città. Paririce ; noble, 

PATRIZIO, IA, add. Nobife, che attiene all’ 
ordine senatorio. Patricien | de l'ordre de la no 


bless, 
PATRIZZARE, v. n. Esser ne’ costumi simile 
al padre, re. Ressembler è son pire, 
ATROCINANTE , add. d'ogni g. Che patro- 
cina. Qui protigco qui difend une cause. 
PATHOCINARE , v, 2. Tener protezione , di- 
fendere . Protiper une cause, 
PATHOCINATORE , verb. n. Che patrocina , 
avvocato » Presecteur ; pasron; difensenr | &a- 


Derai 
PATROCÎNIO , s. m. Protezione, Protection; 
difense s clientele + 
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PATRONÌMICO , CA, add. Salvim Che der 
ya dal nome del + Patronimigne . 

* PATTA, s. f, Epatta. V. , 

PATTARE, v. n. Pareggiare, far pace: da 
qua: la le serve per pareggiare l* anno so- 

are colla Juna. Haure quitie, 

PATTEGGIAMENTO , s. m. Il pattegglare. 
Accordi commention « 

PATTEGGIARE, v. n. Far patto, pattovire y 
convenire . Comnventr i faure une comprmtion + 

PATTEGGIAIO , TA ) add, Convenuto, accor= 
dato per patto. Camuema s accordé , “ 

PATIEGGIATÒRE, v. m. Costui che patteg= 
gia. Cel qui fuit ua arcord, uue convention + 

PATTÎNO, s. im. Sorta di scarpa , © di pia- 
nella, € comunemente s'intende di quelle, con 
cai si cammima sul ghiaccio, Patia. 

PATTO; s. m. Convenzione particolare, accor= 
do) condizione. arte; traiti è convention i am 
cord i comprati composition e transaction. $. Tal 
volta per condizione semplicemente. Pacte ; cone 
ditian. $. Patto chiam, amico caro, si dice 
prr avvertite, che 11 rimanere chiaramente d’ac- 
cordo, è mantenimento d' amicizia è che anche 
uicesi patto chiaro è amicizia lungi. Les bons 
compies font fes bons amir., è. Patti vecchi, e 

i usati, e dicst quando si vol significa= 
re lc cose restar ne'+ medesimi e oale A lor 
dinaire i tout comon auparavam , $, 1 
ti rompon le leggi, € «i dice di chi Liduce "ona 
legge contro una cusa pattuita. Lei accerdi font 
rat 4 der ascoras font du fi. Î. stare a* patti di 
chicchessia , vale eleggere quella tal cosa, cone 

iarsenty sotuporvivi. 3° arcosmminder ae quel 

ae chost, eu dire congent , 1° sommsrire, $, ome 
pere il patto, vale contravvenire all: condizioni 
pattuite. Rempre fei accorsi, A. Lon parto che y 
vale a condizione che. A conaision y 4 fa civarge 
que. d. L culpi non si danno a patto, vale che È 
culpi non sì danno secondo la misura destinata + 
Qn ne mesure pas les coup: . d. Per alcun paitog 
posto avverbialmente, vale in iuedo alcuno, Au- 
sunement i cn amcune fagon. VW. Di bel patto, di 
piairo patto , di patti , @ simili, presti axverbiale 
mente, vagliono + d'accordo, sicuramente. 
accord i sRrement | certaimem:nt , 

PATTÒNA), s. f. Torta , 0 pane fatto di fari 


na di castagne, detta altrimenti polenda, drcan 


fait de farive de chataigne . 

PATTOVIRE , 0 PATTUÎA® , v, a, Patteggi» 
re. Faire un pacte , Ma decerd y Un marché ) UNE 
CONDERLION + 

PATTOVITO , e PATTUÎTO, TA) add. Da 
loro verbi + Convenw i arcardé |, 

PATTUGLIA } s. f. Guardia di soldati, che 
scorre per la città. Puteomelle: guet, 

PATTUÌRE) e PATIUÎTO. V, Pattovire , Pat 


torito . 

PATIÙME » s. m. Spazzatuia , e mescuglio di 
cose infraccidate | Laluyuress ordares  patrenl= 
age, $. Pattume, T, Afarimaresco, mestura di 
pece, segus cu altre cose, cun cui si spalmano 
i pavili, Cosrée. 

PÀATULO, LA; add. Amer. Aperto, Largo» 


Ampio, V. 

PATURNA s. fi Salv. Buon. Fier. Parola bas 
sa che vale Tristezza, Malinconia , cc. V. 

PATUÙRNIA è s. f. V. Paturat. 

PAVAME, s. m. Cr. im Sassafrai . Nome, che 
gl' Indiani danno al sassafrasso è che è un legno 
odorifero, di colore gialliccio, di sapore giungne 
to acre! e aromatico, tendente a quello del figoc= 
chio. Sasrafras. 

PAVAÀNA), s. f. Buon. F, Ballo di paesani del 
distretto di Padova. Pavaze, o 

PAUCÌFEKRO, ERA, add, Farch. Che frutta 
più di un parto, non però molti, Qui arcenche 
de anna enfani, 

AVE, Port Latina. Terza persona del primo 
tempo del verbo latino pavee , nè di questo ver- 
bo si ha altro che questa voce presso ì Poeti, € 
vale teme, ha paura, paventa + J/ crasnr. 

PAVEFATTO, ATTA, add. #or. Lar, Spaven- 
tato. Epowmantr i effraye . 

PAVENTANTE » add, d'ogni g. Sa/vin. Che 
paventa, temente, (ai crainti ; qui 4 per. 

PAVENTARE;v. n. Temere , aver paura. Craiw= 
dre i redouter i avere per. 

PAVENTATO, TA) add. da paventare, Craint. 
DA Patvolta vale anche paventuso, spaurito, Craitte 
tifi COLI 
SACERTEVOLE » V. Paventoso . 

PAVENTO, «. m. Timore. V. 

PAVENTOSAMENTE, avv. Timidamente; con 
pavento, com paura. Crainsivement i fismidement $ 


aver frayewr , 
PAVENTÒSO , OSA; add. Pien di pavento, 
pauroso. Epospante , s timide ; craintif, 


9. Paventoso, vale anche che mette pavento, che 
mette paura, che impaurisce. Affrayanss qui fatt 

uri redintabie, +. 

PAVESAJO è s. m. V. Pavesaro. 

PAVESANE, v. a. 1, Mar. Guarnire un vascele 
lo dt pavesatà. Paveiser. 

PAVESARO, s. m. Armato di pavese, Armé d' 
MR pAvOsI + PA. 


PAV 


DAVESATA ; è. f. Muta di taperzerie, © di pa 
punti di cela, che sì stende intorno al piatto 
no d'un vascello in occasione di festa ) 0 di 
combattimento , l'apers, 
+ PAVESE ) sim. Arne difensivi, che 5'imbrae: 
cia come scado, targa, o rotella, Puvoit, 
- PAVIDO, IDA + sid. Pauroso, timoroso . Ti- 
mide è peureux i craimif , 
PA: IMENTÀRE ) v.a. SafviW, Far pavimento. 
Pareri plascleyer, = 
PAVIMENTO è s. m. Solalo. Planeber è pavf. 
PAVONAZZICCIO , CCIA, add. Che ha del pa 
vonazzo. l'irawi su fe violet, 
PAVONAZZO,; e PAONAZZO . «, m. Sorta di 
mole simile a queliv dulia viela mammola . Fs 
LITI 
PAVONCELLA è s. f. Sorta d'uecello erneso 
Quanto un piviere» con uni spezie di ciufictio di 
PVO ROTA aan 
3} sun. Dim. di pavone 
PAVONCINO, rone giovane. Piatde 
PAVONE , £ m. Lo stesso che Paone. V. 
PAVONEGGIABSI, n. p. 11 mostrarsi con come 
Piacenza , come fa Îl pavone s In stesso che pur 
neggiarsi, Se penader i se pavaner | regarder aver 
complaisamee + dere amtonreux de sei niime . 9, Per 
metati vale Gioriarsi, Boriarsi, Compiscersi. V. 
$. Ravoncggiare , in sieme att. vale far hello. 
Former i parer, Poichè 
meggia i cleli, ha SRO (CRE FIVE: 
AVONESSA . V. Parnitsta, 








PAUDA , s. fo Immaginazione di male sopra» 
stante 3 sbigontimento l'amnio; per aspettazione 
di male. Fear è crainte ; trembirment, 





* PAUREVOLE ; add. d'ogni g. Da averne 
pabra ) che mette paura, Egrezani + redomtnble 
Berriode io fatt peur, 

PAUROSAMENTE y avv. Con paura, Timide- 
menti Craitivement « AVEC pewr 

PAUROSISSIMAMENTE,; avv. Sup. di pauro- 
samente. Tris-rimidement , Cc. 

PAUROSISSIMO , MA, add, Superl. di pauro- 
0, Trispeurzax è trig=sritno cf, vi 

PAUROSO , OSA , add. Che ha paura che di 
Ieggicri teme. Peureaxs tinvide i eraimtif; trem- 
bicar, 6. Per aggiunto di cosa , che mette pau- 
ra. Affrayami i effovable | redoutable , $. Per 
sospertoso , dubbioso, Jerertain ; soupponsenx i 
CELICA 

PAUSA, s. f, Fermata, sia mell’amdarey sià 
nei cantare , © favellare . Pause, Pausa del ver 
so. Reposi rérare 
PADSARE, v. 








Far parsa; cioè , cessar dall’ 
is ermarsi. Faire ume pare 
h “poser i 4° arrèrer, 
PAZIENTE, add. di'ogni g. sofferente, tolle 
rante , che ha pazienza. Pulseut è telérani. £ 
Paziente, usato anche in forza di sostantivo è dir 
cesì di chi patisce. Pariene, $, P.ziente è ane 
che Vermiae delle Scuole, opposto ad agente , € 
vale quella, sopra che si posa i' azione. Parssat. 
PAZIENTEMENTE , avv. Con pazienza. Pa- 
Siemment i constamment i avee patience » 
sPAZIENTISSIMAMENTE, ave. Sup. di pa- 
zicntemente . Très-pslicmament y (e. 
PAZIENTI»SIMO , MA , add. Sup. di pazlen- 
te. Trisspalicni ye, 
s PAZIENZA, 75. f. Sufibrenza; € tolleran= 
PAZIENZIA, Î za. Paticuce s toli + ® 
È pazicura, si dice e a un cert'abito de' he 
ligrusi , che pende ugualmente davanti, € di die 
gro, senza maniche ; @ aperto lateralmente. Pa 
sience, S. Rinnegar la pazienza, st dice del non 
wolgre, € non potere aver pazicnta , Perdre pa- 
siente. $. Pazienza, Cr. ia Sicomoro. Per una 
sorta di drbore, detto altrimenti Sicomoro . SY- 


sarta 
PAZZACCHIÒNE je PAZZACÒNE, s.m. Carl. 





Suts, Gran pazzo. Few achevr (LEI 
PAZZAGCIO, s. m. Peso, di f nas" Ta fio 
achevr è un tier a hu grand fon. 


Rd 
PAZZAMENTE! avv. Con pazzia, da pasto. 
Follement i extravagamment + sottemrent i impra- 
demment. 
PAZZANBLLA @ PAZZARELLO. V. Parze- 


PAZZEGGIÀNE, v.n. Far pazzie, Extravagueey 
Saive des folien i faire de pantoo 
MPAIZERELLÎNO 3». in Dim. di pazzerello . 


| PAZZERELLO, e PAZZARELLO; sm. PAZ 
ZENELLA, e PAZZARELLA , sf. € susa tal- 
volta anche in forza d'aid. Din. di » Petit 
Sens site folle 1 qui a un comp de gideles s qui a la 

Parzesco , da pate 


servelle mal timbrée, 
PAZZERESCO, CA, dd: 

la pazzeresca, posto 

avv. vale com manicre da pazzo, Follement; #8 


xo, Fol s exiravagani, 

LIT 

PAZZERÌA , 1. f. Libr. som. Astratto di pazzo. 
Matterla . Folle 7 dimence . 

PAZZEKÌCCIO , CCIA , add, Che ha del par- 
zo, la ten 4 qui vent le fom. 

PAZZELONE, # m. Poco menò che pazzo + 
Vite folle 5 tite mal timbrée i qui coi a lu mests 
ft î 


re. 


"Dizion, ItaliaBe-Francese » 


PAZ 


BAZZESCAMENTE , avv. Coe modo da par= 
70, all'impazzata. Follesent i en few comme un 


(CE 

/ PAZLESCO | CA | add. da pazzo, a golsa di 
pazzo. Fou; fustasd i exsravegante de foi. È. 
AA perg » posto avverh, vale Porziscamene 
te, V. 

PAZZIA; s. £. Mancomento di discorso 
senno: contrario di ssviezziy € s usa anch 
significare cos da pizzo. Felît ; catravaganse ; 
drmence i vertige : maw sorttie 

PAZZIARE, V, Parzeggiare. 

PAZZIOCIO. V. Pazzericcio, 

PAZZISSIMAMENTE | avv Sesner, Sup. di 
pazzamente , stoltissimamente + Tres-fel/ement , 


ur 
_ PAZZISSIMO, MA) add. Sup, di pazzo. Tris 


edi 
e per 






fu, ere. 
PAZZIUOLA, sE dim. di porzla ; in significa 
to di enss da pizzo, Folies esere se ricw è settise. 








suivre mon cow 
stili si voms vonlez teus en teuir d mon petit ju 


gement 
PRANA; s. f. Inno in onor di Apolline, e A- 
pollime stesso, fiymure d l'benncur «' Apollon , eu 
don mene + 
PECCA, s. f. Vizio, mancamento, difetto. PP 








eri difrat i + Peeca nella fattura di qual- 
che Perno lfagon . . 
PECCABPLE ) add. d'ogni g. Cuper, Contrario 


d' impegcabile è soggetto a peccato, capace di 
peccare. Percabfe, 
PECCADIGLIO ; s. rn. fami Dial. Foce Spagn. 
Pecrcaterzo. caditte . & 
PECCAMINÒ:0; OSA, add. Che ha Inse pee- 
cam, Crimminel 
PELCANTE, add. d'opnig. Difettoso , e dice- 
si d'umore, che pecca in quantità, © qualità. 
BHumear pre . 
PECCANE , v. n. Orinmettere peccato. Pacher ; 
tramigresseo fa ini. 9. Ver errase, tallire sempli. 
cemente, in più estesa siynificazione. Peebers er 
reri mamqueri failir . 
PECCATACGIO s. in. Pegg. di peccato. Gre: 
faloé + . . 
PECCATO , s. m. Gli antichi dissero anche le 
ata nl fegun. nel numero del più. Irapasss- 
inento della legge di Dio. Prche a crafpe | crime è 
smal + $. Peccatos per difetini © mancamento . 
Fante 4 difaut, Hi Esser peccato a far checches- 
sia, e simili , oltre al signifi. propriv, si usa ae 
che per dimotare scanvenienza $ e disordine di far 
checchessia . l'est an prete que Wr. C'est done 
mage que, e. Y. Procato vecchio , penitenza 
nenva 3 € dicesi del portar la pena del peccato, 
il quale si crediva fosse antato io dimenticanza » 
Fare la pinitonce d' un vrewa prebté , $. Pecci- 
to celato, mezzo perdonato ; vale che i peccatò 
occulto è più degno di perdano , che il palese. 
Péebé cachi est d demi pardenni, 9. Aver poco 
ato in una cosa, vale non averne gran pratica. 
N' avoir pai grande experience de quelgue chose » 
PECCATONACCIO; s. m. Segmrer. Pegg. di peo» 
catore, Grand pichenr . 


PECCATORE, s, m. 7 Colui ; 0 colei che pec- 





PECCATHICE , 8. f. S cas o che to, 
Pirheur & pisberesse . Y. Precatisee s si prende 
molte volte per Meretrice. V, 


PECCATUZZO , s. ni Dim, di poccato . Petit 
pube è pettie fase. 
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prfocneno » s. m. Sorta di bicchier grande, 
anap, 
PÉCCHIA, 6. f. Antimaletto volatile; che fa it 
mele. Abeitie. 

PECCHIARR, v. a. Succiare a modo della peoe 
chia, e per metal bere assai. Saser ; chiaguer ; 


mi . 
PECCHIÒNE i 


s. m. Cr. in Fuco. V. 
PROCIA , s, i 


Pancia. V, 

PECCIATA » s, fi Percossa data nella precla. 
Comp de pied dans le venire, 

PECCIÒLO | *, m. Bursh, Spezie di fico. Serte 
de fisse V. Fin. A 

PECCIÒNE, ONA, add. e s. Sam, Anzet, So 
prannome di penona grassa e corpulenta ; che ha 
gran peccia, Uni a gre: vemsre, 

PECE, s. f, Magia di pino, tratta o dall’'albe 
ro per inciviune è 0 da' zl di esso per via di 

ueos € medianie una forte cottura divenuta ne 
sa e tenacca Peit. $. Pece greca, spezie di pe 
ct di miglior qualità. Perx risse. $. Esser sac» 
chiati d'una pece, o d'una stessa pece, modo 
prov. che significa avere i medesimi diferti. Gens 
de meme furive, $. Chi tocca Ja prece 5° imbrat= 
ta, 0 sì 3002 siunie a guello: chi pratica col 
moppo urli se n'appicca, V. ; 

PECIOSO , OSA è add bersani Impiastrate 

ì pece. Bardemille de prix, 

PÈCORA è 5. f. Animale januto , la femmina 
del montone. Brebis. Ì In proverbi le pecore 
mi mordono , e si dice di cului, che è offrso; è 
vinto da chi sa y € può molto meno di Jorn, Les 
grenoniller me mordent, $. Dicesi anche levar fe 
preore dal sole, e vale metter checchè si sia in 
sicuro 3 levamdo l'acesione del poterlo prrdere, 
Merce quelque chose d compere è, Chi pecora si 
fap di Tipo se la mangia; e queli' altro, delle 
» È it lupo. V. Lupo. 

PECORACCIA, s.f, Pegg. di pecora, Grosse brebis. 
4. E fig. si dice di persoma sciocca, Grosse prrore, 

PECORAGGINE , s. f. Scimunitaggine , scioc- 
cheria : tratta la metaf. dalla stolicdirà della peo 
com, Lourderie s betise è balourdise ; simpliciti è 
smupidità i miaiserie , » 

ECORA]A ; 3. £ Guam, v. fem. di pecnralo. 
Bergire, 

PECORAJO | e PECORARO , 5. m. Guardian da 

seore , Berger. 

PECOHAMNE , v. n. Fare il versò della peoor-. 
Relare. V. gd. fig. Cantare sconciata.uente , sgane 
gheratamente . er gresssirement y 10004 OrANE 3 
QAS BUACE 9 FAMI JMILESSE + 

PECORECCIO , 5, m. Voce c'' csprine quast 
confusione , e dicevi , entrar nel pecoreccin , dei 
cominciare un ragionamento, e non trovar nè 
vias nÈ verso d'ascirme. Ae Hobe. MiGg: sirer a'na 
disconrs qu' en a commencé i decor; MP anguille 3 
om Grider |" ame par fa quene. È. Entrar nel peo 
corceccio, vale anche dar eredenta ad alcuna stra- 
na.cusa + beverla è bersela . dvaler quelque close 
donx comme lait è erosre sottemsent , $ Uscir del 
queer» o contrario è venir a capo di cosa 

imerigata , Se direr auec boanenr de quelque em 
PISTA 

PECORELLA , e PECONETTA, s. £. Lo stes- 
so che pera, detta così per mostrar più la sta 
e mansuctudine. bredes. è. Fis. si 
persone relativamente a' Parochi, è 
Vescovi è Pastori deli anime. Frebis. 

PECORÎLE, s. m. Luogo dore ricorerano fe 
pecore. al 4 dergerie > 

PECORÎLE, add. d'ogni g. Pecorino, di peco 


ÎNA , *. £. Dim. di pecora» pecorella 
MINA , s. f. Dim. la 
Feune  $, Becorina a per to sterco della per 
corî. V. Pecorino . 

PECORINO , s. mm. ellino. Agneam, fi. Pe 
corino; e pecorina, si dice anche lo sterco di per , 


cora. Crostin de . 

PECORÌNO , INA» add, Pecorilé, di pecora, 
che attiene agrari De brebir. $. Picorivo, per 
metaf. vale ito, gaglioflo . I'isore 4 ast è 
stupide: ermhe i bite. 

ECORONE , 3. m. Si dice d' vomo scire- 
co, scipito, e senza giudizio , nyetaf. tolrà dalla 
simplicità, e stolidità della pecora, Pecore s ant è 
smupide i gros sonrdand ; mai-adreît. è. Enurar 
nel pesoritne 4 vale incaponire , der nel bue. 4° 
eutisery Sr, V. Incaponine , 9. Studiare tl peco- 
rone, vale esser ignorante, Etre am dre, sar 
te, un ignoranti 

BECUALIA > se f. T. de' Georgofili. L' arte di 
custodire, allevare, e mantenere il bestiame . 
Art d' dlever les bites è laine . 

* PECUGLIO , s. in. Pegulio, V. 

PECULATO , 5, m. More dell'uso, Intacco di 
casa pabblica è furto del danaro pubblico . i- 


calati. 
PECULIARE , add. d'ogni gen. 2'ore latina. 
Particolare,speriale | Purticatier i prapres special, 
PECULIARISSIMO s MA add. Sup. di pecu- 
Liare . Trissperticalier y 6 


PECULIALMENTE ; avv. la modo peculiare. 
Particolarmente . N. 


PECULIETTO, s. m. segner. Dim. di poca- 
liv. Pieco] peculio. Fesis prenlt. 
1Lii ph 





core anneverate 1iuanyia 
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PECCLIO, che alcuni antichi serissero an- 
ehe PECLGLIO ; sm. Mandria; gregge, bestia 
int. Troapcanm, 9. Ma il suo prculio i nuova 
vivanda è fatto gitiorto , così disse Dante fig. di 

(8, Domenico , rispettivamente a'suoi Frati, Sar 
trospran, $. Peculio, T, segale , si dice a tut- 
to quelto , che il figlivolo di famiglia, 0 fo scliar 
vo tiene la proprio di volontà del padre, 0 del 
suo, padrone, Fule, Onde aver fatto un po' di 
pecuio, sì dice figuratam. dell’ avere con indu- 
stria raunato alquanto di pecunia, che anche di- 

si er fatto gruzzolo. Avair fait ur petit pé- 
culo i vor amati ua pra de l'argeit. 
PECÙNIA , s. f. Metalio coniato , ridotto in 
moneta, danaro, de /'argent ; de la mouncie, 
PECUNIALE , add. d'ogni g. Di pecunia, at- 
tenente a pecunia. Preunsaire . 
PECUNIALMENTE) avv. Con pecunia. Aver 


de l'argeni. 

PECUNIARIO ) RIA , add. Peeumiale, V. 

PECUNIATIVO) IVA, add. Segn. gov. Picu- 
niario ; pecuniale . Preaarazie, 

PECUNIÒSO , OSA , add. G. #//, Abbondan- 
re di pecunia, Reebe, 

PEDAGGIO, s. mm. Dazio, che sl paga per pas 
rare da qualche luogo, Hiage. 

PEDAGIENE ; s. m. "Colui che ricoglie il pe- 
saggio. Phager. R 

PEDAGNA  % f. T. di Galera. Appoggio, su 
cui posano i piedi dei galeotti $ che tirano il re- 
mo. Pidagne . A ; 

PEDAGNONE, s. m. Appoggio dei piedi dei 
galeotti che tirano il remo quando vogano avan: 
ti, Pedagne » , È 

AGNUOLO , UÒLA ; add. Di pedale, ca- 
Ma prdale. Coupe, arraché dusrone y du pied 
dr i arbre +. 4 
AGOGHERIA » s. f. Pedanterta , V. 

LEDAGOGHESSA sv fi di pedagogo, detto in 
scherzo. Pidaure, l 

PEDAGOGIA » s. ft. Instruzione , educazio- 
ne de' fanciulli. Pidagogie s snstraziion des eu 


LS 

AREDACOGICO, TCA , add. Pron 
guro, attgnente a pedagogo. Pidagegigue. 

PLDAGOGO , s. f. Quegli che guida i fanciul- 
fi, cd insegna oruy a quale diecsì più comune 
mente Inte + Pidazogue 1 pedane, 

PEDAGRA 3 5, fi Fare antica, V. Podagra . 

PEDALE; s. m. II fusto dell'albero, Le treve 
La tige y la souche «' un avbre. $. 11 pedate de 
corre, setato» vale il manico, Ze mavibe du fidan. 
$. Pedale d'unorgano, st chiama la canna maggio 
se che si fa somare cu’ piedi. Prdale. 0. Pedale, 
chiamano i calrolzi quella striscia di cuojo è 
con cui tengomefcrso sulie ssinocchia il loro la- 
Xuro, € si dice anche copentro = Tire-picd + 

PEDANA » 5 fi Masal Quella parte della car- 
rozza; ove si tengono i piedi, Marsbe-piod. $. f. 
Marie, unlone di tre tavole messe e cvagegna- 
he Duna sopra l'altra, «li cui si fa uso per an- 
dare alla bulina . Semeller. : 

PEDANEO , EA è add, ele. fe. Aggiunto dato 
a giudice di basse cause. Pidanie » 
PEDANO 3 5. m. Pedale, V. 

PEDANTE ; 5. m. Pedazogo. V. 

PEDANTERTA » s. f. Composizione , © afferta- 

pedanicsca + Pidanterde + î 

HISUANIESCAMENTE) avv. A modo di pe- 

inte, Prdansesguesnent 












PEDANTESCO 1 ESCA ; add. Di pedante. Pò 
danter gue io le petant>  ceiliciva dire 

PEDAN mUcoLO, dante + Mawwais pidant; 

PEDANTUZZO) perit pidanti magister i 
quite. 


A,s,f. L'orma che fa Îl piè. Trace, 
GIDATA Seguitar le pedate di checchessia , va 
le andargli cierro ) © figur. imitario. Sufure let 
arasci de quelqu' n9 ; bip . 9, Bedata, Menz. 

ato col piede. Cenp de pied, 
Pea, naar, d’ogni g. Were Zar. Che va 
a pisci, come gente pedestre. Homme de pied) 
S [iii "è pied. È. statua pedestre, dicesi per 
niizione a statua equestre. Skate pedestre. 
di Pedestre 3 figuratam. vale Umile, Basso , Li- 


messo, V. d 
3 VOLO ; £, m. Saluda. Pieciuole , Game 

2 PipeccIota di foglie 30 simili. Pradicale. 
PEDICELLATO, 14; add, T. Cui 






LIE) 
SAIL Pi.colo verme, pel- 
MSSLO ICOLARE, s. f, Pianta annua de' prati par 
Judosi + Prdienialie. a . sint 
SLANE, add, d'ogni g. T. Medico. Ag- 
Delfi quella spezie di morbo, per cui si ge 
Strano i pidocchi. Pidiculasre . 
t PEDIDIO ; 5.11. T, Amazeti, Nome del secondo 
colo estensore del piede. Pedicaxi 
MELDIGNONE 7 5.1, lofammazione che per cis 
del freddo in tempo d'inverno si genera ne 
sua mi, € nelle dita celle mant, e de piedi. 
ficelire Quetia de' calengni è Mules; engelure: 


uv saloni 














PED 


PEDILÙVIO, s. m. T. Medico. Bagno de' pie- 
i, Potiluve, ì Mia 
PEDÎNA, s. f. Quel pezzo che nel giuoco de- 
li scacchi s'alluoga innanzi agli altri pezzi. 

Pioa «+ $, Dicesi anche de’ pezzi, coa cui si giuo» 

ca al giuoco di dama. Dame, $. Fare una pe- 

dina a ano , vale impedirgli , o torgli alcuna co- 
sa che era vicino a conseguire, /owrr ur sor de 
pane-paue d quelqu' un, $, Pedine sua dette an- 

, per ischerto, le donne di bassa condizi 
ne, perchè vanno a piedi, 0 è tolta l'appella- 
zione del giuoco di dama, e degli scacchi. Fem- 
me du comes. Par 

PEDINO , s. m. Dimin, di piede, Petit pied; 
peron, 

PEDÌSSEQUO è UA) add. Fag. Che fa comiti» 
va a piedi, Qui suit 4 pied, 

PEDO, s.im Cer. Verga propria del pastore; 

rincastro, Mosfeite , 

PEDONA + 5. È. Pezzo degli scacchi. Pedi- 

no. V. 

PEDONAGGIO, s. m. Z Gente d'arme a pie- 
PEDONAGLIA, si de, Jafanrerie i lem- 


pied, 
PEDONE, s. m. Soldato a piede. seldat è pied. 
d. Dicesi anche pedone di qualunque fa visegio 
a piede. Piiton | sevate. $. Pedone, per Peda- 


ea MV. i : 

.PEDOTROFIA , s. f. Quella parte della medi- 
cina che concerne il nutrimento de' figliuoli, Pe 
dotrepirie . 





REDOTO, sm. Guida; ma è proprio di 
PEDOTTO 3 marg. Pilote. 


PEDOVANE, v. n Pataffi Sembra lo stesso che 
scorrere 2 piede è e che sia detto.in quella ma- 
micra) st tsa anche la voce cavalcare. Mar- 
cher a pird, 

PEDUCCIO , s. m. Tutta quella parte dal gi- 
nocchio in giù del montone, del porco, agnei- 
lo se capretto; la quale non si dice peduccio se 
non ispiccata dall'animale. Pied de mousos, de 
pere Or. È Peduecio , dicesi ancora a quella 
pictra, sopra la quale st posan gli spigoli delle 
valte , Cordeaa ; console 1 ret VI VOMIIOITE » 

PEDULE, s. im. Quella parte della calza, che 
calza ii più, assi semelle de bas, 

PEDUNCOLO ; s. in. 7. Borea. Il gambetto dei 
fiori da Iinnco aggregato fra le specie dei tron- 
chi, Pidoscate , 

PEGASEO s EA ) add, di Pegaso. De Pigue. 
S. LÌ pegasco, in forza di sust. si prende per it 

egaso stesso, VW, 

'EGASOÒ » che anche si dice PEGASÌO , 4, m. 
Nome di cavallo, che i Poeti fingono fornito d' 
ali. Phsase. $. Pegaso, Term. degli Astronomi y 
nome d'una eostellazione dell'emisfero boreale. 


Prrast, 

ÈEGGIo add. Comparativé, che vale più cat 
tivo, ed'è lo stesso che peggiore ; e si usa talo- 
ra coll’ articolo in forza di sust, € vale pessimo, 
î dineta he gior efficacia + Pure i pius mamvais + 

+ Di male in 10, posto avverb. csprime au- 
sento di rea qua ti È condizione De mal en 
pis) om de pis en pis. $, pesgio de' A 

vale al peggio che succedere, % pil alle È 
AI peggio andare. A tout rempre , è, Fare alla 
peggio, alle peggi i i 





siori s 0 simili y vale il 
matto che sì può. Faure du qu'on prat, 
1 meglio ricolga il peggio. V, Meglio, d. Peg= 

KI 3 avv. comparativo, vale più male, e gli cor 

risponde talora la particella che. Pisi pure. $. 

Peggio che piggio, vale più che più, De pis en 

pri de plus en piùs, 

PEGGIORAMENTO ; s. m, Il peggiorare. Rew- 

PA GIIMENA 4 mention de mal. 

PEGGIORARE , v.a. Ridurre di cattivo stato 
in peggiore. Emmpirer i seadre pire. è. Peggiora» 
res vi m. andar di cattivo stato in peggiore. 
Ampireri devenit pirei towber eu pire ctat, È. 
In prov. Mal ci cresce chi non picgiora , dicesi 
d'uno che sia insicime colla persana cresciuto an- 
che di snalizia , quasi che sia diflicil cusa il cre 
scere senza diventar malizioso. £w graudiss4ui on 
devsent toujours plus maliciena 

PEGGIONATIVAMENTE), avverb. Salvia, In 
maniera piggiorativà, D' une fagon a empirer , ou 


rende pure . 

PEGGIONATIVO , IVA, add. Che peggiora ’ 

atto a peggiorare. Qui empire 1 qui rend pere, 
PEGGIORA1O, TA) add. da peggiorare, Em 
dirà. 

PEGGIÙNE > add, d'ogni g. Peggio, più cat- 
tivo. Pire; piùs manva;y E Frigia + 
S'usa pure coll'articolo in forza di sustantivo. 
Le pire, 

PEGGIORMENTE ; avv. Peggio, in modo peg- 
giore. Pis # pire, 

PEGNO + 5. im. Quel che si dà per sicurtà del 
debito in mano del creditore, Gage, g. Pegno al- 
la icamiera latina, per figliuolo. Gage; cufant. 
%. Pegno, fig. Quanto il sol gira, amor più ca- 
ro pegno , donna, ui voi non ave. Gage 
sì fidar cul pegno, 0 cul pegno in in 
milì , vale oa potere 2 buona cqu fidarsi d' 
alcuno per soverchia malizia $ che in lui s' ap 




























° PEG 


Gens dom il faut se mifer beamcokp 1 Pere 
tris-amcfiant. $, Merter pegno, vale far scommes= 
sa, mertendo su quello che st giuoca. Metere an 
peu ce quien parie. $. Dare la telle in perno, var 
ie impegnarsi di parola ad alcuna cosa. £ugager 


la ele, 

FEGNONARE, v. a. Torre il pegno al debitore 
per via della corve. Sars, 

PÉGOLA , s. f. Materia tenace) colla quali le 
pecchie turano le fessure delle soro stanze, Lipti= 
ce d'enduit dint les abtiller bonchent let trous 
dei ruches. 

di Pelo, Vv. 


PEL. V. Per. $. Pel, siacope Ag 
i LI 


PELACANE, s. m. Quegli 
Corrozent i ‘tamuent. 

* FELACUCCHINO, e PARACUCCRINO, Fe 
si antiche, e d'oscura significazione, Non ne da- 
re un pelicucchino , manicra usata per mostrare 
disprezzo d'alcuma cosa. Ae somccr nu zestty 

as la msindre chose. 

PELAGHETTO ; s. m. Dimin, di pelago. Ba:- 
sin d'eau. 

PELAGIANO, s. m. Eretico settatore di Pela- 
gio. Pilagien, 

PÈLAGO , s. im. Profondo ridotto d’acqua. 4- 
Syme d'eau. $. Per metaf. vale Abisso. V. $. 
Per lo marc, Le meri l'octan, $. Fig. per in> 
ti » imbroglio. Embarras. s 

BLAMANTELLI., s. mm, Car. Buon, f, Buba= 
tore n furfante, mascalzone. Fripon ; vaxricna 

LIL 


CLI 

PELÀME, s.m. Qualità, e color di pelo. Pe 
lagei gui + da qualità y la couleur du poil. $. 
Esser di un pelame, fig. vale esser d'una ‘mede 
sima qualità, 0 manicra, lo stesso d'una 

las e d'un sapore. Here de fa meme pate è 
‘iure gens de mimo farine. Ù 

PELAMENTO ) sm. Salwir, Il pelare, pela- 
tura. L'act'en de peler. 

PELANIBBI , s. m. Fag. Angariatore, che pe 
Ja chi stride, Oppressene ; colui qui fait des ve 
xasioni . 

PELAMIDE. W. e dici Palamita. 

PELAPIEDI, s. m. Si dice in modo basso di 

sona vile. Galefretisr 4 homme de njant + poi=. 


CLLII 

PELAPOLLI, s, m. Ruon, F. li che pela 
polli, e si suol dire in disprezzo, o in dileggia» 
mento a persona dappoco, Uk dandins us humase 
qui n'est bon d rie. 

PELARE , v. a. Sbarbare; sverre i peli. Per 
ler, è. Pelare, vale anche istrappar le penne a' 
volatili. Plumer. $. Per metaf. Usufruttuare , € 
trarre dajle cose i) più che si può, e senza ri- 
guardo. Piwmsers arracher le pius qu' en peut, 
Ì: Per similit. in signific. n. p. si dice del cader 
le fa lie alle piante , © agli alberi, Perdre des 

femilles, , 

PELATINA ; s. f. Alopecia . Pelade ; alo- 
prcie . 

PELATO, TA ) addiett. da pelare, Pelé 

Psr x È ! 


P . 

PELATOJO, s.m. Logo dove sì pela ) € stru= 
mento da pelare. Le diew 0a l'on piley 9u l'in 
strament avute lequel on pile, > 

PELATURA 3 8f, Car, 11 pelare. L'action de 
peler. 

soi peli 
mu poil ; pei 

PELLACG fe 
peas s peau fort dure. 

PELLA » 5 mm. Quantità di pelli. Quannità 
de peanx, 


PELLE} s. f. Spoglia dell'animale, invoglio 
delle membra. Peala È quis è tbarnure, ch Pelle, 
metaf. Sembianza , apparenza. Apparome n 

mon sa scorticare, intacca la pelle 
e wale.che ché.siì mette a imprese difficl. MERITA 
pia poco » \glien'incoglie male, Qui we saif pas 
crorcher , decutre la pram. $, Non capir nella pel 
Je» si dice dei mostrare , per qualche fortunato 
accidente sopravtenutogli , eccessiva allegrezza, 
Ne se contre pas de joie : ttre ravi de pie. 
Ognuno ci è pel cuojo, e per Ja pelle, pi 
cioè che agnuno è sottoposto ‘agi'infortuio Cha 
cun yes poar sa prau. È, Pelle, tu non 
pool ven re, nom la scor'icare , cioè , non far 
uelle cose, delle quali tu non abbi a Cavar pro. 
tto. JI me faut par se miler de ce qui ne nous 
cs bon d rien. $. In pelle in pelle, e pelle pel= 
le, posti avverb. vagliono addentro è € in 
superficie; Soperfcicilement. $. Lasciar Ja pelle 3 
vale morire. Lassser fa peas i meurir. $. fam: 
pate la pelle, scampare, salvarsi» liberarsi da 
pericolo di morte. Saenver sa prata i schapper è 
ia mere. $. Scherzare, 0 simili sopra Ja prile d' 
alcuno, vale scherzare con danno, 0 pericolo al- 
trul. d'arma; ow fare des cssais sar la prau 
des amtres. 
di pellegri= 
s0}.è Dante la prende per fibera ; sciolta, Pi 
PELLEGRINAGGIO, s. m Il 
PELLEGRINANTE, add, d'ogni gen. Che va 
pellegrivande. Fepagcari qui va en pilerimage 
PEL- 








$. m: Dim. di pelo; peluzzo. Me 
as délié . 
a 5. f. Pegg. di pelle. Mawvasse 


PELLEGRINA , 7a. v. fem. 
Pilerimage ; voyage. ” e 





PEL 


* PELLEGRINARE, v. n. Andar per gli altri 
paesi . Mapager i aller en pilerivase . 
PELLEGRINAZIONE ; s. f. Pellesrinaggio. V, 
PELLEGRINETTO s, m. Segmer. Dim. di pel 
legrino . Perdt megagenr « 
BLLEGRINI: Ch a Fab, Dim. di pelle 
ino legrinetto | Petit pelerin. 
SULECRINITÀ) sì £ Salvin Che anche di- 


cesì rinità, singolarità, rarità. Aareté ; par 
122 Mita È 


tica 

PELLEGRINA 35. f 2 Colti o coleìy che va 

PELLEGUINO; s. m. S' per divozione verso al. 
cun santo luogo , 0 che ne viene. Polerin. $. 
Pellegrino è n iù tn A rignificazione » si dice 
di qualunque fori della sua patria. Fopagenr. 
LA Tollegno vale anche pidocchio | forse per= 
chè va vagando per | altrui 








dosso, Pow. 

PELLEGRINO, INA ; add. Straniero, fore- 
stiero. Étranger. d. Per grazioso, singolare, 
quati non mai più veduto. Singu/ier ; rare è pri 
ricux. è. Pellegrino è anche afgiono di una spe- 
zie particolare di falcone» che ha begli occhi, 
cd È valente s e ardito , e leggieri ad agevolare, 
e nulrire , Fancon pelerin, 

PELLICANO » s. m. Sorta d' uecello bianco } 
che nasce puoi into, e n'è di due sutnlere | J 
vita, che usa alle riviere se e campa di pesci j © 
altra, che pratica ne' boschi , edi campestre, 
tole, e d'altri serpi. Ha questo 
uccello n nferior parte del collo tra le cla- 
vionie bn'aperturt, 0 sia un falso es + da 
cui si cava dallo stemaco una parte de'cibi tran 
guulati , e quasi digeriti, e mudriscene i suoi fi- 

tivoli , Io che ha dato luogo alie tante favole; 
e sì sono narrate di questo uccello, e spezial- 

te aquella, per cui da molti si crede ch'egii 
sì ferisca il petto col è £ facciane «picciare 
il sangue, e con esso risusciti , 0 nadrisci | suoi 
figli, © perciò vien preso per simbolo dell’ amor 
paterno. Pelican» $. Dante diede moine di Pelle 
cano a Gesù Cristo, perchè col sansue del suo 
costato risuscitò l'uomo alla grazia, Jesur-Christ 
es ai fe urai Pelican, 

PELLICCERIA ; sf. Luogo dove sì vendono 
le pelli; e la strada dove stanno i pellicciai , e 
j° arte stessa del pellicciajo | Pel/eserie, 

PELLICCIA y 5 f. Veste fatta, o foderata di 
pelle , che abbia lungo pelo , come di vai, e si- 
mili. Peliue ; fourrure . 

PELLICCIAJO , s. mn Maestro di far Je pellio 
ee. Pelletier i fourreur, 

PRLLICCIAJUÒLO , s. m, Fr.Gisrd, Pelliccie 


re. V. 

PELLICCIARE, v. a. Far le pellicce, Ascom 
moder let pelisser, 

PELLICCIATO , TA, add. da pelliccia , fode- 
rato di pelliccia , impellicciato , Faurré . 

PELLICCIERE , s.m. Pellieciajos che fa, e 
vémie pelli , è pellicet. Fantrear, marchaud pel- 





e vive di 








Fener. 
PELLICCIÒNA; 5. m. Pellicola grande, e di 
hingo pelo. Grosse pelise. 9. Scuoter il pellice» 
rione , si dice per ricoprir la disonestà dell'usar 
1 atto venerco. V. Usare, 
PELLICELLA , s. f. Dim. di pelle, Pellicale, 
PALLICBL.LO s5m È un giccolissimo bue 
tino » Îl qual si genera a rognosi in pelle in pel- 
DIA cagiona un acutissimo pizzicore . 


pra 

PELLÎCEO, EA, add. Salvia. Di pelle, De 
pras i de re 4 

PRLLICIATO s sm. Lor. Med, Cuojo , sopra 
cuì sì stende © spiana |’ impiastro, V. Pia- 


ilo. 
STELLICINA » 5 f. Pelle piccola e sottile. 
bticale 
PERL LICINO sm. Quella stremità de' canti 
delle balle , © de sacchi 3 per la quale si possono 
agevolmente pigliare. Oresile pan où los pred 
nine dalle y cm un sac, È. Dicesi anehe pellicimo, 
al fonio delle vangajuole, dove st riduce dentro 





vi, Fond des fil pirber + 
il SELLICOLA ACTA Povdari Ile. Pellieate i 
puiicule ; snnique, È. Per ‘Ana + Tumique s 


membrane + e 
PELLOLÎNA » s. f. Pellicina. V, 
PELLUCIDO, DA, add, T, della Fisica, Dia 

fano, trasparente, traslucido , TrampareWi è die 


E LUAEI 
PIRLO, s,m. Filamento sottilissimo, che in di- 
verse partì del corpo fuori della cute germoglia . 
Poi . ‘$. Pelo, fig. si dice per esprimere spazio 3 
© quantità minuta, e pievolissima di checches- 
sia. (ln prus tant soit peu; irdi-pea de chose i la 
maindré chose, $. Pelo y per similit, dicesi a quel 
Ta peluria; che hanno i pes * Poil du drap, 
4. Belo pur fig, per qualità, condizione. Condi- 
gian i qualità ; rang i dtare nairsanse | Perchè non 
sono del nostro pelo, cioè della nostra condizio» 
ne. $. Pelo, dicesi anche alle piccole crepature 
delle mura. Acwarde i désarde è gergure. $. Po- 
Jo , assolutamente preso , s'usa pure in significa» 
to «dì piccola fessura. Felure s auvrrinre + feute . 
$. Pelo dell' acqua ampatlandosi di fiumi , da 
e simili, vale fa superficie dell'acqua. Le fl 3 


fa surface de i' can. $. 31 lupo cangia il pelo, 















chessia , vale esserci picmimimo x csser per 
di momento in momento . 
faire queique chose , 






PEL 


ma non il vizio, proverb. V. Lupo. d. Aver fa 
coda .taccata di mal pelo, vale essere malizio» 


30, e ruié , fiw, matois, $. Lasciarvi il pelo, 
o del pelo, vale costar caro, mettervi del suo. 
Lairser der n plumes ; laisser du poit , $, E* 


mon mi mordé mai cane, ch'io nom avessi, o mon 
volessi del suo pelo. V. Cane. @. Strignere, 0 
rivedere il pelo a uno, vale dar delle busse, o 
rivedergli severicsimamente il conto delle sue a- 
zioni, Frapper + battre è revoir le compie è quel- 
quam. $. Rilucere il pelo, si dice dell' esser 
grasso, co $ e in bueno stato. Le poil /nit. 
$ Tondo di pelo, si dice a chi è di grosso inge 
gno. Sot 4 bite; fourd i sispides go der.) E 
ser d’un pelo, e d'una buccia. V. Boccia. $. 
Andare a peo vale confarsi al gusto: tolta fa 
metaf. dal cucire insieme i pezzi del panno, nel 
che fare si ha riguardo, che”! pelo si confaccia, 
e vada per un medesimo verso. Aller dé somiait 5 
fire au gré . $. Levar il pel per aria, vale oper 
rare con gran destrezza, astuzia, € celerità. And 
aver beaucoup d' adrenne , de malice O de vires 
st. $. Pigliar pelo, vale Ombrare 3 Insospettire . 
V. d. Vedere, 0 conoscere il pelo nell’ uovo, va 
le scorgere ogni minuzia , e quasi vedere 1° invi- 
sibile; e si dice di chi è d' acutissimo ingegno . 
Fire srissclait-vezant i avsir na grand discerne- 











ment È. Cercare; 0 guardare il pel nell'uovo, 


vale cercar le cose da non potersi trovare , met- 

tersi a considerare qualunque minutissima cosa. 

Chescher d tondre sur un suf, $, Non voler ave- 

te, o nan aver pelo, che pensi a checchessia , 

vale non vi pencar punto . Ne pewser amcazeneni 

d quelque chose. j. Essere a un pelo di far cheo- 
È 





re sur le point de 
 f. Non torcere un pelo ad 
alcnna vale non gli far torto, ® dispiacere alcu- 
no, nè in detti, nè in fatti. Ne pas fare le 
mossdre torty le meindre mal d quelgu' un. $, A 
pelo » pasto arverb. vale appunto , per l' appun> 
to. À gel + pricisiment 
PELOLÎNO , s. m. Dim. di peta, piccolo pe 
lo. Petit poîl + poil tris-fia ‘ tres-dilit. 
PELÒNE, s.m. Car. Accrese. di pelo; grosso 
© lungo pelo, Gres quite long poll . 
PELOSELLA, s. f. Sorta d'erba canuta, che 
si annovera tra le spezie della cicoria. Pife- 


selle, 


PELOSETTO , ETTA » add. Alquanto peloso . 
Un pra Wa 
PRIOS SSIMO, MA; add. fatela, Sup. di pe- 


pelli, 
PELÒSO, OSA ; add. ha pelì. Pelu, plein 
goil + $. Pietà, 0 carità pelosa , dices In pro 
quanto + sotto spezie di carità verso altrui ; 
si tem 
times + 
PELTA, s.f. Spezie di scudo che si usava pres 
so ali antichi « Pelo, 
£i FELTRATO ) TA; add. Da peltro, stagnato. 
nane + 
PELTRO , s. m. Stagno raffinato com argento. 
fisaim raffini ._ * . 
PELVI » s. f. T. Anatemico, Foggia di catino; 
ed è termine anatomico , detto delle membrane 
ricoprenti le cavità. Bassiuer, 

URIA , s. È. Ti pelo , che riman sulla 
carne agli uecelli pelati , e anche la prima lante 
gine, che spunta negli animali nel metter le 
penne , 0 i peli. Posl fefter ; duver. 

PELUZZINO , s. m. Libr, Son. Dim. di pelùze 
zo, Sris-tena poil, 

PELUZZO, s. m. Dim. di pelo. Mena peil è 
pori feilet. $. Peluzzo , dicesi anche una sor- 
Di i panno finissimo fiorentino. Serie de pe- 


PENA) 5. f, Castigo di misfatti, supplizio, pu- 
nizione . Prime, pumition è chasimenti supplice + 
$. Per afflizione. Peime 4 chageini gone e affi- 
ctiom. $. Per fatica, Prime; travail ; smeuri s0nf- 
france. $. A pena , posto avverbial, che pur si 
usa con altri aggiunti è come a gran pena , a ma 
ta pra «dA prines malcaiserent è difficilement, — 

NACE, d'ogni g. Che da pena. dui 


dfoyni g. Di pena in signif. di 






tonrmente è q 
PENALE, ad 
castigo, Pianale 


PENALITÀ, si È ui 
PENALITÀDE sf. Pena, e l'effetto de 
PENALITÀTE; S 13 pena. Peite. 


PENALMENTE, avv. Con pena, Jews peine + 
averi prive + 

PENANTE, add, d'ogni g. Che pena. Scuf- 
frant ; qui souffre , 

PENANZA, s. È foce, Filostr. V. Dolore, Tra 


vaglio. 
ENARE, v. n. Indugiare, tardare. Tarder; 

t Per affatlcarsi + Primer 5 s' effercer ; smer i La= 

«+ $. Per patir pene. Soufitiry endurer quel 
que prine, $. Benase 3 v. a. tormentares dar per 
na . Tourmenter | punir , 

PENATI, s, m, pi. Pros, fier. Numi adorati dai 
Gentili nelle proprie lor case. Pruates. 


stare) © simili în pendente, esser in dul 
csser determinato, 
en aa: 


denza; in maniera pendente. 





cheechessia , che sostenga . Pewdre s erre 
du 3 ou pendant. 


cher i birer, $, 
del non istar Iritto, toreendosi dalhi situazione 
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PENATO ; TA, add. Che sente pena. Tosr- 


mente i puri, eroe 
PENDAGLIA; sf Cosa che pende y° ale 
PENDAGLIO, e. m. la quale 
carsi altra cosa. Close pendante, 'aque 
peut suspendre quelpue autre chose . $. Pendagii, 
diconsi a quei fornimenti di cuoio, che servonb 
per mettervi denten la spada, che si porta a can- 
to. Crintaroz. $. Pendaglio, che st dice anche 
al fregio, che rigira il letto sotto il sopracciclo. 
Ler bommes graves d' uu lit. 
(TE, sm. Cosa, 0 Iunzo pendente, 
Penchant. è. Pendente, per giolello, 0 simili, 
che per ornamento si porta al collo, o agli orec- 
chi appiccato a catena è 0 a nastro, © simile. 
Collier i pendeloque, nu poendast d' creilles. Ye 
Pendenti , si diec anche per Pendagli. V. 
PENDENTE ; add. d'ogni g. Che pende, Per 
daut | qui pend è qui est suispendu. i. Per non 
deciso, nè risoluto, ed è termine legale. Peo 
dant s qui n' est pas encore ditidi. 0, Per deri- 
vante , € dependente, Dyperdant. è, Stare» re- 
bbio, non 


nre, om rester eu balance g 





LL 
PENDENTEMENTE, avv. Pros. fer. Con pen 
h En déclin; en 
mate, » 


PENDENZA, s. f. Il dere . Pernchanti per 


te. È. Fig. per inclinazione. Peucsant ; sncli= 
nati . 


PENDERE ) v. ti. Star sospeso, appiccato 2 

at 
È. Pendere in verso una delle 
parti, vale esser volto, e inclinare a quella. Pen 
ere assnlutamente , si dice 





rpendicolare , 0 orizzontale» 4 dire in= 
cliné , om penché . $. Pendere, dependere . Diper- 
dre. $. Pendere dalla bocers 0 dal viso di al- 


cuno ) vale stare attento a' movimenti ; 0 al pare 
lare di alcuno. Fire attentif aux paroles su aux 
mosvemens de quelgu' um, $. Pendere,.si dice di 
lite , e questtone non ancor decisa, Eire carsre 
indici: 4 n° ître pax encore jugi , 

PENDÈVOLE; add. dogalg: "Che pende. Few 


dant ; en branle , 


PENitCE, s, f. Pendente, come fianco di mon- 
te, costa) e simili, Cite d'ave mentazar, Co. 
d. Pendici, si dicono anehe l' estremità della 
Città; cio quella parte, che è più vicina alle 
mura. Les extrimitis d'une vili i co qui cat pias 
prio dei marailfier d' une vilie. 

PENDIO ; s. m. Pendente, che pende. Pea 
chans i pentes dictin. $. Dicesi, in modo prov. 
Pigliare il io, che significa andarsene. 5” 
en aller è s° enfuir, 

PÈNDOLO ) s. m. Peso pendente da filo, a 
uso per lo più di pistiare il perpendicolo, e ta- 
lora di misurare il tempo calle sue vibrazioni . 
Pendule, $. lo, si dice anche l'oriuulo , 
che ha il pendolo + Pendule. 

PÉNDO. O 4 OLA; add, Che pende. Pedane; 
qui perd . 

PENDOLÒNE , V. Spenzolone. 
PENDONE , 5 m. Cr. fu Ferretto, er. Cinci> 
glio, pendal do - Pendamt d' um ceimturon » 

PENDULO. V. Pendolo, 

FENDUTO ) UTA,; add. da pendere, appicci- 
to, Pendu i attaché ea I air. 

PENE) s. m. Lecco, Les, Membro virile. Le s 
avembre 


ILL 
PENBRATA ; s. f. Quella particella dell''orsi- 
to, che rimane senza esser tessuta. Paigne d' 
use torte, ou d' ume dioffe s ce qui reste aus due 


Fissa. 
s-m. Salvia. V. Penetrata. 
PENETRABILE ; addiett. d'ogni gen. Atto a 
snetrare . Prortrant 1 pergant . Penetrabi= 
PA anche atto ad essere penetrato. Pent= 
srable 

PENETRABILISSIMO, MA , add. Sup. di pe- 
netrabile . Tris-penstrable , &r. 

PENETRABILITÀ , s. f. Sa/vin. Astratto di 
penetrabile. Pererrabilità , 

PENETRABUCHI , Salpin, Soprannome da- 


to da Omero al topo. Qui st fourre dans les 


trani, 
PENETRAGIONE. V. Penetrazione. 
PENETRALE , s. m. La più ritirata parte del- 
la casa, o del tempio. Le diem fe pas retiré d' 
une nen ou dan temple, z 
* PENETRALE , add. Penetrativo. V. 
a BENETRAMENTO , . m. Penetrazione, Prùd 
(i . 
PENETRANTE, add. d'ogni g. Che penetra . 
Pindirant i vif i afgu. 
PENETRANTISSIMO ; MA, add, Sa/vis, Su= 
perl. di penetrante, Trés-pendirani è Cr. 
* PENETRANZA ; s. É, Penetrazione. V. 
PENETRARE, v. a. Passare addentro alle par 
ti interiori. Pimétrer i prrter è aller en avant } 
s iminner , $. Penetrare fig. vale comprendere, 
arrivar a conoscere. Pemetrer s apprefondir e cons 
Fisc] parfastement, Sapere, o penetrare a fondo, 
TEMIET è 


. Iii a PE- 
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PENETRATIVO, IVA, add, Ché penetra, che 
ha virtà di penetrare. Privirarifi pioctrant i per 
sant. è. Aginunto ad uomo, vale d'acuto € 
suttile ingegno, Homme piurtratif y intelligoni , 
profondi qui a L'esprit penitrani y andtily vÎf y 


NETRATO;, TA ) add. da penetrare. Pia 


pi, or n 
FENETRATÒRE , v. m. Che penetra. Qui pi 
metre è qui s' sassone » È 
PENSTRATRICE è v. £ di penetratore. Qai 


dniere . 

PENETRAZIONE , s. f. 11 penetrare. Piastra 
tien, è. Penetrazione, figur. rale sottiglicera 
d' ingegno. Pridicarion è clarvezance i intelligene 
IRRETTEZICO slité de l' csprit, 

PENETRAVOLE. V. Penetrativo . 
PENETREVOLISSIMO, MA) sdd, Bemò. Su- 
1), di penctrevole, Trisepenricant, WA 
PENEFHEVOLMENTE , avv. Con penctrazio- 

ne, dure prosiratioa . 

# pese TRO, OSA ) add. Pepetrevole . V. 
PENISOLA DA È Luogo quasi ia isola. Prais- 


sale i pica, UG 
_ PENISOLETTA, s. f. P'ore dell'uso. Piccola 
penisola. Perite presgu' sile 3 om pimiminle , 
PENITENTE, add. d'ogut g. e per lo più sutt, 
Che sì pente, e si dice propriamente di chi ha 
contrizione de' suoi pracati. Prastent 5 qui eit ser 
pentani di ses perbes i qui a regret d' avsir cffen 
né Dic. è Pemitentes st dice anche a colui 
che fa vita divota con esercizi di mo ì 
atdittive di senso, © di spirito. Pé Ki qui 
es das la prasigue des exfreices de piniteose. Y. 
Penitente d'una persona , si chiama quegli, 
cammina dirczione spirituale «d'un Con- 
fessore. P. 
PENITENZA è * f. Soddisfacimento pena 
PENITENZIA ; £ le per li faili commenti. 
Penitence + 9. Per uno de' sette Sacramenti della 
Chiesa , cioè la Confessione. Le Sacresrer de fa 
nremee + $. Per Contrizione , che è il piangere 
T'peecati commessi, Peaiieare è cowtrition i repon- 
tiri regret d' avoir offensé Dieu, $, Per Penti- 
mento. Repeetir, è. Per pena; gastigo, Pim 
tion i chasimenti penisence . $. Penitenza, si dice 
anche de' digiuni, mortificazioni , preghiere, cd 
altre volontarie pene + im cui altri si esenita p.r 
divozione , 0 per cipiazione de’ suoi precati — #r- 
anftence s imaccrazioni mortification 
PENITENZIALE, add, d'ogni p Di peniten- 
22, ed è per lo più aegi che di- 
consì anche asmlutam. 1 sette Salgri. Les pursa- 
met: PORRI 4 dei acpt pirammes 
PENITENZIARE , v. a. Ippor penitenza. Lar= 
PIET MNE peMistare + 
PENITENZIARIO, V. Penitenziere . 
PENITENZIATO:) TA + add. da penitenziare . 
PRENIIENZIONE Confe 
RNITENZIERE ps. m, Confessore, e proprit- 
mente quello, i ha autorità di assolvere da' 
cui riservati . Prusteneier. PI 
PENITENZIERIA, s.f. Ufficio, e residenze de' 
Peritenzieri. in Roma. PAniscarorié . 
PENITENZIULCIA., s, fi Dim di penitenza + 
Petite s iégire penisemce 
PENNA, s. f, Quello, di che son coperti gli 
uocelli; e di che si servono per volare. Plume. 
$. Penna, strumento, cnl quale si scrive, o-sia 
penna d° uecello, 0 d'altro. Piume, 9. Dar di 
na, vale cancellire . Effacer i rapero bifler . 
x Come la penna getta, vale senza: applicazio» 
ne, alla buona , scaza pensare » 0 badare cun 0- 
gsi rigore a tutte le regole. Ecrire scarament y 
dari quem seg comme la piume domue , $. Re- 
atar nella penna , e simili , sì dice del tralasciar 
di scrivere; ®di 
da piume è unblier quelque chose en derivant , $. 
qQuels che fa la penna , si dice per esprimere il 
guadagno incerto degli ufiziali , ed altri mini 
stri. Les rewrmani dens 5 ce que la piume rewd | 
le profit de fa plume., $. A penna, € calamajo; 
- posto avverh. vale per l'appunto, appunto a 
punto, Laactement » dure jRutesse + aver la pius 
grande pricivien , $. Penna , per quella, che pro- 
priamente chiamasi piuma. P/ + $. Chi guar 
da a ognì pennz, non fa mal letto, prov. c vale 
che chi la guarda troppo nel sottile , non 
regatde teut Ge Ivop pris y me 
n. $. Penna inattà, aliccsi la a 
più fine, resta ricoperta dall'altra addusso 
agli uccelli, Dati, post faifet. 9. Penne mac- 
stre, diconsi le penne principali dell'ales che 
si chiamano anche coltelli. Les fortes piumes des 
des. 3. Cavar le penne maestre, vale torre al- 
trui la magigior parte dell'apcre. Arrecher è quel» 
qui ss les piume: ou fer pius delles plumer de I" 
aste , 9. Lasciar je prone maestro; vale pendere 
àl mighior capitale d'avere, che uno abbia. Per- 
dre ici pins beller plumes ac ses aster. 9. Pene 
na, per cima, sommità. Sommer i cime . La pene 
na de' monti. $. Ucino da penna, V, Unmo. $. 
Penna ) #fec. Dis. quella parte del martello, che 
è opposta alla bocca; Ja quale è piana; laddove 
Questa È suacciita, daaue da marseau , 
PENNACCHIERA è s, Î, Arnese di più penne 
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di diversi colori, che una volta pontivast sopra 
l'elmo, Panasbe . 4 

PENNACCHINO ; s. m. Dim. di pennacchio . 
Petit plumet . 

PENNACCRIO s. m. Arnesc difteià penne in- 
sieme è che per lo più sì porta al cappello, o al 
cimiero. Plumeti erète . J. T. Mar. pereetto di 
sughero quernito di varie penne, che È marinari 
lasciano voltegigiare a talento del vento per c0- 
noscerne la direzione, P/umers de pilote. 

PENNACCHIUOLO, s. m. Dim. di pennae- 
chio. Petit piummei. 

PENNACCIA, s, fi Car. Peggiorat. di penna. 
Mastro piume . 

* PENNACE | add, d'ogni g. Picn di pena, 
tormentoto, fui tesrmente 

PENNAJUOLO,; s. m. Struracnto da tenervi dem 
tro le penne da scrivere. Éerstorse | è. Per colui 
che vende le penne, 2'endeur de pins. . 

PRNNAMATTA , 5. f. Bocce, Quella piuma più 
fine, che resta ricoperta dall'altra, addosso agli 
uccelli, e detta così fore dall'escrema sua leg- 
gerreza. Duet i post follet , 

PENNATA ) s. É. #olg, It. Tasto inchiostro, 
quanto ne contenere una penna. Plumde. 

PENNATO, s. m. Strumento di ferro adunco, 
e tagliente ; forse derta così di quella cresta; © 
penna tagliente, cli' egli ha nelle parti di fuori. 
Serpe i hachette. 

PENNATO;, TA» add, In vece di pennuto, 
Qui a des piumer. 

PENNEGCHINO, V. Pennecchio . 

PENNECCHIO, s. in. Quella quantità di lino, 
o lana, ® simili, che si mette sulla rocca per lie 
Jarla. Quewesmilire. o 

PENNELLÀRE, v. ate, Lawarar com pennel- 
lo, pennelleggiare. Primdre ; travasiler aa pino 


UZCN 

PENNELLATA, s.f. Tirata di penvicilo. Ceap 
de pincean. — 
PENNELLATO | TA ; addiete. da pennellare. 
































FITO, Ls. m. Dim, di pennello. 
PENNELLINO, Petit pincesa , 
PENNELLO, s. m, Strumento, che adoprano 
i pittori a dipingere. Pinceaa, $. Avere, 0 tener 
occhio al pennelin, vale star cav sardartia 
badare, Se semdr sur nes garderi fa. den attine 
sion d ce que l'an fuit. $. Fare alcuna così a 
pennelta, vale farla cccellentemente bene i come 
se sia tatta col pranellto, col quale sì fa guasto 
quel che si ha a fare, omle si dice anche arifo 
stesso significmo dipignere. Chost fulte d pera» 
dre , fort bien faite, d mermestie, $. Ancora da 
prunello, 7. Mar, piccola ancora che sì gitta in 
mare davanti a una più grossa; affinchè il va- 
scello sia più in al'restetere alvento y e la 
grossa ancora sia in.no ia pericolo di sfiancarsi, 
bmpenette . 
PENNELLÒNE ) s.m fald. Dee. Grosso peo 
nello, come chi direbbe da imbiancatori . Gros 
ILLE 
PENNETTA; s.m Dinn di penna. Perîse più- 
me. 9. Per similit. vale alietta, o aletta de' pe 
sci. Vagroire, 
PENNINO., s. m. P2re dell’ uno. Ornamento 
da capo delie donne, compasto di gioie disposte 
a foggia di piccol penttacchio . Asgreste è giran- 
dele de diamanmi, e. 
ENNITO ) s.- ua Pasta fatta di farina d'orzo, 

e di zucchero, buona a moliuficar Ja tosse, cav 
gionata da in latura , Secre d'orge 


è pas pare di dg ® de icino- all 
que î drappo, sì e vicino: alla 
punto delta lanciata Euisa di Handiera » che an 
che dicesi bantieruola, enon 4 mole. 
brennoncelio, sì direbbe anche a un mediocre pene 
nacchio , che si portasse sopra il'cimicro. Messse 
panache qu' eu porie sur de casque , 
PRNNONE ; s. mu Stetidando, insegna , ban- 
diera. Pewmea ; essrigne + dtendard i cornetto, 
PENNONIERE, sim Guiai che porta il pen- 
none, A Porterenscigne + 
* PENNOSO, OSA, add. Piem di penne, co- 
perto di penne. Converi , gatmi de pimmes 
PENNUCCIA, s. f, V. Pennueza . 
PENNUIO, UTA, addi Che ha penne y pieno 
mne. Comvert de piumei. 
PENNUZZA, s fi Dimiu. di penna. Petite 


piume» 

PENOMBBA, s. f. 7. Autrom., Quella parte del 
l'ombra, che è illuminata da di parte del cor 
pa? luminoso. Pirombre, 

PENOSAMENTE, avv. Com pena. Peniblesicni; 
di, i sales nrzoni . 4 

d ‘TE, avv. Su e 
samente . Tris-pemibtement wr pid pene 

PENOSÎSSIMO, MA , adf. Superl. di penoso. 


TERROIO, GIA, add, Piem di pene 
NU OsA, 2 Pien di che a 
porta pena > Binibtri difflccle 1 dateritue Ù fia 


frinani; inami i lvasd i indi, f. Penoso , Salvrm 
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Leost premurosi , che anche 


. m. Dim. di pennone, cd È 
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Aggiunto della settimana santa. Semzine saintes 
ea privense, » PIL 

PENSAGIONE, £. f 1) pensare . Prese è 
PENSAMENTO; +. mM, l'aciina de jenstr + 
PENSANTE; add. d'ogni I Che pensa. dare 
sif a qui pense qui riferi. 

PENSARE, w. a, Applicar 
che 
nativa, rivolger la nente sila considerazione di 
checchessia. l'etser s refferbir i 16407 1 comsdertrt 
raisenner i faire riffexioni f. Pensare, per sietere 
minare. permineri arreser i risendre, Vensd 
quegli comfhertere a più pertone . $. Per istrma- 
res darsi ad intendere, immaginarsi eredere. 
Pemser è juger + (Lidi » è avoir dans è 
tiprit . è. Pensare , prendersi cura o pensio» 
i. Penser è pet a) donare du $. Dar 
che pensare, vale mettere in sospett di male, 
mettere in travaglio, Donmer de quos pemscri anci- 
sre la pure d l'oreille, 

PENDSATA | 1. f. Pensamento. Prwsfe, 6 Per 
la non peusata , posto avverb. improvvisamente, 
Inaspettatamente. V. 

PENSATAMENTE ) avverb, Consideratamene 
te. Bapriss d dessesni de deviciu promedità Pene 
satamente ordinare alcuna cosa, Comerier , 

® PENSATO; s. uno V, Pensiero + pira 
arE ATO » TA è add. da pensare, Prstss è Pie 

Î, Sr 

PENSATO;(O, JA) add. Che di da pensare. 
Qui dome a penser i qui fait penser, f- Pensato» 
}0) in forza di s. mettere, 0 entrare nel penta= 
telo 3 0 situili , proverb. vagrliono metsere 3 0 cn- 
trare im sospetto , © in pensiero , SWemasr 4 perte 
serg jeler dans dii snquidtadera 

PENSATÒRE , w. mi. Che pensa, Pemsearo 

PENSATRICE, tcmm. di pensarore, Celle gué 
pente è qui rive, cu qui rive.bit, A 

* PENSÉRO , Dar. Lo stesso che Pensic= 


ro. V. 
* PENSÈVOLE; add, d' ognt gen. Aggionto 
«di cosa da pensarvi sopra, ma 3'usa per lo più 
colla particella negativa, onde non penserole, 
vale inaspettato , mn pensato, Sajrevi ; ina 


tenda. 

PENSIERÀCCIO) s. m. Peggiorat. di pensio= 
ro, pentiero cattivo, Mawpasie peace, e 
PENSIENATO, TA2dd, Contrario di spepsite 
rato, prnsieroso , SowcieWa + pewzif yi IH Vent, 

PENSIÈRRE, s, m. Pensiero. V. _ 

PENSIERETTO , «,.m, Seguer, Dim. di pensio» 
roy pensigruzzo. Petite penne. 

PENSIERI, V. Pewcicro. 

PENSIERINO, s. m. Jelwit. Pensicretto, pene 
sieri + Pottte puisce + . 

PENSIÈNO  s. n. Pensamento, il pensare, cd 
anche quella: lieta © trista afezione d'animo, ci 
ma‘ce dal pensare. Peaset ; si varie i Mast d 10° 
quistude . $. Ponsieroy per cura e diligenza. Pra- 
nd è soimi solticisude , Y. Ansarc, coserta sare 
o simili sopra pensiero, vapliono aver pensieri 
dail' aspetto del corpo 
se ne conosca la perturbazione dell’ animo. É- 
sre pensifi, riueur y concentré dans its penties , de 
Mettere è © porre in pensiero, vale dar da prn> 
sare è far pensare,  Paire tember dans P espe + 
douner 4 penser. $. Niuno pemicro now patò 
wai debito , proverbi che vale che per atlligget- 
si non sì ripara al male. Tess des chagria: dw 
merde ne pewveni reparto un nssibesr qui i ar- 


rive. 

PENSIEROSÌSSIMO, MA , addiett. Superl. di 
pemseroso. Iriî>repensi bris-pensifo 

PRNSIERÒSO, OSA è adi. Picn di pemsiero » 
Pemiîf i révenr . 

PENSIEAUCEIO , 
pensicretto , penticrino. Hetiie persre , 

PENSIERUZZO') s. m. Dim. di pensiero. Pe 
rire pense + 
PENSILE , add. d'ognig. Che pende ; che sta 
sospes. Surpeodw i penam i mrrroché 

PENSIONARIO , n m. Col che gode pemio= 
ne. Pensientaire 1 qui pom w' au pension . $. si 
dice anche di colui, che paga pensione. lemiisae 
naires qui page fear  Y. Pensionario, vale ante 
che Tributario. V. . } 
PENSIONGELLA , +, f. Dim, di pensione, pie» 
cola pensione . Pety TL 

PENSIONE, sé Quello segravio che è po- 
sta per lo più abpra i beni ecciessastici Persson + 
è. Per i îo , salano, e talora senza iupic- 
po io è GAgo è saluirti paze. 

* PENSIVO, IVA, add. Pemoso , V. 

PENSOSISSIMO , MA , add. Sup, di pensoso ». 
Trùs-pennify Ct. _ 2 ; 

PENSÒ:O; SA y add. Pien di pensiero » trava- 
gliato, mal contento. Prasef i never ; sombre è 
SOUCICRA è SOMQUI i 104N€ CPeMA > A 
PENTÀCOLO , sm. Pezzetto di pietra, di 
metallo, di carta 0 simil, dove sicno effigiatà 
caratteri o figore stra nti s il quale appeso al 
collo y © applicato ad altre parti cra cieduio pres 
servativo contro le malîe, tncantesimi , veleoi c 
simile; e talora sj dicogo pentacoli € ita 
ratterò € de figuro mardesitue » s'afisatan 
PENTACOLLO 3 s. ma Fois. di, Sorta di strus 

memo 
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mente musicale antico di cinque conde. Parto ( “PENZIGLIANTE ; add. d'ogni g- Che penzo- 


sorde . 

PENTAFÎLO, s. m. Sorta d'erba detto anche 
cinquifogiio. Quensefeailte, 

PENTAGONO , s. ni Figura, che ha cinque 
angoli e cinque lati, Pretagoue . $' usa pure in 

23 d'adidiete, 

PENTAMETAO ,, 5. m. Sper. er, Verso di cine 
que piedi . Peuzamerre, 
PENT 3OLO. V. Pentagono. 
PENTASILLABO, add. Verso di cinque silla- 


CO) 1 m. Composizione di Archi. 
inque fila di coloene. Prarastigae . 

PERTATEUCO; s. in Magal. Quella pare deb 
Ta sacra Bibbia, che comprende i cinque libri Mao- 


salici. Peusatengue. 
* PENTECOSTA ) 7 #. f. La Festa dello $pi 
rito Santo, da Pente- 


PENTECOSIE; 
se 
PENTÉRE, V. Pentire . 
PENTERSI, V. Peatirsi. 
* PLNTICOSTA, s. f. V. Pentecoste. 
* PENTIGIÒNE ), s. f } 1 pentirsi» e la per 
PENTIMENTO ;_s mm. ma, che sì sente dell 
aver fatto; o mon fatto checchessia. Le ropeutiri 
repertance è COMponcrioa i risipiscence + regreii di» 
piaisiv . 
PENTIRSI, m. p, Mutarsi d'opinione e di vo 
fonti, de repratiri chavger d' avis. 9. Per mu- 
tarsi d'opinione, con rummirico è dolore e pas- 
sion d' aaimo, Se reprasir i avsir regrety diplai- 
siri tire fàché de quelque chose » 
PENTITO, ITA) add, da pentire, Repenti è 
ripestart . 
PANTOLA, sf yaso per lo più di sara cot- 
smi e», posto al tuoco si cuogono le vi- 
vande . hr. 4, Per similit, Pentola di fuoco si 
dice ad uno strumento militare. RonSarde. 
Boliîre in pentola 3 sì dice del macchinare, 
tar checchessia , che altri mon sappia, © non se 
lo immagini. Travailier sourdement, seerfioment, 
. A la sourdine y sassi eau. $. Qcchi della pentola, 
sì dicono per similitudine le seandelle galleg- 
gianti nel grasso della pentola; onde per 
metafi cavar gli occhi della pentola c simili, wa 
le togliere il buon della cosa st; e lasciace 
i) cattivorad altrui, E:umer fa marmeter rete= 
mer quelque cime, $. Schtumar la pentola, quasi 
nello stesso significato , ancorchè la schiuma, cor 
ue inutile, sia urecssario il trarneta. Éooner fa 
marmite, $. Portare a pentole, vale portar uno 
col farlosi sedere sul collo, © fargii passare le 
garsbe avaati al petto. Porter d catifanrchon . $ 
aper quel che bolle in pentola, vaie saper quel 
«che sì tratta; 0 si macchina, Sauoir co qui un 
FIENTOLALCA Acci 
MLAUCIA , ACCIO, s. m» Pegg. di pen- 
tol3, e di pentolo , Grand per. REC, 
PENTOLAJO, s. m. Quegli, che fa o vende 
Je pentole. Porser de terre. dj. Asino del pento- 
lajo, 0 far come l'asino del pentolajo , vale fer: 
marsi è cicalare con chiunque e' si trova, $'ar- 
ricer d chaque perte è chipoter ; 
















fettnra da 

















PENTOLAML7, che artche diersi PENTOLA]0; 


$ Dr Basa, è, Focitore, 0 venditor di pentole. 
Potiers ou foitasier, 


PENTOLAT A) s.f. Colpo di pentola . tin scap 


SFENTOLETTA, ». È 
TOLETTA ; s fi 7 Dim. di pentola. Pe 
PENTOLINO, sm Hit pot» FP rolines 
si dice anche in modo basso Ja subria e frugale 
mensa domestica. Petit ordindire; ordinare baur- 
geeir. 9. Dicesi in prov. Toînare al pentolino, 
tl è quando alcuno, essendo stato alcun tempo 
im pramicrza e gozzovigiia, si ritorna alia pri» 
meri Sodetà. Mlstemir d son ordimzire i maager 
sues aci y d sem petit ordinsirt . $. Portare a 
entalie vale Jo stesso che portare a pento- 
e. N. Pentola, , 

DINTOLALI mu È Pentola, & le 

3 INA 35h Acereso, tal 

PENIOLONE , s. me. } € di pentolo Pan 
pot. $. Pritolone , detto a uomo, vale sciorgo è 
scimunito + Set s Jewrd s Sire è srmebte . $. Sì di- 
ce anche in modo basso d' unmo grasso, e che 
difficilmente si muove. Bedons trasi homme 
gu & grats CP qui ne pesi presque pas se re- 
IIUEr + 

* PENFUTA , s, f. Pentimento. V. 

PENIUTO, UTA ; add. da pentire, pentito. 
Repenti è crpemant, a 

ENULA , » f. Salvia, Spezie di tor, usata 

dagli antichi fomant. Penale ; espise de robe vu 
de manican des avciens Romains. 

PENULTIMAMENTE, avverb. In pemu!timo 
Joogo . A la pruufsiime place, 

PENÙLTIMO | IMA > add. Innanzi all’ult® 
n È emme va grava daraler ragno 

NÙK s. fi Carestiay scarsità. Diseste 

sherté i besora, ue ? 
EMURIARE , v. ri Scarseggiare, aver pena» 
nia. Btre co disette. 

PENURIÒSO, OsA , mld, Che penuria, che 
scarseggia. Iisctrenxi qui cisl du disetgi qui 
masque de quelgue chest . 











» 


la. Pemdiliant è braulant. 

PENZIOLIARE, L v. u. Star pendente , e so 

PENZOLARE,  $ speso in aria. Fendiller 3 
(tre pendant, 

PÉNZOLO , OLA 4 aid, Pendente, che pende. 
Pendant è branlant i suipeada ca branle . è. E peu 
, dicesi a più grappoli d'uva sulti dal- 
a e uniti insicime è detto così ’ appic- 
cargli al palco, dove pendono. Moaisrine , Dicesi 
anche d'altri frutti. Gr 300 beuquer de quel- 
ques fraiti y q suipend an placet » hA 
penzolos 0 un volo, modo basse, e vale 
impiccato . Erre prada , z 

PENZOLÒNE ) 5. Aceresc, di penzolo, pen 
zolo eranir, tue Grosse Eramo . 

PENZOLÒNE | e PENZOLONI, posto avv. A 
manitra delie cose, che penzolano . Besdaut, 

PEONIA , s. f. Erba , che masce în luoghi al- 
pestri, e si coltiva ne' giardini , Le radici, c'l se- 
me della quale si le, che abbiano efficacia 
contro il mal caduco. Piveite. — 

PEOTA | » f. T. Marimaresco . Barca di medio» 
cre gramirzza col suo coperchio, che, va a più 
remi) e fa a comparsa — Protte. 4 

PEPAJUÙLA » s. f, Arnere di legno per jstiac- 
ciare il pepe. ‘der 4 egragesite » 

PEPAÀTO, TA ) add, @r, iu Pane, Aggiunto di 
una sort dl pane. Pala d'ipuei e 

PRPE 4 s. m. Pianta orientale , similo al fa- 
giuolo 4 fa quale sì semina ogni anno,, € produce 
grappoli di semi aromatici, che son portati a noi 
sec 1 uso di aromatizzare le vivande. Poi 
rt. $. Pepe aequatico ; sosta di pianta , Cara- 
ge» È. Far pepe; è accozzare insreme tutti € 
Cinque i polpastreili; cicè le sommità delle di- 
tas il che, quando è d'inverno , e freddo , mol- 
ti per lo shiado non posson fare. serzer des ciq 
dotzti de La mzin , powr se changfer avec le s0uf- 
fic. $. Come di pepe ) posto avv. vale per l'ape 
punto. Precisiment i d point, $., Di pepe parlan= 
dosi d’vomo, vale scaltro, lesto, e malizioso . 














Fare 
esser 








Ruse i adrois 4 fin | matois, 
PERELLA , s. f. Sorta dl piatrta di sapore 
acutistimo come di pepe. Serfe de piamte 


PEPERINO , a. m. f. de Natur, Nome volgie 
re di um cemcato naturale formato di cenere val 
canica ripiena di musa s scorilit, e quarzo, Pi 


peria . 

PEPERONE, s. m. Pepe indfano del Mattiolo. 
Sarte de poivre des Indes, LO 

PERLO, s. m. Sorta d'erba Jattiginosa è che si 
annovera tra le spezie de' titimali. Fabezo. $. 
Peplo è anche uma spezje di veio usato da' Gen- 
til» Espoce meile 

PEQUEZIANO, NA add. T. Auotemico., Ag- 
giunte dato a quel dutto , che spetta al chilo. 
De pignet 

PE, Prepotizione locale, che s'adatta cover 
bi di moto. Par. 9. Per, co verbi di stato, va- 
Sc in, Pars dar, $. Per in vece di da, Pari 
de. Non rimase per mes che più comunemente : 
nun restò da ine. I/ ae tient pas d mos. $. Pery 
in vece di per cagione, per amore, in grazia) a 
richiesta. Pour s a cause. $. Pers in vece di 
mediante s per mezzo, Moyenmant i pour. $, Pery 
in vece di come 3 in luogo di. Camime 4 pour. 
Pers in vece di in cambio, amricomprnsa. Miur. 
ue revagehe . $. Pery con, dimotante strumento. 
AUG. $. Per, con tempu, dentro allo spazio. 





A Clascun-per um giorno s' attribulsca i) pro» e 
Pbaore fe pre Pers in vece di quane 
benchè. Pour 4 queique, Per, in ve 


LUnQuE, 
di da lato di, modo comune a'Greci, per ma- 
dre, cioè da lato di madre. Du cite de fa mire, 
$. Per) talora dinota distribuzione, A , pesr, 
9. Per; aggiunto a tutto; vale in ogni lcogo» 
Parsont + +. Per giorno, cioè ogni giorno. war 
ponr? chaque jour. $. Per ve ‘R9 per uo, 
vagliono a caso, a veniura, impensatamente. Par 
Basard, . Ver parte dij cioé 1a nome di, Dr 
fa part de ; au nom de. $ Per me) per se, e sb 
è gliono quanto a me, quanto a se, co 
23 quat d mei; ques è ln, Ce, d. 
Talora vaglione «ia per me, da per se, separata. 
mente. De sna chie + scparemeni » f. mio av- 
viso, o simili; vezliono secondo ch' iv stimo. 
A mon avis i d ce que je pewse. |. Per comun, 
vale in comune. La comsus. $. Tornare pir an 
che, vile tornare a ripigliare + Aupresdre escore i 
recomuneneor +. $. Tornare per lì pensieri, vale 
rormare a pensare, Pensey de monpeda i se remet- 
sre d pomier $. Per moto che, vale in guisa che. 
De mardire y om, de sorte que. $. Per mo- 
do di, vaie quasi a, Par maniire de, $, Per por 
co, vale quasi è quasi che, puco manco che , a- 
evolmente + Prragar. $. Per quanto, vale secon 








bi 









lo che, a misura che. suiani que. $. Andare 
o venice per Legato y Capitano , o simili valc 
amdare s O venife.ad esercitar Î° ui della Le- 


gazione, del Capitamato , 0 simili. Afler pont Li 
gary punr Capitatne yubr. $. Aver alcuna per mo 
quite vale caser congiunto 15 mactimonto con quel 
ta cutal doioa. Acosr pur sa femme, $). Apa» 
res 0 manda: per uno , vale andare, 0 mandare 
a chiamarlo, che venga a ve. dillarz sw entiger 


pri 


quelle chose . $. Per 
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sherober quelqu' un + $. Andire, mandare, 0 tor 
nare per alcuna cosa, vile andare, mandare, v 
tornare a pigliarla. Aller, sevoyer, om revi 
pone quelzne chose . $. Per, preposto all’ infini 
to col verbo essere, gii dà il sigmificaro, ela 
forra di quello, che comunalmente si chiama il 
arto modo, del pyrticizio, come: To son per 
fG) Î0 SON per amare , ro son ritirarmi , che 
anche si dice 10 ho a fare , io ho a ritirarmi, io 
ho ad amare. /e sir sur fe posnt de faire; 
me resirer ) d'aimer, $. Pers pur perposto all 
infinito cu' verbi stare essere ; ec. vale anche 
correr risico, portar pericole , essere in procinte 
di fare © sit farsi sicuna cosa, misuclir poco è 
che ella non segua; come, egli sta per cadere y 
culi è stato per morire, e' fu apdare, 0 siow* 
li, 1/ risque de tomber i il a té en grand danger 
de mort i peu sen est fallu qu'il me soit allé y 
cu $. Per) Afgrianto a' bom: sust, accenna una 
partieoior considerazione , come: Questa donna 
sufficientemente bella per moglie, cioè consi- 
detandola come die. Cette personne est anse 
jolie pour en faire la femme ga cavallo È 
troppo grasso per barbero; consideramiolo 
come basbero. Pour an barbe ce chewal est frop 
gras. Ò. Pery aggiunto a'nomi add, dà loro afquan> 
to di forza, cume: Sino a tanto , eh” egli per i- 
straccn è € per disperato si gittò nelle adi 
Amnolio. Sasqu'a sami qu'il se sera pour perdi 3 
comme par déscipoîr y dans les brai d' Arasiphe . 
è. Pers in significato di quanto comporta, per 
nto è possibile, Aurant gu'.0 ess possible, 
el, in vece diper lo. Far fe. T'ho menato pel 
naso. Je t'at mene par de mez. 6. Pe', in vece 
di per lì. Par less pesr fes. Pe' monti, Mur des 
montagne» Pe' loro figlivoli , Pour fears enfare . 
PELA » s. fi Frutta nota di molte e varie ra= 
gioni, © sorte, come Angelica, bergamotta è car 
rovella è moscadella, pera ruggia , 0 pera ruggio 
nes c inolte altre ) i nomi Telle quali essendo 
warj e diversi in ogni paese, siccome 2 
che in Francia; nun si agevolmente tro 
vare i corsis lenti vacabuli. Poire. d. Pere 
guastes si dicca asticamente alle pere core in 
vino, € asperse di zucchero. Puirei em compore » 
$. Onde in prov. Asprttar le pere guasté è si di- 
ce del trattenersi oltre al comvenevole a tavola , 
perchè le pere guasto si davano sul gir della tao 
vola. Rester long temps d rable - 9, L'orso sogna 
peres e lasciar le pere in guardia all'omo, Ve 
Orso. È Lieva.le pere, ccoo l'orso j dicesi per 
avvertimento dell’ aver cura della cosa, che tu 
hai in mano , quando vien da canto alcun ahro? 
che ne sia ghiotto per tortela . Prewds garde 
toi. $. In prov. tal pera mangta tl padre, che 
al figlivolo allega i denti: alcuni dicono , tale 
uva, € vales che de'-disordini, e degli errori del 
padre s ne tocca a far Jx penitenza il più dell 
volte a' figlivoli, 7e/e poire suenge fe pere ) ga 
agate les denti è ser enfani, Ce pr italica 
rignifie que bien souvent lex enfini font la pevi- 
scwee dei pesi de leur pire. $. Aver la pera 
mezza, vale essere in buona fortuna. Psre ea 
beabrwr ; bite €08 chance, è, Far la peray vale ap- 
portar altrui di nascosto, e maliziosamente alcu 
pregiudizio grande, come ammazzare, 0 far am- 
ipazzare occultamente s 0 far altro grive danno » 








le an 


Jener ua manuai inar d quelgu'sa, 


PERA 7 5. fi Frifae, Juowsis, Pronunciato «oa 
l'e fargo, Tasca ; Sacca, V. 

* PREBIO, s. m. Pergamo. V. 

PRACARISSIMO, IM, add. Uwite. Lett, Più 
che carissimo . Irdincher. R 

PERCETTIBILE, add, d'ogni g. oe, las, Che 
sì può apprendere , © intendere, contrario d' \m- 
percettibile. Perzepesble > comcrpable » , 

PERCEZIONE , 5, f. Pose far. L' atto dell''ap 
prendere, ed anche la cosa appresa » Pererpison è 


donmpr fem ren ; 
PERCHÉ » JTa: interrogativa ; e vale per 
qual.cagione s € susa anche talora senza |' intere 





rogamone » Hourgquei ® pour quelle raison? d° 
viess que? $. Perchè, particella risponsiva, e 
vale per questa ione che ; per cagione che. 


tr Perchè, mm vere di percio» 
€ o amor . arca que i caso ques 
Perchè Ja vita è breve. è. Perchè, secicecha 


muoja. 9. Perché, in vece d 
vi al, perchè ella sapri ‘ 
ma. 


RT uii , per fa 
a coll'arricolo in forza 
di nome , vale done, Lat cani CACIUOROIA 
Perchè no , e perci.t sì, suo contrario, modi bas- 
si, € sì usano per rispondere altrui, 0 al- 
til non vuole, 0 mon sa rispondere il perchè, 
dourguvi nem y © poarguoi mi, 
Pie 


per la qual cosa. L'esa 
rel 





PER 


PERDIMENTO; s. m. I) perdere. Perte ; di 
triment i dommage . Perdimento di tempo. Perte 
du tempi, ou de temps. @. Per dannazione, Per- 
dition i damnation. 

PERDITA, s. f. Il perdere. Perte ; ruime i tort ; 
prépudite } detriment i diches 3 demmaze i dipéris= 


PIENE + 
PERDITEMPO, s. m. Uden. «Vis. Vano impie- 
go del tei » Tems mal consommi » 
PERDITISSIMO, MA; add. sper. Perdutissi- 
mo, dirotto nel mal fare. Frame coguimi scélf= 
rat i grand vaurien, 
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pàncHio s. m. Sa/vim, Chiavistello, V. 
PERCIÒ, Barticelia causativi, e vale per que 
sto, per questa cagione, per la qual cosa. Pour 
celai d cause de quoi i Pest CRI con 
acquent è comséquemament . è, In vece di non di 
meno , non per tanto. N/ammoins ; pewwpant, 

PERCIOCCHÈ , Particella, che rende ragione 
del detto di sopra. Imperciocchè , e talera vale 
Ho stesso che perchè. Paisque; cars comme. $. 
Talora denota la cagion finale, come acciocchè è 
affinchè . Aff que, 

PERCIPERE , v. n, Cavale. Pore fat, Intendo» 

























re) rilevare, capire. Concevoir ; comprendre . PERDITÒRE , v. m. Che le. Perdant ; qui 

PERCORRENE ) v. a. Sper. Scorrere ) € qui di- perd. l e ‘ 
re mente. Dire eo peu de mots, ou brieve- PERDITRÌCE; Pallav. verb. f. di perditore. 
ment. $. Percorrere un libro, vale leggere così 


i qui petdà . 
PERDIZIONE, s f. Perdimento , dannazione; 
danno , rovina. Perdirien i demmation, e. V. 
Perdita ; e Perdimento , 
PERDONABILE , add. d'ogni g. Arcad. Cr. es. 


di volo. Perceurir un livre, 
PERCORSO ; SA ; add. da Percorrere, V. 
PERCOSSA | s. È Battitura , 0 colpo , che si 
di, 0 si tocca, € per Jo più senza ferita. Cep; 


shec, Che pi donarsi. Pardonmatte ; cxcurable « 
PERCOSSIÒNE , s. f. Cr, it Quantunque, Per- * PERDONAMENTO 3 s. im. 7 11 perdonare, 
cotimento, Percotsa. V. PERDONANZA, s. f. rimession della 
PERCOSSO , OS$A , add, da percuotere , Frap- | offcsa ricevuta, o della pena, che sì merita per 
n 


Ja colpa, Pardewn : riminion i grace. $. Pe 
nanza » dicesi anche per Iudulgenza conceduta 
da' Pontefici a chi visita luoghi più, s'urdons 4 
imdulgences . 

PERDONARE, v. 3. Dar perdonanza. Pardon= 


mer è remetire une offenst 1 faire grase , $. Per ri- 


I} ca 
PERCOSSUÙRA » s. f. Percotimento . V. 
sui Pappi no” add. d'ogni g. Che percuote. 
pER 


COTIMENTO, s. m. 11 percuotere » e la 


percorsa, Percusrion 1 comp; chec | beurt. 


PERCOTITO]O, s, m. Salfviw. Strumento , che | sparmiare, e si adopera colla particelia negati- 
percuote , siccome feritojo + che ferisce. F/san. >” Ne pardonner 4 N'execprer Fe ipa? mer. La 
PERCOTITÒRE $ v. m. È Che percuote , Qui | morte non la perdona a chicchessia + mort ne 
PERCOTITAICE , v. £. Î' frappe. la pardoune, cu N' ipargne, eu n' excepie persone 


ue. Non perdonar a fatica. N° rparguer auzun 


du, a peine. 
PRESDONATO, TA, add. da perdonare. Par 
ent 


PERDONATÒRE ) v. m. Che perdona, Celuî 


PERCOTITÙRA, s. f. II percuotere, Peres 


sfan ; comp. 

PERCUÒTERE, v. a. Dar colpo, battere, bus 
sare, Frapper i battre ; des compri benr= 
ser i chequer. $. Fig. vale toccare, munvere. 


Frapper ; tomeher, che! di chia he la j pardomme. 
percuota ) tornasi al cielo, Che sE MR percsote PD ERDONATRICE, v. fi Che perdona. Celle qui 
gli orecchi della dolce mia nemica, ec. "9, Per- | pardon 


LI 
® PERDONAZIONE s. f. Perdonanza, Perdo- 


no, V. 

PERDÒNO Pa Po Perddnaaza: pirdoe ’ vinte 
sion ; grate . $. Per sa, 0 altro luogo pio, 
dove sia | indulgenza . Egli cò l'on va gagner 
les pardoni, les indulgrneri, 

PERDUCERE , e PERDURRE , v. a. Condurre, 
quidare, Comduire 1 mener è guider. 

PERDURABILE ; add. d'ogni g. Foce lar. Lo 
stesso che durabile. Darable, 

PERDURABILEMENTE. V. Perdurabilmente . 

PERDURABILITÀ , PERDURARILITÀADE ;, 
PERDURABILITÀTE , è. f. Astratto dì perdura- 
bile. Due. È. Per ostinazione, e durezza. O6- 
stimation i VEGA 

PERDURABILISSIMO e MA, add. Superl. di 
perdurabile a perpetuo, Durable è jamais i per= 

puert, 

PENDURABILMENTE, avr. Perpetuamente , 
continuamente » Perpetmel/ement s conssamment 5 
dari conte + 

PERDURARE , v. n. Durare. Dare + sonti- 


Meer = 
PERDURRVOLE. V. Perdurabile. 
PERDURRE. V. Perducere . 
PERDUTAMENTE, avv. Dissolutamente, sca- 

pestratamente, alla scopestratà. Liremsiensenment i 

distolument è eo homine dibanché 
PEEDUTISSIMO , MA; ald. 


«uotere , v. n. vale urtare, imbattersi, dar di 
cozzo , dar d'urto. Frapper; hewrter ; choppert è 
” rencomrer, È, Per azziafarsi, venire a batta- 
ia, affrontarsi. Se choguer, se rencentrer poxr 
A battre. V. Azzuffarsi e de 
PERCUSSARE. V. Percuotere. 
PERCUSSATO , TA) add. Tar, Day, Percosto, 
battato , colpito. Frappé. 
® PERCUSSENTE, add. V. Percuotente . 
PENCUSSIONE ; s, f, Percossa, percotimento. 
Percwision i NE . 
PERCUSSÎVO | IVA , add. Che ba virtà di pere 
cuotere. dui frappe, or. 
PERCUSSOKE . VW. Percotitore. 
"i PERCUZIENTE » add. d'ogni g. “pmof ir 
eroi it percuote. Frappsnts ‘Appe « 
PERDENTE ) acd. d'ogni ge’ Che perde. Per 
danti vaineu i qui perd i qui est ea perte, 
PIEADENZA ss. f. Perdimento. V. 
PERDERE , vw. a. Restar privo d' alcuna cosa 
gu posseduta. Perdre ; faire une perté. $. Per 
ere, per consuarare in vano, gettar via, Per- 
dre 1 jeter sy consumer inutilement : faire un man 
vai: emplei. Perdere il tempo, perdere i passi. 
la 4 per disperdere è mandare in rovina, 
far capiti male. Perdre e ruimer i decrier s di 
erediter . $. Perdere, contrario di vincere, e s° 
intende tanto del giuoco, quanto di lunque ‘ ° 
cosa si faccia a concorrenza . Perdre. Ve Per le- Sup. di perduto . 


re dicesi anche per lo contrario di uadagnare Tris-dissolu 1 trisndeb, + $. Per appassionatis» 
quando si parla di traffichi, e mercinzieo ciù timo. Tris-parsionngi paid ay ancarena fon, 
mettervi del capitale. Perdere. @. Perder di vi- | es # /a folie, 


PERDUTO ) TA ; add. da perdere. Perdu. 6. 
Perduto della persona , vale impedito, Perefm 
ses membres . è. Tenersi per perduto, vale tenere 
il per morto, Se creire perda , om mort. $. Bssere 
di perduta sperapza vale essere da non ne pote- 
re sperar bene, Eire dissolu au point de n'en pow 
voir plus cipérer sucun biem. $. Fsser perduto del 
corpo, c della mente, vale esser rimaso senza for 
Za s cosenza intelletto, Avosr perdu | usage 
ses membre C de rom esprir. 4. Esser perduto as- 
solut. si dice anche dell'e\rere spossato » senza 
forze.. Avsir perdu towtes ses forceri (tre dans un 
qraud abattement. 9. Esser perduto di alcuna per 

1a, vale esserne fieramente innamorato . Etre 


sta» vale non veder più una cosa veduta per qual- 
che tempo innanzi ) il che sì dice anche perder 
d' occhio. Perde de vue. $. Perdere; 0 perder= 
mi l'acconciatura, © la lisciatura dieesi quando 
vien meno l'occasione di far quello , a che altri 
a'era preparato. Perdre son (talage. 9. Perder 
Ja messa è vale non sentir Ja messa, non inter» 
venbet al sacrifizio della messa. Perdre Ja amesie, 
9. Petder di traccia , vale smarrirla. Perdre la 
Srate , la piste. $. Perdere assolutam. sì dice 
delle er che mutano la Joro qualità DL Lig 

vi . er de qualite s eta 
Force, tre. n Perder ia schierata arco di se) 
confandersi. Perdre la carte i se confsadre. $. 





Non ne,perder nu!la, vale rassomigliarsi moltis- rds è passionnement ameurcux de quelqu' um, 

simo. ‘art semsblable. $. Perdersi in alcu= "| 4. Perduta opera, vale vana , infruttuosa . Peire 

ma cui) vale compiacersene estremamente. Éere due, inmrite, 

mivcmeni parrionue porto quelque chose . $ Onde y PRAEGRINA, Bore, verb, f. di peregrino, peb 
nas 'erine . 


esser perduto d'alcuno , vale esserne grandemen= 
te innamorato. Aimer dperauoent i simer d La fo- 
#b aperto È pria PZ Urlo, 

ELLA , s. f. Distruggimento , perdimen= 
Si Perditia + divsipatios | destractioi 5 digit ; 


PERDÎÌCE; s.f. Sannaza. Sorta d' uccello, che 
comunemente Î ict + . 
PERDIGIONE "VO Perdiatane te" Pedra 
PERDIGIORNATA; s. m. Castell. er, Che an- 
€ dicesi perdigiorno ? azioso, scioperato è che 
LZEDISIORNO n m. Sciopero cad 
VO NENO, s. m. Scioperato »,Faindzat i 


EREGRINAGGIO ; s. m. Pellegrinaggio. PÉ 
lerinage, 9. Figuratam. Il peregrinaggio di que= 
sta vita mortale , vale il corso della vita. Le 
pf de D homme est mae espice de pilerinage nr 

la terre» 
PEREGRINANTE, add. d'ogni gen. Fase, F. 
Che va peregrinando , che peregrina. Erra; ve 


(diari 
EREGRINANE 1va, Pellegrinare. After eu 
gileriaage è $. Peregrinare s'usa anche figur, par- 
ndosi del corpo umano, Papager sur da serre, 
PEREGRINATÒRE. V. Peregrino. 
PRREGRINAZIONE , = f. Pellegrinazione . 


PER 


Pirigrination | véjaze . $. Peregrinazione } fin 
guratam. si dice anche del tempo, che gli uo< 
mini passano sulla terra. Pilerimage se dit fga- 
salesiani du tempi que les hommes demeurent su? 
la terre. 

PEREGRINITÀ; s. f. sato. Caceh. er. Lo sta- 
to di chi non ha domicilio stabile jp qualche 
luogo. Erat de selni gui wa point de domicite 
permanent. 

PEREGHINO ) s. m. Quegli che va per gli al- 
trui paesi, con abito particolare, visitando È sane 
ti luoghi. Pelerim, $. Per simil. e in ischerzo fu 
detto anche del pidocchio. Pos. 

PEREGRINO , INA , add. Stranlero , foreste 
ro. Ftranger. 

«PERENNE, add. d'ogni g. Foce fat, Continuo, 
perpetuo. Perpetael; comsinaci ; durable. Sorgen= 
te perenne, Sonree intarissabie. 

PERENNEMENTE , avv, Maga/, Con perenni- 
rà. Pepdrne/lemene + sans crise. 

PERENNITÀ ; s. f. Magat, Astratto di perea= 
me, indeficienza , incessonza . Perpétuità. 

PERENTORIAMENTE; avw. 7. Legale. Con 
termine torio. Prremproirement, 

PERENTORIO , IA, Aggiunto di termine , che 
si assegna a' litiganti , e vale ultimo. Talora ha 
forza di sust. © significa Jo stesso termine, fé 
n TR 

PERETO, s. m. Luogo dove sien piantati atsai 
peri . Ferger de poirieri, 

PERFECITÒRE , v. m. Segzer, Compitore , fi= 
nitore , perfezionatore . Colui qui acbève , qui fi= 
nit 4 ue chose. 

PERFETTAMENTE, avv. Jateramente, com- 
piutamente, senza mancanza, Parfastement 5 ene 
tidrement 5 ppgamernement + compiliement , - 

PERFETTIBILE, add. d'ogni gen. Segwer. 4+ 
nim, Atto a perfezionarsi. Qui pent se perfea 
stionnet , 

PERFETTISSIMAMENTE ; avv. Saperlat. di 

crfettamente. Tres-parfaitemment ; sowverainenment 


nes ou qui est 
PERFETTO 

etioni bonti, $. 

sogna » che El sgelvaga nen 
, che umga niente: intero, com 
piuto» Parrferit è addii pantier è conduit d perfe= 
ctieni complet ; compone » 
PERFEZIONAMENTO, s. m. Il perfezionare, 

Perfestioni achevement » 

di AFAZIONANTE + add. d'ogni gen. S./vit. 
e perfeziona . Qui perfestionne , 
MERPEZIONARE: v.a. Dar perfezione. Perfe 

ctioumers acheveri courommeri limers mettre fa 

derniive maia i consemmer , > 
PERFEZIONATIVO, IVA; add. Salvia, 
perfeziona, atto a perfezionare, Propre d pi 


CLIDIRET » 
PERFEZIONATO , TA; Cr, in Perfetto ) add, 
da perfezionare. Parfaits perfretionni , 
PERFEZIONATORE v. mm. Che perfeziona. Ca 


lui qui aretina 
PERFEZIONATRICE, v, f. Salvia. Che perfe» 


zioni. Qui fectionne » 
PLAFE IONE, £. Astratto di perfetto. Per 
Joctioa. è, Per fine, e compimento. fectiom 3 


acbrevemeni i comroumement i compiément ; consom 


mation fre 
PERFICERE , Pere /at. Derfezionare. V. 
PERFICIENTE; add. d'ogni g. Che conduce a 
perfezione . Lui conduit è perfection, 
PERF Dia 3, 1. Segzer. Compitore , Per- 


PERFIDAMENTE , avv. Con perfidezza, Pef- 
dementi diloyalement, 
* PERFIDEZZA; «. f. Perfidia, V. 
PERFIDIA , 5. È Dislenità , malvagità . Perfi= 
dies infidélisé 1 dilogamti 1 srabison + $. Si va 
ancora în vece di ostimazion perversa , © di di- 
fendimento di torto. Ensisement s obstimation 7 e= 
mi streté + , 
PERFIDIANE, v. n. Ostinarsise mon voler crt 
dere alla verità » 5' abstimer ; 0° opimiasrer i s'en=. 
titer » 
PERFIDIOSAMENTE ; avv. Con perfidia . Per 
fidement è diferalement . È 
PERFIDIOSO, sA, add. Garoso, ostinato , 
LI imbatre 4 
a PERFID SIMO , MA) 
né s- e, e 
firiDo, IDA; add. Malvagio; disleale; ine 


bewrenz, . 
PERFIGURARE, v. n. Immaginare , figurare g 
rappresentare , Imagiher: se faurer. 
:(ERFORAMENTO , s. m. 1 perforare, Perfo- 
ration, \ 
PERFORÀRE, v. a, Forare, trafiggere. Pereers 
troueri tramspercer . . 
PERPORÀTA: », f, Cr. in Ipnira; re, Erba che 
chtamasi anche Jperico, Pilatto, V. pi do 


PER 


jPERRORÀTO , TA, add. da perforare, Per 
Ca (II x 
"BERFORAZIONE , s. É. Il perforare. Perfiora= 


tion, 

PERFREQUENTÀRE , v, a. Moly. Sernt, Pre- 
quentare , iprseggiare. Fr ner, 

PEKFUNTORIAMENTE, avv. Salv. Cass. V. 
Superfizialmente , Trascuratamente . 

ERFUSIONE è Ss, f. Corch. Bagno Aspersione 
copiosa è 0 versamento di un qualche liguore. A- 
apersion, 

PERGAMENA; s. f. Carta pecora » P.4rehemin 5 
velina. $. Pergamena , quella carta che cuopre il 
lino in sulla cenocchia, ridotta in forma di car- 
toccio , detta cui perchè per lo più si fa di 
carta pecora. Pai hewzia done om enteure La que= 
monili qu' cn a chargi . È Per na 3 si chix- 
ma aoche la lanterna del cupole. Campamille i 
atene, 

PERGAMINA, V. Pergamena. 

PERGAMO , s. m. Luogo rilevato, fatto di fe- 
guame, 0 di pietra, dove si sta a far dicerle, 

roprio de' predicatori . Chaire è pricher, $. Per 

avolato , 0 Palco. V. 

PERGIURABILE , V. Spergiurabile. 

PERGIURARE. V. Bait iurare 

PERGIUROY e PERGI IO v. Spergiuro: 

PEEGOLA » s. £. Uno ingraticolato di pali, 0 
di stecconi , 0 d' altro legname , è ia di pal 
co, 0 di volta, sopra il quale si ino le vie 
si. Treille i tresllagei sonnelle i berceau . $. Per 
quella sorta d'uva, che dicesi pergolese, che 
basta in sulla pergola tutto ll verno. V. Pergo= 
desc. è. Esser pergola , dicesi di chi si ritrova 
a ragionamenti , ch e' non intenda , 0 in comver 
sazione, dove tutti sieno impiegati è e a Jui toc- 
chi a starsi ; il che dicesi anche cuocer bue. Me 
rien comprendre au discouri des autrery cu se te- 
mir d regarder ceuz qui travailient, 

* PENGOLARIA , s. f. Pergola. V. 

PERGOLATO | s. m. Quantità di pergole, e 
muche semplicemente pergola. Treillage, treille ; 

recan, 

PERGOLÈSE , s. f. Sorta d'uva duracine, e 
grossa, derta anche pergola » cbrumesta, ed em 
ne della nera , della bianca, e della rossa. Sorst 
de gros raisin de sreille, 

PERGOLETO , s. m. Pergolato. V. 

PERGOLETTA, s, f, Nov. aus. Dim. di pergo» 
la. Petite treille, 

Ri, MASCOLO» 5. m. Palco, 0 tavolato ne' tea- 

î, Logo. 

PERt, s. m. pl. Coll'E larga. Paladini, che 

È più comunemente si dicono Pari. Les Pairs 


PEMICARDIO Ila bo 
s., mo el sa 
etimo 11 cuore dell arimSe. Riricanzo, 0° "a 


PERIGARPO, s. m. Salvim, Capsula, spezie d' 
iovagho de' semi. Predrarpe . 

PERICLIMENO, s. m. T. Botan, Sa/v, Nis, V. 
Madreselva , Caprifoglio . 

PERICLITANTE, add, d'ogni g. Bere. er, Pe 
ricolante, che è in pericolo. Qui prrictite 1 qui 
eu eu danger, F 

PERICLITÀRE, v. n. Foce Lar. Pericolare, Pà 
risliter è dure en 3 08 60 prril, 

PERICOLAMENTO , 3. m. Pericolo. Danger 4 
risque, $. Talvolta vale anche | perico» 
larvi. Lie dargerenz ; endroit perilienz i man 
Wai! pas i precipiee , 

PERICOLANTE, add, d'ogni g. Che pericola» 
che è in pericolo, Qui est et danger. 

PERICOLAÀNE ; y. n. Correr pericolo. Afsquers 
courir risque; ftre en dauger. Y. Pericolire, vale 
anche talora andar in precipizio. Rminer, $. v.a. 
Rovinare, maadar În precipizio. Amimer ; ditrui= 
n rguesto è quello che ha sempre più pericolato 


PERICOLÀTO, TA; add. da pericolare . Rxi 


né, or. + 

PERICOLATÒRE , s. im. Voce travolta detta 
in vece di ratore da persona idiota € rozza. 
Procurenr , 

PERICOLO, s. m. Male, e rovina soprastan- 
te) rischio. Daager i risque; péril; écueil ; ha- 
bardi tempite , 

PERICOLOSAMENTE, avverb. Con pericolo. 
Dangzerensement i perillemsement è basardensementi 
avro hidol ® 

PERICOLOSÌSSIMO , MA, add, Sup. di peri» 
coloso , Tris-deageresa. 

PERICOLOSO, OSA , add. Pien di pericoli , 
e inducente in pericoli. Dangereax; prrillenx i 
risquabie + funeste i scabreux è wilatni plissant, 

ERICONDRO, s. m. T. de’ Noten. Membra- 
na che cuopre alcune cartilagini . Phricendre, 

PERICRANEO , s. m. T. p pete Quella meme 
brana » © pellicola , che.cigne la calvaria. Peri- 

(OLII 

PERIFLIO, s. m. Galli, Quello stato, in cui 
si trovano Ì pianeti , quando sono piu vicini al 
sole. Pàribelie. 

PERIFERIA, s.f. Y. Geom. La circonferenza di 
un cerchio, Meripherie ; circanfioente» 

PERIPRASARE, v. a. Salcim For perifrarii 
spiegare con circoniocuzione,, Firipirair, 

















PERO 


-PERÌERASTI s, f. P'bce Greca. Circonlocuzione. 


Peripbrane, # circontecution 

RIGRO ) s. n. FT dell'Arsron, Quello stato 4 
in cui si trovano i gianeti » quando restano nella 
più Un parte del iaco. Perigde + 

PERIGLIO, s. m. Pericolo. V. 

PENIGLIOSAMENTI . V. Pericolosamente . 

PERIGLIOS SSIMO, MA, add. tomb. Sup. di 

miglioso s colosissimo , Tres-prrsl/emx, 
Spb GLIdSO. V. Pericoloso. 

PERIMETRO ; s. m. Ampiezza di tutto il dia- 
torno di qualsivoglia corpo è e figura . Péri- 
mitre . 2) 

PERIN sm T. drat. Quella parte che è 
fra sa all'ano , c alle parti inferivri dette pu- 
dende . Pérince, 

PBRIODAME, v. a. Salvin. Far periodi ; usar 
triodi nello scrivere, 0 nel parlare, Purler , cu 
Hirire prriodiguement pfer piriodes . 


PERIODICAMENTB, avv. Con periode, Pério- 
diquement. 
PERIODICO, ICA , add. di periodo, che ha 


peri » Piriodique. 
PERIODO , s. m. Un certo di parole, 
che si rigirano, donde e' prende il suo nome. 
Piriede. è. Periodo ; per ordine, progressioa re- 
golare di alcuna cosa. Prriode ; progrés + 

PERIOSTIO , s. m. Membrana sottilissima , 
che veste l'osso, © sta attaccata al medesimo , 
Pirionte, 

PERIPATETICAMENTE, avv. Secondo la scuo» 
la de' Peripatetici . Selon le systime des Piripati- 
ticiens . 

PERIPATETICO , CA, add, Dans. Aristoteli- 
co 3 filosofo , che dall’ azione sua fu anche deo 
deambulatore , Prripatisicien , 

PERIPATETISMO, s. in. La filosofia peripate 
tica, Prripasétisme . x 

PERIPEZIA, s. £ Salvin. Inopinato accidente, 
per cuî dallo stato felice all’ intelice è 0 da que 
ua contrario passando, cangian faccia le cose. 

ipérit. 

PERIPLO, s. m. T. dell'antica Geografia, Na- 
vigazione intorno a un mare, 0 lungo le coste 
d' alcuna parte del mondo. Periple. o 

PERIPNEUMONIA » s. f, Term. Medico. In- 
fiammazion de' polmoni è polmonca, Péripueu- 


monie 
PERIPNEUMÒNICO , CA, add. Infermo di 
periparimenla . ramioni gare + o 
PEUÎRE, v. n, » mancare j capitàr ma- 
le. Prrir $ erbver i e une fin malbenreaie |, $, 
Perire, v. a. va'e far pertre, modo familtare an- 
che a' Greci. Perdre ; ruimer i detraire ; 
ger i faire pirir, 
PERISCI) sm pl, T. Geografico, Abitatori del» 
le zone dle. Irdurieni, € 
PERISISTOLE » s. f, T. Medico. L' interval- 
lo, che passa tra Ja sistole, c la diastole. Pr- 
Fisqasole , bi 
BERISSOLOGIA; sf. Uilen. Nin. Viziora re» 
plicazione di parole, Milfense repligue de moti . 
PERISTALTICO ; CA ; add. Red. Aggiunto di 
quel mato , cul son soggetti l'utero 4 stoma- 
cose Aa intestini * Peristaltigne « 
DE STERO è sm. 1, d'Archis, ant, Spezie di 
tempio con colonne da tutti quattro i Jati. Po 
ripiere, 











PERISTÎLO, s.m. #oce Greras che significa’ 


colonne. internamente tutt’ attorno . Prri= 


PERITAMENTE, avv. Galvin. izia, e- 
spertamente + Adroitementi . fprgeitata, 

PERITANZA, s.f. Astratto di peritoro , e si 
usa talora in buona, e.talora in cattiva parte. 
Hoote | pudeur 

PBRITARSI, np, Esser timido , vergognarsi 4 
non avere ardire. AUsir es n ser, 

PERITÀTO, TA ) add, Galif. Esaminato con 
perizia. Soignensement eramine; considite servano 


ment, - 
PERITÌSSIMO , MA) add. Superl. di perito, 
Triscexpert , (e 
PERÌTO , TA, add. Esperto , dotto , scienzia- 
10, Expert i expirimente $ SEDARE È MASLTE + 
PERÎTO, ITA, addicie. da perire. Morto, 
mancato, Péri i perdw è tuiné | ymbmergé + mort, 


(ONT 

PERITONEO, s. m. ore Greca, Membrana sot- 
tile, che veste tutte le parti contenute ne) basso 
ventre. Pirisoime , 

PERITÒSO, OSA » add. Che si perita, Mea 
fenx i timide» 

PERITEGCHIO 3 s. m. Fer. Dis, Timpano, maco 
china atta a cdvar acqua in alto, c a macinare. 
Mackine bysramligue » 

PERITÙBO , UBA ; add, Caval. Labile , che 
son dura, frale ) transitorio ; caduco . Praeglie 4 
Passageto u 

PERJÙRIO, s. m. Cartigl. Poce lat, Spergiuro, 
giuramento falso, Perpare. 

PEFIURO, s. m. Mancator di fede, Parjare, 

PERÎZIA » s. f. Esperfenza, sapere. Faprricne 
s0i adre:se i resine, 

PERIZONA , s. Î. Pve gresa. Vestimento ; che 
cuopre le parti vergognose del corpo. £spise de 


tablier 


la 
imm 
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comurir les peggio hontense: i 
PE fi d' ordi 
vate ’ che ri forti alcune’ onche marie 
arte, 


PERLAGIÒONE , sust. f. Magal, el lustro 
della perla, che dA nei vermizito, Gela de i 


HLA 


perte . 
dErELARO: 1, e add, m. T. fotan, Quell' albero 


e e dicesi Loto. V. 

PERLATO ; TA, add. da perla, del color del- 
rla. De confeur de perle, [A Berlato è per 

uto della qualità della perla. Porte, 





PERLETTA , s. f Diwmain. di perla. Perite 

PERLÎNO , 5 perte. 

PERLISMALTATO, TA, add. fiuoneF. Smal- 
tato di perle. ille de perles, 


PERLONA ; s. f. Fag. rim. Accrese. di perla, 


Grande gite . 


PERLONE, s. e add. m. Perdigiorno , sclope= 


rato, (rif è faundanti clupbtier. 


PERLONGARE , S. Carter. Lo stesso che Pro= 


lungare Vi 

PERMA , s. f. Lancia, battello turco a foggia 
di gondola, di cui servonsi in Constantinopoli pel 
tragitto di Pera; di Galata, ec. Perme, 


* PELMAGNEMTE . V. Permanente, * 
PERMALÒSO, OSA, adi, Sdegnoso ; che ha 


per male agni cosa , che piglia per male agni com 
sa, CRaIOnEIIOnE ’ pantillenz # revdche i hrs pretà 
font d mal 


PERMANENTE, add. d'ogni gen. stabile, 


durabile. Peratanent è durable ; immuable ; sta- 


ble i fixe + 

PEHMANENTEMENTE , avverb, Segrer, Con 
peruimenza , Stabilmente , Perseverantemente. V. 

PERMANENZA , s. f. Perseveranza stabili= 
ti. Permanente | perséverante i stabilità } com 
stanca 

PERMANERE, v. n. Nimanere,y restare, dura» 
re. Rester i demeurer; <cntinueri durers perssster 


dani le meme itat, 


PE NÈVOLE , add. d'ogni g. Permanen= 
ter abile, stabile. Permanent 5 Jixe o darable 6 
ai ea 


PERMANSIVO, IVA, add. Lo stesso che pero 
manevole. Permazent è durabile ; stable « 

PERMEABILE , add. d'ogni geo. Maga/. Che 
può permearsi » trapassevole ne' meati . Per> 
miable 


PERMEAZIÒONE, ». f. Il transito di qualche 
corpo per Ji pori d'un altro corpo; sia questo fini- 
do, ovvero anche appaja al sensi del tutto soli= 
do » Passage d'un corpi quelcengue par les pores 

un ARive, 

PERMBSSIONE è s. f, Cavale. Lo stesso che 
Permissione ; V., 

PERMESSIVO , IVA, add. Che permette. Qui 
renferme ta faculié ou le powdoir de faire quelque 

LA 


PERMESSO , ESSA ; add. da permettere. Per- 
mis i licite 1 foisible, 

PERMETTENTE, adi, d'ogni g. Che permette. 
Lui permet, 

PERMETTERE, v. a. Conetdere, lasciar fare. 
Permettre 1 accorder | consemtiri tolérer i comportera 
souffrir + laisser faire , 

PERMISCHIAMENTO s. m. Mescolanza, mi- 
stione. Mélange ; mixtiom, $, Per rivoluzione , 
mischia. Revo/se + sreuble , 

PERMISCHIARE , v. a. Mescolare » confonde- 
re. Miler i bramitter s confer dre + 

PERMISCHI ATO, TA) Pros. Fior. add. da pres 
mischiare, Mili, &e 

PERMISCUO. V. Permischiato . : 

PERMISSIÒONE,; s.f. Il permettere» licenza, 
concesslone. Permisiioni iuctmee 1 liberta pon 
voir a consessien + congé, È 

PERMISSIVAMENTE; avv. Con permissione . 
Att permii ion, 

PEPMISSIVO, IVA ; add. V. Permessivo. >} 

PERMISMMONE , s. f. Mescuglio , mescolanza, 
mescolamento . Milange ; mintion. 

PERMOVIMENTO ; s, m. Movizione, motivo, 

motion s sculevement, Permovimento d' ira . 

PERMUTA, s. f. Permutamento. V. e 

PERMUTAEILE, add. d'ogni gen. Mutabile , 
apo nd case paatbe La su pont changer » ati 

UT TO; s. m permutare. 

* PERMUTANZA, s. fi mataticni debane 
ge i corsr'sehange i noe, 

PERMUTÀRE, v. a. Cambiare la materia in 
altra materia. Permarer; delhamser$ «hanger è tro= 


Met» 
E FERMUTATAMENTE, avv. Galil. Con per» 
mutamento , con iscambiamento. Par trees far e» 


change» " ; 
PE MUTATIVO, IVA) add, Che permuta, De 
CLICIILLIA l 
PERMUTATO , TA) add, da permutare. Por 
muté i charge : trequé , 
PERMUTALOÒRE ) wv. m. Che permeta. Perma= 
tant i tregment e plat qui permute, 
PERMUTATRICE , w. i. Che permuta. Qud 
permente i qui chauge, 
PERMUTAZIONE 
mararion i itoc. 9. 


sf. Permutamento . Pers 
er variazione, cambianeno 
to. 





PER 


Fi PERPETUALE » addiett. d' ogni gen. Pérpe- 


PERPETUALEMENTE, V. Perpetualmente . 
PERPATUALITÀ + 
PRRPETUALITÀDE, } petuale, Perpetaste i 
PERPETUALITATE è aurie cternelle 

PERPETUAI MENTE, } avv. Continuamente, 
PEKPETUAMENTE) con perpetualità, Per- 
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. Pariation: vieitsitude | chamgement. Ta sui 
pe} non miforme, ma da varie permutazioni ine 
festata. Dante in questo esempio usa il color ret- 
torico, che anche dicesi permutazione , ed è quine 
do si ha per similitudine. Similetute, $, Permu- 
tazione è anche T. Matemat., e dicesi delle varie 
combinazioni d'un calcolo, o sia delle diverse 
maniere, in cui più cose possono essere fra toro 
ordinate, Permuratioa , 

PERNETIO, s. m. Maga/. Piccolo perno, per 
nuzzo, Petit pivot. 

PERNICE, s. f. Sorta d'uccello di penna bi 
fia) grosso quanto un piccione, e molto ricerca- 
to per la bonti della sua carme. Perdria. 

PRRNICIOSISSIMO. V. Perniziosissimo . 

PERNICIOSO. V. Permizioso, 

PERNICIOTIO , s. m. Piccolo figliuolo della 
pernice. Perdrean . 

PERNICONE, 3. m Sorta di fusino , € dicesi 
anche del suo frutto. Perdrigon, 

PRONTO. V. Perno. 

PERNIZIE; £ f, Foce Las, Danno, Puiwe | per 
sei dommage. 

PERNIZIOSAMENTE, avrerb. Con pernizie ; 
Dannosamente., V. 
























pamaîi i same cene + 
* PERPETUANZA. V. Perpetua!ità . 
PERPETUÀRE ; v. a. Far perpetuo. lerprrmer i 
tendre durabile + faire durer tourosri, $. Perpe= 
Cuarsi, m. p. diwenir perpetuo. Se petputacr, 
PERPETUATO; TA» add, da perpetuare. Per 


pisné gs e. 

PERPETUATÒRE s verbal. m. Tass. Che pere 
petur. Celme qui perpisue, qui rend perpitmelte 
quelque chose + 

PEUPETUAZIÒNE; s. fi Il far perpetuo. Per 
primatron 

PERPETUÎSSIMO ; MA, add. Sup. di perpe- 
tuo. Durable d pametis . 

PERPETUITÀ, PERPETUITADE , PERPETUI- 
TATE. V. Perprtualità. 








PERNIZIOSISSIMO , e PRENIETOSISSIMO | PERPETUO, TUA, add. Propriamente, che ha 
MA add, Sup. di pernlzioso, € pemicioso , Tris- | principio, e non fine. Priperaei i contiam i senjonre 

mi ctenka Ge, . durable; qui dure en durera temponri + 

PERNIZIOSO | PERNICIÒSO, OSA , addiett. | PERPIGNANO; s. m. Spezie di panno ordina 


Danno. Permictenz ; massible ; prejudiciabici 8 | rio di lana, ma sottile è getto così dal luogo 





fin» fureste , onde n° è venuta |' usanza . Drap dae Perpignan, 

PEENO, s. m. Legno, © ferro ritondo e lun- PERPLESSITÀ; s. È. Astratto di perples 
go, sopra il quale si reggono le cose, che sì vole PERPLESSITÀDE 4 } so, Perplexiiéi anzio 
gono in giro. Pavet, Quando il perno non è pian PERPLESSITÀTE, té è fucertitude 4 indici- 


tato a perpendicolo, come som gli aghi d'un ar- 


div 1 drrésolutich + indeterminatica , 
gione a o simile, si dice anche, Gooani muame- 
ou è 


PERPLESSO 3 ESSA 3 add. Ambigun , e dicesi 


» Perno figur. vale decoro, Genamento. Or | casi delle persone, come delle case. Perplexe + 
mementi gioire i bonnenr, E Trasiliome, veramene 4 acoligati ferertata i irréselu è domseuxz i € Cd 
te il perno di tutti poi , sentendo Tipugnare è 00% | ade dmquriet è apité 4 inditerminò , Per avvitie 

nigmento + 


È Perno pur figur. vale sostegno , 
iuol i appui i smutiem i base + fomdement., O sa” 
cra maestà colonna è e perno della legge. Din= 
tornò alle quali , siccome a perni, tutte le scien- 
ne si volgono. » 
PERNOTTAMENTO, s. m. Coech. S. M. N. Il 
pernottare, Le nerller, 

PERNOTTARE ; v. n. Passare, 0 consumar la 
notte, #eillery ou passer La unit è faire quelque 


chose . 

PEBNOTTATO ; TA , won, F. add. da pernat= 
tare. Che ha passato la notte In un luogo. Qui 
4 passi la muit quelque part, 

ERNUZZO, s. in #er. Dis. Piecolo perno) 
permetto. Petit pivot, 

PERO, s, m. L'albero che produce Je pere, e 
ne sono di molte spezie > sigtome si può vedere 
alla voce Pera. Poirter, 

PEWÒ, congiunzione dimostrante Ja ragion del- 
Je cose e vale per questa cagione. Pour erla è 
d camse de cela. $. Però, in vece di Percioc- 
chè, V. 6. Però però, così raddoppiato, vale 
po' pol. Enfin; en concluso i em ss mer; d la 


la da e 
f PEROCCH, avv. Imperciocchè. Cars parer 
quei puisquei d cause que, 9. Pervechè, per Ac- 
ciocchè | e per Quantunque. V. n 
PERONIO, s. m. T. d' Aduar, Così chismasi ì° 
osso esteriore della gamba. Peron. 
PEGONIENE 3 T. a Anas, Aggionto d'uno de 
muscoli della gamba che parte ‘dalla testa, e va 
fino al merzò dell'osso chiamato Peronto. Pre" 
romter ” 
£  PERORÀRE v. a. Finir Porazione. Fimir, ew 
comelurre nm dlscottsy ume barangue. 4, Prendesi 
anche lm più estesa significazione $ e vale far un 
discorso, tina dicerla . Harangeer s plaider, 
DEROLAZIONE ) sf Segner, ecs Queli' ulti= 
ma parte dell orazione, in cui essa si epiloga. 


chiato } avvolto Insieme, Larersilie è embarassi + 
entrata » 

PERQUISITIVO , VA | add. ffagal. Di ricer 
cas di preposizione « De perquisition.. Ù 

BENQUISIZIONE; sf. Magal. Segner, e6, Ri- 
cerca minuta, diligente inquisizione. Pergmizi- 
tiom e è nei recherche exucie , 

PERIOCCHETTO 3. an. Red. Lo stesso che 
Parruechetto , V. 

PERRUCCA . V. Parructa. 

PrlisA, s. f, Frba nota Ui grato odore, per al- 
tro nome detta Majorana. Meyolarne, 

PERSECUTORE ) s. m. Colui che perseguita + 
Persfentene » A 

PERSECUTRICE , Segurer, verba], fem. di per- 
secutore + Persrcatrice , 

PERSECURIONCELLA), s, f. Dim. di persecu- 
zione. Perise pereccatson , 

PERSECUZIONE , s. f. II tare , e di- 
cesì de' travagli , € angherie, con che si tribola 
chicchessia . Per, ion 4 veNAtion i importuniti » 

PERSEGUIGIONE) s. f, Ur, Ss, Ger. Lo steso 
che Persecuzione . V. 

PERSEGUÎRE » v. a, Perseguitare , Persieuter + 
toursmenter 4 Dhxcr 4 tprammiscr è moiester , Cso V. 
Perseguitare. $. Per cuntinuare, seguitare. Posr 
quitre i comtimaer , 

PERSEGUITAMENTO , s. m. JI perseguitare . 
Peticontion i vexarton , 

PERSEGUITANTE » adj. d'ogni g. Che perse- 
guira, che insegue, Periccatami ; qui ponrsnit 

PEASEGUITAIE ; v, a. Cercar ali muocere al- 
trui , 0 con fatti, 0 cn parole, Persermitti ve- 
mer i somrmenter è molesteri importuner è ponrisi- 
ure., $. Per eontinanre, seguitare. Consiawer 4 
posrinivre . $. Per tener dietro correndo . Peur- 
smiure 4 talonner i galopper apris ; suivre de 


pris. . 
PERSEGUITÀTO ) TA; add. da perseguitare. 





Peroragson » Peritenti è Wé, 

— PERPENDICOLARE , add. d' ogni 6, he pen- | 'RERSEGUITATORE, +. m. Persecutore . Prrséi 
Mea piombo. Perprmdiculaire è qui 2mbe d piomb. | cureur . È, Per osservatore , Goserpateat, f. Per 
$. Linca perpendicolare sè e anche una perpendi- seguitatore , Seguace. V. 

colare, în forza di sust. dicono.i matematici a PERSEGLITATRICE, V. Persreutrice. 


quella » che cadendo sopra un alzra linea retta fa 
gli angolt retti eguali, Lisi perpesdiculaire ; 
ame perpendiculaire + 

Pri PENDICOLARMENTE ; avv A_perpendi» 
quin, per linca perpendicolare | Perpeoatiealatre= 
mai è d Lone s en ligne prrpendieniarre » 

PERPENDICOLO, s. m. Pionibino, è pietre: 
za > legata all''aschipenzolo con un filo, ol qua 
Te Ì Muratori aggiustano il puno I e ù piombe 
de loro lavorii , La perpendichle & lc piomb qui 
quest attaché i pernie . da A perpendicuio» posto 
‘avverb. vale per linea perpendicolare è pirpendi» 
colarmente. Perpendienia:rement i d piomb « 

FÈRPERO 35 in. Sorta di moneta degl' Impe 
tadori” Greci. Serte de monnoie des Empirenri 


STENPETRARE » ven. Fece lat, Mandare ad ef 


PENSEGUITAZIÒNE , s, f. Persecuzione . Per 
sfemtion i venation. È, Berseguitazione , prr pro= 
seguingento | continuazione. Poarsasze # consnaa- 


sion + 

PERSEGUÎTO ; *. m. Prrscenzione. Vi 
ASEGUÎTO, TA; add. da perseguire. Poyr- 
quitd 4 SLA ca 

PERSEGWITORE,-V, Persecutore . 

* PERSEGUIZIONE; s, f. La stesso che Perse 
guitozione, V. 

PÉHSEO è s. m T. degli Astronemi. Nome d' 
una costellazione dell'emisfero batcale. Persde, 

MERSEVERANTE ; add. d'ogni g. Che perse= 
vera. Patiéurramt è comuans i patienti ferme» 

PERSE VERANTEMENTE $ ave. Con perseve= 
rana, Comutamment i autr perseviranee . 





PERSEVERA NTISSIMAMENTE ; avv, Super]. 
feto è eSper lo più 5° intende di qualche male. | di perseverantemente. 2, somstannenti Bai giie 
berpéirer i faire commentre ferme persrvdranee , 


PERPETRATO; 1A) add. da perpetrare. Per- 
perrò è commis 

PERPETVAGIONE , s. £ Perpettalità, perpo- 
mianza s perpetuibà , gerpromarina . > 


PERSEVERANZA è s f. Virtà, che fat 

PERSEYBIANZIA), uomo permanente in le- 
ne uperare , Persbetau.r i commiato i pattence i 
fermett . 


s. f. Astratto di per 


prsnellement i comtimuellement è d perpitniti è è 





PER 


PERSEVERABE , v.u, Aver perseverifza 
titttare. Perss'udrer 4 persistono sere pprtbrra 
grant. $. Porseverate, v, a, aré , prose 
quire. Couriuner i ponrinimre . = " 

PENSEVERATAMENTE . Ved. Perseverante» 
mente. 

PERSEVERAZIONE. V. Derseveranzao 

PENSAVRANE è Dant. drross, Sinebpato di Però 
severare. V, le ba 

PREUSIANA, s. f. Foce moderna derivata dat 
Francese » che comincia usarsi in Italia 3 e dice- 
stid'una spezie di gelosia composta di li sote 
tili di fegno disposti 1a modo; che Pacqua, € 
il sole non possano penetrare per le Snestre melle 
stante. Pericnne è abat-renr 0% abajout + 

PERSICA, s. £ V. Pesca, frotto. 

PERSICABIA, s. f. Surta d'erba , che nisce 
ne’ Inoghi peri Pironi detta , perchè fa le foglie 

a qu sco. Persicaii i 
Ha Fra pe; Persicaire i carage i pois 

PERSICATA ; s. fi Capor, Conserva fatta di 
persici è zucchero; e simili ingredienti | Conserve 
de pier. 

PERSICO , 5. m. V. Pesco. 

PERSISTENZA ; s. fi Corci, Matr. V. Perma- 
menza , Perseveranza, 

PERSISTERE, v. n Perseverare , Persister 5 
perscuerer a continmer è en revenir tenionrs Td 

PERSO , ElisA, add. Colore tra 3 parporto è 
£* nero s ma vince il nero è anche detto 
Biadetto scuro 5 Usa pure im di s. Persy 
conlrur ewire le ponrpre Cr le noir, Boccaccio 
disse in una sua novella: Io ricoglierò dall usw 
rajo la ioancila mia dal perso , € vale di color 
perso. Aa jape de couleur perse, 50, 53 
add. di dere, perduto . Perde, frese 

PERSOLVERE, v. m. /are far, Beer. C. D. Cone 
pire un dovere, Strafaire è nre eSbligation . 

PERSONA, s. £. Vafe tanto l'uomo, quanto la 
donna. Persanne i erdatare s quelgn' um. $, Per 
sona, per alcuno, siccome talvolta nello stesso 
Significato usarono i Grici, e come l'bpsarono i 
Francesi. Persemve ; mal; anenm, S' egli non c' è 
persona , che abbiam noi a fare è vile a pere 
soirme , que friromi-rnas + è. Perwona , per enrpo 
amano. Personne i corpi. L'anima mia, che cole 
la sua persona vencnio qui, cioè col suo corpo » 
Aver son corps. È. Si dice anche del « ie 
animale. Carp. Tirato ( il cavallo ) addietro la 
testa con tutta la persona , spezzò la brigla. 
Metter fa persona in una compagnia di traffico: 
anettervi Je fatiche , e la industria sola; eserci> 
tando persona!mente, Mestre sow srawiaii, sem ine 
dui À. Porsona; per vita. Personne i vie, E 
di ciò n'andava pina Ja persona ) cioè Ja vita + 
Peine ta vie, Esporre a cimento fa persona. Bx- 
poser sa persanne i exposer sa vie, $, Persma s si 
dice altresi da’ Teologi il Padre, il Figliuolo, € 
lo Spirito Santo | che suno tre pirsone ja un so= 
lo Die, € perciò diconsì anche Persone divine. 
Les personmes , om les trois personsits divints. @. 
Persona è anche T. Grammaticale , e si dice di 
chi parla, 0 di quello, al quale, © del quale st 
parla, e si distiague per diversi casì. Personnò + 
$. Stare În petto, e În pertona , vale star ritto è 
e fermo in un luogo senza muoversi, Sedtuîr core 
ue mi pivot è se tenir ratde, O, Andar in sella 
persona è vale andar con la testa ziia. Aller fa 
tere devpee . $. Andare in persona se simili; por 
sto avverd vale andar personalmente, Aller «8 
perisane , porsonnciiement, è. In persona d’ ai- 
cuno posto avverb. vale in luogo suo, da parte 
sua, in vece sua, in cambio di alcuno . ia 
piace s du nem de quelgu' ma, 

PERSONACCIA , 5, È. Pegg. di pertona , e va 
ie persona grande, disadattà, e svenevole, Gr. ad 
dégingasdi iLesni malbdti + 

de SONAGGIO , s. in Uomo di grande affa- 
sex Persttmage i personne de conssdiratica , $. Pere 
sonaggio , in vece di persona semplicemente, Pere 
sonne i persenvaze. 9. Personaggio, per co. = 
c0) interlocutore, P.rsesmazei astear., Par un 
pertonaigio sn commedia. Semer ua rese. p. Per 

scherata. V. d. Far un personaggio, 0 stmili» 
vale rappresentar cheochestia, servire, O esser u* 
tile a cheechessta . Jane ma persesmade ; ponsr man 
véle : faire une figure. To nun so che prrsanag= 
gio in ni ficcia qui. Je me szis quel p'ersoamage 3 
welle fuer ve fara ici y quel role je pont set. » 

PRISONALE » add. d'ogni g. Deila persona a 
attenente alla persona. Personwel, 

PRISONALITÀ , } 3. f, Astratto di perco= 

















PERSONALITADE ; na, qualità di ciò che 
PRASONALITATE$ è personale. Persone 


lite + 
PENSONALMENTE ; avverb. In persona ) da 
se modesimo, Perssmuelicment è cm prepie [pete 


sonate, 

PERSONCÎNA ; ts. f. Dim. di persona , piccol 
is e piccola statura. Pissse personde s pristo 
terlle, 


PERSONCIONE, 5, m, Bell, Puech, Persona prove 
de. V. Persona . 

* PEDPETIIVA ,,% f. Prospettiva. 

PEISPICACE ) ad. d'ogni g. D'acota vista $ 
che vede poifettamente è Clair pezos sg selasre 4 


Chai 


. PER 


qui a la que 


PERSPICACE NTE; avv. Con perspicacità. 
Avec perspicacità ; avee prnetratica, 
PERSPICACIA s. f. Astratto di per 
PERSPICACITÀ , icace | Perspicaci= 
TRASFICACIAOR , + pinétration d'e; 
PERSPICACITÀTE, pris i clair-vaganie 4 


Fuomiire è vue 


CLI * 
'PEESPICACISSIMO , MA » add. Super. di pere 


spicace. Trbs-clair-poyant, {&r. 


PERSPIRAZIONE, s. £. Salwim. Traspirazione 
insensibile, termine usato principalmente è ore 
2 porla della traspirazione del curpo umano , deb] & 
celebre Santorio Santorli | Persirationi trampi- 


rasion insensible . 


qui persnade 


zuuade «Persa adi. d'ogni g. Salvis. Che 


e. Pi 
PERSUADI 


persuai 
, a. Dare ad intendere , far 
oredere . Derimader. convataere obliger d ceoi= 
sentimento n. p, e vale cre 


re. d, Usasi pure 


dere . ‘Se peri ta’ imaginer | se figurer ; 
«reiré Lai 
PEASUADÈVOLE, . d'ogni Atto 
esuadere ) Ù suadevole 5 Prinz! 


de» 
PERSUASÌBILE, add. d'ogni g. Segw. Reit, 


Vv. puualevne . 
PERSUASIONE , s f. MN 


FIOM è SARGESISR i comvistiaa, 


PERSUASISSIMO , MA, add. Cr. in Capacis 


simo. Superh di persuaso . Trispersuadi ) Cs, 
PERSUASÌVA ) sì È Suluis "La facul 
persmadere, facalté de persuader, 
PENSUASIVO, VA) add. 
Prrssasi, 


stadi . 


PERSDASÒNE, v. m. Che . Ci i 
ita à ’ persuade. Celuf qui 
PENSUASÒRIO , IA , add, Uden, Nis. V. Sua- 


sorio. . 
PERTA , s.f. Guitt, Sincop. di Perdita. V, 
PERTANTO ( NON } avv. V. Nondimeno, 
PERTANENTE. V. Pertinente. pai 
DERTENENE. VW. Appartenere. 
PERTER , s, m, Fe/g. de, Voce venuta dal Fram 
cese, e da non usarti in iscrittura grave ) e vale 
quel piano sfe'giardini , che rappresenta opera ra 





bescata, e che è tramezzato da viole, o altri fio 


ri, Parserre, 
PRUTICA) s. fi Baston lufzo. Perche 1 gate. 
$. Pertica, per sorta di misura per lo più bi 
reno. Perche. 
PENTICARE , v.a. Percuoter con pertica. Gaw 
der i battre avre ume perche, ou auce une gaale, 
PERTICATA 1 % É, Colpo dato con pertica. Un 
le gaute, 
PEATICATORE » verb. m. Ar. Lem Che mi- 
susa colle Frstiche » V. Agrimensore, 
PENTICHETTA , s. fi Dim. di pertica. Perite 
SSERTILENE | *. m. Per 
NE, s. m tica grande, Longue 
+ È. Perticone, Momos. vice di cernoo e 
vale cool g che vede di lontano, e che intende 
a cenni. Fius adroit; qui veit les choses de 


LIO 
PERTINACE , add. d’ogni g. Ostinato, 0 fer- 
in alcuna cattiva opin * Opinsitre | obisi- 
mis situ i cuetri $. Per costante fn qualunque 
Opitazione. Cou:tami , ferme, * Pertin, ra 
mm. Pertinacia, V, * pu) 
PERTINACEMENTE 3 avv. Con pertinacia, com 
stantemente . QUitimimenti apimiatrement , $. Per 
gentotmeare, Ragliardamente, Forsement ; paia 
PERTINACIA, s. £ Ostinazione, Ob:tinat 
GpiniZwrete ; fermetò n p sai 
 PERTINACISSIMAMENTE avv. Sup. di pere 
tinacemente. patto inidtrement 
PERTINACISSIMO, MA , add, Sup. di perti» 
"PERTINAGITÀ, PENTINACITÀ 
cd h » PERTINACITADE, PERTI- 
NACITÀrE , s. f. Pertinacia . V. a 
PERTINENTE, add. d’ogni g. Appartenente. 
EMTINENZA sE È Quello, ch 
Hi , s.È e di neces 
PERTINENZA , è sità Si richlede a RMIRII 
fia per io uso, Appricaance è dipemdance , $, 
Semplicemente per casa , che apparti » Appar- 
Vesani i ce qui avpartient, 
PERTRATTAME, v. a. Foce fat, Trattare, di- 
Sputare. Fraittr, 
PERTRATTÀTO. V. Trattato. 


PERTRAZIONE , s. f. Bore. C. D. Il tirare ine | 


nanzi. V. Proflungamento. 
PERTUGEITO , s. m Dim. di pertugio , bu» 
SAMAIINIO Lett trek . pira 
UGIARE) x. I o, bucare. 
Trower 4 percer . Ù n Br peter 
PERTUGIATO 1 TA , add, da pertugiare . 
Tri af i pereé, 
PERTÙGIO è s° m. Buco, foro è fesso. Tria, 
Perimisi onvertare . 
PERTURRAMENTO s. i. Turbaento | Per- 
burbation ; tronbfs ; sonfusioni désorare + 
Dizion. Stdlintio-Frantest « ' 


‘ante, qui décenvre de ieiw, 












derè , e fer 
credenza della cosa , che si persuasa > Perna 





facultà del 
Atto a persuadere, 
PRUSUASO, SA, addiett. da persuadere. Per 








i ter 





PER 

PERTURBANTE, all. d'ogni g. sa/vis. Che 
perturba + i troable ; qui mel LE dirordre > . 

PERTURBARB , v. a e anche si usa nel senti- 
mento n. p. Scompigliare, turbare. Troabieri 
brouiller i confondre i mettre eu disordre, 

PERTURBATISSIMO ) MA, add. Guiee, er. Sue 
perl. di perturbato . Qui est teme trembii; qui pit 
dan: le plus vd desordre . 

PERTURBATO, TA, add, da perturbare. Trow- 


dé, a. 
PERTURBATÒRE , verbal. m, Pallav. Segner. 
ee. Che perturba. Pertarbateur; qui cause du trow- 


de + 
PERTURBATRICE > verbal. fem. ran. Che 
perturba. Celle qui sroubie ; qui came du divsr- 


dre. 

PERTURBAZIONE, s. f. Alterazione, comneo 
vimento, iglio, Trouble; dmotion ; agita- 
sioni tmunlre è disordre, 

PERTUSARE. V. Pertugiare, 

PERTÙSO . V. Pertugio. i 

PERVEGNENTE , 7 add. d' ogni g. Che arri- 

PLAVENENTE, vas che bi 
netra. Piagrranti qui arrive i Qui perce jusqu' ds, 
qui atteint. + 

PERVENIMENTO , s. m. Il pervenire. drri- 
vit i l'action de parvenir, d' atteindre d quelque 
dat gd Suergne endroit , 

PERVENIME, v. n. Arrivare; giugnere, cone 
dursi. Parvenir ; arriveri attindre . Anzi era Ja 
cosa pervenuta a tanto, cioè ridotta a tale, La 
chose dioît arrive d tel point, cu etois riduite d 
tel point que y e. $. Per semplicemente venire. 
Fenr. $. Rpr venire a notizia. Fenir d conncis 


dance + ’ 
PERVENUTO) TA; add. da pervenire. Parve 
mu i arrivé i renda, Ce. < 
PERVERSAMENTE; avv, Con perversità mab 
vagicinente . Misdhamment ; d'ude maniire micia 
Li ERVENSARE I re, s'empor- 
v 3 v. n. Imperversare, 
teri tempiter i pester | faire le diable è quatre, 
d. Perversare , v. 2. rampognare, tempestare. 
Grovder, ©. V. Rampognare . ; 
PERVEBSATO, TA ) add. da perversare , iin- 
perversato » perverso. Emporsd; endiablé ; fu 


Piemx 
PERVERSIÒNE , s, f. Perversità. V. @. Per> 
versione è Segare. sovversione , 0 sodducimen- 
to, depravazion di costumi. Perversion i depra- 
mation i comupifon de manre , 
PERVERSISSIMAMENTE, avv. Sup. di per- 
versamente. D'ase ananfire tris-michante y Irts= 








corrempue . p 
PhAVERSIT 5. f. Astratto di perver. 
PERVERSITÀDE ; È so, iniquità , malvagi 
PEAVERSITÀTE, ti. Perversità; mithan- 


cetò + dipravation i malise i carruprion de mauri, 
PERVERSO , SA , add. Malvagio, pessimo, i- 
miquitoto. Per®ers i mrchant i corrompa | dipra- 
vii der (ale + malbenreax , 
PENNE 'TERB. V. Pervertire. Lo 
PERVERTIMENTO , s. m. Pallav, Disordina- 
mento , sovvertimento + Perpersion. 
PRAVERTIRE, v. a. Guastar !’ ordine » met- 
ter sossopra , far perverso, Pervertir « sroubler i 
bouleverser i corrempre i dipraver. $, Pervertirsi, 
n. pi divenir perverso, Se dipraver i devamir pere 


veri. 
PERVERTITO, pi. » add. da pervertite . Per- 
Verti i corrompu (i 
PRAVERTITORE a verb, Ascg Ni. Che 
e rverte. corrempi i CAT 
PRERUGGINE o im. 


DINE 
fenvicAcE s add. d'ogni g, Segner. Proter- 
vo, ostinato , caparbio , testereccio + Opiossere 4 
obstint i entite ; bra. x 
PERVICACIA ; s. f. Segrer, Ostinazione , pro- 
vervia. Qbstimaticns cpimidiretà i emtitement 
AVINCA) 7. £. Sorta d'erba, che fa tralci, 
© ha le foglie sempre verdi; e simili a quelle 
della mortella. Pirvebe, _ 
PÈRVIO, VIA , add. Segmer. Penctrabile , per 
dove si può agevolmente andare. Quuert/ par sà 
Dos peut passer assdivent = 
PERUZZA» s. f. Dim, di pera. Petite peire, 
* PESA, s. f. Pesanza, Peso. V. 
PESALIQUORI, sm. T, della Fisica . Igro- 
metro. Pire liquewr. a 
PESAMENIO , s. m, Cr. it Bilancia, I) pesa- 
re; bilanciamento , L’eetisa de peser, 
PESAMONDI ; s. m. Segner, Satròpo . Panrard. 
v. 


"PESANTE, add d'ogni g. Grave, che pesa 
È) i» d ogni g. Grave, . 
Pesant + leurd. $. Per gagliardo. Rude; fort. 
E fu colpo tanto pesante, che fo mise morto, ec. 
$. Pesante) fig. vale importante , di considera- 
zione. Important i grave, considirabie 1 de comsi- 
pration i d' importante. Che"ì mio misfatto è 
tanto grave e pesante, che la corte del n 
ha gran burbanza. Quando tu parlì con altrui, 
siano le tue parole rade , vert 3 € acconce s € pe 








I santi, e di Dio è cioè considerate, c pesate, 


perviene , che pe- | che a lagrimar m'° invita. 


ha un nocciolo , in cui è 


salvatico. Pofrier 
SARE 
‘SERUGINO, s. m. Sperîe di vitigno. verte de 


PES 441 


PESANTEMENTE, avv. Con pesanza , con gra- 
vezta . Pesamment, $. Per inetaf. vale conside» 
ratamente + Prademment ; sagementi avec Pi 
zion . Non ne fece mai alcuna, se non pesante» 
mente , e giustamente. 

PESANT ZLA , 5, f. Pesanza,. V, 

PESANTISSIMO , MA ; add, Superl. di pesa 
04 PESANZA ss. f. Pes id 

as È 0 s gravezza . Poidrj 
santeur. È. Per metaf, Aflinno , travaglio d' fra 
mor Chagrin 1 peine s affficion s dgnictade , 
sqowet, 

PESARE, v.n. Bsercitare il motnento, che han» 
no i gravi di andare ingià. Gravitare, Peser. 
$ Pesare è fig. Dopo molti e vari pensieri » peo 
sando il suo focoso amore , che la sua one= 
stà deliberò , ec. Più pesa Ja benevoglienza , che 
la possibilità del dono. Che tu saprai quinto 
quell'arte pesa. Che ben sa il difensor suo quane 
to pesa. Prser; dire d charge. $. Pesare, per 
rincrescere , dispiacere , e si costrulsce col terzo 
caso. Diplaire | facher i ebagriner. Mi pesa shy 
. Pesaro, v. a. te= 
mer sospeso checchessia sopra di se 3 e attaccato 
a bilancia , 0 stadera, per saperne Ja gravezza. 
Peser i sompeser , $. Per Contrappesare. V. gi. Pe 
sare) fig. vale considerare. Peset ; examiner, Po 
sar le parole. V. Parola. 

PESATAMENTE, avv, Con giudizio è accore 
tamente . Pradeosment i sagement; ave: rifle- 


xioa. 


PESÀTO, TA, add, da pesare. Pest, Se. 
PESATORE, verbal. m. Che pest« Celuò qui 


prestò, e volgarmente anche, Prsear, 


PESCA, 3. £, colle larga. Sorta di grosso frue- 
to assai sugoso € gustoso , di color giallo, ed 
sa una mandorla 
lo pu amara. frsbe. $. Dicesi în proverb. Vo- 
lere , avere la pesca monda ; ci utile sen- 
za fatica) e pericolo, che anche dicesi I'vovo 
mondo. Fenfor o avoir des voses sams les epi= 
nes. $. Pesca, si dice anche a quel livido, che 
resta sul volto per percossa , ed anche la percosse 
medesima. Meartrissure è mefreeur camide par fi 
que comp regu sur le visage. $. Pesca, coll e 
stretta, lo stessa che pescigione . Piobe, d. 
Pesca) si dice anche di ciò, che si è pescato . 


nere + 

PESCADÒRE , s. m. Safw, Opp. V. Pescatore. 

PESCAGIONE, s. f. 11 pescare. Pietre ; l'arzioe 
de picher du possson, 

PESCAJA | s. f. Riparo che si fa ne'fiumi per 
rivolgere il corso dell e a' mulini, 0a w- 
mili edifizi, Eefure, ew digwe pour détourner fe 
couri de l* d. Dicesi in proverb. Assordare 
€ seccare on fa, di chi mom rifina mai di 
dicalere; oil E. alta voce desto w similit, 

el romore grande ge e * acqua 
in cadendo dilia pescata . omrdir tene le muto 
de avec ven caquer . $. Pescaja , per Peschie= 


ra. VW. 

PESCANTE, adil. d’ogni g. Safvie. Che pesca. 
Qui piche. a) 

PESCARE, v.a. Cercare di pigliar i pesci. Pîer 
des poiseons. $. Pescare, fig. si pure al 
tutto ciò, che si cava dall’ acqua. Pieter. Pr- 
sear ]° ambra , pescar il corallo, ec. $. Pescare, 
cercare semplicemente, Cherrher . 9. perso 
figuratam. vale far le cose a suo sapa Travait- 
er pour soi, Pescar pe! proconsolo, prov. che 
vale affaticarsi indarne , e per altri, e durare, 
come si dice , fazica per impoverire è detto per> 
chè in Firenze un determinato giorno dell’ sone 
eran tenuti È pescitori a pescare in un certo luo 
go dell'Arno, per chi tenera questo Magistrazo, 
senta esser pagati. Travailicron se denntr de le 
peine pour les antrer, $ Pescare più, o meno, 
o passar più a fondo, dicesi del tuffinsi le navi 
più, 0 meno neli' acqua secondo la joro graver- 
za in ispezie, e generalmente del sommergerst 
le cose più, 0 meno ne’ liquidi. Enfoncer pius on 
moins dans l'rau. $. Pescare a fundo y c pesce 
re addentro , vagliono sapere con fondamento è e 
per contrario pescar poco a fundo, vale sapere 
superficialmente . Approfendir biru cu ne pas Ka 
prefondir quelgue chese. 6. Non saper quel ci 
uom si peschi , non saper quel ch'e” s1 faccia. Ne 
savofe par ce que l'on fait, $. Non sapere in 
quant''acqua uno si , 0 simili, vale tion 
sapere in che termine uno si ritrovi . Ne pas see 
ir cò l'en em est. 

PESCARECCIO , CCIA ) add, Bemò. Appar> 
tenente a pesca. De picbewr , cu de la piché . 
PESCATA, s. f. Berm, Tratta di pesce, retata. 


Comp de filet. _ 

PES TELLO » s. m, Dim. di pesce. Perit ew 
menm porstott 

PESCATÒRE , s. m. Colui che pesca , che esere 
cita }' arte del pescare. Pisbenr , 0. Fig. il per 
seator di Galilea» fu detto di S. Pietro. Saint 

perte, 

PESCATORELLO, s. m. Dim. di pescatore. 
Pawvre LIA 

PESCATÒRIO , IA 3 add. Saltim Appartenen= 
tto pesca , pescareccio , Da prebeur , cx de pr 

Lal 
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PESCATRICE » è. È Colci , che pesca, Ferme 
qui piche du poinsa , 

PESCE , s, m. Nome generale di tutti glî ani- 
mali, che nascono, € vivon nell'acqua . Fornior, 
6, Pesce, per uno de' segni celesti. Poisson, d. 

sce, chiamano i medici uno de' musenli del 

accio. Ul des mascler di bras, (|. Esser tano 
e un pesce, © simili, vole esser sanissimo. 
sO sai comune um posssen s comuie sv dard. È. 
pesce fuor dell’acqua: detto proverb. d'un 
soro , € che nom sappia s che far di se. Decewre- 
marci i tont embarrasie, S. 11 pesce grosso inghivte 
tisce il minuto: e vale Îl più potente opprime il 
meno potente ». es gros poissons miavgeni fer pe- 
rits. $. Nuevo pesce, si dice di nomo soro, e 
semplice, e che agevolmente lasci ingannarsi , 
tolta Ja metaf. dal pesce > che chiamasi Avsnput- 
to. V. $. Nuevo pesce, per [stravagante . V. d. 
Nuovo pesce: Uomo di pircevoli costomi, senza 
esser semplice. Badia i hrinauze agreable ) amue 
sant piaisart, $. E'non si può pigliar pesci, 
senza immollarsi : proverb. cioè, chi vuol acqui 
stare) bisogna che s'afdrichi; simile a quello, 
E' non si può avere Îl mele, senza Je mosche. 
Nal bien sans peitre. $. Noa sapere s'e’ s'è care 
me, 0 pesce: cinè, non sapere quel, ch'e' si sia. 
Ac savoir pas s' il est chair om posssen, è, E ver 
dendo uno, che si eserciti In qualche mestitro, 
o altro esercizio da spitarne poro profitto 3 dice- 
si, cho prsce piglia egli? 1 ne fait que donuer 
des comp: d''ipér dacr È eau. È. Bastomare ì pe- 
sci; modo basso: e vale andar in galea, Af&r 
gua golèrer. d. Tusegnar notare a' pesci; v&c 
instruire alcuno d'alcuna cosa ) di cui sia giù e 
sperto » Parler Jaten devani les cordelicri. È. Po 
sce argentino. V. Sfirena, 

PESC! DUOVA | 5. m. Frittata, Omelet- 

PESLEDUOVO, te, 

PESCEVTO ) » mi. Dim. di pesco, Petit poite 


307, 

PESCHERIA ; s. F. Percagione, Piehe, d. Per 
Parte di pescare. La perke è d* art de porter » Ì 
Oggi pescheria si dice il luogo dore si vende 
il pesce, La prisssunerie , 

FESCHET Ag sf, Dim. di pesca, frutta . Pe 
site pecht « 

PESCHIFRA , s. f. Picetto d’acqua per tener> 
vi dentapri pesci. Piuier i dtang + bassi. 

PÈSCRIO, +. ne Fece Sanese dal Sarinos Peso 
aufus. Sale, I. Odiss. V. Chisvisteilo . 

PESCIACCIO; s. in. Pegg. di pesce, Gres C° 
mila: poisson » 

PISCIA]UÒLO, s. m, Pescivendola, che ven- 
de il pesce. Prismanieri chasse-marte + 
PistIARELLO, 7 s m. Dim. di pesce, pricae 
DESCLATELTO; S° tello, Fretim; persi pair 
dor è RIens poision » 

Pescina. V. Peschiera. 

" PRSCIO:, 5. im Gm +. Gir, Pesce, V. A 

PESCIOLINO, s. m, Pesce piccolo. Petit pois 
un. $ Deli'esser notissima una com, si dice 
srperla insino i pesciolini. Tewt fe monde le sit » 
Ri PESCIONE m. Accrose, di pesce) pesce grane 

le, da pros CELLINI 

PESCIOSO | OSA ; add, Salvi, Lo stesso che 
pesenso , Poismonnenx 

PESCIOTTO ) s, iti Lotse, Alov, Pesce alquanto 
grocro. Da poisson ww pew gros. 2 

PESCIVENDOLO , £ m» Pescakuolo . Raisseti= 
nier è chassermatie » hi 

PESCIUOLO » s in. Dim. di pesce. Petit pois 
son i fretin. 

PRACO 4 s. m. Albero , che produce le pesche . 
Prcher + À. Scuotere il pesco, fig. in senso osce= 
nos vale usar l’atto venerco, 

PESCÙSO , OSA } add. Segmer. Menz. Abbon- 
dante di pesci, Posssoumenz ; qui abende de pois 


ELIS 

PESO) *, m. Il pesare, graveaza . Poi: i gra 
mité. $. Peso, per la cosa stessa, che pesa» 
carico , fascio 3 soma . Poids ; charge i fardean . 
fi Peses si dice anche ad sleuni strumenti, i qua 

, contrapposti in sulla bilancia alla cosa , che 
sì pesa, distinguon la sua gravezza. Perd: d° ume 
balance + $. Peso y fig. vale gravezaa di eri 
di pensiero, di noja. fl i ebarme 1 gni 
peso della sollecitudine , il pesn della barraglia , 
ec. è. eso morto , dicesi il solo, e semplice per 
m assoluto, per cui le cuse naturalmente prepare 
no ana sopra l'altra, senza considerare altro ace 
ciente; che faocia loro variar forza , © nam n- 
ro. Gravità £ pesasieur. $. Peso, per grado, con 
dizione. Conditioni maiisamet, Com le parole più 
cevoli d'un giovinetto di not maggior peso di 


























PRSSARIZZANRE , v. a. Introdurre il petsirio. 
introduire mn pessaite , 

PESSARIZZATO |, TA) add. da pessarizzare. 
dare bets possire » 

SSIDE B, avv, Superl, di malamente. 
Tris-mal , eu sris-michamment . i 

PESSIMITÀ ; 5. fem. Astratto di - 

PESSIMITÀDE , } simo . Extrrme Psi 

PESSIMITÀTE, sett. 

PESSIMO, MA, add. Superl. di malvagio, e 
dicesi delle persone, e delle cuse, Tris-mawpati i 
tris-imehant i mal-faisant, 

DPESSO, s. m. Air, Fior. Pessasio , supposta. 
Pessaire , 

PESSUNDARE, v.a. Magal. Vilipendere , com 
culcare , calpestare. Fanler aux Ti 

PESTA |, colì'e stretta a #. f. alla stra- 
ila segnata dalle pedate de' viandanti ; si delle be» 
stie, come degli vomini , ed anche Je orme stes 
se, Piste; chemin data i traces è vestizer. $. An- 
dar per la pesta, non uscir della posta ) o simi» 
li, vagliono seguitar la comune, Marcher , 08 
aller le shbemin batta è suivre le chemim bat- 
ru. È. Posta, per pestamento ) sealpitamento. 
L' action de fonter, $. Pesta è per calca; pressa, 
Foster presse. $. Lasciare, rimanere 3 e simili 
nelle peste, vale lasciare, ec. nel pericolo. Lair 
A cu rester dani l'embarraty eu'dans le beur= 
hier, 

PESTAMENTO , s. n. L'atto del pestare. L' 
actinu de piler. Conviene, che siene pestì con 
forte pestamento . 1/ fami qu' sli soicat dica pio 


lit, . 

PESTAPEPE  s. m. Bxew, F. Che pesta pepra 
è si dice in disprerao 2 persona appoco, lm set è 
mor bnmme qui me stmrosi pui srembler D' can. 

PRESTARE ) v.a, Amuimaccare una en*a, percio 
tendola y per ridurla in polvere, 6 raffinaria, Fi- 
dee i Begers firaner a concazser. $, Pestare figura» 
tam. vale infrangere, ammaccar con percosse. 
Romer de conpi i ftoisser i menrtrer . $, Per calcar 
cu'piedi scalpitare, sca'pestare , Fowler amx piedss 
deruar smi les pieds. $. Dicesi in prov. nero, 
è chi la pesta, e si usa quando si crede, che 1” 
interno di chi al di firnri inostra sanità, e ieti- 
i isponda all esterno. I/ fisat voir te 
dedan) ou l'intiricur, y. Pestar l'acqua nel mor 
taio, V. Mortaio, 

PESTASAVO:NI , s, m, Fuow, F. Che pesta cn- 
ses onde poi s'estraggon savori. Qui fas fesa saw 


(IZ 

PESTÀTA ) s. f. V. Pestamento. 

PESTÀ10, TA) e PESTO, TA ) add, da pesto 
re. Pilé 1 broyd i derdsé, $. Talvolta vale calca- 
to. Fenlé È 

PESTATOJO ) s. m. Pestello. V. 

PESTE, coll'e larga, s. f. Pestilenza. Pest è 
contagion » $. Per fetore, puzzo, Puurteur , odesr 
pestilentielle. Questa cos è una peste, ciuè pur 
za fieramente + . p 
sPESTELLINO, s. m. Dim, di pestello. Petit 
pilon 


di varie spezie è clie an 
ptt A r che si dice piantaggine., 
PEJALISMO , e. m. Y.-della Sfor, ant, Sorta 
"di esttio presso più antighi Siracifsamt, simile all 
Ostracismo degli Atenimi. Prralisme, 

PETARDO, s. m. Che tira peta, Uh prrem a 
qu te. $. Petardo è-anehe strirmento militare 

ar prc porte) cile pred, 

4 » 9 m. F,Betan, ‘ami 
ni Bilal. mi detto 

PETASETTO), s. m, Car, Sbrta di cappello. 
Serte de ae . ca 
* perasiit, s. fi T. Rotamico. Piarita cappel= 
Tuta , e che rassembra come tm gran fungo, ® 
cagione della larga fionde, che ricuoprele il game 
bo, Perosite . 

PETÈCCHIA , s. m. Dicesi in modo basro d' uo» 
mo avaro, Taguias mesgein i auare ; fadre , 
Peteechie . V. tri appresso, 

HIALE , add. d'ogni gen. T, Medico. 
Auglento dato a febbre, che Vine colle peteo= 
chic. Filure ponrprée i firuere pricdihiales . 






































PETITÒRE, v. un #"ace fer, AdJomandatore , 
che chiode, Demandesr, 

PEILTÒORIO ) IA + add. T. Legale, Aggiunto 
di ana sorta di giudizio, nel quale sì chine Ja 
propietà s e il inio di alcuna cosa attenente 
a noi. Prtricire, 

PETIZIONE » s. f. Domanda, Demande ; !* a- 
ction de demander , $. Petizion di principio T. 
rogico s ed è |l pigliar per cereeduto mello ch'è 
in questione, e che altri già nega. Peterson de 

umepe, 

PETO; +. m. Quel romor che fa il vento ; ch* 
esce per le parti da basso, 2) quale anche dice» 
si coreggia . Peri vent, $. Riavere il peto, vale 
in modo ba-<0 ripigliar ferza , Riavigoriest. V. 

PETONCIANO. V. Petronciano. 

PETRAJA 3 sem. Massa di pietre, Tasy mon 
team de pierres. 

PETRANCHEGGIARE ) v. n. Sacre, rim, Imita- 
re il Petrarca. /miter le Wetrargue. 

PETHANCHESCO , ESCA 4 add, Pallam Salvi. 
ee. Del Perrarea . Da Vtrarche. 

ARE TEARGREVOLMENT È averi. Maur. Cap. 

EI trarchesca ; alla maniera dei primo poc- 
ta ilrico ch' abbia P Italta, A 4a mamsire du Pio 
Praline 

PETMANCHINO , s, m. Bemb. ee. Rime del Pe- 
trarca in picenlo Nbricciualo. Petit livre des por 
rie du Pitrarque . 

PETRARCHISTA, s. m, Partigiano, e imifta= 
tar del Petrarca. Jonitatenr, & partisat du Pi 


irargue , 

PEINELLA 1% £ Piccola pietra, petrina. Pier- 
rese è pesite prerre. $, Petrelle s si dice anche a 
certe forme di pictra, o d'altra materia, dove 
sî gittano i piattelli di stagno» 0 le chiose è € 
simili. Momle. Onde il prov, Questa ema nom 
però gettare în petrelle, ciod, non si può spedire 
senza difliculti, c temizo, Cela me ar peste pas ew 


monte. 

PETRICCIUÒLA, s. f. Piccola pietra, pietro» 
2a. Pierreste ; petite pierre . 

PETRIÈRE ) s. m. b/g, Itaf. Sosta di picco» 
lo caanone in uso spezialmente sopra le navi + 
Piecrier « 

PETRIFICANTE, add. d'ogni g Vallisn. Che 
petrifica. Lei pririfir. 

PETRIFICARE, v. a, Voce non usata comune 
mente dagli Serfttori Toscani. V. Impictrare a 
Impletrire . ; 

TRIFICAZIONE, s. f. 7. de Natur. Tmpie- 
tramento, riducimento a «taro di pietra . Petrif> 
cation < lapidificatioa , 

PETRIFICO, CA, add, safvim. Che converte iw 
pietra sche forma pietra. Lapidefgue + gyrafiane» 

PETRIGNO; IGNA, add. Persino ». V. 

PETRINA , s. f. Pietra. V, 

PETRINO ) INA ) add. DI qualità di pietra + 
De notare de pierre (a Per metaf, vale duro è 
ostinato, Mur s ebstiné, . 

PETROLIO, 5. m. Spezie di bitume liquido 3 
simile all'olio, che galleggia sopra l'acqua . 
uesto bitume , che facilmente s'accendes di 

mei fu detto Asfalto, Prrrele, 

PETKRONCIANA, s. f. } Pianta che si colti» 


























ELLO; 1. m. Strumento; col qual sì pe- 


sta. Pilen, 

PESTIFERISSIMO , MA, add. Pros. Fier, Su- 
perì. di pistifero » Trias pestitentie! y (Pe, 

PESTIFERO, ERA, add. Che apporta peste» 
pestilenziale .. Pessileni + pestifontici i pestilen 
Biewx i comtagienx i marsel + $. Figo vale malva- 
gio, dannoso. Merchant s mamvats i malis i mai- 
sible + mertel, Per preservarsi da questo pestife= 
ro veleno; ec. Son così pestiferi gli scurpioni nell 
Africa, ce. 

PESTILENTE, add. d'ogni g. Pestifero. Pe- 
atilenti pestilenisel y Gre, $. Per iscellerato ; male 
vagio. Malin; misbant è perversi i contagiene è 
corrompu i horume è fuir comme nu pertifere. Line 
gua pestilente , voce pestilente. $. Uha pestilente 

za di sust. Trait, Piwstenz, donna apposta 
ta, inferma di peste. Line peatiferde. 

PESTILENTISSIMO, MA, add. Superl. di pe- 
stilente, e SR. malvagissino Tris-pestitentiei i 
pras-aomfagiona | Iris-malin, Oo. 

PPSTILENZA, UNA Male contagioso, pro 

PESTILENZIA ; $ cedente talora da corruzion 
d'aria , e cigiuna grande mortalità. Gli antichi 
Scrittori disseru anche pistolcaza. Peste s posti 
deuces conazion, $. Lante disse figa Pestilen- 
zie, per animali pestiferi ) e velenosi. Ansameta 
urmimenz, 9. Per metaf, vale danno , rovina, 
calamità. Peste i ruine ; calamità i désastre | $. 
Per puzzo, fetore, Puasmicur | infection, 

PESTILENZIALE; add, d'ogni g. Che ha qua 
lità di pestilenza , pestifero. Pescidemtsel; pesi 












ETRONCIANO, s. m. i, edo 
lei. $, Peso, per memento Importanza. Peidi i | fensienx + convagienz + pestilent. : si pi rinasce dui so stes aa produce 
importanse | comuideration i solrditi , Cose di miun PESTILENZIOSISSIMO, MA, add. Sup, di | un frutto grosso più d'una comunal pera) e st 


puo; ragioni di mn me; è Pagliarea € pore 
tar di peso alcuna cosa, vagliono pigliaria è € por 
tarla sollevata da terra. Eadcuer seme Grandi . È. 
sFar d'ogni lana un peso. V. Lana. 9. * Pesos 
anticamente fu detto il Pisello. V. 

PRSOLO, avv. Penzolcne ; cioè penden- 

PESOLONE y $ te, Prisdunt, z 

PESSARIO , s. m, sorta di medicamento soli- 
do, che sì adopera in certe malattie delle dune 
nes Pessadite » À A 


pistilenaioso , Tres-pestifemiiel, 
PISTILENZIOSO ,OSA jadd. Pestitenziale, V. 
PESTIO » s. in, Pestamento, il pestare. d'a 

chan de fowler ua piede i Irepignenme magrune 


PESTO, TA Pestato. V. ETRONE, 5. m. Pietra grande. G: erre 4 
PESTÒNE, sim. Arnese da pestare, pestello } bioe de pierre . agri. ina PIT 


grande. Piloni batte. ETROSELLIN . i 
PETACCHINA , s. f. Car, lett. Spezie di pia- I ROSELIO i s. m. Prezzemolo s spe 


mangia corto, ed avvene del bianco, del paonaze 
20, € del giallo ye riticoe fo stesso nome s E sè 
dice anche petonciano , Andergine ; melongire è 








J i] 
nella; 0 pantufola. Sarte de puusenfie cu de mule + PEIHOSEMOIL ò, zie d'erba mere 


di 1] he hanno 
PRIACCICOLA > s. È Eiba nota medicinale! PEYROSILLO) rumsai ha" Ipo 


PET 


sufi a quelle del cerfaglio) e s' usa molto nelle 
vivande, Perzil , 

PELRÒOSO | OSA , add. Pien di pietre ) sasso- 
30, Pierrenri plesa de pierrzi. $. Per sinuilit. 
vale duro come pictrà. Éur rcamme mae pittot 
Pan peiroso. Pai dur, 0a emndurti comune une 

eRiti è 

PETRUCIOLA è e. f V. Pieeruzza. 

PETUULOLA s 3, f. Satlven. Diinin, di pietra è 
perrurza, pettuciola i Pierrette + petite pierre . 

PETRUZZA) s, f, Dim. di pietra, Prifte pier 
pes carlton, : 

PETTARBOTTA , s. f. Armadara di ferro per 
difesa del petto, Cuisarre, 

PETTÀTA | s.f. Porcuotimento del petto, © 
fatto col petto, Coup dosuf sar Za gossrie g° Ph 
de la puitsiue . $, Pettata 3 dicesi anche in mo- 
do bassa a una grande e aspra salita, detta dall' 
affanno del petto che s patisce a sallela, modo 
bassn. Afonso rude prozia. 

PETTEGOLA , fs. È boana di bauissima con- 
dizione. Pereuelle a femnelette 1 castiette è come 
mere + i 

FETTECOLACCIA, s. fi Cari, Svia. Peggiorat. 
di pettegola. ] emmelenie i pironelle. 

PETTELOLEGGIARE, v. n. Seguitar le pette- 
gole. Surpre les cdillestes , du catias, 

PRITIERA., s. f. Pittorale, Posieatt, 

PETTIGLIONE ) 3,1. Lane Nov, V. e dici Pet 
tignone. î 

PITTIGNONE , s. m. Quella parte del corpo, 
ch' è tra la pancia, € le pani vergognase, Le sè 
mil è perten, 

PETTIMERÙSA , s. £ 7. de' fotamizi. Setta di 
fanti, le di cui figlio sna disposte îustgo il game 

a maniera di croce. Croisette, 

PETTÎMIO) s. m. Seder, Cuscuta. V, 

PEITINAGNOLO, s. na, Quegli che labbrica 
i pettini. Pesgnier, 

PETTINARE, v.a, Propriamente è ravvlare i 
capelli, e ripulire il capo col pettine. Peigart. 
Altre volte si diceva anche , Tessowarr, è. Pet- 
tinare il lino, la canapa, c simi!tg si dice del 
separare coi pettine Ja Joro parte più grossa dalla 
fine. Prigner du din, du chanore, Gs. $. Pettio 
mart, prr meta. vale graffiare , conciar.male. F- 
sratignty Wa, V, Conciate, $. Pettimare è M 
uss anche per snangiar presto , e durare assal. 
Ou le pettinare col pettine, e col cardo: si dice 
del mangiare € bercte assai; modi bai. Mar 
pr © dotre conte quatre, Ì Pettinar tigna , sì 
dice in modo prov. e busso del far servizio 3 in 
grati 0 a chi no) merita. Zaver Ja tite d mu 
sur. $. Aver da pettinare Jana sandesca, o aver 
da pettinare assolutamente, è lo sicsio che aver 
da grattare, € vale esser scmpre in fastidi; o in 
travagli, Avvir de quoi rirer i ameir biea de la 
besagne . $. Pettinare ali'in su, vale consumare 
le sostanze di chicchessia, Asiner guelyu' ne i 
ini manger tant son bicn. 

PRITINAIO, TA) add. da pettinare, Prisaò. 

PETTINATOGE , x. na. Che petuina la canipi, 
iI lino, e simili. Prigmtar, Pettinaror di lana. 
Cardenr. > 

PLTTISATURA, s. fi Cr. in Capeechio. L'uso 
del pettine prestato a' capelli, alla lana; 
€ simili, Svignere, 

PETTINE; na Istrumento da pettinare, fat 
to in diverse maniere è, e di diverse materie, 
Peigne. è. Pertino $ si dice ancora a quello «tru» 
mpcnio de' Tessitori , tra i denti del quale fanno 

sar le fila della tela. Pesgse, è. Venice il no- 
slo al pettine; o simili; vale pararsi davanti le 
dilbeolti , Tresper fa difficulié . è, Aver il pet 
gine e "l cardo, si dice di chi mangiaz e bic as- 
sai. Dfaoger & Boise convat quite, $ Petti» 
me) Ked. per una spezie di conchiglia. Prize i 
presta. d Per certo composto Si quattr' ossi 
sprttanie al braccid, discnblage des quatre 04 
du bras. 

PEISINELLA, s. f. Fiocina, V. 

PETTINEO , add, € 1, 7. Asasoralra, Picciolo 
muicolo alquanto fungo, situato obbliquamente 
tra ii pube, e la parte superiore del femure. Pe 
stinemi, 

PETTINIÈRA; s. £ Quell'arnese, dove sì ten- 
gono i pettini. Troasse d prigmei, 

PEITIROS50, s. im. Voctlietto , che ha il pete 
fto riuso, e sta per le sirpi. Anwge=gorges dure. 

PETTO 3 s. m. La parte dinanzi dell'animale, 
dalla fontanella della gola a quella dello stoma- 
co. Pastrine. g. Petro, pariandoasì di donna , va: 
He anche seno. Gerge, Poi toccandole il petto, 
€ trovandolo sodo , e reudo è ec. è. Petto è 41 pio 
glia calora por l'interno, cioè per animo, o pere 
sicro, Carri espret 5 persée, Quanti segreti in 
petto, € malizie, ce. $. Petto, fig. per i uomo 
stesso. Maarize + pericame, CO sauto petto, che 
ha tua la tegni. $. Uomo di petto , © simili, s; 

ice d’ uomo cossante, anium:w, ec. Hewswe de 
suUtge cu GONTAZINE > duarddi , ferite. $. Mecorsi le 
mani a) perto , vale porsele , accostarsele al pet- 
fo. de asciire fes puacas 107 Îa possrinc o $. dita» 
#6, 0 mettere a prito d'alcuno y © Simili; vale 
Biarc, O mctiere gn contradusttorio . Faure cosnfrua» 
Bi > CM MIEGISE CA CONfronsasiony CN Gpanpara!son 
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$, Stare a petto, o sinilli, vale anche stare, o 
simili, a tronte» per combattere, Temi site? 
faire face. è. Dar di petto, vale Incontrare, 
Urtare, V. d, Avere a petto un iunbino, sl di» 
ce delle donne che lo aflattann. Allarter i domuer 
dl rerer. è Avere a petto, per lo sresso, che a+ 
vera cuore. V. Cose. d Ventre in petto, e In 
persona 1 È lo stesso che venire în persona , pere 
snnalmente . f'esir en personne, perisnnellemienti . 
è. Petto, per J'armadura che cunpre il petto. 
Cuirasit i devant de csirarse . $. Pigliare a privo 
checchessia , vale impegnarsi im checchessia con 
premura. Preadre dear) s'engager ante chalenre 
pesr quelque chese. $. Porsiy v nettersi la mano 
al petto, figur. vale gisdicar d'usa cos, cone 
se si dortisc giudica di te stesso. Se anessre e 
main d la cowscience a puger comme lan pugeroit 
agi-imine. . Per petto, posto avv. vale A di 
timpetto, V. 

PETIÒCCIO 3 s, m, fera, Accrescit. di petto + 
Seile gorgo + tatge poitrine, 

PETTORALE , s. m, Striscia di cuofo , 0 d'al> 
tro che si tiene davanti al petto dei cavallo, #pe 
piecara alla sella da una banda, c affibbiara dall' 
altra, scciocchè in andando all erta 4 la tenga) 
ch'ella non cali indiétro. Hoitrail de cheyal. 

PETTORALE , add. d'ogni gen, DI pento. Pe- 
ctaral i booracirighr. ). Acqua pettorale y sorta d' 
acqua medicinaie per le malattie del petto. Ex 
pesterale. 9. Gudizio pettorale; spezie di giudi- 
zio, che si di da' Magistrati sommariamente $ € 
anche senza obbligo di iuotivi. /agrmras s0m- 


maitre, 

PETTORAL MENTE, avv. Magal, Con giudizio 
pritorale s sommariamente. Semmmasrementi dh 14- 
grrtot sonate 

DETTOREGGIARE , va. Percuater petto con 
petto; c 3° usa anche n. pi Frapper pestrime contre 
posnrine . 


PRTIORUTAMENTE; avv. Red. fnit. V. Or 


linsamente. 
FfeTionLIO, UTA ; add. Alto di petto. Qui 
a da poitrine ob l'eitomar relevd. . 

PEIULANTE, add. d’agni g. Che ha petulane 
ta, P.itelani | arroganti insvlent + 

PETULANTEMENTE | avv, Magal. lett. Con 
petulanza » prentance, 

PRTULANZA, s. fi, Pere lat. Arroganza. 

PETULANZIA ; d Peiulauree i insolemzei arto 

rt» 

PETUZZO, s. au Dim. di petto. Perit'per. 

PEUCÈDANO, 4. in. sorte d'erba che ha fa- 
coltà anenzica, per altro none detta Bnocchio 
marian. [ness de puarecaa, 

PRVERA è » È Strumento simi!e all' imbuto, 
ipa di degne, € di maggior grandezza , benchè di 
farina paco diversi, e pet l'uso medesiuso . Chat 
cure i ntsenoi? de bo 
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PEVERADA 3 sf, Brodo, cioè quell’ acqua 3 
nella quale è cotta la carne, 0 altra vivanda. 
Fomitiom si gus, 9. Essere una peverada, si dice 
di due) che sicno, come si dice; mna medesuna 
cous modo ba:0. Esse comme /rs den dvizti 4 
da tai 

PEVENE, £ m. V, Pepe. 

PEVERÎNO, s. am Sederin Dimin. di peverd. 
Piccolo imbuto di Jeguo, Perito ebantepirari , 

PEVESO ) » mm. Sorta d'intirgotoy siccome 
salsa , € savore fatto di sapa, peverada , farina 7 
e sprzierie. sorse de ragont, du de tivet. 

PELA s. È. Safvin. Sorta di rete da pescatori è 
solita tenersi rasente testa, Yarsse, 

PEZIENTE, V. Petacnte. 

? PEZI LO, sm. V. Gambo; 0 picciuolo delle 
foglie. 

PEZZA *. f. Un poco di pannicella. Merscen, 
piùce d' caffe, de veste, Ge, f. Mettervi le pix 
ze, € l'unguento, si dice di chi dura fatica in 
alcuna cora per altrui, e spende anche dei suo. 
Y dire puur ses prints GP ponr son argent, $. Peo 
xa, vale anche li tela intiera di qualunque ma- 
veria. Miice de terle , d' du Ue. $. Perza 
dice anche d'una parte di cssa, ma più comune 
mente usano Je voci taglio , 0 scampolo, Lek 
par. è Hanno îevaro dalla pezza , vale panno 
nuovo , € perciò di maggior prezzo. Drag coupi 
de fa piste. Onde nono di pezza, 0 de pr 
della perza sg O siimidi y"vagiiono uosma di gran 
condizione € di preogio. ferme de svise pr dire 
sue de qualiiss vasti ant fosome i Inabi'e nomort 
$. Pezza gagliardi, si dicono le strisce) 0 liste 
bisoche, c ugre poste a traverso nell’ arimi delle 
famiglie, Gase, dg, Pezza, parte, © perzo. Pie 
coi morcea, Le pezze delia vitella y della vena- 
gione, e. $. Pezza , per Tappeto, Parato. V. 
è Gran pezza; boona pezza ; pezza fa, a questa 
PEELA è € Siudili ; Vayfiugo un pezzi f3, una gran 
partes un buun trateo ua gran tempo y in que 
so tempo. il ya icagetompiy di pa quei jue 
tertju, Y. A Questa pezza, 40 Questo tempo. A 
prisenti masnicnant è idrtot. $ Tintor di pezza, 
v. Tintore. 4 

PEZZALCIO, «ro. Pegg. di pezzo. Gres mer 
tram, Y. Peetaccio di poltrone è vale gran poltro» 
DE - derit PAESE 


PELZAML) som Quantità di pezzi, Lotta= 
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me. Débrà 5 stotcesa d' mite sbose je 3 0% rome 
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PEZZATO, TA, add, Aggiunto del mantello 
de'caralli; Quando è macchisto a pezzi grandi 
di più d'un colore, e ti dice anche de' cint ) € 
gimili. Chewal-pir, è, Poerzito, falfoisa, per var 
riegato, parlando di marmi, o simtli. Diapré 5 
dacteti , 

PEZZENDO, questo verbo non ha se non que 
sta voce, la cuale anche non si dice; se non cone 

iunta col verbo amiare y e vale andar mendicia» 
© e lo stesso che Dante disse, mendicando sua 
vita a frusto a frusto. Merdicti guensery demane 
der l'anmine, 

PEZZENTA add. f. Fr.Far. Donna che va mene 
dicando. Fersae qui demande l amanine , qui mese 
dit san pain, 

PEZZENTE; add. e talora s, tn. Mendicante, 
e che va pertendo, Mendiant , croquant i elaque- 
denti qui demande ! ammine, ù 

PEZZETTA; +. fi Piccola pezza. Petite pile. 
$. Pezzetta, per burarto tinto in rosso, che ser 
ve per liscio, e vien di Levante, serre ge fard. 

PEZZEITINO, s. m. Dim. di pezzetto, Tris 

fit murzeam è 

PEZZETIO, s.m Dinî. di pezzo, Perde mor» 
ceasi portte prst. 

PEZZO 4 s, m. Parte di cori solidi, come pr 
20 di legno) di panno, Merceswi pulce, $. An= 
dari coi pezza 4 si dice «di cosa, che è Imipossi- 
bile a torsi via. I/ faut cinporrer la price) cela 
He ata va qu' aree La piise . È. Tagliare a per 
ris vale tagliare in parti, € talora uccidere» 
Comper par morceasa ; hacher i tuer, è Dare per 
un perzo di pane, V, Pane. fi, Pezzo, per quan- 
tità di tempo, è di fuogo 3 come un buon perito 
UN pero y GN gran pezzo» un pezzo ta, ui più” 
20 prisma s € sustilli | che vagliono un grande spa 
zia, 0 tratto di tempo, o di luogo, Leng-trmipt 7 
fong-tempi auast. G, Esstr d'un pezzo , vale es 
cerî schietto, e leale. Pere Jeyel, sincire , de 
Lonue feta frane. $, Pezzo d'asino, pezzo di fi 
baldo, © simili s «i dicono per mato di viliania» 
firos ante grosse bite i vasticna maramd i coquin i 
fripon. $. Levare i pezzi d' aicumo s vale biasi- 
inarlo grandemente, dirne I peggio ch'e" si vi: 
Emporter da piisci diiirer d wellea dente. $. Pra- 
zo d'artiglieria, c anche pezzo assolutam. si die 
ct l'artiglioria medesima, Plice d' artslferie» 
Piiso di cannone, Cama $ piice de canon , 

PEZZOLATA; 5. f. Falvim, Riducimento della 
coss dal suo essere inteso, in perzi. Acdaction 
sa prieri + 

PEZZOLINA , s. f. Dim. di pezza, perzotta + 
Pesite piico,1 perft Mercede. 

PEZZOLINO è sr. m Dita. di pezzuolo + Tris 
petit mersegl e . 

PEZZUOLA » s. f. Propriamente è quel proni- 
cello lino, <ol quale si soffia il naso, © si rasciur 
a il sudore, che anche si dice fazzoletto, € 
inoccichine, Auarbeir, 9. Per piecola pezza, per 
urtta + Peltte piece a perit misrccati , 

PRZZUOLO, i... Din. di pezzo; piccola pir 
ticella. Peris morsraa a pesite porco i doquetre i Liv 
deal. . 

PIACENTARE, v.a. Sa/pin. Usar piacenteriz, 
fav re a piecimnento altrui. Fiatter + paselimer 5 
ager en patifen, 

PIACENTE ) add. d'ogni g. Che piace. Plai- 
santi apreable è qui piatt, 

PIACENTEMENTE , avv. Con piacevolezza. 
Parssblenziat e trampuiifertioni è affadlcmont i avet 
$. Talvolta vale senza repugnanca . S4as 
ee + 
CENTERÌA » s. f. It parlare a piacimene 
to altrsi a adulazione. Patelimage 5 Fasscrie i d° 
dal aticii - 

* PIACENTÉÈRO, 
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s.m. Adulatore, che fa 

* PIACENTIERA, vella è piacimicato al 
trai. Watedit ; ffaltett : saulutest , 

* PIACENZA, s. f. Vayhczza, e bellezza, per 
la quale sì piace altrui. dgremens s graces s brass 
bi è gentallcsse 

PIACERE, v. n. Esser grato ) aggradire , sod- 
disfare. Plaîre i agrecr è etrè au id 
der 4 charzer è satisfaize | rowemir. $, Puacetsi è 
n. p. vale compiscersi di alcuna cosa, ciserne 
cuatento , soddistazio , pago. dir complarre ; re 
duntent a, 30 us de quelque chose, 

PIACFAB: » m. Giocsadità d'anno, asta da 
occistone de ben presente è diletto comvolazio» 
ne) gusto, Quiete dell'appetito, Plasser 4 agito 
Fastin i contentemeint i jours complattmnce . $. Per 
vosonti, voglia, #footé 4 gré è dem pizisir di 
veramente ch' & nona la dovesse contr'a suo 
piacere buciare. d. Piacere, per servigi, favo= 
se. Plast i service è bienfasi è grace è fav nr d 
bun office. $. Umic essere al piacere d' a'cuno 3 
vale esser pronto a sersirio , cd è anche manicra 
di lictaziarsi . Eire pred a serviry du cito au sti= 
mise de quelga” as i 02 da ati orders, To sono al 
uao piacere. Se sWrs si vos ordrei, 9. Pracer del 
magnolino , dette proverò, che è darar gran tati» 
ca con pochissimi prof; novo basò, besasaz de 
print) © peu de proff, y. Case piacere, vale come 
Puacere » casse s piiaisio è sesnplasre è $, Fare a 
Kkk 2 pia- 
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jacere altrivi , vale recarsi all' altrui voglia ."Ube 
« Obiiri faire le bon plaisir de queiga” un, 
% Fare il suo piacere, vale eperare a sua voglia. 

'aire quelque chose de son gré , è sa volonté + $. 

































+ 5.1. Cr. fu Gonfistura) #6. 
Piacenteria » lisciamento , adulazione. F/asserie i 
carolerit » 

PIAGGIARE è v. n. Andare, 0 stare piaggia 
plaggia. Anger la cite è mavigaer terre d serre ; 
cisezer + $. Piaggiare fig. vale secondar con dol» 
cerza di parole l' altrui opinione s per venit cau- 
tamente, e quasi con inganno a spian piano, a fine 
del suo pensiero: 11 che direbibesi anche upmere 
gli stivali, Pateliner; fatter s catoler. 

PIAGGIATÒRE, v. m. Che piaggia, che lusin» 
gr. Patelini limemz è fimeeur i cajolene. 

PIAGGIONE , s. m. Accrescit. di piaggia. Co- 


tean, 

PIAGHETTA ) s, f. Red. Dim. di piaga, Pe 
tite plaie, 

PIAGNENTE, add. d'ogni g. Che piagne. 
Pisurant è dplori 3 qui est tomi en plewri, 


Far il piacere di alcuno, o il suo piacere, in seno 
so disonesto , vale concedersi all’ altrui disoneste 
voglie, far copia di se. Se prestituer ; s' abandone 
mer è quelga” un, lui ac ses faventi, $. Fa | 
re piacere, vale e a inercato. /es- 
dre è ban marché . Onde in proverb. Piacere 4 
e nom credenza , vale che è più utile il. vendere 
@ poco prezzo, € a ri contanti, che molto, e 
a credenza, tti vari miewx vendre compiant d don 
marché fue pendre bien cher , & d cridit. 
PIACE SA , add. Crad. rim, Inclinato a 
far piacere Lliponi a faire plaisir . 
PIACERUCCIO , s. in. Segmer. Dim. di piace» 
re, Piaceruzzo , Petit plaisit . 
PIACERUZZO s. m. Piaceruecio. V. 
PIACEVULACCIO, LA » add. Euen, 7, Accre- 
scitivo di piacevole » one, ma dicesi solo 
di persona. Tris-p/aisant s triramusant i 1tè1-af- 





Fable i très PIAGNERE , che ugualmente e si scrive, e si 
PIACEVOL. dice PIANGERE , come pur ne” suoî derivati, v. 
cevo) DA anter n. Mandar fuori per dj occhi le lagrime, che 
PI OLE, add. d* per io più si fa per dolore. Plewrer; larmeyers 


verier ou ripandre des larmes, È. Piagnere in sic 
guif. att. e n. a vale compiagnere, lamentarsi, 
rammaricarsi, Colersi. Plaindre, ew se plaindre. 
$. Per similit. vale far romore simile al gemito , 
0 al pianto, Faire um bruis semblable d ia pimié 
ui sombe . Del mar Tirreno alla sinistra riva è 

rotte vento piangon i° ande. $. Piagne- 
re indosso , dicesi de' vestiti, o altri ornamenti 





sa) apporti piacere, atta a 
Agriable i amasant i giatsan 4 di 


san ACRVSLECGIARE, 


iaccre è grata » 
Mami i Pijomise 


RE $ v. n. Far piacevolezze ; ti 
stherzare , burlare, mott: « Biaisanter i rail» | quanco altri noo se ne rifà, Jureri faire une 
der è badisder + dire om faire des plaisanteries. murvalie fi da vue, 

TAGNEVOLMENTE, PIA- 


PIAGNEVOLE, 
GNIMENTO, V. Piangerole, Piangevolmente , 


Piangimento . 
PIAGNISTEO , s. m. Pianto frequente , e 
PIAGNISTERO » J comunemente di più per> 

sone “ Pleursy gemissimene de piusienri personnes 

enseonbie . 

PIAGNITÒRE, s. m. Piangitore. Plearear, 
PIAGNOLENTE . V. Piangolente. 
PIAGNOLOSO. Piangoloso . 


Piacevoleggiare » v. a. vale andar colle buone, 
colle belle, destramente, e con piacevolezza. 
Traiter aver douceur | caresser i cajoler , 

PIACEVOLEMENTE . V. Piacevolmente , 

PIACEVOLETTO , ETTA) aid. Dim. di pia- 
cevole , ed è quasi detto per vezzi. Affal!lc i a 
gréiable ; charmani ; deux + 

PIACEVOLEZZA , s. f. Astratto di piacevole; 
gentilezza , affabilità, che si scorge negli atti» 
€ nelle Je altrui. Donceur; affabilità ; biui= 





guité i é. $. Per motto, Ri reni bon PIAGNONA s 3 Quegli, ae in grimaglia 
mer i mertes 3 propos III Lo |\acevoiezza, ACC ma torio. si ne ra mente 
toa di cosa î delle prc, ‘ai Basco affare Eondona per tale ef 


piacimento , piacere s astratto ne 
piace. Charme’; agràment è douceur ; qualità de 
ce qui plait, 
i MafevoLivo, INA, sd Dim. di piacevo» 
(203 a me (i + qui es ua aa 
ardable s us sa carme , s a 
PIACEVOLISSIMAMENTE , avv. Sup. di pia- 
cevolmente,. Trii-plairamment , Ce. 
PIACEVOLÌSSIMO , MA; add. Sup. di piace» 
vole. Tresvagreatio: tris-plaisami , Ce, 
PIACEVOLMENTE, avverb. Con piacevolez> 
22. Agriablementi gracicusement s gaiement 3 
smignemrvi 
1ACEVOLÒNE , add. d'ogni g. Acgrese. di 
iacevole, e dicesi delle pere s € delle cose. 
ès-plaisant è trèvvagriabie è trìs-graciene , 
PIACIMENTO, s. m. Piacere, diletto. Pla 
sir comentement i satisfaction. $. Per voglia; 
volontà , permissione, Plaisir; gri ; velonti. 
PIACIUTO, UTA; addiett. da piacere. Lf 


TÀCOLO , s. m. Gor. Misfattoy delitto, Cri- 
mes picbé . È alla maniera latina pigliati anche 
per Sacrificio espiatorio . Sarrifice d' expiation » 

PIAGA) s. f. Disgiugnimento di carne , fatto 

e corrodimento , 0 per ferita, Plaie. Piaga mar 
igna , infaonata. Un a/cire malin. $. Piaga an- 
tiveduta assal men duole: Maniera proverbiale » 
che significa, che i] male preveduto si sopporta 
più pazientemente. Um malbrar prevm est moins 
semible. $, Piaga fig. vale danno, ruina. Plate a 
mali doi e 4 malleur i ruine i calamiti . Ti 
dolio Tmpei e fu, che potea sanar le piaghe 
che hanno Italia morta. $. Rinfrescar le piazbe 


fetto. Pleurewrs en plenreusts qu' an payr per 
VERPET AMX CHIETTETMERE + x 

PIAGNUCOLARE , v. n. Piagnere alquanto. 
Larmoyer . 

PIAGLCOCIA | *. fi Piccola piaga. Pesite 

PIAGUZZA,; piait, 

PIALLA ) s. f, Strumento da legnafuoli è col 
quale puliscono, e fanno lisci i legnami. Aabers 
trarlope i Riano 

PIALLACCIO ; s. m. Quell' asse ; che è 1ega- 
ta da una banda sola. Pomtre scére semlemeni d' 
VOMIIITAI 

PIALLÀRE , v. a. Pulire , e far lisci i Jegna- 
mi colla pialla. Maberer, correzer, porir fe bois 
avre le rabot. 

PIALLATA; s. f. Effetto della pialla, per quan» 
to in una volta Ja po:son fare andar le braccia 
di chi l'adopera, Il piallare, Couy de rabor . 

PIALLATO; TA, addiett. da piallare. Kabe 


ti, e. 

PIALLATÒRE, v. m. Bell. Dise Che pialla . 
Celui qui rabete. 

PIALLETTO ) s. m. Fee. Dis. Piccola pialla 
formata a posta per lavorare cornici» Densite, 

PIALLÒNE , s. m. T. de Leguajnoli » Sorta di 
grossa pialia. Galere ; piane . 

PIAMADRE, Che anche scrivesi distinto PIA 
MADRE ; s. f. T. Amatensico, La meninge in- 
teriore » che ricopre il cercbro. Piemire. 

PIAMENTE; avv. Segner, Con pietà, religio» 
samente, santamente. Pieasemens ; religiense= 
Mtitpit è ssintement, 

PIANA + sf. Propriamente è un legno di non 


figurat. vale rinnovare i ri. Remowveller les | molta grossezza , di lunghezza di quattro, ovve- 
piaies. $. Aver unguento a ogni piaga. V. Un- | ro cinque braccia , riquadiato , e pià largo del 
corrente. Solive s sbewitre 1 sabiicre 4 l, he 4 


chevron, è. Per uno de' denti del cavallo, detto 
anche Reefjicae eV. 0% 

PIANAMENTE , avv, Con poco romore, quie- 
tamente, Meuccmens ; aver peu de bruit. $, In 
vece di parcamente , e quasi poveramente, Fra- 
galementi aver pen, È. In vece di a poco a por 
co, con diligenza. Petit d petit + pen d pens deu» 
cementi s avro attention . 

PIANARE, v, att. Adeguare , far piano, pa- 
reggiare, appianare. Plameri dsaler i mmit i por 
li. Pianar la terra. Arpiavie + $. Piamare figur. 
vale remier agevole , e dilucidare, spianare . Ap- 


guento , 

PIAGÀRE ) v. a. Far piaga. B/esser; faire ame 
piaie è uteerer + 

PIAGATO, TA, add. Pien di piaghe. Alessé s 
convert de plaiti, 

* PIAGENTARE, v. a. Acconsentire alle co- 
se è più per piacere ad altrui , che per vero adu- 
lare, Pateliner s fiatter è complaire 

* PIAGENTE. Lo stesso, che Piacente. V. 

* PIAGENTERÎA, s. f. Il piagentare , Patel 
mage i fiatterit. 

* PIAGENTIERE ; s. m. Piaggiatore, lusin= 

ere. Patelins patelinenr i Plastenr 3 cafolens. 


* PIAGRRE , nome, e verbo, Platere «Vo piasrir a adomesr s éclaircir, E Jc cose aspre sarane 
PIAGGERELLA ; 7 sf. Dim. di piaggia, co- | no piante è 
PIAGGETTA; sterella. Citeaa,; colline. | PIANATO, TA, add, da pianare. Plan/} ap- 


pieni, er. 

PRANELLA » 3. f. Calzamento de' piedi } che 
mon ha quella parte, che cuopre il calcagno + 
Mate i pantoafie . Pianella di sugbero. s . 


PIAGGIA ; s. f. Propriamente salita di monte 
poco repente. Cite; penehant de montanse, de 
colline. $ Piaegiz) quel lito, che scende dol- 
Li 


demnente ne) miri, Pi + rivage de mer, 6. Puo di pianiila è vd | sugli mt 
na piaggia, avv. r piaggi i ‘ale , Piane! ina sperie di mattone 
dda fasente Ja piaggia è 500 5" allonianando da sottile, il quale 5° adopera solamente 2° tetti del 
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Je case, e murasi sopra i correnti . Tuile piatie. 
$ Pianella, per sorta d’armadura antica, da te 
mere în oh Bipice d'armadure de iste + 

PIAN JO + s. m. Maestro di far pianelle, 
Cardomuier è Sprite de pansoufies , 

PIANELLATA; s. f. Colpo dato con pianella . 
cop de pantenfe , 

PIANELLETTA; «. f. Dim. di pianella. 

PIANSLLÎNA ; s. f. } Hiecola pianella , Pe 

PIANELLINO, s, m. site pantonfe , 

PIANEROTTO ) s. m. Piccolo spazio piano, 
Petite Riaine * 

PIANEROTTOLO, s.m. Quello spazio, che è 
in capo alle scale degli edifici. Watser + repes. 

PIANÉTA , s. m. Stella errante. Gli antichi 
lo dissero tanto in genere masc. quanto in fem- 
minino , e dissero anche le pianete nel numeri 
del più. Oggidi st dice i pianeti, Plamite, È 
Rianera, s. f. e nel numero del più, le pianete, 
quella veste, che porta il prete sopra gli altri 
paramenti, quando celebra la mesta, Cosswbie. 

PIANETÌNO, sm. Magal. Lett. Dim. di pia- 
neta, € lamente dicesi de' Satelliti. V. 

* BIANETTAMSNTE) avv. Pian piano. Teur 
domcement, 9. Per lo stesso che con voce assti 
bassa. Tont bas. 

PIANETTO ; avv. Dim. di piano, Tome donce= 
ment i è petit pate È 

PIANEZZA; s. f. Piano, pianura. Plaine, 
Pianezza di coscienza fig. vale quiete. Tranquil» 
Lité de comssience . $. Ogni soavicd, e pianerza 
è nella santa Teologia, Qui vale agevolezza } dol 
certa. Facilità | dewicenr | $. Per astratto di pu 
lito a tbcio » Le disse y de pettry luni de qut= 

chest, 

PIANGENTE . V. Piagnente, . 

PIÀNGERE, V, Piagnere, 

PIANGÈVOLE ; e PIAGNÈVOLE , add. d'o= 
gni K Lagrimabile, degno di pianto, Drp/era- 

de è lamentable 4 digne de larmes co de compas- 
sion. Le piangevoli cade; è lo stesso che lacris 
me. Lars ; piedrs, 

PIANGEVOLMENTE ; e PIAGNEVOLMEN- 
TÉ , avv. Con pianto, Tristement; en plenrani 3 
aver drs larmer. 

PIANGIMENTO; e PIAGNIMENTO, s m. 
I) piangere, pianto. Plears i. farmes. 

IANGITORE, e PIAGNITORE, v. m. Che 
piange. Qui plewre + qui verse des larmeri piene 


PEUT. 

PIANCITRICE ; s. È. di piangitore. Pierre, 

PIANCOLÀRE; . Segner, Piaguucolare, © 
propriam. Sag . 

* PIANGOLENTE ; add. d’ogni g. Piagnofene 
te) piangoloso , e piagrBloso, pieno di pianto; e 
di dolore, eplerable 4 triste i fumeste i (ugnubres 
tamentabie è donrenz e pleureux 

® PIANGOLÒSO, } A , add. Piangolente . 

PIANGULÒSO è Vv. 

PIANIGIANO, NA s'àdd. di piano, De pia 
ne. Cavol pianigiano. Èhow de plaine, 6. Piani= 

iano 7 in forza di sust, vale abititor del piano. 
Gabirame dei plaînes , 

PIANISSIMAMENTE ; avv. Sup. di pianamen= 
te. Tris-doucement ; sris-lentement i; è pas de 
feurmi. Chi è voluto correre pianissimamente a 





siero» 

PIANÎSSIMO, MA ; add. Superlat. di piano 
come pianissima via. Chemin tris-mmi, très-dena. 

PIANO) s. m. Pianura; luogo piano. Lue plaie 
ne, È. Piani delle case , si dicono i diversi ordi= 
ni; ne’ quali si dividono per l'altezza esse, cast, 
e per similit, si dice anche d'altre cose. Frase, 
4. In piano, posto avverb. vale in luogo pia- 
no, orirontalmente . 4 /' ami; am rex; borison= 


Ùrt + 
PIANO; avv. Con sommessa voce , senza ro= 
more, contrario di forte. Tear bass d voix bas 
se $. Per adagio ; forse tolta la metaf. dall'ane 
dar piano, cioè senza far romore. Teut deure= 
ament ; densement ; sans faire du brait. $. liano 
a' ma’ passi. V. Passo . $. Piano ch' e' non si fe= 
vi polvere, dicesi per deristone a chi fa gran 
bravate, e tagliate senza proposito. Prese: gar= 
de ga il me tue tout fe monde . $. Di piano, po- 
sto avverb, vale agevolmente , liberamente, sen= 
za contrasto. Tewt wmiment i aisement i 1ans dif 
fiesnité . $. Pian pianissimo, lo stesso che pian 
jano è ma ha pîù forza, siccome pian piano , val 
avesso piano avverbio, ma ha anch' ene, 
sosì replicato, alquanto più di forza . Test ded- 
cementi trdi—lentement i sans faire le moindra 
bruit. $. Pian piano si va ben ratto, cioè chi 
fa le cose consideratamente » a con tardi 
tà; le conduce a sicuro fine. Pai d par en DA 
bien loin. 

PIANO; NA) add. Che ha nella superficie e- 
Qualità in ogni sua parte. Plan: p/ars nei. 
Angie piano ; superficie piana» figura piana , T. 
della Matematica y dicesi d' anco) » superficie 3 
o LEI in piano , sia uguale, © 
ri in ogni parte. Angle pluns surface piane è 
pure plame, $, Numero piano s T. Aritamersco; il 
prodotto di due numeri moltiplicati per se me- 
desimi. Aembre pian. 9. ln piana terra; vale 
nella superficie della terza, Sur /a surface de la 

A serre a 
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Ferre » en praine terre. 6. Piano, per chiaro ; in 
telligibile. Clair; imelligible; fazile d compren 
dre. %, Pinno, per quieto, mansueto; benigno , 
rimesso » modesto. Dewx ; affiatie ; rranquille i 
bamble è modeste . $. Andar fai la piana, modo 
prov. che vale prendere a far cheechessia nelle 
maniere più agevoli. Affer par ie più conri che- 
quin, nu par le chemin le piur gir. 

PIANOFORTE, s. m. Foce moderna, Sorta d' 
ègnaccordo . Maniche dism, ; 

PIANTA ; s. f. Nome senerico d'ogni mria di 
arbori , e d'erbe, Piaete. $, Pianta per similit. 
vale ascendente, antenato. Tige i asmeitres i a- 
senndans , $. Pianta si prende anche per tutta la 
parte inferiore del piede. La pie les pieds s de 
denomi du pied , $. Pianta dell’edificio 3 dicesi a 
quella parte del suolo, scopra fa quale posar deb- 
boso tutte le fondamenta , e sogra di cui s' in- 
nalzano le muraglie. Arre d'a betimenr. 9, Plane 
ta , dicesi anche propriamente quel disegno , che 
si fa dagli Architetti sopra carta ) calero, della 
pianta dell'edificio. Plan, d. Far la pianta , le- 
var di piantà , o simili; vagliono descrivere col- 
le proporzioni aggiustate le piante d'edifizi, © 
altro. 4ever te piam i tirer un plan. f. Far cheo- 
chessia di pianta , vale cominciarlo dal suo pri- 
mò principio. Reremmenser de nostra s Lil 
den d l'antre . 














PIANTABILE , add, d'ogni gen, Capor, Atto 
A piantagione , che può piantarsi. La" on peer 
Pianict 


* PIANTADÒSO , OSA ) add, Pieno di pian- 
te, enltivaro, Crew caltivi s bien garni de plantes, 

PIANTAGGINE, s f, Petacciuola, e arnoglos 
sa. Plantain. 

PIANTAGIONE, s. f. 11 piantare, L'a- 

PIANTAMENTO, s. m. rtion de piamter. 
Parlandosi del tabacco ; delle caune da zucchero , 
re, che si piantano , 0 si coltivano nell'America. 
Plantage è piantativa, 

PIANTANIMALE, s, m. Sorta di vivente, che 
ba natura mezzana tra le piante , € gli animali; 
detto anche zovfito , Zesphyte. 

PIANTAOE, v. a, Porre dentro alla terra i ra- 
mì degli alberl , € le piante, acciocchè e' vi si 

ino, germoglino , e fruttifichino + Piaw= 
|. Piantare , per similit. sì dice in var) mo- 
di del confiecare , è affundar checchessia in qua)- 
che luogo. P/eeser; pionzer , $, Diantare » per 
fermare è collocare, ed in questo sigaifie. s'usa 
anche n. p. Planteri piacer è dresier, Piantar Je 
batterir. L'esercito si piantà, L'apmnee campa 4 
bu sandra 4 gu se piante, Ce. Y. Piantare, spe 
ale di supplizio antico de'traditori, e degli as- 
sassini » che si ficezygino in terra a capo all ine 
giù» a guisa di pionta, che anche si tccra pro- 
pagginare. Sappiece gu'en fairoit sentirit auris 
niment aux praîtrés & aux arsarsioiy GUI comsi- 
stoit d les enfoncre dams la terre s la tite en bas, 
to fer jambes en i air. G$. Piantarsi, è 
Tarn, Dav, itapianiassi ilirii  coiù . 
anche per la- 
Planter quel- 



















quiun ca quelque endrcit, |> 

sery l'abando.;nor, se siparer de lui, $. 
tare s per lasciar di Bivocare , quando sl vince. 
Quitior fa parte, e se liver du pen leorsgn' on 
fis en gas, è, Piamtar carote, e piantar asolut. 
dicesi del dare ad ‘intendere altrui cose i . 
Ea faire accrosre i en donner è gurder è counter 
tr Sagstz, V, Carota, Prantar una vigun. V. 

agna 


IANTÀTA, s. f. Porta; piantrmento, Plast; 
su rangie d'arbres, de vigness We. 

PIANFATO, TA ) add, da piantare, Planti, 
©. V. il suo verbo. , 

FIANTATORE, v. m. Che pianta. Piamicar. 

. Per metafi Piantator di dadi, si dice quegli 
che tira in maniera i dadi ch' e' fanno il punto 
ch'e' vuole, Piper, 

PIANTAZIONE , s. f. Piantagione. V. 

PIANTERELLA, sf Diminut. di pian- 

.PIANTICELLA; tas piccola pianta. Pre 
tire planse , 

PIANTO, s. tm. TÌ piangere, e le lagrime, 
the scorson dagli cechi piangendo, è preso più 
largamente) vale anche gemuti, doglianze. Mirarss 
sementi + famentation i plainter deutonrensti 
il pianto di checchessta ) vale levarne il 
fensiero « Nr pia: persr è quelgue ebuse, % 

o già fatto ii pianto, Je 1°> pease plus. 

PIANTONCELLO, s. in. Dim. di pianto» 

PIANTONE NY» ne, rane plans; je 
ne rejrton, 

PIANTONE ; s. m. Polione spiecsto dal ceppo 
della gira 2 per trapiantare , e per fo piusi 
dict degli ulivi. Plants rejetoni; sauva, . 
Piantoni di carpine . Charmilie. Piantoni di sa- 
Jice, di pioppo, e simili. Piarsard ; plamgon. 
$. Per metat. vale discendente. Acjesen s de- 
“BIANGRA, e £ 1 Plai 

sf (i 0, € spazioso. 
ste e lande . © Mero pino e usare 

PIANUZZO, o) m. Per. DI. Dizita. di pino» 

iamerotto | piccolo spazio piano, e diecsì del cok 
Eine della oploana. Gorgia 5 dotazione 


$ 






lo n 








Î di differenza generalmente, 
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PIÀRE , v. n. Verbo, con che gli antichi e- 
spressero il cantare degli vocelli, quanto sono in 
amore. Piau/er, erier comme les pomssini. 

PIASTRA , sf. Ferro, © altro metallo ride 
to a scttiglirzza. Lame, plaque de quelque mi 
tal, 4. Piastra della serratura , T) de' Magnani, 
quella lastra di ferro, sopra di coi gli altri per 
zi della serratura sono incastrati, Puisrre , e al- 
cuni, Palau, $. Piastra è dicesi a una moneta 
Fiorentina d'argento, di valuta di sette lire, 
Prasre è deu de Fisvenre | sorte de momuoie i une 
piastre, 0. Per similit. si dicono piastre, quelle 
croste; cha fa ta scabbia. Crodte que forme fa 
gate. $, Piastra , per armadura di Cossu. Pla- 
stron i baubert . 

PIASTRELLA, s. f. Dicesi a que’ sassi, de' 
quii si servono È ragazzi per giuocire in vece 
elle pallottole. Pafet, cu petit palet; galet. 

PIASTHELLO fi mu Quel panno, è cuofo 3 
sopra il quale st dis ende |’ impiastro 3 per met 
terlo su t malori, Cir, diugey ou taffrra: sur 
diquel ea ciend lea emplisres. 

TASTRETTA ; s. f. Dimin, di piastra. Petite 
lame, om petite plague de quelque metal. 

PIASTRICCIO, «, m. Mescuglio fatto canfusa- 
mente, e alla peggio. Galimassas ; verbiage, » 

PLASTRINGOLO, s. m. Fag. rim. Belleita, © 
altra materia ; che adoprano le cenne per abbr 
lisi. V. Belletto cc. 

PIASTRINO ; s, m. Cr. in Ghiazzerino, Sorta 
d'arme di dosso. Petit plastren de mailie . 

PIASTRONE , s..gun. Acerese. di piastra Ìn fi- 
gnificato d'arme di dosso. Plastrew 4 baubert + 

* PIATÀ, PIATADE s PIATATE. #'eri anti 
che , lo steso che Pietà, e Compassione, V. 

* PIATEGGIARE. V. Piatire. 

PIATIRR , v. n. Cimentare, esperismentare le 
sue ragioni in giudicio, Imigare, Pladder. d. 
Piatirc, per contendere, disputare. Di:pwseri com 
sestér, di piarive t pane , vale averne inopia ... 
N'ausir pas du pin a mangeri monsir ide fair, 
4. Piatire co' cimiteri, si dice dell'esser prr voor 
chiezza , 0 altro, n grado di poter poco vivere. 
Avalr na pied daitela fosse +. $. Prov. Murare; 
© piatire € dolce impoverire, V. Murare. 

PIATITÒRE , v. m. Colui che piatisce | P/af- 
den. $. Per colui che wolenticri disputa, e con- 
tende con altri, cat persi querellenr 

PIÀTO , s. m. Il piatire , Jite davanti a Ma- 
Bisttato ; o altro aralsiveglia Giudice, Proges 
plaideyer . $. Per ogni sorta di lite , di contesa, 

(omerelle s disprte e | 
sibat 6 diffirenti litigr. è, Per cura, pensicro» 
Birka. Somed s svi s soguiribge « Le male liague 
fitso sraran chiotte, che sì de' fatti sitrui sì dine 
no piato. $. Piato, per affare s fieri, cisere. 
Affaire ) besogne. È se non che di-tutti viene un 
poco del caprino, troppo sarchbe più piacevole il | 
piato Jero. d. Per partito; occasione, Pafti ; oc | 

| 











dariò Gli fu arrecato alle mani acelti buoni 
piati parcatado, 

* PIATÒSO $ OSA , add. Pietoso. V. 

PIATTA) s. f. Spezie di barca, con fondo pia- 
no. Batean plat i perrton. 

PIATTAFORMA ) s. f. T. di Fertifrazione, 
Armmassamento di terra, fatto sopra la cortina; 
in guisa quadrangolare, e talmente, che serva di 
un” alzata , per collocarvi sopra i cannoni , col 
mezzo de’ quali distrugger st vogliono 1’ opere 
de’ nemici. Significa anche ciò che è comituito 
3 retta libea: nel piano corirzantile , e che col 
cannone rada la finca della difensione. Plute- 
forme. . 

PIATTELLÀTA, s. f/ Less. Rim, Colpo di piat- 
tello. Un coup de prat. 

PIATTELLETTO, s. m, Segmer. Dim. di plat- 
tello. Tris-petit piat. ul 

_PIATTELLINO, s.m. Dim. di piattello, Pe- 
site aviiette « 

PIATTELLO, s.m, Dim. di pistto , e prendo» 
si anche pr piatto assolutamente. Asciesre, Piat- 
tello di famprda. Lampion, * 

PIATTELLÒNE, s, m. Accrescit. di piattello. 
Toe grande assiette , 

PIATTERIA, s. f. Quantità, 0 assortimento di 
piatti. F'aisselfe : ’ 
PIATTINO, 3. m. Gab. Fis; Dimin, di piatto. 

Petit plat. x 

PIATTO) s. Mm. Vaso quasi piano, nel quale si 

riano kn tavola Je vivande. Flat i Jalte, $ 

atto è si prende anche per la provvision del vit- 
to, Plat ; momriture, 

PIATTO; ATTA, odd. Quasi appiaztaro a ha 
scosto, crlato, Carkfs tapi, 9, Per ispianato , 
schisserato, di forina piana a guisa di piattello . 
Pilati dati i cerzié, $. Di piatto ; posto ave, 
vale culla parte piana dell'anme, contrario a di 
taglio, Dw piùt d'une dpee, d'mb sabre, &re, È 
Di piatto, fig. nascosamente, di soppiatto , ES 
sacherte + e 

PIATTOLA);s. f. Sorta d'insetto nero, grosse 
Quanto un grillo, Mpa silacciato, € vago ela tar 
tina. In Francia noh è troppo conoscibto, ina so 
lamente nella Provenza , dfarte. è. Piautola, 
Fota. It. Piattone. V. 9 

PIATTOLO ; s. fi Spozie gi fico. Espice de faue. 
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PIATTOLÒNE, s.m. Piattola grande. Gre: 


morpion . . 

PIATTOLÒSO; SA, add. Ma/m. Schifo, pieno 
di pidocchi; e di altre fordure. Powilieur. < 

PIATTONARE, v, a. Percuotere col piano 
la spada , o d'altr'arme. #rapper avre le plat 
de 1° ipie , d' un salbre, Ce. 

PIATTONATA , s. £. Colpo che si di col pia- 
no «ella spada, © altre arme simili. Coap du plat 
d'une ipée, 0. 

PIATTÒNE; s.m. Accrese. di piatto, lin grand 
prat. $ Pinttone è anche una spezie d' insetto 3 
che per lo più si ricovera tra” peli dell’ anguina» 
ja. Fuori deila Toscana comunemente si chiama 
piattola . Msrpion, 

PIAZZA ; 5. f. Luogo spaziose , circondato d’ 
edifici. Place. Piazza , per luogo dove si fa 
mercato, Le di ta place du marché, $. Pia 
24 ) per fuogo semplicemente » Place? ti da 
Piazza; o piazza d'arme; si dice di città, nttr 
ra fortificata , e presidiata. Piace i ville forte y 
cu piace d' armer, $. Piszra morta. V. Morto, 
$. Piazza, per l'universal de' Mercadanti d'ura 
città. Place + le corpi dei Nigociane d' une vit= 
fe. 4. In piazza, e in mercato ogn'unn è licen- 
ziato, deftato, che vale che chi arriva in cotai, 
duoghi, non è sconvenevele che si parta senza 
prender commiato da' compagni. Leriga'en ei 
sar une piace y ou au marchi y il n'est pai négeso 
saire de proudre congé . $. Che fa la piazza? cioè 
in chie pregio son le mercanzie, 0 i cambi? Larf 
dit le consi da chanze? d quel prix sont ici nar= 
chandies » è, Far Betle le piazze, si dice del 
commuovere , 0 radunare il popolo, 0 per gri- 
da, © per risse; 0 per azioni poco lodevoli. Faf- 
re riassembler du mende i fatre comrir le monde au 
vacarme gue l'on fait. $. Far bella la piarza, 
si dice anche del farsi far largo, che anche si 
dice farsi far piazza. Se faire faire place . $, Far 
piazza, vale tar Jarga. saire piaeti laisser paro 
sera 6. Far piazza; sì dice anche delle mercan> 
zie» quando abbondano, v ne sertd in malta co- 
pia. Asonders foisonner , $. Fare il bello in 
piazza, si dice dello starsene oziona, senza voler 
tar niente, preso da chi passeggia cziosamente 
le piazze, facendo mostra di se. Fire /e bean 
sur nre piace 7 se pramenter sont fe jour sant vwou- 
toir travaitiet, Essere piene Je pizze d' una 
cos, vale sapersi da ognuno. La ville ew est 
i sonre la ville fe sait. S. Chi fa la casa 











pleine 
in piazza, ce, V. Casa. 

PIAZZATA; s. f. Fare una piazzata , dlir ma- 
teria dî re alla gente col pubblicarsi cosa 





che sarla stato bene tacerla. Faire sane pabloci> 
ii faret parier de sodi appriser a rire an public, 
PIAZZEGGIARE, v.m. Andare 3 spasso per le 
te promener sur les placet: . $. Per istart 
a. Se permea sari Vossloit trawailiee i 
faire, V 
ZETIA, s. È. Dim. di pianza. Perite pl. 
Per sinylie. vale macchia. Tecbe Certe 
glazzette della luna <'Certainer perites tachta de 
a dante 
PIAZZUÒLA ; s. fi Dimin. di piazza, Prrite 
place. à 
PICA es, m. Gazza. V. $. Pica a 7, Medise, 
Fame depràvata. Pira, E 
PICCA ) s. f. Sorta d'arme in asta lunghissi» 
ma. Pique. $. Pioca, si dice anche per gara. 
Prque i dispute i bronilierie , 
Che picci, pone 


pore, 0 di detto 
tlant 





















$ 





beverlo, Pigmer. x 
PICCALO: s. m. Mendico , pitocco , uomo vi- 
Je. da peilemz i Win garsx. |, 
PICCATA ) sr. f, Colpo dato colla picca. Cemp 


de pigue. 
PICCATIGLIO, si m. Red. Spezie di manica» 
retio; che si fa di came minuzzata , € di altri 
inptedienti. Machis. 
IGCHETTATO | TA; add. Red. Lo stesto che 
piochiettaro , di più colori. Tarketé. 4 
PICCHETTO , s. m. Sorta di giunco di carte, 
Piguet . è. Picchetto , Y, Militare , per uno stac= 
camento di soldati , che serve di rinfurzo, ce 
correndo + a quelli, che sono postati di guardia. 


Piguet. 
SICCHIAMENTO; s. m. Il picchiare. L'o- 
euien de frepprr 1 comp 
PICCHIANTE; s. m.* Menicaretto fatto di car- 
ne battuta. Fricangeaa, 
PICCHIANTE , odd, d'ogni g. Che picchia. 
Lui frappri qui bestie . 
PICCHIAPETTO , s. m. Serupoloso | supertsti= 


Zioso , tolto dal picchiarsi al petto, seni rem 
en 
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dendosi in colpa, che anche dicesi stropiccione, | bro virile. Le werge: ie memsire virif. $. Pio } fi. Piede sorta di di varla lunghese 
e graffiasanti, Lio mangenr de sracifix ; man d ciuola , similit. tale il gambo , ° " sie fi , ma dello più di dodici pollici , ed oc 
di image pressa eo ra 4 \Picchiapetto , chia- tura de’ otoni è Quese de dont: $. star be- | de geometrico . Sed. $. Piede eliprando, o lio» 
ancor: È: e i 
portare al olio pendente ‘sul petto. Une eroia de n? ni nazlisna vel be e au | pipriuoe | orendo » du ira e n lai Some d' ur 





rei bone, 0 male sub 
fe gambe. Eire fort) è de sue sei jambes i sr 
sontenir diem y Gu ne possi par se soutemir sur 


ars pambes + 
PICCO , IOCA ) add. sSegner, Poco, punto è 
i, $. A picco; po- 


cio Fiorentino , e fu così detta dal nome d'un 
He de' Longobardi , èl quale fu grande , come gi- 
gantes © per la grandezza del suo piede si pre> 
se la misura delle terre. Pic finramt. $. Piedes 
misura de' versi. Piedy mesmre des veri. de 
lede, per la parte inferiore di checchessia ; cer 
me più del letto, più del monte, ec. Ze pied 4 
le bas i la partie i-fericure , 0, Piede, vale an 
che sosteguo , base, Pied + base s fondement i ape 
pri» $. Andare a, piè d’ Iddio, vale morire » 
Maurir:, $. Andar cu' suoi picdi, vale nom esser 
condotto, 0 portato da altri. Murcher tom semi + 
se serv = de ses pamibet. $. Andar pe' suoi pie 
di checchessia, vale progredire secunso Ja sua 
matura, non uscir del dovuto e consueto, diler 
par son droit chemin i faire aller les tloses è s0n 
erdinzire y om selen l'usage, $. A ogni più so- 
spinto , posto avwerb. vale spessissimo, freguene 
tasimamente , Tris scupent s di FAMI MOMERE + 
A_ piede , appiede , a piedi» appid c simili, por 
sti avverbiaim. vagliano co'prepri picdi, mun so» 
stenuto da cavallo , sedia , 0 altro. 4 pied. 9. 
Gente a piede, © simili y vale fanteria 3 soldati 
pedestri, pedoni, dafawterie è soldati d pued i 
una de pieds s fantassim. d. A più giunti va; 
lc co' piedi congiunti insieme $ senza separare l' 
uno dall'altro, A pirds posati, Y. A pù pariy 
posto avverb. vale senza intivere un piede prim 
ma dell'altro, cu’ piedi del pari. d piedi soints + 
d. E figurar vale con commdità, d l'asse s d 509 
atse + $. A piede, appiede, a più, 0 appiùg in 
forza di prepostzione , signrticano dalla parte ine 
feriore . Da ultimo è da five, € si usano comune 
mente col secondo caso, Au pred, dw emx piedi + 
au bai. È, Aver piede, vale pigliar forza + Se 
Jortifier + premdre forse i s'etablir dé plus em pis 
$. Baciare è piedi , atto di riverenza è con che + 
venera il Pontefice Peinano, 0 altro grandissimo 
personaggio. Barser les piedi, Yaiora st usa ano 
che per ringraziare. Memercior, v. Battere i pie 
dis oltre al sentimento letterale , csprine ta- 
lora dare in grandissima escandercimza , dar see 
mi di eccessiva collera , e dispiacere. Trepegmeri 
rapper des piedi s s' emporter è d. Cadere tra 
piewi alcuna cosa, si dice dell'albateersi in es- 
say cader tra le snani. Somber rese (os auarns + 
se rencontrer » $, Capopià , e capopicde, avv. col 
la parte superiore rivolta al ]uugo inferior be 
guai en dai è siti desta desssta . 9. Fig. vale 
alla rovescia, al contrario, A rezvare 4 ion} e 
sonsratre . V. In forza di, suscantivo vale erro- 
rey sciocchezza. Fante ; med ameprise è lov 
dicsit + 9. Carcare cinque piedi al montane , var 
e non contentarsi. del convencvele , 0 writer diî+ 
ficolzà dov' ella nom è, Clreretet amidi a quatere 
ze hewsti. $. Dappit , 0 Dippiede , V, a suo luo=- 
go. $. Dar de' piedi è vale percuoter co' piedi » 
trapper du piedi donmer dei conpi de pied. è 
Dar de' piedi in terra, vale scappare. V. 9. Dar 
die' piedi al cavallo, vale apronarlo , Fprronor a@ 
sueval a le pigner des dpsroniy lui sonser der 
comps d'épersa . $. Entrar ne” piedi d' alcuno» 
wale entrar nelle ragioni di colui , entrare in suo 
tuono, Burrer a fa placey cn dans les dtesri de 
queiqu' na. $. Essere, 0 stare it piedi, vale rie 
puvarsi nel suo essere Intiero , € nun distrutto + 
re sr piedi emisteri core cu bon chat y bi 
aiaus son entier , $, Esser ne’ piedi d’ alcuno è 
vale giudicare delle cose, come quegli ne giu 
dicherebbe è essere nelle circostante inculcsime + 
Se iroumver g ou sure daus fe anime cos 9 Fu e 
i piè gialli, si dice del vino quando cnmincia 
A QUASIATSÌ .. de gatery 00 parlanti du via, 
Farsì da piede, vale ricominciare dall'un de* 
‘due capi. Resommencer d'um des dex venti, 
Guardarsi a' piedi , vale esaminar prima be- 
ne la sua cuscienza ; avanti che sì biasumi altrui. 
Se Pegarder, du eKAMINer saporite y AVANI GRE de 
bldmer les astrer. 9. Lasciare im piede, trattan= 
dgi di edifizi, vale non li rovinare. Ar pece 
are na ddefice de fusier sur purd. @. Lavarsk 
le mani , ci piedi di alcuna cosa, vale pon se 
ne volere assolutamente più nnpacciare. Se super 
des maiur de quei que cinve , è. Levarsi in piede s 
rizzarsi è sollevarsi ritto colla persuna in su' pie 
di. se Jevm debeut. 9. Mettersi da wita tra" pie= 
«is vale mettersi spicciatamente in cammino. se 
ametbre vise em chenasm i 4° cir aller dica vate. Da 
Aletter, 0 por picde in qualche luego , vale en- 
trarvi, arrivarvi. Metire les piedi, os entrur dans 
quelgue endroit, y arriver, $. Metter piede fuo= 
n di alcun Joogo » vale uscirne. Serk 5 
ter tra piedi a cosa, vale 3 mete 
terla innanzi, Propwser quelque chose ; mestre ami 
te capi. $. Prede innanzi picde , posto avrerb. 
vale con moto lento ., Pai a pass seas donce- 
ment lentemeni i petit d petti. $. Con più secr 
co, posto avverb. vale seccamente ) asciuttamen= 
te, A piedi stes. È pet prrst: vale senza csause è 
sinze considerazione . la bonietme ; sams refe= 
Mas i sota Cousedrration. |. Por piede innanzi 
ad alcuno, vale avnazarlo d' cocelituza è di su- 
ma 


pierreries, 

PICCHI ÀNE ) v. a. Percuotere, e si dice pro- 
priamente dei battere alle porte per farsi aprire. - 
Afcurter i fragper . Generalmente si dice d'ogni 
altra cosa, Che si percuota e renda suono. Frap 
peri battre . $. Picchiare co' piedi, o piochiar 1° 
uncio co' piedi  vazliono andare a casa d' alcuno 
con presenti, perchè essendo le nani impaociate 
è necessario picchiare co' piedi. Apporrer der pro» 
semi. $. Piechiare, si dice anche del percuotere 
altrui, dar diile busse. fastre ; frapper i den- 
mer des comp. $..Picchiarsi , neut. p. Cr, iu Pio 
chiapetto. Battersì 3 percuoterai  Frayper 4 af 


tre, 
SAETECHIATA, v. £. da picchiare, percossa. 
Coup i chec + l'action de frapper . $. Per metaf. 
si dice di alcuna disavventura ) procedente per 
lo più dal perdimento di alcuna cara cosa. Per- 
tei malbesr . 

PICCHIATO » TA , add. da picchiare , Frappé, 
ts. $. Per picchiettato, di più colori 3 a guisa dell 
vecello picchio. Tacberd. 

PICCHIEUE) s. in Soldato armato di picca. 


Pigmier. »* 

FiccHuensi LA: 5. f. Voce hassa, esi dice 
fare, o dare la picchierella è che vale percuote= 
sei dae busse. Frapperi batte; douner des cowps. 
$, Aver la picchierella è fig. vale aver gran La- 
me. Avo an grave appilita dire affami + 

PICCHILIEBLLO , Fordis, ee. Sorta di mar- 
tello d'acciaio con due punte. Petit marsesa d 
deux painter » ® 

PICCHIETTARE, v. d. #0r. din. ee. Picchiare 
spesso, € leggiermente 3  punteggiare » Taché= 


LIZA 

PICCHIETTÀTO £ TA | add. Picchiato , di più 
colo. Pucderà è madri. + l 

PIECHIEDTTATUNA ; s. fi Maga! Leggier pic 
chiamento | ponteggiatura . Mouchetare . 

PICCHIO, ». im Ucsello così detto dal pie- 
chiare ch° e' fa coì becco negli alberi, per farne 
uscir fuora le formiche, ed enne di diverse grone 
dere, € di diversi colori, Pivert, 9, Stiacciar 
come un picchio ) si dice del taroccart, 0 anda- 
re grandemente in collera. 4° emperter de cosîre è 
peiteri semperer . $. In prov. Vendere picchi per 
pappagalli è vale stesso che vendere lucciole 
per lanterne, V, Bueste voci. $. Picchio, 3° usa 
talora pre colpo, picchiata » Cher ; coup, 

PICCLA è 5 È. Più pani attaccati insicme , Pla 
aieurs paine qui tiewnent ensemble >, 

# PICCINALGO, € PICCINACOLO, add, e 5 
Piccin piccino è hano, Anzi pysmie i 


(LARI 
° biccinino, INA ; add. Dim. di piccino, Tris 


eni8 + , 
PICCINO , INA add. Piccolo, Petis. f. Di- 
ventar piccia piccino , vale allibbire è caglia- 
re. Se faire biem perni dire cfirazé, V. Ca- 
lare. 0 - 
uc PICCIOLANZA, s. f. Picciolezzas V. 
FICCIOLELLO; FILA , add. Dim. di piecio 
fo, piecioletto, Aien poreg 4 inci perit. 
DIGCIOLETTO , ETTA ) add. Dim. di piecio- 
lo. Bien pritr. . L_ 
PICCIOLEZZA |, +. £ Picgolezza . Petitesse . 
PICGIOLINO, NA, add. Dim. di piectalo . 
Fori peri. Picciollno è anche s. m. ed è lo 
stesso che picciolo  muneta anuca Fiorentina. V. 


Piccioho . 

PICLIOLÌSSIMO , MA, add. Superl. di pic> 
ciolo. Tris-petit . 

PICCIOLO , s. m. Moneta, che già s' usava 
im Firenze, ‘che me andava quattro al quattrino . 
Serte de petite monmoie aucienue d Florence y qui 
malcit un demier , $. Lire di piccioli contanti; 
disse il Boccaccio ) per dire lire d'argento, a di- 
inzione delle monete d'oro. Livres «' argenr 

cant . 

PICCIOLO , OLA } add. Piccolo, Prfit. $. Io 
sono un picciolo servidore di Natan 3- vale mini» 
mo, Je saie un perle servitenry le maingre servi- 
bear de Natar, $. A piecio] passo, vale ada 
gio, con lento passo. A pers pass sonf dome- 
menta 

PICCIONCELLO , + s. m. Dim. di piccione 

PICCIONGINO , benché simili muti v 
ai galora alcuna varietà, per proprietà di 

inguaggio. Peris pigeon , + 

MACCIONE » 5 mi. Pippiane ; e sonne di due 
mmanitre, grossi ) e torrajuoli . Pizean . $. Piccioni 
grossi» Pigeon camboss. Pilcioni rorrajuoli» Pi- 
geons dit celomiirr . È. Piccione ; modu basso, si 
uice di persona non esperta, 0 facile ad essere 
sngannata » Simple è diari: sot. 

PICCIOTTO , s. m. salv, fer, Voce che s*usa 
ip alcuni luoghi per Piccione. V. 

PICCIUOLETTO ; s. m. Cal. Din. di picciuo- 
lo. Petite quewe de fruit , 

CCIVÙLO ; s. in. Gambo di frutta y°0 di si- 
mul cosa, Queue de fruit, Y). ber metaf, Il meme 





stimolato. Piyac s aiguilf 
sto avv. vale perpeniscolarmente, Perpeadicular- 
rementi apie . Ye Andar a picco, T. Marinare 
sen vale sommergersi. Confer d foad, 

PICCO , s. m. F, Geografi Nome che si di ad 
alcune montane altissime e dirupate . Pir. 

PICCOLAMENTE , avv, Contrano di grande» 
menita poew. Pefisenut / pes; em petite quan 
tité + $. Piccolamente è per bassamente , senza 
mainificenza. Massement i sent celdl 

PICCOLELLO , ELLA » 7 add. Dim. di pic- 

PILCOLETTO , ETTA, colo, #ort petit? 
bien petit, 

PILCOLEZZA , £. f. Astratto di piccolo, cone 
trario di grandezza. Peistense. 

PICCOLINI:SIMO , MA ; add. Sup. di picco» 


Lino, Très petit. 
a INA) add. Dim. di piccolo. 












PICCOLINO 
Fort prirta bien petit. 

PICCOLISSIMO , MA) add. Superl. di pioco- 
lo. Fris-spetir. È 

PICCOLO, OLA, add, di poca quantità , con- 
trario a grande. Peiit. $. Piccolo, per breve. 
Comet i pit, In piccola ora appresso. Ue peri- 
te beuse apris. $. Piccolo y + usa sovente in for- 
za di sustantivo, come anche altri addiettivi è 
trasportandosi allora a significare l'astratto è co 
me dal piccoio ai grande. Du petit ax graad. Ì; 
In piccolo ,, posto avverbialm. vale in piccola 
quactità 1 di piccola furma. Ea petir i ea rac 
CONTE è 

* PICCONA]JO, s. m. Coadiutore de'birri del 
Civile: che porta ua praza d'aram in asta ysimi» 
le alla picca. Arcker. è. Picconato, per colui che 
adopera il piccone ; furse fo stesso che oggi di- 
cesì guistatore . Promuier, 

PICCONE 3 5. i Strumento di ferro con pune 
te quadre a guisa di subina, co. quale sì rompo- 
no i sassi, € fausi altri lavorti di pietra è come 
muacini € simili. Pic. $. Piccune a lingua di 
butta) chiamano i Muratori , una sorta di mar- 
tell che esi adoperano, Piocbr der Magans, i. 
Piecune è anche accrescitivo di picca, Pieca grane 
de s ed è una sorta d'art di varde muniere, € 
sonne particolarmente alcune di ferro, da tutte 
e due be parti acute, ed oggi in molte armi gen- 
tilizie se ne vede impressa la forma, Pigee, 

PICCONIERE ) s, in Colui che Javora di pic- 
cone. La lenga n sl cha ’ 

PIGCUSO , OSA, lecca, garoso, Pufw- 
silienx i charomilicax. pesta 

PICCOZZA; s. f. 7. di warj Artisti, Martel 
la tagliente da una parte, che anche dicesi Pie- 
cozza a occhio, siacberse , 

PICCOZZINO , s, m. T.de' Maratori y Legna» 
iuoli , 06 Piecola scure. Si.echerea 

A, f. Sorta d'albero slimile al larice) 
che sempre verdeggia, c volgarmente chiamsasi 
Lampino, Pit savage i puadirre + 

PICHO » EA ) add, 7. de’ Aasur. Del color del 

fa . V, Rdenda . s 
IDOCCHIACCIO ; s. m. Peggy. di piJoechio. |. 
Lirory velzio pom," N 

PIDOCCHIENLA , s. fi Tapinità, grettezza, e- 
strema avarizia, Ladreri® ; cratvst s guemserie i ta 
qqueiaerie s wilente ; avarice serdide , $, Pidacchie- 
ria ) oggi 5’ usa per cosa di poco momento , Nea 
serie + Lagatelle | those de rica. 

PIDOCCHIETTO , 5. n, Ja/vin, Dim. di pi> 
docchio. Perir aa . 

PIDOCCHÎNO , 5, m. Dim, di pidocchio. Pr- 
“fa he 








110% s. m. Vermiceiuolo , che nasce 
addosso agli agimali , e spezialmente in capo a' 
faogiulli , e alle persone sudice . do 4 veramine , 
di idocchio 4 sì dice amche ad uma spezie di mi- 
nutissimo insetto , che danneggia Je piante , e 
apezialmente | fichi, Pow des berscey des figuieras 
er. $. Pidocchio di mare , sorta d'insetto acqua- 
tile. Pow de mer. $. Scorticare il pidocchio, V. 
Senrticare, 

PIDOCCHIÒSO, OSA , add. Che ha de’ pidoo 
chi. Ponillenx , 

PIÈ, s. m. Voce accorciata da Piede, V. 

PIRLE, Che anche accorciato si dice s e si 
sotive Più , così nel numero del meno, come nel 
numero del più , benchè talora gli antichi usase 
sero nel plur. Piei, s. 0. membro del corpo dell 
animale , sul quale e' si posa, e col quale cam 
muaa + Pied . $. Piede, per fusto d' albero + Puedi 
srone i tige + Onde fr piale, si dice delle 
piante quando irfigrossano. Gressir 4 faire nn bean 
pied. È per metal. vale far buon fundamento , 
e sostegno . Faure de binr fondemens, Y. Piede) 
sì premie anche per pianta d’ erba. Pieg ; piua- 
se. Un piede di basilico, di majorana ) cc. Un 
piedz va nuce planse de basslicg de marpolaine + 








PIE 


fa ; O simili. sSarperser quefgu* am. È. Restare 
in un piede, vale Fermarti. tx pla $. Ri 
manere in piede , mantenersi , rimanere in esser 
re. Contenti dr ' nen en son entier, È. 
Star a più pari, e saltar a piè giunti, V. Sopra. 
6. Sear in piedi, vale star ritto. Pere debent. 
9. Star da un piede, vale perdere una «raffa. 
Perdre an dirier, 4. Stimar uno come i! terzo 
pitte » vafe nom istimario nulla ; mom ne fire al- 
cum conto .. Mipriser sowversiinement. $. Su due 
piedi, manicra dinotante all'improvviso, subi- 
to, Sur fe champ; dans |” instant i dans le me- 
ment. $. Tener il piede in due; o in più staffe; 
vale star parato a due, © più partità, Armere 
in un modcrimo negozio pratica doppia per ter- 
minarlo sn pia vantaggio, prepararsi anche per 
eventi diversi, 0 enatrari. Se méneper euro deux 
partis. 9. Tenere il piede, vale fermarsi. Sar 
ricer . $. Tenere in piede, vole mantenere, non 
distruggere, Comserper. $. Trarre il piede d' sl- 
cun lungo, vale uscirne, Sertir ; se sirer de quel 
que - È. Mancar il terreno rotto i pi 
non saper quanti piedi s° entrino in uno stivale, 
picchiar l’ uscio co' piedi , ec. V. Terreno ; Sti- 
vale , Picchiare, ec. $. Pigde colombinn; e pie 
de di colombo, sorta d'erba medicinale; che è 
una spezie di.geranio , Mied de pipesn. f. Piede 
di leone, sorta d'erba di due maniere, ambedue 
medicinali. Pied de lion + grenomel!ette | Iranto- 
prtalor ; renoncule des pres. $. Piede, o più vi- 
tcilino è Crese. sorta d’ erba detta anche Diche= 
ro, V. $. Piede di lepre, T. Rotazice, sorta di 

anta » che è una spezie di trifoglio. Pirgd de 
iture. $. Piè di pollo, T. Marinarezo , dicesi 
di certi nodi, che si fanno da un capo ad alcu- 
ne luni. Cul de pere, cw de perc. $. Piede ori- 
rio, TY. degli Orimelai, la terza parte della Jon- 

hezza d'un pendolo, che fa le sue vibrazioni 

un minuto secondo . Pied-heraire . 

PIELESTALLO, e PIEDISTALLO, s.m. Quel 
Ja pictra, che è sotto al dado, sul quale posa la 
enlonna . Piedestal s stylobate.. $. Fipurat. vale 
sostegno, Sppoggio. Appai ; sowtieni bare, 

PIEDESTILO ; s. mm. #e, Dis Lo stesso che 
Piedestallo . V. 

PIÈDICA ; sf. Laccin. Zacets d prendre des 
vireann. $. Piedica, dicono anche è segarori a 

ello strumento a similitudine di seste, del qua» 

sì servono 3 tener sollevati i legni, e acconci 
a potergli senare. Cienaless bauderi treteama des 
acteurs de bersi e 

PIEDINO è s. m. Saltir. Piccolo piede , pedi- 
no, prdicello, Prtem, — 

PIEDISTALLO. V. Piedestallo. 

PIEGA) s, f. Raddoppiamento di panni, Arap- 

| 3 carta) o simili in Joro stessi. Plis repli. $. 

er metal si dice , che la confessione ha da es- 
sere senza piephe , cioè semplice, spiegata ; che 
non abbia duplicità , nè involgimento di pirvle, 
che ascondano i) peccato, Sineise è 1003 de. urrs= 
muent a sans replie, vu derowri, $. Piega; si dice 
ahche a quella riga, che s' imprime nella cusa 
piegata . Più. $. Prendere , © pigliare mala pie- 
i) » vale inclinare; n avvezzarsi al male. Pros» 

re ma manvate più. $. Esrere in piega, dar pie 
BA» 0 rimili, vaglione dare addietro , cedere; 
che pi più comunemente direbbesi piegare, pi 
gliir la piega, Plier i recafor 

PIEGAMENTO , s. m. 11 piegare, Pliage, $. 
Per ineraf. vale abbassamento . 

PIEGARE, v. a. Curvare , abbassare , torcere 
alcuna coss. Plier e comrber + fiichir. $. diegare , 
pirlandosi di panni , tele , carta , 0 simili è vale 
porle a più doppi in cerro ordinato modo. Plier. 
9. Piegare è vale anche inclinare ) 0 volgere ver- 
so una delle parti, Plier ; pencher, 9. Pi CI) 
w. n. © piegarsi, n. p, Curvarsi ; ® rsì da 
qualche parte. Plier 4 de DELI Per i ti 
per è 1° inciiner . È). Fig. vale cedere; acconsenti- 
rey violentare. Pliers ou sc plieri coder è se son 
muetire 1 condescendre , 9, Piegare s per non re- 
sistere , rinculare , parlandosi di soldati. Plier 4 
resuler. $, Per isvolgere, persuadere, mutare. 
Persnader è comuertiri fiechir. 

PIEGATELLO ; a. n. T. de' Magnani, Prazò 
di terro piegaio è € che conficcasi in alcuni leo- 
ghi per sostegno, 0 per guida di qualche orde 

O. er, 

B'RIEG TO 4 TA; add. da piegare. Plify com 
bi, te. V. il suo verbo , 

PIEGATURA ) s. f. Piega, torcimento. Pli; 
vepli i piossmre è conrbure 5 inclinatiot. 

PIEGHEGGIARE , v. a. Wasar, Fare , 0 ra 
presentare le pieghe de' panni. ARepresenzer des 
piis dis draps, 

PIEGHETTA; s. f. Dim. di piega. Perit pli. 

PIEGHETTO; 5. m. Magal. ec. Piccolo piego. 

" Petit datti . 

PI RVOLE, add. d'ogni g. Arrendevole 
atto a csscre piegato . Piienti sompie 3 fiexible 4 
pliabie . $. Per met. vale agewnle a lasciarsi 
suaderes trattabile. Pliamt + ascommodanti ; plia- 

scita 1 docile, 

VOLEZZA , s. f. Foe. Dis, in Alga. 
ità, arcendevolezza . Somplesse i flex 















balité + 


PIE 


PIPGHEVOLMENTE , avverd, Tn forma pie 
shewnle, Sesplementi docilement i facilement 

PIEGGIERIA , s. f. Remi. Sieurrà, che si fa 
per alterni, malleveria, Cautsonnement ; gurantie, 

PIEGO; s. m. Plico di lettere, o scritti, Ha 
quet de Irttes, = 

PIEGOLÎNA ) s. f. Dim. di piega. Petit più. 

PIENA ) s. f. Soprabbondanza d' acqua ne' fiu- 
mi, cagionara da piuggia , © da neve stenta, 
Dibordisent d' cas. È. Piena , per similit. fu- 
rore 3 invi ione di popolo , o di altra cosa 
mile, siasi ideale, o reale, Fonte i prosa, 9, Ame 
darsene colla piena , vale anche ever trasportato 
dalla furia , e mo!titudìge del popolo. Éire em 
perte , cntraità s tramporti par la fonte , E figu= 
ratem. vale seguir ciecamente l'opinione di' più, 
Smiure fe torrent, 

PIENAMENTE , avv. Appicno , affatto , inte- 
ramente, totalmente. Plrimemnedt ; emridrement è 
abiclument i d plein i tomg-d-fait i en tout CF par 





towt, 

PIENEZZA, <. fi Astratto di pieno, P//uitude. 

PIL NISSIMAMENTE ; avverb, Superl. dt pie 
namente., Tris piesnement , o. 

PIENISSIMO, MA; add. Sep. di pieno. Trir 
piein, © 

* PIENITÙDINE , s. fi Pienezza. P//mitade . 
è. Fig. stare in pirnitudine s vale saturità, sS4- 
ridié. $, Acciocchè delia sua prenitudine tutti 
prendano , lo *ncarcerato redenzione , Jo 'ntermo 
sanazione , E qui vale grazia; efficacia. P/cni- 
tude de la grace. 

PIENO, s.m. Pienerza. Plenitude. $. Nel pio 
no della notte, del verno, e timili , vale nel 
colmo, cioè di mezza notte, nel cuor del ver- 
no, ce. Dans le fort de La muiti dass e fort de 
I briveri au milieu de La nuit i dans le comr de 
Piper, è. Avere, © esservi il sua pieno, € si° 
mili, ragliono esservi il compranenio , conseguire 
l'intento, aver tutto quello, che s' appartiene. 
Aver tout se qu ar pont sesirditer y 0 prisendre » 

RiFNO, ENA, |. Si dice del continente ce- 





copare dal contentto, În inaniera, che non v'en- | 


tri più eev'alcuna , contrario di voto. Plria; 
rempli. d. Aver piena unemoria di checchessià 3 
vale nicordirsene molto bene. Se sonpemir sris> 
bien de quelgue chose , en auoir la muimwire pré- 
sente s ca remplie . È. Ricordarsi cun più piena 
memoria, vale meglio. Se sosmenir 5 sé rapelisr 
encore men «+  L'uva ben matora ba più pie- 
no sapore, cioè migliore. Meil/ear guar, Y. Aver 
il suo pieno respizu, vale averlo intero 4 libero . 
Aveir la respiration tont-d-fuit fibre, È, Far uma 
piena infusione di faglie, finri è co, vale grande, 
copiosa, Fatte nue Goame fnfusion de quel que cho 
st + $. In pieno popolo , in n consiglio, in 
pieno conci io, vaglrono alla presenta di tutto 
il a di tutto il consiglio 3 di tutto 11 con- 
cillo, pubblicamente. £u padderi pasirquement è 
d fa presence de tout le monde | en pieswe assumo 
Ulfes en plein coneste, $. Pieno, per sazio, itless 
ramarit, è Onde avere pieno lo stefano , vale 
aver mangiato, e bevuto abbo temente. Aver 
rempli su peur-point | avoir mangé CP bu tout 
400 poll + agora di colore, si dice di seta | © 
lana ; 0 simil materia, che abbia incorporato 
molta tintura, che anche dicesi carico . Lbareg 
de conleuri bum eu conlrur, $. Pieno d’anniy 
e pieno d'età, vagliano molto vecchio. Fers 
virus. È. Esser pieno il prese di alcuna novel- 
miti, si dice «del sapersi per tutto, La 
est pirine i tent le pronde ch parle, 











cad vato. Coup qui porte, $. 





arme, 0 d'altro strumento ,, 
per diritto g sì dircbbe Corre scanso. Mrter è 
enni + 


FIENOTTO; OTTA ; add. Alpenato pieno. I 


peu plein. Per lo più si dice delie persone , o.di 
alenna parte del corpo piena di carne. Registi 
rondrfei. Mano picnotta , Main petelie » 

FIRTA | s, f. Affinnn, pena, voce usata da' 
Poeti. Chagria i prime ; inquicinde è tristeane i tour 








ment è affiction Per compassione. V. Preti, 
PIETÀ » Virti, per sa quale alla 
PIETÀDE,) patria, a' benivolenti , © spe- 
PIETÀTE; Zialmente a' congiunti con san- 


mne 3 si dà ufficio, e diligente culto. Prété. è 
Pietà 3 esi talora per affetto verso le ente 
sneres devozione, Pietà è deversoa , $. Per come 
passione . Pitid è compassion i commisirasion i mi- 
séricerde + 

PIETANZA » s. f. Propriamente quel servizio 
di vivanda è che si cià alle mense de' Claustrali , 
Pitance è pertion. $. Fece bandire una grande 
pietanza è fu detto per convito. Fas server wi 
grand repas, em donna un grand repar. È, Pictan» 
za , dissero anche gli antichi, per Pietà. V. 

PUSTICA 4 8. £, Poe, Dis. Strumento di legni- 
mes composto di due piane , 0 travette è che da 
una testa sono unite insieme , a foggia di soste), 
per potersi allargare s € strignere con alcunì bu- 


1 chi da imo a sommo, Buaspei s slrwmler, 
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PIEFTOSAMENTE , avv. Compassionerolmente s 
da muovere pietà. iiteyabirment , 

PiEIOSETTO , ETTA ; add. Magral. Dim. di 

jetoso , Arsesdri , tonché de 'ATLIOR + 

PIETOSISSIMAMENTE , nvv. Sep. di pietosa» 
mente, Tris-prezablement. $. Guardar vie 
simamente. (trearder d' uu gil de compassion, 

PIETO»ÌSSIMO , MA, add. Sup. di pietoro, 
Teiemi er erica) ca 

PIET » SA ) add, Pieno di pietà, miseri- 
cnrdioso , emmpassionevole ; e dicesi così delle 
persone, comt delle cose. Misericerdiena | pitoe 
gable 4 recoarabie i le i compatisiani y em 
digne de compassion | attemdrissanti tonchant . Îe 
Pirtoto è per Pio. Pirax, 

PIETRA , s. fi Conerezion di materia terre» 
stre, per la quale sì pradwenno in varie maniere 
corpi di diversa durezza, è quali si possono speze 
tare, ma non tirare a martello a guisa de' me- 
talli, Pserre . $. Pietra filosofale. Le grand an 
vre i la pierre philossphate , è. Pietra di 


ne. Pierre de tenche . $ 
Pietra è dicesi anche 


re nottalligne I gangne, 
quella rena pictrificata è si era nelle reni, 
ha Pietra focaia , 0 da 








e nella vescica. Pierre, 
fuoco $ è queila pietra, che battendovi col fucita 
n esce il Pierre a fusil s caillou , $. Pie- 
tra viva , pietra morta, pretra serena, e simili , 





‘si dicono alcune sorte particolari di pietre. Pier 


ve dure i prevre tendre y Ge. $. Pietra di scanda- 
lo, figoratam. vale cagiun di scandalo . Pierre d' 
ACDOPPezent » Tirar la pietra, e masconder la 
mano , prov. Che vale fare îl male, e mostrar 
di non esserne stato l'autore. Jeter la pierre 
“RTETRAME, 
» 5 tm. Targ., Piagg. Quanti i 
detre. Quantità de pine se O da 


, PIETRATA, sf. Colpo di pietra. Coup de 


serre » 
PETRELLA Pietruzza . 

T hE $ v. a. Far divenir pi i 
durire . Pitrofier. n pics e 

PLETRIFICATO , TA , add. Cr. ju Pietra; er. 
Da pietrificare , divenuto pietra , indurito. #é 
ari, ® - 
Fiera FICAZIÒNE; s. f. Petrifcazione . V. 

PIETRONE ) s. m. Safu. Megal. ee, Accre= 
reit. di pictra> Grosse pierre » 

PIETOSO | che pur da alconi si dite, e si 
setive petrosn, pieno di pietre. Pierrewx 5 pieia 
de pisrrer i rcabrenz i rabotcua , 

PIRTRIUZZA, s. f. Dim, di pietra. 

PIETRUZZOLA 3 } Puerrette è catilou i pa 

PIETRUZZOLÌNA; tite pierre + 

PIEVANIA è s. f. Moxzi Sì Crese, Lo stesso 
che Pieve, V. 

PIEVE 4 s. f. Chiesa parrocchiale ; che ha sot- 
to di se Briorie, e Rettorie, e per lo più di 
Ville, e Castella. Cure. Le pievi si dirci Lei 


COIMPRITI + 
* PIUVIALE , s. m. Borr, Piviale. V. 
* PIFANIA. V. Belanla. 
DIFANA ; s. fi Ar. Far. 
PIFFERÀRE; v. m. Sona: 
fifre. & figurat. Dar busse, 
poter i er des . 
PIFFARELLO , s. m. Per. Dir. Sorta di stru» 
mento , che serve agli Agrimensori , per pigliar 
gli angoli, detto squadra toppa. Fassse 
équerre è sauserelle 
a PIFPRE: NA; s. f. Sorta di piffero piccolo. Pe- 
[7 A 
PIFFERO , 4. m. Strumento di fiato contadine 
seo. Fire, $. Per sonatore di piffero . Fifre. $. 
Dicesi far come i pifferi di montagna è ano 
dar per sonare , € esser sonata, cioè andar per 
gere € toscane. Alier pour bastre g Cime 
PILIII 
PIEFERÒNE , s. m. Sorta di strumento di fia= 
to. Gres tà . 
PIGAMO, sm. Sorta d'erba, che è una spe 
zie di ruta salvatica ; aitrimenti detra Verde 
murs Rae des près g ou fausse risubarbe i tha- 
artrant . 
PIGHERO , ERA) add. Voc. Ant, Gr. S, Gir 
V. Pigro; 
PIGGIORAMENTO, PIGGIORÀRE, PIGGIO- 
RATO, PIGGIORE. V. Peggioruncuto, peggio 
rare ) peggiorato, ce. 
© PIGHEGTÀ. V. Pigrizia. 
PIGIARE , v. a. Calcare, premere, € aggràvar 
cosa supra cosa. Feulers presser i comprimer , 
PIGIATO ) TA 3 addiete. da pigiare. Fonfd; 


premi. 

PIGIATÒRE ) s. m. Colui che pigia. Feu- 
TILL 

PIGIATÙRA, s. f. Il pigiare. L'action de 


fomler , 
PIGIONALE, add, e s, d'ogni g. Colui, 0 co- 
lei; che tiene casa a piglne » Losazasre , 
PICIONANTE ) add, usato anche in forza di 
sust. Segaer. Che è tenuto a pigicne | che sta a 
pigione 2 Lecatatre , a 
IGIONE , «. f. Pezzo che si paga per uso di 
casa , 0 d'altra abitazione, che non s1a Fa pr 
Leger 4 rente » $, Stare a pigione è vale abiti 








ero. Vi 
il piffero. Yoner du 
ttero. Battre 4 sa 
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sa non Sua; e per metaf. si dice di tutte fe co- 
st, 0 mal collocate , © fuori del proprio fungo, 
Habiter une matson qu' en a ioai, cu dest ca pa- 
3 fe foyer. 

PIGLIAMENTO ; s. m. Il pigljare, presa. 
Prive è D action de preudre , hd 

_PIGLIANTE ; add. d'ogni g. Che piglia, che 
riceve. Prenenri qui pe 30% qui regest. 

PIGLIARE , v. a. Lo stésso che prendere» u- 
candosi tutti e duc questi verbi negli stessi scn- 
timenti , e nelle stesse maniere; ridurre in soa 
podestà} v cun wiolenza, o senza; la varietà 
quali significati si distingue dalle parole è che 
gli accompagnano , Presdre i setuir. $. Piglia 
ne ) per accettare , ricevere) e in q 
cato dicesi anche pigliar in baona , cd in mala 
parte. Frevdres recevoir | ascepier. @, Per in- 
gannare, Aftrapers srompers surprendre . $. Pi- 
re, per eleggere. Prewdre i cheisir, Le fem> 
e im ogni cosa sempre pigliano il peggio. © 
Pigliare è per cavare, trarre, Premdre ; tiref. Pi 
glrar cagion di meritare . 9. Pigliare» per inna= 
mor ah, 


PIG 


eîifa prewdre en manuaise part, $. Pigliare er- 
rore , vale Errare. V. $. Pigliare un granchio 4 
un granciporro, 0 simili, modi bassi , vagliono 
errare. Presdre une chose pour mate amire i prési= 
dre Paris ponr Cerbeil » È Pigliar ombra, vale 
insospettire , ombrare. Promdre omiraze. f. Pi- 
quiar pemsisto, va.c pensare, o avér cura d' ale 
cana cosa. dvosr soin de quelgue chost, 9. Pi- 
gliar protezione, vale cominciare a proteggere » 
O proteggere assolotamente. Preadre s9a; sa pro- 
section è V, Pigliare ammirazione , vale Maravi- 
gliarst. V. 9, Pigliar campo. V. Campo. è. Pie 
gliar partito è vale risolvere, deliberare, #rea- 
dre son parti i se ditermineri ve rivondre , $. Pi- 
ghiare în cambio, vale Scambiare. V. * Piglia» 
re il mondo com" e' viene è vale non sd ma 
liacenia di cosa alcuna, Prendere le temps comme 
il vienr, Y. Pigitare il puleggio, pigliar le mos- 
se. V. Puleggio, Mossa, ec. $. Pigliare il pan- 
no pel verso , 0 pigliare il mond; 0 alcuna co- 
sa pri suo vers O pigliare il verso,  vagliono 
pigliare il vero modo in far checchestia. Prendere 
sus chose du bon biais, è. Pigliare a nolo, vale 
Noleggizre. V. È, Piglia: pelo, pigliar il leoa 
el ciuffetto;, pigliar vento, pigllar i 

. Pelo, Ciu 3 Vento , Sale, ec. 

PIGLIATO, TA) add. da p.gliare. Pris. g. LÌ 
pi;liazo, in forza di sust. vale ciò che si è pre 
sO. Le qu'es a pris. 

PIGLIATORE, v. m. Che piglia, Prenears ré- 
SEVEN + Per inetaf. Pigliator d’ animi, vale 
uom piscevole, che cattiva i cuori, Aamune 46 
mable y Demdtt y qui captivi, 

PIGLIATHICR, v. f. Che piglia, Premesse. 
$. Figurat. Vapheggiatrice, € pigliatrice col suo 
sguardo di chi cla ragguardava, e vale che in- 
vaghiva, che innamorava. Qui caprivese Ses coursi 
qui fuissit des amonrena, ee 

PIGLIÈVOLE, add, d'ogni g. Facile a piglia» 
re. Prenable i è prendre. 

PIGLIO, 5. } pigliare, presa. Prise; la 
ctioa de presdre » 9. Dar di piglio, vale pigliar 
coa prestezza, l'remdre + se saisira Femparer apt 
d-coup de quelque chose y y jeser les marns desti » 
d. Dar di piglio, fig. vale cominciare a fare al- 
cuna cosa, batrepreadre ; commencer d fate + È 
Piylio, per aspetto, un certo modo di guardare + 


Regard, 

PIGMATICO ) CA; add, Attinente a pigmto, 
piccolissimo. Pygmee. 

PIGMEO , sr. m. Uomo piccolo : detto così da' 
Piyinti popoli dell’ Indie. Pygonie ; bambouzhe + 
ATA 

PIGNA, s. f, T. dell'Architettura , Punta, an 
gole» © pignone delle pile d'un ponte. Avant- 

eta igna 3 T. Maria, strumento di fino ac- 
ciaio da forare le trombe, Cuil/er de pompe. 

PIGNATTA » s. È. Pentola. Pet. è In prov. 
Alia pigmatta che bolle; ec. V. Mosca. 

PIGNALTARO 3-s. m. Artefice che lavora pi- 
funatte, Pentolaio, V, 

PIGNA1TELLO, 





















































sale , cc. 









prendre en pareieso 


in campagna ; 0 in duog 
netseaesi . vende l'air. 





V. f. Pigliar ricreazione, vale Riercarsi. V. 
Pigliar prova , vale Provare , Esperimentare » 
0. ‘Pigliar terra è T, Marimaresto y vale accostato 
il mavilio alla riva è soitontare to terra » È 
terrei de terre i se debarquer » $. Pighiar 
porto è vale entrare nel porto » fermarsi nel por 
to. Prendre port ; cmirer va meniller dans un pori» 
$. Pighiar pena d'alcano , vale gastigario è pu- 
niro. Panis char. $, Digliarni pena d' alcu= 
sa così, vale darsene fasticin. Eme en peine de 
quelga' am. @. Pigliare in fastidio checchessia 3 
waletanmosarsene , Pressure qoe/ymne chose en avere 
gra, $ Pigliare in sommo» vale pigliare in 





5 m. Piccola pignatta, 





» Premdre è ergo di s6r Pisguero PIGNATI » Petit pot de serre i perite 
Sire Re 19, clio » Pigliare Hi: mine: 140 Be x 
inci: ammmina! » ignatta . VW. 

tria fe Ta pier] ta remmencer d PIGNENTE; add. d'ogni gen. Ta, Dam. Che 
perdi $. pigliarsi a' capelli, vale accapigliar- | spigne, ppignente .. Qui pomsse 

si. Se preadre anx ChEVERE $. Pigliarla, 0 pi PIGNERE, +. a. Far forza di rimuover da se, 


A alcuno , vagliono adirarsi , attaccar 
pria Se querelier , se Cos o averi 
quela” nas Lui cheribor moise . 4, Pigliarsela da 
uno, vale lo steso che recarsela da uno. V. Re- 
Mie, S+ Pigliarla per une, vale essere 2 suo far 
Vore, proteggerio s ajurarlo + Prendre se per de 
aria an le ranger de son eStd, $. Pigliar pie- 
Vale assodarsi , fortificarsi. V. Piede. $. Pio 

È par la vin) vale mettersi in via s Jncsmminare 
Sì, Se snestre cu shwamim e #° sacheminer, i 
ilaria co' denti, vale mettersi a fare qualche 
[or rabbiosamentes e com ogni sforio. Se dime- 
mer de cui CF ar tite comune une cormeille qui & 
bat des moix » . Pigliare il fuoco s si dice dei 
vino , quando inforza. S'argrim. $- Pigliar mal 
talento, vale Dinzustarsi, Ineoltorirsi; Vit 
tuoci a monna , cc. , 

pero Lea dre V'ensvre? i se prendre de 
qua, $ Prgliare equivoco y vale equivocare. Pres 
f de charge + 


o di cacciare oltre sia. Ponsser, di. Pi 
gnore, vale anche èsporgere. dwaneer, sendre y 
poser piu avant, $, In questo significato 5° usa 
pure pignersi al neutr. pass. vale Farsi più innan= 
zi, Avaucer , eu s' avancer. $, Pignere, per di- 
pignere ., Perse. 
IGNETA ; s. f, Pineta, V. 
PIGNOLO , ». m. Frutto del pino, Pinvc- 


chio. V. 

PIGNONCELLO , s. m. Dim. di pignone , pio 
colu pignone . Persi dpi. 

PIGNONE, s. ro. ltiparo di muraglia fatto al- 
la ripa de’ fiumi in verso l'acqua, Épi. 





rarc, Gage. ” 
PIGNORALE , v.a. Dare, 0 prendere in pe- 
gno . Domaer , on preudre ew gage s bypotiniquer . 
“PIGNONATIVO p IVA $ add. 7. de Leguti, 
Aggiunto di una spezie di contratto di vendita , 
con facultà di riscatto, Pigmoratif, 
PIGNORATO } TA ) addiere. Send. Dato in 
pegno , oLbligato col pegno ; impegnato | Hype- 





ti co largherza. Conper cu pieva diap » 
il rt di mira, vale aver fin l'occhio, € 


PICOLÀRE , v. n. Propriamente il mandar 
l'attenzione a cosa particolane ; c trattandosi di 


fuori Ja voce, che fanno 1 puicini, € gli altri 


Ù lo più in mala parte) | uccelli piocoli , che. 4*imbeccino per lor mede- 
persona a a inn Selbeter + Polser. 9. Pighiare simiz mia si dice anche generalmente di tutti gii 
ji distanze » gli angoli, i numeri, 0 si uili, ter- | uccelli 


i, Frauler . 9. Pigolare s' usa ancora, ma 


significanti. îl notar te discanze » gli { in modo basso, per ramnaricarsi, e si dice più 

xrini propri iindre iti distaures y des auglers Cf È propriamente di coloro ; che) per 

ASEpisliar fato, vale respirare e taluta figurat. f izsal » sempre si dolgono dell' aver poco. Piras 

f sì, Prendre baltine . 9. Pigliar la isf deri gessdres se plasudre è gimairi crier famine 
aiar re, Premere la fuite i +’ enfwir. - fsur a sar de dii. 

fare 2 spazio di checchessia , vale disten- Y | PIGOLONE , 5. n. Colui che sempre si duale 


dell'aver poco, ancorchè abbia assu. Miaillear, 
PIORAMENTE ) avv. Con pigrizia , Jentamen- 
Ke, treddamente. Mowcina/amunent + lestement ; 


i ‘e sinistramente , Aver per ma.e > 
vale interpretari , ci Apo ariete 


Frendre mul) na de sraveri  pesudre da davi 















PIGNONAMENTO; s. m. +oce Jut. 1] pigno-- 


PIG 


PIGREZZA , s. f. V. Pigrizia. 

* PIGRIRE; v. n. Divenie pigro. Devenie pa- 
resstua 5 

PIGUISSIMO , MA, add. Sup. di pigro, Zrés- 

arenenx y (Pr. 

PIGRIZIA , s. f. Lentezza nell’ ope:are, tardi» 
ti, tnfiogardaggine. Puaresse + fasnraotise ; non 
chal ance + ticdenr i lestent. 

PIGRO , Gita, add, Lento , tardo neil opera- 
re, neghittoso , infingardo. Paressena; niglagenti 
menchalan side i lenti Long. 

PLISSIMO, MA ; add. Superl. di pio. Tris 





, ; pilier , 

PILASTRONE ; s. m. Accrese. di pilastro, pi- 
lastre rande, Gres pifastre. 

PILATRO; s. m. Erba medicinale, che ha le 
foglie tutte ripiene come di buchi suttilissimi » 
onde perciò è anche detta perforata . Muidtrper= 
sinti» $. Pilatro , sì dice anche una radice , che 
viene di Levante) di qualità caldissima , che si 
usa temere in bocca pei mitigare il dolore de' 
denti, con altro nome detta radice dì $. Apollo» 
nia. Pyrisbre . 

* PILEGGIO; s. m. Passaggio, Cammino. V. 

PÎLEO, 3. m. Quel cappello che appresso i Ro- 
mani cra insegna di libertà. Sorse de sbapran 
parmi fes Romaini . 

PiLETTA, s. fi Coch, Fin. Pit. Dim. di pila. 
Petite pile 
; PILIÉRE , s. m. Pila, pilastro. Piliors più 

mrtre 

PILLACCHERA, #, f. Zacchera . Crotte; dela- 

cussnre , $. Fig. vale macchia; magasmia è vi- 
zio, Dvfant ; vice. Considera tristo a tante tue 
pillacchere . $. Piltaccheray pur fix. si dice di 
uomo sordido ed avaro. Taquis; vilain; ladre 4 
camere è wuare i setdide i 4°rré , 

PILLACOLA, s. f. Folg. It. Cacherello delle 
“hr e delle pecore. Crotte 4 erostin. 
bas 





PILLARE, v. a. Pigiare con pillo, che è un 
tone m: iuto. Piler aver un pilon, 
PILLÀTO , TA; add. da pillare. Pilé, 

PILLICCIAJO , s. m. Pelliccizjo. V. 

FIELIGCI NE 39 pelliezione . ve 

1 $ ni Bastone grosso uso di piglia» 

re; 0 pillare checchestia. Piloni gourdim. Lal 

DILLOLA, € l'ILLOSA s.f. Piccola pallot= 
tolina medicinale, composta di più ingredienti. 
Pillule. $. Fig. Inghiottir Ja pillola ) vale sof=- 
frire tacitamente alcuna cosa ; che ci dia molta 
nola, pr cui 11 provi una Lie ripagnanza . d- 
valer la piluie . 9. Pilloia di cipresso, per simil. 
vale coccola. Noix de copris. $; Pillole caprine, 
detto da) facherso, , niLodee li di copre: Cree- 
sibi » $. Pi lina è e sciroppo 
di cantina ; si dicono in ischetto l'uova, el vi 
no, Les anf, & de vin, 
PILLOLETTA ; n f. Red. Dimia. di pillola $ 
pillolina. Werire pilute , 

PILLOLINA, s. f. And, Dim. di pillola; pil 
Joletta. Perse pisute, 

PILLONA PRES Cr. in Mazzapicchio, Lo Stes 
© Mazza jo, e Mazzeranga, V. 

PÎLLOKA | 4. f. Pillola, V. 

PILLOTTA ; s. f. Piccolo pallone, con cui si 
giuoca , e il giuoco stesso, Falle, 

PILLOTTANE ) v.a. Gocciolare sopra gli ar- 
mosti materia strutta bollente, mentre si girano, 
Flamber, d. Per metafi vale maltrattare, tormen= 
tare. Maftrait.r i tomrmenter , È. Pillottare un 
bastimento , 7. Marsw. vale rimorchiario | Memer 
un vassstan en farim 
‘ PILLOL TATO, TA) add. da pillottare. Fiam 
Ti Ca 

BILO, s. m. Sorta di dardo da lanciar con ma- 
no. Javeloi des Romans , $. Pilo, per Pi- 


la, V. 

PILÒNE , sm. Por. Dis. Speri di ilastro 
non di forma juadrata è ma che ba alsnasi î 
quali formano mura ottangolare sotto Je cupole » 
Pila: . 


PILORCIO , s. m. V. Spilorcio 
PILÒRICO; #ocab, Dis. Spettante al pilor 
ci 








PIL 


PIN 


ed è singolarmente aggiunto dato ad una delle di: f PINNACOLETTO, s. m. Giambu?, Appar. Pic 


ramazioni della vena porta. Pyloregue. 

PILÒRO, s. m. L'orifizio destro, ed inferiore 
dello stoimacn, dal quale Ja roba contenutavi <a- 
da nelle budella. Fylore. 

PILÒSO, OSA , add, Peloso, picn di peli. Fe 
Sprfaras de li che guida la 

d s1tsm i uida La na- 

A IOALE Pine! Li 

PILUCCARE, v. a, Propriamente spiccare 2 
poco 1 paco i granelli dell’ uva dal grappolo, per 
mangiarsegli. Ép/wcber ame grappe de raisin . $. 
Per inetaf, vale semplicemente consumare, e man 

îare . Manger + deverer + consumer. 

PILUCCONE, s. m. Dicesi d'uomo, che vo- 
Jenticri, e vilmente piglia quel di altri. Avare, 
CLTO è 

PIMÀCCIO è s. m. Piumaccio, guanciale lun- 
po quanto è largo il letetn, sul quale si pe il 
capo, quando si giace; che Oggi più propriamen- 
te si slice primaccio » Traversia i comin. 

PIMACCIUÒLO; s. m. Picciolissimo guancia- 
lino, che s' adopera per posarvi su quelle cose , 
che pussono , ne. l' aggravarsi addosso, offendere 
altrui , 0 per sicurezza delle cose nedesime , che 
su vi si possno. Compresse $ comisinet, 

PIMMEO, s. m. Lo stesso appunto che pigro, 
Dl Caeottamente. Pygmre s bambcache, 

PIMPINELLA , sf. Erba di più spezie, detta 
anche salvastrella. Prmpremelfe, 

PINA, s. f. Il frutto dei pino. Pesmme de più. 
$. Egli è largo come una pina verde, dicesi per 
ironîa «d’ un avaro e spilorcio, I/ rst large è 
mali des dpautes i trisravare | $. Per Pinoc- 
chio. . 

PINACOLO, sust. m. Comignolo . Pimacie 4 


dalle, 
PINACOTECA, s. fi Gallerla , stanza da pas- 
giare, e dove si tengono pitture, e stague, € 
altre cose di pregio, € curiose , e per rarità in 
signi . Galerie de perte gp A 

PINASSA , s. f. Vascello grande colla pappa 
quadrata , del quale sì servono | Francesi, © e! 
Inclesi per fare il loro commercio all’ivole dell’ 
America, Pirasse, 

PINCA , s. f. Spezie di cetriuolo , dalla cui si- 
militudine si dice pinco al membro virile. Serie 
de citromille Inngue, 

PINCASTRELLO, LLA, add. e sust. Tanghe- 
rello, tirosterelio è Citrullo , Sempliciotto . V. 

PINCERNA ) s. maso, were fatina. Coppie- 


re. V. 
PINCHELLÒNE, s. m. Cr. in Goceiolone . Bac 
cellone , Babbione ) Selmunito . V. 
PÎNCIO ; s. m. Pinco. V. dé, Pincio, si dice 
a la pina dell’abeto. Pomme de sapin, 
PINCIOMARINO , s. m. Sorta di zoofite, 0 
animale, che vive nel mare. Prispe de mer. 
PINCIONE) 3. m. Fringuello . Pingow, $, Me 
glio è pincione, in man, cc. V. Fringuello, 
PINCO ye PÎNCIO, s. m. Membro virile, Fer 





4 mensbre wiril , 

PI NE , sm. Detto ad uomo per ingivria è 
Jo steso che coglione, minchione. Lowdand + 
#08 : fat | binim | widdase , 

PINDAREGGIARE) v. n. salvin. Imitare il 
per Pindaro . Usar frasi troppo ricercate. Piu 

MAIA 


PINDARICAMENTE , avv. Alla pindarica 
sul gusto di Pindaro, Daus le ali "du pedi Pin 


dare è 

PINDARICO, CA, add, Magal. Salvia. ec. Di 
Pindaro, pindaresco . Pindarigue; qui est dans le 
Boh de Plndare. 

PINEALE ; add. d’ogni g. T. d' Anatom. Ag- 
giunto dato alla glandula, che Cartesio divisò 
nel centro del cerebro, Glande pineale. 


PINETA ; s. f. Selva di pini, Lita plante 
PINETO; £ m, È rai riniicezini 





PINGENTE; add. d* e i Pi 
al tplcne À DE, a sani &. Bocs. Pignente, 
PÌÎNGERE ) v. a. Dipignere, ed in questo sì» 


frifeto per lo più è poetico. Peindre . $. Per 
stesso che pignere, spiguere ; così a] rio, 
come al figurato. Puusser, $. Pingerst | i Pr 
Dant. spignersi , portarsi avanti , inoltrarsi + ba 
Dancer + aller plus en avant, 

PINGUE, add. d'ogni g. Wore far. Grasso: 
Gras 1 replet, 
NE GNOUSDINE, fl Red. se; Grasalale a gras 

, SUTZE $ ual ultimo più Mi 

priamente dicesi, delle besgie. GraiBen 

PINGUEDINÒSO , OSA , add, Y. Med. Appar- 
tenente a pingutdine , Graissenz. 

PINGUÌSSIMO , MA , add. Segner. Soperl, di 
pingue i Grassissimo. Trisegras; tris-replet . 

PINIBRA » s. f. Rdificio alla Francese » forse 
quello che oggi si chiama Gallerìz. Galerie. 

PINNA) s f. Fore at. Ala de pesci. Aile- 
ron i nageoire: des poisions. $. Pinna, Red. Sor- 
ta di conchiglia, Jo sresso che Penna marina. V. 
9. Pinna, Fee, Dir. per ala del naso. diles du 
mer. 

Dizion, Iraliamo-Francese , 





cola sommità. Petit pivacie, 
PINNACOLO , s. m. L'estremità di cosa al- 
tissiosa ) pinacolo. Piracle; faîte, 
PINO , s. m. Albero sempre verde, che produ- 
bi) i pinocchi . Pim. $. E fig. per nave. Navire; 
adi arditi 
PINOCCHIATO , s. m. Confettura di zuoche- 


ro, e pinocchi. Pigmomi suerti + 
PI CHIO , 5. mm. Seme del pino. Pigrow. 
PINTA) s. f. Sospinta, Impulsioms choe, $. 


Fig. vale impulso, stimolo ac 


sioni instigatiort » 
PINTO, TA; add. da pingere. Pomssf 4 inci- 


ecchessia. Impwl- 





té, Ge. $. E pinto, per «dipinto. Peibf. 
BINTORE Farda fre PU k 

PINTORLO ; IA ; add, segw, etie. Attinente a 
pittura. 


Pittoresco . V. 
PINTURA; 3. i. Dipintura, V,: 
PINZA %, f. Fare, rim. Lo stesso che 
PINZ TTA. Pinzochera. V. 

PINZACCHIO ) s. m. T. Contadimesco , Nome, 
che sì dà ad un insetto, che rode le blade, che 
anche dicesi tonchio. Lesson, » 

PINZETTE 4 s, f. p'. Foce di wari Artini. No 
me generico d'uno strumento di ferro, @ d'ac- 
ciaio, che s'allarga, e si strigne a piacimento è 
per prendere, 0 collocare alcuna cosa in luogo 
dove non si potrebbe colle dita. V*è anche chi 
le chiama mollette. Piserese . d, Pinzetie den- 
tate, T. COirargico , strumento , con cui si stra» 
gone i vasì rotti per poter fare le allacciature, 
Palet-d- pati» 

* PINZO , s. m. Purgiglione. V. 

PINZO, ZA 4 add. Pienissimo, Tris-plein. E 
fame, € peste nel suo petto serva calcato, piozos 
c colmo di veleno. 

PINZOCHERA , s. f. Si dice di certe devote 
stabilite in diversi luoghi della Fiandra; e altro 
ve. Beguie » 

PINZOCHEIATO ) TA. Voce detta in ischfr- 
20; € vale che vive, e veste a modo di pinzoche- 
ro, Qui tus en bigot, 

PINZOCHENO , s. m. ERA , f. Colui) 0 colei, 
che porta abito di seligione stando al secolo, 
Biver i bigotte + 

PINLOCHERÒNA , Cecch, stiav. Femm. di pin 
zocherene, £ si suol prendere in mala parte, Be 
guine + biporie + 

PINZOCHERÒNE , s. m. Accrescit. di pinzo- 
chero , qua si dice în mala parte. Tartafe + grand 

ratta 
Spinziro, UTA; add. Barch. Che ha pinzo ; 
acuto. Argu. 

PIO, IA, add. Religioso s divoto . Pirax i dé 
vot i religieuxi saint. $, Per misericordioso , 
pietoso. Rieagaste + climent i miscricorditax, 

PIOGGEMELLA ) 7 s. £. Dim. di pioggia. Pe 

PIOGGETTA, site pimie, 

PIOGGIA , s. f. Acqua » che cade dal ciclo. 
Pluie. 9. Fig. dicesi di alcune cose che caggian 
da alto in gran quantità , come: Una pioggia di 
fior sovra il suo grembo. Une pluie de fleurs. Ove 
vero di ciò, che apparisca come tempèstato sulla 
superficie di alcuna cosa, come Je gocciole di 
minuta pioggia in sul terreno asciutto. Lme sris- 
grande quantità, In essa, dopo fatto dl voto, 

arve una pioggia di minutissime bollicelle. # 
sì: d'acqua , T. }drautire , dicesi d’ una ca- 
duta d' iti minutissime sellle » Giravde,. 

PIOGGI SA, add. bem, Piovoso, V. 

PIOLLA 5, 7. Spezie d' arbore silmile all'abe 
te. forze d’ arbre. S 

PIOMBAGGINE, s f. Spezie di minerale del- 
la natura del piombo , nelle miniere del quale si 
trova parte di migliore, e parte d' inferior quali: 


.tà; Ja migliore serve per disegnare , 1° inferio- 


ze per ripulire il rame. Mine de p/omb s cragon i 
piembagine . 9. Piombaggine si ‘dice anche è una 
spezie di pianta odoro:a e amara, cresce 
ne paesi caldi 3 la sua radice mitiga il male de’ 
denti, Dente/aite 4 berbe aux canceri ) plau- 


bagt » 

“SiomsARE, v. n. Corrispondere col disopra 
al disotto a linea retta perpendicolare ; tolto da 
quel piombo legato a un filo, col quale i Mura- 
tori aggiustano le diritture. Etre 4 p/omb s dire 
perpendicutaire . iombare , si dice anche del 
<a le cose furiosamente da alto, 7omber 4 
plomb ; tomber , vu fondre sur quelque shore du 
Ha en bas. $. Piombarsi, n. p. vale aggrayar- 
sì. S' appesamtir + pestr sur. $. Piombare , v. a. 
vale riscontrare col piombo , 3° ella sia a perpene 
dicolo. Dresser 4 plomò + tbercher d'aplomb, È. 


Piombare ; periscagliare , vibrare. Darder + Jane 


(LATI 
PIOMBARIA , s.f. /"he. dis. im litargilio, Sor 
ta di terra, la qui fatta ardere finchè s' infuo= 
chi, genera il litargilio, © spuma d'argento. 
Plombagine . 
PIOMBATA , s. f. Palla di piombo, © spezie 
di dardo piombato « Balle de piomby ew dard 
ombi » 
PPIOMEATO » TA 3 add. Che ha in alcun mo- 
do a st aggiunto del più: + Plombri garni de 
plemb. $. È vale anche che ha il color del piva 
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do; Neck 4 have * fipides de genio de plonb. 
er grave, tolto dalla el piombo. 
toto, 13 7 Pera 
, 5% Me d'onde si fa 
piombare checchessia da alto, Machicoulis ou mar 
checonlis i vunverture par laquelle om fait tomb 
qaclane chost d' en bant sur quelgi' ua, 
PIOMBATURA , s. f. V. Siombata. 
_PIOMEINARE , v.a. Cercare l'altezza de' fon- 
di, o le diritture col piombino, Zerer fe piombi 
prendre | aplemb on der aplombs. $. Diombinare, 
sì dice anche il pulire i privati con uno strumen» 
to pur detto piohbizo. Netoyer eu deboucher na 


privé . 
PIOMEÎNO ; s. m. Strumento di piombo, il 
quale 3a ,a una cordicella, per trovar | 
altezza de' fondi, o le diritture. P/emb ; sonde, 
4. Piombino , Gatit. per romano, contra 
della stadera. Poid: du prsan. È Piombino, Merg. 
Spezie d' uccello acquatico .0 La petite prede core 
nue. $. Piombini si dicono alcuni legnetti lavo» 
rati al tornio, a'quali s'avvolge refe, seta; 0 
simili, per farne cordelline , trines giglietti, e 
altrì somiglianti lavori, Fascanx d faire de la 
dentelle , des galoni , Gre. 4. Piombino è anche 
uno strumento , con che sf puliscono i privati . 
Plo L ©” se deri di ‘bomtber eu enver fes 
privés cu retraiti, 9. Piombino , T. de' Pescatori, 


que piombi , che s'attaccano alle scti per farle 
lar giù. Cale, 

PIOMBINO, NA, add. Che ha qualità ; 0 co 
lore di pi lo stesso che pi to. Plombfi 


de conleur de plemb. $. Piombino è anche ag- 
riunto di matita di color di piombo, Crazaa meir 
ca de mine de pl . 

PIOMEO ; s. m. Metalîo di color turchiniccios 
e molto arrendevole al martello , e "È più pesante 
di tutti i metalli , dopo l'oro. Piomb. $. An 
dar col calzare del piombo ; 0 simili , prov. che 
vale andar considerato, e non si muovere a fu> 
ria, procedere con riguardo, e cautela in quale 
sia operazione. d/lir bride en mara è marcher là 
balance d la main. $. Piombo, dicono i Mura» 
tori , a quel piombo legato a una cordicella, coi 
quale aggiustano le diritture, #femb, $, A_piom= 
do, posto avverb. v.le perpendicolarminte, a 

rpendicolo , a dirittura. 4 piomb ; perpendica= 
'afrement. 9. Uscir di piombo , 0 simili , vale 
uscir del perpendicolo + Aire pai è plembi sot= 
ur de som apiomb, A 

PIOMBÒSO ) OSA , add. Gravante come piome 
bo, Prsant , Icard cose du piomb 

PIOPPA ) s. f. Bern. ec. L'albero che anche 
dicesi pioppo. Pemplier. 

PIOPPO » s. ut Albero non fruttifero, simile 
in grandezza , e forma delle faglie al piceno bian 
3 » che più propriamente è detto albero. “ar 

ner. 

”*PiORNO,NA, add. Pregno d’ acqua. Charsé 


ran. 

PIÒTA , s. f. Pianta del piede. Plante du pied . 
{ Diota , dicesi anche a zolla di terra, che ab 
pa sj - Gazoni mette de terre avec de 

(LA 


PIOTÀTO, TA ; add. da piota; coperto di pio- 
ta. Convert de gazen, 

* PIOVA ) &. f, Voce antica, ma pur usata an- 
che talora con grazia da’ pocti per cagion di ri- 
ma . Pioggia . Plaie, 

DIOVANATO + 5. im. Dignità del pievano . Cas 
rei charge > effice de curé + 

PIOVANELLO ; s. m. Segner, Dim. di piova- 
no, ino dim. di prete. Petit card, 


“iiovano , Sam. II prete rettor della pieve, 


Card . 

PIOVÀNO, NA) add. da piova. Aggiunto, 
che st dà all'acqua, che piove, £ax pixviale è 
san de pluie, $. Usasi pure in forza di sust. co- 

* Per dove passano le piovane è si formano i 








» Les tanx pluviale: 
PIOVEGGINARE . V. Piovigginare. du 
PIOVENTE , add. d'ogni g. Che piove, Qui 


(LI 
POVERE av. n. Cader l'acqua dalcielo. Pres 
wolr, Piovere a bigonce. Plisvoir d seama i piewo 
voir d verse. piove alfia è quando sì spes- 
30 tuona , tnaniera passata in proverbio , e vale 
che la cosa minacciata al fine succede; che più 
comunemente si dice ; Tanto tonò è ch'e'piovve. 
Le sonmette a tant quia la fin il est tone 
dé. $. Piovere ) per venite, o cader di sopra a 
similitudine della pioggia . Plewvoiry tomber en 
grande queto)» Piovonmi smare lagrime dal wi- 
10. Da’ begli occhi un piacer sl caldo piove, $. 
Piovere, v. a. Far piovere. Furre pleuyeir, O, 
Fig. vale venire, o tramandare abbondanteren> 
te, Plewpesrs ou fasre plenverr y en © ven 
grande quantiti . $. Piovere a paest , si dice 
quando non piove universalmente per tutto. Ple 
voir par “57, da i ne pas piewwerr par tom. 

PIOVÉVOLE , add. d'ogni g. Pievente. Qui 
picuti qui tombe comme la piuse, 

PIOVIFERO , ELA , add. afam. Piovoso; che 
MISUA pioggia. Platrrua ; gui amine ta pie. 

IOVIGGINABE, Fei Teagttrmanie piove- 
re. 
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te. Bruineri plewvoir è petite: gouttes: tomber 


quelques gonries de pluie, 
PIOVIGGINÒ:0 ; SA ; add. Umido per leggie- 
ra pioggia. Mamide; moite. Luogo acquoso e 


PIR 


PIRÀTO, 1. m. Paes Latina. Corsale. Pirates 
demmenr de mer; fourban. — 
PIRAUSTA |), s m. Salvia, spa 
che alcuni han creduto nascesse dal calor del fuo- 
































ovigginoso. $. Tempo piovigginoso, vale tem- | co. Serie d' imseete qu' em a pretenda frre engen- 
Les volto alla pioggia Tempi leginoto; n dré par fe fen y h) il vivsit dans le fesa te 
PIOVISCOLARE , v.n. Va, Ar. Lo step PIRETRO , s. m. V. Pilatro 
s0 che Piovigginare, Spruzzolare . V. PIRIFORME , s. m. Pe. Dis. Matcolo del fe- 
PIOVITOJO 3 s. m Crea, er, Strim.» V, Stilli- | enore s alquanto lungo a guisa d’ ua peo appia” 
ctdio nato, e situato tra l'osso sacro, e l' o, Le 


PLOVITÙRA , 5 f. Il piovere assai. Pludes a- 
dbesdaries cu frequente: . 
PIOVOSISSIMO , MA; add. Srmb, Superl. di 
piovoso. Tris-plwmienx, 
PIO\Ò50 ; sA; add. Pien di pioggia, P/a- 
‘ere. Piu, 6. Per 


miewx . _ 
PIOVUTO, TA 3 add. da piovere. 
caitto. Temi. Io vidi più di mille in sulle 
porte dal ciel piovuti. Tombrs du ciel. 
PIPA) s.f. #0/g. In. Arnese da fumar tabacco, 
è simile, che ha cannella ye camminerto. Pipe. 
PIPÀRE, v. a. Trar col mezzo della pipa 
‘a il fumo del tabacco, © altra cosa combu- 


pyrifurme cu piriforme 

pia TE) s. f. T. de’ Nasuralisti, Sotta di pie- 
tra di color gialliccio, o lo stesso che Marche- 
sita. Pyrite. 

PIROETTA ) s, f. Pèce Francese usata da' Ca- 
vallerizzi, Moto, che fa il cavallo nel voltar= 
si quant' egli è lungo , senza cangiar sito. I 
romerte + 

PIRÒGA , s'É T. misto dagli Scrittori della 
storia Americana». Sorta di barchetta de’ Salva- 
richi, fatta d'un tronco d'un albero scavato. 
Pirogue + 

PIROLA , s. f. Sorta di pianta, che ha le fo- 








stibile, fumer la pipe. glie come il pero: role i pirafle, É 
PIPERIGNO 4 Pes. dir, V. Piperno. PIROLOGHA , s. È. Quella parte della Fisica, 
PIPESÌTE,s.f. T. Borem, Quella pianta, che an- | che ha per og il . Pyrofogiz, 

che dicesi ipiride,e lepidio, Passe rage; (epidimm . PIROMANTE ; s.m. Colui che esercita la piro- 


PIPERNO )} € PIPLRIGNO |, s. in. Fon Dis 
Pietra nericcia e spugnosa come il trarettino 3 
trovasi per la Campagna di Roma, ed è anche 
vetta pila, e torsello . Piperno, cm piperino.. 

PIPERONE,s. in, Conchiglia biva me, Clomisse . 

PIPILANE ) v. n. #or. fat, Salu, Fier, Buon, 
V. Pigolare . l 

PIPISTRELLO; s. m. Vispistrello, animal vo- 
latite notterno , di mezzana spezie tra uccello © 
topo . Chasms-seutts » = 

PIPÎTA ) s. f. Filamento nervosa, che si «pic- 
ca da quella garte della cute, che confina coll” 
unghie delle dita delle mani. Exvie, d, Per ma- 
lore, che viene a' polli sulla punta dela lingua. 


minzia. Celai qui exerci la pyromancie . 
PIROMANZIA, s. f. Indovinimento per via 
di fhoco. Pyromumcee ; divination par le moyen 


du fen, 

E ROMETRO, sm. T. della Firita. Strumene 
to, che serve a misurare l'attività del fuoco 
sui metalli, e su gli altri solidi. Pyromitre, 

PIRÒONE, s. m. #'oc. Dis, Vette, manovella; 
spezie di lieva . Levser, 

PIRÒPO , s. m. Spezie di pietra preziosa del 
colore del fuoco + © rosso lucente, donde prende 
questo nome ., Rubis. 

PIROTEENZA , s, f. T. Didarcalizo , L'arte di 
servirsi del fuoco, € più comunemente si dice 








Fipie , 9. Dicesi in modo basso , di chi mon par- | dell'arte del far fuochi artifiziali. Pyroserhwie. 
l3) quando e q converrebbe parlare : Eyli ha PIROTECNICO, CA ) add. T, Didassalico. 
la pipita 1 ha lasciato la Jingua al beecaso . | Appartenente alla pirotecnla . Pyresecbmigue . 

Ii a dona ue am chat , ta Pipita , dicesi TRRICCHIO, s.m. salvin, Piede di verso che 
anche alle tenc?8" punte dell’ erbe, e de' ramice) 


li. Texdrow i boureot ; cime, 

PIPPIO , £ m. Estcuecio. V. TA 

PIPPIONACCIO , s. m. Peggiorativo di pip- 

ione , in significato di soro , o sciocco. Gres 
ome dasd i bache i croce i sot i badand 

PIPPIONATA è sf. Divesi di alcuma ensas che 
riesca sciocca è 0 scipita : c si direbbe di sprttà- 
colì, compasizieni 1 0 simili, che anche si suol 
dis pappolata, Auuamdereo s sulimatics i chose e4- 
punte 3 mal-ordontde + ae 4 

PIPPIONCINO , s. m. Dim. di pippione , pie 
cel pippuone. l'igeennean, 

DEMONE, s. m. Colombo giovane. Pigren 
€ por lo più Piiecaian. è ‘Tremare È pippion 
ac alcano, vale aver gran paura, modo basso. 

‘rembler comme ume femlic i èire seni de peut» 

. Dicesi in prov, Avere nova, € pippioni, € si 
dice di chi nos è appena uscito d'un affare, ci 

liene sopravviene un altro , ‘e si prende così in 
foona, cone in cattiva parte è tolto da' colembi 
grossi, che covano e allievano. duoir der aufi 
CP des piseosss diseni les iralieni y de cenx d 
qui fer, & aires surtrmaciment les sumes sur les au= 
isei. $ Vippione si usa anche in cambio di so- 
i sciocco. iaia: lonrdaudi badand i 1081 


PIRRKONIANO , NA) 7 add. Spettante al fi 

PILRÒNICO, CA | — losofo Pirrone ,_capo 
degli scettici » Pyrrbonien è $ Preso sust. Pirro 
mista. * 

PIRRÒONIO, NIA) salde s. Salvi 
di Pirrone capo degli Scettict , pirron 
RUNONISMO Magat. 

PIRRONISMI, s. m. Maga/. Sepuitamento 
della filosofia di Pirrone . F erbenime 

PIRRONISTA , s. m. Molg. ds. Pirronio è se- 
guace di Pirrone. Pyrrfienien 

PISCATORIO, add. Magral, Che anche scrivési 
PESCATORLIO : Pescareccio è spettante atla 
sca: ed è anche aggionto dato all'anello del Pa- 
pa. Da pecbeme, 

PISCIA, s.f. Piscio, orina, r'ariwei pisrat. 

PISCIACANE 1,5. mm. Sorta d'erba nociva, dtt 
ta anche orobanche s € volgarmente coda di leo- 


ne. Or O 

PISCIACCHERA), s. f. Malm. Piscialletto, Vo- 
cì basse , con cui si mentovano le puttelle , le 
fanciulle s quasi si veglia dire che pisciano an- 
cora in letto. Pissenii i pimease . 

PISCIADURA , s. f. Pisciatura, V, 

PISCIAGIONE , s, f. Frame, Sur. Voce di ger- 
Ro, che significa fa scoria ) jo scarto è il rifiuto 
della cosa. Le rebat, 

PISCIALLETTO;, Malm. Lo stesso che Pi- 
sciacchera . V. x 

PISCIAMENTO , s. m. Po/g. Is. Dicesi piscia» 
mento di san; ad una evacuazion sanguinolen= 
te, per via dell'orina. Piisemens de sug. 

BISCIANCIO, s.m. Spezie di vin rosso di po- 
co colore , lo stesso che il pisciarello di Praccia- 
no. Seria de via risiret. 

PISCIANE ) v. n. Orimare, Pisser s anime. $. 
Pisciar bene, figur. vale talora operar bene. Fai 
re bien. è. Pisciare va velen per fa testa, fu 
detto del buttarlo fuori. Seter le-temim. fi. Pi- 
setarsì sotto» modo basso , che si dice di chi ha 

dissima paura. Piiser dans scs calotte, $. 
Bicesi anche di chi non riesce nelle sue Opera- 
zioni. Faire un trou dia l' cam, $, Aver piscia» 
to in Ei d'una neve, detto proverbiale, e vale 
csser di molta esperienza, e da esser diflcilmen 
te ingannato, Aveir vu le foup. f$. Piscia chia- 
ro, € fatti beffe del medico: detto proverb. che 
significa, che i sani non hanno bisogna del me- 
dico, e figur. vale abbi pura e netta la cosciene 
za, € non temere. Aes la comscienre mesrey CP 
ne crains rien, $. Pisciar la paura, vale ripighta 
animo dopo alcuna paura avuta. Reprendre com- 
rage i 40 sramquilliser , $. Dicesi pure in prov. 
Chi piscia rasciughi; e vale che chi ha fatto il 
male, ne «dec sentire il danno. Qui casse /es pors 
lei paye. È. Pisciar maceroni; pisciar nel vaglio. 
Mentre che il cane piscia, ec. V. Maccrone, Va- 
glio, Cane, cc. 

PISCIARBLLO , s. m. Spezie di vino sdolci- 
Mito cscuorito, cu è un Yinv di Bracckano, Îb 


ha due sillabe brevi . wa de deux Eriver 


























dè 
vi [RA è 3 fi Pace Lat, Massa di legne adunate 
per abbruciarvi sopra i cadaveri. Bacher, è, Pi. 
ra, T. d' Arebitetiura , tmome, che si dà a quell 
ume , ® vasi, da cui senibra che cscan fiamme s 
g altro, c che mettonsi per ormamento su certe 
altezaes come alle facciate delle chiese s c simi= 
U. Cannone * CV. Lai 
RAGNA » $, f. V. Pi . v 
PIRAMIDAL E; add, d'ogni g. Fatto a foggia 
di piramide. Porsumidal i cu ferme de promise. 
PIRAMIDACMENTE; avv. In modo pirami- 
dale, a piramide, di ppramide i d' une mantire 
imidtale . 
IRIRAMIDE, s. f. Figura di corpo solido di 
quatto facce triangolari che da un piano si rì- 
cuce ristringendosi in un sol punto. Syrentide + 
$ piramide, T de' Cherargi) nome d'uno de 
71) essenziali del trapano coronato. Pyramide » 
d. Piramide, 7. degli Urimelai y quel pezzo dell 
oriuolu, intorno a cui s’avvolge la catemuzza con 
cui sì carica, Fase, Ruota della piramide. Aene 
de furie om la grande rene, Alietta delia pirami- 
fe l'anrit de la fusée « 
PIRÌTICO , s. mn. V. Pirato + A 
PIRATERIA 1% £ Rode ll corseggiare, Pira- 
ded mitier de pirate + - 
RINATICO CA» eg Di pirato ; ap- 
è pirato. De pérate . à 
PERITICOL ICA» uid. Gab. Fin Che 
PIRTTICOSO s OSA 3 S coatiene delle purti- 
celle di pirite. Le pprite. 








ie d' insetto, 


“ser mtsso in 








PIS 


stessa che il pisciancio del Cotone, Sonte de 
vin clairet. ia ; 

PISCIÀATO, TA) addiett. da pisciare. Pité. 

PISCIATOJO è s. m. Vaso, o luoge da pisciar= 

vi. Pot de cb. 3 CP liru ow l'on pis» 
. PISCIATONA , e PISCIADURA » sf. Il pi- 
Sciare, piscio. lissat; pissemeat. $. Pisciadura è 
detto per dispregio a un fanciullo, lo stesso che 
Pisciacchera. V _ 

Pisci» » f. Bagno, € propriamente quelle 
in cul l' Evangelio dice, che scendeva 1° Angelo 
di Dio una volta i anno a intorb.dar 1° acque 
per la guarigione del primo infermo, che vi sé 
tuflava f quel tempo, Fu anche detto probati= 
ca. Piscive, $. Piscina è per peschiera, 0 lag® 
duve si conservano i pesci. Wiwset 1 reservesr. 9 
Dicesi essere in piscina , catrare in piscina + Cs 
scina » € simili maniere dinotanti 
aver maneggi, Aver /a maia d fa pis dire 
dans les affaires y ca avoir quelgu un qui poni 
powsie; qui vent fait auancer dans les empiois + 
4. Essere nella sua piscina, vale essere in quelle 
stato, e in quella operazione che più si deside= 
ra, 0 più s' avviene. Etre dams son cemires étre 
comme le pefsson dani l' ca. 

PISCIO . s m. PÎSCIA. V. 

PISCI 3 OSA, sil frnbratato di piscia. 
Momilit, sowilti de pissat. 9. Pisciosr, detto 
dispregio a fanciulla, Jo stesso che pisciacche- 
ra, Pistentt i MOPVPRIE + . 

PISCÒSO , SA » add, dr. Fur, ee. Che abbonda 
di poli che ha pesca facile. Posssormenz. 

ISELLAJO ) 5. m. Buom, T, s in cui 
coltivansi , e germogliamo i piselli, £iea plan 
ti de poisy de pois-verts, cu propre pour les pois 


veri. 
PISELLETTO | s. m. Dim. di pisello. Petit 


pois. 

PISELLO , s. m. Titani o civaja sota, ed 
è di due sorte, bianco, c verde. 11 bianco, Poisg 
petit pois, 11 verde, Peis-vert, « 

PISELLÒNE, s m. Fag. Rime. Lo stesso che 
Minchione, V, 

PISOLITE, s. f. 7. de' Nataralisti. Certo anre 
massamento di pietruzzole è che han la figura del 
pisello, Physofire , 

PISPIGLIARE, V. Bfsbigliare, 

PISPIGLIO è s. m. #elg. It. Lo sterso che 
Bisbig io . * 5 c 

PISPINELLO, s. m. Cor. Dim. di Îjao ; 
rampilicno Petit jer d' can. pispino è 

PISPINO; 1. m. Tofom. Zampillo, et d'eam. 

PISPISSARE, vw. n. Far pissi pissi , suonò che 
sì fa in favellando, Churbotsr; murmarer . Dicesk 
propriamente de' rondinini. 2/ se dit particali- 
remegi ‘des petites hirondelles , 

Pi A, s. f. Decelletto della spezie dell" 
allodole. Farfonse 5 aleuerte des pris . 

PISPOI ETTA ) s. f. Dim. di pispola; altra 
spezie d'allodola. A/owerre de champ. 

PISSASFALTO 4 _s, m. Spezie di bitume, che 
da alcuni si crede essere la Mummia degli Ara= 
bi. Pisasphatte. > 

PISSI PISSI, s. m. Bisbigliamento , Clachere= 
riei murmure , V. Bisbiglio » 

PiSsiDE , +. f. Varo, nel quale si conserva il 
Santissimo Sacramento dell'altare. Saint C,bai- 
rei va:se cd l'on conserve les saimter bosties. $. 
Per piccolo va semplicemente; come alberello è 
e simili. Petit ware. $. Per similit. vale cavi 
ti, piccolo incavo, Creaxi saviti, La sua estre» 
mità di sorto entra nella pisside del maggiore 
de'due focili della gamba . A 

PISTACLHIATA è s £ Pros. Fior. Confezione 
di pistacchi. Confestiot de pismeches . 

PISTACCHIO , s, m. Nome d'un frutto, che 
è una spezie di nocciuola ; il di cui guscio è ve- 
stito d' una tunica rossicela, e'l midollo, © sia 
mandorla è di color verde. Pistache, $. Pistac= 
chio sì dice pure all'albero stesso, Pistachier, $. 
nun valere un pistacchio, 0 simili, dicesi di co- 
sa; che non val nulla. Ne valoir pai une obole ; 
ne valoir rien. 

PISTAGNA è s. £. Falda di veste, Ze bas) le 
bord d' ant veste, d'un puponi fatbala . 

PISTAGNONE ) s. im. Accrescit. di pistagna + 
th grand falbala; une grande garniture du bas 


une robe. 

* PISTILENZIA, PISTILENZIALE a PISTI- 
LBENZIEVOLE, PISTILENZIÒSO. V. Pestileno 
zi, € Pestilenziale, cc. 

PISTILIO, s.m. T. Botamico, Quella del 
fiore, che è nel centro; e in cui si trova il di 
Bui seme. Wrstif, 

PÎSTOLA , s. f. Coll' accento sulla prima sil- 
laba. Lettera, che si manda, 0 che si scrive. 
Lettre è «Epitre. 

PISTOLA , s. f. Coll' accento sulla penultima + 
Sorta d'arme da fuoco, simile all'archibuso, ma 
minore assai, Prosofet. 

* PISTOLENIE, PISTOLENZA , PISTOLÈN» 
ZIA, PISTOLENZIALE ) PISTOLENZIOSO è 
tutte voci antiche . V. tilente , Pestilen= 


zi, co. 
PISTOLESE, + m. sorta d'arme bianca. E- 
apoce de conienn de chaise » Pi: 





PIS 


PISTOLESSA | 5. f. Carl. Fior, Pistola eatti- 
va, Lettre mal derite ou mal congui 
PISTOLETTA ; s.f. Dim. di pistola, in signi- 
ficato di lettera . Petite detire ; feture fort comrie]. 
PISTOLETTATA » s, f. Pore dell'uso. Colpo 
di pistola. Coup de pisolet. 
PISTOLETTÒ ; s, m. Sorta di schioppo. Pi- 


PISTOLOTTO , s. m. Acereselt. di pistola, 
in if. di lettera. Ure Jomgue Sertre. 
PISTONE, s. m. Specie d' archibugio di larga 
canna, Arquebuse d gros calibro, $. T. Maria, 
parte mobile della tromba , quella cioè , che en- 
tra nel tubo o corpo della tromba , e che pel suo 
moto vi fa montar l'acqua. Pirten. 

PISTORE », s. m. Pare lat. Fornajo. V. 

PISTRINO, s. m. Car. Spezie «i mulino. Liew 
cù l'en piloit le blé avant i usage des monlini. 

PITÀFFIO » s. m. Inserizione, e più comune- 
mente s'intende di quella, che si fa sopra le se 
polture. Epi! . 

PITÀLE; s. m. Vaso di terra per uso delle neces» 
sità corporali . Bassin de ch, ca de parderobe . 

* PITETTO ) ETTA , add. V. Piccoio 

PÌTICI ) add. m. pi. T. Storico. Aggiunto de” 
givochi che celebravansi a Delfo in onore d' A- 
pollo. Pyriigsrs = 

PITIUSA è s. f. Sorta d'erba solutiva, la quale 
si stima che sla l' esula minore, Ésude pesite. 

PITIZIONE ; s. f. G. Fill. V. Petizione. 

PITOCCARE ) v. n. Fare il pitocco s mendica- 
re, Traamder i fuenser ie calmander » 

PITOCCHERTA ,s. f. Vita o azione del pitoc- 
co, Strettezza nello spendere. Taquiserie i fesi> 
ne i raise i mesquimerie , 

PITOCCHÎINO , s, m. Dim. di pitocco in si- 
gnific. di veste. Espice de manteaa, 

PIIOCCO, s. m, Mendico, accattone, Gueax; 
mendianti truand, V, Accattone. $. Per una sore 
ta di veste antica da uomo simile forse a' nostri 
mantelli, Fepise de manteaa, 

PITONISSA | s. femm. Mewz. Fitonista. Py- 


sbomi se + 
PITTAGOREO s REA; add. Di Pittagora, Pit 


le vt; «Va 
ITTAGORICAMENTE , avv. Giusta il senti- 
mento di Pittagora 4 secondo la dottrina pittago 
sicI. Selen le systme de Pytagore . 
PITTAGÒRICO, CA è add. di Pittagora , se- 
guace dì Pittagora , pittagorista. De Py. 
\ PITTAGORISMO, s. m. Foce dell'uso, 
ma di Pittagora . Myrbagorisme, om Py id 
PITTAGORISTA + sm. Seguace di 
Qui swit fe systeme de Pytagore , 
* PITTIMA) s. m. Decozione d'aromati in vino 
prezioso, la quale reiteraramente scaldata e ap 
plicata alla region del cuore, conforta la virtù 
ritale. Fpihime. $. Pittima cordiale, sì dice 
in modo basso ad uomo troppo attaccato al da- 
saro: spilorcio, avaro. Pinse-mailie ; auare i vi 
Iain i taguin. 
SETT TTÀ) add. Pure Jar. e poetica, vale di- 
mo. . 
Li PITTÒNE , s. m. Dipintore, Peintre, $, Pittor 
di chiocciole, o da sgabelli è dicesi per dispre- 
gio d'un cattivo pittore, barSeni/fenr, $. Per 
metaf. vale anche scrittore. ivain. Primo 
pittor delle memorie antiche . 
PITTORELLO, s. m. bialdin. Der. Termine di 
disprigio. Cattivo pittore, Mampaii peimsre . 
ITTORESCAMENTE , avv. Mimuz, amaor. In 
modo pittoresco, con pitiura. Pitiaresquemeai, 
PITTORESCO, ESCA , add. A manlera di pit 
tore, che ha in se del portamento; del brio, ec, 
che usano È pittori dare alle figure , e all’ opere 
loro, Pittaresque . a 
PITTRICE è s. f. Salvim, Dipintrice , Dipinto- 


ressa. V. 
PITTURA) s. f. Dipintara,. arte del dipigne 
re. La priusture . $. Pittura; sì dice anche alla 








Dortri- 
|erscrrae . 
'ittagora. 





sota dipiata. Prinsare B tablcan ; crayon, 
PITTURACCIA ; s.f. Foce dell ao Cattiva 
pittura. Farbonillage » 





* PITTURARE , v. a. Dipingere. Peindre. 

* RATTURATO 3 TA | Tescid, add. da pletura- 
re. Print. 

PITUÎTA ; 3. f. Free fat, Flemma, uno degli 

umori del corpo umano . Pirmite 5 ffegme . 
PITUITARIO , RIA, add, T. Azraromizo , Del- 
da pitalta > e dicesi spezialmente d'una delle ca- 
vità , che si lasciano vedere alla base del cerveh 
do. Pituitaire , 
PITUITÒSO , SA , add. Che ha pituita, che 
abbonda di pituita . Pirniteux. $. Umor pituitor 
204 lo stesso che Pituita. V. ‘$. Febbre pituito= 
sa, vale febbre cagionata da sovrabbondante pi- 
tuita , 0 da pituita alterata. Firure. 

PIÙ, che gli antichi scrissero talvolta anche 
give. Quando è aggiunto a' nomi add. è avver- 

jo, e denota maggior quantità in comparazio= 
ne. Pius. $. Col verbo è pure arverb. c vale 
maggiormente, Plus; age. È ine 
manzi alla che , put si sta avverb. Plus que. $. 
Posto dopo alla che, pur si stra avyerl. c sì usa 
6011 interrogativo, Quei plus? 


. Posto coll’ av- 
‘verb. pur si sta avverb. Plus, 


ibansto , Pimtot. 


PIV 


Pit tardi. Plus tard. $. Posto assolutamente ; 
ma coll’ articolo avanti» pur si sta avverb,, e 
vale per lo più, 
lungo. Towr ax plus i au pius. $, Co' nomi su- 
stantivi sì cangia in nome ndd., e vale molto; 
maggiore. Plusieari, cm pius grand . $. Coll ar- 
ticulo del plurale divien nome, in forza di sust. 
Te plus grand nombre. d. Col segno del secondo 
caso frapposto tra esso e'l nome, che l’accome 
pagnas ha la medesima forza. $. Co' nomi su> 
stantivi tramezzato dal di segno cel secondo ca- 
so, anch” egli è sust., e denota maggior quanti= 
tà. Plus. $. Di più, posto avverb. vale il me- 
desimo, che più, inoltre. De piuss sutre cosa; 
an-deld $ che più, vale moltissimo, vie 
maggiormente. Beawconp plus i omp dara 
tagî . $, Più che tanto; vale lo stesso che mol 
to. Besucosp, d. Più fa, posto avverb, vale mol- 
to tempo addietro . Jadis 4 il ya fong-wmpr, $ 
Andare, 0 mandate tra | più, vale morire; 0 
far morire. Mewrir ew faire mourir. 9, Più talo- 
ra è avverb. di tempo , e vale quindi innanzi , 
da ora in poi, in avrenire. #/ws, Chi”) fecea 
tiol faccia più. Qui l'a fuit m'> retonree plus. 
i. Più più; così replicato , ha forza di superi. € 
talora vi si frappbne la copula €. Brancsup pim 
Più e più volte. Musuzes fois è piusicurs & pis 
sfesrs foit. 

PIVA: » f. Cornamusa eV. . 

PIVIALE, e PIEVIALE, s. m. Paramento, 0 
ammanto sacerdotale. Chupe . è 

PIVIÈBE, s. m. Il tontenuto della giurisdli= 
zione della pieve. Le district d° ume cure . È, Per 
senta a’ mecello da acqua, che ba i piedi fessi. 
PERDIOT 

PIUMA, s. f. La penna più fine degli uccelli. 
Dwwves i petit follet . 9. Piuma , per le coltriel , 0 
per fo letto stesso. Lit de piumes. È. Piuma, 
per ogni penna. Piume, è. Per metaf. Piume 
amorose , ‘piume di desiderio, ec. Les ailes de 
amour, du désir, e. $. Piva, per pelos 
disse Dante; ma oggidi non s° user in tal sio 
guificato, Poil , + Piuma, dicon oggi le donne 
anche a ciò, ch'esse chiamano piumino, di- 
guente 

PIUMACCETTO, s.m. Dimin. dì piumaccio » 


Petit traversimi petit iter, 
















PIUMACC s. m. V. Pimaccio. 

PIUMACGIUOLO, 5. m. Pimaccibolo . Censsi- 
net lacciuolo è chiamano i Chirurgi quel- 
le fila mettono sopra le piaghe , che 
anche, tenta, e stuello. Plamassrda, 
, Pi più propriamente è quel guancia- 


sì sopra l'apertura della vena , 
“pr i’ emissione di sangue. Compresse. =. 
TUMATA è» s. fi Pallottoia di piuma y che si 
mette nel poro agli wecelli, come i halconi , 
gli sparvieri; e simili per purgarli. Cure. $. 
Piumata , T. di Mascaltia, pallottola di piume 
che si fa entrare nelle narici «del cavallo è per 
eccitare un flusso abbondante d' umori dal capo. 
Plumasseaa , - 

PIUMATO ) TA), add, Coperto di piuma. Gar 
ui cu cover de piumis. 

PIUMINO, s. m. Foce dell’ us. Nome che 
dalle donne si dà ad un ormamento da capo s sia 
di piume di struzzolo , sia di diamanti s 0 d' al- 
tre gici, Aiyrette, 

PIUMOSO, OSA, add, Salgin. Picno di piu 
mes piumato, Conpert su garmi de piume. 

PIVO, s.1m Surek, Bertone, Drudo, Zerbino, 
Cicisbeo, V. 

PIUÒLO; s. m. Piccol legnetto aguzzo, a gui- 
sa di chiodo , il quale si ficca ne' muri , © in 
terra per servirsene a diversi usi, Chewélle ; piem i 
piguet. $. Dal Jegarvi anche le bestie; dicesi 
proverb. porre sO mettere, 0 tenere a piuolo, e 
vagliono fare aspettare uno più, ch'e" non vor- 
rebbe , e ch'ei non conviene, Faire garder le 
muiet, $. Stare a piuolo , ehe vale aspettare Dì- 
tre al convencvole. Garder fe mulet. è. Per me- 
taf. il Boccaccio, e Lorenzo Medici dissero: Pre 
so il pivolo in mano, col quale egli piamtava 
gli uomini disse, co È de fare col piuolò Je so 
por, ch'è un piacere, ee. Qui in sentimento e- 
quivoco ) de Jo rsembro virile. V. 9. Scala a 

iuolì sì dice quella portatile di legno . Ésbci- 

'e de bois. Piuoli di scala. fami d'une cetel= 
le de boi: 
PIÙ PRESTO, } avverbi, che denotano ele- 


, 





TOSTO,) zione d’ una delle due cose 
PIUTTOSTO, di che si tratta, e vagliono 
anzi, 0 innanzi. P/uidt, 
* PIUVICAMENTE, V. Pubblicamente. 
* PIUVICARE, v. a. Voce rimasta ancora op- 
i nella plebe) Jo stesso che pubblicare. Pa- 


diet A 

E BIUVICATO, TA, add. da piuvicare, pub 
blitato Publié , ©. 

* PIÙVICO, CA) add, Pubblico. V. 

PIZZA , sf. Pros, Hier. Sorta di vivanda, 0 
spezie di focaccia , Espice de giseaa. 

PIZZAGALI.INA , s. f, T. botanico, Lo stesso 

alsine , pianta che ha ‘de frendi rassembranti 

all’ orecchie de'topi, Afsime, 

PIZZICAGNOLO; s. nm Colui che vende sa- 


per la maggior parte, al più: 


“verne qualche 
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fame , salume , caclo , e altri camangiari . Coar- 


cutier, 
PIZZICANTE add. di ogni £. Che fa pizzica» 
re. Qui ieere i qui ate des dimangezioni > 

DIZZICAQUESTIONI ; s. tm. Librason. Accate 
tabrighe, beccalite, litizioso è cavilloso . Liti- 
gienx i vetillenzi dispatenr. 

PIZZICÀBE , v. a, Pizzicare. Berqueter; pine 
cera picorer. $. Pizzicare ) per far pizzicare , in- 
dur pizzicore, Pireser. Quest'erba è odorosa è € 

ustata pizzica la lingua . 9. Pizzicare , v.m. sì 
dice del mordierre è che fa la rogna , 0 cosa si- 
mile, che induca a grattare. Pecoser ; dimanger. 
$. Pizzicare, figurat. si dice di molte altre co- 
se. Diéntanger. ). Grattare , 0 simili, dove piz- 
zica altrui ,, proverb. che vale trattar di quelle 
così, ove ha molta passione, 0 gusto, 9 pree 
mura colui , a cui sì discorre. Grater am 
ch il lui dimange. $. Mi pizzicano le mani; € 
ti pizzicano le reni, e simili, vagliono io sto 
per darti, tu stai per toccèrne, Les masi: mt 
dimangent, $. Pizzicare di checchessia , vale a- 
poco, Sentir un pea de , e. Pix- 
aicar d'eresìas pizzicar dell'insolente, piszicar 
di fame, cv. 

PIZZICARÒLO ; s. m. Red, ec. Pizzacaruo= 


lo. V. 

PIZZICARUÒLO , s. m. Magr. ea Plzzicarolo, 
pizzicagnolo. Charcatier, 

PIZZICATA; s. f. Toccata di strumento dimb 
nuito. Pimede. 6. Pizzicata, Red. per sorta di 
confezione minutissima . Dragee . 

PIZZICATO, TA; Bsrrò, add, da pizzicare. 
Barqueté , e. 

* PIZZICHERWÒLO , s. m. Pizzicagnolo . V. 

PIZZICO, 5. mo Quella quantità della così, 
che si piglia con tutte, e cinque l: punte della 
dita congiunte insieme , cone si fa del sale, del 
pepey € simili. Ure pimede de scel, de poivre 4 
Ur. i. Pizzico, dicesi anche allo strignere UM, 
tratto la carne altrui con due dita , che più co- 
Pigi si dice pizzicotto, e pulcesecca . 

‘impor, 

PIZZICORE, s. m. Quel mordieamento , che 
sì produce col solleticare | nervi della cute. De 
manyiaiton i picosesment. è. Per metaf. non è pe- 
na maggiore, che in vecchie membra il pizzicor 
d'amore , e vale che innamorarsi in wecchiaja è 
un gran tormento . I/ #°'y a par de pias gran! 
razzi que celui d' dire amourenz sur fe dizlin 
le 30m dgf. 

PIZZICOTÀTA » s. fi saluim Pizzioata 4 ta- 
steggio stringente » palpeggiatina che di dolo- 
re. Piafon, 

PIZZICOTTO , s. m. Lo stesso che pizzico in 
tutti i suol si nideati. V. , 

PIZZOCCHELO , Tass. Lo stesso che Pinzoc- 
cheso, V. . 

PLACARILE ; add. d’ ogni g. Atto a esser più 
cato, € che si placa. Qa' sw peas appaistr cu fe- 
chir. $. L'anno plscabile del Signore, vale J'au- 
no di remissione . L'amvée du pardoa , 

PLACABILMENTE, avv. In maniera placabi- 
le, da potersi placare. Liomrement 5 svec domceiri 
d'une maniîre propre d ditr, 

PLACAMENTO , sin, 11 placare. L'action par 
Faquelle vu appaise, 

PLACARE , v. a. Mitigare , raddolcires quie- 
tare. dAfpaiset i calmer ) tranguilliser ; adoncir i 


PLACATÌSSIMO, MA, add, Sup, di plicato + 
Trissadenci y Wo. 
PLACATO) TA) addiett. da placare. Apjai 


sr je 

PLACATORE, paltev. v.m. Che placa. Celui 
qui appaise , qui fidelrit. 

PLACAZIONE 3,3. f. TI placarsi. L'artion e 
dppairer, d' adeucir, de firevir. 

PLACELO, Voce lat. che forma vatie maniere 
indicanti compiacenza, aringhe, adulazioni, € 
simili, come: andare a placebo, cantar placebo, 
e ginili, she vagliono Compiacere s Luringare, 

alare. Vi . 

PLACENTA; s.f. Red. Massa intessuta di piccole 
arterie, e vene, che formasi nell’ utero della 
femmina grovida , e serve per tramandare il ru- 
trimento al feto; e sì caccia fuori dopo il parto, 
Piacenta . $. Placenta , T. Roramico , quella parte 
affissa al » alla quale è accomandato il se- 


CIDAMENTE ) avv. Pilcevolmente, quic- 
tamente, Passiblemente sranquillement i dencé- 
menti avre doucemei sans imerton, 
PLACIDEZZA) s. f. Astratto di placido, Dow 
corri sranquillità; bumrur paisible, 
PLACIDISSIMAMENTE , avr. Sup. di piagi- 
damente, Trisspassubiement , Oc. 
PLACIDÎSSIMO, MA; add. Sup. di plackio + 
Tris-doux è tris-patsibie . 
PLACIDITÀ, s. f. V. Placidezza. 
PLACIDO ; DA, add. Quieto; piacevole, Pai- 
sible 3 doux | tranquille è calme i agrdabie, 
PLACITO, s. m. Sega. gev, Beneplacito, ba- 
lia , volere. Bow praiser s gré; valenti, $. Piaci- 
to, Atinses. ammer, per piato, lite, disputa di cao 
sa criminale, Plaidegie cn maliite crimbnelte , 
Ila PLA- 


. 
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PLAGA) s. £. Pace lat. Clima, rona. Climats 

“Si AGrAno, Fig. tt. neo di pi 

1. mn Fe, Rco 
cascato sotto le pene della legge plaglaria,. eni 
qui vendoit , om acheteit une ne libre yg om 
revenvit chez svi nn esclave qui me [ni appartencit 
par. $. Colui che ruba gH serittà altrui, e se 
gli fa propri » Plagiaire . 

PLAGIO ) » m. Pè/g. Ir. Delitto del plagiario 
nel primo signi. Larciny crime de celui rt 
doit, e. V. Plagiario. $. Delitto del plagiario 
nel secondò signif, Plagiat. 

PLANETARIO) IA, add. T. Astrowsnr. Appare 
tenente a piancta. Plandraire . d 

PLANIMETRIA , 5. f. 7. Grametrico, Arte) 
che misura per larghezza, e dutighezza. Plani- 


it 

PLANISFÈRTO, s. m. T. Marem. Sfera deserit- 
ta nel piano. Planipoire. 

PLANTARE) s. m. T. Amat. Piccolo muscolo 
estensofe del piede, il di cui corpo carnoso non 
ha che due pollici di Junghezza, sopra uno di 
larghezar. Jolaire. 

ANTARIO, s.m. Poco fatima, Diantagione. 
Plant. Far plantario, vale far piantagione. Fai- 
re un plant. 

- PLASMA ; s. £ Gemma di color verde per lo 
iù macchiata di certi punti, c talora goccio» 
R 4 0 nere y 0 bianche, 0 rosse. Chiamasi an- 
che prassio., Plasme, Plasma, Remi, per fi- 
gura di terra cotta, 0 di altra pasta. Figure de 


derre . 
* PLASMÀRE, V. Formare. 
» PLASMATO, TA; add. da Plasmare. V. 
* PLASMATORE , v. m. Che plasma, formato 
paritore s Creatore. Criarears colmi qui ferme sy 
wi fait. a * 
ui PLASMAZIONE, s. f. Formazione; creazio= 
ne, il plasmare. Formazioni création. 
PLASTICA s. f, Por, Dis, Arte che si esercita 
im far figure di terra. Plastigne 1 plastice . 
PLASTICARS, v. a. For, Dis. Far da plastica 
tore , formare figure di terra. Faire des omurages 


argile,. 

PLASTICATO, TA, Poe. Dis. add. da plasti- 
care. Fait d' argile . 

PLASTICATORE, v. m. #de. Dis. Colui che e- 
sercita l'arte plastica, Owurier qui fair des figu- 


res de agile, 
PLASTICE f. Berg. Arte di far figure di 
Papa Com. Ap 


terra V. Plastica. 
PLASTICO, ICA , add. Def 
paeca è Plastique , 
TO,s.m. Sefvia, Piccolo platano. 








partenente è 
PLATANE 
Prit plane. 
PLATANO; s. m. e dal Chiabrera usato an- 
che in gen. fem, Arbore non fruttifero, 
ami luogo unilo c ac + Plane i platane .. 
PLATEA; s.f. Il piano del fondamento , ove 


sano + L'aire d' un batiment. $. 
Biates, Pore dell'uso, la parte più bassa d'un 
teatro, dove stanno pih spettatori. Parterre. 


PLATONICAMENTE , avw Sa/vin. Alla pla- 
tonica, sccondo la dottrina di Platone. Suivant 
la dectrine de Platon, 

PLATONICO, CA, addiett. Magal, Apparte- 
mente a Platone, e vale anche seguace di Plato= 
ne. Platenigue. 

PLATONISMO, s. m, Polg. It. Massime, dot 
trina a pa del divino Platone . Phatewiame . 

PLAUSIBILE, add. d'ogni g. Fay. salvo. Che 
ha un apparenza speciosa, che sembra degno di 
plauso. Plamsrbles speriena . 


PLAUSIBILITÀ; s. f. Maga/. Astratto di plau» | 


sibile, Quaditi de ce qui est piansible 

PLAUSIBILMENTE , avverbi Magal. Con piau 
so, lodevolmente. Lomablement; d' une manitre 
piamuble . 


PLAUSO, s. m. Applauso. Applandissement 

PLAUSTRO, s, m. Foce fas, Carro. Chariot. 

PLAUTINISMO ; s. m. Modo tenuto da Plau- 
to Pocta comico; manicra plautina . Sysime de 


Plaute + 

PLEBAGLIA , s. f. Pegg. di plebe. Papalace i 
sanaille » racaille , b 

PLEBE, s. m. La parte ignobile del popolo, 
Le wulgaire i le commun du prrgiee la lie du pra 


pie. 9. Per similit. La ple' Ile pecchie, dis 
sc ii Redi, pe dire le pecchie comuni , ‘a diffe- 
renza di quelle, che son dette i re. Les le 


smo. 
PLEBRAMENTE, } avv. A maniera plebea . 
DEE REIANENTE 13 fo rate nd ’ 


PLEBE)O , }A} 

BLEBEMAIG 3, rm. Salvia, Maniera plebe; 
Idiotismo . /diotiame , 

PLEBEIZZARE, v. n. Uden. Nir. Usare ple- 
beismo . Aver es mamicres de la populace 

PLEBFO, EA; add. e sust. Di plebe. Da pew 
plei da vulgaire ; du commun i roturier . Parlan* 
dosì delle persone della piebe a distinzione di 
















e che È 


PLE 
uelte dell'ordine patrizio. Pibdliem. 6. Plebéo 
per vile, basso. bile bas + pisani) trivial } 


CUL 
LEBISCITO, s. m Palfav. Statuto emanato 
dalla plebe. Mlesiseite. =. 

PLF]ADI 5. f. pl. Lo-stesso che Pliade. V. 

PLEMPA » s. m. Spezie di picciol battello da 
pescare, Plempe , 

PLENARIAMENTE ) avv. Con plenitudine, in 

modo plenario , Amplement. 
. PLENARIO, IA ) add. Pieno, Plein; ample è 
itendu. È Indulgenza plenaria , vale remissione 
di tutte fe colpe, e di tutta la pena per esse mo- 
ritata, Iudulgence piémiire , 

PLENILUNIO, s. m Luna piena , che si di- 
cei quando ia luna è in opposizione al soic. 
Pleime Inaé + 

PLENIPOTENZA, s. f. Fag. Potere svsoluto, 
piena potenza } facoltà assoluta di trattare, e.ulb 
timare qualunque affare, delegata da) Principe. 
Plein powwoir è vr absolu. 

PLENIPOTENZIALE, adj. d'ogni g. Belli CH 
sais Che ha plenipotenza. Qui @ mr gqUeim pos- 


voir . 

PLENIPOTENZIARIO, s. ma Salvia, Pallev. 
re, Quegli s che ha piena facoltà di tratrare , ed 
iîtimare qualche affare; e per lo più da qualche 
Sovrano in cose di grande importanza . Pleni- 
potentiaret . ai 

PIENITUDINE , s. f. Plenezza. V. 

PLEONASMO, s. m. Jore greca, Tidondanzn 
di parole, che raddoppiate rendono ormamento al 
parlare » sebbene anche talora sia um viaio del 
parlare stesso. Pifonasme 

PLESSO, s. m Termine Anstomice. Nomey 
che si dà agli intrecciamenti di più fila nervose, 


Plexus 
dico , Abbondanza di 





PLETORA ) s f. 7. 
sani ed'umori. Piéthore, . 

ICO , CA) add. T. Medico. Aggiunto 

dato a corpo pieno d'umori. Qui abonde de più 


there. 

PLETTRO, s. m. Pace Lat. Strumento con cui 
si sonava la lira . Archer de fa pre. 

PLPURA » s. f. T. Amaremico , Mtmbrana che 
internamente cironnda , e soppanna Je pareti nel- 
la cavità del torace. Piove. 

PLEURISIA, s. f. Cauiz/, Pteuritides mal di 
fianco , mal di costa, dolor laterale pungente le 
membrane » € penetrante alle coste , con infinm= 
mazione , tosse, re acuta , e difficoltà di re 
spiro, Piemrdaie, 

PLEURITICO, CA, add. Infermo di pleuri- 
ala, Arrazué de plenriiie . 

PLEURITIDE è s. fi Gaarim Lo stesso che 
Pleurisla, V. è 

PLIADE ; s. f. pi. Le sette stelle, che sì rego 
gono tra”) Toro, e ì' Arlete , che anche son det 
te ladi e Gallinelle, Les plivader l 

PLICA » lA ET i grissino Stravaremento ella 

arte più sotti lel sangue , che nella rarefazio 
le della cute del capo ; imbocca il vano de’ ca- 
pelli , e gli riempie. Pligue, 

PLICO, s. m. Si dice a uma quantità di let- 
tere rinvolte , e sigillate sotto la sressa copetta. 
Pagues de lettres , 

LINTÌTE , s. m. Ricett. Fior. Sorta di allu- 
me. Serte d' allun. 

PLINTO, si m. Por. Dis. Y. d' Architettura. 
Zoccolo, dado. Plinthe : socle; alazur. 6. Plin> 
to, T. del Blasone , piccoì perzo negli scudi di 
figura quadrilunga , che talvulta è di metallo, € 
talvolta di colore. Biliette. 

PLOCCARE , v. a. T. Mar. Mettere del vetro 
pesto con pelo di vacca nel fodero delle navi per 

ervarle dal tarlo. Procguer + i 

* PLOJA x 5. f. Pioggia + V. 9. Ploja per si> 

milit. chi mò Dante la Grazia, la Jarga ab- 

della grazia dello Spirito Santo , che 
discende abbondevolmente, come la ploja a chi 
la si manda. L'eSesion de la grace, 

PLORANTE , add. d*ogni g. Sa/vin. Che pio 
ra. Pleurante 3 qui please. 

PLOBAAR , v. a. Foce Lat. Piagnere . V. 

* PLOHO , s. m. V. Pianto. 

PLUMBEO, EA, add. Foce fat. Di piombo. 


PLURALE, add. Aggiunto, che si dà da* grame 
matici al numero del più . Plurief, Sì dice an- 
che i» piumato in forza di sust. Ze piarsel. 

PLURALITÀ s.f. Astratto di plurale» 

PLURALITÀDE, 


il maggior numero. La 

PLURALITÀTE », + piuraliti ) le plus grand 
mombre + 

PLURALIZZARE » v. a. Ger Long. Ridur 

re a plurale ciò che può esprimersi in singola 

re, Reduire am piuriel ce qu' cn exprime au sin 


quiier. 
PLURALIZZATO , TA; add. Geri, Preto plu- 
ralmente , fatto piurale. Reduit an pluviet, 
PLURALMENTE, avv. Con- pluralità; in nu 
mero plurale, du pluviel, 
* PLUSOBE ; add. d'ogni g. e per lo più PLU- 
RI, nel maggior numero. ce antica; che 
sente del Provenzale , e vale lo stesso che più, 
molti. P/msienri » 








. PLU 


PLUVIAÀLE; add. d'ogni g. Appartenente a 


ia; pluvio. Plunieux, 
Pisi 1 VIA» add, Seinazz, Por. fat. sie 
come 


Fioggioso , Piovoin. V. 
PNÉUMA, s. f. Sostanza acrea atta alla respi= 
razione è € appartenente essenzialmente alla con- 
stituzione del corpo. Pudume. 

PNEUMATICO, CA) add. T. della Fiuiea , 
Aggiunto d' una china, con cui si attrae |’ 
aria , che chiamasi più propriamente tromba da 
cavar aria. Machine premoratique, 

PNEUMATOCELE , s. f. 7. Medico, Falsa er 
nia dello scroto prodotta da’ fiati , anche 
chiamasi Ernia veninsa . Prewmatoctle . 

PNEUMATOLUGIA, alcuni dicono Paeumati= 
ca 3 sì f T. Didascalico. Trattato degli enti ) 0 
sostanze spirituali, Permeato/ogie 

PNEUMATOSI è s. f Termine Medice. Gon- 
fiamento dello stomaco cagionato da' fiati. Para> 


matese , 

PNEUMÒNICO, CA , add, T, Medico, Appar» 
tenente a polinon:, 0 che giova a' polmoni. Paes- 
monigue 

PNIGÎTE, s. f. T. de' Natwrali:ti | Sorta di 
pietra, che maneggiata con la mano rinfresca , € 
che toccandosi con la lingua è cusì viscosa , che 
pendendo è vi s' attacca sopra. Terre dolaire des 
MRC + 

PO”, Vace accorciata da Poco. V. 

POANA;, s. f. Sorta di uccello di rapina. Buse. 

* POCANZA. V. Pocherza , 

* POCCIA , 5. f. V. Poppa. 

* POCCIABE . V. Poppare. 

* POCCIÒONE . s. m. Acerese. di poceia | poc- 
cia grande . Gros tere. 

* POCLIÒSO , LsA, add, Che ha gran pop 
pe; grasso, palfuto. Gros » gras. * 

POCHETTINO, s. m Dim. di pochetto, che 
talora si unisce coll' accompagnanome nno s © si 
usa anché a maniera di &vverbio, Un petit pes è 
tant sort pra. 

POCHETTO, s. m. Dim. di poco; che talora 
si unisce coll'accompagnanome uno, € si usa ane 
che in maniera d' avrerbio . Ln peri? pra» 

POCHEZZA ; s. f. Scarsità ; poco numero, man» 
camento. Le peu; fa diseste y fe mangue y ou le 


défawt de quel chose , 
HÎNO, Lo stesso che Pochetto. V. 
POCHISSIMO , MA; add.-Superl. di poco 


Trispes, $. issine è anche avverb. sup. dì 
poco , avverbio. Tris-pew 
POCO, s. m. Prchezza, Le pens peo de chose, 
$. Del poco un poco, mado proverbiale è e wi- 
le, che si debbono usare con parsmonia le co» 
sc, delle quali si ha scarsezza. Duspew no pet. 
è. Mo!ti poclti fanno un assai , manicra proverb. 
che vale, che molte piccole quantità unite în- 
sieme fanno una quantità sufficiente, 0 grande. 
Plusients petites partics font un toub diem consi 
dirabie, 
POCO, avv. Contrario di molto, e significa 
| scarsità, © pochezza . SÌ scrive talora, e sì pro- 
nunzia po in vece di poco, Pra, d. Cell’ accom 
pagnanome uno, vale alquanto. Lr pen, ‘9. A 
poco a poco» posto avverbialm. vale poco per 
volta » che anche dicesi a poco insieme. Pra-d- 
pew è perit-a-petit. $ Poco anzi, e poco innan- 
zi posti avverb. lo sresio che poco. davanti, 
poco tempo fa , 0 poco fa, or ora, pico tempo 
passato. Depwis pens un peu quant i raurdi 5 mer 
pra amparauami i il 3 a pre, È. Poco stante, por 
sto avverb. vale poco dopo. Prm apris .. 
O, CA ; add. Vale il contrario di molto, 
e talora si usa im forza di sust. col secondo caso 
dopo di se. Pew peret mombre + petite td + 
È Esser poco, parlandosi di persona; vale suttò> - 
e magro. Mine è grete + maigre. Talora wa- 
le anche esser misero e gretto. Eire meagmin , 
chiché , avere. $. Poco sole dicesi del sole quan 
do è su! tramontare . pra de jour teste 
quand le voler! est prit d'se comber. $. ab 
ego, vale piccolo. Petit ; ctreit. 
POCOFÌÎLA ; s. f. Nome: composto di pocd; e 
fila ; € dicesi’ per ischerno alice donne. Niar è 
spite i pEr .. Dia: di hi 
POCO. » 5 mi Dim: di poco; pochinoy 
che talora. sì usa anche a maniera d' avverto . 
Us nb prov è bank sost pe. 
È CRISIA s. fi Fr. fac, T. Lo stesso che Ipo 
erisia. V. È 
GULO'» sm Bioow. F. Pace latin, Pozio= 


ne. V. 
PODÀGRA, s. f, Gotta. 


te; cleragre 
PODAGRICO, CA dr Di podagra, che 
PODAGRÒSO , OSÀ , $ patisce di podagra s 
gotroso,. Gowreax ; at de goatte, 


FPODÀRE) v. a, Bemd. Che più comunemente 
scrivesi POTANE. Tagliare alle viti, e agli al 
beri i rami inutili e dannosi. Tasifer les pi= 
ques è ilaguer les arbres. 

PODATO, TA add. Hemb. da podare ;, pota- 
to. Ceapr i Cr. 

PODATONE , v. me Bemd. Potatore » tagliato— 
re di rami, e de' tralci dannosi, 0 inutili. ##- 
quien qua taille la vigne, om celni dlagne 
les ardres e . 






POD 


PODERÀCCTO ss. m. Bern. Pegg. di podere. 
Monvaise campagne 1 mandate matirie ” 
PODERE 3 3, m. Potere. Puissamce + pouvoir, 
$. A podere, avverbialm. Con ogni sforzo, De 
toutes ses forces è de son mienx, . Podere; per 
possessione di più campi, con casi da lavorato» 
re. Portession e feraze 1 serre. $. Per metaf. Par 
tefici divennero del poder di Masetto , Qui detto 
in ischerzo, e in sentimento osceno , che non gior 
va spiegare , trovandosi in tutte le lingue tros- 
po largo campo da esprimere tali cose. $. Farc 
2 lascia s vale fare alla peggio. Fairt 4 


dipiche compagnen . 
FODERETTO a ES s. mi Dim. di podere . Pe- 
PODERINO , vite ferme s petite tevre 1 peti 
te metaitie 1 petit bien dé cam + choverie . 
PODERONE, s. fem. Pros. Fiarent, Accrescit. 
di podere. Une grande campagne ; une belle 


serre. 

PODENOSAMENTE , avv. In modo poderoso y 
con podere. Puissamment è Vigeureusement . 

PODEROsÌsSIMO, IMA ) add. Red, Jas. Sup. 
di poderoso. Tres-paissani . 

FPODERÒSO , OSA, add. Forte, gagliardo, che 
ha potere. Puisant: fers è vigsurenx ; robuste. 
6 de bastante ; valevole. Prepre ; safficani s cor 
able 

PODERUZZO ; s. mm. Poderetto. V. 


PODESTÀ è sf. Autorevol potere. Puis= 
PODESTADE , } sance è pomvoir i autorità. $. 
PODESTATE * alta podestà, detto asso- 


Iutam. vale Iddio. Diew, $. Venire în podestà 
d'altruî, vale esser ridotto in balia di alcuno. 
Tomber sous frs masini de TWR arser par 
les maini de quelqu'un, d. lettà: sì dice anche 
quegli è che è costituito in podestà, ed ha imper 
rio sopra coloro, che si son dati in governo. Dis- 
sonlo gli antichi tanto in genere  mascul. quanto 
in femm. e talora coll' accento sulle penultima + 
Bailli. $. Dicesi in v. I} podestà nuovo ci 





cia il © vale che le nuove cose fanno 
lare fe am » Lis derniers sont teuromri les 
mivux regue: . $, Parimente in proverbi «i di- 


fare come il lestà di Sinigagli h 
Sander, et Menti mandi ca "he sei 


faire s0i- 

mine. . 
PODESTÀDI, e POTESTÀTI , #+ m. pi. Nome 
d'ordine della seconda Gerarchia degli Angeli + 


PRE + 

PODESTARESSA ; s. f. Bemò, Lett. Lo stesso 
ché Podestessa . V. 
PODESTERIA-» s. fi. Ufizio del podestà, La 
charzse du bailti $. Podesterla dicesi anche a 
rutto quel paese y sopra "1 quale il està ha 

jurisdizione. Bailliage ». $. Podesteria anche sì 

ice il palagio del podestà, La mairsa du bail- 
lî. $. Podesteria è tutto quel sempo, che dura 
il governo del podestà. Temps que dure la char 
ge de bailli . 

PODESTESSA | s. f. Moglie del podestà. La 
femme du dbailli, 

PODICE , s. tm Cr, in Cocchiume. Ano, prete- 
rivi Ja parte deretana. L'ammss fe cui. 

MA | s. me Si dice solo a quelia poctica 
imitazione ghe stia da ses ad abbia alcuna lun» 
forme, 
POEMESSA » s, f. Uden. Nin Cattivo poema. 


Manvais ULI 
POEMETTO , s. mì Dimin. di poema, Peri 


prime. 
POESÌA , s. f, Arte del poeta. La Pasie. $. 
Per componimento poetico. Pilre de pornie. 
POETA, s. m. Facitor di poemi, e di poesìe. 
Prite, Poeta lirico. Pure fyrique. Poeta, che fa 
ganzoni. Chansonsier , Poeta affamato , meschi= 
"SOETACCIO, sm P. 
% di + Poi Lul 
(Pai Tei te de biban pred AE rai n° ph 
x LÀ ETANA » £. f, car, dett, Voce scherzevoTe 3 
- Pemme me. x 
POLTANTE, 1. mi Compontrar di poemi. Po# 
"odetiato ve Coupor poro 
va: C le, Po 
prin ‘ versifer radere » vers f te por "i pacs 
n rgrlia: . i 
hi pata l r de insegne di poeta. se faire 
POETASTRO, s, m. safy. Tr, Poetuecio , se 
mi-poeta, versificatore]lo, che non 5° ha bagnato 
ancor ben Je al fonte d' Ippocrene , Pertee 


reau i fori manvari poste be de dibus 
POE EGGIAME. V, Boclare i 


PORTESCO, CA ) add. Poetico. V. 
DOETESSA > S, È. Femare (di poeti + Femme 


La 
FORTEVOLMENTE s avv. Corr modo portico. 
_POETEZZABE, v. n. 4/leg. Che anche serive- 
2} postizzare . Pueteagiare )° poctere » Portistt 4 
TICA, s. fo L'arte del portare. La poî- 
ale i Part de Saire des vers. $. Per Tntaze © 

ua aa poetica. Pertigue 

puitigueaesi È y avv. Con modo portico» 


* POELTICARE, V, Poetare, 
* POETICATO; $, &» Qualità di poeta. Ti- 


POE 
‘RofticHeRi 


fetà tina, Mamièré que + 
PROLFICHI SSIMO è Mi add. salvia. Superi, 
di portico . Tris-po/tique . 

ETICO, 5. m. Colut che insegna, o profes- 

sa poesia . Paîte, 

POEÉTICO ; ICA , add. di poesla ; 0 di poeta. 
Podiique s de la porsie ) ou du porte» . 

POETÎNO , s. in. Dim» di poeta. Perit porte. 

POETÎRE , v. n. Fr. Sarch, ri, Lo stesso che 
poctizzare » Poeticare. V. 

POETIZZANTE 4 add. d'ogni g. Che poetiz- 
za; poetante , timeggiante, cui fais des versi 


rimenr. 

POETIZZAÀRE, Vi Poctare, 

POETÒNE , s, m. Alleg. Acerescit. di poeta. 
Grand porte , 

POETONZOLO , s. m. Red, rim. Avvilit. di 


poeta » merran 

a POÉTAIA | ». f. La portica ; l’ arte del poe- 

tare. La porsie è l'art de faire de: cuvrages en 

vers. $. Per trattato, 0 libro, che insegna la 
ica. tene dla 

POETUZ ss. m. Peggior. di tà, poeta 
di poco valore. Portereaw + porte dif + rimailo 
lesri manvali poîte . 

POFFARE IL CIELO, POFFARE IL NON> 
DO, Bwox, 7, Sorta d'interj:zioni che dinotano 
maraviglia. 06 Ciel! grand Dica. 

POGGERELLO , | s., m. Picculo poggetto . 

POGGETTINO ; Corram. M 

POGGETTO ) s. m. Dim. di poggio. Citeau 5 
petite colline, 

PÒGGIA , s, fi Quella corda che si lega all’un 
de’ capi dell' antenna da man destra. Poge 4 core 
de d' un des bouts de |" antenne. 

POGGIANTE ; add, d'ogo g. Su/fvim Che pog= 
gia» saglieme « Qui mente. a 

POGGIARE 3 v. m. Salire ad alto, e fig. vale 
innalzarsi. Monter 1 3° Hlever. $. Poggiare, va- 
le anche navigare con vento in pa, contrario 
di orzare . Pengeri faire vene arriére i avoir vent 
en + 9. Poggiare , v. a. Appoggiare, V. 

TÀTO , TA; add, da poggiare in signi- 
ficato di salire; e d’appoggiare . Monié è ap 


Egli merita ll poeticato + 
in, Manicrà , 0 pro 








GIO, s. m. Monte, luogo eminente, Col- 
dine + vertre i coIraa 

POGGIOLINO , s. m. 7 Dim. di poggio, pog- 

POGGIU i5f getto, Corraui peri» 
te colline. > 

POLGIUÒLO , sm Dar, Mit. Pitt, Balanstra- 
ta , Spalletta . V. 

"PO s avv. di tempo, € w° lo stesso che do- 

s © appresso ; contrario prima. Apres i ew- 
tale + $. In poi» potto avverbialm. denota ec- 
cettone. Excepie è bemmis 4 hort, E tutti) dalle 
spie lasciatevi in poi, lì rimend im Piacenza. $. 
Poi , coil articolo innanzi, diventa nome, e var 
le ciò che ne viene dopo. Le suivant; ce qui 
est apris + Che uno andasse cal primo, e l'altro 
al poi, cicè al secondo + © Po' poi, vale 
lo stesso che in somma y finalmente. £afa; en 
conclusion, $. Poi, preposizione , vale dopo. 4- 

is, E poi a pochì giorni. Sea de seuri après è 

Pois in vece di poichè, essendo particolar pro 
prietà di lingua ib levar talora il che a quer 

lies Paisgite 3 ve gue. E pregollo, che poi 
verso Toagene andava, gli piacesse, ec. 

POICHÈ, avv. di tempo, vale fo stesso che 
da poi che. Lersque ; depuis que. @. Talora è 
particella congiuntiva causale, e vale percioc- 
ché. Puisque r vu $ car 

POLA, s. f. Mulacchi: 

POLACRA ; s. Î. T. Marin. Nome d'una sotta 
di grossa nave da carleo. Polacre. 

POLARE, add. dosni È. Che è vicino al po- 
lo, appartenente a' poli del mondo , Pelaire. 

, SOLEDRINO, s. in. Magal, Dim. di poledro. 
DIE CILITI 

porinno”, e POLEDRUCCIO . V. Puledro, 
Puledruecio 

POLFEGGIO , s. m. Pileggio. V. f. Per una 
per parte odorosa più comunemente detta pu 

io n 
“POL AMICA 35 GT. de' Teologi. Quella par 
te della Teologia , che tratta di controversie, © 
che risponde alie difficoltà fatte dagli Eretici. 
Thcolagie poldamigne è 

POLPMICO, CA, add, T. Teofegico, Attenca- 
te a polemica ; € vale anche professor di polemè 
ca, e comroversista Polimigne . 

BOLEMONIA , sE Ricett. Fior, Sort dì piane 
ta, che produce i fiori somiglianti alle rose, di 
bella veduta 3 c di odore assai grato, Walériane 

ere + 
Li PÒOLEMOSCOPIO , sm. T. dell'Otrica. Sorta 
di telescopio curvo per vedere sii bbbietti , che 
non sono direttamente opposti all'occhio . Polé> 
MOSCOPt a 

POLÈNA, s. fi T. Mariw, Tagliamare . Avan= 








Page i TEU è pomfaine » 
POLENDA ; Cr. in Macco, er. Lo stesso che 
Polenta, V. 


POLENTA ; s. £, Vivanda fatta d' acqua , € di 
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farina di ca a guisa di paniecia. Bemillie 
de farine de prata $. Per simil, Le cuì for 
ghe peste colla poknta vagliono a° membri di 

tro, e alle ferite, e stagnano il sangue. Dome 
des feuilles pilées © réduites en forme de bou:t- 


die, &v. ° 
"FOLIADELFO, FA» addi 7. Betan, Linnea- 
CoA Aggiunto di que’ fiori che hanno molti sta- 
mi. Pelyadelphe , 
FOLIANIZA 15. fi palate, Reccola dama 
sotto Oro propri voca! [1 lpanthéa 
SFOLIARCHIA 3 £* f, Pallav Governo di mol 


ti. Pelgganhie . 
POLIARCHICO, CA, add. Pallav, Apparten- 
liarehia , De polygarchie , _ y 
POLIEDRO, s. e add. Maga/. Dicesi di figura 
di molti angoli, robtentole moltilatero. Pel); dre. 
POLIGAMIA, s. f. Pallav. Segner, Moltipli- 
cazione di mogli în uno stesso: tempo. Polyga= 


muet 

POLÌGAMO, s. m. Felg. de. Colui che ha più 
mogli. Peg . x 

POLIGLOTTO , OTTA ; add. T. Didarcalico , 
Che è espresso in molte lingue. Polygioite. $. 
Poliglotta è altresì s, f. e dicesi solo della Bib- 
bia. Pslys/orte + . 

POLIGONO s. mi Sorta d erba , che fa mok 
ti tralci sparsi per terra $ di sapore astringente s 
detta anche corestivola, e centonodi . Pia agna 
tique i renouse y ou cemsinode . $. Poligono È ane 
che suna figura geometrica piana di più lati. Ps- 


dygone > . 

poLIGONO ’ ona » in forza d' add. Che ha 

in angoli, e più lati. Polygone è . 
PROLIGRAFIA» so k_T. didasal, L'arte di 
scrivere in cifre. V. Criptografia. , 

POLIGRÀFICO ; CA 3 add, Galil. T, Grometri= 
roy che dicesi*propriam. delle lince y disegnate 
în più modi. Polygraphigue . 
ROLIGRAFO ys mo 1. Didastalico , Autore $ 
che ha scritro sopra vafie materie. «Polygraphte 

POLILOGIA , s. f. Greciim. didarcal. Discorso 
di molte e varie cose, Polifezie. — 

POLINOMIO, 8. m. T. A/gebraico , Nome che 
sì di ad ogni quantità algebraica composta di 
più termini espressi, accompagnati da’ segni più» 
cmeno. Polguone . 

PILIO, s. m, Sorta d'erba detta anche canti- 
toa , per tsser pelota , e quasi canuta. Poliam. 

POLIPÈTALO, ALA, add, 7, Fotamico . Age 
giunto de’ fiori, che sono compnsti di più petali. 
Peispetate . 

POLIPO, s. m. Etcrescenza carnosa , che vie 
ne per Jo più dentro il naso. Polype. 

POLIPÒDIO s s. m. Sorta d'erba, che sì ane 
novera nella classe delle selci, c nasce per lo 
più sulle querce , conte & anche detta polipodio 
Quercino . Polypode. 

POLÌRE. V. Pulire. î 

POLISÌILLARO, BA ; add e 6, T. Grammrati. 
se siche è di più sillabe , moltisiliabo + Polysgi= 


POLITAMENTE, Cr, iu Pulitamente. V. 

POLITEISMO, s. m. Magal. Setta , e creden= 
za del politcista . Polyibiisme . 

POLITEISTA , s. m. Magal. Politeo , quegli a 
che nella sua credenza ammette più Dei. Poly- 


tbbeiate + 
POLITEÎSTICO , ICA » add. Cocch. Arel, Ap 
partenente a politeismo. Apfarierunt am poly= 


Coe 

POLETEIZA + V. Pulitezza, 

POLITICA , s. f. L'arte di governare li re- 
gni» e i popoli , così în pace , come in guerra, 
se ragione y € iustizia . Pofstigue. $. Per 
lo nome de Hib, che trattano dell eo istea- 
zione città + signo» $o ica) per 
ragion di stato. pelitgte ig È Politica, nella 
s0 comune.» 5" intende per accortezza, colla 
quale altri sì governa per arrivare a'suvi fini. 


itique » 

POLITICAMENTE, avv. Civilmente, con me 
do politico, Politiguement s civilement, $. Poll= 
ticamente ; nell'uso comune, vale anche accorta 
mente » con riserva, com modo politico. Peliti= 

*POLITICASTEO s Ca li 
s, mn Segner, ttivo | 

tico, politico infelice» Manvals pelisigne « "° 

3 DEITICO) f m. Segmer. Statista . Polisigue . 

FOLETICO, CA; sid, Cinti che è secondo 
politica, Polssigue i civil. 9. tico , nell'ue 
so comune y in forza d'add, e di sust. Micesi d' 
UOMO SCcOrto » sagace , € si prende in buona, e 
in cattiva parte. Politique ; adreit i fin. Preso 
n buona parte sj direbbe anche, Pradent > re- 


servi + 

POLITICÒNE; sid. d'ogni g. Red. Acer. dì 
politico, Ln boa gra n 

POLITISSIMO, MA add. Se/vin, Superl. di po- 
Mo, palitissino» Tris-propre . 

10) ITA} add. V. Pulito. 

POLITRICO, s. im. Sorta d'erba, una delle 
cinque capiliati. Polyerie, 

POLITROPO, PA) add. Car. fert. Amante di 
peregrinazioni ». Qui aime les peregrinationi . 
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POLITÙRA; 4 f. Sa/vin, Pulitura, V. l 

PÒLIZZA, ». f. Piccola carta contenente bre- 
ve scrittura, Cridule i billet. Polizzi di Jotto. 
Lillet de lotterie . 4. Polizza di carico, r, Ma- 
vimaresco, e di Traffico. Scritto contenente una 
dichiarazione dello stato delle mercanzie carica 
te sopra una nave, indirizzato da chi le spedisce 
alla persona a cui si mandano, Commesssement, 
‘6. Non poter portar le polizze , si dice. in modo 
so di chi è assai debole e spossaro, Éire sràs- 












foible, exrrimement abatta, 
POLIZZETTA» sf Diminut. di poliz- 
POLIZZINA ; s.f. za, Porite codule 4 
POLIZZINO, s. 1» ille! è 
a orizzor 10, s.m. Polizza grande. Cidale; 
et. 


POLTRA è s. f. Vena d'acqua che scaturisca. 
Surgeon d' cau i veine d'eau, - 

POLI.AJO ; s. m. Luogo dove si tengono i por 
Jì. Postasller a se conr. 0. Cascar da polla- 
$03 manicra proverb. vale morire, o venire 
di pila in malvagio stato. Mourdr , ew frre re= 
duit au petit pied. f. Star bene a pollaio , vale 
adagiani con somma commodità . Se mettre d sen 
aist. $. Tenere, 0 simili, i piedi a polisio, 
vale tenerli Ja sedendo sopra regolo , o simili per 
gaggior comodo. Appaytr les piedi, $, Per si- 
mil. essere o andare 2, pollalo, vagliono essere, 
© andare a dormire. Éire 0w aller A dormir, 

POLLAJÒLO ,'s. ta, V. Pollajuolo. 


POLLAJUNE , 5. m. di pollajo, pol- 
lajo grande. Grand pomlaitler, % re 

POLLA]UÒOLO, s. m. Pellajolo, mercatante 
di polli. Peulziller 1 coguerier 

BOLLAME + 5 m. Quantità di polli în gene 
re. # to0 

POLLANCA; s. m. Pollo d'India giovane. 
Din EL) . 


COLLELIE 
POLLANCHETTA), s. m. Dim. di polianca . 
PUSELARE E +. n Rampolla germogliare . 

PO » v. n Rampollare, gliare. 
Germer è pulluler. $. Pollare , vale anche scatu 
rice. Sourdre ; jailtir, $ 

POLLASTHA , s. f. di pollastro, e per lo più 
ingrassato , Poalarde , 

BOLLASTA CCIO, s. m. Jac. Sold, Sat. V. 
Poliastrone , e figuratam. Giovane di poca espe= 


rienta . 

POLLASTRELLO » s. m. Dim. di pollastro; 
pollastrino. Perir peufet. 

POLLASTRIFRE , sm. Che porta polli: ruf 
fiano | voce formata per ischerzo. Maguertan , 

POLLASTRINA, s. f. Ked, Piccola pollastra . 
Feune poule ou pontarde, 

POLLASTRINO ) s.im. Dim. di pollastro. Pe 
sit pentet, 

POLLASTRO, s, m. e POLLASTRA, s. f. Pol- 
lo giovane. Poalfet, 

LLASTRONACCIO; s. m. Pegg. di polla- 
strone . Trismanvzis pozier. $. fig. Scmpliciae» 
cio. Grand set, 

POLLASTRÒNE, s. m. Accrese. di pollastro . 
Gros pouleti gelimoste è seune poule engraisste . $, 
Fig. si dietvanche d'uomo assai giovane, e di 
poca esperienza . Lia jeume ponlet 4 um jeume gar= 


On 

IPOLLASTROTTO ; s. m. Salvin, Dim. di pof 

: quatro. Pat ponlet, $. fig. Sempliciotto + Ser 4 
# Midi. 

POLLERBRO ; s. m. Dicesi in modo basso , di 
nomo buono a nulla; 0 assai dappoco . Un a/eiti 
un 6; un badand. 

POLLERIA » s. É Luogo , dove si tengono , © 
vendono i poli. Le Siea cà l'on verd fa volait 
de. A Parti cit d la vallie, 

_POLLEZZOLA » s. f. Punta tenera de* 
mi » che son cresciuti innanzi al tempo. 

SELICE Di 

Pò »,5 m. Dito grosso della mano , e 
talora anche del piede. La tponte . ? 

POLLINA, sf. Sterco de'polli. Ciniure des 
penles 

POLLINÀRO, s. m. V. Pollaiolo, 

POLLINE, s. m. T. Bosau, Polvere temuîssima 
SSOLLINO p INA add. di 

ps INA . di pollo, ed è aggiuno 
20 per lo più de’ pidocchi de' polli. Pow dii pose 
der. $. Pollino, preso assolutam, in forza di sust. 
vale propriamente pidocchio degli animali voia- 
tilì. Pow qui vieni anx osstaux . 

POLLO , s. im. Nome universale del gallo, c 
della gallina. Ponfet. $. Pollo, vale anche fi- 
gliuolo di qualsisia animale, Le petit d'as smi 
mal. $. Come i polli di mercato, un buono, € 
tin cattivo, iv. che si dice di dine cose simili, 
che sia una buona , € una cattiva, Lr bea CF a# 
masvaii. È. Conoscere, o sapere chi sono | suol 
polli } si dice dell'essere informato de' costumi, 
ri della qualità di quelli , che si conoscono . Cam 

su monde. $. Essere, 0 stare a polio pe- 
sto, mangiar pollo pesto , © simili, sì dicono 
dello star male per qualche accidente n d' anî- 


lo 
dame a 


mo, 0di eo per essere ij, pollo pesto pro- 
pria wivanda Tegli ammalati Ésre fer matie ’ 
uu d'esprit y om de corpi .-$. Pigliare il pollo sen- 


ma prstàie., si dice dell'esser sano, e mangiar 


POL 


con grande appetito, e di voglia. Se porter bien; 
manger de boa preti $. Portar polli, fig. sì di 
ce del fare il ruffiano. Porter des peulets 4 faire 


de maquerran , 

POLLONCELLO, s. m. Dim. di pollone. Pe- 
tit rejeron > . 

POLLÒNE ; s. m. Rampolio , ramicelio tene 
rò 3 che mettono gli alberi. Reset; resetow; yet s 
surgeot . è, Per metal. La rettorica è un pollo 
ne della dialettica. La rbcterigne est um reseton 
de la dialestique. 

POLLUCE ; sm. Sorta di meteora, che anche 
dicesi fuoco di Sant Elmo, Castor & Pollux 5 feu 
de Saint Eime , 

POLLUTO ; UTA ; add. Cavale, er, Macchia- 
to, brittato ; imbrattato . Semil/i i sab, Oo. 

POLLUZIONE ,s. f. Spargimento di seme 
più propriamente quello » S ragno soverci k- 
fiempimento , € da forza d'immaginazione, 0 

ino. Paliazica . Pollezian volontaria. Abu! de 
sni-imime + È. Per qualunque imbrattamento . Pol 
Iution i sowillare » 

POLIMENTARIO , s. m. Spezie di vaso con 
bocca stretta. Serie de phiole . 

POLMONARE, add. d'ogni g. T. Medico, Ap- 
portenente a' polmoni. Palfmonaire , 

POLMONARIA » s. £, Sorta d'erba, la quale na 
sce in Juoghi ombrosi , ed è di due spezie. Her- 

ponmane è 


de aux montare » 
POLMONCELLO ,s m. Dim. di polmone. Pe- 


tit poumon . 
POLMONE, 
animale; ch 
zione, Penmed 

POLMONEA ; s, f. T. Medico . Lo stesso che 
peripneumonia . monte 7 

POLMONE MARINO, s. m. Animale, che vi: 
ve in mare, detto altrimenti porta marina , 0 di 
mare. Poxmew marin, ai 

POLO, s. m. Poli sono due punti, termini 
dell'asse, intorno a'quall si volgon le sfere. 
Pile. $. boli » nella calamita sì dicono que'pun- 
ti, ov' ella esercita la sua maggior virtù. Piles 
de l' aimant , 

POLOGRAFIA » s. f. T. Grammas. Descrizione 
astronomica del clelo. Pelagraphie . 

POLPA ; s. f. Si dice alla carne senza osso, 0 
senza grasso, Pom/pe ; «hair, $. Polpa per simil. 
si dice anche di quella delle frutta. Pou/pes puf- 
pri chair de fruit, $. Polpa, dicesi anche alla 
parte deretana e più carnosa della gamba, Gras 
de fa jambe, “ 

POLPACCIO; s. m, Polpa della gamba, Gras 
ale la jambe, 

POLPACCIUTO, TA) adi, Polputo, Charna, 

POLPASTRELLO, s. m. La carne della par 
te di dentro del dito dall ultima giuntura in su, 
Le buxt charna du dsigt. 

POLPETTA; s, f. Vivanda composta di polpa 
battuta, con alcuni ingredienti per darte mag- 
gior sapore. Peulpriess assomillette. $. Per sie 
milit. Ne avrebbe fatto pope: cioè lo ar 
vrebbe tagliato a pezzi. fl /' suroit raillé en 

ILLITAI 
È POLPO; s. m. Sperte di pesce senza squame) 
che ha molte gambe. Polype. 

POLPOSO, SA ; add, Polputo. V. 

POLPUTAMENTE) avv. Con molts polpa . 
Birm fonrmi de thair, $. fig. Con molta enmodità 
di fortuna . Trissbrazenzenent 

POLPUTELLO;, LLA, add, Maga/, $idr. Dim. 
di polputo. Feurni de chair, 

POLPUTO, TA), add. Che ha molta polpa, 
Charnni bito fontni de chair. 6. Polputo, per si- 
mil, si dice anche de' frutti e delle foglie. Char 
un. Questa ( scena ) si conosce dalle toglie Jun= 

he s strette; appunitate è cd alquanto polpute . 

, Per metal Vendemmia senz’ acqua addosso, 
subito ch'è venuta la luna nuova s volendo gran 
vino e polputo , cioè, gagliardo e di gran sustan> 
za. Pia puissant è a du corpi, 

POLSEGGIAMENTO, s. m. Battuta di polso: 
ed è quella bartuta , che si sente in alcune parti 
del nel libero corso delle arterie e vene 

Isatifi. Palsation, 

POLSETTO ; s, m. Per. Dis. Maniglia, che le 
donne portano a' polsi. Bracelet . 

POLSO, s, m. Moto dell'asterie, e talora ]' 
arteria medesima , Pomfs. $. Polso, particolar 
mente per quel luogo, dove la mano si conpiuttà- 
ge al braccio, cui comunemente toccano | medi- 
ci compremlere il moto dell'arteria. Psafs, 

, Toocare i! polso a checchessia, figuratam. va- 
e riconoscere il suo valore, le sue forze, Taser 
ie peuli d quelgu® umi 4 contre quelge” 
un. $. Toccare 4] polso al governo , al Jione , al 
marzocco 0 simili » vagliono ingerirsi 0 aver par 
te nel governo ; nelle faccende dello stato. 4- 
voir aus affaires de l Eat, $. Polso, per 
metaf, Possibilità , vigore, forza. Posvsirs vi 
quenr i force è puissance , È diè Jor polo, e le- 
na. $. Mercante di buon polso, vale ricco. Ri 
che . $. Senza batter polso, vale subitamente , ip 
un attimo. Dans ( sosans s sar de champi soat- 
d-comp. $. Rutter il polso, V. Battere, 

“ POLTA 3. £ Polenta, che dicesi amehe In- 


s m. Parte interna del corpo dell” 
l'organo principale della respira» 





POL 
trise , avanti che sia + Bomillie. 
POLTIGLIA, e PULTIGLIA» sof im. di 
per 


Îta, e lo stesso che polta, 
imil: si dice d'ogni iln 








so. Fangoio, motoso. Zimenmenz ; LI 
Led 

SOLIRACCHIELLO » 2 5. m. .Dim. di pol- 

POLTRACCHINO, traccio 3 puledro + 


sin. $. Come nasce il poltracchino , fu det- 
to per simil. e in ischerzo, che non giova spie 


gare. _- 
«POLTRACCHIO ; s. m. Puledro. Powlaini che- 


val newvean né 


POLTREGGIARE, v. n. Ares. Rag. Poltrotieg- 


saro Peirire . VW 
POLTRIRE ) v. n. Poltroneggiare 0 giacere = 
zioso nel letto , o altrove. Se dorfeter, st dedi 
mer dans son lit + mener une vir fasucante 1 0 a 
POLTRO CV, Mare 5 Polamine 
6 eV + Poltrone. 
POLTLONACCIO , s. m. Pegg. di poltrone. 
Grand paressenx ; grand poliron | faiurant . 
POL'TRONCELLO, s.m. Segmer. Din. di pol 
trone. {lm petit faindant | um petit paressen®. 
POLTRONCIONE , s. m. Ascr, di poltrone. 
Grand nomchalani 1 grand parcistuz . 
POLTRONE, s, 13. Che poltritce. Paresseua0; 
fainéant 4 nonchal ant i lendere i cagnard. $. Pol- 
frone + si dice anche d'uomo di vile condizio» 
ne, Eueux | UM poilonx | un pied pondrenx + 
d Poltroae, più conn nemente, si dice per Vopsta 
30, d'animo vile e dimesso ; dappoco , infiagar= 
do. Peltren 4 lache | conan,” n 4 
POLTRONEGGIARE, v. n Poltrire , vivere . 
poltronescamente in ozio , vizioso, 3° , 
vivre dans la paresse, dans la faindamtise 1 me- 
ume vie d LAST 
POLTRONERIA » s, £ Astratto di poltrone. 
Paresses fuindantise è cagnardise s  nonchalance 3 
prg) È poderameerie + cosonmerie , $. Polt 
icesi anche per Isciagurataggine , Tristizia. V. 
POLTRONESCAMENTE, avverb. Cr. dn Pol= 
troneggiare , er. Neghittosamente, con manitra 
poltronesca +. Nencha/amauments Sacbement ; avre 


partire . - 
POLTRONESCO , ESCA ; add. Che po 
as Appartenente a poltrone. Paressenà i d 
‘ent cu de paresse y ou de faincantise, 


* POLTKONIA . V. Po la, 
POLTIRONIERE , e POLTRONIBRO, s. ma 
Poltrone, V. 


POLTRONÌÎSSIMO, MA, add. Ma 
di poltrone. Tris-parrsenx 5 très-idebe + 
POLTEUCCIO, V. Poledruccio . 
POLVE; s. f, Voce per lo più poetica , sebbe= 
ne usata anche talora con grazia nella prosa. 
Lo stesso che gprvore: ma nel numero del più 
non sì direbbe Je polvi , ina bensi le polveri. 


Pondre . 
POLVERÀCCIO , s. m. Sterco di pecora sec= 
pui TA per concime del terreno | Fumier de 
TELO 
LVERE) s. f. Terra arida) e tanto mineta 
e sottile è che vola via facilmente . Nel numero 
del più si dice Je polveri. Penssiàre + pondre « 9» 
Polvere, dicesi ad ogni altra cosa, oltre a quei 
la della terra, ridotta fn guisa di polvere. Pow 
dre. Polvere d'allume , di diamante, ec. Polre 
re medicinale s ce. $. Polvere assolut. sì dice ate 
che quellza colla quale si caricano l'arini da fuoe 
co. Pondre d cauens e anche assolut, Pondrt + 
La polvere più fine a uso de’ cacciatori, Pendre 
d giboper. $ Polvere di Cipri, spezie di polve- 
re odo: di cui si fa uso per impolverare È 
capelli. Pondre è poadrer Sali Gittar la polvere 
negli occhi ad alcuno, a simili, vagliono ingan= 
nare, far travedete ) voler mostrare a uno una 
cosa per un’ altra. Jeter de la pondre aux geax i 
ca imposer: dblowir par der distouri tromprurta 
f Scuotere la polvere ad alcuno, metal. va= 
te pastonatio p strapazzario cn i o ca pe 
le, Secomer fa asare nel Li e sl 
sraiter, $. Convertirti in Sete, pi, metaf 
vale } dileguarsi svanire» pregi svanenio è 
sr is LI 3 0 sea ai er en fumo » 
forventazine, V. Polverizzare. 
POLVERIÈRA, s. f. Polverio. V. $. Polve- 
riera ) sì dice anche l'edifizio, dove si dea 
la polvere per l'armi da fuoco. Fabrique de la 
0 è canon, : 
POLVERÎNO , s. m. Quel vaso foracchisto » 
dove si tiene Ja polvere, per mettere in sullo 
scritto. Pomdrier . $. Per quella polvere minuta» 
che si mette in sul focone del cannone o simili » 
per dar loro fuoco. Amerse; pulverin . $. Polve- 
rino è anche una cenere, che viene da) Levane 
tey fatta d'una cert'erba, che ivi è abbondanti 
e dalia uale $ vetrai cavano il sale per farne il 
vetro, Chiamasi anche rocchetta . Pandre on een 
dre que les verrieri appellent roquette, ). Polvts 
rino è si dice anehe quella polvere, che si ricava 
Di cartone e dalla per uso di bruciare » 
LI . 


pol- 


, Superk 
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stentatien i faire parade ; se faire vote avec pome | pont, G. Ponticelio , negli strumenti di corde, sì 
per avute biancoap d'dciat i faire quelque chose | dice per simil. Da legnetto , che tiene attac- 
avi: pompe, mn p. Per.ornarsi pomposamente , | cate 0 sollevate E ' let 
wiotnar . pig nica magnificence , PONTICIT a DA fo Astratto digonte 
avre beawcoup . co. Asprezza . Apreté ; a 
POMPILO, s. tn. salviw. Segner. Sorta di pe- NTICITATE) S mertuame s digrent e. 
sce, che accompagna le navi. Compile i sorte de PÒONTICO; CA; add. Aspro, bruscp. Apres 
porssom qui sues les vaisseaua em pieime mer, 
POMPOSAMENTB, avv. Marnificamente , con 
modo pomposo.- Pampeasement è sragusfi uement i 
aver pampe i d'une maniere pompense & dela- 
tante, 
POMPOSÌSSIMO , MA, add. Super! di pome 


» Trespampenx s Ge. 
PROMPOSETÀ, ne Pompa, magnificeo» 




































POLVERTO , 1. Ha quantità della pol- 
vere, che si eva Fogg gen vénto o da 
sf cosa; Teurkillen de powssiirt i grande pous- 
4 LI . 

POLVERISTA, s. m. Colui che fabbrica la pol- 
pere dell armi da fuoco. Fabricans de posdre è 

POLVERIZZABILE, add. Atto ad esser pol- 
verizzato, Qui peas stre pulverivi , en ridsit cn 


Pposdre, 

POLVERIZZAMENTO , s. m. Il polverizza- 
Lo Pulwérisation. L chimici dicono s Léviga- 
POLVERIZZÀRE , v. a. Far polvere di chec- 
chessia. Pulveriver ; reduire en pondre. I chimi- 
ei dicono , L/viger, 

POLVERIZZATO; TA , add. da polverizzare. 
Teleltiel a reduit en poudre. I chimici dicono , 


POLVERIZZATÒRE, v, m. Colui che polveriz» 
PROLVERIZZAZIONE , +. £ Il polverizzare 
s. È 
polverizzamento . Pulpérisation , E retta Le 


pe . 
LVERIZZÈVOLE, add. Polveri:zabile. V. 
POLVEROSO, SA, add. Asperso di polvere, 
pieno di polvere . Pondreux s comuert ou plein de 
poudre, cu de pousstire. $, Per aggiunto di tem- 
po 0 luogo, in che si produce polvere. Plein de 
Poussiire i licw en tempi où il y a beauconp de la 
prassitre . Nel polveroso laglio. 
POLVBRUZZA ; s. f. Dim. di polvere. Poudre 
valpable » poudre très . 

LVIGLIO, s. m. Red. Guancialetto odoro- 
so, Sechet. $. Polviglio » Sa/vim. Polvere sotti- 
Pi POLZELLA, s. £ 

ZELLA, s. f. Pulzella. V, 
POMARIO; s. m. Pomero. \. 
POMATA , s, f, Unguento fatto di grasso pro- 
mato con diversi aromati » e mele appiuole. 


mede 
POMATO » TA » add. Che ha pomi, e per lo 
diù si dice di giardini. Rempli al pommierio 
di uo » talora vale lo stesso che Pomella- 
POME, s. m. Pomo, V. $, Pome } © mezzo 
Leg! ei sE antico di Fitenze, che era 
la În partita. Sort (111 
cieutitre dla ville de Felarente . zo 
PUOMELLA Li fi Pac, Dis. Aggiunto d'un co- 
lor verde giallo, fatto di una cert'erba. Coafear 
*FOMELLATO, TA, add 
, » add. Aggiunto d'una s; 
zie del mantello de' cavalli, dele leardo. pela 
melé, $. Per similit. si dice anche d' altri ani- 
mali, e di aître cose, che abbiano qualche somi» 
glianza con tal mantello del cavallo. Pommmelò. 
POMELLO ) s. m. Diminut. di pomo, Petite 
pomne. $, Per similit, il rilevato, © il rialto 
di checchessia . Élewure, Il pomello della gota. 
POMETO, 3. m. Lungo pieno d' alberi pomi- 
Ì. Qrmmenat 4 lieu piante de pommiers. 
POMFOLÎGE, s. f. Filiggine» che sì attacca 
al vaso, in cui si fonde il rame mescolato colla 
Giallamina , per tignerlo di color giajio. Spede 3 
POMICE è, s. fi Sorta di pietra leggerissima 
spugnosa e fragile , del color di 'aicinazio o più 
bizia , che viene gittata fuori dai vulcani ; o sie- 
no bocche di fuoco. Pierre pomse, $, In proverb. 
Pià arido che la pomice, Teèraware 5 tris-chie 


POMICIARE , v. | ici 
pulire colla pomi Sig ciel Dir. Appomiciarey 
,POMICIATO, TA, add. da pomiciare. Poe- 


CC 

FOMI Ria 2. m, Pometo, Ponsereraie è vere 

33° ger pianti de ieri + 
au PERO» na; A Edd. pa. fato Ché produce 
Ù ifero. Frastier è qui produit des pome 

mirri ou d' autres fruits. : È 

POMO, POME, s. in. Il frutto d'ogni albe- 
ro. Nel plurale si dice È 4 e, poma. 
Pamme 3 - 0u toute rotte de fruits arbres è 
manzer , $. Per simikitudine, si dice d' ogni al- 
tra cosa ritonda a guisa di palla, o di frutta; 
come , il pomo della spada , che serve a contrap- 
pesare» ed unir gli elsi alla lama. Pommeaa d' 
tpre. Pomo della sella. Postmean de fa selle y &t. 
&; Per quella palla, che ha soprà una crocetta 4 

e si porta in mano dagli Imperatori y 0 da'Re, 
Gisbe. $. Per simil. talora si prende per le pup- 
pe delle giovani donne. Teens. 

POMOSO , OSA + add, Picno di poma , pomife 
TO, Chargé ou rempli de pommes 

POMPA, s. f. È proprio delle pubbliche dimo- 
strazioni faste per magnificenza e grandezza, sì 
nelle cose liete, sì nelle meste, come apparati ; 
comitive, livece e simili. Pompei apparesti ape 
parai | grand velati splendenr i magnificence è 40- 
demnité . $ Pompa funebre, Pompe funitre; fund 
raillzsy Pompa, per ambizione, vanaglorta ) 
boria . Pompe s fave: venite è estentatica . 

FOMPRGGIANTE, add, d'ogni g. Uder. Nin 
Che pampeggia. Pompesx . 

POMPEGGIARE , v. n. Far pompa. Faire o- 






































aigre è disagriable 1 rude. 

INTIFICÀLE ; add. Attenente a Pontefice } 
da Ponteficc. Powtifcel. $. Comparire in tie 
ficales detto figur, vale comparire ben adorno $ 
sottintendendosi abito. Parcitre eu grade pars 
re 3 ax bien paré. $. Pontificale, s. m. Hore dell” 
us, nome d'un libro, in cui si contengono le 
preghiere e ceremonie sagre da osservarsi spe= 
ila mente da° Vescovi nelle loro funzioni . Pen 
sifical , 

PONTIFICALMENTE, avv. A maniera ponti= 
ficale 3 a maniera di pontefice. Puarificalement. 

PONTIFICATO,5. mm. Dignità pontificale © def 
Pontefice; feno + Pentificat. 

PONTIFICIO) IA , add. Pontificale. Pentif= 
cal s du sewverasa Pontsfe + 

PONTIGRADO, DA; add. sa/pir, Che s' a- 
scende e discende per ponte, aggiunto , che qua 
è dato alla nave. Oà /' es mente am meyen d'un 


ma 
PPONTISCRITTO, s. m. Buon, T, Quel segno 
fatto con lettere di alfabeto, che si’ mette su 
de pannilini. Margue du linge, faite ave des 
egIres + 

PONTO ) s. m. Alam. Lo stesso che mare , 
voce portica . La mer, 

PONTO, TA ) add, 5. Cater. Lo stesso che 
Punto. Pigué. 

* PONTONAJO, 5. m. Guardia del pontone, 
Pontomiirr 

PONTÒNE , «,m. Pofg. It, Ponte composto di 
due gran battelli, distanti un dall'altro, copere 
ti di tavole. Powten. 9. Ponione , T. dell'Areli- 
retinra, V. Puntone 

PONTURA ) Com. def. Lo stesso che Puotu- 


ra. V 
PONZAMENTO, s. f. 11 ponzare. Effert. I 
ponzamenti fatti nel tempo del parto, 

PONZARE 3 v. a. Pontare. V. d. Ponzare, va- 
le anche far forza; per mandar fuori gli escre- 
uscenti del corpo , il parto e simili, Fasre des ef 
Jorts i poser s comme pour acconcher , por aller 
d da selle, Y. Per similit. D'uno il quale non 
possa o non voglia favellare, sc not adagio, e 
quasi a scosse, € per dir la porula de' volgari, 
cacatamente, si dice, c'ponza. dl sherche fe 
paroles. 

* POPILLO , s. m. V. Pupillo. 

POPLITFO, EA ) add. pos. Dis. Aggiunto da 
to ad'una delle diramazioni del tronco inferiore 
della vena cava . Prplité . 

PO' POI, avv. V. Poi. 

POPOLACCIO,) 5. nm. Pers. di popolo , ple- 
be, volgo, Za populares le mena praple i le 
vulgarre . 

POPOLAÀGLTA ) s. fi Pucci Cestil, l'eggion 
di popolo. V. pisbogiia è Gentaglia co. 

POROLANA, sf S'usa anche come adi. 

POPOLANO , 5. m. Se valezcolui 0 colei che 
è sotto la cura d' una Parrocchia, Paresssien, $. 
Popolano , vale anche della setta, e fazione del 
popolo. Pepulaire . 9. Per abitante semplicemen» 
te. Habitant, Solone fu cittadino e popolano di 
Atene, p 

'OPOLARE , v. att. Metter popolo in un fue 
10 , che l'abitts o andar il popolo ad abitarvi. 


’cmpler. — 

POPOLARE, add. d'ogni g. Popolano, della 
setta e fazione del popolo. Fepatazre, è. In ge= 
nerale, si dice di qualunque cosa appartenente 


al lo Pepaldire + 
FOPOLARESCAMENTE, avv. A uso del popo» 
lo. Fopulsirement + d la mansiire du penple, 
POPOLARESCO , ESCA ) add. Del popolo, Pe 
puiaire è vuigaire è du fraple i du commua . è 
POPOLARISSIMO ) MA; ad. Super]. di po- 
polare. Tris-pepulaire . 
POPOLARITÀ ; s f. Maniera , 0 vita popola» 
re, Popalarità 
POPOLARMENTE,; avv. Col popolo, a manie: 
ra popolare. Populsirementi comme le pespit 1 d 
la _mantire du penple 
FOPOL ATSSIMO ’ MA ’ add. Segn. Gov, ge 
perl. polato, Pin di pepolo » 7ris- . 
PoroLaTo, TA |, add. Aggiunto di ione 
nel quale abita assai popolo. Fiaple; fort Wadi 
Pi i od il ya beanciup d'balitani, 
POPOLATORE » v. m. Che popola, Criui qua 
eaple , Ò 4 
r POFOLAZIÒNE; s. f. Il popolare, popolo. £* 
diiiem de penpler un pazs © le perpie ment, 
FOPOLAZZO ) ». m. Plebe, vo'go, prpo= 
laccio. La populacei fe Sar pexpfe i fe mena= 
api, 
- FOPOLESCO , ESCA, add. Pupolano Îa- 
te) del popolo, Fepafante. $, Luego paslitico . 
vale luego dove sia concorso di pi polo. Lira fre= 
quente y 6A 1) 7 A grand consenti de mando y dd dl 
3 a foxte, $. l'opulc:co ) per volgare) ci pro 
, 


POmPeux 
PONDAUE, v. n. Fr. Sacch, rim. V. Pondera 
nes Pesare, Gravare. 
FONDERARE > vm pene, Prete E non 
pensavano 4 lo sdegno ingluria  ponde- 
tasse contro a loro comodità, cioè fosse contrap= 
peso. Balancer + contre-balancer . $. Ponderare 3 
in sigaif, ate. vale diligentemente esaminare, € 
considerare . Pescr 7 enaminer scigmensement è con 
sidirer 4 vifiéchir ; remarqmer. é 
PONDERATAMENTE, avverb. Cr, dr Consi» 
deratamente. Con ponderazione , con giudici 0, 
pere aaa Marementi sagenment i quer 
RION a 
PONDERATO , TA, add, da ponderare, Pesé 5 
examind i consideri , Wo. 
PONDERAZIONE) s. f. 11 ponderare , l'equi» 
Jibrio ) ed è termine della pittura, Ponderasiva, 
PONDEROSITÀ » s. f. Astratto di ponderoso. 


Pesantent . 

PONDERÒSO è OSA, add. Pesante, di gran 
pondo , e dicesi al proprio, e al fig. Pesanti 4 d' 
au grand poids, 

PONDI , s.m. Soluzion di ventre con sangue. 
Dysschterios sramehees 1 temesme » z 

PONDO , s. m. Peso, qerzza» Poids è char 
{i fardeau. $. Pondo fu detto da' Latini per 

ibbra; e dal Perrarca in questo stesso senifica- 
to, Livie, Fu pagato quindici mila pondi d'a- 
riento . $. Pondo, fig. vaie considerazione , im- 

tanza, Psids ; importance i consigiratica , Quel 
i non sapendo il pondo della quistione propo- 
suis eo, Ceas-ld he sasbant pas de quel poidiy 
ss de guelie imporramce dicit. la question propo 
are Co 

PONENTE; s. m. La parte del mondo , dove 
il sole va sotto, opposta a levante. Ze comchanti 
da pia 1 l'occidente, è, Per nome di vento, che 
soffi al ponente, Z'ewr d'omest ; vent de ponant ; 
vent d'avat. $. Per tutto quel paese, che è sor 
to quella parte del ciclo, duve il sol ci s'ascone 
de. Le ponanti der pays occodentama ; les ludes 
occidentale: , 

PONENTE, add. d’ ogni gen. Che pone. Qui 
met. Ponente confe, Lui srrese $ qui sirui , cu 
retient cn place, 

PONENTELLO, s, m. Magal. Dim. di po- 
nente, venticcilo di ponente. Un petit vent d' 
pa est, 

PONERE), v. a. V, Porre. 

PONIMENTO è s, m. IL > Apprsitian i l 
action de poser , de placer. è. Ponimento di qual 
che pianta, vale Piantamento . V. $. Ponimen= 
to del sole, figurat. vale il tramontare. Le cew- 

du soleil. 

PONITÒRE » v. me Che pone. Poscur 5 eq/ai 
qui pose, $. Per Plantatore. V. 

PONSÒ, «, m, Magaf. Spezie di colore , colo» 
re come di fuoco. Mawso, 

* PONTA , 5. f. Punta, V. 

PONTANE ; v. a. Spignere, aggravare o. tener 
saldo checchessia in maniera tale, che tutto lo 
stotzo , © aggravamento sì riduca in un punto,o 
in poco luogo. Wossser ea appayvani s appuyer fort 
aur om contre quelque cirose . è. Per metat, Queste 
son le questioni , che nel tuo velle pantano igua- 
denpaita cioè poggiano. V. Poggiare. 

PONTATO ; TÀ } add. da pontare. Pewussé en 

past, Se 

FRONTE , » in. Edificio per lo più arcato ; che 
propriamente si fa sop;a |’ acque per poterle pas 
sare. Fowt. 9. AI nemico il ponte d'oro 0 d'ar- 
gento 0 simili detto proverbiale, e vale è che 
quando e' vuol fuggire, convien dargli Ja via 
larga © libera; © si dice ancota asso:utamente 
nello stesso sign. Fare il ponte. i/ faut faure wu 
pesi d'or d su evmenti . $. Ponte , sì dice an- 
che a quelle bertesche ;, sopra je li stanno i 
spuratori a murare » Lchaufand mafe, È. 
Ponte levainio . V. Levatojo . $. Tenere in paon- 
te) vale tener 106prso. Tewir ca smapens + senir 
tte 

PONTÉFICE, s. m. Grado sacerdotale; cggi a 
noi vale iv stesso che Papa, Poasift ; Pape. 

PONTICELLO, s. m. Lim. di puote. Wert 
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lo; secondo il gusto del popolo, o conveniente a 
popolo + Popalairei valgaire | da commun , 
POPOLEZZA » 5. Î. Tgnobilità . V. 
POPOLÌNO, s. m. Nome d' un’ antica moneta 
d' argento simile nell'impronta , e nella grander 
za a' fiorini d'oro, Serte de momnoje ansienne « 
LO » s. m. Moltitudine di persone. Pea 
pie, $. Per simil. si dice di moltitudine d' altre 
cose, come, il popolo delle apis delle spighe ; 
ec. Multitade | grande quantità. $. Ver nazione » 
Nation s pesple. $. Far popolo, vale adunare il 
popolo , metter insieme gente, Atmarser du moa- 
de. $. Per l'università , e adunanza delle perso 
ne popolari . Le pemple ; le quenm penple ; le wul- 
ire. è. Reggrersi a popolo, diconsi quelle re- 
pubbliche , ove il'gorerno è amministrato ca' po» 
polari. Gonversement pupalaire, cu dimerratigue, 
9. Popolo, si dice anche tutta quella quantità di 
rate , che è sottoposta a una Parrocchia, Teste 
La paroisses teus les parcissioni. $. In prov. A 
Un popolo pazzo, un prete spiritato, e si dice 
del dare il gastigo meritato a chi se lo cerca in 
bella pruova » €d è proverb. simile a quelli: A 
carne di lupo zanne di canc; qual guaina , tai 
coltello. Telle wiandey tel conqresm i sel mivitrt y 
tel valet. $. A_pien popolo, vale in presenza di 
molta gente. Es presence de beaucoup de mondi i 
em picia marché . Y. Popolo, Raseil, per Pioppo» 
Pespfier. |. 
POPOI OSÌSSIMO , MA; add. Superl. di popo 
loro . Iris-peaple. 
for 5504 SA, adll, Popolato, Bien peaplé » 
OPUN AO, « mi. Pros, Pier, Venditor d pie 
pol. #idear Je m fons, 9, Luogo uve si semi» 
panni peponi. Melewarise x 
POPOSLÎNO, & Ascett, Fior, Popone pic 
colo. FPeret sele 
POPLNE ) s, im. Serta di frutto molto acque- 
30, cdi buon sapore, grosso, e per lo piu ber- 
noccolus y sti buccia tra verde) e bianca g © 
culore al di dentro rosergnoy € talor bianco, Me- 
on. n prov. si dice quando si vuol mostra» 
re «imiglianza , € conformita di costumi, come i 
pen: ua Lhinggia ; tutti d'una buccia , c d'un 
sapure; e pigliasi im mala parte. Gens de aurae 
PULITI 
POPPA, sf. Parte nota dell'animale , nella 
Semuuna rictttacnlo del latte. Tesoms setia + mar 
mette. Poppe vizze, Mamelles flargues ; rerasses. 
È. Per Jo petto, che è il luogo dove nell' uomo 
anno il seggio le pe. Woitrine : jorge. È 
Per metaf. i! wino è Ja poppa de' vecchi . Ze vin 
est da mamelle des viewx . g, Poppa, per la pare 
te deretapa delle navi, Foupe de navire. 
POPPACCIA , s. f. Pegg. ali poppa. 
Tom è IELALLE + 
| POPPAMILLESIMO, s. m. salvin. Lo stesso 
che Fiutasepoleri . V. i 
POPPANIE ; add. d' cigni g. Che poppa. Lui 


tette. 

POPPÀRE ) v. att. Succìsre il latte delìa pop- 
pa. Teter a aucer le lait. è. Per simil. It legno 
2 suo voler dell'acqua poppa; cioè succia; beve, 
attrae , cc. 5° immbiber d' can, 

POPPATO]O » % m. Strumento per trarre Ìl 
latte dalle poppe delle femmine. &upiee de pio 
dont on se seri powr extraire le fait des mamelles 


der frmmes » 
POPPATOLA , s. f. Voce dell'uso, Bambola » 
fantoccino di cenci per li fanciulli . Paupre . 
POPPATÒRE , v. in. Che . Qui sense. Ss 
Maestrati poppatori , affannati , Ingordì , qui det 
to figurat. Lo stesso che mignatta ; sanguisuga 


al fig. V. 
POPPELLINA, s. £, Dimin, di poppa . Perit 


betonm a 
® POPPÈSE, s. m. Sorta di fune, che sostie- 
ne l'albero della nave dalla parte di poppa » 


Haxben 
POPPLTO, UTA, adi. Marchess, Che ha gran 
poppe Fai di de ere, LELONI è 
PULATO. V. Pupoloro, 


POPULEO, EA; add. Gar. Di pioppo. De per 


ner. 
PobULEONE » 5 m. Crese, Sorta d' unguento 
Fra coutra l'enfiagioni. Oaguent pour les en- 
urti» 
POPULO, s m. Samnsie. es. Popolo; multi- 
tudine di geatej ma è voce troppo poetica, 


Pei La 
SoPLLOSISSIMO, MA) add pr pe di 
050 3 tissimo, Trds-bieW peaplé, 
PERU a Osa addiete. Ar, far. Che ane 
che dicni pero lose, popolato è frequentato da 
ente» . da 
E PORÀRB, v.n. Megaf. Penetrare pe' pori, pere 
meare. S' imrimute dans lei pores. 

PORCA, sf Quello spazio della terra nel came 
po tra solco € solco $ nel quale si gettano ; € sì 
ricuoprono i semi, Euraz. è, Porca , per la fem 
miga del Vasttil » Troja, rruie. $. È porca ; di- 
cesì per simil. a una femmina sporca e disone» 
sta. Salepes vilaine, e volgarmente anche, Co 
chewme + 

PORCACCIO , s. m. Pegg. di porco, € per lo 
più detto ad uomo per ingiuria. Ue lgrania vie 
















Grer ti. 











oncamente creduto 





POR 


Iain ; un grand corhoni un vrai porchet , 
PORCAIO , e PORCARHO è 5 m. Guardiano di 

porci. Porcher | gardeur de tochens , 
PONCASTRO ) s. m. Porco piccolino. Petit 


perrecas 

POICELLA , s, f Fav. Fiop, er. Dim, di por 
ca. Jenne srusit 

PORCELLANA ; s. f. Erba nota, che germo- 
glia sparsa per terra. Posrpier, è. Star terra tere 
ra, come la porcellana, 0 esser porcellana, 0 si- 
mili 1 vagliono essere in basso stato, mon pote- 
re avantarsi. Ne pouvoir pas fever la tite, d. 
Porcellana , per sorta di terra composta , detla 
quale sì fanno stoviglie di molto preglo. forre- 
aine , $. Porcellana ) Red. per chicchera, 0 cio 
tola fatta di porcellana. Percelaine, au sane sr 
parcelaine , è. Per sorta di conchiglia siel pene 
re dell'univalvi. Porce/aine. 

PORCELLEITA , s. fi. Spezie d'anima vu 
nos il quale vive dentro un gue 
pinocchio, di culore simile alla > ._ Ù 
zie di conchig ia. + d 
letta 3 per piccole sta 
Poretile ta, sum. di pe 

PORCELISTIO, 

PORCHLLINO, 
lait. 9. Potesilino «'Imba, è un picchi sni- 
male quiur fe, portato a noi dall’ Jasie Ocs 
cidentali na e Inde. è, Porcellino terrestre 
sperte di 0, che anche chsamari Asello ter- 
rostro. Cagpurie, " 

PORCEÌ LO 4 s. m. Dim. di parco , benchè ta- 
Joea si usi anche per lo stesso che porco, Poar 
cram i cori goret i pestt cochan. 

PORCELLOTTO) s. m Acerse. di potco. 
Gros ponroras 

PORCHEUGIARE, v. n. Imitare il porco; far- 
la da porco. duwr des amamsirer di sechon , 

PORCHERPÈCCIO , CCIA , add. Di porco. De 
cschom. $. Spiode porchereccio, vale spiede da fe- 
rirt_ ib cacers è porci. Fpien. 

POBCHELIA $ s. f. Cosa da poco, Sporcizia + 
Faletti satvpe itenie ; ardure; immondise 

PORCHEITA , s.É. Porcelletta, Corbow de far. 

PO#CHETTO, s.m. Dim, di porco. Geret i pe 
tie A na ca de dat ‘ 

PORCILE , s. m. Stanza, dove si tengono sm 
ci. Érable d cotumi | toit d corbomi. eg 
mille. Luogo sporco e disonesto, Taadis ; drabfes 
cemrie i Tien prisomal prepres vuiain lieu. 9, Por- 
cile, anticamente fu anche usato come add. e var 
leva di porco , da potco, De cadi. 

PORCINO | INA) add. Di porco. De pourcean i 
de corion ,' $. Per metafi vale schifo, sporco . 
Sales mal propre, Allora il Serte con sue man 
percine accese Dn torchio, ec, $, È porcino è awe 
che aggiunto d'una sorta di fango, e d' una tor- 
ta di susino, ed in ambedue i significa s' usa 
pure in forza di sus. V. Fungo, e Sutino. 

PONCO ; s. Mm. Animal domestico , che #' ine 
grassa per mangiarlo , e perchè faccia letame . 
Were 1 pomreram i cochon. 4. Gettar Je perle, © 
simili, a porci, dicesi del fare cose degne © 
preziose a persone vili e idiote , Jeter des mergue- 
srites devant lei powreraux . f Aspettare il porco 
alla quercia, prov. che anche vale attendere l’op- 
portunità , €° tempo dell'operare. Aftendre fer 
casien faverabie . $. Far l'occhio del porco è è 
quis fo stesso che guardare colla coda dell'oc- 

lo. Resarder du coin de ! mil. $ Coniprare il 
porco è o basso, che vale andarsene. 5° e4 
aller. $. AI peo peritoso , ec. V. Peritowo » 
$. Porco , si dice anche ad una sorta di pesct» 
che cava la tetra di sotto l'acqua, per cercare 
cond culi viva, così come fanno ? porei terre- 
stria hanno la loro bocca sotto la gola per 





































Cral 1 che possono ragumare + Marsonan i perc 
mariti, he 


Porco $ e sporco; si dice a persona di 
sporchi costumi, € schifa . Cerbou ; vifaim i male 
propre » 9. Porco, si dice anche altrui per in- 
giuria. Mechamt è manditi infame. Di Foro spie 
no, 9 porco spinoso , vale riccio s alcuni er- 

lo stesso che Istrice. Mérie 


IILLILI DCI 

po E, 5. m. Acerese. di ,€ lo 
più dicesi anche d'uomo per ingiuria. Gros co- 
chon è vilain cohen . 

PORETTO ; s. m. Fac, dis. in Pulimento. Dim. 
di poro , piccolo meato . Pei 3 Ra 

PORFI 3. m. Marmo durissimo di color 
rosso , cOn Inutissimi schizzi bianchi. Porpiyre . 

PUORFIRIONE , s. m. Cer. Ucc:llo di lunghe 
gambe , di penne cerulces e di rostro Teo 3 
abitante u' intorno ai fiumi. Ponle sultames ei- 


stan pentpre i porphyrion, 

POAFIRITICO, ICA, add. r. de' Nater, Aggiune 
to di sugo che produce il porfido » il granito , il 
serpentino è e simili. De 

BFIRIZZAZIONE; ». 
stesso che Levigazione , V, 

POKFIROGENITO » s. m. Maga/. Jess, Nato 
nella porpora i accolto nascendo. nella porpora , 
Né dans la pewrpre, 

PORGENTE ; add. d'ogni g. Che porge. Qui 
presente , To. 


POKGER, v. a, Approssimar checchessia tane 





mm. T. Farmar. LO 


ORA 


POR 


to a uno ch'ei possa arrivarlo, Tendre 5 DI 
der, Porger la mano. Tese fa main. 
Je guance , ec. Présemter Its jones, $. Porgere 4 
per dare, apportare, Dowmer} arperter $ CAMIET A 
prodmire , Nella qual noja tanto di refrigerio già 
mi sero î piaceroli ragionamenti , ec. Porger 
Dubrto. Comi. Porgere ajutn. Leader da 
main, priter ta malo a gurigo” na o $ Pr dire) 
riferito. Rapporter i dive. Il Magistrato credene 
do, ché fa corta fosse così, come e' fa porgeva= 
no, ec. $. Porger preghi | vale Pregare. V. $L 
Porger la mano a chucchestia ; wale porsi, o dare 
si a far chegchessia . wrisery da mectre la main 
è quelgue chvst + $. Porger orecchi » vale non ri- 
cusar d' ascoltare, stare al ascoltare. Preter 4° 
sreille. $- Porger gli nechi , vale fisamente guare 
dure. Regarder atteativemeni . 9. Porgir cre- 
Sons, 0 fede) vale credere, Ajoater foi. $. Pore 
cer morte a vale Ammazzare . V. $. Bel porgere è 
omtl porgere è in forza di sust. vale buona, O 
copriva maniera nell' arringare , nei favellare è 
pose di mauvzise grmie de dsbiter y de parler en 
is aueir na brau ou na rmauzais didit . È. 
roi, Maat, per farsi incontra, presentarsi 
dvadti. Se prescoter i aller au-devant 
POSGIMENTO, s. m. JI porgere. L'artion de 
pr ater 1 

PORISMA », s, m. fenz. farch, T, Grome= 

PORÌISMATO, frico, che vale lo stesso che 
corollario , Parise 4 corofluire , 

POLO, 1. m. Piccoli meato della pelle, e dele 
la carenni , dove svapora il corpò , enme anche 
si dice de' meati degli atbori , € detle piante, € 
sencralmente d'altri corpi s e d'altre cose. Port. 


*Ponosiss IMO, MA; add. Sup. di poroso + 


A a 
ITÀ, POROSITÀDE, POROSITÀTE, 
sf, Astratto di pornto . Parosità . 

POHÒSO , SA ) add, Pien di pori. Porewx 5 picin 


de ch 

Ra UPORA è s. f. Spezie di conchiglia marina, 
che ha il guscio simile a quello della chiocciola, 
e nella grla ha una vena banca ripiena di sane 
























gue d'un color rosso bruno rilucente , parimene 
te detto porpora, che si adopera per tignere. 
Powpre « È panno , 0 d'appo tino di porpo= 


ra. Étoffe seiite cn conicur de powrpre . $. 1} Pes 
trarca in una sua cantone disse, una strania fe 
nice amboduo l'ale di porpora vestita , e") capo 
d'oro: qui vale di color porporino . De soulenr 


de po (a 
a otponato, TA, std: Ss 4 vere 
nno porporino . L'esmeri d' eli le e 
de pareti. gg A. Oggidia in forza di sust. chia» 
manti talora Porporari i Cardinali. Cardinal .. 
PONPOREGGIANTE, adi. d'ogni g. Salvia, 
Che porporeggia è che tira al color di porpora « 
Qui tire sur le pontpre . 
CPONPOREGGIARE, 1. n. Tirare al color del- 
a pora. Virer sur le . 
PONPORINA ne È, Por dit. Sorta di colore 
rosso fatto di argento vivo. sSerte de conleur de 
pe ., pito du mercure + 
PORPOR NO) INA) add, Di color di porpo= 
ra. bPosrpre i de conlemt de pourpre » x 
* PÒNPOHO , s. m. Panno, 0 drappo tinto di 
ipora,, Éieffe teinie en pemrpre . 
PONRACKO, EA add Red, Prassino , del co 
lor dei porro; aggiunto che danno i Medici a 
una sorta d bile. Poracé. 
PORRACINA; s, f. Poe dell mo. Quella spe 
zie di muco, che nasce su per gli pedali degli 
alberi. Licbeny om pulmenaire de rbine i 
PORRAJA , add. 7. Aggiunto di Cipolla. V. 
PORRANDELLO , s. in, Porro salvatico è 
è assai più acuto del domestico. Porreaa san- 





SFORRATA , s. £. Vivanda fatta di porri. Pe 
tage aux poureanz . @. Porrata » fi ende 
anche per l'appolata , Pippionata , Guastar 





les affaires, 

POLE: +, a. Che anche si disse PÉNERE » 
supplendosi 1’ uno coll’ altro, e forimandosi colle 
Noci d' ambedue un sol verbo, benchè s° usi an- 
che in tutte e due le forme per alcuni tempia 
vale mettere in alcun luogo , collpcare, posare. 
Merere 5 plazer. Sì adopera pure in particolari 
maniere nc) sentimento neutro pass. € anche ate 
tivamente , come si vedrà in appresso. $. Porrey 
per accomodare , collocare in matrimonio + Pla 
cervbiea cu mal. La quale papera maritaroniay 
ce, e dieronle di dote da rreccnw fiorini , € ma- 
Je la puosono . fg. Porre, per accostare. Arpre7 
cher è mettre pris, Ad un piccolo pertbpio puose 
l'occhio; € vide, ec. dè Porre, per assegnare 3 
dare. Donmer. Vincerà il furte popolo , e pont- 
rà agli uomini legge. 9. Porre, per covare. 
Comuer . Anitrà son ha posto , cioè cova- 
to, si è più temperata. de camard qui #' a pas 
cone , Ge. 9, Porre, per deliberare. Delbodreri 
diverminer i fxer è arriter i diablr. È dice che 
tra loro hanno posto d' uccidermi » è. Porre , per 
imporre , comandare, Impeser. Porre netto - 


POR 


. Emposer silence ; commander de te tairr. $. Por- 
res per insegnare è tener per opinione . Ersci- 
guer i etoire ; dire d' avis, Democrito, chel 
iondo a caso pone. $, Porre, per isbarcare 

re mi 


te è vale mettere ad esercitarla . Faire ine 
mu métier , Porre ad effetto, vale, Effettuare + 
V. $. Porre a freno la lingua, vale stare avvertito 
nel parlare. Metsre un freiw d sa langue è parier 
auei circompestion , avec beaucoup de reterne,. È. 
Porre a fuoco, vale mettere le pentole, cc. col- 
Je vivande , o simili a cuocersi, o a bollire. 
Mettre a cuirey mettre var le fem, $, Porre al 
libro dell’uscita alcuna cosa; ‘per metaf. vale 
far conto d' averla perduta . Cempret pour perda è 
regarder comme perda. È. Porre al sole, vale 
rovinare è ma in precipizio. Rwiner. $ 
e a morte ) vale Armmartare, V. $, Porre a 
pc vale fare aspettare no più, ch'e" non 
vorrehbe 5 0 ch c'.inon conviene. Fafre garder la 
mule è quelga an, 6. Porre a sedere alcuno, 
figuratam. vale levarlo di carica, a di ministe- 
io, Destituer quelqu'un de sa charges la iui 
ter, $. Porre a seme, vale disporre il terreno 
per seminarvi, Preparer le trrrain pour fer semait 
tes. $. Porre addosso, vale Addossare, V. 
Porre amore , è affetto, vale cominciare ad ama- 
re, è anche amare assulut, Prendre en amitié . $-Por 
cagione , vale Jo stesso che coglier cagione s In- 
colpare , Accusare, V. d. Por cura , vale avvertire. 
Prendre garde i faire attentiat, $. Por da can- 
to , 0 porré da un lato, 0 da parte, vagliono de 
porse » lasciare, e dicesi tanto delle cose mater 
rialis come delle passioni , e fimili. Metire, è 
cond i se dévise 1 se de) miller 4 quitter è diposer i 
ab eri baisrer de eîté. è. Purre da parte 
si usa anche in sentimetto d’avanzare, 0 amo 
massar danari . Annasser i ensasser de 1 argent Ù 
faire des tpargnes . 9, Por finets vale Fimre. V. 
$. Por freno , vale Raffrenare. V. @. Por giù, 
male if«ciare, deporre. Quitter è deposer ; mettre 
bas. Por giù l'arme. Merire bar les armes + 
* Por già » in signific. nentr. pass. vale ammalar= 
si. d'alster i irender maiude . $. Porre il becco 
in miolle | V. Becco. g. Porre il campo, Accam 
psi, Ve f; Porre in bapio, vale Bandire, V. 
in cimenth, Cimentare. V. d. Porre in 
croce ; vale Lroci re, V. 4, E figuratam. per 
travagliare, biasimare » perseguitare. Mestre sar 
da croix s tourimenter i perséeuter, Ge, È. Porre 
in esecuzione vale Eseguire. V. @. Purre in 
inoco , 6 fn derisione s vale Beffare , Schernire. 
+ $. Porre in gogna, V. Gogna. Porre in lu 
ces vale esporre al pubblico, pubblicare. Met- 
are au jour i publier, %. Porre in mezzo, vale 
addurre, mettere in campo ) allegare. Meftre ea 
Avanti allizueri exposer, $.. Porre in mezzo 
dimora, indugio, © simili, vagliono frapporre 
dimora) dimorare , tardare. Dalayer è rerarder i 
differer . è. Porre (o non cale. V. Calere. $. 
Porre in abblio , vale Scordarsi , V. fi. Porre in 
opera, adoperare. Metere eu euure; empioyer ; se 
serwit i faire mage, 4. Porre in periculo 3 vale 
mettere è risico . Expostr + mettre en peril | met= 
tre qu harard, $. Porre dn pratica, in uso, in 
operi; 0 simili , vagliono usare, praticare. bre 
piogeri mestre ea nsage 1 se servir s pratiquer . $. 
Porre in terra, vale deporre, lasciare, rimuove- 
re. Abandonveri quitser i se difaire , ou se drposil: 
der de quelgue chose, $. Porre la chioceta, por |° 
uova, € simili, vagliohe metter | uova sotto la 
gallina, actioeché ella Je covi. Mettre fa ponte 
d couver i mestre leo ceufs sons la pente pour les 
faire -ceuver , $. Porre la mira, vale affissar |' 
‘occhio per aggiustare il colpo al bersaglio, mi- 
vare i Fésery djerter, diviger le comp, $, È figu- 
* ratani. si dice del dirizzare il pensiero } 0 volge 
re il desiderio a checchessia. V. Mira. $. Porre 
l'animo , rivolger l'animo, risolversi, Se mer 
sre dans l'esprit i faire ut resolution 1 dtablir. 
$. Porge Je mani addosso , vale oFendere. Mete 
tre les maini ame quetgu' un, $. Por l'occhin, è 
gli occhi addosso a. cheechessia è vale guardarlo 
con ansietà , desiderio, attenzione ,.0 altro sitni- 
be affetto. Cosmmeiter ; Jeser fer geux sur quelque 
chose, la conuer der grux . $, Por mano, vale. com 
minciare a fare. Mettre /a msi d l'awvre, com 
mencers entamer quelque chose. i. Por mano all 
atini, vale impugnarle. Premdre les arme, è. 
Por mente; vale attentamente considerate, osser 
vare, Notare, V. f. Forre merzi a cheechessias 
vale mettere intercessori per cunseguirlo, batre= 
mestre gnelqu' md s interposer dei midiatenrs. $. 
Por modo , vale rafrenare, moderare; quictare + 
Mestre des bormers modérer. è. Por nome, vale 
«imporre -la denominazione | Domer un nom, $. 
Por piede imanzi , vale Sopravanzare ; Superare. 
V. 9. Por silenzio alle parole, vale clretarsi , € 
talora I sirchetl Lermer da Sonche è 
se iaite y 04 faire saire quelqu' ny dui imposer si- 
Dizionm Italiane: Flame » È 








POR 


fence . $. Bor vigna , dicesi Éguritam. Non esser 
terreno da ci vigna $ e vale non esser cosa da 
farne capitale è o da farci su fondamento, Ce a” 
e par une chose è J compier dessus, 0% è 
fer. $. Porsi alcuno, vale impacciarsi è aver che 
trattare è pigliar con.merzio con esso. Se miler ) 
s' embarraseo y nu se famitiariser apeo quelqu 
uni È Porsi cun alcuno, vale anche andar a 
star con esso per servirlo. Se metsre su service 
de quelqu un. $. Porsi in alcuno, 0 nella vo- 
fontà d'alcuno, vale rimettersi in esso. Sea re 
puectray 3° ah rapporter y 1" en tenir qu jugement de 
melgu' un, $. Porsi in cuore, vale risolversi , far 
Seliferazione. Se ditermimer ; se résondre s se pro 

rl $. Porre cinque e levar sci, modo basso. 
vhare. V. n 

PORRETTA ) sf. Lo stesso che Porro, V. 

PORBÎNA » 5. f. Potro. Poireaw : perreas. $ 
Purtina è dicesi anche a piante di castagno, e di 
quercia } che s' allievano per farne legname da 
lavoro, Balivrani jeune bois de brin 

PORRO, s. mi, Agrume del genere delle cipol- 
le. Poîream + perrean, $. Porri diconsi anche quel. 
le piccole escrescenze dure , tonde e prive di 
dolore, che nascope per lo più nelle mani, Porredu; 
porrean i verime . $. Porro, per.simil. si dice am 
che de’ bitorzoli di alcuve frutta . Axerosianse i 
tubersale « n nocciuole bacste hanno nel suscie 
un piecel caltu, o porro 1 0 eminenza , | Pre- 
tiielre a' porri è 0 simili , modo praw. favellare a 
chi non intende, 0 5° indgne di non voler inten- 
deve. Precher ame scardi + $. Mangiare, 0 pren 
dere îl porro per la coda , fig. vagliono comin- 
ciare ‘da quel che importa meno, e che si doyrib- 
be far pol. Mrider l'amo par Ja quene taurner le 
cul d la mangeoire, $. Por porri , vale baloccare, 
badare, #dtilieri badander, V, Baloccare:, $. Non 
valer una beccia , 0 una fronda di porro, vale 
non valer nulla. Ne wascir pas ane ebese . È. 
Questa non è una buccia 10 una fronda di por= 
ra, 0 simili; vagliono ella importa troppo, cella 
è cosa da farnesran conto, Ce n'est par une der 
gatelle , è Dire a uno il padre del porro, ché 
amche dicesi cantar a uno il vespro, oil mattu= 
tino deglì Ermini; .vagliono riprenderlo , e ni 
sarlo alla libera, Chamzer Ya gamme d quelqa'am 
$. Porro fico, T. Chirargice è sorta di tumore ; 
come il fi, che talvolta viene alle emorroidi. 
Tussear cariquemse , È. Porro a T. della Massal- 
cia”, ec, sorta di esercscrnza che viene a' cavalli, 
CÒ Girl: e simili, FUINOsa i OTTO R + ; 
TA) s. in. Colui, che prezzolito | porta 

pesi è lo stesso che facchino, Crocbetear ; porte» 
EEESC » . 
PORTA; s. f. L'apertura per donde s'entra ed 
esce nella città , o terre murate, e ne" principali 
edifici, come Palagi , Chiese, e simili , e talvol- 
ta se me trovan efempli » parlandosi anche d'edi- 
fici piccoli. Gli ansichi dissero anche porte nel 
numero del meno, siccome ora'nel nero del 
più, td in questo numeso usarono anche porti . 
Porte i ewsrée i disue . $, Porta g per simisit. la 
bocca de’ fiumi . bowrbe j cmbonchare d'une riviè 
re. è Porta; Se metaf. si dice di molte cose. 
Porte i emirde . basta prich' e" non ebber bate 
tesimo , che è porta «della Fede tu credi, 
Ed imprima volle coininciare fe sue operazioni 
dalla pr de’ Sagramenti » cc. Porta d'ogni vi> 
zio è l.lra. è. Borta da soccorso, si dice quel- 
la porta piccola nelle città fortificate è e nelle 
cittadelle, che serve a ino d'introdurvi soccore 
so. Porte de secnuri. $. Porta > figurat. per la 
natura della donna. La sasare de ta Somme, è 
Essere alla porta co' sassi; proverbio, che si d 
ce dell'essere all'ultimo punto di finire checches 
sia cia a pecegsit . On n 1anroit gia 
fer y 4! faut finir. entrar per la parta, figur. 
Far Je cose Lall'ordlie dovuto. Alter par te droit 
clremiu i faire les choses cn rigle. $. Neca por 
ta, T. Anar, la terza de’ principali tronchi del- 
le vene ) che penetra la sustanza del fegito nella 
sua parte cava. $eire perte. 

RTABILE , add, d'ogni gem Atto ad esser 
portato . Aisi «4 porser s portable . $. Per com- 
portabile , e da soffrire, sappertabie 4 solirable , 

PORTACAPPE, s. m. Spezie di valigia, por- 
tamantello . d'orte-mantean. 
. FORTACAPPELLO; s. m. Quella custodia , 
ove si tippyzono i cappelli. Cappellicra | Liwi de 


chapraa, . 
VONTACROCE » fim. Lo stesso che Crocife 


ro. N. 

PORTAFIASCHI ) s. m. Panicre, o simile 
strumento per usò speziale di portar fiaschi. 
Vertitt , 

PORTAFOGLI , 5. m, Port dell'uso. Arnese, 
in cul si mettono i fogli per poterli portare seco 
senza smarrirgli , © guastargli. Perte-lettre ; por» 


sepolte va 
RIALETTERE) s. m. Bemb, Torriero, e 
anche coluî , che le lettere ricevute alla posta, 
dispensa per la Città. Desribatenr des Iostres, 
d Portalettere si dice anche al portafogli. F.r- 
se-letrre, Ù 

PORTALIME ) s. m. T. degli Orimolai . Sorta 
di lima da egualire. Lime d dossier. 











POR 


‘ PORTAMANTELLO ; s. m. Coperta , o spezie 
di sacca grande per lo più di cuoio, in che st 
rinvolta da coloro che cavalcano il mantello, € 
altri arnesi. Porie-marniean 

PORTAMENTO, s. mi 1l portare. Port; ap- 
pertage 5 1" action de porter. $. Per portatara. di 
abito, e di persona. Le avaintiem.; fa rontenane 
ces la dimarthe ; le port des babite, $, Per mo- 
do particolare d' operare, o di procedere, e si 
prende in buona, e in cattiva parte. Bomrte ew 
manvalse comduitei bens ou maswars traitemens, 

PORTAMORSO , s.m. Pezzuo! di cuoja, che 
regge il morso, ed è lu due parti, una attic- 
cata alla sguancia , e l'altra alla testiera, Pero 
le-meri. 

PURTANIE, s. m. Sorta di pesce chiamato am 
che cavallo fiumatico 4 * ei nasce nce) fiu= 
me Nilo, e lo suo dosso, e li suoi crini è e la 
sua voce è come di cavallo è le sue unghie soa 
fesse , come d'uno grande porco salvatico, ed ha 
la coda, come cane brettone , ritonda . Cheval de 


rivière + 

PORTANTE ; add. d* g- Che porta. Qui 
gente; $. Per una particolare andatura del cavate 

a che anche dicesi ambio, ambiadora. Amb/e, 
d. Si-prende ancora pel cavallo medesimo ; che 
va di portante. Cheve/ qui va l'amble. | Dare 
il portante a' denti è basso, e vale mangia 
re. Manger, 

PORTANTINA; s. f. Pole. Ie, Quasi sedia por 
tatile , che anche dicesi bussola , ta da due 
uomini a modo che si portano Je lettiche. Chai> 
ar d perteur, 

PO:HTANTÎNO, s. m. Sa/vin. Colui che fac= 
chineggia colla portantima. Perteat. ” 

PORTAPOLLI, s. mM. Formab. Portator di pol» 
li 0 lettere amorose. V. Ruffino . ” 

PORTAPRT.M], s, e add. sulzim. Che porta È 
premi, remunerativo , Lui perfe ca gui oscasione 
RE_UNE TISOMPEMIE + 

PORTANE, v. a. Trasferire vma conca di 'nogo 
a luogo reggendola , tenencola, 0 sostrnendola . 
Porter 1 charier., $.. nes si usa talora per re 
care, così nel preprio, come mel figurato , + 
bene vi sia qualche diflerevza tra por 
care. Parder è ner, Portare, 
co pensò di mon lasciarglicle portare impunita + 
Ae pas laisser passeri faire porter la pene. Sic= 
come la fama l'aveva già portata per tutto, Com 
me La renomenie |" déjà ripandne par-tout 
f; Portare , per addurre , allegare : come, il Ga- 

jteo porta l'autorità d° Archimede... Alliguer # 
tiser . È. Portare, per comportare, regperes € 
si dice propritm. del vino quando pirde più, @ 
mera Li suo sapore è © la sua forza; anesculane 
dosì coll'acqua . Persery cm me pas porzer d' cani. 
d. Portare, per condurre ) come questa strada 

ta a fioma, cioè andando per questa strada 
s'arriva a lioma,. Memer ; condrire. è. Portare; 
per esigere | richiedere , esser di natura, 0 pro= 
prietà » Exiger i dire néeersaire i dire propre ca na- 
surci di quelque chose, Se così le par + che porti 
il dovere , secondochè portano gli accidenti e- 
sterni dell' aria; e del treéco. 9. Fortare , per 
importare , giovare. Ji eri (tre miste Ed ci: 
frate, l'andare in su che porta 7 A quei bor y en 

Wu imporse d' aller en bans + $, Portare , per in- 
durre, incitare. Porter; exciter | induire. Ma 
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quando sua ria volontà il porta, cgli è len- 
tosco. è tare, per tenere, avere. Porter s 
ATniri temi. Onde portar comviemmi il viso 


basso, $. Portarne, o portarsene assolutamente 
vale Jo stesso che portar via. Emporsers enfever, 
Tu te ne porti di costui l'e $ e ale 
cuno, vale prot lo, favorirle; ajutarlo, Por= 
ter quelgn'am, fe protdger, te favoriser , l auri= 
ater sa favenr y de som cvidit y Ce. Portar 
in palma di mano. V. Palma, $. Portare arme» 
wale essere armato , 0 per difesa propria, o per 
offesa altrui. Porter les armei e rere armi. $. 
Portar l'arme alla sepoltura, si dicé di chi muo» 
re l'ultimo d' alcuna famiglia, dall'uso, che è 
nella Toscanay che l'ultimo ci famiglia nobilé 
e nel quale resti estinta quella casata $ porti su 
suo cadavere l'arma della famiglia , per non vi 
restar più chi d 30 possa usarla. Porser sec 
armeirici au tombeau i 1’ est-dedire , menrit le 
dernier de sa famille. $. Portar basto, figurat. 
vale esser padroneggiato , esser trattato da schia» 
vo ga asino, essere ingluriato , 0 offeso. Perter 
de Lit i stre fe souffre=douleur. È. Portae bene y 
© male cheechessin, vale indirizzario, 0 ron ine 
dirizzarlo con giudicio, 0 prudenza. Porter bien 
om mal quelque chose i se Dicn costdivice 3 cu se come 
duire mal, $. Portar bene gli anni, vale csser 
prosperoso in età avanzata. lerser Bien se, am 
méess porter cneere Licn son bois une fort a 
fé. è. Portar ben la voce, vale (eraria com 
artifizio nel cantare. Menager dica sa voix. $ 
Portar bruno ) vale essere vestito a bruno, Por> 
ser te afenit, $ Purtare figlivoli, frutti, esi 
mili, vale generare, peodurre, Porter ; prodwire, 
$. Portare è si dice anche del tenere ie isamine 
nel ventre loro, o del condurre n_bene 3) paro 
to. Morrer yr enfant è terme . f. Portar fuoco $ 
figur. sj dice dcì dare occasione a risst, scome 
Mnm certi, 
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certi; e simili. Porter le fea de la discorde i sw 


sciter des browilleries y des dissentiomi | semer la 
zizanie. |. Portare i calzgni; figurat. vale cu- 
mandar, diriger la casa, far da padrone, ce. 
Porter les clramsses 3 cu le des chausses, È. 
Portare il cavolo a legnaia , 0 l'acqua al mare, 
vagliono portare una cosa, dove ne sia abbon- 
danza maggiore. Porter de l'eam d fa riviire» 
. Portare l'Eesconi. /, Frascone. $. Portare 
collo, vale portare in braccio , 0 sulle spal- 
les o addosso. Porser cure ses brasy cm sur les 
fpauesy on è califourchon, $. Portare di peso. 
Peso. 4, Portare in nave per lo piovoso, ma- 
niera esprimente disonesti | che non giova spie- 
gare. Portare in pace, pazientemente, © si- 
mili è vagliono non si alterare, comportare; s0p- 
tare. Persery endurer , scuffrir pastemment + 
. Portarla alta; vale esser alticro, proceder con 
sto. Le porter haut, $. Portsr la fama , vale 
*correr voce. Cemrir fe bruit, $. Portar la fede 
in gi 3. in modo proverb. va.e esser facile a 
ancar di-fede. Fire sujet d mugaer dé prete: 
Portar la pena , le prne, 0 simili, vale esser 
gastigato. Porter, endurer , souffrir la prine ; Sai 
re la pinitence. $. Portar la spesa, wale metter 
conto. Ew walcir /a priae. Ri rcar la vità 
vale Vivere. V. $. Portarne stracciato il petto, 
e panni, vale essere rimasto scottato , averne 
ricevuto danno + Ea avosr payé 0w porsi fa fulle 
enchere 4 porter 1" iniquité de quelgue chose ., È 
Portare odio, speranza, amore, affezione , Opi* 
unione, ajuto, e simili, vagliono Odiare; $pe- 
rare è Amare , Aver affezione y ione 3 Ajuta- 
res € simili, V, $. Portar pari , wale trasferire 
dina cosa in maniera che non penda. Perser quel- 
que chose cn iquilibre.. $. Portare pericolo. vale* 
risicare di soggiacergli , essergli vicino. Aire «a 
danger i risquer, $. Portae risico, d rischio, var 
Je essere in risico, correr risico, © pericolo. 
Risqueri hasarder è comir le risque, $. tare è 
parlandosi di vestito, vale averlo in dosso, vee 
stirsene. Porter am babit. 9. Portar via, vale 
Jevare alcuna cosa dal Juogo, dove era y con rio 
jenza, © prestezza ; e anche talora rapire. Emle- 
mer ; emporter, $. Portare, în signit. n. p. vale 
procedere , adoperare. Se porser; se comdusre bien 
su mal. $. Portarsi in qualche luogo, vale an- 
su aller dans quelque endrois + 














potersi portare. Porsatif , 
PONTATIVO, mal sa, Voce dell’ uso, Ar- 


to a * Portatif, 
PORTATO, s. m. Il portare in signific, di 
pudurre» el parto stesso, Paride | venirie . 
r metal. Questo invidioso portato convenne 
dolorosa fi n 
tato, Pare dell’ mo, Ja quantità di vivan- 


rtotisse ne. Masvais desscin + 0 


des chi sl porta in una volta sopra alla mensa + 
Service, 
PORTÀTO; TA; add. da portare . Perifa We 
V. il suo verbo.» ‘ K 
PORTATÒRE, v. m. Che porta. Porteuri celui 
qui porte quelgue chose è $. Per sofferente » che 
» Patrone. a 

RTATRÎCE; s. f. Che porta. Porsenses cel- 

le qui aj nelgue chose, è 
PORTATURA , s. f. Il portare. Port. $. Per 
abito, e foggia gli vestimento, Mabirsi mode. 
Portatura $ per portato. Porsée s pentree ; Îe 
it; le fatus, $. F. Mar. Psivitegio che ha cia 
sceno ufliciale © marinaro ; "di potere imbarcare 
per conto tina, certa quantità di merci 4 

ovvero un certo numero di barili . Portage. 
PORTAVENTO; s. m. Quel canale; che porta 
Îì vento egli ‘organi. Porte-ueni . 


PORTELLA , s. f}. Piccola porta. Perite 
PORTELLO , s. m } nre + È tell, 5. mì. 
pì. For. Dis. Sportelti del 





ricoprireli è e difenderne la pittura. Wofeta + 
PRORTEN ERE, w. ie, Mo-. 
strar.da lengi) presagire, pronosticare; e in si- 
quif.n PB vedere e spigcare da li «dor 
grer de lo 


PORTENDERSI, n.° 
spiccar da lungi; esibinî di lontano. Se Sure 
ver) cu dire de loi. 4 

PORTENTO, s.m. Por. las. Prodigio . Prodi- 
ge i monstre i chose exiraordinairt . 

PORTENTOSISSINO , Ma + add. Sup. di por 
tentoso . Tris-prodigienz , (Ptr 

PORTENTÒSO; SA s add. Prodigioso. Prodi- 
gioaxi momstraenz i dirabae | exiraordinaire 

PORTÈVOLE, add, d' ogni g. Comporteyole . 
Supportable s tolcrable , È. Portevole, per purta- 
bile } aio a esser portato, Parstrif. 


. Per pausa 


POR 


* PORTICALE, s. m. Portico. V. 
PORTICCIUOLA , 7 4. f. Diminue. di porta, 
FORTICELLA» portella «+ Petite. porte i 


guishet, 
PORTICHETTO, s.m. Fece dell'uso. Dim, di 
tico. Pers vessibule, h 
PORTICINA, s. f. V. meglio Porticciuola , 


cella, +» 

POÒKTICO » 5. m. Luogo coperto con tetto a 

uisa di loggia intorno, 0 davanii agli edific) da 
facto « Portique è porche i vesribule, 

PORTIERA, sf, Tenda che si titne alle por- 
te. miire, 
"PORTIERE, s. m. Colui che ha in guardia le 
porte è ma si dice di quelle de' gran personaggi 
solamente. Porsier s suisses buissier, 9, Per me 
vaf. E farai portier del pento 400 ja sollecitudi- 
ne, € l'amor di Dio, Es sa mettras en garde de 
ton caur y la vigilance & l'amour de Jbieu, 

PORTINA , s f. Cres. Spezie di-uva nera. 
Sorte de raivia noir, i 


PORTINAJO ; JA) 9° 
PORTINAR pie Custode della por- 
* SORTINIBNO; ta. Pottier. 


PORTO; 5. m. Luogo nel lito del mare, dove 
‘per sicuretza ricoverano le navi, Port de mer i 
wawvre. $. Condurre è venire, 0 simili a buon 

to, o a mal porto, fig. vagliono condursi in 

JOnO y°© în cattivo termine, drriver d bea porta 
ox faire hasfrage, $. Portoy per portatura . Part ; 





un port» x 

PORZANA ) s. f. Cres, Sorta d' uccello palu- 
stre. La grande poule d'eau. 

PORZIONCELLA, s, f. Piccola porzione. Pe 
PRORZIONE, s. f. Parte, Pagti 4 tot 

Ò 3% f. Parte, Portions part i lot, 

POSA 1 sf. Quitte, riposo”, e fermezza, Re- 
posi tranquillità. 9. Convenia , tc. che i terraz: 
zani stessono a post, e obbedienti loro, cioè 
stesser quieti. d'a sls restassene sraogniticn. È. 
Fermata < Pawie i suspenston i batte + 
$, Per quel segno’ nella scrittura, che accenna 
dove si dee fare Ja posa; 0 fermata. Pass 

POSAMENTO, s. In. Il posate , riposo. At- 
pesi l'action de se reposer , 

# FORANTA s, fi Posa V, x 

POSAPPIANO , s. tm. Swosi. F. Detto di chi va 
adagio, come sc avesse È piè generi, Mommme qui 
marche a par compiti y qui semble avoir peur de 
causer les @ufr. $. Posappiane, Magal. segno co- 
SÌ espresso sopra vasì , cassette, 6.simili , che si 
mancano per vetturali; o insù i navili, acciocchè 
si posino piano, Posa piatte, marijue qu’ om fait 
gue des Caisies dc liquenrs ow ame: y ponr averiir 
de les poser doucement , . 7 





POSARE y v. a. Por giusto il peso, e la cosa), 


che 1’ womo porta, Peser è mertre bas, $, Posa- 
re) perio deporre + che fanno j liquori Ja parte 
iù grossa» detta perciò posatura. Acposer, d. 
are, figurat. vale aver fondamentb , o stabi- 
bità. Rrre Jondé, solide, bien drabli i avolr de la 
sotidité . 9. Posare, n. p. lo stesso che riposar- 
sì , fermarsi, quictarsi, e si usa talora anche 
colle particelle mi, tiy st) ci non espresse, mai 
suttintese, Se reposer i 10 remertre + cesser de fai- 
re cu de dire. $. Posare Je figure, dicono gli 
Scultori, < | Pittori, quando hanno quella atti 
ttudine, in cui naturalmente sì preti cal Pe 
ser nate figure è poser un modile, &i. %. In prov. 
Chi altri tribelas se non pusa, vale che lovin- 
quietare altrui arreca travaglio, 0 no}a anche 
colui che soquleta: Ne dert pas toujonrs trangquil- 





de celuy qui inguite les amrei, 
POSATA , s. f. Posamento, fermata. Pause, V. 
Fermata. -f. Posata ; si dicono anche tutti gli 


strumenti» che sì pongono alla mensa davanti a 
ciascuno s per uso di prendere, € partire la vi- 
vanda. lin compert, 

POSATAMENTE; avr. Con agio, be)lainente, 
senza fretta » « Posrment ; domcemelti s lentement i 
dabWs SE prerser , * 

POSATEZZA 7 s. fi Tranquillità , placidezza 
quiete, Sranquillitdi reper i atr pose. 

POSATISSIMAMENTE ; avv. Segrer, Super. di 
posstamente — Tris-porsment ) © 









POS 


POSATO, TA ) add. da posare. Pesd, Ue. $., 
Per quieto » savio, modesto. Posf s rassir; rage 


grave i modeste , 
. POSATOJO 1 £. m. Li da posarsi, c sì dice 
i si pesano gli uc- 


propriamente quello » 
cell. Baguetre d'ane cage. 
i POSATRICE, Salvia. verba], f. Che posa, Cel. 
le qui pose, . 
* POSATUCCIA ; s. f Fas. Dim. di posata. Pe 
tile pamse,. se i 

POSATÙRA ; s. f. Quella parte ) che di 
no in fondo le cose ide. Sediment ; dipot i 
tie. $. Per il posare semplicemente . V. 


POSCA è s. f. Liquore fatto con scqua , e coa 
aceto. Liguenr fase avec de l'eau G da vi- 


nat . 
TA p S0fe Poi. Après, 6. Poscia, per Po- 
sciachè . V. s 

POSCIACHÈ , avv. Poichè , e talora vî s' in- 
terpose al voce tra *| Poscia, e *| Che. De- 
puis ques patsgue. 9. Per tuttochè è quantun> 
95 POSCHALY avv. Voce tragea dal ati 

» avv. ragta no, € 

vale dimani , dprès» deotain, da a 

POSCRITTA ) s.f. Bemb. ec. Poscritto, ciò che 
si soggiugme sulla carta , dopo scritta Ja lettera. 
Rest FARE . 


O, s.m. Magal. Lo stesso che po- 
scritta, Pos 


ar iprn , : 

POSDOMANE, e POSDOMANI ; avv. Dopo 
domane. Apri: demain ; rarlendemgia . 

* PUOSESSIONE . V. Possessione ._ 

POSITIVAMENTE; avv. Sicuramente, con cer 
tezza, poccisamente. Positivement i préciisment + 
cervainementi ssiurdosent . È. Positivamente, va= 
le con moderazione , senza eccedenza. Madente= 
menti avre Mediration 6, Per reslmente, ef 
fettivamente , Posisivement , effestivement ; réel- 
dement . à 

POSITIVISSIMO, MA ; add. Seguer. Sup. di 

setivo ., Tris-positif. 

POSITIVO, IVA; add. T. legale, e sì dice 
delle leggi; che non sono nè naturali, nè divi= 
nei ma si possono alterare , 0 mutare. Ponitif è 
Gius, 0 diritto positivo. Dveit pourif , $, Posi 
tivo è anche T. Fa ino stelle semole a e vale 
reale ) effettivo. if. $. Positivo dicesi an> 
che di colui, che nel vestire, e in sl fatte cose 
procede modestamente, Modeste dans ses babiti. 
Uomo naturale sì chiama tolui , che è positivi 3 
e senza settere, qui per similit. £' fomme i 
mature s bemme nimpie. 9. Posiglvo , sì dice 
che di vestito, o simili , ordinario, modeste , € 
di poca spesa, Mabit erdinaize simple, modeste. 
î ositivo è anche aggiunto di noe; che signi- 

ca alcuno accidente semplicemente seme 
za alcuno acertscimento ,.0 diminuzione , Pe- 
aftif td 
POSITÙRA, s. f. Situazione , cioè il modo cor 
me la cosa è posta € situata, Postare; position 4 
srtmatiom è piace + > 

POSIZIONE ; s, f. Positura. Position ; situa» 
sin, $. Angelo di posizione , T, di Cosmepra= 
fia: sh dice quello è che determina il sito d' al- 
cuna cosa. Angie de position, f; Posizione, per 
proposta, proposizione. Proposition, $, E posizio 
né, per abbassamento, Pottion. 

# POSO) s. im. Posa. Passe, $, Poso , figurat 
in vece di Ozio, V. A 

PÒSOLA » s, f. Quel sovatto , che per sostener 
lo straccale, s° infila ne' buchi delle sue estremi» 
tà, e si conficca nel basso, Brandie, cu darre d* 
aualcire i batenri + £ 

POSOLAIURA , s. f. Groppiera, Creupiîre. 

POSOLIÉRA , s. fi Bosoldo Vi | 

POSOLÎNO è DI sg Quel cunîo , che si mette 
alla coda del cavallo; per sostenere Ja sella sul- 
la schiena . Barre de La croupiire » 

POSPASTO ) +. m. Salvia. L'ultimo servito» 
che sì mette nella mensa, Le desseri. * tI 

POSPURRE » v. a.' Metter dopo, contrario d' 
asiteporre, € proporre, Metsre aprirsi fare une 
postposition , $, Con men disegno, che quando è 
posposta Ja divima scrittura, e quando è torta + 

ui vale stimata meno degli altri libri 3 lasciata. 

res prasé 4 Megli.é. 

POSPOSITIVO » IVA ; add. Che si pespone. 

iu ov mei Aprti 

POSPOSIZIONE s s. f. Il posporre. Postpe> 
arerent e o 

POSPOSTO, TA ) addiett. da posporre. Mis 
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aprire 
‘PO \PREFERITO, ITA) addiete. Salvia, Prefe 


rito dopo, Prifiré ds 
POSSA ) fer apr; 
POSSANZA ; 


pos- 


Pos . 


POSSEDITÒRE, v.m. Che postiede, Possensrar. 
POSSELII RICE; w f. Che possiede, Celle qui 
pusside . ’ 
a Posto TA ; add. da possedere. Ponsé- 
BC 
POSSENTE; add. d'ogni g. Che ha gran pote 
re, gra forza , gagliardo, Passsane ife # robe 
stes vigeuresz, Gr. V, Potente. G. Per valevo» 
le, capace. Cipable; sufficant, $. Possente, di- 
cesì anche del vino, aceto, o altro, e denota ce- 
cellenza, e gagliardia. Fim puissant, qui a braw 
coup de ferce , qui a une bonne sive. 
POSSENTEMENTE ; avverb. Con gran possan= 
2a, con-gran forza. Puissamment s vigearenst= 
ment, Ce. . 
POSSENTISSIMO |, MA, add. Superl. di pos- 
sente. Tris-pusssati, Co 
'POSSESSIONCELLA , s. £. Dim, 
ne. Petite terre 4 metairie j, peri 
pagne + 
POSSESSIONE » s. fr Che anche si scrisse ta- 
Jora dagli antichi buoni autori s possessione, il 
sedere, possesso, Posstision ; jowissance | È. 
sessione »_ per la villa unita con più poderi. 
Milsirie 1 terre ; bien de campagne , 
POSSESSIVAMENTE , avv, In modo possessi» 


vo. D' une fhgo pogentor . 

POSSESSIVO, IVA) add, Dicono i Grammati- 
ci aperti aggio i destentivia che denot ano esse 
re il possesso della cosa, alia qua] 3’ aggiunj 
no, appo colui, onde derivano. Panentio e, 

POSSESSO , s, m. Il possedere. Pussessfom ; 


di possessio= 
bisn de came 








maintennt » 
POSSESSORE, v. m. Che possiede . Posserseur i 
POSSESSÒORIO , s. m. T. legale) aggiunto di 
giudicio per lo quale s* addomanda 
i checchessia 
* POSSEV LE; add. d'ogni g, Possibile. V. 
POSSIBILE, add. d'ogni g. fuel che può es 
Piver i qui peut 3° executer . 
POSSIBILISSIMO, MA , add. Superl, di pos- 
POSSIBILE s. f. Astratto di possi> 
POSSIRILITADE , è» bile il potere, possa, 
POSSIBILMENTE, avv. In modo possibile 
Seti . Pe pala sd pray maniire 
POSSIBILTÀ ; s. f. Mariil, Fic. Sì 
possibilità . Possibilità. > sencapate de 
sedes © s'usa comunemente in forza di sust. e 
3° intende colui che ha poderi, e terre da colti- 
LIA A 
POSTA; s. f. Pronunziata coll’o largo, luogo 
prefio, è ato per posarsi, e fermarsi. 
destinato nelle stàlle a ciascun cavallo a Liewj eu 
face d'un cheval dans les ecuries, $, Posta; si 
si mutano i cavallt, La poste; /* cudroit ca ! ou 
rend des chevwaux powr comrir fa posse. $. Postty 
no in circa, pel quale si corre co' medesimi ca- 
valli. Peste, 9. Posta, st dice anche il luogo, 
Posta per agguato. Embache; embuscade ; piigo. 
0. Posta, tempo perio e determiazro j 


biro-tenatt, 

Possersofre , Are 
sere, quel, che ‘può farsè . P. e i qui pet ar- 
sibile. ILlaA et 

POSSIBILITÀT* } possanza . Possibilità 
pai (5 

POSSIDENTE , add. Pace dell’ime. Che pos- 
ware s che ha-possessioni + Qui pessede 5 possrs- 
Poste i place. È. Posta, si dice anche il luogo 

ice anche il Juogo, dove in corri la posta 
si dice anche lo spazio d’' otto sigla di campu= 
dove si danno, é portan je lettere. La posse. J. 
onde darsi la vale fermare il luogo y €” 





posta 

tempo per checchessia + Je douner un rendez-vens 
tas per occasione , cprortunitàp Orcarion fa- 
vorable i opporianité 4 Circonstance y n mement pro 
pred quel pae chose, È. Posta, per traccia, ve- 
stigio , omna , pedata , fo stesso che pesta. Tre 
scesi piso i laîsscer, $. Postay T. di giuoco, va 
le lo stesso che invito, Onde tener dla posta) 
rispondere alle paste , non rifiutar poste, e simi- 
li. Mise 5 conche 4 vade . Per metaf. il Boc- 
caccio disse: Rustico, che di radici d'erbe, € 
d'acqua vivca, potca male rispondere alle poste. 
ui în sentimento, che non giova spiegare. 9. 
fermo vale negozio concluso , punto 
Ter haire bactie afro» somlue , mrritee » 
+. Posta per Postema, V. $. A posta, posto av 
verbiala. A bello studio, in pruova, A bella 
posta, vale lo sucesso. Sxpris ; d dessein. d. A 
posta» vale anche derermunatamente , per quell’ 
effetto preciso, fapress précisimeni pour cela. $. 
A posta fatta, posto avverbialm. A caso pensato, 
con deliberazione maturata . De dessetn premedi- 
Wi A posta d'alcuno;, o simili; vagliono a 
suo piacimento , o beneplacito, A som gres d sa 
volonte + d sen bon piaisr. $, A posta; vale ans 
che talora a riguiuizone, a instanza ; e per lo 
più si usa co’ verbi tenere , stare, andare, v si- 
mmili; fi dina golta accenna s3eatimsento SA 

. mene igation seo 
posta s per fissamente. "atenri nta è $. Di que 
sta posta, si dice per dinotare la grosscaza, © la 
grandezza d'alcuna cos, e ceste gresscur è de 
selle fagon, 9. Andare in pusta ) o per le postes 
uorrer la posta , e-simili > vagliono viaggiare 3 
ttutando | cavalli ad ogui posta. Courir (a po- 
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stet en poste, $. Avviarsè per le poste, 
figuratam. si dice de' malati gravi Pie sono in 
pericolo di morir tusto. 4° en aller an galep, cu 
en poste è | autre monde, $. Cor posta, vela ine 
dovinare, Appostare. V, $. Far la.posta ad alcu 
no, vale scortarlo in alcun luogo. Escorter i ar 


compagner . È. Far Ja posta, vale anche apposta», 


re. Guetter i spier è de tenit aux agnets. 9. In 
asta , © per le poste, figuratam. vale in furia 4 
rettolosissimamente . À /4 ste, V. Frestolosissi- 
mamente. $. Rimetter la palta di posta, dicesi del 
ripercuoteria prima che cada im terra, e balzi. 
Jener de volte è prendre de volée 3 è la volie, 

POSTA | s. f. Pronunziata collo stretto, po- 
stura , sito. Sitaaton ; arsictie » È. Posta , per 
lo piantamento , 0 atto del porre. L'acsion de 
porer 4 cu de planter 

POSTARE » m. p. Fr. Zanotti fets. Prender po- 
sto, c qui Accamparsi. V. 

a ESRICOMONE: 1% (HI Maestruzz. Orazione , 

e dicesi nel essa dal Sacerdote dopo esseri 
comunicato . - Peat-remaunion , 

POSTÉMA; s. f. Enfiatura putrefatta , mal no- 
to, Apostime ; aber, $, Dicesi per similit. Posto 
ma, a borsa, o gruppo di danari, che s'abbia 
in seno , 0 nella manica, Rosrse d'argent, * 

POSTEMATO, TA) add. Che ha fatto poste- 
ma, dpostumi + ‘ x 

POSTEMAZIONE , 5, f. V. Postema, 

POSTEMOSO , OSA , add. Che. ha postema . 

ni A dei Aportentes + 

POSTERGARE, v, a. Lasciarsi, o gettarsi die 
tro alle spalle, laiers em jeter quelque chose en 
auritre y ala derritre der dpauter , $. Per metaf. 
vale mettere in mon cale, disprezzare, Mipriser i 
rebmiter è rejeiter, + 

POSTERGATO ; TA } add. da postergare . Jeté 
derriire lei (pantes, 9. Per messo in non cale, 
disprezzato . Meprisé, &e. 

TERI, sm. pl. Foce fat, Discendehti. Lei 
descendani è lei auteesvenri è la postérité . 

POSTERIORE ) s. m. Sesso dì dietro, culo. 

Le” derriite 1 la partie postériente de 1 animal + 


le cul, 

POSTERIÒRE , add. d’ ogni g. Che segue. Ps 
siertemr i qui suit , cu qui vieni apris , 

POSTERIORMENTE ) avv. Zoe. Dis. in Tore 
ce. In modo posterire , dalla parte posteriore. 
Postgrienrement i aprii a emmino 

POSTERITÀ s. f. Nome collettivo, che 

POSTERITÀDE , È dicesi di quelli, che da 

POSTERITATE fici discenderanno ; e ge- 
neralmente di tueel coloro, che verranzo dopo | 
viventi d'oggidi. La posscrità i mor dereendansi cr 
ceux qui viesdront apris-nous. $. Talora è astrato 
to di' posteriore è e accenna tempo consecutivo , 
o avvenire. Postiriorità . Siechè non si può 
nt .priorità, ni posterità . 

POSTÎCCIA è s. f. Là parte superiore del navi- 
glio. Ae . ' Li 

POSTICCIO, s.m. Terra divelta, dove sì sienn 
piantate molte piante, Derrain cussfuò  pleit 


d'arbres. è 

POSTICCIO , CIA ; add. Aggiunto di cosa 
che non è naturalmente nel suo /uogo, ma pusta- 
vi dall arte» o dall' accidente. Postiches fame + 
Parisficaet , . o 

rbiticipine, v. a. Red. Posporre nell’ordi- 
ne, o nel tempo, differire, Messe, cw faire a- 


pris e difere » 
STRITICIPATO: TA) add, da posticipare; dif 
0, Fas DE) . s 

POSTICIPAZIONE | s. £ Trasportamento di 
alcuna cosa ) dopo 11 tempo solito , © stabilito. 
Dilation co 

POSTIÉRE) s. m. Quegli , che tiene i cavalli 
Ra pt Martre dei pestci. 

= FIÉRI , avv, di tempo , fer l'altro, do- 

jert. Avuami-ier, —. , 

© POSTIERLA » 5. f. Dim. di porta. V. Por- 
ticciuola . 

“POSTIGLIONE ; s. im. Guida de' cavalli della 
posta, Pessilion ; vale de poste, 9, T, Marina 
reo, Piccola patascia, di cui si fa uso per ispe» 
dire alla scoperta è e per portare alcuna nuova » 
Portali 

POSTILLA 5. f. Quelle parole brevi e suc> 
cinte, che si pongono in margine a' libri, in di- 
chiasazion del testo. Apostrdle s udre s 08 addi 
son eu masge, $. Postilla, disse Dante, per queli 
immagine mostra, che ci si rappresenta in acqua 4 
o în specchio, 0 in altro corpo 4rapassante. Ne 
sre fmaye , om figure vne dans un musroir s dans l' 


tan, Se 
POSTILLANE ) v. a. Far postille. Apertilier, 
POSTILLATO ) TA, add, da postiliare, Apor 


stilié + 3 È 
A POSTILLATÒRE, v.m. Che postilla. Qui fait 

" more, 7 

POSTILLATURA , s, f. Sa/vis. L'azione del 
postillare, anmutazione . Notes è apesteliei » 

* POSTIONE , s. m. Le parti posteriori a cu- 
lo. Le derrisre i le cul, e 

POSTLIMINIO, s. m. Buon, F. Diritto, 0 
manigra , con cui quegli, che ritorna nella pa- 
tria dalla cattività y ricupera il suo primiero sta- 
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to, € tutte le pristine fond 3 nondimenò 
sembra adoperato per pr rgicnla qui nondim da 
cui sì ritorna. Droit de reiour dani sa patrit 
apris avvir ité emlevs par les ennemis; ou l'esela 
Vvage mine. x 

POSTO ) s. m/ Luogo. Place: porte s lieu s tie 
tuasion , utando lume, e posto a quelle così 
cc. $. Tener gran posto, 0 simili, vale trattarsi 
alla grande. Teair grand train s wire splendide» 
ment, meblement è faire belle dipemse . 
Pap TA ) add. da porre. Mis; pod i pia 

è dftai. 

POSTO CHE; avv, Avvegnachè ; casochè. Quaî= 
quei car i comme i dans le sais cela diant ainsi. 

STRÈMO, EMA, add. Ultimo, Derwier, 
TRIBOLO, 7 5. m, Bardello, Berde! ; nas 

POSTRIBULO vali lieu, &. V, Bordello» 

POSTR NCOLO, s. m. Pres. Fior. Sorta di 
manicaretto . Sorse de ragede , 

POSTULANTE , add. e sust. d'ogni g. Wece 
dell’ usa, Chiunque chiede d'essere ammesso a 
qualche uffizio. *V. to , Concorrente » 

POSTULATO., s. m. Galil, T. Matematico + 
Proposizione s non ha verona difticultà nel 
mettersi in pratica , e ne' teoremi, © problemi sì 
assume come ‘amento. Dei ni 

POSTULAZIONE, s. f. Nomina esibitasi di al- 
cun soggetto per qualche clezione da farsi. Po 
atuiglion, 

POSTUMO , MA , add. e talora anche sust. os 
ce dat. Nato dopo la sorte del padre, Postbu= 
mie i né aprir la more de son pere, $. Ta 
stuma s dicesi fig, nell’ uso comune , dell’ opere è 
che si danno alle loce dopo Ja morte dell'auto» 
re. Qwurage poitinmme + . a 
POSTURA , s. f. Posktura , Pestare ; situation è 
susiette. È, Per deliberaziom segreta € lo= 
lente. Gomp/ot i cabale secreste » 

* POSTUTIO; Al pestutte , posto avverbial- 
mente, modo antico, che vale in tutto, e per 
tutto, per ogni guisa. Tous-defait ; em son 
par tont'i absolument , 

POSVEDÈRE , v. n. Salvim Vedere dappoi + 


origine add; d'ogni p. Voce lar. Da poter 
0; la _ 
si bar Ki) che può ridursi E bevanda. Portable. 


POT GGlO» e POITAGGIO; sno Alleg. 
Sorta di mi ra, Potagt, 
POTAGIONE, s. f. MH potare. La tailfe 
POTAMENTO ; s. m. de la vigne, & l'o 
stion d' imonder > d' ilagner les arbres » 
POTAMOGETO;, s. m. T. Bstamiso. Pianta col- 
le faglie come la bictola » e che vetesi  gallcg= 
giar ne' laghi, e nelle paludi. ‘pi dead 
POTAMOLOGÎA ; s. f. Gree. de' Natur, Targe 
notizia della matura, del corso, e della forza 
de' fiumi . V. Idrometria. ; a 
POTARE 3 v.a. Tagliare alle viti» e agli albe» 
ri 4 rami inutili © mosi, Tailler fa vigne è 
imonders «iaguer les arbrer, . Dicesi potare a 
rino , quamio il potatore lascia 0 troppi capi, o 
troppo lunghi alle viti, Charger la visse, è. Po- 
tare, per similit. troncare , 0 tagliare, Comper + 
taslteri fendre . A chi tagliava usbergo s a chi por 
tando venia le mani. pri 
POTÀTO, TA; add. da potare, Taillé è dimen 
di è diapwé + 
POTATOJO , s.m. Strumento di ferro a uso di 
potare . Faucitle , . 
POTATORE , verbal. m. Che pota . 
& aclui qui imonde s qui clague fes arbres, 
POTATURA , s. f. Potagione . V. $. Potatura » 
dicesi anche a tutto ciò, che si taglia dalia vi- 
te, e dagli altri alberi. Sarmmens & è 0. $ 
Votatura , si dice anche Ìl tempo acconcio e de- 
stinato a potare, Le temps de la taille des vi- 
queri Pd imomder , en claguer les arbres. 
POTAZIONE. V, Patagione , 
© POTENTARIAMENTE, avv. Potentemente » 
da potentario, Paissamment 5 Cu somterain + 
* POTENTARIO, 7 s. m. Che ha dominio y 
POTENTATO |} esignoria. Posesiati ano» 
marques celur qui & la puisiance s0nveraime danf 
nu gratd Étar. $. Potentato, si dice anche a 
quella spezie di governo, che è fo mano di sicu 
ni pochi ’ uno Status € con altro home 
sì chiama Aristucrazia, Ariitocrasie; sowurrae= 
ment aristocratigue » ì è 
POTENTE ) aud, d'ogni. g. Possente , gagliar= 
do, Purisaut i efficace : fort 1 induil . $. Vino po- 
tente è vale vino ché ha molto spirito, #16 qué 
a beaucom de forces que 4 une bonne sue. = 
Femmina fatta potente , vale nubile, Abile. è. 
Parlandosi di persona , vale ricco, nobile che ha 
autorità , € potenza , c per lo più s' usi Îa forza 
di sust. Puis,asr. Questa spezie negli Stati de” 
è potenti ce Ù 
POTENTEMENTE , avv. Possentamente. Pais 
FAMMMEnt 4 ALEC LÎrdti i dre DILUERI 
POIENTILLA ) sust. f. 7. ceramico. Sorta di 
pianta, che produce le irund: pelose, verdi di so. 
pra, e verso terra bianche . arde de chitre , 
POTENTISSIMAMENTE, avv. sup. di poten» 
temente, 7ris-pasisammeat 
POTENTIsSIMO, MA , add. Superi, di poten» 
te. Tris-puttiant, We. 
Mum 3 PO. 








POTENZA | }% f. Cota efficace per se me- 

POTENZIA  $ desima ; possanza , forza 
tere. Paistanse è force i pemvesr . $. Potenza 
anima, si dice quel principio immediato , col qua- 
le anima fa le operazioni, che convengono alla 
matura sua. Paissance de l'ame. È. Potenza, è 
noche F, Filosofico, con sto all'atto, e vale 
abilità, 0 attitudine di qualsivoglia matura, per 
ricevere , 0 fare cosa proporzionata ad essa. Pair 
same , i Potenze , si dicevano anticamente in 
Firenze-alcune brigate di persone, adunate insie- 
me tra la plebe per sollazzo. Troupes bande de 
pers, medie avec le pesple pour se rijenin, $. Po- 
tenza ; per milizia. Trowprsi fortes. Acculsono 
la toro potenzia a cavallo e a piede; cioè , quane 
te milizie poterono. J/4 ramasscrent mates les trew- 
pri ug ils avvit 

ENZIALE, add. d'ogni g. Di potenza; 

termine scientifico. Poteutiel ; versmel, 

POTENZIALMENTE ) avv. Con virtîì poten- 
male. sursmellement i en puissamce , $. Per pot 
sentemente » gagliardamente. Puissamaent; vie 
quarcusement è fartement. 

* POTENZIATO , TA » add. Che ha virtù po- 
tenziale, Qui a versa, ox facuiti potentielle, 

POTÉRE » v.mneut. Aver possanza, facultà , ese 
ser possibile, ed è sempre accom 
finito ; 0 in atto) vin . paste» de To 
ter essere; vale esser possibile. Erre possible. $. 
Potere il sole yil vento; € simili, vale arrivare è 
battere. Lomwers frapper ; battre. Non poter 
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$ 
da vita; le polizze, o simili, vagli non sì reg* 
[i tn’ piedio esser debolissimo Fr sris-fot- 
de è itre mai var ses jambes i ne ar pas se 


‘soutenir , om se temir debent. $. si poteres 
© non ne poter con alcuno, vagliono at0n poter 
competere con esso lol. Ne powvoir pas faire fa- 
“ts cm renir titey om emtrer en comcurrence , cu st 
mesure è quelqu' un . $. Poter fare, 0 dire a suo 
modo, maniera indicante l' esser padrone di sc 
stesso , non dover render conto di se a veruno + 
Pouvvir faire. eu dire 1 èsre le maitre, &e. È 
Chi non può, s vuole , proverb. che signi» 
fica , che la privazione genera desiderio. Qu: ne 
pent pas vent , c'est è direy-que l'en a toajours 
envie de ce Pon ne pest_ pas avoir. è. Chi 
non fa qu: e ,, non fa quando e' vuole; 
pur F , che vale ch' e’ non si dee lasciarsi fug- 
ir l'occasione. Il ne fans pas laisset dibapper 
1 occasioni de fai quelque chose, 
POTERE , e PODERE , s. m. Possanza. Peu- 
ins puissance. $. Avere il potere, Ja facoltà 
di fare alcona cosa. Aver fe peswsirg 0 stre 
de miisre de faire quelque clrese . 








POTESTÀ; s. f. Autorevol potere, Pais 
POTESTADE, } HANCE | pomvgir i AMteriti i ear 
POTESTÀTE, piro; demination, $. 

stà. V. ‘està, 
POTESTÀIMI. V. Podestadi, 


POTESTERIA. V. Podesteria . 
POTISSIMAMENTE, avv. Guice. Singolarissi 
mamente: Principalement. ° 
POTISSIMO , MA , add, Vor. las. Principalis- 
simo, singularissimo. Prétcipal , 
foro as n Poe, fat. 11 bere. La boisson ; le 
ine 
POTTAys.f. Frane, Sarch, Parte vergognota delle 
femmine. La mazure, om les parties bontemses de fa 
femme. $. Potta, è anche intersezione dinotante 
sdegzei ma è voce da schifarsi per ogni riguardo 4 
TUTO , UTA) add. da potere. Pa. V.il 
suo verbo, 
POVENÀCCIO, CCIA , add. pegg. di povero 4 
in tutti i suoi significati. Paavres pawure:; mal- 
brarenx + miscrable , infortuni , 
POVERAGLIA  s. f. Moltitudine di mendican- 
ti parte povera. Guemsaille i truandailie. 
VERAMENTE ; avv. Da povero ) a gulsa di 
govero » Pawurement i shétivement ; miscrable= 
ent 
POVERELLO, LLA , add. Dim. di povero, e 
si usa talora anche figuratam. per espressione di 
compassione , © d'altri affetti, Pewwres s mrisgra 
Vai ifertmei . 
RETTAMENTE ; avv. Dim, di poveramen- 
te. Pasurement i chetivement . dg 
POVERETTO ; s. m. Poverello, poreriao. Un 


panure. 
POVERBTTO, TTA ; add. Poverello , e si usa 
talora anche figuratam. per espressione di quinpas 
sione , o d'altri affetti. Pawureti inforinné; mal- 
beurcax, ° 
* POVEREZZA ; ». f. Povertà. V, 
POVERINO x NA) add. Poverello , e si usa 
talora anche figuratamm. per gppressione di com 
mne, o trà aifetti, I vé 
Divcradie, Mmalchesrek . uc 
POVERISSIMAMENTE; avy. Sup. di povera- 
mente. Ti pureremni , Ca 
POVENÌSSIMO , MA, add. Superl. di povero. 
Trivi wrure, (i 
ERO, ERA; add. Clre ha scarsità , e mane 
<amento delle cose che bisognano ; contrario di 
ricco, e si usa anche talora per espressione di 
passione è o d' altri affetti. Pawure; misgra- 
le 4 disettena . $. Povero, per metal si dice di 
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molte cose a ilistinzione d' altre più 
felici, $. Hi diamante di le natura, che non 
degna sedere in oro 3 ma in povero metallo , cioè 
in ferro. Qui vale vile, di poco pregio. Hi} + 
bari de peu de valeur, 0. Tra brutti i più 
degni di galle, che d'altro cibo fatto in umano 
uso, dirfaza prima il suo povero calle 3 cioè , an 
gusto. Étreit . 9, Buio d'inferno; € di notte pri- 
vata d'ogni pianeta sotto pover cielo. Allora si 
dice povero Jo cielo è quando niuna luce, nè chia: 
rezza ha. Odsrur ; sembre; noir, $. Trovando:i 
egli una volta a Parigi in puvero stato s cc. udì 
ragionare deli’ Abate di Cligni , cioè, in cattiva 
fortuna , povero . Dans we maauaii diari dns la 
minire , $. Li quali generalmente sono uomini di 
povero cuore , cioè , di spirito, mon corag- 
giosi. £iche i conti 1 ani conroge . È. S2p- 
piateà che tutta la terra, che non guarda verso 
mezzodì , 


è senza fontane, e nuda d'acque, € 
todi sono le terre 





povero gi * Ce paure 
Ben. 9. Povero in canna. V. Poverissimo » 

POVERTA, . s. fem. Scarsità , mancanza 

POVERTADE ; È, delle cose , che bisognano 

POVERTATE) Pawureté è misire 1 fndiger 
si. Î Dicesi in proverb. Povertà fa viltà , ov- 

a povertà fa l'uomo vile. Za misere fait 
les bonteux; fa misîre bumilie les lrommes. 

POZIONE ; s, f. Pere /at.. Beveraggio 3 bevan- 
da. Petion + boisson ; brenvage, 

POZIORE , add. d'ogni g. T. de' Legisti. Che 
è suaxgiore è che precede, Antéricur, . 

POZIORITÀ , s. f. Magaf. Maggioranza | pre- 
cedenza di te 3 © per diritto. Amisriorite. 

POZZA ; 5. i. Luogo concavo e piccolo, pien 
d'acqua » Mares fosse pitine d' cam. Neh- 
ciorza mia, i' me ne voglio andare, or che le 
pecorelle voglion bere a quella pozza) ch'i’ ti 
VPOZZANGHERA , s,. Piccola pozza ; € pro 

b ERA 15. f. Picco 1 € prov 
priamente sì dice alle bache delle strade ripiene 
d'acqua piovana, che anche diconsi osterie de' 
cani. Trow dans les ruery rempii w' cam de pluie. 

. Pet lo stesso che Pozza. î è. Dicesi anche 
ì quella, in cui s'avvolize» e + imbrodola il 
cignale. Sewille , $. Fig. Porzanghere ; fu 

per le concupiscenze carnali. La cuncapiscence 
charnelle » . 

POZZETTA, s. f. Dim. di pozza. Petite fosse; 
priite mare» $, Piccola cavità delle guance, Fee 
sette des jones”. . 

POZZETIA è s. f. T. de' Fornai. Spezie di ca- 
tino o tinezza, in cui s'immolla Jo spazzatojo 
de' forni. Lauriet, 

POZZETTO ; s. m. T. de' Ceraize!i. Lo stesso. 
che Bacino, Bacinella. V. . 

POZZO » s. m. Luogo carato a fondo, infino 
che si truova l’acqua viva per uso di bere; cal 
tro; che anche dicesi pozzu bianco. Pais. è 
Pozzo, per similit. "dicesi di molte altre cose fat- 
te a quella foggia, come pozzo di fisoco , ec. 
Waitr. $. Mostrar la Luna nel pozzo, 0 simili; 
detto pruverb. che è voler dare ad intendere ad 
altrui una cosa per un'altra, perchè nel pozzo 
non la Luna; mal suo riflesso sì può mostrare» 
ba donner è garder è en impeseri vouloir faire 
croire que dei vesrder- some des tamernes. $. Por 











n neto, dicesi al bottino de’ destri ; agiamen> | 


ti, e acqua. i cloagne , 0, Puzzd smalti» 
toi NI Fogna. i. Per una uttadi profondità 
in muro sopra un fomio enito. Paits. 

POZZOLANA ; s. f. Spezie di terra, che sì ad 
Opera a inurare . Pomssolame i poezolane » 

PRAGMATICA, £, f. V. Prammatica + 

DRAMMATICA , s. f, Riforma delle pompe. 
Pragmetique . 

PiRANDEHE ) v. a, Pac, lat. Desinare. Diner. 
$. Per mangiare assolutamente. Manger, 

- PBANDIO » s. m. V. Pranzo, x 

PRANDIPETA, sust, m. Cavalier del dente, 
scroceatore del pranzo. Figuesr d' ansietteri para» 
site, 

PIANNIO , s. m. Fee. dit. Che anche dicesi 
Morione, gemma per ordinario molto nera c tra 
sparente . Morfen, . 

PRANSO ; s. ta, Car. Pranzo, prandio, desina- 
re. Diner. ” 

PRANSO; SAI add. Dant. Pasciuto ) sazio; 





satolio . Rassasi l 
PRANZARE ; v. att. Prandere, derinare. DI- 


mer. * 
PRANZATÒRE | v. m. Sa/v. Trif. Che praozà. 

Qui fait te repas. s; 
PLRANZO;s, m. Il desinare . Le dior. 


PRA 


‘copiose e { PRASMA ; s. f. Spezie di gioia di color verde 


scuto, detta più comunemente plasma . P/esme i 

dmerande brute . 

* BRASSINO”, NA ad Di color di porro. di 
(1) . Di color di porro. ig» 

giunto, che dinno 1 medici ad una sorta di bile. 

Persie » 


PRASSIO s. mi Spezie d'erba, marrobbio. 


Matrabe , 

PRATAJUOLA:; s. e add. f, Sérta di gallina. © 
Prale d'eau 3 

PRATAJUÒLO ; e PRETAJUÒÙLO , s. m. Sorta 
di fungo. serre de iguen. N, Fungo. 

PAATELLINA; s. f. Foce dell’ ns. Sorta di 
ficre , che cresce a) principio della primavera s 
con altro nome detto margheritina . Marguerite 4 
pigaercite. Ptatellina doppia. Carilinette » 

PRATELLINO , 5. m. Faeu, T. Din di pratele 
la. Fest f dI Ò 

PRATELLO , s. Im. Dim. di prato, Petit pri. 
_PRATERIA è s. f. Campagna di prati, più pra- 
tì imitme. Prairie, 

PRATICA , 5. f. Uso; © facilità in fare chec- 
chessia , acquistata col molto operare. Pratigse # 

age i experience . È. Pratica, vale cziandio a2- 
micizia , conversazione , il praticare . Mecsiatar= 
ces frequensation . $. Pratica , vale anche nego» 
zio, trattato, maneggio. Trasié ; senesi muici= 
gei pratigue + $. Pratica, per Consulta, Consi= 
glio. V. $. Fare pratica , O la pratica; vaglio= 
no acquistar pratica, esercitarsi per acquistar la 
pratica. Aequerir l'usage ss caercer, $. Far le 
pratiche , vale maneggiarsi, 0 raccomandarsi Dee 
conseguire checchessia. Agirs se remarr s se dine 
mir du mostemeniy se recemmander peur obienit 
quelgae choses casaler. $, Porre, © mettere in 
pratica, vale praticare. Metire ew prasigne, n 
esceution » $. lare, o negar pratica, si dice dell’ 
ammetter liberamente, 0 non ammetter nelle cite 
tà , © porti , € simili , fe persone, 0 le mercane 
zie in occasione di 0 di contagio. Deanet 
pratique y ou fa refuser , $. Di pratica, vale con 
franchezza, alla libera , senza minuta considera= 
zione + Labrement v auec diberté 1 avte disance è 
tam regarder de trop pris, 

PRATICABILE, add, d'ogni g. Da esser prà> 
ticato , da essere usato. Presicabie, 

PRATICABILMENTE , avv. In modo da pe- 
tersi praticare. D'use mamiire prasicabie. 

PHATICAMENTE, avv. In atto pratico. Par 
pratique : avec pr 4 par usage, —, 

PRATICANIE ’ add ‘d'ogni &. ma per lo più 
ia forza di s. m. Che pratica, pratico. Prati» 
cien, 

PRATICARE, v. a. Mettere in pratica, usarta 
esercitare. Pratsquer s' exercer è mete cn prati 
que on en usage. Y. Per trattare , riegoziare 4 com 
sultare. Tratier , consulser + nigocier. $,, Prati 
care giornalmente. Aaeser. $. Praticarsi., bu a 
ser. $. Per conversare, aver commerzio . Pra= 
tiqueri branter 5 frequentery communiguer, È. Ver 
simil. Le piante, ec. sì conosconò prr praticare 
le) cioè: vederle frequentemente, e maneggiarie. 
Par da prasiguei cn les veyani souventi en its 
cultivant a) . 

PRATICATISSIMO , MA ; add. Red. Superl. 
di praticato . Trissusté, &t. 

PRATICATO, TA 3 add, da praticare. Prati= 
que è miti, Ce, 

PRATICELLO, s. im Dim, di pratello.. Perit 
pri. 

* PRATICHEZZA ; s. f. Pratica in siguif. dì 
uso, e conversazione. Mantiie + commerce i fri> 
quentation | convertaliot « . 

PRATICHÌSSIMO , MA) add. Superl. di pra= 
tico, Tris-exprrtmmnte } tria-tietté è Irismexerct + 

PRATICHISTA ss. m. Colui che sta sulla prae 
tica delle cose. Prasicira, 

PRATICO ; CA ; add. Che fia pratica. Esper= 
to, esercitato. Kapvrimraré , verse g eaeroò d quelo 
que chose = $. Pratico, è anche 7. delie scmete 3 
è vale quanto operativo , cd è cpposto a specula- 
tivo. Pratigae, . 

PRATICONE, s. m. Accr. di pratico; che ha 
fatto gran pratica. Momnsr fort caperimiente 5 viraa 
romtier » © 

PRATO; s. m. Propriamente quel campo, il 
quale non Javorato; serve per produrre erbe da 
pascolare , © dar feno, Pri, PI 

PRATOLÎNO, s. m. Spezie di funso , altri> 
menti detto pratajuolo | Serie de champiguen de 
pri. V. Fungo. . 
+ PRAVAMENTE; avv. Con pravità. Mecbum 
ament 4 victemsemgni | en perversi; en homme core 


rompa, 

PRAVITÀ, s. f. Astratto di pravo; ma= 

PRAVITÀDE y lignità , malvagità. ram 

PRAVITÀTB;, alia; COMMpisoni Midettati= 
seté a malignità è perversità ; malice . 

PRAVO, VA ; add. Mallgno, di perversa ine 
tenzione. Mechans ; mamvati i mala ; perveri 4 
TVICIEHA | COITOIMPU 

PREACCENNARE ) v..a. Gori. Accennare a- 
Énoncer } indiquer anpara 





PRE 
bennaro, sopraecennato + Précédemment éuonci , 


wu 
PREADAMITA y 5. m. Eretfeo che s° insognò 
esservi stati degli uomini al mendo prima di A- 


diamo. Priadamite , 
PREALLEGATO; TA ; add. #'oc, lat, Citato di 
TA — Cui dessui, * 
RBAMBOL BE, v. a. Far preambolo, Faire 


Ma pre + 
*. PARAMBOLO , e PREAMBULO ; 5. m. Prefa- 


zione , proemio, Friabrfale ; priface ;.proòme » 
PREBENDA è 5 f. Hendita ferma di cappella , 
® di canvnicato , ec. Prébende ; camonicar ; beni 
fice . è. Per provisione sì di danari, si di vivane 
da, Provision d'argent cu de vivreri $. Per quel 
la' quantità «di biada , che si di in una volta » 
cavalli , © altri animali » che da' scrittori più co- 
munemente si disse profenda. Raise d' aveine 
LLMESENDARIO? 1°. T. Eeetes, Colui che go 
È » 9. Mm. T. Ecelen, 
RT RI ga sg PT 
là TIC 5. m. Prebend: 
che sl urne dalla prebenda » Profende. "© se 
RIERENOITOr oe Dead 
b ’ - add, Che ha . 
4 I ue pei È sine prebende + ada 
3 ENTE , avv. T. de Legisti. 
modo precario, Prisairement . dapnto da 
PRECARIO; IA , add.’ decad, Cr. Chiesto in 
la , dimandato con preghiera, o fatto per to) 
ranza, per licenza. Précaire $, 
. PRECATORE ) s. m. Eretico che asseriva do- 
Vetsì solamente orare s € trascurare affatto qua 
Junque altro esercizio, Sarre d'beretigue, 
PRECAUZIONE ; s. f. Cautela, per non incor 
rere in qualche male, per non cadere in qualche 
inconveniente. Precsation, 
PRECAZIONE ; s. f. Adim, Piu, È lo stesso 
che Preghiera, Supplica. V. 
PRECE  s È Foce latina. E si trova usata ane 
che nel genere mascul, prego, preghicra . - Pri 


tes. È 
PRECEDENTE) nild. d'ogni g. Ch'è av: 

ehi ileecale » PréZideat 1 qui provide nata 
PRECEDENTEMENTE, avv. Segmer. Antec 

demtemente , in ragion di precedenza è perrmodo 
recedente . Pricédrimment s amparavant s priala= 





dementi » 
PRECEDENZA» 3. f. T1 precedere. Presiance. 
PRECEDERE, v. a. Andare awanti , Pricéder i 


aller devant : marcher devant, 

piBEcEDUTO» TA) Segner. add, di precedere. 
TILL. CAINOI 
PRECENTÒRE , s. m. 7ulg. Is. Titolo di di- 
ità in alcune chiese Cattedrali, e vale quasi 


. primo cantore, capo del coro, Capisrol 5 prisen- 


PRECESSIONE | s. f. Torricell, 7. Astronomi- 
co, Precedenza, anticipazione di tempo, 0 luo- 
go. Pricesian + - 

PRECESSO, ESSA» add. Ar. fur. Lo stesso che 
preceduto. Prevede 

PRECESSORE > 5. m. Antenato, anteccnore . 
Pridicessenrsi amtetres > $. Dicesì anche di co- 
lai, che ha occopato un impiego, una dignità 
prima d' un altro Pridecesscar i devanei 

PRECETTANTE ; add. d'ogni g. Sal Che 
precetta , che fa precetti. Que ordommes gi 


mandi . ° 
PRECETTÀRE ; v. a. Mandare il 
per pagate 0 per compafire in giudizio , 0 si- 
mpili. Dewser ordre de payer, eu de comparcitre 
qu Justice». » ' 
PRECETTATÒRE , s. m. Salvim. Precettore + 
che di precetti, 0 regole. Préceprewr s gui denne 


des précertes les riglea . 

PREC TTÎVO, IVA» add. Che contiene pre- 
cetti , 0 regole. Qui rentient des priceptes s dei 
riglei. $- precettivo. Segner, ce ha, forza di 
precetto. Obligatoîre è qui a forte de loi . 

PRECETTO 3 5. m. Comandamento. Ordre ; pre 
sopte i commandemant, È. Precetto , si prende an 
che nell’ uso , per regola, lezione. Precepte s le- 


4 vigle . 
$RE È TORE ss. mo Maestro. Procepient i 


maitre + 

PRECETTORELLO; s. m. Fas. Dim. di pre 
acitore, dottorello. Pidanr.  * 

PRECETTORIA , s. f. Yareb. Rettoria , gover 
no» prefettura. Direesion i gouvermement, 
PRECIDERE , v. a. eve far. Troncare » abbre- 
miare, mozzare. Trasber ; conpir i sranquer » _ 
PRECINTO, s.,m Compreso; Circuito. hastit 






ste i encios. 


PRECINTO ) INTA, add. Daut. Cinto davan 
ti, cinto al d’ intorno in prospetto . Ceinti ene 


sonré sur le n 

PRECIPITAMENTO, s. m. Il precipitare ; v 
andare în precipizio. b aquon de se pricipiter y 
de somber dans un précipice . Parlandosi di cose 7 
Remuwersement è destruction e FRime » 


PRECIPITANTE , add, d'ogni g. Che precipi- 


+ Qui podclpite . . 
* PRECIPITANZA ) s. f. Precipitamento. V. 
PRECIPITÀRH, v..a. Gittare una cosa con fu 


cria ) e precipitosamente da alto in basso . Pricipi 


“cuni liquori, quando altri vi 


certo, 0. 


PRE 


ser s jeter du haut en bas, $. Preclpitare, per fa 
riosamente incitare. iter i bater + emciter i 
pessser vivement. $. Precipitar gl' indugi, die 
cesì dell’ affrettarsi con somma sollecitudine . Se 
premere se haser dedmeonp i ve pricipiter | $. Pre 
cipitare, v. m. usasi per gadere rovinosamente 4 
come pretipitare da una rupe, € simili. Précipi> 
ter s somber d'en frau: cn bar. $, Precipitare 
termine proprio e particolare de' Chiînici » ì 
l'andare al fondo le materie giù disiolute in ali 
se ne mescolano di 
contraria natura « Pricipiter $. Precipttare alcu= 
ma cos) per memi. vale farla frettolosamente, 
e male. Precipiter s lrdter trop quelgme chose, d 
Precipitarsi , 1 p. figuratam. vale andare incon 
tro a cheechessia con poca considerazione. Je pre 
cipiter è »° exposer inconsidirement an danger i se 
laisser aller sam réffexion , 
PRECIPITATAMENTE ; avv. Precipitosamen= 
te. Précipitamment i ave privipitation i è la 





hate . * : 

PRECIPITATO | s. gm Materia sciolta e sepa 
sata dal suo dissolvente è per via di operizione 
chimica. Precipit. "ca 

PRECIPITÀTO ; TA) add, da precipitare , Pr 


cipità + 
PRECIPITATÒRE; verbal. m. Cavale. Che pre 
cieira . LWÎ precipite « E 
RECIPITAZIONE » s. f. Il precipitare. Pre- 
cipitation . $. Per metaf. Precipitatione è cadi 
metto ne' pericoli ; e vizi e peccati ne" quali la 
lussuria strabecca l'uomo, Chbre dani es veces» 
$. Precipitazione, vale anche soverchia fretta » € 
imprudenza nell’ operare . Precipit ation i indistà 
rien s impradence : trop Gpamd cIMpr esteri è Per 
fuggire |’ ignominia è e alla sua timidità; © 
preci, itazlone sì potesse attribuire + 
PRECIPITE | add, d'ogni gen. Foce lat. Che 
precipita è che opera qua, uria , precipitoso . È- 
sonrdi i qui va trop vite; qui agii avec privipita- 
tiem è qui se pricipite i qui va a tentes pambes, 
PREGIPITEVOLISSIMEVOLMENTR: avverb. 
Sace, rim. Poce di uherzo , Tri-pricipitamment, 
PRECIPITOSAMENTE , avverb. A donatà- 
mente, con modo precipitoso € inconsiderato - 
Précipitamment i dtomrdiment 4 incomtiditimest i 
timerairement i avee pricipitation ; è csrps perda. 
PRECIPITOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di pre- 
cipitocamente,, Tris=préipiramment + 
PRECIPITÒSO » SA » add. Che ha precipizio 4 
che minda in precipizio. Escarpe 4 reide 1 rapi- 
des qui a beancoup de pente . $. Figur. per in- 
considerato y e senza, no, Éicurdi ; impra- 
dent 1 temiraire s inconsideri ». Uomini avdaci ) a* 
stoti, precipitosi, ec, .$. Dicesi altresi delle co- 
se, Précipité4 trop hate 4 inconsidiri i impradenza 
timévaire fa proibito giudizio, sentenza preci» 
PRECIP ZIABE: v. n. Precipitare. V. 
PRECIPIZIO, 4. m. Lu irupato, dal quar 
le si può agevolmente precipitare . Precipice } a- 
byme 5 Lien fort escarpé, $. Precipizio , per ca- 
uta grandissima. Précipise; grande chate . di 
Ayer da un Jato il precipizio, dall'altro i lu- 
pi; proverb, che vale essere in perico o per ogni 
verno, Danger de tous cis. $. Andate , 0 mano 
dare in precipizio dicpsi dell Andare o man- 
dare in perdizione y in rovina , e si dice di roba, 
d' anare , e di persona s c simili, Rwiner; perdre 
wredgu® mor 5 dissiper , prodiguer è dilapider soa 


ent 
PRECIPUAMENTE ; avv. Particolarmente, mas 
simamente + Priacipalement i particaliirement i sure 


font. 
PRECIPUO) UA y add. Foce Lat. Singolare , 
rincipale è sovrano . Principal « 
PRECISAMENTE; avv. Erevemente; suécinta> 
mente, risolutamente, distintamente , particolar 
mente, Pricdidment ; cnactement ; brievement 4 par 
ticullivement i amecimetemment i strictément gi Justeo 
ment i sonia + ‘ 
PRECISIONE , s. f. Distinzione , esattezza . 
Precision + sonciston 4 pustesse 4 enactitnde + e 
PRECISIVO, VA, add. segner, Atto a far pre 
cisione, Axaef 4 juste s qui marque de la prici= 


adon Ri 
PRECÎSO } SA, Distinto, Precisa emdet 5 
fine è diterminé è positif 4 strict i comcis s suecimee è 


abrigi a perré + 
PRECISO, avv. Precisamente . Pricisdorent. 
PRECLARAMENTE; avv. Pr lar, Nobilmen- 
te. Nobl # è fors diem i avec celat» 
PRECLARISSIMO, MA, add. Vere fat, Superl. 
di preclaro. Tris-tl/autre, e. 
PRECLARO ) RA ; add, Fece latina. Illustre , 
ragguardevole. I//mutre ; anble i grand è imsigue $ 
excellent ; renemmé s remarquable ; famena + 
PRECLUDERE ) v. a. Sanuazz, Jmpedires 
tare | precidere. Bender, empicher. 
PRECO, s. Mm. Hove pertica . Prego. V. 
PRECOCE » add. d'ogni ge Che previene Il cor 
sò ordinario delli maturità. Precace. 
PRECOGITÀRE, v. n Cavale. Premeditare 3 











vie 


antipensare — Primediser, 
Pi v OGNIZIÒNE, s, f. Galil, Preconoscen= 
za. V. 


ni, ©i 
| BREDATÒTE, v. m. Che preda + 


A PRE 4ér 


PRECOGNOSCENZA. V. Preconoscenza .° 
PRECOGNOSCERE, V. Preconosceert e_> 
PRECONIO,» ss m. Foce fas 


ne è lode. È Ù -» 
PRECONIZZARE ) v. a Predicare ; pubblica» 
re don preconio » Précomisery loners vanter, etal- 
ter extracrdinairement a donmer de grand dteges . 
d. Precomizzare , nell’ uso » si dice anche del Pa- 
pa , allora quando egli dichiara aver promosso 
al Vescovado un qualche soggetto . Pricomiser . 
PRECONIZZATO , TA ) Foce dell'uso, add, 
da preconizzare , Pricomiar. 
PRECONIZZATÒRE, verbal. m. Segner, Che 
reconizta, Celni qui pricensse. 
PHECONIZZAZIONE , sust. [. Pore dell’ uso, 
Pubblicazione fatta con. preconio, e propriamen= 
te quella che fa bl Papa in Consistoro intorno a 
que’ soggetti, che vuol promuovere + Précotti varion, 
PRECONOSCENZA » e PRECOGNOSCENZA y 
4. fi Il preconoscere , € dicesi di Dio. Prescien= 
ce. Il perchè questa preepnoscenza divina, la nt 
tura, e la Proprietà elle cose non muta + 
PHECONOSCERE , € PRBCOGNÒ:CELE $ wa 
Conoscere avanti, prevedere, € dicem di Dio + 
Priveiry om aueir fa presciente + . 
PRECORD]; s. im. pl. T. Auatom, Te ragioni 
del fegato , e della milza , lo stesso che Ipocon= 


dro. V. 
PRECORRENTE ; add. d'ogni g. Che precore 
re, wi previent i qui dev'auce, o” 
PRECORRERE, v. a. Andare avanti , preveni> 
re, bDevancer i prevenit i gaguer le devant, 0% 
aller, conrir TLLa II - 1 
PRECORHITRICE) v. fL° Salvim. Che precore 


se, duant conrriire + ” 
PRECORSO , SA » add. da precorrere. Devane 


té, e. 
PRECURSÒRE 1 v. m. Che precorte.. Presur> 


TEM. 

PREDA è s. fi Acquisto fatto con violenza , ed 
anche la cosa stessa  predata. Proîey prises bu 
tin s cApiure è saperi e» È. Dare in preda, vale 
concedere liberalmente, dare in potere. Leurera 
asaudonner au pouvoir de quelgu' un, 9, Darsi in 
preda all'avarizia , al furore » alle passioni , cc» 
Se livrer 3° lonoer è l'avarice y Or. se dai 
Ler aller d ses parssionso, $. Darsi in preda al do- 
lore. Se faisser aller è la deuleut, i 

PREDACE è add, d'ogni g. Pros. Fior, Che 
preda . De proie 3 avide i rapace; ardente d la 

CLIO * hd 
PPREDAMENTO, s. me Il predaze. Pillage è 
brigandaze i divastationi expilation i diyridan 
tion a shecagement s digat 4 piÙlerie 

PREDARE , v. a. Tor per forza ye preda + 
Pilter è butimer è veler 1 saccager + pireter, 

*PRHEDATO è Td 3 add. da predare. Pillé i Lari 


Dipridatesr è 
Uta 4 velear 5 pirate è corsaire $ brigand i pil= 
PLC 

PREDATÒRIO , RIA; add. Scam. Gov. Da pres 
daose p attenente a preda. De érigand, es de 


brigamdage « 
PREDATAÎCE, v, f. Che 
PREDECESSORE è s. m., Quegli ch' è stato a- 
aami , antegessore — Prédescisear i devanciet i 
nostri predecessori + Nos MIajenri i NOI AMELITEI È 
PREDEFINIGE , v. a. Segueri. Definire avan= 
ti. V. Predeterminare. . 
PREDEFINITO, TA) add. Segner. Deterini» 
date, stabilito avanti» Predesermine 


DELLA 3.5. f. Arnese di legname gui quer 
dica 


da. Pillarde + 





fe sì siede, o sedendo si tengosa i 
beam i ricabelle i selletta y cu marche= pie 
della ; per similit. 11 cie'o è fa mia sedi 
terra è la predella de' piedì miei. Le Luci est 
mon siigey & La terre cit mon merche-pied è 
Predella, per quella parte del freno, dove si © 
tico la mano, quando si conduce il cavallo, Are 
nes. È. Predetla è anche un armese di legno por 
tatile, per uso di scaricare il ventre € visa pere 
ste + $. Predelia , si chiama ancora quell arneses 
sopra "1 quale sì posano ic donne, uando parto= 
riscono , Chaise acconcher mue femme 4 lit de 
misire. $. Predella; sì chiaina ancora quello scan 
glione di legno a piè degli Altari, sopra il quale 
stà il Sacerdote, quando celebra Ja messa . Mar- 
chv-pied d' un Amtel, ), Predella, per Confesso» 
naro. Cenfessional . $. Predella ; si pecnue talo= 
sa per Tr I imbasamento è che rimane sotto la 
tavola dell’ Altare; 0 per ‘lo grado di csso alta= 
re. Gradim. $. In prov. Sonar le predette sictro 
a uno , vale dirne male. se seter sur La friperie 
de quelga' un, en dire du mal lorsgn' il est paro 
ti) om qu' il h'entena pas. 
EVELLETTO sm. Salvin, Piccola pregel- 
la. Petit estabean, ©£, 
PREDELLINA ; s. f. Dim. di predella. Pe 
PREI ELLINO , s. m. S sit escabeami perste e 
scabelle. $. Portare uno a predelline, sì dice 
quando due , intrecciate fra loro Je mani; porta» 
no un terzo, che vi sì mette su a sedere » ten 
"TREDELLONE di 
REDELLONE; sm. Arnese di legno alquate 
to più alto ' uno scabello .' Bane, ? n 
'PRE- 





46, PRE - 


PREDELLÙCCIA , V. Predellina , 

PREDESTINARE 4 v. a, Statuire , deliberare, 
destinate, avanti. Fiato a destiner | arriter i 
statmr davante. $. tinare è si dice an- 
che, del prevedere; che fa Iddio | i 
uomini, Predestiner i destiner de tento d pt 


salnt » * . 
PREDESTINATÎVO, IVA, add. fegner, Atto 
a predestinare, Propre è predesthner, 
REDESTINATO, TA , add. da predestinare . 
Pridemi i cre sd Predendosta i i bra di ti 
vale destinato ab eterno ò a 
Cielo. Prédestini è fin, gloria 
PREDESTINAZIONE ; s, f£ Divino decreto, 
pe gui alcuno è predestinato alla gloria del Cie 
* Prédestinatinn . $. Per Predizione. V. 
* PREDESTINO.; 5. m. Predestinazione » V. 
PREDETERMINARE ; v. a. T. Tealasico. De- 
terminare avanti , pieordinare, PrAdetermener . 
PREDETELMINATO, TA , add, T. Teologico. 
da predeterminare, Prodeterminé . 
DI REDETERMINAZIONE 1% LA T. Teologico + 
terminazione fatta avanti, inazione 
macine: e istierminatisa . si La 
» TIA, add. da predire, mentora= 
do ) detto innanzi. Predit # dit avant 7 
PREDI ALE; add. d'ogni g. 7. de' Legiui. Ar 
junto di strada , che si prende col favor della 
sui A altrui. Predial, 
AEDIC. 





icamene 
essia » 


* PREDICANZA , s. f. fe, predico. 
Pridicatioa . V, Piedicameno re eticate +} 
siPSEDIcARE, v 2, Annanziare » dichiarare sa 
amente il Vangelo a lo, € riprenderlo 
de' viz). P icbers atnenche Fa parole de Dick . 
9. Predicare è per insegnare $ avvertire. Précber i, 
temenirer + strimenmer, Ma lasciando ora stare il 
predicare, ce. dico. $. Predicare r pregare 
altrui con gran. circuito di parole. blcher + prier 











ave: an grand diteur de paroles , 1ì priore mara- 
vigliandosi di ciò, il cominciò a pregarea e 
dicare . 9. Predicare , per lodare y dir bene. 






5 Pi faire savoir ue chose # tout 
le monde. $. Predicare, per esagerare. Exasé 
neri vanser. Solanicnte fa menzione di alcune 
pittruzze, predicandole molto profitterolî , ec. $. 
redicare nel deserto, Jo stesso che Predicare 
a' ri. V. Porro, S 
MEDICÀTO , s. m. F, feicale , e vale quello 
aggiunto, © addiettivo, che $i dice) 0 si predica 
del nome sustantivo . Pridirament . 


PREDICATO, TA, add. da predicare. Préché, |- 


Ce. V. il suo verbo, - 
i PREDICATORE » v. m. Che predica. Pridica- 
PREDIKCATORELLO Pred di 
co sapore. Manvals predicateur. sa 
PREDICATRICE, v. f, Che predica , cioè pale 
sagrice. Fabillarde; parlense i qui ne sautoit gare 
der un «ecret i qui publie tomt ce qu'elle sai. 
PREDICAZIONE , s, f. Il predicare , e la pre 
dica stessa. Predication 1 sermon . 
PREDICERE , v. a. Foce Lat, Predire, dire a- 
“PMEDICHETTA RE Lao 
sÉ a 3 
dica. fref sermOn > Sass. Ben DIA Wi pre 
È PREDICIMENTO s. m. Il predire. Predi= 
ion. 
PREDICITÒRE , v. m. Sa/w/m Che predice 
Qui fari des pridittions . ca gl 
PREDILETTISSIMO, MA, add. Pîr. S. Gir. 
Superl. di prediletto. Tris-bien-aimé . 
MEDILETTO,, TTA, seguer, add. da predili> 
\gere. Bica-aimi , 

PREDILEZIONE , s, f. Fece deli nto. Amore 
prestato con prevenzione, e distinzione. Prédi- 
dectoon « 

PREDILÌIGERE, v. n. Segner. Amare con tli> 
setnzione » © prevenzione . dimer par proven 

don, 


PREDIMOSTRAZIÒONE, s.fi Precedente dine 


ridi 


PRE 


strazione | Demomitration falte auparavant, 
PRÉDIO, s. m. guisa Fal Voc, lar. Tenutas 

Postessione | Podere. V. ai. 
PREDIRE, v. a. Dir quello, che ha daYessere. 

Dire avanti, Pridire; propisetiset è aanonctr par 


avance, _* 

PREDIZIÒNE , s. f. Il predire» predicimento . 
Prédiciian , 

PREDOMINANTE, add. d'ogni g. Che predo- 
mina. Prédominane i qui pridomine , 


PREDOMINARE, v. n. Dominare , prévalere 
signoreggiare , aver nio. Pridobinee # se 
Buer 4 surpaiser i pri 


valor, % ig 
PREDOMINATO , TA ; add. da predominare . 
Pridominé è (re. P) 
PREDOMINIO , 5: m. Dominio, ‘superiorità di 
dominio. Demenatisa + empire » pewvoir i supi 
LAS ha 
PREDÒNE ; s. m. Foce Jat. Che fa preda, ru- 
batore. Welenr 4 bri Mi pirate - 
PREECCELLENTE ; add, d'bgni g. Eccellente 
ima degli altri, € più degli altri. Qui surpasse 
“IRERLAGGENE A ss. Pleggere i 7 
PR ei v, 3. Fleggere innanzi, cleg- 
re piuttosto. Priférer ti stive rvani . % 7 
PAREMINENZA, }a £ Preminenza . Préi 
* PREEMINENZIA; S aiteace; prorogative i + 


Vantage + 

PREESISTENTE è add. d'ogni g. Sese. Etie. 
T, delle scmole , cht-preesiste. Preezissami s qui 
txiste avant quelqu' un, on-avant quelque cho)e » 
* PREESISTENZA , s, f. Satviw, Precedente esi- 
stenza, il pfeesistere) Prieximense . 

PREESÌSTERE,, v. m. T. Didascalico , Bsistere 
avanti, preveotivamente esistere, Priexister i e- 
mister @UASI UM autre, 

PREFATO) TA) Aggiunto di” na, odi 
cost, di che si sia parlato innanzi. #redit s dit 
«net x 6 

REFAZIO, s. mi. Preambulo, Préfare; presar 
bule i proîme. $, Prefazio, per una particolare 
orazione , che si dice dal Sacerdote intorno al 
mezzo della Messa. Prifare de la Messe . 

PREFAZIONE, s. f. Preambu!o. Preface i pres 
bule ; diseowrr préliminaire i proime., - 

* PREFENDA, s. È Profenda , Prebenda. V. 

PREFERENZA 4 s. È. Segmer, Mugal. er. Prefe= 
rimento, prelazione . Preference | primanté + 

PREFEREVOLE , add. d'ogni i Matelli , Che 

ò preferirsi, preferibile. Fi rable, _ 

PRAFFERIBILE, add, u*ogni g. Segmer."es. Da 
peeferirsi. Profirabie; qui mirite d' ferre préféri » 

PREFERIMENTO ) s. m. 1i preferire. Prefe- 
Pensa i primante è avantage + Le 

PREFFRIRE, v. a, Preporre. Phéferer è choi- 
sir putianer plus 1 donner Î* avantage cu la pri- 

premete , 
f PREFERITÒRE) v. m. Segue Che preferi> 
sec. Qui prifire + Ù "in 

«PREFETTO | s. m. Préposto , “che è sopra gli 
altri, che tien ragione, o grado di dignità. 


Préfet « 
Ha LPETTORA, 3. fi Pace dell'uso. Ufizio e 
digmità del prefetto. Préfreture . 
PREPICA 3 5 f, Masni Lex. Donna zolata 
a iagnere nell'esequie de' morti , ne’ funerali » 
PALE IGGERE , v. a. Determinare , e staruire. 
rs arreter. È. Prefig= 
esì, idearsi ,, 














Determimer e marquer è 
gersi, n. p. Z'oce dell'uso 3 fl 
porsi in capo. Se mertre dar 
arritet . 

PREFICGIMENTO | s. m. Séguer. Determina» 
zione ) stabiliniento , Prafzioni disermimation è 
predeterminarion , 

PREFIGURAMENTO; rs. m. Sal/w/n, Figura= 
mento di cosa avvenire, ARepresensazion eu fi 


MUTE . 
ni PREFIGURANTE, add, d* &- Salvin. Che 
antecedentemente figura. Qui reprisente en fi- 


LLLARI 
È PREFISSO | SSA» adi. da prefiggere. Profix ; 
ditermini ; fix i marque + 

PREGADI , hemb, Caf. ee. Che il Varchi stor. 
7. chiama PREGATI. È Senato Veneto. Le Ser 
nat de Penise, 

* PREGAGIÒNE y-s. f. Preghiera . V. 

PREGANTE, add. d'ogni g. Che prega. Qui 


it. + 
IRREGARE » va. Che gli antichi scrissero an- 
che pricgare. Domandare umilmente ‘ad aleuno 

nel che si desidera da bui. Prier, requerio , 
Sinn er par grase. $. Pregare a chicchessia fe- 
licità } o malanno, o simili 3. vale desiderarglie- 
le, Sembaster du Lenbeur an du bien, du. malbene 


se SREtARI Pregheria 
AV ria 
PHEGATIVO, IVA) add. Cr. /n.ge, Atto a 


pregare. De priire, 

PREGATO; TA, add. da pregare. Prié, Ca 

PREGATOÒRE, v.m. Che prega. Celui qui prie) 
qui sombaite » 3 

PREGNRVOLE, add, drogni 8. Che merita pro 
gio, degno di pregio. Estimadle ; de prix» 

* PREGHERIA , s. f. V. Preghiera. 

PREGHÉVOLE, add. d'ogni g. Di prego; che 
prega; supplichevole. Suppliani + 


esprit è dtablir i 


PRE 
PREGHRIBRA, e, fi . Primi 
* PREGHIBRO, s. m. S cations requisition è 
requite i Fomendi “ar a . che è 
REGIABILE i i gi î pu 
giare. Estimuble + digne de concidiratioa . e 
PREGIABILISSIMO, MA, add. Salvim. Su- 
perl. di pregisbile « Prismestimable, * . 
PREGIABILITÀ» s.f. Se/vin. Astratto di pre- 
SEREGIARE Av. o. Aver in pregio, in istima 
sv. n Aver in 0, fm is 
Priset i chie 4 om idarer + faire 





comunemente dicesi prezzare. Priser s. estimer è 
mettre ou faire, cu fixer le prix. $. Pregiarsi y n. 
.wale farsi gloria. Se piquer; se glorifier i se 


aire Siena , . 

PR GIATÌSSIMO ; MA; add. Remig. Fier. Su 
peri. di lato. Tris-prisd è ardimestisé « *, 

PREGIATO , TA, add, da pregiare , che è in 
pregio. Prive + esminné + 

PLREGIATOHE ; verbal. m. Che ha In pregio. 
Estumatenr i appréciatene 7 celui qui estimey qui 
prive, qui fait cai de quelgne chose y ou de quel- 
Leal (Iii A 

PAÈGIO , s, m. Stima, e riputazione in che 
si tengono Îe core. Prix 4 eatime ; erédir 4 ripu=, 
sarion. 9. Pregio , per valuta, prezzo. Prix. ve 
leur, lustro, celat de quelgue chose. $. Meritare 
il pregio , portare il pregioy'e simili, vagliono 
metter conto ; tornar conto. T'oarmer d compie 4 
qaloir la prino, 

PREGIONATO ) e PRIGIONATO, TA; add. 
Salvin. Lo stesso che imprigionato , Emgri- 


sonni + 
* PREGIONE ; £. f. Prigione, V. Re 
* PREGIOSO , SA, add. di pregio, Presseux è 


estimable , . 
PREGIUDICANTE, add. d'ogni g. Che pre- 
iudica. Privadiciabie ; muisible. ma Erg 
PREGIUDICARE ; v. n. Arrecar pregiudicio. 





Pròvudicier + nuire + porter préiadi L 
‘PREGIUDICATI O, VA, ad dica» 
re, atto a pregiudicare, Preyadi CERETTO 


ble. 
PREGIUDICIÀLE ; add. d'ogni g. Pregiudica» 
tivo, che porta pregiudicio, Prejmdsciable + 
PREGIUDICIO ), È +. m. Danno, socumento » 
PREGIUDÎZIO, Î Prejudice ; sert è dommage = 
PREGIUDIZIOSO , SA) add. Che arreca pre— 
giudizio, 0 danno . Prevadiciabie; demmageadle i 
"REGNANTE, add. d P ta 
REGNAN ’ . d'ogni g. Pregno , e ta- 
lora s'usa in forza di susr. e vale donna giavi- 
da. Grosie 1 carciete . $, Per metaf. st fatte co- 
se da scuola rade volte, n non ai con parole, 
pregnanti si trattano in giudizio vero. Qui vale 
pati eg ampollose. V, queste voci. A 
PREGNANTEMENTE ), avv. Selvino, «Con ma- 
niera pregnante. la maniire d'une femne ca- 


eeinte » 
PIEGNEZZA, s, f. Astratto di pregno. Gras 


HEsst + a b 
PREGNO} GNA, add: Gravido; proprio della 
femmina ) che ha il parto in corpo. Grosse + ea- 
seintt + è Per metaf, si dice di qualunque cosa 
strabocehevolmente piena. Pleimi remple è cafe» 
PREGO , s. m. Il pregare; che gli antichi , € 
buoni sorort serissero anche priego. Pritre. 
PREGUSTARE , v. a. Wose dat, Gustare avan> 
ti, assaggiare. Tateh, cssayery guafer anpara= 


vani. . . 
PREÎRR ) v. n. Pore fas, Docs. dm, Jin, Andare 
innanzi . V. Precedere. 
PRELATÌZIO, TA, add, Cr. in Caulatario + 
"DI Prelato L old» 
PRELATO, 5. m. Goluîy che ha digmità Ec- 
elesinstica ; come Cardinale, Vescovo, Abate, € 
simili, Prefar. $. Per superiore: maggiore. Swe 
critut » L' ubbidienza , che sì fa a) Prelato, si 
debito, che si paga per amore di Dio. $. 7. 
Marinar, Grossa tela impeciata è che si pone 
iwoghi coperti d'un raseclio come i graticci » 
frontoni , le scale; ec. Prifart . n i 
PRELATURA , s. f. Dignità de' Prelati » Pre 
tature . è, Per superiorità ; maggioranza, gover= 
no. Saperiorità 5 pridminence + d A 
PRELAZIONE 3 s. f. L'esser preferito. Préla- 
tion i preference . 9. Per supcerivrità, maggioran= 
za, V. Prelatura. 
PRELIARE, v. m Sannazz. Pugmare , combat- 
tere. Cambattre a 
PRELIBARE; v. a. Gustare, assaggiare anti- 
cipatamente . Gedser , sutery frsdyet pal AUAACE « 
$. Per metaf. Breveinente toccare ; © trattare i 
nanzi. Effexrer s seecher,  * j 
PiELIBATO, TA ) add. da prelibare. Euayis 
tr, 9. Per mente toccato + £/fieuré , $. Per 
cerellente ) squisito, bacelfent i caquis 
PRELIMINARE, s.m. Prima disposizione del- 
le cosc attenenti al trattato da farsi. Profimenato 
re. Usasi anche in forza d'add. . 
PRELODATO | TA è add. veri, Antecedente= 
mente lodato. La-dessma loud + È 
PRELUCENE , v. m. Pallav. Andare avanti con 
la luce, Maroher devant avre de dame c ° 





appartenente a Prelato. De 


. PRE 
PRELÙDIO è s. m. Principio , proemio. Prile 
de è prosme è commenzement tt, . 
PREMATICA,. V. Prammatica. i 
PREMATURAMENTE + avverb. P'ore dell'uso, 
Preventivamente, con antecedente vedimens 
to. Prematurdment « bitivement i par avente. 
PREMATURO, UNA , add. Foce dell’ aio. Ma 
ture avanti il tempo. Premarars i barifs < 
PREMEDITÀRE, v. a. Pensare avanti , Prime 
dieser i sousnlter en i0i-mime , 
PRRMEDITATAMENTE , avv. Con premedita- 
zione, in modo. premeditato . Aure premudita- 
gio. 
PREMEDITATISSIMO, MA, add. Pallav, Sup. 
di premeditato . Trés-prémtddité . "> 
PREMEDITÀTO , TA » add. ‘da premeditare. 
Primédité + 
PAEMEDITAZIONE , s. f. MI premeditare . Pro 
muidilationi délibirazion i consultation faite en si- 


mime. 

PREMENTE » add. d'ogni k. Che preme. Pres 
daN i NYgeni, > 

PLEMENTOVATO), TA) add. Magal. Soprame 
mentgrato, Susdit s ci-dessus nommi . 

PREMERE », v. a. Propriamente strignere una 
cosa tanto, ch'e” n' esca il sugo, 0 l'altra mite 
ria contenuta Im‘essa: spremere, Premer, dress» 
dre sure force + biter s raprimer fe sue. $. Pre 
mere, per affoltarsi è for calca. Presser s serrér ; 

ire fonte. $. Premere, per Ispignere. Vo $ 
mere, per calcare , opprimere , aggravarsi sor 
"pra alcuna cosa. Presser» fosfer. 9. Per metaf, 
così pat or men bella la vista mia, cui maggior 
Juer preme , cioè ferisce gii occhi. Frapper. $. 
Premere , per urtare ; Incaleare . Presser ; .penr> 
auiure. [A Per.Deprimere $ Abbastsire , Concul- 
care, V. $. Preinere , per metaf. angariare , tor 
re altrui fe sostanze. &ppresier | vexer , È. Per 
sopprimere , tacere. Sapprimer + sgire. S. Premo 
re, pet attenere , importare , essere a cuore, Pres 

vi importer, $. Premere, per aver premura. 
{i pressd 


PREMESSA » s. f. T. Zeiesy e vale ciò che si 
pone nelle prime parti dell’ argomento, per- trar- 
ne da e3s0 la conchiusione, Premisses. $. Premes 
sa, si dice anche per similit. di qualunque cosa 
supposta, 0 detta antectdentemente. Ce go'on a 
dii cu pronto 44) . 

PREMESSION » 5 fa Bocc, C. D. V. Prtam> 

Ch 

PREMESSO, SSA è add. da premettere, Mii de 
vani, $. Ciò che ho premesso, vale ciò clie 
ho detto prima. Ce que ;' ai die e . 

- «PREMETTERE ; v. a Mettere innanzi, Ante> 
eg » Poser CU Metire wepaut y ON dire amparatarit 
Li 








que chost 
EMIARE, v. a. Guiderdonare , rimunerare è 
ristorare altrui delle sue opere. Recormptnser; re 
muncrer 7 salarier, . 
PREMIATIVO, VA; add. Che ha virtà, e po- 
tenzia di premiare, Qui peut recompenser , 
PREMIATO, TA; add. da premiare. Adcom 


pesid, Ce, 
PREMIATÒRE, verbal. m. Che premia, Adima- 
Merarcur i colui qui ricompense, Pr 
PREMIATRICA Paltav. verbal. £. di premia 
tore, Celle qui ricompense, . 
PREMIAZIONE,» sf. Il premiare, premio. 
Ricompense i réuuneration . . 
PREMINENTE , add. d'ogni g. Ché ha premi. 
menza. Sridmimeone + qui excelle am dessus , ou qui 
cit au dessws, 
"PREMINENZA, 7-5. f. Quel vantaggio d'o 
PREMINENZIA; $ noranza, 0 d'altra co- 
sa simile, e ha più l'uno che l’altro, Prié- 
minence è ‘agalive i supérioriti | avantage + 





PRÉMIO ; s. im. Mercede, che si dà altrui in 
ricompensa del suo € res © in contrac- 
cambio: di servigi Setti 1 nasa è prix i 10° 

PILA 


"PRÉMITO ) sm. Magal, Red. Contrazione del 
Je tuniche intestinali , 0 del diaframma , ovvero 
anche de' muscoli dell'addomine. Épreikte . 

PHEMITÒRE , verbal. m. sa/vin. Che preme ,' 


pressore. ETICI » “ 
PREMITÙRA, s. f. Il premere; Expression, $. | 
Per sugo. Pressis} sue. 


* Pi RIMIZIA V. Primizia. 
PREMONE . Così serivono alcuni , Presmo- 


ne. V. 

PREMONIZIONE, s. f. Ammonizione antici= 
pata. Aurrtissement donné d' avance, 

PREMORIENZA, s. f. Molg. It. La morte ac- 
caduta avanti quella d' altrui, © avanti a certo 
tempo id è Pridécéi. 

PIEMORIRE, v. a. Foce lat. Morire innanzi. 
Pridecider 1 momrir avanti un autre, 

PREMORTO s ORTA ; Pore dell'uso, add. da 

remorine. Pridécédi . 

PREMOSTRARE , v. ai Pare lat, Mostrare in- 
nanzi, € per lo più val presagire, /ussrmire è fai 
re èi re squance i prés. ®. 
PREMOSTRATO a TA) pra fat. Mostrato 
innanzi. Mewiré avant , on frtragi » 

PREMOZIONE ) s. £ FT, Didascalico, Predeter 
Giisazione , preordinazione + quell' azione, secon- 


PRE: 


dò i filomfi , per cul l'agente è limitato , ed a- 
stretto a operare» o a non operare, a far questo, 
wa far quello, a farlo in questo, o dn quelli 
altro modo, Primotion, ° 

PREMUNÎRE » v. a. Red. Munire prerentiva- 
ficure, o anticipatamente. Premaniz; precantiono 
ner. unirsi, n. pi Aeced, Cr, Munirsi pre 
ventivamente, Se premartir ; se manir pat presane 


dro 

PREMUNÎTO ; ITA ; Accad. Cr. add. da pre- 
munige  Poramni. è *. 

PREMURA » s. f. Gran desiderio, cura. Em- 
prestcament. = 5 

PiEMUROSAMENTE, ; avv. Con premura, 4- 
me empressement . + ” 

Pri MUROSISSIMO s MA » add, Magaf, Sup. 
di premuroso . Tivs-pressant, e |. 
« PRENUNOSO , OSA $ add. Che ha premura » 
persiani 4 Mrgent i pressé; qui ne souffre puint de 

elat, : No 

PREMUTARE , v.*2. Borr,"C. D. Mutare l'or- 
dine delle. cose facendo precedere quelle che ven 
gono dopo . Charger l ordre des choses, 

PREMUTO, TA) add, da premere. Pressé, V. 
il suo verbo. 

PHENARRARE ; v. a. 2°0e, /ar,. Narrare agan- 
ti. Kaconter amparavane, —* 

PRENARBATO, TA, add, da prenarrare. Ra 
ponte par apsare 

PRINABRAZIONE, 4. fi 3 Jan Il prenarra- 
re. Narration faite d' avgnee. 

PRENCE. VW. Principe, 
PRENCESSA, V. Principésra, 5 
PRÉNCIPE ; s. m. Lo stesso che Principe. V. 
PRENDERE s v. a. Pigliare ; e sì adi indi 
stintazgente in tutte le locuzioni, e frasi g e ma 
niere dell’ altro suo sinonimo pigliare; e la va- 
rietà de' suoi significati si distingue dalle paro 
Je s che gli accompagnano , Premares adizir ;, toe 
sher è quelque ‘chose. $. Per accettare. Prendre i 
ascoprer i receveir . $. Preadere , per acchiappa” 






res cogliere. Assraper + tromper; surprendre . È. 


Per apprendere, imparare. Appreadre, è, Preto 
dere, n. pass. per apprendersi , appiccarsi . 4° af- 
vacher i s' acerecher ». $. Prendere, per caparrare » 
fermare, Arsiter ; donwer des arte 

res per Cominciare. V. Î. Prendere, v. n Re 
comprendere secnere « Etre priss inve saisi . Mi 
prove un glelo , qual prender suo! colui , ch'a mor: 
te vada. $. Prendere per eleggere, scegliere. 
Prendre s chovssr, $. Prendere , per far innamo- 
rare. Remdre amonrenz. È, Prevdersi deli' amo- 
re d' alcuno, 0 esser preso, vagliono innamorar- 
sent. Levenir amenreaa om dpris d'une personne + 
$. Prendere , 0 prebifersi, per rappigliare, 0 rap- 
pigliarsi. Lailiers conguieri se premdre i se con- 
geler. È. Prendere, per risolvere , determinare. 
Détermimeri dicider s resoudre i prendre une réso- 
Autiom «> dy Prendere, per sentire. Quir ; ensene 
dre . Tale immagine appunto mi rendea ciò, ch' 
i udia, qual prender si suole 3 quando a cantar 
con organi si stea. dj. Prendere , 9 male, 
vale incogliert bene, o male. Arriver biea om 
mal. $. Prendere accordo , vale Accordarsi ., V. 
9. Prendere a sdegno, vale sdegnarti, Ln 
Vv. d Prendere ardire, baldanza , sicurtà a cc. var 
le divenire ardito , baldanzoso, franco. Pr 
courage « Î. Prender campo ,-0 del campo, vale 
prear a combattere , col farsi luogo per la 

attaglià » 





farsi indietro per assalire con maggiori Q 


impeto. Se proparer au combas i se disposer a 4€ 
battre + G. Preader carne , vale incarnarsi. Pre 
are citait » $. Prender forma di checchessia è var 
fe trasformarsi in esso. Se sramiformer s de méra- 
morpheser è prendre la faure ou la forme de quel- 
que chose. $. Prender luogo » figuratamente per 
esser Impiegato | Prre cmployé , I danari pre'on 
luogo in altri servigi . 9. Prendere il monte + 





ndere terra, ec. V. Pigliare. $. Prender ve-- 


eno è vale essere avvelenato , Prenare sa avcir 
pris le poison è pere empeisonni . $. Prender ven- 
to , fig. smarrirsi in favellando + Dewcarer, resser 


CONTE + 
PRENDÎBILE , add. d'oyni g. Salvia. Che può 
prendersi. Premable ; qui pen! stre prat. E 
PRENDIMENTO ; s, m. MH prendere. Prise è 
l'acrion de prendre , E . 
PRENDITÒRE 3 y. m. Che prende, Precari 
prend » 
‘PRENDITAICE, v. fe Che prende, Premesse ; 
ee pred 
!PEENOME , s. m. salvi. 11 nome che si pre- 
pone. al nome gentilizio . Prevom 
PRENOMINATO , TA) add. Sort far. Detto 
avanti. Ci dessur nemmié , 6h Memmi auparavant » 
PRENOTÀHE s.v. a. Notare avanti. Marguer 
MT ATENE 
RENOTATO), TA y add. da prenotare. Mar- 


qui amparavani + 

PRENOZIONE , s. f. Red. Cognizione prece- 
dente un'altra, con relazione d'antertore, 0 po 
steriore, siccome la cognizione dell’ antecedente, 
che si ba avanti la ni e del conseguente, Pre 
metion 

* PRENTA; s. f. Intrecciatura di palme. In al 
tri testi a penna si legge pletua. Arte de palmi 


| zione fatta con preve « Pri 


1, $ Prende. 


_PRE 
PRENUNCIANE, }? , 
re 


PRENUNZIABE, 
"PRENUNZIATO , TA , Segner, add. da premo 
v TA add, da 
zisre, predetto. Predit + prophétivi . 
PRENZE, PHENZAys. m. V. Principe, 
PRENZESSA + s. f..V, Principessa. 
_PREOCCUPÀHEy v. a. Occupare avanti , Prios 
chper + provenire. $. Prececeparsi d'una persona, 
Se coiffer de Riti COR 
PREOCCUPATISSIMO , MA , add. Magal, Sue 
perì. di preoccupato . Trrs-pretena, © 
PRE UPATO , TA) Cavale. es. add, da pro 
occupare. Prétena . bi 
PREOCCUPAZIONE , s, f. daga? er. Occupa- 





Predire, annunria- 
Pridire è amnoncer.s 





vocenpatina , 
PREONORATO, TA , add. Salvini Onorato con 
prelazione, @ freveniione « Honoré de preférence . 
REORDINARE, v. a. Segw, Predestinare sor 
dinare avanti. Priasterminer r ordonser avant, 
PREOKRDINATO, TA; Segeer, add. da preordì» 
PMRPARAMENTO, sm. 11 
sm I are, 
rasiom i CL 7 alia hie 
PREPARANTE , add, d'ogni 


i + Che | . 
Qui pripare . $. Preparanti ) si Simo al Medio 
cis alcuni vasi, o canali de fividi nel corpo ani 


mato, che preparano la materia » che gli dee pro 
durre. Preparant . 4. Preparanti y' alteranti; © si- 
milis si dicono è medicamenti s che correggono le 
male qualità degli umori, per ridurgli in istato 
perfetto di salute. Priparatsire ; 

PREPARÀRE, v. a. Apparecchiare ) render le 
cme più pronte a potersi wuéttere in Opera. Prr> 
pareri appréter 5 alisposer 1 mertre en ordre, $. 
Preparare è anche T. Medicoy e si dice tanto de' 
modi d'operare della natura , -intozno alle parti 
del-corpo animato, quanto d' alcune difigenze deli* 
arte intorno a'medicumenti . Preparer. 

PREPARATÎSSIMO, MA ; add. Soperl. di pre 

arato. Tré-pri] i, atis-pròt . 

PREPARATIVO, IVA add, Preparatorio. Pri@ 

paratorre + x : 


"PREPARÀTO 3 TA ) add, da preparare, Pripa- 
ré, ui Lo 
P 


HEPARATORE $ v, m. Voce di regela. Che 
prepara . Qui prepare, » 

REPAKATORIO, RIA, add. Che prepara sat 
toa preparare » Pripararoire . 
PREbi RATAICA » v. fi Salvim, ec. Che prepa» 
13, mepare, >» 

PREPARAZIONE, s. f. V. Preparamento. f 
Preparazione , per lo preparare è nel seccando si- 
*'PHEPONDERANTE; add. d'ogni g. Segner, Ch 

add. G Cl 
prepondera Pripundirant » Sip i 

PREPONDERANZA ; s f. Seguer. Eccedenza 
nel peso, Qualite de ce qui excide en posds y cu de 
sr Hit est dan è, * 

EPONDERARE , v. a. Stperar di peso. Pe- 
ge dealing # dere plus pesanti + |. Prepordera» 

fig vale aver più forza, prevalere. Prev 
Ioira l'emperter, di 

PREPONDERAZIÒNE , s. fi Del Pupa (im. seen. 
V. P. deranza , Prevalenza. 

PREPOERE , v. a, Porre avanti $ mettere in 
nanzi » € talora aziche preferire, Preposer s mettre, 
placer devani } Eder . 

PREPOSIT®-O, IVA, add, Che sì prepone. 
me pricide , « 

PHEPOSITÙRA , s. fi V. Proporitura. 

PREPOSIZIONE , sf. Una delie pmi dell'a 
» Particella indeclinabile è che si fa pre 

cedere ad una parola, da cui dipende. Pripiaitiont. 

PREPOSSEN Er add, d'ogni g. Salvsa, Pif 


potente. V. 
PHEPOSTA , s. fi Gnid. G. .Lo stesso che Pro 


posta. V. 
PREPOSTERAMENTE, avv. Galil. Ta 
prei i», a rovescio, A resouri, . 
* PREPOSTERO , ERA , add. Gafil, Che viene 
avanti , quando doyr:bbe venir dopo, {ns vie 
hors de saison , ou d compresempiy pa qui es fait 
è rebowrs 
PREROSTO 3 TA. add. da preporre. 


REPOSTO, s. m. Proposto. V. 
PREPOTENTE |, add. d'ogni g. Che può più 
degli altri , superiore agli altri im potere, Tres- 

IRE i qui a UN poster fore firha » 

PREPOTENZA; s. Ì. Astratto di prepotente. 

OREEL ZIO sm. La pelle, ch i 
MEPLZIO, sim. s che cuo; la pu» 
ta del membro virnie. Pepae . poisla 

PHEKOGATIVA, s. f. Privilegio, esenzione, 
Prerogative è priviligni avamage attaché 4 ne 
diemié, d un empioi. 

PREROGAZIONE, V. Prerogativa. 

d PRENUITO; TTA) add, Gnece, stor, HH ‘a 
ita. Dirupato, scosceso, precipiruso. £scar 
inaresnibie 5 talllé d Cri SIE) CI 

PRESA ) si f. Verbale da prendere. Prise. 6, 
Per Jo imprigionare, presuri. frise, ew prise dl 
compia capture > «rrit a une personne , $. Presa % 
favellandosi è di medicine è vale quella quantità 
di csoc, che si piglia in una rulta, Pri. 
Tre 


riparò 
va 





464 PRE. 


Presa; si dice anche di tutta quella quantità di 
preda, che si piglia cacciando, vecellando, 0 pe- 
scando, Proiej chasse ca prsbe » $. Presi di gene 
te, vale frotta , schiera, parte, Troupe ; Sande, 
$ Presa, per.lo luogo, o parte, ande si prende ; 
0 y'acchisppa con mano ficuna cosa. Prize ; mas 
«he, y, Presa di terra) si dice di quantità deter- 
minata di terreno . Lr cersaimeespare ; ume certai- 
ne ciendue de terrain» $, Dare yu aver Le prese, 
vale concodere , © ottenere , che altri delle parti 
latte sia FI primo a pigliare. Douner le chein. 
9. Dar presa, vale anche occasione 3 0 Co- 
modo di far checchessia. Donner prise + mettre 
cn prise è donner cccanon, GS, Venire alle presea 
dicesi del pigiiarsi., © acchiapparsi per lé vesti, 
è per alcun membro nell azzuliar.i a nel combat 
tere, 0 nél “lottare; e corale atto è 
presa. La venir amx prisci i se perer l'un sur I' 
auitey ou contre i awtre 1 ne prendte am corpi « 
di figuratam. si dice. del venire alle stretre în 
trattando alcuno affare, per conchiuderlo . Mesir 
aux prices, È. Essere, w venire, o trovarsi alle 
prese con alcuno » vale anche avere occasione di 
trattarlo, 0 dì farne pruova. duoir occasion de 
drea sonnettre lips me È. Far presa, si dice 
dell'assodarsi insieme mel rasciugarsi muri , cal- 
cina, 0 simili, e questo corale assodamento è pur 
detto presa. Se presare . $. Di prona presa , po 
sto avverbialm. vale a prima frovre, a prima vie 
sta. Dx premier comp d° sil; de prime abord ; da, 
premiere aberà È 
PAIS AGIO , s. ni Indoviaamento , segno di 
cosa futora. Présage i promostie è aagure, 
BAESAGIHE ,.v. a. Far presagio, dar presa- 
Présager è presestiguer è augurer 4 'rirer un 





Ù o. 
SAGO y s. m. Indovino , che sa il futuro. 
Dowisi qui prosage + qui privvit . . z 

PRESAME , s. n. Quella materia -che si met 
te nel-latte per rappigliario, © poi farne cacio, 
f sia five di cardo, 0 sta guelio è altro, Pré- 
sure 4 caillela:ti gallinm ., N. Cardo . $. Pit me 
tal E avvegnachè io convito sia presame d' amis 
stade, non è da farlo spesso per molte ragioni a 
cc. Les regata cimenteni 4° ametid, _ 

PRESBITÀ), sm. L. Didercalico, Colul che 
le vicine cose vede confusamente , e*le lontane 
distitamente.., Presbyie , , 
* PRESBITERALE , add. d'dgni g. Were dell 
aio. Di prete, spettante al presbiterato . Presto 
perdl i clerical , * b 

PRESKITERATO ; s. m. Uno degli ordini sa- 
cri, per cui si conferisee il sacerdozio, Prészises 
Palle tROL® è 

PRESBITERIANO , NA , add. Aggiunto , che 
sì da nell'Inshilterra a' Protestanti, che non ri- 
conoscono | autorità episcopale. Presbyidriga . 

PRESBITERIO, s..m. Foce far. Luogo nella 
chiesa destinato per i preti. PresSytire + 

PRÉSCILA è 5. È. Fas, rim. Fretta. V. N 

PRESCIENTE, add. d'ogni g. Che ha prescitn- 
za, Qui a da presciemei prevezani $ qui sat au 

rana + sa 
PERESCIENZA 5. f. Notizia del futuro ) ed è 
del solo Dio. Prescience , . o 

PiESCINDERE , #, a. Fare eccettuazione. $7- 
parer è fusre abstraction > o 

PRFSCITO DIL add. Saputo avanti » Préva i 

sant, er Dannato . # reprowvé . 
DTT 4 5. m. Prosciutto . Sambon. 

PRESCRITTIBILE, add. d'ogni g, T. de' Legi 
sti. Che soggiace a prescrizione, Prescriprible. 

PRESCRITTO, s. in. Segner. Legge , precetto, 
comando. Lois erdonnanse è commandement, 

PUESCRITTO , TTA, add. da prescrivere, in 
gutti i suoi significati + Prbscrit, V. Preserivere » 

PMESCREVERE g-vo ne Acquistare dominio per 

prescrizione . Preserire + d Preserivere g VW, ® Var 

le limfrare 3 € rinchiudere in tn certo termine , 
SHATLITE è imare , stabilire. Prescrire 5 limiter 5 

izle è ardommer è MArguer » * 
PRESCRIZIONE, sir. Fegato. Ragione acqui 
srata per trasenzio dî tempo; 11 prescrivere. ‘e 
scrip. + 4. Per ondinazione di medico . Ordo 
rane de Midelin . x 

FRESEDEME è vi Aver mag forsnza y autori» 

ppverno y © enza è ‘1 
MI RUECCENZA) è E° Salvin, Lo stesso che 

estdenta « Préscanee + , 

PRESENTAGIONE » 5, É. 1) presentare. Préses 
paticn i reprisentation i liarasion + $. Nel nime- 
so del più, denota un luogo tico, dove " 
prescotano scritture d’ atti, pui blici, derto dal 
prescntarie , cioè darîe a coloco, che son deputa- 


ti a riceverle. Greffe. . 
bsE LO, KA ; add. Che opera di pre- 
a biagi Prompt Ù efficace I ambit i qui opere 
HAS Ad add. d'oga? g. usato sache 

è forza di sust. Chi presenta cheochè sia. Cesmi 


TÀRE $ v. a. Il far dmativo di cose 
— Podsenter s affrit i faire présent. Y. Pre- 
sentare, per porgere» Présenter è rengre +. Ho pre- 
sentata in propria mamo la wstra lettera , cc. 
persentare) per comiurre aila presenza » COMME 











pur detto” 


«PRE 


guare, rassegnare, Prisenter ; tonduire ef la pri= 
sence + $, Presentare » per stare. Perstmer i 
approchen. $. Presentarsi , neutr. pass. Condursi 
alla presenza, rappresentarsi, comparire, ge pre 
seRter i se reprisenter i se tendre visible; se faire 
meir s n RIICIZIONI 

PRESENTATO, TA, add, da presentare. Pré- 
senti, e. è. In forza di sust. vale la persona 2 
cui si regala. Celzi d qui om a fait des priseni . 

PRESENTATORE , v. in. Che presenta , Celui 

forate i preventatenre , 

PHESENTAZIONE, s. f. Îl presentare. Présern- 
Fabion, Peprosentatistt » 

PRESENTE, s. m. La,cosa che si presenta. 
Present i den a libiralité . $. Cader il presente su 
l’uscio. V. Uscio. 

PALSENTE) add. d'ogni g.. Che è ai cospet- 


to; © davanti , nello stesso tempo , nel quale si- 


parla. Wrsseat. $. Per quello di che si tratta » 
Prbicat s ceri, om celmi-ci . $. Presente , per op- 
porto , adarcato , efficace ; Efficace + somweraia i 
puissant, Presente rimedio a un tal male. $. Pre 
sente, in forza di preposizione, col secondo , € 
terzo cam: Alla presenza ; o în presenza. A la 
presence, ou en prisense de, Cv. $. ÎD presente, 
nel, presente , al presente, posti avverb. vagliono 
presentemente ; € ditesi purdy presente, assoluta= 
iente nelfa stessa forza d' avverbio. Presente- 
Meari maibichant è d présent , . 
PRESENTEMENTE ) avverb. In questo punto» 
ora , al presente. Presentement ; maintenant i d 
present. $. Per in presenza ) in persona. la 
Presenct s en presence + en persoune . è. Peg di pre 
sente, di ito, immantinente. Zoar prosente= 
Micart i sur lo champi d' abordi todt de iuise + 
PIESENTIMENTO ; s,m. Il presentire , Press 
armrameent , € 
PRESENTIRE , v. a, Aver alcuna motizias 0 
sentore d'una cosa , avanti ch' ella segua. Preso 
acmiir è Frtiss . 
PRESENTISSIMO, MA , add. Superl. 








di pre” 


»sente, prontisslino ) ciicacissimo, Srisepromipi è 


mis-etsare » «+ è 
PRESENTUCCIO . V. Presentuzzo. Ì 
PRESENTUÒSO , OSA, add, Danr, Com, Lo 
stesso che presontuoso > Prisompisenz ; are» 
gent, e M 
PRESENTUZZO ; s. m. Piccol presente, Petit 


“préscut è gracitmicte i pravifitaiion , 


PRESENZA) sf, L'esser presentes aspet 

PRESENZIA $ Sto; cospelto + Preseuce è astro 
statico ca personve . $, Uomo di-poca presenza » 
vale uomo di poco Do aspetto. Lhuifrimi qui 
n'a pai bone midei qui n'a pai une belle pré- 
sense. L 

PRESENZIALE; add, d'ogni g. Presente; che 
è in presenza, Present, 

PrRESENZIALMENTE , avverb. Presentemen- 
te alla presenza , di presenza . Perisumellement è 
eu priscact i eu persone + 

PresgPE, pa m. Stalla. Frate. $. Dicesi 

PRESÉEPIO , $ anche della mangiagoja, che sì 
pone nella stalla, Mangeoire i creste . 

PRESERELLA , s. f. Red. Piccola presa, quan- 
0 si serigne fra le polpastrelle delle-dita . Peri 
te rie, 

PRESERVAMENTO; s. m. Preservazione. V. 

P1ESERVARE , v. a. Difendere, conservare. 
Préservery è garanite de mal. 

PRESEHVATÎIVO , IVA) add. Che preserva; 
che lta virtù di preservare. Preservatif. d. Pro 
servativo , Segner, S' usa pure in forza di sust, € 
dietsì di rimedio atto a preservare, brescroatif 

*PRESERVAZIONE » s. f. 11 preservare, 4° 4- 
stion de priserzery om d' ètre proservi . 

PAESÌCCIO è LA ) add, Stato preso, Qui a dié 


LILLO pi è 
" PIRÀSIDE , s. m. 7'ore deli u Presidente 4 
preferto, colui ha certa cari i presiedere. 
Président è profeti, qui previde 4 qui cit d fa tite 
al'rute dtaei 

PRESIDENTE, s. m. Colui che presiede , che 
è il capo d'un'adunanza, e per lo più si dice di 
Magistrati. Presssient è chef, 

PRESIDENZA è s. f. Maggioranza , autorità. 
Présidenie i prevcanze s autorità è arosi de présider » 

PRESIDIARE , w, al Pol, it. Munire di presi- 
dio. Messe ane qurarton dame nue place. 

PRESIDIATO , TA), Guar. e Cr. in Piazza; 
add. Da presidiare. Guerdito di presidio . Lefca 
altr #5 perdi Une Garmisen 

PRESIDIO , s. m. Guernigione. Garnison > 

PRESIEDÈBB; v. a. Segmer, Presedere, supran- 
tendere , soprastare. orsider; dire d la tere d' 
une aisenblee 

è PRESIO, s. m. Rim, dns, Pregio. V. 

PRESISTIMAZIONE; s. f. Scyner. Preferimen- 
to, maggiore stima . Prejereae. © 

RESMONE 5. mm. Mosto colante dall'uve pri» 

ma di pigiare. Myre-gomiie s tarame + 

PRESO , SA » add. da prendere. Peir. $. Per 
intrapreso, incominoiato, Zasrepris + commenti , 
$. Per Prigione. frisemnieri emprisonni , 

PRESONTIUOSAMENTE ) avverb. Presusituosa» 
mente, cos prounzione . Fr/pampinsazenent i cf- 
APOIICONENI  AIPOZAIMIETE » 


La 















P . 
PRESONTUÒSO , SA , add. V. Presuntuoso » 
PRESOPOPEA, $. f. Mafar. Che anche scrivesi 

PrROSOPOPÉA . Fig, rettorica , per cui s' intro- 

duce uno a parlare c vale anche albagta di por- 

tamento, Prompopie . + 
PRESSA) 5. f. Catica. Presses fonle. $. Per 

Fretta, Prescia. V. . 
PRESSANTE , add. d'ogni g. Red. Che pres= 

sa) che incalza. Pressants urgenti, om qui presst y 

CILIIZZIAA 

PRESSANTISSIMO , MA; add. Polg. Is. Su= 
peri. di ‘pressante; premurosssjmo . Tris-preso 
sant, ro. 

PRESSAPPÒCO , avv. Red. Appresso a poco è 
di presso che, poco meno, qua. A pra prei é 

(40 LLALI 
PRUESSARE g°vi a. Incalzare, far pressa . Prese 
seri hater è comreniore . 

PRESSATURA » s. f, Cr. in Ambire. Instanza 
nel domandare . Imsamce + sodlisitation , 

PRESSEZZA 4 5. f. V. Vicinità. L 

PAESSIONE è s. f. IL premere. Pression i l'a- 
ciion de presser, - 

PRESSISSIMO MA, add. Superl. di prèsso a 
vicinissimo, Trés-preche . $. Si usa anche pressis= 
simo, come superi, di presso , in forza di pecpe» 
sizione , e d' avverbio . De sris-pris. ne 

PRESSO , SSA, add. Vicino, Fracke; posse » 

PRESSO ) Preposizione , che serve comunemen= 
te al terzo caso; pure e col secondo, e col quare 
to ben s'accumpagna» e talora anche coi sesto, € 
vale vicino, appresso. Près des ampris de i chez» 
$. Talora vale circa , intorno. Prir de caviron 
de. $. Talora vale a fronte, iu comparazione 3 
al paragone. Em comparaison ; contre. 

BRESSO, avverb. vale vicino. Pròs. $. Prese 
30, € pressochè, talora vaglion quasi, poco me- 
no, Presque i prò de, f$, Presso a p© A UR 
di presso, vafilicn quasi. A pesa pres i tant plus 
que mois, È. Presso presso, vale vicin ti sn 
Tont Ei font dsòté . 

A pri SSORE , s. m. Che preme. Qui presse s qui 

omle, * 

* PRESSOVARIO ; RIA , add. Che è di colore 

nero), mischiato con colore albiccio, Qui donne 

sur fe noir 

PRESSURA ).5, £ Oppressura, oppressione, Ops 

Pistoni DrxAation » . 

PLESTA 3 f, f. Prestanza , prestamento. Far 
pruve , & prit 9. Per Aigravio, Graverza. V. 

PRESTAMENTE, ayverb. Con presterza. Prom 

TIIUITUIT] Brela) daligramne . 

PRESTAMENTO ; s. n Prestanza, il presta 
Prity © csprant. pe: 

PRESTANTE , add. d'ogni pg. Foce fat, Eco 
cellente , singolare, Exse//ent i caquisi rare; ju 
perienr + 

PRESTANTISSIMO , MA, add. Su 
st3alE - prata at lexzi P. di pree 

MESTANZA, s. f. 1} prestare, e Ja 
stata. Pròts emprasri , $. Per aggravio dll ch 
‘PL FATANZIANE, v. a, Meiter # i 
STAN s v. 3. Metter a presi 

PESERTANZONE È Bilal genza î 
P asl itello 

di dinarì, Jepis « contribution, 153 zione 
PRESTARE , v. a. Dare altrui una cosa con a- 

mimo, 0 patto, ch'e'te Ja rendi. Pritery © em 

pranter. È. Prestarei per concedere, Priter; ag 
corderi detiner, Se spezial grazia di Dio forza 

cd avvedimento non ci prestasse=. $, Prestare, “ 
nm. per allentarsi, 0 cedere alcune materie in to 
candole , è premendole. «Préteri /icher s coder, 
$. Prestare orecchie è vale 10 steno che ascolta 
re. Priser D'orciltes feonter, $. Prestar vbbe 
dienza ; omaggio, o simili, vagliono rendere ob- 

bedienza, ol ire, rendere amafgio, ce. Qévir + 
ner, rondre bommage, Ce, 9. Prestar fede, va 

le credere. Ajeuter, om prirer fois cre're, $. Pres 
star la.nano a checchessia , vale darvi la fuanos 
implegarvisi. Preter la nrains priter secouri, ai 

“ SAESTATO, ta, aid. da prestare) der 

$ O, g mid, re: 

imprestito.» PAM > dr empramteo de 

10, Donni è accordi, Cc. $. Prestato, anticamene 

te s'usò in forza di sust. per prestanza , cosa pre 

stata . Pret sè 0 4 la chest presée, . 
PRESTATORE, v. m. Che presta; ma si piglia 

per lo più in cattivo significa , € vale meio è 

Unuzier i qui prete d intirit 
PRESTATUNA + s, f. Cr. ia Vettura. Prestito, 
restazione , prestanza. Préé ; eampruni. 
PRESTAZIONE  s, f. Prestanza , V, 
PRESTRGE , sm Marcbett, Spezie di falmi= 

nes ora a retto, ora a obbliquo viaggio, fuo» 
ri delle nubi con impeto sortendo gli alberi, le 
navi, od aitri simili corpi, che all'incontro vene 
gono» dà in preda alle famme,) Ja mezzo dell 
iterposta csalazione., e dal PIP 

è in RR a PD ci meo 
PRESTETTO ; avv. Tess. Al Ù 
MIEARSTI Peli asi. 

S s * £ Sollecitudine, a 

pratese è prompritude : hate y ciliritdy peer erre * 
PUESTIGIA) «. f. Prestigio. Vi 
PRESIIGIANE ) v. a, lagannare con false sp- 

pa 





PRE 
bacenze la virta altrui. Charmseri #blomiri sser 
ne (LL 
PRESTIGIATÒRE, TRÌCR, verbal. m. da pre- 
stigiare. Char/atas ; er. . 
MESTIGIO ; s. m. ll prestigiare. Prestige è 
charmes i © usa 3 flimsson, 
PRESTIGIÒSO , OSA , add. Fatto con presti» 
io ) ingannevole. eda d' illusioni i 
dit par emchantement, orsitige 
PRESTISSIMAMENTE » avv. Sup. di presta- 
mente. Fors pirement 
- PHESTISSIMO; MA, add, Sup. dj presto. Trèe 
wise i tri4>| i arti-hatify ©. 
PRESTISSIMO; avv. Sup, di presto. Très-prom- 


'ement i trds-pite ) Ce, 
PRESTITA ) s. É =) Prestanza; il prestare e 





PRESTITO, s. m. la cosa prestata. rit, 
PùRESTO, s.m emprant, È Presin di- 
cesi anche al luogo del comune, dove si presta 


col pegno. Licn public , cà l'an prote snr gager. 

PHESTO 3 ESTA p add. Sollecito è spedito, che 
Opera con prestezza ) pronto. prego i vere i di- 
Argest + sf i batifi expéditifi digagi i feste i 
liger. 9. Per apparecchiato , in punto, in asset 
to) pronto. Pref ; qui cst cu erdre s qui est ton 
prepari ». $. Per Corto, Breve. V. 9. osi subito, 
repentino . Prempt ; seudaia , 

RESTO è pa Subito , tosto , subitamente > 

restatiente ». Fife; virement i lement ; ai 
H dr 4 d'abordi seasiain, SO 

PRESUASIONE ; s. f. Magal. Previa persuasio» 
ne, credenza prestata, prima ch' altri persuada 
mlia credenta . Petsudron anticipee + 

PRESUMENTE , add, d'ogni g. Gagrim. Che 
presume. Qui presume, * 

* PRESUMENZA, V, Presunzione. 

PRESUMERE, e PROSUMERE, v. n. Preten» 
dere oltre al convenevole , arregarsi , aver ardi- 
mento» Préssaner ; avsir trop bonne epinion de 
sof. 9. Der far conghiettura + immaginare, pre 
supporre s ed in questo signit. s'usa pure al ne 
Pi PUCSMIMET È FOM\SCIRIAT è Popmser i senpponmer i 
se perssader i juger par induactions avssr opinion 


e 
, PRESUMIBILE, add. d'ogni g. Magal. lett. 
Che può presumersi. Lu' sa pres prrrwpposer . 
PresUMITÒRE , e PROSUMITORE, v, m. Che 
presume cdi se stesso » Pressmmpimena ; ergaeiticuz i 
Quit Qui présume trop, 
DRESUMMERE, V. Presumere, 
PRESUNTIVO ) IVA , add, d'ore dell'uso . At 
to 2 presunzione è che può esser presunto. Pré- 


sompiif. 

PRESUNTO, UNTA; addiete. Lor. Med. e6. 
Che si presume, presepposto +. Présams i compe- 
ctaré . 

PRESUNTUOSAMENTE , e PROSONTUOSA- 
MENTE ; avr. Con presunzione. Presempraeuse= 
IRCAT 1 ATTOnamment | fusolemment + 
| PRESUNIUOSELLO , ELLA , add, Cr. dn Sace 








contino, Diminut, di presuntuoso , arrogantue- 
Co) presuncuosrito, Saffisam , am peu prisome 
APRE 


PRESUNTUOSITÀ, 
PUESUNTUOSITÀDE, arroganza Prévert 
PRESUNTUOSITÀTE, prioni orguetl ; are 
rogance i inselence ; opilion avantagene de 


MILE + 
PRESINTUÒSO, SA , add. e s" usa anche in 
forsa di sust. Che presume , arrogante; di sfac- 
ciato ardire, Prisompimenx i temeraire | confiant + 
SASSARI | dirogantt ; Vain i orgueillenz 

PRESUNZIONE , £. f. Il presumere , arroga 
22. Pirsomprion ; asrogamee i sufisanze è vanità e 
sor orzueil, $. Per dubitazione , opinione, o cone 
ghiettura . Prescanprion i compecrure i AGupfo om ju 
ST fondi sur les apparences s sut des imdices. 

|. Presunzione è è anche 7. degaley e vale con- 
Ghieteura, che si usa per provare la nostra inten» 
zione in eindizio. Presemprion . 

PRESUPPORRE , v. n. Supporrey cinè mettere, 
© fermo checchessia per veru. PresWpprser i sup 
poier proalab'ement i paser en fait. 

PRESUPPOSTO, V. Presupposto. 

PAESUPPOSIZIONE , s. È. LÌ presupporre, Pr 

position + rapposftion priatabie , 

RESUPPOSTO , s. m. V. Presupposizione . 

PRESUPPOSTO, TA 3 add. da presupporre. Pré= 
sapposty ©, 

PRESURA , s. £. 11 pigliare , e diceti propria- 
mente del pigliare gli uomini, che fanno j ser- 
genti della Corte, Capture. i Per ogni altro 
atro di pigliare: presa . Prise, d, Per lo stesso, 
che presame , nel significato, che abbiamo spie= 
wito alla voce Cardo. V. 

_PHETACCHIONE, x. m. Aref, Rag. Accrese. 

# preve. Pilaim presre, 

. PRETACCIO , s. m. Pegg. di prete; detto co- 
5ì per dispregio , © per dispetto. Filasn présre 3 
vu muamdie pretre , 

PRETAJO, JA , add. Che si compiace ne” pre- 
ti, che volentieri tratta com esso faro. Qui lnta- 
te ica pretres, 

PuE TAJUOLO +_ V. Pratajuolo . 

PRETARIA, s.f. Car. fest: Chericheria è cle- 
To) woltitudine di preti. Quausisé de prosres . 

Dizion, ltaliano-Franstst 


s. f. Presunzione 














PRE 


s. m. Presbiterato , lo sta- 


* PRETÀFICO 
, to , e qualità di prete. La 


* PAETATO, 
prbtrise i le racerdose , d 

PRETAZZUOLO , s. m. Peggiorar. di prete) 
e si dice quasi per mottrare la bassezza , e poca 
perizia di alcuno, che sia prete. Prétre ignerani è 
chapelain A 

PAETE, s. mm. Quegli ch'è promosso al Presbi- 
terato. Pretre. 9, Prete, per Sacerdote secola- 
re, a distinzione di regolare, Pretre. $. Prete, 
per l'ordine stesso del presbiterato , La ri 
se. È. Dicesi în proverò. Dà bere al Prete, che 
il Cherico ha sete , quando alcuno chiede per al 
trui quello è ch° e' sorre per sc. Cela ss dit 
forsque quelqu' ma demande pour un autre ue che 
sé dont il a bescin Imi-mime , $. A ua prete mate 
to, un popolo spiritato . V. Popolo. $. Parimen: 
tis in modo proverb. sf dice: Nun è mal, che *l 
prete ne goda, o simili cioè, non è mal da mo 
tina non è cosa di somma importanza, Ce n'est 
par un grand mal, $, Pure in moso proverb. Ed 
or ben piove nell'orto del prete, cioè, muor gen 
te assaî. If aneart braucesp de ing om engrasie 
ves du l'on fait dien chanier fe Cud, $. Erra il 
prete all' Altare, prov. che s'usa per iscusare 

ualche difetto mediocre, postrando esser facile 
l'errare anco ia cose di maggiore importanza . 
Chacan est suite d se trosiper + $. Preti y dissero 
gli antichi anche i Sacerdoti degl” Idol, Les Pre 
tres des ldoles. 

PRETELLE , s. f. pl. Forma di pietra , nella 
quale si gettano metalli strutti è per formarne 
chiove , piattelli, cd aîtri strumenti. Mowle. 

uella de’ monerieri si chiama, Lingeriire. è. 
Gettare în presellea rosi si dice proverbial= 
mente del fare checchessia prestissimamente è € 
bene. Jester en monte s faire promprement © bien. 

PRETENDENTE ) add. d 
suit. Jen, F. Gaara, ee. Che pretende. Prétea 
dart, 

PRETENDENZA , s. f. V. Pretensione, 

PRETENDERE, . Volere aver ragione di 
fare, o di conseguire alcuna cosa, Prétendrei ves 
iosr avcir deeit , $. Vale anche aspirare , 0 aver 
intenzione . Pritendre ; viser i sonlraiter aves pai 
sioni avoir intention, è. Pretendere, Quies, stor, 
Per usar pretesti. Préteater, 

PRETENSIONE, sf. Il pretendere. Prete 


tion. 

PRETENSÒRE; v. m. Red, Sa/vin, er. Che pre 
tende. Pritetduamt: qui a der pritentione . 

PRETERÎRE, v. n. Mancar d'effetto, lasciare. 
Nigliger + laîsrer en arvitre . 

PUETERITO, s. m. Quel ch'è passato. Le 
Ag] i gg 3 de preteris , $. Preterito, ma in mor 
du basso , dicesì anche la parte deretana del cor- 

umano, il culo. Le dersidre ; le cal. 

PRETERITO, TA ) add. da prcterire ; passato. 


Passé è 

PRETERIZIONE , s. f. T. Retsorico, Figura 
rettorica è con la quale si mostra di pastare sot- 
to silenzio ciò che effettivamente si dice, Pré= 
térition » 

PAETEAMESSO EsSA » add. da pretermette- 
re. Omis, 

i PRETERMETTERE ) v. a. Lasciare, Omesrre s 
PINTAAII 

RETERMISSIONE s s. f. Il pretermettere ; Ja- 
sciamento , Omuission i pretermitsion , 

PRETERNATURALE, add, d'ogni g. Red. Che 
sorpassa l'aspettativa , ed esigenza della naturale 
tuictitattione « Sarmaturelg qui est hors de i erdre 
malurel 

PiETESÌÈMOLO. V. Pretosemolo . 

PRETESO , ESA; add. da pretendere ; tenuto; 
creduto, supposto. Pritendw ; cru + n 
PHETESTA , s. f. Capor, Sorta di toga degli 
antichi Romani, Prisexze, 

PRETESTO, s. m. Ragione , siasi vera; od ap 
parente, colla quale sì operi checchessia è 0 sì 
annesti l'operato, Pretewte s tisrei excuse + voi- 
le è conlenr i comverimee, 

PIRTIGNUOLO , Lo stesso che Pretazzuo- 














.V. 

PIETÌNO, s..m. Pose dell'uso. Dim. di pre- 
te, Jeame presti. 

PUETÒNE , s. m. Acer. di prete. Um poétre fort 


grand, 

PRETONZOLO , Prus, far. Lo stesso che Pre- 
tazzuole. Vi 

PRETÒRE , s. m. Titolo di Magistrato presso i 
Romani » rendeva ragione. Prieur. 

PRETORIA, s, few. Dignità di pretore, Pri 


ture. 

PRETORIANO, NA) add, Nome d'un ordine 
di soldati presso i Romani. Pretorien. 

PLETÒRIO; s. m. Luogo dove risiede Îl preto 
rea render ragione, Pretoire . 

PRETORIO, RIA , addiett, di pretore . Preto» 


Pien . 

PRETOSÉMOLO, PRETOSELLO, e PRETE- 
SÈÉMOLO, s. m. Prezzemolo s peirosellino. Pere 
sit. $. Pigltare l'occasione del pretesemoio ; o 
simili, figuracam. si dice del pigliare una coca» 
sione , 0 Ln pretesto vano. Se conurir d'a sas 
monilié s prendre un manvaii préie 





ogni gen. e talvolta. 
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PRETÒZZOLO s. m. Carl, Svin, V, Pretar 
molo + 

PRETTAMENTE, avv. Schiettamente. Pure- 
ment è slam è 

PRETT TTA; add. Puro; schietto ; non mis 
schiato; ed è proprio del vino, quando non è ine 
nacquaro, ma si dice anche d'altre cose. Pars; same 
mélange . È. Dicesi anche d'a 
pretto, O pretto sputato , è vagli 
tissimo , stessissimo. Pur CE wet, som-d-fait de 
gal ou semblable . 

PRETURA ) 5. f Bemb. Ufficio y e giurisdizione 
MM Prepond 

5 f. Segn. gov. leran= 

za; superiorità nel valore . Saperiorité en van 


denr. 

PREVALEÉRE, v. n. Esser di più valore, ecco 
dere. Prévaioîrs valeir mieux Pprdim ri de prix 
om de forte, 

PHEVALICARE. V. Prevar'care 

PREVALICATORE, v. m. V. Preyaricatore, 
; PREVALUTO » TA add. da prevalere è Preva- 

CRISI 

PREVARICAMENTO , s. m. Il prevaricare 
traspredimento , Prévarication e tranigression, 

PREVARICANTE, add, d'ogni g. Salvia. Cho 
prevarica , prevaricatore. Prewuricatenr ; qui pri 
"ENEVARICARE "rrasgredire, uscie def 

3 »% n. Tra ire, uscir 
precetti, € de' comandamenti s Erivarizner + malo 
Verser 3 Masquer d son deweir ; tr. vesser lalci + 

PREVARICATÒRE, v. m. TRÎCE, f. Che pre 
varica, trasgressore, Privaricaienr i violatenr è 
‘RMPALICAZIONE, s.£. 11 

» AL Dì s£1 waricare , tras 
pressione . Privarication ’ malverialioni songra= 
Vvention i tramipression , 

PREVEDENZA , s. fr Salfyin, Prevedimento, 

revisione . Preveyance i privision , 

PREVEDERE , v.a. Antivedere. Prewoîr ; preso 
Jentir i Juger eu Voir par avance . 

PREVEDIMENTO, s. m. Cr. in Avredimento. 
Antivedimento, previdenza, Prévoyanmee ; commosse 
sarto Antiepit 

PREVEDO TO) TA) add. da prevedere. Pri 
vs, Ce 

PREVENDA 3 s. fi Cavale, c o 
MINA, iù fepio ce rene 

VENIENTE, add. d'ogni g. Che previe- 
nere per lo più si dice della grazia . Grace privee 

CIAOO 

PREVENIMENTO , s. m. Pallav. Prevenzio» 
ne) prece: pazione, Prévention + prisce 

Pi VENTRE va. Venire avanti, anticipa- 
re, Prevenio | devanser | parner cu prenare le dee 









vert. Prevenire il desiderio d’alcuno. dl 
der an. de ce qui pent faire plaivir a quet- 
CI 


PREVERT 
tonrner, r 

PREVIDENZA , e PREVIDENZIA, s.f. Il 
prevedere, Priweyanee | privi! . 
_ PREVIO $ TA è add, Red. Pallav, ee. Che va 
innanzi , precedente. Preafable : precident, 

PREVISIONE, 8. f L'antivedere, Privegame 
tti privision, 

PREVIÎSO , SA , add. Prevveduto. Préva, 

PREVISTO , TA; add, da prevedere, prevedu: 
OSREVOSTO. Vv. P 

EVOSTO , V. + 

PREVOSTURA . Vi prepositura. 
_ BUEZIOSAMENTE , avv. Riccamente, splen= 
didamente. Richement ; magnifigoment i iplendi- 
sement, $. Preziosamente è vale anche talora in 
maniera pregiabile + Préritasement . 

PREZIOSISSIMO , MA, add. Superl. di pre- 
zio. Tris-pricieuk 3, Pt. 

PREZIOSITÀ, s. È Astratto di prezio= 
PREZIOSITÀDE, È so, Excellence 3 bonté 1 

PREZIOSITATE; qualité de ce qui est pre= 
ciesx 

PREZIÒSO , SA, add. di gran pregio, di gran 
valore, di grande stima. Precrena; qui est de 

and prix su valeur. è. Preziosa, nell'uso, sè 

ice anche di donna smorfiasa è che vuol far gra- 
zie. Pimpesonre è pricieuse ridicule . 

* PREZZA, s. f. Lo stesso che prezzo, stima; 
conto . drix” de è cstime , 

PLEZZARILE, add. d'ogni g. Pregiabile . Pr 
sable ; estimable, 

PREZZACCIO, s Magal. Pegg. di prezzo, 
prezzo basissuno pedi prix, 

PREZZARE , va. Apprezzare » Priser s esimer 

recser 4 re cd 


REZZ s TA) add, da prezzare. Prisg 


©. 4 
PREZZATORE , v. m. 
zatore, che pregia . 4fr 
Nan 
























RICE fi Pass Apprezo 
alenr 4 titimatenr. 
Preza 
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PREZZÌMOLO. V. Petrosemo! 

PREZZEVOLE , add. d' 
abile, Eati 

PREZ. 


eo + Gage i salzire, È. 
LO Meritare 
PREZZOLARE ) v. & 


Loner i , 

piEzES ATO, TA ) add. Condotto per prez- 
zo. Lomé ; BAgi » 

PRIA » avv. Per lo più in uso a' pneti anzichè 
a’ prosatori . Lo stesso che prima. COTTA 

FRIAPISMO 3 5 m. Involonearia erezione del 

n virile. . . 
membro le. Priapiome 

PRIAPOLITE è s. me. T. de' Narur, Pullhm. 
Spezie di picca stallattitica | rappresentante u 
membro della generazione. Priapolrre . 

PRIAPO MARINO, s. m..Fed. Sorta d' invet- 
ro; che vaga nel fondo del mare, € che s' attic- 

agli scogli. Priape de mer. 

PRICISSIONE . V. Processione. 

* PRIEGA » s. f. V. Preghiera. 

PRIEGANE è #ove ant, V. Pregare, 

PRIEGO , £. m. V. Preghiera. 

PRIÈMERE . V. Premere, $. Fix. vale snga- 
riare, torre a Je sostanze, F'ieaeri exsergwer i 
faire des uexationi , 

PRIGIONA | Bore, Farch. ec, verb. f. di pri- 
ione, Prisoansire + 

PRIGIONARE, v. a. Tmprigionare. Emprison= 
mer è encaner i mettre eu prison 


PRIGIONATO, TA, se drone 








PRIGIONE, » fr tI dove si ten 

serrati | reî i carcere, Prinom + som du roi 

. Prigione , fig. sì dice di molte altre cose, c- 
me: Sc tu se’ nella prigione eterna, senza dubbio 

iù dura dimora credo, che vi sia, che qui non 
Li Qui vale è Inferno. £' cafer. Aprasi la pri- 
gione in cui son chiuso. Qui vale il corpo. Le 
corps i fa prison de l' ame, è, Gli amanti chi 
mano anche prigione , gli amorosi lacci. La prio 
seu de l'amsar, Amor mi ricondusse alia prigit 
ne antica. È. Nè a torto , nè a ragione, non ti 
lasciar mettere in prigione; medo prov. nato 

dinotare, che non dee uno fidarsi troppo del- 
Ti ria innocenza , ar' ella possa cseer missa 
în Hibbio, Ru ori dit tert, om qu' ow alt raison y 
di me faut pas se laisser mertre eu prison, 

PRIGIONE, s. m. Quegli ch'è in prigione, © 
che vinto in guerra è è in potere del vincitore. 
Privomnier + capuf » 

PRIGIONERÌA 3 s, f. Astratto di prigioniere 3 
prigionla . Copuituité + emprisenmement . 

RIGIONIA, *, f. Lo star rinchiuso în prigio- 
ne, 0 in forza altrui. Servitù. Prisons captrvi= 
bd 3 eMPrisEnMEMENt 

PRIGIONIÉRE ) e PRIGIONIFRO, & m. Il 
prigione » Prissunier, Per colui, che sta a 
guardia delle prigioni, Carceriero. Geotieri tene 
cierge de la prison, 

PRIMA, sf. Una delle ore canoniche. Prime. 

PRIMA , avv. e denota tempo antecedente, ine 
manzi | € primietamente. 4 avant di avanti 
premirement. $, Colì' articolo il avanti , vale 
più presto, più tosto. Le plaset. f. Colla parti» 
cella come avanti; vale subitochè, Awrsi ss que» 
dl'abord que i du inoment que. È. Com altre voci 
forma diverse inanicre avverbiali ) come in pri- 
may da prima; cc. Au commencement i de commune 
sementi | anpararagi , Cr, 

PRIMACCIO, s. m. V, Piumaccio . 

PRIMALCI 0, sm Dim. di primaccio. 
Petite compresse 

PRIMACHÈ , c PRIMA CHE) avverb. di term 
po. Avanti che. Auaws que. 

* pil MAJAMENTE. V. Primieramente. 

* PIIMAÎO, JA, aid. Primo. Premier, $. Da 
primajo; posto avverb. vale da prima. Dw com 
mensrmeni è depuis le rommencoment 

PRIMAMENTE 3 avverb. Prima , da principio» 
principalmente. Preesiirement 4 principalement i 
guanti sont, Vv 

PiIMARIAMENTE, avv. Principalmente, Pre- 
mirerteni i primcipalement » 

PRIMARIO , RIA, add. Lo stesso che pri- 
majo, ma più frequente nell'uso. Primo , prin 
cipale. Premier i capital, principal. 

RIMASSO , Voce formata per bcherto 3 e va 
le uomo prinel, le, £e Cig. qiitase la pios 

se tese y 0 fe pribcipal d' un lieu. 
POEIMATE, s. m. Principale, che seprastà agli 
altri. Primat. Sure: 
PRIMATICCIAMENTE, avw. Da primaticcio a 
e vale per frmono a buon'ora, De Some heure, 

PRIMATICCIO , CCIA) add. Si dice del frutto 
della terra, che si matura a buon' ora. Prisose i 











banf. $. Per primo semplicemente. Premier, 
Nella primati ati. Daus fe premier dge. È. 
Per sim. Acerc | angoscie de’ solgigti ilverno 
primaticcio, con pioggie continove lot venuto 


innanzi al tempo solito. 
PRIMATO , s. m. Il principal lungo sì d' ono- 
aes sì d'autorità. Primat s primaui s priéminene 


PRI 


re. $. Onde tenere il primato, che si dice di chi 
soprostà a tutti gli altri. Avosr la primanti. 
DPRIMATO a TA) add. Ster, Semi}. V. Primo, 

incipale . i 

PRIMAVERA, s, f. Una delle quattro stagio- 
ni; nella quale rinveridisce Ja terra; e si rinauo- 
va l'anno. Printemps è saison nosvelle 1 rveneu- 
vran . $. Primavera, Cpuzao. per la verdura, 
o i fiori, che nascoro di primavera. Primenri i 


berbes cu fiesra du . 
mama zia, cedere. Dienità, e diete» 


PRIMAZIA, s. 
to del primate. Primatie. 

PRIMAZIALE , add, d'ogni g. 7efg. Im. Ap- 
partenente a primazia. Primatial. 

PRIMEGGIARE, v. n. Gori dis. Sostenere il 
primato, € pi propriam. vantare il primato; ed 
è vocabolo francese. Primer. 

* PUIMERANO ; NA add. Primiern. V. 

PRIMICERIO ) s. m. Nome di dignità ecele- 
siastica. Primicion, . 

PRIMIERA, s.f. Sorta di giunco di carte. Pri 
me. 6. Primiera, si dicono anche quattro carte 
di quattro semi, Prime, 

PRIMIERAMENTE, avv. In principin, da pri- 
ma. Premiirement; em premier lieu i avant toast. 

PRIMIFHANTE, add. e f. Maw. Cep. Che 

fera, fiwi jeue è prime, 

PRIME SSIMANENTE, avv. Cr. in Prima. 
Sup. di primicrimente. Ava: ponte chose, 

PiRIMIPLO, FRA 3 add. Primo, Premier, fb 
Primiera s.. V. sopra a suo Ieoro, 

PHIMIGENIO) IA , add. Safvis., er. Che è 
il primo originato , e che na servito a fore nuo- 
st produzioni. Primitif y on qui est de premier cn 
sem eipità. 

PRIMIPÎTO , sem. Here fur, Capo di prima 
schiera. Primipite , 

PRIMITIVAMENTE, a 
ripine. Prinsirvement i malrenventi am com- 
mencement . d. Pr a buon'ora; per tempo, e lo 
Primarieciamente, V, 

O, VA, a'. Primo, che non ha 
orrcine da alcuno, Primitif, 

INIZIA, e PrEMizia, s f. Frutto prima. 
ticcio, che «i offerisce a Dio, es promises. È. 
Per metaf. Ella, cioè la vergogna, è verga di 
disciplina | ce. guardiana di lama, onor di vita 4 
sedia di virtue, e di vittude primizia . Premsice 
de verra. $, Primiia è per colui, dal quale sì 
trae l'origine, duvésrer, 

PRIMO, IMA ) add. è *. Principio di mumero 
ordinativo, al quale segue secondo, ce. Premier. 
d. Per Autenato . V. $. Per principale. Premieri 
ipal > $ Primo sonno, prima clovanerza, € 
i, vagliomo il principio del sonno, il princi» 
pio della giovanezza, e simili, dremuier somneita 
ue. $. IT primo tratto è al primo ratto, e si> 
mili ) vagliono al principio, da principip , subi» 
tamente. D'aberd o du commensement. “i. Minu- 
ta primo, vale la sessamtesima perte d'un gra- 
dos o d’un'ora. Misate premiire. $. Primo pri- 
mo, cost radi to, di sep. Towt fe 
premier, 

PRIMOGENITO; s.m, Prieno generato; primo 
figliolo, Ainf, . è 

RIMOGENTTÒRE , s. m. Segwer. Il primo ge- 
nitore, £e premier pure . 

PRIMOGENITRICE, s. 
genitrioe. /a premitre mire. 

PRIMOGENITÙRA | s. £. Astratto di primage- 
nito. Primoginiture , Y. Priog: nitura , si pre 
de eziandio per ragione di succedere negli stati, 
o negli effe che porta seco ]” essere primoge- 
nito. Primondsiture 1 deoît d' ainesse. 9. Primo 
genitura , vale anche quella parte d° eredità è che 
s' aspetta al primogenito. Frdrscomenis: biena dé 


Paint. 

PRIMORDIALE , add. d'ogni g. Segwer. Di 
primordio . Titolo primordiale , secondo | Legi= 
sti s vale titolo di primo acquisto, primitivo. 
Primordial + primitif., 

® PRINCE, V. Puincite . 

PRINCIPALE, add. d'ogni g. Il primo di gra 
do, soprano, maggiore. Premcipali cardinal è ca- 
pitàl i auperienr, Q. Si usa talora în forza di sust. 
© vale lo stesso. Ze prise:pal i fe capital. $, Prime 
cipales priamiero, di prima, Premier. 

PRINCIPALISSIMAMENTE ; avv. Sup, di prim 
ciralmente « Principalement i sur-1omt, 

RINCIPALISSIMO , MA ; add. Sup. di prin 
cipale, Tris primcipal » 

RINCIPALITÀ » £. f. Lam Ir, ant. Stato € 
condizione di città più considerabile delle altre. 


Prà Ho 

PRINCIPALMENTE; avv, Nel primo e prin- 
cipal Juogo, per primo e principz) motivo. #riwm 
cipalement | particalisrement ; simpatiirement i sure 
tom 4 sor routri choses. 

PRINCIPANTE; add. d'ogni g. Signoreggiam 
te. Domiant; qui domine i qui commande i qui 
maltrist 

* PRINCIPÀRE), v. n. Signorepgiare come prim 
Cipe, Domineri regueri commander en pristee, 

PRINCIPATO ) s. m. Titolo del sominia , € 
grado del principe . Priscipanté | souverasnetà 4 
scignenzie . $, Per tmetaf vale preminenza, mag> 











, In principio, ino 






















m. #è/g. Te. La prima 
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gioranza . rievità + primmamti | preciominenre + # 
tanstage ificiparo , è anche nume d' uma del 


fe pad i degli Angeli. sreniipuntis. 

PRINCIPE ) s. m. Quegli che prato il domi= 
nio, e it grado dei principito, ed è titolo; che 
generalmente si di ad ogaunn, che fa stato sè 
signorta grade. grad rincara sì dite an 
che al primegerito de' cipi grani, che dee 
muecnlecnei foro stato. Palo i l'bnittir pro 
pesmpr: la torinne. È, Principe princi» 
pale, primo. Principal è premier. 190 

PRINCIPESCO, SCA, add. Attenente a prin- 
cipe. se price, z 

PRINCIEESSA | f. di prinelpe. Privctire, 

PRINCIPIAMENTO,, s ur Cominciamento » 
Privcipt i comomiemeor, 

PRINCIPIANTE, add, d'ogni g. Che princi- 
pia. Commesgani ; qui commence , 

PRINCIPIARE , v. 3. Cominciare, dar princi» 

dover commensentent 


pio. rerarir i 
PRENCIPI 10) TA) add.da principiare, Com 


mencé . 

PHINCIPIATÒRE, v. m, Che principia, co- 
minciatore. Qui commence, 0% qui dorne na come. 
mnrncement d quelque chase . 

PRINCIPINO, s. m. Gigf. reg, Piccolo princi» 
pe; principe bambino. Petit prince i joune preme» 

PRINCIPIO, sm. Quello, che produce qual» 
che effetto distinto da se, cu esso, come talea 
non viene considerato prodotto da altri. Prieri= 
pei somrer. $. Per cominciamento d'alcuna cosa. 
Commencoment . 9. Per primo fondamento d'al- 
cuna scienta, © d'altra facoltà, Wribripes i les 
qrerelire clemens 3 premicri purseptess premitres 
rigler. 

PRIODALE, add. d'ogni g. Mazal. DI priorey 
attinente 3 prioria, De privar ea de pricari. 

* PRIORATICO ) 1. m. Magierrate de’ Priori 3 
che era il supremo nella Repabbiica Fiorent'na + 
Nom qu' eu douieit d Flerene an scnversia Ma 
Bistrat , dw sempi de la Ripubli que. 

PRIORATO 3 s. m. Prio: + V. f. Per tiso= 
lo di pribria, e di digmità cectesiastica; 0 cia 
larcica, Priest. $. Per Jo tervpo dell' uficiu di 
un priore. Prierat, 

PRIORE, s m. Colui, ch'è. nell'ufficio del 
prioratio . P qu cu denmeit è Fioremty dI 
temps de la aques aux membre du suv 
rain Magisirat. d$. Per colui y che gede privrito 
ccelessastico è © cavalleresco. Peiear. $. Priore 
meli* uso è si «Iice al superiore di alcuni contevti 
di IReliefnsi claustrali | Priewr, 

PRIORIA, s, f. Chiesa, che ha curi d' anime, 
ed è di merzina dignità ara Ja Parrocchia, e la 
Picve, Procaté , 

PRIORISTA è s. m. Liben dare sono scritti 4 
priori. Livre od (om enrigivirolt ter memi det 
urembres du senwerain Magrsirat de Florence. V. 


Prioratie, è 
PRIORITÀ, . 5, f. Astratto di primo. L' 
PRIONITADE, essere di prio» Prierità i 
PRIORITÀTE , I mascrionità. 


PHISCAMENTE , avv. Anticamente, duciemeo 


ment. 

PRISCO, CA; add. Pace lat, Della prima etàs 
antico. Auciens du temps passi. 

PRISMA , s. m. T. Geometcico, e vale fior 
solida contenuta da piani, de quali i duc sppor 
sti son simiti) equalty € Zaratlelio e gli altri pr 
rallelogramuni . driame. $. Prisma y sì dice ano 
che comunemente da' Filosofi ad un prisma Lean 
goare di verm o di cristallo. Prisme. 5 

PRISMATICO, ICA) add, T. della Fisica. 
Mr a prisma. Prismarigne. i 

MISMETTO > s. m. Gaf. Op. ditr. Dim. di 
prisma. Perér prime. 

PAISTINAMENTE , avv. Prityieramente è di 
prima . Premiirementi amparavant . * 

PRISTINO; NA; Voce at. Di prima, pel» 
meri A A s 4 part, 

RIVAGIONE 18 £ Ly n 

PRIVAMMINIO, s, m $ V- Privazione» 

* PRIVANZA , s. f. Astratto di privato ruste 
nell'ultimo signif. Favore del principe. + avcar 

ris ass gras, A 
RIVAME, v.a. Far rimaner senza, diprrlia= 
re. driver i scurer 4 frmstrer + iputier» è. Privo 
res vw. m. godere il favore de' gran Sieko;i i $emtr 
de la faveur d' un grand i iire ca siva: DR CA 
Savear aspris der grandi Seignewrs. $. Privarsi 
di qualche cosa) vale astenersenc. St priveri sf 
NIGIT ia rari . i 4 ; 
IVATA) s. f. Fogna, luogo dove si gettato 
le immondizie» Clonque i igozt + yi 

PRIVATAMENTE, avv, In privato, În parti» 
colare, Prrevvmenz i fuuriledrement i en particuttere 
$. Talora vale da uom privato , cioè senza tener 
grado di Signore. Èn particudser è cm simple 


CorI + 
5 PRIVATISSIMO, MA, add. #arch, Sup. di 
private, € qui positivismo s di naediocre condi> 
zione. De condition trdirsrdinarre » 
PRIVATIVAMENTE, avv. Con privazione, n 
esclusione + Privativenent s caciunvement i d È 
earlusson de Font antre, , 
PRIVATIVO) IVA; add. Che priva. Privatife 
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PRIVATO, s. m. Luogo, dove gl 

gii escrementi » che per altro nome dicesi agia- 

mento, coso, 6 foto comune , forse così detto 

dall'esser poto in parte men pubblica, “pù ra 
c sconta, che va possibile. Prev i garde rode i da 

trinesi retosit. $. Privato, coluy che gode il 

favore del Principr, c n'è supremo Ministro. Le 

favori dui Prisie 
PRIVATO, TA, addictt. Contrario di pubbli- 

co, senza grado di dignità. Ct parsicalier . è 

Persona privata, si dice qualunque persona, a 

difrrenza del Sovrano, e sprz;alincare anche di 

chi noa ha grado di dignità, Lr parsizafi-" s u# 

simple pariicalier, è. Privato, per ispeziale) par 

ticolare, FPursicalier. $. Per nascosto, riposto. 

Cacbé. $. In privaso, posto avverbialm. vile Pri 

varamtnte, V. 

PRIVATORE) w.m. Che priva. Qui prive i qui 

deipoville è qui ste. 
PRIVATRICE» v. £ Che priva. Qui prive; 
die 

PRIVAZIONE, s. f. Mancanza d’ ogni cosa in 
tospero » che comunemente è atto ad averla, ed 
anche l'essere privato, Pritasioni spoliation i dé 
Fasti niargue de quel que chose, . 

PrRIVIGNO, 5, n. For, fatta. Filiatro, V. 

PRIVILEGIANTE, add. d'ogni g. Che privi» 
begla. Qui azcorde mir privilize 

PRIVILEGIARE; v. a. Gli antichi dissero ate 
che brivilegiare, Far particolar gra o esene 
zione a lungo, 0a persona, Duiver ew ascorder 
der privilizes | exempier de quelques ebarge, è, Per 
dare in feudo, Investire. V. 

PRIVILEGIA TISSIMO, MA, aid, Cr. în Cu- 
ratella. Sup. di privilegiato, Tris-privitipié. 

PRIVILEGIATO, TA | add. da privilegiare; 
che darli antichi fu talora detto anche brivile 
giaro. Che ha privilegio. Priviligio. 

PRIVILEGIO, che gli antichi di.voro anche 
BUIVILEGIO, s. m. i 
a lungo, © a persona. Pri 
pron. 

PRIVO, IVA) mld. Mancante, che sia stato 

ispogliato, privato. Privi de quelgue chose» 

PRIZZATO; TA; add, Brizzolato , asperso di 
mnacchie . Tarheté . 

PhRò, s, m. Giovamento , utilità, Urilité ; pro 
fsi avaatage. $. Senza prò, vale senta utile ) 
todarmno, A credit 5 inusilement + sans profit è en 
van. d. In » € in contro) ovvero prò, € 
contro, 0 simili, vagliono in utilità, e in dan 
no , in favore, e in disfavore. Pour © contre, Il 
prò, c il cmiro. de pere & le comre, $. Buon 
prò ti faccia , e simili, si dicono per augurare al 
trui bene, rallegrandosi di qualche sua felicità. 
Grand pien vous fase, . Dare il buon , va 
e rallegrini con alzrui d'atcun suo prospero 
avvenimento, Fliciter quelqu'uny /ui faire cont 
Flomenty en se rijonir avec iui de quel que benrenz 
GMETCI 

PRO, add. m Valoroso, Prenx; vaillant, 

PROAVO) s. m. AVA è f. Pose las. Bisavolo. 
Bisaical , 

PROAVOLO, s. n. Nemb. Bisavolo, padre dell 
ayolo . Bisaicul, 

PROBABILE, «ld. d'ogni g. da potersi pro- 
vare, € si usa anche per molto verisinile, Pre- 
bable | vrasisemblabie; qui a quelgue apparence de 


meriti. 

PrROBABIATMIR: ® ni de Teslegi. Detere 
minazione è € fessione di igliarsi ali opi- 
dere priabii o opinion de ra REtani Fil one 
SLRORABILISSIMAMENTE: dvi Sup. di 

s», avv. b 
babilmente. Tris-probabi cinguty (CLN e 

PHOBABILISIMO, MA, add. Sup, di proba 
bile. Tra-prevable, Or. 

PROBAMILISTA 5 i La) de Teak, Colui che 

erende $ ioni 

Dili Prodi tile ee Ere e ONORI reo 











ia 0 escirzione tatta 
ge 4 grace; exe 








PROBABILITÀ, s. f. Astratto di proba= 
PUOBABILISADE »} bile, Probadilizis vrais- 
PROBABILITÀTE 3 semblance ; apparence de 


nité 

PROBABIE MENTE , avv. In modo probabile. 
Protablement i vrassembiabiement, ic 

PROBATICA è s. 6 T. della Stor, Sacra, Quel 
bagno nuntorato nella Sacra scrittura; nel qua- 
de sì monvayano le destibate al saccifi- 
cio, e nel quale ancl sapravansi gli wosant ine 
fermi , per curarsi dalle foro infermità. Prebatt- 
*>iosativo, VA) add. Besr. €. D. Atto a 


rio. Ve 


s£ Bontà, lealtà. irobi- 
iis lopantà 


impugnare; 


— e ee __m-"%x""""" cr 


PRO 


stai siocorne ella è stata fatta, PreSiime, $. Pro 
biema indeterminato è 0 locale dicesi quello, di 
cui si possano dare varie e diverse soluzioni . 
Problime inditsrmini , $. Probiema teoremacico 
è quello, il quale nell'espressione sembra un pro 
bltina, quando nella sustanza è un teorema. Pre 
dle bro esmdtigae » 

PAOELEMATLCAMENTE y avè, Maga! In mo- 
da problematico ; per problema. Prob/imatijar 
sent. 

PROBLEMATICITÀ ; s, f. Magaf. Astratto di 
problematico, la ragione formale del probicwia. 
qualité de ce qui cst probfemiatizue . 

PROBLEMATICO , CA } add, bagal, Attenene 
te a problema, disputabile per l'una parte. e per 
Waltra. Probfcmaligue i incersain i doaterx + 

PROBLEMINO, s mn. dim. di problema. Pre- 
blime facile è ressudre , 

PROBO, BA , add. Noce fat. Buono. Bon; fe- 


gal. 

PROBOSCIDE , s. f. Naso, e tromba dell'ele 
fante. Proboscide + trempe d' Jliplsant. $. Per si 
milit. sì dice d'altri animali. Trompe. 

PHOCALCÈVOLE; ad, d'ogni g. Car. Che pro- 
sca , Sestante, Ve tia pia 

ROCACE af T. Bet . ella Lui 
ta; che anche dicesi Frorcutiza » VW » 

DROGACCIA è s. m. Per procaccio , che porta 
+ ttere) dicono oggi comunem. i Fiogentini . 

® CIO . 

* PROCACCIA, %, £ } 1] procacciare. 

PROLACCIAMENTO, s. m. Ì° Quare è recher= 
che i & sasiion de proswrer , de chercher 3 d' avoir 
quelgoe cose. 

PLOCACCIANTE, add, d’ogni gen. Che pro- 
caccia, industrioso , dadi. Ladustreenz 1 qui cher- 
cit è qui savhe de sa procuner co qui ini est wicer 
saire + 

PRUCACCIÀRE 4 v. ‘a. Provvedere ) procurare, 
trovar modo d'avere, Preenrer 1 chereber + tacher 
d'avciti ponrchasser e aller d Ja quite de quel- 
que chese , È. Procaccianis n. p. Dunt, pmcac- 
ciare ® se, che anche dicesî assolutam. procac- 
ciare. Se prorurer , Wrc. 4). Procaccrarsì la bene- 
molenza è l'affetto, co. Capriver ) coprer da dica- 
urrlianme, D amitidy e. 

PROCACCIATO , TA) add. da procacciare 
Proswri, e. Sava 

PROCACCIATORE s verb. in. Che procatcia. 
Homme industrienx , qui prosure y qui tasche d' a” 


ver. 

PROCACCIO, s.m. Provvizione, provvedimen: 
to. Propssion + 9. Procaccio, dicesi anche a co- 
Jul, che porta fe lettere da una città all'altra; 
viaggiando a giornate. Courrier erdinaire qui pore 
te les festres. 9. Andare In procsecio , vale lo 
stesso che andare in butca . Al/er d /a quite. 

PAOGACE ) add. d'ogni g. Custigl. Petulan- 
te protervo, temerario, Pitadanis arrogani 5 im» 
padent i temeraire è effrontà , 

PUOCACETTO, EITA, all, Car Arrogantuo» 
cio, presontuosello , Un pra arregant ; sugisant ; 
pri so prmena 4 

* PEGCANTO , 4. m. Proemio , principio d'o- 
gni parlare . Pirsbule i préface i exerde, 

PUOCATARTICO, ICA , add, 1. Medio, Di- 
cesì delle prime cagioni mamifeste delle malat- 
tir, € dalle quali l'alzre sono eccitate. Prosasliar 
sigle e 

L'FROCCIANAMENTE a avverb, Y. Prossima= 


mente » 

* PROCCIÀNO. V. Prosshmano, 

, PROCCURA ; e PROCURA , s, f, Strumento di 
scrittura fatto per pubbirca persona , col quale sì 
dà altrui autorità d’ operare in nome s € in vece 
di se medesimo , Procurarian , 

PROCCURAGIONE , s. f. Il procurare , il far 
l'uficio del Proceratore. Offre de Procurcur, 

PUOCGURANE, € PROCURARE va Cercares 
procaceiare ; arsi d'avere. Prosurer s Li- 
cher i faire iii ye » @. Procurare 3 di- 
cesi per agitare ) e difendere l'altrui cause. dgir 
en Procureur s faire le Procurear. $. Procurare , 
per badare , considerare, guardare, aver cura . 
‘Aveir sorsi faire attenzion , 

PLOCCURATO, TA; add. da proccurare. Pre 
cari, Co. 

FROCCURATÒE, v. m. 

agitàs e difende le cause 
rear, $. In vece di procacciatore. Qui cberche 5 
qui procure i qui rice de fusre quel que chose | Pay 
simunda sollecito pruccurator della tua morte. 

PROCCURATRICE , Tesom, verbal. f. di proc 
curatore, Procaratrice , 

PROCCURAZIONE , e PROCURAZIÒONE , s. 
f. 11 proceurare. Seiw 5 charge i office, $. Pioco 
curazione , si dice anche quel vitto, che si dà a' 
Prelati; quando sono in visita. Mearrisure de d' 
buo que, dorsgu' al ess d la visite de son Distese, 

PROLCUBERIA; s, f. Profession del proccu» 
ratore . Uffice de Prorareur, 

PHOCEDENTE, adi, d'ogni g. Che procede, 
viene, deriva . Qui precides qui provienti qui di- 


ripe, 
PROCÈDERE ) v. n. Andare, camminare avane 
ti. AVanceri alter da AUANE, $ Pa simil Pur 





inmente quegli 
altrwi , Presso 








PRO 


31 discretamente 
se ne senti. L'affaire fut faite avestani de dite 
cretion sc. È volendo egli già procedere all’ as> 
soluzione; cioè venire, Poulant en venir è l'ab 
palustans Pv. È. Per continnare, seguitire avane 
ti. Contiuner i pourivivre; suipré i aller en avant è 
. Per tornar bene, essere la acconcio. A//er beni 
stre bien . 9. Per derivare, nncere, venire col se- 
sto caso. Proseder i prouzaie 4 venir i maitre i re 
anfter. $. Procedere contro alcuno, vale prose 
puire il giudizio intentato contro alcuno, proces 
sario, Posmrsaiure que/qu' an eu jastices comtinmer 
mas procodure . $. Piocedere auolutamente , € pro 
cedere benz, o male, si dice doti’usar termini , 
e cosuuni conventuoli è o sconweneyoli . Agiry 
procider on em user bien cu mal aver quelga' na, 
PROCEDIMENTO; s. m. J1 procedere » l’anda» 
re nRE LOTO, TA dd. da procedere, e per 
, s nua. »’ 
lo più vale derivato , cagionato . Procsdé + prove» 
mai causi, e u 
PROCELEUSMATICO , s. m. T. della Poesìa 
Greca, € Latina, Piede di verso, che consta di 
quattro sillabe brevi, Procs/esmmatigae . 
PROCELLA , 4. f£ Impetuosa tempesta , forta= 
na di mare. Ti ta è orage » > Per metab vale 
embe. twagei tempare i pioîl 4 gen. 
PRROCELLOSO, SA» add. Che d in procella . 


Oragena . 

PROCESSARE | v. nm. Formar processo. Pracòt 
der contre quelqu' mm i fui faire mu procis. 

PROCESSATO;) TA, add. de processare, Poarm 
iUivi om condamni en puitice . 

PHOCESSETTO; 5 m, dimm. di processo, Peri 


467 


ori: 
"PAOCESSIONALMENTE, avv, Cr. i: Stendar= 
da..In procestinne , a modo di processione, Pro- 
ecrrionnelitment 

PROCESSIONE, s. £ L'andare; che fanno per 
lo più gli Ecclesiastici attorno in ordinanza cane 
tando salmi, e altre orazioni in lode di Dio. 
»+ f. Le bestemmie fanno come le pro 
» detto proverb. e vale, che elle tornano 
onde si partono. Qui crache comrre le siely è 
ini resombe sur le visage, $. Processione , per 
possessione; mamiera usata dagli antichi, e oggi 
rimasa scio ne' contadini, Biew de campagne tera 
re, v. Vi Posseschone. d. Andare a processio= 
nei per similit. vale andare attorno , andare in 
qua e in là, modo basso. Faire des Allies «x des 
tati + roder la ville. $. Processione, T. Teo- 
logico y dicesi la. processione dello Spirito Santo 
per dire la produmione eterna dello srl San- 
10, Îl quale procede dal Padre , e dal Figlio, 4a 
roctiston du Saimt=hiprit 

PROCESSÌIVO | IVA, add. Che ha forza di pro 
ccderes o di camminare Progressif . 

PROCESSO, s, m. Procedimento, progresso » 
seguitamento » Pregres ; suite, In processo di ten 
po. Dans fa suite du tempi. $. Processo, si di> 
cono anche tutte le scritture degli atti, che si 
fano nelle cause si civili, si criminali. 


del ‘ » 
PROCESSÙRA, +, f. Fas, L'ordine del proce» 
40; la formazione del processo, Provedure , 
PROCIDENZA, s. E Disposizione 2. caduta è 
inclinazione al cadere. Dispositina d somber, 
PROCINTO, s. m. Precinto, Encesate. $ Be 
sere in procinto y vale essere appirecchiato , e im 
assetto, Zsre sar de point ade fatre 4 ire 10m prit 3 
pripari 3 despori d fare vu dè dire quelque close » 
PROCCAMA 19 fi Acrad, Cr. Pubbticazione 3 
bando a editto. Procfamation i publication soien= 
mette. 
PROCLAMARE, v. a. Acad. Cr. Promulgare a 








divolgare, pebbucare, Prociauser; pablier 
VIARIO SI 

PROCLIVE ; s. ti Magaf: Pendio , propensio= 
ne. Pewhani i propension, $. Proclive, neli' uso g 
e in forza d’add. d'ogni g. vaie inclinato, dedie 
to, volto. Emce/ia 4 porté i sajci due. v 

PROCLIVITÀ » s. f. Propensione, proclive » 
Propersion + 

FUOCO, s. m . Salvin, Colul che cerca 
moglie, pretensore di moglie amante. Galane 4 
amants ou qui cherche une fille en mariaze, 

PROCO}O. V. Proquojo . 

PHOLONDILO, s. m. T, Amatemico. Nome che 
si dA all'estremità dell'ultima falauge di tutte 
le dita.  Procemizie, 

PHOCONSOLAIO, s m. #%/g, In Uficio det 
proconofa » Procensalat 

PROGONSOLO , 5. in Che tiene Ja vece di 
consolo. Proconinl. $. re pel proconsolo , 
figuratamente si dice dell’operare in vana. V. Per 
scare, 

PROCRASTINARE, v. 2. Indugiare d’ oggi in 
domanc, dar tempo, Difflreri ritarder i dilayet è 
remitir® d antre iempss tirer de long, 

PHOCHASTINAZIONE , s. fi Palfav, Tndu> 
gio » dilazione d'un giorno in l’altro, temporeg= 
giamento, OQelai: rerardement i resist i verard , 

PROCA ENTO, s. n Il procreare, Pro= 
ETCAIIDA | getitativa , 

PROCALABE ava Generare» Procrder ; eugena 


drer. 
Pro 





Non a 


lette ta dossi che niente” 
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PROCREATO, TA; add. da procreate » Pretret'i 
angendri . È 
‘RroceATORE, v. m. Che procrea, Lai pre- 
«rita 
PROCREATRICE, f. di procreatore. Qui pro 


arte. 
PROCHEAZIÒNE , s. f. Procreamento, il pro- 
ereare. Proercation 1 genfration . 
PROCRONISMO , s, m. T. Crono. Errore di 
«cronologia opposto 4 paracrenisimo , Procrenfume , 
PROCUO]O ) 1. m. Swer, F. Proquojo, V. 
PROCURA », PROCURAGIONE è PROCURÀ- 
RE) PIOCURATO , PROCURATOKE, .V, Proe= 
«ura, Proccuragione , Progeurare , ce. 
PROCURATIA, s, f. Bemb. L'abitazione de' 
‘atori di San Marco, e Îl Magistrato d' essi 


Procuratori , ed anche îa dignità medesima. La 
charge, la diswisi © de tribuna! des Procuratenri 
de fa Ripubligne de Penice, 


PROCURATORE, verb. m. V. Procuratore . 
PROCURATONELLO , 5, m. Dim. di procuri- 
tore. Mawvai: preenreur, 
PROCURATRICE , v. f. di procuratore . Procw= 
ratrice + 
PROCURAZIÒONE, V. Proccurazione. 
* PROCURO, s. m. Proecurazione. V. 
PRODA è £. la Lo stesso che ripa , e però ap- 
prodare è arrivare, © venire alla ripa. Fords ri 
vare. è. Prada, per similitudine si dice ezian= 
dio l'orlo, e l'estremità d' altre cose, Berd. 
Entrossi nel letto allato al prete dall'una delle 
prode del letto. 9. Proda, ‘in vece di prora . 
panta 
PRÒDANO | s. m. T: Marin. amtico . Sorta 
di fune) che dalla banda dinanzi della neve so- 
sticne l'albero contra la forza de' venti. Étay d' 
avant. 
PRODE, s.m. Lo stesso che pro", giovamento 
utile. Profit ; avansage + PA del si 
PRODE, add. d'ogni g. Pro, valoroso. Fail- 
dant i valenrenx i couragenz s brave. 
PRODEMENTE , avv. Valorosamente, con pro 
dea, con fortezza. Paillaumment ; contagenst- 
amest è avec bravomre, 
PAODEZZA ; s, f. Valore, valentia, fortezza 
di corpo. #afear ; waillance è bravsare ; courage 4 
Swailiantite . K 
PRODICELLA ; s. £. Dim. di proda , in signi» 
ficato di proda del letto, Une perire piace au bord 


dita | 

PRODIERO , s. m. T. Marinaresso antico. Che 
rema in proda ovvero nella prua, o che tien 
conto della prua. Aameary cu garde de P a- 


DELIA 

PRODIGALISSIMAMENTE) avv. Sup. di pro- 
digalmente. Tris-prodigalement, 

PRODIGALISSIMO y MA } add, Segner, Sup. di 
prodigo . Tris-predizue, 

PRODIGALITÀ, s. £. Ecceuo nello 

PRODIGALITÀDE, } spendere, e nel do- 

PRODIGALITÀ1E , nare, scialacquamene 
to. Prodigalità ; piofuson vaine j dipense rares 
sive. 

PRODIGALIZZARE, vw. a. Usar prodigalità, 
ehe anche dicesi scialacquare . Pradigueri diper- 
ser a dissiper fuer . 





PRODIGALMENTE, } avv. Con predigalità, 
PRODIGAMENIR ; Prodigalezient i ave 
ité + 


PRODIGIO | s, m. Cosa involita nell" ordine 
consyeto della natura , che anche spesso si prem- 
de per cosa imtalita assolutamente $ € talora per 
segno di cosa futua. Prodige è mirazie; mere 
vrille. 

PRODIGIOSAMENTE , avv. Con prodigio, ma- 
ravigliosamente . Prodigiensemmi s mervestirnse= 
menti esIracrdinairement 

PRODIGIOSITÀ; s. f. sa/uin Astratto di pro- 
digipso. Ce qu'il y a de prodigienx y d' diencant 
deri quelque chose; 

PRODIGIÒOSO , SA, add. Pieno dì prodigi. 

‘odigiene ; merveiilenz | miracuiemxi adoira= 
Blei eniaordimarre ; monstrutux, . 

PRÒDIGO è s. im, Quegii che di , e spende ee 
cessivamente. Prodicar 4 dis:ipareme , 

PRODÎSSIMO, MA, acu. Sup. di prode, va- 
Jorosissimo . Tris-mailianz i trer-orane ; Gr. 

PRODITÒRE, s. m. femd. Traditore, disieale; 
infido . Traitees perfido; infideliti alional, 


PRODITORIAMENTE, avv. Fag. In modo mo 
ditorlo, Proditowement i perfidementi sraitremse= 
anni. 


PRODITÒRIO ) IA) add. 2g. fr. Traditore- 
100, fellonesco, Ie sraître on de la trabima i 
qui ticur de la trabison , de ta perfidie, 

PRODIZIÒNE, s. f. Guiee. Tradimento, ingane 
mo ordito contra la fede. Trabisoni; felonmie s 


“perfdie è dileyanti . 
PLODOTTO , e PRODUTTO) TTA , add. da 
produrre, € producere. Predus, Ce. G. Pro 
botto , vale anche allungato. Prefengé. 1.' orit- 
zootal linea prodotta dal punto F. ec. è, Pro- 
dotto în forza di sust. dicesi del ero, che 
risulta da due) © più numeri moltiplicari insie» 


me. fo produit, 
PRODROMO; s. fn. T, Gram. Ciò che prece 
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des € previene il tempo di alcuna cosa, Prodre- 
Mi è Avant COMPenI + 

PRODUCENTE » add. d'ogni g. Che produce, 

dui predwis. 

PRODUCERE , V. Produrre, 

PRODUCIBILE, add, d'ogni g. Atte a pro- 
durre. Lai pent produire, ]Ì sole ascendente esce 

lueibile dI tutti ì frutti» 

PRODUCIMENTO , s. n. Il produrre. Produ= 
civen 

PRODUCITÒRE, v. m. Che produce. dutexr ; 
celui qui produit. 

PRODUCITRICE av. f. Che produce. Qui pre 


doit, 

* PRODUOMO y s. m. Salvi. Uomo prode, ric- 
come valentoomo, valente uomo. Prewx ; brave? 
Vaillant bomme . *._% 

PRODURRE , e PRODUCERE, v. a. Genera= 
re, cercare. Prodwire è engendrer i dommer naisratt 
sei camer. 9. Per addutres condurre porre a- 
vanti , che anche si dice metter in campo. Pre- 
dmire è expoter d la vur cu è (’esameni alli- 
puer i citer, Ciascuno produsse fisori il suo snel= 
lo. E se non fosse, che uscie sarebbe del tuedo 
imato del ragionare, t0 prodecerei le istorie in 
Prodirre una linea j dicono | Geome- 
ailumearla. Prolenger ume ligne . V, Pro 
dotto, e Prosurt.bile. 

PHODUTTIBILE; add, d'ogni g. Che si può 
produrre cirè prolungare, Lu" est peas profonzer. 
Sebbene la linea retta, e in conseguenza il noto 
per essa è predurtibile in infinito , ce, 

PRODUTTIVO, IVA, add. Che produce , atto 
a produrre, Qui 4 fa vertu de prodaire 4 qui pro 


duit, 
- V. Prodotto, 





PRODBTI 

PRODUTTORE, v. im. Producitore, Ansear; 
colui dii prodait, 

PRODUTTRICE, f. di produttore. Calle qui 

odurt, qui est da came, 

PRODUZIONE, s. f. 11 produrre. Producrioni 

PAGO A dd. d' i 1 

PROFSMIALE; add. n. Del proemio 
che serve di protmio. Priminaire e qui sert de 

orme , d'essede, de preface, Discorso proemia» 

+ sonetto proemiale, 

PAVOEMIALMENTE, avv. Per via di proemio. 
Ea fasce de proime | par priambule . 

PROEMIARE) wa. Sega, eric. Far proemio, 
preambolare, Facre am leg uan exorde , mit 
discorsi priliminaire , 

PUOEMIO, sm. Propriamente la prima par- 
te dell'orazione , o d'altra opera, ove princi 
pilmente si propone quel che 4° ha a trattare. 
drorue i profagati AUSDI proposi prufaces excrdei 

relnde + Ù 

PUOEMIZZARE, v. n, dee, Né, Far procmio. 

V. Preamsolare, Froemiare, 





PROFANAMENTE, avv. A guisa dî profano ) 
con profanità. profamaricni d' use muanitre 
profane, irrelia 

PADFANAMINTO,; ». m. Violazione delle co- 


se sacre; riduelmento dal sacro al profano. ro 
PRESASICITI 

PIOFANARB, v. a, Far profano , violare, e 
pioprism. dice: dell'applicare le cose sacre y € 
uedicate al culto di Dio in serviri temporali e 
secc.artichi . Profaner 4 abmer aes simici de la 
Resicior. % Profanare figur. vale far cattivo uso 
d'una cosa rara, preziosa è menterole di riguare 
do, Profarrer V faîre ui mauvini misar. Perchè 
mi pare aver profanata la religione del debito riv 
spetto, che vi debba, 

FPRHOFANATO ) TA, add. da profanare. Fre 


att. 

PHOFANATÒRE, v. m. Che profana le cose 
sante. Profamascar, 
PROFANAZIONE, 1. f. J'oce dell'ase. Conta= 
ininazione delle cose sacre. Fr famatica . 
PRUOFANISSIMO, MA; add. sup. di profano, 
Trisopoofant s Cia . 
PROFANITÀ ) s, f. Astratto di profano . Pre- 
fuvatiza è impirti s arréverence 
PROFANO, NA; add, Einpio, scellerato, con. 
trario di religioso , e dicesi delle persone, € 
derle cose, e talora in forza Ci sust. Profaut 5 
impie è séridrat +. 6. Profano è anche uppono 
di nero come autor profano, ce, Frefane 5 sé- 
sufi, 
PROFENDA ; s, f. Bizla che si dà alle bestie. 
Retien d'avwine qu'on conne è wu cival. 
PROFENDARE, v. a, Dar fa profenca alle be 
stics cioè quella quantità di bisda che di l'oste, 
Domner l'amsise aux clevanz. 
PROFERIRE , Proferta | Proferto, V. Profferi» 
res Profferta ; cc. 
PROPESSA ; 3, f, For dell'use, Monaca che ha 
fatto professjone in un monastero. Professe + 
PROFESSARE , v. a. Par professione, confessa 
re 3 riconoscere pubblicamente qualche cosa. Pro- 
fesser. +. Professar un'arte s tum mestiere è vale 
esercitarvisi ._ Professer ) cxerzer ui d'ty sun mi- 
sier. è. Professare) sell'ano, vate anche inve- 
guare pubblicamente. Prefesser , coucignar puòli= 


LILLO 
PSROFESSATÒRE + V. Professore. 
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PROFESSATRICE , v. f. di professatore. La? 


EZIO 
ROFESSIÒNE , s. f. Instituto, Profession. $. 
Per esercizio, c mnesticro. Professioni comditian a 
Varatiot i arr; métier, È Per solenne promessa 
d'osservanza, che fanno è regolari. Profession de 
Religienx, $. Profession di fede , vale confessio» 
ne pobblica della propria ered:nza in materia di 
religione. Confession au profession de fai. 
PROFESSO, s. m. Che ha fatto professione, e 
dicesi de’ Religioni regolari. 1 
PROFESSORE, s. m. Che professa; e si dice 
anche de' pubblici Lettori, Professear, 
PROFESSORIO, s. m. #i/g, iL. Quel luogo ap- 
partato ne" Conventi a ove stanno È Religiosi not 
ancor Sacerdoti , € dicesi anche del tempo, che 
corre tra "l noviziato ; el sacerdozio, Jrefa= 


soirt . 
PROFETA ) 3. m. Quegli chs antivede; e an 
nuntia il futuro. Pi tes versanti, 
PROFETALE s add. d'ogni £. Di profeta. De 
Ve + 
PRROFEZANTE, add. d'ogni g. Che profeta. 
Qui prephrtese , 
PROFLTARE , v. a. Predire. Prophetiser 1 an 
noncar, pridire les choses future, 
PROFETATO ) TA) add. da profetare. Pre- 
piovsisi , ©e. i 
PROFETEGGIARE, PROFETEZZANE je PRO- 
FETIZZARE, n, a. Profetare. Prophetiset + au 
monser , prédice les choses futares, . 
PROFETESSA , verb. fem. di profeta. Prophi- 
serie, 
PROFETEZZARE. V. Profcteggiare. 
PROFETICAMENTE ) avv. Con profezia. Pre= 
putin CL] prophite 4 par un esprit de pro= 
poévie » È 
PROFETICO , CA) add, di profeta, Prophiti= 


IPAOFETIZZANTE, add. d'ogni g. Magal. Che 
profetizza,  profetante. Qui prepivsise; qui fait 
der pridistione . 

PROFETIZZARE, V. Profeteggiare . 
PERGIETIZIATO » TA ) add, da proferizzare . 

QLL 

PROFETTIZIO, ZIA), ada A 
to uel peculio, 0 di quella dote, che pro- 
viene dui padre » 0 da altro ascendente z 'eciif. 

PROFEZIA , s. f. Cosa predetta da profeta. Pres 
phitie + prediction, 

PROFFERARE. V. Profferire, 

PROFFERENTE, add, d'ogni g. Profferitores 
che profferisce, Lui pramsare. 

PROFFERENZA » s. f, 11 profferir parole, il 
pronunziare . iation, $. Profferenzi , in 
vece di profferta. Offre. B facevagli proccrenze 


add. Poe. lat, Aggiun= 


indi. $. Profferenza r offerta, Ufvandte, 
fuse proferenza di ertale rendere fi aci 
mone 


PROFFÈRERE. V. Profferire. 
PROFFERIBILE, add, d'ogni g. Magal. Che 
può proferirsi . Qu" ca peas pronoseer , 
PROFPFERIMENTO, s. m. 11 profferir delle pa- 
role, pronunzia » Prononciati n + 
PROFFERÎAS , e PROFERÎNE sv. a. Gli anti 
chi dissero anche PROFFERERE , e PROFPEAÀ= 
LE. Pronunziare, mandar fuor le paroîe, Preferers 
pronencer , articuler les moti. $. Per manifestarea 
palesare. Décsawrir i mamifester è derlarer | faire 
sommertre , E l'abbagliato 31 suo senno CON 
, Per offerire, nel primo significato . Offrir. Prof 
erendo altamente essere recchiato per lo co- 
mune. $. Profferirsi, n. p. cur. Offerirsi, esibire 
sì, presentarsi » $° + ae préstuter. $. Dicesi 
in prov.. chi si proferisce è peggio il terzo, © 
vale, che qualungue cosa trisca è di minor 
pregio » che quando ell’ è ricercata. Marchandise 
qu' ca ce Prrd de son prix > i 
+ PROFFERÎTO, s. m. Porfido , V. 
PROFFERÌTO , e PROFFERTO , TA } add. da 
profferite. Promeneé, S. Per esibito, offerto . Of- 
fort. è, E' non darebbe del profferito, si dice 
in modo proverb. di chi dona malvolentieri . 46 
me donmoreit pas ce qu'il perte» Ù 
PIOFFERETORE » verb. m. Che proftcrisce, che 
ronunzia. Lei presence . $. Pet colui che of-, 
fe, che esibisce. Gran i gni effre + 
PROFFERTA ) e PAOFERTA ; 5. f. Il profferie 
re, in signifi d' oSerine. rr. $. Per offerta è 
nel signit. di oblazione, Obfarien:; efrande , 
* PROFRARTO: e PROFERTO, s. m. Profftr> 
Offerta. V. 
OFFERTO) TA; add. da proferire. V. Profe 


frrito, 

PROFFILÀRE, e PROFILÀRE, v. a. Ritrar= 
re in profilo. Prefilers reprisemter eu profil i des 
simer ou pesndre de profil . $. Per similit. Se tu 
riguardì i segni , che costui porta , e l'Angelo 
prodile; qui nel signifi. d' ctrnare la parte estre- 
mas © di sopra y © di sotto, Camsoarmer j resoni= 
cher + ensoliver + 

PHOFFILATO, TA ; add. da proffilare. Profil, 
d. Naso proffilato, vale lo stesso che affilato» 
Ne poiata” A 

PROFFÎLO, e PROFÎLO , s. f. T. di Pittara) 
c vale veduta per parte, Profil. 9, Onde titcaro 
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ce 4 gbbliaa di un opera, che si è per dare 
LI e, "0a, tas ic . 
AOGREDÎNE, v, n. Andare avanti . dancer + 
aller en avant. 


estensione della scienza di alcuna persona. Pré- 
fondenr + . 
PROFONDO | s, m. Profondità d'ogni così» 





















































dee» 
te estrema di alcuna cosa. Prefi contonr. $. ROFONDO , DA è add. Che ha profondità 5 PROGRESSIONE, s. f. IL progredire. Progret 
lo, è anche 7. d'architeitara , e vale il | fondo, concavo, molto afomio Prefende even. | sioni suite + e 
disegno della grossezza è e projetto deli” edificio $. Per menf. i per la profonda notte.mi PROGRESSIVAMENTE , avv. Con progressio= 


nsena , cioè è nella maggior oscurità della potte » 
Dani 1° obscwricé La pius profundt de da nuit. È; 
Quando giugne per gli occhi al cuor profondo 
iimmagin > donna , cioè , ai profando, e al centro 
sel cuore, Dams le piu: profand da com. $. È 
da sapere che nelle pini «ella più profonca Alar 
a hae uno uccello, cc. ciot nel centro dell” 
Alamagna. Dani le pays fe pius reculé de i At- 
lemagne . $. Gemsere di profondo cuore, ec. € loè 
coll' intimo del cuore y di tutto cuore + Gimir da 
pius profond du cam. S. È allora dura altresi por 
co la notte verso il profondo mezzodi, cioè, vere 
So ta maggior altezza. du miliem du pour, è, As 
sai giovane, main selenza profondo molto, ciut ) 
scicnziatissimo , di grandissima scienza. IPri-ssi 
ant i d'un revoir tris-profand , @. Coloro ; ne’ 


quali è più 1° avvedimento gelle cose profonde » 
cioè, di gramio speculazi pighases plus pro- 


me. AU 3 OR PAr prIrTEssLO z 
proGR sito, INA, add, Che ha virtà d' 
andare avanti, 0 che va avanti. Pragrestif i 4 
UA CU AVADI, 
PROGRESSO, s, me Avanzamento » Processo 3 
profitto. Progress auamcement 1 COH4 | È 
PROTBENTE , addieto. d' ogni g. Che proibi= 
ser, che impedisce, che vieta. (ui difend i gni 


smprche » 

PLOIBIRE sv a Vietare, Probiber s difendre + 
empicher è 

PROIBITIVO, IVA) add. Atto a proibire» 
che proibisce. Probiibitif + qui difend » . 

PROIBÎTO , TA $ addiett, da proibire» Probi= 


bi, i 
"DLOTBITÒRE, v. m. Che proibisce. Cela qui 


diferd n ud 
ROINITRICE, Seam. arer, verbal, fi di proibi> 
tore, Celle qui defend. Za 
PHOIRIZIÒONE; s. F. 11 proibire, Profvibition + 
inbibizion i defense , 


sopra la sua pianta y che è una delle tre parti 
fatte dall'' artefice per prima dimostrazione dell' 
spera, le i 
faccia. L'A 

PROFICIENTE ) avd. d'ogni g. € talora sust. 
Segner, Che profitta , che s' avanza » e che 3° ino 
cammina verso la perfezione, (Qui ess dun fe che 
min de La perfestion, 

PROFICUO , CUA 4 Foce latina ; add. Profitte 
vole, Proftebie a utile i avantagenz. 

PROFIGURATO, TA, add. Fiyurato, assomi- 
gliato — Compare 4 figure + 

PROFILARE. V. Proffilare. 

PROFILATO. V. Proffilato. 

PROFILO. V. Profilo. 

PROFITTÀBILE; add. d'ogni gen. D' utile, 
di profitto , fruttuoso . Pro) de è atile + avan 


tazenx. * 
PROFITTABILE, add. d'ogni g. Gr. S. Gir. 


V. Fruttuoso. 

PROFITTÀRE ) v. n. Far profitto, far progres= 
so, acquistare, guadagnare, avanzarsì + ner i 
faire des progresi faire un quis avaneer, col 
terzo, caso dopo, vale essere utile s recar profit- 
to, Etre utele i servir i prefiter + 

PROFITTEVOLE ; add. d'ogni g. Profittabi- 
le, Prefirable ; utile + salmtaîre è avantagent + 

PuoFITTEVOLISSIMO, MA, add, salvint. cr, 
sup, di profittevole , utilissimo 4 giovevolissimo + 
inis-profitabie 4 triscmtile , 

PUOFITTEVOLMENTE , avv. Can profitto . 
Arr prefia i nfilement ; SDAantagenie tetti . 

PROFITTO) s. m. Utile, guadagno ; giova» 
mento. Profit a gain s utilità | seuolument i reve. 
mant-buit + 

PROFLUVIO, s. m. Tribocco, e per lo più 
si dice degli umori del corpo è come profinvio di 
sangue » profibvio ci ventre, Itimerrazie de sang i 
Pax de ventre, sw divoicmcne » $. Fig le ame 
nassamento è abboadanza , € per lo più si dice 
delle parole. Flux de demebts fivx y atendance de 

nare di è » 
PT PROPONDA, s. f. Profondità. V. 

PROFONDAMENTE , avv. Molto addintro , 2 
fondo , con profondità. Prefendiment, è. Per me 
tf. Ma leviainei un poco più alti, e più profon= 
dimcnte investighiamo , perché tanti Magelli so- 
stemne questo beatissimo , ciut sottilmente è dili- 

entemente » /Yrefomnde sesti 3 scigue arenvent + apre 
eanconp a' atteniton. $, Fu la cottura talea che 
Jei , che profondamente dormiva » costrinse a de’ 
starsi; qui vale forcissimamente , melto sodo » 
Qui dermett d' un profond commril, Perchè usò 
più profondamente la vozzura di questo precato » 
Gioè Larsamente', Strabocchevei.mnte. Ve 

PROFONDAMENTO, sost. m. 1) profondare , 
el anche catimento nel maggior fondo, Enfease: 














'amdesy più sprentanives » bn più dolce cane 
e, € più profonda ) cioé, piena di maggior 
done n Vili savaai  S. Derché il chermisi ha 
Ja tistura più profonda che non ha li verzino » 
ciod, maggior tintura , e pià pina di colore. 
Comlemr pius fenice, 
Pi NDO , avrerb. Profondamente . Prafom 
SILLA ” 

PROEUGO, GA: adi. #0/y. ft. Fuggiaseo , fug* 
gitivo, rauvingo , errabon:lo . Fagioif è errare + 

PROFUMAMENTO, sm. Mia, Malm, XI pro 
fumare, Le parfumer. 

PROFUMARR, v. a. Dare; 0 spirare odore di 
profumo, e fare odoroso; usandosi pure în sch- 
tim. n p. Parfiemer 

PIOFOMATAMENTE , avv. Macal. Con prom 
famo; e fig. con ogni pulizia, e diligenza» Pro 
prement i delicatement i avec s0În + 

PROFUMATISSIMAMENTE, avv. Fag. Sup. 

| profumatamente » Tràsspreproment , We 

PROFUMATO 3 TA $ add. da profumare Par 


funi » 

PHOFUMATUZZO; UZZA, sm. Guardi. Pro 
famino, cacazibetto, ganimeduzzo . Magueti dec 
mossead 4 

* PROFUMICO | s. m, Pore ant. Profumo s è 
tutto ciò » che s'abbrucia per far buon odore. 
Parfum : fumigarion , 

PIOFUMIERA $ sf, Vaso, nel quale si fa il 
prof + Pase das deguet su bile dei parfum, 

Pi OFUMIRRE, e FHOFUMMIERE > £ Ma Uhr 
Quentario », Parfamene + 

PLOFUMINO;, s. m. Vaso da tener profumo » 
profumicra . #'ast ea low rient le parfum. è. Per 
cacaziberto , ganimeduzzo . V. Profamatuzzo + 

PROFUMO; s m. Tutto quello , che per deli- 
zia, 0 per wiréicina s' abbrucia p- 0 si ta boliie 
per avere odore dal sun fumo, che profumo si 
dice esso ancora y e gencralmente qualunque cosi 
0 scuiplice, 0 composta) atta in qualenque nodo 
a render buon odore. Parfum. 

PROFUMOSO, OSA , add, Salvi. Profumato, 
che odora di profumi, Parfume . 

PROFUSAMENTE, avverb. Soprabbondante- 
Menti » prodigamente. Avec profusion i aveo pro 

galità + 
PROFUSIONE ; s. f. Estrema abbondanza. Pre 


farion + 

PIOFUSÌSSIMO , MA ; addiett. Sup. di profu- 
30, Trescexerizif. 

PROFUSO, USA » add. Prodigo. Excessif è 4- 
bendast i crpieax , 

PROGENIA ) } s. È. Stirpe, schiatta » genera» 

PROGENIE:‘S zione. Rave: piacration 4 ex- 
frastion 

PROGENITÒNE ) s. m. Antenato. Aucéire 

PROGENITRICE, sal verbal. f. di pro- 
genitore. Aicules grand mire 

PROGETTARE MEZZO me dell se Ta pro 
getto; intavolare, porre sul tappeto . Preveter. 

PROGETTO; s.m. Profferta, principio di crat 
tate, oblazione, negozio . Prajes » sdres vue; re 
ani ront + 

PiOGINNASMA, s. m. Salpim. din, Voce 
che deriva dall'antica Ginnastica è e vale escrci* 
aio. Lxcresce + 

PROGIUDICANTE, V. Pregiudicante » 

PROGIUDICAKE. V. Pregivdicare . 

PROGIUDICAIO,. V. Pregiudicato . 

PROGIUDICATÒORE, V. Pregiudicatore . 

PROGIUDICIALE ; e Progiudiziale, add, d' 

mì g. Gal. fut. V, Pregiudiziale » 

PROGIUDÎCIO. V. Pregiudicio . 

PROGNOSTICÀLE , add, d'ogni g. Gal. Lett. 
Atto a dedurre pronostici , Prepre a deduire des 


PTNOÈ 
PROGNOSTICANTE ) add. d'ogni g. Salvin 
Che fa pronostici. Qui promostique . 
PROGNOSTICATORE, » m. Se/vin, Lo stes 
ro che Pronosticatore. V. 
PLOGRAMMA ; s. m. Pace dell'uso. Avviso) 





PROIEZIONE, sf Termine della Fisica. Mor 
to principato dal movente, che spinge lt mobile 


SPSLIOR » à 

PROLAGANE, e PRÒOLAGO, V. Prologare è 
e Prologn. 

PROLATO , TA ) add. Galil, Pronunziato , t- 
spresso , pro! ferito. Promoned è proféré » = 

PROLATORE , v. m. Che proaunzia. Mat pro 
nonce. È, Prolatore s vale ancora che da fuori 3 
che mette alla fuce. Édiseur. 

PROLAZIONE ) s. f. Pronunziazione » Promise 











uzonie. Grudration i rm e #7 ti 
quie e enfasi i pure, f. Proles per sioulit. die 
Cesì anche delle piante 3 come : Prole delle cipol 
de, ee. Caienx, . È 

PROLEGOMENO ; s. m, Red. Salvin. ee. Di- 
scosso preliminare, preambolo , prefazione . Pre- 
legomint » 

MOLEPSTy s. È Pros, Fior, Figura rettorica, 
con cul si previene a quello, che si può opporre 
dall'avversario ) 0 dagli uditori. Prafepse + 
_ PROLIFICO, CA ) aid, Red, Che fecondt, che 
fa molta prole, atto a far prole. Drolifi gue è fi 


cord + 

PROLISSAMENTE , avverb. Lungamente s die 
stecamente. Profixenzent 5 diffusenent i auete trop 
d sieadae, 

PROLISSITÀ, PROLISSITÀDE , PROLISSI- 
pie ,o sf. Lunghezza, Astratto di prolisso + 

voliziti + trop grande stendue dans le dicon 

PROLiISSO, SSA y add, Lungo, che dura 
saì nella-sna operazione, e nella quantità. Pr 
xe i perdeuzi diffuri trop Inng i trep iter da» 

PROLOGANE 7 v. a, Far prologo, € talora si- 
guafica il parlar d'alcupo, che sì mette a rac 
contar qualche cosa in tuono di prologo, € cOn 
circuito di parole . Faire an prafogne, ca raccon= 
ter quelque cirie avre de grande cireemtocaltione y 
de gradi préambales a © a 

PLOLOGATORE , v. m. bd, Nin Che fa dl 
prologo. Qui fast Je profesue . 
PPROLOGHEGGIANTE, add. d'ogni g. Sale 
vin, Che prolego . fui fast dei prelsgnti + 

PROLOGMETTO ) ». w. Fag. Rim. Dim di 
proloco . #erit profegne . 

PROLOGISTA | sese. m. Ud, Nin, V. Prolo= 
garnre. . 

PROLOGIZZARE, v. n. Magal. Prologare; far 
prologo . Fire ww profogne, am priambate + 

PROLOGO, s. m. Quel ragionamento posto a- 
vanti per lo più a' pormi rappresentativi» col qua 
les 0°] Poeta si scusa; 0 ‘a Favola si ommea= 
da, 0 alcuna cosa si reca avanti, che dia ivme 
d'essa Favola . Gli antichi 1° usarono semplice» 
mente in significato ci principio. Prefezue. W. 
Per preambolo. Preambule i prejact » prot sgue + 

PROLOGOMENO | s. m. Cr. N V. Prolego= 


meno, a 

PROLONGAZIONE. V. Prolungazione . 

PROLUNGAMENTO, s. m. 1) prolungate. Pre- 
| fumgation, Gli anatomici dicono, rel ongement + 

PROLUNGARE ) v. a. Allungare, ciflerire è 
prorogare, mandar in lungo. Profengeri alonger 4 
dafferer i remetne) smipendio + retarder i tiver de 
long. $. Prolungarsis n. p. allungarsi» d'eta 
dre i continmr 

PROLUNGATAMENTE, avv. Pros Fior, Tune 

Bammer 




















ment. 

PROFONDARE è v. n. Cadere, e rovinar nel 
fonde , sprofondare. E cri s'enfoncer i aller 
ou iomber au fendi s'alyaer i tire erglonti i se 
subaserger a souler è fond. $. în sigo, atte vale 
affondare mettere al fondo. Eafoscery crenser i 
fomir » è Profondarsi, n. p. vale immergersi g 
andare a fondo. cer , eu s' enfonere dass l 
ai i aller an fond, WE fisuratamente per inter 
marti, insinuarsi in checchessia . spprofonauri peo 


nétret» 
PROFONDATAMENTE, avverb. Molto a fon 
do. Prefondiment + bien avan. A 
PROFONDATO, TA) add. da profondare, Na 
ve profondata, vale affondata, mandata a do» 
Submergr + conlé d fond. Città profondata » vale 
- atterrata , rovinata + Ville abariue , rRinie y di- 
molie , ditruite $ Pare . 
PROPONDAZIONE ; s.-f. 1) profondare, ca- 
vamento,. Fensllei exsavarioa , 
PROPONDERE | v. a. Sa/vim. Spargere profu= 
samente. Pertser afondamment, cu dissiper 
PROFONDIGORGO » add, Salvim. in se 
involve gorghi profondi , e dicesi dell’ cccano . 
Qui a des abymer, des geufires tris-profendi. 
PROFONDISSIMAMENTE , avv. Sup. di pros 
fondamente. Tris profondement. $. Per metal. 
Non lasciò perciò è che profundissimamente non 
a’ umiliasse . 1/ s'humilsa tres-profondiment. 
E questa paura profoncissimamente radicata non 
si puote altrimenti cavare. Peer tris-profomdi- 
ment enracinet 
PROFONDISSIMO ;, MA , add. Sup. di profon 
do, Tris-profont î Gr. $. Per metaf, Furono nel- 
le loro operazioni di fondissimo sentimento ; 
cicè di grande capacità, di grande ingegnp, Tris 
profondi d° une tris-gramde pindiration 
OFONDITÀ sf. Una delle tre di- 
PHOFONDITADE $ È. menzioni del corpo so- 
PROFONDITATE lido, altezza da some 
mo ad imo. Frofendrar, @. Per metal. si dice 
dell’ impenetrabilità de’ giudizj di Dio, e dell 


































PRO 
Ramente, prollsamente "Gua lungherta. Difuri- 


ment 5 I ITEETE: 
U » IVA addiett. Salvia, At 


pa 
to _a-projungare, Pr ed prat er, 
: eRbEO) ATO 4 Ta, add, da prolungare. Pro 
war, n 

PROLUNGAZIONE, è PROLONGAZIONE, 
p 13 Prolungamento . Prolungation ; prarogation i 


'PUOLUSIÒNE ) s. m. Min, Mal, izione, 
che serve come di preludio ad'unt empmizione, 


ERE , y. a. Pece lat. Manifestare , pale= 
sarc, metter fdori, Mamifester $ drctareì 4 pe 
blier | faire paroitre 5 faire voir. 

PROMESSA | s, f Quel che s' è promesso, 
Pramese, $. Per obbligazione, mali-vadoria 
Obligation + camtioni garantie , $. Dicesi in mor 
do proverb, Ogni promessa, © promesso è debi- 

PROMOVITÒRE. V. Promotore. 


to, quando, si pel ricordare altrui, che manten- 

a quel che ha promesso. Tenute promesse cst PIOMOVITRICE , v. f. Che muove, Celle 
Lita: * $. Pure in modo proverb. Di minacce MOO | qui favorsie , qui entourage s qui prestare quelque 
temere, di promesse nea godere, e vale che niu- tirase les sodemeei , les arts aa 
no dec tropo contristansi del anale » Nè ralle» -. Promovimento. Promo- 
grarsi del » quand” egli è in lontananza, Ne amento persuasione, in- 
«raini point ira mitmares i ne te flatie pus dei pres. Licitatima , 


ca 
mersei, c ì ST : a. Pubblitare legge 
NE 3 e PROMISSIONE Lf. Bf cessarie. formalità at 


PRO . 


ogni 2. Che move. Qui di donne le 
mowvement Prueigae fix varata 
PROMOVENE , e PAOMUÒVERE , v. a. Con- 
ferir grado o dignità ad alcuno, Promemnoir ; 4 
vaneer è elcver d quelque dignité . $, Promuove- 
res per dar moto, cominer mepio, vigore o in> 
citam*nto. Coamencer i panseb; monvoiri frai= 
ser, menier noe affzire , Sire, i0 sono stato quel 
lo 3 che ho promosso tutto questo affare, Sire) 
Py de prometenr , le principal auteur de cet 
te affaire, 9. Pet aiutare, prone 3 favorire. 
Proteger è favoriser 3 encaRrager, antica fa- 
ma già descrisse tanto liberale Alessandro în pro 
meovere gli studi del suo Arisuotile . $. Per som 
muovere, Sosfever, Ordinava di promuovere lo= 
ro stente addotto per valergli al tutto qlisfare. 
PUOMOVIMENTO, e PHOMUOVIMENTO ) 
5. 11, IL promuovere, Premotion ; eiivatioi è ne 
dignità, 







































PROMESS î der 
messa, Promesse, O. Per permissione, permission. i Tal estensi i d 
Nulla crestura ci può nuocere senza divina pro i aree LP i i 
INERME sfncnae cr'arnre ME PERI NEUI RRITE SAli | savoir d teme e . 
la permission de Dica. (3) A A romulgare . 
pEFOMASSO , EssA > addiete. da promettere. | paZOMUI 3A elpaticania 

Pasi ill PROMULGATORE, v. m. TRÎCE, É Che pro 

PUOMETTENTE, add. d'ogni g. Che promet- f mulga —. Cela, gui promelgue , pt; ubiiù "des 
te. Qui promet, loix , em les lomanges de quetga' un. To son qui 
ia Lorna) ua sincerissimo promulgatore cite 
sue . 

PROMULGAZIONE, s. (Il promulgare. Pro: 
amulzation + pubiicati 
PROMUOVEAE . V. Promovere. 

PROMUTA; s. £. Promutazione. V. . 
PROMUTARE , v. s. Permutare, Permunter s £- 
changer 1 In:quer, 

PROMMTATO) TA ) add, da promutare. Pera 























PROMETTERE, v. 3, Obblizare altrui fa sua 
fede di fare alcuna cosa, fare sperar checchessia. 
Promestte i douver parole 1 1 ensager par prole » 
9. Promettersi, n. p. talora figur.. vas oficrirsì s 
proficrirsì. S'e@frir è se presenter i paroure . $. 
Promettere alcuna , trattandosi di matrimonio; 
vale promettere di daria, 0 torla per moglie. 
Vromertre em mariage + donner La maiti. è. Pro 
darsi ad intendere di poter fa- 
se faire fort 5 esperer. d. Pro- 
P permettere, Permettre, Iddio ha 

sempre li buoni sieno perseguitati 








mettere 
p_omeso ci 
dalli rei. 9. Promettersi d' alcuno, vale assicu= 


AZIONE è s. f. Il promutare. Permu 
Era . 
NEPOTR 5 m. Figliuolo del nipote. 
PRONIBOTE: Arriire-nvgen . $. Proncpo 
ta nel numero del più, si prende generalmente 
anche per discendenti. Dessendesti s sarersienti , 
PRONO | NA paid. Pare dar. Inchinato e vot 
to per matura 2 checchessia , € si dice anzi del 
male, che del bene. Euelins port) 5 sneliné, 
PRONOME, s. m. T; Grammwaticale, così det- 
to, fierchè esercita la vece del nome, come io, 
tus egli, © quei, che secunno, Prove. — 
PRONOMINATO ) TA) adl. Nominato, ri- 
nomato » frinoto . Remominé s célbre + famenx , 
PRONOSTICAMENTO), s. m. Ii promosticare. 






sani di poterlo disporre a ciò, che st vuole, Se 
premesre de quelqui wa so se aitery 0a esperer de 
“acri le disposer d ce "vent de lui, $ 

romettere talora vale affermare, accerrare, cos 
me: lu ti prometto ch'ell'è così. Je fe promers y 
ses aismre que c' es aimi. f. Promertere per al 
truis vale entrar mallevadare, 0 dar sicurtà di 
far quello, ch'è obbligato a har colui 3 per eni 
si promette. Acpandre peur quelqu' uns s' cbli- 
W# è 0x cire camion pour lui. $, Prometter Îlo- 
ma, € tinma, o mari; e monti, vagliono promet 
mer molte e grandi cosey e talora di quelle, che 
abbiano dello ‘mpossibife a mantenersi. Premere Ne 4 


se monti 7 marveiltesi concher gros. $. Promet- { PRONOSTICANZA, s. f. Pronosticamento s 
+ Vale promettere ip o- pronesticazione . Promostie, 

PRONOSTICARE 3 v. a, Prevedendo snnunzia- 
re il futuro, Fromestigueri pràdire | faive nu pro- 
mosti ae * . 

PRONOSTICATO , TA , add. Proderigui, ero. 

PRONOSTICATOÎE ; v, a. Colui che prono» 
stica. Promostiguewr i celuò qui pranestigue, 

PRONOSTI AZIONE, s.f. Prowosticare. Pro» 
Mestie » 

PRONOSTICO è 5. m. Giudizio, e conghiettu= 
ra di ciò, che ha da succedere. Prowostir. Al 
sentire) il mio pronostic» na mio molto senti» 
mento dl TY ionetro i ace anche 

giudizi forma gli astrologi melt’ osservare 

pra il SReniate la i segni celesti. Prosentic. Fe sesta sec. di 
Pi Oostichi fatti fare da' Caldei della “casa di 
Sino» dicesi d'ogni sorta d'avanzamento , Ercare $. Pronostico, si prende anche talvol= 
FMlungamento ed clev: ta per li segni e indizi, da'quali si conghiet- 
tura l'avvenire. Promestic 4 marque i signe i ine 
gie + Ciò fu un promostico della sua futura grane 
lenta, 

PRONTAMENTE, avv. Con pronterza , spac- 
Ciatamente, senza indugio. Prompsement ; en di- 
ligeuco, on avre diligence , - 

ONTÀARE) v. a. LT tunare ) importuna- 
mente sollecitare, fare instanza . Importuner ; 
prener , solliziter vivement è Prontarsi , n. P 
vale sfortarsi. s° efforcer s faire des effert 






















PROMETTITÒRE , VOrRaT. m. Che promet 
“ . Prameszene # qui promtt, È, Per Mallevado- 

PROMETTITRICE, +. £ Che promette. Pro 
mettesse ; qui promei, 

PUOMINENTE, add, d'ogni gen, Che ha pro 


minenza. Emsneat 5 "gteue + qui a des cmincaces i 
preminenti, 


PROMINENZA, s. f. Rialto , elevazione so- 












PUOMISCUAMENTE avv modo promi- 
scuo; Ingistintamente } Conta sue «+ V. . 


sol OMISCUO, CUAS add Indistinto, Confu- 


PROMISCUITÀ, s. f Coerh. 
cio pi promiscua SE eh A 36. dl Siate di 
PIOMISSIONE , W, Pramessione. 


PROMISSORE , s. m. T. Legale. proget» 
te, promettitore. Gas rita Che 











- FrOMISIONO ni , add. » Attinente | cher de fare, oo 
deioacna cd | anche spezie giuramento . PRONTEZZA; s. f. Volonterosa di: sizione 


PHOMONTORIEITO i. m, Fed, Dizmi 
I sm in 
promontorio , Peru promamioîre . vile 


2 tosto , € presentemente operare, N 
fitigence è ini n arr, Lar onesta dell' 
Pi OMO RIO; s. mm. Monte, o punta di [ig pata i he, in rante preitio: 
terra; che si sporge in mare, noire 4 | nes importanità . Impursmuit a 


I ; RONTISSIMAMENTE , avv. Sup. di pronti 
Pruns MOSSO, , OISA; addictt, da promuovere » mente, cun randa prontezza » con ‘grandie 
DA o verbo, tissimamente, is-prompie= 
PLOMOTORE , verb. im. Che promuove | Qro- | ment y tre * ditissimamente .  Trisspr 
‘ur ONTISSIMO, MA) add Superl. di pronto, 


PROMOTRICE) 7 i promotore , f rr: a 
mrimonicine ITA) patente |P RIONITOSINE. v. pronterza. 
VUOMOVENIE , € PEOMUOVENTE, add. d' PRONTO; TA, asd. Presto, apparecchiato, 







" PRO 


acconcio, in punto. Prits pripàré; dispest, Per 
chè noi dalla parte nostra sarcibo sempre pronti 
© presti. Parze que de masse citò nous scromi toum. 
jours prits , &re. 9. Pronto, vale anche che tare 
da poco , ed è spgeeta lento. Prempi i sendain è, 
Io vi auguro un buono viaggio, e un pronto ri= 
torno, Se wow; somdizite un beuzeax vorageg 
ua pron rétenr , bello e pronte risposte. Belles 
& promptes repurzior, fd. Pronto , vale anche 
spedito , diligente. Prompra diligents wifi de- 
ste. d. Lo spirto è pronto, ma la carne È stane 
cr. L'esprit est prostata svati la chair est foible 
Cesare fu il primo Iinperalure; il piò pronto che 
Imai avessono i Heisani: qui vale fiero e ardito, 
Sier i bardi i cniveprenani. %. Prontu ras 
pronto a prender fuoco, vale facile ad Incolieri= 
re, Bilicux : chand ; coltre, $. Avere in pronto è 
vale tenere a sua disposizione, € ACINpre pronto» 
duoir d sa disprsition, 3 

PRONTONI , s. m. pi. 86. Di Lo stesso che 
Antarie, V. ; 7 

* PRONUDO | e PRONUBA | Pei lat. wsate da 
qualche Scrittore. Permsotore ) € promovitrice del 
mnatcimonio , Qei preside aux mects. 

PRONUNCIARE , PAONUNCIATÒRE , PRO- 
NUNCIAZIONE* V. Promuoziare, Pronunziato- 
re a Pronunziazione . 

PRONUNZIA, s. f. Il pronunzia= 

PRONUNZIAMENTO , s. m. $ ré. Proogeia 


tica , 

PRONUNZIARE; e PRONUNCIARE) v. » 
Pubblicare, dichiarare | Proveucer; può/ier y ren» 
dre um arrit y nane sentece y un pugement , $, Pro 
nunziare , per predire 3 € prenunziare. Prédere 4 
9. Promunziare è si usa anche in vece di proferi= 
re , e scuipir de parole. #resoncer y.fevfirer 3 are 
puvaler les nieti , 

PRAONUNZIATIVO, IVA, add. Salvia. Che 
pronunzia , atto a pronunziare. Qui promame 3 
OM Qui est propre è pronanser | ow d vire promouti 

PRONUNZIATO) TA) add. da promunziare . 


omo, e. » 
PRONUNZIATÒRE, e PIONUNCIATÒRE, v. 
m. Che pronunzia . Gui presence . : 
PRONUNZIAZIONE, e PUONUNCIAZIONE , 
% É LI proquaziare, Prosonciativa i arteculation i 
expression dei mots. 
PROPAGABILE » add. d'ogni g. Vas. Che sì 
tibepropagare. Lui peat stre pre 
È peapagare ani ME Voce det ». Nome, 
i che sr dà ia Roma alla Congerzazione stabilità 
per la propazazion della fre. La Fropagande, 
PROPAGANIE, add. d'osni gen cesch, Last 
Che prop: © che concorre alla prupugaziuae . 
Iiuî etena ditase, &f. À 
PROPAGAHE, via. Allargare, dilatare. È 
tendre i ascrsttres dilater i atultiplier è ayrasdit, 
9. Propagarsia dicono i Filetofi , della luce, che 
si diffonde, si dilata. se propager. ue 
. PROPAGATORE, v. mm. Che pronaga, Celei qui 
ditrd qui maltiplit, qui auprsente. 
PIOPAGAZIONE » La f. bioltiplicazione per 
via di generazione. Prepugatisa ; ammultiplicartea 
ses cipices par voir de prucrazion > Questo appe- 
tito è srito ordinato dalla natura negli omini 
r la propagazione della gencrazione umana , è. 
Bropagizion della fede , si dice figur. per dire È 
progressi » la dilatazion della fede ne'pacsi de- 
Piafedeli La prrtasatton de la fsi, W.1kh 
soi dicono anche la propagazione della luce 3 
è del suono. Propagaiici de la luniure © du 


ULLUEI 
* PROPAGGINAMENT mm. I) propaggiaa» 
re. L'action de ‘provi, cd x 
PROPAGGINAHE:( # a. Coricare | rami dell 
jante, ci tralci le wii , senza tagliarli dal - 
tronco, ascifechè faccsan pianta ) e germo= 
glino per se stessi. Provegner, $. Propagginare 
figuratamente | la dottrina delle buone cose s 
dee propagginare , cioè propagare ) asvpliare, di 
latare . ÉrcWdre , $, Propagginate y dicevano an= 
ticamente.‘Îl sotterrar vivo alcuno col capu al» 
lo "ngi , tormento ; che si dava agli assassini. 
V. Piantare. - 
PROPAGGINATO; TA; add. da propagginare, 
Previgni è Cr. | Per sotterrato vivo co) capo 
allo "ngiù. Emierzi sont pivuasi y fa site en ùas 
& les pamiesr en hat. . 
PROPAGGINAZIONE, s, f. 11 propagginare. 




















*acthon de provigner . 

1 RROPAGCINES n° c 

gato € coseno, acrlorhi tgli per se stese 
so di nta. Provra 

PROPALARE , v. a. Manifestare, divulgare, 
far noto. bivulguer 4 mansifesser | diclarer | die 


ELIZA 

PROPALATÒRE; v. m. Red. ec. Che propala . 
Qui divalgue è qui manifeste, 

PROPE ) avv. bre lat. vale appresso , in signi= 
fic. di vicino, accosto. Amprirs proche; prìvj de 


i» . . 
PHOPANDERE, v.n. Foce dell'uso, Aver prov 
pessione , inclinare. Lucliners pencher, 

“ PROPENSARE . V. Premeditare + 

* PROPENSATO ) TA , addictt, da Propeosa* 


re. VV. 
PRo- 


PRO 
PROPPRISTONE , s. fi Inclinazione, tendenza 


mitarale de'corpi gravi verso il centro della ter- 
ra. Propensisti pente naturelle, $, Propensione 
fig. vale inclinazione dell'anima , è per lo più 
intende per le cose cattive. Suv/iaarron s percbauti 
Rendartet è PONTE + 

PROPIAMENTE, e PROPRIAMENTE; avv, 





Con proprietà » giustamente, Proprement ; rielle- 


enti précisiment i puate ment i CaRctensent 
PRAOPIETÀ , s. f£. 11 proprio , e partico 
PROPIETÀDE è } lar di ciascuna cosa, Pre 
PROPIETATR, pridie e qualcré cssentieltey 
su parricaliire a quelque chose . $, Per dominio, 
il possedere, 0 avere in proprio. Prepritid. È. 
Per utiles interesse. Imicedts avantage è atiditi $ 
bica particalier . 11 Cardmale molto antiveduto , 
mon tanto solamente per la liberri della Chiesa, 
quanto a sua propietà è e a sua parte Ghibellina 
rilevare In Isaia} disse. 
PROPIETÀRIO, © PROPRIETARIO 3% 
lui che tiene in proprietà, Pr.prictasre . 
Conor. NA, & f. Porzione di Soneroo che sì 
distribuisce a' Dottori da chi prende la Laurea 
dottorale . Propime, $. Per simulit. vale anche 


Sportula + V. 

PPNOPINARE, v. a. Foce fas. Far brindisi, be 
vere alîa salute d’ alcuno. Porter une santé; bei- 
ped quelqu um y 0w è la santé de quelgu' mu, 

PROPINQUAMENTE, avv. D'appresso , ton 
vicinità, Proche + LA I 

PROPINQUISSIMAMENTE, avv. Sup, di pro- 
pinquamente . De sriù-pres 

PROPINQUISSIMO, MA, add, Sup. di pro 
piùsuo; pa al icata di congiunto, Tres-jwa.he. 

PIOPINQUITÀY 9 £ f Vicinità, Proaro 

PROPINQUITÀDE» E? senno re 

Pi OBINQUITADE + mite; vosisimage, 

pasopinduo + QUA) add. Vicino. Prose ; 
prosbar i voniin. è. Propirquo s talora vale con- 

junto pref paremiela è © per lo più sa di » 

renti protbe . 1 mici propingui. Mes prociiei i 
mes parchi. 

PROPLO ) e PROPRIO, s. m. Quello che pres 
cisamente s'ateribursce all'una cnsas € non all 
altra, propricrà. Preprieté, $. E ben disse il pro 
pio Mesur Fartnata è cioè bin disse il vero. Ii 
ut exactement, vecliement, proprement la vériti . 
$. Esser senza propio, vale essersi. spropiato 
aver dato tutto) c nom aver più cos' alcuna de 
suo, S'eire depenillé de tont son bien g n° avoir 
piÙs rica cn Da , 2 

PROPIO, e PROPRIO, TA 3 add. Che attie- 
pe, che conviene ad alezno, od è solamente di 
col, di cui si dice esser proprio. Propres gui 
est di 

PROPIO, avv. Propiamente. V. 

PROPISSIMAMENTE, € PIOPRISSIMAMFEN- 
TE) avv. Superl, di propiamente. Trisepr. pren 
ment, Or. 

PROPISSIMO, MA, add. Sup, di propio. A5- 
solument , tatsircoment d soi, 

PROPIZIARE } v. a, Saiu, Opp. Render propi- 
zio, Rradre 6 + È; 

PHOPIZIATORE; v. m. Pore fat, Favoreozia= 
tore, mediatore. Messarear , colui qui favernet sy 
qui se rend propice . . 

PROPIZIATORIO, s. m. T, della sagra Storta, 
Coperchio dell'Arca dell'Allcanza | che presso 
gli Ebrei era proprio il Trono della Divuutà. 
Pro pissspnire + ; 

PROPIZIATORIO RIA} add. T. Teelsgiro. 

reca propiziazione, Prepitiatcire . 

PROPIZIAZIONE , s, fi Foce far Astratto di 
propizio ) il divenire , o l’esser propizio; e an- 
che quello che rende izio, Propstraticn 

PROPIZIO , ZIA, add, Favorevole, benigno è 
€ dicesi così delle persone , come delle cose. 
Propices favorabie i bienvelllant, Siati propizio 
il vena ie gh Dii ti steno propizi, 









PROPOLI » s. f. Ve/g. It, Quella materia del- 
la cern) che sta intorno al fori degli alveari. 
RLEZIO 


ROPONENTE, add, d'ogni g. Che propone. 
Proporatzt i qui puopost, 
PROPÒNERE. V. Proporre. 
PROPONIMENTÀCCIO, «, m. Pesg. di propo 
nimento. Mawtaize risolatiot. È x 
PROPONIMENTO; s. m. Intenzione, proposti» 
€ quel che l'uomo ha statutto e deliberato 


fto 
nel suo pensiero ) deliberazione . Propos 4 mesola-' 


pion + deliberasitn è iniention determinde, 
PROPONITÒRE } v. m. Palluv. Che propone » 
Colmi qui de È 
PROPORRE, e PROPÒNERE , supplendosi l' 
un l'altro questi due verbi per fa formazione d' 
un solo, w. a, che s' usa e nel sentim. n pi 
Porre avanti, o mettere in campo Îl suggetto s 
del quale , © sopra *? quale sì vuol discorrere » 0 
ragionare 3 0 in alcuna altra maniera servirsi. 
+ suggdrer è représemter quelque chose » $. 
Per deliberare , statuire. Déterminer 4 délibérer è 
se proposer de fare quelque chose. 
ROPORZIONABILMENTE ; avv. In modo 
proporzionale è con proporzione, Preportionnelie- 
Rurnt i AVFE preporiton 
PROPORZIONALE; add, d' ogni gen. Che 


PRO 


ht proporzione, proporzionato + z 
PROPONZIONALITÀ > PROPORZIONALI: 
TADE, PROPORZIONALITÀTE; s. f. Astratto 
di proporzionale, Propertjon , 
PRUPORZIONALMENTE, avttrb. Con pro- 
porzione , con mode proporzionato , proporzioni» 
tamente. Preportiemeliement | propertione {ment è 
d'une mamitre Erstrrttonnde . 
PROPONZIONARE, v.a. Far proporzione , pi 
ragonare , comparare è ridarre una coma in ferma 
che abbia debita corrispondenza con un'altra. 
Propertiommer i approprieri accormmoder i Ajuser » 


Properzionne! 


Pieparzionar te. Compasser, 
PROPOLZIONATAMENTE. V. Proporziona]= 
mente. 


PUOPORZIONATISSIMO , MA, add. Sup. di 
proparzionaro . Tris, tionmmé , (Pe. 

PROPORZIONATO, TA , add. Fatto con pro- 

rione. Preportianni i propre ; convenable . 

PROPORZIONATORE, v. m. Che proporzio- 
nalmente adoperà . Vai pr TOLTI D fo 
natore de’ benefici a virtù. Qui proportionae La 
ré cmprnse au mid ife, 

PROPORZIONE , s. m. Convenienta delle co- 
se tra loro. Preporfton è faytrsit 4 FAP) è pret- 
trie i cosuenante . È. P: zione , da' Matrma= 
tici sì chiama quella «cambievole relazione, 0 ra- 
gione , che hanno invietre due grandezze omoge= 
nce terminate, per quanto s' appartiene alla Jor 
quantità o continua) 0 disgiunta, Propersioa . f. 
Pioporzion razionale , è quel rispetto, 0 relazio- 
ne, che è fra due grandezze commensarabili tra 
loro, cioè quella proporzione, che si può ridur- 


re fra due numen. Prepertica rationme!le, $. 
porzione irrazionale $ Jiecsi quella relazione; 





porzionato. Pr 
PROPORZIONE VOLMENTE , avv. Proporziw 
natamente. Proporri: Manent i BUE PrOparinon » . 
PUOPÒOSITO , s. ni. Proponimento . Propos ; ine 
tension: resolution, È. Î'er soggetto) proposta + 
Propori sujtt, matiire de discouri y em d' emise 
tieni chapitre i sujet dont sl + agit. Scrive Ga 
lileo, in proposito dei profetti . Siccome coniore 
me al nostro proposito è mi piace di casconta TRERI 
. Proposito , per cagione , congrwenza. Camse # 
LI 5 amorif + ses . Oh ve bestermnia , che si 
è mandata da se a se senza un, proposito al mon- 
do, $. A proposito, peam avverbialm. vales 
secondo la materia proposta , ne' termini, conve- 
nevolmente. A propos è conpenabi mene am snset 
è, Favellare , rispondere a proposito , o simili 
vagliano star pe’ proposti termini , rispondere 
secondo la materia proposta , Parfer) repondre d 


Epos + 
rroposItÙRA» s. f. Propostato. Previti. 
PROPOSIZIONE ; s. f, Propnsta , Cosa che si 
mette in deliberazione. Proposssion ; fa «hose pro 
vige + La qual proposizione a tutti piacque. $. 
posizione, deliberazione. Propos | resolu= 
tiss. La mia bellerra fu cagione di rompere le 
mie proposizioni, è, Per detto comunemente ap 
provato s al quale non può contraddirsi 3 massi» 
ma. Proporitson è amaxisore axione . $. Ver li 
mensbri, © parti è delle quali si com 0 i 
siilogismi. Proposizion, Per una parte dell' 
orazione, lo steso preposizione . Prepost- 
rien. $. Nell'antica Legge chiamavansi pani di 
proposizione , quelli che si mettevano ogni set- 
timaua sopra Ja meosa nel Santuario | Pass de 
propositius + 

PROPOSTA , s. f. Quel che si propone per trat 
tarne. Prepositrow 4 argument i anjet qu' am prepo- 
sì, qu'on met en déliberatian. $. In vece di 
proposito, proponimento , deliberazione, Proper + 
dilibiratton 1 resoluzion « 

PROPOSTATO , 3. im. 7 Titolo di dignità, 0 

“ PROFOSITA , 1. f. $ di benefizio ecclesia» 
stico | che anche più comunemente si dice propo» 
situra. Prive: , £ 

PROPOSTO col second o largo, s. m Colui 
che pode la dignità della propositera. Pavss. 
$. Proposto , si dice anche in Firenze, quegli , 
che ne' Magistrati tiene il primo luogo. Prex- 
denti cinf. 9. Per simil si dice anche d’ altri 
Uficiali , che abbiano maggioria , © per lo più sì 
diet in ischerzo ) 0 per vituperio; comer 11 ruf- 
fiano è il proposto delie meretrici. LÌ gran prov 
posto vulto a Fartarello, ec. quì si paria de’ de- 
nomi. de chef i le commardani i le capitaine . 
$. T. Mar. uomo dell equi) io, che ha l'ine 
combenza di fore scopare er lo , € di casti- 
gare i delinquenti , Prever. 

PUOPOS10, s.m, Col secondo 0 stretto è 
posito , deliberazione . Phepori susentioa , 9, Pro 
pasto, in vece di cosa proposta , suggetto , Ire- 
posi sniet, mastire dont sl 1° agit. 

PROPOSTO , TA; pur col secondo 0 stretto, 
add, da proporre, Prepost, © 
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PROPNÀSO, sim. Citcoito , protihto . Ener 
mei cinenit. 

PROPUFTÒRE , s. m, ne Tr, Colui che so- 
stiene le veci del pretore , che meglio dicesi vi- 
cei . feennfierr a h 

BROPRIAM TE, avv. Propiamente . Propres 
most i (reciiane È PRACCETMENE + 

RIETÀ, s. fi > qualit. 

PROPRIETADE,) } Propritté i qualità parto: 

PROPRIBTATE, culsre , om esemtielle < 
fe propre de quelque chose, $. Ptr dominio, il 
possedere , 0 avere in proprio . Prepricif. 
PROPRIETARIO , Propictario . V. 

PUOPRIO è sm Lo HrGa che pei Pro- 
iéé , on le propre . V. Propio, ‘oprio 
Fropriteà, Dominio. V.$. Lasciare ii proprio posi 
* appellativb . Lasciare Je cose certe € sicure per 
L'incerte e dubbiose, Quirter le corsain pour l'in- 

certa 

PROPRIO, PùIA, add, Lo stesso che propio. 
propre ’ corse s conpenable | comgra , Ce, Vi 
Propio, add. 

PRODIIO, avv. Pmpia, Proplamente. V. 

PROPRISSIMAMENTE, avv. Superl. di pro= 
priamente,. Tres-proprement, Ce. 

PLOPIÎSSIMO, MA, add. superl. di proprio + 


Tris«prepre , ©. 
PROPUGNACOLO, 7 s. m. Pare fdt. Quella 
PROPUGNACULO, £ che si mette intorno a 


checchessia per difesa; ma dicesi più delle Cit- 
ud y° ch' d'altro, come bastoni , steccati, fossi , 
e simili cose, che le muniscono. Benfevard 4 
rempati. 

PROPUGNARE ) v. a, Salvia, Diferidere è s0- 
stenere. Mifemdre 4 CITA 

PROPUGNATORE $ verb. masc. Bramb. Segmer. 
Che propugna, bDyfensenri qui difendi qui sou= 


rient . 
PROPUGNATRICE ) v. f. Segner. Difenditri- 
ce. che propugna. Qui difeltd , 
PROPUGNAZIONE; s. f. Difesa, Guardia. V. 
PIOPULSANE, v. a. Foce lar. Ribattere. Ae- 
IIIETA ATI 
PROPULSATORE , v. m, Adim. Piud, On. Che 
propulsa . dini repensit. 
PROQTO]O , che anche si dice PROCO]O ; s. 
m. fuantità di bestie ine adunate insieme 4 
ra, Tronpras de baufiy 0a de vaChes 4 trom= 
pran de gros bitant. 
PRORÀ, s. f. La 








rte dinanzi del navilio, 
colla quale si fende l'acqua. Prime. $. Prorey 
T. Marin. nome che si dà talora a certi basti- 
menti indiani, detti anche Almadie. Catari 4 ca 
TUNFE è 
PRORITO, s. m. Magal, Che anche scrivesi 
rito, Prurigine ) pizzicore | Dimangcsisen , 
PROROGA , s. f. Prorugazione, dilazione . Pres 
pativa + dilut è remise , . 
ROMROGARE, v. a. Allungare il tempo. Pre- 
rager i vr i de tempi 4 contenmer, 
ROROGATIVA , s. f. Burbanza y arronganza . 
Arrogamce i insolenee , 
PROROGATO , TA ) add, da prorogare. Pre 


most, er. 

PROROGAZIONE, e, f. Allungamento di teme 
po. niro + dela è riminni retard » 

PROROMPENTR, add, d'ogni g. Che proro nm 

+ Qui sort avre vuolence è avre impetmesité . 

PRORÒMPERA » v. n. Uscire fuori con impeto. 
Sortir auec violence g se ripardre avsc impituei 
té +9, Per metaf. giiardava , che alcuna vorca cu 
lui si prorompesse in gran ieîlonta . se perter 4 
grabrir , Il quale siccome né ivveduto, non cor- 
sigliato , prorompeado primi ce Gitensiong con- 
tro alQquaniti inaggiori della era verra» Eere de 
arse? d aîtoinsry d faire wivlence , 0n dei ine 
ani 





PROROMPIMENTO, s. m. Uscita fatta con 
ipa Sorfse falie aver vielence . 

ROROTTO, OITA, Segner, adi, da x 

sti avre imprime» 





pere» uscito com dippeto + 
drté 

PROSA s fi Favetiare sciolto , a distinzioer 
de' versi. Prose. © . 

PROSAICO , CA, sid. di prosa. Prossigue 

ug semi, la prose, GU qui vst dsrit e1 prose. $. 
Bittator prossico, vale Lrosatore. V. 

PROSAISMO , 5 m. Saivin. Manicra 0 pro- 
prietà prossica. Maedire prosaigue » 

PROSAPIA , a. £ Stirpe, schiatta. Ligage, 
rase i famalle, 

PROSARE, v. a. Far prose, scrivere ia pro” 
sa. Écrire en prese, $. Prosare alcuno, vale bur- 

lo. Madlier e rurlapimer s persifer |. 9. Prosa= 
re è figuratsmente quando si vuole riprendere une 
che favelli troppo adegio, e ascolti se medesi» 
mo, €; € s dice; cou pro: ja g susa di 
dire : Egli fa prosa, e coloro, e dla prosano e 
sì chiamano prosoni. 2/ 4° croste perler. 

PrOSASTICO, ICA, add. Da Prosaico. Della 
pura o de sa di prosa, Promigne | qui cit en 
prose, cu qui tieci de la . 

PROSATORE, x. m. Colui che scrive In pro 
sa. Prasatear, 

PROSCENIO | s. m. Woce fatina , Luogo nel 
teatro dessinato agli attori, Proscéujmm > 

Lil 
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PROSCIOGLIERE, e PROSCIORNE; v. a, Ap 
splvere, € pr lo più s'intende da' peccati, Ad6- 
sendre. 9. sempliecinente Scioghitrc; Libera 


re, V. 
* PROSCIOGLICGIONE, s. f. 7 Il proscioglie 
PROSCIOGLIMENTO , 5, m. re, assolugio» 

ne, Aisolatica . $, Per Liberazione . V, 
PRO2CIOLTO ; TA) add. da prosciogliere. 

Abisar, 9. Di prosciolti , vale giorni di lavoro . 

Suns omvrableri 
PEOSCIORRE, V. Proscioglicre + 
PRUSCIUGARE;) v. a. Toglrer l'umido da chee» 

Chessta , dieccare , decher i desse_ber i tarit. 
PROSCIUGATO, TA) #ec. Dis add. da pro- 

aciumare. Desscchi s Ce. p 
PLROSCIUTTO y € PRESCIUTTO , s. m. Coscia 

del porco insalata e secca. /umbni, 

PLOSCRITIO , TTA ) add. da proscrivere. 
Fiasirit i enilé 

PROSCRIVERB, v. a. Condannare ad esillo . 
Prossrire è bamnit i eKI è. Proscrivere , sell 
miva figur. vale allontanare , caccinne, escludere 
checchessia. Proserirei cidaser è alvigner i denner 
d'exifuione ; 
IIPLOSCHIZIONE , s, fi Il proserivere, Proseri- 
puicw i ridigationi cnil i bammessement è l 

PROSEGGIABE , v. fi, Scrivere in prosa. Éori> 
te en prese. 

PROSEGUENTE ) adi, d'ogni gen, Com, por, 
Che vien cupo , ma non immediatamente. 49 
ani i qui visus aprite 

PROLLUUIMENTO è s. m. TI proseguire. Con- 
pinsation i surte, Proseguimento di cusa intrala- 
aciata » Rrprist. 

PROSEGUIRE, v. a, Segnitare avanti) 

VROSEGUITARE, continuzre. Peursmivro, 
co orbi « Iuoseguire una cosa intralasciata. Ke- 

resdre + 
PROSTLITO, » m. Pare dell'uso, Colui che 

avanii alli vrvuta di Cristo 3 dal Gentilesimo e- 

ra passato ai Ciudaisnoi ed oggidi si dice di chi 

roncllamerte si è convertitevalia Religion Catt- 

Jica , € si preve generalmente per seguace setto 

tarre di cluecdirs via. Proselyie , 

PLOSETTA è s. f. Frame, tett. Dim. di prosa. 
Porise prose + 

PROSILLOGISMO , s.m. T. Logico. Proposi- 
zione » che può risolversi in un sillogismo , 
Prospliogiome 

PROSIPUETICO , ICA, add. lider. Nin, Che è 
mescolato di prose e di versi. Méelé de prosos 
de veri. A 

PLOSISTA, s m. Colui che serive in prosa ; 
Prosatore. VW. 

PROVODÌA » s. f. T. Grammw, Legge, e regola 
per lc sillabe, da prununziarzie o brevi , 0 lun- 
ghe. Presodie 

PROSONE, sm. Che prosa, che favella t 
po adagio, € ascolta se medesimo, e come sì die 
cei con prosopopita . Colmi qui s'sioate parler . 

PROSONTUO:LTTO. TTA 3 add, Diminnt. di 
proccatuoto . La pra prosompimena j ad pra arre- 


ant, 
PROSONTUOSITÀ , * 
PROSONTUOSITADE è 
PROSONTUOSITATE; 

te vanità. . 
PLOSONTUÒSO, Lo stesso che Presontuo- 


sm. Vv, 
PROSOPOPÎA , 7 s. £ figura rettorica; per 
ratores Ol va 














s. f. Presontuosità, 
Prisomprion + arro- 
gance i ergueiti sot 


inaninsatà a parla; 
$. Per arroganza 







stativt i fate, de parlare con presopopeja 
si dice di chi + V. Prosare. $. Per metaf. 
Chiamavalo 1 nno , cantavanlo ii malanno , € 
#1 modello è l'idea, e la prosopopi4a d’agnt 


sccitrateraa”, Le modelo, le type de tcater Its me 
SRADALÌE 
i'ROSPERAMENTE , avv. Coo prosperità. Hew 
pensesttoni 4 d s00lrdit b 
PROSPERARE, v. a. Felicitare ) mandare di 
beuc in meglio. Fatre presperer i binir |, $. Pro- 
aperare, v. ii avangarsi in felicità, contimiare 
lelicemevte , andar di bene in sueglio. Prospéreri 
Fire bearenxi siusiri avo um amecti dai 
ses affaires, 
PROSPERAZIONE 4 s. f. Il prosperare. Prospé- 


rise. 
PUOSPERRVOLE , add. d'ogni gen, Prospero 1 
picao di felicità, Prospire ; beareux | favorabie , 
Per Prospero. V, 
PiO:PEREVOL MENTE , avv. Con prosperità. 
Henreusement i aver prospirità , 
PROSPERISSIMO, MA, add, Sup. di prospe= 
tu, Fais-henrenz, Or, 
PROSPERITÀ , 
PROSPERITÀDE , 
PLROSPERITATE | 


s. fi, Avvenimento feli- 
ces felicità. Prosperati è 
Peiscità è bemremx 1mecdi y 
Gu irsurtux ctat. 9. Usasi anche per robustezza + 
© buona disposizione di corpo. £ nt $ ver 
diari vigacar i bonne compiezion, $. Onde in 
proverb. sceren di verno , nugolo sii state, e vec- 
chia prosperitàte ; che s'anmiveriuo tra le co 
di che l' uom si ebbe poco didare , perché pet 





= 


<|rortaut è d'une donna, 


PRO 


ordinario sogliono durar poco. Serein d hiv, 


smage d' iti, embonpoini de viellievse , sont trois 
shnsta sur fesquelles il a' 3 a guire d compier. 


PROSPERO , EBA , add, Felice, Prospire ; 
leuresz . è Per favorevole, secondo | che ap- 
porta felicità, € bonaccia, Faverable ; besteux ; 
vopue 


Mospe ROSAMENTE ; avv. Felicemente. Hew 
Pepstoment i dee prosperiti + 

PIIO)PERÒ:0, QsA, add. Prospero , felice . 
Proipere i brurenxi favorable ; propice . 9. Per 
rablisto, ben disposto di gorpo. Robasre è dies 
RION, 

PHOSPETTARE » v. o. Send. Mirare in prospet- 
to, osservare a retta linea da lungi, Regarder de 
feta C" ca dreiture, 

PROSPETTIA è s. £ Cani. Cars. V. Prospet- 


tiva, 

PROSPETTÌIVA , s. f. Arte che insegna a di- 
segnare le cose, come appariscono alla vista, ed 
anche le cosc disegnate con simile arte ; e talo» 
ra le vedure naturali d'an paese, o simili. Per 
apestive » 

PHOSPETTIVISTA , s. m, Magal. Pittore, che 
sa dipigner giusti È lontani. #einire de prrspe- 


siîurt. 

PROSPETTÌVO , IVA) add. Z%as. Din Che fa 
prosprttiva. Porspectif. 

PROGPETTÎVO » sim. Cell. Lett. V. Prospet- 
tivista. 

PROSPETTO, s. m. Veduta. Fe s aper, fb 
Il prospetto di Napoli. La vue de Naples. 

PROSSIMAMENTE, avv. Con prostimi- 

PIOSSIMANAMENTE tas vicinamente 
Prost aimement s procbe i ils 4 pen, +. La notte 
prosimamente passata, La sati dernivei fa must 
porrsco . $. Questa morte prossimamente segucnte. 
La Vuît prochadime y on gustato , 
PLROSSIMANO; NA; add. Prossimo, vicino, 
Prockodin i voisim a contea i frmitrepie) proche « 
+ Prossimano 3 per congiunto di sangue, paren= 
te, Prosbe è parent, ” 

Pitti MANZA 3.6, f, Prossimità, 4 

PROSSIMISÀ, } sf. Vicinità. Proximi- 









PaoO:sIMITADE, té i contigmite 4 Vvoiina- 

PROSSIMITATE; ge. $. Per attencuza di 
sangur. Proxiomité ; parsute i alliamee. 

PROSSIMO, s. rn. Si dice di ciascun Lomo > 
relittvamente all'altro. Soa presbarse, 

PROSSIMO ) MA) aid. Vicino, accorto. Pre- 
char Soossii sostigme prosbe . $. Per cone 
fimo di sangue, parente. d'roche sè parent è 
milita 

PROSTAFERESI 4 s. f, T. dell'antica Astrono= 
ina, IiTerenza tra i! medio , e il vero luogo d* 
un pianeta , Prost, i, » 

PROSTATA | addiitt, £ T. Avatom, V. Pro- 
state. ì 

PROSTATE; 7». f. plur. T. guar 

PROSTATI ) 5 glandule situate alli 
del menibeo virile sopra o sfintere di cesto. Iva 
states. 

PROSTATICI è add, m. pl. T. Amasomico. Age 
giunto di quattro imuscoli , che s' impiantano nci- 
ke prostati, Hrossariquer, 

PROSTENDERE » v. a. Distendere. EÉtemdre + 
coucher yu peter par serre | O. Per lo più s' u- 
sa al nevr, pass, e dicesi di chi si prosera davano 
ti ad alcuno per atto d'umiltà 0 vi rispetto. de 
prosterner devant quelgu' un. è. Prostendersi, va- 
le anche scuntorcersi è distendeni © stiracchiar 
bruccia , come fa talora chi si desta, 0 sba- 
diglia , s* diendre, 3 

PROSTERNARSI; n. pe Magal. Abbattersi , 
cosermarsi , Erre consseragi abatta i sember dans 
la comuternation . 

PROSTERNAZIONE , #. £. Prostrazione 3 Ab- 
battimente, Consternazione . V. 

PROSTERNELE ) v, a, #'ca dat. Gettar a tere 
1a; abbaticre. Kemuerseri abarire è jeter è ter= 
re. 9. Promermersi, n. p. vale distendersi, allug> 
garsi, protcadersi, de presterner s se feser par 
Serre è faite une profonde réverense, $, Per metal. 
vale al.ungarsi, dilatarsi ne' ragionamenti. 3° 
pendre dani mn discomre + 

PaROsTE50, SA } add. da prostendere. Rem 
Veri è adatta y Creo. O. Prosteso a' piedi, vale 
disteso, allumjato per riverenza e rispetto . Pro- 
arernd d ses peedi 

PROSTITUIRE , w. 2, Foce dell'uso. Esporre 
“a mal iso. Prostituer, +. Prostituire, vase an- 
che abbassare , avvilire, invalire ‘oduslar è adtis 
ser bontewirmoni » - 

PLOSLITUÌTA | s. f. dele, Ital, Meretrice 4 
doona da partito. Pressisnse + fille de pose s fille, 
sm ferme debanchée . 

- PROSTLIUÎTO , TA 3 Foce dell'uso, Add, da 
nitutre » (massisone . 

PROSTITUZIONE , s. f. Il prostituire. Pre- 
ssitmtion i «rbauche è abandonmemint infame, 
Prostituzione, vale anche Abbassamento , Ayvi- 
limento, Linbrattamento , V. 

PROSTRARKE ) e. a Distendere a terra, al- 
battere. /eser dé terre. $. Per metafi O bontà 
nobilissima; nostro tessuto e via, grande fu wi! 
Lania averti si prostrata. (Qui per metal, € vale 

































ganza. Arrogance ; smpudence j in 
treté è ebitivation , 


dence i insolence i opimidtret 









Fier | arroganti hai é 
revdche | taquims mutin | opinsatre » 


cui si 
un: 
no un occhio di cristallo , una gamba di ligno e 
simili * Proc 
ci, è un aggiunzione di 
cipio d'una parola 


du, e, V. È 





PRO 


avvilita. Avilie: abainfe; bamilife, 9, Pro- 
strarsi, n. p, Sc gli saria per omorar prostrato , 


Se CITIIAIAAEI . 
+ PROSTRATO, TA } add. da prostrare, disteso 
in terra. Prosterng ; comché + ctendm par terre. d. 
Dio fece le bestie prostrate, cioè col capo volto 
alia terra. Qui peocde; qui css isurné vers la 


terre . A 

PROSTRAZIONE ; s. f, Red. es. Abbattimen- 
to; discadunento di forze. Ad'isscemons ; fssblas» 
sei manque de force, G. Prostrazione , dccadem. 
Cr. Per gettamento a terra. Arcmuerieneni i de- 
molition 

PROSÙMERE . V. Presumere . 

PROSUMITÒRE . V. Presumitore. 

PROSUNTUOSAMENTE, avverb. Presuntuosa* 
mente, ÎTCINMpIMENICIRERI | arrog.im ment s drso= 


demment. 
pa NTUOSETTO, TTA ) add. Car /ent, 
Dim. di prosuntuoso è presuntuello è arrogantue= 
cio, Un per presempiuenz, 
PROSUNTUOSISSIMO , MA} add, Castigl. Su 
perl. di prosuntuoso, Tris-presemprasut . 
PROSUNTUÒSO , OSA 3 add. Presuntuoto . V. 
PROSUNZIONE , Le stesso che Presunzio» 


ne. V. 

PROSUTTO è s. m. Bess. Lo stesso che pre- 
sciutto , /. LI 

PROTAGONISTA , s. m., Grecism. L* Attore, 
0 personaggio principale in iscena 3 in pittura a 










cc. Protagoniste , 


PSHÒTASI »° s. f. T. della Poesla, Uno deg! 
stati dell'antica Commedia, ed eri proprio la 
propesizivaie , cd il suggetto . Protsse. 

PROTEGGERE , v, a. Avere in protezione, di. 
femdere. Proséger è difendres favoriseri garan 
siri matbtemit i somtenir, 

PROTEGGITORE , v. un. Protettore. V. 

PROSELO, sm. Fon Dis, Che anche dicesi 
trapelo, certo canapo con uncini ben grandi di 
ferro , che serve a trainar pesi. V. Trapelo» 

PROTENDERE, v. a. Distendere. Esendrt. $. 
Protendersi » n. p. distender le membra} il che 
fa chi destandosi , 0 stato a seder con disagio 
sì rizza, e aprendo le braccia è © scontorecadosi 





s'allunga. $' creare ) s' allenger cn s'iveiliani i 


. Per semplicemente distendersi. S°dremdre i d' 


alonger 


P.OTERVAMENTE, avv. Coa modo proter- 


vo, ostinatamente, alla sfacciata, Saselermazeat i 
EPTIERE d ARLAIENIENIORI è opimiatrement i ale 
POLAZMEnE + 


PROTÉRVIA ) s. fi Ostinata superbia 3 atro= 
'ense i epiria» 
PROTERVISSIMO , MA; add. Sup. di proter- 
PROTERVITÀ 3. f. Protervia ) arro- 


PROTELVITÀDE ganza, superbia ostina» 
PROTERVITÀTE) Sta. Arroganee ; ipa 


vo. Trisvinsolenry Cr 









PLOTERVO ) VA , addiett. Che ha protervi 


lompudenti smsolent i 





PROTESI, s. f. T, Chirargico, Operazione, per 
iugne artificialmeote al ‘corpo Umano 


qualche parte , di cuì egli è privo, tali so- 











+ $. Protesi , presso i Grammati- 
dettera © sillaba ia prin 
+ Protbese . 
PROTÉS0, ESA, add. da protendere. Éien= 
suo verbo, 

PROTESTA ; PROJESTAGIÒONE e PROTE- 
STAZIONE , s. f. Li protestare, i) far pubbiica 





dichiarazione della propria volontà , e talvolta 
per via giuridica . Protessatien, $. Protestazione y 
vale anche promessa , assicuranza positiva» Pre- 
sessatton i promesse , Protestazion d'affetto, d'a» 
micirià , co, 


PROTESTANIE, add. d'ogni g. Pece dell” w- 


so. Che protesta è che si protesta; e s1 usa asso 


lut. in forza di sust. per professore della Reli- 
gione sccondo la Confissione Augustana . Prete» 
giant i Relrgiomadive s pretendu rrfarazé , 

PROTESTARE) v. a. Confessare, palesare è 
pubblicare. Prosester 4 confesser ; avoner | premete 
ire fortement è assurer posssivement, publiguement, 
%. Protestare, v. a. e anche n. denunziare è fare 
intendere 2 uno , che faccia 0 noa faccia chec- 
chessia» e per lo più in forma giuridica. Prote= 

cri diclarer ca forme juridique . Prutestar dan- 
nd e Interesse, Protester de som, dipens y domind= 
Da © interits. 0. Protestare ) dicono i merca- 

anti , i fare n prutesto giuridico, per cui si 
dichiara a colui; al quale si è tatto tratta d'u= 
na cambiale, che per difetto d'acerttazione o di 
pagamento al termine prefisso , egli € *) suo cor- 
rispondente saranno tenuti a tutit i danni, a' qua» 
Ji il portator della lettera potra soggiacere. Pro= 
dester i faire un protrt. 

PROTESTATORIO , RIA, add. Segner., Atte- 
nente a protestazione; € qui uno de’ sacrifici 
d Ila Legge antica. be proscstarion , 

PROTESTAZIONE . V. Protestagione. 

PROITESTO) s. m. Il protestare; protestazio» 

Dia 








x 


PRO 


ne. Protettatton. 6. Protesto , T. de Mercad. At- 
to giuridico, per cul si protesta una cambiale 
Proet. V. Protestare, fL Protesto, per cuperta È 
finzione, colore» scusa, pretesto. Pretextc; case 
se, Ce, V. Pretesto. 
BROTETTONALE ; add. d'ogni gi Di protet- 
tore. De prosetenr. » 
PROTETTORATO) sm. Uficio del protettore, 
Protection i defense, ° 
PROTFEPTORE, s, m. Che egge, difettsore, 
che tiene protezione. Proteltear i conseruasenme i 
Aifensenr i patroni avecati gardira. 
PROTETTRICE, v. f. Che protegge. 
cirice 
É ROTEZIÒONE gt Difentione, cura, custo= 
oseetion i ESE È APPIA di hi side i 
sontieni clicatile, dg ua 
PROTO, s. m. Colui ch' è il primo in alcun 
arte , 0 esercizio, Le premier; le plus habife par- 
mi les Artister, Colui che melle Stamperie è Il 
primo, c come direttore, si chiama , Proto. 
PROTOCANONICO, add. m. T. Eeslersastico, 
Aggiunto di que' libri della sacra Scrittura; che 
sono stati primi posti nel canone, Prosorenenigne, 
I BOTOCOLI af mm Libro, cre i Notai met 
) ‘estamenti, O tratti Li ga- 
= pia 
DIDASCALO , s, m. Fag. Pri - 
stro. Premier maitre, n #5 Prloso mar 
PROTOFLAMINE ) s. m. Pallau. TI primo fia 
mine presso gli antichi Romani. Presier famine. 
PROTOMARTIRE; s. m. Primo martire, Hre- 
Bomartyr s prewisr mariyr. 
PROTOMPDICO, s. m. Red. Sa/vim. Primo ine- 
ico, archiatro» Premier meidecin,. 
95 mM. Dant. Fee greca. [a 
tto , il primo clelo. L'empirie. # Fac 
PROTONOTANIATO;, s. m. Digniti, e uficio 
del Protomotario . Lignite, chrge dW Protemotaite. 
PROTONOTARIO ; s. sm. Grado "di preminenza 
della Gori Romana: € jpezlalmente di cularo che 
rieevono gli atti de' pubblici Consistor i spe 
discono È forma. Protenetatte . hs e gliape 
PROTOPLASTE, s. tn. Salvia, Primo forinato» 
"SROTODLASTO 7 s. m. M 
: 4 £ th. Magal, Salvim 
citato neila sua spezie, Prosintane, h; Pn 
PROTOTIPO , sf. Segner. Salvim. Originale, 
prima immagine ; primo esemplire. Prototype; mo 
dile i orisinali premier exrmpisire , 
PROTOTIPO, PA, add, sa/vin. Primordiale, 
v. 2 Tirare linee , figure, 


esemplare. Original. 

PROTRAERE , 

_PROTRARRE, punti , 0 simili. Tirer des 
lignes, des posmts i tracer des figures, les afonger , 

ROTRAZIONE s s. È TI protrarre. L'aestion 
de tirer y dé tracer des ligmer, des fsurer, &r. 

PRO-TRIBUNALI, Pere far. Chi vale in sedia 
regale, o sia giudiciale. Onde giudicar pro tri- 
bunali. Fewir fe sièss è jager. 

PROTURERANZA), s. f. T, Amaromico, Fsere- 
Scenza prodotta in fuori a modo di tumore, Pre- 
tubiramee , 

PHOVA,, e PRUOVA, s. f. Esperimento, ci- 
mento. wwe i essali experience 1 tentative , 
$. Dare; 0 torre a proova , vale date, 0 torre 
alcuna cosa ) sotto condizione di farne la proova , 
Domner , 0a prendre è l'rpreuve. è, Prova, per 
testimonianza , ragione confermativa. Prewve 5 
gare i semsiznage . $. Prova, per colui che te- 
stimonia. Trmotw. Affnnandosi gli accusanti 3 € 
le prove, a chi può conficcargli , ce. $, Prova, 
per gira. Dispute è debaty CP, V. Gara Pi 
VA) Per azione , prodezza, Prewesse è 
30» $ Far proova, vale provare, prove 3 al 
lignare , Preware racine è v str bien s tewssit . Il 
pero , c melo vi fan prova mirabile. fi, Fare pro- 
va» per far effetto. Faire) produite vw effet. Do 
man vedremo che pruova arri fatto il consiglio 
del va al poate dell'oca. è. Far prova; per pro 
vare in gitslizio, Prewvers produrre det precet pe 
stificazives . 9. Far fe pruovey si dice anche pro- 
vare legittimamente, e legalmente la nobiltà 
delle famixlie. Fasre prewve de noblesse. è. Pr 
vas I dell'Aritmer, e dell'AIsebra. Operazione , 
per cui si verifica se un calcolo sia bep (nto. 
Prewve . $, In prova, posto avv, vale a posta) 
volontariamente. Axpris i de prepos delibiré | vo- 
lowtalrement, $. Dar prurva ; vale provare, Prw 
veri donner des prewves. Q. L'are a pruova, vale 
vendere sotto condiz'ane di farne la proova . En 
dre i donner d l'ipuenue. è. A tutta pruovay po- 
sto avv. vale quanto possa essere. Amrane qu'il 
est possible . d, Alla prova si scortica Pasino, 
V. Asino, 

PROVARILE , add. d'ogni g. Probabile. V. 

PROVAPRITITÀ, s,fi segn. ere. Astratto di 
provabife, prob=bilie 1 + Prol ui . 
,PROVABILMENTE, avv, ‘Sri. etie. Lo stesso 
che probabeimente | Prodabfimert 

PROVAGIONE, e PROVAZIÒNE,, s, f. Prova. 
Tprra ve ; csai è capiricnie , $, Per 1ag:one; che 
prova . Prenve, 

PROVAMENTO, s, m. 11 provare, Cimostra» 
mento, segno. Panve s marques Mimoighage i 
MILO. 

Vision, Italiamo-Franecse « 


Prote- 






















PRO. 


PROVANO, NA, add. Garoto, di sua opi- 
nione , che non si i ersradere , ostinato, 
caparbio , capone i ptizire. 3 obetisai s Vuidid i 


MALI» : 

PROVANTE , adi. d'tgoi p. e talora s., Che 
prova, dai «prouve on gui prompt, Il prevante + 
Lelui qui spreuve . 

PROVANZA. V. Prova. 

PROVARE, v. n. Far pruova, cimentare, espe- 
ritniftare , far saggio. Eprowver è capérimemser 4 
PISAYEri sentir i conmesine è LALEr i tenter | somder È 
Deir, fi Per confermare, mo'trare 0a ragiol, 
e autorità. Prowper ) crmituter , stablir fa veriti 
de quelque e. d. Per Allignare, e provenire 
bene, Liegere i veni? bien. . 

PROVATAMENTE, avv. Con prova; fattane 
prova, dure fprenve. 

PROVATIsSSIMO, MA » add. Sup. di provato. 
Trbs=/promvé, Pe. o 5 

PaUvATIVO, VA; add. Cheprova, Qui pros» 
ve i qui fast prewve, | » 

PROSATO, TA) add. da provare. Éprewwé e 
prouvé i sùr y C'E » dA 

PIOVATORE, e. me Che prova. Qui ipros- 


ve, Pa si L: 5 

PROVATURA $ s. f. Sorta di cacio fatto con 
Jatte di vacca . 4romage de warhe . 

PROVAZIONE + s. È. Provagione, V. 

PHO\ECCIARSI ; n. p. Approvecciarsi, S" a- 
qantager i se pourvoit i profiter de quetque chose « 

PROVECCIO ) s. i. Profitto, € l'approvecciar 
si. Profit; avartage i Gain. È 

PROVEDENTE ) add. d'ogni gen. Alfeg. Che 
provede. Qui dt. 

PROVEDENZA , PROVVEDENZA ; e PROV- 
VEDENZIA , s. f. Provvidenza. Previdence, 9. 
Per provvisione , pro rdlmento . Previiion. 

PROVEDFRE , Pi EDIGIONE , PAOVEDI> 
MENTO, PROVEDITÒORE , PROVEDITRICE è 
PROVEDUTAMBNTE; PROVEDUTO. V. Prow= 
vedere, Provvedigione , Provvedimento , ce. 

PRAOVEGNENTE , add, d'ogni g. Salvim Che 
deriva, che nasce, Prevemanti qui proviont. 

PROVENIENZA; sf. Fore dell'uso. V, Deri- 


vazione . 
PROVENIMENTO ; sm. Avrenimento » sue 
cesso, Suceis 4 dvemement. È 
PROVENÎDE ) v. n. Allignare; provare, in si 
gnif, di crescere, e venire innanzi. Creitre / ve 
mir s rémssiri prendre racine. $. Provenire, Fri 
Gisrd, per derivare, procedere, Provenir ; prosé 
deri derrver è imaner i résulter. 
PROVENTO | s m. Entrata , rendita , utile; 
guadagno . Remte ; revena è prefit . : 
PROVENDIO ) TA } add. da provenire, Deri- 
vato, proceduto , nato, conseguito. Provera; dé 


rivra Wa . 

PROVENZALMENTH, avv. Alla maniera Pro 
venzale. A la Provengale. 

PROVERBI ALE è add, d'ogni g. Di prover- 
bio. Proverbial À 

PROVERBIALMENTE; avv. In proverbio, per 
proverbio. Proverbialement . 

PLOVERBIARE, v. a. Sgridare Uno con paro 
le villane e dispettoce, Aeprramander i gronder 
vivement, 9, In signif. n. pass. per contndere 4 
bistivciarsi. Se drocar@er ; cu venir anx gres moti i 
se chanter pomille 

PROVEREIATO |, TA, add, da proverbiare. 
Brocardé s outragi i dà qui em a dit dei sottiter. 

PROVERZIATORE ; Pallav, ‘verbal. m. Che 

overbia. Celui qui reprimande , qui chente poni! 

led quelqu' un. 

PROVERBIO; s. m. Detto breve 
ricevuto comunemente, che per più sotto pare 
lar figurato è comprende avvertimenti attenenti 
al vivere tinano . Proverde, $. Proverbio è per 
villania , ingiuzia , Brocard s Lardo; qualiberi io 
pure i sutrase . Volentieri per }' amor di Dio so- 
stenne pene» ingiurie, e proverbi; e disagi. 

PROVERBIOSAMENTE, avv, Sdegnhoramente è 
dispettosamente, sdirosamente , villanamente + 
durs dipit i «vee colìre | avec rage» 

PROVERBIOSO è SA è add. Dispettosg , villa- 
nos € dicesi delle persone, e delle cose. Drdai- 
guenx i Febigant i snselent + iupuriena ; fichewx 5 
Poquamt i efitnsani 

KOVERKISTA , s m. Salvi. Compilator di 
proverbi, o che sta su i prowerb}. Cela: qui fait 
des resmeils de proverbes cm qui aime è st servir 
de prote rbes dalir ses discoms vm dans ses Feriti. 

PROVEITO, TTA , add. Di età matura, Fert 
dgé s fort vucozi quant en aze + 

PROVF\OI MENTE. V. Frabab 

PROVIANDA » 1 f Magel, sa r- 
visione da becca ) vettovaglia. #eures i provi» 
sivss de brmibe , 

PROVIDAMINTE , e FROVVIDAMENTE » 











arguio , è 





avwtib, Con providenza. Apr: provogameo ; # Ver 


animi « 
PHOVIDENZA , 
PLOVIDI N71A, 
sceundo la qua. Pe 
cose al fine, Metrae 
Li vedeit, c cent cre è 
re fimanzi ch'elia sta. if 


4, fi Provvidenza ) c ra- 
pis ne mella mente divina, 
crama, € dirizza tutte Je 
. $ Previdenza sì dice 
na cosa, che dee ese 
gurae + prevision, fa 
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der tdimento, séllecitudine. Privoranee. 1 
* PROFIDIGIONE , s. f. Provvisione. V, * 
PRÒVIDO , € PIÒVVIDO, DA, agdiett. Ché 

ha provicenza . Privapant i prudenti avhé, 
PRO: INCA) s. f. Erba, che fa iP fiore azzuro 
ro, con cinque foiglie a campanella. Prerveacce. 
PROVINCIA) s. f. Regione, spazio di paese 
cnatdauto sotto un, néme, come iuicana, Pit 
wear, ec. Mrewrnce . Y. Provincie , nel numero 
del pin în sign. più esteso , si premde per paesi. 

Provedcet e tegevsis ; tetiait COMICI, 
PROVINGCIALATO , 5, f. Pare dell'uso. Gra- 

do del Provinciale superiore regolare) el tem> 
po, ehe dura tl suo ufficio. Previwcialat, 
PLOVINCIALE, s. im. Alutatore ig provincia, 

a differenza di chi abita nella metropoli, Provia 

cial.° è Provinciale, dicono i frati a quello, 

che sa loto è il primo capo della provincia. Pre 

vincral . NE, 
PROVINCIALE , add. d'ogni g. Della provin 

cia. Provinciali de province + 
PROVINCIETTÀ » sf, Dim. di provincia. Pee 

vite province. a ì 
PROVOCAMENTO 3 » m. Il provocare. Pro 

PLOVOCANTE , add, d' ogni g. Magal, per 
PROV ) add. mi R. Magal, bemb. 

Che provoca . Prevoratif Pr; pra ° 
PHOVOCÀRE, v. a. Commuovere a checches= 

sia. Prowoqueri cxciter 5 agacer i commier i rivoi= 

seri iduaire + 
PROVOCATIVO, VA; add. Che ha forza, e 

virtà di provocare, € si dice per lo più de' ri- 

med, Provocatif . 

PROVOCATO | TA ) add. da provocare - Pre- 

voger, So . 

ROVOCATÒRE, verbal. m. Che provoca. twé 
provoque y qui cxcitty qui sowlive quelju' un. <, 
Dicesi anche de' rimedi. Provocasif , qui provo» 
que. Prendono Î’ antimonio, medicamento provo» 
catore del vomito . 

. PROVOCAZIONE ) s. £ Il provocate + Provo= 

'ation , n 
PROVVEDENTE ) add. d'ogni g, Sufvin, Che 

provvede. Dui penrvoit. Ù 4 
PROVVEDENZA , € PROVVEDÈNZIA . V. 


rovidenza . 

PHOVVEDÈRE, e PROVEDÈRE), v. 2, Procae 
ciare, trovare, © somministrare altrui quello, 
ch'è di bisogno; e si usa anche in signif. n. pass, 
Pomrpoît ; garmir i munite sabvenir i vevwitit, È 
Per aver d'occhio ad alcuna cosa; rimediarvi. 
Pourwoiri avorr l'ails remidier a quelque cirese, 
$. Per Prevedere, Antivedere. V, 0. Per guarda- 
res considerare, riconosecre. Observer , considi= 
rers vegarder ; remarquer . $. Per.soddisfare , ri- 
compensare . Actamprager , sarisfsire . Va alia 
piazza, e cerca d'alcuno, che ti sia guida, € 
conducatt; e tu lo provvederzi della sua fatica. 
I. Per usar provvidenza , presa nel prim signi» 
ficato , cioè indirizzar fe cose neli' ordine e fine 
loro, Pemrpeir ; donner ordre , $, Per far provve- 
dimento } ripîro è risoluzione. Poarteiri mettre 
em ordre | viparer i remidier 

PROVVEDIGIONE) e PROVEDIGIONE; s. f. 
PROVVEDIMENTO |, e PROVEDIMENTO, & 
m. 11 provvedere. Sos 4 prosamrioni préveyanee 7 
remide s agmimistrations gestiog. $. Per provi» 
denza, Protiesente . 

PROVVEDITORATO, «. m. Provveditoria. V. 

PROVVEDITORE , € PROVEDITOLE , verbale 
m. Che provvede, e procaccia lc cose rieccssa» 


rie. perno I NT UiSdeRI » 

PROVVEDITORIA , s. È. Provveditorato , uffi» 
cio del prov tore. L'empioò, la ciarge da 
ponrvozenr 4 du Fonrmissenr è 

PROVVEDITRICE , e PROVEDITRICE , verb. 
È. Che provvede, Qui pomrunit s fornite a 

PROVVEDUTAMENTE , e PROVEDUTAMEN» 
TE ) avv. Con provvidenza , accurtamento , cau- 
tamende . Prasemment s segenseri 
* PROVVEDUTO, è PROVELUÙTO ) TA} add. 
da' loro verbi, Ponrva, &e. 4. Per cauto, 20° 
corto | piovido. Prudent i sage i avisé . 

PiOVVIDAMENTE. Vv. Providamente. 

PROVVIDENTE; add. d'ogni g. Che provvs- 
de, che è accorto e provido. Prudent s attrd 
qui prétaie è qui se precamzionne , 

PROVVIDENTEMENTE; avv. Con provviden= 
za ; Previdamente. V. n 

FRov VIDENTISSIMO, MA add, Safin. Supe 
di provvidente, Qui peurzese d fomt è qui cat tris 

iueTant a “+ . 

SROVVIDENZA + V. Providenza. 

PROVVID $S1MO, MA, add. Segmer, Superie 
di provvido . Yrisspreverant, ©r. 

PRÒOVVIDO , V. Protido . ò 

PROVVIGIONATO , TA; add, Provvisiona= 
to. V. 

PROVVIGIÙNE, s f. Lo stesso che Provvia 
sione. V. i 





PROVVISANTE, add. e per lo fù s. d' ogni 


gi Che improvvisa, Las fest ses amm-prompras 
PPOVVISAPRE, v. a. Comporre, e cantar versà 
all'improvviso. Laine ses one premprai > 
PIOVVISATÒRE; Îie provvisa impre 
visatore » Lui fadt des 
[e] ProVe 
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PROVVISIONALE ; add' d'ogni g. 7'oce dell 
tiso. Cheè per mado di provvisione. Provisionsel!. 
PROVVIMONALMENTE ; avverb. Pare dell 





asse. Per modo di provvisione.  Provisionaciie 


ment s Ste 
PROVVISIONARE pv. a, Dar provvisione. Dos 
ner des appointemene » 
PROVVISIONATO ; TA, add. da 
re, che hay o tira provvisloni » in significato di 
stipendio , che anche dicesi stipendiato. Fessione 
né i qui a der spporntemehi + 
PROVVISIONE è s. f. 11 provvedere, provve 
dimento. Prewisien, 6, Per mercede di.serviti 
che anche dicesi stipendio, ma pr mente $ 
iptende di quella; che danno a' servideri di qua 
lità è Principi ; e le Repubbliche. Apposotoment i 
pensionis garrs » È, Per assegnamento. Apanaze 
. pensiea. Pargado all’ Angiulieri mal dimorare in 
siena della ‘provwisione, che dal padrè donata 
gli era, co. $. Provvisione è anche T. mercan» 
file y cd è quel premio, che si dà a! mercante» 
che fa le fiepende altrui, pirla sua fatica. Com 
misrion y om d'crt de comamiisiva, Per modo di 
sprovvisione, posto avwerbialan, vale per ora, per 
adesso ; per poco trinpo . Prewisimmeliement < cn 
atfendunt i par previvita. $. Provisione , vale 
anche il provvedere, mel significato di pravve- 
divento, © riparo . > Acsol/urion i deliberation 6 


dicret » 

PHOVVISIONIÈRO; s.m. Colui, che ha l'in- 
combenza di fre le provyisiami , avtrifastfene. 

* PROVVISO, «. m. L’improvvisre;, e anche 
i versi fanti all'improvviso, Lm-prouipin. _ * 

PsOVVISORE , s m.-Provveditore . V. * 
. PROVVISTA ) sf. Magni. less. V. Provvisio- 
nr Provredimento + 

PROVVISTO ) TA) add. da provvedere, prov= 
veduto, preparato, Priti prepare; dispost è 

PRUA ) *. £ Prora. A 

PRUDENTE è add. d'ogni g. Che ha pruden- 
















22, Pradent è sagti riSErLi i VIN i CITCOMIPESI i, 


privoyani, 

PRUDENTEMENTE , avv. Cdn prudenza . Prev 
demmini i sasement 4 GUEC cITLOMIPeetioti . 

PRUDENTISSIMAMENTE , avv. Superl. di pru 
denteinente , Iris prademmeint, 

PRUDENTISSIMO, MA, add. sup. di prudene 
te. Tris-prudent, Ce 

PRUDENZA ; 5, f, Scienza del bene; e del ma- 
Je; che dispone a ben giudîcar le cose da farsi è 
o da fuggirsi, Pradence i r/serve i sigenst i riié- 
mi discrétiom i cireonipeciton, modiratioti i 10- 

ridté + by 

PRUDENZIALE, add. d'ogni g. Di prudenza, 
che appirtiene alla prudenza , De prudence. 

PRUDENZIALMENTE) avv. Corch. S. M, N. 
tn pad prudenziale. Aver prudence . 

PRUDERE ) v. fn. Pizzicare, Dimamger. : 
PRUDORE , 5. m. 7 Il prudere, DAmangesi- 
PRUDURA è s. f. -S sen; picoremest. 

PRUEGGIO, sm. Acad, Cr Maneggio» € 
schermo della prua. Mavaaure par laquelle on 
dirige la prome. , 

PIUGNA, #. f. Susina. Prame, $. Franco Sae- 
chetti disse anche prugna , per progno, per ne- 
centità di rima. Pramier. 

PRUGNO , s. m. Susino. Premier. 

PIUGNOLA ; s. f. Susina salvatica , Prostelle, 

PRUGNOLO), s. m. Frutice, che fa la prugno» 
fa; del quale al fanno le siepi. Pramellier + 

PRUGNUÒLO, s. m. Spezie di fungo noto, o 
dorosissimo 3 di ottima qualità , Monssere#i »_ 

PRUÎNA, s.f. Foce fat, Brina pbrinata. Gipre 4 
brainei gilre bianche, z È 

PRUINÒSO, SA, ‘add. Prec lar. Che ha proi- 
na, coperto di ruina, Comvert de gelée Blanche + 

PRUNA» s. É, Alem. Lo stesso che Prugna ; 

Luogo pitno di 


Suiina, 
} Lieu plein de bais 


Vv. 
PRUNAJA , s. È 
PHUNAJO , 5. m. 
meat, 
PIUNAME, s. m. Aggregato di prumi. dica 
tosvert de roncer C de buisions. 
PRUNEGGIVOLO , s. m. Hemb, Piccolo pru- 
no. Petite rosee, 
PRUNELLA, s. im. T. Fotanice. Lo stesso che 
Cpocalida Maggiore . V, + 








rùni + 


PRUNETO: $. an. Prunaja. Male cm baissoa d'- 


dpinets de ronces « 

PRUNO 3 s. m. Nome generico di tutti i fru> 
tici spinosi », de' quali si tormano le siepi , come 
rogo, prun botcio, prun'bianco, o pruno albo , 
marruca , € simili. Rome ; ipipes, $. Fare d'un 
pruno un melarancio , proverb. che si dice del 
voler migliorar checchessta 1 oltre quel che come 

la sua natura , e dicesi anche in senso con- 
srario , e vale] apposito , Emuablir ; dieweri fer 
mer quelque personne de peu de chose, $. Discer- 
pere il pruno do! melarancio , V. Melarancio, è. 
Ogni prun fa siepe, V. Sic , Pruno albo, o 
bianco, sorta d'albero assai piccolo , il quale è 
pure per le siepi è € per innestare il sofbo , il 
lagreruolo. Bmisson (pina 

PuUNOSO, SA, adé. Pieno di pruni. Plelu 
de rencer, de baissoni. 

PUUOVA è 5. £ Y. Prova. 

















rovvisiona: 
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PRURÎGINE , s. fi Prurito, V. - 

PRURIGINÒSO, SA, add. Che induce prurigi- 
ne, Qui picotes qui cause de la dimangeatson , 

Prunine, v. n Sarge Prudere , far prurito 4 
indur pizzicore. Dimanger; canser une diman- 
geaison , 0u pirelement È 

PRURITO, s. mn. Pizzicore, Dimangeaison, $. 
Prurito, figuratam, per desiderio , 0 voglia gram 
de di checchestia . Domangearsoni tentation, cu- 
vie. Affannati nel mordacissimo prurito di gloria 
mopdana + 

RUZZA » s. f. Riscaldamento, o sia affezion 

cutanea contagiosa , Dytrangeasseti . 

PSEUDORESSIA si fi + Malattia s 

Li 


DEA i T, Medi 
per cui l' organo fame, tocco da qualche 








umore estraneo , setubra indur voglia di mangia» |, 


re. Pi (CIG 

PSICOLOGIA; s. f. T. defla Mitafisica, Trat- 
tuto, 0 discorso sopra l'anima , v scienza dell 
anima. Psyrefegie, 

PSICO! MANZIA 3% fo Greco Sorta di divi 
nazione, che gonsistera nell'invocare 0 ricliamar 
le animi cd ombre de' defunti per sapere alcuna 
cosa che sl desiderava, diecvasi anche Scioman- 
zia, Paicomdbotio . . 

PSÌLIO , e PSILLO, s, m. Sorta d'erba, che 
produar un scune nero , e simile alle paici , del 

uale si fa la mocillaggine , e per altro nome è 
detta Pulicaria. Merde aux puces, 

P50A5, 5 m. 7°ee Din Nome dato a due mu- 
scoli del femore, altro ‘maggiore è al altro un 
nore, Piear. 

PTERIGOIDIO , s. m. fre Di, Nome dato 
ad alcuni muscoli del capo, due de' quali son 
detti interni , e due esterni. Pierizoidien. 

PiFRIGOFARINGPO», EA ) add. T. Araromi- 
co. Aggiunto di due muscoli delta faringe. Pie- 
rigopiacangien , 

TERIGOSTAFILÌNO, s. m, T. Awatomiro . 
Nome del inuscolo interno dell'ugola. Piérigo- 
spin: 

TIALISMO , s. m. T, Medico, Frequente sa» 
livizione , è sputo , che masce da copioso siero, 
e per abbundanta di linfe nelle giandule » pori 
ta indt incessantemente ne” dutti salivali. Piya- 
tisme . - 

PURBLICAMENTE e PUBLICAMENTE, avv. 
In pubblico, a i veggenti d'ognune. Publio 
quesment i en public, x 

PUBBLICAMENTO , e PUBLICAMENTO ; 5. 
m. I) pubblicare. Publicarior, * 

PUBBLICANO, e PUBLICANO, s. m. Così 
chiamavansi anticamente i Gabellleri, Pubficanni 
domanter. 

PUBBLICARE, c PUBLICARE:v. a. Pabblica- 
mente manifestare , divulgare. Puoficr ; divul= 
guer s drier i corner. $, Pubblicare un libro, Mes 
tre un liuve y mettre wr ontwrage en lumiire. È. 
Per applicare al pabblico. Config, è 

PU LICATO> e PUBLICATO , TA; add. da 
pubblicare , © Nicare . Publid y SE 

PUBELICATORE , e PUBLICATÒRE; verbal. 
m. Che pabblica, Proclamarenr i celui qui publit, 

PUBBLICAZIONE , e PUBLICAZIONE ; s. f. 
Ti publicare , palesamento. Publication i crice + 

PUMBLICHISSIMO, e PUBLICHISSIMO , MA, 
add. Superl. di pubbli 
blié, Ce. 





ico, € di publico. Tres-pa- 


PUBBLICISTA » s. in. Folg. It. Autore di gius 
pubblico , © uomo versato in tale scienza. Publi- 


siste, 
PUBBLICITÀ; 


sust, fem. Astratto di 
PUEBLICITADE , 


pubblico, Publicizg; no- 


PUBBLICITATE, soriéti + — 
PURILICO, e PÙBLICO, s. mi. Comunità ; 
comune. Le pablic, 


PUBBLICO , e PUBLICO, CA ; add. Che è co- 
mune a ognuno, contrario a privato. Pablie 
commun i qui appartirnt d tons un penple 9, Pu 
blico) per moto, manifesto. Public; comu 4 nor 
toire è mamifeste . $. Donna pubblica, vale mere- 
‘trice. Femme publique i fille eu femme provasse . 

PUBE, s. m. Segn. .. Pettignone , parte pros- 
sima alle pudende. imil 5 dos pubis, 

PUEBRTÀ A, Ss PrO a nella quale spunta- 

PUBERT ’ ì noi primi peli nelle parti ver 

PUBERTÀTE ; 3 gognose, che è quell’eti, 
in cui le leggi permettono il matrimonio. Par 
berté è age mmbile, 

PUBESCENTE, add. d'ogni g. More latina. 
Che ha pubertà. Qui est pervenu è |' age de pu- 
ertà + . 

PUBLICAMENTE, PUBLICAMENTO , PU- 
BLICANO, PUBLICANE , PUBLICATO”, Pu 
BLICATORE s PUBLICAZIONE » PUBL 1tHIS- 
SIMO, PUBLICITÀ, PUBLICO. V. Pubbiica» 
mente, Pubblicamento è Pubblicano, ec. F 

PUDENDA 4 1 fi Por. dis. Denominazione di 
alcune propaggini del tronco discendente delj' ar 
teria maggiore, € di alcune diramazioni del tron- 
co inferiore della vena cava. Artirei G° vestes 
bentenses , Pudende , s. f. pl, Foce dis, Le 
pri vergognose del corpo umano. er purties 

CLILENCI 

PUDICAMENTE ; avv, Con pudicizia, Padigne- 

muent i chaisemsent + 





PUD 


PUDICISSINO, MA, add. Sup. di pudico, Tràe 
pudigne, Ce. 

PUDICIZIA , s. f. Costità, Pudicite s sagent è 
tirasteti 1 modesti » 

PUDÎCO , CA è add. Casto, Pudigue; hommite 4 
chraste è versmenx | sogni mtoderte, 

PUDÒRE , 3, m. tlowore , rieraimento d'am- 
mo di lalde cose , per paura di cadere in quelle. 
Poderi haanetcte 4 retenme + 

PUERILE, add. d'ogni g. Di fanciullo, fan- 
ciullesco . Puerste 5 enfant i qui sent i ene 


fano 
° PUPRILITA; s. £. V. Puerizia . 
PUBRILMENTE , avv. Da fanciullo , fanciul- 
lescamente . Duerilegrents d'une maniire puérite è 
PUELIZ Le f. td puerile, fanciullezza è 
"Enfance , $. semplicità, o azione puerile + 
Puérilité è enfantiliage s action purrile 
PUÉERPERA) s. fi Polg, In Bonna da parto è 
donna » che è nel puerperio, 4’ accoushre . 
PUERPERIO » s. m. Red. Il tempo , e l' irico- 
modo del parto #4 Jochii, c purgazioni , di qui 
sì sgravano le ne-dopo il parto . Combesy CP 
les emazione de l'arcomchement » 





PUGILATO è s: f. T, della stor, antira. O 
forse PUGILLATO + Giuoco fatto alle pugna. Pa 
gilat 


PUGILE; s.m. Sa/vin, Quegli che giuoca alle 
pugna è ed anche J' esercizio di tal giuoco, Celuf 
qui s' exergoit am pugilat, 

PUGILLATÒRE , s, m. Adim. Pim, Giuocato 
re di pugna. Qui jeme au pugilat, 

PUGILLO; s. m. Nome di misura usato da' 
Medici 3 € contiene quanto vi piglia coll estremi» 
tà delle dita, di fiori , di erbe, © cose situili. 
Une pende d' berbes , de fleurs, ©, 

PUGNA ; s, f. Combattimento, battaglia. Com- 
bat; batatlle. $. Per metaf. dicesi anche di 
qualunque contrasto , 0 contesa , sia interna , 
sia separa » Combat intericuri debati dispute 5 

urrelie, 
‘ PUGNACE, add. d'ogni g. Zoce lat. 
rito , atto a pugnare, Guerrieri marsial i 


LIE 
i PUGNACEMENTE ; avv, Segmer., Armata ma- 
no, ostilmente. Hestilemeati les armes d'la 


mart 
PUGNACÌSSIMO | MA, add. Superl. di pu- 
mace, 1ris-bellignenz + 
PUGNALACCIO , s. m. Fag. Com, Accrese, € 
pe, fiorai: di pugnale. Gros porgmard . 
GNALATA ) s. f. Ferita di pugnale, Coup 
dé poignard » 

UGNALE, s. m. Arme corta da ferir di pun 
tà, che si porta cinta comunemente insieme col» 
la spada lunya, doigmard i sezier. 

PUGNALETTO ; s. m. Dim. di pugnale. Petit 
poignard . - 
- PUGNALÒNE , s. in. V. Pugnalaceto. 
ANTE, add. d'ogni g. Che pugni, com- 
3 Combarsane , 
PUGNABE; v. a. Combattere ) contrastare, 
ripitare. Combatre ; se bastre. $. Per similit. 
Che solo a divorarlo intende , e pugna. Se di 
battre, $. Per metaf. contra miglior voler, vo- 
ler mal pugna . Uomtirasser; 4° epposer, 
PUGNATORE, v. im. Che pugna. Qui combati 


combattani, 
PUGNATRICE, v. f, Che combatte. Qui com- 


bai . 

PUGNAZIÒNE s. £. Caval. Pagna, il pu- 

nare. Combat. 

* PUGNAZZO, s. m, Leggier combattimento. 
Escarmewene | perit combat. 

PUGNELLETTO , s. m. Dim. di pugnello. & 
ne petite posgnée, 

BUGN ELTO , s. m. Quella quantità di mate» 
ria | che può contenere la mino serrata. Use pei 


quit. 

PUGNENTE, e PUNGENTE; add. d'ogni g. 
Che pus: Piyuant è priguant i aigu. $. Per 
metaf. colle pugnenti soflecitudini d' amore, da 
insensibile ammale, siccume to ho inteso; ti 
recarono ad esere uomo, Prjuaat i qui siysti- 
fesne, Il freddo non era si aspro e pugnente è 
Le froîd n'étot pas si semsibtey si vi» $ Per 
acre è Mordace , tipo + cossdet i dille 

PUCNENTEME, TE) cr. ia Pungentemen= 
te» C aa 
PUGNENTISSIMO , Cr. în Pungentissimo + V. 

PUGNENE , e PUNGERE, v. a. Leggiermen= 
te forare con qualsisia strumento acuto € appunie 
tato. Piguer. 9, Per metof, vale aifliggere; como 
muovere s travagliare . fosrincuter i aff'iger + fem 
tiguer. $. Per offendere altrui è mordendo con 
detti. Piguer, choquery egenser e paroles. È. 
Pur figur. però alquanto più te stesso pungis cit 
affretta. HMases soi davanrage . SÌ erano stati pun 
ti dal Papa, cioè mal soddisfatti. Mal setrafario 
è Pugnersi in qualche affare, vale infervortesi » 
o riscaldarsi in farlo , 0 trattarlo, faire quelgae 
chose avee chalenr y 3° divanffir i geo rage des 
piedi de dertiire penr 5 remastr , $. Prov. tra car 
nes e nessun vi pugna. V. Carne. 

PUGNERÈCCIO , CIA, add, Appuntato , atto 
a pugnore. Peglasre 5 arga ; poitin. PU 











PUGNETTO,; s. m. Mazza con una punta di 
ferro in cima, 0 altra cosa simile atta a pugne- 
fe, che anche si dice pungetto; 0 pungolo. di- 

uiifon. +. Per metat. vale incitamento , stimo» 

, Aisuitten, Abbiamo noi un pugnetto; € uno 
invitamento, che ci pugne, e fa desiderare, ed 
essere deshderosi d'amistade . d. Pugnetto , è ane 
che dim. di pugno, e vale tanta materia, quanta 
si può serrare in una mano. Pugneilo. Uke peti- 
Fe poignie Pi o 

UGNIMENTO, e PUNGIMENTO, s. m. Il 
pugnere. Prqure sblernare . g. Per compagnimene 
to. Cumponcrion ; comtritions repentit i dentenr dt 


ELLI da 
* PUGNITICCIO; s. m. Stlmolo, straggimento. 
Aizuillon, 

PUGNITIVO. V, Pungitivo. 

PUGNITOJO, V. Pungitojo. 

PUGNITÒPO, s. m. Spezie d'erba , che sta 
sempre verde, di foglia simile alla mortine) ma 
pungentissima » e fa coccole rosse come ciriege + 
cd È così detta , perchè sj mette intorno a quel- 
Je cose, che si vogliono difendere da’ topi, c per 
altro nome è detta brusco, Momx=frefea ; pesòi 


ULI 

PUGNITURA ; 4. f. Bore. Cow. fuf. Pantura , € 
la parte ch'è svata punta. V. pet, . A 

PUGNO, s. m. La mano serrata. Poing. GL 
Pugno , si dice anche la percossa , che si dà col 
pugno, Coup de porta . 9. Dare un pugno. £é- 
cer ua comp de poing. $. Pugno, dicesi anche a 
iquella quantità di materia, che può camtenere ta 
mano serrata, Poignie de quelque chose. $, Pu 
gno» si dice anche per mano, in signifi di cara 
tere, o scrittura , come Ja ricevuta è di suo‘ pu- 
gno. Quoto libro è scritto di mio proprio pu- 
pro; mini érriture, ‘\). E come dare un pono 

In cielo, quando si vuole esprimere a'tcuma cosa 
impossibile a farsi, o a riuscire. Foa/ewr preudre 
da tune avee tes denti. 9. Avere, © tenere in 
pugno , vale tenere colla iano chiusî, Avo: en 
fenir dans sa mam, $, Tenere, avere, ec. in pu 
gno checchessia 1. figuratamente vagliono esserne 
sicuro, poterne disporre , averlo in podestà, È- 
tre slr de quelque chosty l' avoir en son pensi. 
. Dare dove un calcio, c dove un PUEmO > vale 
are ora una cosa, e ora un'altra. V. Calcio, $. 
Serrar le pogne » vale morire. Mourir, 

PUGNUOLO , s. m, Pugnello; pugnetto, Une 
petite poiguée de quelque chose, 

, PULA » s. f. Guscio delle biade, che rimane 
in terra nel batterie. Loppa s Jolla. Balle, 

PULCE ) «. f. Fnsetto noto . Pare; vermine, $. 
Bietteres 0 entrare una pelce nell'orecchio ; prom 
verb. che dinota dire, 0 ascoltare una cosa, che 
tenga in confusione , e dia da pensare. Metrre, 
Gu avoir la pure di È orcille, $. Pulce di mare) 
spezie d'inseno acquatico . Puce aquarigue, 

PULCELLA » s. f. Pulzeila, Pucelle s vierge + 

* PULCELLAGGIO , 5. m, Lo stesso che vir 
ginità . Pacclaze i virginità + 

PULCELLONA, s. . Pulcella avanzata in età. 
Pucelle fieri avarice en age. 

PULCELLONI » posto avv. vale senza marito, 
oltre al convenevole tempo del maritarsi. Acster 
Piie trop fong-rsimpi y sana marî, 

PULCESELCA ) s. f. Pizzicu, pizzicotto, Pia 
pot + 
È I POLcINA è s. £ Pollasera Vi : 

CINELLA , s. f. Falg, Jt. Personaggio ti- 
dicolo trodotto da' moderni Napoletani nella 
comica giocosa, € per le feste del camovale. 
Polschinei , 

PULCINETTO , s. m. Segner, Dim. di pulci- 
no, Petit pomssia, 

PULCINO; 4. m Si dice 2 quellos che nasce 
dalla gallina, insino che va dietro alla chiogcia. 
Ponrsia, $, Per simili i de' piocioli figlivo» 
li d'altri wolatili. Les pesisn. $. Avere è pub 
cin di geunajo, dicesi dell' avere un padre vec- 
chio | figliuoli piecoli. Avoir des enfans dani sa 
maesilesse . $. Più impacciato, che un pulcin 
nella stoppa , € simili, dicesi di chi nom sappia 
risolversi, ni cavar fe inani di cosa, ch'egli ab- 
bia a fare, che tanto è a dire, dappoco, e im- 

































© pamiato. &mpschi comune une penfe qui n'a qu' un 


PRA 
PULCIÒSO , OSA ) add. Cri. riu. Che ha mol- 
te gaicà addosso. Qui a des purer. 
ULCHO , CRA ) add, Pose far. Bello. VL 
PULEDHÎNO ; s. un. Dim. di puledro, Petit powe 


Iain + 
. PULÉDRO ; e POLEDRO, s, m. SÌ dice al ca- 
vallo, ait'asino , e al mulo dalla mascita ai do- 
most, Pousdin i bidet. d. A_maniera proverbia» 
de si dice, chi addottrina puledra in dentatura; 
tenerla vuole wentre ch' of dura , e vale, che 
le cuse di nostro uso proccuriamo d'averle buo- 
ne. Loaiua Liche d' avoir du meilleur. pour lei 
ERGITI de 40% Midge , - 
PULEDROCCIO è, } s um. Accrescit, di pule= 
PULEDAOITO, dro, tw gros poslart . 
PULESKUCCLO , s. m. Dim. di puledro. Pe 
dit poulain, 
PULEGGIA , s. £ Por. dir. Spezie di girella; 
Rirchia da taglie, € carrucole. Poulie . $. Puleg= 


bd 
_ PuL ® 


gia » 0 mezza puleggia d'un ‘atbrro della nare, 


Ap + 

PULEGGIO , s. m. Spezie d' erba odorosa ; che 
nasce negli acquitrini, Fowfiot. $, Oggi si pren 
de anche in significato di pileggio ,. onde pigliar 
pulegzion oil puleggio, vale partirsà. Preadre 
a paudre d'esc. tte i d'enfuiri dicamper. È. 
Dar puleggio, vale dar licenza di partire; man® 
dar via. Remvozer è chasser | douner congé , 

PULGATO, 3. m. Magafl. Sorta di misura, Ser 
te de mesure , 

PÙLICA », € PÙLIGA, s. fi Quello spazietto; 
che pieno d' aria , o di checchesmia, s' interpone 
nella sostanza del vetro , o di. altre matene si- 
mili. Balle d' dit. 

PULICARIA, s. f. Lo stesso ché Psilio. V. 

PULICE, s f. #0/g. ital, Lo stesso che Pul- 


PÙLIGA . V, Pulica. 

MENTO ), s. m. Il pulire, e l'effetto, 
che risulta da tale azione. Moliment i politsure è 
te poli; te instre. $. Pulimento fig. dicesi d'una 
figura rettorici , detta anche ripulimento . Exps= 
tutto, $. Pulimnento , presso gii antichi sì trova 
usato în vece di Puminento. V. 

PULÎUE, v. a. Nettare, purgare, levare il su- 
perfluo e nocivo . Netsoger i cplucher è mon- 
der, $. Per lustrare , e Far liscio. Polir; /w 
ssrer, $. Fig. dicesi de componimenti , e si 
li, e vale ridurgli a perfezione. Pelîr 4 li 
$; Per metaf. Qmle ti guarda da quel che "! suo 

ire enauncia dal police è cin dall’ adulare . Flat- 
ser, Gin antichi il dissero talora in vece di Pu= 


mire. V. 
PULITAMENTE ye POLITAMENTE avv. Net 
tamente, con ogni pulitezza , Polsacari Jeste- 


ment i galarmment è veni 
PULÉIEZZA, e POLTIEZIA, sf. Nettezza. 


mantire agriable & delicate de parler y di 
d'agiti ajussement , $. Per cultura, è 
Polttesse i civalità i bomniteté i ascortise , 

PULITISSIMAMENTE, avv. Supp. di pulita- 
mente. Tns-praprement , We a 

PULITISSIMO, MA; add. Svp. di pelito. 
Trisspropre, Ce. 

PULITO, e POLITO, TA; add. Netto; sen- 
za macchia, contrario di sporeo. CENLLAI 
chair 4 sans pache , f Per liscio. Poli ; ami i #- 
gal s lisse . $. Per leggiadro, squisito 1 bello, 
€ Sicesì così delle pertone a come delle cose. Gar 
Fanti polti asteable 1 beam i gratit a rivilisi i le- 
ste » nets exact i bien derit. È, Far pulito, va- 
Je eseguire puntualmente , far bene, c nettamen= 
te checchessia., Fasre eu exrsuser dien om propre- 
rent quelque chose. $. Pulito, in forza d'avv. 
per Pulitarmente , VL Ne 

PULITONE, v.m. Che pulisce. Palissear, | 

PULITURA; s. f, Pulimento . Polissare ; poli- 











ment. 
PULIZIA } s. f. Politezza, contrario di spore 
nia. Praprett 4 netteti > 
è PULIZIONE, s. f. Punizione, V. 
PLULLOLARE, V. Pullulare. 
PULLULAMENTO , s. m. ll pullulare, Ger= 
misnasioni £ attion pulluler è de bonrgron- 


Mer 
PULLULANTE) add, d'ogni gen. - Salvo. Orf. 
Che pallula ; che germoglia, dui puifufe; qui 


CIALIS 
SPULLULARE, e PULLOLARE , v. a. Il man- 
dar fuori , che fanno le piante, di arbori esi 
milì , i germogli dalle radici , 0 dal seme, a* 
lì germogli dicesi polloni + Palluler è germer i 
bourgeanuer i boutonner è powsser des rejettoni su 
des Bourgesws « 9. Per metaf. E quasi rtifica— 
to il corpo, gl'incendi della libidine pullulava= 
no.. Noa di rado a guisa di rigoglioso rampol> 
loy a piè del vero suol pullulare ii dubbio. Dal- 
lo sterco de' buoi pullulano alcuni vermi a guisa 
di bruchi , è quali in breve tempo mettendo i'a- 
li, si cangiano in apl, Pulluler, multiplier i nei 
me funi» $. Per losurger dell'acqua, Seurdres 
PILLELA 
DUI LULATIVO, VA» add. Che ha vietà di 

Rtulare. Que pullufe ; gui germe. 

PULLULATO; TA), add, Germinato , messo, 
tallitu, Gere ; Saadonay « 

PULLULAZIONE, s. f. Pullulamento . V. 

PULMONALKIO, IA) add. Row. es. Attinen» 
te al pulmone ) polmonariv; prevmonico. d’ulme 
Mare » 

PULPITINO, s. m. Gigli, Pulpito portatile. 
V. Leggio , Cattedra , Bigontia. 

aPUnrito, SUste Wil gamo + Chaire è pri- 
«ire 

PULSARE , Fece, far. Percuotere. V. 

PULSATILE è add. d'ogni g. £. de' Medici, 
Che pulsa , che percuotey c anche atto a pulsa- 
res td è aggiunto delle arterie del braccio, un- 
de spere pulsatili fu detto per li polsi. des 
CILE 

PULSATILLA  s. f. 7. Sioran, Sorta di pianta 
che produce le foglie molto simili a quelle della 
pastinaca silyestre. Puisasilie. 
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PULSATÒNIO , IA, add. T,Medisd, Aggiun= 
«to dato a quel dolore, che sì percepisce per ef- 
fervescenza del sangue , € per moto vecmente più 
del solito nelle arterie a “e nelle altre parti più 
membranose e nervose. Pulsatif. 

PULSAZIONE , s. f. 12 pultare® palsationi bat- 
tement de l'artîre i pom. $. Per metaf Ed in 
questo contento sar. A 
senza alcuna pulsazione d'invidia. Ses sugo 
montrment de salonzie. 

PULSILOGIO , s. m. T. Medico, Strumento mae 

dico , per cui si esplora il moto , e la quicte dele 
le arterie » il cui inventote si vuole sia stato il 
celebre Santorio, f'aftj!ege.. 

PULSINO.s. im. Cress. Bulsino. V. 

*PULZELLA , 3. f. Donzella, vergine» fanciul- 
la. Pucelle i wierge i jeune filte, 

PULZELLETTA, ì sf. Dimin. di pulzella. 

PULZELLINA, Sesne purelte . 

PULZONE , s. m. Geri. Sorta di strumento 
di metallo, per formare caratteri di stampa. 
Poingoh + . 

_* PHINGA, s. f. Pogna. V. 

PUNGELLO. V. Pugnetto nel prio signifi 

PUNGENTE) e PUGNENTE, add. d'ogni gr 
Che pigne acuto. Piquant , Pergane i poigmant 7 
aiguy Ca Ml Pugnente . 

UNGENTEMENTE , e PUONENTEMENTE, 
avv, Con modo pungente. #iuearent i fortemint 4 
d'une ntanitre piquaate , 

PUNGENTÎSSIMO; e PUSNENTÌSSIMO, MA; 
ade. Superl. di pungeate , Srismpigatni 4 frcsmaio 
pen i % È 

PUNGERE. V. Pugnere. Li 

PUNGETTO; s. n Pugnetto, digaillon 4 tipe» 
rom, $. Per metaf. vale stimolo. drgaitlom. Se 
porterete d'umiltà 1 arfinanto, salvi sarete dal 
mortal pungetto» 

PUNGIGLIATO ; s. m.- Fr, Giard, Pungolo, 

sitofo, stimolo. Afger/fon. * 

PUNGIGLIONE, s. ur. Pugnetto, o pungetto 
e propriamente quello, com cul sì stimoiano ì 
buoi. Aigwrilen, $. Per l'ago delle pocchie, ve= 
spes scorpioni, € snili, digmilfon 4es abartici y 
des guipess des freloney da scorpion. $. Per meo 
taf. sì dice di tutto ciò, che stimola a qualché 
così. diguilfon, 1) pangighone delia lussuria , i 
pungiglioni delie paure, co, 

PUNGIGLIOSO , OSA , Sulv, Mie. Aguziò , 0 
acuto in punta. V. Pungente . 

PINGIMENTO , s, m. V, Pugnimento, 

PUNGITI VO, e PUGNITIVO , VA | addictt. 
Punigente , Aspro. Pryjudnt, poigoant i choguant 4 


«ffenzant è asgrt » Parole pungiitve, umor pungi- - 


tivo è 
PUNGITOJO , € PUGNITOJO ;.s, 1. Strumen» 
to da pugnere , e per lo più si «dice del puagi- 
glione delle perchie e simili. Aisuillon, a 
PUNGITI » Vem Salvim, Che pugne pi 


ripie . x 
UNGIVENTO, adif. m. Sa/vin. A 
to del Centauro, che in vece di 
bracciò il vento. Qui embrasse fe wewt. 

PUNGOLARE , v. a. Stimolare col pungolo. 
Aigailloner è piqusr , 

PUNGOLO ) 3. m. Bastoncello è dove è firta 
dul'uno de'capi una punta, del quale per lo 
può si servono i bifolchi per far camminare i buot , 
punyenduli con esso stimolo. dipwillon. $. Per 
nuctaf, Certamente non dovresti c.ser punto dal 
pungole della maraviglia, se tu vedi errare gli 
uomini, che vanno dietro a' sentimenti. La pron 
tezza de' soldati , e ia malignità «el zio gli era. 
no pungoli allo affrettare la vitturia . digacilon 4 


anabif 
PUNÌRILE, ad. d'ogni g. Pelg. Ir. Degno di 
punizione, Pumissabte, ‘ 
PUNICO add, sanmaze, Aggiunto del pomo, 
che comunemente dicesi Melagrana , Gremide .. 
PUNIGIONE , s, fi Li punire. Pawition 4 
PUNIMENTO , sm. CMALENTSME 
PUNIRG , v. a. Dar pena conveniente al fal= 
lo, Pane ; chatier ; muliser, Punire severamen> 
te. Sevir 
PUNITÌVO, IVA, add. Che ha virtà di puni- 
res che punisce. Qui pass s qui eltatie , La giu- 
suizia punitiva + . 
PUNITO, TA) adi. da punire. Puniti charié, 
PUNITOSRE, v. m. 7 Colui, è coleì che punis 
PUNITRILE, v. fi $ sce, Coluò ou celle qui 
pais. 
PUNIZIONE, s. f. Purigione, punimento. Pus 
mitien i chabimment i peime i correctios i aa Ei dei 





into dere 
e, ala 

















'UNTA, s. f. L'estremità acuta di qualunque 
sì voglia cosa, Poiafe è denti exiremiti dig de 
quelque chose è $. Punta, Red, per estremità di 
alcune costs quantuague non sieno acute, come 
la punta del naso, Le perse de mez ; de boni du 
mez. $. Per similit. Voigeado suo parlare a me 
per punta) pur per tiglio mera parut' acreg 
qui vase a dirittura. S° adresiaut 4 mos dsreste= 
mcant y eu dresture , È. Per inctat. Io stava come 
quei che "n se ripreme la punta del devio. L'as= 
guilion du désir, Nè d'arme mie punta di sde- 
Gni spezza, Les affenscs 3 des pighres qu dipit ) de 
Ov0 a la 


ciascuno della misura sua. 


uo si ” 
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tre en erdre ; arranzer è disposer, $. Pesere în 
buon punto , vale star bene di salute. Bsre ew 
bon port de santé. $. Pigiizrt in buono, o ia 
mal punto , vale pigliare in bucna , o in cattiva 
congiunturi, o dispotizione. Presdre quelgi” un 
dai un bon ow dams un manuzi: moment. $, Mete 
tere al punto, vale Alzzare, Instigare. Vi $ 
Chi scampa d'un punto, scampa di mille, è si- 
mill; proverb. che vale, che il male differito $ 
molte vulte, benefizio del tempo si samp: 
Qui ichappe d' un danger em deltappe mille. $. Per 
un punto perdè Martino la cappa; prov. che va= 
le, che in negozi rilevantirimi talvolta i mi- 
nimi accidenti ne tiran seco gran conseguente» 
Por un point Martin perdit sca ame , $. Qui stày 
o contiste il punto , e simili vagliono qui consi» 
ste la difficoltà , 0 l'importanza. C'est La om git 
le licvre è c'est-la le neud de l' affaire, 9. In 
punto, posto avv. vale în essere, in prossima di- 
sposizivne, in assetto, in acconcio, Presi prépa» 
réi disposì è em ordre. $. In buono, © in mal 
punto, vagliono fortunatamente , 0 disavventa- 
rosamente . H.arcnsement cu aralbenceusement . fe 
Punto per punto , pesto avv. vale lo stesso che 
capo per capo, prr l'appunto y minutamente, E= 
mastement i de privi en peint . $. Dì punto in 
punto, posto avv. vale Eri tempo în tempo » per 
l'appunto, di cosa In cosa, de poiws ew point. 
$. Di tutto punto, posto avv. vale compiutamen= 
te. Completementi entiirement 1 totalement i pare 
faitement i en tot point, $. Di punto in biancos 
posto avv, dicessi da' bombardieri del tirare 1 ar 
tiglieria non elevata , ma al piano dell'orizzoa= 
ve. Tirer an but, $. Figuratam. vale a un trat- 
to, subitamente. Tenf-de-cenp i de Gar cu bancs 
arvi uan + 4 Dar nel punto in bianco, vale 
colpit per appunto. Fn A au da + 9. Aa 

nto preso, posto avrerbialm. vale conosciu= 
a) il tempo, con bella occasione è veduto il bel- 
lo, in un subito, con alterszion di mente. 
pornt nommé 5 saisissane l'eccasion i dans un me- 
ment fuvorabie , 
SEUNTOa TA) add. da pungere, e pugnere. 

CELTIC 

PUNTO dei che dinota privazione di quan 
titàs e vale nella; nieote, nè pure un minimo 
che. Point. lla nè allora , nt poi il conobbe 
punto, Elieme fe conmui point ni avam ni après, 
$. Punto, si dice anche in vece di qualche poco, 
alcun che, alquanto, nella stessa guisa, che nul- 
Quelque + quelque chiese, Andiamo a ve- 
dere se "1 fuoco è punto spento. @. Punto, per 
Mica, Pas. Tedaldo non è punto morto. Tedat- 
do n'est pas mort. Ò. Pinto pinto, così replics= 
to, vale alcun poco, Que/que pews tant soit pena 
la moindre shese, Nei trasporre abbi gran cura 
al fitwne , perchè punto puato, che questo sia 
to, cc. 9. Talora vale anche niente. 
tout. La fre non è punto punto infe 
riore all'acqua di Pisa. $. Per punto, posto av 
verbialm. vale lo stesso, che Punto. V. 

PUNTOLINO , s. ma Dim. di punto. Petit 


point» 
PUNTÒNE, s. m. Acer. di punta. Grosse pois. 
te. è. Per punta, Foiuse. Sette P nella fre: re 
mi descrisse col puntom della spada. $. Per quel. 
la figura di cuncu, che fanno talora i soldati 
nell’ ordinar le loro truppe. Pointe d' escdron , 
de bataition, $. Per la figura d'una parte di for- 
tificazione . Pointe, $. Puntone. Per. Dis. Pun= 
tello. V. $. Puntoni , #èe, Dis, Quelle travi d' 
un cavalletto è che dai lati vanto ad umirsi nel 
mezzo formando angolo ottuso . Arbalsirieri, 
PUNTONE , avv. Di punta. De /a pormie. 
PUNTUALE ; add. d'ogni g. Molto dilicentey 
esatto. Pohetwel + rigalier # exact s rigli comme 
ua papi amsigue , 
PUNTUALISSIMAMENTE, avv. Sup. di pune 
tualmente. Tris-poncrmellemant i tris-exactoment , 
PUNTUALISSIMO, MA; add. Sup. di puntua 
le. Triscponetmel , e, 
PUNIUALITÀ, s. f. Astratto di pun 
PUNTUALITÀDE , tuale. Poacsmalità ; e- 
PUNTUALITÀTE, S sastisade, 
PUNTUALMENTE), avv. Minutamente, esitta- 
mente. Menctwellementi régalicremeni i religione 
sementi CKACLEMENE + 
PUNTUAZIONE. V. e dici Interpunzione . 
PUNTULA , s. f. Ferita, che fa la punta. PA 
qure. @ Per metaf. vale travaglio, alffizione 4 
tmbulazione, tormento, Toararcas ; affliction i frie 
bularian è chagrin . $. Puntura, per motto pu 
mte , sferzata » © offesa di parole. Micsierie 4 


are, 

PUNTURETTA ) s. f, Segrer. Dim. di puntu= 
ra, Petite piqare, 

PUNTÙTU, UTA, add, Salvi. Acuto in pun> 
ta, pentaguto + Mosssa , 

BUNZECCHIARE , v. a. Leggiermente pagne= 
re, tentennare . Pioeter 4 piguer. $. Punzecchia» 
re, vale anche punteggiare. Tacheter « suveler, 
* PUNZECCHIATO, TA , add, da punzecchiare. 


Picotiy Co 
PUNZICCHIATÙRA) s, f. Pel, It, Punteggia» 
tura, Tavelwre, 


PWNZELLAMENTO; 5.1. Li puazzliare, che 




































la colìre. $. Punta, per puntura ; puntata; cok 
po di punta. Cemp porse de fa pointe d'une spita 
su de quelque autre que potnste , $. Punta di 
terra ; 0 di mare, si dice quella parte che avan> 
ZA ) € sporge teori piu de] rimanente a guisa 
di punta. Patate fangar de serre qui 3° evase 
gians ta mer. $. Puntay per sorta di matattia 
- coasistente nell'infifininazione delli pievra, frea- 
mic. $. Punta di soldati; punta di bestiami , € 
simile, vale schiera, o.branco , 0 gran quantità. 
Trompes bande. $. Punta , per Puntaglia. V. $. 
Di punta. De la porute, [A A punta di @laman=* 
te» termine esprimente una sorta particolar di 
gura auzza a guisa di piramide quadrangolare. 
pointe dle diamani, $. Far punta Hàisa, T. 
litare antico. Faire se flo: d. St: ta a 
nta è si dice di due, che stanno mal al accor 
ingieme + © sempre conteridono , € contrasta» 
mo, Bsre fonjeuri em dispusts se -sontrerarrer to 
puars. è, Avere alcuna cosa sulla panta della line 
gur) si dice quando si è per dire una cop, che 
non risovmiene così in un subito. Aver mm mit 
sur le Eout de l.; laugue, 6. Pigliar Ja punta» 
gi dicc del cominciare a inacetire.il vino, Com 
mencer d + signi AUvsir mae petite perito g o 
mu peri: filer d' aigre. $. Yoîtar le punte ad al- 
cuno » fisuratam. si dice del farsegli contrario, 
Teurner le der a quelgu' un y & devisir son tn 
$ Parlare in punta dì forchetta a ec. V. 
letta 





: PUNTELLÀTO, TA yradd. da puntetlare, F- 
; 


va Ù 
NTELLINO, s. m. Dim. di pantello, pun= 
tello piccolo . Petite chayei sajpori 

PUNTELLO, s. m. Armadora fatta di travi 4 
o d'altro ‘legname , che si pone a muraglia sfa- 
Sciata, 0 che abbia patito, per ovviare a' perico 
li imminenti d' improvvisa rovina degli edifizi, 
Énaye i chevalet i sogpport + rscuterement. Quelli s 
che servono a puntellare le macchine da alberar® 
le navi, e simili, si chiamano bigner, Quelli 
che reggono la nave sul cantiere , Aceres 
cords + 9. Ma l'affezione ini sospigne a de 
ancori con alcuno altro puntello l'animo vostro 
agramente dicrollato armare al «uo sostegno. dp 
Qui i sourien *$ In prov. Più debole il puntello, 
che la trave, che si dice ) quando chi aiuta è più 
debole dell’ ajutato, Le masene vir plus igamruni 
que son deoliet, 

PUNTENTE, add, d'ogni g. fat, inf, Che ha 
la punto, puntato, puntaguto. Peiara i gig. 
PUNIEUELLA , sf, Dim. di punta, Petite 








































































pointe » 

PUNTERUOLETTO , s. m. Per, dis. in Gra- 
niere, Dimin. di puntervolo, Perse porssow, 

PUNTEAUÒLO ) s. m. Ferro appuatato € sor 
tile, per uso di forar carta) panno , © simil ma 
teria. Poinfot. $. Punteruoîo , è anche una spe- 
zie d' insetto, che quando è ridatrò in figura di 
bruco , rode il grano, Charzugen, @, Far d'una 
lancia un puntertiolo è vale Jo stesso che far d' 
una lancia un zipolo. -V, Lancia, 

PUNTIGLIO , s. m. Caviliazione , sottigliez- 
ax nel ragionare s e nel disputare. Poswtaflerse è 
sopiristiguerio , $. Puntiglio , vale anche preten> 
sione d'esser preterito, 0 di soprastàre altrui in 
checchessia . Point d'bvamenr | prosentist, è, One 
de star sul pantiglios si dice dei non tratascia- 
re alcuna circostanza , ancorchè minima , per man- 
tenersi sul decoro del grado suo , che dicesi ano 
che stare in sul punto, o sulle puntualità. Ere 

nda tlena + 

PUNTIGLIOSO; SA ) add. Che sta sul punti» 
glio. Poiacilieax , 

PUNTINO ; s, m. Dim, di punte. Petit peiat. 
$. A un puntino; © di puntino, ti severbial- 
mente vagliono per l’ appunto. # 
nacsemeni i dé port eh point | sans 


$, m. Buen, F, Segno che si 
fa con let*..< A' alfabeto su de’ panni, per dino- 
tar il lo o padrone. Margae du JSsage fuite aver 
des dettoci . 

PUNTO; s. m. Nome, segno, termine, o © 
stremità indivisitile di ghantità senza parti} @ 
estensione. Point, G. Punto, parlandosi di tern- 
pos vale ora, istante , attimo s momento di teme 
po. pa si FO MIO ENIEIE è Dn Imement $ tempi pré- 

. Pu 















LTA) s. fi Combattimento , contra- 

sto. Cormmizi 5 dibat a dispote, $. Tener ha punta» 

glia vate nun codere al nismico nel cumbattere. 
mir brse d l'epuemii ne pont reculer, 
* PUNTAGLIO, TA ) avld, fve, ann. Acuto ja 

Ponta, Poratw i digW. a. 

PUNTALE, s. m. Formimento appuntato , che 
sj mette all'estremiti d'alcune cose, come pun 
tale d'aghetto , 0 stringa, Fer, ou ferret d' aim 
guiltesie. Puntale di flero della spada. Rodt de 

arreas d' five, Puntale di fibbia, Ardiflon. 

PUNTALETTO, sm. Dim, di puntale + Petit 

ve dl'adicrtiorie ou d' antro chose. 

PUNTALMENTE, avv. Punto per pinto s mi- 
nutamente, poirticolarmente. Distiuctemicnt i ex 
ciement è pont par prints en diteit, è. Talora 
vale di punta, con punta. De £a pointe i avec 
da pr]inte . $. Per unitamente, nel medesimo pan- 
to. Conjosatement y on dans le mime print. Che 
cisendo congiunto puntalmente col sole » faces- 
sc ecchissi . 

PONTAMENTO , e, m. ‘Segno che fa il piloto 
del iuogo ove erede, che il bastimento sia giun- 
to. Poiutaer, 

n PORTARE, v. *i Porre i punti sla setta 

s punteggiare iccmme virgolare re le 
virgole. Pomtcsanà 4 mettre des Poiana * Né il Pe- 
trarca puntò ) è virgolò il suo canzoniere, $. Per 
fa forza, stimolare. Presseri s' eforser è faire 
ses efforts. Avendo anche i neutrali puntato ; che 
sì mantenesse il costume. d. Per fecar la pun- 
ta + Ficher la poiute , Punta nel legno , e va di- 
"SUNTATA 

p TA 3 sf Colpo di punta, Coup de la 
ponte de quilque chose Bf BA una Menta di 
presso a tre braccia. Mesure d' enziroa une asse 
Opontar 

TATAMENTE , avv, Puntualmente. V. 

PUNTATO, TA, ado, da puntare , per segna» 
re i punt, Posseteg, $, Per Mteggiato + asperso 
di piccole moechie a guisa di pumi » Poinbillé 
marqui de perite points, 

PUNTATÒRA , s, f. Puntesgiamento, il pun- 
teggiar le serieture, Puncsmasion , 

UNTAZIONE, +, £ ‘Salvia. Puntatora » pun 
teggiimento, Fontetmatioa, 

"+ PUNTAZZA ; s. f. ‘duetla punta di ferro con 
certe lamine stiacciate ) ‘colla quale si arma l'e- 
steemità de’ pili , che si ficcano nel terreno per 
sagamenti » 0 ripari. Sadors Lardoire em [ar- 

PUNTAZZO è s. m. Panta, ma forse ‘non si di- 
rebbe s se non nei significato di Promontorio. 
Promentrire è cap, L'Isola di Corsica per molti 
Puntazzi è piena di canti. 

PUNTEGGIAMENTO; s. m. Il puntare, 0 put 
teggiar le scritture, Ponctmation . 

PUNTEGGIARE, v. a. Puntare, porre i ponti 
alla scrittura . Powcswer i mestre les points» Dore 
il padre di essi ha tralasciate le virgole, 
Ugl Virgolarli, e il punteggiarli è cort 

UNTEGGIATO, TA) add. da punteggiare. 
Ponciné, è, Per asperso di piccole macchie, © pun 
Mi. Foistilici margat de perits points, 
PUNTEGGIATURA, s. £ Astratto di punteggia- 
eg È secundo significato . Poinisllaze . 
UNIELLARE , v.a. Por sostegno ad alcu 
cosa ,, 0 perchè ella non quari » 0 perchè ci 
non s'apra , o chiugga. layer i appuper $ chan 
feamer . È. Per metaf. Sì "1 cuor trema; e spes 
Tanza inî puntella. Asnsi mom comr rremble g & 

Sapore fe soutient. 9. Punte!larsiy n. p. vale 
ceuonenie Se sontenir, $. Dicesi in prov. Pun> 
to t l'uscio colla granata, che vale esser tra- $. Corre al punto, vale Ingannare , Giuntare 3 

rato nel uvettere In salvo le cuse suc. N'svoir | Acchiappare. V. $. Essere, o mettere în punto, 
Pai trop de scia de von bien, a vale essere, 0 mettete all'ordine, Msre os mes= 


















sit. nto della luna , delle stelle s o simili, 
vale on determinato aspetto, 0 positura della Ju* 
na, delle stelle; 0 simili, pert de la fune 
des itoileiy Ct, $. Punto, si dice anche a quel 
segno di pasa, che si mette nella scrittura al fin 
del peri che anche dicesi punto fermo, Puiat, 
Punto ammirativo . Poivi aduuratif , Punto inter 
ragativo, Point interrogani. Due punti. Comma. 
. Onde far punto, vale fermarsi. s° arriser i 
faire pause. $. Punto , per proposizione, € con- 
clusione, Point; question, diffenltà particulitre 
en quelgue genre que ce soit. $. Questo è punto 
legale , è un articolo, che ci vuole studio supra. 
Chest un possi de doit, &r. $. Punto, per ca- 
po» o pare d'istruzione, 6 simili. artiste) sita= 
pitre d' une inviraciion , &e, È. Punto, per ]uo- 
go particolare di trattato, 0 d'altra scrittura y 
detto altramenti passo, Joint de Ziure ) d' dersta- 
rey ©. Passage, Volendo; che Iddio gli river 
lasse alcun punto della scrittura, si diede, ce, 
I. Punto, per termine , stato così di sanità , co- 
me di faccende, e simili, domus + 145 s seewation è 
disporsi » Fattosi il siniscalco chiamare , a che 
pro le ense fussero tutte , volle sentire. 
nto, usasi anche per cavillazione » sofistiche- 
ria» sottigliezza d’invenzione, puntiglio, sepli- 
asigmerie i posntillerie i finesse , Se que’ maligni 3 
che mettevano questi punti, non si scacciavano , 
ec. $ Unde in proverd. Le donne hanno più un 
pur » chel diavolo , che si dice per esprimere 
la sagace malizia delle femmine. Les femmes eh 
seurai un porn: de pins que fe diable . 9, Punto, 
per quel brevissimo spazio, che necupa il cuci- 
to, che fa il sarto in una tirata d'ago, Point de 
consare . $. Ponto a spina , si dice a un lavorio, 
che si fa coll'aso, Form è graise d' ipiaarde 
9. Punto, è anche una spezie di trina. Poiat è 
vnurage de poret. $. Punto, unità numerale € 
si usa ne gisochi, che vanno per via di nume- 
is csì prende pel numero stesso, onde dicesi 
accusare 1) punto, avere miglior punto, esser duo 
no il punto , e simili. Poiws s arcaser son porsi è 
avoir mestlemo point; le pont est bony Sc. $ 
Onde accusare il punto giusto, per metab vale 
dir la cora appunto, com' ella sta. Acsuser jmte. 



























PUN PUR PUR 477 


nel secondo del purgatorio, alla ‘qualità della f  PURULENTO, TA, add. Red. Putridos mar 
grazia » che illuminò li purganti . cioso $ fracido , Burmtent 

PURGARE; v. a. Tor via la “*mmondizia, e la PURULENZA, s. f. Quantità di marcia, Pu- 
bruttura , il cattivo, il superfiuo j nettare; puli- | tidare, Putidezza, V. 
re. E si adopera non pe nel signié a) nel È PUSIGNAKE 7 v. m Mangiare dopo la cena. 
neutr. cziandio , e nel n. ss, Parger i toger è ellatiommer apres sé, . 
cplucher è purifieri curers Eibler î) dider ” 9° Per PUSIGNO; s. m. 10 mangiar che si fa dopo ct- 
metaf. Purgare, è togliere la colpa, e macchia { na. Co/larion qu' om pale après sonper | gogaulle 
del peccato, e Inducere alla virtà upposita. Pur PUSILLANIMAMENTE 4 avv. Com pusillani> 
gers purifier, Ed ora intendo mostrar quegli spir- f miti, Lachemene i aver pusillamimiti 
ti, che purgan sè «orto la tua balla. d. Purga- PUSILLANIME, add, e s. segm etie, er. Che 
res e purgare gl'indizi, si dicono dél mostrare | anche scrivesi PUSILLANIMO codardo, dap- 
con pruove , 0 con tormenti la propria innocenza * Pustitanime i tache y We. N. Pusi!lanimo 
sopra Ja querela data. Se purger d' mie accusa» PUSILLANIMITÀ » > } 3. f. Debolezza d' 







































































è lo stesso che punzecchiare . L' action de pico- 
ver. $. Per metaf. Sodducitnento , instigamento + 
Instigafinni sellicitation | aigmillon, 

PUNZELLARE. V. Punzeechiare . 

PUNZELLO, s. m, Jar. Sold, Sar. Consiglio 
dato con soliecitazione. V. Suggerimento. 

PUNZIONE , 4. f. Pugnimento , puntura. Pi» 
cotementi piqire, 

PUNZONCINO è s. m. Zac. Dis. Punzonetto , 
avrumento da orefici, per lavorare in impronte. 
PRUNZORE, 

INZONE ; s. m. Forte colpo di pegno, Moar 
made | un grand coup de poisg. $. Punzone , di- 
cest anche ai ferro temperato, ovvero geciaio, 

Tuo d' imprimere Je impronte delle munete 3 

e’ caratteri, e simili, nelle materie dure. Pe 
S097 coin de Ja menneîe ; © poingon dont on frappe 
des matrices powr les caraetiris d' Imprimerie , 
ni UNZONETTO, s.m. Dimin. di punzone, Pe 

puiagon 

PUPILLA , s, £ Quella parte , per la quale 1' 
occhio ved € discerne; luce dell'occhin. Pru 

_melle de l' « 3 Notomesti dioenn anche ) Pu- 
pille . 9. Pupi, femm. di Pupiliv, V 

PUPILLARE, add. d'o 
Partenente a illo, Pupiltaire è de 

PUPILLET "i Dis 





tion. $. Purgare, per moderare, scomare. Medé f PUSILLANIMITÀDE, 6 animo, timidità » 
reri diminser, E non avendo ome renderlo, pur 
gò il debito, e tornollo a cinquecento quattro 
miglia di fiorini , ec. $. Purgarsi, per pi lar 
medicamenti purgativi; € purgare s vale Il darli 
altrui, se parger e prevdre une medecine, nat pur 
gation i oU purger i faire prendre une mederine . 

PURGATAMENTE, avv. More dell'uno. Con 
inile purgato , che è a dire, puro, corretto, Cer 
rectement 

PURGATISSIMO, MA, add. Sup. di purgato . 
Très-pur i tris-dilisat, © purgatissime orecchie |, 
di Cicerone, che alcuna fiata fuste offerte , ce. 

PURGATIVISSIMO , MA, add, Sup, di purga- 
tivo. Tige-purgatif, 

PURGATIVO } VA , add. Che ha virtù di pur 
gare s € per lo più si dice de' rimedj. Pargatif, 

PURGATO, TA, add, da purgare. Purgé, e. 
4. Per metaf. Che se tu udirsi in alcun tempo le 
voci di Platone, e di Aristotile, e di Cicerone 3 
e di molti altri con le orecchie purgate } cc. tu 
conoscerai , cc. Orcilles delicates. 9. Parlandosi 
di scrittura s di stile; di discorso, o simile, va 
le puro, corretto. Purge è exaci + correct, 

PURGATOÒRE, v. m. Che purpa. Qui parge. 
d, Purgatore, sì dice anche a colui, che purgai 
panni lani s cavandone l'olio. Fonfew, 

PURGATORIO , s. im Che gli antichi dissero 
anche PURGATÒRO . Luogo dove l'anime pati- 
scono pena temporale , per porgarsi da'lor peo- 
cal, gatoîre, $. Per similit. sì dice di qua- 
lunque pena , e travaglio grande. Pargareire + 
peine i souffrance i tourment , 

PURGATORIO » RIA; add. Purgativo. Par- 
gatif . 

PUNGATOEO . V. Purgatorio. 
PURGATRICE, Filic, v. fi di purgatore . Celle 
qui purge. |» 

PURGATURA ; s. f. Immondizia } nettatura, € 
quello che si cava dalle cose che si purgano; ma 
parlandosi di -biade, più comunemente si dice va- 
gliatura s d'erbaggi, nettatura. Ordwres 4 eriblu» 
res i immendices + 

PURGAZIONE 3 s. f, Purgagione. Purgation. 
4. Per le purghe delle donne, dette più comune- 
mente mesteui , ed anche caramenj. Regies y vdi- 
ataires y meli, purgationi der fem: 4. Per giu» 
stificazione della propria innocenza ) fatta 0 con 

rave, n coa tormenti, Purgarion , 

PUAGHEILTA, s.f Diminue. di purga, por- 
ga piccola e piacevole. Petite, 0a dente purga- 
riom. 

PURGO, s, m. Leogo dove si purgano i panni 
lani. Feufe, cu moalin d fonton + 

PURIFICANTE ) add. d'ogni g. Cr. ia Estersi- 
vo. Che periter. Qui purifie è qui nessvie, 

PuleFIGARE | v. a, Far puro , nettare » pure 

re da ogni macghia » c da ogni vizio. Pari 
fer # pargeri r gin puri iter ce quilya 
de più: grossier . $. Per avverare . Frifitr, e. 
V. Avverare. $. Purificarsi , n. p. vale dive- 
nîr puro. Se parifisr i devenir meillene cu piu 


pi 
y PURIFICATO, TA, add. Fatto puro, che è 
spuro . Purife , Gr. A, 

PURIFICATOJO, s. m. Pannicello Ino ; col 
quale il Sacerdote netta, e pulisce il Calice, e 
fa Patena, Parficatere N 

PURIFICAZIONE, s. £ Il purificare , depura- 
zione , rettificazione. Parificasisn, 9. Fi urat. sì 
dice anche al morale di varie cose. Purificarion 
La purificazione de' Giudei , la purificazione del 
cuore 3 ce. 

PURISSIMO MA ; add, Sup. di puro. Tris 


par, ere 

PURITÀ s. f. Mondizia, nettezza , sin 

PURITÀDE v} cerità , schietrezza , e dice- 

PURITATE, si corì al proprio, come al 
figurato. Purtir ; merteté | cardenr i inmecemee i 
diciture , Ce, Purità di stile. Puresdi metteté , 

PURITANO, s. m. Magal. Seguer. Calvinista 
della setta più rigida, c secondo essi più pura . 
Paritarn, 

PURO; NA 3 add. Mondo, schietto; petto, € 
dicesi di quelle cose, che non hanno in se me- 
scuglio . Pur; net s frane . $. Puto , fig. ‘per me- 
roy schietto, incontaminato . Pur; chaste ; sin- 


PUSILLANIMITATE ; Pmillamimizi è ti- 
midità è lacheti + foiblesse è manque de courage 4 
peritesre de cont. 

PUSILLANIMO; MA; add, di poco animo y 
timido, rimesso. Pasilfanime è /ache i foibie è 
soaside È LAME COMP È sans conraze i qui 4 lame 

RTAS 

PUSILLITÀ ; s. f gegn. etie, Astratto di pa- 
sillo, piccielezza è, grettezza ) miseria. Petitesse 3 
banene, e. V, Grettezza + 

PUSILLO, add. e s. Piccolino. Petit, $. Per 
umile. Abbietto, V. 

PUSTULA, e PUSTOLA; s. f. Poce fat. Cia- 
scuna di quelle enfiature , 0 bollicelle , che vene 
gono alla pelle. Pussule i -bonten. 

PUSTULETTA , s. fi Dim, di pustula, picco» 
la pustula, Perire pustale, 

PUSTULETTIÎNA, s. f. Dim. di pustuletta. 
Trés-petite pustule . 

PUTARE) v, a. Sentazz, Podare; e con miglioe 
vo Potare, V. 

PUTATIVAMENTE, avv. Adis. Pind, In mto- 
do putativo . Em maniire patative . 

PUTATIVO , IVA, add. Tenuto e riputato 
per tale è e per lo più è aggiunto di padre. Pu- 
z 


atif 

PUTENTE ) add. d'ogni g. Che pute. Paant è 
qui sest manmvati. 

* PUTIDOÒRE è s. m. Il putire. V, Puzzo. 

® PUTIGLIÒOSO ; SA ; add. Putente + V. 

PUTERE, v. n. Avere, € spirar mal odore, 
Puer i sentir masvais i exbaler une manvaise è- 
deur. $. Putire ad alcuno, figuratimente vale 
dispiacergli, Ovpfaire 5 chogmer. 

UTÎTO, TA, add da putire. Puani 4 qui 


pat. 

* PUTOLENTE, add, d'ogni g. Putente. V. 

PUTRE, add, d'ogni g. Segner. Putrido, pu- 
trefatto, putredinoto. Corzempa ; peurzi ; putreffi 
puircfaie è infect 1 puant, 

PLUTREDINE , s. f. Corruzione d'umori, Peur- 
riture i sorruprion i putrijartion 

PUTREDINOSO, SA ) add. Che ha putredine. 
Pourri i corrompu, 

PUTREFABE, v. a. Corrompere per putredine, 
Pomrrir $ Eater s altirer s pusrejiens corrompre . SL 
Putrefarsi, n, pass. corrampersi per putredine . 
Pourrit è se pwtrifer i se gater 1 de Carranpre , 

PUTREFATTÉVOLE, add. d'ogni g. Core 

* PUTREFATTIBILE , $° ruttibile , da putre- 
Corraptible i supet d st pomrrit y a se core 
sd se putrificr, = 
PUTHEFATTIVO , IVA , add. fersp. Che pu 
trefa, atto a putrelare, Scpiigae; qui fait poste 
rin. 

PUTREFATTO,TTA; adi. da putrefare. Poam 
ris patrifif ye, 

PUTRÉPAZIONE } s. f. II putrefarsi. Pa= 

* POTHESCENZA , J snifaerion i scorraptioa 5 


PeRTTtE . ‘ 
PUTRIDAME , ‘5. mo Quantità di cose marce 
e corrotte. Pomreiiure 4 cotruprion s bai , mancean 
su quantisé de choses pourries » 
PUTHRID]BE, v. ©, Divenis putrido. Pourrir 4 
se UA (fer : ne citrompre. 
UTRIDÎSSIMO) MA, adi, sup, di p.trido. 


Tris, (E RSZrA 

PUTRIDITÀ: ® f. Segner, Putredine, potte= 
fazione , infradiciamento , ammarcimento , Let 
Taptions frdfacalen e ponrritire, 

_PUTRI a TA) add, da putridire, “Poar- 
rii pusrifé, We, si 

PUTRIDO ; DA ; add. Che già è putridito, Pe 
#ride « ponrri i conrempa . a” 

PHTHIDUME y s. m. Sagoer. Che anche dicesi 
PUTHIDAME. Quantità di cose guasit e cor 
rotte, Corrapodoms tas; mensran de choses powr= 
ries 

PUTTA $ s. f. Puttana. Purajn; or. V. Put= 
tana. $. Putta, gazzera; mulacchia, 0 ghianda» 
ja, ammacstrata a favellare. Pie e margor. d, _ 
In provetb, «i dice dar beccare alla putta , vale 
riporre mel givocare nascnsamente parte di que” 
danari ) che senu obbligati a stare in gidoco , © 
per asslenrarsi di ron mperdergli è 0 per for vi- 
sta d'aver viuto meno. Cache f'arzent du ie 


















mili, si dice di chi per cattiva amministrazione 
vien posto sotto la cura di chicchessia. Domwer 
wu suteur , un cametenr d quelqu mu qui dissipe gen 
dai, fr factare en iutelle, 
UZz. è fe i i 
pranett LUI cha s. f. Dim. di pupilla, Petite 
UR, Sincopa di Pure. V. 

PUNAMENTE , avverb. Con purità, sincera» 
inte; semplicemente. Parement 4 simplement è 
dIRsurement, D: 

PURCHE, e PURECHÈ, avverb. Ha forza di 
st, una porta seco di più un certo che di effica- 
cia. Ponrua que i si tant est i dis mavenzant > 

PURE, Particella riempitiva ; che aggiugne una» 
certa A » per Inaggiore evidenza; cine, or 
pure avvenne un dis ec. Or au jowr il arriva) 
Cv. È glielo raccomando pure as: Et je le ini 
recommarde braucsup, $. Per non di meno, non 
per tanto. Aammorns è cependant , Ma pure osti 
nato in sulla sua credenza, volger non si lascia- 
va. . Talora congiunto colla particella se, vale 
I aprite quando anche. Queigue | quand mine, 

se egli si pur si cenfessa p-i suoi pcecati son 
tanti, ce. $. Per solamente. frafement. O s' io 
avessi avuto pure un pensicruzzo di fare qualun- 
Que s'è l'una delle one , che voi dite, credete 
vor, ce. d. Pur beato, posto avverbiila. vale 
lo stesso che manco male; ed è inaniera indi- 
cante contentezza , © rallegramento di alcuna co- 
sa > Hi sarcasezieni $ par bonbemr i encore asti. 
Put beato, ch'e" se n'avvsde. $. Pure, Gulel. 
per noche. dussfs furelligmani d. Pur pure, se 

«paer, particelia, che così replicata suo] dinotare 

FONT 10 concessione, Pomtiant ; passe pour 

PORECHÀ, V. Purchè . 

URETLO; ELLA , 7 adà Diem di poro, ed 

PURETTO ) ETTA, } è E detto per vezzi. 

Fur. 9. Purelli , fu setto in forza di sust. quasi 
puelii alla fatina; che sarebbe quanto dir fan- 
ciulletti.. Pesits emfali . Purclli avete voi messu- 
na cosa da ipanicare ? f, Vino puretto, vale vin 
puro, pretto. #ia pars qui sem tam, 

PUNEZZA, sf. Purità. VW. 

PURGA, «. f. Purgazione » per lo più in signj- 
ficato di rimedio porgativo. Pargatien. $. Pur 
ghe, per li mestrui. Purgationis riglese ordinate 
Tris mort. Api 

FURGACAPO, s. m. T. Mediso. Capopurgo; 
'Imedicamento cefalico, per lo più itaravestodio è 
che purga la testa dagli escrementi viziosi. Ta- 
bas è remide sterumtatoite . 

PUNGAGIONE, s. LAT] pargare ,  purga, in 
ambedue i «ignificati. Purgation 5 mederine . La 
donna si fr a volere, che Salvestro con lei 
andassono al pagno e dalvessea convenne, che 
cunsentisse , e prese le. purgagioni: qui mel signif. 
di prender rimedio purgatito. Es % purgea DU, 
Per metaf. Far purgazion de' peccati. Faire pe- 
mirence de ses probés. $, Mestruali purgagioni » 
Puigationi mensiruelles . 

PULGAMENTO; s.m. Purgagione. Purgarion, 
9. Per metaf E chi quelli picrosi e dolcissimi 
ccchi a purgamnto, e conumazion di tutti i no 
stri peccati sgorgarono fivat di lagrime. Pour 
» fipiaron di nos prebés 

PUMNGANTE , add. d’ogni g. Che purga. Par 
























guiif i ca-dartigae . $, Tn forza di suse, vale ri- | core s verstable i frane, Pregolli per parte di tut: { è. Putta scodata ; si dice d’'ucmo astuto € scal-* 
meo tivo. Pargatif. 3. Detta così asso> | tey che con puro e fratellevole animo a tenere { trito, che anche si dice trincato , ma in modo 
ju sn, anche colui, che è nel pu loro compagnia si dovessero disporre, basso. Matos: + ru16, DIESA pemard i fin merie . 





PUTTACCIO è, s. m. Pegg. di putto, Mans ete 
gargona penst dujia, 





PURPURLO , REA) add. Di color di porpora. 


' suor precati, ife da pure 
Pontpri | purpurin i de conlenr de powrpre , 


si 
mi quasi cit du pargatvite » E così adatta il tempo 


PUT- 
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PUTTANA ; s, f. Femmina che per mercede fa 
copia disonestamente altrui del suo corpo, che 
più onestamente dicesi meretrice è femmina di 
mondo, mondana, Pataix ; prestituses courense + 
filte de soit è femme om file dibanchfe on pusli> 
que i comrtisane i coquine i mamvalse criature , È. 
In forza d' add. La sua figliuola ne fu traspor- 
tata in istrane contrade sotto peso di puttana 
viltade. De grescttnsine ; de dibauche , $, Dicesi 

in prove:b. puttana fila, quando si vele al- 
cuno affaricarsi contra Îl suo solito, che denota 
aver gran bisogno . J/ fant qu'il sort riduit è la 
misere, puisqu' sl travsilie. $. E dicesi in quel 
Paltro; Dio mì guardi da oste nuovo, e da put- 
tana vecchia è per esprimere ; che da cotali per= 
sone è cosà agevole essere ingannato. Dira me 
garde de nowvel qubergint & de vitille putain, 
9. B quell'altro, nè a pottana , nè a barbiere 
non dar mai più che" dovere, ed il signif. î 
1 se chiaro. S/me fami pamaîs trop payer le bar 
ier ni une femme publique. 
PUTTANACCIA 3 s. f. Pegg. di puttana. Mi 
Laine patate + vilainte carogne , 
PUTTANECGGIARE, v. n. Immergersi nella li 
bidine colle pottane . Friguenser fes pataines , les 
bordelsy les mauvais lieux ; comrir le bon bord . 
6. Per far la puttana , Faire La passio 5 se presti 
iner. 6. Per usar modi, e procedere da put 
tana. Avoir des manitres de putain , Hi Per me- 
tof. Fimgerey Augirare . V. 
PUITANEGGIO , =, m. Il puttaneggiare. Pa- 
Parione » . 
PUTTANELLA , s. £ Dim. di pattana, sgual 
* drina 4 sgualdrinelia. Petite putaia + petite coqui 
nei fille de cita 
PUTTANERIA ; s. f. Puttanla . V. 
PUTTANESCO , CA; add. da puttana, De pw 


pai. 
PUTTANFSIMO; s.m. Cr. it Meretricio, Put- 
taneggio è puttanla. Pararione, Co = 
PITTANIA, ss. f. Arte delia puttana , putta- 
neggio. Pusuisme ; disordre , cu vie , om condi- 
non des femmes publiques. e 
PUTTANIFRE, s. m. Che attende a puttane . 
Pueaisser i ruficn s pailiard. 
PUTTANIBMO, s. m. Lo stesso che Pittane- 


simo, V. 
PUTTANITÀ, sust. fi. Aret, Rag. V. Putta> 


nia. 

PUTTELLA ; 5. £ Com, inf. Puella, ragazzi» 
na, pulzelletta. Feltette j if Puglla» rag 

PUTTELLO, s. m. Dim. di putto, Petit 

FUTIINO, enfant, petit gargomo, Arreca- 
tosi 11 puttino in collo, ec. Jo mostrò alla mol- 
utudine 

PUTTÎNA ) « f. Cerch. Corred. Lo stesso che 
Pottella . V. 

PUTTO; s. m. Fanciullo, ragazzo. Enfant; pe 
tit enfanti jeune gargon, 

PUTTO; TTA ) aid. Puttanesco + di puttana; 
wendercecio y venale. Mesal è de parain » 

PUZZA ) s. f. Umar corretto s che si genera 
nelle bolle, 0 piaghe, marcia. Puss scanso; saug 
cormempi o È. Per Jo stesso che Puzzo. V. 

PUZZARE ; v. wa. Putire) avere, o spirar mal 
odore. Puery sentir mawvani i exbaler une 
valse den. $. Per metaf, Il perchè |" opere di 
quei tali troppo gridano, anzi troppo puazano . 

eure ceNtrei sOMI srop imiques y Irep manvaises, 
fi PUZZEVOLE, add. d'ogni gen, Puzzolen= 

e. V. 

PUZZO , $. m. Odore corrotto ) o-spiacevole + 
Puanicur ; masv odeur i corruption i infestion 
$. Per meta Nausea, fastidio. Degest. 

PUZZOLA , s, f. Sorta di formica ., Serte de 
fanrmi. $. Puzzola, è anche una sorta "d' anftha- 
ie, simile alla faina ; che spira cattivo odore, 

Qualità, Sor 


Puteir. $. Sorta di fungo di 
tt de champignon ., 9. » 
PUZZOLENTE y add. «d'ogni gen. Chespuzza, 
che ha cose sudice è che spirano mal odore, Puanti 
dafest i qui puri qui semi mamvatis, S. Per ispore 
co) 0270, lado, osceno. Saligand è sale ; puant ? 
mal-propre + obscime i deshbomnire | salope ) vilaia i 


sagonin. x Fi 

PUTZOLENTISSIMO, MA, add. Sup. di pure 
Zolente, Tri-puaniy &r. . 

PUZZÒSO , O$A, add. Puzzolente» pieno di 
puzzo, Patt 4 qui sent mamwais 

“ PUZZURA, s. f. Pozzo. Puantear 3 mautiai- 
ne cdeur è snfecti $. Per isporcizia, immondi- 
zia ; bruttura. Sa + mal propretéi ordure ; vi 
denie | saleperie , . 


























QUA 


Q 


Q Lettera consonante » la decimaquinta 
Li) » 
dell'alfabeto italiano. Appo È 'Toccani 
pon serves se uon per C, fando è posta com ana 
vocale appresso davanti all'U, perchè lo stesso 
è dir quocere , che cuocere è quojo, che cuoio 3 
ina però non ì utile affatto, potendo servire 
per qualche contrassegno » siccome la H. © 
pultando l'uso già introdotto, possitm usarla 
in luogo del C, quinto anteposto all'U colla vo 
cale appresso $ st debbe proferir per dittongo 4 
cioè in una sillaba sola, come acqua, questo , 
quattro. AI incontro si adoperare il €, 
quando all'U, seguendone altra vocale, s'ha da 
pronunziar f due sillabe, come cuis pronome 
di due sillabe, a differenza di qui, avverbio d' 
una sillaba sola; taccuino di quattro sillabe, c 
non tacquino di tre. Essendo fa stessa che ilC; 
ottiene anche le stesse proprietà , salvochè, 
vendos raddoppiare , il C le si pone avanti in sua 
vece, come La i) acquisto, 






QUA, avversio locale è accompagnato co' ver- 
bi di stato , vale in sto luogo. Zeéi eù ir 
smir, $. Qua, acco nato co' verbi di moto + 
vale a questo luogo . ea ce lies ci. $. Qua, 


cà, vale in questo, e in quel Inugo. Par ci # 
par la + È Qua e li, posto assolutamente vale 
anche talvolta questa, e quell'altra cosa, simi- 
li cose. Cer © cela . Di quag che alcuna 
volta corrispunde a di ld, talora si dice per qui 
in questo Ivogo. Degé i par irî. T.a quale fu pol 
di qua stimata infinito tesoro , cioè 
stro paese, di qua da' monti. d. Di qua, tilora 
vale da questa parte. De ce cit en cei lieux. 
Venendo di qua un forestiere è che mai vedute 
non t'avesse. $. Di qua, talora vale per di 
qua, per questa parte. Par ic. $. Di qui s talora 
vale in questa vita) in questo mondo. fu ge mos 
de i cn ceste vie, 6. Di ques e di là; o di là; 
© di qua; vaglivno dall’ una » e dall'altra. 
Depa © dela i d'un cité © de lautrei des deux 
cisco, $. Dè quas di hi, di già, disuy vale 
per ogni dove , per tutto, Por isnf, In qua, 
vale verso ar Patio De ce cd » In 
qua s e in dd, vale in questa, ce În quella par- 
te, De evté & d' autre, $. In qua, parlandosi 
di tempo, vale insino a questo tempo, Suu ici; 
quiqui a prevent i pusqn' d re papa . 
(QUACQUERE , o QUACCHERO, sust, m. Fo 
ce dell'uso, Nome d'una setta dell'Inghilter- 
Hi) € significa tremante. Quarter; quacre ; ireni- 
(CUR F 
ADERNACCIO » s. f. Pegr. di quaderno ; 
e comunemente si prende per libro , dove si no- 
tano le cose alla rinfusa . Soarmal ; bromilion. 
QUADERNALE , s m, Strofa di quattro 
QUABERNASIO, versi. Quatrari i qaa- 
UADERNANO , drain; conpier de qua- 


dre veri. x 
QUADERNETTO ) s. m. Dim. di quaderno, 
uadernuecio . Petit cabier. 

QUADERNO, s. m. Si dice d'alquanti fogli 
di carta uniti insieme, per iscrivervi glelr.0 cone 
ti, e memorie , spogli è minute, 0 Simili cose, 
Livre ga cabier de I, pour cerire » $. Quader 
no) genio punto de’ dali, quandp ciascuno de' 
due dadi scuopre quattro, Carme: s gquadermer, 
È Quaderno s- per uno degli spazi quadri, che si 
‘anno negli Orti. Carrà è comparifment jar- 
din y 0a d' un potazer, è. Quademo di di- 
cesì 3 venticinque fogli messi l'un nell 
xa cucire. de papier. |. 
sa, È guello in cui tiene i conti separati il case 
sipfe. Livre isurnel d un cairsier 

QUADERNUCCIO, s, m. Dim, di quaderno . 
Petit livre d derive, 

QUADRA, s, f. Lo stesso che quadrante, che 
contiene novanta gradi di circonferenza di cer- 
chio. Casrans quasran. d. Dar la quadra "vale 
dar la burla , adulare, Se mequeri railier ; ca 
polet i fatte, . 

QUADRABILE , add. d'ogni gen. Che può 

adrare. Accommodabie + qui s0 peut accomno» 


ler + 

QUADUAGENARIO, RIA, add. e s, Mace dell” 
we, Che è in ctà di quarant'anni, Quadraginai 
re de es age de quarante ans. 

QUADRAGÈSIMA, s. f. Bemb, Lo stesso che 
Quaresima. V. 

QUALDRAGESIMALE , add. d' ogni g. Quare- 
simale. Quasragriimal , 

QUADIAGESIMO , MA, add. Nome numera- 
le ordinativo di quaranta, Quaransizme . 

QUADBAMENTO ) s. m. Il quadrare, quadra 
tura. Quadrature . 

QUADRANGOLARE, add. d'ogni g. Di figu- 
Ta ui quadrangolo. Quadrangularre ; qui a qua- 





in questo no- 















tre augler, 


aderno di para 


QUA 


QUADRANGOLATO , TA ) adi. Ridotto im 
or a di quadrangolo. Reduit en forme quadram- 
are, . e 

QUADRANGOLO, s. m. Figura di quattro an 
goli. Figure quadranguiaire , Ears 
-QUADRANGULO , s. m. Sannazz. Quadtingo- 


lo. V, — 

QUADRANTE, <, m. La quarta parte della cir- 
conferenza del cerchio. La quarrdime pa tie du 
cercle, $. Quadrante è anche uno strumento am 
stronomico , Cadrar. $. Git ortuolai chiamano 
abusivamente quadrante Ja mostra dell’ orluolo a 
ruote s la quale è um cerchio intero, e forse lo 
pigliano da una sorta d'oriuolo a sole, che si 
fa nel quadrante. Cidbau. f. Quadragte 3 T. dr, 
Diamanrai , strumento è a cui s'adatta un pez- 
20 di legno , in cui con istnecio è incastrata lz 

ietra » © serve a tenerlo fermo nell’ isfaccettare 
ho © pulizia * Cadran , 

QUADRANTE add, d' ogni g. Conveniente » 
che quadra. Proper 4 qué comvisnt s fait è pro- 


LICI 
PUADRANE + Wa. Ridurre in forma quadra + 
Carrer 3 iquarrir + $. Quadrare , dicesi anche im 
ignific. di piacere è di seidistare , 0 accommdar 
si; ed in questo significato è sempre neutr. Qua- 
drer i piairei convenire . Ed în vero che chi mel 
pose non dormiva , perch' e' mi quadra malto be- 
ne, cioè , mi sta molto Lene. Car dl are wa trés» 


bien. 
QUADRARIO, s. m, Baldia, Der, Venditore 
di quadri, Marcitand de tabiratx + 
QUADRATINO, s. nn Tr. degli Stampatori > 
Pezzetti quadrati, che servono per la formazio» 
ne de' voti nelle linee. Quadratias » 
QUADRATIVO, VA) add, Galil. Atto a qua- 
drare , che riduce iu forma quadra. Quadrati> 


que 

QUADRATO è s. m. Figura 
iatt, che ha tutti e quattro gli angoli , e i la- 
ti uguali, Um carré cw quarre + figure carrée . $. 
Quadrato, T. Acstomiro muscolo picciolo, più 
do, e quadrato, situata fra la tuberosità dell' I= 
schio, ed it grin Trocantere. Le fiere + n 
desti Stampat. pezzo di metallo dell''istesta qua. 
lità de’ caratteri» di forma quadra y e più basso 
delle lettere. Quadrat. = 

QUADRATO | TA 3 adl. da quadrare , ridotto 
in forma grade, quadro. Quurré è carré. $. Qua- 
dratiy si dicono anche i due denti dinanzi de'ca» 
valli, comi di sotto , come di sopra, che si mu- 
tan la terzi volta. Les pinces. È Quadrato | per 
traverso » € GImpresso, Carre; bien forme i Sarge 
sier cpauter. $. Radice quadrata , lo stesso cite ran 
dice quadra. Racine quarrie om sarrie . |. Nume- 
ro quadrato, si dice il numero, che risulta dalla 
multiplicazinne d'un numero in se inedesimo + 
Nombre quarre ca card. $. Quadrazo quadrato 3 
r. dlgebraieo, lo stesso che biquadrato. biguar 
dratique. d Aspetto quadrato, a similey vale 
lo stesso che quadratura, fiuadratare è dopori qualre 


tile. 

Quapnarni 
dra i e si dice, 
nea. Li CIALIS 

QUADRATURA, s, £. TI ridurre in figura qua- 
dra, o fn quadrato. Quadearure, È. Guatratu=, 
ras si dice anche d'una delle facciate d'un cur 
po solido qualranzolire , 0 uno de' lati d'una fi» 
qura piana di quattro lai, Lin cale d' mR giare. 
d. Quaslraturas parlandosi di pianeti, si dice dell” 
apparire lontani trà di loro novanta, gradi ; onde 

tfadratura della Juna, a cagion di'escmpio , si 
ice quando apparisee lentanr novanta gradi dal 

E 


piana di quattro 





avi fi Che riduce in forma quae 
a'Geometri ad una sorta di li- 





sole. Quadratare; aspect guartile + 
Qu. i LA i T. ee Ma a cali la- 
drangolare‘. Ca 





« È una spezie di lima grossa qua» 


dreogrigne G AR 
QUADRELLARE , v. a. Lanciare quadrella , 
ecome sacutare è lanciar saette. V. Sacttare + _ 
UADRELLO; s m. Freccia, sactta. Carrera 
darbaliie è fiches dard, dè. Per metaf, Sactran- 
do contra esso a tutte l'ose spesse quadsella di 
sospiri e di pianto del cuore. da passati det 
sompiri & des semissesteni du profend di men co 
$. Per arme, © altro ferro di punta Guadrangu= 
fare, Carrean i carreler $ 9. Per istrumenio di 
unttro lati, Carre + carroam i quadre. $. Qua= 
dello» Fot, Dis, per mattone, Carreau ; ciau 
sir, È, Segare il legname diritto a linca» € 
vuadrello, vale segario in quadro. Eqaarrir fe 
Dir. $ Quadrello è-anche una spezie d'erba 
palodale. O 
QUADRERIA , s, f. Fag. Rim. T. Collettivo » 
Quantità di ri, Quansiti de tableamx » 
, QUADRETTINO , s. m. Red, fett. Sorta di pio 
cojo vasetto di vetro. Petit vase de verre . RI 
Quadrettino , Xe. Di, Dim, di quadretto, pic- 
cola pittura in quadro. Pesit dea, A 
QUADRETTO, sm. Dim. di quadro , e dicesi 





di mattone quadrato. Carrean. è. Quadretto, è 
anche dim. di quadro , nel.significato di pittura 
in legname, o în tela a eessendala in te . fer 


tit tablean , A 
QUADRIENNIO ,°s. im. Poce fasin. Lo spazio 
di Ypagtro anni . L'empae y la durie de quaire ani, 


è 


QUA 


UADRIFIDO » DA » add. Pvc. Dir, in Spina, 
vS degli aggiunti dai uagli Anatomici al coc- 
tige, Loscit. 

QUADRIFORME , add. d'ogni g. Tass. Che è 
di ‘forma quadra . Carré + de fipure carrie, 

QUADRIGA ; s. f. Pec. Fal. Cocchio tirato da 
quatero cavalli. Quadrige è «har astelé de quasre 
chevanx de front, È 

QUADRIGÉMINI , s. m. 7. duafomire, Nome 
dato a quattro piccoli muscoh , spettanti al fe- 
more, Quadri paneaW® D n 

QUADRIGLIA » s, f. Schiera piccola di vomi» 
nis e per lo' più di gente d'arme, Zscomade , em 
eicadron de geni de puerrei une petite srompe sw 
bande de personiesi 

QUADRIGLIO ) 5. m. Sorta di giuoco d’ om- 
b43 pe giuocasi fra quattro; quartiglio. Qua- 

nilte a 

QUADRILATERO , sm. 7. Gromesrico. Figu- 
rà compresa da quattro lati, Lasarilative. 

QUADRIL TTERO), ERA , add. Safvia, Che 
è composto di quattro lettere. Lai est compose 
de quatre lettres . . 

QUADRILUNGO , s. m, Term. Grometrico . Fi- 

ra di quattro lati più lunga che larga. Carri 

ong. _ 

QUADRIMESTRE » *» m. Lo spazio di quattro 
Micsi, L' espace de quatre mois. o 

QUADRINÒMIO | MIA, add, 7. A/gebraifo, 
Aggiunto di grandezza composta di quattro ter- 
Mini, Quadrimome , n 

QUADRIPARTIRE, v. a. Dividere in quattro 
parti. Purtager ca quatre » 

QUADRIPANIITO,TA , 249, Remb. Ked. lett. 
Da quadripartire, Portage 0 quatre, e 

MUADITPARTIZIONE 3% È. T. Matem. Divb 
sione .'i qualche cosa in quattro parti. Quadri 
partition » 

QUADRISILLARO, BA, add. Safvitm, DI quat: 
tro sillabe. De quatre s)//afes. 

QUADRIVIO, £ mo Luogo dove rispondono 
quattro strade. Carrefonr. 

QUADRO, s. m. Figura quadrata ; che ha gli 
mugoli, e le facce uguali. Do care cu quarrd. 
9. Quadro , dicevi a pittura, che sia in legna- 
mes © in tela accomodata in telaio. Tablean, 
4. Quadro, si dice anche negi'uso 21 telajo stes- 
#0, e alla cornice. Cadre + dordure , 9, Quadro 
da rancio, T. Marin. nome di quattro pezzi di 
Legname assai grossi, congegnati insieme a fog- 
gia di.quadrilengo , In cui vi s° intrecciano alcu 
ne fumicclie. Cadre . $. Quadri, si chiamano an 
cora gli spartimenti, che si fiano in terra ne" 
giardini, o ne' campi. Carreanx de pardin. è, La- 
vurar di quadro , dicono i legnaiuoli, a differca- 
za di lavorar d’intaglio, ed è quella sorta di la 
yoro, rel-quale si adopera la squadra, e le se- 
ste, e ch angoli , 0 cantunate . Owurages de 
uenuiserie, 

QUADRO , DRA ; add. di figura quadra, Car- 
sé cu quarré, $. Braccio quadro, si dice a quel- 
lo spazio quadro, che-da ciascuno de' suoi quat- 
tro latì sia di misura d'un braccio. Bras carré. 
$. A braccia quadre ; posto avverbialm. vale a 
misura «i bracgio quadro , e figuratam. in quan- 
tità, abbondantemente, largamente ; moltissimo . 
dì foison i cn abondance 1 en tris-grande quantità, 
$. Quadro , dicesi anche per scimunito , sciocco . 
Seri simple + simiri stupide. $. Radice quadra 
d’alcun nimmero , si dite quel numero , che mui- 
riplicato in se stesso, produce il numero dato . 
Liacive eotiv » . 

QUADRÒNE , s. m. Acereicit. di quadro, in 
significato di pittura. Grand tablean, $, Quadro» 
va si dice a una sorta di tela pregio Livia 

e vile un peu grossiire. S. Quadrone , chiamasi 
anche una sorta di torcia bi SA bianca. Terche 
de cire blanche , . ? 

QUADRAUCCIO, s. am. Lavoro di terra , che 
chismasi anche Mattone. V. 

MADEUPEDE , add. d'ogni g. Che ha quattro 
piedi; e dicesi solamente degli animali . Quadra 
pide i qui a quatre piedi: de Quadrupede per Jo 
più è sust, e di genere masculino. Luadreprde , 





I quadrupedi ) i volatili, ec. Les quadraprdes 4 | 


fer AS (Car sd 
UADRUPEDO, Les.m. Quadrupede. V. 
UADRUPLICARE; v. a. Maltiplicare per qua= 
druplo. Quegraplrr i multipiier par quatre , 








Quadruplicarsi , n. p. Multiplicarsi per quadruplo, 
madruplers dre anzmenti au quadruple, 
QUADRUPLICATAMENTE , avverb. In modo 


quadruplicato . D' mae manirre quadraple, 
"QUADRUPLICATO;, TA; add. Kaddoppiato 
due volte. Quadarapif. 

QUADRUPLICAZIONE, sf. Il multiplicare 
per quadtuplo, Quuaraplication , 

VADBUPLICE , add. d'ogni g. Che è quastro 

volte tanto! Quadrapie, 

QUADAUPLICITÀ , s. f. Astratto di quadru= 
plice. L'drat d' une chose quefconque muitipliée 


par Lina . 

QUADRUPLO; PLA, add. Quattro volte map 
afore. Quadraple, +. Quadruplo s'usa pure in 
forza dis. m. &nadruple. Moltiplicare în quadri 
pio, Quadrupier. 


QUA 


QUAENTRO, avv. Dentro a questo 3e 
da alcuni serivesi in due wi separate, QUA EN- 
TRO . Talora si e cu verbi di moto, e talora 
anche co' verbi di stato . /ci dedans, lo non te- 
um ventr quaentro. Quaentro è fo secondo Fede- 
rigo. $. Di quaenimo, vale di questo luogo , di 
qui, Roi. i qui sui dei. ‘ bb: 

Qua. . avv. In questo luogo abbar- 

UAGGILUSO , Î so; e si usa così <o' verbi di 
moto, come con quelli di stato. Jei-bat. $. Ta- 
lora vale in questa terra; in questo mondo. dei- 
bass en se monde ci i cn ce bai lieu, 

QUAGLIA; s. f. Uccello di passo , di penne 
picchicttate » e di carne squisita. Caille, 9. Re 
delle quaglie. V. Re, 

QUAGLIAMENTO; s. m. Il quagliare. Coagw- 
lation i salliement. 

QUAGLIARE; n. p. e sì adopera anche eglie 
particelle mi , ti, shy ec. non espresse. Rappi- 
gUarsi, ma Torse quaglisre non st userclbe così 
Senericamente s come rappigliare. Se sasller 4 se 
coaguder , n 

_QUAGLIATO , TA') add. da quagliare. Cait- 


(RDSZO 

QUAGLIATURA ; s, f. Quagliamento, £' action 
ale se coilter i congelation. 

VAGLITÀE , % s. ra. Strumento , col quale 

VAGLIERI, J si dichia, imitando il can- 
to delia quaglia, per allettarla, e prenderla. 
Lomsearttet 4 RARE: 

QUAL, sincopa di Quale, V, 

QUALCHE , add. Pitti E. Alcuno , © talvol- 
ta sì trova aggiunto al numero de) più, dinotan» 
do allora quali che, come nel numero del meno 
accenna quale che; ma per la proprietà delia jim 
gua toscana; che toglie 1 ultima vocale, che 
3° incontra in consonante principio delia parola 
seguente, È avvenuto , che si dica, e sì scriva 
qualche così indeclinabile in amendue i numeri. 
Lintique © quelgues. $. Per qualunque, Liurcon= 
ques quelconque i quel om quelle que ce soit. Non 
muiri ta, com’ ella ne’ scubianti pare sbigotti- 
ta, qualche la cagione si sia? 9. Qualche fia 
ta, € qualche volta, vagliono talvolta , alcu-= 
ma volta, £uelgarfori # er pale 4 dl fois d AU 

ca 


tre. 9. Qualche cosa } val cuni cosa. Quelque 
host + 1173 
\IQUALCHEDLUNO ; 7 UNA padd. e s. Alcuno, 
QUALCUNO; alcuna, Quelgu' am en 


quelguo une d quelques 

QUALCUSA , 5. m. Farr. er. Qualche cosa, un 
non s0 che. Lmeique chose, 
QUALCUSELLINA , s. in. Red. Dim. di qual- 
ca, Lnelgar peu de chose, » 

QUALCUNO, V. Qualcheduno . 

QUALE, s. m, Coll’ artienio, vale qualità. 

mafie. La spera ottava vi dimostra molti Jumty 
li quali, nel quale, e nel quanto notar sì posso 
no i diversi volti. $. Quale, senza articolo,, ve 
ce indicgute qualità non comparata 
ta. Quel, Seco pensando quali in 
mine dovean divenire. 

QUALE, Pronome relativo, e non si trova 
queisi mai senza articolo , che ne determini il ge 
nerts cd ha varie signibcazioni , secondo Je di- 
verse maniere , In cui st adopera. Il quale. Le- 
quel cu gui, La quale. Lagaelle on qui, $. Qua 
seg rassomigliativo , che si usa' colla corrispon- 
denza di tale , nun ricerca articolo , Quel. Tale 
‘quale io Jo vidi. Tel gue se Iesuis. è. Si trova 
talora usato anche con Jeggiadria è senza la cor- 
rispondenza di tale, comc: divenuto nel viso , 
quale è la moito seca terra, o la scplorita ce- 
nere. Comme ; tel ques $. Qual s'è l'uno, vale 
Jo stesso cuce qualsivofllia. Que/ que ce tdi, où 
qui que ce sd » $. Dicesi in proverb, Egli è me 
glio tale e quale, che senza mulla stare, cioè; 

sueglio qualche cosa, che niente, Quelqwe ci 
sé Vani Inzena que Tin. $, F parimente: Tal è 
qual è 3 Csi dice quando si vuol far paragone di 

ue cose, tra Je quali non sia differenza. less 
font fa méme chose + è, E în forza d'avverb. vale 
qualmente, a guisa che, Comme; de Ja wime fa 
fon. $. Quale, dubitativo , non riceve articolo. 
Quel, E nen s0 quale Iddio dentro mi stimola. 
$. Quale, «itnandativo , mom ricerca articolo . 
Quel, Qual cavalla vedestù mai senza coda ? Wwel- 
de pument ai-su pamari vu sami guene , $. Talora 
5° usa anche coll’ articolo : E se tu mi domandi ; 
la-quale è la maniera di mechezza, io il ti diro. 
boss sa ame dirmmandes quelle richesses , pe te le 
dirai. $. Quale 3 in vece di chi , chiunque, qua 
lenque, non ricerca arucolo . Qui i guicesngue. 
Qual se n'andò in contado , € qual qua , e qual 
da, Qui s' cn Jus dla campagne & qui dei 
qui la. $. Che ridire nè può , nè sa qual di las- 
su discende, Quicengue aescend de fa, ue iau 
ron, Wi. 

QUALESSO | Lo stesso che quale, e ]a voce 
esso è a qui vuet , © ad altre aggiunta per ri- 
pieno, è proprietà di linguaggio; come; con 
eso noi, Junghesso "} muro, suvr esso "] nido, 
Quel cu qui. Qualesso fu lo mal cristiano, che 
mi furò la grasta ? 

QUALIFICANTE, add. d'ogni g. Mwrelli, Che 
qualifica. Qui qualifié . 


picco) tere 














ma assolu-® 


tu medesimo vogli, 
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QUALIFICARE » v. 2. Dar qualità, Qualifier, 
| Per dare; 0 attribuire un titolo, 0 una gua- 

ità a mina persona, Qua/sfer + donner un ritre, 
$. Per rendere eccellente , 0 singolare. Disti;- 
quer i vendre excellent y illustra, remarguabie , 
particalier . ATÌsstM 

QUALIFICATISSIMO, MA, add. Sup. di Di 
iifcao » Tris-qualifié | qui a de Parri due 
inds + a 

QUALIFICATO , TA , add. da qualificare. 
Qualifit. I. Qualificato è anche agiuito d'uomo 
di qualità, cioè di gran condizione, sin lare a 
prendendosi sempre in buona parte. Law afiéi ae 
qualité . $. Qualificato , dicesi anche d° altre cose 
eccellenti. Excellent 4 il/uitre s rare ; partico» 
diet | remarguable , 

QUALIFICATORE , verbal. m. Che qualifica, 
Lui qualifie, è. Qualificatore è anche titolo , che 
si dà nella spagna ad alcuni Esaminatori del 
SQUALIFICAZIONE r 2% 

Bè s f. Salvin, - 
care è distinzione. Qualificatica , Hal 

QUALITA, 5. f. Grado determinante Ja 

VALITÀDE, } maggiore, 0 minor perfe- 

WALITATE, zione delle cose nel genere 

» © vale lo stesso che natura, condizione, 
spezie , sorta , guisa, e mariera. Qualsto ; com. 
addition ; sorte 4 artribui ; mamsire; complexion i con 
degerie + 

QUALITATIVO, IVA, add. Che dà 3 0 ag- 
giugne qualità. De gralfité, 

. QUALMENTE, avverb. Come, in che guisa 
in qual maniera. Comme; de quelle fajon. . 

SUALONA zone, di tempo, e vale egni 
vo. Lei [ES "i îi 
1) boia a Quand ; toutes des foir ques 
LI 


QUALSIS add. d'ogni g. - 

QUALS IA) que, Pi sai 
conquei quel que ce dotti qui que ce soit, Qual- 
sivoglia cosa, Quoi que ce soit. 





UALUNCHE,-Lo stesso unque 
A gesta dae 

). via, LÌ 
dii irninba nt 

AN t la natura del ‘amen 

to, e per la forza dell'usò risotto indeclimabile, 
benchè im aleumi manoscritti antichi sì legga ta 
lora nel numero del più quali unque, vak qual- 
sisia) pualsivogiia 3 Ciascuno; ©d esprime anche 
talora la forza di qua.sisia che) 0 di craschedu= 
no che. Quicomgue ; guelcongne 4 quii que ce guri | 
qui que ce sdit. 9. Qualunque ora, otta , veltà, 
cc. vagliono ogni volta che. /oas fe, feis quei 
sonter fois & quartier, $, Saitonare è) € qua 
lunque s'è, vale l'uno, o l'altro, che sia, chie» 
Chessia, Lee que ce sort. 

QUALVOLTA I avverb. Lo stessa. che qualo 
ra, qualunque volta, Tomtes fes fors ques sous 
& quante vai * bio d 

QUA! » avveri î tem e sì ui 
dinotare > «d esprimere «ivcostiazi di terso “ 
s'adatta al passato , al presente , € al futuro, € 
vale aliora che, în quel tempo che, Quand s 
fotigne + dans le temps que. 8, Quando, trlora 
vale in qual tempo, e spezialmente se è imerro= 
Rativo, @ espresso, a tacito, Quand, E perciò è 
da euacdare 1 € cOme ) € quando, e con cui, £ 
similmente e sì motteggia” $. Quando è pir 

chè. Paligue. Che direste voi, maestro, d' una 
gran con avendo d'una Seta o, ACQUE ver 
rumore |. Quando, per ogni 
volta che, purchè. Quand, toute: fer joss se É 
pearvu que, To voglio alle tue angosce, quando 
re fine. $. ante rite» 
rito a oTR) © a un altro quando, vale ora, ralo- 
ra. Tastiots guelguefni:, Quando a pito € quan- 
do a cavallo. Tawtst è pied & tanist 4 chewal . 
d. uando a quanto è vale a tempo a tempo. 
> ei taniài La i tantit l'an CF tantos 1" 
ansre. Jo guardava a’ loro , e a' mici passi 
partendo la vista a quando a quando. $. Di qua 
do in quando, posto avverbialm. vale alie voi 
te, Quesquefois i de temps d sure ; de sempi e 
semps. Dove le lepri ; di quando in quando na- 
sconder si possano, $. Quando, posto sustantiva- 












mente, vale Ora, pinto, tempo. /é guard | 
gear i l' heure i fe tempi i de moment, Sarei con- 
tentò di 


sapere il quando, — 
QUANDOCHE , Avverb. vale lo stesso che il 
semplice quando. Quand  farsque s am fuew que, 
QUANDO LHE SLA , avverb. In alcun tempo, 
a qualche tunpo, una volta, Une fers, quelgue= 
fer su quelque pour sè la fin i en quel tempi que 
se soit. Avran fine qi che sia i nostri tor- 


anenti, 
VANDUNQUE , e presso gli antich} talora 
ANDUNCHE, e QUANDUNQUA , avverb. 


uando , ogni volta che. Towtes les fois quei 
fomses feti € quante: | autani de foîs que, 

QUANUVUAM ; sere Jar. Dicesi in modo basso 
fare il quanquam, e stare in sul quanquam, che 
vagliono fare il superiore in checchessia , stare su 
grandi pretensioni ) maniera tratta dall enfasi 
con cui questa voce latina si pronunzia. Faire è 


nemmne d' importamee » fase L'emtendmi se denir sur cx 


don qua a moi. 
QUAN» 


480 QUA 
MANTITÀ, s. f. Misura d* estenzio» 
MUANTITADE, ne, di numero ) e prem 


QUANTITÀTE, desi sovente per lo stesso 
chie abbondanza . Quasntite: mesure; diendari extca- 
rivi è abondance ; mosabre è multitade , Quantità 
di servidori, Quentité , grand nombre de doaresti» 
quer. La quantità dell'amore, ch'a te mi scal- 
da L'étendur de ! amosr dont je Drafe pour tei. 

QUANTITATIVO, IVA) add. Di quantità. 
ui a une guastiti y om qui 24 e suscepiebie , 

QUANTO, s. mi. Quantità, Combien. Che pa- 
Bhereste voi? Dicemi il quanto. 

QUANIO, TA, add. dibotante quantità. Com 
bien 5 tant, E anche delle maritate io so ben 
quante e quali belle cile facno a' mariti. $ Ag- 
giugnesi talora alia parola tutto, solo per ripic= 
noy come: lo vi pestero il celfo a tutti quanti, 
cioò a quanti voi ste 4 sauro que vess dies, 

QUANIO, Avverb. di quantità, e si adopera 
in varie maniere, Combiea ; ansani que, $, Quan- 
to) talora è avverb. di tempo, e vale per quane 
to tempo, dintani ques powr combien de temps; 
tant que. $. Quanto, talora per lo stesso che 
per quanto s per tutto quello. Aazant que. 
Quanto , se precede ad alcuni voce del verba es- 
screa vale per quanto apparticne » per quello che 
spittà. Quant 4 asoiy quant è lai è ce qui 
cu de. $ Quanto ) senza le woel del verbo cs 
senta ma precedente a io, vale lo stesso, Quant 
do moi. $. Talora si usa in forza di preposizione, 
cd ha dopo di se il quarto caso; ed esprime come 
paramone, datant que i aussi, O figlivola a me 
quanto me stessa Cara. È. Tanto , © quanto , var 
le alquanto, Ua pes; tam a pen, $. Taato quan 
to. V. Tanto, $. Quan ima, vale fra non 
molto, in breve, al primo incuntro. Alla prima 
occasione, Dans pem de rompi i Guentit i a la pre- 

miîre cecasion» 

QUANTOLHÉ , avv, Avvegmachè è ancorchè . 
Que:que, $. Per Guanto scimpliermente , e in tut 
ti i suoi significati, V., Quanto. 

QUANIUNCHE Lo stesso che Quantunques 

a è o uso. V. A 

QUANIUNQUE , a'd, d'ogni g. e vale quane 
to; ima è indeclinabile, siasi © per natura della 
voce , 0 per forza dell'uso, il quale per la per- 
cussione è e per l'incontro delle voca.i elidendo 
PO, ovvero l'A, terminazioni del singolare, € 
i,ol'b, tervinazioni del plurale è abbia hat 
to sl * Che si scrive sempre unito y quantunque . 
Combien, autannt i autant de. 4. Per tutto ciò 
che. tons ce que. Questo ho, quantunque to 
diedì. $. Per Comunque , qualusque, qualsivo- 
ghia; gnanto si voglia grande. guelconzme s quel 
gu quelio que ce ssi. Innanzi vorrebbeno soste- 
merc quantunque alira pena grande, che quella 
della vergozna. a 

QUANTUNQUE ) Avverb. indicinte congiun- 
zione di contraricti, vale benchè, ancorchè, 
Querque i diem ques casore quei sucore bien que. 
g, Per quanto» avverb, Combicni antant, 

QUARANTA, add, d'ogni g. Numero di quat 
tro decine, Quarante, $. Libro del quaranta, V. 
Labro + 

VUARANTACINQUÌSIMO , MA; add. Dast. 
Nuine numerale ordinativo: uno, 0 l'ultimo di 
QUATANIacinQue s Aaar dute cib giri ia 

QUABANTAMILA, add, d'osni g. Nome nu- 
metale, Quaranta migliafa è quattro volte dieci= 
mila. Luananre mille. 

QUARANIANA,e QUARENTANA q sust. fem, 
tpazio di quaranta giorni, quarantena. Quaran= 




















taine. tn ; È 

QUARANTÀNO è s. m. Spezie di piccnta cor- 
das dueui si fa uso per acconciare je altre cor- 
de, Quaraatevier, 

QUABRANI E NA , Lostesso che Quarantina. V, 

BRANTESIMO, MA , ad. None numerale 
ordinativo che comprende quattro decine. Qua 
Parise » 

Qu ARANTRA 1 s, fi. #° It. Così chiamavasi 
il consiglio di quaranta Pitrizi giudicatori di cau 
sein Venezia. (uarantie 5 de lrsbunal des Quan 
rautt d Noesis. 

QUANANTIGIA, s. £ Termine legale, Caute 
fate solennità, che s Vial me agli strumenti pube 
Biici per fermezza dell'ubbligazione, © sicurteza 
dei creditore, Garantie . 

QUARANTIGIATO , TA; Add, da quarauti» 
gii. Aver garantie, 

QUAKANIINA, e QUARENTINA, s. f. Serie 
di quaranta cose. Quarantaine, 9, Quarantina , 
talora più precisamente significa quello spazio di 
quarania puormiy rm cui si couservano s € rilengo» 
no nel Laszeretto le once sospette di pestilenza» 
ne, Y Talora si prende per una spezie 
nità Quaranigine, 

NT'ORE ) +. f. pl. Pore dell'uso. Una 
delle solenni esposizioni del Ss. Sacramento » Les 
cs areieren a _ 

VARANTIOTTESIMO, MA, Sagg. mar. esp. 
Numero nutierale ondinartvo; uno, è val: 
bid di quarantotto, dineraaze-drazi me» 

QUALANTOTTO 4 add, d'ogni g. Nome nume 
rate, che esprime due meno ci cinquanta , Lea= 
sanse-iait, $. Quarannyiti è dicevansi i Scaaturi 




























QUA 


Fiorentini dal numero lore; ch'era di quaramtot- 

to. Les quarsute bus Sematenri de Florence. Î. 

Quarantotti , per similit. vale imaggioringhi è ca- 

porivai . Les chefsi les prinsipaax. Va gran vil= 

lano, un vom d' età matura , de' quarantotti Il di, 

quel contado, 

QUARE, #oce dn tutto fatina , vale perchè. 
Pourquei, E come, e quare, voglio che m' inten- 
da. d. Non sine quare, maniera in tutto latina 3 
che vale non senza cagione. Apr seus cause ; most 
dani Paisnit , cm siict, 

VARENTANA, V. Quarantena. 
UVARENTIGIA. V, Quarantigia. 
VARENTINA. V, Quarantina. 

UARB:IMA , sust. nm. Digiuno di quaranta 
giorni, Carfme, $. In proverb. B' ti si nuor seme 
pre ii bue di quaresima ; e si dice di chi è sfor- 
tunato , o di chi ha qualche bene in tempo di 
non poterne godere. Ta es sf neaibeurenz que sa 
se meyerois dans ton crachat : ou bica y fe pain te 
Vicot lorsque tu n'ai pius de denti. 

QUARESIMALE, sust. m. JI libro contenente 
le prediche , che si fanno per tutto 1) curso d'una 

uaresiena , lm carne i les sermoni d'un carie, 

QUARESIMALE , add. d'ogni a. Di quaresi- 
ma, da quaresima, Quadragirimal i de carene. 

QUARTA ; s. É. Presso gli Astronomi, vale una 
quarta parte di circonferenza di los che con 
tiene novanta gradi e pigliavi anche per quell' 
aspetto, © raggio, che comprende tre segni del 
Zodiaco, La quatriîme partie du Zodiaque . $. Per 
sorta di misu, che oggi più comunemente di- 
cesì quarto. Quartant, ©. Farla di quarta, vale 
deludere «on inganno artificioso. Yomer wa jofé 
tonr dà quelga' un , le tromper avec rue, aver fi 


Nest + 
QUARTABUÒONO, s. m. Fee, Din, Strumento 
di legno di più grandezze è che ha angolo retto , 
è due lati eguali, che Jo compongono , da' punti 
delle due lince rette è tirata la diagonale; serve 
per lavorar di quadro, Fowerre a spaulement . 

QUARTANA, s. £. Febbre, che viene ogni 
quattro giorni. Firpre-quarre. Detto altrui, per 
imprecazione sì dice anche Quartaine . 

QUARTANACCIA , s, È. beggiorat. di quarta- 
na, Manvaisei fiures-quarges 

QUARTANARIO, RIA, add. e sust. Colui, 0 
coleiy che ha la febbre Guartana. Qui 4 des fiè- 
Ure quarte: , I quartanario non marigi mai agrue 
me. Una fancitila quartanaria +* 

QUARTANELLA ; s. f. temb. Dim. di quarta- 
na. Petites fiurer-quarter, 

QUARTATO, TA) add, Aggiunto) che sì dì 
ad animale grasso e membruto. Fura rabie. $. 
qui to, Castigl. per partito in quarto uguale. 

carrele , 

QUARTERÒNE; s. m. Quarto della luna , Quar 
tier de la lune, 

VANTERUÒLA , s. f. Sorta di miuera a si- 
militedine del quarto dello stalo , Quarraur, 

QUARTERDÒOLO ; s. m Pezzitto d'ottone  ri- 
dotto a guisa di moneta Umile al fivrino dell è- 
ro. Feton de cuivee , 

QUARTIATO, TA; add. Si dice di colui, che 
è nobile da ruiti i quarti, Qui prewve quasre 
quartiere de noblestt, ° 

QUARTICELLO , » m., Segper. pred. Dim. di 
quarto ; € qui parlasi di quarto d'ora, Lia pesir 

mart d'icare , 

QUARTIPRE, e QUARTIZAT, s. m. La quar 
ta parte di cheeclieysia. Quartier è quarte ; quare 
teron è fa quatriàme partie de queique chove, $. 
Quartiere $ per parte di città, di casa, di pae- 
sc, 0 simile. Quartier de, ville, &e. (Quartiere 
di casa, che sì abita, Agpdrrement i /ozemeri . 
d. Quartieri, si dicono nun che le stanze desti- 
mate pelle guarnigioni per li soldati, mha eziane 
dfo le città, Oi paesi, dove si tengono a sver- 
nare le milizie, Awartier , © quartier d' hiutr. 
Tencr quartiere, Camomaer, $. Chiedere , e dar 
quartiere, dicono è mltati il fhiedersi da' vin- 
ua el concedersi da torti la vita, Desmane 
dita 94 donmer querrii . Non dar quartiere , 
dicesi anche; Faire main basse, dè. Vale anche 
talora chiedere , 0 dare alloggio. Demander d*> 
are logî $ 6a lager queigu' un. $, T. Mar. Esten= 
sione , © tratto dell'inspezione, e della giuris- 
dizione d'un ufficiale di marina, Deparsenent. 

UARTIERBMASTIO, s, m. Colui che tra' sol 
dati suprintende alla diserbuzion de' quartieri. 
martier mesure 1 Marcelial de locis, 

QUARTIGLIO , s. m. #e/g, 45, Sorta di giuo- 
Io) cdi carte, che sì fa in quattro persone, {ua- 
dritte, 

QUARTÌNA , s. f. Quadernario, V. * 

QUARTO, s. m. La quarta parte di cheeches= 
sia. Le quarti i ta turpe: pere * dh arto rs 
per partes pezzo, brano. AMerceam / piece. 
Quanto è dicesi anche a una misura s che tiene la 
quarta parte dello stajo. Quartant è mesare +. È. 
Andarne il quarto , © anilar nel quarto, non pa- 
tir dilazione, nè indugio, tolto dal non pagare 
un dazio nel giorno detesminatg y° che si casca 
nella pena del quarto piu; e st dice ironicamene 
te per mostrare ceceno di cosa, che non rilievi. 
Ae senfirir point de gelati cire une cmese bien pres 






















sante . 6. Parla di quarto, vale lo stésso ché fai 
la di quarta. V. rta. $. In quarto, come 
giubtare in quarto , sedere in quarto , © simeli » 
ragliano lo stesso che in quattro . Jouer ca qua 
tre, i. Quarri della casacca 4 tendono quel= 
le pati, che pendono dalla cintoia in giù. Bar 
que, $. Quarti, parlandosi della nobiltà d' al- 
cuna persona, s'intendono le quattro famiglie del 
padre 4 della madre + «ieli'avola paterna, e dell 
avola materna. Quarsier de meslesse . ù. T. Mari 
Tempo, in cui nna parte dell'equipaggio d' un 
vascello veglia per fare il servizio , inentre tuetà 
gli altri dormono. Quart, e 

QUARTO , TA } aid. Nome numerile ordinati» 
vo di quattro, Qusrrime. 





QUARTODACIMO | MA, add. Nome numera=' 


le oedinativo , quitrordicesimo . Luarerziine « 

QUARIOGENITO, TA, add. Gencrato nel 
quarto luogo . Le quatritone fils, 0 da fuasritme 
fi 


LIO 

QUARTÙCCIO , s. m. Misura , che contiene la 
sessamtaquattresiima parte dello stajo , Lisrew cen 
tenant la svixante quatricsne partie du boisseam 
de Florease , $. Quartuccio, A dice anche una 
misura di terra , che tiene J'ottava parte d'un 
Basco , altrimenti detta Terzeruola . V. 

QUARIULTIMO, MA) add. Suvmmatt, Quar 
to Uall'ultimo. Quarricine depuis fe dernior, om 
en commengane du dernier . x 

QUARZO , s. m. T. de’ Nutar. Pietra durissi= 
mi, indestruttibile all'aria, resistente ali' aziò- 
ne degli acidi, molto pesante, e che percossa 
col fucile sparge molte scintille, Quarsz, 

UARZOSO , OsA, add. Y, de' Natur, Che è 

della natura del quarto. Qui est de Ja matare du 

warta 

QUASI, avv, di similit. vale come, Presque , 
quanti i somme i drliati . Y. Quasi, per cune 
se, Comme si. 7 Quasi, quasi che, quani con 
me, quasi come ses ragliono poco più che, 0 poe 
co meno che è circa) intorno. Quei quasi, vale 
lo stesso; mai ha alquanto più di forza, Presque s 
pew sen fanti guire enoimis è pes privi entdo 


row. 

QUASICONTRATTO, s. m. T. de Leg. Obbli- 
zazione reciproca di due persone senza conven» 
Zione e consenso, Quast romrar, 

QUASI-DELITTÒ, s. m, T. de' Leg. Danno ca- 
gioanto a chicchessia per mancanza involontaria. 
Iumari dé r 
a QUASIMENTE , avv. e vale lo stesso che 
quasi nel significato di circa, intorno ; ed è di 
quelli $ a quali per proprietà di linguaggio, o si 
aggiugne è © si lieva la terinihazione mente 
cume insieme , insiemementes e infiniti altri. 











d'resque 4 quasi 3 emviron ; è peu priss 
UASSÙ è avv. di luogo, e vale in que- 
UASSUSO è sto Isogo ad alto. ici bam, 


QUATERNARIO , s, m. Tolom. ec. Stanza di 
quattro versi, che più comunemente dicesi e seri 
veti quadernario. Quarrara , 

QUATEHNITÀ, QUATEKNITAÀDE ) QUATER» 
NITÀTE, si fi Car. er. Voce che suppone il qua 
terno è di cui è l'astratto , Uwséow de quarire. 

VATRICROMA ) s. im. T. di Mas. Nota-che 
vale il quarto d'una croma, o la metà d'una 
biseroma. Quadraple creche + 

QUATTAMENTE , avv. da quatto, in ma- 

micra quarta. En sapimois ; en cacheste | svurde= 


ELLA245) 

QUATTERUÒLO , s. m. Buoa, F. Lo stesso che 
Quartrino è Quattrinello. V, 

QUATTO ) TA ) avv. Chinato, e basso , per ce 
larsi , e nascondersi all'altrui vista. Yapss cao 
ché è baissé vani faire du bruit, ). Quatro quat= 
to, vale fo stesso; ma ha alquanto può di tor= 
ta. Tani tapiy bien cachi sans fatre du bruit , 

QUAT 
vitto che quatto € quatto quatto, Tost ta» 


da di x 
1) QUATTORDÌCIMO , MA , ad, Nome n= 
merale ordinativo; quattordicessmo « Qearter= 


iiae + 
QUATTORDICESIMO, MA , add. Decisoquare 


to. Quaserzioni , 


. QUATTORDICI ; add. d'ogni g. Nome nume= 
rale ; e vale quattro, € dieci, Quaserze. 
QUATTRAGIO , Voce in ischerzo, contrappo= 
sta a duagio, per dimostrare una maggror finez= 
ra di panno. Mor fast a plaisr prat purre sem» 
blant de parler d' na drap tris-fit + 
QUATTRIDUANO , add, m, Segner. Che è di 
quattro giorni è aggiunto dato al sepolto Lazza= 
TO. Merî ) GR CAICIIP dipuri querre somri« 
QUAITRINACCIO » 5. in Magal . di 
quattrino. im masepais fiard. V, Quatirimello , 
QUATTRINAITA ; s. f. Porzione di checches> 
sia, che vaglia un quattrino . Merisi ue quelque 
cine qui vani na lrara , 9, Quatiripata, per pur= 
zine , O parte assolutamente , Porste® è fdt, 
QUALTRINELLO ) 4. in, Disnim. di quattrie 
no, € vale Jo stesso che quattrinp; ma si dice 
per avvilimento. 1 Francesi dircbbh0, i& Liurdy 
nes quella, che è la più piccola moneta della 
rancia, 
QUATTRINO , s. im. Riccola moneta, € mu 


NE, € QUATTON QUATIONE , lo° 


la séssantesima parte della lira, forse detta così 
dal valere quattro danari ) "o piccioli , Memueie 
qui vani quatre deniers. V. Quattrinello. $. Fi 
no ad un quattrino , posto avverb. vale del tut- 
to, interamente, puntualmente, Exatement; ee 
* Biirement i imogu' d fa dermiire cbale , 9, Quattri= 
no risparmiato , due volte guadagnato; prover- 
bie vulgato ) e vale, che la parsimonia equivale 
al guadagno. Ce qu'on cpargne en le gagne deux 
fois. risto a quel quattrino , che peggiora il 
fiorino ; parimente proverbio , che si dice dello 
spender poco, € perder perciò talura le prossima 
e sicura occasion d'acquistare assal. Scapene an 
perd beaucoup pour venle:r trop spargner. $, A 
Quattrino a quattrino si fa "l soldo, c vale che 
spesseggiando , col poco si fa l'arsai. Les petits 
ruisseana font les gramdes riviires. $, Ch 
istima un quattrin , non lo vale, si dice per di- 
mostrare , che si debbe tener conto d' agni co- 
32, anche minima. Qui n'estime par un (fard, 
ne le van pas, f. Quattrino, e quattrini si 
dicono anche în sentiuiento generico di nvoneta è 
danari, Argenr. $, Dar molti baci, e pochi quat 
grini. Doaner da galtanum ; vendre ds galba- 
mus, È. Non aver un quattrino , 0 un beeco di 
Quarerino « N° avoir ni croix ni pile s wu avoir ni 

lenier ni maille. Onde-csseres 0 non essere in 
Quattrini, vale avere, o non avere danaro. Bre 
en n'itre pai er argest. $. Trappole da quattri- 
ni. V. Trangola. 

QUATTHINUCCIO, s. m. Dimin, di quattrino. 
Un miserable liard. V. Quattrinello. 

mi ATTRIVOLO; © QUATTRIOLO , V, Quar 
muolo, : 

QUATTRO, add. d'ogni g. E talora anche s. 
n. Nome numerale, contenente in se dut volte 
il nomero due. Quatre .° fd, Andare in quattro, 
vale andare carponi. Marcher d quatre pattes. 
9. Fermarsi, © mettersi in quattro; cioé senza 
P'egarsi. Se tenir biem droit i se piaster droit sur 
sei sambei. $. Non dir quattro s se tu non l'hai 
nel sacco è proverbio è che vrle che tu non dei 
far capitale , ut far tua una cosa assolutamente > 
Infinchè tu non l'hai in tua balla. 2/ ne fam 
pas vendre la peru de l'ours avant qu' il asit 
me. 9. Due, e due hanno a far quattro , 0 si- 
mmili, cioè il conto ha da tornare. 2/ famt que 
Page, ou que l'on me donne mon compie, è. Fs 
ser quiliro, e quattr orto, vale, in lo bav- 

» esser chiaro, manifesto è fuori di dubbio, 

sre comme dex © deux fout quatre s dtre cer- 
Bain, ividenty tris-elair. è, A quattro, manie» 
ra usata per esprimere quantità grande di quella 
materia di che si tratta, A foisows eh + 
9. Quattro , si dice anche per dimotare un piccol 
numero di eheechessia , come far quattro passi » 
mangiar quattro i, e simili, Fasre quatre 
puri manger quatre morcgauz. 

N UATTR' CHI, s.m. T. dell’ Ornitsfaria, 
e d'un uecello acquatico della spezie dell'a- 
natre che frequenta sul mare. Garrot, 

QUATTROCENTO, adi. d'ogni g. Nome nu- 
unerale , e vale quattro centinaja . Luatre cents, 

QUATTHOMILA, add. d'ogni g. Nome nu- 
merale , e vale quatero migliaja . Cnatre mille. 

QUATTRO TÈMPORA , s. f. pi. Le digiune di 
tre giorni , che si fanno nelle quattro stagioni 
dell'anno una volta per istagione. Les Quarre= 


temps. 
QUEGLI ; QUELLI ET 1 e QUE', prono- 
me che vale SUE ed Ret pr MAR eso 
nel numero del meno nel genere masculino , Se 
si parlì d'uomo; che riferendosi ad altra cosa 
Inanimata si dice sempre costantemente quello. 
E quello si dice anche nel quarto caso, e in tut 
ti gli altri di esso singulare maschile. Nel nu- 
mero del più del masculino sì adopera pur que- 
jlis Quelli; quei, e que’, benchè nel primo ca- 
‘os, riferendosi a uomini, si dice anche talora 
queglino , c quellino. Colui, e al femm, Celle s 
celle=tà, Nel numero del più. Ceax, e al TM 
Celle. 6. Si trova alcuna volta anche nel caso 
retto » pur riferendosi a voma, usato quello , e 
quel. Parimente ne'casi obliqui del singolare al- 
cuna volta, riferendosi a uomo, si legge queglis 
e, quei contro la regdla, Pià particolari ole 
d'usare anzi l'una, che l'altra delle suddette 
voci , secondo le lettere , che seguono , posson 
vedersi ne' Grammatici, 4. Quel d'altri, e si- 
mili, vagliono roba; stato, 0 simili, di pro 
prictà , o d' Spparteacnsa altrui, de bien d' au 
srui. 9. Quelto d' alcuna città, 0 luogo, vale 
<ottsdo » a territorio clrecavicino + Pagi , Serroîr 
Ha. Questo trifoglio si trova oggi copio 
nell'Elba, e in quel di Pietrasanta . $- A quel- 
do, co' verbi venire, condurte , e simili 3 porta 
con se quasi sottinteso alcun nome, come termi- 
me) stato, risoluzione , e simili. An pormi è è un 
sel itat i è telte choe, $. Per quello che, vale 
Jo stesso che secondochè. A ce ques selen que. 
È per quel ch'io ne speri, al ciel salita. Et 
comme s'erpère, montié au Ciel. $, In quello, € 
in quella, posti così a maniera avverbiale $ var 
gliono in quel punto, in quel mentre, in quelì 
ma, Copendami i cela i pendant ce temps 
# dd; sur ses entirfattei. $. Quegli, trovasi 
Dizione lialiane-Franetie + ‘ 


_ QUE 


volta nel caso retto, benchè non riferito ad to- 
mo , come: quegli vuole ch'io ti perdoni, e que 
sti vuole, che conte a mia natura inerudelisea . 
Qui si parla d'amore, e disdegno, Celui-/d veat 
que Je te pardonne, & celsi-ci , Pe. 

QUELCHESISIA, add, d'ogni g. Car. Che scri- 
vesì anotie distinto. Quel che si si; che che 
sla. ijuoigue ce soit, 

QUELLE; s. £. pi. Buon, F. Voce usata mel so- 
lo plur. del genere femm. in signifi. di Smorfie, 
Invenie è V. 

IUELLO. V, Quegli. 
. QUERAIBA, s. im. Arbore del Brasile molto, in 
uso nella medicina. Queraiba . x 

UERCE è 3. Vi Quercia. 
UERCETO , s. mr Luogo pien di querce, 
Chenaie è Liem plasté de chénes . 
QUERCIA , e QUERCE, s, f, Albero ghiandi» 
e molto grande, il cui legname ® pesante 
e saldissimo » Chène. $. Al primo culpo non ca- 
de la quercia EM aba che vales che non Bisogna 
sbigottirii s e abbandonarsi . L'arbre ne sembe pai 















du-prensier $. Far quercia, si dice lo star 
ritto col ea, terra, © co' piedi all'aria. Fai 
red aspre fe. 

QUERCÎNO; NA è add, di quercia. De chine. 


Legno quercino , Bors de chine, 
"QUEBCIOLETTO , s. m. Dim. di querciuolo . 
Pesit chéne, È 

QUERCIUÒLA, s. f. To stesso che querciuo- 
lo. Sese chème è baliveam. $. Querciuola , è an- 
che il mome, che si di in contado al camedrio, 
perchè ha de foglie simili a quelle della quercia . 


Germandrée + i 

> QUBACIVÒLO , s. m. Quercia piccola, € 
vane. Calamandrier; petit chiîmei jeume cheme i 
aliveaz, È Far querciuolo, vale Jo stesso che far 
quercia, Faire l"arbre fourchu, 

QUERÎLA; sf. Lamentanza ) doglianta, Plaive 
tei complainte i lamentanicui dolance è piemri i 
sompiti + gemissemzeni i rezseti » $. Porte, dare 
querela, 0 simili , ad alcuno 3 vazliono notifica» 
re ì misfatti d'esso alla corte, qperelarlo. Ae- 
cuier quelga un ew Justice i former des plaintes 
consre dui . è È 

QUERELACCIA ys, fi Magal. Pegg. di quere= 
la. #orte arcusation i forte piainte ca Justice; ou 
plaistery gimissemens, complaintes 

VERELANTE , add. d'ogni g. e per lo più s. 
Colui, e colei che dà la querela) che querela. 
Plaignapt . 


gio” 


I se lamenter , 
add. da querelare, accu- 





sato, Accauf. l 
QUERELATÒRE s v. m. Che querela, accusa- 
tore. Plaignanti accasafear 
QUERELATORIO è TIA , add. DI doglianza, 
contenente querela | De p/asizte, Secondochè scris 


se poi mel breve suo querelatorio a Cesare, 
VENELOSO . V. Gueruleso n 
UbRENTE, add. d'ogni g. Por. far. Doman= 
dante, che ricerca domandando. Qui dimanae i 


qui pnterrose e > 

QUERIMONIA; 5. f, Querela. Plainte ; delia 
cui lamentatioti » 

QUERULÎSSIMO, MA, add, Sup. di everulo , 
e vale inquieto , che sì duole d’ogni menoma co- 
sa. Qui se piaint de sost cu de fa moindre close 4 

î amati content + Popolo di sua natura 
querulissimo, incontentabile. * + 

QUEBULO ) LA, add. Lamentevole. P/laiw 

e 





tifi triste 4 lamentable. è, Querulo , si dice ane 
di persona inconte; le, che si duole d'or 
gni ienome cosa. Qui se pisist de fa moindre 


chose» . 

QUERULÒSO, e QUERELÒS5O , OSA , ‘adil. 
Cho si querela, che fa querela, che è solito a 
querelarsi 3 lamentevole ; dolente, Plaintaf 5 sri- 
stes lamentabie, ou Qui se plaimt sonvent, om peur 
la moeindre chose + . 

QUESITO, s. m. Domanda; che si propone da 
sciogliere, Demanio è question, 

QUESTESSO } ESSA ) proucint è «lo stesso che 
questo, aggiuntavi la particella esso per proprie 
tà di linguaggio. Cefmi-ci 3 ew cesbe=ci. 

QUESTI , Pronome , che Rel numero del meno 
si usa nel primo can, allorchè di uomo sssolu= 
tamente si parli , altrimenti nel caso retto del 
stegolare si adopera a prato » e.questa. Trovasi 
anche alcuna volta nel caro retto , ixnehè non 
riferito al uomo. Ce, ca cer, cm celmi-ci $ al 
femm. Lette ) ow celle ci, È. Questo ; congiunto 
co' nomi sust, accenna cosa) & presente y & prose 
sima. Ce, ©v. Queste parole amaramente punse- 
ro, cc. Ces paroles piquirene vivement, È, Que 
sto, usato alla manicra neutra «e' Latini, vale 
questa cosa, Cecs + cette chose, d. Questo, e quel 
lo, accenna moltitudine. Cere & cera. d, In que 
sto, © in questa maniera ,, dove si sottintende il 
suit. è © si usa così avverbialm. dinotare in 
questo punto , in questo termibe di cose, în que 
sto muentre. Sar cola i favadciams + 18v cor entre= 





Faites. 9. In questo mentre s iu questo merzo 3 
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in stante, e simili i avverbialm. 
plico ttanto ha Pendant igniha (21 hi frà 
sto, go’ verbi venire, condurre, e simili, porta 


con sé quasi sottinteso alcun nome, come termi» 
mè è stato , risoluzione , fine, c simili. 4 cei = 


tata Che. 
UESTIONALE, QUESTIONAMENTO. QUE 
STIONANTE , QUESTIONAHE. V. Quistitina- 
FOGESTIONATO TÀ, add. da ques 
STIOA ’ ’ ., da tionare 
DO tas disputé . 

QUESTIONCELLA ; s, £ Pace dell’ais, Dia, 
di questione. Peste question, 

QUESTIONE , s. f. Lo stesso che quistione, ma 
non si userebbe forse în tutti i sentimenti di quis 
stione. Question i donre i aemende , 

QUESTIONEGGIAMENTO . V. Quisttoneggia» 
mento, * 

QUESTIONEGGIANTE ; add. d'oghi e. Che 

uestioneggia . Lui dispute + qui contredit. VW. 


istianante . 
IRiprali V. Quistioneggiare . 





UESTIONAV OLE . V. Quisuoncrole. 
VEST /. Questi ° 
UEST 
ni ammini Vera 
QUESTORIA, s. £ Di 
sfure n 
quisTvA s È Voce usata da molti in vecî 
della voce toscana Accatto. V. . 
QUESTUANTE , add, per lo più usato in for= 
ta di sust. Che va all'accatto . Lai mcndie , 
QUESTUANRE ) v, a, Fece simona . V. Accat= 


tare. 
QUESTUAZIONE , s. f. Accattamento di pa- 
ne, 0 altro spettantà al witto per carità» L'artion 
de mendicr i mendicità . 
VESTURA, s. f. Sa/pie, Questoria . V. 
IUETAMENTE ; avv. Chetamente. Donrement a 
sani brmit 1 sani frlati d la fordine , 
QUETANZA ib RARA Falone, Ricewuta scriba 
ta di o pugno. Argrit i quittame , 
QUETARE , e QUIETARE %. a: Fermare il 
moto, dar quiete, Ariézer de mencement » fs 
Per acquietare | sedare , porre in calma . Appei- 
seri calmeri tranquilisseri pacofier . 9. E insigne 
neutre. € neut. pass. riposare, stare in calma, tere 
marsì è acquietarsi. Reposer 4 s'apparser s 1° at- 
rbier i se tramquilliser . $. Quetare ) per quitare 
far fine, © quitanza, Quitsers quittancer i dirbare 
Geri denner quittanee  tenir quitte + 
QUETATO, e QUIETATO , TA) add. da' lor 
verbi + Aa $ dranquilissé s cr. 
. QUETIS eda MA, add. sup. ci queto. Très 
tr , 01 : 
ETO , 5. m. Quietanza . Arquit i gmittanca, 
10, © QUIETO; ETA } add. Chevo è che 
non more , che tace, Tramgaslie ; quizibte è 
ui garde le sllezce + qui me fait print de brmit, 
% Per fermo, Artisé ; qui ne benge plus, E sic- 
ceme saetta, che nel segno percuote è pria che 
sia la corda queta. $. Queto, per pi: y trame 
quillo, contento , Tramquille 4 passsble i son- 
tent è matisfait i qui n'est puint ii 13 trenblé 
“au agité. Di queto, poste avverbialm. vale Quio 
tamantto v dii tei 
a avv. di luogo , e vale in questo luogo 
«Q in quel luogo , dove è.colui , che parla, È 
ci. Qui mi sto solo ) e come amor m' invita è or 
time , e versi, or colgo crbette, e fiori. d. Quiy 
signifea anche movimento al luogo, 
è e vale qua. Ici, Perchè desideri tu, che Pine 
filo qui ritorni ? $. Qui, talora vale auche mo 
to al luogo, dove non è chi paria è e vale colà. 
Là . a dae tu vedrai donne Seniili » Qui ne gi- 
tai, che ti vo” mandare. $. i + If questo 
monde, deve è chi favella . Jrf host ce p ade, 
L'invisibil sua forma è in paradiso, disciolta di 
quel velo, che qui fece cmbra ai for degli sani 
suoi. $. Qui, quasi per fo stesso che quivis 
cioè in quel luogo del quale altri parla, ms nom 
vi è. La ; daws cet endioit la, La giovane, la 
vecchia s cd esso furono da fratelli della giova= 
me insieme tutti tre trovati © presi, € costretti 
di dir la verità di ciò, che qui facessero. $. Qui 
per in questo caso , in questa materia ) intorno a 
ciò , ora. Itis dans ce casi saricag article | st 
cene chese è mainienant , Or qui non 'Yegta a dire 
al presente altro. $. Qui, per in questo stato y 
in tal contingenza , a questo termine. Lens ses 
citcomstentes i dans ces dtat. $. Di qui, per di 
? questo luego. D' Jo sono per ritrarmi del 
tutto di qui. $. Vicin di qui, .vale vicino a que 
sto luogo. Pris d' Pr qui, vale per que 
sto luogo. Par i ch' attende là per qui 
mi mena. $. Di qui domane , di qui ‘a otto lì 
fra pi e efto di; e simili; vagliono da quest! 
ora fino al termine di domani, di otto di , e si= 
mili. D'ici è semarni a ter è bmit jours, Cr, 
QUIA; #ece far. Stare al quia, tornare al quia, 
€ simili , vagliono stare in cervello, acquietarsis 
ridursi alla ragione. de Sens dans fe ditwsr i rio 
ser srenguille , È x 
QUICENTERO; avverb. Vale lo stesso, che qui. 
dentro» Ir mai . che 
QUICI; avvesb. Lo stesso QUI, e la CK 
" Pio Sap 











. che presso i Rome 
bblico. Questear, 
del quesrore, Que 










































483 QUI 


# aggiugne proprietà di Hnguaggio. Jef. , 
ttt ROTTA SVI è 


imciritta + 

UIDDITÀ , QUIDDITADE , QUIDDITATE, 

e QUIDITÀ, IDITADE , e QUIDITÀTE ; s. 
, Essenza , © definizion di ciascuwa cosa. Essen 
ce, V'è anche chi dice, Quiddità, n 

UIDUITATIVO. V. Quiditativo . 

VIDENTRO , avv. Vale dentro al luogo, do- 
ve è chi ragiona. Ieé dedans. 

UIDITÀ. V. Quiddità . 

UIDITATIVO, e QUIDPITATIVO , IVA, 
add, Che ha quidità , che participa di quiditi 
sessentiale, Qui appartient 4 l'essence , cu sub- 
atance d' une chere + 

QUIESCENTE, add. d'ogni g. Segn. anim. Ri 
posato, tranquillo, Tranguille; qui est en repos. 

QUIESCERE > v, n. Pace lat, Quietare , riposa. 
rt , sfare in riposo. Repeser Ai 

* QUIÈTA ) s. f. Quiete. V. 

QUIETAMENTE , ‘avverb. Con quiete, procio 
damente. Paisiblemeni è tranquiliement ; douce- 
menti en reposi, 

QUIETANZA ; s. f. Cr. is Quieto. Quitanea , 
chetanza, cessione, sicurtà. Acquity a. V. Qui» 


tanza . 

QUIETARE + V. Quetare. 

QUIETATIVO , IVA, add. Che quieta, che 
appaga. Qui contente; qui sasisfait, Contemplane 


do nell’ abbietto d'ogni ben quietativo » 
UIETÀTO,. V. Quetato . 
MUIETAZIONE , s. f. Quiete. VW. 

QUIETE), ». f. Contrario di moto, il cessar del. 
moto , e si dice di quelle cose, che hanno facul- 
tà di muoversi. Atpes, $. Quiete, per riposo) 
calma, vragquillità. Quietade , paix s calme i 
tranquillità ; repos 

QUIETEZZA ; 5. femm, Mer. Quiete, riposo. 


Repos + 

QUIETINO, sm. Foce dell'uso. Lo stesso 
che Ipocritino , V, > 

QUIETISMO , 4. m. Segner, La falsa divozio- 
me, ed cresta del quietista » Quietisme, 

QUIETISSIMAMENTE ; avverb. Sup, di quie- 
tamente. Tris-tramguiifement , ©, 

QUIETÎSSIMO , MA, add, Superl, di quieto, 
Tre paistite I trismtranquilley &t, i 

QUIETISTA , s. m. Segner. Colui, che-profes- 
sò ipoeritamente la prarica di quell’ Orazione 
mentale, lamarono i di quiete. 
Quifsiste , 

» QUIETITÙDINE, s. f. Quiete. V. 

QUIÈTO , TA , add, Che ha quiete. Paisible; 
tramquille + quiet; calme . $. Quieto, si dice ame 
che di persona pacifica | savia. Passible,s saget 
sé. $. Quieto » pirlandosi delle cose, vale che 

_in quiete , che non è turbato da romore. Pai- 
sible s tranquille , E ancor sarla borgo più quie- 
to, se di naovi vicin fosser digiuni + 

* QUIETUDINE , s. f. Quiete. V. * 
ge Ce tace Zi e e dI pera fo 

in € sonora, ser d' un 100 

hant & fort clair, 

QUINAMONTI 3 avv. Lassù alto, mia alquan- 
to lontano $ voce oggidi rimasa in contado. Lar 
daut e me Ivin d' sci. 


UINARIO, s. m, Segw. gev, Raccolta di co- 
se in numero di Cinque. Luicw de cinq choses, os 
combination de sing membres, $. Pet sorta di mo 
neta antica d’argento, che era Ja metà d'un de 
naro romano . Quina;re 

QUINATO ; TA; add, T. Bota. Così diconsi 
Je foglie composte , ehe hanno cinque foglioline 
su di un peziolo comune. Qainé. A 

QUINAVALLE , Cr. in Gtindivatl. Voce di 
sentado Toscano , è vale in d’avverb, Lage 
giù basso, alquanto lontano, Li bars na pra 

LISI 


LI 
SUINCENTAO apr. Quicentro, V. 

UINCI è avv. di luogo s. che talora esprime 
motimento da luogo , e vale di qui, di +. D' 
ici. E se io quinci esco viros e scampo. Vigoie 
ci, talora esprime moto per luogo, e vale per 
questo lungo. Par ici. Quisncì non passa mai a- 
nima buona , $. Quinti y talora esprime stato, € 
pale di questo Jrogoy di qui stando in questo 
luogo . L' ici. Fiesole ; il cui popgio noi possia- 
mo quinei vedere. $. Quinci , talora esprime da 

DI Aprrsi ersniie, Quinei rivolse in ver lo Cie 

il viso. $. Quinci, talora si riferisce a cagio 
ne, e vale perciò. Pour cela ; 4 canse de cela, 
Perchè la fama è predicstrice de' vizi ; cc. quin- 
« erge Li svendano ì san) dial contà» 

» Qquinci innanzi, vai la questo 

vempo inaanzi > da ora fa DI A Darenavant die 
auenir, $. Quinci già, vale di qu 

n. D'aci ga bar, È. Quinci su, vale d 

ni alto. D' ici en haut, f Quinci » colla 

cella di avanti, non muta significato, equa 

in rutti i medesimi sentimenti ugualmente si 

adopera. $. Quinci, colla corrispondenza diquine 

di, vale Jo stesso che ‘qua c là. Jcili, Sio: 
"pia s de ga & de-13 s‘parociy par-là. 










CIOLTRE, avv. Qui ansarno , Jtt autore. 

UINCIRITTA | è i: comunemente QUICI= 

RITA) RVY. rimmaso solamente in songido; Qui 
.V 


Lla stesso che qua , e lì. 


"| aye. Che ha cinquanta anni. 


QUI 
Ù 


QUINDAVALLE , © più comunemente O 
NAVALLE, avverb. Laggiù baxsn; ma alquanto 
lontano è voci rimase oggi in contado. Za bsry 
umais ken pem (ein, 

NQUINDECAGONO , 3. m. Fiviam. T. Geometri. 
te. Figura che consta di quindici lati + Duisdys 


canone , 
“ACIND*CIMO, s. m, La quindicesima parte. 
Un quinzilme i la i regie partie, 
QUINDECIMO, MA, add. Nome numerale oî- 
dinativo , e vale decimaquiato , Quinziine , 
QUINDI, tb. di funeo , e vale di quivi, 
d' ivi, di quei lungo. De-fd . E però lieta matu- 
ralmente quindi sì dipartg. 9. Onindi st usa e- 
ziandio co' verbi di moto per luoga. Par-t3. 
Passò quindi un gentiluoma, il quale veggendo 
la naverce. 6. Quindi, talora è adoperato per in 
dicar l'origine, la patria , £ simili. De-/2 } de 
cet endreit 1 de ce pays. 
e della più nobil Città di quella vengo, e quindi 
sono: $. Quindi; talora si riferisce a tempo, e 
vale di poi, da poi. Apriss ensuite. Una sua sor 
rella giovinetta gli dit per maglie è e quindi gli 
disse. @. Quindi, talora indica cagione ye e vale 
da Questo, per questa cagione. Panr er/a; d canse 
de.cela, Lo intelletto faticato sopra una materia, 
e quindi avendo preso fastidio s abbia per nuov 
ci' creaz . LL Quindi gui equ 39» 
ee Apre Pg 
vagliono da quel luogo in giù, ue 
Li De-tà es basi de-là en ant © $, Quindi, 
prepgo a voci dimostranti tempo , farma avver 
bio di tempo, € vale di li. De Zé, Quindi a po 
chi di, Pea de jokrs apri + de là è pen de jours, 
$. Quindi , colla corrispondenza di quinci, vale 
I Ci & li i par sei & 
par lai d' un roti &P de l'autre . $. Da quindi ine 
nanzi, e simili, vagliono Jo stesso che da quin- 
ci innanzi , da ora in là. Dorenavan ; desor= 
mais i d l'avenir, È. Di quindi , significa Lo stese 
so che quindi. De-fd 5 de cet endroit-tà . DI che 
fotse è o-di quine 








egli dubitò forte, che mo-ta non 
di mutatasi. $. ber Quindi, vale Fa lo luogo 
accrantto . Da mime + pareid-mine . A- 


i della camera u- 





me da*mois . 
UIND'OLTRE, % svv. Di quivi intorno. 
UTNOLTRE 4 Esviren, par-là . 
UINE, avv. Oggi rimaso solamente in conta- 


do; qui. frei. 
QUINGENTÈSIMO , MA, add. Guarin. Lo 
stesso che cinquecentesimo. Ciny-rentitme . 
UINOLTRE. V. Quind* oître. 
UINQUAGENARIO ) RIA, add. sore dell 


;À Guioge inalre . 
QUINQUAGESIMA | s. £. olennità +, che da' 
Cristiani s con voce greca , è chiamata Pentoen= 
ste. Vi A Quinquagesima , si dice anche la Do 
menica più prossima alla Quaresima. Quingaage 


sime 
QUINQUAGÈSIMO, MA, add. Nomè numera» 
le ordinativo, cinquantesimo, Csempuamesiome. 
QUINQUANGOLO , 5. im. T. Geometrice. Fi- 
pura di cinque angoli, e di cinque lati y pentago- 


no. Pentagente + 
QUINQUENNALE, add, d'ogni g. Welg. It. 
Appartenente a quinquennio. Quinguenval + 
ce irniene . n Lo aio di cinque ane 
mi. Lolngarmeisne espare, on couri de cing ans, 
UINQUEREME ) s. f. Sorta di mave cen cia- 
ue ordini di remi. Quingweriame . | . 
QUINQUESILLABÒ , RA, add. Salvin, Di 
cinque sillabe, De cing spilaber. 


QUINTABI f. Diapente . Qainpe i diapente.. 











UINT CIMA , Ester quintadecima , © in 
quiatadecima, si dice della funa quando è piena. 
piesne fave, 

QUINTALE, s.m. Wofg. ft. Spezie di misura 4 
e sorta di peso, Quinta! . 

QUINTANA), 6. £. Il segno, ovvero uomo di 
lesno , ove vanno 2 ferire i giostratori , chinta- 
pa. Quinte, G feta . 

QUINTÀV sm. 1) primo avolo de'quate 
trò avanti all’ awolo , cioè if disavolò del bisavu- 
lo, Riszioni du bisaient , 

QUINTERNACCIO è s. în. Red, Porscdr. Peg= 

ior. di quinterno. Gros, em wilain livre pour 
ierire , . 

QUINTERNETTO ) s. m. Dim. di quinterno . 

Pet fab O Ù » 

UINTERNO, s. m. Quadernetto propriamente 
di one fogli. ord $. Prendesi talora an- 
che scoplicemente per Quaderno . V. 

QUINTESSENZA , che anche si scrive QUIN- 
TA ESSENZA è s. f. 1° cstratro più puro delle 
cow c che dal Boce. lu anche detta essenzia 
quiota. LUninterrenze , è, Cercare, 0 ricercare ) 0 
simili la quintesmenza d' alcuna a 4 vale voler 
la sapere a tondu, ce quante ne può sapete. 





Delle parti-d’ Etruria , 


QUI 
+ tbercher de saticir è fond queldue 


ta 

QUINTO, s.m. La quinta parte, Le quinti; la 
cinquicme partie . da 

QUINTO , TA) addicte, Nome numerale ordi- 
nativo di cigque, Ciani e e 

QUINTODECIMO , MA, add. Nome numert- 
le pedinativo di quindici , quindicesimo. Quis 

[ILA - 
UINTÙLTIMO, MA, add. Bwommar, TI quin 
all'ultimo. Le cinguitore depuis fe dermier, 

QUINTUPLICARR v. a. T. Aritmerico, Mole 
tiplicare per cinque. Muleiplier par cing, 

QUINTUPLICATO; TA, Magal. AGI da quine 
tuplicare. Maftiplié par cingu 

QUINTUPLO;, PLA , add. Talvolta usato in 
forza di sust. m. Galif. Ginque volte maggiore , 
una delle spezie della proporzione. Quiataple + 
cin fois antant. 1] quintuplo . Le questmpie. 

QUI PRO QUO, s. m. #. dell'aso, Sbaglio, 
ertore. Qui pro que, 

QUIRITTÀA s avv. di luogo, e vale lo stesso 
che qui, e la voce ritta s'è aggiunta per pe 
prietà di linguaggio, e ne ristrigne il signi ica» 
to, e vale qui appunto, ed è voce contadinesca 4 
che oggi più comunemente si dice quicirieta, Se 
sementi ici » 
go QUIGLIA, 7 s- fi For. fat. Immondî= 


to 


WISQUILIA zia , superfluità , Ordures è 
balayures, è. Figuratam. e ner isvilimento, si 
dicono quisquilie 1 pesciolini è e altri minutà 


e rozzi animali, Menas porssonti s insertes j ver= 


mine. 

QUISTIONALE, add. d'ogni g. Di quistiont. 
Y. Quistionsvole. * 

QUISTIONAMENTO; s. m. Il quistionare, Qua 
relle 3 dispute è dimilé s dibat i different i conte= 
station. + . . 

QUISTIONANTE, add. d'ogni pg. Che quistip 
na. Celmi qui dispute, qui a 4u ilé, ume cone 
testatisn avee quelgu® un, Nè agli altri quistio= 
nanti ogni cosa crederanno . 

QUISTIONARE 3 .v. a. e n. Contendere, cone 
trastare, disputare . Dispater i comsester 4 batail= 
der è se argo s debattre + È 

QUISTIONATOÒRE » v. m, Che quistiona , di- 
sputatore. Dispateur i argumenratent i contredi> 


sante 

QUISTIONATRÎCE | v. f, di quistlonatore + 

Dispatense ; qui contredit . . 
VISTIONCELLA , 7 sf. Dim. di quistione. 
DISTIONCINA $$ Petite question; perit 

Wdoutes petite dispute, Co. 

QUISTIONE, «. £, Rissa; riotta, contesa. Quo 
rellei dispute è dibat + batterie i granderie i diffi» 
rest i contestation i diemili . $. Per lite, dispu= 
t Procîv è dispwtes istige i question 7 contesise 
ti a diffivent «Ca posto costui tra gli altri Giue 
dici ad udir le quistioni criminali, T mici fatti 
mi traggono a dover solvere la dura gubstione di 
costoro. $. Per dubbio, o proposta , ‘intorno al- 
la quale si dee disputare è domanda, Question $ 
iImperrogation i UD de. i 

QUISTIONEGGIAMENTO , $.m. T1 quistio» 
neggiare, Dispates debat 1 contestarion + 

GiistION IGGIÀRE , v. n, e att. Quistiona» 
res disputare, invover dubbi + Dispater i dibate 
tre i pere une puestfom 4 x; 5; 

QUISTIONEVOLE, add. d'ogni g. Di quistio 
ne. De question s de,dispuie. A tal che quasi il 
piato si perdè per non saper de” punti quissio 


newoli. 
QUITANZA ; s. f. Îl quitare, fine, cessione, 
Remist 4 acceptilatione cosi, lo ti fo libera 
tanza Gi ciò, ec. $. Quitanza , si prende ane 
che per quella dichiarazione in iscritto, per cui 
apparisces che si quitano altrui i debiti, valtri + 
Luitamee i dicbarge è acquir + Nel detto conse 
glio, ec. mostrate le sue quitanze , pi 
QUITARE è v. a. Far Quitanta, ceder le ragio 
nì> Quitrawcer i faire quitrance | dicmarger une 
ligatiani ou cidet scs droits, ses raisoni + 
UITÀTO, TA; add. da quitare, liberato dall 
obb'igazione, Quitté e decharzt è 
QUIVI , avverb. di luogo . Im quel ] s fine 
fendendosi di quel luogo, di cui si favella, ma 
dove non è chi favella. Là; emce Siew-fd, Quane 
tunqune quivi emi muojano i lavoratori, come 
qui fanno i cittadini, @. Quiviy st usa anche co" 
verbi di moto,e vale in quel Jugo, colà. Za è 
dans cet endrort fà. Per li cavalicriye masnacteria 
che quivi erano rifuggiti. d. Quivi su, vale colase 
sù. V. $, Quivi vicino, vale in quel contorno + 
Dans ces emurromi s ld tout prisy 0a Sont prùs de- 
li, 6 Quivi entro, vale dentro a quel luogo.» 
LA dedans. $. Quivi medesimo, vale nello stesso 
luogo , £d mifmes dans fe mme endroit. è. Qui= 
vi oltre, t oltre quivi, vagliono quivi intorno, 
La ancontr parla. $. Quivi, per allora, tn quel» 
la vecasione, Aforsi das ce tempi=!d i dans ces 
cireonstances è dans certe eccassou ., Bella cosa È 
in ngni parte saper ben parlare ; ma io la repu- 
to bellissima quivi saperlo fare 3 dove la neces= 
sità il richiede. dg, Quivi y talora 11 trova usato 
da alcumor per dinotar cagione , nello stesso si- 
gnificato clic quindi, De-la a de ceste seni NA] 
" Mat= 






gii presedette che ll comune di Firenze man 
a ec De-dd wins que, o. om cela fut cause y 
quis Ci. I. Guivio per di poi, apprese » Aprivi 
vassite . 9. Di quivi ; accenna moto da luogo , 
da quel paese quel luogo. Mela ; de ce lieu 
da e de cer endrsit=fà . 0 De quivi s sì trova an- 
che congiunto ad altre voci» per fo stesso. che 
indi, De-id, Non molto di quivi lontano, Pas 
ica inin de-là > 

UIVIRITTÀ p arr. 
UOCERE-, Pai. dis 





irleta. Va 


QUOTA è s, fi Salwrn, se. Quella porzione, che 
tocca a ciascuno quando si dee tra molti pagar 
qualche cosa. Rata, scotto. Cantribuzion s 4 
te part. $. Il far la tassa, la quota, (oti- 
parton, 

* QUOTÀRE, v. a. Poner la cosa nel suo or- 
dine, guail-care in quale ordine la cosa sia, 4r- 
ranger y disposer des choses ciacuue a leur prase y 
du desner se giace d chaque chose, 

QUOTIDIANAMENTE , avv. Giornalmente, 

mi giorno y di giorno in giorno, cotidiana- 

pure, continuamente, Jonraci/ement ; soma es 


posts, E 
* QUOTIDIANEGGIARE , v. n. Farsi quoti- 
diano , € dicesi delle febbri, Depensr quori- 


Rica. 

IUOTIDIANI5SIMO , MA, add, Sup. di quo 
tidiano. Plus que quesrdien , 

NUOTIDIANO , NA) add. Cotidiano, Quoré- 
dlicn i nncnalter + 

QUOTO , s. m. Cr. in Tracotare. Ordine. V. 

QUOZIENTE, s. m. T. d'Aritmetica, e delle 
Proporzioni i e sì dice del numero è che risulta 
Ual partite. Quesient, A 












.-  R 


R Lettera consonante, la decimasésta dell’ 
alfabeto italiano: ella è di suonò aspro y e nelle 
voci, dove è raddoppiata e frequentata » accre= 
te imiggiore asprezza. DI 

RABACCHINO, sim Dim, di rabacchio. Mar 
gusci ALI cufani a, » 


RABACCHIO |, » m. Piccol fanciullo ; 
RABACCHIUOLO, $° Pesss enfant; marmon- 
deri petit poi 


NABArNAatO, e REOBARBARO , s. m. Radi- 
ce medicinale y inegualmente grossa ) e noa "mol 
to profonda , assai ssintle al rappatico al colore, 
€ alla custanza, Afmberde . * e 

RABAUBERO, e REUBAÀRBEBO y° Libr. Car. 
muli, Lo stesso che recharbaro. Abadarbe , 

NHABBARUFEANME è v. a. Mettere in barufa , 
abbarutiare. Brews//er s bomipilfer 1 chiffonner i dé 


| pacreri miler i mettre em desordrmi mestre pilo 





mie. $. Rabbaruffarsi, m p. fell, /ott. guar 
tarsi) mettersi, in baruffa. Se chzffonzer ; se mer 
dre eu descrare i pacer ses habdite , 
- KABRAKUFFAÀTO,.TA ) add. da rabbaruffare. ' 
Honpilti, De 9. Aver | ‘capelli rabbaruffati 
tre tout seheveli i desvifff . , + 
MABBASSAMENTO, s. m. Girf, Abbarsamen= 
ta, calo, dimunuimento , stemamento + Ravara è 
dlisrinstron 
RABRASSARE, v. a. Riabbassare, che vale di 
nuovo abbassare + perciocchè le prepos. ri , e res 
hanno per lo più ne' composti è forza di reitera- 
zione. È sacra mestre pins bas è abaisser de 
menvtan » È. Rabbassarsi, n. p. Fr. Jac. abbas- 
*sarsì, Se rubacsiery om 16 Daisser davaatage . 
RABASSATO è TA ; add, da rabbassare. Ra- 
barné, o. 
RABBAITERSI, n. p. Abbattersi di nuovo che 
e dicesi riabbattersi. Acriver de aonutaa ; 
su me antre fossi; sc rensommer, $. Habbatueres 
vw. a. Socchiutere . V. i 
RABBATIUTO, TA , add. Salvin, Ribattato , 
riperoman, Réfiéehi + ° 
HABBATUFFOLANE , v. a, Abbatuffolare , met: 
tere 7 avvolgere insieme confusamente ; in fascio, 
in batofolato, "Mertre cont prie-mele + sont em 
mr dari confustment 3 cn désordre è same dessto= 


detsogs « 

RASBATUFFOLATO , TA $ add, da rabbatuf- 
folire; avvolto Insieme confusamente + dit sont 
en un bass prle-mile y sani desiderosi 

RABLEL LIRE, v. », Di nuovo abbellire. Em 
belhr y orner, parer s°désorer de nowpras i 
un meavel difat. $. Rabbellire, v. m. e rabbeilie= 
st, n. p. divenire, © farsi più bolo. iendeliià 
duvantiage i devenit plus beam, piuò poli è 


RAB 


RABBELLITO, TA, add. da rabbelliré. Em 
belli ento _» 9 

BABHERCI ARE , v. a. Rattoppare s racconciare, 

iugner pezzi a cose rotte 0 guaste. Aapesazseri 
siipiteri rapicceter i rbabiller i raccommoder i re 
parer i rajuster » È. Rabberciare 3 Por, dif. Pres 
so gli artefici, priamente vale, racconciare 
una cosa malandata affatto è così come si può, € 
mon del tutto, che anche giocsi Raffazzonare , € 
Rinfronnre . V, 

HABBERCIATIVO, IVA » adi, Che rabbercia . 
sui ne fait que rapiécers que rapetasser. Concios- 
slichè ella si debba piuttosto chiamare rabbercia» 
tiva» che fartiva. 

RABBEUCIATO è TA , add. da rabberciare. 
*Rapiîeò i rapetassé , &r. 

ASBI 35. tm. Pe Ebrea , che vale maestro; 

idi «i dice più volentieri Rabbino , sebbene 
s'usi talvolta aggiunto al nome di un qualche Dot- 
tore della legge Ebrea , come Rabbi imonide » 

. Rabi Ma mouide. 

RABBIA , s. f. Malattia propria de' cani, av- 

chè altri animali ancora vi sieno sogretti 
fa quale inspità loro un somino orrore a tutti 
liquari è € spesselmente all'acqua, gli rende in- 
uterì e avidi di mordere rutti 

1 ch'e muevano , che morsi anch'essi di simil 
malore s'infettano , ‘e finalmente in pochi giorni 
gli uccide. Rage. 4 A quella simirit. si piglia 
per eccesso di furore, € d' ira, e appetito di vene 
detta, e d' usar crudeltà . Rage + furear è furie è 
tramiperi i empartement i phrenesit . $. Sì dice in 

, La rabbia è, o rimane tri'cani, e vale la 
discordia è tra gli eguali, © tra persone del me 
desimo ordine. La rage est emira les icaun. 9. 

n. cecessiva capidigia, Reg: s partiva dimisa- 
rée , violente i disir dirégli . Con tanto affetto è 
e rabbia intendiamo pure a raunar pecuni: 
Per uma spezie di malore, ehe anche d 
Stizza . V. @. Per metal. Come ciascun menava 
spesso il morso dell unghie sopra se per la gran 
rabbia del pizzicor, che non ha più soccorso . 
Fureur , $, Niniorzandosi la rabbia de' venti, em 
fia il pelago. Aaoear, force des ag A 9. Rab- 
bia, si dice anche talora per segno di dispetto , 
o a modo d' imprecazione , come cancherod', satte 
ta, e simili» 'epeste . 

RABRINICO, CA y add. #o/g. If. Appartenen= 
te a Rabbino. snique 

RABRINISTA }-s, im. #'0o/g. It. Colui che st 
dfa i libri de' Habbini, © professa la loro dottri» 
na. Rabdbimisse s r. iste + 

RABBINO , s. mi. Dottore mella legge Ebraica. 


Rabbin. 
cita ir Satvie, Dim, di rabbia. 
rage # ut le cei . 

MAEBIOSAMENTE è avverb. Con rabbir. 4- 

vec rage i auec furenr è em enragé i comme ua 

CLLAAI 

n “RABBTOSETTO » BETTA, €. in Velcnoserto. 

Dim. di rabbioso , arrabbiatello, Un pea suragiy 


endevé + ‘ 

RABBLOSISSIMO, MA , add. Sup. di rabbio- 
so. Triscenrage i inti-emdiabli , 

RABBIÒSO, SA; add. Tnfertato di rabbia, ar 
rabbiato . Ewrage + atteint de la rage. $. Per si 
mifit. furioso, adirato , stizzito a guifa di bestia 
arra! + e sì dice noà che delle persone, ma 
ancora de’ venti . Emragé + eondiabii i furtenx è fue 
ribondi de rage i emporté de colìre . È. 
Rabbioso 27pes. nbiiiarato eccessivo , Emragé i 
dintesari: srif» Pane rabbiosa. Farm enragde è 

RABBOCCARE; v. a. Di auoro + Preso 
dre s saisir de neuveam avre les denti. Hale 
baccare fisschi, o simili, riempirli sino alla boo 
ca. Remplir susqu' sn . 

RAB! CATO 3 TA 3 add. da rabboccare, Priv 
encore une fvis avce les denti, 4. Fiasco ribboc= 
cato, o sinvili , sì dice quello, che pà mranimes- 
sn è poi stato ripieno , Bonres/le eanamie gu on 
A bevi de remplir . 4 

RABBONACCIARE , Tu signif, att. e anche n. 
p. benchè talora nile particelle mi, ti, ee. soa 
espresse? Farsi bonaccia , divenir tranquillo, © 
si dice propriamente del mare. Calmer ca se cal 
mer. È Per rimilit. per lo suo giudicio dispo- 
ne, quando la tempesta’ della persecuzione esca 
fuori, e quando ella si rabbonacci . se sramgmil- 
diser è se calmer 1 s'appasser è s'adoucir. $. Per 
rappacificarsi . Se rapasrier 4 se rascommeder è 16 
ricomsilier 

RARBONDARE . V. Abbongiare i; 

RAPBONIRE ; v. a. Abbonire , fappacificare » 
Appatseri parifieh è raccommoder è ricomeslteri TA- 

PILA vdenire remettre bien cnsemble . 

RABBONITO, TA» Attad, Cr. add, da rabbo 
nire. Appasia O. 

WABEGNDANE, v. 8. Venire di nuovo all’ ab 

rdo; tina seconda volta un vascello . 











Raberder . > 
RABBRACCIARE, v. a. Di nuovo abbraccia- 
re. Embòratier de nonpeau cu derechef. 
- RARSMENCIARE , v. a. Restaurare, nésarcire > 
rassettare » Rif'are? i raccommonder » 
NABBREVIARE, v. a Abbreviare di quovo. 
Abriger davansage » È 


li altri animar, 


x 
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RARBRIVIDARE , n. p. Fag. rien. Sentirsi de” 

rividi. Frisoaaer , 

RABBRUSCAMENTO , s. m. Il rabbrascare, e 
per lo gu sì dicc dell'aria > OSscurcissement è 
srouble de 1° air. 

RABBRUSCARST, lag Si dice propriamtnte 
del turbarsi il tempo. Se srenbler 5 s' obucarcio # 
se comurir de nuazes, 

NABBRUSCATO » TA; add. da rabbruscare, 
Quasi è sromblé » Mi coli ’ sabbratcata la 

fronte , e raggrottate le ciglia , qui è detto per 
similit D'un air chagres i d' un air face + em 
froncissame les sourcils, 

* RABBRUZZARSI, m pass. Cacurerif 

* RABBRUZZOLARSI » $ farsi buio , e sì die 
ce del tempo. 6° ab, de nua- 

es i de proubler, 

RABBUFFAMENTO, s. m. 1] rabbuffare } scome 
pigliamento ) disordinamento , e per lo più sì die 
ce de’ capelli. Desordre è dirangement © 

RABBUFFÀRE; v. 2 Scompigliare » avviluppa= 
re » disordinare , e sì dice » che d' altra co- 
sa, di capelli, di peli, e di penne; il che dice 
si anche rabbaruffare ; si costruisce oltre al sl- 

ific. att. anche alla maniera del n. p. Howspil> 
er è colteveler è hérisser 4 dparpiller è diranger + 
$. Parlandosi di temporale 3 e simili, vale mi- 
macciar bufera. Se sromoler + s'obicurtir y mina» 
cer un orage, un omagan, une bourasguat. $. Per 
aztuffarsi insieme , accapigliarsi . Se au 
chevwenz i bomspitter 5 se bastre s en venir aux pri» 


UCCISI . 
RABRUFFATO , TA, add. da rabbuffare , Ésre= 
welé i Momspullé 5 berissé , 
RABBUFFO , s, m. Quella bravata, che si fa 
altri con parole minacceroli. Rebafade i alga 
rade ; bravade i saccade i murcuriale sfvire i fa= 
chenx complimenti» f Far un solenne rabbufio 2 
qualcuno. Manager fe blame des è quelgu® 
un, fui faire une boune merenriale 1 Ind aver la 


netta 

RABBUJARE , v. nm e RABBUJARST, n 
Farsi bujo. S° obscurziry se sronbler è devemir è 
IITAZIELI fatre muit A . 

RABBUIATO | TA), Cr. de Seumbmijato , add. 
da rabbujare. Obscanci ; devena s 0, noiry 
fort obsenr ». NO 

RABDOMANZIA ; s. f. Antico metodo di di- 
vinazione eseguito col mezzo di ba * maz= 
ze, 0 bastoni. Rabdomancie, 

RABESCAME, s. m. Bel?. turche, Quantità di ra- 

i, Quanrité d'arabesgues, . 

RABESCARE , v. a. Ormar con rabeschi » far 
rabeschi . Ormer d' arabergues. Gli Orefici dico= 
no Gmillecier è sebbene propriamente sia il niel- 


lare. 

RABESCÀTO , TA, add. da rabescare. Oma- 
ta con rabeschi : Orki d' arasesguer , cu de mo- 
reiquer. $. Per simil. in capo a quattordici gior 

Î ne nacque una farfalla di colar gallo tueta 
istata è © galantemente ata di nero. 
forme d' arsberqui + 

RABESCO; s. m. Arabescoy quel lavoro , che 
sì figura tanto nella pittara , che nello intaglio 
a foggia di foglie accartocertte di viticci, o d' 
altre simili cose. Arabesgari ; moresques., Gli om, 
refici dicono anche Gwillerdnis . V. Babescare, $, 
Per similit. la loro figura ( de” polmoni ) scor- 


IBEMPERI $ SE CORDIÌP 





grati ec. in fuggia d'un lungo e semplice sic- 
co membrane», tutto internamente di piccoli 
riaîti , e rabeschi alla rinfusa ricamato. drabri- 


juer, 
IE ABBSCONE 15 m. Baldim Der. Acerese. di 
srabesco . Gradi «rasesques. 
RABICANO, s. m. sorta di mantello di ca- 
vallo, misto di bianco, o baio . Roman. 
RABIDO, DA ; add. A/am, er. Rabbioso , ar 
rabbiato , stizzoso, Zaragei emporte ; emdiabli 4 
CI Lit 
É RABÎNO, Vi: Rabbito. 3 
“RACCAPEZZARE , v. a. & m. Ritrovare, rino 
vénirey e talora vale intendete. Tremwer s retrone 
veri tompresdre . Perchè io per me non so, nè 
raccapezzo quel , che tu vogli dir nel tuo caprio» 


cio. . 

RACCAPEZZATO , TA, Red. add. da racca= 
portare. IFeWbr od compris , 

RACCAPLIOLANE , +. a. Ridir da capo, rie» 
pilogare, Arcaprinler; revsaner ; redire semmalre= 
men ce qu ca a dirà dit. . 

RACCAPITOLATO , TA) Tolom, add. da race 
capitolne, Récepunli, (o, 

RACLANPELLAGE, lo stesso che Rimcappella» 


re. V. . 

RACCAPRICCIAMENTO; s ma. Raccapriccio , 

raccapricciare . Herrewr i effros s frisson è fris= 
sounement è frémissement, . 
. BACCAPRILCIARE ; v. a. Cagionare în altroi 
un certo commovimento di sangue , con arriccia» 
mento.dè peli è che per lo più viene dal vedere a 
© sentire cove orribili e spaventose. Faire fre» 
miri Jarre borrenr | fage arcsser its cheuenx i; d= 
ponvanter i effrayer . $. Raccapricciarsi, n. p. cs 
ser sò; vo da orrore, € spavento . Frissenuere 
Jrimir de per, ou d'horrewr i se sempir dresser lea 
shewena 


y Ppp a Me. 
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RACCAPRICCIO, s. m. Il raccapricciante. Fris 
guns frisvonncment i borrenr | dposvante i effroi 4 
Frimissement _ 

RACCARTOCCIÀTO , TA, add. Pafg. In. Pio 
gato.a guisa di cartoccio , 2cc2 to, Afeo- 
quilld + roulé comme un comes. 

RACCATTARE, v. a. Ritrovare, ricuperare , 
riacquistare . Recouurer | resromuer s rattraper i LYW 
prendre . Waccattare la sanità. Adtablir sa sane 
sé i se ricupérer a vivablir ses forces 1 se remet- 
sre. È. Raccattare, per riscattare . Rasbeter . 
Liberale è a dir targo , cioè quegli, che di sun 
capitale raccatta prigioni. $. tagunare , met 
Bere insieme , acquistare, Adsunasser s assembler ; 


L'OLLATS 
“ VACCATTATO TA | add, da'raccattare. Re- 
somuri, Se, V. il suo verbo. Esseré il mal 





raccattato , cioè essere male arri 1 mal rict- 
nuto mal capitato. Eire anal regu, sal ac- 
aurstti » 


RACCENCIARE , v. a. Rattoppare È panni vec- 
chi. Aapetasser ; rapiécer è raccommoder i mettre 
des piùcei, f_Jacemeimi , n. p. Magal, fest, 
ristorarsi addosso i cenci; e qui propriamente raf 
fazzonarsi co' cenci. Se remertre 0 s0s bail= 
densi arranger, ajuster ses guenilics sur s0m corpi. 
$. Per metat. Aval più non si raccencia quella 1o- 
sa scolorita . Se resablir i se remertre i recouurer 
gen celati 14 fraîcisene. 

RACCENDEME , v, att. 
Ralluner i alluover de nouveau, $. haccendersi, 
s. p. accendersi di nuovo. Se raliumer, d. Rac- 
cenere , e raccendersi , al fig. far rivivere , de- 
stare è risvegliare, cecitare. Rallumer 5 rami 
meri réveilter è faire selena Amor mell'atmti 
aov'elìa signoreggia, raccese i 3° € spense la 

ra. E mille alti desiri raccendersi nella gela- 
a mente. Nel ventre suo si raccese l'amore. Sa 
sica ou son amour se ralluma, 

RACCENDIMENTO , sust, m. Il raccendere , e 
gessi al proprio , e al figurato, L'acsien de ral- 


atret # 
RACCENNÀRE ; v. 2. Morg. Accennar di nuo- 
vo € accennare semplicemente . Monzrer, faire si 


indi nthef 
e v. att, Accerchiar di nuo 
mo, ricitcondare. Relier y remetire des corceamx i 
su entourer de nosvran de quelgue chose. $. Per 
circondare, e semplicemente accerchiare. Envi- 
Fenner 1 enclerre . 

RACCERTÀRE, v. a. Certificare, Assuper ; cow 
Firme» è certifier . $ Raccertarsi ; n. pi certificarsi, 
rassicuratsi . Se rassurer £ prendre assurance « 

RACCERTATO , TA) add. da raccertare. As 


sur Sr ‘ 

Li RACC 50, SA} =dd. da raccendere. Rallu- 
mi. $. Per meta: Ratcesosi nell'ira, si voeva 
Jevare per tornare a batterli da “capo. Sa colère 
4° diam rallumie , Ot. . 

RACCETTÀRE , v. 2. Ricettare, dar ricetto; 
albergare. Leger i recuciilio 5 domner resraite è re 
<eusit chez sti. 

RACCETTATOÒRE è y. m. Che raccetta. Mike; 
ri doge ; gui donne retraite , $, Per metafi Carlo 

uomo senza verità, e raccettator di vizi è e cac» 
giator di virtù. € estos homme qui e 
vicer & chaise les vertus, 

RACCETTO , * m. Il raccettare » ricetto, ri- 
dovero, Logement 4 retraite ; glie. 

RACCHETARE » v. a. Far restar di piagnere. 
Conroler i essuyer les larmer de quelgu un. 9. In 
signif. 1. p. vale cessar di piagnere , di Jagnarsi; 
© simili. Se comsoler 4 a appasser i se tranquilli= 
gers cesser de pleurer, $. Racchetare, per quieta. 
re» rappacificare , porre in calma, e si usa nel 
signific. att. , e nel neutr. pass. Appazier è cal 
mer è renga idee . 

RACCH TATO, TA) add. da racchetare. 4p- 

ad è Ce. n 

_RACCNETTA ; s. f. Strumento, col quale si 
giuoca alla palla, fatto di corde di minugia , tes- 
suto 2 rete, che anche si dice, scbl men eo- 
menemente , lacchetta, Raquelte 

RACCHIUDERE) v. a. s, serrar den- 
tro, rinchiudere. ermer i enfermer | ressere 





Di muovo accendere. 


asse les 





rer. $. Racchiudere il passo, vale impedirio. 
Fermer , cher. fe pass pr copie profili . 
In cielo, e n terra m'ha racchiusi i passi. 6. 
Racchi » vm nell'uso, vale contenere 


. st. Comtenir i reufermer | compresdr 


RACCHIUSO, SA, add. da racchiudere. Ren- 


» fermi s &r. 
RACCIARATTÀRE , v. 2. Raeconci»re , rattop- 
pare» rappezzare . Rascommoder i rap » rssér |; ra- 


piicer . 

RACCOCCARE, e RIACCOCCÀRE, v. a, Rei- 
teratamente accoccare , replicare, reirerare, Re 
venit d la charge i frapper dere. 

RACCOGLIENZA) s. f. A lienza. V. u 

RACCOGLIERE, e RACCORRE, v, att. Pi- 
Nar checthessia levandolo di terra. Ratuasset. 

accoglier pietre, Ramasser des pierres . $. Race 
«corre, per rassettare, ragunare , adunare , imette- 
re insieme. Rermeillir 1 rarcembler s ramasser, È. 
Baccoglier frutti, vale spiecargli dalle 

LIRA e le vele, Salvin 


fante 
rato 


apirer. 


SORA, 


vale far fine, sonchiudere. Finir ; comelurrè ; ve 
sir à Ja conclusion, 9. Raceorre , per accoglie» 
re 1 racetttare. er, recueillio , recevoin chez 
soi s domuer retraite. $. Raccogliere il parto, va- 
le assistere alla donna partoriente , far. |” vilicio 
di levatrice. Arcomchtr ; delivrer ume femme. 9. 
Raccor Ja mente in Dio, o simili, vagiione ri- 
volgere i pensieri a Dio. ARecurillir son ciprit è 
somrmer ses penster vere Dita. $. Raccorres per ri 
cevere ) contenere) ragunare. Conrendr è compren» 
dre i neervoir | ranmembler, E se l' infimo grado 
in se raccoglie sì grande lume. $. Haccorre è pr 
intendere, comprendere. Comprendre, Quanto si 
vaglia il vostro re per prova ho ben racenito . $. 
Ragcorre , per osservare, notare. Resuellir e re- 
senir è re uer è mosers ebserver. Nota , letto* 
res e raccogli è se niente intenderal della detta 
scienza. $. Per dedurre, inferire. RecueiWir ; ine 
firer è river quelque induction. Gli orlì deli' a- 
pertora erano arrovesciati in fuora , ondé si rac- 
coglic, che grandissimo dovesse esser l'impetos 
ce d. Ratcogliersi insicme è vale adunarsiy met= 
tersi insieme. 5° assenmbler o 3° miri se poindre 
ensembli. Y, Raccoglie lo spirito , o Palito  wa= 
le rifiatare , respirare. Aepromare haleine + rev 
$. Raccorre gli spiriti , l'alito, o simili 
gue, vagitono riatersì , ritornare in ze, in 
buono stato , © simili. Reprendre ses forces i st 
rétablir i se remettre . $, Raccogliere, in sigmfic. 
n, p. per rifuggire, ricoverarsi, ripararsi. Sere- 
tirer è se loger. Y. Raccorre , termine arttmeticos 
vale sommare, Ascuter .. 0. Hacgogliere , si dice 
anche del ricevere mel bossoio i vati, quando si 
tango i partiti. Recmeiliir les voix daus le sera» 
Far, 

RACCOGLIMENTO, s.m. 1) raccogliere. 
colte. Y. Per adunamento. Amass £' action d' a- 
masser. Acci è per io raccoglimento della ter- 
ra; ovvero rincalzamento , ce. $. Raccoglimento 
di cuore , vale ritiramento, e appartamento dalle 
cuse vane, e dalle distrazioni, Reracilfement i 
recollection . $. Raccoglimiento , Brmb. per racco» 
glienza, Accueil i récepiose, 

RACCOGLITICCIO; CCIA, add. Lo stesso che 
solenirio ye per lo più si dice di gente d' arme. 

TIRI . 

RACCUSLITÒRE , v. m, Che raccoglie. Cari 
lenri celui qui recnettle y qui ramasse . $. Racco- 

litore del parto, dicesi di colui, che assiste al- 

femmine partorienti . rn » 

RACCOGLITRICE y verbal. fem. Che raccoglie. 
Cueilleuse i qui recwerlle, Y. Più comunemente sì 
prende per lo stesso che levattice, Acconrbense è 
sage femme + Li 

RACCOLTA ) s. £. Il raccogliere, ricelea, RÉ 
colte i cmeelicite i levée. 4. Raccolta 3 nell'uso 3 
si dice fig. d'un libro composto di opere di var} 
autori , c talvolta anche d'una compilazione, © 
d'una collezione di varie scritture. Resuesl i col 

i a +, 9. Macinare a raccolta ; si 
s che non avendo acqua conti- 
nua è sufficienza per mrcinare, aspettano che | 
acqua si rauni, e si raccolya dentro .lascolia.. 
Moudre par dclusiei i, Figuratam. in sentim. 
osceno, vale usar di rado, e percio con maggior 
veemenza l'atto venereo , Avofr raremeni commer 
te sure une femme , pour îsre plus vigourena dans 
l'action. è. Sonare a raccolta , e sonar raccolta, 
0 la racco! 5) vagliono Suspiamare i soldati. sa: 
tre, songer la reiraite. $, Raccolta accogli- 
mento. Areneil ; rice dom, $ Te Muro Unione di 
varie mercanzie, delle quali caricano un basti- 
mento diverse persone private. Questo termine è 




















solamente in uso nell'Oceano. Carillette. d.. 


Raccolte diconsi pur anche duc alzamenti, 0 ele 
vanoni uguali, divise dalla corsia, sopra ciascu- 
na delle quali combattere quattordici 0 
quindici uomini. Rambades, à 
BACCOLTO, TA ) add, da raccogliere, in tut- 
ti i suoi significati. Recaei/li , &v. f. Latrando 
lui cogli occhi in giù raccolti, cioe, umti e 
affisatt in giù. Les geax baiisds, $ sì nel mio 
primo occorso onesta e bella veggiola in se rac- 
colta e sì romita, ch'i grido: ell'è ben dessay 
cioè ; ritirata. Comeruinie ca elle mime, $. Dan 
rando, muovere agli ascoltati tempi degli stru= 
menti la schietta, e dritta, e raccolta persona ; 
cioè, bene unita in se stessa, co' membri ben 
roporzionati. Biew fuit ; bien proporzioni. $. 
‘entre raccolto , cioè , piccolo, € in se ristretto. 
Petit , serrf, A 
RACCOLTÒRE, s, m. Sa/win, Raccoglitore, che 
ra lie, Gelui qdi recseilie, 
ACCOMANDAGIONE , x. f. 11 raccomanda- 
re." Recommandarion, è. Raccomandagione è si 
adopera anche in significato di accomandigia . 
Protection 1 difense, * 
RACCOMANDAMENTO, s. m. Raccomanda» 
zione. Aecommandation. Lettere di ratcomanda- 
mehto. Lettres de recommandation . 
RACCOMANDARE ) v. att. Pregare altrui , che 
voglia avere a cuore, e proteggere quello è che 
tu gli proponi è dare in protezione, in cura, im 
custodia, Rrecoannander, priee d' eire faverable 1 
prier d' avoir atteition d,., d'avcir svin de... 
charger + selliciteri faire des imsangei . $. Per dar 





fe) è mandar salute, mandare salutare. Malle 
des complimens + prisemter set respects i se recon 
arander si quelqu na, ou d ses bosnesi grace. $ 
Per appiecare, o legare una cosa a checchè si siz3 
perch' e" la sostenga, e salvi. Atsacheri suipeme 
dre i fieri arréter. Vi sia sulla torre chi tiri su 
lò strumento con imo spago, al quale sia stato 
f prima raccomandato. 4. Per met. La verità 
questo fatto mi è piaciuto di scriverla, c al- 
Ja memoria delle lettere raccomandarla. Ecrire è . 
couchet par derit. $. In signif. n. p. vale implo= 
rar l'altrui prdtozione, Se recom ra quel 
qu? an 5 reclamer , implorer son secontriy prote= 
criom, $. Raccomandar 1 anima , vale far la rac- 
comandazione dell’ anima. Arccommander | ame 3 
faire la recommandation de i’ ame) assister n& 
moribond . 
RACCOMANDATÌSSIMO, MA) add, Sup. dé 
raccomandato, Tréssrecew a» x 
RACCOMANDATIVO , IVA + add, Atto a ra 
comandare, De recommandation, 
RACCOMANDATO; TA » add. da raccomanda» 
re. Recommandi. $. Per dato in accomandigia » 
Wrotigi. Aggiunti quelli, che si ersno dati in'ac- 
comandigia , e si chiamavano ra ati in 


e' tempi + 
TRACCONANDATÒRE, verbal. mi. Che racce= 
manda, Protectewr | celni qui recommande , 3 
RACCOMANDATORIO s RIA, add. DI racca= 
mandazione , De rec idation 
RACCOMANDAZIONE , s. f. Raccomandagio= 
ne, Rerommandatrsn, $. Raccomamiazione lett 
anima, sì dicono le Orazioni prescritte dalla 
Chiesa, per pregare Iedio per li moribondi.. Rem 
commandation de lame. $. Fare, e mandar race 
comandazioni, vale salutare , mandar salute. Fase 
re on empoper des complimens ou ses menti p 
saluer i faire des rerommandationi è quelgu' un, 
RACCOMANDIGIA , sust. femm. Haccomanda 
zione, e per iQ più si dice delle lettere , per cui 
altri è racommandato ad alcuno, Letire de reso 


mandasion . 
RACCOMMIARE , v. n. Peror, Lo stesso che 
accommiatare. Congidieri donner congi , 
RACCOMODAMENTO , s, m. Far, Dis, da Svere 
za, Nuovo accometamento . Rarcommodage è rase 
Costremeni | ripatatioa 
RACCOMODARE $ v. a, Cr. in Rifare. Rao- 
conciare , rassettare è riaccomodare, di nuovo ac- 
cumodare,s e anche semplicemente accomodare « 
Raccommoder + riparer sr. eri refdire ; di 
commeder de nonucam, 
RACCOMODATOÒRE ; vr. m. Pe 
comode: 


Che raccomnda . I, 
RACCOMODATRICE , Sasvis, verbal. fem. 
Pe uno) 


Che raccomoda. Rarcommedense , 
BACCOMPAGNARE ,v. att, A 

che «i è già accompagnato. Acmener; sondwirey 

va eer de noveali ì a 
NACCOMUNAGIONE » 5 È Stor. Semif. MI 

sacenmunare ciò che di comune erà divenuto pare 

ticolare. £e mettre en comman, * 
RACCOMUNARE, v. att. Tornare a far coraue 

“divenuto particolare, o di pare 


se qacilo, ch' era 
timolari. Romettre es commun, $, Talora valtane 
che semplicemente accomunare, Mersre en com 


e di regolde 


man on ea communanti » 
RACCONCIAMENTO, sust. m. Il racconcia= 
re. Raccomuedage riabillage 4 tiparationi rée 

tablissement i raccoùtrement 4 
RACCONCIARE ; v. a. Ridurre, e rimettere in 
essere le cose guaste, lare» rasset= 
tare. Rarccommoders refaire #- riparer è ritablirà 
ilter 4 rapiccera raccodtrer 1 remetire en erdre 
om en dati rajuiter | $. Racconciares figurat. per 
tappacificare ; rappattumare , Rarcom: 4 faire 
La paix i réunir | riconcilier è rapatriere raccore 
der i vemettre d' accomi . $. Racconciarsi il tempo» 
vale rasserenarsi , restar di piovere. Se remestre 


au bean i se rase . 

RACCONCIATORE , verb. m. TRICE, f. Che 
racconcia , riordinatore . Rarcommodenr; ripara» 
Penr è PESCARTALEME » A b 

RACCONCIATURA; sust. f. Racconciamento.a 
Racconcio, Ristoramento . V. £ i 

RACCONCIO ; s, f. Racconciamento. Aspara- 
tioms rétablissement, We, z 

RACCÒNCIO, CIA, add. Rassettato . accom 
mode; riparti vefaitirajuséi rétabli i rbabillà, ta 

RACCONFERMARE ; v. a. V. Ricpafermare, 

RACCONFORTÀHE, V. Riconfortare, Ù 

RACCONOSCENTE; add. d'ogni gen. Bemb. Lo 
stesso che riconoscente. Recommeissat, . o 
RACCONÒSCENE, Hemb. Lo stesso che Rico» 


nescere. V. c 
RACCONSEGNARE, +, a. Restituir quello è 

che è stato consegnato, che più comunemente di 

cesì riconsegnare. Reudre ce qu'on mons avoit 


rr A 

RACCONSIGLIARE, V. Riconsigliare» 
RACCONSIGIIATO, V, Riconsigliato + 
RACCONSOLARE , v. a. r consolazione » 

Comsoler i somfager i con) + 4. Racconsolarsi 4 

n, p. vale r consolazione. Se conseler. 
RACCONSOLATO, TA) add. da racconsola- 

re. Consoli, Go, 


WACCONSOLATÒRE) verb. m. Che racronso- 
la. Coniofatesr. e 7 

RACCONTARILE , add. d'ogni gen. 
taccontato, degno d' esser raccontato. qu" 8 
pent, on qu'il fans raccuteri qui mérite d' trre 
Paconté , 

RACCONTAMENTO ; s. m. Il raccontare, Ré 
citi narrazion + relation + conte‘; détai! , " 

RACCONTARE , v. a. Narrare ) riferire, Ra 
sonter i comter i Tapporicr i redire 4 Marrer ; faire 
ma récit ou rappor; reudre un fait eu une histoi= 
re. $, Raccontarti , m. p. vale rappacificarsi , ri- 
eomciliarii, Se recoecilier i se rapatrier i se rac 
sommoder , # 





la esser 


RACCONTATO, TA; add. da raccontare, Nar |. 


SLC i 
RACCONTATÒRE, v. m. TRÎCE , f. Che rac- 
gente - Qui raconie s contenr è racontenri narra» 
ear, y z 
RACCONTO, s. m. Raccontamento . Afeit i 
art 1) ca 5 #4 ti TERNI Rarrasion , 
, » Add, Segn. » Racconta- 
fo; conto. Raceutd 3 marré, Ge. o 
RACCOPPIÀRE ) v. a, Accoppisre, raccorza= 
res combinare, Comtbiwer. Perché se bene ogni co- 
sa raccoppio , chieder tr » tormani oggi 
demo, segno mi par di qualche tradimento . È 
RACCORCIAMENTO , s. m. Abbreviamento, il 
raccorciare. Macconresssement 1 accomrerssement i 
apetissement i retranchement è dimimution, 
RACCORCIARE , v. a. Accorciare, raccortare. 
Racsoarcit 1 accomreir è abreger + dimimmer i prev 
seri server, A . ‘ 
RACCONCIATO, TA add, da racqprciare. 
RACCORCIO è cia)” PRI: Accourci > 


RACCOHDAMENTO ; s. m. Îl raccordarsi, ri- 
o. La souvenir i somvenance | mimoire » 

RACCORDARE 7 e RACCORDARSI . V. Ricor- 
dare. 9. Raccordare , per pacificare; rimetter d' 
accordo. Rapatrier i réronsilier s réumir s remettre 
bien ensemble. $. Raccordarsi, n. pp vale.ricon- 
i, far pace. Se récomsilier ; 1° appaiser i se 
"RACCONDAZIONE 1, £ i 

RACC NE , +. f. Bacenrdamento. V. 

RACCORGERSI , n p. Ravvedersi del fallo, ri 
conescer l'errore, Recomnolire sa fante 4 revenit 
de son erreur , 

FACCORRE. V, Raccogliere. $. Raccorre, T. 
de' Calderai ; ristrignere. nere. 4 Dee Palo da 
raccurre. Bon/e, om tas d restraindre , 

RACCORTARE. V. Raccorciare, 

MACCOSCIARSI, n. p. Accosciarti . 3° assrou= 
piùs 3° aisenir sur les jambet, n 
x ppAccosTARE » v. a. Di nuovo accostare , € ane 
che semplicemente accostare. Rapprecirer è a 
cher de menvean om de plus pris. $. Raccostare 
di np accostarsi più da vicino. «Approsber de 
mi pres + 
RACCOZZAMENTO; s. m, Il raccorzare. Asm 

dage + mafem è jamtiga , 

RACCOZZARE, v. a. Lo stesso che "I suo pri- 
mitivo accozzare , e talora si adopera anche nel 
sentimento n. p. Asseanblert rassembler i mettre ere 
les riunir i poivdre è amasser i ramasser, E al 
Se réunir i 
dimostrare una 
sia; dicesi in 
lottole in un 
ne saxreil par coser 

RACCOZZATO, T. 
tembli , Cr, È : 

RACCHESCERE, vw. s. Accrescere di nuovo. 
Augurentir encore ; pronsir davamtage. 

ACCRESCIMENTO ; s.m. 11 rafcrescere , € 
la cosa accresciuta. dagmentasion + merroisie= 


menti . 
» BACCRESCIUTO , TA , add. da racerescere. 
dagmienti , Erre denentage. i 
KACCULARE vw. n. #cr bassa, Ritirarsi ine 
dietro, rinculate. Recalers rebromzser chemin ; re 
bowrner en arriîre | fuirs tomrner le dosi piier , 
RACCUSARE, v. a. Di muovo accusare. Acca- 
ser derecbef. 
RACEM FaRO a ERA bi, fee. tene Orf. Che 
porta pampani 6 racimoli, Qui porse dei grappes . 
HACEMO sm. Forte lat. Nacimolo vr 
RACEMOSO, SA, add. Che ha racemi, Qui 
te des grappes de raisin, 

RACHÌTICO; CA ; add. T. Mediso,  Difettoso 
per rachitide. bitiqme 4 mond, a 
RACHÌTIDK, s. f. Red. Storta della spina j n: 
ta per imeguale nutrizione dell'ussa , ed è male 
famigliare a' fa: » Racbitis, ° 
+ RACHITI:;MO, s, m. Sorta di malattia del gra 
no così detta alla somiglianza de' suoi effetti con 

quelli della rachitide. Racbitisme 
RACIMOLARE, .y. a. Cogliere i racimoli, 
spiccare i racimoli . Grappilier ., $. Bacimolare) 
per metaf. vale levare da alcuna cosa qualibe 1e- 
siguo. Urappiller i glantr 0 ramasser les restes y 
sn eulevir aue petite partie de quelgue these + 
RACIMOLETTO, s.m. Dim. da sacimolo, rar 
timolbzio, Petit grappillon . 
. RACIMOLO, ». m. Grappolo.dell’uva. Grap- 
Pos su preppilioa de raisin. $. Fig, per residuo. 




















RAC 


Reste, Roma spaurita, e a servire acconcia chie- 
deva, che si tagliasse la via a L. Vitellio, che 
tornava con sua gente da Terraeinà, € si tronca» 
se quest® racimolo di guerra. 
RACIMOLUZZO ) 5. m. Dimin. di racimolo, 
racimolo piccolissimo. Trissperis grappillon. 
BACQUATTARSI | ti. p. Car. Lo stesso che 
attarsi, Se tapir. Ù 
ACQUETARE , e RACQUIETÀRE; v. a. Quie- 
tare, cracchetare in signifi di quietare. Appaf- 
set i adeucit è calmer s sranquiltiveri fléehir 
RACQUETATO) e RACQUIETATO, TA) add, 
da' for verbi. Appaisr, (re. 
RACQUIETÀRE. V. Racquetare. 
RACQUIETATO. V. Racquetato. 
RACQUISTAGIONE , 5, f. 1} racquistare, 
RACQUISTAMENTO, s. in, racquisto, Re 
somurement i reprise a È 
RACQUISTARE , v. a. Recuperar la cosa per- 
duta , 0 stata tolta , Recewwrer , rattraper, rego 
Buer , acquirir de nowvaaa ce qu'on aveit perdu. 
RACQUISTATO, TA) add. da racquistare. Rec 


convrày Ot. 

RACQUISTATÒRE » v.m. Che raequista. Celui 

qui recomure , qui rattrape ce q8' il avoit perdu . 
ACQUISTAZIONE» s. fi Racquistagione , rac 
uistamento. Aecesurement è reprito. 

RACQUISTO, sim. Il racquistart. Recenure- 
ment i reprist ., . 

BADA) s. f. Spazio dî mare ad alcuna distan= 
za dalla spiaggia, che trovagi al coperto di cer- 
ti venti , e dove sì può ancorare, Aade, 

RADAMENTE, avv. Di rado ) rade volte. Re 
rementi peu sottuent ; pen froquemment. $. Per 
metaf. Negligentemente, V, 

RADDENSARE, v. a. Di nunvo far denso; con- 
densare, Comdenser , 9, Raddensarsi è n. p. i 
più denso, addensarsi. Se somdenser davani 

RADDIMANDARE. V. Raddomandgre . 

RADDIRIZZAMENTO, $, m. sefvvs. 11 dirie 
zare, dirizzamento, e per sincopa, si dice anche 
raddrizzamento . firenemine . 

RADDIRIZZARE , e RADDRIZZANE , v. a. 
Di nuovo dirizzare. Redresser è aresser de neu- 
tesu i remettre droit om debaut i velever, $, Per 
lo stesso che diriztare , e mettere in isquadra » 
Alizner | mettre de niveau, Questo Uberto con 
alquanti compagni romani si raddirizzò. le- piaz- 
ne €? Campidoglio, e lo smalto , e "1 guardin» 
go. $. Per metaf. Hiordinare, Kedresser ; drrs- 
ser 4 former 4 fasonners instraire . Esso le ragunò 
da tatte le parti ) e raddirizzolle nel vivere al- 
quanto , miste loto, e digrossando Parti. 

RADDIRIZZATO, TA) add. da raddirizzare. 
Redressi, We, ” a 

RADDOBBÀRE, v. ra'igerismo Mar. Dare il 

do ber 














raddobbÙaré ad un vasiio. . 

RADDOBRO, s. m. La » che si fa per ri- 
mediare a qualche danno che abbia ricevuto il 
corpo del ba:timento. Radens, 

RADDOIL CARE, v. n. Si dice del temporale , 
gando l’aria di fredda e crudr diventa piaci 
la e benigna. ss radoncir i se rendre plus doux i 

s'adeucir. $, Raddolcare ; fig. in signif. art. Ad> 
doletre , mitigare. dAdoncir + apparseri calmer i 
modérer i temperer i mitiger, La prima ira non 
ardiremo noi di raddolcare con parole, ch' ell’ è 
sorda e pazzi. . 

RADDOLGATO, TA, add. da raddolcare. Vo 
ce che ricavari dal testo del Pulci addotto dalla 
Crulca in Raddolcare. Adeazi, Ge. 

RADDOLCIARE, $, Gin. Lo stesso che 

iciare» Adoncir, , Raddolcire , 

RADDOLCIMENTO, s. m. Red. e Cr. in Ugni. 
mento. Il raddolcire , mitigamento , e dicesi «el 
chilo, del sangue, della linfa, del sugo nerveo, 
e di cgni altra maniera drsugo. Aadencissementi 
adencrriement. 

RADDOLCIRE, v. a. Addolcire ; dulcificare , 
far divenir dolce . Adowcir 1 remdre donx, 1a piùs 
dowx. È. Fig. vale mitigare , rattemperare » attu- 
tire, Adeneir è atpasser i modirer è tempéreri mi- 
tiger» 

TADDOLICÀ10 a TA) add. Puc. Voce alla 
maniera contadinesca è dire raddolcaro come 
add. di racdolcare. Dich cpr 

RADDOMANDARE , v. a. Domandar di nuo 
vo. Redrmandet ; di uve seconde foir , $. 
Raddomandare, per lo più vale chiedere così 
che sia stata tua. Ardemander j demander ce gu 
sua densi re qu'on a prità, 

RADDOMANDATO, TA, Bore, add, da raddo- 
mandare, Redemandi , 

RADDOPPIAMENIO , 3, m. Il raddoppiare. 
Redonbiement 4 angmentation » n 

RADLOPPIANTE 2 add, d'ogni g. Brmé. Che 








raddorpia. Lui rede 

RADLOPPI 
Redambler è deubier + ampmienter i venfercer i ate 
ereitre è révsrter. $. Raddoppiare, anvar di rad- 
doppio , far l'o 
di meto de' cava Alter cu travatitit torte d 


téire . $. T. Maria. Mettere in mezro. Passare 
da un lato all'altro per mettere i pimiei tra 
due fuochi è quanto seno superiori di icize. 
Donbirr 
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" RADDOPPIATAMENTE, avv. Con raddoppia» 
mento. Mowbisment, 

RADDOPPIATO , TA) add. da raddoppiart. 
Redoublé, We. : 

RADDOPPIATÙRA, s, fi T. Ararem. Doppia» 
mento 0 piegatura delle membrane , o d’ altre si» 
mili parti . Redoublement, 

RAI PPIO, 5. in. Sorta di moto particolare 
del cavallo, Terre. deterre. 

RADDORMENTARE , v. a. Di muovo addor=. 
mentare, Rendormir i faire a de nouvean , 
4. Raddormentarsi è n. p. ripigliare il sonno, se 
rendormir i recommencer è dorttit . î 

RADDOSSARE » v. a. Porre addosso, Emdosser 7 
mersre desi, Ù 

RADDOSSATO, TA) G. PM citato dalla Cru- 
sca, add. da raddossare , sebbene nell’ esempio , 
dicesi di soldati stretti e ammassati insieme. 
Serrin, & Feto ter nas far les autres, Furono 
quali tutte le ischiere raddossati l'un sopra 

altro. 

RADDOTTO ) s. m. Luogo dove gli nomini si 
adunano insieme per trattenersi. Avdasr i lita 
cù plusieurs personmes ont accontumi de se rendre 
puar commerser , por jover, ponr passer le temps» 
$. Per adunanza di persone. Assemblee e compa- 

de a eerele. Dove di suoî parenti era un rad» 


otto. 

RADDRIZZAMENTO; s. m. Maga/. Raddiriz> 
zamento, V. ® 

BADDRIZZARE, Cr. in Raddirizzare, V. 

RADDUCITRICE , v, f. Sa/vin. Che radiu:ce 
Qui riduit. 

RADDURRE . V. Ridurre. 

RADENTE, add, d'ogni g. Che rade, che con- 
suma. Qui renge. Che scalzandole ognor l' an- 
da radente ne porta quando un cespo è € quando 
un altro. 

RADERE; +. a. Levare il pelo col rasoio. Re 
seri torwdres comper le po, . Per sini. si dice 
anche d'arma taglientitsima . Trameber., souper 
comme sit raroir, Ma berchè'1 brando sia tagliene 
te, e rada, punto rion nuoce al conte, ch'è fa- 
tato. $. Per metof. Essendo, non a radere, ma 
a scorticare uomini date del tutto, cioè: Cavar 
da dosso i danari destramente, e con qualche ri- 
guardo ; a differenza di scorgicare, che vale rrar- 

li senza riguardo , e senza Inisericordia, Piumer 
fer bomues + $. E non può venire Ja mente a sot - 
tigliezza ; se non la rade , e purifica la lima deli” 
altrui pravità . Pueger: parifer. d. Raderey Fr 
similit. vale nettare, raschiare ; levar via. |” 
eters nettogers vatisser 4 grasers f. Per iscancel» 
lare raschiando,  Ratarer, rayers difrr , effitcer 
quelque leswre è dier les marquesy les tracess les 
vestiger. Y. Radere, v. n. vale andar ravente. 
Rasentare . Raser i parser tot css effienret. 
$ Radere,-dicesi anche di levar via colla raverì 

lelld stajo il colmo, che sopravanza alla misun 
ta. Racler le desime d' une mesure . . 

BADETTO, ETTA; adi, Dimin. di rado. Un 
peu claîri wa peu rarci tris-pra rerré + . 

RADEZZA ; +, f. Rarità, contrario di densità, 
Qualità d'un corps rare; qui n'est pas dense . de 
Per una certa intermission di tempo, poca fre- 
quenza . feteest a pen de friguence, © È 

RADIALE, add. d'ogni g. Che attiene a'rag= 
gis © deriva da' raggi. Des rayons. $. iales 
per pieno di raggi, Rayousanrs Srillant, $. Ra- 
diale, T. Acacemizo , aggiunto delle parti ) che 
appartengono al radio, o raggio. Radra/. $. hr 
diale) T. Geomesrice, diconsi curvs radizli quel 
les le cui ordinate vanno tutte come tanti ras 

i a riunirsi in un sol punto, Cossbes radiale: - 

RADIANTE, add. d'ogni g. Che radia, R4- 
gonmant i brelfant i radienz. - 

RADIARE, V. Raggiate. . 

RADIATO ;, TA, add, da Radiare. V. 

BADICA) s. f. Segner, er. Radice, e più pro- 
priamente radicetta, me è radicule , 

RADICALE, add, d'ogni g. Che deriva dilla 
radice, Radical: de la racine | è, Unlio rati- 
cale, si.dice quello‘, che è nella sostanza de' 
corpi, Mamide radical. $. Por metaf. Viincips> 
he , capitale. Printipal 4 capital; fondamental + 
Si conviene secondo |° allegoria , che Anteo met- 
ta costoro nel lo, deve sì piinisce lo radicale 
peccato della superbia. La quate per lo radisale 
amore, ec. massimamente È amabile, 

RADICALMENTE , avverb. Colla radice , per 
mezzo della radice. Bar tes Vatinti i uti da Tav 
sint, L'erbey e qurlungue cosa vive , € cresce 
radicalmente fitta nella terra , cc, è. Per metafi 
vale principalmente è originalmente. Radisafro 
menis vrigimalrement i primstrversent i prim dis» 
teent. Per lo movimento dell'amore , che radi» 
calmente sta ne) cvore. . A 

RADICAMENTO ;'s, m. Il principio delle piane 
te quando cominciano a germinare. MKadscatien, 
CR de. H primo fendanicnto, e stabilimento ci ale 
cuna cosa. La base; fe fendement ; le privcipe 
fendamental + S 

RADICARE , v. n. Appigliarsi alla terra cos'e 
radici s il che si dice ga abbarbicate , e ep 
piccarsi è ed è prrprio delle piane) € del be, 
Csi usa auche in signif ne Pi d'emrarineo s gres» 

i stre 











tal 
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dre racine i pouster des racime: . 6, Per metaf. van 
de Internarsi, profondarsi. s"euraciver s imudti- 
peri predire racine è 10 Ma perduta era 
ogni fatica, già tanto s‘era 11 mal sadicato. Pant 
dé ital civil chraciné i invetire » 
RADICATISSIMO , MA, add, Sup. di radica- 


20. Triscemacité y OC. 
RADICATO , TA, |. da radicare . sEmrari- 
i , Odin , amore radica- 


né i q dI Pacine + 

o, € simili , figuratam. vale invecchiato | Em- 
cinds trtétiré . $. Kadicato, Red. si dice an- 
cade’ denti a e vale fmpiantato è incassato. 
ié, Noa portan denti radicati nelle mam 














Scelfe. . 
RADICAZIONE, s. f. Il radicare. Radicazion ; 
I action de pousser dei racimes, > 
RADICCHIO, s. m. Frba nota detersiva e 
diuretifica , detta anche cicoria, € cicerca. Chi 


serer. 

RADÎCE + s, f. Parte sotterranea della pianta , 
che attrae îl nutrimento dalla terra è e distrbui- 
seclo a tutte l'altre parti d' essa pianta. Barba, 
Racine. Per metai. Cagione , origine, prin- 
cioio. Racine i evigiuti primcipe i snurce $ cau!e. 
Ma s'a conescer la prima railice del nostro amor 
tu hai cotanto affetto, farò come colui , che 
piange» c dee) ec. L oripine de notre amour, 
qui fu innocente , l’ umana radice , cieè Adamo, 

e premier fromme ; Adam, d, Radice quadra, è 
quadrata è diccti qu:! numero , il quale molti» 

lfcito in se stesso fu procuce, Racine quarrie . È. 

adice cuba 3.0 cubica, Numero cubico , il qua» 
le nasce dalla radice d'un quadirato . Racine cu- 
be, ou cubigue, f. Badicey 0 radica, si dicono 
anche dell' unghie , de' denti, e de' capelli. Ka 
cune. $, Radice , si dice anche da Ceragiri di al- 
cuni mali, che sepraggiungono al corpo umano 3 
come cancheri è pelipi , calli, e simili. Racine. 
9. Radice reliay T. Medien, sorta di radice mol: 
to mdicinale, cefalica è © astringente » che ha 
Fovor del a rosa, Racine rbosia , om seotami les 
roses. È. Radice è anche il nome d'una sorta d' 
erba, la cui radice così 3’ appella è ed è di più 
acuto sapore che la rapa, Kadsi i rave 4 ratjort 


cuitivà. 4 
RADICELLA, s. m. Brmb. Radicetta. V. 








RADICETTA 1 s. f.. Dim. di radice, piccola ra- | 
dice della pianta . Radienfe 4 


Cite PACINO + 

RADICHELLA , s. f. P'e/g. Ir. Cicoria salvati 
ca) radicchio salvatico, Chewdrille, . 

RADIFICARE , wa. Ranficare. Rarifers dila 
ber i diendre, pi 

RADIMABIA , s. fi Piccolo strumento di fer- 
ro, a guisa di zappa, coì quate si rade, oraschia 
la pasta, che rimane appiccata alla madia. Ka- 
Vissosre d ratuser La pate. 

RADIO , sm T. de Motom, Raggio. V. 

FT ADIOMETRO 5. im Ti d° Astroo. Balestri- 
glia. V. ar 

RADIÒSO; SA, add. Woc. lat. Pieno di raggis 
rigiro» Kagzonmant i brillant 7 radieux i plein 

PAPI 

RADISSIMAMENTE, avv. Superk di radamen= 
te, Frit-rarenzeni . 

RADÎSSIMO, MA, add. Super], di rado. Tris 
rare, Radissime velte s vale molto di rado, ra- 
dissimamente . Tris-rarement. ' 

RADITURA  s. f. Quella materia, che si spie 
ca dalla cosa; the si rade, raschiatura, Aauiu> 
rei varniure i prdare y CP fami ce qu' sw ose ca ra 
distanti, 

RADC, DA ; add. Contrario di fitto, di sper- 
30, cdi denso, e dicesi di quei compusti , le 
parti de quali. non sono in maniera congiunte 
che si tocchino, © sì stringano insieme ‘ogni 
verso, Rare 4 tlairi lacie è peu serré. Panno di 
ino bianco e rado; stactio rado. $. Rado, sì di- 


ce anche delle cuse puche di numero ; 0 che son, 


poste in qualche distanza l'una dall’ altra; co 
ane case rade, alberi Peio alal . Chairiemd 4 
qui n’ esa pai pris-d-pris. Ò. lo, si dice anco- 
ra di quelle cose s che sì fanno, o; lono rara 
mente, Mare; pew friquent i qui n' arrive pas 
aowvent. 4. Per singolare, eccellente, pregiato. 
Rates excellent i prrsicux 3 extraordimaire | cam 
quis i merveillena | admirabie | peu commun è cu 
Picwx s*simpulter è Perocch' è deile cose al mon 
Vo rade. $. Rado, avv. come anthe rade volte, 
€ di rado, posti ayverbialta. vagliono radamen- 
te, poche volte. Aurement; peu sowvent a peu 
Sri quemment , 
MADORE, 3 m. Magal. lett, Lo stesso che 
rado contramo di fitto. V. Rado.. 
RADUNAMENTO ; s. m. Radunanzi 
Mento; rauno, Ames. Radungmento della 
nullo stomaco + 7 s 
DUNANZA, 5. f. V, Raunanza. 
RADUNARE. V. Raunare. 


rauna= 
pituita 


RADUNATA ) 5, f. Barch, Radunanza, Radu-" 


"MAFANO; . m. Radice nota dice- 

î AN m. Radi 

sì anche ramolaceio . Raiforeo Prop me 
RAFFA, s, f. V. Rurza, . 
RAFFACCIAMENTO y sust. m. V. Binfaccia- 


mento. 
RAFFACCIARE. V. Rinfacciare. +. . 


RAF 


RAF. 


RAFFARDELLARB, v. a. Affardellare. Fi | RAFFINATRICE, Sa/vim. verbal £ Che raffi= — 


paquerer ; emballer n emvelonper i mersre en pa- 
quer, 

RAFFÀRE, v. a. Salv. Fier. Buon, V, Rapire, 
Arrappare. 5 

RAFFAZZONARE , v. a. Adornare, pulire, e 
tassettare con diligenza , Orwer 4 apusser i erabel- 
tir i pareri decorer è donner de l' dclat i entumi» 
Neri acco: er d' orverigusi donner du relief + 
Penrit: po rendre fligant s relevoe . è. Rafa 
zonare, Foc. Dit. presso i Pitto:i*, Scwitori, € 
Architeeti 3 vale raccomodare cosa molto guasta 
al meglio che si può ; fo stesso che rabberciane è 
e riufronziee. Rrpurer + raccomuoder . $. Per si- 
milite, vale illustrare) onorare colla presenza . 
Homorer + Però raffieronate dl noscro desco, che- 
di vostra, dovizia abbiam disagio. $. Baffazro- 
nansi, n. p. vale adormarsi 4 afbelinsi » Sepa 
ver, sc. 

RAFFAZZONATO, TA, addiett, da raffazzo- 
mare. Pure © ajuate è embelli è dicoré i relevi i 
orme , poli fieuri i dliqant. 

RAFFERMA, 3. £, Confermozione x il rafferma- 
ro, Cornffremazion e Pabtazii arena è affermi ssenment 

NAFTENMANE, wa. Conferinare . Confrmer i 
vi purarera donne aisurance è affermiri de 
K ctablir i promwer è forisfiere appuyer 

RAFFERMATO, TA, HA iu Taffeno è Add. da 
raffermore, Confrmi, Ce, V. il suo verbo. 

RAFFERMAZIONE ; n f, Bemb, Rafftfma, Raf 
fermimemo . V. . 

RAFPERMO , MA add. Raffermato , confere 
mato, ed è aggiunto di quelle cose che son fatte 
da qualche tempo, come macchie rafferime , che 
vale vecchie, penetrate, Z'icilies raches , Pan raf 
fermo » che vale corto da più giorni . Pai 
VASITS + 

RAFFIBBIANE, v. a. Raccoccare , reiterare » 
repiicare, ripetere colpì, parole e simili. Ra- 
dosbleri rebtérer 4 ripéter. Vitellio raffibbiava pae 









r- 








tole e minacce, Farasinane ferl Îl nemico, noò 
rafibbiò , perchè fu dal cavalio portato oltre. 
RAFFISBIATA , s. fi Sa/vin, Ribadinento è 


Ribattuta, V. a 
RAFFIDARSI , n. p. Confidarsi , aver fiducia » 
© speranza, prenuler sicurezza: Se fier è avoir com 
fiances se reposer sur quelqu' um, ou sar quelque 
stese + Mostrerd s come l'avversario sì raffida più 
nelle dette cose, che im altra ragione. 
RAFFIDATO; TA, add. da raffidare, Ras 
rés assuré ; apant plus de confiance , Poi raffudato 
l'opra mia prosegvo . 
RAFFIGURABILE , add, d'ogni g. Magal. Che 
può raffigurarsi  Meconmoissable . 
RAEFIGURAMENTO, sm. I} raffgurare. Re 
conmoissance # l’ actiga di salve aux Iraitty d 
fa figure. . 
RAFFIGURANT® ali. d'ogmi g. Magal. fett, 
Che raffigura. Qui resoumoie, Ct A 
RAPFIGURANE £ v. ar Riconoscere uno a li- 
ncamenti della faccia, 0 ad alcuno altro segna- 
le, Recomneitre anx traitt, d da figure , aus ge- 
atti y Ct, Femettre une personne . ©. Mafigurare, 
si dice anehe del rimndicere a qualche segnale ; 
o veder meglio qualsivoglia obbietto. Recamnei= 
irey décomvrir, voir distimetement i mieaz om 
è diteuvert > Come quando la nebbia si dissipa s 
lo sguardo è poco a poco raffigura ciò s.che cela 
il vapor, che l acre stipa. 9. Non rafigurar più 
una cosa, vale perderla di vista, Perdre de wwe; 
no voir plus. Com' aquila suole, ec. e sorvolare 
dee tanta aroro al mie? che nulla vista più la 
rai ra. di irassbinigliare, paragonare, CLontie 
parer. Questi rettori 3 ragnani raffiguro' , che 
nella stando dentro a un muro, © 
RAFFIGURATO, TA, add, da raffigurare, Re 
comu. Pianse torto: i} marito di sua figlia, raf 
figurato alle farterze conte. nl 
MAFFILANE) v. a. Affilare, ed anche si dice 
del pareggiar, che fanno i sarti è ct calzolai 
colle forbici, e col coltello i lor lavori. Rogaer; 
COMper toni aRient 
. RAFFILATURA , 3 f. Quel che si lieva nel 
raffilare. Kegawre. E per lo più, Ragnarer. $. 
Raftlatura ) si dice anche del rafilare stesso + L'. 
a:tson de rogner, . 
* RAFFINAMENTO ) s. n. 1} raffinare, perfe» 
Lione. Ralfreneni per fection . Mafimamento dell 
arte ; raffinimento d' idioma, ecs 
«RAFFINARE , v. a, Aftinare, purificare ; put- 
gare , € dicesi al proprio, e al figurato, A; 
meri smbiiliser è perfertionner i purger è re 


pias pur, A 

RAFFINATEZZA f. Raffinamento. Raffi- 
nement. Bafinezza d' ino, Kaffinement , de- 
licatesse, fnesse , subtilisé d' eIprt ; grande pi- 
Metrarioa » 

RAPFFINATÎSSIMO, MA, add. di raffina 
to, Cnacraffimé i trév'exguis i sriv-dilicai . Gusto 
raffinatiss mo. ù 

RAFFINATO, TA, add. da raffinare. Ruffini. 
Virta raflinata , rale perfetta. /'erta sublime) pat 
Jaite. Uomo raffinato, vale accorto, sagace. Kdfe 
find è enteridm i inabite i pani adroti, 

RAFFINATORE, Y. un Wolg. dt, Che raffina » 
Rafinesr, 3 



















ma. Celle qui CIA 
HAEFINATUNA, s. f Mage/. Rafgnaterza, raf 
finamento, Raffcement, Co, V. Naifinamento. 
RAFFINIAE) v. m. Affinirey farsi più fino, 
ventar più perfetto y e per fovpiù sl dice al figu= 








rato» Se raffner 5 re pedone | devenir mess 
i UL lit, GU piÙs pin, 
“RAEFIO, + Graffio, strumento di ferro com 


denti uncimati , e sonne di varie maniere, € a 
varj uti. Graffe 4 croci cvorheti main de feri 
porti parprani grappia . . 

RAFFIITÀRE, v. a. Car Affittare di nuovo. 
Lower s arrinter de noNDESA + 

RAFFOLA ) £. £ v0 RuSa, î 

RAFF ARR, vw. ® Di nuovo affondare, far 
giù profondo. Crewser duvatage è faire plus pro- 





fondi + 

RAFFÒNE; sm. Soder, Spezie di uva, e anchè 
di wirienoi Serre de vigne © de taisia, V, Uva. 

RAFFORZARE, v. a, Far più forte, fortifica» 
re, rinforzare. Renforcers fartifieri rendre plus 
fort. $. Dicesi anche al fisur, come; allora lo 
fornimento si fa molto forte, quando è raffarza» 
to da molti e vari pensicri, Atufercers fossifierà 
Appuye? | s0mtenit 

RAFFONZATO, TA, add, da rafforzare. Res 
fore re, Vi i suo verbo + 

RAFFRANCARE, v. a, Salo, fun, Od Rimet- 
ere in buono stato. Retailir, 

RAFFREDDAMENTO ; s. m., Il raffreddarsi, 
freddezza, frigidità, lo scemar dì calore, Refrei* 
diuement. Non tema dello. stomaco, e del suo 
raffreddamento, ec. $. Per metaf. dicesi della di- 
minuziole , 0 scomamento d° affetto è di fervore, 
e simili. Refreidissement s attridissement ; divni= 
mution dins l' amsur, dans la fervenry Ce. Per 
ia quale pigrizia dimorde in laro il rpddamene 
to. Sono sulficiegti a dare turbazione, e raffred- 
danento nelle cose divine. i 

RAFFREDDANTE, ady. d'ogni g. Sa/vin, Che 


affredia. Qi re) tè 

5 RAPFREOBAN a v- 2 Freddare , rinfrescare, 
far divgnir freddo. Mefroidir. $, Raffreddare , v. 
n. e Raffreddarsi; mm p. vale divenir freddo. Se 
refroidir è devenir fraid. $, In signif. neutr. va- 
le anche talora Infreddare. V. $. Per metaf. Mi- 
nuire , rallentare è divenîr lento ) scemare il fer 
vore nel!' operazione, o nell' affetto; cd in que- 
sto significato si usa in sentimento att e n 


| Refrosdir, omse rejrojdir è a' attiddir è se ral= 


dentir . 
“RAFFREDDATO s TA» addiett. da raffreddare; 
e dicesì tanto al proprio è che al figurato. Re- 


vidi, ©. + 
RAFFIEDDATO]O , s. m. Sorta di strumento” 
appartenente alla fabbrica del vetro. Serse dim 
atramsene dara Sea verrersei + à 
f. RAFEREDDO» DDA, add, Rafteddato, V, 
RAFFR RR, s. mm. #olg. Lr. Infreddamene 
toy infreddatura 4 infreddagione “scesa di testa 
lo più con tosse, le più volte vien da 
patient Rbame » 
RAFFAENAMENTO s. m. Il calfrenare, Freims 
cara - de contese + 
vs a, Ritener com freno il cam 
vallo. Fenir es Bride 4 temir fa bride inaute , om 
courte . $. Per metaf. Reprimere, moderare, teme= 
re a segno, usandosi talora in questo senti. ane 
che nel signifi. meutr. pass. Refrdners riprimer $ 
rétenit + consoni è tenar en braci arriter i modé— 
rer'i empecher + riduire , 9. Raffrenarsi . Se conte» 
miri nt moddrer 4 commander a sti passioni è com- 


mander è sci-mite + . 
add. da rafrenare . Ré- 





RAFERENATO ;, TA) 


freni, se. 

RAFFRESCAMENTO,, s. m. Red, Rinfresca» 
mento, rafirmediamento , freddezza. Kufroidime- 
menti Yrazcirsnr » La tebbre mon è intermittente, 
re. ancorchè bye) con un leggitr ra to 
delle nani, e de’ piedi. 

RAFFRETTARE ) v. a. Affrettaré. decélérer è 

gser è diligentor i dipreters hater 4 avancer 7 
Fare diligeace, Raffreitare il passo. Dosbler le 


pai. 

RAFFRONTAMENTO , s. mn. Incontramento » 
Ristentro , Riatoppo . V. 

RAFFRONTARE ;- v. 2 Di nuoro afffontare ,. 
rimettersi ad affrontare, di nuovo far resta. Are 
vapmer , affronter mae secondi fer: cu de nowvtau . 
"$. Raffronzare , e raftontarsi è pyr fiscontrare ) o 
rintoppare. Acacowtrer ; sc Irouur aa devant. PL 
Raffrontare è e raffrontarsi » dicesi anche dell’ 
accordarsi a dire in uno stesso modo due , 0 più 

nei testimomiare , O rag sopra una 
cus 1 che anche dicesi confrontare. Coufromser a 
nicerer 

RAFFUSCÀTO, TA» add. Segner. Divénuto 
più fosco. Remsrani ; devena pins moîry piur 


demort. 

RAFFUSOLARE ) v. x. Affusolire , raffazzong». 
ne- Raptor i refatre è raccomanoder è remeitre en 
dhat è rétablio a ° 

MHAGADA, s. f. Discesa d’umori acri e mor 
dae: accompagnati colle fecce ) che chrrodono 1° 
estremità dell'intestino reo. Jerse de malagire 





RAG 


RAGANA , 5. È. Sorta di pesce di maré, detto 


Aische Dragone marino, #tve; dragon de mer. 


RAGANELLA , £ f. Dim. di ragana. ferite, 
ivi. ‘ 
RAGAZZA, s.f. Poce dell'uso, Fanciulla. Fit 


deste i sens e 
RAGAZIACCIO, s. m. CCA fi Magal, er. 
Pegriorat. dj ragazzo. Mawvais gar, 


LAICI 
AGAZZAGLIA ; sf, Moltitadige di ragazzi; 


e di vili servitori, 0 soldati. Maramarlie è mere 


rolla troupe d enfani, ca de masvais sol- 
EIERS . 
RAGAZZAME , s.m. Al/eg. Ragazeaglia, mob 


titodine di ragazzi — Maresalile è merdo ille. 
RAGAZZATA » s. f., Cosa degna di ragazzo. 
Pudvilità i enfantillage . . 
RAGAZZETTO ; & w. ETTA) f, Dimin, di 
ragazzo , piccol servo. Peiit cx jeune dome 
que. $. Per giovanetto. Zen enfani è perit 


enfant. . 
RAGAZZINA » s.f. Fav. Eiep, Pulzelletta , 

puttelia . sadferte ; Jenne fille + $. Per Fancella, 

Servicciunla, V. = 

MAGAZZINO, V. Ragazzetto. 

MAGAZZO , 5, m. Servo adoperato a vili eser- 
diri. Gargoni dorestigue; valet. $. I Marinai chia 
‘mano ragazzo alla pece , un garzone di calafa- 
to. ‘estati + ® ragazzo da sC0pA , Un ragazzo ) 
che serve sulla mave a tutti i ministeri più vili. 
Goarmette. è. Oggi usasi anche in signif, di gio- 
vanetto sharbato , e di Fanciullo. /eave gargon + 
pene safzat enfant male, " 

RAGAZZOLA, 5. f, V. Velia. s 

RAGAZZONE; 5. m, ONA, f. Accrese. di ra- 
Bazzi. la E garfon y ch um gros domestigue, 

RADAZZOTTO 3-5, Mi, Guaria, Ragazio gran- 
diccilo. Un ficrpori qui est ded gura grande 

RAGAZZUCCIO è } s.m. Bern. Piccolo ra- 

RAGAZZUOLO gato, ragazzetto y ra 

azzino. Petit enfant. D) 

RAGGAVIGNARSI , n. p. Aggrappersi, con- 
tarcendo la persona , € fidandosi di mani, c pi 
di. S' arcrocber 3 1° astaster | grimper è gravit 

RAGGELARSI , n, p. Congelarsi » V. 

RAGGENTILIRE ; w. a. Sa/win, ee, Ringentili- 
re, far geotilc, render gentile. Embellir; po- 
dir i cultrver, 

RAGGENTILÌTO, TA; Pre. Dis. ee. add. da 
raggentilite . Poli, a, 

RAGGHIARE, v. n. IT mandar fuora che fa l' 
asino la voce. Brajre, 

RAGGHIGNARE, v. n. Far viso arcigno, guar 
dare in cagnesco. Adchigner . . 

RAGGHIO, s. m. La voce dell asino. Le cri 
de 1° ine qui brait. _ 

RAGGIANTE, add. d'ogni gen. Che raggia » 
Razonsant : brilfant. 

RAGGIARE ) v. n. Tlluminare, e percuotere 
©o raggi, spander raggi. Kayonmer s peser des re 
Four. di ber metafi vale risplendere , spander lu» 
me, e chiarezza . Briller ; celairer. La virtu dor 
mariva la intorno. 

BAGGIATA, s. f. Spezie di pesce marino; for- 
se Jo stesso che razza. Raie. 

RAGGIO, s. m. Splendore che esce da cor 








lucido. Razon. Nel numero del piu si usa ta 
ra poeticamente rai, per raggi, Rayonr. $. Per 
metafi si dice di varie cose mostrare ch' ese 


se partecipano alquanto d'altra cosa più eccel- 
lente ; 0 per mostrare, che pe ne trova , 0 sc ne 
scorpe uma qualche cosa, Razyomi; /ucur . Com si 
dolce pirlars c con bn riso, cc. di sfavillante 
cd amoroso raggio . Ecco un raggio di speranza » 
che ci splende su gli occhi. Fota wn r d'e 
ipirae qui nous init, ®. Per similit. Gli raggi 
i capo, €" beato a pdl in ispazio di tempo 
li raggi sieno, conversi in diademsa è e *]_ beato 
no santo, Liedime. è. Raggio, Mor. Dis. T. Geo 
metrico » puella linea .che parteadosi. dal centro 
d'un cerchio arriva fino alia cirtonferenza. Ra- 
308» $. Raggio, #oc. Dis. quella carrucola 
metallo, che anche è detta taglia, orbiculo , cu- 
sella, trocîica, recamo, e puleggia, Powiie. 9. 
Baygio; e radio, T. de' Notomisti , osso del brac- 
cio più gpeto che l'ulna. Radim. 
RAGGIORNARE, v. n. Farsi giorno di nuovo. 
.Reparoitre , eu partant du jonri se faire pour. 
Pensa, che questo di mai non raggiorna3 cioè 
nai non ritorna. Souge que cr jour ue reparnit 
pis, ne e uirae pin . 5 
RAGGIOSO , OSA ) add. Che ha raggi. Re 
dieuxi razonnant, 
NAGGIRAMENTO , s, im. Il raggirare. Toar 
nosfment i circuit + disonr, 
RAGGIRANTE ) add. d' ogni g. Sa/vin. Che 
raggira, Qni ssurne, Cc. , 
RAGGIRARE, v. n. Di nuovo rart, Tear 
5 roders towwner s pirowetter è cosortiller . Gu 
irare, fig. Aggirate. V. . 
MAGGIRATO; TA, add. da raggirare, è per 
lo più’ vale intrceciaro | &urrelanié ; emteorsitià, 
Altri più corti capelli, ec. fra le verdi fronde 
delia laurea ghirlanda più belt sparti vede € 
raggirati. a . 
RAGGIRATÒNE, v. m. €r. in Metzorecchi , 
ce. Logannature , bindolo , mozzorcechi , c°tratu- 











Che raggomitola , Lai reset en peloton. 









pelocom. $. Per simili 
quasi a modo di gomitolo , Amuelapper + pelorene 
neri empaguetet . Raggomnitoliam ora queste ba 


Asgra 


nare insieme fe grane] 






vaurica + 


RAGGIR®VOLE, add. d'ogni g. felvin. Sog 
getta a raggiramento, Qu'ew pens sonraet UM rem 


‘RAGGIRO 
s. m. Rigiro, 

RAGGIUOS 

minargli e corrorg 

drei Vojaindre ti) 


re. Rejcindre 4 rei s mar, Uiempiei ghi sparti 





meémbri colli raggiugnimenti , e raggiunsi questo 
£ quello. $. Per aggiugnere 2 Salt: Ù) 'otbdre . 


Dicendo , all' antiche nuove pene raggiugnerai . 
è. E in siga. n. pi vale congiugnersi , unirsi. Se 
rejoiudre è se venir i se rassembler . l'i rag- 
giunsi colla scorta mia, . 
RAGGIVGNIMENTÙ, s. im TI] raggingnere; 
ricongrugnimento. Asuzioni pweetiea i diaisonmi 
und i SIPARIO ARE 7 dd. A A 
RA UNITO, TA )} add, da raggiugnere in 
tutti i suoi sigaficati. Rosi tor. d. Raggiun= 
to, si dice anche di animale, che ha ricoperti 
gli arnioni dal grasso, Audfa; gras, $ Per 
simil. vale ingrossato. Gross qui a grovni. UN 
fossatel , che sì chiama il Mucclone, ec. venne 
quel di sì grosso € si raggiunto. 
BAGGIUOLO , si m. Dim. di raggio, così al 
proprio , come al figurato. ir razon, $. iag- 
giuolo di beltì, raggiuolo di virtuy oc. LD poter 
rayon de beauté , de wertu , &e. 
RAGGIUSTANE, vw. a. Sagg. sat. esp. Aggiu- 
stare, accomodare , acconciare, Raccommoderi re- 











i] 





Faire s remetire cn bon drat, 


* RAGGOMICELLÀRE , v.a, Ristrignere e w 
nire insieme in forma di gomitolo , raggruppare, 
€ si trova usato anche nel signif. m. p. Afresre om 
ge meizre en prloteni amaiser ou assemier en for 


me de prloter 


pe . 
* RAGGOMICELI ATO y TA) add. da raggo- 
puictliare. Atemile vu ramane en forme de pe- 
urea , 
RAGGOMITOLANITE, add. d'ogni g. Valvin. 
RAGGOMITOLARE, v. a. Di nuovo aggonpi= 
tolare lo sgomitolato, ravvolgere, e si usa anche 
in sign. n. pi Fesosomner de momuraui rementre cn 
ravvolgere cheechessia 








gaglie. . 
RAUGOMITOLATO, TA ) add. da raggomito 
lare, Remer en prora ASA 
RAGGRANDÌ Es v. a Tai Lo stesso che 
ndire. V. 
RAGGRANELLÀRE, v. a. Propriamente rau- 
sparse. G/amer s.ramas- 
ser grato: d grain. È, gurat, vale precacei 
res © mettere insieme ragunando , Admasstr i & 





masseri assembler 


RAGGRANELLATO ; TA ; add. da raggranel- 
Jare . Glané , &r. _ 

RAGGRAVARE, v. a. DI nuowo, e grandeme: 
te aggravare © accrescere, fa» maggiore, © si u 
sa pure in sign. a. © n. p.. RXeagreger è anginta- 


ner è aceroître ui se rengroger i Cmpirer 


RAGGRICCHIAMENTO , s. m, Cr, fa Contrat 
tura. 1} raggricchiarsi , raggrinzamento , rattrop 
tod, C'ondraifseri a errspatia sha 

RAGGRICCHIAME , v. a, € 1 p. Rannicchiar 
res tistringersi im se stesso, come fa l'uomo, che 
raccoglie insieme le membra, o freddu, 0 per 
simile accidente, Comurucser i frouctr nu se con 
rracser s se vatatiner i d€ vetirer è se resserti en 
soi-méme i st reogrri? , 

RAGGRICCHIATO , TA ) add, da raggricchia 
re. Retiréi, ©, 

BAGGRINZAMENTO; s. m. TI raggrinzare. 
Comtraction < rrivpation i petsrement» x 

RAGGRINZARE , v.a. Far grinze è riempir di 

rinec. Fromeer s riders pliver, 9 Naggrinzar le 
abbra;* far greppo. Faire fe cui de poule. 9. 
Raggeinzarea V. n e raggrinzarsi, n. p. ripie> 
gansi e riempirsi di grinte. Se ridera se piricri 
se fromeeri ve ratatineri se comtracier . $. Per me 
sbigottirsì , avvilirsi, rintuzzarsi. Se decca= 
ri perdre le liga A a È 
GGRINZATO è TA) add. da raggrinzare . 
Ridé è plisé, se 

RAGGRINZITO; TA , addictt. Red. Lo steso 
che aggrinzato « Contracie 5 ridé i fronee + 

MAGGROTTARE, v. 2 Aggrottar di nuovo. 
Refaire ler levées eu eriter d'un forti è Ù 

KAGGROTI iTo, TA ) add. da raggrottare, di 
nuovo aggrottato, nei sign. ener de ciglia a 











modo di chi sta grave e pensoso. Les searcili 
fronces. Ma egli ribbruscata la fronte e raggrot= 


tate fe ciglia disse, ec. Mais iui apaut cacore 
rameé des avnrertig Gre . 
HAGGRUPPARB, v, a, Ageruppare + Aomeri 
empaqueter i dier i emballers sortilfer. d.Tn sino. 
neut. pass. torcorsi, ripiegarsi in se stesso . JSP 
uom I se tortiller è se replier, La boccia sì rag- 
gruppò a foggia d'un cercine intorno intorno 


favvolto + ‘ 
RAGGRUPPÀTO, TA, add. da raggruppare. 
Nes! 5 enpaguese 3 darsilici emircimisfi roplie. Wi 


. 















ERE, v. a. Arrivare uno nel cam» 
fi dietro, Kateraper i rartein- 
-. Per congiugnere ; ricengiugne= 
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troval raggruppito ufto sterminatissimo lombrico . 
por Commedie molte rappresentarsi ridicole 
È > viste» sl d prromenti cerupio È sì È doppi 
gru] t; Qui per metaf, vale intri, 
ARE EE vi, negre, 
atm IL 
Repliè emtortillement maforoprana Faggire, 
HAGGUARDEVOLMENTE , avv. Uden Mita 
In modo ragguardevole . V, Riguardevolmente , 
RAGGRUZZARE, v. a. Rannicchiare , e sì usa 
per lo più in signific. neut. pass. € vale rannice 
Chiarsi, ristringersi in se stesso, Se fapri se 


fase perito 
RAGGRUZZOTLARE , v. a. Mettere insieme 
far gruzzolò , ammassare y € si dice più, che Ca 
altra cosa; di moneta. Faire am magri amate 
seri mettre ensemble s accumuler i sisembleri eo 
tarstr . È. In sign. n. p. vale raggrupparsi , rate 
micchiarsi. 3° acerewpir. Perché nelle caverne io 
ti raggruzzolo è e non istimo vento , neve o 


PPRAGORUZZOLA 7 
AGGRU TO, TA , add. da raggru: 
lare. Amarie, entarsi y We, a na 

RAGGUAGLIAMENTO, s. m. Il ragguaglia- 
res partagiamento. Appiamissement i raccordo» 
menty riunion de deux corpi, de deux» 1uperficiee 
* RAGGUAGLIANZA, sf. a 

> FILIAN s. F. Agguaglianza, Vi 

HAGGUAGLIARE, v, a. Parcagiare è ridurre 
al pari s adeguare. Éyalers rascorder i applanir è 
rendre uni i reunîr è an mime niveau. $. Haggua= 
gliare, per paragonare, dgaler 5 compareri qui- 
smiler è mettre en paraliile è fsire comparairon, 
i. Ragguagliare alcuno d’uma così 1 vale darglic= 
ne notizia, avvisarmelo, Znformers avertiri instrai> 
rei faire savoir s donner avir, $. Ragguagliar 
le scritture è dicono i mercatanti è îl trasportare 
le partite del giornale, © altro fibro, dove si 
piantano la prima volta al libro de' debitori, € 
creditori . Vemir diem ses frvrer, $. Ragguagliar 
le costure altruls In modo basso, € vale percuo= 
terlo bastonario. Rubatire les conturcsi Gattre è © 


frapper i maltraster i sutrantro $. Ragguagliare a 





caviglia s Tv de' Tintori , sì è il ritorcere a cavie 
lia la seta già torta e spremuta, per far incor- 
porare quel poco d'umido, che possa esser resta» 
to in tette le fila. Chevelfer, 

RAGGUAGLIATAMENTE , avv. Con raggua= 
glio, fatto il computo, computato | un per l'ale 
tro, Jefarzion pendio i l'un portani | autre, 

RAGGUAGLIATO, TAy add. da ragguaglia» 
re, ini è avvicato, Iwforme + instruu i aver 
Hi Ce. d Parceggiato. V. 

RAGGUAGLIATORE, v. m. Cr, in Taformato» 
re. Relatore, che ragguaglia. Colui qui donne av 
vis) au monwvelle de quelgue close, qui en fas te 
récit y fe ditail, 

RAGGUAGLIO, s. m. Barguagliamento , 37° 
Ruaglianza , proporzione. Égalités parités più 
portion. È, Per motitia, avviso, saputa. Avis # 
nostelle + commoisance , 

HAGGUANRDAMENTO , s. m. Il ragquardare. 
Regard i vue i coup d'ail, 9. Per minuta , e pre 





litata considerazione. Riguardo. Reffeaiom è 
assentioni comsidirationi medtta:faa , 
RAGGUARDANTE, add. d'ogni g. Cie raz> 


‘guarda , Regardant i spectateur , $. Per apparte= 


nente, Concermanti appurionami. 
RAGGUARDARE , v. a, Attentamerite , minu= 
tamente , € distintamente guardare, Acmarguer 4 
regatder avre atientioni webitrver. $. Per dili- 
pentemente considerare , por mente. Aegarder » 
prendre garde i comsiderer, consempler i examiner è 
observer i faire refléxien; prser. 9. Pir essere ate 
tenente, pertenero, Acgarder i eni 3 con- 
cerner 4 tesscher i se PApperser »- Scrivemimo intorne 
alle predette cose, che ragguardano la fede Cat 


tolica. - 

RAGGUARDÀTO, TA) add. da ragguandare. 
Remarqui , Gr, 

RAGGUALDATORE , v. in Che ragguarda . 
Spertatene 4 obiorvatenr ; qui remargme ; qui ré- 
garde. 

RAGGUARDATRÌCE è verb. f. Che ragguar- 
da. Speetatrice i celle qui remarguey qui chser 


ve, tre. . 

RAGGUARDEVOLE, add, d'ogni g. Demo 
d' essere ragguardato, Ripurato. Acmarguable s 
comridirabie i notable , $, Per acuto, digui + 
sil # chair. Hac il suo veder sottile, e ragguar- 
devale ed io i" ho grosso, e aftcato . 

RAGGUARDEVOLEZZA, s, f. Astratto di vag- 
guardevole riguardevoiezza . Cansidiration > 

RAGGUARD +5, m. kiguardo, rispetto. pas 
gardi comudiration i aespeeti giferemt » 

RAGGUAZZARE, VI Dipaziate. . 

RAGIA , s. £ Umor viscoso, ch'esce del iv 
no, dell'abeto , dell’ arcipreso , e ti simili al- 

. DI Bagia liquida, Galipot, è, Uras 
ancora gnific. di fraude, tristizia ) inganno, 
astuzia , 0 di cosa ) che altii volea tener celata . 
Pitges embhche i. rase è ma. 

HAGIONACCIA } s, £ Pegg. di ragione, 
ragione dige 0 conto, Manvatse Fassott . 

: RAGIONALE , add; Ragionevole, V. 
RAGIONAMEN DO 3 som. dd ragionare » favele | 

none 
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lamento. Disconri è conference ; entretien , $. A- 
vor ragionamento, vale favellare , parlare . Par- 
dry Paftonner , conferery s'entretenir de quelgue 

se. 4. Entrare la ragionamento, vale comin 
re a parlare, Eaotrer en discsuri i lier comver= 
ratfor, $. Naglonamento , per discorso, operazio» 
ve dell'intelletto. Azisarzeneni ; da faculre om 
d'aecsica de raisbuner, +» 

SAGIONANIE ; add, d'ogni gen. Che ragio- 
puis che tratta di alcuna cosa. Lui raisenme , qui 
parte, qui traste de quelgme chose, Amore, secuti- 
sio la concorlevole sengenza delli savi di lui ra- 
gionanti , cc. . 

RAGIONARE, v. n. Favellare, parlare insie- 
une, discorrer parlando , Adisomner s discomrir + 
parteri cenferer i s entretenir. $, Ragionare, per 
fiosofare. Astiscmter i argumemieri disserter i di- 
notes Coloro, che ragionando andiro al fon- 
de, s' accorsero d' esta innata libertate. $. Ha= 
gionare» per conchiudere ragionando , e risolve 
su. Coselureei dicewvrir i reconpeitre en raison 
rauti dtablir i arriter, Ragionarono , che ciò son 
sì petca fare senza macchina, e inganno di guere 
ta. $ Ragionare, in signif. neutr. pass, va 
stesso, Rarsemmer i comumniqueri s'cutresenir. 1 
re aveva grande volontà di ragionare colli-filo= 
sof. $ Ragionare , per fare rdgione, stare a ra- 
gione, far conto. € eri cafemter. Udite quane 
tw costa se ragionate l'uno e l'altro danno. 

RAGIONAKE , s.0m. Discorso. Diicoarss en- 
treticw i propos | Conversazioni , 

RAGIONATAMENTE , avv, Con ragione, ra- 
gionetolmente. Aafenabiements jussrment i com 
nensbiementi quer raise « 

RAGIONATÌSSIMO , IMA ) add. 4//eg. Sup. 
di ragionato, Trisedrta:llà, 

NAGIONATIVO ) IVA) add. Ragionevole . 
Retrennable i prurvm de raison, La potenza ra- 
gionotiva, fa ration i fa facnlti de ratsner + 

HRAGIONATO), TA) adi, da ragionare. Ag- 
giunto di cosa, della quale si sia ragionato e 
so. Diti diiailiii; dont en a dé;i parlà. 
$. Pagionato, per divulgato, publicato in modo, 
che ogn'un ne parli. Divalumri; puSlié è dont 
ross le monde parte, La fama di si gran male in 
pochi di fu manifestata © ragionata per tutta P 
Aftca. Per capace di ragione s 0 che ha in 
sc ragione. Raisocaabie ; padecienni rage, Si dee 
audare al savio € ragionato confessore, $. Co- 
er via va, si dice in proverb. quan 
du succede alcuna cusa, di cui si ragionava , 0 
quindo ragionandosi d'uno assente , c' compari- 
sce Improvvisamente » dove si ragiona di lui. 
Luzna on parle du fonp , emen vert la quene . $. 
lia gionato , nell'uso » si dice anche di tutto ciò, 
«he rende ragione delle, cose) di cui s ty 
«one Aritmetica ragionata, Grammatica vagioni- 
ta; co, cioè Aritmetica, Grammatica è che rene 
de ragione delle regole stabilite è @ proposte . 
abi rifametigne ressonmec a Grammarre radionnie , Wes 

RAGLONATÒNE, v. m. TUÎCE, f. Che ragio» 
na, Rativamenz i parleur i disconrrot » 

VAGIONCELLA; sm. Dim di ragione. Pe 


do PRISON + si , 
NAGIONCINA , s. f Dim, di ragione . Pieco- 
la ragione » ragione di soverchio debole , rapgio= 
fc non interamente concludente. Petiie , fosbie 
pafeetta 
LAGIONE , s. fi Quella potenza dell’ anima; 
per cui clla discemne , giudica c argomenta + 
aus compidiralion a carcuderecui è puzement i 
mémett i ben scusi intellizence è rificaioni 
puariratioa i consoli sante + . Magione, per ca- 
gione , Îl peschè ; motivo, amento, preova s 
argomento. Madsen s preame ; camici morify suser i 
fuisdement, $ Bagione è per lo giusto, convene- 
vole, dovere, dritto. Za rasseni ce qui csf justei 
giroit ; dot droit è puotice i iquité , $, Ragione, per 
tema, SOggetto. T'AcmessWzets argument, Canzo, 
chi tua in chiamasse vscuta » di : non ho cu 
12, 00 È. Ragione, per qualita , sorta, spezie. 
ra i sorte i qualité , Largo sparto concedono 
2 erbe di mille ragioni, $. Nazione, per conto 
ui dare e avercy calculo, partita , aggiustamene 
to di conto, Comptrei purzie ar deste , on de crd» 
dir. E fatto ugni cosa scrivere 2 sua razione y 
quelle mine ne magarzini. $. Ovde libro celle 
libro di conto, Livre de raison i 
"p d hag zione, € 
‘agguaglio 'etzO + 4 propertion. Si ven 
dee ragion dP'unto. A rasson è sur le pied. È 
Ragione per compagnia di traffico , come creare 
una ragione, disdire uma ragione. Compagnie, Y, 
Ragione, per pretensione , giurisdizione , azione. 
Droit i jmrisdiction i assioni pudrenzioni i raison, 
Rendere it castello, e donarne ogni ragione al 
comun di Firenze . 
non sì stende. 
litica. Naisow 
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Ragione di Stato, Selpin. Poe 
* Etats politizue . $. Magione, 
per Dottrina è © Scienza delle Leggi , dritto. 
iDreit. Ragion civile, Jyrors civi!. Ragion ca- 
nomica. Dres caisu, È. Ragione , per lo luo- 
go dore 5° auaministra la ragione. . S'ribunal è 
sitge de pustice , b saper s' egli s° usava a Fireno 
ze di trarre le brache a' Giudici quando sedeva» 
no al banco della ragiune. 9. Magiune, per pur- 





Piè mici, vostra ragion là" 
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ga mestruale delle donne. Mods; memstrue: i rè- 


glers ordimaires. Se la femmina nom hac la a 
ragione, e sia disvenuta del corpo suo, dee fare 
questo rimedio . d. A ragione, con ragione , di 
ragione, © per ragione, posti avrerbialm. vaglio 
no ragionevolmente ) giustamente s secondo che 
porta ragione . Ratsounabi Pat dd JUStErmnent è 
de raison i de droit è comucnablesment s avec justi- 
ce i aver rasoi, $. Di santa ragione; porto av- 
verbialmente vale in abbondanza è grandemente» 
coplosamente + Excessivement 1 casrasrdinaine 
ment i beanconp. $. senza ragione; vale il cone 
trario di a ragione, ingiustamente, Sans raison 4 
tentati d tort. $. Aver ragione, o la ra- 
ione, vagliono avere il giusto, e la verità dal- 
la sua. Aver raison. $. Egli pI ragion che B:r- 
to bea; o simili, proverb. che si dice quando 
per convencvole, che altri di qualche cosa abbia 
la parte sua. I/ est juste que chacun ait sa part. 
$. Far ragione, vale aggiudicare altrui 1, che 
gli si convien per giustizia . Armdre snutice ; ade 
puger a chacwa ce qui dui apparilent, $ Par ra- 
gione » vale anche stimare, credere , aver opinio- 
ne, Cresre i puger i compier. E fa' ragion ch'io 
ti sia sempre allato. $. Par ragione nel bere; 
vale rispondere 4 bevendo, a.colui ) che t' invi 
a bere, 0 fa brindisi. Fasre raison; boirt wi 
santi qu'on mons a perife , $, Far là ragione, va- 
le talora fare i conti. Cempter ; chiffrer ; faire les 
compresi + È, Dannar la ragione, vale canceliare 
il cunto , non avere più alcuno per debitore . 
Rager > hiffer, effacro ua compie. $. Saldar la ra 
gione, vale pareggiare ) e aggiustare i conti, Ar 
river les compita. È. Dircy o contare fe sue rar 
gioni a' birra lo prwerb. che vale giustifi= 
carsi, © farellare con chi non può, o non vuole 
alutare, 0 intendere. Conter ses razsone aux Hi 
vieta, $. Vale talora anche perdere il tempo in 
cosi, che non rechi utile veruno. battre d'ran. 
$. Tener , o rendere sagione, vak liano ascoltare» 
e giudicar Je cause de' litiganti è amministrar 
guustizia nella Curia. Rendre pustice i guger tes 
camieri tenir séance . $. Rendere , chiedere è € ri 
chieder ragione , vagliono rendere) 0 domandare 
alurui conto, cioè intera notizia di checchessia . 
Rendre y donner compie y raeson de quelque cirese » 
, Riservar le ragioni , vale lasciare adito di var 
ersi delle ragioni. Sc réserver les raisenr. $, An- 
darsene alla ragione , vale andare a chicder ran 
jane dove ella s' amministra, Ave? recenti è 
a puotice , $ Saper di ragione » vale saper d'ab- 
baco. Sstesr d'arizimirigne . $. Aver tigion da 
vendere, ec. V. Vendere. v 
RAGIONEVOLE , add, d’ognì g. Che ha in 
se ragione, conforme alla ragione. Asisommable è 
ponrva de ration. $, Ragionevole , si usa anche 
per competente 3 convencvole è di giusta quanti- 
ti; c grandezza . Auisommable è comuenabie i pro» 
porsionee è ue i snffisant, 
RAGIONEVOLEMENTE. V. Ragiunevolmente, 
RAGIONEVOLEZZA ) s. f, dalvim «Astratto 
di ragionevole, Karen ; sunices equità, 
RAGIONEVOLISSIMAMENTE, avy. Superl. 
di ragionevolmente . Tris-rarsennablement, 
RAGIONEVOLISSIMO, MA, add. Sup, di ra- 
gionevole, Triseraisomaabi:, (Pe. 
HAGIONEVOLMENTE ; avv, Con ragione , 
giustinente ,cohforne al dovere, Aaisonnabie= 
SICH È JRISENIEHE è MUEC PAÎION è avec juitesse 1 com 
frmimene d da ratsony d i' iquité, 6, Per com- 
percutemente, convencwolmente, mediveremente. 
Raisommablement è midioerement i comvenabicment ; 
saflisammeent 
RAGIONIERE, s. m Colui, il quale è buono 
abbachista , cioè che sa far bene di conto, per- 
chè il fur i conti si dice far le ‘ragioni. Bon a- 
rimetieien i bnbile calestareue. 0, Per colui che 
ha efficio particolare dì rivedere i conti. Maire, 
ou Amaeieur des compier, 
RAGIÒSO , SA } add, Che produce ragia, 0 che 
ne contiene. Keseuena, 
RAGLIARE, lo stesso che Rapshiare. ‘Vi. 
RAGLIO 3 lo stesso che Nagghio. V. f.In pro 
verb. Raglio d'asino non arriva mral in Cielo. V. 
Asitio. ' 
RAGNA 3 5, f. diete con Ja quale si prendono 
gli uccelli. Filet , 0» res: 4 prendre der cisdanz. 
d. Ragna, figurat. per, inganzo) stratagemma , 
agguato , Insidié, Erbicbrs ; pirge s embascetde + 
surprise i tromperie. $. Da questa metsf. st ha il 
proverb, dar nella a» che vale incorrere nell’ 
alrquato ,. rimanere i: nato; che anche dicesi 
dar nella pete. Dovaer davs fe pannszu, $, E' 
da talora tale uecci nella ragra , che è.fuggito 
di Gabbia) pur proverb. e si dice di chi scampa- 
to una volia da un pericolo nem è tanto accorto, 
che non v'incappi di nuovo. Tel ciseag s'est d* 
cappe de la cage qui tr danner dans les file. 
è. Kagna, per ragno, verizicello noto. 4r 
auér. 9. bagna, pir tela di sogno. rome d' ara; 























ULI 
: RAGNAJA; s, fi Luogo acconcio e destinato 
per uecellarvi colla ragna, © per tendervi la ra- 
gna, Leeds prepre d da chisse aa fiet. , 
RAGNAKE , vw. a, Tender Ja ragna, Teudre les 
relsy su pietre semdie aci pisti, $. Faguratani, 
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raspollare ; portar via. Derabers er 4 

5 sar, raviri voler; emlever. agnare Si 
dice anche degli uccelli quando lano per la ra- 
modo da dar nella ragaa. Wefer autor 


maja în b 
[> VA 9. Ragsare , si dice altresì dell'aria 
quando cominciando a ramnuvolare fa È nuvoli a 
similitudine della ragna. S'obicarcir, en partant 
de lar. $. E per simili. si dice de' panni; ® 
drappi qpando cominciano ad esser Toguri, € spe 
fano + Esre Wir, consamé dm point qu om vesi d 


travers, 

RAGNATÈLA) s.f. Segiter. Tela, che fa il ra 

no Toite d' araignee , + 

RAGNATECO, s. m. Vermicello noto , che fab» 
brica la tele e la distende x guisa di ragna, 4+ 
raignee, È coll'isteiso nome si chiamano an- 
che le tele; che fabbricano i ragnateli. Toife d* 
araignie , $. Avmbrare 0 inciampare ne' ragna= 
teli s vale Jo stesso che affegare in un bicchier d* 
acqua. Se er dani soa cractrat » 





RAGNATELUCCIO ; 7 sust. nn Dim. di ra- 

RAGNATELUZZO; gnatelo. Petite arai= 
pure. 

RAGNO s. Im Ragnatelo. Are/guee . - 

RAGNOLO $. Per la tela che fanno i 

RAGNUOLO ; n 


ragni. Poste d'arnignée, $ 
È ragno ) dice: a un pesce di mare, di 

camme assai delicata . Loup de mer valguere. 
RAGNOLOCUSTA; s. im. T. de' Alsur. Sorta 
d' insetto, o di locusta , che ha una grossa pan- 
cia; e sottil corpicello », da alcuni detto grille 
Raunamento , a-. 


contauro . Masre, 
È 
dunanza di perso» 


RAGUNAMENTO ; s. 

RAGUNANZA ; 5. fi _ 
ne. Assemblie: compagnie} cercle . 9, Raguna= 
mento, € ragunanza ,) per accumulamento , am= 
massamento s Ja materia ragunata, A#îds ; fas; as 
semblaze | monseaa 

MAGUNANTE, add, d'ogni g. Com. purg. Che 
ie dee RAUNARE 

AGUNARE , © » V.a, Adunare. 

Assembler è réunie + podudre è mettre ensemble ; = 
ROAISET | VAMSASIET $ Al 1a 








orvegner , $. Ra 
«gunarsi ; n. p. Cr. di nre, Haunarsi, dt 


st, S'assemblet. 

RAGUNATA , ‘e RAUNATA ; s. £ Moltitudi= 
ne d'uomini, 0 di cose unite s raccolte, e con 
gregate insieme, Assemblée 4 Guismblage + rame, 

RAGUNATICCIO , e HAUNATICCIO, CCIA > 
add. Aggiunto di gente per lo più raccogliticcia 
€ raccolta in fretta senza riguardo , se Duuna , 
TCA. Gens ramaitci, . 

RAGUNATO ) e HAUNATO ; TA) add. da' lo» 
ro verbi. Asstmòli; . 

RAGUNATÒRE, e RAUNATORE; v. m. Che 
raguna » rt anemble, 

HAGUNATRICE, v. fi Segn, gov. Che raguna. 
Qui sssemble 

RAGUNAZIÒNE , e RAUNAZIÒNE, s. f. A- 
dunanta . dasemblée 1 compagnie i cercle, 

# RAGUNO , s. m, Razunamento. V. 

BAT) s. m. pi. V. Raggio. 

RAJA, s.f. Pesce del genere delle razze . Raie, 

* RAJARE, V. Raggiare. 

RAITÀRE, v. m. drer. Reg. Gridare ad alta 
voce. V. famazzare , 

RALINGARE , v. a. Si sottintende fare, Fir 
tagliare il vento ptr mezzo delle ralinghe , affine 





ché non venga a dare nelle vele. Raliaguer. 


RALINCHE ; s. f. pl. T, Mar. Corde cucite a 
erlatura intorno di ciascheduna vela per rinfor= 
zime le bordature . Ralingmes, d. Tenere in ra- 
linga , mettere in ralinga: Tenere, o disporre 
un vascello in maniera che il vento non dia nel 
le vele. AMetrre en ralingaes, 

RALLARGAMENTO , s, in. Il:rallargare. Ex> 
tensioni dilatation ; diatgissement i aggrandisse= 


ment» 

RALLANGARE, v. a. Maggiormente allarga= 
re) coittrario di ristrignere. É/arpet # diendre è 
dilaser + augimenter j accrostre , $. allargare per 
metal. La mente mia, che prima cra-mstrettà 3 
lo ’atento rallargò , siccome vaga. Écemdre 5 aa- 

lifer i angmenter, de Ratlargare sv. D. c ha!l- 
argarsiy fl. Pi ente allargarsi, S° die= 
see se dilarer . 9, Kallargare ; per accrescere for 
#3» vigore, e simili. dagenenzeri accreitre ; done 
mer de da force $ e. Noo stringer, ma raliarga 
ogni vigore, cioé gocresci il vigore + d. Rajlar= 
garsia, per divenir liberale , usar liberalità. De- 
venir Itberal , Alcunj s che sono, in casa si ri° 
strlagono è e di fuori st rallargano, cioè diveh= 
“ALLARGATO rgare . É 

RALL » TA add. da ralla: «È 

largi è Giendu 4 ripandu i + dilati 4 auguien- 


té a 
NALLARGATOÒRE , v. m. Che rallarga, Qué 


dlargato s. 

* RALLEGGIARE, v. a, Alleggerire, aJleg= 
giare, Aeisiger e sotlager i adoner i dicharger > 
BALLECGAMENTO ) s. mn Il rallegrarsi , 

BRALLEGRANZA , s, É allegrezzi.jotes 
plrser i resonzsitute è allegresst + 

LALLEGRANE, v. a, Indurre allegrezza) e 
piacere in altrui. Adsomirs diyegtite russeer i d= 
sAyer i Tagaillardiri redonner de la gaicti; de la 

. . quit, 


RAL 


Joîe. 6. ln signific. neutr. pass, vale prendere 
allegrezza , e piacere. Sé rejomir s prendre Eat va 
sir. 9, Rallegrarì con alcuno di qualche felice 
avvenime: » Félierter y consratuler quelgu' ma ;. 
se comjonir + se réjonir aver ini devsen bonbwar, 
de ses avantage: y lui em faire complizzent , 

RALI EGRATIVO, IVA) add. Atto a ralle- 
grare. Repomissant 4 divertisigni s propre è ripomiry 


d iuarer- 

RALLEGRÀTO , TA) add. da rallegrare. Ré 
poui i réerté. &re., 

RALLEGRATORE è v. m, Che rallegra. Qui 
Mipiwis i qui cRaIe i 

RAI LEGRATRICE s v. fi di rallegratore. Qui 
rijenit, O. = 

* RALLEGRATURA, e. f, Raliegranza , ralle- 
gramento . foce 5 pizisir . 

RALLEGUO 4 s, n. #06, Cr, V. Rallegramgnto. 

RALLENARE, v. n. Allenare. V. 

.RALLENTAMENTO , «, 1 rallentare. Re 
ddcbve è radentissement 1 adoucistement  diazimution 
de mowyement > d' sstività , We. 

RALLENTARE, v. a. Allentare, Relicher + 
dicher i ralentie è disemdre è ditander . è. Per me 
sof. scemare , diminuire , rilassare. Rafensrs ri- 
dacher i donser de relsche. $. Rallentar l'animo, 
vale dargli un po'di sollicro . De/asser 4 reposers 
récrier i diweriir, P 

RALLENTÀ!O , TA, add, da rallentare, Ra- 
denti è relazbzi i bachi y Ce, 

RALLEVARE, v. a, Magal. falviu, ee, Alleva 
re , educare , accostumare, firme. 

RAL LEvXIO, 1A ) Aed. Salvi, ec. add, da 
rallevare . Flepd, re, a 

RALLIEVARE , v. a. Pass, Alleviare , alleg- 
glare , alleggerire , ralleggiare, A/figer ; sonla- 
Bri di barper . 

RALLIGNARE ; v. n. Allignure di nuovo, Re 
presdre racine , 

RALLUMINARE , v. a. Rendere jl lume; € 
talora semplicemente alluminare. è. Feditrera dom 
ner du jour 1 illuminer , $, Per metaf. far'raw- 
vedere. Ouvrir les geax d quelqu' un, {wi faire 
reconusitre ses fantes ; iliuminer. è, Rallumina= 
res per render la vista. Rendre , redonner la vue, 
$. In sign. n. p. vale recuperare la vista. Accow 
Trer la que, 

RAI LUMINATO, TA; sedd, da ralluminare. 

etairàs illumini y © 

RALLUNGARE 3 v. a. Di nutvo, 0 maggior- 
mente allungare far più lungo, contrario di 
raccortare, 0 d’abbreviare. Rallonrers ftendre . 

RAMA, s. f. Ham franche. è. Per metaf 
sesta rama di orgoglio si è l'ipocrica. Za se 
xii bramche de l'orqueit est l'hypocrisie. 

RAMACCIA,. V. Romazza, 

RAMACCIO , s, m. Ju/vim. Peggior. di ramo. 
Grotse brasche i 

RAMACE , alld. d'ogni è. ‘Aggiunto, che si 
di propriamente a ucccilo di rapa, se press. 

RAMADAN, s. m. T. della Stor, mod. Sperie 
di quaresima de’ Turchi, che dura un mesr. Ru 


gnazani è ramadan F 

RAMA dro F s, m. Romaiuolo, strumento 

RAMA]UOLO , Sdi cucina di ferro stagnato è 
quasi in forma di cacchizio, Cueller è pers fitrea , 

* RAMANZIERE,; s. m. Componitore, 0 rac- 
contator di romanzi. /aiscar de remazi, 

RAMANZINA. V. Rammanzina . 

* RAMANZO; 5. in. V, Romanzo, 

RAMABRO ; s. in. Lucertolone, serpentello 
verde con quattro piedi, e ancora ne seno dee!i 
sprizzati è e di color nero è ovvero bigin, Zé2ard. 
È. Rocca di ramarro , dicesi jn proverb. a 
colub, che piglia, e non lascia le cose prese. 
Homme qui né s0 dessaistt peint de ce qu'il a 
pri. $ Ramarri, si Ticono coloro , che hanno 
cura s che le Pracossioni vadano con ordine. Be- 
deas. 4. Aver L'occhio del tamarro; vale avere 
Jo bello e attrattivo, che guarda volentier 1" 
momo. Aveir des zenx attrazani. $, In proverb. 
Della mosca far ramarros vale lo stesso che far 
d'una bolli un estehero, Fesre am grand anal d' 
une cher de riew 

RAMAÀTA » sf. Strumento 
suto dli vinchi, per uso d'ammazzar gli uccelli 
a fruguuolo. Apice de raquerte dan en se srt 
peer svastre ftr virtamx “i la chasse de da fomie . 
$. A ramata, posto avverbialna. vale Jo stesso che 
in abbondanza . A fersoa i cm Imre, 

RAMATAHE, v. a. Percuotere colle ramate ; 
arramatare. Abatire les aueaux aver ume espice 
de raquerte lorigu' ca chase è la fonde. @. Per 
metaf. Fi ir la notte frugnofatore a i pissi più 
frequenti rammatando le borse , cioè togliendo , È 
tant la Besrie d cenx qui passent. A 

RAMATATA | s, f. Buew, Tane, Colpo di ra- 
mata. V. Percossa, 
* RAMATELLA, s. m. Ramicello. v. 

RAMAIO, TA} add. da ramo; disteso in ra- 
mi. brancbu , y. Per simalit. Perchè molte delle 
palle erins amate , o ramate; che e' sc le chia» 
massero, Paliei ramsti x 

BAMAZZA , e RAMACCA} ». fi Strumen- 
to tessuto di rami , 6] quale s" arramaccia è Ano 
MASSE 

Dizion, Isaliano-Francese » 
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RAMAZZOTTA ; s. f. Car. Spezie di cia; o 
cuffiotro, Feri® de esile, ° 

RAMBERGA ; « £ rie di piccol vascello at 
to 2 fame delle scoperte, Aumlerze, 

RAME, s. m. Saczie di inets!io di cn'nr reso. 
Cuivre, lame abbruciato, Covre calefni. Mame 
bianco . Cuivre Blam:. Rame di Corinto. Curure 
pamor cu daston. Rame pursgato , Cafure ste rose 
se. Intagliare in rame. Graver sar ruitre. Fi- 
gura în rame. Estampe. GS. Talvolta il pren 
mo, siccome È Latini y per imencta. Monni 
argenti. $. Onde dicesi, ma in moda basso: que 
sa coma sa di rame, cioè costa, o costa assai. 
Ceci a été bien potori « 

* RAMIILA, a, f. Ramicello, V. 

RAMFRINO, s. m., Rosmarino: spezie di fru- 
tice di frondi perpetue » come il ginepro, Ta sco» 
pas e simili, il quale abbonda d'olio , ed è mol 
ta o'ororò, Romarin + fibanotis, 

RAMETTO è s. m. Dimim di ramo. Asmean i 
petit rameas a petite branske, 

RAMICE, sf. Red, Ernia. V. 

RAMICELLA; s. f. Ramicello, V. 

RAMICETLO , s. m. Dimin. di ramo, Petite 
brasiedie è pesit rameau, è, Per metaf. Della fon- 
tina sopraddetta procadevan molti rivi, e rami- 
celli d'acqua. De periti ruisioune, 

RAMIENE, s. m. Lavoratot di rame, o altro 
simil metallo. Ouprier ea ensure. 

KAMIFICARE , v. n. e RAMIFICARSI, n. p 

spandersi in rami, diramare , e di- 
ri, dell'arterie , e delle wine. se 
raraifiri s se partager , se digiset en plusieurs brano 
cher, Coll'altra estremità si attacca, e si ramifi- 
ca nel fegato è cc. 

RAMIFICAZIONE , s, f. TI ramificare è dira- 
mazione , divistone, 0 distribuzione de' rami. Ra 
mificatien. Tn tetti î loro bronchi ; © pamifica- 
zioni dell'aspera arteria vi si aggirano molti tone 
bricuzzi, vivi, co. 

RAMIGNO, GNA , add. Riring. Piret, Che è 
della natura del rame. De casvre . 

RAMINA , s. f. Scaglia che fanno i calderai , 

uando battono secchie . mezzine , e altri favori 
di rami) che rinfuctati i lavori; gli battono. 
Ssories 7 om ecailles du cuivre , 

RAMINGO, GA) add. Aggiunto, che propria 
mente si di agli uccell®di rapina è che si piglia 
no giorani fuor del nido, Arasclier. 9, Per si- 
milit. si dice di chi n per lo mondo errande . 
Errant i vagaband i fate if ° 

RAMÎNO, s. mi Vaso di rame; per lo più 
a guisa d' orcivolo , Espice de coquemar de 


(i CI * 

RAMISCELLO. V. Ramicello. . 

* RAMITELLO , s, m. Lo stesso che ramicel- 
lo, ramuscello. Ae, 

RAMMANIÀNE, ,_R 
Comurir d'un amanisau . $, Figur. 
Protézer è ronteniri defemdre. $. signit. n. pi 
vale abbellirsi è raffazzonarci , erpuliesi; ornarsi. 
Se parer i s'ajuiter, V. Naffazzonanii. 

HAMMANZINA; e HAMANZINA, s. £. Ram 
manzo. V, _ 

RAMMANZO, s, m. Rabbuffo, riprensione ; 
gridata. Acprissirale è mercuriate + br. » 

BAMMALCÀLE , n. p. Sarch, Sincop. di Ram- 
maricare. N. 

RAMMAUCARSI sp Parchi, Sincop, di Ram- 


maricarsi » V. 

BAMMARCHIO , s, m. Fare, V. Rammaren* 

BAMMARCO, s. m. March, e6, Sincop, di ram- 
marico. Azgre: è plasste, È 

RAMMAEGINARE, v. a. Nicongiugnere in- 
sieme le parti disgiunie per ferie ) e taeti ne' 
corpi degli animali, e delle piante; e oltre al 
scntim, att. s'usa anche nel n. p. Comselider, re 
ferier s faire repreadre om cicatriver une piuit 
Nammorginarsi. Se cicatriser, $. hammarginarog 
Woc, Dis, Cetitn, saldare; unire aperture y0 sehiane 
ri de' lavori di getto, cesello, c altri, e anche 
appiccare pezzo con pezzo di metallo, che si fa 
con saldatuia, Seuder, csmbentir. 

RAMMARGINA 0, TA) Maga/. add. da ram- 
marginane. Cicattrie ) lA 

RAMMARICAMENTO; ». m., Tlrammaricarsi. 
Plasste i regreti scupirsi plenria gimisiemens i 
Lameniationi 

BAMMARICANTE ) adi. d'ogni geni Che si 
rammarica. Qui se piasnt. Ne 

BAMMARICARSI , n. pi ty doglianze, doler- 
sig lamentorsi, Se prazsadre i se Samenter i pé- 
miri psi + plewrcr è 3° affiiger . è, Rammati=- 
cate) fer mandar fuori voci lamentevoli per do- 
lore di corpe, o d'animo. Je p/sindre; grosmue- 
deri grogaer i se famenter, È non ha inal fatto 
altro, che rammaricarsi s e dir che si sente un 
gran ale, $. Dicesi in prov. Rammaricarsi di 
gamba sana , e vale dolersi senza cagione. se 
piainare que la narice cit trap belle. 

RAMMARICA TO, TA, add, da rammaricare , 
e vale addolorato, travagliato s afflitto . Ajfisge 4 
chagrisr è rise. 11 quale vedendomi rammanica» 
to di granite delore , ce, 

RAMMALICA1Ò::1 , y. m. Che si rammarica. 
Plewrcari srognenri qui se piasnt tosjonri +. SÌ 
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fanno sentire perpetvi rammaricatori di tutto quete 
In; che avviene it questo do. 
RAMMARICAZIONCELLA., s f. Dimin. di 
ramunaricazione. Perire p/uiste © petite fament, 
tion. % 
RAMMARICAZIONE , (5. fi TI rammaricarti, 
soglienza , che anche si rammarico , € rame 
marichio. Phaistew regrei; famentation 5 sompirti 
piewrs i gimisiement i serimiade . 
NAMMARICHEVOLE, add. d'ogni e. Pieno 
di rammarichio, lamentevole. Lamentaste i plain 
tif i diplorabie; pirnyatte a misdrable , digne de 
compatiton + qui se lamente, 
RAMMARICHIO , s, i. Rammaricazione, V. 
RAMMARICO, s. Rammaricamento è do 
glienza, Pleroie ; sempirs 1 plewri 5 gemissemnene 
dansentatins i regretii deliances. 
RAMMARICO, SA, add. Che agevolmente 
si rammarici, Cirognenri piruremr; mfcontent i dé= 
pito i qui ir pe de tout, 

E RAMMASSARE, v.2. Di nuovo AMMmassarne , 
rifar massa , rimettere insieme ; e talora anche 
semplicemente ammassare. Ranmesser i entaner i 
rassemiler » réumir | rattier, 

RAMMASSATO , TA), add, da rammassare, 

Ratarse , tc. . 

RAMMATTONARE, v, a. Ammattonar di nuo- 
vo, Arcarrelert i remounter de carreaux, À 

RAMMEMBRANZA , s. fi Rimembranza. fog= 
venir i somUemanee è mrmsire . 

RAMMEMBHARE. V. Bimembrare, 

RAMMEMOBANZA: s, f. Nammemorazione. 
Scuuraamee i fe somvente 7 memoire. 

RAMMEMORARE , v. a. Rilurre a memoria» 
ricordare. Faîre rappellers faire somponie. 

' RAMMEMORATO, TA, add, da rammemora- 
Te, € per to più vale di cui si è fatto menzione, 
Dont en a parli è dent on A fait mention y ou dovt 
ca a Perrotta le sowvenie , 

RAMMEMORATRICE, v. f. Che rammemora + 
Lui fait ressonusair. l 

RAMMEMORAZIONE, s f. Il rammemora= © 
res ricundanza. Le senpenir i sowmemance i mé- 
meire . 

 RAMMEMORIARSI, n. p. Salvi. Ricordar- 
si è richiamar alla memoria. Se rappeller 4 se reso 


sompente. 

RAMMENDARE; v. a. Ammendate ; corsegge» 
re, Corriger s reformer i redresser , 

RAMMENDATORE , w, im. TRICE) f. Salvis. 
Che rammenda . Qui corrige ; 0m qui rarcommade, 

RAMMENTAMENTO m fi rammentare 
Sompemance è le somteni meine. 

RAMMENTANZA, s. f. Sa/vim. Rammente- 
mento, V. 

RAMMENTARSI, n. p. Ricerdarsi è ramme- 
morarsi. Se sowpemtt è se rappeiti se remenire è 
se revseavenir, È. RHammentare , im ate. signific. 
Ridurre alla memoria. Faire soupentr ; faire rep 

. 


peller, 

RAMMENTATÒRE, v. m. Che rammenta, che 
ritiuce alla memoria, Qui fsit semvente. 

RAMMENTATRICE, v. f. Che ratamenta, Lat 
fait senvemee. 

RAMMENTIO, s. m. Il rammientare frequen= 
temente. Reprritiso , redete friquente de quelque 
chose. Fanno un collerico rimmentio de' benefizi 
prestati. 

RAMMENTÒNE, s. m. Crud. rist. V. e dict 
Rammentatore . 

RAIAMENZIONE, s. fi Bce, Cont. Inf, Il ticor- 
dirsi, V. Memoria. . 

RAMMEZZARE, v. a. Dividere, e «partie per 
mezeo. Diviser, démembrer y srperer, partager 

la meitié , su par le miliea. 

RAMMOLLARE, v. a. Far molle; mollificare» 
intenerire, ammollire , piegare, e si usa talort 
anche in signit. n, Ramelfr; amolliri astendrer è 
tremprri memilleri rendre mou & mamiable » 

Per metaf. si dice anche di cose morali , come 
racchetava loro movimenti; e rammollava loro 
anitpt, Amo/lir è fidebir. 

RAMMOLLÎMNE, V. Rammollare. 

RAMMONTARE , v. a. Riunire insieme le co- 
se sparte, quasi facendone monte, Amonceler s 
eutasser i rassembler i faire nm mencran 

RAMMONIATO, TA, Salvio, add. da ram» 
montare. damhirelé i entare , 

RAMMORETDÀ RE, e RAMMORBIDÌBE; v. 2. 
Ammorbidave , ammorbidire. Astemtrir s ramol» 
dir s aimelliri assompiire rendre donillet y seu= 
pier mon. Per metaf, vale mitigare, rad> 
dolcire, Amelfer + adencir $ medérer i temperer # 


amal’ger. 
RAMMORBIDATIVO IVA add. Che rammor 
bida, atto a rammorbidare, per uso di rammore 
bidare. Uni amellit i qui artencsit. 
RAMMORBIDATO, € RAMMORFIDÎTO) TA, 
add. da rammorbidare, e rammorbidite , Amol= 


di ©. 

RAMMORBIDÎRE, V. Rammorbidare. $. Rara 
morbidiri , n, p, Sal/vie. Lo stesso che ammorbi- 
dirsi. de ri Ir i s' attendrit» 

RAMMORBIDÌTO. Y. remmorbidatp. 

RAMMONVIDARE, e HAMMORVIDÎRE ) v.a, 
Rammorbidare. Mameli i amellir 4 attendrir, 
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RAMMUCCHIARE ; v. a. Far mucchio. Amo 
erler i catanser, $. Rammucchiarzi è n. p, Cr. in 
Aggomitolare. Ridmesi in mucchio. 4° amgsser, 

RAMMUGCHIATO s TA; add, da rammucchia- 
re; Amoncelé, Ce. 

RAMMWRICARE, +. a. Rammontare ) raccor- 
re insieme. Entassers assembler, 

RAMO , +. m. Parte dell’ albero, che deriva dal 
pedale , e si dilata a guisa di braccio , sul quale 
mascon le foglie, e i fiori, e si produrono } free 
ti. Sranche; ramean. $. Per similit. si dice d' al. 
tre cose, che spartiscano , e diramino in più par 
ti a guisa de’ rami degii alberi. Brascbe. Scel- 
gui un cannel di cristallo ) sicchè torni cn' suoi 

uoi rami. €. Rami de' cervi, si dicon i Pal- 
chi, V. $. Ramo, per quei rivi, o quelle puti 
de' maggiori fumi, che si gccso dab.Jor letto, 
€ spandonsi a guisa di rami d' ro, Gras de ri 
wiere. $. Per ischiatta . Branche de famille. $. 
Avere un ramo di pazzo ; © di pazzia, © simili, 
si dice del mostrare în qualche azione poco sen- 
no. dueir au grain de foliei auvir ma cop de 
bache d La tese + 

* RAMOGNA » s. f. Buona felicità del viag> 
gîo. H arrux vorage, 

. * RAMOGNARE, v. n. Pass, Far ramogna, Po- 
ce antica. Faite na leurenx voyage 

RAMOLACCIO ; 5. m. Rafano, Kaifort , 

RAMORUTO; TA) add. Hamoso. Brameba i ra 
mentx : qui a beaucoup de branches, 

RAMOSCELLO. Ramucello. , 

RAMOLITÀ, 5, f. #"a/fuam. fett, Qualità di ciò 
ch'è raoro. Qualiti de ce qui est ramenx, 

RAMÒSO , SA y add, Pieno.di rami, hraseha ; 
FAMENE + Parlandosi di palchi de' cervi. Che 
villé » 

RAMOTTELLO, e RAMUCELLO , s. m. Pace. 
Comul, V., Rannscello, Ramicello . 


RAMPA; s.f. Branca; zampa, Serrei griffe s 


angle . ° 

"LAMPANTE + add, d’ognì g. SÌ dice propria» 
mente del lione ritto in su’ due piedi di dietro 
in atto di rampare » e si direbbe anche d' altri 
animali , che abbian fa rampa. Rampant. 

HAMPANE; v.a. Ferire colla rampa + Domser 
des coupi de griffes. ; 

RAMPARO , s. m. Maga/. Dal Francese, «remi 
part. Spezie di fortificazione , Ja quale importa 
un tal parapetto ; che impedisca al nimico l' ae- 
salto, e fa presa del forte. ARempari; bonle- 


Ward. 

RAMPATA, s. f, Car. Apof. Colpo di rampa. 
Comp de priffe, 

HAMPICANTE; add. d'ogni g. Lo stesso che 
Scandente. V. 

RAMPICARE, v. n, € RAMPICARSI, n. past. 
Andare ad alto , e si dice propriamente degli a- 
nimali, che salgono attaccandosi colle rampe ; 0 
co’ ì, Grimper s graviri monter en 0° aidant 
dei piedi & des mains. $. Per similitud. si dice 
anche degli nomini. Grimper 5 gravir . Così rame 

icando come i gatti sull'aspro monte dietro alla 


te, $. Per metaf. Nascere , derivare , avere cel» 
gine. Aaitres somrdre è diriver 
RAMPOLLO ; s. mm. Piccola vena d'acqua sur- 
gente dalla terra. Sargeor, @. Per pollone nato 
sul fusto vecchio dell'albero . Rejerow afiareon ti 
dantard. @. Per sinvilit. 11 primo ed Îl più no- 
ile rampollo, che germogli di questo seme per 
esser iruttifero ) si è l'appetito, Reseron, 
RAMPONE , s. im. Rampioone. Croc 7 srorhet 5 
crampon 3 Bisean i wai de fer è hbarponi barpeasi 
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“ RANGOLO , s. im. Rangola, V. 

RANGOLOSO , OSA , add. Che ha rangolo y 
grandemente sollecigo, Diligene è soignene ; cam 

mist» d. Per Affammoso, V. 

* BANGULARE. V. Rangolare. 

* KHANGULO ; s. m. V. hangolo, 

RANÎNO , 5. m. Aggiunto dato da alcuni all° 
appio acquatiens © palustre, così detto, per 
nelle paludi dunorano le rane. Aemeneale de me- 
raiss grenvulilette d'eau, e alcuni, Pied-pon ; here 
be sardomigne. $. Banino, T. Amatenueo, agpiun= 
to delle vene, e arterie sublinguali. Resntasrers 
subijuguales . 

RANNATA ) s.f Quell'acqua, che si trae dal- 
Ja conca piena di panni sudici ettatavi bollen= 
tr ra la cenere; lo stesso che ranno, ma ha 
più forza - Fas de lessive » 

RANNATACCILA , sf. Pegg. di rannata, Men 
valse can de festivi. 

RANNESTÀRE ; v.a. Innettare di nuoro, Pw 
ter, greffer de neuveam. $. Per simil. Rattaccare 
insieme checchessia Rattacher | réjoindre. 

RANNESTATURA; s. f. Maga. Lo stesso che 
Annestatura., V. 

RANNICCHIÀRE ; v. n. Raccorre , raggric= 
chiare o ristrignere tutto in un gruppo; a guisa 
di nicchio, Aatatimer: riders resserer, $. Rane 
nicchiare, v. n. e rannicchiarsi , n, p. raggrio= 
chiarsi , ristrignersi» S° accroapira se tapir; se 
clapiri se biottira se vecoquiller i se retiter com 
me le vet i se ragatizer, 

RANNICCHIATO, TA; add, da rannicchiare. 
Recequilléy Of. 

RANNIÈRE; s. m. Vaso a similitudine di pio 
col doglio, che riceve o tiene il ranno, che pas 
sa dal colatojo . Caverte qui repois fa Lessive qui 
conte du cuwier, 

RANNO, s. m. Spezie di frutice spino, di 
cui si guarniscono le siepi, e che, per avere fe 
spine acutissime s si dice comanemente-spina da 
Grocifissi, Merpram. $. V'è anche chi da il no- 
me di ranno alla Leucacanta. V. $. Ranno, per 
acqua passata per la cenere , o bollita con essa. 
Lessive. $. Per metof. fu detto in signit. di ri- 
catto, vendetta. Lw rendu, ox mal qu' on fait 
retemmber sur quelgu' um qui troulvit mons Mnire, 
Seneca rovesciò questo ranno in capo a lui più 
rovente. è. Hanno di mezzo, vale ranno passato 
sapra calcina viva, del ale sì fa uso per ine 
doleit Falive eosimili, Lesive ques donne er 
elives pour les confre . $. Fuggire il ranno cal- 
do; proverb. che vale schifar le brighe e ì fasti 
di. Éviter Jet embarrar. $. Perdere 0 mandar 
male, o gettar via ll ranno el » vaglio= 
no metter di suo fa fatica e il capitale. Perdre 
ses prines so argenti 

RANNOBILÌRE, v.a. Fag. Lo stesso che Ans 
nobilire. V. 

RANNOCCHIÒNE, s. m. Caper. Accrese. di 
ranocch:o . Grosse gremenille, 

RANNODAMENTO , s. m. Il ran 
stato della cosa rantodata , fmrorti/l 
II corso del sole non allontanandosi dell' eclit- 
tica, ec. fa suo viaggio come un rannodamento 


di drago. 

BANNODÀBE, v. 3. Rifare il nodo, Reweuer 4 
faire un nad, cu nouer ce qui es diené. $, 
Per riunire, rapperzare, resarcire . Raccamumo= 
deri rejcindre i tdunir. $, Figurat. per riunires 
ricongiugnere, e si usa În signif. att. e n. ‘pasa 
Renomer i vejofudre 1 riunir e reprendre 1 remonvtte 
deri reconcilier i remettre bien y &r. Patlandosi di 
soldati, Rallier, ew se rallitt. 

RANNODATO, TA, add. da rannodare . Re- 


mondi Ct 
RANNOSO, SA ; addiett. Red. Lissiviale, Li 


xiviel. 

RANNUVOLAMENTO ; s. m. Cr. in Nuvola 
to. Il ranmuvolgre . Obrcarcissament de l'air. 

RANNUVOLARE, e HANNUGOLANE ; v. n 
Annuvolare , contrario di rasserenare . Se _sros= 
bler 3 a'obscurciri st comurir de muager. È. Per 
metaf. vale turbarsi nell'aspetto, mostrar cruee 
cio 0 paura, Se eremblers mir sembre, mor- 


ppi 

RAMUCCIO , s. m. Dim. di ramo ; ramicello . 
Petite branche . 

RAMUCELLO, } s. m. Ramicello, ramoscel- 
_RAMUSCELLO, lo. «Petite branche . $. Per 
similit. Lo primo ramuscello, che asura è appel» 
lato ) si divisa tn sette maniere di rampolli. Pe 
site bramche » 

RAMUSCULÒSO , OSA ) add. Voce dell ur. 
Che si dirama, che si stende in ramoscelli , Ra 





+3 f. Animal terrestre, che abita nell” 
acqua, e fuori d' essa; e sonne di varie spezie. 
Gremonille . $. Rana pescattice | spezie di pesce 
cartilaginoso è che in qualche luogo d' Ttalia è 
detto diavolo marino. Galzaga ; gremoaifie pò- 
chense , om pichenr marin: bandroie . 6. Pigliare 
alcuno al boccone , come Ja rana è vale tirarlo 
nell altrui volere per via di promesse è 0 di re- 
gali, ingaanarlo con allettamenti di premj. Pros 
dre quilqa' nn d |’ bamegon, 

RANCARE, } v.n, Si dice dello storto 

RANCHETTARE è $° andar degli zoppi. Clo- 
cher è boiter i me pas marcher droit i clepimer. 

RANCIAÀTO ; TA ; add. Rancio. V. 

RANCIDEZZA , s.f. Astratto di rancido. Ram 
SRANCIDISSIMO, MA, add” d 

BA SSA » add, Segmer, Superi, di 
rancidoy e fig. che ha del vecchiuimo, Triora 
ce 1 trésrmieua . 

RANCIDITÀ, s. f. Sa/vin, Rancidume, spe- 
zie di corruzione putrida | che compete alle cose 
sulfurce, oleose, e pingui, quando per vecchiez- 
22 sì guastano. RAaucissure 4 rancidità . 

BANCIDO, DA, add. Vieto, putrido per ver- 
chiezza, stantio. Rance ; fori chamsi ; viene . 

BANCIDUME ; s. m. If sapor di rancido, che 
risulta da cose già rancide . Rancidité 4 ramcissu 
re i goht trance. 

RAÀNCIO , IA) add. Aggiunto del color della 
melarancia matura , al qual dicesi dorè, Coulear 
$. Rancio , è anche una sorte di fio- 
comunemente si dice Fiorrancio, few 












Ur 


RANCIÒSO; SA, add. Che ha del rancido. 
Qui sent le rance, 

ANCO a CA; add. Zoppo, Boitenx; cagnenx i 
ui boste , 
f RANCÒRE ; s, m. Sdegno , odio coperto. Ras 
cue i inimitié 1 laine cache, invétiree i ressemti» 
ment + animosità 

è BANCURA è s. f, Affanno, doglienza è com 
passione. Chagriu 4 iristese i affiction + inquié- 
inde s eni s milancolies peime d' espris. $, Per 
AARANCURARSI 

È gn Dolersi tris . 

Se piaindre i se pila i Mbriotarsi 

BANDA, dicesi avverb. A randa a randa, © 
anche a ratda semplicemente, per dire per |'ap- 
punito, a mala pena , rasente; *ben accosto, 4 pei- 
ne Fate + de long i du long: am long. 

RANDAGINE ) avv. Dicesi andar candigine > 
e vale andar errante vagabondo. Etre vaga- 


RANDÀGIO ; s. m. Quegli, che va volentier 
vagando . Errant 4 ceurewr i vagabond . 6, Figu- 
ratam. Forse perchè C. Cesare, che randagio era; 
con sua madre si trastullò. Qui vale Bordellie= 


re. V. 

RANDELLAÀRE; v. a. Percuotere con randgl- 
lo, bastonare, Danaer des coups de Biiton + 

RANDELLÀTA ; s. F. Colpo di randello. Ceup 
de bito, 

RANDELLO , s. m. Baston corto ) piegato în 
arco, che serve per istrignere , e serrar ben le 
funi, colle quali si legano le some y-o cose simi» 
lì. Garret è etter i sheville . $. Randello del 
la sella, si dice d'un perzo curvato in arco che 
st mette alla sella, Garrer d' argon. $, Per ba- 
stone semplicemente . Sifon court, 

RANDIONE; s. m., Aggiunto d'una spezie di 
falcone, che è come il signore, e re di tuttì gli 
altri, Gerfant. 

RANELLA » 5. f. Dim. di rana, rannocchia. 
Pesite grenomille . $. Nanella è per serta di malo 
res che è una eminenza sotto la lingua messo 
i denti dinanzi a modo di carne , ovvero di po- 
stema. Ramale. 

RANGO ) 1. £ Fece dell'uso, volta dal fran- 
qu + Ordine» grado , condizione. Rawgs com 

lutrom 

* RANGOLA s. f. Cura, sollecitudine, strog- 
gimento. Joncés soims inquiftade ; sellicitude i 
CHIPPEISERTIENE + 





ro pesta + 

RAMPICONE ; s. m. Ferro grande uncinato . 
Grappini Juarpom è main de fer s arse, sl 

RAMPÎNO , s. m. Raffio. Crechet s eroe è main 
de feri harpon | barpeau | grappin . 

AMPO ; s. m. Rampino , uncino. Croe # cra- 
«het i harpon y ©. È. Fatto a rampo, vale unci- 
nato, fatto a foggia d’un uncino. Credi. 

BAMPOGNA, 5. f. } Ingiuria di pa 

RAMPOGNAMENTO) s. m. 3 role, rinfaccià 
mento, riprensione. Gramderie s criailierit 1 re- 
primande è mercuriale i saccade 1 reproche , 

RAMPOGNARE; v.a. Ingiuriare ; mordere con 
parole , riprendere , rimbrottare , garrire , rinfac- 
ciare . Gromders telancer 5 réprimamder s gourman= 
der de paroles; quereller | dire des dureits ; re- 
prendre ajgrement s faire des riproches . $. Per me 
taf, Ben v' en tre vecchi ancora , in cui rampo- 

na l'antica età la nuova, Aspreeber . E qui Ja 
rsa col cor si rampogna . Se quereller s Hize ea 
disparte + ma non si direbbe fuorchè in ischérzo » 
$. Bampognarsi , n. p. Franch, Sarr, attapinarsis 
querelarsi lamentarsi. Grommeler è grogmer ; nsar- 
murer i se pluindre , 

RAMPOGNATÒRE, y.m. Che rampogna. Gram» 
deur i gromnelcuri fachenz è criard ; homme de 
pranvasse bumenr, 

RAMPOGNATRÌICE; s.f. di rampognatore $Grow 
desse i grommeleuse ; fachemse + criarde s Qui ri 
primande + 

* RAMPOGNÒSO, 5A, addiett. Pieno di ram- 

»_ e dicesi così delle persont». come delle 
cose, Gromumelewr i growdenr + chagrin ; fachbenx # 
guagnens i gregnard i de mamvaise humenr; de re- 


proche è 

RAMPOLLAMENTO, s.m, I) rampollare, €” 
rampollo stesso , e dicesi tanto al proprio, quan- 
to al fi furato « Sonree . 

tRAMPOLLANTE; add. d'ogni g. Che rampol- 
La  sastlissante qui pailiit, 

RAMPOLLARE , v. n. Il surgere» e Jo seatu- 
rire, che fa l'acqua dalla terra. Seurdre i itai- 
are e sortir4 paillir è 3° deouler , $. In signif. att. 
vak fare scaturisce, produrre, Prodeire ; faire nat 








BA} Animale , che vive in 
RANOCCHIO , », m. terrà, cd in acqua » 
rana. Gremowille » Ta 1a ranocchia non morde 
perch' ella non ha denti, proverb. che sì dice di 
chi non fa male; perchè nom ne ha il modo, 48 
ne ord pas fante de denti» 


RANTO, s. m. Fwew. T. Rantolo, dr spe 





rie di catarro, che casca in sull , 0 an 
che che fa stridere Ja respitazione lea riteo 


URI + 
RÀN- 


RAN 


RANTOLO ; s. mì. Anurmento frequent Ga 
Resto con risonante stridore del petto. Adfei r. 
FIcÈ Rantolo della morte. Radle, om ralement 
meri. 
RANTOLÒSO, SA ) add. Che ha rantolo . Raw 


que? curond , 
RANBNCOL O, s. mì. Sorta d'erba di mol 
RANUNCULO, $ te spezie , alcune delle qua 

Si hanno il fiore scempio, alcune doppie. Renee 

ente. Cmella spezie di fanugeulo» che con altro 

mnome è detta piede di leone”, Resonenle des pres i 

grrnoni!tette . nl 
RANUZZA ; s. f. Dimim. di rana. Petite gre> 

Bemitie, 

RANZONARE ) v. att. Maga/. Dal francese; 

Ransgoaner. Riscattare , redimere, Raugommers ra” 


KANZONE ps. f Pose dell'uso, Liberazione; 
Ricompria, Riscatto, V. 

RAPA, ». f. Pianta nota , Ja cul radice è grot- 
sa e rotonda, Auvs, d Com asino sape, così 
minuzza rape; piov. che vale , che ognuno 
quel ch' e può , € quel ch'e'sa. Chacwa fait ce 
quit casi CS ce qu sl prat, $. Dicesi anche in 
proverb. w.cr cavare della rapa sangue © simili; 
vale voler da uno quel ch'e" non ha, 0 ch° é 
forcia quel ch' e" non può, Poafoir tirer de !” 
burle un mar. 

RAPÀCE, add. d'ogni g. Che rapisce. Rapa- 
cei avide. 

RAPACEMENTE, avv. Cr. iu Senrticare, Con 
r aa 4 in evisa rapace, Aveo rapariti. 


ACISSIMO , MA . Superl. . 
Tris-rapase . 3 s 064: dop di inni 
RAPACITÀ; s. fi Astratto di rapace» 


RAPACITADE , Rapacite; avidità s incli- 

RAPACITATE, mtation è prendre . 

RAPÎ) 5. m. Pre dell mio. Sorta di tabacco 
da naso, che rende odore. Tabac rapî . 

RAPERETLA , s, f, Fur, Dis. Pezzetto di pie 
tra) che serve a coprir fe magnagne delle pietre. 
Price rapportie . $, Raperella ) T, de' Coltellimai , 
Ehiera, cerchietto, o spezie di me, che met 
tesi in capo al manico de’ coltelli, L'irele, 

RAPERELLIENE, sm. T. de’ Colteliimai, Stru- 
murato > che serve a fare le rapecelle. Mandria d 
wurotri 

RAPERÎNO, s. m. Sorta d'uccelletto , che ha 
qualche simiglianza col luchermo , il suo becco 

Kromsetto e cortissimo, e canta soavemente » 
1 iomani il chiamano Verzellino . Tardo. 

RAPERONZO, e sm. Erba, che si man- 


NAPEHONZOLO , la in insalata , forse det- | 
ta om; aver la sua barba di figura alquanto 
simile alla rapa fung iposte . 

RAPERUGIOLO . Uccello, lo stesso che 






tap. rino, Tarit, V. Raperino. 

MAPIDAMENTE ; avverb. Velocissimamente, 
Ropidement è prompiement | immprimensement i vi- 
desmeni è pricipitamnent , 

nARI 15siM0 , MA, add, Loce dell'uso. Su- 
peri. rapido. Tris-rapide, Ce. 

RAPIDITÀ, s. È. Astratto di rapido. 

RAPIDITALE, Rapiditi i celerità è vi- 

RAPIDITÀTE, tesse exirime 
Afi00, DA) all. Velocissimo , prestissi» 

e FRapide + prompi i impétuenz i precipisé . $. 
Rapido per Rapace, V, PIE 9 
RAPIMENTO, s, m. Ligapire, o il trarre con 
violenza , e dicesi anche del ratto delle femmi- 
ne. Ravissemert è enlevement ; rapi. d. Figura= 
tam. si dice dell’ elevazione dell'anima 1 Dio , 
estiasi, Asvissement ; extase i transport. E dì 
molti anche si truova , che per lo forte rapimen» 
to del cuore, eziandio ii corpo era levato supra 


terra. 

RAPINA, s. f. Rapimento. Rapine s volerie 4 
vel i larcin £ pilterie è pillage è consussion, $, 
Per furore, furia ; rapidità , rabbia. Mage : fu- 
riti fureurs emportement i dipit . è. Animale di 
mapinio o da Figina 4 sì dice quello, 
gli altri per cibarsene , Avimal de prese » $. Di- 
Fei echi rapina alla così rapita. Proîe 7 vel; 
larcin + 

* RAPINARE , v. a. Rapirt. Rapiner, 

* RAPINATORE , v. mi. Che Tapiaa * Conisui- 
slonmaire, 

* RAPINOSAMENTE | avverb. Com rapina, 
con vio + Fislemment è par » $. Per rate 
biosamente , arrovellatamente . Fariersement ; a- 
ver rage. Acciocchè rapinusamente rodendo le 
aue ossa è te di rapina dilettata in vita dimostri» 
no. È. iapirosamente , per rapidamente. Aapl- 
demene 1 impéimeusement . LÌ Danubio si parte in 
sette fivimé,. ed entra jo mare verso Orientes om 
de li quattro v' entrano si rapinosamente , che 

loro acque mantengono dolcezza ben venti 


RAPINOSO ; SA ; add. Rapido, Rapide i prompt ; 
iolent è impetuenz + précipuré » - 

SARI, v. 8. Torre con vioke zz, 0 contra 
rai trarre . ri? 3 emmporser + preme 
dre ; enlever i + arracher de force. $. Per ti- 
rare semplicemente. Entrasser i assirer. Dunque 
costui, che tutto quanto rape l'altro universo se- 
cos cioè) lo quale ciclo tutti gli altri cicli tira 






RAP 


dirieto a se. 4. Esser rapito in ispirito, 
diso, 0 simili, vagiiono andar in estasi. 
vi, su enleve cu exiae , 
RAPITÎIVO, IVA, add. Belli, lett, Atto a 
rapire. V. Rattivo + 
\APITO, TA) add. da rapire, tolto per for- 
2a. Ravi; ente» &c. 6, Kapitos per assorto;, 
intento, fisso nella contemplazione 
sìa, Extasidy ravi en extase ; transporié de peit , 
Ca pamiratioo , 0% è n x 
fe v, m. Che rapisce. Ravismenr. 
RAPITRICE , v. f. Che rapisce» Celle qui ra 
Vit , qui enlive > A 
RAPONTICO , s. m. Radice lunga. e sottile, 
che viene dal regno di Ponto, e nasce alle rive 
del fiume Tanai; ed ha virtà di fermare il flusso 
del ventre, e di ificare lo stomaco . Abubar 
be des mointsi dc $ patience dei pardins » 
$. Rapontico volgare. Aie, Fior. radice grassa 
è lunga un braccio, e mezzo in circa, graves 
di col + che ne & lo rosseggi » piena di se 
o, di sapore alquanto astringente , € con un po- 
Si dolcezza. ‘lie vulgaire ; grande cem 


SAUTSE « 
RAPPA , s. f. Sorta di mralattia del cavallo, 
r Jo più ne piedi. Aupes 4 cerpazies i fontes. 
x: Fer similfe, per male. Mali. Libero foste di 
schinella è 0 rappa. @. Ra i finocchio, 0 si- 
mili , vale lo stesso Te Pinot, Trechet 5 fio 


coni poty ta 4 

RAPPACIARE ; v. 2. Pacificare, metter picey 
accordo, € quiete » Pusifier + rapatrier + rétablir 
la paix i calmer i concilieri mettre la paix + ac 
commoder des diffirens , È, Per quietare $ rimuo- 
ver la collera. Appaiser, calmer , ademir , trani 
quilliser les giprits . 

RAPPACIAJO , TA, Liv. M. add. da rappa- 
ciare, Pacifié ; calmé , e, 

RAPPACIFICARE, v.a. Rappaciare, V. 6. In 
signific. n. pass. vale quietarsi; far pace. Se cale 
mer i se vaparrieri + appatver i s' adoncir | faire 


ta paia . d 
APPACIFICATO, TA » add. da rappacifica- 
re. Pacifié , & 


Pi 
RAPPAGARE , e RAPPAGARSI. VW. Appaga” 


rei ta 
RAPPAGÀTO, TA, add. Appagato . V. 
PAPPALLOTTOLANE, © RAPPALLOZZO= 
ta 
la 


ig Pare 


re ra 


v. att. Ridurre in forma di palierto= 
pre if +e en furme de peloton , cu 
de petite e. $. Ins n, p. vale raggrup- 
ip Se recoquiller } Srrutertilier $. Fig. di 
quellis che favellano., © piuttosto cicalano as- 
s2i è st dice: Egli hanno la lin in balia, Ja 
lingua non muore , e non si rappalloziola Joro 
in bocca, Is m'ont par sa prpie 
RAPPALLOTITOLATO, TA, add. da rappal- 
Jottotare. Pelesonné , ow serré , ramasé en forme 
de peloton , ou de pesite boule, 
RAPPALLOZZOLARE. V. Rappallottolare. 
RAPPARECCHIARE, v. a. Apparecchiare di 
nuovo» Remettre ca diat | priparer de neupeaz i 
faire de nouveanxa priparatifa . 
RAPPAREGGIARE , v. a. Pareggiare. V. 
RAPPARIRE , v. n. Di nuovo apparire, Arpa- 
roîere.i se montrer de neuveaa, 
RAPPARITO, TA; Frase, Sacch, add. da rap- 


ire, Repara. 
PRA PARTITO, TA) add. Magal. Lo stesso 


che rtito. Reparti. 

RAPPATTUMABE 3 v-3. Rappacificare. Rapa 
srieri ricomcilier i raccorder è riwmir | rajmmter » 
raccommoder . $. In sign. n. p. vale rappacificare 
si. Se raccommeder i se rapatrier , Ce. 

RAPPATTUMATO ; TA , Ma/m, add. da rap- 

fumare. Rapasrie, We. 

BAPPELLARE; v. a. Di nuovo appellare , ri- 
chiamare. Ragpelter + nevoquer i faire revemir i 
imuiter encore d quelque chore. Bappella lci dal- 
la sfrenata voglia . Ma quando l'ambra co’ silen- 
zi amici, rappella a | furti lor glì amanti accor- 
ti » traggono le notturne ore felici. $. Im sign. n. 
vale appellare , chieder nvovo giudicio. Appel» 
der è interseter 


pet. 

RAPPEZZAMENTO 1% m. Il rappezzare. Re 
piécetage i ractomnodage i ravaudage + reconsre= 
ment. $. Per similit. Quell'omelîa veramente è 
un gran rappezzamento, e un ricucimento di va- 
t) pasti di più omelie del santo, Kavasdagi. 

HAPPIZZARE, v.3. Racconciare una cosa rot 
ta, mettendovi si prato sche vi manca " sì di- 
ce propriamente panni; rattoppare, Rapetasr 
HT + Papiceeter ) ravander » Papiiser i raccome 


oder + 
"RAPPEZZATO » TA, add. da rappezzare . Ra 
PRADPEZZATORE, v. m. Che rapperza. Re- 


mandenr 

RAPPEZZATURA, s. f. Riperzatura ) Ripesza- 
mento; È . V. 

RAPPEZZO ; s. mu. Foce dell'uso . V. Bapper= 


zamento, 
RAPPIANARE , v. a. Far piano, appianarey 
spiamare. Apypamnio 4 dgaler è mettre de nivean » 
RAPPIANATO , TÀ ) add, da rappianaie. dp 
piasi, Tre 





cheoches< 





RAP. 491 


BAPPIASTRARE | v. a. A di 
SIR TANTRZNE a a: Aopientrare eos 
anche nel sentim. n. p. Ratsacher 4 reame i re- 
; i à "vÎ Per similit. Rappattumarsi, Rappaci 

carsi . Ve 

RAPPIATTARSI, n, p. Ma/m. Appiattarsi. Se 
cacher i se Dn 

BAPPICCARE); v. a. Di muovo appiccare, e si 
dice anche di cos, che non fosse stata appiccata 
prima » ma bensi fosse rotta e disgiunti » 
e sì usr è nel n. p. Rattecher 1 rascrocher è 
atcrocher de monucan. $, Nappiccare il sonno, 
vale addormentarsi di nuoro. Se rendermir. f. 
Rappiccar la battaglia, e rappiccare assolut. vale 
ricominciare a combattere. Aecommencer la ba- 
saille. $. Rappiccarsi il fuoco, vale nuovamene 
te lersì | Se rallumer » reprendre few s 

RAPPICCATURA , s. f. Armi, 1} rappiccàre y 

iccatura > congiugnimento . Aeumisa 4 jan 


ci . 
RAPPICCINÌNE , +. a. Appiccolare. V. 
RAPPICCINITO, TA, Daat. add, da rappie= 


cinire. Repetime . 

RAPPICCIOLIRE, v. 2. Masa/. Bappiccinire » 
rappiccolare . tiaser s e. 

RAPPICCOLARE ; v. a. Appiccolare, diminui» 
re. Appetisser » rapetisser ; amenmiser s dimimner # 
amuindrir + accenreir + DI 

RAPPIGLIAMENTO } s. m. Il 4 Mare + 
Coaguiationi congilation s calllement è ipaississe= 
ment i endurcissement . 

RAPPIGLIARE, v. a. Strigneres rassodare » 
far sodo il corpo liquido. Cailler 1 coaguler + 
Rappigliarsi, nm p. Rassodarsi, farsi solido il 
corpo liquido. Se casller + prendre comme da lait + 
se lieri se coagulers ve comgeler , $. Per far rappre= 
saglia {reni « Retenir; arriteri user de represaile 





les. Rappigliarsi si dice anche de” cavalli , € 
simili bestie, quando riscaldati e sudati , inti- 
rizziscono le membra , e pi raffreddano . Devemir 
fourbus eu cotrbasa . 9. Per appigliarsi di nuo= 
vo. $° adenner di y ON PEVEMIT À è 0% 
RAPPOGGIÀRE, sa/vin. Lo stesso che Appog= 


tane, V. 
F'RAPPORTAGIÒNE, s. f. Rapporto, il rape 
RAPPORTAMENTO, s.m. 3 portare, Aqpportà 


relation , 
RAPPORTANTE; add. d'ogni g. Che rappor- 
ta, RDS rapporre i qui fait une relation. 
RAPPORTARE , v. a. Riferire y sigortrta e 
per lo più st prende im mala parte. Ùer 9 
rendre, redire, raconter , reciter , narrer ce ques 
a va, ca eatendu, | Ber cagionare; © apporta» 
re. veri cquseri produire , E pol ra; pae 
dogli dolore | nem poter riparare } cc. $ ri- 
condurre, di nuovo portare. Ramewer ; fasre reo 
venir. Che scaccia l'ombra, e ne rapporta il 
giorno . 9. Per rappresentare. Represcwier è poro 
per l'empresnte , l'rasage, Quelle monete cc. rap= 
tano 1) volto del non verace re. $. Per tras- 
rire, Tramiporteri sramifer.r è porter piu tein 
ou ailienrsi faire recwter . Di questo rapportar di 
monti niente 8° avvidero gli stolti » g. In sigmf. 
n. p. rapportarsi ad altrui, vale rimettersi , ri- 
ferirsi a ciò, che altri è per dire; © fare, de 
rapperter om 1° en rapperter d quelqu ma i se ve= 
mettre d sa dicisicn. è, Rapportarsi assolutam. 
si dice del non volere interporre il suo giudicio 
in alcuna così, ma starsene a quel, che sia ve- 
10) benchè incerto. 4” cm rapporter cm se rappor= 
ser d ce qui en cit, lo ml rapporto, Je men rape 


PRAPPONTÀTO, TA add. da rapportire. Rap 


DISLLI n K 
RAPPOATATORE , vr. in. Che ra, seppi 
gliasi per Lo più in mala parte; quasi spia. Rupe 
portent > dilatrur , semenr de zizanie + 
RAPPORTATRÌCE, v. ?. Che rapporta s che ri 
ferisce. K temse + 
RAPPORTAZIONE, s. £ Rapportamento , il 
ràj tore, Rapport i relation i recit + bo 
APPORTO, sm. lapportamento . Rapport è 
relation i récit |; marration, È). Rapporti r. de 
Calderaly e d' altri arsefici, Que' peter s'a- 
dattano per ornamento a voro + Mala 
i” VA i pl ta add, da rapportare 
LI , s Merg. 5 » 
voce così accorciata per Ja rima. Rapporté) 
Fu la novella a Marsilio rapporta » 
RAPPRENDES ) v. a. Ripigliare. Reprendres 
premére de nouvena. $. Rapprendere sh dice anche 
in sigmif. di Rappigliare, V. Le 
RAPPRENDIMENTO |, s m Bipigliamento » 
neoto. Menemement 4 riiaòlisseneni è res 
La fede è uno rapprendimento dî 
mmistade all'amico. È 
RAPPRESAGLIA , s. £. Il ritemere , e }' arreo 
star que} d' altrui per è quando capita im 
tua podestà. Aeprrcalito 4 prise è butim. 9. Ta= 
lera 5’ intende di ciò che.sì ritiene in compenso 
di quello che.ci è stato tolto, 0 di danno im 
past modo apportato, Aeprétailfes i fquiva= 
lomt i revanche è di agenreat 
RARFALIAGELI RE 2a Prgcsati En rappre» 
saghia; ig hare, repressallei » 
RAPPIESERTAMILE, Ta ogni g. Maat. 
LI 


= i RARE i n 


49% RAP 


Che può sanpretentarsi . Qu" om peas represenier. 
RAPPRESENTA MENTO; sm. TI rappresenta= 
re. Reprisentation i image. $. Bappresentamen 
to, vale anche adattamento; applicamento. 47- 
plicativa è appostion. Anzi il ta entamento 
«"un carbon: acceso , fatto per di sopra ad una 
delle seodelle vote la solleva, € fatto per-di sor- 
10 l’abbarsa . ° 
RAPPRESENTANTE ) add. d'ogni g. Che rap 
presenta. Reprérentani i qui reprevevste » 
RAPPRESENTANZA ; 5, f. Rappresentazione, V. 
RAPPRESENTARE ) v. a. Condurre alla prc 
senti, Passegnare; e si usa anche in signit. n. p. 
Kegresenter a présenters exbiber 5 momtrer i faire 
uoir, faire pareltres preduire è metry devani les 
geux. Happresentarsi. Se presemters parvitre, pe, 
Rappresentanti in giudicio. Compareir, $. Per 
Lufiileart  sigmificare è mettere avanti agli ce- 
chto Reprcstater y expramer, monto la figure ; 
esre le type y le modile, d, Der figurare , furmar 
Ja figura d'alcuna cosa. Representer | figurer 1 tra- 
ser des figurci s des rerrésentatisus. fi. Rappresca- 
tare ) si dice anche dello imitare negli spettaco= 
Ji le azioni è 0 le persone di qualche favola, « 
atoria. Representer y jomer un personnage sur le 
tbeasre. È. Rappresentare fe commedie, vale re- 
ditarle. Joner fa comedie i représenter, è. Rappire- 
sentare, per tener la vece. e'l luogo d'un al- 
tro, coms: egli rapppesenta il tale. Reprisenter 
quelgu ani temir sa place. 
RAPPRESENTATIVA; 5, f. Pere dell'uso. Il ta 
lento, e l'efficacia del rappresentare. Reprise» 
dation. 
PRAPPRESENTATIVAMENTE , avv, Tass. In 
modo rappresentativo » Li' ans snamiire represeata: 


sive. 

RAPPRESENTATIVO IVA; add. Atto a rap- 
presentare, che rappresenta; € dicesi solamen: 
delle cose, e mon delie persone, Asprésentatif è 
qui figura i qui reprosente , 

HAPPRESI NTATO \ TA , add, da rappresenta. 
re. Riprisenti. 

RAPPRESENTATÒRE, v. m. Pelg. Ital. Vo- 
ct supposta dalle autorità) citate all’ articolo 
Rappics ntatrice. Colui che rappresenta. Las re- 


regrate, 
MKAPPRESENTATRICE , vw. f. Safvin. Segner. 
Ce Che TppTevtnta « dini reprisente. 
RAPPRESENTAZIONCELLA , ». f. Dimin. di 
rappresentazione 3 in significato di piecola com- 
mea, 0 farsa, Perite cu cotte riprisentation , 
RAPUORESENTAZIONE 4 s, fi, TI rappresentattà 
Pesser immagine 0 firura di alcuna cosa, Reino 
scstulisa | imaze 4 type è figure gu’ on prisente de 
quelgre chese . Secomio la rappresentazione delli 
Chiesa, agri fosse morto e passionato. d. îap- 
presentazione , per quell'azione , per cui sì rap- 
mesenta un'opera, Una com lia, ce. inteatro è 
epresemtazion, $. Per tacere delle feste farse a 
rappresentazioni 1 e molte altre guise di poemi. È 
Toporcsentazione è presso È Giarecomamiti > si 
ce ci coloro è i quall hanno gius di succedere a 
un'eredità, come rappresentanti quelli 3 a' quali 
un tal diritto apparteneva, Reprisentation « 
NAPPRESENTEVOLE » add. d'ogni g. Atto a 
Tappresentire, Qui pent reprisemter , 
NAPPRÉSO) SA, add. da raporendere 3 rasso 
dato , congelsto. suli + caillé cè figli conge- 
dé . 0. ber iatirizzito » Emgonrdi 4 emerepri: + 
+ Boquali aggravati e mezzi rappresi per 
A notturna pioggia passita , non poterano mUo- 
versi a pena. $. Per aggranchiato, Engoardi è 
cadernzi e Dare alle membra per lungo sedersi mez 
zo rapprese, in andando dolcemente è soddisfa= 


cimento, 

RAPPRESSARE $ v. a, DI nuovo apprersare a 
riavvicumare 3 e sì usa in signif. a. e np. Rap 
prober è approcher se mosweas, Rappresarsi . Se 
Papprorber . 

LAPPROFONDARE ) v. n Magal. Lo stesso 
che riorofondare. se peplongior, 

RAPPRO:SIMAMENTO , s.m. Magal. Lo stes 
40 che approssimamiento. Rupprosiitmar, 

RAPPRO:SIMARST, »p Magal, Lo stesso che 
approssimarsi. Se rapprocher, 

RAPPUNTARE, v. a. Di nuovo sppuntare. Ar 
faire la pointe, 

RAPPUNTATO, TA; add. da rappuntare. d 

i en a refast ta pointe . S° i lagoro cot bome 

er rappuntalo, in quanti sassi è al mondo i’ ur 
to drento. 

RAPPURARE |, va, Segner, Appurare , purifi- 


gare. Purifer | purger 

RAPSODÎA 1, %, ‘ore deli’ uso, che anche 
scrivesì nASSODI Poesla conipasta di var) ver- 
sì qua € ld raccolt dicesi anche di qualunque 
to qua e Ja dagli scritti al- 























altro SERIO | mendi 
aruì. 4 
RAP.ODIATORE 
RADODISTA, ’ $ sm. Rapsodo. V. 
RAPS0DO , 1. m. Se/vin. Adunatore, e com- 
sivore di versi, o anche di altri seritti, qua e 
raccolti. sadiste , 
RARAMENTE » avv. Radamente, Rarement i 
pes soupeut ; peu fr/quemment, 
RAREFACIENZE add. d'ogni geo, Che pro 








di gilta 


RAR 


muove fa rarefazione , che rarelà. Qui ravijfe. 
RANEFARE, v. a. Far direnir raro , indur ra- 
refazione. Rarrfier i dremdre i ditattr . $. Harefar= 
ci, n. p. divenir raro) el è opposto a condensar= 
si. Se raviffer s se dilater. 
RAREFATTO , TTA, add. da rarefare. Raré- 
Bé. 9. Barefatto, in forza di suse. vale ravefa- 
zione. Rarcfaction. Ch' egli è ben altro, che 
saper se il gielo si faccia in rarefatto; o per 


concreto » 

RARFFAZIONE ) sf. L'atto di rarefare, 0 
di varefarsi 3 opposto a condensazione. Reréfa- 
UICLIA 

RARETTO | TTA, add. Alquanto raro, poco fit- 
to. Um pes rare i ma pew slair semi. 

RAREZZA » s. É, Rarità, astratto di raro, cone 
trario di densità, Qualite de ce qui ert rare ) 0a 
qui nes pat denst. $. Rarczza, nell'uso va- 
le anche scarsezza. Rareti è disere, $. Per sin- 
olaric » cecellenza. Auarcio 4 simpularità ; ex- 
celiemee 

RARIFICAITE, v, a. Far divenir rado, dirada- 
res dilatare, Auardffet è diendre i difater , $, In 
vmf, n. p. vale divenir rado. Se raviffer ; sé 

è 


Pulire. 
RARIFICATIVO £ VA $ add. Che ha virtà di 
ravificue. Rardfacirf i qui a la proprivté de ra- 


rifier. 
HARIFICATO ; TA) add. da rarificare. Rard- 


IRSA 

RANISSIMAMENTE , avv. Sup. di raramente, 
Triscrarement, We. 

RARÎSSIMO, MA, add. Seper!. di raro, rròs- 
rare) {Pt 








RARITÀ, s. È. Astratto di raro, con- 
RARITÀADE, E trario di densità, Uaatità de 
HARITATE, ce qui cit rare y de se qui u 


est pas dense . $. Ratiti, per iscarsezza, o po- 
co numero + Rurete s diseste. $. Rarità, mell' u- 
19, per cos: rara, singolare è pellegrina, Rare 
ti i comiesità i singuiarità è partrembarità 

RARO , HA ; add, Rado, Rares Ti pen sere 
ré è liete . $, Raro) per poco. Pe anodigue, 
$. Raso, per lento. Lewt ; rare. $. Per sincula» 
tes prezioso, Rare, presiema i emrdemz i execliene i 
extraordinaire s caquis i pri comuoni . 

NARO p avv. Lo stesso che rado avv. Rarementi 
pes s6sveni i pem fré quemment 

RARUCCIO, CCIA è add, Lam. D/a/, Dim. di 
raro. Che si trova con qualche difficoltà. Qui est 

pes rare. 

RASCELTA) s, f, Sace, rim V. Fannolano, Sot- 
tigliume , n 

è RASCHIA , s, f. Sorta di malore; che è una 
spezie di scabbia, Gra:se/fe, 

RASCHIABE, v.2. Levar la superficie di che 
chessia con ferro, 0 altra cosa tagliente. Ka- 
cler i ratisser + grater. $. Per similit. vate tocca- 
re superficialmente, #/Meurer, Maschiò la toscla 
al Marchese Uliviero, € giù strisciando colse il 
buon destriero. 

RASCHIATO, TA) add da raschiare. Ra- 
dé, Do 

RASCHIATO]O , s, m. Maschia. V. 

RASCHIATUILA; s. f. II raschiare se la mate- 
ria, che si lewa in raschiando | Ractaresraritiare, 

RASCIA » s. f. Spezie di panno di Jana. Serge 
de late. 

RASCIUGÀRE è v. a. Asciuitare . Sérker ; er° 
super. (. Nun aver rasciutti Gli occhi ; maniera 
proverb. con che si dinota esser giovane, esser di 
pica sperienta. duesr cacere fe l.rit aur fe bout 
des limes. 

RASCIUGATO ) TA) add. da rasciugare. Es 
supe, Pra 

RASCIUTTÀRE, v. a. Voce di regola . Lo ster 
so che Rascimgare, V. 

RASCIUTTÀTO , TA, Safvin. add. Che sup- 
pune il verbo rasciuttare , e vale rasciutto, Sec s 
atebiò è CURSÒ 

RASCIUITÎSSIMO | MA, add-Red. Super, di 
rasciutin. Tris-buem s6c, ” 

RA:CIUTTO, TTA) add. Rasciugato . Secké ; 
Giswzi è sec + 

RASENTÀBE ) v. a. Accostarsi , in passando ; 
tanto alla cosa 3. che quasi ella si tocchi. Ra- 
ser i effieurer è passer rez=derez i passer prîs, È. 
Masentare Bnammar. reg. ling. Per batter lì; es- 
ser d’intorno a quel tempo. Bere è pen pris d'am 
nei tempi. 

RASENTE; Drepotizione che s*usa col quar- 
to, e talora anche col te:sm caso, e vale tan- 
to vicino, eh' esi tocchi quasi la ensa, che è 
allato . Tom 4 de ong i da longi an foug, 

RASIÈRA, s. f. Strumento simile alla radima- 
din, € serve per raschilar is e simili. Ra- 
cioir. $. Rasiera 3 dicesi anche a un pierio? ba- 
stone ritondo, di lusghezza d'un braccio , per 
uso di levar via dello staio il colmo; che sopra- 
vanza alla misura. Racfeire h 

RASIFNE ys, n» Sareb, Sour, Lo strstò che Bar- 
biere . V. 

è RASMO , s. m. Rabbia. V. 

RASO, s. i. Una spezie di drappo sl liscio, 
ch'e’ lustro. Satin, 9. Bass, per rasura. Re- 
SIMPE 4 PARLIANTE + 











RAS 


RASO, SA, add, da radere; ed è proprio del- 
fa barba, e degli altri pelì h Radi touda, $ 
Per anetaf. Vidi la vesta sua rotta e disfatta, € 
raso € guasto il suo vedovo manto, cioè : Cone 
sumato , logoro. Usi. $. E vidi un fiumicel; 
che raso raso passava per lo monte tanto chia= 
ro, che mi sorvenne di quel di Parnago, qui va- 
lei quieto , placida, nua ondeggiante 3 e così 
raddoppiato ha forza di super). Zres-sranqualle # 
srispaisible , $. Quei, hanno la coscienza 
al tutto ras1 di scrupoli , cioè , Libera, 0 vota, 
Dizagi è dilivré è diSarramié. d. Raso, per si- 
milit. spianato, pareggiato. Resa ma: i de nio 
tran. Non faceva le misure rase. $ Per cancel» 
fato, Afface è raturf, Erano rimase certe lstrere 
illeso, e l'altre rase. gp. 1. Afar. Aggiunto , che 
sì &) ad un bastimento che nan è aguzzo, o.ter- 
minante in punti, Aus, “ 

RASOJALCIO , s, n. Pegg. di rasojo, Mauvais 
rasnir, 

RASOIO 
quale si radi 






Se prewdre d tout comure nu lomme qui st #8» 
N) | Rilaii 0 avere il mele in bocca , e il raso» 
io a cintola.; 0 simili si dicono di ch 
ne parole , e cattivi fatti. Belles paroles © mus 
qaldici selletta. 

RASPA è s. fi pr. din. e Cr, in Scuffina, Spe- 
zie di lima) che serve per ievare i colpi dello 

e 


scampello alle statue di degno, e marmo. Age + 
q, capa T. de’ Forma! , ee, strumento che serve 
agastiar fa madia, c a tagliare ja pasta. Caape» 


dle + 
PRASPANTE) add. d'ogni g, Che raspa. Qui 
gratte. $. Vino raspante, walc irizzanto ,  pic= 
cante. Pin piquani s qui chatomille de gruier » 

RASPARE ) v. a. 6Quel percuvtcre è «he fanno 
i cavalli , 0 aliri animali, la terra co' più dinan- 
zii quasi zippondola , Cratter le pavé i frapper 
da pred come fuit fe cheval, $. Per metit. pare 
lando del Faro dî Sicilta. IL Faro ancor di Ca- 
avra in Cicolia guard: , come traversa, € come 
raspì . Raser, «. Raspares portar via, ru- 
Tarc.- Acerorber è dirobery Li, esporter quelo 
que chose, 0. Rospare, Poe, dir, adoperare la 
raspa. Rdper è se servir de la rape. 

ASPATINO , add. tn. Dim. di raspato, nel 

stenificato di vino, Peri vie fait de raisità £- 


Srappéra 
#ASPATO a TA è add. da raspare. Grant, o. 
$. Baspaio è st dice anche il vino fatto d' uva 
spieciolata è mescolativi raspi triti», € fassene in 
più maniere, Win fait de raisis cgrappis » A 
RASPATURA), s. f. L'atto del raspare . Ré- 


pare. e 
RASPERELLA , s, f. Spezie d'erba. V. Equi* 


seto. 

RASPO $$. m. Grappolo, Grappe de raisin, f. 
Raspo, per lo stesso, che graspo. Rafie. Alcuni 
dicono anche Raff, ed altri Rope. $. Respoa 
per raspollo. Grappittem. è. Raspo, sorta di 
pualattia a che viene per lo più a' cani; rogsa. 
Gale. 

RASPOLLÀNE; v. a, Andar cercando i raspo!» 
lì. Grappiliera emeillîr , ramanser les restes des 
raisimi , apris qu' on & vendangi . 

RASFOLLO , 5. m. Racimoletto d’ uva , scam= 

pato dalle mani del vendemmiatore . Grappil- 


den. 

RASSAGGIANTE | add. d'ogni g. Sca. prev. 
Che rassaggia , che assaggia di nuuvo. Qui gonte 
encore une feit. 

RASSAGGIARE , v. a, Assaggiar di nuovo » 
Galrer une serande fois . = 

RASSALIBE ) vw a. Riassalire , assalir di nto- 
vo. dsraguer une seconde fsss . sinataa . 
| RASSEGARE 3 v. n. Si dice del rappigliarsi il 
sego è il brado grasso , il burro, e altri liquori 

rassi; assevare. Se figer 4 sr coagnier. 

RASSEGNA è s. fi Asvegmammento > e spezia 
mente fl rassegnare de' soldati . Aeuwe , ssontre 
der s0/dats » 

RASSEGNAMENTO., s. am. Il rassegnare , che 

gi più comunemente dicesi Massegna . V. 

RASSEGNARE, v. a, Consegnare, dare in po- 
testi; restituire, © si ust anche nel signific. ne 
p. Comsigner s rertitmer s redemncr i pendre . (. Per 
fappreventarsi , comparire , Se represenser. È guu- 
ganendo le città, % rassegmavano prima alla 
Chiesa de' Prati Predicatori . $. Per similit, Che 
mai non stingoe del 0, chel preicrito rase 
segna , cioè della memona nua 3 che è quella a 
che rappresenta lo passato, Las rappelle, qui pri 
sonte d l'esprit l'idie du passi, 9. Rasscgnare 
i soldati, © simili, vale riscontrare il iero nu- 
mero. Faire la revue des soldati. 0. Rasse= 
quarsi, anche uniformarsi , conformarsi. se 
re stgmer confermers 1° mismestio i se piser. È. 























confessarsi 
servitore. Mewn 





ae 


RAS 


necetto ba grazia, ec. e le ne rassegno fe me ve 
re verissime obbligazioni + y. Onde le rassegno il 
mio ossequio, le rassegno le mie obbligazioni, la 
mis osservanza, € simili, tutti modi del ttedi, 
e dell'uso, nel terminare le icttere . Je pon: pri- 
denie ceti TEIPechs y OM Je susa AUEL Pespesi y- GU de 
vee le Cha parfast devonement , rr. -Parlandosi 
di obbligazioni: Je vons remercie trisshmanbie- 
mesi, péndiri de recounafisante y cu aver de la 
Plus true rerommeissance ) pe sutsy (Mr. 
RASSEGNATAMENTE , avv. Con rassegnazio- 
me, dure rrsignarien , i n 
RADEG Di 
segnare , in significato di contornato, uniformi 
to alla volommi di Dio. Aduigaf. 
MASSEGNATORE, verb, m. Che rassegna ‘i 
Soldati. Sospecienr $ cu Commissaire qui fast da 


revne. 

RASSEGNAZIONE, s. f. 11 rassegnarsi , con- 
formazione alla volontà di Dio. Résignatica ) a- 
bandonnement d la volonti de Dieu, 

BASSEMBRAMENIO, s, m. Il rassembrare . 
Ressruislance è reprcsentatica è itarioi » 

RASSEMIILANTE, add. d'ogni gen, Cr. da 
Celeste. Che rassenmbra . Qui reprisente 1 qui res 
semble. 7 

RASSEMBRANZA, s.f. Rassembramento, sem. 
biiner, riesca iieiee, . 

HAsEMBAKARE , v. n. Rappresentare , figuse- 
re, rassomigliare | Assembler è representer ». 9, 
Rassembrato , per raccorre, unire insieme. Rui 
sensi è ausevabior s ralaasser 1 poindrei Fenmir i 
Car 
ASIERENAMENTO , s, m, sScaner, ee. Chia- 
rificazione , rischiaramento . Be/urscrssenttnt, 

HASSERENANE , v. a. Far chiaro e sersno; 
€ sì dice propriamente del ciclo, e dell’ atia; 
Quando si parto i nuroi. E si tusà anche nel 
peufto , € nel neutro passivo. Belasrzir è readre 
SOMSin è PSATEHET è; nHasserenare , figuratàamen— 
te vale illuminare , "Estasrer 4, sgstrmire |, Che rase 
serena il secor pien d'errori oscuri e folti. è 
Talora vale anche 1ifar litto , ricreare . Agzowir è 
conser, DI pirtato un raggio scorgo , che in par- 
te rasserepa # cor doglionio, 

RASSERENATO, 1A, add. da ravserenare, € 
dicesi usi al proprio, core al fig. Érfaisri | dee 
Vena sere g i. 

RASSETTAMENTO ) » m, Semi, Assittamene 
to, rassettatura. Auccommoadage 4 agencement ; a 
quaement + 

RASSETTÀRE | v. a. Di muovo assettare, ri- 
mettere in assetto, riurdinare. ARapmsiers rascons 
amoder i remettre ca don rtat y en bon ordre i a- 
gencer i reperet i atrangeri ordonner, $. Hassetta- 
sei in signific. neuer, pass. Raffazzonarsi. V. $ 
Hassittar l'ulive, o simili y vale ricorle di terra, 
ove sono cadute, Cueiller y pamaiser des elsvcs. 
9. E per similit. si dice del raccogliere, 0 _met- 
tere insite qualche cosa. Ramesse, Per rasset= 
tar se qualche cosa cade, $. Pure per simili. rie 
condurre con ondine. /amever ca den ord. si 
possono cacciar ferì al campo | pulcini , an 
dando con Ja Juro guardia, che li rasserti alla 
villa. 

RASSETTÀTO, TA, add. da rassettore. Raja- 


sti, Co 
* MASSETTATORE, Segmer, v, im. Che rassetta + 
Cetui w PaLcominode + 

MASSETTATUHA » s. f. Cr. iu Conciero. Ras 
settarento, assettàtmento, conpciatura . Auccome 
Qheddge i TEgrise + 

NA>SETIO; TTÀ; add. 4ecad. Cr, Meu, Lo 
stesso che iassettato . 

RASSICURANE, v. a. Far sicuro, dare animo. 
Rassater , donner de 1 assurance è domner de ia 
confiame, de fa ba'dicuts ibspirer de ta fore 
di, da comrtge i cuconrageri relever le com . 
%. assicurarsi è ncutr, pass. vale prender ani» 
gno, incoraggirsi . de rassurer ) premare comd= 


ga va 

RASSICURATO, TA, add. da rassicurare. Ras 
auri , Cu 

RADODAMENTO è s. im Dal Pipa Um, Scre, 
V. Assodapanto , 

RASSODARE ) v. a. Di tenero far sodo e du 
203 indurire , e si usa nel sentimento att. e neutre. 
pass. fafermio è rendre ipais y dur y solide, fet=- 
me. ce metal, vale confermare, foruificare . 
Rassarer è affermers confirmer i remdre ferme è ra> 


qurer. 
HASSODAÀTO, TA; add. da rassodare. Raf- 
ferme, ©. 
UASSODÎA ) s- f. Fuon, F. Unitura di canti, 
pocsia di versi raccolti, € posti insieme. Rupso- 


(03 
RASSOMIGLIAMENTO ; s. m. Comparazione, 
simiglianza. fomparasano 4 srmilitade » 
RASSOMIGLIANTE, add. d'ogni g. Che ras 
gamigiià, Rassemblant , 
RASSOMIGLIANZA, s. f. Rassomigliamento. 
Lomparsirn a simieinde 
RASSOMIGLIARE ; v. n. Rassembrare , somi- 
hare ; esser simile ) aver somiglianza + Messen- 
deri «Var du rapport, de la conformeti ) va de 
da rasicuzo lance ape «  »* 



































TOLTA , Foce dell'uso, add, da ras: 


RAS 
NASSOMIGLIATIVO, VA, add. Cr. in Qua- 
le. Atto a somigliare , a dinotare tassomigliane 
2. Rersemblant. 


RASSOMIGLIATÒNE , v. m. Pere di reg 
e TRICE ; f. Pullav. Che rassomiglia. ur 


de “ . . 

RASSOTTIGLIARE, v. a. Di nuoro assotti- 
gliare» e talora semplicemente assottigliare, e 

icesì anche al-fig. Subriliser 3 raffimer ; amine 
ces remdre plus fin, piu mince , pius delit + 9. 
Rassottigliàrsi , P. vale diminuire, scemare 
Diminmer + ere 4 s'amiodndrsrs dtre ridmt d 
mons. 

RASTELLO , s. m Magel. Steecato , che si 
fa dinanzi alle porte delle forvezze. Barriire . 

RASTIAMENTO; s. in. 1 rastiare, L'artion 
db racler. 

MASTIAPAVIMENTI , «. m. Buon. F. Che 
stia pavimenti, saccardello ; e si suol dire in 
spregio a persona vile e dappoco. -Lia ses; aa 

dum i n homme de miant. 

BASTIAMCHIV)  «. m. fiwsw, F. Antiguario, 
facitore di genealogie, e si suol dire in di- 
spregio, Un dAmisguaire è na faisenr de gina» 
dogirs 
“RASTIARE » v. n. Raschiare, Rar/eri ratissor. 
È Bastiare, figuraramente ih modo basso, vale 
o stesso che svignare , scappar via. S' capua? 
dC imWber + a dvader 4 sen ulter, 

RASIIATOJO , s. m. Strumento de'giettatori 
di tnetalio, con che si rastia il bronzo, e si cace 
cia verso la spina, Ruble. $. liastiatojo, T, de 
Gimetlieri è nome d' una surta di lima, Lime 
somtelte | (P firme en comes. l 

RASTIATURA ) s. fi Bwrcb, Sen, V. Raschia- 




















tura, 

RASTIONE, s. m. For, dis, Rastrello, stru- 
mento di ferro , col quale i Gettatori di metallo 
puliscono il biunzo dopo che è fuso nel bano 
della fornace a ne cavabo la stuminia è e lo cac- 
ciano verso la spina, Rabut, 

RASTRELLARE , v. a. Adoperare il rastrel- 
lo, Aatelet i samirer ave le rica » $. Fig. var 
fe Rubare. V, d. Rasuiellare For dis. adope- 
rar il rastrello è 0 rastione , per cavar la snora- 
nia dal bronzo 3 dopo che è fuso nel bagno dei» 
la furnace , scciocchè corra ad infondersi neila 
fouma , Se sertue du raber, 

RASTRELLATA, st. #"oce dell'ase. Quella 
quantità di fieno, di paglia, è simile, che si 
guîua in una volta cul rastrello. Retelie + 

RASTRELLIRIÎA » ss, f, Strumento di lergo è 
fatto a guisa di scala a piuvli, che si conleca 
nel muro per traverso sopra la manyiatola ; Per 
gegtarvi sopra lo strame, che si dd alle bestie. 
Matelier , $. Per istrumento simile, dove si ten 
gono le stoviglie. Dresiar. $. Rastrellieras KR 
quello strumento , dove si attaccano le armi. Ae 
relier . 9. T. Mar. Denominazione che si da a 
cinque 0 sei pulegge 0 carrucole è che si pongo- 
no per ordine l’ una sopra l'altra, lunghesto la 
legaura dell'albero di buunpresso , per passarvi 
le manovre di questo albero. Aasseenx. 

RASTRELLINO , s. uu, Dim. di rastrello, Pe- 
titerdieas, À 

RASTRELLO; 5. m. Strumento dentato, sì di 
ferro è si di legno ) col quale si secveranno i sa» 

Îla terra, © la pagha dalle biade, e simi 

li, Adtean. $. similit. Bastrello neli' ar- 
mi, © imprese, vale la figura del rasticl.o, © 
sia dentato da una parte, come quello degli A- 
gricoltori , © sia dentato da ai ue a guisa di 
quello de' Calzolai. Lambel. E diedono sa 'nse- 
gua del popolo ; il giglio, 0%) rastrello senza ab 
cuna agugita. i Menare il rastrello, figuiaizia. 
per predare, saccheggiare. dalle è arpateser ; ani 
sager. 9. Rastrello, dicesì anche quello stecca 
to, che si fa dinnanzi alice porte delie fortezze 3 
e anche l'uscio fatto di srecconi. duatrierea 
berse des portrs a’ une ville, è. Mastrello y sì die 
ce anche a quel legno , dove i Calzolai appiccan 
le scarpe, Aateler, |. Rastrelio , dicesi anche 
a que’ segni con mensole a viticcio, duve st por 
sano l'acimi in aste, il quale struuwnto si chia= 
ma anche rastreilicia. Asselier. 9. Rastrekio è 
Urllin. ee. T. de' Getiatori di metallo yg siruinene 
to detto con altro nome , Rastione. V. è. tia- 
strello 3 7. de' Magnani, Inyegno. Quel pezzo 
della serratura duve passa La ananna)a per testa, 
fiatcam, 

RASTRO, s. m. Rastrello, strumento da Javo- 
rar la terra, Raseam, 

RASUKA , s. fo M radere. 4' aciion de raster. 
$, Gasura , per cancellamento . èffupare i rasmre + 
9. Basura , per la materia , che si leva nel rade- 
ne, Maclure i radisiare » È. ibasura ) per tonsura » 
Tomsure è 

RATA js. fi Parte, © porzione convenevole di 
checchessia, che tucca ad alcuno, Portieri pari $ 
lot; quatr-part , i 

RATIFICAMENTO ; s. m, Il ratificare. Rari 

ationei comnfirazaziva 

RATIFICAIE, v. a, Confermar quello, che al- 
tri ha promesso, per te, Aufgîer } confrarer i «ip 
PPONSEI è Agreer 5 AUIMeT | ddlerinet + $. Ba 


ubcare è si diec anche ne’ giudizi crisaimali I 





RAT 493 
confermar la propria confessione. Canfirimer i & 
VOM . 

RATIFICATO ) TA add. da ratificare. Rauti 


id, ©. 

RATIFICAZIONE, s. f, Ratificamento | Rati- 
fcation | confirmation ; aven i approbativn ; agré- 
COLI 

RATIO, avverb. Dicesi andar ratio, e vale 
anda” € lo in qua, tc inldà. Cherzier par 
tanti chercher è pied & d cheval è shereber par 
mar CP par serre 1 suivre è la piste i faire per 
quisition , 

MATÎRE » vw. n. Feew, Tirar le recate; che ro- 
gliono precedere la morte, cioè raccolte di fiare 
tardo , sottile, e lento , morire di dolore. Atos 
le rale de da mort. 

"RATO, TA, add. T. de' Legisti. Ratificato, 
contermato , approvato, Mati; confratt s sp- 
prowvé « 3 

* RATTA 1 sf. Por. Die, Ogni estremo della cor 
Jonna.3 ed è vocabolo y che compremie tanto ì° 
imaoscapo, quanto il sominnscapo . L' imoscapo si 
chiama ratta da piedi, Il sommoscapo ratti di 
sopra . GLIE 

RATTACCAMENTO, sm. Belli. Disc. Il 
rattaccare , Le rattacher. 

HATTACCARE, v. a. Attaccar ln staccato, ate 
taccar di nuovo , e talora semplicemente attacca» 
re. Kattarbrt 4 attasier de neuvess. $. Rattacc® 
re un trattato, o un discorso , © simili, vaglio» 
no ripiglhario | dopo averlo eralasciato , Remoner 
geni trasse i reprendre le fil d' mm disconri. 

RATTACCONAMENTO , 3, m. Il rattaccona= 
re. Raccommedage, $. Rattacconamento si prett= 
de anche per. tacconi; o cose rattacconate + Gue> 
milferi vierltes harder, 3 

RATTACCONAKE , v. a. ‘Attaccar tacconi . 
Metsre des bouti amx soufieri 

RATTACCONATQO; TA, Cr, in Rattacconaintn= 
to, add. da rattacconnare ; rattoppato, rappezza» 
to. Kupiéedi rapriasst i raccommedi , ©, 

RATTAMENIF, avv. Velocemente , con gran 
prestezza — g'rsmpiessrois vitement + Vite ; presen 
ament s sur le cirainp , 1: 

RATTARPÀRE, v. a. Futon, Tano, V, Rattrape 
pare è Rattrapire. 

HATTEMPERAÀRE , v.a. Ridurre a tempert= 
mento, moderare. Moderery repremer i temperer i 
adunest i contento | vesinio + arceter 4 rigori calo 
meri appasser 4 refrener. $, In signif. n. p. vale 
moderarsi , ritenersi , temperarsì. se avoderer i se 
calmere 10 comenit + 

RATTEMPELÀTO, TA, add. da rattempera- 
re. Modéie, Co. 

BATTENERE 3 v. a, Ritenere. Acienir i arrò- 
ter i empicher, Ì In signific. n. p. vale fermare 
si. S'arriier, 

RATTENIMENTO, * RATTENTO 5.10, RAT- 
TENUTA) s. f. il rattenere, Resension 4 seteume 4 


a . 

RATTENITÌVA ) s. f. falvin. La facoltà del 
tatrenere 4 © rlicesi della memoria . Mimerre. 

RATTI NITIVO ) 5, m. Cr. an Cordone. Rite= 
gno, riparo, ciò che mettesi în qualche luogo 
per ritenere. Larde-fony ©” font ce qu' ca net 
ponr retenir quelque n 

RATTENUTO, TA) add. Retenn, Ce. $. Per 
cauto, guardia jo. Reteway mederi i prudens 4 sa- 
Mes av i LireoMipai , 

MATTESTALE, v. a. Rimettere insieme, Rel 
diera sessindre è rimuiri ravsembler, è, Rattestare 
si, n, p. riunirsi ertersì insieme, Se rejeine 
dre i se rassembicr tallier, 

RATTEZZA , s. f. Velociti, prester 
sed prompisinde i li jertiù è cilevità è 

onda 1 papidità i pricipirativia i vita 
fra, Ripidezza. W. 

RATTIEPIDARE , Pv. a. Inticpidire, e di- 

UDATTIEPIDIRE » cesì al proprio, e al fig. 
Attiddir è rewdre travi ralemiri affoiblir i relde 
aber È. Mattiepidarsi a n. p. Cr. se Rilassare + 
Rintiepidirsi + S'abicidità st ralentiri deverir 
Wide + 

RATTIFPIDATO, 7 TA) add. da ratticpida» 

MATTIEPIDÎ10 , S' re, eda rattitpivive, ale 
Biedi | relàché g Ho 

RATTISSIMAM:INTE, avv. Sup, di rattamen= 
te. iTisovate; arss promproment è apee nine earà= 


me caseise, 

RATTISTIMO, MA) add. Supesl. di ratto. 
Tries-wite + andi- deget i tiès-prompi yy Ct. 

natiissIMO, avv. Superi. di ratto. Tris-wd 
Fement ._ 

RAINVYO, IVA) add. Busw, F. Che rapisce s 
sua a dapirc, de grese , 08 qui ravii i propre d 
vavir + 

RATTIZZARE ; v. a, Riordinare i tizzi, ole 
si matrisce tl fuoco, dtsfser fe fem i appresivi les 
atsoni g oM der arrabiger pour des fatre mecux bra- 
der. $. Ha:tizzare è figuratano. per raccendere, in= 
fhammare , accrescere. Aspusrti excater ; dpimer og 
allumer 

RATTO , 5. m. Papina y furto. Rapine ; vol è 
metere i turca. 9. Ratto , per rapimicnto, 1° ate 
to del rapire, € per Îo più s' intende vi donne » 
coginc il ratto d'hicoa. dl ratto d'una vergine 3 

"i d'una 
































A - . 





RAT 


d' una monaca, ce. f per 
0, dieesi anche a parte del letto del fiu- 
me; dov'è issima acqua è e molta corren- 
te. Le ciurani de l'eau. $. Ratto; per estasi + 
Estare i ravissement . $. Ratto, per topo. Rat; 


denis, 
RATTO, TTA y add, Veloce Logi dé 
5 prompt + agile ; preste è ai * wif 5 metif i 
pet $. Ratto, per ripido. Ficerpé 4 » 
Inaccessibie è impraticabile, $. Ratto, per rapito» 
Povi: entevé i emperié è arrachi ) ©v. 

RATTO ; avv. Velocemente, prestamente. s"- 
dementi; prompiementi sami 4° avroter + 14 Îe chasmpi 

nentement è cu diligence . È. Rattog tosta 
mente, subitamente, in un tratto, D'aserdi 10m 
dai i ai un comp. i, Chi va piano, va rate 
to; proverb. che si usa per mostrare la necessità 
di ben matutare le cose, I/ we fuant pur aller srep 
cite en desogne . $. Non potere andar nè piana 
nè ratto , figurat. vale non potere operare né con 
maturità, né con velocità , né mal, nè bene. Ne 
pauvir rien faire i me pouvoir faire mi bien ni 
mal. È. Ratto ragto , vale presto presto, ed ha 
quasi forza di sup. aggiugnendo tal forza la re- 
plica delle parole, particolar proprietà di linguag- 
RIO, COS terra lerta vicinissimo a terra, € 
sì Li. sriscnicemmont i tris-promprement > 

RA:COPPÀRE , vw. a. Mettere delle toppe » € 
fig. rasconciar ch cchessia. Rapiicer a rapesasser i 
faccorna de» > «iter 

KATFOPPALO s TÀ 3 add, da rattoppare . Re- 

ite O. 

r RATIOPPAMENTO , s. m, Pharar, V, Battac= 
conamento , Mappezriamento . 

RATTORCERE, v. a. Attorcere + Tordrey row 
Der 4 sertiller s eatortilter , 

RATTÒRE , s. m. Rapitore . V. 

RATTORNIARE , v. a, Attorniare , circonda- 
re , € dicesi al proprio, e al figurato. Ewwsrea- 
peri entomreri cufermer i ewvelopper i ceindre i es 
clovre è imvestir i resserrer 0 blogner è embranser 
Quant’ egli si sente maggiormente rattorniato da 
questi vizi. . . 

RATTORNIATO | TA) Mer. S. Greg. add. da 
rantorniare, attomiato, rigirato; circondato, Eu 
gouri è enveloppés Tr. 

RATTORIO; TA) add, da rattorcere . Ferdus 
deri i ronld a veriiiiii emtortilie è tonrme i comtenre 
né, en vis, en spirale, 

BATTONZOLALE, n. pi Dire. Mala. V. Rage 

pitoiersà » 

RATINAERE, V. Mattrarre + 

RATTRAIMENTO); sm. Barr, ds, V, Contrat- 
tura , Mottrappatura . 

RATTHAPPÀRE, e RATTRAPPÎRE, v. n. Non 
poter distender fe membra per ritiramento di 


s antevement » 


nervi. St retirer, En parlant des nerfs y st roi- 
dir. $. Insignif. n. p. vale rannicehiarsi , race 
coslieni + de ratatiner ; se recogualleri se romler i 
se ri LUI 

HATTRAPPÀTO, € RATTRAPPÎTO) TA; add. 
Da' loro verbi. Roidi, &r. 


RATTRAPPATURA, s, f Cr. în Contrattura . 
1) rattrapparsi, contrattura. Retiremens des nerfei 
ventraciion , 

RATTRAPPÎRE . V. Rattrapparsi . 

RATTRAPPÎTO. V. Rattrappato + 

RATTRARRE ) v. n. Pattrappare » ritirare. £e 
retirer y en parlanti des nerfs. 

RATTRATTO, TTA, add, da rattrarre, rattrap= 

- Emtrepris de ses membresi percim: + 

RATTRISTÀLE, v. a. Segmer, Attristare, com 
tristare. Attrister s affiazer + chagriser. 9. Bat= 
Uristarsi, N. p. Seguer. attristarsi) comtristarsi . 
3° afftiger è se chagriner, 

RATTRISTATO ) TA; Cr. in Contristato, add. 
da rattristare, artristato, contristato . Affli- 


mig Ci a 
RATTÙRA , 4. f. Rapimento, e per To più si 
intende di femmine . Rap i enlevement Ha 
rautura d' Elena sua . 

RAVAGLIONE ; s. m. Sorta di malattia detta 
comunemente vajuolo salvatico, consistente in 
vescichette simili alle bolle del rajuolo, ma pie 
ne d' an sicro trasparente è € che in tre gi s 
seccano , Prrase uerole nelaute 

HAVANELLO , 7 s. to. Hafano. Rave; raò 

BAVANO , fori cutiivi + 

NAUCEDINE, s. f. Fiochezza ; fiotaggine + 


Esrencment . 
RAÀUCO ; CA, addiett. Che ha raucedine, che 
fra voce a suono non chiaro; rocv, fioco. £n- 


mont. 

RAVERUSTO, e RAVIRUSTO ; s. sm. Lembrie 
Ica, 0 sorta di lam! » Figne sawvage i lam 
brache ; on i, MI GRE » 

RAVEGGIUÒLO . Vi Raviggiuolo . 


RAVIGGIUOLO , sust. mase. Spezie di ca- 
cio schiacciato , lo più di latte di capra. 
dorso de pate plat > fait de lait de 
chi pre. 


RAVIVOLI 7 3, 1. Vivanda în piccoli perzet 
* me lv: 0061 ‘sl 

si fatta ru ito cam facto, ov cd al- 
» Bapoes CILL su far 

RecduneS do frese Go des alli Sere ere Dole 
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RAUMILIARE, v. a. Plscare, mitigare, nd- 
ire, tor via Palterezza € Pira, Appaiseri a- 

douciri Pichirs apprivoiser è rendre traitable è 
cabmer baisser la crive . 

RAUNAMENTO. V. Ragunamento » 

RAUNANTE ; add. d'ogni g. Pafg. Mess, Che 
fauna , ragunante , radonante . Qui rarsetmble . 

RAUNANZA », HAUNARE, RAUNATA , HAU- 
NATIÎCCIO, BRAUNATO, RAUNATOÒRE , RAU- 
NAZIONE. V. ilagunanza, Ragumare , kaguna= 


ti ec. 

RAUNCINATO ) TA » add, Ritorto, Crachw + 
fi fait emetochet + 

RAÙNO. V. Razuno. ai 

RAVVALONANE , v. a Avvalorare, crescere 
il valore. £scosmager davantage; donner de fa 


valcnr, de fa force , du conrage: forsifier + ani 
mer. $. Sentirsi ravvalorare, in 


beni forza di neut. p. 
vale sentirsi più forte o rinvi; » Rere encou- 
ragé , fortifié + se sentir pim for: 

HAVVALORATO | TA 7 Salviw, add. da rav- 
valorare. Emeomrage è forsifid, Ce. 

RAVVEDERSI) n. piss, Riconoscere i suni er 
rorò è dannargli e averne pentimento, emendar- 
st, Reccwmertre ses fautes i se raviseo i PEMErET 
cu sol-minse + s' ammender ; se repentir è faire pi- 
MILERTE » 


RAVVEDIMENTO 





s.m. Il ravvedersi de 
suo? errori, ed ei rsene, Acsipiscences re 
COUMOCSI de ses fautes avec amrudement + 
RAVVEDUIO, PA, add. da ravvedere. Kee 
vis è pepencare , 
RAVVIAMENTO , s. m. I ravyiare . L' action 
de redremer, 
RAVVIARE , v. a, Ritnettere nella buona via, 
e si diec tanto al proprio, come al figurato. Re- 
dresser è remettre dani fe low chemin. $. Ravvisa: 
re, per riordinar le sose avviluppate 3 come ca- 
pel ) Matasse © simili. Redresseri arrangeri ram 
purser i vemettre en ordre , $. Ravviare, si dice 
anche per far tornare il concorso, dov e' fosse 
mancato , contrario dè sviare , come ravviare una 
seuoli, una chiesa e simil, Aavisalandor è re- 
mettre en vogue, È. Ravviarsi » n. p. rimettersi 
im via. Se remenre em ciemini reprendre ro 
chemi, s 
RAVVICINARE | v. a. Di nuovo avvicinare . 
Rapprocher i mettre d fa porrie. $. Ravvicinarsi, 
n. pi farsi più da vicino, accostarsi maggior- 
mente. de repprerier | approciter de pims pris. 
RAVVICINATO, TA) Srund, add, da ravvici» 
nane. Rapproché + 
RAVVILIRE, w. a. Far divenire vile, far pero 
der l'animo, invilice, Consserner + effraper è Her- 
nasser è faire perdre le cont, cu le conraze , , 
RAVVILUPPAMENTO , s. mm 11 ravviluppa- 
re, e lo stato delle cose rarviluppares © dicesi 
per lo più al figurato. Esstarras ; sronble ; dé 
surdre i romfusion 1 complicato de choses. 
RAVVILUPPÀRE , v.3, RAVVILUPPARSI, n. 
p. V. Avviluppare e Avvilu si, $. Per meraf. 
vale con ere, Embrowsticr: TRISET | en 
velspper + confamdre . $. Ravvilupparsi, parlando» 
sì di pensieri, vale affoliarsi © venir alla mente. 
Se presenter ca fonte, ° 
AVVILUPFALISSIMO, MA) add, Superl. 
i SOIA pato. Frlocemdrenalti è gin 
+ Questione avviluppatissima, £ewession srds- 
TAVVILUVPA È» " ppare 
R 1LU TO, TA ) add, daravrilu . 
Embrenittiy &6, °° : 
RAVVINCIDÎRE ) v. n. Divenire vincido. se 
vamellit s devenir idche , mom) moitey kamide . 
RAVVINTO;, TA ; add, Seguer, Lo stesso che 
avvinto. Lie ; serri, 
MAVVISARE ) v. a. Fam accorto, svrertire. 
Aversit è imutraira è dosuer avis i faire ” 
, Ravvisare , per raffigurare , riconoscere all'ef- 
tot 0 al viso. Recsamostre d fa fgare, anx traditi, 
Gi. E ravvisai Ja faccia di Forese. 
RAVVISATO, TA) add. da ravvisare, Aver- 
ti i imurnit, Ce, 
RAVVISTO, STA, add. Ravveduto. V. 
NAVVIVAMENTO, s. 1, Segner, Reviviscen= 
za ) ritorno in vita, Adsurrestiva . 
RAVVIVARE, v. ®, Far tornare in vita. Res- 
suiciter è vantmer: tendre La vies redonnet la 
vie, $. Per avviare. Rallumer è renfiammer è 
readre , redonner de la vigmeur i ressmiciter i ra- 
mimer les ferces,, $. In sign, n. p. vale riprender 
vita 0 vigore, se pul/ammer è 
des forces. 
RAVVIVATO, TA, add. dr ravvivare. Raf 
lumi, Sr. p 
RAVVOLGERE, v. a. Mettere cheochessia in 
foglio, © parmo , 0 simile invoglia per coprirlo 
I esso che anche dicesi rinvolgere e rinrob 
« Envelopper è emballer } tmpaquerer + enfer= 
mer. @. Per Jo stesso che avvolgere. Emponrer - 
V. Avvoigere e Arvolgersi. $. Ravvolgersì , per 
aggirarsi , andare errando. Errer ; aller, conrir 
a & lai itre vagabondi marchet è | aventure » 
f Per metaf. vale tener lungo ragionamento di 
alcuna cosa. Purler an long, en detail. Ame 
medesino incresce amarmi tanto tra tante ini 
serle rarvolgendo , 
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BAVVOLGIMENTO, s. me 7 Il ravvolgersi 

RAVVOLGITURA 4 s. fr } tortuosità., DA 
four; repli i ciremis | ponrs GP reronre ; emsortilie= 
menti ewtrclaccment . 

RAVVOLTÀRE , v. x Salvi Il, V. Raveolge= 


re è Invite - 
RAVVOLTO, s. m. Cr. dn Cercine. Involto + 
Paquet è ballet. 


RAVVOLTO;, TA; add, da ravvolgere , av 
volto. Enselace: replié, $. Per aggruppato ; ra& 
colto insieme. Growppéi emtertillci tortilli. $e 
Per torto, bistorto., Toriuenx; replié è torte #4 
srache , Con rami lunghi e ravwolti s gli ome- 
ri pilosî, le gambe ravvolte, Jambés teristi y 
* 


UCIGUZLE 
RAZIOCINAMENTO , s. m. Orsi. Raziocina» 
zione ; raxiocinio. Aaisonmement 
RAZIOCINANTE , add. d'ogni g. e talora in 
forza di sust. Mage/. Che discorre con razioci- 
nio, che raziocinia. Argamentarenr 4 philosophe s 
i PALIONRE + 
BAZIOCINARE ; v. n. 2'bre lat. Diseorrere per 
via di ragione. A4zisenser, disourit, juger par 
vie de ratvenmement, 
MAZIOCINAZIONE, s. fi Udew. Ni. V. Ra- 
ziocinamento , Raziocinio. 
1) raziocina— 


RAZIOLCINIO, s. im #Tce lat, 
re. Raiionmemeat 

BAZIONABILE; add, d'ogni gen. Ragione= 
pote, ® 

RAZIONABILITÀ, s, fi Magal. Astratto dé 
razionabile, Kasson , * 

RAZIONAMILMENTE, avv. (Wen, Nin V. 
Ragionevolmbnte è Dirittamente . 

RAZIONALE, s. m. T. della Storia sacra + 
Uno degli cenauenti misteriosi del Scnmo Sa- 
cerdote delli antica legge, Rational, 

RAZIONALE » add. d'ogni g. Ragionevgle 
che ha ragione. Raisonmable ; ponurun de raisot. 


RAZIONALITÀ, s. f. Astratto di razionale s. 
ragione. Reason ; entendement > Jugemeni è discere 


meme + 
RAZIONALMENTE , avverb, Ragionevolmen- 


ne. Va 

RAZIONE, s. £ Porzione del biscotto , della 
carne , del price dei legumi , cc. e la misura 
del vino € vanda » che giornalmente si distri- 
buisce me’ vascelli per la sussistenza dell’ equi- 
peggio « Rarion, 

AZZA » 3. f. Colle Z di suono aspro; schiat- 
ta, generazione, Races eugeanee i gr è 
pomerité è lignee i estractina 4 Fignage i fi 
maissante è cspòre . è. Razza de' cavalli o 
tri animali; st dice la mandria delle tmmine € 
de’ maschi s che si tiene per averme le figliatu— 


re, Haras. 

RAZZA , * f. Colle Z di suono sottile. Sorta 
di pesce al mare, stiacciato e cartifaginoso + 
Rate. Mazza stellata. Rate rioilée . Razza , st 
dice anche quel pezzo di legno, 0 d' altra mate 
ria è che partendosi dal mozzo delle tuote s col- 
lesa » ercage il cerchio di fuori. Rais, cu rayon 

le cont» 

RAZ2 A, s.f Colle 2 di mono epr 
Peggiorat. di razza. Mawtiaise cugeance è vilame 


Pace + » 

RAZZARE) v. n. Pronunziato colle Z dolti, 
Raggiare , risplendere. Ragonner s Briller + dila- 
ter. $. hazzare, pronunziato colle Z aspre, sò 
dice del raspare, o zappare, che il cavallo fa 
colle rampe, quasi razzolando. Grasser le pavi . 

RAZZATO s TA) add, da razzare, coperto , 
è spirso di razzi, o di cosa, che abbia di essi st- 
militudine . Fast en forme de rayon:, cu qui se di-. 
vise en plusieurs razoni, ew piuseurs filet op 
bramchet . 

RAZZEGGIARE , w. n. Pronumziato colle 2 di 
suono dolce, raggiare, Rayeaners ripandre des 
ra, Pa 
AZZENTE ; add. d'ogni gen. Aggiunto di vi 
no, che picchi. nano qui rhatsnilie » 

RAZZÉSE, s. m. Colle Z di suono dolce, No- 
me di vino, che fa nella riviera dîlGenova . Ser 
te de via. 

RAZZIMATO, TA; add. Colle Z di suono dol 
ce» Maffazzonato , ripulito, azzimato, Asasté è 
‘paré : orni i decoro ; embelli. 

RAZZINA, s. f. Dim. di razza, colle Z di 
suono aspro, € vale piccola razzi; ma diccsì per 
ischerzu. Petite rare s perito engrance . Pulci 3 © 
pulcini di trista razzina , i" non vi stimo tutti um 
vil buzzago + 

RAZZO ,s.m. ColleZ di suono dolce. Raggio - 
Rayen. $. Per similit. si dice di' quel pezzo di 

» © d'altra materia) dal mozzo della 
ruott, ove è im tous spartendori , regge, € 
collega fl cerchio esteriore, che oggi piu co- 
munemente si dice razza, Raisi, su rapow d'ust 
pome . $ Razzo , dicesi anche a una sorta di fuo- 
co lavorato ; che scorre ardendo per l'aria, e si 
usa emmunemente in occasione di feste dalle 
grezza. Fusîe . $. Razzo , West. per una speaie d° 
ulivo , Serte d' olivier, 

RESTTOLA 3 5 f Magal. Spezie di raspa. 
PN 
HAZZOLÀRE ) v. a: Colle Z di suono pero. 
Tu 






RAZ 


setto Kia he malizia. 

prirebbe. è. Per similie. vale cercare con curio» 
sità , frugare, rovigliare , svolger ogni cosa per 
vedere ciò che v'è. Fomiller 3 leramger + fureter , 
E con un fuscellino razzolara non so che fessì . 
E così mi va tutto"! di rovigliando la casa, e 
vapalandon ì quelle poche di ppeserizio» Gelo 
who. $. tar » € rarzolar maie , prov. che 
si dice del non corris re alle buone parole 
cu' fatti. Parler dien & aqur mal . $. Chi di gal- 
Tina nasce, convien ch'e’ razzoli ; 0 simili Di ri 
proverd. che st dice del somigliare i suo’ genito= 
ti, ma sì prende in cattiva parte. Seni chiems 


chariant de vasto 
Magai, Il razzalare. 


RAZZOLATA, s. f. } 
RAZZOLIO, sm. S L'accion de graster , ou 


de fonitter. 
RAZZUFFARSI , n. p. Car. Azzuffarsi di nuo- 
Recommenerr la basaille, 


vo. 

RAZZUMAGLIA , ». f. Eruezaglia , Bordaglia 
Marmaglia Picbaglia - Va aglia: Benlaglia» 
HAZZUOL 


ta, che sì dal centro verso la circonfe- 
venta. Rais, eu rapons des reues, 
RE,e REGE 3 5 in. Legittimo Signor d’ un ré- 


0. Rei s momarque i sewuersin i potentat , $. 

er similit, si dice di chi sorpassa gli altri in 
sacechessla a come woi siete il re della discorte- 
sia. Wows fres le roi de È tapelie + Egli è il 
re degli usura. 1/ est fe desuiurieri , $. Be 
d'anne s sorta d'araldo. Hrraut . dè. Per una del 
le figure, ‘o pezzi del giuoco degli scacchi. Le 
roi du jeu des debert. $ Re di sicpes Fig. ft. 
sorta di uccelletto piccolissimo; che i Toscani 
chiamano Scricciolo. V. $. Re quaglio è 0 delle 
uaglie. Uccello di pae e assai più grosso , che, 
la quaglia è che ha il hecco nero, le prone ros- 
sere) € porta *rpra 1) capo una piccnia corona 
di sei, © sette pinvine rotonde, arricciate , di 
<olor giallo. Roi des lle: a rale de geni, 

REAGENTE ) add. «i'osni gen. Fr. Csm. Quel 
la sostanza, che si aguiugne ad un altra, che si 
vuol disullare, © altrimenti disciogliere per i- 
Acenta di quali Sustanze sia composta . Subszane 

REATDÎRE, v. a, Bomb. r. Foremie, Riudire 
una causa , ascoltar di nuovo in giudizio . Reveir 
mu proci, 

REALE , s. m. Sorta di moneta, îdi sola- 
mente, della Spagna. itruf, e anche de» 

REALE, sE Così chiamasi assolut. Ja galera 
principale d'un regno, comandata ordinariamen= 
te dai frperale A 








di 






ene magi figure 
meblei grafrenz. $. fncali, nel numero del più; 
in forza di sust. si piglia talvolta per la stirpe 
reale. La famille reyaie ; la maison royate. $. 
Reale, aggiunto di diverse cose, dinotà le mag- 
giori nelle spezie loro, come fiume reale , carta 
reale + co Rial, f beale 3 dicesi mad per ves 
, x is) li apparente. + rasi 
viritabfe 1 effest:f + solide CIALE 4 i e 
to sinbero» wercee te pumnla Vent, fassa. 
N . 4 i frane 1 vi- 
vidi ue s sincire . È, Reale, n Lite emole è va- 
Je che ha attuale esistenza nell’ ordine delle co 
se. Rel: poritif. Se ciò weramente nascesse da 
una sostanza propria e reale del freddo, che po 
aitiva dalle scuole si chiama. cale, è anche 
T. Legale ; ed è aggiunto di cl risguarda le 
but) ei beni a differenza di personale, Are/. 
$ Alla reale; posto avv. vale Imente, Reyo 
ement è en ros. $. E per metat. vale schietta» 
anente , sinceramente, alla buona . Aoyalement 5 
simeirementi ingenuments franchement i sans dis- 
simulation. 
REALISSIMAMENTE, avv. Sup. di realmen- 
te» nel significato di effettivamente. Tris-reedle- 


ment. 
*_ REALÎSSIMO, e REGALÌSSIMO, MA, add. 
Sup. di reale. Triserozal, Or. 

REALMENTE; e REGALMENTE , avv. Da 
res a guisa di re, splendidamente , magnifica» 
mente. Rezalement è noblement ; exceltemament 4 
pomprusement | magnifiguement i cenireisement i 
en roi. $. Realmente ; è anche T. delle Scuole, 
e vale in realtà, effettivamente, Adellemeni ; 
uraiment i effectrurment. $. Per ischiettamente , 
senza inganno. /ngirament è framclrement i satts 
diguisement i sans dissimulation . 


EALTÀ s. f. Astratto di reale, so- 
REALTADE, stanza, eMetto > Acalità 1 ef- 
REALTÀTE, fer existence + 


REÀMB, s. m. Regno, V. 

KEAMENTE , ave. Malvagiamente , tristamene 
te, iniquamente , scelleratamente. Mrchamment ; 
malignements maliciensement ; iniguement 

REAL; s, m. V. Rosolaccio + 


‘REA 
REASSÙBMENE. V. Riassumere. 4 . 


REASSUNIO. V. Rixssunto + 
REATO » 5. m. Foce fatima, Colpa. Crime; 


d . 

REATINO, s. m. rls. It, Sorta di piccolo 
uecello di tre sorte, cioè il re di siepe, o sia 
scriccialo, il Fiorrancio , e "l Lui. Roîrefer, 

REATTIVO. V. Reagente. 

REBBIARE, v.a. sarr. Rim. Percuotere col reb 


+ Vi TOPI 
REAZIONE, s.f, T. fi/osefire. Quell'azione, 
cui il paziente agisce vicendevolmente contra 
agente, per qualità contraria a quella , che dali’ 
agente riceve , € nella stessa parte > per cul l'a- 
gente agisce, e allo stesso tempo, Afuction, 
REBBIO » s. m. Ramo della forca, e le pon- 
te della forchetta. Dent de fowche 3 ca de 


chette » 

REBELLE, add, d'ogni g. Ribello. V, 
REDELLIONE) s. È svibellione. V. ” 
RECALCITAANTE» mid. 2 ogni Maga]. 

Ricalcitranre, restio. Retij I qutriainte. a 





RECAMENTO , sm. Îl recare, 4 age 4 
l'action d' apporter, Recamepto di g + Cast 
de plaivir. 


RECAMO , 3. m. Won. Dis. Spezie di taglia con 
due gitelle è che si valgono ne'loro pernozzi . 
Meufle garnie de dewx peuties, 

RECANTE; adi. d'ogni g. Bar. par. Che recas 
portante, apportante. {lui apporta, 

RFCAPITÀRE, V. Ricapitare, ; 

RECAPITO ._V. Ricapito, 

RECAPITOLAÀRE. V. Ricapitolare . 

RECAPITOLAZIONE. V. Hicapitolazione . 

RECAPITULABE; v. 3. Sega, Giov, Raccapito- 
lare, ricapitolare, Accapituleri ràjiloguer , 

EcAR svn. Condurre di luogo a luogo, ma 
si dice solamente di quelle cose; che da più lon- 
tino fuogo 3° avvicinano nai siamo , 0 dove 
d'essere facciamo ragione , usandosi dltre al sene 
tim. att. anche nel signifi. n, p. Porter apprrter è 
trammporreri vonserer. $. Hecare, per disporre » 
indurre. Perteri persmaderi disposers exciter + 
engager i amener i indutre, 10 mi crederei in bre 
ve spazio recarla a quello, che io ho già deil' 
altre recate. |. Recare , per ridurre. Redwire. 
Le tribolazioni ann molte, mi postonti comune» 
mente recare è € riferire a tre. Y. Hecarsi ad u- 
no, vale riuninsi, sc riasir. L'otte de” Pisani 3 
nv' era a tre campi, sì recarono 2. uno. è. Re 
care, per rapportare , riferire. Rapporto. 40° 
moncer è fare save. Né guari dope querte no 
velle gli recarono i dipi s ch'euli era per ri 
cevuto, $. Recare ad eFetto, vale effettuare, £f- 
fecimeri faire accompiir è entcwter a metire a cai 
sutioni s'arguitter. È. Recare a niente, o reca- 
re a distruzione , vale amnallare, distruggere; 
consumare, Lrtruires rminer i consumer i redmire 
d rien. $. Recare in uno, 0 in una, vale acco- 
munare. Aessre en consmun . È, Recar d'una lin 

ua in un'altra, vale traslatare , tradurre, Tra- 

mire i faire une versinoi mettre cu une antro lam 
gue, Altre velte si diceva anche, Tramilater . $- 
Recare a volgare, o in volgare, vale volgariz- 
rar. Traduire en langue wuigalre . 9. Recare a 
fine è a perfezione , ce, vagliono dar fine ila , 
terminare ) perfezionare. Asbevers accomplir; per 
feetionner ; mettre la dermiire piain i poliri con- 
snmer» $. Recare a um di, si dice del fare il 
conto dì tutto quello, di che un fosse debitore , 
e dovesse pagarlo in più termini è e volesse pa- 
garlo anticipatamente. Faîre fe salcal de toutes 
ses detses pazables d des termesy pour savoir ce 

u' on doit donner, wenlant les parer d' avance . 

. Recare a un di, vale anche consumare, e dis 
sipare in breve rempo tutto quello; «i reb- 
be bastare per tutto ') corso della vita. Mauger 
sont son bien dani tris-pen de tempi. $. Recare 
in desolifzione, yale disolare. R&avager + ruiner i 








disoler i 0ET 5 SR6cager i dipenpier. Reca- 
re a luce, vale palesare , manifestare. Mestre am 
posts fer, Recare ad oro, lo stesso che 


ridurre a oro. V. Oro. $. Recarsi und ingiuria , 
o simili, da uno, © recarsela assolut. vaglione 


Neonoscerla è pigliaria , e reputarla fatta Ivi. 
Se venir post ef $. Recarsi addosso alcuna 
cosà) vale i 


sarsela , pigliarsene briga; © 
cura. Se charger de quelque pt «9 R id 
mente, a memoria, per Ja memoria y 0 simili, 
vagliono rammentarsi , ridursi a memoria, Se re 
mestre dans i" esprit s rappetler l' idée y de sonve- 
nir de quelgue + 4, Recarsi ubbia, vale pren 
dere ubbia. Avefr em perrenr; prendre du 

« $. Recarsi in braccio, 
grembo, o simili, vagliono pigita 
cc Prendre dani ses brasy dari ses mainsy 6 
$. Recarsi a noja, vale prendere a noia, © in fa- 
stidio, Commencer 4 se digorter y è s'ennuzer de 
quetame chose. $. Recarsi de mani al petto y va- 
le porsele. Porter scs mains ame fa postrine, $. 
Retarsi sopra di se , vale star sulla persona, sen- 
za ajuto, senza appoggio, Se renir sur soi sans 
dire epruyé, e. Recarsi sopra di ses o in se 
stesso, vale anche raccorre il pensiero, Renirer 
eu aci-mbne i se termriliit i tewer. $, Recaru in 
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rdia; vale accomodarsi în positura di star guare 

lato , e difendersi. se pirla . $5he- 
carsi una cosa in it © in cattiva parte, vale 
stimarla, 0 prenderla in bene, © in mafe, Pre 
dre eu bien om en mat, 

RECATA , s. f. Il recare. Apportage ; amena- 
gri » $. Recata di piattizsulla mensa, Psr 
tée. è. Recita, Salvia, dicunsi recate della more 
te, le recate di fiato tardo, sottile, e lento, che 
so tion precedere la morte. ite} rdlemeas de 
AI 

RECATO, TA, add. da recare. Ò. 

RECATORE, v. m. Che reca, anita, cd 
a rn d'affanni , di gioja, ec. Qui apporre 4 
DI ILA 

RECATRICE , y, f. Che reca, 

RECATUNA ; s. f. Mercede, che si perviene . 
chi reca; che oggi più comunemente si dice por= 
p2) @ nolo. Forti gesture ; molisi chariage 4 frait 


RECCHIATA , s. fi Colpo nell’ orecchio. 
REUCHIONE , s. m. 43: sur l' aredlie , 
RECFEDERE; w. n. Ritirarsi da checchessia, ab 

are le pretensioni, le risoluzioni, fe istan= 
nea e simili. Se resirer 5 reculeri se divisseri se 


liporter . 

RECEDIMENTO, s. m. 11 recedere. Retraite 
dlvignement è desistement 

RECENTE, add. d'ogni g. Fore Zer. Nuovo, 
novello, di paco tempo fa, di fresco. Rcerari 
uowpeau i momuellement fait om arrivi i fraisi qui 
es depati pra. 

RECENTEMENTE, avv. Tars. Novellamente, 
di recente, di fresco. Ascemmeni ; mowvellement 5 
depuis pe, 

RCEPERI 1 P'oce lat. Ricevere. V. 

MECERE) v. a. Mandar fuori pr bocca il ci- 
bo, o gli umori, che sono nello stomico, 7% 
miri digobilieri rendre gerge ; reseser è rendre par 
Va bouche. 

RECESSO , «., m. Were fat. 1] recedere, ritita= 
mento , contrario d' eccesso, Retreite s d/eig) 
menti 4 sepadlatten, h 

RECETTACOLO, V. Riceticolo 


ui apporto, 














RECETIÌ O, IVA) ade chi iicvor. Pai re 
‘oft . Nop ha spitrvore sia seg ar gr 
dello «plenidore del sole. 


RECETTO, ETTA ) add, Dans, 
ricevuto. Rega, 

RECETTOSE è s. m. Zt. S. Gir. Ricevitore, 
ricettatore. Recevear & hire i colui qui regoit 
quelgu' nm chez sod 


LOS 
MECEZIONE , 3. fi Crese, V. Ricetta, Ricetta» 


mento, 

RECHRRERE , e RICTIÀRERE) v. a. Guift. 
isti, Pare antica, Jo stesso che Chiedere, Richte- 

re, V, 

RECIDERE , v. a, Ricidere, Compers tramebers 
retramber 4 tailler, 

RECIDIVA 3. £ Nicascata, Rechate, Recidiva 
in qualche fallo. Kiridive . Sempre è peggiore 
la recidiva, il male primiero . La recoete 
es tonjonrs giur dangereme que la premure ma- 


ledie , 
KECIDIVARE , v. a. Manetti, T. Med. Rica» 
dere in un'lofermità. Recfiroir. 
RECIDÌ O, € BICIDIVO, IVA, add. Che tor 
nuovo alle cose di prima, e si prende per 
dn nasla parte, Qui recdrbie 3 gue est ca réo 
cideve 1 Sii retembe en faste . 
RECINTO, 3. m. Luago chiuso. Emeciute i em 


Voet lat. è onde sì è formato un s. 
lo stesso che ricetta. Lraonaance 
de méderi 


RECIPIENTE, s. m. Vèso di stillare, che ri- 
ceve la materia stillata. Reeipiont. è. ipren= 


Lo st.sso che 





te, per similie. quel vaso delle te da cavar 
ria, in cul si mette qualche corpo. Réciprear, 
îl qual, Boile, racconta essergli campata un' al- 
fodola » benché ferita in un'ala, nel recipiente 


votato d'aria. 

RECIPIENTE add. d’ ogni g. Che riceve. Mai 
regoit. $. Per orrerole; e di Javcabili maniere, 
coavenevole. Honndte; gui a de belle; maritres, 

BECIPITÒRE st. Car. det. Riccvitore , e 
qui è sorga di ufficio, € dignità tra' Cavalieri Ges 
rosolimitani . Azeepear. - 

RECIPROCAMENTE , avv. Con modo recipro» 
co, scambievolmente | Asciprogarment ;  masagi= 
fement i soar=d- tour, 

RECIPROCARE, v. a. Uden, Nin, V..Avvicene 


RECIPROCAZIÒONE ; s. f. Astratto di tecipro- 
co. Rga sarion + contr’ celampe 
RECIPLOCO , CA) add. Vicendevole. Reripro» 


Red Li 
la RECÎSO, SA) add. Riciso. Tramehe ; retramehé 3 
+ È. Per metaf. vale breve, corto. Coari ; 
# seri 4 conti i laconique . Con recisa rispo= 
sta , cc. se gli tolse daddosso. 
RECITAMENTO , s. m. Recitazione. V. 
RECITANTE, add. d'cgni g. Che recita, Ri 
titavewr + qui ricite par (ur. 
RECITÀBE ) v. a. Raccontare, narrare, 0 dite 
A mente con disteso ragionamento , Ricitor ) prov 
ivan 


) 
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romecr quelque chese par cours racontera. faire pn 
ricit. $. Recitares si dice anche del faschiare i 
comici sulle scene ne' teatri, Jones mae comdiei 
repri setter, S 
RECITATIVO y s. m. Componimento musicale 
«li stile andante, e differente da quello dell'ariet» 
te, che si usa nelle poesie narrative , ad imitazio 
ne del recitare nelle commedie. Rici DI 
RECITATO , TA ) addictt. da recitare. Adi 


ti, o. 

RECITATÒRE ; v. m. TRÌCE , f. Che recita. 
Ricitatears pi récite, $, Per Relatore. V. 

RECITAZIONE , s. £. TI recitare, narrazione, 
racconto, A/citation . $. Per narrazione , Rycit è 
marration + conte ; bistoires ditail: marrdi relation » 

RECITÎCCIO, s. m. Ta materia) che si mane 
da fuora nel recere, e figuratam. si slice di cosa 
fuor del suo stato , 0 imperfetta, Degebrllis; ce 
quien a veni; € he. Chose mal faite y qui fait 
mal am tant. 

RECLAMARE , v. n. Far lamento, richiamar» 
si, Se reericrs 9 dre + reclamer contre + 

RECLAMAZIONE ; s. fi Uidew. Nin, V. Becla- 
ULTI Cei rela. 

RECLAMO, s. m. Magal. Richiamo. Réstama- 





tion. 

RICLINANTE, add. T. di Guomew. Che incli- 
ni, che non è a piombo. Reclinant. 

hECLINARE, v. a, /'oce far, Posare, adagia» 
rc. Riposto è poser 1 appazer. 

RECLINATÒORIO, + m. Pace fa, Riposa, 0 
luogo dove si riposa. Acpercir + gite. 

RECLUTA , s. f. TI reclutare, Recrur, fende 
de soldati. $. Per la cosa reclutata . Reermes, 

RECLUTARE ) v. a Magal. Zetr, Mettere 3 © 
arrolare tuovi soldati in luogo de' mancati ; e fi- 

uratamente si usa d' altre cose, Recraser i faire 
es reeraes. E figurato Ressplacer i compliter, 

RECLUTATO) TA ; add. da reclutare, Resra- 
ti, Soldato reclutato, Seldar de recrue. 

RECOGITÀBE ; v. n. Soce Lar. Pensar hene. 
Miditersvifiéchi + sprculer + comsidérer mircment . 

RECOGITATO, TA, add, da recogitare, ben 
pensato , Bica médità. 

RECOGNIZIONE ) sf. Lar. LO stesso che Ri- 

mizione. V. 

MECOLENDO, ENDA, add. Samnazz. Reve- 
rendo, ventrando. Respertable è vindrable . 

RECOLERE ) w. a. Sannazz, Rammemorare con 
wencrazione ) riverite + acrer s riverer 4 fasre 
Lana: mOrRISI + 

RECONGILI ARE, V, Riconciliare. 

RECONCILIATORE , v. m, #erc di regola . 
Che reconcilia. Recomiliatene, 

RECONCILIATRICE, v. f, Marsil. Ficim. Che 
reconcilia. Recewcilratrice + 

ÙUFCONDITISSIMO , IMA, add. segnen. Parr. 
fur, Superl, di recondito. Trisvracki . 

MECONDITO, TA) add, Nascoso, aseruro, ce- 
daro. Caché i igmoré i ocemità 4 mystirieuz i pro- 

fond 4 secret 5 abstrats , 

RECREARE, V. Ricercare. 

RFECREAZIÒNE; s. f. Conforto è che si prende 
dopo gli affanni , © Je fatiche durate, ristoro» par 
satcimpo, diletto. Arsréation 4 delassement è die 
Dvertissemient amusement i paué-ttWpi, 

RECREMENTIZIO , 1A ; add, F. Medico. Di- 
consi umori *eerementizi quelli, i quali dopo es 
sere stati separati dal sangue, ritornano 3 me- 
scolarsi con esso, 0 si ferinano in certe parti per 
varj usi. Mamenrs resrrmentense: om récrémentiel= 
dei i risrement. 

RECREMENTO, s. m. T. Medico. Purgamen- 
to, e separazione delle fecce. Reerdonent. Sebbe- 
ne in francese non dicasi s che degli umori. Y. 
PMecremnintizio, 

HECHIABRE, V. Recrcare. 

RECKIMINAZIONE, s. f. Tr. de' Giuristi, Noo- 
va controversia sopra il già esaminato delitto. 
Arcenunation 

RECUPERABE 3 v. a. Ritornare In possesso del- 
la cosa percuta , riacquistate — Recoururer + peprew» 
ulrei retrusver i MALI LALA , rattraper è remtrer en 
prrsessroni acquerir de neuuram , 

RECUPELÀ1O , TA ) add. da recuperare. Re- 
comuré s CE, 

HECUPERAZIONE , s, f. 11 recuperare, Recow 
urtiment i vprise > Icecuperazione deila samrà. Re 
somprcment e revablissermnti , 

RECL GBENTE ) add, d'ogni g. Por. dit. No- 
me dato ad una delle divisioni del sesto ‘pari. 
Recarrent 

RLCUSA + s. f. Buon. F. Lo stesso che Kicu= 


sa. V. 
LECUSAEILE , add. d'ogni g. da recusarsi, 
Ri sable i yu sd pewt refuser em viemser 
BFECUSANIE, add, d'ognig, Che recusa . Qui 
aéenie + qui refuso, 
RECLSARE. V, Ricusare, 
MECLSAZIONE ) s. f. Ricusazione ) il s0cusa» 
Te. Rijas a det, 
WEDA ; s. f. } Che roda. Heritier + succes 
REDE) «. m. seat. $. Rede, pir figliuule; 
a discendente. èefunt e descendasst s best + 
_RELAGGIO, ». m. Lo stesso che retaggio. Hé 
Tibage i amccesssoa i iertmisi ; boirie + 








RED 


nibARE ) *v. n. Succedere nell'avere di chi 
muore , diventendone padrone, Auriter de quet- 
qu' ae 3 recscillir une beredini y mme smeression 

VEDARGUINE , v, a, Argomentar contro, non 
approvare » rigettare è riconvenire , Aidarguer è 
réprowoér | rebuter i argumenter contre i ne pai ap 


prowver + x 

REDARGUITIVO, IVA) add, Sa/pim, Atto a 
redarguire » De ble de re, A 

REDARGUÌTO, TA, Magal, add. da redargui 
re. Rrprowwé è bam, Ce, 

BEDARGUZIONE, s. f, Des. A'ii. Argomen= 
tazione in contrario portata con una spezie di bia 
simo , 0 di rimprovero. Ze redarguer, 

REDATRICE, v.f. Che reda, erede. Hivi 


tiùre . 

REDAZIONE 4 6. f. Pore lat, 11 ridurre. Ri 
dactisn. Una redazione iu servitudine , P essere 
obbedtenti si credano. 

* REDDIMENTO ; s. m, Remlimento, V. 

* REDDÎGE) v. n. Ritornare, Nel presente si 
trova usato tedio, © reggo, come, vedo, e veg- 

» Retomruer i révemir , 

* REDDITA è s. È. Foce ans. Verbale da red- 
«dire, ritornata ; ritorno, Retew, 

REDE. V. leda, 

REDENTO s TA; add. da redimere. Rarbe= 


tm, Ca 
REDENTOLE , s. am. Che redime. Oggidi è 
termine consacrato ad esprimere uno de' titoli di 
Gesu Cristo, come quegli, che col suo sangue 
ha redento gli urinini. Assempirar. 
REDENIRICE) verb. fem. Che redime, ed è 
titolo, che da alcuni si attribuisce a Maria Ver 
gine + come Maire di Gesù Cristo redentore. Qui 
tacbte + 
MEDENZIONE sf. I trarre dalla podestà 
d'umo per convenzione una cosa tolta da quello 
con violenza, ricomperamento , riscatto. Rachati 
omni redemprisa, Quest ultimo propriamente 
non dicesi , fuorchè della redenzione degli schia- 
vi, e di quella, per cui Gesù Cristo ha ricom» 
perato gli uomini col suo sangue. $. Ptr riparo» 
fimedio, scuMpo . Mimiszton i remide i soulage 
ment i expidient i ressonree. Quasi senza alcuna 
redenziane morivano . 
REDIBITORIO , RIA ) add. T. fega/. Che di 
uogo alla redibizione, Redbibitaire. 
REDIBIZIONE , s. f. T, Legal, Arione inten- 
tata dal compratore contro del venditore di ma- 
li fede per costringere a ritorsi la cosa mala- 
mente venduta. Rrdb:birion , 
REDIFICARE, V, Riedificare, 
BEDIFICATOÒSE )è v. m. Che redifica, Celsi 
mi redbatil i riparatene i Prstamraten, 
REDIFICAZIONE ) s. £. Riedificazione. Ree- 
difiratien 
REDIMERE, +. a. Ricomperare 3 rise. 
Racheter i adlivrer è retiver pò mains d' ari 
. Per simile. vale liberare . Ra-derer , delivrer, 
, Redimersi è n. p. vale liberarsi sè pagar il ri- 
scatto, Se redimersi se racbeteri payer sa ran 
gom a se dilivrer, 
REDIMIBILE, add. d'ogni g. Fag., Che può 
redimersi , cd è termine ‘forcnse . Qu' eu pet ren 


cheter + 

REDIMIBILITÀ , ». f. Astratto di redimibile. 
Rachet, 

REDIMIRE, v. a. #/ere dat. Ornare con caro- 
na , incoronare, Conreuesri mettre une gafriande 
SUORE COMPRLINE 

REDIMITO, TA , Dast, add, da redimire. 
Qrné d' ume somrontte » x 

REDINA ) s. È € per lo più RÉDINE, s.f. pi. 
Quelle strisce di cuojo o simili, attaccate al more 
$6 del cavallo , colle quali «r regge e guida. Ke 
uts 1 lover, d. Per metaf. Tra gli aitri vizi, che 
cos più abbandonate redine ne" nostri pericoli ne 
trasporta è mi parcs che l'ira sia quella, cioè; 
Qen minor ritegno. Apre samins de resenve i d' ue 
re mamire tesa sfrenies ans ami freia + 

REDINIEGHAMENTO , s. n Sqgier, Acinte- 
grazione. V. 

REDINTEGRARE, V, Reintegrare. 

REDINTEGRA1O, TA; Segeer. add. da re- 
dintegrare . Reinseneà . 

KEDINTEGRAZIONE , sust. f. Beintegrazio- 
ne. V. , 

* REDIRE, V. Ritornare, 

* REDÎTA ) verb, fim. da redire è ritorno. 
Retont . 

REDITÀ, REDITADE; RFDITÀTE) sust. f. 
* KHEDITÀGGIO, s. im. Eredità, roba e facolti 
redara. Heritape i smeression i Wire. $, Gene 
talmente si prende anche per facultà, in qualun- 
que moda ella si possegga, Artitage 5 diem; fa 
cuitos i servers Ct, 

REDITIR: O, s. f, Seguer, Lo stesso che e- 
mede. idrrteer, 

REDITURO, RA | Foce fat. da redire, che è 

tornare. Qui doi reveast, È 

REDIVIVO; VA), Pure dat. add. Ritornato in 
vita, Arssmscità . 

MEDOLIRE, v. n. Sanmazz. Rendere oxlore , 
gettare niore s olezzare, Sesrir bon; exbater une 
csune odeur 
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AMDUCERE i V. Ridurre. 

REDUCIMENTO, V. Hidnefmento , 

PEDUPLICARE ) v. a. Magal. taddoppisre 4 
addoppiare. Redonblera 

RIDUPLIGATIYO, IVA, add. T. Grummas 
co, Aitn a redaplicare. Aiseplicatif. 

REDUPIICÀTO, TA) Mazal. add, da redue 
plicare . Redowb/é . 

RFEDUPLICAZIONE, s. f. T. Grammatiro, Nade 
dop jamento . MAduplie " 
. EDU IIDILE y add. d'ogni gen. Bere. €. Da 
Che «i piiò ridurre. RAfzereS/e. 

REDUTTO, TA ) add, da reducere y ridotto . 


f, 5. f. Riduzione, V. 
REFDIFICARE. Y. Riedficire, 
BEEDIFICATORE ) v. m. Riedificatore. V, 
MREFDIFICAZIONE , s. É V, Ricsdificazione . 
* REEZZA, *, f. Reita, malvagità. Mecbanceo 

té « perversitàa malignitcs malise 5 sceleratense è 

MOTPCERP a bi 


REFAJUÒLO, 3.m. Che vende refe. Murchand 
se 


HEFE, s. m. Accia ritorta Insieme in più dop 
più per fo più uso di cucire. Hif, Cuci- 
re a refe doppio, proverb. che vale annar 
con doppiezza l'una parte e l' altra. Zouer Jer 


desx. 

REFERENDARIO , *. m. Che riferisce. Rap 

gent a Magestrat i Sugo chargé d'm ravport. $. 
Erfercadario » è anche nome di digniti. Asfe 
rendare è Maitre des requites. $. Referendario , 
nella Curia Romana si dice di quel Prelato 4 
a cui spetta il riferire avanti al Papa le liti e le 
cause in se pranura di giustizia e di grazia , onde 
vengon anche detti Reterendart deli’ una e dell 
altra segnatura + Refrremdire de l'use co de I 
une seguaiare, $, tieferendario sè per ispia, = 

dot 4 PAPPOTTENT + 

PEFERKIMENTO , s. m. TI refcrire. Relation # 
rapport. $. Referimento sli grazie, vale rendimene 
to di grazie + Remerciment » 

REFERIRE ; Lo stesso che Riferire. V. 

REFERTO, 5, m. Rapporto s relazione. Rap 
port i relation i réciti conse. 

REFETTORIO, s. m. Luogo, dove i Religiosi 
claustrali si riducono insieme a mangiare, Rrfe- 
gierre . 

REFEZIONARE; vin. Rise. Car. impr. Mangiar 
quiche cosa pel necessario sostentamento. Faire 
refettion , 

REFEZIONE, e RIFEZIÒNE, s. f. Ristoro 4 
riparazione, Aefertioa è rr paration i didemmare- 
ment. è Refezione, in senso di mangiare, Re 
fection è repas, 

REFIZIARE, v. a. Segn. Ristorare. V. _ 

REFIZIATRICE , 5. femm. Seguer. Ricreatrio 
ces ristoratrice . Que recpée; qui rejonit ; qui com 


arte » 
REFLESSÀRE, v. a. Noe, di, Termine Pitto= 
resco. Fare reficsso alle pituure. Exprimer les re- 


UO 
AREFLESSATO, TA, add. Pros, Fior, Reflesso , 
Rifiichi + ripercutò » : 
REFLESSIRILE, add, donif. \ della Fisi- 
ta. Che può refisteersi. Koffenible, — 
REFLESSIBILITÀ; s. fi. T. della Fisica. A- 
stratto di reficssibile. Réffensbelirà. 
REFLESSIÒNE; », f. Miverbero , riverberamene 
to, il riflettere. A/Pezion è ré ‘nation 1 ripere 
cussioni resaillissement + $. Meflessione, sì usa 
anche per considerazione , Rdffrzioni assentiona 
miditationi comidiration attentive ; examen o 
REFLESIVO ; IVA add. Che rifiette, Qui re 
lfrbita qui reperemte si 
REFLESSO , s. m. Cr. in Specchio. Riflessio= 
nes riverbero. Reflexion i riperenzsinni riverbé@ 
ration, $, Beflesso , For. dii. itibatrimento della 
luce; o jume, quando rotta da corpo denso, tor 
na elta indittro. Asfiet. 
REFLESSO , SA, adi, da reflcttere. Rifischi a 


‘iperenti , ©@e _ 

REBLETTERE , v.a, Riflettere, Riffechir i rem 
weyer i repomsser s reperenter È. Per metafi Fam= 
mi pruova, ch'in possa in te rifictrer quel; che 
io penso. Que se paissr ht fommuniquer ce que pe 
perse . E facilmente ogni scusa s'ammette, quane 
do in amor la colpa si reflette. Lersgu' sa fit 
retonher sa fante suv l' amen, 

REFLUIRE. V. Rifiuire, 

REFLUO , DA, add. Per. Dir. in Vena. Che 
fiviso» di nenvo, che di unovo scorre. Lai re= 
fine , qui confe nente ba 

REFLUSSO, e RIFLUs: ©; s. m. 11 ritirarsi 
del mare da terra in certe ore determinate , cone 
trario del Qusso. Keffux. 

REFOCILLARE, v. a. Pros, Fior. Rifocillare 
ricerca e, Rserver i reconforter i fortifier | resablir , 
%. Refocilarsi, n. p. Cr. in Ristorare . Pagliar ri. 
sioro, rierrarsi. Prendre vigmeur i reprendre des 
preti + se retablie, ° 

R*FOLO, s. m. Snffio impetuoso d'un vento 
di tera , che improvvisamente incalza ; ciò che 
a'naviganti fa burrasca , e pericolo, Rafale. 

REFRANGERSI , n. p. 1) piegarsi de' raggi, 
che rapprcscarano gli cpgetti è nel passare La un 
nce 
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REP 


maezro a un altro, che nom sia della stessa rarere 
3a. Se rempre i changer de direction, 0a 1e piter 


ar réfraciion i soufrit refractivn. 


P 
REFRANGIRILE, add. d'ogni g. Termine del- 
è soggetto a refrazione , Rs> 


la Diottrica. Che 
franqible. 


REFRATTARIO, RIA) add. Pace dell'uso, Cog- 


tumace » disubbidiente , Refractaire è redelle ; 
RIELA 


REFIATTIVO, IVA) d/gar. Che può refraa= 


esì. Qui pes a iv refraction . 
STERRATTO, TÀ ) ad 
pui 





shin 
REFRAZIONE; s. femm. ll refrangersi. AYA 


chion, 
.  REFRENATO ) TA) #oce far. add. Raffrena- 
to 


REFRIGERANTE , add. d'ogni g. Che refri- 
gera. Refrigerani i rafrascirissani i rejrigoratif, $s 
Hefrigerante , in forza di sust. si dice dagli stil- 
datori un vaso pieno di acqua fresca, per cui 
Passano i liquori , che si stillano, Asfr:gerane, 

REFBIGERÀRE v. a. Rinfrescar leggermente s 
e. quasi rinfrescando confortare, € tor via Larsio= 
ne. Rafraichirs remdre fraivi donmer de ta frsò- 
cheur | semperer la chaliar, 

REFRIGERATIVO, VA, add. Che ha virtò di 
pefrigerare . Rifiiscratif | rafrarehissane. 

REFRIGERATO, TA, » «a refrigerare. Ra 


aichi + 
REFRIGERATOÒRIO , IA, add. Refrigerati- 


ro. V. 

REFRIGERAZIONE, s. f. Segr ani, Rinfre= 
scamento, conforto è il refrigerare. Rafraschisse= 
menti scnlancoment, 

REFRIGERIO, s. in. Conforto ) sollievo nelle 
pene . Sowlagrament y adomzissement , consolation 
dans nes peinrs, 

REFUGGIO, e 7 s. m. Quello, a chesi ri- 


REFUGIO, corre per iscampo s salvez> 
za, ricovero, Refuze, retraite 1 asite. |. Refu= 
gio, si dice anche fig. delle persone . Refage è 


appai 4 scntieni protecteur, Voi siete il mio refue 


RIO. 
* RFFUGGINE, V. Rifuggire. 
REFUGIO , Vv, Refuggio, 
REPULGERE, Pe las, V. Rifulgere. 


REFUSO) sm T. de’ Stampaseri , Lettera in 
vece d'un’ altra posta mella non sua cassetta , € 

indi presa per i; lio nell'atto della stampa. 
Giquittà. 


* REFUTANZA ; 5. f. V. Rifiutanza. 
** REFUTARE. V. Rifiurare. 

REGALABILE, add. d'ogni gen. Sa/vim. Che 
può darsi, in regalo. Lom am peas faire present i 
digre dire li, (ILA x 

REGALARE, v. a. Far presenti , 0 regali. Faf> 
re dei présens. $. Regatar le vivande, i piatti, è 
simili, vale adornargli » condirgli con condimene 
ti, sapori 4 5 Assdisonnery garnir un plat, 

REGALATISSIMO, MA, add. Magal. segn. 
Superi. di regalato , squisitissimo. Tréi-dilicati 
aris=cxXq! * . 


REGALATO, TA) add. da regalare, 4 qui cr 
a fait un present» È Regalato , per ito, As 
saisonnt . $, Vivanda , 0 cosa regalata, 0 simili ; 
vagliono squisita, eccellente. Chose delieare, co 
esilente, 9 eaquise 

REGATE, add: d'ogni gen. Neale. Reali de 
roi. d. Acqua regale, o acqua regia, T. Chimico. 
Acquafbite fatta più gagliarda colla giunta del 
sale armoniaco , e dello spirito di sale, per sere 
vizio di scioglier l'oro. Law regale, 

REGALE ) s. m. Sorta di strumento simile all" 
organo, ma minore. Argale, 

EGALIA; s. fi T. de' Giarecomewtti. Diritto 
del re, per via del quale gode l' entrate de’ Ve- 
pvadi. Regale, è 

REGALISSIMO, V. Realissimo, 

REGALISTA 7 8 m. P'oce dell'uso, Colui che è 

vweduto d'un benefizio ecclesiastico vacante in 
regalia. Asgaliste, 9. Begalista si dice anche di 
chi è del partito del re, come a'tempi delle Le 
gue, e ose nell Inghilterra. Rapaliste. 

REGALMENTE, V. Realmente, 

REGALO, s, m. Donativo, presente, Prisent s 
ioni grotification i donatifi largene i liberalità. 

REGALLGCIO , s. m. Dimin, di regalo, Petit 
presents galanierie 4 gratificasion + gracicnseti. 

REGATA è 5. fi Meraz. Oss, fing, Gara delle 
barche per arrivare al termine prefisso. Aegare i 
euurie de barques 

NEGE. V. Ne, x 

REGENERARE, v, a, Foce fatima. Generare di 
nuovo , e per lo più si dice del battesimo , come 
quello , per cui l'uomo rinssce alla grazia. Ré- 
gondrer i engendrer de now -v%i downer une new 
quelle batssaner 

HEGENERÀTO 
nuovo generato. 

REGENERAZI 
perar di nuovo. 
massano. Ò 
LGGI 4 sf G.PI/, Dame. Purg. Porta, Nel 
puinero «lei più si dicc, le reggi. Porir. 

dizione liaitano= Fi amet + 











TA a ld sir regencrate, Di 
puasri 
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Ii regescrare ) il geo 
# Pepi c.mcetion s Pe- 

















À ; la refrangere. Rom 
disonrné par refrastioni qui soufire rifca- 


gun” numero determinato 
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REGGENTE , add. d'ogni g. Che regge. RA 
pensi qui rigit. $. Beggente è talora nome di 
dignità, e si dice anche di chi ha la sopranten- 
denza nelle scuole , 0 simili. Argent. 

REGGENZA) s. f. Selwin, Reggimento » gover= 
no, tribunale della giudicatura, © in generale si 
prende per qualunque governo s direzione, 0 am- 
ministrazione, e per il tempo, che dura un tal 
govtmo. Rigemce. a 

REGGERE, v.2. Sostenere; e ti adopera; ol- 
tre al sentina, att. anche nel signific. n. e n. pi 
Seutemir 3 supporter s porter. È, Reggere, per go- 
vesnare , regolare. Acgir + gomperiter i admini= 
streri avoir soîini diriger : conduire aves antari- 
té. È. Regeure, per tar resistenza, sostener la 
forza s e l'impeto. Adzerera senir sete 1 aoasemer 
un effort i s'epporer è tenir ferme 1 se difendre. 
guelli che ressono al campo, rimasero tuiti 
ti. è Reggere, O regyer fra mano, si dice del 
corris; ere a' nostri "desideri 19 alle nostre spe 
ranze. Semtemir; favoriseri seconder i aidir. $ 
Reggere, n. p. per rattenersi , fermarsi. 5" arré- 
ter. $. NReggere, ptr sostentare, mantenere, nu 
trire. #iwre è se mowrrir è 4’ entretemir. Non tiran 
paga, teggonsi d'accatto. $. Heggere , per sof 
terine; com re. Sondfrit è sowtemir ; supporteri 
tolérer, E poi io ho retto più d'un ammo questa 
ecdovanza. 9. Reggere il tormento , 0 al 16r- 
mento, si dice de' pretesi rei che nun confessa» 
no il delitto, benchè tormenti. Seuzeatr La que 
stisn. $. Reygere il contrasto, T, della Caval- 
ierizza. Superare , vincere ]' ostinazione del ca- 
vallo. Gagner fa volonii d'un cheval. $. Regger 
al martello, si dice de metalli è che col batter- 
gli si distendono senza ron i, Bere malleabile, 
$. Regger con alcuno, vale durare a star d'ac- 
cordo seco, non si rompere con esso. Durer , fe- 
mir aver quelgu' nni consinmer a vivre ensemile . 
$. Beggere, per durare semplicemente. Darer 5 
snbiister è persfverer i se conseryer i st somtenir. 
La podestà de' dieci non resse oltre a due anni. 
è. Reggere s"per accordarsi , o acconsentir di pre 
stare, © dare a chi richiede s € domanda alcuna 
cosa. Proter cu denner y cu permettre è ronsentio qu' 
on prenne » 

















KRÈGGIA) 7 s. £. Abitazione regale. Palzis du 
REGIA» roi, maison regale , 
REGGÌBILE, add, d'ogni g. Segn, Inc. Che 


può reggersi» diari pemt resssser. 
REGGIMENTO , s, m. 11 reggere, în signifio. 
di governare. ARégence + négime s pesrvermemeni è 
administration i regie. $. Per muco, e maniera 
del governar se medesimo , modo di procedere. 
Conduite i riginse 1 manitre d' agir y de se condui- 
re, Onde reggimenti del corpo ; vale gesti. Ge- 
ses Reggimento, per sostegno, somsien i aj 
iui è base 4 fondement , La peccnia è reggimento 
di tutte fe cose. d. Reggimento) sì dice anche 
n soldati comandato da 
un colonnello, € da altri ufficiali subalterni. Ré- 


giment + 

REGGITÒRE, v. m. Che regge s che governa + 
Resteur i administratenrs qoeewerment i regisseni, 

REGGITRICE, v, f regge, che governa. 
Rigente » 

EGIA ) s. fi V. Neggia. 

REGIAMENTE ) avnitb. Rao, F. Salvim ce, 
Regalmente ; a guisa di re, alla rezie. Koyale- 
ment. 

REGICÎDA | s. f. Piece dell’ nio. Colui che 
commette un regicilio. Adgiride , 

REGICIDIO , s, m. Foce dell’aso, Delitto di 
coluì , che uccide un rey che anche dicesi par- 
ricidio, Regéride . à 

BEGINA; s.f. Moglie del res o signora di re 

no. Ateime è Sonverarne . $. Per similit. si dice 

i cose, che sorpassino Je altre in eccellenza. 
Reine, Che regina è da dir dell’ aftre spade. 
Regina si dice anche ad una delle figure) o pezzi 
del giuoco de’ scacchi , La Dame, 

RÈGIO , GIA; add. ficale , di re. Royal; de 
roi. È. Ss regia. V. Negale, 

REGIONE | s f. Proviucia è paese. Argion i 
pays i province a contee . $. Per ispazio, 0 por- 
zion di luogo. Arion j puerto? 1 canton, $. Re- 
gione, Per. Din T. dell Archirettura , Voce usa 
ta per una delle sei qualità degli edifizi, ed è 
quel Ju ampio , ed aperto per tutto, nel qua» 
je l'architetto dee procurar d' eleggere il sito , 
per alzar la sua fabbrica . Emplarement . 

REGISTRARE, che gli antichi talora dissero 
LIGISTRARE ; scrivere, notare, Euregistrer i ré- 
gistrery mestre y inscrire sur fe regiatre i charger 
fe registro « comdler. 

REGISTRATO} € presso gli antichi LIGISTRÀ» 
TO) TA, Adi. da’ loro verbi. Emrigistri, © 

REGISTRATONE 3 v. m. /e/m, fr. Titolo che 
si di ad alcuni Udiziali della Cancelleria Ioma- 
nas i quali registrano le bolle, i memoriali , R&& 
gistrateme , 9 

BIGISTIRATURA, s. f. Il registrare; registro. 
Entegditr meat + consrele + 

REGISTRO, s. m. E presso gii antichi Ligi- 
Libra; ove sono scritti, © registrati gli at 
bbrica. Regione i comirolzi custedatre i durre 


S. Hegioting chiamaosi negli sorumenti 
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musicali gli ordini delle corde, © delle canne 
che cwrispondono, tutti alla medesima tastatue 
ras pet somar tutti insieme , € suonano ani so 
paratamente è levando Joro , è rendendo il suono" 
fer mezzo di piccoli ordigni, 0 di legno, o dî 

erro, è quali similmente s1 dicono registri, Re 
gistres, 9. Onde mutar registro, per metaf. si= 
Bpifica mutar maniera s 0 modo di fare in chec= 

essia. Changer de gamme. d. Nave di registro 
dicesì a quellas va nell'indice Occidentali 
colla debita licenza registrata in Cadice, Jzissra 
de vegistre 

* REGNAMB, s. m. V. Reame. 

* REGNAMENTO; & mm. Reggimento, e dice 
de' pimeti. Dommation, 

REGNANTE , add. d'ogni g. Che regna. RA 
quant + qui rigne , $. Îiegnante , in forza di suste 
vale Re, Monarca. Ret; Momargue, Ivi cran 
quela che fur detti felici, Pontefici, e Regoanti, 
e Imperadori . 

BEUNARE; v. a. Posseder regno, o stato grane 
de, dominare, Reemers rom + _Souvermer, 
régir un dtat avec titre de roi. è Per metal. 
i le dominare è predaminare . aBgoero goaser . 

tgnamo i sensi, e la ragione è morta. f. a 
re, parlandosi di-alcon tento, vale tirare, pi 
fiare continuamente. #tms qui rigne, qui demineg 
qui senffle continuellement . 

REGNATO, TA) 6. #. Add. da regnare. Qub 
a re . 

KEÉGNATÒRE » v.m. Ar. Fur. Che regna, Neo 
Roi > Prinse rignant 

REGNATRICE, v. fi in, dive, Che regnty 
che domiur. Regmante 4 ine, 

REGNICOLO ; LA; add. Di regan, nato nel 
regno ;- e in Toscana comunemente s' intende del 
regno di Napoli, Regmicofe, 

REGNO, sm. Una) o più provincie suggette 
a re. Ropammes Frati Conrenne; Menarchie è 
Empire. È. Per metaf. Vuoi tu un regno? Dot- 
tene un grande; reggi te inedesimo, Feex ra an 
ropasme ? fe ten donne nn bien grana, rigne sur 
tsi-mime. Tuttavia, secondo che conceduto mk 
sia s io reggtrò il regno commesso, /e conduiraî 
mon repanme le mieux qu' il me sera possibie. Po 
Per similit. Dante chiamò il Purgatorio il secon= 
do regno. Le Pargatoire . E canterò di quel se= 
condo regno , ove l'umano spirito si purga. $. 
ll regno del Cielo, vale il Paradiso. Le reyas 
me des Cienxi le Cieli le Paradis, $, Regno, per 
Triregno. V. @. Regni , meli uso, si dice anche 
talora per paesi ; regioni. Royammes ; somsriei è 
rigioni + 

GOLA » 5 f. Norma , modo , ordine, e di- 
mostramento della via, dell’ operare, Rigle; ma- 
xime s foi 4 pricepse i madile i exemple sè erdre a 
dispositioni discipline i statuti ; enseignement i com 
atstutfom. $. Per tutta la quantità de’ frati è che 
militano sotto un medesimo ordine. Ordre reli= 

senx. $. Per fo convento è 0 monasterio stesso 
pas frati. Comuent + memastire ; COMUREMERTE è 
maison relizienie 1 commumauté , È Regola aurea a 
regola del tres e dicesi quella, che serve per tro= 
vare il terzo numero proporzionale , ed il quar> 
to. Za rigle d'ore la rigle de trois. 

REGOLAMENTO , sust, m. Fer. Dir. ee. Ordi= 
namento fatto con regola; e gli ordini, che si 
danno ; © leggi > che si, prescrivono + femenk è 
ordsnnante . 

REGOLANTE , add. «' ogni gen, Che regola , 
che dà regola, Qui rigle; qui preserit des rè= 


der, 
ui REGOLÀRE , v. a. Dar regola, ordinare) ree 
strigner sotto regola » Ed anche si adopera nel 
sentim. n. pass, Regler s conduîre ; diriger + gou= 
werner i rigir. $. Regolarsi » © p. Se regions ue 


“ ner s se conduirt , 

REGOLARE s add. d' ogni g. Di regola; che 
serva regola, e dicesi delle conse, e delle perso= 
ne. Rignlict i preportionni i obiervant i exact # 
poneruel i assidu. $. Begolare , aggiunto di cle= 
10, ditesi di quello, che è composto degli Ordi= 
ni Beligiosi . Rigulier. d. Regolare, in forza di 
sust. dicesì d'un religioso, per opposizione a se= 
colare. Asgalier. 

REGOLARISSIMAMENTE, avv. Sup. di regod 
Jarmente . Trjs-repalsirement, (he, 

REGOLARIÎSSIMO , MA; add. Sup. di regolaa 
se. Tri-tepmiiery to 

















REGOLARITÀ s. f. Astratto di rego» 
LEGOLARITÀDE , } lare. Aeguiarité è com 
HEGOLARITATE, formité aux rigleri eng 


ctitude + proporsion. $. Regolarità , vale anche 
OSservanza » esattezza , puntualità nell'osservare 
regole. Rigularité + obserwance cxacte $. he, 

larità, sì dice anche dello stato religioso clau= 
strale , per opposizione a stato secolare . Asga= 


darité . 

REGOLARMENTE, avv. Secondo la regola, 
Rrguiiirement è camoniguement i chaciement i porta 
rinellement i avec rigatarità è $. Yalora vale per 
È ordinario, Ordinsarcment i sommaniment i le 
pio sonvent, 

RECOLATAMENTE ; avv. Con regola. Rrgli» 
mesi; regdiirime ni i ate Vigle. 


5 MENTE, av. Sup. di 
REGOLATISSIMA are Pala” 


REG 
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golatamente ., Trisereguliòrement i tris-riii’ment. 
GIRI MA ) add, Sup. di 1egola- 

. saoriglé y We. ° 

REGOLATO, TA, add. da regolare; che pro- 
cede con regola, Risé + régatier. $. Regolato, 
per determinato , stabilito , fissato Regie 4 sta- 
sud 1 find è arriti 1 ditermint i dicidi + defini. $. 
Polso regolato ; dicesi quel polso, che non batte 
nè con troppa cclemtà, nè troppo gagliardamen= 
te, Poul: regali. 

REGOLATORE, v, m. Car. fett. Che dà regola . 
Directenr + administratenrs gomvermenr 1 celmi qui 
rigle qui dirige . $. Per la misura dell’ acque 
correnti , si fabbrlea ne' fiumi il regolatore, che 
è una piccola macchina di muro di pietra, o si- 
mili, co) fondo orizzontale, e colle sponde Per 
pendicolari ; e per essa scorre tutta l'acqua da 
misurarsi. Markbime Apdrautique por mesmrer le 
conrant de l'eau. $. Regolatore, T, degli Oriuo- 
faiy nome , che si dà al bilanciere, e alla spi- 
rale degli osiuoli da tasca, e alla lente de' pia 
doll. Regalatenr. 

REGOLATRICE , verb, f. Dans. Comp. Che re- 
gola.  Directrice 1 qui rigle. 

REGOLAZIONE, s. f. 4/gar. Sagg. V. Rego- 
Jamento. 

Li] 


Piccola repola 
AEGOLETTÒ 









. Regolctiy chiamano È 7. di 
drapri di 
che serene a reggere i licci. Lamettes. 

REGOLIZIA) s. £, Erba nota, detta più co- 
munemente logorizia . Reziise, 

BÉGOLO, s. m. Discendente di res 0 signor di 
minore potenza di re, Desceadant d' wm rory c& 
perit prince sowperain , È. Negolo , per basilisco» 
detto da alcuni re de'serpenti, Bastdir. $. Rego- 
lo; dicesi anche quello strumento di fegno , © 
metallo, col ovale si tirano le linre dritte. Re 
gle d regler, Q.Begole è anche termine generico; 
usato da vari artisti, per esprimere qualsivoglia 
lista di legno è più lunga che larga ; di superfi- 
cie piana , “I lo più riquadrata e sortile . Za 
mei listean de beds. $. Kegoli su di cri passa- 
no È licci de’ tessitori di drappi, ZLisserons. 9. 
Regolo, Fed. Dé, Quel membro degli ornamenti 
d'Architettura è che si chizina snche regoletto; 
lista © Intello, £astif e re der i filet, 

_REGOLUZZA ) sust, f, Dimin, di regola. Pe 


pite 1 le» Ù 
REGOIUZZO è s. m. Dim. di regolo. Petit 
pile POM II 
REGHESSO, £ m. Woe fat. Ritorno indietro. 

Reisur . $. Fegresso, è anche termine legale, € 

vale facolta di tivalersi contro altrui di checches- 

sia. Acegris s recirve dust s0n behifice + 
REGLRGITAMENTO , s. m. V. Rigurgita= 


mento, 

REGURGITÀRE, v. n. Red. Ringorgare s riboe- 
care. Rega get i diberder , 

REGUALGITÀTO , TA), Red. Add. da regurgi» 
tare. fi uergr, Co. 

REGULGITO, $, mi, auf. Lo stesso che 
Rinye go, Rinsorgament . 

REJETIO, TTÀ) add, Car, fett. Rigettato, 
piburtato , non accettato. Aresesé s rebuts « 

REINA) verbal. fi di rey regina, Aeine; sou- 
Deraent. è, Heina , spezie di pesce, che vive nell 
acqua dolce. Carpe, . 

REINCIDENZA, s. m. Accad. Cr. Mess, Ri- 
eascata in un fallo. V. Ricaduta, 

KRFINILGNARE , v, a, Mintegrare, rinnora- 

ritornar la cosa ne' primi termini, rimetterla 

mel pruso essere. Rrentegrer 4 ritubliri remertre 
en pasrision , 

LEINTEGRATO, TA) addiett. da reintegrare. 
Réinugré , We. 

REINTEGRAZIÒNE , s. f. 11 reintegrare . Ré- 
dntigrande i visabiitsement dani fa pontisance d 
un Ssehy ew d' un Ècnifisce dent om avoit dii dipos 


REINVITÀDE, v.a. Castigl. Tnvitare di nuo- 
vo, rinvitare . Inviser de moupran . 

REI»SIMO, MA, add, sup. di reo. Trèsecri» 
mind; iris-conpable . 

REITÀ, sutt. fi Astratto di reo, Cri- 

REITADE »} med probéi méshanceri è fan 

















BEIFERAZIONE, s£ Il retterare, replica. 
Risscraticui repeistioni redise i reprise + 
ALLASSAMINTO ; sim. Helassazione, Mela 


REL 


chement i relazazion. Proscioglie fe viscere dalla 
fievolezza , e dal relassamento . 

RELASSARE, v. n. Rilassare. Reldcher, $. Ta- 
fora è usato alla maniera latina per ristorare » 
ricreare. Regaillardir ; rétabiir i conforter 1 corre 
borer a rierder , $. Relassare, talora vale anche 
Rilasciare . V. o 

RELASSATO, TA), add, da relassare. Refd- 


ché e dl 

FELASSAZIONE, s. £. Il relassare, proscio- 
glimento , scioglimento, remissione , perdonan- 
za. Relaxation des peines i; remissioni pardon i 
race. $. Per alientamonto dalla tensione . Re 
debrement + relaxation . È Per istanchezza è tit- 
pidezza  nell'operare. Ae/ichements astifdiver 
ment, 

RELASSO , s. m., T. della Storia ecclesiasti- 
ca. Ricaduto nell’ eresia , dopo averla abiurata . 


Relapi. 

RELATIVAMENTE, avv. Segmer. ee. In ma- 
tiiera relativa , comparattvamente . Relarivementi 
comparatlivementi i par rapport, 

RELATIVIZZARE, y. a. Puc, Daw. post. Riferire 
un con l'altro, propurzionare il posteriore all'ane 
reccdente . Rapperieri proporticmneri obierver lei 
rapperti. 

KFLATÌVO, IVA; add. T. Gramm, Aggiunto 
di nome, che si riferisce all’ antecedente s e per 
lo più si usa în disv.m. Refatif i anali 
conferme è comuemsnti qui se rapporte | 9, Relari= 
vo, Red. Che riferisce, ghe fa relazione, Qui 
tapperte i qui fait an ricit, 

FLATORE » v. m. Che riferisce. Kapportenr ; 
celur qui repporte y 0 qui fait un rapporti. $. Re 
farore delle Cause, Apportear s Magistrat , Juge 
sharp & na rapport» 

RELATRICE, v, f. Che riferisce. Rapporsente i 
colle qui fait des rapporte, 

RELAZIONE , s. f. 11 riferire, referto. Rele- 
Siomi rapporti marratione ricit, $. Relazione, 
sell’ nio, vale anche rapporto , convenicnza tra 
due, 0 più cose, Relation 4 rapport ; convenan- 
se i cortenpondanee , 

RELAZIONETTA; s. f. A/leg. Dimin. di rela» 
zione. Preve relazica , 

RELEGARE, v. a. Mandare in esilio , confina» 
re. Relegner a exiler a chasser i Bammer, 

RELEGATO; TA) add, da relegare. Refé- 


gui Ce 

RELEGATÒRE) v. m. Che relega. Celui qui 
reti, ne + 

RELEGAZIÒONE ) s. f. JI telegare;, confino, 
Releration i exili LITIIS IALIA 

RELIGAÀRE , v. a. For, dat. Chiabr. Poran, V. 
Rilegare +. 

RELIGIONARIO, *. m. Magal. Professore di 
alcuna religione, per apposto all’ Arcista. Qui 

ufense une religion, Religionnaire, non dicesi 
fuorchè de' Protestanmi. 

RELIGIONE , s, t. Credenza in Dio, e culto 
che se gli rende, Religion. $. Talvolta si pren= 
de assolutamente per credenza , + Religion + 
foi s creme. È. Religione, si dice anche par- 

ando d'un vomo di pirrà , di costumi conformi 
alla sua religione. Arligiom. è. Per ordine , € 
regola di religione. Religion i erdre religiena « 
ELIGIOSAMENTE ; avv. Plamente ) con re- 
ligione, Religiemsement + picusement è divotement, 

RELIGIOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di reli- 

fosaminte. Trisere/igicuserent 

RELIGIOSISSIMO, MA, add. Sup. di religio 
so. Tres-reli ion Sr. 

RELIGIOSITÀ, s. f. Segner. Astratto di reli> 
gioso, Pietà, 

RELIGIÒSO, s. m. Colui che vive sotto qual- 
che particolare ordine , € religione. Refigicux ; 
meine è chmobite, 

RELIGIÒSO,; SA, add. Pio, che ha religione. 
Religienz i divet i comiciemtiena i pivua i qui a de 
da religion, 

RELINQUERE , Zare fat, Lasciare, V. 

RELIQUIA , e RELIQUA, s. f. Quello che 
avanza, € rimane di qualunque cosa si sia, e non 
che delle cose, si dice anche delie persone. Re- 
sie. Contuttochè fossero battezzati ancora tenta- 
no certe reliquie, e costumi de’ Pagani . Racco- 

llendovi nondimeno dentro quelle poche reliquie 
fe di trovarono de' discendenti degli antichi scac- 
curati. 9. Reliquie, ogri più comunemente sì din 
cono i corpi , © le cose de' Santi y e gir stramene 
ti della Passione di nostro Signore Gesù Cristo. 


Reform . 

RELIQUIARIO, 7 sm. Vaso, 0 altra custo 
RELIQUIENE, dia; dove si tengono ,_ e 

conservano le reliquie , Religuaire 4 chasné s bobte 


è religaene 

RELITTO; TTA, add. da Relinquere. V. 

RELUCERE, V. Hilucere, 

RELUTTANZA; s. f. Merell. Ripugnanza , ri- 
trosia. Ropagmnanze 

REMA , e REUMA ) s. f. Catarro, Afume; car 
tarre i fluxsoa + 

REMAJO, s. m. Colui che fa i remi, Faisenr 
de rames. a 

REMANTE, add. d'ogni g. Rrewz. Che rema; 
ramigante . Ramenri forgari galérien , 











REM 


REMARE, v. n. Spignere la nave per 1° acsua 
co' remi. Aamer i veguer i tirer di la rame tiror 
d l'avrren. d. Per simelit. Giunti noi al fiume y 
che v'era di dilungi d migsta , eifiammo gli 
otri soffiandovi , e mettendugli nell’ acona salime 
movi su, e remando cu' piedi come porevamo + 
passnmo di là, Rumers wegner; faire anone 


ver 

REMATA ; 5, f. fafo, Opp. Pese. Colpo di remo. 
Coup de rame, À 

REMATICO , e REUMATICO , CA ) add. Bene 
chè preso gli Antichi si trovi usato comunemer= 
te anzi il primo, che il secondo è vale infermo 
di ema, Casurreaz ; pirmitenx , $. Fematico, che 
anche talora Jicesi aromatico, vsasi fi, per fa 
stidioso , e fantastico . Fac è Benrim i fantar= 
que? incemmode i capriciene. $. Rematico, per 
istrano. Extraordiwaitt; extravagani , È portar 
Lastonseci assai rematici, 

REMATISMO ; s, m. T. Medice, che anche di- 
cesi reumatismo. Morbo misto di catarro, e di 
artritide, Rbmmarfime , 

REMATÒNE , v. m. Che rema. Ramenr; forato 

usnr i galirien. 
"KEMEDIO, sam. Zolg. Stor, di Tobla, V. BY 


inedio + 

REMEGGIO , s. m. Guerhimento de remi del+ 
la nave, che anche sì dice palamento . Les ramer 
d'un bitiment, 

REMENATO ; s. m. TY, d' Archit. La curvatura 
d'un graniîe arco di cerchio minore della me- 
tà, Armené. 

REMENSO » SA » addiett. Morg. Misurato ; 
riandato , esaminato. Examends meswrés consi» 


dirò. 

REMIGANTE, add. d'ogni g. € talora s. Che 
remiga , © per lo più si dice degli schiavi di ga- 
letra. Ramewr è forgat i galcrien, 

REMIGARE, v. h. Remare, Ramers vogner e 
tirer è la rame: tirer è l'avirs, 

REMIGATORE , v. m. Sa/vin, Che remiga. 


Rameur; vognear, 
NE, s. fi Salv, Odits. 11 remiga= 


REMIGAZI 
re, Le ramer. 

REMIGIO, gie Woce Lat, Remeggio. 

REMINISCENZA | 7 s. f. Potenza di ritor- 

REMINISCENZIA, S narsi fe cose nella me= 
moria. Reminneence è sewvenance | musire ; eva 
vvnir ; ressontenio. 

REMINISCITÎVA s. f. Segner. Potenza di ri- 
pigliar Ja ricordanza delle cose passate. 4a mé- 
mosrt i da facultà de ressowvenir , 

REMISSIBILE , add. è pri E. Da rimettere 
sis da perdonarsi. Reminitiei pardenzabie i ess 


cmsabit, 

REMISSIONE; s. f. Verbale da rimettere s in 
signifi di perdonare, perdonanza, scancellamen= 
to d'errore, n d'offrsa, Reminioni pardon i gra 
se. $. Remissione , vale anche rilascio , ritassa= 
zione , allentamento. Re/sebement, Î Remissio» 
ne, per dispensa , indulgenza, indulto , privile= 
glo. Acémitsion. $. Remissione $ T. Medito . Bi- 
cesì d'una malattia che diminuisce, d'una feb» 
bre che veciina $ 0 dà tregua, Admission reld- 





chement. 

REMISSÒNIA ) s, fi Car. fest. Patente, con cul 
si rimette ad altrui alcun atto giuridico. Letires. 
dt rémissione 

* REMITO, 5. m. Romito, V. 

* REMITORIO, s. m. V. Homitorin. 

REMO ; s. in, Strumento di legno , col lei 
rematori spingono per l'scque i navil), Ames 
aviron. $. Remo, per Ja pena della galera, cioè 
la condanna al remo. Ga/rre è fa peine de la ga 
tire. Uom che 1 remo è dannato. Homme qui 
st condamni aux galirei, 

® REMOLARE » v. m. Pat. Tardare, Indugia- 


re. V. 

REMOLINO, s. m, Fortuna , nedo , 0 gruppo 
di venti, detto anche scionata , principale spavene 
to de' marinai, Aevolia è semrbrtion 

REMOBA, s. £. Specie di pesciolino, a cul gli 
antichi attribuivano Ja forza di acrestar fe navi 
nel loro corso, Rrurersa, ca rAmore. 

REMOTÌSSIMO, MA , add. Speri, di remo= 
to. Triseeleigniy o. 

REMOTO, TA , add. Lontano, distante. É/e/- 
Qui i dearti è vipare i distant ; riculé è (oîm i loin 


tanti. 
MOZIONE , s. f. 11 rimuovere, rimozione. 

Élcignement i siparation ci 

REMUGGÌnE , Ar. Canz. Che anche scrivesi 
Rimuggire Rimugghiare. V. 

a uit, s. n. Hem, Lo stesso.che Rimur 
_REMUNERAMENTO ; s. m. Rimunerazione, il 
rimunerare. Armuasrationi ricompense i prix ; 10 


laire » . 
REMUNERÀRE, v. a. Rimunerare. Remum/rera 
ricompenier è pagrr | di lager. 
REMUNERATO, TA, add, da remunerare. Rf 
MIMDiTE , récompersiy i, 
REMUNERATORE, v. m, TRICE, f. Che re- 
munera, Acmarrarear, 
REMUNEBATOKIO, RIA) add. T. fegale. 
Che serve di ricompensa, A/mancraroire + 









°'REM 


REMUNERAZIÒNE , s.f. Rimunerazione , il ri- 
monerare, Resmancrations recsmpense i prix 4 48- 
CLAS 

RENA 






RENAJO, s. m. Quella parte del lido del ma- 
re; e del Jetto del fume rimasa in secco, nella 
uale è la rena. Sablisce è pablonziire + $. iena» 
» dicesi in Firenze a una piazza allato al fiu- 
me Arno presso al ponte a Rubaconte. Nem d' 
une place d Flerense 
RENAJÒLO, som sli, che porta , 0 
RENA}UOLO , £ vende Ja rena, Satouaier i 
soli Ji porte le sabi. 
._ RENALE ; add. d'osni g. Red, T. Anatomico. 
Di rene, aprartenente alle reni. Renal. 
RENDENTE, add. d'ogni g. Che rende. Qui 


tend, 

RENDERE, v. a. Restituire, e dar nelle mani 
altrui quel, che gli s'è tolto, 0 s'è avuto da 
lui in presto, © in consegna; si adopera in al- 
cuni sentimenti anche nel n. pass. Acudre è re 
stitmer è redanzer , $, Rendere y° per pagare s da- 
re il contraccambio, o l'equivalente. Payer i 
donner i" iquivalenti recompenser. Di tutti È be- 
ni, che noi faremo, ce. Lidio ci renderà gui- 
dernone. $. Rendere, per fruttare ) e si dice di 

ri, di case, di censìy d'usure, ce simili. 
Koudres produire i porter è rapporter, I campi più 
largamente è ma i colli più nobile vino rendono, 
CA È figuratamente vale esser cagione di guala- 
gao straordinario . Readres valsir. Altri dell'a 
mucizia anno trartico , coltivandola în apparen- 
ni, per farla retdere pià che possono. $. Rende- 











rîs parlando di fnrtezze, città, € sim vale 
consegnarle è e darne il dominio, il SESSO» 
Keudre mne ferteresse , mae villes &s. d. Rende- 


re, per rappresentare, Readre e ri 
ve È il tempo, e] pensier sì ve, 
bien a e pei Rea si dice 
leilu penna s e vale gettar bene Ia penna temi; 

rata inchiostro, ad erttto di scrivere. ‘ponner 
conter , 9. Rendere , usato co' nomi addiettivi , 
derota il far diventare checchessia della qualità 
espressa nel nome a come render vano, rendere 
stupido ; render più chiaro, ec. Kemalre dmutile j 
pengre stupide è Pendre piu clair y cr. $. Ren= 
der l'antina , lo spirito, 0 simili , vagiiono mo- 
rire. Rendre " ame: rendo les dermiers sompire d 
expireri monrir. $. Rendere aria, vale sonviglia» 
re. Acssembler i uoir les traits de quelpn® un, 
9. Render bene per male, vale giuvare a chi nuo» 
cî. Rendre le bien ponr fe mal, 9, Render cene 
no, yale rispondere al cenno. R.ponsre anx si- 
gue. $. Retidrr colpo per colpo, lo stesso che 
Fender pan per bocaccia . Mewdre da pareille, om 
de riciprogne , ou le chanze. $. Render conto. 
V. Conto. $. Render diletto, vale arrecar di- 
Ietto, dilettare. Adiomrr ; divectir | faire, an 
diuner du pluîsit , $. Renticr favella , vale rappa« 
cificarsi, tornare a favellare. Se rapetrier a se 
raccommoder è fuîre fa pain , $. ender fim 
ma, vale Fiammeggiare. V. $. Render frasche 
per foglie» lo stesso che Po pan per fo 
caccia . Donner der pors pomr dee fever a ren= 
dre le changes os la parcitte, $. Render gra- 
zia , o grazie, vale ringraziare, Mendre graces i 
remsercier + %. Render la grazia ad alcuno, va- 
Je recvaciliarsi con esso lot, perdonargli 7° Ingiu» 
ne. Pardonner i faire grace i aublier une effn- 
at F ta temettre, $. Render so, render sot- 
tile, si dice della penna, quando fa le lmee o trop} 
grosse » O eroppo sottili. Persre gros rcrire 
+ Render lume, vale iftummisare , far Jume+ 
Eclalrer 4 sliuarver i ripandre du jour » de fa lu- 
muitre . $. Render merito, vole Rimeritare . V. A 
Rendere orlore, vale gettare odore. Rendre, ex- 
baler are odenr , 9. Rendere onore , vale onorare 
con dimostrazioni estrinseche , apportare , 0 ca- 
iomare onore . Rendre ssommemr è bomorer 4 faire 
TITAN di Mender l'onore, propriamente vale 
dar le soddisfazioni opportune per risatcir Pal 
trui offesa rà azione. Dommer y faire reparation 
4° benneur, $. Render pan per focaecia, vale cor- 
rispondere a chi t' ha fatto male con altrettanto, 
Ri-pomdere alle rime. Remdre La partilte 3 om fe 
chat, su le risiproque, $, sender tre pan per 
coppia » vale reniier più del suo dovere. Remdre 
pis qu en ne doit, Y. Render la pariglia , vale 
dare il contraccambio , corrispondere altrai ne” 
medesimi snodi, e nelle medesime formne usate 
da esso. Mendre le chanze , em le riciproque , ou 
fa parcilie, 9. Render parole 3 Jo stesso che rene 
de: voce. V. qui apprixo. $ Render partito , 


disenter » Sì bre 
e che mi rene 
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voto , è simili, vale votare ne’ partit!, Doeser 

sa voix i som suffraze . Render ragione, vale 

amministrar giustizia nella Curia. Remdre fa ue 

stico è exercer, administrer la pustice . $, Bender 

ragione, vale talora dar conto; giustificare , Rew= 

dre rali» om compie se justifier, 9, Render ra- 
le 


gione ; vale anche pagare il fio. Porser Ja peise 
er ragione, usato in occasione de’ brin- 
» vale secondo l'invito avutone, Faire 





raison »- $, Render -la ragione » vale assegnar la 
cagione, dare i motiri, Arudre rasioni donzer fa 
ratsoni alliguer les raitone y des miostffi., $. Ren 
der risposta » vale rispondere, Repaudre i rewdre 
raison i saliifaire è une domandi . $. Render so 
spetto, vale imdfur sospetto è dar materia di so- 

ctto. Rendre suspect i fuire SOKPLOMMEP Hen- 

ler lo spitito. V. sopra render l'anima. $. Rene 
dere suono, © rendere assolutam, parlandosi di 
strumenti di Suono, vale lo stesso che suonare è 
come render suono acuto , armunioso , e simili. 
Rendre un son aigu , barmentenz , Co. $. Render 
testimonianza , vale attestare, far fede.  Vestoò 
gm; reudre témciguage i diposer è servir de ti- 
gol è altester è sisurer i dictarer 3 certi) 
Render voce, vale rispondere. Rponwire è 
queri riponter i repartir , 9. Itinder voto, V., Sr 
pra sender partito, È. Remicrsi, per arrendersi + 
Se revdrei se sommertro i crder 4 4° auouer vaimcai 
svufesser sà difaste è compenio de sa forbiesse è 6 
mettre d la discretion de son eamemi . d, Rendirsi 
tn un luogo è vale andarvi , condurvisi. Se rese 
dire, se srausperico ci quelque endroit. $. Ren 
dersi in colpa, vale dichiararsi, o confessarsi 
colpevole. de declarer compable 1 avoner sa fano 
te. $. Rendersi monaco ) religioso, o simili, vae 
glio vestir l'abito d'alcuna religione. se ren 
dre, cu se faire relizione .$. Rendere i coltellini . 
Parch. Rispondere alle rime. Acadre fa pareilie . 

REND&VOLE ) add. d' ogni g. Car. Lo stesso 
che ACLERSCINE + Souples pliant, &t. V. Arrene 
devole. 

RENDEVOS è s. mo Foce francese , e dell 
per essere innito acconcia a denotare un appun 
mento dato a un assegnato ]Juago è per trovarvi 
a certo tempo ed ora, e sì dice del luogo stcs- 
so. Questa voce tuttochè alquanto strana, è in 
uso presso varie nazioni è non trovan:iuue altre 
più proprie ne" rispeuivi loro linguaggi - Rende» 
veni, » 

RENDIMENTO, s.m. Il rendere, Restirmpion i 
reddizion , $, Rendimento di grazie, vale riagra» 
ziamento. Remeeresment i action de graves i scaoie 

are de resommnoissante + 

RENDITA, s. f. Entrati, che si trae da' terre 
ni, o da altri averi. Reese revenus prodait, 

RENDITORE; v. m. Che rende. Qui read. 

MENDITUZZA ; s. f. Din. «i rendita, rendita 
piccola. Petit, arodique revena , si 

RENDUTO, TA ; and, da rendere, Rendw, e. 
V. il suo verbo, 

RENE $ s. m. Artione. Nel mumero del più sì 
trova usato tanto nel genere maschile, quanto 
mel femminile. Onde dicesi egualmente li renty 
e le reni. Rein ; rognon, $. Reni succentariati + 
si dicono alcune parti glandulose prete sopra le 
vene dette emulgenti tra È reni e "1 tronco della 
vena cava » € dell'arteria descendente , e ripiene 
d'un umore rendente al nero. G/asséer snrrottà= 
lev. $. Pur nel numero del più , ma solamente 
nel genere femminile, vale anche la deretana par- 
te del corpo ‘a spalla alla cintura. Ses resa è 
des lombesi Pipine la dor. 9. Dar îe rent, vale 
fuggire. Conrner fe des s 0° enfwir . . 

Resi LA ) 5 È Rena minuta. Sab/om ; terre 
sablonnente È Renella, mazerta, che viene da' 
rent, simile alla rena; che cagiuna il analore det- 
ro anch esso renella, Sable, gravier qui forme 
da gravelit. _ 

RENÎSCHIO | s. m. Renaccio, V. 

RENISTIO; » m. #7 Dis, Reniccio. V. 

RENISTO 7 add. m. Soder. Sabbioso , sabbio» 
OSO ) Fenoso g arcnoso, fghiafoco, Sablorite ma, 

RENITENTE) add. d'ogni g. Che ha, e fa 
renitenza. Resdatani 4 epintatre i emusgi odatimi + 
abenriò i ritif è tenace. 

HENITENZA » 5. f. Repugmranza di. far chee- 
chessia » Acssrtance 1 bgtimation i epporgtioni i spin 
mietretéi vantement 

RENOSICCIO s COLTA, 2dd, Wasar. Che ha del- 
fa rena, Qui a au sable. È 

PENOSI:SIMO | MA; add. Sup, di reno:tv, 
TTT . 

Lia : } e Qualità renosa . Qua 

RENOSITÀTE $ PRE FOPTOMMINAE è 

RENOSO, SA ; add. Pieno di rena ) di qualità 
di rcna ) che tiene di rena. sSablomsenx, pieia 
de sable, 

MENSA , s. f. Sorta di tela bianca , fine; che 
anche dicesi tela di rensa. Lizom, 

RENSO ) s. m, bemt. Sorta di tela di lino bizn- 
cas € assai fine » che anche dicesi rensa ; e tela 
di renta. Linea. 

RENUNZIA , s fi Magal, Che anche serivesi 
PINUNZIA; rinunziamento , rifiuto. Atseuce- 
IGCHE i PEDOUSIASIOR $ di mission » 

de 
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RENUNZIARE. V. Riaunziare 
RENUNZIATO. V., Rinunziato, 
RENUNZIATORE, V. Rinunziatore .* 
RENUNZIAZIONE ,-s. fi Maestruzz. Che ame 
che serivesi RINUNZIAZIONE $ rinunzia, Re- 
monciation y (Pe 2. x 

RENUZZA > 5. fi Segner. Dim. di rena, rea 
minuta , reriella. Menu sablé . 

REO, 5. in. Male. Ma/. Per lo male stato del 
nostro comune , ec. si rendio per lo meno reo. $. 
Rico , per colui » è accusato , © chiamato al 
giud:cio , e convinto, Lrimiuel, . 

REO, REA ; add. Malvagio, scelerato, colpe» 
vole, dinnoso, che ha in sc qualità malvagia , € 
dicesi non men delle persone, che delle cose, 
Criminels compabit ; mecha i mantzio: perversi 4 
vicienzi sedlerati corrompui pdtii qui nt vaxt rien 

REOBANBARO, s. m. Rabarbaro » radice me- 
dicinale purgativa , di sostanza fungosa , e di con 
lor giallo, che secca è a noi portara dalla Cina 
dalla Persia , e dalla Moscovia , dove nasce alle 
rive del fpme Wolga. Rimbarle » 

REPARABILE, add. d'ogui g. Sannazz. Che 
si può reparare , riparabile. Asparable ; qui se 
pens riparer 

REPARARE, v. a, Ristaurare. R/parer; rit 
blir è remerire aur pied , cm en bom (tal. 

REPARATORE, verb. im Che repara, e per lo 
più si dice di Gesù-Cristu., Rrparasenr 3 qui né= 


pare è . F 
NEPARATRICE) verb. f. Che repara + Qui ré> 


are. 

È REPARAZIONE , s, £. Postaurazione, rinnova» 
zione. Arparaticn | retasliement . d. Per ripa» 
10, Remiae. Perchè non v' era altre riparazioni. 

REPARTITO , ITA 3 add. Magal. Che anche 
scriveti RIPARTITO. Rappartito , distribuito ia 
parti. Reparti è disrribué | partazt. 

HEPATRIARSI, n. p. Ritornar nella patria. 
Retourner d sa patrie, 

REPATRIAZIONE , s. f Bore. mov. Il ritornar 
a riabitar nella pacria, il rimpatriarsi, Retoar 
d sa patrie, 

REPÉLLERE ; v. a. Por, fat. Red. Rispingere. 
Repomsser | veieteri renvoyer, 

'REPENNARE, vy. a. Guitt, fett, Rimettere nuo» 
vamente penne, V. Rimpennare. 

MEPRNTERE) v. n. Rum. aut, V, Pentirsi, Ri 
pentirsi. 

REPENTAGLIO, s. m, Rischio, risico. Daw 
pere peri! i risque. 

REPENTE; add. d'ogni g. Velocissimo , subi» 
to, presto. Somdarw è Lire i promipi è aubit ; imo- 
puic i imprevn , $, Repente per molto erto, ripi= 
do. Fert ticarpr; fort rude, 

REPENTE ) avverb. Repentemente, Sonda2im 4 > 
suudainementi subitement p teut-d comp i font d' 
uu coapi auiti Lala 

REPENTAMENTR) avv. Subitissimamente com 
gran prestezza, Somdain ; sondasnementi subito 
menti tont=d-comp, Cr, V, Mepente, 

REPENTINAMENTE , avv, Hcpentemente. Some 
siin i studuinement ; l'improviste 1 imopent- 
ment i 10Nt=d=t0np , A 

REPENGÎÌNO , INA , add. Repente, subitanco, 
Sowstara i subiti prompt s iuspiat i prega. 

REPENTESSIMO, MA, add. Super. di repore 
te, Frisoqubtt i Iris prompt, ro 

RÉPERE, v.m. Foce fur, Andar carpone s 0 sere 
peggiare è strisciarsi, Rampor i setrainer y se glio 
agr. Son certe surta ili viti, che van rependo; € 
non st guastano. 

REPhLIBILE, add. d'ogni g. Fag. Salo, Magal.er. 
Chea trnvarti, ritrovabile, Qu'on peas Ir0ayer. 

REPERÎNE , #oce ut, Ritrovare. V. 

REPERTO TA ) Dart, add, da reperire, ri 
trovsto, trovato, Fiewvd ; relfoape» 

REPERTORIO, s. m. udice, o tavola de' Ji= 
bri s o delle scritture, per mezzo di cui si pose 
sono ritrovare le core in ese contenuto. Ryperi 
rei imusntaire i imerx a tadii i cataiogue « 

RIPETERE ) v. a, Tornare a dir di nuovo, ri- 
dire , replicare » ripcicre. K/piter i redire. 

* REPETIO, e EEPITIO y sm. Disputa, cone 
trasto di parole, dèripate 5 querelle I contsestd» 
gioni difforent è dibut è dimile . $. Per pentita 
to, raw o, colore, Ripeatir j regrei ; dett= 
eur a arastenie è d'plaisir i afflistioni chagriv + 

LEPETÎIO, TA» add. da repetere, Repelé 4 


redita 
REDETITÒNE , v. m. Che repete, Li répite 4 
ui rear, $ Per colui, che reperc privatamente 
a lezione agli sculari, Arpetisene a celui qui ré- 
pete dei dealiers. $, Licpetiture, per critico, cone 
sort. AristarQue i redresicue , 

REPETIZIONE, s. f. Il repetere, ripetizione» 
Repiistion i redise 4 reprise a refresm. è. Kepeti= 
zione è anche il some d' un colore rettorico. R& 
pititton, 

“ REPITÎO, s. m. V. Repetio. 

REPLETO , TA; add. Daws. Ripieno. Plcia 
rempii » 

LEPLEZIONE , s. fi Foce lat, Riempimento , 
soverchia abbondanza d' umori, ovvero di cibo, 
Acplitron, plimsade y e a 
charge de I estemat. 

Rrir è 
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$00 REP 
RÉPLICA, «. f. } Replicazione, RA 
REBLICAMENTO , s. m. 3 pliques repotition, 


9. Replica , per risposta. Aspligne s riponse i ré- 
Partie + riposte. k 

REPLICARE, » 
Ropiter è réctgrer è 
far di nuovo a dire. 


Tornare di novo a fare. 








dere, iquer è riposteri contredire i comprariee i 
a’ opposer + comtrecarrer è abjecter 1 rdpartir + ripon- 
dre è rifuter un be è detruire un argument» 





LEN 
ATIVO, IVA) add. Uiden, Wir. T. di 
Gram. Atto a replicare. Figure replicative, Pre | 
e d vipliquer, 
REPLICATO ) TA; add, da replicare. Riiti- 
ri i ripeté è ripligut, We. 
REPLICAZIO E, sì fi Il replicare. Rcpligue, 





. Wipetitiom + reitirationi redite 1 reprise . 


‘antichi talora 


REPLUERE ; Pere lat. Ripiovere, V, 
REPOSIZIONE , s f. Cocch, Amar. Fis. Cas. 
impr. L'atto di riporre una cosa rimossa dal suo 
« Le remestrè une chose d sa place, 
REPOSITÒRIO | s. m. Car. Sefvis. Luogo da 
riporre vestì, o altre cose. Garderobe , cu cali 


met de (a . 

REPRENSIBILE , add. d'ogni e. Da esser ri- 
preso; degno di riprensione . rhemsible ; com 
mammable ; blamable ; riprochabie , 

REPRENSIONE , s. f. Riprensione. V. 

REPRENSÒRIO »°RIA) add. Che riprende. De 
reproche i de repribensivu . Com parrimento sver- 
gognatissimo , € quasi re io, 

REPRESSO, SSA; » da reprimere. Aeprime, 


rént y o. 

REPRIMENTE, adi. d’ogni g. Ber. Che sepri- 
me. Sri reprime i qui contient, 

REPRIMENTO ; s. m. 1} reprimere. 2'assion 
de riprimer y de contenir , 
REPRIMENTO; s. m. Uder, Nis, V. Raffrena» 


mento. 
REPRIMERE) v.a. Raffrenare, rimtuzzare. R/- 
dmer è cont + refréner s arriter i empicher i 
rider i madirer ; mettre mm frei i retenir | con- 


geni, 
* REPRIMÙTO, TA, add, da reprimere. Re- 
primé, Tener reprimuta qualche cosa. Temir en 


cia. 

REPROBABILE, add. d'ogni g. Uden. Ni. 
Che può reprobarsi . Reprochabie. 

REPROBARE, Fase fat. Riprovare, V. 

REPROBAÀTO + TA , Fr. Jas. add. da reproba- 
ge , riprovato . R/prouvé . 

1 PEFROBAZIONE » s. fi II reprobare I° esser 
riprovato da + 0 prescito. Asprobarion , 

RÉPROBO , BA , add. Maligno, malv: 
per lo più si dice di coloro) cl 
e giprovati da Dio. Ripreavé 

REPROMISSIONE , s. £. € 
Woce fat, I Tipromentere + Ripromission , 

REPROVARE ) v. a, Non approvare , dannare 
come malvagio. Arprowver s rejeser ; désapprou> 
Vir i impronver 

REPROVAZIONE ; s. f. Il reprovare. Ropre 

lation 

REPÙBLICA , e REPÙRELICA ; e presso gli 
REPUÙBBRICA , s, f. Nome 
gente » che significa reggimento di popolo, 

e gode la libertà. Republique è star, gomverer 
ment de plusieurs » 

REPUBBLICANO, NA) add. Foce dell'uso, 
Di repubblica, 0 appartenente a repubblica . Re 
pablicaia . i 

REPUBLICANTE, ald.-d'ogni g. e talora s. 
Salvin. Che vive in republica, 0 in forma di re- 
publica. Aspablicain, 

REPURBLICHETTA; s. f. Port dell'uso, Dim. 
di repubblica. Petite Reépubligue . 

REPUBBLICHISTA 15. Pare dell'uso. Colui , 
© colci, che vive in repubblica. KApwblicaia , € 
al femm. Rrpabliraine , 

REPUBBLICONE 35. m. Si dice di chi 3° afane 
fia troppo Lol prende soverchia briga meglì affari 
della re, tica e di prende anche per affinno- 
sar 


republizain. Per Affan- 
mone. V. 
* REPUBBAICA. V. 


Repubblica , 
REPUDIANTE, add, dr ogni E. Foce ut. Che 
ia. Qui repudie , 
a EPUDIARE,; pi det'ig” Rifiutare, x 
er 4 renomcer s refuser, $. Repudiare si dice 
anche del congedare, 0 sllontanire da se la mo- 
glie disciogliendo il matrimonio. Aspadier + rea- 
vare ta femme ; faire diterre . 
P EPUDIATO ) TA ; add. da repudiare. Ripu- 


É, Ge. 

REPUDIO , sì m. Were far, 11 repudiare. Ri- 

PEPUGNANTE, add. d'ogni g. Ch 

1 » add. d'ogni g. Che repugna . 
Wi sé 5 cont ii 

pie 7- Pine 
U 3 avverb, Con re, an 

‘pugn: 


mi. lemments avee ripugnanse ; è regrets 





sono maledetti 
RIPROMISSIONE, 


me assolutam. 


x REP. 


è SRO I ener peine a malgré sei. — 
RERUGNANTISSIMO ; MA; add. Bellia, dirt. 
resiste gagliardamente , Tris-ripagnant . 
REPUGNANZA ; s. f, Contraddizione , contro- 
versia. Opposition | contradictioa + incompatibili- 
té. 4. Per contrarietà, renitenza. Ripugnasce i 
auersian s opposition 5 disosi 4 CONTPArICtÈ > 
REPUGNARE, v. n. Ostare; contradiare , op- 
porsi., Repagner | impagner ; contredire 1 s' oppo- 
ser i Îure cppost , comtraire, incompatibile 4 ne s 
avsendee pas ® 
REPUGNAZIÒNE ; s. f. Repugnanza . V, 
REPULSA ) s. f, Ributtamento alle dimande. 
Refus è demi i rebut 
HEPULSARE, v. a. Far repolsa, rigettare , ri- 
battere. Rebuters CPI Petter» 
REPULSAZIONE ; sef. Repulsa, VI 
REPULSIONE) s. f. T, delia Fisica. L'azione 
di ciò che rispigne s e lo stato ‘di ciò ch'è ri- 
spinto. Aspulsen, 
REPULSIVO , IVA) add. Che fa repulsa. Re 
miranti qui rosette. S. Iepulsiro , vale anche 
che rispigne . Acpalsif 4 qui repousse , 
REPULSO, SA , add, Femb, Ribatruto , rigete 
tato, reietto. Rvponsd è riburs i resesi. pa 
REPUHGAMENTO; s. m Targ. T. Medico. Y. 
Repur jizione. 
REPURGAZIONE , s. f. Red. Cons, ll purgar 
di nuovo. detre pargation , 
* REPUTANZA ; s, f. Reputazione. V. 
REPUTÀRE, vw. a. Giudicare, stimare, eno 
tes tenere in concerto, Ed oftre al scotin 
si usa anche al signifi. n p. Repwter i cu 
presumsr i ereire i penseri puger » compere, 
REPUTATISSIMO, MA, add. sup. di repura- 
to. Triscestimi ) Ce, si 
REPUTATO | TA; add, da reputare. Avpuri i 


estimi, e. 

REPUTAZIONE 3.5. f. 11 reputare, Aviss june 
menti fagen de penser | esime. Usasi anche 
în signifi. di buona opinione d' altrui y stima, 
onore. Arputasisn + remom i estime i credit s re 
mormmie i bonne opinion ; bruit avantazene . 

vi DERUTA 7,5. É. Requie. V. 

* REQUIARE, v. n. Posare , rifinare , quieta» 
res aver requie. Reposerw dire ca dial de repos i 
cesser de travadlier 4 rester sranquille ; se trame 
quilliser , 

REQUIE , s. f. Riposo, posamento + cessamen- 
10 da fatiche è travagli, € noje. Reépos i rran- 
quitlità i calme paix i quistade i Loisit . È. Mew 
sa da requie, si dice volgarmente delle messe 
da morto , come quelle , che si dicono in sufira- 
gio, e riposo dell'anime de' trapassati, Messe de 
requiem. 

EQUISITO | s. m. Termine, che si usa per 
esprimere tutte Je circostanze richieste ad otte» 
neres od essere checchessia. Muelisds requises 4 
qualité mécessatres , 

REQUISITO, e RIQUISITO |, TA) Per. Lat 
add. Richiesto, Regis. 

_ REQUISITORIA ) s. fi T. Forense, Condizione 
ricercata dalla legge, e dimostrata, Arquirisoire, 

HEQUISIZIONE, Riccreamento , instanza. 
Requisition i sollicita 4 priere è demaude , 

RESA ss. f. Arrendimento, e s'intende per lo 
più di fortezze , città, e simili. Aeddition d' 
une dine d'une ville, Ge. 

RESARCINE , v. a. Cr, in Rabbrenciare. Re- 
staurare,. Arparer i restaurer i retablio. 

RESCINDERE , v. a, Bemb, Risecare , taglia» 
res € fig. abolire, cassare. Rescinderi casser i 


PULUILLLAN 

RESCISSIÒNE , 4. f. Bem5. Tagliamento, tron- 
camento , e fig. abolimento. Aescision s cassa- 
tion . 

RESCISSO ) SSA , T. Forense , add. da rescin- 
dere; tagliato, tronco, e fig. Cassato . Reiciudd ; 
canti annulli , . 

RESCISSÒRIO , 1A , add. T. Fareae. Che ap 
pariiene a rescissione. Aescisoire . 

_RESCRITTO, s.m. Risposta , che scrive il Privo 
cipe sotto le suppliche | € | memoriali. Reserit s 
brevet i Jetires, 

RESCRIVERE, v. a. Copiare, riscrivere. Réri- 
re s cepier . $. Rescrivere , vale ancite far rescrit- 
to. Adpondre par derit è ne requéte, . 

RESECARE, v. a. Foce Lar. Tagliare, levar via. 
Conper i regner i retr . 

RESECA IONE) s. f, Rescissione, Risegatu- 
ra. V. 

RESERVARE, v. a. Riservare. Afservers gax- 
fo TÀ retcnit i safnager s ccomsmiser i comuerver ponr 
Di ULI] 

RESERVAZIONE, s. f. Verbal. da reservare, 
riserbazione . Reservation, 

è berkticité i béti= 


RESIA ) s. f. Eresìa. Herisii 
rodosie. 6. Resia, a' nostri antichi valeva discor- 
dia ) rottura , e discensione »s € scandolo. Dicen- 
doe mettere resia fra moglie, e marito, 0 fra” 
E dunti. Dissession i desunioni discarde | bromil- 
erte 

RESIDENTE ; add. d'ogni g. Che risiede. Rf 
sidatt i habitant; demenrani. $. Residentey si di- 
ce propriamente il ministro d'alcun potentato 
presso un altro potentato , cd è dignità alquanto 
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Inferiore a quella dell’ Ambasciatore , e deli* }a- 
viato. Rcsident 3 diputt , 

RESIDENZA , e HESIDÈNZIA 4 s. f, Il rise- 
dere , e il luogo ) dove si risiede ; onde far resi- 
denza, vale risedere. Agsidence ; demenre i domb 
cile s habitazion fixe © ctablie. $. Residenza, per 
posatura , fondigliuolo , che è quella materia più 
grave s che è nelle core liquide , e che risiede, € 

sa nel fondo. Residence s depisi marci lie . 
esidenza è vale anche Jo stesso che baldacchi+ 
no. Feòle, 
RESIDENZIALE ; add, d'ogni g. Foce dell 
wie. Appartenente a residenza , {xi sent d resié 
dense ; qui exige risidence , . 

RESIDUANE, w. a. Pere dell'e. Formare il 
residuo, Former le risidu, . 

RESIDUO ; s. m. Resto, rimanente , avanzo 
quel che resta. Adsida 5 religuar i rese i restami 4 
sarpius. 

“TestLmnza, s. È T. de' Filosofi. Regresso è 
o nitorno del corpo, che percuote l'altro. Ae 
jalllinemens i rebondinement , 

RESINA, s. f. Foce lat. Nagia, Riune, 

RESINIFENO, ERA » add. Lr. dn Larice, Che 
produce resina , siccome gommifero , che produce 

pina, Resimeaa . n 

RESINOSO , SA » add. Bagioso, Résinews . 

REMPISCENZA , s. f. Msgal. Riconoscimento 
dell'errore; ritorno da male a bene. Arsipiicene 
ces recosmesssinee de fa fante avee amendement . 

RESISIENTE, add d'ogni g. Che resista. 
Risistami | qui resiste, 

RESIS SENZA 4 s, f. I} resistere. Reslstamee 4 
difease ; eppositiva » $. Resrenza , vale anche ri- 
paro. Porssficatioa 4 difenses. Ruppono la resi. 
stenza; è forza de' Bardi, cioè i ripari. 

RESISTERE, v. n. Star contr' alla forza» 
e violenza di checchessia, senza lasciarsi super 
re, né abbattere, cena mare, contrastare. Acw= 
ser i s' opposer i dr epiadre 7 senir ferme è teniv 
aier è somsenir un effors + durer i combattere i com 
srarieri contrtrarrer . esistere alle proprie pas 
contraindre , Resistere in faccia, Ban 
atam, per reggere , soffrire. Adni= 

+ gemir è scuffrars emdurer è tolerer, 








ater ; suppari 
Che a fatica l'occhio di chi le movera vi resiste. 
$. Resistere al taglio. Étre dur d fa compe. 
RESNA 3 s. f. Sorta di pesce squammoso, Sorte 
de possi, 
RESO, ESA, Buon. F. add. da rendere, Rende. 
HESOLVIBILE , add. Hisolvibile . V. ì 
RESOLUTAMENTE ) avv. Misoluramente. Rf 
solument i abiolament 
RESOLDTINO) VA ; add, Che risolve; atto a 
risolvere , € per lo più si dice di ciò, che risol- 
ves € dissipa un umor peccante. Acsolatifi gui 
tesonty qui dissipe unt bmmeur pescante, ). Metodo 
tesolutivo è presso a' Filosofi , e Matematici , è 
contrario di compositivo. Merode amalystijue 
RESOLUTO , TA } add, Risolato , Kssolu, ©. 
$ Resoluto, in forza d'avverb. vale resolutamene 
te, assolutamente , Rssolament è absolament . 
RESOLUTOIIO , RIA , add. 7. de’ Cariali + 
Appartenente a risoluzione ; in significato di so- 
luziene. Resoluroire + 
RISOLUZIONE » & f. Il risolvere, în signifio. 
di consumare. Aéso/ation ; dissipation i dissotatiori. 
$. Per iscioglimento , soluzione. Asselarien i di- 
sizioni selazion. $. Hesoluzione , usasi anche in 
sign. di deliberazione, come fare una resoluzioney 
che vale deliberare, risolvere. Rdse/ation + dili= 
beration i ditermination ; parti priv. i 
RESPETTIVAMENTE 4 avv. Proporzionatamen= 
te) convenientemente, non assolutamente, in in 
paragone d' alcuna cosa particolare. Respective= 
menti proporsionni llementi en comparaison | è pre 
partion s eu #20rd, A _ 
RESPETTIVO, IVA; add. Che ha rispetto, ri- 
guardo, Vimides crasntifi retenu | riservi . Egli 
erano tanto diversi l'uno dall'altro, c tanto per 
lo più timidi e respettivi, per non dir casosì 


e irresoluti , + ©, d Per relativo, Respeetif 4 
relatif i réci magna . 
RESPIGNET » via. Spignere di nuovo, spie 


mere indietro è e anche assolutam. spignere + 
tporwsser + rechasser i rebuiter è rejeter 4 repereuter » 
IESPINTO , TA, add, da Respignere. V. 

RESPIRABILE, add. d'ogni g. salvia, Da por 
versi respirare. La' ow pemt Fespirer + . 

RESPIRAMENTO , s. in. Il respirare , respira» 
zione. Respiration s haleine è scuffie. è. E per 
questo egli cavava; e dava alla montagna quasi 
respiramento , Qui è detto per metaf. Danuast dé 
lait d la mostagne | faiscit nu scupirail . 

RESPIRANTE, d'ogni g. Dan Che re 
spira, Qui respira, 

RESPIRARE, v. n. Si dice propriamente dell’ 
attrarre 3 che fanno gli animali l'arsa esterna îne 
troducendola ne* polmoni, e tuori di essi com 
moto contrario rimandandola, Resprrcr. j. Respie 
rarci ES vivere. Fibre + respiter . Per voi con- 
vien ch" lo arda, en voi respire. $. Per ricreare 
si, prender ristoro, cessare alquanto dalle fati= 
che. Respirer è prendre haleine ; prendre om aveir 

uelque relsche 5 se reposer i se récroer i se Pejouir, 
Hi Respirare , figuratama, disse Dante per parlare, 
ma 


f 
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fra oggidi nen si direbbe. Parler. Vuol ch'io 
respiri a te, che ti difetti di lei, cieè vuole Jo 
detto amore, che ho Santo Jacopo parli a te. $. 
Per isfiatare, Exbaler; +° ivaporer, Mettasi sopra 
ben coperto di maniera è 


Ja. gratella d' up bagno 
non respiri punto. 


RISPIRATI\O, IVA) add, Su/vin, Atto a re 
spirare , nel signific. di ricreativo, Adrondizane 4 





qui rejomit è qui récrie » 


RESPIRAZIONE, s. f. Il respirare. Respira- 
tion i la faculti de rerpirer | sougfie è balcine . $. 
Per riposo , requie , ricrermento . Repasi frive è 
paurt. Alcuna volta con gran desiderio aldomane 

il sonno per dare alcena respirazione alla 


fatica — 


RESPÎRO , 5. /m. Il respirare. Respirationi ha 
i ty 4 », È Per | lo. Liberté è 
gisance 4 facitité d'agir, Che la mole deli” aria 


deine i Per libertà , 
cc. non vuol meno dello spazio, ec. per avere i 


suo pienn respiro. 


TSE 
RESPITTO , s. mn. Rispitto. V, 
RESPONSJONE); s. £ Itisposta. VW. 
RESPONSIVO, Na: add, M 
serlresi RISPONSI 
riponse , 
RESPONSO, s. m. Fece fat. Risposta, V. 
* RESPONSURA, s. f. V. Risposta, 
RESUITTO ) 1. m. V. Risquitto. 





MESSA , s. £. Propriamente una certa importuna 
fatta altrui per ottemer quello che si de- 
ressa, calca. Sellicitariani instamces im 


instanza 

sidera ) par, 
duenite 5 e preve, $. Per rissa, Diipare 

Paecile; diebat. ai $ i anti 
RESTA; 5. f. Quel sottilissimo filo simile alla 

setola , appiccato alla prima spoglia del 

Jo, ed è proprio del grano 

Barbes d'opi pointes de l'ipi. $. 

ce anche l'osso del pescè dil capo 

Jtramente si dice spina. dArîse de 














ci V. @. Resta, si dice anche 
quantità di cipolle, 0 d'agli, © simili agrumi 
intrecciati insieme col gambo, e per similit. sì 
dice di fichi 1° altre Mrutta infilza 
te, 0 altro, Berte ca chepelet d' siguoni, d'anx 
Gs. $. Resta, si dice anche a que, ferro appic- 
cato al petto dell'armadura del cavaliere, ave + 
ac la il calce della lancia per colpire. Arris 
dé la fante . $. Resta) sì dice anche * itnpugna- 
tura «ella lancia, Poiguee de la lance. $. Re- 
sta, e per lo più reste, T. della Mascalcia , sor- 
ta di malore , che viene a' piedi de' cavalli. 4- 
reles i greppesi quene de rat. $. Resta, verba- 
he da rcatares posa , il fermarsi s l'arrestarsi , 
testata, lamsci repos; retard, Senza resta, sens 
parriter + Ù 

RESTANTE, s. m. Che resta, avanzo, il rima 
nente. Restant 4 residui reste ; réliguat. $, Jn 
forza d'add. vale che resta, che rimane, Restant i 
qui resse. Dato ai nocchiere il restante quattri- 
no» più fatta, che mal, se ne ritornò gl pacse 
de' viventi, 

RESTANE » v. n. Rimanere, avanzare, ed oltra 
agli altri signific. susa anche nel sentim. n. j 

esteri dine de reste i subsiitor encore, î 
stare contento , morto , maravigliazo, cc. vaglio» 
no esser contento ) Morto, ce. Rester cOnIeni , 0a 
dire contenti restir morty e. $. Restare, per 
cessare, finare, O rifinare. Ceisrs s' arrerer i 
discomtimuer i finir, Sì ia pioggia, ec. comeli 
bollore, ce. restarono immantinente, $. Restare, 
per fcrimarsi. Aruser i a’ arriser è demenrer. Deh 
restate a voder qual è il mio male. 4. Restare 
avere, 0 a avere, vale rimaner creditore. Rester 
sriditenr 3 vester d avoir. $. Restare in piedi, 
e figur. non rimane- 




















oltre al proprio signi I 
rt appresso. di er 4 £ ers sani tire affen» 
s5 vs incommedé , $, Restare in dietro, pi 
progredire, non avanzarsi , ton acquistare, Re- 
quer eu arrsòre 1 Pas avanceri ne faire aucun 
progris.' $. Restar dl" accordo, vale accordarsi . 
Rester cn demenrer d'accord i ître d arcord ; cun 
venir. $. Restare in masso, che anche si dice re 
stare in asso, vale restare indonato, senza a- 
juto , senza consiglio, Etre asandonne ; se tron= 
Ver SANI GPPuii sali stconrI 1 se Iromver court, 
$. Restare aì fallimento. V. Fallimento. dg. Re- 
atarsi, n. pass, Segm. arrestarsi s fermarsi. S" ar 
pier. 

RESTÀTA è v, f. da restore, vale il restare, La 
$i le brat; fa comsiusion. 

RESTÀTO, TA, add. da restare. Reste, Ce. $. 
ru, al paro Cani arrbté 5 ir ipigrnti È resta- 
o io strabuechevo! vento Li a pochi 
caldo «formaro. i Hll'le-un 

HESTALRAMENTO, s. m. Restaurazione , }l 
restaurare) risarcimento . Aestaaration + ritablis- 
pement i Pifaratioa . 

RESTAULARE, v. a. Rifare a una cosa fe par 
ti guaste, e quelle che mancano è per vecchicz- 
22, © per altro accidente simile ; il che direm- 
mo anche rinnovare , e in modo baniu, rabber- 
ciare. AcitaWrer 4 raparer s vitabiie 3 remestre en 
































$. Respiro usa 3 ri 
so. Pawse s repess loitir. Senza ro "n: 
senza respiro pc diedero. un carpiccio di quei 


V . Che anche 
VO , atto a responsione » ia 


‘anel- 
po Nada . 
, Resta, si » 

la coda , che 
duson i dpi» 
Talora si prende anche semplicemente per 
d'una certa 
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bon diat , $. Figurat. per ricoverare. Recenutet. 
Talchè mia libertà tardi restauro. 4. Restaura» 
re , per ammendare. Corriger 4 amender . È per 
restavrar tanto difetto, ec. presi il cammin co- 
tal, com’ io ho detto. $. Per ristorare , rimeri- 
tare, Ascompenstt , didommagto y riparer les per- 
tei, le demimaze, Ma gli restauro in ciò, che 
diede, e mandò loro la grazia dello Spirito Santo . 

RESTAURATO, TA ) add. da restaurare, Re- 
sanre, We. 


raicar i riparatta?. 
RESTAURATRICE, v. f. Che restaura. Celie 
qui restanre, a 
RESTAURAZIONE s. f. Il restaurare, rifaci» 
mento, Acstaaration ; repatation s resablissenient 4 
didommagement, è. Per metaf. vale redenzione,, 
Ridemption. Dell'umana restaurazione parla 
nella parola dei pastore, cioè Redenzione . 
RESTAURO, s. m. Ristoro, V, 
RESTIAMENTE ; avv. ere dell'uso. In modo 
restlo,con reluttanza. Obstindursoti spinidirezent , 
RESTICCIUÒLO ; s. m. Dimin. di resto. Petit 





* RESTITUIMENTO, s. m. Restituaione. V. 

RESTITUÎRE, v. a. Rencere, dare in potere 
altrui quel che gli s'è tolto), o che in altro mo- 
do sabbia di suo. Restituer s rendre. $. Per ri- 
storare, riparare. Restituer; réparer i rendre i vee 
sbaurer è remetire en bon ciats risablir, Restituir 
la fama, l'onore, Ja sanità , ec. 

RESTITUTÒRE, v. m, Che restituisce. Colui 
qui restitue, $. Per ristoratore, riparatore, Re- 
sManraresr i tiparatear, ni 

BESTITUTORIO, IA, add, T. Legale . Che si 
deve restituite. Fedecommesso restitutorio . Ce ga' 
en doit restitaer, i 

RESTITUZIONE, s. f. TI restituire, Restitu= 
tion. È$. Restituzione in tempo, T. Forense, re- 
scritto del principe, per cui si concede altrui la 
facoltà di operare, tutto che decaduto da tal pri- 
ì per essere passato il termine prescritto. 
« fi. Restituzione, parlandosi del mor 
to de’ pianeti è vale ritorno, che essi fanno al 
punto medesimo , donde ha principiaro il loro mor 
to. Rive'utien, A 

RESTO a s. m. Rimanente, avanzo, residuo , 
restante, cosa rimasa, Meste ; religmat ; restanti è 
tesidus arriragesi surpius. Resto di una pezza 
di panno, © simile. - Coupe. È Far del resto, 
vale givocare tutto il restante del danaro. Jeuer 
sem resse, $, Por metaf. vale arrischiare il tutto. 
Souer'de son reste è basarder tent co ques a de 
peste i canployer scs dermiirca ressomeces, 4. Dare 
il resto, vale compire interamente. Asbever i fe 
nir de tent polist. 9. E' mi ha dato il mio resto, 
dicessi quando altri fa azione, onde in taluno st 
confermi l'opinione di sua malvagità. If a fs 
des sienzay ii m'a detnd des premves de sa ni- 
chanceti . i. Del resto, posto avv. vale ina quan 
t0 a quello che ressa a dire, du reste s da resse i 
gu sutplusi d' dilleurii au demenrani i coperdanti 
quire cela i malgré cela. 

RESTÒSO; sa; add. Piero di reste ) e dicesi 
delle spiche, Qui a des barbes d' dpi 

RESTREMAZIONE , s. f. Par. Dro V. d'Archit, 
Lo sfuggimento che fa la colonna sotto il colla- 
rino, Lowtrarine, 

RESTRINGFAB) v.a, Samrazz, Ristrignere , 
ristringere. Acstresodre 4 resserrer 

RESTRITTIVO y IVA) add. Sa/fvim, Che ristri» 
ge, atto a ristrignere , limitativo, Aestrictif è 

uf regtreint i qui limite. 

RESIRIZIÒNE, s, f. Ristrignimento» 
de serrer) de er, $. Restrizione, vale ancora 
correzione , 0 riduzione a cosa particolare. Ac 
agriciioni modification i limitaticni exception. è 
Restrizione mebtale, 7, de' Teofogi, che vale prior 
posizione ristretta; e, nun interamente ciprestà. 
Restriction mentale. 

RESUCITAZIONE. V. Risuscitazione. 

MESUDARE ; v. n. Pore fat. Sudare, grondares 
stillare umore. Transpirer 

RESULTAMENTO; s.m. 11 resultare, Resul> 
tai i comsegnrmee è conclusion , 

REY ANTE, V. Risultante, 

RESULTARE; v. n. Risultare. AResalter; mai 
me is ensuite 

RESUPÎNO, INA ) add. Sentazz, Che giace in 
sulle rese colla pancia insù. Conché sur fe dos. 

RESCRGFRE, V, Risurgere, 

* RESURBESSI , RESUSRESSO , RISURBES- 
SO , e RISORKESSO , s. m. Resurrezione, Deno- 
ininazione data alla Pasqua di Resutrezune, Ze 
pour de bugues fe powr de la Resurrection, 

* RESUARESSITO TA ; add. Daes, Hisuscita- 
mm. V. 

















l'action 





















RESTAURATÒRE) v. m. Che restaura. Rcstan- 
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NESUNBESSIÒONE, } s, f. 11 risuscitare, risur 

RESURREZIONE, S gimento. Arsarrestina , 
riunioo de l'ause ave: le corpi + retour d la vie, 
4. Pasqua di Nisorrezione , si dice la Solennità 
celebrata dalla Chiesa della resurrezione di Cri- 
sto. Za frie de Pique, 

RESUSCITÀRE, V. Risuseltare . 





* RET sf, Reezza, malvagità, scel 

bf nETADE, leratezza > Miche dé i sé 

* RETATE) Patent i ignité è crime ; 
mi puità , 


RETÀGGIO; s. m. Reditaggio, eredità, Hirira 
ge e bnredità è lmirie ; successon. 9. Per facoltà, 
possessione, Heritage + biems fondi . 

RETÀRE, v. a. For, Dis. T, Pistor. Tirare îa teo 
te sopra disegni, o pittore, Grasicaler. 

TA $. fi Salvim. Gettata di rete, Jets 
ou coup de filet. 

RETÀTO, TA, add. Cr. da Mascado, ce. Re- 





tieolato li rete, Fast d'ré- 
dead» $ agsiuato dato a di 
segno $ © pittura, cui sia tirata la rete, Grusf= 
cai 


A 
RETE ; s. f. Strumento di fune» o di filo tes- 
suto a maglia, per pighar 
li. Ne sono di diverse mai ’ 
diverseficano il nome loro. Ketss files. 
*per sorte di cuffia tessuta a maglia. Coiffe 
stan cu d' esstoilage , $. Rete dicesi anche per 
similit. a Nualpagne intrecciatura sì di fune, cu- 
me anche di filo di ferro, di rame, e simili, e 
per lo più usata riparo di chec a. Grillo 
sm trerllis de corde, de fil d'aria, cor. $. Re- 
te, figuratam. vale inganno, insidie, agguato + 
Embidches i filet s piùse; Lacet i colleri rembusca- 
de. $, Rete, Foce dis, Per certa formazione di 
liner, fatta da' pittori » volendo da un disegnò 
piccolo trarre un'opera grande. Chassis, $. Esser 
preso , 0 rimanere alle sue reti è sì dice in modo 
proverb. di chi rimane ingannitto da propri con 
sigli, Tomber dans Je fosse qu’ om s'est creme 04 
mene , $. Rete. dicesi anche 1 omento. Epiplost i 
omentunti . 9. ® te del barbiere ; si dice ad ogni 
lavorino, che altri faccia 1 quando è disoccupato 
da cose importanti. Ce gu'ow fair por 3° amuser. 

RETENTIVA , s, f. Bus. Parg. Facoltà di rito» 
nere. V. Rjtentiva , Memoria. x 

RETENTIVO ; VA , add. Che ha virtà di rite- 
nere, © di far ritenere. Qui reticat s qui a la fa 
culié de retenir. è. Retontiva + in forza di sust. 
per la facoltà di ritenere è ritentiva . La faculté 
de vetenir d mimoire, de st ressowvenir. 

RETENZIÒNE , s. fi Fg. V. Ritenzione + 

RETÉPORA) s. f. T. de Notura/uti, Sorta di 

ianta mitina, Artrpere . 

RETICELLA ; s. È. Dimin. di rete. Petit fifer, 
$. Reticella , si dice anche ad un lavoro trafura- 
to di refe 4 di seta, o d'or, fatto con ago, è 
con piombini. Adican i ducis, d. Per rete, nel 
significato di cuffia tessuta a maglie. Ensoilage + 
IICCLIS » 

RETICENZA , s. f. Pros. Fior, Il tacere, si- 
lenzio , omussion volontaria di alcuna cosa ) che 
si dovrebbe dire. Reticence. 9. Reticenza lane 
che un colure rettorico , per cui l'oratore ia in- 
tendere alcuna cosa col fur inostra di non dirla. 
Riticence = 

BETICÎNO; s. m. Piccola rete, Rriraw. 

* RÈETICO , s. m. Infetin di resìa, V. Eret 

RETICOLATO, e RETICULATO, s. mn. In 
clamento 3 guisa di rete. Ze tissa ritsenta 
Lo reticolato delle vene, e de’ nervi. 

RETICOLATO $ e NETICULATO ; TA; add. 
Intrecciato a guisa di rete. Aticalaire ; fait 
d Testa. 

BETICULAZIONE ; s. {. Reticolato, Lc sisi 
riticataire, i 

* RETIFICAGIÒNE, s. f. Il retificare. Rari» 


















fcarian s approbation 1 confrmation . 


* RETIFICARE ) v. a. Ratificare, Ratifier + ap 


RETINA» s. f. Pannicolo, che quasi a foggia di 


rete circonda l' umor vitreo dell'occhio. Aittne, 

RETINENTE , add, d'ogni g. Mafw, Ratrenu= 
to, cauto, vardingo. Krsenm s prode i sage i 
precantionnt 

RRIORE ) s. m. Fee. lar, Rettorico, Rbrtenr ; 
evatenr + rhbetoricicn. 

RETORICA è s. fi Pallav. Retorica. V. 

RETORICARE, v. n, Meazsa, Trattare della 
rettorica, praticar la rettorica. Traster de fa vin 
teraque , em ( eaercer, K 

RETONICASTRO, s mn. Tldem. Nis. Avvilito 
vo, V. Retore. Mawpais Rbvteur . 

RETONIZZARE, v. n, [drw, Nas, V, Retoricare. 

RETRALRE, vw. att. Dane. Iitrarre, titàcare + 
Retérer, 

RETRANDANTE ; add. d'ogni g. Adim. Piad, 
Che va indietro. Qui wa ew arrire. 

RETRIBUENTE ; add. d’ ogni g. Segw, eric. Che 
retribuisce, Que recempense. n 

RETRIBUIMENTO 4 s.m, Cr. du Retribuzione, 
Ricompensa , contraccambio. Rstribasion s sofst- 
re i ET RIBUIR . F 

RETRIBUÎHE, v. a, Ricompensare ) rimerità- 
res rendere la merocde 3 il contraccambio. Lie 

seme 


soa RET 


compemset i paperi didommager « tiparer les per- 
res, le domato è donner è Tuetgal un la ricom- 
pense , le salatre qu'il mirite, 

RETRIBUÎTO, TA » add, Segn. ‘etir, Da retri» 
Buise. Ascomprasi è didriamazi a re 

RETRIBULTÒRE | © RETRIBUTORE, v. m. 
Che retribuisce , Remuneratene ; qui ricomperie i 
qui dsune la rétribution, le salire qu'on a mi 


rità. 

NDETRIBUZIÒONE, s. f. Ricompensa ) retribule 
mento, il retribuire. Aéirsbation a recompense + 
koaora dre è palaire 1 papenzent 5 present bounbte qui 
picot liem de salaire, - 

RETRO 4 avv. Pose latina, Dietro. Derriîre i 


(LEI 
SRETROATTÀVO IVA) add. T. de Ginrecca» 
aulti, Chiamati effetto retroattivo, quello che 
spera sovra il passato, Efes rrtroactif, 
BETROAZIONE è s, fi 7. de' Giurecamintti, L' 
effetto di ciò + che È retroattivo. Retroartif . 
RETBOCAMENA 3 s, f. Megal. Camera segreta, 
luogo di ritiro di là dalla camera. Cabinet; 4 


rire cmambre « 

RETROCEDERE , v. m. Cr. in Convertire è ee. 
Ritirarsi, 0 farsi in dietro. Rrcafer 4 reteurner #1 
arri. rebronsser chesmia . $. Retrocedere è Car. 
lett. Dare in dietro , restituire, Retrocéder. 

REÉTROCLDIMENTO | s. m. Il retrocedere. 

Isigmementil action de 1° scarter, de s' elorgner de 
melgu' nr. Questo retrocedimento da Dio, che 
in tal caso l'unmo fa, ec. 

RETHOCESSIONE , s. f. Maga/, Retrocedimen- 
to, e vale anche restituzione. Reirectasion, 
RETROCESSO , SSA , add, da retrocedere . Re 
retoumne CR Aarrhite. 

ROGRADARE , v. n. T, Astrefegiro, Tor 
pare adilietro è e dicesi del moto de’ pianeti ; 
apgado scunbra, che si muowano contro |’ 

* segni celesti» Revrograder i retonraer, st mos- 
Vveir en art . 

RETROGRADÀTO, TA, G.} add. da retro- 
gradire. Rrtrepradi , 

RETROGRADAZIONE , s. fi T. Assrofogieo . 11 
retrogradare , esser retrogrado, Adfregradation. 

RETROGRADO, DA , add. T. Artrofogice s e sì 
dice de' pianeti, che tornano; 0 sei no torna» 
re adilietro, Rrtrograde. $. Der similit, si dice 
di cheochessia | che ritorni addietro. Qui resale i 
qui vas qui iarche en arriirey d rotluns, 

HETROGUARDIA, RIETONUALDIA s sust. È. 
e RETROGUARDO , s. ra. T, milisari. Parte de- 
tcerana dell'esercito. Arriire-gorde + 

FETROGUÎDA, s. m. Pualiud, Capitano della 
retroguardia presso gli antichi Homan, Le capi> 
tain, le chef d' arrinrs=g arde. 

RETROPIGNERE ) v. a, Pignere addietro + 
Poamner sa arie, 

© RETRONSO , ave. Allo"ndietro, £n arrilre. 
Veramente Giordan volto è retrurso . Le /bwrdaia 
est retouemé Vers sa s0UPee, om su Arriire + 

RETROTRAZIONE; s.f. Magul. Rtitrazione in- 
dietro di alcuna cosa. L'asriat de tirer quelgue 
disse ER ATtRerE, 

RELTA , Verbal, f. da reg 
petra» vale far esistenza « A 
asanse i a opposer. d. Dare retta, vale 
stero, che dare orecchio, por mente, abbadare. 
Priter l'orcille | faire attentioni deonter des pro» 

rttiozi , 9. Talvolta indica volersi accordare al 
e richieste altrui. Se priter i comsentir. $. Ret- 
ta, 7. Auaicmico, per quella sutura del cranio , 
che anche dicesi sagittale. Sutare sagittale. 

METTAMENTE ) avv. Bene , con ondine. Efen i 
justement i progroment è dqaitaliconiae 4 ca erdre i 
auer diciture. 

MNETTANGOLETTO ) s. m. Dim. di rettango- 
lo) piccolo rettangolo, Peter recsaugie, 

RETTANGOLO, s. im. Figura piana di quattro 
lati, © tutti gli angoli retti. Recsangule. 

RETTANGOLO , LA, add, Axgiunto di tutte 
le figure , che abluano angoli retti , quanti ne può 
capire Ja for qualità, Ristangle s recsengniaire » 
Propriamente dicesi d'un triangolo, che ha un 
angolo retto, 0 d'un paralellogrammo , che ne 
ha quattro. Triangle recsangie i paraliciogramene 
restangle. 

RETTANTE, add. d' ogni g. Pros. for. Retti= 
De. Repiide e qua sé bruime sur son Ventre, 

RETTARE; v. n Foce di regola, Nepere ) an 
dar colla pancia per terra, Marcler venire d terre, 

RETTEZZA; s. f. Rettitudine. V. 

RETTIFICAMENTO, s. m. Il rettificare. Re- 
stificatien i i artion de restifitr. 

HETTIFICARE , v.a. Purgare, purificare ) mi- 
gliorare, ed in questo ificato è termine chine 
co. Restiferi purifieri exalter. ). Rettificare, è an- 
che termine astronomico , e meccanico, vale ag- 

iustare . Mecsifier 3 corriger ; redresser, & Retti- 

care lince curve, T. de' Matematici e vale 
ridurle a lince rette, per misurarlo. Ressiffier Les 


FI eta ‘ 
REITIFICATISSIMO, IMA; add. Conti Pron. 
Poes. Sup. di rettificato, Triserectifie . 
RETTIFICATO , TA, add, da rettificare. Re 


site Uwe 
TTIFICATÒRE ; verbal. m, T. Astrenomiro . 


















RET 


iusta + Qui restifie è qui ajurte. 

RETTIFICAZIONE , s. È. Il rettificare )_pari= 
ficazione, Recnification, |, Rettificazione, T. Geoe 
metrico . Chiamasi Rettificazion d'una curva quell’ 
operazione , per wia di cui s) trova una linea ret- 
ta uguale alla curva, che si vuol uusurare, Re- 
stificizioa d'une corde, 

ÉÈTTILE , add, d' ogni sen. Aggiunto d' ani- 
male senza piedi, che va colla pancia per terra, 
Reptile. S' usa pure in forza tr sustantivo mate 
scelino , € per lo più nel maggior numero, i ret 
tili. Les repiiles, 

» RETTILÌNEO, NEA) add. Compreso da linee 
tette. Rectelisne i termini par des lignei droste:, 

HETIISSIMAMENTE , avverb. Sup. di retta- 
monte, Tresodrestemest i avec fa pius grande re- 
siftuule s am droitare. 

RETTISSIMO, MA, add. Sup, di retto. Tràs- 
droits trds-uite è très mite, rs 

RETTITUDINE , s. f. Giustizia, dirittura, bon» 
ti. Aeetitude i dreiture d equitdi amdgrità è pu 
srice. $. Hettitudine , per dirittezza, dirittura ; 
nel signifi del $. terzo, V. 

RETTO, TTA; add, da reggere. Res . 
è. Retto , per diritto, e per ;o più è azgiunto di 
linea » dee è perpendicnlaîre ; qui ne penchés qui 
u'imeline print i qui est d piomb, \), Psr metaf. 
buono , leale. Droit s juste foyal'i fquitable i 
iotigre. $.-Retto, si dice anelie i} terzo inte 
stino grosso, che va a terminare all'ano, de 
Porti, * 

REITO | s. tn. For. Dis. T, Amatomica . Nomty 
che si di ad alcuni muscoli del capo, e del ven- 
tre inferiore, freit , Retro maggiore, Le grand 
droit . Netto minore. Le perit drvit. 

HETTÒRS » s. m. (Che regge, Aecienr e dire- 
ctenri goaveraenr, %. Rettore s T, de' Chim 
Chiamasi spirito rettore Ja parte aromatica d* una 
pianta, Aspres rectene . $. Ber quel musenlo dell' 
occhio, che lo ritiene nel sito suo parallelo. Re 
crenr, 

RETTORÌA, s. f. Governo , utticio del retto- 
re, Rectorat, 

RETTORICA , s. f. Scienza , che insegna dire 
bene , e pienamente le cose comuni c le priva» 
te. Ainirorique; cloquence ; art qui emscigne è 
bien parter i art oratoire , 

RETTORICAMENTE) avv. Con rettorica è da 
rettorico , Efogaramacet ; ew rbssoricien i ca ora- 


tenti. 

RETTÒRICO è s. m, Che sa, 0 insegna rettori» 
ca. Abitoricien e riviienr ; ovasenri destamatent. 

RETTÒRICO , CA, adi. Di rettorica , atrenene 
te a rettozica. Je rFivsorique; qui appartetitt d 
La rberorigne + 
_BETTORICOZZO, s. m Meus. Dim, di setto- 
fico, Mampasi rheroricier, 

RETTRICB, v. f. Che regge. Direstrice s qui 


PISÒt + 

RETUNDERE) v, a. Red, Rintuzzare, spunta- 
re, attutire , ingrossare, Emomsser; tompersr, 
Contemperare , e retundere co1 brodi gii umori 
caldi, e bilinsi, 

BREVA, s f Sorta di gabella usata in Francia 
sopra le robe, ch' escon dal regno, Lreit import 
aur la soriîe de certaiuei marcirandisci » 

REUBARDARO, s. mm. fem. Riobatbaro , rabar- 
baro, Riwbarbe. 

REVELABILE; add. d'ogni g. Mazal. che dal 
lo stesso autore serivesò anche rivelabile. Che 
può revelarsi. Qui peu: dire riveli. 

REVELANTE, add. d'ogoi . Past. Che re- 
vela, rivelante. Qui rivede è qui déconvre , 

MEVELANE è vi a. Rivelae. Acosler i decla- 
rtry dicomvrirs pubiier y trair wa seerci , le reno 
dre public. . 

REVELATORE » v. in. Che revela. Celi qui 


rigite 

REVELAZIONE, sf. Ii revelare. R/u/ation. 
$. Per manifestazione soprannaturale di cosa oc- 
culta, e la cosa revelata. Revelation 

REVELLENTE) add. d'ogni g. RAI. Che re» 
vellei ed è aggiunto d' una sorta di medicamen- 
ti, che ritraggono, e divertiscono in altra pare 
te del corpo qualche umore, Revulsifi qui di- 


Honrne . 

REVELLERE , v. a. Red, T. Medico . Diverti= 
rey derivare qualche umore da una parte del cor. 
po ad um'alita. Dérsvers déscurmer è faire re- 


piane, 

SSIEVERBERARE sv. n. Niverberare, Asperbe- 
rer , rifiéchir preposte » rewverer le fen la cha- 
leur 3 da lumedre | (re, 

REVERBERAZIONE , s. f. Il riverberire. Ri 
verb:ration i riffezion, remuoi de la lumiîrey Ge. 

REVÈNBERO . V. iliverbero. 

REVERENDISSIMO , MA) add. Super!. di re 
ver a ed è anche tivalo, che si di agli Ecele 
siastici const in dignità. Rsverendizsime 4 
MTVTUENDO , DA, add di fi 

REVEBI , 7, add. ino iverenza 
da esser riverito . Afurrend Poe d' ère baneri 
© énerò. 

REVERENTE , add. d'ogni g. Che porta reve- 
renza, modesto s umile, Mesperiaenx s temple; 
modeste } s0umis e 


| Che rettifica» o 
























srichità è e dalle 


REV 


REVERENTEMENTE, avy. Con revertate. RA 
specimesienent 5 madessmeal i &ver s0umisiioa g 
veweei y ripdrence + 

REVERENTISSIMAMENTE ) avv. Sup. di rom 
verentemente ., Tres=respertuemscngn s Oc, 

REVERENTISSIMO, MA ; add. Sup. di reve» 
rente, Ireseresprctwenz, Or, 

REVERENZA , s. f. Rispetto, ossequio, Kde 

REVERENZIA; uWrence | vindration 1 ve= 
upect e enlie e branueur i diference è soumission i cone 
stdérativn s ig urd. $. Reverenza , dicesi anche 
qualunque segno d'onore, che sì ta altrui = 
nandn") capo, 0 piegando le ginocchia, 0 movene 
«o qualche altra parte del corpo. Réurrettee ; se 
Iut; safubnttor. è. Con reverenza, modo di dires 
col quale sì piglia licenza di dire ciò, che nom 
sarci icevole per onesti , per rispetto , 0 per 
altra «imigliante cagione. Sanf reference i tévi= 
renee parler i aper respest, 

REVERENZIALE , add, d'oumi g. Di reveren- 
ras Reosrencieux i respertueua i somwmis + pisia de 
respert. a 

WEVERENZIONE $ s. m. Mafm. Poe, seberz, 
Reverenza strampalata. Line tròsprofonde révi= 


remce » 
NEVERIRE, ». a. 
Au 7a respeerer , 


e onort= E 
REVISIONE 3 s. fi Tuus. Pafiav. e0. Rivedi= 
mento, disamina. Rswicion i meupel examen, 
REVISORE, & im. Faso Segmer, er. Riveditore » 
esaminarore, Acuisent ; consenr ; examimatenr , 
REUMA,. V. hema. 
REUMATICO, V. Rematico + 
REUMATISMO , s. m, Lo stesso che artetica + 
Riparmatrsmo 
REVOCABILE, add. d'ogni g. Da revncarsi » 
che sì può revocare. Acspscdble ; qui se prat ré- 
voquer , anualter, . 
REVOCARE, v. a. V. Rivocare. 
REVOCATO, TA) add. V. Rivocato, 
REVOCAZIONE, s, f. V. Rivocazione , 
REVOLUTO, TA,add, T. di Rerar. A 
finalia che si avvoitay e s*arriccia all 






Portare , 0 fare reverenza » 







onto dé 
ietro + 





vement populatre & séditieua , 


REUPONTICO ; s. m. Rapontico. V.. 

REVULSIVO, IVA) add. Red. Lo stesso che 
revellente . Aewalsif > , 

REZIARIO, sim. T. della Storia ‘antica. Quel 
gladiatore che combatteva con una rete da pio 
iliar praci , com fa quale aveva a coprive il nimie 
m. Retiaire:. 

REZZA ; s. f. Rete di refe di minutissime ma- 
glie, nella quale sì fanno coll'agn diverse lavo- 
rì. Eatoilagerblende , 9, Rezza, per una spezie di 
rete «la pescare, detta anche traversaria. Aaffe. 

REZZO » s. m. Ombra di luogn aperto è che 
non sia percosso dal sole, Ombre ; fraisbeur i Lies 
convert, sombrey abrità , 0à il #3 a pai de se- 
leil . 

RIABDASSARE, v. a. Rabbassare, V. 

RIABDATTERE) v. a, Rabbattere, V., 

RIABSILLIRE, v.a. Rabbellire, V. 

RIABILITÀRE ) v.a, Segnier. Miser, Abilitare di 
nuoro + Arbasitior. 

HIABILITAZIONE , s. f. Woelg. Iraf, Nuova 
abilitazione, Rehabilitation, 

RIABITARE, v. a, e n. Ritornare ad abitare. 
Habiter de newvean, $. Talora vale render di 
nuovo abitabile. Aesdre encore madirabie, on ba= 
bis; repenpler nn pays, La quale sendo dall 

udrre distratta è i Portoghesi 
poco avant condottavi una colonia di soldatà 
vecchî ; ec. hanno riabitato. 

RIABITATO, TA» add. da riabitare , reso 
di nuoro abitato © abitabile, Renda encore he 
bitable, ou habité . 

RIACCENDERE , v. x. Di nuovo accenderé) 0 
raccenilere, Ral/umer + allumer mie seconde fois » 

RIACCENDIMENTO ) s. m, Conf. pros, porsi. 
Nuovo accendimento . Vv Raccendimento, 

RIACCESO, SA, add. da riaccendere. Ru/- 


farné + 

RIACCETTÀRE, v. 2. Accettar di nuovo. dee 
copter une acconde fori, 

RIACCOCCARE, V. Raccoccare. 

* RIACCOLTA 3 s. f, 1] ricoverarsi, il rac 
corsi, ricovero. Refuge i aurle ù 

RIACCOMODARE , v, a. Accomodar di nuovo. 
Raseoo 4 rajuteri riparer ivétabliri remettre 
en ordre , en dtat. 

RIACCOMPAGNARE , v. a. Cocch, S. M. N, 
Zi dice aggidi in vece di Raccompagnare, V. 

RIACCONCIARE, v. a. Saluim. Acconciare di 
nuoro, riaccomodare . Azjuster ; accommoder è ré- 











PEICLA 

RIACCOSTÀNE) v. a. Masal, let, Nuovamen= 
te accostare. 4 er de mosteaa 

RIACCOSTÀ1O , TA, add, Mas. 
te accostato , Rapproché. 

RIACCOTONARE, v. a. Accotonare di nuovo. 
Cander de Womvcan, 

RAG 





id, Nooramen> 








RIA 


RIACCOZZAMENTO , s. m. derad. Cr. Nuovo 
accurzam.nto . E/umeon, 
RIALCOZZARE, v. a Pose dell'uso. V. Race 


coezare . |, 
RIACCAÈSCERE, v.a. Cs. iv Ringroseare, A 
cre cere di nuovo , ed accrescere semplicemente . 
Augiuentery sai damantage ni 
IACQUISIARE) v. 3. Acquistar di nuovo + 
Ratireperi rosagner , e, V. Hiscquistare. 
RIADATTAMENTO ) s. m. beliia, dise. L'a- 
sione e l'effetto ci riadattare, Nouvelle ada- 
alica + 
FATADATIÀRE, v. a Bellin. dis. Adattar di 
muovo una cosa ad un'altra da culi è stata star 
» gita. Asupter de nowvtan, 
HIADDOMANDALE , v. 3, DI nuowp addoman» 
dare. Redematdro , e. V. Raddomandare. 
RIADDONRMENTAESE, n. p, rofam, Addormen- 
tarsi di nuovo. Se readarmir, 
RIADDOSSARE , v. a. redupl. di addossare, Rel 
din. disc. Rimetter addosso. Remestre sur fe dos, 
RIADIRARSI, n. p. Di nuovo adirarsi, Se re 
metgre en colive è 3° emportet encore. 
RIADORNARSI , n, p. Di puoro adornarsi . Se 
parer encore i se remeltre sur 14 parure, Quando 
escono fuori s allora si riassettano , € sì riador- 


nano. 

RIADUNANE , ni p. Lami Jez, ant, Adunarsi di 
muovo, Assembler de nenvest. 

U1AFFERMARE , v. a, Di nuovo affermare . 
Co er encore | assurer de nouveau, 

RIAGGRAVARE, V. Raggravare. 

RIAGUZZARE, v, a, Magal, Sidr, Agguzzate 
di nuovo. Arguiser de nemuraa. 

* RIALB,.s. m. Rigagnolo , piccol rivo , fos- 
satello, Perit raisean. 

RIALLOGARE , v. 3, Puow, F. Allogare di 
muovo, Keplacer sremettre vi na piace, on en place, 

RIALLUMINARE, v.a, Rieriard. Comm. Di nuo 
vo alluminare, Ee/airer de none 

RIALTERARE, v. a. e n. p. Red. Esp. Ins. Di 
muovo alterare, alterarsi, A/terer de nonnean, 

RIALTERATO, TA, add. Red, Nuovamente 
alterato. Altdre de most 

RIALTO, s. m. Rileva 
dmineuce ; ilivation. 

RIALTO, TA, add. Segmer, Rilevato , rialza- 
to. Relevé i elivi . 

RIALZAMENTO ) s, m. Alzamento. Rebaus 
sensent i flivation. 

RIALZARE, v. a. Di nuovo alzare, e anche 
alzare semplicemente , Rebamsser ; hamiser ; rew= 
dre pius dlevi , pius grand plus haut, $. Rial- 
zarsi, n. p. Segoer. Alrarti di nuovo, ‘Se refe- 
ver. Alla prima rialzatevi tosto su. 

RIALZATO, TA) Gnicr. Add. da rialzare, Re 
devd, re, 

RIAMANTE, add. d'ogni g. Che riama. Qui 
riud amour pour amour ; qui aime d son tour, L' 
anima perchè sola è riamante , sola è degna d'a- 
mor na d’'amante. 

RIAMARE , v. n. Corrispondere In amore. Car 
respondre en amour i remire amour pour amonr ; ri 
perc è l amour d'un autre. 

RIAMATO, TA Segn, etir. Add. da riamare. 

lui trouve correspomdance e1 amor i qui est aid 

som four, 

RIAMICÀRE, v. a. Riconeiliare, far nuova» 
mente amico, Raccommodir + recomcilier i rapa= 
ricer s accorderi vemettre d' accord s riumir + 

RIAMMALARSI , n, p, Cr. ie Ricadere 3 e0 
Ammalarsi di nuovo, ricader nella malattia. Re- 
somoer. 

RIAMMESSO, SSA), Seguer. Add. da riam> 
mettere. Rega , admis de monvtan , A 

RIAMMETTERE, v. a, Segner, Ammettere di 
nuovo. Recewoir , admettre de nowpean. 

RIAMMIRARE ) v. a. Magal, lett. Di nuovo 
ammirare, Admirer de novrau. 

RIAMMOGLIARE ) v. a, Stor, Sftif. Dar mo- 
glie di nuovo. Mfarier de nowveaa. 

RIAMMONIRE) v. a, Segn, etie, Ammonire di 
nuovo. dvertir derechef, 

RIANDAMENTO , s. m. Sagg. mat, esp. Nuovo 
andamegto, il riandare. Recherche . 

RIANDARE , v. n. Di nuovo andare; ma og- 
gidi non s'usercbbe . Rercarser. $. Riandare ; 
oggi più comunemente si dice per rimetter nella 
memoria , csaminare , ritrattare, e cousiderar di 
nuovo quel, che s'è fatto. Examimer , considérer 
su mowpese ; parler, cu sraiter encore de quelque 
cose 

RIANDATO, TA, add. da riandare, nel se- 
condo significato . Examind e considére s 6. 

RIANNESTARE, v. 2. DI nuovo ‘innestare. 
Regreficr i greffery cu enter un arbre de nowpeau , 

RIANNESTATO; TA) add. da riannestare, 


Regrefit + 
HIAPERTÙRA , e RIAPRITÙRA , s. f. Salvia. 
è 01 riapriee filaprimento . Vv. . 
RIAPPAR RE, v. n. Di nuovo apparire. Ae 
Pareitre i se remomerer è paroilre di nomyean, 
RIAPPASSÎRE , v, a. Fag. rim, Di nuovo ap- 
passire. for de moswrpedi, 
HIAPPÉNDERE, v. n. Segner, Appendere di 
nuoro. V. Happiecare. 
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RIA 


. a Poe, Cr, V. Da; e. 
a. con p. Rellin, die. 






, RTAPPICCÀRE 
RIAPPLICARE 


Di nuovo applicare, € applicarsi. Arpliguer de 


ETA 
RIAPBIMENTO ; s. m. Il riaprire, Anevelle 
ouverrure . In tempo massime del riaprumento 
dell’ Accademia, ec. Newwrelle omversure de l A- 
cadimie, Parlandosi di Tribunali, Rentrée. 
RIAPRIRE ) v. a. Aprit di novo, Oxurir de 
noapraÙ, 
RIAPRITÙRA , sust, f. Salvia, Nuova agritu= 
ra, Riaprimento. V. 


RIARARE, v. a. Di nuove arare. Labcarer de. 


Mouvram , ' 
RIARDERE , v. a. Discccare per troppo fred-' 
do, 0 per troppo caldo , 0 per mordacità d' u-. 


mori. Brafers bavirs dessicber . $. Per metal. 
esser riarso da invidia, da collera , e simili, va 
le esserne fieramente agitato, Etre agirà, four 
menté y © ide sala de colive y Gv. Fu" 
sangue mio d* invidia s riarso, che se veduto a- 
vessì uom farsi lieto, visto m' avresti di livore 

Lich 
PRIARDI ENTO è s. in. Il riardere, Bri/ure. 

* RIARGUTO | TA, add. Redarguito , ripreso, 
Riprimandi è è sorrigé è repris . 

MTARMANE, VR. Armar di nuovo; e si usa 
anche nel signifi. n, pass, Armer de nonvean i 
ponruoir de mowvelles avmes . ). Hiarmarsi, n. pass. 
Reprendre les armei, 9. Figuratam. Volendo Dio, 
che ancora quest'uom così afflitto fosse riarmato 
contro a queste sette arme del io, Pesrvs 
de nomvelles armes contre les armer du dimen, È 
così riarmò |l nostro Salvatore 1° umana genera. 
zione, Aimsi mestre Divin sauvenr pourunt le gen- 
re humain de novelle: armes, 

KTARRECARE, v. 2. Riportare, V. 

RIARBICCH RE, v. a. Di nuoro arricchire. 
Enrichir de nou . 

TIARRICCHITO, TA, add. da riarricchire. 
Enrichi de moupeau. 

RIARSO, SA; add, da riardere ) inaridito. 
ale 5 havi i desséché : fiotri . $. E per metaf. E 
disse che quel gentiluomini riarsi meritavano co- 
tali rinfretcamenti ; E ui vale venuti in minore 

to, Appaavris i grelis. È 
SRIASCIUTTARE è Va. Saluin, dis, Asciut= 
tare di nuovo, Eisoper de tewpeas. A 

RIASCIUTTATO, TA, add. Sulpim, Asciuteato 
di nuovo . Essuyé de mensa. 

RIASCOLTARE, v. a. Pros, fer, Ascoltar di 
ser encore ume fois . 








nuovo. 
RIASSALIRE , Cr. im Rassalire. V. 
RIASSETTARE, v. a, Di muovo assettare è rase 


settare. Raymsser, Ge. $. Riasscttarsi, n. pass. 
V. Rassettare ; tc. _ 

RIASSICURARE, v. a. Accad. C+. Assicurare 
di nuovo. Assurer de mowvrax . È. Riassicurarsi , 
n p. Cr. in Rimbaldanzire. Assicurarsi di nuo- 
vo, rassicorarsi . Se rassarer i reprendre contrane, 

RIASSICURATO , TA 4 Ascad, Cr. Add. da rias 
sicurare . Assur de mowveas i rasati. 

RIASSORTIMENTO ; s. in, Cacch, Raga, Il rias 
sorbire. L' abisrber de monveas. 

RIASSORBÎRE; v. a, Red. Assorbire di nuovo. 
Abserber de nouutau, 

RIASSORPITO è TA ) Red. add. da riassorbire . 
Abiorbé de nenutan . Icore riassorbito, e ribevu- 
to dalle Lar Poe 

RIASSUMERE, e REASSÙMERE, v. a. Assume 
re di nuovo. Aeprerdre + $. Riassumere 3 smell'w 
s0, vale anche epilogare. Adsmrers recmeillit 3 
reprendre en pen de paroles» 

RIASSUNTO ; e REASSUNTO ) TA) add, da 
riassumere , e reassumere, Reprisy o, 

RIATTACCANE; v.a. Atticcar di nuovo. Rate 
sacker è reuomer, $, Riattaccarsi è n. p, Salvin. 
Attaccanti di nuovo. Se rastacher, 

RIATTAMENTO , s. m. Cocelì, Reg. S. M. AL 
I riattare. L' accomumeder de nowpran , > 

RIATTÀRE; v. a. Cacch, S. M. N. Di nuovo 
attare. Arcomi de nompean 

RIAVERE, r. 20 Aver di nuovo nelle mani, 


ir 4 resomurer i retromuer i pera: 
sita 





ro, lungo, e ritorto, con cui si rimescolano le 
fornace del vetro. Rable. 


let + 
. da riavere. 





Revena è 
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RIBACIÀBE , v. a. Baciar di muovo, Baiser de 
nenlias, ” 
mf BACLÀTO, TA, add. da ribaciare. Baisf de 


VIE + 
RIBADIMENTO , s. m. Salvino, Ribaditura, il 
ribadire, e la parte del chiado ribadito. £' action 
de river un clou, Cr la partie repliée du ciou qu 
sua rivd : river, è 
RIBADIRE , v. a. Ritorcere ia punta del chie 
do, e ribatterla inverso "] suo capo, e nell ma- 
teria confitta, acciocchè non possa allentare, e 
stringa più +, River, rabattre fes elcun. $. 
Per metaf. ch' una serpe gii s'avvolse allora 
al collo, ed un'aîtra alle braccia, e rilegollo ri 
badeado se stessa si dinanzi, che non potea com 
essa dare un crollo. Se repliane..f. Se alcuno ha 
detto alcuna cosa © vera, 0 falsa; ch' ella sia, e 
un altro per piaggiario, e fare che elia si cre- 
| gliele fa Buca» cioè l' approva , afermande 
così csscre, come colui dice, e talvolta accre- 
scendola , sono in uso questi verbi: rifiorire, ri= 
badire. Cenffrmer ce que queta un dit, pour le 
Parter , au ponr perimader Les amtres. $. Kibadi= 
re) per lu stesso che rispondere alle rime. Arver 
tes eto quelgu' um, Îmi répondre ouversement » 
RIBADITO, TA, add. da ribadire. Rive, Cres 
MIBADITURA, 5. f. La parte del chiodo riba= 
ditos il ribadire. Le partie du ele qui a dti ri- 
vre. Gli artisti dicono anche, Rivure, & river. 
RIBAGNARE, v. a, Di nuovo bagnare. drro= 
sery biumectery tremper, momilier de nouveau, 
RIBALDACCIO , s, m. Accrescit, di ribaldo, 











Panrien ficfiri frane toquimi scdlérati [attti . 
nraat AGGINE A dc 
Sceleraggine . V, * in Balderta 


RIBALDAGLIA ; s, f. Rubaldaglia , moltitu- 
dine di ribaldi, © razza di ribaldio Michante La 
maille è de wauriene , 

RIBALDEGGIAHE, v. n. Far cose da ribaldi, 
fare sciagurataggini. Se /rurer d toute sorte de 
michancetis i faire des coquineries s de mauvaises 
actioni 

RIBALDELLA ; Buda, F. ec. A i- 
baldello » Zaurienze ; mechante . vetal. È di ri 

RIBALDELLO , s. m. Dim. di ribaldo. Peri 
foquin s priit vaurien i marand 

RIBALDERIA , 5, f. Cosa da ribaldi, sclagura- 
tagginc. Coquinerie; crime 1 micbameesi i scélira= 
“RI ufniosta MA ia 

» MA; add. Sup, di ril . 
Tris-michant + MOZIAA se salini 

RIBALDO, e RUBALDO , DA ; add. e per le 
più sust. Scellerato, sciagurato . Pervere 4 mf 
chant i coquimi vamrien è pendard + sedlérat | mal= 
faivewr ; malbenrewx + fripon: libertin , $. Per pos 
veroy meschino. Pawvre; fudicent 4 ndccssitenz 3 
diurni i guenx è misirable . $. Ribaldo, presso gl 
antichi significava una sorta di milizia la più & 
PISTRAI DONACCIO, GCIA sd. 

Li 10, As. e sust. fo 
n ribaldo. Frase coguin ; v'amrien ; pais] 

RINALDÒNE , e RUBALDÒNE , add. e sust. 
Acerescit. di ribaldo , e di rubaldo, Grand co- 
quin + grand vanrien, 

RIBALLARE , v. a, Bwow. F. Di nuovo balia- 
re. Darstr encore i re remettre d danser , 

RIBALTA » s. f, Strumento da ribaltare, Tré- 


sneltt + 

MIBALTARE, v. a. Dar la volta, mandar sow 
sopra. Remuerser i faire trebusber è faire tomber + 

RIBALZAMENTO , s. m. Guadi, Il ribalzare è 
ribaleo . Rebondissement : rejaillissement . 
RIBALZARE, v. n. Balzares far uno, o più 
balzi, Aebandir ; rejaitito | faire der bendt è 

NIBALZO, s.m. Il ribalzare, Rebomdissement, 
$. Per riflessione, Reffexion., 

RIBANDARE | v. a. T. Mar. e basso, Rimet- 
Pred all'altro bordo, rivoltarsi a un altro lato. 


er 

RIBANDIMENTO; s. m. Il ribandire, rivoca- 
mento da bando. A};appe/ du ban; révecation de 
l'exily du bannistement , 

RIBANDÎRE , v. a. Rivocare , o rimettere dal 
bando, e dall'esilio, Kappelier de l' exit. $. Rie 
bandire, si usa anche in sentim. di nuovamente 
bandire, V. Bandire, 

RIBANDÎTO, TA ; add. da ribandire. Rappel- 
li de son cxil , on bannissement, 

RIBARBÀRE , v. n. Si dice delle piante, c var 
le mettere nuove barbe. Pousser de mowvellei ra 


cinesi 

* RIBARBERO , s. m. Rabarbaro. V. 

RIBASSO | s. m. ore dell'uso, Quella sorta 
di scemamento » che si pi e a fare nel conto y 
allorachè il creditore, e il debitore vengono a 
componimento . Rabais , dimimation de prix ) on 
de valeur, 

RIBASTONARE , v, a. Bastonar di nuovo, @ 
render bastonate. Rossery battre dercchef y cW ren 
dre di quelga” ne les compi de bison qu'on a'regua 

le fata 

RIBATTERE | vw. a. DI nuovo battere, riper= 
cuotere, Refrapper i frapper derechef . è, Ribatto= 
res per rintuzzare, ammotrtire. Éanomsser è dado 
cir. LI) ghiaccio per se solo mon nuoce all'am 

ras 
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bra è ma alserato con sale , ec. ribatte di manie- 
ra la sua virtà, che, ec. 4. Ribatter le r 
© ribattere assolutamente, dicesi in signifc. di 
confutare, e riprovarle. Refuter , reponsser s dé- 
truire les cassoni, . Mibatter lc pareti o ajuoli 
da uccellare , vale ricaricarie + tharser deavanta- 
ge. $. Ribatter la moneta ; vale con 
vo. Aefrareee da mennore » * Nirsnerra per ri- 
ficttere. Reflechir è rempoyer , In questo 

to s' usa anche al n. pi ReAichir 3 dire VE RAchA i 


rejaitlir . Che il tume mon riscaldi se non si ri- 


batte, 0 ripicra . ; 
RIBATTEZZAMENTO ; s. m. Il ribatterzare . 
L' actina de rebipiiver » . 
RIBATTEZZANIE, s.m. e add. T. della Ster. 
beef. Nome, 
primi secoli , i quali ribattezzavano coloro, 
erano già stati battezzati, Rebaprisane . 


RIBATTEZZARE , v. a. Li nuovo battezzare + 


Pebapriser è 
RIBATTEZZATO, TA ) Car, Segner. et, add. 
da ribattezzare . Aébaptisé . - 3 
RIBATTIMENTO ; s. m. Il ribattere. Ripe 
cussion i comtre=conp. È, Per riflessioae. Reper- 
cussioni rifiezion. Il secondo caldo si genera me 
diante la riflessione, c ribattimento de' raggi 





dari 
PRIDATTITÙRA 35, f. TÌ ribattere, ma nell'è 
sempio della Crusca, vale Ribadieura, V. 
HIRATTUTA s 5. f. Safwòn, Ribattitura , Paf- 
fibbiata , Hibalimento . V. > . 
RIBATTUTAMENTE , avv. Salvin. Con ribat= 
timento 4 pagliardmmente « Vigouremsenzent i forte= 
emi è par réflezion » 
MESRATIVIO, TA > add. da ribattere. Ref 


ei. 
dii BRSA, 7 s. £ Strumento di corde da sona» 

RIBECA s $ res «a cui forse è venuta la voce 
francese antiquata , Rebee 4 Profem, La ribeca for 
se era una chitarra. Guitare + f. Ribeba , presso 
i Lombardi è uno strumento fatto a guisa d' ar- 
pa s spartito per lungo da una lingueila 3 0 lami- 
netta mobile, e staccata dall’un de' capi, dalla 
quale stuzzicandola si trae suono , adattando tra- 
versalmente lo strumento alla bocca, e ritraen- 
done il fiato, Guitare, - 

RIBECCARE , v. a, Di nuovo beccare, ma sem 
bra che waglia mordere con parole colui, che 
abbia voluto mordere altrui, come ricavasi da 
quest'esempio: Or se chi becca è ribeccato poi » 
guardiam ch' un altro non ribecthi noi, Mordrey 
Piroter a a6n four qui a venlu mess mmerdre y mons 
picoser . $. Per un certo ripigliare , © reiterare le 
cose dette, che anche più comunemente dicesi 
Rimbeecare,. V. n o 

WIBECHINO, «. m. Dim. di ribeca . Piccola 
ribecas € forse chitarrino. Guitare, sa però reder, 

RIBELLAGIONE; s. È. Ribellazione , ri- 

RINELLAMENTO , s. m. bellione, il ribel- 
farsi. Rebellion i révelte Leveraenit 

KIBELLANTE, add. d'ogni 4. Ribella, che 
sì ribella è € dicesi delle persone è e delle cose) 
come: la ribellante sua famiglia; la ribellante 
mente 3 Je ribellanti passioni , ce. Rebelle i revsl- 
sei disobéivsant | refractaire i indociles matin i sé» 
ditirux i factiona + 

RIBELLANE , v. a. Far partire altrui dall’ob- 
bedienza del principe , 0 della repubblica; e sol- 
Jevarlo lor contro. Porter d la rrvolte ; scale 
meri rivolter | imonvoîr a sidition. $. In signific. 
neutr. e neutr. pass, vale partirsi dal'a ubbidicn- 
za; € die 1 proprio , e al figurato, se rebei- 
der i se soufevet e se mutimer i ar rovolter i se rew 
dre vebelle. $. Dicesi anche ribellarsi, il lasciare 
una scttày O una partes © darsi a un'altra. 
Wranger de parti i tourmet casague , D 

MISELLATO , TA ) add, da ribellare. Rfuo/- 











(3 





ni, e 
HISBLLAZIÒONE, s. f V. Ribellagione. 
RIBELLIONE , s. fi IL ribellarsi, Rese/lioni 

rivolte 3 figonie 4 soalevement, 

RIBELLO , s.m. Che si è ribellato, che sta 
in sibellione. Rebelles reweli$ è sedissnaz , fa- 
ctienz. $. Per simil. contrario, nimico, £ausmii 
airsirà 

RIBENEDÎRE è v.a. Asstolverte dalla maladi» 

ione 3 0 dal pregludicio, ch' ella portava seco . 
Bier da malfdietion ; hinit ce qui avoit sii mano 
dit. $. Per similit. Rimettere in grazia; perdo- 
mare. Fardonner : remertre en grace . $. Ribene- 
dirt, Cr. ia Soprabbenedire, Per benedire di nuo- 
vo, Rebrnir. 

RIMENEDIZIÒNE; s. f. Il ribenedire, Nonel- 
de bimédicrion » È 

RIBENEFICÀBE , v. a. Sa/win, Beneficare di 
nuto, peneficare in contraccambio. Aendre bien- 

fan e bienfait. 

Ù NYESRE, v. n, Di nuovo bere, Reboire; boire 

dereilbaf, Care 

RIBES, sm. Pianta, e frutto noto di più spe- 
zie) Cioè rosso è bianco c nero; ma il resso è il 
più comune. brorellier, Cr Groscille . 

RIBOROLETTO 4 5 in. Dim. di ribobolo. Pe 
str quetibet i dictum. 

RIBUBOLO è # Sorta di diîrc breve, e in 
Miurla, Aguofiheg 4 dieta» 
















fonia 


ria di nuo- 


Ifica= 


che si dava ad alcuni eretici de’ 





RIB 


RIBOCCARE , v. n. Traboccare, R nei dé 
border 4 s'ipamher hors de ses bormes x ibocda- 
re di ricchezze . Crever «' argent , de bichs, Wa 


i 
4. Riboccare , per similit. abbondare. Kegergeri 
aueir une grande abondancee . La sua aria re ì 
suoi meriti riboccano in cielo, e in terra; 
tutti ne siano rifatti e sovvenuti , 
RIBOCCO è s. m. Trabocco, traboccamento . 


Regorgement i débordement ; ipanchement i refoule 


ment i regomflement ; exmbdrance i ridondante, $. 
A rl 
dantemente, Largement 4 
CILE 


di legno, 


Barre du gonvernait, 


si direbbe fuorchè det sangue 
scorgesi ia alcuni liquidi nello 
mescolarvi certe materie. 
ment 
duce con 
bollimento , che soglion produrre le 
RIBOLLIO, s, n Sato, uom. Fanc. 
masi di cosa che gorgoglia , che ribolle. É5uf- 


tion. 
BIBOLLÌRE), v. ti. Di nuovo bollire , e talora 


pllire, e si dice per lo più de 
lucano nbolli- 
uillenner, $. Ri- 


semplicemente 
sangue, 0 d'altro cose, che 
mento. Rebowilfir 1 bomillir + 


bollire, per prender soverchio calore s alterarsi» 


tarsì , Se rechauffrr 4 4° altdrer i se giter, 


metab vale commuoversi . Se sonlepier 4 drre 


imu, altere y troublé . Bollendo ; e ribollendo za- 


gionevolmente la Città In questo stato dubbioso 


€ sospetto » 
RIBOLLITÌVO, IVA add. Del Papa cons, Che 

ribolle. Qui rebemiilit. 

(BIBOLLITO; TA, add. da ribollire. Rebenil- 


li, cr » 
RIKONDAGGIO , s. m. Prezzo stabilito dai mer: 


canti pel danno cite un vascello fa talvolta a un 


altro, mutando luogo, o in un molo, o in una 


rada. Aiberdage . 

RIBORDO ; n Secondo online di tavola che 
si gono sopra la co tare - 
turi d un vascello, Riberd ras È 

RIBREZZARE; n. p. Salo, Pro. Om. Sentir ri- 
brezzo, c per traslato dicesi anche delle cose in- 


animate. frissemater . 


RIBREZZO ) sm. Niprezzo,. Frissan 4 frisson- 





nement i fray 
RIBUCANE , v. a. 1, delle Arti. Neduplicati- 

vo di bucare. Rejaire un trou , un prriuti » 
RIBUFFO, s. in Telom. Lo stesso che Rabbuf- 





Va 

RIBURLARE, v. a, Burlar di nuovo, ed anche 
burlare con chi burla. Badiner ; raillet 3 se mo- 

urr d sen feur, 

RIBUTTAMENTO; s. m. Il ributtare. Rebwt 4 
réensation , 

RIBUTTANTE , add, d'ogni gen. Magal. fer. 
Che riburta , disaimabile. Reouani 5 désagrdaste. 
_ RIBUTTÀRE, v. a. Far tornare, 0 rivoltare 
indietro per forza chi cerca venire avanti, rispi- 
gnere. Mebarer i repowsser i rejeter ; renvozer , È, 
Ributtare uno , vale farselo levsr dinanzi è non 
volere ascoltarlo, nè compiacerlo , Rebater i chase 
ser aver dureté, rabromer, resster avse mipris. $, 
Ributtare, dicesi anche in signific. di vomitare. 
Pamir i revener è rendre gorge. 

RIBUTTATO ) TA) add, da ributtare, Rebu- 


sy ci 

BIRUTTO , s. m. Ributtamento , vomito, 7° 
andssennent e 

RICACCIA |, s. f. Salvin, Nuovo 

RICACCIAMENTO, s. m. cacclamento , ri- 
sospingimento. Repomssement, Mewvelle expui- 


ajon» 

RICACCIÀRE ) v.a, Scacciar di nuovo.” Re 
chasser i veponsser i chasser de newvesu. $. Per 
sospignere, € rimandare, estrinsecare è mandar 
all'infuori. Acpowsser s powsser en deere. È. 1)- 
sasi anche in signific. di rificcare è o rimettere. 
Enfaucer de monvras. In questo signif. 8° nsa pu- 
re ricacciarsi, al n. p. come ricacciarsi nella sel- 
va. Rensrery # enfoncer de nenvesa dans le bois, 
È ricacciare, For. Dis. risospignere Indietro per 

» dar fa caccia, far fuggire. Reponsser i 
chrasser a metere co aderonte, 9, Micacciare s Foe, 
Dis. T. de” Pittori, e vale caricar dî scuri fe pit 
ture fatte, per dare ad esse maggior rilievo, le 
quali perciò si dicono ricaeciate. Piacer des re- 
POMLISITS » 

DICACCIATO, TA), #os. Dis add. da ricac- 
ciare. Repowst. $, I Pittori chiamano ricaccia- 
ts quella pittura, che e fatta carica di scuri per 
suo maggiore rilievo, Qui ua des repensioira, 

RICADENTE, add. d'ogni g. Che ricade, pen 
dente. Fleltant i persdani; qui retombe. 

RICADEHE , v. n Cadere di nuovo, € talora 
anche scmpliecmente caucre, che sì dice anche 
in tutti i medesuni significati ricascare. Astem- 





bocco to avverbialm. vale soprabbon- 
2 PE abeiiammont i di pre 


RIBOLLA DEL TIMÒNE , s. f, Lungo pezzo 
che da un lato entra in una spaccatu- 
ra' fatta all’intestatura del timone, e la cui altra 
estremità è attaccata con una cavaglia di ferro a 
una campanella, © cerchio dello stesso inetallo . 











RIBOLLIMENTO, s. m. Il riboilire è ma non 
e del moro, che 
immergervi , 0 
Ébwilivion è dboni!{onme 
La pietra de Jumaconi polverizzata pro- 
lo spirito di vitrivolo quello stesso ri- 
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ber s tomber encore. |. Ricader nel peccato 01m 
fallo, vale tornar di nuovo a peccare, 0 2 falli- 
re. Arcidiver | retemmber dani iù pishé; retomber 
dani les mimes fauses , $. Ricaderes dicesi del 
nom si sostener ritto il grano spigato per troppo 
rigoglio, © per altra violenza, se concher, sn 
portanti des bid. $. Ricadere in alcun pensiero 
vale lo stesso che ritornare a pensare. Repener 
fa mine pensdei viver encore a La meme choses ve 
replonger dass les memzs idies. 0, Ricadere altrai 
nelle mani, val: tornar di nuovo sotto di lui» 
aver con lui nuove brighe, Resomber duus: {es 
maîsi de quelgu' an. 9, Ricader nel male; e ri- 
cadere asolutam, vale riammalarsi dopo d'esser 
guarito. Resomire, fire attegui de nonvcan d'a _ 
me maladie. $Q. Riciderey si dice anche del per- 
venire i beni lirellari , 0 fidecommissi , 0 simili 
în altrui per manmermento di linea, © per inostere 
vanza delle condizioni. Éebeir , 

HICADIA,, e HECADÎA, s. f. Noja, molesti, 
travaglio , traversia , avver: è cnnui g 
chagrimi reweri i selticitude ; souci 5 tourment 1 it= 
quictade + disgrace i malbeur. $. Ricadia, propria» 
suente si dice suando un latarmo Quasi già sana= 

a viene a riamma ica 
dita Redi E) e dicesi rica 

NTO, & m. I ri i 
în peccato, Aeelrare è récidive calare fm: & 
ICADI »,05A | add. di ricadia , che cs 


giona ricadia , Em i 9 
FRICADÙZA, È Tar Dave san Vo picadi» 
RICADÙTO, TA) add. da ricadere, Retom= 
. 


ISO 
KICAGGIMENTO + Ricasiment 
sid ’ Gigaigata Rea sistema En 
SAGNATO, add. ii i 
del naso schiacciato, c dei 4 Poe ha HI "se 
si 6ui*3 di cighuole 1 9 simile al fagiuolo, che 
ossi, camerd ‘mente si dice rincagnato. Ca- 
RICALARE, v. n. Di nuovo calare. Rederces- 
dre. E parlandosi di falcone, o Vimile, even 
sur fe poîng. Pur tuttavia al primo Sischio del 
cacciator infermale gli ricalasse subito in pugno. 
$, In signif. n. p. Aewemir. Ecco il topo certos 


che si ricala al cacio. 
Calcare di nuovo. Asfeu= 









RICALCARE } v, a. 
let | fouler de nouveau, 

RICALCATO; TA, add. 
Pricdiciatri 

RE, v. i ; 
Calco de canti ” @ Calcinare di nuovo. 
CITRAMENTO 
Résistance è defense 4 Hina x naldrei y 

RICALCITHANTE , add, d'ogni g. Che rical- 
cura. Mecalcitrant i retif ; rebelie i reguche i ine 

le. 

GICALCITRARE, v. n. Propriamente il resi- 
stere che fa *) cavallo, O simile alla COINS di 
chi lo guida , tirando calci. Regimber 4 raer der 
puede de derriîre. $. Per metaf. vale ©, i» far 

sistenza. Recalcitreri regimaber 5 rilister aure 
fnancar Cx opini.itreté; s'opposer, $. Se avvitne che 
alcuna cosa sia soggetta o di fatti, 0 di paro 
les e che colui ; a chi tocca, pon vuole per qua 
lunque cagione, che ella si ritratti , 0 se ne fa- 
velli più, dicci io non voglio che ella si rime» 
sti, © rimeni, o rimescoli , @ riealeitri più. Ze 
tesa qu'on 2'en parle pius i brisoni 1à desse» 

RICALZARSI , a. p. Calzarsi di nuovo, fe re 
chaneser è chansser dè mewvean sei soulieri. 

RICAMAMENTO , s. m. Ricamo , il ricamare. 


PRICAMA 

AMARE, v, 3. F. È i i 

© simili materle varj fort da sa, pesco Sg dirne 5 

RE In 
, . rode . 31 

Fatto era d'umbre , e di silenzio pieno il non- 

dos e” ciel ali stelle ricamato, Parseme, crné 


al Li iacò 

BICAMATÒRE, v. m. i% 
vicamieo penso? v.m. Warsb. Lez. Quegli “che 

RICAMATRICE , Pallav, Cone, Trid. vi f. di 
ticamatore, Brodense, 

RICAMATURA ; s. f. Ricamo , Braderie* 


RICAMBIAME , vw. a/ Contraccambiare. Ré- 
compenser i payer dé retour ; resonnestre è didom- 


Baget 

BICAMBIATO , TA , Fr.Jac, add. da ricam- 
biare, Rrcempresdi pay de retowr. Sia sdunque 
ricambiato amor di tant’ altezza è che vich con 
cai ricca . 

ICAMBIO ; s. m. T. Mercantile. Cambio so- 
pra cambio. Rechanze. $. Ricambio y nell'uso 
vale anche cambio, compenso. Rrcompense ; centi 
debange. $. ferme funi, e simili di ricambio, 
dicesi di quelle, che vi tengono di riserva, per 
cambiarie, o porle a un bisogno in luogo dell’ 
siro ditvigrtten Ge di rane. 

6 si i ri 
ia brad, Matt, Fr. Dimm di rica» 
RICAMMINARE , v. n, Camminare di nuovo. 
Marener dr MONvERA è pe remestre ch pi . 
RICAMO » sust, asc. L’opera ricamata. fre 
derit. 
RI 


da ricalcare, calca- 





RIC. 


ATCANCELLÀARE , v. a. Salvia, Cancellar di 
nuovo, Effacer de monveaa, 

RICANGIARE, v. a. Ricambiare, render came 
dcompenser i rendre le change » 
TARE $ v. 2. Di nuovo cantarè» Lirad- 
ter de nouveau. È, iicantare , Lené. Per far la 
ritra lone 3 la rivocazione del detto, Chuater 
da palinodie i faire une retractation , 

RICANTATO | TA 3 Segoer, add. da ricantare; 
replicato , detto , ridetto più volte pubblicamen= 
se. Rebatta 1 ripeti $ redit plmsienrs fois. 

RICANTAZIONE, s. f. Ba/prw. Ritrattazione , 

linociia è rivocazione del detto , 0 scritto . Fa- 

umodie | retraccation + 

RICAPARE , v. a Car, lett. Pigliare fra parco 
chis cose quetla che si giudica la migliore, e che 
piùce più. Ckeisir Je meillene, B 

RICAPÎRE , v. n. Berr. €. D. Aver luogo suffi= 
Ciente. V. Soplre . 

RICAPITÀRE , e RECAPITÀRE ) v, a. -Indi- 
sutue al suo luogo, consegnare , 0 far perveni- 
re altuna cosa in mino di chi la debba avere, 
dar ricapito . Adresserg cn faure parvemit ame cho- 
se d 10m adrerse . $. Ricapitare , dicono anche i 
Mercanti al ritornare i crediti di cambio , € al 
pagarne la valuta, Areewurer aes crrames . 

RICAPITO, e RECAP'TO è 5, m, Indirizzo, 
avviamento 4 spaccio . Adresie i acbeminementi di- 
bit. Ricapito ii lettere, Address, licapito di 
mercanzie. Didi, Y. Ricapito, per soddisfazio 
ne, Satisfaction. Se avesse avuto in un di anille 
amanti » ricapito arla dato a tutti quanti Ù 
mo di ricapito , vale utbmno d' abilità , 0, ‘epu- 
tazione , capace di bene eseguire qualunque cosa. 


bio , 0 merito. & 
RICANT 











Homme de capacità su d'expidition, $, Dar ri 
capito $ una necenda » vale finirla, compirla. Fi- 
mr, conciure les affasrery der expedier . $, Dar 


ricapito a una persona, vale gnche dargli ) 0 pro 
curargli albergo. Leger è procarer ww logiment, 
RICAPITOLANE è e RECAPITOLARE } 7 
Tornare a dire, replicare, tammemortare è 0 
dire in succinto. Avcapituler i reprendre , rappel- 
der y risumer y redire summasrement + 
RICAPITOLAZIONE , e RECAPITOLAZIÒ- 
NE, s, f. Il ricapitolare. Adcapiralation 4 ripe- 
titioni semmure d' um discenti, $. iicapitola- 
zione è vale anche epilogo è che è una delle parti 
in cui si divide da’ rettorici l'orazione . pile 








ate 
vi RICAPO; Prg. Ea, Pace ant. dalla quale l'avv. 
di ricapo , per di nuovo. De westram, 

RICAPOFICARE , v.n. Bwor. 1° Cadere di nuo- 
v9 a capo în iù » Res da site premitre , 

RICAPRUGGINARE y v. a. Mifar_le capruggi- 
ni. Refaire les jablri a an touncam, > 

BICARDARE, v. a. Dar di nuovo il cardo. 
Carder de nouvcam 

RICARDATO , TA) ddd. da ricdrdare, Cardi 
de nonvesn ,, 

RICARLICÀRE; y. 3. Di nuovo caricare. Ale 
charger i charger de memvean, È Per simil, si di- 
ce dell'apporre di nuovo alcuna cosa sopra d'un" 
altra. Charger davantage i poser, mettre dessus 
euicore quelque chose » 4 Riegricarei » ti. p. Segner, 
Di nuovo prender ca «= Rethatger, om se char= 

de nonpian 

RICARICATO ) TA, ‘add. da ricaricare, Re- 
thargé, (Mm. . 5 

RICARMINARE, v. a, Carminare di 
Carder de sonzeau, $. Per metaf. Rimenare . Re 
murs secone? i branler , Egli volge, e rivolge, 
e colle braccia ricarmina, e scuote Ja penna + 

RICASCANTE , add, d'ogni g. Salvim e Cr. in 
Covertina, Che ricasca , Ficadente. Lai resoembe i 
qui pend. È 

NICASCANTEZZA; s. fi Rel! die, Qualità di 
ciò che è ricascante.. Qualite de ce qui restembey 
de ce qui pend, 

RICASCARE , V. Ricadere. 

ICASCATA 3 s. £. IL ricascare » ricaduta, Re- 
abbie, resedive . 

RICASCATEZZA ; s, f. Bell, dive, 11 ricasca- 
re, Le retomber » 

RICATENANE, v. a, Segr. Fior. disc, Incate= 
mare di nuove, bachaimer de noxvran 

RICATTAMENTO,; s, m. Ricatto, vendetta. 
Vengeance + satisfaction 

RICATTÀRP,v. a, Riscattare , Aacketer i parer 
uit raugpomy sw retirer ce qui ftoit-en gage, È. 
Ricattate è vale anche ricuperare. Resowurer, $. 
Ricattarsi » m. pass. vale vendicarsi , rendere 11 
contractambio s 0 la pariglia dell’ ingiuria rice- 
vuta. Se vangers prendre vengeante s tirer rai 
s00 i se faire raison, » 

RICATTÀTO; TA, add. da ricattare, Rachen, 


ri, ci 
RICATTATORE, v. m. Che ricatta. Qui re- 
shite , qui retire ce qui sivjf en gage. " 
ICATTO ) s. m. Riscatto . Aachet ; rangon, 
4. Riscattos per vendetta, Pebgrance s sattifa- 
crien. è, Onde far bandiera di ricatto, vale ri- 
cattarsi, vendicarsi + Se vengers sirer raison cu 
satisfaction. n 
RICAVALCARE, v. n. Di nuovo cavalcare ) © 
piuttosto iare una nuova cavalcata. Remonter è 
shtvad, cu fasre une novelle cavalcade . Poi a 
Dion Lialiane-Franetit = 








MONO + 

















del liscio, quel filo 


RIG 


di ua. di Maggio vegnente , rictralcò il Vescovo 
con sua gente, 

RICAVARE ; v.a. Di nuovo cavare , ma per lo 
più si dice delle cose, dalle quali è prodotto 
qualche utile, Retirer 4 gagner ; teccuprer , Se tu 
non ne ricavi il tuo a pio, tu sarai un gran 
pazzo. $. Per ricopiare disegnando, © dipinge» 
do, Copier i dessimer | contre-tirer , $, Ricavaro, 
Cr. in Cavare. T. di Scherma, e' dicesi del riti- 
rare, e mutare di luogo la spada» quando sl, giuo 
ca di scherma. Degager. sl 

RICLACCIO , 5. m. Pegs. di ricco. Kichard . 

RICCAMENTE; avv. Alla rieca ; da ricco. R# 
chement, magnifiquement s neblement. è, Per do- 
viziosamente, dicadamment i ULTI 

RICCHEZZA , s. f. Abbondanza de' beni di 
fortuna è e talora anche sontuosità , e copia di 
checchessia + Richesse 1 opalence è abondance de 
bieni i magificenee « k 

RICCHISSIMAMENTE , avv. Super]. di ricca 
mente. l'rs-ricvement s e. 

RICCHÌSSIMO , MA, add. Sup. di ricco. Trèr 
riche + tris-opadenty Ge 

RICCIAJA 3 s. È Luogo dove si tengono am- 


massati | ricci, perch' ci rinvengano; e sicto più 


agevoli a diricciare, Liew ew /° ew garde les ché 


paranes ei gumises ponr les falre marir, $ bic- 
ciaja , dicesi anche a quenbiri di capelli ricciuti 
e allo innanellamento d’essi. Frisure; bons/es de 
chevenx frisds » l 

RICCIO, s. m. La scorza spinosa della casta- 





Beurse, cu compersare ipimemse des fai= 
guri. $. Riccio, dicesi anche a' capelli crespi 
£ innanellati | Boucle de chevenx. $. Fig. Se for- 


me alcune di dite si dovessero eleggere dopo la 
perfettissima , îo torrei anzi l'impeto di Gracco è 
e la maturezta di Crasso , che i ricci di Mecena- 
te, c'i tempelli di Gallione. Fardi fanx bril- 
tant. $. Cottura di riccio) si dice a una sorta 
di cottura di gucchero, 0 di mele. Certain de- 
gré de emfsson pour le sucre ou pour le miel. $. 
Niecio , dicesi altresì lo spinoso . Herisem, è. 
Riccio marino , dicesi quell'animaletto , che si 
trova ne' fondi del mare , ed è simile alla scorza 
spinosa della castagna. Dursim + bérision de mer + 

RÎCCIO, CCIA ; add, Ricciuto , crespo, frisé ; 
cripu, Oro esargento riccio, si dice a differenza 
di seta; su cui sia avvolta 





lama d'oro s 0 d'argento increspata , 0 arriccia» 
.ta per uto di tessere , ricamare, © simili. Fri- 
sé. Onde lavorar di riccio; ch'è far lavori col 
sopradidetto filo. riser, $, Velluto riccio, si di- 
ce il velluto, cui non sia stato tagliato il pelo. 


Pelouri rai * 
RICCIOLÌNO , s. m. Piccola ciocca di capel- 
li arricciata artificiosamente » Petite boucle de the 


ves, 

RICCIUTELLO , LLA ,add. Dim. di ricciuto è 
Frisotid , cU un pew crepa. 

RICCIUTÎNO , INA, add. Lase. Nev. Dim. di 
ricciuto, Le pen frisé 1771 TIPO 

RICCIUTO; TA ) add, Crespo, inanellato, ed 
è proprio de' capelli. Frisé s ripa. $. Ricciuto , 
si dice anche di chi ha i capelli ricciuti. Creja. 
$. E fige Signoreggiandosi , il reggimento di Fi- 
renze per lo popolo ricciuto, ciné minuto. Così 
negli scampani ’ nasa testi a penna si legge, so 
lamente per lo » nimuto, Ze mena penple, 

RICCO, CAP add. e talora che in forza di 
sust, Che ha ricchezza , abbondante, copioso di 
checchessia è c dicesi delle persone s e delle co- 
se. Riche , epulent | qui a beaucoup de bien | ce- 
pieux i abondanti + grasi fertile, 0. Ricco, per 
pomposo 3 molto pregio, © valuta, Asehe i 
pompenx i pricienx i magnefique ; splemdide. $. 
<est in proverb. Prima ricco; e poi borieso ; cioè 
prima sì vuol pensare ad accumular ricchezze ; € 

cia a spenderle . 1/ fant peter è accuammler du 
ng SUIRI que de penser a fe dipenser . 
RICCONE, s. m. Accrescit. ali ricco. Afrbard; 
mlents puissami è tris=riche 

* RICCÒRE ; s. im. Ricchezza. V. 
* RICENTE add, d'ogni g. Recente. 
* * RICENTE ; avv. Recentemente. V. 

* RICENTEMENTE, avv. Recentemente . <V, 

* RICENTISSIMO, MA, add, Sup, di ricen- 
te, Trisrecent i Wissfraisi tris-nomvean , 9. Per 
FETCHPETE. Vi Recepere 

RICENCA, s. È. Il ricercare, , Recherche è per- 
quisition è enquite + . 

RICERCAMENTO ; s. m. Segner. e Cr, in Re- 
quisizione, serutinio , ec. Ricerca, requisizione . 
Recherche perquisstron » 

RICERCARE) v. a. Di nuovo cercare , € talo- 
ra semplicemente cercare, Rechercher è chercher 
de monviean i chercheri faire em sorte de dicomurir, 
$. Ricercare per rivedere, andar rivedendo . } dsi- 
ser . E trovandogli l' uffiziale , che anduva ricer- 
cando Je guardie s ec. bs l' efficter qui farsoit la 
pende y dei azant tremvi g ©. è. Ricercare 3 Loi 
investigare | Recberaher è faire enquite ; cherei 
curiensement om soranemitment i facher de dicsa- 
rit, Ciò appunto è accaduto a noi nel ricercare 
se l'acqua patisca compressione , come fa l'aria. 
$. Ricercare , per addomandare » richiedere . De- 











vi.” 








RIC 


mandet è chercher | questionster a intertoger s 1° ene 

i s'imformeri s'enquirir. E -«consighlo im 
tutto quello, che la ricercherà , $. Hicercares 
per penetrare scorrendo, circondare per ogni par 
te. Parcomrir è prncirer a 3" imsinmeri se glissor è 
Per colmarmi di doglia a edi desire, € ricercare 
mi le midolie ) e gli ossi, $; Ricercare 4 per bi- 
sognare è far d'uopo, aver bisogno, Brre mices 
sasre 1 avoir bescin | fallur, Quelle che si cuo= 
cono per adoperarle cotte ricercano minor cot- 


tura + 
RICERCARE ) s. m, T. della Musica istraomen= 
tale , ed è una spezie di sonata, © di preludio 
che si regola colle curde essenziali. d'un tuono, 
passando , € ripassando pet tutte. Prefade. 
RICERCATA , sf, Presso a' musici è 1° into” 
nar sotto voce ‘prima di principiare il canto, Rf 
Inde, 9. Ricercata è Pros, Fior. Per ricerca, il 
ricercare, Recherche, 
RICEHCATAMENTE ; av. 
bella posta , studios. te. Expria è è desscit, 
sBICRRCATO, TA) add. da ricercare, Recher= 
thé e. 
© RICERCATÒRE, v. m. Mar, $, Greg. ricer 
ca. Chercheur è gui recherelte . 8 che 
RICENCATRICE , Filie, v. f, 
Cherebowuse 7 toy recherche. 
RICERCHIARE ) v, a. Cerchiar di nuovo, Re 
mestre des rerseana, 
RICERCHIATO , TA, mid. da ricerchiare, cere 
chiato di nuovo. Relif, " 
RICERCO ) CA) add. Ricercato. Aecberché y 


(CA 

RICÈRRNERE, v. 2. Di nuowo cernere, R/user 
de mowuean. $. Per ridistinguere , e dichiarar meo 
glio. s° ere mie i der pimi lait. 


sos 


L] 


Magal. Salvino A 


di ricercatore + 






RICESELLARE ) v. a. Cesellare di nuovo, Ti- 
seîer de nomveas, 
RICESSARE n. Fermarsì , non venire più 


inmanzt. 4” ars 
vancer davantage 

* RICESSO , s.m. Recesso ; Ritiro. V. 

RICETTA, s. f. Regola ; € modo da com 
medicine 
recette . $. Ricetta provata , e non riuscita ; mo- 
do proverbiale, che si dice delle cose 3 che non 
hammo aruto l'esito desiderato, Qà dir recente 

fe qui n'a pai renssiy on partani des cheses 
qui n'ont point produit drur effet , cu qui n' ent 
point remssi comme Dem aveit gsperi 

RICETTACOLO, e REGETTÀCOT O; s. m. 
Luogo, dove altri può ricoverarsi, è dove si rae 
coglie checchessia, ricetto. Arsepracles resraite 5 
demente: lnzgisi maison i asile i refuge, 

RICETTÀACULO , s. m. Bar. par. Lo stesso 
che Rieettacolo, V, 

RICETTAMENTO, s. m. Il ricettare.. Arce 
prioni atsueii , $. Per ricetto, ricettacolo. Rec 
praste, © 

RICETTÀRE » V. m. Raccettare , dar ricetto 
ricoverare è ricevere. Accevosr i retirer è Jeget 4 
accueillir sè denner retraite. $. Ricettorti è n. pi 
per ricoverarsi, refuggirsi, Se refugier, serfogera 
se petiter dans quelque endrowt ; chercher ume re- 
traite, an aquile, $. Ricettare, per ordinar riccte 
bi a Compor ricette. Fase abe etadomnance de mé- 

lecime + . 

RICETTÀRIO; s. m. Libro dove sono scritte 
le ricette. /iure de recettes, x 

RICETTÀIO, TA , add. da ricettare, Legé + 


“i ser. 
ICETTATÒRE , v. m. 2 Colui, © calci, che 

RICETTATRICE, v. f. riecttà . Celui om 
celle qui regoet, qui retire s qui foge y qui donne 
mne retraîte. 

RICETTIVO, IVA, add. Atto a ricettare, a ri- 
cevere,. Propre d recevsie. 

RICETIO, ». Ricettocolo, Resraise 1 ariles 
Iegias demenre . icetto è anche nome di stan» 
za particolare nelle cases ed è per lo più quella» 
che + Interpone a la scala, e las dan 
salle, 

RICETTO, TTA, sdd. Dant, Parg. Ricettato, 
equi ricevuto, Rega, 

RICEVENTE) add. d'ogni g. Che riceve. Qui 


(LUSS 
"EICEVERE v. 2 Pigliare, ® accettare 0 per 
amore, © per forza quello, che è dato, o presen 
tato. heceucir 1 presdre 4 acceprer , È. Ricevere è 
per racerttare , accogliere. Ascemoirs scemeillir a 
retirer è loger, 

RICEVETRICE, Dent. sewv. Dicesi più comu- 
nemente Ricevitree. V. 

* RICEVEVOT E, add. d'ogni g. Atto a rice» 
vert. Qui pemi rescucir. Ricewevole di luse. Ca- 
pable, susceptible de Inmiire, 

RICEVIMENTO, s, m. 1] ricevere. Réeeprioni 


recette . 
RICEVITIVLO, VA, add. Atto a ricevere, che 
virtù di ricevere. Propre d rescvwir. E 
RICEVITORE, v. m. Che riceve . Recevenr è 
selui qui regoit. 4. Per chi ha carica da ricevere, 
ed è utolo di dignità » Spezialmente fra Cava= 
lieri di Malta, Aecevenr i 
RICEVITRICE, v. 
selle qui regeit > 


# resteri demenrer i ni pas am 


r le 
e da usarle, Ordonnance de medecia 4 











£. Che riceve, Recevemse 4 
sss sb 





504 RIB 


bra è ma alserato con cale y ec. ribatte di manie- 
ra la sua virtù, che, ec. 9. Ribatrer Je ragioni, 
© ribattere assolutamente, dicesi in signinic. ss 
Beer po 
$. Ribatter le pareti o a}uoli 
pae 
deter gi moneta è bad: rla di nuo- 
4 menisneie » $. Ribattere , per ri 
fictrere. Fifichie i rempoyer, In questo Significa 
to s' usa anche al n. p. Acfiiehur e etre refféchi i 
rejailtir . Che il lume non riscaldi se non si ri- 


confutarie, € riprovarle. Rifuter , repoa 
truire les emdsoni. 
da vccellare è vale ricaricarie , Carger 
RO 





batte, © ri 


per . È 
RIBATTEZZAMENTO , s. m. Il ribatterzare + 


D' action de rebapriser . 


RIBATTEZZANIE, s.m. e add. T. della stor. 
heel, Nome, che si cava ad alcuni eretici de” 
ché'l estremità 


imi secoli, 4 quali ribattezzavano coloro. 
Fiano id statà battezzati, Rebapiisani , . 
RIE 


da ribattezzare , Rébaprise . 


RIBATTIMENTO s 4. m. Il ribattere. Aiper- 
cmssion 4 LI gg « %. Per riflessione, Arpere 
I secondo caldo si genera me 

diante la riffessione , c ribattimento de’ raggi 


suisioni reftexion, 


lari» c 
PLIBATTITÙRA 36 Î. II ribattere, ma nell’ & 


io della Crusca , vale ttibaditura, V. 
0) RAT TUTA ) £. X salwin, Ribattitura , Raf 


&bbiata è Kibaiimento . V. 


RIBATTUTAMENTE ; avv. Salvia, Con ribate 


timento » gagliard te. Pigomremsenment + forte= 
8 4 par reflezioni. ; 
uti BATTUTO 3 TA ; add. da ribattere. Refic- 


ju 
“i BRBA; 2 5. f. Strumento di corde da sona- 

RIBECA , $' rey <a cui forse è venota la voce 
francese antiquata > Nebes 4 Fiolow . La ribeca 
se era una chitarra. Guisere . $. Ribeba , presso 
i Lombardi è uno strumento fatto a guisa d' are 
pa) spartito per lango da una lingueila , o lami- 
betta mobiles e staccata dall'un de' capi, dalla 
quale stuzzicandola si trac suonò , adattando tra- 
versalmente lo strumento alla bocca, e ritraen- 
done il fiato, Guisare, . 

RIBECCARE pv. a. Di nuovo beccare, ma sem 
bra che waglia mordere con parole colui, che 
abbia voluto merdere altrui, come ricavasi da 
quest esci Or se chi becca è ribeecato poi 3 
guardiam ch’ um altro non ribecéhi noi, Merdrey 
Piroter a s6n pour qui a voalw nomi mordre y metis 
picoser. $. Per un certo ripigliare , © reiterare le 
cose dette, che anche pia comunemente dicesi 
Kimbeecare,. V. \ . 

RIBECHINO , s. m. Dim. di ribeca + Piccola 
pibeca , e forse chitarrino, Guitare, cu petiv rebes , 

PIBELIAGIONE, s È 7 Ribetlazione y ti- 

RIMELLAMENTO; s. m. £ bellione, il ribel- 
farsi. Rebellion i rivolte i smalevement, 

RIBELLANTE; add. d'ogni g. Ribello, che 
si ribella è e dicesi delle persone è e delle cose) 
come i la ribellante sua famiglia; la ribeilante 
nente 3 le ribellanti passioni , cc. Redelle: revol- 
tei desobtissani + rifractaire ; indvciles matin i sé» 
disieax è factionxa « 

RIBELLANE , v. a, Far partire altrui dall'ob- 
bedienza del principe , 0 della repnbblica, e s01- 
levarlo Jor contro. Porter a la rivolte i somte- 
ver; rivolter i dmomueir è sidition. $. In signific. 
nente. e neutr. pass. vale partirsi dalla ubbidien- 
za; € dicesi al proprio, e al figurato. Se redel= 
der 4 te somleve? s se mutimer è 1° rivelter i se ren- 
are rebelle, $, Dicesi anche ribellarsi, il lasciare 
una setta) o una parte, e darsi a un'altra. 
Wianert de patti i Sourmer easagne + , 

MISELLATO , TA add, da ribellare. R/ve/- 


nici il 
RIRELLAZIONE ; £ fi V, Ribellagione . 
RIBELLIONE 4 sf, Il ribellarsi, Acieltioa i 

rivolte è felonmie 4 lev'eimrnt, 

RIBELLO , s.m. Che si è ribellato, che sta 
in ribellione. Rebellei rivolsi i scditiena è fa- 
ctieua . $. Per simil. contrario, nimico. Laccmi; 
eumir,tare + 

RIBENEDÌRE, vr.» Assolvere dalla maladi- 


1 dal iudicio, ch' ella portava seco. 
ber la maltdiciioa ti hemir ce qui pt, ché mali 
dit. $. Per similit. Rimettere in grazia, perdo» 


, Pardonner è remettre en grace . $. Ribene= 
Lire, Cr. in Soprabbenedire, Per RA di nuo- 


vo. Rebrmir 

RINENEDIZIONE; £ fi Il ribenedire. Nowpel- 
He binidiction » 

RIBENEFICÀRE , v. a, Salvim, Beneficare di 
nuovo, beneficare in contraccambio. Acridre biem- 
fai: poar bienfait.__ l 

HIBSRE, v. n. Di nuoro bere. Reboire 4 bofre 
derechef. sl i» 

RIRES, sm. Pianta, e (rutto noto di più spe- 
zie, Cioè rosso) bianco e nero; ma il rosso è il 
più comune + iuovelliery <7 Groscatte , 

RIBOROLETTO , s. m. Dim. di ribobolo. Pe- 
sit quetibeti dictutte 

RIBUSOLO , sm. Sorta di dire breve, e in 
Marin. quuo/sbes a dici, 

























TTEZZARE ) v. a. Di nuovo battezzare. 
Rebaptiser + 
RIRATTEZZATO 3) TA ; Car, Segner. et. add. 


RIB 


RIBOCCARE , +. n. Traboccsre, R + di 
{ bocca- 


border + s'ipancher bors de ses bormes . 
dg 


pnt, de 


dare. Regorgeri 





Ari » posto avverbia! 
dantemente. Largemeat s ab 
CILLLIS 

RIBOLLA DEL TIMÒNE , sf, Lungo pezzo 
di Jegno , che da un lato entra in una spaccati» 
ra' fata all'intestatura del timone, e Ja cui altra 
è attaccata con una cavaglia dì ferro a 
una campanella , © cerchio dello stesso inetalla + 
Barre du gonwernail. 

RIBOLLIMENTO, s, m. 11 riboilire , ma non 
si direbbe fuorchè det singue , e «el moto , che 
scorgesi ia alcuni liquidi nello immergervi a © 
mescolaryi certe materie, Hba//issou s Soas/fonme 
memi. La pietra de' lumaconi polverizzata pro- 
duce con lo spirito di vitrivolo quello stesso ri- 
bollimento , che soglion produrre le perle . 

RIBOLLIO, s. m. Salt, uom. Tan. Itomore 
quari di cosa che gorgoglia , che ribolle. Ébal- 


lition 
RIBOLLÌRE, v. n. Di nuovo bollire , e talora 
semplicemente bollire, esi dice_per fo più del 
sangue, 0 d'altro cose, che cano nbolli- 
mento. Rebomillir a bomillir ; bomillonmer, $. Ri- 
bollire , per prender soverchio calore + alterarsi 3 

tarsi. Se rechauffer | 3° alterer s se pater, dn 
fer metal. vale commuoversi . Se ssufever s #re 
susuy alteri, traublé . Bollendo ; e ribollendo va- 
gionevolmente la Città in questo stato dubbioso 


e sospetto» 
RIBOLLITÎVO, IVA add. Del Papa cons, Che 
ribolle. Qui rebome/tit. 
HIBOLLITO, TA, add, da ribollire. Rebonit- 


li, a 

RIKORDAGGIO , 5. m. Prezzo stabilito dai meri 
canti pel danno ele un vascello la talvolta a un 
altro, mutando luogo, © ta un molo, 0 in una 
rada. Riberdaze . 

RIBORDO ; s. m. Secondo ordine di tavole; che 
sì pongono sopra la colomba , per fare la borda» 
tura d'un vaserlio, Rsberd, 

RIBREZZANE, nm. p. Salo, Prw. Om. Sentir ri- 
brezzo, c per traslato dicesi anche delle cose in 
animate, fristemmer, 

RIBREZZO , sm Miprezzo. Frisson i frissone 
Mentent i frazeur,. 

RIBUCANE ) v. a. T. delle Arti, Nedoplicati» 
vo di bucare. Refaire wa srou ) am pertuis 

RIBUFFO, 5, uh Tefem. Lo stesso che Rabbuf- 


fo. V. 

RIBURLARE » v, a. Burlar di nuovo, ed anche 
burlare con chi burla + Badiwer ; railler 3 se mo- 
quer d son tour, 

RIBUTTAMENTO, s. m. Il ributtare , Rebut 5 
récmsation » 

RIBUTTANTE , add. d'ogni gen, Magal. feti. 
Che riburta,; disamabile. Aedurane i desegraabie. 

RIBUTTARE , v.a. Far tornate, © rivoltare 
indietro per forza chi cerca venire avanti; rispi- 
guere. Resazer i reponsier è veseter i renvorer , d. 
Ributtare uno vale farselo lev4r dinanzi, non 
volere ascoltarlo, nè compiacerio . Kebares i char 
ser avec dureté, rabrower, reseter avute mepris. $, 
Ributtare, dicesi anche in signific, di vomitare. 
Fomit i reveter i rendre gorge. 

RIBUTTATO , TAs add. da ributtare, Rebu- 
Hi Cr. 

RIBUTTO , s. m., Ributtamento , vomito, re 
nidsgrare nt 

RICACCIA è è fi Salvin, Nuovo 

RICACCIAMENTO; s. m. cacciamento » rì- 
sospingimento . Arponzsement, nonvelle expul= 








son, 
RICACCIÀRE, v.a, Scacciar di nuovo. Re 
chasser i vepousser i chasrer de norvea®. 9. Per 
sospignere s © rimandare , estrinsecare è mandar 
all'infuori, Aieponsser ; pomser em deberr. $, > 
sasì anche in signific. di rificcare , o rimettere. 
Enfoncer de monveau, In questo signif. 8° usa pu- 
re ricacciarsi, al n. p. come ricacciarsi nella sel- 
va. Rentrery 1 enfoncer de nenvesa dans le bois, 
, Ihicacciare, For, Dir, risospignere indietro per 
za , dar fa caccia, far fuggire. Repomsser i 
charseri mettre en deroute. $. Micacciare $ War, 
Dis, Y. de’ Pittori, e vale caricar di scuri e pit 
ture fatte, per dare ad esse maggior rilievo, Je 
quali perciò si dicono ricieciate. P/acer des re- 
pentisira 
LICACCIATO, TA; Poe Dit add. da ricac- 
celare. Repenssr, $. 1 Pittori chiamano ricaccia- 
ta quella pittura, che è fatta carica di scuri per 
suo maggiore rilievo. dui a des repewssoirs, 
RICADENTE, add. d'ogni g, Che ricade , pene 
dente, Fisttaat i pendanii qui retorbe 
RICADÈRE , vs. m Cadere di nuovo, e talora 
amche semplicemente caucre, che si dice anche 
in tutti i inedesimi significati ricascare + Aczom= 


RICO. 


ber s tomber encore. G. Ricader nel peccato , 0 Te 
fallo, vale tornar africa a peccare, © a fatti 
re. Accidiver ; retomber dans sad prcbi i retsmber 
dam les mimes fantes. $, Ricadese, dicesi del 
nom si sosteter ritto il grano spigato per troppo 
rigoglio, o per altra violenza. se souelier , cn 
parlanti des bid. 9. Nicadere in atcun pensiero 
vale Jo stesso che ritornare a pensare, Mevemr 
la mne pensde i river encore a fa mime «bore; te 
replonger danr les mimes idies. $. Ricadere altroi 
nelle mam, vale totnar di nuovo sotto di fui 
aver con lui nuove brighe. Resomber dans les 
maini de quelgn' un. 9, Ricader nel male, e ri- 
cadere assoletam. vale riammatarsi dopo d' esser 
guarito, Metomorr, stre attegue de newvcau d' # 
ne maladie. è, Hicidere, si dice anche del pere 
venire i beni livellari , 0 fidecommissi , 0 simili 
in altrui mancamento di li: mossere 
vanza delle condizioni. Eetboios eee 
HICADIA,, e HECADIA, s. f. Noja, molestizy 
travaglio , eventi a generi)» Peine ; cru 
agrimi reveri ; sellicitude ; souzi i teuraven 
quicrude 1 disgraze i malbenr. $, Ricadi eropela 
gie on un infermo quasi già sana- 
, arsi 
dita Rete, » che e dicesi rica 
T IMENTO, = m. 
in peccato, Recbreie i vividi picadere infermo, ® 
ICADIÒSO, OSA , add. di ricadia » che can 
giona ricadia. Emuayenx ; fiicheux + incommode . 
RICADUTA, s, f° Tar, Daw, sum. V. Ricadi- 


mento. 
RICADUTO, TA) add. da ricadere. Retom= 


hi, ca. . 
KICAGGIMENTO » Ricadimen 
tende cimenta. Mete raro 
AGNATO , add. m. ù i 
del naso schiacciato, e dei ri 44 dios 
so ì Suisa di cagnuolo yo simile al fagiuolo, che 
au ngn si rincagnato , Ca- 
RICALARE, v. n, Di nuovo calare. Redescet 
dre. E parlandosi di falcone, o similey Kevenir 
sur fe psing. Pur tuttavia al primo fischio del 
Parga inferna le gli ricalasse subito in pugno. 
che siti fi ao Ecco il topo certo, 
n da - 

send Torio fra nanvcan ia Menre di nuovo» Refea 
LCATO), TA N Î ” 

to; geni S%, » add. da ricalcare » calca 
Catciare di nenveda © + Caltinere di suono, 

RICALCITRAMENTI i 
Risistance è defense è Hdi Aa = Malese i 

_RICALCITHANTE , add. d' 
Lei? 


















i i g. Che rical- 
Kecalcitrami 4 ritif è redel Te e Leniche i in- 


ite, 
RICALCITRÀRE; v. n. Propriamente il resi= 
stere che fa") cavallo, o simile alla TT 
chi lo guida , tirando calci. Regimber 1 racr des 
piedi de derriîre, $. Per metaf, vale opporsi » far 
tesistenza. Resalcitter i regimber i resister avec 
fusmear CE opimi.itreté; v'epposer . $. Se avviene che 
alcuna cosa sia soggetta © di fatti, o di paro- 
dea € che colo) , a chi tocca, non vuole per qua» 
ngee cagione » che ella si ritratti, 0 se ne fa= 
velli più, dice: 10 non voglio che ella si rime= 
sti, Oriment, 0 rimescolt, © ricaleitri più. Je 
vena qu'on nen parle piuii brisons fà dessus. 
HICALZARSI , n. p, Calzarsi di nuovo. se re 
chasgser i chamsser dè nowveau ses sentieri 
BICAMAMENTO ; s. m. Hicamo , il ricamare. 


lerie + 
RICAMARE, v, a. d i 
@ simili materie vari Linicol So. 3 drnppi ? 


RICAMATO; TA) add. da ticamare; ornate 
di ricamo n, 501 ricamo. Eredf. 9, Per similit, 
Fatto era d’ambre , e di silenzio pieno il inon- 
des el ciel di stelle ricamato. Parstme, crné 
al civrles. ò 

BICAMATÒRE, v. m, Varh. Les. “hi 
rico. flenre » ‘arch, Lez. Quegli “che 

RICAMATRICE , Paifav, , Tri a È 
ricamato. parta av, Cone, Trid. vil di 

ICAMATUIA , s. f. Ricamo. Broderie.* 

RICAMBIARE, v. a Contraccambiare. Ré- 
pra Sg # payer de retour ; reconnestre è didom- 

RICAMBIATO , TA | Fr.Jac, add. da ricam» 
hiare: Acompennv i rari “ retour. Sia adunque 

DI è tane ì 
fe; pischerna x altezza è che vicn con 

RICAMBIO, s. m. T. Mercamtife. Cambio so- 
pra cambio. Aecbanze, è, Ricambio ) nell'uso 
vale anche cambio, compenso. Arcompense ; cont 
tebange. $. Arme, funi, € simili di ritambina 
dicesi di quelle , che SÌ tengono di riserva, per 
camiiaric, © porle a un bisogno in luogo dell 
a I Tora » ©. de reclrange . 

+. m È ica» 
mo, perire droderie, Mar En Dimm Lara 

RICAMMINARE , v, n. Camminare di nuovo. 
Marcner de nOMVERM i se remertre cn choo . 

HICAMO ) sust inasc. L'opera ricamata. Bro 
derit. 

RI 





RIC. 


RICANCELLÀRE ; v. a. Saluin. Cancellar di 
nuovo . Éffacer de wonveaa , 

RICANGIARE, v. a. Ricambiare, render came 
bio, 0 merito. Adcempenser i rende fe change + 

RICANTARE ) v. a. Di nuovo cantarè» Ciaa- 
ter de uonvean. È. Ricantare , bré. Per far la 
ritrattarione, la rirocazione del derto. Chser 
da palinodie è faire une retrastativa , 

RICANTATO, TA ) Scgeer. add. da ricantare; 
replicato , detto ; ridetto più volte pubblicamen= 
se. Rebatta i ripeti s redit plusienr: fois . 

RICANTAZIONE, s. f. Sa/piu. Ritrattazione , 
palinosia » fivocazione del derto è 0 scritto. Pa- 

modie i retractation » 

HICAPARE , v. a. Car. left. Pigliare fra parce 
chie cow quella che si giudica la migliore, e che 

jace più. Chosssr fe meslienr, è 

RICAPÎRE, v. n. fece. €. D. Aver luogo suffi= 
ciente, V. pe . 

RICAPITÀRE , e RECAPITÀRE , v. a. Indi 
rizzare al suo luogo; consegnare , © far perveni- 
re aftuna cosa in mano di chi la debba avere; 
dar ricapito. Adressery om fasre parvenir une cho 
ar d s0w adresse , $. Ricapitare, dicono anche i 
Mercanti al ritornare i crediti di cambio , e al 

arme la valuta, Kecowwrer ses erdasrces . 

ICAPITO; e RECAP!TO , 3, m. Indirizzo, 
avviamento , spaccio. Adresse ; acheminementi dé- 
bit. Ricapito di Jettere . Adeesse, Hicapito di 
mercanzie, dedi, 4. Ricapito;, per soddisfazio 
ne. Satsifartton. Se avesse avuto in un di antile 
amanti » ficapito arla dato a tetti quanti. d. Uo- 
mo di ricapito ; vale ubmo d' abilità , o,di repu- 
tazione , capace di bene eseguire qualunque cosa. 
Homme de capociti , 0u d'expedition, $, Dar ri 
gpitos una faccenda s vale finirla) compirla. Fi- 
mr, concime les affaires» ler expedier, $, Dar 
ricapito a una persona, vale gnche dargli , 0 pro 
curargli albergo . Leger s procurer mu logrment. 

BICAPITOLARE , e RECAPITOLARE ; v. a. 
Tornare a dire, replicare, .rammemorare , 0 ri- 
dire in succinto. Accapitwler : reprendre y rappéi- 
der y risumer s redire inmmaitement. 

RICAPITOLAZIÒONE ; e RECAPITOLAZIÒ- 
NE; s. f. Il ricapitolare. Arcapitmlation + ripe 
Hision i sommsire d'un discenri, $. Ricapitola- 
zione , vale anche epilogo , che è una delle parti 
in cui si divide da’ rettorici l'orazione + Fpite- 


Li 
, RICAPO ; Prg. Ea, Poce ant. dalla quale l'avv. 
di ricapo , per di nuovo. De mestran, 
RICAPOFICARE , v, 11. Swew. 1 Cadere di nuo- 
a capo ingiù. Reseamber /a site premiîre , 

RICAPIUGGINARE , v. a. Rifar le capruggi- 
mì. Refaire les jabies 4 un tonncean, > 

RICARDAÀRE , v. a. Dar di nuovo il cardo. 
Carder de nouvran + si 

RICARDATO , TA, sdd. da ricirdare. Cardé 
de nove. 

RICARLCÀBE; y. a. Di nuovo caricare. Re- 
charzer i charger de meuveau, $. Per simil, si di 
cc dell’apporre di nuoro alcuna cosa sopra d'un" 
altra. Charger davantage | poser, mettre dessus 
encore quelque chose . $. Ricaricarsi, n. p. Segner. 
Di nuovo prender carico. Recbarger, ow se char= 

de uowtéan 

RICARICATO è TA) add. da ricaricare. Re- 


thrargé, lr. È 

RICANMINARE) v, a. Carminare di nuovo . 
Carder de nosvrau, $. Per metaf. Rimenare , Re. 
muer : secomer i branler , Egh volge, e rivolge, 
e colle braccia ticarmina, e scuote Ja penna + 

RICASCANTE, add. d'ogni g. Sa/vim e Cr. im 
Covertimn. Che ricasca , Ficadente. Lui reroambe i 

uf per» . 

RICASCANTEZZA, 1. f. Rel!, dive, Qualità di 
ciò che è ricascante.. Qwaliti de ce qui resembey 
de ce qui pend, 

RICASCARE , V, Ricadere. 

ICASCATA ) s. £. Il ricascare , ricaduta, Re- 
abbre ; nridive . 

RICASCATEZZA , sf. Bell. dire, 11 ricasca- 
rt. Le retomber » 

RICATENANE, v. a, Segr. Fior. dise, Incate= 
mare di nuovo, £ mer BONUPAR + 

RICATTAMENTO, s. m. Ricatto, vendetta. 
Vengeance + ratisfactina » ; 

RICATTARE , Riscattare , Rarberer ; peyer 
Nur rangom , ei lirer ce qui cioit-en gage. È. 
Ricattate , vale anche ricuperare . Aecommrer. $. 
Ricattarsi è n. pass. vale vendicarti , rendere il 
contractambio è 0 la pariglia dell'ingiuria rice- 
vuta, de vangeri prendre vengeance » tirer rai 
son i st fait raison, > 

RICATTÀTO) TA ; adil. da ricattare « Rachen 
ti, or 

RICATTATORE è 
chîte , qui tetire ce qui cicij cu gage. +. 

BICATTO ; s. m. Riscatto . Aachat ; rangon. 
6. Riscatto, per vendetta, Pengrance ; satesfa- 
sioni $. Gnde far bandiera di ricatto; vale ri- 
cattarsì , vendicarsi —. Se wenger s sirer raison om 
satisfartion, > 

RICAVALCARE, v. s. Di nuovo cavalcare, 6 
piuttosto lare una nuova cavalcata, Remonter è 
shevals cu faire une norvelle cavalsade è Poi a 

Diziom dialiame-Francese 


















agevoli a diricciare, Lieu sw /" om garde les € 


m. Che ricatta. Qui ra- | 


RIG 


dì 11, di Maggio vegnente , rictvalcò il Vescovo 
con sua gente. 

RICAVARE ) v. a. Di nuovo cavare , ma per lo 
più si dice delle cose, dalle quali è prodotto 
qualche utile, Retirer + gagmer | recowprer. Se tu 
non ne ricavi il tuo a pio, tu sarai un gran 
patro. $. Per ricopiare disegnatido, è dipinge» 
do. Copier i dessimer | contre-tirer | $, Ricavaro, 
Cr. in Cavare. T. di Scherma, e dicesi del riti- 
rare, e mutare di luogo la spada; quando si, giuor 
<a di scherma. Degager. a 

RICCACCIO , s. m. Pegs. di ricco. Kichard. 

RICCAMENTE; avv. Alla ricca , da ricco. RA 
thementi magnifiguement i neblement, $. Per do- 
viziosamente, diendasument i sopirusement. 

RICCHEZZA , s. f. Abbondanza de' beni di 
fortuna , e talora anche sontuosirà , e copia di 
checchessia + Richesse è opalenze è abondance de 
biens i magnificenee » 

RICCHISSIMAMENTE , avv. Super]. di ricca. 
mente. Tres-riciementi , Ce. 

RICCHÌSSIMO , MA, add. Sup. di ricco. Très 






riche i triscopulent, &Wé. . 
RICCIAJA , s. f. Lungo deve si tengono am- 
massati | ricel s perch’ ci rinvengano | è sicho più 








saîenes en guasies ponr les faire murir, 
ciala è dicesi anche a quantità di capelli r 
e allo innancliamento d'essi. rds doncle: de 
chevenx frisis + 

RICCIO, s. m. La scorza spinosa della casta 
gna. Seurse, om compersare spimemse des chatai- 
gue. $. Riccio, dicesì anche a' capelli crespi 
£ innanellati | Boucle de sieveax. 0. Fig. Se fo 
me alcune di dire si dovessero. eleggere la 
perfettissima ; î0 torrei anzi l'impeto di Gracco 4 
e la maturezza di Crasso, che i ricci di Mecena- 
te, c'i tempelli di Gallione. Fardy fama bril- 
tant. $. Cottura di riccio è si dice a una sorta 
dì cottura di gucchero, 0 di mele. Certain de- 
gré de cuisson pour le sucre ou pomr fe miti. $. 
Riccio, dicesi altresi lo spinoso . firrisson. 
Riccio marino , dicesi quell'animaletto , <he si 
trova ne fondi Tel mare , ed è simile alla scorza 
spinosa della castagna, durrin + hérisson de mer « 

RICCIO, CCIA; add, Rieciuto ) erespo. frisé è 
sripu. Oro esargento riccio, sì dice a differenza 
del liscio, quel filo di seta, su cui avvolta 
lami d'oro, o d’argento increspata , 0 articcia” 
«ta per uso di tessere è ricamare ) © simili, Fri- 
sé. Onde lavorar di riccio è ch'è far lavori col 
sopraddetto filo, Friser, g. Velluto riccio, si dir 
ce il velluto, cui non sia stato tagliato il pelo» 


Pelouri rai 
RICCIOLÌNO , s. m. Piccola ciocca di capel- 
li arricciata artificiosamente » Petite boncle de che- 


ver. 

RICCIUTELLO , LLA ,add, Dim. di ricciuto; 
Frisoti? , cU un pew crepa. . 

RICCIUTÎNO , INA, add. Las. Nev. Ditn. di 
rieciuto. Lw pew frisé è frisottà . 

RICCIUTO; TA , adi. Crespo, inanellato, ed 
è proprio de' capelli. frisé 5 cripu. $. Ricciuto è 
si dice anche dt chi ha i capelli ricciuti. Crejt. 
è. E fige Signoreggianuoti » il Teggimento di Fi- 
renze per lo popolo ricciuto, ciné minuto. Così 
megli stampati è mà ne' testi a penna si legge so 
lamento per lo popalo mmuto, Ze mena prapie. 

RICCO, CCA, adi. e talora amiche in forza di 
gust, Che ha ricchézza , abbondante; copiuso di 
ch ia, € dicesi detle persone s e delle co- 
se. Riche , opulent ; qui a beaucoup de bien + ce- 
pieux i abondant + grass fertile, %. Ricco, pe 

paso , di molto pregio, © valuta. Asehe s 

pompenx i pricienx i magnifique i splendide. $. Di 
<esì in proverb. Prima ricco, e pot orieso ; cioè 
prima si vuol pensare ad accumular ricchezze ; e 

cia a spenderle . 1/ faut pemser è accummter du 
Bien pvani que de pensier a fe dipenser. 

RICCONE, s. tn. Accrescit. di ricco. Afchard; 
opuletti pusssani è tris-tiche 

* RICCORE ; s. im. Ricchezza, V. 

* RICENTE ) add. d'ogni g. Recente. 
* * RICENTE ; avv. Recentemente. V. 

* RICENTEMENTE, avv. Recentemente . *V, 

* RICENTÎSSIMO, MA, add, Sup. di ricen> 
te, Tris-recent è Wrifraisi tris-monveau. 9. Per 
Fruchiutmo .V. . 

RICRPERE. V, Recepere. 

RICERCA, s. É. Il ricercare, , Recherche + per 
Qquisition i cenquete gi 

RICERCAMENTO ; s. m. Segwer. e Cr, in Re- 
quisizione, scrutinio è ec. Ricerca , reguisizione . 
Recherche i perquistron + 

RICERCARE, v. a. Di nuovo cercare, e talo- 
ta scmplicemente cercare, Accberrher + chercher 
de reuvena | chercheri faire en sorte de dicomurir, 
$. Ricercare per rivederes andar rivedendo . 7 i 
ser . E trovandogli )" uffiziale | che andava r 
cando Je guardie , ec, Li # aficr Farsest la 
roude y (ei azant treuvis ) We. $ cart} 
investigare O Reriercher fà feere caquite 4’ tircher 
curiensensni Du sorqnensement è facher de dicom- 
mir, Ciò appunto è accaduto a noi nel glesrcare 
se | acqua pitisca compressione , come fa l'aria. 
$. Ricercare » per » richiedere. Deo 


- 




















v.” 











RIC sos 
mander 5 chercher | questismner 4 intertozee | s' ene 

er; s'informeri s'enquirir, E consiglilo im 
tutto quello, che la ricercherà . $. Ricercare $ 
per penetrare scorrendo, circoadare per ogmi par 
te, Parcomrir ; prmitrer è 4° imriamer i se gligsor» 
Per colimarmi di doglia , e di.detire , e ricercare 
mi le midolle, e gli ossi + È Ricercare ; per bi- 
sognare , far d’uopo, aver bisogno, Btre meces- 
sanre 3 avoir besoim i falletr, Quelle che si cuo- 
cono per adoperarle cotte ricercano minor cor- 





RICENCATAMENTE ) avv. Magal. Salvin. A 
bella posta , studiosamente . Expris è d dessesn. 
sPICERCATO, TA, add. da ricercare, Recher= 
thré &F£. 

* RICERCATÒRE, v. m. Mor. S, Greg. ice 
ca. Chercheur è qui recherelte , 8 Cher 


RICERCATRICE 
Cherchose è qui recherche , 

RICERCHIARE, v; a. Cerchiar di nuovo. Re 
mesire des cerseaua, 

RICERCHIATO ) TA, 
chiato di nuovo. Resi, 

RICERCO , CA, add. Ricercato. Reeberehé g 


we. 

RICÈRNERE, v. a. Di nuovo cernere. R/uter 
de nowuran. $. Per ridistinguere , e dichiarar me- 
glio. 4° pera MIAENK È fer pius clair, 

RICESELLARE ; v. a. Cesellare di nuovo, Ci= 
seler de nowveas. 

RICESSARE ), v. n. Fermarsi è pon venite più 
innanzi. S° arpéter s resters demenrer i ne pas a- 
vancer davantage » 

è RICESSO , s.m. Recesso ; Ritiro. V. 

RICETTA, s. f. Regola, e modo da ci r le 
medicine n e da usarle. Ordonzance de medecin 4 

bi 


Filie. vw. f. di ricercatore» 


add. da ricerchiare, cet 


recette . $. Ricetta provata , e non riuscità ; mo- 

do proverbiale, che si dice delle cose è che non 

harmo avuto l'esito desiderato, 0% dit recente 

P ge, qui n'a pas Femui, en parlami des choses 

qui n'omt point produit drur effet , ou qui m' ent 
8 remssi comume Dom avert gsperò . 

RICETTACOLO; e HEGETTÀCOT O, s. m 
Luogo, dove altri può ricoverarsi, 0 dove si ra 
coglie checchessia, ricetto. Aduepracle i retrarte? 
demente i legis i maison i asile i refuge. 

RICETTACULO , s. m. Bur, par. Lo stesso 
che Ricettacolo. V. 

RICETTAMENTO, s m. I) ricettare.. Acco 
prioni atcueit , $. Per ricetto, ricettacolo. Ret 
praele s © 
RICETTÀRE 3 V. m Maccettare è dar ricetto 4 
ricoverare è ricevere, Recevosr 4 retirer 4 doger 4 
accmeiliar s denner retraite. $..Ricettorsi, n. pi 
per ricoverarsi ; refuggirsi , Se refagior, se-logers 
se retirer dans quelque endrost ; cherrber ume re- 
traite, nu qiile. $. Ricettare, per ordimar ricct> 
LE compor ricette. Fade ahi crdomnance de mé- 

(IL e 

RICETTARIO; 5. m. Libro dove sono scritte 
le ricette. /iure de recettes, 5 

RICETTÀ1O, TA ) add. da ricettare, Legé 7 


“e , ce 
ICETTATÒRE , v. m. } Colui, © colci, che 

RICETTATRICE, v. f. Î ricettà . Cefui om 
celle qui regont, qui retire s qui foge y qui donne 
ane reràîte, 

RICETTIVO, IVA, add. Atto a ricettare, a rio 
cevere. Progre è receusir. 

RICETTO, s. m. Ricettocolo. Ritraite è asilo 7 
fogia è demeure , fi Ricetto è anche nome di stan 
za particolare nelle case , ed è per tp èquellas 
che s'interpone tra la stala, e Ja sala. Avana 


salle, 

RICETTO, TTA, add. Dant. Parg. Riccttatos 
e qui ricevuto, Rega, 

RICEVENTE ; add. d'ogni g. Che riceve. Qui 








init» 
"ETCEVERE v. a. Pigliare, e accettare 0 per 
amore, © per Forza quello, che è dato, 0 presen> 


tato. Recevoir s prevdre + accopter, $. Rictvere 3 
per raccettare, accogliere. Aiceweir s scrmrillir 8 
retirer + loger, 

RICEVETRICE) Dant. renv. Dicesi più comu- 
nemente Ricevitrice. V, 

* RICEVÉVOT E, add. d'ogni g. Atto a rice» 
vere. Lai premi resevtir. Ricevevole di lupa. Ca- 
pable, susceprible de Inmiire, 

RICEVIMENTO; s, m. Il ricevere. Reepiioma 
recette . 

RICEVITIVO, VA, add. Atto a ricevere, che 
ha virtò di ricevere. Propre 4 reccwwir. È 

RICEVITORE; v. m. Che riceve. Receweat è 
celui qui regeît. $. Per chi ha carica da ricevere, 
ed è titolo di dignità è spezialmente fra' Cava= 
lierì di Malta, Aecevemr , 

RICEVITRICE, v. f. Che riceve. Aeervense 4 
selle qui vegoit s 

Sss îb 
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RICEVUTA, s. f. Confessione, che si fa per 
wla di scrittura s d'aver ricevuto. Quitanza. Ue 
refu . d. Per ricevimento. Reception s accueil i 

nta VUTISSIMO $ MA) add. segner. sup. di 
tlervato. Trisrega, Co. 

RICEVUTO, TA, add. da ricebere. Reju, &e. 

RICEZIONE s. f. Ricevimento , e per lo più 
si dice dell'atto, con ‘cui si riceve alcuno ad un 
impiego, © si ammette in una compagnia. Réee- 


pricn . . 
* RICHÈDERE. V. Richiedere, 
.RICHERÌMENTO » s. m. V. e dici Richiedi- 


pento, 

* RICHESTA, V. Richiesta. 

* RICHESTO. V, Riciriosto . 

RICHIAMANTE add, d'ogni g. Che richia= 
ma. Qui rappelle, . 

RICHIAMARE, v. 2. Chiamar di nuovo, Rap 
quite fi arpelter de penveas o fi. Richiamare , per 

più si dice semplicemente del chiamare.chì se 

ne va, quantinque nòn sia ancora stato chiama- 
to. Aunpeller i appeller, $, hichiaimare, vale 
anche rivocare , far ritornare da ua luogo colui; 
«he vi si era mandato per esercitaryi qualche uf 
Brio. Rappeller | ri mer i faire revemio , $. ki= 
chiamar «all'esilio è dal bando, e simili, vale 
rivocare far tormar dall’ esilio, ec, Rappelfer 4 
revoguer de lexil y du ban, e. $. Richiamar 
alla vita, vale far tornare in vita. Rappelter è 
faire revesir d la viti termiciter . $. Richlamar 
alla memoria, vale rappresentarsi. alla memoria; 
alto spirito. Rappeller , se reprisemser ser idies » 
9. In signih n. p. vale querelarsi, dolersi; © 
raminaricarsi di torto ricevuto . Réclamer contre 4 
se plaimdre» porter y former des plainter contre 
quelqu' um. $. Richiamare, per das quercia, chia- 
mare altrui in giudicio. Appeller , assigner ) dee 
mander quelqu um eh jmitice , 

RICHIAMATA ; s. f, Pass. Richiamo, rivoca- 
mento, rivocazione . Rapped, 

RIEHIAMATO | TA > add. da richiamare + 
Rappellé è te. 

RICHIAMATORE; v. m. 7 Colui 0 colel, che 

RICHIAMATRICE , vs f. S richiama, Qui rap: 
pelle. $. -Richiamatore ; si dice anche di chi svia 
dal ben fare, Celus qui ditourne quelgu” un du 


bien, 

RICHIAMO, sust. m. 11 richiamare. Rappel. 
Prr metal. si dice.di qualunque allettamento s al 
quale «i gettino per natura gli uccelli. Appeam. 
Hichiamo del falcone. Afelame. $. Richiamo 4 
per lamentanza , rammarichio, doglienza . Plaia- 
te i deliance +. $. Per lo richiamare in giudicio» 
Riclamaion » i 

WICHIEDENTE , add. d'agni gen. Guarie, Che 
richicde , ricercante . Qui demande | qui cherche, 

RICHIEDERE, e presso gli antichi anche RI- 
CHÉDERE, v. a. Chiedere di nuovo, Redemart- 
der; è. Per domandare , 0. chieder pregando, Re- 
querar, supplier è imploreri prier de quelque ciò- 
se. I ber inî richiesero il soccorso te' Romani. 
V. Per desiderare , cercare, RecMercher s sonbai- 
ter + disirer . Nulla cosa richiede Iddio così dal 
monaco giovane; cc. d. Richiedere di battaglia» 
vale Sfidare. V. d. Richiedere , astolttamente por 
sto, e richieder d'amore , vagliono ricercare al- 
trui 3 che condescenda alle sue voglie disonaste. 
Prier une femme de son disbonnenr , $. Richiede 
te) per citare, chiamare in giuditio, Ci 
sinmer , appeller en pustite, M' ha fatto 
se per una comparigione del parentorio. $. Per 
chiamare sempliccinente. Demander è appeller. 
9. Bichiedere, per dumandare,. e chiedere , che 
sia renduta alcuna cusa. Atdemauder , A chi, più 
è dato, più è richiesto. è. Richiedere , per ri- 
egrcares aver bisogno, esser convenevole . Regaé 
tir i cxiperi demander i dire micessaire on conve- 
nable, è. Richiedere, termine d' agricoltura , in 
sion. di penetrare addentro lavorando . £. er la 
serre bien d' fund , ' 

NICHIEDIMENTO , 4 m. Richieita . De 





mande h 
RICHIEDITÒHE, v. m. Che richiede, Qui de- 


mamde ; qui requieri è qui 3° cnquiert. — 

RICHIEDUIO, TA add, sper. disl, Richie 
ato; chiesto, ricercato. Demandé ; récherché . 

© RICHISNENE-V. Ricercare. 

RICHIESTA) s. tm. Il richiedere 4 richiedimene 
t60, domonda, Desde: requiei réguesttion, $ 
Richiesti ) per citazione, o chiamata in giudicio. 
Anignaticn > asournement, distande en junice  Q 
Aver richiesta) si dice delle cose, che sono in 
ercdito 1-0 sono desiderate , 0 ricercate con avi 
diti. Auwir du debit en du crédit i Fire en vogne i 
dive recherchi , demandi , 

RICHIESTO ,'e RICHESTO , TA ) add. da ri 
chiedere. Requis i demandi, Ur. $ ber chiama- 
10, © comvucato a consiglio, dppelir am comit i 
souutqui 

RICHINANST, n. pi Chinarsi , umiliarsì con 
segno di riverenza. S° doclimer i 4° abatsser i a' hw 
melsers baisser la Lire. : 

RICHIUDERE » v. att. Chiudere quel, che po 
co- prima s'era aperto. Ferme, e nell'uso, an 
che seferaseo , J. Per chiuder semplicemente . 
Fermuer è Infermer, è. Per similit. Questa apre ii 


-Pli. Gli prese tina doglia nel 
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cielo, € richiude lo nferno . Fermter, $. Richiu= 
dere, parlandosi di piàglie è 0 simili; vale sal- 
dare. Conselider y fermer.une plaie. 
*  RICHIUDIMENTO, s in. LÌ richiudere. I* 
acion de former cu d' enfermer, 

RICHIUSURA » s, f. Chiusura} richiudimento, 
picenì duo da richiudersi . Petite enceinte; pe 
sis eneioi, 


RICHIOSO ,.SA , add, da richiudere. Refer- 
mi co) a % 5 
"ICIDERE av. . Tagliare, risegare, fondere 


troncare . Cempery teslier, trancher , fondere, di- 
viser cn long + $. Per similit. st dice del tronca- 


tes separare , terminar checchessia . Resrameber 4 
diviser + scpareri rompre . Noa gli richiedere mai 
di nivn servigio , cc, istà con loro a paro» 
ley-rickdile loro subito.’ Cenper dowre i abriger les 
discours. $. Bicidere , parlandosi di strade, o si- 
mili, vale abbreviare , attraverso: 
Couper le chemin, le traverser pour 
Ricidersi , n. Pi di 

simeli , im sulle 








ssoffer. 

RICIDIMENTO; s. m. 11 ricidere, e dicesi al 
proprio, e al figurato. Compure + division ; scpa- 
rativn i resraneherment , 

RICIDITÙRA, s. fi TI ricidere °tagliatora In 
traverso è fenditura s fessura. Compare s fneision 4 
cntailie i entai!!pre , $. Per aim dt. Piegatura + 

‘ corpo appiè del 
fegato è a capo alla rigiditura tra la coscia, cl 


corpo. . 
RICIDÌVO. V. Reeldivo. 
- RICIGNERE , v. a. Cignere intorno. Envirom- 
Mer è catowrer 1 @-seindr 
BICIGNIMENTO, 






|. Pasar, Ornamento , € 
altro che ricîene . Ormement ciorvirenme CHE. 
RICIMENTARE, vw. aL di nuovo cimentare. 
Remettre è l' cprenve i faire un mowvel visaly #- 
ne nouvelle testative . Dall'etempio citato dalla 
Crusca , si ha ricîmentarsi, n. p. che vale ripro- 
varsì , cimentarsi di nuovo, 4'essager cmcore 7 4° 
“ ser, se remettre d l'ipreuve, 
ICINO, s. m. Pianta nota, che ne' paesi cab 
di, come nella Spagna ; e nell'isola di Candia 
agguaglia in altezza | più grand' albert. Risime 








palme de Christ. è. Ricinoy f. de Narar. sorta, 


d’ insetti stomaceso, detto anche zeîca, che sper 
30 molesta le capre. Tigye. 

MCINTO, s. m. Giro, contenuto, reclato. 
Bmersate $ tokr s corcirit o emelos i contour, È. Ri- 
cinta, Per. Dis. Dicesi il girare de' fondamenti è 
e delle muraglic, e più propriamente quella pa- 
rete di muro, che si spicca dal piawo della terra 
fino a un'altezza proporzionata alla fabbrica è 
che si chiama il primo ricinto, Ze potrtenr, d. Si 
dicono ancora ricinti alcuni legamenti di pietre 
grandi, o veramente di mattoni , che si tirano 
per tutta la lunghezza del muro per abbracciar 
le cantomare è € lortificar tutta Ja fabbrica , e si 
fanno in più luoghi, in maggiore» o minor nu 
mero , secondo la qualità delle muragire. Cere 
don, ceinture de muraiile, $, E sotto nome di 
ricinto passano ancora generalmente le cornici» 
perchè queste ancora cingono Je muraglie cun fer 
Mito legatora, Corziohe qui rigne amtéur «' nu 

afrte + 

RICINTO ;, TA ; adl. da ricignére ; cinto in- 
torno. BirvitoWne s entemdi emferme i cem ;emue= 
loppés emelos e investi; resserrà + bloque 5 embrasti 
tomt-d-faWF , z 

RICIONCÀRE , w. n. Di nuovo cioncare . Re- 
boirt ; beire derechef. 

RICIPIENTE. V. Recipiente. $. Riciofentea 








per comodo , benestante » orrevole, di Jadatri | 
manlere. Qui est a sow ate s qui a du bien; gui 
e peli, hennete, . 


RICIRCOLANE , e RICINCULÀRE, v. n. Gi- 
rare intorno. Aeder; tewrmeyery comrir s tretter y 
errer ga & là . $. Hicircolare , vale griche risor= 
nare dopo aver circolato, 0 girato. Retenracr a- 
pris avo circali eu tomriiozi « 

RICIRCOLAZIONE , s, î, Salvia, 11 ricircola 
res muova circolazione, Nosvelle ciremlatien . 
RICÎSA ; 3. f. Mozzamento, troncamento , ta- 
gliamento . Conpioe, saille 4 incisioni; matita- 
dioa i retranchement i entaitie ; enrailiure. $, Quan 
to fu efficace graverza c' animo , e ricisa di pa- 
toe, in un medesimo punto spaurire il regno di 
Siria, e difender quello d’ Egitto. Suppressioo ew 
resranibement de paroles. $. Ricica , pur Traget> 
to. V. 79. A ricisa , e alla ricist, posti avverb. 
e usati più comunemente co' verbi amiare, veni- 
re 3 0 simili è vagliono 
traverso alle strade. Par fe plus comes cheminm 
$. Per similit. valî incomsideratamente, alla pere 
glo, A ist © d travers. Bestemsia ogni poten- 
za alia ricisa. W. Cantare a ricisa, mudo basso, 
vale senza Imtermissione, senza rifinare, andan- 
temente. Chastter conlamment cu comramment y 





sans interrapuion y sans distenzinmer, È 
RICISAMENTE, avv. Da ricidere ; di fiftto. 
Net: 





surfrmcatt. $. Talora , vale a Recisa, V. $ 
precisamente, strettamente, Precisement s exarre= 
Mms justemene è sir iclermant. Sammaritani non 





pnt d'at sen! cOMp i TONI d' nn cet t] 
vr 
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tencand ricisamente una le e 
Selfiona go dell'altra se Rf Me. tentano 

RICÎSO, SA; add. da rieidere, tagliato, mor 
mo, Coupis sramehé i vesranhé i separi i divisé + 
è. Per metal. E se, mentrechè noi starcmo ia 
questo corpo, elle non saranno cacciate; c richse 
da noi, non cesseranno d' accompagnare) tz'an- 
dio dopo la marte. Rerranebé. $, Ricjso s per i 
spedito, pronto. Prompt, soudaitt i subit , qui te 
fait Sonico e champ. Pur non piglia» 
rot partito riciso. d. Rici, per fotto, consu= 
mato, nel signifi de' sanni, quando si rompono 
sulle pizzhe + Conpe e mid + 





AMO, sm. Accad Cr. Mess. Lo stesso che 
Reclamo, V. 

RICOGLIERE, e RICORRE; v. a. Niccoglie= 
rey adunare, mettere in ieme, e per lo più s'ine 
tetide di cose disperse, sprrse qua è là. Aecarif= 
Liri ramasser i rassembler. $. Nicogliere ; par= 
landosi di partiti = e sineli, vale fo stesso che 
raccogliere s nel signifle. di ricevere i voti. Re= 
emeilitr der woix y les siffragas, €. Ricogliere, per 
riscuotere è ricevere il pagamento, Arconurer, 
9, Ricoglieres assolutaro. per ramnare, € mettere 
insieme i frutti della terra, © altro, Agcelter a 
recueilliv a amanser i faire la ricotte 1 Jaire la di 
pomilte des fruit: a'ume terre + $. Ricogliere , per 
riscattare , riscuotere , ricuperare , e si dice per 
lo più di cose impegnate. Recomurer, retirer ce 
qu' e avoir mis en gage. 9. Ricogliersts Mm. pa 
vale ricoverarsi y- rifuugirti, ritirarsi; ridurs PI 
riunirsi. Se aerirer 4 se refuzier. $. Ricoglieres 


| per comprendere , intendere , notare , onservare 3 


cavar costrutto .. Recueiliir + mater} observer è re= 
marquer i emtendre i è ‘andre i comerveir en 108 
uprit, %. Ricoglicre il fiato, vale riftatare , re 
spirare. Respirer 4 repremdre go bdicine , $, Ri 
cogliersi è per fiberarsi , e emme in moo-bas 
s0 anche diccsi sgabellarsi da alcuna cosa. se 
dftartasst9, se dilivrery se disjager de quelgue 
COLI % 

RICOGLIMENTO s. m. Raccoglimento, il ri 
cogliere. Nell'esempio citato dalfa Crusca, vale 
raunamnento . Amas, È. Ricoglimento di cuore $ 
sì dice del ridursi, e ritirarsi in se stesso, Re 
cacillement i ricotleciion, 

RICOGLITORE» v. m. Raccoglitore , che r! 
coglie. wi reeweille . d, Per riscuotitore. Cof= 
dectenr i exsctenr. Ed essi sono ricoglitori glel= 
la moneta. d, Ricoglitores per compilatore. 
Compilatenr, E quivi vide, ec. Dioscoride rico» 

iore delle qualità dell' erbe, delle piante, © 

e uttr,. » 

URICOGLITRICE ) v, fi di ricoglitore, Qui re= 
cucille . $, Ricoglitrice, vi dice a quella donna, 
che assiste al parto , leratrice .. Sage-frorore ; ac 
conchense, 

RICOGNIZIONE, s. f. Il rieonoscere. Recen= 
maissaner è l'action de reconneitre, $. Hicogni= 
zione di scrittura , di carattere » e simili $ veri» 
ficazione , 0 fatto » per via di cui una persona 
riconosce , e confessaverser di suo pugno ima ta- 





«le scrittura , o carattere, Aeremnotssance d' deri 


ture 1 ricolement.. ). Ricognizione s per merito è 
ricompensa. Recomuossranee ricompense, .Bico= 
faieon conviensi in ogni ufizio n chi veglia al 

n pubblico. d, Hicornizione ; per cento, trim 
buto, decima. Redevance è cemsive, I mici pro- 
pri Parfocchiani ne paghino la ricognizione alle 
altre Chiese, 

RICOGNOSCERE. V. Riconoscere. 

RICOGNUSCIMENTO ss. im. Ricognizione » 
Reconnsissance , È. Ricognoscimento , per ricom= 

nea. Recomoissanee 3, ricompense è De" 

meficis e dell'effetto, 0 del riengno-cimento 
del servo Fedele. @ Ricognoscimento dei pecca= 
to, dell'errore, e simili ye vale ravvedimento s il 
confessare d'avere errato, Recoumelssanze 3 aveny 
eoufession d' ume fante, 

RICOLÀLE, v. a. Colare di nuovo. Filsrer; cs 
repasser une seconde fois pur fe filtres os par l'i- 
tamine 

RICOLATO, TA, Red, add. da ricolire. Coulé, 
ou filiré mne seconde foîs i repassé put l itamint » 

MICOLLEGARST, n. p. Di nvevo collegarsi + 
Se confidsrer ) se liguer y s'atiier encore, 

* RICOLLICARSI , n. p. MRicoricarvi . V. 

RICOLLOCARE, v. a. sa/vin. Collorar di nuo. 
vo. Replacer i remestre d sa place x cà en place . 

RICOLLOCATO , TA, Salvin. add. da rico» 
locare , di nuovo collocato < Aemir 4 1a piace . 

LICOLMABE 3 va. Colmare di nuovo , e tal 
ra semplicemente colmare. Combler 4 remplir è - 


la via più corta , at- |.faire ri 


atper 

RICO: "MATO, TA » Segmer, add, da ricolma- 
rey ricolmo , Comslé s rempli ; pitiv ; abondant 5 
Wi PegorRE È 

RICOLMO; MA, add. Salv/m. Ripieno 1 ricol= 
mato , colmo. Combi i, plein, &r. V. Ricolma- 
to. $. Ricolmiz in forza di s. som dette le terre 
lasciate dal mare alla spiaggia, © rassodate. 
Laissts3 relais, € 

RICOLORARE , v. a. Fortigi Rise, Lo stesso 
che Meolorire, V, 

RICOLONERE , v.a. Di nuovo colorite. Re- 
mettre de la ionicue, 

. RI 
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RICOLTA ; s. € Il ricogliere, e fa cora rac- 
tolta , c iatendesi comunemente delle rendite del 
Te terre. Recolie + dipuuille der biens de fa ter= 
re: Quabdo si parla di biade, si dice anche, 
Metsson, 3Ì tempo della ricolta. Le temps de ta 
recolte. $.In prov. Ci È caduta Ja-grandine tn sul 
far la ricolta. V. Gramiine, 9. Ricolta, $, Care. 


In signif. di maîlevadore 3 siccome spiega il Gi-- 


gl. Caution, 6. Ricokta, per ritirata . Retrai» 
Be : rappei. Onde sonare a ricolta, battere a ri- 
tolta. Rappeller è bastre le rappel ; ssuner La re- 
tratte. 
RICOLTO, s, m. Ricolta. Recolte, 
RICOLTO , TA, add. da ricoglicre. Reeacif- 
fi, We. $, Non sia Ja mano tua presta a riceve 
te) e ricolta a dare; ciuè raccolta, stretta, scan 
62, pigra. V. è. Il detto re Giovanni venne al- 
Ja città di Lucca, e freevi fare 4° Lucchesi una 
imposta te. e quella ricolta, ce. pipa di Lue- 
ca) cioè riscossa, Receuuri. 9. Vedendo Castrue 
cio ticolti li Pistolesi nella città $ cioè ritirati» 
Ricnverati, V. 9. Ogni ensa che facciamo, e ogni 
pensicre è e prime è ricolto, e dobbianione ese 
acre quudicati è e esaminati nel dì del Giudizio, 
Cioè oservsto, notato, Netf, ©. 
RICOMBATIEAL , v. a. Di nuova combattere. 
Combatire de nouveaa. Î. Per rcpagnare, contra» 
giare , opporsi. Assesters a” cppenr . contrariet a 
répugner, sento un’ altea legge nella mia caraca 
quale ricombatie, e contraddice alla legge. 
RICOMINCIAMENTO, s. mn. 1! ricominciare. 
Reprise 1 renonvellementi i | astion de reseuvele 
der , $. Ricominciamento d'on trattato , vale 
novamento . A}cuoncimeat, retallisscrseni g pedali» 
Dellement d hm treiti y d'une migoesation , 
RICOMINCIANE ; v. a. Di puotò cominc'are 3 
cipigliar a fare ciò che si era già fatto. Rocam- 
muestser i tejarre s, repremdre s remoneri commencer 
dr nonvean, 
._, RICOMINCIATO ; TA ; add. da ricominciare , 
Recomenci  &. 
RICOMINCIATÙRA 3.5 f. Ricomiuciamen= 


RICOMMPTTERE 4 v. a, Di nuovo commette» 
se - Commetire de nouurim, $. La mente nostra 
tanto percossa dalla memoria della onipa passa» 
tas che ella è presa da quella molto più grave- 
quente, che prigia , a ricummetteria da capo; cioè 
® farla di nuovo, a divenir di nuovo colperote. 
di reedre encore compabte i retomber en fante . $. 
E tratto il freno dell'appetito di mano a quel fu- 
rores lo ricommise alla ragiune , cioè di nuovo 
Jo diede } o consegnò. RBemestre » 
RICOMPALIRE , v. nm. #ose dell'wso. DI nuo 
vo comparire, Reparitire, 
IICOMPENSA , s. f. BICOMPENSAMENTO , 
8. im. Hicompentazione , contraccambie come 
Pensare. Recompensei lozeri prix i sal. Duni 
i prrnitioa Precoimoisioner i pazensent i di age 
enti rcvamebe, È, Ilicomprnsa si prende puche 
Le per castigo, pena vovuta ; O meritàta per una 
Cattiva azione. Recompestso i chdtiment « 
. RICOMPENSARE, v. a, Dare, 0 rendere il mme 
fraccambio, Ja riccinprusa , il premo, la inerco 
de meritata. Recompewsers comronneri payery re 
sounibere um vernici i didommager è reparer ira pere 
ei, te dommase. $, Accioechè ricompensi le de- 
Jizie passate, colle quali offsi Dio , coll asprez= 
za dell’auitesa vita, cioè compensi, contraccami 
ta scumti. Compenser i riparer, s 
MICOMPENSATO, TA) add. da ricompensa- 
se. Rfcompensiy Pr. x 
RICOMPENSAZIONE, s. fi Contraccambio, 
Aicorpense, e. V. Fiicompensa. 
RICOMPENSO , s. m. bicompenta , Recompea= 
sit, 4 F; Per lo più vale compenso de' danni 
siente dconiprrie i di dommagement » 
RICOMPERA , e HICOMPRA , s, f. Il ricam- 
prose una cos3 venduta, Macbary resonurement d' 
mue chiese vesdue. $, Ricompera, per redenzione, 
riscatto, Auchars delivrance i redempiioni re- 
Bratt è Tea . 
RICOMPERAGIÒNE , e RICOMPRAGIÒNE; 
fi Hicmmpera , Riscatto, V. 
RICOMPEHAMBNTO, e RICOMPPAMENTO; 
3. m. Hlesmprra, in tueti | suoi significati. V. 
RICOMPLHARE , e RICOMPRARE) v. a. Di 
nuovo comperare una cosa venduta , 0 eomperar 
una cos in luogo d' in' altra. Racdivicr ) acheret 
er quien a veni. È. Per metaf. vale “scontare 3 
portar la pena. Rarberr, Conciosizensaché leg- 
germente avvenit potrae, che carisiimo prezzo 
Ticomperetà il suo ron regosato consiglio. y. HI 
comperare, per riscattare , Jiberare 3 ricuperare . 
Rachesery delruter , ieiscer des maini d' amirti. $. 
Ricomperarsi , neutr. pass. vale liberarsi) pagan= 
do il riscatto. de del 




















s 





délizreri paper sa ramponi, 
RICOMPERATO, e RICOMPIATO, Th, add. 
da’ lor verbi, Raninit) ©4, * 


RICOMPENATÒKE » € HICOMPRATÒRE ) v. 
m. Che riannpera . Qui rachte, $. Ilconrperato» 
res per riscattatore , ricuperatore , Asuenmpienr è 
selm qui racsese , é 
t, TICNIPRRAZIONE ,»°€ RICOMPRAZIONE, %» 

Dai a tuti . 
sanzons GE ’ + suol significati. Rachat + 








| composer è composer mne seci 
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RICOMPERÈVOLE, add. d'ogni p. da pottrii 
ricomperare . Kecowurable ; riparabie ; qu' en pet 
racberer ou recomurer, x 

RICOMPIERE; v. a, Di nuovo compiere, Rem 
pliry 1 acquitser d'une fonction. è, Per ristorare, 
ricompensare, supplire, A/compemser i supplser. 

RICOMPIMENTO , s. m. Il ricompitre . S 
fr + ricompense + compensation, La loro a 

danza dee essere ricompimento della vostra 

sertade + 

RICOMPORRE, v. a. Comporre di nuovo. Re- 
fe fris, $. Ricompore 
res vale anche rimettere intiemc. Rassembler i 
reunits ritvindre è recompense i commette ln 
mole, e rcompene con sottili giunture in un cons 
giunta. 9. a epmgorte » per inoderare. Reg/ers 
modérer i retenit . Hicomporre le passioni più sre- 
golate ) richiamare i pensieri più santi. 

RICOMPOSTO ), STA) Accad. Cr. er. add. da 
ricomporre . Afcemposé, Ce. . 

RICOMPRA , © ICOMPRAGIONE s RICOMPRÀ- 
RE , RICOMPRATO , HICOMPRATOÒRE , RI- 
COMPRAZIONE . V. Ricumpera , Kicomperagio= 
né; Micdenperare , cc. 5 

RICOMUNICA » s. f. Il ricomunicare; 1’ asso» 
luzione «lella scomunica, Resencaleazion ; abiola- 
fion «' exrommanicarica , d' une censure . 

RICOMUNICARE, v. a. Assolvere dalla reo-, 
unica, ri nedire, «Arcomcilieri abrondre dune 
cxcommunicaticn y d' mme censure , 

RICOMUNICATO, TA) G. 7% add. da ricomu- 
picare , assolto dalla scomunica . Rfrswcilié. 

RICOMUNICAZIONE , s, f. V. Ricomanica. 

RICONCÈDERE , v., a. Concedere di nuovo». 
A:cordro de nOKDEAM + 

RICONCENTRAMENTO , s. m. Segnter. Mami, 
Concentramento , riducimento nel centro. Con 
ceniratian . 

RICONCENTRARE , v. a. Ridurre nel centro. 
Concentrer i rénnir am centre; reponiser veri le cem 
are. È. Riconcentrarei è nentr, pass. vale ridursi 
nel centro. Se coucentrer. $. È figuratam. rien- 
trare in se stesso. Remtrer en sos=mome s faire re 
Fenion 10 vvi-mime . 

RICONCEPÎRE, v.a. Concepire di nuovo, Ce 
comoir , enpendrer de nemveas 
. RICONCIARE 4 v..a. Raccoriciare, Raccortmo- 
deri raccobtrer 4 rip.tret i ritabisey Wo. $. Ricone 
ciartt dl tempo, vale rasserenirsi , restar di pio- 
vere. Se rascemmoder i se remetire du beùm, 4, Ri- 
conciare , vale anche rifare una vivabda con age 
giunta «di nuovi condimenti. Arfuire de fa vias- 
des cn l'appretery cu assaisonate d' une are 
fafom.. $. Rieonciare, per metter d' accordo; pa 
cificare. Reroncilier i rapaitier i race lari 
raccordi» y ©e, 

HICONCILIAGIONE , s, f. 

RICONCILIAMENTO , s. m. 
liare. Adcomentration , timmiony vat 
womement d' amuitit i rascommedement i rapatrie» 
ment s rApatriase 4 rapprochement de deux per- 


LI : 

RICONCILIARE, v. a. Metter d'accordo, far 
ritornare amico, metter pace, Aécsacifior, rapa 
drier g racconnaoder y canti. 3 TajWster , rapprò= 
cher > réwnir denx personnes. $. Riconciliarsi 3 Mn 
p. vale rappaciticarai , tornare amico, Se reésonci= 
diet y a0 rajustor , se rémmir y se raccordery se reo 
mestre bien envemble i renourr amitit. $. Ricoa- 
ciliare, © riconciliarsi è dicesi anche l' ammini» 
atrar®, 0 il prendere il Sagramento della Confes- 
sione, ma propriamente si dice della Copfesstone 
de’ precati Icegieri . Se recomeidier + 

RICONCI TATO, TA 4 add. da riconciliare . 
Riconeilit, Ge. 

RICONCILIATÒRE , v. m. Tolem. Che ricon- 
cilia. Acconciliatenr i conciliateme . F 

RICONCILIATRICE, v, f. Safvim, Che ricone 
cilia. Ryconciliatrice è conciltatrice 
‘ RICONCILIAZIONE, sf. I riconciliare, pa- 
Ricommiiationi rarcommo- 
aticn j remifen y renowwemens d' a- 














Riconelliazio 














mitié + 

RICONCIMABE; v. a. Concimar di nuovo, Ré- 
chanffer la teere wvre du seu veau fumicri Imi dov 
ner nu Vichauffement i fumer de neuvran . . 

RICONCIO, CIA ) add, Acconcio, e per lo più 
4° intende di vivande. Assaisabas ; apprété . 

RICONDANNARE | v. a. Condanna: di nuovo. 
Condamner de mowteali . 

LICONDENSARE, v. a, Condensar di nuovo, 
è ache condensare assolutam. Condewser + fpars- 
sir è toaguter , - 

RICONDÎRE , v. è. Condir di nuovo. Assai- 
sonzer de usuvean , $. Fig. vale Fornire , 0 Prov= 
vedere. V. g 

RICONDITO , TA ) add. Coll’ accento in sulla 
seconda . R ito, misto. Cardy s crruliò, 

RICONDOTTA) s. f. Nuuva condotta , jl ricon 
durre. Newt fire condujte, Cr. V, Condotta. 

RICONDOTTO, TTA )} add. da ricondurro , R&e 
mené, &r. V. il suo verba. 

RICONDLCFRE) v.a Bore. Com, Inf. Lo stes 
so che Ricundurre . V. d 

RICONDURRE, v. a, Di nuovo conderte , ri» 
menare, 9 ripurtare checchessia in guel luogo 3 


RIG, 


507 


uve prima sia stato, e dove debba rimanere. Rar 
mener i amener une seconde fois i remener , Pare 
lanbosi di mercanzie, si dice anche, Armosrarer. 
è. Per metaf. Ben torna a eonsolar tanto dolore 
Malonna , ove pietà la riconduce. Ramaner, $. 
Ricomdurre , per ridurre. Agdwire.» Né mai sh [rt 
sa, nè s'arrestà, © torna , finchè v' ha ri 
ti in poca polwe. $. Ricomdarre , per fermare , © 
fermar di muovo al soldo. RKcprenar: d sa selde è 
enriler de nenvesu. 4, Ricondurre un podere s € 
simili) vale prenderlo nuovamense-in affitto. Re 
mowteller un bail + faire un mowpean ball, 

RICONDUZIONE , s, f. Band. an. Nuovo af- 
fitto di nn podere. Nonpean dall, ; 

AICONFERMA , s, £, Riconfermazione. V. 

RICONFERMARE, vw. a, Confermare di nuovos 
€ talora semplicemente confermare. Corgicaner è 
ratifier è autoriser s dtablir i prowveri fortipere ape 
PUYCI d AGIMPET + 
* RICONFERMATO, TA) add. da riconfermare. 
Confirmi, &c. 

RICONFERMAZIONE , s. f. 11 riconfermare + 
Confirmation i moutelle assurance . 

RICONFESSARSI, n. p. Di guovo confessarsi + 
Se comfesser mme seconde fois. 

RICONFICCARE, v. a. Conficcar di nuovo, Fi 
cher, pianter de noxiran. * 

RICONFITIO, TTA, add. 7, degli Arsisti + 
V. Hicenficcaro 

RICONFO:L 
re, c si usa In signific. 
se confsrmer de nempeas. ; 

RICONFORTARE, v. a DI nuovo confortare è 
e talora anche semplicemente confortare , e si usa 
anche nel significato n. p. Aeceofarrer s comsoler 4 
senlager 7 tosforter i testakrer + Y. Ricon mea. 
per ristorare è riercare », Reconforter ; .conforter è 
fortefier è ravigorer i remertre em force, $. Per 
consolare nell'atfizioni, Resouferiet 4 romscler. 
d. Per rincorare, rassicurare » dar cuore. Ra:s- 
surer 3 redouner l'assurance. |. Figutattmente 4 
il cui nome, il cai pregio ia testa di Yon- 
maso riconforta . Qui vale ne rinfresca la momo= 
na della sua fama. Asomveller ; appeller 0 
sovente Ki 

HCONFORTÀTO ) TA, add, da riconfortare 
Recenferti, &t. 

RICONFORTATÒRE , v.m, TRÎCE, È salvim 
Che riconforta , Comsolaseme i gui rervujertte , 

RICONFRONTARE ; v. a, Méd, Confrontare di 
nuovo , e semplicemente confrentare. Confreater è 
compare mus seconde fois» 

RICONGEGNAMENTO , s.m. Accad. Cr. Nior 
vo congegnamento. Nenpelle liaison; monvesa 250 


semblaz» . 
RICONGIÙGNERE sv. a. Di nuovo congi 
re ; € talora scinplicemente consiu; 
drei riunirsi rasscagbier, $. bicongiugnertì , n. 
p. sì dice anche deile piaghe , e vale rammargi- 
narsì . de ressimarei dd Feforimer i vt reprensine . 
RICONGIUGNIMENTO, sin. Il ricongiugne» 


re. Ré 4 

- RICONGIUNTO, TA, add, da ricongiugnere 

Ripoint, Cc, V. it suo verbo, passi 
RICONGIUNZIONE , s f. Ricongiugniticu= 









en. p, Conformer , 04 


gno» 





te. V. 
RICONGHREGA RSI y° h. pi Pelfar. Di nuive 
congregani. S' asscmbler de monve.ra + 20 Fasneme 


bler . 
RICONIANE , v. a. Di nuovo coniare, Frap- 
per au COIN, BN d DA MOmpega d0it , 
RICONOSCENTE; add, d'ogni g. Che rico» 
nosces grato. Accomerisane a qui d de fa grato 
Pudes qui es sensitio anx bienjaiti, $. Kicuno= 
scenteg lan Duv, che riconosce, Ani resoue 


oil. 
RICONOSCENZA ; 5, f. Il riconoscere. Recon 
mofiesance , l'asticu de recomavitre . Y. Riconoseen= 
Îta, vale mmordininte , e confessione 
del fallo. Accoumefeseneoy è. apurdiy eun, sonfos 
ticonuscenza , per gratitu= 
ce eraritade y Pristutrment des 
El cuore suo st profonto ia 






bicnfarti regwi « È 
tanta inniltade è e in tanta ricounscenzi, «e. È 


Ricoposcenza è per cuntraccanbio ) ricomocma 
Recenmorisanee i trscapente i revanche + Al quale 
intendo, im luego di ricomoscenta di ciò che vene 
go da lui} donar questa bellissima cosa. 
RICONOSCERE | v. a, Hevocare alla memoria 
il quà conosciuto, /tecamuentro è de roovelire dana 
Ieiprit l'iafey l'image de qulque chure . è, Ri- 
ediriscere una con da alcuno, 0 per alcuno, va 
le reputare , ® confessare d'averia , © ch' ella 
venga da luis © mrecaante iui. Aecowasitre , con» 
fessera avcuer qu'ou a regu quelque chose de quarte 
qui. È. Riconoscere ) per conoecere, Arcon> 
mibbre i comvosise i dicomurir i discermer è apprrcoe 
vor i voir; distinguer. Y. Hioonoserre y in si> 
gnificato n, p. per ravvedersi degli errori, pene 
Birsi. Se pesonmerise i comigiire sem piebo s dem 
repentit., $. Riconescere un errore a un peccito g 
0 simili, vale contessario . Aeconncatre  sveaie $ 
sconfesser na fanie . i. Riconosctre un pie, +; una 
fortezza è una batteria è 0 similiy va'e ame a 
vellere în che stato, e termine si ritrcivino, Re. 
GORAUMIE NU pazi, mine jortereise y (Di, $. sitave 
5355 a agere 











coprire, eccultare , nascondere . Recewurir è com- 
urars cacher i uoeler . È. Per metafi vale scusa- 
te. Lomorir i cacuser i colerera pallier + discut= 
peri pustrfico < Con l'altrui colpa guatate di rico 
prire è vostri falli, 9, Pure, che l'uomo ricuo 
pra con buone opere i mali di prima, cioè emene 
di, corregga. Aumender + corriger è reparr. |. 
Ricoprire , sì dice anche quando alcomo , il qua- 
le ha detto ; o fatto alcuna qosa, la quale cglì 
non vorrebbe avere nè detta , nè fatta, me dice 
aleune altre ‘diverse. da quella , e quasi interpre- 
ta a rovescio ; 0 almeno in tun ajtro modo se me- 
(ar prilir è Maequer è se comurie 
+ I’ vidi ben, siccom* ei rico 
perse lo cuminciar con l'altra, che vene 
ne, che fur parole allp prime diverse, $. Rico- 
prire, per assicurare i suoi crediti, © simili. 
AIIBret set erdances a ; 
RICORCÀRE , e RICORICARE ) v. a. Di nuo- 
vo contante, © du detto del sole în significato n. 
pose recamber, $. Ricorcare, 1-di Agricoltu= 
ray trattiadosi di viti, è d'alberi, è lo ster- 
so che Propagginare . V. Trattandosi d' erhe ; v3- 
le ricoprire colla terra per diverse cagioni, c0- 
me per difenderle dal freddo, o tmbiamcarie, 0 
simili, Coneher des planses) les comvrit de tesrt + 
RICORADAGIONE , 5, f Ricondazione, ri- 
LICORDAMENTO ) s. m. f curdo, sempenit i 
RORMERIBNCE è MEMIGITE i 
RICORDANZA, s. f Ricordo, Sonmemir : rese 
SONUueRir a comumermoration è remembraase, $. Far 
ricordanza , V, Bicordo. $. Ricordanza; per quel 
lo, che si di, © piglia da altrui, per non di- 
quenticarsi di quel, che s' la a farcy pegno. 
di v 
RICORDARE 3 w. a. Nidurre a memoria. Fai- 
re resiontviont i tememeter £ remeitre eh injomoite + 
$. Ricordare ) per nominare, far menzione. Ness 
meri mentionmer i faire mention, è. Ricordarsi è 
neutr, pass. e talora colle particelle sottrntese , 
vale avere in memaria , sorvenirii , Se seuueelr + 
sg ressomueniri se rappelleri se recorder . è. Mi> 
cordare È morti a tavola , proverbio dinotante il 
dire alcuna cosa fuor di propesito + nen adarta- 
ta al tempo» 0 al lungo, Parler dec morti è 1a 


ble, 

RICORDATO, TA, add. da ricordare | Kap- 
priléi mentionni, Es, 9. In prowerb, Cosa rt 
cordata per Via và s si dice guando alcuna cosa 
succede, 0 quando taluno sopraggiugne , mentre 
ch' c'se ne ragiona, Quand co parle da lo, on 
cn usit la pre i 

BICORDA TONE, v. m. Che ricorda. Qui se 
pessonvieni >, 

RICORDAZIONE ; «. £ TI ricordarti . Ressene 
vemir i avant * SORRENTO | Meine + 

RICORDEVOLE ; add. «ogni g. Memorabile, 
da ricordarsene. Memerable : recsimmandabie i di- 
gue de memsrre. $. Ricordewale s Cauigl, Tais. 
te. Che si ricorda, rimembrante , Las se seu- 
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seere alcuno, vale mostrarsi grato della fatica » 
0 dell'opera ina con qualche premio, contrac- 
cambiario , rimunerario . Aecsamonre ; ricompen= 
sacra auvir de la gratisude. f Riconoscere al- 
cuno per Signore , 0 simili, vale accettarlo , sot 
toporglisi « Ricommeisre quelqu? un ponr nem mai 


HICONOSCÌBILE , add, d'ogni g. Sa/win, M. 
ner. Che sì può Aicomceoti,, Fecaameinabie i 


hacile d recommeatre è. 

RICONOSCIMENTO, s.m. Il sitonoscere, Re 
conmeissamee i l'action de reconnotre . $. Per pen- 
timento. Aspentir a rispiscence è reconmoissance 
de sa fante avec amendement . È. Per contrac- 
cambio , premio, ricompensa. Asconmorsàee ; 
gratsinde; semsibilità è sowvensr, ressengiment 
un bienfait i reca ue K salaire s prix. 

RICONOSCIT 1 Y, ni. Che riconosce , che 
va a spiar gli andamenti del mitico . Celi qui 
ma di la dicomvrrte de l' emnemi . . 
RICONOSCIUTO, TA, add. da riconoscere . 
Recssiui Ta : La 

RICONGUISTA, s. E Segner. Nuova conqui- 
sta, rl riconquistire, L'asino de reconquerio . 

RICONQUISTARE ) va. Di hrovo conquistare, 
ricperare. "Aesomguerw 6 recomurer i regagner 4 rat- 
trapir è repreodre » CI : 

BICONSrFGNAHF , v. a. Macconsegnare , Cott- 
diguer i rendre cf qu' om mons auoit consigni, 

RICONS!DERAM® , v. a. Di nuovo considera- 
re. Comsiderer enegro pius marement è reficeltit, 
amrdiser a peser de nouvesn, a 

RICONSIDERATO) TA) add. da riconsidera- 
se. Consider, Co 

RICONSIGLIARE ; v. a. Consigliar di nuovo. 
Consciller de nouveau. $. Riconsighiarsi, n. p. 
prender nuovo conskzlio s pigliar partito. Se re 
somdre | se determiuer i premure 10m parti. 

SRICONSIGLIATO , TA) add. da riconsiglia» 
ne, Conscillé, We. 

RICONSOLAMENTO , s. m. 1} riconsolare. 
Consolaticn i adoucissement i s0ulazemont, 

HICONSOLARE, +. a. Di nuovo consolare. 
Comsoler de howuraa; reconforier, 

RICONSOLATO , TA; add. da riconsolare. 
Consulé . È 

RICONSOLAZIONE, < f. Riconsolamento . V. 

NICONTARE y v. a. Contare ) 0 annoverar di 
nuovo, Resompser mae seconde foir, Y, Riconta- 
rey per Raccontare, Narrare. V. gd. Hicontaîe , 
raccomar di nuovo. Redires refaite ua compie , 
mr recite. 

RICONTO , s. m. Epilogo, V. 

HICONTNADIME , v. a. lulew. Ni, Di nuo- 
vo contradire . Controdire de nonvess , 

RICONVENIÎRE ; r. a, Convenire colui, che il 
primo ci convenne. Faire ue ricomwusasisa eu ja 
stice è demauder d colui qui demamdoi & d' d6- 
cali seo ACCMIALENT + 6 

RICONVENZIONE , s, fi Magal. er, Tmpugna 
zione del detto alurul. L'astivn de sonvalacre 
quelja' um par ses prapres parofri + $. Riconven= 
zione , T. Forest, dimanda che sì ne dal 
convenuto al altra dimanda formata dall' Attore 
davanti allo stesso Giudice. Arconmenzioa . 

RICO) UTIRE, v. a. Convertir di nuovo , © 
gi dsa 2uche in sì ic, mm pi Cowverter 4 clvit= 
gen, ou dire conpertiy changé de nonveas . 

RICONVERIÙO, TA) adi, da ricoavertire. 
Converti ; cin4ngi Ces 

RICONITÀRE , vi a. Rifar conviti , o invi- 
tare reciomeamente, Couvier , inmirer J oa tuwr. 
Quando farsi naviti, nom appellare gli amici; 
«o. perch' egli riconvitino por te. 

BICONELCHIARE , v. a. Ricoprire , rimettere 
il coperchio. Recomurir, remestre fe conversie . 

RICOPEKCHIATO, TA » add. da ricoperchia- 
re. Recosuert. — 

RICOPEKTA ; e RNICOVENTA, s. f. Ti. rico- 
prire. Couveriare è d'accion de recomurie . $. Fi- 
gurat. per Uccultamento . V, $, Iicoperta per i- 
scusa, discolpa. Cempertare 4 pretexie i exeuIe 7 
embre i confer. 7 

Ric 'OPERTA MENTE ) avv. Segner, Ascosamene 
tes in nodo ricoperto è copertammente . Comuerio= 
amrsts sveritemrni s cm sachette. 

RICOPERTO, e RICO ERTO, TA; add, da 
ricoprire, e ricovrite, Arcewmert ia 

RICDPIARE, v. a, Di nuovo copiare, cd an- 
che co, iare semplicemente, Copier. $- Il rico» 

la vita comune la propria è un cammi- 
nare per la via larga della perdizione, qui per 
similitudine, e vale per imitare, prender }'esem- 
pio v Copier i smiter è prendre pour mdite i calquer 
4 . 

RICOPIATO , TA, add. da ricopi Î 
di nono. Lips de nonveaa. Pie 

NECOPIATURA , «. f Espressione , © rappre- 

inune di cosa, che sia d' invenzione altrui. 













































urgenti, 

RICORDO , «. m. IL ricordarsi, memoria . Seu 
Demar 4 TEMIOMDENIE # somvemure è memore « È. Rey 
condo, per gvyerlilente, auumaesuamento + d- 
Diss avertisioment s imurmesiou, @. Far ricordo, 
© fare ricordanza, vagliuno fare menzione. faire 
MUCHO $ Os Conti maration , 

RICORICABRE. V. Ricorcare. 

RICORICATO ) TA) Cr. in Gobbo. Add, da 
nicoricare. Lomché 

RICORONARE | +. att. Di muovo incoronare . 
Couronner de nowueam i fare un seccud conronmt- 
meni . 

RICORBE, va a V. Ricogliere, 

RICORKEGGERE ) v. a Carreggere di nuovo) 
e talora sempliccinente correggere. Corrager i € 
rfeli'uso anche talora s Arcorrigers résroacher + 
perfecsionner è reformer , 

RICORRENTE, add, d'ogni g. Sa/vim. Che ri: 
corre s che corte di nuovo > Qui confe 4 qui re- 
fue. $. Ricorrente y T; Agatomieo , Aggiunto del 
fe propagazioni de' nervi vocali » dette anche 
riversive, n ricorsive. Recwrrent. 

BICORHERE ) v. n. Di nuoro correre ; € talo= 
ra semplicemente correre, e dicesi così dei le per 
sone, come de' fluidi. Recomuri refiwer 5 comrir 
de menveanei e anche semplicemente ; Coardr, d. 
Nicorrere, per andare a chiestre aiuto, 0 difesa 
ad alcuno , 0 ad alcuna cusa , rifuggire. Aecow 
rir , demander du secenrs , de reclamers avoir re- 
comri e smuplorer.1* aide , la protection, $, Yicor= 
reres dagli Archigetti sì dice il Girconciar eb 
fa una cormiccs 9 un altro membro d' arc 
tettura ; tutto, © parte dell'edificio, cordeggiane 
do attorno la muraglia; c per similit, d'altro co 
se. Riguer fe lung d'un batiment i régaer amtvur 
d'une chambre , We. 

RICORRETTO s TTA , Magal. Add. da ricor 
reggere. Corrici . 

HICORRIMENTO; s. m. ll ricorrere; ricorso, 
nunro corso, Neuumea soars ; refinx. 

LICORSIVO, IVA , add. f, dsatomico, V. Ri- 
corrente. 

RICORSO , s. m. Il ricorrere, e propriamente 
si dice de fiumi . Refflax. g. Ricorso 3 per rifu- 
gio» cd in questo sigaificazo pi costruisce col 





















Cop 
_RICOPRIBILE , add. d'ogni g, Maga. Che può 
ricopuiesi. Qu'on pet evimrir, 9 
RIGOPRIMENTO e RICOVRIMENTO, s. um. 
Ila Lr Cosueremre , i 
ICOPRIRE, e HICOVRIRE) v. a. Dì nuovo 
coprire; ed è auche Jo stesso” che "1 primitivo 





werbe avere. Recouri + refuge ; asile, 6. Ricor= 
40 4 vale anche picci ih 4 che fa a quaiche 
Tribunale è pre ottenere tizia, chì non ispe- 
ra d'ottenerla, o nom l'ha ottenuta, da altro 
Giudice. Reqnite. $. Ricorso, si.usi comune= 
mente in Firenze per sorta di giudizio a che si 
fa al Magistrato della mercatanzia , eletti | Giu» 
«ici Mercatanti. er gs cm came peride pardevant 
des Jager Comali, $. Borsa de' ricorsi , si dice 2 
quella, dalla quale si traggono a sorte è Merca= 
tanti | ché debbono giudicare ine alcune Cause + 
Petit sar, om bonne d'eù l'on rire am sort dti 
nomi des Juges Comiuls qu' en vent élite. 
RICORSO, SA) add. da ricorrere. Aroma, 


or 

RICORSOJO; Dicesi bollire a ricorsoio ) e va= 
le bollire nel maggior colmo, che anche si dice 
a scroscio, Dewsliat d gros Besniflenti . 

RICOSTEGGIARE , w. m. Scorrer di nuovo na 
vigando le coste marittime. Ceserer dertelv f. 

RICOSTITUIRE, v. a. Costituire , porre, al- 
logae di nuovo. Placer, remetire «une seconde 
forr, Farò piantare un palo ben fermo in terra 
cun nota stabile indice è dove si debba rico= 
stituir l'occhio qualunque volta si voglia reiterar 
l'osservazione . È 

RICOSTITUÎTO, TA , Galif. add. da ricosti» 
tuire. Placé g tre. Vil verbo t 

RICOSTAUMIE , v. av Foce dell'ase, V, Rifabe 
bricare, Ricdificare |, * 

RICOTONARE 1 v. a. Accotonar di nuovo, 
Carder de nomviam. |, _ 

RICOTONATURA, s. f. I! ricotonare. L'action 
de carder . 

RICOTTA ) s. £ Fior di latte cavato dal siero 
per mezzo del fuoco. Lair de brarre , Schbene 
propriamente ricotta èciò che nell'uso comincia 
a chiamarsi a Arcwét,. x h È 

RICO? TIA; $. f, Safvin. «Dim. di ricotta. 
Pesite recuete , 

RICOTTO, TTA, add. da ricuocere .* Re 
cuit. $. Per meta Già hoc preso il comiglio 
nella fornice ricotta , cioè ben prssto , esamina». 
to. Bas peer i bird examines meremeni rijiéo 


shit + . - 
RICOVERAMENTO , c RICOVRAMENTO, s. 
ma. 1b ricoverare , il racquistate, Arcomurement a 
reconist. Ricoveramento della sanità, Aerexure= 
qnent ) ritablisiement de la santi. 
RICOVERAÀRE, € RICOVRARE; vr. a. Racqui- 
stare , recuprtare + rimettere in buon grado, 
Recsuuret i reprendie è FEIrERWEr i PEGAZ&ET | tale 
sraper, @. Per tedimere, rrenettere in grazia, 
Racherery cm rosette en greco. $. Bicoverare y 
per ridurre. Afdaire. Mal finiscono, se Dio di 
grazia nun gli ricovera a peniteuza . f. Ricove= 
tare per liberare, Liberer ; agliuwery samver i tie 
rer d'un danger i degageri relacberi laisier al- 
ter i faite sertir . Poichè non posso ancor col mio 
anerite rigovrarlo da tanto aspro martire: $. Ri» 
cuwrsré, per andare » Alleri marcher ; sr sams= 
perter , Come lo te Pipino di Francia ricoverò 
al soccorso della Chieva santa. $. Hicoverare , wi 
n. vale rifuggire» ripararsi . Se resirer dans s 
sefugenr 4 se metire cn surere ou d comuert) av 
recomzi i se ranver, ), T, Mar. Tirare una mano= 
vra nel bastimento. Rereaprer + 
RICOVENATORE , e BICOVRATÒRE » v. m. 
Che ricoveras © pacquista. Qui recowore è qui fait 
MAI PECOMDIEMERE 
RICOVERO, e RICOVRO , s. m. Ricuperamene 
to. Aecowurements reprise . $. Per riparo, - 
gio. Refuge è auile i retraite ; put i Tita de sarto 
sé réduit. $. Ricovero del male, Red. Scdes 
nido , domicilio residenza è luogo. Ssige da 
n + 








al . 
RICOVERTA. V. Ricoperta .. 
RICOVEL1O, V. Hicoperto, 
RICOVHAMENTO. V. Bicoveramento + 
RICOVRARE. V. Bicoverare. 
RICOVRATORE. V. Hicoveratore. 
HICOVRIMENTO,. V. Ricoprimento . 
RICOVRIRE. V. Ricoprire. 
RICOVRO, V. Ricovero - 
RICKHEAMENTO , e RICRIAMENTO, s. m. 
Conforto | ristoro + Reerdazoa i dilanement ; di- 
mertisserment è diMuiement 5 sonfagrment > 
RICUFARE, e HICRIARE, In signif, att, e i. 
p. Dare, 0 prendere alleggiamento , conforto i e 
ristoro ale tatiche dutate ; agli stenti , 0 al le 
pene patite. Arercers delasser'i amuieri diyeyer è 
Peomir i se veposerg se velasber rv eaprit è prendre 
un pen de reluche s se risréer i se divertir , St 
d. Hicreare, per di nuoro creare, restaurare + 
‘nier de noaveany rr 
SETCIRATIVO e RECREATÌVO, IVA ) add. 
“Atto a ricreare. Aderdatif i divertivioni i plat 
santi asmuiane i Véjonisianti agrialte; qui ré- 


srt. - . 
RICREATÒRE 3 è RICRIATÒRE , v. m. Che 
ricrea, Lui récréci qui rivemit, e Pr reo 
dentore . Hicemprenr. IÌ quale fè ancora 0 Dio 
mio creatore , € ricreatore » 5 
RICREATKICE, ‘. f. Che ricrea, Lui reerde è 
qui repowit . I vino come bevanda ricrestiice dele 
fo stomaco alllitto, cc. 
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. è ; : * 
RIC RIC. 4, RID, 509 |. 

RIDICOLOSAMENTE) avv. Con milo ridicu» 
lo. Ridiswlement i d' une maniire vidisule. : 

RIDICOLOSÌSSIMO, Ma, add. Saly, Superi 
di nidicoloso . Tris-ridicale . o 
ATIDICOrOSITA ) |. È anita di ridicoloso ; 
ridicalosagygine . lim ità . 

RIDICOLÒSO, OSA s add, Ridicolo, V. 

RIDICULO, Remé. Lo stesso che Rulicolo. V. 
.# RIDIFICARE, V,.Riedificare. 

RIDIMANDAREy V. Ridomandare . 

RIDIMINUÎIO, ITA) Salvim add. che cup 
pone il verbo ridiminvire », di nuovo diminuito + 
Disminué | amoindri davantage . 

RIDINTORNARE, v. a. Baldiw. Der. Dintot= 
fare di nuovo, Censonrzer de nonpeaa. 

RIDIPIGNERE) v. a Bald, Dec. IDipigner di 
nuovo una pittura abbronzata è 0 in altro godo 
Quarta. Prisdre de nonveas. * 

RIDÎRE, va Dir di nuovo, dir di più d'una 
volta , replicare , fipetere. Asdire è repeser. $. 
Per raccontare , riferire , riportare | Redire è rae- 
conters conter è réveler. $. Per metal Nè vot 
stessa i com'ory bella vid'io giamenal, se vero 
al cor l'occhio ridiee , cioè: Se Ja vista pon va* 
inganni, Si mes peax me ane trompent pat, $.Trom 
var a ridire a checehessia è vale trovare difetti 3 
cemsurare criticare, biasimare. Trouvrr è redi- 
res coneròter, è. Ridirct, bn signific. m p. vale 
disfarsi, cioè dire il contrario di quello , che già 
si è detto, Se didire, 

RIDIRITTO , TTA | add. Raddiriziato, V. 

RIDINIZZAEB, e BIDRIZZARE, v. a. Diriz> 
zar di nuovo; e talora anche dirrzzare assoluta= 
mente, Redresser è rendere drast, ou dre. $. 
Per metaf Esso le ragunò da tutte partò, e ri 
«Iriteolle nel vivere alquanto, Conciofesstehè per 
coloro , li quali erano depressiy fosse chiaman 
ridirizzare “lo stato della nostra città un fratel- 
la; ovvero tongiunto di Filippo s allora re di 




























































RICUSA , e RECÙUSA, sf. II ricusare. AJ 
dini. Parlandosi del ricusare un Giudice , Kéca- 


sdlion 
° Pia add. d'ogni g. Che ricuta, Qui 
rifwe . È 

RICUSARE, v. a. Rifittare, not volere. Refa- 
seri rebuter i dinier » È parlandosi di Giudice, © 
di testimoni, che si rifiutino allegando sospetti 
validi Reckser. $, Rieusare un Gibdice , n resti 
monj, vale allegar ragioni s per cul sian dichia- 
rati come sospetti, Recaser mm /wges recusery re 
procher des timajni, $, T, Mar, Dicesi che un wa- 
sccilo ba ricutato quando non ha preso il vento 
davanti. Refwser, 

RICUSAZIONE, s. fi Ricusa, V. 

* RIDAMANLE, V, Rimnare. 

RIDARE, via. Dar di nuovo, ridonare , dare 
un'altra volta la stessa cosa , 0 dare, anche per 
prima volta ; una cosa già posseduta da colui 3 a 
cut vien data. Redonner . - 

RIDDA,; s. £. Ballo di molte persone fatto in 
giro, accompagnato dal camo, che anche dicesi 
figoletto ballo tendo , e riddane. Lranfe. 

RIDDAGE $ v. a, Menar la ridda, danzare, 
Mener le Branle è damer ct faire un Brante o 
Per simil. Andar rigiranto a guisa che sì fa nel 
la ridia. Zuarnoyer i reurner en rod. Così pase 
sammo la ermicie Scilla, dove l'acqua rittosa 
par che ridi. > 

RIDDONE, s. m. Lo stesso che ridda , e talor 
ra anche si piglia per lo ridotto ; mel quale si fa 
fa ridda, Braufe, © d'emdroit cd l'an dame te 
brante 

RIDENTE, add. d'ogni-g. Che ride, allegro 
Riofoco; festante. Aiants gai. $. Hidente , ne! 
#10 3 SÌ dice di cose amene, vaghe, gradevoli all 
occhio » Riant ? agrsable a la vue, Fille rideva, 
e la noterà anch' cila al par di Fille era riden- 
te e bella. $. Per meta Scnnacherib maravi- 

liosamente esaltato prr beneficio della ridente 
fortuna com l'anima altiero montò sopra le'stel 
le, civè favoreggiante. Faporable ; prrpice.. - 

RIDERE) v. n. Prompere in riso. Rare. $, Ri- 
dere, per risplendere , Brafler s ecdater y delairer. 
Lo bei pineta | ch'ad amar conforta, faceva tute 
to rider l' Oriente, cioè risplendere è $. Hidere , 
per render aspetto ameno, Rird i etre agreabie d 
fa vue i piave, Midono i prati, €] ciel sì ras- 
serena. $. Ridere, per rallegratsi è Rare è se té 
pomsne st devertir è premdre piaisir 4 rassentir dé 
fa soîer Sebbene aveva giusto sdegno seco, e gran 
cagion di rider del suo male, civè di provarne pia- 
certi lodata passa, e vagheggiata Atmida fra Je 
cupide turbe, e se n'avvede; nel mostra giù, 
benché in sto cene ‘ne rila, e ne disegni alte 
vittorie, © pride, ciué se ne rallegri. O, Por mere 
taf. Con tutto che la fortuna 1 avene tatto ri- 
cere, s'acconciava di voler pace co'Fiurcntini , 
civt datogli cagion d'altegrezza , c favoritolo, 
Faverisna ei famerabie è propice , d. Midere , 
per arridere. Rire. Multe vulte è da «perar me- 
fino quande ella falsamente ride ad alcuno. $. 

idere , per Lurbarsiy farsi Baffes schermire ; e si 
usa in signil. a, em. p. Rert ) cm se rire i se mo- 
quer se #ariier ; badimer , 9. Ridere ad alcuno, 
din bocca ad alcuno , dicesi del mestrarsegli a- 
mico per ingannarlo , Jeazire + que/gu' un g fm 
der dei marques d' amirtii powr de irimper. 
Hidere agli Angioli , 0 simili, vale ridere, € 
non soper vi che, Aster anmx dager. d. Hiderey 
dicesi anche il versare de'vaiì, quarde per trop. 


RICRFAZIONCELLA, e RICRIAZIONCEL- 
LA 4 s. f. Dim. di ricreazione ) e di ricriazione. 
Dilassement i relachement è AMESIRIN x 

RICREAZIONE, e RICRIAZIONE ; s. f. He- 
ercazione . Recreation i dilassementi divertizie- 
IRENE È AMMICIMENE Y Paise-te pr 

RICREDENTE , add. d' ogni g. Sgarato è vin- 
to, il medesimo che riereduto. Convainca, $. 
Far ricredente , vale sgannare , sparare s far mu- 
tare opinione . Disebuser è detremper è faire chan 

er d'aria + ramener , tirer d' errene , 

R!ICR®DERE, v. n. Credere y 0 fare altri cre- 
dere altrimenti di quel, che 3° è grima credbto , 

annarsi , mautarsi d' opinione . Changer cu faire 
changer di avis 5 se disabmer è se ditremper è cm 
rit fer geux., $. Per cessare di maravigliarsi. 
Cesser d' admirer ; se lasser d' admirer , Della bel 
Vezza detla lor nipote non si potevano ricredere. 
È. Per disercdersi con aleuno , sfogar con alcuno 
qualche sua passione. Ourir sew caur a quelga' 
nni cpaucher son coar aver lai, 

RICHEDUTO; TA, add. da ricredere; sgara- 
to, chiarito, convinto. Conmainea, . 

MICRÉO , e anticam» RICRÎO , s mi V. Ri- 
ercamento . 

BICHESCENTE ) add. d'ogni gen. Che ricte- 
ser. {mi creit de nouvran, 

RICBESCENZA, s. f. Ricrescimento, il ricre- 
scere; e si dice per lo più delle carmi false; 0 
callose, Erereissance è superfimiti de chair baveno 
se cu callemsie, : 

RICNÈSCERE , v. a. Accrescere ) aumentare di 
nuovo. Accressre i aupmentere multiplior è agran- 
dir i grosiir. $. E în signifi m. vale crescere di 
nuovo , multiplicare, farsi maggiore. Crestee è 
maltiplier i s amgmenter i rigonfier ; s'dlever. 

RI RESCIMENTO; *. m. Il ricrescere. Aug- 
mentation | aecroisiement > 

RICRESCIUTO) TA ; Accad. Cr. add, da ricre 
scere. Asgmenti . 

RIARE , RICRIAMENTO, RICRIATIVO, 
RICRIAZIONE , © RICRIO. V. Ricreare , Ri- 
ertàmento , ec, DI 

MICKOCIATO ; TA , add. T, del btasone, Di 
così delle croci fe cui braccia som terminate da 
altre croci, Resroisettà 7 de 

BICHBOCIFISSO +, SSA , add. Segzer. DI nuo- 
vo crocifiso,. Crucsfe de noupraw, 

RICUCIMENTO, s. im. Ricucire , ricucitura; 
e si dice anche al fig. parlando di alcune cose, 
che altri abbia vnite insremes come sarchbe va 
rj squarci d'un libro. Autcoatrementi rapsseetase + 

RICLCIRE ) v. a. DI quovo cueire } cucire una 
cosi srtcita. Reccaldies meccontrer i raccommon 
der i tercindre ce qui est diiensu, $. Per metaf. 
Con tal cura conviene, e com tai pasti che la pia» 
ga da sezzo si ricucia, cioè s' emendi, c saldi 4 
come si sola, ed emenda Ja ferita, poich' è ri- 
cucita. Rcperer i racsommeder i csrveger , 

RICUCITO, TA, add. da ricucire . Recow» 


105 A 
WICUCITORE, v. m. Saluin, Che ricuce. Ra- 
Vendear. y 

RICUCITURA ; s. £ 11 ricucire; e] segro del 
ricueito, Atccontremeat 4 rauvandigei cONpure cu 
margne de la contare, 

BICCOCEREy v. 2. Crecere di nuoro, Recwi 
rei cure nne seconde pe 9, Per similitossi di 
ce degli umuri s ed altre matcile; quando si ere- 
dono troppo cotte, 0 dislatte, 0 maturate. Re- 
#ure, latte non è altra cosa, che sangue duc 




























































fe boa chemin, 

RIDIRIZZATO , TA, add, da ridirizzare . Re 
dressé, ri, 

RIDISCORRERE y v. o. Magal, Discorrere di 
nuovo, riparlare, soprarragionare. Parlery discow 
più de nevosa . 

CRIDISEGNARE ) v.a. Disegnar di nuovo. Des 
siner de nonuran » 

RIDISPUTÀRE, v, a. e m Disputar di nuovo. 
Diipuier de nomveas » 


muovo : Ér die de neuvean, 

BIDISTINGUENE , v, a. Cr. iw Ricernere . Di 
suiagacre di nuovo, dichiarar meglio +. Axpligaer 
mirux , op plus clairement, 

RIDITORE , vw. an Che si ride, e si fa beffe 
d' altrti., Mequear 5 rasllrer. ’ 

KIDIVIDERE , v. a Divider di nuovo | Para 

er s diviser de neuvrsn. Massetta, € raccumo: 
f‘ovnfini se gli riddivide a suo gusto. d. bivivi 
dere) vale anche suttodividere; cioé divitere una 
delle part 
lo dico di nuovo, ridividendo che gii argo- 
menti, ee, «on di tre sorti. La ragione universa» 
le sì ridiviste in duc parti, co. 

. BIDIVINCOLARSI , n. p, salmi. Ritoreersi è 
tini garsì qua € là. de sorgle i se piicry em sé 
repioer. 

RIDOLENTE s add. d'ogni g. «Fece lat. Che 
geîta, 0 rende odore, Udoriferant i qui repand 3 
qui caloale une edéent* . 


























volse ricotto , e la bianchezza chi egli ha, sì 1 | pa piemszza comincianò a trabuscare. Argerger. RIDOLFHE) v. n. /%ec. /at. Gittare, o rendere 
ha da perte delle mammelle ) ove egli sì ricuo- | 9. Onde tar ridere una berto, 0 simile) vale riti» Ladore. Scatirs capaleri ripamsire mne odene . d, 
È Si pirla finebè versi. Rezupier puogn' au bord ; fatte È Bidolersi, n. p. di nuovo dolervi 7 sentir nuovo 


ct. $. Per meta Quante finmme sdegno 11 
suconnt, € ricuuesnno quile volte, prima ch'egli 
un piacer consegua > Etre cofiummiy agitò y sere 
mente. d. Ricbocere, ptr concuocere. Cuire 4 di- 

ever, Per la qual cosa s° affi ga il calor natura» 
a € het puo sicuvcere Îl cibo. fs Nicuverre; 

er esaminare » Pxuminer è prier i comsidrier , Ge. 
Quell'avalto, che nelle vicence nen è ricorre 
con net csaminsmento di consiglio, ce. $. Ri- 
cuocete, T. di Vary Artisti, Dicesi del rimette 
«re a) fuoco alcuna opera di metallo, 0 d'aîuo, 
che acquisti perfezione per via del (Loco + Re 


mire. 

RICUPERAMENTO , s. m. Ii ricuperare». Rv-, 
esuubinibi è reptose | repetition,  Ricuperamento 
della sinità pdelle forze a ec, Aecewvrement ; ri- 
sablissiment. è 

RICUFLRARE ) v. a. Recuperare. Aecoaurer è 
reagner i TCMtrey en possession, Ricuperare Ja sa- 
nîtd, le forze. Recenurer sa samd y ses forces è 
se remertre 7 seven ad ame malagie, È. Hicupe- 
rar gli spiriti, vale riaversi è tornare in se. Se 
reso UGestre + Veprevdre ses irms. $, Ricuperare ciò 
che si era perduto giuocanco, @ altrimente . de 
Bar qui ber i recomurery regagner ce qu'on avo 
perda. 

RICUPERÀTO , TA, add. da ricuperare » Re- 
senuri ) Se 

RICUPFRATÒRE, v. m. Cr, in Ricomperatore, 
Che ricrpera. Y. Ricomperatore . 

RICLPERAZIONE, s. f. V. Ricuperamento, 

RICLINVO, VA) acd. Cervo, Mecewrbe s cour- 
bi i pisò en are è crechu, 


dolure.. Sr plusadre de monpram. $. Ridolersig 
talora vale lo.stesso che semplicemente dalersi . 
de piuivdre, 

IDOLO, sm, Wote di' Contadini. Uno de' la 
ti d'una carretta; che è tutto a loggia di rastrele 
liera, Aidelle . e 

RIDOMANDABE; v. a. Di nuovo domandare. 
Redemanderi dimrander nie verende foi. d. Rie 
con 
dare una cosa già datt, © grestata, 0 che ti 
sia sthta.subata; € simili. Aracanander $ dismano 


reperger. È 

RIDESTARE, v. a Dostar di rivovo , e dicesi 
al proprio, e al figurato. Aevesleri sverlio & 
ne sccrside fosti. . 

BIDESTO , ESTA 7 Gero. add. da ridestare; 
nuovaniente desto. Euesl/d mme seconde fois. 

BIDETTO; ITA, Sper. segoer, adv. da ridi- 
se. Ridit, Cos 

HIDÉEVOLE, add. d’agni g, Ridieoloro, da ri. 
racevole. Agréa piatratti è rijemisianti 
ut, È, Motto ridevule, Bea mor, ser 

mr rire. 

MIDENOLMENTE , Avverb, In maniera da ri- 
dersene. Piarsamanent è agreabirment i «' me ma 
MIre Igfontsiante y aMUidnte + ni 

RIDICIMENTO, s, um 11 ridire. Auprritiona 
ridise. |. Hblicimentio è anche un colores o or 
namento rettorico. Repetstisa , 2° 

BIDIGITÒHE , verbal, mm. Che ridice > Rap 

fer i que Prati, 

RIDICITRICE-verb, fem. Che ridice. Rap- 

wrenso , qui redit. % i 

RIDICOLO ; «, tm. La cosa } che induee a ri- 
so, c comunemente sj dice di quella parte intro= 
dotta nelle commedie , per disc, o fas cose ridi 
cole, fe comrqa Li 3 

RIDICOLO ) LA; add. Atto a girovert il ri- 
s0, che £ ridere, Asdreate i rrsfbie , Eernebit i 
dig. de rive è de muquerie + 

BIDICOLOSAGBINE ; s. f. saltim, Padicolo- 
sità gg 2onmata ; ‘cusrilità, bufiuneria , Aegsealio 
Pe i mmemerie gi boaffinuerse + 











dire 
 RIDONARE 3 v. a. Donare ) 0 dare di nuovo; 


neri dvaber de rewvrau , 
RIDONDAMENTO, s.m. Ti ridondare. Krses 
daet . 
RIDONDANTE, add, d'ogni g. Che ridonda. 
Riderduwt i imrabemduni ; 
FILONDANZA , s, £ 
cuminitv nre nel signrfà dydauza di pae 
> REGensianee i SAperfatid? «Neri 
LONDALE, v. n. nen! Resuîter è met 
gre is cmurnie. ©, Midoeva:t, vale anche ridete 
tenst, essere attribuito, Aepualier e st reffrsttor. In 
queste cicca che consista la vittoria, da gioriza 
de, sii buo Mestà Ciisciani sima , ja quali in un 
verd sempio sn Vostra Eecellevza. 9, Porosovere 
chionente ablencare di us, 0 vi parole. Ré 
ueidur a sprmbonger i (ate ssprsfio + 
RILONDATO) TA) Segner, Add, da ridorda» 
se, Arsasiey Ce. nr: 
















Francia. Redresscr 5 remetire eu ban fhaty 0% dar, 


RIDISJENDERE, v. a. Magat. Distendere di - 
n 


tutto già diviso, subdivibier, 


ndare ; talora Vale semiplicram nre domen - 


t talora donare , © dare semplice mente. Redom- - 


di 


p 


30 


. grande in 
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RIDÒNE, + m. Baox, F. Che ride spesso» è 
volenueni. Riewrs qui dime d rire. * 

RILO:SO; a RIDO»M0) porto avverb. Addos 
30) sopra. du-dresas, y. Cavalcare a ridos- 

N + it. dicevi del cavalcare silla ninia schio» 
ma del cavallo, che în Toscana si dice a bardes= 
20, 3, Bardosio. o 

* RIDOTTARILE s add, d' 
Roeaint sie è terrible è rt sò etaindre . 

è RIVOTTARE, verb. n. Temere, Redonsers 
craindre + 
_.* RIDOTTATO ; TA ) add. da riduttare. Re- 


doni, We. 
* RIDOTTÈVOLE , add. d'ogni g. Ridotta= 
bale, Ridentable s qui est d craindre + * 

RIDOTTO , e RIDUTTO, $. m. ‘Luogo , dove 
alm si ridace, ricetto , ricettacolo, Addaut 5 re- 
trnite. 

RIDOTTO, € RIDUTTO, TA) add. da ridur- 
se. Redwity (Tr, 

MPUIZZARE, V. Ridiriatare. 

RIDUBITÀRE 3 v. n. Sega. etir. Dubitar di 
muovo. Senpyowmers douser de ncwveaus «uoir de 
NOUVEARE dERICI è 

KIDPCENTE , add. d'ogni g. dee, C, D. V. 
Riducibile, : 

RIDUCERE , e RIDURBF , v. a. Ricondurre 4 
far miornare. Reduirt + rameneri romtraindre i n 
cosseri obfiger , Ridurre all'ubbidienza , 0 in 
potestà. Redesre d P obrrsrance ) ou seus s0u ebers 
sante y sems ses laix i subpuzmer i domprer ) scuuere 

Pd L Per.tnutare, convertire. Aramire 4 ressa- 
cbauger , Ridurre in polvere. Non snlo la 
rozza voce, e rustica in egnvenevole, e cittadina 
ridusse, ec. $. Ridurre alcutio a fargli fare quela 
che si désidera + Chevir, è. Ridurre in vergueci » 
tn mine Lamnkr , Ridurre în 

» Liviger, $. Ridurre, per 
Hire, diminueri faire diminmer.' è, Ridurre dal 
iccolo , Rida: mestre en perst. $. 

Fiduccre 4 € rid » per introdurre. Iasredatre, 
Poi l'una all'altra per la Città ueendolo è vi 
ridutsano in volgar motto, che il più piacevol 
servigio, ce. fc Ridarre îm isperanza, vale met- 
tere în isperanta , dar csgion di sperare. Fee 
enpirer è denner sujet d'espereri $. Ridursi è per 
ragunarsi. S'asnemblcr’; ae riwmr. E riduconsi 
prosu a Canpidoglio. Ridursi, per ncuve- 
sarsì. de retirer.; se refugior , Non simvolle altro 
ve che sotto le braccia del re Carlo riducere. $. 
Dir giugnere è arrivare. dirsbrr i pervriar, Ne 
maggiore rigori del nostro inverno si ridace a' n. 
e 16. gradi. y. Ridurs , per ristrignersi . Se ré- 
diuare è comsister è abensrr i st terimener è btre Paste 
Fermi . A questi due comandamenti si riduce tut- 
to il decalogo. $. Hidursi a mente ) 6 alla mer 
moria: vale ricordarsi, Sc remetire a d'espratò 
ne ruppeller. 


RIDLUIBILE , addl. d'egni gi Grarim, es. Che 
guò sicursi. Risecrabile, 

RIDVCIMENIÒO, e REDUCIMENTO; s. 
Di riduire in quasi tutti è suoi 4 ficari . Ré& 
diuctioti è 

HIDUCITORE, e RIDUTTÒRE ; v. sm. Che rie 
duoc, Qui riduis, 

MIDURBE. V, Riduecre, . 

RD. TITO. V. Kuiotto, n 

RIDUITOKE. V. Riducitore . 

RIDUZIONE s sf 11 ridarre, riducimento + 
Rivas , 

BIPDELE s.v. di. Redire, Yitornare , Meteurmer s 
prevenire 

RIEDIFICARE) v. ® Di nuovo edificare. Re 
ditar a revdificr è. 

BIEDIFILAZIONE ; s. f, Riedificare , Resdif- 
saliom 3 trparativa d' au ditiment + 








&- Da temersi. 









Jvcre 1mpal- 
invite, Afe 














BIbMENDARE , v. a, Car. fett. Di nuovo c-)) 


mendare. ficcerrager + 
WIEMENDATO, TA) add, Car. lets, Nuova» 
anente ciuenioto, ricorretto, Corrigi de menvean, 
RIEMPIBILE ; add. d' ogni g. Magal. lett, 
Che sì può riempiere. Qn' ew peut remplir. 

WIEMPIENTE , acid. d'ogni gen, Maga. Che 
miemipie. Qui semiplit, © ? 

RIEMPIERE, v. 2. Di nuovo empiere. Rem 
pier de wear. $. birempicre , per lu ttesso che") 
primitivo; qa denota per je più empiere abbon- 
dante mente, Kewpiar. È, Riempicre le piazze è 
1 popolo, è staiiy adi cheechessia è vale pubbii» 
carlo per tutto. Tresmpeieri publéer pat sont 4 di- 
Qulismer, È Kicmopieze la tela, 0 simili, vale tese 
atrla, Acampiers rasralacer tes fils post faire no 
Gassù è faire fu teste, 

RILBIPIMENTO; s, m. 11 riempiere, Remplie 
desti d'asigin de renpier, È. Hica:piento y Per 
picinpitura » nel secomio significato ., V. 

RGEMPÎGE, v. a sere asd me, Vi 





Riem- 


piue. 
HIEMPITIVAMENTE; avy. Cun riempimento è 
Ilio. FACIUPILIVO, dts Pompiissige + 
BIEMPITÎ. O, IVA, add. Atto a riempiert ) 
che. riempie. Los rempisr, $. Hiempitivos age 
giunto ui partice la, vale superfiva. saperfia è sus 
dale è snef, 
RIEMPITÒRE , v. mm. Sepner. Che riempie. 
Qui rempit, 





Feirs du de nowveau s resterer.. $, Rafare 


«| perda ne remettre, 


RIE 


RIEMPITÙRA | s. m. Niempimento. Resmplis- | 


sage . È. Riempitura, parlandosi di seri , 0 sie 
inili , vale borra. Chetalie , Egli crono pencetli 
per reggere Îl cascante verso s e onorifiche rivm» 


Puture. 
RIÉMPIUTO | TA p.add, da riempiere. Rom 


più. 

RIENFTÀRE , v. n Red. DÎ nuovo efifiare» 
Renfier ; se gonMer de nowwean. . 

RIENTRAMENTO, s. m. Gemb. Entramento, 
e nuovo entramento. Remtrde , 

"RIENTRANTE , add. d'ogni‘g. T. dell'arte 
Militare, Dicesi angolo rientrante, per opposi- 
zione a anzo.o saglicnte,, Rersraut, 

‘RIENTRARE, v. m. Entrar di nuoro. Aeesmers 
cnover de noutrdu. Mientrare in casa, $. Ricotrar 
dentro a_se) in se stesso, 0 simili, vaglioro pen 
tirsl, mutar costumi, Aratrer em sod>mime i faire 
um retour, 04 faire riffexion int soi-mime. È. 
Rien! a vale anche ristrignersi in se, raccor- 
vare, ritirare. Se reliret i se retrériri rentrery eu 
se replier en fiientrare, è anche ter 
mine del gi fera, e vale dopo avere 
scartate tutte Je cartc, tornare a giuocare la stes 
ca pasta, mentre fa giuochino gli altri, Remrrer. 

RIENTRÀTO |, TA) add, da rientrare. Rotte 
mia 

RIEPILOGARE, v, a. RipigNiare, © ricapito- 
far con brevità le cose dette . Adswmer e recapitu» 
der 4 recmgillir 4 represdre eh pen de paroles. 

RIESCIRE, 'V. Riuselre. i 

RIETOGUARDIA. V. Retroguardia. 

RIEVACUARE, v. a, Red. Com. Bvacvare di 
nuovo. Etuecurr de Mewtram . 

RIFVACUATO, TA) add. Red. Evacuato di 
muove. Etaeu mre seconde fois .. 

> RIEZZA; s. f. Astratto di Rio. V. Reftà. 

MIFARDRICARE, v, a. Puilaw. Fubbricare di 
muovo , riedificare, Reb.itir : reidifier + 

RIFARBRICATO, TA; Magul, Add. da rifab» 
bricare . Rebati, e, : 

RIFABRICARE, Sa/vin V. Rifabbricare. 

RIFACIBILE, add, d'ogni g- Bell, dis. Che 
può rifarsi, o che dee esser rifatto, Lu" om 

Mt refaire di 

RIFACIMENTO , s. m. TI rifare. Riparation è 
restauratioa + ritablivsement . 

RIFACITÒNE , v. m. TRÎCE, f. Che rifl. Re 

aratcur i restaneRicnt. 

RIFALLO, s. m Nuovo fallo. Noewwelle fit 
te i fante sur faute. 

RIFARE; v. a.. Far.di muovo; e si usa in. si- 
euif, att. € n. pass. Aefaîre 5 faire encore ene 


















dificare, Refasrei riparer i raccommoderi rarmiter i 
rebdtir s-remettre en ftat, $. Rifar sicuro 4 
vale rassicurare. Aassureri redéuuer l assurance. 
è. Rifar certo, vale di nuovo accertare, Assurer 
de neuvean , $ Rifare il letto, vale rassettarlo, 
racconciarlo, rateomodarlo, Fuire le dit. 9. Ri- 
fare i danni vale risarcir le perdite. fdemma: 
pera tiparer le dommage è imdemniser . $. Rifar le 
carni, 0 simili , vale dar Joro fa prima cottura 
quando son vicine a patire, perché si conservi» 
no, che comunemente dicesi fermarle, Refaite de 
la viande y la faire revemir. $. Kifare le vivan- 
de, vale riconciarle. V. Riennciare  g. Rifarsty 
usato assolutamente , vale ripigliar le forze. Se 
refaive 1 se rerablir i reprendre ses forces, G. Rim 
fatsi, dicesi anche per recuperare alcuna così 
perduta, © per ristorarsi d' alcun danno» sofferto. 
Se racquitter i vattraper , regagner ce qu pn avsit 
i, Rifarsi di ehecchessia, va- 
le sequistarme , farsi più bello, Acquerers gagmers 
devenir pius joli . OD come mi rifò io di querto 


color rsso. $. Pn signifie. attivo, vale far più. 


Nello. Amvaliver ; reware pius jeli , Tu rifai ogni 
squadra dov'è la tua persona. $. Ilifarsi dritte y 
va'e drizzar la persona. Se redresser i se senir 
ron. $. A rifar del mio, o simili, modo di chi 
afferma alcuna cosa, costituendosene mallevado- 
re. /' epondi è "ea snis garant, 

RIFASCIARE , v. a. Red. Fysciar di nuove, ed 
anche fasciare semplicemente. Eeoder une seconde 
fossa ervelopper de bandes, 

RIFATTIÌKLLE , add, d'ogni g. Bell, dina Che 
«i può s © che si ha da rifare. Qu'ew pemt re- 


faire. 

RIFATTO, TTA, mid, da rifare, in tutti i suoi 

gnificati . Refait, ©. 
WIFAVELLARE , v. a. Favellare di nuovo . 
Reparter è 

HIFAZIONE ; s. fi Rifacimento. V. 6. Rifa- 
zione d'una città, 0 simile, vale riedificazione. 
Aerdificotion , 

RIFECONDARE ) v. a. Segmer. Fecondare di 
MUOVO Rentre , redonner la fecondità. 

BIFEDIRE ) ma. Di nuovo feline, Bleuier de 
rechef. $« Ma volendo pur far male, anche 1ifedi- 
ron nel molle, € lasciando gli squittinati , cia- 
SCURO ACCsò dg suo , qui vale sì pusero di nuovo 
4 più agevole iinpresa è tralaserata la più ditfici> 
le. Lmirepremdie gorigne cimie ge pins assi, 

RIFENDERE) +. a. Di nu indere . Refen- 
dre è femire , omwwir ale nenigan, bifemier Jeppia- 
ghe, i campi, cc. $. Parbandusi di Jegnanies va 

è 


































RIF 


le lo stesto che fendere, come rifender le fegnes 

rifender i' assi. Refendre; fendre + scier en long + 
WIFERENDARIO , s. m. Referendario. V. 
RIFERIMENTO » 3. ma’ Laden, Nus. V, Bela= 


zione, 

RIFERÎRE y v. 1. Ridire, 6 rapportare altrui 
quello, che s' è adito, o visto. Rupperser i ra- 
comper è conser i referer 4° redire i faire le rici de 
so quien a vw, cu entenda, (. fiferitey per ate 
tribuire, ricomoscer da uno. Rapporrer i diziger è 
réfereri atsribmer. Se la gloria , che tu hai, at- 
tribulsci a te, non riferen iosa a Dio, per certo 
tu se’ furo cc.,f. Niferir gra:re, vale Aingrazia- 
re. V. Î: In signife. n. p. id anche talora colle 

sricelle sottinzese, vale avur convenienza , re= 
frzione, dependenza , attenere , de rapporier 4 dt 
riferer è avoir rapporti apparteneo è avoir de da 
conformità, de la convenance , de fur ressemblauce 
$. Rifenre, in sign. nm pass. wale fo stesso che 
rapportarsi nel signific. di rimettersi a ciò che 
aitri è per «ire ) © per fare, S'em rapporier , o& 
se rapporter a quelga' nn. 






da rifermare . Confirini. 
RIFERHARE, vw. att. Malm, Ferrare di nuovo. 
Ferrer è newf y 00 d: uvwtoras. 
RIFERTO , lo stereo che Reserto. V. 
BIFESSO, SSA, add, da rifendere, Referda, 
RIFEZIONE , s, f. V. Itelerione, 
RIFFILO ; sm. #'ofg. lr Dicesi di persona as= 
sal brutta 4 bot burro. Maget + 
RIFIAMMFGGIARE, v. n Gramiemente fiame 
megniare, Flomieyer i coluet è bridler beamcomp » 
KIFIANCARE) v. a. Jafvia, Lo stesso che ii 


fiancare. V. 

RIFIANCHEGGIANE è v, a. sega, Cr, Litr 
Rinfortare , sostener di nuovo, Secourir i asder . 

RIFIANCHEGGIATO, TA, addictt. Segweri 
Fiancheggiato di muovo , sustenato di nuovo s 
rinforzato . Renforeé, . 

RIFIATAMENTO ; s. m. LI rifiatare, respira» 
zione . Aespération i balene . 

RIFIATÀRE $ v. 1, Mespirare. Respirer, fj. Fie 

rata, per prender ripowp ; © ristoro, riaversi » 
Giepire è prendre quelgue reldcise 3 Qae nur pen de 


repo: 

RIFICCARE, y. a. Di nuovo ficcare. Fisher de 
normess, Ma tu cificchi pur gli cechi della meno 
te gna conìj ce. $. Hificcare; usasi anche La 
signific, di riferire, rapportare , c ridir le cose è 

endesi in inala partes cd è molto basso, Asp- 

orser , redire par ligeretà , on par malice + 

RIPIDARE 3 v. nm Aver fidanza  confijare. Se 
fier è aveir de ba confiance i se veposer sat + 

RIFIGGENE , v. a. Dan, Figgere di nuovo g 
rificcare.  Srcher s clouer , attacher de mowurau 

RIFIGLIARE , v. a. Di nuovo figliarc; e si 
usa anche in signilio. m. Faure cuce dei periti è 
cugendrer de nomea. $, Per metaf. Ripullularey 
rigermegliare , Farsi di nuovo checchessia | Araaî- 
qres palluler de nenviean, Posso cunfessare gli 
pessime.germagli de' vizi, i quali ogni di rame 
pollano » e rifigliano in_me, Î Per lo rifar della 
imarcia 3 © puzza, che fanno le ferite , e gli en> 
fiati quando pajon guariti, Jester, prodesre enco= 
re du'putr. ì 

RIFIGURARE ) v. a, Safin, Figurare di fiuo- 
vo. Douner une mowvelle figure. 

HIFILATÒRE, w. m. Mer, Samia, Che rifilay 
da vifilare, Face dell'uso, V. Spia; Spione, 

RIFINAMENTO , 3. um Cr. ia Cessagione. 
Cessaraznto. V. RE) . 

RIFINARE , v. n. € RIFINANSI, n. p, Fina» 
sen cosare, Cesser s alisconienmer i, s' arriter } 


ndr + . 
RIFINIMENTO ) s. m. Pole, ft. Rifinimento 
di forze, vale stanchezza grande. Lesssade cao 
trome » . . 
RIFINÎRE, v. n. Rifinare, Cesser, Ce. $. Rim 
finire è in att. signifi. vale dar fime , terminare 
e talora anche dar esito, esitare, Fesif 4 ace 
veri debiter .  Rifinirc) si dice anche per con» 
cit male pidurre in cattivo stato) così d'ave- 
nes come di salute; e si usa in sigmif. po 
Quirer de farigue i mualtratter i, ab4brt è are 
en mamva:s itat i taiuri ascabler, 
RIFINITÎVO, IVA) add. belli dive. Aito a 
rifinite . * rifinisce. Qui ceste 
RIFINITO, TA, add. da rifinite. Fini, Wo. 
. Per mal cuncio, rivetto in cattivo stato, A- 
LEICA d Peduie cm maiali Kali Pemba Lari fadi= 
gui è curdi quicse reds qui cat sans forse y sant 
vigucnri aecablé i ruine » P 
HIFIORENTE; add, d’ ogni g. Che rifiorisce. 
ni reflemrat. : 
MIFIORIMENTO, s. m. Il rifiorire 
iu nel sigmific. di vaghezza , leggiadri 
lamemment 4 alitrimevit ; avan ni 
RIFIORIRE , v. n. Di nuovo fiorire. Reffrarira 
Pienrit de vuonvesm, 9. Per similit. vale ritornar 
di nuovo in florido, ciné in buono , e fiorito sta 
to. MReflemrir , venirer we mrsziaie CN esami g CR 
voga . $. Rifiortré , în signibic. str, vale render 
più vagu, © leggiauru, Esvolrutr i orme» rr 
LI) 


» 





e per lo 
+ Lajo= 


RIF 


fin bean, plus joliy plus agréasie. 4. Se alcuno 
a sittto alcuna ema 0 vera, 0 falva, che elia 
sia, un aitro per piamgiario, e fare che ella si 
erela, gliele fa buona, cioè l' approva ; affer- 
mando coi essere come colui dice) c talvolta ac- 
erescendola è sono in use questi verbi rifiorire, 
rivadire, V. isibadire. 9, Rifiorirey Wo Dis 
T, velgaristimo, con che usa Ja minuta gente 
esprimere il far ri ire di nuovo colore qual- 
chi antica pittura, che in processo di tempo sia 
alquanto annerita , 0 il farla tavare, Rafraschir. 

RIFIORITO ) TA ) add, da rifiorire . Acficam 


ri, * 

MIFISSO, SSA ; add. Di nuovo fiwo. Fix: de 
MonveaMi y ew attarlé sur, Già cran gii vechi mici 
rifissi al volto della mia donna) e l'animo con 


esi. 6 
RIFITTO, posto avverb. Senza rififto. Bore. 


* filestr. vat, sona» tardare, c senza replicare. 


" sinettare , fomrbiry 


Sans poimi de repligne , P 
RIFIOTÀBILE ld, d'ogni g. Degno di rifit= 
to; che è di rifiutarsi. Qu' om doit refuser i qui 
emi sè refaser., k 


RIFIUTAGIONE a sf Rifiuto, il rifiuta: 
T 





RIFIUTAME sm re. Refus ; resseue 
cement , repri . l 
RIFIUTANTE ) add. d'ogni g. Che rifiuta. Qui 


refuse . 

RIFIOTANZA, s. fl elfiuraro. Refus, $. 
Per repudioy divorzio. K.pedistien i devoret » 
Moisè, per la durezza del cuore de' Giudei, pro- 
mise di dare la carta della, nfiutanza della mo- 


glie. . A 
BIFIUTÀNE , vw. a. Bicusare, rigettare, ‘non 
volere, non accettare. Asfwser 4 reseter i rebuteri 
me pas sccepter .. $. Per rinunciare ) lasciare 3. de* 
re. Renemcer ; abdigners giri quaster 4 46 
dimertre | Imprima gli fece ributare la signoria + 
$. Rifiurare il pacres vale ricusare 0’ eredità pae 
terna. Arpadier la successioni eu renomer d, la 
quercnion patetnelte, Ù 
RIFIUTATO, TA ndd. da rifiutare. Ref 


sé or. - 

RIFIUTATÒRE, v. m. TRICE, f. Cherifiuta. 
Qui refuse + * È 

RIRIUTO- s. m. Il rifiutare, ricussmento ; ri- 
mupzia; e sv prende inche ger la cosa rifiutata. 
Refas s« rebut, Tu sola veethia grinza, vituprrio 
dei vivere , unico rifiuto dello ‘aferno . è, Dant. 
inf. far rifiuto, vale Mifiutare; V. $. Per rip 
dio, divorzio. W. Rifiutanza. 

RIFLESSAMENTE ; avy. Pros, Fior. Con riffes- 
sione. Par réfexion. è 

RIFLESSARE, v. a. Por. Dino Reflessare , lu- 
wmeggiar le pitture fever , renvoger la Iumiire 

Ta soulenr , ou sarguer les refters + ; 

RIFLESSÌSILE, add. d'ogni g. 4/gar. Che può 
riflettersi . Lai peo viflchir. + 

RIFLESSIONE $, f. Lo stesso che reflessione. 
Riflcchissement è repasllissement s reperensiion sré= 
verbiration , $. Per considerazione. LI 
considiration attentive, $. Far riftessione» Refle= 
ebir + considgrer . E 

BIFLESSÌVO , IVA, add. Che rifette , ne) si- 
gnific. di considerare, Arseatifi qui niffrchif i qui 
axamine i qui piùe mirement + < 

RIFLESSO ; ss m. ll riflettere. Réfrxien, E 
parlindosi di pitture, Reffet i retpanti . Rifte: 
so, nell’ uso , vale anche Riflessione 3 
zione. V. Dal 

RIFLESSO 7 SSA: add, da riflettere. Refe= 


ehi &c | ì 
RIFLETTERE, v. a. Ribattere, ripercuotere ) 
rimandare , ritornare indietro , € si dice propria 
mente de' raggi quarido ribattuti da corpo puli- 
o e terso, ritornano; © sono rimandati indie 
tro; c si usa anche in signifie. neutr, € nel neurt. 
si Aifrebirs rewmeyer a repomiser + reverbirer 4 
ripercmier. ). Riflettere, e riffettersi,: n. pi Ré- 
fici è repaittio « dire remmurgé. $. Riflettere è per 
considerare, Reficebir 4 romsndirer | regarder, ta 
miner avro altealion i penstr maremient 
RIFLUIRE, v, n. Red. Scorrer indietro, scor- 
rér di novo, Reflaer. 
RIFLUSSO, 3, ma, Il ritorno dejla marca, Re 
lux i retear der cass de la mer.. p 
RIFOCILLAMENTO, s. m. Il rifocillare, Re 
sablessement e l'action de redonmer des forces s Ue 
fa vigurur, ‘ A 
MIFOCILLARE, v. a. Ristorare$ ricreare » ‘ri- 
frigeraré, Acerder è ranimer i restanrori redonmer 
des forces yode La viguenr + rétablio ; 
RIFONDABE, v. a. Di nuovo fondare una cit- 
ti; 0 umile. Fonder de monvicam, $, Per affon- 
dare, scavare, Crenser. Quasi tutti i pozzi di Fi 
renze guasto, è si convennono rifondare per lo 
gaio del letto d* Arno, A E 
RIFONDERS , v. a. DI nuovo fondere. Refen- 
dre. $. Pér di nuovo diffondere; e si usa anche 
nel sentim. nente. p. Aepanare i rey de men 


Vedu. 4 

RIFORSIRE , v. a. Forbir di nuovo , ripolire , 
lie g froset y mestezer di acw 
qeas. $. Riforbissi, nm pi tar. feti. Hipuiir- 
si veffazionarià è Se rapmssery Ge, V. linfazzo- 
massi. . 














Rifiexion ,° 


RIF . 


RIFORBÌTO | TA 3 Car, em. add. da riforbire. 
Fourbi , 2. i 

RIFORMA ss f Il riformare, dl ritarre în 
migitor forma è 0 ii ristabilire nell'antica fore 
ma, Adferme i riformation i retablisicracee dante 1° 
erdre. $. Riforma , per enicada , correzion degli 








Labasi s de' disordini ) e simili. Riforme , reformar 


tiot y reiranchemeni des abusy Ce, $. Tilorma 
d'un Ordine religioso, vale ristabilimento nell 
intica disciplina, Afforme. $, Riforma s parlane 
desi di soldati, unizialiy te. vale commiato, com 
gedo, licenziamento. Roferme, 
RIFORMABILE , add. d'ogni g. Polg, fr, Che 
può , a che dee esser riformato, Acformabie . 
RIFORMAGIONE;, « £ Il riformare. Affor- 
mes riformation, bi Hiformagione, chiamasi cn 
antico Magistrato di Firenze che ancor duta + Tré 
Bunal è I lorence + A 
RIFORMAMENTO, s. m. Seguer. Riformazio» 
nes riforma. Rsferme i riformation è, s 
RIFOHMANTE , add, d'ogni g. Maga/. er. Che 
riforma. Lxi referme. A 
* RIFORMARE) x. a. Riordinare,. dare nuova 
e miglior forma. Adfermer ; domver uve monrvel- 
le, ou une meillesire' forme, $. Per dichiarare 
eleggere. Declare i mommer i éiire. B in tanto 
st mortrò sno fautore » che i! free riformare 
principe deli’ oste. d. Rifurmare.le milizie le 
spese , € simili , vale licenziarie , sermarle + fé- 
armer s vesrameber i supprimer 4 redusre d ma pims 
esi nombre, È. Rifomnares per dar leggi, © fate 
le dinuovo. AReformer fes Ieix 3 am em faire de 
monutlies. $, Miformare, nell'usòy vale anche 
emendare , correggere » e ristabilire.nell' ordint 
debito. Refermers réglev i corriger i rétablir. 
Riformarsì s np Dant., Per ristorarsì , prender 
nuova forma. Prendre nue mowvelle ferme s ve ti- 


in. È 
RIFORMATIVO, IVA), add. Palfav. Atto a 
riformare, atto a dar la riforma, Propre d refor- 


mer. 

HIFORMATO, TA , add. da riformate, riordi- 
nato. Rifarmi , (i. 

RIFORMATÒRE 3 v. m. Tac, Pav, ann, Che ri 

a, Reformatent 

RIFORMATRICE, v. 
mi, Lusi reforme, 

RIFORMAZIONE , s. f. Riformagione . Riftr- 
mation;_reforme 

RIFORNIRE , v. a. Di nuevo fornire in signi- 
ficato di provvedere; adattandosi pur anche al 
sentimento n. p, Fowrair, manir, garmir , pour 
veir de menuean, © 

RIFORNITO; TA adi; da rifornire. Peurva, 
muni do neuveste : y Ù . 

RIFORTIFICARE , v. a. Di nuovo, 0 maggior 
mente fortificare, rafforzare. Renforser I forti» 
fiera rendrè pius fart, x 
RIFRÀGNERE, V. Rifrangere. NO 
HIFRANCARE. V. Rinfrancare, 


viare ) 0 far deviare il raggio dal suo dirittorrame 
mino per igcontro di diverso mezzo ; e si usa an- 
che nel signific. n. p, Aefirchér 4 rompre 3 détour- 
met, occassonmer rifraztion « 


sica + Che anche scrivesi refrangi 
sefrazione . Adfranzible, 
AIFRANGIBILITÀ , s. fi T. detla Fisica, A- 
stratto di rifrangibile, Refraggibilità . 
RIFRANGIM TO. V. Ri tone + 
RIFRATTIVO,, IVA, add. 7. della Fipica. 
Atto a rifrangere. Adfringene: 
RIFRATTO , s. m. hifrazione , ‘RAfrastion, 
MFRATTO: TTA, add, da rifrangere, Refféehi. 
RIFRAZIONE | s. fi Il rifrangere > Refra» 


ctios 
REREDDAMENTO , s. m. Il rifreddare, il 
raffieddare 3 e dicesi al proprio | e al figurato, 
Refreidissememi è attiédissement s ralentissement » 
IFREDDARE, V, Raffreddare. . 
RIFREDDO) DDA; add. Raffreddato , Refroi- 
di n Res 
bo, vivanda o simile. Reste de viande; 
RIFRENAMENTO y-s, m, Raffrenamento. L'a- 
stiew de vifremer. 
RIFUENARE, V. Raffrenare, 
RIFRENATO, "TA ; add. V. Baffrenato, 
RIPRENAZIONE , s, f. V. Raffrenamento. 
RIFRIGERARE, v. a. Mefrigerare, Rafralchii 
$. Rifrigesare , per metal vale confortare, di- 
dettare. Aderder i sconferrer 4 riscuir . È. Rilrige= 
ransì, n. p, Awon, F, tornar nuovamente al fred 
do. de rrfroidir, è n 
RIFRIGERATIVO, IVA; add. Atto a rifrige 
rare. Rafraichispant è rifrigtrane 1 refrigeratif. 
Pi KIFRIGRRATO TA; add. da rifrigerare, Kar 
rabchi ) Cé ‘ P, 
RIFRIGERATORIO , RIA, add. Refrigerato- 
rio, Rafraschissane, . > 
RIFRIGERIO; s. Refrigerio Vi 
RIFRIGERO , s, m. W.edici Refrigerio. V. 
* LIMDIGGENARE. V. Refrigerare. 
* AIFRIGGI RA TO 3 TA, add. da rifriggera» 
se, Refreidi i rajraichiy &6, 


Sugier. $ 






f. rr, Suc. Che rifor-| 


RIFRANGERE., e RIFRAGNERE , v. a, De- | 


RIFRANGIRILE, add, d'ogni Fi T. della Fi- 
ife, soggetto a 


(I 
FREDDO, s. m. Fellia. Buceh, Avanzo di cè 





RIF 


sli 
* RIFRIGGERAZIONE, s ifriggerare 
Rafraihisemtot, 146 = Lei mu 
HIFRIGGERE, v. a, Di nuovo friggere; è ta- 
lora anche semplicemente, friggere. Refrire è fri» 
"i temeeènto dici nefi 
GERTO, s..m. V, e dici Refrigerio. 
PERITO TTA ) add. da rifriggere. Frity at 
RIFRONDÎNE, vin. Rlafronzize. Vi . 
RIFRUCARE ) via. Fertig. Rico Di nuovo 
RIFRUGABE) v. a. Magal, fets. } frucares o 
Feugare . TAtonner de nevveas. 
RIPRUSTA; s. È TI rifrustare, Recherche ; per 
setta . mana 
RIFRUSTÀRE, v.a, Ricercare, scorrere. Ci 
cher i fwil'er i fureter . 6, Nifrantar it pg 
paesi. Comrir Ja set è parcowrir + $. Mifrustare $ 
er Percuotere . V. - 
a FIPRUSIATO, TA ) add. da rifrustare, Cher 
chi, ©o. ve 
RIFRUSTO, r.m. Carpiccio. Vi 
MIFRUSTETTO) s. m. Ares. Rag. Dimin, di 
Rifrusm, V. . 
RIFUGGENTE ; add. d'ogni g. Ché rifugge . 
Mi se vetire » qui se refugie ; qui A TESEUPI di sor 
RIFUGGÎRE è v. n. Kicorrere per trovar sicure 
tà, e salvezza . Acsourrir; auorr rescmrs i se ri» 
pos pier fongire , ritirarsi, Fire se reti=- 
vers siquiver. V. Fituyugirsty n, p. Sagg. mat. cit. 
Lo stesso che Nifogito, vi spera se) Ku 
RIFUGGITÀ ; s, f. Baldia, Der. Luogo dove si 
può sifuggire ricoverarsi. duile ; rifaze , 
'RIFUGGITÒ , TA, add. da rifupgire . Rifw= 
pis retiré. $. Nifuggito $ per disertore. Dosere 
(AA € 
RIFDGIO, s. rm. Nefuigio, luogo, e percoma 
dove , € a chi sì può rifuggire, Aofuge Ears: 


te 4 asile 
i ge Che rifolge. 





RIFOIGENTR, adi. d'o, 
Respleuditsa:ti eelatants brillant, 

MFULGERE, e REFULGERE, v. n. Par la 
Risplendere. ‘Re'uine + briller gs celater. 

* RIFUSAN ', Rifiutare, Ricusare.- 
BIFUTÀRE , Wa. Polg. Ir, Contutare. Arfu- 
teri contredire « . 
RIFUTAZIONE, ef. Safviu. Confutazioneg 
cd è anche il nome d'un colure rettorico. Rffa- 

satron è 

RIGA» s. f. Linea, fila ye dicesi d'ogni cosa 
fatta a foggia dona linea. Ligne . $. Itiga , per 

uelle strisce, o liste, che si scorgono sulla pel- 
end diversi animali, 0 st le pietre, o che fa 
nosi a' panni, € firappi mel fabbricarglio Rates 
$. Riga, per regola. “gle, . è ° 

RIGAGLIA, 5. f. Quello che si guadagna oltre 
alla pattovita provvisione ,j-0 quel più che si ca- 
va delle possessioni oltre alla raccolta principale. 
Revemant» +, Ruando è un profitto illecito, sè 
dice, Tomr du biîren, 

RIGAGLIUÒLA ; s, f. Dim, di rigaglia. Perse 
revemant- bon, 

* BIGAGNA) s. f, Rigagno. V. — 

RIGAGNO s. m._Piccio! rivo. 

RIGAGNOLO , S ara è tonrany d' can 
quell'acqua che corre per la parte più 

vit 















nico 
Por 









le strade. Kaszscam des ruesi dl rat 
. SECTTI 
cau s'iconle dani les rues,, ue vas 
RIGALIGO, s. m. Cress. Sorta di fiore; che si 


onktiva he” giardini per vagherza ) | cui semi arm 


inazzano i pidocchi , che altrimenti sì dice fiur 
cappuccio, 0 sprone ui cavaliere. Pied d’ alonete 
tei delphiniam . x 
> RIGAMO , s.m. Origmno. Organ. a 
RIGARE, v. a. #îr ‘sx. Bagnarey annaffiare + 
Arroser i mssiller, $. Usasl anche rigare, in sl- 
gm. di tirar lince. Regler; tirer de lignes . 
RIGATO , TA è Pare for, adi. da rigare, ban 
mato. Arrosf. $. Canna , 6 archibuso ri , 
ice quello che mella parte interiore della cinna 
da imo a sommo, ha alcune scanalature. Argue- 
buie rasce . $. Panno, © drappo rigato, che an= 
che dicesi rergato, 0 a bastuncini , dicesi a quei» 
Jo sin cui ‘vi sono delle righe. Éreffè è rases. 
RIGATTATO | TA) add. sure, Di mala vir» 
asi ticattato dalla pens a cuì era stato con- 
lamnato pe' suoi misfatti. Gibier de paicsse i va 
rien è perdard . . 
-BIGATTIFHE, s.m. Rivenditore di vestimen= 
ti, e di masserizie usate, Fmpier i regrastier, 
RIGENENAHE, v..2. Di nuovo genesares e di* 
ces così nel fisico, .come nel morale. Regemercra 


ter dr007, . , 
fIGENEN TO, TA ) Segamt, add. da rigenera» 
re. Riginini Ù 
RIGENENATÒRE , v. m. Seguedì Che rigenera» 


Qui pipa p " i 
RIGENERAZIONE) s, f. + Régi= 

nération i reproduction, EI arno Al 

RIGENTILIRE, v. a. Sa/vin, Raggentilire , 


far gentile» Esebedlir ; polir i ormer i rendre- plus 


guatit, 
RIGENTILITO, TA, Caper. add, da rigeuti» 
lire, Poli Gc. Ù 
RIGERMOGLIANTE 
Parr, sitr, C. 


add. d' ogni gene Segn. 
RIGERM î 


Tigermoglia » Qui reyeei, 
LIARE, v. a. Genmogliar di nuo 
va, © 


* +, nuovo 


$12 RIG - 


vo, dopo essere stato mozzato, 0 tagliato . Re 
peiera repomiser après avoir été I PEDERIF A 
Alle bisce se sia morzata la coda, rizermoglia di 
€ rifasce, 
RIGETTAMENTO ; s. m. Jl rigettare. Refur; 
esclusion 5 
. RIGETTÀRE ; v. a. Ributtare. Rejeter s reba- 
teri refuser . ‘è, Dicesi che Dio rigetta un pecca 
"tore, priva della sua grazia. Repeter. 
$ Rigettare, per rocere, buttar fuori, € non che 
elle persone è si dice anche del mare. Aesesér 4 
feter dehors ; vOMIF . 
MIGETTATO, TA; add. da rigettare, Re 


URI 4 

RIGETTATÒRE ) v. m. Segeer. Che rigetta; 
che ributta da se, riburtatore. Qui rejesie; que 
CRAC » 

RIGETTO ) s. m. Salvia, Ripudio, scarto s ri- 
fiuio. Reyer i rebut, 

RIGHETTA , ss f. Dim. di riga. Petite ligne , 
sn perte radio, <* 

RIGIACENE, v. n Dant. Giacere di nuovo . 
Riro cowchi deredief 

RIGIDAMENTE » avv. Con rigore) severamene 
te, aspramente, Rigidement ; rigourensenienti i n= 
viremeni i avec rigioità . * 

RIGIDETTO, 11A; add. Dim. di rigido; al- 
quanto rigido. Lt pen rigides um pen acvite, 

MIGIDEZZA » s. f. Severità, asprtzza, auste 
rità, dutezza. Rigucwr i rigidità; amsicrità i gran 
de siveriti | rudesse | conirainie ,, 

RIGIDISSIMAMENTE ; avv. Sup. di vigida- 
mente. Triserigidementy 4, : 

RIGIDÎSSIMO; MA) add. Sup. di rigido. rr 





rigide i ardiesduire g (a. o 
RIGIDITÀ; s, f. Rigiderzea, durezza; 
+ RIGIDITÀDE, 1° essere Infiessbile , Rwi- 


RIGIDITATE ) } deur i radesse. $. Ri 
trycper asprezza ) austerità, severità. Rig 
acuuie std i rosdent i riguenr i ratdesse » 

RIGIDO, DA , add Che ha in se rigidezza , 
duro. Rode; rude i sfvire, $. Per aspro, auste- 
mov, severo è € dicesi delle persone , € elle cose. 
Rigide: urenxi svire i amitire ) exact s rudes 














Circondare. Entenrer, f. Ri- 
girues v. n. rigirarsi; m p. andare in gio, 
Alle tont-antont , dè l'eniour è touraerer. È. 
Rigirare altrdi , vale aggirario,, ingannarlo. £a- 
quiet + eromper i jomer quelga' un, le memer par fe 
mex. È. Rigirar danari ” 
ri a cambio, cc. Faite valcir son argent. $. Ri: 
irare un negozia , vale trattarlo y° maneggiario . 
raiter we afiaire , i bi » 
RIGIRÀ10, TA, add. da rigitarc. Fnrowre ; 
towrnoyi g  _* 
Gt ATORE, v. m. Magal. Chg rigira. Trom- 
peor i enjoleur + NA -#E 
RIGIRATORELLO , s. m. Dim, di rigisatore, 
maliziosettò , furfantello. Eajoleurs petit trompenr, 
RIGIRATRICE , v. f. Magal. Che rigira. Ea 
poloure i trempense x . ER 
HIGIRAZIONE ; s. fi Seguer, anîm, 11 rigirare, 
cirenlazione. ]omrmeiement 4 circulation 
IGInE, v, a Di nuovo gire, Retonrmer ; aller 
de nonveam . ; 
“RIGIRÈVOLE;, add. d'ogni pg. Salvin, Che fr 
cilmente rigira. Qui torneo facilemeni » 
RIGINO, sm. Il rigirare; ma si usa anche 
particolarmente in signif. di pratica segreta amo- 
rosa, ed'anche di negoriato coperto , a fine di 
checchessia » Detonr 4 ressort + rmse i finesse i Te- 
Quite i chicane i mamige. $. Rigiro, per quabivo- 
glia ordigno. Ressert ; engine. . . 
RIGITTAMENTO; 3. m. //g. Ras. TI rigitta» 
4 vomitamemto , Faminement . 
RIGITTANTE, sid: d'ogni FA Patlad. Che rt 
*gitta vomita. ene qui pemit, 
SII ITTÀRE 3 va Di nuovo dire” Reseter i 
pertr Re se fois. $. Per iscacciar da se. Ke 
gascr i reburer 4 repemiser + cha Rigittare 
recere, 


vomitare eperi vomir. 
PRIGITTATO, TÀ TA Titcare è Reie- 


*SGITTATÒRE; v. m. Che rigitta . Qui rejtr- 
te. $. Per colui che vomita. Las wowmisy qui re 
se ce qu'il a 
RIGIUCARE; v. a. Giucar di nuovo. Rejeuer ; 
de monvean . : z 
*IGIUGNERE, vs. Raggiugnere. Rejoindie ; 
calde + FANTAPer » 
! PRIGNANE, vm Coech, Stiav, Il gender, fuori 
i 1à la sua voce, ma il propr 
ei gie « Menmit. * Rignare, si ‘dice 
















Dire de cani. V, Ringhiare. 
HIGNO» s. m. Il rignare. Mesnissemeni. È 
"i de’cani quando irritati, mo 


mando i denti, di voler mordere, V, 










36 simili, vale dar dana» | 





sù RIG 
RIGODÈRE, v..m. Goder di nuovo, 7ewir de 


s. m. Fortig, Ricciard, Spezie di 
danza ;.che si balla con presterza. Sorse de bal, 

RIGÒGLIO » sin Ardire cagionato da confi- 
denza propria , © da autorità data da altrui, 
Hardieise è audace . $. Rigoglio, per orgoglio 3 
superbia. Orgacit ; arrogance. d. Rigoglio, si die 
ce anche al soverchio vigore delle piante) che 
spesse volte impedisce lpro il frurtiticare., Trep 


de vignuenr dans une plante è bramcher geurman- 
dei. 9. Rigoglio » ti dice anche lo sfogo delle 
volte, degli ‘archi o simili, #//v4no8 d' ane 
Vele. 


RIGOGLIOSAMENTE , avv, Con rigoglio, or- 
gogliosamente , superbamente . orguestinmienam t] 
AITORAMiment + n ' 

RIGOGLIOSISSIMO, MA; add. Sad. Superl. 
di rigoglimo. Tro-migowrena , &r. 

RILOGL O 4, SA 3 add. Orgogliosò . Orgueil- 
fenx + audasienz + arroganti, Cc. |. E rigoglioso ; 
vale ancora che ha rigoglio , vigore, 
gomrenzi fort. 5 

RIGOGLIOSÒCCIO , CCIA-» add. Alteg. Dim 
di rigoglioso, Lh nek ergacitienx . s 
RIGOGOLETTO , s. m. Cr. in Rigoletto. Dim. 
di rigogolo . Petit foriore. 





RIGOGOLO, s, m, Sorta d'uccello della gran-" 


derza del pappagallo, amante de' fichi è e dell 
uva , che volentieri usa-ne'giardint, e ne' Juo- 
ghi freschi, ed inatborati,  Lerist. 

RIGOLETTO , s. m. Caribo, ridila, Branle. d. 
Rigoletto 7 în vece di rigogoletto dim. di rigo- 
golo , uoccilo . Petit foriet. > 

RIGONFIAMENTO, s, m. Ti rigonfiare , e per 
lo più si dice dell'icque. Hegonfiement, 

RIGONFIANTE , add, d'ogni g. Red. Che ri- 
gonfia. Qui gonfie; qui enfie. 

RIGONFIARE, v. n. Lo stesso che gonfiate. 
Regonfier è renfier 1 enfer . 

RIGONFIATO, TA ; add. da rigonfiare, Re- 


gonfi Ce, È . 
RIGONFIO, TA', add. Chiabr, Rigonfiato } gnn- 

fio, tumido, Genfle + enffé ; dievé i bongi : reufti. 
RIGORE) s. m. Durezza, soderza. Awdesse i 








roidenr a dureti . $, Rigore, sever asprer 
za. Riguenr e séwerité è rigidità | roi. + $ Ri- 
» Frissoa 





gore» parlandosi di febbre, vale brivi 
e fiture . 9. Rigore della stagione , dell inver- 
no, ec, vale asprezza, Riguenr, rudesse de l hi- 
ver 3 de la saison, ©. 

AÎGORISMO, 5. mi, T, de' Teolagi. Professione 
di seguire in morale le sentenze più austere € 
sicure. Rigerisme,. . 

RIGORISTA, s,m. T. de' Teolegi. Colui, che 
in morale sostiene le sentenze più rigido e più 
sicure, Rigorsste, 

* RIGORO, s, m. Quasi rigagnolo . Rwisseas, 

RIGOROSAMENTE; Cr. #2 ibistrettamente . Se- 
veramente.) con rigore, Risonresseneeni i rigide» 
ament.i sdvirement i avute rixwenr 

RIGOROSISSIMAMENTÈ, avv. Cr. in Stret- 
tissimamente . Supodì rigorosamente .*Tris-rigew 
PEMIEMERE 


RIGOROSÌSSIMO , MA , add. Sup. di rigoro- 


30. Tris-rigomrenz, &r. 
RIGOROSITÀ , 5. f. Astratto di rigo- 
RIGOROSITÀLE ) re, Rigidezza, durez- 
RIGOROSITÀTE, za, Kadenset darei 7 
reideur. $. Fig. per asprezza ; severità. Rigaenri 
rigidit + sivirite. 

IGONOSO , SA ; add. Che ha rigore} seve- 
ro) aspro» sug et $ riglde i sewire e exact; ru 
dei austire. Far i conti stretti , rigorosi . Com- 
pier de celere è maitrei faire un compi exact arie 


omrenx » Inverno rire » Hiver rigonreax, ru 
le, dpre s imsmpporsabir, fachenx , È 
. RIGÀSO , SA > add. Irrigato , bagnato. dr- 
rosé . i 
. * RIGOTTÀTO, TA, add. Ricciuto , e pro- 
priamente dicesi de’ capelli. Cripw s frisé, 
RIGOVERNARE, v. a. Propriamente si dice 
1 Javare , e neteare le stoviglie imbrattate, Le 
vers dcarer la waisselle. È. Per simili. Tanto 
dissono, che costui come disperato andò a casas 
e rigovernò tutte Je vivande » che erano in cuci- 
na, cioè, mangiò , consumò. Manger. $. Bigo- 
vernares per lo stesso che Governare. V. 
RIGOVERNATO; TA, add. da rigovernare. 
Lave + dewré + 
* RIGOVERNATUÙRA 
glies € l’acqua , cor 


3. f. Lavatora di stovi> 
si sono lavate, Lava 


* RIGRADARE , v. n. .Digradare ) distinguer- 

si fred +, V. Digra ca n: 

IGHATTARE, +. a. 
po. RREaTE + gratter de neuveaa 

* RIGHESSO , s. m, Hegresso, V. 

RIGRIDARE , v. a. Di nwovo gridare ; e talo 
ra acuo icwmente chiamare. Crier de nexvran ; 
spprlle». . 

RIGUADAGNARE .v. a. Di nuovo guadagna 
res macquistare , ricuperare. Aegagner è gagmer 
Paiirapper ) rercuoret cr quos avori perda , È. 
siguadagnarsi, una persona ) vale tornare în di 
lui grazia, eifarselo amico . Aegagner quelgu'uu ; 


ge de la vusnelle i lavare d' icuelles , 











forza. Wi-. 









fg. Ir. Grattar da ca-' 





se remettre bien, Per veder st potea riguadagnar 
sì eva questo benefizio il Veneziano, 

RIGUADAGNATO 3 TA; add. da riguadagna» 
re. Rezsagnr, 

RIGUALCATO] , s, m. Lungo bastone guar= 
nito di un grosso tone appianato è di cut ser- 
vonsi per ricalcare , w battere Ja carica del cane 
none, Mefontoîr . 

RIGUABDAMENTO , s.'m. Il riguardare + 
sguardo , guardatora. R&egerd, $, Biguardamento*, 
per Circonspezione. V. to 

RIGUARDANTE, add. d'ogni g. Che riguar 
da. Rfgardusti spectasent i qui regard. $. Hi 
quandante , si dice anche delle cosce, e rale wolto 
verso alcuna parte, !curusi qui resardé, qui done 
ne peri cu sar. Assai presso a Salerno È una co- 
sta sopra Îl mare -riguardante. 

RIGUARDANE , v. a. Guardar dì nuovo, o at- 

tentamente, è con diligenza $ e anche semplice- 
nente guardare. Regarder ; jerer fa wwe sur quelo 
que chase i perter ses regardi, 9, Riguardate è fi» 
gurat. Esser voltato , esser situato, Argarderi #- 
int wesnd=vis 4 d l'epporite y su due, Verone y che 
riguarda sopra ad un ‘giardino. Galerie qui re- 
garde sur le jardin. 9. Riguari are, per avere @ 
pera ri 0, Aveir fgard sa respeit, aver de 
4 consialeration, E mon mi riguardate perch' io 
sia infermo. $. Niguardare ; per osservare s aver 
riguardo o considerazione + R}egarder i considé- 
reri prendit sarde è faire attention. B il vero 4 
che così come nell'aitre cose, è in quista da ri- 
guardare e il tempo, e il luogo , e con cur sì fa. 
rella. $. Riguardare ad alcuna cosa, vale tendere 
vi 3 avervi la mara, Reggaoaderi comcersers viser 5 
sueir pour but i itre dirigi ca tourni, La faicaz 
ce. a niuno altro fine riguarsa, co. $. Riguarda= 
re uni cost ; diccsì per non l'adoperare ) rispar= 
miarla. arde ) «pargmer mne chose y me fatte que 
la regardor, u'y point toncher. y. Riguardarsi 3 
n. p. per asenersi, e aversi cura dalle cone no» 
cive alla sanità ) € talora per astenersi general 
mente da checchessia. Se murmagers avo sain 
de la santé 1 s' abriemir de ce qui est nuisibie è 
da santé. x È 

RIGUARDATO; TA, add. da riguardare. Ro 
edi Ci. è. Riguardato ; vale anche custodito, 

i che si è tenuto conty. Censeruri gurdi . Non 
riguardato, né riserbate le-loro puvere scritture» 
$. Riguardato, per Hagguardevole. V. 6. Riguar- 
dato, per cauto. due s presaaizionni 1 pradent è 
sAGE i corcomipert, 

RIGUARDATORE , v. m. Che riguaîda. Re- 
pedane è speciatent ». 0, Per Conoscitore ® V. 6. 
ardatore, custode, tarde, gardica + 

RIGUARDAZRICE s vi fi Che riguarda. Qui 

arde + 

IGUARDÈ VOLE; add. d'ogni g. Da esser ri 
guardato, degno d'essere riguardato, singolare, 
cocellente , Kemarguabie 4 considdrable i nosable $ 
vare i illustre s singulior i excellent i distingue, 

RIGUARDEVOLEZZA , s. f. Ragguardevolez= 


ui. V. 
RIGUARDEVOLÌSSIMO , MA, add. Superl 
di riguardevole. Tris-remarguabie i sriseconsidi» 


rabie , Ce, a PA Ù 
RIGUARDEVOLMENTE) avv. In maniera ri- 
guardevole, con riguardo. Diguemens i siugalit= 
rement i aver igard, 
RIGUARDO, s. m. Il rigusrdare. Fuey arpert, 
. Per vista, Apettacole » [pertacie, Fu miscra= 
ile, e cordoglioso riguardo ; e aspetto di gran 
crudeltà vedere li vecchi pieni d'anni, le don- 
nes cc. Jasciare le loro case, cc. d. Riguardo y 
per vista, guardatura , Regard, f Riguardo, fi- 
guri, Feciono scendere gente a cavillo è e 4 più a 
monte Carelli, e alla Sambuca, e a Pietramala; e. 
nell’ Alpe, e nel podere per dare diversi riguar 
di a' Fiorentini è cioè per porgli. in necessità di 
riguardarsi da più parti. Powr des obliger d sé 
gurder gd se dfemdri «ie pinsienrs cotti. Quando 
venimino a quella foce stretta, pr' Ercole segnò 
li suor riguardi, cioè poce per termine de' suoi 
viaggi fe colonne, On Mercale margua le terme 
de 4cs voragery an ca de dewx colonmes. S 
Riguando; per rispetto , considerazione, ‘'avvere 
tenza. Beard è consideration, $, Riguardo; per 
interesse, c merito di danar prestati. luterrs d 
argenti prité , $. Stare a riguardo, ® in ri; 
dos vale starevigilante, $tar in su gli savvisis 
stare con cautela. Serdier s se tenir sur sti par- 
è a riguardo, © jin riguardo, vale 
farsi , nel signifi di aversi cura. Sé 
mimager 4a Santi i ausir sin de sa 


RIGUARDOSAMENTE, ary. Hem}, Con riguar 
do, coi ciren:pezione . Avec circomspertioni, 
HIGUARDÒSO , SA 3 add. Cauto, che si riguar 
camtionme | cirmomipert j prudenti segtk 
C) a garde d tot. 
CARIBE) v. n. Guarir di nuovo. Gadrir 
de movida, 
RIGUATARE , v, a. Fertig. Rise. Redupl. di 
matare. Acgueder dersomvraa , 
RIGUIDEHDONAMENTO , s. m. TI riguider= 
donare. Recompenst i reronmersanee | Valasre a 
RIGUIDERDONALE , v. a. Guiderdonare » ri- 
stor 

















RIG 


storare » rimonerar@. Ricempeuser s payers riniu- 


RIGURGITAMENTO | ». n. Magal. Che an 
qhe accivesi REGUAGITAMENTO, hingorgamene 
RIGURGITÀRE , Segner. V. Ni ftare 
RICRROITO 1% = T. Idrant o Dicesi anche 
ringolfo e Jngero . LA 
RIGUSTARE, v. a. salv. pros, Gustare di nuo» 
vo, Gonter de nonveau. $, Segn Crist. dur. per 
ricadere in peccato. Retember en pichi + 
RILASCIARE), v. a, Lasciare) rimettere, Re- 
li 


mestre; quister i faire grace + Agîì Apiamesi, cc. 
fu rilasciato per anni cinque il tributo. $ Ri- 
lasciare , per liberare, e lo più s° intende del- 


la prigione. Relaxer; deliurer è resseber 4 remet= 
sre en liberté , 

RILASCIO, s. m. Il rilasciare, Remise 4 ré- 
mission, è. Rilascio , per sollievo . Ae/dote . 

RILASSAMENTO, s. m. ll rilassare, Ref 
che i relachement i dilassement i interruprica i di- 
scontinuation de travatl y d' diudey &rc. $. Ni- 
lissamento , per rilavsatezza. Re/icbement + dere 

dement | depravasion. 

RILASSANTE , add, d'ogni g. 7. Medico, AE 

into de' rimedi, che rilassano è 0 allentano le 

bre. Chalastigue i qui reldche, 

RILASSARE, v. a. Propriamente straccare 
dissolver le forze , allentare, e si usa anche nel 
Meurr. pass. Laster i (deher è reldcher. Rilassarsi + 
Se relicher. $. Per lasciare, rilasciare. Quit 
ser i reldehere laisser alter, $. Rilassarsi , pare 
landosi «i terreno , vale stritolarsi, risolversi. 
3° astendrir i 10 désuntrs se briser, $. Rilassare 
si, parlandosi di pietà , di disciplina , di costu- 
mi, 0 simili, vale ratticpidirsi nel fervore , di- 
scostarsi dall' onestà. Se relarber . 

RILASSATEZZA ; s, f. Rilassamento , il rilase 
sarsi nella pietà, nella disciplina, ne' cosumi 4 
e simili . Aefacbement, 

RILASSATO 4 TA, add. da rilassare. Rilassa- 
to susa principalmente nell’ ultimo significato 
di rilassare , e si dice anche della morale, Re- 
tické . Morale rilassata . Morafe relechée + 

RILASSAZIONE, s. fem. sSeguer, Rilassamen= 


to. V. 

RILASSO , SSA , add. Stanco, debole, pigro, 
infermo. Fotble i lenti mosebalamt ; paressenz i 
frfirme i dibi S. Rilasso, #ofs. I. si dice an- 
che in luogo di ricambio , parlandosi di cavalli, 
0 carrozze. Chepenx , cu /quipage de relais. 

RILAVANE | v. a. Di nuovo lavare , e talora 
anche semplicemente lavare. Aefevers faver de 
Meuvean ” 

RILAVATO , TA ) add, da rilavare. Relavé. 

RILAVORARE ) v. a. Lavorar di nuovo. £La- 
bonrer derecinef » 

RILEGAMENTO , s. m. Il rilegare. Refiurt 5 
d' action de velier, 

RILEGARE. v. a. Di nuovo legare, Aelier 5 
Hier une autre fois , $. Rilegare è per Proibire, 
Vietare, Impedire . V. 0. Per mare, manda= 
re in esilio in luogo particolare , relegare. Re- 
liguer è eziler i confimer + emuoyer en exit, 

RILEGATO; TA, add. da rilegare. Relié. 

. Per esule, confinato + Refegui + exili i cone 


LIS 

RILÈGGERE; v. 2. Di nuovo leggere. Rel 
ve i lire encore ume fois. 

RILENTAMENTE avv. Segmer. Con lentezza, 
a rilente. Tows domeementy Lc. V. Rilente. 

RILENTAMENTO , s, im. Fal/av. Albentamene 
to) allassamento, rilassamento» Relache s retà- 
A rilente, a rilento, posti ave 


chement , (0, 
RILENTE ) } 
RIP ENTO; S verbialinente vagliono com ri- 

mardo , adagio , pianamente , quasi Jentamente , 

Lor demcement i anuri circonmipectione auer rete- 

nue. Andar a rilente. Zasteraer i chipoter . 
RILESSALE, v. a, Serd, Prev, Di nuovo les- 

sare, Feuillir de menvean. 

RILETTO, TTA ; add, da rileggere. Aelu, 

RILF\AMENTO; s. m. Il rilevare, Relsve- 
mens i drection 4 dlévation. $. T. Mar. La dif 
ferenza ) che vi ha in linea retta, o in altez- 
za dal davanti del ponte al suo di dietro. Relé- 


urment è 

RILEVANTE, add, d'ogni g. Che rileva. Qui 
reliue . $. Rilevante , per importante , di conse- 
guenza + Important i d° importance è de coni 
quesce. ' 

RILEVANTÎÌSSIMO, MA; add, Sup. di rife- 
vante s nel significato d' importante . Tres-fmper 
tant i de Inds-grande consiquente . 

RILEVARE, v. a. Levare 3 0 alzar di nuovo, 
e talora semplicemente levar sus rizzare, e si tua 
anche in significato n. p. Relever ; remertre dee 
best. Rilevarsi, n. p. Se refever. @. E figura 
tamente dare si dee agli animi sallentamento 
che dopo il ripaso sì rileveranno migliori , e pi 
ingegnosi , cioè si rimetteranno a operare. se 
remertre è l'anurage avec pins de vigueur. E 
cn scomunicati conciamgli per modo: che mai 

î non si rilievimo: ci nu cai lano, non 
scouistino forza o podere. Se relever 4 se reo 
Metire 1 ge retablir 4 revenir è repremtre des for= 

Dizion, ltaliano-Franscie + 





RIK 


cos. 4. Rilevarsi, pur figuratamente vale pentin 
si, risorgere dal peccato. Se reieveri se ropen- 
nr, ilevare è per metaf. vale sollevare da 
calamità, rimettere in buono stato . Releper ; rò 
tablir | remerire en bon dar. $. Rilevare, per ri 
confortare , raccomsolare, Recrrer ; semfager ; com- 
aster , Y. Rileware, per importare, montare » gio 
vare. ter + itre utile, Poco rileva lo cspor 
velo ora , 0 dopo. Peu importe, We. $. Rileva- 
re 3 si dice anche il cavar la parola dalla testu- 
ra de' caratteri , promunzi. dopo averla gomn- 
pitat: er. $. Per.ricavare il numero da più 






















che danno 
re. S'obl 


posramite , 

RILEVATAMENTE » avv. Con rilievo, Ave 
relief. $. Per ificamento, altamente, Splew 
didement i magnifiquement , 

RILEVATISSIMO, MA, add, Sega. Sup. di ri- 
levato. Tres-relevé y Or. 
RILEVATO, s. m. Altezza soprastante. Re- 
lief è hamionri clevure i caflure , 

ILEVÀTO, TA, addictt. da rilevare, Rele- 
vi, Ce. 9. ido | capelli, ec. e sommamen- 
te H1 petto poco ancora rilevato, gonfio . & 
levé 1 genfli . $. E chi non sa, che per lo 
mar la pasta, che è cosa insensibile cc. goni 
e dove mucida parea , diviene rilevata ? cioè 

Sa. Regenfe 1 bonffi 4 elevi, $. spesse volte 

n confessate queste cose rilevstomi 1 e poi ca 

dute ripeccando , ci tom» et, 
Tgeccione della Faggi 4 antico Ehibettino, 
rilevato di basso stato, ingrandito, Aefevi, 
soulevì de la poussiire , $. Tutti con selle d' un 
assisa a palafreno, rilevate ad ariento, cad oro) 
cioè comgilievo, 0 ricamo d’argento 0 d' oro. 
Relevi i erné è # eurichi  $. Puosesi a sede 
re sopra un ricco trono rilevato, sicchè tutto if 
popolo 11 poteva vedere , cioè sollevato, rinnal- 
zato. Éleuw 1 scwlewi. 9. È tutti vestiti di drapo 
pi di seta rilevati for tolti, e ditesi, cioè con 
rilievo d'opere. Damasse i orné d'omtrages en 
relief. f Cose grandi, e pericolose in fatti d' 
arme , alte, e rilevate feciono , cioè segnalate. 
Distingud i remarquabie, $. Dell alto è e rilevato 
stato della casa de' Visconti di Milano, cioè 
grande. Grandi moble ; rievé. $. Con fronte cre 
spa , € rilevate ciglia, cioè che sportano in 
ri. Relevé. $. E in sulla parte più rilevata del- 
la sua superficie aveva una punta di ghiaccio al- 
ta un dito, cioè più alta. La parzse /a pim è 
mente , la plus relevie , $. Questi stessi dunque, 
finiti ch'ei son di cresccre , sì fuugono studiosa- 
mente da quel fango, nel quale son nati , e rile- 
vati, cioè cresciuti, MNewrri i dievé . 
RILEVATÒRE , verbal. m, Che rileva ,_solle- 
vatore. Wai relives qui somlage. $. Per Beden= 
tore . Ardemptenr, 7 essa andoe lo rilevatore 
della generazione umana , 

RILEVO, e RILIEVO, s.m. Quello che avanza 
alla mensa. Restess refiefs de table. $. Per me- 
taf. La Contessa Nidda disse a monna Getta, che 
voleva allevare un garzone, e quando e' forse bel- 
lo ) e grande ; si glie manderebbe . Rispose mon 
na Getta: lo non mi pascercì bene di vostro ri- 
lievo, Restes rebue. 9, Rilievo, per la punte ch 
si rileva , © sporta in fuori, e gencralmen 
iutto quello, che s'alza dal suo piano. AReli 
ornement en bose, $. Figura di rilievo o simili 
dicem alle statue, Figare de relief, om relevi 
besse i laut relief s relief cnvier . $. Basso ri» 
vo , sì dicono le figure ; che non si sollevano 

eramente dal loro piano . Sas relief. Mezzo 
rilievo, Demi ef. 9 Cosa di rilievo, va 
le cosa d' impoi za, € di considerazione . De 
comssdération è d' imporsance + de comsigmenee i d' 


felat. 

RILIBERÀRE , v. a. Liberar di nuovo. Dili» 
urer de nowgtan, — 
HILIÈEVO , V. Rilevo. 
* RILIGIÒSO, Lo stesso che Religioso. V. 
RILOGARE ; v. att. Allogare di nuovo, e ta- 
lora semplicemente allogare, o di nuovo porre 
nell’ isteso luogo, Replarers placer de nemwrau i 
remertre d sa place + 
KILUCCICARE. V. Luccicare, a 
RILUCENTE; add. d'ogni gen, Che riluoe. 



















































RIL 513 
b rpeperdd veluisant 1 brillant è dolatant riresplena 
RIL.5C BNTEZZA, sust. È Il rilucere, splcne 


dore. Éelat ; splem . 
RILUCENTISSIMO, MA, add. Sup, di rilu@ 


cente. Très-fwisant "t. 
RILUCERE, e RELUCERE, v.n. Avere in se, 
e mandar » risplendere. Luire 4 nefui= 


res brillers delareri dure rerplendirsamt . $. Per 
similiz. vale fare spicco s comparir con. pompa + 
Retuiter briller i parcitre aues delat. Pir far ron 
lucere la giustizia , st il facca puardare ad un 
cavaliere con comandamento di gran pes 

n2, che non lo lasciasse spiccare. $. Hifucere il 
pelo» si dice del comparire imte, esser 
‘290 s © fresco è e in buomo stato. Pareigre rie 


d son alse, cu avoir de l'embanpoint. 
RILUSTRARE , v. a. Lustrar di nuovo. Lw- 
strer, 


polir de nouveau, $. Rilustrare , fig. vale 
illustrare , ripulire, ridonar lustro, tustrer de 
menvran si rembellit. 

RILUTARE , v. a. Eutar di nuovo. Laser de 
MOMDNAM + 

HILUTTANTE, add. d'ogni g. Were Zar. Che 
CONtrasta s che repugna . nani $ resistant a 


qui s . 

RIMA), s. f. Consonanza , 0 armonia procedere 
te dalla medesima desinenza ; 0 terminazione di 
parole poste tra loro poco lomtme. Rime. $. Rie 
ma, per verso, o composizione in versi, #ers è 
piùce de porsie . E quello in rima volgare compo 
se. $, Per similie, Gli augelietti dipinti intra le 
foglie fan l'aere addolcir con nuove rime, qui 
vale canti. Chans; chanson, $. Rispondere.alle 
rimes vale rispondere a quanto occorre, e ia 
maniera; che un non resti sopraffatto. Rdpandre è 
riposter comme il faut i river les clons, © 

RIMACCIA; s. f. Alleg. Peggior, di rima ; ia 
signifi. di composizione in versi. Manvaise 


pitsts 

RIMACINARE , v. a. Macinar di nuovo. Re 
mondre s Broyer de nowvram . 

RIMANDARE , v. a, Rendere altrui quel, che 
gli s'è tolto; © quello, che si sia avuto da cs- 
30, mandandoglielo, Aewvoyer ; reudre. $. Ri- 
mandare, per far ritornar di nuovo, inviar 
nuovo. Remveyer : faire retoarner +. È. Rimanda= 
re, per mandar via, licenziare. Reevoyer ; dor- 
arer son congi d quelgu un, $, Rimandare , per 
reccre ,s vomitare. Pomir, rejeteri resdre i jetet 
dchers . $. Ritmandare , per Repudiare. V. $. Ri 

rsela , figuratom. se alcuno ha detto alcu- 
na cos) o_vera s 0 falsa » che ella sia, e un ab 
tro gli fa buona cioè l'appruova , a 
così essere, come colui dice, € talvolta acere= 
scendola, sono În uso questi verbi : Riforire, ri- 
badire, rimettersela , 0 rimandarsela l'un l'al 
tro, rimbeccarsela , 0 rimpolpettarsela . V. Rim= 
polpettare ; ce. 

RIMANDATO , TA, add. da rimandare. Rex- 
vové è O 

RIMANDO, 3 m. T. del ginoco delia palla, 
€ si dice quando per alcuna cagione la palla now 
è stata ben ‘ata , e bisogna ritornare a man- 
darla di nuovo, Rertoi; rewire-cosp . $. Per si 
milit. di rimando, posto avverbialm. vale da 
Gp. pa peperoni dereslef. 

IMANEGGIARE , v. a. Maneggiar di nuovo + 
Remaniers manier de nomvean , è. Per semplice» 
mente maneggiare, Maser; rowcher , Nel crede= 
re Socrate veramente credesse che dal suo 
corpo avvelenato potesse uscire alcun mortifere 
alito dannoso a quelli, che jo avevano a rima= 
neggiare nel lavarlo, il torto. 9. Rimaneg= 
giare è fig. sì dice del racconciare, rivrdinare cere 
te cose. Remunier i retemcher 4 raccomuoder . È. 
Rimaneggiansi, n. p. Aecud, Cr. Di nuovo manego 
giarsi » darsi di nuovo le mani attorno . Se fen- 
cher cucore + 

RIMANENTE ) s. m. e f. Talvolta anche im 
forza d' add. Quel, che rimane, |’ avanzo, il res 
sto » Îl rimaso. Ze restauss fe resse ; retiquat è 
residui smrpius » 

* RIMANENZA; s. f. 1) rimanere, permanen- 
12) fermata. mres sjone , $. Per rimasugli 
avanzi. Reliefi ; restes . Ma se la divorazione ti 
così fatta in tutto, cnde sono soperchiate tante 
rimanenze a divorare è 

RIMANERE) v..n. Restare, stare, e si usa an 
che in signific. n. p. Rester 5 demenrer, $. Rima= 
mere , per fermarsi a stare. ester; demenrer w 
adionrmer. 9, Rimanere, per astenersi, divezzarsto 
cessar di fate. S° abuiemir; cerseri se disaccontam 
mer. Egli anche non sì rimanea di furare. $. Bis 
manere s per cessare assolutam. mancare. Cesero 
mergre + Per gufi) che nelle bocche di quelle 
tr fecero nido, si stopparo ì detti artifici $ 





per nodo che rimase il detto suono, $, Kimano= 
re alla stiaccia , figuratam. vale esser tolto, © 
entrar nell insidie. Domner dans le pannean. ttre 
pris an srebachei . $. Rimanere ai di sopra, 0 al 
di sotto , vale ottener vittoria; © ripori. > perdi 
ta, dt0ir de dessus y° wa le dessons, ©. Quanta 
chicchessia ha vinto la pruova, cioè «carsto ta 
altro, € fattolo rimanere 0 con danno, © «cn 
vergogna è dicono a Firenze : Il tale è rin ue 
Tat PI 
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fenrnato, O scornacchiato, o scorbacchiato, è ser- 
sacchiato, 0 scarellato, 0 smaccato , 0 scvoriato; 
che anche dicesi rimaner bianco, c più moderna. 
mente, con un palmo di naso; e vaglione restar 
privo di cheechessia; e deluso della speranza cone 
tro l'espertazione. Se trowwer cours rester y oW 
demenrer aver un pied de mez; fire frustrà de sen 
cipéranie aver la bonte de n° avoir pas teusit . $. 
Rimanere nelle secche, n sulle scoche, figuratam. 
si dice dell'essere impedito sul più del del fare 

cechessia è e non poter procedere più avanti - 
Faire maufrage, cu deboner dans le pers. |. Ni- 
manerciy usato così assolutam, vale restare scherm 
nito, © buriato O ingannato. Etre prisy om st- 
vrape i (tre fa + È. KRinansre in Aroetri, var 
fe non riuscire vuo iu qualche cor per qualche 
sua balordaggine, Mawquer une entreprise par s04 
diowrderie . $. Bimaner senza sangue, vale aver 

ramde sprvento. Messer sari une ponste de samp + 

tre paist de fragenr. f$. Non rimanere per alcu- 
nò ; 0 per qualche causa $ che segua , 0 non se- 
gua alcuno così, vale non esser colui, 0 quella 
na] cusa caione, ch’ ella non segua, @ sì lasci 
di fare. AYaver par dipenda de quelgu' un qu 
frac close me soit arrive + è. Timianete in paccs 
riminti con Dio , e simili, modi dt licenziarsi « 
Couserpero tesi i portezotami bien + 

RIMANGIARE , v.a, Di nuovo mangiare, Re 
Mitanziery ox te PEBBELITE @ Wutuger, 

RIMANTE) add. d'ogni g. Che rima; che fa 
versi. Porte 

RIMANTENERE, v. a, Peif, Paech, Redupli» 
cato di mantrncie, Madatsoli d° ACAvEA « 

Riot LLALILE add. d'ogni geni Magal, co. 
Riley è iimportinte. Acmarqueble i notabile + 
coniizorebie + d' importante è de considiration , 

RIMARCHE VOLE, adi. d'ogni g. #+ig. It. 
Rimarcalile, V. 

RIMABLO + 1. m. FRee dell'io, Rilievo, ime 
+ Relief i smportanee | possi ;, con- 
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An, v. n. Scrivere in wersig versegnia- 
rei che più Jatimasmente si dice anche verunci- 
re. Acmer è faire des vert, 4. Rimare , si diec 
anche dele parole, le cui wltime sillabe han» 
no l'isressa terminazione , e rendono it medesi» 
mo bono, Rinur. E come e' sentono rianare zu 
colo con invecgli , non domandare , se ridono + 

RIMARGINAUE,. V, Rammarginane._ 

RiM O, som Sper. aial. Lilo italiano , 
che faciità 1) ritrovamento delle rime per vere 
segiiare. Distronudite de rimei, 7 

RIMARITÀRE, v. a. Dar di nuovo marito. 
Dowa:r eaiore su mari d unt visy'. $. In signi 
ficaziene n. p. ritor marito. Se remarier. è, I 
Bucccecio il disse in senso di ripigliar donna. 
Se ressarior, . Rimaritare , per inetafura è vale 
ricongiugnere , Reyenir a rejei tre . Però con le 
sue vesti nuziali l'anima in Cielo a Dio si rima- 
nta. 

RIMARITÀTO , TA) add. da rimaritare è che 
ha ritolto marito, Remarise ; gui a prii un nese 
ven nari, 

* IIMASA } s. fi vw. da rimanere, pernianen- 
22) fermata, L'actira de pesser è sejenr, Mese 
séry la riusasa di Laneciiotto vi teroerà a gran 
diuonore 

RIMASO, s. in. Rimancate , avanzo. Arrhras i 
restes ritidu. henza che grandissima parte del 
rimaso per pauta in alte contrade se ne fogyi- 


FUNDO +, 
RIMASO, SA), add. da rigianere. V. Rima- 


sto. 

RIMASTICARE ) v. a. Masticar di nuovo. Re 
unsere smacher we sosonue fot, Y. Iimastica- 
ses figuratamente vale rivolger più volte nella 
mente, Rewracher ; repasser dans sea cipeit . La 
parula di Dio è cibo, cc. che l'uemo se non lu 
rimastica anche, poco prò gii fu) ce. 

BIMASTICATO; DA è Jalurm add, da rimasti 
«It. Romani & 

LIMA.IO, STA, e RIMÀSO, sA) add. da 
rimanere + Pete 4 qui rete, 

BIMASLOGLIO, sam. Avanzaticcio 
religuat e arsicl/on i restami i Presa 4 406 

RIM 9, TA, add, da timare è 
And; Siiuunto de versi y 0 di parole , che rima» 
no. sone. 

BIMATO"E 1 s, im. Compositor di versi rima- 
dis pueta. den ramens a porte s weraifcmiene i tiv 
tai ale Parsasse 3 asetterizion der musero $ Per 
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ZIUNE 35, f Magal. Investigazione , in 
e Merda ri de sora mie è PorqeT Fido 
LIMBALDANZIAR: v. om Pigliar di nuovo 
baldenza , rassicurare; Meprongre compere, 

RIAIPIALDANZIO O, TA è add, da risubaldane 
Zire, foccnragii qui da repiti da conte it + 

RIMUALDLIA sd, pacedazaa, cac vale ae 
cCogiitiza isuvata , e straborcievole, ma ano 
ri finta: che di cuore, Accwril feti cevsi y juri 
anne affect » e 

IMFALLIni, Lo steso che Risbaldire 4 

Mallegra:e, V 
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RIMPALZARB, v. n. Saleare in alto, balza= 
te. Rebondir 4 repailliva fatte des bocdi, Y. Per 
mctafi Quella teatrica è favola teologia di- 
scende da questa civile, e rispondete noili versi 
de' poeti , come rimbalzasse nello spéechio, se 
reficchir, $. Temendo che 1° avvenimento delia 
campagna » € «l'altra nuova gente d'arme in ho 
magna non rimbalzasse in loro dannaggio, 
non risultass:, o tornasse. MAepasilir auris ton 
ner au désavanizze, è, Iimbalzare, è anche fre 
quentativo di balzare, fuadir ssuent i faure plus 
sieurs bomdi. O, Mimibalzape è si dice anche del 
mettere il cavallo la gamba fuor della terella. 4° 
ampitrer + . 

RIMBALZO , s, m. TÎ risaltare di qualsivoglia 
cosa , che nt) inenverti , trovando intoppo , rime 
balzi, € faccia lmuato diverso dall'ordinario, Ad 
bomidissement + bamdirsement i bond è orscole i ré- 
fezion, $. Per ablilit. per li molti danari , che 
il Comune avea presi per forza in presto da' Cet- 
tadini, € speal nella impresa di Lombardia, e di 
Lucca, onde poi «li rimbarzi ) e del mancamento 
della credenza prù altre minori compagnie di Fi- 
renze, cc, fallirmo, Camin cup, $ Di rimbal- 
20, posto avverbialinente dicesi di qualsivogita 
co‘, che nei muoversi, trovandosi intoppo 3 rita- 
balzi, € fiecia noto diverso dalla prima dire 
zione. De Disis o par ricochet è obliquement « 

RIMRAMBIRE , ov. n. Tornar quisi bambino , 
perdere il senno, e il giudicio virile. Ruderer 4 


sunaber em enfance . 
È Ay adi. da rimbambire. Lui 


RIMBAMETO , | 
radere, raduni 

MIMBABBOGIAE,) vw. m. Rred, annet. Dit, V. 
Riubambire = 

NIMDAREOGITO , TA ) add, Barbogio, o im> 
burbogito di nuove. Aetends cu enfamces 0M et 
délire i insens i exirevagani i gate, 

RIMBANCARSI ; m. pi Car ea, Liubarcarsi di 
nuov, Se remdanguer 

RIMPASTIRE y v. a, Salva. Imbartire di nuo- 
vo. Faofifora bitir, 

HIMPECCARE è v. a. Ripercuatere $ ribattere 
incietra; e otmunemente si dice della palla. Re 
prassio è renmezer fa balle, $, Per mttafi E co- 
minciaro 2 sacttire cna loro verrettoni » ma fu 
rono ben tosto rimbeccati, Acpewsser i chaarer. 
è. Se alcuno ha detto alcuna cosa o vera, o fal- 
sa, ch'elia sia; c un altro per piaggiarlo , e fa- 
re che ela si creda è glicie fa Luona , cioè 1' ap- 
pruove , affermando così essere, come colui di- 
cere talvolta acerescendola, sons in uso questi 
verbi: rifionres ribadire s rimettersela , ruonn- 
darsela l'un l'altro, rimbeccaticia, 0 rimpol- 
pritarsela , V. È Bimbrccare è per bezzionte a 
percuotere col becco. Brquerer. g, E figura 
pn vale lo stesso che star a tu per tu, Je reo 
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#IMBECCO , dicesi di rimbecco , posto avv. e 
vale per di brctire, ritabieccandos mel si- 
prat. di stare a tu per gu, &a se pelquant, ca 
repondani aver ficrir. 

RIMBELLIGE » v. n Divenir più bello, Rem- 
belli i devenir pius Dean, d. In signifie. a, va” 
le far più bello, Remé:ilir; rendre pius bean i 


CALICI 

RIMACACIABE. V, habberciare. 

SEDE LCIO è sun Salvio, Manichino, Mat 
chette , 

RIMBIANCARE; v.a. feguer. Imbiancar di aver 
vo. Kedlanchir, 

RIMBIONDÎRE , #. a. Farsi biondi i capelli con 
arte. Resdre blond i fusre divenir bond, % Rime 
biondire, vm divente bivodo. d/omdir i devenir 
dlend 

RIMBIZZARNINE, v. n. Muwigi. De. Diventar 
bizzario, cioè fino e baldanzoso, Devenir bizar 
re, emportd. Pi 

RIMBOCCÀARE vw. a. Mertere vaso, o simili 
cola bocca allo ngi, va rovescio, Acumerser 
ni veli y d'onvrrssre cm dai. $. Bimbeccare , per 
arrovesciare d' estremità 3 ovver la bucca d' alcu- 
ma cosa. Repirer, 9. intimboccare; per rivoltare, #è 
volger ruvenpra, Acamerieri reisuraer. E poich'è 
scmninata la terra , Ja rimiboccano sopra i 
con l'aratro, 0 con la za.pa p co. $. limbosca. 
re, per traboccare ) e cictsi al proprie, c al fi. 
Reeryers redleonderi surabendire ergonfiri rî- 
Sera vifonter i diborder. Lu som pien di consola» 
zione, io rimeborco d'asuprezzay cc. $, Renboe- 
cale) per traboccare $ friltore è terra) precipita» 
re. Rcaverser è precejiter i ever vd Lui, E de' dee 
stnier gui pit rimboccano. 

IIMBOCCATO , TA è aild. da rimboecare 
puvolro s volte sourpra, Araver:s regrif 
vespri a Sa Rimuboccato è tale anche arrovesciato. 
Ritcegenze è reuvtrsi , Maniche rimboccate , nave 
rimborcata . R 

RIMPOLCATURA, s. fi I rimboccare, e la en- 
41 riziboccati ; € propriamente si dice di quella 
parte del ienzuolo , che si risuboceca sopra le co- 
perte, Aeturd e bord rewvetié, Far la timbovca- 
tuta «del Petto, Pare da crac.riurc 

LIMBOCCO ) 5 m. Cr, sr Sevrenipiere, Lo stese 
30 che sibucco, Tralmecamento, V, 

MIMBOMSANLINTO , s. ne I rin:bosubare; 
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rimbombo. Retentissement s Gris) s0% Pendu , ox 
renusyr avre eclat, 
UIMBOMDANTE, add, d'ogni g. Che rin:bom- 
ba. Reteatsssanis qui retentit. » 
RIMSOMBARE, v,m. Far rimbombo , risonare, 
Retentir è risommeri rendre y renveyer nu sen ccla- 


Sant, 

AIMBOMBEVOLE , add. d'ogni e, Che ha rim- 
bombo, rimbombante . Retentisasi ‘4 resomeare i 
drazant ; sonore - 

FIMBIONEÎO, % s m. Suono che resti dopo 

RIMBOMIO, qualche rumore, massima» 
mente ne' luoghi cuncavi , @ carernosi y cdl anche 
talora riinore , © strepito semplicemente. Asteri= 
tissersent + bruissement 

RIMBOMBUSO , OsA ) add. Salu, drat. Fon, V. 
Rimiombante . 

RIMMTORGARE, v. a. Rimetter nella borsa. Re 
mettre das ta bourse. $. timborsare , si dice ame 
che il pagare , © restituire il danaro a chi l'ha 
sposò per te. Remioarieri payeri acguitter i rem 
dre | argent qui a cté debonrs, 

RIMBORSATO, TA) Gwice, add. da rimborsa= 
re. Remibenrsd. 

RIMBOSSAZIONE, s. f. 11 rimborsate, Rem 
Sonriemsnt $ pazementy aeguit d'nue sese que 
l'an deit. 

RIMBORSO è s, im. Pore dell'uso, 
zione. Remboursement, 

RIMBOSCARSI, n. p. Nascondersi nel bosco , 
imboscarii . de rembacder è reneeer $ om se cacher 
dani le bois, 

RIMZOSTARE, v. a. Mettere di nuovo nella 
botte. Renzonner, è. Per simil. Per giurato giu- 
dizio il Senato il cacciò in Candia g dove avendo 
cielo, c non vezzo mutato , e rismbortato nuove 
carioni, toltogii beni, acqua, c furco, invec- 
chio nel sasso di Scrifo a Cioè aggiunto, Arcwid, 
$, Ma non va mal, perch'ei caduto allotta y inene 
tre boecheggia , tutto fo rimborta , cioè il ribe- 
ve. Rebore. $. Rimbottar sulla feccia ; prov. 
che dinota aggiugnere al male nuova materia di 
peggiorare è arroger danno a danno, Faire fante 
sur fante i ajomrer mal sur mal. 

RIMPERENTANE, s. am. Cr. su Gistio. Imbrem 
tine. Ciste. 

* RIMERÒCCIO ; sm. Nimproccio . V. 





Rimborsar 


* RIMEGOTTA ) s. f. Rimbrotto, V. 
RIMEGHOTTAMENTO , s. iu V'arch Preel, V. 
Rimbrotto . 


HIMEROTTARE , v, a. Gorrite) @ rinfacciar 
barbortaodo, Gramder s tamcer i rasremre ripti= 
mander i rebater i rudezer. 

RIMBROTTATORE , verb, m. Che rimbiotta. 
Gronsicur, 

RIMPROTTÈVOLE, all. d'ogni g. Picao di 
rimbrouti. Pleim de reprabies, 

RIMBLOTTO, 5, m. Il rimbrottare, Re 

RIMRBUTTOLO ,, $° procbe. 





RIMBIOTTOSO ) OSA ) add. Rimbrorterole. V. 

RIMBRUTTIRE , v. n. Imbruttire. Enfaidirs 
doveste latd + 

RIMBUCANE s°v. n. Rientrar nella buca, na- 
scomberi, appiattarsi . Aestrer dass de trow i se 
fostrer diatts na trow. 


cacher $ se 






ICHIÀRE, v. a. Fimorchiare , tirar una 


fave coll altra a forza di remi, Aemorguer 4 
tower, 
RIMEDIARILE, add, d'ogni g. da potersi ri. 


mediare , capace di rimedio. Guerissabicy on 4 
quei om pene remedicr. 

RIMEDIARE, v. n Por rimedio, 0 riparo 
proprdero tiparare è © dicesi al proprio, € 

gg. Remrdier i apperter remide , vw du remside 

RIMEDIATORE , v. nm. Colui, che rimodia. 
Riparo è Qui remedie è qui «fporte du remide . 

RIMEDIATRICE , v. f Che rimedia. Qui re= 
midi , Ce. 

KIMEDICANRSI, n, p, Red. Modlicarsi di nuo» 
vo, Preadre de nea x teme. 

RIMEDIO; *. m. Quello a che è atto) 0 #° ad- 
F ra, es'appiici per lot via qualunque cosa, 
che abbia in cc del malvagio, 0 Ue) dannoso, ri» 
paro, Rrmide è bs.dicsne i medicamenti ma è due 
ultimi nun «i dicono fuorchè delle medicine 

HIMEDÎRE. V. Iucattare, $. Hix 
procacciare , 0 mettere insieme raguinar 
stiensi anche in modo basso} raggranellare, Ra 
DMARIET N atnta ser pertt è petit, 

RIMEDITARE, v. n. Segner. Meditare di noo= 
ves riconsiderare. Medico de powvedsi; riffé- 
abit i comdrrer encore, . 

RIMECGIARE; v. a. Far rime, compor versì 
in rimnt. Renise 5 verdifier è fusire det tesa. 
RIMEMBRANTE, add. d'ogni g. Che sì ricor- 

dis: se ressammiont , 

IMEMBBANZA , s. £ Memoria, ricordanza. 
Sonar 4 Penemurnir 4 svuvenarie i remembram= 
cea meme, 

RIMPMBRARE, v. n c RIMEMBIARSI amp 
l'enchie tara colle particelle sottintese . Avere 
10 tacqno:ta, ricordarsi, rammenserarsi, de iero 
a@bVenit i 4° 46 Corse rappettir. N Rimeuy 
brarca in sign, att. per Ramancatarc, V. 
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RIMEMORARE, V. Rammemorafe . 

TIMEMOKATO, TA , Seener. aid. da rimeme 
fare, rammemoraio. Mecsienari dosr on a fait 
IRCRLTOR 

HIMENANTE , add. d' oeni e. Safu, Ins. Orf. 
Che mena. che riconduce . qui ramine 

KIMENARE, v. a. Minar vi nuovo , rieondur- 
re. Remener y TAMENEr y Mener , conduire sù d' eu 
droit emparatiari , 0. Himenare, per dimenare, 
maneggiare, Mvizr è pagetimer i puvtoer i tomciver 4 
Fasnrnet 4 PART PAT ICI MAÎNI 

HIMENATO; TA } add, da rimenzre. Rame 


mi, Ci. 

RIMENDÀ hE a Vi a. Ricucire in maniera le 
rotture de' panni , ch'e” mm si senrata Quel nane 
samento . Acconto è ratiaiiler $ FAiveciTer $ fai 
commodet 

RIMENDATO , TA 3 adi. da rimendare, Re 
comma 

KIMENDATÒRE , v. n Che rimenda . Rata 


dear. . 

RIMENDATRIGE, sulvim. vw. fi. di rimenda- 

tore, Ravuadense i selic qui raprtane y qui ra- 
LILLA 

HIMENDATLRA , s. f. Il rimendare , e hi 

REMENDO , sa, me Parte sisperinta + 
Ravaudage è raccommedaze | Paseratrettirat 

RIMENTO, s, mn. il rimenare. sro cementi. 

RIMPNO} * m. Ritorno . V, 

RIMENIETA 1 sf, Magal. fetta Noova menti- 
ta, Cu ganvveda di menti, 

RIMERITAMEN1O, +, m. Il rimeritare, Re 
sonmoisranse è Fecompenze « 

RIMERITÀRE ) v. a. Rimenerare. Ascompene 
seri rimanirer i rendre le change y la pareitie 5 com 
remuer i payer a dédirmamager 

RIMERITÀTO, TA) add, da rimeritare, RÉ- 
compensi y 6. 

HIMESCOLAMENTO ) s. m. Il rimescolare, 
contesone . Treable , confaziva. lo mi ricurco 
che in quelli rimescolamenti io perde una fi- 
glioletta di quella cri, ce. J. Né il rimescola- 
mento colla feccia del popniazzo , ce, Oui per lo 
conrervare @ praticare + Mantiscs famslisiità. 
$. Rimescolamento , chiamasi anche, quel terro- 
rea che ci vien da aubita paura 0 dolore. Fra 
Ù Walland epemvante è ciovsement 4 #f- 






























COLARE, v. a. Confendere imveme, di 
scolare a e talora scimplicemente mescu- 
Jore, Browilleri meler rusembiie, 0, Fiaguratamene 
se co'vociboli isquarciati € smoniosi, ec, istere 

a, € facendo fa scrittora rinerescevole è Ja 
insorbidano s e rimescofsno con ocers e pencià 4 
piruale g ce, Meer, è. L'ersore, € i ignoranza 
vi rimescola , e perturba, $i srouble. $. Di 
sognercbbe » ch' in aventi tempo di rimescolaria 
tutta, prr accomodaria al lungo, al tempu, ec 
Qui si parla d'una commedia + e vale raccunciar= 
fa riandandola tutta, Resoacher 1 reccommeder k 
refenare. $. Sc evvicne , che alcuna cosa sia se- 
fuita, 0 di fatti , © di parole, e che coluis a chi 
tooca ) neo vunle per gralunque cagione s che el- 
Ja si ritratti, © se ne faveili più, vi dicri to non 
rog io, che ella si rimesti, © rimeni, 0 rimesco 
Ji sa ricalcitr: più. V. itsestertrare. dg. Risueseo» 
dare, in significato n. p. per intermittertia in 
pacciinsi, Jonrreri se uniler i s6 fuufiler è $ 
Cin ha buono (9 nun nen rimeseolì ; metaf, pre» 
sa dalle carte da giuucarea e vales chi sta bene 
si conteuti, nè cerchi , che fe cuse si mutiwu + 
Qui se trouve bien, qu'il ,' y tienme . È, Kime= 
scolare in significato asuto pass. vale prom 
rimescolamento , impacrani. de 3° 
Fupere d'allurineri sste sassi d'offrory 6% de fra 


Zedr, 

KIMESCOLATO, TA, add. da rimescolare. 
Mili» Sromitià , PE, 

RIMESSA a 3 £ I) timettere, Remise + renvei. 
$. Itemitsie ) per matri viccnievolmenta detti. Kee 
parties, L'uno all'altro scherzevolmente ritor- 
na: le vaghe rimesse de’ vezzosi parlari. $. Ri 
messa | per nbandituato. Rappel ss Dany de d' 
exil. La quale rimessa di Gueiti osservasuno im- 
prima, che lo termine ordinato canpiesse. è. 
Tuincssa , per rampollo , rimessiticcio delle piusie 
te. Aces Preset. %, limessa di damari $ si di 
ce quando si mandano , @ si fanno pagare danari 
per lettera di cambio. Are d' argent. $. Ri- 
messa della patta, si dice il rimandaria, 0% ni 
percueteriay dopo che le ha dato l'avversario. 
Rewvos i repercuizion, |. Rimessa) si dice anche 
quella stanza , dure si ripone cocchio s 0 carroze 
ta. lens, . a 

BRiM:SVAMENTE , avrerb. Con sommessione $ 
ton umiltà. Medestement 5 buanblement + resper 
SEMEDIESTENI è dash DIGMEIT i SUCC FOMMIIISON » 

BIMESSIBILE , add. d'ogni g. Da perdomarsi . 
Rem ibl . parsonnabie 1 cxsmiabie 

CRIME>MONE, s. fi 1} rimettere le sue ragio- 
mi in altrui , che me giudichi. L'eciion de 4° cn 
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rapperter d quelgu um, $. Por fn *tessa che re= 
missione, perdono » Remivzion i pardon i grace + 
RIMESSITICCIO | s. nm. famo nuovo rimesso 
su] fusto vecchio. Reset 4 ressssim, è. Per vimi- 
litudrne uno stentato rimessiticcio di pocta vetta: 
fuolo, Mamtrats resessa , 
HIMESSO; S5A 4 ald. Troppo smile, dappoco, 
usillanimno » Puidli zuime 3 fosole i ragupani 4 ina 
e 4 mov, È, Rimessa, per basso, piann. Fas è 
qpulsaire. $. Rimesso , per debole, tenue 3 cone 
trario d'intento, 0 intenso, Foibles facue 4 ama 4 
Lent . è. Rimesso 3 per Bibandiro. V. E 
RIMESTA $ <. f. Il rimestare. Mixtion s nel- 
Finger, 9. limesta è per l'Linbrotto , {Mmproyve- 





mi. VW. 

RIMESTARE |, v. a. Mancg 3 Fimenare. 
Promilieri milera buttre 5 mamier Se avvicino 
che alewna coma sia seguita è © di fatti, 0 di pa 
mie, e che colui, 2 chi tuecas mon vuole per 
qualunque cagione s che ella si ritratti, © se ne 
favelli più , dicca le non vaglio, che ella si ri- 
mestiy 0 rimescoli 0 ricalcitri più. V. Rica» 








cirrare + 

RIMESTÀATO, TA) add. da rimestare, Qrowi/- 
fia mile Sa 

MM VIbaB) v. a, Metter di nuovo s ricone 
dur la cosa, ov' ella cra pria, e cove *ia stata 
qualche volta, riposro. Aemisere, Rimentese in 
precessione, Aimetire a revablie cli prescisze > È. 
Uimetrere 4 per riposte g nel sijiuific. di chi 
reg o sertare alcuna cosa pir conservarla, 0 na- 
sconcderla , Enferaer, O, Îiimeateres per istuinvi- 
rei reprimere, tintuziore, Lsusimmer boisser è 
affvebirri ampindrir + N. Himettere, per riapias 
re, Repomiser i chasser, I Cavalieri gli venaono 
pereosenedo, e rismisongii nel castello, d, himete 
tere) per perdonare. MRemedines pardonseri faire 
grati ombre mne effi. In quell'ora gi sa- 
sanno pinlomati i suvi peccati g € rimisst, $ Ri 
mettere, per porre in a:tbittio , e volontà altrui ; 
esi usa in signifio. att. e n pass. Aewerire awe 
sffairca Ce, a quel qu” sms dui ev daîsrer d' inspe- 
chica y da dipesitiva i sem ropporser è fui s se 
liwicr 3 4° dfsadouncr è dui, $. Mimettere è per 
fac, © tornate a fare alcuna cosa tralasciata, 
Recommencer | contiuneri reprewadie . QQuanio gui 
sarite partiti sè io ricompenserò g € rimette rà tl 
digiono. è. Immettere le dotte 
mettere nel buuo diy vale comlenart il pregivdi 
zio incono per dilazione di tempo, Mestatacr a res 
uetgre ca som eherer o d, IMispyttire alcuni qnra a 
uno, vale cominetterglicia è farnelo arbitro , Re 
mettre au pWgrinent y a la alecizion de quilqu nr. 
GL Bimetterse s per rapportarsi a riferimil + de re- 
metire 4 40 VApporitr è € più coraunemente g S' ca 
remetire i 0° cu vapporter. |. Iimettere è Ve m per 
jo tornar, e surger di nuovo, che fanno le cose 
vegetabili 3 come erbe, denti, penne , e 1omali 
Reponsser è possser de noRviani rescser. Se Ein 
signific. att, vale generare , produrre di nuoro. 
Raprodmire + faire renaiize ou repomiser s cu pullu= 
fer. è. Nimetter la febbre , vale ricominciare è 
torna: © nuovo, venir avora accessione di fel» 
bre. Reveniry ci putiani de la furti è, Rimet- 
tere in ordine , vale riordinare y rassettace — Mer 
meitre en erdre i urrauger y disposer y placet di 
sont. È. Rimetrersi in carne y vale rito-nare 
in buono essere di carue ) ingrassare, A}csngrazio 
gere eugraisser de arpueda i devesie gras, Y. Mic 
mertere è parlandosi di coochi $ di cavalli, e > 
aniliy vale riconduegli alla riszossa è © sila sval- 
1a. Aanwarer a da dseg dd ecmrte + È, Himette= 
re il conto, vale renier ragione dell'amannistra; 
zione, Aceuyre frei iompres . 9, Mrmettere ta ta» 
slios vale rassettigliare il filo al ferro taglien= 
re, Acdunser de fil 3 de tramelianti argueser de sos 
ucas i remondre , è. Rametter sus vale rimettere 
in une, far nuovamente usare, Remuitre ca wugie 
ou eu siti feto revinir fa midi. è. Rimetter 
re vu tallu sul vecchio. V. Tallo. $. Rimerte:e 
im sesto vale ridurre in bueno stato y riorilina- 
re, fcsnettie €A OFAIC MM em Ges erat i artanper i 
dliposte è apusier. 9 Rimettese mano, vale co- 
mmierare di novo + Aesterite fu sara d guriga” 
dure i rr t e Y dimettere i fossi, è de 
tusses vale zimondarle, è vuotarle di nuovo, car 
vandone ja terra, 0 sitio, che l'impedisca, No 
seger des fesses. è. Mimictrer la palis y vale ripere 
quoteria , 0 di posta +9 dì balzo, quando l'av- 
versanio lc ha dato. Acsuoper ia dalle. 9. Ni- 
mettersela è per metaf. Se alcuno ha detto alcuna 
cosa y © vera 0 lalsay” ch' elia ting e un altro 

piargiarlo, € fare, ch'ella si creda , gliele 

buosa, cioé l' approva s adcrimando così esse 
scs come colui dice, e talvolta accrescendu.a; 
sono in uso questi verbi , cioè, rifionne , riba= 
dive, rimettersela l'un l'altro, rimbeocarsela è 
© rimpolpettarsela + V. queste voci. $. Rimette> 
res è anche i, mercamigle ) e si dice dei man- 
dare i danari per lettera di cambio in altro pae- 
se, Remerire de d'argent en nuo ville y We, faim 
re ter de l'argent pur lestres de shanze è eryo= 
ger dita remeses. $, Himettersì melle braccia d’ ab 
cuni. V. Mero, 

RIMETTIMANTO , sm LI rimettere, Re- 
PUICTTCIINA 
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RIMETTITICCIO | s. m. Nuovo rampollo suf 
vecchio, Reset i rejeton, 

RIMETTITURA , s. fi Sa/w, Fier. Bxow, V. Di 
Mettimiemee 

RIMIAGOLARE , v, n. Lus, nov. Miagolar di 
nuovo, Morefer de neaveaa, 

RIMIRAGE, v. a. Mirare o guardar ona atte 
zione . Hegarder facmai i contempler , considerer 
atrcuzivement . $. Uumirare $ per iuardar sempli= 
cemento, Rugarder è envisageri voir, 

KIMIRATO, TA; add, da rimirare, Mrgar 





volunii d' autrsi. Così come 
gran iniseria , ciuò fa remissione ie rutto le ense 
4 far Sa volontà delle genti. $. Rfimissione , va- 
fe anche soddislacimento, Satifarizon i capfor 
rien. È tutti fece ucciiere in cacrificio e roms 
sion dell'animo d' Ercstione, 

RIMISURARE, v. a. Misurar di quovo. Ze 
meswrera mesurer de nopuiveda 

RIMDURATO, LA } faszéa, adl. da rimisu- 
sare + Ksme.uré + 

 IMMALGINARE , verb, a, Rrd. Rammargi= 
nare » V. 

RIMMOLLARE) v. a. \di nuovo immollare + 
Msriiery Erempery bumecter de nenvesne 

RIMODERARE » w. a. Cri do Correnigire. Mo 
difcare ; comcggere, maderar di nuovo. Card 
gera modifi. r, imaderer de uave 

RIMODERATORE ) ve mo Uden, Nin Che ri= 
inodera, che corregge e riforma, Qui modire de 
did DM 

RIMODERNARE, v. a. Salvim Ridurre all” 
uso maccron. R duizey eu refaite d la moderne è 

RKIMOLINARE, v. n LÌ rigirar deli''acque, @ 
de' venti, Trarsiger, 

RIMONDAMI N70, s. mo Safosa, Rimonda» 
tera» imondamento , AVesrapr #4 

PIMONDARE w. a. Tor via fo spore e '1 su» 
» polise , nettare , far mondo, e si dice 
mate di pozzi. ci fogue e de' raid 

e Carse sa puitag wi egraia i me? 
Qt sie fessi è eMendery elagnre des arcres. d. Der 
similito To fai Senese 3 rispose e con questi ale 
tri rimigodu qui da vita zia g cià puigo, Purgtr # 
aderito . 

LIMONIAÀTO | TA) e RIMONDO | DA, add, 
da riuiondare, Curd; comude , Co, 

RIMONDATURA , 4, £ Mastf, Rimnoda:nene 
to) bintiratora , Purgotura. Vi 

RIMONDO; DA ; add. Iumondam. VP 

KIMONTALE) w n Montar di muovo, ritati: 
se, Aementer so aomter sue scinade forno d. Vir 
montare, per ritorna» a crescere di prezan, Ar= 
baasser de prix. è. Bimontare in sign. att. vale 
rimettere altrui a cavalio, Me wertre quelqu' um 
d ci +, Bioontare, PT. ai very drtesta. Die 
così del puernire di nuovo, 0 rim tter in soste 
aicumi ortieni. Remonter 

RIMONIATO, Ta, add, da rimontare. Re- 
pasti g Di. 

RIMOGPIDA (E, v. a, Fax Ebert, V. e dici 
amorino, 

RIMOLCHIALE, v. a. Gridare alcuno, cc. per 
amerei © cune il yoîzo diet y per martello. In 
queto significato, È voce conta limraca + Querel® 
der) gronder par amusii. $. Mimuachiares che ans 
che diecsi, rimburchiarey si dies del tirare una 
nave coll'altra a forza di remi. Acmorquer 4 


SOMET » 

PIMORCHIATO, TA) add. da rimorchiare» 
Resa s Ta 

biMoGtHIO, s. m. II rimorchiare. Remor= 
que i Fomagr. vs Farturat. Lnglianze , querele. 
Plasnirs i compi.tetes. Rimurchio di Marco Lum 
bardi, vom di core, 

RIMORDENTE, ad. d'ogni g. Che rimorde. 

iui repreche 3 ca qui canse du rospordi 

RIMÒORDERE , v, att, Morder di nuovo. Me- 
merdre e merdre une scrende fois, $. Wimondere y 
per metal. vale ricuroicere, 0 far riconoserte è 
islii commessi s e cassarne pentimento, e Colo= 
res e si usa anche in sienifie. me n. p. again» 
BET g POMEIMARILT ) Sd'ASPIDET SOLTIICUIOMMENE È CAMICT 
du remsords. Ta signi ne cn p. dynr , sentir 
ala remsrdi è È. Ritnosdere, per Lampomiare, Ve 

RIMOLDIMENIO, s. 1a. 17 rimordere , rioo= 
noscunento d’errori con dolore , e pentisrento 
Remordi s Pegroche de la comtcience è regrei, reo 
peetie d' na pichi , Dir 

RIMÒORE , s, um. Komore. V. 

RIMORIRE, v. m. Salviu, er, Di nuovo mori= 
res nel signifi. di Mmancarey consumate venir 
meno. Marmjarri consumer 3 5° siciogre cucsre une 






































Joss, 
RIMONMORARE , v. att. Di nucvo mormora» 


re. Mermurer de menvesm i marmerter derechu f este 
bre ses denki i grommeler , sé piajndre eucore . 
Trà » Ris 
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RIMOSSICARE, v. a. Bellia, dis. Morsicar di 
« Mordre de nomucaa . 

* RIMORSIONE , s, f. Rimorso. V. . 

RIMORSO, 5. m. Rimordimento , Remords , re- 
proche de la conscience + regret, vepeotit d' un eri- 
mie, d'une mamuaise atnon , (Pi, 

RIMORSO , SA » add, da rimordere. Remerdn. 
4. Himorso, per ravveduto de’ falli commessi + 
Repentant , Patti del fallo mio gramo-e rà 


morso. 

RIMORTO , TA, add. Più che morto. Scoon- 
do la forza della particella Ris che aggiunta in 
incipio ba virtà di reiterare, par voglia 
re morto due volte; qui; per nostro avviso, È 












detto aggrandimento è a dimostrar |’ eccesso 
di quella stenvata macilenza, che pareva quasi 
più; che di morto, Exsi n pile om htive , 
qu piombi. 


RIMOSO, SA; add. Recell. Ap. Screpolsto, 
pieno di fissure. Félé 4 crevani + plein de feytes + 
RIMOGSO, SSA , add. da rimuovere +» , 


gransporte è emporri i esteui , $. Luogo rimosso » 
vale remoto tano. Recnlii dearté è scparé + 
flvigat. 1 luogo da fieno sia rimosso dalla vil- 


la tema del fuoco. $. In forza d' avv. vale 
fovtino Lein sd I° ri Ivi forse una bale- 
stratà rimosso dall'altre abitazioni della serra» 
cc. comprò un' altra possessione . 
RIMOSTRANTE, add. d'ogni gen. e talora 


sato anche in forza di sust. che rimestra. Q# 
remonire + qui fait des remontraneti . 
RIMOSTEANZA ; s. f. 1] rimostrare, motivo 


e ragione adotta , per far conoscere altrui ciò 
che si pretende, o persuaderio di cheechessia » 
Remontramie è representation» 

RIMOSTRARE, v. att. Far conoscere, Rem 
Wrer i repriscnter è faire commuuire; faire conti- 


dire. 
RIMOTAMENTE avverb. Segmer, In manie- 
ra rimotàs lontanamente. Lon; de Join 4 è È 


deart + 

RIMOTISSIMO, MA, add. Saperl. di rimoto. 
Triscelvigné s Fo. 

RIMOTO ) TA) gdd, Hemoto , e parlandosi di 
luogo è lo più Vale solitario è poco iquen= 
tato, for li 5 dcarté i divigne i retivis pen fre 
questi i rolitaire , 

RIMOVIBILE, add. d'ogni gem. Galil, lett, 
Che può o che dee esser rimosso. Qui peas dire 


remue . 

RIMOVIMENTO 3. s. m. Il rimuovere. Re- 
puuemeni è diblacement s dicignement + siparation » 

RIMOVITORE, verb. m. THÎCE, £. Che ris 
muove, Las dioigne 1 qui cehanse 1 qui dearte + 

mi sie 

RIMOZIONE , s. f. Rimovimento. V. 

RIMPADRONIRSI , n. p. Di nuovo impadro= 
nirsi, S'emparer de mompeani se rendre martire 
mne srconde fois, 

RIMPADULARE, v. n. Segn, Parsi palude + 
Cronpir i devenir marecagenx , 

RIMPALMARE, v. n. Rimpeciarey e sì dice 
comunemente delle navi. Calfareri calfeutrer è 
gundronnro è radosber 





RIMPANNUCCIANSI ; m. p. Rimettersi in ar- 


nese, e figurat. migliorar le condizioni , rifarsi 
di qualche disastro sofferto. Se remettre 3 se re 
faire 1 s0 rétablir i raccommoder ves affairei, 

RIMPARARE, v.a. Segr. Gov. Imparar di nuo 
vo, Apprendre MODEM» È 

RIMPASTARE, v, a. Impastare di nuovo. Pi 
priv de nouvran. d. Himpastare , fig. si dice del 
rimaneggiare, ritoccare © nifar checchessia . Re- 

ce resomer i TEManTer » 

RIMPATRIARSI, n. p. Tornare alla patria. Re 
tourner daus 1a patrie | $, Rimpatriares wv. 1, Sal 
in. Lo stesso che Rimpatriarsi , V. 

RIMPATRIATO, TA) Salvia, add, da rimpa- 
triare . Retourar dani 1a patrie, 

RIMPAURARE s v. n. Aver nuovamente pati> 
Pi S'iponvanter de nompedu i anoir encore penri 

encore saiti de frayeur s 0a d'effror . 

RIMPAURÎNE, v. n. fare, Comu. D, V. Rime 
paurare. 

RIMPAZZARE; v. n. Ruen, F. Aggiugnere paz 
ela depca pazzia + Faire felie pr . 

RIMPAZZATA, Voce che s’usa avverb. Al 
Ja rimpazzata . V. Pazzescamente. 

RIMPECIARE, v. a, Cr, in Rimpalmare. Im- 
prete di nuovo, e impeciare semplicemente. 

al fater salfeutrer è poisser de nowvean. 

RIMPEDULARE ; v. a. Rifare il pedule, Rer- 
semeier e arstre de mowvelles semelles è ume vieil- 
fe chaum re. $. Si dice per ischerzo avere, 0 
dare è Lorvello, le cerve'la, gli orecchi è e si- 
mili; a rimpedulare » © vale quasi non gli avere 
appresso di se, non averne l'uso, come se si fus- 
sero mandati a racconciare ; tratta la metafora 
dalle calze. N' avoir point de cervelle, point d' 
sorcilles, Ge. avelr La vite sur le bounet i avoir 

end fa site, Pe. 

RIMPEDULAIO, TA, add. da rimpedulare. 
Ressemeli , Pc, 

RIMPENNARE, v.a. Rimetter Je penne, Rem 
pistueri re arisir de pimmes. $, Rimpeonarsi, n. 
P. Dicesi degli tccelli , quande rimetiva le pen 
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ne. de + E così questo necello si rim 
penna, cl terzo giorno vola + 9. Rimpen= 
nansi, pur parlando di cavalli è vale inoalbera- 
re) cioé rizzarsi ritto in su i piè di dietso, com 
pericol di arroveaciarsi, che più comunemente 
dicesi impennare. Se cabrer; st dresrer, 
HIMPENNATO;, TA ) add, da rimpennare. 


Rempiuoi, e. 

RIMPETTISO , ITA) add. #'acab, Cater, Che 
sta pettoruto , Intirizzato | V. 

RIMPETTO ) Préposizione, che el terzo, © 
talora ai al de' esi s' accompagna j 
lo stesso che dirimpetto, e si dice anche di rim- 

tro, € a rimpetto . Pis-d-uds 5 contre; en fare. 

RIMPIAGARE ) v. aL + Impiagare di nuo» 
vo, far piaghe sopra piaghe. Hlesser de memmoau i 
faire de neuveltcs plates , 

RIMPIAGNENE, v. a. Compiagnere, rammene 
tare con rammarichio le cose perdute, 0 manca” 
ve. Flarndre, cm st plasudre # st fameuter ; di- 

fever: faire des plates, 

RIMPIASTRANE ) v. a, Toipiastrare di nuovo. 
Emparer 3 barbowiliers emduire erecbef de quelque 


3 





cinise , $, Rianpiastrare |, per raccomciare. says 
ster i refaire i taccomumoder è remetirà eu dtad i re 
sablie , 


NIMPIATTÀRE ) v. a. Appiattare; nasconde- 
res ec si usa anche in significato n, pi Casbers ta- 
Pira mestre d compri y è l'ecart i icarter , reti- 
ver, comurit , dérober d la une , d la connoissan- 
cos celeri receler , Rimpiattarst. Se tapiry se 
casher y se blottir dans ma cos. 

BIMPIATTATO , TA ) 7 add. da rimpiattare . 

RIMPIATIO, TTA; Cache i tapis blestii 
ramarri, A 

HIMPIAZZANE , v. a. Magal, Accad, Cr, Met 
tere uno in luogo d'un altro, ch'è mancato; 
sursogare., Remplacer. $. Im significato peste. 
vale tener il luogo d'un altro, Armp/acer ; sestir 
lieu d'un amsre. 

UHIMPIAZZATO | TA, add. da rimpiazzare. 
Remplaci . - 

RIMPIAZZO , s. mu. d'oce bassa e dell’ uso, 1) 
ritapiaziare . Le remplacer + 

MIMPICCIOLIRE 3 e RIMPICCOLIRE , v. a 
Ridi in form più piccola . Rapetisser i rendre 

dm perit. $. Kimpicciolire è v. n. e rimpiccio» 
fini) n. p. Divenir più piccolo. Maprtizier, os 
ve rapeiisser è devenir plus petit, 

RIMPICCOLITO, TA) Gal. Dial, add, da rime 
piccolire. Rapetissé, e, À N 

RIMPINGUARE 4 v. a, Safvin. Impinguose di 
nuoro , ringrassare. Mesgrazsser i cugrainer de 
newveau i faire vedevenr gras, 

RIMPINZAMENTO , s. m. Red. TL rimpinea- 
re) aeppamento , empimento soverchio + L'actior 
de gorger , de faire regorgoe è pionitude è repii» 
4 


RO a 

RIMPINZARE, v. a. Empiete soverchiamente. 
Gorger > combler y remplir avec exsess empeffrer + 
faire regorger , 

RIMPINZATO, TA ) Red. add. da rimpinza- 
res nu: zeppato, ricolmo. Gergf) è». 

RI LPÀRE , v. i. Propriamente rimetter 
la polpa. Rengraisser è redewsnir gras i st temet- 
pre em em 7 di, Per rimetter Ja carne assol. 
che più comunemente dicesi rincarnare . Se regge 
uérer i se reproduire . La ga rimpolpa. Les 
clralrs de ceste pae se rigenireat, 
altgpor PE TANTE a d'ogni g. Salvin. 

e rimporlpetta. L'ué € mes Approupe , 

RIMPOLPETTÀRE, v. n. Se alcuno ha detto 
alcuna cosa, o vera) 0 falsa, che ella sia, € un 
altro pet piaggiarlo , e fare che ella si creda; 
gliele fa buona, cioè |" appruova , affermando 
così essere, come colui dice, c talvolta nccre- 
scemdola ; sono jn uso questi verbi: Kiforire, ri- 
badire , rimettersela , rismandarsela l'un ]' altro; 
rimbeccarsela è 0 rimpolpettarsela . Ci Pe 

ue quelqu' un slit y sn remeberir par dessmi , pon 
le Parser, ca pour persnader ler autres, 

RIMPOPOLARE , v. a. Popolar di nuovo. Re 

















prpiori der de montraa. 
IMPOSTEMIAE , v. nm. Far di nuovo poste 
ma. Suppurery abeder de nomea i redoner du 


pui. 
RIMPOZZARE ; v. n. Fermarsi l'a 


30 ale 
tri fluidi in alcun Juogo, non a sfogo «. 
Crompir . 

RIMPREGNARE, v. n. Cr. in Rincignere, Lo 
stesso che Rincignere, Ringravidare. V. 


RIMPROCCEVOLE , add. d'ogni g. SL Cater. 
Rimprecciosn, Rimbrettevole, Rimbrottoso, V, | 

RIMPROCCIAMENTO, s. m. ]l rimprocciare. 
Reproche ; biime. $, ‘talora è T. Kettorico , ed è 
quando il parlasore divisa due, © tres © più par 
trà delle quali se tu confermi l'una, quale ch'e!.! 
la si sia, ceo e’tìi conclude, s'ella è vera; ma 
s'ella è falsa, tu puoi d l'una senza 
più. Reprebeasion . 

RIMPROCCIARE, v. a. Rinfacciare, Fimprove- 
rare. Reprecher è remetire devant les yeux i faire 
des reproches, $, Rimprocciare, per biasimare, e 
quasi rimproverando schesnire , rampognare. Re- 
Frether 5 blameri reprendre ; cemsuret i trowver d 
redire. 


ermare 


RIM ©» 


RIMPROCCIATO, TA , add, da rimprocciare. 


resbé , Te» 
RETMPASCTIO, sm. Il lare. Repro= 
che s blame i sbjeciion . $. Per Dispregio. V. 

BIMPROCCIOSO , SA » add. Che fa rimprac= 
cio. Qui fait dei reproches . 

RIMPHOMESSO, SSA, add, da rimpromettere » 
Promise, 

RIMPROMETTERE , v. a. DI nvowo impromet- 
test. Pramertre de mosuean. 

RIMPROTTÀRE. V. Rimprocclare . 

HIMPHOTTO, s. m. Rimproccio, V 
MISI ENARILE, add. e'ogni gen. Segner. 

rimprawerarsi , o di rimprevero, Acpre- 
chabie ; bidmable . ai n 

RIMPROVEBAMENTO , s.m. ll rimprovera» 
re. Reprache ; blime. 

BIMPLOVERANTE » add. d’ogni g. Che rim- 
provera. Qui mproche. 

RIMPROVERARE, v. a. Ricordare, 0 rinfaccia» 
re altrui i benefici tattigli , © per tacciario d'in 
gratitudine, © per propria lode, RAeprecker | re= 
mestre devant ler gru un bicmfaity ma scrvice 1 
faire des reprocher, 9. Rimproverare, per dire in 

cia altrui i wizj, © le sue imperfezioni | Re- 

ocher è blameri acenser i faire des reprocher . $. 
er rinfacciare insultando. Lasmlrer aux mallenrs 
de quelqu' un, 

RIMPHOVERATORE, vm. } Colui, 0 colei) 

RIMPROVERATRICHF, v. fi S che rimprovera. 
Lui reprechei qui Llante, 

RIMPRHOVERAZIONCELLA, s.m. Dimin. di 
rimprovrrazione, Peri reproche . 

RIMPROVERAZIONE), s. f. Rimproverio, rime 
provero, Acproche, 

MMPBOVERIO, s. m. Cimproveramento asproy 
parole di bia‘imo, 0 d'ingiura, vilfania, oltrag= 
gio detto im faccia. Repreche ; bidwme + smtrage 4 
iurutte 4 riprimande, 

RIMPROVERO, s. m. Rimproveramento, rime 
proverîn. Reprocbe, &e. 

RIMUGGHIARE, v. n. Di nuovo mugshiare, € 
talora sempliccanente mugghisre. Magsr de con 
vran i e anche, Mousieri beugler P 

RIMUGGIHE. V. Remuggire + 

RIMUGINALE , v. a, Hicereare con rrattezza $ 
o cun applicazione intensa. Furiteri chercher scie 

MIE TREE e 

RIMUGINATO, TA, add, da rimuginare, Fa 


reti, e, 

RIMULTIPLICARE , v. a. Segn, anim. Multi 
plicar maggiormente, he multiplico sopra miti» 
plico, Maltiplrer davantage 

* RIMUNERAMENTO ; s. m. Rimuncrazio= 

* RIMUNEBANZA , s. f. ne. Rfmuné- 
Pation i recempense | prix i salmire , 

RIMUNERANTE , add. d'ogni g. Adim. Piad. 
Che rimunera. Qui remunite i que recenacit re 

RIMUNERARE, va. Rimeritare. Remanirer 
TICEMpenser y recomueiite NA s0PDice } cOMPOUNEr è 

PAZZI 

MIAMBUNERATEZZA ; s, f. Rimuneramento; Rie 
mumerazione, V, 

RIMUNERATIVO ) IVA ) add. Pullev, Atto & 
rimunerare. Ri/mandraroire , 

RIMUNERATO y TA, add. Mit. $, Gio, da rl- 
munerare. Aemneri , Ce. 

RIMUNERATÒRE, v. m. Che rimunera . Re 


mera test. 
RIMUNERATRÌCE ; v. f. Che rimunera. Celie 
qui rec se 

RIMUNERAZIONE, 4. fi Il rimonerare, prt- 
mio. Rémemeration | recompense i rrconmaissanee 

RIMUOVERE, +. a. Di nuovo muovere, di nuo» 
vo dar moto; € si usa anche in signif. n. € n. pi 
Remuer, meuveir de nowvean, $. Figuratam. Nim 
muover parola , #ale tornar a dire, ridire, Reci- 
rei dire derechif . Giannotto non istette per que» 
sto» che egli, passati aiquanti di, non gli rimor 
vesse simiglianti parole, cioè. non gli ridicesse. 
$. Rimuovere s per tor via, Orers euleper i dé 
somner i cicrgner i deartrri divertir. $. Rimuo- 
versi da checchessia , vale allomanarsene, 5" 
doigmers s'écanter i se rotorer i abandouner i quit= 
ter è se séparer. È. Rimuovere, per distornare 
dissuadere, far mutar proponimento . Dissimader è 














ditomrner ; déconseitleri faire chanper de desstin 
Non essendo alcuna, con prieghi di ciò si 
sforzasse di rimuoverlo . 


RIMUBARE , .w. a Di nuovo murase. Marer de 
avwucas. È). Rimurare , per turar murando , © si 
dice per lo più d’usci, 0 finestre. Boncher , nuw> 
rer une porte , ane fonitre + 

RIMURATO, TA , add. da rimurare. Maré 


cei 
EIMURCHIARE ; v. a, Rimburchiare, Remor- 


quer i domer o 
RIMURCHIATO , TA, add. da rimurchiare + 
Remorque - 
RIMURCIIO , s, m. Il rimurchiare. Remer- 
ue. $. A rimurchio , posto avverbialm. vale A 
bra di rimurchio, rimerchiando , A ferce de 


remerquer . 
RIMUTAMENTO , s. m, 
* RIMUTANZA, s. fi 
mation i rEVOLNtioH » 


Il rimutare . Chan 
Bement i transfore . 


RI- 


RIM 


anmorinPr. a. DI nuovo mutare, e talvol- 
ta semplicemente mutare , e si usa anche in si- 
gunific. n. p, Resbanger ; chauger 4 srausformer. 

BIMUTATO;, TA, add. da rimutare. Recban 


sii Ci 
RIMUTAZIONE, «. f. Bimotamento, V. 
RIMUIEVOLE, add. d'ogni E. Atto a rimu- 
tarsi, mutabile . Muable ; verinble; chtogeani 5 


SAsORItani , 

RINA) s. f. Salvia. Sorta di pesce, che ha la 
pelle sc 7) A gui di lima. dnge. 

HRINACEHBÎRE , v. a. Sa/vis, Esacerbare di 
muovo. Aigrir + irritcr de newvean. 

RINALDESCA;, e RINALDESSA , 5, fi Soder. 
Spezie d'uva, © di vitigno. Serie de vigne to de 
raisin. 

RINARRÀRE ) w. n. Narrare di nuovo, Nar 
very conter de momueau . - 

RINASCENTE; add. d'ogni g. Rallav, Sulv. 
Che rinasce, Remaissant ; qui resait, 

RINASCENZA » s. f. Rinascimento, Rinasci- 


vm. Vv. 
RINASCERE ; v. n. Di nuoro nascere. Renai- 
ure i reparsitre | revenir qu monde ) naltre de su 








veak 
RINASCIMENTO; s, m. Il rinascere. Asnair 
sanse i sesonde naissance + remenvrlisment 
RINASCITA; s. f. Parch, Rinascimento, V, 
RINATO , TA ) add. da rimascere . Aens. 
RINAVIGARE 3 v. n. Car. er. Navigare di nuo- 
vo, Naviguer emeorei se remestre è la mer, 
RINCACARE , Magal. Incacare . V. 
RINCACCI ARE) v, a, Risospignere indietro per 
a, dar la caccia , far fuggire , incalzare , 
rincalciare, Recbasser s reponsser | chasser 5 faire 


Petirer, 

RINCACCIATO , TA ; add. da rincacciare . 
Recbasri , e. È 

RINCAGNARSI , n. p. Car. Fat viso rincagna 
to, far viso arcigno . Se re) . 

RINCAGNATO , TA) add. Ricagnato . Camus; 
camard i der. 

RINCALCIARE. V. Rincacciare. 

RINCALCINARE, v. a. Ri er la calcina ; 
calcinare s 0 intonacar di nuofo. Acrcpir, on 
reblanchir aver de la chanx . 

RINCALORÌRE , v. a. Safvin, Accendere, rac- 
Genere. Recbangier 5 rallumeri enffammer 








Fornire. V. $. sollecitare, stri> 
gnere. Presser 5 amsisber è solliciter è faire insan- 
ce i imperimneri tourmenter , 9, Rincalzare , per 
Rincacciare. V. $. Andare a rincalzare | cavoli, 
il pino, € similia modi bassi s che vagliono mor 
nie. Mearir o 4° em aller dans l'antre monde. $. 
Rinerizarsi; n. p, Crom. Fell, Raccattar le forze) 
riprender le forze s rinforzirsi . Aftablir è recon 
vrer ses forces. 

RINCALZATA;s, fi Car. lett, Rincalzo, Rinfor 


ama. V. 

RINCALZATO , TA, add, da rincalzare. Gar 
mi i fieri. Portano il latte in un cessellina ben 
rincalzato d'erba fresca. 9. Pir metaf. vale For- 
nito, Avv..lorato. V. 

RINCA! ZATUNA), s. fi T. de' Georgofili. V. 
Rincaizan ntos e dicesi di tutte le piante, che si 
rincalzano. > 

RINCAIZO, 5. m. Rincalzamento . Sestien + 
appuis l'acirm de rechamsser, $. Figuratam, per 
ajuto, SOVveRimento . Apps? Sade ; somtstn s de- 
Sense. pretestron è lE È SECOMPI + 

RINCANATA è 6.4. Magal. dott, Gridata con 
simpreveri a + minacce, V. Kabbuffo , 

RINCANNARE, W. Incannueciare. 

RINCANTARE ) vr. 2. hem. incantare di nuo- 





v0, ineticre di nuovo all’ incauto. Remerre ass 


EMATES » 

RINCANTUCCIAR:I ) n. p. Ritirarsi ne'canti, 
mascondersi . Sc cachér, se fowtrer , st retiter dani 
un coin, 

RINCANTUCEIATO ), TA, add. da rincantue- 
cime; nascoso in un cantuocio. Reti dans un 
acin, ©. 

RINCAPONIRE) +, n. Di nuovo incaponire . 
S'ewtitor ) st vosdiry s'obitiner, s'opinsateer de 
MONPEAM , 

RINCAPPÀRE ; v. n. Di nuovo incappare. Re 
tomber de svavian dani quelque chose + 

RINCAPPEI LARE , v. a. Aggiugnere, 0 nc- 
ereserre cosa sopra com. Rentasm? è amgamenter è 
caccrestre » è. Rincappellare è Vale rimettere il vin 
vecchio ne” tini con uva nuova , Remertre le qua 
vicux dati fu suve ave der raisits , $. Rincap- 
prilare , si dice anche del ritormare le infermità> 
di. Actember malade , 


RIN 


RINCAPPELLATO ; ‘TA, add. da rineappellare. 
Rentars, ee. 

RINCAPPELLAZIONE , e, f, Fior, S. Fr. Gra 
ve riprensione , rimesta , ratmpogna ; runprovera= 
mento. Bravade s saccsde ; mercuriale. 

RINCARARE, v. a. Crescer di prezzo. Rem 
cloérar è emchéror i vendre une marchandise pius chè 
re. È. Rincarare , v. n. crescer il prezzo. Ras 
chérin i emsbrrir è devemir pius cher. $. Rincarare 








î) fitto, + modo basso esprimente , lare il peggio 
che sì può . Faire du pis qu' es pet, 5 
BINCARIRE, v. n. Crescer di prezzo. Aes 


mira 

RINCARNABE, v. n Di nuovo incarnare ) 
rimpolpare. Remgrazzer i resicvenar gras i se ft 
mensre cn cmbonocint » 

RINCALTANE , vw. a. Rinnovare , metter di 
nuovo carta su checchessia. Aeconurir de papier. 
t, Ripcartare è si dice anche de' panni, e vale 

ne don il carpone . Luasrer, 

RINCATTIVIUE , v. n. Pag, Com, Sere. rim. 
Diventar più cattivo. Devemir plus michant, 

RINCATTIVITO , TA ) add. Fag. Fatto catti> 
vo, dato in malvagità. era dre chedst + 

RINCAVALLARE, v, a. limettere a cavallo 4 
provveder di nuovi cavalli, Fesrmir de nonpeana 
sirevanx + 9, In signific. m. p. vale provvedernsi di 
nuovo cavallo, Se poarvorr d'aa monvran cheval 
$. istcosi anche rincavallatsi $ per rimettersi in 
arnese, 0 in buon sesto. Se remetire dans st 
menblesi se remettre en harder y en babits» 

RINCAVALLAÀIO, TA; add. da rincavallare. 
Ponrva d' an neuuran cheval , b à 

BINCEFFÀRE) v. a. Fag. rim. Rigettar in fac 
cia. V. Rumproverare, 

RINCERCONIRE, v. n. Divenir cercone . Se 

rs 3 atigrar 4 ve tomrmeri devenir lomhe, 

RINCHINARE, v. a. Inchinare . Laclimer 4 pen 
cher ; conrber è pier i baisser. 

RINCHIUDERE. V, Racchdudere, " 

RINCHIUDIMENTO, s. m. Il rinchiudere. L' 
Gctioa de renfermer, di a 

RINCHIUSO, s. m. Chiusura, luogo rinchiu- 
so, Cistare; enceinte 5 elos è emclos. 

RINCHIUSO, SA 3 add. da rinchiudere. Aea- 


orme Gr 

RINCIAMPARE, v. n, DI nuovo inciampare. 
Bromeber + chepper s triboncher derechef. 

RINCIGNEBE, v. n. Di nuovo incignere ; rin 
gravidare rimpregnare. Aestcr grosse om caceino 
fe mac autre fois. x . 

RINCIPRIGNÎRE ) v. n. Tornare a innasprire, 
incrudelire e si usa anche in signifi n. pass. $° 
migriry y' cofammer }.; AEUDEAR PRON 

RINCIPRIGNHO , TA, add. da rinciprigni- 
pe. Aigri de nonveaÙ 

RINCIRCONIRE . V. Rincerconire, E 

RINCIVILIASI, n. p. su/uiw. Incivilire» die 
venir civile. Se poliri devmenir civel , Peer 

RINCIVILITO, TA; Pres, Fior. add, da rinci» 
vilise, elio somulizà, 

BINCOLLANE, v. a. Rappiccar con colla. 
Rattacher avec de la colte | soller une secoride 


COLEI 
3 RINCOMINCIAMENTO, s.m. Îl rincomincia» 
re. NAsuutam comuiencemeni i l'action de reccm- 
menter, 

RINCOMINCIA RE. V. Ricominciare, 

RINCOMINCIATO , TA, add, da rincomineia» 
re. Ricommener 

RINCONTRA ; Alla rincontra; posto avverb. 
vale a rincontro, in forza di preposizione ; di- 
rimpetto. En faces par comdres compie i wiimd- 


vii. 

INCONTRARE, v. a. Incontrare, Rercen- 
trer , trowver une personne , ume chose. È Pineoo- 
trarsi, neut. pass. Cr, i Incappare. ERiscontrar 
sì, natoppari , abbattersi, se rensontrer gar ha- 


sarà + 
RINCONTRO ; s. m. 1] rincontrare. Aeneon= 
ire. $. Hincontro, per Riprova, Riscontro, V. fg. 
Di rincontro 3 che anche scrivesi ditincontro , pres 
izione tata in forza d'avverbio, e vale ap- 
petto, dal lato opposto. is-deuiis ew face s 


FONTE « 
RINCONVERTIRSI, n. p. Red. Riconvertirsi; 
di nuove convertirsi , Se changer, se irasfermer de 


ROSTA 
RINCOPPELLÀRE , v. a. Miware. Rimettere 
più volte nella coppella lo stesso metallo, per 
raffinarlo, Aemesire dans fa compelley eu repasser 
dans ta cupelle, 
RINCORAMENTO ; s. m. Il rincorare, Escow- 
ragement . . 
RINCORARE ) v, 4. Dare animo , insnimire. 
Faceurager 5 amrmer , excoser g ravedlter, relameser 
de conraze i donser ceuragei doaner du cour. È. 
Rivcorarsi è in signific. n. p. vale ripigliar cao- 
re. Meprendre conraze i reprendre came, 
RINCOEDARE, v. a. ditmetter le corde a un 
istrumento da suono. Resment.r mar fatb y am wae- 
don , re, Le garnir de corder newwes, 
RINCORONABSI, n. p. Rucell. Incoronarsi di 
nuoro, rimettersi fa corona in capo, AX}emetire 
da conrenve 1nr sa Bit. x 
RINCOLPORAMENTO , s. nm. Salvia, Ritor= 
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no dello spirito al corpo. Retenr de /" ame dite: 
le corps , ce dani un compr. _ 
RINCONPORARE > v, 2, Incorporar di sutno . 
Tucorporer , miery unir de nouvesù , È. Rincor= 
porarsis n. p. Arcad, Cr. Entrar di nuovo nel cor- 
3 e qui entrar di nuovo nella massa primiera . 
marer dans le corpi i dl dre cuore aver 
sa masse primitive . 
RINCORPORATO, TA , adi. da rincorporare » 
di nuovo pacorporeto. Imcorpore è e. a 
RINCÒORBEU n Correr dietro. Powrsuivre 
cenrir apris . $. ‘at. vale ripassare nella mé- 
morla. Mepasser I s0M e) »_ Certi alcri be- 
nefizi minori , e di numeto assaissimi , fatti în 
diversi tempi, pgiono altrui della inemuria, 
perché noi, come ho detto, non gli rincorriamo 
di mino ia mano. . 
RINCORSO ; SA, add, da rincorrore è Pompini 


vi, Cr. 
RINCRESCERE, v. n. e m. p, Venire a noja, a 
fastidio. Emmuper s diplaire g ca s' ennuper i core 
ui, È, Rincrescersis n. pi Lore. Avere a rino 
crescimento, Avo da degohi; dire enuuzi de 
quelque chose . _ 
RINCHESCEVOLE ) add, d'ogni g. Noloso, 
fastidioso , che porta tedio , stucchevole, e di- 
cesì delle cose , e delle persone. Eunayeax ; fi 
sheux ; diplaivants chequant i tanant i divazrea- 
ble i baissable + 4 
RINCRESCEVOLEZZA ) s, f. Astratto di rin- 









cerescevole, Anmui . 
RINCRESCEVOLMENTE , avv. Con rincresci- 
mento, Desagriablemens i enuapempment i duri 
digonti avec rrpunanit + 
RINCRESCIMENTO; s. m. Noja fistidio, Eu- 
muiy diplatsie i chagrin i regreri digont * 

RINCHESCIÒSO , SA, add, Car. Che ha rincre- 
scimento, pieno di mnncrescimento . Chagriat è tar 

uiet a enni i picim d' ennmi. 

RINCRESPÀRE , v.a. Increcpar di nuovo, e 
talora semplicemente increspare, Crépera ridera 
froucer , friser de nenveau . 

RINCHUDELIRE, v, a. è n. 
muovo incrudelire. V. ver 

RICRUDÎBE, v. a, Saw 
vo. digrir , irriter derethe 

RINCULAMENTO; 5, nm. 1, Mariw, Dicesi del 
noto che fa il cannone all'indietro è quando si 
spara, ma che si diminuisce con delle i \caru= 
ge, e com dei serali, Recuf, # 

INCULÀRBE , v. n. Arretrarsi , fani, 0 tirar 
indietro senza voltarsi. Accaler 4 a iler em ar 
niire 4 facher le pied. 

RINCULATA 4 +. f, Retroe:ssione della perso- 
na , 0 di altro corpo. L'uesica de s'dearier, de 
velorener de quelga” na 4 A 

HINDIRIZZARSE, n, p, Tofom. Indirizzarsi di 
nuovo, $° adresser dé ntiam. 

RINEGATO; s, mi. lega. V, $, Colui che 
ha rinunziato alla di Gesù Cristo, per 
bracciare un’ altra religione. Resegar, 

RINETTÀRE , v. a. Nettare; pulire. Nettezery 

ropreer , torchur, polr , curer de nowvesa, 
INETTATO, TA, Cr. it Hinetto, add. da ri- 
mettare. Nener?, Wo 

RINETTATURA, s, f. Il rinettare. Curare: G 
l'action de netroyer, 

RINETTO, TTA , add. Rinettato. Netroyi, &r 

RINFACCIAMENTO , s. mn. Himproveramento, 
rimprovero ; rimproverio , il rinfacciare, Repre= 
the i blames reprebeusion ; riprimande + 

RINFACCIABE , v. a, Bimproverarey dire In 
faccia cose spiacevoli e odiose. Reprocher i ob- 
pecter è remenre devani fer zena des ciscses 0= 
dotmits e 

RINFACCIATO , TA) Seguer. add. da rinfac- 
ciare. Reproské , e. 

RINFALCONAUSI ) n. p, Rimettersi in asset> 
to, in ordine y raliegrar guisa del falemne 3 
quando vede di che far preda . Sr rajmiter, se ré- 
poniry s'epaper comme le Piured . 

RINFAMARE; v. a. hender la fama. Rewdre 
la ripatation, ; 

RINFANTOCCIÀRE, v,n. Rimbambire. Retog 
Ber en enfance : radoter , ). Riniantocciare , in sb 

if. att. vale rivestire g rimettere in assetto + 

drabiller i rapmiter è remessre cu ovdrt'» 

RINFARCIARE ) w. a. Riempicre, V. 

BINFERRAJOLARE , v. a. Coprire altrui co 
ferrajuolo. Comurir d' un musisan, $, Rinferrajo= 
la si; n. p. vale coprirsi col ferraiuolo. se seu 
murir d'un mantean, 

MINFERRAÀRE, v. a. Rassettare alcun ferro 3 
che sia rotto , 0 consumato, Acmertre des fera 4 
ou raccommoder des ferrures brisdes. $. Figurîtam, 
per rimettere in ordine. Auyswsteri raccomumadet.i 
remasire cn diary ou en erdre « 

RINFERBATO, TA) Fur, nov, add. da tinfer 
rate, e qui fig. modo basso, Rimesso in danari è 
rinforzato con danari . Arms en argenti, 

HINFERVORANE , v. a. Infervorare di nuovos 
© talora semplicemente infervorare. Pane de 
pensa i redermr de fa fervenr. y. Rinfervorare 
siy n. pr ripigliar fervore”. S' cibauffer è se raliu» 
mer auris la fertuni, 

RINFIAKGMAGIONE:; s, f. Nuova infammagio 

nes 
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ne, e si prende anche assolutamente per înfama 
magione, Jaffammazioa + F 

RINFIAMMARE , v. a. Di muovo infiammare 
e talora anche infiammare semplicemente, e s 
usa anche nel significato neut. pass. Acaflamorer i 
enflavimer de menven i rallumer i cmbraite , d. 
Per metaf, iui, ec. rinfamma per tal maniera 4 
che ardendo , siccome io ardo , niuna cagione il 
ritenga» che egli non torni. Esbanffers rasiu- 


user. 

RINFIAMMATO , TA, add. da rinfiammare » 
Renflammi y e, . E p 

RINFIANCAMENTO , £. mì. Sa/vim, Rinforza= 
tà , rinforzamento, Appai s consrefort 4 soutten + 

RINFIANCA v. a. Aggivgner fortezza aulì 
edific) © si:nili da* fianchi , 0 sia dalle bande, 
Renforcer des datimeni i (taper + fortifer. 

RINFIANCATO, TA 4 Red, salvia. er. add. da 
rinfiancare, © figurat, s6ccorio . Aypuris #icpi i 
poruifit, e. 4 

RINFILARE, v. a. Infilare di muovo, Lafier 
de nosvean , 

RINFLORARE ) Morg. Rifiorire. V. 

RINFOCARE, v. a. Infaminar grandemente , 
e sì usa anche nel semtim. n. p. É:hanffer vive- 
macine embrasee ; enfammiet, 

RINFOCATO, TA, Serd, add, da rinfocare. 
Rallumi, Cs 

RINFOCOLAMENTO, *. m. Il rinfocolare è 
accensione. Embrasenieni . 

RINPOCOLALGE ) v. a. Rinfocare » e oltre al 
sentimento att. si adopera anche nel n. pi Lebasf 
fer, & v'ichanîier vivement, GC, $. Per metaf. 
vale ardentemente imanimure all'operazionia in- 
fervorate » Eelranffer # Guester i imenter i aiguillone 
mer .' $. Minfocolare, per comunuoversi cun by 
miente ira. S'emporser ; ae fuicher ; se mestre 


solare, 3 
.RINFOCOLATO, TA) add, da rinfocolare. 
Ecbaufié , e, n 
RINFODERÀBILE , add. d'ogni gen, Salvit. 
Da potersi riporre nella vagina, atto a rientra» 
re nel fodero, Qu' om peut remetise dans le fuur- 


rean 

RINFODERARSI , n. p. Salvia. Foderarsi di 
nuovo 4 felerarsi bene, rientrare è nel signifi di 
ristrignersi in se, raccortarii , ritirarsi. Memireri 
s° resirer . 

RINFONDERE) v.a. Mettere di nuovo, 0 day 
mantaggio della cosa , ch'è venuta meno. 4/08- 
ber, rementre:) jetbdre de nentvest vu dupantaze , 
è hiafondere , per cagionare al cavallo la inter 
mità detta rinfendimento, Rendere feurba, 

RINFONDIMENTO, s.m. 10 riulondere. Noi 
melie infuston, ou addition de quel que chose, $. 
Per mgtafi vale nojas fotidio, Avawi 4 depfar- 
sir i «Magrin i regret. $. Rinfondimento per una 
aorta dì malattia, che viene a' cavalli è quando 
per troppa fatica 1 € riscaldanicnto gli scendo 
no umori alle gambe, che Ji addolorano , Four- 









bare. 
RINFORMARE) v. a. Formare, @ informare 
di nuuvo, Forons y & former de nowveau. 
RINFORMATO,; FÀ , add, da rinformiare, For 


mi, Co : 

HINFORMAZIONE, s. f. Faz, Nuova informa» 
zione, Nrwvrlle informazion. 

RINFORNAKE) v. a, Infomar di nuovo, met- 
ter di nvovo nel forno 49 nella fornace | Reuset= 
srt dans le fouri enfnarner de nowvean, 

RINFONZAMENTO , sm, Cr, in ltinfornita. 
Minforzata) accrescimento di forse, rinforzp. fem 

rd i dreenzi 

RINFORZARE, va. Aggiugnere ) n scerescer 
forze è fortificare s far più teste. Acnforcera cene 
forter è Jortafier a rendre fur; aSerasir ». Sd. In che 
gnifie. neue. e n. pass. per ripremier forta e vi- 
gore» Se renferser s se favtifer + represmre forse s 
Vigaear. 

INPORZATA , s. £ Rinforzamento è accresei 
mento di forze, Acefiri; augmentazion de for- 


SEI i sMSdrI 
ATO, TA) add. da rinforzare, Ava 
forcé, Ve. 


RINFORZICARE, V, Binforzare, 

RINFORZO ; s. im. 17 rinforzare, Renforti se- 
euri i auaaientation de forces, 

\BINFOSCARSI, n. p. Divenir fosco. $'obicure 
sir ; dover obiet, 

RINFRANCAMENTO, s, m. Pros, Fior, Il tin 
francare. V. Rinviponsento . 

MKINFBANCAKE v. a. Minvigorire , nfranca- 
se, dfierumr» paffermir | forarfer + correberer 4 ap- 
parer, f. E neut. pass. vale rifai de' danni 
gotfetti. Sc rejaire è se cicmazager è se Tiide 

în 

RINFRANCATO; TA, ade. da rinfrancare, 
Rafermi , Wi. 

KINFWANCESCAÀRE , v. 8, Infrancescare) ri- 
etere , ritornare sur una medesima cos, Api 
Ber i resterer i tevenir nr fes mimiei chosti 

BINFRANGEGE 3 v. a. Di nuovo fraegere y © 
talora semplicemente frangere. Briser i sempre y 
Casser de nowuram i svcitre en pieces , 

RINFRANIO ) TÀ y add. da runfrangere. Dri- 
sé, Ca e 



















franbi, a 


di terra) 
trechieri , 0 guastade per rinfrescarlo . s'errier. 


chissement. d, Rinfresco, T. de' Fornai, il primo 













ser de newveliei 
metaf. Usasi anche per lo rassetrarsi » e arzunarsi 







Pienezra , ripieno. Resmpl 


detta rinfondimento , Fonda, 








RIN 


RINFAANTO , s.m. SÌ dice d'un'opera di te- 
a dina. Damasnare , 

RINFRATELLANSI, np. Cromis, AWwarer, Riu: 
ninsi fratelievolmente, strettamente. Sc Lier d'a 
miti frasermelte 

RINFRATTÀRE,; n. p. Cors. Torra:b. Rientrar 
nella fratta, Rescrer dass fa baie, 

MINFAENAINE , vw. a. IRimvettere il freno. Bri- 
der de nouvesa a remsssre ha bride y fe frein. $. 
Rinfrenare, per Kaffrenare. V. . 

RINFRENAZIONE, s, f, Raffremamento. V. 

RINFRESCAMENTO , s. m, Il rinfrescare, © 
ciò che rinfresca, Rafrasbisstment, $. Per nuo 
vo provvedimento , rinnovamento , 0 rinfondimen- 
to di cosa s che sia venuta , o sia in sul venir 
meno, Mafraschisse.zeat, La gente di Principato 
ch'erano di trenta galce, trovandosi in loro pace 
sì, gridarono rinfeescamento , e panatica +. $. 
Rinfrescamento , Ricreamento, Ristoro 

RINFRESCANTE, add. d'ogni g. Salvim. Che 
rinfresca, Rafraicbitiaat, 

RINFRESCARE , v. a, Far fresco quello ch" è 
caldo, Kafrasiira rvendre frals a donmer de la 
Jravcieut + è. Iinfrescarsi è n. pass. per divenire 
iresco, Fraickir i devenir frais . è, Winfsescare ; 
pre riercares ristorare, e sì usa in signifio. att. 
e neutr. pass. Rafraschir 5 receser i dilanner, È. 
Ninfrescare, per rinnovare è rinnovellate rifon- 
dere, e sì usa in signific. att, neut, € net. past. 
R Mir 4 remounerter. 

FRESCATA , s. fem, Red, Rinfrescamen» 


to, V. 
IINFRESCATÌVO , IVA , add. Segner. Atto a 
rinfrescare , che rinfresca . Fi Moige ina] . 
RINFEESCATO; TA) add, da rinfrescare . Ra 

















BINFRESCATOJO, s. m. Vaso di metallo, 0 
dave sì mette acgurà fresca è e vino în 


RINFRESCO , s. ar Rinfrescamenta, Rafrai- 


lievito, che si è rintrescato, che anche dicesi ri 
levain de premier, fi 

FILEGIDANSL; m.p. Samnazz, Rifriperarsi 

farsi fecdder, se efeoidii devenie froid x 7 
RINFRIGNATO | TA) add. Miwmer, Rugoso 4, 


grinzoro , Refregne . 


BINFRONZANE ) v. a. Wo. Dis. Raccomodla- 


re al meglio a che si può, cosa molto pussta , € 


scassinata. Rurinster i riparer | raccomender « 
HINFRONZIAF; v. i. DI nuovo fronzite, Pene 
emilio, N, Frovdergiare. $, Per 





che fanno Je duane tolto dazli alberi è quando 
si riveston di nuore frondi * apuster i 
al atiater i a erners 5’ cmbellio , 
RINFUOCAÀRE , v, a. V. Rinfoesre. 
RINFUOGOLARE , y V. Rinfocnlare, 
RINFUSIONE , s, £ i, Runfondimente, il 
rintondere . Nenpelle infosie 
RINFUSO; SA, add. da ri 















fondere, che ha ri» 
picine comblé. $. 
Rinfuso, usisi anche in signife, di confuso, © 
mescolato, Mélf 5 bronil!i i confus. d. Rinfusoy 
per aggiunto di cavallo, che ia fa mealattia 
, Alta rinfusa» 
posto avverb. vale confusamente, Confuscameni + 












t. 
;AGLIARDAMENTO js. m. Rinvigorimen- 
ncamento, Rinforzimento . v. 






è, Tn signif. n. vale mpigliar gagliandla è 0 vigor 
re. Repremlte force eu visnedi , 
RINGAGLIARDÎTO, ITA} Salfuis. add, da 
rimmagliariire, Fertifid, Wa 
MINGALLUZZA (SI, n. p. Mostrare una certa 
allekrezza con atti, c con movimenti , a guisa 4 
che talora fa il gallo, se reconmilieri s' racrguelte 
ira n° enbsardio è se drriser sur ves erguis. 
BINGALLUZZATO, TA), Cr. ia Ingallozza» 
to, add. da rinsalivezarsi ; imbaldanzito è mos- 
tao in superbia. IVess de sorimerne ; cuiardi 4 
da 
NGALLUZZOTARE, v. n. Ringallarsi. V. 
IN IGNHE RARE, va. Contrario di sghan 
pheraie, rinmettese in gangheri . Aemestre dei 
gondr. $. Per sctafi vale Ritrovare , Riuni- 


re, VW. 

RINGARZULLIRE, v. n Fag rim V. Riu- 
nalluazare . 

* RINGAVAGNARE, +. a, Ripigliare. V. 

RINGENERAIE, v. a. Di nuovo generare, RP 
afneriri engemdrer de noavesn , 

RINGENTILIRE, vw. a. Far divenir gentile. 
Embeliiv a polîr + ermer s rendre piùs gentel , 

RINGINTILITO, TA, add da ringentilire. 
Embelli, &r. 

RINGHIABE , v. a Dicesi u'aleuni animali y 
NI paagicolarmente de' canì, quando irritati, digri- 
guanto i denti , e quan: brontolando ,  msonstran 
sli woler mordere, Ì° tiguratam. si dice anche der 
gli vomini, Griwcer fis denti, 

RINGHIFRA , s, £ Luogo, dove s'arringa, 
o si paria pubblicamente, (iaire d darangioer 
barra i 










































guenx, $. Si dice in proverb. 
non forzoso s guai alli sua pelle; che vale, che 
a chi ininaccia senza possanza di nuocere, ne ia- 
coglie male. Chica bargnenz a tousonri lei oreil- 
des déchirées 


nuovo , ringojare. dtaler de mea 


gv flement , regergeni ni y 
dei cene 


priamente deli'acque, & 
e 






re. Aya 


grande, Airestro 


granitire | Agras 


dre de l'emberporst 


vo. Rester gresie y 0 cmsgiute mie AMire 


Mrercimient è depioni de 






anteri 
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RÎNGHIO ; s. m 11 ringhiareBerincemen: db 


TIZI 
RINGHIÒSO , 5A» add. Che ringhia. Har- 
Can ringhioso, € 


RINGHIOTTIRE , v, a. Safvim Inghiottire di 





RING, s m. Tes, Pow. Sorta d' erba , altrie 
menti detta calcatreppo + Chardom rolaud ; char= 
don d sent tites i pamicant » 

RINGIOÎRE , v. n. Allegrarsi divenîr giojo- 


sO. Se resomir è 3' dvaper a srrecrirri deveasi sais 


RINGIOVANIRE, e RINGIOVENIRE, v. m 


Mitornar giovane. Matemmir i redsvenio peune , È. 


Riagiovamre 1 in sigaifie. att. vale ridur giova» 


ne rinnovare. Acjraoir i rendee Ja jenuesnse . $> 
Per similit, si dice di varie quicy e per lo più 
delle piante. Aden. Le piante continuamene 
te ringiovanisconi per tagliament 





5 add. da rinv 


UINGIOVIALIRE y w. n. Safvim Divenie gion 


RINGIOVANITO, TA) Safw 


giovanire . Rarembi. 


viale, ringioire . Se ritenersi devenir gai . 


RINGIKRARE, v. nm. Girare attorno» rivolgersi 


comodamente 3 € si usa per lo quu al n pi deare 
mer i voder i mowwvir ca rodd è 6 I0UFMET + 


RINGO)ARE, v. a. Jeguur Ingolare di nuo» 


vo, Amdlr de nowpesi, 


RINGORGAMENTO , s, mn. TI ringorgare. At 


Udliong deter ment 








HINGOLGÀRE , v. n, Rigonfiare, e diccsi pro 
Suri s'enferi cen 

» è refimeri devorder. # 

TO, TA) Rd add, da ringorga» 

fi, ge È 

RINGORGO, s. m. Ringorgimento, V. 

DINGRANARE: vi a Di uuuvo seminare tt 








terreno a grano , Semer , om eNicancauer de mowvtaa _ 


sue serre cu ble + _ ' 
RINGHANDIRE, v. a. Ricrescere, far più 
Wrenter i agraudit 


TA) sare, add, da rino 








RINGHANDÎT 








(RELA 
RINGRASSARE è verb. n. Di nuovo ingrassa» 
re. Rengrainer è cRQUaIsier de nouveau i r.preh= 





RINGRAVIDAMENTO, s. m. Il ringravidare. 


Nouvelle prasscit. 


RINGRAVIDAHE è v. n Ingravidare quae: 
(CA 
RINGRAZIABILE, add, v'ogni g. Atto a cse 
ser ringraziato, (us poems rire TEMErCii + | 
RINGUAZIAMENTO è s. in, I] riagraziare, Res 
PALESI 
CGRAZIAMENTONE , sust, mm. Magal. Po 
. Accrese, di ringraziamento. Grand re 
ea 
RINGRAZIANTE , add. d'ogni g. Bemb. Che 
ringrazia, Qei remercie e n 
RINGRAZIARE ; v, a. Render grazie. Remer= 
cier è vendre graces. $. Sià ringraziato Iddio, mor 





do di dire che s'usa quando altri è contento del» 


Ja riusenta di alcuna così. Îuem sos temdi + 
RINGHAZIALO, TA y add, da ringraziare, Ro 

ameretd. N. 10 suo verbo. 3 
RINGRAZIATORIO, IA, add. Cr. it Grame 

i . Appartenente a ringraziamento. De remaere 





cine " i 

è NINGRAZIAZIONE , sust. fem. Biagraziar 
mento, V. FAP: , 

KINGRINZIMENTO, s. m. Pel/lim, dis. L'ate 
to di ringrinzire ) e Jo stesso della cosa ringrin» 
rita. Le rendee vidé y picia de più. % 

RINGIINZIBE, v. a, Bellia, dis Da yrinza» 
Render grinzoro. Rider. 

RINGIOISARE , v. a. Di nuovo ingrossare , 
riaccrescere , rinforzare. Aug@hiceser s remforcer i 
rendre giu BIOL A groisir Gauastagi + 

RINGUOSSATO, 1A 3 add. da ringrossare a 
Grossi, 4 È 

BINGUIGGIANE, v. a. Racconciar le guiggea 
Remote, nu raceniameder lo dessm ses manici y des 
quali ches a des sandales . 

RINGUIGITÀRE, v. m. Ringnegare . V. 

RINNAFFIARE, v. a Li nuovo iwnafiare 
Aomsery batgwery bumecter de mbe. x 

RINNAFFIATO $ TA, Seguer. add, da rinaaf= 
fiate. drresi 5. 

RINNALZAMENTO, sm Alzamento , innale 
zamenio, Acsunisenent i clevatioa » 

RINNALZANiB, add. d'ogni g. Mor, Dis, in 
Rilkevo. Che rinnaiza . {wi rovausie i Qui desne 
da relief. 

RINNALZARE, v, a. Alzare, innalzare di nuo- 
vo; talora semplicemente alzare. Redramiseryeli» 
ver davantaye. Varlandost di pitture, vale far 
tondeggiare. Chsuscarmer . f. Rinnalzare, in si- 
grotic. n. vale crescere, farsi maggiore. Credtre è 
auperventer, 4, Binnalzarsi a n. pi vale sollevarsi. 
d'alesser e se somlever 

RINNAMORABE, v. a. Di nuoro innamorare. 
Rendre omcrre ameureux, è. liinmamorari: gip. Di 

DIS 
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wuovo scesmier i d'amore. Redevranie amamrenx è 
s'anmanicheri st confer de ronvean d' nane per- 


some, 

BINNAVIGARE , v. nm sSa/v, Callian, V. Ri- 
navigare. . 

RENNEGAMENTO, s. m. Il rinnegare. Re 
Riemerte atsurdtioi i Apossasie . 

RINNEGARE, v. a. Levarsi dall’ obbeilienza 4 
e divozione, ribellarsi da uno per aderire a un 
altro i € per lo più si dice di religione, 0 di set 
te, Acaier i rrvonser i disatomer. $, linnegar la 
pazienza. V. Pazienza. 

RINNEGATACCIO ) CCTA 4 add, e s, Peggio» 
vat. di rintiegato, ma. detto per villania. Me 
sbast. , 

RINNEGATO 3 TA) add. da rinnegare è che ha 
sinnegato. Renit, Ge. $. Ninnegato, fa forza di 
must, dicesi di Joî , che ha rinnegara la fede «i 
Gen Cris Regata apostat . $. Rinnegate; 
can rinnegato, e simili s per similit, si dicono al 
tuui per velamia, Mecbands avendit. 

FGINNEGHERIA , s. È dinargamento + 

RINNESTAMENIO » s. m, Pres, fior, Innesta= 
mento y il rianestare. Hates greffe i d'acuisa de 
negrefiet. |. 

HINNESTARE 3 v. a, Di nuovo innestare; c an» 
che lo stesso che innestare assolutam. Aegrefer i 
enter ) greffer de meuveau, è. Per inetat. LKicon- 
giornere Unire. V. 

HINNESTATO, TA) add. da rinnestare. Ke- 
greto, &e, o 

RINNOVABILE, add. d'ogni pen Bell, dis. 
Che si può , 0 che si ha da rinnovare, La' on peas 
renenveller e în 

RINNOVAGIÙONE , e, f. Il rinnovare. Renea- 
veltement. Rintovagien dell'amore, Acmomenrnty 

. veneuvellement , revabiissermeni d' Amitis, 

RINNOVAMENTO, s, n il rinsovare, Re- 
nomurlienent è resublivsertent , 

RINNOVANTE è add, d'ogni g. Che rinnuo- 
vas che si rionuova, Qui rrumevelle 3 ew qui se 
rencwvelle 

* RINNOVANZA; s. f. Finnovellamento, V. 

RINNOVARE , € “ INOVARE; v. a. Tornare a 
far di nuovo, ricominciare, ripiggliare a fare, € 
sì usa anche nel n. e nel n. p. Aruoapeilet è ri 
commencer, am se vomcuveller » 

RINNOVATA ) € RINOVATA; s, f. Rinnova- 
mento. V. 

MINNOVATO, e RINOVATO , TA) add. da 
rinnovare , € rinovare. Revcavellv, ca f 

RINNOVATORE, vm, Che rinnuova . Celui 
qui renonvellte, 

RINNOVATRICE ) v. fi Che sinnuova. Celle 
qui remeavelte , 

RINNOVAZIONE , e RINOVAZIONE, s. f. 
Rinnovamento. Revr nation i ressuveitement. 

RINNOVERLAMENTO e HINOVELL AMEN 
TO; sm. Rinnovellazione. Rrncupetlement, 

RINNOVELLARE , e RINOVELLADE, v. a. 
Rinnovare. Reweutellir, Wo. Iinnovellarsi, n. pi 
Cr. im Rinfrescare, Rianavassi a riassumere le pre 
me spezier € le prime forme, Se reconveller, 

MNNOVELLA1O, e IINOVELLÀTO ) TA) 
add. da' loro verdi. Acaeuvelir è Wo. 

RINNOVELLATÒOnA, v. m. Safvim. Che rin> 
movella, Qui renowurile è qui risabite , 

HINNOVELLAZIÒONE, e RINOLELLAZIÒ. 
NE sf. Il rinnovellare, Resomatica 4 rensavel 


demignt 

RINNUMÌDIAE, v.a. Magal, Jett, Inumidir 
di nuovo. V. Rimmollare, Hibagnare + 

RINOCERONTE, s. f. Animal feroce $ di gran- 
dezza simile all’ elefante, che ha un corno sopra 
il naso. Abrmerdres . 

RINOCFROTE , s, nm. Seguer, Rinocerante, V. 

RINOMABILE, add, d'ogni g. Ster. Semifi V. 
Famoco è Memorabi 

RINOMANZA | 
mom 4 Fe re È 

HINOMARE , v. a Far menzione onorevo- 
le, Acaciameri nemuner wwec cloge s sclebrer i 
ela 
RINOMITA; s. £ Rinomanza . V. 

RINOMATISSIMO, MA, wild, salvin. Sup. di 
rinomato, famosissuno, £ris-renemmo s frisnieli= 
bre e. 

RINOMATO, TA) add. da rinomate . Reuss» 
mé è celebre, 

* BINOMEA, s. f. Rinomanzz. V. 

* RINOMANZA; s. f. Faina , nominanza ) Mo- 
me. Rrcem i ripusationi ronomance » 

RINOMINARE, v.a. Nominare cop venerazio 
at, con encomio, Rescavmer e seldbreris vaste è 

dI | MOMIMREC AVEC esperta vee Fist = 

RINOMINATISSIMO , MA) ad). dup. di ri- 
nOmINsto . sPisreaignani invinciie ber g Wi 

RINOMINATO, TA) add. da rinominare; che 
ha rinominanza, celebre ) famoso. Aenemane i «i 
Libre i fortenx è alfustre. 

È RINOMO, « m. Fama, Rinomanza. V. 

RINOVAGIONE , sì f. beni, Che anche serivi= 
si RINNOVAGIONE ; Rinnovazione, Hinovella- 
ininto. V, 

UINOVANTE addi d'ogni g. Bore, Che anche 
scrivesi Hianuvante , V. 





























Fama, nominanza. R&;e- 
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RINOVARE, RINOVATA , RINOVATO, BI 
NOVAZIONE, V, Furnovarcs Rinmurita, ce. 





RINQUARTATO, it, Mapartio 
to in quarti. Zesricié . 9. Per ripieno. Rosnpli è 
cid. 

BINSACCAMENTO ; s. im. Sa/tîm, Scotimento ; 
e propriamente qurslo che si sofirisco andando a 
cavallo, che cimiina di trotto, 0 cua i-como- 
da andatura . Sesonuse. 

BINSACCALE ; v. a. Di nuovo insaccare, Re 
anersre dams le vasi cssacher de Gewvrssa, è Mine 
saGcare g M è D. pi vale scuprere amdando a ca- 
valu, per da scomeda andatura del amsdesimo, 
Etre stront. 

RINSALDAMENTO , sm, Safpin, Sildumen= 
to, ritorno alla primicra salvezza, Conselida= 


dida + 
RINSALVATICHIeE; v. n. Salvén Insalvati* 
chire di nuovo, Acdevonir sanvage $ se sonurir 
catore de teneri. 
NGUIGNARE, 1 v. 3. Di nuovo insan- 
IGUINARE, guinare, bnssaglan 
chef. $. Parfandosi di piaghe, è ferite va- 
Je rinfrescare, riaprire. Memonvedleri s' cuvrir 
$. Rinsonninare , in sinsitie. a. e n. si usa, ma 
in meda bario, per ripiovvedere, o riprov vedrai 
di danariy chi sla rimaco senza essi afatto , è con 
chi. Remettre om se rem.itre cn argini. ‘ 

RINSANICARE, vr. a, Aed, Render sano. Gud 
rive redonner La santi. 

RINSANÎRB, vb. Fertig. Rice, Riaversiy ri- 
cuperare Ja sanità, Aczanaer la santé, _ 

LRENSAVIRE ) v. n. ilitormar savio. Devesir 
Ca fedevenit rase i se corriger, 

RINSEGNARE ; v. a. Di nuovo insegnare, Em 
scigner de nowwram. $. Rinsegnare , pit auditarey 
dar cognizione, Indigueri maergueri faire saver, 

RINSELVALSI , n. p. Ritornar selra, diventar 
di nuoro selva. se resowtrir de bois; redeviir 
comme ne fortt, S. iinselvarst, pur n. p. vate 
rimboscare, e rienuar nella selva. Se rembasher 4 
remirer dams le Bois. 5 

RINSELVATO; ZA 7 add, da rinselpare. Rot 














bomché , Cee 
RINSERENÌRE, V, Rasscrenare. al prepr. e al 


figur. 

RINSERENÌFO, TA) Med. arb. Lo sicsso che 
Rasserenato . V, - 

RINSERRARE, v. a, Segner, Conf. datr. Rinchlu= 
dere, serrare . bnferer « 

RINSERRATO, TA 3 seguono add. da rinsosra- 
re. Laferiné, 

RINMIGNORIASI , n. p. DI nuovo insignorir 
si. S'emparer detechef è ae sainiri sé rondre mar- 
tre i envabiri se remeitre en posse . 

RINSIGNORÎTO ) TA $ bera, add. da rinsi» 
guorire. fmi s'est empait, Co 

RINTAGLIABE, va Zar Intagliar di nua- 
vo, Graver de ou seni. 

RINTANARST, n. p, Nascondersi nella tana. 
Se clapir è dae blettur i dé Supir i se caebet i de 
fourrer dani un crea davi une caverne , $. Per si- 
milit. semplicemente snastondcrsi. Se casier a sr 

lomarer «+ 

RINTANATO, TA) Sulvim Magal. ee, e adi, 
dla rintamarsi. Chiuso nella tana, fg. Rimplatta» 
to, nascono. Cuské i ferri i Gre. 

RINTASARE, v. a. Stoppare, intasar di nud- 
vo, Boscher , calfestrery fc.anr y dondeurer y tutti» 
pouner de nesta 

RINTEGRAHE; v.a. Far divenir integro. Ret 
mir , reyriodre fer parties d'un tout qua riosent ai 
purceo, 9, In siginlio. n. p, vale divenire inte- 
gro, unirsi. Se reumiri se pejeduare 

RINTEGRAZIONE ) s. fi ll rintegrare. Re- 
nonvellenevt, È : 

RINTENDERE | v. n. Ses. avi. Di nuovo in- 
tendere, Easendre de neuvram, 

RINTENERÎRE, vw. ». intenerire nuovamente . 
Avsendrir de monvraui revurt jimi tenare, è. Per 
simulit. L'antica morte co. non sistencrì Ji cuori 
con tanta pietate è che per udite parol: agli 
occhi venissee lagrime. drtesdrir i tencher i «- 
anowvoir . $. Rintenerire  v. n. Divenir più tene. 
ro. S' attendrir. Rinitherl nel cuor per ia dol- 
certi 

RINTENERITO ) TA , add, da rintenerire. 
Attendri de n-avean i Ci. È 

* RINTERAMENTO è s, m. Il rintegrare. Ao 
nemvellemeni i tetablirsesione . 

RINTELBÀUE, va. dure, Mivhel. Dir. Col- 
mare, empir di terra una pianura, Compliry rem 
plir de serre. 

RINFSERBROGAÀRE è v. a, Buen, F. Intertogar 
di nuovo. Jaterreger de nenveas » 

RINTERZÀ AE , v. a. Replicare tre volte alcu- 
ma cosa. Tripiicares € s'usa anche al n. p. Tri- 
pievs cu résserer è repetors refasre trois Join uur 
meme chese + 

RIN ATO, TA) Porch, 
ro. Mciteri perduti snvisnfurs è 














add. da rinterza 
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RINTIEPIDÀRE , v. a, Par tiepido, Artifdir o 
rendee tiae une autre fois, d. In signific. nevte, 
vale di nuuvo inticpidare , divenire tiepido, Tie- 


dara s'attiddir de nouveau i redevisir tutde è rem 


froistir. 


RINTIEPIDÎRE. V. Rintiepidare, d. Per me 
tal. vale mitigare. AMitizeri moderer i calme è 
adonciri aceosscr i alleger è charmer 4 stesiporer è 
treuquilitiera Simifieri i Quante volte 
giovani donne, per rint re è mici tormenti è 
m'hanno di lr amor tentato, 

RINTOCCAGE , v. a, Sonar la campana a tocd 
chi sconrati, Coprers tinier + 

RINTOCCO, % mi. Il sueno , che fa fa cam> 
pani riatoccando +. Le sen d'ane eloche qu ca 
fate, 

RINTONACARE, v. a. Di nuovo intonacare + 
Reerspir me mars l' endauire de nonvran . 

UINTONA:E, V, Rintronare, 

RINTOPPAMENTO, s, m. 1) rintoppere, Remo 
contre è ebstacie i accidents empichement i opporsi» 
tioa i resistance è ertardement, 

RINTOPPÀRE, v, a. Riscoatrare ) incontrare. 
Memcowtrer è se tremver ax devant 3 treuver par 
Sianard i hemrier. d. Per Liatioppare è Rappizzare, 
V. 9. Rintopparsi , n. p. Cr. sa Incappare. Kun> 
toppare , € semplicemente Intoppare, V. 

RINTOPPO, s, mi Riscontro è impedimento , 
Opposizione, A}earewtre è teristance è opposstion i 
euri 4 obittrle a empechement, 

RINTORNO è s. ni," buon, F, Attorniam.nto > 
razziro , rigiro, Circwit 5 fonr. 

RINFORTO, TA , add. Ritorto, V. 

RINTRACCIAMENTO, s. in. Il rintracciare + 
Enquere è trebverche i ssformetict, 

RINTRACCIARE , v. n. Trovert col se. 
traccia, Phrpre d fe pisiei sadib.r de dee 
de teowver ca snevari fer tracei, 

RINTRACCIATO, TA» add. da rintracciare. 
Suivi a ha piste; troazéy discuvere aprùi avoir 
crea cherghi 

RINTA: 

















vire fa 
DIATANI 












salvin, Che rim= 
Invisugatore. Larreleur è perquisssrat $ 
È raîurmicmone de drceaurir, 
RINTUECCIARE) v. a, Fin, rit. DI nuoro ine 
trecciare, cd usasi anche in sign. n pass. &mre- 


faeer 4 

RINTRONAMENTO , s, in. Segaen, Assorda= 
mento ; stordimento , rintoono. Meremtizienent è 
braissement, 

RINTRONARE, v. a, e neut. Fortemente rime 
bombare , quasi a guisa di suono, Fuse resca- 
tir, ew resentits resonmer i faire ma brait dl» 
ua . 












NTRONATO) TA) Fronz. Cap. add. da rîne 
tronare tenti, Te 

MINTRONO , s, m. fiwett, Fisr. Romore di co- 
ta che rintrena , V. Rimbumbho + 

RINTUZZAMENTO, “mm. DI rintuzzare , Fao 
prubement è contrdinie è vbatazie + 

RINTUZZABE, v. a, Ribattere e civolucre la 
punta, O ripispare il tagito; ed.è più proprie 
de’ ferri y che d'altro e sr usa anche nel sens. 
ncut, pass, Ramemisera rabative da possso, le fly 
le taillart, d, Dictozzore gii altrui denti, figo 
vale reprimere d det ma » Rabatsrt de ca 
quer rover fer cloni. $ Der mett vale anche 
ributtare © rime vere, slepoussr i co serie da 
hen sì puson rin È ristri 
cola virtà dell'animo le sue re, n saper 
chievoli appetiti . 9. Quale cosa è mavginre 0 più 
forte è che rintuzzare fa ventura ria ? cio; cone 
trastare alla vemtura, cstiteri s'opposer, & 
tQualche simza fatto dee essere commis che sibale 

lo mi pres posciachè mi s'è rintuczatò |'ani- 
mo d'unorario, cinéi alienam e rimosso, Apsif 
de da ripagrancey de la miffiewiti, dire alieni. do 
Rintuezare , per isminviros tor via, OQimicuet a 
amolndrar i aters fmomsie i abattre, B poi Sa 
rrandezza dell'antiuo suo, la quale la porerti 
non avra potuto, mè potcea rintutzare, mn a 
seco medio mauuenzò , $, Hintuzrarsi , per 
infisceliitàà, S'affeebtir i 0° abattiro , Levatost 1° 





































aspro inogo de' Cu. gia aopi nti per le 
indeliolite vierà, si omcuzzarono le loro forze è 
è. Molto si tuzza la nente superba, quando ® 








cuttoposta 2 colui , sopr ouole essa prima .si 
levava 3 cioè: s' umilia , riootte e mortiti 
sre hmmilicy mortifié y abaisie , $, Base 
nos non si conviene i vini assaggiare y inapere 
cvocchè "1 gusto si rintuzza; cioè i si reprime » 
Perare le pont i 1° comusser i l'affostiir. $. Rine 
tuzzaie, per rafirenare. Reprfiner ; rubaisseri com 
terir. di mille volte ad ogni incontro immote |' 
ire de' venti han rintezzate e dome, 9. Perchè 
molti acuti ingegni del sim nobilissimo e fiori» 
tispino stato dalla povertà rintuzzati non fusto» 
mu) cioè fossano abbattuti . Zire adetta. A 

RINTUZZATO, TA è add, da rintuzzare, É- 
mossi y & Y. Per metafi stupido, grossolano 3 
otto, Prb:tà i stupide + prossicrt + laurd. 

RINVALIDARE » v. a. Sega. Rivalidare , ren 
der valido, o nuovamente valido , Falrder de 
NONDERA 

RINVENÌBILE, add. d'ogni gen. Bellir. dise, 
Facile a ritrovarsi + Aisé 4 sromver, ut 

RIN» 












520 RIN % 


R'NVENIBILISSIMO , MA, add. Satvin. Su- 
perl. di rinvenibile. Facilissimo a rinvenirsi. 
iris-aisò d irouver + 

RINVENIMENTO , s. m. Segner, Ritrovamen= 
to, Trovamento. V. 

KINVENÎRE , v. n. Rieuperare gli spirtti è e "1 
vigore. Repenir ; gra ses esprits 4 cprnadee 
viguenr, $. Rinwenire , si dice anche dell" am> 
mallirsi , e rigonfiare le cose secche e passe mes 
sc nell* + Renfier a faire revemir les choses 
siches en les mettant 4 d'eau. $. E per sin 
mitit. vale divenir cedente. Se ramollir. d. Rime 
venire, per ritrovare, Trewwer 4 retrauter, Ans 
ciava scorrendo per la foresta ) forse per avvontu= 
1a potesse rinvenire il suo compagno asino . 

UINVENDIO , TA, add. da rinvenire, Reve= 


nu, ©. 

RINVERBERÀRB, v. a, Cr. iu Riverberare, V. 

RINVERBERÀTO ; TA ) Dan, da rinverbera- 
re. ReéverBeré, 

* RINNÉRCIO, V. Rovescio. 

RINVERDÎRE , v, a, Far ritornar verde, Fai 
re reverdir + $. In signific. n. vale ritornar ver= 
de, Keverdir i redevenir vert, $, Figuratamente 
vale rinnovare. Renomweller è riparer i retablie è 

mare revive i tavimer è ralimmer, 

RINVERGÀRB , v, a. € n. Hinvenire , ritrova- 
re. Trowucri retremver i decemurir è chercher soi 
quensemeni i fureter , @. Binvergare, per Riscon- 
trare. V. 

RINVEEGATO, TA) adî, Quad, Cont, da rin= 





RINVERTÌRE ) v. n, Dare addietro ; rivoltar= 
sì. fiecnler s rebromiscr chemin i retonrmer en at 
ruites cu sur ses pas i retrograder. $. Rinverti= 
10, per riuscir vero, succedere . "Se qerifier ; are 
srger ce qu' on avsit rivé . $. Rinvertire 3 in ver 
ce di permutare , © convertire una cosa in un'al- 
tra. Changer i Ireqwer + selranger . 

RINVENZARE , v. att, #c, Dis, er. Riturare 
lessura di legname con pezzetti di legno, che di- 
consì sverze, Laler i tampone, beneher s arri» 
ser s affermmit s avsnsertit avec des caler. 

RINVERZICARE, v. n. Ritornar verde . 

RINVERZIRE 3 Reverdiri redewenir vert. 
$, Rinverzicare ) per tornar vivo, © vigoroso. 
Renowveller i réparer i rétabiet. 

MINVESCAÀNE ) v. a. Dì nuovo invescare. Ea 
Sue de nonvean 

RINVESCIARDA , s. f. P'arch. Femmina ripor 
eatrice, di novelle, novellicra . Rappertense , ba- 
bittarde , 

RINVESCIARDÎNA ) ». f. Funk. Dim. di rin- 
vesciarda . Rapportemso de menvelles, 

RINVESCIAUDO , s. m. Farc, Colui che rin- 
vescia , novelliere. Rappertene, 

RINVESCIARE , v. a. Farrh. Riportare Je no- 
velle, Novellare. Rapporter, ©&r. V, Novellare . 

RINVESTIMENTO, $. m. Fuz. Nuovo investi» 
mento. Nempelle famestifure , 

RINVESTIRE, v. a. Dì nuovo investire. ZIn- 
vestir de monveani dommer l'inpestiture, $. Di- 
emi rinvestire una cosa dn un'altra, mutar- 
ba, convertiria, © scambiarla con quella contrat 
tandola . Cewtertir. Provecciarsi ognora di tut- 
tì i beni, € rinvestirgli in soldi. b4 Per metaf. 
vale anche convertire, mutare, scambiare. Liam 

era sroquer. Questa ti è sinvestita nel maggior 

Jore, e mel maggior tormento , che tu avessi 
mal. . Rinvestire , Crom. Morel/. per ricaricare, 
ed è derto scherzevolmente. Kecbarger. 

RINVIARE , v. a. Himandare, Aeuvoger ; com 
gidieri licencier è domner congd » , 

AINVIGORAMENIO, V. Rinvigorimento. 

RINVIGORARE. V. Rinvigorire. 

RINVIGORIMENTO; e RINVIGORAMEN- 
TO, « m. 1 rinvigorire . Retabiissomeni des for 
seri lactiom de reprendre viguewr. 

RINVIGORIRE , v. n. Riprender vigore, rin- 
gagltardire. Keprendre des forces ou de a vie 
gueur i redevenie pius fort, pius viponrenx. $. In 
signific. a. vale dar vigore. Fortifirr è conferter i 
restawrer i renforcer 4 regailiardir . 

RINVIGORITO |, TA; . da rinvigorire. 
Fortifif ; restauri y e. 

RINVILIARE; v. a. Scemate di pregio ; e si 











usa nel sentim. n. Baisser fe pris y 0h 
UTILITA pier de prix 
RINVILIAE. V. Avvilire, 


RINVILUPPÀRE, v. a. Lo stesso che invilup 
4 Rinvolgere. V. 

RINVITÀBE, v.a. Di nuovo invitare, Imwater 
de nonvean. |. Per iscambievolmente invitare. 
$° imviter réciprogmement 

RISVITO ) s. m. Lì rinvitare, Aoepelle , on 
scconde invitation. . 

RINVIVIRSI, n. p. Ritornar vivo , € dicesi 
per del titornare nel primo vigore $ © sta 
to, Revivre. rememir i se retablir . È poi quando 
le metteraî in acqua fervente, si rinviviscono con 
qgiocondo sapore; qui per metaf, 


° RIN 


RINUMIDÎRE, v. a. Maga/. Inumidire di n 
vo, rimmollate , ribagnare. Massecser, momiller 


de nostvras. 
RINUNZIA; £. f, Rinunziamento. Remonct , 


rimonciation 

RINUNZIAGIONE. V. Rimunziazione. 

RINUNZIAMENTO , s. m. Il rinunziare , ri- 
fiuto , tinunzia. Kewonre + resonsiation | $. Per 
ridicimento , il riferire, il riportare. Rapport; 
relation i ricit . 

RINUNETARE: e RENUNZIARE» LA È Cede- 
re © rifiutare spontaneamente la propria lo 
ne, 0"! dominio sopra checchessia . ro ti 
abattdouner i quitter i laisscr + dilainier. $. Per 
rifiutare semp.icemente . Refaser, fg. Rinunziare ) 
per riferite. Rapporter è raconter ; marrer, Amla: 
te, € rinuntiate a Giovanni quello, che avete 
udito, e veduto. 

RINUNZIATO, e RENUNZIATO, TA ; add. 
da’ loro verbi. Resemer, Co » 

RINUNZIATORE , v. m. Che rinunzia, Qui 
renonce è qui fait une renonciazion , $ Per colui, 
che riferisce) e prendesi per fo più in mala par- 
te. Rapporteur ; dilatenr i semenr de zizanie , 

RINUNZIAZIONE; € RINUNZIAGIONE, RE- 
NUNZIAZIONE, e RENUNZIAGIONE ) s. f. 
Rinunziamento , Rifiuto. V. 








RINVOGLIARE, v.a. Indur nuova voglia, ag 
giugner desiderio. Meweriler, exciter l' emuie i 
acercitre le désir , 


RINVOLGERE , v. 2. Involgere, involtare» 
rinvoltare. Emveleppers emntowrer è empaquetter, 
9. Rinvolgersi, n. p. Safvis, Involgersi, e nuo- 
vamente involgersi. S* ewmelopper, 

RINVOLGOLO , s. m. Rinvolto è fagotto. Pe 
dit paquet' petit ballot own fagot. 

RINVOLTÀARE, v. a. Riavolgere . V. 

RINVOLTATO, TA) add. da rinvoltare, En- 
veleppi , ©. 

RINVOLTISSIMO , MA » add. Salvia. Super]. 
di rinvalto, intrigatissimo, Triscembramilià ; tris 
embararii i tris-compliqué . 

RINVOLTO , s. m. Fagotto. Paguet : fagor. 

RINVOLTO , TA ) add. da rinvolgere ; rinvol- 
tato» Fer terpe 1 © 

RINVOLTURA; s. f. IT rinvolgere, e la cos, 
con che sì rinvolge. L° astio d' esveleppery 
la snstape: ca comuertnre dont on eutoure quel= 
que chose» 

RINUTRIRE, v. a. Corch., Pit. Pit. Ridomare il 
mecessario nutrimento . A'omrrir de nowvesa , 

RINZAFFARE ; v. a. Riempiere ii voto, e le 
fessure con istoppa , bambagia, calcina o simili 
materie. Calfeutrer i boncher è duveper i Camport= 
ner, $. Rinzaffare, #oe. Dis, dare il primo into- 
naco di calcina sopra le muraglie . Gardir, 

RINZEPPÀRE , v. a. Mettere zeppe, rinzafa= 
re, inzeppare, Calfemtrer è affermir aver des ceînty 
aver des calei. 

RINZEPPATO , TA , add, da rinzeppare. Caf- 
femri , &r. $. Rinecppato , Aec4d, Cr. Per nuo- 
vamone inzeppato . Aaffermi encoré aver des 
cale 

RIO, s. m. Rivo, rivolo, fiumicello. Rwisseas; 
courani d' vani oi pi 

RIO, sém. zta, peccato, Crime; adhano 
seté i forfait s malice. È. Rio , per delinquente, 
reo , s. nei signif. di accusato, © convinto d'un 
delitto, Crimine! . 9. Rio, per Male, V, 

RIO, RIA) add. Ren, e dicesi delle persone , 
e delle cow. Meebant è conpable i manvaiei sc» 
levat 1 vicienx 4 perversa criminel. Chiabr. per 
deformato , guasto . Defgure 4 gate. g. Di rio in 
buono , che gli antichi dissero anche di rimbuo- 
no; posto avv. vale ragguagliatamente. Lan por 
tant d'antre . 

RIOBARRÀRO , s. m. Reobarbaro . V. 

RIOBBLIGARE, v.a. Gufee. Di nuovo obbli- 
gare . Obliger derechef. 

RIONDELLA , s. f, Ciriff. Calv. Forse lo stes 
so che Randello, Bastone. V. 

RIONE, sen. Quasi regione; una delle parti, 
nelle quali è divisa Roma, Quartier ; mais on ne 
le dit autre que de crux de Rome. 

RIOFERÀNE » w, n. Galil. Postille, Operar di 
nuovo, © in contrario. Ppirery agir de newvean, 
dn au LORTrAITE. 

RIORDINAMENTO , s, m. Cs, #1 Costruzione. 
Riordinazione, Rassettamento . V. 

RIOBDINANE , v. a. Ordinar dì nuovo , met- 
tere in assetto | fasstttare. Aajaster i remertre cu 
@rdre 1 arranger de newvean, 

RIORDINATO; TA ) add. da riordinare, Ra- 


quite è Se 

HIORDINATÒRE , v. m. Che riordina. Celni 
qui rajmite , qui en ordre, en bon itat. 

RIORDINAZIONE, s. f. Segaer. Il riordinare, 
Riordinamento, Racconciamento. V. 

RIORDÎRE , v.a. lalem. Nei. Ordir di nuovo, 
Tornare sul a stessa orditura. Usrdir de nonpran. 

RIOSSERVARE, v. a. Osservar di nuovo, 06 
servers considfrer , enaminer de eowveRa, 

* RIOTTA ) s. f. Contesa, quistione, sì di far 
ti, sì di parole. Querelle 4 dispute s dforeli 4 di- 
dat 4 contertation . 

* RIOTTARE, v, a. Contendere, quistionare . 











RIO 


Dispxser | batailler è contester ;° bere eu diffireot 3 
en comestation , 

* RIOTTOSAMENTE , avr. Con riotta, 4vts 
querelle , avute contritasion , Pe, 

* RIOTTOSO, SA; add. Litigioso , conten- 
zioro. Litigiema 4 querellenr è opioiatte + 

RIOZZOLO , s. in. Red. Rivoletto . Petit radi= 
ULI 

RIPA ) 5, f. Riva. Bords rivane + rive, $. Per 
simil, tlpa è ogni tagliamento di terreno. Di- 
ques berge, $ Ripa , per rupe, diruparo, luoge 
scosceso. Pricipice è lieu escarpi > roide . 

RIPACIFICANE, v. a. Sansazz. Kappacificare ) 
rappiciare, Raparriery Wu. V. . 

IPARABILE » add. d'ogni g. Segner. Che può 

ripararsi , Réparabie | receuurable , 

RIPARAMENIO, s. tn. Riparo, difesa. Agpe- 
ratiom i e partandosi di difese militari, RKempars 4 
bowlewari è resramsirenent 

RIPARARE , v. a. Porre riparo, prender ripa- 
ra) edin questo cignific, per lo più si usa coò 
terzo caso dapo . Rupater 1 remidieri conserver . 
$. Col quarto caso, vale difendere , aver riparo $ 
e si psa In signifie. att. e n. p. Defendre | garan= 
Ur 4 mumir, $. Riparare, per rifare , ristaurare $ 
risarcire, Reparer 4 rétabiir è remettre sur pucd 3 
ou cm diari faire des riparanoni, Riparare; per 
metaf. vale ravvivare, rimettere + Fivifico i bm 
nimer i remettrt . $. Riparare , per vietare; im- 
pedire, quasi paranti davanti , tenere indicero s 
opporsi. Pareri empicher i detsurmer 4 4° pposer 4 
retemir | traverser i risister è difendre ; arreter, $. 
Riparare , in signifi. n. e n. pass. e talora col 
particelle sottintese s vale intertenersi , ricuve= 
rarsì. Se retirer em mm liem, s y emugioniri fri= 
quester an endivit. 3 

RIPARÀTO, TA; add. da riparare. Ropurd, n. 

RIPANATORE , v. m. Che ripara. Repararene , 
qui remidie, ripare « N 

RIPARATRICE, v.f. Che ripara. Celle qui re 
midie, Ce. V. Riparatore. 

RIPARATURA è 5. f. Riparo, riparamente 

RIPARAZIONE ; S restaurazione. Rdparassom 5 
raccommodage i rajustement i rolablivicmeni | re= 
stauration. $, Riparazione, fig. si dict anche del 
le cose morali. Adparatio . 

RIPABLAÀRE, v.n. Parlar di nuovo. Reparimr, 

RIPÀRO, s. m. Il riparare , rimedio , provve= 
dimento , difesa. Acmides ressouese i expedient 5 





difense » 
"RIPARTIGIONE; f. Ripartimento . Adparsi» 
tion « distribuiion i divi i partage, 
RIPARTIMENTO, 1) ripartire, scompare 


timento. Adpurtition; partage è division; distri- 
button, Ripartimento della tassa. Kegalement . 
RIPABTÎRE, v. a. Distribuire în parti, scom- 
partire. Repariir 4 per è diviser è distribuer » 
Ripartir la tassa. Regaler, l 
RIPARTITAMENTE ; avv. Con iscompartimene 
to, Aver ordre è avre ane juste distribution . 
RIPARTITO , TA} add, da ripartire, A}rpar> 


ti, ce. 

RIPARTORÎRE v. n. Di nuovo partorire. de 
sowcher y enfanter de nowvian , 

RIPARTORITO |, TA) Safvim. add. da ripar- 
torire ., Eufanté de mowueau , wo 

RIPASCERE ) v. a. Pascer di nuovo, Repsi- 
mei paître. $. Figuratam. dicesi del dar cibo 
all'anima. Paitre. Il gran maestro d' umiltà 
Gesi Cristo, quando egli avea predicato ; e ri- 

«ciute fe genti. . : 

RIPASSARE , v. n, DI nuovo passare; e talo 

ssare assolutam. Arpasser 4 passer mne seconde 
fois 1 e anche semplicemente, Pasrer. ù 

RIPASSATA ; s. f, Il ripassare, Aesenr, ou /' 
action de ripasser le mime chemin par ca 1 ot 
aveit dijà passé, $. Dare una ripassata è vale tor= 
mart a passare nuovamente s € figurar, tbenare 2 
considerare ) 0 esaminare alcuna cosa. Arvesr i 
cramineo de nonpeam i donner amore um n È Cal 
mil sur mne clisse + $. Fare una ripassata ad alcu> 
no, vale correggerlo, ammeonirio con grida è € 
minacce. Faire une metrariale | riprimander 4 
grondor | gourmander de paroles . 

RIPASSATO;, TA) add. da ripassare. Acpasséy 


we 
RIPASSEGGIARE, w. n. Red. Passeggiare di 
nuovo. Se promemer encore une fois; resouraer è la 


promenade , 

RIPATIRE ) v. n. Red. Di nuovo patire. Scaf- 
frit | emdurer,s tolerer de meuvean, 

RIPATRIANE, In signific. m. e n. pass. torna» 
re alla patria. Reccarnee dans sa patri, f. In si 
gnif. att. valé rimettere in patria, richiamar dall" 
esiglio, 0 dal bando. Aarpeller de i emil cu du 
ban i faire rewenit dans 14 patrie. 

RIPECCARE ; v. n. Di nuovo peccare. Retem= 
ber dans te + recidiver. 

RIPENSAMENTO, s. m. 11 ripensare. La 
chion de repasser dams som espris y de revenir sur 
la inéme pensre, 

RIPENSARE) v. n, DI nuovo, e diligentemene 
te pensare. Repasser dans son cipriti penser &m 
vrr pins d' appisatton, 

RiPANTAGLIO, s. m. Rischio, Aiiques dan- 
ger i piril + 

* kn 


RIP 
® RIPENTENZA, s. f. V, Ripentimento. 
RIPÉNTENSI. V. Ripentitsi. 


BIPENTIMENTO, s. m. il ripentirsi. Aepea= | 


tiri vegret 3 doulemr de ses prchés , 

RIPENTINSI) e RIPENTERSI ; v. n. DI nuo- 
vo pentirsi, e talora semplicemente pentiriu. Se 
ripensir i regretter è ètre faché, 

RIPENTITO » TA) add. da ripentire. Aepra- 
ti è repentane,, 

RIPENTITORE , vw. m. Che si ripente. Re- 


nb anE + qui se repenty qui & du regret d'avoir 


att quelque chest, 
# RIPENTUTO, TA ) add, Ripentito. V. 
RIPLEHCOSSO, SSA 3 add. da ripercuotere , Re- 


Srappe . $. Mipercosso, per riflesso . Arprreate + 
refle 


hi, È. Per rimandato indietro, fibattuto . 
Reiprrente £ reféchi , ” 

IPERCOTIMENTO; s. m. T] ripercuotere, e I 
battere insieme, A-percasszon ; contre-sonp . 
Ripere timento , per reflessione. Arpercassion 4 
rifezion i riverbirasion , 

RIPEBCUÒTERE; v. n. Di nuovo percuotere 
battere insieme scambievolmente . Kefrapper + 
frapper deveckef? repemsseri renverer par contre 
coup. È. Ripercuoterey per rimandare indietro; 
ribattere; e dicesi delle medicine , che rispingi» 
no indietro gli umori. Acpercuter 4 repousser, $. 
Per riflettere. Reparcuter; remwoger i refirebir i reo 
paittir. d, Dupercuotere , vale anche rendere le 
percuste vendicandosi. Rendre cosp pont somp i sie 
Veneri rendre la pareflle, 

RIPERCUSSIONE, s. f. Ripercotimento. Ré- 
percussioni i d' astion de refrapper, $. Ripercussio» 
ne, per lo rispignere indietro, e dicesi per lo pi 
delle medicine Fipercussive. Rcperemssion, d, 
pereissione , per riflcssivac. Rupercminion i refle- 
Ain | reverosratisn , 

RIPERCUSSÎIVO, VA) ndd. Che ripercuote, 











che rimanda indietro, che ribatte, e dicesi per lo 


più delle medicine. Aspercasnif. 
RIPERCUSSO , SSA , add. Duant, Lo stesso che 
Fipercosso, Ripercati , o. : 
RIPERDERE; vw. n. Rerder di nuovo, e perdi 
re dopo di avere acquistato, Rrpirdre 4 perdre ance 


stconde foin ce gu' en aveit dija perdu, em perdre 


penr la premidre fois re qa'en avoit acquir. 
RIPERDUTO) TA, acd. da riperdere, Aeper- 


da sil. 

RIPERELLA , s, f, Dim. di tipa. Pesite derge; 
petite ievie de verte . 

RIPESARE , v. a. Pessr di nuovo. Reprser ; pe 
ser une stronde fois. $. Ripesarey figuratami. per 
considerare ci nuovo, © esaminar diligentemin- 
te. Vesery examiner Buci attention è refichit; 
comsdireo mbrersent» 

RIFESATO, TA p addiett. da ripesare. Acpe 
si, a, 

RIPESCAMENTO, s. m. Il ripescare. L'arsion 
4. repirbur y 0 de rattraper y de recowurer quelgue 
simie . 

RIPESCÀNE, v. a. Cavar dall'acqua alcuna co 
sa, che vi sia caduta dentro + Reperher sè reserer 
de lean ce qui > ftoit tombé. Y. Figuratam. per 
ritrovar cheechessia con industria; e fatica. (her 
cher seignensement , cu treuver apria aveir bien 
therchy . 0. Ripescar le secchie y per similit. si 
dice del racconciare con fatica gii alerui errori, 
cercar di ridurre nel primo stato Una cosa tra- 
sandata s e che abbia multe difficoltà. Atpure? 
des fautes des amirer; vaccommodir quelque chese 
qui est beoscenp delabrée , en mamvais stat, _ 

SRI PRSCATD, TA) addictt. da ripescare. Re- 
ta 

PRIPESCATÒRE ; vm. L. Pane, Cical. Che ri- 

perca. Qui repiché. 

RIPESTARE, v. a. Pestar di nuovo, Pifery 
Brozer , e rcasier de nomucan. , 

IPESTÀTO , TA ) Sa/vin, add. da ripestare. 
Broyf, pulé de nonvran. a 

FIBETENTE, add. d'ogni go Salftis, Che ri- 

te. ws repòre 

RIPÉTERE 

RIPETIMED 
redite, 

* RIPEIÎO, sm. Contesa , disputa, replica 
all'altuni parole. Dispare , querelle ; rontestà= 
siom è dibat i denuilà + È 

RIPFIITÒRE; e RIPITITÒRE, v. m. Che ri 
pere. R/petisemi s celui qu fuit prefessson de ré- 
piier der icolieri + ; Paz 

RIPETITÙRA + s. f. 11 ripetere, ripetimento. 
Ripetition è vedites veprise 4 refranm . . . 

RIPETIZIONE , e. f. Cr, iu Hepetizione, V. 

RIPEZZAMENTO, sm. 11 rappiazare, raccon 
ciamento, rapprzzam nto. Rapsscetage? Fascetti 
modage . dd 

RIPEZZÌRE. V. Iappezzare, 

RIPEZZATO,, TA) add. V. Rappezzato. 

RIPEZZATÒORE , v.m. Che ripezza. Ravan= 
denr i colmi qui rapitit y que rapotarito 

RIPEZZATURA , s. È Li ripezzare; e la parte 
ripezzata, Aupesetage i raccommedage è rbabilta» 
gui raccostrement, — * _. ì . 

RIPIACÉRE ) v.m. Di neovo pisccre, P/aire 
de nouvesa, L 

RIPIACIMENTO , s, m. Il compiacersi di nuo» 

Diziou, Jialiane-btanstit » . 





Repetcre . 
10) Pil ripetere. Rprtitions 
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Yo, ntova compiacenza, Mewwesu plaisir i now 
elle satisfaction. 

RIPIAGNERE, e RIPITÀNGERE; v. n. Di nuo 
vo piagnere. Repleurer « pienrer de mowveam, d, 
Ripiagnerè s per Famparicrsi 4 querelarsi, doler» 

ir 4 s0 pla + dipiorers plemteri se la 





menser,. 

RIPIÀNO, s. m. decad. Cr, Quel nuovo piano, 
che s'incontra in capo alla scala. Palier. 

HIPLANTARE ), v. a. Di nuovo piantare. Re 
pianter. $. Per sinitie. Collotar di nuovo. Pla- 
ceri planter. Kipiantare il campo, Camperi dres 
ager les gentes dans un autre emdroit apris avoir 
ditampi . 

RIPIANTATO.; TA 3 add. da ripiantare. Re- 
plant, Wo. - 

RIPICCHIÀNE, v, a, Picchiar di nuovo. Re- 
frapper è beurcrer de nowveaa » $. Ver metal, va- 
le rifarsi da capo, ritornare a quel, che s'era 
frammesso . Asprser 4 reiscrer i recommenter ; re= 
ire, 
RIPÎCCHIO,*. m. Poce dell’ uso, Colpo contro 
colpo, Cantre-conp, ar, 

RIPÎICCO, s.m. Fortig. Rice, Ripercotimentg di 
colpo contro colpo, Cenre-ssap, 

ÙIPIDEZZA, s f. Astratto di ripido. Rei- 


dear. . 
RIPIDÌSSIMO, MA, add. Sup. di ripido. Tris 


red 10% 
RIPIDO , DA ; add, Erto; malagevole a sali- 
re. Rodde i cstarpe « 

RIPIDÒSO , SA ) add, March, Ripido ) Dirupa- 
to) froscsso, V, 

HIPIEGAMENTO, s. m, Telom. Piegamento re 
plicato, Ripiegatira. V. 

RIPIEGAKE, v. a, Soprapporre, e raddoppiare 
Ordinatamente în se stessi panni), drappi , carta 4 
n cosa simile, e si usa y oltre ai sentim. a an- 
che nel significa n. p, Acpiser i replraser i reden- 
sier, è. Kipicgare, per metal, Bene indirizzano 
i loro desideri alle cose s 
sempre sì ripiegono y e im ppano ne' vizi us1- 
ti. Accember dans les mimes Vices , 4° y adonner 
de nonveam , $. La malizia propria ; che Bermot 
ha di nuocere, è il sto coltel'e, ma egli è ri- 
piegato da colbi, da cui egli fu fatto buono per 
natura , perciocchè ta stia malizia è ristretta per 
divina dispensazione è cioè levatogli il taglio, 
rintuzzato . Emenssé. d. Sono È vizi odiosi , non 
solamente quando pecesho fuori contra altrui, ma 
eziandie dentro, quando contra se stessi sì ripiega» 
no, cioè, sì rivolgono. Se resoataer è se rephier, 
DI hipiegare, per semplicemente piegare . Plier; 
$. Ripicgare alcuno è in uedo 








courbar i piger . 
basso, vale 
Tueti assemeiri aisasriner s faire mumrir è fare 


persa dter fa vies detruire, $. Mipiegare le inser 


gue 3 0 le bandiere ; vale torsi giù da checches- 
sia » fimîre ) e si prende anche per morire. Piicr 
Bagaue + finir + amemrir. . 
pRIPIEGAIO è TA è addiett, da ripiegare. Re- 
ee ee 
” RIPIEGATURA ss. f. Gr. in Forbicia. Doppia 
piegatura, ripiegamento. Repli, Wa V. litor= 
citurà. | 
RIPIEGO , s. m, Compenso, provvedimento . 
Fapraliene + smoyen i remide, È. Ripiczo, per ri> 
cetto ) ricovero. Retraite è auife è refuce. 
RIPIENEZZA, s. f Astratto di ripieno. PI 
misade | riplcivon. so 
RIPIENO, s. m. Si dice a tutta quella mate= 
ria , che serve ptr riempire qualengue cosa vo 
ta) ca tutto quello, che in alcun Juogo nen o- 
pera, e non serve a nulla; il che si dice servir 
per ripieno, Aemplissage è superfini bewrre 4 tons 
ce que remplit sans stre nicessaire | Partandosi di 
versi g Chvelle,, $, Ripieno , per quel filo è col 
trale si riempie .l'ordito della tela, La &eme » 
e remplivsage, $. Per simil, Questi a quel primo 
ordito fanno, ec. un ripieno scompigliato c con 
fuso. Trame. ». 
RIPIENO, NA) add. Di nuovo pieno , € talo 
ra noche lo stesso che pieno semplicemente. Rem 
die plein, 
È RIPIGLIAMENTO; s. m. Il ripigliare , il ri- 
cominciare . Reprise 5 renowtellement . $, Per 
rimordimento , Aemerds è repreche de la com 
ddenet . È 
BIPIGLIARE, v. a. Di nucvo pigliare, ripren- 
dere, ricuperare ) racquistare . Arprewdre; ratira- 
per i recemvrer è Hipigliare , per pigliare acsol. 
Prendre è se 4. 5 se rende mastre. >, Kind, 
re, per ammonires riprendere. Rrpremare ; repri» 
mrander i corrigeri blameri gronder. $. Ripigliare 
alcuno , vale raequistare fa sua amicizia . Rewsrer 
en grose cn favenry ca avartié ampris de quelgu' 
an, È. Ripigliare una manovra, 7, Marin. rad» 
coppiase una manovra;0 farvi un'annodatura. Re 
prevdre, 
* RIPIGLIO , s. m. Riprencione, V. 
RIPIGNENE |, e BIPINGERE, v. a, Propria- 
mente di nuavo pignere ) e talora anche sempli» 
comente pigmere, ribattere, mandor indietro. 
Mepomin ri Pechamiser s Jeure Pevivery rejetery pens 
geren arrure, 
RIPILOGARE, v, a, Tes. Rictpilogare ) ricapi» 








s ma nientedimeno 








cagionsrgli la morte è ammazzario . 
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volare, Recapituler s reprendre i rappeller sommai- 
rement , en abrigi, 

_ INTO, TA) add. da ripignere. Raponi ’ 
We. 9. Ripinto, per niposto » ritirato. Metire 
caché, Gli augelletti ripinti tra Je foglie. 

MPIOVERE, v. h. Di nuovo piovere , € anche 
semplicemente piovere. Replewwair, e anche scene 
plicemente, Plewtoir. 6. Per similit. ricadere 
a modo di pioggia. Resombrr remme une pesite 
pluie. S'incominela a mettere argento vivo in> 
fintanto che traboccando il bicchiere, ce. ripiova 
sul fondo, . 

* RIDIRE) w, m.-Salire coll’ajuto delie mani; 
montare. Grawti grimper + . 

RIPISCIAUE, v. n. Lase. New. Pisciare un'al- 
tra volta. per nue autre fois. 

# RIPITIO, s.m. Rammarico, Pentimento. V, 

RIPITITORE, V. Ripetitore. 

RIPLACARE , v. Di nuovo placare, 0 sem» 
plicemente placare. Appaisery féclir de nou- 
mras. 9. Riplacarsi , n p. placarsi. S'appai- 
rer. Ta giustizia divina ripone Ja spada nel fo= 
derma e sì riplaca. — 

MPOLIBE, v. a. Tofom. Ripulige, Riforbi- 














re. V. . 
RIPONERE, v. a, Riporre. V. 
RIPOPOLARE ) v. a. falvim Di nuovo popo» 





lare, Repeupier 5 peupler de mouvesn . $. Ripo- 
polarsi ; ft. pi .Segaer. popolarsi di nuovo, Se re- 
peapler + 

RIPOPOLÀTO, TA) 4crad, Cr, add. da ripo» 
polare. Repeaplé , Wa 

RIPORGENE , v. a Di nuovo porgere, Préseni» 
ter, effrir de nemvesu, 

RIPORNE , e RIFONERE 4 v. a. Porre di nuo 
vos rimettere è € collocare la cosa dov' ella era 
prima. Meplacer i mettre d sa piuce e poser de 
sneuvras, È, Riporre s in vece di semplicemente 
porre , © collocare. Placer i poser è sisaer; ran= 
Geri arranger i mettre en ordre y en piace, È. Rin 
porre il corpo , vale seppellirlo, Enscvetir, en 
server y iabumer , mettre eu serre un cadavre. $. 
Riporre, per chiudere, n serrare alcuna cosa per 
conservarta , 0 masconderla . Serrer è emfermer a 
renfermer , $. Ripnrre ) per nascondere , celare è 
occultare, Casher «cler 3 deroder è la vuer è {a 
conmvissante i conurit, È. iiiporre è per ripranta= 
re, piantare di nuovo. Repfanter s- plaster de 
nerveas. S. Riporre , figur. per rifare , riedifi= 
care. Rebitir i recdifirr + reconstraire , $. Ripor= 
re, per metter nel numero, Mestre dans fe nome 
bre a mettre du nombre. %. Riporsi a far chee- 
chessia , vale ricominciare a fare, rimettersi a 
fare, Se rrmertre ) recomnonier d faire quelgue 
cinese» $. Andare a riposi, si dice del cede- 
res darti per vinto, mon poter più comparite 
al paragone, viller se cauberi cider i 4° avoner 
VALMER Ù 

RIPORTAMENTO , «, m. Li riportare, in signi 
ficato di riferire, Rapper? ricit a relation, 

RIPORTANTE, adi. d'ogni g. Che riporta. 
Qui ropperte, Ricevono vati sanguigni portanti, © 
riportanti il sangue ad essì corpi. 

RIPORTARE, » a Di nuova portare, 0 ri- 
tornar le cosc al suo luogo, Aupporrer i remettre è 
remplacer. ). hiportare, per riterire. Rapporsere 
redire 1 raconiter». $. Riportare » per acquistare » 
Kemperseri gauaer a acquerir + Poi fatto di virtie 
te a tutti esempiu, riportarne il trionfo al no- 
stro tempio, è. Riportar grazie, vale Rungrazia» 
re. V. gd. Niportare, seswer, Per portare ad altro 
tempo, differire, Remerire di uu autre temps dif 


ferer + . 

HIPORTATO è TA) add. da riportare, Rappore 
ti, &r. V. il verbo, . 

HIPORTATÒBE ) v. m. Che riporta. Rapper= 
temr è qui rapporie, 

UPORTO , s. m. Rapporto d'argento, © d' 
CON che è una spezie di ricamo. Broderse rape 

rie, 

RIPOSAMENTO, _s. m. Il riposare, riposo. 
Ripori qaretuite + 

HIPOSANTE , add’ d ogni g. Che riposa. Qui 
repose è qui se sramquiflise , 

* RIPOSANZA , 5. f. Riposo, V. 

RIPOSARE $ s. tu Kiposo, Reper, 

RIPOSARE, vin. pass, benché talora colle pare 
ticelle non espresse. Cessar dalla fatica, € da 
Dperare, prender riposo, querte, Reposr sa st teo 
poser i premare du repus i se tranqueltiver s shomer 4 
sener de travarller. è. Ripnsare è per fermare 
restare. Cossità s° atreseri qistrmtinuer, WisosossÌ 
il remore, e que’, ec. dg. Dicesi che i} grono; o 
simili, si riposano, (quando sì mantengono, € 
stanno a un prezzo, Éstr, se tenir gu mine prix 3 
sus Baiisery Wi augmenter. i. Riprsart 3 per Cui 
mire, Reposeri dormir, G. Riposare in un luogo, 
si dice anche dell'eservi sepolto ; giacervi mor- 
to. Reposer i itre cnieveli dans quelque endreit , 
gui riposa , qui giace, sono parole è che *' inci- 

jo d'ordinario su i sepoleri» © vaglienu qui è 
sepolto, cc. Ci pit. È, Liposarsi sopra ono mm ale 
cura cosa, vale starsene a lu; interamente è la- 
sciargliene tutta Ja cura, el pensiero, Se repo 
der aur quelqu' un, s'en repporstr d Imi entitre= 
ment, 9 Biposare, in signlie, a. Far riposare + 

Voyyv Faie 
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Faire reposer. $, E talora vale anche fasciare sta. 
ne, Laisier tranqatite i daisier co repes. Coperto 
il vaso, per di trenta si riposa,  Riposare, în 
giguifie, ato. vale posare di nuove. Poier dv new- 
viaa. %. Chi altrur trilwli , «è nen riposa; pio» 
verb, che vales che l'anquictare altri arrica trae 
vato, 0 noia anche all''iuquittante, A rit pui 
pranquelle qui vent diuner de ta tablature auX 
AMICI A 

UIPBOSATAMENTE , avverb. Con riposo , quie- 
tamente — Tranguillement i domgemiat i passsblzo 
aridi sant dimegaes a sauri dronble i posiaicni 4 snto= 

MISEE 4 CM TÉPus a 

PATO, TA, add. da riposare. Quicta, 
in ripieno, 0 che ha avuto tipuso, Arposf È 
dra, sia a Celio + qui est cn Prpos 
sv. in, Che (a riposare è che dì 
ne du repor, d Wiousatore sì di- 
coluti che si riposa; che prende npisv. 
Velma qui reposes qui st arenjariiare » 

RIPOLAL Ot È, add, d'essai g. iiperato  quie- 
to) pico di ripone a Tresquilio è callime ga pursio 

vi VIRELIOTLIATI 

Ù) VOSITORIO , sm. Ripistiglio + luogo da 
piporri le cose. Assercorr a cane » cacliette # re 


s0u? de danse .. $. Ripresa, per ammonizione » ri- 
prensione , Meprimande ; correction i riprebbeniion 
$. Ripresa , per guadagno, 0 danaro , che si ri> 
trae dala vendita di trutte, crbaggi, 0 cose si- 
mili. Prodais om argent qu' ew retime de-la vente 
des fraizi y berbages © nasles. chusts de fa mene 
emise, 

TIIPAESAGL A. V, Rappresaglia. 

MIPRESENTARE | v. a. Di nuovo presentare. 
Per.cotory efrrir de nowvrau. d.' Per rappresenta» 
res chiaramente mostrare, Meprisenter; sigugter i 
cxyrimer i mongrer i faire couno + faire vor 
slurrement i caposet i antibrà dans son joar, 

RIPRESENZA TORE , verò. m. Che ripresen- 
ta. (ini prescate di nvanesa, $, Per danitatu- 
te y siiublatute,  davitazeara qui represenioni que 
COL 


tredire s 3’ opposer i itre epposé, comtrairey income - 
patibie è risater, 

IPLUGNAZIONE , s. f, Ripuwnanza , V. 

RIPUGNEGMNE veto Di nubyo pugnere,. «Pipret a 
aiguilionner, picoter de mouveda 

IRIPULIMENTO 4 s. im. EL ripulire, Poliziares 
polrattur. è. hipulimeuto, ae’ Nersorici Sosta 
Jr culore rettorico, de e cspolititme, € 
consisre nel deserivere re aprite checchessia. 
Lapelarroni e . 

RIPULIRE , e, a Lo stesso che”) primitie 
vu pailte e Polis timbri n però Sasser ia fue 
star. Parlandosi @' opere d'umsegnn Aesomctme 4 
duster da parssr CI Tepossti tal FUI MR GUETAZE 
dr prose 3 00 dt puri. d. Dipulireg è anche M 
della Caccia © vale richiaiuaie i bracelui per far 
lora cercare se sicno riuniti a dietru becelli y 
cile nom sieno stati levati. Mappelier fe sbieus 
posnr tear fasce queter le gioier jue c3t veste ca date 


Pure + 
RIPULÎTO, TA) adi. da ripulire, Poli; mesto 


SOPRA CI I _ 

RPULTUBA, sf Sulvin. eo Il ripulire sg 
ripulimento » Polimensi pelenare. 

RIPULITORE, v. n, Salus. Che ripulisce. 
Veftiscar , E 

RIPULLULANTE, add, d'ogni g. Salfpin. Che 
ripuMiula, Qui repuivate 

MIPULLULARE, v, h. Puffoler di nuovo, Re 
puelfater è repossitr i bosrytonder de aeuDea i re= 
iti e CH QUABtile. 

RIPULSA, s. È Esclusione, negativa» repulsa. 

afasia desta + e 

RAPUESARE) v. a. Dar repulsa, far repulsa s 
repubare . Refaser a reduter , Pepuaeser è FEILIET + 

MPUILGA , s, f Red, Purga replicata, Parga= 
dien rerterse. s 

HIPURGAMENTO 15, Mm. Ger/, Ripulimento, V. 

BPURGARE, v. a. Purgar di nuovo; @d anche 
purgar bene, Purger, meliopery purifier de nes 
Ur2M , GM IENA, 

RPURGATIVO, IVA; add, Che ripurga ) atto 
2 ripurgare, {iui purze i propre «è parger. 

RIPURGATO, TA ) Abd, ce. add, da ripurga= 
re. Pargi de newvedn, x 

* RIPUTAMENTO; s. in Meputazione s il repu- 
tant. Auesi psschi JùSemeni + ki 

® RIPUTANZA, s. È stima, Presunzione. V, 

RIPUTA LISSI MO, e REPUTA TI:>iMO, MA) 
add, Superi. chi riputato s € di scputato — Tres-fats* 

















































































































mie, 

RIPRESO, SA, sud, da riprendere; pieto ili 
nuovo. Repris. d. Mipreso , per ammonito. Res 
privi ripermande è «hrapisrii gonsmangi y We 

RIPRESSIONE ) 4. £ V. Repressione . 

REPIRESSO è SSA è Power, adi. da ripremere; 
ripremuto. Refenle 3 eu pressi de uowvent « 

UIPRESTAGE ) w a- DI nuovo prestare, Pri 
ter, rmprmater de nonte4a 

RIPREZZO , s. m. Quel tremi:o , 6 cspricero ; 
che 1 fregio della felhere si anandia iunenzi 3 N 
che oggi più ccmmuntiuente dicesi ribrezzo, Preis 
ssd de fiture. $. Per similito subito rremorey or- 
rorea spavento, frissomecment è frayene s effrei. 

RIPRINCIPIAMENTO, s, i Salfpim. Lico= 
minciamento . V. * 

RIPRINCIPIARE ) v. a, Salfvin Principiare di 
nuovo» Arcemistaret, 

RIPROBATO è TA) add. Por, /at. Piprava- 


to, V. 
RIPRODURRE, v. a, Segrer, ec. Produrre di 
nuovo. Arpredarre de ‘RM 
RIPRODUZIONE , s. f. Fere dell'o. 11 ri- 
rodurre. V. Rigenerazione , 
RIPLOFONDARE, n. p. Di nuovo profondare , 
rientrare nel prolozdo . St replonger dalts nn 4a- 


pre 

7 IPROMESSO + SSA è add. da ripromettere i di 

nunro promesso, Meprentt, . 
RIPROMETTERE , v. a, Prometter di nuovo , 

Represmeltre i promeure de mowucau, ). Ripromet 

tere, in signific. neutr, pass. vale sperare. SC 


Pareri esperer è asvenatre 5 se fer i ve fonderi fai 
ve fond : se prometire. 


RIPLKOMISSIONE, V, Repromissione. 
RIPROPORRE » v. a, Zare Proporre di nuo- 
vo, ripresentare » Preposer de nontras 
RIPROPOLZIONANE, v. a Magal. Propor- 
zionare di muovo, Prepertiomaer poi . 
RIPIOPOSTO , O5TA, add. Magal. Proposto 
di nuovo. Preposi de nonpean 
RIPROTESTARE » v. a. Magal Protestare di 
nuova, Repretester . a 
RIPROVA , e RIPRUÒVA , s, f. Pruova, espe 
rienza, riscontro, Wrenvei marque i scmeignage + 
demonitra:ion , 
BIPIOVAGIONE , s. £. 1] riprovare, Répre- 


bation 

MPLOVARE) v.a. Di nuovo provare, Prowser 
de nonveam i ciazer asc seconde fuin , È, Miproo 
varts per non approvare » rifiutare, Repremver i 
riappronier i improuvir i repeter i rebuter è com 
damuer, È. Riprovare, per confutare, dimostrat 
falso. Acfuferi demensirer la famieti de quelque 
raison, 9. Kiprovarsi è n, p. Segwer, Provarsi di 
nuovo. Essager errore. une foi, 

RIPROVATO, TA, add. da riprovare, Pros 3 
cri, è. Ripruvato da Dio, wale'non approvato $ 
finan accenzro y cd in questo signifi 5° usa pure in 
lorza di sust. e dicesi anche de’ dannati. Aeproa- 
aédi merchant è damme , 

RIPRO\ ATORE 3 v. m. Palfbav. Che riprova. 
Qui riprouze , 5 

KIPRO\AZIONE, s. £ Biprovagione; il ripro- 
vare. è Trolagi il dicono per oppysto a predesti 
nazione, Adprodatien , 

RIPROVEDERE è € RIPROVVEDÈRE , v. 2 
Piovveser di uvovo. Poarwvir, mazir derechef 
è. Per rivGder di nuovo, riconsiderare. Aqueir ; 
separser | «xuutiner de nentea 

RIPRLOLA. V. Riprova. 

HIPUDIAME , via. F. de' Lezisti, Rifiutare , 0 
rigetrar da se cusa, che ci appartenga ; come la 
muglic» Derevità , bl legato, € situili. Aepadiers 
TAUOHLET è 


RIFLDIO, s. m. I} ripudiare ; e dicesi non che 








ton. i ì 

RIPOSIZIONE » s, fi Ce, Bupa, L'atto di 
riporte nel loro duogu le ossa dislugate. V. Luse 
DALILA 








RIPÒ:O; s. m 
drauquilistà è pa:x i quirtude 4 calme « 





tl riposare , quiete. Ripesi 








RIPOSTA) sf li riporre. £* aciion de remet- 
sre. Far ia riposta , vale far provvisione . Faire 

CATITLIIO 

* RIPOSTAGLIA è #. f. Ripostiglio, V. 

LIPOSTAMENTE ) avveîb. Di nascoro , cecti- 
tamcute. La cadere è d da direbee è em catimi- 
mi i senrdorent, . 

RIPOSTIGLIO; s. m. Luogo ritirato da ripor 
wi checchessia . Conde ; casberie i recosn , 

RIPOSTIGNOPO | som. bar. Inf. Lo stesso 
‘the Ripostiglio, W. Po 

* RIPOSTIMF , s. m. Luogo da riporvi chec- 
chessia. Cade i rerervvit è rescin 

RIPOSTO, OSTA ) add. da riporre, Keplaid è 
geni, I. Per nasento. Care. è. Luogo ripo:to y 
vale orculto, segreto, Secret; resere s recale. 
Dice anche che una così È riposta nella tal' al- 
tra; per dire CONSISTETE ) SUASC ) ESSCF Composto + 
Coasister, ji 
RIPREGARE; v. 2a. Di nuovo pregare. Reprier i 


TO) TA; Pallav, add, da ripregare. 



















mr va È 
AIPUTARE, V. Reputare , d. Niputares per 
attribuire, appropriare. dirrs0mez i rappertier i Bu- 


pater . _ pci 

RIPUTATO, TA add. da riputare. Aupaté i 
cesti + ecsisé 4 p 

HIPUTAZIONCELLA , s, È. Sal. Man. Epi 
Dim. di riputazione, Pesste reputatig + 

RIPUTAZIONE 4 s. f. Reputazione, V. 

RIQUADRAHRE, v. a. Mettere 3 v ridurre in 
quadro, Egaarrit i guetrrer 4 carreri rende quarre + 

RIQUADUATO $ DÀ, add, da riquadrare. E- 
quarti) CP p s 

BIMUADRATURA , & f. Hriquadrare, Ejtar 
rissaze i QuUadrature + _ È 

RIQUISITO, TA 7 adi. Requisito. V. 

RIUUISIZIONE è 5, fn Madm. Lo stesso che 

sizione. V. È 

RIMALLEGRARSI, v. n. po Ruow, 7. Halle= 
grarsi di nuovo, Se rejedir de nonpesa » 

RIRENDERE , v. a, Fag. rint Fender di nuo= 
vo. V. Resuituire. x 

RIBOMPERSI, n. p. Magaf. Di nuovo rom= 

3] è dé POIMPrO $ SE CAIITP de NOMUPAM. 
PI "ISA, PA vo Risara + V. d. Risag si usa anche 
idi nel pl. di hito, V. z 
CEESAETTARE; v. 3. Satttare chi ha saettato 
primas © sactrare scambievolmente. Lancer, des 
dard: contro qui en a lance be prevricr) 0U s° ehe 
sredarder , 

RISAGALLO , Lo stesso che Risigallo. V. 

* RISAGIRE, Di nuovo sagire. Aemesre em 
penession, ; 

MISATA , sf. Targ. Hiagg. Luogo dove si st 
«mina il riso, Aizrere, 

HISALDAMENTO » s. im. 11 risaldare. Censo= 
Sidarion des plaresy CT d'action de sowder quel que 
chose 

RISALDARE , v. a. Sildare, Sonde. Parlando» 
gi ati piaghe; © ferite, Comseliziot. d Bisaldare , 
Saluto, per saldare di nuovo, Sesger ame stssnde 


RE ) v. a, DI nuovo premere, Refome 
er è feutera prevset de nouveau, è, Per metal. lo 
stavi, come quriy che ‘a se ripreme ja punta del 

Pa ee. Cui a ristrigney FIOIUZzI ) € reprimie 
Rigi iner i Tab titre, d, 1 Capitani vedendo fa come 
Miziene coninciarono a tentare, © a sepriisicrai 
usi a lose oppcninne contro a' potenti j Qui an siv 
gritic. a p. vale lasciar ]'ostinazione , non pere 
sevrrare nel loro parere, de ravmser i cheuger d' 


CASES 
i RIPRENIUTO, TA) adi. da ripremerc. Re 
rale gra a, 

RIPRENDERE, v. a. Di puovo prendere; ripi- 
gliare, Roprenare è ratiraper è reconmeer i de pat 
dit y eh d' conparer de nonvean. $. biprendere pet 
ammenir brass rando, Aeprendie i reprimaader, i 
controcir 4 tancer è Galvauder i gourmasder i li» 
mere chiapitrer ». . Tn signifie. n. p. vale correg- 
pers a cmensdarit, d' amender s se comager o Jf Fe 

ridre. 

RIPRENDRVOLE, add. d'ogni g. Degro di ri. 
premono, Repreuentatio è biasable è coniuralle ; 
compunrivble e digne dr hiimey de raprebonsioa, 

RIPHENDELOPLMENTE, avyerb. Con riptero 
siune, #u/qunementi indiguenmenti d'une martire 
repredicasnble , blamatie , Perchè saviv riprende» 
vulmente squarci li miei fitti diversi e var. ._ 

MIPLENDIMENIO, s. m. 1} ripreeiderey ri 
premirne, Arprekienizaa e correction è tep rimamde è 
teprovbe . v 

MIPRENDITURE 3 v. m. Che riprende, gini 

RIPRENDIILECE $ vw. d, S repiesae s qui repri 


ande » A 
RIPRENSÌIBITE, grid. d'omi-g. tipe 
Je. feprebenitio 4 accisuratio i condattiàt. 
amible. 

RIPAENSIBILMENTE, avv. Ude 
modo degno sE reprernioae, e mapei 





























afor. 





CTR 4 
RIPRENSIONE ; *, i. tI riprendere. Adpresene | del rifiuto della moglic3 ma anche delle dtrsen- Ù RISALDATO , TA; add. da risalsare. Somdé 
gioni correrited i cempnie i tepvintaide  reprocne i L coni y e brighe, chie nascono tra altre persone. È &e, 


blame, 

FIPRENSIVO 3 TVA, add. Pio, Ans, Ap a 
siprencere, dios conticat cer ripete . 

HIPRENyUnE, sm. Bipitaditose . Lorreeteals 
quirgpsuta de. o 

RIPRESSORIO , IA, adi. Selv. Can Che 
Nprenio e Gurcpge per alluntanare da' vizj, Ae 
prior. cile, 

\ibarsA, s. fi II ripigiior 
$i rimettersi alla "impresa s Quisi relterazinec. Ae 
presi d dperita dr 4 ramav arte Ya. VMipresa 3 È 
anche da wcd fellu gd ddl rush, Ut roman 


Rapuatiabioio diverce è rupsare 1 separationi des 
pem i ditsenrsion, 

IPUGNANITE, add. d'ogni e, Red, Che ripu- 
gua. Opposti sontraitei conuadi,sonre; qui ré- 
puine. 

MIPLOGNANTISSIMO, MA, add, Segmer, Sup. 
di ripiinante . Frescepposd, CA 
RIFLONANZA; s. t, Il ripugnare, roistenza. 
JOHTÀ dd eriton i OPpostiioa ; CONTA» 
sanlié a pesce è comradietaon, 


RISALDATURA , s. fi Risaldamento V. . 
RISALIMENTO è s. m. Li risalire. £'artion 
de remonter, 
RISALIRE, vien. Di nuovo salire. Remeater # 
monter de nowpeax . $, Risalire, per Bisaltare, LL 
MISALITO , TA è asld. da risalire, Remonte q 














n . 

RISALTALE 3 v. » Di nuovo saltare. Saunier 
de nauveda , Parlandosi decme sche nbalzano, a 
si riflettono . Aebegair i repasiter i faite @3 Mandi e 
mHE, v. a. c anche n. Far resistenza, | è, Risaltare , è anche termine d'a-chit. tturas e 
contrastare, repugnare. Aepuguers impugner s come | si dice del fur risalto, è ricrescere in tuota i 

men 
- 








nuovo a fsres 
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RIS 


dezza di questa Signoria, $. Risaltare , Por. Disc. 


corrompersi , putrelarsi. Preadre £* de l'i 
T. d' Archeretiara , Far risalto, ricrescere in fuo- | shanffe + 16 purer, . 
ri. Saifiir, avaarer en deeri, x RISCALDATIVO, VA, add. Atto a riscalda- 
RISALTÀTO, TA) #or. Dis add, da risalta- | te, di natura caldo. Chaad ; gui schangie. 
se. Recsilli , o. RISCALDATO , TA ) add, da riscaltare. Re 
RIBALTO, s, m Ciò che risalta) o esce di | chasffi; chmugiiy retraufiv ade momvesms Or. $ Ri- 
Cinttura, Rebord i 


k v APAMERA ce qui Persort cu qui 
est ca saillie , ©, Hisalto, è anche T. d' Archureto 
tara , © vale azgetto è e sì dice di que'memnbri 
dell'edificio , che calle bande; o nel mezzo «iella 
lor faccia ricrescosn in fuora , senza uscire del 
Joro diritto, 0 modanatora . Sailite è avance. 

RISALUTARE , v. a. Di nuovo salutire s rem 
dere il saluto. Messluers salwer une recomae fori s 
wu renare fe selut, 

RISALUTÀTO ) TA) add, da risalutare, Resa: 
dui, e. 
RISALUTAZIONE, s, £ Bemb, Saluto recipro» 
xo, ritituzione di saluto, £'acsion de rendre fe 
salur, «a de se saluer reciproguiment , 
RISAMINARE è vw. a. Paliaw. Esaminare di 
ì. Examicer de WoWtwest y 

RISANABILE, add. d'ogni g. Da potercì ri- 
sanare. Unerissabte a qui se pent puerir, 

RISANAMENTO, s.m. bem. Jeguer, se Ricu- 
peramento della santtà , guarimento , guarigione. 
Guertion + 

RISANARE, v.a. Render sano. Gudrirs rendre 
sain i remesire , Vetablir en santi è rendre fa sane 
te. è. E risanare, in signific. never. vale ricu- 
perar la sanità. Cadrir; recomurer la sabifs st 
rirablie 
_RDBANATO, TA) Galil. add, da risanare, gua 
rito, Guert, . n . 

RISANCIANO ) s.m, Salv, Fier, Gnom. V. Ri 
ditore , iiidone, : 

RISAPÈRE , v, n. Saper Te cose, 0 per relazio 
Me, 0 per fama. Savorr jar suoi ensenda dere, 

RISAPUTO, UTA ) tor, add, da risapere , SU 
entend dite. 

SAUCHIANE ) v, a, Di nuovo sarchiare , Sar 
sleride nonvtam, 

RISARCIMENTO ) «. m. 11 risarcire. Ravdom» 
medaze: riparasten, $. Figo vale ristoro, com- 
pensa de' danni suffirti. /fdommazement + re- 
Paration i comperiatioi i tertituzion i remplace= 
mer, 

HISARCÎRE , v. a, Ristaurare) racconciare. 
Racceatrer è rapiécer ; raccomuneder i reparer i ri 
uablir i romette «n ordro , @ etat + $. Figuratam. 
vale rifare; ristorkre, ricompentare de' danni s è 

li patiti. Desommagiry reporer mne perte ; come 
z add recumpesser è remplacer i vestermer. K tuoi 

ingegni per addietro rotti è col nostru senno si 
risarciron per altra via. 

RISARCITO 4 ITA ) for. Dis add. da risarci- 
re. Réparei raccommedi, Ce 4 

RISATA) s. f. Ml ridere smorleratamente, © 
particolarmente per beba. Assre è aefas ale rire sò 
vailierie i MATIO È MIFpITI 

RISBADIGLI ARE, v. n, Sbadigliate di nuo- 
vo, Lailier de nonvead » 

* RISBALDIRE, v. a. Rallegrare, V. 

RISBINCIARE  v. a. Magal. det. Sbirciar di 
nuovo, Serguer de Menvrau , 

RISCAGLIARE) v. a. Palfev, Di nuovo sca- 
Rliare. Lancer, inter de nompeau, 

RISCALDAMENTO ; ». m. Il riscaldare. É- 
shanficment è calefaciion, Parlandrsi del sangue s 
si dice anche , Febsafizison, $, Perdo riscaldarsi, 
nel signific, di idirarsi ) sollevarsi. Aeporsement, 
grasiperi de colîre. d. Riscaldamento, dicesi ane 
che a quelle bollicine minute e rosse, che vene 
gono nella pelle per troppo calore. Erbasfasssa ; 
eclrauboniures, 

RISCAT DANTE , add. d'ogni g. Red. Che ri- 
scalda. d'un: retrauffe . 

RISCALDARE, v. a. Rendere a cosa raffredda» 
ta il calore, Rrckanffers chauffit i dchauffer i fame 
chanfier i rendre chand ce qui cioit frerd. è. 1a 
shgnific., nentr, pass, vale racquistare 3 © prender 
calore. Setechawffrr + se chanfier ; reprendie de ta 
ehalcur, 9, Riscaldare gli ofecchi s per metaf. vale 
sgridare , rimproverare. Reprimander ; gronders 
“hancer , To glì credo per sì fatta mantera riscal- 
dare gli orecchi , che egli più briga non ti darà, 
cio? : spridario, rimproverarie. 9. Riscaldar un 

fatto è vale metterlo in buona veduta } per far 
che altri vada persuaso. Presenter du bow còtié + 
faire voir les choses sous um point de ume propre a 
persmader, E qui adornò , e riscalilò si questo tat- 
to; che a noi parve essere a cavallo, cioè: Mes 
sc in buona veduta, persuase. d. Riscaldar uno, 
dicesi del cenfortario , pregarlo caldamente; che 
voglia dire, © fare alcuna cosa in servigio, © 
zio v nostro , 0 d'altrui, Prier, selfictter, 

resser vivementy avre chalewr. f. Riscaldare , 

n signific. neutr. pass. vale sollevarsi è adirarsi. 
S' silauffer $ ve mestre en colire s s' emporier. Wie 
scaldare » pure in signific. neutr. pass, benchè ta- 























membri dell'edificio , Balle bande, n nel mezzo 
della for faccia, senza bscir del lor diritto, o 
modanziura. Saillur i 1 avancer en debors, è, E 
Neuraram. Far ricaltare è vale fare spiccare; Dow 
mer du relief de d'ictat è farre brilier, Col suo | bi 
Mumerow corteggio fanno più tisaltare la gran- 


RIS 


Tora colle particelle sottintere è vale immanimirsi, 
infervorirst, invogliarci. de reclaagfier i V reamf- 
fera so passionber i 3° aninser srep, $ Risealdare, 
in signifi. neutr, parlandosi di grane, e altre 
jade, vale patire, vorarsi; e parlandosi di fari- 
na, formaggio» frutte , e simili, vale guastarsiy 








scaldato è per metat. vale inanimato è rinfocola» 
to, inflammazo. Febanfe » ssime , enfiamme i d- 
mi arrite 4 «xcité è provogui, Ce, $. Pue per 
metaf. vale rifatto , rimesso in buono stato. Af- 
nabli s enrichi è mis en bon ctati riparo i refait. 
d, Riscaldato, nel sigmifie. ultimo di riscaldare. 
bebanfii 3 

RISCALDAZIONE ; s. f Riscaldamento ; il ri- 
scaldare. Ecbanfenment + 

BISCAPPARE ) v. n Sefwin, Scappare di nuo» 
vo, Rechapper. 
RISCAPPINARE , vw. a. Rifare lo scappino, w 
sia perule e si dice, più che d'altro, degli sti 
vali, Kessemeler des better, 

RISCATTARE 1 v. a. Ricomperare, © ricupera= 
re per convenzione cosa stata tolta, © presta, 
e. dice più comunemente degli schiavi, e de” 
prigioni di suerra + Masbeter i parer nne rangos . 
i Miscattarsi nel giuoco, dicesi ]} rivincer quel- 
lo) che 5° era perduto, Se racquitser , regagner ce 
u' on aveit perdu . $, Riscattarsi, Pureli, per vea- 
licarsi, rispondere alle rime s ricatrarsi + Se we 
get i se reqrantlier i rewdre fa parcilte + 
RISCATTATO, TA, Pros, Fiery add, da riscat 
tare. RKacher, 
RISCATLATONE, verbal, maso. Cr. în Ricome 
peratore. Che riscatta , liberatore, redentore. Ad 





RISCATTO, s. in. Il riscattare , ricuperamen> 


del prezzo; cht si paga per riscattare, «Aauyos, 
è. Riscatto è per ricatto, vendetta, Revamibe è 
UERSLZNTE 
GIXERE ) ® RISCERRE ) v, a. Sceglier 
ligenza, di nuova ‘scegliere, scevtier «ira 
fo sorito. (iressr de nompeaa, 
RISCEGLIMENIO, s. in. Pron. Fior. Scegli- 
mento. Ape suit 
RISCELTO , ELTA » Sagg. nas. esp. add, da ri- 
scegliere. Chodit , e. 
RISCENDENE, v. a, bellis. disr. Scender dì 
nuovo s ed anche semplicemente Scendere V. 
RISCFIKE, V. Kisceghere. 
RISCHIARAMENTO , s. mn. 1) ricchiarare , Cla 
rificatieni cilatreivie ment. 
giopa , allegrezza , conforto, Seie; ategre 
frsfactioni conreafement è piaisir 4 Vijemiasamee i 
Quiest i riréation i divertirvenrent, 
RISCHIARANTE , add, d'ogni e, Che rischia= 
ra. Lwi clarifie » La dote ordinaria del liquor 
rischiarante , 
HISCHIARÀRE 1 Y.3. Header chiara , iNlustra- 
re, Illuatrer i rewsre illustre è fasre britier i orm 
meri embellirs dunitr de d' defat. $. Hisehiara= 
res v. n. © rischiararsi, n, p. per divenir chia- 











ro, sequistar chiaeceza . S° Zelaircir a se cari | 





Peri deverir cha 


NEI 3 Cransparent,. è. Rischitr 
rare, N 


La 
dice anche della voce, e vale divenit 





sarlane de fa vox, d, itischiarare , per dichiara 


armpreur è librratear . . 


to. Rarbat i raagon, d. Riscatto, si dice anche | 





| 
| 
Ì 
Î 


| 


contrario d' atfiocire. S° erfuwirsie , en | 


re. Eclasrsir i expliguer è diciareri debromitier 4-| 


developper + remdre intelligibio i readre plus clait. 
RISCHIARATISSIMO , MA, add. CP. 10 Chia» 
ritissimo, Supirl. di rischiarato . 
rifita vw tris-bica delmirci, 
RISCHIARATO, TA y add. da rischiarare. 


Clarifié We. 
RISCHIAMIMENTO Lami Lez, ank. 
V. Rischiaramento , 


Trer-bien cia- 


so m 
il rischiarire. 
RISCHIARIRE) v. a. Sego, Corss. intr, V. Ri- 
schiarare» x 
RISCHIARÌTO , TA; add. Fegsrer, Lo stesso 
che rischiararo. C/arsfe i islasrei, 
RISCHIEVOLE, v. a, add. d'ogni g. Picno di 
rischio, pericoloso, Mamgereax ; periliena ; ha- 











Saldenx » 
RÎSCHIO , s. m. Pericolo, Risque ; danger 1 
brasard 1 peril + 


RISCHIOSO , SA » add. Pieno di rischio, risi- 
co Dangercnx i persllenz è batrardenx 41 risqua- 
bie plein de risque , 

RISCIACQUARE ; v. a. Leggiermente , 0 met- 
rangmente Javare è e pulir con acqua. Ainser i 
faver. $. Nisciacquare un bicato ad alcuno, V. 
Euezto, $. Hiscracquarsi, n. p. Red. leggiormene 
te lavarsi, © pulirsi ja bpeca, con acqua , 0 si- 
mile, Riucer fa beache i 

RISCIACQUATA ) s, f, Cr, in PRutato. Rrava- 
ta, rammanzina , Tipremsitne , lavacapo. Corrt- 
ctien | repribension 1 reprimande ; mercnriale . 

MISCIACQUATO , TA; add, da risciaquare . 
Rineî, We, . 

RISCIACQUATO]O è 3. m. Canale, per lo qua- 
le ì megna: danno Ja ria all'acqua , quanco nen 
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voglion macinare. Canal pour ditoarnre 1° co des 
montiniy larsqu'ou ne vent pas maudre 

RISCO , s m. Car, Sinenp. di Rischio, V, 

BÎSCOLO , 5, m, Cr. ia Soda. Sorta di piane 
ta) la cui cenere serve a firc il vesm, Soude. 

RISCOMUNITARE, v. a. Di nuoro sesmnnia 
care. Excommunier derechef 

RISCONTARE | v. a. Lo stesso che scontare» 
Didwive è rabaitre i soustraire , 

RISCONTRABILE, add. d'ogni g. Rell. due. 
Che sì può ristontrare, LU eu prat rencossirgà , 

RISCONTRARE, v. 2. Incontrare 3 avvenirsi ia 
ciò , che viene dalla parre opposta ; e si usa an- 
che in signif. n. pacs. Rewcomirer ; se rencontrer i 
heurter $ sr trotver am devant. $. Kiscontrare le 
scritture y 0 simili è vale lewrger la enpia a ©mn- 
fronto dell'originale, per veder s' eli è ben co- 
piata è ‘che anche si dice collazionire . Confrom= 
ser 4 collatiomer è comparer fa copie apre | ovigie 
nal :$. Riscontrar la moneta, vale ricontarla per 
vedere se torna. Arcomprer l' argena paour vor si 
Pon a son compie, fd. Hiscontrare | per confron- 
tare ) riconoscere. Comfranter i comparer i mmezire 
en parallite : conferer, $. Riscontrarsi mel favele 
lar sopra alcuna cosa, vale abbattetti a dirla a 
un modo . Se reacenirer è dire fa mme chest, 
Riscontrate s În sign. n, vale rormare appunto 
‘cosa , come si diceva, © pensava, Se remcontrer 
duite d se tronter vidi è cadrer, 

RISCONTRATO è, TA) add. da riscontrare. - 
Rencomtri , Ce, 

RISCONTRO , s. m. Incontro. Reneontre. $. 
Niscontro , per confronto, Confranzarioni cella- 
tion i comparaiton, $. biscontro, per iipruora + 
V. $. Trovar riscontro, vale abbattersì in chi si 
atcordi a ciò, che uno vorrebbe. Resceurrer è 
tronver ce qu'on demande, $, Riscontra di stan= 
re, vale ordine di stanze în fila colle porte in 
dirittura. Enf/ade de chambre, $. Riscontro , è 
anche una sorta d’ormamento, per lo più di rica» 
mo, © simili per guarnitura sli vestì, Garsitarey 
su serie de Braderie quien fait sur les habits. 

RISCONTROSO, OSA 3 add, Foe, Dis. Che tro» 
va riscontro, che di in intoppi. V. Sa'cigno, 

RISCOPPIARE) v. a, davis, Magal. Scoppiar 
di nunvi, rinascere, Ecforre de nenuta. 

RISCORRERE è v. n. Di nuovo scorrere. Pare 
courir de nowtrau. $, Misoorrere è dicesi il ri. 
leggere più volte una ensa, per riducerlasi bene 
a memoria ; ed anche risnifaria col pensicro è 
o enl discorso, Relire uue chcse plusieurs fo 
repasser dans son esprit , dans sa mémotre i re 
cher s ruminer, $. Kiscorrere, usaci anche in si= 
pnificaro di rivedere , se ne.l'avanzo della com 
consumata ‘è rimaso nulla di buono. Chersber si 
dani quelque resse il 3° y trouve encore quelque 
chose de bon, 

BISCORRIMENTO, 3. m. Scorrimento, score 
sa, Cosrs, 

RISCORNTICARE. v. 2, Di nuovo scorticare. 
Écorcirer de nonveam, -. 

RISCOSSA è è, f. 11 riscuotere, in signif. di 
riscquistare , ricuperamento. Rrconvremini i re- 
prue. è. Stare alle riscosse , fig. lo stesso che 
rispondere ‘alle rime, ribadire il chiodo. Ri 


mater a 
z RISCOSSIONE, *. F. TI risccotere . Recette dar 
genti exaction , recomuremieni de demieri» 

RISCOSSÙ , “SSA » add. da riscuotere + Re- 
touvre, Ge, 

RISCOTIMENTO , s. mn. Cr. in Esazione, Ri- 
scossione, Meeeste ; exaciion , reconvremmant de dee 
mieri*, i 

RISCOTITÒRE , v. m: Farc, Che riscuote. 
Recevenr i collectene | exactene . 

RISCRITTO, s. m. Rescritto, V. È 

RISCRITTO) TIA , add. da riscrivere, Ré 
erit y Cr. 

RISCHIVERE, v. 1. Di nuovo seri: 


























Rie 
trirei ecrire de mowveani copier è È river 
per rispondere a lettere. Arcrire i faire ripom 
par fetsres . $. Riscriveres per far riscritti. Ré= 

dre GRA requerei e 
RISCUOTERE, v. 3. Ricevere il pagamento, 
Recomorer è exiger + faire une recette d' agent. de 


Riscuotere , per riscattare, 0 ricuperare in alcun 
lo Ja cosa perduta, © obbligata ad altrui» 

Racheters recowvrer . $. E metat, Costut riscose 
sc la vergogna, e il fallo del suo figliuolo con 
tanta vittoria, Celmi-ci par une si grande wictos= 
re rachéta , ou fit onblier la bonte O fe crime 
son fila. (A Risctotersi, per ricottarsi , cioè ri- 
vincere il perduto, o rendere il contraccambio 
delia ingiuria , e puntura ricevuta. Se racquif= 
ter i regagner i avcit la remancve i se retpasichere 
presdre sa revanihe 1 rendee la pareslie, $. Ri= 
scuotere , in signif. n. p, per liberarsi. Se dili> 
rer i se digager i se dibirer i se dibarraner . Ss 
Riscuotert , pure in signif. 
del tremare, ché na 
improvvisa paura. F 
è rei n. p. Saumarz, Per di nuovo 
tersì., V 

RISDEGNARSI | p. Sdegnarsi di nuovo. Se 
remettre am colite 4 1° emporter dé nora 

RISECARE » v. 2 Tagliare » ricidere ) € dicesi 

vv a ui 
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così al proprio, come al figur. Retrancher s con- 
pere 
RISECATRICE, v. f. Lami Dial. Che riseca . 


mi deseiche. 
, BISECCARE, w. a. Diseccare. Dessceher, 6. In 
signifi. n. p. divenir secco , perder l' umidot*te 
dissisher i se scécher i devenir see. 
RISECCATO , TA) 7 add. da riseccare . -S- 
RISECCO,, CCA) elné a desnéché i sets aride. 
RISECCHÌRF, v. a. e per lo più n. Lauri pref. 
Antish. E lo stesso che Risercate; V. 
RISECCO , V. Riseccato. | 
MISEDENTE ) add. d'ogni g. Che risiede, RE 
sidant, è, Per abitante, stanziato. Aatitans i 
demenrant. A 
* RISEDENZA, e BISEDENZIA è 6. f. Rise- 
io. N 
RISEDIRE) w. n. Stare di continuo e stanzia- 
re in un luogo, e si dice per lo più di persane 
pubbliche, Arsder : dimrarer i avoir labitatich , 
domicsit. $. Hisedere 0 riseder bene, per avere 
iisuo seggio ) esser ben collocato |, Auorr sa pi 
ce i etre bien piasi. d. Per sedere in luogo ono- 
rifico. Qccuprr una piace distinguie . $. Por me 
taf. Ma dimmi della gpnteo che procede, se tu 
ne vedi alcun degno di nota, che sulo a ciò la 
mia mente risiede, cioè si ferma è si ripara è cit 
tende solamente a quello. S' arriree 4 are cio 
sei pensier y ou faire attention ‘d quelque chest + 
I° vedea lei, ma non vedeva in essa ma che 
le bolle, che"! bollor levava e gonfiar tutta, € 
riscder compressa è cioè ricader giuso , 0 posar 
nel lungo di prima , e qui sì parla della pece .- 
Retamber. 
RISEDIO s syrt. Residenza, Résidence i dimen 
te i domisile è babitazion, n 
RISEDUTO è TA, addictt, da risedere. Adi 


we 

MISEGA , sf. T. d' Architertura è dinotante 
euelta parte, che negli edtaizi si sporge più a- 
vanti. Avasce i sasllit 

RISEGARE: v. a. Ricidere, Resraneher 4 cou- 
per s tasller + Parlandosi d'alberiz Flaguer , È 
Risegarsi, N. p. per separarsi, disgingnersì , di- 
vidersì + Se diviser i se pariager è sc sijuarer . Noi 
eravamo al somino della scala , ove sconndamen-* 
te si risega lo monte. d. Per metal. vale allon> 
tanare, rimuovere, Atetraneher i «losgmer , Se pu- 
re necntemenn siseghi e rimuovi da te un poco 
delia discrdinara lussuria, 

RISEGA10, TA ) add. da risegare . Retran- 


10 a 

RISEGATÙURA , + £, Cr. in Incapestratura . 1) 
ricrgare  intaccatura , Compare, 

* ISEGGIO , s. m. V. Risedio. 

HISEGNA), <. f. Il risegnare , cessione; e si 
dice «di benefizi, penzioni , fici crediti e simi- 
Hi. Résicmatroni crsison i acmaiston + a 

RISEGNARE, v. a. Consegnare , mgdere , ri- 
nunziare. AResigneri remoneer | céder i ‘10 deraet- 
are. È, Risegnare, vale anche sotioseriverencon 
approvazione , approvare è autorifzare, Regali 
Geri scMierinzi siginet $ approuvrr , ‘ 

RISEGNATO ) TA $ add. da risegnare, Rebi- 
gm, Ce, S. Per sottoseritto, approvato, auto» 
rizzato . S/gulisé, Ce. È 

RISEGNAZIONE , s. f. Salvin, Rassegnazio- 
nr, conformazione al volere altri, e sinvolare 
mente al cevin beneplacito. MeM,mation è s00- 
puipiuon engine abandonsement a la volenti de 
Dita + l 

RISEGUÌRE, v. n. ir di nuovo. Centi= 
NET 3 IMIUTE A PONTIMETIE dll MOSTEN, 

RISEMBERALE, v. n. Bassembease, aver simi» 
glianza. Ressermbler i avoir menici trait, meme 
Paure è apair du rapporta de ia conferiti y de fa 
Tessemblance avec quelgu” unt. ì 

RISEMINARE, v. a. DI nuovo seminare. Se 
quer 3 dh ensemenieo dé mbivitas . 

* RISENSARSI, n. p. Bipigliare il senso. 
Revenir d seri reprendre ses ses csprite. 

RISENTIMENTO ; s._m. Il risentirsi dell' ine 
giurie. Ressrntiment i dipit i celire i indiguatiorni 
courresr, d, Omie far riscatimento di checches- 
ala, vale Risentirsenc. V. d. busentimento , Red. 
dicesi anche d'un resto di malk o di dolore . 
Resentiment i foible attogue, foible renonvetir- 

mi d'un mal) sa d ane donlenr, 

RISENTÎRE 3 v. a, Sentire 0 udir di nuovo . 
Entendre  omir de monvram. è. In sign. n. pas. 
male svegliarsi, destarsi è lasciare Ul sonno, de 
meiller + se riveslier, &. Risentissi, per ricupe= 
gare il senso perduto, Arceunrer, reprendie str 
geni vevenir 4 495. È, Hisentire, per metaf, ri- 
sonore. Resentir è résenner . Il cantar nuovo 3 € 
*] pianger degli augelli in sul lì, fanno risentir 
Je valli, $. Biscatirsi, pur figon per ravveder= 
Si, e riacquistare il sentimento della mente, Ke 
euit d Or conosco i dei danni, ar mi ri- 
seno. $, Risentitsis anche fig. per raveivarsi 3 
piglia forza è vigore, Aepresdre viquewri reprene 
dre de la forse » Svina e invbotta po' giuva= 
ne scciocchè nella iu.tte alquanto grilli, e per 
gIÒ si risenta e schiarlica, 9. bisentirsi deli ine 

jurie 0 d'alcuna cora; vale non sopportare 3 

mne richiamo 0 vendetta ; che anch dicesi 
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farne risentimento . Se ressewsir d'une injure i 4° 
en venger. 7 
RISENTITAMENTE ; avv. Con risentimento . 


Ave ressentiment è aUCe cole, 


RISENTITO, TA , add. da risentire. Fatendu 
le ponpean, è, Risentito è vale anche svegliato. 
iveillif, Costantino risentito mandò nei monte 
; Isentita co' ridenti com- 


Soratte per Silvestro, 


pagni mi vidi alè entrata. 0. Per vivo e piccan: 
te. Piquaut i qui a de la sive. Taglia i raspi 
bene, acciccché n'esca un certo umore asprigno 
e rodente, che il vino fa tirato e risentito. è 
Per aspro, sdegnoto, e dicesi delle persone e del- 
Rude i sevire + fa:heux i vdant è pro 
quanti bilicuzs reveche i colcre . Per avergli 
strezto senza trut- 
Ma disse, non fa- 
Fosse effetto 
della forza u'una robusta natura, gaglianda c 


le conc. 


scritto , co. solo essa averlo 
to, € altre parole rbsentite, 
come l'ambasciata così risentita , 


risentità » 
RISENTITO, avv, Risentitamente . V. 
RISENBA ; € IMISERVA | £ f. 


(anos 
non st debbano conferire da altri che dal Papi. 
Rrscrwe A 

RISERBAGIONE. V. Riserbazione, 





RISERBANZA , s, f, Pros Fior, Riserbogione 





Riserdba, V. 

RISERBARE , e RISERVABE, v. a, Lo stesso 
chel suo primitivo serbare ; ed oltre al senti= 
mento letto , s1 usa anche nel sigorf. n. pass 
Reserver i parderi comserver , $, Riserbare è per 
indugiare è dif » Mitarder è differer 4 rementre 
down ante sempe, $ Wiserbare , per salvare » 
scampare. Gareutir $ difcndre 1 sauver e porder 4 
proservoeri déliprer i somserver i exemiprer , 9, Ri- 
serbares per aver riguardo. Regarder è avoir 
card + faire a:sensson, Non riserbando digni* 
tà è ct Sat avoir ancun dgard d la digni- 
ti s Co 

HISERNATEZZA , e RISERVATEZZA, s f. 
Corch, fete, Jp. Circospezione emnveniente al pro- 
prin stato. V. Movesazione è Modestia . 

RISERBATO » € RISERVATO, TA 4 add. da' 
loro verbi. Resert, Cr. 6. Per eccettuato. fx 
erpté . Ed allora vivendo Jacopo predetto, far nol 
possano Senza suo cunsentmeinto e piacere è Fis 
servato moniimeno che duve bisognasse di pag- 
re la dote, ce. @. Nicervato, per circospitio è 
prudente. Aeserma” è pradent i comriudroti i citcom- 
spet. Stimo tomo avveduto e riserbato il P. Se 
bastiano ai Almerica , il quale, ee. 

RISEREATOIO, » im. ST, degi' Idraulici, V. 
Ricettacelo , Coimiserva, 

RISERFATRICE, e RISFAVATRICE è vi f 
Che ristrba. Lat reserve. , 

RISERBAZIONE ) e RISERVAZIONE , RI- 
SFRBAGIONE , e HISFHVAGIONE , s, f. Il rie 
serbarey il ritenersi è che oggi «ice» più comu- 
nemente, risciva, Reserve è ccomumie, gardei pro- 
qunton, 

















RISERDO 3 e RISERVO ) s. im. Riserbazione ,° 


il riserbarey Îl custodire. Acserve. W. Kiscr- 
bo, per gitaridia. Qaerde. Piese il cammino 1 e 
sotto buon riserbo seguia de' fevci can Ja schic- 
ra stretta, 

HISERRAMENTO, s. m. Cr, in Costipazione , 
cc. Riuttamento ; costipazione s il riserrare, £n- 

agrment + cbstracrion al 

RISERNARE , vo a. Di nunvo serrare e talora 
anche semplicemente serrare, Aeferarer i eaferaneri 
renserret e a 

RISERRATO, TA è ad. da tiserrare . Refer 
mis rr. 

RISERVA è RISERVAGIONE, RISERVÀRE , 
RISERVATO) RISERVATRICE è BISFRVAZ 
NÈ , RISERVO. V. Riscrba $ Riscrbagione ) È 
serbare ; ce. o 5 

RISERVIRE, v.as Caro, Salvin. Servir di nuo- 
vpi servire in contraccambio , Seuir de zen 
visa, ou rende icrvice pont isimoigner sa recon 
noissanee » 

RISPETTO , s, m. Fellio. Beck, Dim. e verzeg- 

Îat. di riso. Dowx Fis; sonrire. 

RISGARÀRE, v, as Di nuovo sparare, Zait- 
crey svbiugirro y domjprer de neuvsam, 

RISGUA RDAMENTO, s. m. I risguardare , 
sguardo . Regard s cosp a aj, Oh surabil for= 
13 degli amoreti risguardamenti ! : 

RISGUARDANIE, add, d'ogni pen. Che rie 
sguarda . Lai regarae + qui cs toute veri. In- 
contro alla di cui lancerta risguardante il pun 
to, € si muova dalla parte opposta; co. 

RISGUARDARE , v. a. Riguardare. Regarder , 
Cr. V. Riguardare. $. Non risguardare qualche 
così, vale non aver rignardo, non osservare. 
Ne point regarder è n' aver aucun (gard y amenne 
soniideratita , Era un fabbro, che tutto tempo 
lavorava di sua arte, e mon risguardana nè du- 
menica , sit pasqua, co, Lisguanlare aicuna co- 
423 vale avere con essa relazione 3 dipericre da 
essa, fegarderi drpendre è avoir apporti, 

ISGUARDATOLE ; v. m. Che risguarda, Res 
Gardani ; spectatear i ebservatene , 

RISGUARDEVOLE ; add. d' ogni gen, Tass 






























11 riserbare . 
Reserve i comserdationi garde, $, Riserba è 1. de" 
e vale determinazione , che i-bencfic} 


ì RIS 


«Dial. Riguardevole, ragguardevole | Renargao 
tie i considerabile, a 

RISGUARDO , sm. IL risguardare è riguare 
do. Regard vie i aspect, $. liisguardo s per ri- 
sprito è Considerazione , avvertenza. Egard s come 
sediration i drfisence i pespecka E 

BISIBILE, add, d'ogni g. Atto a riso. Rin 
Lie i qui a la fas de rire. Sc l'uomo si come 
sidera come uomo che è La sua spetic propria 3 
gli £ naturale 3 cc, l'essere risibile, 

RISIBILITÀ 4 9, fi Sege, cio. La facoltà del 
ridere è comunemente attribuita al solo uuMlo + 
Risibilité + 

RISICARH, v, a. Arcisicare , Risguer 5 basare 
der i expuser, mestre au basardy va cu dahger, 
gd. E in sign. n cs cre in rischio, In perenia, 
è anche ipancar preo, che usa cosa non tia. È- 
tre en danzer, È' tica 4 ciot s io credo , ciù es- 
sere più di si, che di no; se ciò non tocca Ja 
verità , almeno la rasenta, Pea s° cs fans, 

RISICATO , TA 7 add. da risicare 3 arrisicato, 
Risqui i basarde è Wo. 

RÎISICO , 5. m. Bichio, W, 

RISICOSÌSSIMO , MA, add. Magal, Sup, di rè 
tico. pra perifleax e Erisndanperene » 

RISICÒSO , SA, add. Che s° arrisica è che por» 
ta rision. Mesnrdeux i dangerenx è porilieux. 

RISIGALLO, s. 1. Sandracca minerale . Corro 
sivo potentissimo da usarsi solo esternamenter di 
cui due sono le spezie è nativo e arzifiziale. Adal» 
gal i arsonie TAuge + 9 

DISPMIGLIARE, V, Riassomigliare, 

RISINO, s m; Dim. di riso , nel primo signi» 
ficato. Perit sourire 4 deux rowrire . 

RISIPOLA » s. È. Spezie di tumore infiamma» 
tivo con macchis distesa di‘color rosso vivamen= 
te accom. Erpipife. " = 

RISIPOLATO », TA 3 add. Che patisce di risi- 

la. Qui a nu crysipéle è 

-RISISTENZA. V. Besistenza, 

BISÎISTERE. V, Resistere, 

* RISISTO; 5. m. V. Resistenza, 

RISMA , s. f. Comunemente oggi si dice a un 
fascio di venti quaderni di carta. Rume de pa- 
pier. £ Risma, per quantità grande inderermina= 

egli. Line grande quantiri de fenilles de par 
stros al fin si mette 
scrivere una risima di ricette. di, #isma usò Dante 
im signific. di setta, ma oggidi non si dircbbe 
Vertei parti i facto, Rimettendo ciascun di que» 
sta risma. 

RISO | s. m. Moto volontario delta bocca, e 
del perto , cagionato da obbietto di compiacen» 
za. Nel plurale si dice risa » ma si trova usato 
anche ris, Rss rire. è. Far le risa grasse, scome 
pisciarsi , agonaselarsi, “mascellarsiy scoppiare 4 
morire; crepare delle rita e simili, vagliono ri- 
dere smederatamente , 0 cocessivamente + Mow= 
rie s dtonffor , pamer , crever de rire i rire de den 
comm i vire de t985 a60 convi tire è gorge dé= 
plexde 1 rire comme ur feu i rire prgn anx late 
Ines. $, Riso sardonico; spezie di convulsione 3 
che contrae dall'una parte e daîl’ altra i mu= 
«coli delle labbra. Air sardorica eu sardonique 4 
rire forced. $. Niso $ uni spezie di pianta, che 
nasce nell'acqua ne' luoghi paludosi , la quale 





















pier. E venuto ]' in 


produce quella biada , la quale porta Jo stesso 
nome p € fansene minestre di varie mamicre. Aizy 
ca 


RISO 1 TSA 3 add. Car. Deriso , beffato , scher= 

nito. Pafows i raille è turlupind . 
RISOFFIAMENTO » s. m. Safv, Ma/m, Il ri- 

soffiare è © per traslato cosà vana. Ze senfler de 


RODE ld 
RISOFFIARE, v. 2 Soffiar di nuovo. Scufffer 


de nowvran 

RISOGGETTÀRE ) v. a. Lam, Lex, ant, Di nuo» 
vo assoggettare, Asiujersir de no&mess . 

RISOGNARE $ v. a. Sa/vin, es. Sognar di nuo= 
vo, Acwrr mne amre fois, 

MISOLARE, v. a. Di nuovo solare , rimetter 
nuove suole, Messeazeler 5 remesire des semelles 
MINUTI» 

RISOLINO, s. m. Nisino, V. 

RISOLLECITÀRE ; v. a, Segn. stor, Sollecitare 
di nuovo, Sef/sciter y fuitigner de nonprast » 

MISOLLETICARE) v. a. Selvin. Sulleticar di 
nuovo 1 e solleticare semplicemente. Caltonilier 
dercelef ; e anche stropliccmente Catboailler + 

HISOLUBILE , add. d'agni g. Magal, Lett. 3 
Coch, Bagna. tto a risolversi, Lw' on peas ré- 


aomdre » 

RISOLVENTE » add. d'ogni g. Corch. vit. 
pit. Che risolve, che scioglie, {wi réveuti qua 
distipe + » 

RISOLVERE, v. a, Consumare ; disfare, ridure 
re în niente , e si usa non che nel sentim. att. 
ma nel n. e n. p. Assomdre è dissiper è consmamer 4 
acrmire è, $. Risolvere alcuna co in un'altra 3 
vale consumaria transmutandola in un'altra, e di- 
cesi' delle nubi , della neve, del fummo e simi» 
dn. Se résonare è se redmire i se cheviger. È Risol= 
vere per ridurre, Ridurre, è, Risolvere, per dee 
lib rare, deteraunpre 3 statuire, Acsomdre; deli= 
berer i statner j asseriniuee ; prendre une resolw= 
siomi former noe rfiolazion i comiugre « si 

. Ci 


RIS 


RIS 


RISOLVISTER ) add. d'ogni g. Magal. Che { p. Di nuoro sovvenire , ricordarsi. Se ressozve- 


anche setivesi RESOLVIBILE. Soggetto a riso- 
duzione . Aésofubfe , 

RISOLVIMENTO, s. m. Il risolvere, Acsela= 
tion è dissoturten. 

RISOLUTAMENTE , avv. Senza dubitazione è 
francamente , assertivamente, Acso/ument s abso- 
Iumenti afficmativentent, 

RISOLUTEZZA » 5. f. decad, Cr, Riscluzione , 
deliberazione, Arsofwrion e dilliberation. 

RISOLUTISSIMAMENTE , avv. Superl. di rì- 
tolutamente. Avec beawconp de risolution, 

RISOLUTÎSSIMO, MA; add, Sup. di risoluto. 
Yrissréiota, Gre, 

RISOLUTÎVO , IVA + add. Atto x risolvere è 
resolutivo. Réselatifi qui résout s qui ditsipe + 

RISOLUTO ; TA ) add, da risolvere, Acrola 4 
ere. è, E il tempestoso Danubio crescente per le 
risolute.ande . Qui vale disciolte è strutte, Fon- 
dr è dissous i liquifié + $. Va terra utile da vigna 
si conosce in questo nodo , s' elia è di colore ge 
di corpo rada , e risoluta alquanto . Lieve terra, 
€ risoluta desidera. In questi esempi vale sciol- 
to. Terre lesire, 9. Sopra il quale così caldo 
passerai per istaccio i sughi risoluti in vino. 1 
corpo sopraddetto fatto de” sughi, e delie gomme 
risolute nel vino. In questi due esempi, vale 
stemperato s disfatto. Dissons: fonda. d, Vedi le 
membra , ec. ch'or risolute s e dal calore adue 
ste; giacciono a se medesime inutil pens cioè 
affannate. Fasigné 3 hrarand + accablé de fatigue » 
d. E durò in fino a tanto + che rmoluto il ehiac- 
cio mella tazza, anche quel sottil panno esteriore 
mente gelato fini di liquefarsi. fe liguifer, 11 
salnitro risoluto in acqua Ja rafifedia , Fn questi 
due esempi vale liquetatto , strutto. Afqnefé + 
diticui i fondui deirempi. A. Molti ancora non 
ben risoluti , mon sappiendo 2 chè più credersi 4 
sì stanno sospesi e dubitevoli. Irrcsoiu è facere 
taini inditermint. 9. Seguitando il pensier già 
risoluto della visita far dello spedale , qui signi» 
fica determinato è pronto, che subito risolve . 
Risela ; determine + 

RISOLUZIONE; s. fi Resoluzione, il risolvere 
nel primo sigmafic. Adsolurion ; dicompesition i div 
solusien , $ Risoluzione , per discioglimento 
risoluzione. So/utien è descuement d' une difficul- 
té , dan dente, e. $ Rivoltzione » per deli 
razione. Assoluzions decision; deliberarion 5 di- 
perminatiot 

RISOMIGLIANTE ; add. d'ogni 
Passomigliante è somigliante, Resa 
ressemble. 

RISOMIGLIARE. V. Bassomigliare + 

® RISOMMETTRRE. V. Risottomertere » _. 

RISOMMINISTRAMENTO , s. m. Bellia, dire. 
Nuovo somministramento , Neanel//e fourmitare . 

RISOMMINISTRARE, v. a, Bell. Di 
so somministrare , Fenrnir MORDPAL 
> RISONANTE ) add. d'’egni g. Che risona. 
Retentiusani ; resunani i semore + Sa 

RISONANZA, s, f. 11 risonare > Assemmement i 
vetentizsement è son ) brmit dclatant . è. Per metal. 
vale significazione . Sigmifcation. Riceve nome di 
tradimento è e secondo la risonanza del nome » 
pericolaza tradizione, 

RISONARE | v. a. DI nuovo sonare. Sermer dr 
meuprast, $. Non risonar le parole composte s 
le non proff rirle . Ne pornt promsncrr , ne point 
articuler les mer. $. Per rim are. Résommer + 
vesentio | vendre, renveyer mn som eclatante, $. Per 
metaf. ci dice , che le glorie, le vittorie , e simi» 
lì risonano in qualche 3 0 dappertutto, per 
dire, che se ne parta assai, e con lode. Reson= 
ner i resentir, Che tanto hanno fatta risonare 
lombardia e Toscana di lor guerre » $\ Risonare, 
in att, signific. vale far rimbombare. Fairt re- 

= pentit 4 ire rimuneri divulgmer è publier aver 
ictat, aver lomange + 

Rreoapizt , vw. a, Sa/vin, Sorbire di nuovo . 
Avaler de howttan. 

RISORGENTE , add, V. Risurgente » 

RISORGERE. V. Risurgere. 

RISORGIMENTO , s, m. Sa/vim, ec. Il risorge» 
ge risurrezione. Resurtestioni retone d la vie. 

RISORRESSO, V. Resprressi + 

* RISORTO } s. m. Fio, tributo. Redepance. 
6, Risorto , per ginrisdizione, sovranità , alto do- 
ininio. Soroit de sowmerasmett i rarisdiction scutot= 
raine | powvoir senverainy abisia 

RISORTO, TA ; add. Sequer, 
nato in vita, Ackianzità, a 

RISPANDERE , n. p. Salv. pres. Tesr, Di nuo 
vo spargensi , ed anche assolutam. Spandersi . V. 

RISOSPIGNERE , v. a. Di nuovo sospignere è 
e talora ributtare indietro. Mepousser 4 rebuter 4 
rejereri remvoYer + ‘ 

RISOSFIÎNGERE , v. a. Segner, Risosplgnere. V. 

RISOSPINTO, TA) Bemb. Segner, ec. add. da 
risospingere , € da risospignere. Aepowmsi è o 

RISOTTERBARE ) w..a. Di nuovo metter s0t- 
terra. Remettre roms terre, Ù 

RISOTTOMPTTERE ) v. a. Cr. fa Risommette= 
re. Di nuovo sottomettere. Subjugnery dompier > 
svgmetire de nouveaa 


RISOVVENIAE, v. n. 6 RISOVVENIRSI a N 
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suscitato, tor= 
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mir i se rappelter, 
RISPARMIAMENTO, s. ts, 1! risparmiare. £- 
parenti economie i nfaaze 

RISPAKMIANTE,, add, d'ogni g. Cr. in Mas 
serizioto, Che risparmia. Mimageri econome + 
RISPARMIARE, v. a, Astenersi in tusto da al- 
cina cost, è dall'uso di csa; v usarla poco, 0 
di rado , 0 con riguardo , Epargner i mfmager è d- 
conomiser, $. Hisparmitre, in signitic. n. p. vale 
astenersi dalle suverchie spese , far anasserizia + 
Fpargner s mmimazer è amarser 4 acesonuler, $ Ri- 
sparmiare , per eccettare, Fparguer è muinager s 
avcir dgard. Quivi non amico , non parente , 
non fratello è non padre, nea marito, non alcu- 
mo de' suoi amanti è risparmiato , 9. Mitparintare 
Ja ad alcuno , vale perdonargli. V.$. Risparnait= 
res in signifc. n. p. vale aversi riguardo. Sede 
ACI O de chazerà divorr soia de sa period 
RISPARMIATO; TA) add. da risparmiare. E 
paruni, Ci. z x 
RISPALMIATÒRE) v. m. Che risparmia. Me 
MAR i deonome, 

HISPAUMIO, s. im. Rispariiamento. Épargne è 
amirase i rsomumie è parsimonie. Misparmio rocessi» 
vo. Lesime + | A 

RISPARMIUCCIO, s m. Magal., Dim. di ri- 
sparento. Pesste (pargue 

RISPAZZALE , v. a Di nuoro spazzare. Aebe 
Lager i dalayer de nouvedÙ 

RISPEDIRE è v. a. decad, Cr, Spedire di nuo 
vo, far nuova spedizione, Faure une mowvelle ex- 
pidition, 1, e 
RISPEGNERE », v. a. Di nuovo spegnére. E- 
teindre de nonnina. E 
RISPÈNDERE , ve a. Di nuovo spendere. De 
pemser de neirveas + se remettre en jravi è faire de 
monwvellee dipesses » 

RISPENTO; TA, add. da rispegnere » 

de nonvtss . 

RISPERGERE ) v. 2, Samazz, Aspergere è Co- 
spergere. V. 

RISPETTABILE s add. d'ogni g. Seguer, es. 
Degno di rispetto, osservando, reverendo, vene- 
rando, Respresabie + venerabile è bonsrable i qui 
merite du respect, x 
RISPETTANTE ) add. d'ogni g. Magal. Che 
rispetta è riverente, Respertaena i sompiss è pion 
de reipert » . 

RISPETTÀRE ) v. n. Portar rispetto, avere in 
venerazione. Arspt. s porter au respert i avo 
des cgardsy de la considiration + ” 

* RISPETTATISSIMO, MA, add. Sup. di rispet 
tato. lréserespecté, ©. " 

RISPETTÀ10 , TA) add. da rispettare, Re 
spreté , Oc. R 
RISPETTÈVOLE ; add. d'ogni g. Su/vim, Ri 
vtrenziale , Osseguioso . V. 
RISPETTIVAMENTE , avverb. Tn rispetto, a 
rispetto, in riguardo, Respecrivement } d d'igard e 
CN COMPArAIION i COMParary vement « 

RISPETTIVO 3 IVA, add, Che ha rispetto , o 
riguardo » Quia igard, Faceva il Principe più 
sollecito, e meno rispettivo a raggravarit. 

RISPETTO » s. m. Considerazione ) riguardo . 
Respect i dgard 4 consideration i defereree , $. bi- 
spetto , a rispetto, in siapotto a per rispetto , in 
forza di preposizione , vagliono în comparazione ; 
a paragone + Em comparazson i somparititetent 4 
cu ‘gard i cu respect, È. Per rispetto, parimente 
usato in forza di preposizione , valo per cagione s 
per amore, per riguardo , A taccmiideration des» 
par dgard. 9. Per buon rispetto, vale colla dovur 
ta considerazione, 0 riguardo, A samse ‘de... par 
de benner raisonz., $. Mispetto, si dice all’ otto 
ve, c stanze; che si cantano dagl’ innamorati. 
Chansons, Ce, que der amonrenx chantent fa nuit 
sous lei fenetres de denti muritresser. $. Iispetto » 
usasi ariche in significato di riverenza . Aruéren» 
ces séresamie , «Per gli rispetti, c per le cerimo= 
nie moîto tempo si perde, di molti agi della vi- 
ta siano spogliati. 

RISPETTOSAMENTE 3 avv. Ch. im Vergognona 
mente. In mamicra rispettosa , riverentemente s 
vergognosamente. Resprotmemienient i medessement i 
fommiblemment i stre Pripect i atei Peurrence + 

RISPRETTOSÌSSIMO , MA; add. Sup. di rispet 
toso . Tris-respecinena s Of. 

RISPETTÒSO , SA , add, Che ha rispetto, Re 
apecimenx i ssumis 4 pirda de respect. . 

RISPETTUCCIO , s. m. bem, Dim, di rispet- 
to, in signific. di considerazione, osservaziune . 
Petit ipardi, petite comsigdiration , 

RISPIANARE 3 v. 4. Di nuovo spianare, Ap 
planity igaler de nowveam. d. Hi pianare $ per le 
chiarare è interpretare. Exp/iqwer è smterpreter s 

piani delaircir i rendre plus slair è pius in> 
selligible + 

RISPIANATO, s. m. Luogo rispiamato, 0 pia- 
ne. Plaine ‘ lira agrari PICLIZI 

RISPIANATO ;, TA ) add. da rispianare. dp- 





ami è (gate i urti è 

RISPIARE) v. a. Udem Nin Investigate gli 
altrvi segreti ed averne notizia . V. Risapere 

RISPIARKAMENTO, s.m, isparmiamento . V. 

RISPIALMARE, V. Husparmiare » 


< 
RIS 525. 
RISPIARMO ; s. m. V. Risparmio 
RISPIGNERE, v. 2. C7, 4a Mivuttare, Lo ste 
so che rispiugere, Mepsussers rejeter yi rentayere 
eloigner , . 4 
RISPIGOLAMENTO, s, m. Salvin, i 
lare di nuow . Asuvelle giane, Pi Lo, mino 
RISPIGOLARE) v. 2, Ristoppiare, Giamer ; fale 
re dei glanes, 
RISPIGOLATÒRE, v. a. Aed. Lett, Che rispi» 
sola; ui plane, 

SPINGERE; vw. a. RMespignere. ARopousser # 
rebuter 1 faire rebromuer rsa li pensio sa are 
ruere . 

RISPINTA è s. È, Salo, V. Ricaccimmento . 
RISPINTO ; TA, add, da rispignere. Repowm 


“i feinane, v. 
+ V. Respirare. $. Rispi 
îsfiatare, V. Sfintore ot ta van 
HISPIRAZIONE , s. fi Respirazione. V. 
RISPITTO) 5. m. Riposn, sgin) comodo, teme 
po da respirare. Arposi forsiri pause i tempi «& 
respirer è è. lcspitto , pr rispetto. Respect ; d> 
arde coprideratton i defdrenc= , 
RISPLENDENTE ; add. Che risplende. Resp/ie 
dissanti (uisanti reluisant + brallami i delarane è 


duminene 

RISPLENDENTEMENTE , avwr. Con grande 
splendore, Avec eslat i aver splendenes eh ripa 
darsi des razoni de Inmitre > 

RISPLENDE NTISSIMO, MA, adJiett. Sal 
vin. Sup. di risplendente» rresvbridiani i tris= 
CTISPLENUENZA ; s. £ N 

s NDUENZA 4 s. f. Nisplendimento. V. 

RISPLENDERE » vi n. Avere cplen ste, ri 
cere. Lares relmirei dolateri respfondio 4 bri 
avec grand dele. $. Per siotitit si d ce anche 
delle cose morali, Freller sr v.dater è relaire i pa 
vostre’ avute delat. TI qual titoîn riiurito da Inf 
tanto più in lui risplemueva è quanto con maggior 
desiderio da quelli, che men sapevo «i luty 9 
da' suoi discepoli era cupisam nie usurpato. Bi. 
cordiamoci d'ogni atto di virtù, e di bene, nel 
quale esso rispicadeva. è. Hisplendere è si dice 
anche fieurstam, del vivere con mignificenza , € 
splemiidameinte . Miure iplendizonienti, murs atd= 
quiferoce, evo splevdenr è britler . 

RISPLENDEVOLE , add, d' ogni g. Risplen= 
dente. è. Figuratam, vale Onorevole, Nobile, V. 

* RISPLENDIENTE) add. d'ogni g. Hisplene 
ente, VM. 

RISPLENDIMENTO , s. m. 11 risplendere) € 
lo spicficore stesso, Splewdenr i dat, 

# RISPLENDORE , s, m, splendore. V. 

RISPOGLIANE, v.a. Di nvovo spogliare. NA 

euitier , dvibabiller de nemvesu i remurire d ao 

RISPONDENTE } add. d'ogni x. Che rispone 
de. Qui ripord tI Per metaf. vale che ha cor 
rispondenza 4 € proporfione . Cerrespendani ; com 
venale: qui ripend i qui convien i qui est prom 

ortionte » 

RISPONDENTISSIMO è MA » add. Bemb. ce. 
superi. di rispondente; cutrispondentiszimno. Tri» 
conmcspondani , 0. 

RISPONLENZA, sf. I rispondere, corrispon 
denza . Correpondanse i relativa 3 rapport, 

_ RISPONDERE ) v. a. Fevellare, Uopo Î' essere 
interrogato; per soddisfare alla interrogazione, € 
domanda fatta, dicendo parole a proposito di ese 
sa, esi dice abtord, quando si ta per via di 
scrittura. Rrpomdre 4 repartit i faire une teponte = 
Î; Rispondere s per similit. dicesi onche del fare 
lo stesro , che altri abbia fatto, e di cui siasé 
cunvenuto, 0 che sia di dovere , come: a che ri» 
sposer tutte fe carole. Conecriando che a un no- 
stro tiro di li sì riscenda subito con altro tiro + 
Acpendre i faire de sun veté da mimo ch $ Rio 
spondere, per corrispondere, Ripendre 4 correspone 
are, $. prispondere al pagamento, al censo, o si* 
mill, vagliono pagare al tempo debito $ e pate 
tuito. dgr dani fe tempi qui om est convenn, d 
Inpondere in un Juogo , dicesi d’ usci, finestre, 
vie) € similia quando sono volti inverso quello g 
o vi riescono. Aoppedre 6 abentir, È, Rispondere, 
per metal. vale ubbidire. Cerere e abtempirere @ 
Rispondere ne' giuochi di data ; vale giucare fe 
carte del medesimo seme, che altri ha giucato» 
Ripordrt . Rispondenti, n. p. Mart, corrispone 
dersi y andar di concerto, S' accerder s (tre d' ac 
cord #° antelligeneo s de concert i aller de cono 
cert è $. Risponarre alle rime, © per le rime. V. 


Rima» 

RISPONDÉÈVOLE, add. d'ogni g. Bemb. Ri- 
spondentey Corrispondente. Carrespordant ; pro= 
purstonne: » qui w dt PAppert, 

RISPONDITORE; v. i» Che risponde. Qui rée 


perd i 

LISPONSÀMLE , add, d'egni g. Mage/, Dal 
francese Responsablie, Ch' è in impegno ci render 
ragione di alcuna cosa, Aésperinble» garanti 4 cate 
TIZIA tipendade . 

RISPONSIONE ) s, f. Risposta. Ajpome 1 rio 
piique i repartte. v. E figuratam. Ripontone 3 
che non è ia mercede foro, ma l'opera che dee 
SISPONII O, IVA, add. G 

s ’ s add. Cr. in Perchè. 
anche scrivesi Responsivo » V. Che 
RI 
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RISPONSO, s. m V. Bisposta. . 
RISPOSARE) v. a. Sposar di nuovo, e dicesi 
d'un matrimonio segreto , chie si publica ; spo- 
by3 colle debite solennità. Epomser uate seco 
ni + 
RISPOSTA; s. f. Il rispondere, Asponse 1 ré- 
partie è riplique 


RISPOSYI ACCIA ) s, f. Disc. Malm, Peggior, di ! si voglia. Re 


risposta. Maswasie 3 vilcine riponse. 
RISPOSTO ) STA ) add. da rispondere. Ripon 


du, o 

BRISPRANGARE , v. a. Lo stesso che sprangare; 
masi diec vopriamente de' vasi rottt, e vale Mur 
nisgii con hl di ferro, Rascommeder des pets de 
serre > en des jeignani avec des fili d' archa!. 

RISPIRÈMELE, v. a. Magal, Sidr, Spremer di 

0. baprimer, dpreindre de nenvea . 

* RISPRENDERE , v. n. G. 7. Hisplendere, 
Resplendir i relmire + braller 1 del ater 4 briller ave 
grand celar. F 

RISPRONARE 4 vw. a. Sarc, rim. Raddoppiar le 
spronate, Éperanner dé monuean i redsucier fer 
voapi d' dperosi . 

RISPUTARE ) v. a, Sa/vim. Sputare di nuovo. 
Cracber de nourra 

RISQUADRARE , v, 2, Ares. Squadrar di nuo- 
vo. Osservar di nuovo con attenzione , Pxami- 
ner de mentre è 4° x 

BISQUITTIRE , v. a. T. della sacria, che va- 
Se rinnestare le penne agli vecelli di rapina, 
quando egli |" hanno rotte. Eater , résvindre mine 
penne gardre d celle d'un ciseam , qui a rif rom» 
pui cu froissie, $. Per similit. Per risquittire due 
agnoli da altare. Rajwster + rarcommoder , 

RISQUITTO, s. m. Rispitto , V. 

RISQUOTIBILE 4 d'ogni g. #arch, Che 

LÒ riscuotersi, esigibile, Axsusbles resorra- 











le è qui pewt dire exige. 
RISSA *. f. Contesa di fatti, quando afcuni pe 
thi con alcuni altri vi percuotono insieme 1° un 


coli' altro per movimento d'ira 0 mala volontà; 
e chiamasi volgarmente zuffa, 0 mischia, 0 sciare 
1a, Dimili i querelle i melde 1 batterie + dibat . 
RISSANTE, add. d'ogni g. Che fa risa. Que 
telless i barguenz 4 litizionze qui aime ter dispa- 


tri. 

RISSARE; vw, n. Far rissa. Débattre s se que 
veller è st houspilier i se prendre aux ehevrnx. $, 
Rissarsi, n. p. Dan, stesso che arrissarsi. 
Dispute è comtester è se quereller, 

RISSOSO , SA , add, Che fa spesso rissa. Har- 

emx i ditogiona s querellemp s chicanier 4 intoria= 


LI 

RISTABIT.IMENTO, s. m. Magal. te, Nuovo 
atabilimento, rimettimento | Rrrablissement, 

RISTABILIRE , v. a. Di nuovo stabilire. Ré- 
Pabler a remertre è Poparer s,rajuiter, 

RISTABILITO , ITA | Safvin, add. da ristabi» 
Tire, A/rabii i répare 4 remisy &. 

RISTACCIABE , w. a. Stacciar di nuoro. Res 
dusser i idiser de DORDIAA, 

RISTAGNARE ) v. a. Saldare con istagno . Sow- 
dler ave: de l'etaim, È, Ristagnare è in signifio. 
att. vale far cessare di pemere ) 0 di versare. É> 
pancher 4 avriver l'itoulcment di une chese liquidi 

ui s'enfuit. È. Tn sigmifio, neutr, e neutr. pass. 
sare di gemere , 0 versare, Ceuser de conferi 
3 arreter. . 

RISTAGNATÌVO, IVA; add. Atto a ristagna: 
res, far cessar di versare. Propre 4 eranchery 
arrgier | deoulement . 
sa IITAGNATO, TA add. da ristagnare, Fre 

en 

RISTAGNO ; s. m. 1) ristagnare è stagnamen> 
anchement 4 * 
TAMPA, s. f. Foce dell nio, Nuova stame 
pa, replicata stampa. Adimpressdin s monvelle ini 
PESsIon 

RISTAMPARE, v. a. Red, lett, Di nuovo stame 

re. Aremrrimer, pi 

RISTAMPATO), TA, add. da ristampare. Rcim 


primi. 

* RISTANZA, s. f. Il ristare, cessamento. 
Cesiation i discontinuation 

RISTÀNE , w. m. e Ristarsi, n. p. trattenersi; 
fermarsi , rimanere 3 stare, d' atriter i demeureri 
pesrer. y. Ristates per cessare) restare, Cessers 
disconsiuner è s' arreter , 

RISTATA , verb, f. di ristare; fermata, Pau 
sei pater - 

REST TO j TA) Gr" add. da ristare, cessa- 
to. Arrivi, 

RISTAURÀR 





















V. Restaurare. 

RISTAURATORE ) v. m. Su/wi#, Che ristaura. 
Restauratene è repare + qui récablit, * 

RISTAURO , s, m. V, Fibtoro, 

RISTECCHIRE ; v. n. Rasciugare ) divenir sec» 
co. Messesher i se sécber i devemir see i margrit i 
atcher du pied. 

KISTECCHITO, TA; add. da ristecchire, Der 
Ihihé c see è dridé > 

BISTILLARE ) v. a. Di nuovo stillare, Distif- 
ter de nowvesa, 

RISTIO ) 1A 3 add. Segmer, Criss, Restio è e qui 
proprio indomabile . Indemprabie s fauguenz i qu' 
vu ne pei dompier, 








| 
| 
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RÌSTTO ; s. m. V. Risico. 

RISTITHMINE , Lo stesso che Restituire, V. 

RISTITUTORE , verbal, m. Sa/vin, Che risti» 
tulisce. Liwi restitue i qui rend. 

RISTOPPARE, v. a, Riturar le fessure colla 
stoppa, © simili materie, Rebowrber 4 calfentrer, 
è Por similit. vale riturare in qualunque modo 
leri bomcheri Bat meri former, 

RISTOPPIANLE, Che anche dicesi AISPIGO- 
LÀNE ) vi a. Ulamer ; faire des giaaes 4 ramasser 
des cpis, 

RISTORAMENTO , *. m, Contragcimbio , ri- 
compensa. Aedes ma rcimeni i recompenze i dela 
dei revamele i reronneizianie . 9. Per lo ritareg 
ristaurare ; rinnovamento . ResteWrazioa s repara- 
tion i resabiisiement, . 

RISTONARE ) v. a. Contraccambiare , ricom- 






| pettsare $ rimerttare, guiderdomare , risarcire + 


Aicompenseo è dedormaner è remdte (° dehaage è re 
comuearree a correspondre , 0, Per ristantare , rinno- 
vare, Restaarer è repurer i resabiir è remomnellter 4 
raccomumider , d. In sisi, neurr. pass. vale ri» 
ripigliar contorto, retocillarsi. Reprea- 
ur è reprendee sti forces i se retabiir i se 






confortati st 

RISTONATO , TA , add, da ristorare, Restaw 
ré è ritabli We. N. il suo verbo, 

RISTORATORE , w. m, Che ristora, Rripara- 
teur.i restaurarene , © parlandosi de’ medicamenti, 
Restaurant i cormoborai:f, 

RISTORATRICE , v. f. Che ristora. Qui restam 
tei qui ripare, 

RISIORAZIONCELLA:, s. f. Dim. di ristora- 
zione. Porit sontazement , 

RISTORAZIONE: » É Il ristorare, ristoro, 
in signifi. di conforto, sSowlazement. $. Per lo 
ristanrare 3 Rcstamration i riparation , 

RISTORO , s, m. Rimerito } ricompensa , con- 
traccambio , risarcimento. Resempense 4 dda 
mafementi compentarion i dchange . d. Ristoro 
per conforto, © ricreazione | Somfazement i com- 
Fertation + corroboration, $. Ristoro, per rifaci= 
mento, rinnovazione , RestaWrazion i riparation è 
pemonteltement, 

RISIMETTAMENTE, avv. Con modo ristret> 
to. Sacssariemeni | em abrigie en pes de moti. 

RISTREITÎNO , £ m, Krcett, Fior. Dim. di 
ristretto , piecolo compendio, Petit abregé . 

RISTRETTISSIMO , MA, add. speri; di rie 
stretto. Tris-reisoree è Ircansrrort i mris-rétreci « 

RISTSETTÎVO, VA + add. salvia. ce, che an 
che scriveti RESTRITTÎNO, Atto a ristrignere. 
Restristif | qui vestreint i qui limite. 

RISTRETTO | s. m. Vale compendio, sunto, 
conchiutione, Aisinii compendimo i scommaire + 
casali e précis è cpereme , $, Ristretto, vale an 
che luogo angusto , dove malte once 5° uniscono 
insieme. lieu ciroit où s'amassent pImvicwri cloves, 

RISTRETTO ) TTA ) add, da ristrignere . 
Resserri » retrici a ctrieii certi a gené, $. Histreto 
to, per raccolto, e ritirato in se stesso, Mecagil- 
li y concentri en sci-mime . La catrivella, che dal 
dolore del perduto amante, e dalla paura della 
dimandata pena dallo Stramba ristretta stava y ec. 
(. Antretto , per ritenuto. Rezeanz, E ristretti 
in se gli spiriti , senza alcan motto fare, chiuse 
le pugaa » alfato a lei si mort, $. Per ridotto. 
Reduit. E le tre parti sue vidi ristrette ad una 
sola. $. Per canto, provveduto, Arme » mauri s 
qui se fieot sur ses gardes. Perseguendomi amor 
al luogo usato, ristretto in guisa d'uomi ch' 
aspetta guerra + $, Per serrato . Fermi. Raccohe 
i cechi , andò nel vel ristretta, con ischive 
maniere, € generose. $, Per racchiuso , Renfer- 
mé i enfersie , Fumano curiosi di veder quel, che 
l'acqua sapesse fare, quando «i trovasse ristretta 
in un vaso, non fosse un minimo spazio ca 
rarefarsi. . Ristretto con alcuno, vale unito 
con esso a consiglio, 0 a parlamento. Lai a lié 
conversation aver quelgu' uni qui s' est pornt è 
quelqui su pour comsulter, ponr s'entretenit de quel 
que chose . |. Ristretto nelle spalle , vale recato; 
sì in atto di commiserazione , o di sofferenza. 

ant dewéy dramssé , sazia les ipanles. 

RISTRIGNENTE, add. d'ogni g. T. Medico. 
Che ristrigne. Constrscrif . 

RISTRIGNERE , e RISTRINGENE ) v. a. Stri 
guer maggiormente è 0 più forte, ed oltre all' 
att. sì adopera anche in diversi signific. nel sen 
tim. meutr. pass. Comtraindre i restresndre i tessere 
rer i comprimer 4 presser fortement , Y. Ristrigne- 
te , per unire, mettere insieme , e quasi strignere 
indeme. /oîndre, unir y server , mettre ensemble » 
bra la mia virttde al cor ristretta. f. Ristrigne» 
re, per riserrare , richiudere. Reaferamer ; enfer- 
meri resserrer + borner. $, Mistrignert è per ob- 
bligarc, costrignere, sottoporre. . Comtraindte ; 
astreimdre i obliger i limiter i meccssiter è sommes- 
Ire i assaftitir. Nou intendo di ristrignervi sòte 
10 alcuna spezialità, ma voglio che ciascuno, ec. 
$. Ristrignere, per diminvires scemare , rappic» 
ciuire, € particolarmente parlandosi di larghea- 
za. Restreiadre | rapetisser 3 4 amoin- 











| Raccomreiryaccomresr fa bride , Ma il 


RIS 


deir i vettancher : rogmer è réduire 1 rerterrerp eve 
rer. Rissendo violentata dalla virtà del freddo a 
ristrignersi in minore spizio, $, er metaf, 
Per lo quale circuito d'assrtio 1 Lucchesi dentro 
furono molto ristretti e aMitti, e cominciò tera 
a mapear la vittuaglia , cioè ridotti in estremità» 
Fire redmit cn motauais dias i stre anx abois. $ 
Ristrignere il ventre, vale indurre stitichezza . 
Comstiper.i resserrer le ventre. è, Histrignere, per 
saffienare, Refréner i riprimer » retenir i contenit è 
medirer. $. Ristrignere la brighia , vale ritiravia. 
iovan della. 
fiera omai non cura, anzi ristrigne al corri.lor la 
briglia , e lo raffrena sopra alia verdura. è. Ri- 
strigneni com alcuno, vale far ‘seco grande e 
stretta amicizia , Lbirsi con esso iui. Se dier a- 
vec lui >. è, Ristrignersi con alcuno , 0 simil.» 
vale anche unirsi a consiglio, 0 a parlamento con 
persone confidenti. S'wnsry se sodmdre y se fsery 3° 
quemiter pour coufirer emiemblr, $. Kistrigniersi, 
a dire, 0 a far checchessia , vale non voler fares 
o dire altro che quello. se Sormer d me dire 08 
faire qu' une selle chose. $. Kistrignersi nelle 
spalle, © risttignersi assolutam. vagliwno mete 
cersi in attodi commiserazione, © di sofferenza» 
Plier les dpantes 4 iausser les cpawies, è. È rio 
strignersi melle spalle , talora auche si usa im si. 
gii. di mestrare © repugnanza , 0 forzato accone 
sentimento-a far cheochemia. Plser fes spanteri 
mar quer de ia repugnane . $. Ristrigners nello 
spendere, 0 simili, vale moderarsi , spender poco « 
Se mresuirer i sé Pionieri € bhdiarer, 

RISTRIGNIMENTO, e HISTRINGIMENTO 4 
s, mm. Il riseragnene, Acatrictiont è coms don $ 
compression è serrement, Il fredéo da principio c- 
pera in tutti è liquori ristrignimento . @. Ristrie 
gnimento , per raffrenamento, L'asidon de refri> 
mery dé comsenir., Teimperanza s ec. è ristrignie 
mento del disordinato appetiro , ec. È, Ristrigaie 
mento di più cose insicime, vale Unione. V. 

RISTRIGNERE. V. Ristringere, 

RISTRIGNIMENTO. V. Bistringimento, 

RISTRINZIÒONE; s. f, Segmer, Hestrizione, ev 
SETICHROR » 

RISTROPICCIÀRE, v. a. Magal. Stropicciare 
di nuovo » rifregare. Frotser de monveau, 

RISTUCCARE ) v. a, Stuecar di nuovo, e talo= 
ri semplicemente stoctire. Reboncher avre du pia 
tre ou du mortier, $. Bistuecare è per nauscare, ® 
saziare fino alla nausea; e si va anche in signifit. 
n. ibigolicri enmuyeri somicver y ou faire bondir 
de caur 1 avoir du digelt. 

RISTUCCO » CCA è add, Tnfastidito. Desosti è 
enmuzi i fatigmé e las, . Matueco, per sazio $° 
pieno di sove + Rassasii + 

RISTUDIARE , vw, 2. Magal, es. Studiare di 
nuovo. Érudier de mowwean. 

RISTOZZICARE ; v. a. Magal. er. Stuzzicare 
di nuovo, Asguiffesuer , presse $ irriter de now» 


med + 

RISUCCIÀRE. V. Succiare, 

* RISUCITAMENTO; s. m, Il risucitare. RÉ 
gurrectian 4 reteur a fa 

* RISUCITARE, V. R 

* RISUCITATO, TA ; add. 

* RISUCITAZIONE, V. Risurrezione . 

RISUDAMENTO , 5. Ti risudare. Adwtrile 
auour i morvelle transpiratioa , $. Risudamentoy 

Gemitivo, VW. È 

RISUDANTE , add. d'ogni g. Per, Dir, Che 
risuda, sudante. Qui digewite è qui distille . 

RISUDARE , vw. n. Di nuovo sudare, Sver de 
asuveai, $. Risudar, per lo stesso che "l geme- 
me, e use ì I umore. Degouiter i distiller $ 
s sconler. 

RISVEGGHIARE, v. a. Cr. im Destare, Sveg= 
ghiare ) risvegliare, Évedller 5 reveitier i rompre 
ie sommeii, 

RISVEGLIAMENTO, s, m. Il risvegliarsi. 
Rriveil , è. Per vivezza ; vivacità , Wivacità 8 
actività 1 premptirmae . Seguivano gli amanti ri= 
syee esiento d' ingegno , sgombramento di scioe= 
chezza. 

RISVEGLIANTE , add. d' neni g. Salvia, Che 
risveglia. L'us evesliei revestte , 

RISVEGLIA i nuovo svegliare, € 
talora sempiicemente svegliare ; e «i usa anche 
nel neutr. pass. Asveslier è éveillers rompre le 
semmeil., Wtiveglionsi s mo p. S'evestier. è, Per 
metafi vale sollevare, suscidare. Emeliler i recite 
Fer i ewcitera pro voquer i s0nlever i siciter è dmoz 
per. Non tutte le iwsteric suno atte a risvegitàt 
la virtù dell'ambra. 

RISVEGLIATO, TA; add. da risvegliare. Age 
mellléi eveillé , e. 

RISVEGLIATORE, v. m. Salvin. Che risvoe 
giua. Led revellle s qui sveille , 

BRISUGGELLARE , v Sigillar di nuovo, 
Recacheter i cacveter de nonvean, . 

RISVIARE 3 v. a. Sviar di nuovo. Ditextaers 
Ficigner i dissimader i diverti + 

RISULTAMENTO, s. ma. Il risultare, Rrsulsate 
prodatt. 

RISULTANTE, e RESULTANTE,, add. d'ogni 
mn Salvim, Che risulta, Rrsnltant è qui dersve # 
qui résslte, 1 Curiali dicuno , Resultant, I 
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RISULTÀRE, v. n. Provenire, derivare, ve 
Rire per conseguenza ; ma dicesi solo di cuse iha- 
nimate, Acsulser è provenir + deriver, 4, Dicesi, 
che i eosa risulta in danno , in vergogna, è 
simili di alcuno y per dire che ritorna in danno, 
vtrgogna, che ne segue il dinno ,- la vergogna 
cc, Learmer qu diiavantage, d la bonte de quetqu 





an. 

BISUPÎNO, NA) add, Che giace în sulle reni 
coma pancia all'insi. Comde 4 d' emveri ; conché 
de veiie en ar, n 

BISURCENTE, e RISONGENTE, add. «d'ogni 
Ro Che risorge. Lai resswsciie è qui se relevs i qui 
dr rrtablit ‘ 

RIbUIGERE , RESURGERF, e RISORGERE, 
Vis Di nuovo surgere. de refever s se pedresione 
se remerne sur pit, È. Ùisurgere s per risuscitaà» 
re. susciser 4 revento d la vie i revevre, È. 
Misuryere, per derivare, nascere. Deriver 4 nai 
mes venir proerder s resstter , Dell'un vago de- 
sio l'altro risorge, 

RISUBGIMENTO, < m, Ch, fn Risurrezione, 
che anche scrivesi n \ORGIMENTO è Disurezio 
me, Resurrection; frtour d la vie, 

RISURPESSI. V, Besurressi. 

RISURREZIONE , 4 11 nisurgore. Acsame- 
elio è retene d la tit, 

NISUSCITAMENIO ; s. m. Safvis. er. Risusci- 
fazione, risurgiinento — Acsurreciiva i retonr d ia 


Vie, 

RISUSCITANTE , add. d'ogni p. Safin. Che 
pisuscità . Lui ressmortte i qui vavifte + 

RISUSCITARE, e RESUSCITÀRE, v, a Reno 
der da vita, risuscitare, Ressasciser i rettdre fa 
Vie i redonner la vii fare revivre i ranimer i 
revivifier. È Per metaf. vale far rivivere, 
ritemmare nel primo stato alcuna così. faire re- 
Vivrei fatre renaitre è rétablir. Per costui ta 
morta poesia si può dire d'esser risurcitata, Così 
in alcune edizioni; € 1n alrre si legge suscitata . 
Che dovea venir fesù incarnaro, che ci resusci= 
tasse dal precato. 9. Risuscitate y in  signifie. 
neutre. vale ritornare in vita. Aessmsriter 5 rei» 
vre i revessr a la vie, è, bisuscitare è figuratam. 
per dare , 0 prender vigore. Ressmsciter è rante 
meri redonner , cu reprendre des forces i revenir À 
968 è represdre ser coprito . $. Risuscitare 3 per si 
mmilit. vale risvegliare. Adveilier s cveilleri tiver 
du sommatit . 
ISUSCITÀTO , TA; add, da risuscitare. Res 
auicit, Ci È 
- WISUSCITATONE , verbal. m. Che risuscita + 
Celui qui ressnscite, qui revivife, qui redunne la 


vie. e: 

RISUSCITAZIONE, s, f. 11 risuscitare, risi» 
sotazione. Afsarrestion ; mowvelle vie i retone 
da vie, _* 

-RITACCARE) v. a. Castigl, Attaecare di nun- 
vo , riattaccare y ratticcare. Rattacber ; attasber 
die neuutan, 

RITAGLIARE, v. a, Di'nuovo tagliare ; e talo- 
ra semplicemente taghare, Rerssifer 4 recomper 4 
poswer i traneuer ; saaller. è. Per metaf, vale to 
glier via, Retrascher è areri ealever è emparter . 

RITAGLIATOltE, v. m. Che ritaglia , c si die 
ce di colui; che vende il piano 2 nitiglio. D& 
balltenrs mareagni qui vend ew dirai, 

RITAGLIO, s. m. Pezzo di panno, drippo o 
simiîe , levato dalla pezza. AReraulie | msorceam i 
piste i roguure, f. Onde vendere a ritaglio, vale 
vendere a minuto, € quello; che oggi «dicesi ven 
dere a taglio. Detailier è vendre eu detail. $. 
simil. schiacciava noci , e vendeva i gusci 2 
glio, e qui è detto scherzevolmente. Fendoit 
des rcales de noia en iiail. (uando uscivano 
dalla pucrizia i fanciulits sacrificavano le primi- 
zie , © ritagli di lor chioma a qualche Nume, 
Rognures, k è 

HITARDAMENTO ; s.m. Il ritardare . Retard ; 
vetardement è delais remise, 

NMITANDANTE, add, d'ogni g. Gafi/. Che ri 
tarda. Das verarde; qui difire, 

HIFARDANZA , s. f. V. Ritardamento . 

RITARDARE, w. 2. Iatertencre, fare indugia» 
res csi usa anche talora nel sentita, n. pi Arser 
meri atriteri proveger i amusrò profonger a entre- 
penir è reicnio < smpendoe , 

RITAHDATÌ\ O, VA, add, Segner, Che ritar- 
da ) atto a ritardare, Qi retarde, 

RITARDATO; TA ) add. da ritardare. Retar- 


1 

RITARDATÒRE, v.m. Che ritasda. Qui retare 
die i qui sumuse e qui arrrte, 

LITARDAZIONE , ». f, 1) ritardare, Actarde- 
amet è dillai i reiara , 

RITARDO, s. m. Bitardamento , il ritardare. 
Roesard i rerardementi dilai, Senta ritardo . Tune 
souri è sms delai ; tous de suite 

RITEGNENTISSIMO, MA , add. safvis Sup. 
Lo sterco che Bitenentissimo. V, 

BIT O, s. mm Ii riccnere, difesa, riparo, 
Ostacolo. Drfeme i réstitence; erpprcnemeni è ob 
siaele i barriere . $. biiegou, per inantenimentoy 
refugio. Appui 1 inutser. rrfuge, E lui ne vede- 
va andare 3 che suo sosvrrumà , e riteguo era jun= 
Bamente stato. $. Senza riteguo, vale acnza mor 
















































Rarder pomr ini, 


RIT. 


do, senza misura. Sans riserve; sami retenme 4 
sans circomspection i sans modiration. ). Bitegno 3 
per Ritenitiva, Memoria, V. 

RITEMENZA,s. i. Il ritemere. Nowvelle craim 
tei neavelle rebemiion i momvelle peur, 9. Mi 
temenza , per stesso che termenza. Craste i 
peri appreisemison è serremr è timidità . 

RITEMERE, v. n. e RITEMERSI , n. p. DI 
nuovo temere, è talora scomplicemente temere. 
Craindre, apprebender de nowvean, $, Per Teme- 


re. V. 

RITEMPFRÀRE , v. a, Di nuovo temperare ; © 
talora semplicemente temperare. Vemperer 3 cale 
Pei dypasier, snditir y diminaer y reprimer dé 
asaneas , Per Temperare. V. 

RITÈNDERE , v. a. Di muovo tenderg, € ta- 
lora semplicemente tendere , distendere. Ze 
dre s degure de neuveas . Per Tenderey Disten> 
dere, V. . 

MITENENTE; add. d'ogni g. Che ritiene, Qui 
riticati qui arrete è qui modire; qui somsirni. È. 
Cosa ritenente | raggi del sole, vale che ripara 
dal sole, che impedisce îl passo a' raggi del so- 
Ki doni garauniit , qui compri ) qui defeud du se 

eil + 

HITENENTISSIMO, MA , add. salvim. Superl. 
di ritemente. Qui resiens srimbien, 

RITENENZA è, s. t. TI ritenere. L'acsion de 
vetenit a de garder ce qu' an as eu se qu'su fait. 
d. Ritenenza, vale anche cosa a cui altri 3'app 
gli per ritenersi, per attaccarvisi . Close d quer 
l'on se prend , è quer 1° on 3° accroche lersgu' su 
cit en diigrer de bomber $ de se cover y We. Con 
quel che cade al mare , che sostegno non ha, né 
meemenza 

RITENERE , v.3, DP nuovo tenere. Resenirs 
tenir de neuvran. $. F talora semplicemente te- 
nere a Imprdire ad alcuna cos il moro cuminecia- 
to , fermare , arrestare. Retewiri amiter, È. In 
signific. n. p. vale contenersi , paffrenarsi y aste 
merci. Se retenir; se contenio + s' abitenir i se mo- 
dérer i se posseder è ve contraimitre è  empicher de 
faire quelque chose. $. Kitenere, per catcrrare 
mettere In carcere, arrestare. Armeser i emprisonie 
mer i metire en prison s encager è c'aguemurer i en- 
fermer s è. Ritenere , per mantenere, conservare, 
sostenere . Comerneri maintenir è sentenir, 9. Ri 
ì d'alcuno, vale praticare, 0 i- 
e di quello. Fmmiter, copurra pra» 
tiquery sniure l'exempie d' amrni , È. Ritenere , 
O ritenersi; per serbare, tener per sc. Resenir , 
$. Ritenersi con alcuno, vale 
conversar séeo , tener sua cizia , niaritenerse= 
fo amico, Emtrerenit l'amrrti , om se comserver 
amitié de quelga' amg se de tesi ami, È. hito- 
nere) per tenere a mente. Aesensr, apprendre 
par comi mettre, il 
se dans sa niimoire .$, Ritencre alcuna cosa nudi. 
ta dire, vale nun la palesare > e tenerla segreta. 
Garder le secret è ne point parler de ce qu'on a 
entenda. È. Ritenere in corpo; nello stomaco , 0 
simili, e anche ritenere assolut, contrari di vo- 
mitare. Retenir 1 garder. $. Mitenere , per rac> 
cettare s dare raccetto , Aamwer resraite è aucutite 
lir. Sempre riteneano i ribelti di Firenze. g. Ri 
tenere il dono è vale accettarlo. Acerpter è rese- 
voir ns present. Spuose la "nbasciata dei res € 
porsele la coppa, quella senza paura ritenne il 
dono. $. Ritenere , per trattenere. Eusresenit è 
amuirr : retarder . In ragionamenti piacevoli in- 
fino all'ora di peter cenare gli ritenne. $. Ri- 
tenere, per reggere y e governare. Regleri diri- 
geri cenduire. Fra molte spesso capitano de' Lau- 
desì di Santa Maria Novella» ed aveva a ritence- 
re la scuola loro. 

RITENÈVOLE , add. d'ogni g. Atto a ritene» 
re. Propre è retenîr. Tnteniunento ritenevole , 
vale facile a ritenere a memoria. Qui retieat 4 

i a bone mimeire i qui resient fasiloment, 

RITENIMENTO, +. m, Hivgno, V. 

RITENITIVA,s. £ La fico ta di ritenere a me- 
moria. Za fucelté de resenio è mrmoire, de se 
resscuvenir . 

RITENITIVO | VA } add, Retentivo. V. 

RITENITOIO , s, m. Ritegnu, riparo, e dicesi 
di qualunque cosa, che serva a ritener checchese 
sia, igue : chaussce | garderfou y &î. 

RITENITÒRE , vi im 7 Colui, 0 colei, che 

RITENITRICE, vw. È ritiene, che racect- 
ta, che comerva. Qar recient i qui garde. 

RITEN TARE, y.a. Di nuovo tentare, Tenter ; 
du din dyer de nOwUtAU . . 

RITENUTA, s, f. Hitenimento. V. 

RITENUTAMINTE, avv. Con ritenutezza. 4 
Ure retemat | avis circonipestron è avre riserve è 
mrsderdament i prudemment 

RITENUTEZZA » s, f, II ritenersi, Resenne è 
contrainte è veserve i moderation i circuniperiton» 

RITENUTISSIMO , MA , ad, Palla, segnere 
Sup. di ritenuto, #reseretema i trisereserie g Fio 

RITENUTO, TA) add. da ritenere. Aefeam. 
f, Iitenuto, per costante y unito. Ceastam s 

al. Fu la più bella, e ritenuta battaglia; che 
fice ancora in Toscana. Y. Per furte, unim, 
fermo. Froouvenz ; ferme. TÈ Lonte , € sua gene 
te si diféicro, € sostennero vigorosamente 3 Col 
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ritenuta battaylia per ispazio di più d'un ora. 
$. Per non lasciato sgorgare 3 0 correre. Rete 
na, arresi, empeché de counter, Era sì ingrossato 
per acqua ritenuta per li nemici, e pioggia cn- 
minciata , che la sera non porero passare $. Per 
trattenuto. Emperki ; redewa. La mia lingua di- 
venne pigra, © ntenuta dalla fredda paura, $. 
Per carcerato. Deteus + emprisomoe | retenm en 
prisss., Nerone si ricordò di Epicari ritenuta per 
dizio di Prucolo. $. Dicesi andar ritenuto in 
lcuna cosa, € vale andare) 0 procedere in essa 
Adagio , e con avvertenza, € riguardo. Afler &ré 
de cn main proceder avec beamconp de retenueg 
de circomigechion , 

RITENZIONE » 5. f. Il ritenere. Metension e 
tiscrvation i Terut »  — 

HITÉSSERB; v. att, Di nuovo tessere. Tisser 
de nouveau. È. Ritessere, per metaf, vale ridirey 
ripetere. Ardire è ripeser . Sotto brevità ritesse= 
remo questa novella » 3 

RITESSÙTO | TA, adil. da ritessere; e si une 
anche per semplicemente tessuto, intrecciato , 
Taiswi tressé è entrelati. B la candida treccia in 
modo ornata ritessuta con gioje, e perle assai. 

RITIGNERE 4 v. a. Di nuovo tignere. Aciess> 
dre ; biret +, 

* RIMIMO; * m. V. Ritmo, A 

RITINIO, INTA , T. de' Fietori, Add, da ri 
tignere. fu 

MITIRAMENTO , s, mn. 11 ritirare, o il ri 
ratsi, Contractien s rascomreissement . $, Per riti» 
roi Retra:ste, 

RITIRARE, e RITRARRE ; ma di questo V. 
al suo luogo. Di nuovo tirare. Reserer è sirer 
ane arconde fois, $. Ritirare , talora vale sempli» 
cementè tirare. Tirer, è. Nitirare , per titare 
indietro , far rientrare in se stessa alcuna cosa. 
Retirer em dedari i e rentrer cu so’ Mecme une 
chose. $. Ritirare in signifie. n. vale sientrare* 
in se stesso. Aemener em sossamenne i se rebirce i 18 
rarcourtir i st contracter ». Tutti gli smalti per 
natura ritirano , e ristringono, e chi più, e chi 
manco ritità» Ritirarsig n. p. vale anche rico= 
verarsi, ridursi. Se resirer em quefque diem i 48 
cantonter s se confiner » $. Ritirare è parlandosi di 
danari, vale riscuoterli , metterlì in cassa. Re- 
direr , exigery rerewurery pereevoie de l'argento 
è. Ritirare, parlandosi de' nervi, vale raccorcia= 
se. de sontracter i se raécomrsiri ne resscirere da 
Hitirare, n. p. vale anche tirarsi indietro. Re 
culer 4 se retirer i se sirer em arraire . È, Iitisare , 
per metaf. in signifie. att. e n. p. vale far desi= 
steres distogliere, o desistere da quello , che I° 
vomo ha cominciato. Céder è se deporter i se 

attira «éiiater . $ Ritirare) in signif. n, p. vas 
e anche ricoverarsi in Chiesa , 0 altra luogo ime 
mune s per timor della giustizia. Se rejugeer , sé 
metire , se rersrer curdien de sUrcié. $. Mitirare 3 
parlandosi di cannoni , pistole , 0 altre arme da 
fuoco, vale assottigliarie o di fuori, 0 di den= 
tro. Amietir, 

RITIRATA, s. f. 11 ritirarsi; e sì dice pro 

riamente degli eserciti ; quando si ritirano dalla 
Bittaglia. Retraite, 4, Ritirata, per Ritiro, V. 
J. Ritirata , figuratam. per diivsa; gimtificazio» 
ne sutterfugio » Defaste | exuie è colappatvite 4 
è, Ritiratay T. Mar, dicesi d'una sptcie di ca- 
mera presa in un sito del vascello , oltre le 
camere ondinarie, Resrambement » 

RITIRATAMENTE avv. sSeguer. Con ritira= 
tezza; appartatamente + Scpardociis d l'écarti è 
part id cité + E 

RITIRATEZZA ; s. f, Astratto di ritirato. 4+ 
amour de la retrante 1 floigrtiment du immulie y 0% 
du commeree du monde, 

RITIRATISSIMO , MA, add. seguerî Sup. di 
ritirato. Prissretiré. ‘ 

RITIRATO, TA; add. da ritirare. Retirés o. 
$. Iitirato, per appartato, ristretto a colloqui 
Retiri è l'icart pour s'emtreicnit abee quelqu'an, 
Li due Ca:dinali col he ritisati, ebbero lungo 
ragionamento. È. Per rientrato è ristretto, Ae 
drecs è retivé . Scaltargli a forza d' argani murate 
loro îe csize in gamba , e scarcerarle dalle tena> 
ci ritirate invoglie. $. Vita mvirata , vale vita 
solitaria © appastata. #îe retiteci pie qu ca mie 
ne dans mi grand ricignement da comunerie du 
monde. è, Una ritirato , vale omo, che con= 
versa | € usa poco cogli altri, Homme retird , s8 
Jort retitiy qui est dins nie grande retraste , qui 
imme Due vie ressvee $ qui frequente per. 

RITIRO, +, m. Luogo solitario e appartato 
© talora anche si nde per ritiratezza . Acirai- 
pei solrende , 9. Per Ritiratezza. V. 

RITMATO |, TA; add. Saiu Car Lo stesso 
che Ritmico add. V. 

RIIMICO | som #°are fat. Quegli , il quale 
compone 1 subi ritmni senza aver riguardo hossunia 
nè alla quantita delle sillabe » né al novero, @ 
nedine de' piedi, nè alle cesure; ma astende sr 
lamente al novero delle sillabe. Pudto  rovtdrmi» 
que. è. Ritmica, s° usa anche, da alcuni; in 
forza d'acddicttivo, e vale appartenente al simo, 
Kirvibmigne 

RETMO som, Par, fas. Che vale numero , ed 
è la proporuon del -icmpo d'uD movimento al 
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tempo d'un altro movimento; e propriamente di- 
cesì della cadenza del verso. Rbyttme ; nombre i 
tadrnet i mesure. $. Ritmo, per verso. #rrs. 
La terza divisione è quella, secondo Ja quale cia- 
scumo canto si divide in ritmi. 

RITO, s. m., Usanza , custume . l'sage 5 contui= 
mus i crrimonie , Mito sacro. Rit 4 cerimonie reli- 
gione. s 

RITOCCAMENTO, s. m. Il ritoccare; e si di. 
ce del grano quando rincara, dugueatation dé 
prix. $. Ritoocamento , si dice anche del ritooca» 
Fe alcuna opera, come scrittura , pittura, osimi- 
li. Correztion è action de retoucher nn envrAze» 

RITOCCARE $ v. a. Di nuovo toccare. ieu- 
cher de mowzau «.remanier, $. Hitoccare ; în si- 
gnific. neuiz, vale talora ritornare | Revestim. La 
pistilenzia dell’ anguinaia, cc. non ostante che i 
detti luoghi altra volta toccasse, grave= 
mente ritoccò nelle terre di Toscana. è. Hitoc- 
care, În vece di ripercuotere . Rufr vi frape 
Pers hearter une seconde, om piasieurs autres fois. 
9. Ritoccare alcuna opera, come scrittura s pittù» 
ra, 0 simili , vale aggiungervi qualche cosa , la- 
vorarvi sopra di nuovo, 0 ricorreggeria . Acsome 
cher, corrigery vefcrmer , perfersionner wn emura- 
81» 89 tableau, e. Y. Ritoccare, iau Amportu= 
mare replicando, Sauportamer i se rendre importa è 
fariguer, rempre la 6 $. Ritoccarsì, ne p. per 
gassettarsi , ripulirsi e rajastery d' atinter 6 de 

er s'orwer. $. Ritoccare una corda , figura» 
fam, vale tornar sullo stesso affare. Retewsher fa 
meme corde s rewenir sur la mimo chose, $. Ritoc: 
care il grano , 0 simili, in sigmf. n. vale rinca- 
rare. Kesiberir 4 devemio piùs cher i aaugmenter 


de prix . i, 
RITOCCÀTO $ TA) Cr. in Ritorco, Add, da 
ritoccars , ripulito. Reteachi, e. . 
RITUCCO , s. m. hitoccamento, Enchrrisse= 
muent i rencherissement è avpmentatioa de prix. Ò. 
Ritocco | 5. mi. 7. de' Forazi s.Lo stesso che rin> 
freson. levais de premitt. 
RITOCCO ) CCA è add. da ritoccare. V. Ri- 
toccato . : 
RITOGLIFRE , e RITORRE , +. n, Di nuovo 
torre, © pigliar quel ch'è stato suo. Repres- 
dre 1 resbuvrer i vevenir sur ses drcits. $. ilitor 
gliere, per dewsare. Désouraer s dearser i d/oi- 
grer è divertir. 1 precipitanti fiumi da lor corsi 
ritoglieva. 
RITOGLIMENTO | s. m. Pallev, Il ritoglie- 
re. Reprise. 
RITOGLITÒRE » v. m. Che ritoglie, Qui re> 
ret. . . 
” RITOLTO, OLTA, adi. da ritogliere . Repris s 
è emperti è enieve i ravi . 
RITONARE $ v. n. L. Paneh. Sch. Reduplica= 
tivo di tonare. Femer de nrapean, 
RITONDAMENTE ) avv. Coo ritondità, in 1ma> 
miera ritonda . Ea rendi avre roudeur. 
RITONDARE , v. a. Dar forma ritonda , ton= 
dare. Arrouditi rendre resd. è. Bitondare , vale 
amiche tagliare 1° estremità d' alcuna cosa per pa- 
seggiarla; © si dice di punniy libri; e sinnli. 
Ecaliseri rogner i rendre sgal + 
RITONDATO » s. m 6. #5. Circonferenza . 
Circonfrrence + circuît i enceinte i tour, 
RITONDATO ) TA ) add. da ritondare. Arrow 


di, va. 

AITONDETTO ; TTA , add. Dim. di ritondo, 
Rosdelct i poseld ; rebondi ; qui a de la fraichent 3 
de l embonpoint, 

RITONDEZZA ) s, f. Nitondità. V. 

RITONDITÀ, è 4. fi Astratto di ritondo. 


BITONDITÀDE rit 
RITONDITA TE, S Aondeari sphericità » 


RITONDO , +. m. Ritondità. V. 

RITONDO , ONDA, ali. Rotondo; senta niuno 
angolo, situato; 0 composto in giro, Remd ; sphé 
rique, 

ITÒRCERE) v. a. DI nuovo torcere, Reter- 
dre è sordre de neumeau, $, Ritorecre, v. a. c N 
torcersi, m. p. rivoltare, © rivoltarsi in altra pur- 
te. Former i ditourner , om se ditowrmer, ivorei 
gli occhi oramai verso la diritta strada. 

RITOLCIMENTO è s, im, Il riturecre nel signi 
ficato di rivoltare in altra parte. L/iouri più ; 
cenrbure, A 

RITORCITURA ; s. f, Ritorcimento , e la pare 
te ritorta, L'actioo de resordre ; ditenrs più è 
cambrure 1 comrbare + 

# RETORICA , s. f. Rettorica, V, 

RITO. MENTARSI , n. p. Segner. Tormentarsi 
di nuovo. 4'affinger s se tonrmenter de Momucau è 

RITOANAMENIO , s. im Ti ritornare, Re 
gear, li parlamdnsi dell'acque, Acfax, 

RITOGNANTE, add. d'ogni g. Che ritorna , 
Qui retourae | qui revient. 

RITORNANZA è s, f. Nitornata, Ritorno, Vi 

UILORNARE, v. n. Di nuovo tornare ; è talo- 
ra anche semplicem nie tornare. Retomrner è reve= 
miri retrograder. $. Ritornare, per ridursi, ve- 
nie, Revenir i reprendre i cmbrasier de nouvent. 
Che lasciasse gli errori della fede Giudaica ; e ri 
vete alla verità Cristiana. $. Ri res vale 
anche il ruiursi nell'essere primiero è diventr co- 
ance s'era pruma, Se retablir 4 ressarneri ruvenio 
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dany sen premier itas . Ma ritornato sano c fre 
seo) co. vicppiù che mai si mostrava innamorato 
della vedova sua. d. Mitornare a se, 0 in se, va- 
"le ravvedersi è ricuperar Ja one, Aessrer en 
sof mime i revesio d soi i faire uu resonr sur soi- 
meme < è. Ritornare in se, vale anche ricuperar 
gii spiriti. Aevenir d soss recomurer ses seni, on 
dei eIprati + de recommesire è seprendee sei Cifre,» 
$. Ritornare in capo, o sopra capo, vale torna 
re in danno. ARetamber sar. d. Ritornare in sul 
suo, #areb, vale rispondere per le rime. V. Ri- 
ma. d. Ritornare , in signif. att. vale restituire, 
rimettere , ricondurre, Kestaraers remertre i ren 
ei resablit, 

RITORNATA ) s, fi Il ritornare. Retoar, 

RITORNATO, TA) add, da ritornare. Retenr 
né i revena y Ce, 

RITORNATOÒRE , v. m. Che ritorna. Qui Gs 
ale retow» è qui revient. o 

RITORNELLO ) 3. m. Pros, Fior, Sorta di re- 
petizione , vesto intercalare, Asfrasa + 

RITONNEVOLE , add. d'ouni g, Atto a riter- 
nare, © per cui si possa twinare. Pur os d'or 

ent reteurner g revemir . Dove è la via intemicabi» 
le, cioè non ritornevole, 

RITORNO, s. m. Ritornata. Retour. f. Per 
giro, © girata intorno, Tears seurnde. 11 se s* 
armo ; c cavalcò , € uscì fuori della città, e ven 
ne al luogo , dove Cesare sedeva è e fece un riv 
torno , e poi discese da cavallo. g. Ritorno, è an- 
che vermine mescuntile» e dicesi di ciò è cho st 
ricava dalle cambiali mandate in qualche lugo 
per ritrarne qualche utile. Resoari remise, Se si 
cambiasse sempre alla paris c a un pregio y diti* 
torni non patrebbone ciser con utile. 

RITORRE, V. Ritoghere, 

RITORTA, s. f. Vermena verde, la quale at- 
torcigliata serve per legame di fastella è e di co- 
se simiii. Hart, $. Talvolta si prende per lega- 
me assolutaia. List. 

RITORTO; ORTA; add. Torto, attoreigliato . 
Torsuwi emortsile è replié; tortueux , 

RITONTOLA , s. f. Ritorta. Hart. $, Onde 
in proveid, Aver più fasci y che un altro ritorto- 
le, e aver più ritortole; che fastella, si dicono 
del trovar subito riparo a tutte l'accuies 0 rime» 
dio a qualunque inconveniente. ducir des cacu> 
stes des selappatvires è des ambrerfages on 
dire un horvine a expidiene, 

RITORTUNA , s, f. Ritorcimento. V. 

RITOSARE v. a. Tosar di nuovo. Tendre de 
momveam i conper noe scconde fois la laine cu le 

dl ak bites - 

RITRADURHE, # a. Salvi, Tradurre di nuo 
vo, Truduire ane seconde fois. 

RITRAENTE » add, d'ogni g. Tar. Dav. Che 
ritrae, Qui retares Wr, V. litrarre, 

BITRAFRSI , m p. bemb, Hiurarsì. 

* RIFRAOGERE , V. Ilatrarso. $. Ritraggersi 4 
n, pi Peer. Mitraersi g Bitrarsi. V. 

RITRAIMENTO, s. m. Il ritrarre , ritiramene 
to. E/siguement i alfemationi repugmance . Lo pu 
dore è uno ritraimento d' animo di laide gose , 
con paura di cadere in quelle. 

RITRANGOLO, s. m. } Spezie d' usura , come 

RITRANGOLA; s. fi S' civanza, baraccolo 4 
cambio, dono di tempo s c molti altri nomi. Usa 
res interit illicite. 

RITRANQUILLARE, v. a. Far di nuovo tran» 
quillo, Tranqailiiscr, calmer de mowvran. È. Ri- 
tranquillarsi è n. p. ritormar tranquillo, Se sras 
quilliser y se calmer , 3’ appaiser de nouvtau, 

RITRANQUILLATO , TA) add, da ritranquil- 
lare. Trasquillisé, Co 

RITRARNE, Itirare, e si adatta a diverse pro» 
prietà ali signilicazioni » a varie maniere di frasi, 
cor nel senti. att. come nel n. p. sccennate do; li 
cscmpli , c dalle loro dichiarazioni , d, Mitrarte, 
per semplicemente cavare o trarre. Retirer è ti- 
ser s extraire . Dal suo doler rerren quanto più 
sanno, coli onesto sudor ritraggon frutto. $. 
Ritrarre è per dipignere o sculpire alcuna coma 
rappresentamiola al naturale. Tartr 3 fasre an poro 
srait. è. È per metaf. vale dimostrare è deri 
vere) rappresentare è riferire. AMomgrer 4 rappor 
ser i decrare » La quale ambasciata , e risposta fu 
nella forms , che è ritratta qui appresso. d. Ri 
trarre, pes compi rey venire in cognizione . 
Comprendrei ricennonre i diconurir ., S' aperse im 
perciò il vaso, stimandosi, che nient'altro po- 
tesse ritrarsi da tale ciperienza . $. Per mutarsi 
di pensiero, pentirsi. Se repentgr i; changer d° a- 
vis, Subito, qualche la cagione fosse; da ciò 
sl ritrasse. $. Per indureg. Îoauire; porse 
rer., Con false lusinghe gli uomini gentili alle 
come vili e sertkiate ritrarre. d. Per partir. 
Parsit y 4° en aller. Cautamente di Messina usci- 
tisi, e ordinato, come di quindi si ritraestono 4 
sen’ andarono a Napoli. è. Per liberarsts distor» 
st. de delivret i 46 depager 4 se debarrasier. A- 
vendo ella ad esc ambasciate men saviamente 
più volte gli orcechi porti, c volendosi savtamen 
te ritrarre, e non potendo, le venne, ec. un pen 
siero. è. Per lasciar la impresa. Abaigdonner ame 
ensreprise i lacher ie piedi reculer , E ritrarsi del- 
la impresa non parca loro onore, $. Pei ricure= 
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rarsì. Se retirmr s se rifegier. Temettt del polo 
lo di Roma, € ritrassesi in Puglia. $. Pitrarre 
addietro aicuna cosay vale stornarla . Detoarmer. 
Volentieri arcbbe ritratto addietro ciò, che arca 
fatto. $. Per tirate in dentro. Rerirer. E come 


vespa è che ritrange l'ago, $. Ritrarre è per to= 
glierezlevare, ieri resirer. Nissuno ha pode- 


re di ritrar gli cechi fuor rielle tue onde. è. Per 
ricoverarsì , ridursi. Se retirer, Però sarebbe da 
ritrarsi in porto. d. Per distorre. Qfearset. 
Da mille atti inonesti l'ho ritratto, cioè distol= 
to. $. Ritrarsi în dietro, vale ritirarsi. Recwt= 
deri se tirer ca arriîre, Ondey conie colui che”! 
colpo teme di Giove irato , si ritravye in dietro, 
è. Per di nuovo cavare. Resirer i sirery cx faire 
sorinr de nouvean. Venne l'alera mattia, € rim 
trasserlo fuori, c via cun emo per la città. $, 
fvitrarsi $ per disanimarsi: Se decesracer i perdre 
seurage, Nè troppo cosfidarti, nè troppo ancur 
ritratti, $. Nierar da alcuna cosa) vale somi= 
gliarta. Repsembier, 

ITRASCORRERE, vw. n. Trascorser di nuovo, 
Parconriv de nostri. 

RITRASPORRE , vw. a, Trasporre di nuovo» 
Tramporser deresbef, 

RITRATIA, Mittrata. V. 

RITRATTAMENTO, ss. m. Salvi. Ritratta= 
zione, ricautamento + Rerrartion i dévavea : pae 
limdie , - 

RITRATTARE | v. a. Trattar di nuov», rian= 
dar le cose trattatò, e stabilite . Traster de nen- 
vean. È, Ritrattare, per istornare, V. Stornare, 
d, Nitrartare , € per lo più ritrattorsig n. p. Dis 
dirsi è dir coniro a quel che 3" è detto prima. se 
resratier ge dédire è diravoner re qu' cu a dit 3 
chantet la palivodie s faure une resractation , 

RITRATTATO ) TA y add. da ritrattare. Res 
racii, e 

RITRATTAZIONE, s. £. Il ritrattare. Retra= 
itation i desauca i palinodie , 

RITRATTÎNO, s, m. Mapaf. Picciolo ritrattos 
figurina , immaginetta dipinta . Petit porsi sis, 

RITRATIISTA, s.m. Pittore di ritratti, Pei 
sre de portraiti, 

RITRATTIVO, IVA) add, Atto a ritrarre, 
Propre d remdre l' image de quelgue chose . Induse 
se ora gli escunpi ritrattivi dell'ira, 

RITRATTO » s, im. Figura umana dipinta) © 
scolpita. somigliante alcuna particolar persona + 
Pessrait, @. Ilitratto, si dice anche impropria» 
mente d'ogni alera figura , che rappresenti alcu 
na cosa al naturale, Tableat ; Teprisentaticn i im 
maze i fiswres trazon i ressertianet. d. Ritratto 
fisruratasa. si dice anche della somfrlianza, che 
ta due Coe sinmateriali + Persrait ; feure; repré» 
sertatior, Che son y se tu nol sai) ritratto vero 
delle bellezze tuc gl'incend) miei. 9. Far ritrate 
tu d’atcuna cosa) è da alcuna casa, o ad alcuna 
così, vale mostrarsele somigliante. Asssembler, 
d. Ritratto, per descrizione, Descripriom, g. Ri- 
tratto, si dice ancho talora il prezzo della cosa 
venduta, Le produtti y 64 le piùx d'une chest qu 
cn a veda, 

RITRATTO | TTA ; add. da ritrarre, Retiré è 
viris ©, 

ui rolCINE 

pervier. d È 




















s. f. Sorta di rete da pescare. 
p . ì ritrecine , sorta di macchina in 
a'cuni mulini a acqua per uso di facilitare il mo- 
to, Cieman, 9. Andare a ritrecine ) modo baw 
so, vale andare precipitosamente in rovina. se 


rMsmer ; 

RITREMARE ) v. n. Tremar di nuovo, Trem- 
bler i frissennet de nomutan . 3 

RITAFPPIO, s. im. inner, Sessitura , e Im 
bastitura , V, 

RITRIBUÎRE, V. Retribuire, 
_RITRINCIARE, v. a. Trinciare di nuovo, Df 
fomper ; conper de menvean , $. Figuratam. per rie 
tagliars toglicr via. Atesrameber ; ste 4 sappri= 


COLA 

RITRINCIERAMENTO, s. m. Accad, Cr. Nuo- 
vo trincieramento . Nowneaw retranchiement , 

RITRINCIENARSI, n. p. Magal, ee, Alzar 
nuova trinciera. Se resraneher de novvrau . 

RITRINCIERATO, TA, Magat, add, da riteîhe 
cierare, Retrancbé de monvean, e. 

RITRITABE, v, a, Tritar di nuovo, Remoudre è 
breyer y concanser de nouveau , 

RITRITATO ) TA ) Red, add. da ritritore. Re 
monta, Ce, 

RITROGRADAGIONE , s.fi G. HIM, 11 ritro» 
ERITROGRADARE 0, 

DG ARE, v. a. V. Retrogradare. 
TITROGRADO . V. Retrogrado hse 
RITROMBARE, v. a. Di nuovo trombare, Trome 

peter de nosveat. % 

* RITROPICO , CA) add. V. Idropico, 

* RITROPISIA, V. Tdropisia . 

RITRÒSA » s, f. Sorta di gabbia per prendere 
uecelli è che talora è he detta gabbia ritrosa. 
ax, V, Ritroso, Rio 
trosas per tertuosità, 0 cosa) che rigira in se 
PARATROSACCIO, GCIA dd 

CCIA Peggi î 
trovo, Bewrra ; reviche, dan die 

BITROSAGGINE, s f. V. Bitro:la. 















RI- 
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NPTROSAMENTE ) avv. Ware di regola. Con 


ritrosia. Birarremeni, 
RITROSARE. V., Ritrosire. 
RITROSETTO ), TTA ) sdd. Dim. di ritroso, 


Un pew rewiche è na pen difficile è mu pen capri- 


sicux, 


RITROSÌA , s. f. Astratto di ritroso, Rizarre 
5 indocilità 4 epiniatreté è hbasenr reweche ; 


bourrme , fantargue , 


LITROSIRE,. RITROSÀRE, v. n. Divenie ri- 
troso; inritrosire. Devesnsr reveche, bizarre) indo- 


dile , retit, rebanbaratif. 

RITROSITÀ è s, f, V. Ritrosta. 

RITRÒSO , s. im. Quel raddoppiamento, che hi 
da bocca della rete, @ costella, ridotto ad una 
centratura grectianma i pet la quale entrati gli 
nccelli , 0 sci, non trovan la via «di tornare 
pu “ i netare i da sant. È Ritroso 3 
pirlandos cy vale iramento , rigiro. 
de sourmant e DI can . ME va 

RITRÒSO è OSA , add. Contrario ) opposto + 
Contraire ; oppost, $. Ritroso dicesi anche di que» 
gii, che per suo cattivo costume sempre «' oppone 
all'altrui volere, nè mai s' accorda cogli altti; 
siccome il vocabolo medesimo dimostra, perchè 
tanto è a dire a ritroso, quanto a rovescio. Re- 
Viche | contrariant ; contredisant 1 bourrmi fan 
baique i capricieuz + mosin i dute, 9. Hitrosoy 
per metaf. si dice dell'acqua de' 
giranilosi torna indietro. Qui teme 
$0, per repugmante sempliccmen hepugnan- 
se. J. A ritroso , posto avverbiaim. vale al cune 
trario è capovolto , capo più + di rebonry i qu cou- 
traire i d contre-poili d consre-pitd i è seme» 





sera 
RITROVAÀRILE , add. d'ogni g. Salvi». er. 
Ché può ritrovarsi. La" om peut resrenver ) ricew 


urer. 

RITROVAMENTO, s. m. 1) ritrovare ) inven- 
zione , Invention; dicomverte i tromvarlle. 

RITROVARE, v. a. Trovare, Trowwer , retroa- 
ver, inventer , cu rencomrer quelque chose, $. Ri 
trovare 3 per trovar le cose smarrite. Retroamer 
grounver è rattrapyperi resomuret . Ritrovare» per 
di nuovo stavare, Recreaser ; familier de wen- 
veaa . $. Ritrovare) per ricercire minutamente » 
e con diligenza. Rechercher è fureter è chercher 
soignensement i iplucher, 9, Ritrovare, 0 ritrovar 
le costure , figuratam. vale percwotere, o ferire 
con ispessi colpi. Frapper. $, Ritrovare un disc- 
mo 0 simili vagliono ritoccare i contorni , e le 
ince accennate, 0 non bene espresse d' alcun di- 
segno , ripassarwi sopra colla matita. Reteacher 
ou finir fes contonri, $, Ritrovarsi è n. p. vale 
csscr presente, Bere present s se srowver eu quel= 
que tieni. 

RITROVATA, s. È Il ritrovare; ritrova- 

RITROVATO è, s. m. $° mento, Jarventisa 5 de 
comverte i treutaille, 

RITROVATO, TA; add, da ritrovare, Resrea- 


vi, Gr i 
RITROVATÒRE , v. m. Che ritrova, invento- 
re. Inventenr ; ansenri celui qui srenve cu qui 
cit le premier è dicesuri: quelgue chose , 
RITROVATRICE, v. f. Che ritrova + /muentrice, 
pRLTROVIO, s. m. Il ritrovarsi insieme. Assem- 
, lle, 
RITRÒVO ) £. m. Conversazione di più per- 
sone, che sì riducono 
desimo luogo. Asremblée s compagnie s sosicté i 


serele , 

* RITRUÒPICO , s. m. Idropico. V. 

RITTAMENTE ; avverb, Lo stesso che diritta» 
mente. Draitement è sont droit i en droiiure i eu 
ligne dreite , 23 " 

BITTO; s. m. Dicesi all'una delle facce delle 
cose, cioè alla faccia principale è e che sta dj 
sopra » contrario di rovescio. L'ewdroit ; le con 
uraire de I emvers. $. Onde in proverb. Ogni rite 
to ha "1 suo rovescio; che vale che tutte Je cose 
danno il lor contrario. Teuse midailie a 100 re- 
vers. 

RITTO, TTA ; add. da rizzare. Levato su, che 
gra sopra di se, in piedi, droits debcat, $. Bite 
to ritto, così replicito, vale lo stesso, ma 
alquanto più di forza. Fext dreit, $. Ritto, per 
diritto , contrario di torto, Dreit ; qui w'est pas 
tertu, ì. Ritto, per destro; contrario di sinistro. 
Droit. Quando tu fai Ja limosina, non sappia la 
mano manca quello, che fa la ritta. 

RITTO, avverb, Dirittamente , per linca retta, 
a dirittura, Éu drorture è cu ligme drcite., Che 
noi andassimo ritto a casa da Zaccheria , $. Rit 
to, in forza di preposizione, vale lo stesso, 

A RITTOROVESLIO, avv. Lo stesso che a ro- 
vescio, facendo del ritto.rovescio. A reboari ; è 
Demveri. 


RITUÀLE , 8 m, Z'oce dell'uno, Titolo d° un 


libro , che contiene le ceremonie è preghiere , e 
istruzioni, e altre cose spettanti P'amministrà» 
zione de' Sagramenti » e le funzioni de" Parrochi. 
Ritwel è céremontal 

NITUALISTA; s. m. T. Eseles. Compilatore 
di riti. Ruta . 

RITUFFÀRE , v. a. Di nuovo tuffare. Aeplon= 
peri pienger de nauveasi, 

Dizion, Italiano-Francest » 









r sollazzo in un me-. 
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tuffare, Replongi: pionze de monvean. 
RITURAMENTO  s. th 
della cosa riturata, e per lo più si dice de' vasi 
del corpo. Eugorgement ; obitractfony O Î' action 
de bomber i calfentrage è 
RITURARE) v. a. Di quovp turare. Aebomcher 5 
calfsutrer i bomcher de gonueany cu boncher ce qu' 
è” audit envert . è, Riturare, per tutàre sempli- 
cemento, Bowcher i fermer ; calfensrer + tampone 
mera bondonner. G. Hiturarsi è n. p. Eemb. di 
nuovo turarsi , ristopparsi. Se reSsucber. 
RITURATO, TA) add. da riturue. Rebon= 


ché, Se. 

RITURBARE, v. a. Di nuovo tarbare. Troabler 
de noatveaa 

RIVA Ss. fi Estrema parte della ters 

RIVAGGIO , s. m. ray che termina 3 e su» 
prastà all'acque. Rive i derd i rivagei plage. 
$ Riva, per scenplicemente, Lau i remage. 
Che sospirando vo di riva in riva. $. Riva, per 
metal, fine , e termine. Fimz boaf, Quando essi 
d'alcuno lor desiderio vengono a riva, $. Biva 
riva, che anche dicesi piaggia piaggia ) posto av- 
verbialm. vale lungo la riva, £e fueg da rivage, 
Navigar riva riva. Autiger fa cons maviguer serre 
di serre i coteyer. 

RIVALE , s. m. Propriamente vale concorren- 
te d'amore nello steso ubbietto , e si estende 
anche talora ad altre cose. Reel i conearrent i 
compesitenr ivale, per aggiunto d’uma sorta 
di rete da pigliar pesci; così detta dal pescar 
con essa intorno alla riva, cd è una rete piccola è 
e qunuta y annodata con due mazze , le quali il 

sscatore tiene con mano, € aperta per | acqua 
la porta, © presso alla riva co' pesci racchiude. 

RIVALERSI » m. pass. Cr. da Hegresso. Valersi 
di nuovo , rilevarsi, rifarsi. se refaire 4 se rele= 
ver i se retabliti se remettre . 

RIVALICARE , v, 2, DI nuovo valicare. Re- 
parer , 0a traverser de mowveam. 

RIVALIDAZIONE  s. f. Pallew. Il rendere 
nuovamente valido. Nowwe/le validation, 

RIVALITÀ, s. f, Astratto di rivale; concor» 
renza. Rivalità | conentrente + 

RIVANGARE ) v. a. Vangar di nuovo, Moner; 
bicher de nouves®. $. Per metaf. ricercare $ riane 
dare, ritrattare. Creaser 5 fomilier ; tarber d' ap 

rfondir . Queste son certe verità , le quali ton 
biso na oramai curarsi di rivangare troppo pro- 

lamente.. l 
RIVARCARE ) v. n. Varcar di nuovo. Reper- 


ser, 

RIUDÌRE ; v. a. Di nuovo udire. Entendre de 
MHENVEAR 

RIUDÎTO, TA) sa/vin. add. da riudire; di 
nuovo udito, Enterdu de uowuran, 

RIVED®RE , v. a. Di nuovo vedere, Resi, 
voir une autrefois . $. Rivedere | conti, le ragio- 
ni; © le partite, vale riscontrare, e vedere se i 
conti stanno bene. Revoir as compie, $. Rivedo= 
re i conti, vale anche riconoscere lo stato d'al- 
cun negozio, Examiner, reconmeitre !' drat d' une 
affare. $. Rivedere è conti, figuratam. per Rece- 
re. V. d. Rivedere una scrittura , un libro, ce. 
vale considerarlo per la correzione, Reueir; core 
riger i examiner de nowvean, $. Rivedere, dicesi 
anche in signifie. dì riconsiderare, esaminar di 
nuovo, Arvori esaminer de nouvean. Così det= 
to diede a rivedere questa cawsa ad altri Cardina» 
li, e Teologi. $. A Dio riveggo , a babboriveg= 
goli , e simili , vagliono in precipizio , in malo- 
ras in luogo , donde non si passa ritornare. dux 
antipodes: dani mn abprmei d tomi les Aiablei » 
$. Rivedere il pelo, V. Pelo, 

RIVEDIMENTO, s. m. Il rivedere, revisione. 
Reuwe è rivisioa i correctina i ‘ezamen + 

RIVEDITÒRE, v. m. Colui che rivede, Aéwi 
seur i cxamimatenr i cri . 

RIVEDUÙTO, TA), da rivedere. Remy 
e. $. Rivecuta sua gente; vale fatta la rivista, 
0 la rassegna, Ayani faut fa revae de ses trow- 


LIO) 
PEIVEGGENTE 3, add, d'ogni g. Safvin. Che 
rivede , veggente di nuovo. Qui reveit. 

RIVELARILE s ad. d'ogni g. Magal. Che 
può rivelarsi, revelabile, Qui peut dire riveli. 

RIVELAMENTO ) s. m. Il rivelare. Rewela- 
tion; e parlandosi della rivelazione divina , si di- 
ce atiche , Juspuration divine , 

RIVELANTE » add, d'ogni g. Maga/. Che ri- 
vela, Qui rivele n 

RIVELARE, v. a. Discoprire, manifestare. RÉ 
véler i manifesteri deceler i decomurio , H 

HIVELATO, TA; add. da rivelare. Revé 


li, or. 

5 RIVELATORE 4 v. m. Che rivela. Qui revile i 

qui dicilei qui mamifeste 5 qui diconure » 
RIVELATRICE, v.f Che rivela. Qui révòb 


de, 

“RIVELAZIONE, s. f Rivelamento . Rfwéla= 

tion, Parlandosi della rivelazione divina, Imspi> 
ion divine» 

RIVELLINO, s.m. T. Militare. Sorta di for- 

tificazione di forma triangolare, che serve a co- 

prir il mezzo delle cortine. Demj-/uns , c altre 














RITUFFÀTO, TA) Sagg. nat. esp. Add, da 







ENTO, s, m. ll riturare, e lo stato 


RIV 529, 


volte, Revelin. $. Dare, o toccare un rivellie 
no s vale dare , 0 toccare delle bastonate. Dan= 
Pad su receveir des compi de Bitow. $. Fare um 
rivellino ad alcuno, vale fargli una bravata, un 
rabbuffo. Laver fa tite d quelqu'au , fui faire 
une mercurtale , le riprimanders le braver, 


RIVENDERE, v, a. Di nuovo vendere, Reven=" 


dre. è. Talora vale semplicemente vendere. Mm 
dre è revendre. $. Rivendere alcuno ) vale soprafe 
farlo, sappiendune più di lui. Renendre guetga* 
mus cn seo deasiconp pini que fui. b, 
* RIVENDERIA , s. £ Baratterla , V. 
RIVENDIBILE, add. d'ogni g. Fag. Che può 
rivendersi. cuor part revendre 
RIVENDICARE, e. a. Di nuovo vendicare. 
Finger de nouvras. $. Rivendicire, per vendica» 
re. Henger s tirer raison, $, Rivendicarsi | n. pe 
birre 3 vutager 
HIVENDITORA, Cr. ## Riwenditrice, v. f. di 
rivenditore.- Renendenre , 3 
RIVENDITORE ; s, m. Rivendugliolo s che ri- 


| vende. Revendeur, 
RIVENDITRIÎCE, v. f. di rivenditore, rivendi» / © 


tora. Revewdense , 

RIVENDUGLIOLA, Purch. v. f. di rivendu» 
livlo , rivenditrice di cose minute. Revendeme, 
ivendugliola d'erba. Merbjîre, 

RIVENDUGLIOLO ) s, m. Che rivende cost 

minute. Renrudenr, 

RIVENDUTO, TA, add, da rivendere. Reveme 


100 

RIVENÌRE , v. n. Di nuovo venire ritornare « 
Revenir i retourwer | $, Rivenire , per provenire » 
derivare . Aus: dirivers dipevdre i desccn= 
dre i proceder, $. Rivenire , per rinvenire , ricu= 
perare il sentimento, Reweasr d sis recouvrer 
scs afmii reprendre ses esprits, $, Rivenirsi è n. pa 
Pass. ee rivenire , riaversi è e vale anche rav» 
vedersi , riconoscersi. Revenir d sod; reprendre 
ses capriti . 

BIVSROTO1 TA, add. da rivenire. Reve- 
mus e * 

RIVERBERAMENTO , s. m. Il riverberare, 
Reverberation 4 ripercussioni riffexioni rifichio= 
sementi 

RIVERBFRANTE;, add. d'ogni g. Che riverbe. 
ra. Qui réverbire. 

RIVERNERÀRE, e RINVERBERÀNE, v. 2. etto 
Ripercnotere ; e si dice in pirrionlare del riper= 
cuotere indietro gli splendori, e sperialmente del 
sole. Reverscrer è repercuter è réffciar, $. Per mos 
taf. vale abbagliare, offutcare, F!/oneri:Pusquer, 
Le Jor male aperazioni ridotte a memorta «ì ri- 
verbereranino li loro cechi, che essi non lo po- 
tranno veder nella sua bellezza. 

RIVERBEHATO, e RINVERBERATO ; TA; 
add. da' loro verbi. Reverberi. 

HIVERBENAZIONE ) € REVERRERAZIONE + 
sf. IL riverberare, Rewrdetasioni reperemisiona 
rifienioni rificchimement, 

RIVERBERO, e REVÈRBMRO , s. m. Riverbe- 
razione. Rrversratein, Cr. $. Fuoco d riverbe= 
ros T. per lo pra de' Chimici , c vale fuoco ga 
piiardo» che non tsala è ma riverbera il suo ca- 
lore Fea de réverbire. $. Riverbero, nell'as 
si dice anche a quelle macchine fatte per lo più 
di metallo , che sì adattano alle lucerne, lampae 
ne; e simili è perchè riffettano maggior lume.» 

sverbire . 

RIVERDÌNE, V. Rinverdìre, 

RIVERENDO, DA ) arl. Fer. Diel, Che anche 
serivesi REVERENDO. Ilecolendo è vencrando» 
RKéivérendi respre 

RIVERENTE, 
riverenza 
miss pi 

RIVE 








e 
dd. d'ogni g. Che ha, o porta 
Huamble 1 modessed respecimenzi4 #0» 
de respret. 
NTEMENTE , avverb. Rererentemen= 


te. V. 

RIVERENTÌSSIMO, MA) add. Sup. di rive= 
rente. Tris cituenxa i tris-bammbte y CF 

RIVERE) ’ sf. Reverenza, i 

RIVERENZIA 3 S vradrazion i respert. $. Con 
riverenza ; maniera , colla guale si prende licen= 
za di dire ciò che non sarchie diccvole per once 
stà, per rispetto, o simile, Aeterence purier i a- 
TALE, add. dogni‘g. Di ri 

LE , add. d'ogni” riveren= 
ta, ed è per lo più aggiunto di tire, Crain ce 
réverencielie. 

RIVEBENZIARE , #, a. Sefvim. Portare rive 
renza, riverire. Reuérer 5 honarer , tre, 

RIVERENZIONE , s. im. Ma/m. Accr. di rive= 
renza + € si suol dire in ischerzo, Lore tris-profone 
de riuerence , 

RIVERGOGNARE, n. p. Salv, Mus. Lo stesso 
che Vergogmarsii. V. 

RIVERTIE , v, a. Revertire. Rsvrrer i bomorer è 
respecter i perter du + et, 

RIVERITISSIMO, MA, add. Sup, di riverito, 
Trèssi RCA 
RIVERITO , TA , addiett. da riverire. Révé> 


ri, Ca 
RIVERSARE ) v. n. Versar di nuovo, e talora 
semplicemente versare, Regorger i deberder 3 5° dm 
‘ber, Per Versare. V. d. Riversarsi, n. p. Car. 
‘are rivolta, rivoltarsi. Persera se remverser , $ 
das ‘Per 
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Per metaf. fu detto anche di cose immateriali. 
S° ipancher . Benchè "n lamenti il duo! nen si ri» 
versi. $. Iiversare , per voltare a rovercio) 0 
sottosopra » R&emverser. $. Riversare la broda ad- 
dosso ad alcuno, V. Broda. 

RIVERSATO, TA ; add. da riversare. Reaver 
sé, 4, Pariandosi i carri, 0 carrozze, #ersf. 

RIVERSIBILE, add. d'ogni g. T. de' Legali. 
Si dice de' beni , delle terre s e simili, che deb- 
bono in alcuni casì ritornare al proprietario è ane 
corchè se ne fosse spogliato. Reversible, 

RIVERSIBILITÀ, s.f. 7. de' Legali. Quali- 
tà di ciò che è riversibile. Reversibil. 

RIVERSÎVO, IVA; add. 7. Auatsmico. V. Rb 
corrente. 

RIVIRSO, sm. Il riversare. Ce qui 3° dpan- 

es ce qui deborde. 0. Hiverso ) per sovina . Kee 
wers; disgrace i infortune i rnime i dérarire. $. 
Riverso , per rovescio + Le reboari ; L'emvers i d' 
opposti de comsraire + le sontrepuil , è, Kivero, 
per colso date di rovescio , marzsuvescio , Ue re- 





vers. 

RIVERSO, SA , add, da rivertere, Remveras. 
Ordine rierro, Iewerse. 

RIVERTERR. V. bivoltare, 

RIVESCIARE) v. a. F, Guord, pred. Rovesciare, 
versare, Renverser, d. G. Pall, Per metal, Îive- 
sciare vna cnsa in alcuno, vale dargliene la cu 
ra; porre il corteo sopra di Jur. Charger quesgn' 
mr di quelgue chose g Sui en daraser somt fe soin, 
Avra rivescrato in lui il governo di se, e di tut 
20 il rcame, 4 Bivesciate è per prostrare . Sé 
prostoreee si 0 «bainer eu posture de ruppiiatt s 18 
surer dì genoux dex piedi de quefqu'na, Null'al- 
tra cosa è inaggiore è se non che altri si rivesci 
di e nette vinanzi alla Crocc di Cristo. 

RIVESCIATO y TA 7 al, da rivesciare, Reno 
urta 0 

RIVÉEM.IO. V. Rovescio. 

RIVESTIRE, v. a, Di ncovo vestire. Ababif- 
deva revisir è vediry emvelepper de meuvean, è. 
Rivestirsi, n. p. di nuovo vestirsi, Se rinabilter, 
se vitir uno seccudo fois i reprewdre ses habiti . d. 
Per metaf. vale ritojziiere checchessia è 0 riabbel 
finsene. Acprendre queique chese » se parer i 4° or- 
ner. Come l'altre verrcm per nostre spoglie, ma 
non pero che alcuna sen rivesta, d. Riviste der 
vestir di panni migliori , 0 più orrevoli , Altabil= 
ter s babiller de moesliemrs iabits è se rajmsscr g st 
vaccosmmdeo È 

RIVESTITO, TA) add. da rivestire, Revétu; 
habilli de nouvran | racommode s raimsti « 

. RIVETTO ; $, 1. Diminut, di rivo, Petit ruis- 








scan. 

RIVIAGGIÀRE; v. n. Salv. Trifi Rimettersi in 
viaguio. Se rementre cu chemin 

VIVICELLO ; sm. For. Ant. Min, Malu. V. 
Rivolo , Ruscello. —_ à 

UIPIERA è s. f. Riva. Rivage ; pluge è bord. 
era » per paese; 0 regione contigua alla 
riviera. Asvrive i estrire . $, Riviera s per fiume. 
Rivrire i fiewve. $. Riviera , per compagna , con 
trada. Cemtrre i regioni terrei pays, è. Uomo 
da bosco, e da rivitray si. dice di persona da a- 
dattarsi ad ogni cosa. Éire au pol & d la 














piume + sar 

* RIVILICARE | v. a. Ricercar con ciligen= 
za, € Minutamente . Examaer 10iguensrment s #- 
piuchir a cnquerit a winter y chersher avec attiene 


tion. 
RIVINCERE) v. a. Di nuovo vincere. Fin 


gres dommprer s subjuzuer de meuvedn . Parlondosi 
di givoco : Regagner 3 taitraper sen argenti sé 
racquisrer, 


* RIVINTA ) s. f. Il rivincere, Rescatrement i 
nouvelle virtoite + 

RIVINTO, TA | Cr. in Travinto , add. da ri- 
vincere « Pasnen gs inbiugni de mouveauy Ce 

RIVISITÀA, sf. ll rivisitare, rendimento di 
visita; nuova visita, Acssiturion de visite s ew 
amcwvelle piste , 

MIVISI FARE ) v, 3, Visitar di nuovo. Wisiter 
dercermef, È bivisitare, per render la visita, Arm 
are la vinse, 

RIVISTA , s. £. T] rivedere. Revwe. 

HIVIVARE,*V. Bawwivare. 

BIVIÎVERE, v. a. V. Rivurgere. 

MIVIVIFICARE: v. a, Seguier, V. Ravwvivare. 

RIUMILIABE , v. a. Umiliar di nuovo, e an- 
che semplicemente umiliare, far diventare umi- 
ie. Ralasser e buzitice , merti de nomvcat, 

RIUNGERE, v. a, Ugnere di nuovo . Cindre de 
PTTETETA 

RBIUNIMENTO, s. m. 1] riunire, Reunion. 

RIUNIONE, s. fi Riunimento, il riunire, Afwe 
mions liaison, Riunion delle piag n 
rolidation. Riunione d'amicizia» Aeasion, remone» 
ment, retabirssement d' amiitie. 

RIUNIRE ) v. a. Di nuovo unire, Au 
boindre + Parlandosi di piaghe y o ferite, Comsati 
der. Trattandosi «el riconciliare «ue persone , 
Reanir è rascommtieder | rapattier . 

RIUNITIVO , IVA ; add. T, Medico, Aggiun= 
vo di que' rimedi, che Danno forza di rammar 
ginare , è ricongiugnere le parti disgiunte , Cel- 
Lasagna, - 
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RIVO, s.m. Rios Ruissean : petit conrant d' 
can. $. Rivoy per fiume. Firsves rividre . $L 
Per met, fu detto di alcune cose fatte a simigliane 
za di rivo ) o rigagnolo, come, ur sorto Jom- 
bra delle palpebre, or tra’ minuti rivi d’ un bion- 
bo crine. sil/ens des chevenx. 

RIVOCABILE , add, d'ogni g. Da rivocarsi ) 
atto a esser rivocato + Revecsble; gu’ on peut, Da 
qu'on doit revequer, 

RIVOCAGIONE , s. f. Il rivocare. Rivwcarion, 
V. Rivocazione , 

RIVOCAMENTO , s. m. Rivocigione , il rivo- 
care. Reveraiion, V. Rivncazione. 

RIVOCARE , v. a. Hichisamare , far ritornare. 
Révaquer è rappeller ; faire revenit. $.. Bivocare 
un detto , vale ritrattare. Acvoquer i retracter, 
vocare è per mutare, stornare, e annullare 
il fatto, Rrveguer i anmalleri casser i abolir . 

RIVOCATO , TA) add. da rivocare. Are 


que, Cr 

HIVOCATÒRIO , RIA » add. Che rivoca. Ré& 
vecatoire + c 

RIVOCAZIONE 4 s. f. Il rivocare, in tutti i 
suoi significati. R/vocarioni rappeli retraeration e 
annaifutioni cassations abolissement i rescisioni 

RIVOLÀLE , v. a. Di nuovo volare. Reveler è 
voler une scromde fois, 

RIVOLÈBE , v. n. Di nuoro volere. Foateir 
de nouveau. 0, Per volere ch'e'ti sia renduta 
co, che sia, 0 sia stata tua. Redemander 5 re 
«latmer ce qui nous appartient, h 

MIVOLETTO, s.in. Dim. di rivolo, Petit ruie 
MES + 
RIVOLGENTE; add, d'ogni g. Tash. Che ri- 
volge. Qui seutne i qui remme » 

RIVOLGERE) v. a. Piegare in altra banda ; 
volgere, voltare. Retonraer i teurmer è replitr 
è. Figuratam, rivolgersi ad alcuno , vale aderire 
a dui: possi dalla sua. sddirerer; itre da parti y 
du sentisieni d' quelqu' ua è prendre y temiry dpon- 
ser de porti, We. Tutto il regno a lui sì rivol- 
gea , cioè aderiva . $, Rivolger tutto 1 anîmo al 
alcuno, ra,e applicarlo, pensare a lui. A” avoir 
adams l'esprit autre chese qu' une personne . 11 sa- 
vio scolares lasciati i pensieri filosofici da una 
pre 1 tutto l'animo rivolse a costei. $. Alci- 

tade 3 che si spesso Atena, come fu suo piacer» 
volse, e rivolse con dolce lingua, e con fronte 
serena ; cioè trasse nel suo avviso. Persuader fe 
qu cn vent LE ei uni entrainer les suffraze: 
de tont le mende . $. Nel detto anno si cominciò 
a rivolgere, e rinovare la coperta del marmo del 
Duomo » ec. perocchè per lo lungo tempo la co- 
perta primi di marmi in alcuna parte era rotta 3 
e guasta , cioò a cavare. Cresser s fomller, $. Ri- 
volgere per rimutare , convertire in altro. Chau 
gere sransmaer i tramiformer , è, Rivolgert , per 
esaminar colla mentes e discorrer seco lesi» 
mos che anche dicesi, ma in modo basso, mur 
linare. Repassor dai son csprit. Rivolgere 4 
per rinvolgere, Enpe/opper, $. Rivolgersi, per 
mutarsi di parere, Changer d'avisi e anche seme 
plicemente s Chaager, d. Rivolgersi, per lo incer 
conirsi del vino. Se toarzer i ie pater. $. Bivoi- 
persi , si usa talora per difendersi anche coll’ 
fender l'avversario, rivoltarsi a chi tenta d’ of- 
femdere. Fe revelser 4 ar ronrver come quelqu' 
uns lui faire face 3 dui restster eu face 3 [wi se- 





























gimento, per giro, circuito, pe 
riodo, Révelation i seme | peraode . Pensa , c Ti- 
guarda il rivolgimento delle cose, che vanno ) © 
ritornano in se medesime, 

RIVOLO s. m. Dim. di rito. Perit raissra®i 
rigole , 

RIVOLTA; 5 f. Rivolgimento. Revelation. $. 
Nivolta , per la partes che si volge, o dove si 
volta. Tewr,pli. Facciasi per tanto la palla di 
gran tenuta , cd il prolisso collo si pieght in fa 
cili e poche rivolte, e di sare salita. 9. Ui- 
volto, per mi ione, Arpelation i clangement. 
Nè per mille rivolte ancor snn mosto. 
taf. vale vicissitudine, Aevolazioni vassssitude , 
Delle cose umane giammai non ho avuto miuna 

ra , se non della ventura, 3 quale, come in- 
dele, ha molte rivolte , cioè, si muta spesso, 
è în dimolte gquise. 

RIVOLTAMENTO ) s, m. Il rivoltare, il ri- 
volgere. A/velation i teur . 

A NVOLTANCIA5,f. Frase, Sere, Dar rivoltan- 
cia, voler ritornare, far ritorno. Aedegrecre revower, 

RIVOLTARE, v.a. Rivolgere, Aepgarners seme 
mer. È. E fipuratam. To veggo troppo bene , che 
come noi rivoltiamo tutto di gi stai mondani 
cutì vorremmo rivolgere gii divini , cioè volger 
sossapra, confondere, Troableri bremilliri con 
feudre i incitre en desordre + remmwerser . $. lvol- 
tare s per correre, girare. Caurdr e parsourer, è 
che domin di pacse non abbiam noi oramai ri- 
vultato ? y. Rivoltarsi ad alcuno , wale fispondere 
con purule, & con fasi a chi a'abbia prorocato. 
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Se revolter contre quelgu' un, Imi nésistera se ro 
biguer, $. Rivolcarri s si dice anche di qui ferri 
a' quali per cattiva tempera s'arrovescia il taglio + 
s'rarsuiser, N. Hivoltar frittata. V Frittata, 

RIVOLTATINA, s, f, Pros. Fior. Dim. di pie 
ciola, 0 leggicra rivolta. Pissie snversioni petit 
changoment 

RIYOL TATO, TA |, add. da rivoltare. Acteur- 
ni i como . 

RIVOLTO, TA, add. da rivolgere. Retourné 
ur è Rival 0, per passato, e dicesi del tem> 

s come anni, mesi, cc. Passd + rivela. 

RIVOLTOLAMENTO ; s. m. Gul, sist, Girazio 
ne, il girare, il rivolgersi, Avuoluzion i seme. 
Non si dec temer che il glubo terrestre sì stracchis 
cc. mantenendosi in un «terno rivoltelamento . 

RIVOLTOLARE, v. a. Voltalare , rivoltolare 
im giro, e si usa in signific. att. c neutr. pass, 
Rauter, om se router, Rivoltolarsi nel fango, nel 
sudiciume , € simili. Se vantrer. 

RIVOLTUÒSO , SA , add, Palfav. Che cagiona 
rivo uzione ; e figuratam. sedizioso. séditirax. 

RIVOLTURA ; s. f. Rivoluzione ; rivolgimen= 
to, mutazion di stato. Aduo/utica ; chaugement # 
bouteversciment ; renveritmeat. $. Mivoltura, pare 
landosi di cose innanimate , vale il rivolgersi in 
se medesimo , Repli. $. Rivoltura , per artifizio= 
sA rappresentanza ) aggiramento » biaur i repli a 
subrerfuge 

RIVOLVERE » v. a. Rivolgere. V. 3 

RIVOLVITUICE , v. f. Bore, Che rivolre. Qui 
cause des rivesmieni , 

RIVOLLTO | TA | Car, dett, add, da rivole» 
re. Ponta dé souvtam 

RIVOLUZIONE , s. f. Rivolgimento, Riva» 
tion a tonr. $. Per ribellione; 0 solleragione di 
popolo» Revolution i révelte è mente i rabellion g 
senlevement i trouble 1 tumulte séditieax . 

RIVOMITÀRE | v. a, Di nuovo vomitare. Re- 
jeteri digobiller. $. E per vomitare semnplicemene 
te. Fomir, &r. a 

RIVOTARE, v. a, Pif, S. Mar, Madd, Votare 
di nuovo. Pider derechef . 

RIURTARE , vw. a. Urtar di nuovo, Hearter 4 
repousser i frapper de nowuzan, . 

RIURTATO |, TA) add. da riurtare, Aspass- 


sé, 

ÈIUSCIBILE ) add. d'ogni g. Facile a riusel» 
re. Dui pent rimisir, 

RIUSCIBILISSIMO , MA; add. Sup, di riusci. 
bile. Qui die remssit , 

NRIUSCIMENTO ) s. m. LI riuscire) successo 3 
esito. Arese + bon smciîs. 

RIUSCIRE, che ia alcune delle suo veci forse 
usate anticamente , € rimase oggi in contado , sì 
supplisce con quelle del verbo riescire, siccome 
pure ii primitivo uscire si vale di alcuna del vere 

cscire, vr. n. Sortire, avere effetto, Rrussir # 
auoir um bon em sn nramvai: suecàs i prodnire quel» 
que effet. $. Riuscire , per divenire. Dewenir è 
arriver i delsoir. Quando fuor di casa | avesse in 
camicia cacciata è s' avesse si ad un altro fatto 
scuotere il pelliccione, che riuscità ne fosse una 
bella roba . g. Riuscire s per isbrizazsi, spedirsi. 
Se débarraiser a se dipiciver i remplir sa tiche, Es 
senio ciascuno delia- brizata della sua novella 
riuscito, conubbe Lioneo , che a Tu toccava il 
dover dire. @. Niuscires per uscir di nuovo, e 


























talora semplicemente uscire. Aessortir 5 sortir de 


nonvéas . S. Uruscite in un luogo, vale avervi 1” 
esito 3 rispondervi, Rrpondre 4 wu eadroit, y a- 
vesr issme, 9, Riuscirsi d'una cosa, vale alic- 
marla da se contrattandula s disfarsene . Se difai= 
re de quelque chose. %$, Riuscir bene, o male; 
riuscire a bene, riuscire a buono, 0 lieto fine, 0 
simili 3 vazliono incoglierne atrui bene s o ma- 
le ) ayer prospero è o contrario esito, © fine. 
Rimssir y o, bien ox eat + seuvie #1 henrenx om 
nur mauzari sserta. $. Riuscire s per venire alla 
conclusione, dSeutiri conciurrei venir d une cone 
stnaion. To non me sie ri.iv, anzi attendo dove 
voi vogliate riuscire, 

RIUSCITA, s. f. LI riuscire , successo $ even= 
to, Aesssite 4 ‘55 dine, $ Miuseita è per pro» 
fitto, avanzamento, Progeri i ni La quale 
opera diede gran saggio della riu a che dovea 
fare, è, Far buona, 0 mala riuscita ) 0 sioulia 
rale manifistarsi colla  pruova buapo, o naslva= 

io, tusre bonne om mramudise rémisite +. d. Aver 
la riuscita in alcun luogo, vale avervi | csuto. 
rispondervi, Arpomdre 5 abontir è unit issmt 

MIUSCÎITO, TA, add. da riuscire. Réani, e. 

RIVULSIONE , s. f. Salviu. L'atto del revel» 
lere, estirpazione, Repuisson, 

RIZZACULO ys. n. Foce comadimesra, Spezie 
di formica , che dicesi anche Puzzola. serie de 

MIRI a È 

RIZZAMENTO , s. m. Il rizzare. Frectiom, 
Rimovendo sa polluzione , e" rizzamento della 
verga. $. Fig. vale elevazione. É/fvation. Il 
rirzamento, ovvero levamento della mente per 
fiamencggianti affezioni. 

RIZZAME, v. a. Levar su, ergere, € si usa 
anche nei me nel n, p. Dresseri fever droits 
mettre debont , 9. Rizzarsi, m p. de fever sse 
dreiseri © parlandosi di peli, © tcapeili } Sc dé= 

ba rasser 

















gine. $. Rizzare, per dirizzare, contrario di 
torcere. Redresser a dresser. $. Ritzar Ja cresta 4 
\guratamente vale prende baldanza, /ever. ia 
aree | s'euorguesttiv i 10 gonfier d'ergmeil . $. Riz- 
zarsti a panta, dicesi quando uno si rimette in 
unno essere, e in buono stato, modo basso. V. 
* Panca. d. Rizzare una bortega; un negozio, © 
simili, vale cominciate a tenere aperta una bot- 
tega, ee. Unurir boutique, $. Hizzare, in signifio. 
n. cicesi dell'erezione del membro virile. Ban 
der i avsir des crestinni, 

RIZZATO, TA, add. da rizzare. Dresi/) Co 

_ROE, e ROBBO, s. m. Sapa j sugo di fruttt, 0 
simi:i purgato è € cotto fino alla consamazione di 
due terzi è c rappreso. Rob, È 

RORA, s. f. Nome generalissimo, chî come 
prende beni nobili, e immobili, merci, grasces 
viveri, e simile. Sicas s veures i srerrliaedises s 
©. d. Roba s un monte di roba , o simili 3 si di. 
ce genericamente per csprimer moltitudine di che 
chessia. Grande quatre de quei que ce svit » È. 
Roba , per vesta. Robe; vétementi babit. $. Chi 
non ruba, non ha teba; proverb. che serve a die 
mostrare quanto sia difficile |'arrrechire con giu 
su mezzi, Les dselieni disent que qui me vele 
pai) est tomjours misrrabie , pour smrarguer fa dif- 
fienisi de 1° enrichit par des voies ligitimes. se 
Buona , 0 bella roba , si’ dice in sentim. osceno 
di femmina bella, anzichè no, ma disonesta s 0 
di partito. Jolie femme dibaurkre 

ROBACCIA , +, È, Pegg. di ruba, Fifende i er> 
dure i mawpaitey vilatne sliose, $. Aggiunto a 
femmina , per metaf. vale brutta, e slisonesta » 
Somellom i carogue s comremte, 

ROBETTA , 5. f. Buon. Tan. Dim. di roba , in 
signif. di vesta è che per lo più nen arriva che a 
meeza la coscia. Pelite robe, . 

NROBBLA » s. f. Erba , la cui radice s' adopera a 
tignere i panni in più colori, e spezialmente in 
nero, Garance, $. Dar di robbia, T, de’ Fintoris 
lo stesso che arrabbiare. Garaneer, 

* HÒERIO , BBIA » add. Dans, Par, Rosso, V. 

ROBBO ; £ m. V. bob. 

ROBÎCCIA | s. f. Dim. di roba. Ragatelles 5 
menailies è per de chose , Li 

ROBICCIVOLA , ». f. Dim. di robiecia; ma 
wale piccola veste, Perite robe de pen de prix 3 
de peù dr out 

ROBÌGLIA , s, f. Sorta di legume salvatico si- 
mile a' piselli. Ucbras y om ecire, . 

ROBINUZZO ), s. m. Fior, Diat. Rubinuzzo ) 
rubinetto. Peri radie, bi 

ROEONE , © ROBRÒNE, s, m. Veste signorile 
usata già da'cavalieri; dottori, e simili, Aebe. 

ROBORANE, v. a, M. #ef/, V, Corruborare + 

ROBORATO , TA | add. Corroboraro. V. 

ROBUSTAMENTE , avv: Gagliardamente y for- 
temente è € si dice in particolare cel corpo, ma 
talora anche si trasiciisce all'animo. Acbuste= 
menti Viconreusement è ParisammenE, 

ROBUSIEZZA è s. f. Gagliardia , fortezza di 
membra. Forces vigaenr, 

ROBUSTÌssIMO, MA, add. Sup. di robusto. 
Triscrebaite , (&s, l 

ROBUSTO, TA ) add. Forte, - gagliardo. Ro- 
Buste vigonrema i forti mere, 

ROCAGGINE , Lo stesso che Ravcedine. V. 

ROCCA ; 5. f. Promunziata con O largo, città- 
della, fortezza . Forteresse è citudelle; cbgisan > 
4. Bocca; figur. Riportando ciascuno {o frutto 
della sua fatica, e vittoria nelia rocca della buo= 
na coscienza . Altre volte anche da' Francesi si 
sarebbe detto Daus /a citadelte de fa bonne cou- 
sestase y ma Oggidò si schiferebbe così nell* una s 
che nell'altra lingua. $. Far del cuor rocca ; pro» 
verb. che vale farsi animo , armarsi di fortezza s 
arrischi: - d'armer d' ae triple cuiraise i so 
Faire courage è affrenter fe Ranger avre sonstance 
Cr fermenti. d. Rocca. in vece di Roccia. V, $. Roc 
ca del cagunimno , cull'O largo) Por. Dis. si di- 
ec alla parte superiore del sedesimo, onde im- 
ediatamente esce i) fummo . Cieminse. $, Roe 
6a, bor. Din pigliasi anche per la cava delle 
gioie ; onde uiconsi di rocca vecchia, 0 di roc- 

















ca nuova ) sendo le prime 19 maggior credito deb |, 


le seconde. Ree . 

ROCCA , s. f. Pronunziata coll'O stretto, stru» 
mento di canna , 0 simile , sopra il quale le don- 
ne pongono lana, 0 lino ,$ 0 aitra 1Baniera di fi- 
lare. Quenomelle . 

BOCCATA è 5. f. Conocchir. Quemamilse 5 filare 
nî è sese) farne W. dont we quenonilie est care 
pre. $. Heccata , vale anche colpo di rocca . La 

"dle quenvsille + 

ROCCETTO ; s. an. Veste clericale di tela bian» 
«1. Robert, 

ROCCHELLA ; s. f. af/eg. Roschetto y stro» 
mento per incaunare . Bobine. 

ROCCHETTA, s. fi Dim, di rocca, promnbnzia» 
ta coll’ O stretto. Feste quemonilie . è. Rocchet> 
ta; coll'O lafgo + dicono i Vetrai a una cenere 
E" di Levante, della quale si servono per 

il vetro. Acgacite du Levant, $. Mocchet- 
ta, pure profferità coll O |; 4 è anche dun. di 
rocca ; in vignific. di cittadella, 0 di piccolo for 
de. Fortuna peste foricresse i peris fort ,. 





muta s © lega 
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ROCCHETTO, s. m. Strumento piccolo di le- 
gno forato per lo lungo , di figura cilindrica, a 
uso per do più d' incannare. ione fusto. $. 
Rocchetto, per roccetto . Rocber. - 

ROGCHIETTO ; s. m. Dim. di rogchio. Pesit 
billot: perit ronleas . 

3HIO » s. m. Pezzo di legno , 0 di sass®, 

o di simil materia , il quaîe mon ecceda una cer- 
ta grandezza lecato dal tronco, e di figura; 
che tiri al cilindrico . Hiller de bois 4 b/er de piero 
re. $. Rocchio, dicesi anche Ja salsiccia conte- 
Im una porzione di budello di por- 

co. Ure rowelle de saucisse, $. Far rocchi j per 
metaf, vale tagliare a pezzi. Masher 4 sasller eh 

















tour. 

ROCHEZZA » s £ Astratto di roco, fiocaggi- 
né. Emhamenieni , 

ROCO, CA add, Aggiunto è che si dà a chi 
pervcatarro sè Q altro impedimento ha perduro la 
chiarezza della rose, fiveo; e si dice della vo- 
ce, e anche delle parole. Ènrosi i Pamque è cai i 
casse . è. Per metafi st dice anche del mormorio 
dell'acque correnti con placido mato, Fruit sc#rdi 
deux murianre. O toco mormorar di lucwd* onde 
s' ode d'una fiorita e fresca riva. 

RODENTE , add. d'oyni g. Che rode. Rem 
geanti qui ronge » è Per tnetafi vale Piccan- 


te, V. n 
RÒDERE è v. a. Tagliare , e stritolar co' denti 
checechéssia, ed è proprio de' topi ; tarli a tignio- 
le, e simili. Aougeri corrader, $, Rodere, per 
mangiare. Mawgrt, micber. La donna disse? be- 
ne stay andate, e dategli bene da rodere. è. Ro- 
dere, per simail. vale consumare a poco a , 
distruggere. Ronger 4 corroder 4 comsumer i detrui- 
re pru 4 pen, Ed ora in te non stanno senta guer 
ra li vivi tuoi s.e l'un l'altro si rode. $. Rode 
re, per morderes dar di morso, Mordre. Avendo 
it re Carlo in mano una bacchetta è ce. per cruo» 
cio la cominciò a modere, Gi Rodersi è n. p. usan- 
dosi talora , secando le proprietà del linguaggio, 
anche colle particelle sottintese, vale consumarsi 
di rabbia, Rire devers de rase. $. Rodere il tre- 
no 3 © le mani , figuratam. vale avere una rami 
isa, € non potere s ria a suo modo; che an 
che dicesi, ma in modo basso, schiacciare. Se 
ronger les poragi; mécher son frein. è, Rodere il 
basto, o rodersi i basti l'un l'altro; vagliono 
dire il peggio che si può, perseguitarsi a vicenda 
colle mormorazioni, se dire du mal l'ad l'an 
tre i se mangeri s'entre-dicbirer | se deckurer. 4 
Belles denti» $. Rodere i chiavistelli, V. Chia- 
vistello + . E 

RODIMENTO, s."m. Il rodere. L'acsioi de 
ronger » $. Per metaf, vale inquietudine , trava» 
glio, eruecio interno. Dychirement i inquitimde , 
L' avarizia è cosa odiasissima , quando abita nel- 
l'animo degli uomini; molta strettezza per trop 

avarizia è grande rodimento , € grave mo- 
estia. 5 

RODIPÀNE , s. m. Sa/wir. Soprannomé dato» 
da Omero, al topo, Renge-pait. 

RODITORE , verbal, m. Che rode. Qui ranses 
qui divere. $. Verme roditore della coscienza ; 
vale rimorso . Le per rongear. a 

RODITRICE , verbal. tem. di roditore. Qei 









ronst, ©. 
RODITURA , s. f. Rodimento. V.. 
RODOMONTATA , s, f. Magal, Rodomanteria, 
spaccaia . Rodomontade ; farfaronvane, 
RODOMONTE , s. in. Foce dell'use , Spacco- 
ne, smargiasso , tagliacantoni . Rodemonti fase 


CULI , . 
7 RODOMONTERTA , s. f. Rees, F. Nodomonta= 
tas smargia: la, muillanteria. Redomontade è 
fuufarcnnade 





RODOMONTESCO , ESCA , add Buow,. F. Apr 
partenente a todomonte , bravatorio,. Mesagant i 
de rodomont 


£ Densità di vapori umidi, 


ROG , . T Legale, c si dice de No- 
tas che distendono , e sottoscrivono i contratti , 






ì testamenti è come pubbliche , per 1° au- 
torizà conoeduta loro , Masser, dresstr an arte 3 
nu contrat. 


ROGATO, TA, add. da rogare. Pasé parde= 
Dadi Notarre » 
+ ROGATORE , verbal. m. Che roga. Qui pa» 
se 3 qui dersse um atte (i. 

ROGATORIO , RIA) add, T. de Curiali, Agr 
giunto delle commissioni, «he un Giudice sna- 


| throfeguee è Aperto: 


RO6G 531 


da ad un altro Giudice di lui non dipendente 3 
acciò faccia, 0 permetta sì faccia qualche at 
to mioridico nel distretto di sua giurisdizione » 
Rogatoire, % 

ROGAZIONI y ». f. Processioni , che si fanne 
tre di continui avanti P Ascensione per impetrare 
da Dio buona ricolta. Les Aogarious , 

® ROGGIO GGIA, add, hosso, Roux ; range. 
$. Itoggio, è anche aggiunto di colore simigliane 
\a ruggine”% onde raggi si dicono alcuni por 

sì fatto colore. Rex: romisdtre. 

OGITO, s. m. 7, fegale, L'atto, ela so- . 
fenmità del rogart. L'action de passer un aste 
pardevant Notaire 

ROGNA » 5. f. Male cutaneo 5 consistente in 
moltissime piccole bollicine , ele cagionano al- 
trui prurito, € pizzicore grandissimo. Gale, $. 
P lascia pur grottar dov'è la rogna, cioé: Lascia 
pur dolere chi s'ha a dolere. $. Grattar la ro- 
na » figurat, vale offendere ; percuotere . V- 
Grattare. . l î 

ROGNACCIA; s. f. Rogna di pessima qualità. 
Mawvaise gate. . . 

ROGNETTA » s. m. Dimin. di rogha. Perite 


ale, 
SROGNÒNE, sm Were dell’ us. Lo stesso 
che Arnione, V. 
ROGNUZZA s 5. f. Arer, Rag. Dim, di rogna. 
V. Rognetta, -, = 
ROGNÒSO è OSA , add, Pieno di rogna, ine 
fettaro di rogna. Galfex, e 
ROGO », s. m. Foce dar, Pronunziato colì' Q 
largo è pira. Bacicr. $, Band. au: Rogo p@tr Ro 
ito, Ve . 
= ROGO, s, m. Pronunziato coll"O stretto, sper 
zie di pruno, del quale si vagliono è contadint 
per fortificare le siepi. Rence. z 
* ROGUMARE , v. a, V. Rugumare, 
ROMAGNUÒLO , s. m. Sorta di panno gros- 
so di lapa non tinta , che serve per uso de' con- 
tadini » fatto all'uso di Romagna. Drag de men 


tagne + : 

ROMAJOLINO , . m. Arr. Peîr. Dim. di ro- 
majuolo, Petit cmiller è pot. . 

ROMAJUÒLO , s. mi Strumento da cucina » 
che si ta di ferro stagnato o di legno , fatto a 
guisa di mezza palla vota , con manico stretto € 
sottile, Caifler + pot. 

ROMANAMENTE , avv. Fareb, In modo ro- 
mano, alla romana. 4 4a romaines d la fagom 








mi 
Hi 


des Romains + 


ROMANESCAMENTE, avv, Salw disc. In mo- * 
do romanesco; alla romanesca, A la mestiere des 
Romani 

ROMANESCO, ESCA , add, Sal. dis. di Ro- 
magni» Lingua romancsca ec. Langue des Ko- 
MIRI + 
ROMANO, s. m. Quel contrannemn, ch' è infi- 
fato nello stilo della stadera. Cuntreposis da peo 
son 3 ou de la ramainie , 

ROMANO ; NA: add. Foce dell'uso, Di Ro- 
ma. Romaini de Rome. In questo significato s 
come di nazione y non verrebbe da noi registra» 
ta, se da essa non derivassero altri modi proprp 
della lingua, come la Chiesa Cattoi: Appare 
stolica, Fomana; it Breviario Romano; il Ri- 
tuale ; il Pontiticale Homano , cer 4° Egli Ca- 
le CI Rommnime i le Urewiaite 3 
de Rituel y le Pontifical Remi, e. f. Numeri 
romani , diconsi le cifre @- numeri composti di 
lettere numerali. Ckrffte romane. 9. Beltà toe 
many vale maestosa. Hesaté ramaine ; air, pork 
marrstent, J. Humana è anche aggiunto d' una 
sorta. di lattuga. Latsme romarne, 

ROMANZATO (E, *. an V. Komnanziere. 

ROMANZEGGIARE 3 v, n, Magal, lett Com= 
porre romanzi. Pasre der romani 

ROMANZESCO , ESCA ) add. Foce dell nI0 È 
Di romanzo. Rimanere. 

ROMANZETIO_% m, fafviw. Dimin, di ro- 
manzo, IOManzientio, l'etit romatt + 

ROMANZIERE , s, ii. he compone romanzi + 
Remanciet 5 aulene qui compo,e art FOMAMI , 

ROMANZO , s. n Storia favolosa , propria= 
mente in versi; mi ve ne sono anche in prosa + 
Romar pi . 

KOMBA, s. f, Bombola. V. 

ROMBARE, v. n. Far rombo o ronzo. £rai» 
re; beurdonner, $. Rombar glì orecchi . Corare 
fes oreilter. $. Rarabare y per similit. fare stre- 
pito, ronzio , remore © grave sibilo ; che anche 

irebbesi frullare u ronzare, guffieri faire um 

mmie remblable d colus d' un ciscam qui prend 
sn vel, 

HOMBAZZO, s. m. Strépito, fracasso, frastuo- 
no. Grand bruii è tintamarre + charivari i sibbata 
Jracas i varare . $. Red, lett. Gran rombazz 
€ poca » prov. pera quell altro, pera! 

mpani e poca uva, Belle (Mi de rapjori 
PHOMBEITO ) 1° m. Fa de Peltarera. Dio. di 
rombo in sign, di pesce, Hirst sarber, 

NOMBICE, s. im Sorta d'erba nota, romice. 
Patrence i paretle , 

ROMBO, s. m. Romore e suono , che fanio }@ 
pecchie, calabroni e simili ammali » td ancora 
gli accelli colle ali, Hcardonmenment, Grmissenzento 
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bruit seurd , $. Rombo, figurat. per qualsivoglia 
ronzio o Romore, V. $. fombo ? s. mm sorti di 
[pd di mare, stiacciato e di figura si tonda. 

‘urbot è barbne. V'è anche chi lo chiama, Fat 
san d'eau; ed alcuni, Afomse, d, Rombo, 7. 
Marin. per Ja presa navigazione secomlo il ven- 
to, Abumé. d. Rombo, T. Geemetr, figura retti» 
linea, guadrllatera e equilatera, ua non rettàt= 


gola. 4 fosange. 
ROMBOIDALE, add. d' Ben. DI figura di 
romboide. De figure de ri ide + 
ROMBÒIDE ) 5. m. T. Grometrico. Parallelo» 
* Rise 


grammo, non equilatero , nè 
* RÒMBOLA » s. fem. Scaglia > frombola . 


Fronde . E 
* ROMBOLARE ; v, a. Trar colla rombola + 
Fronder : jeter » vuer der pitrres avete une fronde. 
* ROMBOLATO » TA » addiett. da rombolare, 


Frondi , 6. 

* ROMBOLATÒRE » s.m. Tirator di rombola . 
Frond: ur. 7 

ROMEA ; Buon. F. v. f. di romeo. Pélerine , 

* ROMEAGGIO , s. m. More am. Pellegrinag- 
gio. Prlerinage » a 
4 ROME NO, s. m. Dim. di romeo. 

[ZIE] 

ROMEO, s. m. Propriamente pellegrino è che 
va a Rofna; ma comunemente sì prende per ogni 
pellegrino . Peleria. 

* ROMICE , s m. Erba nota, per altro nome 
detta lapazio, sorte d° erbe . 

# ROMIGE, v. n. Fremire, fremere) romorego 
giare. Frémir ; 1° cmowwoîr 5 faire du bruit , 

ROMITACCIO » s. m. Ruip. Peg. di romito. 

fchant hermite + 

ROMITÀGGIO ) s. m. Romitorio ; eremo » 
Juogo dove stanno i romiti, Hermitage 5 solitu- 

. de. $. Per vita eremitica. We brimitiguey 100 
ditaire » z 

ROMITÀNO, s. m. Nome particolare de’ Re- 
ligiosi dell’ Ordine di Sant’ Agostino. Augustin 
ditbauni, $. Romitano » per solitario, romi- 

“to, rozzo. Solitaire ; sanvage i rude i rustre è 


guessier + » 
ROMITELLO , 5. m. Dim. di romito, Perit 


bermise. 
ROMITESCO, ESCA add. Crad. Cira!. Da ro 
mito ; secondo l' uso del romiti, ba hermite + 
ia ROMITICO, CA , add. Voce antica. Bremi- 
stico, V. 
ROMITO ; sust. m. Eremita, Mermite 5 soli» 
qaire, 
ROMÎTO, TA, add. Solitario. Sslitaire ; di- 
seri i foro frequente A 6 
ROMITONZOLO, £ m. Romito; ma è detto 
così per disprezzo è poichè questi nomi , che ter 
minano in onzolo , oltre all 
no per lo più anche disprezzativi, come e medi- 
conzolo , e simili. Perst fermit 
ROMITORIO, e ROMITÙRO, 
ve abitano i romiti. Hermitage . 
ROMÒRE, 5. m. Suono disordinato e ineom- 
to. Brass carrilioni crierie 1 grand bruiti fra» 
cari tiutamarre i basarre # Wacarme 3 bapage 
ebarivari, $. Romore , per tumulto, sollevazio» 
ne, confusione , fruits rumenr i sumulte i tapa- 
es vacarme s sabbas i soulevemeni , Non volen- 
lo assentire all'accordo, si levò a romore la Cit- 
tà di Melano. $. Metter tutto di Ja casa a ru= 
more. Criailler. $. Romore, per fama, Brait. 
Ed in bere tanto andò il romore di vicino in 
wicino , che egli pervenne infino a' parenti della 
donna. è. Far rémore, vale aver grido, dar ma 
teria di discorso è celebrare. Faire braits faire 
der de soi. $. Far romore per prorompere 
in isdegno , alterarsi. Simo ire se pmestre em 
solîre y en comrreux ; s' irriver è se fasber è se conr- 


poucer 

ROMOREGGIAMENTO , s. m. Cr. im Chiassî- 
ta. II romoreggiare, strepito , romorio, romore. 
Bruit i fracass vacarme 4 e i clrarivari . 

ROMOREGGIANTE, add & ogni gen, Che fa 
somore. Srazani s stomrdissant i qui fait bransonp 
de brait, 

ROMDAEGGIARE , w. a. Far romore, 0 tumul- 
to. fruire: fare du bruit y du fracas, 

RoMonid, s.m. sSegner. Romoreggiamento ; 


Petit pé- 





omore. Bruit « fracass chartvari , 
* ROMORÒ: 


Pieno di romore. 





fante quasi 
ti assa 
mintamento . 

ROMPERE ) v. a. Far più parti d’ una cosa in- 
tera guastaniola , spezzare; e si usa anche nel 
sentina n. p. Rempre s cassera brisers mettre en 
prices. 0, NMompere eserciti, nimicl, e simili è 
vagliono fugarit, vincerlì . Difarre, on mestre en 
diroute nre armiée , les emnemiy, Gc. $, loanpe- 
re, ficur. Romprendo co' sospir l' aere dappresso ) 
cioè fondendo. Fendre !' air. $. B vidile guar- 
dar per maraviglia pur mes pur me, ci lume, 
ch'era matto, cioè interrotto © diviso. Romipus 
snttrrampa s empeché , $. Sicchè 1 suo’ raggi tu 





esser dimiinutivi 10”. 


ROM 


rompet non tal, cioè interrompere; dividere. Tu 
terrempre i partagera diviser. $. Sì rom del 
mootar l' ardita le scalte, cc. cioé s° in 
terrompe . S° arrîser i dire interrompu , en ralea- 
ti. $. E come questa immagine rompeo se per se 
stessa , a guisa d'una bolla, cuò manca | acqua; 
sotto qui si feo, cioè si disfece scoppiando è a 
guisa de' sonagli dell'acqua. Se ditsondre; st dé 
truire . 6. Buono studio fa prod’ uomo , e rompe 
rea fortuna è cioè cessa. Fuiter 4 esquiver s 1 
seustraire . $. Ordinaro che certi sbanditi loro 
cittadini rompessono , e ruba: 
mercatanzia è cioè infestassero s impedissero . In 
quifter è troubler ; faire du digit. $. E nun so- 
lamente le suddette. cose non rompono 1’ attività 
magnetica, may cc. cioè impediscono , tolgono . 
Empielser i seri ditozsmer, $. Rompere, per 
infragnere . Meuririr i froisser è dorater . Dieder- 
gli tante busse , che tutto il ruppono. $. Now 
pure + per fiaccare è indurre stracchezza , Briscr i 
lasser + fatigner, Ed il trottar forte rompe, € 
stanca altrui, quantunque sia giovane , $. Rome 
persia per adirarsi. S'emperser i se metere em so- 
ire, Ma duramente chiamandola cane » ed ella 
incontanente lo intese ; e non si ruppe + $. lRiom- 
persi a ridere , vale ridere «moderatamente, Cre 
ver de rires rire Berge diployfe, $. Romper le 
leggi è la fede; le promesse, ui pato, € simili è 
vagliono non osservare. Enfreindre les loin i man 
quer aux promestes, aux engaserteni è È, Romper 
proponimento s vale mutar pensiero, Chanzer d 
avit, $ Romper la terra s vale dar la prima a- 
ratura + Defricher la terre è rompre le chamme . 
$. Rompere 11 sonno , vale far destare y guasta= 
re il sonno, Rompre srowbler le sommeil di 
quelqu un, | duvilter + $. Rompere i] digiuno 3 
vale guastarlo , mangiare . Rompre de jrane. $. 
Romper le parole, 0 romper ia parola in boc» 
ca» vagliono interrompere il parlare . Conpet ‘a 
parole i interrompre quelqu' ut, $. Romper d 
uovo in bocca , vale ‘guastare altrui i disceni a 
prevenirlo. Comper /° berbe sont les pieds è quel- 
u' sn. È, Aver rotto lo scilinguagnolo è vale 
parlare assai, e arditamente. Auoir da /en- 
ne bien pendue, bien délice y beaucoup du ba- 
ils beanconp du caquet. $. Rompere il tem- 
POI Termine arl giuoo della palla, vale toglie 
re ì tempo. Aempre le tempi + € Rompersi dl 
tempo » vale anche voltarsi alla pioggia . Se fe- 
seri se bromiller i se sroubler , È. Hompersi il 
collo, vale fiaccarsi il collo. Morire per fiacca- 
tura del collo. Se casser fe col. $. Rompere il 
collo ) figuratam. vale perder la reputazione, la 
roba , e simili. Capitar male. Se casser de col. 
$. Rompere il silenzio , vale cominciare a parla. 
rt. Rompre le silence y promdre La paroles come 
mercer è parler, $, Rompere in mare, © rospo 
re assolutamente, vale far naufragio . Fchower ; 
se pardre sur mer i faire manfrage. d. Rompersi 11 
sangue ; 0 lostomace a uno, vale usciryli il sane 
ue, vomitare, Auoir perse de sang i venir, 
i, Rompere il prezzo alla mercanzia è si dice del 
fermare è 0 stabilire quel ch’ ella dee vendersi. 
Faire s 0u mettre le prix d nur marchandise, $. 
Rempere il ghiaccio , 0] guado d'una cosa, va 
fe cominciare a impiegarsi è e ad operare intorne 
di essa) ed anche esscre il primo a farla. Rem 
pre la giace i donmer ie brable i Faire ter premieri 
pas dans une aff. 





Raire . $, Romper la testa, o si- 
mili, vale percuotere con colpi la testa. Frap- 

s donmer des coups sur la tese, $. Rompere il 
capo, 0 la testa altrui s figuratam, vale infasti- 
dirlo , mojarlo, importunario. Rempre fa site: 
ennoger si fmportuner i inquieter i fatiguer. $. Rome 
per la guerra, e anche romprre assolutamente s 
vagliono cominciare a far guerra . Déclarer , com- 
mencer fa guerre . 6. Romper la palla, termine 
del giuoco del calelo, vale impedire ùì datore è 
sicchè non possa dare alla palla. Rompre fe coup 
an jen de fa paume. $. Rompere una lancia con 
alcuno, vale giostrare; 0 combattere con esso. 
Rompre-une lance y on rompre fa lance aver quelgu' 
mir. $ E per similit. Di grazia rompete queta 
lancia per me con tutto il vostro podere. wo 
quanto sia , e che colpo può farey gioè prepgiete 
a far questa impresa. Faites voas pour mer. È. 
E figuratam. in senso osceno. V. Lancia, $. Kom- 

Ja malla. V. Malla, È 

ROMP.VOLE , add. d'ogni g. Facile a rom- 
persi, frangibile. Cassani ; frlei fragile. 

ROMPICAPO ; s. in. Si dice di persona, o di 
così) che sun altrui miolesta . Casse-sete 3 
rompement Me tte, 

ROMPICOLLO, s. m. Si dice di persona, o 
di cosa atta a far altrui capitir male. Raine y 
prisipiee è qui camse le malhear, om la perte a 
ume pergonmne è cane-con i brise=sen. O, A_rom- 
pisorio », posto avverbialm. vale Precipitosanien= 
te. V. 

ROMPIMENTO, s. m. Jl rompere ; spezzamen- 
to, Rapinre ; fracture 4 fraction, 9. Kompimen= 
to, per inoiservanza , mancamento. /r. ‘pari 
cei audgue dle icin i inarsenzion , om dteurderie . 

ROMPITÒRE, v. m, Che rompe. Qui rompi + 

ui brist i qui casse. $, Rompitore, per metal, 

PASMUESSOTE , NOn Osservante. Transgressenr , vio 


sson le strade, e la, 


ROM 


lateur de la loi i contrevenant si prévaricatines 
ibfracteur i refractaire . . 

HOMPITRICE » v. fi Che rompe. Qui rompi s 
qui driver CH 

ROMPITÙRA è » f. Rottura, Ruprare è frasta» 
re 4 frastion, 

RONCA , s, f. Arme in asta adunca e taglicne 
te. Serpe, 

RONCARE, v. a. Arroncare, Sarclers schardonte 


ner. 
RONCATO, TA; addiett. da roncare. Sarcléy 


ca 
RÒNCHIO » s. my Bat, Inf. Bernoccolo, bitore 
zo. V. Ronchiuso, 
RONCHIONE , s. m. Quasi rocchione ; rocchie 
rande. Un gres aillet y om nn gros roulcau, dé 


LLES 
HONCHIÒSO , SA, add. Ritorroluto , bernoe= 
coluto, che non ha la superficie piani » nè parip 
ma rilevata in dimolte parti. EC MX | MOUENA è 
incpa i mral-urti , 
si ONCHIUTO , TA; add. Bell, Eucch. V. Rote 


Chioso . 
RONCIGLIARE; v. a. Pigliar con ronciglio » 
Gaffer i acerecher om attraper avec mn choc + 
ONCÎGLIO , e RUNCÌGLIO » s. m. Ferro a- 
duneo a guisa d' uncino , graffio. Cree ; erorhet + 


gaffe. 

RONCIÒNE, V. Ronzone, 

RONCO , 3, m. V. Roncone. 

RÒONCOLA ; s. f. Coltello adunco per uso dell’ 
agricoltura . Serpe. 

RONCOLÒNE, » m. T. Contadisesco | Lo stes 
so che Koncone. V, 

RONCONE , s. m. Strumento rusticale di fer= 
ro, maggior della roncase senza asta. patto 

RONDA, s. f. Guardia, che si fa da' soldati 

seggiando le mura della fortezza; e visitando 
le sentinelle . Ronde. $. Per io soldato mede- 
simo, fa Ja ronda. Ronde, $. Andare în 
ronda , per similit. vale andare in volta, andar 
gironi. Faire la rende i faire dei tournées . » 

RONDINA ; s. f. Fav, Es La femmina della 
rondine. HMirandelle, È . 

RONDINE, +. f. Piccolo necello di passo, che 
a noi viene di primavera, e fa il «uo nido nelle 
case, 0 sotto a' tetti, Hirowdelle. $. In proverb, 
una rondine non fa Egimaverai e vale, un caso 
non fa regola, Une biroudelle ne fait pas le prin» 
temps. $. A coda di rondine , si dicono certi la- 
vari di ferro, legno , 0 simili , che in una delle 
estremità sì dilatino, a simiglianza della coda 
della rondine. 4 quewe d* areude, $. Rondine è 
anche una sorta di pesce di mare, che ha due 
spezie d' alette, com cui vola per qualche tratto 
sul mare. Hirondelle de mery om rendole, 

RONDINELLA , s. f. Rondine, ma per lo più 
è poetico, Hiratdelle, 

_BONDINETTA), sust. £. Dim. di rondine. Pr 
site birondelle, . 

RONDININO , s. m. Pulcino della rondine, Le 
perte d'une hirondelle. 

RONDININO, add. m. salvi Aggiunto d’ 
unà sorta di fico, Nam d'mme sorte de figue. 

RONDÒNE , s, m, Spezie di randine, ma più © 
grosso e più forte , che per esser quasi privo dell” 
uso de' piedi è non si posa mai negli alberi; 
la guerra all’api, e ad altri insetti, Martimet è 
altirion cu memtardier., $. Andar di rondone , si 
dice quando le cose sueredono altrui prospere sene 
za aver briga modo basso, ‘AfWisir beutensementy 
ran; se donner beancomp de soin. 

RONFA è s, f. Giuoco di carte , come primi 
ra, e simili. Séguence Onde per similit. Ac- 
cusare, o confessare la ronfa giusta ; vagliono dir 
la com er i Ch) unto: cr ella sta. Azensee 
fuste s dire la chose du vrai. $. In prowerb. La 
ronfa del Vallera; né fa, nè fa; che sl'diee quan 
do altri Ja *mpatta ; nodo basso. Rien de fait, 

RONFARE Taty re, MW. . 

RONFIARE sugptato. Nic, Ter. Più comt= 
nem. sì di: .V 








TO) 5 m 1) ronzare. Benrdonee 
ficato di andare a zonzo. Tear= 


ser sì 
Ce; promenade 





edo na 
RONZARE, v. i Si dice del far per aria, mo- 


vendesi » il rémore proprio delle zanzare , vespe, 
mosconi , api, € simili, rombare . Bonrdonzer, f. 
Ronzare , similit. si dice del romoreggiares 
che fanno le cose tratte, o agitate con per 


aria, Bruire 4 sifffer. $. Ronzare r and: 
zonzo, Roger pa & là $ tomrnoyer ; (rire des tese 


ner. 
RONZÎNA, Frane. . fidi lo 
ML NA, Frane Sacch, Verbal. f. di ronzi 
m. Spezie di cavallo di poca 


RONZIÎNO, 
grandeze A 

sin Romore,che si fa nel ronza= 
Ion re» e il ronzare stesso, Mourdos 


RONZIO, } 
È RONZÒONE 
ONE, 5, m. Cavallo. Cheval. 9. Per istal- 
lone. also $. Ronzone , si dice anche per 
RORANTE, er. fap. add. d'ogni g. Che rora. 
Qui 





Qui evvose , an qui tt plein de rotte , 4. Luci ro- 
ranti, vale timosì. Yewx larmezans sj 
monillia de larmes, 

RORARE, v. a. Foe, far. Inrugiadare. Arroser 
de roste. 

RORÀRIO, *. m. Foce lat. Sortà di soldati con 
leggieri armadura , che erano de' primi a combat= 
berc. Archers de ia milice romanne, qui cicient 
tes premiere au combat, 

RORASTRO, s. m. Vite bianca, V. 

RORIDO, DA; add. Mar:bert, Rugiadoto. V. 

ROSA, sust. f, Coll'O stretto, e coll'$ di suo- 
no apro, luogo correo da impeto d'acqua; osì- 
milî, sen rongé par i’ impisuostté de l'eau. 

ROSA) s. f. Coll'O largo) e coll’ $ di suono 
sottile è fior noto, c n°è di più spezie, e di più 
colori. Rese, $. Fosa canina; spezie di rosa sal 
vatica. Églantine. $. Rosa, mome s che Giovanni 
Villani ha dato a una cometa; la quale , com' e- 
gii dice, apparve nella regione del o del 

ncro. Ao d' ume sivile du Cancer, $. Rosa, 
dicesi anche quel sangue, che viene in pelle, e 
che rosseggia a guisa di rasa, .tirstovi da bacio, 
da morsicatura, 0 da cosa simile, che anche si 
dice suecio. Sugar, S. S'ell'è rosa, ella fiori- 
rà, s'ell'è spina, ella pugnerà , proverb. che 
vale, che dall'esito si conoscerà Ja cosa, La fw 
drconyrira le qrai + $. Cor la rosa; figurat. vale 
pigliare il tempo, e l'occasione. Saisir l'ecca- 
sion s prendre scu tempi. $. Cor la rasa , e lascia» 
re star la spina, figuratam. vale appigliarsi al 
buono , lasciando da parte il cattivo. Premdre fe 
bien, & fassser fe mal, @. Bosa d'oro , dicesi 

uel fior d'oro ; che benedice il Papa per man- 
dare a’ Principi la quarta Domenica di Quaresima . 
Rose d'or. $. Rosa, chiamasi una apertura, © fi- 
nestrella con varj rabeschi negli strumenti di cor 
de. Rose de (utt, de quitare, We. 

ROSACEO, CEA ; add. Rosato, Con/eur de rose . 

ROSAJO ; sust. m. Pianta, che produce la rosa. 
Rosier. $. Rosajo, per lo stesso che rosario, Che 

det i rosaire + È . 

ROSAJÒONE, s. m. Acerescit. di rosajo, Un gros 
sesier, 

ROSARIO, s. m. Il recitamento di avemarie e 

ternostri in numero particolare, ad onor della 

mtissima Vergine, cd anche l'instrumento, che 
si tient per contarli, detto più comunemente co- 
rona. Resaires chapelet.. 

ROSATO, sust. m. Spezie di panno, 0 drappo 
di color routo, Éreffe de conlenr de rose. 3 

ROSATO, TA; add. Di rosa, ed è aggiunto d 
colore. De rese. Color ressto. Coalear de ri 
$. Acqua rosata, che più comunemente si dice 
acqua hora; acqua tratta per distillazione dalle 
rase. Eau roit. $. Olio rosato; st dice a pn olio 
deve sieno state rose in infutione, Muile rosat, 
$. Labbra rosate, vale vermiglie, Livres, cora/- 
Fines, figres vermeilles comme de reses, $. Pas- 

a rosata , vale la Pentecoste, Pentecise 

RÒOSCANO, s. m, Pag. rim. Spezie d'erba Ka- 
li, che mangi lata. Jerte d' berbe, 

ROSECCHIA Rosicchiare + i 

ROSELLA , *. f. i. Poe. Ar. Corbezzola , il 
frutto del Gpibezsola + Arbonst, È 

ROSFELLIA ; oggi più comunemente ROSOLIA; 
s. f. Sorta d'irifermità, che viene alle pelle, cum 
piendota di macchie rosse, con piccola elevazio- 
ne, e ron febbre continta . RAoageote, 

ROSELLINA, s,f. Sorta di rosa piccola , seem 

ja, e doppia ) che anche dicesi dommaschina , o 
ti dommasco . Rose de Damat. $. Dar roselline è 
Jo stesso che dar caccabaldole, dar moine , dar 
la quadra , € la trave, che vagliono adulare, co. 
antonio 5 fiatter i cajoter« 

ROSEO , EA | add. For. lat. Di color di rose. 
De couleur de rose, 

Rosà s. m. Luogo pieno di rosaì . Reseraie. 

ROSETTA; s. f. Dim. di rosa. Petise rese . $. 
Rotettà ; è anche nome d' tn ferro da tagliar 1° 
unghie a'cavalli. Kontir, entil de martéchal, ponr 
priparer le pied du chewal , 4. Rosetta ; per una 
sorta d'anello così detto è per essere i diamanti 
disposti in giro a foggia di rosa. Rese de dia- 
mani de rabisy We, È Rosetta) Segner, prr sor 
sta di semmento di penitenza . Eipice de moleste 
d'epon gu' om mer au bowr d'une discipline pour 
se disciplimer jUrqu' an sang, 

ROSICARE } v. a. Legglermente rode 

ROSICCHI ARE » $ re. Rouger petit d petits 
ronger um pen. 


ROSICATURA , s, f, Wallism, 1] rosicare. Le 
roncer. 

ROSICCHIÈRO è s. m. Art. vetr, Smalto di cor 
Jor di ener, Farai! de conleur de 

ROSIGNOLUZZO, *. m. Fer. 7 
signuo'o , Petit ressignoi 

ROMGNUAIO, V. Rusignuo!o 

ROSMARINO; s. m. Hamerino, Remarin : li 


Banotis, 
ROSO, SA ; add. da rodere. Rongi. 
ROsoLÀccio, s. m. Fiba salvatica medicina» 
Je + che na:ce per lo più ne" campi tra le biade, 
così detta » perchè fa Îl fiore di color simile al 
Ja rosa vermiglia. Cequelicoti peves roage des 


SPADA $ PAUDI SANVAge . 
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ROSOLAR®, v. a. Fare, che fe vivande per 
forza di fuoco prendano quella crosta; che tele 
al rosso. Assroler, desner couleur , faire prendre 
couleur d mne viande . 

ROSOLATO, TA, add, da rosolare. Rissoli, 

ROSOLIÌA . V. Rosellla. 

ROSOLINO ; 7 s. m. 2°0/g. It. Sorta di liquo- 

ROSOLIO , re compusto d' acquavite, ed 
altr ingredienti. Rossolis, + 

ROSÒNE » s. m. Accrescit. di rosa. Une gra: 
de rese . $. Itasoni , sitdicono anche alcuni orn 
menti d'architettura fattì a foggia di fiori. Re- 
sasst ; rmon. È. itosoni, e fioroni, dicono gli 
stampatori a quegli Otnamenti a foggia di fiori, 
che mettonsi ne' ibri » Cal-de-lampe . 

ROSPACCIO7 s. m. Segwer, Peggiorat. di ro- 
spo, Gros, vilain crapand, 

ROSPO » s. m. Spezie di lotta velenosa . Cra- 


Nel 
PFOSSASTRO, TRA $ add. Che rosseggia. Row 
grate. 

ROSSEGGIANTE , add. d'ogni g. Che rosseg= 
gia. Rouge: qui tire sur le rouge, 

ROSSEUGIABE , v. 2. Tendere al color rosso, 
Tirer sur le ronze. 

ROSSELÎINO, s. m. Ft. Spezie d' ulivo, Ser- 
te d' olivier. 

ROSSETTO), TTA, add. Dim. di rosso, alquan- 
to rosso, 0 che tira; e pende a quel colore. Kewr 
site i un peu roux i qui rire sur le ronx, Pelo 
rossetto, #eil rex. E all'uomo di tal pelo si 
dice, Rousseaw, 

ROSSEZZA » s. f. Astratto di rosso, Rexgenr; 
contenu reuge 

ROSSICANTE ) add, d'ogni g. Rosseggiante. 
Reage i qui tire ino le rouge. 

ROSSICARE ) v. n. Divenir rosso , rosseggiare. 
Romiti rougiri devenir rouge cu rougedtre « 

ROSSÎCCIO, CCIA, add. Alquanto rosso, Rew 
Quei un peu rongei ui tire sur ie rouge. 

ROSSIGNO , GNA, addiett. Che tende al ros> 
s0, Mowsratres rougeatres qui tire sur le rouge 
eu sur fe renza 

ROSSINO, NA, add. Sa/vim. Dim. di rosso, 
rossicclo, Rosate om veugratre 

ROSSISSIMO , MA , add, Sup, di rosso. Trèe 
ronge i Iris-rehx. xv 

ROSSO , 854, sm. Aggiunto di colore simile 
a quello del sangue, © della porpora. Rouge. U- 
sasi anche in forza di sust. Le rouge ; le roux. 
$. Diventar rosso , sl dice di chi per vergogna: 
o per altro arrossisce, 0 SÌ mostra più resso dell 
usato nel volto, Roagir. $. Rosso d'uovo, si 
dice il tuorlo dell'uovo. Jenne d' auf, È lar 
rosso , nome proprio di mare cusì detto, La mer 


rouge » 

ROSSÒRE, s. m. Rossezra, Raugewr. $. Rosso» 
ri, diconsi anche alcune macchie rosse è che ap- 
pariscono talvolta su le carni, Roagrar. $. Ros 
sore, prendesi talora per vergogna, °.Se indi- 
zio dà essay spargendosi per Jo volto di chi sì ver 

ma pisa certa rossetza. Heute, 

OSSORETTO, s. m. Dim. di rossore, nel.si 
mificato di macchia; e vale macchietta rossa. 
frite rougent i perite ache rouge » 

ROSTA 3 _s. f, Strumento noto da farsi vento, 
fatto in varie fogge, e di varie materie. fvam 
tail peur chester fes mouches. $. Rosta, per si- 
milit. «i dice de'ramucelli con frasche, usan= 
dosi talora tali ramucelli in vece di rosta. Ré- 
meank. Ù 

ROSTICCI » s. m. pl. Cr. i* Scoria. Scoria) 
materia, che si separa dal ferro, allorchè si ri- 
bolle nelle fucine , Macbefer ; chiasse 3 serie, 

* ROSTIGIÒ:O, SA , add. Ruvido, Scaglio= 


so. V. . 

ROSTRALE, adti. d'ogni g. 7 T. della storia 

ROSTRATO, TA, add. Romana. Ag 
giunto dato dai Romani alle navi, ch' erano mu: 
nite in prua d'un rostro di bronzo , e aggiunto 

re dato alla corona, appellata anche navale . 

sstrale 

ROSTRÀATO , TA; add, Che ha il rostro. Qui 
a un bec fair en pointe. 

POSTHI s «. m. pi. Segn. Voce, che così in 
plurale sipnifica il Juogo dell'arringo, La rin- 
Bhrera. Buream, . 

ROSTRO , Hoc, Lat. s. m, Recco degli vercelli. 
Ber. $. Per ila probosende dell'elefante, Tiempe 
ad’ dlephant. 

ROLSUME; s. m. Bosura, nel signific. di rima- 
suglio , 0 reliquia della cosa rosa. Mang 

ROSURA ) s. f, Fodimento, V. $. Ros 
dicono anche que! rimasugli , 0 quelle re 
che restano della cosa rosa , alle quali dic 
che rosume. Maugenre. 9. Onde si dice, m: 
modo basso, di gran mangiatore , e che mangi lc 
fitto: È' non fa rosura. I/ mange tout ; 
4 © les chati n° ent plus rien d faire a- 
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ROTANTE 4 add. d'ogni g. Che ruota. Qi 
tourne | qui soarnoîe . È, Hotante , Salvem. Per u- 
no de' muscoli dell'occhio. V. Rotatorio.3 

ROTARE, +. a. Far girare a guisa di ruota, 
Mouler ; faire tourmezer comme une roue. $. Rota: 
re» in signif. n. e n. p. Girare a guisa di ruota. 
Tourmeyer + tonrmer comme une rene ; romler i se 
momvoîr en rond, . Per metaf. Una parte degli 
uomini si rallegrano de' vizi , si affermano 
in mal fare; un' altra partita vanno rotando; che 
una volta fa bene; e l'altra male, cioè, sono in 
costanti » Tearwer d teut vene comme une gireset= 
se i etre incomstant, $. Rotarey per uccidere col 
supplizio della ruota, Rower, 

HOTATO ) TÀ , Dasr. add. da rotare. Aggira» 
to a guisa di ruota. Rou/e comme une rene. 

ROTATÒRE, v. m. Che fa totare, e girare ale 
trevi, Qui fait tourmeyer ew tonrmer, 

ROTATORIO , s. m. Pac, Dir. Spezie di mu- 
apr appartenente all’ occhio, e spezie di musco 
lo ante al femore. iculaii ari 
Treia ore e. orbicalaire de ail, 

ROTAZIONE , s. £. 1] rotare, roteamento. Re 


fation , 
* ROTEAMENTO, ROTE 
NE. V. Notamento y ec. BROAD a. BRA DIO= 
ROTEGGIARE ) v, a, Salvin, Far ruote 
do; girare. Fonrnoyer s tourmer s romfer, 
ROTELLA , s. fi Arme difensiva di forma ro- 
tonda, che si tiene al braccio manco, Mondarbes 
rasdille, $, Rotella, è anche dim. di ruota. Pe- 
tte rene. È. Rotella, per similit. si dice anche 
di varie cme tagliate a maniera di piccola ruota. 
Romelle . 9. Rotella sì dice anche di varie altre 
cose, come macchie tonde, Tusbe rosde., Ed a- 
menduo le coste dipinte avea di nediy e di rete 
le. $. Rotella, si dice anche quel piccolo oso 
ratrado s che è soprapposto all’ articolazione del 
ginocchio, Retele ; palette du genna, 
_ROTELLETTA, s. £. Dim. di rotella, nel sign. 
di cosa tagliata a foggia di piccola ruota . Peiste 
ROTELLÎNA ; s. È. Dim. di rotella , piccola 
ROTELLONE o ti 
ROTE Ù 5. i. Malm, » di 
tella. Gros Benelters rendacie e Sceeicit di 10° 
ROTOLANTE, add, d'ogni gen. Safv, Miad, 
E mi reale, 

3 W a Spignere una er tei 
ray facendola girare. Rewler; faire pri tere 
re, In signifie. n. p. vale Yoltolarsi, V. $. 

Mare, per girare assolutam, Tewrwoyerj roder i 
sompiller s teurners &r. V, Girare. 
KROTOLATO, TA, . da rotolare. Ronli è 


[Od] 
ROTOLETTO , 1, m. ice dell'uso, Dim. di 
rotolo, Perit réfe. c 
ROTOLO, e RUOTOLO, s. m. Volume, che 
s' avvolge insieme. Row/eau ; rile, d, Volerne un 
ruotolo, si dice in modo basso per mostrar desi- 
derio d'arzuffanti, a d' esporsi a qualche cimen> 
to. Aueir la dimangeaison de se battre, 
ROTOLÒNE » avv. Vale do stesso che roto» 
+ Ea roulant, 
ROTONDARE | v. a. Far divenir potendo, ri- 
durre in figura rotonda. Arrowdir ; rendre rowd 
ROTONDATO, TA ; add, da rotondare. Are 


rendi. 
ROTONDEGGIÀRE | v. m. Ger. Tnelinart al 
rotonde, dar nel rotondo. V. Tondeggiare. 
ROTONDEZZA ) s. f. Hitonderza;, rotondità . 
Rendest è resondità i spivrirità . 
ROTONDÎSSIMO, MA, add. Superl. di roton- 
do. Tres-rond, 








ROTONDITÀ } x cfnrito di rotondo. 
eden; rotenditii sphe 
ROTONDITÀTE) nitido. 


ROFONDO, DA, add. Lo stesso che riton= 


ROTONE 35m. Salvin. Accrese, di ruota è 
gran ruota. Grosse rese, 

ROTTA) s. f. Rompimento , rottura. Raprare + 
fracture ; fraction, $. Ver isconfitta © disfaci» 
mento d’ esercito, Dyrouie , defaite d' une #r- 
mie. $ hotta, figurat. per costernazione . Coe 
sternasion è ascablement i saistizemeni , Fu Questa 
Pri gran rotta e grande isbigottimento a tutti 

Fiorentini. 9. Fuygire in rotta, vale fuggirst 
vinto . Fair en deronte. $. Mettere in rotta, vî- 
le sconfiggere. Metire em dereute i difasre. $. Fay 
rotta, /, Marinarewo , vale tener un camtino s 
navigare, far wela verso qualche-parte. Cosrira 
ciuglery om singer. Far rotta al norte, © tra= 
montana, 0 mezzo giorno. Cenrir nerd è cenrir 
sua. $. Partire alla rotta, o in rotta, vale par 
tirsi adirato o senza convenire. Partir broantié 
aver queiqu' sans 0° ew dller par dipit. di Nenl= 
res o essere alle rotte 0 simili è vagliono adirar= 
sì , restar con alterazione , se facher 4 s' «ffemiere 
se dipiter , 

ROTTAME, s. wm. Quantità di rimasugli @ 
pezzuoli di cose rotte. Piiers 4 morerama ; più 
tras s grabeanzx i fragmens + pomsssirci # eribinres + 
Rotta di dHepiti» Mackemonre, $. Rottame, è 
anche aggiunto di una sperie di ruccher VETO 
ferior qualità . Cauenade, here d' ia 

ROT- 


b73 


pui brisé i cantò, 
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ROTTAMENTE; avv. Precipitosamente, stra 
bocchevolmente , moderatamente + Impetaense= 
mest i immederement i excesvement i précipitame 
ment i fans resemme . 

* ROTTEZZA ; s. f. Rottura. V.L 

POTTO,; s. m. Rottura, Ruprare + frasture. $, 
Uscirsene 0 passarsela pel rotto della cuffia, si 
dice in proverb. dell’aver commesso qualche er= 
rore o dell’aver qualche obbligo, e liberarse 
senza danno o spesa. Se rirer beurenstment braiei 
metter de quelque embarrasy de quelqse affaire + 
$. Rotti, si dicono dagli Aritmetici quelle patti, 

liquote , o aliguante , che avanzano, nel par- 
tire un numero per un altro. Frisessonr,. 

ROTTO, TTA) addiett. da rompere. Rom 
$. Per simili. R alle mag- 
gior fatiche del mando rotta la calca , loro ce. 
trassero delle mani , cioè aperta , rallargata. Ad 
Sant fendu la presse. $. Hotto, per infranto, © 
iniiconcio. Rempu, monde, Lrisé de ta person= 
me i mal arcoutré, Loro tutto rotto , € tutto pe- 
sto il trassero delle mani. $. Hotto, per inter= 
rotto , non continuato , Inserrampa ; disconti- 
mué ; imparfait. Quasi piangendo e tutta tre- 
mante, con parole rotte , così cominciò a dire. 
$. fotto ad alcuna cosa, vale dedito, inclinato 
grandemente. Saline + porrà. A vizio di lussu- 
ria fu sì retta, che libito f@ licito in sua teg= 

e. $, Motto, per precipitoso e subito nell’ ira. 

etire 4 emporte ; bilienx + fougenx; prompt. Di 
ceva Orlando; tu se’ troppo rotto, W. Rotto, per 
allentito è crepato. Reisrhéi qui a we descente 
de tegaux . Val molto a usare il vino della sua 
decozione a coloro, che son rotti. $. Rotto, per 
isconfitto . Defatt ; ass en fuiter mis en deroa- 























, te. Valicarono Castello Franco, ove s'arrestaro= 


no per non parere rotti. $ Rotto , aggiunto di 
numero nell'ultimo sign. di rotto sust. Frastiom. 
$. strade rotte, vale guaste , impraticabili. Che- 
mnin rompu, geie, manvatty impraticable. @. In 
prov. Ell’è tra") rotto e lo stracciato è cioè arà 
simili e senza vantaggio» che si dice anche trà 
Bajinte e Ferrante , tra Marcaiuolo e Marinaio , 
ma pieliasi in mala parte. Emme deax manpair. 
$. Rotto, per guasto, corrotto. Guté ; cerrem= 

us vici, Che già non può scampare terra rotta 

lì parte x 

FOTTÒRIO, 5. m, Cauterio.. Ceutire , ra 

teire . 

ROTTURA , s. f. Astratto di sotto,'e più pre- 
cisamente significa apertera, fessura o parte, ov' 
è rutto. Rapeure; fractioni cassurei dicbiru= 
res fonte brrches Bris è cuverture ; irew. $. Moto 
tura; per nimistà o principio di nimistà, Repra» 
re i desumion, Gli tenca sospesi di rottura 
poco contentamento , che 1° uno comune e | 
dimostrava in parole, di quella pace ch'era fat- 
ta, come fu detto di sopra. $, Rottura, per ine 
ourrvinza, Madjarment ; inebeervation. E con 
trovar rottura di pace, scrissono al comune di 
Firenze, che nen si maravigliasse, 4 Rottura 4 
per lo steco che crepatura, alicotatura. De 

ine de bayane, Sangue di testuggine e orina 
tano mirchilmente alle rotture de' fanciulli. 
LOVAGLIONE, 5, m. Morviglicue s. ravaglio» 
ne. Perito verole volante. * 

nov AJACCIO, s. m. Peggiori di rovajo. Gros 
vent de bise, 

ROVAJO, sm. Eorery tramontana , vento 
settentrionale. Le pens de bise + 1 aquifeni bo 
rici te nord; le vent du nord. $. Dar de' calci 
al revajo ,, vale lo stesso che dar de' calcì al 
vento , essere impiccato , Donwer des benedictioni 
avre lei pirdi è rire pesdu, 

ROVAJONACCIO, s. m Peggion di rovajo ; 
rovalaccio. Gros vent de bise . 

ROVELLA, s. fi Rabbiosa stizza. Rage, 

ROVELLO, s. m colère excessive i furenr è 
rengsie e comportement, è, Gome la sovella, del- 

rovella e simili, maniere basse, cole quali si 
esprime soverchio cocesso © mancanza di chee- 
chessia. Exsis ca murgue de queigue chose, 

ROVENTANE, v.a, Infocare. Acager duurs le 
Fon i embraser . 


RO\ENTATO, TA ade. da roventare. Rcugi 
dans le fen, 
ROVENIE; add. d’ogni gr. Infocato. Reuge de 
ni ardenti embrasé , $. Ed io ficca con l'om= 
ra più rovente parcr fa fiamma ) CIOÈ più rossa. 
Dias Seite pins vil plus enffammi . $. Del na- 
cice un alito ro Î 
so gli esce | vente) Cicè a caldissimo. 
ROVENTEZZA ; s. f. As ì i in 
SESLLCO Embrasement . PERO E vele 
ROVFNTISSIMAMENTE) avv. Super Acce- 
Sissrmemente , con somma roventezza . Tris-ar- 


NTÌSSIMO, MA , add. Sup. di : 
Triscardent è iris-erabrasi » sep di sente 
ROVERE) € RÒOVERO, sm. Arbore noto , si- 
mig inte alla quercia. Lhiwe + € volgarmente a 
ROVERETO, s. m. Luogo. pien di roveri. Che 
mare i Licu planté de chiner qu' on appelle valgai- 
rement A Rae DI 
ROVERÌA) s. f, FriJan Roveto. V. 
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RÒVERO . V. Rovere. . 

ROVESCIAMENTO) s, m. Gori, Lo stesso che 
arrovesciamento. Remuersement + 

ROVESCLANE , wa. Versare, Z'erser, $. Per 
voltar sossopra , che anche dicesi Ribaltare. V. 

ROVESCIATO , TA , add, da rovesciare, Mer- 
sé i renverié y Or. $. Rovesciato , per rovinato 3 


atterrato. Rewverso s ruine 4 abattu i detrmit. 


ROVESCIO) 5 m. Opposto, e contrario al rit- 
to. L'ervers. d A rovescio, e da rovescio , 
sato arr. ed anche in forza»dì preposizione , vale 
dalln parte contraria alla parte principale s, detta 
la parte sitta» dA l'emuers. $, Rovescio ; diccsi 
propriamente a una subita ® veemente caduta di 
pisggia , grandine , € simili, Lamasse ; otage i 
deluzes guilee. $. E per similit. si dice anche 
rovescio di bastonate , di tassi, 0 d'altro, che 
anche si dice diluvio. Une grefe de coupi de bi- 
ton. $, Gran rovescio di fortuna, vale disgrazia» 
caduta da alto in basso stato. Gremde culbute i 
revers de fortune. $. Rovescio , dicesi anche a 
spezie di panno lano, che ha il pelo lungo da 
rovescio + Katine. 9. Hovescio nelle medaglie s 
vale la parte opposta a quella dove è ii ritratto. 

reveri d'une mideilte , 6. Rovescio della me- 
lia, figur. si dice per accennare un ciito con- 
trario di quei che si è nominato sopra , 0 che al 
cunu sì aspettava . Ze revers s le comiraire è È. 
Ruvescio , Fark, per riprensiune , increpazio» 
ne. Aeprimande ; repréhemsica i mercuriale . On- 
de fare um rovescio , vale riprendere fare un 
lavacapo + Faire une reprimande y une mercu- 


riale. 

ROVESCIÒNE , e ROVESCIÒNI , avv. A ro- 
vescio, supino. A La renverses cenchi sur fe des) 
cx fe ventre en bank. 

ROVESCIÒNE , s. m. Dicesi a colpo gronde 
dato colla parte convessa della mano; ovvero con 
altra cosa, che sabbia in mano, volgendo il 
braccio, Reveri 4 comp d' arritre main. È Rove- 
sciune, è anche T. del giuoco della palla, € si 
usa quando se le di voltando al contrariv la ma- 
n03 che anche sì dice rovescio , e manrovescio . 
Uonp d'attire main domné avec la raquerti. 

MNOVESCIÒNI , V, Rovesclone , avv. 

ROVETO , s. im. Luogo pieno di rovi. Bmisson 
de rontei. | i 

ROVIGLIAMENTO; s. m. Il rovigliare. Ke- 
muermenage » 

FOVIGLIARE ; v. a. Rovistare. V. 

KOVIGLIATO, TA ) add. da Hovigliare . V. 

ROVIGL O, s, i. Bom, 7, Romore tra ro- 
vi, Bruit parmi les rewcei E 

ROVINA ; e BLÎNA | s. fi TI rovinzre , e la 
mvateria rovinata, Ance, $. Per metal, Danno, 
disfacimento, sternunio, disordine. Rime ; dem- 
mage s desolation i derense; defastei destrustion i 
ditabrement + beuleversement. %. Per furia , vio 
lenza. Impermosità + furenr s violence . 11 fiume 
d' Arno scendendo d'Alpìi con gran rovina, ed 
empito, sommerse, ce. $. In modo iv, La ro 
vina non vuoi miserie, prov, che vale, ch'è inu- 
tile il risparmio, quando taluno è così povero 4 
che non può sperar di risorgere. Leriga” on est 
rainé il cit fort inutile d' itre diusore , 

ROVINAMENTO, e HUINAMENTO, s, m. Il 
sovinarcy rovina. Awinci disasire ; selabrementi 
destroctiany &F6, , 

ROVINANTE, e RUINANTE; add. d'ogni g& 
Che rovina:, che minaccia rovina | qui sombe er 
puoes qui menase ruine . È. Rovimante giù, vale 
che cade precipitosaruente. Qui se precipire ; qui 
tombe precipitamemente. — — + 

BOVINALRE , e RUINARE, v. n, Cadere pi 
cipitosamente , 0 con impeto d'alto if basso 
precipiter è tomber de baat cn bars somber cn rai 


















casermi 

ROVINATRHICE, Sega, Gem. v. fi di rovinato 
ra. Westractricei celle qui ruine quelquiumy om 
quelque chest, 

ROVINEVOLE , add. d'ogni g. Roviroso, V. 

ROVINEVOLMENTE, avy. Saon. F. In guisa 
rovinevole , Rovinosamente, V. 

ROVINIO ) s. tin. Grab romore. Grand druit è 
grand fracasi vacarme ; tapage i tintamarre . È. 
Kovinto, Buew. F. per precipizio, Pretipice i pro- 
fondenr i alpe è, 

ROVINOSAMENTE, avv. Con gran rovina, fur 
riosamente ,) precipitosamente, iMperuosa mente » 
FROPiLDe msennchi i USSL EUMENE PPC CAPI TAIMERE 


























| quelque penide , queljue tirati di 


ROV 


ROVINOSÌS$1MO , MA, add. Sa/vin, Sup. di 
tovinuso, Trisra:®eax , Of. x 

ROVINÒSO , OSA ) add. Impetuosos furisso , 
e dicesi delle cose, Impetmenx i furicux + Violent. 
$. Itovinoso parlandosi deile persone è vale preci. 
pitoso nell'ira , retto, c troppo arrisicato ne' suo] 
affari. Cofire; emportéi smpetuenzs fongnenx i 
bowillant i sémiraire. : 

ROVISTARE, v. a. Andar per la casa trassi> 
nando , e movendo le masserizie da luogo a luo= 
80, quando si cerca di checchessia è che anche 
sì dice trambustare, 0 rifrustare. Fureter, fonei= 
iery chetcher par-tont è faire des recherches ca mer 
nare du bruit , cn faisani un remme-minage + 

ROVISTIARE , v. a. Mali. Metter sossopra . 
V. Rivo!tolate. 

nOVisTICO, s. m.-Ligustro, pianta salvatica è 
che fa per Je siepi. Tresne. R 

ROVISTIO » s. m. 11 rovistare. Acatuensmea- 
e i l'action de fureter. 

* ROVISTO, TA, add. Robusto, rubizzo, Ré 
baite fari; visenrena i gaillard i frati è 

ROVISTOLÀ GE. V. Rovistare. 

PROVO, s, m, Logo. V. E 

ROZZA; s, £ Carogna. Mesies baridelle; man 


«vats cheval 


ROZZACCIA ; s. £ Pegg. di rozza . Tris-manr 
valse rowt » 

ROZZAMENTE, avv. Con rozzezza , grossa” 
mente, senza squisitezza. Grossicrement s anol.pro- 
prementi vudement è Batturementi brutafement è 
ruitiguenent è salti politrsie. 

ROZZETTA; s. f. Dim. dì rozza + Mesbante ba 
ridelle : petite rosse + . 5 

ROZZEZZA | sf. Astratto di rezzo, Raslici= 
té i visdesse i Grossiereri è empelitcsse . $. Rozzet= 
t1, per zottchezza , ignoranza. Grossierenà è igno- 
rance i mal-adressti ctdnt 

BOZZISSIMAMENTE, avv. Sup, di rozzamene 
ac. Trisegrossitrements ©, o 

ROZZÎSSIMO ; MA , add, Sup. di rozzo. Trim 
rude s Oi, 

* ROZZITÀ, ROZZITÀDE, ROZZITÀTE. V. 
Rortezza . : A 

ROZZO , ZZA ; add. Non ripulito , ruvido, che 
non ha avuta la sva porfziiona e si dice di le- 

pietra, e simili. Brus + rabozenzi qui n° est par 
Poli. $. Figuraram, vale zotico , ignorante, sem- 

Jicey inesperto. Rude s gi er i Mdiegracieux è 
fgmare s bile i atapode i rmitre i restique . $, Tel 
rozzas vale tela nun curata y nè imbiancata. To 


de como. 7 . 

ROZZÒONE; s. m. Accrescit, di rozza. Une 
grande rosse. 

ROZZUME, s. m. V. Rozzezza, 

KUBA, ® È Rapina , rubamento ; furto. Ra- 
pine i voli fercin è volerie ; filomierie; enteve- 
ment. È. Anda ruba , essere rubato, essere 
saccheggiato ; ina propriamente si dice di pacse s 
città, sasa, o simile. Etre mis aw pilfage ) 46 
sie. d Andar via a ruba è dicesi dello spacciarsi 
le merci a gran concorso, di compratori, e con 
iostanissimo spaccio » Éure enlevé. A 

RUBACCHIAMENTO , s. m. 1) rubacchiare. 
Petit voli DA lari». 

RUBACCHIARE, v. a, Rubure di quando im 

uando , poco per volta, sele; derebers faire 
bi periti vols i filemter è grappitier, 

RUBACCHIATO, TA; Red, add, da rubacchia» 
rt. Polé y We. V. il suo verbo, 

RUBACUORI ) s. f. Lusr. Inchiodacuorì , spere 
zacuori è che uccella amanti. Coquerte ; femme» 
attragante, qui attire è qui charme, eu qui s' ate 
tache d plaire aux komunes, a faire dei amaurenx 

RUBAGIONE , s, fi I rubare. Wolerie ; veli 
P'actiou de veler, 

RUBALDA, s. f. Armadura della tosta. Cas 
que i branmne è armer F Pi 

MURALDAGLIA, V. Ribaldaglia, 

RUBALDO, V. Ribaldo .. 

RUBALDÒONE. V. Bibaldone. 

RUBAMENTO , sm. Ii rubare, Wolerit i vol 4 
larcin.. A 

RUBÀRE è v. a: Tor l'altrui, o per inganno, 
o per violenza. Wolers diro6er i emporter i anle= 
vers preudre, sn ravir le Lien d' autrui de quel- 
que maniîre que, ce soit » G. Rubare, per ispoglia= 
se rubando , assalire alcuno a fine di rubare, Am 
sassimer. $. Per metaf. il diese Dante in signifie. 
di alienar lo spirito. DI ae, dguiper > alicner 
D'esprit. O immaginativa è che ne rube talvolta 
sì di fuor, ch' uom: non s' accorge » perchè d' in 
torno suonin mille tube. J. In. proverb. Andare a: 
rubare a casa del ladro, vale mettersi a inganna- 
re chi è più tristo di so, Soudogr sromper quelgu' 
um quien sdit plus que mons. È. Parimente in 
proverb. Chà non ruba , non ha roba .. V. Roba + 
4, Pur con propricta si dice rubare, il servirsì 
per sue dell'altrui invenzioni, © simili. sete 

| d'omvrage, wr. SL 

ubare , nel giuoco delle minchiate , è il piglia; 

mao appropriarsi alcune carte di quelle 3 s 

alzano , 0 che rimangono dopo essersi distribuite 

a ciascuno de’ giuocatori Jc sue. Éssrter CF pres» 

dre d' amtres cartes au talon, $. Rubar la vol 
ta. V. Volta. 

nu- 



































- 


RUB 


RUPATO, TA, add. da mbare. Poli, e. 

MURATORE | v. m. Che ruba. /eftars Larroti 4 
favinenr + brisand, 

BUBATRICE , v. fi Che ruba, Folewse; Larro- 
mese. 
" RUBATÙRA , 3, m. Ruberta ) il rubare. #0- 
derit i wol i fercin a rapine ; mangerit 1 filon- 
peri. - 

RUERTO |, s. m. Sorta di misura delle biade. 
Forte de mesure de bii, e. 

* IUBEÉCCHIO , add. d'ogni g. Rosseggiante . 
Roagedtre i qui sive sur lo reuce, 

RUBELLAGIONE , «, f. Nubellamento , i) ru- 
belfarsi .' Keb.ftion ; revolre è somfevement ; resi 
stano ouuerie aux ordròi du Prince i felomnie 

RUBELTAMENTO, s. m. Mubellagione. V. 

BUBLIT ANTE, ade. d'ogni g. Chiabr. Poe- 
sie. V. Ribellante. 

RUBELLA!R. V. Ribeflare. 

RUBEILA? 
lato. Revo! 









a . 
RUBELLAZIONE , «. É. Ribellione. V. 
RURBFLLW}NE, 3. f. Ribellione. V. 
RUBELLO, V, kibello. 0. Per similit. Con- 
trarin, nimizo. Essen; contraire ; adversaire $ 


pete. 

RUBERÌA , s, f. Pubamento ) ladroneccio 3 ra- 
pina. sférie i larcin i pillaze 1 mangerie è mal- 
versation, 

* RUMESTEZZA , s. fi Fiererza. V. s 

NUBESTISSIMO è MA) add. Superl. di rube- 
sta. Trisoférore, We. 

RUBESTO) TA , add. Feroce , Beto, spivente- 
vole , tremendo, Feroce s fer cruel savage i # 
porvantab 


de + 

BUNICONDÎSSIMO, MA , add. Superl. di ru= 
bicondo. Tré-rasicond i tris-rebondi , 

HUBICONDO, DA, add, Rossegriante. Rubi> 
condi rewge i entumine è haut en contenu. 

RURIDETTO , TTA ) add. Mogal, fe. Dim. 
di rubido. Un pew rabotenz, 

RUBIDO è DA , add. Por Dis. Ruvido , che 
hon ha la superficie pulita e liscia. Raberenx 4 
indgal, ©. 

RUBIFICANTE ) ad. d’ ogni g. 2 Che appor 

RUBIEJCATIVO, IVA ; add. ta tosser- 
22, oi reagit i qui fait rowgirs qui fait deve- 
mir romee , 

RUBIFICÀRE, v.a, Indurre a rosserza, far di 
venir rosso. Aougir i foire rowgir s rendre rouge. 

RUBIFICATO ) TA; add, da rubificare, Row 
gico 

GUBIGINE js. f. Pre lar. Nuggine. V. 

RUBIGLIA } s. f, ume simile al pisello, 
mia di sapor men pizcerole, © dì color quasi ne- 
ro. Ers, on vesce beite, 

RUBINETTO, s, m. Dim. di rubino. Perit 
radii. 

RUBINO, s. m. Pictra preziosa di color ros- 
so, Rubir, 

RUBINOÒSO ; SA 3 add. Di rubino ) di color di 
tubino. De fa cosdemr de rubir, 

RUBINUZZO , s. m. Dim. di rubino, Perir 
tubis. 

BUBIÒLA , s. f. Cr. Sorta di uva. Serte de 
raisin. V., Uva, 

RUBIZZO; ZZA, add. Prospero; e lo più 
si dice de” vecchi . Roduere 5 cain s en benne san» 
Idi vigeurcax è vert i qui a de l'emborpoibi, 

RUEO , s. m. Face far. Rogo, rovo. Roure, 

RUBRICA, s. f, Erevissimo compendio, o sun 
to di libro, o di capitoli di libro, al quale si 
dice comunemente in lit. Rubrica, forse dall'eo 
ser per lo più scritto con tinta rossa. Rabrijur. 

PLBRICA , s. f. Coll’accento sulla prima «il- 
ba, Spezie di terra di color rosso, sinopia. Au 
rignt. 

7 FUBRICAZIONE , s, £ Nosserza . V. 

RUBMICHISTA , s. m. #e/g. Ji, Colui; che fa 
î prescritti delle rubriche e che invigila per la 
Joro osservanza. Rebricaire , 

RUBRO, HA , add, Darr. Rosso. V. 

RUBRO, s. im. Ruvo, rogo. Renee. $. Nubro, 
s. m. Carr, Per, fat. Tinsso . Le reage, 

RUCA } 3. f. Erba nota di sapore acne 

RACCHETTA 4, to, che mangiasr in insalata. 

egArtte 

LUDE, Por. far. add. d'ogni g. Mozzo . V. 

BUDIMENTO y s. in Scomer. te. Primo princi» 
pio ci qualunque cosa, Amdimenti flesmens | les 
primiers principer de quelque chose + 

DUFRE, v. n. Pant, Por, far. Correre in trop: 

a fretta, 0 con igipeto, Courier d tease bride y d 

ride abattue , 

UFFA è sf, Furia , 0 calca confusa di molti 
nel premiere alevna + Presse , fouîe, multi- 
quae de personnes autrosies per s'ensparer de qui- 

we cant. $. Fare a ruffa raffa , 0 ruffola raffo- 
fa pu simili, si dice quando son molti intorno a 
una medesima cosa; che ognun cerca con gran 














prestezza ) e senza ordine, e modo di pigliarne 
il più, che si può, Attrape qui pewts se feser 
aa pillene, 


RUFFIANA , s. fi Fir, As. Mezzana prezzolsta 
di cose vencree, faservizi , pollastricra., Maga. 
relica 


t3_ TA; add. dia robellare, ribel- | 


RUF 


RUFFIANACCIA , s. f. Capar. Pogg. di ruffia> 
na. Grande mapnerelle, 

BUFFIANAMENTO, Port dell'uso, V. Ruf- 
fianeccio « 

RUFFIANARE, V. 

RUFFIANFCCIO, 
fianamento, lenocini 

RUFFIANELLA 
ruffisma”. Maquere 

RUFFIANFRIA , s. f. I° arruffianare , il 

RUFFIANÉSIMO , s. in. $ fare il ruffiano. 
Maqwereltege . è. Hiffianesimo, fig. vale antifizio. 
Artijice è rase i stratagime . Ecco costri , che col 
rutfiamerimo del gravido venere ci crede muovere 
a compassione. 

RUFFIANESCO ) SCA » add, dret. rag. De 
marquereau, cu de maquerelie, 

RUPFIANESMO è s. m. Chiabr. Serm, V. Ruf- 
fianesimo , 

RUFFIANEZZA ; s, fl Aret. rag. Atto di ruf- 
fiana, Magmerellate . 

* RUFFIANIA , s, f. Nuffianesimo. V. 

RUFPIANO, s m. Mezzano prezzolato delle 
cose venerte . Magueress. 

RUFFIANO; NA ; add, Appartenente a ruffia- 
nesimo. De maguerean, cu de maquerelle 

PUFFOLA. V. Ruffa. 


Arrufiianare . 

fu. Bosr. Rufianesimo, ruf 
Maquerellage . 

fi Voce dell'nso, Dim. di 












RUFFOLARE , v. a. Salvia, Manpiar col muso | 


chino» proprio delle bestre, Mawger comme fe, 
VITA 
RUGA, s. f. Grinza della pelle. Ride i p/i au 
frouts au visage, Ce. fi. * Rusa, s, f. antica- 
mente <i diceva anche per istrada. Rae. 
RUGALE; add. d'ogni p. foce, €, 19, V. Rurale, 
' ner. Che 1uge 





Far ramore. Araire 5 fa 
questi cerchi superni 
s' aspetta è le poppe è 
geran gue circhi supe g 
no sì fatto ruggito , e romore strofuandosi dusie» 


me) ce. 

RUGGHIAMENTO, «. m. I} rugghiare, Ra 
semert. È. Per menif vale quel remore, che 11 
lor per ventoritì si sente nel wrbrrea c nix 
testini , gorgogliamento, Lerferggane , 04 dorbor 








risme + î 

RUGGHIANTE, adi. d'ogni g. Che rupghia: 
Rugitant i qui rupit, 

RUGGHIARE , v. n, Piopriamente il mandi 
fuor la voce, che fa li lione, 0 per fame, 6 por 
ira) 0 per dolore, e fr anche detto imper pria= 
mente dei cinghiali, Rugir, <, Per somiit, si 
dice anche del romore è che fa ii fuoco ardendo 
in gran fiamma. Foro du brait eu bratant. Po- 
sciachè "1 fuoco siquanto ebbe ruxghiato. 4. D' 
ogni Inozo rugghiarono i romoresi tuoni con va- 
riati baleni. Magir, 

RUGGHIO, e RUGGIO, s, m. Il rugghiare + 
Ruzissement . $. Per similie, si dior anche del m- 
more de' venti contra € ifnperiosi. Magia 
ment. Hovesciaisi le piome 3 solliando li venti 
contrari con mirabile rugghio, el 

RUGGHIO, <, in. Sorta di inlsura antica delle 
biade è che anche lu ditta rubluo, sorse de me- 
sure da blé + 

RUGGINE, s. f. Quella materia di color giug- 
piolino , che si genera in sul ferrny e che lo com 
summa. Remille ; rewiliare, È. Figuratam. se tu 
se’ ferro, cioè peccatore, per questo fuoco dell'in 
fermità» perderai la ruggine del peccato, e se se* 
oro, cicè giusto, raiffimerai. Anticamente si sae 
rebbe derto s La rewelle du perdi. d. Per metal. 
Odio, sdegno 3 0 mal animo, Maree i versie è 
inimitit 4 antiparbie 1 amimosite 1 ressentiment. $. 
Ruegnes si dicono ancora quelle inacchie; che 
apparistono sulle biade, o solle piante» Quando 
intristiscono, Rowille è carie , 

RUGGINE, add, Nome; che si di a una sorta 
di pera macchiata del color della ruggine è che 
oggi più comunemente «i dice pera roggia. Nel 
mumero del più si dice pere ruggini. sorte de poi 
pe rowisatre + 

RUGGINENTE , add. d'ogni gen. Rugginoso. 
Romilié, 

RUGGINETTA, s. f. Dim. di ruggine. Petite 
romille . 

HUGGINÒSO, SA , add, Che ha ruggine , di 
ruggine. RKessllé, $. Denti rugginosi , sì dicono 
per simil. i denti coperti di materia putrida, di 
colore simile alla ruggine. Dewts infretées a' not 
matiire tartarcuse , ; 

RUGGINUZZA , « f. Dim. di ruggine, Resi 
dure? petite romille , 

RUGGIO,. V. Rugghio . i 

RUGGIAR, v. n. Kugghiare , mandar fuori il 
ruggito, © st dice propriamente de' lioni è € si 
dine talora impropriamente anche de''cignali » 
Ragir. $. Per si fu detto anche delle per 
sone » Rugir. $, Non rugglo sly pè si mostrò sì 
acra Tarpea. 

RUGGITO » s. ra. TI ruggire è la voce | che 
manda fuori il lione, Rwgrisement. è. Ruggito , 
per similit. gorgogliamento » o borbogliamento 
di corpo. Eoreurygine è un borkorisme , 
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RUCHETTÌNA » s. f. fuga piccola 

cola tti INA - nr » Rrinza pic- 
DA , s. f. Umore, che cade fa not 

sull'atba dal cielo ne' tempi sereni nella Vtogion 
temperata , e nella ca'da, Rosée. d. Per metaf, 
rale soblievo, refrigerio, feufagemeni; adoncirt 
ment, La quale, se come Fiammetta ha comin- 
ciato, andrà appresso, senza dubbio alcuna ru 
giada cadere sopra] mio tuoen comincerò a sen 
tire. $) ua rugiada, per Pasqua rosata, Za 
Penteceie. $, Nuginia del sole, spezie d' erba 
che nasce per Je praterie umide , Te foglie delli 
quale hanno l'estremità circondata di lunghi pe- 
lis sopra de” quali sul levar del sole si fermano 
le gocciole della ruviada. Resre du soleil s hrerbe 
anx quaritux © herbe de fa rese. $. Rugirda 
Pareh. è anche T. Medico» dinotante uni delle 
parti del sangue. Kam. s 

RUGIADO:01), 054) ld. Asperso di ruei 
Monilli y ou pica de rest. $ Per cotta al 
bagnato è molle. Humerte 6 momilie ; bumide 

MUGIOLONE, s | Dago, v. 

BUGOSO , SA) add, Piceno .di ru ri 
Ridé è plein de rides. Mes fre 

* HUGOTT ATO, TA ; ad. Crespo per le mol 

de rider, 

















2) Hovinamento, cca 
E, 3. È hovenamento, N > 

. 0 Pose Sar. Hovinane, preciplitosa= 
mente pittarsi, Se peecipirot, 

RULIA. V. Rullo, 

RUILARE , v. a. Fare a' rulli. Ruzzolare, VW. 

RULLATO, TA) acid. da sullare. Romlé. d 
Mullato è è anche aggiunto di una corta di vine 
fatto alla Greca. Jerte de mit d la fayot des 
Greti, 

UHULLO, s. m. t RULLA , *. f. Sorta di giu 
00, € anche lo strim@sto, che vi di 
Teupie . d. Dar ne” rulti, vale caltare, ruzsolare, 
metaf, presa dal kivoco del suili. Piremtzer è nese 
sitter. 4 Onde lar a° rulli, cale giuocare a que 
sto giuoen , e in proverb. Fare , 0 Riuoc1:- a” 
rulli s esser ne" rulli, 0 dar nel matto ; vogliono 
oprrart senta raginac, e pozzamente . faire des 
folreni anir ea dieurti, Q. duo, T, d' Agrecolta» 
ra) pezzo di legno tondo ad uso di spianar i via 
li, e romper le tol'e, Cyltedrei rouleaa, d. Rsb 
lo, #%c. iis. pezzo di legna tonico, sopra del 
quale si porano le gran pietre, o trivi, per muo- 
verle più facilmente , coi ruotolario. Rowleam. 

RUM) s. m. Magel, /err. Spezie d' acquavite , 
0 spirito di vino, tratto per cistillazione dalle 
canne di zucchero. Ram, 

RUMARE  v. a. /'arch. Mugumare, ruminare $ 
riandar col pensiero, A}wwener, Cv. V. Rugu= 
ipare 
AUMINANTE ; add. d'ogni gen. Che runina» 
Ani ramine » 





























RUMINANE , v. a. Puguma v. 
RUMINATO, TA, Semò, da vuminare 
considerato bene , riandito cn) pensicro +. Ammée 


anda remaehé , Pe. À 
RUMINATORE, vi rn. Salvin. Che rumina a 
pui rmrdmne + > 
RUMINATRICE. v, f. salvim, The rumiaa + 
uf rumtiste 
RUMINAZIÒONE 95. f. Foce dell'aso, Ruguma- 

rione, quell’azione > per il bruto dal piè fo, 

e che ha un solo ordine di denti, I pasto che us 

na volta inghiotti, dipoi rigurgitando , alla buee 

ca rimanda, e di nuovo co' denti trita per ria- 

ghiottirlo - Aumirarion , 

RUMORE , som. Fr, Jac. Lo stesso che Ro- 


more. Vi 
RUMORECGIARE , Red. Lo stesso che Ro- 
moreggiare, Vv. 
RUMOROSO , OSA 3 add. sa/vin, e Cr. in So= 
+ To stesso che romoroso. Bragasri Co. 
RUNCIGLIO. V, Ronciglio . : 
RUOLO ». s. m. Catalogo di nomi d' uomint 
propriamente descritti per uso della milizia , @ 
per altro servigio di Principi, e si dice anche d* 





Fogni altro catalogo somigliante, Refei fiste 4 cao 


tulogne » 

RUOTA; e ROTA, s. f. Strumento sitondo , di 
più» © varie sorte» e materie, che serve a di> 
versi usi , gira 1,0 wolgendosi In giro. Reme, 
$. Per giro » circonferenza , volta, Teur. $. E 
più cattiva tuota del carro sempre cigola, 0 scr 
chiola, proverb. che vale, che chi ha più dite 
ti è sempre quel che più parla , La ples Motvaie 
st rene du charict fait tewenrs le pius dc 


‘ 9. Ax 
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. Ahdare a ruota, e far ruota , è il girar che 
famo gli uccelli per l'aria, c particolarmente 
uelli di rapina . Fasre fa rome. $. Per similit. 

ante disse alla fiata quei , che vanno 2 ruuta, 
muovon la voce, e rallegrano gli occhi petoè quel. 
li che fanno ballo tondo. Qui fait an branie, $. 
Ruota è anche uno strunsento in guisa d'una 
cassetta rotonda è e che girandosi sur un 
mell' apertura del suuro è serve a dare e riccver 
robe da persone rinchiuse, Le sewr. $. iuota 
è altresi una sorta di supplizio. La rene. $. È 
quota s dicesi un’ adunanza di dottori legali; che 
giudicano le cause con’ ordine vicendevole . La 
pote. 

RUOTAMENTO, s. m. Ar, fett, L' atto del ruo- 
tare, V. Fotantato. 
NOTARE, fo stesso che Rotare. V. 

RUOTOLARE; vw. att. Servonsi i marimari di 
questo verbo per esprimere il moto del mare , le 
cui onde s' alzano, 6 si spiegano srpra una riva 
unità) € il bilanciamento del vascello è ora so- 
pra uno | ora sp: l'altro dei suoi lati. Remler, 

RLOTOLO. V. Rotolo, 

RUPE, 4, f. Altezza scoscesa e diroccata di 
monte o di scoglio, 0 simili. Roche ; rexber + 

RUPINÒSO, SA , add. Erto o china, scosce- 
80, diroccato . Escarpi i feri roide; taidlé a pied è 


imaccersible , 
RURALE; add. d'ogni g. TY. de' Georgofili. Dì 
dune è rustijue , 


villa è rustico , agreste . € 
RUSCELLETTINO; s. nm. Dim. di ruscellet= 


to, Trispetit russscan 
RUSCELLETTO, s.m. Dim. di ruscello. Petit 
PRI LSCAM 





RUSCELLO, s.m. Piccolo rivo d'acqua. Raf 


atau i contanti fan. 
RUSCO » € RUSCHIA 3 $. m. Pugnitopo. Howx- 
freloni perte houx 4 bonsten. V'è anche chi "1 


chiama s Aragon, Duis piquant i myrie sauvage y 


dh TPiNELE + 
RUSIGNUÒLO, e ROSIGNUOLO, s. m. Uc- 

celkeito noto per la dolcezza del suo canto. Kos 

signol . 

RUSPA x ta LA Segner, Pred, L° eserelelo della 
allina e de i procacciarsi il cibo grat- 

fado co’ biedi. de gralter des ponter. s 
RUSPARE ) v. 2. 

piedi come fan 

poster. È 
RUSPO , s. m. Dicesi comunemente per zec- 

chino, Sequ 

valore di tre ruspi . 
RUSPO, PA, Aggiunto delle monete , allora» 

chè coniate dì fresco non hauno perduta nel ma- 

moygiarle Ja prima lor ruvidezza. Eperbete qu'on 
donne d la monncie toute menve .. $. Per similit. 
vale ruvido, rozzo. Kde. Quello sano di Gal- 

folina ; cc. di più sregulate Ficce 3 e più ruspo di 

quello delle cave attorno Firenze, 

RUSSARE) v. n. Romoreggiare , che si fa nell 
alitare in dormendo, Acufier, 

" RUSSO ,,s. m. Il russare. Romffemurnt, 
RUSTICAGGINE , s. f. Rustichezza . V. 
RUSTICALE, add. d'ogni ren. Kusticano, ru 

stico. Rastigue; gressicr 5 peu poli ; rude ; villa 


Ricciard, Com, Grattar co’ 











‘peoli. 

SS OSTICALMENTE 1 avv. Salvin. In guisa ru- 
aticale è rusticamente. Amutizurmenti grossiire» 
ment, Se 

RUSTICAMENTE, avw Con modo rustieny vil 
Fanamente, Austigueneni 5 vilasmement i; grossit= 
rement. 

RUSTICANO ) NA) add. PRuitico. V. 

RUSTICARE , v. nm Car, dest. Villeggiare , far 
sua vita in campagna . pre d lac, dune + 

UUSTICHETTO , TTA ) add. Dim. di rustico, 
Lu pew rustre sè Naspem rastijugi MM pen gros- 
sic. 

RUSTICHEZZA » s, f. Qualità rustica e viî- 
lava) zotichezza , s ticherza. Rasticitài gros 
sidretò è barbarie i crasso | ruaisit, 

RUSTICHISSIMO è e tI ICÎSS]MO, MA, 
add. Sup. di rustico, Tris-gresuier è triscipais i 
triseruae « 

RUSTICITÀ ; 

RUSTICITÀDE ; } 

RUSTICITÀIE , 
politesse . 

RUSTICO, CA) add, Rozzo , villesco 3 da ma- 
tadino , zotico. Mwstigwe; grossier i rusere è inepe- 
di ; incivili mal-graccerz, In forza di sust. Ma- 
nadt i pazsan è campaznard, $. liustloo, si dice 
anche un Ordine particolare d'arcisitettura , ed è 
quello , che è più nano, di maggior grossezza de- 

li altri ordini, £ più semplice pegli ornamenti. 

pre rustigue . 

RUTA 1 & f. Pianta legnosa d' acutissimo odo- 
re, e di sapore amaro, e spiicrvole, Mar, Ruta 
salvatica inolto odoru:a. Marmale. fAuta capra- 
ria. Rue de chiures, 

RUTATO |, TA) adi. di ruta. De ras, Olio 
sutato è vale elio in cnî siasi tenuto della ruta 
în infuvione. Mile ae rue. 

RUTICANRSI , n, p. Pianamente; e con fatica 
muoversi, € dimenarsi . Benger , ca se remacr a- 
ver prine y aves diffcalit, 











<. f. Rustichezza. Rasti 
citò è frossirreto 4 barba- 
vici chasei radesss i i 


perno 


no le galline, Gratser comme ses 


+ Ruspone dicesi ad una moneta del | 


RUT 


RUTITLANTE, add. d'ogni geri. Pare, Che 
rutila. Relmisant ; delatane i resplendissani i brit 


POLIA 
RUTILARE, v. n. Sawrraze. Rifulgeres lucci» 
care, scintillare , Relmere 4 Briller ; éclater , 
RUTTÀRE , v. n. Mandar fuora per la bocca 
il vento è ch'è nello stomaco, Roter, $, Per si- 
milit. vale mandar fuori semplicemente. /eter ) 
musier debars è womir è repeser , Quali incendi di 
gpibello ) quando più rutta fiamme maggio» 


ri, cc. 

RUTTÀTO ) TA ) Sa/vin, add, da ruttare, Je- 
té , pesisé debors. 

BUTTATONE 3 v. m. Bose, Com Inf. Che rut- 
ta. Qui rote, 

RUTTO, s.n. Vento che dallo stomaco sì man- 
da fuori per la bocca. Ket. 

RUVIDAMENTE ; avv. Cor modo ruvido , z0- 
tleamente , scortesemente., Andoment è grossidre= 
ment 4 bartbarciment + mal-grari a rtment, 


RUVIDEZZA » s. f. Astratto di ruvido. Rudes-® 


se i rusticità | grossisreti 3 impoliteste . Y. Per me- 
taf. si dice anche dello stile, c delle parole, Mu 
desse . Abbimmi ora coloro per iscusato , i qua- 
nio offendessi colla ruvidezza del mio rozzo 
stile, 

RUVIDÌSSIMO, MA, add. Sup, di ruvido. 
Triterude , e 


RUVIDITA : e. f. Parch, Nuvidezza, Menezzaa 


scabrosità . Audesses snégaliti è qualité de ce 
es raboteaz, 


RUVIDO, DA ; add, Che non ha la superficie 


pulita » © liscia y rozgo. Rude, rabetema ; iné- 

als mal-uni, ì Per metaf. si dice anche del» 

le persone è c vale scortese , villano , zotico. 
Grosisri ruitiques impoli i incivil s rustre + duri 
hazard, Le quali cose udendo il giudice del 
destà , il quale era un revido vomo , ec. $. Eu» 
nio di quel cantò ruvido carme, ciot rozzo, non 
esquisito, non gentile, Ande i malcentondu + per 
delicati grosvier i sans gonr. $. Non bea vino ru 
vido, e aspro, cioè non amabile, crudo . Z7# 
cru y rude s apre. $, Sudi ognor zappator ruvido 
sovra "I dosso de' monii orridi y cioè rozza, zoti- 
co. Rastre i rustigue, Q. Il dele a giudizio del 
sapore ha in se una piccante € ruvida amarezza ) 
cioè aspra. Rude, djre. 

RUVISTANE. V. Rovistare, 

BUVISTICO , s. m. Pianta salvatica è che fa 
per fe siepi , ed ha il fior branco a similitudine 
di pina, e sì dice anche rovistico , e ligustro. 

roine, 

RUZZAMENTO, s. m. Il ruzzare, Badimage ; 
fotatrerie è badinerie i divertisiement i amust- 
ment, 

RUZZANTE , add. d'ogni g. Che ruzza, Qai 
folàtre è qui badive . A 

RUZZARE) v. a, Far baje, scherzare. Fold 
tree i badiner, d. D'uno, che è bene stante; € 
nondimeno pisola sempre è e si duole dello stato 
SUO | si suof dire è e' sì rammarica di gamba sa- 
na, egli rurza | © veramente scherza in briglia. 
VI erit famine sur un par de bId , 

,BUZZO , s. m. 1] ruszare, fiadinage è foldere= 
rie. $. Cavare il ruzzo del capo ad alcuno, o 
cavare Îl ruzzo sempliccmente, vale farlo stare a 
segno è e ‘a cervello, tenerlo in timore col ga- 
stigo, Contemiry ca semir quelga' am dans s0n de- 
voir è faire passer |! envie de folkiter. 4. Usci- 
re il ruzzo , e uscire il ruzzo del capo, vagliono 
non aver più voglia di ruzzare, e figuratamente 
perder la voglia 3 lasciare il gusto. Perdre le goes: 
ou l'esvie de quelgme chove . 

_BUZZOLA ; s. f, Strumento tendo a modo di 
girella. Fonpie, 

FUZZOLANTE, add. d'ogni gen. Sa/vim. Che 
ruzzola , che si voltola, qui romle gui romrne 


TOR 

RULZOLANTÌSSIMO, MA ; add. Safvim. Sup. 

è ruzzolante. Lui renfe tresvbien, * 

RUZZOLARE ) v. a. Gettar per terra la ruz> 
zola, faceminia gitare, Feire reuler la iompie , 
9. Per similit, si dice di checchessia è che st ri- 
volge per terra, © si usa in signific. att. cn. 
Roaler » faire rowlers om tonpillers pirourtter, $. 
Ruzzolare, 7. Marimareico , metter in acqua una 
nave, Creufer un Latiment. |. Ruzzedare, Magal. 
per imlietreggiare in modo sdrueciolo. Kecwfer 
en roulant, 

RUZZOLÒNE ) s. m. Salvia. Pietra grande da 
ruzzolare. Grosse pierre gu' on fatt ronier. 
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Lettera consonante, fa diciassettesima 
dell'alfabeto italiano; elia è'di suono veemente, 
come li ri posta in composizione co' suor primi- 
tivi, ha forza molte valte di privativo , come cal- 
rare , scalzare ; inontare, smontare. Alle volte 
d'ACCIESCITiVO 3 COME POTCO, 1PUICO 3 IMUNLO, SUN 





SAB 


‘to . Alle volte di frequentativo » come battere 3 


sbattere, Alle volte nun opera nulla» valendo le 
stesso campare ; e scampare i bandito, e sbandi- 
to; beffare , e sbeffare. 

SABAOT;Che alcuni serivono anche SABAOTH, 
Poce ebrea s Che e* interpreta delle virtù , ovvero 
degli esercito e dicesi di Dio. Le Ditw des are 
merci. 

SABATICO ; CA ) add, 77, dis. Aggiunto dae 
to dagli bbrci ad uno de' più nobili periodi ane 
nuali, ed era quello che cuastava di sette anni » 
Sabbatigue. s 

SABATINO ; NA, add, Salvia, Di sabato , € 
qui nato in giorno di sabato . Né /e samedi , 

SABATISNO, s. m. M rito, e la ragione del 
sabato secondo gli Ebrei, Le sabar, 

SABATO , Che talora anche si scrisse SADBA- 
TO) s. m. Nome del settimo di della settima- 
na. samedi, $. Non aver pan pe' sabati; proy 
verbio , che si dies quando si vuol deserivere u- 
nos che abbia da vivere scarsamente. N° “ie 

o de pelli ge by , bomrneddio, 0 Cri- 
îo nou paga il sabato ; pere, ciprimente è che 
il gastigo può differirsi, ma non » toglie e 
ne paye pone le samedi , c' essmd-dise , que tit on 
tard on est puni de ses forfatti , $. Sabato Sam> 
t0, dicesi per eccellenza a quello avanti la Do- 
menles della Resusrezione. Samedi saint, $, Es 
ser più lungo, © maggiore che il Sabato Santo » 
dicesi del non venire è 0 in favellate , 0 in ope- 
rare mai alla fine, Éire pins fowg qu' au jour same 

ELIS A 

SABBATINA , s. fi Folg, Tt, Disputa, che si 
fa nelle scuole di Filosofia , e di Teologia in certi 
tempi; e per lo più in giorno di sabbato . Sab 





PITTI 
SARBELLIANISMO , s. m. Setta , ed cresìa de” 
Sabbelliani , Sabbe/lraminme, — 

SABBELLIANO , s. m. Eretico seguace di Sabe 
bellio, che voleva consistessero in uta sola pere 
sona » il Padre; il Figlivolo ) e lo Spirito Santo « 
Sabbellica , 

SABBIA, s. f. Rena mescolata con terra. Sa- 
blow è sable i arine i grawier i terre sablonnemse , 
d. In proverb, Seminare in sabbia, vale operar 
senza frutto, perdere il tempo e la fatica + Battre 
Lesa i semer sur le sable. o 

SABRIARE , v. a. Red, lett, Coprire o riturar 
con sabbia. Peucher avec da sabloni, 

SABBIONCELLO » sm. Dim. di sabbione. 
Sablon ; terre sablonnense « & 

* SABRIÒNE » s. m. Rena 3 o terra renosa. Sa- 
ble arine. Cava di sabbione. Sabliîre. 

SABBIONÒSO , 7 SA » add. Di qualità di sab» 

SABRIOSO 4 bione, 0 pieno di sabbione» 
Sablomnenx i ATmeua 

SABEISMO , s, m. Nome della Religione de* 
Sabei , che adorano il fuoco, il sole s gli astris 
che è fa religione degli antichi Magi. Sabcinne. 

SARINA , s. fi Libr, cur. malatt. Sorta d' er> 
ba , detta anche savina , che ha Je foglie quasi si- 
mili a quelle del tamarindo , e del cipresso , Sar 
(LITI 

SABORDO, s. m. Foro o cannoniera nella bor 
datura d'un vascello, per cui passa un cannone » 
Sabord . Da 
SACCA, s.f. Sorta di sacco, © di bisaccia. 
Besace s dissae 1 poche , $. Sacca , per similit. va= 
le curvatura. Comrbare. Da questi due chiodi 

da una catenella sottile è e tanto Iunga ; che 
fa sua sacca si stenda quanta è la lunghezza del 
prisina . ; 

s; CCÀCCIO ; s..m. Peggiorat, di sacco, Mame 
aisi sal, RNA e 

SACCAJA s. £. Sorta di sacco ) 0 di bisaccia, 
Besacr 4 più saccate , e più bossoletti $ e più 
alberelli, che non ebbe mai cantambanco , d. Far 
seccaja » si dice delle ferite infistolite, quando 
saldate e pon guarite rifsnno marcia, che non 
si vede, Faîre sac. $. Far saccala, sì dice an- 
che per metaf. dell’ accomular nell interno ira 
sopra ira, e sdegno sopra sdegno. Cosmer fa ram 
clint s la colìre,. E 

SACCARDELLO , s. m. Dim. di saccardo , e si 
prende comunemente per vomo vile. Gafefretiera 
guenx è bamme de niamt + bomme de rien. 

SACCARDO,; s. m. Quegli , che conduce dietro 
agli eserciti le vettovaglie, e gli arnesi, e le bas 
gaglie» bagaglione, Gomat + walet de soldati; va= 

ce d'armre . 

S$SACCARELLO, s.m. Dim, di sacco , Petit sar. 

SACCENTE y add. d'ogni g. Che 53, sapiene 
te, Savant i decie i drudit i capablei lettré i in- 
struit. $. Per astuto, sagace) accorto) Ti tnd 
tuoso, € s'usa anche in forza di sust. Fia; 4a- 
droit a subtitles artificiema i rusé è didid i cantelenz, 
$. Per sciolo, Cr. è into, V. $. Far i ser sac- 
cente, satire le compagasi 

SACCENTEMENTE » avv. Con saviezza . ‘Sage= 
ment è judiciensement è predemment . $. Talora sl 
prende per prosuntuosamente, artoganiemente 3 2 
stutamente + Pryscimpruenstiment | arregammere 
isolemment i «ffrontementi impudemment i auda= 
titmiement è malicicnsementi aver use j avre fi 
MESE 


SACCENTERÌA , 4, f. Astrattò di saccente, nel 
accone 





SAG 


significato ;. presunzione » sfacciatezza; 
presuntuosità , arroganza, sapere affettato , e sere 
za fondamento. Suffsance; prisvompiton i efronte- 
pie i insotence 1 piswlance i arroganse i impudence. 

SACCENTINO , INA goadd. e per lu più sust. 
Dim. di saccente; presuntuosello., arrogantuccio 
Pesit sufivant i petit arroganti pettt prevompiaenz. 

SACCENTONE , add. e sust. Accrescit, di sac 
croate, e si prende per lo più in suala parte ; cioè 
per chi presume sapere assai, Qui fare de soffi 
sans s de ssvanty l'entendu; qui presume bean 

ha Saccentone a credenza. Mastro adiboren 4 
CUT 

SACCENTUZZO. V. Saccentino, 

SACCHEGGIAMENTO ), s. mn. Sacco, il sac 
cheggiare. Suasi' sarcagement i pillage, digdt 4 
Favase i divastation i course , ° 

SACCHEGGIANTE; add. d'ogni g. Che sac- 
cheggia, Qui agerage ; qui FaUAGE I QUI PRIME. 

SACCHEGGIARE) v. a. Dare il sacco, porte, 9 
mettere a sacco sc fare il sacco, far preda, Sai 
cageti piller a ravager i faire digari divaiter i 
désoler è Guzimer 1 mettre è sac i mestre au pillaze, 

SACCHEGGIATO , TA ) add, da saccheggiare. 
Saccazi i ravazi , Cr. . . 

SACCHEGGIATORE, vw. m. Che saccheggia. 
Pillard | celni qui ravage, qui pille, o. 

SACCHEGGIO è s, m. Salvi, ce, Sacco) sac- 

Jeggiamento . vittagei 446, 

SACCHETTA, s. m. Dim. di sacca. Suchet i 
petit sac, du petite berace . * 

SACCHETTARE , v. a. Percuotere alcuno con 
sacchetti pienì di rena, Sastre d conpi de ssibtesi 
picins de sable. 

SACCHETTÎNO; s. m. Dim. di sacchetto. Sw 

è (LREZIAI 
SACCHETTO» s. m. Dim. di sacco. Sacher ; 


petit sae + 

SACCHETTÒNE , £ m. Acerese, di sacchetto ; 
sacchétro grande. (o sachet asser gravd , 

SACCHIEL ; s. mi Tes, Br. Sorta d'erba, Sar 
wiwitre, , 

SACCHIÈRO » 5. m. T. Marin, e del Cena, Così 
chiamasi in certi porti di mare colui , che è des 
stinato per carlcare, 0 scaricare il sale, e i prani 
nei sacchi , onde se gli è dato tal nome. Sarquier, 












SACCIUTELLO ; LLA » add. A/leg. Dam, di 


sacciuto, Saccentuzzo , N. 
SACCIUTEZZA, s, f. Saccenterìa. V. n 
SACCIUTO ; 1A, add. Saputo, che-affetta di 
sapere, saccente. Sugfsant ; prosempruenx i plein 
de ssi-méme i qui faii le savart, fe capable, i 
emendu, 
SACCO, s. m. Strumento per lo più fatto di 
due pezzi di tela cuciti insieme da' due lati, © 
da una delle teste; adoprrasi comunemente per 
mettervi dentro cose da trasportarsi da luogo a 
Juogo; quando si piglia per misura, vale stajo. 
Sac; poche i sacheti besace  $. Per similit. vene 
tre. Mentre. La corata pareva; e’Î tristo sacco) 
che merda fa di quel, che si trangugia. 9. 520 
co; si dice anche a una spezie di panno rozzo € 
rossolanos del quale più comunemente si fano 
sacchi. Sac i soile yromiure dont on fait les 
sac: s tolle d' eimballage. $. Sacco della ragna ; si 
dice quella parte del panno, dove rimane preso 
l'uccello. La porbe d'aaw file, dd. Sacco, per 
Borsa. V. è. Far sacco, vale empiere il’ sacco è 
© figuratam, accumulare. Memplir fe sari cmas- 
geri emtasser i accumuler, $. Sacco, vale anche 
saccheggiamento, il saccheggiare. Pitlaze 4 ade 
cagement i ravage . G. Onde fare il sicco, met> 
tere a sacco, porre a saccny dare il sacco a un 
città, o sunili y vagliono far preda di quel che 
v'è, saccheggiare. Sarcageri piller 4 divaster i 
ravazeri drsoler è faire le ro $, Andare a 
sacco , vale essere saccheggiato. ire rarcagrei è 
qre mir va liuri am pilfaze . è. Far secco, 0 s20- 
caia; si dice anche delle ferite; quando saldate, 
e non guarite, rifanno occultamento marcia. Fai 
re sat cu un sac. È. E figuratom. si chee dell 
accumolar nell’ interno ira sopra i19, 0 sdegno 
sopra slegno, Cenver la celire la rancunic, è. 
Fat seco, © il ssccoy dicesi det fare qualche 
notabile estere, 0 dell incappare in qualche a- 
guato; presa la metaf. dall' uccello, che dano 
vella ragna , rimane come in un sacco. Faihe quel 
ue fonrde fante y ou donner dans deo panncan. È. 
‘enere il sacco, vale njutare ad alcuno a ruba- 
re, 0 a fare qualuneue alira rea cpera ; che al- 
trimenti si dice tencramano , 0 tener di mano, 
Tenir la mais. 0. Onde in proverb. Tanto ne va 
a chi ruba, che a chi tiene il sacco. danmtani se- 
dui qui tiens que celui qui cserche i antant piche 
celmi qui tient le sacy que crlui qui met dedan:, 
6. Sciorre, votare, 0 scuutere il sacco, scior la 
bocca al sicco; pigliare, © scuotere il stcco pe' 
pellicini ; 0 Simili a maniere figuratey che vaglio» 
no, dire ad altrui senza rispetto, © ritegro tutto 
muel che 1" uom say e talora dire tutto quel ma- 
fe, che sì può dine. Lire le pis qu'cw penr de 
quelqui uu i parler contre quelgn' un sam minage» 
ment, f Essere alle peggiori del sacco, vale es 
sere nel colmo della discordia , e venire alle pero 
giori del sacco , vale venire in discordia. En érre 
ga cnovenir anx ipier & aux conseanz  $. Essere 

Dizion, Italiano-Framecit + 
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SAC 


al fondo del sacto, vale essere al fine. ire è 
dat fin cu au bour de quelgue cirose, 6. Egli è co» 
me dare in en sacco rotto , proverb, che significa 
affaticarsi senza pro', ed è lo stesso che durar 
fatica per impuverire, Sr domuer beaucoup de pei 
ne ponr ricni fyrdre son sempi, f. Colmare il sac- 
co, figurat. vale fare in checchessia tarto il pos- 


sibile, con ogni soprabbondanza, #airt rage des. 


piedi de derriire ; faire tom son possible i empio- 
cas 
re il sacco, figuratam. è quando non we ne capt 
più» cioè non si può avere più pazienza, Nd pote 
dir plui endurer  quelque cicse, $. Tornare è © 
andare colle trombe nel sicco, vale tornare; 0 
scnine da alcuna impresa senza profitto, v andar 
scoessenza ch' ella tu sia riuscita, S'en retoarmer 
fa quene cmre les famber, $, Non dir quattro è 
sc tu non l'iut nel saccui -proverb, che-signifi- 
cai che l'atmo non dee fire assegnamento di ab 
crima cus, @finchè ‘non l'ha in sua balia. 4 
ne fans pas vendre fa peau de i cure qu'on ne d' 
sis pris, f, Non vedere, o riavere del sacco If 
o simil, vagiiono non avere della cosa, 
'aspertzy Îl suo dovere a un gran pere 
rescue: que la meivdre partie de ce qui 
&. Esser due volpi in un sacco, si 












zo, Ne 
nomi est dd, 


dice del bisticciarsi due ostinatamente di conti- 


meo, Avoir tonjanzi mille d partir> $. Dare ad 
alcuno col sacco, vale far dimoito male a. uno 
e mostrar di fargliene poco. faire bien da mal 
è quelgu' wr sari faire ssmblant. d, Mangiar cot 


isogna, senza darsi verun pensiero, 0 briva: 
Aver somtes ss aitery vani amcum souci . 9, dct- 
tere în sacco) vale strignere, o convincere altrui 
con-gli argomenti in forma, ch'e’ non abbia) 0 
non sappia che rispondere; modo basso. Deferrer 
quelgu' un y de ancitre au sdî y° le convainere y° lé 
mettre hors d'itat de pouvoir repondre. i, Vende- 
Te, o comprar gatta in sacco; V. Gatto. 
SACCOCCIA s 5. f Tasca. Posbe $ bonrse, 
SACCOLA , 3 m. Quella pianti che comune- 
mente dicesi Cardamonio. V. 
SACCOLO , s. m. Dim. di sacco. Peri 
SAUCOMANNABE, va. Ster. Semif. 
a siccomanno , V. Saccheggiare. 
SACCOMANNO , s m. Sacezido , Goxjat: va- 
let de solda! ; vale d' armie . 9. Per sacco, suc- 
cheggiamento. Sac i pillage s Cr. 
SACCOMESSO , SSA ; add: da siccomettere. 
Sarcage i ravasr, 
SACCOMETIBRE è v. a. Saccheggiare , as- 
Saccomannare y mettere a sacco. Surcager ; Pa- 
Vvager. 
SACCONACCIO ; s. m. Pegg. di saccone, Une 
manvalie paillasse, 
SACCONCELLO, s. m. Dim. di siccone, Prti- 
se paitlazie . è. Per Guaneialctto . V, 
SACCONCÎNO , s. m. Sicooacello. V. 
SACCONE , s. m. Spezie di sacco grande , cn- 
cito per ogni parte, pieno di paglia in derma di 
materassa , © tiensi in sul letto sotto je suateras- 
sc. Pailfane, . 
SACCUCCIA 1 Salvia. Lo stesso che Sacco 


cao nel sacco, si dice dt chi ha tutto ciò, che 
gli bi 








U 









cia. V. 
SACCUCCIO ; 3, m. Dim. di sacco 4 sacchetto . 
Sarbet i petit sac. i 

SACCULO, s, m, fenmazz. Piccolo sacco, sac 
cuccio , sacchetto. Suached 5 pessr rac . e 

SACELLO y s, m. Zuce dat. Fug, rim. V, Cap> 
pelletta , Oratorio + 

SACERDOTALE, add, d'ogni gi Di sacerdote, 
appartenente al sacerdozio. Sucerdatai ; apparte- 
nani an sacerdoce » 

SACFRUOTALMENTE y avv. Da sacerdote. £ 
fa maniere des pretrra, Vestito sactidotalimente , 
vale vestito degli abiti sacerdotali. Seta des er- 
MEDE VACerderana 

* SACERDOTATICO ; s. m. Sacerdozio . V. 

SACERDOTE, s. m. Quegli che è dedicato a 
Dio per amupinistrar le cose sacre. Prisre, 

SACERDOIFsSA , v. f. di sacerdote, #rrsrrise . 

* SACERDOIO. sacerdote, V. 

SACERDOZIO, s, m. Uficio , e dignità del so 
cerdote. Sagerdoce s presrrsti ordre y dignité , ca- 
rare de pritre , Parlancosi di quello degli E- 
b e de'Geutili, si dice anche) Sarrifficatare , 
SACOMA 4 s, f. A/gari T. d' Architett. N. Sa- 

CARLINO 

SACRA SV, Sagra. 

SACRAMENTALE, add. d'ogni e. Da sacra- 
mento, atteninte a sacrimento, Jucramenteli qui 
appartient d ma sacrement , ( Sacramentale è per 
misteriono | Mpreriena . Queste suno sette anti» 
fone saccameniali, che gridano l'avvenimento di 
Cristo ) cioè misteriose, 

SACRAMENTA] MENTE avv. A forma, © per 
mezzo di sacramento . Sacramenielliment y 0m sa 
cramentali ment. 

SACRAMENTARE v. a. Amministrare i sagra- 
menti. AcaminZsarer les sacremeni, È. In sign. n. pi 
vale tictvere i sagramenti , © particolarmente 1" 
ducaristla. Receverr les sacremras , $. Sacramene 
tare, vale anche far giuramento, giurare, Jarer è 
faire serment i affirmer, proteser aver serment i 
prendre Dica è temein + 








stie. $. Sacrario ; si dice anche il luo 
buttano , e versano le lavature de’ rasi 4 panni 
o simili; che servono immediatemente al sacri 
zio. Phieiue, 


consagrato, Sacre; comsaeri Ce. È, 
che sacro, Saint, Poi pinse l'uscio alla porta sa- 
crata. A Ostia sacrata , sì dice l'Ostia dopo le 
parole della consterazione, per essersi la sostan= 
ra del pane convertita in quella del sacratissimo 
carpo di 
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SACRAMENTARIO ; s. m. Pallao, Erctico né= 
gante nell' Eucaristia la wera presenza di Cristo, 
Sacramentaire , i 

SACRHAMENTATO, TA, add. da sicramenta= 
re. Mani des sacremens. 

SACRAMENTO ; s. m. Segno di cosa sagra”, 


Sacremeoni , ®, Per giuramento , sacramento. Sere 
menti pfrement. d. Sacramento , si dice oggi ane 
che per relazione, 0 velamento delle monache 

occomone della lora professione nella religione + 





Protertian religione. $, Per Bucaristta., L' Euchan 





ristec è le Saint Sacriment de 1 ansel . 


SACHARE , wa 4%0c, fat, Propriamente dedi- 


care a deità, consacrare, .Sacrer 5 consacreri dé= 
dieri divoner . 


v $. Aer. Samin. per bestemmia» 
re. Bfaspbémer, è, Sacratsi) n. p. Chdabr, consa= 


crarti è Consectarsi . Se,comsaerer + sé divener. 


SACRARIO, s. m. #'oce Latin. Sagrestla . Sacri= 
dove si 





SACRATISSIMO ; MA ; add. Sup. di sacrato + 


Tris-saerd è tris-taint . 


SACRATO , TA) add. da sacrare; fatto sagra, 
Per lo stesso 


Cristo. La nainte Hostie. 
SACRATO , s. in. Maga/. Luogo che per ragio» 


ne sacra pode immunità è e che serve di asilo « 
Licw vacre i liem oa l'on joult du drvit d' asile è 
terre sante. 


SACRESTIA, .. £. Sagrestia, V. 
SACRIFICAMENTO ) s. m. Sacrificazione , Sa* 


erlficto. V. 


SACRIFICANTE, s. m. Che sacrifica , sacrifi» 


catore, Sasrificarene. 


SACRIFICARE, v, a, Offerite in sacrifizio, (e 


crifier i offri? ma sacrifice i dnqusoler une victime + 


d. Per dedicare, consecrare. Diditri deéwsuer è 
comsasrer è nacrer — Negava una cola potere essere 
sacrificata a due «+ 4 In signific. n. rale far 
inzio. Ofrirs faire sacrifice. è. Per metat. 
ce anche in vari modi, e vale togliere, ti» 
sere, abbandonare, reprimere 3 e simili. Sa 
criferi crarseri cioîgner i abandenner 4 retrare 
chers Co. Ciò è a dire y che foste sacrificato è @ 
morto da nui ogni appetito della carne nostra» 
4. Sacriticare il suo tempo in qualche cosa è vale 
arlo , consumarlo tutto attorno al esst. 
7, employer som tewipsy femt som duisir , 

car la sua vita per qualched vale e 
sporla a cimento per di lui servigio. Sacrifer 14 
vie, d'aposer ponr quelga' un, è, Sacrificare , © 
far un savcifizio di una cosa a qualchatuno è va= 
le rinunziare, @ privani di quella tal cosa per ae 
more altrui. Susrifier ou faire un sacrifice de quelo 
que clicse d quelga' un y y renowerr ) sen priver 
pear d'amoni de fmi. 

SACRIFICATO ; TA ) add. da sacrificare. Sa- 
evifié y We, A 

SACKIFICATOLE , v. m. Che sacrifica, Sacri= 

catror, 

SACRIFICAZIONE , s, f. 11 sacrificare sacri» 
ficio. Sacrifice. 7 

SACHIFICIO 3 e SACRIFIZIO, s. m. Culto, 0 
venerazione fatta a Dio con offerirgii è per metto 
de' Sacerdoti , la vittima per piocario ) è ringra= 
ziarlo) 0 lodarlo. Sactifre: effrinde ». d. Per le 
vittime di animali , 0 altre cuse che st oficiva= 
no da’ Gentili ) 0 che dagli stregoni si offerisco= 
no a' Demoni. Zire, $. Per uil. vale voto, 
Sacrifice de sei-mime e van selenmel . Luc cose 
sì convengono all'essenza di qorsto sacrificio, ec, 

SACRILEGAMENTE, avr. Con sacriicgio, Sa= 
sralerément ; avec sacriligo ca d' une maniire 
srilese + 

SACRILEGIO, s. m. Violazione, ovvero usur. 
pazione «cia cosa sagrata. Sacrelege a profana» 
fava 4 fmpistò. 

SACHILEGO } CA } add, Che commette sacri» 
legio, S.aerilize 4 qui commer un pasrilige4 prefa 
nasenr è impie, 4. Sacrilego vale anche empio g 
dicesi delle cose. sucrilige + ssupie. Mani sacrio 
leghe, bocca sacrilega, cc. È gravissimo procato, 
e sacrilega idolatria proecurare d'aver sogni, cc. 

SACIUSTIA » s, f. Sagrestia. V. 
CIO, CIA} add. Dedicato a delti. Sacré # 
di sarti augmsse, d. Per eseciabiile . Féo 
dei ditestabiri abenzitiable i «norme + berrible, 
d. sacro, fed. per aggiunto di uso, dinota quell* 
osso , che sta nella perte inferiore della spina, e 
fe serve quasi di base, Oi sacra. 0 Chiamasà 
Sacro Collegio, il Colîcgio de' Cardinali. Le Sa= 
ari Collie. 

SACROI UMBIO , s, mm. For. Dir. Uno de' mit= 
seuli apparsenenti alla «capula + 11 Tartolini po» 
mò, od altri Anatomici dicono , essere il Sacro= 
lumbio 1 muscolo di ragione del torace. Sacro. 


























































lombuire + 


SACKHOSANTO;, TA ) add, Sagrosento ; sacro, 


e santo, Soctig s0ini i inviolabici Vencrable ; reg 
apestabie 
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SADDUCÌO , sm. Salvin. Sorta di settario 
pressocvgli Fheci, Sadarion.. 

SAEPROLANE ) v, a, Tagliare alle viti, per 
ringiovanirle è il pedale sopra ii saeppolo . Rec 
Pera che alcuni serivono anche, Resrper. 

SAEPPOLO gs. m. Arco, Are d serer, d, Saep- 

lo, si dice anche al tralcio naro sul preéale del 

la vite lascistovi dasli agricnliori a fine di rin> 

vigorirla è stuindo il pedale sopra detto tralcin 4 

che più comunehionte si dicé sacttolo. Arne 
sue STQut quem vent reseper. 

SAFTIA, «— £ Freccia. Flicber trait 0 dard. 

, Saetta ) prr fulgore. pradee, d. Sa-tta, per 
metaf, val: riggin. Aupow, ba tutte parti sart- 
dava") giorno Jo sob ch asca celle sacite cante 
di.nrezzo "1 ciel cacciate "] casricura de sele. i 
dardrit sta rapone, d, Sactta ) si vite inche % 
Candi licipy dewe i pungrno de quei comi 
nel teropa degli uftizi de.la vretvisiani sona. £ 
delse, arraryitorre | d. Sa per lanceria 
rat sinjiit. duscertr. è, da uo perdi 
lancenta , ovvero diretter cdi + Arquerit 
PPT d. sacrta , 

di piuma seonatica è | eni 
finz.ra ar saetta cant 














ci 
le 














nre 









attra gd 





derit frate di dd dà fia. 
Mast sstota du ir quella Rimray e! pa a ne 
t seoalt est, < ch, & peroenaie | dos Oral» 
DI ih 4 di, dir 40% ne duna = 





stebizzi me ste,l' emi d ‘a Locale, 14 he, $, 52 
fai ri #6, Sì Licr cemne pur una spezie d'un 
umore, valepide. 

BAME ) +. tm. cQuantità di sacite, rar 





i Saettame, V, 

FIIANTE g sid. a + gen, Salvi, Che 
Sattra, che tira la sactta . giuf afotide i que fasce 
alit saitts, . ù 

SAETTÀRE) v. a- Ferire con saetta. Froprer 
d'att de, d'ane fc i darder, 9. Per gertares 
O ‘caga, 0 possente a e ci usa în vani. d 
€ n. fidi fr ty laderery deccsber des Herbes g 
des tredfa. 4, Per cunil. Gertare, 0 scazìiar chec- 
eliessia, Aharnere faocera jet.r avec force. Lon 
arde y che sarttavano pallottele ui fermo. 9. 
inctaf. fu detto anche del Iharder i 
gere ferre. E ce mem fosse il 
ta la batbra del s i'dicerei 
stesse a te, che a lor da stretta, d. Lamenti sactr 
tamen me d, versi che di pietà ferrate avean gli 
strali; ce vale feriton gli orcechi, Frapper des 
ere:iles, 9. Do tutte parti sactiava il giorno lo 
sol. Je soleil settuost aes ragni de tnwi@estis . di 
Alguinti quando vengono a dare i duo; s prima 
sacttano le ingrurtose parole, Flesser stre des 
preti pi puantes, Gutrageanter , d, Nun correre- 
te vor a terirlo, a saettarlo subito di sentenza ? 
dondrwr. 

SALITATA 7 3, f. Colon di saetta. Cesp de 
FPiche. 9. Per ia lunghezza della via, che fa Ja 
dartta ) 0 ch' ella può fare, quando ell’ è tirata. 
Autant d'espace que pet parcourio une Serle di= 
EOLÙEE 


AUTTÀTO, TA: ali 































I, da sacttare ) colpito, 
© ferito di saetta. Darad, hr. dg. Per iscanita» 
to, tirato , gettato, Las, seté g dardi, $. Der 
metafi. Saettore parlo, alsti detti fian de' nostri 
desio + di nostre bimue interpreti nascori. #'aro- 
iti qu' en a provoseits, A, È palpitar di cuori da 
scambievoli sguardi snertati. Regandi qu'on a 
dardi, Buon pocta or ci sastra d'una dolce can- 
domerta + © Lon prete numi regale d' mne jolie citano 


ses. 

SAETTATORE , v. in. Che saetta, perito di 
sacetore. Aree s arbatetrivei tirear d'are, 

+ SAETTATLICE, v, f. dice di donna è che 
sacuia » © che È perlta di sactiare. Aemme que 
tire de l' are, 

* SAETTEVOLE, add. d'ogni g. da sacttare , 
di setta, appartentnte a saetta. Onde arte s30r 
sevole, vale arte da gestar saette. Ar de June 
ter, de torce des Reckes a 

SAETTIA, Spezie di aavilio Jeggieri . Erò 
gastin i {re legirt a 





















e 
SAFTIIE GE, s, m. Safgia, Che saetta) sact> 
talore, Archer i qui tire de l'arci qui lance des 
Feches > des sraits, 
SALTTOLARE. V. Saeppolare. 


SAFITOLO ) s. m, V. sacppolo. 

SALTIONE , « m. Madm. Spezie di serpente , 
deito così , perché corre veloce s come una saci- 
ta, Acontias i dard, 

SAETTUME , s. m. Sactrame. V. 

SAETTUZZA » s, f, Dum. di sactta, Petite fh 
che. 9. Per simi Lancrtta , 0 simile stromen> 
to. dausssto., $. Sacttuzze, si dicono anche le 
punte de' trapaniy co quali sì fora o pietra, 
metallo , 0 legno. Mick de qifebreguin . Avendo 
messo Je sactruzze vella sua ingorbiatura fanta 
apposta prr tale effetto. 

SAFENA è 5, fi Ramo interno della vena del- 
ha gamba, getta dagli Anatomici Crurale, sa- 

LA 
SAFFICO, s. m. Salvim, Sorta di verso en 
daullabo, Sapbigne. 

SAFFISO , sim. #0 Di, Zafliros sorta di 








dmpenitasem ent è tdrerement i snscelement e 
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remma, altra di color purpurro , cd altra di co- 
lur turchine. LL 
SAGACE, add. d'ogni g. Astuto, gon 
avvedutò . TLLI pradeat i € 
qrecdulfanbe i pre Deyn udrvit i fio a smbisl. 
SAGACEMONIE, ave, Con saracità. Fiuementi 









+ SAUALEZZA fo Sasactta. V. 
SAUALISIMAMENTE $ avv. Sup. di sagace 
mente, Tres five a 
sAG ici MO 
riprauri. Gi 
SAGÀCIA, 
SAGALITÀ. 





LISCA 

» MA) add, Sup. di sagnce, 
«se Asch. V. Sa cacità. 
* f. Abito, n drepesezione 
Cala] colia quarte 
dal tal 













opa 
sii TE e peartratra e 
do selena. 
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i 
SAL NA £. fi sefvin, Sorta di rete grande 
vatente 3 Mido, Tranne + 
Car. Dim. di saggio, 0 di 





avv. Saviamente. Sagrinent i 
Mizich menti prodecrmect ay d'une Riangive ta 
gres Dire, prudente, 

SAGGIANI, ». a. Farc il saggio g la pruovas 
e diee propriamente dell'oro, e d'altra me- 
tali. gisdyera fatine d'essti, 9. Saggiare, pre as 
saggiare. Guisa, & 

SAI À 1 
o al 
amine fo 
d'uno 
mini. £ 
qui FILTOZII 
dr. $. $ 

mali «i sn 
















0 «prrini mini, come 
ateri; cio: o degli uo 
fuit carat ds drcommes g qui des sondt è 
4 covmosre les hrmmes, è les cron» 
itore , per Le bilanele stesse) colle 
pia. Biquer gs Irecachet, 

SAGGINA + sf. Honda nota, ed enne ali due 
sorte, una che Ta Ja spazzola, e l'altra la pane 
mocchia. ble de Saryure, Liv a'Indes mait, Que 
far che fa ia spazziia si chiamay di sarrasinr, 08 
bli soir è 

SAGGINALE,; «. im. Goepl 
Rina. La sine sai Gilde ca pel 

SAGGINADE , v. gp. Saftrd e Recr, Con, leaf, 
fugrassare ben bene, e proprian. dicessi dele 
bestie, V. Tmpingnare, x 

SAGGINA TO , TA è nd. da saugina, mesco» 
lato cun sacprad + Mile eper dn Li ale Parzaut + 
$. Talora è Jegiunto d'un pelaine di bestie s di 
color simile ala soggini, Bai-brun, $. Soggina- 
to, per ingrassaro . È EITIZArI a 

SAGGINEI LA, s, f. Saggina serotina , BI de 
Turqare tardef. 

SAGGIO, +. m. Piccola parte, che si Teva dale 
lo "nteso y per fano pruova, è mintra, fsisi, $L 
Per simelit. f di pochi scazlion levano i sag- 
gia cioè di pochi scaziioni aveni 
qué pechi ne montanimo, per a 
notte. A preme wond atiehi moM pure disris 
que da must hont soprit . $. Perocchè ") tuo valor 
non m'è segreto, ch'io n'ho +eeduto a questa 
vola tl sasgion Fsrat i epreute + V. Questo esser 
debbe 2 omni savio un saggio di sua prtteza. 
Estaii avantogodt. f, Saggio, vale anche il sag 
giare a e d'atto del saggiare, prova, cimento. 
Bissis prenve s Cart + reutssrve. $. saggio, 




























sv fusto della ssa» 






























per ima cesta Quantità deterimimatt, come un TE 
Ù ‘ar 


gio d'argento , nn saggio d'oro, Assi. LA 
io vale assaggiare, far fa credenza 
gig st disc anche un piccol fiasc 
quale si porta altra il vivo, puch'e'n + 
cla il sacgio; che anche st dice taugiuolo. Prré- 
te bcascille dani laquelle om porse le vin pour 
errato 
SAGGIO, GGIA add. Savio, Suges prodonti 
circomipreoti avrei è pricamtionei 5 pudicitnn i ene 
sed, $ Saggio y dn forza di suse, Uom savio. 
te sagre S. Afutsini da dei, fmero snapio, ch' 
cita tri fa tremar le vene, e i prbbi, SL Far sog» 
gro alcuno di alcuna cus, vale farnelo consaz 
vole. Putre sousar s deferameri comuni quer quel 
ue chose, , x 
SAGITTIRRE 3 % n. Baud, Pun, Callim. V. 
Sagrtranio «, È 
SAGGIUOLO, sm. Piceol fisschetto, nel qui 
le si porta il vino per farne il sagnio. Fismi i 
pei bvatesile dans (aquelte on porre le win po 
euai. è, Dicesi ariche saggiuolo a quelle dilan- 
ceste, con cut sì pesano le monete, Biguet 4 tri 
bacetti» 
* SAGÎNA } ». f. Possesco, V. ‘ 
P SAGIBE + x n Marc il possesso è mettere in 
seno, occupare. Mestre ca possesston « 
POCOTTATL, sid, d'ogni gi, Poe. Dis Sutura 
del cr cui si cronttrono ‘fia se le due 
ona del + te, Sagritale, . x 
SAUITTANIO) s. an Arciere Arcieri atbali» 
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0 SAGO 


trier e tirene d'are. $. Per uno de' dolici cond 
del Zrnliaco, Susertagv 4 ar lr. 

SAULIENTE) adi d'nemi gi Che siglir. Lai 
ante, g, Ameno sa lives dell'A cli ctrara 
Mie ve) [angolo più acuto de Datini. da- 
ole serttant. $, Seghatty Part Araldica a die 
cen d'una capri, © d'un capro, che ua ritto 3u* 










sue piedi. dusel/uui, . 
© SAGL'MENTO. V. Salimento . 
* SAGLI» V. stre. 





Va bomb, Sauice, V, 

SAGOLA 4 8. È, f Moriwaresza, Funicella ine 
catramata , in capo alli quale è attaccato un pe- 
i per iscar iare it fonda dull'aequa, e dice 
vd pr do pu sap da scandaglio. Lizse, d, Sa 
fa da iacctarsa dieci al una funt annodata a 
segliea che serve ad alliccisre 1 cu.tellacci + 
À 






















e. 
3FIMA è 5 È Cral, TI contrappeso della sta» 
dera ) cho scorre di qua e di da dalla misura y 
è per cms si raga mo i presi quasdo sta fer 
suo, Le cratrepordi d' ua pessio Sagrana 4 
dsl Architetti, lo stesso che imuiano, Ca- 
fibre.» 
SAGRA, e SACRA 3 s. f. Dedicazione, 0 con 
segrazione . Dedrcace i consérration. è. Oggi Sam 
itra 4 si dice la Festa della Conseerazione delle 
hicce. Medicare + $. Onde parere , che in aicun 
a sagra è aver da sagras o siniliz sh 
dicono per dinutare numeraso concorw di grate + 
Porestre quis! y dit une fite cn quelquo part è 
came de la nrande quanisié de monde qu ca y 
test stream e A. Sagia 4 per sagroy spezie d'arme 
garse di d'sngnranca , V, sagra. fe 
1 per Gomsecrazione d'un key d'un Lmpe= 
Ssere, 
SAGRANENTALE. V. sacramentale, 
SAGHAMENTALMENTE . V.' Sacramental» 
mente. . a 
SAGRAMENTARE, V. Sccramentare, $, Der 
far cauramento, giutare, P.ifer sersae08. 
_SAGRAMENTO. V. Sacramento, in tutti i suoi 
significati, 
SAGARE. V. Sacrare, 
SAGIA TINA, s. È solo Foce basa, Sopra» 
tona + dal sacra fuures de' Latini, fume granio 
Gravide faia , . 
ARTSSIMO s MA add, Superl, di sagra» 
—balerà i Irèi-sdiat 
1410), TA 4 al, da 
cre, Sire sp CONI è sint, 
osetto in forza di è cune Hi 
starti ec. in sagrato, © sagrato è V 
tirarsi OUstarcey o simili, in Chictay € 
luogn sacro y 0 sagrato è 0 innnune, 
er, de retirer cu diem aacré y en lieu de frane 
«drise y au serre vattvit. 
. SAGRATONA , <, f. Masai, Sagratina . Vi 
SAGRAZIONE, s, Sagra, Sridicace 5 he am 
duello de la didicace d' ume Fglisc. 
SAGHRESTANA » 5. f. Pere drli' mo, Cole, che 
in un Monastero di donne ha la cura della sagroe 
stla. Sueristino, 
SAGLESTANO) s. in. Colut, che È preposto 
alb curi della sagrestia, Srutain a — 
SAGRESTIA 4, f. noe, nel quale si ripon- 
gono , e guardano le ene sacre, e glioarredi dele 
ja Chiesa » Sacristie, gd. Sagriatiag «i prende an- 
che per gli arredi, che in esta sì chiudono, sSa- 
cristte. 9, Per similit. Ha in odio questa cusa 
cori abbominevole , cioè, che la mente, ch'è sae 
gresila di tutta Ja Trinità , riceva i fibidinosi 
parlari : qui vale ove dimora, ov îta la Trinte 
ti. Demecarer è haforer , 4. Entrare in Sagrestia y 
si dice m nindo basso del ragionare di cose sagre 
in mezzo a discord profani, Afver des cheses sara 
tes avec Sri prophranesa 
” SAGRETO , 4, im V, Segreto. 
* SAGRE TO; TA}; add. V. Segreto. O 
SAGRT, s, m. Fee dell'uno, Pelle di ra >» 
che conciata © raffinata, serve per formar te, 
coperte di libri, e simili. Chagrin 
SAGRIFICAMENIO ) s. in Salt, Sewof. Vs 
Saprifizio, 
SAGUIFICANE. V. Sacrificare. 
SAURIFICATO ) FA y add. da sagrificare. Sa- 


erifiv. : 2%» 
EE niricro, e SACRIFIZIO,5. m. Sacrificio + 
Sarifeei offramde. 9. Per simil. Far na sagrifizio 
ati aicuna cosa, vale rintnziare, o'cedere alcuna 
cosa » che ti sia cara per amore altrui, Fasre un 
sacriproy am fraud sterifice , Dall'una ho avuto 
sei lire a e dall'altra questo anelin, che proprio 
d stato come aver ra'to un sacrificio. $. Sayritio 
cio deli altare, vale nessa. La gucise s le vadri— 
ce dr amet 

SAGNISTA } 5, m. Palfav, Quel Preîato > che 
sncriene le veci di Sayrestano nel palazzo Ponti= 
ficio. Le Sacristain da sacré palati, — 

SAGGIO 4 s. am Nome d'una spezie di falcone 
femmina 7 ottimo per la caccia è sa iche a gran 
pena si agevola. Ze sacre, 9, Sagro galicesi ano 
che a una sorte di pezzo d'artiglieria. Sasre; e> 
pure de demi ranza , 

SAGRO 4 GRA 4 add. Sacro, V. 

SAL NOSANIO), LÀ ) add. Cr, sa Sacrosanto + 

Sacro» 






























raso, macrato, ae 
$. PRETSTIATTA 
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SAT 


Sagres into, siero, e santo» Saint ; sarré ; invio 
CITA he 
SSATA , *. f. Spezie di panno lano sottile è € 
Neggirti > Serge de laine, * o? 
SAÌCA 3 s. f. T, Marswarerre, Sorta di basti» 
mento turchesco è di basso borda, spronato da 
poppa) e da prua; € che porta 43 trinchetto qua» 


dio. Seique, 

SAJETTA Voce dell'uso, Borta di leg- 
Bicre saia; che anche da alcuni dicesi scotto . Sere 
gene. 

SAJETTO, s.° in. Dim. di sajo. Perit pere 
pont, (re. V. Sao, ; 

* SAÎME, s. mn. Lardo, grasso strutto. Sale 


Da) 








SA]O, s. m. Sajone . Justawcorps. Quello de* 

meri chiamavasi, Satie. 

SAJONACCIO 3 s, m. Sem Stor. Peggiorat, di 
sajone, Grese rue. We V, Sajone. 

SAJÒONE) s. m. Vestimento «el butto co' quar- 
ti lunghi s ma serve ad vom solamente. Sastaa= 
sorpsi pesrpoint . P quello de’ puerrieriy Suit 5 
sea 7 Jeprtieo pi 

SAJOHNA 3 5. f Spezie di veste lunga. Espire 
Re rete lencue. , ting n 

SAJOTIO) s. m, Ssiune, V, l 

SALA, % È Stanza principale, la masiriore del- 
Ir casas è la più comune, dove per lu più v'ap 
purcechiano fe mense. selle, 07 salon #4 Marger, 
$ Sala, è anche una sorta d'erba è della 
secca che sia, g'intessaro le seggiole , e si 
le veste a' faorchi. Laizbes © alcumi Liche. d, Sa 
la, diste cormitramente è in vece della voce turca 
Allha, Rrandano Malespial. Mer sure qui signi» 
» fit Ditu, d. Sala, si dice anche quel legno, che 

entre ne' mozzi delle ruote di'carri è carruzzo, € 

“situele, intorno all'estremità del quale case gira- 

DO. Fisien, . 

SALACE ; add, d'ouni e. Afum. Venereo, che 
Cecita a Venere. Lebidamesz, 

SALAICALI, sw T. Chimico, Quel sales che 
ha molti pori gp e che si fermenta: (cuando vengit 
Mpeschiato con certo spirito acido, Jil afestlt 

SALACETEREOLFO, s. m. Carl. Susm. Voce 

-_seherzevole formata «i sale yacetoy ed erba, per 
esprismene ipsabita è Chic di Lu mw ponest 

Dee » . i ili ome componest 

SALAMALECCHE 1 Salvin. Voce bara, usata 
rà do più in ficheno, e formata coll’ Ebiaio, € 

radi salem decha e val ce si i 
PA hag che vale, la pice sia con vote 

SALAMANDRA, s. £. Animale arfibio è che 
una «pezie di lucestola, che gli antichi credette» 
fo vivesse nel fuoco. suluanartre - 

SALAMANDRATO; TA 4 add. da salamandra, 
di salamandra, De salamandre , O cuor salamane 
diato di'viver sì infocato. —* —. 

SALAME 3 s. m. Carne salata, come presciut= 
3 salsicciotto, mortadella, e sitalli. Saidine 6 
balti salarion i vraNder saliti. 














SALAMI LECH ; sm. Lo stessorche Salma» 


Iecche . V. 

SAL AMISTRA, s. f. Agriunto di donna, vale 
saccente, Fruit que fast fa sattte y d'eutene 
die. Moliere ha detto, La form: derteur, 

SALAMISTI Fare al saccente, Fai 
Pe de savant e ei entendu. 

SALAMISTRENA , s. f, Saccenterià . V. 

SALANISTRO , s. im Nefvim Saputone , che 
fa ii saccente. Qui fait le savanti qui fait l'en 
benda . 

SALAMOJA ; s. f. Acqua insalata, per uso di 
conservare antro pesci, funghi, uliveg e sini» 
di. Saumari è sel fonda, * 

SALALONA 4 s. 1, Salvi. Saputona , Salami- 
stra; bottoresst, V. 

SALAMONCINA , s. Pl Salvi Dim. di sala- 
mona, dat fat d'entendue i qui fait la sa- 
vente. 

SIFATAMONE: sust. m. Lo stesso che Sermo= 

SALAME', v. a, Asperger checchessia di sale 
per dargli sapore, o per conservarlo, Saler i di 
agusorner dti di dela 

SALARIARE, v. a. Dar salario. Gager; don- 
mer des ga,is, des apprintemens , $, Salaviare ,1» 
dora vale anche ricompensare. Sadsrier $ ricom- 
‘penser. Di 

. SALARIATO, TA) add. Che ha salario, 0 
presveslone = Gagd i salari + In forza di sust, Ue 
ade + 
+ SALARIO , e SALARO; come talora si legee 
presso gli Antichi , s. i. apercede pattuità , She 
si da a chi serve. Legrs salaires apposte 
ment, ; 
CSALASIOI sust. an: IL cavar sangue. Sai 
ULI ” 

SALATAMENTE ; avv, Con sale , in modo sa- 

dato. due beaucoup die sel s d'ane mansire sa- 


een 
SALATO: $ im. Salame, carne secca, Da 
E 
SALATO, TA , add, da salare, sali. $. Per 


salso. sfalé. è. Cosrat salato, sì dice di cor 
pa che si compr # prezzo carissimo» Coiser 
. 





. 


SAL 


* SALAVO), VA) nd. Sudicio, hisneo mae- 
chiato, e sudiciccio; contrario del bianco candi- 
do Blame ralé . 

* sALAVÈSO, OSA; asd, Sporco, sudicio , sa- 
lavo, salé. . 

SALCE. V. Salcio 

SALCETO 4 s, m, Lu pieno di salci. Sane 
saie è lieu piauté de sauler. $. Salceto, per me 
taf, vale intrigo; viluppo, gineprajo . Labyria- 





thes grand e. 
SALCIGNO, IGNA ) add. Aggiunto dk legna 
me di mala tà, e non facile a ess 





to, € a pigliar polimento. Manwass doi; bois 
raboatenx , plein de dA 

SALCIO € SALLE | s. m. Albero note, che 
fa ne' luoghi umidi e paludosi. Saute, $. Fi 
mazzo de'suot salciy figuratam. vale andar pe 
fatti suoî , badare a spy 0 simili, Fire ses affale 
press peastr è soi, 

SALCRAUT , s, m. Mafm. Woce tedesca, Ca- 
volo salato, che è spezie di salsa. Chona cu come 


pete» 

SALDA 1 s. fi Acqua, in cui sia stotà disforta 
pomiona, © altre materie viccose e tenaci, con 
che si bagnano i drappi s e simili, per farli sta 
re Incortati e distetì. Colle è gemme, d, Satta, 
È anche acqua 3 in eui sia stato disfatto sands 
© serve per tener distesi e încirtari. i ponni ]jnt 
fint è le trine, e simili. Emposs, * 

SALDAMENTE ) avv, Su/fvon. ee. Fermamente, 
stabilite , Seliaeient i forsementi avee fore 
ced uso effort i avee fermeis ; hardiment i ferme- 
sicut. 

SAI DAMENTO:|, sm. 1 caldare. Seadnre 3 
Patton de sender, f- Per saldo delle ragioni, € 
de' conti. drrità de cov pies rislement de compie, 
I Finanzieni dicono, dparcment, 

SALDARE, v. a, Kiunire, riappiccare, e ris 
compinennre fe aperrure » € fessure; e si dice più 
prom iamente «he d'altro, di cose di metallo, di 
ferite, € si pitshe 3 e talora vale semplitemene 
re bnire. e appiccire le cose, che erano per lo 
innanzi di-giunte. Soaser, sesmdre 4 covsnlider è 
aldateter, %. | figuratam. quanto il cuore è piis 
rotto, e trito da questo meg tanto Lldio più 
Warcetta . € piu il salsa a mettervi il tesoro, € 
il dono della grazia. Per te spera salare ogil 
sno vizio. 
sere al debito + e credito, € parreriorio , Corre, 
urriter nu compte , le rigier. 1 Finanzieri dico- 
no dpurer, $. Saldare , per ultimare, errmimare. 
Finiti accomplir è acherer. Cosi nom la saliò già 
Martinazia, 

SALDATO | TA) add. da saldare, Sendi, o. 
è. Per insaluato » che ha avuto la salia. è 














pes » . 

SALDATOJO; s. m Strumento per saldare. 
ducitraiment Qui vert d s0wder . 

SALDATURA è s, f. 18 saldare , €” Juno sal 
dato. Soudure i censure s'civasrite . Y. Sallatu= 
rag si ciec anche alla materia com che si sal- 
da, Seudure y la matiire dout em se ser pour sus 


dir. 

SALDEZZA 3 5. f. Astratto di saldo, stabili». 
ti, fermezza. Fermeti i stabiliti è stidità. $. 
Per metaf, Rimuove dall'atto virtuoso ori sal- 


dezza di tempernaza . Fersete ; comstante + ‘ 








SALDI 4 avv. Marcel. ber, ee. Voce che insi» 
mur ad altruta e fa antimo di staf Luste, Ferme s 
tenez-bon + EL 

SALDISSIMAMENTE, avv. Super]. di salda- 
mente, Tres-solisoment, o = 

SAL DISSIMO ; MA ) add. Sup: di sallo, Yris 
solide , &r. 0. Saldissimo, in forza d' avverbio 
vale piofondissimamente , Tres-prefendernent, 0. 
Saldissimo, per stabilissimo, fortissimo, Tris 
farti 1rismsolnie è sres-ferme., è. Saldissamo , per 
sanissimo , savissimo, Fres-iadirrona. $. Non 





fece già così Li Sigomau y uvino de salsticimo giue | 


dicio, 1" na pugement'iria- adi 3 trcs-soltadt a 
SALLO ) s, mn. NI saldare delle ragioni, e de' 
conti, Acrrre de compie i riglesment ce compie. I 
Finanzieri dicono, dperemeat. d, Onde far saldo, 
che vale saldare, e pareggiare i Conti. Ve 
SALDO, DA » add. Intero, senza rottura. 
Sain is cntier . Gf. Salo, per patpibile, stdo. 
Sofrde 4, palpable, ‘rattanéo come cosa 
salda. S. saldo, per massiccio. I + Vog.ian 
prr sempiterma tua memoria bi darti 
d'oro saldo, 9. Salo, per termo, costante, sta. 
bile. Ferme 4 connenii deribie è stprbie, Da com 
sì salda voglia è troppo rada, dg. Vice salla, 
vale ardita, senza paura: /lrx ferme, è sal- 
do, per sano. Sara. Per, alcuni «i disse che- egli 
piacque con una donna, non esserlo salda ; sp 
presto ne mori. ec. è, Star saluo, vale star ter 
ino, che talora sf usa anche asurutamente salcò 
qui verbo sottinteso. de tenir ferate 4 tenir Gua + 
cu donne comsenaneo , È, Saldo, per sal'ata, pa- 
reggiato è e dicesi de' cunti. Artére i rigie. 
SALDO , avv. saldamente, bn saldezza , Fer- 
mement i pelidement 
“SALE; ». m. Uno de’ primi componintenti di 
terzi i misti, da' quali artificialmente si cava a 
cd in pirticolare dali’ acqua marina , per cuinli= 
auento de' cibi, e per presurvar do cuse dàlia pur 























d. saldare ragioni y 0 conti, vale ve- 
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trefazione . Self, @. Saper dî sale, vale saper d' 
amaro. Ateir na gear d'aimer. $. Si usa anche 
fisuratamente per sispiacere, Dephzire s cinque, 
d. Salza 0 saliz si dicono anche quelle parti 
le saporite e acri, che si civano in. varie guise 
da tutti i corpi, Sele. Sale di vitrioloy sale dt 
corallo ) ec. Sel de vitrioi i sel de corail, Wei 
$. Sale, si prende talora per lo marc, dall'ese 
ser salsa, siccome anche i Greci, e i Latini. 
La mer. Gli antichi porti frances: anch'essi die 
cevanoi Les piaines taliri ; fer tampacnes sa° 
Ives. $. Sale, per arguzia, detto Rrazioso € 
teggiadra, Seli bow mot s rarilerie fine, è, Sa= 
le) per meraf. vale senno, e stviszza; ed è det 
in per lo più in ischerzo, e-così si trova presso 
| Datini in significato di sapitoza. sels srueir # 
how sensi jagerent . J. Onde pigliare il sales che 
figuratamente si dice dell'acquistar sapienza, 
peririt di checchessia. Devenir sage ; apprendrer 
arquicio Ger sovnoissanter » $, Dolce di sales vaz 
Je Scineco , Scimunito, V. fi. Manicarsi l'un 1 

altro enl safe, vale volersi mal di morte ) odiar 
si scambi: volmente. Se detesser sar daîr a la 
aiorr. S. Apporre al sale, si dice del biasimare 
qua.ungque cosa per cirima che ella si, che ano 
che si dice apporre al sale è © alle pinderte , Treas 
ner è redire d tnt. din questo paese ci farcela 
Lie il sale a si dice per cipriamerne la fortalità , € 

cit mn pers triseferisle. 9, Senza mettervi su nè 
sat, né vlio; o simili; M®n bassi, che va- 
gliono presto subito , senza replica, 0 difficultà . 

abard i tout se snite ; quissici a sur fe chawp e 
LEGGIARE » v. a. Aspesger di sale, insa- 
Jare, Suspiadrer i pouerer de sel. 

SATEGGIATOy TA) add. da saleggiare. Sas 
pendris padri de arl, ‘ 

CALENTE 3 add. d'ogni gen, Sagliente. QU# 
muerte. . 

SALETTA, s. fi Tim, di sala. Perite selle, 
J. Saletta è È inche una sorta di sale inferiore $ 
o di cottiva qualit. Da atauvati sel. . 

SATLGEMMA, € SALGEMMO, s. in, Spezie di 
cale minerale lucido e trasparente che ci cava hele 
le montagne de lia Catalogna della Poloma , del 
la Persiz, e dell'India, sel gene, p 

SALIARE; Vece derjvata da Salii, sacerdati 
di Marte, AU, d'oest gen. Car. Auriunto dato 
a vivande, 0 a' eonviti e simili , lauto, 09:Pa= 
ro, Splomdide 1 10mprucuzy si 

SALIBILE , add, d'ogni g. Salt Che si può an 
scendere facilmente, du'em pest muonrer atstmMent 

SALICA y auld, £ Pere dell'uso, Soprannome 
dato alle Leggi stabilito nei legno di Franchi è 
dupo che i Francesi 5° unpadromiruno delle Gal- 
le, Salique, . 

SALICALE) sim. Ludgo pieno di salici, Ssus 
daritsà diem pianti de sauler,  — 

SALICASTRO ; so im Salice salvatico » Saulfe 



































CE sm, To stesso che Sa'cio. V. 
SAI ICÎ10, £ m. Lo stesso che Salceto . V. 

SALICONE , s. in Spezie di salcio, che cree 
sce molto in alto, Le sanfe vulamere blatg, + 

SALIENA è sf. Vasetto, nel quale si merte 
il sale g° che sì pone in tavola, Salire. g$, Per 
salina. Saline, _ 

SALIFICAZIONE , *, fi, T. Chimico, Riduzio» 
ne in cale, Sal:fcatioa , 

SALIGAS{ 0; s. mo V. Salicone + 

SALIGNO, s 10, / ager, er, Sorta di marmo, 
che ha delle sembianze col sale. Serte de anar= 
dre blanc de Carrare. 

SALIMEALCA , s. f. Picelelo Irgnetto riton= 
de e incavato, chve si mette cora) e con eso 
sì supgelta il secco del anice e altre mercanrie, 
Cuechet gue 1'éu tt int des saci du sel © d'du- 
tres staribiamdraes, S. Per similit. Salimbacca ; si 
dice quell’ arnese ritondo a guisa fsi scatoletta è 
fatto di diverte materie, che si pone pendinte 
da una cordicella a' ifeei 
rvarvi dî + a di chi le 
common, SCANx quliat dl dex prrwaligoi y feto 
ares-fultates g Co, è. Satimbarca y è anzhe una” 
sorta di vaso ua pertar acqua , e simili, sorso de 
EIMENE + 

SALIMENTO , 3, mm. 
cpuun se menter, È, Pet ni 
dare È piedi del cuore aa ogni «al 
Sicemine la comt 












ci 








Ti salire. Mosse è d'a- 
af. Si dre co mon= 
Lp mite cli stro 
nume im 
fe, est la 
ui per as 















af dl R 
SALINA 1 gf, Luogo dove si cava, e raffina 
il sale; Saline , $, salina s per sale assoluti» 
te. del, i 
SALINCAARIO e SALINCARCIO ) em Givo= 
cod’ esercizio usato da' fanciutli, sorse de jean d* 


cofani , 
NO, INA, add, Foce dell'uso. AI, di 
gi: apprtenente al sale che ha dei sale, 
VT 
SALIO 1 €, mm, Tae, Mao, Nome che diedero è 
Romani at sacerdoti di Marte, onde diervami 
Iii 1 versa Che si cartaveno in onore di lui, Sde 


Liens» 
Yyy è sA- 
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SALÎRE, v. a. Che appo gli antichi si disse an 
he talora saglire , Andare ad alto, montare ; e 
sì usa anche al n. € n. p. Manzer i s' dirper i tene 
dre en haut. è. Per metaf, Dicesi intendere per 
Jò padre, e per lo figlivolo tutti coloro, che sa} 
gono » e iscendono per retta linca. Qui momient 
cu descendent en droite ligne . È. Andò Lorenzo 
a quello da Ricasoli a provare cpn quante ragio- 
ni potesse di farlo salire , cioè, offerire maggior 
somma. Faire aonter mu prix bien bant s effrir 
unt plus grande somme È Salire , per descende- 
re, Descendre . Del palafreno 1) cacciator già sar 
le. 9. Per uscire. Sorsir. Lo stare in dubbio 
era di gran periglio, che non salisser genti dal- 


terra. 

saLlàe « m. Salità, Momtie. 

SALISCENDO ; e SALISCENDI è 5. m. Una 
delle serrature dele uscio, ce una lama ti fer 
ro grossetta , che impernata da un capo della "me 
posta; e inforcando i monachetti Meillatero, ser 

l'uscio, © finestra; detto così dal salire, € 

scendere è che e’ fa nel serrare) e nell’ sprire. 
Loquets sadofe. Saliscendo con testa, o coda. 
Battant de loquer, Saliscendo a doccia, faquet en 
pentire. Saliscendo che 3° apre col pollice. Le- 
quet d poucier, Saliscendo a mantbrio, Leguet d 
miele + Saliscendo sul paletto, Lojuetran 
sì il prov. dice: nen saranno più tuo se tu gli 
spendi, perchè fortuna fa de' saliscendi ; "qui per 
metaf. e vale delle mutazioni. La reue de /a fore 
Pure IONTHME FOMIOFI + ” 

SALITA, f, Il salire, e’ luogo, per fo qual 
sì sale. Mowtee ; assension, 

SALITO, TA , add. da salire. Montà, ©o. 

SALITOJO 3 3. m., Strumento per salire, Eckbel- 
de, cu banc qui sert d momter. 

SALITÒIE, v. m. Che saglie. Qui mense; qui 

rimapti qui cscalade i qui s'elive; qui send en 


LI 
SALÌVA, s. f. Sclaliva. V. 
SALIVARE » add, d'ogni gen. Da saliva, Sar 


limaire + 
SALIVAÀRE; v. n. Pol, It. Render caliva , sca 
ricarsì della saliva. Saliver + rendre beaucoup de 


salive. 

SALIVATÒRIO ) RIA, T. Medico. Aggiunto 
dato a rimedio disseccativo preso per bocca, e 
mon srapEugiato s che promuove la salivazione. 

gogat 

SALIVAZIONE, s. f. T, Medico. L'azione del 
salivare. Salivatica. 

SALTUNCA 5; f.°T, Botanire, Sorta d'erba di 
spesse radici , e che ha un soavissimo odore . Nurd 
crliique h 
. SALMA, sf. Soma, peso. Charge i peide e 
Furdran . d. Salma, per ispoglia. Lrponilie ; bu- 
tin. Mille e rile famose, e care salme torre 
gii vidi. $. Salina è è anche Fermine Marina» 
reso, e vale misura di quantità determinata. 


Charge. 
SALMASTRO, TRA; add. Che tiene del sal- 


30. Sal. 
SALMEGGIAMENTO » s..m. Il salmeggiare, 
Pialsod . 
SALMEGGIANTE, add. d'ogni gen, Che sal- 
+ meggia + wi recite dei picaumes i qui pral- 








esi, PI 
SALMEGGIARE , v. a. Leggere, o cantar cal- 
mi. Puafimedier + chanter des piraumer . è. Per 
similit, vale celebrare, cantar Je lodi di alcuno. 
Celebrer y cinamter les louanges de quiqu' un, Fos 
se it nome «no di i salmeggiato + 
SALMEGGIATO: i. 0 TRICR , £, Che sal- 
meggia. Qui pralmodici qui chacte des pura 


pres» 

SALMERIA; s. fl Moltitudine Zi some, care 
siagcio . Basage + #quipage 1 chartoi i artirail + 

SAL MESIA, posto avv. quasi salvo mi sia. 
Parole di buono augurio ,. che sì dicono nel ra- 
gionare di qualche mala avventura. Dica news cn 

perno. 

SALMISTA;) sm Compealtor di salmi, e per 
ecellenza s° intende del Profcta Davidde. Prat. 
mise + praleniste rozai 4 ie Poi David, $. Dice- 
si anche talmitta, il volume de' salmi, 0 sab 
tero, Pieeutier i recwril des pseammes i livre der 
pitaumei i piesvmes de David. 9. Per saccene 
te) e come oggi più comunemente si dice Sala- 
mistra. N. 

SALMO , «Mm. Canzone sacra , come i compo 
mimenti di David, e simili. Pseamames cantigue # 
dginne re In proverb. Ogni salmo torna in 
gloria, e si dice quando alsuno spesso ripizha il 
ragiemiminto di quelle cose, che gii premono 
nel qual senso diecsi anche i la lingoa batte do- 
ve il dante duole. On reviens somiones d ses near 
Boni 4 ii muient soujonrs d Rubin de ver Fides. 

SALMODIA , 5, f, Canto di salmi, Psafmodie i 
thant de |" EE chant des preasimet, 

SALNITRATO, TA» add. l. Farmar. Di sal- 
Ritro, che ha del salnirro. ss/éniseux. 

SALNITRO, s. In. Nitro. Selpitre ; nitre. 

SALOMONE ; s. ini Bemb. less, Detto in ischer 













Zo per Saccentone . V. 
SALONE, s. m. Mala Accrescit. dj sala; sala 
Brande , Salon. 


sligera velane i teraa qui plie è 


SAL 


SALOTTO, sm. Piccola sala. Preise salle + 
salon, 

SALPA) s.f, Safvim. Sorta di pesce, che si 
prende coll” esca “d’ erbe marine, legate ai sas- 
sì, Salpe, Pi 

SAL SARE, v. 1. T. Mar. e vale ferar l'ancora 
dal mare, e trarla nella nave; sarpare. Serper i 
deve 1" anere, 

SALPATO; TA) add. da salpare, ferpi, a 

SALPRUNELLA » 5. Î. Red. Che anche serive= 
sì SAL PRUNELLA, Sorta di sale artificiato + 
Sel prumelle. 

SALSA 1 8. f. Condimento di più maniere, che 
si fa alle vivande per aggiugner loro sapore. fas 
ces arsaisonnement s appret. è, Salsa; per metafi 
Pena ) 0 tormento, Chatiment ; pene è pamition è 
sepplice + Ma chi ti mena a si pongenti salite? 
€ per qual colpa sce' coniannato a sì fatta 


pena 3 

SALSAMENTO ; sm. Sperie di salsa. Eiplee 
de sauce 3 d' assaisonnement, d' apprfi 

SALSAPARIGLIA , s. f. Radice di una pionta 
portata dall' Indie Occidentali , lunga due, o tre 

raccia în circa , uguale, e grossa ) come fa gra- 
migna, 0 la smilace aspra, Sulieparedlie. 

SALSEDINE , s. f Salserzà, Gout sette; sala» 
pri bumenr salde, È 

SALSETTO, TTA ) add. Palitrm. Dim. di sal 
40, Uli pes self. 

SALSEZZA , s, f. Astratto di salso. Safure; 
has! gote, $ 

SALSICCIA, «. f. Carne minutissimamente har 
tuta, c messa com sal, e altri ingredienti melle 
budella del porco. Saxcise, d, Far salsiccia di 
checchewia, si dice del ridurlo in misutissimi 
pezzi. Hacder, comper tm memurs parties, $. Le- 
garsi le vigne colle salciccie in tin luogo s si 
dice del vivervisi con gran dovizia, € in ampia 
fortuna. Pays riches atendant y tris-fertile. 4, Fa- 
stellonie di rami, e simili che serve alle fortifi» 
cazioni militari. Fassime , * ' 

SALSICCIAJO, s. m. Foce dell'uso. quegli che 
fa le salciecie. Charcusier, 

SALSICCIONE , sm. Spezie di salsiccia. San 
crisonm © 

SALSICCIOTTO, s. m, Spezie di salame, Sat 
simon, , 

SALSICCIUOLO, s, m. Pezzo di salsiccia » il 
quale si dice anche Rorchio, V. 

SALSO) SA , ali. Di qualità, e sapor di sis 
le. $afé. 9. Per simil, 1 tuo poder, che fu già 
in acqua salsa, pendesti, per voler, cignoresziane 
tey essere al soprastante , cioé : nel mare. /4tr 
der aux salveri dars fa mer. d. Contro a quel 
che fu dianzi con lingua troppo salva profertto 4 
qui per metal, cioè ) imordace, Merdant . y. sal- 
spy Rwca, F, per arguto, frizrante, avordace. Pi 
quanti merdant, È 

SALSU INF) 8. £. Salsezza. V. |, 

SALSUGGINOSO, SA» add. Salso, che ha sal- 
suggine, Saldi qui trent da sal?, 

SALSUME, s. m. Tutti i camangiari è che si 
conservano col sale, che più comunemente dicom 
siosalume, Salaisom a saline. $. Silsume sg per 
Salsezza, V. 

SALTABECCÀRE, 7 v. n. Fare spessi salti 

SALTANELLARE, 5 e non molto grandi, che 
anche dicesi saltereliare. Samtrlier 5 chevrorer i 
gambader i bondir. 

SALTACCHIONE, utsto avv. A saltacchioni ) 
cioè salterelfande, Em sautiliant, 

SALTAMARTÌNO; s. m. Sorta d'artiglieria 
‘da uma Nbbra di palla Incirca. Serte dr canon. j. 
B'} torre a prestar fede per nostra sicurtìi, per 





















‘nostra guardia a simil sorta di saltamartini , qui 


fig. per persona sventata,. Petig maitre, . . 
SALTAMBALICO y-s. m. Vestimento rustico da 
uomo, santambarco. Sagurtte de paysatt. 
SALTAMINDOSSO) 5. m, d'oce fatta im ircler> 
ze, per significare un vestimento misero e scan 
so per ogni verso. Habit affami, merquin. 
SALTANSECCIA 4 s. fi Uccelictto di quelli che 
vivano di bacherozzoli , appreso | Aldovrando 
detto steparola dalle stoppie, come da' Toscani 
saltanscecia dalle secce, Asplee d' alomette dei 
champs qu'on ne commi: guire en Franc i e est 
peurquer les Autrars lui sigmssemi le men de Spipo- 
lette ge Fiorese , $. Per metaf. si dice di per> 
sona volubile, © legaieri. Girewetse 1 sucomstauii 
F vents, 
SALTANTE, add. d'ogni e. Safvig, Che «al- 
ta, Samant i qui state. è. Punto saltantey Ma 
gal. 1) punto cella genirazione dei pulcino, che 
i Lombardi dicoho ingaliamento. Cicarri: sa 
perise tacbe blaaghe qui est le germe cà risied lt 
ponico dani na auf ficendé 
SALTÀRE , v. a. Levarsi con tutta Ja vita da 
terra ricadendo nel lungo stese, 0 gettandosi «di 
metto da una parte all'altra senza toccare lo spa- 
tto di mezzo. Sauter è 0° #lancer i fraachir un 
sf, ©. $. Per metal. vale riffettersi. Se rifié- 
shore rebondir a se reperenter, Come quarido dall 
acqua, 0 dallo sprechiò salta Jo raggio all’ op: 
posita parte, $. Pur figuratam. per trapassare , 
vagare. Saaicr; passer. E d'un siero in al- 
tro saltando s' addormentò, 9. Saltare, vale an> 











SALO 


che ballare. Danser s sauteri Ballet è cabrioter, 
0. Per trapassare da un lato a un altto con gran 
prestezza , Passer vite + arriver d' ua sant quel» 
que part. Tanta fu la sum letizia pre d' interno 
li parve saltare in Paradiso , $. Per simil. vale 
asciar di mezzo, Passer par destwi i samter ? fajs 
ser en artiire. E così figurando il Paradiso, cone 
vien saltar lo sagrato pormi. $, Saltare a caval 
los o sul cavallo, o destriete , vale jo stesso 
che montare in sella » salirc'a cavallo. Menter è 
chewal . $. Saltare a.cavallo, si dice anche del 
far salti sopra certo legno figurante un cavallo, 
Poltiger + @. Saltare in collera, o simili, vaglio» 
no entrare in collera , adirarsi. Se mestre cu co= 
dire a gaater aux niuci, d. Saltare il grillo, saltar 
la mosca, saltare i moscherino è modi bassi , che 
parimente vagliono entrare in collera , stizzarsi, 
Se metire em colure i premdre la nonche è se piquer è 
se facher 4 stre tendre ams mouches, $. saltare di 
paio in frasca , 0 d'Arno in Baechillnac, vale 
passar d' una cosa in un' altra. Ne ferre que san 
pilier è faire des cogs-d»0! due. %, Saltar ta gra» 
pata, modo basso, vale uscir di sorto la custo- 
dia del pedante, &*tre pims sons La ferule , * 
SALTATORB 4 verb. im. Che salta. Samtenr 5 
ui sante, È. Saltatore, per ballerino . Dassear è 
Diladin i danseur de corde. 
SALTATRICE, verb, fi Che salta. Qui sante, 
$ Per ballerina. Dansense; baladine 
SALTAZIONE; s. f. Il saltare. sants fonds 
cabrivle : clancoment i gambade + 
SALTEGGIARE, v. nm L Adim Sat, Saltare 
con regolata misura mel danzare, Maser ; sea 


ter. 

SALTELLANTE ) add. d'owi g. safvin, Che 
saltella. Rondissant i qui santilte, 

SALTELLAME , v. n. Saltare spessamente e a 
iccioli salti, Santiller 4 cheuroser ; bondir ; game 
ader s cabrioler , 

SALTELLINO; sm. Dim. di salto, Petit 


sami, 

SALTELLÒNE e SALTELLÒNI,; avv. A sale 
ti. En sautant, 0w en sautiliane, 

SALTENRZCCIO, CCOIA è add. But, Jef Spera 
tante a salto. dix sg@if. tI 

SALTERELLARE v. n. Frequentativo di sal- 
tellare, saltabellare, Sansiller 5 sauter è perito 
santi i cambader, 

SALTERELLO , s. m. Dim. di safto, Petit 
senno tend. $. Salterello y si dice anche un per 
20 di carta avvolta , e legata” strettissima, dear 
tro la quale sia rinchiusa polvere d’archibino; con 
sì detto ,- perchè pigliando fieco, e sonpai.indo 
saltella, Serpeateau, 9. Salterelli diconsi anche 
que’ legnetti è che negli strumenti di tasto fanno 
sonare lc, corde. Suuterana, 

SALTECO , e SALTÈRIO ) s, m. 1] vofeme, e 
L'opera de' salmi di David, Breantice srecwrit des 

saumes de ‘David. $, Dire il salterio , vale res 
citare i salmi contenuti mel salterio Davidico, 
Dare les pitausri. $, Per un piccolo libretto , su 
cui i fanciulli imparano a leggere, il quale con- 
tiene alcuni salmi. Alphabet ; petit fitre dans 
lequel les enfans apprennent è lire, $, Per sorta 
di strumento musicale + Pra/rérisn s barre, DI 
tero, per lo velo, 0 acconciatura di vel he 
portano in capo le monache, /oife de Refigicu= 


sti. 

SALIBTTO ; sm Dim. di salto; piccolo sal- 
to. Petit sam, 

SALTICCHIÀRE, v. D, dret, Rag. V. Salteb 


lare. 
SALTIMBANCA 3 s. fi Fave dell'uso. Cantame 


mea. V a 

SALTIMBEANCO ; 5, m, Fire dell'o, Canta 
banco, V. si 

SALTIMRARCA , «. fi Al/eg. Sorta di veste vi- 
le; saltambaren. Sarrean, 

SALTO, s- m. TÌ saltare, Saut, V*2 più mae 
niere di salti , o balzi, diconîi . Gambade a 
cabot; bond + soubresamt i cabrivie, d. Per metafi 
F_gn tempo è, ch'io presi il primier salto 
cioè le prime masse. 1/ y a long tempi que ra 
cemmensé . i Onde convien, ch'armato riva la 
vita, che trapassa a sì gran salti. La vie qui # 
dconle si rapidement. $. Pet similie. SÌ dice ano 
che di varie 'cose per trapassamento, © simi'i. 
Sant. Quando nno finiti quegli undici dei ri 
nente, € uno di, secandochè. detto è dinanzi, che 
sono appellati fi salti della Jena , altera tu del 
prender quel di, e gli undici del rimanente, è. 
Ordimarsi per salto, dicono i Canonisti del vent 
promesso all'ordine superinre, avanti di essere 
ammesso all'ordine inferiore. Etre ordonné per 
salsum . $. Salto , per ballo, Raf s ram i danst, 
è. Salto, per bosco. Ferit è beir, $. Salto mor- 
tale, si dice del saltare voltando la persona sot- 
tomopra senza toccar terra*colle mani, n con 
tro, Sast perilfeux , $. In un fiume rapido die 
cesì d'una cascata «l’acqua proveniente dalla dise 
uguaglianza del suo fondo, ed ove non pos'ono 
pavivare i navicelle. sam, x 

SALVA» s. f. Lo scarfcar di molte armi da 
fuoco nello stesso tempo, e continustamente 
Satve. $. Salva, 
assaggiar lc vivani 






















e credenza, nel signific. dell* 
* Busai . 
SAL» 


SAL 


SALVACITTÀ, s.m. Salvi. Propuprdatore dele 


fa città, che salva la città. Defersenr ) cu Jide» 
ratear d' are ville, È b 

SALVADANA]O | s. im. Vasetto di terra cote 
ta, nel quale i fanciulli mettono per un piccol 
pertugio, ch'egli ha; i lore danari, per salvar» 

li, nén gli potendo pol cavare; st non rompen- 

olo. Tirefire, 

SALVADÒORE, V. Salvatore. 

SALVAFIASCHI; s m. Mart, Fr. Arnese, che 
serve a contenere, o custodire i fiaschi. Cantine . 

SALVAGGINA 4 s. f. Carne d' animale salva= 
tico buona a mangiare, che si dice anche degli 
animali stessi; salvaticina , Sanvagine + gibitr. 

SALVAGGIO, GGIA, add. Selvaggio. V. 

SALVAGGIUME, s. m, Tutte le spezie dani 
mali, che si pigliano In caccia, buone a mangia. 
re, Penaisn i samvagine i gibier, . 

SALVAGIONE 3 s, f, Salvazione, V. 

SALVAGUARDIA , s, f, Seguer, ee, Protezio- 
ne? custodia , sicurti, che il Principep o il Ge 
nerale delic-sue armi accorda ad altiui, Suwves 

CLOIAI 

SALVAMENTE , avverb. Con salvezza 3 senza 

anno. Em snretfs es bon dass ssin © sanfi 
sani ammn mal, 

SALVAMENTO , s, m. Il salvarsi, salvezza. 
Salnri conservation, $. A salvamento , posto av- 
verb. vale senza dinno, sano, essalvo. dA Son 
Port i pain © rawf i sani auculi. mal su demmaît. 
L'anima andò a solvamento, cioè si salvò. 4f 

CRT Ò 

“ SALVANZA; s. f. Saleceza; Salvamento, V. 

SALVARE, v. a, Conservare, difendere + S4#- 
veri parantir. è. Per dar salute; tror di perico- 
lo. Sanver ; lilurere garantirsi tiror da pirit. $. 
Salvar la capra, cì cavoli, si dice proverbialm. 

moda bavo, del far bene a uno senza nocu- 
mento dell'altro. Sawver fa chiure <> les chenx. 
9. Salvarsi, n. p, vale scampare. Se senvers s° 
dchapper, Ma sc la terra, cc. minaccia disastri y 
lascio la terra, e mi salvo nel mare, $. Ed in 
Signific. n. © si usa comunemente anche per i- 
scaniptre dalle pene informali, andare l'anime in 
Iuogo di eterna salute, Se samver e aller en para» 
dis. ®,. Sarete accompagnati. dal Patriarchi 3 © 
dai Profeti, e dagli. Apostoli, e da' Martiri ; © 
Confessori , e Vergini, i quali tutti si salvano » 
qui in signific. neutr. pass. $. Far a salvare, lo 
steso fare a salvo, T, del gineceo, e vale 
pattuire con un altro del giuoco, di non esigere 
scambieve!mente il danaro della vinelta. Suxver 
da mie. è. Dio ti salviy Dio vi salvi, © simili, 
modo di salutare altrois spezie di saluto, Ze vews 
salue, eu Diew vons solt en side, 

SATVARORA , + m. Guardaroba . V. 

SALVASTRELLA, £ f. Liér, Cor. Malatt. € 
Cr, iu Pimpinella, Sorta di erba; pimpinella + 
Pimprenetle , . 

SALVATFLLA, s, £ Una delle vene della ma- 
no, la quale disseminandosi per la parte esterra 
di ca) va a terminare fra'| dito annullare, e') 
medio. Selvatelle, 

SALVATICACCIO, CCIA ) add. Por. Cr. Pref. 
del 1693. Pension, di salvatico . Trdimsatvage. < 

SALVATICHINO, INA, add, Poe, Cr. Prif. 

1 16;3. V. Salvatichetto ; 

SALVATICONACCIO 3 CCIA } add. di 'salva- 
ticove. Zen Cr. Pref. del 1692, V, Salvatieaecia. 

SALVATICONE; ONA , add. Accrese. di sal- 
Watico. Fee. Cr. Pref. del 1693, Triscsanvage. 

SALVATICAMENTE , avverb. Alla salvatica è 
con modo, e cortume salratico $ (zuticamente. 
Rasti ni; prossicrement, 

SALVATICHETTO, TTA; atl, Dim. di sal 
vatico. Ult pea samvage i WU pew rastre j uu pes 
grossier, 

SALVATICHEZZA , #. f, Astratto di salvati» 
so. Qualiti de ce qui tit ranzages vustitite. $ 
Pen metaf. vale rozzezza , zotrchezza . Awusicite 5 
frossicrerà 1 rudesse . 

SALVATICHI:SIMO, MA; add. Sup. di sal- 
Nation, Triscsaswage i sris-rastigue. 

SALVATICINA. V. Salvaggina. 

SALVATICO ) s, m. Luogo pieno 

r ombra, Ferlts lita vauvage . 

. SALVATICO; CA ; add, Di selva 
stico, FTawpage i agreste . 
metaf. vale aspra, poco frequentata. ChemiW rue 
de, ca raboutenz, pen batta, pen friquenté . $. 
Salvation, per iscortese , rorzo , inumano. Sex 
sei vustigue i ferme i brutal s prossiers amitere « 
L'una a mosse per invidia s e l'altra per salva. 
tica ingratitodine , cioè per bestiate , inumana. 
$. Salvarico, aggiunto a ficra è brstia, 0 simile a 
vale, che vivai selra, o alla foresta, Hire saw 
vage , firocey om faronche . 0. Aggiunto a nome, 
vate zotico è rozzo, contrario d' affabile, e di 
gentile. Suntrage, rustique e grossiers inopoli « 14 
stre i barbare, 

SALVATICOTTO, TTA , sdd. Dim. di 
tim. Cr. Pref. del 1693, Un pe sanvage. 

SALVATICUCCIO, CCIA, e Salvatituzzo, e Sale 
vatichetto . Mer, Cr. Pref. del 1653, Un pr sanvage. 

SALVATICÙME ; s. m. Salvatichezza. V. 

SALVATO ; TA 3 nud, da salvare. deavis Or. 
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d. Via salvatica , per. 





SAL 


SALVATÒRA, v. f. Salo. inm Salvatrice. V. 
SALVATORE) v. m. Che salva , Saarvear è lie 
biratenr. $. Salvatore , posto assolutamente , 5° 
intende propriamente Gesù Cristo. Ze divin Saw 
vrur; e anche semplicemente, Le Sunvenr, d. T. 
Mar. Colui che ha salvato, 0 pescato Je merci 
mute. Sasvenr a: . 
SALVATRICE, v. f. Che salta, Qui save,” 
SALVAVOCE , sm. Safuin. Echeo. V. 
SALVAZIONE ) s, f. Salvamento , salute. $4- 


tut, A 
SALUBERNIMAMENTE; avv, Sup. di salubr® 
mente, Trit-sasmement, . 
SALUDEREIMO , MA ; adi. Sup. di salubre. 
Tris-sain 5 tris-raluSte , , 
SALURRE, add, d'ogni y. Che hay apporta, 0 
indica salubrità. Saludre i saim is qui comribne d 
da santé, 
SALUBREMENTE » avv, Con salubrità, Saine 
Menti sit sAbtd n 
SALUBRITÀ, 
SALUBKITADE) } 
SALUERITATE, 
ria, SaluSrità de l' air. 
SALVEREGINA s. f. Otàzione che si recita 
alla postta Donna, -così detta dalle parole è con 
cui comincia, Salve, 
SALVEZZA js. f, Salvagione 
Saluti consertativa . Salvezza 
feticità crernelle . 
SALVIA , ». fi Erba aromatica di buon odore, 
le cui foglie sono lunghette, sode y e sbiancate, 


Sange. 

* SALVIATICO, CA, add. Salviato. V. 

SALVIATO, TA, add. Fatto con salvia; che 
ha odore 0 sapore di salvia, Assafionié avec de 
da sauge, 

SALVIETTA è s. f. Tovagliolino, Serviete, _ 

SALVIGIA; 5. f. Asilo, rifugio, franchigia . 
Assles lieu de franchise, : 

SALUME, s. m. Saliume , Safaison + saline. 

SALVO ; s.m. Convenzione. Parte i accordi 
convention, $. Mettere; e porre in salvo, vale 
mettere, o porre in sicuro, Mestre d cravert,, om 
en lira de suretti abriter. Essere in salvo. Erre 
d dDabriz cu d esserti fire eu lieu de surerd , È. 
Fare a salvo. V, Salvare. 

SALVO ; VA, add, Fuor di pericolo , sicuro, 
salvato. Saufy qui em bors de risque y su de dari 
per. Sano e salvo. Sain & sauf. è, Salvo il vee 
10) si dice nel raccontar checchessia , quando si 
può dubitare, che il fatto possa star altramen= 
te, e vale il vero stia sempre in piede, 0 abbiù 
sempre il suo luogo. Seaf fe vrai. 

SALVO, avv. Che talora si adopera in f-rza di 
preposizione, e vale eccettuato, fuorchè; se non, 
Si usa anche colle particelle chey © se talvolta 
espresse, e talvolta sottintese, e si unisce co no- 
mi di genere , e d'ogni numero, Exiepre è sanf. 
è. Salvo che vale anche talvolta lo, stesso che 
purchè. Peurtva que, 

SALVOCONDOTTO) « m. Sieurtà che danno 
i Princpi yo le R bblichey perchè altri ne' lo 
ro itoti non sia molestato © nella persona; o neh 
la roba. Suaf-romdWit, 





s. fi Temperamento buo- 
no, buona disposizione , 
per lo più si dice dell'a 






salute s scampn. 
ell'anima, Salati 











SALUTANIE ; add. d'ogni g. salvia. Che sa 


lura, Qas safue, 

SALUTARE , va. Pregar filicità, e salute ad 
altrei) fuccndogli motto. Salmer,. g. Per similit. 
Così mi sveglio a salutar ]'autora, Je 'iveille 
d la piimie dx jour, @. Salutar alcuno in reg © 
simile, vale acclamario per rey 0 simile, Pro- 
tlamer . 

SALUTARE , s. m. L'atto del salutare, salu- 
to. Sa/nrs salutatiot, . 

SALUTARE ) add, d’ ogni g. Salutifcro , salu> 
tevote | utile alla sonità , o alla salvezza dell'a- 
nima, Safutaite i ralmbre 1 sain 5 bon, strie y ae 
vantagenza la santi y eu pour Je salst de l' ame. 

SALUTATO ), TA) add. da salutare. Saf 

SALUTATÒOlE, v. m. Che saluta. Qui size, 

















+ SALUTAZIONE pes. È Il salbtars, saluto, Sa= 


lusations salut. È. Salutazione angelica » vale 
PAvemmaerla, Sa/atatisa angeliques |" dvd . 

SALUTE 3». f. Assicuramento 4 0 liberazione da 
ogni danno, è prricel alverza. Salkt i sanve- 
té; ampett è conservati) Pa ciana salute + Sd 
dut a frlicità ctermedbt , $. Per saluto, Salmi 4 sa- 
DLE REA 

SALUTEVOLE + add. d'ogni g. Salutifero. Le 
inraire 1 salzbre, $, Salutevule, talora vale di ra 
luto. De salut, 

SALUTEVOLÌSSIMO, MA, add. Sup. di salu 
tevole. Trismsasatalre , We. 

SALUTEVOLMENTE , av. Con salute. Sala 
tairement i Miilement 1 avantageniement « 

SATUTIFERAMENTE , avv. Coen apportamene 
tevdi salute, Safwrairement i avansageniement i 
sainement 

SALUTIFERO, FERA, add. Che apporta sa- 
lute, sa/ntaîrei salubre i saim, . 

SALUTO, s.m. 1) salutare. Se/at; salata» 
rien i saluade. $. Saluto di mare, dicevi delle 
cannonate è che si sparano da una mave per salu= 
tarne un'altra, © una ciltà ) © santuario) CC, de 
duk de mer, 
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$4t 

SAMARITÀNO ; s. m, Sorta di settario fra pli 
Ebrei. Samaritzio, hi 

# SAMMRA , s. f. Zambra. V. 

SAMBLCA 4 s. f, Strumento musicale, Forse de 
chralumeas 

SAMBUCATO ,_ TA, add. Aggiunto di cosa, 
dove sieno mescolati fiori di samouco. Farr quer 
des fiewrs de surcan, ° 

SAMEUCHINO, NA» add, di simbuco. De 
AUPrAM . 

SAMBUCO , *, m. Sorta d'albero, il quale na- 
see nelle siepi y il fusto è pieno di midolla , È io 
ri son bianchi, ed hanno virtù dinretica è e ato 
trastiva, Sarfam e _ + 

SAMORO ) s. m. Bastimento estremamente une 
go e piatto» che porta un sol albero, è noviga 
sul Reno, e nelle acque Interiori d' Olanda, fer= 
te de porte Rssiment o È Pi a . 

SAMPIÉRO ) s, m. Sorta ico, e di susino 
e ci dice tanto dell'albero » quanto del frutto > 
Nom d'une verte de figuior & de prunier, & du 
Frmit qu' ila SERE nc . 

SAMPOGNA, s. f. Strumento sosti rie 
cale ili fato, Chafwmesn. ade 

SAN franco da sanza, modo melco, fans, 
È. Sing È anche voce accorciata da santo. V. 
Santo... i : = 

SANADILE, add, d' ogni g. Atto a sonani. 
Guiritsalle i corable. 

SANAMENIE, avr. Con sanità, sajmement, d, 
Intemiere sanamente , vale intender bene, per- 
fertamente , e senza passone, Suscr sarmement s 
pager selon la drsite raîsca a ddles passdony d358 
preventica, V. Per Saggianente, con giudizio» 

9 eat i ddasenent i pudicituienient. 
SANARE) v. a. Far cano, render canîti. Got 
ririresdre nin i resablireea santé; vedosner 1A 
santi, $. In signif. neutri Risomare, guarire, 
Garrir i se ritabiir, $, Sanare s usasi anche in sie 
qui. di Castrare, V. 

SANATIVO;, IVA, add. Che ha virtà di saca 
re, Propre d turrir. 

* SANATO, s. m. Sensto. V. 

SANATO , TA) add. da sanare, Gueriy Ga 

" SANATORE, s. m. Senatore, V. 

SANATORE , v. m Che can2”. Qui eudrit, 

SANATÒRIO, RIA, adil, Appartencate a s: 
nazione. ‘ui a fa urta de nurrit, n 

SANAZIONE) 5, f, Guarigione , guarimento 3 
sanità, Gwerison, . 

SANCÎRE , v, stt, Pigro. Statuire , determina= 
res decretare. Arriter a ordonuer ; dicerner, 

SANCOLOMZANA , s, f Sorta d'uva, ed 

SANCOLOMUANO , f. im. S anche il vitigno, 
che la produsse, Serte de vigne co de raisin. V. 
Urt, e Vite. * 

SANCITO, 


























Voet compesta ischierzo r 
contraffire un Sanese dal Noce, Nola darlesque pia 
cuntvefaire fer Siendeii, 

SANDALO ; suse. in. Legno duro, odoroto | € 
di differenti colori, che a noi è portato*gall Ins 
die. Saddal . $. Per irpezio di Borca: Ailige i 
Caramonsiat i carameniisil ; caramonizal, V° tane 
che chi dice) Sandate, $. Per sorta di calzare) 
che sano i Vescovi ; € altri Prelati, quando por 
tano gii abiti pontificali, Pancoufes des Fvò= 


que, Ù . 

SANDARACA , e SANDRACCA; sr. fi Compo= 
sizione minerale detta anche risagallo, Reafcala 
inadatti gue minerale. Y. Sandaraca 1 è anche una 
spezie di gommaz che scaturisen dal pedale de'. 
Kmnepris e serve a far wernicj liguide e secche. 
Sandardgae s Wernii. 














* SANFA) sust. f. Pare, che significhi contas 
O spiagzia presso il Villas, Cite vage + 

SAN®DRIM, SINEDIIO, sm. Nome, che 
davano gli antichi Giudei a fero tribunali di pr» 


Sanbedria o, , 
CO) 5 i 7. della Ster. mel, Tito= 





di vino. 


de an, ea 5 *. nt 
s Fior eribigloctitm, som. Di 
cesì ogni d'uva , &doncheri vitigno, che 


sorte «di vigne, & da 








Queti'nmor vermiziio , che 
scorre nelle vene s e nell'arterie degli animali è 
che dagli antichi fu talpra usato in genere emm. 
Sanp. $: Sangoe, per l’emissinne, o cavata vel 
sangue, Sargure, Stilo necessario il continua» 
te dopo }l sangue i «niutivi, $, Sangue , per me= 
taf. vale stirpe progenie. Sans; races faire» 
sue. Quantunque serve fa nobiltà del suo ran= 
gue nen sia così chiara, com'è la reale, d. San= 
gui, per menstrui, Megsrrmes # rigics i ordineiriss 
mois dei femmes. In alcune fimmine scorginò 
Nuesti sangui anticipatissimi, $. Figuratam, Sano 
KUEI premuesi per lo avere. Les diurni, 9, Onde 
dn proverb. ì i sone il stcondo sangue) she 
n 
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si dice per mostrare, che il danaro è neecsraris= 
simo per Ji comodi della vita. L'arpent est le seo 
cond sang, è. Sangue, Fai bl. Se dell'uve il 
sangue amebife non rin Tanca onor le venes que- 
sta vita È toppe labile , troppo brevt, e sempre 
in-pene; sì bel sangue è un raggio scceso di quel 
so), che in ciel v 
de gus de la treilie. 9, Far sangue , vale pe 
tar sangue, Ferser du rane . d. Far sangue , va 
te anche Uccidere . V. d, Far sangue, vale ane 
che aver giurisdizione di ponire i rei di pena ca 
pituît. Aveir le dvît du qissve .. $. Resrar scne 
1a sangues perdere il sangue, o simili, vagli 
no rimanere esangue. Perdre (but son sang. È 
figuratamente perdere i sentimenti , abbartersi , 
accorarii. Réstèr sans ume coutte de sang i rester 
mort 4 vanouir i tombder en foiblerit. $. hg- 
hiaeciare il sangue nelle vene, vale arrestarlo, 
Ermarios raficeddarlo, G/acer fe suvg dl. tei 
veines, E in sipnitic. nevtr pass. vale 1° istesso 
che restare esangue Roster sas ave goutte de 
santa i Vester mort + G. Non rimaner sangue ade 
dosso, si dice di chì ha grandissima paura, bfre 
sairi de frazenr. d. Andare a sangue s vale pià: 
cere, sentirsi .l* uomo inclitato a porre amore a 
quelloy «di che si tratta. Plasse 5 cbarmer, $. A- 
vere a sangue , vale avere a Quore ) © in consì- 
derafione, miadtite. Aorcer 4 ateir d camr i avoir 
$ga4, 9, trarre, o cavare dalli rapa sangue , © 
similia puagibio che si dice) quando si vuni » 
‘une quel ch" e' non ha; o ch'e faccra quel chi' e 
i non può» Mowloir sirer de 1' buile d' un mur. 4 
Bollire il sangue, locuzione, collo quale «i di- 
< nota avere l'i-tinto del concupiscibile, o dell' 
irascibile appetito. Avoir un sang icmillanr, $ 
Buon vino ta buon sanvucj proverb. che vales 
che") buon vino anpertà anzi giovamento, che 
nocumento . (Le ben pra fait du bea sang, f 
Andarne il sangue a catinelle, V. Cotinella. è 
A sangue caldo, a sangue ficddo, vagliono nel 
calore della passione è v dopo che la passione è 
calmita, Dans les premieri mompemeni de la re- 
fire i dans L'emperi.iment, A sangue ferddo , 
sang freidi de desscon preomediti  d. Sarge 
dragone, e sangue di drago, sugo gammno co 
“gelato è ma facila a stritolarsi, di culer rosso, 
che u trae per via d'incisione da un albero dell’ 
Indie chiamato Draco, Soy de dragon, 
SANGLIFERO y ERA ) add. 7. Medico. A 
giunto dato a que’ visi, per cui scorrey € prop 
guri il sangne  Suagure, 



















































SANGUIFICANTI, add, d'ogni gen. Per. dis. 
dn Veni, Che sanguidca è che forma il sancue. 
gini prednit du sani. 3 

SANGUIFICARE , vi n. Generar sangue, Faite 
dr sant. 


TFICAZIONE è sf II sanguificare. 





Agr f, Folgolt. Matita rossa. 

Sangro + mine de fr 
SANGUIGNO, GN 

ganz, ou da salgo, $ 





+ add, di sangue. De 

igno, vale anche che 
anda di sanzuc, Sangue, &, Per asperso di 
sanuuey SIUTUIBDO, Sani ant a semalli de 4 
$. ber cupiun di sanghe, sanguinolente .Fangni- 
Maire i qui simo le sang. d. sanguigno, talora è 
eggionto di colore simile al sanguc. De consear 


de sane. . 
SANGUINACCIO y e. m. Vivanda fatta disan- 
ine di animale. Audosstie è bosdin È 
SANGUINANTE, add. d'ogni g. Che sangui- 
ti qui de centre ug è sdtizlant è 
Qui cit taché dle aadg i somflifi do vadsgp. 
SANGUINANE ) v. n. Vercare il sangue, Sei 
puer i perer du sang, . Sanpuinareg v. a, vale 
imbrattar di sangue, baanzianter, 
SANGUINARIA, «.£ Piecula pianta, oggi co 
munciente detta sanguinella + Aracade 4 crasino 
de i tainare. 
SANCUINARIO, 1A) ald, Segrer, Sanguino- 
ente, iniciciale. Suugaurnasre 1 erael. 3 
SANGUINE, s.-ùm. Arbore piccoln, il quale 
nasce molto nelle siepi, e quelle fa spesse i e foi 
te molto, ma hon ha «pine y e produce bellissi- 
me e sinfe verzlie, delle quali si finno wergelli« 
Conroauiller fot. 
SANGUINELLA » s, f. Lo stesso che sanygui- 
maria. Rgannee i centinede 5 sraiasise ,. 
# SANGUINENTE, add. d'ogni g. Sanguino 
so. V. Safcnanii gi ligontie de 1433, 
SANGUINI tI NEA, add. #uc. fat. Sangui» 
gno. fesguia , è. Per Consanguinco . V. 
guinité ; parenté + pre- 


SANGUINITÀ, 

SANGUINITÀDE; è 

SANGUINITATE ; Kimite de sang. è, Ver 
sangue, 0 complessione, dasgi temprrament 7 
complerina 9 

SANGUINO] ENTE , add, d'ogni g. Varo di 
far sangues crudele. Sangminaire è cruel, $. San 
Buinolente, vale anche imbrattato, prondante di 
sangue, Sunglant ; somilli de sano | qui dézoni> 
te ae sang - Con le sanguinolente mani , ec. 

SANGUINOLENTO , TA) add, Com, fufi V. 


Cruento , Sanguinelente . 
E MENTE) avv Con i- 
SANGUINOSAMENIE, 3pargimente 

























sf. Parentela. Consano 





te, Qui vale vino, Le wi è 


| SAN 


di sangue. Aver ume grande efusion de sang i a- 
ve: besmicap de 120g rrpanda > x 
SANGUINO IMO, MA‘ add, Superl. di 
Santu Tris-sanglant y CA - 
SANGUINOSO, DsA + add. Imbrattato di san- 
muto Sanghent i esrarplanti è saigresni souil- 
lè i tarhé de sungi sam ainolent > dicesi soltan> 












to in queste frasi: Flepzmes go crachati sanzuino- 
desi 


Glairer sauzuinolenter , Rave, sputi sangui» 











ANGUISDGA 2 0, fi Mionarra, socrome. $. 
ireva anche osato in forza di adgicttivo co» 
Sue mmatteo samguisughe , che vale lg stesso , 
R'PEETECLI 

».SANICAMENTO, s, mot sanicare, Gui» 
son i retallissenment en paBti 

* SANICARE » v. n. Ricuperar la sanità, Re- 
comurer fa sante 4 se titablir i ve remeitre en san 
sé. $. In signific, art. vale er la sanità, ri- 
durre a stipiti» Gacdrir i reudre y redenmer fa sane 


ti. è. Der métaf, vale ridurre in migliore sta 
to, Retablit i remetire em bon diat. Proponendo 
che intendeano sanicar Firenze e trarla di fede 


ti e tirannia. , 
 SANICATO 3 TA , add, da sanicare 3 Hib 
îamoles che ha ricoverata. la sanità, Sa 

Ò enosabti. d. Lascio sì sinicita e sì gue- 
rita la nostra città, clic si rinosò malto bene per 
agili tempo ; qui per meraf. Artabli. 

SANICULA , s, f. 7. Beranice, Sorta di pian» 
tu ch' entra nella spezie della. consolida + Sa 
nile. 

SANTE, s f. Pare for, Marcia, Samie # pus 
sirena; bene, bourbeltoa d' mise plaîe cu d'#n ai 


re. 

+ SANIMIC V, Sanicare . 

SANIOSO, s add, ee, det. Pieno di sanicy 
marcinto, danirax i pleiv de tonit y de pur, 

SANISSIMO , MA y add. Sup, di sano. Tris 
EER 














SANITÀ, « £° Costituzione di corpo 

SANITÀADE, } senza dolore, e senza ib 

SANITÀTE: pedlimento d' operazione + 
Sante. i 


SANNA, che anche si dice ZANNA ) + fem. 
Tiente grande c più prosrismente quel dente cur 
vo, una parte del quale sce fuori delle lalbbra 
d'alconi animali, come del porco, dell''elciane 
te e simili, byfeser, , Ù 

SANNUTO , TA , add, Che ha sanne 3 zannu= 
to. Qui & der dfemes vw dei ersi conrose ua 120- 
pirer, $, Sanuuto per simitlie. vale che ha gros- 
si denti. fui a des grosscs densi, Lt i 
nuto © di Lrossa furia e pasta, È. Sinnuto , va- 
le auche che lia î denti fanti a puisa di canne. 
fini a des dents crosvmes. Cho avea come il cin- 
glial comnuti i den 











SANO) NA 3 aid, Che hi sanità, senza ma- 
Jattia + Saim. Non sino poco sano y mal sano» 
Mafiatn, Sano di sua persutta» Lai ma wi seros 
ni nrafandie. S. Sano e silvo, vale libero 0 e- 
© sanf. 


sente da ogni dantin'o pericolo, Sai 
d. Per salutifero, che conferisce alia sani 
ualwbre e svilutdire i bons nisle di Ja santé , $, Ptr 
anetat. vale fntero, senza magagno, retto, give 
sto, dress satste i deori cntier e qué n'est point 
gard on cademeazi O wesi y ch' avere gli intel- 
letti sani 
Hi degni A 











al prù £ ve 
gufi lor wite in terra, che attuffari ne’ ma- 
todì con cicca profondisade; gui si sottintende il 


sust. cIUÈ y sano comsiglio. /ogent que e’ fcis nre 
improdonce deg &i a di mente y pit me 
1aì. vale saiio, sap duip@ i qui cit dani ac 
Lem ant, è, Esser più sano che pesce, sano com 
me una litca è simili, st dicono di chi gnde sa- 
miti perfitta, Saro comune un dard, è. Mandar 
sano altrui, si dice del litenziarid , abbandonar- 
lo, nun istimario è mamiario con Dio, mandarlo 
a spasso. Congidier quelgw' ma y° fe renvezer , È’ 
evueger prémencer s l'envover paisre , $, Sta sa 
mo y © state sano; mode di salutare altrui licen» 
ziandmi. Partezotens bird | comserpez= vani» 

SANSA, *. É Ulive infrante , tratto- 

* SANSÉNA, £one Poho, Los der nopagx 
des oliver ecraneca sons fa mente CC dont on a 
tiré È huile , 

SANSUCO 4 sem. A/def, Erba meglio conoselu- 
ta sotto il nome di Persa e Majorana. V. 

SANSOGA 3 s. f Guaris, Sincop. di sanguisu- 
ga» Saugiue + . x 

* SANTA, * SANTÀDE, * SANTÀTE; sf 
Sanità. santé. d. Fare satgàs si dice de' bam- 
binia qiando per far motto, tuccano la mano 
altrui. Sa/mer s sonsher ou Qatar la main Per 
similit. dicesi de' piccioli cagnolini, e d i a 
nemali domestici, Toweher La pare, $. Arve- 
nirsi come al bue a far satità } prov. che si dice 
di chi si pone a fare alcuna cos, che non gli si 
avviene. Cela se dit ipuand quilgu' un fait quel» 
que chgsé qui Imi sicd mal è $ fesqpuare al bue 


















SAN 


a far santà, dies dell'insegnare le scienze) @ 
le maniere civili a uomo rotico,.0 di diflicile ape 
prentiva . mite i om polscer un hesme trer> 
grossiers Jrès-arapode + &, Farneticare a santà, 
vale fare 3 0° dire pazzie senza avere, èffeso i 
cervello. Faire eu dire des falier 1441 dere fon, 

SANTA BAHBARA, s. f. Santo. V. 

SANTAGIO IA, add, Malw. Hc barra » che 
si dice a persona agiata, e tarda nell’ operare. 
Lambin i mon i dente 

SANTAMARIA , s, f. Sorta d'erba nota; ama- 
ra e odorosa, Merde du cogg tog des pardins i 
mente-cog. $. Santamaria è s, caldo mo Meg, 
Chiamasi necello santamaria + un nece bro di 
penne verdi, che sta per lo più nel'acque. Ml 
volgo va a caccia dbesso il giorno di «anrama= 
ria, cd ammazzatolo vien attaccate a° prichi « 
le case, perchè appiccato in tal modo, ovunque 
volge il perto, eentravicgna il vento, che «pira 
in quel punto, Sette de petit cisesu de piumage 
% 


- 

















Tad I° 
SANTAMBARCO, s. m. Sorta di veste di cone 
talino, lo stesa che Szitambaren , Sarrad + 

SANTAMENTE , avverb. Lon santità, a guisa 
D, Saienent i d' Rae staniire safute + 
SANTALFRIO, V. Santerc]] * 

SANTANSANCIOBUM, +. m. Quella parte del 
tibernacclo “della dense antica è nella quale noe 
entrava altri, che il sonuno Sicendote Lna volra 
sola all'anno. Le Sameruaire 3 fi Sarme der Saintsa 
è. Nelle Chiese Cattoliche cosi. chiamare 1) sitoe 

‘Altar maggivre, cinto vndinariamente di bar 
Buomata  Saer asti? a 

SANTATI", V, santi. . 

SANTEMELLO, e SANTARELLO, s.. Dim. 
di santo + Lat petaf saint. 

® SANTPSF 4 s. m. Che ha cura del Santo; 
cioè della Chicsa. Margailiier. 

SANTESSA s, fi Hoc. Farei 
fiasanti, bcatella. 
srucifix. È 

SANTIFICAMENTO;, s.m. Il santificare, Sane 
ctifcation, " 

SANTIFICANTE, add. d'ogni g. Segn Che 
santilica è € suol ersere aggiunto della grazia di+ 
vina. Sametifurt i qui sauctife Grazia santifi= 
cante. Urare 1usciifianie 

SANTIFICARE , w a, Far canto , 0 cosa sane 
ti, Sauetifer ve saint, i. Per Camonizzate . 
Canoniset . de sificare; v. neut. e Santificarsi , 
niîut. pass. civtair santo, Se sanmciifiso; devraie 
ddt. 

SANTIFICATO; TA) add. da santificare, Sans 
etifcy Cr. d. Samtificato, im forza di sust, Sai 
Per lo peccato irragionabile , che fue nel 
li suoi speziali Sacerdoti, e Giusici, e Princi- 

ì , e santificati suoi .. 

SANTIFICAT)RE » v. m. Che santifica, Same, 
srifiuat i qui sibietife + 

SANTIFICAZIONE , sf. Il sontificare. Sane 
pieni d' action, D effet de la grase jni sat= 
























Spigolisara; grafo 
Bigote è divore i mangense 





















euife. 
SANTIFICETUR ;_s. n, Fir. nev. Simulatore 


-di divozione, santinfizza , ipocrita, Bigets tar= 


tafe è bypecrites mangenr de crmcifix» 

# SANTIFICO y sì mu Uomo di santa rita, La 
gaimt from + . i ° 

SANFIMONIA , s. fl Santità. V. i 

SANTINA, sf Fag. Com. Dim, di santa, Pe, 
tite sainte . 5 

SANTINFIZZA; s. im. Mafewn Graffiasanti, i> 
pocrito , bacchettone, picchiapetto». Migosj cam 
nori faux divot s caftardi papclara i Saporito 
tei tartufe; Mangeur d' dimager i mangrar de cru 








cifix. . 
| SANIINO, sustom. Magal. Tmmaginetta die 


santo, Petize citampe s 0 petite fmaze &’ un 


FISTLUI e 
SANTISSIMAMENTE; avv. Sup. di santamene 
te. Triscstintemeni pa 
SANTÌSSIMO , MA ; add. Sup. di santo. Tri 
saint. $. Santissimo , è anche titolo , che si dà 
al sommo Pontefice . Irbssaint Fire, 
°, SANTITÀ, SANTITÀDE ) SANTITÀTE 
Astratto di santo, santimonia, Saisrere , | 
titolo , ce si di al sommo, Pontefice, Sarnte, 
SANTO, s. m. Chiesa. Églhe. $, Onde entra», 











[re im santo, o andare în santo, 0 menare in sane 


toy sì dice dell'andare, è esser condotte le par 
orient, la prrma volta dopo il parto in chiesa 
per la benedizione del sacerdote; e mettere ia 
santo l'atto, che fa il sacerdote di benedirle 3 
cd in questa sola occasione si Usa oggi la voce 
Santo per Chiesa. Ariever une accomeirey & al= 
der è È messe a premire fois apris ses comche: a 
$. Santo, @ Santi, si dicono fe Pitture, 0 stam- 
per in cui sia cffigiaro alcun s2090, 0 altro. der 
enampe des imayrs des saintr, $. Giuocat a san- 
ti, e cappelletto, vale giuocar a quel giuoce è 
che si fa gettando in alto una moneta, ed ap- 
porsba dire da qual parte resterà voltata, Jower 
A crcix om pile. d, Santo, si dice anche a pe = 
gli il quale è eletto da Dio nel numero de' bea» 
ti, € dalla chiesa tenuto, canonizzato per tale. 
Fani. $ Onde in proverbio Ogni santo vuel la 
sua candela, che vale ogni fatica merita Jo 





{= > 
Google 


SAN‘ 


premio. A chogne saint sa chandette . f. Sarito si 


dice anche, ces #30.) ad alcune personerche me 
‘nano bra vita molto esemplare, sunt, Onde di- 
cei il tale è un santo, per dire egli è un uonwi 
che mena una vita santa, Le fel cat am sainta 
est un biencbeweux . . 

SANTO | TA) adi. Quegli, il quale A eletto 
da Dio nel numero de' beati ye dalla Chica te- 
muto e canonizzato per tale, Saint; g Daci ta- 
Je epiteto anche a Lio stesso, Sueer, Si di 
questo epiteto anche a quelle ense, che rienanda 
no Dio, n che da lui derivano, Santi sasré. dr 
Santa Barbara è T, Marinaresco , dieci eli 6ue) 
Juogo della nave. dave i Cannenieri rengon la pel 
were d'archibueo è e gli altri ainesi pri alla 
for aste, £4 saiste-barbe. $. Santo Pause y 103» 
niesa , coî cui comunemente < appella il Popa + 
Le Sasnr Dire. Y- santa, si dice anche all'ani- 
ma. ch' din luogo di salta t 




















ge. d, Santo, si chiama anche colin, che m que: 










li ere, clic attengono a sane 
i prcn.le anche per pos 





religioso. Sit i 
to, tentaniolo , di ritraraclo da quel stato pro: 
i 





ponimento Su Di santa ragione sè dè 
parienca posti avverbialmieate a vos 
mente, copiosamente 4 in albmeianza. * 
vere una santa pazienza ) valc ac quirtarsi , 
con pozienta, duosr deameosp ale pasrcme, è, Am 
ver quasche santo, 0 buon santo in Paradio, 
vate aver buoni ajutis © pagliardì protettert, per 
conseguio checchessa, Avo de dowi prosertrazi i 
avo de bons saints en paradin. O Dicesi a chi 
vuol pensare in un negozio da farsi a troppe spte 
tigliezze ; qualche santo ci aiutera ) o simili ped 
lo stesso che dire: Il tempo ci dard vonsi> 
glio 0 cost fatta capo ha. Seca aidira, 9. © 
volere i santi suoi quanco è guasta la festa; 
verb. che si dice del rivelere alcuna cosa sun 
ta, Repoalone ce qu'on a donmi. è. selicrza 0 
Fanti , e dacia stare i santi. V. scherzare, 
SANTOCCHIERIA ; s, f, Simulita pictì , ipn- 
cuiia. Sigsrerte i Bicorisme è bypocrise 4 targaje- 


pie i casuierie , È 
SANTOCCIO, Foce trata dal Bose, în forra di 
gnificato di sciocco y O di scmuni- 


must cd in 
mple a Wists a stapedes bebiti i ambi 

































ao, def; sl 


cille. È 
SANTOLÎNA è s. È T. Foramice , Spezie d' a- 

tentano. usero J'abrotano femmina , che anche 

dicesi santolma . Garderobe i aurone femelle +. sane 











Fi . 

SANTOLMA } s, fi T. Poranien, Abrotano fcme 
mina, che anche secc santolina . V. 

SANTOLO, « m. Pere. Gin tal neme chiama- 
si dal figlivoccio colui, che 1° ha kvato al sacro 
fonte, è presentato alla cresima . Marri, 

SANTONE 15m. /oce dell'uso, Acer, di canto 4 
td è detto per ironis. 1 stat, Propriamente 
si dice di que' Turchi, che per mostrassi cietà 
€ pit si martoriazo, c menano una vita ritirata, 
Derviche,. 

SANTONICO è s. in, Frba ainara vimite all a- 
senzio, chiamata di alcuni canterata è e da altri 
erba giulia. fepatvire, : 

SANTOREGGIA 3 s. fi Saturchi 4 erba ndorife= 
ra cd apprtitosa , fa quale agevola Ja digestio- 
ne) e perciò molto usata negl' intisgoll. Surrfes 
tes e da alcunty Savorse . 

SANTUARIA; s, f. o SANTUARIO, s, m. Re 
ia di santi, © arnese sacro, Acligac, $, San 
ivano è si dice anche la Clucsa, o il luogo, do- 
ve si conservano de reliquie, 0 simili, Sterzo 
re. $. Santuario chiamavano Ebrei un juezo 
particolare del Tolernacolo $ inceuì era |' Arca» 
© in seguono del lemnpio di Salone, in csi il 
solo sommo suteridute poteva entrare ». Le sitet 
der patrizi. $, 1a forza d' ac, per Santo , manie: 
rà antica. Safur. 
© SANIUANIAMENTE » 
































avverb, Santomen= 
te, V. È 

SANTUARIO, + m. V, Santunria , 

SANIULA , 5. f. dar. Purg. Matuima, comare. 
Marraine «_ 

* SANTURIA, s. fi Cosa santa, santuaria. As 
dique è chose sasnze , 

SANZA. V. Senza. 

SANZIONE , s. f. Maral, Ratificazione, confer» 
mazione, term. per lo più legale, Sancreon, 

SAPA 7 s. f. Mosto cute, e alquanto conden= 
sato nel bollire, the serve per condimento , Sa- 
pai ama! 4 ame de rasiini cuitr, 

SABENDA y s. fi Salvia, Sorta di pesce fluvia- 
tile, serse de pesimn de revsre, . 

SAPERE, Verbo, che anche presso gli antichi 
sì scrisse SAVEIE , e in diversi suoi medi fu u- 
fato con varic terminazioni , Aver certa cogne 
zione d' alcuna così per via di ragione è 0 d: e- 
aperitnza; o d’ altrui relazione , e si usa Now 
che nella significazione att. mia nella ncum. e nel 
da neutr. pass. ancora, Samir, eonnorire è discet- 
nei apparceveir + direwurir s pemetrot. è. Esser 
saputo, in signifie. pass. vale esser nominato è 
Malato, O riputato savio. Passer ponr sauoiri e- 














are en cridity ou avoir La viputation d' ars un 
Homme cntenda. $, Saper di libro, vale esser dote 
to a tamente ) mulo basso. Sapoit ; ire alv- 
SIC q LAVANE y ePdit y iN trdity Piejo d' cristi y 
de vaurir , rempli de scicneer. N, Saper di Geome- 
terla, di Grammatica $ è simili vale esser dotto 
in quelle scienze, o facoltà. Erre si vani en Gio 
merrie i dare bom Giomisre , bon Grammairica , È, 
ssa alcina cor 





















notizia» 
de bonne mat. 
nani inanirioci 






pe a’ suoi fini, Suoi 
lf adirdat fairzione te vricutty dartit, acsir de 
d'ardresse g ade la d'xisrità y da lin dusirio, 4. Sa 
per tanto Fire, vale lo sterco che fare n manic> 
ra, alcpertr ti o inzegoari: in guisiy modo basta, 
Faire cssortei s'iudustrieri 0 fozgnier, $, NON 
saper far altro, o non sapere fitro che pridorta 
a simili, vagliono non far mai afro, che grida. 
reso umili. Ne sutvir fire anire chose que £ 
Busrders eriaillerg Co. “È. Non saper che si fa- 
rè, non saper che vi dire, tono essere into 
soluto. Ne sauoir que Jarre ni 4 
sassi g Pnecriaiat g tandererezi 
vivere vale aver prudenza. Sutwir wnure 
pademt g circosiperi 7 avisr. È, Saper li barca 
mienares molo basso, che vale se astezioe per 
arrivare 2° tuoi fini. Sovoir aller d s01 fin, è 
Sapere a quanti di è S,Biaugio, proverbialinente è 































ein modo biso, vale essere accorto e pratico | pi 


di checchessia, Apoir des sosmosisamzien qui sé 
unt par comuunei ij Giro fori adrott y eu fort cx- 
prsimenti + W. sape: dovr il diavol tien fa coda. 
V, Diavolo. 9. Non saper mezze Re meese: auane 
do alcuno fa y 0 dice alcuna cosa sriveca , n ima» 
simerotes € da non dove 
e tardità; 0 piuttosto ta. 
Hi dice: ta perdi LI tewipoa tu non var a quanti 
i è $. Biaggios en forat da metà di smonnulla » 
Ur aon spione zze le giro, iu er plus casbarrai 
si une poule « trets pomitini i IN fe moperosi 
dans tor cratelat, . Non saper più là, vale sa- 

















per poche cose, appagarti della prima apparente * 


za, APen sto: puis davaniase i n'y qeir pas 
pias dois que sen aos, d, Non saperg quel ch 
uom vi peschi y nos sapere quante dita + ha nele 
le mani, nom sapert quant? piede s' enurime in use 
stivarez ce. V. Tiescare è Dita è Stivale, cc, è. ki 
sa molto, io so ninlto, che so ju? Che «si tu? 
maniere particulari del popolo, che' v.j 
gion 10, ci non sa. li #'em sait rien, </ 
en salt pas btaacospi ir n° cn pair vien. ue indie 
je? Que saiteil?_ 0, Se tu sais sog 
di comemszione all'antecrdente uetos v. 
se tu saby tute pur, se sapere, ce. vale In «Les- 
























«o che quanto tu puoi, per quant'è dalla votra . 


partes dal canto vostra. Suris font se que vene 
«pewrrez. N bopavancon 4 diona quei da Capra» 
ja , si dice quando alcuna ci masra cosa qunta . € € 
punt les comtes de ia peas mr sd. Dicesi in 
proverbio: chi di venta nom 42, 
e vale, che quando nom sì # s0 














sb tano al senti 











a una certi clày È imposatttio 204 stano nem 
venite > Awa me sasso rico di Trazi dd, Roia gart 
guire plus d tremte. $, Pure în proverb. E così 






avviene spesse volte, che tanto sa altri 
altri; detto, che secenbt, che 1 
gannato chi vuole amnare altri fet gie «meet 
aliraper mu matita Ci CA sii lid ABI md e 
À. Sapere a per aver vipeme. Auwsr soi out, da 
vent, 9, Per avere cuarci onde saperdi mechio 
sit d'ndirni è 
mio, ra pe 













fragranza, deter bread tou è exbaler une coeur 
sriscamaue , d. Saper buono, vale aver buono o- 
dore , e figuratam, parer buono, Senatur but + pure 
eoure bon, Î, Non saper di buono, vale aver 
cattivo odore, e figuritmun. dare mdielo di mal- 
vagità. Ve scusi riet de Goti donuer querque ter 
dire de michancei, 9. Saper beney vale esser gra- 
dito. Troaser agreable s porostre ben. Al ritor» 
no ci steninno nuegilo fe nre camerty © di no- 
seri dettini , A notre retenr) nos petstei chambres 
nos periti dati pour en paroitreni meilisnri. È 
Saperne male, saper ree, e simili; vagliona pu 
rese strumo, dispiacere, fhpfatre i parcstre ritrae 
grs V Saper grado di checchessia, vale averne 
obbligazione. Surueit don (ri dle quelque che 
Non ne saper grado, che anche si dice non ne 
saper nè prada, nè gratia; vale ii contrariny cioè 
non si riconoscere obbligato, Non averne groti> 
tudine. Ae supair amen grey C*r, n avoir acne 
ne cblizatiot. 














e trenta men hay I 
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SAP 
Al SB 

SAPRIF 8, m. Notizia, scienza, Scienze ; sg 
Woîr | litteratart i em AE 
._ SAPILV OLE, add. d'ogni g. Che sa. Savaney 
ere di prati sarete + QUEI 

SAPLVOLMENIE, avv. Con sapienza. Ti 
temente, V. POR fazione 

SAPIENTE, add. d'ogni g. Che ha sapienza a 
che 52; sapicute. Samwaui i duete 4 eruditi imvarsito 
plein d' rrudition y devsavolr è rempli de science, 

SAPIENTEMENTE avv. Con Sapienza , savia= 
mente. Jauameariti doriement, . Pi 

SAPIENTISSIMAMBNTE, avv, Superl. di sa- 
pionicmente , Tris-iamamasnt # friredociement, 

SAPIENTISSIMO; MAsadd. Superl, di sspiehe 
vegsavissimo, Frissimpani 4 trisedocte £ striscia 
straie e tes erudit, —— 

SAPIENZA,e SAPIÙNZIA, s. f. Scienza, che 
coniciupla Îa cagione di tutte le cose. Science y 
docsrine i savoir i sancue, È. Sapienza , figura= 
tam. vale Dio. Dita i da sagesse cternelle , 4, Sam 
pienza, è atiche il nome d'uno de' fibri della Sa- 
ca Scrittura sugenes le dive de la FARCIIE 
Fermi la divina.potestate, la somma sapienzias 
ci primo amore, L'increata sapienza , La sagre 
se inersce i da sagesse ciermelte | d. Der luogo , do 
ve prbolicamente si leggono le scienze. £' Lai 
versità 3 Ira scolci, 

SAPIFNZIALE, add. d'oeni g. Megal. Di su- 
pienza, © per Jo più sapienziali ; e propriamente 
dicesi di quel libro della sacra scrittura, ch' è 
intitolato: -La Sapfenza. Sapicatiana, 

SAPINDO, s. m. FP fiosam V. Saponaria + 

# SAPIO $ IA) add, Aim. ant, Por, ansie. Sa=" 
vio, hagrin, Sapiente. V. 

SAPONACFO , BA 4 add. Cerch, Pit. Piet, Che 

ecipa della gatura cproprictà del sapone, dé 
art * 

SAPONAJA 4 $. f. Sorta d'erba, la quale 3° ad 
opera urgatosi per purgar le Jane. Sauot= 
mere 5 derbe au senton, "© 
SAPONAIO, s, m. Colui, che fabbrica o ven 
de tapane . gf abricani , su Deadenr dé sa von, 

SAPONARIA 3 4 f. ted che anche sticesì SA= 
PONAJA: pianta così clismatay perchè la di lei 
radice. maneggiata nell'acqua , alza schiuma a 
Rusa de sapone, Sucnoesre e fribins. $. Sapona= 
ria Indiana, detta anche sapindo, pianta esouica è 
che serve come il sapunic, per pulire argenti € 
biancherie.. 

SSAPONATA è s. fi QMuelia schiuma, che fa P 
acqua, dove sia disfatto el sapone. Suvowage è 
femme de save, . 

SAPONALO 3 sm. 7, Chi, Combinazione dee 


gli oli velitili © essenziali con siderenti basi. 
Saoranale: 




































tm. Mestura di varie sorte) com» 
pi icenente 'inttov, calchias € com 
che s'adepera pi lavare, € pwigsre ì panni, € 
per bugnar a barba iunonzi di raueria. suveno 
è Pigliare il sapune o suini y fisurasam. vale 
lasclarsi Gorramipere een ara.stiviz fo ser so che 
prolisecil become, de derit qraizier da parte + 
CMAPONEUIA 5. f Pere dll 10, Luogo duve 
si fibbrica 11 sapone. sutonserit. - 

SADONETTÙ , sani Des, di sapone, € si prete 
de comunemente per sapusc più gentile e overo= 
30. darete, 


SAPORALE , v. a, Assaporare, asia; 














giare, G 





SAPORATO, TAL add. da soporare. Suteuri, ha 

SA 19 SL fin Sentazione » che prodicuna 
la Fiugua Ir casey elie si guetano, azar e &° 
è. Di incezo sapore, vel che non è ni agro, nè 
dnlor. Qui gi' ei ns argre mi derx i iui ct entre 
deux. È. Sapore, per Mi dich i Pldiri i apre 
piest. . Per mierai. Sicche eum part cos» puns 
maliziosamente , e nen di troppe parole dg. 
co, né di vanità, anzi tevive , c di buon sipuey 
cod: di sostanzia, € concoudenti » Litesta anfso 
























des, © coninanter, 
SAPOUFIIO, sm. Dim. di sapore. Pitt 


quer. è. Per sala, desco, 





SAPONIFICO $ CA add. Cond str, Pit, Ape 
artenente a sapore, \aporsfigque . 
SAPORITAMENTE, avv. Cub sapore. Sutra» 











pensementi av ec bom gont, $. dr pustosameintto 
con gio » Agreebicaneni 4 atri pizssit } aver 400 
tixfactron, . 

SAPORITINO, INA) add. Dim. di saporito. 
UW pra rauourc@r, 

SAPORITISSIMAMENTE , avv. Superl. di sa- 
po pente » Fros-seponzenseneni » ) Per Gusto= 
sissimamente, V. 

SAPORITISSIMO, MA) nl. Superl, di sspo- 
tito, isci-satronrene ) Gre. $. Fer guotosissiniu , 
Triscantiabie 
10, TA ) adi. Cho ha sapores di buon 
ARNMPORE E Pr ioilabitt fi QUE se LIT en 
stoso , che dà gusto, che si fa con gusto 
Agrate; qui nia » S. Figuratani, vale che a 
(iS nlei a PIEVERTILAnE è FI; ofirami d dr g- 
ble. Le cose belle) e prrziose) € carey Pap 
tei soavi, € dilicate scoperte in man non si tri 
bon portare, perchè da porci nun sieno 1m 
tate. $. Diccri uomo sopurito , di persona pra- 
nigsa s € di spirito, € per irunia , di DenonA Qua 

lizio=® 




















by Google 


liziosa. Homme chatmans, fort amusant, cu un 
himme fia, vmié, 

SAPOROSAMENTE , avv. Con s 13 sapori» 

+ tamente, savonreuseierit, 6, Per pitt Tian . 

Agrcablementi avde piisio | aver sarlifaction , $. 
Per metaf. vale di cuore, De caur. Pruto se ne 
dire saporosaniente , cioé : di cuore, 

SAPOROSE:bIMO, Ma, add. superi. di sapo- 
TOSO, TFRpesa trat ERA e 


PAEONONE A sn 1 LS fi Astratto di riparo» 


SA hei 
I SAPOLOSITÀTE) SJ 39. Saurari deu quer, 
AAPOLO90 3 SA è add. Saporito. Savenrena i 
qui a bonse s3venry Boni govi 
mictaf. vale dileitevole. dersué 
quertiasani , Vella quale Sabincet 


























cliutaaat i die 
a dla giovanetta 


eri; e La vaga bellezza facevano le parole più sa- 


sunt € più CArc. n ai x 
PAPPA, s. f, Fraca:t. Vino cotto a uso di me- 


dicrva . Sapa. VW. Sapa 


ppi STE, add, d'ogni g. Che sa. fumanti 
ni dotit, È Psappiente è dicesi anche l'olio, e"! 


Siclo + quando hanno troppo acuto sapore. Fort. 


Oo sappicnte + Muse fori, Cacio sappicato, ro 
uri, pignatat . 
MERTATST TL 1I sapere, notizia, Conneiiian 
e è scnence 4 0! ni ‘ 
SAPUTAMENTE, avv. Con sapere, sciente- 
mente. de sachant i d som esdens s apre connois- 
aduer i de dessein primidità 
; SAPUIELLO ’ 
Sfpino 3 TA ) add, da sapere, Su; comau. È. 
Per savio, accorto. Pradenti sage s avisd i csi 
rimenté . Castruccio » come colui ch'era savio è 
saputo in guerra » mosse enn tutta la gente sua. 
SAPUTONA; sf. Salamistra, Duttoressa a Ar 
cain s. f. Sorta dî pesce, che ha una cre- 
stiy ch'è alla maniera di serre) onde rompe le 
navi di sorto , € le sue ali some vi grandi, ch 
cili ne fa vela, e va bet otto leghe contra alle 
savio ma alla fines ch'egli non puote più soffe- 
rire, sì me va in protundo di mare sorte de porse 
dit 
"ARABANDA g sf. Foce dell'uso. Sorta di 
ballo grave e serio. Ssrufsinde 
SARACENICO ) ICA, add. Trasf. $eur. ces, 
denv, Lo stesso che saracinesco . De sarratsea,. 
SARACINO p add. V. Saracenico, e 
SARACINANE , v. @. salvia. lo annerire ) € 
maturar che fa l'uva. Nesrcir i depeaer noir. 
SARACINESCA s € SERACINESCA , s. f. Sor 
ta di Coppa » serrame + Scrrare d soar & desi» 
. saracinesca è si dice anche quella sersatura di 
gname © simile» che si fa colare da alto a bar 
v), per impreire il passaggio alle acque , agii a- 
munali; ® Stilo + deerratbine terne. ° 
SARACINESCO) ESCA; all. di sarscino. De 
nin, 9, Toppa saracinesca vale lo stesso che 
aaracipescas ae prio signilcito — Serrare a ser 








O ENCINO4 sm. Statua di legno a similitu- 
dine'di uomo sarscino, nella quale i cavalieri 
correndo rompon la lancia , che anche s dice 
quintana, Faguia > $. daracim diconsi anche gii 
acini dell'ur2s quando cominciano a divenir vai, 
Les gravas du ranin Lersga nr conmenceni è, de- 
qenir uvirs. È. Saracino, per seguace di setta pa- 
infedele, Sarrassn arr 
RPRAMENI ARE) ve a. OLbligare 0 costri 
pre con giuramento», OMliger sedi scomenr. $. 


iurare. Va 
S SUAMENTO, aust. mn. Ciurumento . Ser> 






+ Spezie di 


muent + i ; 
MO; sm. Tera. Rettor 
SARO OsIA iaudo, dar 


guiara ironia , derisione baita nuttege 


ine + È . . 
SHIA» © SÀRCHIAME, Poci dell 410 ma 
o Gli scritturi diguno Serie e Sartia- 


me, V. , A 
ONE, s. È 1 sarchiare. L 
SANCHIAGIÒONE 1 Mi parehiare. 2° 





E 
1ÀT 
SATCMIATORE a ve ni Pose dell'uso, Coni 


ha ja. Surcleue, 
CE RRIATLRA 35 f Mi sarchiare. L'assion 


det + E 
ACHIFILA . V. Sarchielio. 
SARCHIELLARE , v.a. Legciermente sarchia: 
se; che anche comunemente i contadini Il dico 
ere o chisciste, darufer digereanrnt . 
O] 3 sin Dim di sarchielio, 


SES ITELLO, € SABCHIELLA » s.t Dim, 


ì bio. Sartoni. . 
SUMICHIETIO 35 in Sarchielio. Ve 

s HIO , sm Piccola marra per uso*dì sar 
chiare. Sarcfulr. È Sarchies dicono alcuni Ma- 
conii per sartie. Ve i 
FELICRIOLINO, s, nn Dim. di sarchio. Ser- 


SE HIONCELLO, 3 n. Dim, di sarchio. 
Sefonette « 








Sip010s0 ) per- 


«a camosa , che forinasi a 


LLA ; add. Seguer. Sciolo ; 








è SAR 


SARCINA ) s. fi Fer dat. Carico, Peso, So- 


ma. V. 
SARCOCÈLE), s. f. Red. Queli' ernia, che an- 

che dicesi esta carnosa». Sarsorile » 
SARCOCOLLA + 5. f. Lagrama di un arbore di 


Persia, simile all'incenso minuto , di colore 3 0 


giilliocio v rossigno, Collecbair , c alcuni Farc 
colte. f 


SARCOFPIPLOCÈLE , s, f. T. Medico, Ernia 


prodotta dalla caduta dell'epiploo nello scroto, 


accompignati da aderenza ed csercscenza carno» 


si dutiorpiglor fe, 


SANCO»rIPLONFALO ; s. m. T, Medico. Er 
nia dell'ambilico dell’ isressa matura delia sar- 


cuepiplocele dello seroro. Sarca-dp4p 
SAUCOFAGO , sm. T, della Stor, 








che nun si volevano abbruciare. sarcephage. 


SARCONMIAOEELE, s, f. 7. Medicv. Sarcoce= 


le accompagnata da idrocelu. Sarco-hrdencile, 


SANRCOLOGIA ; s. f, 1 dmatomice , iuella pare 
te della Nosomla, che tratta delle carni c delle. 





parti molli. Surcolegie, 
SARCOMA , s.-m. 


ti, Sarcome , 
SARCONFALO, s. m. T, Medico, Esceesceno 
* ombilico , Sarcom» 
poale 


SARCOTICO, CA, add, T. Chirargico 
to de' rimedi incarmativi. Sarcotigue, 
SARDA, sust. fd. Sorta di pietra dura, Cotaa- 


line. . 
SARDÀGATA |<, fi To stesso che Agata, V. 
SARDANAPALESCO ) ESCA , add, Bas. F. 
Parassitico , L-pulonesco , V. 








» Aggiune 


SARDELLA  s, f, Piccolo pesce di mare simi- 


le all'acciuga, ina più piccolo, Surdine, 

SARDESCO y EsLA, all, fuos. £, 
la , appartencate a sardella. Ius aurdine. 

SARDIGNA), * f. 
dove sono puitate a scorticare le bestie, che 
imuofono dentro a firenze» V. scorticatolo . 

SARDÌN V. satdella 

SALLE af 7. bbranica, Sorta di pian 
ta, che amm vemini , in nodo che con- 
voli nella È tas che ridano, puedo pow è 
berbe sardonique i prencuslicite d' cam i retontale 
dii marti, 

SARDONICO , s.m. Pelia gemma di color mos 
sn) così detta , perchè tu in prima trovata tra i 













Sardi, dardos se, 
SATDONICO 4, add. m Cr da Ricò. Azgiunto 
di niso: spezie vi cunvulsione, che caatsse dall 
dall'altra parte i muscoli delle labbra. 


già in wo per contra. 


: gti e sini. dupire de tei» 
le printe, ca d' diefle ue laine dest en Faiscit des 


garni are, de lit, 

SARGINA, V. Sargano, 

SALGO, som. Ja/zin, Sorta di pesce nel ma- 
re di Egitto, molto simile al melanuro, Sargo, 
SAUMENTO) Lo stesso che Sirmiento, Vi 

SARMENTOU:O, SA $ add. Sermrauno. V. 

hi SALNACCHIO 
tarro, che in una volta st spota, che oggi più 
comunemente dicesi sornacchio, Crackat, 

» SARNACCHIÒSO , SA ) add, Che ha samaio- 
chi. Pinitena, F 
INEDO , sm. T. della Storia, N bi 
unia sperio di Sacerdoti delle Gallie. tanti S 

SALPARE , +. a, T. Marinare Scioglier P 
ancora , salpare. Serpurs sérer d'ancre dans le 
valutari. @. Per similit, È pue in licto giorno 
sarpb l'ancore sue | altera nave, c/oÈ si sccin> 
se all'impresa con buona apparenza di riuscita. 
II commerfa sen entreprise somi gii benscux au 
apice, Si lancia fuora e via sarpa, fiatello , ciuè 
scappa © fugge prestamente . S'enfuity s’erade 

ampie mesi, 

SARLOCCHINO , s. m. Sorta di vestimerta di 
cuoio, che si porta ca' pellegrini per cuprir Je 
spalle. Rocher de feleria pi 

SANTE, s. f. pl. Corde della veta del navilio 
legate all'anicpna. Pandans, 

SARTIAME; s. mi. T. disrimar, Nome generi- 
co di tutte le funi, che si adoperano nelle na- 
wi. Condagei d'un bava, 

SANIIE, s. f. pl. T. Mazinar, Lo stesso che 
Sarte. V. d. Sartie, For. Dis, Spezie di funi 4 
sotto le quali si comprendono îe ansarie s è prone 
toni e simili, Maadass. 

SARTO è s, in Quegli che taglia i vestimen- 
ti egli cure. Faslicne s eoutwrier, 

SARTÒRA è sf Fe dell'uso, Donna che 
cuor prezzulata, Con Ti idr 

SARTORE , s. in. Saro, V. 

SARIÒORIO, s. m. For. Dis Uno de' muscoli 
della gamba. Comsarier. 


SASSAFRAS, c SASSAFERASSO) s,. an Legno 




















mica, $e- 
polcro in cui gli antichi riponevato i cadaveri, 


 Chiruogico, Sorta di tu- 
more duro, e senzi dolore che nasce nelle nari- 
ci, e nel sesso delle danne, e anche in altre par 









Di sardel- 


Reid. dilegr, Pag. Luogo 





9 5.8 Quella quantirà «ti ca- 


- SAS 


Rialliccio, odorifero, di sapore alquante acre, e 
arcinatico tendente 2 quello del finocchio , che 
vieue a noi in pezzi grossi dalla Florida, e l'al 
bero, da cui è tolto, è chiamato dagl' Indiani 
Pavame. Sassafras. 

,SASSAJA » s- f. Riparo di sassi ‘fatto ne fiumi 
a'similetudine di pignone, Digue de pierres ca 
forme @' cp 

SASSA]UOLA » s. f. Battaglia fatta co' sissi. 
Bataille d vongs de pitrres è 

SASSAJUOLO , add. im Aggiunto , che si dà 
a una spezie di colombi. Pigeu de roche. $. 5 
m. Colui che scaglia sassi a nuda mano, at tir 
re des pirrrei d tour de bras, : 

SASSATA; s. f. Colpo di sasso. Cesp de pim= 
re, $. Rupe, Dirupo, uz: scoscera , Vi 

SASSATELLO , so m. Seden sassolino. V. 

SASSEFRÎCA , s, f. tota, di grandezza 
© colure hon melto dissiu:ile alla pastinacca , le 
cui barbe cotte s' usino il verno per insalata . 
Salxifis è barbe de tone, 

SASSELLO , s, m. Sassuolo. Caillows petite 
pierre, $- Sassello, dicesi a una spezie di tordo 
alquanto più piccolo, &spuce de petite prive. d 
Dagli puri rispondea ) ele egli sassello,. Qui 
figur. forse per dire avaro. duariricax. 
*SASSHO, LA; add, Safvin, Di sasso, De pierre, 

SASSETTINO g 4 m. Foce dell'ano. Dim. di 
sasstito. Tris-perise pierre , * 

SASSÀIO 3 s, m. Targ. Sag. Tratto di terre- 
di sassi rotolati” dall’ acque. V. 
Greto , Ò È è 

SASSETTO , s. im, Gal. sim Dimin. di sasso; 
sassolino . Petite pietre » 

SASSICELLO, s m. Seguer, Sassello, Sasset> 
to, sassertima, VW, Ml 

BASSIFICARE , v. m. Chiabr, Canz. Divenir di 
sasso, Meventr pierre om carlicm + 

SASSIFRAGA) e SASSIFRAGIA è sf. Erba 
nota, che nasce.tra i sassi e in luoghi aridissi- 
mi, € secondo "I Matuyoli ce n'è di più spezie + 
Saxifrage i perce-picrre. 

SASSO ) s, Me 
za da poterla trarre © mancggiar cOn MINO, 
Pierre i cailion. $. Sasso è pisliasi cziindio per 
ogni sorta di pietra , € siasi quanto 31 vuol graa» 
de. Pretre è roclre , È. Sasso , per scpolero di piee 
val maniera poetica , Tomiram. $. Dicesi in pro» 
ved. trarre è, gittare il sasso € nasconder la 
masoy che vale fare il male, e mostrar di non 
cscrne stato l'autore, Jeter fa pierre © casier 
le bra:, è, Fare a'sassi pe' forni. V. Fori. $ 
Essere alla porta co' sassi. V. Porta. 

SASSOFINASSO, V. Saysafras. 

SASSOLINETTO; s. m, Segner. Pred. Dimino 
di sassolino, Trisspetite pierre + petit cailicn, 

SASSOLÌNO ) s. m. Dim. di s1sso, Petite piere 
red cantina, P 

SASSONE , s, m. Sure, rim. Accreso. di sa5t0 + 
Grmde pierre. 

SASSOSISSIMO, MA; add. Sup. di sassoso» 
Trisspierremx . 5 

SASSÒÙSO ;, SA 3 add, Pieno di sassi, e si dice 
per lo più delle strade, Pierrenx 4 scafreax i rio 
boremx + rade 4 Apre, 

SASSUOLO ; s. mm. Dim. di sasso, Petite p der 
re 4 cail 


















SATAN, } s m. Nome del principe de' de, 


SATANA, muonj, cggi più comunemente 
Satanasso, Sutdn, 

SATANASSO ) s. f. Lo stesso che Satana , 
nome del principe de’ demoni, Satani Lucifer, 
è. Per metal. vale vom crudele, feroce, pessi= 
mo, Lu demon i mue furie è ma Luciferi uno mone 
stre. Egli è venuto in Spagna un Satanasso, una 
furia , una ficra orrenda c strana, che dicci che 
si chiama il re Gradasso + 

SATANEISMO , s. mn, Faccenda satanica, dia= 
volerla. Miublerie, 

SATANICO, CA, add. segrer. Di satana; dia- 
balicn, Piaboligues de Sarda 

SATELLITE) s. m. Nece Lat. Soldato che se= 
na altrui, e oggidi più comunemente si 
otto, Safellise, $, Satellite, Ch. deo Zaf= 
1 Bitro; Zaffo. V. 9. Satellite, TY. degli 
Anrenemi, nume che si dà ad alcuni Pianeti mi- 
pal ) che girano attorno a un maggiore. Satel= 
ite. 

SATFLLIZIO, s. m. Uffizio del satellite, De- 














voirs fencrion du satellite. $. È anche compagnia 


di satellità, Irewpe de satelfitese 

SATIRA: » fi Poesia mordace; € tiprenditrice 
de’ viri. Satire, 

SATIRÀCCIA ) s. f. Pegg. di satira, Meuipple. 

SATIRACCIO 7 s. m. Peggior. di satiro. #7 
Lain satyre, 

SATIRALE , add. d'ogni gen, féer. Amor, Fis 
Di satiro. De sanre. 

SATIREGGIANIE , add. d'ogni g. Uden, Nin 
Che satircegia Qui satirise, 

SATIREGGIARE, v. a. Far satire, e figoratsm. 
riprendere , biasmmase. Sareriser è rustieò qariga” 
mu d'ume maniere piquatttes chansonner i faire des 
satives, 

SATIREGGIATO, TA) add. da satireggiare, 
Posto ia satira. satire » 

SATI- 





icera comunemente di grandeze 


SAT 


x SATIRELLO ; s. m. Diminut. di satirò. Petit 
atyre ., 
SATIRESCAMENTE; avv. A maniera di sati- 
ca, Satiriquement. ' 
SATIRESCO , CA, add. Satiricon, V. 
SATIRETTO , s. m, Satirello. V. 
SATIRIASI , s. f. Red. Sorta di male del mem 
ro vizile , accompagnato da ardente incitamento 
atto vemereo, Satyriasis, 
SATIRICAMENTE, avv, #ore dell'uso. In mo 
do satirico s di satira, Saririguement » x 
SATIRICO, s. m. Compositore di satire, Porte 
satirigne + qui fait des ratyres. 

SATIRICO, ICA; add. da satira, mordace + 
cioè che pugne, e offende altrui, 0 in parote, © 
in iscrittura . Fativigne + camstiguei merdaitt} 0° 
clin , porti d ia medisanet . $ 

SATIBINA; s.f. Salw, dis. Dim, di satira; © 
satira AT Feune satyre, 





SATIRINO, s. m. Diminut, di satiro, Pesit 
sare. 
SATIRIO, } s. m. Nome generale de’ te- 


SATIRIONE , $ sticoli di cane, di volpe, © 
gli becco, benchè da alcuni sia stato crroncamene 
te creduto il medesimo, che l'appio salvatica + 

- Satgrion ; orchis è testicute de chien, 

SATIBIZZARE, v. a. ed anche n, LamiMemipp, 
Far satire. V, Satireggiare. 

SATIRO, s, 1. Dio boschereceto finto da’ poe- 
ti in figura d'uomo , e di capro, suryre, $. Per 
metaf. si dice di persona rozza c salvatica. U 
tastigae + un samvage . 9, Per compositor di sati 
re. ne GRATO F compossicae de satziti 

SATIROGRAFO, s. m. Ldew, Nis. Scrittore di 

satire. Qui fait des satyrer, 
SATISDAZIONE , 3, È. Fece lar. Assicuramen- 
to. Cautioni canssionnement , 


SATISFACIMENTO , s m Daus, Satisfazio» 


me, V. 
. SATISFÀRE, V. Soddisfare. 
SATISFATTÌSSIMO, MA , add. Sup. di satis- 
fatto. Tres-satisfait, 
SATISFATTIVO, IVA, add. Seguer, Atto a 
satisfare. Satisfactosre, 
SATISFATTO , TTA, add. da satisfare, Satis 
fait , cc. V. Soddisfatto. 


SATOLLA, s.f. Tanta quantità di cibo , che 
satolli. Ausant de meurritare qu'il fant pour st 
rassasier, è. Per simil, E' il veloce destrier spro- 
ma, t-disserra per venirtene a dare una satolla. 
Pour te batire è cutrance 

SATOLLAMENTO ; s. m. 11 satollarti. Satit 
té i rassasioment s assounvissement, $. Per coceden 





za nel mi ,Satstéy riplition d' alimens qui 
va fusa . } 
SATOLLANZA ; s. f. Satollamento ; sazietà. 


Satittt , e. 
SATOLLARE ; v. a. saziar col cibo , cavar la 
ne e ponga bi ere gorger i assouvir fa faim 
quelgu' un, $. Per metaf. vale prender piena 
sodcisfazione di checchessia. Assonmirs rasta 
sitr. Dopo la percossa della mascella, soggiun- 
se, satollaronsi delle pene mie, è. Dicesi in 
proverb. Chi per man d'altri s' imbocca $ tardi 
$i satolla; e vale che a chi non fa i fatti suoi 
dia se stesso, rare volte gli succedon bene. V. 
Imboccare .* 
SAFOLLATO , TA » add, da satollare, Rasa 
sig CA 

ba SATOLLEZZA» s. £ Satollamento. V. 

* SATOLLITÀ; SATOLLITÀDE y SATOLLI- 
TATE. V. Satollamento . 

SATOLLO , LLA ; add, Satollato sazio, Ras- 
sasié ; soslé. 6. Per metaf. vale stanco, infasti- 
dito, annoiato per soverchia abbondanza di chee- 
thescia. Rassarir s sodté, Quando egli fu satollo 
di piagnere , DI tutte le cose del mondo era sta- 
to sarollo , salvo che di donare. 9. In prov. ll 
satolio non crede al digiuno, e vale che chi go- 
ce, 0 è in buono stato, non crede le miserie di 
gl istenta. Celsi qui 4 diné ne croît pas è celmi 
qui est d jean, . . 

GÀATORO \ ORA) add. gannazz. Satollo, sazio. 
Restare. 


SATRAPÎA ; s. £. La dignità del satrapo, Sa- 


trapie » 

SatsAICO, CA padd, Tass. Guarin, Di sar 
trapo . De satrape . a ; 
patinanò , Tn Coveri di punica ’ n 

eserciti. Satr, » $. Satrapo 
‘prende per secca 3 domore , che presume di 
se: onde fare il satrapo, che vale fare del gran 
de, dell’ autorevole, del saccente . Tracher da 
grand > faire 0 homme d' importance i 3 cn faire. 


TLLa] 
““SATRAPONE 5 me Bell, Buech, Acerese. di s3- 


trapo , in signifie. di saccente, c per lo più det= * , SAZIABILMENTE, avr. 
Di . : 


lizione dtaliane-Framese « 


| strmire 4 appri 


SAT 


to ironicamente. Celui qui fait l'homme d'im» 
(CLI 

PIATUNARE , v. 2. T. Chimico, Far sciogliere in 

un liquido una tai quantità di checchessia , che 

più non vi se ne possa disciogliere, Sarurer, Ale 

cuni dicono anche è jedler. 

SATUHATO, TÀ, T, Chimico, add. da satura= 
me. Suthrd. 

SATURAZIONE , s. f. T. Chimiro, Tl tatura= 
re, e lo stato d'un liquido saturato , Sarurarzon,- 

SATURE]A | s. f. Zone fut. V. Sautorege: 

SATURITÀ, re far, Lo stesso che 

SATURITADE; } 5 cd Satigid i rassasic= 

SATURITÀTB, Somens. 

SATUBNALE, add, d'ogni g. Red. Aggiunto 
de' giorni è e delle feste che ne' medesinni si far 
cevano in onore di Saturno, Ssturmales, 

SATUBNALIZIO, ZIA‘ add, Salpim. Satur= 


nale, V. . 

‘SATURNINO , NA, add. Di Saturno : oggi 
prendesi in signifi di maninconico, 0 di fantasti» 
co, Saturuieni sombre i saciturae + milancoligme i 
misantropo, 

SATUUNITÀ, s. f. Cron. Morell. Astratto di 
vaturnino , in signifi. di Junatico , 0 malinconico + 
Melancolie; misantropie è bumenr sombre + 

SATUANIO; add, V, Saturnino, 

.SATURNO » sm. Il pianeta più distante dal- 
Hi terra, che porta îl nome d' uno degli Dci del 
Gentilesimo. Sarmrue, 

SATUEO, RA) add. Z'oce lat, Satollo. V. 

* SAVERE, s. m. Sapere, V. 

* SAVENE , verbo, Sapere. V. 

SAVIAMENTE , avv. Con saviezza , cauta» 
mente. Sagement s prudemment i d' une manii» 
re sage y aUlice , prudente. $. Far saviamente , 
vale operare con seno. Agir prudemmment , rage- 
met, 

SAVIEZZA ; s. f. Accortezza , prudenza, avve- 
dimpntpo Sageise s prudencei circompection » 

SAVINA , s. f. Albero nato simile al cipresso, 
nari spezie del quale è sterile, un’ altra feconda . 
Sabi 


ine + 

SAVIO; VIA; add. Che ha saviezza, quegli 
che ordina bene tutte Je cose al fine, Sage; prg 
denti avisdi circomipeai fi fadiciema. fi Savio, per 

rito. Experimenti i habile s capable i savam « 

gli cra il più sufficiente capitano, € savio di 
guerra , e prode «i sua persona , che nullo altro, 
ch'a suo tempo fosse. $. Far savio alcuno di 
checchessia è vale farnelo accorto, sefente Sn 
dre i informer i faire savoir . Savio 
te ne farò in altra parte per trattato maggiore. 
d. Savia donna, vale levatrice, Sege femme; #0 
conchezse. è, Savio, Ìn forza di sust. vale unmo 
dotto e sapiente. Samani è dogre i lettrà. $. Sa- 
vio di ragione , e savio assolutam, vaglieno Giu- 
recomulto , Legista, Avvocato, Jursicominiie ; 


POSATI 
SAVIOLINO, NA, add. 4ret. rag. Dim. di sa 
vio. Un pew sage, 
SAVIONE; s. im. Accresc. di savio, Grand se- 


vant . 
SAVISSIMAMENTE, avv, Sup. di saviamente . 
Trbs-sagement i tris-prudimmint, $. Per Sapiene 
tissimamente. V. 
SAVÌSSIMO | MA, add. Sup, di savio. Tràsm= 
sages tris-prudent . $, Per sapientissimo . Tris 


darai» 

SAVONEA; s. f. Medicamento di consistenza 
simile al mele, solito usarsi nella tosse s ne' cu 
tarri , ed in altre infermità de' polmoni ; e dell 
mipera arteria. Lok, 

SAVORARE. V. Assaporare , Assaggiare. 

SAVÒRE ) s. m. Sapore . SatrW ; gesl. 
vare, è anche una salsa fatta di noci peste, pa- 
ne rinvenuto , agresto premuto; e altri ingre- 
dienti , c si prende talora semplicemente per sal 
sa ; 0 condimento assolutamente, Same, $. Per 
simili. Cispa. Chwise . Un par d' ccchiacci or= 
lati di savorc, così addosso ad un tratto gli squa- 
derma ; cioè chipa. 

SAVOREVOLE , add'àagni g. V. Savoroso , 

SAVORCSO ) SA ) add. Saporito, savosteua ; 

ui a bon gesti, 

SAVORGA è s, f. Segner, Zavorra. Fest, $i. Sa- 
vorra dei tuffatori ; sorta di pietra che i tuffato- 
ri, che fanno Ja pesca del corallo, +° sttaccano 
sotto il ventre per non esser portati via dal mor 
to dell'acqua, sorte de pierre, 

SAVORHARE , v. a. T. Mar. Mettere la savor 
ra in un vasce lo. Lester. 

SAVORRATURI | s. m. pl. Epiteto che si dà 
ai battelli detti gubarre» che portano la savor- 
ra. Lestenri e 

SAURO ; $. m. Aggiunto che si di a mantello 
di cavallo di colote tra bigio e tand. sanre; 
lezan, $. Sauro chiaro, sauro abbruciato € 
mili sccennano diverse spezie è in che si divi- 
de il eolor sano. Alezan chair i atezan brklé 

SAZIABILE , add. d'ogni $; Atto a saziartiy 
che si sazia; ma s'usa per lo più colla negati» 
va + € vale insaziabile, Jnsatiabfe , 

SAZIADILITÀ, s. f. Cr. s0 Saziabilmente, A- 
stratto di saziabile s sazievolerza . Sanett, 

Con saziabilità , con 

































SAZ 545. 
saziamento » À satdtéi d scabait s en aber 


Ma 
SAZIAMENTO , s. m. Il saziare. Rassarie= 
ment, $. Per sari evolezza , noja , tedio , rincre» 
scimeRtO. Satictds dige®t i ennui , 
SAZIARE , w. a. Soddisfare interamente ; e sì 


dice per lo più dell'appetito e de sensi. Ras 
sasier i soller i assomuir, 








EALIATO» TA ) add. da saziare. Rassariég 

Co) 

SAZIETÀ, s. fi Tntero soddisfaccimene 
SAZIETADE, to, € ti usa propriamente pare 
SALIETÀTE d lindo dell'appetito e de’iche 

sì, Satictd + rasiasionent i assonvisiement , 
SAZIEVOLE, add. d'ogni g. Che sazia, Rap 

sassant i sonlant a qui rassasie , 0. Pet saziabi= 

les che si sazia, e usasi anche colla negativa per 
insaziabile + Insatiable. 9, Talora vale fastidio» 

30, rigcrescevole è importuno , stucchevole . F4- 

chess i importuo s ACariatre i LANNANE I enuuyata 

digriiani + diplaisanti mal-plaisaut è fraivsati 
JAZIEVOLEZZA , s. f. Astratto di sazievol 

Rassasionent , O. . Per lo più vale tincresci> 

mento , noja, fastidio. Digest 5; emmai i jin 

porsuità y è. Il fine fu per dilettare gli ascolta- 

tori , etor via colla varietà, e soaviti ce” numeri + 

il tedio e il fastidio della sazicvolezza , 
SAZIEVOLMENTE, avv. Sa/tun, Con saziero» 

Vezza ) in modo sazievole, Eumuyeasensent ; fiches 

sement 
SAZIO, ZIA ; add. da saziare ; saziato, Ras 

santé» È. sazio, per satollo, pago, che ha contento 

Rappetino- Rassasdi sonie. è. Per metat. Trassi 

dell'acqua non sazia la spugpi ; cioè cavai Ja «puo 

gu3 fuor deil'acqua non picna d'acqua, quanto n° 

arcbbe preso. &&i n'diosi pas encore dica trem= 
fe i qui n'ésort pas encore bien imbibir d' cam. 
SBACCANEGGIARE , v. m. Fare il baccano, 

Mener bean bruet s faire du fracai y du wacarsey 

un grand tmtasarre , 

SBACCELLALE, v. a, Lor, Med, Canz, Cavar 
dal baccello. V. Sgranare. 
SBACCELLATO , (TA) add. Cavato dal baccel 

lo, sgranato. Éconé, . 

SBACCHIANE , v. 2, Sarc. rim. V. Bacchiare. 
SRADACCHIARE, ven Foct dell'uso, Aprire 
la _scompostamente;. OQuprir nre grande 
bonche e bailler indrcemmment, d. Per stare a ba- 

dalucco, 4" amuser d /a mentarde . 
SDADATAGGINE 3 3, f. Ked. Spensitrataggi= 

nes disattenzione. Iuattention i smapplicatioa $ 

migligenco 1 menchalante , 

SBADATAAN TE) avv. Red. Inconsiderata= 
mente, con disattenzione, /ncensiscneament i dioute 
dqumert imprademmenti a la volse i d la bou= 








Tevne . 
| _SPADATELLO , LLA, sddd, Pros. fer, Dim. 


di sbadan, 1n pea distreit, Ce. 






SLADATO , TA , add. Cr. ax Disattento | Dis 
attento s spe ato, disapplicato . Snatrentef è 
inappliguié i negligenti peu soignenz ; distraut 4 
disupe 


SBADIGLIACCIARE , v. n. Cepor, Sbadigliare 
alquanto, andare sbadigliando +. Ne falre que 
er + ” 
SPADIGLIAMENTO, e SBAVIGLIAMENTO, 
s., m. Lo sbadigiiare, Faillement. 
SRADIGLIANTE , e SBAVIGLIANTE, add. 
d'agni e. ce sbadiglia. Las bestie, 
SBADIGLIARE , © SPAVIGLIARE, v. n. A- 
prir la bocca, saccogliendo il fisto, e poscia 
mandarlo fuora ; cd è effetto capionsio da sone 
no, da rincrescimenta , 0 da negghicnza . hail 


er 

SFADIGLIO, e SPAVÎGLIO 
celle sbadigliare. Baslicamenty ù 
era 

SPAGLIAMENTO; *. m. Lo sbagliare. MA 
quest i erremr i bevme , 

SBAGLIARE, v, n. Errare, sesmbisre. Se me 
prendre i se tremper + faire un qui pregnai feira 
une bove ; prendre le charge | premare mue chose 
pewr pne autre. 

SBAGLIO, s. m. Lo sbagliare. Meprise s bem 
mars mal-cnterd i erreno . 

SBAÎRE » v. m. Cr. en Baire. Kaire, all bre. 
Vlemir è peli s changer de comfene | drre cienne g 
imerdity sor fu . 

SRALDANZIBE, v. m. Perder la baldanza , sbi- 
pottini. Se adconrager 4 4° cfrayer ; prendre 1 (= 
powvante i perde comrage. 

SBALDANZITO, TA, add. da sbaldonzire 4 
Dicowrayé è ogni 4 qui a perda contare, 

SRALDEGGIARE, v. n Saltus, Fare sbaldo= 
re, imbaldanzire. Prendre hardie.se ; 0° erbarair 
sencrpmeillir, 

SBALDORE ; s. m. Rim, ant. Baldore, baldan> 
za; atditerza . Hardiesst i comrage 

SPALESTRAMENTO ; s. m. Lo sbalestrare, © 
dall''esempio vale ruina s stiazc, distruzione, 
Rewversement s rmine s destruction, &r. Tal ro 
rovina e sbalestramento non si può fare di edifi— 
zi e di animali, che prima non sieno in tera. 

SBAI ESTRANTE , add. d'ogni g. Bellin, disc, 
Che sbalestra, Qui freppe bers du but, i 

SBALESTRARE, v. a. Tirar fuor del se no 

2z2 ul 





s. m. L'atto 
autien de biil= 
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colla balestra errore, o per ignoranza. Mam= 
‘quer le buti pper hors du but. @. Figuiatam. 
vale non dar nel segno proposto è in favellinco 
di cheechessia , dilungarsi dal vero. Buttre La 
campagne i deraisenmer i s dearter de som su}et + 
$. Per semplicemente tirare, o scagliare. Zan- 
cer 4 peter + È. Per similit. Scortami questa staf- 
fa) compignone, e shalestragli un.peto nel 
cone. Laser na pet, an vent. è. Per metaf. E 
shilestran dal sen bestemmiatori più di ser spor 
che laidezze in fila. Lusher. dire des ordures, $. 
Sbalestrar le gambe» T. delia Cavaticrizza , di 
cesì del cavallo | quando va mancino è c manda 
in fuori te gambe dinanzi. Aillarder, 

SPAL ESTRA TAM: NIE avv. da «balestrare ; 
ami svi usa per lu più in sento figurato, e vale ine 
consideratamente, scon-po tamente , e senza 
ordine è conviderazione  Sacowssdrrentene è rompe 
duiment è impruacament i timiranenent i d la von 
die è d La bualevwe 4 cn vardi + 

SRALESTHATO , TA, add, da shalestrare , cd 
usasi in «nn figurato , come sbalestrato dalla 
fortuna al truno , vale porizio sul trono. Porsé 
gnr fe tran. è, Sbalesrrato dalla fortuna, vale 
anche travagliato è condotto a varie wicende . 

*fiarseli par fa fortane i qui a cté vapor d plusieurs 
qassirniede de la fortune. d. Vcchi sbalostrati, 
va e mossi senza ordine e senza modo. Des yrux 
draris, efiarér , è. dbalestraro, n dice anche-co- 
Jui che fe cose «balestratamento. Éseardi e tm 

udenti Cremilton i idmueraire i imconsidére . 

SBAL LANE) v. a, Aprire, e disfar fe balle, 
contranio d' imballare » Delallera desembalier i 
difaire (er balles, 4. R sballare ; in moso bas- 
so, si dice il raccontar cose fontane dal vero + 
Ha-ler. craquer . 

SBALORDIMENTO, s. m. Lo sbalordire. É- 
gonrai:.ement i donrderie ; lenvdist s tronòle . 

SBALORDÎRE , v. m Perdere il sentimento. 

ire sreuble s dionuò s surpris è perdre comuoissati= 

ce. 9. Sbalordire , wv. a. far perdere il sentimen> 
to. Etonnet i surprendre i dtourdir i alrarir i asa- 
sonrdir i constermer, 

SBALORDITIVO, IVA) add, Bell, dire, Atto 
a sbalordire., Qui eionue, 

SEALORDÎITO, TA — add, da sbalordire, stor 
dito. Éreuné i cionrdi è surpris y We. 

SBALZARE, v. a, Far saltare, gettare ) lan- 
ciare. Jeter è lancer 1 rewverser i faire 12uter » 
$. in signific. neutr. vale saltare 3 lanciarsi. Se 

perer i s' ilameer , 

SBALZATO , TA, add, da shalzare. Renver- 
si, Ce. Sbalzato a terra, Jeté par serre. 

SBALZO ,°s. m. Lo sbalzare. Remuersement è 
paura sombresani i bond, 

SRANDAMENTO, s. in. Pore dell mio. Disper- 
dimento, Scomponimento , Dissipamento . Vi 

SBANDARE , v. a. Disperdere, dissipare è di- 
scioglicre, scomporre ; € sì usa in signific. neutr. 
pass. talora anche colle particelle sottintese, Di 
sperser + cparpiller. E al n. p. Se debanderi de 
dirperser + _ 2 

SBANDATO, TA, add, da sbandare . Fparpil 
dé a dvperséy We. HR 

SBANDEGGIAMENTO , 5, m. Lo sbandeggia 
re. Esilio. Pam sa bansiisement 1 exit. 

SBANDEGGEARE , v. a. sbandire, Pamir 5 e- 
aflro i relézmer. 

SHANDEGGIATO, TA, add. da sbandeggia- 
re. Ranni, Ce 

SBANDELLATO, TA } add. Retlin, Ciral, Che 
è senza bindelle. Qui n'a posn: de peatarer, 

SBANDIGIONE , s, £. Sbandimento . V. _ 

SBANDIMENTO, s, un. Lo sbundire, esilio. 
Bart; barmissement i exil , 

SFANDILE , wv. a. Dar bando, mandare in e- 
silio. Bewwir è easier i confiner i retéguer « f. Sbane 
dire l'azio, l'effeminatezza e simili, vale seno 
clarsys Fimunvere, Buntst # chasser, $. Shandi- 
se, si prende talora per lo contrario di bandi- 
re cioè vare al banco. Kappeller de lexili 

SBANDIÎTA , s, f. Contrario di bandita. firm 
wie dae chdise cit dibre , com il n° ya post de ré- 
































Aemme 

SPANDITO , + m. Quello che è stato manda- 
to in evho, è che è in banlo. Us dans; n9 
egli. Y Lo shban.lito corte dietro at condenna» 





to, proverb. che su dice di chi comianna in al- 
ci i suvr difetti medesimi. La piede se aseque du 
DI, * 


NDITO, TA) add. da «bandire. Exilé è 


NAGLIÀRE ) v. a. Sharattare , disperdere, 
Are; e nitre al sisiific, att, st usa anche nel 
mo cn op. Mersre ea dervlte è dissiper i disperser è 


RAGLIATO, Td, add. da sbaragliare. 
dle cn desunte ) Ot, 
SBAKAGLINO, s. mn Giu 
si fa con die vali. Towtes tables, è CI 
anche sbaragrino fo strumento , sut quale si giuo 
U Totrd. è 
AGLIO, # m. Lo sbaragliare , disunio- 
nei mnfusone, rate: dersdre i arfaittà dr- 
sprone 3. Mettere a sbaraglio, valc esporre a 
mirto è Duasmuterto gerienio, Papere d wu Tisque 
’ 
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Cvident 3 mettre em sang: + d. Sharaglio, chia- 
mois ancora un Hiuoen di tavole siuule allo sba- 
raglino, chesi fa con tre dadi. sorte de sen come 
me le srirtrac) anque! on font avsc trest dé | 

** SBARATTA » s. f. Lo sbarattare, coniusio» 
ne. Drrewte + 'usiva i tromele i disordre . 

SRARATTARE , v. a. Disunire 3 mettento in 
confusigne , in fuga, inrocta, e si usa in sfonitie. 
am. conca. pars. Mestre em ederontey ta fassci 
disperser » è È 
SBARATTATO, TA, add. da sbarattare. Mis 
eu dirrate i Ur. 

SBAFAZZANE, v. Toglier via gl” bmpedi- 

ptà, Vir bere 2iteP 7 r les combartiai 

SBARAZZATO , TA, Accad. Cr. add, sta sba- 
raztare. Debarranit ) o 

SRAGBÀRE, v. a, Sveglier dalle barbe, Piran 
simons arracher. 0. Per metafi Costrigme insino 
dal fondamento di sbarbar Ja creatura da ses 
cioè staccar con vinlenza . Lrtacher £ arracher i 
diraesner , è. Germanico non aspettò più, benchè 
conoscerse questi esser trovati d'invidia ishare 
bario dal già acquistato splendore, cioè privar- 
nelo a forzn. Fire pordre par force, $. Sbarba- 
te, per abbattere , avvilire. Comsterizor e abuttre» 
Ma quesso è il costume delle perturbazioni è le 
quali possono bene colle forze Inro n'uovere un 
uomo, mi sbarbarlo affatto, e diradicario nop 
possano. d, Sharbare è «i dice anche deil' ortene» 
se da checchessii alcuna onsa , 0 per aree , 0 per 
forza è che anche dicesi spuntarla. Arracher quei 
chose de qariqu' um i parvesio sd sot but, 
AURATELLO , s. m. Dim. di sbarbato , nel 
secondo sipmificato, Mlane-fee i qui cal sans dardo , 

SBAGBATO, TA; add. da barbare, Ieracine , 
cme. d, Per metofi Spiccuto, staccato, Dvtache 4 
deracini « arra vi + $. Sbarbato s per mancante & 
privo di barba. Uwe est saus barbe. 

SBARDAZZANE, w. a. Bravare, riprendere, 
Galuander i braver i menaerri gonrmanderi tà gd 
der i riprimander « relancer. 

SBARBAZZATA, s. f. Sbrigliata, sbrigliatu- 
ra. Sacrade . è, Onde dare, @ fare una sbarbaze 
zatà , vale fare una buona riprensione è tolta la 
metat. dal dare strappate di briglia a' cavalli, 
quando s' ammaestrno. diomser mae saccade i fusi 
re une riprimande y mae correeiion rude) une bot= 
me mercariale . 

SBARBAZZATO, TA) add. da sbarbazzare. 
Galvandey, & $. In forza d'avverb. vaie con 
grandissima libertà, o arroganza. Tris-fibrement 
tris-arrogamment i trisimpendemment, 1 Greci 
potevano parlare, non pur Nbcro a ma sbarbazo 





















































mato, 
SRARPRICAMENTO , s. m. Sradicamento. DA 
Pasisesmesi i cxtrparso , i 


SBARBICARE 3 v. a, Sbarbare ) sradicare. Di- | 


rasiner i arrarber, 9. Per meraf, vale «sfarc, die 
sipare è distruggere checchessia , Werarinr 4 di 
trasre. La cosa è stabilità in questo, che per 
sua esamina egli ci confessi chi, turono i compa- 
gnì è a cagione che egli si sbarbichi fino ai tone 
damenti questa brutta fazione, 

SBARCASE , vw. a. Covar della barca, Debar= 
sr d tirer om mestre lori d'un batiment de mer 
es mariliandises » des troaper , Gre, 9. 1a signific. 

n. c n. p. vale uscir della barca, Dobarquer s de 
border GP sortir d' am Eitimteve de mer, 

SBARCATO , TA) add, da sbarcare. Debar- 

quis Ce. è. Sbarcata la vedremo anche a’ festint 

ove treschi è saltelli, c coccoveggi chiamando a 
suoi panton cento zerbini : qui vale sceso ; smone 
tato, drrivé e dibarqui è descond > 

SBARCATO]O è s. im Luogo atto a sbarcare 

ciò che è dentro un vascello. Disstcadone . 

SBARCO 3 5. in. Lo sbarcare, Me barquesment 4 


aberd B 

SBARDELLANE ) v. a. Cavafcare i puledri col 
bardellone . Drerser des pou!sins. è Figuratam. 
wua lavandaia scalza i co' più, bnanchi è e scza 
mandarsi il cercin giù tta' Ganchi, tutti sbardella 
î runi secreti sita, fomplZer è vesiter i parcowrit, 

SBARDELLATAMENTE ) avverb, Foce basta 3 
che vale fuor di misura, smisuraramente . Dias 
surement i extrememeni i execsitvement 

SBARDELLATÌSSIMO, MA) add. Mewigl. Dr 
Trisdressi + 

SBARDELLATO , TA | asd. da sbardellare 5 
vogt bassa. Dressé. $. Per disorbitante, grandie 
simo, immenco , Dyna è emarlitani i eaccsifi 
emorme i srarzemse, E gli umesse una voglia sbar- 
dellata di far battaglia. 

SBARDEILATURA , s, f, Magal, lett. Primi 
rudimenti di un arte o scienza, V. Dirozzamento, 
SBALLEFFR y ©. m finom, Hier, V, Sberlefie. 

SBARNA, , Tramezzo, che si mette per sce 
parare, 0 per impedire il passo, e anche si pren 
de per qualunque ritegno messo aurarerso è sc- 
ciucchè una cosa non rovini, 0 non si riehiugga, 
Barre è barritee i barrirade . %. Per metaf. vile 
ireno, ritegno, impedimento . Marsiire 4 campi 
ment. Lo cuor del savio è sbarra di virtà, al 
si come di muro, e di forterza. d. Sbartay si ob 
ce anche quello serumentu, che si pone altrui in 
bocca ad effetto d' impedirii Ja favella. barflen, 
è abara d'un cao, T. della Meccanica, Pers 
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di legno porti a' fianchi de” carri $ per Far che il 

SU nen nnpevisca ii pirar elle ruote, Hibe, 

artig SF, del Riasste e Dicesi di un pezzo 

dell'atrio + chie dalla srra sfelo scudo va in 

Diso a rominarsi verso fa sestra, Bore, Onde 

d vie sborrate, spiega la Crusca, divise a sbare 
Ù 


na . . 
SBANRARE, v. a. Tramerzar con dLarra, Bare 
veri barricader, &. Sbarrare, per farpamente a- 
| 
î 
i 
i 


















prires che anche dicesi spalancare. vaterr è deva 

Barianii cunrirde toute sa lursenre diballer è dée 

barcer . $. Sbarrazzi netie braccia $ vale allargare 

le) distenderie , Eteudre /es éras. 2 

SBAMRATO , TA è mid, da sbirrare . Rarré. $. 
Per sbaraziiato, disperso. Mis en fusto, cu di= 
route i defatt. SÌ possente € vittoriosa aste, co 
me era quella della Chiesa, ces «si parti sborrata 
dal detto assedio di Melino. $. Mostrava le di> 
vise sue «harrate, cioè, divise a sbarra. &# dar= 
re. V. Sbarra. 

SDARRO , s. m. Lo stesso che sbarra, impe 
dimento ritegno . Barra/re , y, Figuratam, Ostaco= 
lo, impedimento. Gbsracle, empi cienza, Sicuro 
d'ogn’ intoppo, e di ogni sbatto. n 

SBASOPFFIAME 3 vi a Merce dass, Mangiare 
smoderatamente, Bafrer i macher i goînfrer . hi 

SBRASSAMENTO, s. m. tr, iw Bassamento + 
Bassanento, scadimentos Abbassamento , Ve 

* ARASSANZA , s, È, Basserza è V. 

* SBASSARE) v. a. Sega. gov, Abbassare s Base 

sare. V. 

SRASSO ) s. m. Cocch, dest, Sp, Diminuzione di 
prezzo. V. Hibasso . 

SPASTARE ) v. a. Cavare il basto. Debisere 
ter le bat. 

SRATACCHIARE , v. 2, Battere altra? violen= 
temente im terra , o contra "1 muro. Hattre; se= 
ser quelo aî par serre ou contre un mur, $, Fi= 
gur. vale tribolare, Marreder: soarmenter. 

SBATACCHIATO , TA) add. da sbatacchiare 4 
Marte è peré par terre y Pc. 

SRATACCHIO, s, m. Belli, Buzeh. Lo sbataes 
chiave, de battre par terre s om contre un mur, 

SBATTAGLIANE, v. n. Saro, rim. Detto del» 
le campane per lo stesso che Sonsre. V. 

SGATTERE, v. a. Spessamente battere, scuote. 
re, agitart. Secomer $ agiter. Sbatter uova, e si- 
mili, Barrres bromilier., ). È neutr. pass. vale 
aggirarsi, essere metin. Etre auiie, seroui, Fer= 
merai bene que’ tralci a canne, o pali, che non 
aÌ sbattano. $. Pure in «ignifie. neutr. vale agi= 
tarsi, O cOMMUoversì vecmentemente per passinti 

i d'animo, 0 per dolore di corpo , se deburire i se 
| dimemer i 5° vgiteri se tourmenter è È. Sbatteres 
per metof. vale affiggere +. Marceler 4 srnubler è 
towmrmenter i pera ver, Certi rimorde , 
sbatte Iddio, acciocchè per fa funga felicità non 
| divengano rigogliosi roppo . $. sbattere, per de- 
| trarre, difalcare. (vtalquer i rabartre i diduire 9 
sonstrasre d' une semint » È. Sbattere, sì dice in 
modo basso del muovere della bosca per mangia- 
re, che anche si dice sbattere il dente. dbrev/er 
la masbsire , 9, Per ribattere, confutare, Kepowe 
seri corfater. E il mio detto, ec. Insultatorà 
sbattono , 

SEATTEZZARE;) v. a. Costrignere altrui a Ja 
sciare la religione cristiana, Lbliger, forcer è reo 
moncer am bapiome  $. In signit. n. pass. vale 
mutar religione, Remencer au Saprime 5 changro 
de religion, è. Sbattezzarsi , per similit: vale mu- 
tare îl nome. Se debapriveri se fasre epa a 
Sio avessi manco quindici , 0 vent” anni ; Messer 
Gandolfo, io mi sbattezzareiy per nua aver mal 
più nome Giovanni. È 

SBATTIMENTATO, TA) addiett, Poe. Din 
Magal, , ee, T, Wittevesco, Aggiunto daro al core 
po percorso dalla luce » e chie getta ombra, Pro- 


qseti » 
SBATTIMENTO ; s. in. Lo sbattere, percnti» 











mento. Seconise ; dhranlement i seccuemmeni è apio 
fattor, ©. Shittimento, dicono anche + pitvare 
all'ombra, che gettano i corpi percossi dal lu= 
me. Irojeciica des ombres, 

SB.FTITO, <. im, sbattimento. V. $. Per meo 
taf. vale travaglio, pavone. lronble i agiiatioto 
Eglino,con universale «battito d'animo lasciasse» 
ro sì fatta patria, d. Per difalco de. pagamicnto 
in-qualche sua parte. Rabuts. 

SBATIUTA » 5, i. Mugal, sett, V, Sbattimen= 
to, Agirazione 

SBATTLIO, TA, addiett, da sbattere, Agatds 
dbranti i scconiy Ce. +9. Fer metat. vale languio 
do. Langwissant , Occhi sbateuti, ies prux vate 
pui, qui sat cntmae memrtris . La diforme pallio 
derza degli nechi «hattuti, le ginnechia stracche sg 
ce. febbrosa Ja mostravano in ogni effetto. è 
Sbattuco, per abbattuto, perduto d'anno. d54» 
susccmsterai e dicomtagi. È im popolani veg= 
gendo shaztuti, cc, non ardivanu, re, $. Per ine 
paurito. Intima; rpenvanié , Nedersi gli am= 
dascradori de' Garamanti , cosa rara 4 inpriu 1205 
farimata , sbatturi scolparsi col pupol somano. d. 
Sbattrto, per defascato, detratto, dicunes i aéfale 
que è rabatta - 

SBAVAGLIARE , v, a, Contrario d'imbavag'ia» 
re, Dulmasguer ) cu ster de capuciot. 
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SBAVAGLIATO | TA) add. da sbavagliare. 
Dimasqui , Ce. 

SHAVAMENTO, s. m. L' uscimento della ba- 
Wa i il tramandar della bava. Beaver. 

SBAVATO, 1A) Cell, Uref. 
posnt'de dave. . 

SBAVATURA ; 5, f. Bava. Fave. Impiastra col- 
H1 sbavatura delle lumache. $. Per simtlit. «i die 
te di quella peluria, che circonda esternamente i 
bozzolt de’ vermi da seta. Arsignre, ou doxwrrette 
dont qu [uit le Neuret &F la filoselie, 

SBAVAZZATURA *. f. Ferri Grampani. Ba 
Enamnento di bava. d'artsan di vaicwer de batt, 

SRA:\ IGLIAMENTO, SBAVIGLIANTE, SBA- 
VIGLIARE, SRAVIGILIO, V. Sbadigliamento » 
Sba.ipliante , Sbudiglio , 

SELFFÀRE; via. Reffare. Racdler a bafower + 
se gurguer + derner è bro,araers gamer, Ce, Vi 
Befiare. i 

SHAULÀRE, v.9. Fag. Com. Cavar fuori del 

le, Piefusre la malle, 

SB FFÀATO), 1A, aidiett, da sbeffare, Rail 


1 Ce 
SREFFEGGIAMENTO ; s. m. Maga!. Heffeggia» 


senza bava, Sans 











me.to, V. 
SBEFFFGGIARE, v. a, Sbeffare, beffare. Raif_ 


der s'bafsuer , Ce, 

SREFFEGGIATÒRE, w m. Cr. im Derisore, Che 
sbiffeggia ; beffatore. Magurari rasfiear, 

SBELLICANSI, n. p. Lom:persi, e sciogliersi til 
bellico, $e delisr, se rompre ) ca parlant da nome 
Grif. O. Sbellicarsi delle ris; modo basso , vale 
ridere smoderatamiente , @ cecessivamente, che 
anche dicesr smavcellarsi delle risa y o simili, de' 
quali V. Riso, 

SRENDABE, v. a. Toglier la benda. Debanders 
Bier le bandeau om les bandes, $; Sbendarsi, n. pi 
Torsìi La benda. Se debander. 

SUERCIAIE , v.n, Salvia, Non imberciare , non 
dar nel segno. Mamgner le bat, 

* SBERGA ) s. £. Usbergo. V. 

» SBENGO, s. m. Usbergo. V. 

SBERLEFFÀARE, v. a. Dare degli sberleffi. Fa 
Lafrera $. Per buriare, 0 schernire, 0 tare sber- 
fell , nel secondo sirnificato, se moguer de quel 

u' air, Bui faire dei stimaces. 

SBERLEFFE , e SRERLEFFO, 5. m. Taglio, 
sfregio. Balafre . è. sberleffo, si dice anche un 
ecito atto, n gesto, che si fa per ischernire ai 
trut, Grimices gu' od fuit pour se mequer de quei- 












quan, 
SRLRLINGACCIARE, v. n, Andarsi sollazzane 
do, € parcicolariminte il giorno di berlingaces » 





Fase carimval è se tijcuiry 16 diversir des acraicre 
Juari LR CRIHAVAL + 
SESENLA ) so f. Pace seliezz, Lo stesso che Ber 


«Vi 
SBERNOCCOLDIO, UTA ; add, Magal. Lo 
stess che Bernuccoluto . V. i 
SREKMETTÀARE , v. a. Salutare altrui col trarsi 
da berretta, e si usa anche in signifi p.p. daface 
melpu' der en STdur som elapran, 4 le bosnet è 
pin des bomnetader y 00 10 wionurir peste sal ser 
quelss na, —. DI È 
SbEBMETTATA) sf. 11 cavani per riverenza 
da berretta di capo a chiechesuli, falseatioa ; gosp 
de ciapeam i bonnesade , viwrenre . 
SBRRTARE; v. a. Sbeffare, beffare, borfare. 
. Rattierz bafouer, badiner quetqu'ums s'en mo- 
query le bermer i gamsser; peioter è se divertir de 
quelo wa, 
SBEVAZZAMENTO, s, m. Lo sbrvazzare, Zuro» 
guerse è l'asta de buvetter , de uobetatter, 
SBEVAZZANE, v. a. Bere spesso, ma non in 
gran quantità per volta. Fuverter + famper è cho- 
puaer s chrmquer è gnbelotter + godarller, 
SBEVENE, v. a, Fafvsm, Strabere, «bevazzare; 
bere smoderatamente. Chopiner + eimgner i boire 4 
tite-latigoti borre comme un fempiier, 
SBEZZICATO , TA) add. Berricato. Pisei- 


si, Ce ' A 
SRADATELLO, Li Ay add, Masaf, Dimin. 
di sbiadate , n pes Lavis Un pin ciairri ma peri 
blafard i un pem pale, 
SBLADATOI, TA, add, Aggiunto dì color ci- 
Jestro ) a azzurro, e «comin: altri azzunio. fera 
dara fed 4» Sbiadato, in equvoro, pirfando» 
di bestie, vale tenute senza biada . A qui su 
pa pont denuié d' avone, ov amire nowprisure . 
SBIADITO, TA add. Fase dell'o, V. ine 
deborito , Smorto, Dilayato, cd è aggiunto di 


dolore. 

SBIANCARE, v, n. Divenir di colore che ten- 
Le al bianco. Bbuarnr i sevenir blapey on blan- 

ebete 

SBIANCALO, TA) add. da sbiancare , Blan- 
chi, Wr. 

SHIA ATO, TA, add. Sbiadaro. v. 

SBILFCAMENTE, avv. #ar, In isbireo, V. 
Stortamence. 

SBIECANE, v. n. Siorcere ) stravolgere, anda- 
re a sbieco . Esassers dre sa aller de bali 4 pred 
tie de ssa piomby cs de sett miveam, È. Sbiecr 
mei va Foce dell'uso, guardar a sbieco per 
veucre se alcuna cosa sia a dirittura, a bio. 
Bonrnoyer. 


n 











SBI 


SBIÈCO, CA, add. storto, stravolto. Ter 
fui qui va 0a qui est de Liait, è, A sbieco, o 
in sbieco, posti avverbialm. vagliono Stortamea» 


re. V. 
SBIESCIO,; Lo stessa che Sbieco . V. 
SBIETOLANE , v. n. Hoce bassa. Imbietolire, 

intenerirsi, piagnere scioccamente, ‘S'assemdrir i 

larmorer, 

SEIETTÀRE ;.v. a. Contrario d' im 
var la bietta. Oser des chewilics y les eonm 3 6 
$. Sbiettare, in signif. n, si dice del partiti con 
prestezzi ) © nascosamente y quasi fuggendo, © 
scappando via. Trowsser sou sac CP ses quitles + 3° 
enpar en carbrtte 1 décmerpro . d. Sbicrare la go 
mona: staccare la xrmnona volteta intorno alle 
birtie, o bitte. Lebitier fe cable. 

SBIGOTTIMENTO ; s. m. Lo sbigittire, Frae 
rari deovmemei i CORtrRAtioa i dlarme 

SBIGOTTIRE ) vw. a. Atterrire , metter paura + 
Effrayers stommeri cpowvamiers smtimideri coma 
sterner 1 faire peut i douner de la frayenr ; abat- 
ire le conrage. ). È n. p. benchè talora colle par 
ticelle mi, ti, e non espresse, perdersi d'ani- 
mo- impaurire, Etre satss d' efiror 3 de frazcur + 
s'efirazer a s' esoneri +'ipouvanteri perdre iaeur, 

SRIGOTTITAMENTE, avrerb. Con i bigot- 
timento; £o tremblani è avre fiponvanse i sure 
fravenr. _. 

SEIGOTTILIO, TA, add. da sbigottire. Efa- 
pei 

s 





spostati, Of 
RIGUITITLCCIO, TA; add. Lass, mev, Dim. 
‘di siugotite, cr pen effraye. 
SEHILANCIAMENTO, s. m. Lo sbilanciare» £L' 
sstion gi atery de faire porsre l'équilibre, 3 
SBIIL ANCIARE, v. 3. Tirar giù la bilancia ; 
levar d'equilibrin, huire pencher la balance 9 dito 
su faîve perde P oqualebeo . 
SRILANCIO, s. m. sbifanciamento . V. 
SBITENCO,CA sadd. Bilenco, storto, mal fate 
to, Tertui crockimi cagnenx 4 bancroche 1 bano 
calle » 
SHIPRÀTO, TA, add. Pare bassa . Ingannato, 
truffani con birba, Mapei smompé : afa:ò. 
SBERZON ARE 3 v. i. #ag. Apdare alla birba è 
Birbonty,: v. . 
SEI aClà v.a. Socchiudere gli sechi per ve- 
dere con giu facilità le cose uinute 3 proprio di 
chi ha ia vesta corta. Ler, 
SFIRRALCHIUOLO, s. ti. 
sbirro. decker. 
SRISGAGITA, 
SBIRAERTA ; 
des archivi, n 
SECRRO, s. m. Pirro, Archer s abire. $. Dir le 
suc roguoni agli sbirrty vale dir le sue ragioni a 
chi espressamente t'è contrario, € non può afur 
tarti + Parler d mn Scosse qui a' entend point de 
raisoni » 
SRISACCIANE, v. a. Cavar le robe della Bisae 
cia, Tsrer de la hevase . 
SBITTÀARE ) v. an Term. Marinaresco. Svol- 
ger alquanto 1 gomona dalla ditta. L'vbitter de 








(Pas. rim Dim. di 


s. f. Tutto il corpo insieme 
de' birri, 0 famigli, La sro 


cable. 3 
SBIZZARRIAB) vw. att. e n, pass, Scapricci- 


re, V. 

SBOCCAMENTO ; s. m. Lo shoccare . Lrrspréon. 
$. Sboccamento, per imboccatura . Prubomnare al 
une reviore 5 bomty diboricire d' mie roes d' ua che: 

my. Vi sono oltre a questo tanti sboccime 
ri di strade , che cotrano una neli'altra, che a 
guisa di laberinto fanno smarrire , e aggirarsi + 
mon pratichi. . A 

SBOCCARE, v. m Dicesi propriamente del far 
capos n metter foce i fiviniy od altre acque simi- 
li in mare, © in altro fiume, Se decbarger , se se 
ter s'cmbencher daus La mer oU darti nat riveo 
9. Per simili 











re. vale uscir ferì con impeto , 
con furia. 1}ese 4 parti? aver miri Ke 
or d 





con gli Arbi in um tratto y che sbec 
una valle per una costiera, $, Voltate a man 
mano) ct. sboecare poi a man destra; gui vale 
voltate è 0 svoltando ritrazite . 4 oacMer a gamchty 
cmiuste revenezy ou eafilez fu dreire sc. d, Sbrc 
care 1 vasi, è il gettar via, 0 trarre è quando € 
son pient , un po' po' di quel liquore, ch' è di 
sopra. Jetery Wericr ua peu de la liquest dune 
bouscilte qui gir trep plemer ou peier <e qui est 
au-dessns de la bonteslle, d'ensammer, $, Sbocca= 
rei si dice anche del rompere la bocca a' vasi. 
_Egmewderi casser le gonfot. $. Sboccare , fig. per 
parlare + tamente, De des saletiv, des vre 
duresy des pravelures, 1 buoni uomini col freno 
del conuglio si ritengono dallo sboccar dei pat 
lare, ceo dal parlare sboccatamente . 

SBUCCATAMENTE, avv. Dicesi parlare sboc- 
caramente , del parlare con disonestà , Rire mat 
embunché è dire der ordures 3 des provelures g des 
cuoses amdecentei. 

SBOLCATO: PFA 3 add. da «boccare, Embesché 
dani la ner) We. è, Per mietaf. vale disonesto, 
o soverchiamente li »_9 incanto nel parlare + 
Mal emboacbdi mal-bonnive i qui parte mal i qui 
dit des ordarer, der chrduitts. è. Sboccato, sì 
dice anche al cavallo, che non cura 1! morso, 
che anche dicesi duro di bocca , (#ena! qui &' 4 
puini de bun, $. Sboccato a si dice ancora de' 


SsBO 547 


can, che per istanchezza è 0 per altro non ad- 
dentano . Qui ne peas point mbrdre . |, Sboccato 7 
apgiunto a flascoy vale manomesso , e talora an 
che rotto nella bocca , contraria d* abboccato + 
Barame , om gui a le goulot cassé, egaenti. 

SEBOCCATURA ; s, f. Lo res si d'ua 
five, Embonehare , $, (qui a) alquanto a Paride 
ritorno è ch'è nell'oste alla quarta shoccatora è 
cio, che ha sboccato li quarto fiasco. Qui a eu 
tazné fa quasriome bonteslie , 

SBOCCIARE , v. n. Sì dice dell’ uscire il fiore 
fuor della sua Bocsia . S'omurir i s' epasonir i s0r= 
tir du lenton, È ; 

SBOCCIATO, TA ; asdiett. da sbocciare . Ép+ 


MUEDELO Lo sboccare. Embonsbure, V, 


SBOCCO 4 5. Me 
iburcamento + A l 
SBOCCONCELLARE, v. n. Mangiar leggiere 
mente, Griuoser i amanmer leatement, en ronaeant + 
SBOCCONCELLATO , TA, Mafm. add, da sboe» 
concellare, Conpy ew pristi, mercrama, 

* SBOGLIENTAMENTO , 5. m. Quasi bollb= 
mento; lo sboglientare , agitazione , perturbazio= 
ne. Agrtation i fermenzazion è trontle. 

* SBOGLIENTARE vw. a. Quasi bollire, e per 
metaf. agitare s perturdare è commuovere» 438 
seri remmer i somlever i srombler ; mettre ta désore 
afre è cmearvoir, d. Per similie. vale gurgogiiare 
il corpo per lo vento, che si raggiraventro ie bue 
della. Crier y eu pariani des bozane, Quando e- 
gli non lusse ben disposto, nè ben temperato » 
sì "] convvecrai per questi segni, cioè speso sbo- 
gliemtare è ruttare di scipido e puzzolente savo= 
te. Pur fe borboryyone qui se fait entendro dan 
les intestini. $. Tn signifi, n. pi vale accender- 
sig sfogarsi. S° delsaugier è 4 lamiiner 4 3° alla= 
meri peeudre fer e s'emperter de cosre 0 

* SFOGLIÉNTATO ; TA) add, da sboglienta= 
re. Treablé, Gr 

SROLZONALE v. a. Dare delle dolzonates 
balcionare — Mewrrer, Bartre les muraities avec le 
bilie, è, Per similit. fu detto anche in sentim. 
orceno s Che non giova spiegare, Pur ti grovo 2 
sholzonar ratazzi. è. Cupido amory che tanti ha 
chotzonato è derzaglio qui si giace della morte. 
Oui vale ha feritt. ha piagati co' suoi strali, de 
mnour qui em a tant blersir, r. 9. Sbolzomare, per 
suastare il conio delle monete. bffucer Le sos de 
PETRI IAA . 

SBOMBARDÀRE , v. a. Scaricar fe bombarde + 
Lombarder e peter des bomber. O. Per metal, vale 
tirar corregge. Peter è Sacher des venti, Entravae 
mi per bocca nella peccià , ch'io non poteva le 
iabbra serrare, onde mi bisognava sbombardare 
per la taverna ) ch' ecce in vacchereccia + 

SBOMYARDATO |, TA, add. da shombardare + 
Bemburdî, Ce. 0. E ipeibmioni , € fi sboindar= 
date 5 qui per metaf. ciué sballato. V. Sbaliare 











al fig 

SUOMBETTÀRE ) v. m. Bombettire 3 sbevazza= 
se. damperi chopiceri clinquer + bosre comme na 
iron 
“ SBONTADIATO, TA, add. Inutile , che nom 
è quasi più booso a mella, Aaverifes stresle 5 wasay 
ug ne arrr a tired gai me wast pius ric È 

SBONZOLANTE s add, «d'ogni gp. Safvim Nin 
Che è cascante per abbondanza di umore. Quò 
sombe « . 

SbONZOL 
interamente 
rupivre 3 urb descente de boy 
«bonzola doman . ch'è berii 
tanto, che tu cora rnicn di 
plare. Menge purzu” e st Que de CPÎVEI 
role, per si milite. varie aprirsi le muraghe, @ 
sunili , rovingarg. Crowier i rami. e en resse , 

SBONZO! ATO , TA) add. da sbonzolare , Qui 
anaer deve le de lors. 

SDORBOTTANE, 1. a. Red. Rimbrottare, V. 

SEOLUHI AE, v. atto Levar le borchie, O- 
ter les B ssettes. 

SFORDELLAMENTO 4 s. m. fe. rar. Lo sbore 
dellare, puttanezzio . LeSanelee | Sibertimage, 

SBOLDELLALE, v. n. Bordellare. Muster y 
fréquester ter manziari licux + comrit le Bou bord ; 
conrir fe guillegon, $. Sbordeliare, vale anche 
fare il bordello, tar il chiasso, siener bra brait 3 
faire di vacarine y du rapage , da biataerre, 

SEORALCIARE , vi al Cell. 7, dell''Oveflirria. 
Purgare dalla burrace, La/ever fe borax 1 netrozer 
en enlevant le birax, 

SKORRACIATO;, TA, add, Cell, Nettato, pur 
pato dalla borrsec. Mrtzogé dm berra, 

SEURARARE , v. a. Cavar la bora. Débenrrer. 

i, Per dar fuori, 0 dir checchessia liberamefiige 
lire Fomi se qui om Hart y om tout ci qu' sa a fatto 
dire trmt ce qu' on a sur le come. 

SBONSAMENTO, s. m. Lo sbarcare, Pays 
mirni que 1 om fari des dewiers que | en tire de sà 
borse. Jisboursement , 

SEOHA RE, v, a. Cavar della borsa, e comu= 
memente pagar di contanti. Dibeasse: + direr de 
1 argent dc ta bourse pom faire que'que depense 
ca quelgue pazement è puyer comprati. 

AE) USATO, TA; add, da sborsare, Dibowrsé 3 

CA 


zu: % ssor- 


sv. n. impersonale, Il cniere 

intestini nelli cogla, Avuvr ace 

2, Per mera È 

ecio, cin cmipità 
n 
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SBORSATÙRA ; s. f. Sborsament. Ve 

SBORSO ; s. m. Lo sborsare , pagamento. Dd- 
bourienrient i pazement que l'on fait des demiers 

ue l'on tire de 1a bourie, È 

SBOTTARE, v. n. Car, Marr. Sembra lo stes= 
20 che Votare, Sgonfiarsi. V. 

SBOTTONARE , v. a. Sfibbiare i bottoti , con 
trario d'abbottonare . Disowterner . $. Sbottona- 
te; figurat. si usa per dire alcun motto contro a 
chicchessia , che anche dicesi shottonengiare » Bro 
Prina ’ railter » satiricer > badiner quelgu' unt y le 
railier, le pi . . x 

SBOTTORÀTO a TA) add. da sbottonare, DA 

SBOTTONEGGIARE , v. att. Dire alcun motto 
contro a chicchenda. Brocardery taliriser y pi 

4 Piroter quelqu' ua, 
PROZZACCHIA sv. m Uscir del tisicume, u 
scir di stento; proprio delle piante , € degli ani 
mali , che dopo essere stati alquanto sull” imbor- 
zacchire, si son riavuti. Menir dies, profiter i se 
ritastir i se remetire, 

SBOZZARE s Vv. a T. Maribaresco, Sciogliere 
la gonna , © svolgeria dalla grua detta di cap- 

1 Debesser un cable. d. P altresì T, deli' Are 
fi, che significa dar una prima forma a ciò che 
si vuol mettere in opera. «Ébauchers douner les 
premiers traite è un ouvrage » 

SBOZZIMARE: v. a. Cavar la bozzima, ter 

sii, 

SROZZO, s m. Abboro. V. ° 

SBOZZOLARE , v. att. Pigliar col bozzolo par- 
re della molenda; 0 sia materia macinata, lo che 
fa il imugnajo per mercede della sua opera. Pres- 
dre avec le borsstam ce qui est da la menta 
re. f Dicesi anche sbozzolare , il levare i boz- 
zoli della seta di sulla frasca . Endeper les cocom 
de dessus ler bruziret. 

SBRACARSI, n. p. Cavarsi le brache. Mettre 
bar ses cufottes, A. Figur, vale sforzarsi, fare o- 

mi diligenza per checchessia. Faire sous ses ef- 

tri fatre rage des pieds de derriîre , 

SPRACATAMENTE , avv. Spensieratamente. 
Sans sonci i sani s° € ‘msser de rien, 

SHRACATISSIMO, MA, add. Sup. di Sbraca- 
to. V, $. Figurat. per grandissimo, sbardellato . 
Triscgrandi excessf i tummense , 

SEBRACATO | TA; add. Senza briche, Qui es 
sans culostes i qui a mais bas ses culottes, Alcuni 
dicono, Dfewlotf, $. Figurat. vale grande, ge 
fico, ricco. Richés magnifigue : considirabie, Per 
ché io non ho così sbracato mobile in casa 3 cc. 
cioè così 
ta, vale felice, spensierata è senza brighe. Mie 
henreme , tranquille y sans sont y sans ei CITI 
Considerate per vostra fe è che vita sbracata sa- 
ria la nostra, se.non sapessimo, ec. 

SBRACIA » 5. m. Zare, Nome; che dicesi per 
Ascherzo, 0 scherno di chi fa sbraciata , e mostra 
di voler far gran cose. Fanfaron i vantenr ; ba- 
biewr | rodomenti. 

SBRACIAMENTO, s. m, Salfv. Tare, Baron. V. 
Sbraciata. 

SBHACIARE, v. att, Allargar la brace accesa, 
perch’ ella renda maggior caldo. Remuer Ja brai 
se. $. E l'altro una paletta da caldani, e con 
essa a lui cerca, € sbracia il muso; qui figurat. 
per dire gli dà an colpo di paletta. Zui done nn 
coup de pelle sur de visage. è. Per metaf. vale 
Targheegiare © in fatti, 0 in parole, scialacquare 
prodigamente. Pradizuer, $, Sbraciare a uscità; 
vale consumare senza rispartmuo , 0 riservo. Pro- 
diguer i difapider, 

SBRACI TALE f. Lo allargamento della bra- 
ce accesa, perchè renda caldo maggiore. £'a- 
tion de remmer , u' itendre. fa braive . $. B 

*‘metafi vale mostra di woler far gran co- 
DO + Rodomontade ; favfaronnade è vanterie 1 ha- 

erit + 

SBRACÎO , s. m. Sbraciata, V. 

SERACCIARE , w a. Cavar del braccio. Cier, 
ex tirer du bras. $, In signific. n. p. vale sco» 
prit le braccia, nudandole d'ogni resta. Retrens» 
ri om sromiser ss mariches ; disowurir les brat » 
£ Figurat. vale adoperare in checchessia ogni 

rzay € sapere, modo basso, s° duentrer 5 faire 
our ses efforts , cem ser dermiers efforts. 

SBRACCIÀTO, TA, add. da sbracciare ; che 
ha rimboccato le maniche fino al gem 

LI 








Case gran romore, gran fracasso gridando, 
lat 


dA è 

BRAMARE, +. a, Cavar la bra 

i che in signifi. n. p. Arsow 
1 salizfaire i contenter, Al n. 


: saziare; € 
la fai, 
\ Se sa 


| disfirire i contenter è passer som emvie è 3° ster l cn 


vie de quelzue chose. 

SERANAANE, v. att. Rompere în brani ; che par 
dandosi di panni , dicesi anche strambellare« > 
abirer è mete en piòces. $: Quasi passò coll'ara- 
ero, ce. per me'la porta di essa Capua , sbranan> 
donc una bella partita di territorio. Qui Sgur. 


prendo» così magnifico. $. Vita sbraca» + 


SBR 
cioè separandone , togliendone. Scperer 3 Sters 


PEIPAICDET + 
;3BRANATO » TA) add, da sbranare. 
deren. 

SBRANATÒRE, v. m. Pace dell” n. "Che sbra- 
na; laceratore. Qui dechire , 

SBRANCAMENTO,; s. 1. Lo sbrancare. 1’ a- 
clion de spare du troup: 

SBRANCARE , v. a. Cavar di branco; ed è 
proprio delle bestie , come di pecore , capre , va 
che, cavalle è è simili, che vanno a branchi. Se 
parer, dearter , tirer du n + $. Sbrancarsi 4 
n p. uscir di branco, S'scarter y se scparer du 
troupean, $. Per metaf. Il quale pose la gente di 
quelle galce in vari luoghi , e sbrancò fa congiu- 
ra in sul cominciare , civè dissipò , Detraire, die 
siper , 4 une conjurationi ume conspirarion 
Ca ou comumengoit  osrdir, 9, Gli alabardiert 
sbrancarono » cioè fuggirono . V. Fugg 
Sbrancare , vale aniche troncare, rompere, pota- 
res tagliar via fe branche, o ì rami. Ébransberi 
comper , rempre fes branibes. i 

SBRANCATO, TA) add. da sbrancare, Ecar- 
ti è spari du sroupeas. 

SBRANDELLARE, v. att. Spiccare an bran- 
dello. diracher , comper un morceau , um farmbeany 
un brin, Co. $. Db. p. Dividersi in brandelli + Se 
rempre en morscanx, È. fig. Farc ogni sforzo, 
Denial Faire tomi ses efferis em ses dernieri 
efforti +. . . 

SBRANDELLAÀTO ; TA; add. da sbrandellare. 
Dithiré , We. to 
SURANO, s. m. Lo sbranare, Dechirement. 

SERATTARE $ v. a. Nettare i cd oltre al sen> 
tim. att. sì usa anche nel n. p. Mersoyer 4 vider. 
$. Per metaf. vale levare gl’impodimenti, sbri» 
gare» spedire, Mepisrers digageri debarrasser. 
1 carnali, che son presi da questo visco , non par 
che se ne possano mai sbrattare. d. Sbrattare il 
paese, © del pacses © simili, modo basso, va- 

liono andarsene. Trossser ; plier bagage 4 s' ew 

mir i sen aller, 

SBRAVAZZÒNE » 5. m. Salvin, Bravaccio, 
smargiasso, cospettone . dvalear de charrettes fere 
reti? bretiene , 

SBREGACCIA ; s. fi Las. Donna maldicente 
e vile. Caslietie, . 

SBRICCO , s. m. Erra, Rim, Sembra lo stesso 
the Masnadiere è Cignotto, Briccome. V. 

SBRICCONEGGIARE » v. n. Fare il briecones 
menar una vita da briccone. Meser ame vie li- 
time + vivre en coguin y om dans le libertinage 1 
dire ni di tows des vici + 

SBRICIO; CiA, adi. poco darna. Abbiettos 
meschino, vile, il 5 ehetifi misirable i mepri> 


(0) 
SBRICIOLARE , v. att. Ridurre in bricioli, 
Riduire en perits morecanx 1 puler è concasseri frois- 
ser 5 breyer . Parlandosi del pane y Émier 4 comiei- 


sr, 

SBRICIOLÀTO ; TA , add. da «briciolare. Bre- 
géi concassi y We. Pariandosi del pane, de a 
diet + 

SBRIGAMENTO , s. m. Lo sbrigare, Expidi- 

tion i cilirità è diligouce , 
- SBRIGÀRE , v. a. Dar Sine con Frestenza è e 
speditamente ad razion s che s° abbia fra ma- 
no ; € non nell’att. si usa anche nel n, pass. 
Depecher i expedier + hater ; faire prompiement. è. 
Sbrigarsi è n. p. se depichers se later i se prew 
ver i faire diligence, 

SREIGATAMENTB, avverb. Spacciaramente è 
con prestezza, Prespiements Vitement i ea dili» 


gente 
SBRIGATIVO, IVA, add. Che facilmente si 
sbriga. Eapeditif è pr. % 
. da sbrigare» spedito è 


Mir en 











SBRIGATO | TA, ad 
facile, e dicesi delle cose , e delle persone. Der 
Hagé i promprs cxpeditif i ass. La più sbrigata 








via. Le pius conri chemin. $. Ma a cul Dio vuol 
male , ell'è sbrigata , cioè finita , spedita, Quant 
di COR sont en disgrace de DieWy c'em est 
fait ils sont perdus, 


SERIGLIARE, v. att. Contrario d' imbriglia- 
ne, cavare, 0 levare la briglia . Dedrider 5 éter 
la bride d un cheval, $, Per sirnilit. vale Scior= 
re, Slegare. V. 

SBRIGLIATA, sust. f. Srappeta di sbriglia, 
sbrigliatura, sbarbazzata, Ebrif/ade ; saccade, $, 
Per metaf. vale ripassata , riprensione , ramman- 
nina. Sarcade ; riprimande ; mercuriale | $. Dare 
una sbrigliata, vale fare una rammanzina. Fasre 
mune Pepi ® 

SBRIGLIATELLA, s. f. Dim, di sbrigliata. 
Petite saecade . 

SBRIGLIATISSIMO, MA; add. Sup. di sbri- 


Kliato . ‘ine 1 dibordé . 

SBRIGLIATO;, TA), add. da sbrigligre, che 
non ha briglia ; che è senza briglia ) scidlto ; li- 
bero, Debride 4 lebre è qui est sami bride } Eta 
lora, Effriné ; dibordi è qui cet sami frein . $. Per 
metafi Non si erada nissuna esser sicura dagli as- 
salti sbrigliati e tempestosi. Qui vale furiosi , 
impettosi. Furieux s rmpetment. o 

SBRIGLIATURA, s. f. Strappata di briglia , 
che si dà a'cavalli, quande s' amumacstrano , sbat= 


SBR 


buzzata. Ébriflade i sarcade . $. E pèr metafi- vie 
Je ripassata» sbarbazzata , Saccade; mmercnriale è 
forte ri . 

SERIZZANE sw a. Sprizzare. V. dh Per metaf. 
vale spezzare in minutissimi pezzi, Sresi/feri rome 
pre par prin FUOPLEAUR + S 

sf60 BIARE, v.a. Sa/vwin, Svergognare, $mac- 

care. V. 

SBROCCARE , v. n. Mandar fuori tutto a vt 
tratto, e con impeto. Degebilfer. è. figur. Pare 
lare per isfago, ovvero inconsideratamente. Par 
der sans rifiezion , d' une manitre inconsiderte . 

SBROCCO , V. $procco. _ 

SBROCCOLAÀRE , v. a, Aliegr. Roder Je faglie 
de' rami. V. Sbrucare . è. 

SRROGLIARE, v.a, Levare gl''imbrogli , cone 
trario d' imbrogilare + Debrosilier è debarrasser è 
dimiler i dévelorper. $. Si liarsi , n. p. Strio 
garsi, scapeochiarsi , levarsi dall''imbroglio, Se 
dibarraseri st digager i se tirer d' ITAL 

SHROGLIATO $ TA, addiete. da sbrogliare» 
Dibronilié, Ce. 

SBRONCONARE , v. a. Targ. Piagg, T, d' 4+ 

ricolture. Bipurgar Ja terra dai bronconi ; chè 

tecsi anche scassare. Mefricher 3 dichaumer la 
terre » 

" SERUCARE, v.a. Levar via fe 
brucare, Gler Ses femilter des br. 
sîmilit. Dettegli un pugno , e sbrucagli l'orco 
chio, e fè di sangue un lago di Fucecchio . Arre 
cher une ortille + 

SBRUFFARE, v. a. Spruzzar colla bocca ., dre 
roser quelque chose avec de l'esm qu' cn mer dans 
a boxche i faquery rejeter une gorget d' can y de 
vin, &r. cn La pestr sur quelque chose , eh arrese? 

quelque chest + 

SBRUFFO » 5. m. Lo sbruffare . Gorgre d' am) 
de vin y Kr. qu' em regetie , qu quien jette s0î 

mel qu' se i faquie , 

SBRUTTARE , v.a. Tor via, e levare il brut- 
to, nettare. Nrtteyer ; faveri purger. 

SBUCAMENTO ; s. m, FT. Marimaterto , Azio» 
ne di sbucare $ cioè d' uscire delle buche o ca- 
nali, che sono fra le terre, Questo termine è u- 
saro soltanto nell isole dell” America. Debian 
quement , . . 

SBUCARE s v. n, Uscir della buca , contrario 
d'imbocare; e anche semplicemente uscir fuori + 
Sertr d' un trow , d'une faniire . E anche seme 
plicemente , Sortir comme d'un trou. $. in sign, 
att. vale cavar dalla buca, Tirer d'na tren. È 
talora anche semplicemente cavar fuori +. Tirer 
dehore + Ò 

SEUCCHIARE , v. a. V. Sbucciare. 

SPUCCHIATO, TA | add. V. Sbucciato. , 

SBUCCIALE , v. a. Levar Ja buocia, Ep/weberg 

eter è cier d'ecorce y la prilicute. 

pBPOccIATO TA 3 add, da sbucciare a Ep/on= 
thi , Co 

SHUDELLAMENTO in Sfondamen= 
to. Trapassamento del sveglimente 
delle budella, £° action d' evemtrer. 

SEUDELLARE,, v. a, Ferite in guisa che esca 
no le buslella. £ventrers affronder | arracher ica 
entrailici + . 

SBUDRLLATO , TA) add. da sbadellare. É> 
venire, Gre. 

SBUFFANTE, add, d'ogni g. Ghe sbuffa. He 
letant, eu qui bonfe i qui soufle de colire. 

SRUFFANE , s. m. Lo sbuffare, soffiamento 3 
fremito. Frémissement de colîre. 

SBUFFÀRE) v. n, Mandar fuora 1° alito con 
impeto , € a scosse, Jo più a cagione d'ira, 
Louffer > seuffer de colire . 9. Sbuffare , in signife 
att. vale proffcrire, 0 dire con isdegno, /irey 
ou ripiter amte colbre > aree une ripice de rage + 
$. Sbuffare, T. della Cavallerizza, Dicesi del 
soffiare che fa il. cavallo quando se gli para dar 
vanti alcuna cosa ; che Jo spaventi . 3° sbrcmer + 

SBUFFO , s. m. Term, della Cavallerizza. LO 
sbuffare del cavallo nel veder cosa, che lu spa- 
venti , Ébremement » 

SBUFONCHIARE , v. n, Fag. Com. Lo stesso che 
Bufonchiare, V, 

SBUGIARDARE, v. a. Convincere di bugla + 
Conusinire de mensonge, * 

SBULIMO,; s. m. 7, della Mascalcìa . Dicesì 
del cavallo quando è voto. mie » 

SBUSARE , v. n. Vincere altrul tutti | suo’ dae 
mari. Dripowiller quelgu' ma s Imi gagner tout son 
argenti. . 

SBUSATO; TA , add, da sbusare. Qui 4 perdw 
fomt 10% AZgent, 

SCABBIA ) s, f. Sordidezza della pelle, detta 

Ù comunemente rogna. Gale, 

SCABBIARE ; v. a, Nettare dalla scabbia, Gué- 
rir de ta gale. 6. Per metaf. vale piallare ; ripu» 
live. Raboter è ratiaser è polîr i uner , 

SCABBIÒSA , s. f. Erba nota di moltissime 
spezie, le quale trita con la sugna leva la fiamme 
ma salsa, fa Ja scabbia. sradienie 

SCABBIÒ»O , OSA , add. Che ha scabbia . 6a 
denx, è. Per similit. si dice delle piunte, e d' 
altro; € vale talura Jo stesso che scabroso. Ga- 
fenx i raborenx i mal asi i mal poli, 


SCABELLO, s, m. Car. Sgabello. V. 


Îie a' rami è 
8, 4 Per 

















SCA 
"SCARNO, s. m. Tara. Ufiziale nominato dal- 
ta cittadinanza , il quale per um dato tempo è 


preposto a vegliare circa il bu@n ordine d'una 
int e dirigere le faccende pubbliche di essa, 


(LITI . 
SCABRO , BRA ; add. Che ha la scorza imbrat 
tata; ronchioto 3 ruvido, di superficie rozza . Ra- 
boteux , spre s rude au towrher , 

SCABIOSÌSSIMO , MA » add. Superl, di sca- 
broso. Tris-rùde, &s. 

SCARROsI tì 

*SCABHOSITÀDE , 

SCABROSITÀTE; 
nu tomher, 

SCABRÒSO , OSA | add. Scabro. Raborenx 
scabreux > apre, rude au soncher. d, Per metal, 
Ditticile ; intrigato y perico oso. Scabrenx ; dife 
gite + embarrassò 5 è uitlé + daugerewz è piril- 

(LL 

SCACAZZAMENTO ; s. m. Lo scacarzare, Fo 
res conrr de ventre i l' actren de ferrera 

SCACAZZARE , In sigmific. att. e neut, pass. 
Mandar fuora gli escrementi; che si avrebbero a 
mandare ia un tratto, © in un luago, in più 
tratti , e in parecchi lunghi. Foirer, 6, Scacaz= 
2are , per metaf. sì dice cello spendere e xetter 
via ì danari in cose frivole e vane. Se rainer en 
Folles dipense:s peter som argenti. 

SCACCAZZIO. V. Scacazramento. 

SCACCATA ; s. f. Castigi. Colpo dato con uno 
scacco. Cop d'erhre. 

SCACCATO | TA ) add. Fatto a scacchi. Fait 
è petits tarreana . Parlandosi di armi gentilizie , 
Éckbiqueté ; Porta quel scudo , che degn' è d' im- 

TO , poichè tutto è scaccato a bianco e nero. 

ci di Mosto in Venezia ha il cane scaccato a 
rete azzurmo e d'oro, 

SCACCHEGGIATO , TA, add, Crem. Merell. 
Fatto a «cacchi è Scaccato. V. 

SCACCHIARE , v. n. Modo basso, che vale 
morire. Mewrir. 

SCACCHIÈRE, e SCACCHIÈRO ; s. m. Quel- 
la tavola scaccata e quadra, cioè composta di 
sessantaquattro quadretti, chiamati scacchi ; so- 
pi la quale si giuoca colle figure dette scacchi ., 

higufer i damier. $. Per similit. Non vorre® 
però entrare in luogo, che*) Sole mi facesse lo 
scacchiere , cioè in prigione. En priseni dans Ja 
maisou du rei, 

SCACCIAGIÒNE , s, f. Lo scacciare. E 

SCACCIAMENTO ; s. m. £ palsion s f/cigne 
ment i bammissement . 

SCACCIAMOSCHE , s. f. Strumento da cacciar 
le mosche 5 paramosche . Emonchoir 4 chesse- mes 


cher. 
SCACCIAPENSIÈRI ; s. m. Maga/, Passatem- 
po. Amwirnreni. 
i SCACCIARE + v. a. Discacciare, Chmipit ; dé 
usquer : deposter 3 repomiser i è! ieri bannir, 
SCACCIATA ; s, f. Scacciamento. V. $. Dare 
una scacciata, vale scacciare. Lhasuer, ©e. $, RK 
dare una scacciata » pe af. vale far checches 
sia superficialmente . Ta quelque chose nn pes 
ligirement a superficiellement , 
SCACCIÀTO, TA ) add. da sencciare. Chase 


st, Ge. 

SCACCIATÒRE, TRÎCE; v. m. e f. Che scao- 
ala. Celzi qui chaise, 

SCACCO , s. m. Uno di que” quadretti , che per 
Jo più si vedono dipinti.i* uno accanto all'altro 
selle insegne e nelle divise, e negli sezechieri 
son differenti colori. Cases rarrean d' un sibi» 
quier. $. A scacchi, posto avverbialmente io 
atesso che scaccato , Febiqueté ; en dehiquier . È. 
$cacchi , nel numero del più , prendonsi più co- 

unemente per lo giurco , che st fa sullo scac- 
Ghiere) e per le piccole figure di esso giuoco , 
fatte per Jo più. di legno , rappresentanti più co- 
st diverse; di in due parti, sedici per giartea 
Puna d'un colore, e l'altra d'un altro. É- 
cbeci i sem des dehesr, $, Scacco mattò 3 che an- 
che sì dice sciecomatto , trrmine del sivoco di 
scacchi , cd è quando si vince il giuoco chivden- 
do 1 andata al re. Mat 5 debe & mat. i. Ave- 
re, rierveres 0 dare scacco; 0 lo scacco, 0 10207 
comatto , per similit. vagliono levare o esser le- 
vato di porto ; e figuratamente avere ) ricevere 4 
© cagionare rovina ) danno; © perdita. Seugfrir 5 
Pecemeir gere un grand debee è un terrible é- 
thee, $. Vedere il sole a scacchi, In proverb. 
vale esser in prigione . Hoir fe soleif a travere 
les grillazes d' une prison ; stre empriseuné . 

SCACIATO ), TA) add, March, brief. Diceti 
comunemente rimanere scaciato, e vale rimanere 
escluso da ciò è che altri si credeva ottenere in 
fallibilmente . Rester avec am prod de mez i dre 
frusiré de 101 csperanees , 4 ; 

SCADENTE , add. d'ogni g. Che semle. Qui 
Bicho:t è qui empire. 

SCADENZA » <. fi Morelli. Scadimento , deca- 
dimento , dicadimento . Deradence, tra Scaden= 
za, 7. Mercamiile y il termine, în cui scade un 
pagamento che si dee fare. Febéance. } 

CADERE è v. m Declinare , venire in peggio 
re stato, Aecheir 4 empirer è diminmer i sembtr + 
4. Per occorrere PO + AFTEWET 5 INPUORIT 


* f. Astratto di seabrò- 
50. Rudesses dpretiy ab 
spiriti d' une chose rude 
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Bra prima scaduta una differenza tra lui e i Sa- 
nesì per un suo. castello gli avea tolto. $, de 
dere $ per ticadere , 0 venir via d' eredità. 
Febvsr + dire divelu. $. Scadere , sì dice anche 
dell'essere scarse le monete. A tre point dè 
peidi. d. Per passare 1 venir meno. *Écho: 
sr. Nomavendo voi mai fatto fine di beneficiare 
mi, non è scaduta, né scorsa l'ora del ringra- 
ziamento , $. Scadere, T. Mercantile, dicesi del 
tempo prefisso, în cul si ha da fare un pagamen- 
to; e di certe cose , che si hanno da fare fra un 
dato termine. Fiboir. 

SCADIMENTO, sust. m. Lo scadere , e dicesi 
delle forze , de' beni , e simili, Drcasence i de 
clin 3 dichet 5 dimimutsoni dilvlitation ; defaillane 
ces chute a ruiaci abattement i afferbiissement i 
atcabiement, k 

SCADUTO, TA ; add. da sesdere, Déecha è = 


cha. 

SCAFA , s. f. Spezie di navilio piccolo . Che- 
louper allice, 

SCAFFALE , s. m. Scansia. V. 

SCAFFÀRE , v. a. Termine del giuoco di sba- 
taglio e di sbaraglino , e vale farla di caffa pa- 
ri: contrario di caffare. Fire è deux de jew i è- 
palier ta partie, 0, Per traboccare, cadere. 
Tombrer. E quasi di cader la messe in forse, pur 
si sostenne s e d’ arcion non'iscaffa . è. Per giuo» 
care a pari o caffo. Jomer d par on non. 

SCAFO, *. m. In termine di marineria , è il 
cello senza armamento di veruna 
sorta» d'un batiment de mer, 

* SCAGGIALE, s.m. Scheggiale, Cintura. V. 

SCAGIONARE, v. a. Scolpare 3 scusare) co 
tratio d' secagionare, Excwsers disemiper 1 putti 
fieri dicharger d’ une fante imputte » 

& sCAG1 JA) 5. £ La scorza gr e genbrnse che 
ail serpente e") pesce supra la pelle, Esaslfe. 
è, Scaglia, per similit. si dice anche di chec- 
chessia che disseccandosi si stacchi a modo del- 
le squame de’ pesci | Éceilie. Sono con sottili 
briglie, senza freno e povera sella d'una bardel- 
la, con piccole scaglie incamutata. $. Scaglia, 
dicesi anche a quel piccolo pezzuolo , che si lie- 
va da' marmi, © da altre pietre in lavorando 
colto scarpello. Eelat de marére, de pierre . Sca 

le-di pietra. Blocailie, 4 Scaglia, per fron 

a, colla qual st tirano i sassi, fronde. È, Sca- 

Nin de' metalli , si dice a quel che casca da al- 
cuni metalli ) quando col inartello sì percuoto= 
no, mentre sono affocati , Pailfetteri crases i 
bartisures, 

SCAGLIÀBILE y' add. d'ogni g. Fellin, Zett. 
Pallisn, Che si può scagliare. V. Lanciabile 

SCAGLIAMENTO è, s. m. Lo scagliare. Jet; 
ferde i d' action de lancer, 

SCAGLIARE, v. a. Levar le scaglie a° pesci. 
Feailteri ser è arracber | iraille d' nin possson + 
4, scagliare , per tirare; Janciare. /awcer è je- 
fer i tiver i Jacher, È. Scagliare un colp. Lan- 
cer un coup. Scagliar sasti. Rmer, jerer des piero 
res. @, Nè le mani si vogliono tenere spenzola» 
te, nè scagliare le benccin, nè gittarle 3 sicchè 
paja che l'uomo stinini le biade vel campo, cioè 
agitarle , vibrarle , frend des brar, $. E. fi- 
guratom. vale buttar via , lasciar da parte. Evi 
ser i peter , om metire de chif. Plancina incolen- 
tisce, scaglia via il bruno per la sorella , ome 
mantasì drappi gai. d. Le Germanie aver pure 
scagliato via simil giogo cc. qui vale scosso. Se- 
coner le icug, 9. Scagliare, per dire d' aver vee 
dutu, unito, 0 fatto cose non vere, nè verisi- 
mili. Habler; se vamser i dire des merveiller . $. 
Scagliar Je parole al vento, vale parlare incon- 
sideratamente » © inutilmente. Parder inconsidà@ 
rimento d ta loxtevme , d. Scagliarsi, n. p. var 
le sbattersi» dibattersi, agitarsi. Se demencr è 4 
agiter e se temur. 4. scagliarsi addosso ad al- 
cuno, vale avventarsegii, gettarsegli addor'o. 
Se lansery st peter sur quelqu am. @. Scagliar 
uma navey T. Marimaresco , far tornare a Ralla 
mna nave incagliata. Drcbemen, dd. Scaglianzi 
figuratamente dicesi dell’impegnarsi oltre al conì 
venrvole sd alcuna cosa y o di chi volendo apr 
parire di offerirti gran cose, t'offerisce poco ; 0 
nulla. Premesse pius qu'em me peut serie. a 

SCAGLIATO, TA) add, da scagliare. Zamer s 


jeté è 
SSCAGLIATÒRE av. m Fellim, lett, Pallisn. V. 
Lanclatore . 
SCAGLIETTA) s. f. Dim. di scaglia. Pertir è 
vaille , ; Ò 
SCAGLIOLA » s. f. Magal. Piccola scaglia. 
Perite deaille . 
SCAGLIONCINO, s.m. Fer. Dis. Piccolo 162 
Blione. Perst degré. 
SCAGLIONE ; s, m. Grado , scalino. Degri . 
fi Figuratamente si dice di ciò, che serve a sa- 
ire a un grado n pg Éeielen. L' esser na- 
to è il pritno. grado , e scaglione a tutte le co- 
se, ma non è già il maggiore di tutte. $, Sca- 
glioni è si dicono anche una parte ide’ denti dei 
cavallo, Crocs, ou crochers d° un rhevat , $. Sca- 
glione s_T. del Blas. Jo stesso che cavalletto d 
arme. Chepren. R 
SCAGLIÒSO , OSA ; add. Che ha scaglia, È- 
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SCAGNARDO , DA , add. Aggiunto dato alerii 
per villania. Vilain 4 laid. 

SCAGNO ; s. m. Voce di dialetto italiano, v» 
sata dal Bardi scrittor toscano. V. Scranna . 

SCALA , s. f. Strumento per salire, composto 
di scaglioni n di gradi; alcuna è stabile, che è 
di pietra o di legno; alcuna portatile, che è di 
lego e chiamasi a pivoli, 0 veramente di eor- 


“da, o di seta. Scala stabile. Pucadier e momede è 


desré, Scala portatile, Feinedle . S. Scala a chinc- 
ciola , 0a lumaca . Fa Jima, » caracel. seala 
a piuoli. Ecbelle de bois. Scala di corda. È 
chelle de cordes. $. Scala, per simil. vale or 
ne di checchessia , che vada gradatamente ere 
scendo, o scemando. Ebrife i degre. è. Onde 
scala de’ colori, si dice il dipradamento de' co- 
lon dal più chiaro al più terro, proccdendo scim- 
pre per li più simili» Echelle des consenri , è. 
Scala, nelle carte © libri di Geografiz, e sim 
lis s'intende una determinata misura quivi ac 
cennata , corrispondente a miglia, o leche, 0 si- 
mili, per comprender con cessa la distanza de* 
luoghi . Febelie. $. Per metafi si dice scala» 
tutto quelio è che da una così ne conduce ad un* 
altra, Ie i desire. 0. Scala y Termine Marin 
maresco ) per porto. Frbelle. $. One fare «cala» 
vale pigliar porto, Haére esente ; mamifier | re- 
licher sans nn port, $. Fare scala ad alcuna cer 
say figuratamente vale guidare, Guider i condiui- 
rei faire parvenir par desrin, $. Scala franca 4 
vale franchigia » libertà d'andare o stare; passo 
libero . Labertd d'aiier, cu de roster. 

SCALABRONE, s. m, Bars, e, Lo stesso Ca- 
labrone ., V. 

SCALACCIA 1 f. Peggior. di scala. Maavair 
escalier. 

SCALAMATI, s. im. Sorta di malattia che a- 
sciuga e dissecca le interiora del cavallo , e mae 
cera il corpo, el suo sterco fa putire più che 
quello dell'uomo. Maigrear , 

SCALAMENTO , s. m. Lo scalare . Ercalade, 

SCALAPPIANE; v.m. Uscir del calappio , Se 
digager i se dibarrasseo d' un collety d'un filet a 
d' uu lacet. O. Per metaf. vale uscir dalle insi= 
die, nelle quali l'uomo è incorso, Je sirer d' au 
piùge dani fequel on avsit denné . 

SCALARE; v. a. Salire» inontare con iscale » 
Escalader , 

SCALATA, s, f. Scalamento, Esralade. S. Dar 
la scalata $ T. Mifisare, che vale salir sulla son 
raglia del Inogo assediato; © colle scale; 0 sulle 
rovine fatte dalla breccia . Escale 

SCALATO , TA) adi. da scalare, Escaladi. 

SCALATÒRE, v. m. Che sale, 0 monta con i- 
scale. Celui gui cscalsde 

SCALCAGNAHE » va, Pestare, 0 calcare al- 
trui il calcagno della scarpa, andandogli appres- 
so, Esuler fcs svutieri. 

SCALCAGNATO, TA ) sdd, da scalcagnare. 
Qui a les souliers éenlés. $. Chi colle scarpe va 
scalcagnato | € non può ire, e resta addietro, e 
grida. Qui vale che ha perduto i calcagni delle 
scarpe. Lui a perdu les rafoni de ves somtitri 

SCALCANE. V. Calcare. 

SCALCA1O) TA) add. Usr. La stesso che Cale 


















cato. V. . 

SCALCHEGGIARE , v. 3. Tirar calci. Riet + 
donver der ruedes. $, Der metaf. vale contrastitts 
repugnare. Aupugmer i s'epponr i consrariers Mist 
ster. Sempre sogliono ; quando sono forti , scal- 
cheegiare la Chiesa. 

SCALCHERÎA , sf, L'aste, e uficio dello 
scalco, Office de maître d' Livel. 

SCALCIARE) v. m. Geriy er, Tirar calci, scalo 
cheguiare. Rwer e terer des compe de pied.” 

SCALCINARE y v. a. Lewar la calcina da” mu- 
ri, gunstando fo ‘ntenico, Orer d'enduis y de crépi 
d' se murarlià, x 

SCAICINATO, TA, Pes. Dir, add. da scalci- 
nare. d qui cm a ite le cripi. A 

SCALCO , s. im. Quegli che ordina il convito a 
e mette in tivola Ja vivanda; e anche quegli che 
la trincia . Maitre d' bisel 7 

SCALDALETTO, s. in. Bern, rim. Vaso di rar 
me, o simile, in forma di padella, con coper» 
chio traforato , dintro al quale si mette fuoco 
cem esso si scalda il tetto. Parssmorte » 
i SCALDANANE » um. Sosta E gqueco fanci: 1. 
esco. Serle de jcu d'enfami en He 
de banf. Qano gen arbette piu 

SCAL- 
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SCALDAMENTO, s. m. Lo scaldare . Ébanf- 


OTER 

SCALDARE, v. a. Indurre il caldo in checches- 
sia; e.sì usa anche nel n. c nel mn. pi Fobuafftri 
chauffer 1 doamer de la chatenr , Scaldar il Jetto . 
Bassinerle fit . $. Poe metaf. vale accender l' a- 
mimo, eccitare s muovere qualche passione, È- 
chanffer 4 ewffammer i alfumers exciter, Quel sol, 
che pria d' amor inì scaldò il petto. 

SCALDATO , TA) add. da scaldare, Éoiuafo 


e re. 

SCALDATO]O, s, m. #eee dell uso, Stanza 
comune de’ Conventi è € Monasteri dov'è il cam- 
mino, Ciasffrir, 

SCALDATORE, v. im. Che scalda. Qui chanf- 

> fer ou qui colranfie. o 

SCALDAVIVANDE ) s, m. Vaseti per lo più 
traforato , dentro al quale si mette fuoco per te- 
mer calde le vivande ne' piattelli; € fassens di 
più fogge, Asili 

LDEGLIARE 3. v. a Pelluv, Accaldare 
accalivane, dusmer è exsiser i inciteri pomper . 

SCALBA 7 ». fi Ordine di gradi avanti a Qhe- | 
sc, 0 altro edificio, picalser, 

SCALELLA, s.f. Sorta di piccie] flacciuo!n $ | 
con cui sì prenvono culombi, e rortole nelle fa- 
ves e ne! fagiuoli semimati. Laces. 

SCALENO, add. m. 7. Gre. Aggiunto di triao» 
polo) i lati del quale son disuguali tra Jo. 
Triangle scaline 

SCALEO, V. Scala. - 

SCALETTA, s. £ Dimin, di scala, Petit esca- 
Liery o. $. Scalktta , T. de' Magnani, Coltelli» 
nai) e, sorta di lima stizcciata. Lime plute + 

SCALFICCARE Belli. disc, Staccare a 























v. a 
o a poco qualche parte di cheochè sia, quasi 
PE steso fe Scalfire. V, 
SCALE 


RE; v-a. Levare alquanto di pelle pe- 
netranso leggiermente nel vivo, 


Antamer y trav 
Per, csratigoci 3 efficurer ba peamsy ! rcorcher lé- 
girement i 
SCALFITTO , s. m, Scalfittura, Egrariguare, 
entamare, drafiare , vcorchure tigire . x 
SCALFITTO , TTA; add. da scalfire, Éyrati 





isa 
e si 
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SCALPITTURA ; s.f. La lesione; che fa lo 
scaltire, butamure i sraffure , egrassgnure dissre y 
diorchure . 
SCALINAs. f. 7%. Dis. Piccola scala, scalete 
ta. derit cscalier y ou ticalicr ditebé . 
SCALINATA; s, f. Mer, Win, Ordine di gradi, 
acalci. kiralier. 
SCALINO, s. m. Scaglione, grado. Degrs ; 
marche . — 
SCALMANA, V. Scarmana. " 
SCALMANARE. V, Scarmanmare + 
SCALMANATO, V. bcarmanato. 
SCALMALO , TA» addictt, segzer, Scarmana= 
fo, V. 
SCALMO ; s. in 7. Mar. Pezzo di legno, che 
serve ad aliungarne un altro, Afcage, 

SCALO; s.im. T, Mar. Luogo farto a pendio , 

7 Cui si sale e si scende senza scaglioni. La- 
de, 0. Dicesi anche di più travi disposte in gui 
da potervi far voltolar sopra le bptti; 
aborcano, Chemia, 

SCALOGNO , s. m. Spezie di agrume simile 
alla cipolla, ma di piccol capo: nasce a cespiy 
© pioiuce fe radici settili, Ecbufote è cibonte . $. 
Scaloguo , salt, presi, per sorta di fico, Sorte de 
fisuc. \. Fico, 

SCALONA ; s. £, Scala grande. Grand escalieri 

rg dette P 

* SCALUNE , s, m. Scaglione. V. 

SCALVEDAA), s, £ Nome vano, e fiato per 
baja dal Boccaccio cune Ja Gumedra. Nim d'une 
personne rritazimasie que bisi ace a inventi dans 
sei conici, 

SCALPELLETTO, s. m. Salvim. Piccolo scal- 

Ho. Prini riseau, 

SCALPELLO ; 1. im. fera, Lo stesso che scar- 
prlio. Lise, 4. Scalpellv, T. Auatenzsco, e Chi 
rurgsco, strumento che serve ad imeider le 
ni. Jratre! . 

SCALPICCIAMENTO; s. m Lo scalpleciare. 
L'acinsa de dei Uk pirdi + 

SCALPICLIARE, v. a, Calpestare; ma con i- 
stropiecio di pics » infragnendo , e anche sem- 
plicemime calpestare. Fouler amx piedi. _ 

SCALPICLIO , s. m. Stropiceramento di piedi 
in andando. Triyignement , Ma piu propriamen= 
te, Brut que d'on entend forsque quelgu' na 
marché + . 

SCALFIRE , v. a. Sa/v, Inn. Co V. Scolpire. 

SCALPITAMENTO, sim Lo scalpitare . d'a- 
stica de fonfer aux psdi, 

SCALPITANTE, add. d'ogni g. Salvin, Che 
scolpiti. Qi fuufe smx piedi. 

SCALPITÀÎE, v. a. Pestare , e cilcar en' pie- 
di in andando. Few/er aux piedi. è. E fig. vale 
aver a vile, «pregiaie, Fomler ana piedri mepre- 
ser e irditer evic sepers, Aristorile, Tullio, Vir 
Bilio ; cc. erano, come fango, da loro scal 
di ermitag e ammullati , | 


CALPITÀTO, TA, add. da scalpitare; 
0; calcato . Heulé aus piedi, i se 


car 


pita> 
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SCALPÒRE ) s. m. Remmarichio , risentimento 
fes che si fa d’alcuna coma. Piasute ; lamea- 
taliov i perrmiade 1 doliance » 

SUALPRO, », m. sce Lat. Scarpello, TV. 

* SCALTERIMENTO , s. m. V. Scaltrimento , 

© SCALTERITAMENTE , avv. V. Scaltrita= 
imente. È 3 

SCALTERITO, TA) add. V. Scaltrito, 

SCALTIAMENTE, avv Mareheti. In 
scaltro, scaltratamente., Adrostenrenis fneneni i 
babilement + 

SCALTREZZA , «. £ Sale, Din Astrarto di scal- 
treni aconmterza, Sayracità . ddrevse i sagacità. 

SCALTRIMENTO , s. m. Scalterimento , astli= 
zia, sacacità, socortezza. Frvesie s aisiuie 4 # 
diresse i sagace + 

SCALTAIRE, v. a. Di rozzo, € inesperto fare 
altrus astuto, e sagace. Doasassers dipaiser 4 der 
gowrdir i rendre fia , rasi, 

SCALTRISSIMO , MA, add. Sup, di sealtro. 
Tris-fin i tris-digourdi y Ure, 

SCALTRITAMENTE, avv. Con iscaltrimento + 
e accortezza . Fsacmewt i adrostcment i subiitem.nti 

tbrfement, 

SCALTRITÌSSIMO, MA, add. Sup. di scaltri- 
to. Tros-fin 3 eriimadront, Se. 

SCAUTRITO, TA) add. da scaltrire; astuto è 
vece, avveduti, béuc instruito. Rae s di 
ui e adroii i maliciruxi cauteirma 

SCALTRO ) TRA ) add. Scaltrito. VW. 
ALZACÀNE; s. mn Magal, Mascalzone s Scali» 
gatto, V. 

SCALZAGATTO, s. m. Malm. Guidone, ume 
vile, mascalzone. Galefrctier 4 possona i psed-pos 
drewz i eredin, 

scai ZAMENTO), s.m. Lo scalzire. L' aciion 
de dichamiser, Parlandosi d'alberi Dechamise- 
ment, 9. È necessario, che il medico faccia ut 
diligente scalzamento alla loro taciturnità. Qui 
nel signifi di cavas altrui di bocca alcuna cosa. 
Adve.s: par iaquelle on tire ie ver du nez de quel 
UINGDE È 

SCALZARE, v.a Trarre i calzari li gamba; 
e di picdes € si usa in signifio, a. cn. p. Lr 
chimmiser s Ésery birer les Gas ou les somliers è quel» 

a am. d. Scalzarsi, per abbracciare la vita rc- 
ficiora » Prewdre le fros i combrasser La vie reti» 
Guemie , Du mvonastigue + st faire religieue , Tao- 
10, che 7] venerabii Bernardo si scalzò prima, © 
appresso scalrasi Egidio, scalzasi Silvestro. 
Noa esser atto a scalzare chicchessia; modo pro- 
verbiale, che vale essergli di gran lunga interno» 
re. N'isre pas digue de dierinamiser quetgu' mu è 
sive d'a mivite fcrt infirenr, è, Scalzare y per 
levar la terra intorno alle barbe degli alberi è © 
delle piante, coatrario di rincalzare, Desbanier 
des arbres, des plantes ; Sier la terre qui cit an- 
tonr du pied. $. E per simil. si dice Jevar d'at- 
mino materia al ogni altra qualunque cosa. Fu- 
lever ce qui e18 autenr, Scalzare i denti, scalza= 
re up muro, Dekaniner les dents s sdislatisser ei 
mart è. Scalzare, metaforicamente. il che si dice 
ancora cavare | calcetti, significa quello, che 
volgarmente si dice sottrarre, e cav dè bocca » 
cioè cnttare artatamiente in alcuno ragionamento , 
e dare d'intorno alle buclie per farei che colui 
esca) cioè dica, non se ne accorgendo, quello, 
che tu cerchi di sapere. Firer fe ver du net. Tu 
wiceri cos) per tentarmi, e come si dice dal vok 
go per iscalzarmi 

SCALZATO , TA | add. da scalzare, Decheas 
si Ue. V. il suo verbo, . 

SCALZATO]O è sim T. de' Chirurgi, Stru- 
pacato chirurgico da scalzare 1 denti. Desbazs= 
sbir, 

SCALZATÒRE, v.m. Che scalza. Qui dicirano 
se. $. lo giudico a costui doversi dare per as- 
sistente un di questi sottili. e sperti scalzatoriy 
che han tante secchie . Scaizator di negozi , € «i 
segreti, In questi esempi è nell'ultimo signifi- 
cato di scalzare., Celai qui sart adroitement sirer 
le ver du sex. . 

SCALZATURA ; s. f. Scalzamento , fn scalza- 
re. Dicianffement. $. Per buca, 0 luogo scal- 
eato. Foise; fossette qu' on a creuse em diclraus» 
cant les arbres. 

SCALZO ) ZA; add, Senza calzari , scalzato. 
Décbanné y Wo. $. Per similit. vale nudo, die 
sarmato , Mad disarmi, Rinaldo vide un bel 
colpo da fare, e che scoperta avea la mano, € 
scalza + 9. Scalzo è per metaf. sì dice di perto» 
na abbictta , 0 povera in canna, Posloux; pied> 
poudrenzi homme de pens pauvre i miserabile i 
pueaxi galefresier i gredit. 9. O vacci scalzo; 
mino basso, che si usa per denotare, doversi in 
quella tal cosa procedere sccuratamente. 1/ faut 
diter doncement , bride cu mata, 

SCAMATARE, v. a. Percuotere © battere en 
camato Jana, o panni per trarne la polvere. fas 
tre fa faine s cu les tiubits. 

SCAMATÀAIO 3 TA add. Cr. in Vergheggia- 
to, Da scamatare . darin, 

SCAMBIAMENTO, s. mu. Lo scambiare . Chan 
Rrinent i muintion > Wicisiitode 4 Eroc i iibatige i 
permmanicn, Scambismento di pena, Commuta= 
bis de prive « 
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SCAMBIÀRE , v. a. Dare © pigliare una così 
in cambio d' un asia? è AToquer s done 
drgi PI ITOI, du domare , Scambiar la pena. Com 
muer la peine. $. Pr Tramutare. V. w Scam 
biare ì dadi, scambiare le carte in mano. V. Da 
do. 9. Scambiare alcuno è vale entrare in suo 
luogo, succedergît, Rempiacer: seccederi pren, 
alre > om rempler fa pluce d'un amire. 

SCAMEIAIO, TA ; add, da scambiare . Chau 


TRUSIA 
SSCANBIETTARE; v. a. Pare scambietti. Sas 
tiller 4 gambader è faire des entrechats . Y- Per ie 
spesso mutare, Chuager suwment. Piacendo 2° sol- 
davi questo scambicttar capitani . 

SCAMBIETTO , s. in. Salto , che si fa in bal- 
lindo. Exzrechat, 9. Por ispessa mutazione, Chasie 
gement a 

SCAMBIÈVOLE, add. d’ofni g. Vicemicvole» 
reciproco. Mutmel + reciprogue è afrerae , 
MBIEVOLEZZA : 5, f. Astratto di scam- 
bievole, Reesprosit i condnge mugwri è correspone 











davi» 
SCAMBIEVOLMENTE ) avv. Vicendevolmen» 
te. Riciproquenent i mmucilementi alternati ve= 


ment. . 
SCAMBIO, sust. m. Cambio , scambiamento + 
Change è echange i comtr'deiranzei bos , permuta» 
tigu. $. in scambio, posto avverbialmente che 
anche si dice assolutamente scambio} vale Jo 
steso che in vice. A da place de s au firm de, 
f, Cogliere 0 pigiare in cambio, vale pisliare 
una persona è una così per un'altra, |rendre 
le change + 30 Mmepremat, Y. Scambio si dice ane 
che la persona è la cosa prtsa , o messa in id- 
sonmbio. La 4 tg de da chose contre qui 
pu ca a changi une quinti ce qu' on sk pri eu d- 
change » 3 
SCAMERARE , w. a. Levir dalla camera, civè 
dall’erario pubblico . Jarer da iréior royal. 
SCAMERÌTA ) s. i, Quelia parto della schiena 
del porco, che è più vicina alla coscià. Hilet de 


pere + Pi i 

SCAMICIATO), TA ‘add. Spogliato di cami= 
cia, 0 in camicia, d'asi est ca chemise i qui cib 
dti chemsise + Li 

* SCAMOJARE , v. n. Fuggir via con prester= 
za. S'enfuri diguerpir; premdte la ponare d' c= 
SEMIEpotE » 

SERMONEA, s. f. Pianta nota medicinale, da 
qui stilla ii sugo , che anch” egli è detto scamo- 
nea. Scamonenee de Syrie, f. Scamonea, Ricest, 
Fior. Sigo , che stilla dal capo deila radice di 
una pianta s chiamata da’ Greci Seammonio, € 
serve a purgar gaghardamente Ja bile, e le sio» 
rosìtà per dl'abbasso. Scosamonie. 

SCAMONEATO 4 TA, add, Aggionto di que” 
medicamenti , dove entra Ja scamunta. Melé de 








SCAN è 

SCAMOSCIANE | v. a, Dar la concia al camo= 
scio, Clamosser + 

SCAMOSCIATO, TA) adi, da scamosciare + 
Clrame:st » 4 

* SCAMPA , s. f. V. Scampo. 

SCAMPAFORCA , s. in. baea, Fior. Furfanto= 
né, Gipestro, avanzo di forca. Iendardj vas 
rien i cibier de potence . 

SCAMPAMENTO, sm. Lo scampare. dalut # 
Dacion d'eviseo le danger) de s' cn tirery cu da 
en garantir . 

SCAMPANAMNE ) v. n. Fare un gran sonar di 
campine. Carriliowner . È è 

SCAMPANATA » s. f. L'atto dello scampana= 
re, Carrsiton e grande somnirita x 

SCAMPANFLLANRE) v. a. Salvim Sonare il 
campanello. llocher » Pi 

SCAMPANIO ; s. m. Scampanata. V. sob 
* SCAMPARE, v, n. Difendere , salvare, e libe= 
rar dal pericolo. Lleurery sanugry gardirs ga 
qantiry peeseryery tirer du danger. $. Per rimuo. 
vere s risparmiare. Ewtera dpargneri mere 
couvert. La madre per iscampare vergogna alla 
figlivota , trovde una bella damigella povera + dè 
im signifi. n. vale hberarsi da pericolo è sal- 
vani. Eviter garautir i se tirer du danger è 
se tauver, 0. La pavra del morire, e *1 desiderio 
dello scampare , cc. gli fecer dire, st esser appa 
recchiato. fQui in Forza di nome in vece di Scame 
po. V. d. La piena virtoria ,- che iddio v' ha ap 
parcechiata ; ion vi scampi per tardamento de 
vostri trattati» cioèr vi scappi; cd esca di ma- 
no, Ecbapper. $. Scamparla, vale scampare , sale 
varsis liberarsi dalla morte, Arciappeo + dire dee 
luuri y se urer d' ww grand peri» 

SCAMPATO , TA) add. da scampare. Garat= 
ti, e. è. Per liberato è salvato. Deliuré i sane 
vi. Castruocio scampito ; a grido fu fatto Signor 
te di Lutca . $, Per evitato, scansato. EÉusis è 
Venga il-di detto di Ciprigna al tempio a ringra» 
riarla del sc rmpato scempio + E 

SCAMPATOKE , v. mm Che scampa + Celui qué 
a'ranni quelga' na d' usi davger 

SCAMPO; s. ip. Salute salvezza, Safuta l'an 
criom de se sanuers em we se Lirer d' ma din= 
per. è. Scampo, nell'uso, vale anche Sutterfu= 
gio. V. 

SCAMPOLETTO » s. m. Dim. di scampolo; 





. tes e di scandalo , che oggi più comunemente si 


SCA 


ssampolino. Petit compon. 9, Per metaf. vale po- 
chett, Db perse pen 

SCANPOLINO, DA scsmpoletio . 

SCAMPOLO ) s. m. Pezzo di panno di due} è 
tre braccia al più, avanzo delia pezza. Caspon, 
$. Per metaf, va.e avanzo, rimasuglio, Reste. 
Secondo l'online sella solitudine guidi lo scam- 
polo dr' «veì di - 

* SCAMUZZOLO, s. m. Minima porte di chee- 

chessia , quasi minuzzolo ; voce bassa. Brie 4 pe 
Put morcean de qui [que chest, 
* SCANA  s. f. voce antica usata in rima da 
+ Dante in lugo di Zanna , 0 Sanna. V., 
*SCANALALE 3 +. a. Incarare legno, © pietrà; 
è simil cosa per ridurla a guisa di piecolo cana- 
le. Camicie, dbeanalar un cannone d' archibu> 
gio. Carufiner. 
SCANALÀAIO,; TA; add. da scanalare. Canne 
li, We 
ANALATUAA , s. È L'effetto dello scanala» 
re, Cannela e, 

SCANCELLAMENTO ; _s. m. Cr, fn Remissio= 
ne, Lancellizione, abolimento . Affagare è remes 
sion 3 atolrtava, . 

SCANLEILARE $ v. a, Cassare Ja serittora fre- 
gandola , cance lare . èffacer ; ratmrer; biffer i re 
ger. d. Figuratam. vale far domenvicate è manda= 
fe in obblio, / ffacer de /a mi moire, Quanti uo 
mini grandi» e fimosì ne' tempi Joro erediama 
noi, che abbiano «cancellati, e come tolti del 
mando Ja dimenticanza , e carestia degli scrat- 
tori è 

SCANCELI ATÎCCIO ) CCIA ) add. Lose, Nov. 
Che si può scancellare ; che facilmente si scane 
cella ; 0 che è-alquanto scancellato, Lai est wu 
pes effaci + 
SCANCELLÀTO) TA ; add, da scancellare. ES 
fasi, Ce. = 

SCANCETLATLLA ; e. f. poro deli'aso, 1} st 
gno» che apporisce su le cone scancellate. Scano 
cellamento , scancellizione, ffiagare, 

SCANLELLAZIONE, s. f, segmer. Scancella= 
mento, Cancellazione, V, _ 

SCANCELLO , s. m. find, Cancello, spezie di 
armadio proprio da scritture. Serre-papieFi. E 

SCANCERIA , 3, $. S: dice ad alcuni palchetti 
d'asse, che per lo più si tengono nelle cene. 
Dressore + 

SCANCÎA ) sf. Palchetto , scaffale, scansia. 
Tabictirs a mettre der livres s -serre-papicri è 

SCANCIO. V. Schianclo . 

SCANDAGLIANE , v. a. Propriamente gettàr 

+ Jomder a jerer fa songo, È. Per mer 
taf. Calcolare esattomonte , esaminar per la mnt- 
nuta , fare lo scandariio, Scaders prast) casini 
MEP SELPM MICENEI , MomFerient, 

SCANDALI TATO, TA , (rali. add, da scane 
dagliare . Sonar, ©, 

SCANDAGLIO ss. n. Piombino, Sonde 1 piombi 
di trouver La profendear de l'eam. ®. Per metal 
Calculo , riprova , esperimento. Calcafi caemen 
9. Onde far io scansaglia, vale esaminar per la 
minuta, calcolare esattamente. V. scandagliare + 

SCANDALEGGIARE, vate, Scandaliz® 
zare. Scandaliser, 

SCANDALEZZANTE. V. Scindalizzante. 

SCANDALEZZARE è SCANDALIZZANE » € 
SCANDOLEZZARE; v. a. Dare scandalo, Seas 
datteri doaver du scandale, $. Tn signifi. neutro 

ss. vale pigliare scandalo. Sr scardalist + 
De impazientitsi ) adirard, S* empozrer i se anti 
ure en colre 3 se fuslri sE CORPTOMGET i 30 sMeLime 
En cOMPTORE « 

SCANDENTE ; add, d'ogni gen. T. Boran, V. 
Rampicante. 

SCANDALEZZATO , SCANDALIZZATO» e 
SCANDOLEZZA TO, TA) add. da' loro verbi. 
Scandalisi 4 . 

SCANDALEZZATORE, V, Scandalizzatore . 

SCANDALEZZO , s. m. Standalo. V. 

* SCANDALIZIÒ:O , OSA; aid, Che commete 




















dice scancaliso . Scandalena , 

SCANDALIZZANIE, SCANDALEZZANTE, 
€ SCANDOLEZZANTE, add, d'ogni g. Che sea 
dalizza. Qui scandalise . 

SLANDALIZZA NE, V. Scandalezzare . 

SCANDALIZZATO, V, Scandalezzato « 

-SCANDALIZZA TORE s SCANDA! FZZATO- 
RE, c MANDOLEZZATONE, v.1n Che da scan 
dalo. Clni qui semudalisey qui donne, qui case 
du scardale. 

SCANDALO, e SCANDOLO  s. m. Qualunque 
com, che dia altrui cccarione di cadimento in 
errore + © in piccato, Scandale, d, Dare scanda» 
fo, o scandolo , scandalezzare, Sciamdulisera dew- 
candale , è. Per qualeisia impedimento. kane 
Presmement è ebstacie è wi Msewlti è embntras è pps 
tesa i contrarietà | È. Per danno, infatnia , Jiso= 
more, Dommage: infomies derlennenr i snfama» 
dins è nos d° nfamie i epprobre i isuominte . è. 
Per discordia , disunione. Discorde + disstattoni a 
division i désumion s diffrremt | Erowillerie i merino 
iel'inence è zizanie » iromile, Onde nacque poi 
grande scandalo tra loro, 

SCANDALOUSAMENTE , avv. Guice. Con iscane 
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dalo, scandolnssmente. Scandalcsement 1 8 noe 
mantire qui porte scandale, x 
SCANDALOSISSIMO , MA 5 add. Guerin, Su- 
perl. di scandaloso . Tris-scamdalena , 
SCANDALÒSO , e SCANDOLOÒSO , SA , add, 
Che commette, e di'scandalo è e si dice delle 
persone , e delle cose. Scandalenz i qui cause g 


PITANDELLA 4. spezle di bi 
s. fi Spezie di biada , detta am 
che Orzn Galatico. fr , Freni locar A ". 
Scandelle » dicesi anche a certe minutissime goc- 
choo d' glio» È grano g: Mleggianti m forma 
i precola maglia na t OPE + 
Geartes d'inile va de grab qui Mheitens ent l3 








ran. 

SCANDENE., v. n. Pace fatima. Salire, Mon 
ner. È. Scandere , v. a. vale misurare i versi. 
Scander y mesure: un vere, 

SCANDESCENZIA , 5. fi Cer. /ett, Ticande 


scenza, V. 

SCANDIGLIARE, v. a, Pv. Dis, Scandaglit 
re. Smvder, 

-SCANLÌRE, v. a Sa/w, pros. To stesso che 
scandere, nel signif. di misurare i versi. -Scander. 

SCANDOLEZZANTE, V. Seandalizzante. 

SCANDOLEZZARE.. V. Scandalezzare. 

SCANDOLEZZATISSIMO , IMA; add. Accad, 
Cr. Mess. Superli, di scandolezito . Trisescane 
dalbé 

.SCANDOLE?Z7AT®. v. Scandalezzato + 

SCANDOI FZZATONE. 7, Scandalizzatore . 

SCANDOLO , Y. Scandalo, 

SCANDOLOSAMENTE avv. F. Gierd. In ma- 
niera «candatota | Srandalencement, 

SCANDOLOSO . V, Scamialnu. 

SCANFARDO , DA, add. Fpiteto dato aftrui 
per inpuuria. Terme dè mipsis dont on apostrerhe 
qriee mai comme si l'o diverti guenx i gate 

eten 

SCANCÈ 4 «, m, Parch. Sorta di drappo di se- 
ta di color cangiante, Gros de Tour, w 

* SCANICAPE, v. a, e n. Siudice propriam-n- 
te dello spiccarsi dal'e mura, e cadere a terra 
p' intonicati | Deorader an mar, 0, Per metnf 
vole spiccare, sercorr Eheechestia. Der. 
re triier. Quando son si teme di sc: 
acini, le lesrasure «i vani mutare, 

SCANNAFO»50, s. in. Sorta di fortificazione 
militare. serve de fortifiratinn , 

SCANNARE .v. a. Taglisre la cqnna dell: go- 

È vorzer . @, Per metof, vale 
Rwiner i metire fe svutean d da 
facessero aminozzar Pissne i Ter- 
gli scannavi colle eraverzr. $. 
Scannore per lewar d'in sulla canna. Devider. 
Zinkana quella seta , che *1 Donsola tintor povta 
avea al sole, chi Ja levò d'in «lia canna? chi? 
chi Insesnndy su di. 

SCANNATO, TA, add. da scannare. Égor- 

Ta] o 
ui SCANNATOJO, s.m. Luogo , dove si seannano 
uli animali per la beccheria . Tuerie. è. E per 
simelit. + di lupgo, ove si usino disonestà, 
o soperchierle. ren de dib2ache 1 lieu infame i 
lieu d' inignieis, È 

SCANNATURE ) v. m. Che scanna. Celwi qui 
frerze , ©. 

SCANNATRICE, Chiabr, fem. di scannatore». 
Celle qui esupe fa sorge d' quelgn® un, 

SCANNFI LAMENTO ) £ a. Salvi». Scanala- 
tura. Canselwe , 

SCANNELLARE, v. a. Svolgere il filo di sul 
cannelio. Deskrarger è pider les bobiner, $. Scano 
nellare, v. n. vale vertare y e schizzare lontino 
a guisa d'una cannella sturata, che sta messa ad 
un vaso ben pieno. Zasllir i csuler avec viotenre. 

SCANNELLO 1% m. Dimin. di scanno, Peret 
bane i perir escabeaa, È. Scannello, più comune- 
mente si prende per una certa cassetta quadra, da 
cipo più alia, che da più, per uso di scrivervi 
sopra comodamente » e per riporvi entro le serit- 
ture. Seesrrasre 1 Darram, 

SCANNETTO, Vace dell'uso, Piccolo 
scanno, Jellesses strapontit. ù 

SCANNO; s. n uo, panca da sedere. 
Bane. 0. Per similit. vale banco di rena, depo- 
sizione di rena fatta ne' fiumi, o in riva al ma- 
rt, fame de sable, . 

SCANNONFZZARE, v. a. Cor. lett. Staglior 
col cannone , abbatrire col cannone. Causuwer è 
Battre a conps de canon. è. fig. Spaccare, espri= 
mere con ampollositi, Mubler 4 ecaguer £ se vane 
ter mal d propos & jaussementi . 

SCANONIZZAHE, v. a. Togliere dal numero 
de'santi , contrario di esnoniziare , Déectarer nal- 
le ia canonisation di queigue saint. 

SCANSAMENTO , s. im. Salvo, dis, Schifamen- 
to, sfumzimento , evitazione . Faife s srtion d' d- 
vite, d'emuiver une chere , 

SCANSAR 30, DA ) adi, Caper, Che scansî, 
schivo, fugetfatica . Pareti, 

SCANSA RE, v. a. Discostare alquanto la cos 
dal suo loogo. Acewfer i ccarter 1 dicigneri de- 
piacer, Per evitare 3 siuenire. Éviser i #iuder i 
tebapper , Scamsare un colpo piegando alquanto il 
corpo, Gawshir. è In signific. n. pi vale disco= 










































SCA' S5I 


mars, allontanarsi, S"d/signer 1 se ditourner; 1° 
duader i se dirober 4 cebapper ° cere i A 
SCANSATORE) v. m. Che scansa qualche peo 
ricolo fini qui svete quelque danger. È 
SCANSIA ss, f. Strumento per lo più di le 
ad uso di tenere scritture 3 © simili a detto altri 
menti scaffale. Bubliswinigue ; sablettes a merire 
stes livres + 
SCANSIONE, s. f. Sper, Misura di versi. L' 
action de scauderi la mesure des vers. n 
SCANTONANE, v. a. Levare i canti a chee= 
chesta, Ecorver i dilardrr. $.-E figurstani. vale 
Sfuxgire, V. d. Scantonare, in signif. n. e 
Bi vale andartene nascosamente, e alla sfuggita + 
) ualle è 4° cofuir en cachette 1 ve dérober seur= 
le . ” 


SCANTONATO, TA) add. da scantonare, É- 
corné , &r. 

SCANTONATIUÎA, s, f. fualdim. der. Il Juogo 
sl _parte scantonata +, Le diem, o la partie > 
cornde. 

SCAPECCHIARE, vw. a. Nertare il lino dal ca. 
pecchiw, En/ucher fe fin, $. E «capecchiansi , per 
meeaf, vale svilupparsi, spistajare. Sc dipriter ’ 
se debarrasser i se degager 6 se déleureri se siter 
d'embarras 

SCAPECCHIATO)O, s, m. Strumento, col quae” 
le si separa il lino dal capecchin Maque i brave, 

SCAPESTHAFE, e SCAPRESTARE, no pros, 
Levare: il Copestro scrorlo, e fimuratam, fibee 
ransi da qualunque inipiocio, Se delscaser 4 se di 
faire de sen diccol 1 e al fig. Se degacer i se dilio 
Uret s sè firer d'embarra;. $, In signifi n. pit 
vale vivere scapestratamente. Mener ase vir fi= 
bertioe , fisencterze ; wise dans la crapule , dat 
te libertinaze , 9. In siumifie, att. vale guastato 
disorsinare , corroniperey indur licenza } e disco» 
Tutezza , Carmanpue è depraver i deregier i d butto 
cher i pervertir , 

SCAPESTRATAMENTE, avv. Distolutam nta $ 
sfrimataniente s° Peenzioramente . Disru'ament 
dicencicusement i dirvg!. mont 4 aver trep de licenm 
ce id la dibaudade 

SCAPESTRATO , e SCAPRESTATO, TA MELCA 
da scapestrare, Délioré , re. d. Per metal. vale 
aissoluro , sfrenato, ficcaziona . Droawrhé 4 fiser= 
tini dereslts effrenc i dicescionz. Y), A'a «cape- 
stratày pusto avverbialmente, vale scope t atà- 
mente. V. 

SCAPEZZAMENTO; s. m. Vider. Nis, Lo sca 
entire. L'ossmer, 

SCAPEZZANE, vw. a, Tagliare i' rami agli al- 
beri insino in sul tronco; che aftraminti dicesi 
tagliare a coro Kesmer i diiter, 9. Per cimilit. 
vale tanirare capo alla simmità di ehecchese 
siîe Conper y tetrazenvi y abortire La cime ; |. dont 
de quilque «bose, Parlamiosi di persone) Dei aj'i= 
ter i couper le comi tracker la tète, n 

SCAPÎZZATO, TA ) add. ca scapezzare. Feb 


mio. 

(SLAPEZZONE , s, m. Propriamente colpo , che 
si dd nel capo + mano aperti. Falobe. $. E pan 
buffetto, c_ cacio staperzzunci qui detto per con- 
trappsto di bufittto in equivoco scherzosa ) € va- 
le fo steso. 

SCAPIGIIARE ; w. att. Stompigliare i cap-!li, 
sparpaglionii. Eubey fer i dimurter : SO? 
fer. è. In signific. n. p. figurar. vale darci alla 
scanigliatura s vivere scapestratumente , © disso- 
lutamente. Se leprer, 5° adasser di Sa debancle , 
au liburtinage i vrvee disvolarment i mener mus vie 
'SCAPIGLIATO 4. da scs 

s TA ; add. da scnpig ire. É- 

thevelé è Gs. d. Scapigliaso, vale ue, che v'è 
dato alla scapigliatura, e talora vi usa in forea 
di sust. Debascne s libertini disirta.. 

CAPIGLIA LUBA , +, È L'atto dello «capi 
sr, nell ulermo «ignificato ; «vita 7,9 manera 
vere dissoluta $ O scapestrata. Debamedrt è li 
bertinage è divsolurina de inauri, 

SCAPITAMENTO , sust, in. Lo scipitare, Pe 
fer domani è decbet 

SCAPITARE , v. n. Perdere, e meitere del ca- 
pitale , inetterci del suo, andartie col pregio, Pre 
dre i mettre au sen, è. Scapitire, Aia, va.ie ano 
che perdere ili sua virtù, o efficaci, Prdro de 
sa force) de sa vertu. A tutte le singolare dor 
di quest'acqua dei 1 ttucero , me è atcoppista un* 
altra sinvolirissima; che ella può tramanvanii 1 
intane regioni del monde, » nza che 
ella scapiti, nt poco, nè punto di sua siriu. 

SCAPLIATO, TA) adutett. da scapitare, Qui 
A pera. 

SCAPITO, sutt. m. Lo scapitare, scapriamen 
to. Perte 4 dommaze. è, Dare icipiro, lar sca> 
pitare. Faire perdre ; oscarioiner une perte» 9. 
Dure scapito , vale vendere con iscapito, /end 
@ perte. : 





















































corna. Fcrmer ; dietet. = 
mi FP. dell Achuseriura . Dicosì del 
fusto della colonna, e per .0 piu «ella parie in- 
feriore d'essa; che anche dicesi rmo scopo serate 
ta da pindt. krcape. 

of 








Lil 
SCAPOLAGE ) v. a. Liberare, Molionir i nf 
Sranchir è metsre en isberte . 9. 1a signibo. GE: 
vale 


sst SCA 


vale fuggire» re. Fair s r'emfuir i u' dva- 
der i st sanver » 7 Scapolare , per uscire, e ve- 
mir fuori, Sertir. Piova vin Marsiglia e Napo- 
li, piova gran Danzica e Tripoli, gran di qua, 
vin di là scapoli, 

SCAPOLARE , s. m. Quel cappuccio , che ten- 
gono in capa i frati. Coqae/uchoa, Si cominerò a 
vestire, e a essere in capo lo scapolare Sca 

lare idi comanemante per l'Italia s' inten 

le rsella parte dell'abito ci alcuni Religiosi ; che 
pende loro davanti. e dietro a modo d' una str 
scia di panno. Scapalatre . $. Scapolare ; che ai 
che si chiama abitino, dicesi a due pezzetti di 
panno attaccati a due nastri da potersi portare ap- 
pesi al cullo, in onere della Santissima Vergine 
del Cafmine . Scapalaire , > 

SCAPOLÀTO, TA; add. da scapolare, Dili- 
quis cre. V. al suo verbo. 

SCAPOLO , LA; add. Libero ,senza sopracca- 
po 1 libero da suggezione, Libre + degage è dilie 
vir. $, Scapolo è per isinoglisto. Garfoa ; peame 
homme , qui est è marie, Mettendo phù, conto l 
essere scapolo è cioè non ayer moglie. Erre sens 
femme. $. Scapolo s diaesi anche, nell'iso sa quel 
cavallo, che sciolto precede glì altri, che tirano 
una carrozza . Padimani i le velontaire, 

SCAPONÌRE) v. a. Vineer l'altrui ostinazio- 
ne, Paimere 1° opimiasrete , ! obitination + ne 

SQAPONITO, TA, aid. da scaponire, Qui n' 
cu pim cbstini, enteti y spiniatre , RI 

SCAPPAMENTO, » m. T. degli Oriwelai. Di- 
cesi in genciale del meccanismo, per cui il rego» 
Jzimne riceve ll moto dell'ultima ruuta , e lo ra 
tenta perchè i'orivolo si muova a dovere. È- 
"app emeeE + . 

Ù SCAPPANTE s add. d'ogni g. Safu. Che scap 
pai {ni gebappe è qui Tote + qui fut, 

SCAPPARE, v. n. Fuggirey uscire, 0 andar 
via. Fit i s'enfmir è dchajperi n ivader i se sau- 
ver ; escamper . $. Scappare a dires o fare alcuna 
cova 4 vale lasciatsi andare a farla, o a dirla quasi 
non volendo, o dopo esserne ritenuto, Se Lasser 
aller ou se faisser ich quelque chose, È, 
Scappare alcuna cosa id alcuno, per similit. vale 
riescirli di farla, venisgli fatta. Reussr , parve 
mir è faire quelgue chose , $. Scappar la pazione 
za; la rabbia, 0 simili, vagliono uscit di flem> 
ma, entrar ta collera in furia, e simili, Pero 
dres dobarper la ienre 

na er Ta Peli re a dello tenppares e di 
così propriamente della prima mossa con furia nel 
correre del cane, e del cavallo liberati dal vite- 
goo, che gl'impediva. Escalade. 9. Per metaf, 
abbondevolissimo è 1 ingegno dell' Artosto, e fe- 
condisimo , fervido, ed amoroso ; onde dove ve- 
de il bello da sfogare sotto figura d' altri la pro- 
pria passione, da certe scappare non può tenersi. 
Sertic i sransport, $. Scappita, per f. si die 
ee di error grave, e poco conticerato in fatto, 0 
in detto. Echappre. ; 

x SCAPPATELTÀ, s. F, Pros, Fior. Dim. di scap- 
ta, Petite schappée » 

PICAPPATINA he f. Foce dell mo. Dim. di 

Mcappato ;, Scappatelia, V. = 
SUAPPATO, TA |) add, da scappare. Érbap- 


A 
IIETPATONA, e. fi Salvin. Sutterfugio, scusa 
affcitata , Folbappatoire i subterfage, 

SCAPPELLARE, v. a. Cavare it cappello, G- 
ser le chapeau, Parlandosi d’vecelti di preda: 
Dichaperonner, $. Talora vale salutare alcuno, 
cavatsi i) cappe: to, per silutare alcuno, e si usa 
în signifio. n, pi Oeery diver de chapeau i se di- 
somurar pour salucr quelgu' un s amessre bus soa cha 


4 è 
PCAPPELLATO, TA, add, da seappellare. Lui 
tit sani chapeau int la bite, 

SCAPPELLUT1O; s. m. Colpo dato nella par- 
te derctana del capo colla mano aperta. Tas@te; 
coup rudement dicharge sur ta site de quelqu' um. 
SCAPPERDCCIO, s. Im. Capperticoo, V, 

SCAPPINAVE , v, Fare lo scappino, cioè il 

le, e dicesi pi gli suvali, che d'altro. 
Ressemelir des bottery des seslrcre , ew des bas. 

SCAPPÎNO , s. wp. Pedule. Chansons de pied 
dl ua bar. 4 : 

SCAPPONATA, s. f. Festa de' contadini fatta 
per la nascita de' lur figliuoli, derta dal man 
giarsi in essa de'capponi. Assomiiazon, eu repai 

e les pagsani fons a l'occason de la matssance 

e leurs enfant, 

SCAPPONÈO ; s. m. Rampognamento, il ram> 

nare y riprensione, rmninanzina ; voce bassa. 
Rrenariale i riprimande i sacca zta 

SCAPPUCCIAIE , In signit. n. p. vale cavarsi 
HI cappuccio. sS'erer fe capucirom » I, Scappuccia= 
ses in signific. n. dicesi per errare, ma in mo- 
suo basso, Srercueri chrpers faiille è faire mie 
faure. $. Per incismprio,. Breacher è chopper + 
faire un fanx pas è ì 

ACAPPUCCI ATO, TA) add, da scappucciare. 
Qui est pens son capuchen sar da tie. 

APPUCCIO , s. im. Lu scappucciare ) € figu= 
ma in modo basso , errore , 1° errare, sba- 
vista. Pevme i fante è errenr i midprise 
SKCAPRESTARE, V, asapestcare. 


































di cavallo, 0 


scarabeo » fonille-mcrde, $. 


SCAPRESTATO. V. Scapestrato, a 
SCAPRICCIARE, V. Scapriceire. $. Scapric- 
i n. p. Segner, Torsi È suoi capricci 3 sbiz- 
. V. Scapriecirsi. : 
SCAPRICCIATO. V. Scapriccito . 
SCAPRICCIRE , € SCAPIICCIARE , v. a. Ca- 
altrui di tema i capricci; quasi scaponire + 
passer les gapricri d quelga” un. $. In si- 
n. p. vale cavare i capricci » Se sasisfuire ; 
costtenter y pagsti som eNDIE » 

SCAPRICCITO , e SCAPRICCIATO ; TA, add. 
da' loro verbi, V. ù 

SCAPULA 4 s. f, Por, Dis. Pece latina , che va- 
le omero, spalla. Gli Anatomici però danno quer 
sto nome alla paletta della spalli, la quale con 
l'omero , o spalla è legata al braccio, Camop/are, 

SCAPULARE, s. m. Scapolare. V. ; 

SCARABATTOLA ; s. f. Foggia di stipo, © 
studiolo.trasparente da una, 0 più parti j dove a 

rardia di cristalli, si conservano tutti i generi 
i minute misere, cui la rarità s la ricchezza, 0 
il lavoro rende care. Petite armoire grifife a ew 


vinte. 
SCARABATTOLO » sust. m. Magal, Scarabat- 
tola. V. i 
SCARABEO, s. m. Car, lett. Scarabone, scara- 









vi 
F 
i 


(faggio, Scarabée + escarbat | fonille-merde . 


SCANABILLARE, v. att, Siniauire» arpeggia» 


re. AT . 
SCARABOCCHIALE , v, @ Schiccherare. Grif: 
omner en divivame 4 Barbowilier du der è 


SCARAROCCHIATO ) TA ) “add. da scaraboc- 
chiare. Griffonné, Wo 


SCANANOCCHIATORE , SCARAROCCHINO» 
sim soci dell’ se, Colui che imbrazia molta 
carta per cose da nulla. Ceins qui fait des grif- 


fonnagei. 


SCARABÒCCHIO; s. m. Dicesi il segno, che 
su mane néllo scarabocchiare. Graffomage 5 barbomit= 
age : 

SCARABONE , s. m. V. Scarafaggio. 

SCARACCHIAUB, V, Beffare. 

SCANACCHIATO, TA , add. V, Beffato + 

SCANAFAGGINO, s. m. Red, fer, Dim. di 
scarafaggio. Petit escarbor, 

SCALAFAGGIO, £ m. Arimaletto nero, simi= 
le alla piattola, che depone l'uova nello stereo 
i vacca s € lo riduce in forma di 
palla rotolandolo per terra, e conducendolo dove 
vuol tenere © onaservare Je sue vova, bscarber i 
1} sol già cra nello 
scarafaggio: qui in ischerzo per un segno celeste. 
Met barfeigue per cxprimer un signe ccleste fait 
è plaisir. 3 

" SCARAFALDUNE, s. m. La famiglia della 
Sinagosa. Zes drebers des Juifi 

SCAUAFFARE, v. 2. Ma/m. Arrafiare , rapire 
a rafia raffa; levar wia con furia ) e affoliatumen- 
te, Arracher i dier pur force, 

SCANAMAZZO , 2ZA, add. Che non è ben ton- 
do, bemoccaleto, e si dice delle perle, Rareque, 

SCAHAMBOCCHIATO , TA, add Pataff. Cre= 
desi lastesso che sulluchergio. V. 

SCARAMUCCIA è s. f. Scaramuecio. V. 

SCARAMLUCCI ARE , v. n, Combattere, che fa 
una e dell'esercito, v dell'armata contro una 
parte de' nemici, che sano a fronte: Ascarmene 
sher i combartre par cscarmonclier i faire la petite 
GUETTO È , + E 

SCARAMUCCIO,, e SCARAMUGIO, sust. m. 
Combattimento , zuffa da piccola parte degli e- 
serciti fatta fuor d'ordinanza . -Escarmeuehe ; pe- 
Hit queste. 

SCARAVENTARE 1 v. a Scagliar con violenza, 
lanciare. Lancer avec force. 

SCARAVENTATO ; TA) add, da scaraventare. 
Lante auce forse, 

SCALEONCHIANE., v. a, Levare il fu 
lucerna ) tor via la simoccolatura. Mess 
cbadelle + 

SCARCERAMENTO |, s. m. Sprigionamento , 
scareciazione. Drlivrame de prison i clargisse» 
ment de prisen, 

SCARCERÀRE, v. a, Levar di carcere. Tirer, 
dilivrer de prisen i dlargir . 

SCARCERAZIONE, s. f. Rilascio, liberazione 
dal carerre; Sprigionamento, Scarettamento. V. 

SCARCO è sust, su, d'ore poetica, Scaritamen= 














o alla 
EITS 


to. V. 

SCARCO , CA ; adi. Foce poet, Scarico $ scari» 
cato, privo di carico, Deebargé . ., 

SCARDA , s. f Car. Ea, Sorta d'erba , Jo stes 
so che Ulva, V. 

SCARDASSARE , v, a, Raffinar la Jana ti 
scardassi, Carder, chiquerer ». $. D'uno , che di- 
ca male di un altio, quando colui non è presene 
tes sì usano questi verbi : cardare, scardassare, 
tratti da' candatori e dagli scardassieri. Mrdsre 4 
dire du mal i deciter è belles denti, 

SCARDASSIBRE , s, m. Che scardassa ) che e- 
sercita l'arte dello scardassare, Curdenr de lai 


ne. 

SCARDASSO, 1. m. Strumento noto con den» 
ti di fil di ferro auncinatiy detto anche cardo , 
col quale si ralfina la lana, acci è sì possa 
flare. Carde è carder la faine. 


SC.A 


sim. Spezie di piccol pesce © 


SCARDÌNE, 7 
d'acqua dolce + Sorte de peip 


SCARLONE, 
son d'esn dense. 

SCARDOVA , s. f. Spezie di pesce» che ha 
squame molto grandi, Jesr de posssom d grossts 


cemsltes + 
SUA RFERÒ! s.m. Arnese da vestire la gar 






ni a va n dre. Rag. "Poco sn= 
Witata . V. Pubbiicare. 

SCARICA ) s, f. 4, Marindresco,, L'asione di 
levare Je merci, che tunno il carico, 0 parte 
del carico d'un baumento. Deckarge i desiarge» 


IENE» n 

SCARICABARILI , se m. Sorta di giuoco fan 
cCiullesco . Serse ee sea d' enfani, » 

SCARICALA:INO ; s. m. Sorta di givoco è che 
si fa sul tavoliee, Dates rabuttues. 

SCARICAMENTO, s. m. Lo scaricare, DA 
charge è dicarce ment, 

SCARICAMILACOLI » s. im. Mowos, Parabola» 
no, Carataio. V. 

SCARICARE, v. a, Levzre, 0 posare il carico 
da dusso , sgravare; e si asa anche nel n, pass 
Dicbarger , cu se APGET È Gier Nu fardean , o 
diportr son fardean , Tu aspettavi di scaricar je 
some altrove i Qui in senso disonesto, che non 
giova spregare » $. Scaricare la coscienza, per 
metaf. vale sgravar la coscienza. Jrcharger sa 
comsciemee, $. Gente infinita d' infinite parti y 
vennero in quell'isola , femminè , e uomini 
iscaricassi de’ lor boti : qui vale soddisfare lor 
voti. Arcomplir. f. Queste cose non potremo 
noî conoscere Certanamente di qui a che noi non 
stamo scaricati di questa mortale carne, cioè 
sciolti , separati. Drfswris, siparti du corpi. de 
Delle passate fitre dir carote , e scaricar miraco» 
li, cioè riferire 0 scagliare. Conser merusilleto 
f Scaricare archibuso , artiglieria ; e simili, va 
le fare uscirne Ja carica col dar loro fuoco. De- 
charger un fusil y un canon, Ce. $. Scaricar | 
arco 3 © la balestra , sì dice del farla scoccare, 
Tirer Pare. $. Scaricarsi , parlandosi di fiumi , 
si dice del mettere, o sboccare l' acque loro im 
altro fiume, o si vero nel mare. Se decharger 3 st 
feter dans ume riviire eu dans la mer. $. Scari- 
care il ventre, vale cacare. Decbarger soa ven= 
tre a cbier , $. Scaricar la testa, vale terme per 
le narici , 0 altrende i soverchi umori, Dichar= 
ger da tite. $, T. Mar, Scaricare la tromba. Fui 
der la pompe . Scaricare le vele: disporre le ve 
le in guisa che vengano a ricevere minor rento, 
Dicharger (e vosles, 

SCARICATO; TA) add. da scaricare, Dychar= 
FE) Ce. $. La fo così scaricata ( la molla ) per 

notare » che non sa consueta né adoperata 
a que e trebbe arc: qui vale scari . 
Der retiché pria pas dardi. ora 

SCARICATOJO, s. m. Luogo dove si scarica. 
Frapei e anche, Liew de dii 0, cò 
those ie dicharge. charge quecine 

SCADICAZIONE , s. f. Scaricamento. Déchare 
pei SA LLTRENInE . 

SCARICO , s. m. Scaricamento, sgravio, to 
charge è dicharzement, $. Scarico, per Di 
ne » sgravamento , purga ; purgagione. Tesi 
ties. @. Scarico , per metaf. giustificazione y 
senti, Déecharge è sustificatioa . 

SCARICO , CA , add. da scaricare, scaricato + 
Drcbarge , &e. $. Per metaf. vale contento } sciole 
to, libero. Comene ; dilbarrassé i degagi. Oh io 
sono tutto scarico » che io ho trovato la sporta 
dove io la nascosi. Parendogli aver fatto una 
belia prova s se ne tornò tutto scarico a dormi= 
re. Scarico di colore, e scarico assolutamene 
te parlandosi di liquori, vagliono chiaro, limpi= 
do. Clasr i davi i qui west pas trop chergé . 
Scerrico di collo 0 di gamba, © simili, pariando- 
si di cavallo , 0 d'altri animali, vale che abbia 
il collo o la gomba, ec. sottile 3 svelta, Qui 4 
de cow direit , la jambe fiwe. $, Scarico) parlane 
dosi di tempo ) vale rasserenato, che non mina» 

i Claîra serein i qui n'est pius 
Mi. $. Scarico di pensieri, di guai 
i. vale libero , sciolto. Dégage i die 





















© siti, 

barrassé + cxempe de sont sensi , 
SCARIFICARE , v. 2. Foce lat. Scarnare; in 

taccare, Scarifier , dichigueter fa pean, 
SCARIFICATO, TA) add. da scarificare. Sca= 


rifié. Ù 
SCARIFICATÒRE ) s. m. T, Chirurgico. Stru= 


mento per coppette taglio. Scarificaseur. 

SCA TFICAZIONE, Pali Voce ite scarifi= 
care. Scarification, > 

SCARIOLA , s. fi Ricest. Fior, ant. Lo stesso 
che indivia minoge. V, Indivia. 

SCARLATTÎNA , s,f. T. Medico, Spezie di feb» 
bre maligna. sidure scarlatine, om dearlatime a 

SCARLATTINO; 7 sm. Panno lano roso di 

SCARLATTO, mobilissima tintura, Ecar 
fate. $. Scarlatto ) în forza d' add. Aggiunto di 
panno, e vale lo stesso. Écartate , 

SCAHMANA , € SCALMANA ; s. f, Infermirà 
cagionata dal rafirecidarsi immediatamente Jopo 
d'essersi riscaldato, S/earese , 

SCALMANABE; € SCALMANARE ) v. n. Ino 


cute 








cuazion — 
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Correre nella infermità della scarmana;, e si usa 
per do più ia signifi. n. pass. Lugner ae pleu- 

ELIA 

SCARMANATO 1 e SCALMANATO. TÀ , add. 
da’ loro verbi. Che ha presa la scarmana . Qui 
CH allagué a une piearesie, 

SCARMIGLIARE , vw. a. Scompigliare , avvi- 
Tuppare. Howspiliera vebeveier . 9. In sign. n 
P. vale rabbaruffarsi , aziufareis quati gratffiando 
si, guastandos gli abitty € disurdinaniosi i ca- 
pelli. Se presse, se pirer awx ci dona. 

SCARMIGLIATO, TA, adi, ga scar 
3001 pighiato, avviluppato. Ecwewele è 

SCALUMIGLIALLUKA è s, f. dt. rag. Lo scart 
Migliare £' fcbrveler, È 

SCANMO, sm. Caviglia, alla quale vien lewa- 
to ii remo. Chewille « laquelle cn lie fa rame. 

SCARNAMENTO) s. m. Lo scarmare , deardf= 
CALISM i NELSIOA + 

SCARNANE, v. a, TLevare alquanto di carne 
superfici Imente .gcarifier 5 drsouperi decbiqueser. 
$. Scarnareg P.di pari Artisti, consumar le pel 
li dalia parte della carne. Drrdrarmr. è Dicesi 

simitir. di qualunvue altra cosa, cui si levi 
alquanto della fupertitio» Deobarate e resrsanii.er i 
drer, entever l'acsrse, le deliori de quilque clo- 
st. è Insignif. n. p. por per siinilie, vale di- 
magrare , consumarsi. Maicrir s amaigrit 4 deve 
af mostre. pirwt son'emborpoint 

SCARNA:GIALARE, v. m. Darsi alla erspulay 
e a' passatempi del camoceiale, Fuure fe carnia» 
ali te tiv er sux plassirs di carnaval 

SCARNATINO. V, Incarmitino , 

SCARNATO ) TA , add. da scarmare. Scarifié è 
e. è. Per similit. Minonuito è consumato, sce- 
mato, Amargri è dimizae, Tolte via le colenne, 
scarnata la grossezza del vestibolo. g. scarnaro è 
per Incarnato . V. Scarnatino + A 

SCARNIFICARE , v. a. Pevare alteni la car 
ne. Drckarner s cter DA clitit. 

SCARNIFICATO, TA) add, da scarnificare, 
Dicharni , 6, ‘ 

SCARNIEB ) v. 2 Scamnifirare. V. $. Per me- 
taf. vale dimintire, impteco ire , scemare, Amare 
Grirs aminciri diminmeri tomumer , 

SCARNITO, TA) add. da «camnire, Dychare 
me. è, Non isfegnarano di far tl verso, ove uopo 

#1 ehiedea , smilzo ancora , per dir emi, e smone 
to, e scarnito = qui per metaf. Afssgre; sec; di> 
charné + 

SCARNO, NA) addi Scarnato, affilato è ma- 
ro, che ha poca carne. Masgres secs derbarni ; 
esirnne i delatt 

SCARNOVALARE, v. n. Pros Fior. Carnascia 

re, V 
Ur ARO, s. m. Safuim. Sorta di pesce di mare 
ansa buono , che st parce d'erbe. Scare i ayol 3 
rocheu, ” 

SCARPA è s. f, N catrar del piede, fatto per 
Jo più di cuojo, alla parte di sopra «del quale dir 
cesì tomaio, € a quella s che sta sotto fa pianta; 
suolo, Senfsers alsce + È. Scarpa, diccsi ane 
che a quel pendio delle mura, che le fa + e 
re în fuora più da più, che da espo, Tulw are 
landosi di fortificazioni a Facarpe. $. A scarpa, 
posto avverbialm. vale a pendio e si dice pro- 
priamente delle mbraglies che nun si tirano in 
piombo , ma che sono più larghe nella pianta, 
che nell'estremità, Ea safad, è. Scarpa, si dice 
anche a una spezie di pesce vilissimo di lago, 
che dicesi ancora scarpettsccia | Fardelecre. J. 
Scarpa, TL de Macnaui 3 quello stampo, che ha 
il piano obliqua per entrar negli angoli delle rie 
preses che'si fanno nel ferro, Cisraw , cu classe 
eri discam CO chaufrim, $. Scarpa y 7. Mar. pezzo 
di legno, che si adatta sotto a Lu puntello, € 
che serve a calzarlo. Come, d. A scarpa; dico= 
no ver Artefici ) di quelli strumenti s Ordegni » 0 
opere , che son tagliate a sdrucciolo , cioè , che 
da una bue alquanto larga vanno diminuendo da 
una bonda fino in cima. A cagiet. ° 

SCALPACLIA, s.f. Peggiorat. di scarpa. Mame 
ars seslser i VICWA s0Miter 

SCARPELLANE, v. a, Propriamente Javorar le 
pietre co.lo scarpello. Cisefer 3 scniprer vu talller 
dici puerers + Scarpellare una pietra colla marselli- 
na, Layer wne peerre, $. Per intagliare. drafpier 4 

raver, $. Per similit. vale devarsi i pizsvoli 
folla pelle coll unghre a guisa , che dura pietra 
fa lo scarpello, 3' fcercher è s' arraeher dei mere 
craax de prau avre les det. 

SCAKPELLATA , s.f, Colpo di scarpello, Cpap 
dé corens, 

SCALPEILÀTO, TA) add, Per. Dis. Lavorato 
con ln scarpello , sculto, in'culto. pri, Ce 

SCARPELLATÒNRE, v. m. Che lavora pietre 
collo senrpello. Vastlemr de pierre. 

SCARPELLETTO , s, m. Dim. .di scarpello + 
Priit conan, N 

SCARPELLINARE) v. a. Pore dell'e, V. 

arprllare» 
SAU PEI iso, s. m. Quegli che lavora le 
pictie volio scarprilo + Vaileur de puste, 

SCARPEI LO, s.m. Strumento di ferro $ ta- 
gl onte in ama, col quale si lavorano Je pietre , 
€ ì degni. Cancer, d. Scarprilo a becco di civet= 

Dizien, Italiano Francese + 
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ta raddoppiato per incassare i ferri. Crocher en 
bee d'ane, Scarpello, a doccia. Goage. Scarpel- 
lo da rossare. Ebausherr. è, Lo «carpelio da 
banco de' Magnani è una spetic di tagiiuol» prù 
longos che serve a tagliar il ferro a schegge , © 
S'avopera solamente a inedilo. Anrim , os ciseam 
post scuper le fer + fresd. è, Scarpello, è anche 
strumento da pigliare uccelli , fatto cun due ar- 
clu molto piegati poco dilungi dano dall’ altro, 
în tra i quali si pane ii cibo, il quale» quin- 
do prender lo vogliono , si stringono per lu col- 
io. Argon 

SCARPELLONE , sm. Acerese. di scarpello, 
scatpelo giande, Grbi costan, 

SCALPEITÀ 3 sf. Dim. di scarpa. Escarpia i 
prrsi seal et è 

SCALPETTÀCCIA 1 's, f, Peggion. di scarpetta. 
Masetti sunistt. È. Scirpettsocia | pur spezie di 
pece vilissimo di lago, che dicesi ancora scarpa. 
boraelire » _ 

SCAUPETTINA ; 1. £ Diminut. di scarpet- 

SCARPEITINO 3 sm ta. dicarpini perib 
souiter . # 

SCARPETTONA ) s. £ Car, Acer. di scorpetta. 
Grand cicarpin, 

SCARPLITONE ; sm. Accr, di scarpa» Gravd 
scatrer 

SCARPIOCIO 1-5, m. stor. fesnifi 11 frequente 
pestar cu’ prodi. V. Scalpicciamento 3 Calposta» 
mento. sia 

SCARPINARE | v. n. Sace, rim. Pose famiilia» 
re e bana. Camminare tn fretta. Marcher vite- 


mert 

SCARPÎNO; s. mm. Dim. di scarpa. Esedrpin è 
petit sonlier, 

SCAUPIÒNE, s.m. Animale terrestre) simile 
al ramberg con duc bocche, e eno lunga coda, 
Sesrpion +9. Le cose ancor senza lingua è e senza 
anima y tetta, © minuta, € lastre cran guardate ine 
torno, se vi dormisse lo scarpione è cioè se vi 
fosse nascoso inganno. $' if g sveir anguille sons 
rosbe , 4. Scarpione 1 si dice anche una spezie di 
pesce alì mare molto spinoso. Scorpion de ser; 
rascant 

SCARPÒONE, sm, Fece dell''ase, Accreso. di 
scarpa. Gres soalser. 

SLARRIENA 4 5, f Gente di scarsiesa, e simi- 
Hi, si dice d'uomini vagabondi y c presti a ogni 
mal fare. Des vagubondi 4 des gens des masvatie 
vie. È. Comperate , e vendere per iscarricra , *i 
dice del cvmperare , e vendere fuori del tratfico 
comune, € quasi cecuitamente, Faire fa contre» 
tamae i acheter pa vendre de la contrebande 

SCARROZZARE » v. m. Mer, Samia, Far grotta” 
re in carrozza. Courir eo carrosse . 

SCARRUTOLAMENTO, s, m. Misa. Tratto 





di carrucola , sratto preso colla cartucola . Mew= 


mement dirne au muyea d' nat pente 

SUARRUCOLANIE , add. d'opni y. Che scar- 
rucola. Qui piisse , qui conse dini di portir , È. 
Per metat, Com'giso è della plebe, c de'ecovelà 
scarroculanti » Fobrwe d font utt y comma une 
BITEMENE + 

SCARNRUCOTÀRE, v. n. Lo scorrer dal canapa 
sula gitelia delle carrucola fiberamente 3 ce con 
violenza. ‘Cenler y qliseer dans da peatte, 

SCALEBEUCOLATO, TA ) asd. da scarrucolare. 
Gliswé s ©. >, Per simelit. Come allegri s1 fan> 
no con quella vuce dor scariucolata. 4 04% con- 
dante . ‘ 

SCARSAMENTE , avv. Con ircarsità. Paste 
ment i chichesaint + mesquisemengi nerdeccrenment + 
madigurment è fosblementi perstwment i peste 

SCALSARI PÈ , st. surta d'erba, che fa il fi 
le all'organo. Meran, Lo scarsapepe 
salvarico da' Fisici è detto Grivavo . V. 

SCANSEUOIANE , yin Essere; 0 avere scarsi» 
ti d'alcuna cosa, Manquery avo diserte de quet- 
que chose, $. In sigrat, a. vale andare a rilente 
collo spendere, 0 col domare, 0 con simili cose. 
Lésinery hidsager la seperse cm des prémmis dire 
dur d la IE 

SCALNSELLA 3 s, f, Spezie di taschetta , 0 bor 
sa di cuom, cucita a una imloecatura di ferro 4 
o d'altro metalio per portarvi dentro danari, 
Nonrse per mettre de l'urzert, $, Per aomilit. 
Nè dell'aggiunta fatta della scarsella dalla par- 
te di dietro ‘fuor sel suo vero inodello . Abr 
si crede che desse fatto il coro el tempio di S. 
Giovanni acconedato alla coppella , che nella 
scarscila si fecc, La burind’ anure dani ame (gli 
st. $, Per similit, dicesi anche scarsella 3 quella 
apertura ; che ha tl granchio nella pancia, Cover 
tare du veste der ferevisier » QeAvere il grane 
chio alla scarsella. V. Granchio. 

SCARSELLINA , s. f. Dim. di scarsella, Boar 
re i pube, 

SCARSELLÒNA , 5. f 7 Accrese, di scarsel» 

SCABSELLONE , s. m. la, scarsella gran- 
de, Grande somrse è grunde peste + . 

SCALSETTO 3 TTAÀ ) adi, dim. di scarso, Pe 
hit. è La gamba ci darà selvaggia lunga , scar- 
senta, e schiera nelle parti da basso, cioè non 
sreppo grossa, scarsa, /ambe fine, mafgre ) di- 


Lie + 
SCARSEZZA) s, fi Scarsità. V. - 
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si SCARSISSIMAMENTE » avv. Cr. in Strettiso 
11 mec. Su, 5 . i 
ment, Gre. — p. di scarsamente, Tris-mediguze 

SCARSISSIMO , MA, add. Sup. di scarse 
Tres-snodigue $ trit-verri3 o der tosacisino, 
avarisimo, Trescauare è res-mesquia 4 tresechi= 
che è sres-temase » Era sÌ scarsissiuo e sfidato y 
che faceva i marzi del camanziare con le sue 
mani. È. Per pichissimo, in pochissima quanti» 
ti. Tri, AIODIYME è dresmperis. Queste te L'etme 
razze d mnimali sogiiono per fo più natiralar n= 
te nell'inverno 0 nun cibarsi, © prendere scarsio» 
simo e radissimo il nutrimento, 

SCANSITÀ, SCARSITÀDE | SCANSITÀTE 3% 
f. Astratto di scarso , miseria, tenacità y stert= 
tezza, Misgninerie i taquinerte 5 cpargne. 0, Per 
un certo che di mancanza, pochezzi. Disesre 4 
defouts manques cesma + 

SCARSO , 3. m. scarsità, VW. 

SCARSO ) SA 3 add, Alquanto manchevole, 
Pents modigne | nataquant 4 ‘erre i vestieint è mal» 
dité + Scarso di danari, Cours de finamces i cont 
d'argent, Scarsa tintura. Zegere teiature , $. Per 
tenace, miseru, che spende a riîente. Temare 4 
srré è aVariciena è mesquin s chiche . È, F 
ratam. Ma da che Bio in te vuol che tra!uca tone 
ta sua grazia, nOn ti sarò scarso, cioè cli' o non 
ti ti manifesti. Je me ame cackerai pas d toi. 1e 
n'aurai rien de caché pour to, G. Moneta sca 
sas diccu quella, che non è di giusto peso. 
Monirsie qui w'est pas de perdi. Ò. Cogliere scare 
303 Sì dice Quando colpo , © simile ferisce obli- 
quamente, 0 colla parte più dibole dell'arme, 
Eificarer è ne pas porter è pisia, 

SCANRTALELLARE, v. a, Legger presto, per 
lo più con poca applicazione, Feasileter ua fi 
re è lire ti comrant, 

SCARTALELLATÙRE , v. m. Lemi Dial. Che 
scartabella. qui femsliezze mn livre, 

SCARTABFLLO, s, m. si ice di libro, di 
leggenda ) 0 di scrittura di poca pregio. Paper 
PASSERA Muwvali caleer 4 mamvaii recueil de vicit= 
lés deritmres . 

SCARTAFÀACLIO, V. Scartabello. 

SCARTAMENTO 4 s. m, Cr. in Chuappolo, Scar 
tata, nbucto 3 rifiuto, Rebut 3 ew d' action de rec 
dbattry de reserer, 

SCARTÀDE, v. a, Gettare in giuocando a mone 
te le corto , che altri non vuole, 0 che «i han= 
no di più. Zcerter, Scartare una carta +nla , hi 
quer. 9. Per metaf, vale Ricusare, Rigettare . Va 

ACAETATA ) s. fi Parek, Scastamento, V, 

SCARTATO , TA) add. da scartare. Frartfg 
i. $. Dar neile scartate , sì dice sel valersi di 
quel che È già stato ricusato ) 0 di dire ene già 
Pi quer © sapute cda altriy mtaf. volta dal giuo= 
co delle carte, Jurry repvier des che e. tusore= 
daliues , & pripde anche per dor mol furie y 

Dente in cellora. S'emyperser de co- 
LIVRE LIAETTÌ rali ceduto ba. 

SCARTO 4 sm, 7. di Grave, Lo scartare, che 

* fa delle carte, Font, $. Per vmnbit. bulie 
d dd ge dicesi di qualengue cosa invtile. 

SCATZO, ZA, add. di membra Ieppiadre e 
agiti, shzi marco che no, contrario «i attic= 
Cato è d'ALETZATO ) Metti, dali i aprite, 

SCASAUR, v. a, OLbirzare alteui a lasciar la 
casa dove abita. (husser gurfgu'ue de da muiren 
qu'il eccape y d oblicer è va svirar. 

MASINOLEO, VV. Squarvinsalen, 

SCASSA (sf, 7. Mar. Pezzo di legno, che mete 
tesi appit depii nibesi delia nave, Lariingae ) 08 
dcarliucne de pied de mot. 

SCA)SARE, vw, a Si dice propriamente del ca- 
var della cara le mercanzie e simili, contrario 
cl'ancarsare , Preagnie® + $. Per Qnigirassare, O 
sconguassires che più comunemente diccsi Scase 
sinare. V, $, Scassore , trattandosi di terra 3 va- 
le diveciiere, Defri.kher 3 dichanmer la tere. $, 
Per similit, all'alba scasrano i tec; 1a mpion 
gli di fascine , cioè guastano, 018 inano lc «pone 
de de' fossi, Comi lee des foner, 

PORICATO, 1A è add. da scassare, Ueiarso 
st, © 

SCASSATÒRE ) vi m. Rien Cullign, Colvi «he 
scana. La: di'catsie, 

SCASSATURA , s.f. frafd Des, L'azione di ca- 
var dalle case Je metcanzio o altra cosa incassa» 
ta. de decar er, 

SCASSINATME, v. 8, Rompere, purstare; *cone 
Qquassare . Acmpre 4 fracaaser è briver i mare em 
puri gendemmazer i geter i desruine . 

SCASSINALO, TA) add, da seossinare. rit 
cars s We. 9. Fipurat, vale rovinato, malanda» 
wo. Kuesdi qui csi en manvati stat, Lrnro ace 
quisò ran poca gloria col metter tra' Giermanici 

Iscordie, € far Maraboduo gra ‘cassnato carro, 

ACASSO , & m. Divelto, Lebexr y co torte fam 

urna difrichie , 

SCASTAGNARE ) v. 2. Mogal, det, Sfepgir 
le difficoltà, +, Tergiversare, ® va 

SCATALUFFO, som. A'eg. Forse lo stesso 
anti simile. Telese, 

SCATAPOLCHIO , £. m. Così chismò prr în 
jebo I Vurchielio il membro vinde, Le men 

© . 
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SCATAPUZZA ) s. f. Cres. Lo stesso che Ca- 


tapuzza . V, 


SCATARBÀRE, v. a, Foce dell'uso, Spurgare 
forza per mandar fuori il catarro 
dal petto; e sì usa anche nel n. e n. p. Cracber. 


dl catarro: far 


+ig. «putare sentenze. V. Sputare. 
SCATARRÀTA) s. f. Fag. Spurgo di catarro. 
Crasbersent, 


SCATELLAÀTO, TA; add, Lo stesso che sma- 


cito, scornato , scaracchiato , onde rimanere sca- 
tellato è vale essere stato sgarrato da uh altro , 
© rimanere con danno 0 con vergogna. 
dupe de quelgu' un, cu vesser ave un pird de 


mer, 
SCATENAMENTO ; s. m. Fece dell'um. Lo 


scatenare, € lo scarenarii . Dectainement, 
SCATENARE, v. a. Trar di catena è sciorre 
altrui la catena, Drorsiser 
chaine , $. In signitio. n 
dalla catena . Se di vi remprey brstr 
thazues, $. Per merat. vale scappar huori , 50 
Ievansi con furia, cd impeto. de dichadoer è 3 
cimporeer aure viclence . Dicesi per lo più de' ven- 
ti e delle tempeste . Se debe, 
SCATENATO, TA) add, da scatenare, libero 








, Sciorsiy © uscire 








è scioto dalla canna, Leckaite. 9. Diavolo 


scarcnato, cvicesì di persona bestiale, 
Fao 





ra 


fatto di legno sottile e anche «' altre materie, 

+ uso di riporvi entro cheechè si sia. ficise, 

atola da porvi tabacco. Tabariire . 9. E pere 
chè mie scatole degli ‘peziali è scritto a lette- 
rc grande quel; che v'è dentro, dicesi prover= 
bualiente: Dire a Jettere di scatole, 0 di spe- 
ziae, € vale dire alcuno il suo parere chiara- 
quente » alla libera , e come altramente si stice , 
duor de' denti. Dire quelque chose cwvertement 1 

der emveriement y librement y sans balancer. 

SCATOLETTA $ s. f. Dim. di scatola; scatola 
piccola. Persie boste. 5 

SCATOLIERE, s. m. Hare dell'uso, Artefice 
che lavora | 0 vende scatole, Fasseur, on vendeur 
dle benirs, 

SCA OI ÎNO 3 s. m. V. Scatoletta . 

SCATOLUNA, s. f. Accrese. di scatola, 

SCATOLONE, ». m. Î° Grande bcites cassette. 

SCATTARE , va n. Lo scappare che fanno le 
tosc rese da quelle, che le ritengono, come ar- 
chi, e «mili. Laeher + se detenere, $. Per pas'a- 
res scorte» Passeri cconler. Tutti volevano cs- 
scre , cd erano, scenza lasciare s attare pure un 
giorno, pagati. 6. Per similit. scattar un pelo, 
un minimo che, e simili; vale sgarrare 0 uscire 
dell’ instruzioni avute, Omiropasier /er erdres , 
fer di 'traetioni i aller an-dela de sa comminnon , 
Prrchè «cattando va peli tu avresti fritto 3 cioè 
sgarransio, 0 uscendo up mmbno che dell’ instru 
gione avbta. 

SCATTATO. TA, add. da scattare, V. 

SCALTATOJO » s. m. Quello strumento adun- 
0) per io piu di ferro, «ove 4° attacca la corda 
all'arco e simlì y scoccateio, Nosx de l'arcy de 
Parbatite, Se. 

SCATTO) s. m. Lo scartare. Detente, È, Per 
discrepanza ; divario; che anche in senso figura- 
to sr direbbe salto. Lifferemee + disproportioni è 
uipaliti i Valirte s drston prmance i Rirputrià » 

SCATURIENTE, Fest. F. add. d'ogni gen. 
Che scarur n Jallligani è qui seri. 

SCATURIGINE ) s, f. Sorgente propriamente 
dell'acque, soarce. b 

SCATURIMENTO ; s, m. (r, in Avvenimento, 
Lo scaturdre , scorinento ; sgorgomento . Sarliis 
sementi conntoament - R 

SCATURIILE , vw. neut, Propriamente il primo 
scoppiare è 0 uscir cell'acque dalla errra. Senr- 
dre | pasdlir . 9. Per similit, vale + lare, grone 
date) e dicesi delle lagrime , e simutt, Conlfer, 
Abbondantemnte lagrime da' suoi occhi, come 
da due fontane ; comincisiuno a scaturire , è 
indi dal nente Libano ne scaturisce il fiume 
dano , cocè prende la sua sorgente. Preedrey 
Ga ALUrt sd sennee, 

SCAVALLANE, v. n. Scender da cavallo, suon» 
tare. Descendre de chersal . $. Scavalcare, in si- 
grafie. att. vale fare scendere, 0 gittare da car 
vallo. Lmonrer i disargemmer s peter par serre » 
$; Scavalcare, per similit. vale levare una cosa 

i sopra l'altra. Wrmanter, V. Scavalcare altrui 
fiuur. vale farlo cader di graziaa © di grado d' 
alcuno, sottentrando in suo luogo. sxpplusir 
que leg” mie g de Tuitat vimini 10% € Pret y du done 
an creceen-Jambe è donner ume enterie . 

SCALAITÀTO, TA; add. da scavalcare. De 
gernau ne chevaly Cc. Fento Hufo, Prefetto , ec. 
scavalcato di grazia al Principe pre crudeltà} € 
sporcizia ca Tip (lino, qui nel signific. di tar 
cadere di praria. Soyplanté 
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SCAVALCA w..m. Cho scava:ca ) che fa 
calore alri di grado: O di grazia per sottene 
araic in sò logo, fue 1inpplssiti . Goiono di 


tmre scavalcateri nelle Corti. 
SCACAILALE: +. a, scavalcare. Dimonter è 
disarpeamer i perer de corval i faire tomber. $. 
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dtery detacber de fa 





ruersa, 
on diclrasmé ; demon d' enfer è furie i ne en 
SCATOL A,s. f. Arnese a somiglianza di vaso 


SCA 


Ed era st grande la tempesta , e fo scavaliare de' 
Cavalieri, ec. Qui in forza di nome. Desteste 
de civval . $. Scavaliare alcuno; figure. dicesi 
del farlo cadere di grazia © di grado a.trui , smt- 
tentrando in suo Iuogo. Sapp/sarer s doumer un 
sroecem-jambe . $. Scavallare; in signifi. n. per 
Iscapigliarsi è Sbordellare, V. ” 

LAN LLATO TA ) add, da scavallare. Dé 
monti, Se. da Vedendosi da Anna sua minor so 
rella scavallata , c da lei e dal re dispri grata. n° 
andò al!a reina, e dissele) cc. (oi nel sigrifi» 
cato di far cadere di grazia. Sappiacie, Ca 

SCAVAMENTO; s. Mm. Lo scavare. Fosrlfe } 
P action de creuser, L 

SCAVAUE | v. a. Cavare sotto , affondare, far 
buca, Crewser è caves i fomilici i fomr, Scavare 
assai profondamente » Apprefondir + cremser bien 
avan” 

SCAVATO; TA 3 add. da scavare, Crensé; car 
Td è PICO + 

SCAVATÒNE , v. m. Sa/pin, Che scava. Qui 
CORSE x 

SCAVATURA ; sust. f. Scavazione , Scavamene 


to. V. 

SCAVAZIÒNE ; s. f. Cr. in Cava, Scavamen- 
to, scavatura , scavo , lo scavare, cava. Fomil- 
de i d'artion de sremser , 

SCAVEZZACOLLO), s. m. Caduta a rompico!. 
lo, Cundte prisipitie i pricipice . d. Scaverzacol= 
lo, figuratam. vale imbroglio, pericolo. Embar 
rasi igser . Che questo tustuecio da galca <em- 
pre gli metta nuovi scivezzacolli. ‘$. A scaver 
racolio ) posto avverbialn. vale precipitosamen- 
tes con pericolo di scavezzani il collo. d corpi 
perda ; a Dride abattu? , È. icavezzacollo , dice- 
si anche a uomo di scandalosa vita. Mosmme dis- 
solu s mechanty perdu s scrlcrai. 

SCAVEZZANE , v. att. Scaperzare , rompere 
sperzare in tronco. Rospre è briser è casier i è 
brauchers $. Vas che tu crepis © che tu rompa 
al collo, e quel ti sì scavezzi, Qui n, p. Lac 
du pussse te casser le com. 9. Per metaf. L'avo 
verti a non iscavezzar ja rettorica per troppo ver 
Jerne, Perdre tons oW persre sei princi powr trop 
montoir., $, In pr chi troppo «assottiglia, si 
scavezta y © vale che chi troppo sufistica è 
conchiude, e pon conduce niente al fine, Gai est 
prep mriwagiena , trop dilicat y qui vent recivereher 
ireps ne conclud prmais PieMt , me vient jamais d 
bear de rica , 

SCAVEZZATO; TA) e SCAVEZZO | ZZA, 
add. da scavezzare. Rompw è beisé . 

SCAVIGLIARAI), n. p. Caper, Liberarsi dalla 
caviglia y scapestrarsì —, Se delicorer. 

scAVvO, s m. La parte scavata di qualche co- 











sa, Fonilte i ereux q fosit 4 


SCAZZELLANE, v. mn. 2'e basst, che vale 
tractallarst, S' amaser 3 fomer i fetus, 

SCAZZONIE ; s. m. Verso usato cda’ Greci , e 
dla' Latini, simile al jambico , fuori che nell’ 
ultimo piede, cht è spondeo. Scassa, 

SCERKNAN 3.5. f, La scebran mo;giore di Me- 
sue, è quell’ erba , chie altrimenti vien detta F- 
cela maggiore e d2 Dioscoride Pittusa , bale 


‘ande . 

SICEDA, <. f. Belfe, scherno, Railferie; mo- 
querie è boaficunerie | $. Per lezio, «inorfia. fa 
daises i migirardises è griuvarei è affrierics. d, Sco 
da, Hat, Par. per scrittura abboczata s prisma 
scrittura; © per lo più sì dice a quella de' No- 
tai. Mevute, » 

SCEDATO ) TA) add. daro alle serde. Gague- 
mard i railieuri mequenr i benfior. 

SCEDERIA, s. f. Sceda. V. 

SCEDONE , s, m. Bat. Purg. Figura scherzero- 
le a che suole servire da mensola ; 0 da capitel- 
lo, a sottener qualche trave. Lorbean, 

SCEGLIMENTO; s. m. Lo scegliere, Choix 5 


griage + 

sCfeLiERE » € SCERRE. v. a. Cernere, se- 
parare, 0 mettere di per se cose di qualità di 
versa, per distinguerlo, 0 per cleggerne Ja mi- 
gliore , e talvolta clegger semplicemente, Lhoi- 
ur è urier a sdpareri diviser i rpiucher. Per Eleg- 








gere. V. 

SCEGLITICCIO ; s. m. La parte peggiore ) e 
più vile delie cuve scelte, Rebuts ergares 4 cri- 
dlures i dplucbures. e 

SCEGLITÒILE , y. m. THÎCE fi Che sceglie. Co 
bui qui choîsit, quencpiuche Ce. 

SCEI ERÀGGINE, SCELERATEZZA , SCELE- 
RATAMENTE ) SCELERATISSIMO , SCELEtÀ. 
TO, SCELERIT SCELERITADE ; e SCELE- 
UITATE. VW. Scelleraguine s Scelleratezza ; co. 

SCELESTO; 1A) add, refom. scellerato. V. 

sChI LEBATAGGINE , s. f, Segaer, Astratto 
di scellirato ; scelieratezza, Sedlrro tesse, co. 

SCELLEBAGGINE. s, £. V. Scelleratezza . 

® SCELLERANZA, 5. f, V. Scelleratezza + 

SCELLENATAMENTE , e SLEIL FVATAMEN- 
TE) avre, Con scelleratezza, Perficement è <nfi- 
dellement è maliccomicment i mdclrammeot 

SCELI FRATEZZA , e SCELFRALEZZA,&, f. 
Fatto pieno d'eeccssira malvagità, e bruttura 4 
scellera gine. Socleraiease 5 mnsomanceté i maligni 
té i Malize ) Acbson neite 4 perfidia + 








Scempiato . Preso. 


‘SCE, 


SCELLERATISSIMAMENTE, avv. Superl. di 
scelleraramente. 75 neces e, 

StELLERA 1Î5$IMO, e SCELFIATISSIMO è 
MA, adi. Sup. di sexficrato . fres sorlarat i srig= 
perfido, Dr. 

SCELLERATO , e SCELERÀTO, TA) add. 
Pieno di scelleratezza . S.e/crat è amalficteno 6 
mralbenrenz + aceltant i dnapoe è pervora a pooffide « 

SCEILLELGATÀ , SCELLF: IL ADE, e SCELLE= 
MITATE , SCELERITÀ = 50b! ENITÀDE, e SCE 
LERITÀ IE » ® L V. scelleratezza, 

* SCELERIOÒSO è SA 4 add, Scrilerato, V. 

SCRLLINO sim Foce sagiese è mercantile è 
Moneta iaylesc d' argento, di valore di circt 
venti soli. Sobelliag 

SCELO , s. m. #0 














. Scelleraggine. V. 
SCELIA ; s, f. Lo sceglicre, elezione, Choixs 
miage. A sua scelta. A son choix , $. Dare scele 
ta, e dare a scelta, vale concedere 'o sceglie 
re. fiommer y dasiier fe cuoen. $, Fare scelti, vae 
le scegliere. Ciossir. d. Usasi anche soclta ; per 
la parte più squisita e più eccellente di choc- 
chessia. L' élite de quelque chose, 
SCELTEZZA  s, f. Salon. Astratto di scelto. 





Cheix. 

SCELTISSIMO;, MA, add. Sup. di scelto ; € 
per do più nei significato di buono, squisito. Tris 
fagui i trèi-hon i excel'ent + parfatt, 

ZELTO , TA 4 add. da scrgliere. Choii è dina 
è. Per buono , squisito. Hog 6 exquis i excellent 3 
purticulierà curicnx % 

SCELTÙME, s. m. L’avanzo delle cose catti- 
ve separate dalle buone, masame. Rebat; dpla- 
vharera ordures è balaytures , 

SCEMAMENTO, s. m. Lo scemare. Dimina» 
tion è riductisa è dichet 3 retranchement ; amein- 
drissement è dielia . 

SCEMANTF ; add. di ogni g. Che scema. Qui 
diminne è qui deeviti qui est sur son diclia. 
Ciò che semini, poni e pianti, fatlo a luna 
crescente ; e ciò, che cogli per serbare, failo a 
luna secmante. 

SCEMARE, v, att. Ridurre a meno, diminui- 
re. Dimeawtt.i af eri amaindrir i resrancier è 
roger i restreindre + riduive, 6, Ed in signific. no 
en. p. vale ridursi a meno, diminuissi.  Dimi= 
nuer è Gaisser, ). Scemare , per bollire, vale scee 
mare 2 poro a poco, Dimiwser petit a petibi né 
cOmIMMET pets a pese 

SCEMATO, TA) add. da scemare. D mis 
We. è. Per consumato, indebolito, Dimiame i ae 
merndri i affridii , Sentendo che il navilio del re 
«ti Francia era assai scemato e straccato, si l' 
assalio, 

SCIMATORE), v. if. Che scema. Qui dimi- 
mne, o. 

SCEMO) s. m. Diminuimento, sormumento + 
Dimination è réduetion 1 retrarchenenti + 

SCEMO | MA 3 add. Che manca in qualche pare 
te della pienezza , € grandezza di prima. Dismi- 
mods bainsé | consumi. 9. Luna scemi, contrario 
di piena. Lame en diconrs, om eu diclin, Y. Per 
iicrocco ) di poco senno, Sat ; Gste è andare i sr 
pier i drbité è imbrcille, ). Sentire © aver del- 

scono » vagliono avere poco senno g dar a di= 
vedere di non esser multo savio, Erre smbecille i 
margner qu' ow a pen ae ceruelte i faire voir qu' 
gun a puine de pugement ) poivi de dos s00M8 + 

SCEMPIAGGINE » s. f, Scsmunitaggine $ ba= 
lordaggine , bessaggine. Sortisr; bafonedise i db 
Ivurderie è csourderie i niaiserie i stmpidite è sian 
plicite, 

SCEMPIANE, v, att. Sdoppiare: contrario d’ 
milonpiare * Depiier . $. Per ridurre a chi 
plicità , sciampiare: contririo d' abbr 
velogper i expisquer i delasresr, Y. Per 
con iscempio , tormentare aspramente. dassseret à 
toarme acer crmellement., V. ftraziore, 

SCEMPIATAGGINE , s. f, Scempiaggine è V. 

SCEMPIATAMENTE ) avv. Rd, /ris, Sganghe= 
ratamente, in maniera scempiara . Sustesmient + bd 
dementi comfusfment i en diserdre, 

SCEMPIATISSIMO, MA, add, Magal. Sup. di 
6, Ce. 

SCEMPIÀATO ;, TA} add, SJoppiato , fatto seem» 
pio. Diplué, è. Per semplice occo , scimunie 
to» sgangherato . Sere arivass e sesaple i bibite i Li- 
tei batenrd i materie! è badaudi buche i cruche 7 


mado. + 
SCEMPIETÀ,- s. f. Sciompiezza, Scempiaggi= 
ne. V S 


SCEMPIEZZA ; s. fo Astratto di ucompio g 
scrempiaggine, Ssmpdicene è aswpudico è niseserte g 
Ut. V, Scrimpiaggine . 

SCÉMPIO , s, ib, Lo straziare con crude tor= 
mento. Sapplice è carmase + Mdiboli: + 

SCRMPIO, PIA) add. Contrari di doppio, 
Simple . 9. Scempio $ si prende auche in signifi= 
cato di Scempiato è cloè sciucco è setmunito è di 
poco senno, Simple i set, Cc. |. scempiato. 

SCENA, s, f. IL paese; e luogo finto sul pilco 
de' comici. Sciae i le Lira ch s'est peontet d'a 
diron que L'od reprisente . La «cina è Fifenze sg 
cv sE finite che intervenisse il caso. y. Scrne g 
piu particolarmente vicini le tele confitt* cepra 
telai di legno , € dipitus Dir rappicaenta te il uo» 

PO) 
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fo finto da' comici, seme: + decorationi, $. Sce- 
ma. per lo teatro. Tw.tre 5 spertarie , Ora dall 
mecalemie ; e dalle serene ti richiamo. a' giudizi, 
nulle cause g-ec. $ Scena, per la commedia , 0 
Aragedia rappresentata da' comici. Comidie ; trae 
Ki ei piòce de tevasre , Gli ordì subito un atto 
scena mrntre sponeva, ec. $. Scena , sì dice 
Pete una delle parti, in cui sono divisi gli neti 
lella commidia. Scine, $. Scena, figuratàm. per 
Mppan za durevole. Sine. Nè «i necorsero 
che in quella scena risplendente di ibeni vaniy € 
che tosto spariscono. non è cosa alcuna tanto aw 
versa e contraria, che essi non dovessero aspet- 
tarla da quei tempo, che cominciaro a non udire 
nulla , che ver fusse, cioè apparenza poco dure» 
vole, f Mortarsi Ja scena, figuratamente vale 
metarsìi la faccia delle cose , o degli affari. (haw 
er de face. 6. Venire, 0 comparire in iscena ) 
guratam. vagliono comparire al pubblico, ap- 
partire. Paroiise, 

SCEN TA , sf Mur. Frag. Peggior, di 
scena, Muawwabe scie, 

SCENARIO, s. m. Foglio, in cui sono descrit- 
ti i recitanti, le scene, eil d, pe' quali 
volta volta deono vicine in palon i comici, e 
altre simili cose concernenti Je commedie. La 
Fenitle ca l'om margque les seiner CS fer nome der 
srcteuri qui doivent parertre sur le tréitre . Y. Sete 
nari , Face dell'uso , diconsi anche le serne stese 
se dipinte, @ rappresentanti cose relative alla 
sommedia 10 simi.e, che si reeita, Scines s come 

(ZZZ 
SCENDENTE ) ‘add. d'ogni g. Galit. framm. 
Par. Che scende, L'ad den 5 fr 
» Andare in basso, calare: 
i € si usa anche in signifie. n 
cn. p. Dercendro, È, Scendere per un fiume; 
andar a seconda di esso, Descendre ame ri= 
Diîre. Cesare adunque mette 2 ondine arme , Je- 
gni, aiuti per iscendere per lo fieno a combat- 
terle. J. Scender sopra, vale andare addosso , ar 
salire. Faire une descente i une irrupiion ; atta 
quer. $. Per discendere, cioè venir per genera- 
zione » “Descendre ; tre iisu » tirer som origine , È, 
Per rinviliare. Bassser de prix . E l'olio scen- 
de ; siatene avvisato , 
SCENDIBILE, add. d'ogni g. Safvin. Che può 








scendersi , agevole alla scesa. dis 4 dercendre, 
SCENDIMENTO , s. m. Scesa, lo scendere. 
Desicnte , 


SCENEGGIAMENTO , s. ra. Marr. Trag. Lo 
scencogiare, Le diclamer au tincdtre. 

SCENEGGIARE) v. n. Afgar, ee, Recitare sul 
De scene. Liéelasmer au sbiarre . 

SCENICAMENTE s avv. Uden, Nîs Di eale 
sornico , Fappressa tara in iscena + DLL 
maniire tbcatrale; comiquement. 

SCRNICO , CA , add. Appartenente a scena; € 
trat, Scomigne , 

SCENÌTE, s. m. T. de Grograf. Nome che si 
di a' pepoli che abitano sotto le tende. Scoite, 

SCENOGRAFIA , s. f. Sor. Dis in Prospetti= 
va. Artes che insegna a disegnare fe cose, co- 
me appaiono alla viva, Sc/wographie, 

SCENOGRAFICO | CA, adi. T. Matematico. 
Appartenente alla scenografia O gr af e 

SCENOPEGIA; +. n. #ee, Dir. Festa celebrata 
dagli ‘ei in memoria della peregri e del 

o di Dio nel deserto, Scewopegies / foter dei 
F7 mates, 

* SCENTRE , s. m. Saputa. Onde a tuo scen-, 
tre; a mio scentre e simili, posti avverbialm. 
che vagliono con tua , 0 inia saputa , 0 cognizio 
ne. Sesemmuent + sachant ce que i ou fatt è aver 
somuoissance. Tu ricevi il SS. Sagramento in pro 
sato moreale:a tuo stentre , ch'è troppo gran di 

Là n 

SC BIFFO, s. m.. T. della Stor. mod. Nome , 
che sì di 2° diverndenti di Maometto per via di 
Faria di lu figlivola. Cherif. 

SCERNEKE , v. 2. Discernere 3 distinguere co- 
gli cechi n onlla mente, distintamente conovee- 
re» Diseerner | dimiler i voir elasrementi disti 

mer pur da va , o par l'oprrasion de | espri 























CLI 
» uifriig per mostrare. Mostrer am dosgl o ite 


diquer , O Seme , disse questi, ch'io ti secrno 
col dito { e additò uno spirito innanzi ) fu mi- 
glior fabbro del parlar materno . 9. scernere, per 

‘gliere, eleggere. Chotssr s efire . ho scerne- 
re in questo eiso pochi per avergli migliori, è 
al tutte falio, —. A 

SCERNIMENTO posust. m. Lo socrnere. Di- 
scermement i & actioa de discerner y-0n de faire die 
shin: s0n , . 

* SCHINÎRE , V. Scermere, 

SCERPÀRE , w. a. Hospere , stracoiare, gua- 
stare ) schiantare. Rompere + stracher i déchirer. 
Ricominciò a gridar, perchè mi scerpi . di Scer- 
pani, n. ta) essere schiantato. Rire decderi, arra- 
site + Quiné ! ch" c' par, che') cuor da me si scerpi . 

SCEBPASOLBA , s. f. Sorta di piccolo uceeltet 
to, ne. nido del quale va 1) cuculo a depor le 
sue uova. Lost abbiamo nel tesoretto di ser Bru- 
netto Latini, Ma cio unn basta per darcene mi- 
Elior notizia ; perchè il cuculo depone te sue uo- 
va pei nido di var} altri piccoli uccelietti . Pelé 


SCE 


È SCH- 555 


ciscauy dans le mid duquel la fomette du concou g  SCREGGIO, » m. Scheggia , nel signifi. db 


pond ses aufs i la fauvete brune , la limotte , le 
roiteler s le misange , le pingon , | alomette s la 
bergeronnette sont de ce nombre . 

SCERPELLATO, TA, add. Aggiunto d’ cc- 
chio, che abbia arrovesciate Je palpebre. il 
CAZZO 

SCERPELLÎNO ) add. m. Aggiunto d'occhio , 
lo stesso che scerpellato. Onde occhio scerpelli» 
no. Rif galla, . 

SCERPELLONE, & f. Error solenne commes- 
so nel parlare, © nell'operare. Lewrde fame 1 
béume è fante gresslire . 

SCEMRE, v, a. V. Scegliere. 

SCERVELLATO, TA, add. Quegli, a cui è 
uscito i) corvello, dicervellato + Eeerveles dvapere , 

SCESA ) s. f China, via, o luogo, per io qual 
si cala da alto a basso; contrario di salita; ed 
certa, Descente i calude . $. Per l'atto dello scene 
dere ) scendimento. (escewte. $. Scesa , dicesi al 
catarro, che secundo l'opinione degli amtichi me- 
dici y discende dal capo nelle memina . Rime de 
cervtan,.$. Prendere, n simili cheechessta a ser 
sa di testa, vale impegnarsi ostinatamente in a; 
cuna cosa, mettervi ogni forza, studio, applica: 
zione, e diligenza , ad oggetto di conseguiine | 
inten, dae d'ampossisrie pear quelgae ciese 5 
faire rase des pieds de derriire pour venir è bout 
de quelque chose, 

SCESO ; SA 4 add. da scendere , disecso. De- 
scendo» Ì. Per originario, discendente, Descea» 
danti issm i origiaaire , 

SCETTICISMO , s. m, T. Didascalico, Setta y 
e dottrina degli scettici. Septrcssme , 

SCETTICO, add. e s. m. Safw Che dubita 
d'agni cosa, € propriamente dicesi quelli an- 
tichi Filusofi è ia setta de' quali stabiliva per 

incipio , che non v'è nulla di certo, e si 
Ri da dubitar d'ogni cosa. Seepirgue. 

SCETTRATO , TA, add. sa/vuw. e. Munito di 
scettro, che imbrandisce lo scettro. Qui suews fe 
acepire. 

SCETTRISERO, ERA, add. $alu,-Opp, Pero. 
Lo stesso che Scettrato, V. 

SEBTITRO ; s, m. Bacchetta reale, segno d' au 
torità y € duminio. Jerpire. fi. Scetero , figura» 
tam. si prenie anche per l'autorità, e potere del 
Sovrano, Le scepisei ta roranté i le powuoir 108= 


verain . 

SCBVERAMENTO 4 s. m. Lo sceverare , sepa- 
razione. Srparation i division, 

SCEVBHANTE , add. d'ogni e. Coll. Ab, Jrac. 
Che scevera , separante è dividente , qai sépare i 
qui diusse i qui slcigne » 

SCEVERÀHE , che per sincope si dice anche 
scevrare, v. a. Socgibere, separare. Ssparer e dear 
feri mestie d part» È. SCEvcrarsi a M. p. separar= 
si, Se separery s'élcigner de querque chore + 

SCEVERATA , s. f, V. Socverami neo. 

SCE FRATAMENTE , er Separatamente. V. 

SCEVENÀ 10, e SCEVRATO ) TA; add. da 
sceverare , € «cevrare, sepàrato, Separi , ro 

SCE+ ERATORE, v.m. Che scevera . QUI ispare. 

SCÈVEHO, e per sincope SCEVHO 3 HA ) add, 
Scevrato . separò è écarid, We, 

SCEVRANRE. V. Seeverare. 

SCEVRATAMENTE, avv. Salvi. Sincope di 
Sceveratamente » V. 

SCEVBATO, V. Sccverato . 

SCEVRO, V. Scerero, 

SCHEDA 3 so fi Menz. Sat, Carta scritta + 
Bilict . 

SCHEDUIA, s. fi Red. /ett, Dim. di scheda’, 
cartuecia ) biglietto . Haller, 

SCHEGGIA , s. f. Pezzetto di legno, che nel 
tagliare i legnami si viene a spiccate, Ee/ar de 
pois i copeam + cmicos , È. Scheggia , per isverza 4 
pezzisì di legno, o simile, che penetri. nella 
carne. kohatde, $. scheggia 0 schegaziun.ia d' ov 
so. Esquille, è. Così di quella ua usciva 
insieme pambie , e sangue, cioè da quel rronc» di 

ianta . Srome e arbre. Il nome di coici che 6° 

ibestiò nelle "mbestiate schegge è cioè nel toro 
fatto di più pezzi di legno. Tawreum de bons. è 
Stheggia, per similit, st dice de' preattti, che si 
spigcano nel rompere qualsivoglia aîtra corpo. £- 
chat. $. Scheggia e per iscoglio scheggiito , 0 
scosceso » Roche 1 roclrer estarpi + &. Scheggia a di- 
cesì anthe a sottile striscia di legname per uso 
di far corbelli, panieri, e altri vasi simili. Lar- 
dea. $. Chi ha de'ccopi puo far delie schegge» 
prov. vulgato » che vale che dall'assai può trar- 
sene jl poco, Qui a da Lois prut faire des co- 
pranzo è, ha achipigio ritrae dai ceppo, si dice 
fig, di chi non rrallgna da’ suoi progenitori, Bors 
cinens chisisent de race, 

SCHEGGIALE, s. m. Sorta di cinto di cuojo 
con fibbia. Cesarure ae cair. 

SCHEUGIARE, wa. Fare schegge , levar le 
schegge. Faite der copgama » des Baracana + Jene 
stre du boir. è. Scheggiare } v, n € scheggiarsia 
np. rompersi jn ischegge . fs/ater i se rosapre a 
Li + 9. Per iscoscendere, 0 essere 

4 


somerto , CATpÌ + 
SCHEGGIATO , TA » add, da scheggiare, Few 
das rompuy orse par delats » - 




















scoglio scheggiato , 0 scosceso . Roche rocber e- 

scarpe . 

SCHEGGIÒNE; s. m. Acerescit. di scheggia 

Gros pre 4 ‘pad filati gros recher escarpi . 
SCHEGGIOSO ; OsA , add. Pa:tito, o taglia- 

to a schegge: onde sassi spezzati e scheggioni, 

vale mal pari, disuguali. Pserres poietues , ra- 


dotewses. 
SCHEGGIUOLA , ? sf. Dimin. di scheggia. 
SCHEGGIUZZA s J' Pesit delar, om petti com 


A 
PICHELETRIZZATO; TA, add, Fatto schele= 
tro, ridotto a stato di scheletro. Devenw camme 
uu squelette ; è dicd 

SCHELETRO, s. m. Carcame; tutte l'ossa d' 
un animal morto, tenute insieme da'nervi , © 
scusse di camme, ie è carcaist. 

" SCHENCHÎRE, v. n. Andare a schiancio. Gane 
cir s aller de bias i aller de casi. 9. Der metaf. 
vale Scansare, V. 

SCHERANO, 5. m.. Uomo facinoroso , assassi- 
no, Brigand ; scelérati Landit. $, Scherano ) in”. 
forza d'add. Lì Marinai, come gente scherana e 
sbandita s giungono perentendo fe porte. Mi 
clant è manvais i scdiiras, «| 

SCHERANZÌIA. V. Squinanzia, 

SCHERETRO, V. cletro . 

SCHERICATO , TA , add. Quasi degradato ; & 
privato dell’ Ordine del Chericato ; e si dice ta= 
lora per ignominia a'Cherici, Mor snyurieme donk 
on se sere pour offenser um Ecelciiaitique , C qui 
au propre signifie , sami iomamre , on digradi . ds 
Per similit. sì dice-delle piante seapezzate , Erà 
sé i cme» 

SCRENMA , s. f, Schermo; e dicesi proprismen= 
te dell'arte dello schermire, Escrime; ark + te 





PA 





xe-cite de faire des armes, $. Onde moto di 





mance i se décontenanere . $. Cavare altrui di schere 
ma s figur, vale for perdere il filo del diuorso, e 
deil' operare ad alcuno. Derenrer wa le 
dbroncervery lui faure perdre ie fil d son disceursy 
le decontemantet 

SCHERMAGITA , s. f. Zuffa. Dimdli; Batte- 
rie, o. V, Zuffa. 2 

SCHEHMARE va Vi Schermie. 

SCHEIMIDOÒRE , e SCHERMITORE, v.m. Che 
sehermisce; che fa; 0 insogna l'arte della scher= 
na, pscrimtenr y ou maitre d'armesi maitre ca fai 


d'armet + 

SCHERMIGLIÀRE; v. a. Buon Fier.. Scompi= 
gliare i. capagli. V. Arruffare . 

SCHERMIGLIATO, TA} add, Scompigliato ,. 
artuffato . Febewel. 

SCHERMÎRE, v. n. Schifare, e riparar con are 
tell colpo a che tira îl nemico, & cercar d'offen- 
derio nelia sresso tempo; giuocar di spada. E- 
serimer s faire dei armes i parer un comp. $. Scher= 
mirsi, n, pi vale difendersi. se difendrei se gare 
der i se mettre d comune 4 se garamiir , Che appe» 
na può sehermirsi da' pidocecht, 

® SCHLAMITA , s. È. Scherma, V. 

SCHENMITORE » v. m. V. Schermidore. 

SCHFAMO, 1. m. Riparo ; difesa. Lyfeuse. $. 
Schermo, Das. per arine offensiva. Arme . 

* SCHERMUGIO, s. m. V, scarzianecia.. 

* SCHERNA 3 + Lv. Seherno. 

. SCHEANEKVOL dd. d'ogni g. DI scherno. 
Lapuriena + mira: y. Schernevole, vale anche 
da schernire, degito di scherno. dermable 4 amprio 
sable contempiible . 

SCHERNEVOLMENTE ; avv. Con ischerno .- 
Quiragensement | inpuricmecmenti de darguensemento 
avre mepriss auco didari è d'une maatire snjno 
rime. A 

* SCHÉRNIA. V. Schierno, * . 

è SCHEBNIANO ; s. in, Che schernisce. Me- 
quenr i bersntar 

SCHERNJMENTO» s.m. Scherno.. V. 

SCHERNÎBE;v. n, Fare scherno a diletto, di- 
spregiare alla scoperta, Se miguer s bermer | coloa= 
ner i smepri: 











dser è comipmer è ridicmlisina beurmer ew 
ridicute, è, Vale ancora non curare, disprezzare» 
Mipriser è Me {dire duca cas 
SCHBERNITIVO , IVA, add. Udea, Nin Atto 
a schernire, Qui imrmre. qui ontrage, 
SCHERNITO , TA, add. da schermire. Ber= 


ui, CA 
SCHEANITÒRE , v. m. Che schernisoe , Mo= 
quess i berueur e qui se mogue i qui miprist y ca 
SCHEENTI RICE » vs fe Che schernisce . 
quesse i qui se meque y Fe . 
SCHERNO, s. m. Lo schernire, dispregio, Ma= 
morso è derringuri sWanie i mopris. / 
SCHERLUÒLA ; s. f. Spezie d'erba, che si col- 
tiva per lo più ner orti. Sorte «° Lerbe. 
IERZAMEN s. m. Lo scherzare, schera 












È ed fedi tl ,fetaerie. 
SCHERZANTE » d'ogni g. Che scherza, 
Badu i feimirei fu pat * 
SCHERZARE , v. N È preprio lo scorrazzare, 
aa > sale 


A 
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saltabiltare, gridare, 0 percuoterti leggermen- 
te, che per giuoco isnno i fanciulli, e gli ani= 
mali giovani; far delle base s burlare , rusza- 
se. sio i sati 4 batifoler, è, Non t'im- 
paeciar con lei, cioè colla fortuna , la quale seme 
re scherza , che cuoce . Ne 1° amare par avec la 
Fortune, ses badinages te cniront . $. Scheszare è 
per trastullarsi amorosamente. Fo/direr. $. Scher 
Zare, usasi anche per non far da senno, Bagi 
mera ne pas agir sericmiement . $, Scherzaré în 
briglia. D'uno, ch'è benestante , cioè agiato 
delle cose del a ce. e nondimeno, © per 
igliatsi piacere d'altrui, 0 per sua natura PIRO 
È sempre è e si dwole dello stato suo , e fa a 


cuna così da poveri , si svol dire., come delle. 


gatte: Egli cccella per grassezza , e' si ramma- 
Fica di ‘gamba sa crli ruzza è 0 veramente 
scherza in brigl Se plaindre que fa muarice est 
grop delle è srter farine sur un tar de bii. 9. Scher= 
za cu' Fanti , © fascia stare i santi; inamiera pro- 
wuibiale, colla quale s'avvette a non porre in i- 
scherzo , 0 îm derisione le cnse sacre. Sl we fast 

ts meter les choses rasa aver les profanes, $. 

Jon ischerzar coll'orso , sc non vuegli esser more 
30 pur smamicra proverbiale è con cui sì avverti 
sce altrui a mon mettersi a Tauprese troppo peri- 
colose , Ac i'capose pas aux dangeri, 

SCHERZATOnE , w. nh Che scherza. Rail- 
deur 5 plassnati badint 

SCHIIZIIIO, s, m. Sa/vin. Dim. di scher- 
zo, rit Sadrnage è petit je, 

SCHEIZFVOLE, add. d'ogni g. Burlevole. 

, Badin i fu i fludizant, 

SCHERZE\OLMENIE 4 avv. Con ischerzo . 
Pour badimr i en badanti, 

SCHERZO 4 s, nm. Trastullo | Badisage 4 fet- 
grerie i niche è prtste malice . $. Fil attaccossi 
Ja battaglia in terzo, cd “Cra per uscirne un stra- 
mo scherzo: qui per ironia; e vale cattive giuo- 
co, offesa, danno. Un audavare y am vilain pen, 
0. Da scherzo è posto avverbialm. vale da burla. 
Beor badiner è par plurvanterie . d, Dicesi in pro 
grerb. liccarsi la cattività in ischerzo , cioè voler 
ricuprire Ja malvagità coll'ombra dello scherzo, 
metterla in buffonerla . Sc gamer, se glorafer de 
pes dlefants , de ses nechancerie , 

SCHERZOSEMTO , TTA } neld, Bellia, Lez. Di 
min. di «cherzose, |a pete Budrm, 

SCHERZOSAMENTE, avy. Con ischerzo , per 
scherzo. En Badinant, 

SCHERZO: SA , add, Che scherza + Badin, 

pare a pene è platani, 

SCHIACCLA ss. f. Ondigno per pigliare gli a- 
mimali , ed è una pietra, 0 simile cosa grave sr 
stenuta da certi fuserlictti posti in bilico, era ì 
quali si mette ii Gib, per aflertarglij; tocchi 
scoccano, € la pietra cade, e schiaccia chi v° è 
sotto, sorse de sredbucle; ponr qitraper des betes 
& dei ciseavz . O. Onde si dice per similit. giu» 
guere, o rimanere alla schiaccia è per cogliere 4 
© incappare nell'insidie. Prede dans des filets 5 
gtonner ca furre donner guns ua prize, 9. Schiae- 
cia) st dice anche a quell'istrumento, che serve 
fin vec: di gamba a coloro è che l'hanno manca, 
© stroppiorà. Sande ae Bers. 














SCHIAUCIAMENTO, s. in. Lo schiacciare, L* 
Mitiva a 


prastra d' dcaster i coupasion è menriris= 





SCHIALCI AE, v. 2, Rompere, e infragnerey 
ed è più prupriva che d'altro, delle cose che 
hanno iuscio, Fararer s rcuvini i dombenitier è d. 
| Selene» per simtilit. ile percuetere, Frep- 
per. ii vescio ponte guardavsin La tracci», che 

îa verso not dali altra bunda, e che da ferza 
similmente schivecta . d. Schiacetare, per mitaf 
vale rintuzzase , rep ere. Safiaquer i repremer 3 
e. Onde segrtitàs che quasi licita ente poechia 
moi schiaccianio Jo stimolo illa cmcienza, è, 
Schiacetate | Lr. in tiotere. In modo basso , per 
rovere il freno, aycre grand’ ira, e non potere 
sfonaria a sun uso, Ronger sa frei, 

SCHIACLIATA ) s. Î. Focsecia , Fosanet gi 
pean. è Taccvan di due nocr una schiacciata: gui 
in sentim. equivoco in ischerzo » che nun giova 
Spicy re. ci . 

SCHIACCIATINA) s. fi Dim. di schiacciata, 
Prisi getcaa y o 

SCHIALCIA TO; TA $ add, da schiacciare. f- 
erasdi tetti a (dorboniltà è 9. Per Puitto, e quasi 
come se tosc shiaccato, ed é per Jo più ag- 
giunto di nato. hevsré è camardi camus i appiati. 

SCHIALGIATURA | s, f, Schiacciamento , ine 
fragnimento. Consuriva 6 applatessenzas è mente 
CIZIZIOZANI 

SCHIADICA , s. £ Poe, Di 
ramozioni del tronco interive: 
Malta delta fuaggioree rd altra minore. Le gran 
de. la pi ibique è vesse vscheta Pri 

SCHIAFFIOGIARE) v, a. Dare schiatfi, seaf- 
fate. 

SCHTAFPO, sm. Colpo daro nel viso con mae 
modera, Soaffict, A, Dare uno schiaffo, £uzier 
Mii dr fi cosurit fa jone. 

AMAG&ZAME , v. n. Propelamente il gri- 
dar. galtine, viso hanno fatto È unvò 3 € 
de’ palli, e d' aleri veces quando hanno paura. 
































Nome di due di- 
della vena cavi) 















Caguerer comme une peule, $. In proverb. La pale 
lina; che tchiamizia, È quella de ha fatto ]' 
uovo; e vale, che chi troppo s° affitica per incu- 
sarsì, per lo più si scuopre colpevole . Tel qui 
crie contre gi ue, est somuent Iui-meme ie 
compable, è, iamazzare $ fipuratam. vale fare 
strepito, gridare. Clafauder i crier comme ua ai 
le. $. Schismazzarsi, n. p. fem. Attuffarsi con 
istrepito, € si parla di uecelli palustri. P/oager 
dans l'eau en faisant beaucoup de bruit . 

SCHIAMAZZATORE , v. m. Che schiamarza + 
Tapagewt s piaîlleur e triard, 

SCHIAMAZZIO , 7 s. m. Romore ) strepito è 

SQHIAMAZZO; fracasso per lo più di chi 
grida. Clabasderie s criafilerio è piailferie è var 
carme, $. Schiamazzo s dicesi anche a quel tor- 
do, che si tien nell’uecellare in gabbia, c si fa 
gridare, mostrandogli la civetta y° 0 facendozli 
paura » acciocchè quer, che son nell'aria si catt= 
no a guella voce. Appeam. È. Schiamarzo per si 
milit. si dice anche d'ogni altro allettamento 
per ingannare altrui, Learre, Convennero che La 
ziare barzica di Sabino fusse jo schiamazzo, € 
gli altr il vischio. 

SCHIANCIANA + s. f. La linea diagonale del 
quadrilatero | La diagonale du quarri . 

SCHIANCIO , 0 STIANCIO, s, m. Che parte 
cipa del lungo, e del largo, siccome fa la dia- 
gunale del quadroy altrimenti detta Schianciana. 
Bisio i guinzoit . d, A schianeioy di schiancia, € 
pr ischiancio, pasti avwerbialm. ragliono a sgum 

s aosghimbescio, a schifa y di traverso. Dr 

dravers i die bisis a de quingeti. 

SCHIANCHLE sv. n Dare, 0 percooter di 
schiancio. Prampir de diais 4 domecr de coti. 

SCHIANTAMENTO , 5, m. Sbarbicamento, sra= 
dicamento y sveglimento. Extirpation è deracine- 


PICCA . 

SCHIANTARE , v. a. Rompere con violenza, 
fendere , cd è proprio degli ‘alberi s de” panni, € 
di core simili; e si usa anche nel n. pass, Fcnde 
seri faire detater un arbre en l' abattanti casseri 
briser i arracioer +. G. Per cogliere, © pirliar cop 
violenza, strappare, Caezllrs prendere de force i 
arracler, Sicchè buon frutto rado se ne schian- 
ta, d. Per metal. Se la memoria mia dal wer non 
schianta) cioè non si scosta , non s'allontana, si 
da awmetre me me trompe pai, 

SUMIANTATO, TA 3 add. da ichisntare, Are 
raché i cansé y Oc, 

SCHIANTATURA , e STIANTATURA), s. f 
dret. Com. V. Suianto , Rottura, 

SCHIANTO, s.m. Apertura, fessura $ rottura. 
Escarre è celati femie è crevasse è oitverture, $, Per 
subito € improvviso scoppio s rumore , 0 fraess- 
503 csì dice comunemente de' tuoni. Esbat i 
grand bruit . d. Per metaî vale passione, € tor= 
mento. Drchirement de commi sourment i douterr 
vive CP dutere è 

SCHIANZA,s. fi Quella pelle, chelsi facca so- 
pra la carne ulcerata, Cresse de piais y de gate 3 
de dartee y Te, . 

* SCHIAPPA, s, f. Sorta di veste antica ucata 
da' giuvami è stretta alla vita. gserse d' habrlse= 
ment ance de la pemnesse qui serroit Lieu le corpi 
some na corsetto È, Schiappoa. Sufuim. per nrmese 
da rimenar la pasta, bipoce de Butyu posr pitrer. 

SCHIAPPARS, y. a. Fare schegge di alcun le 
gno, teadre du doîs, È, Quando s1 vuol mosuare 
alcuno esser grasso e di buomissina Fatta, dice» 
si: Bgli è grasso, ch'egli sciiappa, cioè quasi s' 
apre, c érepa, Cnon capo nelia pelleg movo bas 
30. LL est g° arasiqu' si criv. 

SCHIABARE , v, 2, Far ch 
laminers celsircir. $. Per metal vale n 
res dichiarare, Debronifiee 5 de celeppe 
mestre d Ufconvert, È, Scliarare ) dn stra 
tr. e neutr. pis vale divenire chiaro. Seta 
coni deventr chair, Sehratando tl giorany la gene 
te cominciò ad andare al prato. $. Schiarare , fiv 
quiatmo. pier uscìrdì dubbio. 4° ectarrcr de quel- 
que chose , cu tirer des dilarreisiemieni , 

SCHIAIATO, TA) add, aa schiarare, fano 
chiao. Erbarit a Tardi iliamini , ©. 

SCHIARRIO. vi. m 7 Che seniara. Qui è 

SCHIARATRILE, v. f, clasenti qui ilfa- 
mine. qui seluire . Schiarator del mondo, e iilte 
uunavor delle tenebre. 

SCHIARSA |) s,f. Salvia salvatica. Orvale ; row- 
senbuaat + p . 

SCHIARIMENTO, £ m. Red. To schiarire, 
il divenire chiarm.£ * acrion de 1° deiarreir y de dee 
tenio pis chair g em moins trombfe . è. Schiari> 
mento, Salvia, e Cr, in Chisrità. Per chiarità, 
dichiarazione . Éctaireisseament i caplicarion d'une 
qhovs, sii nre. . 

SCHIARINRE » vw. n. c Schiarinsi, n. p. Farsi 
chiaro. S' dbarriiri devenin etair. è, Per dive» 
mir chiaro | contrari» d' intorbidare. 4' ela: 
cir è deventr macimi proatile . Svinay e imbotta un 
po' giovane è arciocene nella hotie a'quanto gril- 
di, € perciò si risenta, e schuariter, di, Per cis» 
dare 3 stargare, d'ofasrcar < 4 eteadre i di 
amoina arrei, meîtia cpais. TR Re Carlo vessen 
schiarite , e aprir la schiera delli Spagnunir. 4. 
Schiarire, fig. vale metter in chiaro, schiara- 
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se. Îe/aircie è rendre dvideni ) intellizibico dive 


depper . 4: 
“ Hianito, TA, Salvi, Add. da schiarite y 
schiarato , posto in chiaro s messo al. chiaro. E 
chtasrci | developpé y We, * R 
SCHIATTA ; » È Stirpe» nie, Races fé 
Quage i lignéo è giwiration | famille è extraction è 
descendance è filiativmi penitwre è posteriti i mais 
sanre è espise, è Per similit. dicesi anche della 
spezie delle piante , frutta, e simili. Reeci 
ci A catuna schiatta di pomi diputerai il suo 
mne, 
SCHIATTÀRE , v. m. Foce dell’ uso . Crepare 
rnon potersi contenerz. Crewer, 
SCHIATTÎRE, y. a. V. Sauitrire. 
SCHIATTONA, s. f, Accresc. di schiatta ; e si 
dice di persona rigogliosa c atticciata. Grosse 


BARI è _ È 
SCHIAVA , «. fi Beer, ee. Colei y che è im inte- 
ra podestà altevi, avendo perduta da libertà + 
Eichave i captive. Dove egîi mon istette guari s 
che due schiave venner cariche » L 
SCHIAVACCIARE, v. a. Ner. Samin, Pose 
seberzevole . Aprite levare i chiavacci. Qicr Les 


VErriaa è 
SCHIAVACCIO, s. fi Peggior. di schiavo, ## 

lain eslae, _ 
SCHIAVAGGIO, s. m. Salt, Semef. V. Schia» 


viti, . 
SCHIAVARE , v, 3. Scunficcare. Le/ower 4 are 


rasber ter cionss detacher ce qui est cloud + > 

SCHIAVATO, TA) add, da schiavare. Dé- 
tivi, Pe. . 

SCHIAVELLÀRE. V, Schisyare. 

+ SCHIAVESCO , ESCA; add. di schiavo , da 
schiavu. D'esclave, . } È 

SCHIAVETTO, s. m. Dim. di schiavo, Perit 
esclave. 

SCHIAVINA) s. £ Verte funga di panno gros. 
so, propriamente da sehiast, e la portano anche 
i pellegrini, e iromui. Robe d'esclave È de 
peicrin, $. Schiavine , sì dicono anche alcune co- 
perte da letto s che si janno di panno della stese 
sa qualirh, Zowser e grosse compersmee de dit + 

* SCHIAVINO; s. im. Nome di dignità, 0 Ma- 
gistrato y che oggidi ancora da alcum Italiani 
vien detto Scabbino. Fobevrs ", 

SCHIAVITÙ, 4. f, Stato, e condizione 

SCHIVITUDINE, d' uno schiavo. Es/a- 
ages servage i capiiviti. $. Schiavatà  d' anzo= 
rei dicono 1 Poeti dell'essere innamorato , sEss/a= 
vas de l'ANvar 

SCHIAVO, s. m. Quegli, che è im intera podestà 
altrui, avennio perdura da libertà, bacfawe i sd 
pui. è. Schiavo, poeticamente si dice per amane 
te, Eselave i amaar, &, Per obbligato. SKJCF è 
GSLINE è AIrefetti a 

SCHIAVOLINA, s.f, Fir.duof. Dim. di schia- 
vu, Petite esclave. Tu mì par così brutta schia» 
volina, che io nen so pensare è ec» _ 

SUHIAVOLINO , s. im. Dim. di schiavo, Pe= 
tis csslave . N 

SCHIAVÒNE, s.m, Accresc, di schiavo , schia» 
vo grande. Un esclave fort grand » 

SCHIAZZAMAGLIA, s. f Gente vile e ab= 
bietia . Rarailie è canartle è lie du peupie . 

SCHICCHERACALTE,S, m. Fay, rim. Lo stese 
s0 che imprastrarcartabe li, V, Dottoruccio + 

SCHICCHERAMENTO 4 s. m. Lo schiecherare a 
e anche la cosa schiccherata, bardbewsltage ; grif= 
Sarà 








SCHICCHERARE, vi a. Proprismente imbrat- 
tar fozli nello ‘imparare a scrivere, n diecgaare 
che anche dicesi scarabogchiare. Grifidaner, dar= 
donitier , 9. Per sunilit. Grattar le mura dipin» 
gendo. Gratier les marsilies . Scura avere tute 
te") di a schiecherare de inura, a modo che fa 
da fumaca. 

SCHICCHERATO è TA; add, da schiccherare + 
Bardewilit y Gre, 

SCHICCHEMATURA, s, f. Segner. Schicchera- 


mento , scaraboccluo , 5; io. Butrbensifage 4 
griffe + 
SCHIDIONE , 7 s.m. Strumento Junzo e sot. 
SCHIDUNE, tile, nel quale s° infilzano è 


carnaggi per cuocergii a rosto, cd è per lo più di 
ferro, Suche, > 

SCHIENA, s. f. Neil’ uomo la parte dercrana 
dalle spalie alla cintura 3 nel quadiuprde dalle 
spalle alla groppa; c ne' pesci, e snmli testa la 
parte, di sopra tia il capo, e la coda, Hem: rebi- 
#0. Parlandot di bestie darsoni, e d'alcuni al- 
tri animali $ si dice, Croupe. 4, Per similie. si 
dice schiena d'un monte, schiena d'urerpertay 
co, Le dosi la cronpe., TL vevere ta sua donna 
sparando com altre vergini prenv re le ficte ©mbe 
de' verdi prati, o de' puri finmerili le frerchès= 
sime ripe, o da consenziente sche ni del marini 
litts incontro 2° sari zeslirt camininanto. $. 

cheene , chiamano i marinari quei peri di te- 
gno disposti cume solivi o rravtectti, che attra= 
versano il fonve di battelli ge sopra 1 quali ei 
attaccano le suola , ic tavole , € Je bordeture del 
fundo. Rablis. 

SUHIENALE, s. m. Schiena, e per lo più si 
dice delle bestie da soma, Croape, 

“ SCHIE- 








scH 


SCHIENANZÌA, s. î. Infammazione delle fave 
ci, e della laringe , che rende difficile il respera» 
re, e l'inghiottire; che anche indefierentemente 
si dice schinanzia , squinanzia, scheranzia , e spreo 


Mmanzia . Eiquinanere 5 tnfammatron de goiier + 
# SCHIENCÎRE, V. Schencire. 


SCHIENELLA, e SCHINLILA » s. f. Malo- 
re, che viene nelle gambe dinanzi a'cavalli tra 
il gincechio è e la giuntura del più, Moleties, GL 
Per simniî. prendesi per qualsivoglia malore, 0 
anche disgrazia) affanno, ond' altri sia travagiia» 


to. Maladiti snfirmiséa malbeue i peine i «ha- 


grin + Pibero foste di schiemetta, o tappà . Quane 
la citazion comparse, mi trovò nel letto colla 


or Dio laudato son 


tra * 
SCHIENUÙTO, TA, add. Che ba larga schie 


na. Kublai qui a le rable dpaisy qui a des rear 


larges ._ A . 
SCHIÉRA , «. f. Numero di soldati in ordi 

S manza . darailioni i ransrs files de soldati ras 
en ordre de bataille è escadron, $, Per metal. sì 
dice d'ogni ordinata moltitudine, Aaride 5 sarete 
pe. d. Schicre anceliche, o d' Angioli. Lé- 
gioni d' Anges. f Fer compiunia, conversazio» 
ne? brigata, Compagnie; sroupe i bende. Guite 
ton saluti) € messer Cino, 
nostri 








in truppa, Par baudesi par peletomi, 0. A schiera 

a schiera: in ischiera } a una schiera per volta, 

Une dardo on une file, om use troupe arris l’antre , 

SCHIERAMENTO; 5 m. Lo schierare, 0idie 

* nare, Ursonnance è attangement des ironpes ca or- 
dre de bataille, 

SCHIERA GE, v. a. Mettere in ischiera, e si 
bsa anche in signific. np. Auger em ovdre de br 
tailie è mettre en ordennance + Pirlundosi di cao 
vallerla + Escudronver. 

SCHIEIÀTO,, TA, add. da schierare; messo 

sotinamm, Range en dbatalile , oe — A 

SCHIERICATO , TA, add. fera. Disfatto di 
Chiericn, Qui a quisss fe petit collet. 

SCHIETTAMENTE , awr. Con ischicttezza + 
Sincerement 0 ebgi rimini 4 
anent è bonnement ; purement o 

SCHIFTTEZZA » sf. A:tratto di schietto. 
disieratà è inné mite i candenr i franchise + 











'SCHIETTIASSIMAMENTE , avv. sup. di schict= 


imente + Triscing sunenty (Th, 
SCHIETTI:SIMO s MA) add. sup, di schiew» 
to. Tri nere, Ce 
SCHIETTO, FTA, add. Puro, non mischiato. 
Pur sstmple s frawes qui wu est pas milé. è. Schict- 
tes per pulito, amifccane 
de è gal, que n'est possi 











Non rami 





rat RX è 





schiertiy ma noosi e 'nvolti. $. Uomo schiet- 
to, vale di membra lesgiadre e agili: contra» 
rio d'atticciata, traversato, 0 massiecio 1 che ame 


che direbbesi scarto. Divagd e delié è agnie , $. 
Uon schietto, ficuraram. vale sincero, dincire 4 
cardio + frane i ragdou è lepal » . 

SCHIFÀ "| POLO $ Voce usata a modo d’ ag- 
giunte, che dicevi di personas fa quale artata- 
mente fucera fa nrodesta e la contegnosa: si ate 
ce pirlo più delle donne. Prmpescuce 3 qui fail 
da célicare , la preciemie + . 

SCHIFAMENTE, avv. Con ischifezzi, Sale 
guent + mal-pre present s iatlopement i vilainemini, 
d. Disse, che ") pieliava con due dita pe free "1 
segno molto schifamente; qui vale in mau 





ra 
schiva, Medestement s avre une cespite de truietto 

SCHIFAMENIO, 5, sn Lo schutare. fonte è 
diorguement e l'action d' evitery aVesquivtr, è, Per 
dispregio , vilipendio . Gppraòre i mepres, Jo son 
verme. e non uomo, vituperio degli vomini a € 
schutimenta delta te, 

MIFANOJA ) s. È Muts, Frane, Fuggifaticay 
P + poltrone, Paressenx , monchalani + 

SCIDFANITE) add, d' ua Sem, Pist, Che 
schit + che ha a «chivo. gui a ae Paveriiony dl 
disuri © La repaznance ponr quelque chest, 

* SCHIFANZA , sust, È. Lo schifare. V. Schi 
famento, 

SCHIFARE, v. nm Schivare) senmare; sfucgi» 

_pe. Puqweter e cuater i civdera fun, $. Per di- 
spregiare, deprsset e dedarnatri amerr du mi- 
pu d. Per avere a schifo, 0 a stomaco, Ne 

mera dose e hrreur è aver de i aueriton y da 
degonty de La ripugnante , $. Per ricsare, Hofwe 
ser 4 rebuter e denicr . Sedi prenderia a questo of 
ficin non ischiferemo, 

SCHIFATO , TA) add. da schifare. Fignevr è 
fvilé a We. +. Per dicprezzato. Merisi i seduiv 
puer e. Scsccla paura timiderza , re. enlise si 
mili, fe quali ti fanno tristo e «graziato, e fame 
moti sesere non riputatò dia mienic, € schttato . 

SCHIFATOBE , v., m Che «chifa, Qui a del” 

gog de la tipuzoanie , 
SCHIFETTO , s. in. Dim. si sehito. 

quifi canori barquerolte + barquitte , 
SCH.FÈVOLE ; add. d'ogm » Cheschifa. Qui 

Meprise i qua a dh degonti qui est fatizue y caunze 

de quelque chest. 
’ 


























Porit es 
















rimaso senza» ha 
non gii senza altre schienelle ; che mi trovo ad- 


ante s Franecschin 
e tutta quella schiera, d. Schiere di peria 
di meli, e simili, vale ordini, filari. Al/lée è 
range. $ A schiera; posto vv. In compaznia ; 







franchement è dibre- 






semplice, Uni 5 arme 





SC H 





macaggine g Degott i amasce, 
non volca de 
è, Per soverchia squiviterza 





SCHIFILTÀ, 
LTÀ 


SCHIFILTÀDE, ti 
SCIUFILTATE ) O ritirato. Mad 
tenuto d. Per riteosia, ripugnanza . & 





dilicatere i tuiicité è livimena difficote 4 lminewr 
reviihe. è, Per azioni da ritroso. Grimares, Ma 
io non la lode già» che innanzi che ella ne sia 
voluta ire a leto, ell'ablia fatto tante «chifil- 
tà. $. Per istomacaggine. Drejsdi; masse, Che 
ha malo stomaco, € corrotto è e pieno di «chifil- 
tà. Ge Per fo avere a schila, nasca, Aversson i 
iclli) che sono entro 





nipaguance, Disp 
nella Chiesa, por dsc! 





chia lor vita. 


SCHIFILi 55, SA 3 all Che schifa, schi- 
vo, ritroso. Difficales qui fait le di goaté , te pro 


CICRR 
SCHIFISSIMAMENTE, avv. Superl, di schifa» 


menie s liidisumamente » sporchissimamente + 
Triscrulemsat i tris-vilaimenment, 


SCHIFO, *. m, Paliscilmo, Esquif i chalou- 
ped barquerelle è Sarquette. è, Per simil. si dice 


di volta di stanza fatta a guisa di schifo a rove- 
scio, funie en sievs poss om velte d'ogive 
SCHIFO, FA $ aid. sporco , lardo. Sales di- 
guarani è salupe è ssficanda bilaia è mal-prepre . 
. Per ritroso, Lasridimos che sfugre, che sde- 
ena pgni cosa, Difficile 4 ropeche 3 atcatiatre è qui 
fait de di è de diticat. $. Per gnardingo , ri 
rirmo. M resena $ CiTIOMIpect è frirantion 
mid reserunii page. $. Schito y in feltza di sist. 









per isch.filta, sclufezza: onde vemire a schifo e a- 
verc a schifa, vale venire a noia, cscere «chifa= 
tos avere a nua. Degodter, ca ctre algnati y ew 


UCALAO 
SCHIFOSÌSSIMO, MA, add. Super]. di schi- 
so, SP rdagiaiane 4 srerodiaisiabie è fris-désa- 





yréable. . è 
SCHIFOSO , SA , add, Schifo, sporco} lordo, 

Digertant i Saisnabie 3 di sagreable + 

ASILLAI 

SCHIM o: SCio 








schimbescio , a sch 


taverso. De traverii de cesti i de beats + 


SCHINANZIA, s. f, Squimanzia, Faguinancie, 

ha finto per Lur 
las 0 per indur mmaraviglia $ dal Boccaccio , Nam 
Quik a Piainr dei Boscast s'esE servi pont te mo 


SCHINCHIMURRA , s, È Nome 


quer dl'att set auquel on compisit mervellles, 
SCHINCIO, IA) add, Dittam. Qbliquo, Tra- 
verso. V. 
SCHINELLA, V. Schienebla, 
SCE 





Greve. . 

SUHIODACIISTI, s, im. Pove dell'uso, Ippo 
crita, bacchettuoe + Margeur de crucifir è mangenr 
d'inraztr 4 cagoi » 

SILFTODA LE, v. a, Sconficcare è civare il chio» 
do cuntitto, Defomer 4 icer g arracher Jes cloni. 
è. Di ovlero 1 i quali dicono tutto quanto quel- 
los che hanno detto, e fatto a chi ne pli dim 
da, s'usano questi verbi svertare è sborrare 
schiodore. Iygosier sont ce qu' an sait, 

SCRTODATLRA , s. fi Foce deli’ azo. T* atto 
dello schiadare è e da cosa schiomlara. Le diéchomer i 
L'arra.ver des cloni, 

ACHIOMARE è v. a. Disfare 0 scompigliar la 
chioma, Frbeveler + diranger les che al 

SC PPETTIERE, s, m. Face dell'uso, Sul- 
dato armato di schuopprtto. Fasslier. 

SCHIOPPETTO) sm. Dim, di schioppo, € 
vale ancora lo stesto che schioppo. fwsrf 

SCHIOPPO ) sm Sorta d'arme da fuoco, Fa 











sil, : 

*SCHIPPIRE; v.n. Sesppare con atuzio, con 
inpegno e con destrezza. s'rigarnery de derobera 
3'CCRAPprI AVEC ddl ESE, 

SCRIPPIT9:, TA , add. da sclippire. Esfrap- 


UE SCOLO 

SCHIBIRIZZO ;, s. m. Crad, rit. Lo stesso che 
Ghiribizzo . V. 

SCHIKIBZZÒSO, Magaf, Lo stesto che Ghi 
tibizinio. V. 

SUETISA , Dicesi per ischisa, o in ischisa , e 
vale a schianeio e» die Giass i de gusngesa 4 de dra 
ves. |. 

SCHISARE, v. o. T. Aritmesico. Ridurre ibn» 
mero rotto sd altro numero minore, sua di var 
Tore rguale. Mrdmiré les fracisoni , 

sfHBbO; sm 1 Avmeino. L'atto del o 
schi are. duca afep Jracize 

SCHISTO, ho Fis. Nome delle pierre 
laminose , che si staldano en iamune è sfoglie co- 
me la lavagna. Dicesi anche pietra fissile, Hibio 
stà 


SCHISTÉSO, SA ; add. Gub, Fin Che è della 













) natura dello schisto. qui a da suture Qu seusito. 





SCHIFEZZA, s. f Paidcsta , sporcizia. relo= 
perse è neleti è mal propresi è urdure, 9. Per 1st0- 
Egli avea sete) € 
res per ischifizza di quel lebbroso.. 









































i di isttos o per lo 
recarsi a schifo ogni cosa; schifiltà, Delicatene, 
5. f. Astratto di schifo, 
in signif di guardingo s 


la p aid, Torto, travere 
sO, Baueroshe i caguenx $ 
guingois, Pariandosi di donnay Hascelte, $. A 
anbesci 1 € a schimbeci, posti 
avverbualm. vagliono a sch'ancio, a sghembo; a 


LEGA + s. fi SCHINIFHE ) sim. Arnese 
per le più «di ferro è che difende le gambe de'ca- 
walieri, armare des pambes, N" è chi I ha detto; 
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SCHITARBARE) v. n. Salo dr. Oa. Sonar 
la chitarra o simile, Tomeher La guirare 

SCHIVARE, vi a, Scansare, sfuggire, schifa- 
re. Esquiveri evisers d.bapperi fuir i 1 evadsr 4 
se sauver i eludere gambir, 

SCHIUDESE, v. a, Contrario di chiudere , a- 
prive. Gaursr e désencher. 6. Schiudersi ) n. p. 
Daut, uscire di luogo chiuso, 5° eebupper i serir 
de i' endrott om an ércit enfiermé . Che mordene 
do correran di quel mado, che *! porco quant 
del porcil si schiude. d. Schiudersi , par'andori 
di fiori, vale uscir della boccia. S'Apamare i è 
etorre i s' omurir, @. Per escludere, riamvovere, 
Bxclurre i reyeier,' Certi popolani, ch' erano e- 
gni d'essere al detto uficio , per sette n' cruno 
Chiesi 

SCHIVEZZA; s. f. Ar. sat. Lo stesso che Schi- 
ferza. V. 

SCHIUMA , s. £. Ageregato d' infinie» bolle 3 
sonagli © gallozzolime ripiene d'aria 3 che si proe 
ducono nelle cose liquide, o per forza di calu- 
ft, o quante un fbrza , e veemenza s* agitano) 
e sidibartono. Fcame, Schiuma di metalir: ( bias 
st. d. Per bava, Fanes crume. Casdey e vol 
gevasi per terra, e ficeva schiuma, per 13 bec- 
ca. $. Schiuma , sì prende anche per |" acqua del 
quare, L'eas de fa meri Ser demmer de da mara 
Ciò, che potè , «Pif nascer all’occaso mise in te 
fea le marine schivine. Io non mi sarsi stancoy 
nè rima:o tra le tirrene, e l'adriane «chiume 
$. Selituma, T. de Teisori, lo stesto che fiora- 
ta. Cai ene, &r. V, Frorata. d, Per metal. 
vaie impurità) immendezza . SemifZerei è tusb*, 
imipurerci » Se tosto gratia risolva le schien 
vostra coscienza. $. Schiuma degli scor 
de'riba!ldi © suniliy «è dice per tsciasuratistio 
c ribalibsimo. Le dereter dis matienrea $ 
cfrinto dei vauricers e, 9. Venir fa scliuma 
alla bocca; muto bas vale adirarsi, Zone 
de river de colire y ©. 

SCHIUMANTE , se/vin, adi. d' omni g. Che 
schiuma , che la schioma spunto. Eravnani g 
qui scure. : 

SCHIUMALE, v, a, Levare, otor via fa schit- 
ma. Reamer i cter d'ocwne . $. tn signifi neutro 
em pass. vale fue 0 generare schiuma, É unsere 
Sarre di l'ocume. Parlandosi del lattes Crm r. 

SCHIUMA IO, TA add. da schitemare. Lose 
més $ Schrumto, vale anche che {2 0 sinera 
schiuma, tud fort d'ocwmes gui resse. La chia 
sa dell uovo incnata e schivmata , messa nesli 
occhi lactiimusi e quasi arsi, sana. d, Figurato 
vale privo, servro di vizi o difetti. Suns de- 
farti sforrine de ves wicesm de ses dijauri «+ Le 
virtà d'anbi comgiuare, schivimote de' veri, fate 
to avrleno al principato ottimo temperataritto, 

SCHILMOSO, SA, adi, Pieno di schioma + 

SETTI IA 

SCHIVO, VA , aJd, Schifo, in sentimento di 
ritroso. Rewsche è difficife qui a de fa repugian 
co pen! quer que se sort. È, Per guardingo , rite= 
nuto, modesto > Reterne 4 rescanis aredeste s-ciro 
cmpet. è. Per noto, malinconico. Triste ; rue 
mapani i fuosenx i nlaticotique i tetmbre , Pieno di 
pesitr grami e schivi, 

SCHIUSO SA , add. da schiudere, Onverr, ts. 
$. Per eseluo . Bxcfai . 

SCHIZZAMENTO, 5, i. Bell, Bach. Lo schize 
rare. Le pailiie, 

SCHIZZANTE, add. d'ogni g. ‘Che schizsa. 
Au resaiilit, Ge. 

SCHIZZARE) v. m Saltar fuora, proprio de’ 
liquori, quando seaturisenno, per piccoli 231 pil= 
li com impeto, 0 quando percossi saltan ferì con 
viotenza . Jasllire adiliio s sowrdre avre ALII 
sisé» $. Per simil anche in sentimento att. 
dice di qualunque altra cusa , che saliti 0 scappi 
fuori prestante, $* CCOvppery sersir att fore 
cei ari inprinosstày teut a comp, La vipera cru- 
del tto si #2, € fenco e tosco per bocca 
gli schizza. d, Schizzar 11 fango aldosso ad a 
cuno, vale imbrattario di schizzi. Lcfasomsitt. 
è. Schizzare s in vimif, att, è anche termine stà 
pittura e vale disegnare alla grossa, Biquasser 4 
Tioygner i «isaler 4 

SCHIZZATA $. f. Car, Apof. Lo schizzare, e 
fig. Fetta, Cuipo, Assalto. V. 

SCHIZZATO, 1A, aid, da «chirrare, Creques 
fbamerey Va L'altin disegno scinazzio d'acque= 
relia è d'un vomo dudbenca che non si cura d' 
ema nominato . 

SCHIZZATOJA, s. (i Pere din. Sorta di gola, 
n contatto che è nelle fornaci da foaicre imctale 

afiia 

SCHIZZATOJO , s. m. Strumenio per ln più 
di stagno» o d'ottent, col quale si attrice; o 
schizza anta» 0 liquore per Urverse operazioni. 

eri. gue. 

SCHIZZETTARE, va, Umettare con lo schiz» 
duireser e diesel faire wies sMpiettunma 4 
SUHIZZIITINO ; «+. mo 7, (hirargire. Dim. 
ali schiazotto , Pessse seri puo, . 

SCHIZZETIO; « m. Ficcalo schizzatojo . Pro 
tite seri-gue, V. Drr lo schizzertare. 1° at@en 

+ È, Schizzutto , sr duce anche un'area 
olo, drisi jurid 
sCHIZ- 
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SCHIZZIGNÒSO, SA, add. Magel, Schifilto» 


.V. 
POSCHIZZINOSAMENTE è avverb, Tn maniera 
schuzzinosa. Dfdasgrcusement ; d' ume manine re- 


uéhr a 

SCHIZZINOSÌs5iMO, MA; add. Sup, di schiz- 
Zinoso. insrevi:be, o. 

SCHIZZINOÒSO , SA ) add. Ritroso, Rewdele + 
fiuramenz i difficile è samvage 

SCHIZZO, s. m. Lo sch'rzare 3 e dicesi anche 
quesla macchia di fango, Pocqua) 0 d'altro il 
quore , che viene dallo schizzare. Ésfateassimre . 

Schiano , dicesì anche per minimissima parti» 

cella di chioches cume: lo non vo' questo 
schizzo, [la di miete de quelque chose . 
d. schizzo s T. di pittura $ © vale spezie di dise- 

senza ombra , e non terminato, Psquisse s 
sbanche e eroguis ;Î Per similitudine vale piccol 
saggio. o mostra di checches ia, Ebumehe 4 pess 
modile i petit essai de quelque chose. Quest è un 
esempio, uno schizzo, un' ambra ; un zero. 

STA , 5. f. T. Marinaresco, 
della nave nell'acque. Leagues sillage. $. Far 
scia. V. Sciare. ì 

SCIARICA è 5. f, Sorta di rete da uccellare. 
Sorte de filets. Come se "1 giacchio qui trar sì 
dovesse , e le sciabiche tendere, o le ragne. d$. 
Fig. predica latta al minuto popolo; e non istu- 
diata, Sermon fait d bras. 

SCIABLA 4 s, fem, Sorta d'arme simile 

SCIABOLA ; $ alla scimitarra . Sabre 4 come- 


serre + 
SCIACORA ) s, f. More dell uno, Sorta d’ue- 
crlie di carne assal dilicata altrimenti detto bec- 
caccino. bicarstaa . 
SCIACQUADENTI ; s. m. Ma/m, Calezione e 
proprramente il mangiare qualche piccola cosa ; 
P bere con guito , Iejekag om persi gohte pour 
nre un COP a . 
SCIACQUARE , v. a. V. Risclacquare . 
SGIACQUATURA , s. f, Pace dell’ no ,. L' ae- 
qua, in cui si è sciscquata alcunà cosà. Za- 


vare, 

SCIAGUATTAMENTO ; s. m. Magal. Dibatti- 
mento di acque o di a'tro liquore, diguarzamen= 
to, L'acsien de rimmery de battre l'eau cu antre 
diquenr davi un vare, 

SCIAGUATTARE ) v. a, Dicesi propriamente 

uel diguazzare è che si fa de liquori ne’ vasi 
non interamente pienty e anche talora del trava= 
sarli senza ordine d'uno inaltro vaso. Brauil- 
det 3 bartre quelque liquenr dani un vare qui a 
eu pas plein entiirement, + feiaguattare gal die 
ce ancora per isciacquare , battere , 0 diquarzare 
alcuna cosa nell'acqua per pulirla. Essanger è è 
gager è laver. 

SCIAGUATTATO ; TA , Maga!. add, da scia- 
guattare è € figurat. dibattuto, Égay ow balra , 


(da A a 

SCIAGURA, e SCIAUNA, s, f. Malayentura, 
disavventura , slisgrazia | Malbear 4 disgrace | ma 
dentontre 1 advrrste . "a 

* SCIAGURANZA, s. f. Sciagurataggine. V. 

SCIAGURATAGGINE , e SCIAURATAGGI- 
NE, s. È. Astratto di «ciagurato, © di sciaurato. 
Lachest è bassrise d' ames méciancete | oralignité i 
scélérateste « 
RATAMENTE , e SCIAURATAMEN- 
jsavwenturatamente , con disavventu- 
ura , Malivarensementi par mal- 
Sciaguratamente , rale anche talvolta 
con isciagurataggine è con_vilti, o poltroneria . 
Agtirement è mechmment i imalionement , 

SCIAGURATELLO , e SCIAUNATELLO , 
LLA, add, e talvolta sust. Dim. di sciagurato , 
tdi sciaurato » Pesst alia en y 0 petti VaR 
rien. 
SCIAGURATEZZA ; e SCIAURATEZZA, s. f. 
Segn. Cr. testr. V. Sctagurataggone + 

BCIAGURATINO ; a.hd, e s. Capor, Dimin. di 



























sciaguiato , seraguratelio. Prrit vunriem. 


È 


SCIAGURATISS!IMAMENTE , e SCIAUDATIS 
SIMAMENTE, avv. Superi. di seraguraramente, 
€ di sciauratamente, Tres-aneckuatianeni s ard4- mal 

‘uremiement y 

SCIAGURA1ÎsSIMO, e SCTAUNATISSIMO; 
MA) add, Superl. di scragurato + e di sciaurato , 
Tris-omalbenreun è trds-soctorat , (Pe. 

SCIAGURATO, € SCIADRATO, TA , add. In- 
felice è «graziato è e diccu delle persone e delle 
cosce, Mulbeureux è focheux è triste a deplorable è 
Funeste è malersontresx do@fifortuni , $. Sciapura- 
to; si dice anche Ptr ‘vile, abluetto, dappuro. 
Lacie è meprisazie; vili abrect. è. Sciaguiato y 
vale ancora lo stessa the Scrllirato. V. 

SCIAGURATONE | s. m Rod Acerescit. di 
sciaguraro . la grad wanriti i utt frane coquim i 
no grad mathonrenx 

SCIAGUEOSO , OSA 3 add. Salm, rim. Om. Lo 
stesso che Sciagurato . V, 









SCIALCA ) +, fi T. Mar, Salca, Vi 
SCIALACOGLAMENTO ) Lo scialacqua- 
se. d odizalità è prefusrest i disripativa è digdt, 





f Per netaf. Scialacquamento della lima, va- 
le Li troppo parlare, Wirbosité a batil i cajuer i 
profusioa de paroles. Alcuno ristringindusi già 


Traccia 0 soleo 








dall'azione parole, ha vinto lo scialacquamento 
delta fingua + a 
SCIALACOUANTE | add. d'ogni g. Che scia- 
lacqua , scialicauatore. Sissipatenr s prodizae , 
SCIALACQUARE sv. a. Prodigalizaare , spen- 
der profusamentey dissipar le suc facultadi . Pro 
sitguer, sanzer y Gaipaliers dissiper ana bio, $, 
Scialicquarsi è n. p. dicesi fig. dell acque che si 
perdono e sì confondono con altre. Se perdres se 
sacter + Per lungo corso gran terreno adacqua di 
Pumpeo la radice, poi corre al mare, dove si scia» 


lacqua + 

ISTIALACQUATAMENTE, avv. Con iscialao= 
quo, Procegalement i profnsement i avre prodiga» 
iité + $, Per metaf, vale Disordinatamente , smi» 
turatamente » V. 

SCIALACQUAT1O, TA ; add, da scialacquare . 
Prodisud » è. Per tsclalicquatorè , senza ritegno , 
disordinato nello spendere. Dissipatenr ; prodigue . 
è. Per disordinato, soperchio. Derégli 5 diverdon 
né è dimirmre è encessife 

SCIALACQUATONACCIO ) s. m. Fag. Pegg. 
di scialacquatote, (în grand dissipatenr, 

SCIALACQUATORE ; v. m. ORA» f. Che scia- 
lacqua . DI aleur i prodigue i dipensier i gaipil 
lew'; bomte-tomtecuire , i 

SCIALACQUATRICE, v. f., Che scialacqua . 
Prodigne i depemsiire è parpilienze . 

SCIALACQUATURA » s. f. Sclalacquamento 4 
scialacquio , scialacquo . Prodizalità; profusion i 


dissipatroi » 
SCIALAG vio, } 

» SCIALACOUO 
SCIALAMENTÒO 


ELL 

SCIALANDO ) s. f. Barca; 0 battello piatto, 
lufigo è e di mezza grandezza è che serve a con- 
durre a Parigi alcune delle merci che calano per 
la Locra. Chafande, 
SUIALAPPA) sf. Red, Lo stesso che sciarap 
pa. Jalap. 
SCIALAE , v. n. Sfogare , esalare, Exbalfer. 
6. Scialarsi, n. p. Serner. scialare ) esalare , sfo- 
garsì. S'exholer, ow se soulaneri ipancher io carar , 

* SCIALBANE , v. 1. Intonicare , 0 imbianca- 
re le muraglie, Ènduire ox blanchir une muraii= 
te . $. Scialbarsiy n. p. Mer. sf. Gregor, imbiaa 
carsi, e fig. vestirsi di bella apparenza. se mes 
trer sons ume belle apparenze i masquer ses difanti. 
Questi tali diventano dietro ottenebrati , per la 
volontaria malizia } c col dimostrar d'essere o- 
peratori di giustizia ) si scialbaro dalla parte di 
tuori ; cioè ricunprono con belle apparcnze i lor 
mancamenti a guisa , che fa lo’nronico al nuto, 

SCIALBATO ) TA) add. da scialbare, Endatt 4 
di 


Lanci, e, 
4 SCIALBATURA, s. f. Lo scialbare, intoni» 
co , întonicato, Emdatt 4 eripi , We, 

* SCIALRO, BA) add, Scialbato, Rfanchi ; 
< d. Talota è aggiunto del color dello ’ntoni- 
co, e val pallido, Pulei blufard è lavi , 

SCIALIVA s. m. Umor sieroso , che da’ con- 
dotti di diverse glamiule poste nella bocca cola 
in essa, e.Quella umetta, e le fanci. Salive, 
SCIALO; =. m. Lo Scialare . Exba/eison, 
SCIALONE ; 5, m. Fag. Comm. V, Dissipa- 


tore. 

SCIALUPPA ; s. fi 7. Mar. Schifo, battellet= 
to per servigio di una nave, Chalonpe, 

SCIAMANNATO; TA y add. Sciatto , scompo@ 
sto, sconcio negli abiti, c nella persona. De 
sontenanci è degingandi | mal-accomri s escogrif= 
fe. Mi diletta oltre modo quel vostro scrivere 
alla sciamannata è qui posto avverbialmente vale 
con alquanto di trascuratezza, Negligé 4 pen sei- 











s.m. Lo scialacquare. Pro 
furion , cre. 
ss. m. Lo scialare, Exbalei 


gré + 

.SCIAMÀRE, v.ne Fare sciame, ridursi a scia- 
me, €, dicesi cHe pe e hic. Essaimer. 

SCIAME, e SCIAMO , s. m. Quella quantità 
e moltitudine di pecchie , che al tano sE vivo- 
nu insieme, Essai». d, Per similit. vale mol- 
titudine adunata insieme. £ssaim + grande quan 
tit + 

SCIÀMITO + s. m. Spezie di drappo di varie 
sorte e colori. Serte d' delle en ie. $. Sciami- 
to, dicesi anche un fiore di color rosso scuro, 
fatto in forma di ‘pina. Amarambe, 

SCIAMO. V. Sciame. 

* SCIAMPIARE, v. a. Aprire; stendere; al- 
larga:e » dilatare | ampliare. Esewdre ; dilater + 
dlargit è 

SCIANCAÀTO, TA; add. Che ha rotta, o gua 
sta l'ancas zoppo. Fhanché ; beitenz. Parlando- 
si d'un cane , É:ruff . è. Figuratamente per ime 
perfetto, mancante, difettoso . Smparfatt ; dife- 


CIDENK + 
SCIAPIDÎRE ) v. n. Direnite sciapldo $ seipi= 
re, scipidire. Denuentr susipide , fade 
SCIAPLDO , DA, add. Cr. in Sciapidire. Lo 


stesso che Scipido, V, 
Itadice medicinale di erba 








SCIADAPPA), s. f. 
simile a' gelsomini della notte, che viene dall 
Indie ocesdentali, Satan, * 

SCIARDA , 5, f, Pasuff! Mala sciarda ; si dice 
a persona trista , come mala zeppa, mala 
banuzaa ; c simili. V, Zeppa » 


SCI 


TÀRE , v. a. T. Mariner. F: 
“ f Ò basso. bordo a fo sui pr 


re una barca di 
Scier + 

SCEARPA ; 5. f. Menz, Ciarpa, Banda. V. 

SCIARFELLÀRE, v. a. Tirar forzatamente col 
le dita le, palpebre degli occhi per tenergii bene 
aperti. Érailler fer yeux y les owurir bien; ren= 
verser les TILLIARÌ 

SCIARPELLATO, TA , add. da sciarpellate è 
aggiunto d'occhio, che abbia le palpebre arrove- 
sciato. Gui 4 les geux graitlés, 

SCIARDELLERIA; s, f, Castronerla è Scempie=- 
ti, Sciocchezta . V. 

SCIABPELLINO; s. nì. Che ha gli occhi sciare 
pellati , che ospi s: dice più comunemente scer= 
pellino, Qui a les genx craillét , ou les paupiires 
TENDEPICEI + 

SCIARRA, s. f. Rissa, contesa, Ragarre ; que 
relle sr dispute i batterie i melée.. 

SCIARRAMENTO, s. m. Lo $tlarrare. Disper 
sioni dissipation » 

SCIARKARE, v. a. Dividere, aprire, sbaritea= 
‘re, sbaragliare, inettere in rotta. Lssnipers mete 
Ire en diromse » 

SCIARRATA ) s. f. Sciarra, V, 

SCIARBATO , TA) add. da sciarrare , Mis en 


direate . 

SCIATÈRICO , CA , add. 7. della Gromoniea , 
Che mostra l'orc per mezzo dell'ombra solare. 
Sciatdrique + 

SCIATICA , s, f. aspre dolore che risiede in 
torno all'articolazione dell'osso della coscia coll’ 
asso scio, Sciatigne , 

SCIATICO ; s. m. Infermo di sciatica, Qui 4 
Ta scsatigne » È 

SCIATICO ) CA 5 add. Di sciatica, sesarigne , 
$. Sciatica è anche nome di due vene de” piedi» 
sotto a' talloni dal lato di fuori. Feiwe tibiale - 
Alcuni la chiamano , £a grande sciatigue, 

SCIATTA s s. f, T. Marinareno, rchettà . 


Canot . 
SCIATTÀGINE , 5. f, Bell, Cie. V. Disadattag= 
gine, Insufficienza 
SCIATTARE 4 » Ler. Pane, Lett, Mandar 
male un lavoro, una persona, V. Rovinare, 
SCIATTATO, TA) addiett. Magal. Sfigurato , 
scomposto. Drfigari, We. 
SCIATTEZZA ) 5. f. Mimuce, Scom e Vo 








postezra 
SCIATTO, ITA , ad. Colui che usa negli at= _ 


ti, nelle parole , e negli abiti soverchia negli- 
genza; € che va scomposto , sciamannmato + /= 
gingandé , ou qui est fort igtigi fer simple 
dani st} babits ou dans ses aettoni i cscograffe ; die 
contenantà » 
SCIAURA . V. Setagura. 
SCIAURANZA . V. Sciaguranza . 
 SCIAURATAGGINE, V. Sciagurataggine. 
SCIAURATAMENTE . V. Sciaguratamente . 
SCIAURATELLO. V. Sciaguratello . 
SCIAURATEZZA; s.f. Segmer, Astratto di sciau- 
rato, schaurataggine. Mi/cinamceti , e, 
SCIAURATISSIMAMENTE. V, Selaguratissi- 
mamente. 
SCIAURATÌSSIMO . V. Sciaguratissimo . 
SCJAURATO . V. Sciagurato , l 
SCIBILE, add, d'ogni g. #ore far. Ghe si poò 
sapere. Aui se peut savoir . 9, bd in forza di 
sust, vale ciù che può sapersi. Tout ce qu'on peap 


pavnit. 

SCIÈNA, s. f. Safvim. Quel pesce che anche 
dicesi ombrina . Ombre. ER 
SCIENTE » add, d'ogni g. Scientifico, spien= 
te, Savant ; qui sait % A sciente, vale con piee 
na nizione. duec commosisance 1 d bom cscitnt , 

SCIENTEMENTE , avv. Con saputa, con pie= 
na cognizione. Sevamment i sciemment i; d son e- 
acienti d-bom essienti vachant bien ce que l'on 
fait empris. 

SCIENTIFICAMENTE, avv. Con modo scien= 
tifico . Sorracii gaemar + d'une mantire scientifi= 
que. Di colui che argomenta scientificamente . 

SCIENTÌFICO, CA, add, Screnziato s di scien» 
za Appare nte a scienza. Scientifique, . 

SCIENTÌSSIMO , MA, add, Sup. di sciente » 
Trit-sdtrant 

* SCIENTRE, V, Sciente, 

* SCIENTIKEM!NTE. V. Scientemente. 

SCIENZA» s. f. Notizia certa ed eviden= 

SCIENZIA; te di checchessia è dependente 
da vera cognizione de’ suoi principî, Scsture . $. 
Per qualunque cognizione, © matizia . Scrence 
rommosssamee + $. Per ogm sorti di dottrina, € lete 
teratora. Sciences Astterature è Lettres è drudition » 
pdavotr, 

SCIENZIALE ) add, d'ogni g. Parfiav. Appar> 
tenente a scienza. dcreurifigue. 
SCIENZIATAMENTE ; avv. In modo scienzia» 
to, Scientificamente, V. b 

CIENZIATIsSSIMO, MA, add. Sup. di scien» 
riato . irii-ianani , Wo 

SCIENZIATO; TA 3 add, Lhe ha sclenzia, So 
quei è leierdi dorte , 

SCIENZIUÒLA), s. f. Dim. di serenza, e dice 
sì per dispregio, Petite scs meo i pertt seven, 

SCIFICARE, V. Promosticare . 
SCIFRÀRE , vw. a Forsig. Acc, Vi Diciferacp. 


SCI 


SCIGNERE, e SCÌNGERE , v. a. Contrario di 
Gignere , sciorre i legami, che cingono , Desrin- 
hi Wha per mal si scin- 

RI) € si dicc quando non cr dà pensiero, che al- 
tri abbia per male alcuna cosa. Tenf più pont ce- 


dre i délier, g. In prov. CI 


dui qui ent se Jac 


Jacher . 
* SCIGRIGNATA ; s. f. Colpo di taglio ) e la 
ferita che fa il taglio, oggi più comunemente sci- 
rignaia. Chsnfremean i vailluse  balafre . 9. sc io 


avessi avuto un born cavallo, in avrei date a 
ui una grande scigrignata : qui pare s che sì 
quifichi colpo vato colla lancia. Coap de sanre. 
sa ELCA y s. f, Mal. Beffa, Sberlefie , Fi- 
nm. v. 

SCILINGA, v, Sciringa. 

SCILINGUAGNOLO, s. m. Filetto, 0 lega- 
mento valido e membranaso posto nel mezzo ele 
la parte di sotto della lingua ) che concittà alia 
mescsima forza è 0 fermezza gs e che si taglia» 
perché alle vo,te impedisce il parlare. File, d. 

omper lo scilinguagnolo s vale cominciare a par- 

+ Puendte La pa ele i commerser a parter, $. 
Aver rotto, 0 ‘coito lo scilinguagnuio, dicesi d' 
uno, che favelli assri. Atoir fa fragne been per 
duc i n'avdr pas le filet. 

SCILINGUARE. V. Balbettare. 

SCILINGUAGELLO, ITA, add. e s. Dim, di 
scilinguato. Ligue è qui bégaye uM pes. 

SCILINGUATO, TA, ad da scilitguare, ma 
dicesi Bempre da persona è che sciliegua 3 0 bal- 
dee 3 € S'uta anche in forza di sust. Bigae: gaò 

ie? LIDI 4 

SCILINGUATORE a vi m. Rise, Malt, Che sci- 
Jingua ., Qur balbatie : qui bigaye + 

SCILIVA , V. Scialiva + 

SCILLA, ». f. Spezie di cipolla che fa prinare 
@ sputare. Seille i cignon martin. $. Scilla 3 dr. 
Sex, per nome di scoglio, Juylle. 

SCILLITICO , CA, add. Squillitico, V. 

SCILLOUIA ) s. f, Bell, bucch, Foce basta. V. 
Intelletto, Capacita, f‘ 

SCILOCCALE , add. d'ogni g. Fallin, Appare 
tenente a scilucco. Qui appartieni au veni du 
muidi. 

SCILOCCO , s. m. Nome di vento tra levane 
te) e mezzodi) scirocco, Le vent du midi; le 
snd-ent. I Marinai del Mediterranco disono an- 
che , Sire, 

SCILOMA , s, m. Bagionamento lungo, e tal- 
fee gie » e talora Ag pache in genere 
em Lisconrs @ perse de vue i loug verbiage. 
Che bisogna scilome in senato ) se È Saliliori i 
la prima acconsentono ? 

SCILOPPARE » v. a. Dar gli sciloppi, Dorrmer 
du sirep . $, Per metaf. vale careggiare ) raddal» 
cire, Caresseri caimeri iramquillisto è adonsir + 
Però il venne co'baci sciloppando 

SCILOPPO ,.s. m. Sciroppo. V. 

SCIMA ) sf. Por. Dia. Quel membro degli or 
namenti in Architettora ) che anche dicesi gula + 
Taler. V. Gola. 

TÀ, e SCIMMIA, s. f.. Bertuecia. finge, 
+ balomin. è. Dicesi in prov. Dir l'orazion 
della seimia , vale botbortar bestemmiando senza 
essere inteso. VW. Orazione e 

SCIMIATICO , CA s add, Che tiene di scimia; 
che ba della sciima. De singe; gui a quelgue che- 
se da singt. 

SCIMIBRIA, 6. f. Crew. Morelli. Ridicola îmi- 
tazione; contrafiacimento . Sengerie. 

SCIMIESCO ; CA ) add. Che tiene di scimia . 
Qui approcve de la mature du singe i qui a quelo 

rebsemblance avec le singe , 

SCIMIOTTO) € SCIMMIOTTO; sm. Scimia; 
scimia giovane, Lw jrune siuge. 

ITANRA ; s, f. Spada corta con taglio; € 
costola a guisa di coltello, ma rivolta Ja punta 
verso la costola , e dicesi anche storta. Cimeter: 
re è sabrei coutela; i braquentart, 

SCIMMIA. V, Scimia. 

SCIMMIONE;, s. m. Scimia grande, bertuecio- 
ne. Gres sinze. $. Per simil. Favellando di mae- 
stro Simone Medico scinceo, e scherzando col suo 
Rome ) 1 asò 1) Boccaccio. Maget, 

SCIMMIOTIO . V, scimiatto , 

SCIMUNITAGGINE , s. f, Scempiaggine è ba- 
lorva;gine. Sosttie dalomrdise i sbaprdese 4 siplio 
sité ; coscamerie ; miaiserie , 

SCIMUNITAMENTE, avv. Con iscimunitaggi 
ne, sezioni i bitementi ridiculement. 

SCIMUNITELLO, LLA; add. e talora sust. 
Dim, di scinimito, Pesig sot e peri imbccille, cu 
un peu ivî + wa pew stupide , We. 

_ SCIMUNITO, TA, add. Sciocco ) scemo. Sori 
dmbecilici madars i dandini stupiao i usati, 

SCINDASSO ) s. m. Gafed, Strumento musicale 
da corde, di cui gl' Indiani st servono per ad» 
dolcir gli elifanti sdegnati . Inarrament de mu- 
siqui dont des Indicns se serpent powtr wpyaiser fer 
Hlifoans, 

CINDERE , Poce fat, Separare. V. 

SCINGERE. V. Scignere 

SCINTILLA, s. f, Fav 

SCINTILLAMENTO, s. 
LIACEL ts. 


SCINTALLANTE ; add, d'ogni g. Che scintil- 











+ Érineelle : bluette. 
. Lo scintiltare. £- 
























SCI 


1a, Étincelant i resplendisiani ; brillanti delatanti 
veluziant ; peiil'ant, 

SCINTILLANTISSIMO, MA p adiî. Femb. Sup. 
di scintillante. Tris-siiwerfant Ot. 

SCINTILLANE, v. n. Sfavillare, Fiiuceler i 
Grilter 4 estater a pistiler . ‘d. E comunemente sì 
usa per risplendere tremolando ;, quasiché nel tre 
puolare pala » che escano scintille. Bedoselor ; 
MITICI] è 

SCINTILLAZIONE, s. f. Lo selntiliara, Éum 
cellement. $. Scmtillazione , 7, degli Astron, Per 
quella trasnissioa fulgore, e replicata vibra 
zione propria degli astri, per cui. sembra, che 
tramandino eris scintille, e per cui insierue gli 
nechi de' riguardanti sonò dilettati ) e in un cer 
to modo abbagliati . Sesutidiuzion, 

SCINTILLETTA , 5, È Dina, di scintilla. Blmer 
rai perito dtnncette. $. Per metal, vale piccol bor 
cheechessia. Petite ciemcelle è forvle luewr 
ve cinere +. Ma pure alcuna scintilletta dî 
ragione dimostrandosi , che molto, maggiore ver- 
gogna a mey ciù facendo, acquisterci, che a leiy 
a tale letra 3 CC. fui ritenne, 

SCINTI Boe Parch. Piccola 




















LUZZA ,,5. f 
scintilla , scintilletta . Pesite.#r/ucelte è Bbluette . 

SCINTO ; TA ; add, da scignere, senza cintu- 
ra, 0 colla cintura sciolta , stibbiato. Delid; qui 
238 sans ceimure . $. Per spiccato dalla cintura , 
tolto dal fianco +. rraehé 3 ess de la ceinture . 
\eggendo quella spada scinta, che fece al signor 
mio sì lunga guerra. 

SCIO ) s. m. Cr. du Sciatica. Osso } che è cone 
tiguo alle vertebre del dosso, e che è interposto 
fra que' due ossì, che diconsi innominati. Lo 
stesso che Ischio, Isbisa , 

SCIOCCACCIO . V. Scioccone . 

SCIOCCAGGINE, s. fi. V. Sciocchezza, 

SCIOCCAMENTE , avverb, Con isciocchezza 4 
senza giudicio, senza considerazione . Socsement i 
inprudemment è brtement , 

SCIOCCHEGGIARE , v. n. Fare scloccherle , 
vaneggiare» Far cose da sctocchi., Baliveraer ; fai 
re vw dire des sottiser s agir imprudemment s eo 
dtonrdi + 

SCIOCCHEBELLO , LLA , add. e s. Dim. di 
sciocco, Tin petit sot i am petit imbecille , &s. 

SCIOCHEBÎA , s. f. Scivechezza , V. 

SCIOCCHEZZA) s. f. Astratto di selocco, sci- 
pitezza. Setsise i balowrdise i imprudense i lano 





Folie. 
SCIOCCHINO, NA, add, Buon. T. Dim, di 
sciocco » Un pes 105; aa bite, e. 
SCIOCCHISSIMAMENTE , avv. Sup, di seloe- 
camente, Trisesotirment y Ce, 
SCIOCCHISSIMO, MA, add. Sup. di sciocco. 
Tris-sc13 cu sot en cramoisi ) Ge, V. Sclocco. 
SCIOCCO 3 CCA } add, Scipito , senza sapore. 
Fade; invpide, $. Scioceo, parlando a’ uvano ) © 
d'azion d'uomo, vale che manca di saviezza , di 
prudenza. Joni fon; impradent i malradrost i t= 
diotei nnpidei goffer batourd i imbicille i imperti» 
pente abinrde i radicale saugrenu » 
SCIOCCONACCIO , s. m. Peggiorat, di scioc- 
cont. Uli set ew eramorii; WR grand sot i Mer gras- 
dle dite, 
SCIOCCÒNE » s. m. Più che sciocco, babbio- 
ne. Grad sot s badand i bite i cheval de carcoriri 
ta sacheire priante; qui a une grosse ma- 
ei imbicilie è goffo; buse, 
SCIOGLIERE, V. Sciorre, 
SCIOGLIMENTO) s. m. Lo sciogliere. DI 
nomement i disazement i débromiltement, 9. Per se 
dizioso commovimento . Siderron ? fromble i samal 
sei senfevement pepulaire è 9. Per distempera- 
mento ; liquefazione » Disso/ution s diguifactien i 
solutioi + . 
SCIOGLITÒRE » v. m. TRÌCE ) f. Salfv, Fu, 
Orf. Che scioglie . Qui delie + qui dinome e. 
SCIOGRAFIA » s, f. T. dell Architettara , Lo 
spaccato; © via la rappresentazione interna d' un 
«difizio, Sciograpbe , 
SCIOLEZZA ; s. f. Astratto di scinlo. Vanto 
di sapere che si dà l' ignorante. Millanteria. V. 
SCIOLO, OLA, add. faz. Saputello, saccen- 
unt dottorino, Maryolet è qui fast 1 entenda + 








dd fare le savani, 
SCIOLTAMENTE ) avverb, In maniera sciol- 
ta, con iscioltezza . Agilement + adroisement i d' 
une maniire digagfe . Parlare scioltamente . Par- 
der conrammenty librement y sams besiter y sant di 


Agar . 

4 IalortEzzA 15 È Astratto di sciolto. dgi- 
Hité i facelité è dextirità è sareste . Scioltezza di 
venyrî « Liberto de ventre . 9. Scioltezza di mem- 
bri, vale Agilità, Destrezza. V. 

SCIOLTO; TA, add. da sciorre, Délifi di- 
semi, È, Sciolto, figuratam, vale libero. Libre i 
diga; f. Dices che li sosicomiti erano più > € 
quelle altri meno, mia più serolti a piangere, 
cioè, che maggiormente piangevano. Lui pica 
roient pius amuremeni . |, Pet disciolto. Lissowma + 
fendu ; liqnefii + 9, Sciolto di membra, dicesi per 
agile, destro. Migagt i delie + agiie è liger . $. 
A briglia sciolta, pusto avve:bialm. vale precipi» 
tosamente, senza ritegno. A bride ubatinc, 


























ternerie ; Aabunrditi » $. Per istoltizia, pazzia . 





SCI 559 


Vero sciolto ) vale verto non legato dalla rima. 
Wert libre, Parole serolte ; 0 partire sciolto, 
vagliono paroîe noa obbligate alla rima, n al ver 
so, prusi. Prese + 9. Libro sciolto, valc nua le- 
gato. Liure en blame. 

SCIOL'VERR,. V. Asciolvere. 

SPSIGUANZIA a 5. fi Lo stesso che Psicoman= 
zia. V. + 

SCIONATA , s. £ } Nixfo, © 

SCIONE , s. me ti Tordi 

SUIOPERAGGINE , s. f. Sciop 
nulla, Qi.ivetà ; perte de tempi. 

SCIOPERALIBRAI; £. m. Far. Sciolo, lette 
ratuccio è ch' è d'impaccio, e perdimento di tem» 
po a'librai, Savant d simple somsure 4 qui me fait 
que faire perdre le tempi aux libraires , 

SCIOPERAMENTO ;, s, na Usa, Nib. 

rio, Sciuperatezza , 

SCROPERARE ; v. a. Levare chicchessia dalle 
sue faccende, fitceolt p rider tempo. Derantsery 
eu ditourmer quelqu' un de ses ovenpationi , ), cioe 
pirarsì è n. p. vale levarsi dall'opera. Querters 
abandowner È owvrage pear perdre son umpi i af 
liurer è l' cisiveti . 

SCIOPERATAGGINE, s, f. Scioperio . Vv 
SCIOPFRATAMENTE) avv. In modo sciopera» 
to, Oziosamente, V. 

SCIOPERATEZZA » s. f, Segwer, Scioperaggi- 
nes Spensieratagrine, Trascuratagiine. V. 

SCIOPERA TISSIMO, MA, add. sup. di scio- 
perato , Trisehif , Wo. 

SCIOPERATINO, IVA, add, Scinperato, V. 

SCIOPERATO, TA» add. da scioperare, Senza 
faccende, sfaccendato , ozioso . Disiscapi + 
aiutanti monciralane 

SCIOPERATONACCIO , s. m. Red. Pegs. di 
scioperatone . Lw grasd fundant è no grand para= 
sCux | WN Rand dé entre , 

SCIOPERA TONACCISSIMO , s. m. Red. Sup 
di scioperatonaccio |. La trisegramnd désamure i nu 
tris-grasd faindant , 

SCIOPERATÒNE , £ m. Acer. di scioperato . 
Un grand fainéant 

SCIOPERO, s. m. Lo scioperarsi, perdimente 
di tempa. Ofsivetà ; faisdantise < perte de temps, 

SCIOPERÒONE , s. m. Scroperato, Osuif i fat 
néant i nowchalant. $. Scioperone , vale ancora Je 
che scimunito , © merendone. Lotrdand 
stupide i w + imbecille è 10% + 

SCIOPÎNO , s. m. Bro. rame, Caso, avveni> 
mento fortunoso , Evvmesrent impreva 

SCIOPRARE , v, a. Scioperare. 

SCIORINAMENTO , s. im. Lo selorinare. L* 
auticn de mettre d 1 Svenr you de faire presdre 1° 
ait d quelque chose , 

SCI RINARE) va, Spiegare all'aria, e si di- 
ce per lo più de' panni , Mettre & l' mis mete 
tre d l'airi dtendre du lingey cu auire chrese seu 
blable, $. Per similit, Sciorinar libri , vale vul- 
gerne le carte per leggerli. Fews//eteri fire, Nun 
son così sellecità i dottori, © gli scolar di leg- 
pei 0 medicina a sciorinare i Baldi, ogli Alnar» 
sori, $. Sciorinare, per metaf Pubbi.care, mani- 
festare , Pubirer i ditwlzuer a mamifesset , Lo di 
seguente al Senato, e popoln, come fossero d'un* 
altra città, con magni dicerta sciorinò lc lau- 
di di se stesso, $. Scinrinarsi, n. pass. vale a- 
prirsi è allargarsi, sfibbiarsi i panni, cominciare 
a nudarsi, se debuntonmer è commencer d ve de.har 
bulter i se débrailler , $. Per similit vate procu= 
tarsi sollicvo, 0 refrigerio, prender ristoro, ces 
sare alquanto dalla fatica | Provare na pew de re= 
ache i 1e riposer un pes d 1' mando verso lì dî 
questi mici a riguardar s'alcun se ne sciorina 
cioè per sollevarsi dalla pena, si mostra fi 
della pegola» Powr st sonlageri por auvir uu pes 
de soulagement . E gli sciorini angustiato il 
core ì qui in si att. Sew/ager . $. Sciorinare $ 
in signifi. di vibrare, 0 vibrar colpi, vale darty 
o percuoter forte, Frafper, benricr, dancer, bas= 
pre DIUTREII 
SCIORINATO, TA; add. da sciorinare. Mi £ 
Diveat, Ce. $. Voi avete fatto bene, per non 
vi riscaldare a che vor siete a cotesso mado scio 
rinato: qui mel signif. di cominciare a saudarsi » 
Dibsousonni i desrariti + 

SCIORRE, e SCIOGLIERE ) v. a. Levare i lee 
gami ; disfare le legature ; contrario di legare, @ 
3 usa anche in signif. n. pass. Qelier 5 ditacher è 
denomer, Sciogliere 1 cam. Deconpler | lacher iea 
chiens . $. Figurat. per liberarsi. se sanver i se 
diélevrer i se degager . Permo le piamte a terra è 
ed in un punto saltò, e dal proposto lor si sciol= 
sci cio8 sì liberò. 9, Per levare. OQrer i arracbtr a 
culever + B quel sospinse nell’ Arno, € sciolse al 
mio petto la croce. $. sciogliere il ventre, vale 
mandar fuori gli escrementi vel ventre, Drcmar= 
gra relicher om Lacher le ventre, è. Quando 1° 
uomo, 0 altra bestia lo caccia, egli scioglie lo 
suo ventre , € gitrasi da dietro una feccia, una 

rande pezza sii lungi ca lui sì putente, che ar> 
& come bragia ciò, che tocca. $ Sciogiiere 4 
per apolvere. dosowdre . Chiunque woi iscuzlie— 
rete sopra terra 3 sari sciolto in cielo. $ stio= 
Wliersi, n p. per disselversi, disfarsi. 34 Silitg 
«re, O lo Dio della natuna sosticn prrt4 ) Si ‘ra 
ana 











V, Scio- 
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digno del mondo si scioglie . $. Seioglier la vere 
gogna, vale torla via, Faire perdre la honte , la 
pudcar. Esso ini fè donna vagante, ed esso spro- 
mò l'andire, e Ja vergogna sciolse. 9. Sciogliere 
i dubbi, e simili vale dichiarargli. Arsomdre. 
Con altra saplenziy c in altre mondi aperti sieno i 
nobili volumi, e sciolti i dubbi, e inestricati i 
nodi, che riscrrano in se leggi 3 e costumi, è. 
Sciorre Ja linguas scior parcia, € simili, vaglio 
no incomincizre, © far cominciare a parlare. Com 
mencer a purleri prevdre la parole. $. Scioere i 
bracchi , scior ta borca alsagon, V. Bocca, € 
Sacco. d. sciogliere il voto, vale soddistare al 
voto, A.éomplit sot par. * Avere sciolto 1 va- 
le essere impazzito, modo basso, Amoi prrdu fa 
rervelle è erre devenz fa. è. Bocchin da sciorre 
achietti è si dice in ischerzo dì bocca stretta, € 
forzatamente serrata, come per lo più vogliono 
tencila, per parer belle; le fesumine lezigse. "La: 
dat da perito vi sche > 

SCIOTFRIO, s.m. Sorta di strumento astrono- 
mico, Serte d' sastrument astronomi que 

SCIONEPSO ) 5. sa. V. Sovescio . 

SCIOVICCHIOLARE , v. a. 7. della Carcia. 
Si dice da Am s quando sparpaglia i colombi 

r far preda, Epuarpilier les piveonti + 
PAIA, sm None finto per ischerno dal Boe 
eaccioy vtle Macssra scipa, vale ignorante, sC10C= 
do, isarrani e sets bits rruchre i DUNE + 

SCIPARE, v. a. Lacerase, conciar male, gua” 
stue, € st acoprra oltre al sentim. att. anche 
meloni, pare. Gaspeller s deebrero guter i civaremeeta 
marzo 4 clraffi ti eda i diteriorer 4 mete 
de en manvals dat. È, Scipare una cos1y stie 
antisolo poco. Padre fftiee de quelque chuse. $. 
Per abertare a che sche dicesi sconciare , sciupar 
nu, e aortare a Azorter è faure une fansse comche » 

SCIPAIO , TA, add, da scipare.. Dechitd , ©. 

SCIPATORE, v. m. Che scipay dissipatore . 
Peste parehra ‘ . 

SUIPAZIONE, s. f£. Lo scipare, Garpillage + 
alpisipataon 4 profusion. f a 

SCIPIDFZZA , ». 1. Astratto di sciphlo , scipi 
terra. adiuti fiat fad. Per Iscioccherta . 
Soirac 4 fadalte ; fatuiti è impertimente è bada 
derit. —. Rel 

SCIPIDIRE, v. n. Divenire scipido, sciapidire. 
S'afodiri devenir fader anspide + o 

SLIPIDO , DA, add. Scipito. Fade insipide. 
$, Por Proimminito, Sciocco » Vi Re 

SCIPLIAUGINE ) sf, Uden. Nin, V. Scipitez= 
za, seincrhezza 5 

scipire, v. n. V. Scipidire. 

SCIRITAMENTE, avv, Cr. iu Insipidamente . 
In'ipidame nte s € per metal. scioccamente +. Sote 
demoéuir Leiement i d'une mansire fade insipide. 

SCIPITEZZA  ». f. V. Scipidezza. 

SCEPÎIO, TA è asd, Senza sapore y scincen. 
Fade ; iwnpide. $. Per metaf, vale scimunito , 
senza senno, sciocco — Balonrd # sot s insspide 4 de- 
dei ardis a CE 

SCIRIGNATA,. V. Scigrignata, 

SUIRINGA, € enrrottamente SCILINGA 4 sust. 
f. Sileno, o cannella rotonda » liscia $ eguale per 
tutto, e concava a similitudine d’ una penna è 
che e’ inisoduce dentro la vescica è per cavar fuo= 
si l'egina, © per verire in chiaro, se nella ver 
suica sia pietra, 0 altro impadimento ., Seriugae, 

SCIRINGARE ) v. a. Introdurre altrui la sci- 
rima nella vescica. 3 IGMET È È o 

SCINOCCALE , add. d'ogni g. S'allir V. Sci» 

peca le. 
ore E OCA, s. m. Setlorco , V. 

SCIKOPPO, s, m. Bivanda rnedicinale è fatta 
con cecozioni, o surbi d’eshe condita. con zus- 
chero, Sirep. LL Figuratam. sciroppo» che di- 
spiace) vale dissustos mnbofazione, CAuigran s de 
Pasre è Trrbalativn, È puo chi vive, ata sempre 
soggetto a ber qualche sciroppo che dispiace. 

SCIBPO , 5 mb Salvia, Lu steso «he Giune 

« Vo 
©icnino, s. m. Appresso È medici è un tumore 
dute che non duule- Iqurrre. x 
sCTIROSO  OSA | ali, T, «birwrgire. Appar- 
gencate a scirroy che ha dello «ciro, Squirrena. 
* SCISMA; & È Sebbene si trovi anche usato al 
m. Divisione, e separazione dal comun corpo, e 
comuninne di uni.qualche religione, Sehisme, È 
Por qualunque divisione , separazione, @ discor- 
dia, Pesnniony dessension i Eromilterie , . 
SCISMATICO, CA, add, Che promuove scis- 
ma, chi è nella scisma, O che si separa per sciv- 
ma dil comun corpo. Schimarigar, Tauta + 
usa anche in forza di s, Gii scismatici, des schiso 
matigari. SL Scsmatico, vale anche brigoso. dé 
diticuz i chicanenr è elleat, È 

SCISSILE ) add. c'osni g. Ateett. Fior, Che 

può femicrsi» ed è agsiuaio di una spezie di al- 














































lume. Sersaile, , x 
SLISSIONE) + £ Me dell'uso, Divisione, se- 
razione » derissosta division è separation, 





Pico a SSA Foce fat. add. da scindere, Come 
fe ford, Fonuipa è dectotre + 
sci VTRA , + fi We Lat. Fessuray lo sfende- 
, eNcntrame è asror e fente. 


SCITTÀLO 3 se am 7, diPba Storia antica, Spe 





























ischerzo a donna da poco, 0 mal vaga di lavo- 

fare, c sempre vi s'agriugne monna. Fermmclet> 

te i femme de muti eu femme paressenze . 
d'a 


cri e qui che scappa. dui se defend; qui dè 
cappe + 


cose tese, 0 ritenute, da quell: che le ritenzo» 
dicesì scattare, Se disengre e partir. 9. în att. 
ca» cioè sì palesa. Ce qu' en dito ce qu'on dé= 
contre + 
scappa fuori $ spunta. Parsarre s sortit. $. lo era 


appunto alla porta , quando «cogcaron le ventun” 
ora, cioè 
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zie di cifra, di cul 4 Lacedeinoni si servivano 
per iscrivere lettere misteriose. Seprale. 

SCILGARE, v. 2. Rasciugare, V. ù 

SCIUGATO]O, sust, am. Un pezzo di panno li- 
nò lungo circa due braccia per uso di rasciagarsi. 
dissic-masn i frestoit 

* SCIUNO, NA, add. Fr. Jateop. Sprovvedu= 
to, sguernito , I/posrum, à 

SCIFOLARE, v. a Salvi. Sibilare, e fivchia- 
res e qui parlasi del serpe; ch'è in sul Jido, in 
vaghito della purena. S:ffler, 

SCIVOLATA, sf. Poe Romanrica ) e titolo 
dato dal Gigli ad un «co piccolo crmponimento 
in versi edruccioli. V. Sdrucciolamento . 

SCIVOLETTO , s, m. Fas. Rim, F. Masicale + 
Lo stesso che Passiggio, V. n 

SCIUPARK. V. Scopare. $ In sign. n. p. per 
isconciarsi, Aporser, uo 

SCIUPATÒRE, v.m. Che sciupr. Dissipartenr, 

SCIUPINANE, +. a, Frequenta di scivpare. 








Gateri ciufficoner , tr, 


SCIOPINIO , s.m. Lo sciupinare. Gaspillage 5 
TA 


SCIUPIO è s. m. Lo sciupare. Degdi s gamil- 


fage i disvipaticn 


* SCIUTTO, TTA ) add. Fr. Jar. Asciutto, 


Rasciutto . V. 


SCLAMARE, v, n. Gridare per dolore, e per 
+ S° derier i ponsser des crit. 
SCLAMAZIONE, s. f. Esclamazione , lo sela- 


mare. Eaclamationi clamenr 

















|, Epireto, che si da In 





SCOCCA "L FUSO, a 


SCOCCANTH; adi gni go Safin. Che seoc- 


COCCANE , v. n. Lo scappare ) che fanno fe 


no, come archi è strali, e sisnilfy il che anche 


signifi vale fare scappare cora tesa. Di 
Per metafi E attenda a udir quel, ch' 








$. Già comincia apparire innanzi jl so; 
le la bella aerora è che da' monti scorci è cioè 


runo, denser, 9. Vene 
tutt' è due 3 civè usci» 
= Sorsiry paredtre tout 


baiterono , son. 
nero a scocear di quage 
rono fuori improvvisag 











SCOCCATO , TA 3 add, da sovccare. Dicorhé 3 


va 
SCOCCATOJO, s. m. Scattatojn. V. 
SCOCCATONE, Safpis, v. tin TRÎCE fi Che 
scUCcA , Tirsari qui decoshe È 
SCOCCIARE  v. a. suse dell'uso. Oppasto a 
inevecìare , V. Scaponire. 
SCOCCO , s. im. Lo scoccare, Déccchement i 1" 
action de desorliet. $, Per metafi Quivi potrete 
ragionar seco a Vostro grande agin fino allo senc- 
co delle due ore, Zia; prurrez peas carresenie 
ensemble è verre gré , jusgu' d ce que deax hemres 
dient 1040f + 
SCOCCOBRÎNO, V, Sconcobrino 
SCOCCOLARE , v. a. Corre , è levar fe encco» 
le, Eoreuer a cmetilir les Baici ou les graineì du 
grmicure , du herrey e, $. Figuratai. scncco= 
lare barbarismi , 0 simili, vale repitcacli in ab 
bondanza, € diviato, Eurssser Larbarisite sur dare 





RIOTTLZIIONI 


SCUCCOLATO , TA | add. da scoccolare. fi. 
arene , We. ©. Per ben chiaro, ben curto, o di- 
stinto , pretto + Dies clairs Brew met i wlistiast ; 
puri soiple 

SCOCCOVEGGIARE , v, n. Civettare, Cogue 
teri muparrer, G, E în siunifi a. burlare , beffa- 
re, Railleri badinor è derner è baffiuer, 

SCODARE) v. a. V. della Cavulterizza, Ta- 
iar la cuda, o le orcechie a un cavallo, ficome 


sr. 

SCODÀTO) TA, add. Privo di coda. Lai ct 
san: queme i d qui ca a coupe vm arracki la quewe, 

» Putra semlata è sì dice proverb. an modo basso 

| persona accorta © maliziosa, Few merfe? viena 
remard + fin om rase maivis, 

SCODELIA ) s.t, Vasetto cupo, che serve 
în pie a mettervi entro minestre, Erwelle, d. 
ba amincstra stessa che at mangia in iscodella. SL 
cucalie è picia ne einclic dc bouiilon, de pora- 





er 





son 
SCODELLARE, v.a. Metter fa amipostra, vak 
tra vivanda nelle scodelle. Dresser, preparer le 


Sco 


porace dans ler demeilesi mettre du bonilion, de 
petaze, Ot. dansiune cemetle a E per similit. 
vale rovesciare è o lasciare andar ecchessta + 
Renverser a scrre, . A 
SCODELLATO) TA ) add. da scodellare. Mis 
dani d dia lle, 
SCODELIETTA, 
SCODELLINSA; 
fenelle , i 
SCODEI LÌNO y s.im. Dimm. di seo lelia. Perite 
femeilz. Scolclrno c'una tagti da cafit, o +imi* 
le. Sonceapo g, scodeilino, parte dell'archbu= 
su, duve è il f è didssnvet 
SCODINZOLA LE 3 vm. Zece dell'uso, Dime= 
mir la cola, Rees fa queze, 
SCOFACLIÀ LE, w.a, Carsffi Calo, e Fort, Rica, 
Schiacciare a sinnilitinline di eotaccla è © sia fo- 
caccia. V, Schiacciare. _ s: 
SCOFACCIA10, TA , add. Schiacciato a simi* 
litudine di colaccia . Écrasi 4 g/at + applati, 
SCOFFINA |, 6, f Scuflina, Ve 
SCOFFINATO, TA ) add, Fregato sopra la fi. 
mi» proprio dell’agarico . A 
SCOFPONE , sm. araf, 1 
cc che in l vinbardia vale Caizer Calzeratto, 
V. I, Toccami lo scoffrne un tal cichino: qui fore 
se vale lo rresso che isenin; onde toccar fo scof 
fone dinoterebbe auto micsno. | 
SCÒGLIA, s. f. La pelle che getta ogni anno 
la serpe. Diposelle è mae da serpente. $. Per sio 
milt. vale spoglia, panni » Habillement i babit y 


sf. Din. di scodella è 
piecula tcndsella. Perse 











entatore di= 





SCLAREA è +. f, T. Bosar Sorta di pianta | 7eaw. Truppo mi se' riuscito del guicio, disse y 
ferace di molti rami , e che cend. fiori odormi, | veguend mutitomi senglie. dc Per iscoghio, sas 
i tuali nel bianco porporca ciano. Lo stesso che | so prande, Kuher, i + 
schiasta, Orale i tenge-b ang. SCOGLI AlL10, s. mi Bell. Bwerh, Accrese, e 

SCLEROFTALMIA ; s. fem. T. Madizo, Ofal- | percio, 
mir acevmpaznata da dofore durezza, e dit SUDGI TATO, TA , asté, coll'@ stretto. Senza 
ficolta di meto nel globo dell'ucchio. Seler® | Cogliomi , castrato, Cher. o 
pitaimae , SCOGLIERA , sf furg. Piazg. Mucchio di 

SCLEROTICO 4 s. tn, T, Amaromice, V'è chi | scouli nodi. Quantiré de rumeri. 
dice SCLEROTIGA }s, f Sorta di pannicoto du» | SCOGLILITÀ ; «. f. Benv. Cel? Dim, di sco= 
ro spettante all'occhio. Seleratizat, gli) scogtinota . Petite ces. fle, 


SCOGLIETO . s. ni Dim. di soglio. Petit 
ceneri è pettà rawsest è 

In ripa al mare 6 dene 
«ibid sbaiiee, Sengli pre 









ricolosi o piramide. fege, fo 
Per senlie, il dis e ificato di pon> 
te. Pons, Che Le'‘ ltia valle mo= 
«trà. @. Per ne sa. boe inderi di noce 





quale e sinvli, £ se. è Per s@gtia; Depewile 
ite mue de serp.ri . 

SCOGLIOND, sA, add, Piran ci scogli, Pleia 
d'dcuesti ) d- richeri y de dangers. 
SCOGLEIUZZO, s. im Cwisir, Lanz, VW. $co- 
glictto 

SCOGNOSCENZA , «E £°%P. SS, Pad. Lo stesso 
che sconqscenza , ingratitudine , Afseoniefisanze s 
dugrair . 

SLOTAIE + v.'a. Levare il caojo , scorticare. 
ieorchera dticher la pedi» 

SCOIÀTO , sm, Marg. Soiittolo. V. 
SCOATTOLO , s. m., Anima] sa'vatico di spo 
zie di topo, colla enda vetluta. Éurest, 
SCOLAGIONE, V. Scolazione, 

SCOLAIJD. V. Scolare. 

SCOLAMENTO , sust. m. Lo scolare. froufe= 


ment. 
SCOLÀRE, e SCOLAJO , s. m. Che va a scuo 
fa, che va ad imparare. fonlier. Par'andosi di 
cpecchesnia che umpari qualche arte. Apprcati # 
cleve. , e . 
SCOLARE, v. n. e SCOLARSI, n. p. Si dice 
dell' andare all'ingiù, o cadere a basso a poco 
a poco i liquori, © altre materie liquide , e il 
residuo loro, s’erenier i 1° cgousteri discutrer è 
Fuori conser, $. In signifi att. vale fare «cola» 
Te, tenere alcuna cosa tn modo che scoli. fgcute 











ur. 

SCOLAREGGIARE , v. m. Fare da senlare. 4- 
gir em deolter 

SCOLARESCA ) s. f. Maga/, ee, Maltitudine di 
scolari » università di scolari. Les devlierss quane 
né d' deelieri . 

SCOLARESCO , SCA ; add, Geri Long. Appar> 
tenente a scolare. 1° drofrer. 

SCOLABETTO , s. m. Dim, di scolare) per fo 
più detto per dispregio . Peist deotier , 

SCOLARINO, s. m, Sammazz, Scolaretto, V. 

SCORLARMENTE 3 avv. Alla foggia degli sco 
lari, da vcolare. Fa deolier, 

SCOLASTICAMENIE, ave. Orsi. In modo 
scolastico, secondo le scuole. Ssolassigurment. 

SCOLASTICO ; CA , add. di scuola, apparte» 
nente a scuola, e più comunemente s° intende del- 
le scuote gi Filosofia e Teninria, che procedono 
secondo il mereda d' Aristotile, Scoluutigue + der 
sietes., È. Scolastica, in forza di sust, vale se- 
ruaer della scuoîa Pelipatetica » Piripateticien, $. 
Dici anche della Teologia senlastica,» e d'un 
autore, che ne tratti. La senlastignes #0 serlam 
atrgue + f. Alla seulastica è pisro arverb. va'e da 
sooiare è nila foggia degli scolari. An <eetier s è 
da payon des dordiers « 

SCOLATIVO, IVA, add. Che ha virtà di fa- 
re scolare. Qui fait fuer, pra 
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@GiEonATO a TA) addiett. da scolare. getti; 


SCOLATOJO, s. m. Lu dente lo 
nale scolano le cose li erre Prese. +9er 

.SCOLATURA , s, m. materia scolata. Re 
sidu , reste de quelque liquide. 

SCOLAZIONE , e SCOLAGIONE , s. f. Infer 
mità;, per la quale scola altrui di continuo il se 
me per la verga. Gomerrbfe + chamde-pisie , 

SCOLETIA ;, 5. f, Sega, Pameg, Dim. di scuola. 
Petite dote. 

SCOLIA , s. f. Car. Lo stesso che Scolio, V. 

SCOLIASTE ; s. mn, Chiosatore di qualche an- 
Rico Antore greco. Sseliaste , ; A 

n0) 15. m. 7, Cotaniro , Quella pianta 
che comunemente dicesi Cardo, vr r ; 

SCÒLIO , s. in. T. Didascalico, Nota gramma- 
ticale © critica per servire all intelligenza.o spie 

‘azione di un autor elassico . Scolir. 9. Scollvy 

", Geometrico , dicesi d' un'operazione o nota 4 
chi sì riferisce ad una proposizione precedente. 
colite, 

SCOLLACCIATO , TA, add. Col collo scoper- 
10 , ed è proprio delle donne, quando il tengono 
senza fazzoletto , e colle vesti poco accollate. 
Decotteti . 

SCOLLARE, v.a, Contrario d’incollare, sta 
care d' insieme le cose incollate. Drssller ; di 
tacher ce qui fioit colli, $. Scollare , è anche 
contrario di accollare. Drcof/erer, 

SCOLLATO ; TA » add. da scollare, Déeetlé, 

. Scollato , è anche axgiunto di cosa, che lasci 
1 collo scoperto, Qui ditoltite, $. Per iscoltac- 
ciato, Dicolletà , 

SCOLLATURA; s. f. Stremità superiore del 
vestimento scollato. Échancrare d' am hab:t, pro- 
che du con. 

$SCOLLEGAMENTO, s, m. Geri, Contrario di 
collegamento , disunione , separazione. Diyeu= 
trisa i disuaier i séparation, 

SCOLLEGARE, v. a. Contrario di collegare. 
Disumir 1 discindre 5 séparer. 

SCOLLEGATO » TA, add, da scollegare. Dé- 
uni, Ca. 
 SCOLLINARE , v, att. Travalicar fe colline . 
Passer les collines, 

SCOLMAÀRE, v. a. Tor via la colmatura di 
checchessia . Racler le dessns d' une mesure. 

SCOLO ) s. m. Lo scolare , esito delle cose li 
uide, Éeoufemi Parlandosi di vino, che scoli 

1 una botte, € #. $. Dare scolo, e dare lo 
scolo, vale accomodare in forma, che l’acqua, 
o simile scoli. Donmer /' isime aux rasx, 

SCOLOPENDAA ) s. f. Spezie sf" insetto. ter= 
ristre, e acquatico , che ha molte gambe. sSrofo- 


prudre + 

SCOLORAMENTO 4 e. m. Palfav. Scolorimen- 
to, discoloramento. Fileari perte de fa contenri 
gernissure + 

SCOLORÀRE , v. a. Torre il colore. D/rele- 
rer i diteindre | dtrry effacer la conteur, $. Sco 
Horatsi) n. p. vale perdere il colore, Se ditein> 
drei paliri se temir i perdre la contiur. 

SCOLORIMENTO, s. m. Lo scolorire, Pò 
leur , cu perte do la confeur. Ùi 

SCOLORÎRE, v. n. e SCOLORIRSI, n. p. Pere 
dere il colore. Se dereindre ; se dicharger | pé- 
Lira perdre la conleur | dewenir moins chargé en 
content, 

SCOLORITO , TA | add. da senlorire, senza 
colore. Decolore ; deseint è pile ; blafard 1 défait ; 
abatin i blime i terne on terni + 

SCOLPAMENTO, «. m. Cr. in Giustificazio- 
ne. Discolpamento , giustificazione, scusa. Fustin 

eation 

SCOLPARE , v. a. Tor via la colpa, difende 
res scusare. Disewiperi juatifier a excuter 1 di- 
charger d'une fante tieputce, $. Scolparsi, n. pi 
vale giustificarsi, Se d'iscu'per è se jmstifier. 

SCOLPIRE , v.a. Fabbricare immagini , 0 for 
mar figure in materia solida per via d' intaglio .. 
Sculprer y graver y tailler quelque figure , quelque 
image de pierre , de bwisy Cor. $. Per metaf. di- 
cesì legge scolpita nel cuore, immagine scolpita. 
Loi , image empreinte , gravve dans le cour, Quel 
dolce pianto mi dipinse amore , anzi scolplo . $. 
Scolpire , vale anche pronunziar bene. Prosoncer 
bien, distinstement , nettement 

SCOLPITAMENTE , avv. Distintamente, e-di- 
cesì del ben profferire Je parole. Distimeteament + 
elatrement i mettesmenti d'une maniîre distinete y 
mette . $. Per similit. vale chiaramente. Clai- 
rementi vistblement i dvidemiment. Ne'quali € 
felicissimo ingegno e soprumano giudicio riluce- 
va scolpitamente. 

SCOLPÎTO, TA $ add. da scolpire. Srulpté ; 
Ur. $. Per ben pronunziato . Bien promesse ; pro- 
mouci distincrement, 

ECDL PITORA s € fatta; V. 9. Per effi 

e, imprunta. de i ded image» — 
* SCOLTA) % £ Ascolta sentinella. Sentinel 
de. isvonas. 

SCOLTÀRE. V. Ascoltare. 

SCOLTURESCO, CA, Car, lett, add, di scol- 
tura; atteneste a scoltura. Du sculpieary 0w de 
da sculpiare + 

Dizion. Italiame-Framtie 
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SCOMBAVARE , +. a. Imbrattar di bava, sa- 
lir de b 


artt a 
SCOMBBRELLO , s. m. Car, Strumento a uso 
di aspergere. Conpillon. 
BICCHBRARE , v. a. Scriver male) © 
non pulitaniente » Griffommer » barbomiller du pa- 


der 
, SCOMBICCHERATO, TA; add. da scombic- 
cherare . Barbonillé , &t. l 

SCOMBINARE, v. a. Salvia, Scompigliare » 
sgominare , scomporre. Browdl/ers deranger ; bow- 
leverser Ci. 

SCOMBINAZIONE, s. f. Cr. iu Sgominto. V. 

SCOMBRO, s. m. salvia. Pesce marino di core 
po denso, tondo, e carnoso ; è di pelle liscia , 
ceralea € risplendente a tal che ha del fosforo, 
Maquertan +, 

* SCOMBUGLIO, s. m. Scompiglio. V. 

SCOMBUJAMENTO » s. n. Fag. Scompiglio ; 
Disperdimento, V. , 

SCOMBUJARE , v. a. Disperdere, dissipare, 
disordinare $ porre in disordine. Éparpidler 4 di- 
sprrver i dissiper ; mettre en deroute, 

SCOMBUJATO, TA, add. da scombujare . DI 
aprrsis Ce. $. La cicala, ec. ha quel suo can 
mellino sul petto, col quale ella suocia il cele 
ste stillato, ii quale ella scombujata, svolazzane 
do, per la paura sotto pisciandosi , rende per a- 
ria, e dà lo spruzzo: qui vale imtimidita, cui sia 
stato fatto spavento, Zusimider + effrayie, $. Per 
divenato bujo, rabbujato | Obsrarci è devenu som- 


e 

SCOMBUSSOLAÀRE . V. Scombujare , 

SCOMEUSSOLATO ) TA, Salvia, add, da Scom 
bussolare. V. 

SCOMMENTATO è TA, add, T. Mar. Dicesi 
del legname della nave disseccato dal sole e da' 
venti. Ébarowi, 

SCOMMESSA, s. f. Pattos che si debba vin 
ceres o re sotto alcuna determinata condi- 
zione. Gagenre ; pari, $. Fare una scompnessa è 
vale scommettere è nell’ ultimo significato. Ga- 
geri parier. ni 

SCOMMESSO , SSA , add. da scommettere. Dé 
savremble , i. 

SCOMMETTERE sw. a. Contrario di commet= 
tere; e vale propriamente disfare opere di legna» 
me, od'altro, che fossero commesse insieme. 
Drsassembler + siparer y déicindre ce qui drort am 
sentblé . $. Scomumettere, per similit 
discordie , 0 scandali . Semer fa zizamte , la di- 
scorde , $. Scommettere, vale anche giuocare 
per mantenimento di sua opinione » pattuito quel 
che si debba vincere o perdere, Parser ; sagner, 

SCOMMETTITÒHE , v. in. Che scommette . 
Paricur. $. Per seminatore di scandali, e di- 
scordie, malfattore. Semrenr de ziz,nte i bonte- 
fen i semenr de discorde , de querelle, 

SCOMMEZZARE, v. a. Divider per lo mezzo, 
partire per cpual pa Diviser, partager en 
deux on par fe milio su en deux parties igalesì 

SCOMMIATARE , , Accommuatare, Cosge- 
dier i donner congi. $. Scommiatarsi è n. p. vale 
pigliar licenzia, 0 commiaio . Pretdre congé. 

ECOMMIATATA; sust. fem. Lo scommiatare , 














Congé. - 

SCOMMIATATO, TA, add. da scommintare . 
Qui a pris om regu Diem 1 d. Fig. il dive Dante 
anche di cose immateriali. E sermmiatati dalla 
fede, ci partinmo per cumpier nostro viaggio. 
Agant uilù congé 

SCOMMODARE, v. 2, V. Scomodare. 

SCOMMODITÀ , s, f, Pres. Fier. Lo stesso che 
Scomodità, V. 

SCOMMODO s. m. V. Scomodo . 

SCOMMOSSO , SSA , add. da scommuovere . É- 
mai semlevd, Te. 

SCOMMOVIMENTO ) s.m Salvin, Scommo- 
vizione. V. 

SCOMMOVITÒRE ) v. m. TRÌCE, f. Salvia, 
Che scommuove. Lué senlive, 

SCOMMOVIZIÒNE , s. f. Lo senmmuovere . 
Sonlevement i rmotion i tammlte; dmente . 

SCOMMOZIONE , s. f. V. Scommorvizione , 

. SCOMMUOVERE ; vw. a. Commvoverey sollevare, 
Emenvorr è soulever , 

SCOMODARE , e SCOMMODARE, v. a. Inco= 
modare ) e si usa in signifi att. e m. p. /ncommo- 
der embarrasser i gimer i ennmyer ; (hagriner i com 
iraindre | camser de la peine , 

SCOMODATO, TA ; segmer, add. da scomoda- 
te, Incemmedi , vr. 

SCOMODEZZA , s. f. Scomodità. V. 

SCOMODISSIMO; MA, add. Selvim. Sup. di 
scomodo . Tris-incommede , CP. 

SCOMODITÀ , } IG Incomodità , inco- 





SCOMODITADE , » senmodo . Incoim 

SCOMODITÀ TE} moditi i disavantage i 15° 
jétion i comrainte | esuui i tmbarras 

SCOMODO, s. m. Scomedità . V, 

SCOMODLO , e SCOMMODO , DA, add, Con- 
trario di comodo , disadatto, disuti le, Lacommo= 
der sassate + embarrassani i fichenx s importum } 
CL Ri CHARTIMANI | eMDUSARI 
7 SCOMPAGINARE 1 va. Foce dell'uso. Turba 
re la simmetria , confonder l'ordigs . Deranger ) 

. 
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gdter, tronbler E pure ’ ta nd ‘erde . 6. Scompa 
narst , n. p. turbarsi mella simmetria, confont& 
ersi nell'ordine. se deranger. ion 

SCOMPAGINATO , TA ) add. Foce dell'uso, 
Che è tori della dovuta compage. Derangi, e 

SCOMPAGINAZIONE; s.f. Del Papa cala fredd, 
V. Sconvolgimento. 

SCOMPAGNAMENTO, s. m. Foce dell'uso. Se 
parazione, disunione , scollegamento . Dé sumign 9 
divisioni desponetioa , 

SCOMPAGNANE , v. a. Dirunire , © separare 
DA COMPAGNATO TA) did, da dotare; 

1 add. s 
| Décsuplé  disnni y He” TRAE 
TUA; 5, f. Lami Lea, ant. Lo 
Stato «lella cosa scompognata , £'ire dicoupii. 

SCOMPANIUE, v. a. Si d'ee del perder di pree. 
RIO, 0 di he.lezza alcuna cosa posta a confronto, 
© a paragone con un'altra, Perdre de prix; pa- 

Toitre moi, 

SCOMPARTIMENTO , s. m. Lo scompartire. 
Division distribution des partiesi partage i 00 
Partiment a anoriraent » 

SCOMPARTIRE, v. a. Compartire » dividere è 
diswrlbaice » Partager è devsser è distribueri as 
sortie. 

SCOMPARTITO , TA, add. da scompartire. 
Distribuiy we, aaa 

SCOMPIGLIAMENTO ; s. m. Lo scompiglia= 
re. Dyisordre | bomleversement s srouble ; confa= 


son. - 

SCOMPIGLIANE, v. a. Disordinare , confon= 
dere, e perturbar l'ordine , proprio delle matas 
se, contrario di compigliare, e st usa nell'att. 
e anche nel n, p, Browilier 4 sroubler 5 bonfever= 
seri confondre i divanger i mettre en diserdreò 
mestre sans dessus-dessous , $. Per metaf. Scom= 
pigliar la factasla, vale turbare, confondere + 

rombler + confondre , Questi uccelli , che ad are 
bitrio loro volano innanzi, e "ndietro, e rigira» 
no La mille modi s ce. mi scompigliano la tan= 
tasta, 

SCOMPIGLIATAMENTE , avv. All'avvitup= 
pata » disordinatamente, Derordenmement è confe 
sément è divégliment i cà & fd, 

SCOMPIGLIATO sf + add. da scompigliare. 
Bonleverse i sronblé ; confus, G. Alla scompiglia» 
ta, posto a modo d' avverbio è vale Scompiglia= 
tamente. V. 

SCOMPÌGLIO ; s. f. Confusione , perturbamene 
to. Confusion i devordre s trombie ; combuition a 
bonleverirment è rrobromillement + tusmulte + 

SCOMPIGLIUÙME, s. m, Scompiglio, massa di 
cose scompigliate Déscrdre è confasion è galiza» 
tiar i bremiliamini . 

SCOMPISCIANE , v, a, Pisciare addosso , n bas 
gnar «i piscio checchessia. Piiser dessmi. $. Scome 
pisciarsi , m. p. pisciain addosso, Se pisser des= 
sus, È. dcompisciirsi s n. p. si dice anche per a- 
ver gran voglia , o stimolo d'orinae. 4Avoir grane 
de envie de pisser. |. Scompisciansi della risa s 
@ per le risa, vale ridere smoderatiamente ; modo 
basso. C2ever de rirei rire è gorge dipinyit s è 
ventre dibenionni , 

SCOMPISCIONE , s. mo Peimb. Pare Bansa. Er= 
roraccio, marrone, strafaicione. Lourde fante 4 
lonrde bévne + 

SCOMPONIMENTO , s. m. Palfev. Scomposi= 
zione, tra‘curanza dell’aggiustatezza, © dell'ore 
cine. lesorare i derampement è c0ò furetti. 

SCOMPORRE ; v. a. Guastar i) composto ; di- 
sordinare $ € si usa in signifi a. e n. p, Wéregier a 
parer ce qui avoit isé compost, le difaire i dira 
ger i embremilter i bri lar i confo: drei die 
composer i mestre & . Per inetaf, Scome 

tsi nel volto, vale turbarsi in volto. se trose 

det + quene indegne cose convicne , che faccia 
r itato come si scomponga nel voltus € ne' 
moti 

SCOMPOSIZIONE, s. f. Segner, imene 
to, scompostezza, e fig. alterazione dell'animo, 
Trenble s e. V. Perturbazione . 

SCOMPOSTAMENTE ; avv. Con iscomposterza + 
Ea disererci indécempiett . 

SCOMPOSTEZZA , s. f. Segrer. Scompmizione, 
scomponimento , immodestia $ dissolutezza ., Za= 
SCOMPOSTO, TA 5 ad. d di 

s , , la scomporre s disor= 
dinato , confuso. Lerangé ; ambrato confusa 
en déesordre | Ge. 

* SCOMPLZZÀRE ) v. a. Empiere di 
Corrompre i rempiir de puantenr i empuant 
fecser è ripandre une masvaise odenr, 

* SCOMPUZZOLARE; v. a. Levar via la aus 
sca con alcuna cosa, che riaccenda l'appetito + 
Ragexteri redenmer du golt ; remettre en appetito 

. Scompuzzolarsi » n, p. Se remertre em apprtit + 

h non far grotte io me ne scompuzzolo » 

* SCOMUNARE ) v. a. Guastar la comunanza 3 
disunire, dividere, e si usa in sigmfic. a. € D» Pa 
Diviser i disunir + rompre la commmnnanti ALS Pe 
Se scparer i faire bande è part, 

Ei COMUNATO, TA ) add. da scomunare + Sf 
pari, ©, 

SCOMUNICA; s, f. Pena imposta dalla Chiesa 
per correzione , che priva Korn partscipazione 
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de’ sagramenti ; è del commerzio de’ fedtli + Ex- 
guommunication 4 hime + 

SCOMUNICAGIONE , srf. V. Scomunicazione . 

SCOMUNICAMENTO ; s. ra. Scomunica , sco- 
municazione, Excomummmication | auasbime 

SCOMUNICARE, v. a. Imporre scomunica. Ex- 
communieri anatbimatiser . 

SCOMUNICATISSIMO, MA, add, 4//eg. Sup. 
di scomunicato, Très-anatbvmatisi 

SCOMUNICATO , TA, add. da scomun 
Excommunié . 4. Faccia da scomunicato 
d'uomo di deforme aspetto , Pfrage d'excammna 
sid, $. scomunicato , dicesi anche in ferza di s. 
Uno scomunicato. LU excemmanir. $. Per simil. 
vale iniquo , pessimo, Axscrable ; abominable ; 
infame inigae s mandits ditestable , 1 rimedj 
son di due sorti y altri vagliono a punire queste 
lingue scomunicate . 

SCOMUNICATÒRE, v. m. Che scomunica . Ce- 
dui qui excommunie 

SCOMUNICAZIONE, € SCOMUNICAGIÒNE; 
4 f. scomunica. Excommanication, 

SCOMUZZOLO , Voce che i maestri usano 
quando vogliono significare è che i fanciulli non 
se le sono sapute , € non ne hanno detto straccio 
della loro lezione, come anche quell'altre, boc- 
DU + boccicata , Briciolo » capello ; pelo. 

n sont 

SCONCACADÒRE . V. Sconcacatore. 

SUONCACARE, v.a, Pruttar di merda, Fer 
brener i salîr de bra. $. Scongacarsis n. p. vale 
bruttarsi di merda. 4'esubremer i se salira ebvier 
darne ass enteties » $. Talora vale aver prandissi 
mo stimolo d' andar del corpo, pon la putcr ri» 
tenere. Ater grand Scsoîny grande cnpie de chivrs 
«aller d la garderobe . 

SCONCACATO , TA ) add. da sconcacare. Fin 
brenéy We. Tu 8 hai fatto cavalier pisciaso , ct 
io lo farò cavaliere «cuncacato 1 qui alla maniera 
Jombarda . Je l'embrcnersi. n 

SCONCACAT0RE, € SCONCACADÒBE, v. nu 
Che soonenca. Qui embiriaci qui sufit di amateere 
fecale. Va, teca a Stecchi la tai n ba, ce, da 
poichè unì convien vestire ic cagadore, e gli 
sconcagadi: qui alta maniera | eta 

SCONCATENA1O0,; TA» add, f. Scientifico. 
Che nen ha concatenazione. V. Sconnesso. —_ 

© SUONC! NNATAMENTE ; avv. Disacconcia- 
tamente. pUlainenscnt i al-preprement è sudéccu 
quest de anauiatsit grait. n 

SCONGENI MATO , TA , add, Salvin, Che è 
fieri di suo centro, Uni da est pas dans 16% 6CM= 
me, 

SCONCELTAMENTO ; s. m. Sconcerto . V. , 

SCONCENTABE , v. a, Cayar di concerto. Dé 
eaucerte: è srenbler un concert. f, Per metal. dir 
sordinare ; guastare , sturbare è confondere. iécen 
corsore sromblere bomfeveriera bramili. ri guter e 
déraverti mestre en scdrordre i dévigler» 

SCONCERTATAMENTE $ avv. Ascad Cr, In 
modn sconcertato ) Disordinatamente. V. 

SCONCERTATISSIMO, MA, add. Sepa. Sup. 
di sonerrtato, Tris-ag'aii , rr È 

SCONCERTÀTO, € SCONSENTATO , TA) add. 

la sconcertart. Lersucerti , (OA 
È SCONCENTO è s. in, Lo sconcertare ; contra= 
rio di concerto. Dirspfeme 8 d' na soncert, Ye 
Seuncerto y si prende anche per disordme . De- 
sordre + tronbie ; bealeverserieni è dirigleoment i 
bronil'amini . . 

SCONCERTATÒRE , v. m. Lumi Dial, Che scon- 
certa. Qui deconcerte è qui srewble 

SCONCEZZA 4 4, f. Astratto di sconcio , disor 
dinsmento + Derangement i desotare i nigligeree i 
Ise grace è drrradement sind 
SCUNCIA 4 5, fi. 1. de' fornai, Dicesi del ri 
tocco, è rinfresco rinnovato, Levain de atiend. 
SCONCIAMENTE, avv. Con isconcio , in ma- 
nicia sconcia + De manvane grace è malradreite» 
ment + Mal-bonnitemene, 9. Per vergognosamen- 
te, con onta. Menteusement i ignominicuiemeni è 
rilaicemint . I Fiamminghi ch' crano a oste ser 

2 Turnai , se ne partiro scunciamente «+ $. Per 
grandemente , e sopraminodo è e si dice in mi 
parte. bascssivement i EXIIMENCNE + SMRMAi ie 
ment. di vendica Ficendò lui sconciamente bat- 
tere. $. Per istravagantemente , malamente. Mal. 
Jo, segundo precitere, sconcranente l' ho usate, 

SCONCIAMENTO, s, m. Salva. Sconcezta 3 
sounouy disordinamento, Derangement + desere 
dre i alregtement, p 

SCONCIARE, v. a. Guastare , disordinare ; ed 
itre agli altri scntim, si usa anche nei signifio, 
n, pi Gater i rvudirr a chaosmmiaier è debrsderer 
è, Sconciare per iscomedare. Auccanmeuer i geo 
uier i divargit. Quel preicre era la dute sua, € 
non la voleva scimare , né sconciar st sè per ac- 
sonciar altri, $. sconciare, T.def giuoco del cat 
sio 3 si dice del trativneres e licomodare gl'in- 
nanzi, Asriferi emprsher. È Sconclarsig dicusi 
del dicperder, che fanno le fmmine pregne la 
creamra. Se 84 
ressbe. $. Sconciarsi ona gamba, ou le, va 
Je romperselo ) 0 slogarselo. se casser cu se dis- 
dequer y se demestre une pambe am na pied» 

SCONCIATAMENTE , avv, Scongiamerte, V. 






































avorier i faire sue fauss 
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SCONCIATÒRE, vi m. Che sconcia , e per lo 
più si dice di coloro, i quali 11 giuoco dial 
cio rattengono gl’ innanzi. Ce lui que empishe qu' 
e m arrese la bose au jeu dit da saleto , V. 

cio. 

SCONCIATÙRA; s. f. Aborto, la ereatura di- 
spersasi nel parto, dverten + faune conche, $. Per 
similit. si dicc' anche delle piante. Avuorten. E 
non è dubbio in quello della Miglia sul Genove 
sc accanto alla Magra, essersi veduto un susino 
vivere sopra un ulivo; ma sono sconciature è € 
abortivi è che mon bastano , nè possono bastar più 
che tinto , ec. $. Per metaf. sì dice di cosa im: 
perfitta, 0 mal fatta. Avorsen i proumcrion a 
tiprit rep precipitée . Onde sconciatura si dice 
anche ad uom contraffatto, e piccinacolo , Aver 
tons homme mal-Liti , 

SCONCIATURELLA » s. f. Segner. Dim. di 
sconciattti), sconclaturina. Petit avarfon. 























SCONCIATUI a suse f, Dim. di sconciati- 
ra. Petit averton. 

SCONCIO , s. m. Scomodo , danno . Zuromme- 
dite è 8 i dommage i dirangement » . 

SCONCIO; CIA , add. Contrarro di acconcio , 
che non è adorno, Qui est ru niglicé; qui n° est 
pas pari. Quando agli uomini ve messriate , fate 





d'esser scinpro acconce. benchè certe son più 
grate, quando altri le vede sernce. è. Per iscel 
lerato. Sceterot è mecbani + impre. Piangerà Fele 
tro ancora la diffa!ta dell'empio suo pastor , ché 
sarà sconcia. $. Per i vencvole , Mal-homn= 
deg malcafanti inciranti qui me convient pai» 
Non per dovere nelle oprre mai alcuna cosa 1008" 
cla sciulre. è, Per istiavagante . ftrange s casra- 
vaganti. All'uscita di giugno fece fare una senncia 
cutizia » 9. Sconcio, per isimisurato , gravissuno s 
grandissime. Sres-grave i smmodire + demesmri è 
sxcesnif. Avendo dimenticato a qual partito gli 
avesse lo sconcio spendere altra volta recati. è. 
Per infetto . gafecti gere . Tra questa gente «con- 
cia, che è in questa bolgia cost infetta d'infer- 
mitd; e guasta. d. Per aspro, scosceso, Rude 5 
cicatpé, (Quivi soavemente «pose il carco s0rre 
per lo scoglio sconcio ed erto, f$. Per guasto) 
slogato. Debeité i divloque è dimir. Come dune 
que sarebbe stolto, chi volesse innanzi scempio 
tenere i! braccio sconcio, e vivere in continua 
pena è che sentir solo il duole del racconciarlo è 
$. Per mallatto è deforme. Lifferme 5 fata i ind- 
dotrm è marisade y mal-fait 4 tmal-hati. Di cupo 
scancio , € di viso sì fiero, ch' aria smarrito ogni 
anima sicura . è. Per disordinato , senza ordine. 
bu desordre è ani ordre è di fa debusdade. Anda 
vano molto sconci, come coloro , che non credea» 
no, che la gente di Castruccio vi fosse. 

SCONCÎSSIMO, MA, add, Salw. Orp. Pesce. 
Superl. di seoncio. Triselafd i triisnigirgò + 

SCONCLUDELE, v. att. Red. Zeri, Contrario 
di concludere disbare » diseiorre. Faire qu' il 
n') art rich de farti rompre na sraîté , ne vigo- 
ciasson + . 

SCONCOBRÎNO, e SCOCCOBRÎNO) s. m. Gio 
colare forse simile a mattaccino | Maselear 4 me 
Passin. 

SCONCORDANZA ) s. f. T. Grummatirale, 
Confiario di concordanza, Construeszea isregalire. 

* SCONCO?NDIA è st, Contrario di concordia. 
Discorde i division i disscatioa i disunicni diffé- 
renti browelliriei mesimtelligence . 

SCONCORPORARE , v. att. Maga. Scorpora= 
res toglier dal corpe, e fig. fevar da un fondo, 
da un capitale, Dessarerpery We. V. Scorporare, 

SCONDERE 3 v. a. Zare antica, V, Nascomiere. 

SCONDESCESO, ESA) add. Red. fest. Y. sSov- 
sceso , lirupato + 

SCONDITO , TA) add, Non condito. Fade . 
iatirprdti qui n° est pur assaisonne è qui n a point 
dle sedi. d. Per metal. vale sciocco ) senza giudi- 
zio, Fordei tmsspòde è sot i impertineat. 
_SCONFELMA 3 s. fi Safvin. L'atto dello seon- 
fermare, Confemation, * 

SCONFERMAIE) v. a, Buon, T. Voce bassa w- 
sata per energia di lingua , e vale fo stesso che 
confermare in tutto, siccome si dice +; da 
re if profondare, squato , per munto, ed altri + 
























Confri . 

SCONFESSARE, v. 2. Contrario di confessare, 
negare. MDesauoneri wier a'avoir sis cn fait quel 
que chwse . 

SCONFICCARE , v. a, Scommetter le cose con- 
fate > schiodarer Uyelemeri desensiomer i arracint 
des chose, 

SCONFICCATO 3 TA ) add. da sconficcare, DE 
eleud, Cs. 

SCONFIDANZA , s, f. Difidenza ) contrario di 
conficanza . Miffunce i deffavce i soupyon ca sragio 
se d'itre trosspe , 

SCONFIDÀNE , v. n. Difidare, Se mdferi se 
difier i avo de la deffaneti ne se pas fer i n' a- 
voir pas de la confance , 

SCONFIGUGERE, v. a, Rompere il nimicn in 
battaglia. sfere ent ont derros re bararile i 
mettre en deromie les cnmemisy its diconfire. 
Sconfiggere , per metafi vale abbattere + Lemtero 
mer i srombler. Questo medesimo avviene delle 
cose, che scu.lisguno i nustri andmte 
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* SCONFIGGIMENTO, s, m. Sconfitta. VW. 

SCONFIUGITORE , vw. m. Safvum, Che scope 
figue. Qui mer eu disvate, Ce, 

SCONFIGGITRICA , v. £. Che sconfigge. Qui 
ebaite: qai mer en diroute, 

SCONFITTA ) s, f. Verbale da sconfiggere s 
rotta, Zutsire d'feite è dirsute è circafiture, $i 
Dare sconfitta è vale Sconfirgere, V. 3 

SCONFI pg: TTA f add, da sconfisgere, vin= 
to, 0 rotto in battaglia 0 mis ca derou- 
te. 3. Per isconficcato. Niclonr è drsenclodi è 

* SCONFITTUGA ; sf sconlitta, V. 

SCONFONDENE , v. a, Cunfunder con violen> 
ta y mettere in gran disordine, Confondre + trem 
bier i couurir de lrnte i metire en desordre, 

SCONFOLTAMENTO , s. m. 1) dissuadere è lo 
scontortare , sconforto + Missmarion s £' astica de 
deconsertter è de diieurner qnelqu' an, 

SCONFOBTARE, v. a. Dissuadere, distorre, 
Decomseslter i dissi ri diionrner quelga® un de 








surlque desscin y l'en dimowsoir. $. In siunific. 
net 


pass. vale sbigoetirsi, Se desonrazer i 16 
rist desoler è s' abattre ; perdre coura» 
*SCONFONTATO, TA add. d fo 

SCONFORTATO, , . da sconfortare. 
Dissuadi , e 9. Per abbattuto | mesto $ sbigot- 
tito, Consteruf, dicomragis affligé è trtite | a- 
dattit. 

SCONFORTO a » m. Travazilo , dispiacere» 
contrario di cuitorto . Decewrascment 4 desola- 
riod i cisagrin y dipéaiste 4 

SCONGIULGNI MENTO, Contrario di cone 
giugaiane disgiugnimento . L'gsjouciion i spe 
Fastiani è NT c 

SCONGIUNTLURA , s. £ Scongiugnimento . V. 

SLONGIUDAMENTO, s Pri Prà sconpiurare » 
Covpurstioni , d. NÉ gli scongiuramenti è € prieghi 
dell'ottimo e cosantissimo ie paterono piegare 
l'animo di Francesco. Qui nel s.giufic, di scon= 
guurare strettaente pregando . Cenpardiioni 4 
rmpplicationi i prisres intstantes , 

SCONGIURARE, v. a, Costrignere com mezzi 
per lo più leciti, € violentare i Hemon). Conju= 
seri cxorciser i adjurer è commander au non de 
Dies de direy ou de faire quelque chose. $, On= 
des sennygiurare alcuno, vale procurare di costri- 
gnere i demoni a uscirgli d'addosso, Fxorsiser 
è. Sconziurare, per costrignere , 0 provocare a fa» 
re alcuna cosa con giuramento esecratorio . Core 
queer e obliger d faire dts impircationi, 9. Perri- 
cercare alcuno strettamente di checchevia, per 
amor «li qualche cosa; ch'egli abbia cara: stret- 
tamente pregare, Cousurer i prier vrvement y fu° 
Alani MI i sWpptiet 

SCONGIUKATO, TA) add, da scongiurare» 
Exo PCICCIINA 

SCONGIURATÒRE, v. m. Colui che scongiu= 
ra, buarzisic i que covjure 

SCONGIURAZIONE, sust. f. Scongiuramento 4 
esorcismo , scongiuro. Comuration i «dinraston è 
cxorcisme . $. Ver giuramento esceratorio, Im= 

tation, 

SCONGIURO, s. n. Lo scungiurare, scongiu= 
ramento, ostrignimento , è violentamento de' dee 
Moni. Prorciste 1 £onz@ralion le adpuratioe f 
"Soongiuro ; È anche il provocare altri a fare a 
cuna cona invocano il nome di Dio. Adjaration 
. Per pricgo caldissimo, edicacississimo, 0 in 
stantissuno , Cosfarafion ; suppircrtiou s priòre ia» 
stasite + 

SCONNESSIÒONE, s, f, Ftre dell'uso, Contra 
rio di concatenazione | Detacbrment $ dismnion 

SCONNESSO , SSA è add. Segirer, Inconpruene 
te ) disunito fncocrento, Qui a'a poiss di cone 
nexion , post de liaison i disevrduni è detaché è 

SCONNETTENE, via, Foce delie, Contra» 
rio di connettere, distaccate) disunire, divcorre= 
re, 0 scrivere senza ordine, Detacher 5 disamir è 
derire, om parler sans ordre y sans liaison, 

SCONOCCHIANE; v. a. Trarre d' in sulla roc- 
ca il pennecchio, filandoio. Dirharger è ca fifer 
sa quenomille. $. Scomocchiate, Red, lett. per si 
milit. consumare s finire qualche cosa mangian- 
dola ) sbasoffiare. Se gorger 4 achever tomt ce qu' 
on dente d manger remplir son penrpoint» 

SCONOCCHIATO, TA, add. da sconocchiare 3 
ed è aggiunto di rocca. Lmewewilie dechargie. È 
Lo scunocchiato, in forza di sust. dicesi del lim 
no , canapa ; 0 simile, che si è finito di filare. 
Ce qu en a fili d' une quenozilie ponr 1 ashever , 

SCONOCCHIATURA , s. f. Il residuo del pen 
mecchio sulla convechia . Ze reste d' ume quenonil= 
le quien a commencé d filer, 

SCONOSCENTE ) d'ogni g. Ingrato, non 
ricordevole de' benefici. Lagres 4 mecommoissane + 
qui cublie les bienfarts. d. Per zatico è rozzo» 
Grossier è rude i rustre i impoli , Essendo giunti 3 
trovarono al mulino tre mulinari, i quali erano 
assai villani e sconoscenti. $. Sconoscente , fu 
detto ancora colui, che non si è fatto giammai 
comascere per opera alcroa lodevole, sconosciuto. 
Homme sami nom , incornu , obienr y ipuoble. 

SCONOSCENTEMENTE ) ayverb. Senza cono» 
scenza, ignoraptemente . Iaupradememeni è t/amerdi» 
rement è pani comuesisaist | par 


SCONOSCENTISSIMO, MA; 
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» Triv-miconnoissant 3 tròs= ant, Ce, 
SCONOSCENZA , s. f. Ingratitudine. TELI 
molisanse i ingratitàde , R 
SCONÙSCERE , v. m. e SCONÒSCERSI è n. pi 
Essere scomascente , ingrato. Mecommertre i #tre in- 
grat. Per la soperchia abbondanza, in che si sco- 
mnoscevano a Dio, 
SCONOSCIMENTO ; s, m, Ingratitudine. Mé&- 
connoissanee | ingratitude , 
SCONOSCIUTAMENTE , ayverb. Senza esser 
conosciuto, Occultamente $ nascosamente. Inse- 
iso 4 cachette i sans étre coanuy en sans st 
faire conuoitre B 
SCONOSCIUTISSIMO,' MA, add. Bem5. ec 
Superl, di sconosciuto . Triz-sissonau 
CONOSCIUTO, TA, mid, Non conosciuto , 
incognito, Jacomwu ; micra. $. Per oscuro, i- 
gnobile, senza fama. Inconuw ; igueble s obrcut i 








fanti nom, 

SCONQUASSARE , v. a, Scassinare 3 conquas- 
zare, e si usa anche in signific. n. p. Fracaser i 
abyreer i briser è rompre , 

SCONQUASSATO; TA) add. da sconquissare . 
Fracawi y, Wr. . 

SCONQUASSATORE è v. m. TRÎCE f. Salvim. 
Che sconquassa , conquassitore, Destracteur s di 
solatenr 

SCONQUASSO, e. m. La sconquassare. Destra 
etion i vuine i tombuszion , ” 

SCONSENTIMENTO , s. m, Contrario di con- 
sentimento. Mesatea i samprodation i # action de 





T v. a. Contrario di accanten= 
tire, Ae poîni comsentir i me s' accorder pat, en 
me pas accorder. 

SCONSERTATO ) add. V. Sconcertato » 

SCONSIDERANZA , s, f. Sconsideraterza . V. 

SCONSIDERATAMENTE , avverb. Con iscon» 
sideratezza, Inconscderement i imprudemment i vani 
riffezion i d la ilsîre 4 follement , 

SCONSIDERATEZ7ZA 4 s. #, Astratto di soonti- 
deraro; sconcideranza, facomsdiration i impridene 
sei anque de rifiezion 

SCONSIDERATINSIMO , MA ; add. Udew, Nît. 
Super! di scontiderato , Tràsmraconsidere 

SCONSIDERATO, TA } add. Che è} 0 che si 
fa senza considerazione, Juconetdere è impondent i 
drourdi. $. Ma ouei cosa guastò la fretta, e pui 
Ja dappoccagagine di Sabino, che prese d'armi scum 
siteraro, (Qui in forza d'avverb. per inconsidera 
tamente. Saretsidrriment i imprudemment, (Pe, 

SCONSIDERAZIONE, sf. Sgoncideranza, scone 
sideraterza. Saconsidérarion i manque de refirnena, 

SCONSIGLIARA, v. a, Consigliare a non fa- 
nei Sissuadere, fscossesiter i disnuader y detoure 
mer quelga' su de faire ue close, 

SCONSIGLIATAMENTE) Seguer. avverb. Scon- 
sideratimente, senza consiglio. Sacamidiriment i 
imprudemment , 

SCONSIGLIATEZZA , e. fi Safuim Astratto 
di sconigliato; scomsideratezza . Aacowsiderarios s 
dmpradeac: i cr4u ee de riffezion. 

SCONSIGLIA fissfMO, MA, add, Segwer, Str 
perl. di sconsigliato. Trissincomiideriy Ce, 

SCONSIGLIATO, TA} add. da sconsigliare. 
Drcoaseitii i divsaadi y 7, 9, Per privo di cone 
siglio. Facomsiderà i mal-uvisé + imprudent, 

SCONSOLAMENTO, s. nt. Sconsolizione. Vo 

SCONSOLARE v. a. Contrarin dt consulare; 
secar travaglio. Presaforter i chagriuet ; désoler è 
tourmenter . 

SCONSOLATAMENTE, avverb, Senza consola. 
Zione , trava;liaramente. /asonsolablement 4 dow- 
deurtusement 

SCONSOLATO, FA, add, da sconsolare, pri- 
vo di consolazione , travagliato è Desolé i afsltaò è 
miste i chagrio 

SCONSOLAZIONE , s. £ Travaglio, affiizio» 
me. Affistione sribulation | peines chagren i dé 
srene 

SCONTARE è v, a, Dimintire, 0 estinguere i 
debito 4 compencande, contrappostavi cosa di va- 
duta cquale. Compenser + escompter s acquitter une 


dette, 
abcoNTATO, TA, add. da scontare, Escompté è 
urta 

SCONTENTAMENTO | s. m Dispiaccre 3 tra- 
vaglio. Mecowtruzeosent + dépisivir è chagri è fan 
cherie è disvasrement , 

SCONTENTÀRE, v.a, Rendere scontento, ME 
sontentar è abfiuger + fucher + elnazroner i ciiquer i 
disoster a donser vuci d' itre mecebtent, y. In 
sigmific. meutr. pass. vale nen contentarsi è non 
aohlisfarsi, attristarst. s'agfugero ne se punt 
soRteuter i aUaar ua resseusir da ciagrin pome quel- 

le cant, 

SCONTENTATO, TA) Car, fem. add, da scon- 
tema, Mifcontenid i chagcint, Wo. 

SCONTENTEZZA , «. f. Seontento. V. 

SCONIENTI:51MO, MA; add, Super! di sevn= 
tento . Fc mesonicaty rn 

SCONLENTO; s. m. Mala contenterzi , dispia- 
cer, disgusto. Afresssieasenment s deplansr $ ciro» 

+ facherne 3 Fis 

SCONFENTO | TA , add, Mal contento. Mé 

moeieni i mal-tontent i iriste | chagria, 
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SCONTESSITÙRA ; s. f. Salvin. Seombinazio= 
ne 3 Disordinamento , V. 

SCONTO ) s. m. Lo scontare ; diminuzione di 
debito, che fa îl creditore al debitore per anti- 
Cipato pagamento, o per altra cagione. Compea- 
sation i ddduction i escompre . 9. Figuratam. Dar 
fede a fede falsa con lo sconto d' averne un trat 
to la buona ventara, cioè sperando , 0 supponen» 
do, Et ruppomant ; aur Ta suppositioni dans l' e- 
speranee , 

SCONTORCENTE , add. d'ogni g. Che si scon- 
torce. Lui fait des contorsioni . 

SCONTONCERE , v. a. Travalpere) storcere. 
Tordre i partiller. È, Scomtorcerti, n. pi storeer- 
si, ripiegarsi in se stesso. Se repiser. $, Scomor 
cersi, parlandosi di cose animate, vale travolger 
le proprie membra , © per dolores che si senta» 
© per vedere, o avere a fare cosa che dispiaccia. 
Fare der contorsioni; tordre fa bomche ) Ce. 

SCONTORCIMENTO ) s. m. Lo senatorcere la 
bocca s 11 viso, e simili. Consorsioni grimatt. 

SCONTORCÌO, 3. m. Scontorcimento , V. 

SCONTORTO | TA) add. da scontorcere, Ter- 
qus erechu, Parlandosi di persone si direbbe an 
che, Coutrefait 1 baneroshe è cagnenz , 

SCONTRAFFARE) n. p. Ger: Long. V. Con- 
traffurea, 

SLONTRAFFATTO ) TTA ; add, Contraffatto , 
brutto, deforme, Contrefart s laid si difforme i di 


gUre + 

SCONTRAMENTO, s. m. La scontrarsi di al- 
cune cose, Meseorites conpiri i chet 

SCONTBANE, v, n e SCONTRANST, n. pi 
Incontrare, rincontrare. Aescomirery © se res- 
somtrer. Scontror male, vale avvenir male, ab- 
bactersi male. Acucoutrer anal; avoir mae amanti 
se rencomire », 9, Scontrares per riscontrare, river 
dere 1) conto. Confremser i repejr ur compie + 

SCONTHRATA è s. f. Incontro , scontro. Ret= 
contre . 

SCONTRATO $ TA) add. da scontrare. Rea- 
contri, Lee. e 

“ SLONTRAZZO | s. m. Spezie di combatti- 
mento fatto nel rincontrarsi. &iprse de combai em 
se reuconirani., $, Per amichevole incontro, fem 
ste rescontre , Giugnendo a uno se-ntrarzn di don- 
nese Giovanni ) che lussurioso era molto, ane 
dando , c guardando le denne, percosse in una 
pietra, 

SCONTRINELLO, s. m, Patoff. Dim. di scom» 
tro; picciolo scontro y in significato di piccolo 
avversario + Metti aduersatre , 

SCONTRO, s. im Iocontro. Rexcomre, $. Per 
avversario , Ka cui altri si scontri combartendo + 
Adversiire | ermemi qu'on a en face. Ma tutti va- 
lorosamente combattendo s abisattuti 1 loro scone 
tris carilcarone avanti. 

SCONTURBARE, v. a. Conturbare, Trewbfer. 
$. Sconturbarsi , n. p. conturbugsi, Se sroubler, 

SCONTURBO , s. an dann Lez. sr. V. Tur 
bumento , Scompiglio , 

SCONVENENZA , e SCONVENIENZA ), » È. 
Coner. di cunventenza . Merifaneri sudecence , 
è. Periaconveniente, duomo vent; comtre-icutpi 
Nacquono molie scomnvenenze ) € icolì , e dan- 
mi. $ Sconvenienza , per disproporzione delle pare 
ti, Disonvesaneos disproporisoa , Nuita dillormi- 
ti fard, che faccia Ja sconventenza delle parti. 

SCONVENEVOLE; add, d'ogni g. Contrario di 
convenevole ; disdicevole, Messrairi malossi s 
malchomnte i indeccat s disproportiammi s qui ne 
comvient ptt 

SCONVENEVOLEMENTE , 











V. Sconveneval= 


mente. 

SCONVENEVOLEZZA ; s. f. Contrario di com 
venevolezza; cusa che non conviene, /ndicenre 
MEDIARE è 

SUONVENEVOLÌSSIMO, MA) Cr. in Scroc- 
chio, sup. di sconvenevols . Triscindicest, ws. 

SCONVENEVOLMENIE, e SCONVENE, 0- 
LEMENTE , avv. Contrario di convenerolnente 3 
tuor del convenevole. duavcramarent s d'une ma- 
mute Mesivanie i gdWi preporisoo | mal-propre- 


MEnE + 

SCONVENIENTE, add. d'ogni g. Contrario di 
conveniente; sconvencvole, che sconvitne, Mes- 
sémnti imiscelti imal-stami i mal-irommete è qui cai 
malarprapei 

SCONVENIENTEMENTE ) avv. Sconveneyol- 
mente. V. 

SCONVENIENTISSIMAMENTE , avv. Super. 
di scumvemientemente , Trisvmad= d=propoi. SOnw 
MELICIRE scunvenientissimamente proposte dagli 
opera? . 

PICONVENIENTISSIMO, IMA) add, Lden, 
Nu. Superi, di sconveniente, Iriammesidant + 

SCONVENIENZA ; st. V. Scumvencnia. 

SCONVENINRE, v.n. Fsrere seonvement (Co 
dirsi, AVe pur convemirs dere mal-iéani , om imdé» 
cent + 

SCONVENUTO, TA, add. da sconvenire , Lui 
Wa prat conven, 

SCONVOLGERE, v. a. Travolgere, e dieci 
21 proprio, e al figur, Acuwersere muetire pawi 
dessaiziasioni — Sconvolgire Jo stogiaci, senfe- 
wur sg dermuger L'arsomie, $. Per volare, sueò 
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persnadere . Detourner de quelque chese ; disrua- 
der s persuader de ne pas lire Pr qu'on avoli pre 


LITIO 
i SCONVOLGIMENTO , s.m. Segmer. ee. Rivole 
ta, disordine g scompiglio. Treaùle; désorare è 
rivalutiva 

SCONVOLGITÒRE | v. m. Seguer, TAÎCE, f. 
Che sconvolge. Qui troable; qui met fe disordre « 

SCONVOLTO ) TA, add. da sconvolgere; trae 
volto, ed è proprio delle braccia; e de' piedi 

uando l'osso è uscito dal luogo suo, Debeité 1 
di id. $. Sconvelto è per ritorto. Torfu, ex 
tosrtlien®. Queste parale cosi dette sono | ron- 
conì, e le securi, con Je quali si tagliano i vee 
lenosi sterpiy le spine , © è pruni, e gli sconvolti 
bronchi » che a mon lasciarti la wia da usciroà 
vederes davanti ti sono assicpati. 

SCOPA ; s. f. Arbuscelle molto piccolo, quasi 
simigliante al ginepro) la cui radice è ritonda s 
es dura e nodosa, che di quella st fanno ot- 
timi nappi) quando si truova ben soda. Boa/ess + 
brande + $. Scopa $ si dice anche delle vermeno 
di questa, 0 d'altra piagta fcgare insieme ad 
uso di spazzare. Badai. E vegneskiovi y st la truo= 
va vacante, gara con iscope, e ornata; cioè 
spazzata. Balazee. Q. Scopa, è anche sorta di 
gastigo » che si di 2° malfattori s e contiste în 
percuoterii con le scope. Fanci qu'ew dome aux 
srimineli » . 

SCUPAMARE  s. mm. T. Mar, Sorta di piccola 
rela, lo stesso che coltellaeci . Bomuerre, Sfbbiar 
e; 0 sferire do scopamare, Leranger i di maitler g 
dibeutonner ta ALLA 3 

SCOPAMESTIERI , s. m. Malm, Quegli che 
cominci e cambia m poco tempo varie artiy € 
mestieri, non piacendo:li i primi, Homme qui 
shade sowpent de metier + 

SCOPAPOLLAI , s. m. Ware dell’ wo. Colui 
che scopa i pollai.. Ce/lu: qui balaye les ponlait- 
fers » 9- fig. Uomo di mestiere, lavaseodelle; inse 
scalzone, Marmiton è icureur d' écwetles. 

SCOPÀRE, v. a. Percuntere con iscope ; il che 
quando dalla giustizia si fa a' malfattori y è spe- 
mie di gastigo infame, ed è quasi il medesimo 
che frustare, Pastiger , fouetter les crimineli, de 
scopare , per frustare ) 0 percuotere assolutamene 
te. Frapperi bartre è donner le fonts, è. Per im 
spazzare. Balager. $. Senpares dicesi anche in 
modo basso dell'andar cercando minutamente al- 
cun pars. Parcaurir som un pays, $. Scopare a 
simttitudine del gastigo de? malfittori ; dicesi per 
isvergoguare alcuno , pubblicando | suoi manca» 
nenti» + /etrar quelgu' uu 4 pubfcer ses difasti , des 
mompertit. O. Fig. Quando alcuno per esser pra 
tico dei mondo non è uumo da essere aggirato 
nè Fatto fare 3 si dice, egli se le sa 3 co. ce. Fgl 
ha sevpato più d'un cero, cglì è putta scodata s 
eci l'est su fin matcis ) il a vw bici du pays. 

SCOPATO , TA è add. da scopare, Fowctis + bar 








le svergognare è rai se y bravare . 1° 
aronders viprimander en die pei 
a quelqu' un. $. E toccare una sco) 
vale emere sverengnato, rabbufato; 
are tansi, repremmandi en public i recevoir 
ne mercuriale devari tout le è 

SCOPPAZÒNE , s. m. Pecer, Colpo dato sul ca- 
po, © silia coppa . Talocke, 

SCOPELCHIAIE, e SCOVERCHIARE ) v. 8. 
Levare È coperchmwo , scoprire. Cer fe comuersie è 
diconirir quetque chose » 

SCOPERCHIATO , e SCOVERCHIATO, TA è 
add. da scoperchiare; e scoverchiare . Oeros= 


vert. 3 

SCOPERTA; e SCOVERTA | s. f. Senprimen= 
to. Desentrerte. +. Far la scoperta, fin. sì dice 
del esrcare di eoroscere , 0 di sapere chesches= 
sii. Alter a la diconverse de queique chose ». fe 
Alla sosperta; posto avverin vale Palesemiente > 
seupertan ate, V. 

SCOPENTAMENTE , e SCOVERTAMFNTE » 
avv. Contratio di ospertammnte; alla scoperta 3 
palesemente, Uurwersement è publiguementi d dé- 
comuert . 

SCOPERTISSIMAMENTE ; avverb, Uden, Mis, 
Superì. di scopertamente  Tréi-onmertement . 

SCOPERTO, e SCOLERTO ; s. m. Parte, @ 
levygo scoperto, Lita derenvers, 6. Allo rcupere 
to, posto avverb, vale scopertamente. A diione 
qerto vavertenment s (tV. limanece allo sco» 
perto, dicesi di che non può esser pugato, O per 
non v' essere ri pieno, 0 per esservi Crediti pri> 
vilegiati, 0 antestori, Mester d drcomveri , 

dbbuPizi 10) e SCOVERIO ; TA; add, da' lor 

sbbb a vere 
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‘derbi, Non coperto. Doconvert, $. A tie si cone 
vien guardar l'onestà mia; finchè jo possa anda» 
re colle altre donne a fronte seuperta, cioè sen 
Ba temer di vergoyna. Powveir muarcber) cu pa- 
rostre d front dicosveri. Per metafora va 
Je palese. Drironvert i masifrste. Î Viniziani non 
F'ardirono di cominciar guerra scoperta co' Geno 
vesi. Guerre owperte, s 

SCOPERTURA, e SCOVERTURA ; s. f. Lo scor 
perto, e talora anche l'atto dello scoprire; les 
sere scoperto, Zirw diconveri , C i acsion de di> 





convrit à 
SCOPETÌNO, % s. m. Bosco di scope. Lie 
SCOPÈTO, plamé de boulcanx , 


SCOPETTA ) s. f. Spazzola. Brosses cpomssette ; 
Vvergette, 

SCOPETTÀRE) v. a. Foce dell'uso. Servirsì 
della scopetta o spazzola, per ripulir qualche 
cosa. Fergerer i iponsseter, 

SCOPETTIPHRE $ s. in. Mart, Franz, Soldato 
armato di scoppietto. Fusilier, 

SCOPO , s. m. Mira, berzaglio, Le bars le 
blanc. $. Figur. vale intenzione , fine, Bat + 
dutention i fia que i’ on se propose, . 

SCOPOLO , € SCOPULO , s, im. #bre fat, Sco 


glio. V. 

SCOPPIÀBILE, add. d'ogni g. Salvin. Sog- 
getto a dare uno scoppio, Qui pens d«later + pro- 

ed faice mat cafone . 

SCOPPIAMENTO, s. m. Lo scoppiare, Cra- 
quement i brait è son de quelque chose qui se rorapis 
ou qui dilate , 

SEOPPIANTE » add. d'agni g. Gori, Che scop- 
pia. Lini eclate. 

SCOPPIARE, v. n. Spaccarsi , @ aprirsi, è si 
dice di quelle cose, che per la troppa pienezza; 
© altra violenza s'aprono , e si rompono , per lo 
più facendo strepito. Ec/ater ; se rompre ; se bri 
ser par celate i crever ; craquer, $, Scoppiarey 

vr metaf. aver gran voglia, grandissimo desi- 
Berio di checchessia . Mowrir d'envie è avoir une 
grande envie ; dire impattent de... Ma io scope 
pio dentro a un dubbio, s° io non me ne spiego, 
cioè ho grandissimo desiderio d'esser chiarito d 
un dubbi A non potersi più contenere. 
Ne powvsir pims se tenîr i nd pemveir retenir , SÌ 
scoppia’ io sottesso grave carco , fuori sgorgando 
lagrime e sospiri. $. Per penare, durare Fatica. 
Sougfir i avorr de la peine . So ben, ch'io parlo 
a sordo, ma io scoppio tacendo, e male accop- 
pio questo detto con quello. $, * jare y per 
nascere, derivare, uscire ) pullulare. Naitre ; sore 
sir. E come l'un pensier dall'altro scoppia. f 
Scoppiare è dicesi anche per far romore , come 
quelio degli archibusiy e di simili serutenti , 
quando si scaricano, che suno anche detti scope 
più e scoppietti. Ecfeteri greuder i faire wa bruit 
semblable 4 celui d'un fusil qu'on tire, È. Scop 
piase, parlamiosi d'archibusi e simili, si dice au 

del rompersi e aprirsi Ja canna nell'atto del 
lo scaricarsi, Crever. è. Scoppiare, in att. si- 
gnific. e talora anche nel n. pass. vale rompere; 
© guastar la coppia. Desaccompler è drcompler 
diparier . $. Scoppiare delle risa , o dalie risa, 
vale ridere smoderatamente . Ésfuter, cm s' dela- 
gery vw erewer de rire è rire à porge deplezie, è. 
Scoppiare di rabbia, d'invidia, di ficiey o simi- 
lis vale essere fortemente agitato dalla rabbia 4 
dall'invidia 3 cc. Crewer de ragey de colire y We. 
CA copiare 11 cuere a uno di checchessia 4 si di- 
ec deli’ averne gran dispiacere © COMpassione + 
Crewer fe com, 

SCOPPIATA, s, Î, Lo scoppio, che più comu 
aiemente direbbesi scoppictrata, c scoppicttto . £- 
SCOPPIATO, TA, add. da scopp 

SCC + TA, add. da fare. Cremé i 
delaté, $. Per daro in ismanie , violentemente 
adirato . Tramporté de celtres furicux 1 endiabli 
Ella sarebbe dt stizza, e di veleno scoppiata » 
Bite aurc:t crevé de rage, È. Scoppiaro, per na- 
#0, prodotto, Ns sorsi 4 produit, se'tu così pu 
sillanimo , così scaduto, così nelle fitte ramazo 
cosi seppiato di cerro , 0 di grotia ? Egli non pi 
di quercia, 0 di grotta) 0 di dura pietra scop- 
dato, è, Per ispaccato. Fendu 4 crew: s crevatsi . 

abbra scoppiate sc risa di bertucela, 
piato, è ance 
diparié. 

SCOPPIATÙRA | s. f. Lo scoppiare, scoppia» 
mento. 0 l'apertura , che lascia lo «coppiamen- 
to. Éolass cragueneni ; fenie s sdirevasie i fi 


Iure. 

SCODPIETTARE , v. n. Fare scoppietti, fare 
romore ; € si dice propriamente delie legne , che 
fanno tal effetto abbrociando + Craguiet i sra- 
meri eclater 

SCOPPIETTATA , s. f. Scoppiara ) scoppiettio. 
Craguement i capletion, +. Talora, vale colpo 
fatto collo senppistto , Comp de fusi! . 

SCOPPIETT=RÎA + s. f. Soldaterca armata di 
scoprietto. Fasslisra i soldati armis de VETTITAA 

SCOPPIETTIRRE, s. m. Tirator di scoppiet- 
to, armato di senpptetto . Fusilrer. 

SCOPPIELTÎO , +. m. Lo scoppiettare, romo- 
FCI scoppio. Cragurments e6/ar; eripirarion , 

SCOPPIETTO) s. mM. Scoppio piccolo. Petit 





È è. Scop 
contrario d'accoppiato, Drconpis ; 
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craquenent i petit bruit ; erepitazion. 6. Scopplet 
to, è anche una sorta d'arme da fuoco, detta 
così dallo senppio e romore , che fa nello scari- 
carsi » che anche si dice archibuso è scoppio, © 
schioppo. Furl, 

SCOPPIO | s. m. Homore, fracasso, che nasce 
dallo scoppiar delle cose. Craquessent e brait 5 d- 
chat i expiosion, è, Sentir pruna lo scoppio, € 
pol il baleno, V. Balenv. 9. io , è anche 
una sorta d'arme da fuoco, detta così dal fare 
senppio » cioè strepito , tuono è e rimbombo nei- 
lo scaricarsi » Ja quale si dice ancora scoppietto s 
archibuso s e da alcuni stioppo , e schioppo, Far 
ul. è. Fare scoppio, fig. vale svegliar maravi- 
glia; far pompa, © comparsa. Ésiasors brsfler i 
Sasre delat. 

SCOPLIMENTO, e SCOVRIMENTO, s, m. Lo 
scoprire. Derowverte s dicelciment è l'action de de 
COMDTIP 

SCOPRÎRE | e SCOVRIRE) v. a, Contrario di 
Coprire; csi usa anche in signifi m p. dico 
vrir, Scoprirsi, n. p. Se dicenurer. $, Per vede 
res 0 far vedere quello, che non sì vedeva pri- 
ma. Diconvriri vciry cu faire voir ce qu'on ne 
vegoit pas. Indi un altro vallon si fu scuper- 
to. 9. Scoprire , per manifestare, palesare, Dé- 
comurir i destare s dicéleri manifesseri deveiler + 
Tu non potevi a persona del mondo scoprir Ja 
nimo tuo, che più utile ti fosse di me. Unurir 
ton cous» È Scoprirsi ad alcuno, vale minife- 
stargli interamente alcuna cosa tenuta primi oc- 
culta, s'aaprir a quelgu' an, $, Scoprire; per 
intendere, sapere. fircowmriri apprendre . Accore 
datosi con frate Alessto Strozzi è il quale sape 








al masso saldo, Jo che si fa 
» Decowwrir , 9, Scoprire, sì 


È. Scoprire 
un altare 3 per ricoprire un altro; prov. che sî- 
gnifica fare un debito nuoro per pararne Un vee 
chio ; presa îa metal. dallo sparcechiare un alta- 
re, per apparccchiarae un altro, per mancamen= 
to di tovaglie . Mvboncder am frog en boncher 
un asse. $. Scoprie gli altari , vale anche dir 
cose che altri vorrebbe , che si ticessero è per 
non esser di sun servigio, che il pubblico le sap- 
pia. Deconvrir le pot ama roses, 
SCOPRITÙLE, vi m. Che scopre. Qui dicono 


vure, 6. _, 

SCOPRITRICE) v. £ Salvin. Che scopre. Qui 
dicowure « 

SCOPRITÙRA, € SCOVRITÙNA; s. f. Lo sco 
prire, Decenverte, 

SCOPULO ; s. m. V. Scoglio. 

SCOPULÒSO , SA» Fer, (er. add. Piceno di sco- 
gli. Plesn de rochers , 

SCORAGGIARE, v. a. Togliere altrui il co- 
raggio; contrario d’incoraggiare. Mecewager i #- 
battre s faire perdre le couraze + jeter dans ie di- 
souragement » Y. In signit. n. p. vale perdere il 
coragizio ) sbigotttesi, syomentarsi + Se decenza» 
ge AT (re comrage, 

RAGGLÀTO, TA, add. da scoraggiare. 
Dizouragé è We. 

SCORAGGITO | ITA} add, ste. Semif. Che 
ha perduto il coraggio, V. Scoraggiato. 

SCONAMENTO , s. m. Pallav, ec. Avvilimene 
to d'animo, costernazione. Comsterwationi ab- 
battement i diconrasement, 

SCONÀARE. V. Seoraggiare. 

SUONATO ) TA) add. da scorare. Diconra- 


gi, Cu. 

SCORBACCHIAMENTO, s. im. Salufs, Scor- 
pacchiamento | V. 

SCORBACCHIARE ; v. a. Ridire i fatti di quo 
sto e di quello per istrapazzarlo + bociare, e pa- 
lesare uli altrui errori, e malefatte . Trompeser 
les fante s les difants de quelqu' un ponr fe fe- 
trits pomr ternir ia riputation 

SCORRACCHIATO, TA, add, da scorbacchiare; 
scormato , scormacchiato. Affronte i disbomoré è fi 


si. 

SCORBIARE, v. m. Lasciar cadere lo ’nchinstro 
sulla carta per macchiarla, ò sia a caso o sia ap 
posta, fare scorbj, Faire des patés d'enere sur le 
papier + 

SCORBIO, s. m. Macchia d'inchiostro caduto 
sopra Îa carta. P.ité d'emre sar le papier. è. 
Per metaf. vale cosa sconcia , imperfetta . Smper 
fretion + Barbowillage ; siete iraparfaite, MA seu- 
za dubbio come le parole deono esser ritratti 3 € 
non scorbi de'concetti dell'animo, così le leure- 
se delle parole, 

SCONBUTICO, CA, add. T. Medico, Apparte- 
mente a scorbuto . Scorbwtigme , 

SCORBUTO, s. m. Malore, che offende spe- 
zialmente te viscere del corpo umano, che ser- 
vono alla nutrizione, dependente da una straore 
dinaria acrimonia ; che quasta sc imputridisce i 
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liquidi del medesimo corpo. Scorbut 5 le mal de 
serre, . 

SCORCÀRE, v.n. Contrario di corcare ; levar= 
si; esi usa in signifi. n pi Se fewer; sor— 
br du lit, x 

SCORCIAMENTO; s. m. Lo scorciare. Rar- 
domreiimement i accomreissement s resranchement + 

SCORCIARE, v. a, Sportare . Asceurei” + rac 
comrcir è abreger. $, Scorciare , v. n. T. di Pro- 
spestiva y e vale fare scorci . V. Scorcio + 

SCORCIATO, TA‘, add, da scorciare . Rarconr 
ci. $. Scorciato y T, del Blasone , dicesi de' pere 
zi scorciati nelle loro estremità in guisa, che hom 
toccano gli orli delio scudo. Alezé. 

SCONCIATO]A; s. f. Tragrtto, via più corta» 
Ciremia de traverse a chemin pins conrt, gui are 
conrrit, 

SCURCIO + s.m. Approssimamento al fine; co- 
me scorcio di fiera, scorcio del giorno, e simili» 
La fin y les derniers jours d' nue foire 4 la fin, le 
diglin du powr a mu perse reste de fosre i ua perit 
reite du jour, $. Scorcio, vale anche positura » 
o attitudine stravagante. Position simguliire ) exam 
travagante . $, Scotelo, è anche T. di Pittura 3 
0 di Prospettiva , cd è quella operazione è che mo» 
stra Îa superficie esser renduta capace della ter 
za dimensione , SPE dir più chiaramente; 
scorcio , è quello che fa apparire le figure di più 
quantità ch'elle son sono , cioè ana cosa disce= 

nata in faccia corta, che non ha l'altezza è O 
fsghezza ch' ella dimostra + Raccearci, $. On- 
de essere , 0 stare in iscorcio è si dice a figura 
dipinta ln tal modo, Ésre perni em racconrei » Sh 
Fare scercìs vale dipignere in iscorcio, Peiadre 
en racconrci s caprimer les racconziin, $. Vedere 
e simili y in iscorcio , contrario di vedere in fac» 
cia; ed è quando si vede alcuna cosa per banda + 
For de prof! : voir de è 

SCONDAMENTO , s. 









Dimenticanza. Oabli, 

SCOIDANTE, add. ogni g. Discordante + 
Discord i distordant i qui né +’ arcorde pas. 

SCORDANZA , 5 f, Diseordanza , diversità & 
one. Dyissestiion 4 differemi i comparieti d' 
AU 

SCORDARE , v. a Tor Ja consonanza ; contra» 
rio d'aceordare è € sì dice di strumen core 
de e simili. Oeseccorder , rampre; detruire l ace 
cord des instrumeni de masigne. $. la signif. no 
assol, vale non accordare, come: il liuto scorda 
col violino. Discorder 5 stre discordani , è, In si= 
gnif. m. pass. vale dimenticarsi. Oublier ; perdre 
da memore y fe somvenir de quelque cheese, 

SCORDATISSIMO , IMA, add. Suldim. dere 
Sup. di senrdato , Triscenblit, Li 

SCORDATO , TA ) add, da scordare, Oublif » 
re. d. Scordato ) contrario d'accordato; che score 
da. Piscordanti discord, . 

SCORDEO, c.m. 7. fera. Erba) che ha fa foglia 
simile a quella della querciuola , ma maggiore, € 
non tato intagliata, con un poco di lamuggine, ei 
ha odore d'aglio , e sapore amaro ed astringene 
tes ed i fusti quadri , sopra i quali nasce il fio= 
re rossigno , € nasce negli acquitrini de' monti. 
Germandrie d'eau i germandrie aquatique 1 vraf 
SLITTA UT 

SCORDEVOLE, add. d'ogni g. Dimentichevo= 
le. Qui amblia aisimeni i qui n'a point de mée 
mapice è qui 4 omblie i qui ne se sowwvient pari que 
perd le souvenir. $. Per discorde + Di.cordant è 
discord i contraîre i opposi + incompasible ; disucnte 
blable è differenti disionant. * 

® SCORDIA js. f. Discord 

SCORDIO è s, in. 7. Bota 

* SCORDO » s. m. Discordia. V. I 

SCOHEGGIA , s. f. Striscia di cuojo, 0 simile, 
colla quale si percuote aluui, Foser de cai e 
chambreò Passando uno, che era vestito 






















reere. È. 
mezzo bianco , e mezzo nero tutto da capo infino 
a piede, cziandio scoreggia; e scarpette : qui va= 
le striscia da legare ì vestimenti, o simili. Coure 


rit. 

SCOREGGIARE , v. a, Percuoter colla scorceg= 
gia. Donver des coups de fomet , è. Scoreggiare 3 
vale anche tirare delle coregges o peta, J'cier è 
lacher des vents, Cig 

SCOREGGIATA ) «.f. Colpo di senreggia. Conp 
de fomet . ). Per scoreggia. Fomet , Caralcando il 
vetturale in sulla sua mula, e tenendo il freno 
dall'una mano, e dall’ altra mano la scoreggia= 
ta. Ze fonet, 

SCOREGGIATO s s. m. Salvin, Coreggiato da 
battere. F/ram, 

SCORFANO. V. Scrofano . 

SCORGERE, w. n. Vedere) discernere. Appere 
cevoîr i disouurir, discermer , déeswe fer par la vne 4 
entrevoir, $. Scorgeres per guidare , mostrare il 
cammino , far Ja scorta. tiwider; sondaive | me 
neri mantror le clesmia, $, Per guidare altrui com 
sicurtà, accompagnare ona sicurezza, sconta 
Escorter i accompagner, $. Scorgere la voce ) va- 
le distinguerla , conoscerla , truscerita |' operazio= 
ne dell'occhio all' ercechio , siccume dice ra= 
lora sentire in cambio di vedere. Entenare , com 
moitre y distinguer la voix de quelgn'un, è, Farsì 
scorgere un balordò ,_ 0 per balordo, ignorante è 
trlsto e similia vale farsi conosotre per tale. Sé 

faire 
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Faire commoltre pour un sot, pour un ipmerant, pour 
un michanty ©. $. Farsì scorgere , assolut. vale 
farsi burlare, 0 beffare. se faire megner. 

SCORGITORE , v. m. Che scorge. Qui voifi 
qui ryoit . 9. Per guida. Guede ; condactenr 

SCOMA s. f, Materia, che sì separa da” me- 
talli nelle Fornace » quando si fondono, e che in- 
sieme con esso loro somre fuori di esse. Scerie ; 
crasse des métaux + laiter, La scoria del piombo 
dicesi anche, Glette 5 sendrie. $. Scorias si dice 
anche a quella materia, che sì separa dal ferro 
giù fonduto ne forni y' allorchè si ribolle melle fu- 
Cine, e con altro nome comunemente 3° appella 
rosticcì . Crane ) ceume , erdure de macbefer. 

SCORIAZIONE, s, f. T. Chimico. L'oprrazio 
ne, per cui si riducono in iscorie i metalli. Sce- 
vificasion, 

SCORIFIGATOJO " m. T. Chimico, Varo 4 
che serve all'operazione della scoriazion de' me- 
talli. Srorificatcitt. 

SCORIFORME , add. d'ogni g. Gab. Fis, Che è 
in forma di scoria. Qui est em forme de scorte + 

SCORNACCHIAMENTO ) s. m. Lo scornac- 
chiare. Meguerie: derition. 

SCORNACCHIARE , v, a. Scorbaechiare, V. 

SCORNACCHIATA, s,f. Scornacchiamento . V. 

SCOKNACCHIATO ), TA) add. da scornacchia- 
re i scorbacchiato . hafenz 4 avis en derision. 

SCORNARE; v. a, Îlomper le corna. Ecormer ; 
rompre des cornes, $. Per metaf.  Svergognare ) 
sixffare. Affremteri désbonorer i faire bontes con 
urir de horse, $,. Scormarsi, n. p. prendere ; 0 
rictver vergogna. Avoir. bonte ; se conurit d' igno 


minie. © 

SCORNATO , TA) add. da scornare. Écorne 4 
n per isbellato; svergognato, Affrawse 4 souveri 
le honte , 

SCORNEGGIARE , v. a. Tirar per lato una cor. 
natella scorendo il capo. Donmer de fa sorne, 

SCORNICIAMENTO, s. m. Foce Dis. it Ore- 
ficerìa . Lavoro di cornice, e cornice. Berdare 

SCORNICIARE, v. a. T. d' Architettura. Far 
conici. Chantoarser + faire des cormiches. 

SCORNO , s m. Vergogna, ignominia, bef- 
fa. Afrent i fonte 4 igneminie. 

SCORONARE , v. a, Tagliare gli alberi a co- 
roma. Écéser ) de » oorancher tes arbres , 

SCORPACCIATA, s. f. Corpaeciata. V. 

SCORPAÀRE , v. a, Mangiar bene , e assai, che 
anche dicesi stare co' piè pari, e stare a panciol- 
le. Remplir sen ponrpoint | manger è ventre di- 
beutonné i se gorgtt. 

SCORPÉNA è s. f Sorta di pesce) che è della 
spezie dello scorpione marino, © che sta per la 
più parte intorno ai lidi del mare. Scerpeno, re 
scarse i scorpion ale mer, 

SCORPIO m. V. Scorpione. 

SCORPIOIDE , s. f. T. Roramico . Spezie di er- 
betta , il cui seme è simile alla coda dello seor- 
pione. Cheni scorpiosdes » 

SCORPIONCINO , s. m 
Petit scorpion. . 

SCORPIÒNE, e SCORPIO, s. m. Animale ter 
restre simile a un piccol gambero , con due boc= 
che, e con lunga coda, Jscsrpion. 9. Scorpione, 
uno de’ dodici seppi del Zodiaco, Le scorpion. 

. Scorpione, è anche una sorta di pesce di ma- 
re, ed enne di due spezie , maggiore , e minore. 
Scorpion de mer. ‘). Scorpione marino, è anche 
una sorta d' insetto di mare così detto dal vol- 
go de' pescatori. Sorle d' inserte de mer anquel 
on a ani denui le nom de scorpion > i 

SCORPIONISTA | s. m, Foce dell' asa. Dicesi 
solui, che loda in presenza | e în assenza buria è 
Gare in ridicolo chi ha lodato. Homme 4 don 

arte 

SCORPORARE ) v. a. Separare una cosa dal cor- 
po » al quale ella è stata incorporata. Desiascr= 
perer . $. Scorporare , per cavar dal corpo , e dal- 
la massa della ragione, dell’ eredità , e sim 
Dimembrer i tiver du fondi. 























Dim. di scorpione . 








SCORPORAZIÒONE , s. f. Rand. Ant, Contrario 
d’ Incorporazione . V. 
SCORPORO m. Lo scorporare. Dimm 


brement i dim , siparation de la société è 
partie d' argenti tirie du fonds. 9. Per similit. 
dicesi, che in alcuna cosa non si tratta di scor- 
porv di borsa, dire, che nom si tratta di 
spendere, I/ ne s' agit point de dipenser de d'ar 


gent. 

SCORRAZZANTE, add. d'ogni g. Che scor- 
razza. ni fait des courses, dei imemrisomi + qui 
court ga © la, 

SCOUKAZZARE, v. n. Correre in qua, cn là 
interrottamente » € talora per gioco. Cemrir ga 
© là, de citi & d' anirei baitre bien du pars» 
$. Per far correries 0 scorretie , scorrere, depie> 
uatt, Faite des CONTICI Z dii CRIMPLIONIE f dale 
guri pilter è depreder i batiner è ravaper . 

SCORREGGLRE , wa. Frame, Secch, rim. Meno 
dee licenzieno , scorretto ) sregolato , Rendre li- 
centienz , dividgli, 

SCORRENTE; add, d'ogni g. Che scorre, Coen 
lant 5 gisssodit 4 COMPARE + 

SCORBENZA » s f. Flusso, cscajuola, s0ccor- 
senza, Fina i cori de ventre i deverensent « 


sco 


SCÒRRERB; », n. Si dice propriamente il com 
tere, u muoversi di quelle cose, che scappando 
dal loro ritegno, camminano troppo più veloce= 
mente dì quel che bisognerebbe; come ruote, 
carruonle, € simili, Giisser i confer, $. Per simil. 
Scorrer col cervello, vale impazzare. Devwewir fol 
ou fomi tomber en diuseneei affolir è perdre l' usa 
ge de da raison, 9. Scorrere , per trapassar con 
prestezza , e velocità, S' comler; passer vite 4 
curapidement, è. Scorrere , per andare , 0 veni- 
re allo ’agiù ere con agevolezza in basso. 
Coulter i 3° ceouter i glisser i comrr en bar, $, Per 
metaf. vale mancare) venir meno. Mamgacr. Lav 
#0, così m'è scorso lo mio dolce soccorso, cioè 
mancato. f, Scorrere, per trascorrere, lasciarsi 
trasportare + Se /aisrer entrainer 
$. Scorreres per saccheggiare s dare il guasto; 
che anche dicesi fare scorrerie. Batiuer i sarca- 
ger : aller a la picorde , $. Scorrere, per legge= 
rey Vedere , 0 narrar con prestezza., Parsowrar» 
$. Scorrer la cavallina , 0 il paese 3 dicesi dell’ 
andar liberamente dove si vuole, come si fa il 
cavallo, quando è in libertà ; e si dice per lo 
più de' giovani. Commir £a brede sur le col, È 
Scorrere Lil ventre ad alcuno, vale aver la score 
renza. Erre diveye i avere na fax, mu cours de 
ventre . d. T. Mar, Scorrere le giunture; visitare 
le comunissure , © giunture per dare il calafatto, 
ove sia necessario, Parsonrir le sontares, 

SCORRELÌA , s. f. Quello scorrere che fan gli 
eserciti ad oggetto per lo più di dare il guasto 
al paese nimico. Camrsey sucarsion 4 israpuon 4 
exeuriion è pira . 

SCORRE TTACCIO, CCIA, add, Pere. di scor 
Laz Tris-ital correct. Parlandos persone è 
Trisodr: . 

SCORRETTAMENTE , avv. Di mamitra seor= 
retta. D' une maniire pem correcte s pen juite , per 
exacte, Vivere scorrettamente, #rure dans le die 
rigiement . 

SCORRETTÌSSIMO , MA, all. Sup. di scor 
retto. Tris-dereslé s mris-irbertin , Parlandosi di 
scrittura s Ires-mal corrert. 

SCONRETTIVO, IVA, ed, fett. add. Contrario 
di correttivo; alterativo, infettivo. Qui gate è 

ui alidre, 

SCORRETTO, TTA » add. Che ha scorreziane è 
mancante di correzione ; e si dice più propriamen- 
te di scrittura . Mal correct è pen correct ; rempli 
de faster. è. Fig. dissoluto, vizioso ; contra: 
rio di disciplinato. Derigic i diotu4 libertan 4 
mal-disipliné , 

SCORRRVOLE , add. d' ogni gen. Che scurre; 
labile. Comfant è glisuame e Labilei passager » 

SCORREZIONE , s. f. Propriamente error di 
scrittura. Incorrecsiun s defami de correciion i fare 
te d' dcritere > 

SCORKIBANDA, e SCORRIBANDOLA ; s. f. 
Dicesi dare è 0 fare una scorribanda è @ scorri» 
bandola , che vagliono dare } 0 fare avol- 
ta, o una corsa, Fairt un perft Sonry perite 
COUTIO + 

SCORRIDÒRE , s.m. Soldato che scorre, T. 
Militare, battenr d' cstrade , 

SCORRIMENTO ) s. m. Lo scorrere. Frowle- 
menti fnx SE Per lo sdrueciolare è esdimento + 
Chute s glissade , $. Per iscorreria. Comrse # a 
tarsion , (Or. 

SCORKR110]O, JA ) add. Scorsojo. Cosfant, 

SCORNUPRIARSI, n. p. Adirarsì , erveciarsi . 
Se ficher è aebrageri se mersre en colire è se cour 





O EMPeTLer + 





















comese i spit icurnje . . 

SCORSÎVO , IVA, add, Zibald, gndr, Che cer 
cita scorsa; in signific. di soccorrenza , © fiusso . 
Qui devote è qui prednit up centi de ventre. 

SCORSO, sm. Vale sregolatezza, lietnza , tra- 
scorso. Derigiementi fante. $. scorso dì lingua, 
vale inavvertenza mel tavellare, Equapogue ; ind 
verrante de paroles, Egli ha fatto tno scorso di 
lingna . Ja langue di Jentcbe . 

SCORSO | SA) acd. da scorrere) trascor:o 4 
uscito di regola , Ésbapps 3 ew wicié ; altire + &a- 
té ; difertatnz, $. Scono, per passato. Passé 
dieuti . è. Scorso, per saccheggiato. Saccagi i 
piliù, ©. A 

SCONSOJO ; ]A ; add. Che scorrei ende dicesi 
cappio , n nodo scormwio, o sim.ili ; ciet che scor 
re agevolmente è e che quanto più si tira, più 
serra. Nond ecalant, 

ACORTA è s f Verb, da scorgere , guidi; 
conducitore , compagnia”, kscerte , casse. $. Far 
la scema; vale guicares scortare. Consasre ) Eur 
deri cocorrer, 9. Talora vale custodire , guarda» 
tc dar da guardia, Geracrg muerier da guide i 














Ciamento 



















ciarsi è 


ta, accompagnare per sicurezza. 
pagner i converter è 


corcer i derohter i atcr.l'dcorce 


cher i arracher s enlever la pes 
Sbueciare , dibucciare, Ésore. 
deorce è $. Fig. 
mente 

quelqu wr. ì Per metaf, in signif, n. 
mori 
per torte altrui rapacemente le sostanze, o di- 
stro, 
ger 


an palais 


chio, si dice di chi è grandemente avido 
dagnare. Lesiner 1 fendre un chevwenxz en queste 5 
sondre sur un snf. 


sco 565 


faire la garde, $. Per sccompagnatera , che al- 
trui sì fuccia per sua sicurezza; lo siesso che 
convojo; e si dice anche della gente che fa dir- 
ta accompagnatura . Conteis conduites cscorte . 
$. Scorta è per la munizion de' viveri condotti 
colle scorte all'esercito, Corusi. 
SCORTAMENTE , avv. Avvedutamente, accore 
tamente. Prudemment sagrment i adrortement } 
avre sagaciti , 
SCORTAMENTO,3, m, Per. Dis. in Testa. Scor- 
accorciamento. Rascowresssenent , 





SCORTARE ) v. a. Coll'O stretto è contrario «l* 
allungare 4 al lare, accorciare , Acconrcir i d> 
conrreri abriser. d, Scortatsi a n. p. Salvia, Scor 


ciarsi . Se raccontcit. 
SCORTARE 3 v. a. Coll’ O largo , far la scor- 
SCOPEEr | a C6 
asre escorte 

SCORTATO) coll'O stretto, TA; add. da scor= 
Acconrei 3 





tar a 

SCORTATO, Coll'O largo, TA } add. da scor 
tare 3 accompagnato, difeso, gua: 
Escerti , ©, 


lato da scorre. 


-SCORTECCIAMENTO , s. m. Gal, sugo. Tò 


SCORTECCIARE , v.a, Levar la corteccia, É- 
a da eroite, 
da scortecciare + 


scortecciare. L' action d' érorcer, 





SCORTECCIATO, TA) add. 
rent re 


SCORTESE , add, d'ogni g. Contrario di cor 


tese, incivile . Impoli 4 incivil ; disobisgeanti i a- 


atei nu peu cavalier, . 
SCORTESEMENTE , avv. Con ircortesìa. /N- 


sobligeamment i cavalirrement ; impoliment i male 
guacicmsrame ne è mal-bomnitement . 


SCORTESIA , s. Î, Astratro di scortese, /mpo- 


diresse è inciviliti « qrossiereti è brusquerie . 9. VU 
sare © fare scortesìa $ vale fare qualche dispiace 
re. Déssbliger i faure de fa peine; du déplairio è 


el qu” dest + 
SCORTICAPIDOCCHI | s. m. Spirzeca ; Piat= 
tola , Tignamica , Mignata ) Zaccheras Pilacche- 


ra ) Spilorcio, Avarone. V. 


SCORTICAMENTO , s. an. Lo scorticare, scor 


ticatura . L' action d'rcsreber | drorchure » 


SCORTICARE , v. a. Tor via la pelle. frer= 
$. Per similit. 
‘plucher è èrer L 
Ti civar di sotto altrui astuta» 

e anche dicesi pelare . P/uaver 














danari 
vale 
$. Scorticarey 








+ Mourir ; laisser 1a peam. 


ere colle troppe gravezze . Éeorcher + cxi- 
cancospi mestre beanzonp d' impits, $. Scor= 
ticare il palato, diersi di cibo o bevanda di sa- 


ig afro, che si dura fatica a inghlottire, 0 che 
ass 


sai disgustora, Écorcher fe palsis 4 sire rude 
. $. Tanto ne va a chi tiene, quanto 
a chi scortica; modo di dire proverbiale, che si- 


guifica, che nello stesso modo pecca , ed è puni» 


to chi fa il male, che chi lo consiglia e vi cone 
sente. Autant picbe colui qui sient le rac, que 
colui qui mer dedans. è. ln proverb, chi nom sa 


scorticare intacca la pelle; e si dice del metter» 


si altri a far quel che non sa, onde gliene ineoe 


glie male. il es dangereux dé faire ce qu'on ne 


seit pas, $. Scorticare sè è perchè altri ingras- 
si; în modo proverbiale si dice di chi giora al- 
trul con rio pregiudizio 0 danno. Fe fuer pone 
les antres. È Pelle, che mon puoi vendere, non , 
la scorticare. V, Pelle. $. Scorticare il pidoc» 
i gua 


SCORTICABIA ; s f, Spezie di rete da pesca 


re. deine, 


SCORTICANIVO , IVA } add. Atto a scortica» 
res che scortica. Lai dcerches qui dichite, Pruoo 
vano nel ventricolo Ji i segtosissimi, € quasi 
scotticativi , Lai scornbe; qui dishire fer entra 


tei. 
SCORTICÀTO, TA) aid. da scorticare, Écer- 


chi, Ce. 

SCOLTICATO]JO ) s. m. Coltello tarliente da 
scorticare. Conteaa d deoreber. corticstojo per 
lo luogo dove si scortica. Érere + è. Per iscors 
ticamento , il rasehias con gran forza levando 
quasi la pelle. Ecorchure, 

SCORTICATOÒRE , v. m Che scortica. Écer= 
cheur, $. Per metaf. vale oppressore. Ecerchewr # 
eppressene . Diventano, ce. oppressori de' poveria 
€ scorticatori de sudditi. 

SCORTICATORIA 3 s. f. V. Scorticatia . 

SCORTICATLPRA , s. f. Piaga leggiera in poro 
te, ove sla levata ta pelle. Ecorsbure ; entame= 
rei drefure, $. Per similit. si dice anche dell” 
intaccature, che fanmosi alle piante. Tar/ade 5 
insiuion, Scosticalo un poco ]unyo terra, € quan» 
de un pero d'umore ne sia Lecito 4 imbiuta la 
scorticatura cen terra bianca, cioè fa porte sbuoe 
ciata . 0. Scorticatura» per da pelle stessa scoru= 
cata. Beerebnre, 

SCORTICAVITBI ANI, s. m. Cecch, Biait, Se 
gaviney scorticatore; srpararore ce villani, Lad 
SCOTEhE è QUI ASprize 164 [ejiatà 
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SCRIGNETTO ; s. m. Dim. di serigno . Petite 
Boise + pete seria. 

SCRIGNO 4 s. m. Quel rilevato è che hanno in 
sulla schieva i cammelli, e gli uomini gobbi. 
Bone. $. Scrigno, si dice anche una spezie di 
forziere. Erin s fayette . coffret + 

SCRIGNUTO , TA ) add. Che ha In scrigno, 

Lo. Bosw. È. Serignuto , vale anche per si- 
milit- convesso , arcato. Cowruyne ; argue i sourbi 
eu Arcs om en cistte, 

SCRIMA , s. f. V, Scherma. 

SCHIMAGLIA è #. f. Scrima; scherma ) scher> 
maglia. Difense. 

SCRIMINATUBA , s. fi, Font. Quel solco in 
sul cranio, onde in due parti dividonsi i capel- 
È: Raity cu silion qui partage fer chewenx sur 

erdne + 
SCRINABE, v. a. Sciorrey e distendere i ca- 
gli » Aienomer des chewenx , des drendre $ les de 

Ciad 

SCRINATO ) TA; ald. da scrinare; che ha i 
erini sciolti, distesi. Eebeweld i qui a des che- 
VeWX CPATi + ì 

SCRITTA è s. f. Scrittura, Piùce d' ceriture, $. 
Per inserizione. Suscripiiou, è, Per obbligo in 
iscritto. Promesse, consrary obligation, conven 
Biom par derit. $. P.r contratto di matrimonio di 
steso în iscritto, Conirst de muriage. 

SCRITTAGCIO , s. m. Fag. Peyg. di scritto. 
Paperasici , cu manvaines diretares a 

SCRITTO) s. 1, Scrittura, V. 

SCRITTO , TTA 4 add, da scrivere. Éirit. $. 
Scritto. Palfad. Gen, per similit. si dice a costs 
in cul si scorge qualche Jaworlo fatto dall'arte, 
© dalla natura, Auf; suvuragi. 

SCRITTO]O | s. m. Piccola stanza appartata è 
per uso di leggere , scrivere ) e conservare scrit- 
ture. Burraws cabinet ca l on ctudie. 

SCRITTORE, s. nu Che scrive, avtore, Éeri> 
vaini atene . $, Per copista, che scrive, Copi- 
ste i seribe. $. Scrittore, 7. della Cancellerta 
Romana, Colui che scrive le bolie. Seripreur. 

SCRITTORELLO, s. m. Dia, di scrittore nel 
primo signit. ma detto per dispregio, Mawwats 
SERIETA 

,SCRITTORIA , 3. f, Lo stesso che Scrivane- 
ria. V. 

SCHITTURA , s. f. La cosa scritta. Écritare. 
$. Mettere, © dare în iscrittura, © simili gs va 
gliono scrivere, Mette, comcber par verit; deri» 
re. $ Scrittura , assolutam. detta per eccel 
24, S' intende la sacra Bibbia. Fible è d' cersiar 
pe aaiste. $. Per la dibro stesso , in cui si con- 
nicne la sacra scrittura, La dille. $. Scrittura 

rticolarmento si dice per ciò, che si scrive ne' 
ibi, e quaerni de’ conti, EÉcritare 4 parties 

donvles 

SCRITTURACCIA , s. fi Maglia, fets, Peg= 
dor. di serittera. V, Scrittaccio, È 

SCRITTURALE, s. rm. Scrivano. Écrivain i 
elerca greffier de l'yeritcire , $. Per intendente di 
perittura s  macstro în iscrittora, nel signifi, di 

ibbia, Qui sait dica #' cersare safute , 

SCRITTURALE 3 add. ' ogni Di scrittura , 
Rpparteaonte a scrittura. D'ecritmre i appartenant 
a l' deriture , 

SCRIVACCHIANE , v. a. Serlvere biasimevol- 
mente, © inutilsente , Rarbeui//er du papier inu= 
silement , ua! è prepos , 

SCRIVANENTA ) s. fi Fag. Esercizio, € impie 
1 dello serivano. Uffice cu comploi de tenewr de 
Furci) 6M de copiste. 

SCRIVANO gs. m. Coluts che tiene scrittura; 
0 sia che serive ne'libri de'conti, Teneur de / 
vres commis , d. Per copiatore» copista, che scri- 
we. Cepssse s scribe i tere. 

. SCRIVANTE 3 add. d'ogni g. Che scrive. Qai 
derit. 

SCRIVERE, v. a. Significare , ed esprimere le 
parole co' caratteri dell'alfabeto, Ferire s ceucher 
par seni. 9, Quegli, che alla nostra compagnia 
scritti sono, cioè registrati, ascritti. Éersf i ea- 
regioni . d, Scrivere, per notare. Ferite 4 moter è 
enrepistrer. Assai ìn nrowa si facevano cassare per 
gssere con lui, cegli gli faceva scrivere, $. Scri- 
mett, per comporre, far compusizioni. Ferre» 
composte. $. Per attribulre s ascrivere, disribuer. 
Perchè non si scrive parte di essi a cortesia, ma 
tutto a vizio, e lussori 

SERIVIBILE, add. d'ogni g. Salvin. Che può 
scriverti. La" om pewt rerire . 

SCRIZIATO. V. Screziato , 

SCRIZIONE ; s. f. Lemb. L'azione dello scri. 
vere, scrittura. Fcriture s l siction d° derive, 

SCROBA Pallad, Fossa. V. 

SCROCCARE , v. a. Fare checchessia alle spese 
altrui; € per lo più si dice del mangiare, € be- 
re, bserequer i érormifier , 

SCROCCATOÒRE , v. m. Seroccone. V. 

SCROCCHETTO , s. m. Car, Dim, di serocco 3 

ino. Petit feornifiene 

SCROCCHÎNA , s. m. Mewen #ore di gergo. 
Lo stesso che Serocco. V. 

SCROCCHÎNO , s. mn. Che serocca volentieri, 
detto cer ischerzo. Écernefirar. 

SCROCCHIO è s. n. Sorta d'usura, che cone 
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siste in dare, e torre robe per grande e jscoee 
venevolicsimo prezzo, in iscapito notabile di 
chi Je ricevo. Espire d' 
chieser quelque chose d wu 
soni de sa valenr. $. Pig 
ratam. vale ingannarsi, Se 
faire ne biwue 5 pre uu qui-p 

SCROCCHIONE ) 5. um. Che da gli scrocchi . 
TUuarier 

SCNOCCO 4 sim. Lo sercecare , Frseniirrie 4, 
Scrozco è per Seroccone + V. f. Vale talora anche 
Servechio , V. 

SCHOCCONE , s. m. Che serocca volentieri. 
Bscroci chewalier d' industries deorw fest i para- 
dite: dementi dt imarmtite + 

SCROFA è ss fi roi, Troie. f. Per metaf, va- 
le concubina. Coscabizer baginie. O che quel 
mastro in Teclogia clic al Tosco mesce èl parlar 
facchiny si tin Ja scrofa, e gii n'ha ba- 
stardi , ch'io cono'co: gui serclfa è in vece di 
«erofa per la rima. $. Scrofa, per io stesso che 
Scrofola, V. S 

SCROFACCIA » s, £. Peggiorat. di serofa. FMI 
Inine srsie , S. ‘in'ora è deuto a donna per ingiu 
ria. Macht p grane oche i vilaine femme , 

SCRÒFOLA » s, f. Tumore siesoso delle glan- 
“ule involto in una partientar membrana è che 
viene, più frequentemente, che altrove, nel col- 
lo. Feronelles 4 serefulei 3 

SCROFOLARIA » s f. T. Botanico. Sorta di 
pianta | che nosce per lo più lungo gli argini de' 
fossi, e che ha virtà mirabile per risolvere le 
scrofole, Serefulatre . 

SCROFOLOSO, USA , add, 7. Medice, Aggiun- 
to dezli nmori , da’ quali sun prodotte le serali» 
le. Serofulenx + 

SCROFULA , s. f. Red, Zeit. Lo stesso che 























Serofola, V. : . 
SCHOLLAMENTO; s. in. Lo seroflare. Sersa- 
menti seconsie, Scrollamento di testa, Mocbe- 


MEN 

SCROLLÀRE, v. a. Crollare, Sesomers br im> 
ter i branier. Scrollare il capo. Mocher. è. Pe: 
metaf. vale travagliare ; tribolare, recar danno . 
Trowbler i egiceri cbranter. Questi fratelli ess- 
mu forte uniti, nè da tempestare di for brigate 
serellati 

SCLOLLATO, TA, adil. da serollare . Seconda 
Ge, V. 11 verbo. 

SCROLLO; LLA add, Stor, semif, V. Scrol- 
lato, Stanco, Affazicato . 

ACBOLLO , s. m. Scrollamento , crollo, Se 
Voument i secomsse i branfement è «branfement» 
Scrollo , pre Vibrarione. V., Ora con gitramenti 
di pierre uli wcciduno , ora con iscrulli di lance 
gli passano . 

SCROPOLO, s. m. Peso, che vale fa vigesima 
quarta parte dell'oncia, danaro, Ssrupute. 

SCKOPULÒSO , SA 7 add. Foce latiad, Thee 
guale, ruvido, aspro, zotico, Rude; rebotcux è 
imesal . 

SCROSCIARE ) v. n. Si dice del formar que! 
suono è Che esce del pan fresco, 0 ui altra cus: 
secca trangibite nel masticarla ; e quello che fa 
la terra; © sinti co-as che stia in vivanda nen 
ben lavata. Creqnir i eruegase. d. Scrosciane ) +. 
a. vale far rendere quel suono , che esce da al- 
cuna cosi secca masvicandola. Fuere cragmer, È 
Serosciare + si dice ancora del boilire, che fa 1" 

Ja smoderatamente . Sewil/owmer, 

SCROSCIATA) s. fem. Lo scrusciare + Crague- 


MERI. 

SCROSCIO 3 s. m. Crosio; i! remore , che fa 
l'acqua, caltro liquore, quassio bolle) 0 ja piug= 
gia» quando cade rovinosamente, Benson 
menti brmit que fait d'eau en bomillant, è. Per 
similie. vale somore , e Fracasso semplicemente . 
bruit 5 fraras. $. Dicesi setuscio dl: risag a riso 
snterato e strepitoso. £ 

SCROSTAMENTO, s. m, Stogl'imento , 0 sca- 
dimento dello crosta, L'astion de fa creare qui 
se actache de fa prau i Sa ervate qui tombe. 

SCROSTARE) v. a. Levar la crosta. Esroiter i 
dter La cronte + zi 

SCROSTATO , TA ; add. da scrostare. Foreii- 
UTRSLA 

îchRoTo, s. m. Med. Borsa , ove sonno chi t 
testicoli, Ji Scrotum + scrotott s les bomviei. 

SCRUNARE, v. a, Romper la cruna, Casser om 

e de cha: y cu trou d'une aigmille. 
RUNATO; TA), add. da scrunare, Aigmilie 
dont fe ebas est rompa. a 

SCRUPOLEGGIARE ; v. n. Avere scrupoli . 4 
voir des serupules, à 

SCRUPOLETTUCCIACCIO , s. im. Med, fert, 
Serupolo irragionevole , € di niun tucinento , /ara 
scrupule , È 

SCRUPOLIZZARE ; v. n. Bald. Let. Accad, V. 
Scrupoleggiare + a 

SCHUPOLO , e SCRUPLIO, :. m. Dubbia , 
che perturba la mente, cd è più proprio delle co- 
se attenenti alla coscienza , che «' altro. Serapu: 
lei prime y inquittude de consestner, $, Per dub- 
bio, 0 sospetto assolutameote + Scrupule + dense + 
reste de difficutio . $, Per iscoopolo, Serepales pe 
tit poidi,de vint-quarre grass, 
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SCRUPOLOSAMENTE , e SCRUPULOSAMEN= 
TE) avv. Con iscrupolo, Serapulemenene ; a ane 
mensire serapulense . $. Per esattamente, con 
troppa puntualità, Scrapalemsenents frep exacte= 
ment sauce trop dé pricision, To veggo una cu- 
pola lavorata € distinta serupoloramente co' nic- 
chi di bruitissimi c pigrissimi animali, cioè con 
troppa pumusalità . 

RUPOLOSISSIMAMENTE) e SCRUPULO- ” 
SISSIMAMENTE,; avv. Sup. di serupalosaniontes 
c scrupolosamente , Tris-scrupulensenzent , 

SCHUPOLOSISSIMO, MA 3 add, Sup. di seru- 

iloso, Trisssrapulenz, j. Scrupolosissimo, va= 
le anche csattissimeo, Yrismserapalene ; srissenariy 
de la derviire exacritude , La somina velocità dele 
le loro restituzioni richiede una precisione serie 
polosissima + 

SCIUPOLOSITÀ, « f Serupolo, fo serupo- 
leggiare. Délicatcre de comscience , $ Scrupolo= 
sità , si dice per lo più della soverchia delicatez= 
za nell'optrate. Seplrissignerici delicatesse ex 
cesssve, 

SCRUPOLÒSO, e SCRUPULÒSO, SA, add. 
Che si fa scrupolo agevolmente, $ denx i tom 
sefencienz i dilicat de comscienze . $. Scrupoloso , 
vale anche troppo esatto, troppo dilicato. Scra- 
pulenx i minuiiena 1 irop exact i trop précis, 

SCRUPULO, Scrupulosamente , Scrupulosissima 
mente, Scrupulasissimo , Scrupuloso, V, scrupo= 
lo, Scrupolosamente , cc. 

SCRUTABILE Poc. fat. add. d'opnî g. Che 
può essere ricercito, 0 esaminato. Lu" om pen 
chercher i qu' on peut disouvrir, 

SCRUTARE, v. a. Fior. $. Fr. Scrutinare, V. 

SCHUTATÒRE » Wor, lat, v. m. Ricercatore s e- 
saminatore , € propriamente dicesi di Dio, Sere» 
sateur i traminateur i qui examine i qui sonde, 
Iiduio è serutater de'cuori degli vomini. sem 
est le scrutatene dei mari, 

SCRUTINARE, © SCRUTTINANE, v. a Fare 
serutimio. Chercher + muisstere fomiller è sovder e 
iplucher i racer de dicourir. $. Per isquittinare» 
V. Squitrinare. 

SCRUTINATÒRE , v. m. Sa/vin, Scrutate= 


tes Ve, 

SCRUTINIO, e SORUTTÎNO, « m. Ricerca» 
mento ) «same » Necbeizhe 4 cnamen, $. Por Isrit- 
tinio , Scrafitt 4 somizts, 

SCRUTTINARE, V. Serutinare, 

SCRUTTINO. V. Scrutimo, 

SLUCCOMEDRA + € SCUCCUMEDRA , s. f. Ne 
mne formaro per ischerzo per significare gn cavale 
laccio, Met dnventi par Soccase, pemr exprimet 
uo uramd chetal 2 

SCUGIRE, e SUUSCIRE, v. a, Contrario di cu 
cire, sdrucire. Drocadis, $, T. Atarim. Schiodla- 
re alconi pezzi della bundatura , o alcuni dei ma- 
jeri d'un vascello per vedere ciò che possono ce 
lare dì difertoso. i cendie, 

SCUCITO | e SCUSCÌ TO, TA y add. da' for 
verbi; contrario di cucito , sdrucito , Lvecusu, 
SCUDAIO , s, m. Che fa gli scudi . Fassirar de 
Souctier: , È. Scudaîo ) Ssivim, add, fornito del 
suo SC » © dicesi della testugginc, o sifaile. 
Converti de son frasile, 

SCUDALE, add. d'ogni g. Pros, Fior, Di icu» 
inte a scudo, 19' cemasett» 

DALE , v. 4. Difendere, quasi coprit cole 
lo scono. Dufendre quelqu' am, de ccuurir d' ma 


di: n. 

SCUDATO ,_ TA, add. da scudare. Convert d' 
un bomclier», $. Scudaro, vale anche clie ha scu- 
do, che porta lo scudo. drm y muri d'un bow= 


elier. 

SCUDELTAJA | s. f V. Sondellaia. 

SCUDERESCO , CA è add. di scudiere , appare 
tenente a scudiere, 40° rcazery appartieni d A 
ceneri. 

SCUDERIA, s. mn. Pare dell'uso. Nome dato 
alle stalle inagnificiamentze architettate è ed ove 
tengonsi nemerosi cavalli, e propriamente stalle 
ne' palazzi de' Principi. Ecurie. 

SUUDETTO , s. m. Dim. di sendo. Petit bos= 
slier, $. AI collo del leone uno scudetto dell’are 
ine del popolo: qui nel signilie. di scudo dell'are 
ine 0 insegne delle tamiglie, Meret ceceno, 9° 
Per incudicciuolo , nel signifie. d'occhio, che s* 
il'antagliatura del nesto, Esussost, $ 
« V de' Magnani y bocchetta della sere 
È "AI 

SOUDICCILOLO , 3, m. Piceolo scudo, Petit 
scusi. 9, Scudieciuote » chitumavansi altre vol 
se dalle donne della Yoscana certe strisce di te= 
la fine bianca » ch° elle si mettevano al busto ne» 
bruno. Espise dl premia 
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SCHIZZIONÒSO, SA, add. Mage/. Schifiltà» 


a Vi 
PSCHIZZINOSAMENTE s avverb, In miniera 
sclhuzzinos. Didusgnensement ; d' noe maniere re- 


Vethe » 

SCHIZZINO>ISSIMO, MA; add. Sup. di schix- 

inosì. (rrarevésbe, Cr 
SSCHIZZISOSO , SA ) add. Ritroso. Revdele + 
Abi mena i difficile i sanvage. 

SCHIZZO, » m. Lo sch'zzare ) e dicesi anche 
quela macchia di fanzo ; l'acqua, © d'altro ir 

lore, che viene dillo schizzare. És/eboussmre, 

. Schitan s dicesi anche per minimissima parti» 
cella di ch echessia; come: fo non va' questo 
schizzo. (n bri, ame miete de quelgme chose. 
d. schiazo s T, di pittara , e vale spezie di dis 

lo senza ombra , na Srmnianto la 

barche + croquis, d. Per similitudine val 
faggio, o'muetra di checches la. Edumrhe 
quodele è petit essai de quelque chose, Quest” 
esempio, uno schizzo, un'ombra, un zero, 

SCIA 4 5. f. T. Marinaresco , Traccia 0 soleo 
della nave nell'acque, Lague s sillage. $. Far 
scia. V, Scvare, . 

SCIARICA è 5. f. Sorta di rete da uecellare . 
Sorte de filet. Come se "1 giacchio qui trar sì 
dovesse , e le sciabiche rendere , 0 le ragne. $. 
Fig. predica latta al minuto popolo, e non iste 
diata. Sermen fuit 4 bras, 

SCIABLA è s. fem. Sorta d'arme simile 

SCIABOLA ; $ alla scimitarra . Sabre 5 come- 
terre . 

SCIÀCONA, s. f. Wnce dell sso, Sorta d've- 
cele di carne assal dilicata saltrimenti detto beo- 
caccino, bérasstaà n 

SCIACQUADENTI ; s. m. Mal/m, Calezione e 
propriamente il mangiare qualche piccola cosa , 

1 bere con gusto, Weelag ou pet gote pour 

ara nu soRp. . 

SCIACQUARE , v. a, V. Risciacquare , 

SULACQUATURA ) s. f, Pure dell'uso ,. L'ac- 
qua, in cui si è sciacquata alcuna cosa + La 


vare. 

SCTAGUATTAMENTO ; *. m. Magal. Dibatti- 
mento di acque 0 di altro ore s diguarramen. 
to, L'actren de r. muer) trre eau on autre 
diquesr das na vst + 

SCIAGUATIARE , v. a. Dicesi iamente 
quel diguazzare , che si Ya de' liquori ne' vasi 
non interamente pieni, e anche talora del trava- 
sarli senza ordine d'uno in.altro vaso, Bromif- 
der s batire quelque liguenr dans un ware qui n° 
en pas picia entiremert, $. Sciaguittare ) al die 
ce ancora per isciacquare, battere, 0 diguazzare 
alcuna cosa nell'acqua per pulirla , Essanger s #* 
gager i tauer. 

SCIAGUATTÀTO , TA, Magal. add. da seta 
guattare , € figurat, dibattuto. Égayi ow batrw, 


vi , È 

SCIAGURA.; e SCIAUNA, s. f. Malayentura; 
disavventura , disgrazia, Mafbeur s disgrace ; ma 
dencontre è adurresté “a 

#* SCHAGUBANZA, s. f. Sciagurataggine. V. 

SCIAGURATAGGINE è e SCIAUNATAGGI- 
NE, s. fi Astratto dì «ciagurato, e di sciatrato. 
Licheté è Barsesse d'amei iéchanceté è maligniti i 
perversiti è scdliratesse . ù 

SCIAGURATAMENTE , e SCIAURATAMEN- 
TE ) avv. Disavventuratamiente, con disavventu- 
sa) cOn isciagura . Malieurcasementi par male 
henr, è. Sciaguratamente , vale anche talvolta 
con isciagurataggine è con vilti, o poltroneria . 
Aothement i mechamment i maltonement » 

SCIAGURATELLO , e SCIAURATELLO , 
LLA, add. e talvolta sust. Dim, di sciagurato 3 
e di sciaurato + Pesi mala cax y 0% persi van 


SCIAGURATEZZA, e SCIAURATEZZA, s. fi 
Segn. Cr. Instr, N. Sciagurataggine . 
SCIAGURATINO, € s, Capor, Dimin. di 
sriagniato, scraguratelio dt vario 
SCIAGURATISSIMAM E, € NCIAUNATIS 
SIMAMENTE, avv. Superi. di seiaguratamente, 
€ di sciauratamente. Tres-micbamment s srdi-imale 
‘Mremitmeni i, 
SCIAGURA1Î5S1MO, e SCTAURATISSIMO , 
MA) add. Superl, di sciagurato « e di scraurato + 
Triscoralbenvena 4 très-scihirat , Gre. 
SCIAGURATO, e SCIAURÀTO; TA ; add. In- 
Felice è «graziato , e dicesi delle persone e delle 
cost. Malbeurenx 4 fochtwx + triste 3 déplorable è 
Luneste i materscontrcana GEfortani, $. Sciagura- 
to; si diec anche tr vile, abbietto, dapporo. 
Last i meprisasiei quli abpeet. 4. Sciagurato 3 
vale ancora Lo steren che Scellisato. V. 
SCIAGURATONE , s. m Ard. Acerescit. di 
sciagurato , lè grand vaarita ; um frane coquin 4 
uo grad nteihrnreut, 
SCIAGUIEONO , OSA y add, Salo, rim. Om. Lo 
steso che sclagurato . V, 
SCIALCA ) *, f. T, Mar, Saica, V. 
SCIALACOLAMENTO | £ Lo scialacqua- 
te. dodisalità è prefuren i disipatione digat, 
|, Per inetaf. “cialacquamento della lingua; vai- 
Vi troppo parlare, #ircosità a batifs runjuet i 
puofusion de pareler. Alcuno ristrinzindosi già 
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SCI 
dall'ozione pirole; ha vinto lo scialacquamento 


della lingua + 

SCIALAC NTE ) add. d'ogni g. Che scia= 
facqua ) scialacquatore. Dissiparcur i prodigue , 

SCIALACQUA-E: v. a. Prodigalimeare, spen- 
der profusamentey dissipar le sot facultadi. Pro 
dipner , manzer y gaspillery disssper s00 bien, $, 
Scraliequarsis n. p. dicesi fig. dell’ acque che si 
prrcdono e sì con con altre. Se perdre i se 
muter, Per lungo coro gran terreno adacqua di 
Pumpeo la radice, poi corre al mare, dove si scia» 


lacqua . 

SLIALACQUATAMENTE; avv. Coa iscialao- 
quo, Procigalemeni i profuiement i avec prodiga 
liti . $, Per metaf, vale Disordinatamente è Smi- 
suratamente . VW. 

SCIALACQUATO, TA , add, da scialaequare . 
Prodigmi « è. Per iscialacquatortè , senza ritegno 4 
disordinato nello spendere . agata 4 prodigue 
4, Per. dinato lo. Derégli 4 dé v0rdone 


SCIALACQUATONACCIO, s. m. Fag. Pegg. 
di scialacquatote. [MW grand dinipatenr, 

SCIALACQUATORE ; v. in. ORA , f, Che scia 
lioqua, Missupatear ; prodigne 4 dipensior | garpil- 
Ieri boute-temt=cmire , 

SCIALACQUATRICE , v. f., Che scialacqua . 
Prodigne | depenniire 1 parpillense . 

SCIALACQUATUÙRA , s. f. Scialacquamento , 
setalacquio , scialacquo . Prodizalità ; profusion i 


dissipatioti » 
SCIALACQUÌO è } s.m. Lo scialacquare. Pro 
* SCIALAGOUO fusion, Pe. 
SCIALAMENTO 


SOM è 

SCIALANDO, s. f. Barca, 0 battello piatto , 
tudigo , e di mezza grandezza ) che serve a con- 
durre a Parigi alcune delle merci che calano per 
ia Loera. (ha/ande, 

SCIALAPPA | sf. Red. Lo stesso che sciarap- 
a. Jalep. 

È SCIALARE ; v. n. Sfogare , esalare. Fxbaler. 
$. Sci sp n: pi Segmer, scialare, esalare , sfo- 
garsi. S'exblery ou se sonlaperi cpancher so carme. 
è SCIALBARE , v. a, Intonicare 3 0 imbianca- 
re le inuraglie. End com blanchir une murati 

le. 9. Scialbarsiy m p. Mer. $. Gregor. imbi; 
consi, e fig. vestlesi di bella apparenza. se 

srer sons une belle apparenze è masquer ses difauti. 
Questi tali diventano dietro ottenebrati , per la 
rolontaria malizia , e col dimostrar d'essere o- 
peratori di giustizia » si scialbano dalîa parte di 
fuori, cioè ricuoprono con belle apparcaze i lor 
mancamenti a guisa, che fa lo'ntonico al moto, 

SCIALBATO s TA; add. da scialbare,, Eudars s 
bfanché, Go, 

* SCIALBATÙRA, s. f. Lo scialbare, intoni- 
co ) intonicato., Eedwit + eripi , Ge. 

* SCIALHO, BA, ald, Scialbato. Afawcehi s 
<&r d. Talora è aggiunto del color dello "ntoni- 
PORRI n} pallido. Paes biufard i lavé . 

SCIALIVA s. m. Umor sieroso è che da’ con- 
dotti di diverse glancule poste nella bocca cola 
in essa, c.quella umetta , e le fauci. salive, 

SCIÀALO, i. m. Lo scialare. bxbalarson, 

SCIALONE ) s, m. Fag. Comm. V, Dissipa- 


tore + 

SCIALUPPA ; s. f. T. Mar, Schifo, battellet= 
to per sesvigio di una nave, Chalowpe, 

SCIAMANNATO, TA ; add. Sciatto , scompo» 
sto, sconcio negli abiti, e nella persona. L= 
contenanei è diging. i malraccontri 1 escosrif= 
fe» Mi diletta oltre modo quel vostro serivere 
alla sciamannata è Qui posto avverbialmente vale 
con alquanto di trascuratezza . Agligé ; pen sei- 























gui + 

.SCIAMARE, r.m. Fare sciame, ridursi a scia 
me , € diccu delle prechit . Essasmer. 

SCIAME) e SCIAMO ; s. m. Seli quantità, 
e moltitudine di pecchie , che abitano ) e vivo 
no insiome, Pssasm., è Per similie. vale mol- 
titudine adunata ipsleme , Essaim 5 grande quan- 


nuti. 

SCIAMITO , s. m. Spezie di drappo di varie 
sorte e colo:i. Serre d' croffe en mie, $. Sciami- 
to, diccsì anche un fiore di color rosso scuro, 
fatto in forma di ‘pina. Amaranite, 

SCIAMO, V. sciame. 

* SCIAMPIÀRE, v. a, Aprire; stendere, al- 
Jargare a dilatare , ampliare. Etendre ; dilater 4 
ilargit 

SCIANCATO, TA ) add. Che ha rotta, 0 gua 
sta l'ancas zoppo, Fianchi beitenx . Parlando- 
si l'un cane) Érrafiy . $. Figuratamente per im 
perfetto, mancante, difettoso . /mparfait è dife- 
CIMEUX . 

SCIAPIDÎRE , v. n. Divenire schapido , seipi- 
re, sctpidire. Denensr imsipide , fade . 

SCIAPLDO , DA, add. Lr. in Sciapidire. Lo 
stesso che Scipido, V. 

SCIADAPPA f. Radice medicinale di erba 
della notte, che viene dall’ 
Jalup 

SCIAROA | 5. fi Pataff Mala sciarda , si dice 
fore a persona trista , come mala teppa, mala 
lanuzza , c simili, V, Zeppa» 











+ sm Lo scialare , Exbalai- 







SCI 


SCUÀRE, v. a. Y. Marinar. Fare sea , volg@> 
re una batea di basso bordo a furza di remi + 


‘der + 

SCHARPA, s. f. Menz. Ciarpa, Banda. V., 

SCIARFELLÀRE, v. a. Tirar forzatamente col. 
le dita le, palpebre degli occhi per tenergli bene 
aperti. Eretiler les geux y les swwrir bien; rem- 
werser les direi + 

SCIARPELLATO, TA ) add. da sciarpellate è 
aggiunto d'occhio, che abbia le palpebre arrove» 
sciave. Gui A les yeux srattiér. 

SCIARPELLERTA, s, f, Castroneria; Scempie= 

tà; Sciocchezta . V. 
SCIABRPELLINO, s. m. Che ha gli occhi sciare 
pellati ) che oggi si dice più comunemente scer= 
pellino. Qui a des genx craillés , ou les pampiòres 
TEM DPET MEI» 

SCIARRA, s. f. Rissa, contesa, Ragarre i ques 
relles diqpute 3 batterie i melée.. 

SCIARRAMENTO, s. m. Lo sciarrare. Dispere 
sioni dissipation + 

SCIARRÀRE, w. a, Dividere, aprire, sbaritta» 
res sbarag liare a mettere in rotta. ddssipers mete 
tre en direte » 

SCIARRATA ; s. f. Sciara, V, 

SCIARRATO , TA) add. da seiarrare , Mis cn 
déronte . 

SCIATÈRICO ; CA , add. T. della Guomonica » 
Che mostra l'ore per mezzo dell'ombra solare. 
Sciatérique » 

SCIATICA , s. f. Aspro dolore che risiede ine 
torno all'articolazione dell'osso della coscia coll” 
osso scio. Serufigne, 

SCIATICO ; s. m. Infermo di sciatica, Qui 4 
La scsatigue « “ 

SCIÀTICO ; CA y add. Di sciatica. Sesasigne, * 
$. Sciatica è anche nome di sue vene de' piedi 
sotto a' talloni dal lato di fuori . Veine sibiale + 
Alcuni la chiamano , La grande sciatigue 
È SCIATTA + s, f. T. Maritaresco, Barchetta. 

TOR 

SCIATTÀGINE ) s. f, Bell. Cie, V. Disadattag= 
gine, Insufficienza, 

SCIATTARE | +. Ler. Pane. Lest, Mandar 
male un lavoro, una persona, V. Rovinare. 

SCIATTATO, TA; addiett. Magal, Sfigurato 3 
scomipnito. Lrfigare , e. 

SCIATTEZZA ; s. f. Mimmer, Scomposterra. V. 

SCIATTO , TTA y add. Colui che usa negli at 
ti, nelle parole è € negli aluti soverchia megli- 
genza , € che va scomposto ,gsciamannato . /= 
gimgandi , on qui est fort Afglagi ‘ fort simple 
dans sti bavits na dani ses acitomi i esconriffe ; die 
contenaned + 

SCIAURA . V. Sclagura. 

SCIAURANZA . V. Sciaguranta . 
 SCIAURATAGGINE, V. Sciagurataggine. - 
SCIAURATAMRENIE, V. Sciaguratamente , 

SCIAURATELIO. V. Sciaguratello . 

SCIAURATEZZA) sf. Segmer, Abstratto di sciaue 
rato, sciaurataggine. Meckanceti » Pe. 

SCIAURATISSIMAMENTE. V. Selaguratissi* 


mamente, 
SCIAURATÌSSIMO. V. Sciaguratissimo + 
SCIAURATO. V. Sclagurato . E 
SCIBILE, add, d'ogni g. Fore far, Che si può 
sapere. AQui se peut savorr +. $, Bd in forza di 
sust. vale ciò che può sapersi. Tour ce qu'on prup 


savoir. 

SCIÉENA) s. f. sSalpin. Quel pesce che anche 
dicesi ombrina . Ombre. I) 

SCIENTE, add. d'ogni g. Scientifico, srpien- 
te. Savant ; qui sait, f. A sciente, vale con piee 
na cognizione, duee commosssance i d bon cscient , 

SCIENTEMENTE , avv. Con saputa; con pie= 
na cognizione. Sevemment i sciemanent s d son e= 
scienti d-bom estienti cachant bien ce que i’ on 

"aîts expris. 

SCIENTIFICAMENTE; avv. Con modo scien= 
tifico . pe pese e d'une mantire scientifi= 
que. Di colui che argomenta scientificamente. 

SCIENTIFICO, CA , add, Seccnziato , di sciene 
ta, appartenente a scienza, $csentifigue. 

$SCIENTÌSSIMO , MA) add. Sup. di seiente + 
Trit-patranit + 

* SCIENTRE. V, Scicate. 

* SCIENThEM:NTE. V. Scientemente. 

SCIENZA» s. f, Notizia certa ed eviden= 

SCIENZIA, te di checchessia è dependente 
da vert cognizione de'suot principî. Scsenre, d. 
Per qualunque cognizione, o matizia . Scrence 7 
commoissamee , È. Per ogm sorta di dottrina, € Jet 
teratura. Serences detirrature è dettres $ frudisione 


SARGIT 

SCIENZIALE ; aid, d'ogni g. Pallav. Appar> 
tenente a scienza. Jcieurrfigu 

SCIENZIA TAMENTE ai 
to, scientificamente. V, 

CIENZIATISSIMO, MA; add, Sup. di scien» 
Ziato . Irir-samanit , Os. 

SCIENZIATO, TA) add, the ha scienzia. Sa 
quant e dessré i docie + 

SCIENZIUOÒLA, s. f. Dim, di scienza; e dice 
sì per disprevio, Petite scscmce i pestt saver, 

* SCIFICAKE. V. Promosticare. 

SCIFRARE ; v. a. borisg. Ause, Vi Diabferarp. 























. In modo scienzia» 
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SCIGNERE, e SCÌNGERE , v. a. Contrario di 
eigncre , sciorre i legami, che ‘cingono ,, Deceim- 
dre i artier, $. in prov, chi l’ha per mal si scio 
BI) e si dice quando non cr dà pensicro;, che al- 
tri abbia per male alcuna cosa, Fans pi pour ce 
dai qui vent se Jacher + 

* OCIGRIGNATA , s. f. Colpo di taglio, e ta 
feriva che fa ii taglio, oggi più comunemente sci- 
rignaca. Chinfrenean i tarliize  balafre . $. Sc io 
avessi avuto un burn cavallo, lo avrei date a 
covì uma grande selgrignata 1 qui pare è che sir 
guifichi colpo Jato colla lancia. Cenp de sunce, 

SCILECCA 3 sf. Mal. Beffa , Sberteffe è Fi- 
mi. Vv, 

SCILINGA. V. Sciringa. 

SCILINGUAGNOLO , 1, m. Filetto, o lega- 
mento valico e membrannso pusto nel metzo sel 
la parte di sotto della lingua , che concilia alla 
medesima forza , 0 fermezza) e che si taglia» 

rchè alle vote impedisce il parlare, Files. 9. 

omper lo scilinguagnoto è vale cominciare a pare 
lare. Premdre fa pu ole commercer a pater, $. 
Aver rotto, 0 sconto lo scilinguaggoro, dicesi d 
uno, che favelli assai. Atoir du fargue dica pen 
due i d'avvir pas le filet. 

SCILINGUARE, V. Balbettare. 

SCILINGLA(ELLO, LLA, add. e s, Dim. di 
scilinguato, degne è qui degave na pes, 

INGUATO, TA, ade, «a scilinguare, ma 
glicesi 3empre di persona che sciliegua è 0 bal- 
pra è € S'usa anche in forza di vust. Bigne i: gui 

‘gage “ 

SC iLINGUATORE, v. m. Bisr, Malwi, Che sci. 
Jiogua . Qui balbatte + qui bigaze » 

SCULÌVA . V. Scialiva # 

SCILLA, s. f. Spezie di cipolla che fa orinare 
@sputare. Scille i cignoa martin, d, Scilla y dr. 
Sos, per nome di scoglio. soglie. 

SCILLITICO , CA) add. Squillitico, V. 

SCILLORIA , s. f. Bell, Hucco, Foce bassa, V. 
Tatellettos Capacità . . 

SCILOCCALE , add, d'ogni g. Falli. Appar 
tenente a scilocco. Qui appartieni au vent du 
midi. 

SCILOCCO , s m. Nome di vento tra levan- 
te) e mezzodi) scirocco, Le gent du midi; le 
sud-est. 1 Marinai del Mediterranco digonu an- 
che , Siroc. 

SCILOMA » s. m. Ragicasmento lungo, e tal- 
yolta inutile, e talora fu usato anche in genere 
femm. Desesurs « perte de vane ; long verbiage « 
Che bisogna scilome in semato , se È migliori al- 
la prima acconsentono è 

SCILOPPABE , v. a. Dar gli ‘sciloppt. Dawuer 
du sirep . $. Per metaf, vale careggiare ) raddol- 
cine, Caresseri calmeri sramquilisior $i adomest 
Però il venne co'baci sciloppando 

SCILOPPO ;.s, m. Sciroppo. V. 

SCIMA ) 5. f. Foce. Dis. Quel membro degli or 
namenti in Architettura ; che anche dicesi gula + 
Talon. V. Gola 

SCIMIA) € SCIMMIA; 5 f,. Bertuecia, Siuge ; 

TIr1 balonin » $ Dicesi in prov. Dir l'orazion 
della scimia , vate borbottar bestemmiando senza 
essere inteso. V. Orazione £ È 

SCIMIATICO ; CA ) add. Che tiene di scimia, 
che ba della scimmia. De afuge; qui a quelque che 
se da siust, 

SCIMIERIA, s, f. Crow, Morelli . Ridicola Imb 
tazione , conuraffacimento , Jsngerie 

SCIMIESCO ) CA) add. Che tiene di scimia , 
Qui approcve de la mature du singe i qui a quel- 

renemblance avce le singe » 

SCIMIOTIO ) e SCIMMIOSTO ) s. m. Scimia, 
scimia giovane, La jeune singe. 

SCIMITARBA , s, f. Spada corta con taglio, e 
costola a guisa di coltello, ma rivolta la punta 
verso la costola , e dicesi anche storta. Cimeter- 
rei sabre: coutcla; è braquemart, 

SCÌMMIA. V, Scimia. 

SCIMMIONE, s. m. Scimia grande, bertuecio- 
ne. Gres simze. 9, Per simil. Favellando di mae- 
stro Simone Medico scincov, e scherzando cul suo 
Rome , lasò 11 Boccaccio, Magat, 

SCIMMIOTIO . V. Scimiotto, 

SCIMUNITAGGINE , 4. È, Scempiaggine , ba- 
Toroa,gine. douttie i dulonsdise i stupratià 4 simpli» 
dilé è coiommerie ; Miaiserie , 

SCIMUNITAMENTE; avw. Con iscimunitaggi» 
ne, Soleimenti bétementi ridiculemeni, 

SCIMUNITELLO, LLA; add. e talora sust. 
Dim, di scunimeto , Pesft sot + petit imbictttey cu 
un pes ivî s wu pra siapide y We. 

SCIMUNITO, TA, aid, Sciocco , scemo, Set i 
dmbrcrttv i usdari è dandias sinpide è mais. 

SCINDASSO , s. m. Galif, Strumento musicale 
da curde, di cui gl’ Insliani st servono per ad> 
dolcir gli eli fanti sdegnati . Iwstramens de mu- 
Jrque alowt Les Iudiena se servent pour sppaiser les 
bliphani 

SCINDERE, Foce lat. Separare. V. 

SCINGERE. V. Scignere. 

SCINTILLA , s. f. Favilla, EtinecHe i bluette. 
i SCINTILLAMENTO, s. in. Lo scontillare, È- 
TIIISTI hast 


ent, È 
SCINTILLANTE ; add, d'ogni g. Che scintl- 
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la, Érincelant; resplendissant i brillanti delatanti 
reluisant 7 petil'ani, 

SCINTILLANTISSIMO, MA ; add. Bess. Sup. 
di scintillante. Trissuimeetant, ©. 

SCINTILLARE) v. n. Sfavillare. Fifwceler 4 
Brilter a dilater a periller, $. E comuncinente si 
usa per risplendere tremolanio , quasiché nel ure- 
molare pala» che escano scintille, Esisseler i 


SUELIIILACIA 


SCINTILLAZIONE, s. È Lo sciatillare, Ériw 
sellemeat, $. Sciatiltazione, 7. desfi Astron. Per 
quella trasmissione di fulgore, e replicata vibra» 
zione propria degli astri è per cui. tembra, che 
tramaridino errie scintiliv, e per cui insierue gi 
occhi de' reuardante sonò difetrati a e in un cer 
to modo abbagliati, Scintiliazzon, 

SCINTILLE TTÀ 4 sf. Dim. di sciotilla, B/aes 
ta; perse vismeclie, $, Per metal. vale piccol bor 
tume di checchessia. Petite ditmeeltes foiste Sucwr 
de quelque cirore, Ma pure alcuna scintilletta di 
ragione dimostrandomi , che molto, maggiore ver- 
gogna a mes ciù facendo, acquistorei , che a lei; 
da tale impersa ) ec, mi ritenne. 

SCINTILLUZZA ; 5. f. Hoes, Z'arrh. Piccola 
scinulla , scintilletta . Petire.sriarelle i bluesre. 

SCINTO ) TA » adi. da scignere, senza cintu- 
ra, 0 colla cintura sciolta, +&bbiato. Pelié qui 
est sans cesmure, $. Per spiccato dalla ciatura 3 
tolto dal fianco. Drerachi 3 sr de fa ccinimre . 
reggendo quella spata scita; che fece al signor 
mio sì lunga guerra. 

SCIO y 5. m. Cr. in Sciatica, Osso 3 che è cone 
tiguo alle vertebre del dosso, e che è interposto 
fia que’ due ossi) che diconsì innominati. Lo 
stesso che Ischio, fscbiow, 

SCIOCCACCIO , V, Scioccone . 

SCIOCCAGGINE, s, f. V. Scioccherza. 

SCIOCCAMENTE , avrerb. Con isciocchezza } 
senza giudicio , senza considerazione . Sottement 4 
iumprudemment i bitement, 

SCIOCCHEGGIARE , v. n. Fare scioccherie } 
vancggiare, far cose da sciocchi. Baliveraer i fai 
re on dire des sortises i ager imprudemment i en 
dreurdi « 

SCIOCCHEBFLLO , LLA , add, e s. Dim. di 
scineco. Un perse sat i am perit imbicille , e. 

SCIOCHERIA , s, f. Sciocchezza . V. 

SCIOCCHEZZA; s. f. Astratto di sciocco, eci- 
piterza. Sottse + balonrdive 4 Sapere 1 lan 
fernerie s absurditi . $, Per isto! 

Folie. 

SCIOCCHINO, NA; add, Rwew. T. Dim. di 
sciocco . Un pen ser i am peu bite) Cc. 

SCIOCCHISSIMAMENTE , avv. Sup. di scioc- 
camente. Tris-sotsrntent, Ce. 

SCIOCCHISSIMO, MA, adi. Sup. di sciocco, 
Triscscr, cm sot cn cramoisi , We, V. Sciocco, 

SCIOCCO 4 CCA ) add, Scipito , senza sapore, 
Fade i snsipide , $. Sciocco, parlando d'uomo , è 
d'azion d'uomo, vale che manca di saviezza, di 

rudenza, Sori fons smprudent è mal-adrore i i- 
dive i stupide i goffesbalonrd i imbécille i imperti» 
nenti abiarde i ridicule siugrensi . 

SCIOCCONACCIO , s. m. Peggiorat, di scior- 
cont. Un sof cH ev motsii MR gr #08} MNE gras 
de dite. 

SCIOCCONE ) s. m. Più che sciocco, babbio- 
ne. Grand sot; badand i bise i cheval de carivise: 
qui a la smacheire pesante; qui a une grosse ma- 
choire + imbrsillo 4 goffe i buse . 

SCIOGLIENE, V. Sciorre. 

SCIOGLIMENTO } s. m. Lo selagliere. Di- 
nouement i digagement i debromillement, d. Per + 
dizioso commovimento . Siditiea; trouble; raumul 
tes scalevement populalre . $. Per distempcra- 
mento » liquefazione. Dissoluzion 4 figuéfaction i 
aclution » . 

SCIOGLITÒRE è v. m. TRÌÎCE) f. Salv. Ins. 
Qrf. Che scioglie . Qui delie 4 qui dinoue Ce. 

SCIOGHRAFIA , s. f. T. dell' Architettata. Lo 
spaccato, © sia la rapprescotazione interna d’ un 
edifizio , Scingraphe . 

SCIJOLEZZA , s. f, Astratto di sceinlo. Vanto 
di sapere che si dà |" ignorante. Milianteria. V. 

SCIOLO, OLA, adi. fag. Saputello, saccen- 
tino , dottorino , Marpolet s qui furt 1 entendu i 
qui fast le savani. 

SCIOLTAMENTE , avverb, In maniera sciol- 
ta, con iscioltezza , Agrlement ; adreitement i d' 
une manine digagie . Parlare scioltamente. Pers 
fer conramunent y librement y sami bisiter y sans bi 














CHIAMI . 
e dc toLtEZZA 4%. f. Astratto di sciolto. Agi- 
Lité è fucelite è diufriti è sareste. Scivltezza di 
ventrt. Liberto de venere . $. Scioltezza di mem- 
bri, vale Agilità , Destrezza. V. Ku 

SCIOLTO ), TA; add. da sciorre. Délidi di- 
mouî . È. Sciolto, figuratam. vale libero, Libre 4 
digagé . è. Dice, che li sodcomiti cerano più » € 
quelli altri incno , ma più sciolti a piangere 3 
cinè è che maggiormente pixmgerano, Las plim- 
rodeni plui amuereni. Y. Per disciolto, ibisaone è 
fondu i liquefie + $. Sciolto di membra, dicesi per 
agile s destro, Degagé s delie è apite i liger + $. 
A briglia sciolta, pisto avye:bialm. vale precipi- 
tosamente, senza ritegno » «i bride sbussar. $ 















tizia, pazzia. 
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+ È Parole sciolte, o parlire sciolto» 


SCIOLVERE, V. Asciolvere, 
SCIOMANZIA , s. f. Lo stesso che Prienman= 


zia. V. - 

SCIONAÀTA ; s. f. 7 Nodo, 0 gruppo di ven 

SCIONE rane € duri 

SUIOPERAGGINE ) s, f. Scioperio s il non far 
nulla. Mi.svers , perte de tempi. 

SCIOPERALIBRAI, s. m. Feg. Sciolo, Jett 
ratuccio è ch'è d'impiccio, e perdimento di 
po a'librar. Savaet d simple sensure ; qui we fait 
que faire perdre le temps aux libraires, 

SCIOPERAMENTO) 5. ta Lidem Mis V. Scio 
perlo, Sciuperaterza . 

SCHOPERARE $ v. a. Levare chicchessia dalle 
sue faccende, facendoli perder tempo. Der, 
ou ditomrner quelgu' un de ses ocenparioni fo» 
perarsì è n. p, vale levarsi dall'opera, Questery 
ubandonner l' ouvrage penr perdre son tesips se 
Iiuret è l' ctsiveti . 

SCIOPERATAGGINE, s, f. Scioperlo , V, 

SCIOPERATAMENTE, avv. In modo sciopera» 
to, Oziosamente, V. 

SCIOPERATEZZA , 4. f. Segner. Scioperaggi- 
nes Spensierataggine, Trascurataniino. V. 

SCIOPEATISSIMO, MA, add. sup. di scio- 

rato. Tris-ebiif , Co. 

SCIOPERATÌVO, IVA, add, Scinperato, V, 

SCIOPERATO, TA, add, da scioperare. Senza 
faccende, sfacermdato , ozioso + Deserupi i oisif 
Ltiucdant i monciralant . 

SCIOPERATONACCIO , s. m. Red. Pege. di 
scioperatone , (n graed fcndant ; wa grand para 
seRx i an Grand di:oWure . 

SCIOPERATONACCISSIMO , s. m. Red. Supy 
di scioperatonaccio + ia erîs-grand direamvre s un 
trisgrand faindant 

SCIOPERATONE , s m. Accr. di scioperato . 
UW gramd faindant. 

SCIOPERÌO, s. im. Lo scioperarsi , perdimento 
di tempo. Ofiivetà i faiuéantive i perte de temps. 

SCIOPERONE ; s: m. Scioperato. Ojsif è fai- 
nfant i nowchalant, $. Scioperone , vale ancora io 
stesso che scimunito , a merenidone, Leadasd 4 
stupide; niatni imbrcille i sot, 

SCIOPINO , s, m. Enos, rane. Caso, avveni» 
mento fortunoso , Évrnement imprevum. 

SCIOPHARE , v. a. Scioperare , 

SCIORINAMENTO , s. m. Lo sciorinare. L* 
asticn de mettre è 1° dveni you de faire presdre 1° 
air d quelque chose, 

SCIORINARE, va. Spiegare all'aria, e si di 
ce per lo più de' panai , Mettre è l' éu ni ; met> 
are d l'airi dtend'e du lingey cu ame «hse rem 

Iubte. 6. Per similit. Sciorinar libri , vale vol- 
gerne le carte per leggerli. Fewel/ereri lire, Nun 
son covì sollecità È dottori, © gli scolar di lego 
gra 0 medicina a sciorinare | Baldi, n gli Amari 
sori. $, Sciorinares per metaf Pubblcare, mani» 
festare . Publier 4 divulzueri mamifester . Lo «dl 
seguente al Senato, c popolo, come fussero d'un* 
altra città, con magnifica dicerla «ciorinò le lau- 
di di se stesso. $. Sciorinarsi, n, pass. vale a- 
primi» allargarsi, sfibbiarsi i panni, cominciare 
a mudarsi, re debemtssmer è comuencer d s0 detae 
bulferi se dibrailler . $. Per similit vale procu- 
sarsi sollievo, 0 refrigerio, prender risturo, ces 
sare alquanto dalla fatica . Premure an pra de re- 
Lackes se riposer uu pen, G, I' mando verso là di 
questi miei a riguandar s'alcun se ne sciorina a 
cioè per sollevarsi dalla petra; si mostra fuor 
della pegola » Powr se soulageri poxr avoir wu pet 
de seulagement. @. E gli sciorini angustiato il 
core i qui in gni att. Seufager, $. Sciorinare s 
in egmif. di wbrare) © vibiar colpi, vale dares 
o percuoter forte, Fruppery benrsery dancer, bat= 
gne mrvrment . 

SCIORINATO, TA, add, da sciorinare, Mir £ 
I duent, We, 0. Voi avete fatto bene, per non 
vi riscaldare 4 che voi siete a corro modo scio= 
rinato: qui nel signif. di cominciare a saudarsi + 
Drdonsonni è di di selle + 

SCIORBE , e SCIOGLIERE , v, a, Levare i le- 
gami s disfare le legature; contrario di legare, € 
si usa anche in vignef. m. pass. dielier è detacher è 
dénouer , Sciogliere è cani, Decenpler 5 lachter les 
chiem; , $. Figurat. per liberarsi. Se sawper s 1 
diliorer i ve digager . Fermo le piante a terra g 
ed in un punto saltò, e dal propo.to lor si sciol- 
se; cioè si libero. g. Per levare. (ter s arracheri 
cnlever, R quel sospinse nell’ Arno, e sciolse al 
mio petto la croce. 9. Sciugliere il ventre, vate 
anandar foori gli escrementi del ventre, Liechar= 
gr 3 reldcbe cu lacher le ventre, } Quando 1 
uomo, 0 altra bestia lo caccia, egli scioglie lo 
suo ventre, € gittasi da dietro una fcocta ) una 
grande pezza sii lungi ua lui si puteme, che ar- 
pa come bragia ciò» che teca. d. Sciogiitre 3 
per anolvere. dosemdre . Chiunque voi sasciugi 
fete sopra terra ) siri sciolftu in cielo. y. dci 
gliersi, ne È per divselversi distar 
dre + O lo Dio della satura sustien pina, 0 Par= 

diga 
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digno del monto sì seloglie . $. Scioglier la vere 
gosna, vale torla via, Fasre perdre fa bonte , da 
pudcar. Esso mi fè donna vagante, ed esso spro- 
nò l'asdires e Ja vergogna sciolse. @. Scioghere 
i dubbi, e simili, vale dichiarargli. Arioudre. 
Con altra sapienza; e in altre È aperti sieno i 
nobili volumi, e sciolti i dubbi, e inestricati i 
nodi, che riscrrano in .se leggi, e costumi. 
Sciorre Ja lingua, sesor paroia, € simiti, vaglio 
no incominciare, © far cominciare a parlare. Com 
mewcer d parleri prendre la parole. $. Scorre i 
bracchi y scior ig becca al sacco. V, Hoccas € 
Sacco. è, sciogliere il voto, vale sodiissare al 
voto, Aicompl:? sot van. è. Avere sciolto è va- 
le essere Impazzato, modo basso. Avoir perda fa 
servetle è ctre devenu fon, $. Bocchin da sciorre 
anhetti è si dice in ischerao di bocca stretta; € 
forzatamente serrata , come per io iù sogljono 
tenerla; per parer belle, de ferumine leziose. Une 
Quit La petite brache , 

SCIOTERIO, sm, Sorta di strumento astrono 
mico. derte sd’ FMISSAmMONE dIllonomi je + 

SCIOLERSO ) £. 


















Stare, © st aue n 
nel n. pass. Gaspiliers decbizer è pater i charcaier a 
marser i ritenne i endommanir s ditériorer + mete 
" is drat. G, Scipare una cosay sti 
manolo poco. Faire fisiere de quelque chose. $. 
Per abortare, che anche dicesi sconcrare 1 sciupa” 
ses e anriare. dAvorters faire une famise comshe « 

SCIPALO +, TA, add, da «cipare,. Decbérd , Of. 

SCIPATORE , v. m. Che scipay dissipatore + 
PIirarpatear. . . 

sLIPFAZIONE, s. f, Lo scipare. Gaspillage # 
alirirputzon + profusion, na 

SCIPIDEFZZA |». t. Astratto di scipido , scipi- 
terza. /adeari golt fade. A. Per Iscuoccherza . 
Sessiso s fadalse i fatsità : impertimenee è badano 
derit. . E 

SCIPIDÎIE, w. n. Divenire scipido, sciapidire, 
S'afodit i devenir fade, seripide . Do 

SLIPIDO ) DA; add, Scipito. Fade s imipide. 
$. Per Ircimunito, Sciorco + V. SL 

SCIPLIAGGEINE) s. f, Lden, Nin. V. Scipiteze 
22, selcechezza. a 

SCIPÌIRE, v. n. VW, Scipidire. 

sSUPITAMENTE) avv. Cr, fw Tnsipidamente. 
Tnvipidamente è € per metal. scioccamente + dele 
Gesmente Eysrment è d' me mvirre fade y Fusipide « 

SUIPITEZZA ; s. f. V. Scipidezza , 

SCIPÎIO, TA 3 add, Senza sapore y scinceo. 
Fade i snispide . 9. Per metafi vale scimunito; 
«uza senno) sciocco + Baleurd £ sot s imsipide 4 be- 
sei nidi, Ci 

SCIRIGNATA. V. Scigrignata. 

ACIKINGA, € corrottamente SCILINGA 4 sust. 
f. sitene, o cannella rotonda è liscia 4 eguale per 
tutto, € concava a similitudine d'una penna; 
che «introduce dentro fa vescica | per cavar fuo- 
na, © per venire in chiaro, se nella ve» 
TUCIF] ra, 0 altro impedimento. Sersegae, 
SCIRINGARE , v. a. Introdurre altrui la sci» 
rin '1 nella vescica. Sersagaee. P 

SCIHOCCALE » add. d'ogni gi Fallin V, Sci- 
Joccale. _ 

SUIROCCO, ». m. Scilacco, Vi 

SCIROPPO, s, m. Bivanda medicinale » fatta 
con secozioni, o sorbi d'erbe conditi. con zuz- 
clero, Sirmp. @ Figuratam. sciroppo, che di- 
spiace, vale discusto, inbolazione. Ghagrsta è de 
boive i srebutativo, B pur chi vive, sta sempre 
soggetto a her qualche sciroppo che dispiace, 

SCIRPO è sm, Safwin, Lo siepe che Giun» 

o. Ne 
ionino, s. m, Appresso È medici è un tumore 
dute, che non duole. Jquirre, 

AC1ILbÙSO, OSA , a. T. Cairargico. Appare 
gencote a scirroy che ha dello scirro, Squisreux, 
+ SCISMA , x f. Sebbene si trovi anche usato al 
m. Divisione, e separazione dal comun corpo, e 
comuninne di umi.qualche religione . Sehisme, $ 
Per qualunque divisione ) separazione, 0 discur- 
dii, Destrione dinention e brswillerio > ‘ 
SCISMATICO, CA, add. Che promuove icis> 
ma, che è nella scisma, 0 che st separa per scie 
ma dal comun corpo, Srhiiamatigue., Taura s 
usa anche in forza di s. Gli seismatici. Les acirs 
morgars. S, Sesmatico, vale anche brigoso, si 
diticux i chicancur i querellenr, 4 

SCISSILE , add. c'osni g, Rice. Fior. Che 
puo fendersi, cu È agqivato di una spezie di al- 
lume. Serssile 

SLISSIONE; fat Div 

nazione, Serissoni dibiison | irparation, 
Pane) SA dor dal, addi di seindete. Com 

fi fendi Porpr è DECUITt 
Pd SUHA, £ fi Poce Lat. Pessuray lo sfende- 
te, cbciprarre è asrori feste, 3 È 
SCITTÀLO ; 3. ume 7, dida storia antica, Spe 
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È Fece dell'uso. Divisione, se 


































chappe » . 
. SCOCCARE , v. n. Lo scappare 











SCI 


ale di cifra, di cul i Lacedeînoni si servivano 

per iscrivere lettere misteriose, Seprafe, 

SCILCARE, v. 2, Rascugare , V. Il 

SCIUGATOJO ; sust. m. Un pezzo di panno li> 
no lungo circa due braccia per uso di rasciagarsi. 
bisuic-masn i frottoir » 

* SCIUNO, NA, add. Fr, Jacop. Sprovvedu- 
to, sguernito . di/powtta. 

SCIVOLARE, v. a, Safpin. Sibilare, e fischia» 
rey c qui partasi del serprs ch'è in sul lido, in- 
vaghito della murena. sifffer. 

SCIVOLATA; s. f. ose Romanesra ) e titolo 
dato dal Gigit'ad un sso piccolo mrnnponimento 
in versi «Sruccioli, V. Sdricersiamento , 

SCIVOLETTO) 5, m. Fas. Rim, Tr. Masicale» 
Lo stesso che Passaggio, V. 

, SCLUPARE,. V. Scipare. $, In sign, n. p. per 

isconciarsi. Averter, i 
SCIUPATÒRE, v.m. Che sciup1. Dizsipatenr. 
SCIUPINABE , v. a. Frequentat. di sciupare. 

Gater i cisiffmer y PE. 

a ieropiNio 3 sm Lo sciupinare. Gaipiliages 
TTI A 
SCIUPÎO | s. m. Lo sciupare. Degdt ;-gagil 

tage : dissipation, 

* SCIUTTO, TTA , add. Fr. Jac. Asciutto, 
Rasciutto . V. 

SCLAMARB, v. n. Gridarc per dolore) e per 
dra. 5° cerieri pousser des cri. 

SCLAMAZIONE, s. f. Esclamazione 3 lo sela- 
mare. Eaxc/amaticn, chamear 

SCLARPA , s, É. T, Forauiro, Sorta di pianta 
ferace di moîti rami s e che rend fiori odurmi, 
i quali nel bianco porporeggiano, Lo steso che 
schiarda, Orale i tomte-E AME. 

SCLEROFTALMIA , s. fem, f. Medico, Oftal- 
mia accor ata da delones durezza, e dif 
ficolta li moto nel globo dell'occhio. Scler® 









pista 


e 

SCLERATICO | s. m. T. Anaromico | V' è chi 
dice SCLEROTICA 16. f. Sorta di pannicolo du- 
ro spettante all'occhio. Sclireti gt 

SCOCCA 'L FUSO, adi. Epiteto , che si da in 
ischerzo a donna da poso, o mal vaga di lavo- 
rare, e sempre vi s'agciugne monna . Fensarelet» 
te i femme de néant y cn femme parersenze 

SCOCCANTE , add. d'ogni g. Salsim, Che seve- 








ci) e qui che scappa. Qui se detendi qui s' d» 


che fanno le 
cose tese, 0 ritenvre, da quelle che le ritenzo 
an, come archi è strali, e similiy il che anche 
dicesi scattare, Se ditendre è partir. $. in att. 
signifi. vale fare scappare cosa tesa. Omer, è. 
Per metaf, B attenda a udir quel, ch'or si scoo- 
cas Cioè si palesa, Ce qu'on diti ce qu'eu de- 
comute + $. Già comincia apnarite inninzi il s 
le la bella aurora è che da' monti scucca 3 ci 
scappa fuori , spunta, Parcsrre + sertir. $, lo cra 
appunto alla porta , quando «cogciren le ventun' 
ora ) cioè batterono , sonareno, Senver, f. Ven- 
nero a sooccar di quaggiù tuet' e due , ciò usci- 
tono fuori improvvisa te. Sertirs paredire toute 
ArtoUp 

SCOCCATO 3 TA | add. da scoccare, Decoché , 
(20) 

SCOCCATOIO, s. m. Scattatojn, V. 

SCOCCATORE, Salzim v. nm, TRÎCE fi Che 
sovcca. Tirsari qui desorhe è 

SCOCLIALE , wi a, /%oe dell'aso, Opposto a 
incocciare. V. Scaponise 

SCOCCO, sm Lo senccare, Dicoshement i d' 
action de dicocler , È. Per metaf. Quivi potrete 
ragionar seco a vostro grande agio fino allo sen 
co delle due ore, XMws peasrrez pens carresenit 
ensemble è votre gré s juign' d ce que deax bewres 
AICHE GELHÉ + 

SCOCCORRÌNO, V. Sconcobrino 

SCOCCOLARE , v. a. Corre, 0 levar le cocco» 
le. Eorener i cuesdiir les baies ou fer grainoì du 
genbiure , du ferre y &t. 4, Figuratam. scocen- 
lare barbarismi y 0 simili, vale replicarii in ab 
bondanza, € diviato. Eusasser Carbarisme sur bar 




















| darisrne + 


SCOCCOLATO, TA, add. da scoccolare. f- 
greve y Pr. $. Per ben chiaro, ben cunto, 0 di 
stinto , pretto, Sica claurs bien met i distimet i 
puri semple. 

SCOCLOVEGGIARE , v. n, Civettare, Cogue- 
teri mugneter, $. E in signifi a. burlare è befîa- 
re, Railter a bodaner è Cerner è Baffsner. 

SCOLARE , vi a. PT. della Cavelierizza., Ta- 
gliar la coda, 0 le orcechie a un cavalio, Eeswr 


UCI 

SCODÀTO ) TA) add‘ Privo di coda. Qui est 
dani quiwti d qUi 4 4 scuri vm atrackti la quest. 
è. Putra scodata è sì dice proverb. in mudo basso 
di persona accorta e maliziona. Fiat amerle : vicna 
resard i fim om rase motori, 

SCODELI A) s.î, Vascito cipo, che serve per 
fo piu a meitervi entro minestre, Eeneile, $, hi 
ia minestra stessa che si mangia in psendelta. } 
caciile , picin mae ecwelle ge bomsilon gs de pora- 


da Ca 
SCODELLARE, v.a. Metter la migestra; Dal 
tra vivanda nelle seodelle. Dresser, priparer le 





î 


sco: 


portare dans der icuellesi mettre du bowition, du 
potsze, Ce, damcune fenelle , $. E per similit. 
vale rovesciare è o lascraré andar checchessta + 
Renverstr a serre, . 

SCODELLATO , TA | add, da scodellare. Mis 
dani dl fim lle. . 

SCODELLETTA ; Ts. f Dim. di scodella è 

SCODELLINA , piccola toodella. Pernte 
femelle , 

SCOUEI LÎNO , sim. Dim. di senlelia. perite 
demellz, sendrl.ino v'una tazza da cafi8; o «imis 
le, Sonconje y. ocodeilivo, parse dell'aschibi= 
su, dove bili foccne, fissrinet 

SCODINZOLANME 3 vm # deluso, Dime= 
mar la cola. Reaer 4a qreee, 

SCOFALCIÀ NE, v. a. Cariff, Calu, e Fors. Rice, 
Schiacciare a similitintime di cotaccia è 0 sia fo- 
caccià. Schineciare, 

SCOFACCEÀ10 , TA , add. Schiacciato a simi* 
litudine di cofaccia. Erase 4 piut 6 applati, 

SCOFFINA , s, f. Scuttina . V. 

SCOFFINATO , TA ) ade. Fregato sopra la fi- 
ma, proprio dell’agarien, A4 

SCOFFONE, sm. Paraf. Ti Cofimentatore di- 
ce che iu Lombardia vate Calzerone, Calzeratto, 
V. f. Toccauni lo scoffbne tn tal ciuhino: qui for 
se vale lu stesso chie iscieo; onde toccar lo scuf 
fanc dinoterebbe atto micsna. —. 

SCOGLIA, s. f. La pelle che getta ogni anno 
la serpe. Dipeasile > stse du serpenti, d. Per si 
milit. vale spoglia, panni. Madillemeat è babitg 
fran. Troppo mi se’ murcito del guicio, disse s 
veggendo mutitomi songlie. $ Per iscogtioy sase 
so prande. Rocher, n 

SCOLGLIACCI, s. mi Hell, Buech, Accrese. € 
peritior. di senuliv, Geand rocher , 

SCOGLI TÀ10, TA } add. coll'o stretto . Senza 
CO ioni, casato. Chatré, 

SCOGLIERA, 3, f. furg, Pass. Mucchio di 
sensi: nodi. Quantilé de rocueri 

SCOGLIFITÀ «è, È, fiemv, Coll, Dim. di sco. 
BT] scagliuela . Perete cea tie. 

SCOGLIFTIO . + m. Dim. di scoglio. Petit 
femesli peris s06we8 + 















































SCOGLIO, sim Maso in ripa al mire o dene 
tro ne. ana” VERRA IENE] 
ticolosi "Ariano, Senziro 3 pir 
Per similit. il die cante in vg 
te, Pest, Che ceto coso i'a'ua valle mo- 
cera. d. Per sc ra. bere , Parlandori di noce 


ciuole e sumeli . É re. è. Per iscogria; Depentf 
dei mue di serpiini + 
SCOGLIO , 4A) add. Pieno di sengli. Pleim 
d' donerts , di rletre a de dangers. 
OGLIUZZO , 5. Im Curalr, Cana. V. Sco 


"it. SS, Pad. To stesso 
scenza, ingratitudine , Méconmorssanze 4 
ingrarinde 
(SCOTAINE 3 wa Levare il cuojo 3 scorticare. 
Esercher a atiacier la pean. 

SCOTÀTO 4 s. m. Merz. Soniattolo, V. 

SCOJATTOLO , s. m. Animal salvatico di spes 
zie ili topo, colla enda vellita, Écwresf, 

SCOLAGIONE, V. Scolazione, 

SCOLAJO. V. Scolare. 

SCOLAMENTO ; sust. m. Lo scolare. freufe= 
ment, 
SCOLÀRE, e SCOLAJO, s. m. Che va a scuo» 
1a, che va ad imparare, Foolier, Parlandosi di 
i casina che impari qualche arte. Approati s 
atene, , 
SCOLÀRE, , n. e SCOLARSI, n. p. Si dice 
dell’ andare all'ingià , 0 cadere a basso a 
a poco È liquori, 0 altre materie liquide , e il 
residuo loro, S°esonler è 3° igoutteri discutter è 
Pueri conler, $. In signif. ate, vale farè «cala- 
se, tenere alcuna cosa in modo che scolì. É;cum 


ter. 

SCOLAREGGIARE , v. n. Fare da scolare. 4- 
gir en éeolrer. 
SCOLARESCA , s. f. Magal. er. Moltitudine di 
scolari ; università di scolari, er ccolsersi quae 
inte d' drolieri + 
SCOLAIFSCO ) SCA | add. Gori Long. Appar= 
tenente a scolare, 1)" drofrer, 
SCOLARETTO ) s. in. Dim. di scolare , per lo 
Più detto per dispregio. Pettt fcolier. 
SCOLARINO, s. in. Sanmarz, Senlaretto, V. 
SCOLARMENTE , avv. Alla fuggia degli sco- 
lari, da scolare. £n drofier. 
SCOLASTICAMENTE, avv. Orsi. In modo 
scolastico, secondo le scuole, Seofassigurment. 
SCOLASTICO ; CA ) add. di scunla, apparte= 
nente a scunla, € più comunemente s' intende del» 
le scuole gi Friosofia e Teolnsta, che procedono 
seennio 1) metedo d' Aristorile, Srelautigne i des 
eieter. È. Scolastico, in forza di sust. vale se- 
Ha scuola Peripstetica. pPiripattrscien, $. 
anche della Teologia sentastica è e d'un 
autorea che ne tratti. La scelastigues na serla= 
stigue . d. Alla scolastica , pinto avverb. va'e da 
scolare, aila foggia degli scolari. En ccodier è d 
da papoo des dertieri + 

SCOLATIVO, IVA, add, Che ha virtà di fa- 
re scolare, Qui fait finer. sc 

o- 























sco 


SCOLÀTO, TA) addiett. da scolate . Égontts; 


S$COLATOJO, s. m. Luogo pendente, per lo 

Quale scolano le cose liquide. Fees, 
.SCOLATURA , s. m. La materia scolata. Rf 
sidu , reste de quelque liquide, 

SCOLAZIÒNE , e SCOLAGIÒNE ; s. £. Infer 
mità , per la quale scola altrui dì continuo il se- 
me per la verga, Gomorrbée 5 visse, 

SCOLETIÀ , 5. f, Segn, Paneg. Dim. di scuola. 
Petite icole, 

SCOLIA ) s. f. Car, Lo stesso che Scolio, V. 

SCOLIASTE ; s. m. Chiosatore di qualche an- 
tico autore greco, Scoliaste, 

SCOLIMO , s. m. 7. Lotamico , Quella pianta, 
che comunemente dicesi Cardo. V. 

O, sm T, Didascalico, Nota gramma: 
ticale o critica per servire all' intelligenza o spie 
azione di un autor classico . Seelit. 9. Scolto, 

+ Geometrico , dicesi d'un'uprrazione 0 nota 
de sì riferisce ad una proposizione preordente. 

TIZIA . 

SCOLLACCIATO , TA, add. Col collo scoper- 
t0 , ed è proprio delle donne, quando il tengono 
senza fazzoletto ; e colle vesti poco accollate, 
Dicollesé . 

SCOLLARE ) v.a, Contrario d'incollare, stao- 
care d° insieme le cose incollate, Drceller ; di- 
vacher ce qui dtoit colli, È. Scollare ) è anche 
contrario di accollare . Dyrelfeter, 

SCOLLATO , TA) add. da scollare. Decefl?, 
fi Scollato s è anche aggiunto di cos, che lasci 
I collo scoperto, Sui detoltite. $, Per iscollac- 
ciato. Decoltetà , 

SCOLLATURA , s. f. Stremità superiore del 
vestimento scollato, Echarerare d'un hab:t, pro- 
che du con. 

SCOLLEGAMENTO, s. m. Geri. Contrario di 
collegamento ; disunione $ scparazione, Désjon= 
ftion è disunion i sparation » 

SCOLLEGARE, v. a. Contrario di collegare. 
Disuvir è dé)eindre 4 séparer, 

SCOLLEGATO ; TA ; add. da scollegare, DA 


auni, 
* SCOLLINARE ; v. att. Travalicar fe colline. 
Passer les collimes. 
SCOLMARE , v. a. Tor via la colmatura di 
cheechessia , Racler le dessss d'une mernrs, 
SCOLO, s. m. Lo scolare , esito delle cose li. 
guide + Écoulement, Parlandosi di vino, che scoli 
a una botte, Confage. $, Dare scolo, € dare lo 
scolo, vale accomodare in forma, che l'acqua, 
0 simile scoli, Dowwer /° issue aux raux, 
SCOLOPENDRA , s, f. Spezie g' insetto rer- 
Livi » € acquatico è che ha molte gambe, Sco/o- 
IILIAAEI 
sà SCOLORAMENTO , s.m. Pa/liv. Scolorimene 
to, discoloramento, Wd/eurs perte de La contenti 
gernisimre + 
SCOLORARE ; v. a, Torre il colore, D/cole= 
veri diteindre i dtery effscer la confenr., $. Sco 
Jorarsi ) n. p. vale perdere il colore. Se ditein- 
drei paliri 10 tenir i perdre la couleur, 
SCOLORIMENTO; ts. m. Lo scolorire. Pi 
leur , cu perte do fa conteur, 





SCOLORÌRE, v. nm. e SCOLORIRSI; n. p. Per" 


dere il colore. Se deteindre 1 se dicharger i Fi 
sint perdre la comleur i devenit moins chargé en 
centenr 

SCOLORITO , TA; add. da scolorire, senza 
tolore. Decolore , deteîmi i pile i diafard i difait i 
abatta i blime s terne ca terni. 

SCOLPAMENTO, s. m. Cr. iw Giustificazio» 
ne. Discolpamento , giustificazione, scusa. Fusti 

atton 

SCOLPARE ; v. 3. Tor via la colpa, difente- 
rey scusace. Disculper i justifers exenter i di- 
charger d'une fante imputte. $. Scolparsi, n. pi 
vale giustificarsi, Se divcuiper 3 ge pratifier. 

SCOLPIRE , v.a, Fabbricare immagini è 0 for 
mar figure in materia solida per via d’intaglio. 
Sculpiety Rraver , ttiller quelque figure , quelque 
image de pirire , de bois, (re. $. Per metaf. di- 
cesi legge scolpita nel cuore) immagine scolpita. 
Loi, image empreinte , pravée dans le coeur, Quel 
dolce pianto mi dipinse amore , anzi scolpio ». $. 
Scolpire ; vale anche pronunziar bene . Prowowcer 
Bien y distinciement , mestement, 

SCOLPITAMENTE ; avv. Distintamente, e-di- 
cesì del ben profferire le parole + Distinctenment + 
clairement | mettomenti d'une mamiîre distinete y 
mette . 9. Per similie. vale chiaramente, Clai- 
rementi vwisiblement è svidemment, Ne' quali € 
felicissimo ingegno e soprumano giudicio riluce- 
va scolpitamente. 

SCOLPÎTO, TA) add, da scolpire. Sculpté , 
&r. è. Per ben pronunziato . Bieu promenci ; pro- 
monci distincrement. 

SCOLPITURA , s. f. Scultura, V. $. Per effi- 
gie, impronta. Empreinre ; effigie i image . _ 

SCOLTA , s. f. Ascolta, sentinella. Semiimel= 
de; bivomae 

SCOLTÀRE. V. Ascoltare, 

SCOLTURESCO; CA; Car. fest, add. di scol- 
tura) attenente a scoltura. Du scu/pienri 08 de 
da scalprure, 

Dizion, Italiane=Frameese + 





sco 


SCOMDAVARE , v. a. Imbrattar di bava. Sa- 


Lir de . 

SCOMBERELLO , s. m. Car. Strumento a uso 
di aspergere. Compillan . 
SCOMBICCHERARE , v. a. Scriver male, è 


non pulitamiente , Griffonner » baroniller du pa- 


nera 
A SCOMBICCHERATO, TA; add. da scombic- 
cherare . Garbowilli, &r. . 

SCOMBINARE, vw. a. Sal/vim. Scompigliare è 
sgominare , scomporre. Srowfi/er, diranger , bca- 
deverser , Ce. 

SCOMBINAZIÒNE, s. f. Cr. in Sgominio, V. 

SCOMBRO, s, m. Salvim, Pesce marino di com 
po denso ) tondo, e carnoso , e di pelle liscia 4 
cerulca e risplendente a tal che ha del fostoro. 
da quertan . | 

* SCOMBUGLIO, s. m. Scompiglio. V. 

SCOMBUJAMENTO ) s. m. Fag. scompiglio , 
Disperdimento. V.” . n 

SCOMBUJARE , v. 2. Disperdere, dissipare y 
disordinare , porre in disordine. Épurpilier i di- 
iperser i dissiper ; mettre en diromte . 

SCOMBUJATO, TA, add. da scombujare, Di 
spirsés e. $. La cicala, ec. ha quel suo can- 
nellino sul petto, col quale ella succia il cele 
ste stillato, il quale ella scombuiata ; svolazzan- 
do, per la paura sotto piscimndosi è rende per a- 
ria, e dà lo spruzzo : qui vale intimidita, cui sià 
stato fatto spavento, Intimidfe ; effrayie. $. Per 
divenuto bujo, rabbujato. Obscarer; devenz som 


me 

SCOMBUSSOLARE . V. Scombujare . 

SCOMBUSSOLATO ) TA, Salvia, add, da Scom- 
bussolare, V. 

SCOMMENTATO , TA, add. T, Mar, Dicesi 
del legname della nave disseccato dal sole e da' 
venti. Ébarowî, 

SCOMMESSA; s. f. Patto; che si debba vin- 
cere, 0 perdere sotto alcuna determinata condi» 
zione. Gagewre è pari. $. Fare una scommessa, 
vale scommettere s  neli' ultimo significato. Gar 
gera parser» ” 

SCOMMESSO ; SSA , add. da scommettere, Dé- 
sarsemble e. 

SCOMMETTERE ,w. a, Contrario di commet- 
tere, e vale propriamente disfare opere di legua- 
me, o d'altro, fossero commesse insieme . 
Dirassembler 4 siparer y desvindre ce qui dtort 
semblé . 9. Scommettere , per similit, semi 
discordie , o scandali . Semer fa zizanie ) la di- 
scordo . 4. Scommettere, vale anche giuocare 
per mantenimento di sua opinione , pattuito quel 
che sì debba vincere o perdere. Parier ; cayner 
P SCOMMETTITÒHE 3 v. im. Che scommette . 

APICI 

















fede, ci partinmo per compier nostro viaggio. 
Ag ani Hr congi. 

SCOMMODARE, v. a. V. Scomodare. 

SCOMMODITÀ 4 s, f, Pres. fior. Lo stesso che 
Scomodità, V. 

SCOMMODO; s. m. V. Scomode. 

SCOMMOSSO , SSA ; add, da scommuovere . É- 
mim e sole, Pr. 

SCOMMOVIMENTO » s.m. Salvin, Scommo- 
vizione, V. 

SCOMMOVITÒRE ; v. m. TRÌCE, fi Salvia, 
Che scommuove. £'us sonleve. 

SCOMMOVIZIÙNE , s. f. Lo scommuorere . 
Sonlevement i simotion i tumulte | émente , 

SCOMMOZIONE , s. f. V. Scommovizione . 

SCOMMUOVERE ; v. a. Commuovere , sollevare. 

MEMTOIT s POUlevet 

SCOMODARE , e SCOMMODARE, v. a. Inco- 
modare , © sì usa in signif. att. e n. p. Jacommo- 
ders embarrazser: gimeri enmuzer i hagriner # com 
sraindre | camver de la peine + 

SCOMODATO, TA ) Segner, add. da scomoda- 
re, Incommedi , cs 

SCOMODEZZA , s. f. Scomodità, V. 

SCOMODISSIMO, MA, add. Salvia, Sup. di 


scomodo » Tris-imcommade , 6 
SCOMODITÀ , 5. f. Tacomodità , inco- 
SCOMODITÀDE , modo , scomodo . Jaccar 


SCOMODITÀTE , Îmediti i desavantage i 1 
jétion i comrainte : enuui ; embarras . 

SCOMODO, s. m. Scomndità . V. 

SCOMOLO , € SCOMMODO , DA , add, Con- 
trarlo di comedo , disadatto, disuttle + licomame- 
dei malate 7 embarrassani i fachenx ; impertum + 
fatigantii chagrimanii emmuzani » 

“ SCOMPAGINARE ) v. a. Fece dell'uso, Turbar 
confomder 





re la simmetria ) 
'’ 


d'ordigs. Deranger y} per oprrczione è che priva de 


sco 56% 


pAtery troubler £ dr, fa tomdrie + 4. Scompa® 
inarsi , n. p. turbarsi nella ei Or 
deri nell'ordine + de pre ea sia 
ciSOMPAGINATO TA y add. Poce celti area 
ri della uta compage. Dirangi 

SCOMPAGINAZIONE, s.E Del Papa call freddi 
V. Sconvolgimento 

SCOMPAGNAMENTO; s. m. Face dell aso. Se 
parazione , disunione , scollegamento + Désunign 4 
divinon i disponctioa , 

SCOMPAGNALE ) v. a, Disunire , o separare 
SEOMPAGRATO STA y did da settare 

add. da . 
*Décomplé , dévani vue : SEOMPIERATE 

SCOMPAGNATURA) s, f Lam? Lex, ant. Lo 
Stato della cosa «compagnata . L' èire decospiò, 

SCOMPARIRE, v. a. Si dee del perder di pre». 
gio, a di be lezza alcuna cosa posta a confranto, 
© a paragone con un'altra. Perdre de prix, pa 
Foître mons, 

SCOMPARTIMENTO ;, s. m. Lo sonmpartire. 
Division distrabusion des partiesi partage 5 cone 
partiment i assorti ment + 

SCOMPANTIRE , v. a. Compartire , dividere $ 
distriboire. Partageri diviser ; distribucri as 


sortit. 

SCOMPARTÎTO | TA) add. da scompartire. 
Distribwi , e 

SCOMPIGLIAMENTO , s. m. Lo scompiglia- 
re. Desordre è bouleversement | srouble è confu- 


sion, . 

SCOMPIGLIARE , v. a. Disordinare , confon= 
dere; e perturbar l'ordine; proprio delle matas 
se, contrario di compigliare, e sì usa nell'art. 
e anche nel n, p, Browsl/er ; trombier ; bontever= 
seri confondre i diranger i mettre en disordre 
mettre sans dessus-dersoni , $. Per metaf, Scom= 
pigliar la far:tasia, vale turbare; confondere + 
Trowbler i confondre . Questi uccelli, che ad ar- 
bitrio loro volano innanzi, e "ndietro; e rigira» 
sa ka mille modi , ec. mi scompigliano la fan 

asa. 

SCOMPIGLIATAMENTE , avv. All avvilup= 
pata ) disordinatamente . Dvsordoamement | confan 
sément i girdglcnena 4 fà & là. 

SCOMPIGLIATO , TA ; add. da scompigliare. 
Bouteverié i troubié è confus. È. Alla scompiglia= 
tì, posto a modo d' avverbio $ vale Scompiglia= 
tamente. V. 

SCOMPÎGLIO , s. f. Confusione , perturbamene 
to. Comfuston + disordre è tronble ; combustion + 
bonteveriement i embroillesent è sumulte » 

SCOMPIGLIUME ) s. m. Scompigito, massa di 
cose sompigliate » Dérardre | confusion è galima= 
tiar 4 brouellmmini » 

SCOMPISCIANE , v. a. Pisciare addosso, o bar 
guar di piscio checchessia. Pisser dessmi. $, Scome 
pisciarsi ; n, p. pisciarsi addosso, de pisser dere 
sus. 9, Scompisciarsi , n. p. si dice anche per a- 
ver gran voglia , ostimole d'orina:e, Avoir grate 
de envie de pisser, $, Scompisciarsi della risa 3 
© per le risa, vale ridere smoderatamente ; modo 
basso. Clever de rane s rire è gorge dipiozie a è 
ventre dibentonié , 

SCOMPISCIÒNE , s. mo Pemmb, Pre Bassa. Er- 
roractio , marrone, strafaicione. Lowrde fante # 
lorode brune + 

SCOMPONIMENTO ) s. m. Paifev. Scomposi= 
zione, tra‘cutinza dell'aggiustatezza, c dell'ore 
dine. frsordre i deranzemume è coi fusto» 

SCOMPORRE , v. a. Guastar i) composto ; di- 
sordinare $ © si usa in signif, a, € n. p. Weregler e 
gaber ce qui avois iti composi s le dijaire i adérame 
guri embromiller i bromiiler i meter i confo: dre + dis 
composer i mettre en desordre. $. Per metaf. Scome 

rsi nel volto, vale turbarsi in volto. se mene 

der + ante indegne cose conviene , che fuccia 
Pirato! come si scumponga nel voltws € 


moti! 

SCOMPOSIZIONE, s. f. Segmer. Scomponimens 
10, scompostezza , e fig. alterazione dell'animo, 
Trembfe , ce, V, Perturbazione . 

SCOMPOSTAMENTE , avv. Con iscomposterza + 
Em di:erdre i jndicemment + 

SCOMPOSTEZZA ; 5. f. Segner. Scomposizione, 
scomportiitnto , immodestia , dissolutezza. Zare 
medestie | deréelemeni . 

SCOMPOSTO ; TA ) add. da scomporre è disor= 
dinato, confuso. Dérangi; cmbromilli i confusi s 
en desordre , We. 

* SCOMPLZZARE, v. a. Empiere di puzzo + 
Corrompre i remplir de puantenri empuantir è in 
fecter è vipandre une masvaise edest, 

* SCOMPUZZOLABE, v. a. Levar via la nau» 
sta con alcuna cosa, che risecenda l'app«tito + 
Ragexieri redonmer du goht; remettre en appriit, 
$. Scompurzolarsi , n. p. Se remertre #0 appinit e 
Deh non far grotte, ch'io me ne scompuizelo » 

* SCOMUNARE , v. a. Guastar la comunanza 3 
disunire, dividere, e sì usa in signific. a. € 1 Pe 
Diviser i disunir i rompere la communanti. Al n. pa 
Se sîparers faire bande d part. 

* SCOMUNATO, TA ; add. da scomunare . Sf* 
paris © 


A 
SCOMUNICA), s. f. Pena imposta dalla Chiesa 
la Partecipai ene 
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de’ sagramenti ; € del commerzio de' fedeli | Ex> 
marication a bime + 

SCOMUNICAGIONE , sv f. V. Scomunicazione . 

SCOMUNICAMENTO , s. m. Scomunica , sco- 
anunicazione . Facemmunication s amashime » 

SCOMUNICARE, v. a. Imporre scomunica. Ex- 
communieri anathimatiser . 

SCOMUNICATISSIMO, MA, add. A//eg. Sup, 
di scomunicato. Trir-ansibimatisi 

SCOMUNICATO , TA, add. da scomunicare. 
Excominanie . <. Faccia da scomunicato è dicesi 
d'uomo di deforme aspetto. Firage e’ excommu 
mir. 9. Scomunicato è dicesi anche in forza di s. 
Uno scomunicato, Un cxcommenii. $. Per simil. 
vale iniquo , pessimo, Axgeratle è abominable ; 
infame i inique i manditi ditestable, 1 rimedj 
son di duc sorti, altri vagliono a punire queste 
lingue scomunicate + 

SCOMUNICATORE, v. m. Che scomunica. Ce- 
dui qui excomminie . 

SCOMUNICAZIÒNE ; e SCOMUNICAGIÒNE; 
4. f, scomunica, Excommasnication 

SCOMUZZOLO , Vocc che i maestri usano 
quando vogliono significare è che i fanciulli non 
sc le sono sapute , € non nc hanno detto straccio 
della loro lezione, come anche quell'altro, bue- 
sua ’ poccicata + briciolo , capello) pelo. Point 

PRCLLE 

SCONCACADÒRE . V. Seoncacatore, 

SUONLACÀRE ) va. Pruttar di merda. Em 
bremer i + de bran . $. Scongacarsi, n, p. vale 
bruttarsi di merda. 4’cmbpener i st salirà chier 
dani sci culostes , $. Talora vale aver pramiissi- 
mo stimolo d' andar del corpo , non la pottr ri 
tenere. Avoir grand desciny grande cavie de cher s 
d'aller d la gardetebe . 

SCONCACATO , TA ) add. da sconcacare. Li 
brevi, We. Tu W hai fato cavalier pisciato è ed 
io lo farò cavaliere sconcacato 1 qui alla maniera 
Jombarda . fe l'embreverai . _ 

SCONCACA TORE, e SCONCACADÒRE, x. i» 
Che sconcaca. Qui embinei qui s.ilit de amatiere 
ficate. va, reca a Steochi la tal roba, ce. da 
poschè ni convien vestire lo sconcazsdore , € gli 
cadi * Ma maniera Ieabarda + ì 
TA 3 ade. 1. Scientifico. 
Che nen ha coricatenazione. V. Sconnesso. 

€ SCONC! NNATAMENTE , avv. Divacconcia- 
tamente. Pulsimomoni i mual-proprement i endéc cn 
quest dle ass table grace 5 ; 

SCONGENIBATO , TA, add. Salvin, Che è 
fiori di suo centro. Lai a est pas aus sot cene 
me. 

SCONCELTAMENTO ; s. m. Scuncerto. V. |, 

SCONCENTABE ; v. a. Cavar di concerto. Dée 
concerto: è sronbler um concert. $ Per metal 
sordinare; guastare , sturbare è confondere. difesa 
certori svombleri bomiewerseri Eromill.ri pater è 
diéavceri mettre en dcvordre ; dévigler» 

SCONGERTATAMENTE , avv. Ascad, Cr. In 
mod sconcertaro , Disordinatamente. V. 

SCONCERTATISSIMO, MA, add. Sega. Sup. 
di somerrtato . Trisdiraigr, i * 

SCONCERTÀTO, € MCONSENTÀTO, TA» add. 

la sconcertanti. Meconserte è (a 

SCONCERTO ) s. m. Lo sconcertare ; contra- 
rio di concerto. Dur.giome.t d'un sewcert. Ye 
Seuncerto y st prende anche per disordine « 
sordre i trouble s bvaleversemeni i dériglement i 
bronit'amini , È 

SCONCERTATÒRE , v. m. Lemi Dial. Che scon- 
certa. Qui decomerte i qui trowble » 

SCONCEZZA ; ©, fi Astratto di sconcio » disore 
dinsmento. Deranieracat è diisrare è mfgligerce è 
minare grace i drrenlement 

MCUNCIA + 1. fi 1. de' fortai, 
torce: è rinfresco rinnovato. Levait de sc:60d 

SUCONCIAMENTE ; avv. Cun isconcio , in sa- 
nicsa sconcia. De manvesse grace + mal-adrvite- 
menti mul-bonnitement, 9. Per vergognosamen= 
te, con onta. Piemtencements iguomenica sementi # 
mil aiverscnt . 1 Fiamminghi ch' erano a ose so 

2 Tornaiy se ne partiro sconciamente » f. Per 
grardemente , e sopramodo , e si dice in mala 
parte. Pascsivement i CxISCMERIENE + PIA, se 
ment. di vendica ficendo lui sconciamnte bat- 
tere. $. Per istravagantemente , malasmente. 
In, secundo peecatire; sconciamiente } ho 

SCONCIAMENTO, s, m, Safveti. dcone 
songo, disordinamento, Diraugemeni ; déesor= 
dre i niriglement, : _ 

SCONCIARE; v. a. Guastare ) disordinare ; ed 
itre agli altri seutim. si usa anche nei signific. 
n, pi Gates e srvadior a risetaniagie? è AUBrsdOTer , 
d, Sconciare , per iscomentare, Zuccameaer i ge 
meri dirarger. Quel podcre era la vote sua, € 
non la voleva sccmare , né sconciar st è per ac- 
sonciar altri. S. >conciare , T. del giuoro del cal 
sio, si dice del trauimneres e incomudtare gil' in- 
manzi, Asriferi empecber. f Sconciarsig dicvsì 
del dicperder y ele fanno le femmine pregne la 
crtauura. Se blesser è avorieri faire une fausit 
some 9. Scunciarsi una gamba, cun piede , va 
le romperselo ; 0 slogarselo. de casser sw 10 dles- 
dequer g ac demestre nnt pambe on un pid. 

SGONCIATAMENTE , avv. Sconeiamento, V, 
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SCONCIATORE, v. m. Che sconcia , e per lo 
più si dice di colora, i quali al giuoco del cal- 
cio ratten gi' lomanzi. Celmi fg empiche qu' 
eu w arrite fa bolle an jean dit calcio, V. 
Calcio. 

SCONCIATÙRA , s. f. Aborto, la creatura di- 
spersasi nel parto. dterson s fawsse conshe. è, Per 
similie. si diec anche delle piante. Averton, E 
non è dubbio in quello della Miglia sul Genove- 
se y accanto alla Magra, essersi voluto un susino 
vivere sopra un ulivo; ma sono sconciature » £ 
abortivi , che non bastano , nè possono bastar più 
che tinto , cc. $. Per metaf. si dice di cosa im- 
perfitta; o mal fatta. durtoni proumetion 4" 
tsprit rep precipiter , Onde sconciatura si dice 

ce ad uom contraffatto, e piccinacolo. duo 
tons homme mal-Liti . 

SCONCIATURELLA , s. f. Seguer. Dim. di 
sconciatura, scongiaturina. Pesit MÈ 

SCONCIATURINA, sust. £ Dim. di sconciatu» 
rà. Petit avorton, 

SCÒNCIO, s. m. Scomodo , danno. Iasemme- 
divi è pause i age i diranzement + , 

SCONCIO, CIA , add. Contrario di acconeio » 
che non è adorno. Qui est en wrglisà; qui u' est 
pas paré . Quando agli vomini vi mostrate è fate 
«d'esser scinpre acconce, benchè certe «on più 
grate, quando altri lr este seunce. è. Per iscrie 
lerato. Seeferet : nd-bani + impre. Piangerà Fel- 
la difialra dell''empio suo pastor , che 
ncia. $. Per isoavenciole. ETTI 

ICARTÌ MICITARI LI qui we conpient pai » 
sovere nelle opere mai alcuna cosa scon- 
Firange i cxtra 
















Non pi 
cla seguire. $. Per istravagante . 
vaganti. Al’ uscita di gingno fece fare una scancia 


siustizia. $. Scom per ismisurato a gravissuro a 
grandissimo. resgrane i smmedéri i dimesmre è 
cnsssf. Avendo dimenticato a qual partito gli 
avesse Jo sconcio spendere altra volta recati. È. 
Per infetto . Qefest e gité , Tra questa gente sonno 
cia 4 che è in questa bolgli così infetta d'infer- 
miti, e guasta. |. Per aspro, scosceso. Rade i 
cisarpé . Quivi sorvemente spose il carco soave 
per lo scoglio sconcio ed certo. gd. Per guasto) 
slogato.  Peboité i disloqui i dimir. Come dun- 
que sarebbe stolto, chi vofesse innanzi senipie 
tenere il braccio sconcio, e vivere in continua 
pena è che sentir solo il duole dei racconciario ? 
t Per malfatto è deforme. ifforme i fard i ma 
losra è mamisedo y mal-fait i mat-héti. Di coso 
scorcio ; € di viso si fiero, ch' aria smarrito ogsi 
anima sicura + $. Per disordinato , scieza ori 
Em dvsordre + sami ordre è d fa drbardade . Amiar 
vano molto sconcì, come enloro , che non credear 
no, che Ja gente di Castruccio vi tosse. 

SCONCÌSSIMO, MA, add, Salu. Orp. Pese. 
Saperi. di sonncio. Tris-/eid 4 srci-migligà + 

SCONCLUDEI ti, v. att. Ked. /ett, Contrario 
di conchudere p, disfare, disciorre. Faire qu' il 
n'y art riesi de farti rempre ma traité y noe ndgo- 
ciation ni 

SCONCOBRÌNO » € SCOCCOBRINO, 5, m. Gio 
colare forse simile a mattaccino + Matelear s mu 
PAILIO + 

SCONCORDANZA ) s. f. T. Grammatirale. 
Conftario di concordanza, Comstrasizn irigutine, 

* SCONCOSDIA 3 sf. Gontrario di concurdia. 
Discorde i division i dissentioa | disunivni difli» 
renta browellirse a mesintelligenco . 

SCONCORPORARE , v. atta Maga. Scorpora= 
rei toglier dal corpo, e fig. Fevar da un fondo, 
da un capitale. Drssarorpers We. V. Scorporare. 

SON: 3 Vea Poe antica, V. Nascondere, 

SCONDEMESO, ESA, add. Red, Sett. V. Scu 
scosn , Dirupato. 

SCONDILO è TA) add. Non condito, Fade » 
saepeaci qui n'est pop assaisoume i qui a a point 
de gedt. d. Per metal, vale sciocco , senza giudì- 
tia, Fade amuphle i sot; impertinent. 
_SCONFELRMA è s. fi Salvi», L* atto dello seva- 
fermare. Confrmation. » 

SCONFERMARE , v. a, Buon, T. Voce bassa W- 
sata per cnergia di lingua , e vale lo stesso che 
confermare in tutto, siccome si dice sprofonda- 
re» per profondare, smuato , per munto, cd altri. 
Congrmer. 

SCONFESSÀBRE ) v. a. Contrario di confessare, 
negare. Desaponcr i nier d'avoir dit on fail quel 
que chose. 

SCONFICCAÀRE, v. a, Scommetter le cose cone 
fute) schivdare» Decleneri désenslomer ; arraciti 
ci cd . = 

SCONFICCATO , TA , add. da seonficcare, V'é 
clenis ©. 

SCUNFIDANZA s, f. Difidenza ) contrario di 
conficanza. Mifonce; defuece i souppon cu eresie» 
se d'isre tratpe , 

SCONFIDARE , v. n. Difidare, Se mifier i se 
difier i avesr de la diffaneti e se pas fieri n° a- 
vor pas de la confance , 

SCONFICI EE, v. a, Rompere il nimico in 
battaglia. fefume esticrement dans se batarile è 
mestre ‘(en deremie les cameminy les déconfire . Y. 
Sconfiggere , per metal, vale abbattere, Lonsrere 
mer i sroubler, Questo medesimo avviene delle 
cuirs Che scu.Gsguny i nostri animi. 
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* SCONFIGGIMENTO, s. m. Sconfitta. V. 

SCONFIUGITONE , v. mi. Sufu,s, Che scone 
figue. © i met en diecute, 6. 

SCONFIGGITRICE , v. f. Che sconfigge. Qui 
classe è qui met en direuse, 

SCONFITTA) s. f. Verbale da sconfiggere s 
rotta. Futilre d'fuite i deroute è diconfiture «. Ye 
Dare sconfitta 1 vare Sconfisgere. V. 

SCONFITTO ) TTA ; add, da sconfivgere; vin= 
to, 0 rotto in lattaglia » Difaiti mi ca dercu- 
te. O. Per isconfiecato. Matoxr è de. enzivatà + 

* SCONFILTURA , s. Î, Sconfitta, V, 

SCONFONDENE , v. 2. Confonder con violen= 
za, Mettere in gran disordine. Confordre è tros= 
Dler + conurir de honte è merire en diserdre , 

SCONFOUTAMENTO ; s. mn. Il dissuadere ; lo 
scontortare i sconforto. (israarion # I° astion de 
divomieslter , de disonrner quelqu® un. 

SCONFORTARE ), v. a. Dissuadere, distorre. 
Decomitilter i dissuaderi ditonruer quelgu” un de 
quelque dessein y l'en dimouverr, $. In signifie. 
nicutr. pass. vale sbigottirsi. Se decourager a 
drsouforier 4 se desoler è s° abattre | perdre coara- 
des ds attrister, 

SCONFORTÀTO, TA, add. da sconfortare. 
Pissmadi , e. è, Per abbattuto, mesto , sbigot= 
tto. Comsseraf, déccuragia afiligi 1 triste ; a- 
Ndlit, 

SCONFORTO , s m. Travaglio, dispiacerey 
contrario di contorto. Lsccaracement $ ola 

grin y diplaisir è diconfort , 

SCONGIUGNIMENTO, s. n. Contrario di cone 
giugalnento, cigiugnimento . Lidsponstion i spa 
Paitoni drsse:osi, 

SCONGIUNTUNA ; s. £, Scongiugnimento . V. 

SLONGIURDAMENTO, s. m. Lo scongiurare » 
Conupatimi, è, Nè gli scomginramenti 3 e prieghi 
dell’ ottiuo e costantissimo ie poterono piegare 
Panino di Fravcesco, Qui nel sgnific. di sena= 
giurare  strettaniente pregiido . Coupsragions 4 
supplicatione è priives imstantes, 

SCONGIURARE, v. a. Costrignere con mezzi 
per lu più leciti, e violentare i demoni, Conju= 
resa exorciver è adjurer è commander au nom de 
Diea de dire, om de faire quelque chose, $, One 
des scongiurare alcuno, vale procurare di costri» 
gaere i demoni a uscirgli d'addosso, Exorcisor 
$. Sconziurare, per costrignere, 0 provocare a fa» 
re alcuni coma con giuramento esecrarorio , Cone 
queer e obliger di fare des itugricarioni, d. Perri= 
cercare alcuno strettamente di checches-ia, per 
amor di qualche cosa, ch'egli abbia casa: stret= 
namente puegare. Conpsrer i prier wivesurati y tit 
spaninichit è SMpplict x 

SCONGIURÀTO, TA) add, da scongiurare » 



























" Exorciuy Ce 


SCONGIURATORE, v. m. Colui che scongiu» 
ra. bworsiaie d qui conjure » 

STUNGIU RAZIONE, sust. fi Scongiuramento 4 
esorcismo , scongiuro, Conpsriazion i adinratiot è 
exorsisme , $. Ver giuramento esceratorio, Im 
precationi e 

SCONGIURO, s. in. Lo scunginrare, sconpiu= 
ramento; costrignimento , «1 viofentamento de' dee 
TEA de sidpyuratione Ve 
1 provocare altri a fare al 
cuna qusa Invic il nome di Dio, Adjuratica. 
$. Per priego caldissimo, edficacississimo; 0 ine 
stantissimo, Cosuration 4 suppircatioa i priùre im 
Marte, A 

SCONNESSIONE , s. f, Pere dell'uso, Contra» 
tio di concatenazione, Detackement ; dismnion, 

SCONNESSO , SSA ) add. Segrer. Incongruene 
te 3 disunito, incocrento. Qui #'a point de come 
nexion > post de liaison ; discorduni è detacbo 

SCONNETTERE, va, Foce dei’ une, Contra 
rio di connettere, distaccare , di 
re, v scrivere senza ordine. Let 
derirey om parler sans ordre y sans liaison. 

SCONOCCHIARE, v. a, Trarre d'in sulla re 
ca tl pennecchio, filandolo, IDisbarger s ca fifer 
sa quenomille | $, Sconvcchiare, Red, lett, per sie 
inilit. consumare, finire qualche cosa mangiano 
dela, sbasoffiare. Sv gorgers achever font ce qu' 
cun deunt d mager i remplir son pewrpotut. 

SCONOCCHIATO, TA, add, fs sconocchiare $ 

È aggiunto di rocca . Lmewewrlie dishargie. de 

Lo scunocchiato , in forza di sust, dicesi del lie 
no, canapa ; o simile, che si è finito dì filare, 
Ce qu eu a d'ume quencuitte pour i’ achever + 

SCONOCCHIATURA , s. f. Il residuo del pen 
necchio sulla convechia + Le resse d'une quencail= 
le qu'on a commenci è filer. 

_SCONOSCENTE , add, d'ogni g. Ingrato, mon 
ricordevole ce' benefici. Jagrar ; mecommaiisani + 
qui eublie les bienfatts, ), Per zotico è rozzo. 
Grossier è rude i rusre i iimpoli . Essendo giunti » 
trovarono al mulino tre mulinari, i quali crano 
assai villani e sconoscenti , d, Soonoscente , 
detto ancora colui, che non si è fatto giammat 
conoscere per opera alcuna lodevole, sconosciuto, 
Homme sami nov , imconnn y obscur , igmobte. 

MONOSCENTEMENTE, avverb, Senza cono» 
scenza, ignorantemente . Zonprademment ; iimtraie 
Pement i sans CORLLIVIANCO è FAP Îguerance « 

SCONOSCENTISSIMO, MA ; add, Superl, di scom. 

ne. 
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Mmotcerità , Tris-meconmelssant 1 très-fpnorant, Cnr. 

SCONOSCENZA » s. f. Ingratitudine, Meeag= 
molisance i ingratitade , E 

SCONÒSCERE , v. n. e SCONÒSCEASI ) n. p. 
Essere scomascente 3 ingrato. Mecemmsstre i ctre ine 
grat. Per la soperchia abbondanza, in che si scor 
Dnosccrano a Dio, 

SCONOSCIMENTO , s, m. Ingratitudine. M/- 
cCannoissanet | ingratitude , 

SCONOSCIUTAMENTE , avverb. Senza esser 
CONOSCIUTO occultamente 7 mascosamente, Iaco= 

duo i em carbette » sasus dire comus em 140) SE 

faire comnvitre . ; 

SCONOSCIUTISSIMO ,° MA, add. Bem5, ec. 
Stuperl. di sennosciuto . T'rés-ircenva, 

SCONOSCIUTO s TA, mid. Non conosciuto, 
incognito , Iaconan ; micsem. $. Per oscuro $ i- 
gnobile, senza fama. Incomnu 4 iqueble s obscur + 
sani nom, 

SCONMIASSARE , v. a, Scassinare ) conquas- 
zare, © si usa amche in signific. n p. Fracasntr i 
abymer i briser i rompre , 

SCONQUASSATO, TA) add. da sconquassare. 
Fracané s We. 

SCONQUASSATÒRE , v. m. TRÎCE fi fa/vim. 
Che sconquasta è conquassatore, Destracteur 4 di- 
solatenr, 

SCONQUASSO, «. m. Lo sconquatsare. Destra= 
ftiou i ruine i combustion , 

SCONSENTIMENTO , s, m. Contrario di con- 
tentimento. Desevea i smprodation i # artica de 
me pas consentire 

SCONSENTIRE 3 vw. a. Contrario di accensen- 
tire. Ae poîne comentir i ne 5° eccorder pas, e5 
ne pas accorder. 

SCONSERTÀTO ) add. V. Sceoncertato . 

SCONSIDERANZA , s, £, Scomvideraterza. V. 

SCONAIDERATAMENTE s avverb. Con iscon- 
Sideratezza. Inconsrderement è imprademment è sani 
rifiezion : d la i/sère è follemeni. 

SCONSIDERATEZZA , s. f. Astratto di sconsi- 


deram; scomcideranza, Iucomisdiration è comprudene 


ecc manque de réfiezion , 

SCONSIDERATISSIMO , MA , add. Uidea, Mit. 
Superl. di sconciderato , Tris-racsnridere . 

SCONSIDERATO, TA ; add, Che è 3 o che si 
fa senza consiicrazione. /uconridirà è imprudent è 
fteurdi . $. Ma ogni cosa guastò fa fretta, e poi 
1a dappoccagaine di Sabino, che prese 1’ armi scua- 
sierato, ut in forza d'avverb. per inconsidera» 
tamente. luconsidérement + imprudemmenty CPé. 

SCONSIDE RAZIONE, s. f. seonsideranza, scone 
siderarerza. Jacomsidiration i manque de refirxian, 
NSIGLIARE, v. a, Consigliare a non 
rei dissuadere. Desonsriffer i dinuader y discur= 
ner garigu' au de faire quetque cho 
SLONSIGLIATAMENTE, Segwer. avverb. Sena» 
deratimente, genza consiglio, fusowisdirement i 
dmprudemment 
SCONSIGLIATEZZA | e. fi Salvi. Astratto 
di sconsigliato; scomsiderarezza . Surorsidérarion 4 
Simpradene: i wsan per de ri Fexion, 

SCONSIGLIA FIssiMO, MA, add. Segner, Sue 
perl. di sconsielisto, Trisctacomstarrey Wo, 

SCONSIGLIATO, TA) add. da scansigliare + 
Diromeilii i dissi y 96 Per privo di cone 
Siglio. Saconsidiri è malcavisi s imprndent 

SCONSOLAMENTO, s. ar, Sconsolizione. V. 

SCONSOLAHE, v. a. Contrario di consolare; 
recar travaglio. Prcanporser è chagriner i disoler # 
Pourmenter . 

SCONSOLATAMENTE, avverb. Senza consola» 
zione , travagliaramente. Incomso/ablement i dou- 
domrewsenment 

SCONSOLATO | TA, adi. da seonsolare , pri- 
vo di consolazione, travagliato | Deselé ; ajfisge è 
mriste i cbatri + 

SCONSOLAZIONE , s. £ Travaglio, affizio- 
ne. Affistione sribulation 4 peine i chagria è di- 
mene. 

SCONTARE $ v. a. Diminuire, © estinguere il 
debito | compentando, comtrappostavi cosa di va- 
Jota equale. Compenser ; escomprer i arquister sue 

erre, 
afeonTATO, TA, add. da seoutare, Escemprà? 

RILIEI 

SCONFENTAMENTO, s, m. Dispiscere, tra- 
vaglio. Macontentement + dipiaivir i chagrin è fa- 
cherie è disagrement. 

SCONTENTARE, va. Rendere senntento. dI 
somtenter è abfisger è fochet 4 clstarener i cirbquer i 
dionter è douner sui d' itre mosemtent, 4. In 
signific, meutr. pass. vale mon contentarsi è non 
soldisfarsi, attristarsi. 3° affeger è ne se pont 
sonraniae è ATOlr Un reswonsir am ciagrin ponr quel- 

TARACLITAA 

SCONTENTATO, TA; Car. /ett. ld. da sconv 
temere, Mecenteard i ghagrind, Wé 

SCONTENTEZZA, +, f. scuntento. V. 

SCONIENTISSIMO, MA, add. Supert, di seone 
tento. Su rscsncamerat, Fr, 

SCONTENTO , 3. 1. Mola contenterza dispia- 
cer) «disgusto. Afreousenionent i diplassir i sost 

4 facherse è (6, 

$CON red 1 TA | add. Mai contento, Mr 

FORLERE 4 MRAL-SONEENK j dI s4be | clagrtà » 
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SCONTESSITÙRA , s. f. Salvim. Scombinazio- 
ne, Disordinamento . V. 

SCONTO , s. m. Lo scontare; diminuzione di 
debito, che fa il creditore al debitore per anti» 
cipato pagasionto è 0 per altra cagione, Compen- 
saiian i deduetion | escompte . È. Figuratam, Dar 
fede a fede falsa con lo sconto d' averne un trat- 
to la 1a ventura, cioè sperando ; 0 supponett= 
do. Ea sappomant ; sur Ta smppositioni dans |" e- 


aprranée + 

SCONTORCENTE, add. d'ogni g. Che si scon 
torce. Qui fait dei contorsioni . 

SCONTONCERE $ v, a. Travolgere, storcere. 
Tardre ; tortiller , $, Scontorcersìa n. p. storcer- 
si) ripiegarsi in se stesso, Se repiser. d, Scomtore 
cersi, parlandosi di cose animate vale travolger 
le proprie membra , 0 per dolore; che si senta» 
© per vedere, vavere a fare cosa che dispiaccia. 
Fare der contursionii rordre la boucie y &Fr. 

SCONTORCIMENTO , s. m. Lo scontorcere la 

23 tl viso , e slinili. Consorsioni grimart. 

SCONTORCÌO , s. m, Scontorcimento . V. 

SCONTORTO , TA) add. da scontorcere, Ter> 
dui croci, Parlandosi di persode si dir an 
che, Comsrefait è Bancroches cagnina , 

SCONTHAFFARE» ti. p, Geri Long, V. Con- 
traftanti. 

SCONTRAFFATTO , TTA ; add, Contraffatto 4 
Dratso» deforme, Contrefait 5 faid i difforme di 

SUPÒ 4 
CONTRAMENTO, s. m. Lo scontrarsi di al- 
cune cose, Resrswire ; contiit 8 chee + 

SCONTRAHE, v. n. € SCONTRARSI) n. pe 
Inmatrare, rincontrare, Rencomrer y os 46 rea 
sonrrer, Scontror male, vale avrenir male, ab- 
bactersi male. Acaconrrer mali avoir me mana 
se remesnire , $, Scomtrare, per riscontrare, rive 
dere il conto. Confromteri rewoir na comple » 

SCONIRATA; s. f. Incontro ) scontro. Res- 
conse, 

SCONTRÀTO ), TA) adl. da scontraré. Rca- 
comri y Ci, 

"SCONTRAZZO, s. m. Spezie di combatti» 
mento tatto nel rincontrarsi, kiprre de combar em 
se rencanirani . $, Per amichevole incontro. Ben 
ne rencontre, Gatumnendo 1 uno seintrazzo di don 
ne, Giovanni ) che lussurioro cra molto, an 
dando, c guardamio le donne, percosse in una 
pietra 6 r 

SCONTRINELLO ; s, m. Putoff. Dim. di scone 
tro picciolo scontro è in significato di piccolo 
avversario . Petst adversaire . 

SCONTHO, s. m. Tocnatro. Arsicomere. $. Per 
avversario , 1a cui altra si scontri combartend 
Adversadre è ennemi qu'on a en face. Ma tutti 














lorusamente combattendo , abbattuti 1 loro scone 


trà cariicarono avanti, 

SCONTURBANE, v. a. Conturbare, Troubler, 
$. Sconturbarsi , n. p. conturbagsi. Se sroabler, 

SCONTURBO , s. im Lam: Zez, ast, V. Fur 
bumento, Scompiglio . 

SCONVENENZA ) e SCONVENIENZA , &% f. 
Contrario di convenienza. Messhance s sadsceare . 
è. Per inconveniente, faccupisieat i contre-semifi 
Nacquono molte sconvenenze , e pericoli, e dan- 
mi, 9. Sconvenienza è per disproporzione delle par 
ti. Discompenance i disproporiesn . Nulla diffortni» 
tà fard, che faccia la sconvenicnza delle parti» 

SCONVENEVOLE, add, d'ogni y. Contrario di 
convenevolc; disdicevole.  Messrauii atralersant i 
mal-howmse i sndicert i disproportisuni i qui ne 
SSMDIEDE Pai 

SCONVENEVOLEMENTE . V. Sconvenerol- 
mente + 

SCONVENEVOLEZZA ; s. f. Contrario di com. 
ventvolezza; cosa che non conviene. Iadrerner i 
ABELITANCE » 

SCONVENEVOLÎSSIMO, MA, Cr, im Scroe= 
chio. Sup. di sconrenevole . Pris-indrceat, dc. 

SCONVENEVOLMENTE, e SCONVENE0- 
LEMENTE , avv, Contrario di convenevolnente 3 
fuor del convenerole. Isucceament i d'une ma- 
Miere muesscante + sas properizea i mal-propre= 
ment. 

SCONVENIENTE, add, d'ogni g. Cantrario di 
convenzente j sconvenevole, che sconviene., Mes 
asant i indectati matlestant i mblobionnrite i qui es 
pral-e propos 

SCONVENIENTEMENTE , avv. Sconvencvol- 
mente. V. 

SCONVENIENTISSIMAMENTE ; avv, Superì. 
di sconvenicntemente, Triscamal=d-propos . Sono 
medicine scunvenientissimamente proposte dagli 


vperàr. 

SCONVENIENTISSIMO, IMA, add. den, 
Nus. Superi. di scomvemiente. Irisoate;sfattt » 

SCONVENIENZA , s, t. V. Sconvenenzà. 

SCONVENIBE, v. n. Fisere seonvementes dis- 
dirsi. Ne pas comvemr i sire mal-siant ) 0% ide” 
SEDE 

SCONVENUTO, TA) add, da scomvenire . Lui 
ME LITTA 

SCONVOLGBEME , v, a. Travolgere, e dicesi 
al proprio, e al figur. Rewmersers mettre s303 
desssinivuoni, Sconvolgere io stomaco, Jenlr- 
Ger 3 alermiger P assomas . $. Por svolgere, suoò 
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permadere . Ditowrner de quelque chose ; dissua= 
der i persmader de ne pas faire ce qu'on avoit pre 


sé + 
PCONVOLGIMENTO ,5,m. Segner, er. Rivol 
ta, disordine a scompiglio. Troao/e i desordre 7 
revalution , 

SCONVOLGITÒRE ; v. m. Segner. TRÎCR, fi 
Che sconvolge. Qui trouble; qui met le disordre, 

SCONVOLTO ) TA.) add. da sconvolgere; tra- 
volto, ed è proprio delle braccia, e de’ piedi 

uando l'osso è uscito dal Juogo suo. Deberté # 

istogué. $, Sconvelto , per ritorto. Torrw, on 
peuretenz, Queste parole cosi dette sono Ì ren- 
coni, e le securi , con le quali sì tagliano i ve- 
lenosi sterpî, Je spine , © è pruni, e gli sconvolti 
bronchi è che a non lasciarti Ja via da uscircà 
vedere, davanti ti smo assiepatò. 

SCOPA, s. f. Arbuscelle molto piccolo, quari 
simigliante al ginepro; la cui radice è ritonda $ 
est dura e nodosa, che di quella si fanno ot- 
timi nappi, quando si eriava ben soda. Ecafeaw 
brande + $. Scopa 3 si dice anche delie vermeno 
di questa, o d'altra piauta legare intiome 
uso di spazzare. Ba/ai, E vegnendori , sd la rruo- 
va vagante, pargata con licnpe, e ornata ; cioè 
spazzata. Salayie, 9. Scopa , è anche sorta di 
gastigo » che sì di 2° malfattori , e consiste in 
percuoterlì con le scope, Fourt qu'on donne aux 
arimineti . 

SCOPAMARE) s. n T. Mar, Sorta di pegla 
vela, lo stesso che coltellaeci. Denwerte, Sfibbiam 
res @ sferire lo scopamare, Déranger i dimailler 
dibontonmer la bennetie, 

SCOPAMESTIERE» s m. Malw. Quegli che 
cominci, e cambia im poco tempo varie artiz € 
nestieri, non piacendo:li i primi, Momme qui 
dloange romvent de amitier, 

SCOPAPOLLAI , s. m. Pere dell'uso. Colui 
che scopa i poliai. Celwi gui dataze fes pontait= 
ders . 9. fig. Uomo di mestiere, lavaseodelie ; ma» 
scalzone. Marmiton + ceureur d'dcuelles. — 

SCOPARE, v. a. Percuotere con iscope ; il che 
quando dalla giustizia si fa a' malfattori è è «pe- 
zie di gastigo infame, cd è quasi il medesimo 
che frustare . panan è fometter let arieniatie » 
Scopare è per frustare , © percuotere assolutamene 
te. pia bartre è "donner fe foner. È. Per i 
spazzare. Balager. $. Scopare, dicesi anche in 
mundo basto dell'andar cercando minutamente al- 
cun paese. Pareourir tons un pars. $. Scopare a 
similitudine del gastigo de' imaitattori , dicesi per 
pvergognare alcuno $ pubbucando i suoi mance= 
anenci, ietrar quelgu' un i pubirer #04 difanti , les 
iromperter«. O. Fig. Quando alcuno per esser pra 
tico dei mondo non è uomo da essere aggirato , 
nè fiuto tare è si «ice, cgli se le sas cc. ce. Egli 
ba secpato più d'un cero, egli è putta scodata 3 
ec. l'est an fin matvis, il a ve bici du pays. 

SCOPATO 3 TA è add. da scopare , Fomerty è dae 
dayi, &t. , i 

SCOPATOÒRE, v. m. Che scopa) 0 a cul sape 
partiene lo scopare s in signitio, di spazzare, be 
fayest. è. Scupatori 3 sì dissero anche uma spe= 
nie di somiri dati alla divozione y al riuiramene 
to, 0 similiy disciplimatò, Foprse de Pagella. 

SCOPATUBA, s. f. L'atto del pereuotere coi- 
ta «copa i lo senpare. La fuitigarion i de fomet + 
è, Per correzione pubblica , e rinfacciamento de- 
gli aferne mancamenti , a fine di far vergoxna» 
re alcuauy che dicesi amelre bravata è rabbuft» » 
Saccade è bravade i mersuriale + riprimande farte 
en public. è Onde dare una scopatura, che va= 
le svergognare è rabbuffare  bravare . Tante! , 
grouder, riprimanser en public pour faire bonte 
a quelqu' an. ©. È toccare una = tura, che 
vale essere svergnumato, rabbuffato, bravato. A- 
are tancéy reprimandé ew public i rectuoit nas bene 
ne nuercuriale devant teut le monde. 

SCOPPAZÒNE ; s.m. Feror, Colpo dato sul ca- 

sumsulia coppa. Tafesbe. 

SCOPFERCHIANE, e SCOVERCHIARE |) v. è. 
Levare il coperchm , scoprire, Mhrer fe comperile # 
dicouvrir quelque close. 

SCOPENCHIATO , e SCOVERCHIATO) TA ; 
add. da scoperchiare, e scoverchiare . Deeen= 


veri, A 

SCOPERTA ) c SCOVERTA ) *. f. Seoprimen= 
to. Devwnerte, %. Far la scopertà, fia, si dice 
del ecicare di conoscere ) 0 da sapere checches= 
chi. Alter d la dizonverte de queique chose. de 
Ati: scoperta, posto avveri» vale Palesemente > 
scupertann note, V. 

SCOPERTAMENTE , e SCOVERTAMINTE » 
avv. Contrario di copertamn ne; alla scuperta » 
paloemente, Oocurseament + publiguerienti a die 
Cenvert . 

SCOPERTISSIMAMENTE , avverb. Uden, Nis, 
Super]. ui scopertamente , Trescomverirment . 

SCOPLRTO, e SCONVERTO | s. m. Parte, o 
luogo scoperin. Lira deromvers, $, Allo scupere 
to, posto avverb. vale scopertamente. A disco» 
Vert i sieuestereni , WC, Y). Rimanere slio sco- 
perte, dicevi di chi non può esser pagato, O per 
non v' essere H pieno, 0 per esservi crediti pri- 
vilegiati, è anteriori, Mesero d drcoanveri 

beve 10, c SCOVERIO ) 1A ) add, da' lor 

Bbbb a ver 
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‘derbi. Non coperto. Decavert, $. A fe si con 
vien presto: l'onestà mia ; finchè jo possa anda 
re colle altre donne a fronte scoperta, cioè sen 
Ra temer di vergogna, PouDeir marche) su pa- 
roitre d front deconvert . È. Per metafora va- 
le palese. Drcomueri, marifeste, È Viniziani non 
s'ardirono di cominciar guerra scoperta co' 
wesi. Guerre emverte, n 

SCOPERTÙRA, e SCOVERTURA ; s. f. Lo seo 
perto, è talora anche l'atto dello scoprire, l'es- 
sere scoperto, ZLicw dicompere , © i action de di- 


conti» . 
SCOPETÌNO; 7 s. m. Bosco di scope. Lieu 
SCOPÈTO, pianti de bonleana , 


SCOPETTA) s. È. Spazzola. Brosse; ipomssttre ; 
vergette, 

OPETTÀRE) v. a. Foce dell'uso. Servitsi 
della scoperta © spazzola , per ripulir qualche 
cosa. Fergeter + iponsscter , 

SCOPETTIFHE ; s. in Matt. Franz, Soldato 
armato di scoppictto, Fasilier, 

SCOPO ) s, m. Mira, berzaglio. Le but è fe 
blame, $. Figur. vale intenzione , fine, Pat 4 
intention « ue dom se propose, . 

SCOPOLO , € SCÒPULO , 3, m Fore lat. Sco 


No, Va 
n SCOPPIABILE, add. d'ogni g. Salvi». Sog- 
getto a dare uno scoppio. Qui peut fslater 5 pro- 
pre è foice une raplosion, 

SCOPPIAMENTO ) s. im. Lo scoppiare, Cra- 
quement i bruit ; son de quelque chose qui se rempiy 
ou qui celate. 

SCOPPIANTE, add. d'ogni g. Gori, Che scop 
pia. dini celate. 

SCOPPIARE, v. nm. Spaccarti , © aprirsi, è si 
dice di quelle cose, che per la truppa pienteza 3 
o altra violenza s"aprono , e sì rompono $ per lo 
più facendo strepito. Felater , se rosmpre ; se bri 
ser par cefatri «rewer ; craguer, $. Scoppiarey 
per metat. aver gran vogliay grandissimo desi» 
derio di checchessia . Muarir d' cirmie + avoir une 
gramde envie i fire impatient de... Ma io scop 
pio dentro a un dubbio, 5° fo mon me ne spiego ) 
cioè ho grandissimo desiderio d'esser chiarito d 
un dubbro, . Per mon potersi più contenere. 
Ne penvoir piu se tewir ; né pomwner retemir , Si 
scoppia’ lo sottesso grave carco , fuori sgorgano 
lagrime e sospiri. &, Per penare, durare fatica, 
Sonffrr è avor de la peine + So ben, ch'io parlo 
a sordo, ma io scoppio tacendo, e mate accop> 
pio questo detto con quello. d. Seoppiare è per 
nascere, derivare, uscire , pullulare. Aaître 5 sore 
nr. E come l'un pensier dall’ altro scoppia. $. 
Scoppiare » dicesi anche per far romore , conse 
quello degli archibus:, e di simili strumenti 4 
quando si scaricano, che sono anche detti scop- 
pi, c scoppietti. EeSeter, growder è faire un brait 
semblable a colui d'un fugit quien tire. È. Scop 
piane, parlandoci d'archibusi e simili , si dice an 
che del rompersi e aprirsi Ja canna nell'atto deb 
do scaricarsi, Crever, Scoppiare , in att. sì- 
gnific. e talora anche nel n. pass. vale rompere, 
© quastar la coppia. Dysaccompler s deconpler 4 
diparier . d. Scogpiare delle risa , 0 dalle risa, 
vale ridere smoderatamente . Écluter, os s° dela- 
Bery ou crever de vite è rire à porge deplerie, È. 
Scoppiare di rabbia, d'invidia, di ficley o simi» 
lis vale essere fortemente agitato dalla rabbia , 
dall'invidia 3 ec. Crever de rage, de cotire g Ur. 
UA Scoppiare il cuere a uno di cheechessia 4 si di- 
ec deli averne gran dispiacere O compassione . 
Crever le sone, 

SCOPPIATA, s. f. Lo scoppio, che più comu 
nemente direb: scoppicttata, c scoppiettio, È 
siat i cra quem 

SCOPPIATO, TA, add. da scoppiare. Crevé è 
felate 9. Per da:o in istivinie è violentemente 
adirato. Tramporie de colerei furieux è endiabli + 
Elia sarebbe di stizza, e di veleno scoppiata » 
Eile aure:r crevi de rage, $. Scoppiato, per na- 

ao, prodotto, Ns sorsi è produit, Se'tu co pu 
sillantilo è così scaduto, così nelle fitte ramaso 
così scippiato di cerro) 0 di grotta ? Eglì non i 
di quercia s 0 di groeta , 0 di dura pietra scop= 

ato. è ispaccaro, Femdw 4 crew è srevarse. 

abbia coupplate i € risa di bertaccia . d. Scop- 
Lindy anche contrario d’accoppiato, Diccuplr i 
lipasi è 

SCOPPIATURA, s. f. Lo scoppiare; scoppia» 
mento. 0 l'apertura è che lascia jo «coppiamen- 
to. Élass craquement i fente i icerevassei fè- 


ture. 

SCODPIETTARE, vw. n. Fare seoppietti , fare 
romore 4 € sì dice propriamente delle Jegne, 
fauno tal effetto abbruciando , Cragueser 4 era- 
quer i islater, 

SCOPPIETTÀTA , s. f. Scoppiata, scoppiettio. 
Craquement i capiosion, è. Talora, vale colpo 
fatto collo scoppirtto. Coup de fuiil, 

SCOPPILETT=RTA $ s. f. Soldaresca armata di 
senporcito, Fusrlicra i s0ldats aemis de fasili. 

SCOPPIETTIRRE, s. m. Tirator di scoppiet- 
to, arinato di scuppictto. Fwsifier. 

SCOPPIEITÌO, s. sm. Lo scoppiettare, ramo» 
eg scsppiO + Craquementi celati eripiration. 

SCOPPIETTO | s. m. Scoppio piccolo. Petit 
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craguement i petit brmit i erepitatiom, $. jet» 
to, è anche Luna sorta d'arme da fuoco, detta 
così dallo scoppio e romore, che fa nello scari» 
carsi è che arche si dice archibuso , scoppiv, è 
schioppo . Fusl. 

SCOPPIO, » m. Romore; fracasso, che nasce 
dallo scoppiar delle cose, Craquemens s brait s 
chat) expiosion. è. Sentir prima lo scoppio, © 
pol il baleno. V. Bale. $. Scoppio , è anche 
una sorta d'arme da fuoco, detta così dal fare 
scuppio , cioè strepito , tuono ) e rimbo nei- 
lo scaricarsi , la quale si dice ancora senppietto , 
archibuso , e da alcuni stioppo , e schioppo, Fa 
sil. è. Fare scoppio , fig. vale svegliar maravi- 
glia) far pompa, o comparsa. Ectateri brsller i 
pasre delat. 

SCOPRIMENTO, e SCOVRIMENTO , «, m. Lo 
scoprire. Decowverie 1 decclemcni s l'action de der 
COMVPIT » L 

SCOPRIRE, e SCOVRIRE ) v. a, Contrario di 
coprire; c si usa anche in signifi mn p. drcea- 
vrir, Scopritsi, n. p. Se dicomvrir. 4, Per vede- 
re © far vedere quello, che nun si vedeva pri 
ma. Dicowvrirs vciry ew faire vis ce qu'on nt 
vezoit par, Indi un altro valion mi fa scoprr- 
to. è. Scoprire, per manifestare, palesare, (d- 
comurir i decbarer i dicileri mamifester i divoifer + 
Tu non potevi a persona del mondo scoprire l'a 
nimo tuo, che più utile ti fisse di me. Unurir 
ton caur + È. Scoprirsi ad alcuno, vale manife- 
stargli interamente alcuna casa tenuta prima oc- 
cuita, d'eavrie è guelga'an, d, Scoprire, per 
intendere) sapere. Decownriri apprendro , Accur 
datosi con fiate Alessio Strozzi , il quale sape 
va, © aveva scoperta questa pratica . $, Scoprir 
paese a 0 terra, rale veder muova terra, o nuovo 
paese. Disewurir du pays. $. Scoprire, Por. dis. 
T, scaltoresco, € dicesi del levar terra, o altra 
materia in superficie delle cave de' marini e pie- 
tre, finchè s' arrivi al masso saldo, fo che si fa 
fare agli scarpellini, Derewwrir. $. Scoprire, sì 
dice anche di ciò, che fa lo seuttore sopra una 
statua abbozzata all'ingrosso in un masso, Javo- 
rando collo scarpello, finchè compariscano te meme 
bra della figura. Decowurir le nad. è, Scoprire 
un altare , per ricoprirne un altro; prow. che si- 
gnifica fare un debito nuovo per pagare un vee: 
chio ; presa Ja metafi dallo sparecchiare un alta- 
res per apparccchiarne un altio, per mancamene 
to di tovaglie. Drbcacher um frea ponr en bowcher 
ua autre, d. Scoprire gli altari , vale anche dir 
cosei che altri vorrebbe , che si ticessero è per 
non esser di suo servigio, che il pubblico le sap- 

îà » Ibeseuvrir le pot amx roses, 

SCOPRITORE) v. im. Che scopre. Qui decor 


ure, Ce 

SCOPRITRICE, v. f. $a/vim Che scopre. qui 
diconure » 

SCOPRITÙRA, e SCOVRITURA, sf. Lo sco 

ire. Deseuverte» 

SCOPULO , s. m. V. Scoglio. 

SCOPULÒSO, SA) Wec. far. add. Pieno di sco- 
gli. Piein de rochers, 

SCORAGGIARE, v. a, Togliere altrui il co- 
raggio; contrario d'incoraggiare. Desourager i 4 
Bastre i faire perdre le courage i jeter dans ie dé- 
sonragement. $. In signit. n. p. vale perdere il 
coraggio, sbigortirsi , sgomentarsi . Je deeonra- 
ger i perdre ccurage, 

SCORAGGIÀTO , TA, add, da scoraggiare, 
Disourage s Cc. 

SCORAGGITO $ ITA) add. Stor, Semif. Che 
ha perdeto il coraggio, V. Scoraggiato. 

SCORAMENTO , s. m. Pallav. ee. Avvilimen 
to d'animo, costernazione, Constermation; ab- 
battement è dicowrasement » 

SCOUARE . V. Scorapgiare . 

SCONATO , TA; add. da scorare. Drcomra- 


CCHIAMENTO, s. m. Salvim Scor- 
pacchiamento | V, 

SCOREACCHIARE , v. a. Ridire i fatti di que 
sto e di quello per istrapazzario è bociares e par 
lesare gli altrui errori, e malefatte . Tromperer 
les faster g des defunti de quelqu un powr te fle- 
tri? s powr ternir 14 ripatatioa. 

SCORBACCHIATO,TA, add, da scorbacchiare; 
scormato , scornacchiato. Affrente è désbonore 4 fli- 


tri + 

SCORBIARE, v. n. Lasciar cadere lo 'nchiostro 
sulla carta per macchierla, è sia a caso o sia ap 
posta, fare scorbj. Faire dei patés d'estere snr le 

Lidi 

PACNAZIO, 1. m. Macchia d'inchiostro caduto 
sopra la carta. Pure d'emere sar le papier. 
Per metaf. vale cosa sconcia , imperfetta . Smper- 
fostioni barbomillage è chose imparfaite , Ma seu- 
za dubbio come le parole deono esser ritratti y © 
non scorbi de'concrtti dell'animo, così le fette 
re delle parole. 

SCOREUTICO, CA, add, T, Medico. Apparto 
mente a scorbuto. Scerbutigue + 

SCORBUTO, s. m. Malore, che offende spe- 
zialmemte Je viscere del corpo umano, che ser- 
vono alla nutrizione è depemiente da una straor= 
dinaria acrimonia , che guasta se imputridisce i 
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liquidi del medesimo corpo. Scorbut 4 Je mal de 
serre + l 

SCORCARE , v.n. Contrario di corcare ; levar= 
sì; e si usa ai in signifi, n p. Se dever 4 ser 
tir du tit. N 

SCORCIAMENTO, s. m. Lo scorciare. Ras- 
courcissement i accomresisement i retramcbenment , 

SCORCIARE, v. a. Sportare » Accemreiri rac 
courcir s abriger . $. Scorciare 4 v. n. T, di Pro= 
apertiva , e vale fare scorci. V. Scorcio » 

SCORCIATO, TA, add, da scorciare , Raccour 
ei. 9. Scorciatoy T, del Blasone y dicesi de' pero 
zi scorciati melle foro estremità in guisa, che non 
toccano gli orli dello scudo. Alfezé. —., 

SCORCIATOJA, £ f. Tragett ia più corta» 
Chemin de traverse è chemin plus cours, qui ae- 
sonseit, 

SCORCIO , s,m. Approssimamento al fine; co- 
me scorcio di fiera, scorcio del giorno; e simili + 
La fin y des derniers pours d'nue foire i la fin, lt 
diclin du pom è mn persi reste de foire è nu peste 
reste du pour, È, Scorcio, vale anche positura » 
o attitudine stravagante, Position sragnizine , ex* 
travagante . $. Scorcio, è anche T, di Priinta 3 
0 di Prospettiva , ed è quella pperazione che mo- 
stra la superficie esser renduta capace della ter= 








rà dimensione, 0 per dir più chiaramente, lo 
seurcio è quello che fa apparire le figure di più 
quantità ch'elle non sono, cioè ana cora dise= 
gnata în taccia corta, che non ha l'altezza , O 
lunghezza ch' eila dimostra . RZaccoateî. 9. One 
de essere, 0 stare in iscorcios si dice a figura 
dipinta In tal modo, Zire pesut em racconres. Se 
Fare scercì , vale dipignere in isceorcio , Peindre 
cu raccontci è eaprimer fe rascourcis. $. Vedere 
e simili 4 in iscorcio , contrario di vedere in face 
cias ed è quando si sede alcuna cosa per banda + 
Werr de profil i voir de cord. 

SCONDAMENTO + s. a. Dimenticanza. Oubli. 

SCORDANTE ) add. d' ogni g. Discordante + 
Discord è disrordani ; qui ne s' accarde pai» 

SCORDANZA » sf. Diccrrdanza , diversità d' 
opiniune. Dinesison y diffsrent i comrarietà d' 


GUI 

SCORDARE , v. a Tor la consonanza ; contra= 
rio d'accordare » € sò dice di strumenti di cor 
de e simili. Ovsaccorder è ramprei desrwire D aim 
cord des instrumeni de musique» In signif. ne 
assol. vale non accordare, com liuto scorda 
col violino. Discorder è stre distordani , |. In st= 

mf. n. pass, vale dimenticarsi, Qublier ; perdre 
la memore, fe somvenie de qui chose, 

SCORDATISSIMO , IMA | add. Baldim. der» 
Sup. di scordato, Trissenblié . Di 

SCORDATO , TA } add. da scordare. Owblid » 
tre. d. Seordate , contrario d'accordato; che scor 
da, PDiscordant i discerd, P . 

SCORDEO, sin. 7, Feraa, Erba, che ha la foglia 
simile a quella della quercivola , ma msagiiore, € 
non tanto intagliata, con un poco di lamuggine, ed 
ha odore d'aglio, e sapore amaro cd astringene 
ve, ed d fusti quadri $ sora iquali nasce il fio» 
re russigno , e nasce negli acquitrini de' momi. 
Germandria d' cam; germandise aquatique s val 
acordisint , 

SCOLDEVOLE; add, d'ogni g. Dimentichevo= 
le. Qui omblie aisiment i qui n'a pomt de mmie 
miosce i qui a té è qui ne se somvient pas i qui 
perd le souvenir. $. Per discorde . Di.cordant è 
discord + comtraire i oppové + incomparible è dissento 
blable è diffirent i dissonant. * 

* SCONDIA ) s. f. Discordia . V. 

SCORDIO , 3. m. Y. Botanico . Scordco, V. 

* SCORDO ; s. m. Discordì È do 

SCORÈGGIA , s. f. Striscia di cuoto, o simile» 
colla quale si percuote aluni. Feaet de caif è 
chambrière . È. Passando uno, che era vestito 
mezzo bianco ) e mezzo nero tutto da capo infino 
a piede, eziandio scoreggia, © scarpette: qui va= 
Je striscia da legare è vestimenti, osimifi, Cons 


toie . 

SCOREGGIÀRE , v. a, Percuoter colla scoreg* 
gia. Donwer des coups de fomet , $. Scoreggiare » 
vale anche tirare delle coregge 0 peta. Herer è 
lacher dei venti, ll esi 

SCOREGGIATA ; s. f. Colpo di seoreggia. Coi 
de fsuet. $ Per scoregnia. Fouet , Caralcando il 
vetturale in sulla sua inula, e tenendo il irceno 
dall'una mano, e dall'altra mano la scoreggia” 
ta. Le fomet, 

SCOREGGIATO 3 s. in, Salvim, Coreggiato da 
battere. Flean. 

sCORFANO, V. Scrofano . 

SCORGERE, v. n. Vedere) discernere. Appere 
tevoir | deconuriry discerner , desmeler par fa vue 4 
entrevoir, è. Scorgere, per guidare ,è mostrare il 
cammino , far la soòrta. tiunderi rondmire | meo 
averi monirer le chesmis, D. Per guidare altrui co 
sìcurti, accompagnare con sicurezza, scortare, 
Escorser i accompacmer, |}. Scorgere la voce , va- 
le distinguerla è ounoserzia 3 trusicrità 1 operazio» 
ne dell sechio all'orecchio 3 siccone cices ta- 
lora sentire in cambio di vedere. Ansemare , cow 
uoitre , distiuguer ta vera de queiqu un, è. Farsì 
scorgere un halardo ; 0 per balordo, ignorante s 
uristo € sumiliy vale farsi conoocere per ui 
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Saire cormmoltre pour un sot, paur um igmerant, pour 
un méchanty ©. $. Farsi scorgere , assolut, vale 

rsì burlare, © beffare. Se faire megner. 
pi cgAGITORE 1 ghe icorge. gui volt + 
ui DITO r guida, Gurde ; condactenr, 

SCOMA. CA hi Materia è che si separa da' me- 
talli nelle fornaci + quando si fondono, e che 
sieme con £ss0 loro scorre fuori di esse. Srerse + 
srasse des metanx è faiter, La scoria del piombo 
dicesi anche, Glette ; cemdrie. $. Scorià, si dice 

e a quella materia, che sl separa dal ferro 
già fonduro ne’ forni s allorchè si ridolle pelle fu- 
Cine, e con altro nome comunemente s' appella 
rostieci , Crane , scame , erdure de marbefer . 

SCORIAZIONE, £. f. T. Chimico, L'operazio 
ne, per cui si riducono in iscorie i metalli, Sce- 
rification , 

SCORIFICATO]O è £ m. T. Chimizo, Vaso | 
che serve all'operazione della scoriazion de' me- 
talli. Scorificaroite. 

SCORIFORME » add. d'ogni g. (ab. Fis, Che è 
in forma di scoria. Qui est en forme de scorse. 

SCORNACCHIAMENTO , s. m. Lo scornac- 
chiare, Moquerie; diritian, 

SCORNACCHIARE 4 v. a. Scurbacchiare . V. 

SCONNACCHIATA 5, f. scurnacchiamento . V. 

SCOUNACCHIATO , TA) add. da scornacchia» 
re; scorbacchiato . Rufowe 4 mis em derision. 

SEORNARE, v. a, Îomper lc corna. EÉcorner ; 
tompre dts corner, $. Per metaf. Svergognare ; 
sheflare. Affronteri déesbomorer | faire honte i cone 
qrir de honte, $. Scornarsi, n. p. prendere , 0 
ricever vergogna. Avoir honte 4 se conprir d' igne 
minie, pi 

SCOANATO , TA) add. da scornare. Écorné . 

. Per isbeffato, svergognato. dAffrense 4 comperi 











le honte » 

SCORNEGGIÀRE ; v. a, Tirar per lato una cor- 
patella scotrendo il capo, Denner de fa corne, 

SCORNICIAMENTO, s, im. Were Dis. in Ore- 
ficerla . Lavoro di cormice; e cornice. Bordure, 

SCORNICIARE, +. a. T. d° Architetrara, Far 
conici. Chantoarner + faire des cormiches . 

SCORNO è s mm. Vergouna 3 ignominia, bef 
fa. Afiront i bonte 4 ignorminie, 

SCORONARE , v. a. Tagliare gli alberi a co- 
roua. Escrer , csimer, ebrancher fes arbres, 

SCORPACCIATA, s. f. Corpaeciata, V. 

SCORPAÀRE , v. a, Mangiar bene, e assai, che 
anche dicesi stare co' piè pari, e stare a panciol= 
le. Remplir sen ponrpoint | manger è venire di- 
beutonné ; se gorger. 

SCORPÎNA ) s. f. Sorta di pesce, che è della 
spezie dello scorpione marino, e che sta per la 
più parte intorno sì lidi del mare. Scorpeno, re 
seaise i scorpion de mer, 

SCORPIO ) s. im. V. Scorpione, î 

SCOHPIÒIDE » s, f. T. Beramire. Spezie di er- 
betta è il cui scme è simile alla coda dello seor- 
pione. Chenil!e i scorpicides. 

SCORPIONCINO , s. m. Dim. di scorpione . 
Prtit scorpion. A 

SCORPIÒNE, e SCORPIO, s. m. Animale ter- 
restre simile a un piccol gambero, con due boce- 
che; e con lunga coda, Scorpion. $. Scorpione, 

uno de’ dodici segni del Zodiaco, Le scerpisn, 

. Scorpione , è anche uma sorta di pesce di ma- 
res ed enne di due spezie è maggiore , € minore, 
Scorpion de mer. $. Scorpione marino, è anche 
una sorta d' insetto di mare, così detto dal vol- 
go de’ pescatori. sere «' imserte de mer anquel 
ona ansi denni fe nom de sorpieu » n 

SCORPIONISTA | s, m. Mose dell uso. Dicesi 
solui, che loda in presenza, e in assenza burla ; 
pete in ridicolo chi ha lodato. Hemme 4 dew 

le fare» 

SCORPORÀARE , vr. a. Separare una cosa dal cor- 
90 3 al quale ella è stata incorporata | /rsiasere 
pere? + $. Scorporare $ per cavar dal corpo , e dal- 
Ja massa della ragione, dell’ eredità, e simili. 
Dimembrer è tirer du fonds . 

SCORPORAZIÒNE , s. fi Band. Amt. Contrario 
l'al Tpcor pera zione «Vi 

SCORPORO, sust. m. Lo scorporare. Detmen= 
brement ; diminution, siparatiom de la société i 
partie d' argent tirio du fonds. $. Per similit. 
dicesi, che in alcuna cosa non sì tratta di scor- 
poro di borsa, per dire; che non si tratta di 
spendere, J/ ne s° agit point de depenser de lar 
CULI 

SCORRAZZANTE, add. d'ogni g. Che scor- 

razza. Wi fait des courses, des incursione i qui 
soure fa O la. 
_ SCORRAZZARE, v. n, Correre in qua, en là 
interruttamente ) € talora prr giuoco, Cemir ga 
© dd, de siti & d' antres batire bien du pazi 
$. Per far correrie, © scorrerie 3 scorrere, uepio> 
share. Faite des contses y dei tacurssoni è sacca 
puri peiler è dpreder s butiner è ravaper + 

SCORRFGGERE , v. a. Arene. Secch, rim. Ren- 
dere licenziono , scorretto è sregolato — Rewdre fi- 
contieua , dérég RA 

SCORFENTE; add, d'ogni g. Che scorre. Cow 
dana i giisroit 4 COMPARE. 

SCORRENZA , ». f. Flusso, cscsfuola; soccor= 
senza. Flex j conrs de ventre i diposement e 
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SCÒORRERE, v. n. Sì dice propriamente il cor 
tere, v muoversi di quelle cose, che scappando 
dal loro ritegno, camminano troppo più velocc- 
mente di quel che bisognerebbe; come ruote, 
carrucole; € simili. Girsstt 5 rowfer. $. Per simil. 
Scorrer col cervello, vale impazzare. Dev 
ew fons tomber en drmence i affolir | perdre 
ge de la raison, $. Scorrere, trapassar con 
prestezza è € velocità, S' siomler < passer vite , 
om rapidement. 9. Scorrere y per andare ; 0 veni- 
re allo "ngiù, cadere con agevolezza in basso, 
Comler a s° iconter è glissera conrir en bar. è. Per 
metaf. vale mancare, venir meno. Masquer, Las 
s0 7 così m' È scorso lo min dolce soccorso, cioè, 
mancato, . Scorrere, per trascorrere $ lasciarsi 
trasportare . Se fatsrer entrainer, ou emperter » 
$. Scorrere, per saccheggiare; dare il guasto; 
che anche dicesi fare scorrerie, Basiwer ; sacca- 
ger i aller a da picorde . $. Scorrere, per legge» 
nes vedere , 0 narrar con prestezza. Parconrir 
$. Scorrer la cavallina , o il paese dicesi dell' 
andar liberamente dove si vuole, come sì fa il 
cavallo , quando è in libertà ; e si dice per lo 

iù de' giovani. Comir da bride wr fe eo. d 
Scorrere .il ventre ad alcuno, vale aver la scor= 
renza. Erre di'vere i ausrr nu fiux, ma cours de 
entre, È, T. Mar, Scorrere le piuntures visitare 
le commissure ; o giunture per dare èl calafatto ) 
ove sia necessario, Parcowrir de conrarer, î 

SCORBERÌA , s. f. Quello scorrere che fan gli 
eserciti al oggetto per lo più di dare il guasto 
al paese nimico. Camrsey ducarsion s irraption 4 
cxiuriion è tiv: . 

SCORRE TTALCIO; CCIA, add, Pe, 
retto, Trisciral correct. Parlandosi 
Trisedérégtà 

SCOMRETTAMENTE, avv. Di maniera seor- 
retta . D' use imaniire pru correrte , pen imire s peu 
exacte, Vivere scorrettamente. /iure dani le di 
régiement , 

SCORRETTÌSSIMO , MA, add. Sup. di scor- 
retto. Tris-diregie s sris-libersin + Parlandosi di 
scrittura » Treinamal correct. t 

SCORRETTIVO, IVA, Red. fer, add, Contrario 
di correttivo; alterativo, infettivo, Qui gate è 
qui aliire, _ 

SCORNETTO, TTA; add. Che ha scorrezione , 
mancantè di correzione; e si dice più propriamen 
te di scrittura . Mal correct + pe correct ; rempli 
de fautes. $. Fig. per dissoluto, vizioso; contra 
rio di disciplinato. Diriglis dissolms fibertin i 
maledisciptani . 

SCOMNRRVOLE , add, d'ogni gen. Che sourrei 
labile. Condant + giissant s labiles passage. 

SCORREZIONE , 3, f. Propiiamente error di 
scrittura. Incorreriion s defami de correciion i fare 
te d' dcriture , 

SCORKIBANDA, e SCORRIBÀNDOLA ; $ f. 
Dicesi dare y 0 fare una scorribanda è 0 scorri» 
bandola , che vagliono dare , 0 fare una giravo!- 
ta, o una corsa, Fairt aW pelit fonr,y Une perito 
somrit e 

SCORRIDORE è s. m. Soldato che scorre» T. 
Militare. battear d' strade, 

SCORRIMENTO, s. m. Lo scorrere. feonte- 
met i fiux + È. Per lo sdrueciolare , esdimento + 
Chbte; glissade, $. Per iscorreria, Cosrie 7 qu 
corrion , (e, 

SCORRIT0]O, JA ) add. Scorsojo. Coalant, 

SCORKUERIARSI, n. p. Adirarsi ) cruegiarii + 
Se fucher i s'enrageri se mestre pre è se cor 
rowecr, i i’ emporter i de metire tm cOMrreux > — 

SCORRLEBIATO , TA , add, da scorrubbiare 


deb, © E 
SCORRUERTÒSO , SA) add. Adiroso ) eruccio 
so, che si scorrubbia, Celdre s solerigue + biltenzi 
fouguenz i emperse i qui 3° emperte arscament i cn- 
eliu d La colire 4 sujce ad st mestre en colise» 

SCONSA è <. f. Scorrimento, V. $. Dare una 
scorsa a un libro, a una scrittura, 0 simili, va 
le leggerlo; tivederlo con prestezza. Demwgr sat 
comp a' sil : parcourit un livre, 2 

SCONSERFLLA , s. f. Dimin, di scorsa. Petite 
comtse è petite teurWie 

SCORSIVO | IVA, add, Zibal4, dudr, Che ce 
cita scorsa, in signidie, di soceorrenza , © flusso » 
Qui divese è qui produit np centi de ventre. 

SCONSO, s. n, Vale sregolatezza è licenza) tra- 
scorso, Drregiimenti fame. $. scorso di linguas 
vale inavvertenza nel favellare. Eynivogne i ind 
uertamce de pai Egli ha fatto uno seo:so di 
lingua . Ja lang a fentibe, 

SCORSO, SA; |, «ba scorrere y travcorro 3 
uscito di regola , Érlrajpé , ca wicié i altire i Ra 
té i difritnenz, f. Sconsos per passaro, Pars è 
cecmli. $. Scorso y per saccheggiato, Saccagi i 
piullò, ©. 

SCORSOJO ; JA 4 add. Che * 
Gippio , n nodo serio, 0 sin. 






» di scor 
i persone, 
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re ogeve!mente s © che guanto più sì tra, più 


serra, Noud scafant. 

SCORTA | s. £ Verb. da scosgere s guida; 
conducitore , compagnia, bisonte + emige. è. Far 
la scrrta , vale guidare, scostare . Corcuire i gui 
deri cscerir, 9. Talera vale custodire, guarca= 
seg far la guardia, Garaery menser Ja garde i 


ciamento 


allungare 3 abi 
ceurier è ab 
ciarsì 4 
















tarc 3 accompagnato, difeso, gua 
Bseorti , &c. 


tese, incivile. Imypodi ; sa 


literse i 
sare 0 fare | i 
re. Desobliger i fare de la peinej du diplatrir d 


tola » Tignamica » Mignata , Zacchera, Pi 
ra) Spilorcio, Avarone, V. 


aa 





chio, si dice di ch: è grandemente avido 
dagnare, Lésintr + fendre un chevenz en quale i 
portdre sur un wuf, 


vano nel ventricolo Ji 
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faire la parde. $. Per accompagnatura , che al- 
trui si tuccia per sua sicurezza; lo stesso che 
convoio; e si dice anche della gente che fa dir- 
ta accompagnatura, Canvoi s; comduitei cicorte , 
4. Scorta , per la munizion de' viveri condotti 
colle scorte all'esercito, Coruoi. 

SCORTAMENTE; avv. Avvedutamente; accor- 
tamente, Prudemunenzi sagenenii adrostement 5 
aver sagarità . 

SCORTAMENTO, &. m. or, Dis. fw Testa. Scor- 
accorciamento., Rascomreisioment , 
SCORTARE 1 v. a. Coll'O stretto } contrario d* 
Jare, accorciare, decourcir i @- 
niger, $. Scortarsi , n. p. Salvia. Scor 

rciarsi è Se raccontcir, 
SCORTARE , v. a. Coll'O largo; far la scor 


ta, accompagnare per sicurezza, Escorser ; a com 


agneri comvoyer i faire escorte. 
SCORTATO, coll'O stretto, TA; add. da score 


tare, Acsourci y e. 


SCORTÀTO, Coll'O largo, TA) add. da scor 
rato da scorte. 


SCORTECCIAMENTO, s. m. Gal. Sagg. Lò 


scortecciare. L' action d' ceorser, 


SCORTECCIARE, v.a. Levar la corteccia. É- 


corcer i deroater i dter l'icorce, ou La croùte, 


SCORTECCIATO, TA, add, da scortecciare. 
ori, Or. 
SCONTESE , add. d’agni g. Contrario di cor- 
il 4 disebiigeani + a- 
Peste i wi pen cavalier 


SCORTESEMENTE , avv, Con iscortesìa . D- 





sobligeamment i eavalitrement ; impoliment i male 
gractensement DI 


chonnesement 

SCORTESÌA , s. f. Astratto di scortese, /mps- 
viliti i qrossiereti s brusquerio, $. M- 
acortesia è vale fare qualche dispiace 








mela sr 
SCORTICAPIDOCCHI , s, m. Spizzeca ) Piate 
lacche» 


SCORTICAMENTO , s. m. Lo sevrticare; score 


ticatura . L' action d'icoreler è drorchure » 


SCONTICARE , v. a. Tor via la pelle. Éeor= 


cher 3 arracher , enlever la pram, @. Per simibit. 
Sbueciare s dibucciare. Ecorecr $ eplmbers dter £* 
deorce + 
mente danari» che anche dicesi pelare, P/mmer 
quelgi” wir + ì 

mortre, Mowrir ; Jaisstr 14 pran. 
per torre altrui rapacemente le sostanze, o di- 
stev 
ger 
ticare il palato, dicesi di cibo 0 bevanda di sa- 
e afro, che si dura fatica a înghiottire, o che 

Bs: 


$. Fig. per civar di sotto altrui astuta» 


Per metaf. in signif. n. p. vale 
$. Scorticares 


ere colle troppe graverzze. Écarcber i rxi- 
abiconp i mestre beam d' impits, $. Score 


assai disgustosa, Écercher le paldis 1 ciro rude 
> palate $. Tanto ne va a chi tiene, quanto 
a chi scortiea; modo di dire proverbiale, che si- 

fica, che nello stesso modo ed è puni 





I pecca 
Sh fa il male; che chi lo consiglia e wi con- 


sente. Aatant piche colui qui tient le sacs que 


colui qui mer dedans. 0, ln proverb. chi non sa 
scorticare intacca la pelle; e si dice del metter- 
sl altri a far quel che non sa, onde gliene inco- 
glie male. il ess dangerenx de faire ce qu'on ne 


salt pas. $. Scorticare sè rchè altri inpras= 
45 G mode proverbiale siate di chi giova al- 


trul con proprio pregiadizio o danno. Se racer pour 
dei autres, Ka deli 


le, che non puoi vendere, non, 


la scortitare. V. Pelle. $. Scorticare il pidoe= 
Ul 


gue 


SCORTICARIA , s, f, Spezie di rete da pesca 


re. deine, 


SCORTICATIVO ) IVA ) add. Atto a scortica» 
res che scortica. Lwi drorche; qui drchité. Pruom 
tà acetosissimi € Quasi 
i qui diekive les ensrasi- 


UE 
SCORTICATO, TA , add. da seorticare, Écor- 


chi, a, 

SCLITICATO]O , s. m. Coltello tagliente da 
scorticare. Conseam d frercher, è. Scorticatojo per 
lo ivogo dove si scortica. Ererrberie, è. Per iscore 
ticamento , il raschias con gran forza levando 
quasi la pelle. Ecorcbwre. 

SCORTICATÒORE , v. mn Che scortica , Écer= 
cher. $. Per metaf. vale oppressore. rele è 
eppressene, Diventano, ec. oppressori de’ poverì, 
c scorticatori de' sudditi + 

SCORTICATORIA » s. f. V. Seotticaria . 

SCORTICATUPA , s. f. Piaga Jeggtera in pare 
te, ove sia levata la pelle. Esorrbure £ catami 
re i drafinre, $. Per similit, si dice anche dell* 
intaccature, che fannosi alle piante. Tarf/ume + 
ancirion, Scorticalo Un poco lungo terra) e quan- 
do un poro d'umore ne sia uscito, imbiutn la 
scorticatura con terna bianca, cinè ja parte sbuo» 
ciata . 0, Scorticatura, per la pelle stessa scoris— 
cata. Écerchare, 

SCORTICAVIT IÀNI; s. m, Ceceh. Esalt, “en 
gavine, scorticatore, srparatore de'villani, FOTI 
seerebe $ Gar opprime dii [odiata 

sCOR- 


scotticativi . Qui scor. 
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SCRIGNETTO , s. m. Dim. di scrigno , Petite 
bosse è peli serin , 

SCRIGNO , s. m. Quel rilevato è che hanno in 
sulîa schiena i cammelli è e gli uomini gobbi, 
Bone. $. Scrigno, si dice anche una spezie di 
ziere + ga + dapette, coffret. 
SCRIGNUTO , TA ) add. Che ha ln scrigno, 
gobba. Bossn, $. Scrignuto è vale anche per si- 
muilit, commesso , arcato, Compexe ; argue ; conrò; 
ri a UM en cinte, 

SCHIMA , s. fi V. Scherma, 

SCHIMAGLIA , & fi Scrima, scherma , scher- 
maglia. Defense, 

SCHIMINATURA ) s. fi Pend. Quel solco in 
sul cranio, onde in due parti dividonsi i capeî- 
li. Ruiey ca silich qui pariage fes chevenx sur 
de crine ., 

SCRINARE, v. 3. Sciorrey € distendere È ca- 
pelli + Deneuer les chevenx , les dtendre y les dee 

der, 

SCRINATO, TA) add, da scrinare, che ha i 
erini sciolti y distesi. Echepelé è qui a les chi 
TUCRX dpuri 

SCRITTA è s fi Scrittura, Piece d' scritare , $. 
Per inscrizione, Lascripiion . d. Per obbligo in 
iscritto, Wromese y contrat y oblizatica y conven 
tisn par éerit. , Pir contratto di matrimonio di> 
steso În iscritto. Contrat de muriage, 

SCRITTAGCIO | s. m. Fag. Pegg, di scritto. 
Paperar:oi y 00 Mamvalses ceriturei 

SCRITTO ) s. u. Scrittura. V. 

SCRITTO) TTA ) add, da scrivere. Ferit, $. 
Scritto, Palla. Ges. per similie. si diec a cose, 
in cui si scorze qualche favurio fatto dall'arte; 
© dalla matura. Augé; suuragi. 

SCRITTOJO , s. m. Piccola stanza appartata» 
per uso di Iggere , scrivere s © conservare scrit- 
ture, ABarram, cabinet eh l'on viudi? , 

SCRITTORE, ». ni, Che scrive, autore, F 
Varini amsenr. È. Per copista, che scrive. 
stes scribe. Serittore > 7. sella Cancelterla 
Romana. Colui che scrive fe bolic. Seriptewr. 

SCRITTORELLO, +. m. Dim. di scrittore nel 




















primo signit. ma detto per dispregio. Maxyaîs 


CRILLATI 
SLRITTORIA s. fi Lo stesso che Scrivane- 
ria. V. 
+, SCRITTURA , s. £ La cosa scritta. Écritare. 
$. Mettere, o dare in iscrittura; o simili , P 
gliono scrivere. Mestre, concher par serit ) deri 
re. d Scrittura, assolutam. detta per cecell 
zag s'intende la sacra Ribbia, dSb/e a 4° deri 
re sarto. $. Per lo libro stesso, in cui si cone 
uicne la sacra scrittura, La dille. $, Scrittura 4 
riicoiarmente si dice per ciò, che si serive ne' 
ibris € Quaderni de' conti. Écriture ; partici 
doudles, 

SCRITTURACCIA , 4, f. MagliaS, lore. Peg= 

io, di serittera. V. Scrittaccio. F 

SCRITTURALE) s, m. Scrivano. EÉerivaie 1 
elerci greffer de l'isriteire , è, Per intendente di 
perittura è maestro in iscrittura, nel signifie. di 
bibbia. Qui sere Cico d' deriture saiate, 

SCRITTURALE, add. d' ogni e. Di scrittura , 
appartenente a scrittura. D' crrasare 5 dpparicnani 
è dl deriture, 

SCRIVACCHIAKRE » v. a. Scrivere biasimevol= 
mente, © inutilmente. Barbonii/er dla papier sun 
silement , mal i propos, 

SCIIVANENTA , s. f. Fag, Esercizio, e impie 
so dello scrivano, Offices vs emplei de teneur de 

iuris, 08 de copiste. 

SCRIVANO; s, im. Colo, che tiene scrittura 4 
© sia che scrive ne' libri de' conti. Tenewr de fi 
vresi commis. $. Per copiatorey copista, che scri- 
we. Cepiste i scriba i clere, 
ki SCRIVENTE, add. d'ogni g. Che scrive. giai 
CAZALITI 

SCRÌV ERE) v. a Significare , ed esprimere le 
parole co' caratteri dell'alfabeto. Érrire 4 concher 
par ceri, $. Quegli, che alla nostra compagnia 
seritti sono, cioè registrati, ascritti. Éerst ; cam 
registri . $. Scrivere, per notare. Esrire i moter è 
encegittrer, Assai im prova si facevano cassare per 
essere con lui, e egli gli faceva scrivere. d. Scri- 
vert» per comporre, far composizioni. Persre ; 
composer. $, Per attribuire , ascrivere. disribuer. 
Perchè non si scrive parte di essi a cortesia , ma 
tutto a vizio, e lussuria, 

SERIVIBILE , add. d'ogni g. Sa/vim. Che può 
scriversi. Qu' om pens derire . 

SCRIZIATO . V. Screziato . 

SCRIZIONE , s. f. Bemb. L'azione dello scri 
vere, scrittura. Érritare è d’ action d° ierire. 

SCROBA ; s. Pallad. Fossa. V, 

SCHOCCARE , Fare cheechessia alle spese 
altrui; © per lo più si dice del mangiare, e be- 
re. Essroguer | deormificr . 

SCROCCATOÒRE + v. m. Scroccone, V. 

SCROCCHETTO , s, in. Car, Dim. di serocco ; 
scrocchino . Perir deornifieur . 

SCHOCCHÎNA , s. m. Monos, Were di gergo. 
Lo stessu che Sercero. V, 

SCROCCHINO, s. m. Che scrocca volentieri, 
detto ger ischerzo. Écerurfiear, 

scr 10 3 5, ta. Sorta d' usura) che cone 
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siste tn dare, e torte robe per grande e jscome 
venevolissino preze, con iscapito notabile di 
chi Je ricevo. £Lipése d'asare ) Qui consiste d a- 
cheser quelque chose d wu prix infriment au dee 
sons de sn valesr, $. Pigliar to serecchiv, tigu- 
ratam. vale inganmarsi, Se meprendre; se tromwper i 
uire mue bivwe i prendte sn qui-; TOA 

SCROCCHIONE , sm. Che dd gli serocchi . 
Vamrier © 

SQUOCCO , t.m. Lo seroccare . Frarniderie 8. 
Seracea è per Seroccone + V. f. Vale alora anche 
Sernechio , V. 

SCHOCCUNE , s m. Che serocca valenti 
Bscrot; chbevalier d' induitrie i deorum fieur i para» 
sites seumenr de smarmite « 

SCROFA sf, Tiuja, 7Trafe, $, Per mretaî, var 
fe concubina, Concnbizer dugusie. O che quel 
mastio in Toclogia , che al Turco mesce il parlar 
tacchiny si rien la scrofa , e gii n'ha den La- 
stardi g ch'io conosco: qui sesclfa è in vece di 
scrofa per la rima. $. Scrofa, per io stesso che 
Serofola. V. 

SCROFÀCCIA + s. f. Peegiorat, di scrofa. Mi- 
laine traie , $, ‘i slora è deuo a donna per ingit 
ria. Paci s grene vscbe i vilaine femme . 

SCRÒFOL A f. Tamore sieroso delle glan- 
vule in a particolar membrana ) che 
viene, più frequentemente, che altrove, nel col- 
lo. Firomelles 1 screfules 3 

SCROFOLARTA + s, f. T. Foranice. Sorta di 
pianta $ che nasce per io più longo gli-argini de' 
fossi, e che ha viîrtà mirabile per risolvere le 
serniole, Serefulaire . 

SCROFOLOSO; OSA ; add. 7. Medico. Agriun- 
to degli umori , da' quali sun prodotte le serufu- 
le. Serfalenz 

SCROFULA è s. fi Red. Fer. Lo stesso che 
Serofola, V. 2 

SCRLOLLAMENTO, s. m. Lo serollare. Serss- 
menti srconsie, Scrollamento di testa. Macke= 
ment + 

SCROLLÀRE , v. a Crollare, Secoweri c8r ine 
ter è branier, Scrollare il capo. Hocher, è. Per 
metaf, vale travagliare ; tribotare , recar danno . 
Trowbleri agiseri ébranfer . Questi fratelli cia- 
nu faete upiti, nè da rempestare di lor brigate 
serollati 

SCROLLATO, TA, adil. da scrollare. scconés 
Ge. V, 11 verbo . 

SCROLLO, ILA, add, Srer, Semif, V. Scrol- 
lato, Stanco, Atfaticato , 

SCROLLO , s. m. Serollamento , crollo, $e- 
bodmment i sesousse è Sranlement i <bramfement. $. 
Scrollo , pie Vibrazione, V. Ora con gittamenti 
di pietre gli ueciiono ) ora con iscio:li di lance 
gli passano, 

SCRUPOLO, s. m. Peso, che vale la vigesima 
quarta parte ddell'oncia, danaro . S: 

SCROPULÒSO , SA, add, Pwee lar 
guale, ruvido, aspro, zotico. Ade; radorcua : 
ivésal . 

SCROSCIARE , v. n. Si dice del forma: que! 
suono + che esce del pan eco, è d° altra così 
secca Frangibite nel masticarla ; e quello che f* 
ja terra, @ simil cosa) che sia in vivamda mo 
ben lavata, Croquir ; erquer. $. Scrosciare 3 v 
a. vale far rendere quel sumo) che esce da al- 
cuna cosa secca masucandola. Fuire sraguer. 
Serosetare 3 si dice ancora del batlire ) che fa l' 
acqua smoderatamente, Aetillonner, 

SCROSCIATA) s. fer. Lo scrosciare . Crayne- 




































ment, 

SCROSCIO | s. m. Crascin, il romore, che fa 
Pacqua, v altro liquore, quasito Lolley o la piogr 
gia, quando cade rovinosamente + Boaaf/oma» 
anente Grmit que fait d'eau e domillant, $. 
similit. vale romore y © fracasso semplicemente . 
Bruit i fracar. $. Dicesi scrusein di ita a 1/60 
smolerato e strepitosn . Ée/ut ale rire. 

SCROSTAMENTO; s. m. Stogl'imento , 0 sca- 

dimento dello crosta, £'ertion de la croate qui 
‘tache de da peam e La croate qui tombe ._ 
E, va Levar la crosta. Esrolter ; 
20 FIERA 
a SROSTATO 3 TA; add. da serostare. Eorei» 
sé, 

SCROTO, s. m. Red, Borsa è ove sono chiusi è 
testicoli, coglia , Scrofum s scrotom s fes Fourier. 

SCRUNALE, v. a, Romper la cruna. Casser ew 

e de chas y 0u trou d'une aiguilte, 
RUNATO,; TA) add. da scrunare. Aiguille 
dont le chas est rompu. 

SCRUPOLEGGIARE ; v. n. Avere scrupoli . d- 
voir des serapuiei + K 

SCRUPOLETIUCCIACCIO , s. m Red, lett, 
Scrupolo irragionevole, c di niun moinento. /asd 
scrupute » 

SERUPOLIZZARE av. 1, Bald, Let. Actad. V. 
Scrupoleggiare + ‘ 

SCHUPOLO è e SCRUPUIO, s. m. Dubbio, 
che perturba la mente, cd è più proprio delle co 
se attenenti alla coscienza , che d' altro. ferapu- 
lei peine , inquitiude de conssience . $. Per dub- 
bio, o sospetto assolutamente» Scrupule è domte + 
reste de difficulio . $. Per isconpulo . Scrapales pe 
tit poidi,de vin-qualre grassi . 
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SCRUPOLOSAMENTE , e SCRUPULOSAMEN= 
TE) avv, Con iscrupolo . Scrapwlemenment ; a une 
maniere scrapuleuse , Per esattamente, con 
troppa puntualità. Scrapalemzenent; trop sxacte= 
menti ave: trop de prézivion, To veggo una cu- 
pala lavorata © distinta scrupolosamente co' nie= 
chi di bruttissimi e pisrissimi animali, cioè con 
Uoppa puntualità. . 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE, e SCRUPULO- ” 
SISSIMAMENTE, avv, Sup. di scrupolosamente, 
c scrupolosamente, Tris scrupulensernent, 

SCRUPOLOS!:SIMO, MA , add. Sup. di sertre 

nos. Tres-srapalenx. $. Scrupolosissimo, va= 
e anche csattissimo, Trisoserapuleme ; srisvenare 4 
de la deriire cractitude , La sotmiaa velocità del- 
le juro resutuzioni richiede una precisione seru» 
polrissima + 

SCRUPOLOSITÀ, « f. Serupolo, lo scrupo= 
leggiare | Délisatese de comerenre , $. Serupalo= 
sità , si diet per lo più della soverchia delicarer= 
za nell'operare, Sophissijueriei dilicatese cx 
cessive. 

SCRUPOLÒSO, e SCRUPULÒSO, SA, add. 

€ si fa scrupolo agevolmente. Scrapa/enz s cone 
sciencieuzi dilicat de conscience > fi Scrupoloso , 
vale anche troppo esatto, troppo dilicato. Srra- 
pulenz i minmtienz + trop exact i trop pricit, 

SCRUPULO, Scrupalosamente , Scrupulosissima- 















mente, Serupulosissimo , Scrupuluso. V, Serupo= 
lo; Scrupolosamente , cc. 
SCRUTABILE ) Pec. lat. add. d'opni g. Che 


può esserî ricercato, 0 csiminato, La' am peat 
shercier | qu on pent décomurir, 

SCHUTARR, v, a, Fier. $. Fr. Serutinare. V. 

SCRUTATORE , Vor, Lar, v. m. Ricercatore , © 
saminatore , e propriamente dicesi di Dio. Sera 
tateur i examinatenr è qui examine ; qui saude, 
Iduio è serutator de'cuori degli nomini. sex 
est fe serutatenr des suurs, 
INARE , e SCRUTTINÀNE, v. a Fare 
* Chercher i quaster 4 dller è sovder e 
ipiucher i ticier de diconrir, 4. Per isquittinare. 
V. Squittinare. 

SCRUTINATÒRE $ v. m. Sa/vim, Scrutate= 


re. Vi, 

SCRUTINIO, e SCNUTTINO, « m. Ricerca= 
mento sesamo. /Lerberche 5 cnamen, f. Por Intuit- 
tinio. Serafin; comieri. 

SCRUTTINARE, V, Serutinare, 

SCRUTTINO, V. Serutimo, 

SCUCCOMEDRA , e SCUCCUMEDRA, s. f. Ne 
me Dorato per istuerzo pei significare un cavale 
laccio, Mot davrase par Heccasey pom exprimer 
ua uramd chevad , Da ug i 

ACUCIRE, e SUUSLIHE, +. a, Contrario di ca. 
cire s sdrucire. Prosa. è, T. Marin Schroda- 
re alcuni pezzi della bordatura è 0 alcuni deî ma- 
ferì d'un vascello per vedere ciò che possono ce 
fare di difertoso . A: cendre, 

SCOUCÌÎTO » e SCUSCÌ 10, TA y add. da lor 
verbi; contrario di cucito , idrucito., Leonsw. 

SCUDAID, sm. Che fa gli scudì , Farsrar de 
Comelte Scudaio , Solzin, adi. farnito del 
suo sendo, & dicesi della testugginc, 0 sinile. 
Contri de sca ceaiile, 

SCUDALE, add. d'ogni g. Pres, Fior, Di icue 
do, appst'enente a scudo, 1 comisen 

* SUD. Vi Difendere, quasi coprir col- 
— Difendre quelque' un, de ccuvrr d' nu 
























nre 
DATO è TA, add, da scudsre, Cosvert 4° 
un edier » $. Scodato, rale anche chie ha scu- 
do, che porta lo scudo. dirmi, muri d'an dou- 


rlier. 

SCUDELLAJA, e. fi V, Scodellaia. 

SCLDERLSCO , CA » add, di scudiere , appare 
tenente a scudicre, dD' semper gs appariranno ad MM 
CEUET 

SCUDERÌA $ s. mn. More dell’ are. Nome dato 

alle stalie magnincamente architettate è ed ove 
tengonsi numerosi cavalli, e propriamente stalle 
ne' palazzi de' Principi. Écurze. 
SUUDETTO , 1. m. Dim. di scudo, Petit &o4= 
isr, $. AL collo del leone une scudetto dell'are 
el popnlo: qui nel sienilic. di scudo dell'are 
40 insegne delle famiglie. Posst comin. 9° 
lo, net signitie. d'occhio, che s” 
i intaziiatera del nesto. Zeusist. $. 
Scudetto, €, de' Magaani g bovchetta della sere 
ratura, Platite +, 

SCUDICCIUÒLO ; 3, m. Piccolo scudo. Petét 
fension, 9. Scudicciuote y chiuumavansi altre vol- 
se dalle donne della Toscana certe strisce di te= 
la fine bianca » ch' elle si mettevano al busto nce 
ro, quando portavan bruno. Eipise de pienrenies 
que les femmes en denil portvieni antrefoit, ai 
«hres ad corpi de supe. V. Scudiccivulo , si dice 
anche una delle parti della briglia. Besscne. 9. 
Scudicciuulo , dicesi anche all'occhio, che 3° in- 
castra nella tagliatura del nesto , detto così dal- 
ia forma, che gli si dà, Fousai, 

SCUDIENE , s. m. Propriamente quegli, che 
serve 1 cavaliere nelic brsoune deil'arme. Écu= 
er, 9, Senirere , Lì dice anche di persona nobi- 
le, che serve in cone a' runcipi, 0 a' Signori 
grandi in var) uffici unorevoli. Écager. 9. Per 

fami» 
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famigliare, 0 servidore semplicemente. Damesti 
int. $. Scudiere , fu detto ancora quegli ; che 
ea pra all'ordine cavalleresco. Éeazer. 

SCUDISCIARE, e SCURISCIÀRE, v. a. Per- 
enuter collo scudiscio, Fowerter s frapper , battre 
aver une bagueite y avec mae homisine. È. Per si» 
milit. vale otere con checchessia. Fr. . 
Sull’elmo si gran colpo gli scudiscia, che il brane 
do gli levò netta una striscia. 

SCUBISCIATO, e SCURISCIATO, TA) add. 
da' lor verbi. Fewrtié, Cre, 

SCUDÎSCIO; e SCURISCIO, s. f. Sottil bac- 
chetta. Baguetre è A SIE 

SCUDO, s. m. Arme difensiva, che tengono 
nel braccio manco Ì guerrieri. Rome/fer, 9. E per 
chè in tali scudi. per lo più solevano dipignere 
Is ’nsegne della famiglia ; scudo significa anche 
quello aovato; 0 tondo, dove son dipinte cotali 
insegne ) che a quella similitudine anche sì dico» 
nosrme, Ecasson, $. Scudo , per metaf. vale di- 
fesa riparo. Bomelier ; difense i protection . Ogni 
parola di Dio è uno scudo a quelli, che in lui 
sperano. $. Scudo, per lo guscio della testuggi» 
pe. L'écailie d' une tortse., È. Scudo , dicesi 
ache una sorta di moneta. Éew. 9, Fr. Marin. 
omato, che si pone in vari luoghi del vascello, 
e principalmente nella fronte del castello di pop 
pa , in quello del castello di prua al di dentro; 
e neila fronte del castello davanti , sul quadro 4 
che è dipinto coll'arme del proprietario. Écas- 





san, 

SCUDÒNE ; s. m. Acerescit. di scudo) scudo 

1innde. Grand diera , ù 

SCUFFIA s. f. Cuffia. Coiffe. $. Per similit. 
si dice d'una spezie di riparo del capo, che si 
portava sotto l'elmo. Bomnes de marlies que ! en 
mrisoit sons le ratque 

SCUFFIARA, s, f. Poce dell'uso, Colei che È 
Toscani dicono Crestaja. V. 

SCUFFIARE , v. m. Mangiar con prestezza, con 
Ingordigia, e assai; modo basso. fifrer és goiti= 
priT 6 deworer + 

SCUFFINA, sust. f. Raspa) 0 lima da legno. 





Rope è , 
SCUFFINARE ) v. a. Limare, 0 raschiare col- 
la scuffina. Polir avec la ripe. 
SCUFFIONE, s. m. Cuffia, cufione. Grande 
cosfie è cscoffion i bonuet, 
SCUFFIOTTO, s. m. Cuffiotto. V. 
. SCULACCIARE ,_v. a. Dar delle mani in sul 
cullo. Fesser. GE perchè per Jo più si fa a' 
bambini è all metal, sculacciare uno ) vale crat> 
tarlo da bambino. 7raiter guelgu” am es ea- 


fant. 
SCULACCI ATA è 6. f. 
SCULACCIONE; s. m. 
que i fessée + 
SCULETTÀRE, v. n Dimenare il culo. Re 
amuer les fesses, $. Per fuggire, scappar vit; mo- 
do basso”. S'emfuiri sen aller; 3° cehapper . 

SCULMAÀTO ; s. tm. Malore de' cavalli, il qua- 
Je muove, e spartisce il capo dell anca del luogo 
dove naturalmente dee stare, nel movimento; 0 
nel corso del cavallo è quando *| piede scorre più 
ceh'e non vorrebbe ) 0 quando non sì pusa dirit* 
to verso la terra, fori d la inanche . 

* SCULTARE. V. scolpire. $. Per metaf. scul- 
tar nel cuore , vale imprimere altamente chec- 
chessia nella memoria. Graver dans 108 coar 
dans sa memoire , Questo servigio io lo ver 
scuitando nel cor per sempre. 

SCULTATO; TA add. da scultare. Sculpté , 


ei 
SCULTO, TA add. Secipito- Vv. 3 
SCULTORE, v. m. Quegli» che scolpisce, 0 
che esercita l'arte della scultura, Sculprewr. 
SCULTÒRIO, 1A, add. Segeer, gov. Di scul- 
tura, sculturesco. De scwlpiear + de la seul 
TELAI 
PACULTÙRA s. fi L'arte dello scolpire. Scule 
prure. $. Si prende anche per la cusa scolpità. 
Sculprure è satrage de sculpiene, 
Si OLTORESO 4 Car. Scolturesco, V. 
SCUMARUÒLA » s. f, Fece dell’ uso, Arnese da 
cucina ad uso di fevar via la schiuma delle co- 
sei che si fanno cuocere. FEcumoire, , 
cuoca; 3. f. Luogo ,, dove s° insegna, © 5 
impara arte) O scienza. Ecole s clanse. $. Der a- 
dunanza di scolari ; 0 d'uomini scienziati. Éce- 
de i clane, $. Per Confraternita, 0 compagula 
spirituale. Compagnie ; confrerie , $. Scuola, così 
si chiama in Firenze una maniera di pane con a- 
nici; solito di farsi Ja Quaresima, ed a figura d 
una spuola da tessere, che volgarmente da’ tes 
sitori vien anche chiamata scuola. Sorte, de pe- 
sit pain fait a la fagon d' une navette de tisse- 


rand . 

SCUOLETTA ) 5. f. Lemi Menipp, Scuola de” 
primi rudimenti . Petite scole + 

SULUOGSARE: #2 Ferijg. Rice, V. Scorare. 

SUUOTERE , v. a. Muovere , € agitare lina co- 
«a violentemente, € con moto inrerrozto , sicchè 
ella bramdisca, € si muova in sc stessa. Sesomery 
brandilter , agiter, caboter y batire y c6ranter y 
branler y remmuer forsement quelque chose . 9. Per 
sevarsì da desse; rimuover da 4, allontanare» 


Percossa, che si dì 
sculacciando , Cla- 


Scu 


Secomer i Scer de soi: dIaigner : irarter, 6. B co- 
noscer nol puote, chi sè del fallo ben prima non 
scuute, Cioè , mon si libera, 0 scuote. se deli 
vrer ; se digager. $. Scuotere Îl giogo | vale sot- 
trarsì dalia servità, fecomer le joug. figura: 
si dice anche delle passioni , e vale liberarsene. 
Seconer fe pong dei passioni, lei dompier, s° af- 
franchir de leur rapeanale « $. Per privare. Pri 
ver + digager . Che quand' io sia di questa carne 
scosso , sappia") mondo , che dolce è la mia mor 
te. S. Ta puoi scuotere; ec. vale tu puoi dire, 
€ far ciò che tu vuoi, tu puo’ fare agni sforzo. 
Tu as beau dire (S faire Vent ce que tu vondrai 
d. Scuotersi è n. p. vale riscuotersi , cioè com- 
muoversi per subita paura. Esre sais de penry 
de fragenr tressaillir de crainte . $. Scuotere la 
testa , vale negare di fare checchessia . Hocker 
La tite 1 refuser de faire quelque chose. $, Scuo- 
ter le busse, le bastonate, c simili j vagliono 
non curarle , nom farne caso, Mipriser fe coupsy 
ne fer craindre pas. $. Scuotere il pelliccione , 
fig. si dice per ricoprie la disonestà , dell’ usar 
l'atto venereo. V, Usare. d. Scuntere il sacco) 
o scuotere il sacco pe' pellicini. V. Sacco. 

SCUOTIMENTO 4 s. m. Cr. in Concessione, 
Concussione » lo scuotere. Serokment; seromme . 
V. Scossa. 

SCUOTITÒRE, v. m. Cr. in Concussatore. Che 
scuote, Qui secome; qui agita | qui dbranie» 

SCURA. V, Scure. 

SCURAMENTO , s. m. Scurtzione. V. 

SCURARE, v. n. € SCURARSI ) n. p. Divenire 
scuro , oscurare , 5" edicurerr ; se desbler. $. Scu 
rare, parlandosi della vista, vale abbagliare . 

tre ebiomis avoir fa vwe troubile, offunquee, Tre- 
mò tutta: la sua persona, e scurògli la vista; cioè 
abbagliò . 

SCURATO , TA) addiett. da scurare, Quiewr= 


ci, ca 

SCURAZIONE , s. fi Lo scurare. Obscurcisse= 
ment. . 

SCURE, e SCURA, s. f. Strumento noto di fer- 
ro ) per lo più da tagliare legname . Ceignze 1 fra- 
che , $. Dicesì in prov. gittare il manico dietro 
alla scure, che vale sprezzare il meno, perduto 
il più, Serer le marché aprìs la ccignée . $. Dare 
si della scure in sul piè, pur prov. che vale ope 
rare a proprio svantaggio, Agir contre ses propres 
dimterits + 

SCURETTO ) TTA ) add. Dimio. di scuro , al- 
quanto scuro, Lit pen obscur; nua pra sombre. 

SCUREZZA ) s. f. Astratto di scuro, oscurez= 
za, oscurità. OSscarità | téwibres. 

_ SCURFADA, e SCURI ATA, s, f, Sferza di cuo- 
jo, colla quale si frustaro per lo più i cavalli. 
Esconrate è fomet, 

SCURICELLA, s. f. Dim, di scure. Machette 4 
petite hache , 

SCURISCIABE . V, Scudiselare. 

SCURISCIATO, V. Scudisciato , 

SCURISCIO . V, Scudiscio. 

SCURISCIONE , s, m. Mia, Malm, Accrese. di 
scuriscio, Grande bagneite , 

SCURÎSSIMO, MA ; add, Sup, di scuro. Tris- 
ebicur, &r. È. Per spiventevolissimo. Tris-fpew» 
vantabie i Eriserfiroyabie , We, Un demonio ne- 
ro e crudele a vedere, che sedeva a modo d'uo 
mo iscurissimo, d. Per crudelissimo , aspristimo . 
Tris-crael 4 trài-fier 4 trìv-barbare , Entro la pri> 
gione si consumoe di scurissima generazion d'in- 

etade. $. Per severissimo. Trbscsdpire ; tris-ri- 
genrenx + E per questo fu con molta furia di lui 
cercato con bandi oscurissimi . $. Per malagero- 
lissimo a intendersi. Trissobreur ; tris-difficile 
compremdre , Come mostrò il Petrarca in quel suo 
dottissimo e scurissimo sonetto, è. Per profon- 
dissimo € onbrosissimo , Tris-profond i sris-om= 
bragenx + Irit-sombre , Passando per uma scurissi- 
ina valle, fu da crudelissimi ladroni assalito» 











SCURITÀ, s. fi Astratto di scuro 
SCURITÀDE, è stesso che oscurità; prlva- 
SCURITÀTE, zion di splendore, e di lu- 


ce. Obucarite i tinibres i privation de lumiîre. $. 
Per pallidezza. Pafear. Le mandorle aggravano 
il capo \ e nutricano la scurità del viso. $. Per 
difficoltà d'intendere « Qbssurite 1 deute 1 diffient» 
ti de comprendre | sinibres. Scuritadi sopra scu- 
ritadi, sono li favellari secolareschi . $. Per ec- 
cessivo sterminio, 0 calamità, quasi cosa scura 
c orribile a vedersi. Culursté 1 malteur extreme i 
dérastre . L'abbassamento, e scuritade , ch' chbe 
la Chiesa di Roma , cc. $. È una scurità , vale è 
una cosa malagevolissma , intrigatissima. € est 
un colei è dibremiller. 

SCURO ; s. m. Scurità. Obsrarità . 

SCURO, RA} add. Oscuro; tenebroso, privo 
di luce. Obscwr i scmérei temibrenz 5 i cut 
bragé. $. Per nero, annerito, Bram, meirgi a miri 
basani, lo non chbi mai simile paura è 
più scuro corpo non vidi ma. 4. Per pallido» 
privo di colore. Hale; biòme + have i blafard i 
piombé. $. Per torbido, Trenble. Lo mezzano ha 
ali rossette, e piedi, e corpo, e unghie piccole, 
e malvage, e gli occhi grossi , e scuri. è, Scu- 
ro, per malagevole a 'atendersi. Ghscuri defficite 
d comprendi , . Più non dirò, e scuro so, che 














SCU 


parlo; qui in forza d'avverb. cioè | oscuramente. 
Quicarement i d'une mantire satelligible. è. 
Per ignoto, privo di fama. Obscut ; setcomu e sens 
nom i iguoble è $ Per crudele, fiero , terribile, 
Cruel è fier i terrible ; effrazant, Quelli cibi che 
sono gravi è fanno sognare cose gravi , turbey 
scure , paurose » 

SCURRIL add, d'ogni g. Castigl. ec. Buffo= 
nesco | ridicolo . 135 beaffen i de platsane, 

SCURRILITÀ , SCURHILITÀDE, e SCURBI= 
LITÀTE ) sf. Loquacità dispnesta. Scarrilità 4 
bouffonmerie 1 gammerie i plaisanterio basse . 

SCUSA ) sf. Lo scusarsi. Excuse, . Scusà y 
si dice ancora delle ragioni, che si allegano per 
iscusarsi è 0 per iscasare alcuno + bacwse, Finto 
ricevette le scuse volentieri è € rispose, ec. $. 
Scusa , in significato piu esteso; vale anche pre= 
testo, sutterfugio è per lschivar di fire, © dire 
checchessia, Excase ; soulear i; difaite è ichappa= 
toirti subierfuge. Sotto seusa di mandarmi a stu» 
diare a Montorio , da lei mi dilungò , 

SCUSABILE, , d'ogni g. Da essere scusato» 
Bxcusable è pina i dipue d' excuse, 

SCUSABILMENTE ) avv. decad. Cr. In modo, 
che si dia luogo alla scusa. D' as manilre ca- 
casable . 

SCUSAMENTO ; s. m. Scusa. V. 

* SCUSANZA , s. fi Scusa. V. 

SCUSARE ; v. a, Contrario d'accosare , proce 
rare di scolpare, con addurre ragioni favorevoli 3 
e si usa anche in signif. "E Excaser guelgu' amp 
le pussifiery le samver , le disemiper, Al n. pi S 
eziuser, $. Scusare s per risparmiare checchessia 
servendo in sur vece. Épaergarr. Se l' uova di 
pavoni alle galline sì pongano, scusa Je madri 
dal covare . 

® SCUSATA è s. f. Scusa, Scusazione, V. 

SCUSATO, TA, add, di scusare, Excard, e. 

SCUSA TORE. v. m. Che scusa, Celi qui ca- 


CRIC 

SCUSAZIONE 4 $. fi Scusa, V, 

SCUSCIRE . V. Scucire, 

SCUSCITO , Y, scucito. 

SCUSÈVOLE , add. d'ogni gen. Uden. Mii, Vi 
Scusabile, Escusabile, 

SCUSSISSIMO , MA è add. Superl. di scuso» 
Font-d-fait diumné y We. 

SCUSSO, SSA » add. Quegli a cui non è rimaso 
niente. Prius s diandi diponstté , 

SCUTICA; s. f Guerin, Sferza, stafile. Fomef. 

SCUTO , s m. Piccolo schifo, che s' impiega 
in servigio del vascello, Sorse de prite chalonpe 

SDARSI, n. p. Contrario di addarsi , annighit* 
tirsi è impigrrirsi è cessar dall' operazione per in- 
fingardaggine. Devenir paressenx , nonchalant è 
1 adonner d la faincantist, 

SDATO ;, TA) Sa/fvim add. da sdare, disap= 
plicato, impigrito, Ieappligué s distratti fai 
uianta 

SDEBITARSI , n. p. Uscir di debito. dequitter 
ses dette, $. Per similit. vale soddisfare ad al» 
cun obbligo. s' acquitrer. E l'ombra , che di cià 
dimandata era ; si sdebitò così. l a 

SDEGNAMENTO , s. m. Sdegnosità. Dipit e 
colive; emportement . 

SDEGNANTE add. d'ogni gen. Che sdegna, 
Dédaiguenzai méprisant s bautarn, 

SDEGNARE, v. n. e SDEGNARSI y etto Noa 
degnare , disprezzare, avere a schifo , ifare + 
Dedaigner 3 mepriser i abborrers conspuer è dipri= 
ser. 6 Sdegnate, © sdegnarsi, per adirarsi, aver 
per male, pigliare sdegno. de fdcber è se mete 
en colîre 4 se dipiter è se comrromeer i se mettre en 
sourrosx , $. Sdegnare, per metaf. si dice delle 
piante» quando per qualche offesa è 0 si secca» 
no, 0 non attecchiscono . Depérir, L'abete, € 
il cipreo rimondi sdegnano , e non vanno in= 
nan 


SDEGNATAMENTE ; avy, Con isdegno, in mo- 
do di sdegnato. £w solîres aver furcur. 

SDEGMATISSIMO, MA , add. Dav, Scism, Su» 
perl. di «degnato, Tressindigar. 

SDEGNATO; TA ; add. da sdegnare. Indigné + 
faché i omtré de colîre, Ce. 

SDEGNATRICE  v. f. Che sdegna. Didaignene 
sei qui CEI 

SDEGNI s.m. Ira; cruccio, indegnazione. 
Didain i indignation + colìres corromx i dipit. $. 
Avere a sdegno , tenere a sdegno , o simili; va= 
gliono schifare. L'édergner i mipriser , Mentre 
amor nel mio albergo a sdegno s'ebbe. 

SDEGNOSAGGINE ; s. f. Sdegnosità . V. 
_ SDEGNOSAMENTE , avv. Con isdegno . Avre 
indizmarion s avec colire, 

SDEGNOSETTO , TTA, add. Dimin. di sde- 
RETI 





gnoso. Un pex dida 
pe dipiti. 


ignenz > 08 ma pen faché 






CELTETI 
to di sdegno» 
303 cruccioso , Celere 4 
didain i depit; emporte» 


SDE- 


SDE 


SDEGNÒSO, SA , add, Pieno di sdegno, crue- 
Cioso » Didaignenx i olive è bagard 4 bargneux 4 
duqniet i brusque i emporté. $. S' averà un ter- 
mometro talmente sdegaoso, e per così dire d* 
up senso così squisito, che la hammella d'una 
candela , che gli asoli punto d'attorno, sarà abi= 
le a mettere in fuga l'acquarzente in esso race- 
chiusa ; qui metaforicamente per fo stesso che al 
trimenti dicesi geloso, Delizat. 

SDEGNUZ20, s. m. Dim. di sdegno. Drpit. 

SDELINQUITO, TA, Pros, Fior, add, Lo stes 
$0 che Sdilinquito, V. 

SDENTARE, v. a. T. di vari Artisti. Rompe- 
re qualche dente d’un istrumento o ordegno ) co- 
mne sega, ruota; o simile, Edenter, 

SDENTATO) TA; add. senza denti. Édenté è 
briche-dent , è. Per similit. si dice anche delle 
cose , alle quali manchi alcun dente; come sc- 
ghe, e srmbli Edenté , 

SDIACCIARE , v. a. € fi Del Papa Com. Con- 
trario di diacciare . V. Ghiacciare , 

SDICÈVOLE , add. d'ogni g. Disdicevole , non 
conveniente, Messcamt ; indicent 3 malcsdant; male 

DIL 

SDIGIUNARE , n. p. Mim, Ma/w. Nompere il 
digiono » Rompre le jeùme , 

DILACCIARE ) v.a. Dilacciare. Del.icer è di- 
lier, $, Sdilacciarsi, n. pass. Berw. distagciarsi è 
slacciarsi, dilaeciarsi. Se delarer, 

SDILACCIATO, TA; add. da sdificciare. DA 
hard) Or. 

SDILINQUIMENTO ; s. m. Delimaio, sveni- 
mento. Euamonrssrment i difaillanse © spuonpe i 
pimotion , |. Qimè dali’ altra parte que’ di sapa, 
e di mel sdilinguimenti; qui figuratam. Drfatf- 















lanse , 
SDILINQUÌRE , v. n. Intenerire, 0 divenir 


momir , Perchè tal cirimonia » anzi ripieno 
vorra » di fummo e d'alterezza adilinquir ti fa 
tutto è e venir meno. <$. In signifie. att. 
render fiacco , indebolire. Affasdiir a dedbiliter a 
basser è velicher i vendre foibie. Questi si fatti 
brodi puri e semplici sdilinquiranno , € dilave= 
ranno 


lo atomico . . 
SDILINQUITO; TA » add, da sdilinquire. Pi 
mus Ce. 
SDIMENTICANZA; 5. f. Dimenticanza . Oa- 


di 

SDIMENTICÀRE | v. n. e SDIMENTICARSI è 
n. p. Dimenticare. Qub/ser, d. Sdimenticare 4 
in signif. att. vale far dimenticare, Fatre cu- 


blier, 
DIMENTICATO: TA) add, da sdimenticare . 
Ît 
SDIMENTICATOJO , s. m. Fag. Com. Lo stese 
so che sdimenticanza . V. 
SDIMENTICO ) CA , add, Dimentico . V. 
SDIMETTERB) v. an frame, Sacco, V. Dimet- 


tere. 

SDIPIGNERE.s v. a. Spignere, scancellare ciò 
che è dipinto. Éffiacer fa peinsare s Siffer + 

SDIRE; v. a. Bore, amor, vii, Ritrattare la pa 
rola data. V. Disdire. 

SDIRICCIARE, v.a. Cavar fe castagne del rle- 
cio. Egomsser tes chdtaigner. 

SDIRIDÎTO, TA » add. Fr. Giord, Pred. Quasi 
consonto per magrezza. V. Estentato , 

SDOGANARE , v.a. Cavar di dogana, Aetirer 
de la deuane . ° 

SDOGATO, TA » add, Senza doghe. Qui ew 
bars detti y 4 è qui il matique quelque deuve . 

SDOGLIARE, n. p. Ares. rag. Uscir di do- 
Bhe. Cossrr de saffrir , 

SDOLCINATO ) TA) ald. Che ha dolcezza 
senza spirito. Fade, 

“ SUOLERE, v. n. Cersare di dolersi, restar 
privo del dolore. se consesers se rramquiliiver a 
resser sani donlenr 

SDONDOLARE ; Sa/v. Lo stesso che Dondola- 


e. V. 

SDONNARE ) v. a Contrario d’ Indonnare. 
Mettere in libertà. Mettre em Libert? ; donner la 
duberti , 9. In signif. n. p. vale porsi in libertà. 
St delivrers se dégaver de l'oscelavage y de la stro 
vitude, de la capiività .. 

" SDONNEAtE, v. m. Daur, rion, Snamorarsi. V. 

SDONZELLARSI, n. p. Cr. in Dunzellare. 
Donzellarsi , baloccarsi ; diadolarseta + Se dani» 
meri faire le dandins perdre fe tempi, l 

SDOPPLARE » v. a. Contrario di addoppiare » 
scempiare. Dep/ier, 

SDORMENTA RE + va, Contrario di addormen 
tare, destare. Euwiller i réveiller. $. In signif. 
nente, pass. vale destarsi . 3' evesiler 4 eeser de 
darmir. 

SDORMENTÀTO ; TA ) add, da sdormentare . 

veilli a reweiflà » _ 

SDORMENTIAE , v. 3, Pres. Fier, Sdormenta= 
re, destare , eccitare» Éveilter + réveilter , 

SPOSSARE + v. a. Contrario d' addossare , car 
var di dosso , posare. Ieciarger s somfager i èier 
de desins om quitter 

SLOTTONARE sv. a. Contrario di addottora 
Dizione lsaliano-Francest + 








ri 
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re. Privare della dignità; o de’ privilegi di do 
tore, Digrader un doctenr ; dui Èter lei priviti= 
pers la sti de doctenr 

SDOTTORATO ) TA, 
gradi 1 qui n° a piu les pri MA 
Per metal. vale privato di qualche ornamento. Dé 

vadi » ell’ eran , Signor mio, di più monete 
e miserabil teste scorticate; sfabdate, tose, strofi= 
ze, sdotterate , e di lettere prive. 

SDRAJARSI, n. p. Porti a giacere. Se coneher 
s' dteii de som sor loug, Fare una sdraiata si 
dice per porsi distso a giacere spensieratamente 

r ozio, o per riposo. Fare una sdrajatina vale 
ar il poltrone , e starsene come sonnacchioso. 

SDRAJATO;, TA) add. da sdrajare. Étendu s 
conche de pont 108 long. hi 

SDRAJÒONE; avv. A giacere. Ésendu ; conchi 
de sens son long. : e 

SDRUCCIOLAMENTO; s. m. Lo sdrueciola- 
ro. Glissadt i fauna par, 

SDIUCCIOLANTE. V.-Sdrueciolente 

SDRUCCIOLARE, +. n. e SDAUCCIOLARSI: 
n fi Scorrere; e sì dice propriamente del piede 
dell'animale, quando posto sopra cosa lubrica 
scorre senza ritegno , © geocralmente si dice d' 
ogni altra così, che a quella sinalitudine scor 
tà. Gliseri comler, $. Per scendere velocemen= 
te. Descendre pricipitamment . Già poteste sens 
tir come rimbombe d'alto rumer nelle propine 

me ville, cc. e con spentoni , ed archi , e spie 
di ye frombe veder da' monti sdrucciolame mil- 
le. $. Sdruectolare; fig. per trapassare , incorre» 
re con facilità , € per lo più si prende in cattiva 

te. Glaser 1 broncher è faire un faux pass tem 
ren faux. Ma noi in questa vita mortale pote» 
noci molto bene sdrueciolare . 

SDRUCCIOLENTE , e SDRUCCIOLANTE », 
add. d'ogni fi Aggiunto di cosa j sopra la qua- 
le si sdruccioli è sdrucciolaso , lubrico, liscio . 
Giissant. $. Per metaf. parlandosi di versi, var 
le naturale, désé # ca » Quanti mai ver 
si interi e rotti , tutti son belli, sdrucciolanti , 
e dotti, Parla de’ versi del Berni. $. Sdruecio- 
lenti, per veloce, transitorio, fugace, Trami- 
ioire i passager i qui paue vite ; qui 4° scoule a- 
ver rapidità ; de pen de durce. La natura ci ha 
messi in possessione di questa sola cosa sdruecio» 
lente e fuggitiva + 

SDRUCCIOLEVOLE ) add. d'ogni g. Lubri- 
0) sdruccialoso, che sdrucciola, che scorre + 
Gliscant . $, Figuratam, vale pericoloso , facile 
a far cadere in fallo, Giisrant e daugerenx i cri- 
sique, Appresso del quale egli avea utilmente cone 
sumata la sua fanciullezza , ed ora sosteneva la 
sdruccioleve adolescenza . 

SDRUCCIOLEVOLMENTE , avv. Tn maniera 
sdrucciolevole, e per fo più si dice al fig. e var 
le agevolmente. Assineni ; facilement. 11 fine, 
che fanno questi recidivi s i quali sl «peso, € sì 
sdrucciolcro!mente ritornano dalla grazia al proo 
cato , È simile appunto al fine , che fanno coloro 
i quali frequentemente vengono meno , e tramer- 
tiscono.. , 

SDILCCIOLO , s. m. Scatieres che va alta 
china } dove con difficoltà si può andar senza 
sdrucelolare . Gfisosre + esdreit glissane , $. Per 
l'atto dello sdrucciolare, Giissani . @. Per ine 
ciampo + Acieppriment è brenchade i obitacie. |. 
Sdrucciolo, #, desi Architetti , Ja pendenza dell' 
iimpostature. Chanfrin i discan, 

SDRUCCIOLO ), LA ; add, Sdruecioloro, Gli 
sant. d. Rimes o versi sdeuccioliy diconsi quel 
Ni che dopo l'ultimo accento hanno più sillabe 
brevi, Serre de vers iralficns dont les dermieres 
apllabes sent brlver, 

SDRUCCIOLONE , avverb. Capor. In maniera 
sdrucciola + Er Aliante. 

SDEUCCIOLÒ:O, 5A è add, Che sceucciola ; 
fachle a sdrucciolare. Giissant è qui gliste 1 ea 
il est facile de gliner. $. Per metaf, vale ve 
loce s facile a trapassare ) o scorrere. Olissane è 
passaget e travsitoire, Y. Sdruccioloso, per isdrue» 
ciolo, nel sigmf. di versi, V. Sdrueciolo . 

SDELCIO ; s. m. L'atto dello sarucire, e il 
luogo sdrucito , £'acrion di diremdir, W l'en 
dratt deconru è décbrirure. è. Per apertura , spac- 
camentos rottura. Umuertare i fense i srem. 

SDULUCIRE, e SDRUSCIRE) v. e. Prnprismene 
re disfare il cucito, scucire. Décowdre, 4. Per 
similitudine vale aprire , tendere, spaccare , e si 
usa in signifie, mo en pass, S' ent envrir i se 
fendre + 

SDAUCÌITO è s. m. Spaccamento ; 

lio grande. Deckirnre è sastiase è . 

SDILCI FO, e SDRUSCITO, TA, ad, da' for 
verbi. beconsa, degbirà , o. è. Per aperto, few 
50) spaccato. Femdai calr'eupert i CrMTSINC, S0- 

‘a la sdrucità naye sì arono Ì padiuni. 

SDRUCLTUNA + s. f. term, itottura , spaccatu» 
ra. Deckirmre i taittade i fente + 

SDRUSCIHE. V. Sdruere, 

SDAUSCÎTO. V, Sdrucîto . 

* SDURARE | v. a. Togliere la durezza ; inte- 
nerire. Asicudrie s reudre tendre . 

56, Particella condizionale in genere, e vale 
caso che , davo che, posto che, posta, o verifi» 
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cata la condizione che. Si ; em car que; poarn@ 
quei d moîni que, $. Slo dissi falso, € tu fale 
sasti il conio , cioè) io coacedo, e non niego d’ 
aver detto falso Te ne disconvieni par que ve n° 
age point dit ur $. Se, talora è congiunzio= 
ne dubitativa + Non suse a voi quello se ne 
parrà , che a me ne parrebbe, Je me sais pas sd 
vows frowurrez bow ce que je creirnis d prepor de 
ire, $. Se, per così, in principio di locu= 
zione pregativa, o desiderativa . Arosi + de mie 
me, Se m' aiti Iddio, disse il cavaliere è jo it 
vi credo + d. Ses per benchè, ancorchè è quane 
timque. Quoigue i bien quer quand monte. SÌ 
dispose s se morir me dovesse) di parlarle esso 
stesso. $, Se, per poichè. Sis paisgue, Cha 
tnal per noi quella beltà si vide , se viva © 
morta ne dovea tor pace. $. Se, in vece di quane 
to. Past que i ansant que, E quel fortore, che 
la vinaccha piglia di sopra ( stumniala, se ta 
sal ) fa pigliare Îl fuoco al vino. $. Sed; fu ta» 
lora usato in concorso di vocale in vece di se. 
$, Sci si trova talora presso gli antichi tronco 
e unito al pronome tus dicendesi stu in vece di 
se tu. Sim. dd, Sc' segnato d'apostrofo , vale 
se i, se liy se gli « Si des. $, Se, pronome 
primitivo singolare, e phirale, e di tutti È gene: 
tì, che gli antichi talora dissero anche sene, Non 
ha se nen quattro casi; secondo , terzo, quare 
my e sesto. Se. f. Nel secondo caso, De sei. E 
quivi ad instanzia di se Ja facea stare. g. Il se= 
condo caro riceve senza perdere il segno tutte 
queste preposizioni è fuorls verso, appresso , so= 
pra, contra, Mers de soîs devera sony e, $. Nel 
terzo caso. 4 ssi. E a se medesimo dispiacendo 
lo puzzo , cc. su per una via chiamata la rue 
ga Catalana. g. E senza segno pure nel terzo cas 
so, come1 quando la gelosta gli bisognava , del 
tutto se la spogliò, £' en dponsila, 9. Il terzo 
caso riceve fe preposizioni rincontro, di rimpetto, 
contro, e simili. g. Nel quarto caso. Sei ca se, 
E sè ad ogni servigio, ce. offerse. d, FI quarto 
caso riceve le reposizioni infra, intra , fra, tras 
che vigliono l’istesso, ciny appresso, per) ver 
so, e sopra. $. Recarsi sopra se vale possi in ate 
to di pensare. Se messre d penser. 0, Ma ciascu= 
no per sts € poi tutti insieme apertamente cone 
fessarono $ cc. cioè dtt per se. De sev siti. $. Con 
le barbe più nere gli vedete, e sopra se andare è 
e carolare, € giostrare, cio? colla persona dirit= 
ta, e in sulla vita, che si direbbe anche, scpra 
di se. Bica droit, è. Ma ciascuna per se parta 
ben degni di poema chiarissimo, e d' istor 
cioè nrì suo essere s di sua natura. Em son par 
culieri par elle mismo, È. Nel sesto caso, Le sei, 
Non d' altra maniera, che se similmente tutti È 
suoi avesse da se scocciati, 4. Comusciò una su 
novella, la quale nel vern da se cra bellissima s 
cioò di sua natura. Par cile-mime. ). A cui rio 
volzo il mio debile stite pigro da seg ma”! gran 
piacer fo sprostà s civ natura mente, Nut&rel/e= 
ment. 9. Bindo v'andò, e da se a lui aperto eli 
mostrò titti È suni errori s cioè a snio a sato, 
Teseo derite . d. Il costo caso riceve fe preposizio» 
ni ins e com, ma la preprricirne, cony molte 
volte gli sì pon dicemy e gli è' sfEeueg, ficcen- 
done una sia dizione e per rispetto del suono 
gli si toglie fa N. 4, Riociando in medesimo 
podiva di queste per ba (ate è €. Sera 
proposero di farzii di questa penna ulcuna bella, 
Esire cur. È. L'amico a pena era ancora in seg 
che cominciò a dire, esce a pena era rinvenuto 
dallo sbalerdimento, dA prive avostrl recon ur 
ses sens y en sost revtré qu sei-tmine + $. Si pone 
avanti alle particelle il, Jo, liy glip lag les 
scrivendo talora in vece di se il) sc"), 0 anche 
sti» @. Sci fece chismare, e si gli disse. de fr 
appelter di sei, d. Quanco Ja gelosia gii bis ia. 
vas del tutto sc la spogliò. If 3° en depcunsa, 
È, Sc, usato în forza di sustantivo , sigrufica | 
interno, £' dsreriear. Parmis che nel SUO 32; CO 
sì dicene Platone, Far ser-merne + $. Se, quando 
è posto davanti alla particella ne, 0 affissa; o 
non affissa al verbo, è Jo stesso chel si , che 
acconporna it verbo , e fallo n, pass. de. è, Sam 
peva si tare, che Bentivegna del Mazzo nen se 








































ne avvedeva . Z# me s' appercevess pasui ses 
particella riempitiva , che s' accur a nella 
stessa guisa il più delle volte colla p cella ne. 


Ses d. Li tre giovoat alle for cameie da quelle 
delle donne separate se ne andarono, 3° ea al 
dirent . 

SFBACEO , CEA + add. T. Auaromize. Asgiune 
to ct quelle glandule, per mezzo delle quali sì 
separa un umore rappresn, comme îl «reo. selacet. 

SE BRNE, Lo stesso che benti.!, con 

SEBBENE , $' zione, che serre allo indicatt= 
vo, e al sorgiintito. Quoague è Lied que. 

. SEBFSTEN , 5, Mm. Aed, Fec, forest, Sorta di 
frutto medicinale soluto. delete. 

SECANTE y s. f. T. Gromercio, Dicesi secante 
d'un sngolo , il maggiore de' due Jati d' essog 
supponendo che l'angolo sia terminzio da una 
base perpendicolare ad uno de’ lati, ascante. 

SECARE 3 Foce lat. Segare . V. 

SECATO ) TA, Saunazz, add, da secare 
scisso , tagliato. Comp. PSERTE |. Peo 

Cosec SEC= 
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SECCA ; s. £. Luogo infra mare, che per la 
acqua È pericoloso a' naviganti. Bassesi bar- 
fe: daaci dé rable, om vacieri cachis soma l’eam. 
4. Secca, per similit. fu detta la terra, La ter- 


re. E se’ or sotto ]' emisperio giunto , ched è.Upe 


sto a quel, che la gram sreca coverchia, è, Rò 
Ponere sulle secche , trovarsi sulle secche, 0 sul- 
le secche di Barberla , e simili; dicesi dell* esso» 
re impedito in più bel del far checchessia , 
e non poter procedere più avanti; tolta la mmetà- 
fina da' naviganti, quando rimangono col legno 
nelle secche. Esbamer sur fe pl d'une «fe 
faire . Q. Lasciare in «ulle secche ) o În secco è 
wale abbandonare altrui lasciando in necessità 3 
è in pericolo. Afundenser quelga' um dans ma de- 
aos, om dans fe dacuer, d, secca accodata è $, fe 
fila , o serie di banchi di sabbia, o di sasso; 
che imbaraziano l'ingresso de' fiumi , 0 dei por 
di. Piasscnra basres ensemble . 

SECCABILE, add, d'ogni x. Atto ad esser sco- 
cato, Qui pent se sscher , propre è devenir sec om 
pis der. . 

SECCAFISTOLE , s, m. Castell, Seccaggine ; 
misnittà è 26cca + Mosca culaja, Incresciusoy im- 

META RACER $ AAMpOPTN $ EMBNPERN , 

SECCAGGINE ; s. É Secchezza. Sechercase i 4° 
niviité , $. Dare seccaggine , vale infastidire, in- 
quietare, Fummper smpertaner ; snquarter » $ Per 
vinire a tivi uomini rustici © idiott, e che abi- 
sino in questa seccaggine dell'eremo , cicè in 
duogo sterile ed arido, in cui è posto l’ eremo. 
Licm sterile y aride y sec» $. Scccaggine » per snt- 
tof. vale noia; fastidio, importumità. dmparsaoni» 
adi cunwii pene i contrae dense 

SECCAGGINOSO , SA ) add. Aggiunto, che si sti 
agli alberi quando hanno audasto rami , 0 tron- 
concelli secchi. drbre qui a du dess anort + srbre 
d demi 168. Sdegnano il pennato, però leva 
Joro il seccagginoso colle maniz qui in lorza di 
sust. vale i rami seccagginosi y 0 secchi . Le bosa 
mort i les bracelet sechiéi » d 

SECCAGNA è 5. f. Scoca. Burset 4 Bas-fondi 
darger i banc we sable ca de rocheri, 

SECCAMENTE 4 avv, Cr. sw Pude ce. Con see 
chiara, midamente , Secheotent i d'ane mumiire 












SECCAMENTO | #. m. TÈ seccare, scechezza è 
siccità, Jrcsssebement i accheresse . 

SICCÀARE ) v. att. Privar dell’ umore, tor via 
Puntido, soeder è rarer i venire see. È, di usa ane 
che in signific. n. p. c vale divenire secco, Sé 
cher i se sccher i divemir ser, è. seccare $ T. mer- 
cantile, parlamlori di cambio, vale divenir seco 
cu. V. Cambio, è, seccare) bgur at, per mandar 
male, dintruggere. Cossmorry cpwessco i PAGaer i 
dissiput i dirrmere, O Scevola, tu se' tenace a 
tutti, € niuno a te, e secchi î beni altrui, © 
niuno sceca i tuoi, $. Seccare, in senso d' im- 
porsunare » lamporsamer i iucommeder i lacterger i 
jatigner i rempre la site i se rendre impartan. Non 
vo che voi Lettori diciate: tu ci secchi, $. Sec- 
care una pescala. V. Piscajia. 

sEC ÎCCIA, «, f. Legna secca» che facil- 
nente ande, Boss mers so mess bois bacu ace. 

SECCATIVO , IVA ; add. Che ha virtà di sec 

e. Dessichant, De 

SECCATO) TA 3 add. da seccare, Shké i des 
adele i sec 4 aride. è. Por asciugato + bisi è 
sopravvenuti sudori seccati con bianea benna. l 

SECCATOJA , s, f, Luogo fatto ad uso di 

SECCA 10J0, s. im. Î seccarvi frutte , 0 simi- 
Hi. Licw propre a secher les frmits y des Bliss ©. 

SECCATOÒHE , verbal, masc. Port dell nsu. Che 
secca , scecafistole. Fabenx , e. Rua 

SECCATRICE, verbali. f. Che scoca, Qui se 
che i qui dessiche. 9. Per metal, vale che intasti- 
diser; importuna, noiosa; e si dice per lu più 
di donna, che favelli soverchio, e male. Subil- 
arde i runmyrmei imporsume , 

SECCAZIONE ; s. f. Seccrmento. V. 

SECCEDERE s v. mn. few, Mitirarsi, tirarsi in 
disparte, appartarsi, de rerarer a 1° diarter. 
2 SECCHERECCIO; CCIA j aid. Quai sreco . d 

anta alta 

SECCHERPCCIO | 1. im. Marsrazz. V, Siccità. 

SECCHENTA , s. È, Cosch. Seccaggine, V. 

SECCHERICCIO,CCIA. ad, Lo stesso che ree- 
cherecoro , questi segno. dA demi sec i presgae sr6, 
9. Da tre anni in li non «i tocchi col pidrato ; 
na con le mani si dibruchi , e devi il secclieric- 
qui qui in forza di sustantivo, e vale i ranu sce» 
chericci , 0 scocagginosi, Le dora muri i Sca brano 
ches scher, N 

SECCHEZZA, *, fi Actratto di soco, Sraseres 
ge iisarto . $, Srecherza; per metar. vale aridi 
tà ) sterilità di checche' six, e che gencri fastidio. 
Aridità + sesfreresie, Per fuggire 1a troppa licenza 
de' versi sciolti, e sehufare la secchezza , ce. € la 
streticaza dicile tecze rime. è Seccheeta, #5 
Dis. per affcitota uriizenza nei a pittura + Mangi 
re sdibe. $. Stechezza ; dicesi nelle pittores e col 
ture, 0 pe' conprnimenti quella troppo affcriata 
diligenza; che vi apparisce usata da.ì' artehicey © 
da.l'anrore, €") fa care nelia manica secca © 
sofisticà , Scelrese. 1 Juttori, € Scultori dico 
NO, Manitre sube + 
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SÈCCHIA, s. £ Vaso cupo di rame, ferro, le 
gno, 0 altro, col quale <' atrigne l'acqua. Sets 
a puiser de È ea. $. Piovere a scechie, 0 venir 
giù la pioggia a secchie , vale grornre dirotta- 
mente , in gran copia. Plewnoir a verse + pieuvoir 
sd sesuz, $, Far come le secchie dicesi in pro- 
verb. dell'andare continuamente attorno, o in 
giù | o in su, Ae faire que roder, om ne faire que 
des alléer & des wenaci. $. Ripescar le secchiea 
figurar, si dice del racconciare eon fatica gir al- 
trul errori. Se doamer bien de la pesne powr rep 
rer les fautes d' antrui. è. In mode peverb. si 
dice che tante volte al pozzo wa la scechia, ch" 
ella vi Jascia il manico, o l'orcochia; cd ha 
stesso significato che quell’ altrui tanto va la gate 
ta al fardo , ch'ella vi lascia fa zuppa , o il 23m 
pino, Taut ta cruche d l'eam, qu'd la fin el 
de se casse, qu'enfin elle se brise . d. Non dar be 
re a stechity in modo prov. vale Îo «teo ele 
non dar fuoco 2 cencio, nos far un minimo ser- 
vigio , e che nen custa niente. J/ im gossetesi 

ai ce qu'il fette. 

SECCHIATA , s. È. Quanto tiene una secchit. 
Uri sarda è us pless scam, d. Per smilit. vale quane 
tità di checchessia | Grande quantete. O che séc- 
chiata di cose per arta ! guonia a non le versar. 

SECCHIELLO , s. m. Dim di secchia. Perit 








ULZZORI 
S*CCHIO , s. m. Propriamente quel vaso, en- 
tro il quale si raccoglie il latte nel mugnere. 


Sead 
SECCHIOLÎNA , <, £. Cerdh. f. M. N. Dim. di 
secchia) e comunem. dicesi quella ‘entro la quale 
si roca Î' acqua santa. Petit stan. , 
SECCHIONE, s. m. Acerricit, di secchio; © 
anche secchia erande. dr grana seva d pasier. 
SECCHISSIMO, MA) add. Sup. di sicco. Tris 


det Pr 

* SECCHITÀ, SECCHITÀDF e SECCHITÀTA, 
s. f. secchezza, seceore, aridità, siccità; man- 
canzi di more. Scrbererses aridità. 

* SECCHITUDINE, s, f. Secchezza . V. 

SELGIA , *, f. Quella paglity che riman nel 
campo sulle barbe delle biade scgate, e "1 campo 
stesso + ici quale ell'è, stoppia. «bue. 

SECCO è sm. Siccità, aridità, de sery on le 
ifelrererre . d. Secco y in forza di avverbio, in ve 
credi scocamente, Jicbemsent, $. Figuratarm. wa- 
le nusteramente , ruvidamente . Scobement i rade- 
messi d'une marsire dure & rebutante . Gusì 
secco y € senza premetter donativo parlà. d. A 
secco, posro avverbialm. vale senza |' alun, € 
compagnia dell'umido + A see. è. Per metaf, va- 
le semplicemente , senza niun'altra cosa, Pure 
ment siamplrstene è tomi cru i toat sec. Troppo 
larga usura in'avere pagara d'on saluto così a 
secco, come quello, che vi portò da parte mia 
il nostro Messer Gioreppo. $, Muro a svero, va 
le muro fatto senza calcinaj e murare a secco, 
far le mura senza calcina. Muaraille de pivrres 
siches . $, E figuratam. si dice di chi fa le cose 
con poca stabilità, e sussistenza. Aire dos chid- 
teanx de carte i he par ct. solidement ser af- 
fari È per questa simigliante fortuna avemo 
considerato, che i tiranni murano a secco, cioè 
pon confrmano mai bene lo ststo loro. è. Die 
così in ischerzo, murar a seccu, del mangiare 
sinza bere, Mger saus dosre, A, Rintanere 2 
secco, Yale rasciuggarei y «© rimaner senz’ acqua le 
cose, che ne hanno bisogno, e son use ad aver- 
ne. Reater d sec, J, Bimanere, a restare in sro 
© , si dice anche del mancar Î'acqua sotto alle 
navi, 0 ad alcra simil cosa) che cal'eger. Taa- 
colera debemer è reascr d sez. VW, Pimonere in ceo- 
co y figura, vale anche esere abi mato, Fees 
vibundenié, 0, Rimanere in siero si dese anche gel 
mancare altrui $ in favellan e le puote, ci 
concetti; € si dice anche di qualontire alito im 
pedumento, che 4° incontri in far checchessia , 
Db menter 3 05 Fester cumit y cm Ient coni dati MIL 

pracomres Cs. È, Anfanare a secco) maniera pro- 
vtrbuale, che vale affaticirsi senza profitta, tat> 
are l'eau, 9, Saper di secco, si dice del vino, 
che nelle botti sceme ha preso l'odore della par 
te del legno, che resta asciutto, Seosir se far. 
è. Annestare in sul secco , © uire di secco in sro» 
Os dice d'uno, ii quale mancandugli mate 
ria, entra in ro pionamenti diversa da' prima © 
fuori di propetito. ture ms coqua-t due. È. 
Dire, @ far checchessia «di seco in secco, meio 
basso, che vale direi 0 far chiechessia inas pete 
tataunente, Liapruvwisamentes € per lo più senza 
cagione . Ditey vi faire quetque chimico d Pimpriva, 

SECCO | LCA) add. Privo d'umere. Sec $ ari- 
de. è. Per simulit. vale niancato, cessato, Fari; 
mrangué è cesso. Secca è la vena dell’ ussto inge- 
gno. Secco; in forza di sust. per Seccume . 
È. Secco , per inagro. der i matere è fimet ; affilé: 
declarmi i exicnar, ). Rogna secca , vale rogna 
minuta, Che ta pochissimi: marcia, Gale siche . 
Cambio seccri 1. mersinizie AL Cambio . è. Stes 
co, dicest anche d'opira stentata, © in cui ap- 
parisce soverchia E sitrmittà diligenza nello sti- 
fe, o nella sivinterà; € sì dier di componinientis 
pitture, sculture a © simili, dec 4 arie. d. Suc 
60, si dice abchie ci cosi) che È truppo misero, 
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è gretto; o sofistico nelle sue operazioni medesi® 
ME. Fori stride » messia 

SFECCOMONO, « in. liccolo ardere «imigliame 
te quasi a sînpuine, quarto è ala inrina del lee 
nni tf quale provsoe beilisciine verghe, e fa sua 
bicca è Leilsima. Spemare, 

SECC RE, s. me secchrade, V, 

SECCUME, soin, uetio quello, che ha di ceo 
en sugli atburi, © sulle piante, hodi mort. brame 
rirer CP fenslier s0ibes, è. vecema: , si icone ane 





che Je irutte, che si scicomo, come fichi, uvey 
ce, Fruits qui hI 16h, 
SEGENTOMO, san. For aiell* uso, Manicra 


di seriv.re ca seocnibta. Mediire d''erire a_i 
de pont de sile dixesipti me. 
ECENTISTA >, em. Zi ce dell ne. Colui cheg 
serìve ira 'imaeetite pieflo stile comunemente ine 
rrodette ciepo 4 derit 
dans le pont de corrinaiito mb pid le rx atpistite è 
nt CENTO, € SFILENTO) sad d' nni g. No- 
ans numerate g che contiene sci centinaia. Six 
senir. Y. Talora s'uca in socza di s. m. c vale il 
secolo, che È corso sal miile sei cento ai mille 
setteconto. Ze dixm-scpiiime sveelì è lo anal dix 
conti. ©. Scecato è parere il secento è 6 «imi.i 
dicon) di persona , che in fatti, o in parole si 
sthvi oltre al convenerole, è che abbia grande 
apparenza. Cela se dir de quelqu® un qui 
bearcoap i QUI IC MI GÙl 401 qudni d s0î, 

SECFSPITAÀ , s, m. Car, fest, Sorta di coltel= 
los che serviva ne' sacrifici degli Antichi, Cone 
team de fer un pes domg, dont fer asteicus présres 
se serverem dana les sasrifices » 

AECESSO è 5. m. Mose fut, Mecesso, Retraite e 
Fiom crarté. @. Sccesso, Red. dicesi evacuare , 0 
riluttare per secesso ; e simili , vale scaricare per 
el sedere. Fuacner par /e Bas, 
IN SF: si wta con tutti î 
ifica è clere a quello, che 


















citime 








compagna co' nomi medemo, e stesso , in qua= 
lunque centre e numero , € vile le steven, d> 
vec aci-mpane è avre clie-mente , 9. Se plì pone 
talora davanti la particelia con, e wie lo stes- 
0. $, s700, per sto, disse una soli volta per 
la rima Dorte. 

SECOLARE , 5, m. Quegli che vive al secolo, 
enon milita sutto re'igion c;australe , laico. Sé 
enticra daique i Pai. 

SFCOLANE , add, d'ogni g Pi secolo, attenen 
tea secolo y lalen. Sbealieri faquri amonduia 
è, Segolare, p'r.momiano s profani: contrano dé 
sacro . Prefaire, Nun solamente n 1a santa Serite 
tura sì trova, s6, ina eziamlio nelle Scritture se- 
calati. è, Scoclase, vate anche che s1 1a di sce 
colo in secolo; «di cento in cent'anni, Sfcslcitt. 
d. Chiamasi anno secblare guci.’ anno, che com» 
pie il secolo. durde scenario. 

SECOLARESCAMENTE.avy. Con modo scola 
resco. A Za marire des sdruliers | sdentitrement + 

SELOLARI SCO) CA ) add, DI secolo, artenene 
te a secolo, falco, Ieeglioni de finfieri farques 
d. Seenlarenco è per mondino, o profano: contras 
rio di sacro. Aleanddim ; profane. 

SECOLARITÀ , 0. f. T. de' Curioli, Apparte= 
menza , ce ragione secolare, Jcenlarité. 

SECOLABIZZANE, via, Apre dell'uso, Ren= 
dere secolaresco, ridurre al secolare. Secwluriste # 
rendra sfenlicr. $. ti. pi Parsi secolare $ ridu a 
secolare. Se accafareto i quister 1° etat rigulior 
penr ar snettre au sriclé» 

SECOLARIZZATO , TA , Foce dell’ nio ) add. 
da seqelarizzace. Serslari: 

SECOTARIZZAZIONE , è fi Mue dell'o, 
Niducimento di alcuna cosa 2) secolare. Jhala= 
pisation, 

SFCOLETTO è sim. Dimis. di seenlo , in sé- 
gmificato d' età presente; e fu ci tto per di> 
spregio, Ce mmeudit , er tuautvaeti siavte. E que- 
De coletto miterinu ha couverso in sassate il 

a Ten 
SECULO, *. m. Prepriamente lo spazio di cene 
to anni. Secle. gd. Secolo 4 per lo mondo, e le 
cose momiane. Ze sicie , fe merde, $. Socio) 
in questo signific, si dice prupriamente dilio sta- 
to della vità mondana, per oppucizione a vita re 
ligtosa. È così dice:ra le persone del secolo , ris 
manere nel scenlo, e sinti, per dirr: le prrsoe 
me secolari, rimanere ne? mando, des gres as 
udelei deraturer aani le asicie , 9. Esser or del 
sconto , è simili y figurat.  vaglione aver percuto 
Vinrelletto .Atnir pesta d'eqrit. è Cavar del 
seculo , vale cavar di cervelli, saser guow i 1° & 
aprit. i, Dicesi secnii piu r sti, nun solare 
te prr denutare È secoli di gran luna 1rspastatio 
ma rtiandio quelli che verranno gian terzo co 
pi di nodi. Les aecefis lei pims elcegodi i les sri- 
clus fesg'us recai: + d. Parsandisi cele quauro 
diverse eti del moacu, inn. agitate ca' Poeti , 
si usa dileho da voer secolo; € auerti ti sceclu 
u'ooy d'argento y ec. per dic L'età dell'oro y 

Meemi e Co de assiste. 0h d' Gy w' 13 èM 
Peo $ Secuin, "sprame aliis? uno 
Spazio di tempo indercimimato, dseicfe, gi. 5 co- 
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Yo) si dice altresì per esagerazione ; parlando di 
qualsivoglia tempo» the sembri di soverchio Jun 
» e coni dicesi ad alcuno, è un secolo che non 
V'abitamn veduto, è un scenio che v'aspertiamo, 
per dire. è gran tempo che v'aspettiamo è 6 che 
non v'ebbiamo veduto. i/ ya am skole qu' sw ne 
ONT dd UN è dl ya ma siceie que mons Deus arene 
dom. 9, Dici talvolta il secolo futoro è per di- 
res la vita futura. Le steeie fatur s la ve fatu- 
re. d, Ne' secoli de secoli; modo usato neila 
Santa Scrittura, per dire, eternamente,in tutta | 
eternità. dae sròeles des sicclesy d tons sesardctes. 
SECONDA ) s. f. Membrane, melle quali sta 
rinvulto it feto nell'utero. < che escono ui corpo 
alle partorienti dopo i uscita del fito y quasi Ga 
secondo parto; che anche si dicono secundina . 
Mrricre-faix + atélisne » Sroonda , t secundare + 
adissirunre è side è 106 x Qode dicesi ancare 
a sceonnda de' fiumi , e simili, che vale segunar 
Ja corrente, 0 navigare s condo la corrente dell' 
Negue. Sarure Ze conrani ce l'eams aller avsl, 
$. Amiare a seconda au alerino, fig. vale andar- 
gli a versi 3 compiacerlo, Compiarre i 1° accomme- 
sr) A conformer au gruty ms gri y di l''isumear de 
mel gui wa 

SECONDAMENTE 4 avv. Nel secondo lsogo , 
Secerdement è en scsnad isem. Jenxicmenett, 

SECONDAMINTiCH#, ary. dccondochè. $e> 
don ques nisi que 4 comin. 

" SKCONDANAMENTE, avv, Secondamente. V. 

SECONDAGE, v, a. Seguitare , andar dictro si 
mel pensare, sl ncl parlare, come pel moto. Sair 
vrei secorder i aider a favsriser + servir quelqu' 
un, ©. d. Sccondare , per imetaf, vale andare a 
Versi. Seconder i smivre le gebt, de prachast de 
Querga” ni è comdescendre 

SECONDARIAMENTE, avv. Nel secendo luo 
go. serondiment i en segna lieu, 

SECONDARIO è avv. Nel secondo lunro 3° se- 
condariamente. Serendements ca second ficw i en 
deuxiime dica, 

SECONDARIO, RIA , add. Che succede dopo 
il primo, Serondsire è mscesssire , $, Sceondario $ 
T. dstrenomiro , aggiunto di que' pianeti che pi» 
rano intorno ad altro pianeta; che anche dicon- 
si pianeti del secondo ordine. Plamiter serva 
dsires. % 

a ECONDATO, TA ) add. da secondare. Serou= 

iu |, . 

SECONDINA , sì f, Seconda, membrane, nelle 
quali sta involto il feto nell'utero. drrisse=faizi 
ditivre. V. Scconda , 

$S1.CONDO, DA | add. Quello che seguita in 
prdiar immediatamente dopo il prisno. decua 5 
druxione. 9. Che non chbe seenado lo ben ; che 
nella quinta luce è chiuso, cioè mun ebbe ai 
pari. Qui ent pass son dgal, $. A nall'al- 
tro secondo è valè a null'altro infersare, Qui ne 
de side quia n'est infiricur 4 auenn amtre, Por 
eu spazio ascende ]'alte ricchezze a null'altro 
secinde » cioè inferiori. $, Vergine sola al mua- 
do senza esciupio; che "1 Ciel di rue bellezze ite 
nanorati, cui nè prima fu simili nè seconda ; 
ciné nè miggiore , nè prossima , Né pias grendey 
ni re apprscvat dé tetti. +, Stcundo, per davo» 
tevole, tavorabiti Propise r auantauena è bres= 
esiliati i qui prestige + qui favorne, Mai csse nop 
veonero mai al tuo intendunente seconde. è. Mi 
muti secumdi, si dicono quelli, ognuno de' quali 
è la sercanterima parte del primo, Miunier secure 
des. 9. Dicnati talora asulor, secondi 3 senz’ al- 
dro, in forza di s. Sezondi; . J. Acqua seconday 
I, Clrmico è nome che si ci a quell'acqua forte, 
Ja quale ha giù scrvito a sciogliere qualche me- 
talo, Law seconde, 

_BECONDO 4 avv. Nel secondo luogo, seconda- 
PARENT. Sisea seit i #4 secodidi cu s0ccid ted, 
%. Per secondoché Salen que; suivant que. Be 
rta La ebbe alcuni tra foro innocenti » secondo 
a ALI FI x k 

SECONDO , preposizione , che serve al quarto 
cas è vale contorme, dels s amanti s confore 
Suini i PATARITCIMENE } comes a parportion i cu 
cod. 9. Vale anche per, in signiticato di per 
quanto comporta l'essere s 0 la qualità di chec- 
Chessa . Peari ca preporsivie ; relarsvement . 10 ti 
saprò bone; seconda donna, fire uo poco d'onore . 

(SELONUO ya, im #, dusrol, e vale la sessante» 
sima parte v'un iutouto, V, Secondo, add. 

SLLUNDOCHI 
































TE , avv. Segretamente , V. 

* SECHELANO g NA) aud, Irtriuucu, confi- 
dente. Luagisene p fametser i intime , 

SLOKETAGRIO, sii V. Segrecario, d Lo se 
Cario mmamiesiò Jo seercio a uno de' sui medi 
ci lo più secretario e contidente » ch' eg.i avese 
ac: qui nel si,nidie. d' uc, che riva segrete 
le cose, che gli son conferite. doscesi qui gurde 
de srerei, ì 

Shit (Îss1MO. V, Segretissimo, 

SECALTO. V. Segreio ig 


+ SEC 


SECRETÒRIO, RIA , add. T, Medico, Aggiun 
to di que' vasi , che servono alla secrezione. Se- 
EITIORME «+ 

SECREZIONE , s. f. T. Medico. Separazione de- 
gl umori escrementiz) , e recrementizi , € nutri> 
tivi, secrétion. 

SECULO; s. m. Fit, S, Gire/. Lo stesso che se 
colo, sidele,. 

p?ECURAMENTE , * SECURANZA , * SECU- 
MARE. V, Sicuramente, Sicuranza ) ec. 

SECURE. +. Scure. 

SECURISSIMAMENTE , avv, Superl. di secu- 
ramente « Tres-anrement s avre fa piu grande ar- 
FRPARSE > 

SECURITÀ, e SECURTÀ, s. f. Sicurtà, sicu- 
rezza, Sécmrete i iranquellità # assurance 5 confiane 
ce. Effetti della fortezza sono la magnanimità , 
ta fiducia , la secmuità, Ja magnificenza + 

SECUNO, RA) add. Sicuro. V. 

SECLRI V. Securità + 

* SECUZIONE , s. f. Esceuzione . V. 

SED, particella condizionale è usata talora in 
vece di se in concorso di vocale, Si. Sed egli è 
vero . S'il es vrat. 

SEDANINA, (ERBA); Lo stesso che Appio 
palustre, V. 

SEDANO, sim Sorta d'erba; che si coltiva 
negli orti at uso di cibo, c di medicina è e con 
alero nome detta 2, . Céleri e - 

SEDANTE add. d'ogni g. Cacch, Rage, Ag= 
giunto di rimedio, detto anche Sedativu, Cal- 








Voce fat. Quietare. Appaiser i 
tranquilliver ; pasifi 

SEDA TAMENTE, avv. Poce far. Quietamente » 
Tramqaiilemenii passiblement i doucement + 

SE SATO» TA , add, da sedare. Appaié i; adow 
ci, Ca 

SEDE 3.4. f. Sedia. Séîge. La santa Sede. La 
Chaire Aposteligue. $. Per metaf, sede del fuoco, 
fu detto per region del fuoco, La rigsc@ du fen. 
Le innalza più in su nella sede dei fuoco. $. Sc 
de del im.le, Aed, vale seggio, ricovero , re 
denza; nio) ricctto dove si trova i) male, Sie 














il quingrevsimo . sreziinie. 

SEDENTARIO, RIA, add. Si dice propriamene 

te vita sedentaria di chi siede molto, e poco 8° 

adopra negli esercizi del corpo. Sidretzire . 
SEDENIE , add, d'ognig. Che siede, Sraut i 


assise, - 
SEDERE , Verbo Liù 








cune delle voci del qua 








fe sì usano ancora esinenze dell'antico , ora 
disusato SÌGGERE y proprio degli uomi eu 
alcuni animali quadrupedì , e vale riposarsi, po- 


sindo le natiche su qualche cosa. 3 asserir i stre 
ass:1, Ò. Per semplicemente sta; e, dimorare , es 
ser collocato . Erre sitm s etre piacdi dememesri 10 
srowuer situé , Stede Pasigi În una gran pianura . 
4. Porsi a sedere fig. vale premder quiete + Je frane 
qualliser i seraposer e prewace du repes, $, Sodere a 
mensa, vale stare a tavola, Fire a table, è. Sex 
der pro Tribunali , 0 stouti, vale stare in luogo 
eminente, cd è proprio de' Giudici quando ren» 
dono raglune, Srescra fenîr scinvé. $. Sedere a 
scranna g vale sedere in luogo cinipette © supe 
rivre agli altri quasi per gidicare $ slecidere, € 
comamdare, diiger e elio dalis ata mme pist de 
distrastiun, $, Sedere g per regnare; e si sice 

iù comunemente de' Papa. Sidger è rramer 4 prnir 
È Siige Pousrfical , N. dederc, per risedere ; es 
ser gi Magisirato. Eire Save e sure dans La Ma- 
Rissratiore, Tiberio pregò 1 Padir facessero Nerd- 
ne, ©c. grà sarto garzosty abie alla questura 
senza csser soduto de’ venti, $. Chi ben sile 
mai pensa, prov. che vale che ja troppa cous 
dirà indece altruk a sale cogitazioni. da auellrs 
se cuerve fe camry conrumypi tes maurs. d. Posse 
alcuno a sedere. V. Porre, 

SEDERE y 5. n. 1) severe. siigey d'artico d' 
dere aisst. Y, Per culo , 0 natiche. Le siegri de 

pudesment e de serrasre 5 des fesses i le cul, 

SEDIA 3» f. Arnese da scdervi sopra , Salza # 
chaise, 9. Per lo luuge di beitisusine nei 
Plaie dans be Ciel + Potra samsnzi lei al 
veder preparar sua sedia in Cielo. Vedeva l'allo- 
grezza degli Angeli è che s'aspettavano di vedo» 
ne dr sedte riperne di vita eterna. dì. Sedia, per 
residenza di Principi s © possesso del principato. 
Suge chaire, bra stata vacante la sedia Apo- 
strolica dieci me 9. sedia; ss dice anche-il 

sogu più proprio s e per appunto, ove si trovi » 
@ si trattinga chicechessia, Sage y place g fiewy com 
siroit cò quelgue cuose se troeve , Y. Chi potreb- 
be dire quanti già a diloten lasciarono le proprie 
sedie? 9. Unde 1 mobili popoli pochi rimasi pene 
samo di neve sedica col di mmutar paese « fiat 
ger de pari. 

SEDUCE: MO, MA; add. Nome numerale or- 
dinotivo, che segne ammediatamente il quindice» 
COZEGLECI 
Ty ad. d'ogni g. e talora s, fi, Nome 
minnerzio composto di ser e ditel. Sefzr. 

sbbILIANGOLAnE , add, u'egui g. Loi F. 
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SED 571 
Di sedici angoli, che ha sedici angoli. Qui @ 


seize anples, 2 
DÎLE; a. m. Sedia rozza, e senza artificio. 
Siige: banc. È. Sedili , oggi diconsi quei soste 
gni, sopra È quali si posano le botti. Ehansser 
sur quali ou pose des muidsy des tonnesux das les 








taves, 

SEDIMENTO , s. m. Fbce /ar. Fondata , posa» 
tara, Scdimmens e lies mare 4 depît i limon. 

SEDIMENTÒSO, OsA, add. Red, Che fa se- 
dimento. Qui far du depot , du sédiment. 

* SÈDIO, s. m. Seggio, sicge. $. Per meta 
vale residenza, © luego dove priucipalimente ri- 
siede, 0 dimora checchessia. Siege. Lo sangue è 
caldo e umido, ed ha "1 suo sedio nel fegato» 
c cresce nella primavera, , 

SEDITORE , s. tm. Colui, che siede con altri s 
© si trova quasi sempre usato nel numero del più. 
Celui qui est assisi CA compapnte d' auiei persan- 
nei. %. E così da ciascun lato il disteso ordine 
delle tavole donava a’seditori agiare sedie. Qui 
si direbbe da' Francesi, Comvives. 

SEDIZIONE » 3. f. Sollevamento popolare, ri- 
bellione contro la Jegittima potestà. SAdissioa # 
mento è domotion popuisere + rivolte  attronpementi 
soulevement i mutumerie è tumulto FEMX + 

SEDIZIOSAMENTE ; avv. Bomb. Con sedizio= 
ne, tumultuosamente è Sediticusenent ; gueules 








gemmeri » 

SEDIZIO:ÌSSIMO , MA» add. Superl. di sedi 
ziaso, Irti-seditienx , 6 

SEDIZIÒSO, OSA; add. Che induce sedizio» 
nei che cagiona sedizioni a vago di sadizione 3 
scindaloso. Seditrenx è factirux s brumillon i ca- 
balenr è masini reberle , _ 

SEDOTTO, TTA) add. da sedurre. fedi; Ca 

SEDUCENTE + add. «' ogni g. Che seduce. Sé 
duirant 7 tro) $ qui sfdisit 

SEDUCÎBILE Y add. d'ogni g. Soggetto a se- 
duzione , che può sedursì » Qui pem eine séduis o 
capable de se iaisstr sidurre » 

SEDUCIMENTO, s. m. 11 sedurre. Scductioni 
comupiioni subornation , 

SEDULITÀ ; s.t. Castigi. Diligenza , accuratezo 
#2, esattezza, Josus afiligenoti cnacritinde è sibipe 
duité è atterbizni attacieneni » 

SEDURRE , v. a. Distorre altrui con inganne 
dal bene, e tirarîo al male. seguire; tromper + 
abuser è debaucher + diccueir 1 corrompre i inbor ner » 

SEDUTA 4 s, fi Franzesismo de' GGazzettieri in 
luogo di Tornata , Sessione. V. 

SEDUTO, TA è add, da sedere. dish. 

SEDUTTO , TTA } add, But, Face Lor. Sedottoy 
subornato , sorvertito. séduit s susorae i corrompa. 

SEBUTTO. V, Sedotto, 

SEDUTTORE, v. m, Che seduce. Srdurtcar è 
corraptene i inbormene ; trompenr, 

SEDUTTRICE » Segrer, v. f. di siduttore ) che 
seduce. Srsuctrice s commapirice + 

SEDUZIONE , s. fi 1] sedurre. Srdwetdsn 4 eor- 
rupiivu i subormaticn , 

SEGA | 1, f. Stramento per lo più di ferro dene 
tato è col quale si dividono è legni, e simeti + 
+ È Sega, per sorta d° ina one pressa 
anni Villani, Ja quale evà tassata per capo 
drone. Sete de capirabica. 
+ARILE add. d'ugni g. Atto gx esser se- 
saro. Lens se peut agier, (Quanio è aggianto di 
legname . bons se aciage + 9. Straccianiozii la 
lorienz 1 aguta e sepilile lancia d' Linsse de 
organali gl'interciscy qui vale atta a scga- 

‘epre d seser , d couper en denx. 
* SEGACI 3 * SEGACITÀ | ? SEGACITÀDE $ 
® SICACLITÀTE, * SEGACEMENTE. V. Saga= 
ce ) Sacacità , (e. 

- SEGALE 3 0 SEGOLA 4 s. f. Spezie di biada più 
minuta, più lunga, € di color più fosco che "1 
grano. Seeiit. 

SIGALIGNO, GNA; add, Di complessione 47 
desta) pom atto a ingrassare. Sec 4 diancé s gre= 
ded miizie 7 

SEGALONE » s. im. Sorta di mergo , 0 maran= 
gosc, così vetto dall'avere il rostro fatto a fog- 
gua di seua. Marie, ca piongera d donz bre, 

SEUAMENTO, 1.10, Il segare, Compe 4 l'acsion 
de terer , d° courer 

SEGANTE , asi. sogni g. Che sega. imié scie e 
qui scupe. 3. Mavngna che il muto per li tane 
gente sia maggior vi quell'altro per la sepanre s 

ui è aggiunto di linea, sd è usato in forza dis. 

cul è hu siesso che sccamte. Jsrante + 

SEGÀNE, v. a, Propriamente ricider con vena. 
Scier, è Per shnilit. si vice anche del tazhss 
in due alcuna com cun checchtsa . Serer , comm 

eri fendre es urne. Lo ti rechero domattina una 
ima sorda, con che tu segherai cutesti feni. 9. 
Segares per mictert. dSezer i amossimmnmer i covper 
dea Difbi faucwer i berbe , è, Per tagliare seuspli- 
cumente. tenper,  Dormendo 1 padre , una note 
te gli sego le vene. 9. Scgansi è np. parlon= 
don di linee. se erviaur o. |. Peggziinil. si dice 
del camminar delle mavi sopra l'"Fequa; solcare, 
Pendre fa diet 

SEGATICCIO ) CCIA } all. Buono e scconcio 
per csscre segato j € dicisi di legname, ieri de 
VITTO ' 

si- 








































Cecc » 


i . 


572 SEG i SEG SEG 


BEGÀTO, TA , add. da segare. scif, ta. $. Fare îl segno della croce, vale 
SEGATORE LA Bi TRICES È. Che sega il le prati La signe de woix sur quelgse vho- 


i Moissenne » $. E in signific. neutr. pass. vale segnarsi, © 

rat atori sa PSE colui che sega il fino, sia L divozione » 0 per maraviglia . Fasre Je si 
Famchenr. $. Se; » T. Mar. dicesi di un fon gue de la ereix e se signer, $. Fare stare a seo 
do mal sicuro, dove sieno di molti scogli. Gite 


spor o tenere a segno, vale costrignere a ubbi= 
SEGATÙRA , s, f. Quella parte del legno ) che 


lire, Consenir quelgn' unry fe rangergdani son de- 

i voir; ti sbliger ti faire ce qu il dl. 9, Tornare 
ridotta gni in polvere , casca in terra in segane 
Ure de È. Per lazion del sega- 


deste. figne, Conciossiacosa dunque che "] segna 
le Pesce precede immediatamente l'ariete, Le sò 
gue du peisson, 
SEGNALETTO , 7 s. sm. Dim, di segnale, Po 
SEGNALUZZO ) $ tit signe; petite marque, 
SEGNARE } v. a. Contrassegnare , far qualche 
segno , notare, Marguer ; neter | ctiquie? + In 
gnificato di firmare, sottoscrivere. digmer, 9. Fi 
ratam. però se'l caldo amor la chiara vista 
ella prima virtà dispone è segna, tutta la per 
fezion quivi S'acquista, cioè imprime lo suo su 
sella. Metire 1 emprennte, $. Quai fur gli anni, 
che si segnzro in vostra pucrizia? cioè , che mil» 
lesimo era s © quale anno correva? Dari quelle 
suure ? $. Segnare , per notare fe misore di quan 
lunque sorta, contrassegnanilole per giuste con 
piombe, funco, o simili. Masquer les mesures , 
è. Per far segno di croce, dar la benedizione, Don: 
ner la binédiction; faire un signe de creix sur q 
que disse. $. In signific. ncutr, pass, per fassi il 
segno della croce. Se signeri faite le sipne de ta 
creix + d Per maravighiarsi, © fossi il segno del- 
la croce per maraviglia + d'etonner i ètre surprit . 
Per cavar sangue. Saiguer, tirer du sang + 
SEGNATAMENTE , avverb, Can segno. Ne 
tammnents parsiculierement + privcipalement i gut 
tent. $, Per espressamente, Expeis, capressestent 
'ormellement i clairement i distinctemsent . 
SEGNATO, TA, add, da segnare n, Signe è matr- 
que s met. $ Per aperto, 0 manifesto, Masife= 
stes clacr 4 dvident + dicomuert s appers ; apparenti 
virille . Tutte nelia fronte portan segnato tucl- 
lo, che esse dentro del loro seno naso teogn» 
no. $. Per prescritto. Prescrity muanzuid 5 indi- 
que i destini. La tua vitas e la mia cacciate non 
sieno dal tristo mondo primaghé vena il dî se 
gnato » 9. Per cffigiato , scolpito + ritratto, Re 
présente è senipti ; sravd, O irobe, con che ne- 
chi dolenti vedev' io te sewnata in sulla stravta © 
T impresso, scolpito. im ontato, Smpré» 
mé è impreint è gravé, Sicch' ell'esca segnata be 
ne della ’nterna stampa, $. Segmito , per battu= 
tos calpestato, usitato, aggiunto di strada; 0 
calle. Clrmzim barsn, Ch vugni segnato calle pro» 
vo contrario alli tranquilla vita, $. Per assegni 
Altino a ansigne è margaie indiqui è 
tono riporre i frutti da serbare 
secondo è modi segnati di sopra. $. Segmato , in 
fora di sust. per a faina » Bxtrrirare de- 
di Aapparesce. Glì ipocriti a ono santi e 
buoni , € dentro è mella di (io di santita- 
des sicchè il seuno digfuori nor hae alcun segna» 
to dentro. $, Segna e benedetto. Aggiunti 3 
che si danno ad alcuna così, che si voglia rila= 
sciar liberamente , e senza eccezione alcuna, € 
con animo di non rivoleria. Afsofmment  libre- 
menta sani riserve, 
EGNATÒRE , v. m. ? Che segna, che indi- 
SEGNATRICE, vw. f J° ca, che accenna, Lai 
indique s qui marques qui dinote . 
SEGNATURA , s. f. Segno. Così dicono i me- 
dici la somiglianza, che ha una pianta con qual- 
che altra cosa. Kessemblaure, Per aver lc spine 
del cappero la segnatura de’ denti della vipera. 
È. Segnatura è Xelz, ft. per sorta di 
de' Prefati in Roma, che anche dicesi s 


Signature 
SEGNETTO , s. m. Dim. dî segto; piccol se- 
Bono. Petit signe y petite marque , 
SEGNO ) 5. m. Si dice quello, che oltre all 
offerir se medesimo a' sensi, dà indizio d'un sl- 
tra così. Sigue , indice | irargue . $. Segno, per 
cOntrassegno . Sipualement s signe è marques imali- 
canton. I quale tutti i segni Je disse. $. Per 
figura impressa, sigillo, Catlret è serau, Ma non 
ciascun segno è buono, ancorchè buona sia Ja ce- 
ra. Q. Per miracolo, Sigme è miracle # predige i 
chose mervefilemse. Dentro al tempio, che si mu 
rò dì segni, e di martiri, $. Segno; segno cele 
stes 0 segno del Zodiaco, si dicono le costella= 
zioni , che in esso, o vicino ad esto si trovano y 
e anche le dodici parti, nedle quali si divide I 
celittica | Signes constellation. $. Per cenno. Sé 
pare è sii + Tanto attese, che ella vide Ricciar 
toy e feccgli un segno posto tra Joro, $. Per vo- 
lere 3 arbitrio. Arértre ; velomz. I Gambacorti n 



































































































a segno, vale ridursi al inogo, è all'esser di pri. 
RULE pigliasi in buona parte. Aestrer dan soa 
devsiri revenie de scs Cgarcmeni y de ses sottisei + 
S. Dare, © trar nel segno, vale colpire il berza= 
glio; che anche dicesi imberciare. Adresser ; to 
cher, frapper » donner , attetndre am but vu dani 
te blame, $. E per metaf. Trae nel segno, vale 
porre la mira addosso ad alcunni giudicarlo atto 
a checchessia. Yeter Zes prox sur quesgu' na y de 
juger capable de queique cin è. Pur per metah 
Dare, o trar nel segno, vaeliono opporsi, piglia- 
re il nerbo della cos. Tencuer gu dar s sacssr le 
point de quelyue chose , d. Per filo, © per segno. 
V. Filo, @. Segno per segno, posto avverbialm. 
vale punto per punto , a un puntino, minutamen* 
tes esattamente , puntualmente, Precssement ; ee 
Kactemeni ° 

SEGNORAGGIO . V. Signoraggio. 

SEGNÒNE. V. Signore, , 

SEGNORIA ) s, f. gen, Por. Lo stesso che 
Signoria. V, È NEPRIO 

SEGNUZZO,. s. m. Dim. di segno. Petit si> 
Rei petite margue; petite Irace, Senza un sce 
guuzzo di bruttura , Sans da mesvdre trace de mul 
preprité , Senza un scguozzo di barba, Sami de 
monde peil am mentan, 

SEGO) s. in. Stvo, suifi £ Sego in roce di se 
co. V. Seco, dati 

SEGOLA. V. Sepyle. 

SEGOLO, s. mn, Bennato + Serpes hachette» 

SEGÒONE, s. mm Sega grande. Cae gramde scie 

, Segone, in vece di Pemnato y 0 di Segoli 

SEGREGARE, v, a, Separare. Separer a doi 


sa è segata. L'owueriare gue fait Ja nie, © 
de còsé qu on a ascii, $. Segatura de i 














muorssoni le tempi dt moissomner, 

SEGAVENE/ e SEGAVENI , s. m. Dicesi di 
persona, che tiranneggia altrui a proprio intere» 
sii £ cerca sempre il suo vantaggio. Sauigsar pu 
publique i maltorier, 

SEGGETTA » s. fi, Seggiola portatile con due 
stanghe, Chaise 4 porscari, I. Seggetta , dicesi 
ancora a una sorta di sedia, per uso di andar del 
corpo. Charse perede 5 chaise d'affaire, 

SEGGETTIÈNE, s, m. Sa/vim. Colui che por 
ta la seggetta | portantino. Portenr, 

SEGGETTINA ; s. f Seggetta piccola. Perite 
chaise è portenri, 9. Abbiano preparata 2° bam- 
dini loro una seggettina , che abbia il forame nel 














fondo; qui nel secondo significa! seggetta. 
Pere chaise pereéy hi to di scggetta 

SEGGIA, s, £ Sedia; in tutti i suoî significa» 
ti. Chaise è siege . $. Che non si dea valere d* 
ogni ciancetta far qui Junga segzia, cioè far lunga 
dimora , trattenendosi molto. $° casretenir dong- 
temp: , faire uue longue scavce sur fyue elrose . 

SÉGGIO , s. m Sedia , in tutti i suoi signifi» 
cati die oe È Sedia. 

SUIOLA , sf. Sedia, nel primo significa= 
to. Chase de paille , de joe, pipi a $. 
Per seggetta è nel primo Significato | (baie è 
purtiur. fd. Seggiola , dicesi anche a quel legno 
che si conficca a traverso sopra l' estremità de 
correnti , per collegarli e reggere gli ultimi cme 
rici del terto detti gromde. Fifiire, 

SEGGIOLÌNO , 5, m. € SEGGIOLINA , s, f. 
Dim, di seggiola; piccola segsiola . Perito cha 
dei chaise bare, 

Li SEGGIOLO , s. m, V. Seggiola, 

SEGGIOLÒNE , s. m. Seggiola grande, Grande 
chaise. 

SEGHETTA, s. m. Dim. di sega. Petite ssie, 
$. Segherta, diccvasi Ancora anticamente ad bn 
molo di acconciarsi i capelli delle donne, Espé- 
se de coiffure des femanses de l'ancien tempi. è 
Stghetta , è anche uno strumento 1 che si pone a' 
cavalli troppo focosi. Caurirsi d cigmene, 

s INTO, som. T, Geom, Parte d'un cer 
chio compreso tra qualsivoglia arco e la sua cor 

‘ Sramenre Da . 

SEGNACÀS 5. mo T. de’ Gramatici vale 
parola monosiliaha indeclinabile ritrovata’ per = 
Plire al difetto di alcuni casì. Artizie, 

SEGNACCENTO , 5, m, Ruommatt, Piccolo fre 
£O, che segna l'accento. Accenr, 

SEGNACOLO, s. m. Se, no, contrassegno, Mar 
ques signe . Segnacojo ; de si pone a° libri, si 

* SEGNAI ANZA , s, f. Astratto di segnalato; 
eccellenza. Distiaction ) excellence 4 prieminenre è 
AMperiorità , 

SEGNALARE , v. a, Rendere famoso, far se- 
gmalato, Sagaaleri iliustrer s tendre famenz , re- 
muarquable s colchre ; immortaliser, 8. In signi. 















tart » x 

SEGREGATO , TA) add. da segregnre. Sepa 
ri i dlvinné è crarti , 

SEGUENNA, sf. Dicesi in modo basso a pere 
sona magra, spartita, e di non dbuogicolore, Slade 
re i de pra de mine (® atariaire + dale A 
a SECNENNUCCIACEIA 1.3. È Red. Pegpiorati= 
vo insieme al avvilitivo di segrenna , delle quali 
forme la linzua toscana è fertilissima producio 
trice s e dicessi di donna magra acidiosa + Maigre 

femme, acariatre y eriarde y fecimase. 

SEGLETA + 8 f Luogo secreto , Licw seeret, E 

r_la apilunca paurase 4 dove som le segrete dele 
È Sibitta. 4. lor quella prigione, mella quale i 
ministri della giustizia non concedono , che sì fa 
velli a'rets che vi sone ritenuti. Calva, è. Per 
quella parte della messa, che il sacerdote dice 
sorto voce dego l'offirtorio, Serràter. $. Per una 
certa cufit d'acciaio, che portavasi sotio dell 
choo, soeses ae nailles qu en perteit sens le 
casque. 

SEGRETAMENTE , avv. Com segreterzi. Se 
eritermente em secret 4 en particulier FARI testoin a 
fuetivement i compersementi d la antdint i d la 
diroble . a s. 

SEGRETARIA ; Fem, di segretario s Cr. in Sc- 
gretezza., Femina, cui sì confiano i segreti è 
Confidente i ferme d qua on cenfie quelque prerete 

SEGRETARIATO, sm. (Carico, 0 ufizio 
segretario. sdecretariat ; è 

To RETARIESCO, ESCA I ade di gremnzita 
È) mtenente a cegretario., e secre . î 

EGNETARIO » SEGRETÀBO, e SECLETÀ» 
RIO, s. m. Che s' adopera negli affari segreti s 
© scrive Jettere del suo signore . Seeretazre + shame 
eclier. Segretario della Cancelleria » Sversiure 
du Roi, Segretario d' Ambasciata. Sterétsrre d' 
Ambarsade . $. Per colui, che trene segrete le co- 
st, che gli son conferite, Canfident + imme de 
confiance s beumae qui garde le secret. $. Per luo- 
80 scereto, ripostiglio, Cache s cachette è recoin, 

SEGRETARIONE s s. m. Accrese. di segreta» 
rio. Lia confident intime. $. Dali” esempio citato 
dalla Crusca si ricava) che vale persona molto 
dotara nelle scienze naturali. Graud savani i bom 
Mme fort instrest des seerets de fa mature. 

s IGRETARIZIO 4 TA) add, Gwaria, Segretarie» 
ico. V. . 

SEGRETERIA , s. f. Luogo, dove stanno i se- 
gretari a scriver Je lettere y e dove tolì scritture 
si conservano. Rarram d' war seeritaire, Parlancosi 
di quello de' Segretari degli Ambasciadori ,, Go 
Vernatori , ce. Scereraireriz. E di quello de' Ve- 
scuri, € Arcivescovi. Secretariat, $ E per le 

ersone che s' impiegano in tal luogo. Les of- 
Keen d'un burcam d'un secritgire , Sc mi veles 
se la serreteria , cc. com'io m' adatto a bollire 
un baoto . 

SEGRETESSA , <, f, Sepretaria, femmina , cui 
si confidino i sesretà 10 che riene rere lc co- 
se, Confaente femme secrite , qui garde serupu- 
dowsement fe serre, 

SEGRETEZZA , $. f, Astratto di segreto» Se 
erct i mgilite, 

* sE 




























riv de gioire, 
SEGNALATAMENTE, avverb. Principalmente, 
Particolarmente , propriamente. Primcipalement è 
spicialement $ Partisulilroment 4 sur peut. 
SEGNALATISSIMO , MA ; add, Superl. di se- 
Enalato. Tris-signalé 1 Ca 
SEGNALATO, TA) add, da segnalare i egre= 
gio , illustre, nobile, eccellente è Sisnalé ; dela» 
Sant i illustre è recommandable } remurguabte s ine a cui segno Pisa si gevernava , non vollona rom 
si, eee parfaie s noblri dminent x pere la pace . $. Bianco segno dicesi d'uno scrit- 
peo ALE , 3. m Segno, contrassegno. Segua- | to in bianco colla firma, © settorerizione di al 
ferneni tati marque i esscione . Segmale d' Al- | cuno, Blawe-seing, È. Segna, per l'orina d gli 
etto. Gage. d, A_me pare, che tb te ne tomi a ammalati, che si mostra al medico. L'uriue a’ 
Ci) e vaditene in sul letto, e faccici ben co- f un ma/ade qu' ca fait voir du medecin . Costui 
Piires e che tu mandi il segnal tuo al maestro porta non il segno, ma wn diluvio d' orina al 
Simone , <p l'orina, che anche si dice segno » | medico. $. Segno , per insegni. Etendard è ensei- 
L'arine qu on fait vor au miderin pour lui fai» ques banmiîre . Perchè tu veggi, con quanta e 
m conmestre | dtat d'un matade , $. Segnale } Y. gione si muove contra "1 sacrosanto segno, $. Se 
o arene, nome, che si di ad un pezzo di le: | Enos per vestigio, Orma. Trace i vesige i puse. 
gno, fi sustero, 0 altro accomandato ad una fu | ©r con sì chiara luce, e com tri segni erràr non 
Hol Ph; e galleggia su l’acqua nel luogo , dove si | dessi in quel breve viaggio. $. Per berzaglio. 
affradatà un’ ancura , e serve a mostrare ij Juo- | Rn, Bella cosa è, cc. il ferire un segno 7 che 
#0 dov Due” bi servono anche tali segni a | mai non si muti. $. Segno; lag termine prefis- 








Inostrare il alcumi scorlì, pali » altri fso, Bat; term margui » Sicchè non presuma a 
pia chi nel nat mées. $. Per augurio. dagu- | tanto segno più muover li piedi. d. Segno, per 

* Presse, Mon gl lasciavano entrare in loro macchia , lividore , rossore; cicatrior, © altra sie 
terre, ima scacciavangii , dicendo ch' era mal see | mil sorta di vestigi. Meneeriniare , Mi ponete 
nale alle terre, uve entravano. $, Per segno co sente sc io bo segno alcuno per tutta Ja perso: 
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Suer i dcatter i relrguer ; metire d pare om d l'i 
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* SECRETIÈRE , x. f. Segretario, uomo segre- 
toy che non manifesta È segreti. homme avere) 
caché , fidelle ; qui garde le recret. 

SEGRETISSIMAMENTE ; avv, Superl. di se- 
Eretamente. Tris-secretement, Wo, 

SEGRETÌSSIMO ) MA ; add. Super]. di segre» 
to, Frisserret 6 trbi-raché, $. Per confidentissi- 
mo » fidatissimo. Grand sonfdent i srès-fidelle, 

BH va suo segrerissimo famigliare il mandò alla 

LIGUE 
SEGRETO, s. m. Cosa cechita, o tenuta 0c- 
ttulta. Servers mystire. d, Tenere il segreto, var 

le non manifestare le cose occulte) © ‘confidare + 
Garder le secret. $, Segreto, per la parte intima 
del cuor nestro, îo *ntrinseco dell'animo. Secrets 
canti seit i fond de l' ame. fe Per colui, al qua- 
de si confidano i segreti. Confident + homme ste 
confance » Che spl! in tutto suo segreto il feo3 
amando Ivi più ch'altro servitore, @, Segreto, 
per ricetta, 0 modo saputo da pochi di far chec> 
chestia. Steres 4 reccte s rennide spicial. 9. Ine 

riîrsi ne' segreti di Santa Marta , modo prover- 
sales che si dice di chi s' ingerisce , 0 vuole inv 
frasmmettersi nelle coses che iton gii appartengo 

no, Se miler de ce qui se nows tecarde par. è. 
AI segreto, di segreto , in segreto, e simili, por 
sti avverbialm. vagliono lo stesso che segrcta= 
mente, Seerelement 4 em areret ; cn eachette i di È 
imifui d fa dervbie i en tapinois ; sonrdement . È. 

.T. Mar, luogo del bevlotto , dove il Capitano dà 
fuoco per iorko saltare. Secret, 

SLGRETO ggTA , add. Contrario di palese 1 ce- 
culto, Ssersth ocemlst: caché i latent } furtif 
SEGRETO ave, Occultamente , segretamente. 

Scerciciment i senvdemsenti en cacbette ; en scerei è 
d La sontdine; d laldirebre . È. Di segreto y alse- 
greto) in segreto , vagliono lo stesso. È 

SEGUACE 7 add, d'ogni g. Che segue 3 che va 

dietro. Qui sus. 9. Per aderente. Sectatenr i 
prosélyie è faytenr + dissiple i complice # partici- 
pane è consert. Per Ja superbia cade il primo An- 
gelo, e Apro di Cielo con tutti i suoi seguaci . 

SEGUELA, V. Sequela 

SEGUENTE, add, d'agni g. Che segue, che 
viene dopo immediatamente. Qui amir snmedia» 
tement i qui vie.t aprite ensmivant, 

SEGUENTEMENTE s avv. Conseguentemente, 
Consegue nt 4 par comséquent s done s ensmite # 

















aprite 

SEGUENZA , s. f Quel che seguita ; conti> 
nuazione, Suite; conttaure ; continuità è reprise « 
$. Scguenza, usasi anche per gran numero di co- 
sc come sceucnza d' veocili è di topi , e simili. 
Velie d' cisaux i trovpe de rasi» grande suite i 
grande quantità de quei que ce soit. 

SEGLGIO , s. m. Spezie di bracco 3 detto così 
dal seguitar ch'e” fa lungamente la traccia delle 
ficre . Limier, Per similit, fu detto anche de' 
pensio: Il traditore si credeva tormì Ja preda, 

la quale tanto tcmpo fa io ho seguitata co' sepu» 
gi de' mici pensieri, Que ,'avoss poarchasié par 
Nucs projets , 

SIGUIMENTO è £ m. Sa/nim Bemb, es. 1] se- 
guire 1 SEERItAMeNtO y proseggimento. Saite 5 ponr 
suite» 

SEGUIRE, v. a, Andare; o venir dietro , e di- 
ctsi tanto del corpo , quanto dell’ animo, e d'a) 
ue cose, Sarurei alfir cu conrir aprisa d. 
continuare. Saiure ; ponrsuivre i comrinmer i du- 
neri perte # ne cosiir pass preisager . Quel 
Ja; che cominciata avea, e mal seguita, Senza 
finita » lasciò stare. 6. Per sccondare. Srcosder e 
condescendre i cumsemtir i difirer 4 APERTE + 
«béir. Disposta sono in ciò di seguire il piacer 
vostro. $. Per eseguire , oppigliasi ad alcena 
cos s metterla in esecuzione, in effetto, Faecw- 
vers eficcimer a accomplir 3 fwir » termaner + mettre 
en effer, en cxicutivn, AÎ quale piacendo il fat- 
10, sì mise in avventura di volerlo seguire. È 
Per sucerdere, necadere y avvenire , Arrrver save 
niri cher i snrveniri ensuvre , Oltre a questo 
pe seguio la morte di molti. $, Seguire una stra- 
da » vale batteria, camminar per essa. Marrber 
par nu chemin + suivre mn chemin, $, Figurat, se- 
fpir una certa via , dicesi nel tener un certo mo- 

lo di vivere. suiure um genre de vie i battre nn 
sberuim. Correndo va allo ‘nferno chi coral via 
seguisce. 

SEGUITABILE , add. d'ogni g. Da esser sec 
Quito. Lai merite d' itre smivi s qu' en doit 
IRIbre. 

SEGUITAMENTE) avv. Di seguito, contintia= 
tamente, Consecarivement ; saus relsibe i d' arra= 
thrpied i tout d' un tenant i sani inserraprion . 

SEGUITAMENTO ; sust. m. 11 seguitare, Sui= 
tei peuruite , Che cosa è ragione ? Segiuitamento 
della natura, 

SEGUITANTE, add. d'ogni g. Che seguita, 
ttruace. Seciatenr 5 prosbiite i disciple i adbé= 
renti famtene, u 

SEGUITÀRE, v. a. Seguire , in tutti i suoi + 
gnificati. Susvre i aller apris i accompagner i vic 
seri contimmer s dire dssidus stre du sentimenti 3° 
attacher i sire attentif; ctre apris is abandenner i 
se lattser conduîre. $. Der perseguitare. Perse= 
ERICP 4 FONFRMENEET E VEAEP È Ipranmsser i molester $ 
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daenibeer + E però non lasciò di seguitare la 
iesa. 
SEGUITÀTO ) TA, add. da seguitare. Suivi ; 
Cr_V. il suo verbo. 

SEGUITATOÒRE , verb. m. Che seguita, segua- 
ce. Sectattur ; proselyte s disciple i adkéremt ; faw 


trat. 

SEGUITATRICE, verb. fem. Che seguita. Cel 
pad qui suit i qui s' attache è îmiter, è suivre quel» 
quest. . 

SEGUITO), s. m, Coll’ accento sulla prima si. 
laba ; seguitamento , e comunemente s' intende d 
uomini, compagnia, accompaznamento , Seite 4 
ascompagnement + cortige i compagnie i train. -G. 
Per esito. Fusari sucoti remssnte i sNise + comra, 
1 cominciamenti sono in nostra balia, ma lo se- 
guito , € la fine giudica ventera. 

SEGUITO) TA» coll'accento sulla pentltima , 
‘add. da segeites che è segttito è e succeduto, pre 
terito . Susvis passé i qui est arrivi. $, Per ripu- 
tato, accreditato . Accredité 4 Qui est en credit, en 
segme i estimé 3 rènommé ; riputé, Banduegio de' 
Bonconti , cc. uno de più seguiti cittadini di Pi- 
sa. $. Di poi avuto il re in disparte gli doman» 
dò del seguito: qui in forza di sust. Jucris 4 sur 
mement i ce est arrivi, 

SEGUITRICE, v. f. Sa/vie, Che segue, segui- 
tatrice. Cella qui smdt. 

* SEGUIZIONE ) s, f. Erccuzione, V. 

SEI, add. d'ogni e. ctalora s. m. Nome nume 
rale compasto di due tre; e collocato tra"! ci 
quey e "i sette. Six. In forza di sust, Un sc 
sei, Ulm size de alx. 

SFICENTO, V. Secento. 

SFINO, s. m. Si dice de' dadi, quando due han 
no scoperto sei; oggi più comunemente sino, Ser 


meri 
SEI RASTRETLA s. fi V. Selvastrella, 
SELCE , e SELICE » 4. f. Pietro. Pierre, $. Per 
una spezie di pietra naturale più dura. Cadette. 
SELCIARE, v, a. Cr. sn Ciortolare. Pastricare 
di selci , acciottolare. Paver aver des casllonx. 
SELCIAÀTA , s. f. Raldim. Der. Lo stesso che 
Seliciato, Imtrico, V. _ 
SELCIATO | TA 3 (Cr. in Cinttolato è add. da 

















| selciare , Pavd avute des caillon. 


Ta 

SELCIÒSO , OSA ; add, Gab, Fis. Che è della 
natura della selce. Qui tient d la cadette. 

SELENÌTE, s. f. Mattiol. Sorta di pietra tra- 
sparente come il vetro, e fendesi in sottilissime 
lamine. Selsuite , Ù 

SEL ENOGRAFÎA; s. fi. T. Astrem. Descrizion 
detta luna. Si/smonraphie . 

SELFNOGRAFICO, CA add. T. dell'Asren. 
Appartenente alla descrizion della lena, sé/éne- 
graphique, 

SELETTO, TTA) coll'E largo. Baldin. Dee. 
V. Serlto. 

SÈLICE ; s, fi V. Selee. 

SELICIATO, s. m. Pavimento, o strada co- 
perta » © lastricata di sclici. Fatéy ow cliemin de 
callinutage 

SELLA , s. f. Arnese del cavallo, che gli si 
pone sopr' alla «chiena , per porerlo acconciamen= 
te cavalcare. Selle. €. Votar la sella , vale ca- 
dere da cavallo propriamente nel pioserme, #I- 
der, perdre les ar, $. Per similit. vale esser 
turbato, pon saper più che fare, nè che dire ; 
seopitati , restar perdente. Perdre Zes argoni i 
sre ombatrario $ dicencerti i aveir le di Ch 
val, perché ti racconciasse il fieno Giusti 
se la sella è vota ? Rimaner In cella , Seur. vale 
star di sopra , rimoner vincente. Amoir de drssmi è 
vincere . lì vero non vince egli sempie alla fine, 
e si rimane in sella ? $. Sella, per sedia. deòges 
thatse . Ahi gente, che dovresti esser divota è e 
lasciar seder Cesar nella sella . d. Per predella 4 
nel signifi. di seggetta s_ onde si dice andare a 
sella, per cacare. Aller d fa selle, 

SELLACCIA ) s. f. Capor. Peggy. di sella. Maw 


Valse selle 

SELL AJO, s. m. Che fa le selle. sellier, 

SKIJAME, v. a. Metter la cella. Seller. 

SELLAFIA , s. f. Caper, Strada , dove stato | 
sellai. Rue dre selliers, 

SELLAÀTO , TA ) add. da selfare, che ha la 
sella in dosso. Seli. $. Sellato s anche si dice 
il cavallo , quando ha là schicna «he piega trop- 
po verso la pancia, Esseliés qui a fe des un per 
tnfoned . 

SELLINO, s. m. Foce dell'ase, Dim. di sella. 
Petite ielte. 

SELVA, s. f. Poscaglia , botco, Peò e free A 
d. Selva) nell’ uo y si dice ad una spezie di race 
colta di squarci d'opere, per valeérsene a comper 
checchestia. Anticamente fm detto d'una sperio 
di enaiponimento poetico. Silve. ) 

SELVACCIA ; ». £ Pegg. di selva, Forés 4 defi 
org dpatrs teuffw, fare sembre, 

SELVAGGIAMENTE ; avv. Salvim Con ma- 
micra selvaggia. Rudemeni; gresstivement è impo- 
liment, 

SELVAGGINA, s. f, Salvapgina, V. 

SEI NAGGIO) GGIA 4 add. Salratico , Sasa 
at. $. Figur. disse Dante 1 verranno al sangue) 
€ la parte selvaggia cacecrà l’altra è cioè la par- 
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te de Bianchi è la quale egli chiama selvaggia + 
perchè di quella parte erano li Cerchi , li quali 
erano venuti di Contado. Les Gibelias. $. Sc 
vaggio , per nuovo , straniero è mal pratico 
Neuf i simples sami experiemee | qui n'est pas e. 
pirimenté + cagen. che rimase li 3 se» 
vaggia parca del loco , rimitando intorno . $. k- 
RÙi» e sua gente Cata erano ancora con lore 
selvaggi, come nuovo Signore, € nuova gente, 
cloè non trattavano insieme, non erano confidi ne 
ti. I/s me se friquemtotent pas i ils n° dioient pui 
diéi vasemble , 
SELVANO , V, Silvano, 

SELVARECCIO } CCIA | add. Di selva. Sax- 
vage 1 des boir. 

SELVASTRELLA , € SELRASTRELLA , s. f. 
Erba ch' è detta altrimenti pimpinella » usasì 
nella insalata, e talvolta Ja state nel vino, Par 
prenelle, 

SELVATICHEZZA, s. f. A/gar, Jett, V. Salva» 
tichezza, 

SELVATICO , fannezz. Lo stesso che Salvati 


co, V. 
pSELVETTA 35 f Diminut. di selva. Bocare # 
quei, 

SELVOSO ) OSA ) add, Pieno di selve. Bois è 
di d arbres , 

MACCO;, SEMALO ; si m. T. Marinar, Ia 
stimento olandese assai stretto 4 che ha un sol al 
bero, e che serve per venir a bordo dei grandi 
vascelli, ed a portarvi delle mereì . nari 

* SEMBIARILE , e SEMIMABOIE » adil, d' n- 
gui. Scmblabile , simigliante. Semblables reso 
semblani, 

SEMBIAGLIA, V. Sembraglia. 

SEMBIAMENTO y sì m Lell. Bacch, V, Seme 
bianze, Farteree. 

SEMBIANTE; s. m. Aspetto, faccia, volto. 
Visage faces mines aîri phrrsionomie 5 aspret è 
contenance » Con sembiante turbato un dî le sie 
se. Per apparenza , similitudine. S sa 
apparence. Con falsi sembranti naostrava anire 
a' cittadini. $. In sembisnti. per rante, € 
simili posti avverbialin vagliono in apparenza» 
km apparenze, |. Fare) o mostri sembiante, va- 
le far segno, dimostrazione sg vista, Faire sea 
btant de. $. Fare strano scmbiante è vale mo- 
strarsi adirato, Faire grire mine. Cominciò a fa- 
re strano sembiante , e ingrosso contro ail' ami 
co suo» 

SEMPIANIE, add. d’ ogni g. Simigliante, V. 

SEMBIANZA 4 s. f. Lo stesso che Sembiante s 
nel primo significato , Mixes visage; aîri conte 
d. Per cenno, strazione, vista. Si- 
one i signali dimonitrarion è margque i timeiznaze . 
Poi mi volsì a Bratrice, e quella pronte sembiane 
ze femmi . $. Per simiclianza, apparenza . Appa- 
renze i restemblamte. Ame si para davanti a do- 
versi far raccomare una verità , che ha troppo 
più, che di quello, che ella fa) di menzogna 
sembianza , 

* SEMBIARE , v. n. Parere. V. 

* SEMBIEVOLE ) add. V. Semblabile 

® SEMELABITE , c SEMERÀBILE ; add, d'@ 

mi g. Sinvgliante, simile, simiglierole, Scembiae 
des pareil i (gal i revnembrant i conforme » 

* SEMBLANTE, s. m. Sembiante. V. 

* SEMBIANZA; s. fi V. SembManza ; in tutti 
| suoi significati. 

* SEMBLAHR, V. Sembrare. 

* SEMBI ÉA) <, f, Sembraglia. V. 

SEMBRAMILE, V. Sembiabile 

SEMBRAGLIA ye SEMPIAGLIA; s. f. Adunane 
za di cavaberi, Traspe, compagnie bande de ca 
valitri ew de cavalerie. î 

SEMBRARE, v. n. Sembiare, parere. Semb/er 4 

parestre è appareire . 
. SEME) s. f. Sustanzia, nella quale è virtà di 
generare ) c che genera ma simile al suo stbiete 
to, Semencei grame i girmes semailie, è Da 
seme ; aggiunto di persona ) vale scrocco , scem= 
pio, nè buono ad altre che a razza, der s simple s 
niass i stupide + imbecille, Pinca mia da seme , 
chia è una troppo gran donna, è. Seme, partiore 
tarmente si dice gireli'umare bianco s viscosn, e 
spiritoso y che si forma ne' testicoli per ja gene» 
razione del feto, Semense; germe. è. Figuratam, 
si prende anche per l' umana generazione, € ta= 
lora si dice in particolare di alcuna famiglia, e 
d'altre cose, Semenres race; pendration. Besteme 
miavaro lédio, € È loro parenti) l'umana «pe- 
zie , il luego, il tempo, el seme di Ber sen 
zi, e di lor ni menti, $. Per pri 
me) cagione. Uricinei camje; snarte 
levasm. È. Per istirpes discendenza, 
scendance è cxtractiom i rase i linnée i famille y 
mainianee i parenti . A. Semt , sì dicono anche le 
quattro divesce sorte, nelle quali sono divise le 
carte da giuccare. Confears, 

SA È nf. Medico, Quella pare 

SEMEJOTICA, te «ella Medicina, la qua- 
le tratta de'segni delle malattie, e cella sanità, 

dr tologie i simriotigue + 
_SEMENTA) e SEMENTE, s. £. Seme, e per In 
più si dice delle cose che sì seminano. Semence + 
semaille 4 gpaine » $. Semen per metaf. vale 
ci 
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qurione, origine. Cause 5 sonrre i srigime i prin 
dope Ch'esser conviene amor scita in voi d' 
ogni virtute, $. Sementa , per lo seminare. Se- 
miziltes. Da mezzo Vtiubre a calen di Gennajo 
furono ncsue continove con gran diluvi, € per 
dessene dl tirzo «elia sermente sima il Gennaio 
vegnente fa ri bel tempo; che la scementa perdu: 
ta ca racquistà, e.0è si seminò nunc sl terzo. 
$. Sementa, per Jo tempo delia sementi. semuri 
Te i la satin , le tesmpa duraut fequel on sime des 
perres, 9, Sementa, per rarta, descendauce è CA 
traccion i race i Cagiree è famelte, 

SEMENTARE s v. a. Seminare. Semers rmscaene 

ceri «pandoe de fa grane ou du grain, Scarenta» 
rano s si dice anche, Pubiaver, 

SEMENTATO | TA ; add. da sementare, Ease- 

menti, rs. . 
SKMENTATÒRE, v. m. Seminatore . Semenr, 

SEMENTE. V. Sementa» 

SEMENTINO ; add, Agsrunto 2 giorno festivo 
celebraco dagli antichi liowani dopo sparsa da' 
contadini nel campo la semenza. derse «e festin 
pari fer Roman quien darneit apris ter st- 
mettici + 

STAENZA ) s. f. Seme. Semenze. V. Seme. 
4 Per lo seminato, Semaelles, L'acqua sover- 
chiò Îl terreno, © Ruastò ogni semenza + d. Der 
discendenza , stirpe. Descendance i saractioi 
race i lignée y Ci. Mi narrò gli inganniy che ri- 
cever duvea la sua semenza. Y. Per cagione. Cau 
sed somrces principe i origine » Le distinzion che 
dentro da se hanno, dispongono a lor fini, € lor 

scemenze. K a 

SI MENZAJO; sm. Luogo dove si seminano , 
o dove nascono Je piante che sì debbono trapiate 
tare. Pepsesire è batardiire» j A 

SEMENZETTA ; sf, Fracast, Dim, di semen> 
va. Meaue graint s INIume stmente, 

SEMENZINA» s.f. Seme d' un' erba è che na- 
sce nel regno di Bantan, € a nol viene di Per- 

gia; è minuto, bislungo , di odore ingrato, di 
sapore amaro) € assai aromatico, Larbetsme è sam 
telime è pondre d veri. Alcuni dicono anche, Se 


SEMENZIAE , v. n. Far seme, produr sem 
Monter er grafue , D' alcune piante » cume car- 
civit » rape , rafani, € simili è sì dice anche ; Se 
COMET È 

SEMESTRALE ; add, d'ogni g. Pros. Fior, Ap 
parrenente 2 semestre» De semestre i apparienanti 
Au semestre + È 

SEMESTRE, s. m. Spazio sli se) mesi » Seme 
stre. J. Per il danaro della pigione vovuto ogni 
semestre. Semestre s quartier. (Quando quell’ in- 
sojente del pasrone ti picchia a casa, € con sì 
poca grazia chisde il scuestre , che non v è una 
crzia, 

SEMI 4 Bar. F, Particella che aggidnta ad al- 
tre voci significa il lor cuncetto sulo prr metà» 


dbesgg è bersi. 

SANADDOTTORATO, TA add. Mezzo ad- 
dottorato. Demu=Decrenr « 

MLMIBECCO 3 s, m. Fre dell" uso, Lecco pe 
miti, mzzo becco, € 























cu dd deri + È 

SEMIBREVE, s. f. Nota tiusicale a che vale 
una battuta g cioè due minime ) e quattro scemi» 
minime. 

SEMICANDTO , TA, add, Mezzo canuto, Lai 
A ir ibevenz preique blansi » 

SEMICAPRO ) *. in. Saunazz, Mezzo capro ; 
capro prr_metà + DL dere, 

SEMICÈECHIO; <. m. Semicircolo. Demi-cer 








CIC - . 
SFMICIRCOLARE, e SEMICI:CULANE, all, 
d'ogni gen Di mezzo csrcihtio, fait ca dems-srre 





ele. 
SEMICIRCOLO , s. m. Mezzo cerchio, Demi 
percio è Inegntcgete + 
SEMICHICULARE. V. Semicirenlare. 
SEMICKOMA , s, f Don «cile fitures o note 
miusiente s metà della cromia. Merr-ercde , 
SLMICUPIO s. in. Kca. di dice del sedersi nel 
bagno, in cui Facqua giunga fino all'ombelico» 


; O, *. m. Quasi Idtio, che ha del di- 
wino, Dem-ibica, 

SEMIDIAMETBO, s. m. Mezzo diametro. De 
Mifedtarm in + 

SEMIDIAPENTE ) s. m. Galil. Term. Masira- 
des che si dice alcrimenti da' Musici quinta i 
perfetta diminuita, Za guiuse sioputfaste ; sewmi- 
dragone, 

SEMIDIIONO, s. m. #urch, T. Masicale , che 
dinora un tuono, © mezzo, 0 piuttosto um dito» 
no imprrfitto; e da' Musici si dice anche terza 
BRISUEC + APIET MUAMERTE + 

SEMIDOPFIO | 5, in T. de” Rabricfristi , ape 
partenente al Breviario, e dicevi di quell' ufficio, 
mel quale non sì duplica la recita velle antifo» 
ne. aiizenble, 

SEMIDOLTO, TTA,2.ld, Mezzinamente dotto. 
Dimiriaviasti. v. La scorrcziva sua passata in 
uso + è convertita in sua naturale csscnza, con- 
tro aila quale il semideotto; che tmppo vavle or 
tografizzare , cacograficzà : Qui in forza di $ ya 
de la persona scigiuotta, La denie-satotà e 
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che è in educazione in un seminario. Se 
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SFMIFILÒSOFO ; s. m. Bass, F. Merzo filo- 
sufo. V. Filosofattro + 

SEMIGIGANTE , s. im. Mezzo gigante, Perse 
ue d' mae Tailio prsdoseigue 

SEMIGNOGANTE, aid. d'ogni g. Mezzo i- 
Liecii + Presque sgmeraat e qui vali tris-pes, 

SEMILA, adi. d'ogni g. Nome numerale , che 
comprende sci migliaia . Sex avalle, 

SEMILUNAGE, add. d'ogni g. Che ha figura 
di mezzi luna, Fwit ca demu- i 
cat, I. Semiunare , TP. h 
10 ad una spezie «lì valvula spettinte al cuore. 
Deme-tudire y 0% 4: Wi-dunatir: 

SEMIMEMERANUSO  O5A y add. #%or. dis. Age 
giunto dato ad uno de' muscoli deila gamba . 
Ade dii RIC MARTIRE 

SEMIMINIMA ) s. f. Una delle figure è 0 note 
anusicali 3 ineta della minima, cone va quattro a 
battuta. Desriraniase , 

SEMIMUSICO ) s.m. Mezzo musico, Qui seit 
mune pers de ammirgue, 

SEMINAGIGNE. V. 

SEMINALE y add, d'ogni g. Di seme. Semi 
mali de semence , $. Serinaley vale anche da 
stinss da potere esser sciminato . Prepre d dire 
deste CM CUSEMERCE + . 

SIMINAMENTO , s.m. Il seminare. Semai!- 
deg d'actinu de semer . $. Por metaf. Ipocrisia , 
ladroneccio , fraudofente comiglio, seminamento 
di scandalo, falsità. L’action C® de crime de ce- 
Lai qui sime la zizanie . 

SEMINANTE , add. d'ogni g. Dats. Che se- 

+ demenrs qui seme. 

EGMINARE , v. settare s € spargere il seme 
supra la materia atta a proderre, Jemer, suse 
uuesctr + iprdie de la graine wu du gran sur wet 
terre Vaia Seruinar grano, Feifever, $, Per 
meta. vale spargere, divolgare , Semer 4 ripaa- 
drei divnlzwer i faire savoir d tont le monde i pro 
mulcner, d' infizne d' esyere santo , acciocchè se- 
mini falsa dottrita + $. Seminar la discordia 3 0 
la zizzania, vale commetter male tra le perso 
ne, desmer fa dircorae) la zizanie ; bromiiter lei 
CArtei 

SEMINARIO ; s. m. Semenzajo . Prpimiire ; bd- 
tardiire , $. Per metaf. si dice anche di cose im- 
materiali. Fepiniere . Tertulliano non dubitò di 
dire, non so quale antica filasefia essere stata se- 
minario d'eresic. è. beininario, si dice anche il 
luogo ; dore sì tenjono in cuucazione i grovanet- 
gi. Vomimazire i pensio, 

SEMINARIO $ RIA, add, da seme, ed è age 
giunte di que' vasi , che anche son detti sperma: 
tei, Spermaligne i siminai è siminaare + 

SEMINARISTA è si. m Poe dell'e, Colui 
TERCATITARI 
SEMINA (O; s. nu Luogo, dure è spano su il 
seme, Liea ememenei s stime è emblavare, $, prov. 
Uscir del seminato, fuor cel serninato 0 siurili è va- 
guiuno Lmparzare + V.9. Talora vale anche uscir di 
Luna è del soggetto di che si tratta . fiassre fa cam 
panne. $ cavare ’ BJ trar nel aeminato ; Fase im- 
pazzare ) € ara tare usetr di tema , o del ni 
getto, che si ha fra mano, Faire deveme fat, 
va farne purdre da tramoniane , 

SEMINATO, TA) asd, da seminare, bps 
miencd + seme s emilavi, Y, inetaf. sparso, Riputt 
cus seni $ pariemi , È quivi, essendo giù le ta- 
age mene, € ogni cosa 'd' erbuece odorose, e di 
Lei fiori seminare, ec. si misero a mangiare. 

SEMINATOBE ) v. Che semina. seaseae i 
qui sm. È Per mesa sp isgitore , che sparge, 
che cagiuna è come seminator di scandalo è e di 
sca deamdelena s semene de fadx Ormits 4 se- 
meur de zizanito 9, Der commertiror del mate. 
Prtoenr i impie è muchant , Acciocchè " seminato 
re per fo suo seme medesimo fosse morto, $, Se 
minatereg sum 1, dell Asriceltara , sorta di 
macchina di nvova invenzione » Ja quale serve a 
spamuer aneglio ii grano nel seminario, cd a ri- 
sparimiarne più che se si facesse colla ipano , Je 


muore + 
SEMINATRICE , v. f. Che semina. Qui sò 
ipargitrice , Camie è somtet i eri 














Seminazione, 



































SEMINATURA , 2» £ 1) seminare, semina 
SEMINAZIONE, è ment ona caprino 
meri de fempi ale desert s des scmailiet + 

SEMINENVÙSO y Qi5A, add. /0c, din. Aggiun- 
to dato a uno de' muscoli della gamba. diem» 
MEPUENK è 

SEMIPARÀBOLA, s. f. Mezza parabola , se- 
zione conica. ssenii-parebele . 

SEMIPARALISE, s, f. Acd. Paralisia imperfer 
ta, Purulpste imparfarnte. 
SEMIPOETA ) s, f. Mezzo poeta, Folle de di- 
bus e porse medicere + 

SEMIRETTO , TTA 7 adi, Gufif. Mezzo retto, 
Demi-drer + 

SEMIRITONDO , DA è add. Red, Mezzo ritone 
do) alquanto ritotdo. Messisresd . 

STMISFINATO, TA 7 add. er, din Uno de' 
apuscoli della scapula , € proprio quello , che al- 
2a su il torace, Demi-spracha, 

SEMIPOTRNZIA 19, 1A 3 add, T. del Blaso= 
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me, Dicesi di que’ pezzi, Je cui estremità soné 
ricurve. Crampoamd 

SEMISFEROEDE » s. f. TY. Geom, La metà d'una 
sfercide. Hemirphérorde, 

SEMISTANTE e. m. Nome delia qualità, che 
abbizmo detto a Scalpedra, V. % 

SEMISVOLTO ) TA; add. Mezzo svolto , Moie 
tiò divouli cu diployé + E 

SÉMITA » s. f, But, Purg. Straderta. V. 

SEMITIERO , s», m. Eas, Purg. Dim. di semi= 
ta. V, Stragetta. * 

SEMITUONO , s. m. Mezzo trono. Seari-ten + 


demi-tea . 

SEMIVIVO | IVA , add. Mezzo vivo. Dem 
mort è d moiti 4 presque test» 

SEMIVOCALE , add. d'orni g. Safvin. Aggiune 
10 che si dà da' Grammatici ad alcune lettere 
consonanti. Demi=-vopelte 

SEMIVOMO, s.uì Basa, F., Mezzo uomo. Pe 
tit beur d' comme. x 

® SEMMANA, s. £. V. Settimzna. - 

SEMMENTO; e SEGMENTO, 3, m. T. Geom. 
Parte d'un cerchio comprewo tra qualsivoglia ar- 
co pe le se conta. Segareat 3 

SEMOLA ; s. 1. Crusca, Jon de farine, 

SEMOLELLA 5. f. Acd. Sorta di pasta, che 
sì usa per farne minestre. Semenle, 

SEMOLINO; sm. Ficcol seme. Ferite cm mne- 
mae graime , $ Scinolino | per simili. dicesi ans 
che ad uma sorta di pasta ricetta in turma di , 
piceolissiuni granellini , che cotta si mangia in 
minestra, Femeale ,. è. ‘ 

SEMOLOSO , OSA , add. Di semola ) simile al 
la semola, sembluele a du som. 

SEMOVENTE » add. d'ogni g:-Che sì muove 
per proprio moto. Qui se sncui pur so/-mene » 















par sd propre ducrutt = $ 
SEMPIIERNALE , add. d’ ogni g. Sempiterno» 
Ficruet è perpetua è 
SEMPITERNAI MENTE, avv. Con durazio» 


SEMPITERNAMENTE | ne sempiterna, 
ternamento. Esernetlement ; purpitaelicment i cone 
Fiumeliemeni ; vani fai a pamats i d perpesmett 

SEMPITERNALE  v. a. Far sempiterno » fiere 
mins s perpermer è renare diermel i aurable d ja- 
micio è falre durcr 10upoure , 

SEMPITERNITÀ, s. fi #ere dell'un 
di sempiterao . Erernité , perpetmité + 

SEMPITERNO , NA ) ade. Che non ha avuto 
origine, 0 che non può avtt fine , eterno . Érer= 
meli porprtmel ; contina i tonponri durabile s sosti 
fin. d. In sempiterno, posto avv. vale sempiter» 
Ralmente, eternamente, per sempre. Frermelte= 
menti Pio . 

* SEMPLICE, add, d'ogni g. Puro, senza mi- 
stione, Pars ssmple s sami meltbge y 12705 MIZIOR 
è. Per ischietto, senza artificio. sancire + frane s 
cwert i tardi 4 naif s matmre! i iaginu, $. Per ine 
esperto , soru , senza malizia, hews bonase # 
somple è facile 3 credule è save malite è imbleilie 4 
incaperememé , $. Per iscempio, comtrario ii dop- 
pio. Simple s centrare de gonble, $, Semplici y 
si dice anche all erbe, che più comunemente si 
usano per medicina + Sqmples è berbes medicita» 


Tera 

SEMPLICELLO; LLA, add. Dim. di semplice. 
Da peu semples Ce, _ 

SEMPLICEMENTE, avv. Con semplicità, Stam 
plement i siacirement è naturellement i naivwesmenti 
avre cipriota . 

SEMPLICETTO; TTA, add. Dim. di semplice» 
Us pen simple, ©, 

* SEMPLICEZZA » s. f. Semplicità. V. 

SEMPLICCIALCIO ; add, e s, Haon, F. Peet. 
di semplice + Tres=-ssmple s areresot è mis-eridule 3 


Fr 

SEMPLICIARIO , s. m. Libro, che tratta de’ 
semplici, Cavrane de beramigne , 

SEMPLICIONE ; NA) add es. Accrese. di 
spine» La sot sara nessi i nes fonrdand i wa fm= 

TISCALI 

SEMPLICIOTTO , TTA) add. e s, Molto sem- 
plic®, Homasse è bien simple 3 miais è set i imbé» 


culle + 

SEMPLICISSIMAMENTE , avv. Seper]. di seme 
plicem *, Piismassmplement g Pes 

SEMPLICISSIMO , MA ; add, Superl. di seme 
plice. Tres-srampie, &v, $. La giovane, che seme 
plicissima era s ce. ad andat verso il deserto di 
Tebaida nascosamente tutta sola si mie s cioè 
senza malizia. Friscsimplo è frisceridale è 1rrs- 

 malicienz, $. Costretto Galli principî ci fi 

osofia , che di necessitate vuole uno primo me 
bile semplicissimo ; civt senza nissuna composte 
zione, purissimo , Triscsimple i iris@pur . $. E ab 
tri tali semplicissimi errori fecero, cioè derivano 
ti da grandissima ignoranza, v semplicità, Lesr- 
der faates, 

SEMPLICISTA + s. m. Quegli che conosce la 
qualita sce de virtù dell’ erbe dette semplici € 
le custealisce , botanico, Hosamiste è Meroorsite » $ 
Semplicista , dicesi anche il lrogo, dove son piane 
tati i semplici . /arara de bdotanigata 

SEMPLICITÀ , SEMPLICITÀ.E , e SEMPLI- 
CITÀ1E, s. i, Astratto di semplice, Jampircrtà 
d. Per inesperienza , contrario di cisco) ne 

CEL ed 
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plicité è dmexperionie è iguorance è imperitie ; niai 
perte. d. Per una spezie di virti contraria alla 
maliria, Cundenra boni i stasverie segenmiie i 
siscirità 4 franchise , Era uomo d'una buuna seme 
plicità. è. Per naturalezza, contesrio d' alferta> 
Zionr. Simpdicitd i naivete. La semplicità delle 
pos composte parole , suole toliere sospoccione di 
umià a 

SEMPRE 4 avv. di tempo. Tuttavia, senza in- 
fermi: sone a continuamente — Zensomre è sesprrseie 
desteni i incersamnt. È, Sempre, per n; vola. 
Tonjonris mani de fer ques tewser lis Jos que, 
Che così ha commessiene da me di lare sempre. 
$. Semipre che, cuni volta che. distesi fur &” 

avgster 4 Fomtes Fes fois que i sutont de for que. 
* Per mentre che) finché. Vus ques pasgu' è 
fant que. è. Sempre valo che si scrive ariche 
sempremai, € si vice anche mai sempre. Sem 
pres cla perticelia suar afermativa 3 v'è pusta è 
per conferiner più la continvaziones quasi cqui- 
VISI A SESUPIE SSENPrE + TEMISATI dl ftt i con 
fanueliementi pina 4150 

SEMPAEVIV A, « È, Spezie d'erba , che da- 

Hi amriciu fu creata la anevesima è che la bar> 
(a di Giove, eneSarbe i immortelle , 

SEMPLICE. +. Semplice. 

® SEMPRICISSIMO. V. Sempliciseima, 

SENA . s. I, Arboscello, «hi ta nel Levante, 
de eni foglie sono rolto purzative . Ve n° ha 
nostrale , Sed. 1 iu:licoli della Sc 
fia con detti, Fottecates de is. È 

SENAPES e SENAPA 3 3. f. Erba nota , iì cui 
seme è minutissimo, € d'acutissimo sappre, € 

ta fu stesso nome. déuevis piste © racine 
alont on fare la moatarde . Vemir la senapa al 
naso ; vale lo stesso che venir ia inuffa al na 
V. Naso, 

SENAPISMO , s, m. Sorta d' impinttro fatto 
di polpa di fichi scechi, e di senape, Sruapistio, 

SENARIO, RIA y adi, seggi elio. Che è in 1a 
gione di sei pumeri LIS 

SENATO; ». i anza d'uomini eletti dal- 
Je repubbliche è e da' principi 3 per consigliare, 
© governare casì di snaggiore ruportanza . Sé 
Mati crur de pusteci» È. ‘iencre Èl Senato, vale 
adunarlo . Assembler le Senat, 

SENATORE, s. e. l'ossona del numero di quel 
Hi, che cuiuputgare il beato, Simatenr i com 
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SENATÒRIO , RIA ) add. di senatore. Scna- 
Borcal i de 1/matem è 

SINAZIONE ; » f. Cres. Sorta d'erba, detta 
anche Cresclone. V. 

SENF. V. Se pronome, p 

SENE , s, n. Foce fat. Vecchio. Fienxg. Cro- 
dea veder Boasrieta € Vidi un sene vestito colle 
genti aloriose, È n 

SENETTA ) s. fi Poco Jan Senettù. Micilles- 
at. Siccome un secchio fuor di sua snetta. 
CNETTÙ , SINEFTUDE , SENETTUTE è sf. 
Astratto di senc, vecchiceza , Puerliesse 

STNICL, sos Tumore, ovvero enfiato nelle 
parti gangolose delfa gola, Urifions cu orcilluni. 

SENELE, adi. d'ogni g. Di vecchia crà, da 
vecchio, Ficwas destopis i candue i de vicullesse i 
de ‘ix, 

SENIO) e. ft, Sacorzz. een Vecchiaja 0 
prismicnte ultina veochiaja, #iridient e age di 


srepni « 
SENTÒNE , add. Latfursano dell'uso, MU più 
vecchio, Ze pis sagien, 
* SENISCAICO, s, in. Siniscalco, V. 
SENNINO +5, im Vice, che sì vice per verro 
A persona giovine , graziosa 3 cd assennata , Seem 
ue persone gradeWicy price g gal A du-don sens. 
SENNO ; s.5. dipienza, prudenza , 
Bow sensi pradense 1 impement a page 
savvir. $, Po intellitro, corvelto, giu 
apriti jugens ti coruelle. @. Per senso, senti- 
mento corpore; inaniera antica. Sens. >. Per. 
seatimento , significato. Sens s rignafation 7 dar 
crpiton. Prepoti che mes metti parola per pirtio 
Ta, na stnni pur senno, @. Per parere, diyis 
Jage sizes i smiduizid è epiniosi , > to debbo dere 
interamente 1 uo senno. 9. Prr actuzia , v in- 
Banno. Fowrerie i russi trommperar è situee è fines 
30 3 sdrvsie  Crodette com senno ingannare je re 
Giovanni. }. Trarre del senno, vale fare impaz 
tare, Fair perdre l capret 4 faire devenit jel. 
9. Uscir discnno;) vale ampazzare. Devonir fa + 
pera le susa I cspesa + tueffollir. $. Esser in 
un scino vale essere in cervello, Eire dust 
s08 dom rin, 9. Senno, col verbo fare, ha forza 
d'avverlury e vale saviamente , Sensini pra 
demment siazesent 4 paziicieus menti, $. Sennò 3 
colle prepeizioni a, e per davinti, vale volon? 
ti, arbitio, mozo, piacere, A sd Defonte i # 
acn ged sd piassir, 9. senno 4 col segno del se 
sto ca, si u'a avverb. e vale in sul sodo, st- 
nuament, Toat de das scficaremrni. Saper 
cr fo seno a mente, vale aver piena e iu 
tata cotezza , saptr benissimo, inutamente 4 
avere cssamente a mo moria » Sueuwir bita 4 avoir 
SPUNTI 3 SENM $ LATE 4 ASSPIÎRI BAI dd AMET + 
è, Ugg va col sue senno al mcscato; proverb. 
tuto, cruol dite, che cgnun sa tanto y 0 Quan» 
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to, ovvero gli par di sapere, 0 reramente a ogno- 
no pare aver scino a sutîicienza, Nadania Destou 
Rere ha detto prosa a pieo l'istevo , dicendo i 
Nut u' est content sl ted foritugiy Né age ite sie ale 
son esprit. Pons le uromie cicit de savoir. $. De 
senno di pui ne son ripiene je fusse; prov, che sì 
dice a cnluro a che depo "1 fatto dicnuo quel che 
si duveva ) 0 si poteva far prund. Tous de inesale 
LIL Sad Uni Apris compe 

SENNDCCIO , s. am Safvim Dim. di senno, 
sennino; € sì dior pet vezzo, fon Jens, 

SENO sm. Quella parte del corpo umano } 
che è tra la fontan ila della gola, €] dellico, 
Sein i gorge + $. Per similit. si dice anche di co 
sc immateriali è com se «i dicesse il mezzo 3 il 
centro ,' Seimi anilier. Dontio al vivo seno di 
quello *necmdio tremolava un Jampo, $. Megtere 
in seno , € simili ) vagiiono mettere cheschessia 
nella parte del vestimento, che cuopre il suo, 
e trarre di seno, o ‘imilis ii contrario, Mierece 
adsasra 300 stittg cu Rirer de son igit, $, Seno y st 

rende anche per le mammelle. derm; nuonarel- 
des. 9. Scnoy Seguer, în sign. di utero. sein. fd. 
seno d' Abramo, T. della Sagra serstrara y dio 
così del luogo di riposo, dov'erano 1 anime de- 
eletti, prima della venuta di Nostro Signor 
iù Cristo. Le sein d° Adrava@. d, Scnu 4 figu- 
ratam. animo , 0 cuore, che ha il seggio nel se- 
no, Sedn i cenri conrdgei constante è f reti, Me 
catia mente Îl nostro avaro seno, cicè animo de' 
hulognesi . 9. Seno, pur figuratam. per coprcità. 
Capacrié i intelligrnce s riendue d' esprit i suffirame 
cei badilitei aprisude i portie . Ché pat a tanto 
coniprender puco seno, d, O sprezzator delle più 
dubbie imprese e guerra, c pace in questo sen 
U apporto, qui esprime una plegstura della veste 
atta a contener checchessta. La ferme d'une 6 
st qu'on donne au pan d' aus robe. $, Seno y di- 
cesì a porzione di nare, che s' insinua dentro 
terra. Golfes Bates ume. $. Seno y si dice anche 
di qualungue curvità , Convbare s caruzd i cavità « 
è. Seno d'un Dosso, T. Amsfomiee,y co chiamansi 
alcune cavità superficiali, © non gran cosa pro- 
fonde dell'ossa. Giswes caveti. 

SE NON, E S6 NO, Particella eccettuativa, © 
vale fuorchè. Excopré s casepiò ques si ce n' dit 
que i bermi: + Ad, Talora si trova presso gli anti» 
chi congiunto col vibo essere, il quale vi sta 2 
maniera di ripieno) c vale lo stesso. -$, Se non 
che, lo stesso che se nony fuorchè, eccettochè. 
Si ce n'est que, exsepiò que, Ge. $. Vale anche 
se non forse 10 sc non fosse sraro che, Ss 
w dscîty ou 1 di n' et £t6 que. $. Dicesi eziandio 
per altrimenti , caso che no, Ausremeni i sioni, 
4. Se non sc, fo stesso che; sce non , e talora il 
sccondo se, pare, che abbia forza di forse. £x- 
cepté è horas: e di ssorns que. 

SENOPIA, V. Sinepia. 

SENSA è s. f. fem. Ficra di Vincygia , che co- 
mincia il giorno dell'Ascensione, sore gu es 
tiewt d Peuiscy qui commence le pont ds d'ad- 
IESITIROA è DI 

SENSALE, s. n. Quegli, che 5° intromette tra 
i motrsenti per fa conclusion del negozio, e par- 
ncolarmente tra "1 venditore, c "1 compra'ur:. 
Cuarteer è cemsali agrat» catrimesteae . è. Fo an 
ch: usato al fem. Le donne sono ottime scastlt 
a fire che Messer Mazza entri in valle bruna. 
Qui fguiatam., per ruffiane + Avaguerelie è encre- 
PRELECMIE + è 

SENSALUZZO, s, m. Dim. di sensale. Petr 
censali perst eourgier, di 

SENSATAMENTE, awr, Sensibilmente , per via 
de' sensi, Sensiblem wi i vesillenme t. $. sensata» 
mente vale anche con gilaliciv, con aggiusarer 
za, con sericti, serforamente , sul sudo , Seas 
menti pudicrensereeni 4 gropermizità + 

SENSATIZZA , sf. daviczea , senno, Stges- 
sti fimutate ; bom sea + 

SENSATISSIMAMENTE, avv. Superl, di senta 
tamente, Fro sesveleent i Ir a-praidi trae Iris 
duty tARS AO $ Aris-irdecioniement » 

SENSATISSIMO , MA) add, Superl. di semsa- 
toy savissimo. Triamiage : sesscaco.r. Plinio serite 
tore sensatissinne y € «li gronditsuiuo giudizio SL 
Per cvidentisamo, Frescsgadent s fresechait 4 Shia 
mudarfiue , Uno a che, cc. restasse capace di que- 
sta sematistima verità, «1 porrebbe ben sentene 
2itre per privo del rutto di giudicro , 9- Per as- 
acunatiszinani giudiziosissimo. Trs-predestà è res 
page dre ;dicieuz lo v' ho per uomo sensatie 
simo, e fo la Compnda «vl sallo. 

SENSATO, TA } add. sensibile, Secsibfe è qui 
forte ams des assi. QL Senate usasi aeche tr 
significato di saggio giuiiiziono , pradcite , des 
Hd dd LE i dg à pRAsssena n EUEMISSECI + post è 
miaderi è sindeste « 
aGENSAZIONE , sf Operazione de’ sensi. Scass 
ACTA 

SENSERÌA , 5, fi La mercote stovuta al sensa 
le per le sue fatiche, Censecici arsii de cumrivi- 
ge. d. Sensei vale ancura l'vepera delie stri 
so sensate mel trattare, e qu.cludere il partito 
Cowrraze i cconrie è Fegociatina 4 l'ertremise d' 
uu srarifer, A Toutdraua dicono, Agreaze - 

SENSIBILE ) add, d'ogni g. Atto a qupreno 
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dersi da'censi. Semsibie; qui se fait sentir è qui 
fuit impression sur des seni e qui tombe sous fes 
SENI È Miro penmo le crudeli relle, che n° 
hanno fatto di sensibii terra: qui dene, atro a 
comprende per mezzo de' sensi. Leoiadle, è, In 
forca di sust. vale ciò, che è senubie. Ce qui 
est sensible . Può essere frcrimente sntarastto ca' 
sensibili comuni > Sensilele y sell’ ami aporitute 
re a dolore) dinpincere , e simili g ovvero a° uo 
contrari, vale che onusmuove assai, che riesce 
multo disgustoso , 0 gradito. Sensidfe i «nissai a 
donciné@t è cf 7 

SEMO EBILFEMENTE, V. Sensibilmente. 

SENSIRILISSIMO, MA) add, tiadil. Superl 
di sensibile. Tràscaeustile , (o. 

SENSIBILITÀ , SENSIBILI CÀNE, SENGISI> 
LILATE | s. f Astratto di sensiòio, Sesriali= 
sé, $. denvibulità , per tenerezza ; senco d’uma= 
nità, Scnsrdafare dr qaari tendvenio. 

SENSINMIEMENTE, e SENGIBLIBMENTE, ave 
verb. Coi «raso, con comarendimento del senza, 
Scarsibl! neat a corporeltea . 

SENGISERO $ EMA , adi, Marchert. Agziunto 
degli organi ministri de' sensi, e sinzoarei nto 
aggiunto de' nervi spettanti ab sensi csteini ) È 
quali nervi portano Jo spirito animale , sicomne 
causa efficiente € strumentale agli organi del sco 
sorio. Lui sert amx seni, 

SENSITIVA, sf. Facultà de' sensi, fecoftà d 
comprendere per mezzo de' semsi. Paeufii di geme 
tir. $. Sensitiva, per pianta simile au una pag 

da 4 che viene a noi dail' America, e dal Miraci= 
er ha cotal proprietà, che ad gni semplice toc- 
camento o solfin , tosto riser je foglie a e ritira 
a sei rami, ma dopo breve spazio nel primiero 
stato ritorna, onde è detta anche verpignora » 

















Sensitive. 

SENSITIVAMENTE, avv. In modo sensitivo. 
Senitblement è a' une monsire semsiite . 

SENSITIVISSIMO , MA) add, superl. di sen= 
sitivo. Trescieurttf y &r. 

SENSITIVO, IVA, add. Che ha senso, di sen 
so. Semaitif j semiibfe , 9. Sensitivo , si dier an- 
che chi agevolmente è cmimmosso da a'curi pas- 
sione. Semsstsf i semieble i &dtat i ciodicnillin©Qi, 
UNGIVAMENTE, avvcrb. Con senso. Sr 





sibiemist., 

* SENSIVO, VA) add, Sensitivo, V. 

SENSO , s. im. Potenza, 0 facoltà, per la Quale 
si quaprendono le cuse corporee presenti. Sem. 
& Per similit. S'averà un termometro talmente 
sdegnoso , e per ci dire d' un senso così squisi- 
to, che la fiammella d'una candila , che gii aso 
li punto d' attorno, sarà abile a mettere in fuga 
i’ acquarzente im csso rocchiusa. Sensibilità 
licatesse . |}. Senso, perssigneficato , Sena i sî 
ficgtion i acecpiiam + semtiment., Queste parole di 
colnte oscum , vid'io scritte al sommo d'una 
porta, pirch' io, maesto, il senso lor m' è du» 
ro. $. Per appetito, sensualità, Lei semi Laser 
amalità. Ruigrano i sensi e la ragione è norta è 
d. Per Int.ilizenza , intelletto , batesd anent 4 
intelligence , Vergine d' alti sensi; tu vedi il 
tutto. 

SENSORIO , s. m. Sentimento, senso; € più pro» 
priamente lu strumento del senso. Siasuriaze . 

SENSUALE, add. d'ogni g. Di senso, secondo 
il senso, Dr stu: a sedor fe sens, $. Sensuale per 
‘o più è aggiunto d'uamo, e vale dato a' piaceri 
drlscnue, e s'usa in forza di sust. Sessurli vefu- 

mn: lascif + trop ama:li aux plaîsir des senti + 

SUALITÀ, 











s. f. Forza, e stimolo 
SEN UALITÀDE, dei senso, e dell appe> 
SENSUALITÀTE, d tito, Semswalree è atsa- 

chiment anx plaisiri des sent, f. Comprendimene 

to per via de' senti. Satellicence . La son sensua 
lità cubitava di potere bastare all'altezza deila 

uitateria ». $. Per sento assolutamente, Seas, l'u- 

gnamo l'eomo sì ridoglia secvado la sensua» 


feta 

SENSUALMENTE, avv. Con sensualità; stcone 
dol senso, seasatiliment è s0 des sens, 

* SENI ACCHIO, CHIA, 7 add, D'acuto sen 

* SENTALCHIOSO , SA ) $ tire. Las a l'omie 
fine | que i tris-boswe ererile + i 

SENTENTE , add, d'ogni g. Che sente. Lai 
entend s qui sent. È. Fig. è cieli le futore cme 
senvnti parte delle fiamme è che si dovcano ac- 
amnstare nel luogo non mai veduto, mi vollono 
aprite, Lf pre Dest j ghi 4 un pressentimmeni «if 
quelque chiese * 

SENIENZA , e SENTENZIA, s. f, Decisione 
di Site pronunziata dal giudiec, Riudicamento , 
giodiclo , Jesremee i terze e dei + deci» 
Per condanna, srrdé portanti condameativa , ELl' 
è da santa pace, che'] tondo liberò d' egni scene 
renza + $. Per similit, dicisione è o scluzione di 
bbio, Lerraron , resolution d' au conte, d'une 
dofficmbri , d'une question, Le mic parole di eran 
scasenzia ti faran presente. $. S.utenza; ge 
pinione, parere. Opyeson e at sentimenti. bd 
© autore sono di questa seutinza sopr: queste 
dilurio. è. Sentenzia ) st prende anclie in signifi» 
cato di motto breve e arturo y approvato Cumu- 
meincute per vero, Sentenze è axXio,., i MANINE 4 
<yepbibegme , Spesso volte dice l'uomo una vera 
seno 
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sentenzia è © poichè viene a' fatti, e alla prati- 
cas upon osserva la sua vera sentenzia , $. In 
sentenzia , posto avv, vale in conclusione , in su- 
stanzia, En sn met; enfini au bot du te, 
0. In prov. È meglio un inagro accordo , che una 
grassa sentenza è € vale, che il disastro, © la spe 
sa della lite supera bene spesso il pregio della co- 
sa litigata. Ca nuciane arcommedement vaut miewk 
que de micillenr preci» $. Sputar sentenze , vale 
profferir sentenze » © derti sentenziosi’ per lo più 
cun aficitazione, © dove non occorre. Ne puriery 
Gu ne s' expliquer que pat sentence:, 
SENTENZIAI MENTE , avv. Scutenziosaziene 
to. SCARICO EE NIEREnE + 
SENTENZIARE » vi a Dar sentenzia , giudi» 
care. dlifinsr i puerr i atreter è domner un suge- 
quest, @. Per condannare per sententà . Seusea= 
diet i comdamecr quelga” un par sentenze , 
SENTENZIATO, TA) add, da sentenziare , Jar 
gr. $. Per comdunnato per sentenza + Semteneié 4 
ida par sCasenee 
STTIERZIATORE, v.m. TRICE , f. Che sen 
tenzia i Giudice, Sage è qui donme fa srutence . 
SENIENZIEVOLMENTE, avv. Per sentenzia , 
sentence è arte, 
PA ENZIOSAMENTE )avv. Saviamnente, giu- 
diziosamente — Sensemertuarment ; judiciensenont è 


LICLI 
SE ENTENZIOSISSIMO , MA ; add. Sup, di sen 
è Ttipusentencic ma 
SRFNTENZIONO 1 SA) add. Pieno di sentenzie. 
Sesteneseua i; pieia de sentenecsy de moralites i 
Lr 
SENTIERO, s, mo. Strada, via, Sentiers vose ? 
cthemia 4 reute. È, Per meraî. sì dice anche di 
cose immateriali. tnemim s resse. Ma lo sentiero 
di rima è più stretto e più ferre, siccome quel- 
to, ch'è chiuso e fermato di muri, € di pala» 
gi > cieè a dire di peso, edi misura, € di na- 
cento. 
PSENTIERUÒLO ; sm. Dim. di sentiero, Pe- 
tit vessrer i chemin virosi + 
SENTÌME , s. n. T. Med. Tar. Piagg, V. Do- 


ha. 
a SENTIMENTO ; s. in. Senso, potenza, e fa- 
colti di sentite, Sessi sentimenti. 9. Poichè o- 
gni paura chbe cacciata da se; con più sentimene 
to cercando trovò costr , per certo mom ester 
morta; e qui può anche valere diligenzia , atten 
zione. $osm s artertioni diligense, $. Per intel- 
letto , senno. batenatanent è intelligence 1 comncisr 
sauce i cajpaettà è dad È è science è talent, Fu di 
tanto séntimento nelle leggi; che da molti valene 
ti uomini uno arario di ragione civile fu repu- 
tato. $. Per signilicanza , eccellenza è € bellezza 
di concetto. Lirsicaterst y Beauté d' ume penice a 
du semtimentg O Netla conclusione delta qua- 
fe sì contiene un sì fatto irotto , che forse nun 
ci se n'È alcuno di tanto sentimento contato. è. 
Per concetto ) pensiero, opinione, Sentimenti 4° 
wii i cpinion i sens. Alcuni erano di più crude 
svtrimento, $, Uscir del sentimento, ed esser 
fuur del senthuento è vagliono perdere il senno , 
fmpazzare, esser pazzo. Raffolir i, devenir fon, 
ansensi è perdre le veni y | esprit i dtre fon; avole 
du d'ciprità F 
ITENTIMENTOSO, add. Aggiunte che si di a 
stile discorso , 0 simili. Lo stessu che Sentene 
7 Grave, V n 
HOPRTIMENTUZZO; s. m. Dim. di selitimene 
to) così detto per îicherzo, Sewsy ©. V. Senti- 
INTO 
NIENTINA, $, f. Propriamente fogna della na- 
ve, Sentine i archipompe, $. Per lozna assolut. 
Buoni i clvague. Erano venuti a Foma , siccome 
acqua in sentina. $ Per metaf. si dice d’ ogni 
gicertacolo è si di brutture materiali, emme di 
acclieratezza. Ricepiatle s sentine de teus vices. 
SENTINELLA ; s. f. Soldato, che fa la guar= 
din, Seasinelle i garde. $. Figuratam. fu anche 
detto di cose immateriali, Garde, Già tante € 
tante volte andò sentinella del mio cuore. J. Fa- 
re li sentinella, vale fare da puasdia, star di 
guardia. Eire de factiva ) de gurae i faire La sen 
fanelle; monster fa gate . È. Por simil. si dice anche 
di chiunque stia io attenzione di checchessia. Sf 
tenir.ew garde i Fire AUX AZUEL, Dalia finestra fa 
Ja sentinella, finchè vide passar Ja damigella 
SENTIRE a veti, T. comerico , co) quale sì espri» 
me comunemente il soflrire , 0 ricevere tutte quel- 
Je impressioni è che si producono »,0 nel corpo 
dall'esterne cose sensibili a 0 nell'animo catie 
interne passioni. Scurr. 9. Sentire» si dice più 
partcolarmente d’ alcuni sensi. È prima, € più 
irequememente dell'udire. Ensendre + suir + Esser 
pon può, che quell’ angelic* alma mon senta ti 
suon dell’ amorose note. è. Deil' adorato vale 
odorare, Sentri fasrr, To sento il maggior 
gz0, che mai ma paresse scutife + d Del gusto» 
vale gustare + Seatirs poster, Di picciol trene' in 
pria sente sapore. $. Figuratata, F_quivi i pri- 
mi frutti del loro amore dulcivsimamente sentir 
sono, Godser . 9. Dei tatto, vale aver sentimen- 
to di checchesia per via di csio. Semidri cir 
aficetò de quelque chose par lr sas, Il ronzino è 
scnvendusi pugnere, correndo per quella selva ne 
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la portava, $. Sentire , per conoscere, intende- 
res sapere s accorgersi. Sentir + entendre è con- 
noire i s'apperecveir , E di pochi scaglion le- 
vammo i saggi, che "1 sol corcar per l'ombra; 
che si spense, © sentimmo distro, ed io, e lì 
mici saggi. $ Sentire molto avanti in alcuna 
cosa, vale penétrar molto affondo, intender be- 
ne. Approfondire bien les choses y avoir une grande 
pinctration d'esprit. Tu se' suavissimo $ e nelle 
cose d' Iddio senti molto avanti , cioè penetri . $. 
Per credere, riputare, avere opinione è giudica» 
res stimare, Cssere di parere, Fatdmeri juger ; 
crosre i dire d'avis, Non ti sento di st grosso ine 
gegno è che , ec. $. Sentire, per aver sapore. A- 
ver ua gens, Come il sapore del vino vecchio, 
che per vecchiezza sente d'amaro , $. Per accon- 
sentire. Comsentir. Il detto Arrigo mon senti la 
sua lezione, nè vi fu presente, 6. Sentie d' al- 
cuna cosa ) vale parteciparne , rassomigliaria. Sen 
tiri avoir quelgue chose de... sc ressentie ; row 
sembler en partie, Nè da altra ripa era chiuso 

che dal suolo del prato, tanto d' intorno a que 

più bello, quanto più dell'umido sentiva di quel 

+ $. Loto capo si fece uno de' cavalieri, che 
avca nome messer Andrea delli Strozzi è lo qua- 
le era molto rici e poco savio, € sentia al- 
quanto della testà cioè sentia dello scemo. 4- 
voir un petit comp de bachei avoir un pen la tite 
Jilde, 9. Sentires © sentirsi di alcuna, 0 ad al> 
cuna parte del corpo, vaîe averla per qualche in- 
fermità alterata. Avoir mal è quelgue parite du 
copi 3 dire anagni de quelque maladie locale, 
Giova a coloro s che sentono della milza. d. Sen- 
tir bene, o male alcuna cosa, vale averne piacere 
© dispisccre. Prendre plaisir eu depl'aisir de quel- 
que chese, $. Sentirsi è n. pass. vale talora risen- 
tirsi, destarsi. S'eves/ieri se riveilier. Questi 
si sente, è preso per Jadro. @. Sentirsi è si ri- 
ferisce anche alla sanità corporale, e corrisponde 
al latino valere. Se sentir. Quale ha già Tuer- 
sti ei poli » © pensier egri, cul dimestica febe 
bre assalir deve tal mi sentia. $, Onde sentirsi 
bene, vale esser sano ; non si sentir bene , o sens 
tirsi male , esser infermo ; e anche si usa assolu> 
tam. come per esempio è quando domandindo 
dell'altrui sanità , dicesi: come ti senti tu? Com 
ment veni perteze vous ? comment va l'ilat de vd- 
sre santi? È, Sentirsi d’alcuna cosa; © simile; 
vale avere occaslone di ricordarsene , per danno, 
o dispiacere ricerutone. Se ressentir de quelgue 
chose. $. Sentirsi è 0 sentir di sc vale aver scene 
so, Se sentira avoir l'assze de ses stus. Io son 
tutto divtanto sì freddo , che appena sento di me. 

È SENTITA, s f. 11 sentire. L' action de seme 
tir. G. Sentita , per astuzia» accortezza , sIga7 
cità. Andes adresse i finesse + ragarità, Disscsiy 
© fu manifesto, che la maggior cagione, perchè 
fo re d'Arsona ingaggiò la detta battaglia, fu 
fatto pr lui con gran senno, e con grande sen- 
tita di guerra, per far partire lu re Carlo d'I- 
talia. 

SENTITAMENTE; avv. Cautamente , accorta» 
mente. Predemment i adroitement è sagement. 

SENTITO, TA , add. da sentire. Enferdu 5 £> 
tout, è, Per accorto | cauto, giudiziono. Avis i 
seni a jndicieax e sarei prudenti circonipeet. Il 
detto Tommaso era molto subita , e nuovo pesce y 
quantochè Esse savio , < sentito pot. 

SENTORE , sust.m. Qdere. Senienr ; odeat, $. 
Sentare, per indizio, 0 avviso di qualche cosa 3 
avuto Sposi di bascusto , 0 non ben certo, Lamis 
re i dndice i brmiti avin. Avendo alcun sentore, 
che senza sua saputa l’ antico amico del Capita= 
no, ce, trattava alcuno accordo col Legato, cc. il 
fece prendere» È. Sentore, per romore. Bradt i 
vacarne i Sapore, T vini vi furono ottimi € 
preziosi s € l'ordine bello e liudevole molto sen- 
za alcun sentore, e senza noja. $. Stare in sen- 
tore, vale starc aspettando con attenzione qualun= 

pe notizia. Se fcmsr aax agueli) cu gu alienie 
le quelque nomvelle , 

SENZA) € SANZA | Preposizione separativa. 
Sani, Ecco ch' io vaglio poco, e molto meno sen- 
za di te spero di valere. $, Talvra vale oltre. 
Sani i auire. Avevano de' fiorini più di millanta 
nove, senza quelli. che egli avea a dare altrui. 
Querre conx. d, Senz'altro , posto avverbialm. va: 
le certamente , senza dubbio , assolutamente. Suns 
desse i certainement. Questo ha *i vantaggio al 
mio parer senz'altro. è. Senza modo, posto av- 
verbialm. vale sinisuratamente, fuor di mado. 
Sam rigle & sani qursure è sani Lornts è cxtrîme» 
incat. Uumo molto ricco, e savio, ed avveduro 
peraltro è ma avarissimo senza modo, @. Senza 
che, che anche si serive senzaché, vale lo stes- 
so che oltrechè. Oaure cela è aw sarplus ; par des 
sus cela, Senza che egli pessimamente è secondo 
la qualità delle persone, e {i atti, che accade» 
vano, profereva. È. senzachè, si usa eztandio 
in forza di negare, 0 di escludere, Sans que. 
Sentichè alcuno, o marinaio, 0 altri sc ne ac- 
CUIROSIO $ Lita galea di corsari sopravvene. è 
Senza più, posto avrerbialm. vale solamente, 
venz' altra compagnia, senz’ altio, duna piùs 4 
dans autre chose 4 SONE Wmimmeni i teut simpierent 
Le vivande delicatamente fatte vennero, e finis- 
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simi vini fur presti, e senza più chetamente gli 
tre famigliari servirono le tavole, 

SENZIENTE, add, d'ogni g. Core. fett. Che è 
dotato di senso, Qui est dote d' imsellizonce, 

SEPA » 5. f. T. de' Narnralisti, Spezie di lu- 
certola» detta anche lucertola calcidica , che tro» 
wasì nella Libia, c in Cipro, solita per la più 
parte dì star tra sassì, Espéce de /jfzard gu' on 
mes dass la famille des gaiamandrei © d qui sa 
a douni le nom de seps, 

SEPAJUÒLA » s. f. Sorta d'uccello mentavato 
dal Pulci nel spo Morgante, forse così detto dal. 
lo star fra le sicpi, onde forse è lo stesso che 
re di siepe. Rosrelet de baie. 

" * SERALE, s. m. Sicpaglia, V. 

SEPARABILE, add. d'ogni g. Atto a potersi 
separare, Separable i qui se peut siparer . 

SEPARAMENTO, s. im. Il separare; disgiugni» 
mento. Ssparatica i divisioni disjonerien + 

SEPARANTE, add, d'ogni g. Che separa, Qui 
sipares qui désunit, 

* SEPARANZA 1 s. f. Separamento . V. 

SEPARARE, v. 2. Disgiugnere, spartire, dist. 
nire, e si usa in signific. att, e m. pass, Separer 4 
diviseri partazeri dleigneri dcarter i déumnir 4 
dissindrei dijcindre, $. In sign. n. pass. s° é& 
loigmer i #' dcarter. Oggi io non intendo di vole 
re da quella materia separtrmi, della qual voi 
tutte avete assai acconciamente parlato, 

SEPARATAMENTE, avv. Con separazione. Sé 


PATPANATIVO, IVA , add. Che separa. Qui 
‘PE BANATO, TA ) add. da scparate. Stparéy 
CSEPARATORIO, IA» addiett. Red, Separati= 

SEPARAZIONE) s. f Scparamento. Sipara= 


tion, 

SEPE, s. f. Salu, Nur, fer. Spezie di Jucerto= 
la y il cui dorso è vergolato di color brunzino, 
SIEVOLCRALE SEPULORA 

s se LE) add, d’ 

E Di lero, Spulerat 1 de sepalire sp comi 

SEPOLCRETO , 5. m. Lauri Vez, amp, Luogo do- 
ve sì trovano molti antichi seguicri. Lic aà sent 
piaci: pimsicsers t RR 

SEPOLCRINO ; s. rm. Y. delle belle drti, Fi= 
gura in piccolo rappresentante tn sepolero , Ps 
Hit mansment, 

SEPOLCRO » s. m. Luo, 
no i morti, avello, sepoltura) svpulere + some 
bean i smemaIene $ Dicendosì sepolero assolu= 
tam. 3° intende quello di Gesù Cristo per cecel- 
SREHOLTO, € SEPULTO 

SE LTO pe LTOs TA, add, das si 
lic; seppellito. Emseweli, G. Per PEA 
occu to, purcosto a perduto scutosciuto, Emie= 
meli; caché 1 ocentte . Questo se; fr 
sepulto agli occhi di ciascuno, erre. Hate p 32% 

SEPOLTURA , e SEPULTURA) sf Sepolero; 
e l'atto stesso del seppellire, Sepa/ture 4 caved 
$. Per d'atto del seppellire. sSvpyltare 5 enterre= 
menti. $. Per simil. si dice ande non che de 
corpi quanto ma a tre sue - Spaltare. 11 lor 
vero deposito è de' magliuoli , anzi pero 

tua ha a essere la verra a; Re oonara 

SEPPELLIMENTO ; s. m. Segn. Sotterramene 
to, € fig. nascondimento . Eurerrenent 4 folrmmae 


sica, 

SEPPELLÌRE s v. a. Mettere i c@pi morti nel- 
la sepoltura 3 sotterrare. Enterrer }inbumer ; ene 
sevelir , È. fig. per nascondere, Itare. En 
sepelit s cacher, Le loro più care &se ne' più vie 
Hi delle lor case) siccome meno sospetti s 
seppelliscona . 

SEPPELLITO TA ; add. da sepjellire . Emsee 
urli, Ca 

SPPPIA è s. fi Spezie di pesce) ilmaschio dele 
la quale spezie si chiama calamaio ‘da un cerro 
umor ner a guisa $' inclostro , chi in se race 
chiude, Strhr, 

SEPTICO, CA) add, r. Med. Aggiunto di ri- 
medio alcalico e putrefattivo senza @gionar do- 
PIEPUICIALE, add. a' 

SEPU RALE , acd. d' ogni g. V. Jerale. 

SEPULCRO ) nm Pr Tre Par stesso 
che Sepolcro. V. 

SEPULTO, SEPULTÙRA. V. Sepoto, Scpol- 
tura. |, 

SEQUELA» e SEGUELA ; 5, f, Sucéecn, con 
seguente. Sasers s switei segnelte . $.Onde non 
selo il Signore da' peccatori licva Ìl pecato, ma 
la sequelt, e l'uso del peccato) ciuè quel che 
seguita il peccato. 

MEQUENTE , add, d'ogni g. Scgucte. Sui 
ansi qui init, 

SAQUESTRAMENTO; s. m. Il seguestare, se- 
questro , daitie + slgrestre ; maru-mist dd. Figo 
ratam. per allontanamento . S/puration i fuizuice 
ent + 11 segnestramento dalle creature d è caste 
lo) che può lar sì, che da vero nell'orgicne ti 
apesi cnila sapienza. 

SEQUESTRARE, v. a. Allontanare 3 sbirare. 
Srquestreri starter i slparcr i siviguer, f/sequi- 
atrares è anche T, /egale , c vale staggirò Sur 


nr 








» Gore si seppellisco» 


SEQ 


si entre es meains de quelgu® uni séquei 

# user de main-mie . È. S 

vale obbligario a non uscire d'a 
quelgu' wr. 

SEQUESTRATO ) TA ) add. da sequestrare. Sé 
questré y Or $. Per staugito. Seguestre i sadii. 
L' Ecc. del Duca ha fattomi pigitare i beni de’ 
mici fratelli, cc. e la mia terza e segnestra» 
ta per la gabella della dore di mia Sylia, cioè 
stggita » 

SEQUESTIAZIONE, s. fi 11 sequestrare, Sipa- 
ration i éIoizuement . $, Talora è T°, giuridico, € 
vale staggimento. Sisifo è siquessre 

SEQUESTRO, s. m. Staggimcato, Saisie 5 sé- 
questre ; maîn-mitt. 

SER) Farc. Voce accorciata da sere, che suo» 
lc preporsi divisa ) 0 unità al altri vocaboli , co” 
quali nondimeno dinota per lo più dispregio , 0 
derisione ; come sono ser Appuntina, ser Cone 
trapponi , ser Porta, ser Saccentey ser Sicciutoy 
«ser Vinciguerra, ser tutte sa/le ; che vagliono lo 
etesso è che Presontuosello è Saccentino , Fora- 
mello. V. d, Ser mesta : Frccendiere. V. d. dere 
mestola , 0 ser mestola, ed altri simili; Daccel- 
lone, Scimunito. V. 

SERA è sf. L'estrema parte del giorno, Le 
eoir . $. Ultima sera , figurato. vale uperte. L4 
morsi le deraier poar è la dernitre benre, Non 
vide mai l'ultima sera, cioé non mori ancora. è. 
Per notte. Nuit. Giovine, che tu con noi ti 
rimanza per questa sera, n'è caro. 

SERACINESCA. V. Saracinesca , 

SERÀFICO, CA, add. Di scrafino, simile a se- 
cafino. Screplrique 

SERAFINO, 2 s. m. Nome «egli Spiriti cele- 

* SERÀLO, sti della prima Gerarchia ) così 
detti dall'ardente amor di Dio omic sono acc8s1 + 
Scraphim. 

SENALE , add. d'ogni g. fece dell’ nio. Della 
sera, cd anche d'ogni sera. Da soit. 

SERALMENTE ) avv. #bce dell'ano, Corch, S. 

ent sera, Towns fos svizi. 
PINO, «. Sayopeno. V. 
HA PPUNTINO 4 s. ja. Puret, Che anche seri 
wesi distinto SER APPUNTINO, saccentuzzo , 
pedontel'o, Pants gui fult d'ensendu. 

ShRASCHIERBs sm. T. della fior, mod, No- 
mes che 1 Turchi danno a un Generale d'arma» 
ta. Seraignier 

SENATA + s. f. Lo spazio della sera, in cui sì 
veglia. Seite, L 

SERRABILE è add. d'ogni g. Scrbevole. Qui 
se pont gardere | 

SERBANZA, s. f. IP serbares serbo, l'atto del 
serlare. (Garde s comservar 

Ù Conservare, Garder è semser- 
cori. $. Per ritenere, frarderi re 
server. gli dieò , che matura non ha che fare 
nelle cose, che sì serbò in sua podestite. è 
fuggi crire s e Si usa anche nel si> 
gufi. p. iffrrer i veoventro d sn autre tempi. 
Con ivi intendo di starmi 3 e di liverare, men» 
tre son giovane » e le feste, e le pendonanie, € 
i cigiuni serbarmi a far, quando sarò vecchia. 
$. Sorbare, per conservare, arer cora. Conscs- 
vir, E tutti per la salute dell'anima sua se gli 
serbava molto diligentemente . 6. Serbar fa co- 
sa, vale porre) @ tenere a parte, 0 in custodia 
checchesia , perchè sia d'uso al trinpo opportu- 
no, Conseluch e garder s mestre cm tenir de cità y 
en risciut, 

Mo BASTRELLA ) Lo stesso che Sclvastrel- 

+ 

SERBATO, TA add. da serbare, Gangi i con 
servi, e 

SEREATO]O, s. tn. Luogo chiuso, dove si rene 
i, valtri amuimali a ingrassare, Mer 
e ta velsilio pevr i'ergrasser + È 
Serbatoio, fire dell'amve, si dice d'una spezie di 
peschiera da ritenere; e conservar l'acque a varj 
usi, Acserpeir, Nelle saline son detti y forivuoira. 
1 serbatoi d’ acqua saica, Camehes, 

SEBLATO])O y JA 4 add. da serbare, serbabile. 
Qui cit de parde y vw de bonne garde. 

SERBATORE s sm. Che serba, Gardiew ; di- 
poribtrre , 

SEKNATFÎCE, vi fi Che serba. Qaf conserve. 

SEUDÈ VOLE 3 add. d'ogni g. Da serbare ) sere 
bad, n° on pent comserver. k 
s.m, Serbanza, Garde, d, Dicesi, dar 
issia a sorio, e più comunemente in serbo; 
per darc în custodia , 0 iu per gralche teme 
po, con parto di riaverlo, Domner d garderi dee 
mer ca dipot. 9. E venere, 0 avere in sero, va 
gliono custodire alcuna cos: con patto di resti 
tuirla, Garder y 08 tenir cn defel . 

SERE, sm. La stesto che dire, Signore, sdee 4 
Scigurar. $. Per titolo di semplier pretes € di 
fioraio, Messirei Sients Monsieur, A Ser Franese 
sco di Ser Rosso notalo di grande autorità 3 ec 

a portata carta d’ una dichiarazione. 

SELENA ) s. fi V. Sircna 

SEFENARNE, v. a. Far sc + Rassériner i vene 
dre serein è delaircir. $ bd în siguite. n pi di: 
venir sereno ; ed è proprio del ciclo. dicaezir see 
tem i se rassiriner 1 s' cstaurcit , $ Per metab 

Dizion, Italiano-Frascse + 


i ess 
mestrare alcuno, 
cun duoge. de 
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vale quietare , tranquillare. Tramquilliser a cal- 
mer è comicleri risomir, La qualo era possente, cc. 
di serenar la tempestosa mente, 

SERENATA, Lo stesso che sereno. Clarté è 
terpa sercia, | serenata 1 sì dice anche il cane 
tarcs e il sonare 3 che fanno gli amanti Ja net- 
te al sereno davanti alla casa della dama. sr 
rinade » or 

SERENATO ; TA) add. da serenare. Rasterà 
né è devenu serein 4 

SENENATORE , vm, TRÎCR , f. Che serena . 
Qui rend nreîn . $. Delle vane paure discaccia- 
trice (la natura ) e delle nostre menti ne' suoi 
dolori serenatrice è e d'ogni male nemica, e guere 
rieraj qui nel secondo siznitic. di serenare. Qui 
granquillive i qui cd è qui résouit 

SERENISSIMO , MA 3 nl. Super], di sereno. 
Tris-sertin, Ge. I. Per tranquillissimo — Trit-se- 
reina srisetranguille è tris-calme , La fronte pic- 
cina, e serenissima è colla faccia senza alcuna 
crespi, 0 macola. $, Serenissimo; è anche titolo 
che «i di a gran Principi. Srrensisime. 

SERENITÀ, SENFNITÀDE, SEBENITÀTE) 
«, f Astratto di sereno: chiarezza, nettezza , € 
si dice più propriamente dell'aria, e del ciclo 4 
liberi da nugoli, e dalle nebbie, Serenité è clar- 
té. $. Per metat. vale quiete, tranquillità , Siré 
misci tranquillità î ropos 1 calme, Questa bellezza 
sta în carità, c in serenità, e in pienezza di co- 
scienza. d, Screnità , È anche astratto del titolo 
di screnissimo. Scrinste 4 sitre qa' on denne a quel- 
ques Princess Wi 9 

SERENO, sm. Chiarezza ; contrario di oscu- 
rità, e di torbiderza, ma si dice del cielo, € 
dell'aria pura , chiara, e senza nuvoli. Sé 
ti solari du tempry de l'aîry e. $. Figurat. 
lame non è, se nom vien dal sereno 3 civè da 
chiarità, che non sì turba mai; e qui s' intende 
dello splendore divino. Clarré divine i splendear 
qui virat de Diew. 9. Sereno, per lo cielo, © 
3ria scoperta. Le sercim. NÈ aveva dove porsi 
a sedere, nè dove fuggire il sereno. è. In pro- 
verb, si dice : seren di verno, nugolo di state , 
€ vecchia prosperitate ; perchè 5° annoverano tra 
fe cosey di cui l'uom si debbe poco fidare) per 
ciocchè per l’ ordinario sogliuno durar poco. V. 
Prosperità . 

SERENO, NA; add. Chiaro , che ha in se ve 
renità. Sercin i gais tranquille + calme i det. 





























, Sereno è per metaf. vale lieto, tranquillo s al-, 


ere, Seresm e tranquille i beurenx 4 joyeux i Gai i 
sontent i rarisfait, Seco mi tenne in la vita sere= 
na. Si. Pietra serena, dicesi ad una particolar 
sorta di pietra, che pende in azzurtigno, 0 bi- 
gio. Epice de calesduine qu en troave dans la 
Toscane » a s 

SERENTINA 4 s. £ Red. Poe. dr. Infermità, 
che è il veder male e corto dal tramontare fi- 
no al rinascer del sole. Sorte de maladie dei 


RR 
, SELEZZANA, s. f. Fag. Com, Venticello gela- 
to, în stesso che Brezza. Vv. 

SERFEDOCLO , & m. Scioccone » Grand ses è 
baraid i Magari ì 

SERGENTE, s. m. Ministro , servente. Hmis- 
sier, è, Sergente, per bito. Archer. Nè prima 
vi prrtì la mischity che i sergenti del Capitan 
della versa vi sopragrionsero — è. Serpente è per 
soldato a più, 4atkefassim e st/dat a pid, Fece 
armare i suoi cavalieri , e serpenti. 9. Ongi ser 
gente, si dice quegli che ha cura «eli ordinan» 
za della milizia. Sergent. @. Sergente, T. de' 
Legnajnoli, strumento che serve a tener fermo il 
legname » che si vuol unire con colta; o con al- 
tro. Tergrot È 

SERGENTINA s. fi Sorta d'arme in asta. Sor 
te d'arme a' hast. . 

+ SERGIENE, sm. V. Sergente. 
SERCONCELLO, 4 m, Cercancello, V. 

SERGOZZÒNE ), che anche si dice SONCOZ- 
TÒNE, = m. T. degli Architetti, € vale ns nsota. 
Moditlamy We. V. Sorgozzene. $. Sergozzones è 
anche colpo s che sì dà nella gola a man chiusa 
allo ‘ns, Commade, Mi vien vaglia di darti un 

an sergozzone + E 
S'ERIAMENTE s avv. Con serietà, seriosamen- 
te. Seritmicinent i prAtement i pricment 

SÉRICO , CA; add. Di seta. De sese, 

SFERIE 5 fi Orcine, e disposizione di cose fra 
loro cor Ive. Saccesssen e smise 4 ordre i progres= 
gion, $. Scsicy T, Matem, seguito di prarcdesze è 
che cresenno è 0 «cemano secondo alcune regole 
deremi inate. Sisie. 

SERIETÀ , SFRIETADE , e SERIETÀTE è 3, f. 
Astratto di serio. Le seracnm e gravate s au sé 
ÎEUX è RTATES fanperane 
4 SERIO» 1A, add. Che ma ne' snci medi gra- 
vità e circospezione, Sildiazi grave, smpesant. 
$. Dicosi che di discersp i e di altre cose, € 
vale grave, contidera: Srsaemat 4 solade i greve i 
miri refcchi. 9. bn a di sort, per senetà.. 
Guaniigi le scriva. Esseneo la nostra vita tra ') 
scio, el divertimento neci!satismente partita. 
$. In solscerina © sni serio, poso avv. vale in 
sui sodo, da senno, com sruittà seriamente. de 
Picnic ni s gratemeni $ sem de bor, 
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SERTOGIOCÒSO , 0SA | ad. Salvin, Misto d& 
Serin © giocoso, Serfo-romi que, 

SFRIOSAMENTE, avv. Da vero, Seriensomenta 
tout de bom s sans plaisanterie 

SERIOSO, SA | add, Importante, grave, Se 
rienxzi greve i fmpertanti co ble + qui cst de 
0, d'importanze, poids. 
SERISSIMO, MA) mill. Maga/, Sup. di serio, 
Trovairiena , 2, 

SERMENTE ; s. m. V, Sermento, 

SERMENTO ) 5. £. Proprismente ramo secco dele 
la vite, Serment. $. Per tralcio sempiicomente + 
V. Fraicio, 

SERMENTÒSO, SA) add. Che ha sermenti. 
Qui a 0” qui posse der saremenns. $. Per similit. 

e ha rami a guisa di'sermenti. Qui peste quan 
tité de braeches en forme de sarmeni, 

S$FRMO, s. m. V. Sermone. 

SFRMOCINARE. V. Sermenare, 

SERMOLLINO, s, m. Erba nota, e di grato 
odore. Serpolet, 

SERMON ARE è v. 1. Parlare a funzio, far sero 
mone, predicare. Prificg è sermenmer i aunrnrer 
ta parele de Dituw i e talvolta anche, M.irengaer, 

SERMONATO, TA ) adi. da sermonare. Prim 


ché, re. 
ATÒRE, v. m. Che sermona. Pridicte 

















SERMON 
tear i harargnene, 

SERMONATRICE; v. fi di sermonatore. Celle 
ui baramene . . 

SENMONCELLO, s,m. Bemb. Dim. di sermo= 
ne, Sermoncino, V. 

SERMONCINO; * m. Dim. di sermone. Pròm 





me? e CA 

-SERMONE , s.m. Che i Poeti talora acenrcian- 
dolo 3 dissero anche sermo, Masionmnente in afu= 
nenza , € propriomente spirituale. Seranon è pro 
dicationi disconri chretiem, 9, Per semplice ra= 
glonamento . Discewrs i ronveriaiion i emtreticn « 
Ma quel demonio è che tenne sermone coì Duca 
mio, si volse tutto presto, v. Per itoma. £ono 
gue i lanzage i diemei dialeete, Tra È Lala 
moilermi , € "I sermon pritco. è, Sermiane, «orta 
di pesec di mare, da alcuni detto anche salamo= 
ne, Senmont, 











TÀRE ps vr. a, V. Sermonare. 

SFRMONEGGIATO, TA è add. da sermonege 
giare. Pristé è baranzuiy &r. 

SEROCCHIA , s. È. V. Sirocchia . 

SEROLONE , s. m. Red. Sorta d' uccello, det- 
to anche Setalone. V. 

SEROSITÀ » 3. f. Red. Lo stesro che siemsità» 
Strosità + 

SERÒSO ; OSA è add. Red. Lo stesso che sie 
roso, Sererx . 

SEROTINAMENTE; avv. Tardi, quasi fuor di 
tempo, Tard. 

SERUTINE, e SFRÒTINO, NA, add. Apgiune 
to pivoriamente dde' fiuiti x che vengono allo scor. 
cio deila loro stagione. Tarasf, g- Per aver vin 
dolce vermiglio, poni vigne, e nen pancate in 
terre costrgnine, ce. nen colembine, e a/bercriy 
che son fresche , e fordare, e prttàn serotine 3 
qui in forra d'aver. vale lo _sticso che serotina» 









mente, Tard, ©. Per metaf, tardo , con indu= 
gio. Tardifi denti terg, Va pemr 
tia scrotino e tarda, accivechè 4 





è Per prossitno a sera, JIw sein; pai rat pris dt 
ELZIALI 

SERPAJO; *. m. Sars. rim. Lurgo pieno di sere 
pi; 0 luego molto reido , atggiato . Lirm cà il 
3 a des srrpens. 

SEBPÀTO, TA) ld. di più colori a guisa del- 
Ja cerpe. Bigarm s tacberé è meryneti, 

SEPPE) s, fi Proprismente serpente senta pie 
di, come vipera , aspido, e simili. Serprot, d 
Ogni serpe’ ba "1 sno veleno, prov. vulemo, che 
vale che ognun ha la sua ira. Il 0° y « point de 
st perst ter qui me se recoquille quand en fc prese 
sé » $. Allevarsi la serpe în seno , vale benehcare 
una the poi beneficato abbia a puecesti. 1 Fram 
cesì il dicono in persona prima, C'est um serpent 
que pat reilianfio dawe men sem. €. Mettere a © 
mescolare la serpe tra l'anguilie, o «imili, st 
dite dell'accompognare in astuto cen Brigata som 
sa c semplice. Nessre nn Lenp parmi fes brebis. 
$. In prov. Ceme disse lo spinoso alla serpe. 
Spinoso. 

SERPECGIAMENTO, suse. mm. 1) serpepgiore è 
Temrwesement + sgsenr , è, Serpeggismento vi vast 
sanguipni. Emtre/arement. 

SERPEGGIANTE , add, degni g. Che serpra» 
gia. 7067 è qui serpemte . 

sERPI DARE ) v. D, Serperey andar testo ® 
guisa di serpe. Serpewter è alicr ch seipentarta 

SELPECGIATO, TA è acd, da serpeggiare. 
Sopenii, Ci. $ Figuratamente vale teritoto a 
pr ci serpe, Fateelasi, Can una Jarga mem= 

rima tutta serpegggiota di minetissima canaletti, 

SERPINTACCIO ; s, f. Pagg. di rerpente. , 
ride» tetpert, 

SERBENTÀRE, v. a. Trportunere, tempestare » 
Imperinner ; se rendre (mpertns ; tucommentr è fav 
Rigwer s taraluseri rempre la tele. 

SENPENTARIA ; +. Le Sorta c° erba medicina» 
le ; detta anche drasentto è perchè il suo gembo 

Dddd È pie 
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è pieno di macule a modo di serpente. Se Je di 

anche il nome di columbaria: Sepentaire , 
SERPENTARIANO ; ANA) add. T, Artromor, 

Del serpentario . De serpentaire . 
SERPENTARIO , 5. m. Costellazione celeste fi» 
A frurata in un omo, con un serpe in mano. Ser- 
entatre i ces une constellarion de l' bemispbire 
CLIO 

SERPENTE , s. m. Propriamente serpe grande; 
€ talora sì prende per serpe semplicemente. Ser- 


pent. - 

SERPENTELLO, s, m. Picco! serpente nato di 
fresco, Serpentons » $. Per piccoì serpente sempli» 
comente. Petit serpent, 

SERPENTIFERO , ERA, ailiett. Che produce 
serpenti. Lui ds des serpens, 

SERPENTINO 3 5. m. Spezie di marmo finissi- 
mò di color nero e verde. Serpenzin; marbre ser- 
peatin » 

SERPENTINO, INA, add. di serpente; a guisa 
di serpente. De serpenti qui est d fa fason des 
serpens. 9. Lingua: serpentina, vale maledica, mor 
dsce. Langne de vipere i langue de serpent, 
Serpentino , chiamavasi anticamente quel pezzo 
d'un archibugio , al quale si Appiccava la mie 
cia. Serpensa, lA Serpentino da stillare, 7, de' 
Chimici, tubo tortuoso a molo che fa ia se 
neblo strisciarsi. Serpentin, 9, Serpentino, T. 

li Orsmolai, chiamasi ruota serpentina, una del- 

e score «egli ori + Rome de rincorite, cu d' 
tehoppomest ., 3 
"  SERPENTOSO 3 OSA , add. Che ha serpenti, 
che presuce serpenti, Renpili de serpeni. 

SÉERPERE , v. n. Andar torto a guisa di serpe, 
volteggiare; che più comunemente dicesi serpego 

A giare. Serponser ; aller em serpeatani è $, Figur. 
Questo è unu di quelli argomenti fallaci e in- 
gannevoli, al quale noa si può imporre fine, 
purché egli serpe 3 poco 2 pieno, e nen fini- 
sce mal, Argumeni captienx y semblabie d na 
prote + 

SERPETTA » s, f. Segre. Pirciola cerpe , ser- 
picella . Peres scrpent. GL Serpetta sg Magal, per 
una strisciolina fatta a biscia. Rendefesie casor- 
tiilie en forme de serpent 




















SERPICELLA , s. f. Dim. di serpe, Serpen» 
dead 4 fe gal di nr serpent +. $. Dannare a ser- 
picelta. V. Dannare . 


SELPICINO , s. m. Dim. di serpe, serpicella. 
Serpentean i le peivt d'un serpent, 

SEURPIGINE 4 s. £ Macchia } o infiammazione 
della pelle ; che con diverse pustulerte, e score 
ticature va serpeggiando per la medesima pelle; 
impetigine. Larire è fem vulace, 

SERPILLO ) 1, mM. Sermollino , £. era 

SERPOLLO »% m. Serpillo, sermollino, Se- 

et. 

PSERPÙSO ; OSA, add, Serpentoso, da scrpi. 
Rempli de serpenti. 

SERQUA , 4. f. Numero di dodici; e dicesi pro- 
priamente d'uova, di pere s di pani 3 0 altre co- 
se simili. Deuzsiite ; demiquarteron + 

SERQUETTÎNA ) s. f. Dim. di serqua , ma va- 
Je lo stesso, se non che fu detto per numero ino 
determinato, te denzaime. 

SERRA ) s. fi Poe Jatina , Sega, Scie. $. Por 
Juogo stretto e serrato. Defflf s george de menta 

fi i ditrest, Di gran ricchezza giunto sono a) 
fino se d'alta rocca sono in bassa serra. $. Ser- 
sas per riparo di muro; a simili , fatto iu reg» 
gere il terreno, 0 impedire lo scorrer dell' ac- 
que. Bur qu' en fari pour seutenir un terrai qui 
s' cbonle, ou dijue yu' un oppose au couraui de l*' 
tau, $. Per tumulto s impeto, 0 furia nell’ ar- 
auffarti. Imperaonite + violence è fougue i furie i vi 
bemence i Vivatiti. © che e' vegnan a sì fatta 
serra; che tralle spade ognun suo sangue spanda . 
$. Serra, per pressa, calca. Foades presse multi 
sude , amar s anemblage, concouri de persunti » 
Intorno all’uscio mio era si grande la serra; che 
pareva che alla nia casa fosse la sagra» $, Ser> 
JA» per Importunità , instanza premurosa, Smpor: 
Sumeti è selicitation importure. Quest è una grand 
istanza, quest’ è una gran serras un’ amorevol stre 
ra, una benigna istanza, 

SERRAGLIA ; 9, b } Steecato, 6 chiusura 

SENRAGLIO ; ». m. fatta per riparo, 0 di 
fesa. Parricade i dassiire è cloture maraille + pa 
Hissade . $. Per similit. da levante le serraglie 
deli’ Alpi dispartuno gli Elvezi dagl' Italiani . 
des Alpes sent une barriire qui, Ce, %, Per mt 
taf. Questo per tutto] tempo del sun regno stet 
ge serrato co'serragli della sua pravedenza . Ban 
devvard i semopari è dlifease, @. Serraglio, M#gI dl 
cesì al ivego dove i Principi Turchi , e altra Bar 
bari infedeli tengono serrate fe joro femmine . 
Sdrasl i barem, $. Serraglio, sì prende anche per 
le femmine, che Îxi son chiuse. Scrsif, è, Ser- 
raglio, si dice anche al palazzo dell’ Imperaco» 
se ‘de' Turchi = dersil. Ò. Serraglio, dicest anco- 
ra al luogo murate, dove si tengono serrati lr 
ficres e gli animali venuti da” paesi strani. Pure. 

. Serraglio, si dice ancora a quello impedir che 
}Pafhle, già i geuvani vwomini la donna novella ; 
non lasciandola passare , quando la prima matti- 
na usciva fuora sposa, Barrsare que fes jemmes gens 
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SENBAMENTO , s. m. Il serrare. L' actiea de 
fermer . 

SEBBARE  v. a. Impedire che per 7° apertare 
non entri , 6 esca cosa alcuna , opponendo a cia» 
scheduna lo strumento suo proprio , come il co- 
perchio ale casse, le imposte , e gli sportelli a- 

li usci s e alle finestre; e dicesi anche serrare è 

i tutte fe onses chie s'apronos come suo cone 
tratto, come borsa, libri, ce, Chiudere. fermer. 
9. Sersare, figuratom. vale ritenere in se, Rete 
mir. La memoria è «i rencote s che se alcuma cr 
s1 si leva dinanzi del corpo ella serra în se la si 
milituzine di quella cotal cosa, @. Per tenere 
ascoso , 0ecultare +. Cacker s cawmrir i rende caché , 
Ma non si , che tra gli occhi suci; e mici non 
dichiarasse ciò, che pria serrava, cioè teneva a- 
scosso. $. Sctrare è per contenere, Centemir ; ci 
fermer en soi. La prima, che la gente cì fa schi- 
far nocente , sotto se È altre serra pericoli di ter 
ra. G. Serrare , per terminare, Tersnimer è ache 
veri accempliri fini + mettre fin, ‘Nè posso il 
giorno, che la vita serra è antiveder per le cor- 

co velo. @. Per incalzare, quasi violentare 4 
Jar scrtà. Presser i pemriurure 4 serrer de pris e +- 
gre aux frousses i chausser è talommer, Sat che la 
morte ne molesta, e serra. d@. Serrare; per |> 
strignere , comprimere. Comprimer s serrer i pres 
ser i resserrer. Lo stagno , argento, ec l'o 
stesto sì ser maggiormente în tutta la sostan- 
za loro. @. Serrare , per accomare , unire, coti= 
giugnere. Approcher + jofmdres moir i lier + met- 
ire ensemble. Ser Ciolo si serrò sl con gli altri 
che come furono per andare a tavola è si ficcò 
tra foro. @. Serrarsi addosso, o attorno a chee- 
chesta; 0 simili, vale accostarsi a checchessia 
con forza, 0 con violenza. 4’ sfawcery se jeter eu 
Avant auee impilmosità i se jeter è corpi perda smr 
quelque chosen 4° y porter avidemem » $, Serrar 
tuora, vale manidar fuora, cacciar via. Aesvo- 
peri chasser i clvigner è debuiquer i déloger è met- 
tre debors, Serrare il basto, i basti, o i pae 
ni adioseo altrui , vale strignere a e quasi vio- 
Jentare alcuno a har la toa volontà, Serre de 
pria i assailivi a autagmer i vielenteri consraindre . 
$. In proverb. Chi ben serra, ben trova, e vale 
che fe cose ben chiuse sono sienre. Quand an eur 
ferme bien sciquensement les cirosei y va les pros- 
ve. $. Serrar le lettere, vale sigillare . Cacho 
ser les tertres. lo voîea qui serrare Ja mia pisto- 
lag ma la sottenni; qui vale finirla, terminar- 
la. Fimiry achever ma lettre , $. Serrar | uscio 
sulle enîcagna, vale sertar alcuno fuori della por 
tas mandarlo via, Fermer La porte am mez + met 
tre debors. Y. Servare alla vita, si dice delle ve- 
sti strette, che combagiano alla persona . Serzery 
marquer bien la taille, 

SERRATAMENTE, avv. Con modo serrato, 
strettamente. Érroitiaients d l'isrost. ). Per 
metaf. Avrà 7) viso pallido , dormirà serratamen= 
tes € sognerà spesso , qui vale profondamente . 
prefondement. $. Al primo dell’ Iiate dicendo 
serratamiente 3 ec. qui vale in maniera concisa. 
Succinetement i laconiquementi bricvement ) d'une 
martre precise y serrie , 

SEBRATESTE , s. m, More dell'uso. Sorta di 
cuffia » che Je donne portano talora Jegata al ca- 

o, Bagrolette . 

SERHATO , TA ) add. da serrare. Fermi en 
fermi . $. Per congelato. Cangels è ccagulò ; are 
rité i fige è pris. 11 nostro fiume d'Arno, ch'è 
corrente come uno fostato $ stette fermo , e ser 
rato di ghiaccio. $. Per stretto. Ftrost ; serri è 
Tit etrici + Sia il luogo è dove s'ha a fare 
a 

















legatura è armato d'un braccialetto di cuolo 
ortissimamente serrato alla carne . $. Scrratos 
per fitto; contrario di rado . Serzé 5 nni. Or che 
menar di calcule, e di tirar le cacce a se per fa 
ve il panno serrato , faccian fe tessitrici y lascerò 
io pensar pure a voi. @. Noi troviamo che va 
più serrato il giuoco a partire gl'innanzi in 
tre squadre) cioè più unito, Plus ami s pis 


serré + 

SERNATOLA , s.f. TY. Borenico . Pianta propria 
della Boemia , che fa il gambo purpurco , sotti- 
les e ramoso ) € le foglie dentate al d' intorno a 
modo di sega. Jerreste i sareste + 

SERBATONE è v. in Sa/pia, Che serra. Qui 


ermme + 

SERRATURA , s. f. Serrame, Serrare è ferane- 
ture i ce qui seri d former. ). Per metaf. Idiio 
chiude il mar colle porti ; quando oppone 2° prr- 
versi movimenti del cuore la serratura della sua 
fortezza. In Francese non si direbbe, essendo 
una metafora troppo strana, d. Per suggelo, 
uermiac, dsbievemmeni s ac omplessement ; compio 
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serni } fr. Questa solennitade plociora è fine, e 
compimento di tutte l'altre solennitadi, e ben= 
avventurata serratura di tutto "1 viaggio dì Cri+ 
sto figlio] di Dio, $. Serratura di bordo. Tera. 
Mar. pezzo di legno che serve a chiudere un grou 
foro quando il vascello è allestito per gittarai all’ 
ancora . Fermeture. 

SÉRNONE , s. m T. de' Pescatori, Spezie di 
rasta pastinaca, detta anche Ferraccione , la qua» 
le eresce fino alta gramiezza di mille cinquecen= 
to libbre di peso. Serre de posssan, 

SEUSACCENTE) s. mm #urci Ercol, V. Pre 
sontuoselio » 

SENTO ) s. m, Poce fat, Ghirlanda ) cerchio + 
Guiriunde i conronme è chapraw de fieuta, 

SÈRTULA CAMPANA; & f. Erba nota simile 
al trifoglio, che piodusc spighe di fiori gialli» 
Mititot, ' 

SERVA , v, f. di servo 
Servante + domestique 7 











servitrice s servitora + 
Ile, ou femme de ser= 


vie, 

SERVARILE , add. d'ogni g. Da esser servato « 
Qu' en peut, qu'on doit garder, 

SERVACCIO, CCIA , add. Peggior, di servo g 
e di serva. Matvaisi M% da domestique . 

SERVAGGIO , 5. m. Servitùà. V, 

SERVAMENTO , s. im. Il servare, 
Lio i mainticn, 

SERVANTE ) add, d'ogni g. Che serva, che 
conserva è mantiene y O OSSErva, Qui cose ve # 

mi garde i qui maintient + 

SERVARNE, v. a, Serbare, Conserver 5 sarder. 
$. Servare, per guardare, custodire, Conserver 4 
andinteniv e difendre + prescruer . Lo quale ha ser= 
vata la inia vitginità infino ad ora senta corrome 
pimento. $. Servare, per riservare, Aeserper 4 
conuerveri garder , Che puote a compimento aver 
conoscimento di ciò, che è ordinato è s0) se non 
fu serrato in divina potenza . $. Servare, per os- 
servare + Obserweri eaaminer i comsdirer ; remare 
quer è regarder è prevdre garde, È assai volte in 
assai cose, per tema di peggio, servai i lor co- 
stumi . $. Servare , per mantenere, conservare + 
Temi maintenio è garder. Elesse, per servar sua 
fede a pieno è di molti mali quel, che gli parve 
Micro. 

SERVATO; TA $ add, da servare. Conserve 5 
ardé i priservi i Ue 

SERVATORE , v. m. Che serra. Conservatenry 
celné qui conserve, qui garde , qui maintient , &co 
4, Per osservatore. GSiervatent i qui accompli 
qui obserue ee qui est prescrit. Ogm giusto rey 

sino servatore dee essere delle leggi fatte da 


ia 

SERVATRICE) v. f. Che serva, Conservarrice 4 

mi conserve $ qui garde, (Sr 

SERVENTE, $. in. Servo. Servitenr i domesti= 
que i valci è 

SERVENTE, add. d'ogni g. Che serve. Ser 
vant. $, Noi dovemo guardare l'aeres che sia 
sano, e netto y e dolce, e che l'acqua tia buo 
na, e leggieri e la terra fruttifera, € bene ser 
vente, cioè corrispondente all’ industria del la- 
voratore. dfger a senple i aisi d travailier. do 
Per amante, amatore, Amanti dmeurena + gdo 
faut, Va ballata amorosa al miu servente, il 
qual'mi poeta tanto vero amore; digli , che so- 

ra‘ tutto i' l'avrò a mente. 

SERVENTESE, s. in. Spezie di poesta lirica a 
cd è quella maniera di versi chiamati ora terzete 
ti, ora tesnari , e quando terzino, i quali non so» 
no altro che versi d'undici sillabe riuterzati ; one 
de si dicono volgarmente terze rime, Persie come 
poste de tercrti, 

SERVETTA » s, f. Puro, F. Dim. di serva) 
acrviccivola . Petite servante i petite fille de ver= 


vie. 

SERVICCIUÒLA , s. f. Dim. e avvilitivo di 
serva. Petire servante i sonsllon i cemremee è da 
mense d' demelles , 

SERVICELLA , sf. Dim. di serva. Perile ) cu 
jeune sermante i jemme fille de service « c 

SERVICINA è s. f. «im, di serva ) Servicella è 
Servetta . V. vd 

SERVIDORAME; s. in. Massa, numero , 0 quane 
tità di serwidori, Suseraità. x 

SERVIDÒRE, s. m. Servo, familiare, Servi 
tenti domestigne i vali de fa famili 

SERVIGETTO è s. nu dim. di servigio, Petit 
servert 

SERVIGIALE ) s. m. Scrvidore. Domestigue è 
valet. 9. Oggi questo nume di servizgiale è ri- 
masto a'servi degli Spedali, e alle Monache non 
velate è € a' Torzoni è 0 Conversì . Seruant ; Cone 
veri, su Comuerse , 

SERVIGIO, e SERVÎZIO, s, m. Il servire, 
servitù. Service. $, Servigio, per operazione » 
Operation è acuon, Tu vuoi saper «e con altro 
servigio per manco voto sì può render tanto, che 
Wanima si curi di dirigio. sg. Servigio, per be- 
neficio, prode, cnmodo. Plassir, bierfarts servi» 
ce quien remd a queiga' na, F_per dire ail' estro» 
mo il gran servigro, da mille atti ironesti |' ho 
ritratto, &, Servigio, per negozio, dsccenca. 4f 
laure è desuggite . Compagni , tiratevi indietro, € 





Conserva» 


















Jasclate questo servigio fare a me. $ da, uupoy 
iso 
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bivogeo . Sermice + usage: Besgjn. Comperò un 
Jegnetto sottile da corseggiare, € quello d'ogni 
eos opportuna a tal servigio armò, e quarni . fL 
Offerire $ esibire , e simili, sè, 0 le sue cose al 
servigio altrui , maniera di cirimonia ; e vale ese 
ser pronto , 0 apparecchiato a pro" , e comodo ak 
trul. Offisr ses services, dè, Servigin, per ese 
quic, funcrate. Services ofrkzuer s funerailies i 
esterrement, Quando Giusaffa vide il suo padre 
morto, sì cominciò molto duramente a piange 
res e fece fare il suo servigio molto altamente . 
$. Fare un viaggio, e due servigt. Faire 4 nas 
ferre dena copi, 

SERVILE , add. d'ogni g. DI servo; o da ser 
vo, servile. 

SERVILEMENTE e SPRVILMENTE; avverb. 
A maniera di servo. fervilement i baisement , 

SBRVILITÀ , 5. fi Safwim. Astratto di servile, 
Azione, 0 incumbenza spettante al servo. Doge 
gticità | servage, 

SERVILMENTE , avv, V, Servilemente. 

* SERVIMENTO, s..fo. 1l servire, Servisade + 
service + 

SERVIRE ,_v. a, Col terzo, 0 col quarto caso 
dopo, vale far servità s e ministrare nd altroi) 
adoperanii a suo pro". JSermir s Lit, fravailiety 
s'employer pour quelga' un. $. Servire, col quare 
to, 0 co) secondo cis, come servire alomo di 
dannri, © simili, vale prestarziione, accomodare 
nelo, provvedernelo, Foarair, priter de l'argont. 
$. Servire , assolutam. vale stare in servitù , ese 
sere schiàwn. Serviti dire esclave i ître dans la 
serpisude , 0, Servire, per meritare, guadagnare» 
Meriter è gagner è 4° attirer. 1 nostri suoditiy 
che contro noi: hanno servità morte, domandan 
patti. $. Servire , per rimeritare ) ristorare , Zul 
compraser i rimmndrer è didoimmagit i rendre 1 é- 
ebanze, Che perchè li vegna per aver del tuo, 
nol dei però cacciare | che egit il ti serve molto 
bene, $. Servir di coppa è e di coltello 3 vafe fa- 
re altrui da scale, 0 dai coppiere, servendolo 
alla mensa. Setvir d'ichanion (> d' diuyer trawe 
ciau, È. Serwir di coppa, e di colteo, figura 
tam. si dice del fare a uno ngni sorta di servi- 
ti) servirio di tutto punto. Etre fe contea prive 
dani de quelqu' un i servir quel qu un pametuelle- 
mrent y aeuee enactitude i site ont divoné an servi» 
se de quelgu' un.) Questa cosa serve a questo 
cioè s'usa, e s'adopera a questo, e ha facoltà di 
questo s me il fuoco serve a scaldare. Sermir è 
‘e bea , ètre propre è quelzue usage. $. Servirsi 
d'alcuna cosa , vale adoprraria » usarla. Se ser- 
wir: employer è faire msage, 

SERVO, s. m. Frane, Bark, Servizio. V. 

SERVITO , s, m. Muta di vivande. Service, f. 
Per servizio, servitù. Sermice. Allegando trenta 
anni di servito, e più. 

SERVITO , TA , add. da servire. Servi, &e 
$. Per guadagnato , meritato, Mereté ; gagni i ace 

mis, Dissono che di quel lungo non si partireb- 

no , se prima nen fossono pagati de' loro soldi 
serviti. fL Servito, per corteggiato. Servi ; cono 
Hisé . © di donna, 0 d'amico, o di signore, v 
Jungamente amata ) 0 gran tempo servita. 

SERVITORACEIO , s, mm. hag. Pegg. di servi- 
tore. Mauuais domesti ue , 

SERVITORE , s. m. Lo stesso che servidore . 
Servite i domestigue > 

SERVITONINO , s. m. Dim. di servitore, Pr 
Bit acameatigne è petti faguais è jcume valet, 

SENVITEÎCE, v. f. Che serve. Sernante 7 qui 
dgerk. 

SERVITÙ, SERVITÙDE | SERVITÙDINE; e 
SFRVITLIE , s. È 11 servire, soggezione , sere 
Vano, Service i contrainte è assupetirmentent è se 
ditemi servaze, d. E figurat, per obbligo, leg 
me. Sermisndo è lien + chague i gine i contraente + 
Nè sperate che io tenti colla ricposta del sonetto 
il mar delle rosee lodi, perchè son tali che spa- 
ventano fr libertà della presa, non che la servi- 
tù della rima. 9. hervità, vale anche lo stesso 
che famiglia , mel significato di serventi. La far 
mille , fa marsoa y la livrde y les domest de 

eta un, d, È serviti, T. denale y è un dritto 

nfato sopra lungo stabile, a pro' di alcuna per 

sona, © «l'altro luogo stabile. Rrdevanse i cirar 
e anmmelle , 

SERVIZIALE, s.m. Argomento; cristeo, La 
vement i cizitrre ,  Serviziales st usa anche in 
ogni g. © val scrvigiale, V. 

SERVIZIATO; 1A, add. Che volentieri fa sere 
vizio. Sertrable i obligcani i efficreaa , 

SERVIZIO, s. m. V, Servigio. 

SERVIZIONE, sm. Forzig. Réer, Penefizip di 
Bramie importanza, Grand dienfart. 

SERVIZIUCCIO, s. am. Segwer, Dim, di servi- 
zio. Petit service . 

SERVO, s. m. Colui che serve, o sia per for 
n; o sia per volontà. Serviscur è domestigue 5 
Mmalit i re lave . 

SERVO, VA, add, Di servità , servile. Servi 
de, sn de service, d' esclavage . 

SESAMO, +, mr, Sisamo, V. 

SESAABIROE s s. f. sorta d'erba, che nasce 
ne paesi caldi e sabbionei, ed enne di due sor 
ter da maggiore, c la uminore, Seraascade. j. SC- 
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samoide, T. Amatomizo, nome di testi piccioli 
ossicelli di varie figure, che «i ravvisano în pare 
ticolare negli estremi di alcuni tendini. Scsa- 
morde . 

SESCALCO », s. m. Ter. Bran. ee, Siniscalco , 
mastro di casa. Écayer srasschant ; 0 forse , Mai- 


sve-d' hotel. 
SÈSELI, } s.m. Sorta d'erba, che ha Je fo- 
SESÈLIO, $° glic simili nl finocchio, cd il 


fusto più grosso , e l'ambrella simile all'aneto. 
Séerli, d. TI sesclì massiliense , si chiama, SHs> 
li de Marseille + fenvurl vert . 

SESQUIALTERO , ERA , add. Cr. sa Emiolia , 
ee, Aggiunto di quella properzione s detta anche 
Emiotia, Sesgasaizire , V., Emiolia + 

SESQUIDOPPIO , PPIA, add. T. Marematiso + 
Dicesi ragion sesquidoppia, quando il maggior ter 
mine contiene duc volte e mezza ]l minore: tar 
le è la ragione di cinque a duc, e di quindici a 
sci. Sesquidouble . 

SESQUIOTTAVO ) VA , add. Galif, T. di pro 
porzione , © si adopera anche da' Musici, Sragui- 


ortave . î 

SESQUIPEDÀLE , add. d'ogni g. Smisurato ; 
di un pisce, e mezzo. D'au pied C dimi ; qui 
a un picd & degti qui est cxtraordina:reon at 





long» 

SESQUIQUARTO ) TA ) add, Galil, ee. T. di 
proporzione è Duna volta e un quarto. Jesqui- 
quarte . 

SESQUISESTO | TA , add. Galil, T, di propor- 
zione. Di una volta e nn sesto. Scoguisiziime + 

SESQUISFITIMO, MA; adiiett. Gals. T. di 
proporzione | D'una volta © un settimo, Sesgui- 
scpuiesre + 

SESQUITERZO , ZA, add. /arch, T, di pro- 
porzione Di una volta e un terzo , Scagmi- 
sferico « 

SESSAGENARIO , RIA, add. e sust. Che ha 
sessant'anni, Scxagenaire è qui a s0/xable Ani, 

SESSAGESIMA, s. f. Pare dell'uso. La Do- 
menica, che precede la quinquagesima. Stxa- 
pisime 






NO, s. tm Figura geometrica di sei lae 
ti, 0 sei angoli. Mexagoue 4 sexagone s sesaugle . 

SESSANDUESIMO ) MA) add, e sust, Bere. ©. 
D. laf, Nome numerale ordinativo di sessanta e 
due. Soizante-druzione , 

SESSANTA, s. m. Nome numerale s che cene 
tiene sci decine. Soimante, ” 

SESSANTAMILA ; s. m, Nome mimerale, che 
contiene sessanta miglizia , Soixante mille, 

SESSANTAQUATTRESIMO;) MA, add, e sust. 
Galil, Nome numerzie ordinativo , l'ultimo, © 
uno di restanta quattro . Sorwaere-quatrizane . 

SESSANTESIMO, MA, ar. esust. Galil, No 
me numerale ordinativo; l'uno, 0 l'ultimo di 
sessanta. So siirame , 

SESSANTINA , s. f. Quantità di sessanta. Une 
soixantaîne : scixante , @. Poi per morto ti getti) 
se non ti giova la mia medicina, che fia difet- 
ro della sessantina è cioè dell'età di sessant* an= 
ni. Le serxantaine > c' cst-dedire i l' age de s0i- 
Sale AMI. . 

SESSENNIO) £. mi Lo spazio di sei anni. Six 
ANI) LX ABUÈCI È 

SESSILE, add. d’ognt g. T. Potam. Che è senò 
xa piede a sostegno. Qai n'a print de soutira . 

SESSIONE ; £. £ Congresso, Sessiot ? comgre! è 
ILAMCE + 

SESSITÙRA , sf Piepatura che si fa per lo 
più da più alle vesti, formandota col creito) 
per iscorciarle è 0 allungarie a misura: del biso 
gno. Arpiis owearfet qu om fait au bar d' une 
robe pour pouvoir l' alieuger quand on vent. È. 
Aver poca scssitura » € sim figuratam. sb dice 
di persona invonsiderata ) € poco senno. duorr 
pes de bon senti avoir La tite smel timbrie . 

SESSO, s. m. L'escer proprio del maschio; € 
della femmina, che distingue 1° uno dall' mero. 
Sexe, $. Sesso, dicesi anche ni amendue le parti 
vergognose, sì del maschio , che della femmina , 
Le sene i parthes bontemsesi parsies gimitates . 

SESSOLA » s. f. Spezie di pela di leumo inca- 
vato, che serve # vuotar l'acqua y che entra ne' 
batreile e nelle scialuppe. Fsepe. . 

SESTA, € SESTH, s. £ Compasso , Compas, $. 
A sesta, posto avverbialm. vale colle scste; € 
figuratam. per | appunto , misuratamente . Aver 
mesure s arnuee rigle » È. Parlar enile seste y © si- 
milis figuratam, vagliono parlar con cautela. Parte 
fer avec riserve y avec circomspection , retenme . È. 
Menar le sesre , figuraram, vale cammnar velo- 
cemente. Comrir d toutes |. 5 i comrir d toute 
bride, è bride abattue , $. Sesta, per nume d’oma 
dell ore canoniche è quella; si recità dopo 
Terza. Sexir, è, Giò è durata la battaglia, e du- 
ra insino a sesta dal levar del sole : qui vale inte 
sino all'ora di sestr, Z4 sixitame deare du jour ) 
a comprer depmis le solcit leve » 

SESTANTE, s, m. Stramento astronomico , che 
contiene la sesta parte della circonterenza del cer- 
chio, come il quadrante nc sentiene la quarta 
PAIR + SESLANE , 
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SESTÀRE, v. a. Aggiustare » bilicare » assesta- 
re. Mesurer i apuiteri compasser , 

SESTR , s. f. V. Sesta. 

SESTERZIO » * m. Segmer, er, Moneta antica 
d'argento , che si crede corrispondente a cinque 
soldi mostrali» Sesterce, 

SESTIRRE , e SESTIÈRO , s. ms Sorta di mi- 
sura di vino. Sytier. d, Sestiero, sì dice anche 
in Firenze ciascuna delle sei parti, nelle quali è 
per comodo di governo, È divisa alcuna città» 

martier , 

SESTILE + s. m. Sesta parte delta circonfereni= 
za del cerchio , e si dice propriamente quando le 
slistanze delle stelle tra di loro sono so gradi 4 
© due segni del Zodiaco , cioè la sesta parte di 
tutta lr circonferenza . Sextif. $. Per similite 
Guardar di sestile , fu detto per guardar di tra- 
verso, Regarder de cord, de travers, BE lo guare 
da a traverso, e di sestile, 9. Sestile y #%. 
è anche il mese detto altrimenti Agosto. 

SESTINA ; s. f. Canzone lirica , per do pi 
seì stanze, € di sci versî d’'andîct silla Tr 
istanza) l'ultime parofe de' quali sono in ciasche» 
duna stanza le medesime , col ritornello , 0 colt 
di solì tre versi, che turte Je sei parole finali 
comprendono , ed ogni primo verso di ciaschedu- 
ma stanza termina colla parola medesima , colla 
quale termina |’ ultimo verso della stanza ante- 
codente. Sizain om ode , rbanion, Wr. composte 
de sinsins è 

SESTO, s. m. Ordine y misura. Ordre ; smesu» 
re i puetesse i rigle, $. Sesto y T, d' Architettura $ 
per la curvità , o rotondità degli archi, e delle 
volte. Cierre. A tutto sesto, Ex p/essr sinsre + 
è. sesto, per sestiere; nel signif. di parte, in 
cui è divisa una città. Quartier, $. Sesto di 
braccio, 0 simili vale la sesta parte, La sixiò= 
mne pente» un sixiime de quelque chose, 

SESTO, TA , add. Nome numerale ordinativo 
Sixiime , 

SESTODECIMO , MA, add, e talora’ sust, Se- 
decimo, Seiziome. E . 

SÈSTULA 4 5, fi Face dell'uso, Sorta di pesos 
che è la sesta parte d'un'oncia, 0 sia quatto 
scrupoli. sexrale 

SESTULTIMO); MA , add. e s, Raommart. Sv 
sto. ed uitimo. sSuxiine & derkier. 

SESTUPLO, PLA, add. sore dell 
contiene sci volte. Scxtuple. 














SETA: ss. fi Spezie di filo prezioso, lotto 
da aleoni vermi chiamati volgarmente bachi ds 
» Per Jo drappo me- 


seta , 0 filugelli. Soie 
desimo fatto di seta. Èroffe de rie. 

SETAJUOLO , s. m. Mercante di drappi, che 

li fa lavorare è e conducegli interamente per ves 

lergli, Merclhand ade sode 

SETANASSO,. VW. Satanatio, 

* SERRA) s. £ Gran sete , e continua, Gras 
de nif + 

SETE, 5. fi Appetito, e desiderio di bere, 
Soîf i disir, copie s beivia de bwire, è, Ptr simi= 
lit, fa esteso anche alle cose inanimate s le qua- 
li hanno talora bisogno di umido. Bessin de pimey 
d'eau. Né 1) iucente cristulioy e "i puro artira= 
to per gli erbysi camnim con arte spinti a trar 
l'estiva sete al fiori, all’'erbe, g. Per metif. 
ardente desiderio, avidità di checchesia + 
w dérer imorodiri i desir ardenti i avidità , co 
pi ie. È. Morte di' sere affibuar di se 
te, e similiy significano avere intensissimo de- 
sigerla » o grandissimo bisogno di bere. Mowrir 

[e sort. 

SETERIA , s. fl Ware dell'uso. T. collettivo y 
che abbraccia tutte le unercamzle di seta. Seierie. 

SÈTOLA ; s. f. Propriamente i] pelo, che ha 
în sul filo della schiena il porco, ma sì trasfe= 
rirce anche ai peli lunghi, particolarmente della 
coda de' cavalli» e d'altri animali. Scie; poit 
long © rade de certains amimann, $. Ho guada» 
gnato 3° mici di con le setole loro , cioè de' por= 
ci, migliaa di lire , cioè co’ pennelli fatti celle 
setole, Avec des piuceana fa:ti de snits de c0- 
qhony de cheval , 7. è. Setola, dicesi anche la 
spazzola fatta di setole di porco per nettare è 
panni. Brese i fponssette è vergeste » $. Setole è 
si dicono anchre aleune piccole scnppiature , © fes- 
sure 3 Che sì produenno nelle mani, nelle labbra y 
nelle palpebre, e spezialmente ne' capezzoli del= 
le poppe delle donne, e che cagioniano una dolo» 
osa lacermeone . Gergure è erevane. 9. Setola, È 
anche una sorta di malore, che vicne ne' piedà 
de’ cavalli. Cregsse. 

SETOLACCIA  s. f. Peggiorat. di setola. Gres 
se sie de cocmon, 

SETOLARE, v. a. Nettare | panni colla seto= 
la. Brosser è vergeter, $. Setolare è Por. Dis. di- 
emi anche del fregare, e stropiceiare i lavori do» 
sati, o da dorarsi co) mazzetto, © penvello ds 
setole di poren. Ersser. 

SBETOLATO 2,TA, ndd. da setolare, nettato 
colla seto.a ; Nilo anche vale che ha setola. 
Brosii i vergeni 

SETOLETTA, s. fi Setolina, V. 

SETOLINA, e SETOLETTA, sust. f. Dimio, 
di setola; spazzolino. Persse bresses perse ver 


sube Dada è sa 
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SETOLÒNE ; sust. m. Spezie d'erba. V. Equi» 


seto, 

SETOLÒSO ; SA » add. Pieno di setole; seto- 
luto, Frea garni de soie i qui a de fongs posti 
rades. $. Per similir. E quegli occhi di fuoco sof- 
formati i questi archi delle ciglia ispide e se- 
tolnse. Rudi comme les sofei di ma cochon e 

SETOLUTO ; TA 3 add. Setoloso. V. A 

SETONE ) s. m. Laccio è 0 corda fatta di se- 
tole ; per uso di medicare alcun ialore, c spe- 
zialmente de' cavalli. Sesen, 

sFTÒSO, SA } add, V. Setoloso. 

SETTA , ». f Quantità di persone; che aderi- 
scono a qualcheduno , o seguitano qualche parti- 
colare opinione ) 0 dettrinas 0 regola di vita re- 
Jigiosa , serse, è. Pet fazione è congiura, Ceu- 
sioni conjurationi compiori factioni ligues 
arti; cabale, Contenzioni , risse, dissensioni , 
scites invidie s omicidi , cc. 

SETTACCIA ) s, f. Fag. Peggior, di setta. Ma4 
Vaste sere . 

SETIÀGONO; «. m. Figura di sette angoli, e 
sette lati, Zpragone. 

SETTANGOLO |, OLA, add, Segw. anim, Di 
Sette angoli. Sepiugones qui a Mpi ai . 

SETTANTA, s. im Nome numerale , che cone 
tiene scite decine. Svixanie E dix i scpraute » 

SBTTANIESIMO y MA , add, salu, Numero 
mumerale ordinativo; l'uno, © i' ultimo di set- 
tanta, Soixasse-diniime, 






SEITÀRIO , 5. m. Seguace di setta, e per lo- 


più si prende in cattiva parte. Sestagre i 40° 
siatrur PI 

SETTATORE » s. m. Seguace. Stefascar 3 pro= 
sdlpte + discipie, 

SETTE add. d'ogni g.e talora s. m, Neme 
nmumerale, che segue al ici. Sepu, $. Seite suo, 
serte vostro y 0 suniliz modi bassi , che vagliono 

suo danno, vostro danno, tal sia dì Ini, o di 
voi. cc, Zant pis porr Ivi i tant pis post veni, 

SET ANTE add, d'ogni g. Che setteg> 
Ria. Facsiena ; seditirua ; remaanti cabaleni i 
figucari qui fuit sette, 

SETTEGGIARE 3 v. tn Far setta. Faiîre seete. 

SETTEMERE ) s. m. 1) settimo mese dell'ane 
pu, secundo gli Astronomi. depremire. 

* SETTEMBRECCIA , s. f. Autunno. £L' da- 
tomme . 

* SETTEMBRESCA, s, f. Settembreccla. V. 

* SETTAEMBKLA; s. f. Sertembreecia . V. 

SETTEMBLINO, INA 3 aste, Salvin. Di set- 
tembre , attenente a settembre , Da aois de se- 
Vinti « È. Pariandos: di vino, vale svigorito. 
Affitti, 

SETTENARIO, RIA} add. di settes cd è per 
«le più aggiunto di niemero. Sepsrszire, Numero 
settenario , Nombre scprenazioni sembre de supt. 

SETIENNALE, add. d'ogni g. Corch, dost. 
Di sette anni. De sepsi ande; 

SETTENTRIONALE, ald. d'ogni p. Di set> 
tentrinne, Sepiestrional i dordal i arctique . 

SETTENTRIONE » sust. 1. La piaga del mon- 
do sottoposta al polo artico è © alla &ramonta- 
ma. Le scpientrica a fe nerd. muta 

SETTEPAÀNI, add, T. Auatomicn. Aggiunto de' 
nervi è che ricevono Ja foro origine dal cervello, 
e discemiento per la spinale imidolla è si propa- 

no all'universale del corpo. Ze sept paires, 

SETTRSILLADO , BA» add, Ron. f. Che è di 
sette sillabe. Qui est compose de sepi syllabes, 

SETTIMANA ; s. f, Spazio di sette giorni. Se 
IMZINE È Settimana sarta, dicesi l' ultima set- 
timana di Quadragesima, La semaine sainte ; da 
semaine peincsse » 

SETTIMANALMENTE, ave. More dell’ uso. 
In ciascuna sertimana | En shagge semaine. 

SETTIMANO , NA, add. Scttimo. sSeplitae. 

SETTIMO ), MA, ad, Nome numerale ordina» 
tivo di sette. Sepriime, 

SETTINA ; 5, f. Quantità numerata , che arri- 
va alla somma di scete. Sept i de membre de sept. 
9. Tra questo tempo si mutò Ja prestanza per sete 
tina, € per gonfalune; in quest' esempio è nume- 
ro de' ministri delle prestanza. Les sepr afficiori 
dis cmprunts, 

SETTO 4 TTA ; add. Poce lu, Diviso, separato + 
Divisé + separi, compe) fendu en deux. 

“SETTORE, s. m. f. Geometrico,. Figura piana 
triangolare compresa da due semidiametri del 

io , e un arco di circonferenza, Seesear, $. 
Settore , #. degli Asfrononi y nome d'uno stru- 
mento astronomico + sertear. 

SETTOTRAVERSO, s. m. Pannicolo muscolo- 
so, che divide la cavità del petto dalla cavità 
del ventre inferiore , Le diaphbrague , 
SETTUAGENANRIO, RIA; add. Che ha settav 
ta anni. Srpresginarre i qui a sormante=dixcani. 

SETTUAGESIMA , s. È. La terza Domenica a° 
vanti la Quaresima. Septuagestme, 

SÈTTUPLO, UPLA ; ad.l, Galil, Sette volte 
maggiore, una delle spezie della proporzione. 
Sepi fois piùs grand. * 

SEUDIMANTE, s m. Minare, annos. Falso 
indovino, Fax depin, 

SEULOROMITO ; s. m. Bava, F, Romito fal- 
10) fitto , cattivo + Mecbani ermite , 
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SEVECCHIME, s. nm, Spezie d'erba, Serte de 
Pianit , 

SEVERAMENTE , avv. Con severità. sSruere- 
menti dutenent i Figidementi rigontenseniene 1 d 
fa tiguenr i sans ménagement « 

* SEVERARE » e SEVUANE. V. Scevrare ) Se- 

pare, 

SEVERISSIMAMENTE, avverb. Superf. dì se- 
veramente + Tresesrtirement + sris-rigidement > 


me 

SEVERÌSSIMO, MA, ad, Sup. di severo, 
Tris-sevires We. 

SEVERITÀ, SEVEBITÀDE ) SEVERITÀTE 3 s. 
È. Astratto di severa, L'operazione di chi è se- 
vero, rigore. Sewrritds rigidità è infienibilivé 1 
dureti i rizuene + 

SEVERO, RA » add. Che usa severità, rigido, 
aspro. Rigoareuxi sdwirs $ rigide | infieaible è 
imsemsible i austero è dur s rade . $. Start in sul 
severa, vale tenere sia nel parlare, sia nell’ an 
dare una certa graviti conveniente gal grado, e 
forse maggiore è che anche dicesi stare in sul 
grande, stare in sul grave, stare in sull’ enore 
sole» stare in sul mille, de senir sur sen quant 

ELLIS 

SEVIZIA 
darbariei ia 








s. È, Port lat. Crydettà, Cruasté 4 
RmRIrità s iyrammee a purcti + insensi- 





SEVO ) VA ) add, coll' E larga. Frane. Sacch, 
rim. Pore lat. V. Crudele, Barbaro ec. 

SEVO, s. m, Grasso rappreso d’ alcuni animi- 
li, che serve per far candele. Suif, 

* SEVRARE. V, Severare. 

# SEVRO, V. Scevro. _, . 

SEZIONE, s. f. Gatsl, T, Motematico. Taglia 
mento » divisione, Scetiom. è. Sezione, Salvin, 
per parte di trattato. Sestisa, L 

SEZZAJAMENTE ; avv. Ssor, Semif. In ultimo 
luogo. V. Ultimamente. È 

SEZZAJO » JA, add, sezzo , ultimo. Dernier, 
Fu la prima, € sezzaja; che dovea fare in Fi- 


renze. 4 

SEZZO è ZZA y add. Sezzajo, ultimo. Dernier, 
Da sezzo, V. Dassezzo, 

SFACCENDATISSIMO , MA ) add. Allega. Sup. 
di sfaccendato. Tris-crsif. l 

SFACCENDATO ) TA y add. Contrario d' infae- 
cendato, che won ha faccende, Desawwre è cisif 7 
faimiant i cirenx. È, Non ti parrebbe, che la fu- 
na, posto ancora che fosse un pianeta staccendar 
to, che senza nulla fare corresse di qua e di 
las dovesse «| con meraviglia guardata ? qui 
figuratam. vale inutile, Iuatile 5 safeacinenxa s qui 
n'est bos d rum, 

SFACCIAMENTO , s. m. Sfacciatorza. V. 

SFACCIATACCIO, CCIA » add, Pegg. di sfoo- 
ciato, Effrouté s impadent i insolent è arrogsni $ 
audacienz . 

SFACCIATAGGINE; s. f. Sfscciatezza. Fon 
serie i impudence ; arrogance è audace i batdicsse i 
témérite + : 

SFACCIATAMENTE ) avv. Con isfacciatezza. 
Fffrontiment $ ii femament a bardiment a auda- 
sicuimment è furvlemment i sass retenme 

SFACCIATELLO 4 LLA » add. Dimin, di sfae- 
ciato. Petit affronti | petit impudent. 

SFACCIATEZZA, s. f. Astratto di sfacciato . 
Efiromserie è impudevce i arrogance i imiolence ; ame 
dace è harditise + timeritt , N 

SFACCIATISSIMAMENTE; avv, sup. di sfae- 
ciatamente , Tris-inso/camment i sriscaudasiense» 


menta 
SFACCIATISSIMO, MA; add. Sup. di sfackia» 
to. Fris-impudent, Sé. . 
SPACCIÀTO; TA , adl. Senza faccia, cioè sen» 
ra vergogna , non curante di vergogna, sfronta- 
to, Rffronté 1 impadent ; insofent ; arroganti té 
meraire 1 divergondé . $. Sfacciato , sì dice anche 
il cavallo; che abbia per Jo lungo della fronte 
una pezza bianca, Cheve! qui a le chanfrin blanc, 
SFACIMENTO ; 5. f. Pres. Fier. Lo sfare , dis 
facimento, Destruction + delabrement . 
SPALDARE, v. a. Dividere in falde. Conpr 
par iranches, par celati. $. Sfaldarsis n. pass 
Salvi. Dividersi in falde. s'exfolieri 8 par 


éclate. = 
nIFALDATO» TA) addiett. da sfaldare. Exfo- 
if, 4 
SFALDATURA ; s. £.T. di varie arti . Lo sfal- 
darsi, e le cose che si sfaldano, Exfoliation. 
Parlandosi di certi metsili, Cendrares . 
SFALDELLARE, v. a. Cr, im Affaldellare. Af 
faldellare, ridurre in faldelle, Ampegnticr è dinet= 
tre en paquer i emvelopper. è, Sfaldellare , Red. 
ten per istritolare, sfarinare, Briser 4 comcai- 
seri mettre en preti, 
SFALLANE, v. n. Sfallire, V, 
SFALLENTE, adi. d'ogni g. da sfallire, che 
sfallisco. Qui maagne; qui se meprendi qui st 


trompe, 

SFALLÌRE » v. w. Errare, far male il conto. 
Erver e se trumper i se mipreudre , 

SFALSARE, v. n. Scansare , T. della scherma, 
e di altri esercizi, e vale render falsi scansando, 
li cola dell'avversario . Parer le comp, l'eviser 
P esquiver + 


SFA 


SFAMARE, v. a. Disfamare, trar la'fame, 
qntlare , saziare j e si usa în signific. att. e n. Pa 
Rassasier i der la faims assomvir la faim de quel» 
quiam. GS. Per metaf. vale saziare, contentare 
qualsisia appetito, 0 desiderio. Parser , contene 
ser, satisfatre entiirement vom empie i de satisfai- 
re. Quando furono così sfamati di loro, stetteno 
cheti, e non dimandarono più neente . 

SFAMATO; TA ) Segurer, add, da sfamare; sa- 
tollato. Rarsstrié, Wo 

SFANFANANE, v. a. Herw, Struggeres disfares 

sumare, Drermare 7 ruimer i consumer. 

SFANGARE; v. a. Camminar per lo fango, tra 

assare scalpitando il fango. Marcher dass la 
Jene #« sc eroster 5 s' embonrS:r, $. Sfangare, v. mM 
uscir del fango. Se rirer de fa bone. \. Per me 
taf. vale uscire destramente desl' imbrogli a se= 
perse le difficuità in qualche affare. se rerer da 

ricer. 

SFANGÀTO, TA, add, da sfangare; uselto el 
fango - Desembonrbe) qui s'est tiré de la bone, 

SFARDANE:, va. Sact, rim poco fassa. VW. 
Smaschcrare. 

SFARE: v. a, Disfare. V. 

SFANFALLARE ) +. n. Forare il bozzolo , ed 
uscirne fuori i bachi da seta divenuti farfalle + 
Percer fe cosa y © «0 sortir change cn papittosi » 
d. Per similit. fu vicrto anche delle cicale ; tute 
tochè non evcin di’ Lorreli. Qurrster £* diat 
sbwiile, Non vorrei tar come le cicale s che 3 
come dice Plinio, sfirfallan di noete . 9. Per die 
re tarfalioni, Conter des sormettes i babfer , Pur 
vo' contarven' una solamente, ch'è vera, nè cree 
diate a ca' to slarfalli, 

SFARFALLATUIA, s. fi T. de' Nator, Cos. 
lett. L'azione dello sfartallare. Le percer du co- 


ren a 
SFARFALLÒNE ) Red. Lo stesso che Farfallo» 


ne, V. 

SFARINACCIARE. V. Sfarinare. 

SFARIT ACCIOLO , OLA s add, Che sfarina + 
Qui se redurt aisrment en powdrt, 

SFARINAMENT:>, £. mn. Targ. prodr, Disfaci» 
mento di cheechessia ridotto come in farina, R= 
abiurtanae i MATE 

SFARINARE 3 v. 3. Disfare in farina, 0 ridurre 
in polvere a guisa di farina. Avduire en pendre è 
broyer i rendre fin comme de la y cime. |, Sfarinne 
re) vw. n. e Sfarinarsiy n. p. Disrarsiy o ridursi in 
farina, Tember em poasisire y ou se réssudre ea 
farine « 

SFARINATO , TA ) add. da sfarinare. Afduis 
cu farine en powvisire » $. Sfarinarm; è anche 
aggiunto d'alcune frutta» che non reggono al 
dente, come pere è mele, v simili, be quali so 
gliono essere anche scipite, e d'ogni altro colore 
sbiancato € pallido. Farisenz. 

SFARZACCIO , sm. Bell, base, Accerescit. di 
sfarzo. Grasde sompimoiité 

SFANZO è s. f. ‘Pompa s Ralas magnificenza. 
Fase i pompe i apparenti ; apparati maguificence 3 
amelprRorità + 

SFARZOSAMENTE, ayv. Con isfaran, sfog= 
giatamente, Pompemsconent i aver mannificrnce . 

SFARZOSITÀ, s. f. Lelli, basch, L'essere sfar= 
zmo, V. Magnificenza. 

SFARZÒOSU, SA , add. Magnifien, Magnifjue ? 
splendide è somipiuenx + superbe ; fastuenx . 

SFASCIANE, v. a Levar le faster; contri 
fasciare . D/mailletteri iuer du masliot i di 
der. $. Per simitit. sì dice del togliere via una 
così, che circondi checchessia è come del rovi= 
nare, © abbattere le mura d'una terra. Desra- 
der i vuimer i diteriorer i abatire. 

SFASCIATO, TA ; add. da sfasciare, Démail= 
tosti, We. 

SFASCIATRICE; v. fi Salo. ina, Orf. Che sfr- 
scia, che scioglie ec. qui demailiotre è qui dé 


seriore + 

SFASCIATÙURA | s. f. T. de'Legnajuoli , Sepate= 
riy ec. Lo sfasciare il Fegname segandolo. Scit= 
ge. $. Sfasciatura , si dice anche di ciò che la se- 
ga toglie dal legno , o Jalla pietra, che si sega. 
Fiache i le trait de la scie. 

SFASCIUME, s. m. Moltitudine di rovine. DÉ- 
combresi pidtras « raimes , 

* SFASTIDIANE ) v.a. Tor via il fastidio, © 
la noia; contrario di fastidiare. Drsesnaper è 
chasser l'ennni. 9, In signific. n. p. vale tacqui- 
stare il gusto. Se re;swir i se diversiti ve diesen» 


a . 
FATAMENTO 15 m. Ger, Dispregio, Smae= 


co, V. 

SFATÀRB, v. a. Dispregiare , farsi beffe. Mf- 
priset è se moqmers didaigner i ausir du mripris s 
conspurri dipriser + 

SFATATORE , v.n. Che sfata. Podaisnene è 
miprisanti qui ascprint a qui dedaizne ; contesm 

det + s 

SFATATORIO, IA, add. Zami Dial, Che sfza 
ta. V. Dispregevole, 

SFATTO, TTA, add, da sfarc; disfatto. DA 

Tait è detrmits rompu, 

SFAVILIAMENTO ) sm. Lo sfavillare. È- 
clat i spirndemse è dtivecilement, 

SFAVILLANTE , add. d'ogni g. Che sfgvilla» 


dine 
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Frincetant + resplendissant è ré!wisant 5 delatant + 
driftant i piidliani i eliomisrani è lmisant è fumi» 


nenx. S. Per metaf. vale lucido, Auisamt : ré- 
Inisant j clatr , Di sfavilianie cd amoroso rag- 


gio. 

SFAVILLAÀNE, v. n. Mandar fuori faville; ed 
è proprio del fuoco , € per metaf, si dice d' ogni 
altra cosa, chi sparga raggi , 0 splendore. 
seler i briliera celas 









e dci neila sua luce nascose 3 cioè furiando info- 
cato. Test emirase de colive i eumant de rage. 

SFAVORIRE, v. n. Contrario di favorire. Der 
servir s muire a quelqu' un, fut rendre de manvaii 
atruicer i dévebleger 4 proymdicier, 

SFEDERARE, v. a, Contrario d'infederare, ca- 
var la fodera | proprio de' guanciali , Depemilier 
de la tair i cter de dedssts la tait 

SFEDERÀTO, TA, add, da sfederare. Deposit 
dic ist de dedani ta taie 

SFEGATATO » TA ), add. Bronx. Foce Bassa, 
Sviscerato » spasimato ) cascante + Trassi i demi- 
mett. 

* SFELATO, TA, add. Trafelato, V. 

SFELÌCE ; add. d'osi p- Luew, +, Sfortunato, 
infe > Mallirenrena $ infortuni i disgracié 

SFENDERE, vw. a. Femnlero, Feudre i comper i 
divisero eu leng | scparer è rempre ; decbiret 3 tail- 


der. 
SSFENDITURA , s, fi Soder. Lo sfendere , Fene 
ditnra. v. 
SFE 
muscoli , che scive per la deglutizione» spsvao- 
ATNICICN è 



























e aplirigne « 
s. f. Astratto di sferico, Sphyri- 
e de qui est spivrigue. 


tire i qualità 
SFERICO, CA) add, Sferale, Sphrrigue; reud è 
LI 









qui est ri contre un piobe. 
SFER15S 10, sm. T, della ster, ant, Luogo 
dove si cava alla palla. SpOrristire, 


SFERISTICO, CA » add, T, della srer. antie, 
Appartenente all' esercizio del giuoco cella pal- 
la. Jpherisiigue. Per Jo più s'usa in forza di s.f. 

| è nome generico di tutti gli esercizi, in cui 
gli antichi facevano uso delle palle. La spheri- 
atigne. 

SFERÒIDE, s. f. Figura 
forma elittica e ovale. 5, 
SFEROMACHÎA , s. f 
di giuoco a palla praticato dagl 
romselie _ 

SFERONE , s. m., Sorta di rete da pesci di fi- 
gura rotonda. Eipice de quingueporte . _ 

SFERRA, s. f. Ferro rotto, 0 vecchio, che si 
Jieva dal piè del cavallo. perraitie ; viena feri 

e 


etrica solida 3 di 


LO 
Calcio. Sorta 
antichi , Sphr- 






- 


torna spera più ritonda ogni natura di suo corso 
sferra, ciné rimnove violentemente. è. Slerrare, 
pit trarre il ferro dello straleg della lancia, 0 
d'altro restato nella carme per colpo ricevuto con 
tali armi. Tirer de fer qui est resti das une bies 
sare, 0. In signit, mp, si dice de' cavalli, 0 dal 
tri animali quando escono luro i ferri da' piedi, 
Se deferrer . 

SFERDATO, TA) add, da sferrare. Deferré è 
Ue. Gli venne un quadrelto di balestro grossa 
per tal modo , che hi recato al paviglione 3, € 
sferrato 3 passò di questa vita;  ciod, dopo che 
fu tratto îl ferro della ferita, Dis ga' cu cut tiri 
le irait de sa blessure il mowrm. è. Sierrate, die 
consi le bestie da soma allorachè manca loso al- 
tuna delle ferrature a' piedi. Deferri. 





“a 






























È + insre. f. Marte, che di 
cid 5’ accorse; sfavillando corse in quella parte, 


OFARINGRO , add. e s. T. Arat, Uno de' 


SFE 


SFERRATOJA , s. fi Car. em. Lo stesso che 
feritota . Camardiire i barbacane 

SEERRUZZATO, TA, add. Moe. Dis. in $bob 
Jettare  T. de’ Fornaciai. Aggiunto che si dà a 
que’ pezzi di calcina non bene spenti ; i quali ser 
no particelle di alcuni sassi, che nella fornice 
son venuti eccessivamente cotti. Perifs morcoana 
de pierre d chaux trop cmity , 

SFERVORATO; TA; add. Contrario d' infer- 
vorato , senza tervore. Artirdi 4 ralientii relathé 
de la fervenr, 

SFELZA, s. f. Ferza. Fomree , dirivitre i esrour 
gue, è. Sferza del caldo , si dice dell'ora, nella 
quale it sole è più fervente e gagliardo. Le plw; 
fort de la chalcar, 

SFERZARE, v. a. Dare, e percuotere colla sfer 
ta. Bomerier i denuer dei conpa de foueti Battre i 
Pappe avec des dtriviires. $. Figurat. per inci 
tarcy commuovere. Imedteri exciier è amioer i 
ponsser è provoquer i aiguilImnmer i dammuoie i par 
ter è) Gr. Ma "1 vostro sangue piove più larga= 
mente s ch' aîer'ira wi sferza. d, Pur figurat. per 
gastigares punire. Pair s chatier è corrager + mo- 
rigrner, Questo cinghio sferra Ja onipa della ’n 
da. $. Per similit. vale percuoteres battere co’ 
raggi, parlando del sole. V. Battere, 

SFERZATA 4 suet. fem. Colpo di sferza. Cexp 
de foueri atzuillade . $. Sfcrzata y figuratom. si 
dice anche per castigo, punizione. Puwstiori è cha 
timent, è, Le sopraidette sferzate è ancora che 
gravissime, non rimutarone però altrimenti l'a- 
primo «lì E agiprno, 

SFERZATO, TA, add. da sferzare. Fometid, &e. 

SFLOZATORE; vw, m. Safviv. Che sferza. Ces 
lui qui fenette, qui doune le feurt. 

SFELZINO , s. tm. T. Maris, Minuticsima condi 
cells, che serve per fare delle araccature di corda, 
cd aniria, e a fuetificar de minovie. Pistord. 

SFESSATURA , s. f, Lo sfendere è fessura y 
fesso. Festes crevasse; ompertare ; lezarde i re- 
mard + 

SFESSO , SSA 3 add, da sfondere . Fendw ; con- 
pis sipné, e. 

SFETTEGGIARE, v. a, Ridurre in fette. Tra 
cher i conpir par tranches , 

SFIANCAHSI, v. n. Morpperti checchessia per 
interna forza nelle parti laterali | 4° eerealer y a 
sffaisser par fer cstor. 

SFIANCATA ) s. fem. Colpo forte nel fianco. 

















Gr ap donne sur le fiane, $. Figuratamentea 
gagliardo impulso. Zassigation s suscitation » per- 
pudiion + 


SFIANDRONATA ) s, fi Fag. Rodomontata, 
Smarsiasseria. V. 

SFIATAMENTO , s. m. Lo sfiatare. Respira» 
tion i s'affie + balcine, ‘ 

SFIAVALE 1 v. i. Svaporare, mandar fuori il 
fiavo. Respirer e draleser | sonffier. $ In signifi. 
n. pi vale perdere il fiato , per In più per lo 
venchio gridare, S' epoamionirer ; a’ egesilleri 4’ d= 
guenter. , 

SEIATÀTO , TA) add, da sfatare. Maletant i 
cprumonti i cisonffii; qui est bors d' Dalcine , 
SFIATAT + sm. Loczo, donde sfiata cheo- 
chessia, e propriamente queil'apertura , che vin 
ilascista da' gettatori di metalio nelle forme. É- 
eni. 

SFIBRIARE, v.9. Contrario d'affibbiare , scior- 


























se, ibebcacter è bier Pa bouele, SAbbiare i butto» 
ni. Debeutenver, : 
SFIBBIATO , TA è add, sfibbiare, DéSauclé è 


arr 
SFIBGÀRE 3 v. a. Baom, rim. Sconerrtare le fi- 
bres guastare le fibre. Gusers deranger ivi fin 


drei + > 
SEIAATO) TA) add, Red, Snervato. Euerpé 3 
efterbli + 

SFIDAMENTO, s. m. Lo sfidare. Def; preve» 
cationi cartel. 

SFIDANZA, s. f. Contrario di fidanza, diffi- 
denza. Méfance + deffamce i souppani crainte d'è- 
tre resse, 

SFIDARE, v, a. Invitare, o chiamare a batta» 
alia, disfidare . Difer, protguer am ronibat. È. 
in signific. n. p. vale diffidare, Se muifer i se de- 
ficr è sonpfencer è me pas se fer. 6. Sfidare alcu- 
no, vale dicllarzre , e pronotticare per disperata 
la sua guarigione, Condamuer wa malade è ir creto 
re perda, è, Sfidare, in signif. aut. vale anche 
disanimare  10r l'animo. Drcesrsgert s terrier i 
comserner i Ber) abastre fe conrage, 

SFIDATO) TA) add. da sfidare, Chiamato a 
battaglia. Mec) provogui an combat. $. Sfida- 
to 3 vale anche che mon si fida è sfidueciato, Me 
fanti defiani i sompfornenz, @. Sfidato g Cr. in 
Spacciatn. Per ispedito, disperato; € prr lo più 
sl dicc deyl' infermi. Condamai i deseiprrà des Me 

TILL 
SFIDATÒRE; w. in. Che sfida, Celui gni di- 





le è 

SFIDUCCI ATO, TA), add. Che nom si fida. 
Miffant i defunti scapponnenxa s timide, 

SFIGURARE ) v. a. Segsrer. Disfigurare. Deff- 
ner © 

SFIGUPATO |, TA) add. Trasfipurato. Difiga- 
re) desbarme | &ifadi è maigiei extenné, 





SFI 
SFIGUNITO , TA , add, $ 
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tato, V. 
SFILACCIARE , v, a, € SFILACCIARSI, n.) 
Far le filaccia , ed è propriamente lo uscir 1 
fanno lc fila sul taglio è 0 straccio de' panni, & 

fagfter a © s'effiier, 
FILACCIÀATO, TA ; add. Che sfilaccia. Ef- 


lé + 
f SFILACCICO, s. m. Salvini Cas. Filo 0 frlugt 
20 fradicio. V. Filaccica. 

SFILARE, v. n. Da fila, che vale schiera, or 
dinanza » contrario d' aflilarsi , uscir di fila, dim 
tnirsi, sbandarsi. Sortar des rangs, des files a se 
debamter, $. Sfilare è v. a, da filo, contrario d* 
infilare $ disunir lo *nfilato. Difler, 9. SAlarsì 4 
sì dice anche deli” uscir dal suo luogo una; 0 più 
vertebre nelle reni . $° eresnter, 

SFILATAMENTE y avv. Alla sfilata, disordi» 
matamente, De cordenagmenti confusiumeni i en de- 
serdre i d la debandade . 

SFILATO, TA , add. da sfilare, uscito di fi- 
la, disordinato , disunito , sbandato. DeSandé + 
dparpitti è dupersé, è, Alla sfilata, posto avv. 
vale fuor di fila 1 senza ordinanza , a pochi per 
volta. 2' aa api he antrei petit d petit, $. Sf 
lato, è anche add. da sfilare, nel signific. d 
aver le reni dislogare, Arcimid. 

SPELATO ) s, in. €. im Gonorrea , Gonoerta a 
scolazione di rene, Gaworrbre ; chande-pisst . 

SFINGARDAGGINE , s. f. Infingardaggine; vo 
ce contadinesca , Parcsiei caguardisei faintanti= 
sei nonchalance. 

SFINGE) s, f, Malo, Spezie di enigma, che 
prende tal nome dalla favola . Sphina, 

SFINIMENTO , s, m. Simarelimento di spiriti, 
svenimento. Spacepes defailtance , pimessoni £- 
Amon tie + 

SFINÌBE; v. a. Disfiaire, terminare. Terisi 
mer 4 fnir è acbever è comsoumers mettre fia cm la 
derniire main vi mne chiuie è clorre i comelurre 4 de- 
compio + perfectisnner + . 

SFINTERE, s. m, Zon. dit. Muscolo, che co- 
stringe, e l’uficio dei quale è di chiudere qual 


che meato, Spireser, 
SFIOCCARE, v. a. Da fiocco, in «iemif. di ni» 
pai spicciare » sfilacciare a guisa di nappa, edè 
roprio delle drapperle. Ffauflir. 5 
SFIOCCATO, TA) adicit. da sfinccare. Ffue- 


più. 
SFIOCINANE ) v. a. Cavare i ficcini + Oter tes 

pranx des craini de raisia 

| SFIONDARE, vw. a. Tar. feld. sat. Scagliar 

| colla fionda ; € fig. scagliar bugie, fandonie, V. 
Lanciare + n 

| SFTONDATURA | s, fi Pass, F. Scagliamento 
colla finnda) è DE bugia solenne, con raggiro; 

merde + TOP IMEMIONTE + 
| scio 

















a. Disfiorare. Diffexrir 3 cueil- 





. LISI 
SFIORIMENTO » s, m. Lo sfiorire, ed Ì fiori 
stessi che cadono. Coste des fleuri, 

SFIORÎNE, v.m Perdere ii fiore $ contrario di 
fiorire. Deflenrir 4 perdes sa fieur, $. Per mevit. 
vale perdere il più vago della bellezza. se fanery 
perdre rom delat , ses attraits y ars appas, (Questa 
| tua faccia non lasciare sforire , piacciati innanzi 
di lasciarlami godere, 
| SFIONITO | TA} add. da sfiorire. Difewriy 


ore. SGuritmy si dice anche di frutto è 0 d'alure 
eo quando ne è stato trascelto il meglio, 0 
| quando sendo brancicate hanno perduto il fiore. 
| Déficeri. —— 
| SFIORITURA, e f. Lo sfilorirey eil È fiori stes- 
i si; che cadono dall'albero» L'asrisa de aigfica» 
rir. 
| SFIRENA 4 n £ Sorta di pesce di mire, spet. 
i V'è anche chi lo chinma , #roches de mer, sic- 
I come in alcuni Junghi d'Italia è detto Luocio ma» 


rino. 
| SFLACELLARE , Lo stesso che Sfragella» 


re. V. 

È SFLOTTARE, w. a, T. Mar. Cavar uno 0 più 
Ì vascelli da una flotta. der + E 

SFOCATO , TA } a4d, Himaso senra funen , taf* 
| fresdato. Reprotdi i qui cos iiciuti resti sati feny 

Î S. Per amete/. vele temperato. Tem- 
più è refroidi , E quando 1° arco dell' ardente at 
fetto fu 1 sfocito, che”1 parlar discerse inver lo 
segno del nostro intelletto , re. 

SFOCONATO è TA ) add, Che ha guasto il fe 
cone. Qui a la fumiîre trop Large, 

SFODERAMENTO , s,m. Cavamento fatto dal 
fodero, L'acsion de de, de tirer de la Lob- 
no nt conteaÙ y Une dPet ) e. 

SFODERARE, v. a, Da fodera, vale feesr la 
fodera, Dedenblers Strr fa doublure., d. Stote- 
rare, da fodero, cavar dal folero, Deganmri si 
rer du fourreas. @. Per metaf. vale cavar fuo- 
ri. Fatre paroitre y seriîr quelque cheese, Sfodera= 
temi qualche sonetto addosso, che v' aspetto + 

SFODERATO, TA) add, da sfoderare. Digat 
me. tiri du fenereau, We. + 

SFOGAMENTO, s, m. Lo sfogare) in tutti i 
suoi sigmificati. Fueparation i effusioni rpyuche= 
menti allicerment) soulagement, 

SFOGANE ) v. n, Esalare, sgorgare, uscir Tuo» 
Tag © si usa anche nel neutr. pass. Epapertr dea 

er s 
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bater 4 confer, $. Per mandar fnora, daro eskto, 
allergerire è sminuire; e 1) più delle volte sì di- 
ce di passione, e d' affetti + Soulagery ditharger 
sa deulrury 1a colîre, &t. $. Sfogare, parlando- 
si di piaghe, o simili, vale purgarsi, Sappurer 
bien. $. Faraivi quattro dita sotto en rottono 
di tre; 0 quattro tacche, onde egli sfoghi { cioè 
Pumor della vite ) e si temperi: qui per similit. 
S' deouter i se dicharger. 

SFOCATAMENTE; avv. Accad. Cr. Con isfo- 
go. Aver soulagement 3 #8 dure inWt » 

SFOGATISSIMO , MA ; add. di/eg. Super! di 
afogato. Tris-bien soutagé , fo 

SFOGATO, TA; add. dasfogire. Mitige ; su 
lugi, &t, $. Sfogato , aggiunto d' aria , vale + 
perto, non impedito. Bien arré > Bieu ewmwerti Fien 
airi. $. Sfogato , aggiunto di stanza, 0 di Juo- 
g0, vale alto. Haws i d/eve. 

SFOGATOJO ; s, m. Apertura fatta per dare 
afogo, ed esito a checchessia , Soapiradl 4 duras i 
clrantepienre » È 

SFOGGIARE, v. m. Vestir contuosamente. Etre 
magnifique en babits i 5° hadiller magnifiquement, 
Pe metaf. vale eccedere. Excoder i paser, al- 

quedelà des bornes, de ha mesure i smrpasser è 
AMPEPALNIT è Che nel dir mal d'ognun si sbraca; 
e sfoggia. 

SFOGGIATAMENTE , avv. Smoderatamente ; 
fuor di misura. Exrtrsivement; immodiriment s Ar 
mec excds i sani meswre i sami retemue, 

SFOGGIATISSIMO, MA, add. Superl. di sfog= 

faro. Triscencossifi tris-immediri, Y, Per grane 
Siino + Trisgrad. Non m'avendo afaticato 
in piero» che ricevere gli sfoggiatissimi vostri fa- 
vorl . 

SFOGGIÀTO , TA, add. da sfoggiare, pompo 
soy eccedente nel suo genere. Pomprux : fasinenx + 
anperbe ; spleudide ; magnifiguei excellent dana son 
genre . È. Sfoggiato , in forza d'avv, per jsfog- 
giatamente. Mors de toute mesare i exsessiue= 
ment è au-delà des bormes, Nom lo lascerà vestire 
afoggiato, nè com alcuna leggerezza. $. Bella 
cosa vedere um ginniuomo con la sioggiata anetar 
se a casa le femmine ® belle prodezze per Dio! 
cioè colla vesta sfoggiata. Ater des babits riches a 
maguifigues, $, Sioggiato, per fuor di foggia è 
cioè fuor di lo) © misura , straordinario . £x 
cessif e immodére è omtré 4 diriglé . 

SFOGGIATOTTO , OTTA; add. Acerescit. di 
sfoggiato. Plur grandi plus dimcsuri s Ce 

s 10, s. n» Lo sfoggiato, Luxe, sompiue- 
sità excessive i faste è maguificemee | pompe. 
LIA; +, fem. Fatda cottilissima di chee- 
+ Femille; fame munce de mital on anite 


shos 
SFOGLIAME , s. m. T, de' Magnani ee, V. 
Saldntura . 

SFOGLIARE » v. a. Levar le foglie, sfronda 
se. Affemetleri dter tes femlles. Y, Ber metab 
*fu dento per agrare,s e cambiare . Maigrir i 
extenutr è difisurer. Però mì di, per Dio , che sì 
vi sloglia, cioè sì vi dimagra, e cambia. $. Sto 
gliare ; per levar.le foglie, sfaldare, Detasber 
Par lames, par conches, par fenittes . $. In sign. 
n. e n. p. vale uscire, oscpararti li ie, S'# 
Pao + se ditachery somber par eeailles cm par 
'omittet 

SFOGLI ATA , s. f. Spezie di torta, fatta di fo» 
glie di pasta. Fenilfesage ; segrie feneltelte 

SPOGLIATO, TA, add, da sfogare, senza 
foglie» cui sono cadute le foglie. Efemilie i sans 

PILL 

SFOGLIETTA , s. fi Bern. Cellino Dim di sfo- 
glia. Petite frmitle | fame trisomince È 

SFOGNARE y v. n. Uscir della fogna, Sertir ) 
se sirer d'un (got, d'anc cleaque. È, Fig. per 
mascere . Naifrés venir au mona i sertir du ven- 
sre de sa mire. T) figlivol della Tagna , e della 
Giwa, che i cavolfiori concirò a Varlungo , lo 
mostra it primo, che sfognarse d' Eva. 

aFOGO, s. m Sfozamento, Sorsse ; issue i é> 
mapratsoi 1 soulazementi; contentement . $. Per 
metaf. E che col tempo, e con fo sfogo questo 
folle amore verrebbe a noia. Assonvisioment de 
sa passion, fd. Sfugo, parlandosè d'archi , o sim 
mpili, vale la massima Joro altezza; Rigoglio. Vv. 

SFO)ARE | n. p. Copp, rim. Cavarsi la foja . 
Crrser d' itre en rut. 

SFOULGORAMFENTO, s. m. Cr. in Balenamen= 
to. Lo sfolgurare , balcmimento. Esbur du s0x= 
merre: celat. 

SFOLGORANTE; add. d'ognt g. Salvin. Che 
afolgora . Folatant ; brillanti | fumimenz 

SFOLGORARE , v, n. Folgorare , risplendere a 
gui di folgore, Bridier » ectaser i #tinceler i re- 

mire. $. Per metof. vale venir fuori, compa 
re. Pareitre , Mostransi , e scrivonsi per le colo- 
mie, € provincie, quando tra loro qualche argu- 
ta e breve sentenza sfolgora. $, Sbolgorare è in 
signific. att. per affrettare , eseguir con presteze 
na. Hater i exprdiers accilirer i dilipenter . Y. 
Pure in signific. att. per dissipare s sperperare è 
epeciar via. Dustipera disperier i iparpiller è 

s4er 4 

SFOLGORATAMENTE ; avv. Risplendentissi> 
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ant der razoni de lumiîre , $. Per metaf. va- 

ecccdentemente + lammodrrement 4 demesurementi 

tacesrivement. Sempre avea prestato a usura , ed 
era sfo/goratamente rieco » 

SFOLGORATO, TA; add. da sfolgorare. Bril- 
Danti delatani i resplendissant 1 riluirant + eblonis= 
sam. $. Per metaf. vale smoderato , che anche 
direbbesi disorbitante, e in molo basso «bardel- 
lato. Excessif 3 exorbitant i immoderé $ dimesuré . 
Strieca fuc un ricco giovane di Siena} € 
sfolgorate spese nella ceuta brigata spendereccia . 
$. Sfulgorato , per disgraziato è sperperato. Dis- 
gracié è malinenrenz i malencontremx i infertuné + 
ruiné. E così io vivo lasso sfolgorato è perchè 
altar da lei più non mi posso. 

SFOLGOHREGGIANTE, adi, d'ogni gen. Poce 
detti aso, Che sfolgora . Brilfaut ; éciatant i im 


mineax 

SFOLGOREGGIÀRE, v. m. Chiasr, rim, Lo stes 
so che Sfolgorare. V. 

SFOLGORIO ; s. m. Salvia, Sfolgoramento , € 
fig. il saltabeccare, il saltàbellare , Bond ; ( a- 
choo de LAI 

SFONDAMENTO s. m. Lo sfondare. ÉSonte- 
menti emfoncement i effondrement. $. Per neci- 
siones s Hamento . Carmage ; maisacre i bou= 
therie , Con grande uccisione di gente, e sfonda 
MERONDANTE s. add. d' 

FONDA 1, add. d'ogni gen. Che sfonda 
Qui s' fboule ; qui enfance i qui basa pas trep 
Lido. esto è un sentiero, che Lucio Dormi 
fabbricò sopra larghe paludi, e memme, e fitte 
tenaci, e fiumicelii sfondanti , cioè dove si affon- 
da. Qui s' sbonle, 

SFONDARE) v. a, Levare , e rompere il fon- 
do. Defoncer 4 efondrer è rompre, iter le fond. 
$. Per rompere cheechessia passancolo da una par- 
te all'altra, penetrare con violenza . Effomdrer i 
briser i enfoncer | rempre i ruiner , Lame da sfon- 
dar qualtisia sberghe è e loriche. $, Sfondare » 

1 virar colla funda . Fronder . È sj shalestriy im 
Berci, sfondi , e scaglisi. d. Per affondare. se 
submerger i + abymer è conter è fondi comter bas. 
Nè allorchè Fabio sfondò n quella memma » 
Sfondare, è anche 7. de’ Pittori y e vale apparir 
lontano, © in lontananza, Fair. 

SFONDATO s. m. Lo stesso che Sfondo, V. 

SFONDATO, TA ; add, da sfondare; senza fon- 
do; cui è levato il fondo, o in tutto, 0 in paro 
re, Ifeaci. $. Fig. per insaziabile. Fasatia- 
ble s qui ne peut bire rassasié, sola via alla grane 
dezza cra empiere di peodigiose vivande di qua- 
lunque spendio la sfondata gola a Vitellio . $. 
Sfondato, per guanto, rovinato, Gates raine è 
disrait. TI carteggio del re, ch'adducca la vivane 
da all’oste, pe i sfondati cammini, non potea 
semire . $. Sfondato , dicesi anche in sigmific. di 
smisurato. Dvaesnrd 5 excessif, Ricco sfondato, 
vale ricchissimo . Aschard è tresspiche , 

SFONDILIO, s. m. F. Horanzeo. Sorta di pian 
ta, che fa frondi quasi di platano , ed ha il fu- 
sto molto simile a quello del finocchio . Berce. 

SFONDO) sm. Quello sprzio vano lasciato 
ne' palchi ; 6 nelle volte per dipignersi ; ed ano 
che la pittura medesima "fasta in simili spazi. 
bufoneementi le tointain, 

SFONDOLARE ) v. a. Sfondare, Defameer ; ef- 

udrer. $. Per queste da parte a parte. Perrer 
alt part en part, Ma chi mi va con si fitte moi- 
nes vorrei potergli sfondolar Ja pancia. d. In si- 
qnific. n. pass. vale cadere in fondo, precipitare» 
fe praipiter è t de bsen haut i s° abpmer. 
Noi sfrndolammo con sì gran fracasso è cc. 

SFONDOLATISSIMO, MA, add, Sup. di «fon 
delato . /mmense 5 cntrlone 5 ezcessif i démesuri y 
Gr. V. Sfondolato 

SFONDOLATO , TA $ add, da sfondolare. DA 
foncé, Ce. $. Per Tnsaziabile. V. $, Per smisu- 
rato, grandissimo, Drmeswré 4 fmmmense : exeei 
sif i tres grandi + Fees accusar di giacimento con 
ia figlivota Sestio Mario Spagnuolo, adocchian- 
do pe sua sfondolata ricchezza, e quelle cave 

lell' oro, 

SFORACCHIÀRP , v. a. V, Foracchiare . 

SFORACCHIATO è TA ), add. da sforacchiare ; 
fora: chiato . Percé è troné, Ce. 

SFORCARE $ v. a. T. Maris, Levar l'ancora 
d'afforcamento , e ricendu:la al bordo . Ruffomr- 














cher + 

SFORMARE) v. a. Mutar la forma, trasforma: 
res trasfigurare, Difformers deffgurer è srafipno 
ver è milano 1 srausformer, f, Usant anche 
per cavar di farma, come sfurmar le scarpe) 0 
simili. Tirer de fa forme. 

SFORMATAMENTE, avv. Fuor di forma, smi- 
suraramente s che anche si direbbe, ma in modo 
basso, sbardellatamente . Disermrimenti cxtri= 
meri 

SFORMATÌSSIMO, MA, add. Sup di sforma» 
to. Trés-diffarme, &r. 9. Per eccedente, 0 smi- 
surdto, £ fs dimesuec i farmene, di potetter 

er grandissimi e sformatissimi donativi, che 
scio loro fatti , contentare, 

SFORMATO, TA, add. da sformare; 
di brutta forma, Defforane ; defisere 4 





forme 4 
id è fate 


mamente, duce cats «ves splendenr è en ri- | compri nn escargot $ magor i mal-biti i bideun ; 
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affrenxi vilain : horrible, $, Figuratam. si dice 
anche di cose immateriali + S, rico Sollecita= 
mente essi riformarono Je loro cittadi, e p: 
sformati per la loro assenza. d. Per ismisurato s 
smoderato . Demesuré, Ge. Subitamente del mer 
st di luglio st mosse una sformata tempesta di 
vento, 9. Sformato , per fuor del comune uso, 
che anche sì direbbe stravagante. Étraage ; cx- 
travagant ; singulier, Non è da lasciare di far 
memoria d' una «formata mutazione d' abito, che 
ci recaro di nuovo È Franceschi . 

SFOLMAZIONE , s. f. Bruttezza , deformità + 
Laideur ; difformiti , 

SFORNARE, v. a. Contrario d' infornare) ca- 
var del forno. Defowrmer ; sirer du four. è. Per 
metaf. Ma v'è più duna putta sciaurata ; 
sforna il parto, e quello iniqua ancide., Accoa- 
cirer avant terme , 

SPORNIMENTO,; s. m. Lo sfornire . Margue i 
disette + privazion de queique chose . 

SFORNIRE, v. a. Tor via i formimenti; priva» 
re, spogliate. D/garwir; dipearvoiri spolser i priv 
meri depemiller , 

SFORNITISSIMO, MA» add, Tass. Sup. di 
sfornito , sprovvedutissimo. Tris-digarmi ; toxtea- 
fait diponrva , 

SFORNÎTO, TA» add. da sfornire. Diga 


ni ì) (O Ln 
SFORTIFICÀRE , V. Fortificare. 

SFORTUNA, s. f, Salv baow, Frase. Mala some 
te. V. Intortunio. 

SFORTUNAMENTO , s, m. Disavventura , dis- 
grazia, Malbenr 5 disgracé è reweri i infortune # 
desautre + 

SFORTUNARE), v. a. Rendere sfortunato, Re 
dre malbeurenz | conser da malfbenr . 

SFORTUNATISSIMO, MA, add. Sup. di sfor- 
tunato . Tres-malieurcax ) &c, 

SFOHTUNATO ) TA 3 add. Contrario di fortu- 
nato, sventurato. Malkrareax ; disgracio ; infore 
pund + 

SFORTUNEVOLE , add. d'ogni g. V. Infot= 
tunato , Sfortunito, 

SFORZAMENTO, 8, m. Lo sforzare, sforzo y 
violenza. EPrt è forces violence i contranmte » 

SFORZANTE , add, d'ogn: g. Che sforra , O 
che si storza, Qui s'efferce, eu qui force è qui fait 
effort i qui pait s0u possible, om qui comtrasat - 

SFORZANE , v. a, Forzare, costriguere. Case 
sraradre è aureindee i viotenter è obliger + forcer è 

emer è presser + d, Per violare $ tsar torza ) vi 
lenza » Mioler + forcers viedenter i camsraindro per 
force. $. Per torre, e levar via la forza, Affei> 
blire duerwer i debiliter i re 1 c1or let farces » 
Perocch' amor mi sforza , e ui saver mi spoglia . 
è. In signific. n. e m pi vale ingesmarsi, afati. 
carsis far diligenza , tar forza; S' egforcer ; 1° > 
verimer i faire som possible i commer towi sts s0ins» 

SFORZATAMENTE ; avv. Con isforzn, con fore 
za grande. Forcementi par force è de force; par 
conrarme, $. Per contro vogliry sforzatamen= 
te. Forchment i bon gré i mai ri i ea de) 
Per violentemente. #ro/eammens è aver violence + 
se pose le mani violentemente, cioè sforzatamene 
tey nel Vescovo , 0 nell” Abate propio. 

SFORZATICCIO) CCIA ) nel, Alquanto sfor= 
rato » Us pes giué + Um pen comrains ; un pra 


forti + 

SFORZATISSIMAMENTE, avv. Cr. i» Vivo, 
Sup. di sforzatamente » Tria-forcement 

SFORZATISSIMO, MA , add. sup. di sforza- 
to. Tris-fortdy &r. 

SFORZATO, TA |, add, da sforzare. Ferré $ 
ere. d. Per violentato per forza. #iefesté . La 
quale similmente m'averedbe nel tuo petto data è 
se lo ? tuoi amori volesi sforzati » $. Per privo» 
di forzay spossato. Abarra s affaibbi + foitle + sane 
forces + Deliberò. mandare la sua forza contro & 
lui, € pensò disfarfo, perchè era Signore istorza» 
to) debole di gente ) e di vettovaglia. $. Sfor= 
zato, per costretto è violentato, Fored 5 obligé . 
Che dare tostamente è doppiamente, e dar 
come sforzato è perde fo dono, c’l grato, de 
Sfarzato | per violente, ed ingiusto. Frofew 46% 
pusse . B fece ciare, e crescere nuove © sfarzate 
gabelle. è Rime sforzate $ dieonsi le rune, # 
cui altri è legato. Howts rinnes. $. Sforzaro per 
straordinario, Patraordimaine è demesaré . Trista= 
no volentieri ricevà la spada, imperocché ella 
era di sforzata pravezza. 9. Sforzato s per ad- 
dabbato con egnt sforzo, e potere. Pare ae sont 
son mieux, Vutti sforzsti dt coperte; e d'aliri 
paramenti , e avvistate sopravveste, $. Sforza 
to , per arti ato, premeditato» Premideti è «- 
tuditi recherche ». Dice, che "i suo parlare non È 
lungamente trattàto, nè provredutu $ nè sfor= 
zato. 

SFORZATÒRE, v. m. Che sforza. Qui ferce ; 
qui fast violence, Storaature di vergini. Colui qui 
miele mue vierze , 

SFORZÉVOLE ; add. d’ ogni gem. Che sforza 4 
che fa forza, e per lo più si dice delle persone. 
Tyram i qui we de vinlence + A 

SFORZEVOLMENTE , avv. Con isforzo. For= 
rement i de toutes les forces i avet Les plus gramas 


afferte , 
i SFOR- 
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SFONTO, s. m. Lo sforzarsi è omni maggior 

rza, porerca possibilità. &fars è alast i confer» 
Gion, $. Per esercito ) O per qualunque prepara= 
mento militare. Forses i treapes i arundes . Udeno 
do, che il re di Tunisi faceva grandissimo sfor- 
zu a «ua di . 

SFOSSÀTO , Aggiunto a terreno intralciato da 
fossì | Terrain entre-melé de fossés , 

SFRACASSANE . V. Fracassare , $. Fig. fu an- 
che detto di cose immaterrali . Detraize ; andare 
Sir a dissiper. Im cui tal virtute sì fa massa, nul- 
Ja tentazion dentro gli passa è ed ogni suo cone 
raro siracassa. 

SFRACASSATO |, TA) all. da sfracassare, fird 
sé, ©. @. Fer similit. Ucciso, tagliato a prz- 
ni. Hashé 3 inarsacié i compe i mus ca prices, (ue> 
sti bambini innocenti per conseguirio ebbero, a 
pena nati, a sofferte una crudelissima morte 
semmnati, e sfracassati su gli occhi celle Joro ma- 


dri. . 

SFRACELLÀRE, e SFRAGELLÀRE; v, a, Qua 
sì internmente disfare infragnendo , e si usa ane 
che in signific. n. pi Ecraser è detaer i fracasier i 
rempre. è. Se Marcello cadeva , sfragellava un 
mondo di sei: cui per metaf, Feraser, 

SFRACVLLATO; e SFRAGELLÀ[O, TA} add. 
da' lor verbi. Firase è bresé. 

SFRAGELLARE ; e SFIAGELLATO, V. Sfra- 
scliare, Sfracellato. 

SFRANGIARE ; v. a. Sfilacciare il tessuto, © 
ridurlo a guisa di frangia , 0 cerro. Efunfiler i ef 


(CLAS 
4 SFRANGIATÙRA ; s. f. Magal, fert, Lo sfran- 
Biasca e le cosa sfrangiata. £L' dfanfiter, 

SFRATARE ) v. a. Cavar dalla religione. Dé 
froquer i sirer du elottre, $. In signifio. n. p. va 
le uscir dalla religione, se defroquer i Jester Le 
Srec aux ertici, 

SFRATATO, TA) addiett. da sfiatare, Defre- 


LLaPI 
SSFRATTARE; In cignif. att. Mandar via. Cha 
seri renvegeri mettre debors. $. Sfrattare 3 în 
signifie. neutr, Andar via con presterza . V. Sbiet= 


tare. 
SFRATTÀTO |, TA, addiett, Chasué 3 renvo- 


Ù) Se 
si SFRATTO; s. É. Lo sfrattare, Fuite; frarion i 
wu bannisionenti i exil i expalsiva, $, Dare altrui 
To sfratto , dicesi del farlo sfrattare. Chasseri ev 
aileri baunit, 
SEREGACCIOLARE , va, Acc. Cr, Leggiermene 
te shegare. Frosser dsucement, 
SFREGALCIOLATO , TA ; add. Accad, Cr. Leg- 
gicrimente sfregato. desirement frottà . 
SFRECACCIOLO , 4, ss, Pros, Fior, Pezzetto ; 
Scamuzzolo, Scampolo. V. 
SFREGAMENTO, +. m. Lo sfregare. Froste- 
menti frosssement s friction , È 
SFREGARE, V. Fiegare, 
SFREGATO, TA, add 
ti 











da sfregare. Frot- 


6 
SFREGATOJO , s. m. Strumento che serve a 
sfregare. Insicument qui sert a frotter , 3 
SFEREGIARE , v. a. Tor via il fregio, cioè 
ornamento. AVparet è Îrer les oruemena; diffamer 1 
dliibanereri deerier è uesreir , ternir la ripuration. 
0. Sfregiare 9 si dice anche il fare un taglio nel 
viso aîtrui, Melafrer, blesrer en faisani une bao 
tafre . $. Sregiarti è n. p. Daar, perdere il fre- 
gio) sfiorarsi, Perdre de sen delat s ' com piùi 
orus s dicoré» 
SFUEGIATO, TA) add. da sfregiare. Depari, 


Co) 

SFRÎGIO, s, m. Taglio fatto altrui sul vico. 
Chrsfreneau i Balafre sur le visage. è, Stregio è 
si dice anche la cicstrice è che di tal taglio ri- 
mante. Contare , cosasrire d' une batafre , Y. SÎre- 
gio » figuratam. si dice anche per isuacco, inîa- 
nia ; disonore. Affrent i snfamit 4 ignemente i fi 
grissare è disbonrar, 

SFRENAMENTO è sust. f. L* essere sfrena- 
to, 0 licenzionwo, sfienatezza . Impudence i in- 
selence i Îivence i dibanche s drbordement a liberti= 


nage, 

, SFRENARE, v. a. Cavare il freno. Drebrider 
srer da bride. d. E per metaf. Sitenar la lingua, 
vale sciorre il freno alla lingua, cominerar a par 
lare. Donser carriire è sa fangue | commencer a 
puiier. $, In signifi. n, p, vale trarsì il frenn. 
S°' drer La bride i se digagery se difaire de va bri 
des de sen feesn. $. Fig. vale divenire sfrinaro, 
licenzioso , eccedere, se debamher i se drpraver; 
s'abandrnvrr nu Irdertinage , L'ira si palesa ; © 
nella faccia esce, © quanto è maggiore , tanto 
piu taniiestamente ti sfrena 

SFRENATAGGINE s 5. feum. Segmer, Sfremater= 
ta. V. 

SFRENATAMENTE, avv. Con modo «frenato, 
Vicenziosamente | impetuossmente + Lirenerense= 
menti distolumenti aver ruement i a bride de 
batti v si retemm= è sssiprtmenieni ni, 

SFHENATRZZA; s.f. Sirenamento , soverchia Il- 

Dirigiement i deboraement i libersimage + 
Ton i deraetto + 
\FUFNATISIMO | MA, add, Superl, di sfrc 
Maio, Lriscfebertiu j tresndiberdì , Gi 

















SFR 


SERENATO, TA ) add. da sfremare, Dylridi: 
14is frein . È. Forsì la soetta sircmata wa tanto 
im tre saettate, quanto eravamo rimessi: qui per 
vale velocemente. Prompicment i vise. 
. Sfrenato è figuratam. per licenzioso , repemte i 
impetuoso. Effocnd è deborti è (sbertim i impudi= 
ques ticencienz i dinscln i dibauché, $, Per Fe- 
cessivo. V. 9. Alla sfrenata, posto avv. vaic Sfre- 
natamente. V, 

SFHENAZIONE ; s.f. Sfrenamento. V. 

SFRENELLARE, v.m. Far que! romore , che fa 
la ciurma nel calare i remi in acqua per sarpare. 
Fare un bruit scnsblable a celwi que fast La chrome 
me dorsqu' elle daisie somber les ramer pont com- 
mencer d véLuer, 6 

SFRIGGOLAUE , w. n. Sere. rim. Quel romo- 
retto @ fragore che fa il pesce © la frittura nella 
padella, mentre si frigge. V. Friggere. 

SPRINGUELLARE, v.n, Canta:c, e dicesi pro- 
priamente del fringuello s quando canta alia di- 
stesa € fa il suo verso assai lungo, Gringe:ter; 
fredosner , $. Sfringuellare , per metal, vale pir- 
lare arditamente de’ fatti altrui. Parfer Sibremeni 
des affaires d' antrni, 

SFRIZZARE, v. a. V. Frizzare. 

SFROMEOLABE , v. a. Tirate colla frombola. 
Frauder i jerer y ruer avre une fronde. $. Pes me 
taf. E sfromboli zecchini è e doppie snoccioli, 

n° dl fasse pieuvoir , om qu'il pere des srquini, 

SFRONDAMENTO, s. m. Levamente delle fron 
di y lo sfrondare, d'actisn a''effensiler sg d' duer 
les femiiles.. 

SFRONDARE , v. a. Levar via le fronde. Ef- 








foniller è cter des feniltes ERA un arbre , 


SFRONDATO, TA; add. da sfrondare. Ef- 
fonillé » 

SFRONDATÒBE, v. m. Colui che sfronda. Ce- 
lui qui effrnitle, 

* SFRONDEANE , v. a. V. Sfrondare. 

SFHONTARSI , n. p. Prendere ardire , 0 fidane 
1a + rene brardiessa i v'encoarager d fare quel- 
que ose, 
'CFKONTATAGGINE) 5. £. Morelli, Sfaccia- 
taggines Sfromtatezza . V. 

SFRONTATAMENTE; avverb. Sfacciatamen- 


te, Va 
SFRONTATEZZA , s. f. Salvin, Sfacclatezza ) 
sfrontataggine Affronserie è 1mmpadence | time- 


riti. 

SERONTATÌISSIMO, MA, add. Segner, Superl. 
di sfrontato. Tris-cffrenti , e. 

SFRONTATO, TA, add, da sfrontare, lo stes- 
so che sfacciaro , Effroné i impudent ; insolent ) 
arronani è audacitua 

SFRONZARE ,, v. a. V. Sfrondare, 

SFRUTTARE , v. a. Parlandosi di terreni, va- 
le renderli infruttuosi,, sterili » © meno atti al 
frutto» indebolisti. Epmiser a #ser i aser La force 
de prosuire. $, Trattandosi d'altre cose, vale 
cercar di trarne più frutto, che si può , senza a- 
ver riguardo al ipantenimento + Epwiser. n 

SERUTTAÀTO ) TA add. da sfruttare. fpuisé i 
midi amaigri, 

SFUCINATA ; 4. f. Pere bassa. Malu. Molti 
twdine, gran quantità. Maltitaari quantistico grad 
nombre è 

SFUGGÈVOLE + add. d'ogni g. Che sfugge» 
atto a sfuggire, Tabile, Tramesrsire pasia,er i 
cuart è cadue è perimabie, $, Sfugyi 
che per cui agevolmente si sfugge, 
co. Glissans i lisse è poli è uni. x 

SFUGGEVOLEZZA; s f. Astratto di sfugge» 
unle. Pascsseà celirità è rapidisé 1 presipitatsoa è 
velocità. a _ 

SFUCGIASCO, SCA , add, Fupgiaven. Faginfi 
vagabond ; fazard ; errant, 9, Alla sfuggiasca , è 
di sfiiggiasco, posti avverbialio, vagitono di na- 
sc0s0 , nascummente ) di pissazgio . 4 /a diro 
béey dd da velre 4 en dachente i cn passanti cn 

part, " 
Ò SFUGGIMENTO » sm. Lo sfuggire. Faite 4 £* 


ra 
$SFUGG 





vole ; vale an 
liscio, Iubii- 








c vet Scansare, schifare , Éuiter; 
esquiver i eladers delapper i fair. d 
SFUGGITO, TA, add. da sfuggire» foggitivo. 
Fagetif i forurd i vazatomi e errant. è. Ala stuy 
gita) posto avv. vale con poco agio , quasi furti- 
vamente, d la direbge 4 furtivement, 
SFULGONE , s, m. Safin, Sfoggio, Lusso, Sfar 
20. 
SFUMAMENTO, 4. mt. Bell, facch, Lo sfuma 
re, d'catuler, $. fig. Segno, apparenza. dppa- 
vomer s indire + 
SFUMANTE, add. d'ogni g. 7'e. Dis, Che sf 
mal Lui s'eaiales qui d'rvdpore, 
SFUMARE, € SFOMMARE, v. n, Esalarey man 
dar f il fumo, il vapore, D altra cosa simile, 
e si usa anche in signif. a Axbader è 1 fuaporeri 
se dissiper. ®. Per metafi «fumare, fig. per svanie 
re. de diasipori s'ovaperes i se perdre. Finché 
sfiimi Ja ancinoria di questo vostro accidente. è. 
Sfumare , è anche T. Puitoresc8, e vale unire i 
colori confundendoli dolcemente fra di loro . £f- 
unter + 








: SFUMATEZZA 1. f, T. Pietoresco, Ciò che fano 


no Ì pittori è vopo che haane posato il cu.ere a 
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tuo luapo nella tela, o tavola, per Jevar tutte 

le erudezze de' colpi. Union des comfeurs, 
SFUMATISSIMO, MA, add, Magaf, Superl. di 

sfilmmo . Tròs-«Pfamé , &F£, ; 
SFUMATO, TA ) addiett, da sfumare. Évape= 





ri, Ce. 
SEUMMARE, v, a. V. Sfumare, 
SGABEIARE, v.a. Contrario d' ingabbiare, co 





var dalla gabbia. Decager : dter de la cage, 
SGABELATO, TA) add. da igabbiare. DA 
card. i 
SABELLARE , vw, a, Trarre le mercanzie di 
a pagandone la gabella, sdoganare. Retirer 
de la diwane , en papant les drviti . $. Per si 
milir. spabellarsi di checchessia , vale liberarse= 
ne. Se deliurer y se dizager y se débarrasser de quel» 
que chose, 











SGADELLAÀTO , TA) add. da sgabellare. Rec 
tiri de la gdouant. È 
SGABECLETTO, s. m. Dimin. di sgabello, 


SGARFELINO, Perse escabram, ©. 

SGARELLO, s. in Arnese, sopra") quale si sie 
de. Bicaletie i escabram i bargurtte 

SGABELLÒNE, s. in. Magal. Acer, di sgabel- 
lo, La pr tscabeau, 

SGABUZZINO, s. in. Fag, rim. Gabinetto se- 
OSTERIE n e ge 

FAGLIAR x, a. Tor la rta. 

abisr è deerer s dibltiter His da stia a w 

SGALANTE, add. d'ogni g. Sul/vin, Svenevo= 
le) Sgraziato. V, 

SGALIINARE; v. n. Minglare lautamente , 
spollastrare girando da un luogo in tn altro. Fai 
re gopailie i bamquetter, 

SGAMRARE, +, Farc, rim. Menar Je gambe, 
camminarin fretta. Marcher witement, $, figur. 
Malm. affaticare e stancare sommamente le game 
be. $ Sgambar via , Baldew, Dr. vale darla 2 

Fia ® » 

SGAMBRATO, TA, add. Senza gambe, dai n'a 
pas de Jambes, $. Sgamlato, figurat. si dice di 
chi sia stracco per soverchio cammino. Harand9 
accablé de iayitude, 9. Sgambato , è anche ag 
giunto di uva foggia antica di calze, sorte de 
st fee ne . 

3 TTARE; v. n. Dimenar le 2 
ttare, Gumbrlfer i brandiller fer farina pier 
ser. @. Per metsf. stare in dzio. Dramewrer les 
bras croîrési se tevir sani rien faire + Standosene 
Lutero a sgambettare, e a ridete. $. In proverb. 








si dice siedi , € sgambetta , e vedrai rua vendet= 
ta 7 cioè non correre a furia a vendicarti , poten- 
do conseguire col benefizio del tempo Ja tua ven 
detta. Ne se hdte pas de te wenger, 

SGAMBETTÀTA ) sL f. Pace dell'uso . Sgambet- 
to, Gambetto. V. . Fig. Inganno, doppiezta. 
Manzars scuri altrapurre 

SGAMRETTO , *. m. Gambetto, V. 

SGAMEALUCCIATO, TA ) add, Dicesi di chi sta 
senza calce. Meckawasé | ses Bat, 

SGANASCIARE, v. a, Slogar le ganasce. DA 
mastibnleri disleguer fer mackorrer, $. Sagmasciar 
dalle risa, © per fe risa , 0 simili; vagliono ri- 
dere smoderatamente, Cremer , celsirr de rere è 
rise d porge depiorie , cn d mentre debentonni + 

SGANGASCIAMENTO ; e, ii. Lo sgangascia» 
re, Air imumedérà è grandi celati de rire. 

SGANGASCIARE , v. n. Rider st forte, che 
quasi Ja ganascia si sfurzi. Rare d gorge depio» 
deri su a pearre dibontonne , cionffer y crever de 
fire, 

AGANGHERAMENTO ; s. m. Aret. Com. Le 
sgangherare. Ze sorsir des gods. $. Figur. Di- 
sordine , Superebanza, Ecccuo. V. 

SGANGHERARE , vw, a. Cavar de gangheri , 
scommettere, Faite sortir des gondi. è. Per me- 
taf. vale levare di sesto, slogare. Drmantibuler i 
distequer è diranger, 

SGANGHERA TACCIO, CCIA , add, Bell, Ducche 
Aces. di sgangherato. Tris-gressiet, 

SGANGHERATAGGINE, 4, f, Astratto di sgan» 
gherato ; sconcezza . Muuvarse comtenance y mau= 
Vale grace d'une perioane digingandie y maus- 


sadt > 

SGANGHERATAMENTE, avverb, Con manie- 
re sgangherate. Gresseirement e sans ordre i sans 
RIACE $ SII puitesse i sans delizatense 1 d' ume san 
niive confuse, 

SGANGHERATISSIMO, MA, add. Sup. di 
sgapiherato, Fresrmaf em erdre i tris-manzza= 


deg CO 

SGANGHERÀTO, TA, sdd. da sgangherare ; 
cavaro de’ gompheri, Serts des gordi i qui es hors 
dei gondi. è. Per metal. vale sciamannato, scome 
pustos disadntto, sconcio. Firussandi è 4 
maladrost i manisades maliterni | escogr - 
consenaner i mal-fait s mal-ordonti | mal cn er= 
dre i confus. 

SGANNARE ) v. a. Disingannare, cavare al- 
trut d' inganno con vere ragioni. Drremper ; dé 
tabuser $ Cesevvcwgler sndivinfatuer 1 dessiller, om 
vrir les senz, d. In sign. n. e n. p. vale uscii d' 
inganno, de astromper i st désaba.er i emvrir les 


jeux. 
 SGANNATO) TA) add, da spammare. Ditroa» 
Fi, Cia 

SCA- 

















sGO 


SGOCCIMLATÙRA, «. f. Lo sgocciolare. 
attion de de mmitit . L Indagiore: Disarzino s gi 
e imili alla sgoccrolitura è vagiiono in- 
pia Deal! ulttao teranine* apedi vussi, DI 
L difl'ree juigu' am der.ier mument, 
oto! ri m, Cad, sura, V. Sgocciola= 


SGOLATO | TA; add, Senza gola. Sur garisr. 
d. Sgulato, vale anche scol'ato» culla go 1 sco- 
‘cotteté » 9. Figoratam. dicesi di chi ri. 
mente Je cose, ciarliero. Basilfard s 
puillette i qui ot saucoit garder um sesret. 
SGOMBERAMENTO, e SGOMBBAMENTO ; 5. 
ni, Lo supombrare, sgombero. Deesudsranrat. 
SGOMbERNANE, e per sincopa s SGOMEH AHE, 
x. a, Portar via masscrizie «da luogo a Iuogo , per 
matir domicilio, Demsesager a dellayeri dear 
rasier sue maison, Sgombrrare un porto, féba- 
sler. ta Sgomberirey assolutamente, vale were 
sis andar vin, dersir è s'es all $ 
revirer e parti, $, Soombeggre il prese, 0 simili» 
vagliono partirsi  abbandonario , Lcamp. sen 
siller 3 abaridormner, quitrer le pays. è, Sgumberarey 
per portar via semplicemente. 
ver, Vidi”) vittorioso, € gran Camillo sgommbrat 
loro e inenar la spada a cerco, $. Sgomberart a 
r dipartire , mandar via. Ciuer i rcavozer. dL 
adi liberare è purgare. Dilivrer i fiborci è diga- 
gere dicbarzer 4 chasser ». Di serenar la trmpesto 
sa mentey c sgombrar d'ogni nebbia cscura © 
vile. $, sSanindo infermiy e rizzando attratti; € 
sgoinbrando imperversati, civ liberando. De 
Invrer. $d. Per dtsercciare, Chursser s niponiser è 
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SGARÀNE , e SGARÙME, v. n. Vincer la ga- 
ra, rimanere al disopra nella contesa. Aaimerei 
aucir le devsusi rrster vaitgrenr. È. Per simil. 
vale affrontar il pericolo, Affrevter fe dasser. 
Ma gli ajuti diretuni, volendovi.sgarar l'acque, 
e notrar valentie di notare, si disordinarono ; c 


LI . 
VAGATIATO, e SGANÌTO, TA» add, da' lor 











































Sgraziataggine. V. ri 

SGARBATAMENTE, avv. Segner. Con manicra 
siavbata ) sgraziitamente» senza garbo, linpoli- 
unenti gresierengeni i maissadenment i de E'RTERT RI 


ade 





DIE . 
SGARBATEZZA è s. È Astratto di sgarbato. 
Impelitesse è mauwtse grati grossicreti 
UCARLATISSIMO , MA, add, Sup. di sgarba- 
to, Trs-desagriabits We 
SUAABATO , TA ) add. Senza garbo , svenevo- 
le, Grosiers disegrcabie + impoti i malosra è 
mrsussade i cacogrifio è mal-bdti è digingandi i qui 
aa ni grate ni politesnt, h ago 
SGARTO , s. m Red, /ett. Manîera incivile € 
disobbligaute. V, Sgarbatezza . 
SGALGANIZZARE, v. a. NV. Gargarizzare. 
SGARGARIZZO, s. m. Su/vin. Lu stesso che 
arismo, Gargarime, 
SISSGARIGLIO, e SGHERÌGLIO, sust. m. 
hero. V. ; 
SEREARInE, SCARÎTO, "V. Sparare, Sgirato. 
MARE) vi n Prendere errore , 0 sbaglio, 
i, de deomper s se mnepremdre | prondre le 



























apagiia È dearter ; renvoyoe i divsipsr i ciuiamer, de sgom- 
SGAWRETTARE, v. a. Tagliare i garretti, | Inò da se la paura cos degli Diiy come degli 


uomini, cc. 

SCOMBERATO, e SCOMBRATO, TA) add. 
da' lor vedi, Dewiagi i diiiuriy Wa 

SUOMEERATORE , verb. _V, Syombratore + 

SGOMBERATURA, s. f Fag, Syomberamento , 
sgombramento — Drataugement, 

SUOMERNO, e SGOMRRO , s. m. Lo spom- 
rare. Meminigement. d. Per divcacciamento , 
bzyalzion i etoignement, Che de” nemici più vot- 
te fe mbero. $. Spombero, Morr. per una sor 
ta di È mate che non ha squame ed ha 
i] deruo tempsstato di macchie, Maqueresm, 

SGOMBERO , e SCOMERO, BRA ) ad. Tron- 

chi da sgounserato ; e, di sgombrato . Dewrinsgry 
ord. Der meta, vale scarico. Dego 
rassé i diponittés delivrà. Poîch! se 
la maggior salma, l'altre puo; giuso agerolmen- 
te por.e. 
SGOMBINARE, v. a. Disordinare , porre in 
confusione » sgominare.  Drranyrt s  Arogifieri 
troubler i mettre ca confusion y en dissrdre s sani 
dersstindesieni . 

SUOMBINATO, TA; addicti, da sgombinare; 
sgominato. Treal'éi confusi mis eu desordre sy 


we 

SGOMBBAMENTO , SGOMPLARE è SGOM> 

mr ATO. V. Ssomberamento , Sisumberare , Sgom 
etato. a 

SCOMBRATORE, e SGOMBERATÒRE, v. m. 
Che sporbra, Lui demimazi ao gui cullves qui 
3 GUI ddderizsae, 

4 MERLO, V. Stombero, 

SGOMENTAMENTO, s. m. Lo csomentarsi + 
Éionncmti cponvastes apprebession i frazeat + 
efiroi i saisissement de penr, 

SGOMENTAÎE , v. a. Sbigottire. Effrageri # 
ponventeri comuterner i effavesrber è faire perdre le 
comagr. f. Sgomentare , m. € sgonientarsi ) n. pi 
S'ipowvauter è 4° effirazer è prendre 1° cponvante i 
prrare conrage, Calandino, io non voglio che 
tu ti sgomenti, 

SGOMENTAÀTO, TA, add, da sgomentare. f- 

muerte g O, 

SGOMENTEVOLE, add. d'ogni g. Che sgo- 
menta. P{Parani i dercurazenni i qui intismide, 

* SGOMENTIAB, vai V. Sgomentare. 


saper des partiti ; 
CETO s. mi. Algar, V. Errore, Sbaglio, — 
SGATTIGLIA (E), v. a. Cer. feti, Cavare, ti- 
rar fuori, sborsare. Debeuriers payer i uirer de sa 
buurite 
SGAVAZZANE , v. n. Gavazzare, godere, ral 
legrarsi a darsi buon tempo, Faire gogatile 4 st 
resenit i s0 dimer du Lou fesyps, 
,SGEMMALE , v. a. Torres o cavare le gemme. 
Qier tes puesros pricieniri + DATE 
SGHEMLO , sn Tortuosità, Obliyuità ; tore 
tucsiti + $, Schembo 3 figuratam. vale Scempiatag- 
gine) Sciocchezza, V. A A sgembo , posto ave 
verbialm. vale a sehimbescio, a schiancio, a 
4chisa, De bfais i dle guimasrsi de travers, 
SCHEMBO | BA 4 add, Torto, Terta; erocda 4 
bamrcibo è obliguz i crecle è COMParWi « 
SGHERTSI td, som V cero. 
SGHERMILE v. m e SGHERMIRST3 n. pass. 
i crmire g rilasciare 3 staccarsi. La 
cri se detacbr + - 
diam LIOnE, v. m. Che sghermisco, Qui 
PIT) È l 
SSTERONATO, TA, add, Fer, Dir. Fatto a 
gheroni , tagliato 2 sghimbescio , @ a schisa; cin 
traiices largo di sotto, e stretto di sopra» € di- 
così propriamente di tela 3 0 panno, Compé de 


mi 
SneunACCIO, sm Peggior di ssherro. 
Grand Srcttene i fan brave. 

SGHEGRETTÀNE , v..a, V. Syarrettare, 

SGHERUO , s m. Brigante, che fa del bravo; 
che anche sì direbbe ta, liacantoni , mangiafer 
5'usa anche iu forza d'adé. e vale lo stesso. 
Brace i conpe-sarreti i rodomoni i Brottenr è pian» 
geur de charregtes ferréer. 

SGHIACCIARE ) v. n. S4207. w4f, cip, Contra» 
rio di agichineciare. V. Didiacciare . _ 

SGHIGNAPAPPOLE , s. m. Salvia, Ridone, 
che ride sghancherasamente. Ricari qui simo a 
pires qui tit a venire di demone, 
SGHIGNARE, v, a. Farsi befie , burlare”, scher- 
mire. Se niquer de quelgu' nas fui faire fa gri- 













































CN 





MAS RIONATA, e. F, Cr. in Sphignrzzata. V. 








>N AMENTO ) 5° Lo sghiguazza» i 
Rigi FNAZZALI bei nre SGOMENTO; som. Sbigottimento, V. 
SGHIGNAZZANE, v. n. Rider con strepîto, È- SGOMINAMENTO s. in. Ster, Semif. V. Sgo» 


elater) ponsser de rirea faire de grandi celate de 


"icmionazziza, sf. 7 Sghignata è sghi- 
SGHIGNAZZIO, 5. nm. guazzamento + £- 
stat de rire. 

SGHIGNO, € SGHIGNUZZO; s. in. Lasr. giov. 


, Ghigno ce. s 
VSGHIM©E $CIO, s, m. V. Schimbescio. 
* SGITTAMI.NTO, s. m. Agitazione , Dibat- 


minlo 
SGOMINARE,) v. a. Disordinare ) «compiglia- 
res mettere in confusione, mettere sopra. 
Mettre en disordres ca cunfusssa è mettre sans 
dessus-dessoni i dissuser i drowiliet i confondre, 
SGOMINATO ) TA) add. da syoininidre . Mis 
en dvserdre , Wo 
SGOMINIO , e SGOMINO, s. m. Lo sgomi- 
nare, Seombinazione , Scompiglio, V. Ù 
SGOMITOLARE , v. a. Contrario d' aggomito- 
lare. Devider na pelssana 
SGOMITOLATO; TA, O, in Raggomitolare , 
add. da stomitolare, Deval, 
SGUNFIAMENTO |, « n. Acad. Svanimento 
dell'enfiagione , il disenfiarii. Dosenflure, 
SGONFIARE ) v. a, Contrario di gonfiare ; esi 
usa anche in signifi n. p. Sorsentier i farre drito 
Fer, Sqonfiarsi è n. pi Mesenflicr , cu de discnticr. 
d. Per metaf. si slice sche di cose immateriali, 
Rab.'tre. fo non av 3 satizion fagillo, che la 
vostra s. berbera oppirui e spal. 
SGONFIATO è TA 7 } mld. da ssenfiare, Dé 
SGONFIO , 1A 3 scogli 1 Parque, 





gtimento . V. 

SCOCCIOLARE, v.n. Gocciolare, versare in fi- 
so all'ultima gucciola, Égousser è degensrer i tom- 
ber, conler gonite d gomtte i diisilier, d. Per ae 
sciugare, suzzare. Enowtty è faire nicht, go 
giolare il barketto, 0 il barfottu, 0 simili , in 

o proverl. vale dir tutto quel, che un 43, 0 
glie ha da dire. Dire teus ce que das gaiti die 


MIEGCCIOLATO, TA) add, da sghocciolare. 


dig 
Se eioLaTO;O, sa me Quella parte della 
cutnise che sta sopto da gola rovescia. Geuttiio 


tri Saraiiti, 


s A 














Empurseri cnte- | 
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SGONNELLARE, v. a. Prev. far. Levar la 
gonmella; ma qui per similit. € 10 quella mani 
fa ) in cui si usano Ji vocaboli Guamelare» sta 
sciare, sconvechtare, cd altri. er der japer. 

SGORBIA » s Î, Scarpello fatto 2 doccia peg 
intag iare in legno, Guare, 

SUORBIARE , v. a. Ligbrittar con Închivitro, 
o con freghî , 0 schizzi l'inchiostro checchessia ; 
il che si diet ancora scurbiare,, Sular &'enere 4 
faire des paresi. è, Per ischiccherare, screziane 3 
micchiare scneralmente, Zcbeser ; avcacheter. 

SGORBLO , s, in, Macchia fatta iu sul toglie 
con inchiostro, scorbio. Face y ea paid d' casre 
piper le pabitt, 

SGOIBIOLINA » s, f, #06. Din Piccola sgore 
bia. Geagette, 

SGORGAMENTO, s. m. Lo sgorgare, Drigore 
gemene a diburdemiont è cpabicbement, 

SGORGANTE » add, d'ogni g. Red. Che sgor- 
ga. Qui ewale, x 

SGONGANTEMENTE » avv. A sgorgo, Abete 





titusine , sotto 
Germano, e iti capitani sgorzò nelle terre 
vicine, v. Sgorgare a st dice anche di coloro, i 
quali coatessino 1 cacio, ciDì dicono tuto quare 
to quetiny che hanno detto, 0 farto, a chi ne 
gli dunsanda; fo che si dice pure svertare) soor- 
rarey schiodare, Legos 

SGUHOATA , sf, Gadil. Fram. Par, Quella 
quantità d'acqua, che attraendo Jo stantufio del» 
la tromba ad osni impulso dei movente, o piut= 
tosto, Quello spario; che rimane vuoto d' aria 
mella tromba ad ogni alzata dello stantutid. Dé= 
OrPerERt a 

SGONGO 3 5. in Lo sgorgart, sporgamento 
Digzoratment i &, Berdement iano .$ On 
de a storgo » posto avverbialmente, val con grane 
«ls sporgamento è copiosamente 1 abbondantemen= 
te, dbondimment ; copicusementi en abendatce ; 
resorger, 

SGOVEANATO, TA 9h Non governato, mal 

ul-soigrà i mal-traità 4 











n 2 cos) comportaria. Uubfier une 
infero, ar alrouty co. d'avaler, fe dixcrer. Fra 
Michele, che nona avca «rozzeto ancora Ja ‘nsala= 
ta da Tossignano , la visita con un bastone . 
SGOZZATO, TA» add. da sgozzare, Égor= 


COREL 

SGRADEVOLE, add. d'ogni g. Misgradito; 
mafgradito, abborrito, Mal agree i mal rega i dé 
Bodramt . è 

SGRADÎRE ) v. m Dispiacere; contrario d'ag= 
gradire. Desagrrer s dipinire i choquer i desodser. 

SGRADIIO, TA) salvin, add. da sgradirc3 
misgradito, malgradito. ALef repw 4 mal vw i dee 
sagirable , 

SGUAFFA , s. fi T. degli Sramp, Unione di di- 
versi pezzi di piccole linee, che unendosi nel 
mezzo formano un pezzo solo, e servono nella 
stampa [all raccogliere diversi articoli. 

SGRAFFIARE) v. a, Grafiiare, Forarizner; di 
chirer 4 deorciser , O, Sgrafliire è anche voce usata 
da colora; che lavorano figure di metallo, e di- 
cesì del graffiare per Jo traverso con una ciappo= 
tetra sottile è campi delle figurine, per quelle 
far mnazgiormente spiccar supra il compo. Ha 
cher, Ajcuni dicono anche, Friser, d. Sprafia» 
re, T. di Pittera , vale dipignere di sgrailio, o 
di sgraffito. Priugre d fresmue eu blanc © neir + 
V. Sgrallio, 

SGRAFFIATO, TA , add. da sgraffiare . fora» 
tigné , We. È. Per similit, si dice di varie co. 
ses e vale alquanto consumato , 0 rigato» Pazéa 
doraiigné . In un altro cappone, che avra ingozzato 
quattro delle suddette palline massicce s co. si 

in sgrafiate, € souimvite di invle + 
AFFIATORE , s, im. Safviw, Pittore, che 
ca sgrafio. Peintre ca blame & noir, V. 
Sgialfo , 

SGHAFFIGNABR, v.a, Malus. 2ece bassa, Rus 
bare, portar via. Zeder 4 disober i emporter i cir 
Feper i escroquer, _ 

SURAEEH i Trafio, graffiatura, Écra= 
tiganre i deciurure i deorelure , $. Per tina sorta 
di pittura, che è disegno, e pittura insieme, € 
scrve pro ornimento di fiectare «i casey di pa 
lazzi a cortili, € simili; ed è sicvrissisno ali'ac- 
ques perché tutti È dintorni «om erattrzigiari con 
un ferro incavanio fo "nionaco primi vinto di co» 
fur nero, e poi cuperto u! bianco. Madnte sos4» 
sig ces epico de jresque qui ca nemne aussi vlane 


wFmoir, 
SULA 
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* SGRAFFIÒNE ,s.m. Sgraffio grazide . Une 
de,dgratignure è une grande dichirurey on pie 


sbare, 
SGRAFFÎTO , 5. m. Fav, Dir. Salzix. er. Sor- 
ta di pittura in muro a chiaroscuro detta anche 


Sgrafio, V. . 
SGRAMATICARE , v. a. Foce usata per ischere 
xo. Esplicare per gramatica ; dichiarare secon- 
do che tanno li gramatici, Eapliguer suivame la 
grammaire . _ 
* SGRAMATICAÀTO ), TA, add. da sgramaticare. 
diqui suivant la grammaire + . 
SGRAMUFFARE ) v.a. More di gergo + Slatina- 
re » parlare În gramatica . Pur/er suipani fa 
grammaire, 
SGRANARE; v. a. Cavare | Jegumi del guscio. 
igremer i ceosser + $. Per metaf. Sicchè , se i per 
dignon sono sgranati è dolgasi la città de' pane- 


ruzzoli, 

GISRANATO, TA | add. da sgranare. Égrand, 
(3 
SGRANCHIARE ) v. a. Contrario di aggran- 


chiare, e si usa anche in signif, att. e n, Erea= 
dre les membres, ou ves membres. fd. chiare , 


per metaf. vale snighittiesi, svegliarsi. Sertir de 
sa 


esser 10 donner du mouvement 








voli. Egrapper s dgrener du 
rainn. è lit. vale dir varie cose una 
dopo l'altra. Faire une quflade de choses i ne fi- 
mir pius de dire chose 1ut chose . Tu sì in' hai tan> 
ti cujus syranellaro con tuoi fabrilia fabri, e stran 
mottetti. 

SGRANOCCHIABE , v. n. Mangiar cose, che 
masticandole «gretolino . Cregwer. 

SGRAVAMENTO ) s, m. Lo sgravare. sSonfa- 
gement | alligement è distarge, 

SGRAVARE, v. a. Contrario d'aggravare. Al- 
egierire , alleviare. diieger 4 sonlager ; dichar= 
ger d'une partie d'un fardeau. $. Se n' andò 
tutto di grado in isbandimento , e sgravò la cit 
tà di homa , cioè liberò dal sospetto. Oter fe 
donpfor » Sgravarsi, n. p. parlandosi di donna; 
vale partorire," Arcomrber, 

SGRAVATO ) TA) add, da sgravare. Allegé 3 


ta 
* SGRAVIDANZA, s, f. Sa/vie, Uscimento 
del parto | Dbelivrante; acconchement s enfante- 


ment + L 

SCRAVIDARE , v. n Disgravidare, spregnare. 
dcconsber i se delrurer d' enfunt . 

SGRAVIO , s. m. Lo sgravare. A//fgement , 
dicharge . d. Sgravio di coscienza, d'errore, di 
cclpa, di, delitto. Deskuerge è exensation , 

* SGRAZIA) s. f. Disgrazia. V. 

SGRAZIATAGGINE, i f. Astratto di sgrazia» 
to. Mawssaderie | gaucherit s mauvaise grace i 

Astereti » 

SGRAZIATAMENTE; avv. Senza grazia , con 
disgraziataggine «+ Maussadement ; d' une maniire 
gauche è malchoanttementi impoliment + $, Sprav 
ziatamente , vale anche con disgrazia, per 
grazia. Malbenreusement è par malbenr . 

SGRAZIATELLO » LLA » add. Dim. di sgra- 
ziato, LU pew gasshe ; Wi pen araussade $ wa pen 
Mral-t07 018, 

SCRAZIATO, TA, add. Senza grazia, svene- 
vole, scenza avvenentezza . Mansdde è gamohe i 
malcadroisi mal-biti a lenvd i laîda groqsier 4 
qui a point de grace i pitoydble , $. Talora si 
premle per isfortunato . Afalbearcnx ; maleacone 
Ircuxi infortuni + 

SGRAZIATÒNE, ONA ) add, pelline. Son. Ac 
crese. di sgraziaro , Sconvencvolone » Yris-mans- 


ds 


ande. . 

SGHETOLÀRE , v. a. Aprire, rompere , trita- 
stritolare ; e si usa in siguif. att. c n. Rom 
gr s brisers hacher i croguer. @. Per metaf. I 

Vitelliani ruotolano loro addosso gran sassi , sgre- 
tolano , aprono , e con pale, e lance frugano, e 
disfanno Ja collegata testuggine delle targhe . 
Rompre s defaire 1 desunir , 

SGHETOLÀTO , TA, add. da sgretolare. Bri- 


‘ru 
SGRETOLIO, s. m. Red. Sgretolamento $ stri- 
tolamento , e qui moto fermentativo . Fermewta= 





son + 
SGRETOLÒSO; » add. Serd. Prew. Che si 

sbriciola ; che rat Qui rompi qui se trise, 

mi GRICCHIOL RE Salvin, Sericchiolare, scro- 
lare, V. 


SGRICCIOLO , s. m. Sericcio, Sericciolo. V. 

SGRIDAMENTO , s. mi; Lo sgrfare,. Critries 
gronderie + riprimande + bravade + ° 

SGRIDARE , v.a. Riprendere con grida minac- 
cevoli; garrire. Growder + reprimander i geurman- 
der + galyander , 

SGRIDATO , TA, add. da sgridare . Grondi, &e. 

SGHIDA sv. m. Che sgrida. brail/ard ; 
Rrendenri qui grende + qui riprimande , 

SGRIDO, s, m. Sgridamento . V. À 

SGRIGIATO, TA) add, di color grigio, Gris 
ctndrà e 

Dizione, Italiano-Framese + 





SGR 


SGRIGIOLAÀRE, +. n. ScricchioMare ; e si dice 
per lo più del romore , che fanno l’armi battu. 
de Insieme. Cragaer s cligueter ; faire ma cligue- 


ti. È 

SGRIGNÀRE ; v. e. Hider per beffe, Se moguer 
de quelgu' un, s'en jomer + 

SGROPPARE , v. a, collo stretto. Disfare il 
groppo; sciorre è più comunemente dicesi 
SScuppare » Denoner $ difasre mr . 

$G OPPÀRE, via. coll'o largo. Guastare la 
groppa . Gdier Ja crempe + 

SCROPPATO , TA) add. da sgroppare; senza 
groppa, Qui n'a point de crompe. 

SUROSSAMENTO ) s. m. Lo sgrossare. Ébau- 
che 1° action de degrossir. 

SGROSSARE è v. a Digrossare. Degrosstir 4 é- 


baucher . - 
SGHOSSATO, TA; add, da sgrossare, Degrer 


Usa nti n 

SGROTTAR® , v. a. Disfar la ta. Défaire 
ame grotte. È. Ricuoprigli le barbe di terra cot- 
tas e segui un suol di roba , e uno di terra cot> 
ta, finchè la fossa è piena, sgrott: sempre in 


torno, € allargando: qui per similit. Decoansser i 
SPEMICT 


SGRUFOLÀRE, v. n. Magal. lett. V. Grufo= 


lare. È 
SGRUGNARE; n. p- Fortis, Rice. Darsi de' col- 
pi nel viso, che dicesi sen grugno per trasla- 
t0, Se blrsser le visage, 
SGRUGNATA, s. f. 
SGRUGNO , 5. ma 








"Colpo dato nel viso 
colla mano serrata. 





SGRUGNONE; s. me Gourmade + coup de 
poing sur le vitage » 

SGRUPPARE a. Svoltare , cavar del grop- 

«+ Denomeri delier. 


P°i SGUAGLIANZA 1 5. f. Disuguaglianza ; dif- 
ferenza . Disparité i inegalité; dispreportions di- 
scomvemance 3 divvemblanse . 
SGUAGLIARE; v. a, Contrario d' agguagliare. 
Rendre inigal. $. Per metaf. vale disunire . Di- 
suimit è rit dissondre i dispoindre + 
SGUAGLIATO, TA , add. da sguagliate. Dif 
ferente, Different s incgali divers i dissembla- 


ble. 

SGUÀGLIO, s. m. Disuguaglianza, differen- 
ta, contrario d' agguaglio . difference 5 inégalitài 
disparità è dispropertion i disconvenamer i dissens- 


bilance è 

SGUAJATAGGINE, s. f. Magal, cc. Sgraziatago 
gine, disadattaggine » Mawssaderie ; gancherie i 
mautraiie grace , 

SGUAJATAMENTE, avv. Pose dell' sio. Sgra- 
ziatauente » sgarbatamente 3 disadattamente . 
Maussadement s pisopablement ; grossi tremment ; mal 
preprement 2 à . 

SGUAJATO | TA è add. Svencvole. Desagréa- 
biei enanzenx è faina i malotra » 9. Der cclia s° 
usa questa voce in significato mico cattivo, € var 
le Rurlesole xo Stravagante. V. 

SGUAJIATUCCIO è CCIA ; add. Mime, Svene- 
voluecio , sgraziatello, Lui ess wa pon mmansigue 5 
un pen pastelne, 

SUAINAÎE è v. a. Cavar della guaina. Di 
Raineri tirer de la paine s du foarrcam. $ Der 
metaf. vale cavar fuora . Mestre 3 as tirer delbarsi 
aira pareitre, Bo nel medesimo tempo seppe che 
il Senato gli sqvainava orribil sentenza + 

SGUAINATO , TA } add. da sguainare DE 
garni , 6. 

SGUALCIRE, v. a. V. Gualcire. 

SGUALDIINA sf Puttana vile, put> 

SGUALDRINELLA » $ tanella. Conrewses ce- 
quine | femme de mauvaise vie , 

SGUANCIA è s. fi Una delle partis di che è 
composta la brigli ch'è una striscia di cuolo 
deiîa medesima Tanghezza della testiera , alla qua 
Je è attaccato il portamotso dalla banda sinistra. 
Montani ae bride, 9 

SGUANCIARB, v. a, Guastare, o romper la 
guancia , Rempre des machoîrei + 

SGUANCIO, s. in. Scancio , e si usa avverb. a 
spuancio y per isguanciu, 0 simili, Ob/ique 4. de 
biais i de travers i de quingoir, 

* SGUARAGUABDARE , v.-n. Guardare, e ri- 

uardare » andare sevardando, Rrperdir piusiari 

ag reparder assentiveiment, 

* SGUARAGUARDIA, sust. f. Avautizuardia, 
Vanguardia. V. è 

* SGUANAGUATÀRE,v. n. V. Sguaraguardare . 

SGUARDAMENTO ; s. m. Lo sguarcare. Ae 











gard. È È 
SGUARDABE, v. n. Lo stesso che guardare. 


Regarder. $. Per aver riguardo e considerazione. 
Regonder i aveit dgard , Questi preghi mortali a- 
more sguarda. 

SGUARDATA è s. £, Sguardo, sguardamento. 


Regard. 

SGUANDATÒRE sv. m. Che sguarda. Qui re- 
garde. 

SGUARDATÙRA | s. fi Fece dell’ uso, in vece 
di guardatura, sguardata, c più sovente în si 
gnif. di Cera , Aria; co. V. 

SGUARDEVOLE, add, d'ogni g. Riguardevo= 
le, Ragguardevole »V 

SGUARDO è, s. m. Lo sguardare» veduta, 0c- 


SGU 585: 


chiata. Regard: cillade + coup d'ail . $, Per con® 
siderazione, riguardo. É sod, cello di Per è re- 
apecti menagement, Non fanno altro , che segui» 
re la for volontà , senza niuno sguardo di ra- 


gione. 
SGUARDOLÌNO, s. m. Dim. di sguardo. Pe- 
sio regard i petite atllade " 
SG GUATO ; s, ro. Sguaraguardia. V. 
SGUARNITO , TA , add. Astadi Cr. Che non di 
guarnito s sfornito , sprovveduto + Digerai ; dé= 


peurva, 

SGUAZZARE , v. n. Guazcare . Passer è sui, 
d. Per godere, erlontare a far buona cera, far teme 
gone. o fgaatte: faire ripattie ; se divertir è 
ire d v. Pippion sempre togliete, se far 
volete la gente squazzare . $. iscialacquare è 
dissipare. Dissipers maugeri prediguer ; depenser 
fallemment., Una parte a sinistra circondò quel= 
da oa tornavano sguazzandosi la preda , 0 pol- 
trendo. _, 

SGUAZZATO , TA, Maur, add, da sguazzare. 
Dissipé, Ve. 

SGUAZZATÒNE, v. m. Che sguazza . Qui a 
med se résomirs è fante de La dipense > 

SGUERCIATURA , s. f. Guardatura da sguere 
cio. Regard a travers i regard du lowche, 

SGUERNIRE, v. a. $farnire , contrario di guert 
mire. Digarnir , dipomiller è dimmer. 
SGUEINITO, TA, add, da sguernire. Digar= 


ni, Ce 

SGUFAÀRE a w. a. Uccellare burlare; voce base 
sa. Gausser i se moquer s jomer quelgu’ ua, cn fai 
e see Joan » te rendre La fable y le faire servio 

risie + . 

SGUFONEARE, v. a. Magal, Sgufare è Mine 
chionare , Scoccoveggiare, V. 

SGUIGGIARE , v. a. Strappare, © sconficcane 
Mi eniezia + Qrer cn dichirer le dessus d'une pars 
sonffe + 

SGUINZAGLIARE, vw. a. Cavar del guinza= 











glio, sciogliere il uinzaglio + Decekpler è {cher 
les chiens, $. 10 gli sguinzaglierò i giganti ad- 
dosso ; qui per similit. vale inciterò . Jagneraia 





de pomsserai i )'exciterdi . 

SGUINZAGLIATO, TA ; add. da smiinzap! 
re, biccupir, e. è. Per metafi vale scinito dall 
ubbidienza. Li 4 seceue de song de l'ebicizi= 
ce. Quasi squinzagliati corscro a mandare al 
senato una mala lettesa contra Agrippina ) € Nov 


fone. = 
SGUISCIÀ RE , v.m. Sa/vim, Sguizzare ; guizzar 
Td i, ferrate . PI 
J LE , v.m V. Squittine. 
SGUIZZARE, v. n. La ie che fanno i 
rei di mano a chi gli tien presi s 0 il sait 
(ela dell csua, 0 sulla superficie di essa. Giir 
aerd s'ichapperi sanser, $, Per similit. sì dice di 
qualunque cusa ; che scippi, 0 schizzi via, Glis 
#6P 5 domupper è fontiiter i se remuer ; se domener $ 
qauter a fuit. $. Se si scuote un po' la briglia 
prestamente it piè si rizza , e con duni lanci 
sguizza j Qui im att, signific. Forre dova senti. 
CSGUSCIARE, v. a, Cavar del guscio. Éclarere 
tirer de la cone i rebiser. È, Fig. per iscappar 
via, o sfuggir dalla presa. i’ ecbapperi sere 
Fair i Divader i st sanver . Imparano, ce. in lot 
tando a far varie prese, e sgusciate di ‘esse. 
SGUSCIATO ; TA) aid, da igusciare, tratto 
dal guscio. fsossé. 
SÌ, avv. che affesma, contrario di no. Quis 
sani contredit , Adunque , disse la Conta ; de 
io rimaner vedova? Si, rispose l'abate, 
avy. per «spressione di desiderio C+Piùt è D 
piùt as Cied, SÌ foc'io moto, ndo ia 
rai 3 che altro nen chbi poi; che doglia» € più: 
to, 6. Per veemenza di «degno. Bh eni, Stemi 
credi ora con tug carezze int 
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Ut dfco ai ritenne di correre , sì fa a Castel 
iglicimo » 


Sl, Particella ri tiva per proprietà 
di linguaggio , € per leggiadrla, e per maggiore 
espressione, come: del palagio s' uscì, © fuggissi 
a casa sua. l/ sertit du palaisy C" 4" em fut chez 
dui. $. Si è egli meglio fare, e pentere, che 
starsi , e pentirsi, pei di certo , per certo, 41- 
auriment i cortammementi en Uitite . $. Sì, accom 
pagnante il verbo è così dietro, come davanti) 
alcuna volta sì piglia per lo pronome se, nel tere 
zo caso d' amendue i peneri + Ses ou è set. Per 
ventura davanti si vide due, che verso di lei con 
una lanterna in mano venieno. $. Si s- aggiunto 
al verbo davanti , e dopo, lo fa alcuna volta nel- 
la terza persona di significato 0 passivo ) 6 n. p. 
On ste, L'animo dell’ una delle parti convien 
«he si turbi. 9. Alcuna fiata la particella si 3 
senza essere espressa è in certi verbi sì sottinten= 
de, come: d'un bel chiaro, polito , e vivo 
ghizccia muove la fiamma , che m' incende, © 
stregge, cioè si muove, Sert, prend son menpe= 
ment. Al bel seggio riposto, ombraso , e fesco 3 
nè pastori appressavan, mè bifolchi., cioè si ap- 


SIC 






























cusatore venale , 
phante i calomeiasene è dilatent « A 

SÌ COME, che anche sì scrive SICCOME , La 
stesso che come; e si trova usato alcuna volta cnl 
quarto casa dopn a maplera di prepmizione. Come 
mei conformimeas, $. Per subito che , tosto che. 
D' abord quei dis ques austi-tit gue, Siccome 
l'aurora suole apparire, così Nicostrato s' è le- 
vato. $, Siccome se , vale come se. Comune si; 
de mime quei de la nsanitre que. 

SICOMÒRO » s. m. Sorta d’ albero , che anche 
volgarmente è pazienza, syenmore. 

SICUMEBA ; s. f #oct bassa. Tar, Dav, Stor, 
Pompa, Cerimonia, V. 

SICURAMENTE, avv. Con sicurtà. furement ; 
avre suresé | cn arsurance i em sureieé ». $. In ve 
ce di fermamente, con certezza, senza fallo. 
Surement 4 assuremeni | certainement 5 i 
blement. 

SICURANZA, ». f. L' assicurare, assicuramen- 
to, sicurtà . Skrurite ; sureté s confiance i assuran- 
cre i. Per baldanza, ardite. Assurance i comrage i 

DIZILI 


pressavano. Appreckoient . Cotale acqua è quasi SICURARE av. ar V. Assicurare, 
sempre dolce, ed è leggieri a pensarla è e tosto | SICURATO , TA) add. da sicurare . Assicura» 
vafiredda è € si riscalda . $e re) 04 se chauf- | to, Assurie 


fe. $. Sì i quando è particella riempitiva, si 
prepone alle particelle mi, tis si, vis meg tes 
scs ne, ed eziandio a' pronomi il, lo, gli, lay 
le; s' antepone anche alle particelle mi ti, mi 
sì, mi wi, co, comes: Sc tu fossi stato un di que 
gli; che Îi posero. in croce , avendo la contrizio 
ne, ch'io veegioo si ti penlonerebbe egli. On 
te pardonneroit, È, Si , mella espressione e di pro 
nome, € di particella Accomeegnante per sua na- 
tura il verbo, si pospone alle guricelie mi, ti, 
ci) vis come pure a' pronomi fl, le, gli, la, 
le, come: Quelli teneramente prese , e al petto 
gli si pose. Lei serra comsre som scin, 

si replicato in corrispondenza , In vece di co 
sì come) ganto; € quanto = Teut per une chest 
que, cu comuney pont, &i. Questo re Ruberto fu 
il più savio res che fosse tra Cristiani) ce, si di 
senno, sì di scienza. 

Ha usato talura coll'articolo espresso; 0 sor- 
tinteso in forza di nome, Of, Non so, s'Îl cre 
da, € vivomi intra due, nè sì, nè vo nel cuor 
ani suona intero. Ni le cui) ni fe non, 

SIAMESE ; s. f P'ore dell'uso, Sorta di drappo 
di cotone a foggia di quelli che si fabbricano a 
Siam nella Cina. Siesoine, 

SIAMPAN  s. m. Picciolo bastimento chinese 
che ha una vela, con pochi remi, di venticiugne 
în trenta vemini d' equipaggio. Sismpan. 

SINARITA, sm. Foce dell'ase, Uomo molle 
daro alla crapula , e al lusso, Sibarite. 

SÌ BENE, Lo stesso che la sì, affermativa, © 
confermativa. E la voce bene accresce,t dà forta 
all'espressione. Qui 5 emi-da s si-fart. Mio ma- 
tito il netterà tutto, ed il marito disse ? sì bene. 

SIBILANTE , add. d'ogni g. Gadif. Che sibi- 
Ta. Siffant i qui sifffe, 

SIBILARE, e SIBILIAÀRE, v. mn. Fischiare. 
Siffler. $. È per însipiliare. Agacer i inc:ter ; 
porsser i ammer s solliziter . Oh se Cecco par 
se ciarlar tanto ) ch'e mi potesse costei sibilla» 


SICUREZZA , s. fi Sicurtà, franchezza . Sure- 
té 7 assuramer è certitude. $. Per fiducia ; confi- 
denza, Securité ; espérance 4 confiance 1 assnrane 
cei sranquiflité , Più volentieri si corre comune 
mente udine quei predicatori ) i quali dieno 
sicurezza » che non quegli altri; Lquali arrechi» 


no timore + è 
. SICURISSIMAMENTE; avv. Superl. di sicura» 
mente. Tris-certeimement y ce. 

SICURISSIMO , MA , add. Superl, di sicuro . 
Tràv-shr + tris-certain y ©c. $. Per sperimentatis> 
simo , certissimo + Tri;-sàr è srbi-certaiti i infail- 
lible, Servivano d’antidoto sicurissimo poste sul 
morso delle vipere, degli aspidi 7 delle ceraste» 
e di tutti gli animali 3 che 0 co morsi, o colle 
punture a lemano + 

SICURITÀ s SICURITÀDE , SICURITÀTE y so 
f. Sicurtà » sicurezza, Sarete, assnramee , 

SICURO è RA; add. Senza sospetto , fuori di 
pericolo. SArs asari è qui n' è rim À craindre , 
$. Per ardito. Assar/s bardi: fermo. Mestier 
gli fu d'aver sicura fronte. $. Per colui che può 
assicurarst di suo sapere, e di suo te, Ha 
bile ; experimenté 4 © le. Questi fue uomo sa- 
vio) giusto, c grazioso, prode; € sicuro in ar- 
me, onesto, cltolico. f. Per certo. Sdr ; rer- 
pain e indubitable a vrai i comstant, Così spero , 
e son sicuro è che, co. $, Render sicum, vale 
accertare, Assurer i rendre certain i comfirmer; af- 

ramer . Ò. Stare al sicura, © nel sicuro, vale 
non corrtr rischio, Erre em sets i dire a l'abri 
de tot risgne , n Porre, © mettere În sicuro è 
0 al sicuro, tagliono porre iu îttuto di sicurea» 
zî) assicurare. Mertre em shreté y è | abri | ga- 
anrers preurver de danger , de phi i garantir. 
@. Andar sul sicuro, vale andar senza psura, € 
fimuratam. mettersi a far qualche cosa con sicu= 
vezaa è ch'ella riesca felicemente , dAgir sam 
erainte . $. Sicuro è in forza di sust. per Sicur= 


ti. Vv 

SICUATÀ ; SICURTÀDE , SICURTÀTE; s. f. 
Astratto di sicuro, sicuranza sicurezza . Scemri» 
sé s confiances srauguillità } sareté $ assurance + È. 
Per assicurazione s @ promessa di mantenere sicu» 
so. dssaramce s parelt i foi, Gli condusse la not- 
te sotto sua sicurtà , e guardia a partirsi della 
città. Sar sa parole 5 sonia sa protestion, &e, è. 
Per fidanza. Securità + comfiance £ assurance ; com 
rage i hardiesse . Già incominciava a prender si- 
curtade la mia cara nemica a poco a poro de' suoi 
sospetti ». G. Per cauzione, Camion s garante. 


se, ce 

SIBILATORE, v. m. Fuow, fer, Che sibila. Qui 
“ife, è fig. Beffatore , Derisore. V. dl 

IBILIO , <. m. Forracso. Romore di molte co- 
sc, che sibilagp a4 an tempo. Sifffement, 

SIBILLA tc SIBILLESSA , s. f. Pirg, Fmeid. 
Indovina , € propriamente si dice di Qualche 
duna delle dieci celebri indovinatrici. Ssby/fe 4 
projiitense» 

SIBILI ARE) v. n. V. Sibilare, 

SIBILLÎINO, NA add. Segner. Appartenen- 


te alla Sibilla. Se6y2/in 5 qui appartient aux Si= | Non t' obb igate mi ) se prima non se’ sicuro ) e 
byites. guarda , che la sicurtà sia sufficiente. $. Fare 
SIBILLÒNE, sam. Pare dell'uso. Commettimale; | sicurtà è vale usar deii'altrui volontà con confi- 


che susurra . Chuchetesr s qui murmure 1007 bas . 
SIBILO, sm. Fischio, seffeament 5 sifflet. 
SIBILOO , OSA » add. Di sibilo, che ha sibi- 

Jo. sifffanti Ki sifffe . $, Nell" $ sibiloso , vale 

pell's che si pronunzia con sibilo. Le'on prosow 

ge en siffiasi, "E 
SICARIO, *. m. n. fat. Chi vecide somini 

in iustimente per altiui commissione , Conpe-yare 

Gera a abissi diasoia astesré Î; E palese a cia- 

scuno per mercanie nelario delle borse sicario ; 

qui per simili, Homuore qui en vent è la bonrse 

UTILE 

SILCERNA è s. fi For. fat. Sorta di bevanda ; sb 

dio. Lidre. 

SICCHE , avv. V, SÌ che. 
SILLIOLO ) s. m. Cr. da Cicciolo, V. 
SICCLIA, SICCITÀDE , e SICCITÀTE 3 5, f. 

Scocherza . aridità, contrario d' umidità. Sé 

pesi ariete 
SICCOME. V. $? come. 
sì CHE) che anche sì scrive SICCHÉ. Onde, 

per la qual ona, di maniera che, in guisa che. 

ess ponrguii i emiocte vm de 1otte que + 
sio1O, sm. segrner. Sorta di peso, € di mo- 

meta chraica. dele. 


denza; e sicurezza) 
anent avre quelgu’ un, 

SIDERAZIONE, s, f. T, di Chirarg, Una mor- 
tificazione di qualche parte del corpo, Sidirarion, 

SIDENE , v.n. Voce latina usata da Dante in 
questa frase : 0 Juec eterna, che sola in te sidi, 
sola t'intendi , cioè vola stai in te medesima + 
O Lumitre diermelle qui sente existes par ssi & 00 
soi-mime , 

SIDERITE è s. fi T. Botanico, Sorta di pisn- 
vd cui ve t'ha quattro spezie. Crapandine s 
sidéritis + 
. SIDO, s. m. Freddo eccessivo , ghiado . Grand 
fretd i froid excestify cnureme . 

SIDRO , s. sn. Sorta di bevanda fatta di mele, 
o di sor, Ciare. 

Li 


a fidanza, Em wser libre- 











di 

SIEFFO, sm. Medicamento speciale , che si 
applica agli occhi infermi. Sorte de remide ponr 
des Jeux + 

SÎIEPAGLIA , s. fi Siepe folta e malfatta. 
Haltier | basssea fort ipais i baie. 

SIEPÀBE; v., & Far siepe, cinger di siepe, 
Clortey enzourer de haits, 


STCOFANTA , s. m. More tolta dal Orte. At- 
denunziatore prezzolato. syce 







firmer è fixer 1 affermir. Or sal 





















SIE 


SUPE, s. fi Chiudenda , 0 riparo dî pruni, @ 
altri sterpi, che si piantano in su i ciglioni de’ 
campi per chiudergli, Mage s debalier. $. Pet 
metal si dice d'altre cose, che stanno intorno 
a checchessia a guisa di sicpe, Ciétere è shsta= 
dle r empieliement moltitudine dsgii Angeli 
d'intorno facevan siepe pognamo che on si por 
tesson vedere. $. Tenere alcuno a siepe, vale te 
nerlo a segno. Comsenir, cu femir gueigu’ us dana 
son devoîr. $. Ogni prun fa siepe) ca simili è 
prov. per lo quale s'avvertisce , che si dee te- 
ner conto d'ogni minimo che. Te est don è 
Uri chose, 

h SIEPÒNE , s. m. Grau siepe. Mallier ; gros 
IMEIIOR 

SIÈRO, e SIÈRE, s. m. Parte acquasa del sane 
gue, e del latte, mercè di cui le rimanenti parti 
integranti di questi umori possono facilmente scor= 
reve. Petit last è lait clair, 

SIEROSITÀ, SIEROSITÀDE, SIEROSITÀTE4 
sf. Astratto di sieroto. Scrosilé,  " 

SIERÒOSO, SA, add. Che ha in se del siero» 
Ssrenx i qui a de la séroriti . 

SIFFATTO, Sa/vin, Che anche scrivesi SÌ FAT- 
TO; tal e quale, tale per l'appunto. Teli pro 
civiment le mene « . 

SIFILIDE, s. £ Red, Nome, che viene dal 

ema Sifilide del Fracastoro ; Inè venerea, mor 
Begallico, malceltico , tal! » Wirole s 19° 





philit » 

SIFONCINO) s. fi Dim. di sifone, Petit siphong 
pesit tazan 

SIFÒNE , s. m. Cannello voto dentro. Sipbett 4 


tugano 

SIGILLARE , v.a. Suggellare . Cacheter 5 scefe 
Ler} mettre le ibeam i appeser le scelli , $. Sigil= 
lare, per metaf. conferuzare ) assodar bene. Cone 
, che il entro 
sì tranquilla Roab , ed.a noste' ordine congiunta 
di lei nel sommo si sigilla, $. Per com- 
baciare, turar bene. Ass 1 | bout è 
bont i Loucher bien quelque 4 » 0 Sigillarsig 
n. p. Dans, suggellare segui segnalarsi, rilevare 
marca di distinzione ..Je sigmaler 1 se dirtingner è 

SIGILLATAMENTE; Puntualmente , die 
sIatAImEREE Exactement ; distinctement i en pare 
ticwlier, 

SIGILLATO, TA; add. da sigiilare a in tut= 
ti i suoi significati . Cachetà ; scelli, Ge. 9. Tero 
ra pigillata, sorta dì terra così detta. Terre si- 

alli » 











5 SIGILLATÒRE, v. m Pre dell'mo, Colul 


che siglila . Colui gui cacbete. 

SIGILLO , s. m. Suggello, Cacher s seen a 
scel i empreinte , $. Per metaf. Porre il sigillo a 
checchessia , dicesi figurat. del compimene 
to. Appeser le scam é ac + 9. Sigillare col 
sigillo d’ Ermete, si dice del chiudere i vasi ; 0 
cannelli di vetro col vetro medesimo liquefatto 
al fuoco. Scellery boucher herimisiquement. $, Sie 
gillo di Salamone , e sigillo di Santamaria ; sor 
ta d'erba alquanto simile al mughetto. Sersa de 
Falenen + Alcuni la chiamano , Signet ) ed altris 
Genonillet, 

SIGMÒLDE , s.m. T. dvatemico. Spezie di vale 
vula spettante al cuore. /'almale sigmvide 

SIGNATORA , s. f. Car. Che anche scrivesi 
SEGNATLRA . Tribunale di tal nome in Rema + 
Sigratute . 

È SIGNERA » sf. Emissione di sangue. Sai= 
gue 


SIGNIFERO, s. m. Coluî , che porta 1’ inse- 
gua. Gonfaluniere , Alficre. Emseigne + Cornette 9 
Portesemeigne i Porte-dtendard 1 Guidon + $ Per 
la tortezza del sopraddetto signifero cerchio del 
zodiaco ; qui è add. e vale che contiene i sei 
che ha in se i segni celesti, Qui comrient les si= 
gues célestet » 
SIGNIFICAMENTO , s. m. Il significare, S7> 
ificatioa i déviguation i dinetation » 
SIGNIFICANTE ; add. d'ogni g. Che signifi- 
ca, di significato, Signifiant è qui signifie 
SIGNIFICANTEMENTE, avv. In modo signi= 
ficante . D' une maniù signifiante . 
SIGNIFICANTISSIMO, Ma; add, salvia, Su 
peri, di significante, Tris-exprestif . 
SIGNIFICANZA ) s. f. Il significare; signifi» 
cato) indizio, segno, Sugtfrariona dndice; mare 
pre III . 
MISTO S[FICARE, v. a. Dimostrare, palesare è 
esprimere » inferire . Sign manifester ) dino= 
ter s marquer quelque ci . Per fare intende» 
re, mandare a dirc, avvl " Dowmer avis s man 
der s aviseri signifier 4 motifier 4 diclarer s faire 
connotire 1 faire savoir i amertir. Per quel mo 
do, che miglior ti parrà, il mio amore gli si- 
ificherai. 
SIGNIFICATIVAMENTE , avv. In modo si- 
gnificativo. Éuergiguement i d' ume maniire cx= 
TI AZIA CIA 
SIGNIFICATIÎVO , IVA , add, Che dà signifi= 
cazione , che significa. sSignificasif i capressif s 
cnergigue + 
SIGNIFICATO » s. m. Il significare, Concetta 
racchiuso nelle parole, o cose significanti. signi- 
Fomsioni accepsion i dinprasion s eusente » si 















SIG 
SIGNIFICATO » TA) add. da significare. SH 


anfii Ve 
SIGNIFICATÒRE, v. m. Che significa , € per 
Jo più è T. Astrofogico, Qui signifie ; qui mar- 


que. 
SIGNIFICATRICE , v. £. Che significa. Qui 
signifie i qui exprime + qui margque, 
Cnicazione 35 È Si Snificanza + Signi- 
cation i atien 5 margue ice è 
SIGNÒRA » s. f. Cr. iu Signoressa . Padroma » 
Maisresst = Signora s è anche titolo come Si- 
ELCNONAGGIO , € SEGNORAGG: 
3 > € SEGNO! IO 3 3. m. 
Dominio » Signoria , V. . 
SIGNORAZZACCIO , s. m, Eefi, Buech, Acer. 
STGNOnAzzo, gnor 
GNORA è 5 mM, Bellino, Lez, SÌ ‘ae 
de, signore d'alto affare . Seignewr d' ii ie . 
SIGNORE » e SEGNOBE ; s. m. Che ha signo» 
rla) dominio, e podestà sopra gli altri. Selguewr. 
+ Per padrone. Maire s Seignewr, $, Per titolo 
maggioranza , e di riverenza. Monsieur; sienr. 
$. signore , detto assolutamente , e per eccellen> 
za) s' inte d' Iddio, e più particolarmente di 
Gesà Cristo. Le Seignrar s Dies Jesms-Christ 3 
Nesre-scignenr , $. Non essere signore di poter 
fave alcuna cosa, vale nou aver Ibertà 1 0 pose 
sanza di farla. N'itre pas le maître ; n' avoir 
pas le pouvoir, la faculitty la liberti de faire 


ucigne cirie. n 
SIGNOREGGEVOLE ) add. d'ogni g. Che fa 
del s ‘e altrui, € del soprastante. Deminant ; 
dmpirienz i abiola, 
SIGNONREGGIAMENTO, s. m. Il signoreg- 
giare, Domination } empire è commandement i pri» 
SIGNOREGGIANTE ) add. d'ogni g. Che si- 
Sporessia « Dasminant è qui deminei qui comman- 
lea qui mattrise > 
SIGNOREGGIARE, +. n, Aver signoria, do- 
minare. Dominer ; co) na mtaleriver 4 gowvere 
meri primer, $. Per metal. vale soprastare , € 
«sere a cavaliere. imer » + ilevers etre au-des 
sus. Sopra una loggia, che la corte tutta signo» 
reggiava , cloè soprastando scopriva . $. Fig. va- 
le anche vinecre, superare, Surparser e 1° Sion 
anodessnsi dowiner. Brunneo era di maggiore star 
tura di Tristano , c 2 cavallo Jo signoreggiava 
Sono Onetn 
Ò ei TO, T. fi = 
rel Domine dre. è TA; add. da signoreggia 
SIGNOREGGIATÒRE , v. m. Che signoreggia» 
dominatore. Demuinatewr ; dominanti ; qui dorme» 
SIGNORELLO, s. m. Dim. di signore, signo- 
re di piccolo stato. Petit Seigueur, 
SIGNORESCO, SCA , add. Signorile, di signo» 
sep eprial i; de scigneur è qui appartiene au 





Picani qui vent dominer. $. Per gentile 3 signo- 
e 4 graciena i 





estien + $. Signorla , per fo Supremo Magistrato 
SP alcuna i cpr lica. La Scignenrie è Te Sé nat , 
d assemili cenx qui ont fa proecipole part au 
gesversement de quergue Ripublique, $, Signo- 
sia, si usa, parlando, © scrivendo a uomo di 
Li affare, per titolo di maggioranza, #omr. 
Dicesi anche talora, Potre acaguenrie; ma per 
ischerzo, e tra amici; $, Amor , nè signoria non 
voglion com; la, proverb. che vale nel com 
mando , e nell'amore difficilmente sì soffre | a- 
ver compagni. Em auronr CP em comumardement on 
maine pit d partager le girean, 9. NÈ di teme 
po» nè di Signorla non ti dsr malinconia, pur 
proverb, siguificaute è che delle mutazioni delle 
stagioni , e degli cimergentà di stato , nom st dee 
prender passione, Le temps & le convermement 
“i pretienprli Ces pourquei il ne fant pas 3° 
SIGNORILE , add. ‘d’agni g. Da signore, che 
ha del signore 3 del grande la Noble Selunre r] 
Graad i splendide + magnifique; de seignenr . 
SIGNORILITÀ , s, f. bell. Bucche Qualità di 
Ciò che è rignorile. De Srigueur, 
SIGNOBILMENTE, avv. In guisa signorile + 
Noblement + splendidement + magnifiquement i ch 
stignenr a aure selat. . » 
SIGNORÎNA , s. im. Red. Dim. di signora, det 
to per coni - Madamoiselle + jtune dame . 
A TNRINO a, so um Dimm di signore; e si 
mesrie Ri per poca ctà, Prius, cw jeune 
SIGNORIO, s. m. Signoria, V. 
Li SIGNOBMO , 5. m Voce composta a guist 
di quell'altra Fratelto, Fratelmo, e simili, e 
vale signor mio» ieut p monscignenr i mon 








SIG 


SIGNOROTTO , s. mn. Signore di piceal domi- 
nio. Petit seignenr, 

SIGNORSO, Voce simile a quell'altra Signor 
le suo signore. Som seigueurs som mai- 


tre + 
SIGNORTO, s. m. Voce composta a guisa dell 
altre Signormo , € Signorsa, e vale tuo signe- 
re. Ton scignenr q ton TELAI a 
SIGNOZZARE , Misa. Lo messo che Sin- 


ghiozzare. V. 
£, salvia, Di Sileno. Silàue. 
. Salvim. Spezie di satiro, © piut=" 
pedagogo 














tosto Loy € di Bacco , solito di 
andar sull’ asino, Siline, 
SILENOGHAFIA; s, f. Por, Dis. Arte instrut- 


ta dall’ Ottica, che di fe regole di contrarre ; 0 
di enormemente ampliare le spezie degli oggetti » 
trasmesse alla potenza v sinm che dette 
spezie diversamente sì rappresentico da quel che 
ivamente in se stesse sono. S//ynegraphie . 

SILENTE, add, d'ogni g. Che sile. Silencienx è 
taziturnei qui se tait. $. Luna silente. V. In- 
terlunio + 

SILENZIO, s. m. Taciturnità , lo star cheto, 
il non parlare, Silence è saciternità . , 
0 imporre silenzio , vagliono far sì, ch' altri non 
parli. Imposer silence è faire saire i ordonmer qu' 
om st baise . $. Far silenzio, vale chetarsi , tace= 
re, 0 comamdare che altri tacela. Se sanre i #' ape 
paiser i faire raire | imposer silence. $. Passare 
sotto silenzio alcuna cosa , vale non farne alcuna 
menzione. Passer sbur silence; ne point faire men 
tions sairo, supprimer quelque chese. $. Silenzio» 
per intermissione, + Antermission; inberra» 
prioni discowtinmation ; suspensions passe , Per 
dare alqhanto silenzio alla guerra; ond’erano ag- 
gravati. d. Silenzio, per quiete , 0 luogo taci- 
to, 0 solitaria. Liew trasquilie, solitaire , cal- 
me. Raro un silenzio, un solitario orrore d' or 
brosa selva mal tanto mi piseque. $. Silenzio ; 
sì dice talora così assolutamente, facendo motto 
ad alcuios per dire , tacete , non parlate. Chai ; 

close 

SILENZIOSO, OSA; add. Foce dell use. Tar 
cino» che parla poco, Sifemcieux i tacitaree «> 

SILEOS, s. m. Silermontano , spezie d' erba » 
il cul seme s' adopera nelle medecine, ed ba vir- 
tà diuretica , dissolutiva » consumativa » € attrate 
tiva. dele» 

SILERE, w. n. Foce Lat. Tacere ) star cheto. 
Se raire i free le silence i è abitenir de parier . 
SILERMONTANO, Lo stesso che Sileos . V. 
SILFIO, s. m, Pianta forestiera , che nasce in 
Media, © in Soria; dal sugo della quale, secone 

do alcuni , sl cava 1’ assa fetida, Laverpirimm. 
SÌLICE, s. fi. Crese, Selice, selce, l'ultima 
delle quali voci è la migliore. Caiflew. 
SILÎCEO , BA » add. T. de’ Natur. Della natu- 
ra della silice, De fa mature da caillou, 









.. SILIGINE ; s. f. Sorta di grano gentile, Serte 


de blé. 

sILIO,- m. Arbuscello noto , detto anche fu- 
saggine > del cul legno si fan le fusa, € altri la 
vorii al tornio, Fassia, om bowwer è Prete. $. 
Silio , è anche il nome d'una sorta d' erba me- 
dicinale è del seme della quale si fa Ja imucillag» 


3 ed è anche detta psillo ilio, e pulica- 
opt si prende ancht ba lo pre. della medesi- 
ma erba. Merbe aux pucts 


pueti 

SILIQUA ; s. £ Guscio, nel quale nascono, e 
crescono i granelli de' legumi; Jo. Cose i 
gonne de poi: de fives. $. Per simil. si dice 
anche d'alcuni frutti. Fonise ; reeveloppe. Mi 
rabile con “i quan fatto della palma vedemo 
in ciò, che in una siliqua , ovver guscio, produ= 
ce i suoi frutti, € riemiecil , ne qlali i suo” frut- 
ti sono + 


SÌLIQUA , s. f. Fit, SS. Padr. Sorta di mone- 
ta. Serte de momucie . Oznì giorno faceva dare 
al maschio una certa moneta, che si chiamava 
silioua, e alla femmina due. 

SILLARBA; s. f Aggregato di più lettere, do- 
ve s'includa sempre di wecessità la vocale; cd 
anche una pole vocale senza compagnia di conso- 
mante» 43. . 

SILLABARE , v. att, Chiabr. Sillabicare, pro» 
ferir parole , promunziare » der, prowomcer 3 ate 
sienter Fey mots. 2 

STLLABICARE, S\ Cat, Pif, Sillabare, V. 

SILLABICO, CA s ag, Foce de + Appar 
tenente a sillaba. Sy/labigue i qui a rappori aux 

tlabri + 
PU SILIAMTATO, TA ) addiett. Che ha silla 
be, Compos de svllabes. 

SILLEPSI, s. f. Pres. Fier. Sorta di fgura di 
costruzione, Jy/lepe. 

SILLOGISMO , € SILOGISMO , s. m. Discor: 
50, nel quale, in virtà d'alcune cose poste; € 
specificate ordinatamente; ne segulta qualcun' ale 
tra. V. Argomento nel primo si fa Syilogir 
NIE ATRMIMENE + 

SILLOGÌSTICO , CA y add, salvin. Di sillo- 
gismo, appartenente a sillogismo. Sy/legistigne i 

mi appartiene au spllogisme . 

SILLOGIZZARE , e SILOGIZZARE, v. Di 








Far silogismi. drgumenter i faire des syilogisms Semblabley reuembiast: partil i igal i sosfo 
cec 3 
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STLOBALSAMO » 7 s. m. Legno di-balsamo. 
SILOBALSIMO ; Alcuni hanno scritto, Zi- 
lobalsamo + Fuse y ew Sure verisable + 

* SILOCCO , s. m. V. Scilocco. 

SILOÈ, s. m. Sorta di legno odorifero, Befif 
d' alvii 

SILOGISMO, s. m. V, Sillogisno . 

SILOGISTICO , CA, add, silogismo , 
agllogiome . 

SILOGIZZARE; v. n. V. Sillogizzare. 

SILVANO 4 € SELVANO , NA, ad. Da sel- 
va » rustico. Bocager è rustigne + des beis . $. Per 
metaf, vale percyrino, forestiero , Étranger. Qui 
sarai tu poco tempo silvano, € saraì meco senza 
fine cive , cioè abitatore di questa selva. MHati- 
sant de ces bois, 9. Silvani , chiamavansi gli Dei 
de' buschi presso i Gentili, Syluarm, Wigw chame 

cere des Romaiar, 

SILVESTRE, add. d'ogni g. 7 DI selva, sel 

SILVESTRO , TRA, «S vatico. sas- 
trasse è champirre + bacager è dii bois. 9 

SILVIO, sm. T. degli Stampat. Sorta di co 
tattere minore del testo. Mom de ceracità. 

SILVOSO y OSA , adil. V. Selroso. 

SIMBOLBUGIAMENTO, sm Bell. Bacch. Il 
simboleggiare. Le spunbaliser p 

SIMBOLEGGIANTE, add. d'ogni g. Salvi 
Che simboleggia. Qui syapbolise . SA 

SIMBOLEGGIARE , v. n. Simbolizzare, signi> 
ficare con simboli. Symboliser. 

SIMBOLEGGIATO , TA, add. da simboleg= 

jare. Smbolità. . 

SIMBOLSITÀ, s, f. Magaf. Simbolità s pari 
modo di convenire una cosa con l'altra. Cesve 
nance i conformità 4 rapport 5 analogie « ù 

SIMBOLICAMENTE, ayv. Sal/u. In maniera 
simbalica , per via di simboll. D' awe manitre 
apmbelique + 

SIMBOLICO » CA) ce fe Attenente x 
simboli è allegorico. S lique , 

BMBOLITÀ  s. È sélufn. Simifitadine, con 
formità allegorica. Conformità è analogie è rape 
peri srmbolique . 

SIMBOLIZZARE , v. n. V. Simboleggiare. 

SIMBOLO; s. m. Coss, per mezzo delta quale 
se ne significa un'altra. Symiole ; figure è sma- 
gei alligorie + attribut. $. Simbolo, per la reo 

sola del nostro credere, detta volgarmente il 
fralo. Le symbole des dpi o 

SIMBOLO, OLA ) add. Magal. Simbolico. V. 

SIMETRIATO, TA; add, Appartenente a sim- 
metri. Range ew spuseirimo isposé en evdre 19= 


SSTMETRIA s sust. fi Red. Lo stesso che Sim> 


metrìa. V. 
SÎMIA , s. £ V. Scimia. 
SIMIANO .5. m. Sorta di susino. 


premier. 
SIMIGLIANTE , s. m. Della medesima sorta + 
Le nice: La amine chose . 
SIMIGLIANIE) add. d'ogni #, Che simiglia» 
simile, Sembabie ; conforme 4 gal i resssmblane è 
partiti assorti « " l 
SIMIGLIANTE 4 avv. Similmente, 
SIMIGLIANTEMENTE , $ parimente, Seme 
blablement i parerllement i isalementi de mime 
$. Pers a similitudine . Confermiment i commei de 
mime que. Quando sarà nato simigliantemente al 
dito grosso di gramierza. di 
SIMIGLIANTISSIMO, MA; add. Superl. di 
simigliante. Trés-ressemblanti, Go. 
SIMIGLIANZA 4 sf. Somiglianza, astratto di 
simile, Ressembfanee. d. Per comparazione, si 
nilitudine. Comparaisan ; similitade . Che tutre 
simiglianze sono scarse. @. Per indizio. Sigue e 
indice; marque. E s'elli, lo sparviere 4 hae li 
edî rostigiosi , si è simiglianza , che sicn@ 


De 


Sorte de 








sonì 

SIMIGLIANE , v. att. Aver simiglianza + Reso 
sembler è imiter è avoir niemes traits , mimt figu= 
re. $. Simigliare, n. p, vale farsi; 0 remicrsà 
simile. S- rewdre semblabie i om éral 540 confor- 
neri s amiformer, Così veloci scruano i suoi vîe 
mi, per simigliarsi nl punto quanto ponno. è. 
Simigliare » per paragonare + Comparer, Ella puo= 
te esser simigliata ad adornato arbore fsonrute 
e fiorito. $. Per parere, sembrare. Semblrr a 
parsitre . Nulio simiglimi più misero a che 
quello, a cui nulla viene d'avversttà, 

SIMIGLIATO, TA, add. da simigliare, Come 


parti Ur 5 5 

SIMIGLIÈ VOLE, add. d ogni g. Che «imie 
glia, simile. Semblabfe ; conforme ; rericmblant 

SEMILAREy add. d’osni g. Magal. ee. Aggiune 
to dato a quelle cose, che sono semplici, © non 
composte da altre; e che divise, son divise ig 
particnle simili. Similaire, 

SÎMILE, s. m. Che ha simiglianza , he ha si- 
militudine . Le srmbfabie i ce qui ess de fa mme 
espice. Ogni simile ama il suo simile, Chicum 
arnre son semblabie + 9. Ti simile , si può dire di 
loro, che sono in purgatorio, cioò la stessa com 
sa. La mense cose + 

SÎMILE, add. d'ogni g. Conforme, che ha 
semivianza di quello, di che si dice csc cinile. 
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arme +" $. Per cotales sì fatto. Parei? ; rem- 
Fable ; mime . Acciocchè più simil caso non av 
venjuie . 

SIMILE, avv. Simigliante. V. 

SIMILEMENTE; e SIMILMENTE, avv. Pa- 
rimente , în simil modo; nella stessa guisa) con- 
forme. Semblablement i pareiliementi aussi i de 
da mene quae . 

SIMILISSIMO , MA, add. Sup. di simile. 
Tris-semblable , Pf. a; 

SIMILITUDINARIAMENTE, avv. Con simi- 
litudine. Par comparaiseni par similitude , 

SIMILITUDINARIO , RIA, add, Teripine, 2 
cui tende Ja similitudine, appartenente a simili- 
tudine. Simirtadimatre 

SIMILITUDINE, s. f. Si iglianza, conformi 
tà, Aersemblance i conformità ; analogie è rap- 
pert. è. Per comparazione, Similicade 
Fano. 
Jitudini, 

SIMILMENTE, V. Similemente. 





+ compa 


SIMILÒRO , s. m. Metallo artefatto, 0 mistu- 


ra che si 
SIMIT 


iglia l'oro. Simifor, 


derase , 


SIMMETRÌA , s. f. Ordine , e proporzione del- 
tion s harmo» 
miei accordi rapporti d' cgaliti, ou de ressem- 


Ie parti fra loro. Symderie 5 


Llanee . 


SIMO, MA; add. Segn. anim, add. Che ha il 


maso indistro, 0 schiacciato. Camas. 


SIMONEGGIANE , v. a, Far simonia , Commes 


tre simoni 


SIMONIA, s. f. Mercanzia delle così sacre e 


Spirituali. Simonie, 


SIMONIACAMENTE ; avv. In modo simonia- 


co, con simenla. Aver simonie, 


SIMONIACO , CA , add. Che fa simonla. Si 
miontaguei qui commet simonie . $. Simoniaco , sì 
dice anche delle cose, in cui si trovi simonia. 
Simoniague , oa il entre, 0a il y ade la simonie, 

# SIMONI ALE, add, d'ogni g. Simoniaco, V. 


SIMONIZZARE , v. a. V. Simomeggiare, 


SIMONIZZATORE , v. n. Che simonizza; si- 


mMoniaco. Simewiagne . 


SIMPATIA, +, f. Contrario di antipatia. Con- 
venicaza e scambievole appetito, che gli antichi 
credettersi nascére;s 0 trovarsi tra le cose che so- 
no tra di Jom somiglianti di qualità. sSympa- 
thie correspondanee des qualitis. $. Si dice al- 
tresì della convenienza, e relazione di genio, € 


di costumi. Sympatbte, 


SIMPATICO, CA) add. Pose dell'uso. Appare 
tenente alla cagione, o agli effet della sumpa- 


tia. Spmparbijue, 
SIMPATIZZARE, v. n. Pore dell'uso. 


parhie. 


SIMPLICE , add, d'ogni gen. Gaitt, Lett. V. 


Seinplice . 


SIMPLICIÒNE , Aristot. er. Lo stesso che Sem- 


pircione. V. 
SIMPLICITÀ ; s. f. V. Semplicità. 
SIMPLIFICARSI, n. p, Safviw, Farsi sempli- 

aci ridursi a semplicità. Redevesir simple , 
SIMPLIFICAZIONE ; s. f. Magal. 





di simplicità 

SIMPOGLACO , CA y add, Safvin. Simposico . V. 

SIMPUSICO , CA , aid, For dut. Attenente a 
simposio. De festia + de grand repas. 

SIMPOSIO, s. m. Bancaetto, convito, Grand 
tipa: è festin . 

SIMULACRO, s. m. Statua. 
sue, imace de relief, 

SIMULAMENTO, s. m. ll simulare. Dissigua 
datioa i feiute i disunement. 

SIMULARDO, DA , add, Simulatore, Volpo- 
me» Formicone , Gartone. V. 

SIMULARE , v. a. Mostrare il contrario di quel- 
lo, che l'uomo ha nell'animo, e nel pensiero; 
fingere, far fiata. E si usa oltre al sigaific. att. 
en. ezianillo nel n. pass. Fesmdre 5 dissimuler 4 
wolarer è cowurir i faire semblanti contrefaire ; si- 
unaler è diquiser, 

SIMULATAMENTE, avv. Con simulazione , 
Bintamente, Aver dissimalation s awer disuise- 
quenti avre frinte , 

SIMULATIVO; IVA, aldictt. Che simula, si- 
Sosia » finto. Fesntyi contrefaiti simulé + dissi 

CITA 

SIMULATO; TA è add. da simulare. Dissignu= 

LOLA 

SIMULATORE, verb. m. TRÌCE; f. Che si- 
mula. Aiasi alatzene + fono convert. 

SIMULAZIONE ) s, È Il simulare. Dirsima- 
dasiin i desuisement i finte è rimulation, 

SIMULTÀ, 5, f. Concorso d’ un agente con al- 
tro nella «stessa azione, Action simmalranre, 

SIMULTANEO, LA, add. Magal, ee, T. Teo- 
logico, che dicesi del concorso della causa pri- 
ma e seconde nella stessa azione. E dicesi an- 
che di altra cosa) che vada insieme con altra. 
Simuliaage , 


Siumalacre 5 ata- 


E ciò mostra per più pirabole, e simi- 























» sust. f. Segmer, enim, Astratto di si- 
mo, schiaccistura del maso. La qualità du nes 


Aver 
simpatia, Jatentemente consentire un corpo ri- 
spetto ad altro, Syaparhisers aucir de la sym 


Riducimen= 
to di alcuna cosa alla sua simplicità . Aedursion 


SIN 


fi Tempio, e adunazione degli 

d. Figurat, per Ja Religione, 
© Nazione Giuli La syrasogne è fa religion jui- 
vri des fuift. Dal tempo del loro nascimento 
fino alla fine, da Gentilità corse colla sinagoga 
con pari e comune via, 

SINALIFE, 0 SINALEFFE; 3, f. T. Gramna- 
ticale. Elisione, 0 riunion di due sillabe in una 
sola. Syraliphe i dlisen y on riumion de deux s)1- 
Labes e une sente dans deux mots, 

SINALLAGMATICO; CA ; add, Ti de Legisti. 
Dicesi de’ contratti reciproci tra due persone. d3- 
Mallagnatique i cugageneni mutmel entre deux per- 
FTSULIZATI 

SINAPISMO ; 3, m. Sennpismo. V. 

SINARTROSI, 9, fi T. Avasomico. Nome, che 
sì dà all’articolazione dell'osta, che sì fa senza 
moto. Symargorese . 3 

SINASSI, s. f. Lami Lez, amt, Adunanza degli 
antichi Cristiani per pregare insieme. Siraxi. 

SINCERAMENTE, avv. Con sincerità. Sisck- 
rement i inginament i cordialement 4 donocment } 
1aus dintimulation, 

SINCERARE , v. a. Cr, fa Giustificare, capaci» 
tare. Disculpers excuser i imssifer. 9. Sincera, 
n. pass, Magal, 
c vale anche 
se jurtifier 


SINAGÒGA; 
Ebrei. Sptagog 

















ficarsì. S'asvarer i s'e. laircio i 





SINCERAZIONE , s. f. Magal. Sett. Hl since- 


rare, € il sinccrarsi., /wsrificatton, 
SINGENÉSIO, IA) add. 7. Lotan. Aisrcavo, 


dro cavo. Syasduésie i groeratina resnie, 


di sinceramente. Tris-simeitenment y Cn. 

Trissincite 
SINCERITÀ, 
SINCERITÀDE, 
SINCEMITATE, 

té i iugemmità 5 candenr i franebise. 


cit sani artifice 1 sans diguisemneni g santi feimie 4 
mi parle d cour eswwert, 


uvea» Syacbise. 
SINC 
ciput » l'anteriore parte del capo sopra 
te. Senciput, 
SINCIPUT ) s. m. Fee. Dis. Sincipite. V. 


la fron- 


le unioni , 0 comessioni delle ossa, Syuebondro= 
se i spraplyse cariilagzaenie, 
SINCOPA 7 5, f. V. 
SINCOPARE , v, a. 
+ Syacoprr. 





sincope, Par spacspe. 


sincope, Aut est tremquò par sincope » 

SINCOPATURA; 5, f. Salvi Formazione di 
sincopa . spurepe. Far una sincopatura. JyWro= 
peri faire une synsope , 

SÌNCOPE, e SINCOPA ; s. f Subita diminu- 
zione delle azioni vitali; sfinimento, e smarri» 
mento di spirità; svemimento, Syrcope ; fvamoaioe 
sementi defaillance | pamoiren , J. Per quella fi- 
gura delle parole, per la quale catra di esse si 
toglie una cttera, © una sillaba, detta perciò 
da' Toscani leva ‘n mezzo, come sgombro per 
sgombero è cc. Syacspe . 

SINCOPIZZANTE; add, d'ogni g. da sinco» 
giu » MQMi de pames qui s'duamonit i qui Tome 

en difatitance . o 

SINCOPIZZARE , v. neutr. Patire di sincope. 
svenirsi, smarrire gli spiriti, S'cvamense ; se pae 
mer i tomber ea symeope, en pimoisony cn difari- 
lance + 






NCRUNISMO, s.m. T. Disdasr. Relazione di 
die cose» che fannusi , 0 che accadono ncl me- 
desio, tempo. spacbronisme. 

SINCRONO, ONA, add. T. Didess, Agriunto 
de’ movimenti | che fannosi a un tempo istesso. 
Sprchrone Pi 

SINDACAMENTO, s, m. Sindacato , rendimen- 
to di conto. Compte; reddision der compres 

SINDACARE, v. a. Tenere a sindacato , rive- 
dere altrui il conto sottilmente, e per la inint 
ta. Revoir sedsnentement les compie: de quelqu 
nr, È. Sindacarey fig. per censurare, biasimare. 
Critiquer i biaueeri consurer , Ognun ti morde, € 
vuolti sindacare » 

SINDACATO » s. m. Rendimento di conto ; € 
anche quella liberazione s chie dopo il rendimento 
del conto, e La «dimostrazione della a aupini 
nistrazione , ottengono da’ superiori coloro ; che 
hanno maneggiato le faccende pubbliche , Red- 
dition des comprer. è. Per mandato di poter ob- 
biigare Comunità s Ficpubblica ; 0 Principe ; co. 
























venire in chiaro, accertarsi; 


Aggiunto della classe di fiori , le qui antere so- 
no connate circa lo stile del pistillo in un cilin- 


SINCERISSIMAMENTE, avv. Red. ce. Superi. 
SINCERISSIMO ; MA; add, Sup. di sincero. 
s. É. Astratto di sincero. 
Purità, schiettezza , inte 
grità. Simeeriti i intigri» 

SINCERO, ERA; add. Puro, schietto. Sick 
res vrritabie | franci cordial 1 gandede | par ; qui 


SINCHISI , sust, f, T. Medico, Quella malato 
tia d'occhi ; che proviene da confusione d' umo- 
rig il che accade con infiammazione della tunica 


ITE ) 5, m. Foo. Dit, in Sagittale, Sin 
SINCONDROSI , s, f, 7. Amalontico . Una del- 
incopé » ; 

Impicgare la figura sinco- 


pe. SI . 
SINCOPATAMENTE; avv, Per sincope 3 con 
SINCOPATO, TA, add, Da sincope, che ha 





. 
Orare è permission . Mandato grande, ambascesta, 
ec. com sindacato per la comune con pieno mari 
dato. $. Tenere, o stare a sindacato» 0 simi» 
li, st dice del farsi rendere, o rendere altrai 
ragione delle proprie operazioni | faire rendre 
compre , 

SINDACATÙRA , s, fi Sindacamento ) sindaca» 
to. Reddisios des comptes. È 

SINDACO; s, m. Che rivede È conti. Contrà= 
leur , ou Revisenr de compies . è. Ver Proccurator 
di Comunità , Repubblica è 0 Pr'vcipe eche abbia 
mandato di potere obhligarli, Symdfe. 

SINDERESI) s. f. Ritaordimento della cosciene 
za. Sprderise ; remardi de conicience . 

SINDICALE) add. d'ogni g. Pere deli smo, 
Dei sindaco, o del sindacato, Syudiral, ' 

SINDICARE, v, n. V. Sindacare, 

SINDICATO, «. m. Sindacato. Syadicat ; fa 
charge, la fonstion du syndic. $. Stare a sindi- 
cato. V. Sindacato. 

SINDONE » s. f. segnier, Pshno lino: e propria» 
mense quello in cui fu rivolto il corpo del mor- 
to Redentore, Sindoni saint svurire. 

SINÉDDOCHB, s, f. #. Retter. Sorta di figu= 
ra rettorica s &d è quando si prende il genere ) © 
il tutto per una spezie, o una spezie in vece del 
» Spuerdegne, 

DUO, s. m Zoe dell us, che anche di 
cusi Sanedrin. Così chiamavasi dagli Ebrei il prin 
cipal suo Tribunale. Jantrcarim 

SINÈBESI) s. f. iramum, Fig. grammaticale, 
contrazione di sillabe in uma. Syrrrése 5 com 
bracstine y rducion de deux spllabei , 

* SINESTRO, TRA; add, Sinistro, Ganche 4 
srnesrre, 

SINEURÒSI, 5. f. T, Avarom. Una delle unio» 
ni, o connessioni. delle osta, Spuurere ; symphy+ 
se ligamentense . . 

SINFISI ) s. f T, Aratom, Union di due ossa , 
così ferma e così stabile, che non consente loro 
di potersi separatamente muovere ; è anche detta 
seniplice onalescenza. Sympiyse , 

SINFONIA , s. f. Armonta; © concerto di stru» 
menti musicali. Spamplionie 5 concere d' inserumiene 

anusi ge, 

SINGHIOTTÌRE) e. n. 775. SS, PP. Singhior 
zare s Singozza:e, singultare. V. 

SINGHIOZZAIE, SINGHIOZZIBR, e SIN» 
GOZZAGE , v. a. Avere il singhiozzo , Sangloren, 
possser des sungloti. Y. Per piangere dirottamento, 
© siughiozzando , Sangleter ; pieurer amirement 4 
picsrer d chaudes larmes, Finalmente siaghioz= 
tando il pregava, che egli gli donasse il fratello. 
SINGHIOZZATO, TA) add, da singhiorzare è 
singliozioso , 4'erx raterrompne par des sangloti, 

SINGHIUZZIOR , v.a, V. Singhiozzare, 

SINGHIOZZO, e SINGOZZO, s, m. Moto e- 
spulivo del ventricolo è congianto con subita 
€ interrotta convuluone del diafragma, prodotta 
per consenso dell' orificio supertore dell’ istesso 
ventricolo irritato, Sanglet s-sompir redonblé , 
pUAre dee NP voix emtreconpie i WOgner » 

(3 SINGHIOZZOSO , SA , add. Mescolato con 
sia lhioza 5 Emrecoupi de sasgioti interrempa par 
e iS 
























$ GORLÀRE , SINGOLARISSIMAMENTE | 
SINGOLARISSIMO, SINGOLARITÀ _,SINGO- 
LANIZZARE, SINGOLARMENTE } SÎINGOLO» 
V. Singulare, Singularissimamente » Sisgularis» 
simo, Le. 

SINGOLAREGGIARE ) va, V. Singolsrtzzare » 

SINGOZZANE) SINGOZZO. V. Singhiozza= 
re» Singhiozzo , 

SINGULABE, e SINGOLARE, add. d'ogni f 
Particolare, sinsulier è umigue s partsemticri sent. 
$. Per cecellente, raro, unico. Sfwgulier i ami» 
quei rare: excellent i hors de comiparaison . Forse 
per Ja sua singolar bellezza, e per la sua nobiltà 
sì alticra e disdegnosa divenuta . $. Singolare, 
è anche T, Grumm. e si dice di quel numero che 
importa una cosa sola a distinzione del plorale, 
Nombre stanulier . 

SINGULAREGGIARE, v.a. V. Singuiarizzare. 

SINGULANISSIMAMENTE, e SINGOLA IS, 
SIMAMENIE, avv. Sup. di singularmente. Très 
singulicrement, e. 

SINGULANISSIMO + © SINGOLARISSIMO, 
MA add. Sup. di singolare. Trismssicalier, Wa 

SINGULAÎITÀ, € SINGOLARITÀ, SINGU= 
LARITADE, e SINGOLARITÀDE, SINGUIA-= 
RITATE: e SINGOLARITATE , s.f, Particola» 
rità, pruprictà. Sinpalarité ; chose sinauiti 
particufitre , 9. Per eccellenza, e rarità. S 
dariti i rareté i partientarità è excellenze + curi 
sé. Fa chiaro segno ch'egli sentisse alcuna sin= 
golarità in que! Capitano, $. Per ispezie ».. sue 
perbia. Simgniarete è varité, TI quinto rado è 
singulatità , quando la persona fa alcun. cosa di 
vijtaa € u'apparenza singularmente oltr: agli al- 

ri atti. 

SINGULARIZZANE, SINGOLARIZCÀRE ) e 
SINGULAREGGIARE , v, a. Ridurre in s; “nia 
re. Reduire au itaguliery au particalier q In 
signifi n. p. vale uscir della comune, farsi info» 
lare. Se stugulariseri se distinguer du commun + 
st faire remarquer . x 

sIN- 















SIN 


SINGOLARMENTE, e SINGOLARMENTE; 
avv. Particolarmente ; con singularità, Partica» 


sliirement è singuirement i separimernti è pare. 


SINGULO, e SINGOLO) #ee. dat. Ciascuno di 
rose. Chacum cn particulier è chiacus de 208 eoté , 
È Per singulo , posto avv. vale singolarmente» 
Li 


se. En particaliet. 


per sucta 
SINGULTO , s. mi. Fon, lat, Singhiozzo. fan- 


glot ; pimissement estreconpe i lequet. 

SINISCALCATO 3 + 
co, Ofice de maitre d' hotel. 9. Siniscalcato , si 
dice anche la Pruvincias che ha governatore con 
tiwlo di Siniscalco 2. Sendehamisse . 








SINISCALCHIA, s. f. Siniscalcato $ nel secon> 





significato, Scwesitamisre + 





SINISCALCO » 4. m.*Maggiordomo, 6 maestro 
di casa) e anche talora quegli , che ha cura del- 
Ja mensa » e che Ja 'mbandisce . Mastre d' bbrcl, 
d. Siniscaleo y per Gevernatore rei Sinisca/cato 3 


nel secondo significato, Srnecia/, Papa Giuvan- 


ni ec. mando per lo Siniscalco di Provenza, 

9. Per tesoriere. Tresenier, Il siniscalico è ovvero 

tesoriere Per quelli marchi, c mise uno tappeto 
1, * 


in una sala, e versollizi suso. 


SINISTRA 3 s. f. Mano, © parte opposta alla 





destra. La panche i la midi gambo 
SINISTRAMENTE, avv. Con + 


sementi i mulizmenment 4 mtvclasineni è (n mantase 
se parti d'une mantire simire y disavantazen: 
INISTRANE, v. n. Intrive 

pe. Craisera barrer i stre ca furicg itre «e 
possidi s pener è tempeter i 3° emporter i 
diable d quatre i fuire du vagare, du diserdoe i 
deventir furreun 
per do più de' piedi. Fuire na fuax pars bro 
chrer . E ‘1 cavallo di Rinaldo non resse y È pit di 
nanzi sinistrorno, d, n. p. Scomodarsi . V. 

SINISTRATO, TA } add. T. del blasone, Die 
così de' pezzi d'un arme, che me ha degli altri 
a sinistra, Semestre, 
. SINISTRISSIMO, MA, add. Ar, Sapp, Superl. 
di'sinistro, coppostisssmo , contrarissimo , Tris- 
nes ° 

SINISTRO +5» m. Scomodo , sconcio. Tuecm- 
modité , $. Per disgrazia, accolonte infavsto, 
Ditgracoi malbent i infertune i adsastre è aduer- 
sitds malencentre traverse i dcimpite è mafivaii 
aueeti. Quando fu vicino al colpirlo, volse le res 
dini al suo cavallo , non per paura già, che gli 
avesse, né per altro sinistro sopravvenutoli s ma 
perché , sc. % 

SINISTHO, TRA) add. Che è dalla parte si- 
mistra, Gawcdie i acmestce , è, Sinistro , per catti- 
voy danneso . Simistre è contraire i manvaiti mal 
beurenxi fante i imichane s muisibie a pernicicix 4 
prisudiciabie è dangereux , 1 raminsrichii , che "I 

nio faceva per i simistrà portamienti de Te- 

leschi + 

SINO; Preposizione terminativa di luogo 3 
tempo , 0 di upcrazione; lo stesso che fino è 
Fino) e insino. È pur come quelle si usa comu- 
nemente co) terzo caso, benchè talora anche ad 
altri casi, od a varie particelle è © preposizioni 
s'accompagnis come delle medesime voci a lor 
Juogo si è detto, Jarque. 9. Sin che, lo steso 
che fin che. Jusga' a ce que. $. Innamorato di 
Carite sin ch'ell’era pieciola : qui vale sino da 
quando. Les sen eufasce , 9, Sino a che, vale 
Jo stesso che sin che , fin che. Jucyn' a ce que. 
$. Sin tanto che, o sino a tanto che, vale le 
atesso che sin che. /asga'd re quei sssge' dd sent 
que. è. Sino, assolut, posto, si trova talora vsa- 
to per sin che. Jasga' a taut que. f. Sino, talo- 
ra dinata intero componimento di che che si pare 
li, così nel bene; come nel male. V, Insino, 

SINO, s.m. Scino, punto de'dadi, ed è quan- 
do due dadi 5° accordano amenduni a mostrare ji 
punto sci. Seunez, Mel: A 

SINO, 0 SENO, s. m, T. della Tripomiomettia, 
Sis, 

SINOCO , CA, add. T., Medite. Aggiunto di 
alcune febbri continue senza nuovo acetsso. S3- 


mogue 
SINODALE ; a.ld. d'ogni g. Di sinodo. Syao 
dal i qui appartieni an synode , 
SINODALMENTE, avy, More dedé* so +. In si- 
modo. 4 è dalement è en sgnode + % 
SINUDICO, ICA $ add, Voce dell'uso. Aggiunto 
di quelle Jettere, che a nome de' Council} scrive 
vansi a' Vescovi assenti. Synedizue . $. Sipndi= 
co, T. Astrononi aggiunto del tempo in cui 
la luna è congiunta col sole, Syrodigse 
SINODIO , $. m, 1, Masicale . Concento a due. 
Concert @ deux, 3 n 
SINODO , s. m. Congregazione , Concilio, e 5 
intende d' Ecclesiastici, Spwode ; assemblee des 
Cares > autroa Eesiveraitiguei » a 
SINONIMIA , s, fi. T. Rettsr, Sorta di fipura 
rettorica, ed è quando «1 fa uso di sinonimi, met- 
tendo sempre li più significanti l'uno dopo l' al- 
o, Synergie, — - 
SINONIMIZZARE , vm. Udem, Ads, Usar si- 
nonimi 3 abbondar di sinonimi. faire asage de 
BILAL ; 
SINONIMO ) MA ) add. Che ka la stessa si> 
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L’ uficio del siniseal- 








nisgro è mala» 
mente , di mala maniera. Simistremcni è maliciene 







are + pnperversa= 


, Per andare in fil'o, € dicesi 














SIN 


pnificazione. Synowime ; qui a la mime' significa» 
fion. $ Credoro alcuni y che queste due parole 
principio, € cagione sieno sinunimi : qui in forza 
sli suse, Syaomnie . . 

SINOPÎA è € SENOÒPIA ) s, f. Spezie di terra 
di color rosso. Sineple; crayen rongei arcansie . 
d. In proverd, si dice andar pel filo della sino» 
pia, © simili, che vagliano seguitar la dirittura, 
andar per la buoni strada. Non torcere. hè di 

ua, nè di là, tolta fa metaf. dal segno, 
fanno | segatori sai legnari col filo intinto nel- 
fa sinopia 4 andar diritto colla sega. Jasfpre 
le bum, le droit clemin 

SINOSSI) sf, Magal, detti, V. Compendio, Ri- 
stretto» 

SINÒTTICO » CA) add. Magaf. Appartenente 
a sinossi, comrendioso . Abrige 5 Bref. 

SINOVIA + sf, T. Medico, Liguor viscido 
che si trova in tutte le articolazioni mobili de 
corpo, syeevie, 

SINOVIALE, add, d'agni g. T. Auatomica. Ag- 
giunto di quelle glandule , che separano l' umore 
detto sinnvia. Giamdes suevisler, 

SINTAGMA), sf. Ti Didascalico, Trattato , 
doci mento , ‘instruzione , Spstagare » 

SINTASSI) 5. fi Menz. T, Gram, Composizione, 
disporizione, cd ordine delle parole. Syasaxe i 
arranzementy somurmenion des mora & dei phraves, 

SINTESI, s. f. Pres. Fior, Sorta di figura di 
Spontitit è mihode de compertion 
SINTETICO, CA 3 add, T. Mateanatiso, Appar= 
tenente a sinresi., Syasinetigne, 

= SINTILLA è st. Scintilla, Ersmee/ie a biwete 
te. è. Por similit. fu desto in significato di pic 
cola coma. Une fris-pesste chese , Così gran par- 
te, quanto è la quarta parte del cielo, entri in 
sÌ piccola cosa, come una sintrila d'un cechiv. 

* SINTULANTE: mid. d'ogni g. Sciatiliane 
te, che scintilla, Ésincelamni i péorillant i bril> 
Lamb a colatant i reluisani 1 eblomissani i reiplen= 
CULACI - 

SINTOMA , s. m. Sintomo, V, 
SINTOMATICO, GA 4 add, 7. Medico, Appar 
tenente a sintomo, dympyesmatijne $ Qui appar- 
freni aw sympteme ) qui €h depends, . 

SINTORO, s. m. Indizio , o effetto di malat: 
tia, e sì prende anche per accidente, © ciroo- 
stanza, che accompagni qualsivoglia altra cosa, 
Spropadme è accident è pndire è marques consecimre ; 




























parente » " 

SINUOSITÀ 4 s. È Astratto di sinuo- 

SINCOSITÀDE , e } sÒ, Sinmosità ; qualiti 

SINUOSITÀTE,; d'une chose sinuense i dir 
der 


SINUÒSO è SA ; add, Che ha seno, che fa se> 
no, Curvo, Simuewx 7 qui est fortiWemx i qui a dirs 
simuesitis è piein de, ditonra è qui fuet piusienri 

IE LIRI 
Li STO, s. m. 7. Rotamico. Sorta di pianta di lar 
ghe foglie, che nasce volentieri nelle fontane» 
berle.. 

STONE, « m. Guerra di due, o più venti di 
uguale , 0 peco differente passanza fra di loro, è 
quali uttandosi è © raggirandosi in alto, aggira= 
no ancora le nuvole. 3 ewras/lesi de peat a 

SIPA, Voce bolognese , e val sì, Qui s soit i 
il ex vrai, 

- STPARIO , s. mì, Five dell'uso. Tenda, che si 
alza, e Tala innanzi al teatro. Za tele Wi tivi 








tre 
*'sIRE 1 € SERI) s.-m. Signore. Seiguear. f. 


Sire, oggi è titolo di maestà ; proprio dei re. 
Sire. 
STRÎNA 4 Lo stesso che Serena, V. 


SIR. V, Sire. hi 

SIRINGA , 5. È Magal. Sciringa, scilinga, 
sorta di cannella ) 0 sifuncino 7 che serve 31 co 
co de’ ubili. sipton, $. Siringa a Salvia. per Fi 
stola. V. 

SIRINGATO, TA) Magal, add. da siringare a 
che anche seriwesi sciringare. Serrnany, 

MIRINGOTOMO 1 s, mm. f, Chir 
mento chirurgico , che serve all'operszine della 
fistola dell'ano, Syringotome 

siRio m. Term. Antronomico, TI cane ce- 
Veste, Sirinsi ricile de la comucltation du grand 
chien, 

Ss EMOCCHIA è © SEROCCHIA) s/f, Sorella. 
CASA 

* SIROCCHIAMA , Voce composta come fratel. 
mos ce. e vale sirocchia mia. Ma sowr, 

SIROCCHEVOLE , add, d'ogni g. Di siroechia. 
De samr, 

SIROCCHEVOLMENTE; avv. Da sirocchia , En 
CALATI 

SINOCCO , s. m. Scirocco è Scilocco. V. 

SIROPPETTO è s, m. Rcd. Dim, di siroppo . 
Sirop fort elairy fori liger. 

SIROPPO ; «in. Scileppo Sciroppo. Vi 

SIRTE) <, f, dr. dom Nivoluura arena, luego 
arenoto in mart; scecagna, Siries, 

SISAMO; e SESAMO , s. m. Seme di pianta, 
o d'erba, che si coltiva ne' giardini per estrar 
l'olo dal suo seme, € che a roi vien di Sicilia 

er altro nome detto giuggiolena . Iesame s page 
IT 
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SISARCÒSI., s. £ 7. Amasomieo . Una delle u= 
hioni, o connessioni delle ossa, Syisarcose, 
SISAKO , «, im. Spezie d'erba nota , la cui ra- 
dice sj mangia Jessa , Chervis.. 
SISIMERIO, s. m. Spezie d'erba di sapore a- 
era che nasce nelle fosse acquose , Cresson $ fon= 
CULI 
_SISIMBRO; s. m. Tar Che anche scrivesi Sh 
simbrio. VW.» 
© SISMA) sm Scisma. V. 
DE SISMATICO, CA, add. Scismatico. Srbismeo 
ique « 
SISSIZIO, s. m. Su/vin, Compagnia di soli mas 
schi, che per ricreazione mangiano insieme, sic= 


come costumavano i Candioti, Troape, bande, 
tompacrie d' amit e 
SISTALTICO , CA* add. T. Medico. Uno de 


moti alterni osservati nel a rpo dell'animale, Sy 
smaltique , 

SISTARCA, s.m. T, Fifolo; 
prantendente del Sisto. V, Sisto. 

SISTRMA e. m. Metro che si tiene nel trat: 
tare le materie scientifiche, d' erudizione, e si» 
nuila, Syarume e ampposstioni Appesboi se, $, Siste= 
mag si dice anche la prsituras e l'ordine delle 
principali parti del mondo sceondo le diverse 0- 
pinioni de' Filosofi, c digit Astroeomi, 4Spstime, 
*. Sistema armonico , vale ordine delle note, e 
degl' intervalli nusicali; come sistema massimo, 
che contiene due ottave. Syrelate barmonigue, 

MSIFMATIGAMENTE , avv #oce deli’ ns0, 
In mon sjttematico. Syurtazigaeonent, A 
MATICO ; CA j add. da sistema. Syit?= 
0, Py Polso sistematico, presso a' medici y 
è uma sorta di polso ineguale ed irregolare. d'ea/a 
arritaliee 

SiSTLMATIZZARE, v. n Formare sistema, 
Fare un svstime 

SISTO , 3.0, T. d daro, Lungo dove gli a- 
tleti sî esercitavano alla fotta”, al corso, cc. 4 
IrWs. 

SÉSTOLE) s. f. Contrario di diavtole . Spstale, 

SISTLO, sm, Salvia, Stromento antico da sune 
moy usato dagli Egiel. destre. 

SITÀRE 3 v. m. #ve. dis, Aver sito, render mal 
odore, Puer, . . 

SITERELLO ) sa. m. Mase/, Dimio. di sito, 
in sigaif. di odoruzzo cattiyo. Pessse mampaiie e- 


desr . 

SITILONDO ; DA, add. Che ha sete. Alteré 
de svif s qui a dif. $. Fig. per avido, desidero= 
so, AVide $ passione $ desiteuz i conveltena + qui 
brale d'envie de quelque chose, Chi d'onore, 0 d* 
infamia è sitibondo, farà parlar gi se per tutto 
il mono, 

STITAF, +. n, Pe, fat. Aver sete, Avoir scif a 
iure alteri de svif. 

SITO y <. m. Positura di luogo, e prendesi ta: 
lora anche assalut. per oso, sutaziions petition 3 
assiette i place è $. Per abitazione, albergo. Ha- 
bitation è demeure i dogemeni i scsome i marson i lee, 
gio; domicile. Povera capannetta è ‘| nostro sito. 
$. Per odore, ma per lo più non byono , Max 
valse edesr ; puanteer, 3) visello, che hac pre- 
so un mail sito, nol può agevolmente lasciare , 

SITOLOCIA , s. f. Grezsato., Discorso © trat- 
tato sopsa la nitura, qualità, ed uso dee divere 
sc sperie di grano. Stiselogit. 

SIIUAGIONE , s. fi Ce, in Disposizione, Lo 
stesso che dituazione. V. » 

SITUAMENTO s. im. 11 situare , sito. Situa= 
tion i poiition a pesto ces sssictic, 

SITUARE , w, a. Porre in sito, Sitatr s pescry 
placer è asscoîr + metire em place , 

SITUATO , TA, add. da cituare, Situdy sis 8 
piacé i pari i mir; assis è trabli, 

SITUAZIONE, s. É. Sito, positura di luogo, 
Sipwationy assistite i position è disposstion 4 manto 
re dost ma corpi est placd. a 

SÌ VERAMENTE) avv. Con patto, Poarpu ques 
è comditica que. 

SIZIENTE; add. d'ogni g. Zaesc, Or, Cr. Che 
ha sete, V. Sitibonlo , Auttito, 

SLACCIARE; v. a. Contsario «*allaccjare } scio- 
glierea e sì usa anche nc) signi. n. p. dvtarer # 
udlicr, Aln, p. Se delacer, 4. Per metaf. La cui 
possanza è di potere slacciare tutte le cose natu- 
sali. IN ustoppery om desmuir + 

SLACCIALO; TA) Segner, add, da slicciare. 
Deiateé g C<C4 

SLAGALE: v. n. Canti Carm. V, Dislogares 
Trabuecare è Inondare, ec. 

SLANCIARE ) v. Lanciare, Lancer ; ruer 
darder i Jester de foi di Né anche l' squilaa 
finchè dorme, sente pera di star leguta alla «cu 
ro, ma fate un poco, ch'ella verga al di chia=, 
ro, € la preda proima a Ph come si slangia al» 
lora per arrivarla ! qui in sgatfo n. p. Formare; st 
Jester sur, 

SLANDRA; s, È, Caper, Faldracca 4 Sgualdti» 
na, Mercetrice. V, 

SLARGAMENTO , sm. Maldio, Dee. Lo + 
L'elar 

SLARGARE; ser € si usa anche in 
signifi, n, pi Elarger a 'UPE I MMETMERICI è dra 
diri dilater, Slargassi, n. pi d'ctemdiei sc die 

later, 


* Maestro 0 so= 























































gare, € lo «raro della cosa slarpata. 












$ga SLA 
baser , 6. T. Mar. prender o dar cacci13 e dicesi 








d’ una nare, la quale imbattutasi in altra nave 
superiore, spiega tutte Je vele, e fugge come può 

1a quetza dalla pugna. Prendre chasse ; donner 
la chiasso. 


SLARGATO , TA) Cr. în Palettone, add. da 
shrgare. Dilati, Sv. 

* SLASCIO, s. m. Rilascio, V. $. A slascio, 

to avv. vale con rilascio, senta ritegno, con 
impeto , furiosamente . Iampituezsement + furiense- 
ment. 

SLATINARE, v.a, Cr. in Sgramufiare, V, 

SLATTÀRE, v. a. Spoppare. sSevrer. $. Per 
metal. disavvezzare. Disaccontumer, È uno slat- 
tareì, per dir cusì , dalle coses che ci lusinga= 
no, per prendere cibo più sodo . 

SLATTATO, TA, add. da slattare. Serri. 6. 

. Ber metaf. Disavverzato , Dvsaccontamié . Accioc= 
chè slattati da quella lettura ai loro teneri in- 
r avwentera non disdicente è a pù sodo 

cibo s° avwezzassero . z 

SLAZZERARE, vw. a, Mafer, Cavare , sgatti- 
gliare | metter fuora, Timer 5 faire sortir , 

SLEA, $ f. T. Mar, Spezie di macchina ; col- 
a quale gli Olandesi tirano a terra un vascello 
di qualunque grandezza . Sfie. 

SLEALE ; add. d'ogni g. Disteale, che manca 
di lcaltà. Detoyal ; perfe ; traltre, 

SLFALTÀ; sf. Disfcaltà. Lelezanto 4 infidé= 


ié + perfidie. 

SLFGAMENTO, s. m, Lo slegare. I* artica 
de délicr > de delacer : 

SLEGARE) wa, Contrario di legare, scioglie 
per csi usa anche nel neutr. pas. Délier 3 de- 
sacher . Slegarsì, n. pi Se delier. $. Per metal 
slegarsi dal sonno, vale destarsi. 3’ /veiller. Ko 
Duca mio, "che mi potea vedere far sì, com'uoma 
che dal sonno sì slega , disse; cio , si desta 
Slegarsì , per metal. vale anche liberarsi. st di 
Hiurer s se digager $ se ditacher. Vedesti, come 
Puom da lei sì slega è cio, sì libera, 

SLEGATO; TA, add. da slegare. Délif; Ge. 
6. Fig. or questi a fatta una massa d’ espe- 
sienze slegato è e che per lo più hanno poca, 0 
miuna connessione tra loro , s° È riscelta tra esse 
ancora qualunque notizia, cioè separate , non core 
renti fra loro. Detacbe è separò. 

SLENTATUÙRA , s. £. Corch, Les, Allentamento 
di una cosa contratta, 0 troppo tirata. V. Allen- 
tamento + 

SLITTA s. fi Sace. rim. Sperie di traino ; ed 
è proprio un earretto senza ruote , che traesi da 
cavalli sul terren nervso e agghiacciaro, con 
piacer delizioso di chi vi asside, non meno per 
mon cssere soggetto a scunse , che per ja celerità 
con cui corre, e sdrucciola. Triiness. 

SLOGAMENTO ,5. mm. F. Medico. Dislogimen= 
to, slogatura. 1) dislgarsi dell'ossa, Lssfora- 


Fion ) devostement, 

SLOGARE, v. m. p. Muover di luogo, e si di- 
ee propriamente dell'ossa , quando per alcuno 30 
cidente si rimuovono dalla loro matura] positura . 
Diplarer + disloquer i tuner s deboiter. 

SLOGÀTO, TA) add. da slogare. Déplacé 1 
distogui , © 
SLOGATURA , s. m. Slogamento. V. 

SLOGGIARE, v. a, Diloggiare y e si usa anche 
in signifi. n. Deminager è deleger è dicamperi par= 
Hire 0 cn aller. 

SLOMBARE ; v. a. Pallav, Guastare i fombi , 
e fe indebolire. Feeimrer 4 affoiblir. 

SLONGAMENTO;, s. im. Su/via, Allontanamen- 
t0, discostamento. ÉE/vignement., 

SLONTANAMENIO, s. m. Lo slontanare. È 
Fvignement, 

SLONTANANE, v. 3. Alfontamare, e si usa 
anche in signif. n. pi Floigner 4 ecarter. $, Slow 
tanarsi è n È S° dioigmer $ 4" Eearter + 

SLUNGAHE) v. a. Lo stesso che allungare; 
grotunare A piani di scortare, € HA pache 

signit. n. pi A/onger; profonger, Slungarsi, pe 
r S'alonper è #' dtendre . A Per allontanate . È 
signer 1 tcarter , E cume fu da noi tanto slunga» 
no, ch' agli occhi più alcum mon apparla » Îl vec 
chio traditor s'è presentato con forse venti arma- 
ti in compagnia, 

SMACCARE, v. n. Divenir macco. S° deraser. 
$. Smaccare aftrui, vale svergognario , per lo r° 
colle ire è suei difetti. Aaire house d è - 
quat, emer , fui reprocher ses difant., 
Smaccare, per avyllire, svilire, Depriver è abais 
ser i avilir, SO com varj argomenti smaccar Ja 
mercanzia quantunque eletta, 

SMACCATISSIMO | MA; add. Sup. di smacca 
to. Tris-dcrasé . è. Mare smaccatissimo, Îl dico- 
mo i marinari, quando cgli è in somma tranguil- 
Aità. Mer fort sramquille , fort calme » 

SMACC 10, TA, aid. da pescano . forasi - 

, $magcato, ip usa Icissimo 3 sico 
chè nausci » Fade; digoltani, Che] dolce assai 








i Fade È digontanei, Kr 
Anaccato a, piace. jinapere sqpnaoca7 
to, quando chicchessta ba vinto la pruova, cioè 
Agarato un altro, e fattolo rimanere , 0 con dame 
no, e con vergogna , dicesi: Il tale è riimaso 
naccare , ester quer nu pied de nes, 

DIA 3 ua, Fay. rim. Uscir della mae 









SMA 


chia , e fig. abbandonare la la-casas parti» 
re. (ELA COTTI prori ch 

SMACCO ; 5, m. Ingiuria, torto ) £ CRI 
dis; » Ai 5 2 injurics omragei miprisi dé= 
dains camsuftet i imiuite, $. Fare altrui uno smac- 


co, vale $vergognarlo, Smaccarlo. V. 
SMACK RE Eh Sacch, Comunemente scrivesi 
Smagrire. V. n 

* SMAGAMENTO, s. Lu Lo smagare. Distra 
eriomi itonnement i dqarerment , 

* SMAGARE; v.n. € SMAGARSI, n pi Smar- 
riesi, perdersi d'animo. s' dremmer è s° abattre # 
se discurager i perdre comrage i stre comstermé . Lai 
Per rimuoversi , scpararsì ; allontanarsi. 5° d/ef- 

ner è s'acarteri se retirer i ab. mer i quitter. 

on vo” però ; lettor, che tu ti smaghi di buon 
proponimento . $. In signif. att. vale smarrires 
€ anche fare smarrire, Kgarer ; faire dgarer , 

* SMAGÀTO | TA | add, da smagare. Érouné i 
dleonragi, Gta 

SMAGIO 1% Ly Smapceria Ve. i 

SMAGLIANTI liett. d'ogni gen. Maga!. 
Che smaglia , brillante, risplendente. Bri//ant è 
sclatatti » . 

SMAGLIARE, v. a. Romper maglie, e talora 
semplicemente rompere, o fracassare . Rempre tes 
mailles 4 fracasser è Briser i romprei mettre en mer- 
craux y en plusieurs piùceri carter. Fende l'elmo, 
la scuffia ; € la visiera , arriva al teschio, e tute 
to l'osso sinaglia. Qui detto per similitudine » 
Y. Smagliare, è anche contrario di ammagliare » 
e vale setoglier Je balle ammagliate , Defaire fer 
baltes, $, Egli è un sereny smaglia , dicesi 
figuratam. quando di notte il Ciclo è rissio 
mo, Il fuit bien beam la muis est bien claire , 
E similmente si dice color che smaglia, vin che 
smaglias e simili, cioè risplende; brilla, e quasi 
scintilla, Conlear vive, fraicbe i viw briltattt y 
pétiltant » $. Smagliare , per pungere, destare , 
coeitare. Piqueri cvefiler i exciter i pensier, Ve- 
ramente ciascuna parola non sari esaminata , nè 
ricolta in se, e ciascuna non smaglierà è nè pu> 
gnerà i cuori di coloro, che-ludiranno, è. Sma- 
liare il cuore ad alcuno , vale temere, mancar 
L animo» Perdre counrage i eraiudre i appribender i 


avoir pemr i st dicenra;er, 

SMAGLIATO, TA, add, da smagliare , rot- 
to) fracassato, scommesso. Frarassi ; rempu; bri- 
sg Fe. 

* SMAGO, s.m. Lo smagare, spavento, smar 
rimento . Effrois ipenvante i frazear . 

SMAGRAMENTO, e SMAGHIMENTO , s. m. 
Dimagrazione s il dimagrare , lo smagrare. Mai- 
greuri amaigrissemeni i diminusion d' emben- 


sat 
PMAGRARE; e SMAGRÌRE, v, n. Dimagrare. 
Maigrir; devenir maigre , 

SMAGRATURA ; s.m. Smagramento. Amaigris» 
sementi maigrenr i diminution d' embempoint , 

SMAGRIMENTO. V, Smagramento + 

SMAGRINRE , v. n. V. Smagrare. 

SMAGRITO } TA ) Red. add. da smagrire ) e- 
stentato, Maigre + exiduue i biarfi dicharmi » 

SMALIZIATO , TA, add. Pere dell'uso, Ac- 
corto, malizioso, Fim; raré + adroit; espiigle i 
malicieex + 

SMALLABE , v. a. Levare il mallo, tor via 
il malio. Oter £' deorce ; peler des amandis y des 


MOR è 

SMALLÀTO, TA) add. da smallare, senza 
mallo. Pelé e sms deorce , Dello smallato fanno i 
ciabattieri; qui figuratam. e vale, fanno il di- 


noccolato . 
SMALTAMENTO; s. tm Bellia, Bureh. V. Smal- 


tatprà + 
SMALTARE, v. a. Coprir di smalto qualche 
lavoro » Eumatllers appiiquer de l'dmail i orner $ 
embellir aver de 1 dmail . è. Saltare , vale ano 
che coprir di smalto, nel primo significato . Cow 
vrir de smertier y de ciment. j.-Per metaf. vale con 
rire a riaprire. Cowurir è recomorir i increster + 
EI ghisacio i fiumi smalta , 
SMALTATO ) TA ; add. da smaltare, Émail- 
té. è. Per metaf. vale coperto di éhecchessia. 
Tons comwert . Senza risuardare è ec. ad un suo 
farsetto rotto € ripezzato, e intorno al collo , € 
sotto le ditella smaltato «di sucidume K 
SMALTATURA ; 3. f. Lo smaltare. Éussil/a- 


rei imail + 5 
SMALTIMENTO » s. m, Lo smaltire i cibi. 
Digestion, 9 Smaltimento > si dice anche dello 
smaltire Je mercanzie. Debits vente, 
SMALTIRE, v. n. Coneucerre il cibo nello stor 
maco. Digerer + cmire, Smaltire 1) vino. Caver 
son vin. $. Smaltire è per metaf. vale rta= 
re. Digereri sonffrir, Bade volte lo cuòr si 
nutrica di questa ferita , € inale smaltir possiamo 
Ja'ogiuria ricevuta , $. Smaltire , parlindosi di 
mmercanzie, e simili $ sì dice del darle via, riu- 
tare. Debitet ; vendre è aliemer +. dh 











uelgu' sett 

SMALTISTA, s. m. Magaf. Smaltitore ; artefi- 

ce, che lavora di salto . Emailiear. 
SMALTITISSIMO, MA add. Superl. di smal- 


SMA 


tita, In significato di facile, chiard, spianato . 
Trèsmelair + trismévident i tris-connu , s; 

SMALTITO, TA , add. da smaltire. Digeré s 
Cc. 11 latte ì sangue non corrotto è ma più di> 
gesto, e meglio smaltito. $. Per metaf. finito » 
cessato, Fius s termini i acbeve i cessò . Ma nella 
primavera è smaltito il rigido verno, |' umide 
piosge , cc. accetterà per la benignità della sta= 
gione convenientemente non pur le barbare; ma 
i magiznli + 6. Smaltito, fipuratam. vale faci= 
le; chiaro , certo, spianato, dichiarato . Maché # 
als è claiv a cervia; apptani ; facile, Perchè 
molti amano le cose chiare e smaltire, ed io des 
sidero di soddisfare a tutti , replichiamo, ec. 

SMALTITOJO , s. m. Luogo per dare esito al- 
le superfiuità; e all'imefiondizie. Egout; eiea» 
quei aguedme i canal i conduit, Con far buone fase 
se scoperte , € fogne aperte in pozzi smaltitoi + 
Qui in forza d'add. Égont. 

SMALTITÒRE , s. m. Cellin, "Lo stesso che 
smaltista. Email/enr, 

SMALTO) s. m, Composto di ghiaja , € calci- 
na mescolate con acqua ,, € poi rassodate insie= 
me. Ciment è mortier , $. Per similit. 1! secondo 
ordine delle cogitazioni è quasi come ismalto , e 

amento , Base s fondement i ciment. $. smal» 

to, si dice anche a quella materia di più colori g 
che si mette în su l'orerie, cc. per adornarle è 
Email, $. Per shmilit. Dante disse: Se Ja lucer= 
na) che ti mena in ajto, .truovi nel tuo arbitrio 
tanta cera; quant’ è mestiero insino al sommo 
smalto , cioè insino al supremo ciclo, lo quale 
chiama smalto per similitudime eccessiva, impo= 
rocchè rilece più che ogni smalto, /aigu' au 
dernier ciel» 9. Smalto, per pavimento . Pavé 4 
plassher . Colà diritto sopra ‘1 verde smalto mi 
far mostrati gli spiriti magni. Qui vale prato, 
Prairie + $. Smalto, per metaf. si fjlce qualuno 
ue cosa dura. Pierre, Cuor di smalto; no i 
ti, per dire cuore duro, ostinato. Caur de 
pierre i cour de recirer , E que' begli occhi , che i 
cor fanno sinalti. Qui vale impietrire. Porrifier. 

SMAMMARE , n. p. Fag, rim. Dicesi del trop= 
po ridere. Rirt'exccisivement . $. Smammarsi si 
usa, per andar perduto per temerezza , € per tra> 


sporto » 
SMANCERÌA , s. f. Lezio, leziosaggine, atto 
rincrescevole © nojoso, Affiterie 1 delicatene af= 
fee, mipmardise; agio; affertationi« 
SMANCERÒOSO, OSA , add, Salvia, Che anche 
scrivesi SMANZERÒsO ; lezioso , sorfioso . Af- 
clé è mignard i diplaisani a grimacier > 
SMANGIARE , v. a. Targ, Distruggere a poco 
a Ion Sassì smangiati , Consomimer, 

MANIA ; *. f. Eccessiva agitazione o d' ani 
mo, 0 di corpo per soverchio di passione, Fu 
rear i frinésies dgarement d' ciprit s folie è ma- 
nie | txiravagance , È. Menare smanie, vale Ime 
parzare. Ve 

SMANIAMENTO, s. m, Smania. V. 
SMA ip add, d'ogni Che smania. 
denx i enragd i emporsi ; furibond » 
NIAÀRE ) vt. Infuriare, uscir dello *ntele 
letto 3 parzeggiare » Emirer en furie s pompino » 
irdpigner i s'emporter i extravagner ; faire des fo- 
lieri faire te fon. 
SMANIATURA ; sust. f. Smaniamento, Sma= 


mir. V. 

SMANIGLIA , s. f. e SMÀNIGLIO) m. Mae 
siglia ; armilla. Brac Jet, 

SMANIOSO , SA, add. Pieno di smanie. Fré= 
niriquer furienz e fwribond . Figuratam. per 
affettato , lezioso, Affectà è ctudié i mignard ; dé 
Licat è compost. Co' vocabeli isquarciati e sma= 
niosi è € cu loro parfare fiorentino Istendendola 
{ la scritturà ) e facendola rincrescevole è la ine 









torbidano , e rimescolano è ec. 

SMANTELLAMENTO ) s. m. Lam Zez, auf, 
Lo smentellare » € la cosa smantellata. Le dee 
motir 


ELLÀRE , v. 2. Dirnocare, sfasciare » 

di rovinare. Demelir i ditruire i ra= 
teler e rainer i remperser i abattre, 
ELLATO ) TA 3 Segw, add. da smantel- 
Jare. Demantelé, Gre. 

* SMANZERÒSO , SA , add. Di smanziere, De 

it martre rada dameret. È. Si prende anche per 
fezionos rincrescevele , pieno di smanc'c. dfe 
feeté è migmard i délicati deplaisaat i uesagrea= 
ble balssabie + grimacier . Aver per moglie una 
donna assai spiacevole e smanzerosa » chiamata 
monna Zoanna + 

SMANZIENE , sust. n. Vago di fare all’amo= 
res drudo. Mamerei i peiit mastrt | damoistau è 

clurean 

SMABGIASSARE , v. m Morel!, Far lo smar= 
giasso. Faire le brawache è lr rodement , 

SMARBGIASSATA, s. f. Accad, Cr. Smargiasso» 
ria ata, Aodemensade ; Janfarotnade ; 
hablerie 


SMARGIASSERIA, s. f. Millanteria , bravata , 
Panterit i babierie è ostentasion sa fanfarotmade 3 








redomentade | arroganee » 
SMAKGIASSO , s. m. Cospettone ; spaccone. 
Fanfarot i rodoment i bratade ; tucwr de geni i a 


valent , 0% mangenr de charrestes ferries + 


SMAR= 


SMA 


SMARCIASSÒNE , s. mm. Rise, Ma/m, Accrese. 

smargiasso. Gram fanfaren. 

SMALRIGIÒONE ; s. f. } Lo smartire. Éga- 

SMARRIMENTO ; s. m. $ remeers perte. | 
Per errore . Fgarement; fante , Con pena mi ri 
tennis ch'un'altra volta in simile smarrimento 
non ssi. è. Per isbigottimento , tremore. 
Pensi dtonnement i sromble + fuiblesse i manque de 
omisiement i difarliance i pomoisen i 
DI spe giunse un sì forte smarrimento; che 
io chiusi glì occhi 

SMARNIKE , v. n. Perdere, ma non senza spe 
ranza di ritrovare, Égarer 4 perare , è. In signi. 
fic. n. pass, vale errar la strad: d'igareri 
dearter de son chemins se fewweyrr. $. Per me- 
eaf. vale confondere. Confondre i troubler 4 aven- 
aleri abatire. Al n. pass. Perdre contenance i 3° 
dianner i stre surpris. La vista mia nell’ ampio; 
e nell’ altezza non si smarriva. 

SMARRITAMENTE ) avv. Con ismarrimento. 
Avec sromble ; avec frazene . 

SMARKÎTO; TA , addiett. da smarrire. Éga- 
ris perdu, Ge Perdendo me , rimarreste smarri- 
ti. $. Per timoroso , sbigottito; confuso. Trea- 
ble 4 confusi hontenz i dicontemanci 1 dicomcertà + 
fperdu. Tutta smarrita , e temendo di vergogna 3 
cominciò a piagnere. 

* SMARRUIO , add. V. Smarrito + 

SMASCELLAMENTO , s, m. Spanasciamento » 
dislogamento delle mascelle. Disforarson des mi 
eboires. $. Più comunemente lo sganasciare ; © il 
ridere sì forte che quasi la guancia si sforzi . Ris 
immoderé 4 grands iclate de rire. 

SMASCELLANTE , add, é* ogni g. Red. Che 
amascella , che sganascia delle risa. Qui ciengfe , 

ui crive de rire. 

SMASCELLARE , v. n Guastarsi Ja mascella , 
Se disioguer ies machoires. 9. Smascellar delle ri» 
sa, vale smoderatamente ridere, lo che si dice 
Spera sbanca, delle risa. Crewer de pa rare 

gorgedipiozies rire de route 14 force , on d ve 
sre di tutsnai pra 
SMASCELLATAMENTE, avv. Poce dell'uso, 
Sgangheratamente , eratamente . Giossiò- 
tement i sani grace i sani délicatesse , 

SMASCHERARE, v, a. Cavar Ja maschera. Di 
masquers srer le masque. $. Smascherati tu pri- 
ma > pato dal volto quel teschio zannuto : qui in 
signif. n. pass. Se démdigner i CIFT 40m IMAIQUE » 

SMASCHFRATO, TAL add. da smascherare . 
Dimarqui . $. Figuratam. per scoperto. Demas- 
ni devoiléi munifesséi dicomvert ». Così disse 

upido smascherato, dopo cioè, ch’ ci mi si fu 


scoperto. P 
SMASCHIATO, add. 7oce srberzepole , quasi 
disfitto di maschio, castrato . Ché. 
SMASCIO, $ Ti Magal. Tone o neo RE 
superftu lì espressioni , © role, 
té 3 ridondance de paroles “ i aa 
SMATTONANE; v. a. Cell, Oref. Levare i mare 
tonì al pavimepto, contrario d' Ammattonare . V. 
SMATTONATO, TA , add. da «mattonare, ed 
è per lo più aggiunto di solajo , che abbia gua- 
sti e rotti , o in tutro levati i mattoni. De 
carrelé . 
SMELARE , v. a. Cavare il mele delle casse, o 
arnie , 0 alveari. Tirer fe aviel des raches . 
SMELATO , TA, add. da smelare. Resté sami 


miel. 

SMEMBRANÀARE, v. a. Salv, Nis Ter V. 
Sbranare. 

SMIMBRARE; v. a. Tagliare i membri. Dé- 
menbrer 4 direct è diviser un tent en parties. È. 
$m ‘are, I. degli Scalchi , vale trinciare. Dé 
conper. Poich'io non voglio smembrar sulla for= 
cina in aria starne. $. Per metaf. vale dividere, 
distribuire 3 separare. Dimessérer s partager 4 di 
mviser è sfparer + distribuer . Pareami aver qui tut 
te '! ben raccolto, che fra i mortali in più parti 
sì smembra , 

SMEMBRATO, TA, add. da smembrare . D& 


membri, Ce. 

SMEMORARILE, add. d'ogni g. Non memo- 
rabile. Iedigue dé né: . Aven'o narrato le 
duc precedenti novelle di questi sincmorabili fra» 
ti: Ki diga per ischerzo.. . 

SMEMORÀGGINE; s,.f. Astratto di smemora= 
to, difetto di memoria, dimenticanza . Unsti + 
marque de sowvrnit e difant de re. 9. Per 
iscimunitargine , balordaggine . Escurderie ; sot- 
tise i balonedive i stupidità» bitise è lourderie ; 
miaiseries bavarderie, Somma smemoraggine è 
avere speranza nezla fede di coloro, della cui 

rfidezza tu sli tante volte ingannato. » 

SMEMORANIE, add. d' ogni g. Jar, Marr. Fars, 
Che tegiie fa inemoria. sar a’ a pins de memoire. 

SMEMORAMENTO; *, m. Lo smemorare , sci. 
mumtanine. sSrapidreda bèrise i "o 

SMEMORANE , v. n, e SMEMORARSI ; D. p. 
Proprimmnente perdere la memoria, e talora an- 
che vale divenire stupido, 0 msensato. Sbalordi. 
nc. Onblier ; perdre fa mémoire g le somvenio de 

melque sbise 1 devenir stupide . 

SMi MONATÀCCIO, CCIA add, Red. Peggior. 
di smimorato, Qui a'a pas an grain de me- 
meine» 
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SMEMORATAGGINE, s. E V. Smemoreggine » 
SMEMORATINO , INA) add, Dim. di smomee 
rato. Ue pew stonedi i ma pen bite. © 
SMEMORATISSIMO ; MA , add. Tess Superl. 
di smemorato, Teas-d-faîr stupide , 
SMEMORATO, SMIMORÀIO, TA) add. da 
saemorare, che ba perduta fa memoria, c talora 
anche stupido , insensato. Éseardi 4 stapide ; qui 
a perdù fa memotre ; fou ; lourdand ) insensi . 
SMENOMARE, v. a. Diminuire , scomare, A- 
mofmdrir i diminmer 5 retranzher. $, Smenomarsi , 
n. p. Petr. Arsi + Diminweri decrosire + 
# SMENOVITO ) TÀ, add, Diminuito , scema- 
to. Diwina/i amoiadri è rétrasci i rogné, $, 
Molto si dee guardare di nun impacciar colui , 
che è ismenovito per cosa notcvole, che in suo 
fallire ogni uomo v' ha l'occlhiv, cioe impoveri> 
to, 0 che ha perduto la reputazione + Appawuri ; 
on decrids qui a perde fa reputation + 
*SMENTAÀRE è v. a. T. de' Legna;meli, Carrado= 
ri, cc. Dicesi del tagliar un legno a. ugnatura » 
Chanfresmer 
SMENTICANZA ; s. f. Dimenticanza. Onbli. 
SMENTICARE, v. o. Dimenticare, Qublier ; 
La memoire y le souvenir de quelque chose. 
SMENTICATO, TA ) add, da smenticare, sme- 
morato, Éremwazs qui u'a pas de memore s gui 


hi» 
SMENTIMENTO, s. m. Lo smentire è Î dare 
una mentità. Us dementi. 
SMENTIRE , v. n. Dimentire, Dementir; den 
mer un dementi è dire a quelgu'un qu il en a menti, 
SMENTITO, TA) add. da smentire, Démen- 


ti, Ca 
ÌMERALDÎNO, NA; add. di smeraldo. De 
la conteur de 1" ier. . 
SMERALDO; s. m. Gemma lucidissima e tra- 
spatente di culor verde . Emtande, DI Per me- 
taf, disse Dante: posto t'avem dinanzi agli sme- 
raidi, onde amor già ti trasse Je sue armi. Agli 
smeraldi , cloè agli nechi di Beatrice Jucenti co- 
me smeraldi, Sons des yeux de Beatrice, briflami 
comme deux imirandes + $. Or s'apparecchia ogni 
uomo al miglior punto, che Jo smeraldo fin sia 
volto in oro. Parla delle spighe, che dal vere 
de colore passano al biondo . Za comlenr verte des 
cmiltes ‘ 
fi * SMEBÀRE, v. a. Smirare, nettare ) pulire» 
Nettoger i approprier ì . 
* SMERÀTO, TA addi da smerare. Netto= 
BIEL 
SMERDAMENTO » s. m. Aret. ras, Port bassa 
lo spesso che Imbratto, Impiastricciamento di 


MAI 
SMERDÀRE 3 V.3 Macchiar checchessia colla 
merda. Embremer + valir de bran , de matitre fi 
cale. E che ne smerdi un’ epica operetta ; figur. 
ed è maniera bassa. 

SMERDATO | TA add. da simerdare, macchia 
to colla merda. Brencax s embrenf. 

SMERGO , 5. m. Uccello d'acqua, che sì tuffa 
sovente nell'acqua. Plongesn , 

SMERIGLIARE, v. a, Irunir collo smeriglio. 
Potir e d'imeri« 

SMERIGLIO è s. m. Sorta di mimerale simile 
alla vena del ferro, che ridotto in polvere, ser- 
ve a segare, € pulire le pietre dure, e a bruni- 
re 1° acciaio. Emeri. $. Smeriglio ; mothe d' una 
sorta d’ uccello di rapina della razza de' più pic- 
coli falconi . Fmerslion. 4. Smeriglio y è anche 
una sorta di piccol carinone. Serte d' areilierie , 
pent stre colle qu' an appelle Fanconmeaa + 

SMEBIGLIONE, s. m. Smeriglio, uccel di ra- 

il 


na. . | 
PIRMIERTTATI s TA 1 _add. Bots, nor. Guitt. Con- 
trario di meritato. V, Demeritato . 

SMERLO ; s. m. Sorta d'uccello della razza de' 
falconi è 0 falconeeili , csonne di tre manicre , 
l'uno che ha la schiena nera ; l'altro che l'ha 
grigia, © son piccoli e sottili uccelletti. Ti ter 
zo è grande, e somiglia 21 falcon Janiere bianco, 
ed è migliore degli altri, € piuttosto si concia » 
Hobercan + 3 

SMESSO , SSA ; add. Magal. Dismesso, lascia 
to, posto da parte. Quittdi mis de cite. 

SMÌTTERE, v. a. Sace rim. V. Dismertere 3 
Lasciare, 

SMEZZAMENTO, s.m. Dimezzameni to divisio» 
me per inezzo. Parraze, am division par le milien. 

SMIACIO , s, m. Smancerla . V. 

SMIDOLLAHE » v.a. Tor via Ja midolla | ©- 
ter fa molle , $, Smidollarsi, n, p. vale perdere 
la midolla. Perdre fa mocile. La vite desidera 
andare alta , e così andando sta lieta | e attende 
a generare; € smidollasi , e ’nfiacchisce. $. Per 
sionulit, Smidollare ualche autore , vale cavare 
il migliore studiamtogli . Evmdier, examiner + 
fond. Alla meditazione continua s'aggiugneva la 











lettura , e la pratica de* sacri espositori, e de' 
Padri della cristiana dottrina cloquenzaz i 
quali , per così direy smidollà tutti. 9. Per me 


tab vale Jichlarare3 manifestare, splamare. bx- 

'aquer è emposer i divelepper . 

" SMIDOLLATO 3 TA ) add. da Smidollare. V. 
SMIGLIACCIARE , v. a, V. Migliacciare + 
SMILACE è sf. Spezie d' erba sementosa , le 


SME sg1 


sadici della quale sono adoperate in Iuogo di quel» 
le della salsapariglia. Ziseron. La vosilace api: 
osa ha le foglie, come la madreselva. diseron 
dpinenx, La smilace che nòn è spinosa è ba le 
lie come l'ellera, : 
MILIANTA;s.m. Ma/m. Milfantatore, space 
cone. Mableuri abartenr de quilleti cragnene 3 
dorienx a vamard 
SMILLANTATÒRE , v. im. M/r, Mal. V. 
rv Lao 


ta. . 
SMILZO; ZA; adi, Contrario di ripimo; po- 
co men voto, © più comunemente si dice di 
chi ha la pancia vota. Masgre ; fiuct + qui a de 
ventre vide. 6 

SMIMORATO è add. V, Smemorato . 

SMINCHIONAHE) v. a. Salus, Minchionare a 
Burlare. Ve 

SMINUIMENTO, s. rm, Diminvimento. V. 

SMINUIRE, v. a.) 6 n. p. V. Diminvire. 

SMINUÎTO » TA) add, da sminuire, Dinb 
audi We. 

SMINUITÒRE , v.m, #oce di regola. Che smi- 
muisce. Qui dimsnue , 

SMINUITRICE, v, f° salvim Che sminuisce, 
Qui disminme ; Hi stacindrit 

SMINUZZAMENTO, s. m. 
L' action de hacber y de comper em pelita morseanxa 
$. Da questo, che ora intemlo mercè del vostra 
lungo sminuzzamento, mi par di poter far restar 

il mio intelletto cun assai breve discorso: 
qui fig. vale.chiara e distinta spiegazione. Di- 
Ball i txplication ditailice. 

SMINUZZARE , va. Ridurre in minuzzoli , è 
in piccoli perzetti. Machers fincers drcbigueter 4 
broyer i Drésiller , 

SMINUZZATO, TA, add. da sminuzzare, Ha 


chi, i È 

SMINUZZATOÒRE , v. m. Che sminuzia. Quà 
hathe | qui dichiquite y &r, 

SMINUZZOLARE, v. a. Sminuzzare. H.scher 4 
breyet i Bresiller, e, $. Per meraf. vale dichia» 
rare spianare, bitait i sxpligwer. Mentre 
stavi con tanta ffemma smimuzzolando al sig, Sime 
plicio questa esperienza della nave. 

* SMIRACCHIARE, V. Sbirciare, 

* SMIKAER, v.a. Pulire, lustrare, smerare» 
Polir 4 brunir, 

SMIBNO) sm. 2'o/g. Dios. che anche dicest 
SMÌRNIO. V. 

SMIBNIO, s. m. Spezie d'erba, che masce nel 
monte Amano, per altro nome è detta mace- 
rone, Mascron, va gros persi! de Macsavnie + 

SMISURABILE; add. d'ogni g. Senza misura 
immen® . Demerare è «morne è immense » 

è SMISURANZA; %. f. Smisuratezza, V. 

SMISURATAMENTE , avv. Senza misura , sen 
za tennine. Deudiurement i excrisiventent i im- 
mensementi exorbitamment s sani bornes 1 sami ri» 

Te si mesure. U 


SMISURATEZZA , s. f. Astratto di smisurato, 
mesrità 


Im . 

SMISURATISSIMAMENTE ; avv. Cr. dn Stra= 
missimamente. Superi, di smisuratamente, £x- 
cenipement | dime:mriment è bots de toute mesure. 

SMISURATISSIMO; MA ; add. Sup, di smisu= 
rato. Trèsedimesari , Or. . 

SMISURATO, TA, add. Senza misura , stermi- 
nato ; eccessivo, Lismesard . encessif s emorbitant 4 
immenie. $. Smisurato è per intemperante, non 
misurat® y genza misura, /mmodéri ; deriglé. L" 
pomo folle e smisurato crede, che la sua beati» 
tudine gli debba essere vale, $. Smisurato a 
in forza d’ave, per Tsmisuratamente. V. 

SMOCCICAMENTO, s. m. sa/v, Male. Lo 

Îegre+ La morme du nex. 

SMOCCICARE , Lo stesso che Mocciare. V. 

SMOCCOLARE, v. 2. Levar via la smoccolatu= 
ra. Momcher une chandelle , $. Figuratata. Ga= 
stavo Falbi con un soprannano di netto il capa < 
smocenla a Santelia, cioè taglia, Tramcher, coupere 
uSMOCCOLATO a TA) add. da smoccolare » 

CIELO 

SMOCCOLATOJO, s. mn. Che più comunemente 
sì usa SMOCCOLATOJE nel numero del più , 5. 
f. Strumento , col quale vi smoccola, fatto a gui- 
sa di cesoje con due manichetti imspernati insic= 
me, è con una cissettina da capo, nella quale si 
chiude la smoccolatura, Monchettes, 

SMOCCOLATORE, verb. m. Pros, Fier, Che 
spoecola + Moachenr i celui qui monche les chan= 
delles, ,, 

SMOCCOLATURA, t. f. Quella parte del luci- 
polo della lucerna, e dello stoppino della can= 

cla» che per da fiamma del lume resta arsiccia a 
e conviene torla via, perchè mon impedisca il lu- 
me. Le bout du lumizgnon, 

* SMODAMENTO , s. im. Astratto di imodato, 
sconvenevolezza ; smoderanza . Ammodiration è dé 
réglement . . 

SMODARST, n, p. Divenire smoderato ) 0 in- 
temperato. Devesir smmediré . ‘ 

- SMODATAMENTE, avv. Senza modo, Im 
modiriment + dimesuriment i excessivemeni » 

* SMODÀATO ) TA) add. da smodare; senza 
modo , senza termine, smo è dmmedete è dé« 
umesmrà $ ensessif, l 

" sMo- 


S 


Lo sminuzzare . 


$92 SMO 


SMODERAMENTO ) 5, mi Tass, Smoderanzî*, 
Smoderatezza, V. 
* SMODERANZ4 ; s. fi Contrario di modera- 


zione. Exrè!, 

SMODENATAMENTE) avv. Senza modo , sen- 
za moderazione, ]mmoderiment i démesuriment ; 
CACESSIVERITRI + cxsrbitamment 
7 SMODERATEZZA; s. f. Smoderanza , eccesso, 

Medi, 

SMODERATÌSSIMO, MA; add, Sup. di smo- 
derato. Trismimmoderi y We. . e 

SMODERAÀTO, TA , add. Immoderato. Déré- 
Qié è imumoaire è excensif + violente, 

SMOGLIATO , TA ) add, Che non ha moglie. 
Gargon, qui e38 sans femmes qui n'a point de 


CAIRO + 

SMONTÀRE, v. n. Contrario di montare: scen- 
dere. Descendre, $. In signific. att. vale fare 
scendere. Faire descendre i dimonter , È. Sinone 
tare, o smontare «li colore; dicesi anche delle 
tinture, che non mantengono il fiore, e la viver 
za del lor colore ; scolorire. Cirauger i se termer. 

SMONTATO ) TA; add. da smontare. Desrew- 
du, Ed egli smontato gli sta di dietro a piede. 
$. Per iscolorito , è ha perduta la vivezza 
del colore. Pale i terme 1 dicolsri , A quelle, che 
smontate di colore venisser difettate. 

SMORBARE, v, a, Levare il_morbo, Grer 1" 
infection i gué $. Mer metaf. vale pulire, 0 
liberare checchessia da alcuna rea cosa, Deli- 
urer i purger è deguner | neitoyer , Come addiviene 
pell'erbe, e nelli fiori, quando sono impidocchi» 
te, che è difficile smorbarle da’ pidocchi . 

SMORBATO è TA $ add. da smorbare. Gueri 4 
sam iuferstoni e. 

SMOÒRFIA ) * f. Lerio, atto. Grimares 4 affi 
derier è mangeres èfjeetersi agione è 

SMORFIOSFTTO, TTA » add. Pose dell mo, 
Un pra grimacur. 

SMORBFIÒSO ) OSA ) add, Slim Smanceroso, 
lezioso, Grimacie: ; affeeté è micnardi desagria- 
bie i qui fast le pricieux , Parlandosi di donna; 
Micei anche , Prmpesnere, 

SMORFIRE, v. n. s2/, Mafm, Scomporre la 
forma della ficcia co! mangiare. Saire des gri» 
Midees è 
» SMORÎRE , v. n. Divenire smorto. Pilir ; de- 
Denso pile Lidmir 

SMORSARE , v. a. Trarre il morso. Crer de 
‘meri, $. Nè però «morso ò, dolci incscati ami ; 
cioè mi treggo di bocca. Qiery tirer, arracher 
de ta Soncie . 

* SMORSATO, TA, add, da smorsare, d qui sn 
i de suors, 

SMORTIRE, v. n. Cerrh, Paga, Divenire sor 
to; V. Impallidire è Scolorarsi; Smorire . 

SMONTITO ) TA: uu, Ch. #0 Morto. Smortoy 
Pailido. v. 

SMORTO , TA; add, da smorire ; di color di 
morto, pallido) squallido. Pales difait ) bli» 
aue i have s piombi i lavi dibiffé. $. Per bisn- 
chiccio , coenerognolo, Grisdire; S/aschitre i cen 
drié, Avendo lasciato quello imoarto colore di ce- 
si era vestito d” un verde vivissimo, e ma- 
ra: Joamente brillante. $. Per similie. appas- 
sito. Fietrii fané. Qade l'erbette, ei for pal 
lenti e sinorta nom si pon sostener, 

* SMOSTÙRE; » m. Astratto di smorto, Pa- 
























tear, 

SMORZARE è v. a. Spegnere; e sj usa anche in 
signific, n. p. Eteindre, Al n pass, S° freindre , 
«d, Per metati vale cessare, terminare, finire, e- 
stinguere. Etesndre è calmeri cemer, Si va di 
‘continuo smorzanilo in essa quell’impeto, e forza 
soprannaturale impressale dalla violenza del fuoco, 

SMORZATO , TA, add, da suwrzare. Éreins, 
Ta quale, calcina, vuol avere smorzata la suà 
bianchezza colla rena. Chaaz ctesure, 

SMONZATRICE , v. fi Salvim. Che smorza 4 
spegnitelce. Qui dici. 

SMOGSA, 5. f. Movimento, il muovere. Move 
menti cmcsion . $, Smossa di corpo, Ked. lo smuo 
versi il corpo, andata di corpo, Camts de ventre, 

SMOSSO ) SSA, add. da smoovere. Éumus son 
tevé. $. Perciocchè il Zancani, per cagion d'un 
più smossoglisi, a Crema rimaso era, cioè stoga- 
tosegli. Drebrrids disfogue i (uxl, $. Smonso, per 
rimutato , rimosso. Détvurné i chasgi, Ghisunon= 
da non ismossa dal suo fiero pevponimento , fat- 
tesi venir erbe, e radici velenose , ec. quelle stil- 
lò;-c in acque ridusse. 

SMOTTÀLE sv. n. Franare. Crenleri s'ibonler« 

SMOTTATO, TA, aid. da smottare. Ebealé, o. 

SMOVITURA ) #. £ Lo sinuovere. Movement, 














dmorisn, 

SMOZZICARE, v. a. Tagliar aleun membro, o 
pezzo di checchessia. Musrler 1 resravelier y come 
per quelque ed der quelquz merceam. È. 
Sino:zicaf le parole, vale non profferiele artico» 
Jataruente , A4camer 

SBIOZZICA TU, TA; add, da smozzicare, Ma 
riti, Ge. 

SMUCCIARE ) vw. n. Sdrucciolare, scorrere, 
sfuggire, Wilicirrs tomberi confer. 

(IMOCGHIARE, y. mm Safp. Higd, V. Mug- 
gloare. , 





































SMU 


SMUGNIMENTO, s. m. Lo smugnere ; ‘s 
mimento , spressione, Bapressioni l'action 
primer nin sue. 

SMUGNERE a. Trarre altr 
umore. Dess » $. In sizi 
der l'umore, Devenir sec, 


[i.e 








i, Segner. 





ruimer i divsiper son bien. 


simili. Sangiaes de l' Fiat, 
SMUNIHE , 
ufizi. Asbabiliter. 
SMUNITO, TA add, da smunire. Rebabitite . 
SMUNTÌ»SIMO, MA, add. Reg, Zest. Superl. 
di smuato . Tresgiecharai 
SMUNIO , TA, add, da smugnere: magro, a- 
sciutto, secco. Masgre ; maigret i atti sufi die 
binéi dicharné , 9. Per metafi si slice anche d' 
altre cose ) e vale indebolito, esausto. 








to potesse reggeni, tioncò 


duti. 

SMUÒVERE s v. a. Muovere; ma s° intende per 
lo più con fatica , e difficultà , FEmawoir ; faire 
MONUSIT | Metro en momvement i remmer . |). Senuo- 
ver la terra; dicono gli Agricoltori del muoverla 
alquanto con qualche strumento , Serfenir , su arr» 
fomester 1 Bequiller, d. Per mictafi vale commuo- 
vere, Emuearnoiri exciter 3 sewleperi tomcber, Noa 
è si duro cory che ligrimando, pregando , amar- 
doy talor non si emuva. j, Smiruvere, per indure 
res persuadere . svolgere. iedaire; porter 4 per- 
smager, Mandò di nivembre di detto anno, a 
smuovere il Legato a lusciare 1rovare modo alla 
concordia. Per rivotovere ,  Arowraer è faire 
alravzer d'avis. E quasi per la detta c gione era 
smosso cutto di non fare la “"mprosa ) chi’ avea pro» 
inersa + è, Smuovere il corpo, si dice dei comin- 
ciare a sciogliere il ventre per iscaricarne le fce> 
cer € si usa in signific, att. © ou. p, Lachery & 
monusir fe ventre. 

SMUBARE , v. a. Guastare, e disfar le mura, 
Dimmer i ster da bsagonnerio , 

SMUSSÀRE è v.,a. Tagliar l'angolo, 0'l canto 
di cheechessin. Ecermer 5 dmoatiser, 

.SMUSSATO ) TA 3 adi, da sinussare; smusso. 
Ecornéi, e, 

SMUSSO, s. m. Il tagliaimento del canto. É- 
cormure i des augles, ; è 

SMUSSO, S5Ay add. smussato. Éceroé. f. Smus 
so, vale anche, che non va per diritto, che ha 
tagliato il canto. Fmmewise ; cesrne + qui #' est pat 
d vives arfies, Acciocehè ‘1 derto palazio non 
fosse in sul terreno degli Uberti , coloro, che 1° 
ebbono a fare, i puosono smusto, che fu gran dif 
falta. d. Per simil, vale rotto, tronen. Trosgue i 

id 4, Molti versi quasi cascanti , molti 
ssi è molti fanguidi , e molti con altri vizi. 
SNAMOBÀIE $ v. a. Fare abbandonar 1' amo- 
re. Faire passer i’ amour; guerir quelga” un de la 
ou qu'il a pour une personne. $. In signifie. 
vale lasciare, abbandonar l'amore, Se gue- 
l'amenr i perdre la passion qu ott aveit 
pont was persanne 

SNAMOLA1O, TA, Red. add. da snamorare. 
Qui est queri de sa passion ; qui w'est pius amen 
PEUX + 

SNASÀRE ) v. a. Bell, Bucchi, Voce dello stile 
Bernesco > Tagliare il naso. Comper fe mez, 

SNASÀTO, TA , nc, Stoza naso, Qui est saus 
meri qui a perda fe nez. 

SNATURARE ) v. a. V. Dismaturare. 

SNATUNATO , TA 7 add. da snaturare; fuor 
di natura , non naturale. dismatare ; que n° est 

“INEBMIARE, va. Magal 

SN a Wa, Magal, Capit. Contrario di 
Annebbiare . V. ni 

SNELLAMENTE, avv, Con gran destrezza, 
fegeitrmonte . Lestemsent ; agilement 

SNELLETTO, TTA add. Dim. di suello, Gail 
dard i teste + alerie ; agile . 

SNELLEZZA » s.f. Snellitade, astratto di ssel- 
lo. Agilité . V. Snellità, 

SNELLISSIMO , MA, add. Sup. di sneilo.. 
rrivagile, Ce. 4, Vurl, suelli, € ispediti poi 
son il B, e il Dj enellissimi, e purissimi al î, 
cib T, e insieme speditisstini: qui fguratamene 
te civè , che si pronunziano agerolissimamente . 
Tris-coulant i trissaisi d pronemcer + 

SNELLITÀ, SNELLI\ADE , SNELLITÀTE, 
s.f. Astratto di snello. Agilité 5 dfgereté ; viva 
cité i vitesse è adresse i soupienie , 

SNELLO, LLA; add. Agile , destro, Jergiero » 
sciolto di membra, desie i Seger s sompie; feste i 
dudrallanni è gai i vif i cveilie ; adroit i guittard 
égrattard. $. Calzari snelli ed attillati , e gran 
berreitone pica di spennacchi s cioè ga amel e 
che vestono bene la gamba. Galant 4 apustd s le 


sit. 

SNERDÀRE , SNERBATELLO, SNERBÀTO . 
V. Snervare , Snervatelio, Snervato, 

SNERVAMENTO ; «. im. Red. Disnervazione ; 
indel pento, Affrebtazioneni + 

SNERVARE , e SNERDARE » v. a. Tagliare) € 
quastare È nervi; cu oltre al scntim. att. c n, si 


























ri- 





d' addosso 1" 
vale per 







Smugnere se stesso , estenuarsi nelle sostanze. Se 


SMUGNITÒRE, w. im. Che smugne, e dicesi 
al figurato, come smugnitori delle provincie, © 


Rendere di nuovo abile agli 


puis i 
afivibli . E perchè |' imperio ner fanti premi st raral 
e legioni, e gli a 





SNE 


uta anche nel n. p. Over, cm cemper les werfs. $, 
Der metaf. vale debilitare, spossare s privare, £ 
merwer 4 dpuiser i dediliter s AfPribliv i abatrre ; pa 
rasser i casser » Questo pianto avrebbe per se so= 
lo in maniera isnervati e infieboliti i fegamenti 
Flo mia vite » co. ch Po, mi, sarci mosto, $, 
imervatsi , Sannazz, per indebolirsi , infi irsi 
S'affoiblir i perdre Ve forces. » Infiacchiral. 
SNERVATELLO , e SNEHRATELLO , LLA 
add. Dim. di snervato, e di serbato, Lunguin 
“irc e, 
$ 4 9 5.f Segnef. Astra 
vato 4 debolezza . Pelbleneo abiattement di seseo 
SNERVATESSIMO |, MA; add, Udew. Nin, Sup, 
di snervato « Tris-inervi " 2 
SNERVATO ps e SNERBATO , TA ) add. da’ 
ro verbi. V. d. gnervato» per metal, ra 
bollze 3 gati nervi Lrrarit harasst 1 
casst, Sì stette nel pacse ) avi ando: 
linfoma cpubblica. È î i pr 
NICO SI, v. n. Cavarsi di niechio, 
sicher , f. fg: Staccarsi dal suo PORCO» o DE 
pers quigier la piace. I 
SNIDARE; € SNIDIARE , v. a, Cavar del ni- 
do, Drsicher 5 fairo sortir du nid , $. Per mesaf. 
vale uscir del proprio luogo . Serrir de ta places 
quitser sa derneare +. Ma come il sol sopra il cer 
chio si snida s che si chiama Orizzonte, il came 
ann pregi con la mia compagnia omesta e fida, 
SNIDAIO; TA ) addiett. da snidare. Deciché 3 


Su . 

_SNIGHITTIRSI, n. p. Contrario d' annighit= 

tire. Cirasser (a paresse , la faincantise . 
SNÌNE!A $ 6 fi Buon. 7. Vocabolo storpiato da 


Ninfa 
SNI + Dt Salpin. Cacazibetto } zerbi 
affettato . Petit meitre i datrorsran ; muguer " pui 


pin. 

SNOCCIOLARE), v. a. Cavare i noccioli, Gre 
dei mezasxa . $. Per metaf. vale dichiarare s spia- 
marca esplicare. Exp/iquer è déclarer s drlaireir 9 
spplaair, Le cose, che si fanno fin dagli scem= 
più solamente alle ‘nsensate persone si convenga» 
no suocciulare. $. Snoeciolare , per pagare in 
contanti. Paper argent compliant, argent ade. IL 
ben servito ci sf snoccioli di contanti in su) bel 
del campo, 

SNOLCIOLA TAMENTE, avv. Sa/vin. Liscia= 
mente, apertamente , diligentemente, C/afremene 4 
AMICNENI è svi NeMIetiteni + 

SNOCCIOLÀTO, TA» add. da snosciolare’» 
Paré gg vari è d desreri dicamweris , arcent see 3 
Vedi, che pur ne verranno i tremila snocciolati 
€ somanti . 

SNODAMENTO ,, s. im. Lo snodare. Deuone= 


mient 

SNODARE, v. a. Contrario d'annodare, lies 
re, € si usa in sign. att. c n. p. Qesoner è atelier, 
Snodarzi a he pi Se dimoner i se aelier, $. Per mo 
taf. Snodar la lingua » vale cominciar a profferir 
le parole. Denower, delier fa langue . Come fane 
ciul, ch'appena volge l2 lingui, e snoda, che 
dir non sa, mal più ticer gli è nofa. $. Che 
la gente del Duca non si snodava, e la schicra 
del mal Gatinno Signs x cioè non si disuni» 
va sì disordinava, Se desander è 3° dparpii 
st Mettre en déserdre , *? tara 

SNODATO , TA) add, da snodare . Detowe 4 
litie + 

SNODATURA , s. f. Piegatura delle giunture, 
Pli der pointares . 

SNODOLARE , n. p. Rap. Son. V. Dinocco= 


lansi. i 
* SNOMINARE ; v. a. Torre il nome, Grer de 


mom. 
SNOVIZZARE » v. a. Trar dallo stato di no- 

vizio. Sortir du noviciat è faire quitter è quelqu” 

ua l'itat de novice, $. fig, Rendere accorto. DA 
satdie .. 

SNUDARE, v. a. Fave dell'uso. Sguainare è sfon 
derare. Degasseri sircr du fowrrean , $, Snudarsiy 
glarsi del tutto . Se depenilier. 

i TO, TA) lg. Ir. add. da saudare s 
sguainato, sfoderato. Digaini , a 

* SOALZARE. V, Sollalzare. 

_ SOATTO; e SOVATTO , s. m Spezie di cuo- 
fo, del quale si fanno ic cavézze a' giumenti è î 
guinzagli a'cani , ed altro; che oggi più comu- 
nemente dicesi sovattolo + Lanirre s lenze, $. Do- 
ve porca il soatto esser bastante, i remi, e le 
siubbette son poi scarse: qui fig. per gastigo del= 
la frusta, Fomet, 

SOAVE | add, d'ogni g. Grato a’ sensi, Sua= 
ves agriables doux i delicati qui fatte les sens. 
è. Per leggieri, piacevole. Leger i agriable , Qui. 
vi soavemente spose il careo soave per lo scoglio 
sconcio ed certo. $ Per benigno, quieto, po- 
saro, Tramquilie + quieti deux i calme i passibie , 
Quando l'uomo gli vuole incaricare ( i cammel» 
lì ) egli si coricano in terra, e stanno cheti © 
soavi infino a tanto, che son caricati . $. Soave 
passo, vale moderato, piane. Petit pas. Con sca= 
Ve passo , cc, in cammino st misero » dA petti pas 5 
ca miarchani sost demcement, 

SOAVE , avv. Soavemente . Agresblement i di- 
licatement ; densemens . Quel rossignol g che sì 

302- 




















amami i rit-agri 


. 


SOA 


Soave piagne, te, di dolcezza empie il cielo. 9. 
Per adito. Doncrment i des cemenr, Cavalei toe 
sto in piano, soave ne! montano. $, Per pazien- 
temente, volentieri. Patieummeni i comssamment a 
auee puiienze è volsutzere , E se poco hai, save 
porri tro «tato , e credi esser non degne. 

SOAVEMINTE, avv. Con soavità, 45 
ment i detiratesment. $. Per quicramente; 
tamente. Traguil/emend 5 parsibiement i 
mest. Vincono la naturale opportunità 
piacesc, soavemente m'addormentai. $, Pes pia» 
manvate, acconciamente. Desrtticat è picif a pe 
tito peu a pens avre attruzion, Il soavearirnte ame 
dare, ancora che alquanto più tardi altrur mani 
all'a-bergo, egli îl vi condver alien riposato, 
. Per amorevolmente; inodes amento. Aedcite» 
menti amiabicnnet i affeblemernti polimenti aver 
dencenr. },' amico rispose sorvagmiente: io non-ti 
fo torto . $, Per pazientemente, Patserumest s cow 
stamment è avre paticuee » Portate soavemente 0° 
qui avversitade. 

A SOAVI ZZA, 5. f. Soavità. V. 

SOAVÌSSIMO | MA; ade. Sup, di soave . Tri» 

, a 

SOAVITÀ, SOAVITADF ) SOAVITATE, «, f. 
Astratto di s0ave. Isabile i agrimeot s dewerar 4 
dilicarene . è, Per bevignità. senigoiti a bone è 
dorceur. Gusti per esperienza Ja sua soavità; © 
clemenza. 5 

SOA IZZAMENTO, s. m. Manni annet, lett, 
Massif. V, Condimento. 

SDAVIZZANE x v. a. Magal. Rendere roave ; 
maddelcire. Adsacir 4 rendre susve, ajriablie 
e SOALIZZATO , TA | Masal. ad, da soaviz- 
zare. ddeaci i rindu agroable. 

SOEBALZABE , v. m. dalv. H/ied, Saltare in 
su. V. Salteltare. 

* SOPRARCÀNE ) v. a. Sottnporre, V. 

SOBBISNANE , e SORISSARE , v. Subbissa- 
re. di;rner, Wo. V, Subbissare . 9. Sobbissarsi 3 
n. pio d' deroal ri tester end affziirane. 

SOBRISSATO ) e SOBISSATO ), TA ) add. da’ 
lor verbi . aly, ©. 

SOBBOLLIMENTO, « m. Segeer. 1] sobbol- 
Ure) tepinior botlimento. Legcre ciaflitisar, 

SOBBOLLÎRE è v. n. Coprrtamente bollire + 
Lomillir tont bat y tomt dottserntent.. 

SOFBOLLITO, TA; add. da cobballire. Powit 
di fcatomenti è, Per ciperto , segreto, Cachié : 
converr, Sapendo con che tuoni; € folgoti di pae 
role è e fatti da quel nugoloso petto scoppiereb»= 
be bi sobbeilita ira, 

SORBOMGO , m. Eorgo contiguo, 0 vicino 
alla citti. Fuaé 
* SORRREVITÀ, 
atà, Brite tenta 

SOBILI AMENTO), e SUBILTAMENTO , s. 
m. Sodiucimento, il sobillare. Jedaziion s sulor- 
masson è sollicizatioa, 

SOBILLARE, e SUBDIL LARE, v, d, Sobilta- 
re uno, È tanto dire ye ranto per tutti i versi, € 
con tutti è modi pregaslo, che egli a viva for 
za) © Quasi a sue morcio «dispetto promette di 
fare ciò che da lui si richiede. Ssuusre è subore 
mer i soliieiter, 

LEA ne 1 SOBISSATO. W, Sobbissare, sob 
saro. 

SODOLE 4 4. fa Pare Jar Prole . Fisfam:. d. Per 
simili. Che bella cosa è vedere ima lesgiadra don 
na, quando con feronente solole gli spessi care» 
gli comulano il bel capo. duer des chevena fort 
dpuis, bien 106f94, 

® SOFHANZANRE ) v. a. V. Sopravanzare. 

SOLGIAMENTE, avv. Con sobrietà, ScBre- 
Messi ADUE discivinoni 4 ere moderation è avre re 
Beuse i aver Temps ail 

SOBRIETÀ, SORBIETADE; SOBRIETÀTE | 
s. f. Parcità, e moderazione propriamente nel 
mangiare, e nel bere; e «i dice ancora sella pare 
cità d' altre cose appetibui, sobrisiri temyuran- 
se i medi ario, 

SUBIIO , BHIA è add. Parco nel mangiare, € 
nel bere; astincnet i maderato , che ha sobrietà. 
Sebre i sclpir anti abilimeni i reset a inudere + 
Sebino, per lubrico , nel terzo signifi, Libre s 
diche . Fa di stare sobrio del curpo , che tu esca 
ii di due wolte il meno. 

* SORUGLIO , sun. sebuelio, V. 

SOCCI DERT , Bemé, Che più comunemente di- 
cesi succedere. V. 

SOCCENERÌCCIO ) CCTA, add, Aggionto pro 
priasiente del pane cotto sotto ia contre. fata 
suit veri fa cendre', 

SOCLCHIAMARE ) v. a, Chiamare sotto voce. 
Arpelicr cam bai, 

SOCCHIUDELRE , v. a, Non interamente chit= 
ere. Fermer, chorre è demi i cutronvrt . è) 
Socchiudere, pet chiudere assolut, Fira, Quel 
li. che vanno Fe dirittura 3 e dicono verità; cese 
sano avarizia di sopra sc, e socchiudono le suc 
mani di tucti i + 

SOCCHIUÙSO, + add. da snechiudere; non 
chiuso affirro, quasi chiuso, &osr' chve si fer- 
me a demi s‘ensrerbarili + 

SOLCIDERE, Paldad. Che più comunetnente di- 
Cesi Succidete, V. 

Dizione Lialiang: PraWcest , 


























5. fi Posto avv. vale sotto 
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SÒCCIO è s. m. Accomandita di bestiame, che 
si dà altrity che il cimodisci, esgoverni a meze 
zo guacagno, € mezza perdita, e sì chiama an- 
che soccro il medesimo bestizare | Chepral i che= 
preiti duil a chepret. è. Succo y si dice anche a 
colei, che piglia il soccio, Chtprelier è preewr 
d'un nil è chepie, 

SOCCIIA 3 5. fi Mares, Accomandita di bestia- 
mei che anche dicesi soccio. Chepte/y cu che- 
seit 
ui 4000 
richi 











35 m. Calzare usato dagli strioni an- 

commedia. Brad quiu i sorge. 
SOCCODAGNOLO , s. n. straccale, V, 
SOCCURHIENZA , s. f Flusso di corpo, ma 
senza sangue, che anche dicessi cucajuola , 0 ue 
sett. Piux de ventre è de vestintoi. 

SOCCONBERE , w. a. Porre atto, sussidio, 
Secomrir è assisteri deancer arde i pròter assistano 
sei dcumer da seccarsi cpanter, $, In signific. n. 
walc occorrere , venire in mente, snvvenire, Se 
sommenirs venir devi l'esprit. Quando tu vecchio 
reitersì antichi detti e fatti, ia, che ti soc> 
costano cosce, che tu abbi fatte dalla gioventudi- 
ne tua. 

SOCCONRRIVOLE ) add. d'ogni g. Che snccor 
rey artm a soccorrere, Secourabie è propee d aeganr 
sir. è. Per ausiliario, Avxiliaire . Fece passar 
nella prima schiera le coorti soccnrreveli, 

SOCCORRIMENTO, s. m. LÌ suocorecre. Se 
cours a dide i aprritance . 

SOCCORRITÒRE , v. m. Che soccorre, Celui 
qui donne du secowrs, Qui side, qui artiste» 

SOCCORHITRICE è Sefuiu, v. f. di soccorri 
tore. Celle qui denwe du secenri y qui asriste 

SOCCORSO, s. m. Il scecorrere , aiuto, sem 
cours i alde i amnistance i servicri stmlagement . d 
Dicesi in proverb. 11 soccorso di Pisa, quando 
giugne tardo e inopportuno. sipris da mers le 
dira reito 

SOCCORSO; SA, add, da soccorrére . Secowra : 
didi i avidi eniagi i Us . 

SOCCOTRINO,; add, m. Rad, Aggiunto di una 
sorta di aloè , Afois succotrim. 

SOCIÀBILE, % addiett. d’ Com 

SOCIAI E pagnevole ; che ama cemnpa- 
genia. Seciable soocial i amucali de compagnie i 
de sosittà | actommolant, A, Sociale y si stice în- 
che più propriamente di ciò che appartiene ala 
società + Social ._ 

SOCIALITÀ , #. È. Segner, Astratto di sociale, 
compagnia. Sociabilite . 

SOCIETÀ è SOCIETÀDE) SOCIETÀTE) s. f. 
Compagnia. Seciete s compagnie, cotcrie i clique + 
dirorhatioti, 

SOCINIANISMO ) s. m. Magal. La setta, € 
Deresia de’ Socimani è Socinianiome + 

SOCIN (O, s. m. Mugaf. Fretico, che in 
materia di fade non amncite per modo alcuno 
rivelazione. Secimient 

SUCIO . +. Serio , 

SOCRATICAMFENTE ; aev. In moto socratico. 
Socratiguement è d la guire de Veeraie, A 

SOCRATICO; nd, di Sverate . Dani fe pure de 
Aocrate + : 

SODA; s, f. Spezie di cenere d'una pianta det- 
ta volgarmente Riscolo , la qual cenere è preuna 
di sale alcali. c sidutta in polvere, e mricolata 
cun rena bianca serve a Farc il vetro, Sense, d. 
T, Mar. Il più basso dei piani detla poppa d' en 
vascello , che consiste in tn trincieramento ine 
tonacato , fatto nella sentina dove si rinchiude 
la polvere, e il biscotto. Sows, È 

SODAÀLE, s, in, #0e, fat. Fas. Fier, Compa 
gno, Compagnone cdivatadi 

SODALIZIO, s.m. #06r Sat, Dan. Dar, Come 
pagnia, Compagnie i confraternità i setsità, 

AODAMENTE ; avv. Con soezza a Sicuramen> 
tes cautamente, Selidement i ssreoment è pria 
ment a sdgrament 4 ave préramina a Aveo circo 
ipection . ). Per gag iardamente, con torte ani- 
mo. Folcmeut è pagesremioment i vatllampment i 
mragemenmene i fermensent è réicimnceti constant 
. Tanto più sovamente s' apparcechiano a 

cose strbili è quanto meno apprezzano que= 
ste cos transitorie » 

SODAMENIO , +. m. Stabilimento, conferma» 
zione. Conffrazairon i affermisioment è etailizse- 
rat, È. Per mallevadoria ) obbligo . Garantie è 
caasiea s responsabilità . Per dui fece il sodamen- 


to, e lobbligagione predetta 4° Signori, 



















ni gen 





























SODARE, v.a. Astodare; consolniare; e sì usa + 


anche in sigmific, neutr. pres. Comsolider ; affer 
muri confprroer è pendro forme y stable y Gurable » 
è. Per promettere, dar sicuttà, Premetrre ; den 
ner parele i s'empaperi 3° chligery on dre cantoni 


prov quelqui sn. Sodarono nelia città di venere” 


1) passaggin dell'alpi sicuro. 
SODDIALONATO; e SUIQDIACONATO, 4. m. 
bd| primo de maggiori Ori.ini sacri) dignità del 
Sncdraenno , Serio Drntatat 
SODDIACONO ) e SUDDIACONO, s. m. Que 
gli, che ha Î' ordme del Souciaconato , Suns 
disacre + 5 
SODDISFACENTE , add, d'ogni g. Che sod- 
dieta, Jobasjartaattà i qui CENTENIE i QUI SAlisfatt 
SOUDISFACENTEMENTE ) avv. Con soadisfa 
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cimento , a bastanza. Sufiramment s asez, 

SODDISFACIMENTO, e SODISPACIMENTO, 
sn Il soddisfare , il dar soddisfazione. Sazis= 
facien è ripyratioa, 

SODDISFARE» e SODISFARE , v, a, Appaga= 
re, comicntare. Satiifasrei eontenter. È. Soudia= 
fare, vale anche pusgare il debito Satigiaire ses 
Crema cieri è acquirter 204 detter. d. Saddistare , var 
le anche dare soddisfazione, Satisfaire sar Gonne 
quien a effenid, ni faire riparati y lui donner 
satisfaction, $. Soddisfare, v. n. vale appirceres 
contentare, appagare, Vatisfaire i apreers plaire a 
ître au gré ; 

SODDISFATTÌSSIMO, e SODISFATTÌSSIMO , 
MA) add. Sup. di soddisfauto. Tres-satisfait 8 
Irts-coment y 6, 

SODDISFATTO, TTA, add. da soddisfare. fa- 
tifari è coutenté « content. 

SODDISFATIUNRA, s, f. Soddisfacimento, V. 

SODDISFAZIONE | € SODISFAZIONE 15 f 
11 soddisfare; cuntento, piacere) consolazione. 
Sati fartion i contestemeni i peîe i plaivir i agri» 
menti aio i compelntieh, d, Per Soddisfocimento + 
V. d Suddisfazione , dicesi anche una delle tre 
parti della penitenza, Safesfacitoni repararion 4 
pruttenze der pochi » 

SODUOMA , *. f. Atto venereo tra persone 

SOLDOMIA 3 Î del medesimo sesso. Sedomie a 
Fidiraspie i pecbe contre marnre i picbé de sodo- 


arie, 

* SODDÒMICO , ICA , add. Di soddomla. De 
sodomie + de pederaitie . 

SODDOMITAMENTYE, avv. Alla soddomita 
con soldonia . Fu sedomite.. 

SODDOMITARE , +, 2, Usar soddomiz. Cem- 
mesre de pecbr de sodomiey on le crime de pidé» 
Pastie. 

SODDOMITÀTO ; TA, add. da soddomitare» 


ni a commis de pievi de sodomie , 





DI ODDOMITIC 1 € SOLOMITICO) TCA, add, 
i so 





nta. De sodemes i de podersitie , 
OMITO ) e SOLOMITO , s. m. Chi fa 
dSodomrte è pidiraste « 
* SODDOTTA ) s. f. S'dducimento . V. 
SODDOTTO $ TTA, Pure. Meo, add, da soddu- 
cere j sedutto, Sidust è subormi, UO 
SUDETUC(ENE, e SODDURRE , v. a. Sedurte 4 
sobiliare, Srduire i corrempre i almier i snsorner e 
SODDLCIMENTO , e SODUCIMENTO ; s n 
IL soddrcere, Sidurtion i corrapirno i sabormation 
SODDUCITÒRE, v. m. Che sodduce. Sidu- 
cheNP è corrupreup i suberment è tidmesabi , 
SODDUCITRICE, v. f. Salvin, Che sodduce. 
Ssametreee 1 rmbornense . 
SODDURRE, +, a, V, Sodducert. 
SODDLTTOÒRE , v. m. V. Sodilucitore . 
SODDUTTRICE , v. f. di sodduttore . Ssdusti= 
cei conprrite ), Wes 
SODDUZIONE ; £. £. Sodducimento » V. 
SODETTO, TUA, adi. Dim. di sodo; alquane 
to ndo, l'4 pea ferme s un pem soluto i darei, 
SODEZZA , 4 f. Astratto di sodo; durezza, 
Folitete i età è farmeti i pate, 9. Per me 

















taf. vale stabilità, fermezza; e si prende così in < 


buena, come în cattiva parte. Fermese 4 a0didter 
costante è assurance è stubilità , Soderza di denm 
tes fg. val Ostinazione | V. 

SODISFACIMENTO |, SODISPARE , SODIS- 
FATTISSIMO ; SODISFAZIONE . V. Soddtsfa- 
cimento , Soedisfare , doddisfattissimo ) Soddi.ta 
zione , 

SODÎSSIMO, MA; add. Sup. di sodo, Tris= 
sofide , Pc. 

SODO , s. im. Sicurtà. Camrioni gerane i ripone 
danti picize. $. Solo, è avche T. d' Adrrbisstta= 
ra; © vale agni sorta d' imbiramento, 0 finda 
memo, dore posimo edifici) 0 membra d' orna= 
menti, O stmali. Muassifi base 4 feadement è Se 
Onde posare sul + contrario di posare in fale 
so) cioè sopra cosa ) che non sia retta sotto. É- 
sre posì sur du solide; ine posi solidemicti ne 
par porter è faux. è Dire, © tavellare, © sismi» 
îi, tn sul sovo, vale die da senno , da davero, 
Patler sirirusement , t0at de ben, $. Porre; © met» 
tere in sodo, vale deliberare ; stabilire $ ferma» 
st. Déliberer + arreter i siatwer i risondrt i (ta- 
aiir. 9. sodo, vile ancura Lerrcho incolto © ine 
fruttifero. Terre incnite y qui cst cu frisbe, qui a* 
est print entirvde . Che se la cultura , che se ne 
spera industre, non v' intende, nen staran molto 
a convertirti in sodi » 

SODO , DA , add, Dum, che non cede al tat= 
to, che non È arrendevole. selsde + ferme i dura 
crei G, Sodo, per metaf. vale stabile, fermog 
costante . Ferme è constant i snesrantable ; inva= 
stable. Vidi duo vecchi în abito dispari è ma 
pari in atto, ed onestato , € sodo, $. sodo per 
asticurato 3 durevole. se/iae; derable 4 stable 4 
sar permanenti + d' mute lomgne duree . Viverai lie 
bero senterdoti fermo e sodu nel valsente tudo, 
$. Sodo; per tone, gagliaruo . Fort 5 ferme i jn= 
treprde + robuste i vigontena + membra. To dico il 
valoroso Brandimarte, non men u' Orlando ad o. 
gni prova sodo. @. Star suo , vale star fermo, 
MUn si MUOVETE + dewsr coni deusr ferme è ne pas 
beuger . 9. Star sodo, 0 star sodo alla macchia , 

2 FrÉf o al 
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® al macchiont | vagliono non si larelar persua- 
dere, nè svolgere a checchessia , 0 a dir quel 
ch’ aîtri vorrebbe, de sexsr ferme ) snibransable 1 
me se par laisser titer le ver du nez . $, Sodi , sì 
dicono i terreni incolti è 0 non lavorati. Ter- 
res en friche , ineultes , è, Bimaner sode , si di- 
ce anche delle femmine de’ bestiami , che vanno 
alla monta, € non restin pregne, Ne poibs cos 
KEVOIT + 
SODO, avverb. Come turar sodo, pigner so- 
do; picehiar sudo, e vale sodamernte y fortemen= 
te. Fefmenient i solidementi aver force i tris 
fore + sriv-bien . 
SODOMIA , SODOMITICO , SODOMITO, V. 
domla , Sotdomitico, soiddomito . 
SOUIUCIMENTO, SODUZIONE .. V. Sodduci» 
mento» Sodduzione + È 
SOFÀ, 5. m. Pice dell uso, Quella spezie di 
predella; © di basso letto, su cu i Turchi 
stanno accosciati . Sofa. 9, Dicesi anche Sofi ad 
una sorta di letticciuolo ad uso di sedervi s0- 
Pi; Sfirnane v.a. V. Saferire 
* SOFF ava. V. , 
SOFFERENTE è add, d'ogni g. Che ha soffe» 
renza. Scaffrani 4 pasichi s endurani i qui s0nf- 
frei qui cudiré a . 
SOFFERENTISSIMO , MA, add. Salvin. eo. 
Superl, di sofferente. Tris-parsene , Ce. 
SOFFERENZA» 5. É, Il soffcrire s. Parieneni con 
atavee i longamimité 5 tolcranit. * 
* SOFPEREVOLE » add, d'ogni g. Che si può 
sofferire. Suppersabie è telirabie i potsable 
SOFFENIDORE , v. m. V. Soffenitore . 
SOFFERIMENTO , s, m. Il soffcrire. V. Soffe- 


rà + È e 
OFFERIRE y SOFFRIRE, e SOFERRÀRE , v. 
è. Comportares patire 7 sopplenidosi talora a cu- 
i in alcune sue parti com quelle dcil' arci 
co verbo « fferere. Sesffrir 4 smprei tere dels er è 
comporser a purter 4 rontenir i emdarer » $. Sofferire 
Panituby 0% cuore, vale aver coraggio , aver a- 
nimo. Auoir le cowrace g la force. l'oichè a me 
non soffra il evore di dare a me stesa la mor- 
te) dallami tn. $. Sefferue , in siunif. nevt. pass, 
per cunt.nerti a astenersi. Se contener è 4° abate 
mir a se veienit i se riprimer + T maligueni s° at- 
tuffsno ne' dilette, de quali e’non sì possono sof 
ferire. d. Sofferire , per reggere. SOMtsnir è per 
per. Di weil ciliccio mi pr coperti, e l'on 
soffria L'aftro cosa spalla, c tutti dalla ripa e- 

seflerti ì 
MISE, LLITORE , e SOTFERIDÒRE » v. m. Che 
suffance. Senfirat parient i cndurane è teli 








LIL 
SCOMFERMARE,) v, a. Fermare per breve tem> 
por et usa anche in signif. neutr. pass. drreter 
dia pod g PIP SÒ ATFELET 4 SEAT por pen de tempi. 
SDETEOMATA , sf Ked. 11 soffermarsi y bric 
ermata + Parast + A 
ato RIO, TA) add. da soffrire. Senffert , 
tre. $ Per lbrato , pre sciolto, Dv'vré i siga) 
—@fI dir, Volentieri vorertbe essere sofferto di 
suo caramento, $. Per patito, comporiato. UILITI 
endure è sssffirt i bolero è FAPIurbE + A _recar com> 
pene por santi dammi in quot di sofferte» 
SOFFE UTO, UTA adi. benb, #66 ant, Soft 
a Souffert i enduré + . 
frei nt ti parso, F, Nome, che si dì a' re 
della Persia. Sf. 9 Per sorta di ranuncolo, sor 
de resencate i afi è e. 
SOFFIAM N10, sm DI soffiare. Sonfd ; re- 
| apiraticmi bulcimes vent, $ Per metafora, vale 
maledicenza. Missione i detracrion. Da cos jar 
ti soffiamenti, ca emi atencì denti , ec. suna so- 
spinto, moletato, © iifino nei vivo trafitto, . 
SOPFIANIE , add, d' ogni g. Che scelta » {ni 
auffie « 
MICATIOTTÀ 1%. m. Soffiamento è cofio, Sesfffe 4 
respiiotron + lmlrise + — i 
* SOPFIANE 4 v. n. Spipeer 1 aria violentemente 
col fiato, aguzzando le labbra. Seafferi faire du 
went. $. Svlliare $ per jo spirar de' venti , Hear 
ser i s0uffler i faire vent, Sta conme torre fer- 
mi, che non colla giammna? la cima per soffiar 
de venti. $. Seffiare , in att. signific. vale, spi- 
grere checchessia colla fneza del fiato. Sraffa 
possser avse de scnfjie . Sì soli cuta' polver, ne- 
ti occhi al cavalio due volte per giorno. $. Sofe 
areg fu degli Alchimisti $ vale adoperarsi col 
fuoco intorno alîa purificazione, 0 trasmutazione 
de' metalli j e preso assolutamente 3 vale tentare 
Qi far l'oro, Senjfer a caereher da pierre phito= 
grphile ui si sofia a più potere, e !" Allearet= 
to, e in siamo sopra è mantiet, 9 Soffiare è per 
j'boffare per superbia s_ collo o altra passion 


















al'animo. Fremr i deagffer de colre s dt rage, Wi 
Pustazlisi presso a sedere s altro nun faceva che 
soffiare. S. Per anelare , antare . sonfferi bale 





giri care meri d'iuleines dure essrmffà » E con vi 
fuor di lingue, € orrenda vista s favara ch'i ho 
stoppato un Alchimista , d. Seffiore » per metat. 
vale im ita:es Enstizare, Scnffien e excoser # 1n6t- 
deri poser i pertir $i AMimer i MINUbIT i perama- 
deri initignes i susimner, È soffiava, € acc ndeva 
Pira nel cuor d' Erode. $. Sofliare, 0 sofiarsi 
il naso) vale trarne fuori 1 mocci, sf moniber 4 


SOF 


se mettover fe nez i $. Soffiare il nata alle galli- 
nes figuratam e in molo basso, si dice di chi 
emnanda , 0 fa tutte le foccende, Jocrisse qui mi> 
me des ponles pisser , $, Sotfiar parole negli oree- 
chi altrui; e anche assolutam. soffiar negli orec> 
chi ad alcuno , sì dice del darli alcuna notizia, 
0 avvertimento segretamente ; € talora anche am 
dar continuamente instigandolo, Senfffer è d'a- 
teille s corner anxz, oreiiics de quelgu' un + lui ine 
siumery lui snpocrer avec imporiumiti quelgue cho- 
se, È. Soffinic, si dice anche, in modo basso, 
del far la spia, Faire l'espions dpier i cbierver è 
remargueri itre aux aguerr. Soiano son di csì 
ci) e borszjanli. 9. Aprir la bocca y e soffiare è 
o soffiare, è favellare, s1 dicono del faveliar sen 
za considerazione, € riguardo. Parfer d sort © 
è trautrsi parler lizirement i parler ab bor 


date. 

SOFFIATO, TA, add. da soffiare. Sonffi/, tre. 
$. Per spinto, Posi. Siccome neve tra le vive 
travi per lo dosso d' Italia si congela soffiata € 
stretta daîli venti schiavi, 

SOFFLATORE a ven. Che sofia, Soxfffcuri qua 
souffie . 

SOFFIATRICE, Salvia, f. di soffiature. Cel 
le qui seuffe. 

SOFFIATURA , 5, f. Phore dell'uso, Sofiammento, 
Saflio, Shuffo. Vv î 

SOFFICCARE , v. 3. Nascondere ; e si usa an- 
che in signifi n. p. Cacberi se cader. Sofficca- 
vansi ne padigliuniy fosgivan la luce più stupidi 
per la vercugna è che per la paura. 3 

SOFFICE y add. d'ogni m Morbido , trattabi- 
tes cche toccato acconsente) cd avvalla; e pro- 

riamente si «ice di enitrici , geonciali a € Simi 
lì, Dowas aonples morllenx e dnustirt, è. sot 
fice, i genere femminino , dicono i Pabbri a 
un ferro quadro di Junghezza d'un sesto ci brace 
cio, e sfondato nel mtezoy sopra "1 quale met= 
tonn il ferro infocato quando lu voglion bucare. 
de pui ta 

SOFFICEMENTE | avv, Geri, Tn modo soffice, 
morbifamente, Molfement ; dilicatenieat, 

SOFFICENTE , e SOFFICIENTE y mld, d'ogni 
gi Mastevole y abile, capuce; e si preude talora 
per rercllente, def eni i buspane 4 exerlient i nere 
Uiillena 4 rare è enquisi patfatt, 

SOFFICENTEMENTE 3 € SOFFICIENTEMI N- 
TE ) avv. Si-fficrentemente » SAgfisasment i dssts i 






































antant qu'il famt 
* SUOFTICENTEZZA » 5. È V. Sufficienra, 
* SOFFICENTISSIMO ye SOFFICIENTISSIMO, 
MA) addiett. Superlat. di sofficitnte. Tresmsa.ti- 
tant, Cr. af 

SOFFICENZA , SOFFICENZIA pe SOFFICIÙ.N» 
ZIA, sf Astratto di sofficiente . Freclienza » 
abilità, capacità. Saffiramezi ce qui suffiti ce gui 
est assta. È. Per Eecellenza , Capacità, ce. V. 
d. Per abbondanza, ASondance i affiuencei grand: 
quantità  foison. Grande softieenza di biada v 
avca . $. A sofficenza y posto avv. vale a bastane 
zà , bastantemente. A suffitamee ; snfisamment è 
asi astanti qu'il fest, 

SOFFICIENTE, SOFFICIENTEMENTE, SOF- 
FICIENTEZZA ) SOFFICIENTISSIMO, SOFFI» 
CIENZIA. V. Sofficente ) Soflicentemente , Sof- 
ficenziscimo , ce, 

SOFFICIOCCIO , CCIA; ail, Pers, Accrescit. 
di soffice. Lu pra seuple, % 

SOFFIETTO, £. m. Strumento , col quale pas 
gnendosi l'aria si genera vento per accender fuo- 
0,9 simili. Soufflet d scnfffer, ; 

SOFFIO, s. m. Il soffiare. seuffle s respira» 
tions venti baleive, Sofi di vento, Borffer de 
vent. In un soffi, posto avv. vale subitumen: 
try in um attimo, Ew sn gessi € su elia 8 
geil ; ca na moment, 

SOFPIOLA 4 s, f. Cr. im Meliloto, Tribolo 4 
meliioro, erba vetturina. Mifilers mirtiret, 

SOFFIONE, s. m Canna traforata da soffiur nel 
forco, Seuffiet. $. Soffione, «i dice anche per 
picciolo mantice da accendere il fuoco . Scaffiri 
senffier, $. Suflione, si dice anche altrui, in mo- 
do basso, per ispia, susurrone, comtsettimale. 
Rapportewt 1 cspron s monche . S. Soffione | Segn. 
etio. per presostse:o , alteraso , gonfio, superbo» 
Qraweillenx i prrscimpinena i Var al 

SOFFIONEBIA , 5. f, Sese, erée, Astratto di sof- 
fine, presunzione, alterizia, gonficaza,. Presome 
Pizom i etaneili vote vanité i 

SOFFIUNETTO, s.m. Dim. di soffone. Petit 
soufflet. . 

SOFFISMO è s. m. V, Sofiema, 

SOFFISTICHERÌA, SOFFISTICO. V. Sofisti- 
cheri1) Sofstico. È 

SOFFITTA 3 s. £. Stanza a tetto. Gresset s gu- 
letas Soffitta, si dice anche una sorta di pal 
co. Sompente è lambria 1 soffice + emtresot . d. bot 
fitta è #er. Dis. per la parte di sorto della cor- 
nice, tra l'uno, e l'altro modiglione. £use- 
blement, . 

SOFFITTÀNRE ) v. a, 7. dell'Arebitett. Disporre 
con soffitta, far suffitte, Zazmbresser 4 ornery revi- 
sir de seffitri. 

SOFFITTÀTO ; TA ; add. Cr. im Laquesto . Che 
ha soffitta » laqueato. Lambrisic 1 omni de soffites » 


SOF 


SOFFITTO, TTA, add. Nascoso . Cards téie 
di a convert « alli s occulte, 
4 SOFFITTO, sm. For. Dis. Lo stesso che Sof- 
rta. ® 
SOFFITTÒNE » «. m. Raldin. Der, Acerese, di 


soffitto, Greed te. 
a SOFFOCÀRE , SOFFOCA- 





SOFFOCAMENTO 
TO , SOFFOCAZIONE. V. Soffugamento; Sofo= 
gare ) Soffbrato | ec, sa 

SOFFOCANTE ) add. d'ogni gi Cerch, & 
Che sofuca. Qui sufi .que, na aa 

SOFFOGAMENTO, e SDFFOCAMENTO, sin 
Ul sofigare, Saffocarin i sioaffrmenti perte de re» 

- Rrande d'ffismlti uc respirer . 

GARE: e SOFFOCARE, va. Impedire 
‘piro, Saffiquers dioufferi faire peodee la re= 
don i ftran.fer , 9. Per metaf. vale opprime 
rei non lasciar surgere. Gppriser i arstiumier i ace 
sramantera abiimer è accabier. Quella ispina sof= 
foci la tuà mente. 

SOFFOGATO , e SOFFOCÀTO ) TA ) add, da’ 
for verbi. saff' and i srenfir. Wa 
OGAZIONE , € SOFFOCAZIONE, s, fi 
gaointo. Satfiearioni etonffements perte de 
rerpitater . 

SOFFOGGIATA, s. È Fardelfo, o emsa simife3 
che s'albia sotto"! braccio @vperta dal mantello, 
c quasi nascosamente si porti via, Pagnet qu' og 

wr seni le mabical, 

* SOFFULCERE) € SOFFÒLGERE 

pre. Va 

SOFFOLTO ), TA) A”, Far, cati. da Safnicen 
re. v. Proestenuto, sostentato Arpase $ 
LIEVE è sode, 

SOFFORNATO ) TA ) add, Puom. F. Incavajo , 
fatto a volta in guisa di forno, Jotid ; fait com 


SOFFRAGANEO ; V. Suffraganco, 
* SOFFRATTA |, s. f. Mancamento 


















av. a Ri 





. 
necessità $ 


carestia. Dusetie i premrie + Mmanques besoia . 
SOFFREDDO s DDA } add, Alquanto freddo + 

ta pes froîd + mu peu refrosdi. 
SOFFREGAMENTO, +. m, Il soffregare. Fref- 

temzit legeri petite frstt 
SOFL 








REGARE, v. a. Leggicrmente fregare. 
rementei pratter, è. Soffregare a vale 
rire cui rerterato ossequio € con in- 
stanza » Quasi ten indegnità dell'offerente. O, 
ferri prosser trop wivesont d reccvonr a queliq” 
an. $. In segnif. n. p, vale accostarsi, quasi pre» 
pondo, e raccsmandandosi y 0 efferendosi . Afproe 
auer quel ju aa powr de prier de queique chess por 
at recon andere d fai, 

SOMFLEGATO , TA) add. da soffregare. Frot- 


té, ra 
SOFFRENTE, add. d'agni g. V. Soferente. 
SOFFRIBILE, add, dog Î ug. Atto a esser soi 
ferto . Sappertadie s teli? i sontemable i qui 10 
peut enduser i qu' os prat supporter « 








SOFFRIGGERE $ v. a, Leggiermente frisgere + 
Frite doncement 

SOFFAÎRE ) v. 2. V. Sofferire. 
V, 


SOFFIRE, ». m, Sofcrenza. 

SOFFRITO , TA , add. da sufrire, Fr. Jar. T. 
Vadi e dici sofferto. 

SOFFRITORE ) v. im. Sa/vin, Che soffre. Qui 
sonfire 3 qui endure , + 

SDFFRITTO è sm. TI soffriggere; ed anche la 
vivanda seffritta. Fricassgei cruvse . 

SOFFRITTO », TTA ; add, da soffriggere. Frit 
legirement . 

SOFPUMICANE, v. a. Samara, Suffumigare eV 

SOFFUMICATO, TA; Ten Pov. add, da sofu- 
micare . V. Sufumigato . 

SOFISMA ) s. t, SOFISMO, e SOTFISMO 
m. Propriamente argomento fallaci Li 
che non conchinde , per esser vi 
argument famx og coplienx, qui ne comin pas 
quite» L 

SOPISMARE , v. n. Laden. Ns. Far sofismi. Vo 
Sofisticare è Caviilare. 

SOFISTÀ + 5. m. Che usa sofiumi . Sephiste, 

SOFISTERIA y°s, £. Safisticherta. V 

SOFISTICA ; s, f. Una delle pasti delia Loica, 
La sspluistique, 

SOFISTICAMENTE ) avv, Con snfisticheria, 
Caprirusement 1 ate subtitità A AUCE I0pRi sti ReriO , 

SOFISTICARE) v. a. Far sofismi, sottiliszareg 
cavillare, Sopiristiguer. smbriliser avec cani è chi 
cmer i véesilier. . Per inctaf. vale falcificare è 
adulterare, Sepbistiqueri frilater i falufier + al- 
ucreri farder i contrefarte s parer name marihandise 
Se i beccari giurino di non vendere carme infer> 
ma e corrotta per sana, ovvero che nun sulisti= 
cheranno fa foro mercinzia. 

SOFISTICATO ) TA } aid. da cofisticare, Se 
phrstique è subrifevi, $, Per imetaf. vaie falsifica= 
to. Faluifici smelanois alterdi frilate ; acsmisé è 
comgrefait, "Tutte 1 mode di alchimia ) tutte so= 
fisticate ) che pasno, e mon sono, 

SOFISTICHENTA | e SOFFISTICHFRIÎA inf 
Ragione troppo sotti,e, e con poco findamento . 
Sophestequerte a famsse sublilità dans le discomri 4 
cavillativn s chicane , 

SOFÌSTICO ) e SOFFISTICO è s. m. Sofista. 
Sopiriste i ATgumentatent » so- 
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SOFÌSTICO ; e SOFFISTICO, ICA; add. Di 
sofista , che ha del sofista è che contiene sofisti> 
cheria . Sophustigre 5 capticux i trompeur , d, Per 
inquieto ; fantastico, stravagante. Fawsasune è ca 
pricienri exiravagani ; anfureti boarru., Non vo” 
suoi «scherzi; cli è troppo sofistico, 

* SOGA 4 5. f. Coreglia. V 

SOGGETTÀBILE, ad. d'ogni g. Segnter, Che 
può soggettarsiy dommabile. MDemprables qu' sa 
Pest vanere ) 0a 1ntrnsaer, 

SOGGETTAMENTE 3, SOGCETTAMENTO , 
SOGGETTARE è SOGGFTITÀTO; SOGGETTA- 
TORE, SOGGETTO, SOGGI ZIONE 1 V. Sugget 
tamente è Suggettalmentu, dupgettare ; Cc. 

SOGGETTIT UDINE ) s. f Zare, ret. V, Sug- 
gezione. 

SOGGHIGNARE , v. n Far segno di ridere, 
sorridere, Somrire # rire sans delater i rire s00s 
tape i rire dans sa barbe, 

SOGGHIGNO , sust. m, Il sogghignaré, Senti 
pe i sonrisa - 

SOGGIACENTE; add. d'ogn, g. Che soggiace. 
Sejeti assrett 

SOGGIACERE) v. n Esser soggetto , sottopo» 
ato. Erre saici e dipendre i sieromber, 

SOGGIACIMENTO s s. m. Il sogiiacere, Olris- 
saver i drpendanse i deference i semmesiton , 

SOGGIONGA]A s s.f. Giogaia . V. $. Per simil. 
fu detto anche delle persone. Fipise de genre. 
Se il mento già detto vien poi declinando verso 
Ja gola) € percuote in una pieciola «oggiogala è 
acquista alla notural bellezza pure a-sar. 

SOGLUIOGAMENTO, s. am. il soggiogare, DA 
Feitei È action de subpuzuer , > 

SOGGIOGANE pv. a. Vincere, superare, mete 

tere sotto Ja sua podestà. Subywgmer i surinsaser i 
diompich è Vazorte | assmogliari reduise eno suti= 
tiva. È, Per soprastare, Hire aa-dessmi, Ove sio 
de la Chiesa, che soggioga la ben guidata sopra 
Rubaconte . . 
_ SOGGIOGATO ; TA, add, da soggiogare . Sab 
juzeti cè s 
SOGGIOGATONE, v. m. Segner, Chiabr, ee, 
Che sorpinga. £aidjuear a comquerant i qui 4ub= 
quae i qui deripie , . 

SOGGIOGATRICE ) v. f: Rat, Purg. di 
gioxa + fia stsbinine i qui dempre, 1 Che 06 
SOUGIOGAZIONE , s. fi Dggiogare , £* 
esion de sw"rnguery de sen e di Aogalonare La 

SOGnLOGO , sm. Sopziogala, giogaia . Fanen 
dei brafi. è, Per similit. Così si mostra, che il 
mente vuole avere un poco di soggiogo +. La dew- 
dle sint, 

SOGGIORNAMENTO ; s. m. Soggiorno , Abi- 


tazione, Dumicilio, V. 
I. d'ogni g. S2/u/a, Che 

































SOGGIONNANTE, 21) 
gosgiorna, abitante, /iranemrant i qui sZ;onrne. 

SOUGIOLNA NE , v, a, Dimorare , intertenersi. 
Sercwraer è dimenrer i rester queryue terapi cu quelo 
gue endroît 0. Per indugiare , penare. Meimer i 
guer i daboureri farder. Or perchè umana storia 
ba tanto cormay nun è gran meraviglia y sa Bac 
casle algiianto, altra l'usanza, si soggiorna. È. 
Serigiornare è In att. signo. Usai per ispender 
tonpo in ben costodire , @ govemarey è ristora- 
re checchessia. Sowgwer ; surders comseraneo è pres 
scower, Che tratto a sorte, siccrime richiede l 

“o dello s«pedals gli é giucco furza di soggiore 
Mar tai pazci, 

SOGGILANATO, TA) sd da soggiornare. 
Sipenrné, Ce. . 

SOGGIOLNO , s, m. Dimora. &djoar s demea= 
re, d. Per inslugio. dirla | resard | retardement. 
Senza soguimon andaroo pop e cavalieri di 
Firenze su Mugellu, 4. Suggionioy sale anche 
Staltza ; FIpenò, direi o dpdlrintznt 5 derma ure. SE 
prrgnre all'eterno sogzioino scita è pur- del 

lio albergo fuora. d, Frr cuon. Eovermo ) risto- 
si due nSntaiiraticn + attensisdi , Sì Cebbe o 

i sostegmo, ogni soggio gni : 
scherinn p.Ptnti sOCCA sn pienza sanno bat 

DUGGILI NERE, v. att. Aggrisgner nuo si 
pole alle cite. Afenrer ; TEPARIN I patta P 
Per agsiugner cosa a co, aygearer, ia verità di 
Dio sutrnesse fe scontitte date da' Mesmiciy sug 
givuse i diubvi, e le teinpeste. 

SOGGILGNIMAENIO, è, n 
Badrison è Irparsie , . 

SOGGIUNIDN O, 3 nm. T. de' Grammas, Uno 
de' unci del verbo. sab;uncitf . 
 SOGG.UN (0, TA ) add, da. socgiugnere. d- 
dele i "parti y ia x 

SOUGIUNZIONE , 5, fi Uden. Nin. V. Sopgio= 
Eniutoto , ed è arclie figura rettorica + 

SOGGO, s. im se, 1a Solo, V. 

SOGLGOLALE, v. a. Porre il «opgolo. Metrre 
mae copio do gergerenit, NV, suigio. 

SOUGOLO , s. m. Velo, 0 pain, che nravasi 
a coprr il collo sotto fa gola. Gergertirte . è. Oy 
givi si dite di quelluy che prto piu te mona- 
che purtane sutto la gola, 0 sn:oine adeessa. 
Gare. è. Sogrolo, per una elle parti della 
briglia; ui È quel guolo, che s'attacci a tncstane 
te io seudicensito | culla testietà , e passa per | 
estremità del frontale sorto la sota uel cavallo y 
€ s° alliobia insicame valla Laada sintitra + dergere 

















1 sopgiugnere, 
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ge. È, Per Sorgiogala a nel secondo significato. V. 

SOGGROTTARE , v. a, Lavorar le fosse per 
piantarsi Îe vitty aggrottando la terra, la cian- 
cdovela a cigîitune. Fare des fosses ponr tes vi- 
guess © lassiet La Serre sar les bordi pour fer ver 
SORVIIT + 

SOGGROTTATO ) TA 3 add. da soggrottare, € 
dicesi della terra lasciata a ciglione. Larssé a0r 
les bords de la fosse ponr resewurit les vigaese 

SOGGUARDARE , e SOGGUATALE , v. ®» 
Fortrg. e Salt, Guardar sottocchi con occhio 
secchivso , Regarder du coiu de l' pil. 

SOGLIA) s. t. Quella pietra; che sta per pia- 
no in fondo della porta, duve posano i cardina» 
ly o stipiti. Dicesi soglia intarolata; quella 4 
che ha nella più alta parte un bastone, che spor 
ta in fuori che alcuna volta sigrra con parte 
della modanatura dello stipito; e soglia liscia) 
quella , che torna a piano del imattona senile 
è. Figurdtam. sicchè , cnme noi seri di sosta” in 
soglia per guesto regno a tutto" regno pi.rc 
ciuè di grado in grade. De degré cn digre. $. il 
più trivvo piso è quello della seslia, monica 

coverbiale, che si usa per dinorare; che iu dif 

Ità sta nel eminente, Le piùs mantass pas 
est celni de La porte, d- Ta sogiia scotta) muco 
proverbiale. V. Scuia. di, Sogrita $ è anche si no- 
met l'una sorta a peter di mare innito straccera» 
10, che anche dicesi seglivla, sode, Sd. Coni chia 
m pur anche il luego, su cui si È pusare il 
vascello, allorchè il mare cia bosso, € che ha 
toccato la meio. Scalir. è. soglie s. f. plur, 
Pezz: di legno vel fondo d'un' orditura di Lor- 
do. desee, 

© MUGLIARF, s. mV. Soglia. 

SÙGLIO + s. m. Soliny trono, seggio reale. 
Treme , è, Per Soglia, Jiws/. E come tat forete 
ze da' lur sogli alla ripa di fuor son ponticelli, 

SOGLIOLA. V. Soglia pesce. di 

SOGNANTE , add. d'ogni g. Che sogna. Ri» 
Udi i qui rive, 

SOGNARE è vw. att. e SOGNARSI è n, p. Far 
sogni, Aver i songrre faite des songes, 9. Per 
fingere è _crelere falsamente è imosaganarsi , Re 
DET i d'ifvcziener a de fisurer, Not ancora g è ani- 
mali terrone è avvegnachè con cortile e debile 
immagine + sognate nundimeno il principio vostro» 

SOGNATO 3 TA) add, da sognare « Aeué è sen 


gi, CA 

- SOGNATÒRE ) v. mo, Che sogna . Songear 5 vi 
dORTAITe , 

SOGNO ; s, Immagini , idee di chi dorme» 
Seoges mve i idre , pensio, imagination d' une 
perenne qui deri, $, Dicesi, come per un sogno s- 
e vale come di passazgio, come cosa da non 1+pe- 
rarsene la ribscita . Comme am rive, $, In pio» 
verb. 1 sogni non sono veri, cidisegni, © i pen 
sieri non riescono. Ce sont des chimires, de fel= 
les'tiperanecs. dè, Vivere di sogni, € mangiar de' 
sogni; vagliona non aver da mangiare, Mosrar 
de fumi n° avvir par de quei manger 
% SOGO » s. in. Barca da pesca della Provetza . 

CITLLIO 

“ SOA, s. f. Seta. V. f, Cose calde, per usa» 
ne a quelli, che hanno il cuor freddo, si è lat- 
tovario moscato, ambra , sob, zofivrano, garo= 
fani 3 siloc, cardamone ; Qui forse vale una sor- 
ta di droga. Serse d' ingridicnt dent on ignore la 
comperitica , 

SOIA) 3. È. Spezie di adulazione mescolata al- 
quanto di beffa, F/utserse merde avec nu pen de 
raitlerte i paselinare 0. Dar soja , vale adularey 
piaggiate, lodare smoderatamente , o per acluta= 
zione , 0 per beffa, sojare, Puselsmer i copoler è 
Sia:ter pour sagnenatder y 0% pone se moquer. 

SOJARE , v. a. Dar Ja sofa, adulare befiando , 
Fiatier pour pogmenarder i puteliner è camier e 
T, Marituresca., Lo steso che 
caicco s lancia, schio. Chasonpe, d, Sola di cus 
tonsmenio, pie 7. Mariwarcico ) l'ultimo per 
zo di legno , che è nella parte puù alta della na- 
ves il quale è conuuesso alla suvta di poppa + 
Cormure 

SOLA]O ; s. m. Quel piano, che serve di pal- 
co alla stanza inferiore è e di paviniento alla su- 
pertore. Piancher } famoria, è, Soltjo ) nell’aso, 
diec si anche per soffitta; stanza a tetto, Ga- 
LIZ 

SULAMENTE | Avv. limitativo derivante da 
solo, € sì congiugne con varie particcile, Seule- 
ment $. Non solamente y è avverbuo relativo di 
mag di sua anche, e simili. Aow sesfemeni, è, So 
lamiente è cnila particella che , vale purchè, #'enr 
Us que i saffit gue. Niuno vecchio Lavoso, ce. 
sarà; cui elle pifiutino per marito , solamente 
ricco il sentano. 

SOLANO, s. in. Red. Solatro , pianta di due 
spitit, altra detta sonnifera , € alua furiosa. 
Dblerelle, 

* SOLAÀNE ) s. m. V. Solajo. 

SO1 Aki, add, d'ogni g. Di sole; del sole. 
Solare + da solcil + 

SOLAÀTA ; 5 th. Fort deli nre, Diecsi dell'im- 

ression violenta s e talura inortale , che fa il so- 

e sovra certe cose esposte a’ suoi raggi in certe 
circostanze, Comp de solerte 
































SOL 595 


SOLAIO, s, m. Parte, o sito) che risguarda 
il mezzogiorno $ € gode più del lume del sole. 
Lieu exposî am soleil. d. A_solatio, posto arr. 
vale dalla parte del solotàoy dalia banda volta a 
mezzogiorno y contrario di A baclo . da midi. 

SOLATIO, TIA) add. Che è nel solito, porto 
al solatlo. Qui cst exposd am solrili qui es die 
citò du midi. 

SOLÀTO ) TA) add. Risofato. Ressimeli, 

SOLATLO, 5, m. Erba nota di più spezieg 
detta anche solano, Murelle s selanam en dul- 
caaray on deneo-amive i baguenagte è dagienat 


dier. 

SOLCAMENTO, «. m. Poce deli wo , Traccia 
del cono del vascello s oppure il suo stesso corso, 
ed eriandio la sua velocità. Siffage. - 

SOLCARE ) v. att. Far solchi nella terra. sil 
doneer è faire des csittons. $, Per simil. sì dice 
del camminsr delle navi sopra l'acqua, Si/lons 
ner, feud e la meri cinglery su singler, Dodici done 
ne onestamente lasse, cc. vidi in una barchetta 
allegre € solty qual non so s'alira mai onda 
«nicasse. 4. E pur per similit. si dice del far sole 
co in cheechessta + salluamer, 1 tormentatori non 
svleherebbuno così i suoi fianchi co pettini di 
ferro, cme eli lì solcde co' vermini . 

SOL UATO, TA, addiett. da. solcare, Si//ot= 
sr Gi . 

© SOLCILIO, 7 sm Dimia, di solo. Pr 

SOLCHETTO, Hit silloni Li 

SOLCIO ; s. ©. Sorta di condimento, 0' chie 
serva. Compore, . Bir similit, Ognuno taglia 
è affetra il se Luigi © fanno un solclo di tutto 
Parigi, . . 

SOLCO 4 s. m. Propriamente quella fossetta , 
che «1 lascia dietro | aratro in fenvendo, 0 la- 
vorande la terra, Slow. $, Per simbir, Metter 
potere ben per l'alto sole vortra savigio , sere 
vando mio s0'co ) dinanzi all'acqua, che ritorna 
cquale. Trace. 9. Solco, per istrava. Ca men s 
uute » route s sentier è E îoro il solco mostrato è 
da quello innanzi co’ cavalli viets, »" andata . de 
Figuratam. per grinza , ruga. Ride. più al 
frost y au valae È Alle gote dalle bianche bende 
tirace risponde la ventraja, la quale o1 larghi € 
spessi so'chi vergata , come sone le turicce , pae 
re un sacco wito, $, Uscir del so.co, in modo 
proverbia.e, suinifica traviar dal bene. 4° dcarzer 
du droit chemins 3° cgarer, è. Andar per solco g 
è il suo contrario, Surure fe bon, fe droit chee 
mia. è, Andar diritto al solco , si dice del riu= 
scir bene checchessia , Rewssir, 

SOLTÀNA , 4. f, Snow. Fior. V, Sultana. 

è SOLLANATICO ; s, m. soldanato. V, 

LDANATO, sm. Dignitay € dominio di 

Sallano, Iigaiit du Soadan 
SOLDANIA , 4. f, Lo-stato, e il paese del 

Soliano , Lei rrats du soudatt + Ò 
SOLDANIENE, s. m. Assollato; stipendiato + 

Enrile ; qui cit d la soldo, unx gugti 
SOLDANO, s, m. Titolo di principato presso 

de' Turchi. Svadan . 

SOLDANE, v.,a, Incaparrare, e stoggir solda= 
ti, dando loro sol.io, assoldare, Enreier ; coga= 

eri scudover è dever dei soldati ., 

SOLDATELLO, s, in Tan Van, ama, Dim. di 
soltato, Sesne seldat n 

SOLDATACCIO) s n Peggion di soidato + 
Mauvais soldat, 3 

SOLD: TAGLIA, s. f. Moltitudine di vili sol 
dati, cd inesperti. Manmars so/adisò ABauvabi te 
troupei i gens rumasidi» ; 

SOLDATELLO, s. m Dim. di soldato, Pa- 
mote i miaattri seddate i 
SOLDATERTA, } s, È Milizia, adunanza di 
SOLDATESCA , J soldati, Soldatcigne + srone 

pe 


1, 
SOLDATESCAMENTE , avv. Alla soldatesca, 
a masicra militare. Militasneament 4 em militato 
rei dà ta fapon des ifdati, 
SOLDATESCO, SCA , cd. DI soldato, De sele 
dat i mlitare . . 
SOLDATINO; sust. m. Magaf. lett, V. Sohia» 
tello. . 
SOLDATO; s. im. Quegli, che esercita l'arte 
della milizia, So/uat è gaeerter. $. Suldato g ine 
tendesi spezialmente de' semplici soldati, a dil> 
ferenza deigli ufficiali, Joldutg stsnple sofdat . 
SOLDATO} TA è add. da spldare, assoldato » 
condorto ab soldo. Jemdoze i cursle i que est a La 














solide . K 
SOLDATUOCIO ), s. m. Sepa. Prodi V. Sole 
SOLDATUZZO, s. m. Lara, Nik datello« 


SOLDÎNO, s. m. Dim. di soîdo, La perss se x 

SOLDO , s. m. Moneta, che vale tre anattri= 
ni , è dodici danari. Sem, 9. Solo, per moneta 
gencralmente, Argeat é smvazoie . Nedendosi già 
grandi impiccati, ed a so:di venuti Dassi boni, 
$. Solca , per merecde , 0 praga del soidato a dels 
de è paye i apprisicament. Fu adunque già io Me 
lano un Tececscd al soldo , $, Suluu, per condut= 
ta, milizia, guerra. Guerre è amiliie, E viva a> 
more, e muoia soldo, e tutta la brigata. 9, 
Chiederano ripyio per mercè, e di non mente in 

uelle fariche è ima finire con un poco da vivere 
sì duro sidg : qui vale servizio mulitare » Le sere 

Fifi è se 
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vice. $. Onde in proverb, Atempo di guerra o- 
gni cavallo ha soldo. V. Cavallo. $. Soldo , per 
salario , e stipendio semplicemente. Cage è payei 
prix i salaire 4 arpointemeni + Quando alcuno uf 
ficiale toglie per forza alcuna coca più che nan è 
il suo soldo; © salario. $. In prov. Pagar cin- 
que soldi , sì dice di chi nel favellare esce di te- 
ma. Battre fa campagne . S. Andare a lira, € 
saldo, si dice del concorrere per rata al paga- 
mento , alla riscossione è e simili. Corconrir an 
prorata , pour son feat, powr sa guete-pa't , 9. De 
sinare + © cena a lira , c soldo. Pizue-sique. $. 
A diciotto soldi per fîra è moto basso, e vaie sà 
un di presso, con molta verisimilitudine. Es- 
wiren i è peu pris. È. Soldo, per la ventesuma 
parte del Braello di misura fiorentina. La via- 
giiome partie de la brasse dle Florent, 

SOLE , s. m, Pianeta, che illumina il mondo, 
e conduce il giorno. sefcit. 9, Perchè i bruchi 
al primo sole di marzo nascono, e rodonu le 
prime germoglie: qui vale al primo giorno di 
marzo $ in cui si vede i) sole, Se premier jent 
du mois de mars, $. Avere al sole, 0 aver del 
suo al gole, o simili vagliono possedere beni 
srabili. Avoir des Siens am soleil i vor des bien 
fendi. è. Dividere il sole, partire il sole, via- 
cere , 0 perdere il sole, ® simili; si dice del di 
videre, © giuncarsi lo svantaggio del sole nel 
combattere, Partagery gugner perdre i" avane 
Sage du solcît dari un romba . Sole, per me- 









tal, fu detto di Dio. Diea,. Coronata di stelle al 


sotmno Sole piacesti vi, che *n te sua luce ascu- 
ses cioè ldilio . fd. Col mi disse i) rel degli oc- 
chi mici; cioè Beatrice. Qui detto a modo degli 
innamorati. Mow selen! i more asare. G. Sole, fu 
reso talora per l'anno, percioechè in un anno 
A la sua Intera rivoluzione il sole. Aunse ; am. 
Ma s'ella viva molti soli, ditemi chi voi siete. 
La' elle puinse vivre longues amfes, fong-tempsi. 
9. Avere a comprare infino al sale è vale aver ca- 
sostia d'ogni cosa. Avofr diserte è manquer de 
sont s dtre obite; de tent scheter, $. Andare al 
sole, figurat. vale cedere, riputarsi inferiore. 
Cederò plreri fiichir i ve somettre i se rendre . è 
Levar le re dal sole. V.'Pecora. $. 
tignersi a un-alero sole si dice di chi viag 
Wixager i tir bien du pays i comrir le monde. 

SOLÉCCHIO, e soriccnto; s. m>Strumen 
io da parare il sole, detto ancora parasole è € 
ombrello. sareso!. 9. Der Paldacchino . Pars 8 
porte i baldaquin, Si rizzò in sulla sedia, e") det 
to frate Piero fece sedere sotto * soliccino 

SOLECISMO , s. m. Error di grammatica, So 
Licisme + 

SOLECIZZARE ) v. a. Uden. Nin Far solecis» 
mi , dir solecisimi. Fesre om dire des sofcsisme 

501 LUGIAMENTO, s.m. Fsposizione al sole. 
Expostron qu' ev fait d' wac sivse am solcil + 

SOLEGGIANIÈ , add, d'ogni g. Salvin. Che 

* biondeggiando risplende, Qui css 4° an blend £- 
Clatart > 

SOLEGGIARE , v. a, Dicesi del porre il gra- 
no, 0 qualsivoglia altra cosa al sole a oggetto di 
miciugarla. Exposer au soleil: faire sccher au scleil. 

SOLEGGIATO, TA ) add. da soleggiare. sé 
ché y ou tenu capoié au soleil. 

SOLPNE) s. mm. salvi Sorta di pesce testa- 
ceo, la di cui conca è a guisa di tube in superio» 
res e inferiore parte ‘diviso. Cappa lunga , chi 
mati fa Venezia , e Canolicchio in Napoli, Ces- 
telicr i manche de couteaa . 

SOLENNE , add. d’ogni g. Di * 
appartiene a sofennità ; contrar 
dennel, 9, Per similit, Splendido, magnifico s 

rande, eccellente, siugulare . sedemuel a magri» 
File 3 alimatre è celibre è ponguani famenx e erbe 
sam. Givoratore, e mettitor di malvagi dadi cra 
anfenne. @. Senza troppo solrane comandamento 
aspettare, cc. cominciò, cioè senza farsi troppo 
piegare. Suns Inep se fatt price. 

* SOLENNEGGIARE y v. a, Celebrar con ro- 
Jentità, far solenne, solennizzare . Solcaniser 4 
aclebrer auee errimante + fiter > - 

SOLENNEMENTE, avverb. Con solennità, con 
grande apparato | solenne. Tolcamement # 
piasementi avec vrlat i cn corpmenie è splevside- 
ment. è. Per grandemente, Graudemcati extri ve 
ment. Per yaghezza di più solennemente dimo- 
etrare le sue passionia 

SOLENNISSIMAMENTE » avv. Sup. di solen= 

nemiente . Tiis-sofemmellemeni , 
, SOLENNISSIMO , MA ; add. Superl. di solen- 
ne. Ircs-solentel. &. Per grandissimo. Trò 
O supremo Giove, de' cicli retrore snlennissimo*. 
4. Per cecclientissimo. Tres-eacelleni 1 Pisa 
bile. Concrofussecosaché ‘Dante fusse in iscienza 
solennissino vomo. $. Per dottissimo. Triscsa- 
vat, Risolverano di mandare al Papa Stefano 
Gardimero solennissimo im giure. @. Si credono 
dal troppo cercdelo ed inesperto volgo de' lette= 
pati bugie solentissime, ed a chi ha fior d' inge- 
gno stomachevoli, croè grandissime. Tres-graadi 
ardi- gros) tris-lourd « 

SOLENNITÀ , 

SOLENNITADB) } 

SOLEANNILAlE) 





























*. f. Astratto di salen- 
re. Solemuite 4 cilibrità + 





9- Solennità ) si dice as 


SOL. 


rolutamente per giorno di gran festa solito di ce 
tebrarsi dalla Cluosa ogni anno. anlesetati i «ite» 
beité i jour solennel i fese solewnetle , 9. Per ap- 
parato è pompa , € gran cerinumia, sdelenwte È 





pompe i delat a magnificence i appareil 4 grande ci 


rimonit. 

SOLENNIZZAMENTO, s, in. Il solennizza= 
re, Selemsisation + 

SOLENNIZZAGE » v. a. Solenneggiare. Selen 
miser s célebrer i {Mer . 

SOLENNIZZATO , TA; add. da solennizzare. 
Saotenmisd i cilebré i feté, 

SOLENNIZZAZIONE , s. f. Foce dell'uso. Lo 
stesso che Solennizzamento, V. 

SOLEO, s, m, e taora add, Por. Dis. Uno de’ 
musenli del tarso del piede, che anche dicesi 
plantare. Seluire. 

SOLFRE, vw. n. Esser solito, aver per costu= 
mes aver per usanza. Auoir consume i dveir ac- 
coutumi i itre dani D'usage de. ‘Talvolta susa 
anche il verlo ) soafoir. 

SOLERE , s. m. Usanza. Usage 5 contume s ba- 
bitnde 

SOLERETTA, x. f. Arnese di ferro per difesa 
delle piante de* piedi. Lame de fer pont le des 
pome du sontier 

SOLERTE , add. d'ogni g. Selvîm. Diligente è 
accurato, impigro, Sosmenz s amduuriema i dili- 
geari Rikitani # attentif. 

SOLELZIA , 3, f, Foce fat. Attenzione , dili> 
genza, biligenee i vigilance i attention i applicd» 
tion; exactitude i soin adrerse i industrir, 

SOLETTA è s. f. Quella parte de' catzari 3 che 
si pone sutto al piede. Sesrel/e qu' om mer aux 
bas Istsqu' ils som È 

* SOLETTAME 
gnla. Tout sent. » 

SOLETTO | TTA ) add. Qpmi solo solo; detto 
così per via di diminutivo per maggiore cspres- 
stone, Seng tomo senl i senlet. 

SOLFA » s. f. 1 caratteri , e le figure) 0 note 
musicali , e la musica stessa, che anche si dice 
zolla, Gamme , - . 

SOLFANARIA ; 5. f. Cava di solfa. Mine de 


soufre + 

SOLFANELLO ) s. mm. Fuscelio di gambo di 
canapa, © di altra materia , intibto nei solfo dal- 
lì due capi per uso di accendere il fuoco, zolfa. 
nello. Affumetre. . 

SOI FANERIA ; 4, £. G. Hilf. V. Sulfararia, 

SOLFANIA 3 s. É, Pale, Driad. V. Sinfuaia. 

SOLFATO , TA ) add. solforato. 4 

SOLEIGGIARE, va. 7. della Musica, 
la solfa. selfirr. b 

SOLFEGGIO, Ss. m. T. della Marica, L'arte 
e dazione del solfeggiare. Ze soffio . 

SOLFO » s. f. Minerale noto di materia) che 
tasto s' accenie, Soafre , 

* SOLFONAJO ; JA ; add. Solfurato. V. 

SOLFORATO , TA s add. Che ha del solfo, 
che tien del solo. Sonfie 4 sulfarene = 

SOLFOREGGIANE , v,m. Corabr, Vomitar fuo- 
en e fumo sulfureo è e «i colore tra verde e 
az:urrigon. Pemir des fiammes de sorfre, 

SOLFORICO , CA » add. Nrefog. Chim. Che è 
della natura del solfo . De sonfre. 

SDOLGO ) s, m. Solco. V. 

SOLICCHIO, s. in. V. Solecchio, 

SOLIDAMENTE ) avv. Sodamente, fondata- 
suente . Selidement s fermement . 

SOLIDÀBRE, vw. a. Ascodare, Affermir ; rendre 
dura ferme, stable -consistani y solide i consotider 

SOLIDARIO, IA} add, fore arduo, Obblir 
gato in solido, Seligzire, 

SOLIDATO | TA addiett. da solidare . Afer- 
mi i comsotidi i fortifié . 

SOLIDIZZA è s È, Saldezza , durezza , impe- 
petrabibità , Sedidità ; durere è ferumete ; consisian- 
cei (passe. 

SOLIDISSIMAMENTE , avr. Safvin, Sup. di 
solitamente. Trés-selidenteni, Ce. 

SOLIDISSIMO, MA, add. Sup. di solido. 
Tris-selide , Cu 

SOLIDITÀ 











E; avverb, Senza compi- 








Cantar 











} s. È Saldezza ; impenetra- 
SOLIDITADE , } bilità. Sofidité è dareti + 
SOLIDITATE; fermeté è smprncsrabilità i 


consistanee + 

SOLIDO ys. m. Sodo, Le solide 4 solidità i fer- 
meté i durete . $, Solivo, è anche 7, Geomerrico 4 
e sì dice del cor tematico , capace di tutte 
e.tre le dimensio delise, In sojtdo posto 
avverbialmente è T, fegelc a che vale sniesamene 
te, compiutamente, © si dee allorachè ciascono 
degli obbligati resta tennio per tutta la sumina + 
Solidarrement i: d' ame maniere soltdaire . Y Por 
simtJitud. Per risparmo degli occhi serivo questa 
in solido all'uno, c all'altro di voi. 4 a pese 
tons lei deax, 

SOLIDO, DA, add, Sodo; saldo, contrario di 
Hiquido , 0 di fluido. solide, sonistanti qui a 
de la comusmanee » 

SULTLOQUIO , s. m. More dell'uso. Parlata , 
che uomo fa con se stesso, concentramento dell 
uomo nella propria meditazione. Selrfogne. 








SOLIMATO, s. m. Ariento vivo sublimato con | gite 


ingredienti di sale» € tartarp. 424 sabligni, 9. 


“tempo » intertenimento + 


SOL 


Ta forza d'add. per sablimato, nel signifie. di 
raffinato, Subsimé . : 

SOLINGO, GA) add, Solitario, Selitsite s 
rows seul , è. Per salvatico , non frequentato , Ser 
ditanre è desert s qui m' est point friquerté . E pro» 
seguendo la solinga via, ce, Jo piè senza Ja mam 
non si spedla . 

SÒLIO , 5. m. Seggio reale. Tréne ; siîge ro= 


gal. 

SOLIPEDE, add, d'osm g. T. de' Natwralisti , 
Aggiunto degli anunali y che nos hanno-che un’ 
unghia sola ad ogni piede, Seliprae. 

SOLÌssIMO, MA, add. sup. di solo, Test 


seul, 

SOLITARIAMENTE ; avv. Con solittdine + 
Tout sen! 5 solitasrement, $. In vece di a solo a 
solo. Trie d sete i seul + senf, 

SOLITARIETÀ ; s, f. Astratto di solitario. So 
litudine . V. 3 . 

SOLITÀRIO, RIA, add. Riferito ad uomo, 
significa che sfugge la compagnia che sta solo. 
Solitaire i retire i qui fusr le monde i qui nime d' 
cure seni, Riferito a luego, vale non fregucnta» 
to. Solitaire i ddiert è abandonni i pen frequenti » 
$. Passer mai solitario in alcun tetro ron fu 
quant’ io: qui è aggiunto d'una spezie di passe= 
ras che sempre si vede sola. Varsie solstaire . 

SOLITARISSIMO, MA, add. Superl. di soli> 
tario, Triscsolitaire , Or. 

SOLITISSIMO ; MA; add, Udew, Ais. Superl, 
dti solite. Triscaccomcantià , 

SOLITO ) TA) add, da solcre. Sajet; 4 
mes i dubitare. d. DÌ sotito è in forza di suse, 
fe it consueto, L' ordinare. 




















a- 
% Al solito, posto 
avv, vale nella manicra solita, al mado consue- 
to. A d'aeconsamee i d l'ordiziaire, 
SOLITUDINE , s. fi Luogo non frequentato è 
discsio. Solsande i Rermirage è vetrata devert è 
do 





$. solitudine 3 si dice anche dello 
+ che è solo, che vive apparta= 


dica dodiabeti , 
suato dì un uo 
to dal commerzio del mono, 

SOLIVAGO ; + add. Salvia. Che da per se 
va vagando. Lui esse pemt sent. 

SOLI ALZALE) v. a. Alguanto alzate, leggere 
mente alzare. Sealeprry ci per ew fuer a densi s 
dl Er Ud fe ® 

SOLLALZATO, TA) add. da sollalzare, al 
quanto alzato. La pew somfrvò. 4 

SOLLAZZAMENTO ; s. m. Pros, Fior, Sollaz» 


zo. Va 
SOLLAZZANTE ; add. d'ogni g. Al/eg.. Sel- 
lazzovale » Festevole , V. 
SOLLAZZARE, v 







Dar piacere è piacevol- 
era divertiti re)omire +e 





dtd 6 

SOLLAZZATÒNE , v. m Che dé sollizzo + 4> 
munini e devertissanmi o pidirat i qui amuie , 

SOLLAZZEVOLE ; add, d'ogni gen. Piscevo= 
te, di sollazzo, derfable i piovssari amuani 7 
ihurmant i re jomiosani i gAi i Curtesque 1 ercarbile 
Lard i éverle + 

SOLLAZZEVOLMENTE , avv. Con sollazio » 
Agreabiomenti piassamment è gracitusement i bur=. 
Fesquement i galammment s r0l4imenti + 

SOLLAZZO ; s. mn. Pricerc, trastullo, passa= 
Amusrment i pen i badi 
mare 4 passe-tempii plaivir,i divertissement i ré- 
ersation i éhat, 

* SOLI AZZÒSO, SA; Sollazzerole, V. _ 

® SOLLECHERABE , v, n Commuoversì per 
affetto di tencrezza, gioire, intenerirsi y che ug= 
gi più comunemente si dice soliuchetare. Tres- 


Sailtir de pesci ire dimm, (ire agere y dire attepdrà 


de soit + ; 

SOLLECITAMENTE , avv. Con sollccitadine è 
accuratamente, diligentemente « desgucwecment # 
dilecommint i prompiementi cuattement, È. Per 
con affinno, con pena. Ate snquirinde ; aver du 
chagrin, Quante notti passa miseramente vege 
ghiando, quanti giorni sollecitamente perde in 
un sula pensiero, cirò con afianno, con pena . 

SOLEECITAMENTO, sm. ii sollecitare, Sele 
Licitateon i initizationi ampalsion i incitation è 
suigrabione probergiootti si INICHATICH è 

SOLLECIIÀNE , v. nm Op.rare con prestezza » 
affrettarsi. Se presser e ge bater i sedrpicher. & 
In att, signif. vale stimolare, istanzia , im» 
portunare, affrettare è Sollicrter i presser i aes 
der i excoter a aparer i hater i accilerer n 

SOLLECITATIVO, e SOLLICITATIVO, VA è 
add. Atto a sollicitare , Qus sellicite , 

SOLLECITA 10, e SOL LICITÀTO, TA) add. 
da' lor verbi. Sellicità, Gt, 

SOLLECITATÒRE , e SOLLICITATÒRE ; v. 
m. Che sollecita » Silicio ur s qui sellicite, È. 
Sollecitatore , per colui, che si nell'eso 
cuzione degli atti appastenenti ui, e clienti. 
Sollicatenr i powrrtr vani e 

SOLLECITATRICE , e SOLLICITATRICE MLCI 
femui. di sollecitatore, e di sollicitatore, sellé 

















DI 


SOLLECITATURA; e SOLLICITATORA, sf. 


SOL 


u sollecitare, sollecitudine, Salfiritude | sou> 
erica, 

SOLLECITAZIONE, e SOLLICITAZIONE, 
5. f. 11 «allecitare, Solliciiationi imitigastoni in 
gtance i dilisence , 

SOLLECITISSIMAMENTE, avv. Sup. di so 
Tecitamente. Tris-uiteme:nti tri spmsoignen coment,0re. 

SOLI ECITÌSSIMO) e SOLLICITÀSSIMO, MA, 
add, Sup. di! salfeciro, e di sollietto, Tris-dili- 
gent i trds-snfaneue , e. 

SOLLECITO, TA, add, Che opera senza indu- 
Bio 1 accurato è diligente, Diligeati prompii soie 
ginena i #veilié; empressé è ardent, $. Per curano 
te, pensiero, sSoicuenx s inquieti pentif s ri 
wear, Poichè tu della mia salute se' sollecito) co. 
amico deî essere, come tu 1. 

* SOLI,ECITOSO ) e SOLLICITÒSO, SA ; add. 
Sottreito, V. > f 

SOLLECITUDINE; s. È. Astratro di sollecito. 
Prestezza gediligenza. Dilicence e hate 5 exartitu- 
de i emprevsemeci è prompitimde è célirità è vites- 
se, è. Per cura, penciero, affanno , Sell des 
duquistude i souci è auxictà i soin: chaprim; prine 
d'eprit. Dove gli suoi compagni, e l'albergato» 
re trovò tutta la notte stati in sollecitudine de' 
farti suoi. %. Per carico, commessinne, Shim 
commissioni erdee i Non avendo Cesare abbondan 
za di fornimento, del quale egli ava dato sol- 
Iccitodine a Domorige. @. Per assiduità, stimo- 
lo, sottrcication « assiduità ; friquense, Gli die 
se, che il re per sua infinita sollecitudine, e non 
nitrì , D'avca invenerata. , 

* SOLLEN lE. V. Aflenire | Alferrerire. 

® SOLLENATO , TA , add. da Sollenire . V. 

SOLI BONE: V. Sallione. 

SOLLETICAMENTO, s. m. L'atto del solle- 
ticare, diirricamento. Chatonil'ement 

SOLLETICARE, v.a. Difeticare, Chatowi! 
tomeber lsgirement i Fxester ame sensation agri 
ble. $. Fis. Solleticar sli orecchi, vale dar di- 
Jetto cnì dire, o narsar cose piacevoli, Chatmwif- 
Fer è fisse des orzilfer. La gravità di questa o- 

era ton conporta selleticar ali orecchi a chi 
erge com Fivofe. è. Per ironia fe detto; Poi- 
chè se un bacchio il cico a ini solletica, sbrat- 
tar l'armata non sità fn uramimatici } cioì pere 
cuotere. Frapper. f. salfericar dove pizzica al- 
trui. V. Pizticare, 

SOLLETICATO | TA, add, sla solfeticare , 
Ciratoaittà y (Pe, N. Fig. vale ricreato coll udir 
clieechessia 4 piscrrole - Dhatenitià è Patti : n= 
gonò. Concinsiacorachè rh uditori quasi soltett= 
cati dalle pronte, o dre, 0 sottili rispo 
ste, n propetes sriandio velcado, non possono 
tener le rica. » 
SOLLETICO , s. m. Diletieo. Chatenfi/ement. 
$. Far solletico, vale «nJlericare. Charomilier, d. 
Per metal si dice di ema, che faccia ridere, 0 
dia gusto, © piacere, (bt Foonzisante 1 plaim 
santeriei amicement. Tu m'hai trovato un dol- 
ce e stran sul'etico. 

S ILEVAMENTO è s, m. Ti sollevare. Pa 
srîen d'ilever, Sollevamento dell'onda. Sewfs= 
venni + emotion des flsta. Sollicvamento di cuo- 
res vale nausca 3 sconvotpimento, Fandizioment i 
ssculezement de come » Y. Per metal, vale allevia- 
mento, refrigerio è conforto. Somfasenieat i alli= 

ement i seconrs. Tanta acqua avrai da me a sol 

evimento del run caldo 3 ‘quanto fuoco io ehbi 
da te ad allezziamento del into freddo, j. sole 
vamento , per sollevazione, Soufevement i rebel> 
anin i revotte | motion i siditton, Ne'gran sl 

Jevamenti atto lelato del Principe esser suole far 
si palese al i 

SOLLE AME, v. 2. Lovar sus innalesre, Soa 
dever i ilever. f. Sa'levarst, n. p. Levarsi su. 
fever. d. Fiv, Mentre wol cercate di artere 

rarîo.( il vero Yi vostri medesimi assalti lo sol 
levano , e i avvalorano. É/ever. Per indurre 
a mal fi e, 2 tumulto, a ribelli + Soalever è 
itutrceri revolisr i cmstar d redellisa, Chi col 
tradire un esercito, sollevar la plebe, mal go 
vernar le ener pubbliche avesse menomato 11 mar 
sti del popo'o Homano, accusato cre del fatto, 
è. per turbare, eommunvere. Trewbfer 4 agire 
amquister 0 afferter è frapper i toncher i inmuyoir. 
Non ti sollevi questo avviso , che 0 nen portirò 
fino a sertembre. y, Sollevani, n, p, levarsi 
30 + alzarii, se fever. d, Per gondarsi. se sca» 
deve. S. Sollevarsi, per ribellara , Se soufi- 
er 4 de muttaeri se rivolter, I Britanni per 
questa discurdia > € tanti romori di suerra civile 
sì sallerareno , RA Pure in significato n. p. dicesi 
del ricreansig 0 prendere alirggramento , contore 
to. n rbtoro , Se rrsrder a d'una 3° amaseri se 
dilusseri se diverti; , Quesio è, come sog liona 
sp rare i medici, scena, che la hatura si è sol 
dente pe contessa al male. 

SOLLE.'ATEZZA, s, f, Geri. Astratto di so 
- Jewito. sablimeri, 

\SOLLEVATISSIMO , MA , add, salvi. Sup. 

di sollevato. Presceteve ) Gre, 

SOI LE, AlO, TA, asd, da sollevare. Éfevés 
fevé 4 somlagi, i. d. Per comuovo, Seniewd"* 
dirvi i ima . Per questo raccendi.rento di sospiri 
si raccese il sellerato lacrumare . 9. Per alto, cmi- 
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nente. Mauts dicevi) i diminent, Salito sopra d'un 
sasso, che era vicino alia bara assat ben solleva» 
toy curiusamente stava riguardano , che fine dos 
vesse aver questa faccenda, $. Sollevato , per tur- 
bito, agitato. Trowblé i aziti a eciufic a dma 
Che se il re non vedeva in lui segno d’ animo 
sollevato è che egli ci rimarrebbe sotto, e rovi- 
nato, € vituperato, è. Per innalzato, Elevé 5 if- 
Iustré, Di molti ec. sono stati , € tuttavia so= 
no apprezzati assai per cagion della loro piacevo- 
le e graziosa mantîera solamente, dalla quale a- 
jutati e sollevati , sono pervenuti ad altissimi 
gradi. $. Per ammutinato , ribellato . Mars i 
seordlé 4 rewotti , 1 che spavento «di maniera gli 
animi tutti de'sollevati, che volentieri stertrro 
în pace. uhii im forza di sust. Acbelle; matin i 
ssdditiemx i rivolti . DO 
SOLLEVATORE, v. im. Che solleva. Turba> 
lenti murin i srdelienx | facricux i rermaant, 
SOLLEVAZIONE , s. i. 1 «oltevare. Elfeva- 
tina, $. Per sodizione, tumulto, Ses/enement è 
vebellion « sédition è dmotion 4 comeute 1 révolre . 
Ed esposti a peryli è ed a sollevazioni, 
SOLLICITAMENTE ) avv. Sollecitamente. HP 





dementi diligerabar i ssiguemponieni i cnaccesment i *| 


prenpioment, 

SOLLICITAMENTO. 4. m. Solleoranento . 
Solticitarion. w. Per affrettamento , Mate s tate 
sei pronprstsde i celesatt. Compie la descrizione 
del Lucifero, e Jo sollicitaracato vi Virgilio di 

privi. 

PIOLLICITÀNE » va, Stimolare , affrettare. 
Hiter 4 presser a diligenter sfaire dinicler. Ye 1A 
sign. np. vale earsira cuore, atfannarsi, Prese 
dre denari se cia 4 ‘eri se somraarhier, 

SOLLICITATI/O; SOLLILITÀTO, SOLLI» 
CITATORE , SOLLICITA EuÎLE y SOLI. ICLTA- 
TURA , SOLLICITAZIONE, V. sollccitativo s 
Sotlcitatry Sitlecatacore, ce. 

SOLLICITISSIMAMENTE , avv. Sup. di sol» 
licitamente, Tris-uricneat, Ga 

SOLLICI Îss( MO. V. Sullecitissimo + 

SOLLICITO , TA } add, Solleito, V. d$, Per 
curante, «pensiero, Suquést 4 prasif o chagria 4-| 
qui cit cen price se quelque, chase . Sperando , € 
[rog sappienso che di sc meglesima divenne sol- 

icita. 

SOLLICITÀ:;0, add. V. Sollecitoso, 

SOLLICITU ONE, s, f. Astrutto di sollizito, 
sollecitudine. Mate; diligente # trtese « ifléri» 
té. è. Perseura, pensicro 3 afflannà, Sollicarde è 
soin è aSuei i pesme d'eipriti cagrio + fnquifinde, 
Da ogni altra sollicitudine sviluppata, co. si dae 
va buon teaipo. 

SOLLIEVO , sust. m. Sollevamento, conforto . 
Sonlagenment | alicgeance è confort è allrgenicat è 
auintdnre . Più solitevo ne riceve il pubbirco dal 
la spedizion de' negozi, che dall'indugio . 

SULLIONE) e SOLLEUNE 4 5, na Il tempo è 
in eni il sole sì trova nel segno dei Liunc, £a 
cansoult a 

SOLLO, LLA ; add. Non assodato, soffice; come 
trario di pigiazo, € di calcato, Mons ucaple $ 
Pasgut i qui è cit par serre è fonte om pressé . $. 
Per similit. così la mia durezza fatta colla, mi 
vol al savio Duca. Fatta avilay ctoè molle di- 
ventata, Alsondes i foncid è cam + 

SOLLUCHERAMENTO:; s in. Il solluchera- 
rt, Chatowelicuizar. 9, Per metaf. vale voglia , 
desto nato da checchessia, cche ne stimoli. &e 
vie i sbratemilicmmenti domanzezione . Scusandomi 
detl” ardir , che ho preso a stazzonarie , come ho 
fatto, «lalla piacevolezza loro, dalla dibertà » 
che voi me ne avete data 0 al sollucheraento 3 
che m'è venuto del tempo, e delle cose passate + 

SOLLUCIIERATA), s. fi Leop. rio, V. Soliu- 
cheramento . : 

SOLLUCHENARE , v. 2, V. Sollecherare. 

SOLO, LA yavd. Unito, ho Accompagnato » 
che non ha compauti Seal i unigne, $. Ver pri 
vo, Privé, Vegzend quella compagnia » la 
quale gli più sinava , rismaso solo , del tetto «di 
spose di non volere più essere al mondo + È A 
solo a solo, 0 da solo a solo, posto avverbia — 
mente, vale solo con solo, dess a sesta seit è 
Iete + 

SOLO , arv. Solamente. Sea/enisar, $, Solo 
che vale lu stesso che purchè, denrtm que i de 
Guub est dii mozennane , Senza fare distinzione 
dalle cose onestg a quelle, che oneste nun seno, 
solo che l'appetito le chieggia. $. Per fuorché. 
Excepiò i CACEpuE quis se se M'ert quer pormis + 
si nom. In questo caminimo senza miuna ollcsa, sor 
lo che di male vivete, nilsuno tempo assai, 
Soltanto , vale Jo stesso che solimente, Seafe- 
ment. soltanto vi dicoy che come imposto 1° a- 
vete, così penserò di far senza fallo. 

SOLvIIZIALE , add, d'ogni ge Di sol.i- 

SOLSIIZIARIO , RIA j ad no, dolo 
sticsal i du sefatiee 

SOLSTIZIO, +. in. 7. Astronomis». Il tempo, 
che il sole è ne' tropici. selitice, 

SOLTANTO , a solo. 

SOLTANTOCHÈ , Cr. fn Intantochè. In 
tantochè, talment chè. Sembra. però, che visgp: 
solamente che, Ponrvw : 
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SOLÙRILE , al, d'agni gen. Atto a selorsis 
atto a disfarsi. Safublev que se pens disrou ire, 
è. Per si Sia ta zolla solubile, e quasi ne- 
rà, € sul te a coprirsi con lo igamonto 
pai sua grasmigna. &riable s qui se pent di 
faire, È 

SOLUBILITÀ , 5, £ ore dell’ gio, Qualinì' di 
ciò che è solubile, Qualiri de ce qui est solubile, 

SOLVENTE add. d'ogni g. Che solve. Diso 
soluant i qui dizsout, 

SOLVERE, 4 a. Sciorre. Ed oltre agli altrt 
sentàm. si usa anche nel signifi n. p. Dliirs di 
nower += $. Fig. disse Dante. Quando nell' acre 
aperto ti solvesti , cioè quando ti mostrasti aper- 
ta, non sotto velame di fede. £erspue fu para 
d dicenzert. Y. Solverey distenmperare > li= 

uefare , e si usi nel signitie. att. e neutr, pass. 
Piirndies fondre i lipuefirr, Le perke , e "1 co- 





rallo, gon'ognun sa, nell'acero stillato si sol» 
voao. V. Per metaf. vale snodate) liberare. DE 
livrers Libirer 4 samver i désazer. Da questa te- 
mai acclocchè tu ti solve, dirotti perch' i venni. 
Ma io ti solverò tosto la mente, e tu ascolta. 
è. Solvere, per dichiarare. Acinudre, capliguer è 
dbclarer i maenifester + faire connoitre , li vog'io 
tear d'un pensiero, il quale forse avuto hai, © 
aver pottsti nell'animo, solvent uma obbie- 
zione, che far potresti. . Per separare, disgiu- 
quere y aevadere, S/parer i diviser i dispoindre 4 
detosndee è dis sirembter . E quanda Lachtsis non 

ino, solvesi dalla carne, è, Per lo îe- 
de! vento. S' Aleser, Solutosi subitamente 











nell’ acre un groppo di vento, ce. in questi cavo 


sa diede. d. So.vere il digiuno, vale remperio 3 
muigiare dopo il digiuno. Rempre fe pesano. de 
sulvere il dislo, vale adempirio, saziario è otte: 
nere.ciò, che si desiderava. Passer som emme # 
sati:faire , contenter ses divira . Mi disset Solvi 
i tuo caldo disio. 9. salvere il ventre, vale 
inuoverlo | Laeber fe mentre. $. Solvere il matri. 
monio, vale scivglierlo, separarci l'un consorte 
dall'altro. Cases, rompre ie mariage, $. Solve- 
res per pagare» Payer. Nè gli avresti a impor 
più soma. nè che salva più tributo. 

SOLVIMENTO; s. m. Sciogiimento , V, 

SOLVITÒRE, v. in. Che solve, che spiega È 
dubbi, c simili, Qui «apligne qui stibromilte y 
qui dslaircit fer domsesy les defficul'is , Coe. 

SOLUTIVO, VA; ale, Che solve, ed è per lo 
più augiunto di medicsmento , che placidamente 
puigbi al ventre. e talora si usa in forza ili suste 
Laxatifs cemsprosique, è, Ben sapev'in, che il 
vento d'una palla, è solutiro a risaldar le got» 
re? qui in ischerzo . ° 

SOLUTO , TA , add. da solvere, sciolto . Di 
lidi capliqui, Ge. è. Per disciolto * Missoni è 
rampa. Se la dote è in cove mobili, deesi re-ti- 
tuire immantamente soluto il miimrimomio ; ma + 
ella è in cose immobili, deesi restituire fra 1 
amo. $. Soluto. per libero. Lire. Quattro 
sono le maniere de' fieliuoli y alcuni sono natu= 
rali, e fegirtimi, cioè ouiaro è che nasenno del- 
le mogli; alcuni sono solamente naturali , cè 
i figlivoli delle concubine , cioè di soluto , e s0- 
luta , ee. 

SOLUZIONE ; s. f. Scioglimento. TI scinglie» 
re. Dimonensent i disiaration i explication : sola 
rioni disronement d'une diPiculit. 9. In Jodevo= 
fe sangue si convertono l'uve, e ajutan la solu= 
zione del ventre s €' corpo purgano ra' mali u= 
mori ) cioè 0 muovono, Jo rendono lubrico. Lé 
cher le ventre, . 
SOMA ; s. f. Propriamente carico , che si pone 
a'ziumenti. Some è chtrge , Parlandosi d'asiniy 
Ance s ou ainis, d. Pa aspettavi di scaricar |c 
some altrove; qui fizuratanm. € in sentim. usero 
no, che non giova spiegare. Dn botticelio di tre 
some, cioè di tenuta di tre some di vino. De 
ipoes charges. è. SOImA , per carico , € peso sem- 
plicemente. Churze È farsican s pridi + Perle) e 
rubini, ed oro, quasi vil semi, egualmente di- 
«pregio. $. Per simafituiline è il corpo fu detto 
la terrena soma. Ze corps, Volamlo al ciel colla 
terreni soma ) cint in corpo, € if anima. ba 
corpi © en dare. \. Per inctat. vale suggezione s 
aggravio. (#arge i geme; susdtiom, Latin sangue 
gentile, dfvanbra da te queste dannose sonic. è 
Per le vie 3° acconcian Je some, prov. che vale a 
che în operando si superano le difficult. C'est 
en sgivitat qu va surmonte des auffimtiti , $. A 
come, porte avv. vale in gran quantità. dA foi> 
son e en svridance » en grado quantità » 9. Parego 
giare, 0 raggaagliar le sumes ng. si dice del far 
le cose del piri 3 c anche del prucevere coti cau= 
tela , 0 riguardo. Fazie Ses choses Jussci) 68 age 
ave betoccup de pricanston, 

AOMAJO , JA | add. da soma. De charge. 

SOMALA , * È Red, comi. V, Asina. 

SOMARACCIO , 5, m. Fortig, Rice, Accreso. e 
Peiggior. di somaro; detto per lo più altrui per 
Inkiorine / Fiamme babe, 

O, INA, add, Fag. rim, Di somaro, 




















SOMARIN 
De ant» 

SOMARO , s. un. Che porta soma , somitre , e 
slacesicpropriagiente dell'asino, Bite de charge 9 


mita 


998 SOM 


SOMATOLOGÎA, s. f. T. Medico. Trattato s0- 
pra | soliti del corpo tmano, sematologio, 

* SOMLUGLIO , sm. Subaglio . V. 

SOMEGGIARE, v. n. Portar some. Perrer /a 
somme» 

SOMELLA ; s, f. Piccola soma, sometta. Pe 
site somme i periie charge. 

SOMERIA , s. f. Salmeria. V. 

SOMETTA) s. f. V. Somella, 

SOMIÉRE » s. m. Che porta Ja soma , giumen- 
fo, Somimieri al cu aurre bite de somme, 

SOMIGLIANTE , add, d'omi g. Sipizliante. 
Ressenbtanta sermsòlable i conforme i pareri + 

SOMIGLIANTEMENTE. V. srmigliantemente. 

SOMIGLIANTÌSSIMO, MA add, Sup, di so» 
migliante. Triscreziembjani Ce. 

SOMIGLIANZA ; s. fi V. Simglianza . $. So- 
miglianza, Bemé, in signif. di ritratto, immagi» 
ne. Porrrait i effizie i imaze. 

SOMIGLIANE, v. n. Simigliare , e si costrui= 
sce col terzo, e quarto grado, Ressembler ; imi- 
ner i auvir mbimes traiti y mime figure. $. Per po 
ragonare, Comparer i comfronter; conferer . E tutti 
quanu gli vo somigliando al viso di colui, che 
me amando ha presa. 

SOMIGLI VOLE ) adi. d'ogni g. Somiglian- 
de. Ressemblant i confurme: semblable è pareti, 

SOMMA, s. fi. Quantità. Semmai questi de 

, Per estremità, sommo, Comble s extrimise 
antunque l'uno sia pervenuto a somtua d'or 
gni male, pure s1 vuol partirsene. y. Per conclu= 
sioney sunto, Seme: confusioni resnftar, Brit 
vemente raccogliendo la somma-delle loro qui- 
stoni. 9. Somma d'aleun affare) vale il più con 
siderabile e più importano d'un negozio. Le 
Furt > de pim tant d'une affaire . 9. Dare in 
sonuna , 0 simili , vale dare y ce. a fare un’gpe- 
ra, 0 un lavoro, a tutte spese di chi prende a 
farla per certo prezzo, che anche si dice dare in 
cottimo. Donser a forfurt, $, Fare somma , vale 
Multiplicare., V. $. In somma; posto avv. vale 
finalmente, in conclusione. Hrefs caf; postr con- 
alurres es utt mei. 

SOMMALO , e SOMMACCO , s. m. ArboserHo 
di varie spezie, d'una delle quali sì fa una poi- 
vere, che serve alla concia del corame, Sumeri 
vinaegrier . È Sommaceo , dicesi pure al cuoio 
concio colle uglie di questa pianta, Marreguia è 

Palli POPPORTE 

SOMMAMENTE ; avv. Graindemente. Grande- 
uneni s eXirimenteni i brunconp, 

SOMMARE , v. a. 7. ditoret. Raccorre i mune» 
ti, Aaditionner i sommer , lì sinmare, L'asddi- 
fior. $. Sommere , in signif, n vale far la scr 
ma. Faire fa semme de 0% 

SOMMARIAMENTE, avv. In sommario, com 
pendiosamente, Sommasromeati brsevementi sue 
ginstemonti en abrige s en pra de mots, $. Man 
teneva fagione tra toro 3 la quate faceva spedire 
sommartamente, cioè con giudicio sommario, #4 

MG EMrAE FORNITE 

SOMMARIO, s, m. Breve ristretto, compen- 

dio. bstrait 5 sommaire , dpitorme i abrizi ds 


duwre . 

SOMMARIO, RIA, add, Fatto sommariamen- 
te; e senza solennità di giudizio. Sommarre è pro 
miscire i felt avec più de fermaluis de sustiee, $. 
Sommaria , in forza di sust, vale ragione somma- 
ria. /oitice semmatre, 

SOBMARISSIMAMENTE ) ary. Sup. di som» 
muartimente — Tris brievement è en irts-pen -de 
TOR 

SOMMATAMENTE , avv, V, Sommariamente + 

* SOMMATE, sm. Ottimate. V._ 

SOMMATO, s.m. Dicesi la somma raccolta da 
un conto di più partite. Le sotals da somme de 

GU SU A sdrticane, 

SOMMA TORE 3 1. mm. Pare dell uso, Colui che 
Compila, c prupriamente sa dice di esmpilatore 
gi mattrie troegiche, Compilutenri redariene i at 
licyqui tamaioe plusiears enuragri 
» *ERE3 v. a, Affogare, mettere in 
do) € s'intende propriamente in foncu vell' li 
Subimerger i heper 4 confer a fondi inender i pion» 
pers cnglentir i conurir d'esa, Y, Sommergersiy 
n. p. affogare , andare in fondo. Se submerger s 
couler d fend., $. Per metaf. vale andare in rui- 
mia, S'afyaer. Con le nostre malvage opere cone 
tinuamente ci amdiamo sommergendo , è, Per so- 
praflare . Alpen i rerdseri accabler . Che tu non 
Lu lasci soperchiare y nè scmmergere dalla gran= 
diezza delle faccende. dg. Per tor via, Chaiser è 
efacer i detraire, Questi scacciato il dubitar some 
anerse in Cosarey cioò tolse via, Wrrraire i #50 
sont soappor. Y. Sommergersi sotto le veles € 
spressione della quale si servono i marinai quane 
so un varecho essendo sotto le vele y vien rove- 
sciato «a ficto colpo di vento, che lo fa piomba- 
re nl fondo, e perite, Scmbrer, 

SOMMERGIBILE, i. d'ogni gen. Che può 
somune:gersi ga capace di sommersione, Alwi pens 
dire submer 

SOMMELGIMENTO » s. m. Sommersione, 

SOMMERGLIORE, v. om TRÎCE, È Che some 
micrgo, Que smbmersò. 

SOMBIERGITURA » 3. fi Spinmersione. V. 



































VOCE SOIMESSA , 
menti d dare n 












so È' un sorto l’altro, sottnmesso . 
È. Voce sommessa , vale piau, umile. Porx da 


te. Y. Sommesso , in forza d' avv, per Sommerso 
samente, V, 
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SOMMERSANRE, v. a, V. Sommergere. 
SOMMERSIONE , s.f. L'affogare, il sommer» 
ere, Seonrersron i smerdativa , 

SOMMERSO , SA 





crodes tuo. . 


SOMMESSA, s. È, Contrario di soprapposta. 


1 
endrois , le dessus y fe beam comò d'une ctoffe ow 
d'ud drap. 


SOMMESSAMENTE ; avv, Piano , adagio, con 
bassa, Tomt bas; tomi donce- 
e» 


SOMMESSEVOLE , add. d'ogni g. Segmer. Tn 








chinevole s umile, sommesso. Seamis 5 hamble ; 


sapit 
SOMMESSIONE + e SOMMISSIÒNE, s. f. Il 


sottomettersi g umiliazione , € ubbedienza, $Sex- 


sursssen i bmmiliationi obiissance i sonplessti doci- 
iité è deference i abaissement 
SOMMESSISSIMO), MA) add. Salvi, Sup. di 


sommesso. Tresssommia, Co 


SOMMESSÎVO, VA ) add. Che h1 sommessio- 


ne. Soumis i respretucan i humble gi obdissane, 


SOMMESSO , $. m. La lunghezza del pugeo col 


dito grosso alzato. Mesure de /a bautear da poing 
serré & le pouce étenda . 


SOMMESSO |, SSA, add. da sommettere') mese 
Mes gdessini i 





sr. Con voce sommessa + Tout basy d Basse se- 


SOMMETTERE , Voce sincopata da Sottomet= 


tere. V. 

JPOMMINISTRAMENTO 35m. Somministra- 
zione, V. A 

SUMMINISTRANTE ; add, d'ogni g. Red. Che 
somuininistra , Qui foarust. 

SOMMINISTRAEÉ , v. a. Dare, porgere. Fear 
niri subutmiti administrer i denner, i 

SOMMINISTRATO, VA) add. Segn. gov. 
Atto a somministrare, Propre d fonrwir, 

SOMMINISIJIATO, TA, add, da somministra» 
re. Fourni , e, 

SOMMINISIRATORE , v, m. TRÎCE, £ Che 
somministra, Lar fowreît s qui donne , 

SOMMINISTRAZIONE , s. f. L'atto del som- 
tpinistrare .. Fourmitare | provision + 

SOMMISSIMAMENTE) avve Superl. di som- 
mamente » Exirrmemene, 

SOMMISSIMO , MA; add, Svperl, di sommo. 
Supreme è de pins grand y om le pini éievi de tomi, 

SOMMISSIONE ) s, f, V. Sommessione. 

SOMMISTA ) s. m. Segner, Compilatore, propr. 
Compilatore di materie teningiche Compifarene. 

SOMMITÀ, } 3. É, Cona, estremità dell' 





SOMMIFADE, altezza, Cimei somme: i 

SOMMITATE,; comble, è fanne + Sommità 
d'una montagna, si dice anchey Creape 4 seu 
pran, 1 Botanici , parlando delle piante dicono 
Sommire. 9, Per metafi vale tergpine è fine, Fis i 
comble . Fu brevecil tso pensato ) lunga l’opera» 
giune s ima perseverazione viene alla sommitate 4 
co af termine, al fine. d. Per sublimsità, co- 
culieoza . Sabfimini i baurewri excellence, Se per 
sò creder vogliamo , che alcuno de' professori più 
eccellenti a'condesse a quella sommità. 

SOMMO , s. in Sommiti, estremità. La cime + 
de aommet ; le fatte, I. Per simelit. IL maggior 
colmo. Le comble è le saprime digré, Ch'al van 
mo del nio ben quasi cra aggiunto) cioè al mig- 
gior culmo. $. Era pui Quasi al sommo di scam 
par la userte s quande unn , cui egli avea offeso, 
cc. il cunobbe, cioè vicinissimo . Frivpris 4 tris 
vessim, @. Pigliare in sommo, V. Pigliare. 

SOMMO , bIMA 4 add. Grandissimo, supremo + 
Sagra de plus grandi le plus hantite piut dicevi. 

SOMMOLO , s. m. Estremità, punta; e si 
dice propriamente di quella dell' alia. A//eron ; 
le benty d’extrimsité de i aile. 

SOMMOMMO, s, n, £uen, 7, Forse colpo sotto 
al mento, cunie sorgozzone sulrgozza , € ccfio» 
ne sul cello, Goarasae sè composte peg sons le 
minton, , 

SOMMOMMOLO ; sim Sa/v. T, Ewon. Dimin. 
di semmpniame, V. 

SOMMOICAPO, £ m. For. Dis, Parte alta 
della colonna, dov' è il collarino, Le huar da far 
de 1a colonne 

SUMMOSCIARE è v. n. Appasire alquanto 3 
ammorbidire. Se fanery se sciver UM pen i deg 
drat dl peo mom y arl pes Gee t| . 

SOMMOSCIO ) SCIA } add, Alquanto moselo , 
soppasso. Lw pen fané è un pen passi. 

SOMMOSSA , si fi Il sommuovere , instigazio» 
ne, persuasione, Jastigatren è sellicitatioa ; im- 
potsconi smagestion. è. Per gedizione , sollcvazio 
Mea Sldiiioni somicpegpeni è copupnici rimosso po 
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puisire, 31 peccato, e la paura for fece pensare 
1 padri avergli "mandati a frastornare quanto 
cra tirato per la spimimosia, 
SOMx:O 30 , SSA } add. da Sommuovere. V. 
* SOMMO550 , s. m. Aisord, Malesp. Somimose 


sa. V. 

SOMMOVIMENTO, s. m7 Garbuglio » solleva» 
mento, Trouble dototicn è ce-fuiisn. $. Per in 
stigazione , persuasione. Jusisgusion i sellicita— 
tions impaltion, Alquante terres che si tenieno 
per lo re di Francia, per ingegno, “e per mali- 
4ioso sommovimenzo sl recarono dalia parte del 
re d' Inghilterra. 

SOMMOVITORE , verbal. m. Che sommuorve 3 
solievatore. Seditirux i bente=feu i qui rrment, 

SOMMOZIONE , 4. f. Sominevimento . V. 

SOMMUOVERE ) v, a. Muuvere di sotto,, Re 
meri mowwerr par-dessoni . $. Figuratam. vale 
persuadere, instigare a commuovere , incitare. Rem 
AMET 5 CXCHEET 6 INGILCT A CHEAGIT | prowpgqaer i anio 
aner. Sì pensarono di mancare loro ambzsetadori 
in Alamagna a commuovere il picciolo Curradino 
contra Manfredi suo zio, $. Per rimuovere. Di= 
ponruer i alidner, La qual cosa fatta 7 spesse vole 
tesommoverd i bitolchi di questa nigligenza. 

SONABILE , add, d'ogni g. Segn, sun, Atto 
a csver snato, Propré a sondft. 
SONAGLIARE; v. a. Sumare i sonagli. Sonne 
der spomettes, 

AGLIATA, s. im. Saftin. Il sonare de” 
campanelli postr nella sonagticra, che sì porta per 
lo pro nel collo dagli animali. Sex des aomaretttro 

SONAGLIERA ; s, f. Fncia di cuojo, 0 u’ ale 
tro piena di sonagli, che si pone per iu più al 
cnilo degli animali. Collier de semnesser, 

SONAGLIETTO, s. m. Leti, gucci, Vi Sona» 
gliuzzo, 

SUNA 












LINO, s. m. Dim. di sonaglio. Petite 
4 petit prelot, 
GLIO ) sua Piccolo strumento rotondo, 
di rane) 0 bronzo, è materia simile; con due 
pecioli buchi 3 € con un pertogio in mezzo y che 
ibgme, entrovi una pallottolina di ferro, 
prendosi cagiona suona, dennetre $i gres 
or. è, sonaglio dicol a un giucco simile a quel 
lo, ch'é detto mmoccociecì. dere de Jen d' ce 
Sars gd gen priv de mese que le Coliiummatliard 
$ Ogni gara vuote il sonaglio, proverò. che dir 
cen di chi vuole quello è che ta sua consizione 
mon comporta. Charme vear pavestre piu qu' af 
n'est. $. Sonoglio , dicesi anche a quella boila , 
che fa l'acqua, Quando e' piove, e quindo ella 
bolle. Bensesite s bearilon, $. Per simil. si ci- 
ce anche di quelle bollicelle che si veggono nel 
veno, che anche dicomse vesciche. Balle d' air e 
Prgliasi un poco iti vetro cristallino nettissimo , 
cioè che non abbia sonagli; né vesciche . j. Ap 
siccar sunagli ad alcuno , vale proverb. dirne ma- 
le. Midire è dire du pori de quelga' an, 
SONAGLIUZZO , s. un Dim, di sonaglio. Pe 
sei grefat 










Dimin, di sonaglio. Peo 
tie somatetie è peiit grelot, 

SONAMENTO ; s. in. I) sortare, Sews l'arzion 
ale sonner, x 

SONANTE ; add. d'ogni g. Che risuona. Seg= 
mante rerentissani i risendani , è, Per metaf, Ma 
dove legga stilo grosso , o non ben surante ; ov=- 
ver disercpante, cioè non armometay di ivo 
numero, dui #' rai poso SOMOTE) CR MAFIMONIEMA 9 
sn sealani + 

SONALE, v. a. Render. suoto, mandar fuor 
suono 3 € si usa anche nel n, e n. past. demmer #4 
rendre un sr. Parlandosi di strumenti piusica» 
Ha Somers om tomcuer de quelque instrument, $. 
Sonare, per metal. vale risanare. Acsouner 4 res 
sentir, bd egli a mes. l'onrara nominanza , che 
di lor suona su nelsa tua vita, grazia acquista 
mel ciel, cioè risuona . 9. Talia la potè ben sona- 
re, che Fesrantino n° uscirne, cioÈ poi dir quel 
che volle. dI! pat dire 11 ce qu'il vesiut, d. 
Tutta la corte sonava della dispensagione di que» 
sto oro, cioè mon parlava d'altro. sowie fa Lenp 
ue parlvit a'amire cime, 9, Sonare , per farsi 
sentire. Se faire cateudrei Sbambaldo soprag= 
giunto improvisamente dalla fama di quena tu- 
ria» che già sonava inolio d' appresso , stette 
ambiguo fra se medesimo. $. Vi dirò solamene 
te, che la gentes che ci vien como, e di che 
subna tanto la fava , non è gente disciplinata , 
cioè che sono così famost, Dewi da renomare re 
densit do qui doni si fuatend. $. Sonetti ti farò, 
ghe soccranno tua mala vita scellerata € trista, 
civè che pubblicheranno, o ne' quali destriverò . 
Aqua puolieront è qui manifesteroni . $, Suonare 3 
per significare, valere e Scgaifier i marguet 5 cx 
primer. 11 che nella lor lingua somava quanto 
nella nostra bestione. $. Sonar l'ore, si dice det 
le campane, 0 degli criuoli, che accennano ]' ore 
per via «li tocchi, Seuwer i frapper . $. Sonar ves 
spro, somare a predica , suonare a inessa ) c simi= 
bis vagiiono sonar Ja campana s per avvisar il pos 
peulo chiamandolo 2° detti ufic). denmer vipres a 
aonmer de scruzom s aenmmr fa mene y Go $. Suna- 
te) figutatum. per percuotere, balivei frapper, 
S'io stava troppo la, certo io faceva sulle spal 
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Te a qualcun somare a predica. $. Sontre a capi. 
tola, vale chiamare cni suona della cimpana fra- 
ti, o monache, o simili, = radunarsi in capito- 
lo, aower fe chapitre | songre fa elle poar ate 
serbler le chapitre, $ sansie a Dio Jodiamo, 
wale chiamare col suonn della campana il popolo 
a ringratiare Idlio pubblicamente, saune Les 


tlocher pour aisembler le monde d chanter fe Te- 





Deum, $. Square a gloria; 0 a festa, vale « 
rc per cagione d' allemscaza , 0 di festa . Cars 
Lonnsr . è. Sonore a morto,, Merg, sonare in ma- 
miera funebre, sonare avvisare al popolo il 
mortario, Sunner Je branfe, d, Sonare a mal 
tempo , vale sonar Je campane è perchè altri in- 
rochi il divino aiuto in occasinne di cattivo ten 
porale. souner fes chocher lorsga' il fast mamvass 
fempi. $. Sonare a rtccolta , a ritirata 0 simili 
termini militari, che vogliono dare il segno 
ritirarsi all'incerna. Rotsre Sa grndrale, cs l'a 
acmblici somner la retraitey Co. $. Somare a stor 
mo, vale sonar le campane, per alunar Ja gen- 
te. Sonner le tozzin, è, Sonare a martello, si 
dice quando si fa sonar Ja campana a tecchi «tace 
cati, 0 separati. Tier s copter + È. Fimuratam. 
per percuorere. Frappera Gantre, Addosso a quel 
d'Amon suona a martello , minando al ambe man 
con inolea fretra | per morir presto, 0 far presto 
venderta. $. Sonar a distesa, è l'opposto di so 
mar a martello, c a tocchi. sSoguer ea Branie, d. 
Sonare 2 doppio, o un doppio, vale sonsrì enn 
più campane a un tralto. dewmmer p/acdenra comes 
dda fuis, $. Sonuie cn Uoppia, st d'se anche 
figuratam. per fare , 0 allegrezza, © maraviglia +. 
Fare siicmiviguee i s0 rejowir e stre dhundiy 06 
surpris , torné. $. Sonar a doppio, 0 sonar le 
campane a doppio, figuratam. sr dice del prec 
tere alcuno duplicatamente , 0 replicaramente. 
Batire Lì dos & ventre. d. Sonar le campane ; per 
similit. si dice del dondelare 0 dimenare i pie- 
di, proprio de' piecoli caunuoli , 0 di altri ani- 
anali domestici. Rimarr fer partes, d. Sonar le 
redelley 0 le tabelle dietro al alcuno, vale bet 
Elo, diene male, V. Predelia; e Tabella. $. 
Senare alcuno, per doriii busse, percuoterio + 
Sarrres frapper quelgquiun . d. Sonarla a uno vas 
Je farlo stare a quascife partitn, accoccargliela + 
Jouer un tout, ant prece d quelgu' ne, È adtra- 
per. $. Suona ch’ i" ballo; szanicra proverb. che 
vale comincia » ch' i' seguirò: e dicesi in atto di 
disfida, 0 di qualsivoglia cuenpetenza. Commen= 
"CET E VOI pRitrdi 
2 SONATA è 5 £ 
determinaza di teuipo. 




















omire, ma con lungherza 
omdie, ). Lucest avvere 
Bialim. di chi non suol fire una cosa } 0 non vuol 
saperne più nella yo iicarvi Javantaggio; e* 
non ne vuol: sentita, o non ne vuole intender «> 
mata. Ii n'es vews plus corredre pater, 9, Tal 






sqpedta , t3) ballata; e vale tal proposta | tal ri-. 


sposta. Telle proporition, selle riponie + 

SONÌTO, TA) aid. da sonare. somme , Cr. f. 
Sonato, Mag. per compito, finito , modo bas- 
50, € parlavi d'anni. decosopli. 

SONATORE) *. in. Che suuna , maestro di s0- 
pare, /euear d'instrament 

SONATRICE sv. f, Safuin, Che suona. Qui 
gone s qui fewrhe de quelque imtrament. 

SONATURA) 3, i Macal. Sonazione. Vi 

SONAZIONE ) £ f. $c.u, 20fw. 1] sonare, sov 
mamento, Seu l'action de sommer . 

SONCO , sus. m., Med. Sorta di erba, di 
cui i conigli son melto ghiotti » Ledteres 4 La- 
seren, 

SONETTACCIO,.s. m. Pegg. di sonetto; s0- 
prtto cattivo. La smanmeis sommes.» 

SONETTANTE ) s, d'ogni g. Colvi, 0 colery 
che fa sonetti, Fadirary om faisease de s9NNCHI + 

SONETTARE ; v. a. Far sonetti, Faure des some 


mes. - * 
SONETTATORE , v, m. Ardi. Compositor di 
sonetti. Porte è farsene de semnets, 
SONFITERELLO 3 s. m. Sonetto debole, quasi 
Jo stesso che sunettuccio .. Sonmei srîi=madiocre 3 
trisorommane 
SONETTESSA » s. £. Sonetto cattivo. Mantais 


FILUZIA NO 

SDNETTIÈRA , s. fl Femb. Compasitriee, di 
sopetti, Femme qui fast des scamets. 

SONETTIFIE , e SONELTTIÈRI , 5 m. Com- 
positor di sonetti. Aazsenr de semueti i podio qui 
sompore des sontiett, 

SONETTINO , s. m. Sonettuecio , V. 

SONETTISTA , 4. m. Salvia, Cumponitore di 
senctti » V. Soncitatore . 

SONETTO , s. in. Spezie di poesia lirica in ri- 
ma, comunemente di quattordici versi d' undici 
attiabe s divisi in due quadernari 3 € due terzine. 

MICI 

SONETTUCCIACCIO s. m. Red, Pegg. di so- 
mettuecin. Masvars d6mnete 

SONFÉTTLUCCIO; s m. Dieeidi sonetto che 
giesca debole , e con poco spirito. Sonnes mraio= 
srey ferble, M 

SONETTUZZO , s. m, Salvia. dim. di sonnet= 
to; senetio debole, Jenmi fosble. . 

SONÈVOLE ; add. d'ogni g. Risonante . RE 
Bertrcatitt i FELEBITIAANE | SOUMAME » 
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SONNACCHIAnE, v. n. Sonnecchiare, dor- 
mischiare, dormisltare. Ssimanesl/er, 
SONNACCHIÒNI , avv. Fra ‘i soano. Ad demi 
endormi i presqne en dermant, 
SONNACCHIOSAMENTE , avv, Telom. In mo- 
da somnacch'nse. Ba sommesllant, 
SONNACCHIÙSO , SA , add Sonnocebloso 
che ha gli occbi anygravati dal sonno, disompi è 
dbatta , drrablà sommest; qui tombe de sc0s 
meil, È. Per simitit. animo sonnacchioso è men- 
te sonnacchiosa è e simili, vagliong ottusa , 
Laard s stupore, Nelle lor sonmacchiuse nenti non 
poteva ragione entrare, che lor si dicesse, 
SONNAMBULO, s. m, #oce dell sso pe dicesi 
di ch: cammina sognando. V. Nottimbalo. 
SONNECCHIAME , SONNEFELARE y SON» 
NEGGIA E. v. n. Legmermente dormire, Sem 
merller è dormir d'un sosmmzeit iiger 
SONNELLINO, s. m. Dim. di sonno, Petit 
pammne è petit somimieit . d. Sonnellino dell'oro , si 
dice del sonno , che sti slorme sll'aurora, £e 
dome semancil du sttimy d fa pome du jour, 
SONNERELLO, s. m. Matt. Frass. Dun, di 
sonno; sonnellino i sonnetto, Pesit scmmeil 
SONNETTO, s. nm. Din. di sonno. Petit 1018» 
sommersi 
VIFERAMENTO , sust. m. Primo sonno » 
principio di sanno, Arepaprescateat i somoneit, 
SONNIFERANTE , add. d'ogni g. Salvi, Che 
sonnifera , Soonacchioso, V. Lal 
SONNIFERARE, w. n. V. 
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Sonnecchiare., 

SONKIFENO ; s. im. Medicimento pet far dor» 
mire. Seporifigue é sm somnifire i ua sporarif i 
MA RAPIOMIINO è 

SONNIFERO , FRA, add. Che cagiona il som 
no. Scsmu:fire i seporifique 4 sopwrifire è aisompis- 
SANT E dipiorcUx è Marcorsqme + 

SONNIFEROSO , adi, V, Sonnaechioso . 

SONNO, s. im. Reouie dell’ operazioni esterne 
per legamento del senso comune, dato dalla na- 
tura per ristorar gli animali, Somers somme. 
$. Murir di conto, 0 cascar di sano vale aver 
voglia grandissima di dormire. Egre accable de 
sommeil i avere grande cevie de dormir, $. Schiac- 
ciare un sonno, vale fare un sonno, dormire un 
sonno; milo basso, Doramr sa dom somme + 

€ SONNUOCCH!ÒS0, add. Soinachioso , Y. 

* SONNOGLIOSO, add, Soanacchioso. V. 

SONNOLENTE, add. d'ounig. 7 Mmacchio» 
- SONNOLENTO, TA ) add. 0. disse 
pis endermi ; qui tombe de sommeii è qui est at- 
cabli de sommeti. $. Sohnolente, per sonnitero, 


che induce a dormire. Samuufire + narcosigue + 














soporifigue è acporasef i soporeut +" 
SONNOLENZA; e SONNOLENZIA , sf. In- 
temo aggravamento di sonno , simile al letargo; 


struggimento de dormire. Gramd assonpisseeni » 
Sonnolenza convinta, Létbarzie. N 

è SONNOLUÙSO , SA ) add, Sonnacchioso, V. 

SONNOTIARE , v. pn. dierw. Permottare al co- 
perto. Messer Za audi sd comueret. 7 

SONORAMENTE , avv, Lon sonorità. Ayrio- 
mieusement i conlamani i d'une manie s0n0re , 
conlante , barmontea:e , 

SONORITÀ, SONORITÀDE , SONOBITATE , 
s. f. Astratto di sonoro i graziorità $ e bunti vi 
suono + Marmenie i agremat, pwssesse di 500 + 

ZONDRO , KA; add. Che rende suono; e si 
usa per lo più in seatimento suono grate, 0 
d'armonia. Sonore ; dilatanti risonmani i bario» 
mie#x + Parlandosi di stile sl dice anche , Los 
fant . $. Per rumoroso $ strepitoso. Bruy.amt i qui 
fait beanconp de iruit.. 11 convito, che tacito 
principio avutb area , ebbe sonora fihe , 

SONTICO , ICA ) add, Saumazz. Torpitin, e pro 
pero malattia, Pesto 3 














riam, grave, € tardo 
palo par staladie . 

SONTUOSAMENTE, € SUNTUOSAMENTE, 
avverb. Con somtuusità . Sompraeazcneni i gici 
didement i pet[nifipuesnent, 

SONTUOSIsSIMAMENTE , e SUNTUOSISSI- 
MAMENTE, avv. Sup, «i sontuosasmente, © di 
Suntuosamente, Tris-siompiaesscnioni » 

SONTUOsisSIMO, € SUNTUOSISSIMO, MA, 
add. Sup. di sontuoso , e di suntloso sa Sris-som- 
prataa , Gi . a 

SONTUOSITÀ, SUNTUOSITÀ, SONTUOSI» 
TÀDE è SUNTUOSITÀDE , SONTUOSI TATE; € 
SSUNTUOSIIATE, s. fi. Astratto dt sontuoso , 
Semprmoirti i luxe? magnificenee , 

SONTUOSO; e SUNTUOSO,; OSA , add. DI grane 
de spess, ricco. Sompracux ; magnifique 3 apleno 
didt i viche , - 

SOPÉRBIA , Por. ant. V. Superbi. . 

SOPERCHIAMENTE , avverb, Lr. in Soper- 
chio. Con sopercluanza è soperchievolmente . sa- 
PALONARIMIRONE d CRCCIITUEMENE 

SOPERCHIAMENTO , e SUPERCHIAMEN 
TO $ 5. tn. TT soperchiare; soperchio 3 sopratitu 
danza , superfitità. Sarabondanse ; redendatee i 


superfiuiià + ca-cs » profmon + 
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SOPERCHIANTE , € SUPERCHIANTE ; ld. 
d'ogni g. Che soperchia , che fa soperchierie « 
Qui fait des smperchterses « 

SOPERCHIANZA »s e SUPERCHIANZA ; s. £. 
Superiluità y soprabbondanza . Sarabondane , re= 
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dondance i exwbirancei excde i superfiaità i nrofit= 
sion . $. Per Soperchieria. V. profi 
SOPERCHIARE | e SUPERCHIARE , v. 2. So- 
pravanzare. Sarpasser, S. Per soprabbondare 3 e 
predominare, Predominer è saraborder. Qua ide 
soperchia nel corpo quello timore, che si chiama 
fiemma, ec. i soinì sono correspondenti a QUile 
la qualit}. S. Per far soperciievole, Sarpremdre s 
rompere è fase des supercherizs , Giù Ambasciado= 
ri di Firenze furomo soperchiati e villaneggiatà 
dalle persone. dg. Per vincere, superare. Zaie= 
crei aurpanser, D'avartzia, e di miseria oyni ale 
tro misero ed avaro, che al qiondo fosse , soper= 


chiava. 

SOPERCHIATO; e SUPERCHIATO , TA) all. 
da soperchtare, e superchiare: sopravanzazo, vine 
to, superato, Sutpars, Cr. $. Per inguriato 
Ogensi i sstrazi. Quando volea l'uno, pon vo- 
tea 1" afro, che si e-nca superchiaco , 

SOPERCHIATOUE , v. m. Colni, a colla 

SOPERCHIATIRICE, v. f. che seperchia è» 

ei fuit des aupereberieny su qui vot avesr fe 


(ZELL 

SOPERCHIERIÌA, e SUPERCHIBRIA, 4, f. Tn. 
giuria fatta altrui con vantaggio , vantaggio 
oltrazgioso. Sapercherie s sromperie i frande i sare 


rise + 
SOPERCHIETÀ, s. f, Poez, Soperchianta , So- 
perchiamen cerchio. V, 
SOPLUACAIEVOLE,e SUPERCHIÈVOLP, add. 
d'ogni g. Soprabbondante , cecsssivo , Surafane 
dat i redendant i exccssfi raperfim . $, Per so» 
perchiante, soprastante, oltraggioso . Jupsrieax # 
vasrascarzi effersant . Dicendo parole villane, ine 
gruriose , oftragitiose, o soporchievoli . 
SOPERCHIEVOLMENTE ) e SUPERCHIBVOL» 
MENTE, avverb. Con sopeschianer, eccessiva» 
munte. Sarabondamarni i CaCEssivrment 
SOPERCHIO | e SUP'ECHIO, s. m. Che a- 
vanza , che è più del bisogno, soprabbandanza è 
toceuo , avanzo, Sargbendenze cs resondante è = 
ubirsnot a smperfinite i cxò $. la proverb. Ml 
soperchio rompe il coperchio, e vale, che ogni 
troppo È troppo, agoi eccesso è binmimevole , Se 
trop cat trop, $, Der soperchieria , oltraggio, sam 
persherie 1 catraze i imutue , dL' Avogaro di Tree 
vigi per soperchi ricevuti st rubelliu da messer 
Mastino. C 
SOPPACHIO e SUPRACHIO, CHIA } ndd. 
Che è a soprabbosdtanza , troppo , ecetssivo. Sa= 
rasnadam i nedimda:i i smperfius excessif i qui est 


de trp. 

sobirento se SUPFACHIO, avverb. Trop- 
mo Trop. è. Di «iserchio, posto avverbialm. vas 
le Saperchiamente è V, 

* SOPEBCHITÀ ,_" SOPERCHITÀDE ) * SU- 





















| PERCHITATE è s. f. Soperchianza y  superfiuità + 


Sapadondance i superfiuste, Pr, 

SOPÎRE , vi a. R primere |, attutare , ammorzie 
re) Spegnere, rintuzzere, disonpiri codermir i com 
enraeri afertares appartieni colse, 








SOPITO, TA è aid. da sopire, Anoari, Wo 
$. Per pietafi vale acquictato , sesto. dssonpi 3 
calmi i sippite 4 srattparilisi , Assetrate, e vopî= 





te eni le cose tra sti die rey si partirono sue 
bitainconte. @. Srolunata l'ambra su consoli di cu- 
perlicie liscia e tersas ec. riminsi tuttacia sopi- 
ta, c mon spira , cioé priva di virtà, Sars for= 
CE G 3458 DIVO, 

SODORE, so m. d'oce fat. Sonno. Sommeil. $. 
Sopore per lo più si prende per sonnolenza , s0n= _ 
nu gravo, disoapiistamtot i corus j somimert littrare 


prigne 

SOPORÌIFERO 3 FRA, add, Car. Che indice 
sapore, somniferm a Marcuticn, Sepereaz + 19) 
rei separifigaci asporati] i aeseupiszdinti MArcotijne + 

SOPPALCO è 5, an l'alco fatto poco stitto "1 
tetto, per difender le stanze da tredio, e caldo, 
per ornamento , Lasabriz i soupente. 

SOPPANNARE, v. a. Metier soppanno è fode= 
rare com soppanno +. Doss/er um bali, $, Per tie 
mil. si dice anche del por checchessia sotto al ale 
cima cosa per rinforzo. Revezirs garmir,, La quae 
le crò soppannata e vestita sse dirittissime 

SOPPANNATO ) TA , adi. da suppannare. 
Donbli, $. Per similit Fgli è un tronco di co- 
no formato di sughero) per di dentro voto, € 
impeciato è ©_ per di fuora sopaannato di latta. 
Reutra i garni, 

SOPPANNO , s. m. Quella tela , drappo ; 0 ale 
tra simil materia, che si mette dalla parte di 
dentro de' vestishenti per difesa, 0 per ornamene 
to. Doubinre des buSms, 

SOPPANNO ; avv. Sotto Î panni . Seus /es ba= 


it 

SOPPASSARE, v. nm. Divenit quasi passo, € 
mezzo asciutto, Se famer, se scelmr wr pen. 
Soppassare è T. Scultoresco ) dicesi del cambiammene 
to,<he prova una figura seccandosi ; € ritirando» 
sì. dmaterir. 

SOPPASSO ; SSA $ add. Quast passo, tra pas= 
30, e fresco, mezzo asciutto . Fam . av peu sce, 
$. soppasso, Eemy, Cetina. T, Sculicrrs.o ; slquanto 
ritirato , 0 asciutto . Astasgri. Come to Ja veda 
di seppassa è e ritirata per la grossezza d'un di 
to: qui parla d'una figura di terra, son. 
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SOPPEDIÀNO. V. Soppidiano . 

È SOPPELLÎME. V. Seppellire+ 

* SOPPELLITO , TA, 24d, da soppellire, Er 
verré è snbumi i ensrveli + 

SOPPERIRE, VW. lire. 

SOPPESTARE ), v. a, Rompere in parti gros- 
sette) € mon ridurre in polvere , come nel pesta- 
re. Feacber i deraser i concasser ; broyer i fraisser è 
piier grossiirement, } 


SOPPESTATO, e 7 TA } add. da soppestare; 


SOPPESTO infranto , alquanto pesto. 
Comcesst #_scsché è e. 
SOPPIANO, dicesi di roppiano , posto avver- 


bialmente, e vale lo stesso che sottovoce, Tout 
bar i doucestent, 

SOPPIANTÀRE, v. a. Dare il nbetto, Sap 
piasier i denver le croccen jambe. G. Per ingan- 
nare. Pramper i deccviri We. Con tutio ciò nom 
«i ritrasse il misero della malizia sua 3 ma bri- 
possi di soppiantare il dolce maestro. V. Ingan 


Are» A 
È SOPPIANTATORE, vm. Pere dell mo, Che 
soppranta 3 supplantatore. Qui sapplamts. 

TEEPIATTARE, v. a, Nascondere, Caeber, 

SOPPIAITATO 3 € LT TA) add. da suppiattà- 

SOPPIATIO, dre Cachré NI è. Di son 

arto, posto avv. vale nascosamente , coperta- 
Lame Set lemrenti em cachetie è d ba derobiei s0m 
amala è em catimini » R 

SOPPIATIONACCIO , s, m. Pegg. di sappiate 
tone. lu grand fo di aa grand dissimule è Wa 
homme fors donble + 

SOPPIATTONE, s. m. Dicesi di persona simu- 
fara) o doppia, che mon dice la cosa com ella 
sta. La fiesame auuble i na fonrbe + ua dissimile ; 
gui linmune d dinx vistresa 

SOPPILDIANO , SOPPEDIANO 3 e SUPPDI À- 
NO) sim. Sprite di cass 
te si fonera intorno a 
se qu' un temest sir i ) 
meaf. Non per usarla, ma persvisciorinaria un 
tratto , e trarre questa voce del suppediano deli 
mntichità . Porer, 3 A 

SOPPIEGARE ) v. a. Salvim Incurvare » Plier 
coni der, i 

SOPPORRE , v. è Mettere, © porre sotto, sot- 
toporre, Meître, na placer mne chiese 1005 had dd 
tre. Sopporre gli omeri a un peso. de baisser joar 
peremoit an ta 9. Pet porte: sotto 
doininto . Sommersre y reamert s ravizer semi La put 
sance de quelqu® ma, Alta sua signoria sopponen- 
desti. 9. Sopporre il parto , 0 stufi dicesi del 
faluticarin, facendo credere, 0 dado per suo i 
altra) figlio 0. Sapposer mr enfant, 

SOUPORTABILi ) add. d'oxm g. Atto a sopr 

rara: Sappirsatie i soscrable + 

SUPPORTAMENTO 3 s. na Il sopportare, Te 
dira Paraeuee + 

SOPPORTANTE, add, d'ogni g. Che soppore 
ta. datfdest i erimrant 4 tolrrant + 2 

SOPPORTANTISsIMO , MA; add. Superl. di 
soppartanie - Tres pustenig 

SAPPORTÀRE , v. a. Soffirire , comportar 
Sapporter è tOldrer è (nu wrer 4 senff ar, 9. er 
gere; sostenere. Sapporser s porter # st msentr , br 
cole , riposandosi Atlante g.si dice ; che Mi derto 
cirlo sopportaste . 4. Sopportare la spessa vale 
mettere ii conto, sijvare la spesa; © V'incosm- 
do. Pale:r la preme . * 

SOPPORTATO 3 TA è add. da sopportare . SMp- 


LRSAZI . 
PAPPORTATIAE, v. m. Voce di regola. Che 
sopporta. Qer sepperte telire, cndute y 10#/3e£ + 

SOPPORIATHICE) vi f. seytr, Gov Che sopr 
porta. Parsento 2 gas IMpperte + 

SOPPONTAZIONE, s. f Sopportamento , il 
sopportare, Telerabnec i patienre, $. Con soppor 
tazione 3 si dice per chiedere scusa , è licenza a- 
wanti di nominare scena cosa schifa , © SOzzI. 
Ave. permirsson e fanf respect» 

SOPPORTI VOLE, aid d'ogni g. Ate ano 
ntatsi a onmporte vole, Supporsable i tere”. . 
PUOLLORTETOI MENTE 3 avv. In modo s0p- 
portevole , soffribilmente. D' ame mansre s0ppur 
fabie , teldrabley uenicnabit z 

SOPPOSITORIO, Lo stesso che Suppositorio . V. 

SOPPOSTA » <, 1. Supporta. V. 

SOPPOSTO , TA 4 add. da supporre 3 supposto» 
Suppise i ssmmis a Plust sersemry e, d. Parto 

pito, diceti il porto falsificato , con peet- 
dee orcultamente fanciullo nato «° altra teauini= 
na. afasi spirrt 

SOPPOTT! ELE , 5, im Affannone ) prosontutso 
di «e meaesimio » Lvtregatit > remmalii a 

SOPPOZZANE , v. a, Affugare a sommergere » 
Piooger è snbmuraro i meger, A_quel modo l' ani- 
tra cacciata dal falcone si soppozza. Qui al n.pr 
Pionwer a sr peter dani i' ca. 

SOPPOZZATO , TA ; sd, da soppozzare è 2Î- 
fogato, somme ro. dubmer,e i negé Per metal. 
vale immerso. Ploupr. Dunque ta citta di Ro 
mi ci que lo tempestoso stato di mrbvagia mer 
quale soppezzata stava ne; pericolo , sotto dHni- 
grissino principe asrivata a salutevole porto, a- 
veva levato in alto îu C4po lungamente 10ppozza 
to nelle Lempeste » 
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SOPPRENDERE . V. Sorpréndere . 

SOPPRESO, SA , add. da sopprendere . Sow- 
priv, e. 

SOPPRESSA ) s. f. Strumento da soppressare è 
composto di due assi , tralle quali «i pone la cor 
say che si vuol soppressare , caricangola , e atri» 
guendola. Prese. 

SOPPRESSARE , w. a, Mettere in soppressa , € 
si prendè anche generalmente per pigliare, 0 cal- 
care checchesia , Luetrer 4 oarttre em presse. $ 
Per metaf Oppressare , tarmentare ; opprimere. 
Opprimer « scnrmentere accabicr; foalr, Tanto 
da grande inopra è sappressato . 

SOPPRESSATO, TA; acd, da soppressare. Ine 
atri è mis em presse. 

SOPPRESSATO , s. m. Fir, Cap, Sorte di sala 
me, 0 mortadella. Fipice de samcision, sa de 
morsadelle, — 

SOPPRESSIONE , *. f. Oppressinne, V. 

SOPPRESSO, 5A, add, da sopprimere. Fos 
léy&re. V. il verbo, 

SOPPRIMERE ) v. a. Opprimere , conculcare + 
calcare, Fouler i epprimer . 

SOPPRÒRE , <. n. Sottopriore. Sons-pricar» 

SOPRA 1 e SOURHA, Pripo: zione, che denora 
sito di luogo suprrivtey contrario di sotto + Le 
più volte col quarto caso sr cosmisisce , ma pur 
sovente 2) terzo +’ accoppi» e anche talora 4’ ad- 
opera col secondo. Seri desswr, d Aopea ; per 
di da da p oître, più che. Aw siesini dir è amindilà 
dei più! que. La quale un giovanetto, cq. 214” 
va sopra fa vita tua; ed ella lui, f. Sopra, per 
contro, addosso, Cowire i sr, Ordinarono un gratt 
divino esercito per andare sopra i mmici . $. dr 
prag per apprevna vicino, sur s poigarere i preti 
tomt prache , Marsilia , ec. è in Provinza sopra la 
macina posta, d, Sopra, in vece di per, Suri 
par. Ti pronto sopra Ja mia fe, e per lo buo 
no amore y il quale jo ti porto , che infra pochi 
«i tn ti troverai mec, Sar ana purtfe ; ame ma 
foi, o. è. Sona a per circa, iniorno , Sas, Ma 
ravigliatomi forte, sopra te vedute cose cotnne 
cia a pensare. ©. Supra, per innanzi, avanti 4 
come st 1] nostro autoe- finge , che queste , ch'e- 
gli narra nella prima contica, gli furono nnstra* 
te nella notte del venerdì santo sopra") salrato 
santa, Ze smit alu Vondredi sarst Wenant ar fe 
sensei « 9, Sopray in forzi al’ avverbi. per addos 
are Sur 1086 desse, in Mugrone si trova una 
pietra, da qual chi la porta supra, non è vedato 
da nina altra pe tona, 0. Por in forza darvi 
per addietro , parfandosi’ di com già detta. Lo 
arssas è smsdet , E Ja paro a tua sopra toccata #1 
consonava a' nuovi provrcanti . 0. Prestare , 0 pi 
ghiare in presto danari sopra alcuna cosa | vaglì 
ne dare, 0 accattare col pegno. Friset, cn em- 
pemnter de 1 arcent sur gagr, è. Mangiar sopra 
cheechessia 3 va!e mangiar supra pegno. Masgery 
na d' emtretraie de | argoui qu on 4 empruate 
past. $. Eerere sopra qualche uficio, 0 fare s 
opatnare uno sopra quilche uficio 1 vagheno aver 
ne, O daine il governo ad alcuno, es ernes è 
fumelo sopriccio. Auvity au domuer asipesrsora 
ponvory aniòrità sar qu. fja mag cm str quei que 
chose. 9. Sopra il tutto, £. del Blasene y Vicesi 
«le peezis che per qualsivorba verso son posti 
severa tutti gii altri. sar fe son. È. Supra 46:34 
o smili; vagliono già venuta Ja sera, cc. SAT 
de anir e sr fa brune è veri le sir, &f. $. An 
dare s o simili , sopra. una città g € simili y vale 
assedrarla } assaltaria . ds:figery sutaguer mae vil 
le, CA Ì. Ritornare; venire, ee, sopra ") capo) 
e sopra di spy e simili maniere) vagliono riture 
marcs venite, re. in suo danno, Acsasrber ser 
s8î. d. Fare 3 6 lavorare sopra di se y sr dice dee 
gli artefici è che non istanno con altria ma csor- 
c.uno la loro arte da per se a coro pro” 3 dane 
no, Fraverlier pour sod compie. Y. Sopra di noi; 
c simili; cioè con promessa della nostra fede. 
Sur notre paroles sur motre fui 4 ant woire consereno 
cer Ce. 9. Star sopra ses vale star pensoso, s0- 
speso , în dubbio Lemenzer en swipers indivisa 
balariecr. $. Andar sopra se, vale andar dritto în 
sulla persona , portar ben la vita, Marcher dress. 
è. Stare, 0 recirsi sopra se, o sopra di se, va» 
guono non s' appoggiare, de semer sur ses i die sr 
point appuyer. ). Sopra parto, 0 sopra partorite, 
vale nell'atto, è poco dopo l'arto del partorire. sar 
104 concher. È). Soprattutto , sopresso , € atre voci 
cumposte , 0 derivate da sopra, V,a° lor luoghi + 

sO PRALBENELIAE + va Ribenedire ;. benidir 
di nuovo. L'asr de soupirga, 

SOPAABBOLLÎLE, x. n. Bollit di soverchio, 
boltive per truppo'trinpo, Hews//ir srep. . 

SOPRABBONDANTI: ; add. d'ogni gen. Che 
seprabbonda . sazaliagani . Per Jo piu vale su- 
perfiuo. Sarafomadani s redondane 5 excesssf i du» 


perfin 
* SOPRARBONDANTEMENTE , avv. Con ‘oprab- 
bondanza. sarsbond. amento; piu que saffi dn 
medi + PRICISTVEMENI | 1a Crrp uralde ubeiadi re, 
SOPRABBONDANTIsSIMÒ , MA 3 add. tomb, 
miperl, «i soprabbandante . Ircscsaratenaani) Gc 
SOPAALSONDANZA, % f Soverchia ablon- 
danza, Jarabonaeuce ; redondame i itcingrange &” 
bomastico è smperfiusti i profmasorn $ CKEÎI È 
































Lma cord Cui si vog ra giovare a 0 na0erte. 


rog 


SOPRARBONDnF, v.m. Sommamente , è «@ 
verchimmente abbendare , sopravanzate, Sarafae 
der IRON rei . dd. d' 
SOPRABBOND? \'61LÈ, add. mig. So] 
bomsfante. Sursebondert, br ILE pb 

SOPRABBONDE OLEZZA, sf Gori, Astro» 
to di soprabbondevote + serascaggue: i sapere” 
puiti 

SOPWABBONDEVOLMENTE, avv. Soprabbone 
dantem tte. v. : 

SOP:LABRUONO ) ONA , add. Sufvin. Più che 
buorny serabunno , dedi-oun e exrelleat, 

SOPIALANNA, s. Fi Airzeg, Prres. Canna so- 
praggienta ad altra cammi, e dicesi del'e canne 
dell'organo. Laure mufornte d NOE AM re fasinee 

SOPRACCADUIO , UTA, add. bem>. Soprag= > 

junto, sopar veneto, SAruedn e arrivi 

SOPRALCANIO, «. im. Salvia, Speri: d'in- 
canto | uvvero cantu fatto, e recitate sopr. alcu- 
iii 











SAPEITCRENE È lee 





PrACCITICO , s‘praggrivare , Jureharzer è emposer 
mune chart GKIPISETC g MA IP-p ad fardrda + 


SOPLACCARIUO , s. m. Quello s che sì mette 
oltre al csricn sulito 7 e si dice propri mimente de* 
navigli. Skremargt. . Tag. vale asitravio, au. 
mento di nile , © simile. Sur Surge + serpiat. 

SOPLACCARTA , 4 È Cr, sh Coperta, Copere 
na della letpera, sopraccoperta della lextera. Eno 


wep. 

SOPRACCFI PSTR 3 add. d'ognig. Che è copra 
ai cielo, sopraccelestiale, Plus que celeste a qui 
Cab asdesbas dci coeda 

SOPRACCELESTIALE, ali, d'ogni g. Che è 
«opra 1 cacli; che sta copra; @ che è superiore 
Aliggense Celesti, Cw es? sar 6U dani des GiCSX 3 
Pu qui csi anperiene aux ciuscs Kilester + 

SUPAACCENNANE 3 rv. a. Accennare soprà 3 9 
prec denresente , dire avanti, dire prima. Éaote 
ser president. —* e 

s IPRACCENNATO, TA ) add. da sopraccene 
mare, È 











ALCHIAZO, RA, add. Piò che chiaro è 
chiarissimo, Uma que elasr è press vatent. 
SOPUALCHIRDERE sv. a, Chiedere sopra il 
convenevole. Swrfurre e detander trop. 
SOPRACCHILSA , s, f, Chiusa fatta per di sor 
pra. Ce pur ceuure , ow qui ferme par-dersni » 
SOPIACCIÉLO, « m. La porte superiore dell 














cortinaggio da letto s o d' altri arnect simili. 
Caef de lity e, $, A Matteo Bottry ec. ha die 
Pinto uno serittoio, dove riegli ettan del s0* 





praccielo ha fatto fe sette arti liberali a OO: qui 

per similie, e vale volta. #%-te. 
SOPRACCÌGLIO, s. m. Ciclio. Searcit, 
SOPRACCINGHIA , s.m. Cinghia, che sta so= 

pra altra comghia, Serfa:x. 

c SOPLALCINTO ) TA) add. Cinto di sopra, 
tia. 





I )a sm, Soprantemdente, Surrimzta= 
i Miti stent 4 

SOPHACCITÀRE) v. a. Red. Fas. Citare ovino 
ti è citare di sopra, Citer sap, 

SOPE*CLITATO, TA) acdiett, Citato avane. 
ti» citato di sopra, Cate auparavani ; citi ci- 
dessns. 

SOPRACCOLÒNNIO, « m. Pr. di. Sodo, 
che si pone fra d'una, e l'altra colonna + Pere 
quiet mes entre d Wx colonne: . . 

* SOPAACCOMITO ) s. mm. Principal comito + 
Premitr comite, 
SOPRACCOMPELÀRE, v. ni Comperar la cosa 
molto più ch' eda non vale, sSarpager è acherer 
cher, . a 
SOPRACCONSOLO, s, 1a, Ecm. Che è sopra & 
Consoliy e qui parlavi d'un Magistrito di giudi> 
catura in Viticeia, derre de Tricanai d Pentt , 

SOPRACCOPERTA ) s. f. Coperta che si pone 
sopra l'altre cuperte. Comete perore i, conuerture 

e ne sure sur deg sttirci, d, Sopraceoperta, Reda 
Coperta della lettera a ropraccata , 2emelipipo +. 

SOPRALCONRENE , . Correr supra, Cos= 
rin abi. e 
PRACCUÒCO è s, m. Guarini Col 
e ai cuochi, Chef de corn 
cui . 

SOPRACLTO, TA) add, Magat.. Più che acu= 
to, acutisvitto. Tris- siga, x 

SOPRADUENTR, e SOPUADDENTI, s me 
Dente nai fuor dell'ordine degli altri denti. 
Surdi a . 

SOPRADDETTO |, TTA } add. da sopraddire 3 
detto avanti. proderto , darsalit a MONENAE 

SOPRADDI E, v. a. Dite vl'se al detta, ag 
giugnere al ditto, dyeusr eurere a cc qu'on 4 
CELA . 

MOPRADIOTA | e FOPRADDOTE , s. f. Quele 
la quantita di eSitu y che ha la donna sopra la 
detey 















che so- 
presmer 








soP 


dote, glunta di dote. Bien paraphermanz 3 troùs- 


pera. . 1 . PI 
‘ SOPFADDOTÀLA , add. d'ogni-g. Aggiunto 
na per soprad- 


di que'beni, che vengono alla 
dere + Biens par a 


SOPRADDOTARE ) v. a. Dar sopradifote , fir + 
sopraddote, Dosuer ma surplus de dot. O. Per do- 
tare assolutrmente » Doter, Oltre ii.torla senza | Tris-craude 
dote , la vuole sopraddotare egii in duemila du- 


cati, 
SOPRADDOTE. V. Sopraddota . 
SOPRAESALTÀTO, TA, ad. 
Csaltato, Beamroup vanti, om ctallà. 
SOPRAESALTAZIONE » s. f, Segntr. Più che 
Csaltazione. Lowange extraordimaire + : 
SOPHAFACCIA 3°s. f. Libr, dirr. 








rchiare 3 

DIAL saper . . 

SOPRAFFAÀRE, v. x. Soperchiare , vantargiare 
In signifi. n, pi vale fo stesso, Surfaite, Cr 
Soperchiare . 9. Fig. per premere , ezlcare, 
der aux pirds. Ella ci ha messo-sotto piedi 


roc l'argento, ellaci ha dato a scalpitare , € 
sopraffare tutte queste’ cose. <. Per superatt, 
wincere ; opprimere, Surpassera surimonter a vitia- 
ere i l'esporter su? quelqu' ut, Con sami, c ciò 


che altro veniva loro alle mani, si sforzavano-di 
soprafarlo . E 
SOPRAFFATTO, TTA , add. da-soprafare è 


" vinto» supera, oppresso. sSarfait i epprisie i 

vainemi Ce. $. Aggiunto a fratte, bi, efda, 0 d'altra cos) daro 

. nd altre simili cose, vale fo *stossog troppo f su della spalla, Fa comp du 
ast $ trop 


maturo 3 troppo fatto , strafatto . Tr 
mb ” è 


Pa 
SOPNAFFINAMENTO; s. m, Gran raffinamene 


to. R.fiwement parfatt, 


SOPIAFFINE, add. d'ogni g. Più che fine. 


è gris-fin 


Super 
SOPIL 
perfia è tris-fim, 


vo, flewrir de nonutan . 
SOPRAGGALEA  s. f. Galea capitana, La cò 
usarne, 


SOPIAGGIRARE, vm. Bermb, Girare di nuo- 
irare superiormente. Tonrmer de nswpeaa , 
SOPRAGGITIO, s. 5. Sorti di lavoro, che si 
fi chll'ago, 0 per congiugnere fortemente due 


vo, 


sicme s 0 perch 





panni il panno sull’ estremi 


tà no» ispicci è c anche talora pen ornamento. 
* 


Surrrt d 
SOPRAGGIUDICARE, v. ny Sopravantzar |’ al- 

tezza , cescre a cavaliere + Etre p/us hanty pies 

dlevé è dominer a commander + "oso 

© SOPRAGGIUGNENTE, add. d'ogni g. Che so- 

prasgiin 

SOPRA: 








giunto, e pre- 
s0, è fatto del ronzino smibntare . è, Puro, in si- 
ib iugner di più, dyonser, 
iti sarmnenti fiele affermò, tinti preghi 
sopraggiugnendo 3 che'l'Angiulieriy siccome wine 
to 3 cisse; che era contenta. © 3 
SOPRAGGIUGNIMENTO ; sim. decad. Cr, So 
‘avvenimento e V. 7 . + 
SOPRAGGIUNTO | TA» Add. da sopraggiu- 
Rnere. Survenwy Go f. Per collo y arrivato . 
Surprisa attrapé. Nè mai mascose il ciel si folta 
‘nebbia, che sopraggiunta dal furor de’ venti non 
prisse da’ poggi. è Per raggiunto. Arreiet 
Sapraggiunto da qhelli cani col bastone , colle 
mani; colla foga, e colle rozze parole da se quane 
sto poteva cesava gli mori loro, 9 Ella aveva 
Te gote rosate» € li capelli biondi , colle ciglia 
sopraggiunte, cioè, che si congiugnevano insie= 
mé, che anche si direbbono raggiuate, Serre 4 qhi 


IURARE, v.a, Sato, Semof. Far giu- 
ramento copra giuramento . /arrt de ncavesa 











SOPRAG:RANDE ) add, d'ogni ge Grande .0!- 


tre al convenevoley grandissimo. Tris-grand è 

SOPHAGGRANDÌSSIMO ; MA) add. Sup. di 
sopracprande. In Francese non si direbbe altri- 
menti che Trisogrand 

SOPRAGGRAVARE ) v. a. Bear, Aggravare di 
più, sopraccaricare, surchargeor. ì E 

SOPHAGGUARDIA , 5, f. Principal guardia, 
La premitre garde y om le premier corps de garde, 

SOPHRAINDOBARE) va. T. de'Deratori, Raid 
doppiar l'indoratura, Surderer ; darer dondlamenti 
derit d find solicipiment.. + 

SOPRALETTO , s. m. Fr, Sacch, Nev, La par 


“te superiure del cortimazgio del letto. V. sopruo 


cielo. . 
SOPRALLEGÀTO, TA, add. Allegato prece 
dentemmente . CiTà tupardVani 
Dizion, Liatiamentraueese e 

























DAI Più che 


V. Super> 


cie. 
SOPRAFFACIMENTO, s. m. Uden. Nin Il som Ì 
bbondanza . Savabondance f redoste | MANO 4 avv, . Colla. mano alrata più su 


AFFINO; INA) add, segner. Che anche 
sorivesì sopraffine . Più che fino , finissimo , Sw- 


PRAFFIORIRE) v. n. Sa/vim. Fiorlre di nur 










"timamente , Merver agni 
“d'une maniire distinguity cxtraerdinaire , 
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gare precedentemente. Alligner de mouvraa, 

SOBRALLOD RE, Pros, Fior. v.a, Lodare con 

grandi encomi » Lower excessivement 
SOPRALLODATO , TA y aud. da ‘Sopralloda= 


re. vi. °° 
SOPRALLÒDE, 5° f. Pros. Fior. Lode insigne. 
donange. |, : 
SOPRALLUNARE , add. d'ogni g. Safvin. SI 
dice di cosa che sia dalla luna in su. Lari est arte 
derni de la lune. . 


sopra, prelodaro . Cindessni Jondy cW Vamté ) 04 
moNIBE » a. 

SOPRALZARE, v; a. Sollevare. Vi. 4 

SOPRAMABILE j add. d'ogni g. Saltim Più 
che amabile , amabidissimo, Tris.tintiubfe. 

SOPRAMMANO; che anche sì scrive SOPRA 
lella 
spalla, Aver da mun ienpée”) & du haut en bas, 
d. Soprammano è pur detto avv. talor vale jl,me- 
desimo x che fuor di unoso, Exirémement. i fmuno- 
diresment è sani rigle ni sursure. d. Per altiera= 
Ficrement è arrogamimonti inscltmment 4 
erguesllemsemint r d' mie maniire hai 
himutenr, % Citradini di parte nera ‘pi: 
pra mano dicendo: noi abbiamo un: Signore in 
casa. $i In forza d'aggiunto è vale straordina= 





tiog cecelinte. fatraoradimasre ; excellent ; pare. 


titaiter, 
diligente. 2 
. SOBRAMMANO s, mi Colpo 


Farai un vino soprammano con queste 


di mano, di spa 





us en be Per 
metaf. vale angherta è aggravio , sopruso . Fexa- 
siapis comncussion, Conoseerà facilmente LÌ posses- 
sog in che sono , e iù soprammano è 
nieti cercano di farmi, * ui ? 
SOPRAMMATTÒNE, s. m Muro fatto di sem- 
plici mattoni, e st'usa anche in forza d'addiett. 
Mur de briques, > i. * 
SOPRAMMENTOVARE ) via, Red. Ius, V, So- 
praddire, * È 5 
SOPRAMMENTOVATO, TA) add. Mentovato 
Sopra» sopradilerto. Suadit è mentionme dessts 
SOPRAMMERCATO , s. m. Bémb, Sopraccarico, 
soprappiù. Surcirange è surpius 
SOPRAMMISURA » avv. Smisuratamente, oltre 
misura» Exsrimement; egcrssivement 4 dimesdei= 
MMEmE + ONESTE MEIMPE È FAN4 MEINE » + 
SOPRAMMODO , che anchè si scrive SOPRA 
MODO , avv. Fuor di modo , ecctssivamente » 
bxccssivement | jmmodiremeni ; sans rigle ni me 


sure è . . 
SOPRAMMONDANO , NA y add. Palluv. Ag- 


mendain. > suor . 
SOPRAMMONTARE ; v. n. Cresegre 4 soprab= 
bondare, Crottre; sugmenteri monster i sutpaser. 
SOPKHANAMENTE, avv. Beccllentemente , ot 
Mlensement è magnifguement $ 


SOPRANIMO , avv A passione, con animusi= 
tà. Vary où auce passioni pary qu aver animo 


sith. . 
SOPRANITÀ) s. fi. Arc, Com. V. Superiorità, 
Eccellenza. ' 
SOPRANNATEGARE 3 v.2, Red, On, am Narra 
re avanti ATTEP d'Uf'aravani , 
SOPRANNARRATO, TA » add, Red, Narrato 
avanti, Rucome ci-destar, +» 
SOPRANNASCERE ) x n, ‘Nascere sopra alcu- 
na cosa, nascere dopo altre cosce simili nate. Nar 
dre sur 0W aapris quelque autre chest, i 
SOPRANNATO, TA) Sa/vià, add, da sopran= 
nascere. A4 dessusy 0H apres. 
. SOPRANNATURALE, add, d'ogni g. Che è 
sopra la natura di checehessia . Ssrutarel s qui 
est su-dessme des forsts de 1A mature, + 
SOPRANNATUS ALMENTE , avv. Con modo 
soprannaturale. darnaturodiement i d' ume ministre 
survatarelle, Fi 
SOPRANNESTARE, v. a, Annestarè sopra il 
giù annestato. Enter sup ce qui a sis diva caté. 
SOPRANNO, NNA, add. Che ha pr d'un 
anno 3 che è sopra l’anno; € si dice comunemen= 
te de' bestiami . Gui a plus d'at au. 
SOPRANNOMAHE ) v.a. Cogiominare, Sar 
momimer, he n 
SOPRANNOMATO ; TA, add, da sopranomma» 
res comwominate. Suzionne. " 
SOPRANNOME, «. m. Cognome. serneer, nom 
de la maîson y de fa familte . 9. Ma l'hai date 
scacciato ; mdito , è privatolo è se tu avessi 
potuto , gel tuo sopranname , cioè deli” esser so- 
prannominato Fiorentino. D' tre surnommi , su 
dit Sisrentin, è. Soprannome, è ralvolta un ter 
zo note , che si pone a chicchessia per qualche 
singolarità notabile in lui, così in » come 
in male, soruem, 
SOPRANNOMINARE, V. Soprannomare, 
SOPRANNOMINATO, TA, add. da topranno- 
minare, cogorminato, Sarzeniani, d. Per nomi- 
nato Ui sopri. feessii nome è sugli . 
SOPRANNOTANTE , add. d'ogni g. Che nuo 
ta supra, Qui samuage i qui fiotte + 

















È SOPRALLEGARE, v. a: Rorgh, Fir, dif. Alle 








SOPBALODÀTO s TA, add, Segner, Lodato” 






Psurintendanzi avorr la surimendanee  d° 





la mano alzota più, 


che i doga- - 








giunto dato a cosa che è sopra il mondo, Ulirà= 








popoli» a' quali cv è 


prend , . 
SOPRAPPRESO , SA; add. da sop 


Ce 3 


SOP. . bot. 


SOPRANNOTÀRE, v. n. È 
gers nager dlusss, a Noter ua a 
SOPRANNOTATO, TA ) add, Notato di so- 
pra. Noté, margui, dit amparatant , 
SOPHANNUMEBANTO, RIA , add. Acca, Cr 
Che nel numero è posto di suprappiù , éhe è nu= 
mesato di soprappiù. Jarwaanerdize » Td 
SOPRANO, s m. La voce*più alta della mu= . 
sica. Huate-rostré o 
SOPRANO, NA , adde Sorraho, comrario dè 
sottano . drcmirr i snperienr, 
SOPRANSEGNA , 5. f. Contrassegnò d abiti 
o stre divise militari sopra l'arini. Uniforme , 
su marque d' habiliement y du autre, poyr resone 


mosrre les soldati, ’ 
SOPRANTENDENTE ) s. m. "Quegli, che hi 
qualche uffizio; o ope 





autorità primaria sopra 
ra. Suribiendant i ordonmateur i administratent4 
inspectene i chef frereae d quelgse chose, 
SOPRANTENDENZA , s. f Astratto di so- 
penttadeate, Surintendance i inspectioa ; dire= 
Tor : 
SOPRANTÈNDERF, v, n. Esser su 
altri in sapere € tendere, Tera: 





emvendre au-dessusidci autres . È. Soprantendere » 
per aver là soprantendenza di checchessia . Étr 
stiony ©. de SEIN, those, . ae 

SOPRANTENDITÒORE, v. m. V. Sopranteh= 


dente. . 

* SOPRAORNATO ) 6. m. T. dell Ari 
ra , dicesi d'un ordine d' Architetto ni ia 
parte superiore di es, composta dell' architra= 
ve, fregio e comiec. Éntablement. È 

SOPRAPPAGARE ) vw. n. Fag, Pagafe più del 
dovere , strapoudre . surpayer, 
* SOPRAPPARTO , avv. deg, gov, Nell* atto 0 - 
foco prima » 0 dopo, del partorire. Au semps der 
couchrei . sa , 

SOPRAPPÉSO , s. sî. Peso oltre al convenevo« 
le e-'l consueto. Sareharge + ce que 1 on mes pare 
desi E 40 cu le poids astentumé. * 

SOPRAPRACENTE , add. d'ogni x. Piacente 
astalssino, Ù Rei, prat cifre qui est beane 
COP ag: 1, ‘ef-chari, ri sm 

SOBRAPPIAGNERE 9 2 0° apre tit 


v. n. Pragnere di 
SOPRAPPIANGERE) tamente Loiret de 
nbento. Pleurer a shader larmeis recommencer è 
CUPET « * 


SOPHAPPIRNO, NA, add. - Seguer. Più «che 
pieno, pienissimo. Trop plein è pia rempli i. che 
- SOPRAPPIGLIARE ) v. a. Pigltare oître 21 ron= 
ventrale. sorpreadere erziiagiti S* emparer i 10 
savsir r prewdre plm qu'il ne fast. è. Sopw 
gliare , in ®eza di nome, è quel aio ndr 
co, il quale ha luogo quando diciamo di voler 
passare » 0 di non voler dire quello, che ma 
giormente di dire è la nostra intenzione, Rcs 


conce + 

SOPRAPPIÙ, s. m. Il soverchio. fe sè 
aurerott i ampmenttation, $, ln forza d'avverb, va- 
le inoltre è da vantaggio. du surpfus i au reste 4 
cure ecla 1 par-dessmi e204 

SOPRAPPONIMENTO,; s, m. Ch. in Cavalca 
tura. .Ponimento di una cosa sopra l'altra. Sw 
arprsiiion » 7 “in ky Soprapponimento , 7. 
de [ascitty dicesi li ari Li 
posti ad altri. lho, dare cat da SR sata 

SOPIAPFORRE , x, a. Porre sopra, Charcers 
asoateri mestre dessus a appligner. $. Per afgiu=” 
gnen di più. Asenter gassre. Istimò quanto po 
tesse viveres € soprappuosesi bene anni dicci; 
Imastanto gen si soprappose , che, disprndendo , 
e scialacquando il suo, gli atri soprarvenncro, € 
siperchiogli tempo, e rimase povero, che ava 
tutto disperso » v. Per ahtepurre, preporte , Pre 
poser i commestre : diablir, Con pensieri è e con 
sollecitudini conviene che Via sottoposto a que’ 
soprappasto per dignità. 

) SOPRAFPOSIZIONE, Mutoto IA 
CLI . . 

SOPRAPPOSTA 4 s. fi Sorta di malattta de’ cn 
valli» da quale si ta tra la carne viva, e l'un= 
time guri mr rottura di carne, Sese, om 

e + O, Soprappunti, per quel risalto y 
che ne' lavori rilicva dal 
nos ; Ref | fundo , contrario di some 
- SOPRAPPOSTO), T. 
SAIOTRARI a TA) ald. da soprapporre. 

SOPRAPPRENDERE ) .v. a. 
cotre, all'improvviso. Surpre 
dmpreva som 1 pindinent, 

SOPRAPPHENDIMENTO, dust, 
prendere « Sarprise ; 












Soprapgiugne 
rr 
m. 1h soprap 

l'atioa par laquelle 08 pria 


te, Jurprie, &r. stes 
SOPlLAPPROFONDO |, DA, add, salvin, Più 
e pintondo , profesadissimo . Trissprijond + 
* SOPLUARE è v. a, V. Superare, 
SOPLALMONIOSÌSSIMO, MA ; add. Saltim 
Più che armuniosisamo, THI-da-Monserk 
SOPHARRACONTO ; s.m. Goré, Lo stesso che 
Epitosio. V. 
SOPRARIACONTO , TA» add, segn, etic, Pres 


Marrato. V. 
Gesk so 











ment... * 3 
>’ SOPRASBENGA , se £ Sopravvesta } 


— pritiodelì” ordin 


608 soP 


SOPRARLAGIONANEN TO, s. m. Geri. To 
gtesso ilogo. MN. È 
. SOPRABRAGIONARE ) v a, Ragionar di più. 
“Ajomter i dive “HR e_> SI 
SOPRARRECATO ), TA) add: Recato di più , 
recato sopra ) mentovato . Margaé, mom , dit 
ci-dessas » X 
SOPRARRIVARE, v..neut. Tass, Sbpravveni 
re, sopraggiagitere. Survemi 3 arriver incpitte- 


che gi.$ 
A 


"ta a 1 usbergo. Carague; babit 
Ogsiti si direbbe forte» Sombreveste » 
SOPRASBERGATO; TA ; add. Vestito di so- 
prasberga "a Coswes d'une casague. Oggidi st di- 
ebbe è Sonbreveste ate + “fe 
FSOPRASCABULARE , «sm. Por. Dis, Quello 
de’ muscoli , che sta nella sommità della scapu- 
la. Saseacapulaire + ©, ala 7 
SOPRASCHIÈNA, s. m, T, de’ Paliziai, Quel 
Ja striscia di cuojo, che passa sul dosso del ca- 
vallo dì carrozza, € serve a sostener le tirelle, € 
La catena, Surdor, *- s 
SOPRASCRITTA,s. f? Soprascritto , Iuscriprion. 
mella de sepolchi.si dice, Fpituphe. 9. sopra- 
Suit, dicesi nelle lettere quello scritto, che 
si pone sopra slle medesime , contenente il nome 
i quello, a cui s' indirizzano, La snprripréoa 4 
Fre » de dessui d' une lessre + 9. Avere buona 
soprascritia , figuratam. c in modo basso, vale 
aver bupna cern. dwosr gonne mine, 











SOPRASCRITTO, Serittura posta sopra a 
efiecchessia » dnseripi dtigueste, Quella de' 
sepoleris Fot. e Le 

ROPRASE fto, TTA add. Scritto , o nomi» 


mato di sopra» Ectsty dil 3 nomi si-devant , cu 
, Ci-dtisvi + . 
SROPRASCHIVERE $ v. a, Far la' sopraserit= 
ta .° Mestre l' adresse y cu fa, suicraption d mite, 
dare. © u E ; 
SOPRASCRIZIONE ; s. fi Inscrizione.. Lasri- 
liga sp0tre + Dai 
PSOPRASEORZATO s TA 7 add. Gdîîr. lett, Vi 
Veciuentisssmo + . + 
È SOPKA-MISURATO, TA 3 add. Sopra misu-. 
ray Smisormishino. V, ò 
+ SOPRASÒOLIDO, s. e add. m._T. Alpebraico 
Dicesi delli quarta potenza d' una grandezza , co- 
sì chiamata > pirchi fingesi che abbia una dimen= 
sione di più 1 sellido.. Sursolide. 
SOPRASPARGERE, v. mm Sal dis. Spargere 
di sopra. suidre desini 


SOB: ASPARSO, SA, add. Salvi. Sparso di 


sOprag Ripasidu dersni. : + 
ROBRASPENDERE» v. att. Spendere di soper» 
. chio. Depraser trop; faire une dipense eacti= 


sine è 
SOPRASPERANZA ; «. f. Segner. Speranza s0- 
“fu detto della spe- 


ranza; virnà toologale. 






speran: 





dissires de l' espoit è . 
JOPRASPIRITUALIZZATO; TA: add, Ma 
Più che spiritualizzato + Plus gae spirisma- 


SOPRASSAGLIENTE ; s. m. Che saglie sopra 
voce marinaresca > € propriamente s' intende 









. chi sale sopra i navigli per guidarli » 0 difendere 


li 1 "Pilete è samtenmier. 

“ SOPRASSALARE, v. aL Salare oltre al conve- 

nevole. Saler trop. ' 
SOPRASSALINE, v. a, Assaltare , assalirecall’ 

improvviso. dtiaquer d d'imprewisie . * rg 

*SOPRASSALTO, s. m. Risaitò. Relief. 
SOPRASSANIO, TA ) add, Saspia, Più che 

santo, santisumo. VTrisosaint. 
SOP|LASSAPEHE , V. Strasapere . 


SOPRASSEDENTE ; add. d'ogni g. Che sopras- {" 


siede, che siede sopra. Qui est ass:s dessns. 
SOPRASSEDERE; w. n. Tralasciare per qualci 
sempos «ufierire, Surrenir s spende 4 differera 
remmestre 4 pete o . 
, SOPRASSEGNALE, s. m. Segnale, segno + 
gualement i signal size? marque i > 
SOPILASSEGNARE ; v. a. Fare sopransegna) 0 
soprasicgno, Dommer sigue i quite quelque imar- 
e. 9. Soprassegnarsi a np ponar SOPransegna e 
ter quelque marguey quelque signalement » 
SOPRASSEGNATO, TA ) add: da soprascegma» 
re. Masqui. a 
SOPLASSEGNO, 5. m. Soprassegnale. dare 
que è SIENE 4 signal; signalement . 
SOPRASSELLO ; s, in. Quel, che si mette di 
soprappiu alla soma intera. Sarcharses ce qu'on 
quenit d une charge, I. Per metat. vale scinpli- 
cemente giunta. Swrcress ; surpà. surcharge » T 
quali amcora » per soprassello della lor domanda » 
questo aggiunsero . = pi 
SOPRASSEMINARE, v. a. Seminar sopra") se- 
mirato, Sersemer s remer ave anmuelie gravate 
nua tere dirà cmiemenzée , P 
SOPNASSEMINATO | TA 7 add, da soprassemi- 
parc, Sarsemi , Me. n 
SOPRASSEMINA TORE, vi im. Che soprassemi 
ma. Colmi qui anice + 


die 














sta. La 
- SOPRASTIZIONE, 
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SOPRASSENNO; s. m. Molto senno. Beameong 
de bon sens > de prudence. e 
SOPRASSERVIRE 3 va. Pareb. Servire. più che 
non na di obblio Servir plus, cs mieux qu' 
es obligi. © - » "4 
SOPRASSERVO, s. m. Più che servo. Pire gu' 


tuclave . — 
"COPRASSÉTE, s. É. Gran sete,  Soif extrime, 


ardente. 
SOPRASSÌINDACO | s. m. Mafm. esi Il mago. 


gior sindaco. Le premier syndi 


de, + 
SOPRASSOMA, s. f. Tutto queb, che sj mette 
di più sopra fa comunal sòma'. Sarcharge, 
SOPRASSUSTANZA , s, f. feguer, dustanza.su- 
periore., ‘e più nobile dell'altra, è dicesi pro 
priamente del Sacramento Eucaristico, Subrtdece 
simgniiere « . 


SOPRASSUSTANZIÀLE; add. d'ogni «g. Più: 


nobile è e di maggior virtù del sustanziale, e di 
cest propriamente def santissimo Sagramento dell” 
altare. Sursubstantiel . . SE 

SOPRASTAMENTO, s. m.°Tl soprastare ,' Su- 
periorité è l'action d' frre gu-dessus , $. Per indu- 
gio, trattenimento, Surscance s reterdement i re- 
fard + dilai. Estimando che questo avesse ad cs- 
sere di-poche settimane soprastamento + 

SOPRASTANTE, +. m. Che ha soprastanza in 
cheochessia, custodie , guardiano, Sarintcadani ; 
surveitiani i gardien , è = 

SOPRASTANTE, add. d'ogni g. Che sta so- 

s eminente. Emiment s releve + qui est Gau-det 
sus. È. Per metaf. vale imininente, Pmanjatent i 
arài<prechain + prit è arr. + $, Cotia sua saga- 
cità foegl il pericol soprastante. è, Soprastantes 
che indugia troppo ) che mette tetnpo in mezzo 
oltre al conyencvole , Irrisolui indiécivi imegr- 
tigri. Lui indugiante , e soprastante ferocemente 

inacciassero . $. Soprastante, dicesi anche per 
imperloso, potente, involente . Tmperican » fuso- 
fest paivsant, Il tuo poders che già fu in acqui 
salsa, perdesti per voler signoreggiante essere al 
soprastante. . 

SOPRASTANTEMENTE,; avverb. Con sopra- 
stanta, fw cmineace , $, Per massimamente, pare 
ticolarmente. Priecipalement è patisce lirement è 
spicialerbent. Traspongono ogni lavorio di dor- 
trina , e soprastantemente di parole salutevoli. , 

* SOPLASTANZA , 5. fi iI soprastare è presto 
denza, Sarintendanrt .,$. Per indugio», tritreni» 
mento. Retaîd i retardomeni, Avvenendo sopr ib 
bondante secehitudine nella tgrra per sopras: 
na d' ordinata piova. Par /e eesard de (a pi 
miccssadre + “ 

SOPRASTARE s.v. N, Star sopra, esser superio 
res eminente. Eire auedztsm i stre daintent + 
commander i eire dant une situation devio. $. Per 
osar superiorità, insolenza è maggioranz. spral 
farey. soverchiare . Dominer s muaitriser, Come 
Iddio è sopra tutte Je cose 4 e a nfuna cosa è sog- 
geno, cotì l'uomo superbo vuole sàprastare a 
tetti, e a niuno esser sottomesso. f. Per superare, 
vincere. Surmenter i vainere , Come io so altrui 
vincere, così similinente su a me medesiino sopra 
stare. $. Per îstar sopra di se, arrestarsi, con- 
tenersi, fermarsi. S'arreter. Martuccio, veggen= 
do la giovane, alquanto maravigliandosi a sopra- 
stette. 9. Soprastare è per differires indugiare 5 
mejter teînpo in mezzo . Retarder bar 
guigner i chipoter , Se noi soprastiamo fiore, € 
distendiamoci a parlare, incotttinente falliamo . 
4. Soprastare alcun perigolo 30 danno, vale ese 
re prossimo a seguire ; csserne rischio y essere im 
minente, Meotaser , en parlant dé quelque dan 
gery de quelque mal, We. dtre imtminent, Frre prit 
d sombtr. f. Seprastarc, in forza di nome per fi- 
gura rettoricas la quale hai Juogo, quando il di- 
citote soprasta in un fermissimo luogo, Jà ove 
pende tutta la forza del futto, Varpension, 

SOPRASTATO TA ) add, dasoprastare. Sopra 
secstato, Qui s'est arreté. $. Soprastato, per 
provetto, attempato. sfgci avance sa dee. lo 
non l'ho fatto per"alero, che per acquistare fi- 

liuuli s al che, secondo che insegnano 1 nostii 
tori, sino più atte quelle di tenera età; che 
fe soprastate. è 
so! RASTÉVOLE, addi d'ogni gx. Che sepra- 
a’ arrite + qui barguigne, * 
#) }; *. È, Magal, Voce storpia- 
ta superstizione, Saperafisioni, si 

SOPRASTHATO bemb. Lastricato, V. 

SOPRASTÒRIA è s. f. Len, Ni, Nacconto di 
alcuna cusa già nicrata, Le position d'nn fait 
diéfd' warti F 
.«SOPRATO , TA ) add. Dast, Sincop. di Supera» 


to, V. è 

SOPRHATÒÙDOS, s.m. Fece Spagnaola dell uso. 
Sorta d' abito, che si porta sovra tutti gli altri. 
Surtont i jastadsorpi , 

SOPRATIENÈRE , v. n. Trattenere oltre al ter= 
mine. Enirescuir, su res 

SOPRATTENUTO, TA, 
tenere. Amm i ritardi, Wo, 

SOPRATIETTO ) avv. pas, F. Sqpra ’l tetto. 
Sur de 1088, — . 

SOPHATEIENI 
tienc al pagamento. 

























m. Dilazione, che si ot- 
































7 srop loug=re . 
fermo ad da soprat | 





APit 4 délmi 3 remise. 9. Per 


SOP 


difazione geperalmente. Delais retard è retarde 
ent. LI Senato, vulles che 4° gspettasse to "mpe> 
raddre } elia sopratueni agli urgenti mali. * 
SOPRATIUTTO uto .avverb. che anche si 
scrive SOPKA Tuta + Principalmente, total= 
mente, In tutto, © per tutto, deresome ; praùici= 
alement 1 en (emi KP par i6dì a 
| SOPRAVANZAM®NTO , s. m. V. Sepravmzo. 
SOPRAVANZANTE y add. d'ogni g. Cr. de E 
minente; Che sopravanza. Qu: deberde è qui est 
eu falije. CASE; n 
SOPRAVANZARE, v. n. Supetàre. Surpasser è 
racmonter i deuprer 4 waimere è exerller è encherit. 
4. In sigpif, never. vale avanzare $ sporgere a O 
mrzere in i, Suslliry Qebordery avditeer 00 _ 
delia. . a 
SOPRAVANZO » sm. Il sopravonzare. Le sarò 


piasa è 
SOPiAVINCERE; Sopravinto,  V. Sopravvin= 
cere ce. . x 
SOPLAVVANAGLOBIÒ6O, OSA,, adi. Uden, 
Nis. V. Vanagloriosissiumo » Ù 
SOPRAVVEDEE 
dutezza — Épier 














E; v. 2. Osservare’ con avve= 
server attemtivement , avre: 


s0in + 
SOPRAVVEDUTÌSSIMO, MA, atd. Di singu= 
farissima ‘avvedutezza. Tres-guisdi tris-clairvo= 
Quur, x “ 
AOPRAVVEDÙTO, TA) add. Semb. Pià che 
avvoduto , avvedutissimo, Tris-avist i eris-clairo 
Vvoyant i tris-pradent, 
SOPRAVVEGGHIARE, v. a. Vegghiare assaf. - 
Periler geansoupy 
sOPp GNENTE, SOPRAVVENENIE, e 
SOPRAV@@NIENTE y ‘add. d'ogni g. Che soprav=" 
vicne; susseguente, Sarmeaani e gui snroseni e ’ 
a' ensnit, 3 i 
SOPRAVVEGNENZA, s £. Il topravvenire, 
Survrmanne arrinre A 
OPRAYVVENDERE s v. n. Vendere Ja cosa più 
che ella non vale, Surmecdre i vesdre srep cdér 4 
serfaire les acketenra |, faire smpazer quelgue 
chese . - . Da 
SOPRAVVENDUTO, TA , add, da sopravecn= 
dere, sarpendu, CÈ, — % 
SOPNAV\ENENTE‘,) e SOPRAAVVENIEN= 
TE, V, Sopravvegnente, 
SOPBAVVENIMENTO, 
ni 


pine, pi 
* SOPRAVVENÎSE, v. n. Improvvisamente ars 
tivare. Serteirir s_arriver inopruiment, è | im 
proviste | $. Per scinplicemente venire, ma ha ab 
Quanto pei di forza, Arriper de snrcreit è aprue= 
mir. In cotal guisa dormendo, senza svegliarsi $ 
sopravvenne il giorno, , 
SOPRAVWENTO, s. m. Vantaggio del rentò, 
che,si gode rispetto 1 chi sta sorto vento, L@ 
sis du vear. Sd. Onde essere, © stare soprave 
vento, o avere il sopravvento , vagliono essere 
da quella parte onde ‘spira il vento. Ése am 
defi avoir le dessus du menti dtre sur le vent. Ga 
E perchè fra i naviganti chi gode .it sopravvene 
to si reputa aver premimenza sopra gli atri) 3 
prende figuratam. sopravvtuto, per affranto im= 
pròvviro l'atto con vantaggio, € ton seperchieria 
c'anche per ministra è 0 bravata imperiota. Af 











s s 5 m. IR sopravve= 
r + Éuvhement 00m arrivie smprévae 3, ino 





front è insalte è message è bravade. è Venir so- 


pravrerto » vale sopriggiugnere improvvisamen= 
te) e. per lo più s'intende. con altrui Yannò , O 
pregiudizio. Larprendre ; womper si abuser. 
SOPRAVVENUTA ys. £-Sopravvenimento | V. 
SOPHAVVENLTO $ TA; add, da sopravveni» 
re, Sarvenm i arrit y We, . 
SOPRAVVESTA, 7 s. fl Vesta ) che portavano 
SOPRAVVESTE ) $' sopra l'armi id scldati a 
cavallo,‘ Cette d’ armer ou casdzue de s0ldat è 
cheat, ©ggidi si direbbe, Sewbrepeste ., d. Per 
metaf. vale coperta, Conpersare; vaste; diguisee 
muri De si teri, packet L'Oro col spo ine 
ato amor, che meta." $. Per qualunque 
vesta, che si porta Sonne l'altie. Habif de pira 
sui i Affublement, > a . 
SOPHAVVINCERE, v. a. Più Che vincere. fund 
user, Vainere de beascdap. * 
‘SQPRAVVINTO |, TA, Bemb, er, add. da so- 
pravvincere, Surpanéy Ta » . 
SOPRAVVISSUTO ), TA ) add, da sopravvite= 
rt. Qui 4 surtaen. è . 
SOPRAVVIVENTE , add. d'ogni g. Che sopràv= 
vive. Servivant; qui wurdis da un antro » 
SOPRAVVIVENZA, s. £ Certezza di dover 
suetedere in alcuna carica, quando cila. vachi + 
Sarvivamei droit, facnlti de ameceder a queiqu* 
un apris sa mort, È, Sopravvivenza è Magal, e0, 
nel serbplice significato di sopravrjvere. Sarui= 
vanta * 
SOPRAVVIVEBE ; v. n. Vivere più d'altri; © 
viver di più; 0 più lungamente.. “Sarviure i de- 
mewroe Cn vio apris mie amtre persemue A 
SOPRAVVIVOLO, s, m. Scmpreviva. Vi 
SOPRAVVOLARE , w, n. Salvi, Volare, € più 
che volare, #'w/er d mervedlie . x e” 
SOPRE y Tag, Sopra, ed è detto così per la 
rima. sar, 


SOPRECCEDENTE, add. d'ogni g. SesWr, Più 
che 





. re sossopra | mettere-in rovina, Rwrwers rente? 


soP 


the cecedente, eccedentisimo. Exersif; tris 
sxrabondani . . Ios E 

SOPRECCEDENZA , s. f. SegmeryPiù che cece- 
denza , più che disorbitanza , Exsés 4 surabevdane 
ge exredisne ; . . 

SOPRECEELI BNTE, add. d'ogni g. Sa/vin. 
«Più che eccellente, eccellentissimo, Tris-exsel- 


ent. 
SOPREDIFICÀRE, v. a, fa/uiò, Soprapgorre 
Pedificio , edificar sopra. Petr sar. are astre 


bitisse . , 


SOPRFDIFICÀTO., TA) add. Salvis, Fonda- 
to, snprapposto. Fendé r La Lara “ 
SOPREMINENTE, add. Progni Sg. Salvin, et. 
rarminente. -V, 
SOPREMINENZA; s. f. Sega, Criss, fustr. Luog 
#0 più che eiminente. Lies plus ment. 
SOPRESALTATO, TA, add. Eden. Nus. VeSo 
pracsaltato,  »* 
SOPRESO , Cr, in Sopes. Lo stesso che So- 
trevo, V, è . 
°° SOPRETERNO, ERNA, add. Sa/vin. Di là da 
gterno ) più che cterae ,. espressione enfatica , che 
Leggiamo anche sulle sacre carte. Plus qu'eter- 
TASTI 5 


* +°_ SOPRILLUSTRE, add. d'ogni g. Più-che illu- 
Ustre. Trescilingtre . 
SOPRIMMATFRIALF, add. d’beni g. Masal, 
"© Piu che inmarceriale, immaterialissino  Afiodw= 
auent tmmmatirnet. an* 
SOPRINNAT ZARE, v, a, fem. Nin Tnnalzar 
sopra, ed anche scmplicem. innalzare. V. 
SOPRINTRLE ETTUAL E, 
* gal. Di + intellettuale. Qui sarpagst £' cnrene 
posto roman. pan hedsLa) 
SOPRINTENDENZA , s. f. Magaf, Sopranten= 
denza, saprastanza . Surintcudante ; iuspection i 














directiog. . } . 
SOPEINTENDENF s v. n, Segner.. Aver soprine 
tendenza, Soprantenidere , V. 
SOPRONORATO , FA 7 add, Say, Imm. Orf. 
Che è av-neue -riverito ed 
grande henseur , . 
SOPROSSO, 3. m. Grbsserza , che appirisce ne” 
«membri per 040 Lotto, 0 «commesso, e mal rac 
concio. Exestore, $. Per similit. fa detto della 
Sa prominenza dell'osso del'ano, Lt apopeyie nai» 
e, E tiene en pajo d’ncchial sf bene addosso, 
che non si muovon mai d'in sul «oprotio, $. So- 
prosso, st dice anche a und sorta di malore, che 
viene a asa» © simili animali. Sarda, Quan- 
tità di soprossi contigui. Fase. d. Soprovo ) 
metaforicamente vale smepio, aggravio , noia; 
fostidio. Incommediti i grae s derangement 4 ene 
uni. Che derfti fanno neri, e gli vechi rossi, e 
di questi soprosti niente si curan , ce. 
SOPROSSUTO |, TA, add. Che ha soprossi. 
Piein d'exostosti , 


dizione umana, straordinario | Pxtraordindire + 
qui cit au-ferini de la condition humaine > 
SOPRUSAHE | w. a Usnr sopra il dovere , abu» 
sare, dbuser, 
SOPHUSO , s, m. Ingiaria, V. x i 
SOQQUADERARE , v. a. Rovinare, mettere. a 
sodquadro ) metter sottocopra , mettere a rovina « 
Renversri mettre sans dessus-drsioni . * . 
SOQQUADBATO | TA ) add. da sogguadrare; 
Messo a'rogquadro, Rewpersé, a 
SOQQUADEO , sm. Rovina , Ruize, Cr. $. 
Mettere e simili, 2 soqquadro , vagliono mette- 


"scri Metire sans dessui-dessome } 
* dre yen comdasgin, 
“ SOA , sury Sopra. V. 
SOBANTE, add. d'ogni . T, del Blasine, Di- 
soi degli uccelli rappresentati coll'ali mezzo 
. Spicgate . Esserana, 
- SORARE, v. n, .Volarg a-giuoco,' e dicesi de' 
Falconi, allora che si Jascian volare ‘senza avere 
- avanti la preda . Soler senlement par piaisit, + 
SORRA » s. f. Frutta 'piecola ed acida, fatta a 
foggia delle pere , più colorita ; mentre è verde. 
Corme + sorbe . 
SONBECCHIARE , vi a, Foxtig. rim. Prendete 
a sons. V, sorbire. a 
SORBETTÀTO ), TA) add. Red, Conselatd; 0 
accontio 10 maniera da far sorbetto. Giuré, De 


mere en drier= 


va deli* acqua, sordbettità , 
SORBETTIERA,) s. f. Vaso nel quale si tiene 
ì, congelare il sorbetto, Salbottiere > om 1a1bt- 
me 


SORBETTIÈNE , s.m. Foce dell'me. Colui; 
che fa, e vende sorbetti, e altre bevande da 
Pintresct. Limonadier. 

SONBETTO , s, m. Sorta di bevanda congela» 
fa. Giace i soréri, 

SORBÌNO, NA; add. DI sorba,; di sapor simi: 
le a quello della sorba , aspro. Apre. : 
SOUBInE, v. a Ascorbire , ingoiare. Avater + 
bumer, . Sorbirsi, a, p. Lar. ea, Prendersi in un 
sorso, inghwttirtt, ingojarsi , dtueler, 

AOiBITICO, LA, add, Della natura del sor- 
bo, Qui treni de fa qualsti des cormes . 

SUNRITO, TA ) add. da sorbire. dvali, ©, 

SOLEO, s. ma Aubero, che produce le surbè. 








d'ogni g. Ma-. 


onerito ». Qui est em. 


SOFIUMANO , NA , add, Che è sopra la con | 


Setioggine, perdita totale,-v diminuzioni notabi» 


SOR 


i Essere, 0 fare la formicza 
a”! formicon di serbo ; maànicra proverbiale è di 
cul V. Formica, € Formicane ne LS 
SORBONA )_s. fi tue dell’ mo. La più cele- 
bre sseunia di Teologia 3 un tempo esistente nell' 
Università Parigi, Sorbanoe . . 
* SORBONDANE , v. a. V. Sofrabbendare. — 
* SOREONDATO, TA , add. da Sorbondare. V. 
SOBBÒNE » s. mim. Dicesi d'uomo cupo, e che 
uittò intento a' propri avvantaggi proceura segre 
tamente e accortamente di conseguirgli + Lime 
anurde 5 homme caché y rad, qui va droit d sts 
far s sari faite de brnit, Ù 
SORBÒNICO ) CA , add. Pa/lav. Appartenente 
all’ Univerntà della Sorbona. De La sordeane. d, 
Usasi anche ia torza dis. £ e dicesi d'una delle 
difese, che fanno coloro, che pretendono al bac 
calaureato nella Sorbona . Sortonzjue , 
SORBONISTA 4 3. wi. Pillad. Dettoré , o Pro 
fessore nella Università della Sorbona. Decsear 
de Serbomne . è . 
.SORBOTTARES v. a. Rico. Calligr, Più comu- 
nemente che forbottare, V. n . 
SORCE , s. m. Cas. Sarciv; sorco, sorice, to 
«Rat i somrir, . 
SONCIATA ss. fi Capar, Nido di sorcì. Nid de 


Pali, A 

« SorciGI 10) s. m. V. Sopracciglio, 

onto, } è. 1. Topo. Rari senris. 

SOBCIONE ss. in. Ares. rag, Aceresc: di sor» 
cio. Grand rat . l* 0° 

SORCOLETTO, s. m. Dim, di sorcolo, Petite 
greffe d enter » o 

SORCOLO y s..m. Marza . Greffe. . 1 

SO!NCONDANZA , s, fi 4%, aus, Stracturan- 
ta » Codardia. V. 

SORCOTTO, s. m. Spezie di guarnacca antica; 
quasi sopraccotta , Espice de cotte d' armes 

SQRDACCHIÒNE , s. m. Accrescit. di sordo , 
ma per. lo più vale sordastro, Sonrdand. $. Oggi 
dicesi sordacchione a colul, che fa le visté di 
nom udire. Celai gui fait le seurd y qui fait-ta 
sourde oreile + è, sati 

SORDAGGINE ) s. f..Astratto di sordo. $ur- 


dité + 
"SORDAMENTE; avverb. Alla sbrda, cheta- 


Vermier 1 sorbier 





cnseerti . sp R 
e SORDAMENTO 1 s. m. V. $ordaggine. > 
SOVDANITO; STRA) add. Quasi sordo , al- 
quanto sorda, Seurdand ; n pen svadd ; qui a ra. 
isad qu’ aver print + E 
# SOBDETTO  TTA ) add. V. Scpraddetta. 
SQUDEZZA, * f, Sardaggine. V. $. bordezza; 
Told. per sordidezza . V. . 
SORDIDAMENTE , avverb, sordiderza . 
Serdidement i imal-praprement i vllainement 
SORDIDATO , TA) add. Sordito . Vi 
SONLDIDIZZA , s. f. Brutterza, deformità, schi- 
fezza. Differmetd i mal-propreti è radeti r battdbar, 
$. Per ecordente aVarizia j o misciia, Taguine 
rie i badserici vilenie s sotiquinerie i ‘erasiti ava 
rice sordide , bra-quest' uomo d'animo piùttosto 
gretto, e meschino , che avaro, e di bale più tor 
sto sordiderta , e gaglioffcria è che miseria. 
SORDIDISSIMO, MA, add. Superl, di sordi* 
do. Tris-sale 4 sris-cavariciene, Wu. + 
SORDIDO, DA , add, Che ha sordiezza , schi- 
fo. Sordides sale i vilaini laid | difforme; mal- 
Propre . è, Per avaro, Sordidt i tagarte mrcquia i 
Vilain i erassena ; fort auaricieaz, 11 popolo o- 
diava Quirino, co, per-esser vecchio, e surdidlo 3 
€ strapporcute. » o_o n 
SORDINA è s. f. e SORDÎNO , s. m. Sorta di 
SErUMmeEntOo , che mettesi ali strumenti perchè rene 
dano minor suono. Soardire. (. Suonare la sor- 
dina”, figuratamente » vale fare il sordo, Farre le 
send i farre'la senrde orcelle . 
SORDISSIMO , MA, add, Sup. di sordo. Tris 


sont, - 
SORDITÀ | SORDITÀDE 7 SORDITÀTE 3 +, f. 





Îe dell’ udito, Swrdite . 
SONDÎZIA; 5. È V. Sordidezza. — - * 
SOEDO r DA | add. Privo dell'udito, seard. 

d. Figuratam, tu derto anche di ome imanimate 

Sonrd è qui n° entend pas. Non i treddi marini di 

Persia nè le querce d'Ila, hè i serpenti di Li» 

Dia y ne i sordi mari di Eltesponto. d. Lima sor- 

da y si dice quella, che in litnando ne fa romo- 

re. Lime spurde , di Per metaf. si dice del ]avo- 
rare, o aver pratica di soppiatto. Seutdes prosio 
ques i s0wdes smeniesy @, boo im questi giorni 
lavorava alla coperta culla lima sorda. 9. Ricco 
sordo 3 sì vice colui, che è ricco , e non appari- 

sec Îiconne ritbez mars qui ne fe paresi pds. È 

Mizzata, celata sorda, e simili, si dicono quan 

do fan più male, che non appare, Ande somp. d. 

Fare il sordo , si dice chi fa vista dì non udire, 

omes vuole intendere, Faire le send; fare la 

senrde emille, $. In proverb. Egli è 11 anal sordo 
quely che non vuole udire :- esi dice di chi fa 
viste di non udire, non attendere; © fare 

ciò, che gli è detto, di n'est pire sourd, cu a 

West possi de pire sonrd que colmi qui me vent 



































te, Saraceni + d fa sonrdime ; em cacieite-i” 
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par entendre. f. Non dite a sordo, vale dire al» 
cuna cosa al alcuno, che facilmente |’ intendas 
° prontamente lacseguisca . Ne pai parler 4 wa 
soir. È, Sordo ) T., Matematico, dionasi quan 
tità sarde le quantità incommensurabili . Quane 
suis somrder - ‘ 
SORELLA, s, f. Nome correlativo di femmina 
tra li nati d'un medesimo padre, e d'una nede 
sima madre ,.e dicesi anche di quella nata sola» 
,mente del medesimo padre, e sblamente della mer 
desima madre. Sanr. $.. Figuratam. si dice atm 
che delle Mopache. sSeurs refizienie. Vergine 
sorella Monaci di Santa Chiara. $. Sorel» + 
la g sì usa det compagna ; amica , intrinso 
ca, Amici me e confidente. Vedi Sarre pe 
sorella mia, ec. non ti gloriare d' esser mòrta 


mondo . 

SORELLÎNA, s, fi Fas. Dim. di sorella, € 
talora è detto per werzi. Ferite sor. 
|. SORGENTE) s. f. Fonte, e figuratam. si pre 
de per origine di checchessia. Sowree s priacipe è 
cause s origine . $. Per metaf. fy detto anche del 
cuore. Le can, È vide secche e totalmente 
perse le due sorgenti del vitale umore, cioè IL 


cuote + e 
SÒBGERE , Vi Surgere . È, Sorgere al vento T. 
Marin. tenere li vento, ed avanzazsi al più pres 
so d'eso vento, Somdre au vent. . 
ÈVOLE , add. d' peni g. Bemb, Che sor= 
o Î4 qui selive, 
SORGINOCCHIO , s. mn. Safvis. Quella partes 
che resta sopra il gincedilo esteriormente . Ls des 
hors du genen, * 4 
SONGITORE, s. mm. decad. Cr. Mess. Luogo 
dove si può 2, lare. Vi Porto, Foce. 4 
SORGLUGNERE , € SORGIUNGERB. V, Sb= 


agg iagnere è A : 
ig i g. Menigl. Dr, Pore 






SORGNONE > add; d' 
desio e del Contado, V. Hotto , Scortese , Intrate * 
tabile i ‘ C 

SORGO , s. m. Sercio 1 Topo. V. 

* SORGONCELLO, s, m. Piccolo ramicelto, che 
si taglia ad un albero per ianestarlo in ug aitro è 
sorso. Greffe. 

SOBGOZZONE ; s. m. Pezzo di fegno , in fore 
ma di travicello, 0 piana, che posando dalla-par 
te inferiore sopra mensola , o beccatello y o in 
buca fatta in nurosse coo.la superiore sportando 
in fuori , serve a reggere travi ) che faccian pone 
te, o sporto, terrazzo, tallatolo, o altra qualsi» 
sia simil cosa) ch'esca col suo aggetto, fuori del 

iombo della muraglia. Érangow i comsreficle . de . 
ber colpo dato altrui verso il'yorto, Geurmade . 
Ma serra l'uscio ben dove tu doruil è ch'io non 
ti dessi qualéhe sorgozzune . E 

‘SORE, 5 m. Sorta di minerale, 0 di pictra vi». 
triolica ; che ha un cdur grare, ierzoso, e nau= . 
seoso, Sory ," . 

SORIANO, NA, add, Mia, Mala. Aggiunto 
di colore Ligio., Di Soria ) e non.si dice se non 
De Sorie, E, ” 

È pg. tn N. Sorcior, : 4 

SORICIGNO ) add. . Di color di soriee 3 e di. 
cosi di sorta di mantello del cavallo. De contra 

le rat 

SORITE 1 5. f. Sorta di argomentazione, cm 
la quale per i gradi si perviene alla conclu= 
sione. See d RETMIZIOTITZI x 

SORMONTANIE, add. d'ogni g. Che sormon» 
ta. Lui mouse i Qui s° éli 

SORMONI ARE | v. a. Montar sopra , salire; € 
si usà anche in siguific. n. p. Moser par desi è 
s dlivet dundessmr. ). Figuratam. per accrescertip 
megliseare , prosperare. J° acerorire è prosperer o 
Ugone il MagnoX\considerando maturamente , quane 
to le cose di questo giovane -andassono sorinone 
tando, e innalzandosi tutta via, ec. operò tan- 
ti) € È. Sormontarc, per avanzare s  sopraffu» 
re. Vuremezizer i surpassieri vaivere, Pagcano gue 
roggiare la città di Firenze acciocchè non potes» 
sc crescere 3 hè «oriauntare a loro, 

SORMONTATO » lA) add. dà sormontare + 
Monié è surpassi i snromouti., 0. i 
+ SONNACARE: %* n. Lo stesso che Sormacchia= 


re. V. 4 . 
SORNACCHIARE , v. n. Par sormacchi , Z'eas= 



















ger CP crgeber . . Ò 
SOUNACCHIO, 5. im, Sarnacchio , catarro gros 
ti) ghe tossendo si trae fuori dal petto, kei g 
vila n rraclat .. . 
SORNAVIGARE, v. n. Sa/w, Batrac, Navigar 
‘sopra. V. > A 














Per metaf, aggiunto ad womo, vale seu 
spetto. Aiuti; ssmple è noce è nigand 
3003 balcurd. $. Soro, è aggiumeo di mna sort@ 
di mantello di cavallo è che pia comuacmente dis 
cesì sauTO. Jamre n 

SORORE , s. f Pere latina , Sorella, V. 

SORPASSANTE, add. d’egni g. Che sorpassa g 
ecccllerte , stravstiimario + Lascelfeni i caIrasedio 
Mairdi incomparabile i qui passe sous; qui n'a point 

- VELE è t 
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d' igal. Acciticati nati dalla Joro maravigliosa » 
cllezza. 





Scco. Emporter i entrasnet. 
SORPORTATO , TA) add. da sorportare , Em- 


E CRAL n 
He SORPOSTO , TA ; add. Soprappostò, V. 


1 SORPRENDENTE, add. d'ogni g. Che sorpren- 
de. Qui surprendy Ce. $. Per maraviglioso, che 
cagiona ammirazione, Surpremani; eripasat i ser 
meslienx 4 jgiewx i extraordinaire , Non vi ha 
in questo fatto alcuna cosa di sorprendente, e di 
snaraviglioso » : Pi 
- SOBPRENDERE , v. a. prendere. Sur- 
prendre i prendre ano le fairy d l' imprivu, am di- 
peurva, È. Per ingannare, Surpreadre + anvgper è 
Gircomvenir sorprendere, nell” 240, vale'anche 
iomar ammirazione . Suspresdre ; esonnet.. 
OAPRÈSA ss. fi II sorprendere, Surprise f s8- 
pereberie è tromperies imbreption, $. Sorpresa, mell' 
159, vale anche stupore, maraviglia. surprise s i 
senmesmeni i admiration . 
SORPRESO; SA, add, da sorprendere . Swr- 


i, e 
Fi SORQUIDANZA af Arroganza » *presunt- 


zione. V. È . . 
SORQUIDARSI , m. p. Trats. Peer, amet. Sbal- 
deggiare s montare in soperbia , pigliare arrogane 
bal = -S'enorguerttit s 0° eulsardir + - prendre har- 
lente + SLZLA IE: 
* SORQUIDATO, TA; att. Che ha sorquidat» 
za. drrozant 5 prsempiucgx + . 
SORNA) s. f. Salume fatto della pancia del pe- 
sce tonino, Le venire du thou saîî, $. Sorray vo 
ce niata da alcuni buoni sefiziori , in luogo di 
stretto, gole, luozo angusto tra due montayne . 
Iufilia col. —— 
SOBRECCHTÀRE $ v. » Afenzio, Dar d'treo- 
Chio, orccechiarey origliare. Priver #'\ercitle 4 sine 
> ANA FISICI, Ne 
SORREGGERE , v. n. Reggere sotto ,, sostene= 
ge. Sourenie i appuper » ctaier e forsifier. 9. In st 
guific. n. p. per nictaf, vale fermarsi, conteser- 
sì. S'arréter, Sopragelintono alcunì s che guar- 
dano altrui, € non si surreggono: cusì factano 
enti spiriti. . . 
SONRENAMENTO, s. m. Perelli Rag. Banco 
d'arena forinatò dal marc alle foci de' fiumi, 
Danr de sable, x 
* * SORRESSO y s. m. V. Risorresso, è 
SORRIDENTE , add. d'ogni geo. Che sorride. 
Qui senrit €», 
SORRIDENTEMENTE ) avv. Con sorriso. £r 
acatranti aver ma somrirt. 
SORRIDERE: v. n, Pianamente ridere. Scari= 
ne è tire ivus ape; rire du bout des denti, 
SORRISO è sust. n. Il sorridere, Sowris $ som 
tire. —, p 
SORRISO ), SA } add, da sorridere. Sonrir. 
SORSALTÀRE y v. a. Safvim, Saltar sopra + Sars 
der par-drsiia + “ 
© SONSARE » v. a, Bevere a sotsi: Bwvetter i bo 
fe da peitti Iraitt g d plus euri petits compr. 
SQUSATA 9.0. foce dell'uso. Sorso. Georgie. 
SORSEGGIARE, v. a. Bere a sorsi. fiwuettet + 
ped potits traiti, d pimsiewry petiti compr, 
SORSETTINO ; s. in. Dim. di sorsetto, Petite 


ernde , 
SORSETTO è } $. m. Dim. di sorso, Piccol 
SORSÎNO, sorso » Petrie gergée . 
50459 è si m. Quella quantità di liquore $ che 
si beve in un tratto senza raccorre il fiato, Ger- 
de. $. Fig per piccol conforto , 0 ristoro. As- 
geo 4 s00l ag ermeni , lia dunque questo sorso 4 
dal quale ricriato prosi ‘più bltre neile cose, che 
seguitano 1 più gagliardo procedere ) e cammi- 
mare. LA 
SORTA, che alcuni dissero anche SORTE) s 
fi, Spezie, qualità. Sorse 5 cipice è genre è quali> 
té. è Sorta, per capitale, che anche dicevi sor- 
te principale. Le euputal ; fe fondi, È da sape 
sti che l'usura è quello, che si riceve oltre li 
sorta prestata. d. Per modo, forma , guisa + Fer 




















Lune 1 mamière i fagon è deere, 1 quali tre davalieri 


dinunziati per so modo, e sorta, come detto a- 


+ vano, compariraso . 


SONTACCIA è s. fi pegs. di sorte. Le lassrà. 
La sortaccia contro l'opiniom di tutti | Medici 
Jo fè quarite. 

SONTE, che alcuni dissero anche SORTA, s.° 
f. Ventura ) fortuna, destino. Sert; desciri fe= 
stinde + fortune è avesinre è hasard ; 
4. Sorte avversa | sorte cont 
simili , vaghono disgrazia, 





- 





Pe A 
in certi casi non è lecito, anzi è vietato per lo 
Dicreto , come sarebbe chi volesse saptre per sore 
te alcuna cosa ocquita, 0 che dovesse venite, r 
ferendo il prendere della sorte; o alta disposi 
zione delle stelle ) 0 alta operazione de' demoni; 
cotale si chiama sorte divinatoria | Diwswarion, 
4. Mettere alla sorte, o. gettare le sorti, vaglio» 
no rimettere checchessìa all'arbitro della smte, 
o della fortuna . Tirer an basard, $, Toccare4 
dare in sorte, € simili, vagliono propriamente 
ottenere 0 concedere alcuna cosa. per distribu- 
zione dependente dalla ventura, s'este 
da anche all'ottenere è 0 concedere checchtessia 
per qualunque altra cagione. Avorr de fat s ceboir 
di quelqu' ma ae-qu on avoit tivi an lrasari i tom 
deren parsage » $. Iddio comando a Moist, che 
ì Levitici mon avessero sorte nelle terre di pro- 
messione , antzi vivessono solamente de' sacrifici 
o delle decime ; e delle primizie» che oMerrà il 
popolo all'altare, cioè parte ; 0 porzione dustri> 
buita per sorte. Amir kme partie , ane portion,des 
Dbiens partagir. $. A sorte, per sorte, cc. porto 
avvi vagliono a caso, per accidente . Cairar 
menti pur detident i par basata. Der mala 
te Malbenressement i malencontremientai ; 
madbeat. -- | 

SORTEGGIARE, v. n. Plgliar fa sorte, cipè ” 
augario. Tirer cu prendre l'ausure, è, In signif 
att. vale dare insorte. Donaer.ea partage . Ma 
l'altra carità, che cì fa serve pronte al consi» 
glio, che"! mondo governa; sortergia qui, sic- 
CUmME CU GIECFVE , cioe int questo, luogo dla, secon» 
Jo lo suo beneplacito , l'offizio;.e | cvercizio a 
chi egli vuole Doanet d sw grey d som ben pai 


CLLACSII . è 

* SORTERÌA ) s. f. Sortilegio. V. 

SORTIBHE , s. m., FRA » f. Colui che fa sot 
tilegi. Qui fait des sermiliges. i 

SORTILEGIO , s. m. Arte illecita d' indovina» 
sesso di deliberare checchessîa per via di spriù + 
Sorslicge i maléfice i diablerie . “è 

SORTILEGO ) £. m. Che fa sortilegi; sortie» 
re. Devin e sorcier 1 qui fait.des sortebzes s- 

SORTIMENTO, s, m. V. Assortimento, 

SORTIRE, v, a; Eleggere in sorte ; € talora e- 
leggere semplicemente. Tirer au sert i dlire. $. 
Per iscompartise a sortey © ventura, Partatet i 
CHirer du seri, an basard, 1 quale bestiame sbre 
tito tra i predicatori, solo messer Bonifazio per 
sua cortesia fu senza parte di proda. f. Per ba 
vere ) 0 ottenere in sorte. Avorr ea purtage. Se 
iloma nen sorti la prima fortuna , sorti fa secon 
da. & Sortire, 7. Militare , vale uscir de' tipa» 
rì a d delle piazze assediate,s per assaltare il m- 
mico. Faurg des scrties. È, Per semplicemente u- 
scir fuora ., Sertir., Vorrestici tu forse esser*s 
citi i villan co) forcani. $. Sortire in campa- 
gna è dicesi dell’ uscire gli eserciti in campagna, 
Se mettre en campagne è ONUTIr ) comumencer la came 
pagne. 

SORTÌTA , sf Scelta. Choiwa . Sortita , 
T. mililare , ilsortire, l' uscir fuori, che fanno 
i soliati da' lor ripari per assaltare | nemici, 
Sertie, $. Per'assortimento” dzisriimarat . Non 
vedi Li la frasca, e le sortite varie, e di color 
vari? _, 

SORTITO, TA , add. da sortire. Tembi, sche 
ra partage . Y. Per uscito, Sorii , Come sgugliot 
to sortito dal nido. 

SQORTÙ , s, m. Abito che.s' indossa sopra tatti 
gli altri, che 5" hanno attorno. trarde-habdit, 

SORVEGNENTE , add. d'ogni g. Salvia, Che 
sorviene ) sopravvegnente. Sarvenants qui sur 
vie + . i 

SORVENÌRE, v. a. V. Sopravvenire. 

SORVÌVELE ) v. nu Pass. Sopravvivere ) vivere 
più che altri, rimanere in vita dopo fa morte di 
alcuno. Sarurure , 

* SORVIZIATO , TA, add. Piecnissimo di 
x}, Adonné d tous les vicés i extremement .vi- 
CICMR è» 

SORVOLANTE, add. g'ozni g. Che sorvola. 
Qui vole an-dersss, È, Phumne sorvolanti al espe 
pello » vale pine s che si muovono ad ogni me-" 
numo foto dei cappello, v dell'aria, Lar fiot- 
te, qui badine sur le «htpeam, 

SORVOLARE, y. a. Volar sopra, volare alto. 
Peler au-dersmi, 9. Per metaf. vale sopravanza- 
res Suopasser i dire amedessm i passer 1 excelter 
sio per L'alilictro non avessi , ce dimostrato è 
quanto l'Imorc, g fa carità nativa della patria; 
tueri gli altri amor, e tutte l'altre garità sor 
rolino, e sopravanzino. . 

SOSCRITTO, e SOTTOSCRITTO, TTA, add. 
da' los verbi, Somserit i sigue è somisigni. 9. Per 
scritto sotto, Airis au fas. Permetto, ec, di pure 
re la mia immagine amata, quanto potrasi, ad 
onore di te, ce, c quella con versi suscritti, che 
diranno , questa è Fiammetta . 

SOSCRITTORE 3 s. m. /%bre dell’ anse, Coluty 
chi-amministra anticipatamente danari per qual- 
che impresa sotto certe conuizioni. Somigripfesr 

SO2GIIVERE | e SOTTOSCHIVERE, v. att 
Scrivere di propria mano il suò nome sctto a Qua 
lunque scrittura , per autenticarme il contenuto ; 
cal usa anche in signilic. n, p. Sewserife ; signer 
































«per girsene sospese 


sos. 


+ € SOTTOSCMZÒNE; s. fem. 
€ si dice anéhe del nume scrit= 
Semssri= 


SOSCRIZIONE 
Il sottoscrivere j € d 
to sotto alcuna scrittura per autenticarla . 
piibm i scimg i rignarare , - 

3 SOSPECCIARE ) v. n. V. Saspettare + 

% SOSPECCIONE , s, f. V. Sospetto . . 

*-5O4PECCIOSAMENTE, V. bospettoramente + 

#SOspe CCIOSO è OSA 3 add. V. sospettoso + 
+ SOSPENDERE , v. a. Appiccare, © sostenere 
Ja così in maniera) che eila non tocchi terra 3 
sollevare» Smapesnder 1 pende + aecrocher è atather 
ca bant i tenir suIpe » Ì. Per alzare. Sumpene 
dre i dlévers ‘soutemir en l'air , Poichè l'un più 
Maometto inì disse esta pae 
vale renier Babbioso, porre 
in ambiguità « Tewir cu smipesy 7.08 en deate. Che 
quantunque lo avea visto davante, di tanta ame 
misazion mon mì sospese. 9. Per differire ,_ pro= 
Jungare. Sursccer è sauperdre i vemnesire i dafferer 4 
retarder i dilayer 5 resvorer i inserrompre, li piane, 
darcal* essa sospondemmo. f. Per impiccare . Vem 
dieci artacher a une polcnegs am prot, Molti ne 
fece sospendere Giovanni de'.Medici per punizio= 
ne d'estersi prima fuggiti da lui. AI î 

SOSPENDIMENTO ) s. m. Udo, Nin. V. So- 
spensinne + . . 

SOSPENSIONE , e, fi TÌ sospegdere » attacca» 


rola. @. Per metaf. 








in 
sfon è softerruprion i suridance i dilai i rafardement i 
rembe , Un'altra volta nen far cosi le contesiea 
che vogliono esser liberali è Le senza alguna s0- 
FORCA ius 
SOSPENSIVAMENTE , avv. Com suspensione 
Em ssponsi en doute. d. Por dubbiosamente. Dow > 
Semsement + gubizument i dure dente 4 d'une ma 
miire dontewse , LL beato fob ha dette queste pa- 
role sospensivamente a € perchè settomette a sene 
tenaia . è . 
SOSBENSÌVO, e SUSPENSIVO» IVA; ad. 
Che sospende n atto A sospendere. S#s} 
assipertd Segni arrese. (. Per ambiguo, o- 
Arbizu i sdouteax ; iuvertain. Lo Uimanda, ce» 
determivatamente , non con orazione sospensiva + 
SOSPENSOIIO, s. m. #or, di Nomg di alcu- 
ni muscoli del prtto ) e del malizstino, Suipea= 
SEUI 4 ON SMIPORICITE + a la i) 
SOSPÀ\O, SA 4 ndd, da Sotpendere, Saspexdi 3 
Us. $. Per tncval. Uera tra colors che tun sus- 
esi ,, civò simnti dalle sec, Saipredu, $. 
7 dubbio, ambiguo. Padecss i dontrax 5 ambi 
gue dmeertanm è dndeterimind è irresolu è qui er ea 
iuspens. Nol ci restammo immobili c stepesi,. 
Fesere in sospeso, Balancet i stre em balance . È, 
Per incorso nella sogpensione $ presa tel signifi. 
di eegerra ccclesjastica . Saspens i faterdit. O che 
nun avesse connessione di potere assolvere td 
gravi precati a 0 che fosse scomunicato, 0 sospe= 
40, n prvato + l ; 
SOSPETTAMENTE, avv. Con sospetto , in gule 
sa dia dar sospetto. D'ane maniire susperte, © 
SOSPETTARE, v. n. Aver sospento . Sempgon= 
arer i se douser-; se difiet i se mifier 4 emtrer cu di- 
fasce avoir du sspfon, » - 
SOSPETTEVOLE » add. d'ogni g. Salv. Tare. 
Bus. Da far.sospettare. Qui fast sompponore, 
SOSPETTO %5, im Opinione dubbia di futuro 
male. Soupfos; suspicions dente, $. Dicesì in 
proyerb. 11 sospetto non si può armare, e vale, 
che l'armi non incoraggiano i timidi, Les armes 
me doment pom: le courage d un fache . 
SOSPETTO, TTA ) add. Chearreca sospezione + 
Salipect e donteux | equivogme ;. . 
SOSPETTOSAMENTE, avv. Con sospetto. 4- 
ver 10spgo. E 
SOSPETTOSISSIMO, MA, add. Sup. di co- 
«pettoso, Tris-iruprontena te È. Per speto 
tinsimo. Fris-riupret, Que' pezzi» 0, come si 
dicono, frammenti, ge. sono a' begl' ingegni s0- 
spettosissi mi, 
SOSPETTOSO, SA, add. Pieno di sospetto. 
Seapronnenk i deliant i meant : 
SUSBIZI NE, € SOSPIZIONE è s. f. Sorpet- 
to, Jmipicfoni si coni difesi 
SOSPICA MENTO , s m. Sospitione, e Sospe- 
zione, Sospetto, Vi . 
SOSPICARE, v. n, Sospettare . V. 
SOSPICATO } TA, Dent. add. da tospicare .* 
Sehrporne . 
SUSPICCIARE , e SOSPICCIÒNE , V, Sospee- 
Ciare, Sosprocitne . 
* SOSPICCINOSO , add, Smipritoso. V. 
#$0+P/CLIOSO, V. Suspeccino , 
SOaPIGNERE, e SOSPINGENE , v. att. Pine 
te, Pousseratre forced chasser. È. Per metaf, 
per fissare. Fixer, Gli occhi infra "1 mare so- 
inse, € vide fa gaiea, cioè afimò. 9. Per far 
d venir chiaro. Ec/aurtir sfaire devener pim elair, 
Quelle da crudele obumbrazione scate colla 
sua forza , sospiase in chiara luce, Per proce» 
*a ene, 
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Ei SED 


dere. Avancers aller en avant, Conoscendo c0- 


stume esser de' Greci ) tantosinnonzi sospingmersi 
con romori, c toile minacce » ccanto pinavano a 
trovare chi loro rispopdeva, d..sospignere, per af 
frettare . Aiter; presso. Andizm che la via lua» 
ga ne sospigne, croì necafiretta . $. Per più fiate 

li occhi cr popime pellafettura 3 e scolorgeci 
fi viso pcioè e indusse a guardarci, Imegseri n° 


duire i faire waitre le disir, i'envie, $. Sospi-- 


gnere , per iostigare. Powsseri engager i exciter + 
auciter s-porterw imtizuers L' ita Tidoo a tatrabe 
bia sospinse, che. morend' ci si rose Menalippo + 

SOSPIGNIMENTO, s. m. 11 sospignere . 

ufiion e choc i bemre è l'action de ponsigr» 4. Per 
mstigazione » impulso, Ieduciiod i sestigation i 
dugocition p' impalsioni incitafion i provecation , 
Niuno conforto più , niuno sospignimentò mi bi- 


merà a far chiaro l'animo mio di tanta offtsa., 


OSPINGERE ) v. a. V. Sospignere + 
.SOSPINTA ; s. f. Il sospignere. Pinta. Fmpul 
sioni cives henrr, $. Per metaf, Balbo alla mor- 
tal sospinta Tasciò due figli; e "I nume non st 
tacque, Le cher de La mort. $. Der instigazione.. 
Instizatisni suppestion i Tmpafsdorn i iucetatisa i 
sellrcisation 1 preveration . LÎ savio nè per sespin» 
tas ni per alcuna cagione non si muove » 


SOSPINTO,; TA, add. da sospignere, Ponsfy 


-Ce. $. Per mietaf, vale ineltato, mosso, indot- 
to. Poassf e cusocd i exgità ji diverrvindi amine 4 


prevequi 4 aigurliciné i porti d, Suspinto , e con- 


«fertato dal 


snadicri, ce, 


lavolo, con suoi compagni, € mar 
l'assall combattenio, +. A ogni 


più sospinto è posto aveerbialim. vale spessissimo. 
Tris-sowventa tris-friquemment'i d tout Gent de 


champ.» , PART 
SOSPINZIÒONE, s £ Sospinta, fospignimen> 


to. Impalsion; choc i het, 
CSOSPIMANTE, add. d' 
Gimissami i Qui si 





amante , intamorago | Sospirant e amanti. 


SOSPIRARE , v. n. Mandar fuori sospiri. Sete, 
drr i powsser des sougfita i faire des sowpiri, $ 

r pesiderares e si costruisce col terzo è e col 
«quarto caso. Sonpirer aprii quetque chose, la di- 
au 

i sospiro, € bra- 


sirery la sondaiter ardemment La retherei 
paniva . in quel bel viso , ch 
pe rrn 


mo ram gli occhi. 

SÒSPIRATISSIMO, MA; 4dd, segner, Superl. 
cn altesdu. 
Sospi= 
ri. d. Per desiderato. Desire s senbaité i compoi- 
té i conra y recherché aver parsion, cele Tous 





di sospirato, 7ris-ardemment désirà 
SOSPIRATO ) TA , add, da sospirare. 


a questi beni apparenti , eredendò che in 
si trovi la bella, e da lor 
SOSPIRATÒRE , v. m. 
SOSPIRATHICE, v. fi 
Pei qui pemiti qui se plans, 


o sospirafa felicità, 


SOSPIRETTO 4 s. m. Dim. di sospiro. Un pe- 


tit sompir. 


SOSPIREVOLEy add;d' ogni g. Pieno di so- 

iri , accompagnato da sospiri» Grmisrane > plain 

tif. Con sospirevo] voce. D'ane viix pemissane 
. 


se pi plaimive. 


Ospino, s. m. Respirazione mondata fuora 
lolore , € 
affanno. Ssupir è grimirsement. f. Suspiri y si di* 
cestalvolta nel numero del “Più per doglirnzt a 
Plaintes a scmpire 1 puiorssemeni è percmtia= 

per dificui> 
iffemità de re= 
spirer, Dopo tutto questo il sospiro; che appoco 
eme cominciava ad alienare , fece n sesti 
mella 
Musica, pausa d'un terzo, 0 d'un quarto d’ una 
misura» € dicesi anche alla visgoletta è che serve 
a mostrar il luogo dove si ha “da fare una tal 


dal profondo del petto.,  cagionata da dol 


hi. 
des i famentationi è \\ Sospiro 
tà di respiro, affanno. Sowper è di 





allenamento, € rimase, È. Sospiro è T. 


pausa. Sapir, 


SOSPIRÙSO ) OSA , add. Pieno di sospiri; che 
plaintifs qui ne fast. 


sospira spesso: Grmiscant s 
que pewsser des sexpiri. 
SOSPIZIONE, s f. N. Scspeziene, 


SOSSANNARE ;. v. a. Far bucchi y-Schetnire , 


Sghiennes V. K i 
SOSSOPRA) avv. Accorciato di sottosopra , 
Tale lo +tesso, Sau:odisimmdessoni 1 d lar 
se, Metter soviupra + beWlswerser . $, Non 
res u nin veltà'e la mano sossoptà. hi 
$. Sovscora, Prot, F. in forza di.s. rivoluzio» 
ne, scomvolgimento , Bea/rurrsemer, 
SO:TA , *. f. Quirtey posa, dassé4 refei 4 
paix. $. Per tregola , vzzolo, appetito intensa + 
Gravde covie s désiv ardent de quelque chose, In 
brieve in "tanta sosta entrò dello spesso veder co- 
steis che egfi non lavorava punto. de Sosta, per 
cessazione d'armi, 0 d'oftvee, supensica d' ar 
mery om d'bestilità; , lomandò sosta 21 popolo, 
e mandò che voleva parlameritare col Vescovo, 
e col Vicario di Pisroja . Ò 
SOSTANTIVAMENTE ; SOSTANTIVO, V. Su- 
stantivamente; Sustantiwn. Pere 
“SOSTÀANZIA , e SOSTANZA, V. Sustanria + 
SOSTANZIALE, SOSTANZIALITÀ: SOSTAN- 












- BIALMENTE ; SOSTANZIALE, SUSTANZIA: 


VOLE; SOSTANZIÒSO, V. sustanziale, Sustane 
mialitàs Sustanzialiente, cc. s 


In, 


Che' sospira. 
dre qui gemit, $. Sospiran= 
tes nell'uso familiare , usato in forea di s. vale 























egli 


Dolbi , 0 coleì , che 
sospirà. LQ’was s0apoo 


e 
ver 
ige= 
V. Mano. 


.. ©. 80$ 


SOSTANZIOSAMENTE | avv. In modo so- 


stanziono. Sabatantiellement i réelicment i cissu= 
ticilement, 


SOSTÀRE, v. a. Fermares € si ‘adopera anche 


nella maniera n. passiva, Afrirer è Yaire cosser, 


AI n, p. d'arriser, ceser i 18 temir, 
SOSTATO , TA y add, da sustare, drritéy Wa 
SOSTEGNENZA , s. f. V. Soctenenza. 
SOSTEGNO 3 sust.. im. Cosa che sostiene. Sup 


porri somzien + isutenementi appuii diai i affero 
missement, 


d. Per metaf. mantenimento è reggi- 
mento». Sewtiet i amalmtien + seouservation . Poi- 


chè di lei sosteguo fu, in parte. $. Per ajuto + 


Sonsien è reconrs i ide i appuis protection i 1np- 

#4 difensei ansiriance, Lui me vedeva andar 
re che suo. sostegno » e! ritegno era lungamene 
te stato. fd. Sostegni dell'ancore. 1. Marisar. 
travi, 0 przzi di legno, che sendo in risalto so- 





pra lo sperone, nel davanti del vascello, servo- 


no a portarvi l'ancora, per tenerla pronta a gete 
tarla al iondo, ad agevolare Ja calata, cad im 
pedites che danneggi in cadendo è membri sie! 
vascelio. Fessosrs. $. sustegni di compasso, 6 
di bussola. T. Mar, cerchi d’ottone, che tene 
gono fa bussola in equilibrio, balanttri, 
SOSTENENTE , addi d' ogni* g. Che sostiene. 
Qui soutient , Cs. i i 
SOSTENENZA, è SOSTEGNENZA; s. f. II còe 
stenere, in signigo, di soficrire, Tolerante , 1 Cu- 
riali dienso anche, Sonffranes. $. Per alimento, 
sostentamento , Subiiutanze 5 alimenti meurricare i 
entretien . Andavano cercando dî loro sosterenza 
er corale manietà. + o x 
SOSTENERE, vi a, Reggere, temere sopra di 
ge) Csi usag.secondo i vari significati, oltre all 
att. talora anche nel sentimento neutr, e néuts, 
pass. D infgzal porter i souterir, $. Sostenere y 
per soffrire è comportare y Bi + Sapporter e em 
dareri soutenir i senfirir. Èd essa tanto più im- 
pazientemente sosteneva questa noia, quanto me 
mo sì srrtiva ngcenté + d. Per comportare si 
gnif, di permettere, metere i consentio i ceste 
porter i aecerder s souffrir i fainer fasre. Partir 
volendoti , ec. in niuna guisa il sostenne, d. Per 
tencre!s comscrvare, Comserver e’ parder ; presero 
ver. B dice, che sostenga tanta vivo îl prigioni 
ch'egli ne. venga. $. Sostenere, per ditendere,. 
Somenir i difendre i cpauter i assiste, Castruc= 
civ) avendo molto malestati i Pratesi è sostenea 

















atifolle fatto in Val ‘ 
È. Per proteggere y aiytare. Presé- 
dVOLiser i disistér i garantiti Wiaive 





che Jo sestenga, € che le spaventi. @. Per in 
dugiare, prosogare, trattenere. Retarder i. 
iengeri piovrper i allonger i remettte . 1} Giu 
cei che ha a sentenziare, sostiene la quistione a 
tempo. . Vattene innanzi, c di a' Gabelliat 3 
sostengino un poco la porta, cioè indepino sl 


vanto a serrarla . Tarder, retarders difurer de 
Jermer da porse. $, Sostenere yesì dice onche quan 
do il Magistrato comanda che il reo non ti parta 
dalla corte, senza pero incarcrrario. Detenir. Più 
giorni appresso di se il sostenne. è. Sortener fa 
carica, T. Militare ) dicesi deb regger i in peto 
degli avversari 2 Soszenie La' charge, de cine dei 
ennemis, d reggere s curare, LDurer è vis- 
saber i scmsenir è supporter, Verpendosi sccpinto 
dal mare e dsl vento, ora in qua (e ora in là; 
si sostenne infino al chiaro giorno, d..Sostentt= 
si, per contenersi, de contea se mrdirer + Ma 
fa che Ja tua lingua si sviste $. Sopstenersi 3 
per trattamsi nobilmente 3, e anche si usa ta'era 
per non si Vichiarare y star Sulle sue. Soarenzt 
som raro s Lu se Tendt ‘pat ser fravdos. 

SOSTENIBILE', add. d'ogni gen. Magal. Che 
uò sostenersi, Sonzenabie, 








SOSTENIB!LÎSSIMO, MA, add. Magaf. Sup: 
di fosten bile, Tre-seaionabie è 
SOSIENIMENTO , s, in, Jl sostenere, soste- 








no. Scatieri appus. fi. Per sopportamento a $ 
ferchzi, Teldrance, Ripentando noi l'umiltà, 
ch’ egit ebbe nel, sostemmento della battaglia + 
d. Per allecgiamento , Somiagement, Accinechè 
sia prospertvole in dare ajuto, e sostenimento 
dalle fatiche . è x 

SOSTENITORE , v. m. Colui che sostiene . Ce- 
dui qui somtienty qui wide d scuienit. $ Per man 
tenitore, (© protettore, Preserreari difensear, In 
tra gli altri notabili uomini , che fecero pertio 
popolo , si fu Messer "Farigata «degli Ubesti; ce. 
€ Dante Alighieri, e altri cari cittadini, € Guelfi 
caporali , € sostenitori di quit popolo. f Soste- 
nîtore s protettore di postriboli » e simili , Scw= 
seneur. ). Per sofferitore. Lui scnfîrei qui endure 








Biscnzo, chiamato 


franchi regi cs 
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Ne'quali poi con tranquillo mare fà lieta rivolta 
a’ sostenitori primi slell’avverse cose. 
SOSTENITRICE ) v. 
tient; qui sonfire ) Ce. 
SOSTENTACOLO, s. m. Sottegno. VW. 
SOSTENTAMENTO , s. m. Il sostentare; so- 
stegno. Soutien i appar. $. Percconfosto , man= 


f' Che sosticàg, Qui son * 


tenimento , Eniretica + aliment, Apparecchiavano » 
quelle cose che erano di bisogno a sostentamento 
el corpo, 

SOGTENTANTE , add. d'ogni g. Che sorten- 
ta. 


n f£ A- 
7 ci , Per 
sostenere y reggere, Sowtemirs ctayr , Come per 
sostener s0Î2)0 3 è tetto, «per mensola talvolta 
uma figura st vede giugner le*gi ia al petto. 
$. Per mantenere. senteniri masseairi consere 
vr, A sostentare la virtà dell'altre, che era- 
scorrere nom si lasciano, sì cpnvicne à bastone, 
che le sostenga. d$. Sostentare, in tignific. n. ps 
er difendersi. Se difendre è rivister i terr beo + 
= così come gente smartita e sconfitta. si so- 
stentiro y intendendo solamente alla guardia dele 
la cità 








SOSTENTATIVO , IVA, add, salvi». Atto a” 


smtentare + Propre d samtetit y d entreicnir 3 è 
neurrit, bl hi 
SOSTENTÀTO, TA, add. da sostentare, fow= 
senw, $. S'agsuaglicra il sostegno , e” sostenta- 
to, qui in forza di sust. La slibie sentenze, 
SOSTENTATORE , v.in, Che sostenta; 0 so- 
stiene . Celui qui sentient y Bu qui siuttote y Gee 
&. Per mantenitore , difensore. Proteriruz | di- 
fenseuri fantenri Siccome rubello di santa Chie- 
ta faroratore, e sustentatore degli Erctici di 
Melano . A i l 
SOSTENTAZIONE, & f, V. Sustentazione . 
SOSTENUTIZZA, «. f. Astratto di soutenuto, 
contegno, Urawite ; fierto . Ara di sostenutezza . 
Air de first, de suffirance i air soucern. . 
SOSTENUTO, TA, ald. da sostenere. Scare= 
n& a Cous GL Per sopportato, sSoufert è supporte 4 
endure . Quanti e quali forcono i pensieri è i so 
spira Je fagrime; e l'aftte passioni gravissime, 
poi in più provetta età da lui sostenute per que= 
sto amore 3° egli medesimo in parte il dimostra 
nella sua vit: muova, d.- Per durato. Zadure. 
sonsenn. Sicchè le sostenute fatiche prenda, f. 
Ber soprattenuto , indugiato a pagare, Qu' an n° 4 
pai pare a sm temps Pigando le masnade di lo 
to gaggi sostenuti, Anrrrages, 4, Sostenuto è, per 
retin, Scarewa. La quale, aria è fard precipitare 
nell’ infcrior vato FP, C. al cilindro d' argento so- 
stenvio. Tutto quel tempo» che egli stette. s0= 
stenuto , che furono tre giorni , non's' attendeva 
ad altro, ce, qui nel siguitio. di ritenuto prigio= 
ne. Diseoa "x 
SOSTITUÎNE, SOSTITUÎTO, SOSTITÙTO. 
Vi Sustituite, Sustituito, Sustisoto, 
SOSTITUTO ps. in #%:e dell' ms, Colui che 
per offizio proprio tien ie veci d'in altro 1, 0 
l'ajuta nelle Iuazioni del suo ministero. sab- 
titani. ì 
SOLTITUTORE) v. m Che sostituisce. Qas 
anbotitu@. . i 
SOSTITUZIONE; «, f. I} sostituire . Swbraga= 
tion l'action de sabitciuio quelja' wu) as quel» 
que chose dela place d'une autre. $. Per Jo so- 
stituise altro erede iucutulto T. Aegule, Saé- 
sUrtmison , M 
SOTTACQUEO, EA, Salufe, adel, Di sàrtacqua, 
che sta sott'acqua, dias credf a cm gui dif dia 
d'eau. E 
SOTTAFFITTÀRE , +, n. Poce dell’ nso, Afit> 

















SONIIENE ;è qui emtretient i qui alimene 


tar al va 20ro il tutto. è una parte d'una cosa > 


presa md affitto, somsmuffermer 3 em smi-feraer. 
SOTTAFFITTATORE , Ss, Mm Fort dell'aticàa 
Colui che prende a suti Tirto, Soss-feranier . 
SOTTAFITTO, vom Fare dell'aso, Afhtramento 
fauo ad un altro d'una cosa presa da altrui ad 
affitto. Sews-ferme i 
SOTTALLATO 3 avv. 
Dessoni CF ade ceti, 
SOITANA; fs. f. Veste, che portano Je donne 
dalla cintola infino 4° piedi, 0 sit sopra; o sia 
setto ad altre vesti. Ceossi/eni pnpe, 0. Sortanay 
dicesi anco ad una veste Junga dal collo fino a' 
piedi, che per Jo più usano «ii portare i Chierici. 
Seutane i blbit long. è, Sottana, si dice anche 
una delle corde del listo, del violino è e similt. 
L'octane «' un Inth, - 
SOTTANELLO, s. m. #ecc dell'aso, Piccola 
sottana . Senza elle, 2 
SQTTANGENTE ) s, f. T. Geom iriro, Quella 








ebuil, 


deli Sotto al lato, 








porzione del diametro, che resta intercetta fra | | 


urdinata è € il concorso della tangente. Soas= 
Muugente » 3 

* SOTTANO; s. m. Veste ) che sì porta sotto 
ad altra veste, Cetillom i jupe, 

® SOTTANO 1 NA ; add. Contrario di sovrino, 
basso ; inferiore, infino. Zi fis rear; qui est au 
dessoni, 9, Per aggionio di cosa, che stia sotto 
a cheechessia, Dai acssoni, Per bedici Lrscera <a 


puro 
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passo lino per la giubba sottana della moglie ® 
> Andiea. 5 
SOSTECCHI ; e SOTTECCO; tvv, Di nasca y 
alla sfuggiaita. d fa deroije i en casbres i seur- 
den: De Guardare, vaghewsiare ; o simeli, sne- 
tecn, di sottecco, di sorrccchi, ec raglione 
guardare, vagiheggiare ; ec. con occhio quasi soc 
chiuto, e cautamente. Reqarder da rest de l'gil. 
SOTTENDENTE) s, fi Magal. Che anche sori- 
ssi SUTTENDENTE , T. Gesmcitice, <He dir 
i dell'arco terminato dalla corda , o pure del 
Vargnlo in relazione al. lavo oprosto, JSewsies 
Have + 
SOTFENTRAMENTO, s. m. 1] sottentrare + L' 
mifion di passer 3 de se giisser. dessons. 
SOITENTRARE, v. n Enerar sotto, Pass 
dessosi i se fowtcery se.plimer par dessoas. $. Per 
mia, succodere g venir dopo, Sucerder i reso 
qiacet i prievdre fa Piace. È tu còl tuo savere 
sottentri a lor levando ii mal acquisto , cioò 
succrui, vieni dopo di loro. g. Per accostumansi 
a poco a poco, S'iytroduire y te alisery passer 
imscaribtemeni en mago. Perciocchè essi non si 
scazgono agrvolincate, ma sottentrano nelî* usan- 
is che.altri non se n'avvele. è. Per soggiu- 
gnere, Ajomter 5 repartir . Perchè, jo sottenirane 
do a questi ragiona nenti, dissi ) civè soggiugacn= 
do. $ Per sopravvenise. Surwzair, Li pm ese 
sendezii dopo un certo tempo in luogo dell' ira 
sottentrato da vergogna, cc. gridò più volte. 
SOTTENTRATO, TA, adt, da sottentrare. 
Feurréy We. è, Per intrudorto a-poco a poca , fa» 
sroduity glijié sasesivicment. Aoki abusi si le- 
varcmo sottentrati mella Chiesa di Dio. > 
*  SOTTENTRAZIONE , s. £. Y. Sottentramento. 
SOTTERELGIO ; s, mn. Sutterfugio . V. 
SOTTERRA è avv, Sutto terra. sons ferre . -G. 
Poncndo ‘l'aglio; quando la luna è sotterra , € 
anche a luna sotterra divellendogli, non ne viene 
poi puzzo ; cioè quando la luna È ttamontata , 4- 
priv fe comcher de la fue , . 
SOTTERRAMENTO, s. m. TI sotterrare. Lao 
derrement i snbumati n i sipetimre . . 
SOTTERRANEO , NEA, 7 add. Che è setto 
SOTTERRANO, NA} terra. Sonserraiat i 
qui css sos terre. È, Sutterranco, in forza di $ 


SOT: 


7% 





















































dar. Dicesi per li sirolaghi, che du per in- 
Aluenza di costellazione , altri. per troppi sot 
gliezza d'aria. s. Suttiglieztà , per mitaf. 
acuterza d' inigeemo, industria, finezza. Fim 
d'esprit. A muil'altta così intendsano con sot- 
tigliazza sg se avo di far venite danari in co- 
mune + "i : 

SOTTIGLUÌME ) + m. Unione di ense_ sottili; 
esi us comunemente per dinotare cibi di poca 
sostanza. d'adudes crensei , Ò 

SOTTÎLE; s. m. Necessità, stremità. Ditet- 
tes micessità esirime + d. Guardarta nel sottile, 
vale esser fisicaso», © troppo, per l'appunto, 0 
conelderato, Swbei/ier trop; tire rrop difficile + 
exdmtiner de trop pris s fendre un chevea en qua- 
ire. $. Cavare , 0 trarre il sottil del sottile; 
si dice di chi coll' induseria nom istrazia niente; 
è fa comparire il poco. Tirer /a' quinsessencesti» 
rer parti de a 











font. 
che ha corpo, contrario di grosso. 
Faleil) die è dica 


no di rubare molti legni, che vi trovarmi, tratte 
sun l'avere sottile y c piosondando i legni in 
nare a cioè; le cose più minute. Les choses de 
moins de comsiqueniei les monmaittes i d, Sottile, 
aggiunto s navi , vale leggieri . -A6ger. Compe- 
sà un legnetto sortite da .corsesgiare . $, Per mec 
sching, parco. Coicie ; sebre 4 fvagal i pawurei 
mesquin . Vestnero a sottile mensa è è poveri ci- 
bi, e per quatto Ruerizono "9. Sottile, aggiunto 
a vino» vale di poco corpo, passante. Fis fu 
ble y diger. $. Sottile, riferito al vento 0 all 
arido vale. netta, » rilicata » penetra;iva » dir 
fiv pur. $ Rer-delicato , pentito, Leiseata le 
ger. $. LÌ struzzoli beccano Jo ferro, e sonne 
molto vaghi, esi il consumano , come un sorti! 
pasto, cioè leggieri, e dgevole a digerirsi., Lé- 
ger i facile disc er. è. Per iscemo, manch 

vole debole. Afiibii? diminus i privé. 1 cit- 
tadini » che erano al sersaglio, si cominciarono a 
‘partire, rimise molto sottile di gente. 9. 
Sottile, aggiunto di inve, significa il male.del 

idr 








vi tisico. nie tomsomptiomi $. Sottile, per mo- 
Giccsi di strade, © stanze fatte sotterra ) € Per | taf. vale acuto) ingegnoso , fine , eccellente. 
Jo più »' usa ne plorale" Seaserrsin e * . * È Subrili fim 4 ingrnienzi spirituel, Comprando» 


SOTTERRANE , v. a. Mettere sotterza y seppri» 
Lire. &aterrer è suummeri emcvetie 9. Figuratam. 
© per esagerazione , vale immerso, e quasi tinge 
affugato 10 checchessia, bwserre i prongé , Già gli 
avra per modo alloppistà, e sotrerrati nelle inol- 
te vivande, ch'ei giacevano, per terra stramazia: 
mi, $. Per similit. si dice d' rfyni a'tra cosa, che 
ai, Friporiga sotto terra , 0 che anchesi cuopra con 
cuecchesta. Mesero seus ferrey ou eu serre i Cu=* 

, user. "Sottérranosi tutta la palla nel gluaccio . 
fa Sotterrare altruò, per metal. si dice de ridur 
pin istato vile c iniserabile » opprimerlo. Up- 
primer, accabler quelgò” un, fe miete dani wa 
Med vati stati» #. 
SOTTERBÀTO, TA ) add. da sotterrare. £a- 


:ERATÒRE , win. Cr. im Becchino. Che 
* sottesa, seppellitore. Enterreur de morti è core. 


TO 
SOTTERBATOÒRIO , s, m, Sepultora V. - 
SOTTESO, +, m, Magal. T. Geemeteico $ che di 
cesì di curda umitiva SRIF esteta dell'arco 0 
pure di lato opposto angolo nel triangolo, 
dosr-tendante . 
SO1TESSO, avv. Lo stesso che suttoy an 
Biuntavi la particella cesso per-preprierà di lin- 
garggio, come lanzlicno. PETTTITI 
SOTTIGLIAMENTO; “mo I sitigliare. 
Sabirlisasion i desmma;iasieniene è d'astiva de ren» 
"dre poiniù , o) ha * 
* SOTIIGLIANZA ,°s, mi Snttigliamento, 
Sottigliezza, V, dò, Figurar. vale arguza; molo 
* senecaziosm Suasli 'esprali Gun mor, Così per 
somiisanza togli i smetiglianza 
SOLTIGLIAnB) v.a, Assottic are. Sabriliser » 
rendre smbrily delie i raffionr, y. Per aguerare, 
Aisuisîr i affier i rendro argu ou peistm. So! 
gliaromo le dog lingue, siccume gerpenti . d. 
,algnific. m pass. vale divenir sostele , dimagrare , 
consumitsi , Musgric e, s' exàannmr. Cade virti 
nell'acqua s'e nella pianta rimasa addietro , ond' 
io si ini sottinlto, 9. In signafic. n. vale sotti> 
Bezzare è giurbizsare . Subrilisers raffinerie cheteper 
beanccap de fincise . I savj Saraceni cominciaro 
no a sottiglare a 
SOLTIGLIATIVO, IVA; adi. Che ha virtù di 
sottiziiare. Lys na da quelito sd'exiender 
SOTFIGLIATO;, TA) add. da sottigliare. S4> 
stili, a. Ù 
SOTTIGLIAZIONE , s. fi 4-1. verr. T. Chimi 
0, Quella ruoluzione , per cul fe parti più cras- 
se sì separano dalle più suttili, sSubrslinarinzio 
SOTTIGLIEZZA » sf Astrarto di sottile. sube 
Silité; finesse è petotesie i -gracilité 1 tanti, $ 
Per iscarsità, parcità, Sadigener ; mendicità, man 
que. Così è contro natura, tome cn i' aîtrut 
danno crescere lu suo prove, e spezialmente del- 
da soctigliezza, € povertà del sutndico , $. Per 


sii sottile in conoscer che togli. $. Per bunno , 
esquiuto + Smbril a bow fmi delicat, Avendo ll 
‘mire sottilt » siccome lc più volte veggiam@ gl’ 
infermi ; udi ciò , che qntoro dicevano +. L'esst 
cu 1 arcilte subtite . . « 

SOTTILE avv. Sortilimente, Swbtifement i a- 
drostementi è. Per profondamente, D'ase ma- 
“ndive trop. redcuse, trap subfizze, Lo mon 1 inten» 
do, sì parla sorelle, $. Per acotamente. Subti- 
demint i finemeni i inzinienstment . Ragguanda 
dinterno sottile quanto puoi. d. Per ingegnesa- 
meme, dugemicasemest i ipirsinellement i aver 
caprit, E come Nijo parlava sascile. 

SOTTILEMENTE. VW. sottilmente. -. 

SOTTILETTO, TTA,add. Dim. «i sottile, Ua 
pes asbrali da peu antoce) un pen dilito S. Sc 

ene hanno voluto ‘dire alcuni, che e'sia il no- 
«tro acre verso il verno sottiletto è ed alquanto 
fredde. Ul pes salsif, © 

SUTTILEZZA; s. fi Sottigliezza. V. 

SOCTILEZZARE, v. n. Carch, V, Sottilizzare. 

SOTTILINO, INA) aid, Cr, dm Mingherlino. 
bi me dii sottile, sottiletto, alquanto magro, Maò 
areloti fiuet. 

SOTTILISSIMAMENTE, avv. superl. di sot- 
ilbimente . Frisosubralement, -$, Per acutissima= 
mente, cocellenti:siinamento. Trés-stbislementi 
srcicsaziascaresene 3 d'uno maniire tris-sablime « 
Questi è Sinto Anbrogin, il quale sottilissima= 
monte pride della fede criselana ,» fg. Per accu” 
ratenvimanenie, Trés-egactement è trisssoiguensi= 
ment, Sisnoreggiando. se medesimi con grande 
sollecitinime , ed esaminandosi sottibissimamente.» 
$. Per inivutissienaimente. Triscmiena ; eh sris-pe- 
fits morse zu, Im esso pareay che fossero state 
messe ba gran copla scaglole di talco sqttilissi» 
mamente sminuzzato. Lewpg risente, 

SOTTILISSIMO, MA, add. Superl. di sottile. 
Tmo-sabtil. Y. Per Parchissimo . Tris-imesdeyue ; 
sris-imciguia è tresechiche ». Facqndo sottilissime 
spess, agramente comineiarono a prestare a ysu- 
1. È Per ingegnosissimo . Triscingemiena i fris- 
lmbile è trisvimtelligent, Furono antreamente fat- 
ti per sottilissimi inaestri vasi con diversi inta- 
gli, d. Per nettissimo, purilicatistiono. Vris-par i 
irismsubiel , Bssetito dat cominciamento del vermo 
continoizio infino a gennajo um'atta: sotti lissima 
chiar, € serena y ©. da quest’ aria venne una 
anfluenza + 

SOTTILITÀ, 









































y s. £ Sottigliezza . Sab 
SOTTILITADE ) e rilità . $. Per accorter- 

SOTTILITÀTE; ua) sagacità.  Adresse è 
adnacete i prudence i privestation » La reina con 
sun settilitade , e-con sue belle parole si rappacò 
ficu tosto con seco. 4. Per acutezza . Subirfité i 
sagarti i profohdenr i dircermement , Avwrqnadio- 
ché alcuno gli mostri s e pruovi per sottilità d’ 
argomento » $. Per esccllzaza) squisitezta . Per 








pa ’ 
qualità metile di vento , o d'aria. swbrilità de 























se 


" SOTTILE , add, d'ogni g. Che è di poco cor- 


fn ‘ I cat 1 mitico i fineti grile i, 
effità è élamcé # liger, $. Feciono, cc. grave «dan», 
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ma sententa è di gior valore. 
Assottigliamento . . . 
"SOTTILIZZARE) v.-2 Aguzzare lo 'ngegndy 
che anche dicesi ghiribizyre 4 0 fantasticare, 
Subrilicera raffiner i chersher Scasconp de fincse è 
imagimer » souger ; ruotimer + Pepscr i éditer è reo 
Fischio i river, “ 
SOTTILMENTE, e SOTTILEMENTE, avverb. 
Con sortigliezza . sabri/ement > d. Per parcaîene 
tes meschinamentèe. Pastbremedt ; Imainrement i 
chichements frugatement i sobrement è vuctimete= 
menti merqasoement , Tutta la gente, che stava 
a sua post, cc, tehea molto sottilmente. $. Per 
«agacemehte , imaliziosamente . Adrostement + fine 
ment i ingeniensenment a subiticiment è maliciemst= 
ment i dextrement è artif. feusement., Ordinato sot- 
tibmente , per iscompigliare il prattato , di utn= 





dare una lettera contraffatta. $, Per minuramen= 


te, diligentemente ; attentamente. Ex.rctemmemt 4 
icignemiement j attentivement i diligemiment i stu 
dieuicmneat . Molte cose in prima vista appaiono 
belle e verisimiki affatto, de disaminandole poi 
sottilmente , non riescono a mille miglia tati. 

SOTTINTÈNDERE) v. a, Inrendere alcuna O 
sa mon espressa , 0 accennata alcun puco . Soa 
enicrdre + 

SOTTINTÀSO, ESA è add, Cris Tacito ) 6 
add. da sottintendere. Sous-ensend , x 





* SOTTO; Preposizione , che denota inferiorità ” 
ii grado, . 


di sito, e talvolta di con 
ed'è'correlativo di sopra. Si cmtruisce col quar- 
to casm pure al terzo talora s'accumpagna, ed al 
sccondo . Seu, $. Sutto; in vece di con. Ave 3 
gons. Avrei ben saputo, e saprei sotto altri no= 
ini comporia, Sexi d'amtres mvms. $. Sotto pena y 
vale costituita la pena. Sows prins. R anche seme 
plicementes Peise) come: sotto pena della vitat 
Peine de la vie, Y. Sotto la fade s ta pacey € 
nitili, vazitono data la fedé , 0 la paee, Sar 
poli ant Ja parele s We. $. Avere» tenere » 0 sì 
mili sortt ki seg vagliono avere in sta podestà 





in suo dominio. Awzir voas svi y «spas sei ordres 3° 


dosen comarandement ) ‘en. sen pomvoir , $, Tenor 
«otto, val: anche deprimere è abbassare; tener 
ubbidtente )  sogiterto ., Deprimer 4 radarser; a- 
è geasiv bas i tewir'en sutrnéon » $, Entrare, Q 
Psi sotto ad uno, vale accostarii al nimico 
in forma da.poterg i tirare surtomano, » Sé yeser 
aus quelqi sn» Y Dare sotto è 0 di sotto, Col- 
pire nella parte, 0 sulla paste interiore « Frapper 
paredestoni » $, Dar sotto, vale anche operare con 
veemenza . Air ate chaleur, è, Dar'sotto die 
gesi anche del cane” : 
levar Ja starna, e altro simile.anidbale. Fasre lee 
quer. la perdrixy &c. $. Mettere , v tacciare ale 
cuno sotto » sc, vale opprimerlo # saltargli ad- 
dosso, Opprimer i arsom ner s abyimer i accabler 4 
atraguer i samter, om sc peter dessas querqa” art + 
d Mettere sotto ,.dicssi fig. dell'approfittarsi se- 
sretamente , © dello-appropnarsi industriosamen- 
te checchestia * .Attrapér 4 s° emparer de quelque 
CATE + " Para 
SOTTO , avverb, Nella parte inferiore 3 abbas= 
so 3 al fondo. Desssws . > : 
SOTTONOCE , e SOPTOVÒCE , Che anche si 
scrivo SOTTO BOCE , e SOTTO VOCE. Dicesì 
rlares 0 dir sotto woce, e vale dir piaso. Par= 
er, dire tomt bary dd basse worn, d batie noie. 
SDTTOCALZA» $. È Cilza; che si porta sotto 
D'altro calze. Ciaursettess bai de dessomi 





SOTTOCALZONI , +. m. Calzosi per io più di 


panno lino, che'si portano sotto gli altri calzo= 
mi. Caleponi + 
SOTTOCANCELLIBRE ; s. m. Ajuto del Cin- 
tellicte , che opera an vece »,0 in ajuto del Cane 
cellicre. Ptae-Uinatece fior + alia 
SOTTOCCARE, v.a. Piamaoiente to<caîe, puor 
necchiare ° L'ousber ; pigaer festtemeni > Tani 


ment È . - 
SOTTOCICATRICÒ:O, OSA , add. Geri. Che 
è tume pieno di cicatrici +. l'oas marguò de ‘cosi 


de ci 


CI è 
SGIUNTIVO y IVA) add, #arch. 7. 
Rit nre, di quelle proposizioni disgiuntive , È 
termini delle quali possono essere sanbo.veri MICI 
ambo falsi, Scas-dispunciive » 





SOTTODIVIDLUE ) v. a. Subilivigere . Swbdi= 


ser, be; 
"SOTTOGIACENTE s add. d'ogni g. Fas. Che 
soteogiace , soctogiacente » {IMI Cad sUe?,, 








SOTTOGIACREE , v. a. V. soge 
SOTTUGÒLA , 5 S0g 
V. 9. Sottogola, Ab Di, per un ue 


gli ornamenti lit Architettura, cost denro a diffe» 
renza dell'altre gole rovesce cella cornice, e peîa 
chè stanno sorto il dentello, 0 altra membri, 7a 
don piacé sous les denticmits a — * 

SOTTOG LONDALE, s.f. #00 Dis Quella pare 
te del gocciolatojo delia cormce per la banda di 


fection pesielleme i bovité | Chi ben vuole pentare > 
la sogtilità di quest* sete $ si truova , che la pria 


ì x 
SOITILIZZAMENTO; s, Im Uden Nin VW 








allorachè egli corre per far, 


o . ì a 
sotto) che sì forma incavato » affinchè 1" ardua 
non s'appicchi alle membra della cornice , 0 al- 
“Area ma pecessariamente si spicchi e cada, Jas 
(LIT CAPI E 
SOTTOINTESO , ESA è adl. Palav, Che an- 
che dicest sottinteso, Sens-entendm. 
SOTTOLEVA s. f, 7ec, ien, Ipamoclio, legno 
td altro, che sì pune sotto la leva, per agevole 
re Îi moto a ciò) che st vuok rendere amovibile. 
Hypomachblion è print d' appui d'us levier i, — 
* SOTTOMAESTRO , 5. m, Maestro secondario . 
Mile mn second, anita . 
SOTTOMANO, s: m. Contrario di ropramm 
o. Un ciup ea desiens. 0. E sottomine una pun 
ta crivelta, che l'elefante in un puîito sbrdel 
qui in forza d'avverb. fe dite en Ga. d, dentro 
mano, pur in tosga d'averib. vale quasi di nic 
som. Sommarm i serretement è srurdement 
SOTTOMARE + 5. m. heli, Beerk, 11 fondo del 
mart. Le fond de la mer. - a 
SOTTOMESSIONE , s. f. Il sottomettere. Sol 
misrion i assupettissernent + <t 
. SOTTOMESSO, SSA ) add, da sottemettere, sot- 
toposto. sommi, e #; » 
SOTTOMETTENE, v.&. Far suggetto; e si u 
anche in signific. moutr, pass, SubyWpmer a somme) 
tre i teduire è asservit i asguiettir. è, Sottome: 
tersì y mi p. assoggettarsi è *suttisporsi 3° farsi 50; 
getto, Se sonmetire s coder i caler i recevos fa ivi 
de quelqu' uni feciir le genoa, Sottemettersì al 
* giudizio di alcuno. s* ea rapperieri gonsentit + 
SOTTOMOLTÌPLICE , avd.. d'ogni g. T. 4- 
Pitprtice, Numero compreso esattamente jn un 
makgiore un dato numero di, volte. Sew-mal=_ 


Viple . su 
SOTTOMORDERE , v. a, Morder, sotto .. Mer- 
- RICA 
. SOTTONORMÀLB, s. È. 7. Geometrica, Quel- 
Ja parte dell'asse d'ima curva, che è compresa 
tra i due ponti dove l'ordinata , e Ja perpendi- 
colare,gi css, condotta dal punto del confatto 
vengono ad incontrare quert’ arse, Somi-srgramalt. 
SOTTONSÙ, s. m. Zoe. Dis, Dicedi a pittura ; 
che è figurata stare in atto s è che sia veduta al- 
fo insù, c non-per linca orizzontale e piana. 
Rosetti. | n 3 p 
‘a SOTTONFENDERE s Vea. Salvin, Sottintenò 


ere. V, . . 
SOTTONTENDIMENTO, s. m. Intendimento 
+ di alcuna cosa, non espressa, e accennata alcun 

poco. Sensimentendement , ui ., 
SOTIOPERPENDICOLARE, ». f. 7, Geomerri- 
. Ap stesso che sottohormale? Seur-perpendi» 
enlaire, ° 
SOTTOPONIMENTO, s. m. TI sottoporre. As 
aupettissement i l'action se mettre y de placer dei- | 

- 3008, ” 

SOTTOPORRE | v. a. Porre sotto, e sì fs3 ant 

che nel signifi. neutr. pars. Mettre dessons. $. 

Per soggiogare ; fottomertere, Sab; aguery sacugnete 

tres tiduirei ranzer i apitrvir i assujertir,, Mi seno 

ti gir legando ognî virtà, e sottoporla a lei + 

* SOTTOPOSITO, TA) add, sottoposto, V. 
SOTTOPOSIZIONE, s. f.,Sottaponimento, V, 
SO1lTOPOSTO | TA) adil. da sntoporre, Mir 
Resseni el Per Sopgiogato ‘sottomesso, sogert- 
to, se # super e avbrsgien d asruietii $ atservi a 
+ Jo spa giorane, e.la giovanezza è tutta sottopo- 
ara all'amormse leggi. è. In forza di sust. per 
sudilito. Sajet. Nessyno ha si gran biscgro di 
sapere più, € migliori » come Îl Principe) la 
cui dottrina fee essere Utile a tutti i suoi sotto= 
posti. $. Parto sottoposto | vale lo stesso*che 
parto sopposto. Enfart snppost. 
- SOFTOPRIÒRE, st m. Cr, in Soppfiore. Coluî 
che sestiene. le veci del priore, Som:-pricWr. 
SOTTOPROVVEDITORE, s. th. Chie ammini» 
stra Je faccende sotto il provveditore, cd opera 
in sua vece, Sew}-pearteytur 
SOTTORDINA TO 






































TA) add. Tass Subalter- 
no, sudardinato. Saberdenni ; sabalterne , 
SOTTORIDERE , V. Sorridere» $. Per metal. 
Ne' cui terpi sertorise li tranquillità della pî- 
ce» cioé ritorno è © fiori. MAefcarir as renatre i 
riparte, e + i 
SOTIOSCALA, 3, m. ed anche f, Fag. com 
Quello spazio vuoto, che resta sotto le scale, £> 
pere au deiseus'a’ un cstalitro * 
SOTTOSCRITTA | s, f, T}-suttoscrivere è sotto 
serizione . Jwbierapeson ; sifwatare » A È 
Fra [TOSCRITTO , SOTTOSCRIVERE, "SOT= 
TÒOSCHIZIONE, V, Soscritto y Soscrivere , Sescri- 


ziunt s 
SOTTOSCUÒOTERE | v. a. Salvim Scuotere di 
sotto insù. Serener de bas e haut. © A 
SOTTOSOPRA ; avv. A rovescio, Capopè, Same 
dersurdesioni. d, \ottare è mettere so simili 
totsopra, fisur., ‘mo porre , mettere, € si 
în contussune , jh iser gho. fomlevepser è mei- 
tre santi-deignicsrzioni i mettre en disordgre , em 
confuston, ®, Mettere sottosopra s Bye vale Con- 
fondere, Commuorere, V. 9. Sottosopra, vale 
anche conthierato tutto’ insieme s° a tar tutti ? 
sennti, Ze font essemble j P'ua portanti i au 
Iont omprò & rabatim , Sottosopra s' inyegnava 
ciascuno con ogni Hurzo di viver bene .- 






















soft 


SOTTOSPIEGASE, v. a, Salvir, Splegare co- 
pertameste. Expisjuer d dei, = 

SOTTOSQUADLO , 5, m. Incgro profondo fat 
to in qualsivia davero. Le arrur. 4. Suttnqua- 
dra) sorterquadio , 0 di satuossuadio 1 posti awe 
verbizlim. vagliono con sottosquadri. Ex crens i 
4 mortotie ” = 

SOTTOSFANTE ) add, d'oeni gen. Bem® Che 
sta sotto, Sottogiacente, Sagtopusto . V. 

, SOTTOSTARE , v. nm. Star soito, esser suggetto. 
Esre auedessoni + Wire srjer_, 
* SOTTOTANGENTE, 5. fi 
tancente. ° 

SOTTOTINGERE ) v. a. Salvim Dare Ja pri- 
ma tinta. Desarer la premiire seinture y te pre- 
mico bad > Fri a 
SOTTOVENTO , esser sottaventòy T. Marivar, 
vale avere il vento in disfavures 0 a svantaggio, 
Auni: de vet dlebaut, ° 

SOTTOVESTE ) s, f. Pare dell'uno, Veste sog 
getta alla sopraveste. Feste, . 

SOTTOVOCE. V, Settoboce . 7 

SOTTRAIMENTO, s. m. I) sottrarre. Sowstra 
etivm + deduction, + È 

SOTTRARRE, v. a. Propriamente trar di sot- 


T. Geometri V. Sot- 


dessenss SL Per metgf. sortrarre la fama "o sot> 
trarre assilutam. vagliono,. detrarre. nel signifie, 
di dir male, Medire i wosrcir , tremir fa reputa 
tion de querqu'.un, d, Per ritirare ,, non conce 
dere, o negare, Ketirer è priver ; sier. Il se- 
condo segno » che Dio abbia «in odio i superbi , 
st è, che sottrae; e toglie loro l'aiuto delia gra 
zia sua. $.,Sottrarre, per liberare, (ytiurer è 
duberer + soustraire i digazer i affranchir . Piacen= 
dogli » potrebbe la sirocchia dal fuoco sottrarre . 
È. sottra pr liberarmi. Se sow.traires se die 
diurni v'affraviiir, &r. d, Der alletuite, o ti- 
rare aluroi al suo volere com- inganno, sedette , 





quien vet 4; tromper è abuser i déccveîr . Coa 
queste parole) e con altre simili, e' ti verrà a sot. 
trarre è € a richieilerti, d. Soctrarre , per covar 
d'una somma maggiore altra minore, Terquine 
Aritmetici.  Somsrasre è diduires difalquer è ra- 
batte. * . 
SOTTRATTO ) s.m. Lusinga , allettamento è 
astuzia, Lewrres allicbement 5 appas ; rascai fines 





trattosi è € vaghi 
una somma maggiore 
diduit i difalgne è rabatta .* 

SOTTRATIONRE ) von Che-sortras, Qui so8- 
itra:te $. Per aMettatore , seduttore. Vesacicar è 
edmisans s imiinmas Uri ardifciran, Tan 
tasto fece somare alla ric sutro tl dire; che 

srtemea degli aguati de' rig cosajgaci ni 









atto a ingannare, Aauc #' srompesr s sstificigax i 
picia de fnesse x“ + à 
SOTTRATTHICE, Femm. di setter. 
condo signif. Sdawisdnte è tromprase 
SOTTRAZIONE ; € SUTTRAZIÒN 
traimento. deastractioni drdmettom i dicompi 
- SOVATTO , è SQvATTOLO. V. Soatto. 
SOVENTE) avv. Spesso, Sowvent . friquemmenti 
«plusieurs fois è maintefvis fd tems enkpi. . 
SOVENTE s add. d'ogni g. Fregrente, spero. 
Friquenta restirdi ordinsire a qui arreve sravtni 
Dando alla città soventi bartagiie. , » 
SOVENTEMENTE, avr. Sprsso, sovente, fore 


se nel se 



















veni, CP. ‘ . . 
SOVERCHIAMENTE , avv. Con soverchianza è 
di soperchio. -Eacesssuement ; trép. E: 
SOVERCHIANTE , add. d'ogni gen, fine». F. 
Che soverchia » Lui regorge è qni debordes qui 
es de trop. > "4% 
SOVENCHIANZA,". È. Soperchianza, V. 
* SOVERCHIARE. V. Sopeschiare. 
beccare , profondare , smottare , S° dersuler 1 3° $- 
Lomler 13° affainser. Pr diversi tremoti certe mor 
tagne si dipartiranò , e per ruiwa nelle valli so- 
ucichtarone A = 
SOVERCHIATO TA) add. da soverchiare. 
Surpandy ©e, © R 
SOVERCHBATÒRE , v. m, ‘Che soverchia 
supane» È. Che non ‘fosse stato sorerchiatore 4 
leggermente si può mostrare, cioè. non avesse 
trapassatà la commussione., Qui emsre-passt 44 
CRMATESIION, 
SOVERCHIÈVOLE, adi, d'ogni g. Atto a so- 
,verchiares soverchio. Sepezfa i snagile, . 
SOVEKCHIEZZA ; 5. f. Soverchianza ) Soper- 
chianza, 4. . è. 
SOVERCHIO,; s. m. Soperchio, Le saperfiu i le 
surpl d. Se tu nun vini de' nosttisgraiti , nen 
far sopra Ja pergola soverchio* cioè non uscir so- 
pra îa pesola. N'abance pas jusga' wi cè mods 











sommoe dani la peixa 







tos cavare, tor via. Samtraire-; dtery tirer de 


amencr y, attirer queiqu' um aver ruse d frive ce° 


mici la . + è 
LOTTRATTÀsO, SA) add. Astato, necorto 1‘ 
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SOVERCHIO , CHIA , ati. Soperchiîo. Sapere 
Sa; imasife e excessif, - 

SOVERCHIO, avv. Lo sresto che mi teschio, * 
soverchiamente. Excrssiveseat e Irep, ta so 
verchio spinto ave, V. Di sforrchio. 

SOVENO) « m farmrze, Suveto, sughero, Je 

mo leggiero e-sprgnoso. Lise. i 

SOVPRUSCIO, ge ma Si stiano le biade.che mon 
producono spiga, le quali suninare e cresciute 
alquanto si ricvoprone per ingrassare il ier no 4 
setoverso , Grain que d'em renverse ca berbe posr 
encraîsser le terreir, + ® 

SOVRAEBONDANTE add. d''agid ge 

ov DI] Segnen, 
Che anche dicesi “oprabbondante . V, aiar 

SOVRABBONDANZA  s. f. Red. Lo stesso che 
Soprabbundanza. v. . si 

È SOVRABHONDOSO , SA | add, Soprabbon- 


te. V. 
SOVRACCELESTE; Sa/vis, Che anche scrivest 
Sopraceeleste, V. _ . 
SOVRACCENNATO, TA; add, Redi Lo stesso > 
che Snorarcennato . V. 





SOVRACCITÀTO, TA) add, Salmi, Lo stesso * © 


che sopyiceitato. V. 3 ” 
SOVRACCRESCERE, v. n, Crescer sopra. Lerie. 
tre Sesbusi sarctawre i se farre une ercroissamee , . 
SOVMAGCULTO , £. mm. salvia, Venerazione 
grandivima fto che «i porge 2 qualche agget= 
m errate, più eccellente degli altri per qualche 
qertimizre qualitd, come spezialmente si di al- 
a pemsipolcha Vergint, madre, di Dio. "Hyper > 
dulie : 
SOVPADDESCRITTO ) TTA y add. Pace dell 
FE Descritto epr » Deja dferit, + 
ADDETTO, Red, adv, Sopraddetto . V. 











SOVBAFFAMO»0,0>£, ad, dalvin. Più che 
famiaro è famosissimo « Tris-famenz i bris-citebre è 
tris-rencaraà , | x . 

SOVBAGGIUGNERE, Zitald. Ande. Lo storto 
che Sopirezingnerà, V. 

SOVRAGGLORIO SO, OSA, add, sa/vim Pià. 
che glorioso, gloriacissimo, Trir-g/orienx, 

SOVRAGGRANDE, asd. d'ogni g. Salvi. Che 
anche sceriveti SOPHAGGRANDE ;°tragranae 3 


grandissimo, Fréisorand . , 
vadd, d'ogni g. Pass. Pià 





SOYRAILED4] 
che dhiusere pr tifosi timo. Î rissiliustre 

È ODATO; TA Paltisa, V, Sopra» 
lodato è Prefodato sa rali sd 

SOVRAMMENZIONATO, TA ) add, Pallim. 
V. Prementpvato . . 

SOVBANAMENTE ; aver. Con sovranità | ma= 
gnanimamente, eccellentemente, Fowpera:venrente 
escelltmencai i parfsitemenii magnamimentni + 45= 
perieurement, Ù » 

SOVRANEGGIANE, v.,n. Par da sovrano s ere 
ser sovrazo . Da,miners deir en souveraa i dire 


somverdin 
SOVRAN TÀTO), TA, Segugr. add. da s0- 
DEZIZ 


vranseginie 1 © . 5 
SOVRANISSIMO, MA, add_gip. di sovrano.» 


Trisabsola Ca. 
$ s. f. Supertorità, magigion 








" SOVRANITÀ, 
SOVEANITÀDE, ranza è diritto di sovra» 
SOVBANITÀTE,; ne, Sowveraluetti snpi= 
tiorité 3 ausorità rommeraine + 
SOVRANNATURALE, add. d'ogni g. Sopran= 
naturale. farwatare/., 4 vaea 
SOVRANO » s. m. Sograno, che ha sovranità, . 





o superinrità sopra frrecciensia + Senperaii do 


minatenr | mastre alsoim, È, Sovrano, 0 come più . 
comunemente si dice soprano è nella musica è la 
vocc.pià scuta. de dessni, è 

SOVILANO , NA è add. ‘Soprass, superiores 
principale. Seuverare? suporicur + mbrolw è sa 
pendant i principal ,  $. Per eccellente 3 singola- 
se. Sewverafa + suprime ; excellent» IT) più so= 
vrano maestro stato in dipintura, che si ovasst 
al.suo tempo | . wa d a 

SUVUANZARE, e-SOBRANZANE, v. n. So 
vraneggiare s soprastare , sopravanzare. Sutpare 
perc exceller è deminer E 

SOVBAPIÈENO , NA è Guift, letti V. Ridon= 


dante + 
SOVRAPOSSENTE; add, d'ogni g. Sulo/n. Pi 
che possente i trapossente , strapotente, TrésPpais= 


sant. . ” 
SOVRAPPIÈNO , NA , add..Segaet. Soprappie» 
no, più che pieno, pienissimo. Trep piesdi. 
VORRAPPEO CN, Roprapari. "19 PIO e 
SOVRAPPORRE, V. Soprapporre. 
SOVBAPPOHTARE ) v. n. Jefvim. Portar so- 
“pra è Comprrtaré . V. . % 
SON RASALTÀRE, v. a, Chiabr. Saltellare in= 
sù, e qui Palpitare, Battere, V, . 
SOVRASCRITTO ), TTA ) add, da sovraserive= + 
re. Sus-menBiomad, — pi 
SOVRASGUARDO , s. m.' Salvin, Prima we- 
dei » sguardo superficiale. Cenp d' ail suptr- 


eta 

SOVRASSALTÀRE, v. a, Sa/vim. Assaltar tute 
to a un tratto, assaltare Con Soperchianza . Arsa» 
quer vivenment, 


za A BASTAMENTO è sm Bomb, Sovrastano 
: 430 
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‘SOVRASTANTE, s. m. Salvim. Che sovrasta; 
Soprintendente . V. . î 

SOVRASTANZA + s. f. Paflaw. Il sovrastare, 
soprastanza., sovrastamento, soprintendenza . Sar 
dntendaner i inspection i direction, 

SOVRASTÀRE , v. n Soprastare.. V. f. Per 
continuare a stare. primer d rester y d denten- 
ver quelque part. Ma il sovrastar mella prigion 
terrestre cagion m' è, lasso , d° infiniti mali. 

SOVRATODOS è s. m. Pore dpuagnsola dell* u= 
s0, Spezie di palandrano,, 0 veste da porre sopra 
a tutte l'altre vesti, ché si portano inuosso , Jane 
font, © 7° A 

SOVRATTOLI FRANE, via. Sa/vin. Andar tol 
letando, tollerare. Paticeree ; tafrrer 

SOVRAVATGNENTE ; add. d'ogni g. Sannets. 
Sopravwcga@ente , sopra venete. Surnenane è qui 
surriche A "a : 

SOVRFCCFELLENTE, add, d'ogni Più che 
recellinte, cocellentissimo .. THissex 39 

SOVIEGGIALE 3 v. n. Tassi. Stare al di opray 
Sovrastare, V, l . 

. SOVEEMINENTE 4 Secser, V. Sopreminente, 
* SOVREMPIERE sv. Ca'mare , empiere a 
timboceo . Lombicr sfeire regseger . 

SOVRESSO , avy, .Soprà; e 

«giunta per proprietà di Jimpuaggini come a sor 
teuòo shò cn vrazto , € a 4 hse, ©. 

SOVROFEÈSA è 5, "Offeca: sopralbondante ed 
eccedente, Ori asò, safrico sanzlant, »_* 

SOVROS>FUWIO , <. mo Silvia, Sovracculid, 
ossequio gramic, g spezialt che si di a qualche 
Oggetto ctvatoy Superiore agli altri per qualche 
particolate qua iti, o riguardo. Hoperdalic i ve 
mirction partienia:re. Tg, e, 

SOVRUMANITÀ; s. f. Astratfo di'sovruma- 
no, Ésat a uwe chose surnaturelte . 3 

SOVRUMANO , NA ; adi, Soprumano , più ‘che 
sumano , più che da uomo, Suragrarel ; qui est 
du-demm de la poride des bonmnes 

SOVVALLETTO, s. m. Dim. di sovballo , Pe 
site franche-lippie 

SUVVALLO, s. m. Si di 
senza spesa, € per ho più 
Frawche-lippre . ' 

SOVVENENZA 4 s. f. Il sovvenîre , afuto, soe- 
coro, Aide ; decorsi qusistanee $ somiagement i 
auiurtttion , 3 

SOVVENÈVOLE 
revole conrable 

SOVVENIENTE adi. d'ogni g. $. Agest, €, DI 
Che sovviene + che selccorre, Que asde i qui assi 
ste i qui Shane du seccare, > Ù - 

SOVVENIMENTO ) s. m, I sovvenife, Ani 
arance i de è sccomrs i sonfaserment a 

_* SOVVENIMENTOSO 4 5A, add, Che sov= 
Vime» o soccorrey sopvenitore. Secomrabie 4 qui 
gide i qui asriste. al 

n° SOVxENIGE » v. a. Ajutite, soecorrefe, Ssab- 
weniri steourig s arnister i aider i swataser . $. Per 
giovare. Lire utile; irruir è faire du bien, An 


cora la fava d + ec. a° pudagi e agli arte- 
tici, cioè E) di mano ) cott grasso gi 
pecora 1 SOvVIERE, @. In sign. n. pass. vale ri- 
+ cordusi ; ritornare in mente, Se ressowmenit s se 
rappeller, (Che mi fa sovvenir del mondo an- 


tico + 
SOVVENITÒRE, v. m. Che sovviene, ajutato= 
res aoccortitote + Bienfaicdhehkt è qui secomre 4 qui 
ASSI» dh) » 
SOVVENITRICE., v. £ Che sovviene. Qui ar 
siste i qui scioart, 


SOVVENUTO , TA add. da sovvenire . Seroa= 


tu, ce... Ù Ù . 
SOVVENZIÒNE ; s. f Soyvenimento, sussidio, 
sBnbside 4 arde i sercuri s'ansiitameeni subveztioa , 
_SOVVERSIONE ; s. f. 11 sovvertere. suluero 
gione renversementi abati. è. Per rivoltamento 
di stomaco , vomito, Senievrimest de caur. Non 
si dee dare ti scatapprza a coloro, che hanno 
stomaco debole © fe budella , «perocchè fa sov- 
. Versione. 5 - 
SOVVERSO , SA , add. da sovvertere. KRewver= 


CERO, . “I 
SOVVERSÒRE, verb. m. Seguer. Sovvertito= 


rt. 

FOVVERTERE, e SOVVERTÎRE., v. a, Revi® 
marty lar sossopra pstare, Remver, bo. 
deverser £ vwineri pei ' gini 
, SOVVERTIMENIO , s. m. Sovversione, Res- 
deren a tabperiioi . 4 

' 1.v. a. V. Sovvertere 

SOVVERTÎIO; TA ) add. ald sovvertire, sub- 
wertii renverst, Cr. d. Per rotto, violito. Rest. 
Lr dé. Dogliengosi della sovvertità fe della 


mina, A ® p 
SOVVERTITORE, v. m. Che sovverte, Desra- 
» elenti Qui Penverso è qui rai. 

+ SOVVERTITRICE , vr, i Che sovverte. Qwi 
renuerse i qui rene, . 

SOZIO , s. m. Compigno, 
rade i SIGOINE è . 

SOZZAMENTE) avv. Hruttamente, sporcamene 
te. Salement i vilarnensene i mal, muri ppi 
didrment 5 disagrinitement 4 Per. vituperosa 
mine. Fibervcavene i. Lontensenmens j desvcimitt, 




















voce csì è ag- 




















di cosa , che viene 
la godersi in brigata, 





id, d'ogni g. Caf, Soccom 

















Companion i-cama- 





subito uno apposta al marito suo. 


soz 


ment i indignement, Forte animo prestano alle con 
sta che sozzaiarate arciscono di tare. 

SOZZANE è veatt. Imbrattare , bruttare, far 
sozzo, Saliri sonilfer ; eutarier, $. Per metaf, 
vale macchiare, fondare. senjiton. Fa  fornica- 
zione sozza il corpo y e l'anima infatàà . 


SOZZATO, TA s add, da sozzare. sali) a 

SOZZEZZA DN f. Sozzura LV. 

M 
mente, Troa-tafement , dre . 

SOZZÌSSIMO .,MA 4 add. Sap. di sozzo. Tris- 
diff'riae. Bra Socrate upeo sozzissimo , cogli na- 

agnates fronte rustica, gli oneri pelosi 

PSOZZITÀ , uri, bruttura 

* SOZZITADE 4 Saletà è vrfeniti ove i 
forti. Digermité , Bila è tormento dell'ani- 
mo, sozzità del vorpo, maestra di peccare, più 

SOZZO 1 ZZA ) all, Che ha-sozzezza, 0 laidez- 
na, Sale i vrlain scersicax i efal-propre , è. DT 
tri deck E parrartho & ciascua l' opere sozze + 
d. Per deforine, L.tids drforate è comtrefait, Quan 
qosee . 

SOZZOPRA , a V, Sottosopra , $. Sozzopra 4 
vale anche tutto insieme gs a dar ben tutti 1 cono 
bara. | 

SOZZORE 3 5, m. } 
loperie i crasie 1 m. 
ti. Leebeti i desbonze 


















Astratto di spzzo, brut- 
tura s lardezza è sucidu» 
mei Saeleiri vilcare e 58° 
ropreti + $, Per_maiva, 

ordure , . Per de 


SOZZISSIMAMENTE; avv. Superl, di sozzi= 

safe, Go. d. Per detormissimo. Tres-fard + mito 
Le raceplse. 

* SOZZITÀTE , } iieal-propreti, $. Per de- 
durissima , che altra necrssitade. e 
malvagio. Mechane i wifsin i honteax è deilrenae- 
to più si vede nello sprechio sozza , memo si co- 
ti. line chose pertani L'AUIPES P0U8 sOMPIC ra 

SOZZUME 4 


SOZZUIA è 5 fl 





mr 





. 
SPACCIATAMENTE , avv. Subitamente, con 
premerza - Fsomprensent ; witement | prestement 
SPACCIATISSIMAMENTE, add. Cr. in A sproo 
battuto, Superi, «li spacciatamente. Troise 7 
«n mute diligence , A ' 
SPACCIATISSIMO, MA; Benò. n Prata ù 
di spacciato, , speditissimo . Tresndegage è frtsncào 


prditif. il À pi 
SPACCIATIVO ? VA » add. Che si spaccia, 
sì sbiiga presto, Empeditifs qui va vite, » 
SPACCIATO") TA 4 add, da spicciare , Drbitws 
enpidii , reo, O. Per. divulgato, noto. Conn 
divuigue i publit è “iganda ' Levavansi adonque 
pezzi mon di Nerene: gil spacciato per inotio 
infame, ima di Seneca .* $. Sparciato y° per ispé= 
dito 3 0 sfidato da' medici, e figuratam. Disperan 
to, che non ha rimedio al fatto suo. drscspt 
des medecinii perda . Etardi'il pover uom s'accore 
se, e dolse, ch'ua par suo vecchio iuiprudfente 
è insensato è che pigli moglic giovane è è space 
ciato + ‘ 
SPACCIATÒRE , w. m Salvim Che spaccia» 
Qui direte) We» 
SPACCIO) s. @n. Lo spacciare } V'esttare. Dé 
bit i cons. $, Dare spaccio, vaie Spaccidre . V. 
d. Dare spaccio , per vendere”, o dar esito a chee- 
chessia. Dediter + daponcier è vendre . è. Per i° 
spedizione . Expsdificn i. cours. Egli ha «detto 
molto bene y che nun si dà spaccio a niuna Cus + 
$. Spaccio 7 si dice ancora alke «lettere, clic si 
danho al messo, 0 eorritrei, che si gpaccia ; che” 














anche dicesi spaccio. DiPirhe. 4 
LSBACONNE 4 s, am. Ch da Smargiasso, "Cospete 
tone, spaccamonte < Bravache 5 avalcar de shar= 
seltea fereies. 

SPADA »-s, f. Arme offensiva appuntata è lunga 
intorno due braccia e tagliente di ogni banda + 


mità. Laidemr + diffornzité , Ma quel'a , che è ml Epie. 6. Figutatam. per punizione. Pawîtioa è 


petta e velata sotto Joro , si rimane nella lai 
dertà; è sozzura sua, ù 
SPACCAMENVO,; s. me Lo spagcare» L'acsion 
de fendre. s . 
SPACCAMONTAGNE; s, im. 
monte, Spaccone, V, 
SPACCAMONTE , s. m. Actad, Ce, Spaccamon- 
tagne , divoramonti . Farfaroi ; avalint de chat- 
rettes ferviei i rodomoni ; taemr de geni. 
SPACCARE, y. a, Fendere, Fossdre, somper ti 
dinx 4). Spaccarsi, n. p. fondersi. Se femares 
oguriri ereweri celater è s'ensr'omurir y 
SPACCATO, TA ) add, da spaccare. Fonda. 
18: spaccato ; im forza di fusti 7. dell' Architet- 
pura; dicesi del diseggo interiore d'una fabbri- 
“ca .rapprcsentato sopra fa carta, Cewpe 
SPACCATUIA 4 5. fi Spiccanento , ‘e lo grato 
della cosa spaccata. Aease i cremnasse è OMUEPEANE i 


Salvia. ‘Spacca» 





ergure « È 
SPACCIARILE , add, d'ogni g. Selvin. Atto 


a'spacciarsi è ad ctitarsi, Qui est de bom dedil s 
e bonne vete 3 La 0° 0. 
SPACCIARE è v. av Dicesi delle cose venali è 
vale elitarle agevoMtiente y-d affatto, Debiter è 

debowcher i wemdre, è. Per ispedite , sbrigare y £ 

si uta anche in signifio, n. p. Oypecber è cape- 
dier i avabceri cmener i se dilivrer de quelque 
affsire. «Avendo il mercatante Cipriano ognissuo 
fatto In Rodi spacciato, ce. f. Spacciare , iso 
vilupparey strigare, liberare p e si sa anche în 
significato ni pass. Digager a dibarra:ser i diper 
srer i demdlers delivrer ‘è se digagg +18 debar= 
passeri Cs, Quello, che passa per la maglia dele 
la rete ) e’ impaccia tel «uo andare, € quando si 
sforza di spacciarsi per ahdare s allora egli è al- 
laccizto + $. Spacciare un luogo , © simili, vale 

votarlo » laseiazio libero. Fider quelque endroit a 

le dibarrasser . $. Spacciare il terreno 4 ce. vale 
agliardamente camminare , Marsher dien vite. 

poni abbagtere., mandare in rovina. Rasser i 

renversari abattre i dimelir., Tutte le gue mura) 

e lorterze eon rovine ‘pacciarotib. fd. Spacciare » 

fer distruggere uccidendo. Exp/Wiery erranglery 

diperber quelqu'un , le faire gu +, Comincio ora 
uno per ladro ora due micidiali , ec. n spaccia- 
ses e mandare nell'alyo mondo, $. Per vanta= 
tc. Zanteri babler ; craqher, Spacciarle grosse. 
Coscher gros , Volendo spacelar pur quella su 





| grandezza a credenza, s° andava avvoltiechiando 


culle parole. $. Per voler far credere, 0 stima- 
ve € si usa in signific. att, © neutr, pi Se den 
ner 
rentini sì spactiavano per Pisani vin Tunisi, & 
Spacciar pel generale, s1 dice di coloro, che di- 
ati pe richiesti d’ una qualche cosa; rispon- 
nalimente Lenza troppo voletsi ristrignere 3 
ea come si dice, a' terri, Parker en ter- 
cndrauz, $. Spacciare s dicessi anche dello 
spedire, o mandare luîssi, © corneri, f)epismer 
des conrricri y &o, fasre des dipicheri Spacciato 
$. Spacciar, 
lucciole per fanterne. V. Lvcciola, c Lanterna» 
è. La mercanzia , 0 la ruba va , cure ella.si spao 
cià; mamera pioverbiale , che significa è che cia- 
scuno s'ingegna di dires © tare quelle core seche 
conosce ser più grave, Cirtcen a' etadre de fut 

re eu de dire at que dui purors plus apiie y wu piu 
dgrrubit . 












3 0 passer pour.» Ed ertandio i Fip-_ 


ciràtiment i perue . Scinpre in peccato chiama la 
"| vefdetta , ma la spasia di Dio non taglia ia ircte 
ta; 0, Filo delia spada, vale iltaglio della spa» 
da. Fil de l'ipit. 3. Onde andare )° mandare $ 
mettere a fil diespada; o simili, vagliono essere 
ammazzato 30 uccidere colpi di spada, Pautr 
au fil de Dipée. ). Venirc a mezza sprda, fo 
stesso che venire a mezza lima. V. Lama, $. 
Buona spada, © prima spada , si diég di chi ben- 
la maneggii, © è bin pratico della scherma. 
Bomee s forte cpée » Y, A spada tratta 7 pesto avv. 
vale în tutto, e per tutto, a cerdtrura y affattò g 
apertamente , Enlecrement è tout=d-faft + ou verse= 
trenta È; Essere a spada tratta, essere a spada 3° 
evcoltelips vale esserne in grin nimicizia’, 0 lite 
corn chicchessia « Bere aux ifcer aux ecuseame, 
que comtranx trés, Spada è anche una spezie di 
pesce, che ha la cesta allungata per la continua» 
afune d’Un osso stiaccialo a foggia d'una spada. 
Fipadow, $. Spada y è anche nome di uno de' se» . 
my delle carte da pisocare. New: d'une conlear 
deg tarots , stlle correspontd aux piquri di 
: Udino di spada. V. Uomo, $ 
das Aserai , mome s che si di ad una 
spezie di coltello , la cui lama è dentata come 


una sega. Caimelie = 
SPADACCIA 5 È pegg. di-spada I° Brette ; f=- 
d pie è gibeyer, E . 
SPADACCIATA, 3, f. Colpo di spada. Cep d* > 
ipie . * *. . » 
SPADACCINO , 5. m. Dicesi jscherno a 
chi porta la spida s ed apche a *gherro, che sta 
la scherma. Spadas:ii i breiteur ; irainewr d° 
épie i gladiatenr . $. Spddacgino, è anche dimin. 
sapa la, Petite, ou courte pas 
SPADACCIUOLA + s, f. Cr. in Pancactivolo . 
Sorta di fiore, che anche dicesi gladiolo, pannac= 














giuolo.. Glaieaf, . 
SPAD. RO, ad. ,m. sSalvie.. Guernito di 
spada d'oro :-e qui è detto d'Apollo. Arme d* 
use ipée d'or. © Pisi 
SPADA[O, s.m. Coluls che fa le spade. Four= 
bineat. cia 


, SPADATA 3% f. Spadaceiata, V. > 
SPADERNO, s. n. Strumento composto di tre 
agora di rame» -ritorte e legate insieme , le qua> 
li ti pongono ad una funarnon molto lungi l'uno 
dall'altroy e serve a pigliar pesci. Ligne-dorazama 
se compesee de trois hamegoni, Les pechents | ap= 


ellent-Bricelt. » 
«SPADETTA) 2 ® f. Dim. di spada. Petite A 

SPADINA |, Più i contean de chaste , * 
| SPADIGLIA ;,5 f. T. del giusto. L'asso di 
spade de nel giuoco dell'ombre è invincibile. 
Spgdilte, ‘st . bi 
PADÎNO, s. si. Acer. Samin, Dimin. di spa> 
da. Pesite y cu,comrte spit. i 

SPADONE, n im Accrescit. di spada, spada 
grande. Lafge © longue epie. $. Spasone a due 
mani, si dice quella spada , che per la sua grave 
derza nop si paò maneggiare se non con ambe le 
snani. bipadon. $ Dicesi, giuocare è O menare s 
o sinvili, do spadone a due gambe, è vale salvare” 
si culla 23 milo basso, se sasveri fair 
sontes fambei + 9. E vi si può giuocar di >pado- 
nei dicesi proverbralm. d'alcun iuogo spogliato 
di imaserizio, Sulle a’ arme appariomesi de 
AREALE . 

spa- 








SPA 


SPADULÀRE, v. a. Seccare, rasciugare | par 
duli. Dersicher les marars y (er mettre d sec. 

* SPAGATO, TA) add. trario d' appagato, 
Miccstct i qui n'est pas salifait, 

SPAGHERO ; s. mn. Pore cousadinesca y Jo stes- 
so che sparagio, Asperge . 

SPAGHETTO ) s. m. Spago sottile, Pesite fi- 


selle, 
SPAGLIÀRE, v. a. Levar la paglia, Oser fa 


pailte. 

SPAGNOLÀTA, s. f. Esagerazione , Jattanza, 
Millanteria. V. 

SPAGNOLESCAMENTE ) avr. Cellin. vit. Se 
condo ta maniera spagnuola. 4 Fipag . 

SPAGNOLETTA , s. f. Ma/m. Spezie di somata 
a danza. Sorse de menurt. |, Spamnoletta 3 mel” 
mio fra È Magnani , si dice di d'una spezie 
di serratura dell’ imposte delle finestre. fipa- 

rolf ette + 

SPAGO , s. m. Funicella sottile. Fiselle. Spa 
go de' calzolai. Liguemi. $. Dicesi in proverb. 
chi ha spago aggomitoli , e vale chi è in pecca» 
to, scampi fuggendo, Lai se sent conpable qu' il 
30 sam . 

SPAÌ, s. m. T. della Stor, , Sorta di sol- 
daro a cavallo, appresso i Turchi, Spabi. 

SPAJAMENTO ; s. m. A/feg. Lo spajare ; dis- 
giugnimento , scompagnamento di due cose, $= 
Parstion , dérunion de dewx choses pareilles, 

SPAJARE, v. a. Contrario d' appajare, Depar 
vier 5 avpareilier, 

SPALANCAHE, v. a. Largamente aprire, One 
vir de toute sa fargenr s cuurir d deux battatns. 
Spalancar gli occhi. Fearguilier, erarter, omurir 
bien les yeux, $. Per metaf. vale dire aper 
to) chiarò. Dire, parler omueriemeni , claire- 
ment. Guardate un poco , st "1 pellegrino fa e- 
gli questa domanda, o sci mostra vi saper be- 
ne per se stesso qual sia appunto la differenza 
di quei due nomi, senza che altri gliele spa- 


lanchi . 

SPALANCATAMENTE, avw. In modo spalan- 
cato, alla spalancata. wvertement + publique- 
ment i d décosveri, 

SPALANCATO, TA, add, da spalancare. Tout 


auveri, 
SPALANCATÒRE ; verb. m. Che spalanca . Qui 


dure. DAI 

SPALARE; v. a. Da palo; contrario di pa- 
dare. Torre via i pi » che sostengono i frutti. 
Déchalasser è dier les ichales. 9. Spalare , da pa 
Ja anche nettare , tor via con pala. Évenrer, re 
muer aver la pelle. 





















SPALATA ) s. f. L' operazion dello spalare 
colla pala. È actisu d' iventer s de remuer avec 
da pelle. 


SPALATÒBE, v. m. Fee. Dis. Palajuolo, che 

era con la pala. Qui se sert de la pelle. 

SPALCARE, v. a. Disfare il patco , contrario 
d’ impalcare. Defaire un pramcher . 

SPALCATO, TA, Cr. in Casolare; add, da 
spalcare. Qui est sans plancheri, Foa 

SPALDO; g. m. Sparto, Avance, ew saillie d' 
un bitlment, $. Spaldi, sì dicono anche i bal- 
Jatoi , che si factano anticamente in cina alle 
mura , e alle torri, Galerie qui avaner en dolori 
en baut d'yne marailie on d' une t0ur, ua 

SPALETARE sven T, de' Cappellai. Servicsi 
della paletta prima di mettere il cappello sulla 
forma. Égouser. 

SPALLA, s. f. Parte gel.busto dall'appicca= 
tura del braccio al collo» Fpamie. $. Per simi- 
lit. spalle d'un colle, d'una montagna, per la 
cima, sommità. Semumets creupes. Guardaî in 
alto, e vidi le sue spalle ( del colle ) vestite mà 
de’ raggi del pianeta. d. Per ispalletta , Liawi- 
sie) leuse de serre . Ciò fatto, pongansi le spal 
le di terra d’intorno a detta cera. $. Dare spal- 
da; dare ajuto a portare, o reggere alcun peso , 
spalleggiare, Préter i'epante ; arder i porter quele 
que chose. $, Dare ) volgere, o voltare Ie spailes 
vagliono cedere , fuggire. Iomruer les des 0w lrs 
dpoules s prendre la feste 1 fuir. $. Mettere, but 
tarsi, 0 gittarsi una cosa dietro alle spalle, va- 
le non curarla, metterla in non calere . Seter der 
rire Ice cpantesi me se soucier point, @. Ristri= 
Emerti , 0 strigneni nelle spalle, © strigner le 
spalle, esprimono uno scusarsi taclramente per 
più non potere, e talora cedere alla furtuna con 

zienza. Plter 3 batsser des dpautes, 9. Pare spal 

‘as vale dare appoggio. Appager i, somsendr è, dim 

der è assister 1 provégeri secomriti defendre, è fa di 
quello ad un altr'arco spalle. $. Fare spalle, vale 
anche figurat. soccorrere, porgere aiuto, spil 
les sare, Epamler i aider 5 assisteri scomtiri 

wivger i difenare. $. Alle spaile, o dalle spal 
Ke, wale di dietro, Derrairei aux cpaulci i aux 
tali, $. Dopo le spalle, sì dice di cosa già 
passata , © lasciata indietro, Pour. Vedendoti la 
notte e "| verno allato, e "1 d po Je spalle, € 
i mesi gai. d. Spalle, dicono i rinai alle par> 
ti della bordatura del vascello, che vengano dal- 
Jo sperone verso le sarte dell'albero di mezza 
na, uve si forma un tondo, che sostiene il va- 
scelto sull'acqua. antes, 

SPALLACCE + ». È. Intertnità Ja quale indu- 

Dizson, Staliano-Francse + E 


SPA 


ce enfiamenti nella sommità delle spalle del ca- 
vallo, € fa uma certa callosità di carne intorno 
alle sue spalle, la quale avanza sopra Ja parte di 
sopra per l'enfixinento. Buffure CP callosite aux 
cpante: du cheval, 

SPALLACCIA | s. £. Spalla grande e defor- 
me, Cratdes , fargei & Vilaines ipantes. 

SPALLACCIO; s. m. Quella parte dell’ arma- 
dura, che cuopre Ja spalla. Fpamfiire. 

SPALLABE v. a. Guascare lè spalle al caval» 
lo, € simili, © per soverchio affaticamento è 0 
per percossa , € în signific. n. p, vale Guastarsi le 
spalle, 3 cpauler è rompre ou dimettre y cn dislo- 
quer l' ipante i dpautery Ge. E 

SPALLATO » s. m. Malore delle bestie da ca- 
valcare è 0 da soma consistente in lesione alle 
apalle cagionata da soverchio affaticamento , 0 da 
percossa. Affert d'epante. 

SPALLATO, TA) add. da spallare; e comu» 
nemente è aggiunto delle bestie da civalcare, © 
da sons, che hanno lesione nelle spalte, £pas= 
fé, È Spallato , fisuratani. si dice d'uomo, che 
sia segno dal siclito, Nos, chargi de det- 

+ E ancora d'ogni altra cosa rovinata è 0 
disperato, come negozio spallato, e si- 
Faire disespirse 3 ditabree, rmince, 

i, Y. Mi Si dice del cammina- 
re i cavalli con leggradria , dall'agitar bene le 
gambe in andando, Mercher aver grace, aver gew 
tillesie, 9. Per metaî, in signif, att. si dice del 
fare altrui spalla ; aiutarlo a checchessia | Epau- 
tor i appayer i protiger i defendre: priter I fpaa- 
dei aider i sérourir i assister i soutenir. 
.SPALLEGGIATO ) TA; add, da spalleggiare. 
Epasti ; protrgé s &£, 

SPALLETTA ; s, f. Risalto a guisa d'arginc, 
0 di sponda, Garde-fomi parapet i chamssée . 

SPALLIFRA , s. m. Quell'asse, ocuojo, 0 al: 
tra sì fatta cosa, alla quale ‘sedendo è appoggia 
no le spalle. Dossier. 9, Spallieta , si dice an 
che il giramento del luogo, ove s' appoggiano le 
spalle. Dossier. è. Onde per similit. dicest «pal 
liera a quella verzura fatta cun arte, che cuvpie 
le mora degli orti, Fspalier de jardin. $. Spal 
Iiera , si dice anche a' primi banchi della galca, 
vicini alla poppa, &ipale, 

SPALLI®KE, s. m. Coli, che voga alla spal- 
la dela galca è detto portolatto, ed è quegli, che 




















è il yimo a vogare. Zipalier ; vogne-svant, 
si LIERETTA) s. È. Dim. di spalliera. Pe 
tir capalie 


SPA\LINO, s. m. Spezie di vestimento da co- 
prir lespalle. Fspice de demi manteaa, 

SPALLONA , s. f. RKwsp, Sam, Accerese. di spal 
la. Grande dpaute, 

SFAL.UCCIA; s. fi. Dim. di spalla. Petite $- 
paste. $ Dicesi fare spalluece, e rale raccoman- 
darsi :G.1 gran sommessione, ristrignendosi nelle 
spalle Facre £ homble, le patelini prier è sé re- 
commader Gumblement è quelgu' um, $. Fare spale 
lucce, vale ancora ristrignersi nelle spalle per 
mostrare di non sapere alcuna cosa. Serrcry fase 
ser des caules. 

SPALIUTO | TA ) add. #'ece dell'uso, DI lor 
ghe spali, schienuto. A cpanles larges. 

SPALM RE, v. a. Ugnere le navi. Espalmer 
gaudronmerua navire + Y. Spalmares Red. Oltre 
lo ugnere : navi, si dice anche ad altre cose per 
simili. Busire, cindre, Barsoxillery comurir de 
quelgue chosc ie giant. 

SPALMAT:, s, f, Palmata, percossa in sulla 
palma deila mino, Coup donar da plat de la main 
sur mune autre Main, 

SPALMATO, "A, add. da spalmare. Fypel- 
mi, Ce, 9. Per snilit. va'e intrisoy unto. èn- 
duit i vinti barbowsig, A' quali piantai profon- 
damente nella partizarnosa del petto un di que 
fuscelletti spalmati i veleng viperino. 

SPALMATORE » sen, Colui che ha cura di 
racconciare il vascello è che lo esamina, Cal- 
fatenr. $. Per istrumt»n che serve a spalmare, 
o > calafattare » O raccolsare i bastimenti. Cal= 

[LIA 

SPALTO ) 5, m. Parimito, o spazzo, Plasm 
cher. $. Spalto, è anche — di fortificazione mi 
litarey e dicesi di terreno pendio , che regge 
una muraglia ; 0 simile, Cas; i saiwr, 

SPAMPANARE, v. 2 Lar via i pampani. 
Epimprer + dbeurgeonmer. 9 cr met. Or venga 
di baleni un centinaio , si sPupanino i tuoi a 
Jieci a dieci, cioè scoppino deeguito, Éc/ater 

e aurea 

SPAMPANATA; s. f. Lo spatvanare, Épam- 
prement i dovargenimement » . Fritst, per vane 
to. Fanfaronmade 1 cstentation i ablerse 4 frase 
serje. Ve me scuso volentieri, cu questo, che 
non mi facciate più di queste spaminare, 

SPAMPANATO, TA) aud. da SPapanare. É- 


pampri, Sc. 
SPAMPANAZIONE , s. f Lo spi@bmare, f- 
amprement . 
SPAMPINARE , v. a, V. Spampanari 
SPANCIATA 3 5. È Pag. Colpo datan torra 
colla pancia, Conp dona da ventre Par rre, 
SPANDERE, v. a. Spargeres Versare, sj usa 
anche nel n. pass. Acpasdre ; dpamdre è vPyper i 
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verser, €, Spandersi , n. pass. Se deberder fi 
pancher è s' ipaadre i he vipardrei fuser è hi fendi 
der i extravaieri verser, ), Fivuratam, per pene 
dere i donare. Deprtiets ripandre i douner è di- 
stribuer , A piccoli, ed a grandi, come bisogna, 
spandi . $. Per distendere , spiegare, Diployer # 
dtaleri tendre i dipleer i frendre, Quanto più ddl 
siose lati spando vero di voi, 9. Per dilatare ri 
propagare, fuemdrei ripandre è maltiplieri dilae 
teri accreîtte i aggramndir, Esser non puote che per 
diversi salti non si spanda. E per lo "nfesmo il 
tuo nome si spande, $. Spandere, per «vulgare, 
Divalguer a repandre è publier i trompeter mor cloe 
st. La fama di questa opera di Santa Marta «° 
incominciò a spandere per tutte le conerade d* 
intorno. 

SPANDIMENTO, s. m. Lo spandere, Épus- 
chement è dcoulement è diffusion « 

SPANDITOJO, s.m. 7. degli Stampotori e & 
altri. Luogo destinato a distendervi checchessia 

rchè vi si asciughi, 0 si secchi. Ésemdase, 

SPANDITÒRE, v.m. Che spande, Qui spad. 

SPANIÀRE, ». a, Levar le paniuzzole. > Orer 
ler giuasx. $. In signific. n. p. levarsi d' addose 
so le paniuzzole, 0 la pania , staccarsi dalla na- 
«mia, Se diginer i se degager des giusnxz, d, Por 
metal, vale liberarsi , 0 sciorsi da alcuno impac- 
cio, 0 legame. Se depitrer a se débarraner a 48 











SPANIATO, TA 3 add, da spaniare. Diz/ary 
e. $. Dare nello ispaniato, vale dare in fallo è 
ingannarsi. Se tromper è se moprendres faire un 
qui-pro quos faire ume biune. 

SPANNA) s. f. La lungherza della mano aper- 
ta, c distera dalla estremità del dito mignolo a 
quella del grosso, Ampan + pasme. G@, Por ma- 
no, Main. E "i Doca mio, distese fe sue span» 
ne, prese la terra. 

SPANNALE , add, d'ogni g. Di lunghezza d* 
una spanna. D'us rmpari de Ja leuzucar d'une 
main va verte, 

SPANNARE , w. a, Contrario d' appannare, cio 
lare il panno della ragna; e mandarlo giù, sic- 
ch'e' non faccia i saccim nelle maglio dell’ arma» 
dura. Lélendre des filess. è. Paroli, che'i ven- 
to gli avesse spannazo , e spinto sepra li sicze la 
ragna , qui figuratam. e vale gumstogli i usi di= 
segni, 0 scoperto lo ’nganno . Uni a sfransé y gdo 
té sti desseisne om siicomveri fe puze. è. Spanni= 
rey fenv. Celli © torre ti panno è nettare, lae 
vare i succidumi. ager a crv des erduret. 

SPANNOCUHIARE , v. att, Taglior la pannoce 
chia. Comper stu ster Ses epis da dii de Turquita 
du miller, ere. 

SPANTARE, v. n. Maravigliarsi estreraamene 
tes voce bassa, S'étonuser ferri cive ehaudi y for& 
ANTpras . 

SPANTÀTO;, TA, add. da spantare . Ébandi a 
dionwé i ssprdi , is 

SPANTEZZA » sf. Bell. Buech. V. Magnifi=. 
cENzZa, p 

SPANTO ), TA è add. da spandere, Repande g 
Ue. $. Spanto, vale x e sun maynificoa 
cocmdente . Spicasdedo: meginifi que è pompenx è fan 
afueux $ superbe i rice, Siomacò soprattutto la 
casa in piazza parata a festa, lo spanto convito 
a porte «palancate ; e corte bandita. 

SPAPPOLAGSI , n, p. Non si tener bene insice 
mey disfarsi , voce bassa. Se defaires se demon= 
per i 10 foa.dre, 

SPAPPOLÀTO, TA, add. Segner, Modo bas- 
303 sciamannato. V, Scompostisshmo . , 

SPARALICCO , s. m. Dicesi andare a sparabios 
co, che vale fo stesso che andare a sonzo. V. 
Zonzo, _* 

SPARADRAPPO, s. m. 7, Chirargico, Tela im 
bevuta d’ unguento liquefatro. Sparadrap 

SPARAGHELLA +5. È Spezie di sparagio fer= 
mencoso è di frondi perpetuo; detto anche palaz= 
20 di lepre. Lasreron i plat de liturt. 

SPARAGIAJA 4 s. fi Luogo piantato di spara» 
gi. Plant d' asperges, 3 cet 

SPARAGIO , s. m. Erba di figlie sottilissimea 
come al finocchio , della quale si mangiano è tal= 
li subito che spuntano dalla terra. Asperge. Spa 
ragio salvatico. Corrude . $. Figuratam. rompe= 
van giovanacci all'osteria coliv sparagio loro 4 
deschi , ci piatti: qui in senti. osceno ) che 
non gioya spii gare. 

SPAMAGNANe, v. a. Risparmiare + Éputgner 4 
mimazer a vcomsmiser i retrancher i lisiner, è. Spa 
ragnare , per perdonare. Epargner si pardonmer r 
faire grace . Alfin colcì, che a niun sparagna» 
dopo li dodici anni, ed alcun mese prese, c chiu» 
se costui nella sua ragni. 

SPARAGNO ) s. im. V. Risparmio, 
guo è fl primo guadagno, Scrd, Prov, 

SPARALEMBO , 5, f. Quella spezie di grem- 
biales che usino gli artefici per nom lordarsì i 
panni. Esp:ce de tablisr, . 

SPADAMENTO, s. m. Rimbombo dell' arme 
da fuoco. iircharge d' armes è fem, 

SPARAPÀNE , s. in. Male. / ce bassa. Man- 
cia pane, civoratore di pancs buon da nicute, 
Homme qui n'est bon qu'd manger. 

SPARARE) v. a. Propraue nte fender: la pan 

s hbh cia 

















10 spara» 
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cia per cavame gl'ìnteriori. Owurir quelque ani 
mal ponr em-tirer les entraitier, $. Sparare, è an- 
che contrario d' imparare. Désappremdre + oublier. 
$. Sparare, usasi anche per lo contrario di para- 
re, come si araba casa) cioè spogliarla de* pa- 
ramenti . Demeabfer 4 diparer 4 levater i désen= 
dre 1 digarmir. 4. Sparare, parlandosi d'armi da 
fuoco , rale scaricarle. Déecharger ; tirer une ar- 
mea fe. $. Per similit, scagliare, Lameeri dar 
der 5 puer "on una torre in sull'ultima nave del 
ponte; enere, sparando tiri, il nimico di- 
scosto. d. Sparare, si dice anche del cavallo, 
che tira i calci a coppia. Ram. $. Spararsi per 
alcun , vale impegnarsi anche a costo della vita 
4 pro' d'atcuno, targli ogni sorta di servigio , ane 
che con proprio incomedo . se amertre es quatre 
pour quelqu” wa, 

SPANATA 35, £. Grande offerta, 0 vantamen= 
to, ma pc; lo più di parole, Grandes promesses.i 
habierie 

SPABATO, s. m. Tagliatura, © apertura per 
Jo più dalla parte davanti delle vesti , e delle ca 
mice . Uwpertare da devani d' noe chemise » 

SPARATO; TA ) add. da sparare, Fondu; exe 
werty Ce. $. Per similit. aperto, Ovvert. Una 
veste, cc. sparata dinanzi, ce da’ fatt, dove si 
cavano fuori le braccia ; ed inerespata da capo. 
0, Sparato è parlandosi d'armi da fuoco, vale 
scaricato. Tite 4 dichargé « 

SPARATÒRE , v. m. Che spara, Tirewrs gui 
fire i qui envre y &e. 

SPARA\IÈRE, e SPARAVIÈRI, sm. Sparvie 


re. V. 

SPARPCCHIA è s. mo Fin, Zur, Mangione ; 
Ghinttone , Pa, ione. V. 

SPARECCHIAÀRE, v. a. Contrario d'apparecchia. 
rey levi le vivande, e l'altre cose porte so 
pra da incnsa., Desserviri èrer fes viander, le 
piats de dessus la table. 4. Sparcechiare, usasis 
in modo basso, in signifi. di mangiare assai. 
Goinfrer i dé + manger comme qualrt 

SPARECCHIATO ; TA) add. da sparecchiare. 
Desservi , (re, 

SPARECCHIATÒORE, +. m. Che sparecchia . 
Qui dessert. $. Leccator di senielle, «parecchia- 
tor di piatti, fatti*n 14; che begli atti! Qui nel 
secondo signific, di sparcochiare, Goinfre ; man- 


(Le 
* SPARÈCCHIO; «. m. Pros. Fier, Lo sparecchia- 
res il lewar via fe vivande , e l'altre cose della 
mensa . l'action de destervir. 

SPAREGGIO, s. m. Maga/. Contrario di pa- 
reggio, disparità, disuguagiuanza. Disparités di 
aproportion è diffiremse , 

SPARENTÀRE, v. n. Serd. Prov, V. Morire. 

SPARERE, v. a. Chiabr, Guerr, Ges, V. Spa- 


rire. 
SPARGANIO 
che ha le frondl 
Roban d'eau, 
SPARGERE ) v, a. Versare ; gettare ; 0 manda 
re in più parti, ed oftrc aî sentim. a. si usa nel 
signi. np. Fpandre i ripandre a ipancher i wer- 
seri iparpilter, $. Per metaf. sparger rime) va 
Je comporne, Composer der vers. A descrivere 
Ja lor forma più non spargo rime. $. Per distene 
dere. Étendre ; depioyer. Le quali chiome ella 
apargea si dolcemente, ripensando ancor 
arema da purnte, $. Per dere, mettere În qua 
en ld. Fparpillers disperser. $. la signif. n. pi 
andare in qua e in là. sS*Aperpiller i s° dearter i 
se dibander i se disperser. 1 Fiesolani ec. nella 
disfazione di Fiesole molta si sparsero, e chi n° 
andò in una parte, e chi in un'altra. 6. Spar 
Ex » per divulgare, Avpandre ; divulgner + pu- 
duet + iromprter, Sparsesi fuor della Chiesa tra 
gli uomini fa novella, d. Per allargare è dilata- 
re, Eiendre i dilater ; ilargiri ragrandir, $, Per 
distrarre ) 0 causar distrazione . Distraîre ; di- 
mertir i detomrner + Per le quistioni vi riemplere» 
te di fantasie, e spargerete la mente. $, Spar 
gersi il ficle ad alcuno , vale avere il male d'it- 
terizia. Avoir /a panmisse. pi 
SPARGIMENTO , s. m. La spargere, Fpanche- 
ment i effustoni diffunen. 6. Per distrazione. Di- 
agra:tion , inatteniton y inapplication d’ esprit + 
Ama la povertade con pazienza , accioechè l'ani. 
ma tua 'unisca, e cessì dallo spargimento. 
SPALGIRICA, s, f. Am, Petr. Parte della Chi- 
mica, € propriamente quell'arte che insegna a se 
parare it puro dall'impuro, in modo che ribut= 
tate le fecce, rimangine del misto la sola virtà, 
i girigue . x 
SPALGITÒRE; v. m. } Che sparge. Qui ré- 
SPANGITRICE ) v. $, pandi qu verse, 
SPARIBE, v. m. Torsi dinanzi agli occhi, uscir 
di vista altrui in un tratto, dileguarsi. bispa- 
paltre s se dercser a s'ovanouir i se dissiper. $. 
Sparire , per isvanirc, dissolversì, 4° vamente è 
dbipareitre #00 diisiper + se perdre , Che è la vita 
nosra 2 Risponde ,.che è un vapore di fummo, che 
poco dera , e ensto sparisce. $. Sparire, colla 
partieela via ha masgior forza $ e significi rosg- 
velocità nello sparire. Dispareitre ) te diro- 
ber, s'evader tons d-compy cu promprement, Giune 
to in un luogo spariza via. $. Sparires si dice 








se. T, Botan, Spezie di pianta 
molte simili alla spadacciuola + 
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anche per la scomparire, 0 perder di pregto, che { dre. $. Diceci anche spartire, per distribuir chec 


ta checchessia al paragone d'altra cosa. È lipier i 
purosre $ 0u fare paroître mornr bear ch comparsi 
su. To voglio ritornare a vedere la mia gentile 
dama, la quale di bellezza fac sparire ogni altra. 

SPARITO, TA ) Cr, sa Sparso ) add, da spari- 
re. Dispara. 

SPARIZIONE ) 5, É, Salvim. ec. Lo sparire, Di- 
sparition . 

SPARLAMENTO; s, m. Lo sparlare, maledi- 
conza. Medisanse 4 detraction i disconri contre | 
konneur de quelgu' ur, 

SPARLAÀKRE, v. a Dir male, biasimare. Midi- 
res dechirer è bolics denss i détracier, dicrier y 
blamery vitupirers gloser, controtery dauber quel 
qu' nia cn dive du sal, 

SPARLATO, TA} add. da sparlare. Miditstro. 
è. Detlo spirlato d' Augusto volle si condannas- 
sc) cioè 1 ciò ch'avca cparlato , Sx anal ga' on 
anit dit d'Aupmite 

SPARLATO: E, vm. Che sporla, biacimatore. 
Midisanti diffamatene è ditracieue i bone more 
dante , satiti que. 

SPABLATRICE , vw. f. Che sosrla. Mediante, 

SPARMIAKRE, v. a. V. Ibisparminre, 

SPARNAZZAMENTO 4 s, i Lo sparnazzare, 
Gaipifiage i dissipation, 

SPARNAZZANTE, add. d'ogni g. fa/vin. Che 
Sparmazni 3 c figor, che scialaciua, Dissy'atenr i 
prodigue. 

SPARNAZZARE , v. a. Sparpagliare y scialacqua: 
re. Dissiperi prodigueri cparpillerì gaspitfer, 
Sparnazzare una cosà ) stimandola di ppco pregio» 
batire lettire de quelque chose, 

SPANNAZZATÒRE ) v. m, Che sparnazza, 0 
sparpaglia , dissipatore, prodigo . Gaipiliesr + 
dite 5 prodigues dipensier i manvzis mi 








nager. 
SPARNICCIAMENTO, s. m. Red. Fer. dr. Lo 
sparnicciare. de dissiper. 
SPARNICCIARE ; v. a, Spargere în 
ld, sparpagliare, Dissiper, dparpiller 3 
semet pà & la = 
SPARNICCIATO, TA; add. da sparaicciare . 


Dito cre. 
SPARNICCIO 3 s. m. Red, Voc. Ar. V. Spanio 
clamento . 
SPARO, «. m. Lo sparare , nel signi. di scarb 
car arme da fuoco, ticcharge d'aroiei d fer» 
SPAKHPAGLIAMENTO , s. ti Sparnarsamen- 
to, Scialacquamento , Dispergimento, V. k 
SPARPAGLIANE , v. n. Spargere in qa en 
là) e senza ordine. Fparprller è dispersera pare 
dre semer fa dà. 9. In signif. n. p. vale di- 
spergersì, Se diperser s n' dperpriler s se ripardie 
tons eltés. Ma al contrario i liguori, ce, via 
che premuti sono, cedono per agni verse, eipare 
pagliansi + ! 
SPARPAGLIATAMENTE ; avv. Accad, CL Con 
isparpagliamento . Confusdumene + d La dibaldade . 
SPARPAGLIATO, TA) add. da spari 
Dipes è dparpillà è dpars y ripanda gd . 
SPARSAMENTE) avv. In manlcra spafa » dis 
unitamente, in qua e'n Jà. Separcmenti parcci 


pareià . 
SPARSO; SA 3 add. da spargere. &:; 
dui dpanedi. $. Per cosperso, macch 
quis colui s teint, Visto m'avres 

sparso, cioè macchiato di lividore 
per disunito , che è in qua e'n 
Sparpitte ‘pars. Vol ch” ascoltat 
se il suono di quei sospiri, ond'i 
re. d. Vasi sparsi, si dicono q 






























ts0$ T. dei 
ati, onde uno sene 


arsarente » disunita» 

1 dl'icart. 

v. A parte a parte, dis 
cart è d part i en 

samente . Diffhrimeni Ù 

chè spesse volte si tien 

detta brevemente , che 


mente. Seperiment + è p, 

SPARTATAMENTE, 
unitamente, Separime. 
particalier. $. Per di 
amplement i au long, 
meglio a mente la 
detta spartatamente 

SPARTATO, TA/2dd. Appartato. V. f Spar 
tato, Eur. purg. Pg ispartito ) diviso in due par 
tl. Portage) crufy fonda eu deux. 

SPARTÉA 3 s. f Sorta d'erba di più spezie. 
Sorte de sente. 

add. d'a LE Cr. in Partevole, 

ile. Divssitle | partageabte 





chesta » dandone la sua pirte a ciascuno. Parte 
ner» distribuer s dipartir i doti, 

SPANTICAMENTE, avv. Divisamente, separa» 
tamente. Sipardanzati en detili d past. 

SPARTITO, TA ; add, da spartire. Sparà; di- 
visi, Wi. d. Per separato pr iscomunica. Sé 
pari par excommunicatio» , Èri spartito, € priva» 
ro de' Sagramenti della Chiesa , e io wi ti resti> 
tuisco , e_rendo. 

SPARTITO., s. m. 7. Masicale 

SPARTIZIONE; 
Pariagei division i di 

SPARTO ), TA} add. da spa:gere. Adpandu i 
parsemé è dpari . 

SPARVIERÀTO , TA , add, Aggiunto che pro= 
priamente si dà alle navi, quando sono spedite 
c acconce 3 camqunar velocemente. mire le 
$. Sparvierato è dicesi anche 
con relocità, e inconsidera- 
note, Qui marche vite, sans prendre garde 


V. Partitura, 
spartigione, 














è rien, 

SPARVIERATÒRE ss. m. Che concia, e go- 
vernà gli sparvieri; che oggi più comunemente 
dicesi strozziere, Fassamnier, 

SPARVIFAR,) 7 s.m. Uccello di rapina, ed è la 

SPARVIFRO,S femmina : i! maschio si chiama 
moscado , che è minore, e men bravo, Fperyeera 
d. Dicesi In prov. Far come lo sparvicre, di per 
di, del non pensare al vitto, se non giorno per 
inno » #fure au jeur la journie y sans songer all 
'cademain, 9. Drizzare il becco allo sparviere s 
proverb. che vale tentar le cose impossibili 4 
ndo basso. Wua/eir prendre ta lune avec les 
lerts + 

SPARUTELLO ; T.LA , add. Red. Sparutino, 
afatuecio, tristanzitolo . Pale; blimes maigrelet 4 
lance i an peu defai 

SPARUTEZZA 4 s, f. Gori, Astratto di sparu= 
to, pete + palenr, 

SPARUTINO, NA, add. Dim. di sparuto. Mad 
grei i chafonin i minces na peu difait. 

SPARUTISSIMO , MA, add, Superl, di sparu- 
to. Trismaigre s sris-pile s trisedi fait. 

SPARUTO, TA), add. Di poca apparenza; © 
przienza ; contrario d' appariscente» igre è dé= 
mit + chetif i malingre. 

SPASA » s. f. Magal, Cesta piana , e assai lar- 

la comparsa. Pa- 


#2, per uso di sostener robe 
nier plat, 

SPASIMA , s. f. Dolore intento cagianato da 
ferite, da posteme è e da cose simili, convulsio= 
ne. Spme : conpalsion, 

SPASIMANTE , add. d'ogni g. Merelli, Che 
spasiima. Qui est accadli de doulrur ; qui a des 
comvulsioni , 

SPASTMARE, v. n, Avere spasima. Aveir des 
commulsivir , $. Foguratam. Jicesì persdurar gran 
fatica , afflannarsi. duo bieu de fa peine. Pere 
ché pure a salir si suda, e, spastini, $. Per esser 
fieramente innamorato. És'e cperdument amen 
remx > ou amourenx d la foli fari è innamorato 
di colei, che egli spacima . 9. Per desiderare ar- 
dentemente . Sombaiter vivemeni i memrir d' envit 
de guelgue shese, Questa superba fondata ne' tante 
ti figlivoli ; nel favor del pupolo, «pavimava di 
regnare, i Spasisnar di sete, vale morir di se= 
tes aver grandissima sete. Mowrir de s0if i dire 
exirimemeni altiré , $, Spasimar la roba 3 € simie 
li è vale dissiparla. Dissipery prodignery gato 
der son bien. * 

SPASIMATAMENTE, avv. Con ispasimo. duee 
des spasmesi aver des comvalsions , $. Figuratam. 
vale grandemente , ardentemente . Z'evement; are 
demimest è passicamement . 

SPASIMATO, TA ) add. da spatimare. Qui 4 
des commissioni » Y. Per fortemente innamorato + 
Amomrena fon i dpirdu d' use personne. Un vice 
chio deerepito, ce. vorrà fare Jo spasimato » € 1° 
aminartellato «d'amore, 

SPÀsIMO '} s. m. Spasima,. Spasmes comuni 

SPASMO, sioni diani + 

(SPARMODICO, CA; add. T. Medico, Convul 
sivo, che arreta, spasino , Spasmodigne + È 

SPASMOLOGIA , s.f, r. Medico. Trattato dele 
Je convulsioni. Spasvelegie . 2 

* SPASO , SA, add, Spanto disteso; piano. 
Plat i euvert i dtendu , 

* SPASSAMENTARE , v, n. V. Spassa 

* SPASSAMENTO 4 s. nm. Lo spassarsi a dipore 
TO, ARMIFBIONE a divertissement j passe tempi i 
Plaisir e ebats, 

SPASSARE ) v, n. Pigliare spasso , diportarsi ; 
© sì usa per fo più in signific. n. p. 3° smuser 4 
st reercors sedare; ve réjomr i se diverner » 

SPASSEGGIAMENTO ; s. m. Lo spasseggiare . 
Promerode , 

SPASSEGGIARE , v, n, Passeggiare, Se preme= 
mer. $. Spasseggiar l'amimattonato, figuratam. 
dicesi di coloro, che temendo di nun esser presi 
per debito, © per altra paura, stanno a bello 
sguardo » € non ardiscono spasserngiare | sipmat= 
tonato) cità capitare in piazza, A cacr sorti 
crutate a dire arvete pewt detes + 

SPASSEGGIATA 3 5 i, Magul, Sett, V, Spaso 
seggiamento» 

SPAS- 




















SPA 


-SPASSÌGGIO | s. m. Ma/m. V. Spasseggia- 
mento. 

SPASSÈVOLE , add. d’ogni g. Bemb. 
vole , sellazzevole. Aarusani , diver 
enirsani 4 asreable , 

SPASSIONARSI , n. p. Magal, Non oprar se- 
condo ie passioni, spogliarsi delle passioni, Se 
dipomriter de tause passioni agir samy parrion 

SPASSIONATAMENTE, avverb, Sa/uin, S: 
23 passione, ingenuamente. Saus puision 
privention , 

SPASSIONATEZZA , s. f. Astratto di spassio- 
nato. Aputtity d5at de lame qui est sans par 


tion . 
SPASSIONATO, TA) add. Che non ba passio 
ne, ingenuo, Aparbigues qui est y ou qui agit 
BaliTs j'd'SIRA SAI PIC DELISA + 
SPASSO | *. m. Pistatempo, trastullo. Ammst= 
menti divertissement e doats a passe-tempyo i chan) 
" dissement è piste i réréation, 0, Andare , mena 
rea spaco , 0 simili, dicesi dell' andare; o, cone 
durre altri a spasseggiare, A/lor se promoner , ca 
mrner quilqu' un d fa promenate, d. Dare spastos 
apportar piacere, Ssivwertir + resouiri amarti, 
SPASTARE p'v. a. Lewar via la pacra appicci- 
ta a cheechessta. Detacher la piro d' cd cile est 
attarbie . è. Per sim.lit. vale Jevar via checches- 
gia s che ci appiecht come preta ropia alcuna co= 
53. Depitrer a mettoper i dérach ri ter. è, Per me- 
taf. Per altro malo giammai nen s 
grande infamia | erot non si tog ie. Letse facke 
anfamante ne peat famais «tre faure que -.+ 
SPASTOpÀRE, var via le pasto; 
puirer i dtar les enti « $. Per met. in signifio. 
n. p. vale strigarsi, sciorsi. Se dilivre s st di- 
eirer i se demeleri se tirer d' embarras. È vo 
ndo spastojarsi, e non potendo , se non voiea 
Jasciare il pezzo della guarnacca è gli convenne 
così preso aspettar tanto, che venissono le ta- 


maglie. 

SPATERNOSTRARE | v. m Sar. rim. Direy 0 
far mostra di dire molti Paternostri . 

SPATO, s, m. 7. de' Natar. Pietra calcarea 
eristallizzità , e di diversi colori, la quale in tut 
te le sue fratture conserva sempre la medesima 
figura. Spath. 

SPATOLA » 5. f. Picenlo strumento di metallo 
a similitudine di scarpello, che aseperano gli 
Speziali in cambio di inestola. Sparule + $. Spa- 
tola terida, F. Boramizo , spezie d’iride, le cui 
foglie son puzzolenti, Gisrea! puasr. 

APATHIAKE, v, a. Piivar della patrir. Expa- 
eriers dipayier» ©. Im signifi. neut, pass, vale 
perdere | costumi «della patria. Qartter les assgriy 
des manieres de ft pusrie, Sì spatriò., 9° effe- 
mini, 3° imbarbari, asa la greca gentilezza man- 
tenne . 

SPAVALDERIA , s. fis Sfacciaterer, l'essere 
spavaldo » Affrenterie è tmpudence | arrogante è in- 
puience è audace. 

SPAVALLO, DA) add.e talora s. Dicesi di 
@uergiis che nel portamento è nelle parole) © in 
cheechessi: procede strontormmente , e con ma 
micre avwentate, Imipudenz i smperiinent i bavard s 


«freni 

SPAVENIO, s. Malore, che viene nelle 
gambe al cavallo, Éperm , eu iparvia , 

SPAVENTACCHIO ; s. m. Cencio, © straccio , 
che sì mette ne' campi sopra una mazzi, 0 in su 
deeli alberi , prr ispaventare gli wecelii, che di- 
ces anche spautscchio. fpenvantati, $. Fare una 
bravata , 0 tavitata, © tino spaventacchio è 0 un 
sopravvento, non è altro che inimacciare , e bra» 
vare. Fare ant mercariale s une bravade . 

SPAVENTAGEINE 3 s. É Segn. elîe. Spaventa= 
Mento, V. 
- SPAVENTAMENTO, sim Lo spaventore, spa- 
vento. Fpenpanto è frayenr i effroi i saissement + 

SFAVENTANTE, add, d'ogni g. Che spaven- 
tè; che fa piura, Epsavaniable: efrazane; rer- 
rible è qui cfrasr, 

SPAVENTAhE , v. a, Metter paura, e spavene 
to. Fpruzanser, effareucher, efirazer i alarmmer è 
dnismiair i consteraer, fi, In signific, meutr, c new 
tr. pass. vale lo stesso che paventares avtr pau= 
sa. Crammare i 1° ipuuvanter s 3° sffrayeri se tro 
ber i dire sassi ae penr, $, Per temere. Grain- 
drei denser + Ta qual ensa spaventeremo, se ve 
direnvo del» abitatore de.la contrada csscre infermi 
di state, 

SPAVENTATICCIO, COIA, add. Alquanto 
spaventato, e propuamente si dice degli occhi. 


Afieri i sroabit 
BbslMO, MA, add. Super, di 
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SPAVENTA (OE) v. m nta, Qui 
dponvarte è qui «Prato 3 cre. Che cperenta > L 

SA: ENTAZILNE ) #, |. Spaventamento . V. 

SPAVENTR\ OA E) add. d'ogni g. Che mette 
Bpavento . fpenpantablei efirazabies affrenx i ir 
malei terribie. $. Figurar, vale grandissimo. bx- 
Ireme , trisegrand o cxvresif e proaigiema i fnorme è 
tasraurdinaire è deimesuri . Imuperciocchè spavcnte» 


vale dispregio di te è sparto subitemente le 
città di Grecia. $. Per deformissimo, Affrenx è 
bovrible i tris-laid i triv-difforme. Lidio, alla mia 
buona affezion riguardando , di corpo spaventevo- 
le ; così bella divenir me |' ha fatta. 
SPAVENTEVOLISSIMO, MA, adi Sup. di 
spaventevole. Tris-rponvanzeble , ©. 
SPAVENTEVOLMENTE yavverb. Com ispavene 
to, Eponvantabiement i affreusement 5 horrible- 
ment è serriblement. $. Per grandemente, eccedene 
temente. Extrémement è exsrsordinairement, IL 
giudicio umano spesse volte giudica contr’ a ra- 
gione ,è e spaventevolmente diffama altrui. 
SPAVENTO) s. m. Terrore , paura orribile. 
Eponvanie + effrei i terrene è affre è alurote 1 fra- 
genr. $. Dare spavento, vale Spaventare. V. 
Spavento 1 dicesi ancora alcun malore, che viene 
a'caralti; che fa Jom in andando, afzare spro- 
zionatamente le gambe, Éparvia. 
SPAVENTOSAMENTE ) avv. Con ispavento. 
Épowrantallement i affrensements brerriblemernt 
SPAVENTOSÌSSIMO | MA , add, Super], di spa- 





che apporta 
vantable è €] 





traverso + 
SPAURAECHIO, s. m. 
vantail, è. Per pmilit, si dice di cosa, che in- 
duca altrui falso ti:nore . Eronvantail; fantime . 
Rinsima i primi fari, loda i presenti, nicga po- 
tere în iui spavracchi . $. Per paura , 0 spavento 
assolutam. Pirro frayene s affre. A cui fece la 
motte cul sun carro si grande spauracchio . 
SPAURANE, v. a. Impaurice , spaventare. Efo 
frayer | ipravauteri constormer i faire peurs inti» 


miser 

SPAURATO |, TA; add. da spaurare, impauri» 
to. Frumnune è sai de crainte, de frazeur, 

SPAUURVOLE, add. d'ogni g. Atto a spauri- 
re. Pews è frazine i dpenvante ; affre i effeni. 

SPAGRIMENTO , «, m. Lo spaurlre , spaven= 
to. Prwri frayent + cromuante i affre è efferi . 

SPAURIKE, via. Spaventare; far paura. Fposw 
wanter i effaroncher è effrayer i ctouser? constermer i 
imtimide: + faire pewr. $, In signif. neutr. e neu» 
tro pass. vale divenire pauroso. Preadre !' «posi 
quante : ître aisi de penr, 

SPAURITO. TA , add. da spaurire. Éponvan 
ti i effari. effiazé b etonne, Cre. 

SPAUROSO, OSA add. Pauroso, V. 
. Andare attorno è andar va- 
+ meutr. pass, vale lo stesso. 5° 
s'dgarer, s'dravter, gt promener y errer 


‘a o ld, 
SPAZIEGGIARE, v. a T. degli Stampat. Por. 
re gli spazi a' loro Juoghi nel comporre. Fspa- 


Cer . 

SPAZIEGGIATO, TA) T. degli Stampat., add. 
da spazieggiare. Espacd. 

SPAZI NTARSI, n. p. Perdere la pazienza 4 
uscir de gangheri , necir dei manico , darsi alle 
streghe . 4’ copatitater; perdre la palience 4 che- 
urestser, 

SPAZIETIO, s. mn Dim, di spazio, piccolo 
spazio , Petit espace; petite place + 

SPAZIÈVOLE ; add. d'ogni g. fenb, Da po- 
tervici spaziare , spazioso , Aste è spatcieua 

SPÀZIO: s.m. (Quel tempo, 0 luogo, che è di 
mezzo tea due termini. Espocts place + interval- 
des temyr. $. Dare spazio, comesder tempo. Dow 
mery ascorder du tempz. $. Essere armati, e ap- 
parecchiati ; di manicra che senza spazio alla guer 
ra subitamente gire, e trovarti, ce possano, 
cioè senza metter tempo in mezzo, Sans delei ; 
sani retard è tout de suite; sur le champ, ©. Spa 
zio y T.degli Stampasori , ciò che serve a separar 
le parole nel comporre, Fipare, 

SPAZIOSISSIMAMENTE , avverb. Pro: Fior. 
Ampissimasmente. Tresamp/rment, CA 

SPAZIONMÌI:51MO, MA, add. Superi, di spa» 
zioso . Trismipacirma + trip-ample y We. 1a 


SPAZIOSITÀ 3 } s. fi Ampiezza di luo- 


Sparen tacchio. fpes- 












f 





SPAZIO» L1 ADE 

SPAZIONITÀTE 7 go bicadne + 

SPAZIOSO ) OSA) aid. Di grande spazio, am 
pio. Spacienz i vaste } ample i qui #38 d'une grati 
de diendue + 

SPAZZACAMMINO, 3. m. Quegli, che netta 
dalla f'igtine il cammino. Rassonrar , 

SPAZZACAMPAGNA, e SPAZ7ZACAMPAGNE, 
sf, peg. Com. Spezie di archibuso corto e di 
boeca larga, che si carica con più palle. Serie d' 
arcaebure , _ 

SPAZZACONTRADE , s. m Perdigiorano che 
fa 11 bello in piazza; quegli che si diletta di pae 
seggiar oziono per le cuntrade. Sarneant i /anm= 
bin è calin : 

SPAZZAFORNO, s. mi Arnese per ispazzare 
il forno . Freswellon. 

SPAZZAMEN1O» s. mi. Lo spaziare. L' action 
de bulayer, 

SPAZZANE è v. ai Nettare il solajo , pavimen» 


L chio , fignrar. per esemplare. 


SPA dir 


to, 0 simile, fregandolo colla granata . Ra/ayer, 
Spazzare i cammino, Raumower . Spazzare il for 
consi ld otemer . Per metai. vale votare s 
evacuare, sgombrare, Netsoper è vider i débarrase 
scri disageri dizarsir, Combattè questo esercito 
con tanto ardore, che innanzi la terza parte del 
iorno le mura furo spazzare, d. Per similit. vas 
le percvotere è bastonare. Fpesmrerer ; frapper s 
battre, Però convien ch un le rene ti sparzi. $e 
Spagzarsi , n. p. S. Cater, Spacciarsi; spedwsi. Se 


dipecher , 

SPAZZATO, TA), si. da sprzzare. Ralagis 
re. $. Per metaf. Votato, sgombrato, Debarrass 
sé i enlevii vidi i nettoyi | Così spazzato tutto if 
fastidio della città, vi ritornò la sua forma , leg» 
gi, e ondini di Migistrati + 

SPAZZATOJO, o stesso che spazzaforno. É- 
counilion. 5 

SPAZZATURA ; s. f. Immondizia ; che «i to- 

lie via in ispazzando, Balazure:i ipluchares i ore 


rei. 

SPAZZAVENTO, s. m. St dice di luogo, dove 
il vento abbia gran posanza , senza alcun rite= 
gno. Lin cà le vent donne Sramconp . $. Era po- 
vero scudiere, c la sua magione pirca fa badiz 
a spazzavento. Qui allude a un none proprio. 
Se maison sreit La madica du vent, ea 

SPAZZIEGGIATONA ) s. fi T. degli Stampat, 
Disposizione degli spazi, Diposition der espaces. 

SPATKINACGIO 3 sm Fag, riti. Avvil. dè 
spazzino. Mifain ba'ayrur 
PIPAZZINO, s. ma chi ha cura, o uficio di 
spazzare, Balaycur i frottene, 

SPAZZO , 5. m. Pavimento, V. 

SPAZZOLA ; s, f. Propriamente piccola grana= 
ta di filo di saggina , colla quale si nettano 
panni. Fpausietie i verzette i bresse, Spazzola da 
ripulîr le scarpe. Desrottoire — d. Per similit. si 
dice de ramicelli della palina è che oggi s1 dicna 
anche coltelli. Brasehe de palmier . $. T. Maris 
Spezie di scoprità o fiocco fatto di corde vec= 

hie, che serve a scopare , 0 spolverare il va- 
scelto. Faudert, 

SPAZZOLAUR, v. a. Nettar colla spazzola » 
Wergeter è ipomsserer i broser i mettoyer AVEr KNE 
vergente, Ce, 

SPAZZOLETTA; s. fi 

SPAZZOLINO , s. f. 

este, Te, 

4 SPECCHIAJO, s. m. Che fa, 0 acconcia glè 
specchi. Mirestier, 

SPECCHIARE ) v. m. e n. p. Guardarsi nello 
specchio, 0 in altri corpì rifiestenti l'immagini » 
Se mirery se regarder daui le miroir i comsulter le 
mirvir. d. Per metafi necrssità però quindi non 
prende, se non come dal viso, in che si specchia 
maves Che per corrente in giù discende, Dont la 
fisurey l'image est rific lie dans Pen, $. Spre= 
ehiarsi, per fissamente uvirare, Regarder fixoment 
Disse è perché cotinto in noi ti specchi? $. Spece 
chiarsi ln alcuno , dicesi in signif di riguardare 
ne l’opere, per pronsicrne esempio. Predre qael- 
qu sm pesr modele i aunir les yeux gur dai powr 

chia: di 

















Dim, di spazzola. Pee 
tite broine i petite vere 


sondre , pour survre soa exempie + è. Specchia: 
È perte a vale voler vedere in fomdo la veri 
d'alcuna cosa. Chersher è fond. 4. E in att. sio 
guific. vale fissare, oafacciare è nel signific. di 
Guardare. Faxer; regarder. è. Figurar. per esa 
minare. Examiner. Ma naturale, e facilmente 
scrivi, poi nella fantasla gli specchia, © lima > 
cioè esamina . i 
SPECCHIATO, TA, add. da specchiare » rape 
presentato nello specchio. Represeasé dans fe ino 
nur, $, Cesa, © roba specchiata ) dicesi di cosa 
che abbia perfezione. Choice, ca maresamdise paro 
fuitey excellente » $. Specchiato , per chiaro, evi 
denze , senza cavalli ) fatto chiaramente. Clair # 
mete caidost. Vuogli sempre iscritte ispecchiate y 
innanzi fa meno +. 3 
SPECCHIETTO, s, m. Dim. di specchio. Petit 
mireir. $, Per ristretto, compendio , Abrigé.. $e 
Quando egli fece vemre, e leggere uno specchiete 
to di tutto lo stato pubolico. Gui si direbbe, Ré 
sare g du dlAr des affare: publiques, 9. Speco 
chietto, Cellin. Vetro tiato che s'adatta sutto 
quelle gioie; Je quali son molto sottili. Cristal 
culerà qu on joina aux pierres procimies qui sort 
trop sesneri + _ 
SPECCHIO , €. mi Strumento di vetro piomba= 
to da una banda, è d'altra materia tesa , nel 
quale si guarda per vedervi cniro, mediante il 
riflesso è la propria effigie. Miroits glae, de 
Sprechio , qualunque cosa lucida, ove sì ri 
adi come in ispeechio » Miresr. k per leccar 
specelto» di Narciso, nom vorresti a 'avitar 
molte parole. $. Sprcchio d'asino y s. im. Cr. im 
Scaglinola, Sorta di pictràa detta altrimenti scar 
gliuola . Pierre spiemtase + V. Scagliuola, 9. Per 
metaf, su sono specchi , voi dicete Troni, onde 
rifulge a noi Dio giuditante ; sono specchi , cioè 
Angeli, che si chiamano Troni, rrénes. 9. Spree» 














À Miroir i eremple 
Che specchio. eran di vera leggiadria. $. Esser 
pilito, 0 nettn come uno specchio, 0 di specchio , 
vale esser nettissimo , Non avere afcusa difetto, 
Net 3 propre s chair comme un miroir, 9, Specchio 
Hbhh è are 
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ardente , 0 ustorio , si dice quello che arde coll* 
unire i raggi del sole in un punto, © per via di 
reflessione » come il concavo , 0 per via di re 
zione, come la lente del cristallo. Mirsir ar- 
dent . $. Specchio , si diceva , e dicesi ancora in 
Firenze un libro pubblico; su) quale erano serit- 
ii quartiere per quartiere, e gonfalone per gon- 
falone i nomi di tutti quei cittadini, i quali 0 
per non aver pagato le gravezze , 0 per qualun= 
que altra ‘cagione erano debitori del comune. 
Sarte de rigivire è Florence . $. Per similit. fu 
detto anche d'ogni libro, in cui sono seritti È 
debitori. Liure des dettes. @. Molti si veggon 
far grandezze, e sfoggi , che sono a specchio poi 
col rigattiere. Qui seus comehés sur Le Jiure du 
ipier . f. T. Marin. Scattocciathento di legno 
avorato a foggia di scudo, piantato sopra Ja vol- 
sta della poppa del vascello, in cui si popgonò le 
armi del Sovrano , quelle di l'Ammiraglio , e il 
nome del bastimento. Mi 
SPECIALE , add. d'v 
SPELIALISSIMAMENTE 
SPECIALITÀ 4 SPECIALM 
simamente , Spezialiscitto, ce, 
SPECIE, » f. 7. anrtersale filcsofico, Ciò che 
è sotto il genere , e contione sotto di se molti 
ipgitvedui » spezie. Espure. è. Per forma » appa- 
a renza, © simili, Ferme apparevce; figure, Lo 
Spirito Santo discese sopra di lui in ispezie di 
colomba. $. Per idea, immagine delle cose im 
resse nella mente, Aspice 4 smage ; idée i repré- 
sentatiom des objets sensibles , A fargli rinvenire 
Panti spezie ) come uma cosa caccia l'altra; 
bisogna farsi da capo. è. Specie si dice anche 
per sorta, razza, € dicesi delle cose, ce delle per- 
sone singolari ». Espice; sorte s race. $. Fare spe 
ces vale far maraviglia , rendere ammirazione . 
Faite impressioni dionneri snrprendre . è, Ugnal- 
mento grave in ispecie , 0 più, 0 meno five in 
ispecie sì dice l'una cosa dell'altra, allora che 
in ugual mole ha maggiore, minore, 0 ugual gra 
vità. Qui cst dame igale gravità , ou pesanteur 


apecifigue + 

SPLCIFICAMENTE , avv. Specificatamente, par 
ticolitmente , spezialmente. Spresfiguement; pe 
gicnli(rement i ch particulieri d'une manicre api” 


cifique 
SPECIFICAMENTO; s. im. Uder. Nis, V. Spe- 
Cificazione + » : 

SPECIFICARE » v. a. Dichiarare în particula= 
se, Ipiefer, Neprimer y deserminer en partientiery 
ea ditast “ 

SPECIFICATAMENTE , avv. Distintamente » 
particolarmente, Spec:fgmement i dostiverement 5 
dirtermimensenti exprevsiment i particaliirement # 
areciaimeoni + : x 

SPECIFICATÌVO , IVA ) add. Uden, Nin, Atto 
a specificare. Iepre è sfere ; 

SPECIFICATO, TA ) add. da specificare . Spe 


sifi, ce. Ù 
SPELIEJCAZIONE , s. f. Lo specificare. Jpé 
cifications rapressiony desermination des cheses paro 
















appropriato alla guarigione di quella malattia, 
per cui si applica. Remide sprsifgue. Talora s1 
usa anche in forza di sust. come un buono speci- 
fico. Va beh surifizue, $, Gravità specifica; vale 
To stesso che gravità in ispecie. Gravità , perse» 
peur spicifique , : 

SPECILLO, s.m. Fr, Chirargico. Tenta. Spi 
ciltum i «preniumi sonde. 

SPECIOSITÀ , s. f. V. Speziosità + 

SPECIÒSO ) OSA 3 Z'ec, dat, add. Bello, Rcazi 
goti a appareni. 

SPECO ) s. m. Antro, spelonca, Avtrei cave 
mei grotte, 

SPECOLA, s. f. V. Specula. 

SPECOLAMENTO, s. nm. Segner. Specolazio= 
ne. V. 

SPECOLANTE ; SPECOLAÀRE , SPFCOLATI- 
VA ) SPFCOI ATIVAMENTE ) SPECOLATIVO , 


SPICOIATÒRI , SPFCOLAZIONE , SPFCOLO, | 


V. Sproulante, Speculare, Speculativa è co. 

SCOLO, s. m. T. Chirargico , Nome che si 
di a vari sttincoti, i quali servono a tener a- 
persi gli occhi , a dilatar la vagina, l'anos ec. 
Specinlani osmli è iprewtum mieri s speruimm ani s spy» 
culum oris i dilatatosre , 

SPECORARE, v. n Pace dana, Piangere, be- 
Dare. Plearcr è beler , a 

SPECLLA » s. f. Min, Malm. Osservatorio ; 
vedesta, parte alta dell’ edificio è che  scvupre 
per giro rutte Je cose, e d'onde singolarmente 
pd telescopi si contemplano gli astrì, Ubserza= 
VITE + 

SPECLLÀRILE, add. «d’ogni gr. Pros. Fior, Che 
può spicalarsi | soggetto a speculazione + Prepre 


di vire cbietvé , spestli, medità. 
SP: CULANTE, e SPECOLANTE, add. d'ogni 
E Che ‘pecula, dad spusule è gui ebuervt. 
SPECULANTEMENTE. V, Specularivamente . 
SPECULA NF. e SPECOLÀRE } v. n. Impicgar 
Jo 'nielletto fissamente mella contemplazione deb 














le cose. Sprcwler , contempier , miditer attentive- 
antut. $. Speculare, v. a, attentamente guarda- 
re. Speralery contideree y regarder, obierver cu- 
riezsement ) aftentivement + e mandare innane 
x) cavalli , e con loro capi prudenti, mon tanto a 
scoprire il nimico; grato a speculare il . 

SPECULARE » add. d'ogni g. Ricets, Fior, 
giunto di uma sorta di pietra tralucente , altri- 
menti detta scagliuola, Spéenlaire, 

SPECULATAMENTE ; avv, Car. Con ispecula- 
zione; a bello studio. Avec riffezioni de propos 

TELLIZANI 

SPECULATIVA, e SPECOLATÌIVA , s.f, Vir 
tù e potenza di speculare. La sprcnfative. 

SPECULATIVAMENTE , e SPECOLATIVA- 
MENTE, avv. Intellettualmente , con ispecula- 
zione, Thrersguimenti en spéentatità» 

SPECULATIVO , e SPECOLATIVO , IVA » 
add, Che «pecula ) atto a speculare. Sprcalatif è 
qui a costume de sporsler, Per appartenente a 
sperulazione. Spirnlatif ; 1bforigne . 

SPECULATORE, e SPECOLATORE, v. m. 
TRICE è fi Che specula. Specudarene è ebierza» 
euri contemplatene s lromme specntatif. $, Per 
Esploratore. V. 

SPECULAZIONE , e SPECOLAZIONE, 5 f. 
Lo speculare, Spreafarina s contermplation, $. Spe- 
cllacioni 3 si dice anche «elle osservazioni fat> 
te, 0 scritte da chi ha specolato, Sprrufatien è 
ubierarativa + $. Specolazione, talora vale tcoe 
tia » ed allora è opposto a pratica. Sprcufetion i 
shévrie « x 

SPÉCULO ; € SPÈCOLO, s. m, Ver. fur, Spree 
chio, V. 0, Per ispeco, spelunca. Antre i ca- 
vermi i grotte, Andando questa crrando , a 
caso venne allo speculo del vensrabile Santo Re- 
medetto. 

SPEDALE; s. m. Luogo pio, che pet cariti 
raccctta i viondanti, o gl'inferini. Mepitaf, Spo- 
dale de' lebbrost. Leproserie i malandreti 
Spedale, chiamasi anche il vascello destinato a 
portare gli ammalati. Mipiref, 

SEED LETTO è s. na Dim. di spedale. Pesi 
ipital. 

SPEDALIÈRE , s. m. Cavaliere dello spedale 
Geroselimitano . Mespst.alier i Chevalier de I he- 
Pital de Jerusalem, è, Spedaliere , per ispedalin- 
Bo. Directeury recten? de I hipital . Essergli por 
su strano in un di come questo è non trovar qua 
lo spedalier maggiore . 

SPEDALINCO , s, m. Prefetto dello spedale, 
Maire de l'bipital : direstenr, 9. Per ispedalio 
res nel popo significato, V. 

APEDALINO ; s. m. Spedaletto, V. 

SPEDARE s m. pi Aso, Main, Afaticare , o strac- 
care sommamente È piedi. bsiti;ner. o 

SPEDATISSIMO, MA ; add, Sup, di spedato , 
Exsrimement far om fatignd + harassé y accablé de 
fa farizyge du chemiir, . 

SPERATO; TA ; add. Che ha i piedi aFatiga- 
ti, o stanchi, Lat) fatigne, barassé pour avoir 
prop marche + 
ME Pr DATURA è s, fi Affoticrmento de’ piali. 

atpitfiaa 

* SPEDICÀRE; v. a. Contrario d’ impedicare . 
Dipsirera degager i dilivrer, 

SPEDIENTE 3 s, m. Risoluzione , compenso s 
provvedimento +. Expidient i moyen a ressonrce i 
vert. 

SPELIENTE , add, d'ogni g. Profittevole, uti 
de, necessario, Accissire i utele 1 prapre i conve- 
Sable i AVADIRLCRA | espidients proftable. $, Di- 
cesì è egli è spediente , pue d.ve egli è utile, ner 
cesario , Gpportuno + Ji est expediem i il est è 
proposi il est micersaite. 

SPEDIRE) vw. a, Spacclare , terminare, e dar 
fine con prestezza. Fapsdier i dipicleer 4 achever è 
terminers arcélirer è diligenter i hater l cspidi- 
tions la conclusion d'sne ehese, $. Spedirsi, neu 
ro pass. vale afficttarsi, Sc dipreber 4 se brdter + 
faire vite. Al negromante disse, che si spedie- 
se. 6. Talora) vaie sbrogliarsi, stragarsi . Se de- 
fase + se débarrasser è ss dipitrer, Lo più senza 

la man non si spedia , cioè non si potca inuove- 
re, Spedir corrieri, navi, o simili, vale ià- 
viarli con prestezza | e per negozi particolari. 
Depicher des comrrieri , (Pr. 

SPEDITAMENTE , avverb, Smieciatamente, sen- 
za indugio. Pr ement, vitement i lestemtnt ; 
prestement a en dilizence i vite. Leggere Ipedita- 
mente. È. Per distintamente , chiaramente. Di- 
siiuciement i conramment , È disse col preie è che 
leggeva, con buono conoscimento tutto | ufigio 
apodiramente , e forte, che mascuno l'udiva , 

SPEDITEZZA, s, f. Astratto di spedito, #ires 
sti promprismaei célerité . $. Speditezza di ma- 
no. Aéecretà . 

SPEDITISSIMAMENTE , avverb. Superì. di 
speditamente, Trs-uase ; sris-presmprement. $, Per 
distintissimamente . Tris discassioneni i Sris=sou» 
ramument, Fece tanto coli’ esercitazione, e consue- 
tudine, che Ja proffersva speditissimatnente , è. 
Per prestissimo, immantinente. D'aberdi sons 
ate suites sur le champs sondaiv , Sped: i 
te sì conoscerà qualunque piccola dive 
sc derivare dalla quutazione delle fyfure . 
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SPEDITÌSSIMO, MA, add. Superf, di spedì- 
to, Trei-prompt i tràseonrt + 

SPEDITIVAMENTE , avv. dccad. Cr. In mo- 
do speditivo . Promprenent ; diligemeneni 1 cu di- 
digence . 

SPEDITIVO ; IVA ) add. Che si spedisce, che 
sì sbriea . Expeditif + frempe . 

SPEDITO, TA, add. da spedire + spacciato y 
terminato | Expidié 5 dipiché + ditiberi i achevé 3 
vi. f Per isbrigato , selolto, Libre 5 digagi + 
Poichè tacendo si mostrò spedita l'arima santa, 
di metter la trama in quella tela. $, Per solleci- 
t0, pruoto. Prempri eapoditif è actif 4 diligent + 
feste i digagi . Con atto, e voce di spedito duce 
ricominciò, $, Spedito, per libero da impedimene 
u, senza intoppi. e è aid. Massimi, €'| Du 
ca mio sì mosse per li luoghi spediti, $. Essere 
spedito , si dice di perrona disperata, 6 che non 
ha più rimedio al fatto suo, Eire desespére , per= 
du y sana resource , 

SPEDITO, avverb. Speditamente. V. 

SPEDIZIONE , s. f. Lo spedire , spaccio . Ex= 
pidivion e dipiche , $. Spedi s Per tmpresty 
€ per lo più militare. Expvd i campagne: ene 
srcprive mulituire , Vol non mi avete a connvecre 
solamente per caporale delle vostre spedizioni, € 
delle vostre prede s ma per ministro de' vostri 
piaceri, e de' sollazzi vostri. w. Per soliecitudi» 
nei sffrettamento . Expedition + hate + diligeie 
cei sélérite è promptituade ‘ Ma perchè ta materia 
avea bisogno di spedizione, egli feciono ragiona= * 
nenti 4 in che modo il porco 4' insalasse. 

SPEDIZIONI RARE, s.m, Colai, che nella Cor- 
te ci sivina proccura la spedizione di bolle, bre= 
vis 0, simili. Expeditsonarerre , 

SPEGLIO , 4. in. Specchio. V. 

SPPGNERE | v. a, Estinguere, che dicesi an- 
che smorzare, e propriamente si dice del fuocn» 
del lume, «della luce, de vapori, e simili. É- 
teiwdre » Per render meno ardente , min vivo + 
dmortar è snflimers dieimdre. è. Spepmere, per mee 
taf. si diec di tutte le cose, cui si tolga vità» 
moro, sntimento , & simili. Freimdre è ditrmire è - 
extetinisr, Tto loro si vuole 1 erba ispegnere 
divellendola, cioè sterparla in modo, che più non 
rinarca . dinracsner i extinper i detrmre , È Obiz> 
ro da fistiy il gia per vero fa spento dal filia- 
stro su nel mondo, cioè fu ucciso . Te, Una o 
pinione di lunga mano, e confermata con l° uso 
non si può così agevolmente spegnere , ciò Jeva= 
re, annientare, tor via. Defrwire i effacer i dira 
cîmer i abolîir, $, Spegnersì , si diec anche pro 
priamente delle famiglie, allora che ne manca 
ja successione . S° etesndre + manquer, ). Spegne= 
re la sete, vale cacciare, cavare, O estinguer la 
sete. Erancher, cteiudre la sof. È Spegnere g 
per cancellare, Effaser. Procaccia pur, che tor 
sto seno spente, come già son Je dues le cinque 

















RILE, add. d'ogni g. Salv. Nic, ter, 
«spegnere. Qn' on pens dieiudre . 
MENTO, _s. ti. To spegnere. Fxtio= 
$. Per metaf, Sono Eunuchi, i quali sè 
medesimi castrarono per lo regno del Cielo , non 
acer tagliamento dt membro, ma per spegnimento 
de' mali pensieri. Batarpitson + abolitica , 
SPEGNITOJO; s. m. Arnese di latta stagnata 
o simile; fatto a toggia di campana , per lo pi 
con manico y ad uso di spegner lumi. Étei- 





queire 

* SPEGNITÒRE ) v. m. Che spegne . Qui dreint. 
f. Per mirtaf. Acciocchè non si trovi fra not al- 
cui ribello da' giusti ec necestari comandamene 
ti de nistri correttori, spegnitor «elle prime ca 
gioni de' mali. Qui detruzi i qui abelit, &e. 

SPELACCHIATO , TA) add. Pelato, Pelé, 

SPhLAGARE, v. im. Uscîr del pelago , contra» 
rio d'impelagare. Seortir y at Sirer de la mer. 

SPELAGA]O, TA» add, da spelagare , uscito 
del pel: . forti de fa mer. 

SPELARE ) v. n. Pelare . Peler. $. In signific. 
n. p. per gettare, © perdere i peli. Perdre fr perl # 
chancer de poll + . 

SPELATO , TA, Salvin, add. da spelare. Pe- 
Sé. 9. Fu anche presa questa voce, prima di ciò» 
in signifi. figurato di Brullo, Poverello , Tapi> 

ella, Va 
" SPELAZZARE , v. a. T, de' Leonajnoti , cd è 
it trascerre la Jana; € Quasi peiandola, cernere 
la buona dalla cattiva. Épl/usher Ja Jaime. 9. 5* 
io ti piglio quel ciuffo tuo camuto + te To spo 
lazzerò in guisa tale) che delle beffe tue ti ri- 
manga. Qui per similit, e vale Pelare, V. 

SPELAZZATO , TA ; add. da spelazzare. É- 

luché , e. 
PSPELAZZINO + 5. mo Che spelazza | Éplavciear 
de faine + À 

SPELDA ) € SPELTA , s.f. Sorta dì diada più 
restosa, € più lopposa del farro. Épramtre. 

SPELLAMENTO, ». m. Corch, ammot, Escoria= 
zione della tenera cuticola delle parti più dellica» 
te del corpo animale. V. Escuriazione . 

SPELLANE; v, a. Conn, Torr, Red. lert, Strac= 
ciar la pelic. Dechirer da pean . 

SPELLICCIARSI ; n. p. ore dell’ mio. Fare 
spellicciatura., Marpailier, seni 
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SPFLLICCIATÙRA , s. f. Si dice del mordersi 
de' cin, e per metaf. degli uomini, quando si 
riprendomo aspramente . Onde si prende talora per 
aspra riprensinne. Matsures que les chiems se font 
ento cux. Riprimande dure y sévire i forte mercu= 
Viale i saccadî . 
SPELLICIOSA , 5. f. 7. Ratamieo . Sorta di car= 
do salvattco altrimenti detto cardoncello , Sere 
gua : chardon sautege . 
SPELONCA ; SPELUNCA , e SPILONCA , 5. 
Luogo incavato nel terreno , caverna . Caver. 
mes antre i grotte, $. Per ilit. Ricerto , ricete 
tacolo. Ricseptacle è resraite i repaire  Dapporchè 
31 rendè a Castruccio , era stato spelonca di tutte 
le ruberie , e micidi. 
SPELTA , V. spelda, 
SPELUNCA , V. Spelonca + 
SPEMALLETTATORE , s. m. Chéafr. Allettator 
della speme, che alletta la speme, Qui fiatte /* 
sipiranse , 0% l'espoir qu em a de gmelque chose . 
SPEMB ) s, f. Speranza , ma è alquanto poeti- 
so, Liperance + espeir. $. Fig. Niuno Santo, ce. 
non può perfertamente vedere la beata speme, 
cioè Iddio in Trinitade. Dies em trois personmesi 
da Sainte Trimiti, 
SPENDENTE, add. d’ ogni gen. Che «pende; 
acialacquitore. Jrpeasier i prodizue? dissiparenr, 
SPENDERE, v. a. Dare danari, 0 altre cose 
pr prezzo, e mercè di cose venali è 0 per qui- 
inque altra cagione » Depenser, 4. Per compra» 
rese provvedere il vitto. Acheter ; fasre la di- 
mie du smésage. Udite adunque come egli par= 
f al suo futiorino di bottega , 0 garzone di ca- 
sa, mandandolo in mercato 2 spendere. è. Per 
consumare, 0 impiegare semplicemente, Kmp/o)eri 
csssmer în miuna altra cosa il suo tempo spen- 
deva | che in uecellare , ec. 
SPENDEREÉCCIO , CCIA, add, Atto a spender- 
si. Propre d stre dipen. $. Talora vale che si 
diletta di spindere, dypensier i qui aime è faire 
de la dipemse. 
SPENDIBILE, add. d'ogni g. ace dell'uso. 
Che «i più si dere, Ga'on pem dipenser, 
SPENDIM O, s. m Pros, Fior, Lo spende 
nes consumamento , 2), pense, 
* SPENDIO ) s. m. Spesa. V. 
SPENDIIOÒRE, v. m, Che spende, e si pren- 
de ancora per toitti , che ha Ja cura del provye> 
dere per li bisogni delta casa. Depenzier 1 pour- 
Deyrari fronneste , $. Dicesi anche spenditore , a 
chi spende assai. Lidpenzior è qui dipense excetsi» 
Venus, 
SPENE ) s, f Mar. port, Speme. V. 
SPINNACCHIARE, v. a. Levare, e guastare 
arte delle penne, Arracbery cu g.ter les piumes. 
La fig, Scapigharsi, V. 
SPENNACCHIATO, TA») add, da spennacchia- 
re, Depiume 5 qui cit 1401 plames, $. Per inetaf. 
si dice di chi è male in arnese, Dipenilit i mal» 
visus mai ca orde, Nondimeno così spennacchia- 
to, com' erà 4 il conosceva la gente, e diceva» 
mo, che egli era stato conestabile, @. Per com- 
fuso 3 sbigoctito . Iwcerdir i confusi 4 ftenar i cone 
arerni. Rimase Orlando tutto spennacchiato, quan 
do e' senti quel, che ”) cugino ha detto. 
SPENNACCHIETTO); s. m. Din. di spennac- 
Chio. Persi piwmer, 
SPENNAGCHIO , s. m. Pennacchio , P/umet. 
* SPENNAHE , v. a, Cowar le penne. #/nmer 
arracuer ter plumer, d. Per metaf. vale recar al- 
truì qualche danno. A'uire. Perocchè forte ispene 
na ciascun di fama, e d'onor, e di laude , cioè 
toglie la fuma , ec. F'ensr fa reputation i déerier, 
9. In sisnifie. n e n. p. vale perder le penne. 
Se dept mer è muer è perdre les piumes, 

APENNATAMENTE, avv. Senza penne. Sans 
piumei. 

SPENNATO, TA ; add. da spennare + Plumé ; 
depiame i descmpramé 

SPENSALE è v. a Fr. Jar. T, V, e dici dispene 




















gare. 

SPENSANIA è s. fi Spesa sregolata , e senza e- 
gonomia. Grade d.pease | grandi fraîs + 

SPENSIERACAGGINE , s. f Trascuraggine s 
Jo state spensierato, Acglige.co ; asscualance i 
Parco i pea dé serà, 

SPENSIRLATAMENTE, avv. Cr. dm Sbracata= 
mento. fuor di tutto pensiero , sennsideratamen— 
te. Nemendi ammielst $ ndgirgemment i cromrdement 
dhe, virement. 

PENSI, BATEZZA , 5. f. Foce dell'uso, Spero 
atargone 3 Sbadataggine. V. 

SPENSIFRATO , KA, add. Tracenrato , senza 
pemicti, contiario d' impensicrito, Etowrdi è mi> 
dileneht i Monibialsinto qui se se dsnve aUcua sowci 
de ri0à . 

SPENTO |, TA) add. da «pernere. Ércint. 9. 
Figuratam. si dice di pircona nagrissima,. bx- 
Frane 1 entresm ment matgre . Perch’ egli è osa, 
e pelle, € cusi spento) ch'i par proprio il ri- 
traîto de lo stento. 

, SPENZUOLALE, v. a, Sospendere, o sportare 
in ico va qualthe sponda, o luogo rilevato, 
croniviare, © si usa anche in signific. n. piss. 
Saspendre i put # PETE auopotif è Cal gndr è pere 
Auden, 4. Per similit. quando lambasciadore ne 
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scese, slattacode agli arcioni lasciandosi spenzo- 
Hare, dossier les pambes pendarntes. 

SPENZOLATO , TA, add. da sprazotue, Sa 
apradu s pendillant, 9, Costui, s' andava colle 
gambocce spenzolate a mezze le barde , cioè cion» 

oloni, Peadiliant, 

SPENZOLÒNE ; € } add. d'ogni g. Che spene 

SPENZOLONI, zola, che sta pendente. 
Pendillants qui est suspenda en branle . 

SPERA » s. f, Globo; palla, sfert. re 4 Gio 
be, è. Spera, tutto l'aggregato de’ cieli; c 
de' globi celesti, e ciascuno d'essi. Sphire, è. 
La spera del sol debilemente entra per essi, ciot 
i raggi solari. Les rayoni du soleil. $. Spetty 
si dicono è diamanti favorati in figura piana © 
semplice a similitudine di uma spera. Dismani 
en table; $. Per ispecchio. Muiroîr s giace, È 
guarda in una spera, per dimostrar che wera inà- 
niera è di tenere dinanzi provvedere, $, Spera è 
T. marinares®, co) quale si significano più ro- 
be, 0 fascine Jegate insleme ; che si gittauo in 
mare dietro alle navi, per rattenere il corso di 
esse. Ce quien jette d la mer pour ralentit le 
cori d'un navire , 

SPERÀBILE, add, d'ogni g. Sesser, Parr, istr. 
ec. Che può sperarsi., Qur se peut espdrer . 

SPERÀLE , add. d'ogni g. Di spera , sferico. 
Sphérajues rond > _ 

SPERANTE, add, d’ ogni g. Che spera. Qui 
Cipere è 

IPERANZA »% f. Una delle tre virtù teologi» 
che. Esgvrance. +. E per qualangue espettazio- 
ne, e credenza di futuro bene. Esprranee è «x- 
poiti expestative. $. Mi parca per Lutto 3 duve 
che io mi volgessi, sentire mugghi , urli, e stri» 
da di diversi © ferocissimi antinalis de' quali la 
qualità del iuogo mi dava assai certa speranza ) 
e testimonianza , che per tutto ne dovesse esse- 
re. Qui in mala parte in vece di timore. Crasse 
tes pet». 9. Figtratam, dicesì 2 persona amata, 
per esprimere avisceratezza d'affetto. Mew espy 
rauce. Fate adunque, «olec speranza mia s per 
me quello , che iu fo per voi volentieri , Ma dex 
ce ciporance + mia mie i matt cher como. È. Essere 
di perdura speranza, diccsi di persoàa, sla cui 
non possa sperarsi cosa alcuna di buono, Erre sa 
Homme dovr cm n° a plus rien d attendre de bon. 
9. Dare speranza, 0 speme, fare sperare, Paine 
espérer, Patter quelgu dé quelque chose, 

SPBRANZATAMENTE , ave, Con eccìtamento 
di speranza; nom senza speranza, Aduc eiperr. 

SPERANZATO , TA) add, Morelli. Che ha 
preso speranza » che è posto in isperanza . Fatte 
de l'esperance ya qui on a è faire erpérer quelque 


m 








chesr, 

SPERANZETTA ; s. f. dim. di Speranza è $pce- 
ranzina | Speranzuecia . V. 

SPERANZINA , s. £ Dim. di speranza. Lig 
res perse csprramee, 9. Hen sia venuta la mi 
speranzina. idui detto altrui per vezzo, a perso= 





na amata. Mon cher came i son cher un ma bon 
dui) vm mia chie, ma 3 ma douce amiry 
cea 


SPERANZÒ50 , OSA , add. fegmer. Che spera: 
che è portato a sperare. Qui erpere 4 qui se Pei 
te de queique choses qui est dani i’ esurance y 
dans d' attente, 

SPERANZLCOCIA è 5. f. dim. di speranza. Pe- 
tite ciprranza , 

SPERARE, v. a. Avere speranza, € si trova 
anche usato In signific. nm Laperer a atftendre ce 

non desire è se promettre i avosr l'esprranze , 0. 
Der aspettare, attendere. difende. Di di in di 
spero cenzi l'ultima sera , che scevri in me dal 
vivo terren l'onde. è. Per temere, benchè si 
trovi usato di rado in questo significato. (raise 
are. Mi fa molto turbar la mente, sperando 
peggio per l'avvenire. $. P.r credere , suumare . 
Batteri pensier è puger i croire 4 èire d' avis. La 
bella donna, che cotanto amavi, subitamente + 
è da nei partita, cy per quel che io ne speri p al 
ciel salita. $. Sperare , derivante da spera per 
ispecchio , in signific. att. Opporre al Jeme una 
cosa per vedere, s' ella traspare. Upposer quel- 
que cose d da lumicre pour wr st elle est tran 
iparente è wet s rearder d travers da lamitre o 
de pont + 

SPERATO |, TA è add. da sperare. fp: 

PLEEDERE$ v. a. Dispercere) manda 
ner # paiser è detrmirei perdio , è, In si 
fic. m. e n. p. vale mancire, venir meno. i 
Quittit i imariquer è se perdre, è. Sperdere fa crea- 
tura) @ simili; si dice del non condurre le fem» 
mine pregne a bene il parto, che anehe dicesi 
sconciursi ) © parlandosi di bestie y aortare. de 
Bleseri auorter è faure une fumist sonche + 

SPERDIMENTO, s. m. Sconciatu, aborto . 
Avorton è fasise=conche + 

SPERDITORE , sa/vin, Disperditore, Spergito= 













re. Vi . 

SPERDUTO, TA} add, da spendere. Dissipe è 
cre, gd Per sparso), vagante. #oards fp piòli è 
disperse 4 crravg, T soldati provati non pensavan 
mant'olteez taccalì lor Lasserza sicuri 3 sperduti 
per de vic, mascosti per lc case non chiede vano 
pacc, € avcuan disposta Ja gucira. 
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SPERETTA ) e. f. Dim. di spera. Petite aphò> 
re, priv giche, 

SPRAGERE) v. a. Disperdere, mandar per la 
mala via. Atiperser s dissiperi ruineri perdre . 
$. Per aspergere, Arreser, Sì vì spergomo su 1” 


2CQna 

SPERGITÒRE, v. m. TRÌCR; f. salv, Opssr. 
Care. Che disperde. Qui dissipe . 

SPERGIURAMENTO, s. m. Lo spergiurare , 
Parimre 

SPERGIURÀRE , v. a, Fare spergiuro , giurare 
per sostenere il falso , e si usa anche in signific. 
n. cn. pass, Se pariurer) famistr 101 serment i ju 


rer fauz 
SPERGIURÀTO, TA, add. da spergiurare» 
quello , per cui è stato falsamente giurato. Celui 
qu'on a pris d temoin en te parinrant.: O spete 
giurato Giove, che fanno le felzori tue > 
SPERGIURATORE ) v. m. } Che spergiura. 
SPEUGIURATRICE 4 v. f. Parure è qui a 
fait ‘un faux sermenty cu qui a viole son ser- 


ment, 
SPERGIURAZIONE , s. fi V. Spergiuramento » 
SPERGIUNO , s, m. Spergiuratore . La perse 
re. Micordatt, spergiuro, del cavallo + 
SPERGIURO , s, m. Bugia con gigramento fer» 
mato Parpete è faux scrmient + 
SPERICO, CA + add, di spera. Sphvrigae s remd, 
SPLIRICOLANSI, n. p. Magal. Espursi a' peri> 
coli. S'exposer aux damn;eri, 


SPENICOLATO } TA) add. Che teme pericoli s 
che in ogni cosa apprende pericolo . Prareax 4 
sratmtif i qui a penr de tonti qui posto 


genti de conrir quelque danger. a 
SPERIENZA 1 e 7 s. f, Esperienza . Expirieno 
SPERIENZIA, ces tisane dprewve, è. Da- 

re sperienza, © esperienza, vale far Ja pruova » 

mostrare colla prova. Prowper e demontrer. | 

SPERIMENTALE, add. d'ogni g. Di sperien= 
ta, dipemiente dalla sperienza . Experimental i 
fondi sno i expirsence , 

SPERIMENTARE ) v. a, Fare sperienza;  pro= 
vocare, cimentare. Eaxpirimemien faire exprricne 
CES CISANO? , prowner par exjeriente + 

SPERIMENTATISSIMO, MA, add. Superl. di 
sperimentato, Tris-exporimcoti è Ot. 

SPERIMENTATO, TA, add, da sperimentare, 
provato. Bapirimenti i sprowudy Wr. è. Per espere 
te, perito, che ha esperienza. Faperimenti. ba= 
biles expert . La vecchiezza, siccome «perimenz 
tata negli affanni, c piena d' utili consigli ; aver 
rc più che la strabocchevole giovanezza cara, 

SPEHIMENTATONE » v. in. Che sperementa » 
Celmi qui fait des exprisencer, è 

SPERIMENTO , s. m. Speritnza, prova. Exp 
Piemce + cssdi è fprenve, n 

SPERMA) s. m. Seme degli animali, Sperate 4 
semence , $. Sperma ceti, T. Messe, bianco di 
balena, cavato dal cervello di lei. Blanc de da- 
RUI + 

SPERMATICO , CA) adi, Asgiunto di que” vasi 
del corpo dell'animale, ne' quasi si raccugiie lo 
sperma. Spermva:e pae , 

SPERMATOCILE, s. f, 1. Medico. Falsa ere 
nia cagionara «al gonfiamento de’ vari deferentia 
che elt fa cader nello scroto. Sperimaseile. 

SPrliMATOLOGIA ; s. f, 7, Medico, Trattato 
sopra lo sperma .+ Sprratati . 

" SPLILMENTARE, v. a. V. Sperimentare. 

* SPERMENTATO, add. V, Speramentato + 

* SPEUMENTO 3, mo V. Sperimanto » 

SPEBMO, s. m. V, Sperina. È 

SPESNERE, v. a, Pc. Lat. Disprezzare.  Mé- 
priseri dedajgneri mévetismer i fase pia de cai è 
avoir du mu pois. $, Per iscacciarey riumuvvere cun 
disprezzo, Dduigner i rebuser a reveter | La devie 
na bontas che da se sperne ogni livorra ardenio 
in se sfavilla. Che du se sperne , cioè ditpre- 
giando scaccha. 

SPERONAKA è s, f. 1, Mur. Spezie di battello 
da renne da vela in uso specialinente de' Malte= 
si. sorte de baican. 

SPERONARE, v. a, Spronare. V. 

SPERONATO TA, add, ber. Spronato , arsia- 
to di sprone. fperetue 5 Que a des dperous. 

SPrBONE;, sm. Sprone, V. gd. Sperotea T. 
borants, Per la parte inferiore di cuti iuciy 
curvatà) tubolosa, angusussima, c chiusa ne) fe 
mmenio. Épersa, 

SpRAPERAMENTO , s. m. Sperpero , consuma» 
zione, dissipazione , dissepamento + Dirsspdizoti # 
AE VASEAIION A dll i TMINE + pi 

SPERPENRARE, v. a Disterminare, sfolgorare y 
dissipare, mandare in rovini, 0 in perdizione. 
Diswper e tavazeri devaateri deioler i rmincr è dee 
qrmare è fasre drzit + 

SPERPERÀTO, TA, add. da sperperase. Dis 
sipé è (96. 

IPERPRAATORE) v. m. Salvia. Che sperati 

sterminatore, Gaspilleari dissipateur ; disvlat 

dertrustene 

SPERPERO , s, in. V. Sperperamento + 

SPERSO, SA» add. da sporgere. Muperiyà Co 
Va il ‘yo vabo, 

SPERTICATO, TA) add. Lungo a dismisutà» 
Sproporzionaro + barre tcauas lerig 4 binut vaga 

DE) 
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bei long comme mme perche. Donma sperticata. 
Grande perche . 

SPERTISSIMO, MA 4 add. Superl. di sperto, 
Tris-expirimenté, We. 

SPERTO, TA» abd. Esperto, pratico. Expert 4 
txpirimenti + instrait par | empiriense i fort ver 
sè i fort labile. 

SPERVENTIRE , v. n. V. Perwertire. 

SPENVERTITO , TA, Pros, Fior, add. da spere 
estire. Perwerti è debaucini ; corrompa , 

RULA , s. f. Dim. di spera. Preite sphire; 


peiit slobe. 
costo. Depense è 








SPESA 3 5» f. Lo spendere 
frasi eodt. $. Tmparare, chiarirsi g 0 simili, al 
le proprie s 0 alle sue spese, vale estperimentar 
con praprio danno. fipendie darsi dipen. $, 
Imparare , o simili , All'altrui spese s vale farsi 
saggio coll’ esperienza d'altri. Appresndre, om se 
rendre sage anx dipens a ostrm, G. Portar la 
spesa; francar Îa spesa, sopportar la spesa, 0 sì 
mmbiì , vagitono metter conto. Convente è searner 
d compie è valor la prine ) trouver som compio 
d.,- $. Chi «hi spesa ; non dec dae disagio; pri» 
verbo, che si nsa per ammacstrare chi vive all 
altrui spese ad esser pronto e bmiley per non 
incommodare di soverchio quel che spende. 1/ 
funt èrre difscret + fl ne fame point phuer cu income 
anoder cun Qui se mesteut cu frais pour noas, È. 
Pare «pesa , Tr. delta Curia y e vale molestar per 
via della Corte 11 debitorey che propriamente si 
dice mandare spesa . Powrsasure un debitewr en 
putice ® lui farro der fraiv, 9. Dare le spese) 
vale spender pel nusrimento d’aleroi $ dare il 
anamgiare, e il bere. Earretcazr a nonrrer s altumene 
ser. è. Dar le spese al suo cervello, vale pen- 
gare a' casi suvi , O stare sopra di se pensoso, € 
applicato a qualche suo affare. Praser d svi ou è 
scs affaires. $. Dare spesa, vale apportare di- 
apendio. Meitre ch frassi occasionner de la di- 
pense, $. Esser condannato nelle spese) si dice 
di chi per aver litigato ingiustamente, È condane 
nato dal giudice a rifar tutte Le spese all'avver- 
sario, Erre condanne d fran > dipem. è. Fist 
ratam. vale Kittar via il tempo, e la fatica. Per 
dre seu temps CO ses prices, 

SPESACCIA $ s. t Peggiorat. di spesa, e si 
prende anche per isprsa eccessiva » 0 smoderata + 
Grande sipetre i grandi frais . 

SPESARE , w. a, Dar fe spese) vil vitto. DI 
frayrri fonrmir aux frais i payer la depense i monr- 
nor, entresenie quelga* un. 

* SPESABIA , 5 f. V. Spesa, 

SPESÀTO, TA; Sesoer. es. add. da spesare) 
atimrneano e Deliri ‘e seri s entretenz 

SPLSE L 3 $ È. INm. di s spes . 
Petite dipewst è menu festi, SE RETTA 

SPESERIA è s. f, V. Spesaria. 

SPESETTA è » fi Piccola spesa. Petite dipen- 
sei mess frtis 


SPESO, SA» addiett. da spendere. Depensé 3 


e 
ESSAMENTR | avv. Spesso, frequentermen= 
ee, Sonpent i fe quemment i piussenrs fois i vemven 














tei join. + 
SPESSAMENTO ) s. m. Aetr. Tull. Spessazio= 


ne. V. 

SPESSARE , v. 3. Far denso. Épairsir i condor 
seri teudre ‘pais. È. Im signific: n. pi farsi den 
so. $° dpaissr 1 10 cnudenser 1 se coaguler, $. Per 
ispesseggiare. V. Spesseggiare. 

Ra: SATO, TA ) addiete. da spessare, fpait 
si, or a 
SPESSAZIONE 

di 





5, È Densità, ristrignimento 
toro, Epsississensent è conden 






MENTO, *. m. Lo spes pare, 

Riitirasion è ripetizioni. $, 11 segnal delle raniti 
nelle api è în spessegiamento nello sciame se 
ann nerse a € se l'opera, eh elle favo, è ugua- 
le ; e lena: qui per ispessezza , nel secondo si- 
quificato, Foule) prene. 

SPESSEGGIANTE; add. d'ogni g. Che spes- 

gra Eriquent 

SVESSEGGIARE a v. n. Fare spento, frequenta» 
rc, replicare spesse fiate. Faire sompent è Peité- 
vers repeter pluscars fois, 

SPESSEGGIATO, TA) add. da spesseggiare. 
Mepiii serpenti. 

SPESSEZZA » s, f. Densità. Épaissenr ; densi 
ti i consistance . È. Der fre 3 l' esser folto. 

naissene i maltitade; grande quantità. Ratto na- 
semento di capelli, € spevwezzz, e merezza, © 
Gresprztà ) € mezza) Cd acprezza, tutte que 
ste cose significano la complessione calda. 

SPESSICAUE, v. m Fin, rior, burf, V, Spesseg> 

* gixc. _. 

SPESSICATO , TA, add. da spessicare . W. 
Spessepgiato . 

SPESSÌRE, v. a. Spessare, e dicesi de' liquori, 
alloraché per bollire, n per altra cagione acquista» 
no corpr, cioè divengono densi a © si usa anché 
nel n. e n. pass. Épaissir © s'ipaissir i rendre ca 
devenir piùs dpais , plus comifetabi. 

SPESSISSIMAMENTE , avv. Superl, di spessa» 
mente. Tris-sonvent } srds-fréquesmment 1 d tons 
donpi. 
































SPESSÌSSIMO, MA, add, Super!. di spesso. 
Pris-dpais + tris-dime + $. Per foltissimo. Tris 
serré | irdi-ipais i placé bieu prisod-prit, LÀ ov 
egli mangiava in terrà, fece coprlr di tappeti , i 
quali eran tutti lavorati a croci spessissime » 
Partissi la schiera , e in verità la spessi 
solo assalits cioè fa fortissima, La pims 
$. Per freque» *issimo. Trit-frigneme . Eg 
va, chei messaggi da Fileno a Biancofiore , e da 
Miancofiore a Fileno fossero spessissimi . $ Ebbe 
veduta a un orticello fuori d* una finestra, o a 
un tetto, che fosse, una passera calcare l'altra 
spessissime volte, cioè frequentissime , Tris-sou- 
vent i tris-friquemment è 

SPESSISSIMO , avv. Superl. di spesso 3 spessis- 
sime volte . Trisssenpent, 

SVESSITÀ , SPESSITÀDE , SPESSITÀTE s. f 
Sprisezza. V. 

SPESSITUDINE , s. fi Spessezza . V. 

® SPEssO , s. mm. Il solido è grossezza , profon= 
ditì. 4’ spaisscur i La grassenr i Ja profondeur 

SPESSO, SSA, add. Denso. nd densei e 
104 farti cominant . 9. Per folto, fitto. Épais: 
verré i dur 3 place pris è prò . Subitamente una 
gragouola grossissima e spessa cominciò a veni- 
re, @. Per frequento, Frejuent è qui arrive s0u- 
vet. Ogni cosa, che è spessa , diventa vile per 
molto uso, ogni cos, che è rada, suole essere 
più cara» 9. Spesse volte 3 spessi anni , e simili» 
posti in forza d'avverb. vagliono frequentemen 
te, quasi ogni anno, Prequesmment i fort sowvent i 
preique semi ler ams, 

SPESSO , avverb, Sovente è frequentemente, 
spesse volte. Semvent s fréquemment i maimtefuis + 

i, Spesso spesso, così ropheato s fa furza di su- 
perl. Srissouueni, Spesso spciso «gii y cd io ave- 
vamo una medesima cena. 

SPETTEGOLARE, vw. n, Bellia, Burch, Foce bar- 
sa. Manitestare indiscretamente 1 farti altrul con 
ine tan le pertegole 

SPLITÉVOLE , add, d'ogni g. Bell. Awcch. V. 
Sprttabile, iiguarderole. 

'ETEZZAMENTO » » m. Le speterzare, L' 
artrou de prter beanzoup, 

SPETEZZARE; v. a, Trar petà, spesseggiar le 
peta. Perer sosvent è Lieber beanioup de Venti. 

SPETRARE ) v. a. Contrario d'impetrare, Chan 
ger le naturel de pierre è attendrir . $, In semo 
metaforico, vale liberare, disciorliere , e si usa 
nel sentim. att. e nel n. Fast, Delrumer i di paper 
E cum quanta fatica oggi mi spetro dali' errore s 
ov' io steso mm cera involto? \ 

SPETTÀBILE, 7, fat, add. d’ogni g. Riguar: 
devole, Remarqualle è insigne, $. Spettabile è è 
anche titolo, Che si dà a alcun Magistrato, Ae 
spectable . A 

SPETTACOLO , s. m. Propriamente giuoco , € 
festa rappresentata pubblicamente, come giostra 
cuccla, © simili, Sperhacie . 9. Spettacolo , fig. sì 
dice anche d'oynì etto, che tragga a se gli 
sguardi è 0 1° atten e. Spretasle. In 
spettacolo stettà tutto '] giorno con gran difetto, 

* SPETTAMENTO, s. m. Sprttazione . V. 

SPRTSANTE, add. d'ogni g. Segner, Mani. 
Che spetta, appartenente, Appartenani i concer- 
manti qui rrient, 

SPETTÀRE , v. n. Poe. far. Dicesi comunemen= 
te in significato d' appartenere. Apparsemit ; re 
garder i romcher  tompéter i concermer 

SPETTATIVA) s, f. Lo stesso che Aspettati- 


va, V. 

SPETTATÒRE; v. m. Che assiste a spettaeno , 
c generalmente a veder checchessia , Spectatear. 
$. Spettatore, si prende anche per osservatore , 
che nom opera coglî altrà in checchtessia, che non 
centra a parte delle faccende) ma ne È come te- 
stimonio . Spertatrue | obvervatent, 

SPETTATRICE , Femm. di spettatore. Speeta» 


trice . 

SPETTAZIONE, s. fi Car, lett. Lo stesso che 
espettazione. Astente ; expectatime . 

SPETTORARSI $ n. p. Senprirsi il petto. se 
dibrailier è dicowvrir sa peitrine. $. fig. Sfogare 
il suo interno .. Dire soa sentimenti #° omvriT a 

uelga' an 

SPETTORATAMENTE, arr. Col petto scoper 
to, dwec la poitrine disenverte , 

SPETTOR TA) add. da sprttorare ) che 
ha il petto scopòfra, Drebraslise qui a la gorge, 
fa peitrime diconverte. 

SPRITOREZZARSI, m 

SPETTRO, s. m 
































V. Spettorand, 
ell nso. Larva, fan- 
tacma , ombra. Sperire i fansime. $, Spettro co- 
Jorato , T. della ea, così chiamati la figura 
colorita e allungata, che fismano sul muro d'una 
stanza oscura i raggi di luce rottè e sparsi dal 
pritma, Speetre. 

SPEZIALE , s. m. Quegli che vende le «pezie 4 
e compone Je medicia: ordimategli dal medie, 
Aperbicaire, 9. Dicesi cose , che mon tengono , è 
vendono , o hanno gli speziali s di cose che hon- 
no dello strano , c stravagante, Choses siramses, 
S. Speziale , per Ja bottega dello speziale. Apo 
thicairerie. Uscì Messer Maso di car, e în uno 
spiziale di S. Piero maggiore si fermò, 

SPEZIALE, add, d'ogni g. Particolare, Spe 
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ciali particalier è ditermini è quelque chose +. $. 
In forza d'avr, per spezialmente. Sprciateneni # 
parcientizrement. Quando ta Chiesa è ispeziale ine 
terdetta, possono que’ del pupolo eleggere altro- 
ve sepultura. È 

SPEZIALISSIMAMENTE , avr, Superl, di spe= 
zialmente . gres + principatement » 

SPEZIALISSIMO, MA, add. Sup. di speziale » 

rtienlarissumo., Tris-specsal è trdi-particulior » 

SPEZIALITÀ , è sf. Particolarità , proprie- 

SPEZIALTÀ, tà) nel secondo signif. Spr= 
chaliti è partirui siste 4 expression s deteramimatto 
d'une chose spiccate, $, In ispezialità) posto avra 

v ispezialmente. Specjal/ement , (tf. 

SPEZIALMENTE , avv. Particolarinente. Spé> 
cialement i particuliirement } privcipalement è sur= 
font» 

SPEZIALTÀ.. V. Spezialità. 

SPEZIE, sf. T. Filosofico, Ciò che è sotto if 
igemere , e contiene sotto di se gl' individui. £= 
spice. $. Spezie, per ica, iminagine delle cose 
impressa nella mente. pope + image è idée . Nuo» 
ce per stoondo mado i} Dio al 
pre'sioni d' immagini, o spezie visive 
produce nella sua funtasta , per le quali inganna 
l'uomo. $. Spezie, per sorta, maniera, Aspire è 
sorte è manitre 1 fafen | forme, L'ignoranza nom 
gli lascia sapere, è comoscere i peccati è e le 
ro cagioni, e le loro spezie, e differenze. $. Spe 
zie, per apparthta, sembianza, Apparéncie 4 come 
iewr è prévexze . Involato un porco a non so qual 
contadino , sotto spezie d'una lor profezia appa= 
recchiarono questo convito. $. Spizies mescu= 

lio di aromati in polvere per condimento di ci- 
fi + Épiceries i cpicers arsmates, Minuzzatoloy € 
messeri di buone spezie assai, ne fece un mani= 
carerto troppo buono . $, Spezie, mescuglio di 

n ih polvere per uso di medicina , che sò 
incora spezj. Ep/ceriesi poudres, $. Dare 
le spezie, vale to stesso che darc il pepe. V.Uo- 
esliare, e Sbefare. 

SPEZIELTÀ, s. f. Particolarità, 

SPEZIELIADE, } rietà, nel socondo signi» 

SPEZIELTÀATE, fo: Parsicularità i spe 
cialité è proprirtà. è. In ispezteltà è posto avv. 
per iiprzialoieate + Purricalirement è iciale- 
ment è sur-tont. Bd in ispezieltà chiese di poter 
veder Ghino, 

SPEZIERIA , s. £. Bottega dello speziale, 0 al- 
tto luogo, duve si tengono cose per uso di me- 
dicina. Apothicasrerie è piarmacie è bouti ine d' d=- 
pessdire, 

SPEZIENTA , s. f. Che più comunemente s'ad 
opera nel numero del più; spezie  arumati + Épé- 
ecries è dpices i aromate d. Per similit. allora 
facciamo noi ungento di diverse spezieric, quane 
do in sull altare della buona opera rendiamo 
di mille virtodi, Pomues anvrei + 

SPEZIOSAMENTE , avv. Mace di regola. Tn mo- 
do spezioro è con apparenza di verità, sprciense» 
menri d' une manirre spoeseuse, 

SPEZIOSISSIMO, MA; ali. Sup. di spezioso. 
Tris-joli ; tri-béat . 

SPEZIONITÀ» } s. fi Singular bellezza. 

’ 














SPEZIONSITÀ Beauté siugulitre s extra» 

SPEZIOSITATE, ordindire 

SPEZIOSO | SA, add. oc. Lat, Singularmente 
bello. pae? doli è seri . ì gra vale 
anche che ha apparenza di verità. Spresenx, 

SPEZZANILE Paid. d'ogni g, Sa/vin. Che può. 
spezzarsi, frangibile , Mus se pent romjpre, on cas 
serz au bristr ., - 

SPRZZACUÒRE , s. f. Gnarin, Tnchiodacuori 
rubacnori , donna che uecella amsinti, Feamme ai 
sragantey charmanie , iris-4imabie en coquerte, 

SPA ZZAMENTO 15.10 Lo spezzare. Anpiures 
cassure i Brismre . 

SPEZZANTENNE; add. d'ogni g. Chiubr. Che 
sperta l' antenne, e dictsi di vento procelloso + 

ui brise fer vergues ' 3 

SPEZZARE, v. a. Rompere » ridurre in pezzi + 
Casseri briser i rompre è TMERE, cu atri . 
Spezzarsis n. p. de rompro 4 se briser, dè. Spezza= 
res per pata vale dissipare , disfare, distrugge» 
gere. Iisuper i deiraire + Ond eì repente spezzo» 
rà la nebbia, sì ch'ogne Bianco ne sarà ferumo + 
$. Spezzar la testa ad alcuno , fig. vale nejario , 
imnpertonarlo , infaridirio . Casser Ja hites disure 
diri comuyrsi fatremer è importanet 
TAMENTE ; avv. Alla spezzata ; spar> 
titamei è Sepurriment è par msrcrana 

SPEZZATO, TA, add, da spezzare. Brisé ; 
ransìî Ce. $. Alla spezzata, posto avv. vale AI- 
la sfilata. V, _ 

SPEZZATORE, v. m. Che spezza, Qui brise # 
qui casse: qui rompi, 

SPEZZATURA 3 s. f. Spezzamento, Repiare # 
CASSSIE 

SPIA; s. m Quegli che in guerra è mandato 
ad osservar gli amenti del manico per riferir= 
gli. spin. $ È gencralmente per chiunque 
riferisee. Bipiost i dmessatre, Og,i dicest spia, è 
entui che prezzulato rapporta ajla giustizia gli 
afermi misfatti. Mosche; copiow 

SPIACCIA , s, mo Peggiorat, di spia. Fifajw 
dipuo 
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SPIACENTE, adi. d'ogni gen. Che dispiace, 
Drplassabi è choquanti degoatanti fschenx ; eo 
durante i iacomnede e 

SPIACENZA, ». fi Displacere. Deplaisiri cha 
Guisi disapriment i diponi i faberie. 

SPIACFKE, v. n, Contrario di piacere, dispia- 
cere. Depfaerti chequer i tire desagreable . 

SPIACEVOLE , add. d'ogni gen. Contrario di 
piacevole , rincrescevole. Diplaisant; choguant i 
disigriable 4 basssable + accablani i digedtant i 
mal-piaisani i disyoaciona i fachenx 4 incompnde , 

SPIACEVOLEZZA, s. f. Comtraria di piacevo- 
Jezza . Degehi i ennusi mantires disagriabies y om 
hamenr diplariante s choquante , incomimene » 

SPIACEVOLISSIMO, MA, add. Marchets, Sup. 
di spiacevole. Trisvalesagreabie + 

SPIACEVOLMENTE ) avv. Con maniera spia- 
eevole , con ispiacevolezza, Drsagriablement 4 d' 
une puivitee TREE chrequante s ©Ofe 






SPIACIBILE , sid. piacevole. 

SPIACIEN ÎS$IMO, MA) add. Sup di spiaci- 
bile, Triscdéiauivabie è Ch 

SPIACIMENTO , s.m. V. Spiacenza, 

SPIAGGETIA 3 s. fi Dim. di spiaggia. Petite 


daga + 
” SPIAGGIA) s. f. Pia 


ne + 
SPIAGGIATA ; s. f. Magal. Costicra , rivie- 
ras catena di spiaggic. Corssre s snite de cotes de 
Lo spiare. L'adion d' 


mer, 

SPIAGIONE, s. £. } 

SPIAMENTO 3, i. tipisamery d' ipier, 

SPIANACCIATO , TA) add. /areb. Onde ne 
virne l'avv. Alla spianacciata iattellato, Spa 
lancato . V. g. Alia spianacciata . V. Spiattelle 
tamente, a 

SPIANAMENTO, s. m. Lo spianare. Appla» 
missementi appistossement, È trattamiosi d' nlifi- 
ci) Icmantelement è rasetscat i demelition. $ 
Per Dichiarazione , Interpretazione. *. 

SPIANARE ) v. a. Ridurre in piano, pareggia- 
Uri applater i alresser e enti 
Quer i igaler è correyet. $ Spianare, per metaf. 
vale dichiarare , interpretare.  payliqueri decta- 
ver i dibromiticr j dicbiflrer. S'io lo» voglia spia- 
nare, € sponere, parmi mon solamente uscuro 3 
ma ceziandio incredibile. d. Spianare , rrattanvosi 
di edifici, vale rovinarli fino al piano della ter» 
TR) spiantargli. Aaseri dimanteler 4 dimelira 
d. Brianare în terra , per similit. vale far cadere 
alcuno in terra , gettario disteso a terra. Jester 
sur le carrean. $. Spianare sl pone, vale ridurre 
la massa della pasta in pani. Fasre fe pain, 
Spianare i mattoni, vale dare loro Ja forma. Fai 
re les carrrank » 

SPIANATA ) s. f 

SPIANAIO ) sì me 
dicu applami, ani. 

SPRANATO , TA ) add, da spiabare. Applami è 
muri i enligné, Sr. È. ber dichiarato, palese, ba 
pliqué s dibromili è disbiffri è detairci . Mi sono 
tutti spianati, e tutti aperti. 

SPIANATO]O , s. m. Bastone grosso e rotone 
do , con cui si spiana , € 5’ aslina la pasta. Acea 


dean. 

SPIANATÒRE, v.m. Che spiana, e per lo più 

T. Militare, l'ivanieri qui apptarii les chenmus 
4. Sperante resta alla regina intorno spranator di 
pan tordo miormato: qui mel signif. di spiamare 

I pane. Qui fait le pata, 

SPIANATURA » s. f. Cr. in Piperno. Spiana- 
mento , spianata, dpy/amissoment, Sh 

SPLIANAZIONE 3 s. f. Lo stesso che Spianamen= 
to , ib tutti i suoi significati. V. 

SPIANO s, m. Spianata, spianamento, Fuple 
made i lieu appiani, uni, è, Spiano, si dice în 
Firenze il grano, che si di a' fornai dal Magi- 
strato dell'abbondanza a un determinato prezto, 
per ispianare il pane a un determinmo peso, Le 





ja. Plage de mer 4 bordi 




















Luogo spirnato, € lo 
spianare . Esplatadei 








e qu'on donne aux bonfangeri d un certain prix 
afn qu' ils de vendent au prix fixé par fer erdon- 
masccs. î, Far lo spiano, figur. vale consumare, 
rifinire. Dissiper i consommer i fricamer . Talchè 
a'a casi altrui suol far to spiano, cc. freme che 
li non può starcarne brano. 

SPIANTAMENIO, s. m. Seguer. Eversione, 
Atterramento , Ruina. V, 

SPIANTARE sv. n. Rovinar dalîa pianta, € 
per lo più si dice degli edifici . Aaurry dima te- 
Her i dimolir de fond en comple. $. Per îsburbar 
dalle piante. yplaater 4 dlérativer i arracher » 
L'erbe, e gli arlori spianta, non pur scorza. f. 
Per metaf. vale distruggere, annientare, manda» 
re in perdizione, Diirusres perdre i adolir i ansane 
tir, Volle Nerone anche spiantare la stesta wire 
tu. $. Spiantarsi è Cr. sat Sprofondare, Andare in 
rovina, € propriam, venir nell'ultima povertà, 
Sermimeri se redusre d la mendicité i dissiper tnt 
gen bic. 

SPIANTÀTO), TA , add. da spiantare, Ras, 
Cr. d. Per ridotto in miseria) che ha consumato 
il suo avere, Rane) reduit d la besact « _ 

SPIÀRE, v. a. Andare investigando i segreti 
altrui, Epier s espiouner e Fire ame agnetsg dba 
deonteri furetsr i momeler è Querter + fi 

SPIATATC) V. c dici Spictato + 
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SPIÀTO) TA ) add. da spiare, Epi s eipies- 
néd gnettà + 
spiatoRE » vi m. Che spia. Espiome dmis- 


CELA 

SPIATRICE , v. fi di spistore. Celle qui cspione 
ue, qui spie. 

SPIATTELLARE , v. a. Dire la cosa spiattel- 
taramente , com' elia sta, dichiarere apertamen- 
te; modo basso, Wire, diclarer ompersement La 
chose comme elle est. 

SPIATTELLATAMENTE, avv. Apertamente 
Librements franchement ; oxpertementi è dicon- 
vert. 

SPIATTELLATÌSSIMO , MA), add. Sup. di 
spiattellato. Yresordair è srés-évident, 

SPIATTELLATO, TA) add. da spiattellare. 
Osvertement declari ) mamifesti è irds-clair i trà 
epident. $. Alla spiattellita, posto avverbialm. 
in modo basso, vale lo sterso che spiattellata- 
mente. Unvertement ; librement s franchement. 

SPICA è s. f. Bemb, ee. Lo stesso che spiga. 
Épî. $. Spieza T. Botanico y dicesi della parte 
superiore del gami che in 1a conica s'in- 
nalza tutta piena di fiori. Epi. 

SPICACELTICA , «. f. Spezie di pianta del pe 
nere delle Valeriano, che ha le foghe lunghet= 
tes ein cima larghe, fa il fiore giallo. Dalle 
sue radici, che son minute, produce molti pie- 
colì talli simili a certe spigherte. Nard celtique, 

SPICANARDI ) s. im. Spiganardì. V. 

* SPICAR V. $pigare, 

SPICCAMENTO ), s. m. Bemb. Staccamento 
slistaccamento, £' action de ditacber, 

SPICCANTE) add, d’ogn: gen, ‘Morg. re. Che 
spicca » che fa spicen, Felarane i britiamt i qui a 
de l' celati que brille ; qui fait belle figure , 

SPICCARE, e. a. Contrario d°appiecare , levar 
la cosa del luogo , ov'ell'è appiccata è che dice- 
si anche staccare . Détacher, ascrocher i diprudre . 
è, Per divgiugnere , vor via, separare. Lfrarber i 
srparet a arcacher i comper i emperiri è entener. 
Con un coltello il meglio, che potè, gli spiccò 
dallo "mbusto la testa, d. Spiccarsi da um luogo, 
o da una persona , in scntim. n. p. vale lasciar 
los partiriene. Partirs querter an View om une 
perivane è 4° en dIvigmer i s° ea détacher. $. Spic 
care salti , vale far salti. Santori faire des samsi. 
è. Spiocar fe paroie , vale pronun distinta- 
mente. Promonerr distinetement È. Apia ssi 
dice anche delle pesche , susine , alrre frut- 
te; che si dividono bmente con mamo. Sf 

napera se ditacier meyau. Ogni pesca non 
si spicca, quali acerbe, e quai marure. d. Spi 

















care, dicest anche del comparire tra l'altre co- 
ses far vi e si prende talora în cattiva par- 
te. Se distinguer 1 brillere exceller 4 paronre ae 





ver velat, Essendo il pallio di lana bianca , che 
opera, ct. prteva im essa spiccare? 
SPICCATAMENTE, avv. Sa/viu, Con ispieco. 
Aoet felat, 
SPICCATO | TA ) add. da spiccare. Diterté , 


ur. 

SPICCATÙRA; s. f. spicco, Risaîto, V, 

SPICCATOJO 2A s add. Dicesi delle pesche + 
che si aprono in due con picciola forza senza col» 
gello, V. Spiccare . 

SPICCIATO]) , add, Aggiunto di pettine. Lo 
stesso che pettine doppio . V. Pettine. 

SPICCHIETTINO ) s. mm. Dim. di spiechietto + 
Trèssperite qoasse i 

SPICCHIETTO , s. m. Dim. di spicchio. Pe- 
site comune . 7 

SPICCHIO, s. m. Una delle particelle della 
cipolla, dell’aglio , e simili, fia cunpra gono 
il bulbo. Gsasse. d. Spicchi®, una delle par 
ti, nelle quali sì tagliano per lungo le pere, 
esimili. Lwartier de poire, de pome , e. fuan 
do gli date uno spicchio di prra a tavola così per 
cortesia , ditegli da mia parte buona sera, è. 
Spiechio di prtto , dicesi al mezzo del petto dee 
si amisnali. Le nuilien de fa portrive dei ani- 
, Spicchio di melarancia , € simili, si 
dice a similitudine del bulbo, Quarifer, are 
che d'orange . G. A spicchio, figuraramente © 
avverbialmente vale a manicra di spicchi. Par 
quartieri e d la fafon dei quusses d'ait, Abbia- 
mo serrata con essi una pigcola palla di cristal» 
fo massiccio formata a sprechi + f.Spiccheo» pet 

cocola parte. Pitite partie ; petit motresa. Dell 
Fisperio datogli intero raierie queta spicchio. 
$. Vedere per ispicchio , vale vedere non a dirit- 
turn, vedere per piccolo luogo. #wir d sravers 
quelque shese . 

SPICCHIUTO , TA ) ad. Formato a spicchi è 
che ha spicchi. Qui 4 piusicara gemises, 

SPICCIABE, v. n. Sgorgare ) scarurires uscir 
con forza, proprio de’ liquori, Senrdre è saillir i 
sortir aver impeimesità, è. Per metafi To vi.liy 
e anche il cune mì s'accaprioria | unu a'pettar 
così, com' egli incontra , ch'una rana riunant 
€ l'altra spiccia, cioè salta sotto l'acqua. Fleur 
gerry sauter dans l'eaw. f. Ver incominciare » 
sfilacciare , cd è proprio del panno, che "n sul 
taglio si sfilaceia s onde perché non.ispioci , e non 
chlaccichi, sincera. 4'effiler. f. In signific. att, 
figurataan, per mandar fuori, articolare. Afficime 
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fer, promancer Fes moti. L'esercito di Severo in 
Arabia non poteva nella bocca riarsa spicciare al 
tra parola, <he acqua acque. d. Spicciare è per 
ispedire , spacciare, sbrigare e si usa in signif. 
att. eni, piss. Depicher s aschiereri biter e expi- 
dier., LI Vescovo è là , va, spicciati. Dipreses 
sei? Fuir vite . Spicciarzi , n p. Se depceemera se 
hoter i faire vitei faire diligente, 

* SPICCIATO ; 5, sm. Sorta di riparo, Stecca= 


to. V. 
SPICCIOLARE, v.a. Propriamente staccar dal 


piccivolo . ener. $. Spiccialare i fiori, vale 
spiecar loro ie foglie. &feaiilers iter des Menii= 
[CLIC] 


SPICCIOLATAMENTE, avv. Aila spicciolata, 
particolarmente . Peu d petit a petit i sipa 
fiment i l'un apris I autr 

SPICCIOLATO, TA, add. da spicciolare, tao 
cato dal picciuolo. #yrené, @. Fiuri spiccinlatiy 
sì dicono quando sono loro spiccate le foglie. 
Flewrs qu'on a effenilizciy cu qui ont perdu ienrs 
femriles. d. Spicciolato, per istaccato, dispiun= 
to. Drtacié è sdpure i icarté , Le poche viti n= 
sieme ) c spiccrolate ) e sole non s'ajutano l'una 
l'altra. è. Per disunito, sparso, fuor d'ordi= 
nes Disani è cparpilié. Mentre combattono spie» 
ciolati , sono vinti tueti. 9. Alla spicciolata , 

nsto avverbialm. vale fuor d'ordine , alla sfi= 

ata separatamente, Saparconent e d'am apria {* 
dUITE 

SPICCO )_s. tn. Lo spiccare, nel signific, di 
comparire, far bella wista, Éclats Angie, splesm 
deur i belle fiswe i belle apparente 4 magnifi» 


cent 

SPICILÌGIO, s. m. T. Didastalico, Voce che 
viene dallo spigolare , © che figurat, significa 
raccolta di cose trascurate, tini , e f,ontispe» 
io di vari libri di raccolte. Spresirge, 

SPICULATORE , 5. an. Sorta di soldato antico 
Romano, non molto dissimile dall’ a abitare» 
Arclorra pitone d' are. 

SPICULO , s. m. Saunazz, Pere lat. Punta dele 
Ja sactta , ovvero anche savtta, /a peruse d' We 

leche s d'un trait  & fa fiche mime. 

SPIDOCCH!ARE , w. a, Levar via i pidocchi. 
Bpowil!er + ster Îr pens. 

SPIDOCCHIATO , TA ) add. da spidocchiare . 

TI . 


SPIEDE e 
SPIEDO 3 
cinghia! 








s. m, Arme in asta nota, colla 
cia i 


ehe 












sion s interpretation i expiization, Val filo tutto 
dell'epigramma si rende molto ragionevole lo spie» 
gamento dello Scaligero + 
SPIEGANTE) adi. d'oygni gp. Salvir. Che spie» 
ga» che significa + Was expresee i siguifie + 
SPIEGAÀNE , v. o. Distendere ) allargare; 0 2- 
ir le use unite incicme mpiegate, © riserctte 
in pieghe , contrario di ripiegare, Dip/eper è di- 
diev a ftaler, Spicgar le vele. dpirareslier y dee 
Ferter, diplayer les vortes. $. Per metaî. vale 
manifestare dichiarando. Expliguer  dencacr i de= 
velopper t applamir + del aireur i rendre vvdeni , im 
ber via Quei santi costumi , ch'ingegno uma 
nonpuò spicgare in carte. 
SPIEGATAMENTE ; avv. Batto/, 45, V. E:pres- 
sameonte è Dichiaratamente + 
SPIEGATIVO , IVA, add, d'ogni gen. Atto a 
spiegare . V. Dichiarativo, 
SPIEGATO a TA aJd, da spiegare. Diplogea 


ur 

SPIEGATURA è s, È Lo spiegare. L'astion de 
diplier su depioyer. @. ber dichiarazione , inter= 
pirtazione + VW. dpicgsment . 

SPIEGAZIONE , sf. spicgamento , Jo spicgi= 
res il dicliiarare, &apircasssu a amicipricasioa i exe 
pasitinne dechifirement i delatrerise . 

SPIEGAZZARE è v. a. Poe deli » Conciar 
male cherchessìa , farne come un concio, diede 
claomuer a chiffonner i froisser + 

SPIEGAZZATO ) DA y Foce dell'usoy add. da 
spiegatrare . Chaffcund, ct 

SPIEGGIARE è v. a, Freguentativo di spiare 
Epier 3 mouihers cipiommer y puerter soRveni + 

* SPIETÀ , £. f. Contrario di pictà, Craense # 
dtlimomamità s iusemsibstitò è dureti + 

SPIBTANZA , s. f. V. e dici Fupistà. — — 

SPIETATAMENTE ) avv. denza pietà, empia» 
mente, Smpssovablement i crmellement è inismmuio 
moment i barbarement i duremcni è fermenti è 

SPIETATEZZA , * f, Segnen, Ast » di spie 
tato, crudeltà. Marbarie è cruaai VETTE LITI AI 

SPIETATISSIMO , MA 4 adi. Superl, di spie» 
tato. Tris-rrmel i ©o 

SPIETÀTO, che gli antichi dicevano ancora 
SPIATÀTO; TA) aud. Senza pietà; fiero, cru» 
dele, Crave! 4 barare i imipeloznaete: ferete i dat i 
disaturi y asroce s insensibile 1 iubamain 1 sangue 


MATTO a 
* SPIE= 
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* SPIETÒSO ) SA ; add. Contrario di pietosa, 
Impitoyable , &é. 

PIGA , *. f. Quella piccola pannocchia , dove 
stano racchiuse le granclia del grano , dell’ or- 
zo , e di simili biade. Esi, i 

SPIGACÈLTICA , V. sSpicaceltica’, 

SPIGANARDI , e SPIGANARDO, s. m, Radice 
del nardo ; la quale è molto odorosa ) e ci sì 
porta dall’ Indie orientali, Nard indien, Alcuni 
dicono , Spiramard . 

SPIGARE , e SPICARE , v. n. Far la spiga. f 
ieri momser en dpi, ). Per similio, Ed co gii lagl 
fimo uo vivo in minoroo, e non tacclo 3 
ch' co dica 7 lo mev lauro spica è e non mi gra- 
na, Promet beaucoup , & ne rapporte rien» 

SPIGATO, TA ) add. da spigare. Épié; mem 
té en dpi. 

SPIGATURA , *. f. Lo spigare. L' action, ew 
fe temp: eh les biés meonsen: en ‘pi. 

SPIGHETTA ; » f. Piccola spiga. Petit «pi. 

SPIGIONATO )} TA } add. Contrario d' appi- 

jonato . Prde è qui n'est point loud . 

* SPIGLIATAMENTE, avverb. Speditamente; 
Spacciatamente . V. : 

* SPIGLIATEZZA ; sust. £. Destrezza , Agili- 


sì. V. 

è SPIGLIÀTO , TA 3 add. Spedito ) Destro, A- 
gile; Pronto. V. 

SPIGNERE 3 e SPÎNGERE, v. a. Lo stesso che 
piencre. Powsser i cliasser . $i Spignere , è anche 
contrario di dipingere. Effacer fa pristare . 

SPIGNIMENTO ; s. m. Sega, autim, Lo stesso 
che Spinzimento » Vv. 

SPIGNITO v. m 

SPICNITaICh sat } 
excite + 

SPIGO; s. m. Pianta odorosa , che ha fiori tur- 
chini, c a spighe. Lavande ; spie. 

SPIGOLA , s. m. Nome; che si dì nel Roma- 
mo a quel pesce, che in Toscana chiamasi Na- 


no. V. N , 
* SPIGOLARE , v. a. Raccoglier le spighe. G/a 
mer è faire deo glame 

SPIGOLA FORE , 
che spigola, Glancur, ; 

SPIGOLATURA , s. f. Foce dell' nio. Lo spi 
Eolare. soianure, » 
\SPIGOLISTRA £. Raccoglitrice delle spi- 
ghe avanzate. G/aneive. $. Spigolistra > Boce. 
nov, v. f, di spigolistro, Rigore s devotti mangenze 
de oucrifix. V. “pigolistro. n 

SPIGOLISTRO , ISTRA ; add. e talvolta sust. 
Ipeerita , bacchittone , piechiapetto . Mypostate È 
fanx diver i biget i mangeur de srmcifixi mangenr 
d'intzra è mangent de sainti . 

SPIGOLO , s. m., Canto vivo de’ corpi solidi» 
detro così dagli antichi, 0 con altro nome il prio 
mo sembro , Carue ; aritei angle extiriene d' une 

serre ) d'une table, Wo. $. Spipoli delle volte. 

. Peduceio . 4. Spignlo , dicesi anche a certa 
bandella di ferro dentata, posta Intorno agli a 
tari ove 3° appiccano i moccolî, che si accendono 
alle immagini. trocoe, vw pesnte de fer cà I" on 
Attache fes bowgier qu'on veat faire braler devant 
l'image d' un sant, L 

SPIGUSO, SA; add. Che ha spighe. Garni» 
nnt N vv. e serivi spitto 

Spi » V. e scrivi . PI 

SPILLACCHERAGE , v. a. Levar le pillacche- 
ve, 0 zacchere. Éplucher la laine, | _ 

IPILLANCOI A; s, È, Pesce picciolissimo, che 
si trova ne' fossi , e che ha alcune spine nella 
schiena, € nella pancia. Serre dr petit peisson de 
rivure, qui a dei piquani som le venire CP sar 


fe dor. sa 

SPILLARE, v. a. Propriamente trar per lo spi!» 
fo il vin della botte, Parser am remean , fe sati 
sre en perse. È. ha prom io son già stuoco , 
fa) che omai la botte spilli: qui in equivoco , € 
in sentimento osceno , che non giova spiegare + 
4 Per versare è € distillare. Serser s 4° desuler. 

mpirà inicramente 1) vaso tutto + facendolo spil- 
Jace per l'orifizio, $. Per rinvergare ,  risapere 
spiasmlo. Appresdre , entendre y diécemurir en e- 
piast. l'ini wo'accostare , per veder s' | es 
Si spillar nulla, ch' elle nen posson favellar d' 


altro. È 

SPILLATÙRA, 4. f. Lo spillare. L' action de 
Percer un tenne 
a SPILLET TAJO) s. n: Colui che fa) 0 che ven- 

le gli «pilietti. Fpinglier + È 

SPILTETTO, s. mn. Sottil filo di rame ; 0 d' 
altro metallo; cono, e acuto da una estremità a 
guisa d'agn, e dall'altra con un pico di capo 
forundo , del quafe je donne si servuno per fer 
marsi è veli In testa, o per altri simili usi $ il 
che si chiama appuntare » Épingie. 1 più piccoli 
son detti, Camions, 

SPILLETTONE , È =, Segn. Stor. Acerescit. 
di spil'etto. imple 

SPitLo, s. m. Spilietio. Epiagle, $. Per me 
tai, vale stimolo. Aigmiliee , A'soldati , che han 
sempre in man la lima ad acuir lo spillo dell'o 
sore. $. Spillo, dicesi ancora a un ferro lungo 
un palmo, © acuto a gui di punteruolo è col 
quale si forano le botti , per assaggiarae il vino) 





Che spigne » che ccci- 
ta. fui powsse i qui 


m. Foce dell'uso. Colui 
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lo che dieesi spillare. Gibelet. $, Spilfn, dice 
+ anche al buco, che ei fa nella botte con esso 
spillo. Le trow qu' on fait anx muids avec le gi- 
belet . $. Per similie, si dice di qualsivoglia pic- 
colo foro. Petit snow. 

SPILLUZZICAMENTO , s. m. Lo spilluzzica» 
re, L'action d'entamer quelque chose y d' en sd- 
ser am d' en ne-ter d differentes reprises . 

SPILLUZZICARE , v. a. Levar pochissimo da 
alcuna cosa è pianamente, e con gran riguardo, 
{Oter 3 € più propriamente , Titer, godzer de quel- 
que chest, cn manger quelque per de tempi en 
tempi l'entamer. $. In prov. Chi spilluzzica 
non dlgiuna 5 e vale, che anche le piccole trasè 
gressioni rompono | asservanza della Jegge, Qui 
Late cu gonre somuent de quelque chest y ne jeane 

TIA 
POSPILLUZZICATO, TA) add. da spilluzzica- 
re. hataméi , Co, 

SPILLUZZICO; Voce che s' accompagna sem- 

con qualche verbo , come fare, 0 dire chee- 
chessia a spilluzzico è e dicesi del fare 0 dire 
checqhessia a poco fast volta, a stento, Pra d 
pen i‘\brim d brim è fentement è chiposer è lanter- 
meri vésiller è barguigner | farre peù è peu, tease 
ment, petit d petit y d diversei reprises, 

SPILONCA. V. Spelonca. 

SPILOKCERÌA, s.f. Astratto di spilorcio 5 
seria estrema, strettezza nello spendere. Avari- 
ce exureme i ladrerie ; taquimerie 1 wilenie i mese 

ufmerie + lesime i crase i rpargne sordide 

SPILÒRCIO, CIA 4 add, Avarissimo, Tris-ava- 
Peg OR AVAriciena i frisocrasiena 5 Vilaia i cano 
cre s chiche i fadre i raqnim i imesquin 

SPILORCÌSSIMO , IMA , Ric. Calligr. Sup. 
di spilorcio — Tres-avare . 

SPILUNCA ) s. f. #irg. Encid, M. Lo stesso 
che spelonca. V. È 

SPILUNGONE , NA» add. Lungo assai” Lon 
que perche è clameéi haut en jambe , 

SPIMACCIARE , v. a. dirig. Spiumacciare. V. 

SPIMACCIATO , TA } add. Spiumacciaro, V. 

SPINA , s. f. Stecco acuto e pungente «de' pru 
i, ed altre piante ed alberi è come peri è susi- 
rosai, ec. Fpime. $. Spina, uva spina. V. 
d. Spina per l'ago della peochit, vespa, 

le Aiguille, $. Spina ; se- 
assi detti vertebre è che sì estendono dal 
capo sino all'osso sacro, e formano ciò, che si 
dice il fil delle rene. L'iprne du der, $. Spina; 
dicesi anche la lisca del pesce. Arie, @ Non 
aver nè spina, nè osso; dicesi prov. di cosa) che 
non abbia in sc verona difficultà . Éere asse # n° 
susir amwne difficulti . è. Pure prov. Corre le 
ses © lasciar le spine; pieliare I buono, e lasci 
re il cattivo, Cues/lir les roses y CP daîsser les #- 
Lar d. Spina» si dice anche una sorta di. lavo 


tu 
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cadere nell 


SPINA ALBA, s. fi Spezie d' arbuscello tp 
nosos che produce fiore:ti bianchi e odarosi . 
Aubripin on antipine i spine btanche + $, Spina al- 
ba, è ancora una spezie di cardi. Chardoa de Ne 
tre- Dame è chardon-Marie i artichavd samtage , 

SPINA BIANCA s. f, Rucert, Fior, Spezie di 
pianta detta altrimenti Bedeguar. V. 

SPINÀCE, s m., Erba nota, della attale altra 
è maschio, che fa solamente j fiori, ed altra è 
femmina } che produce scemi . Érigrati. $. Man- 

jare spinaci » fig. € in modo basso: Far la spia. 

Espiomner 4 faire | espion. 

SPINA CERVÎNA s. £. Spezie di pruno, che 
non si confi molto alle siepi, non è be- 
ne spinoso, Nerpraa, 

SPINA GIUDAICA, s. f. Spezie di pruno, che 
ha spine acutissine , ed è ottimo per far siepi. 
Chiamasi e marrucca. dorke ae prudicr i pa- 
Seme = 

SPINATO, s. m. V. Spineto. 

SPINALE ; add. d'ogni g. DI spina, De PA 
pine. $. Spinale midolla , dicesi quella sostanza» 
che si parte dal cervello, e passa per tutte le vere 
tebre del dorso. Mevl/e cpimtire . 

SPINA MAGNA) s. f. Spezie di pruno, che 
ha grosse spine. Prauier saavaze, ou pramellier. 

SPINAPESCE , Lor. Med, Beow, Voce usata av- 
verbialm, A spinapesceg c vale in qua e in li 
quasi serpeggiando , Lui Da ea serpentant paresi y 

là, 9 Docesi eziandio A ipimapeser è° pavi- 
menti fatti a smilitudine della spina de' pesci s 
ed alle armi di famiglie y cd a'panni tessuti in 
quella ‘foggia. 

SPINAbE, va. Trafigger con ispine, Ferrer # 
ver des ipinero ; 
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SPINÀTO, TA) add. da spinare. Percé, sw 
cemveri d'dpiner . $. spinato, Y. del Blas. lo 
stesso che dentellato , Eagrelé, 

SPINELLA, s. f. Sorta d’infermità del ca- 
vallo, la quale si fa sotto il garctto nella con- 
giuntura del sto osso ) in ciascuno de Jati, e al- 
cuna volta solamente in un lato, cercando di so- 
pra un 0ss0 di grandezza d'un'avellana , 0 più 
costrignendo la giuntura intanto , che"! cavallo 
è costretto molte volte di zoppicare . /ardens .+$. 
Spinella, dicesi anche a un rubino di color poco 
acceso . Spimelle, 

SPINELLO  s, m. Spezie di pesce di mare del- 
la razza de' cani. Espice de chien marin y qu' oa 
nomme siguillar eu aguil'at 

SPINÈTO; s. m, Macchia, © bosco pieno di 
spinò. Bwisson d' cpises e fpimiets, 

SPINETTA, s. f. spezie di guarnizione fatta 
di seta, e nom traforata. Fspice de petite frange 
de scie . è. Spinetta , è anche spezie di strumen= 
to musicale di tasti. Fpemette, 

SPINETTAJO, s. in. Facitore di spinette . Fa 
bricant de frangts de soit, 

SPINGABDA , s. f. Strumento militare da trare 
re, c romper muraglig . sorse d' sussrument de 
guerre, propre è abattre les murailier . $. Spine 
garda, dicesi anche a piccol pezzo d'artiglieria + 
Fpingard,. Alcuni dicono, E:pingard, 

SPINGARDELLA » s. f, Dim. di spingarda, 
Adrquebase # crac, 

SPINGANE ) v. a. Guizrar co' piedi. Brandi/= 
de les pirds i gambilier, . 

SPINGENTE, add. d'ogni g. Galil. Jetr. Che 
spines. Qui pomsse, 

SPINGERE) v.a, V. Spignere. 

SPINGIMENTO,; s, m. Lo spingere. Lapulsion , 

SPINO, s. m. Spina, pruno, MKonce 5 Swisen # 
ipimenz » è. Spino bianco, le stesso che pina 
alba, arbuscelio. Aabepirs on aubvpiae, $. Spi> 
no, serie d'ossi detti vertebre , che si estemdo= 
no dal capo fino all'osso sicro, e formano ciò, 
che si dice il fil delle reni, che più comunemene 
te si dice spina, £L'epive da dos, 

SPINOIDE 4 s. f. T°. militare antico, che vale 
esercito in modo di rombo. sSurte 
cienne ivolmtion militaire , 

NOLA, s. f. Dim. di spina. Perite «pine, 

SPINOSÎSSIMO è MA; adi. Sup, di spinoso. 
Très-ipineat 

SPINOSITÀ » SPINOSITÀDE 3 SPINOSITÀ- 
TE, f, Astratto di spinoso . L'etat, la quali. 

Y. Per metaf. Difficol- 
nia embarras . Plato= 
nes dialoghi rallegra 1° 
asprezza delle più serie disputazioni » e la spino» 
sità di quell'antica forma d'argumentare per via 
stretta e precisa di domande s'e di risposte, colla 
facezia seriosa s e colla civiltà del complimento + 

SPINÒSO, s. m. Animal noto , detto cosl.dalle 
spine , ch'egli ha per tutto "1 dosso; che anche 
dicesi riccio + Herisson , $. In proverb. come 
disse lo*spinoso alla serpe chi noa ci può star 
se nt vada; e si dice di chi stando comodo, ed 
essendo guernito di gran potere è non si cura de- 
gl'incomodi , 0 pericoli altrui. Qui ne se trod- 
ve fa bien, s° en aille, 

SPINÒsO ; SA, add. Pieno di spine. Fpimemx4 
rempli «' cpines ) de piquans. è, Per metaf. vale 
difficile, scabroso, travagliato. Ep/memx ; fa- 






























chemx è difficile 1 embarragsé i berivié è duri rome 
pii de difficulté:, Volendo pigliare alcuna favilla 
di rinedio, secondo che oggi di a noi questa vi 


ta spinosa e crudele. $. Aggiunto di luogo 
mare, ove sono molte rupi, © scogli scoperti + 
IMEME + 
SPINTA, s. f. Lo spi 






mere. Impulsion e bemre g 

monpement donné ave. ne i lacson de ponsser è 
SPINTO, TA; add. da spignere. Poems. 

Bs s. i Urto, spinta grande, Hearty 








NUZZA ; s. f. Dim.'di spina. Petite “pine. 
SPINZAGO, 5, m. T. Qrnitofogiro, Lo stesso 
che Avosetta, Beecustorto, V. 

SPIOMEAÀRE , v. a, Levare ) 0 staccare Î] piome 
bo; contrario d'impiombare. Desceller i srta- 
cher se qui fioit scetli un piombi, $. Per sinnilit. 
rovinare y gettare a terra. Aeauerser i raimer i de 
Batre i yeser d terre, l'acqua riversa sì forte € 
rubesta s che i sassi nelle ripe muove, € spiom= 
ba, è. Spiombare, in sigmif. n. vale pesare as- 
saistimo. Peser beamcap, 

SFIDMERTO » TA) add. da spiombare. De- 
sell, 

SPIONACCIO, s, m. Pegg. di spione. Filaia 
tiptone 

SPIONE, s m. Accrescit, di spia. La grand 


erpioni, 
SPIÒVERE; v. n. Restar di piovere. Cesser de 
lenmosr, Ra 3 
SPIOVIMENTO , s. m. Lo spiovere. Diisonti= 
Bustion de fa pluie, 
pIPIOVOTO, TA ) add. da spigmere. Cessé de 
pleuzo:r, 
SPIPOLA , e SPIPOLETTA ) dicono alcuni cor 
ruttamente per Pispola , Pispoletta . V. 
SPIPPOLAME, v. a. Jose bassa, Cantare di 
genio. 
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SPIHAZIONCELLA, s: f. Dim. dj spirazione. 
Perite inpiratton. . 

SPIRAZI NE 4 $. f. Lo spirsre,. spiramento» 
Inipiravionei 4 pet Fer respiro, alito, Réipi 
Tuttien 5 baleine; tonfie. Quando tu sbadigli ; cuo- 
«pri la bocca tua s e tossi rattegnendo, la spirazio» 
ne. $. Per incitamento , o stimolo, interno a-vit 
tù. Saspiration. Nella mia mento noto la sua 
spirazione » $. Per ispiraglio » in signific. di no- 
tizia. Commoirsance ; mese s «avis i -indication. 
Onde sappiendosi per la città per alcuna spirà- 
zione” il comune ; e "1 popolo si turbò forte. & 
Spirazione, T. T'eofogico , dicesi del modo, con 
cui lo Spirito Santo procede dal Padre, e dal fi. 
glio, Spirarion, AR + 

SPERITACCIO ps. m, Carl. Svim. Peggion. di 
spirito in signifi di' Demonio. Spirito maligno » 


biprit malin, > 4 
APIRITÀLE , add. d'ogni g. Di spirito, cioè 




















































nf 
+ g. L'acre spirabile 

ch si richiede a mutri? 
po: qui vale, che 


pun 
s. in. Spiraglio. %. $. Per me- 
taf. la lecerna di Dio è uno spiracolo s cioè vita 
dell' udmo. ie de l’bomme. 5 
SPIRAGLIO ,,î. m. Fessura , 0 în mura ; o-in 














tetti., 0 imposte d*uscì 3 0 di finestreyo.tn chec- { di vita p vitale. #rtal s de la wie. Sd. Per devo- 
* chessia ) per la quale l'aria, e *l lume trapela. f to+ spirituale. Spiritaels piewx s divot. Mi sa- 
Soupirasl i cuvertures fonte è abajowr s<Wameplew È rei'confessata da lei ; sì spirital mispareva.. 





SPILITALMENTE:) avv. Seg. ani Spiritual 
mente, in mAniera spiritale. spirismellement. 
SPIRITAMENTO ; s. m. Lo spiritare, Agità= 
tion , niowwement nes possidis. 
SPIRITATAMENTE ; avv. Uden, Nin Da spi- 
ritato, Em péssedé . n 
, SPIRITÀRE; v. n. Divenire spirîtato ,' essere 
invaso dallo. spirito maligno , cioè dal demonio » 
Bre pessidé du diable, ‘9. Son tutte quante in- 
venzion del nimico, come fu quella dell’ artigli 
rie, e delle streghe, e dello spiritare: qui in for 
za di nome. Poseision du diable. 9. Spiritare y 
pet similit. vale esser sopraffatto.da ecccisiva pau 
ras S'opowvanter i s' effrazers prendre l ipo 
suante i erre salti de freyenr. A che aver provo» 
cato con parole, e minacce i Vitelliani, se ora 
spiritassono lele lor mani , e occhi è DE: 
SPIRITA TÎICCIO , CCIA) add. Alquanto spiri- 
tato. Um pieu iasense $ pu un peu furiemxa y Fe, Vi 
Spiritato , ace £ 
SPIRCTÀATO , TA | add, Indemoniato , Pers 
di i endiablé + dimeniaques possidi du diable , $. 
Spiritato ssi dice anche per istravagi bistac- 
co. Capricieuxi exiravagant i fmprrtinent è ie 
senté i fou i rtrange, Gelosi $ sciocchi 3° matti 7 
îritati. $. Per impaurito» intimidito; Afrayé + 
vanié i intimide gs dicomegriò i comstirze”, Poi 
‘a lo spiritato, s'ci vede pure un uccellin vola- 
re. d. Per fanatico. Fawetique i *furienx i fou i 
catràvagani 5 alidni d' esprit i visionmaire | Con 
sua ‘fiorita gioventà , e gente avuta da Vitellio, 
sbaragliò quella moltitudine spiritata + $ A pre 
te pazzo, popolo spirità! V. Prete, $. Favel= 
lare come gli spiritati, dicesi di-coloro s che fa» 
vellano senza intendtersì è € in quel modo, éc. ci 


re. Non van la notte a spieggiare a zonzo chi dia 
nello spiraglio; o in émisfero : qui in sentimen- 
to osccno , che non giova ppi are i $. Usasi spi- 
raglio, per metaf. în signific. di piccola motizia, 
‘apertura , Opportunità « Petite omverzare ; priit in 
dice s perite conuoissance , Nel restante divquesta 
EE fun se'ne comprende spiraglio, o indizio 
n immmicra alcuna. = e 
SPIRALE , add. d' ogpi 7, Fatto a spire ya mae 
miera di spire, che si volge a uso di spite. Spi 
ral. è Spirale, dn forza di sust, f. linea curva. 
descritta sovra un piano , la quale fa uno, o più 
girl; da) punto ond' ha principio 1 € da cui sem- 
pre si va magziormente scustando quanto inag” 
ore è Îl hero de'sudi rivolgimpenti . Spirale è 
luce + 11 sun movimento mon ù per un arco 
« verticale , ma par fatto per una Spirale ovata. 
SPIRALMENTE , ave, A guisa di spira, A da 
quaniere d' uns spire, es d' une spirale, . 
SPIRANMANTO , ». um. Lo-spirare, soffio , ali» 
to, Re.paratigu i sonfffe, i 
DEI SpibANIE 3 add. d'ogni g. Che spirà. Qui re 
apere i qui z0uffe, SS, Splrante , sedi” use ) per mor 
nbondo. LxpiraWii i mourast, o 
SPIRARE, v. n. Sotflare, proprio de' venti , ina 
più comunemente si dice del ar feggierimente, 
Souffler. è Spitàre s vile anche tirare a seye 
_mansiar fuori 31 fiato: Respirer. Or vedi la pena 
fiolesta tu, che'spirando vai veggendo i morgi, 
Gioé vivendo , non essendo morto, O-tef qui re, 
apirci pneore g qui fi encore en vie, qui n° pr pas 
tusore more, $, Spirare, vale anche semplicemenm 
te mindar fuora il fiato, © /' alito, opposto di 
respirare. #xpirera renare t° qu oa avoir aspio 
té. Ogni corpo vivo spira; e respira, È. Spira= 


























res per metaf, vale ricrearsì , sollevarsi y ristò- | me fanno gli +, arttatia cioè per bocca d' altri. 

rarsì, prender ristoro, © spirito. Respirer i prew= | Papier par fa bonche d' amtrui, $ ni ; 

alre un peu gle retacte. La nostra città di Fireno PIRITELLO y 5. m. Fraae, Sach, rim. Dim. 
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di spirito, Petit esprit. 
SPIAITESSA , Femu. di spirito; detto per 
ischerzo , in sigatficaro di Demonio, Esprit s fam 
some » . " è 
SPIRITETTO ) s. m. V. Spiritello» . 
SPIRITO 3 e poeticamente SPIRTO, 3. m. Sur 
stanzia ca, bprit, $. Spiritossanto , e 
Spirito Santo , la terza Persona della Santissima 
Trinità, Le Sanni-Eagprit o d Spirito è per omo 
seniplicemente , rispetto a! di Ju: genio ed umo- 
re, Fsprit. Spirito malizioso , sagacissimo , &d 
inquicie , Esprit malicicna y ruid , inquiti 0w se- 
muanv. |. Spirito, si piglia anche per Demonio, 
Esprit.5 dimen i diable . lo sone chiamato spirito 
di fornicaziones prrocchè di questo vizio propria» 
| mente è ino uficio di tentare, ec. $. Spirito s.var 
le Jo ttesso che animos Esprat ; ame. Tanta fu 
la nobiltà cel svo spirito, che, cc. in sc nen 
ischitq di riecwere l'amordse fiamme . $. Spirito; 
per intelletto , | 
menti fugenten 
iscienza , e d'uno aguto spirito . f. Spirito, per 
vita, anima, Ziprir; ame vir, Onde render 
lo spirito s va pere * Remdre 1 esprit 3 ren= 
dire 0° ame; monrir , Spirito, per Jo senso vi= 
tale, ma in questo signific. ‘usasi scinpre nei nu- 
mero del più. Les cspriss a /es seni. Riconforte= 
rete gli spifiti mici, li quali spaventati tutti tric- 
man nel vostro cosfetto . $. Spirito, per complesi 
sione 3 vigor naturale, Compiezion è comurtuison i 
temripérament è Siccome colui , che era magro; sce- 
co) edi poco spirito. $. Spinto ) piglia: anche 
alito, fisto, Malernes respitatren i stafffe. 
Nun poteva raccrigliere Jo spirito a formare inte= 
ra la parola. 9, Spirito per la parte più sottile 
e ignca di tutti gli enti ; e così si chiamano que’ 
liquori più igneà che si traggono dalle cose, per 
distillazione a 0 in altra puma. L'eprity les 
aende” pirito di gelusia , di poctia è di con- 
traddizione + € simili, st dice deli’ animo, o del 
fa notura inclinata a quella tal cosa, bsprit de 
palonsîe 3 de comtradiction , e $. Spirito, perre 
velazione, Jasprration i rivitation, Sappienco per 
ispinto le cose s che dovevan venire. a esprat, 
om par tivelation. 9. Spirito , per divozione. Spi 
ritualità 4 pieté i divwetron i girachement au servi” 


‘ze, cc. per de sopraddette guerre, e afflizioni non 
"potea spirare, nè mostrar sue forze, d, Spirare, 
r esalare. FExbaler., Spira un fumo sulfurce si 
Fed e sì spiacevole, che tatta la contrada at- 
torno appuzzala . $. Spirare, figuratam. per mopie 
dar fuora checchexsia , Respirér i marquer ; timoi- 
quer. Con leggiadro dolor, par <h'eila spiri al 
+ ta pietà. G. Sparare , per infondere, dare inspi- 
razione. ‘Inspirer , suggcret interienretteni . A Dio 
er grazia piacque di spirarmi l'alto lavoro. d. 
pirate, Y. Feolagico, vale produrre, e dicesi 
del mado con cui lo Spirito Sarto procede dal 
Padre, «e- dal Figlio, Prodwire pur sîipiration, 
Guardando ne) suo figlio coll’ amore, che l'uno, 
«£ L'altro eternalmente spira. d. Spirare } pèr ine 
tendere.» spiare , aver sentore. Iscisentiri auorr 
queique comnoissanice , quelque fridise . Avento al- 
cuna.cosa spirato dell’ attendere dell’ oste de’ Fio 
tentini. d, Spirare, dicesse anche pet morire , ci 
mandar fuori l’ultimo spirito. Zaprrer } morir s 
rendre D amts rendee fe dernier vaupir è tripasser + 
Mortalmente lo feritte, sicchè poco stante spiròe. 
È. Spirare:s parlandosi di tempo, © di cose , ch 
abbian relazione a tempo, gale terminare , fini- 
re. Expicer a finit i itre d son terme, È. Spirare a 
per ustolare, ferinansi a gquardare Aabcuma cosa con 
vivo desiderio di consegumrla . Brafer $_montir d 
envier comqmiter è aisiver ardemment, E come un 
orsicchin, che a più d'un pero a bocca aperta i 
rami sto? rimira , ferma impalata Quivi, come un 
ceros fisanvo in iuro il sguardo, sviene, € 





















ILIÒ 
FPipiRATO TA y add. da spirare. Expird, Go. 
È Per incpirato. Snupirà, Da questa loro così su- 

ita sapienza , € divinamento In loro spirata ne 
nasce una ottima dottrina nelle figlivole. Gli vor 
mini santi: di Dio parlarono, e serissono , spirati 
dallo Spirito Santo. $. Spirato per infuso, 4a 
Fuséi inuvné , Per intrusione , o inzeppamento d 
atomi freddi «pirativ) dal ghiaccio per le wie ine 
visibili del ci fo 4 Per mesto» Experi i né 
passe i mori i sirfunt i dicedr » Spuoto M, Anto= 
i © stette Jo spirito di Cleopatra a andar- 


tro ci 
Spin TORE, v. m. Che spira. Qui inspire è 
Qiri agere, è 
Dizisii, Lraliano=Frascese 











SPI 


sce de Dies, Uomo per età antico, e per vita di 
penitenza , e del tutto dato allo lea $ di 
ser sapito în ispirito vale andare in estasi. É- 
catase ca ri 
desire eo I sa ravi d'esprit, suspenda 
RITOSAMENTE, avv, Vi 
Vairito, dee carie deter ernia aa 

È ITOSÌSSIMO ;, MA f "spiri= 

toso , Trài- ituel ye, a Sup. di spiri 

SPIRITÙSO, SA , add. Che ha molto spirito» 
Spirituenx, qubtil } pretrant è qui sa beanconp 

uipris , $. Dicési anche spiritoso , per ingeknosò 
vivace, acuto, Spicitmel; inginicua s piesa 
emprit, d' invention, d' adrerse. Senza l'ajuto pe- 
rò di qualche spititoso ingegno. . — 

SPIRITUALE ,, add. d'ogni g. Incorporeo , di 
spirito, Spirsimel 4 imcorporels qui est esprit è qui 

A poim de corps. d. Per attenente a spirito, 0 
a religione | ed è opposto a teinporale, dpiri- 
quel. Promettendoglivgaf ajuto spirituafe e teme 
porale. i Spirituale $ per tenuto a battesimo. 
Spiritmel. Duc figliuoli spirituali. d' alcuno pose 
sono cuotrarre , © gli spirituali ft adottivi» 
Affinità spirituale, Affinità spiritmetle, 9, Spiri= 

tuale ; per divoto, dato alla spiritualità. Pienza 

dewot è spirituel + adorini è la divetion, Provi» 

commi l'affettuoso prego di molte persone spiri= 

tuali e divote . . 

. SPIRITUALISSIMO , MA , add. Sup. di spiri« 

tuale. Friscpienx , &r. è. Per proprissimo dello 

spirito . Tris-propre de I esprit . Per essere ja-sur, 
perlia up. potcato. splritualimimo » non si può di- 

re squanto sia però facile ad occultarsi. 6 

SPIRITUALITÀ , SPIRITUALIT ADE s_SPI- 
BITUALITÀTE , 5. f. Devozione, coltivamento 
di religione, Spirismalitd picté 1 religion 1 dive 

“tiow + atrachement an service de Dieu, . 
- SPIRITUALIZZAMENTO » £. m. Magal. Ri- 
ducimento a stato spirituale, Sperienali: lor, 

SPINITUALIZZARE, v.a, Render spirituale» 
Li rafeag i 4 remdre spirituef. $. Spirituabizzare 
siam pi Magaf. farsi spirituale, ridursi a spiri» 
to, Se rendre ca devenir spirituel. 

SPIRITUALIZZÀ TO, TA 7 add, da spiritualize 
zare. Spirismalità. ' 

SPIRITUALIZZAZIONE, s. f. f. Chim. L'at> 
to d'estrarre spiriti da’ corpi naturali » Spirst.is= 
fisation, E 

SPIRITUALMENTE ; avv. Con ispirimalità , 
ia ispirim. Avec spirituatità. è, Talora, vale 
con autorità » e braccio spirituale, dure powvesr 
< amorité crelisiaviigue , Dandegli grande auto? 
ritade di procedere spiritualmente è a chi fusse 
disubbidierte alla Chiesa. 9. Talora, vale per 
mezzo dello spirito. Spirirnettement o en erp-ito 
Per lo primo*mado spiritualmento vatemplando» 
si, si vede Dio. $. Talora vale con esalazione. 
Par Cvaperation i par eabatation, -Sono 4 fiori” 
molto ocoriferi per Pumido sottile, iî quale è 
alterato cohvenevo)mente dal secco, € risolve qua» 
sì spiritoalmente nella lor sustanzia i. 

-SPIRO ss. in Lu spirare, sou;fie 4 respiration + 
baleise, 9, Per ispirito Dans. #arg. Esprit, Vedi 
oltre fiammeggiar l'atdente spiro d' Isidoro; cioè 
l'ardente spuramento , cioè Jo spirito , 

SFIRTO, s.. Foce pertica. Spirito. V. 

SPITAMO, s. f, Farc. ez. spanna , misura di 
tre palmi presso de' Greci. Speitame. 

SPIUMACCIARE, VM. a. "V. sprimacciare. 

SPIUMACCIATA è 5; f, Colpo dare colla mano 

spera amache faccia remore, a guisa di quelli 

al danno in sulla coltrice, 0 dn su! primac= 
cio s che anche si dice sprimacciata . Comp aswmé 
du plat de la necin omverte « 

*SPIUMACCIA10, 7A) add. da spiomatcizrey 
lo stesso che Sprimacciato, V. . 

SPIUMARE; v. a. Levar fà piuma, pelare. De 
piamers piumer, >, Spiumare, vale anche far sof> 
fice Ja coltrice, o altra cosa piena di pivrva, nel 
qual significato più comunemente si dice spivinace 

SPIUMATO ; TA ; add. da spiumare, -Dip/a= 


mi, ©. 

SPÌZZECA; s. m. Mignella, spitorcio, Zoe 
bassa. Hilaini taquibj irisvavare ; Iris-crasichxa 
a O Gil civiche 1 «abere . 

SPIZZICATUBA ) sf. T. degli Stamp. Difet= 
to di stampa , in cui i caratteri non ricscone nete 
ti, Pifauts d' impression, 

SPIZZICO, far checchessia a spitrien, vale 

rio a poco a poco, a stento» 4 sprlluzzico + 
Choa faire pen d peny lentement; veuller + 

SPIZZICONE , a spizzicene, posto avv vale 
lo steso che A spizzico  V. 

SPLACARE, v. a. Fag. Com. V. Sprecare, Scla= 


uare » 

SPLANCNOLOGÎA , s. fi r. Anaremico, Ta so- 
conca parte della Sarcologia , Ja quale vvatta de” 
Visceri contenuti ne' tre venti dei corpo, Spiazio 
thmologie, 


SPIEREIRE 
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T v.® Farch. Trar dalla plebe, i 
civilire, annobilite. Eameb/sr 4 sirer pi la dari 


MIE OLIARTA | ; 
DEN L d'o, + Che splende 
splendico, nognileo + Kesp. pedina iltazane 3 


brallanzy maguifigmi qppendrdey sempraena i srperde, 
iii SPLEN=" 
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SPOGLIANTE, add. d'ogni & Salo, feud. Er, 
Che spoglia. Qui po vetri Lcbenie: 
SPOGLIARE, v. è, Cavare Ì vestimenti di dos- 
s0; ed oltre al significa. sì usa anche nel n, p. 
Deshabillers dipomiller | Spogliarsi. Se dismabit= 
deri se divétirs quitier ses babitt 1 se digarnir. 
d'habits + ‘$, Spogiiare, per tor via Ja spoglia. 
Dipomiller.. Tu ne vestistt questo misere carni } 
e ta le spoglia. d: Per predare, rubafe, Fleri 
deroberi pisleri batimtr i pirater i divaliser i, sac- 
cager i orter i ealetir i ravin. Spogliare alla 
strada + Detromser. Avea ben trovato malandri- 
ni che l'avcano spogliato d'igni suo avere. d 
Per metaf. privare, tor via, spgliers dipossederi 
smiller i priven i frustrer s ‘dinmer i diponrvoir . 
Alla fine fu egli spogliato delia sua dignitàde per 
sentenza di Papa Innocenzo IV, per comune con 
siglio del generale Concilio . In signific. n. pi 
vale lasciare. Se diponilter; quitter. Ben è, che 
senza terinine si doglia, chi per amor di èo- 
sa, che non duri eternalinente è queli’ amor si 


sporta. o 
SPOGLIATO , TA » add. da spogliare, senza 
veste nudo. DesraSilli è diponilli nu, è. Per 
ametaf, vale privo » sprovveduto . Dywné, L' alma 
d'ouni suo ben spogliata e priva. x 
SPOGLIA10]0, 3. m. Luogo , o stanza desti- 
nata per posare i panni di dosso. Cabivet de dé- 
charge‘: bondoîr . 
,SPOGLIATORE , v. m. TRÎCE, f. Che spoglia; 
ladro. Wolenr; lurron i qui'depomille i qui di- 


Iromise . . 

SPOGLIATURA , s. fi fore defl'aso. Lo spo 
gliare. Diponillement , ° 

SPOGLIAZIONE, 5. È. Spogliamento y Spoglia: 
tura, V. 

SPOGLTAZZA , s. f. Il percuotere uno, fatto- | 
do prima spogirare,. Caps dennii sur fa chair tue. 
Î Per ispogln. V. Spoglio. $. Per metsf. dare 
la spogliazza a una casa gushmili, vale rubarla, 
votarla. Fide nue maisca , fa ‘voler . 

SPUGLIAZZATO, TA, add. Mezzo spogliato + 
AOLO A ponilte i dif 

OGLIO, 5, m. ese. Dipowille i difragne è 
meudbler; garderobe 1 Tiatpage Piagae « $. Per 
preda. Depozilie i butia ; capture | profe i prist . 
Grandissimo spargiinento di sangue x cra fatto; 
ce. e innemerabile spoglio di moneta. è. Spo- 
glio y diceti anche a una raccolta di notizie ri» 
cavare dal leggere gli autori, Receweil i cotit-, 
chien + compilatiom, Così fossero vedute le pie- 
parazioni è i repertori; gli spogli, i luughi i- 
Mitati: a 
* SPOLA ; e SPUÒLA , s. f. Strumento di legno 
a guisa di navicella, eve con un fuscello detto 
ipgierto si tiene il cannel del ripieno, per uso 

el tessere. Naverie de tusserand . 

SPOLETFO) s. m. Il fuscello della spola , in 
cui s' infila i cannello det ripieno, Camnette. 
SPOLLASTRAHE, v. n. Mangiare dautamehte 
girando per le mense altrui. V. Sgallinare 

SPOLLINARE, v. m. Fortigi Kicciard. Scgo- 
tersi i pollini da dosso, o altrimenti cacciarli . 
Chissser fes pom des poaler.. 

SPOLPAMENTO, 3. m. Lo spolpare. £L' action 
SPOLPANE, v. 3. Levar la polpa. Dirbaraer i 
dter La chair , $. In signific; n. p. perder le pol- 
pe 00 rimaner = polpe. Maigrir + pérdre 10m‘ 

6 LOR LA polpare y per simili Privare. 
Priver i dipowitler è pr ner i spolier i deportider + 

hè * Juogo u' fuì a viver.posto , di yior- 
no in giorno pi di ben si spolpa. $. Per metaf. 
vale Struttare, V. . +. 
«*SPOLFATO, TA, add, da «polpare, Déckarns + 
oi $. Per inetat. vale indebolito ) siarnito , e- 
sausto. Epwis ; affoibli. soervata l'Italia; e spol 
pato d'ogni suo wigore }° Imperio. $. Matto spol 
pato , dicesi di chi sia giunto ad eccesso di mat- 
“tezza. Fou 4 dier s fon a 1° aitarbe , Fortunà; che 
V'avea matto provato, volle, ch'ei diventasse 
anto paro i qui in equivoco, 

SPOLPO , PA ; add, Spolpato. Decharad ; ex-. 
prg maigre » È, Per ardentemente innamo= 
rato. Eperdumment amourenx | amenrekx d la ra- 
fu ew d la folle ; amoprenx tranii., Mona Lena 
esta più di dietro a soffiar negli orecchi » 5° al- 
tri passando le sì scuopre cotto spolpe di dei. 

SPOLTRARST, n. fi Lasciar Ja pòltro» 

SPOLTRIRSI 3 È nerla, Scconer (4 pa- 

SPOLTRONIRST, rent 

SPOLVERAMURA, s. m. finen, F, Che spolve- 
ra le mura, uomo dappoco , saccardello , e si dir 
ce in disprezzo a persona vile, Momme de,rica; 
Ge. V. Ssccindella. 

SPOLVERANTE, add. d’ogvi g. Corch, Bagn. 
Che agevolmente sì riduce in polpere. Qui se pul- 
verte .. A z l 

SPOLVFERARE, v.‘a. Levar via la polvere, ri 
pulire. Epondrer 5 dipoudrer i ipomsseter è verze= 
ser 5 mestayrri dter La pondre, cn la ponsstire. Spol- 
verare uni terra, Amradlir i sjrondier,-), Per men 
deprascssion i dizradation i diponillement i | raf, rilrustare, ricercare minutamente » 4 uresers 
ment, Meritace maggior disc pliva , c spu- { fomiller sebersler sotgnemenene, Negli antiche ar- { testare senz'abitanta, Rester sans abito. 

marjy che ora spolvera Muciano;, sono, ee. undi- SPOPOLATO) TA) add. da spopolare, Depew 


gliarnento d que beni, da quali procedeva la vir € 
Ziosa ingiraticudine, ci filze d'atti, c cre di lettere, che mostrano) | più a 
l x » - 


et 
vé RIA redulre cui poadre,na cm pemsrine. 
palîa di vetro sigillata aita.fiamma, co. “non cre 
sce di peso, € rotta, sce-ne cava Îl sale asciuttise 
simo 3 segno, che nel votarsi «polvcra., ® 
SPOLVEREZZARE , è SPOLvERIZZAUE, ve 
a. Ridurre in polvere. Palftvriser i réduire eli pense 
siòre , 0u eu pondre , È, Spolverizsare aspere 
ere con polvere checchessia..  Sunpondeer i peu> 
5° ni Togli 1afferano | mamdragola » storace , ed 
aggiugnivi dell'oppio , tritali bone, e spolveria- 
gine sul capo, 9. Spolverizzare , È anche T. di 
pittura, e vale ricavare un disegno collo spolve= 


ro. Pascer. 
' SPOLVEREZZATO ) ce SPOLVERIZZATO, TA. 
add. da spolygrezzare, e spolverizzare. Pafuerà 


adi Vo . 

SPOLVPREZZO; e SPOLVERIZZO, 5° m. Bot 
tone di céacio , entro cui è legata polvere di ges- 
so, 0 di carbone, per uso di spolverizzare. f 





























SPLENDENTEMENTE » avv. Con isplendo- 
res magnificamente. Spletdidement ; magnifigae= 
susse i aver iplendemr i aver magnificence i avee 
sclat + E 

SPLENDENTISSIMAMENTB, avv Super]. di 

lendentemente. Avee beaucoup de spl. 9a 

celati tres-splendidement. 

SPLENDENTISSIMO; MA» add.. Sup. di spice 
dente , splendidissimo , magnificentissimo. Tris- 
resplendissara 1 srie-iclatane , e. R 

LÈNDGRE, v. n, Risplendere, rilucere, Re 
lemdira delaseri brillers Quire 4 relnites avoir 


le l delat, 

SPLENDIDAMENTE; ayv. Con isplendore, in 
significato di magnificenza. Splendidement ; ma- 
quifiquement i gramdement ) iibrralemeni i moble- 
menta = 

SPLENDIDEZZA, s. f. Astratto di splendido, 

lendenr i pempe è mapmificence i libiraletà . 
AED DISSIMA EAST AV: SU di splen» 

idamente , Tris-splendidement A 

SPLENDIDISSIMO | MA, add, Sup. di splen= 
dido. Iris-rsfatant, Wes 

SPLENDIDITÀ , s, f. V. Splendidezza . ‘ 

SPLÉNDIDO , DA y'add. hilucente , pieno di 
iplendore, lucido, Re plemdissani s refuisani i lui 
aiuti éclatantg luminenz, è Per magnifico 
ehiaro , ragguardevole. Splendide + magi, 
sompruenx i remarguable:s comiidirable a Motable i 
tibéeral , Per nobiltà di sangue chiaro, € splende 
do per molte riccherze, È 

> SPL&NDIENTE » add. Splendente . V. . 

+ * SPLENDIENTISSIMO, V. Splendentissiano. 
* SPLENDIMENTO, V. Splem . 
SPLENDORE s s. in. Soprabbondanza di luce 

scintillante ristretta intieme , Spiencear ; grand 

silat de lumitre . 9. Per metaf. vale gloria, cc 
cellenza . "Splendeur i lustrei gioire è magnificenori 
ictat d' hennewt, de glome, ec. Splendore di heb 

Jerza è repente e veloce, ed è più fupgevole, 

che non sono i fiori , che appaiono a prituavera . 

Éilat. $. Dicesi) che una persona è lo splen> 
dote del suo secolo 3. per dire che è una perso» 
na di merito singolare, C'est La Susicére de son 

sibele,. > p 

LENETICO, TCA, add. Colni che ha male 

alli milza. Spirartique, $. Splenctigo è è 

algiunto de' rimedi che giovano a guarir le astru= 

zioni délla milza. Splencsigue . 

SPLÉNICO, CA) add. T. Adetomiso. Aggiuy= 
to dato ad alcuni rami di vene della milza. spl 
sigue. $. Spienico è anche, aggiunto de’ rimed) 
pinpi) a guarir i mali della milza. spieorgue. _ 

SPLENIO, « m. 70, dis. Con tal nome si 
chismano tra gli altri» due muscoli del capo» 
Splenini, ° Po , 

SPTOCCHIA 4 s. f. Pore Sana, Fa. Cop, Bellia, 
Boch, V, Alterigia , Boria , Gonfiezza . 

SPODESTANSI , n. p. Levarsi ha podestà, Se 
Ae:saisit i abdigneri renoneer d . «> 48 di mettre y 
se depomitlir de son amtorità y de son pewvetr y de 
son bien y den divitir, 9. Spodestarsi è vaje an 
che asinlutam. privarsi, onde si dice in pioverb. 
chi del suo si spodesta s «Hate gli sia un mazzo 
in sulla testa, Se priver, se difatre de ce quien a. 

SPODESTATO , TA, add, da ‘spodestare . ‘Qui 
4 remomer | qui s'est demis de son quavalra de son 
bien, Ce, $. Talora vale chi è senta potere. 
Qui n'a ancun posvoir i qui es sassi farcgs. Si= 
guori Romani, voi sicte per vincere la guerra , 
percechè sono ispodestati è e vdi n0y e però non 
vi consiglio di pace, 9. Per impetuoso , strenato, 
quasi sopra ogni pogestà. Smpermena $ fariena + 
Diolent i vrbémeni 4 eff.iné 4 furibond , A' dì 14 
del certa mese cominciò un vento austro ” 
stato e impetuoso, + x 

SPUDIO, sm. Quel che rimane dopo l'abbru- 
ciamento di checchessia è divenuto come car 
nes ogg! propriamente si prende per lo capo. mor= 
to cell'avorio abbruciato. Spede i iutit. € 

SPOETAESI è n. p. Abbandonsre la poetìa. 
Quitier la possie ; renonter è la podsie . 

SPOGLIA , s. f. Quello di che altri è spoglia- 
to. Depovitle 4 costenmarte i garde-robe . è. Per 
preda di spoglie. Depwilies. Avran di.me poco 
onorata spoglia + $. Per metal. }l resto, il rima 
nente. Le resse. Quando "1 Signote tolce a' Giu- 
dei le spoglie delle virtà , allora egli diè ‘la bel 
tezza de’ doni dello Spirito Santo alla casa del 
euor de' Gentili. $. Per similit. in vece di cor- 
po. Le compri ia dipinslle mertelle, Al ciel nur 
da è. gita; Jasciando in terra la sua bella spo- 
glia. +. Spoglia y: per buccia, sconza» Cose i 
coque i fencei peas. "Se delie poci 10 troverò Îe 
spraglie. è 
ut POGLIAGIONE, 4, f. } Lo sporliate; L* 

SPOGITAMENTO , 5. m. $° action dé deponil= 
der cu de se sepeailier. $. Per ispoglia , nel si- 
gnific. di preda di spoglie. Lriponelit . Andava 
spesso dicendo è come egli di loro avea vinto il 
contoisto, e tolto il luogo di preda è e ui spo- 
nento« $. Per privazione. Apelsatzoni priva 

















































ricavato.callo spolvero, Powcir. 
SPOLVERINA , sf. Sopravveste di. viaggio 
per riparo della polvere. Garde irabit. 
SPOLVERIZZARE,SPOLVERIZZÀTO , SPOL= 
VERNIZZO. V, Spolverezzare , Spolverezzato , Spole 
verezzo . . hi . 
SPÒLVERO , s. mì. Foglio bucherato con ispil= 
letto, nel-quafe è il ditegno ) che si vuole spol- 
verizzando ricavare s facendo per quei buchi pas- 
sar la polvere dello spolverizzo . Poncir. 
SPONDA , s. f: Parapetto di ponti, pozzi , «fonte 
Ai 0 simili, Pas + garde-fon i magelle de 
puiti è bord, Sponda alta d'oh fiume. Berge » 
Sponda di riparo, Barzie. Sponde della poppr d' 
una nave. Bondini, $. Per estremitade sèuepli- 
cemente. Berd, Ponsi del letto in sulla sponda 
manca i b, ‘ . 
SPONDAGGIO , s. m. Dritto, che i mercan= 
ti somo obbligati a pagare, per potersi servire 
della sponda, e scaricarvi Je loro mercanzie . 


Quaiage + n 
SPONDAICO ) ICÀ, add. T..della Poesla are 
ca e latina , Appartenente a spondeo, Spore 








sillabe lunghe . Spendie. 

SPÒONDILO, s.m. Red. Che anche dicesi spons 
dulo, vertebra, nodo della spina, osso al di dene 
tro scavato, al di sopra, c al di sotto piano ) € 
che esteriormente ha varj processi. Spendyle. 

SPONDILOLITO $ s, m. Spezie di pietra 
trovasi nel Tirolo, © in cui si dsrervano rappre» 
sentate le dorsali vertebre de' piccoli animali + 
Sort} de pierre, 

SPONDULO, sm. Nodo della spina, verte= 
bra. spondrle, 

SPONENTE , add. d'ogni gen. Selv. Odim. Vi 


Esponente. Ù . 
PONGATA, s. m, Spezie di torta fatta di 
miele , pane biscotto , noci, cd altri ingredien= 
ti. sere Si osre * . ” 
SpONGI 
giunto di quelle frutta , che sono sceme; 0 inte 
incrzite, Coronzena £ IENE 
SPONGÌTE 4 5, f- T. della Styr, mat: Nome ge- 
nerico, che i Naturalisti danno al'e pietre spu- 
unose, e leggieri formate nell’ acque sopra corpi - 
marfni , 0 sopra de' vegetabili . Spengitdi .* 
SPONIMENTO; s. m. Lo sporre, sposizione. 
Exporitioni explication i interpretation» 
SPONITÒRE v. m. Che spone. Jarerpràfe è 
“E SPONSALATO sponealizio ; Vi” 
E sm alizio; V. 
SPONSALIZIA , s. f 7 Promessa delle fu= 
SPONSALIZIO, s. mn } ture nozze, ci è 
to spomsalizio w ipsedendo, ciuè promettendo » É- 
posssillere fiangarlics i accordariles è promesse de - 
mariage » $. Figuràtam. parlando del battesimo» 
Encagoment que l'on sontracte par le Bapiùme 
sE chi le srpnsalizie fur compiute al sacro fonte 
intra lui, e da Dì Di 

VON GLIO” ZIA ; add. Che appartiene al- 
lo sponsalizio | De attriaze ; qui appartieni aux 
cpemsartler . Si) 

SPONSO , s. m. #tre. far. V. Spom. + 

* SPONTANAMENTE ; 7 avv. Di propria vo- 
,SPONTANEAMENTE, lontà. Folentaire= 
iene + Librement è de plein GTÉ è sans COMITAINIE È 

SPONTANEITÀ , s. f. T. pisastatica: Astrate 
to di spontaneo 4 ragione ‘male dell’ azione 
spontanta . tandità. - = 

SPONTANEO, NEA , 7 add, Volontario. spam 

SPONTANO, NA) tanve è volematre i lim 
bre i qui ce fall de gré; qui n° est point forcé . 
SPONTONCELLO , s. mi Tris, (ta, st. Dimm 
di spontane . Petit espontoa , ; 
_SPONTÒNE ; 5. m. Ewsa, F, Che anche scrive- 
si SPUNIONE. Arme d' asta con lungo ferro 
quadro» e non molto grosro , ina acuto . É:pon= 
DILITI 
. SPOPOLARE; 















+ Dipopolare . D/peapier 
$, Spopolarsi egmer. vorarsi Figi 

















SO , OSA ) add. Pose dell’ ws0, Age : 


se, 6. E per lo stesso «che spolvero g°0 disegno . 


dai . ; * PA Pri 
stoxnio, s.m: Piede di verso formato di due 


, Tn sign: n, vale divenje polvere. Se pale ” 
FI . 


* sporgere > porgimento, V. gi. $; 
E s 


* 

SPOPOLAZIÒNE , s.f. Voce dell'uso. Lo spo- 
polare; lo stato d'un paese spopolato. D<pepala- 
Fion i dipraplrment è >» 

SPOPPAMENTO | s. m. Lo spoppire. d'action 

sCUtET + x 

SPOPPARE, v. a. Levar'ia ag tor la 
pa a' bambini, dicusargli dal fit the "mette di 
SSPONEATO TA add da apoppare. segni» > 
ma: ATO, . . da spoppare. segni, 

SPORADICO , DICA è add. To Melito. Oppo- 
sto a cpidemico , ad è aggiunto di ‘quelle malar- 
tie) che souo proprie di qualche paese, che re- 
Bmano in ogni tempo) € per diverse cagioni. Spe 
Pasdignt. 

SPOMCAMENTE) avv, €r. fa Sorramente., cc. 
1 aiciamente , Jordamente , sozzamente, Mal-pro= 
promenti vil amement i salvpement, 

- SPORCARE 7 v. a: Intridere, bputtare; imbrat- 
tare. Salirs somiller è emireneri bacher ; gater i 
barboniliers croeter è midcbhurer è emcrasrer , 9. Per 
ineta£ vale lordare y"macchiar l'anima con 


nefande , 0 dir cose disoneste, Somi/lers efferser;- 


blesser. Se noi guardiamo solamente, i ‘com 
scritti, con che nefanda voce Luterio Prisco ha 
sporcato Ja sua mente , e gli orecchi degli uomi 
NI ) nè carcere) nè laccio è mè servile strazio gli 
è tanto, » n . ° 

SPORCATO è ‘TÀ , add. da sporgare.. Sali £ 
assiste N) Garten îl F ‘end i machure 

SPORCHERÎA, s, f. Porelteria , sporcizia Ta) 
fezzà. Saleté i otdure è wilenie pc arfirezidioi 
dr pupretà queuto, 

TITO, TTA, . Dim. di +; , Um 

pes sale i uh peu Srdurier , we n sati 

SPORCHEZZA ; s. f. Lo stesso che Sporeizià, 
così al proprio, come al figurato, V. 

SPORCHISSIMAMENTE savv. Laidissimamene 
SRRONCIRSIMO, MA add sans di 

ss a MA; add. Supéri. di 

Jaidissimo . Tres-salè y we va to 

SPORCIFICARE ) v. a. Segner. Lotdare, Spore 
“*ipolcizia fL i ch 

s 15 È Lo stesso che sparcherla. 
Saleti 4 mal-propreté i ardure i Grasse Silente Hi 
cos lemnerie sssalsperie . $. Per disonestà, latdee= 
say libidine, Obscemite ; sofrtàs dishonniscti ; im 
padicità è semtmaliti ; divsolatian : luxure i ordus 
re. Fecero eziandio forar dipoò la lingua alla 





cai di mercato vecchio, a Michel da Pra- 
tor ee per la estemunia , e peralcune altre spor 


SPORCIZIÒSO, OSA, add. Beer, Com. 


* Lordo) Schifo. dali Ne 





add. d' ig juta 
8 Salliam » , ogni g. Salvia, Che spore 


SPOEGBRE 7 v. a. Uscir checchessìa del pia-, 
e sì usa, 


no 1 0 del perpendico'o , ove sta affisso 
anche În sfgmific. n. pass. dvawrers satllir en dee 
hors i diberder. $. In att. signific. vale porgere: 
Priwmer i auanceri rendre, Perchè cogli cechi 
in giù la testa sporgo . $. Fietratam. vale mo- 
strarsi ; apparire, de montrer i se fatte ver s s6 
faire connoître . O Beatrice, cuelia ; che si scor- 
+ [ge di bene in meglio così sibitamente, che Vat 


to suo per temp con sf sporge y quant’ esser cuòte 


wenla.da se lucente. 3 
SPORGIMENTO, s. m. Zoce dell'uso. Lo 
imenti presso 
larinats sono tavole , che bordano i due lati 
dell'arcastelfamento ; n del di di.trò sopra il ca- 
di bionda; e che sons meno grosse delle altre 
» bordature. Esquaiedi, . x 

SPORNE , v. a. Esporrè , dichiarare , interpre= 
tare. Exposer'i declarer ; imterproter s expliquer i 
diduire i faire commitre i reprisenter, è. Sporre 
un'ambosciata ; o simili; ST esporla, riferiria » 

Export ion ambassode , sa ommissisn, $ Per 
scaricare, por Riuso ) posare | deporre. Lirposen 5 
postr? mestre Basi querter, Quivi soavemente spor 
se il'carco soave. $. Sporre, per giurar pia. Jerr 
en basi jerer par serre . Potantrruente lo spose 





pd 4 anestre em puril i mestre au harard , Da Vi 


rbo gli serisme, che spors - la persona «ua 
per mor del re a ogni periculo , &. in signific. 
» n. p. per darsi, olferinsì. Se doamner i.e offrir 1 0° 


expeser è se présente , Quando il Figliuo] di Dio. 


incarnato $ sè umilmente spose alla passione. $. 
Sporre , Lante, per dare in luce , partorire, 4i= 
comuer | CRfantet , È * 

SPOHTA » s. f. Arnese tessuto di giunchi, pa-. 
Rlia , o simili, con due manichi, per uso di ua 
Spurtatt robe per lo più commestibili», Cerbesl- 
le 4 . 


4 tute sia sun vera sposa. 





| «SPO 


SPORTANTE, add. d'ogni g. Fùc. Dis. fu Tor. 
re, Che si sporta , ché sporta, Sailiudf; qui a- 
cei qui deborde. | 

SPORTARF, v.m. Sporgere nel primo significa 
to. Sarllini av'aneer s deberder « 

SPORTATO, TA 3 .add. da sportare. Qui est 
en vaillici qui avance i qui diferde + 

SPORTELLA , » f. Dim. di sporta. Priét ca- 


bas j Cv. 

SPORTELLARE, v. a. Aprir lo sportello. Ow- 
unir le guichet , 4. Sportellare alcuno , vale far- 
lo passare per lo sportello. Faire passer par fe 
guicher. ° 

SPORTELLETTA ;s. £. Salvia: Dim. di spor- 
tella. Perse cabz;, È + 


£ = Piccolo uscetto in alcune 
anche l'entrata nelle botte, 


un armeire» $. Per similit. piccola apertura. 
Petite owsperture . Farai nel mezzo dal capo più 
lifngo di questa armelia uno sportello sì bande » 
«he vi cappia.il canto della sella dell astroiabio. 
dA sportello w stare a sportello, dicono gli 
artefici, quando ,. 0 per festa, © per altro, fon 
aprono interamente Ja botfega. Ci ’ fiser Ù 
me point ouurir fa beutigat. $. Per similit, in è 
icheran. Stare, 0 dormire cogli occhi a sportel- 
lo, vale tener gli occhi socchiusi, 0 veder da un 
occhio solo. Tewir ei yenx eutr' omveris, om né 
recarder que d'un il. 2 

SPORTICELLA, } 5. f° Pitcola sporta; Pe- 

SPORTICCIUÒLA 4 tit cabas 

SPORIO, s, n. Muraglia; che «porge in fuo- 
ra.dalla, dirittura della parete principale, Saxf- 
lie i avante d' une maison 1 cncorbellement | bal= 
com i avahi-corpi 

SPORTO, TA, add. da sporgere. Avuanei i pr 
senti g We. : £ . Li 

SPONTONA 3 5. f. Acerescit, di sporta, sporta 

inde . Un grand cabas » 

SPORTULA , s, f. Onorarin, che si dà al gla- 
dice per ottener la sentenza. piera ; vaca- 


siomi . . 

SPOSA, s. f. Domina nevella , maritata di fre- 
sco. Epowsde , nostelle marice i ipoust . Dare 
sposa 1 € dar per isposî, maritare, congiugnere 
in matrimonio. Marser i donacr ea mariage. d 
Figuratam. per compagna. Compagne, diechè ver 


La sofemnità dello spe 
sarsi, spomsalizie. È 
pomssilità ; mariage , . 


SPOSAMENTO | *. sn Lo sposare « Eponsail» 


leo i mariage è x * 
Sposani s-v.2. Pigliar per moglie, 0 per ma- 
user + doumer lA mati s prendie eu msa- 

er sar per moglie, marttare | Marier. 
To ho .una sota figiivola se unica, vergine, la 
quale vi voglio sposare, 5° e' v'è in piaccre. $ 
In.signif. pcotr. pass. vale maritarsi. Epowseri st 
marier. Pietro Ietissimo, c l'Angiolella più qui= 





SPOSALIZIA, ». fi 
SPDSALIZIO; sim. 





vi ST sposarono . 
SPOSATO, TA, ndd. da sposare, Épens) &r. 
SPOSER 10, CCIA , adi, Maritale, Mari 





tal i comngal. d. Per confacevole, © appartenen= 
te alle nozze, le mariage; propre , conmenabie 
au mariage, cu and neces. To voleva a parecchie: 
re una nare di cavalieri , e di damme nobili; e di 
molte altre cose spinercete , siccome l'usanza di 


qua 2 similé atto richiede + . E 
SPOSERFESCO , SCA; add, Sposereccio, nel pri: 


mo significato , V. 
SPOSINA , s. fi Fag. Dim. di sposa; sposa no- 


velta. /eume spowse 


SPOSITIVO > IVA» add. Atto a sporre, Qui È. 


caxpose i qui expligue o - . 
"Sposttone, v. in. Che spone, Commentatenr + 
interprete . A 5 W 

SPOSITRÎCE , v, . Salvia, Che spone . Juster- 
prote femme qui ecmmente » 

SPOSIZIONE } 1. E. Parlamento. Axporision 4 
Matratton | reciti dedaction d'un fait. Y. Per die 
chiarazione. £xposstioa ) declararin 7 explication i 
sarerpretation, Per allegorica sposizione quelle in- 
tendo mostrate. 

SPOSO ) $.. m Quegli che novellamente è am- 

lato» È è MON AM MATE + > 
* SPOSSANTE, add. d'ogni g Sa/vim, Che spos- 
sa, Straccativo. V. A 7 

SPOSSARE , v. a. Infiacchire , infievolire, DE 
biliter + dudroers Lasy effviblir e cuer les forces i 
rendre foibie. $. Insign. n. p. indebolmi, e an- 
che rovinarsi. Se rainer i 4° ceraser. ' 

SPOSSATAMENTE, avverb. senza possa. fans 
vigacur i sani purces i forblemgcat . $. Per Smisura- 
tamente, Gagliardamente , V. 

SPOSSATEZZA » 5. f. Bell. Bucch, Mancanza di 
forze . V. Debolezza + î 































di spoîtello. {' 









\gaipiltenes prodi. at 4 dipen 






sPo . 0ig 


SPOSSATISSIMAMENTE, avv. Bell, lett. Sup, 
di spossatamette., Trissfosb'ement . 

SPOSSATO, TA id. Senza possa, debole, 
Épnisé è birchre i forsle i débile è tangudiiani è mos 7 
sani forceri sani vigment , 

SPOSTANSI, n. p. Sa/ufa, Scostarsì, diverti 
res lasciare il posto, Quitter Ja place, ow se di> 
tourmer de sen chemia , x 

SPOSSAMFENTO ) s. m. Salv, Cas. V, Sposta= 
tra .- , ° o 

SPOSTATURA, s. l» Magaf. ee, Positura in fal. 
so, collocamento fuor di luogo. Ltat de ce qui 
perte è fanx + ° 

SPOSTISSIMO | MA; add. Bemb, Esportissimo. 
Tris-capost , i 

SPOTESTARE ) v. n. V. Sadectare. P 

SPOTEATARSI, n. p. Magaf, Spropriarsi della 
sua porestà, de diponillerj; se devetir, ve dimmer 
tre de som porbeir . st ge 

SPRANGA , si f. Legno po ferro, che si con- 
Écca sttraverso per tenere insieme , e unire le 
eommessure, Gerre, cu pligue de frr 4 barre i tra 
verse) ou sringle de dois. Spranga d'uscio. Kris, 
$. Per ornamento di clatura. fspèce de plague 
qu'on met sur les cepuinres. Che miuna donya por 
tesse ce. portare più E) due anella in dito, nè 
nullo perggiale s nè cintura di più di dodici 
spranghe d' argento. È 
‘SPRANGAÀRE , . a. Metter le spranghe, Che 
vilieri joindre avee des plaquer cu des 
en des triagles, Sprangar usci. Barricader i fer= 





meri è. Per dare, o percuotere forte. Frapper 
bien fort, bien rudemient. lo il menerò denaro , 
£ dirò, dare quelli danari a costui, e voi spranie 


gute. d. Sprangar calci, parlandosi di cavalli» 
o simili, vale fo stesso che trar calci. S' pa 
rer i ruer è ditacher des ruadet. 


SPRANGATO, TA , add. da sprangare. Bar > 


ris Cc Per fornito di spranghe, nel stcon- 
de signif. Orné de plugues. Toglieva ia cintola 
sua sprangata, ch' ella soleva tare a vanitades 
e spogliavasi ignuda, e battevasi com essa tutta 
dal capo al Lui . . . s 

SPRANGHETTA; s. f. Dim, di spranga. Pe- 
site piaque? petite lame 3 petite barre, ©. Sprans 
getta d' una finestra. Birfeir, $: Figuratam. sì 
prende per dolore nella testa. Mal de séte; dla 
coment de tte. E per }bi mai nom molesta la 
spranghetta nella testa. 

SPRAZZA ) », È Sprazzo. 
. SPRAZZAÀRE ) v. a. Fagnare gettando, e spar=. 
emo minotissime encciole è spruzzare » Arroser 
i, Per simil. vale Chiazaare . V. 

SPRAZZATO , TA» add, da sprazzare | Arro- 


LARIO Ni . ‘ 
PRAZZO; s. m. Spargimento di materia liqui= 
da in minutissime gocciolg, Arrurage ; sipersion. _ 
è. Per metaf. tale alcun pecu. Quelque pen. Tu 
ne sentirai qualche sprazzo, o nti contado , 0 
nelle pendici della terra. d. Sprazzò, oc, Dis. 
si prende pache per la macchia «di pietra di mi- 
mutissimi punti di cheechessja . Tavelare ) ma- 


APure 
SPRECAMENTO } s. m. Lo sprecare. Garpél= 
fage i dipense isp. inn, . 

SPRECARE, . Scialicquare. Gaspitlery dis 


sipry prodinser s manger seu biru, 
SPRECATORE, vas. Che spreca. Disipatenri 








CIIAEI 

SPRECATRICI: ,.v. f. da sprecare. Dissipatri= 
è dapensicre è gaipilleme,. © spa” 
SPRECATUBA | s. £ Lo sprecare. Guipillago + 
dissipation i prodinalità « 

SPRECIPI[ALE, v. a, salvin Sprofondare 
Dirupare . V. 

SPREGEVOLE , add, d'ogni g. Sprezzevole, 
Qispregevole; Meprisable , contempiible i, vil è ab 


TIT È È 
SPREGEVOLMENTE , avv. Con ispregio , in 
maniera spregevole. Déda:gmensement j avre mi= 
dii avre dedain, » : 
SPREGIAMENTO ; s. m. V. Spregio, 
SPREGIANTE, add, d'ogni x. Disprezzante 4 
che sprepia. Medirare 5 aldaisaraz » 
SPIIGIARE a va. Duispregiare } avere, e te- 
nere a vile. Mepriseri didaigner i depriser è avsir 
du mipris é . 5 
SPREGIATO, TA) add. da spregiare + Mipri= 
rate, È. Per Vile, Abbletto. V. 
SPREGIATORE, v. m. Daspregiatore, che spre» 
Îa, Dedaigmenz i miprisam i contempiene » 
SPREGIATRICE , v. f. Drspregiatrice, che spres 
gia. Miprisante i die 44g 0085 
SPREGIÉVO LI pera d'ogni g. Segue. Che 
non è di pregio , Spregerole. V. 


ce 


SPRÉGIO $ » m. Dispregio, scherno » avvili- 


o. Meipris i dida s 
un i TA add, salvim. Disin- 





SPREGIUDICATO i 
gannato) avveduto, di liberì sentimenti. Qui s'4 
pori de prevuzii 





SPREG 3 va. Sgravidare , «gravar dalla 
pregnerza . Accomcher i arder d accommir , + faro 
re arcouciuri È. Spregnare , sgravarsi dalla pre- 
“pezza. Arcomeher i enfanter e 
SPLIEGNATO s TA è add. da spregnare» Ac- 


srnie Mii a SPRE- 





Artes 3 + 


SPR- 


faluer. 6. tig. fe 
iù Ve 
sfondare. Fostlter, 


610. SPR 


SPREMENTÀRE, v. a. Vg@permentare, 
SPLÀMERE, SPRHIEMEBE , y, a, Preinere, ma 
denota alquanto più di forza . Exprimer ; dprein- 
dre i sirer le sue i presser ; pressurer - $. Per me- 
taf. vale esprimere, 0 manifestare il concetto con 
chiarezza ) € sotti liezza « S° duoweer , #° exprimer. 
beurcarement. Se "1 decreto questo avesse voluto, 
arebbelo ispremuto, siccome ispremette dell’ot- 
tava di Pasqua. $, Spremersi, n. p. Segner, pre= 
mere se stesso, struggersi, smugnersi , € fg. in 
omodarsi sipaagiarsi « Se diranger, 
SPREMITURA ; s. m. Lo spremere, e la mate 
ria spremuta, Expression ; pressmrage i serqu' on 
a caprini. . 
SPREMUTO, TA) add: da spremere « Exprime; 
. fpreint, ©&c, Ù x è; 
* SPRENDIDO, V. Splendido, 
* $SPRENDIENTE. V. Splendente. i 
* SPRENDONE . V. Splendore. > 0, 


Impoverire , Spiantarci, Ro- 
sigaif. att. vale grandemente 
creuser bien d fond. Ma co 

















fonda. $: Fig, vale an 





pita, lirghezza intransita, profondo sprofanda= 
Pera qui vale che non ha fado. Abyme sd 
end + 
SPROLUNGARE ) v. a. desad. Chi Protungate è 
slungare, tirare in ungo. Allonceri differet i re- 
sardtr è dilazer, $. sSprolungant, n. p. Maga 
prolungarsi, Slungarsi , protraersi in lungo. dl 


SPili SSAMENTE .. V, E % ter PRON: dare leng-iempr + 
ENTE .. V. Espressamente, : SPROMETTERE, v. * n 
SPRESSIONE, V. Espressione. - avea Dire di nom voler man 


tenete la promessa, Retirer sd parole, 
SPRONAIA » s. È La piara, che fa la pre 
sa dello sprone. Plaie furie par les conpi d'd° 


pero. 
.SPRONAJO, s. m. Fir, Trir. Fabbro disproni. 
Eperomnier . 
SPRONANTE y add. d'ogni g. fa/rim. Che spro- 
ni, stimolante. Qui siguslioune ; que pomtse. . 
SPRONABE, v. a, Pugnere collo sprone le be- 
stie da cavalcare, perch elle cammininoj e si 
usa anche in signific. m Fperomsers pogneri «p- 
paper L'eperon e d. Per metaf. vale. sollecitare è 
aflrettare , Aiguillommer ; pousser 3 presser 4 lintor, 


SPHE:SISIMO, MA 
so. Tris-formel; très 

SPRESSO , SSA) 
Exp 


add, Semb. Sup. di spres 





















Faz, Degno di 
tacere sprezzato 3 disprezzabiie Mepnitabici Wi 
V. Aprezevole, le 


SPHEZZAMENTO, s. m. Spregio. V, 
SPREZZANIE, add. d'ogni g. Che sprezza. 
Meprisanta didaignenz, 


SPREZZARE , v. x. disprezzare , qpregiare, dit 


cosa è , Ja quale non facessi. d. In signif. n 
vale lò stesso. Ben veggia, padre mio, sicco 
me sprona lo tempo verso me, Conrir y 4° conse 


ver i dédaigneri ausir du mipris, ler aute tapiditi . <$, 5 i dice 

SPREZZATAMENTE pavvi Con disprestò: Par | figutatam, È in ER A te scarpe L Alter 
mupri: i aver mepris + didaignensement . $. Per | d pied. 2, 

ilmente. Y. 


SPREZZATO; TA , add, da sprezzare. 'Mipri- 


dé, rr. 
SPREZZATORE, v, m. Spregiatore, V. 
SPREZZATRICE 3 Sega. Paneg, verba), fem. di 
sprezzatore; dispreszatrice. Mrprisanie 3 didai- 
CIZIZIATI . e 5 
SPREZZATUÙRA, sm. Disprézzo, Sprezzamen 
to, Spregio, V. Pei 
SPREZZEVOL MENTE , avv: Con disprezzo. 
Didaisuensernent } aver mepris 
SPREZZO , sim. Lo sprezzare, disprezzo, Mi-' 
dii detait - j 
SPRIÉEMENRE, V. Spremere. . 
SPRIGIONAMENTO, s. m, Pre dell'uso, Lo 
Sprigionare, É/argisement. x 
SPRIGIONARE, v.a. Cavare di prigione» scîr- 
ecrare, blargiri desesmpriscramer s tirer de PPLION è 
SPRILLARE) v. a, Krd, Spremere, smugnere 3 
Gavare il sugo. Faprrmer s tirer fe suc, 
SPRIMACCIARE, v. a. Spiumacciare , rimenar 
bene fa piuma nella coltrice + Remwer Seli de più 
med. Amo nostro sprimacciando il letto , tarte 
to l'orlo pien' ha di tremolanti » qui in senti- 
mento equivoco , e in ischerzo, Remwer 5 fonti 
deri creser i bonleverier , 5 : 
SPRIMACCIATA , s. fi Spiumaceiata, V. 
PRIMACCIATO, TA, add, da sprimacciare , 
spiumacciato. Lit de piume qui a dé remui 
SPAIMANZIA, s. f. Squinanzia . V. % 
SPUÎMBANRE, v. a, Esarimere, Vi * 
(SPRIMIMENTO ) s, im Lo sprimere. Expres 
aio. 
SPUINGARE. V. Spingare. + u 
SPIUZZARE » v. a. Minutamente schizzare. 
millirs vesaillir d petises gomttes, 
SPRIZZATO, TA , nehP da sprizzare , drrosf. 
+ Per macchiato, chiazzato. Tacderi $ madrà i 


o colpo di sbrone, Coup d' dperon 
vale Sncitamento . V, 
SPRONATO, TA) add, da 


$. Per metaf, 





a 


\eesi sprone. Chiesa dperanné. 
ip@onne.  - 

SRAONE , x. m. Strumento noto, col quale si 
pugne la cavalcatura s acciocthè ella affeeti it 
cammino. Éperon. $, Dare sprone, dar dò spro- 
ne ye dar degli spronb, 4 are 4 
quer. d. Sprone di cavaliere, Cr, in 
sorta di fiore, detto altrimenti Fioreappuscio, 
f Sprone per similjt. onde sero ) € con amor 
gna, ch' ha si caldi gli sproa , si duro il fre- 
no. L'aiguillon de l'amour, è. Sprone , per smi 
taf. vale incitamento, stimolo, A/gal/sa, Gran 
Bologna punto dalin spronè della virtày.s dipor 
se di mostrare al mondo che, ce. d, Dar di spro 
ni, vale Spronare, V. g. Asprun battuto, a spron 
battuti ». posti avverh, vagliono velocissmamene 
tes a tutto corso, A sente bride td bride batta; 
$ Sproni s si dicono ‘anche quei brocchetti ; che 
sono talora su per lo pedale dell'ajbero. Epr- 
Poni y Fejettone qui se iropvent am trone de Pare 
bre . $. sprone, sì dice anche quell'urighione del 
galio» cit egli ha alquanto di sopra al puts e si 








ce anche la-purita della prua ue'navili da romo, 
Pointe de la prue des Barques d ramesi rperon i 
avantage è poulsise 1 tap. f. Sproni; dicono i 
Carpentieri, ad alcuni prezi di legno, che si con- 
gegnano diritti negli angoli dèlfe mura . Nonbets 
de recrue . $. Sproni delle mura, o de' fondamene 
ti» st dicono alcune muraglie per traverso è “che 
si fanmo talvolta ger fortificare fe mura, e i tone 


Baveli, NM ramarro è uno serpentello verde @m da ‘omrre- fort i 
1 * menti. de Ù 
Quattro piedi, e ancora fie sono degli sprizzati Pi : te ‘ 
tgpbdi , eredi egli sprizzavi y SPHONELLA ;-5, f. Stella dello spion e. Me 


SPROBRATO) TA) add. Fr, Jar, f. ltite d' iperon, - 


so che esprobrato, V.. Bimproverato, 
+ SPHOCCHETTO, £ m #0e, Di 


Lo-stes- 
ne. V. 


in Sprone, SPROPIÀRE, e SPROPRLÀRE , v. a. Privare 









Dim. di sprocco. Perst sian; Priit dperoa spo ? 
p . I A . . lestare delle dose proprie, e si.usa anche ne 
Rena £ SBOCCO, s. m. Broceo, stec- | sentim. nepi Diposyidery dipomiller , devi! quel 
n + peeella % Sgrmena fiPallone, rampello 1 qu au de son bien. è. Spropriarti, al nigi se dé 
rop: Ù elio chi - A (ponti p 
; Rreunente di dice quello ma imette dal bo saTernEree # se dipeniller | se dév 


‘alora si Ù 
er legatura di fistello di el 0 di È Lorca. 

art: $. Per, qualunque legno ds ardere, fiwche 
d brdter. 1 tre fati gettarono uno sprocco di }e- 
gno nel fuoco ) co dicemto : tanto riva questo 
RATZONE » GUaNIO questo sprocco: penerà a consu- 


marti » 
SPROFONDAMENTO , s, m, fn sprofondare , 
afsisrementi sen- 


* SPROPIATO } € SPROPRIÀTO; TA) add; da' 
lor verbi, Dipsnidò, &r. ". P 
SPROPIAZIONE, s. f Lo spropiarsi. Disop: 
Prepriatinni divisisement. e 
SPROPORZIONALE, add. d'ogni gi Contra- 
rio di proporzionale s che nom.ha proporzione . 
Incomesessara i non proportromme! 
SPROPONRZIONALITÀ, s. f Astratto di spro- 
porzionale. V. Sproporzione. 
* SPROPORZIONALMENTE , avv. Uden. Nîi, 
V. Soroporzionatamente . 5 
SPROPORZI 
È proporzione . Pisproportionnera. A 
SPROBONZIONATAMENTE » avv. Con ispro- 
porzione , Sans'propartion. 


i fascino, 


e cader nel profvado; Rare ; 
dideate, — * 
SPROFONDANTE, 
disorbitante , peso stra 
" né ur trorsitante, 

SPAOFONDANTE, add, d'ogni p. Magat, Che 
aprofonda , gravosissimo. Qui s° abymsa qui s' = 
KPONTE è 

SPROFONDARE, v, n. Cader nel profondi. 
derouler i tomber en d'afiaiiani fi pp erp A 


+ me Masal, Peosantezra 
hevole. Poids cu pe 








perl. di sproporzionatamente + Salis aucunie pre= 
poridon x x . 










































Amor mi sprona per si' Fitto maniera, che miuna 
DI 


“SPRONATA, s. f. Lo sprenaré, e la puritura; 


spronare. Fperam- 

nés Ca $. Cane spronato, si pai quello: che al- 

“quenso sopra aî piede Ha un'unghia , alla-quale@ 
i 3 


SPRONATURE, v. im Che-sprona ,- Celni qui 


Eperonneri pi 


milmente quel sel cane, Ergor, 4. Sproney si ili- 


SPROPIAMENTO 3°» m. Segiter, Spropiazio=: 


NANE, v. a. 736. Cri Cavare fuor ] 


SPROPORZIONATISSIMAMENTE , avv. Su=" 


‘ SPR 
SPROPÒRZIONATÌSSIMO, MA, 3 add. Sup. di 
rzionate, (iI . 
PIMROPONZIONATO LTAg add, Che è fuori di 


zione è che non ha proporafone, Dispre- 
forti qui na point ai aunaee ni de pro 


LI Ù 
‘SPROPORZIONE 15. f. Contrario di proporzio» 
ne, mancanza di proporzione. Disprepertiva i dite 





1] contemance, inégatitri difformiti » 


+SPROPOSITACCIO, s. m> £'ve dell'uso. Peppe 
di sproposito» Fano Sestrate » ». 

SPROPOSITÀRE , x. n. Fare è 0 dire sproposi= 
ti, operare fuor di proposito. Fair ew dire der 
sortises 4 azir iiourdiment, 

SRROPOSITATAMENTE ; avv. Maga/. In mo 
do-spropositato, a sproposito è fuor «di proposito» 
Dirsisnmablemeht i; mal-d=prepos, | _ 

SPROPOSITATO) TA )} add. da spropositare » 
che è fuor-di proposito , che fas o dicc spropo= 
siti. Horr de grane: + alératsonvable i sangrenm 4 
tmpertinont è abenrde 1 mdi:nie, o 

SBROPOSITO; s. m. Cosa che. è fuor di propo 
sito; contrario di proposito» Fawte i settise s bî= 
tist i coquedol'ame. $. Fare agli spropositi, vale 
fare un giuoco fanciullesco così detto. Soze 
propos rempus » d. A sproposito y posto avyerb. 
vale schza considerazione, senza bisogoo, o sens 
za opportunità. fsomrdiment ; dwcostisdirement 3 
sans wicessili . > Lrtte , 

SPROPOSITONE s si mi. Magal. Acer. di spri@ 

sito. Leurde fante ; grosse betise + . 

SPROPAI ARE, € SPUIOPRIATO , Cri in Spro- 
piares e Spropigto, V. + A NS 

SPROPRIAZIONE; s. f, Pare di vari scrittori e 
V. Spropiazione, ne 
"SPROPRIO, s, m. Fag, rim. , Spropiazione. 

SPROTETIO, TTA, adi, Salvia, Non prete — 
10) senza protezione. Lui n'a auense profeciioa * 
qui est sans Appwi , sans protectene , - 

* SMIOVAMENTO ; s. m. Prova . V. 

* SPROVARE 4 wa. Tentores Provare è Espé= 
rimentare. V.. di Sprovarsiy a pi Esarcitarsis 
Provarsi, V. . Di 5 

SPLOVVEDEIE, v. m Contrario di provrede» 
res lasciare sprevecduto , Dupearwvedr è digarmir a _ 
Afaner i destiruer , n ” E 
* SPROVVEDUTAMENTE ) avv. Senza pforre= 
diniento 4 incauzamente > disavvedutamente, Ju 
pradesmment i inconsidiriment | an dipourun s è 
1 improvirte , e n 

SPROVVEDUTÌSSIMO, MA, addiett. Superh 
di sprovvedato. Afselamene dipourva , denné 3 - 











e, à 
SPROVVEDUTO | 2 TA s addi di «provvede- 
SPROVVISIO, } res non provvedutò , sere 

ta preparamentd.. Depenrva + dcuudè destetuò # 

dizarsi, $. Alla sprovvista è posto avv. yale lo 
stesso che sprovreduramente . du d porvi 













SERUE 1 Vi do V. Spruzaare, 

SPRUS a. Disprunare, togliere i pru= 
ni, Conper tes romees y des cpim 

SPRUNEÈGGIO:, s, m Fugnimpo, Howe 

spaun SOLO 4 S$ freloa i pesit bonx. 


SPELUZZAGLIA , s, i. Acquicella , poca piog= 
gia, e Iegniera. Petite piuac s- brune , 
SPRUZZAMENTO, s.@. Segner. Spruzzo, 2= 
aperzione, Arrestmenti | As 
SPIUZZARE 3'v. a. Leggiermente bagnare, O 
si faccia colla borca socchitsi, mandando fuor 
«con lo 22 il liquore, che vi s'ha dentro y ovverò 
colle dita bagnate , 0 con ispazzole , 0 gsandti= — 
ni, O simili, Every rrostry bumestor ligirt= 
ment. |. Per sigulit. vale sparger minutamente 
Saupondrer, E sopprescato che sià ) st levi la s0p> 
pressa; e si dee spruzzar con sal trito, . 
SPRUZZATO, TA, add. da spruzzare, Éswué 9» * 
arrast y bumBci? ligirement . : 

SPRUZZETTO:, s. in dllem. Dim di spruzzo + 
V. Spreszolo, i , 
«SPRUZZO ; sm. Lò spruzzare» sprazzo . Ar= 

posementi i asperrion i ture . . 4 
SPRUZZOLANE , y. n. Piovigginare, Frainera 
plewveir è perites qentres i tomber quelques gont= * 

tes de pinie. è, Per similit.Spruzzare , V. 
SPIUZZOLATO, TA, addi da spruzaolare + 
Arrasé ©. $. Per rimilit vale chiazzato , pic= 
chettato. Farbeté s bradré $ re. "Era vende, © 
sprutzolato per tutso di macchiette gialle, rosse 
e'turchine.. > n ar 
SPAUZZOLO è s. m, Spruzzo. V.- . 
SPUGNA ) sof. Sorta da pianta , che nasce nel * 
fono dei mare, Eperge. d. Spuirne a sf chiama= 
no que’ sassi beucherati ca guisa delle spugue ma- 
rines i quali sì adoperano ptr adornamento dé 
fontane , e grotte, spengite. $. Liscrar la Spu= 
gna) fuom F. manierà proverb. per esprimere il 
sentare inutilmente qui.che ensa impossibile a 
fans, 0 a riuscire. Powlct-prendre fa lune avec , 
des dea... __° ? 
SPUGNAZIONE  s. f. Guirr. Lo stesso che 
Espernazione. V. - n 
SPUANITÒSO , OSA | add. Mapal, fer. Che 
ha alquento della spugnoso. Spors:cna .- ; 
SPEUGNONE , sm. #eg, Din Certa pietra blane 
cadi Volterra, che serve per far gesso. Pierre 
Ropseme . 
. SPU-. 












0 SPU 





a. Spongieux s poreux i semblablo a (* iponge » 
ESPUONUZZA fe È Benv. Cell, Dim. di spur 


ila. Euomigr fe bhi. » 
SPULCELLARE; v. a, Dispulzelare s svergi- 
° *nare., [upuceler 4 diforer,. . Fei 
» SPULCELLATO), FA) add. da spulcellare . De 
coli, ©. SR x 
Peet CTALETTI $ Se tit Raom F. Servigiale ; 
negli che rifl, e spulcia i letti; e si dice in 
dispreglo » persona vile, € di simil mestiére. Re 
dit domestiQuey om de nians, 
«°° SPULCIARE , v. a. Tor via da fiesso le poleia 
se si usa anche in signific. 1. p. Oter /er puces. 

* — SPULEGGIARE, v. m. Ar, Cass, che anche cerf- 
+ wesì SPULFZZARE, Scamojare; Srignare ) Sbiet 
tare è Scappare, V. , . 

SPULEZZARE, v. n. Foggir con grandissima 
fretta. 4° enfair tatement. 

-SRULEZZO è sm. "L'atto dello spulezzare. 
Fuse piicipitte. È . 

SPULIFO), 174; addiett, Pose dell'uso, Che 
fa perduto la pulitura. Qui,n' a poine de polist 


gure. 
SPULZELLÀRE , v. n. Spolcellare s svergina= 
re. Dipuceler i diforer, ° 
SPUMA , s. fl Schiuma < V. 
SPUMANTE, add. d' £. Che fx spuma. 
iennmant è qui cemme, @. Per coperto di spun 
Kixmenx ; convert d''irume . Con ammaestrata ma- 
mo lieti mostravano, come gli arditi cavabli con 
* ispumante freno si debban reggere. . 
SPUMARE, v. n. Schiumare » fare y 0 generar 
schiuma, Ecamer i faire de P icume . 
SPUMATO , TA; all. da spumare. Fram, e. 
SPUMEAGGIANTE , add. d'ogni -g. Che spu- 
megnia, Prumant'i Fcumenx > e 
SPUMEGGIARE, v. n. V. Spiare. - 
SPUMIFERO FRA 3° add, Alarehiert, Spumeg= 
Biante , «spumoro 7 schiumoso. Framant. n 
SPEMOSITÀ 18. f. Fece dell'ano. Qualità di 
tiò ch è pieno di spuma. Spumosità . a 
. SPUMÒSO) SA; add. Pieno di'spuma. Éer 


meux, » La art » 
 SPUNTANTE , add. d'ogni g. Safvin €Ehe 
spunta, che comincia a mascere. Qui commence è 
delerre, d parostre. Ù > 
SPUNTAÀRE, v. a. Levar sla, o guastar la 
punta. Fpvinter + dmonsser » gdter, rompre La poiw 
se. È. Pet‘metaf. Fatto ha d'orgoglio al petto 
schermo talea ch'ogni saetta 1) spunta suo cor- 
sb perchè i'armato cuor da nulla è morso, cioè 
ferma. Arreter. $. In signific. n. f. vale perder 
la punta, g'dneusier. Quando *£ colpo morta? 
laggiù discese) ove solca spuntarsi ogni sartta . 
$. ln signifi. m-vale cominciare a nascere s ap- 
parlre, uscir fuora.  Pesudres delerre i sortir è 
pouseri commiencer d parostre, Nè ancora sputi» 
tavaner li raggi del sole ben henes quando pitti 
entrarono in cammino. $. Spyitar La barba , le 
coma, le es 0 simili , vale cominciare a 
metterle, mandarle fnori , Paasser è cem erre d 
4. Spuntare , dicesì anche il-bancetlar dal 
i ricordo preso, esscritio di èosa venduta è 























Egli è stato il 
movato il medo 





by Ur. $. Spuntato , pér uscii 
delos i sorti. Tu se' un altro fiore y ec, su su spun 
tato tra "] discelo, e la brinata del inio prato. 
SPUNTATURA », 5. f. Lo spynfare, e Quello 4 
ch'e" sè levato della com, che s' è spuntata, 
1' action. d' ipeinter y di ssimer s de ragaer cn poi» 
peste quer a rettanché ou cowpe eh icimant, ©e,° 
SPUNTELLARE ; v. a. Levare ì puntelli. O- 
ser les iiangott . 3 
SPUNTO, TA ) add, squallido, «morto. Pé- 
+ bea have ; piombi, n 
SPUNTONATA, s. fi Colpo di spuntone, Cap 
d'esponisa . $. Pigaratam, per parole di «chétna, 
o.di motteggio, Cenp de deat ; brecard , 1 pitti 
Je frecciate , e Je spuntonate, che gli si dettero 
sopra ciò, furono quelle poche .- 5 
SPUNTONCELLÒ , s, mi. Pros, Fier, Dimin, di 
spuntone ; spuntontino , Perit cipomen . 
SPUNTONCINO è % n Saluiw. Spuntoneel= 
















































Salvin. Spurgare il frumerito 









SPU 


* SPUNTONE ; s. fi Arme d' asta con lungo fer 
TO quadre y e non molto gros'o, mà acuto, fps 
Bon" 9. Pet meraf. fu dat.u di cose immaiteria= 
li 1 Egli percuote sè medefimo enllo spun» 
tone della sua parola . I/ se pique imi-mime avec” 
ses parelet, vi 
SPUNZECCHIATO , TA , add, Accad. Cr, Sti- 
molato y spronato, provocato . Aigwillemmé + poms= 


sy te, . 

SPUOLA Y s. fi Cri in Spofas che artiche dicesi 
SPOLA; sorit di strumento a usorde' tessitori*. 
Naveste. —- . È 

SPUPILLATO, TA; add. Saca rim. Uscito de’ 

ali + Sorss des pupiiles, 

SPURARE, v. ca, RZed. Nettare, purgare , spur- 


Tifier è n o . 
1 SPURCIDO) DA | add. Sporco , V. 
SPURGAMENTO , s, nîì Lo*spurgare 3 0 il pur 
gare, nettare .' Purgatiot i netiegement, — «| * 
SPURGARE, v, a. Far forza colle fauci di trar 
fuori il catarro dal petto; e si usa anche nel sen- 
tim. mo en, pasa Cracker. d. Per lo.stesso ‘che 
Pao Furgers metteyer ;-miondificr i purifer . La 
[E del vino sì distrugge la superfività del com 
porte so per sudore, e per orina » 
SPLEIGATO, TA; Sofia. add. da spurgare.. 
Netozi, ©, e e 
SPERGAZIONE , s. F. Spergamento. V. . 
SPURGO; *. m. «L'atto dicilo ipurgarsi, Fx- 
erction e erdiltement. $. Por Ja materia) che si 
sporgs, Crachat . Top 
SPURIO, RIA » sid. Nato d'adelterio, 0 in- 
costo. Fytard i adult, i illetatime + 
+ SPUTACEHTARE, v. n. e talbra anghe n. pass. 
Sputar sovente, ma poco alla volta. Cracheteri 
cracher parent, & pen a la fois. 0, Im au. sign. 
Vale sputar ne altrut per «ispregio. Cra- 
cher aa visape sn au néx de quelgn' en? Sarà tra 
dito , e messo in mano delle genti 3 e sarà scher 
nito ) sputtechiato, e fragellato » 
SPUTACCHIERA, s. f. Pres. Fiat, e Red, Sor 
(2) di le, da sputar dentro. Cracdoir. k 
SPETACCHIO , 
* SPUTAGLIO, $ " ® Sputo , Crerfaf. } 
.SPUTAPEPE ) s. de' duo'g. Menigli Dr. Piersi 
didonna arguta mel parlate ce. V. Salamisira;. 
Satcente ce. * a 
*SPUTAPHATE y add. e è. Uemn che presutne 
sapere asstais: e che in ogni com pone difficoltà. 
Homme difficulimenz i homme spincua ; qui fait des 
deffrultis sur tout. 
- SPUTAÎNE, v. a. Mandar fbori scialiva , cata» 
ro, caltrt eota per becca. Crerber. $. Per si- 
Smilie. vale mardar fuori checclirssta con iniprto» 
» 




















user y damcer y feter aver violereei Non ispu- 
.tò giammai passavolante tinto veloce una palla 
di piombo. $. Sputar tordo, vale -star in sul 
mante, ostenta? gravità. Fase £' hemme d'im- 
prrtanee i ve venir sur en quat d sci. È. 

tarsi nelle mani; o nelle cita, vale afaticarii 
ben dine, Se dermer dirti de fa perno ro travatilo 
ler brawcesp, $. Sputar bationi; lm steso Che 
Sbotteneggiore — V. A. Sputar sintenze , vale prof 
ferir sentenze con sfivttazione ) e dove non oveore 
re. Cracber des sentences 9, Sputax senno, si di- 
ce del mrstram con affettazione d’esser savio. 
Faire le iP Ù 

SPUTASENNO è 4. m. Coli: che mostra affete 
tataine! d'esser savio, Meme qui s' fcoute pere 
ter y qu Fuit de saveni, cm Qu offrete de paris 
ue sel, . . 

SPUTATO ) TA y adik da sputare, Craeb/, d. 
Seliernito , e «purato nel voltor qui nel secupio 
signifi. di sputocchiare, Piliprade + omrage . è. 
Fssere, 0 parere una tal cosa pretta, e sputstày 
vale in modo psso essere somigliantissino , pae 
vere l'istessi cosa appunto, &te su parobere fa 





Spue 

















to, e sputato. C'est now pere 108f (tati . 

SPUTATONDO., £ m. Dicesi di perena è che 
stia sul grave im chieechessia | (or fast fe pratry 
le sovani i ani se Hiewt 1ur_ + 

SPUTAZLOCHPLO , s, Cn 

SPUIETTO; s». mo Dee 
sputo. Pordt crarbat, " Ò 

SPUTO, s. m. Sciativa y la materia chesi spu- 
ta. e l'arro stesso dello sputare, Crachar. È 

SPUZIARR. V. Puzzare. 

SQUACCHEBA , € SUTACQUERA) s. f. Ster= 
co Îignido. Fosse s merde liyapde. 9. De' suoi ha- 
toni sì viggon per tutto assar , siccome è il 4 
mognin della porta, «bon Meta, Manico di,sco- 
pay e lo Squacchera , ed aleri + qui nome, prepriv, 
finto per bata, sorte de nem boa tesque, 0. Prano 
23rc, © similiy a «quacchera, vale prameare a 
ufo, 0 all’altrui sprso. Auoir ume franche-lipper. 

SQUACCHERARE 3 e SYQUACQUERARE ) v. n. 















*Propriamente cacar tenero; e figuratam, far pre- 


sto chrachessia. Foster 3" om furre quelque chose 
promprement g d la bute, A 

SQUACCHERATAMENTE , E SQUACQUERA- 
TAMENTE, avv. Dictsi ridere spuaccheratamene 
te, cioè con Eranile strepito , sconciamente, col- 
la 'hocca spalancata. Rire .d girge dipiegée $ è 
ventre dibentenni È rire d ctonfjtr + 


SQU. 6.1 

SQUACCHERÀTO ) e SQUACQUERATO , TA, 
add. da squaccherare,y 0 squacquerare , che va- 
giiond cacar tegfro , 6 far presto cheechessia. Fos 
ré ca fast bitw vote. 4, Per aggiunto di qualune 
“que cosa tenera y 0 che ‘alia poca consistenza . 
Liquide 7 teudre, Ma non prima allx bocca se le 
pose» non per la:novità , ma per grassezza dell 
Ure squacquerate e pantanose. Aaisln: trop noure 
ris yC trop teadres . $. Per inmoderato , sconciny 
ed è aggionto di riso. Reis immedrreri grandi è 
alati de rite. Non doverà per questo , ec. far Je 
più saREEQUerRE risa del mogado, chi la qualcosa 

garto . : 

SQUACQUERA r SQUACQUERÀRE s SQUA- 
CQUERATAMENTE , SQUACQUERÀTO, Vedi 


gare s purificare: Messoyer è deterger 4 parzer i pu» | Squacchera , Sqvaccherare, Squaccheratamente s ec» + 


SQUADERNARNE , v.a. Sera, Url. Volgere, eris 
en]gere minutamente, e attentamente le carte de* 


libri» Fewif/eter un livre . $. Daot, Purg. Per man * 


nifestare , apertamente mostrare. Manifcsteri mom 

seri dicowvrirà faire parcitte , Nel syo profondo 

ridi che s'interna legato ent ammie in un voli» 

me ciò , che per I wniverso si squaderma . $. Per 

ispalangare. Quurir bien è vmurir de tenute 1a lar 

hewr, Un par d'occhiscci oriuti di savore mal ade 

dosso nun tratto gli senaterma . é. Per cavar fuori « 

Firàr devors i serlir, La camicia da più fregiara è, 
eneray co. sovaderna fuora,e tagliane un buoy bra-- 
no. Sd. Mesz, sato Péh rigvandare, 0 considerare 

minutamente, Epfacher, crqminer, sonsidireo ate 

| pensivemeat, D'intorno hai cento hurbi e farinele 

My, che a un girare d'occhio ti squaderban tutto 

dalla pianta del pò sino a' capelli. 

SQUADERNA TORE, v. m, Pag, rim. Che squar 
derna . Lui femillette “ $. Che manifesta) che mom 
stro; Qui manifeste , * . 

*SQUADRA , s. f.'Strumento col quale «i fore 
mano , 0 si ficemoscono gli angoli retti. Éjaer= 
re. $. Essere g squadra o simili, vale essere in 
situazione perpensicotare, Eire ed equatte. d, Fpor 
di squadra, wale senza aggiustare, 0 regolare 
colla squadra, Qui n° est pas en cquerre . $. On= 
de essere fuer d «quadra, figuratam, vale essere 
Sregolato è disérdinato. 
diserdre, d.*Uscir di squadra) pur fisuratamene 
te vale necir de icamini, Soriie des dvrnos, SL 
Per landa | squadrone. Fscadre + corpi e Ligion, 
Affermava esser poco messo, che conto squadre d' 
uomini d' arme , contando ‘venti per ismquadra. $ 
Per qualunque moltituiline determinata di perso= 
ne. Ravde ; treape. Né yuli diede noia |' intamia 
di Beto, poichè tece il figlivo! di [ut tribuno ca 
po ii squadre a seppellire | morti nella. maia pu» 
gina. d Squadra zoppa , Peri din Surumento vole 
garmente detta pifleretlo è che usasi dagli archie 
tetti, e agrimensoti per' pigliar angoli, Brvean's 
Fanise dquerre i sunterelte, A . 

SQUALTANIE, *. m. V, Quadrante. b 

ADRARE , v. 3, ender quadro ) 0 ad an= 















SU 
cgoli retti checchessiaz, auuiitstar colla squadra, 
duresser d Diquerre è equerrer a deler è tastirr di 


angles droits. VR per metaf. vale guardare vna 
cosa dal capo al piede minutamerte considerate 
dola. Fremonco depuis fer pioti jbiqu' a la tite 4 
considirer attentivement, è. Squadrare; pur per inet. 
AI fine delle sue parole ii ladro Je mani a rò con 
afnbduo fe fiche», dicendo: rogli Dio, ch'a te 
le squadra, cioè a te, e a too dispregio, € ob= 
| brebrio , le faccio, Je le fair d 1a honie , em mée 
puis de «0. Fer squartare, flicharet è rearte= 
ter. Giovane bella € leggiadra) ce. io mio quo» 
re per te si squairà 1 e u'ogni allegrezza si spo 
Elia. d. Per rompere, spezzare, Aompres drisera 
saecirirer — Chi ‘verrà mai; che souodre questo mio 
cor di smalto è cioè rormga.s e spezzi. 
SQUADEATO, TA ) a4i, da aquadrare, Dres= 
sé al'iquerre . $. Per csaminato , considerato. 
Framiné ; considiré atuntivement, Costoro com 








suine chose isate crackée . Fgli por suo padre'prete | siderato il tutto con diligenzia, e squadrato bee 


ne cen com, se, riferincnu.pubbliesmente » co. 
"SVLADRATORE ) v. ms Che squadrra che esa. 
mina. Ufzermerenri qui nmmine. $. Squadràto= 
res Foe dis. scaspelline è che lavora pictre a © 
marmi di quad. Tatiieas de pirore . o 
SQUADBRATURA è sf, T. de'Zeguesmoli, e si» 
mili. Lu squadrare un pezzo di legno, Ézuarrim 
seme Di, i 
SQUADRIGLIA, s. fi.Segner. Piccola squadra» 
V.Vuadriglia, A A 
SRUALEO, s. m. Lo squadrafe 4 cioè il misu 
Ha squsdra. L'actisn de mesurev avre ! é- 
+, Souatlro , è anche il nome d'una spo= 
pesce dy mare assai grosso, coperto di pela 
fe acpra e ruvida . Ange. . 
SUUADRONARE, v, a. Fare squadroni, ordi= 
«mire squacroni, Ranger en escadrani . $. Squadio= 
narsi > n. p. Chsabr, schierarsi, porsi în ordinan= 
.za. de ranger par escadrenz, cu e orde de ba 
taille » ei A 6 
SQUADRONATO ) TA, add. da squadromare . 


Rawicé en escadio”s 














AARON LL LIO, 5, m. Piccolo squadro= 
ne, sicsen cajerctta piccola schiera, Squadrom 
cino. V. x 


SQUADIONCIÌNO ) s. mi Dim, di squadrone. 
Petti cscadron , 
SQUA= 


tre aerangi 3 confusa €A . 


x 


bi: + SQU 
SQUADRÒNE ) s. m. Banda, schiera. Esra- 


# a 
SQUADBONISTA y s. m. Colui che entri in 
una tale unione , e camerata ali gente, cui si dà 
nome di squadrone. Qui fais «de p/usicuri amis 
mue cipice d''esadroni a 5 
. SQUADRUCCIA » #. fi T..de Carradori, e si- 
milî. Pezzo di legno incavato in mezzo , che 3° 
usa a prendere le misure. Calibre. 
, SQUAGLIAMENTO , sust, 
squagliare, Lé re 4 de liquif 
SQUAGLIABE, v. s. Liquefare, struggeres 
contrario di cosgulafe. Fomdre ; Ligueffer . $. Per 
metal. vale distruggere 3° consumare . Consumer ; 
dicruite . Ma voi s «Madonna, della mia trava- 
> glia) che sì squaglia, prendavi mercede 1 
SQUAGLIATO , TA» add. da squagliare 1 Foa- 


du, Cv. a ” . 
SOUALLIDEZZA ; s. f. Astrattà di squallido. 
Paleur + itaicrent + a 
© SQUALLIDO, DA; add. Scolorite , spunto , 
| Piie i difditi blime + maigre + $. Per smetaf. ra 
Je bujo, oscuro , orrido . sembre ; efroyable ; sb- 
acur. Nè sia terra uliginosa 3 nè monte arenoso 
€ sterile, nè valle t oscura e squallida s 
cioè buia 3 orrida. $. Per mesto , malingonico , 
Dupabre i triste i mrlamcolique è rembre ?° marne, 
Non nozze sollazzevoli | ec. ma una pioggia di 
squallidti congiugnimenti re un fastidio @' agni 
cusa cresceva sopra la tera, P . 
. SQUALLORE, s. m. Pallidezza cecedente. Pd 
denr martello ; pilenr de la mort, . 
SJUAMA , 6. É, Scaglia del pesce, e del ser- 
pente, beailie, $, E por stmitit. fu detto anche 
di altre cove dure fatte a quella foggia . Ézeil- 
de, Aggiugnendo colpi a ‘colpi, li qual per li 
duri squanii quasi in vano si-danno . $. Squama , 
Pro, Pier, per similit. maglia di giaco. Mailfe 
d' une cotte d' armes . E: 
SQUAMO, s.m, Guid, &. LD stesso che Squa 


è VW Pi è . 
SQUAMÒSO, SA, add. Che ha squama . Écait- 
Hi y convert d' fcailles . $, Per similie, vale cro- 
stoso, Tow! cmperi ca rempli de erontes , Inaspri- 
scesi rugga canutezza dello squamésa capo i 
SQUARCETTO, s. in. Piccolo squarcio . Petite 


drvbirure; petit LIS A 
SQUARCIACUÒRI, s. f. Park dell'uso, Donnt 
uccella amanti» ag stia qui charme ou qui 
3° arrache d piaire aux hommes. 
SQUAUCIAMENTO , 1. m. Lo squarciare. Dé 
chisure 7 arcror, . 
SQUARBCIARE, v.a. Rompere 4 spezzare, stra 
ciare sbranando, e non che nel sentim. att. sì. 
usa pur nel signific, n, pi Dichirer + accrseber i 
dilaccreri ditabrer ; Lactrer + dimembrer. $. Per 
metal. aprire 4 spalancare:, Qnuwir. Allora il mo- 
metier i così si squarcià la bocca tua per dir mai 
COR ARCIASACCO 
SQUAR A squarciasacco, posto av 
erb. co) verbo guardare he più ‘oemarmente 
icesì a straccia sacco , vale con yuardatura bur- 
bera ; attraverso ) e con ‘mal piglio | Regarder de 
Iravets, su de mamvaisail, 
SQUARCIATA ; s. f. Colpo che squarcia: Coup 
qui dichite 
SQUANCIATO TA ; add. da squarciare , DE 
«hire ; accroché | 4: Per metaf. vale sbaragliato è 
auto. Mis ew diroute, Arminio per tutto |’ eser- 
Sito cavalcando , .a ognuno ricordava la ricevuta 
Jiberzi , le squarciare legioni . 
SQUANCIATORE, v.me. Chie squarcia. Qui dé 
abite è qui dimembre , i 
SQUANCIATURA) s. f. Lo squarciare, Diehi: 
rement. ri . 
SQUABCÌNA ; s. nm. Arme-stta d squarciare; 
come sono ja sturtas Ta scimitarra , e simili. 
Sabre i ceupelas conrbi i cimeserre + 


Farar, tit. Lo 


























SQUARCIO 7 (consure 7 
will dichiarare, n quo que Pi ; 
so GUAUCHINE 35 1a Maga!, Salvin. Sfarzo- 

» 


+ tasuolo n'e vale atiche Spaccone » Mi)lantato» 
SQUARQUOJO, JA } add. Sucido, schifo ) ma 
più comunemente si dice di persona” vecchia ca 
scatoja. [w vienx sdligand, PANI + » 
SQUARTAMENTO ; s. mm Divisione fatta in 
qui se dicesi del corpo degli. animali. Écarse» 
lement i division faite en quartieri, 
SQUARTANATO ) TA , add. Foce scherzevole. 
Uscito di quartana, tibero dalla quartana . Gueri 
der fire: quartes , * 
uPSUARTA PICCIOLI; s. m. Momos. FI, it, Co- 
luis che in qualbisfa partizione col compigno; € 
massimi quando trattasi gi dinarò, vuole che sia 
scompartito ogni minimo che. Un eratsena. . 
SQUARTARE, v. a. Dividere in quarti, Fear 
deler | mettre en quarte quarriets. È, Figuratam. 
Zore una bravata, 0 tagliata, 0 umo sparentace 
lo 3 0 Un sopravvento non è altro, che minac- 
Ciare, è bravare, il che si dice aneltea 








uarta= 
res è fare una*squartata; Faire ine dracade, une 
dsccade , ane mersuriale + $. Squartar "o arto; va 
de fare | 


conti con esattezza è c puntualità; e am 
che talora si prende 


T ispendere con soverchia 
Parsimonia , de simery 
























gi i contadini toscami, e. la plebe 


conse» (Eranlement,. + 


animali da fatica, ma si trasferisce a ogni sorta 
di campana. Semuette è clurbesici cloche . 9. SQui: 


sScitle, ou squille i cigno marin. $, Squilla s è 
anche 1 nome d’ uma” spezie di quale di fan 


sì dite di voce, e 


‘e'n'carmi dall' altrui bocche orrì* uba , or 1 


SLEZZA , Jé MOADOIT , 4° apiter cu volto sure rap” 





madre un chevsu co quatre +" 


i sQu 


tl, n-condizione , cectellente ,” esatto. Éxquir Ft. 
rar fare + excellent i triscexact . a 
SQUITTERÎRE » v. mn, Buow Fier, V, Squit- 


tire. — k . 
SQUITFINAÀRE , v. a. Mandare a partito, € 
rendere il voro per l' elezione de' Magistrati | 0 
simili. Passer par le acrutin 3 douner sa voix 3 
son snffraze + na o 
SQUITTINATO, TA., add. da squittinate » 
4 mandato a partito in isquittino. Masse par de 
permute, . 
SQUITTINATÒRE , v. m. Che squittina,’ {ui 
donne sa voix y som suffragt. > . 
SQUITTINO , s. m. Adunanza di cittadi 
creare i Magistrati mella reputbiica, o simili; 
anche partito, che sì fa per isquittinare. Serutia i 
assembide pour ! ilpetion dii Mazisccatsy © l'a 
ction de donmer sa uoix) u son suffrage. 
SQUITTÌRE ) v. n. Stridere interrortamente è € 
gon voce sottile € acuta, cd è proprio de' brac= 
chi, quando levano, e seguitano la fiera, che in 
Inro st dice anche bociare ; e per similit. s1 tras 
ferisce all'uomo, € altri amfmati, G/apar 4 
ctatit » ). Squittire, vale anche lo stesso che Uk 
csquattire. V. y nia 
SQUITTITO, TA ; add, da squittire. Glipi. 
i. Col ventre del porco squittito in iscambio del 
Mo, 


SQUARTÀTA è s. f. Lp squartare, L' action d' 

dearteler , p) add * a 
WARTATO ; JA L da artare 3 diviso 

SISSI. eis a i Per Simitta sì dice dell’ 
armi divise in quattro parti. £rerseld. Se ne 
vede esempio ne' Conti Guidi , l'arme de quali 
squartata per traverso, come dicesi a.sphembo. 

SQUARTATORE, v. in. Che.squarta . Bourreasi 
boncher i celmi qui rcarsite » $, Pei Lsgherro , Tar 
glitcantane . V, . - 

SQUARTATURA, s,f. Infere, apf. V, Squartar 


mento." . 
SQUASÌLIO s.sust. ma. Maraviglia eocedente, 0 
altra azione simorfiosa . Mamitres «fr 











































TITTI 
SQUASIMODEO , s. m. Si dice in ischerzo in 
vece di minchione , 0 uccellaccio, a uomo di po- 
co senno, un dormi , un'romo nuovo. UN set 5 
nn lourdandi ws badawd, Cv. V. Minchione . $. 
Squasimodeo ,. ha talora? forza d' interjezione ; 0 
«i tramezzò , simile al Francese, Ma foi. f. 





ig 
icono squa- 
simodeo anche in vece di verbigrazia , Par _e- 
ampie. è: è 
SQUASSAFORCHE , s. m. Scampaforca è Rom- 
picoilo, Scaverzacollo. V. 3 
* SQUASSAMENTO » s, n. Crollameato» Dibar- 


timento, Scossa, V. 5 
Scuoter con impeto. 





SQUASSANE, 








i per simifie. nel secondo signilie, di 
deri branter s bocher s-seconer, “» * A a Pare . Ù "3 
SQUASSO $ #. in. Scossa impetuosa. Rude 4 | "SQUOTOLARE, v. a, Mal, Battere il lino y 


Butire fe lim £ E Aiguratam. battere è bastonare + 
V. Scottolare , e Battere. a . 
SRADICAMENTO , s. m, Segre. Lo sradica=, 
te, svellimento , estirpamento . Ditetsnenent 4 
*ratirpation o, * p \ 
SRADICARE , v. a. Dirodicare , cavar di terra 
le piante colle radici. Lidraeimer è arrarber ; Firer 
de terre » ì 
SRADICATO è, TA, nd, da sradicare, Déra= 


COLLA » De) 
SNADICATÒRE , v. m. Che sradica, estirpato» 
re iefui diracine + aa e. 
SRAGIONEVOLE , add, d' dgni g. Senza ra- 
ione 3 irragionevole. Dersisonmable ; irraisonma- 
bia » qui mess pas doné de raisoni incapable dé 


. SQUATRARE ) v. a. V, Squartare. © 
SQUILTA , s. fi Campanelio, ed è propriamente 
te quello, che per Jo più si mette al colto degli 


la; per ora detertninita di suuno di campane sui 
far del'giorno . L° Angelus du matin, V dall’ al-. 
ba allessquilie tdirsi ognora strumenti lavorare. 
$ Squilla 1 spezie di cipolla, 0 piuttosto spezie 
erba simigliante atcipolla, Ja quale è calda € 
in ser lo grado, onde la sua radi 


grose 
sa si confà più ad uso di medicina, che È 


lie, 





me, € di mare, Serte de cante de mer C de ri 
vure$ d on donne le nom de squille + " 
SQUILLANTE, adi. d'ogni goChe squilla, € 
di suono, c vale, acuto, chuar 
TO, risonante . Resommany ; rerentisianei i colarani i 
divi clair i, si 
SQUILLANTEMENTR; avv. Salvin. In modo 
squillante. D' ume mamsre drlatante i avec mu sen 
refentistani , l ha 
SQUILLARE ) v. n. Sonare; risuonare, rendes 
suono. Resommer s retentir i rendre y remvozer un 
10m eelatant. d, Onde avverrà 1 che dopo mi 
e mille anni altamente, ea prose, c'n ri 


sregolatezza. Berigiomenti déserdre , 
SREGOLATAQENTE , avverb. Senza regola. 
Diregiement y d' une nianiire drrigiie, sans rigle. 
SUEGOLATEZZA» 3, f. Astratto di sregolato. 
Dercplement i diserdre » A 
SREGOLATO , TA , add. Contrario di regola- 
to, Derealé i di dè en déiordre . 
SREVEMENTE, . d'ogni g. Che non ha re- 
verenza , irreverente , Irrévezént. : 
SAEVERENTEMENTE , avv. Senza revercaza è 
Inevéremment i avre irrévereme * 
SUEVERENZA } s. £. Contrario di reveren= 
SREV EMENZIA $ za. Irrévrrence 1 manque 
de sespert. = 
SRUGOINIRE , v. a. Pulir della ruggine + Di-, 
neniller, 
STA} STA, detto così assolut. V. Stare. 
STABRIARE , x, n. Stallare, fare stabbio ; € 
dicesi propriamente del fare star le greggi la not 
te ne' campi per ingrassargli; e si prende anche 
per concimate , Parquer des drebis. $. Per Con- 
cimare, V. 


STABBIATO , TA) add. da stabbiare, Fu=" 


mi te A 
STABBIO; sm. Concime , sterco delle bestie, . 
litame Famier i amendement e eugraie » * È 
STANBIVOLO, 5. m. Dim. di stabbio» Petite 
ECTILLA CILITLAA 
k STÀBILE, add, d'ogni g. Fermo , durabile » 
permamente . Stable + ferme ; durable è constant è 
Psfuirant | permanent i immuable, è. Stabile » 
‘anché T, fegale; contrario di mobile, e pn dice 
di case 7 poderi $ e simili beni, che nom sì muo- 
vapori possono muoversi. Bis stables:,, 
* STA 





tro squille: qui per similit, e vale risuoni il no 
me loro ne' versì,, € nelle prose, Lewrs moms re- 
gemtiromt Fucore aprei mille ams en veri Wen pre 
10°! $. Squillare, per mwoversi , @ volare con pré- 


dite. E Jo smeriglio si vede squillare di cielo in 
terra , € la rondioc ha innanzi, Da poichè sente 
1î gran soffiar del vento, per forza d'esso il fuo- 
co fuori squilla, $. In signifio. att. vale Scaglia- 


re. V. 

SQUILLATO , TA , add, da squillare ; Qui & 
tlates qui resomze i qui retentit, $, Squiltato; T. 
del Blasomey dicesi degli animali rappresentati 





del 
con Una squilla. C/arine,, > 
SQUILLETT mm Dim. di squillo, peri- 


spillo, Persi gi è a 
SQUILI ÎTICO ) € add. Di squilla , in sì- 
TA per lo più aggiinto di 








gi di cipolla; ed H 

accto , 0 di vino, #iraigre eu vi scillitigue. 
SQUILLO, sm. Suono, sen, $, E per lo spil 

lo cade Spillanai le dotti, Gibelet . n 
SQUILLONE , s. m. Squilla grande » in signi 











ficato di campana”. line grande cloche .* - | > ILEZZA , 5, È. Stabilità. V. 
SQUINANTE; e SQUINANTO, s, meIl fiore { . STABILIMENTO; . Lo stabilire, e Ja co- 
del giunen odorato , F/ewr de souchet odorant + sa stabilita, 0 stabile, Ésablissement; fondement è 


SQUINANTICO , s. m, Coldi , che ha il male 
della squinanzia , 


di sine IMAMEÉE » 
SQUINANTO. DA ate 


Squinante , 

SQUINANZIA , s. f. Infiammagione delle fi 
clyUe della laringe, che rende difficoltà nel re- 
spirare è inghiottire ; che dicesi anche ipri- 
manzla , scheranzia; e schinanzia, Esquinaneie i 
squnatrie " 

SQUINTERNARE, vw, a. Moge dell'uso, Scon- 
centres pisordinare è V 

SQUINTERNATO , TA, add. da Squinterna- 


SQUISITAMENTE » avveib. Con isquisitezza è 
perfetiamente, Sciqmeusement è parfaitement i di- 
licatement i finement ° 





stabilità”. 
STABILÎRE, v. a. Statuirea deliberare, ordi- 
nare, depurare, assegnare. “Brablir + diliberer 8 
silignety ordonmer # itatuer i attiter i depmier è 
dessiner è fiter è diterminer i comssituer, è. Per 
Placer è diablir, Quelli, ch" 
4 a cui Iddio aveva fatto tan 
eva stabilito sopra tutti gli 

sltii, egli montò in orgoglio, civé posto , cvi- 


locato . . 
STABILISSIMO , MA; add. Superl. di stabi» 
le, Trisstable, e. 
STABILITÀ, “9 sf. Astratta di stabile, 
STABILITÀDE $ fermezza .° Jiapolite è fer- 
STABILITÀTE x metd 
As 














SQUISITEZZA è s. È. Astratto di squisito . | STABILIO, add. da stabilire, Éta- 
Grande dilicatvise i perfectioni excellemer i Comi » È bli y Ge. LI i 
SQUISITISSIMAMENTE, avverb, Sup, di squi- | STARILITÒORE, v. m. Che stabilisce. Colui 


sitamente . Trisdélicatement $ Ge qui ciablit, qui fonde, ©, 


SQUISITÎSSIMO , MA ; add,*sSuperl, di squisi- STARILMENTE , avverb. Segrrer. Fermamente s 
don istabilità. Solidement i fermement , 


to, Trisexqui: Pasti E 
SQUISITO ; TA) add, è di perfetta quali- È | STABULAGE, v. a. Stallare. W. $. Propria. 
. . 3 mene 


rada. —. ì . 
. SREGOLAMENTO > s. m. Segner, Disordine, * 


chi, Ca 
st 


cib, Petit sas, * 


* mantenere il pitto convenuto , astig: 


SPA. 
medte dicesi dello abitare nelle stalle Demesrer 


dans l'ifurieyà l dtucje. 
STABULARIO , 3. m. Colut che lia cura della 


pr stalla ; staliicre. Gargon d'.iwrie > 


STACCA , s. f. Fotse quel ferro, in forma d° 
aneilo fitto, neile mura , doge si metton ]' inse> 
ine, Crampos qu' om amache aux muri. 
STACCAMENTO , s. m. Lo staccare. L' drsion 
de ditacher » 0w de st ditachers disjoncrion, + 
STACCARE y° v. a. Spiccare. Ditacher ; sipa- 
Per i dijeredre . 
*. STACCA TEZZA ; s: f. Staccamertto . V, 
STACCATÎSSIMO , MA ; ‘add. sup. di stacca- 
to. Triraéiachi; e. *- . 
+ STACCATO; TA , addiett. da staccare. Déra- 


ACCETTO, s.m. Dim, di sticcio. Tami:-fin. 
STACCIAJO , sust. mase, Colui che fa , 0 vene 
de gli stacci. Faisear © wendenr de smi, de tai 


mis 

STACCIARE , v. a. Separare collo staccio il fi 
ne-del grasso di «hecchessia è ma si dicè più pro 
priamente della tariga, Sasser 4 gamiser i passer 
AR 14%, 0A par le Samir. . 

STACCIA! , f. Quella quantità di farina, 
che si mette la volta nello staccio . La 
quantità de farine qu'on mes cu nue fois da s un 
das, où Lamtir 

STAGCIATÙRA ; 3. f. Cruschello, gens re- 
compe, n 

STACCIO 3 s. m. Spezie di vaglio fine, con 
cui si cerne per mezzo di un panno simile 
stamigna, € fatto di crinà di cavaljo , sas; tamir. 

STACCIUÒLO ; s. m. Crad. rip, Dim, di sta 


STADERA , s. f. Strymento, col quale si pe- 
sano diverse ‘cose , sostenendule è bench® graviso 
sime col peso d'un piccol contrappeso ) il quale 
volgarmente si chiama romano, o<*piombìno. Fe 
sui romaina, È 1.7 

STADENRA]O, s. m, Statuto Rabr. Colui che fa 
e vende stadere.e bilancé, Balancier. 

STADERIÎNA, s.. f. Dim. di stadera. Petit pe- 
ord pid POMALIE wise 

STADERÒNE , s,m. Pres. Fior. Accreso. di star 
dera , Gros person. È . 

STAÀDICO , s. im. Queglia che da un potentato 
si consegna pelle mani dell'altro” per sicurtà di 











sgio. Otages 


$. Per similit. vale pegno. Gage; stage. Iosta- 


.rò qui- stadico , che mai non mi partirò infino 


che all'opera averete dato effetto . $. Stadico, 
per lo Prefetto del eriminaie, ma non è voce no 
stra, Licutenant-criminel. a, ni . 
STADIO ; s. m. Wece lan Ottava parte di uu 
miglio. Stade. 

STAFFA, s.'F Strumento per lo più di fio) 
pemdsente dalla sella , nel quale si mette il pi 
sagliendo a cavallo è e cavalcando vi si tien den 
tro, «Etrier, $. Staffa, è anche uno strumento 
de' gettatori , per uso di gettare ì loro lavori } 
fatto a somiglianza delle staffe da cavalcare, ne 

nali si strigne la terra | it cui sì gettano me- 

lagiie y © altre diverse cose di metallo. Moewle. 
(D) “Staffa s 31 dice anclie un ferro, che sost ì 
© rinforza s 0 tiene collenato checchessia è cd 
di forma quadra, c anche curva, Zica de fer. 
$. Staffa ; è anchè uno strumento da sonate , fat 
to a quisa di staffa , con alcune campanelle; che 
anche si dice staffetta. Ginbale, è. fitalla, da' 
Notomisti , “per similit. s' appella un'di quegli 
ossicini , che si truvamo nella caviti dell’ orco= 
chio deli animali . Éirier. 4 Tenere il piede 
in due staffe, 0 simili, proverd. che vale tencre 
în un medesimo negozio pratica doppia, per term 
minarlo con più vantaggio, e anche prepararsi 
per eventi diversi , © contrar., Avvir deux Le 

lmsienrs cordes è son ar. 9. Tirare alla staffa » 

iguratam. vale ‘soconsentir malvolentieri all’ al- 
trui domande » Se faire direr 1’ orcilte » 9. Per- 
det ka staffa, si dice quando a chi cavalca esce 





‘il più della staffa. Porare les ftriers. 9. Perder 


le staffe del cervello è figuratam. vale impazza? 
re. V. A staffc, e a staffetti, diconsi quelle 
calze, per esser senza peduli rendono simi- 
Hicedine alla staffa. LI A tirter. $, T. Marin 
Uno degli anelli dellettatene di sarte è clie s'ine 
caviglia in &na seconda precinta ; per rinforzare 
queste catene. Éirier. $, Staffe , nel pi. diconsi 
pure da' Marinai , quelle picciole corde congiun* 
tte. insieme per via d'intraiciamenti ; e che ser- 
vono per tare scorrere ascuna cosa nella sommità 
degli alberi, come altresì nelle scialuppe a tene 


re il remo nello scalmo, Éiriers, 
°  STAFFARE, v. n. Cavare il piè del- 
STAFFEGGIARE, $° la staffa, Perdré fes è 


riers . 

STAFFETTA , s. f. Dim. di staffa , Perir strier. 
9. staffetta, si dice d'uomo, che corre a cavalio 
speditamente a portare alcuna lettera, o avviso. 
bitaffeste . $. Srafistta, si dice anche a uno stru 
Mento da sonare , «etto anche staffa . Cqmbale . 
$. Staffetta, quel ferro , che sostiene, 0 rinfor- 
za checchissia, detto anche staffa. Lira de fer. 
$. A stattetta, e a sinfia, diconsi de calze simili 
alla stafla , fatte senza pewuli. Bus d dirser. 











STA. 


STAFFIÈDA , Buon. F.'v, fi di staffiero, Fil- 
les cù ferma de service , . 

STAFFIÈRE ; & tn. Palsfreniere , Palafremier , 
$. Oggi sì prende per famagliare y servidore . £- 
staffer è laquatt. i * 

STAFFILAMENTO , £. m. Lo staffilare. Ze 
tout i l'artio de doumer lei striviîrer. |, 

STAFFILARE, v. a l'ercuotere collo stadile. 
Fomerter ; dommer les dsrivitives + . 

STAFFILATA s. f. Percossa di stallile, Esta 
flode 1 aiguittade ; coup d' corivières, G. B stat 
filare n' andavano in.velta, che toccavano ognun 
piccolo , e grande sino al vivo dell'osso. Qui 
per metal. < vale motti satitici. Brocerde 5 niots 
Piquanri raillerita amires, —, 

è STAFFILATO e TAyY add. da staffilare, Fomet- 


i, Ge n : 
-STAFFILATÒRE ) -v..im. Che staffila .° Fouct- 
sear s fessenr. . 
STAFFILATURA} s. f. Staffilamento » staffila- 
ta è lo staflilares percossa collo stafile . Feaets 
Ur de fenciy cu d'ririvilrer . B 
starti s. m. Striscia di cuojo, 0 d' altro 
alla quale appiccata la staffa. Esriviîres ch 
pelet. } E. per isfvéza di cuolo , con che'si per- 
quote altrui. Firiviizei 4 fonet i chambriire | Lar 
niùre i fenge. ” . 
STAFILODENDEO , s. my T. Boram, «Lo stes 
«ò che pistacchio salvatigo., Nes compe s pistacke 
saguase, |, pied 3 
TAFILOMA 
chio, ‘Tumore form 
granello d'uva, $ 
STAFISAGRA , 





sulla cornea a guisa. di 
"st ‘afizreca, erba, che 
ri esa 

idocchi . Stapei= 





STAFISAGRIA, $° vecide i pi 
saigre i berbe aux pax, ° 





le si reggono le reti è gli scalini delle scale a 
iuolis simili . Baton 4 somsemir fes.filets ., Per 
stesso che Stallo, V. .$. S io, per Ostag- 
10, Vi $. T. Mar. Grossa la a 
i, che per l'estremità termina in un collàro 
"per afferrare gli alberi sopra le crocette, e che 
1 capo inferiore corrisponde verso il davanti a 
un altro collaro , che la tien tesa per fortificar 
l'albero. dal lato del davanti.. Ér2j, 
STAGGIRE., v. a. Farc staggina,, sequestrare + 
Saiuiri faire une saizie i user de nraluemise . (eek 
lì, che ti staggisce lo tempo di guiderdomare 
pecca più che quelli, che il passa, cioè ti asse- 
Bna. Marquer , fixer ‘le tempi, $. ° metal. In- 
continente che fu giunto a quel luogo, dove era 
scppellito quel prete s fu staggito, per virtà di 
Dio, € non si potè inuovere. Arréter s dser les 
ferces . $. Staggire in prigione alcuno si dice 
deb far prolungare da prigionia ad uno, che già 
sia carcerato a istasiza d'altri , o per altra ca- 
gione. £eremer, 
, STAGGITO; TA, add, da staggire. Saisi , rs. 
STAGGITORE , v. m.° Che staggisce, Le sai 
sissant i celmi qui saivit par voie de sustice . $. 
Ercole, ec. fue nella sua gioventucdine ubmo for- 
te e potentes tore de' vizi, e staggitore 
de' tirznni, e acquistatore di virtudi, Qui per 
metalora © vale raffrenatore, Dompreur des 1y- 
Toi 
STAGIONACCIA; s, f. Pegg. di stagione y ‘sta 
one cattiva , stagione contraria al bisogno , 0 
Toideno altrgi. Maupaise saison. 
STAGIONAMENTO, s.m. Lostagionare. Me 
urité + x 
STAGIONANTE , add, d'ogni g. Che stagio- 
a. Qui morit, L) ’ 
STAGIONARE ) v. a0 Condurre a perfezione 
con proporzionato temperamento . Martr ; assal 
sOMMEr + $ Si usa e per custodire, 0 con- 
servare diligentemente checchessia , Gurder i cone 


BETDIT. 

STAGIONATÌSS]MO, MA, add. Superlat. di 
stagionato + Trismar, 

STAGIONATO, TA; asldiett; da stagionare . 
Mir, aisaironné i qui est d son point de perfe- 


Cioni . è 
STAGIONATÒRE , v. m.' Che stagiona. Qui 
Fait murir i'qui qusdisonne + Li 
STAGIONATUNA , s. f. drcad. Cr, Stagiona- 
mento, Maturamento , Maturazione. V. 
STAGIONE + se f. Nome comune a ciascuna 
delle quattro parti dell’anno, Primavera 4 
State ; Autunno , e Verno. Sassom, $. Stagione è 
sì trasferisce anche a quel tempo generalmente 4 
in cui le. cose sono nelit loro perfezione . Jai- 
son i temps prepre ponr faire queique chose , $. Per 
tempo stinplicemente. Temps: sazio, Or non sape- 
te voi , che per Ja perversità di questa stagione li 
Giudici hanno lasciati i Tribunali ? Qude a quel 








"£ T. Med, Malattia dell'oe- {' 


lei cor. 


«— STA 


la, 0 di quella stagione , è simili, vagliono al- 

portata quel tempo. Dans se semps-ld 7 alors g 
de ; ‘ 

STAGIONÈVOLE , add. 
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la, grossolana. * 


chessia s a fine di farne saldo, e quittanza , ed è _* 


- STAGIIATO, TA add. da stagliare, grosa= 
mente tigliato quasi scosceso. Tarliade , tre. 


‘9. Andare alla stagliata , 0 alla ricisa , xalc non 


andar per là strada battuta e usata, ma per 
quella, che l'occhio giudica/pià diritta, 0 Dia 
breve, quasi taghando Ja strada. diicr par fe 
chemin te plus court. y s. 

STAGLIATO , avy. Speditamente, Prompte= 
mene è “ustelment + ca diligenza + 8, Parlava mo 
glio s © più ardito, e «tagliato che nullo di Frane 

ra + Qui vale scolpitamente. Dissvaucsement i chain 
PERONI i MELLEMRANE » a 

STAGLIO + 5 sm. Computo ‘alla grosta , akri- 
menti detto più volgarmente, con mode bato, 
taccio. Core mal-tailite . $. Onde fare staglia »- 
vate stagliare . Fatire aue cone sral-tailice < è 

STAGNAMENTO; s. m. Cr. in Ristagno, Ri= 
stagnamento. V. ù 

STAGNANTE ; add. d'ogni gen. Che stagna, 
che non corse. Crenpissant s dormant i qui crou= 


ILE 
cd STAGNARE, v, n. Da stagno, ricettacolo d* 
acqua . Ferinarsi l'acqua senza scorrer EI 
canza di declive.. Croupir + dormir, S. Per me 
taf. vale fermarsi. d' arriter, «Per fitto ciò l2 
«mente non s' acqueta è, rompendo "1 duol, ch "a 
«dei s'accogiie, e stagna . 9. Per ristagnare. Éran® 
cher s arriser l' deculement. Fagli il sangue sta- 
gnar con sacri detti è che Gallealto il brun gf 
avea mostrato. f. L'uno Ice più; e l'altro ne 
no, senza stagaare Ja lonthaa. Qui vaje racc» .° 
gare, o cessar di gettare, Tarir. fd, Siaguarea 
metallo, coprir di stagno fc superficie 


"A 4 

,STAGNATA | sf. Spezie di vasò fatto per la 
più di stagno, ‘che s' adopera più comunemente 
per uso di consertarvi colto, c aceto, /.ise d'e- 


tam. è N 

STAGNATO , TA.) add. da staguzre 
stagmato. . Prandi »arreté , Stagnaro il 
si leghi merci fico spugna di mare. d. 
to, add, da stagnare , per coprir di stagno » co- 
perto di stagno. Éram/, . ; 

STAGNATUZZA ; sf, Pit, s. G.fta:ri Dim. dè 
stagnata. Pelé vase d'etaim. s 4 

STAGNEO, GNEA, adi, Fora far. DI stagnoy — 
metallo, 1' erzim. La 

STAGNO, s. m. Ricettacolo d’ icqa , che sf 
ferma, o muore in alcun -Juogo , Eteegs mare? 
marais ; dan durmante . |. stagno, per metallo, 
bianco, leggieri ) c piegherole. «fseun. $. Per 
vasi, © piatteria di stagno. Wuaisrelle d'draim. 
Metti în punto lo stagno, i coltelli, e le forchet= 
VSTAGNO, GNA, add. sammazz. Stagnato, ri 

LI to, ri= 

stagnato . Etanché 7 È 7 
"STAGNONE, s. m. Stagno grandé, Dè grand 
vtang i un grand marais, i, Por vîso stagrato, 
di stagno. Ze d'‘étaim y om vase slamé . 
tansi le marze nella rena in uno stagnone. 
«FTAGNUOLO 5. m. Vaso di stagno, e talo= 


ra anche toglia stagno batturo, Last d' dtasor, 















per rie, 
sangue » 
Stagna» 


cn fenille a''issira bastme. $. S li, vere bare 
sm) Sì dicono, le monete d' argento falsi- 
ficate collo si 


mo, Monnoier fanssei 
STAJO ) s. m. Vaso, col quale si misura gra= 
no, biade, e-simili. sorte ge mesure; un bvis= 
s0am. $. Stajoy si dice anche della misara piena, 
Boiselce « ). Misurar le doppie collo stajo ) vale 
esser ricchissimo , se rouler sur l' er Cr 1a lare 
genti sire ezsriment tiche , . 

STAJORO, s. m. Tanto terreno, che vi si se- 
mini entro uno stajo di grano. Une mesure de fer 
re a semer un boisseag de grain , 

STAJUÒLO , s. sn. Dim. di stajo. Petit bods= 


ssaa, . 

STALAGNITE ; 5, f. T. de Natsralinti . Sor= 
ta di pietra formata dall'acqua rimescolata con 
sali, Sttlagaute, 

STALAGMITICO , NA) add. T. de' Natural, 
Che rappfesiota sta ite. De stalagmite . 

STALATTITE, s. ff. de’ Notwraluti . Pietra 
nelle caverne, tra strati posti sopra strati, ge- 
merata . Sualaciete . é 

STALATTITICO , ICA ; add. T. de' Nater, In 

ACESPACCIWE, (4 Disinmaggine tn 

b 5. fi Dis. ine, In 
validità. V. î A 

STALLA, s. f. Stanza , dove si ten le be 
stie ; ma diversifica, secondo È diversi bi; che 
se ne fanno, come stalla di cavalli, di bovi, ec, 
Ecarie 1 diabie . Stalla di pecore, bercarl s béra 






+. piS 


STA 
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perie, $. Stalla, per riposo”, e rinfrescamento. 

gredo ; ch'e' sia ben 
che noi diamo stélla a queste bestie. $ 
o simili; prov. 
to ll danno. Fee 


Repes i rafraiclisiement . 10 
fatto, 
"Serrar da stalla , luti'i buoi 
che vale cercar de’ rispet} y segui 


suer d' dtable quand les chevanx n° y sont pimss 


mer i femrie quand lex chetiana sobi debori . È. 
pr al- 
yuole 
bon aller è pied 


* . Chi ha cavallo in stalfi., può ire a più 
uro proverb. che si dice di chi uò, Yi ni 

te Je sue comodità. 1/ f. 

quand on gient som cheval par la bride, 


STALLACCIA ; s. f. Pegg. di'stalla ” Pfaine 


dentini vilaine drable , A 
STALLAGGIO, s.'m. Quel che si pa 

sterla per}? alloggio delle bestie, CATA + $ 

Per l'albergo stesso delle bestie, stalla, 


dicurie , 


stic, Fieater. Y. Y. Marimareso , 
tempo che domini un vento, © una marea contra 
al<ammino , per aspettare Un tempo più favore 
vole, ovvero servirsi della corrente a a seconla 





dél mare per far viaggio con un vento contrario ., 


alert + * 


STALLATICO , s. m. Quel chie stallano le be- 


Feimi 





stie , concio. Famipr; eroites, a 
*  STALLATO , TA) add. da stallare. 
STALLEGG 
«te stallaggio  Apeir drablaze. p 
STALLETTA ; , f. Dim, di stalla: Petite fra 
rie, om perite etable., » 
STALLIFRE, + m. Famiglio che serve alla 
stalla; Coszone , Stabulario. V. d 
STALLO, s. m. Aggiunto di ‘esvallo, vale 
stato assat im sulla stalla, senza essere staro né 
adoperato a.MÈ cavaftato , Chetal trep, teporò « 
STALLO, s mi Lo stare» stanza, dimora, 
luogo dove si sta. Demenre ; lrabitation 6 10/047 + 
STALLONAGGINE 4 s, f. Lasciria bivtale s 
abbandonamento totale a diletti libridinosi ; svol 





Kimento dell'animo alle laidezze. bravatité; pas 


sier brutale. . À 
STALLONE; s. mm. Restia da cavalcare ; desti 
nasa pèr montare pe far razza. Frafon, d. Stab 
* he, pes iarzon di stalla, Gargon d' dario. 
Che "nin l' Lom di cucina, e gii stalloni furon 
subito in sala. - "sil: » 
STALLONEGGIARE, v. n. Udes, Nis, Far da 
stallone, Fafre ! eralon. $. Metaf, usare sfre 
matamente con donna. . a ” 
STALL LUCIA è s, m. Dim. di stalla, Staliet- 
ta. Va p . 

STAMAJUÒL 9%. s. m. Quegli che lavora; © 
vende, 0 dd a filare lo stame. "Cosi gur done 
de lisa d filer. ° 

STAMANE> * ‘D Questa mane, questa mat- 


STAMANI 
STAMATTINA , J Cina. Ce matin. 


STAMBECCHINO, s. m. Spezie di soldato an- 
tico armato d'arco, e di saetta. Archer, $. Per 
l'arme usate dagii stambecchini, drames des ar 
chers. Mandati tant) stambetchini , e dardi, tur 
cass ed archi di mille maniere. 2 
* STAMBECCO , s. m. Animal piréofo di quattro 
pied! è chi è una sorta di capra salvatica $ detta 
anche ibice. Rosqaetim, $. stambecco, si dice 
* anche una sorta di navi, Mo) che più comunemene 
te dicesi Zambecco , 0 Zambecthino. V. 


in pessiano stato, ove appena sì possa abitare. 
Vidilte arasare I ‘baletas i main” qui Tombe eu 


STAMBERGA 4 s. f. Edifizio, o stanza ridotta |- 


quine . - . 
STAMPERGACCIA , a. f. Pegg. di stamberga.. 
Une sris-ralaine massen qui to. en raine . 
STAMBURARE, vm. sare. rim. Sonate il tam 
buro. Bassre fe rambonr, 
STAME , s. m. La parte più fine della Jana , € 
che ba più nerbo. Étaimy è Figagper qualtivò= 
lia:sorte di filo. Ai. Lo stame della sua vita, 
A brame ge sa viey de ses sears, S. Stamey T> 
Beian. per que’ filetti, che 3' innalfano in mezzo 
del fiore, cd hanno nel fine l'apice, Frame, 
$. Same, per opera di fili di lana intrecciati a 
maglie, bitame. 
€ STAMENTO ; 5. m. V. Starhe. 
STAMIGNA | ». f. Tela fatta di stame, 0 di 
pel di capa; per uso-di colare. Etamine , 
STAMINARA, s. f. T. Murin, Nome di alcuni 
pezzi di legno, che servono alla costruzion delle 
navi. Genoax, x 
STAMPA ) s: £.- Effiglamento , impressione , e 
dicesi ordinariamente quella de* libri è ed anche 
1a cosa che imprime ,, cd edigia, Impressioni io 
primerit i estarape i dupiciniai Parlandosi di drap 
pi) Ganfiare. È. Ordinò di dare a’ susi cavalie- 
si, c chi servia l'oste una stampa di cuojo di 
sua figura , istimandola dr Imogr. di moneta : qui 
vale un cuojo stampato. Casr puafré, $. Per si- 
- milit. modello. Mewfe. Natora il fece; e poi 
sù la stampa. $. Stampa per metaf. fa detto 
Gole piaghe di Gesù Cristo, Piases, Vergine, 
que’ begli occhî , che vider trimi ja spietata gran» 
par ce. volgi al mio dubbio stato. y. Stampa » 
per qualità. Sortes espices qualità , Perchè 1° 0- 
e sue di quella stampa vedere asprttà il popi» 
ni Dod agogna Andare in istampa ; si dice di 

















a allo 
Etublei 


STALLÀRE, y. a. Cacare, e pisciare dellt be- 
Ancorare nel 


ARE, v. n. Safv, Opp. Peer. Ave 


#7 SORDI 


claire comme-te pont, on que sont le monde sait 


come per asapza 
stagnacei . V. Castagnaccio . 
STAMPABILE , add. «d'ogni g. ‘Che può, darsi 
alle statnpè . Aiur pent #ize compiva, — 
STAMPANAGE , ma, Stracciare , dilacerare. 
Dechirer è bacerer'i mettre em pieces, 


chiré y Ta 

STAMPARE, v. a. Imprimere + efigiare , for- 
mare, Imprisseri empreindre + 
re. V.'Stampanare, . Per metaf. stampar fan- 
ciulli , vale partorirne. Fdire des enfans. $ 
par nell'animo, Grevery inopriomer dans 1° 
d. Stampare » si dice anche deli'acconciare drap- 
perle, € simili, snando con, alcuni taglienti fere 
ruzzi s desti stamipe , ui trinciano , e si bochera- 
no, Gusfrer y Banliader des dteffà . d Stampare 
si dice anche da'Calzolai il fare neUe. scarpe que 
buchi, pe’ quali ha da passare i1 fegaccinlo 7 con 
cui sî striiguno, Peres. mm sowfier peur y puisier 
am cordou y une bonsle . è, Stampare y per pubbli» 
car ‘colle stampe alcuna opera, 0 alcun libro. 
Intprimer i Mestre au jaur, 

STAMPARIA | s. f. Red. Che anche serivesì 
STAMPERIA. Luogo .duye si stampa. lmpri> 


anerte . A 
STAMPATETLA; sf 
STAMPATA! LO, m 

“Ha senipni o Pasemprlià. . 
STAMPATO TA » add, da stampare, /mpri- 

mn, &t. È. Per bucherato . Persd, Li Mmestraro 

palle di rame ttainnate» nelle quali ardino aloè s 

ed ambra, $, Stampato y° fer incito . Grato. 





Magli, Formate!o, 








Ch' attraversara Il metro della via di marmo, 


una piramide intagliata , di molte.c béfle Jet- 
tere stampata. "> 

STAMPATORE » v.'m Che stampa , fa tutti È 
significati di stampare, Iiprimrur, ®rampatore 
di drappi. lGaufrenr. . A tal termine essendo 
condotte, si possono dare allo” stamparore.ncb= 
Ta zecca: ,qui vale stampator di monete, Man- 
MEgrhr., + . 

STAMPELLA , s. £. falvin. Fior, Fuom. Gruc= 
cia; bastone che serve agli storpiati per reggere 
sì. Lequile s patescrs, * , 

.STAMPELLONE , s. m. Bell. Burcei. Accrese, di 
stampella, Gromdé Le mille, 


STAMPERIA y° so È. Lbovo dove si stampa) | p 


bottega dello stampatore. fimprimerie. 


STAMPITA , s. f. Sonata ) 0 canzone , actom= 


pagnata col suono. Ferte de clast y om de chan 
sen, CP inerte de sonate . 0. Per metaf, vale suo- 
no, Sen. Al culo ha la sonsglierz,; che fa seme 
pre la stampita . 9. Per discorso , lungo, nojo- 
$0y € spiacevole. Discoarg feus & emmazcna i die 
scuri d perte de vue. 


STAMPO) s. m. 7, de' Patiziai ‘ed'aliri.. 


Strupento dr stamgar il cuojo, i drappi , ec. 
Emporie=piice, $. Stampo pe I imbastitura , TL 
de' Cappellai , pezzo di tela nuovay che ponesi 
tra le falde de' cappelli y. acciò nom s'appiechino 


‘insieme, Lamdeaw, 


STANANE, v. n. Uscir della tana. Sortir de 
sa taniite. —_* ". 
STANCAMENTO , s. my. Lo stancare. Latsta= 
‘des fatigues accabiement, — * 
STANCARE: v. a. Straccare , e si usa anche 
în signif, n. p. benchè talora collè particelle sot- 
tintese, Lasser; fatigueri exceider a laratser, 
Stancarsi ) n Ri Se fasser t°1e fatignier. è. Stan= 
care, v. n. vale mancare, venir meno, -Mamgwer i 
sdpuiser | s'affoiblir , Perchè impossibil veggio 
che.la natura in quel ch'è uopo, ‘stanchi, € 
che venga meno. 
STANCATO, TA) add.-da stancare | Las i fa- 
siga? ; barasté , i. S 
STANCHEGOLARE a v. a. Farc stentare ; An- 
nojare. V. . è : 
STANCHETTO ) TTA, add, Alquanto stanco. 
Un pest Lasi un pen fatiguf , E 
STANCHÉVOLE; add. d'ogni g- Che stanca. 
Lassant i fatiganti altommant ; accablatt, 
STANCHEZZA; s. f.‘Astratto di stanco, mm 
tamento, diminuimento di forze cagionato da so 
verchia fatica , 0 da indisposizion natprale. Law 
situde i hararement i (puisement ; abattement de 


SPECS 
f STANCHÎSSIMO , MA» add, Tefes. Superl. di 
stanco , ‘stracchissimo + Tris-fatigue , farai » 

STANCHITÀ, i Gr. S$,eGar. Stanchezza, 
stracchezza . Lassisude , 

STANCO; CA, add, Stracco, che ha diminui- 
te e affisbolite le forze. Lar + fatigné ; harar= 
sis secablr i matéi lait; abatin. Y. Stanco, 
aggiunto di braccio ) mano , © simili , vale sini- 
stro. Main, gu brar gauche. 

STANGA) s. fi Pezzo di travicello ; che serve 
a diversi usò, Rarre. Stanga d'una carectta, Li 
mou. Stanghe delle sedie da vettura. drameard , 
Stanghe che sostengono i feci. Fssis, Stanga 
da sollevare , 0 sollaltar pesi. Livier. $. Stan» 
gle) dicesi anche un atnese a similitudine di ce- 








cos che sia chisr1,.0 hotissima . Étre une ‘cimse 

















dè. Operare, 0 fare a stampi, vagliono operare 
s € senza applicazione. Agir par 
habitude è apir sati applicativa, $. Stampa da car 


* STAMPANATO TA 7 add. do stampanare, Di 


$. Per istampana- 


tam= 


carattere che imita 





STA 


sta retto su doc stànghe, portato perio più da' 
dug muli per uso di trasportar checchessia + E- 
spice-de panier posé sur denx barres qui sere d 
voiture: ce qu' cu veut iramiparter. È, Stangay st 
dice anche un legno per uso particolare di scste- 
ner vesti è 0 similia Porte-manteaa , ou piunche 
posr y poser des batitt. $i DI qui il proverb. i 

n Pifno le atanghe » c vale, che i vestl- 
ingenti abbelliscono l'uomo » 4a belle piume fait 
te bel cistap. 

STANGARE, v. a. Puntellare; € afforzar colla 
stanza. Barrer 4 Barricader i bacler ; fermer avec 
une barre è forsifier &' une Barre , È 

STANGATA ; s. f. Colpo di stanga. Comp de 
barre, Dart stingata } Jo stesso che dare cartac= 

STANCATO, TA, ‘add. da stangare > Barrd 

si HA1O , TA) 5 are 4 
bacli s barricadé + : . a 
STANGHEGGIARE; w. n. Procedere con tutto 








tosse Pr LUCI Ù 
STANGHETTA | = fi Piccola stagga. Petite 
barre. è. Stanchetta, dicesi a un ferretto Jane 


go; the è netla toppa di aldunc serrature , e sere 
ve per chinderle. Piue de la sorrare. $. Stan» 
ghetta., «pet una sorta di strumento da tormen= 
tare i reî., con qui se gli stringono i piedi, .E- 
scarpini» $ Stavghetta del barbarzaley T. del- 
fa Cdvallerizza , quella parte della briglia che 
è tonda i cd è posta sotto dell'occhio. Bad= 


met, 
+ STANGONALE ; v. a, #ec Din Tramenare il 
è nella fornace. RAemuer le brano 








STANGONATA) $. fi 
d'une grasse barre... : 


Carre. %, Staagone, Fr. Lin, per surta di stru= 
mesto fatto im quisa di gra stanga ad uso 
gotuitori di metallo. Rafe, Me 

STANOTTE, avv. Voce composta di sta e note 
te; che vale questa notte, «cone stamane, vale 
questa mattina ' Cette nuit, 

STANTE: sm. Punto, tempo, sporaento . Tae 
stanti micment. è, Tn uno siante, vale sobita= 
mente. Ealap eli d'@ili dati uh instunt i d'a 
bordi amssiter,, d; In.questo stanics vare m que 
sto mezzo. Copoandattt 5 pendani ce icinpi-fà i dana 
cer iutervalle. 

STANTE, add. d'ogni g. Che sta, che è. É> 

tant, demenrant , Stante In piede. Delont ; sat 
sed s sur ses predi + 9. Stante, im forza di tust 
vale tempo presente. Le pnisent, cu de sea prié 
sent + È. Bene stante 37€ male stante ) wagliono 
bene agtato è 0 malc-agiato delle cose del mon- 
do. Qui est bien om mal vi rom aise. 9. Bone stano 
te; vale anche che è in estere, di buona 
condizione. Qui est du bow dtat, 0. 
- STANTE 3 particella $ che vale lo stesso che 
doro» Apris. Non molto stante partorì un bel 
figliuolo maschio. Fa de sepsi apris elle ac 
somcha d'un beau gargon, f. Stante-che; vale pet- 
ciocchè , per cagione che. 4 que 4 asteuda que 4 
d caust. . 

STANTEMENTE ; ayv. "Con istanzia, Iustagr= 
ment i aver fusrance 








troppo tempo ha perduto sua perfczione . /ieax 4 
ance i fert s ctenpi. Uovo stantio. ef convi, 
$. Fig. si dice di cosa Fenduta per hinghezza di 
stempo inutile s. o infruttuosa, Jumszie ; infra» 
ctuenx i qui me peri de rien, , - 

STANTUFFO; s. m. Quetta parte della tromba 
da pozzo | € detlo schizzatojo s che ne riempie la 


cavità, 0 col suti movimento attracy 0 sospiuge 
Puston 


i liquori 
"STAN 
fa casa di 
appa . 1 
ne, alloggio. Zogis i emenre 4 lage= 
menti appartementi glie, Aveva un corvo il suo 
nido su un arborey ec. a più del quale stava una 
grossa serpe per istanza . $. Stauza ;.per fo stese 
so che quartiere de' soldati. V. Quartiere. SL 
Stanza» perlo stare , dimora. Scjeur; demeure, 
Piacendogli la stanza, là com.opni sua cosa sì 
tornò. @ Stanza , dicesi ®nche generalmente di 
uella parte della canzeme 3° che in se racchiude 
M,ordine de' versi s e dell'armonia , che s' è 
fitsa il poeta, ehe dicesi anche strofa > Srance 4 
srephe i complet + $. Stanza , per cantico , 0 cane 
zone Cantique pa verse d'un cantigue. È pros 
fetando. fece una stanza , e disse: Quia respexit 
bemmilitatena + $. Stanza, speria!mente si dice 
ella canzone d’otto versi d’undici sillabe col- 
Ja rima corrispondente ne'sci primi versi di caf- 
fo in caffo, e di pari in pari, gli ultimi due de” 
quali si corrispondono di rima ancor cglino , ot- 
tava, Ucsave. $, Stanza, c stanzia, per.io stes 
«o che instanzia s e si usa Da comunemente a 
manlera d avv. colle particelle a ) e conz onde 
a stanza d'uno, rale a requisizione , a preghie 
re d'uno. 4 la requisitisa de, $. Cor grande 
stanza , vale Instantemente. V. 9. Stanza ) per 
lo stesso che stante. On.le in questa stanza, va- 
le lo stesso che Lo questo stante, in questo pun= 
to) 






‘amezzo di muro . 





rigore, e. cun istranetza noel trattare, dgir auto - 


Colpo di stangone, Comp , 
STANGONE s. m. Stansa grande. Uwe gresse.” 


STANTIO, TIA, add. Aggiunto di ciò che per , 


STA STA 


to, in questo mentre. Cependant ; pendant ce 


STANZACE f. egg. d laine 
ILÀCCIA ; s. f. » di -stanzi Piad 
chambre y ee ©" xi 

STANZETTA, s. f. Stanzino, Ciambrette i bow 

LI rate LAS 

STANZIA, s, f. V, Stanza. 

STANZIALE , add. d'ogni g. Permanente; da 

rmarvisi, Permamenti fixe. In vece di continuo, 
perpetuo, Comtimmeli perpérmel; qui dare nani dre 
sertuption, Questo uficio non è stanziale, se non 
come occorrono i tempi . 

STANZIAMENTO, s. m. Ordine, mandato, 
partito. Ordre 5 guri 4 commandement, 

STANZIANTE) . d’ ogni g. Che stanzia. 

RAT 

STANZIANE, v.a. Ordinare, statuire. Re 
Rieti fiseri ordommer 1 crablir i preserire. &, Stam 
Ziare, per giudicare , pensare , stimire. /wgeri 
penser è creire . Ma *l fatto è d'altra forma, che 
non stanzi, cioè, non giudichi. @. Per colloca- 
re» situarc, Plarer ; sifuer. In questo spazio è 
stanziato un ponte. $, Per dimorare, stare, e sì 
usa în signif. n. en. p. Leger: babiter i demeurer i 
se domicilser è sejourmer + Liberandolo dalla più 

eritata pena s lo mandava a stanziare ne' sob= 

reni di Mersaboria , 

STANZIATO ) TA) add, da stanziare, Ordom 
me, cor. d. Per dimoranté di lungo tempo in 
qualche luogo, Demeurant) ow diabli depuis long 
besnps en quelque emdro. 

STANZIATORE. V. Stanziante. 

STANZIBOLO. V. Stanzino . 

STANZIETIA, s. f. Beml, Stanzetta, stanzuo= 
la. Chambrette, 

STANZINO ; s. m. Stanza piccola, Chambret- 
se s petite chambre 5 bouge , 

STANZINUCCIO; s. m. Dim. di stanzino. 
gui chambrette . 

STANZIUOLA , s, f. Pellav, Dim, di stanzia, 
stanzieria. Chambreite ; petite chambre + 

STANZIUOLINA ; 5, f. Fece dell aso, Piecola 
stanza, Clambrette , | 

STANZÒNE, s. m. Stanza grande. Une prende 
chambre , 

STAPÉDE, s. m. Segurer. T. Amat. Uno degli vs 
getti, che si osservano nel meato uditorio . É.rier. 

STAGE, Verbo per la varietà de’ significati, 
che esprime , e per la moltitudine delle maniere, 
nelle quili si adopera è frequentissimo nella line 
gua toscana, onde richiede è che a maggior co- 
modità de' lettori , più distintamente, e a capo 
per cipo si faccia qui menzione delle più enmu» 
nali significanze » c delle piùù usate sne locuzio= 
ni. $. Stare, per essere. Etre, Se così sta. Si 
da those est ainsi. Come stanno le faccende ? Come 
muent wont les affaires? È, Stare è per consistere. 
Comsister, Nel male pariare è e nel male arlope- 
rare sta il peccato. @. Stare, per esser posto, 0 
situato, Eire sftufy om piaci. 1) qual Iuoga, ce. 
come stesse, vi mostrerò. $. Stare è per abita- 
re. Demeurer i loger è habiter. È spiato Ji dove 
ella stesse a casa) incominciò a passare davanti 
a lei. d. stare, tiferiscesi alla costituzione » e 
sanità del corpb , alla quicte, e tranquillità dell 
animo, e alle comedità, e condizioni della vita, 


& iferito verrò fe passare, Pearson 1 3° 
deste: E Stando poch Rioni, € messer Carlo fe 










































Stare , per vivere. #iure. O ella sl mariterà 2 
lui , 0 ella si starà così, tanto che muoja suo par 
dre, o Giovangualberto, che a ragione di mon= 
do cl sono stati assai più, che la parte Joro. dg. 
Stare, per andare: si usa con alcune proprie vo- 
cls e maniere, come: Piero è stato a caccia. 
Pierre est alli d la chanse . $. Stare, parlandosi 
di botteghe , 0 di artefici, vale lavorare, tenere 
la bottega aperta. Vravail/er ; senir bonrigue cs 
verte. $. Stare, com espressione del prezzo, ha 
forza di costare, valere. Later. Subito la vo” 
vendere , s' io la dovessi dar per manco due finri- 
ni; ch'ella non mi sta. $. Stare , per istar mal 
levadore. Birre cantion , cire garanti, im i miei 
panni. H. sta di graza cheto, ch” io ti sto io, 
che non puoi perdere nulla. $, Stare, per fret= 
tare 3 rendere. Rapporter è rentdre è prodarre . An- 
mrchè e' gine certi suol danajuolis che fra 
ugioli, e barugioli e' gli stavano a capa all'an- 
no a trentatrè , e un terzo per cento il manco 
manco. È, Stare, per toccare + appartenere. Ap- 
partenir i tomher è regarder, Tu se' di fuori sul 
deschetto, a te mai te, d. Stare " avere 
egual proporzione, T. Geemesrico. Eire, Imper= 
pig AD, DB) sta, per ragion de' triangoli 
simili, come GE ad ER. f Stay detto così asso= 
fut. è maniera ; culla quale si chiede silenzio, 0 
attenzione dall'uditore. Atteodez; fisites asten- 
tion i sairezeveus i sitence. Ma sta, che grida 
son quelle. $. Stare, retto dal verbo fare; di- 
cesì fare stare alcuno, e vale costringerio a quely 
bbe , tenerlo a dovere ) tenerlo a 








Non ricercare, non muove 
int toueher di me poimt cher= 


re. Laisser i ne poi fr 
cher. Perchè morte fura prima i migliori, e la- 
scia stare i rei. $. Lasciami stare, talora in mo- 
do basso, si usa in forza di nome, onde dicesi : 
pieno di lascîumi stare, e vale, pieno di noja; © 
d' inquietudine, 0 di stracchezza, infastidito, 
stracco . Pieio d' esi, de scucii fatigni extreme 
ment, accabli , baranseé , $. Stare, accompagni» 
to cogli add. ha la forza del verbo essert 
are. TI Duca pur fermo a volerne far giustizia 
stava. $, Stare) cogl infiniti de’ verbi , median- 
et la particella A) 0 Ad, dé prazia è ma non 
aselbgne , 0 muta Îa significazione , onde tanto è 
a dire: io sto ad ascoltare, quanto to ascolto . 
Picoare. 6. Stare, congiunto agl' infiniti de” 
wcrbi colla particella per, vale essere in procin- 
to, 0 in rischio di quella tal cosa da quegli in- 
finiti significata è come: sto per torrere . sto per 
tor mogliere, ce. Se amis sur fe poimt de’, è. Ta- 
lora vale significare, Sigmifer, Idi da edo edis , 
che sta per mangiare; gii antichi facrrano in 

etti di certi mangiari . $. Stare , cogl' infini 

e" verbi , € colle particelle în suly dinota !* 












dicendosi: come state vot? € si rirponde colle 
particelle bene, 0 male, e vale esser sino, 0am- | ossi «di genio, © per professione, come stare in 
malato, esser contento , 0 afflitto, esser bene; | sul compr rani ; farme l'incetta, o anche es 





ser risoluto di comprar grani j stor in sulla cac- 
cia; avervi genio. Dilestarsene, Zero prat if 
res eine que de de faire une cmplette de bi : 
avoir beamsonp #° incli rien pour ja chasse y È 
aimer aver passion. $. Stare, co” gerundi de' vere 
bi, esprime l'azione significata dal verbo, da cui 
sì trae il gerundio, come star leggendo, star 
mangiando , che significono leggere , mangiare ar 
tualmente. Lire i maungero Cc. è. Stare, retto 
da altri verbi, come pure accumpagnato da varie 

rticclle, o da diversi nomi , forma moltissime 
ficuzioni anche non comprese nelle. suddette die 
chiarazioni generiche è come stare a bada, stare 
a cavaliere, ce, cc. V. Bada , Cavaliere è ce. co. 

STARE, s. m. Stinza , dunora , il trattenersi. 
Demeure 3 retard, ln suo arbitrio rimise | anca- 
res c lostare. I0 de Lasssa munite d'alier ) cu 
de veste? + 

* STARLÒMACO , s. m. Astronomo. V. 

STARNA ; s, f. Uccello noto ; la carne del qua 
le è di grato sapore. Perarsx qrese. è, Seguir ta 
starna » fipuratam. si dice del seguitar checches- 
sta senza abbandonarlo | Sempre d Sa pisse + sani 
ure de puts » A 

STARNAZZARE, v. 2, Gittarsi addosso la ter 
ra col dibattimenio dell’ ali; il che è proprio 
della starna, benchè si dica anche delie gallime è 
e d'ajeri uccelli. Se yeter de la terre avre les 
aites , comme font fs perdrix y les powtes y e. $. 
Per dibattere semplicemente. Paftre i seconer. 
La buona guaglia starnazzando l’ali per la gab- 
bia con più empito, che poteva, fece tanto ro- 
more, che il padrone senti. $. Per Ispatpagliare, 
Sparnazzare. V. 


© mal agiato, aver bene, 0 mule, Comment om 
portez> uomi 7 bien vu mal, @. Stare, cessar dal 
moto s fermarsi, contrario u'andare , e di mbo- 
versi. S'arriter, Pregova lo re, e i capitani) 
che stessono , e teness la gente a schiera, € 
non seguissono caccia di nimici. @. Stare s fer 
marsi ritto y esser ritto; opposto di severe . E- 
sre , om st temit debont, Che chi possendo star, 
cadde tra vins degno è, che mal suo grado a ter- 
ra giaccia, $. Stare, costruito anche talora alla 
maniera del ni e gel n. p. vale umorare, stan- 
ziare , posarsi » fermarsi, avtaflarsi — Aoaremrer i 
pijourmer 6 d° arriser a resser è ne iesir. Srettimi 
in un de' più diletrevoli luoghi 3 che fosse mai + 
$. Stare non che in significato n. assoluto , ma 
eziandio n, poss. indugiare , badare, intertenersi. 
Tarder è 5° entretensr a demenrer quelque temps + 
Perciò statti pianamente insino ala mia tornata » 
0. Stare , desisterts cessare 3 ritenersi , astenersi y 
riposarsi» contrario di fare, e d'eperare, © s 
usa tanto nel signifi, n. che nel n. pass. Crsser 
#' arriter s è abitenir, Giannotto nom istette per 
questo, che egli, passati afquanti di, non gli 
rimovesse stomglianti parole. $. Non rispondeva 
al figliuolo, ma si stava ; cioè non parlava. Ne 
Lurt plus a ne disois riens se tatseits gardoit 
prgptridiota $. Io wlentieri quando vi piacesse; 
mi starci, cioè mi asterrei dal rimaritarmi. Se 
gn' abstiendrois se me remarier i je he me remarie- 
reii port. Y. Stare durare; conservarsi è cone 
tinuzre, Zarer i somsinmers ambsister è ne comser- 
quer s se content , Or se non stanno queste cose, 
che ‘| Cicl volge, e governa, dopo molto vol 
tar, che fine avranno è d. Stare, per acquetarsi ) 


























contentarsi , € si usa anche in signific. n. pass STARNONCINO; sust. m. Dimm. di star> 
Sen diaira den Vr. teri se consenter, lo ne STARNUNE nia + starna gio: + Peo 
starò all» sentenzia di chiunque voi vorrete + $. STARNOTTO; dreas ne 


durzion, Iraliamo=lrancest è 


ce una grande cavalcata insu quel di Pistola . $. | lo starnuto . 


ser vicino a far quell'azimne s 0 pure far quella | 
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STARNUTAMENTO, e. m. V. Starnutar 
STARNUTARE, v. n. Stamutire, IE RITIoRE 
SALATA 

STARNUTATORIO ; 5. m. Medicameni 
fa starnutare. Steranzazoire . 00 < 

STARNUTAZIONE, s. f. Lo starnutare, Étere 
"STARNUTENTE , add. d' che 

STAR È, + add. ì g Magal. 
starmutisce , Che stamuta. gu Veliune È 

STARNUTÎGLIA , sust. £. Medicamento ce- 
falico a foggia di tabacco în polvere; per eccita» 
re lo starnuto , detto anche in forza di sust. Stare 
nutatorio. V, 

STARNUTIRE; v. n. V., Starmutare. 

STARNUTO , s. m. Strepito, coi quale si mame 
da fuori per le narici , e per la l'aria spine 
ta com violenza per una vermente contrazione del 
PIPAROCCATE e da, DI turco 

s a 1 V. 2 Dare in giocando 
chi, Servir, donner des taroti. gi 

STAROSTE, s. m. Fere dell'uso. signore di 
una starostla , Sraroste, 

STAROSTIA , s. f. Voce dell'uso. Feudo, @ 
signoria smembrata da' re della Polonia dagli ane 
sich domini del F nf coduti ad alcuni gen= 
tiluomini, con ebbli; concorrere nelle spese 
delle spedizioni militari » Starestie, 

STASARE , v. a, Contrario d' intasare, rimuo 
verc) © sturàre l'intacamento | Drbonsher, 

STASFRA , Voce composta di stà e sera, come 
ftanotte , © vale quesra sera. Ce soir. 

STASI , 5, f.T. Med. Insuperabile rist del 
sangue , © d'altro umore ne' minimi vasi SI core 
po animale. Stase, 

STATARIO, s. im. Sorta di soldato romano, 
che non entrava nell'azione delle scorrerie» ma 
che aspettava il nemico, stando al suo posto, Sele 
dal romain qui u' alleit point @ | attagne de l 
ennemi y mass qui È attendoit de pied ferme , 

STATE + 5. È. Una delle quattro stagioni dell’ 
anno , e la più calda. Età, 

STATERE , s. m. Moncta ebraica d' argento che 
era uguale al siclo. Serie de momncie chez dee 


Hibrewx + , - 

pr ALATEREOCiO» CEIA ) addiett. Di state. 
È ki 

STATICA) S. fi TL Didascalica , Scienza è che 

considera il movimento de' gravi, © gir artificia» 

| le» che si fa lor fare pe via di qualebe macchi= 

na, 0 sia naturale , che calla stessi gravità loro 





dipende, 0 sia violento, il quale a privi virulta 
dalla forza estrinseca) che "dd pa impulso al 
muoversi. Stattigne. 

STATICO, 5. m. Ostaggio. V. 

STATISTA , +. m. Sepner. Personargio di go= 
verno è che regola gli affari dello stato. Politi= 
ques ann estte + 

STATISTICO, CA, add. Appartenente a stati 
sta. Politique. 

STATO, s. m. Grado, condizione) l'essere, 
| États rangi qualitii conditio i l iure, Stato del 
| corpo, Constitution | compicxion i suntt $ fiat. 
| Persona nobile s e di stato. Persoane de cordi= 
tara, de naissance a $ Stato $ posto d’ onore. 

Grande digusti i degré d' bosuenr, È Stato na= 
turale, sicesi 1 essere naturale di cheechetstàs 
prima d'alterarsi per qualsivoglia accidente. E 
i aet matwrel. $ Stato della fibbre , vale il col- 
È mo. Le fort de la fitore. 0. Per Demininy si- 
gnorla , potenza. È ars sessirurie i puissatict fe 
! 








Stato maggiore, dicono i Mili parlando degli 
uffiziali , dal Maggiore ins. État mayer. 
STATO , 1A ) avd. da stare, qui a stà, V. il 


verbo. _ 

STATÒDER , s. m. Fare olandese, che vale 
guanto Amumuraglin, e Capitano Generale, ed era 
il nome, che savasi al capo, che fe Provintie u- 
nite cleggevano ciascuna separatamente nel pro= 
prio DES + Siarloticer, 

STALLA ) £ £ Figura di riliero , o sia scol- 
pita» 0 di getto, shatae. 

, STANUACLIA sì f. Pegg. di statua, Grande 
statare 

STATUALE ; add. d' cenig. Che è descritto 
nel numero de' esttadini, e partecipa del soverno 
dello stato, Qui yonit du droit de darrgeos-ie y 0A 
ui A purt am imaniement des affaires pubtiques, 

STATUALMENTE ) avv. Con participazione 
del governo dello stato. In guisa statusie, Ad” 
tre purtscipalici du ministità d' ital. 

STATUAKRE ) v. 2. D. Celi, tir. Voce da non 
utarsì se nun che per ischerzo. Faire des sta- 


IRCI 
STATUARIA | s. £ L'arte-di scolpir le statue, 
o di gettarle di bronzo, scultura. La sca/prte è 
l'art du scuipienr, 
STATUARIO, s, m. Colui, che fa le statue 
SURE, diuzate pdraiprr . h È 
STATU» add. d'ogni e. Che statui 
Rpi actriere, rent, stabili» 011 forza di sento 
e fa lostatuto. £ i 
di cesta pg ina Jart le status y qui deri 
STATUETTA , s. f, . Fi Î 
pile tate TA) sf, Pros. Fier, Dim. di statua, 
STATUINA s, f, Pace dell'uso, V. 
STATVÎRE, v. a. pe 
K 











Statyetta» 
liberare , risolvere. sta= 
kk Iuer i 





616 STA 


quer i arviter 1 dilibirera résendre è diablir è defi- 
mir | prendre une réselutian ; se déterminer 

STATUÌÎTO ; TA) add. da statuire. Lrtermi- 
né i crabli , We. ì 

STATUMINARE; v. a. Sanmarz, Fortificare, 

sostentare . Etapers fortifier + renforcer. 
. STATURA; s, f. Abitudine del corpo s fn quan 
to alla grandezza » 0 alla picciolezza. Ssarare + 
saille 3 corpi + corsage. $. Per positura ,  Posta= 
nei position i situation. Te, o uomo, fece di- 
ritto in due piedi, colla statura verso "] cielo) 
perchè itu pensassi pur del cielo; non discordi 
adunque il cuor tuo dalla statura tua. $. Per 
grandezza assolutamente. Grasdenr + bautent . 
Nascono in arbore di mezzana statura. 

STATUTÀRIO, s. m. Che fa gli statuti. Ce- 
lui qui compile le code du droit comtumier , $, Per 
bolut che è soggetto all'osservanza dello statuto. 
Qui est aper au droit contumier, 

STATUTO, s. m. Legge di luogo particolare. 
Goutume i stasnt, È. Per legge, 0 decreto gene 
ralmente. Deeret 4 deri dtablissement. Perocchè 
sì s'innoltra nell’ abisso dell’ eterno statuto quela 
«he chiedi ; che da ogni creata vista è ‘cisso. 

STAVERNARE) ve m. Pose Bassa, Uscire dalla 
saverna. Sersir de cabaret. 

STAZA ) 5, f. T. de’ Misuratori, Strumento, 
che serve a trovar la tenuta d'un fusto, 0 simi- 
les che anche dicesi staglio. Jaage. $. Staza, 
T. Marinareseo $ misura y o capacità, che dee 
avere mina nave y cd è anche una misura di liqui- 
di. Jause. 

STAZANE s v. a. T. Matimaresro. Misurar una 
nave Pe riconoscere se è della tenuta, che dec 
avere. Ul 

STAZATORE, s, m. 7, Mariwaresco, Colui 
che staza, /34gcar. 

STAZATURA; 5. f. T, Maritaresco, To staza- 
ti. Jangrast 

* STÀZIO) s. m. V. Stanza, abitazione. 

STAZIONALE , add. f. Pace dell'n, Dicesi 
di alcune chiese, in cui si fanno le stazioni al 
tempo del giubileo. srasioarale. È 

SPAZION RIO, RIA; add. Che interrompe 
coa qualche fermata la continvazione del suo mor 
vimento, c si dice per Jo più de' pianeti ) fermo. 
Stationmaire , 

STAZIONE , s. f. Che gli antichi usarono così 
in genere maschile , come in femminile, stazio, 
fermata, stanza s abitizione, Demenre 5 LITPOS 
rioni nijour, $. B stazione ) appreso gli Fee! 
siastici, vale visita, che si fa a qualche Chie 
sccunto l'ordinazione del Pontefice è per adora- 
re, 0 per pregare Dio, c per guadagnare l'indul 

senta, Ssatena, 

STAZZONARE 4 v. a Palpeggiare, malmena» 
rei hci secomo significato , Taroamer s chiffo mer + 
passero è MANitT e x 

STAZZONATO; TA ) add, da stazzonare. Cif 
fosni, We 

* STAZZÒNE , s. f. V. Stazione. 

STEATITE, s, f. 7. de' Nataraliti, Marga fi- 
pisima; che sì sciuglie seli'acqua, e fa la spe 
ma come il sapone, Sreatsie. 

STEATITICO $ ICA 7 aidiett. T. de’ Natur. 
Che contiene della steatiie. Las semirat des sfran 
Ù 











ILCZII 

STEATOCÈLE , s. f, T. Medico. Faha ernia» 
tenor dello scroto. Sid i 

STEATÙMA , 5. m. Zoce gr Spezie di tue 
anore picno di grassume simile al sego. Sida- 
ome + 

STÉCADE 4 s. m. Spezie ci pianta aromatica di 
spor acre ed amsriucin, Ssrdidio a 

STECCA ) nf, Pezzo di fegno propriamente più 
no. Éelar de born, siccea da ragguarliar è pae 
ghi, dopo che sono legav. Loup, stucche, di cui 
gi servono È Chirtsgi nelle fraito €. Eeli 
Gl' incominciò con Ja stecca a dare i maggior 
colpi del mondo: qui pezzo da catuta, Esche. 
stecca; € steccune TÌ 
si servono È calzolari per Justrare, e perfezionare 
le scarpe. Lesaigni + Cuis . Stecca da allargar la 
furna "degli stivali, CAf de d'embonchesr. $ 
Steoca , pio Jo stesso che Vangile. V. d. stecca a 
T. we delaci y ec. Insiramanto da piegar casas 
ec. Pliar. $. Stecehes si dioono anche alcune 
strisce di una cartilagine è che comunemente si 
appella esso di balena, che si mettono ne' busti 
dlile donne, per tenerli distesi . base de Gulermey 
d'ri) Gr 9. Stecche , si dienno anche le prim 
cipà.i bacehette d'uo ventaglio, faters d'am 
dusrigil, 

STECCADENZE; s. m. Matt. Frano, Stecca da 
pulire 1 denti. Icnuellicse, stuzzicadenti. Care 


det. 

STECCA]JA; £ f. Lavoro, che si fa a traverso 
de' fivini per mandar l'acqua a' mulini , 0 simili 
editizi. Letacade, * . 

STECCARE , v. a. Fare steccati cirenndare di 
ateccaro ) Quarnite di steccato , Palissader i bar- 
ricader » bi 

STECCATA) s. f. Riparo fatto con stecconi, 
Paitrinde è palis 

STECCATARE , va. V. Steccare. 

STECCATO , s. im. Hiparo degli cserciti, 0 del- 




















ice a un Jegneno di cui. 
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le città, ser fatto di legname. Paliscade è 
barrisre, $, Per chiusura, o spartimento fatto di 
steoconi +, Palissade # pali + el de pics om 
de pali, Si dec ci re la corte di muro, avw 
vero di convenevole steccato . $. Per piazza, © 
luogo chiuso di steccato , ove s° esercitano, € 
combattono i combattitori. Ziee + «hamp cio; cè 
l'en combat i barriere. Gliele voleva provare coll 
armi in mano in isteccato a campo aperto, $. T. 
Marin Bastardello fatto di tavole ri cima del 
bardo d'un vascello per impedire che l'acqua 
venga sol ponte quando st carica questo va:celle 
racconciarlo + Essarade , 
STECCATO )} TA ) add. da steccare, Palinna= 


di Ve 
STECCHECGIARE , v. a. Percuotere con istec- 
che. Frapper , batire avec une petite piùce de 


LES 
STECCHETTO ; s. m. Dim. di seccco , picco- 
lo stecco ) sottile e appuntato. Petit delaty (£) 
su, ox autre morcedm de bois mince CP 4504 è bro- 
shetse . $. Stare a stecchetto, vale vivere ruisera» 
mente, fare a miccino , usar gran parsimonia » 
tesineri vive mesquinement , È Fare starcs 0 
tenere a stecchetto , vale tenere altrui col poco $ 
magramacate e con iscarsità di vitto, di danaro 
0 d'alto, Temi au filet ) Lenur contr. 

STECCHÌRE. V. Iistecchire . 

STECCHITO , TA, add, V. Kisteechito + 

STECCO, s. m. Spina, che è in sul fusto, © 
su' rami d'alcune piante. fpines firm. 9. Per 
metal, Considerando , che fa fortezza era stocc0 
nell'occhio del Pisano, fera. g, Per dentetlie= 
re, stuzzicadenti. Care-dest, Nè in levandosi 
di ravola portar Jo stecco in bocca a guisa d'uc- 
cello, che faccia suo nido, è gentil costume. è 
Stecco, diccsi anche qualunque fuscetlo aguzzo 
O appiintato. Breshette. 

STECCONATO è », m. Palancato , chiusura fate 
ta di stecconi . Palissade de palis s cissure de 
piewx i barri 

STECCÒNE ) e piano appuntato , al- 
to circa tre braccia , e largo intormo a un sesto 
di braccio, per uso di fare steccari, steccomati + 
palencati, 0 chiudende, Palis, 

STRFANO) s.m, Far, Luc, Foce bassa) che var 
le stomaco | 0 ventre, Pansci venire 4 dedarne + 

STEGANOGRAFIA , s. f. T. Didarcilico, L' 
arte di scrivere j € di spiegare le cifre. Stgano 
graphic, 

STEGOLO ; s. m. T. de' Maznaf. Grosso prrzn 
di Jegno posto in piano, che è attaccata all' alice 
d' eu mulino da vento , è girando fa girare le 
macine, Arbre d'un imalin a vent, ° 

STELLA; sf. Corpo ccleste luminoso. Fraile. 
4. Stella s per punto di costellazione. ile è 

dut de sonstellation. Intale stella presi l'escss 
€ l'amo. $. Per destino. Freie e sorti desti. 
Tal fu mea stella, e tal mia cruda sorte, $. Fiv 
guratam, per occhio, ma è vuce poctica, if + 
des gua briliamss comme demx siviles. Oy è" 
bel ciglio, e l'uma e l'altra stella, ch'al cono 
del mio viver lume danno ? dg, Stella , dicesi an 
che quella parte dello sprone fatta a bso di stel- 
lay che pugne. Moletre d' fiperon, $. Stelia, 3 
nimaletto marino così detto dalla sua figura , che 
è a foggia delle stelle dipinte, Éresle dr mer . 9 
Stella, T, Mariaaieno , quell’ incavatura , chie 
è tra "1 grosso della nave, e la ruota di poppa. 
Conlée , 

STELLANTE, add. d'ogni g. Stellato .  Étoi- 
le. $. Per metal. vale rituecote a guisa di stele 
la. hraffant + drincellant , Giù occhi serenia e le 
stellanti ciglia. î 

STELLE, add, d'ogni gen. Di stelia. £ 


TTI 

STELLARIA; adi. f, TL de Nataral 
giunto d'una storta di madrepora è 0 pista 
su di coi si vede rappeescotara una stella, Autres 
te. $, Stellariay s. LT. bosamiro ) sorta di piatte 
altrimenti detta piè di lcune, e Alchimil» 


la. V. 

STELLARSI; n. p, Miempirsi di stelle. Se cose 
Drir , sc remplir d'etosles, a 

STELLATA, s, f. Spezie di medicamento da giu 
menti e de medicament ponr fes chesrdbk 

STELLATO, TA add, Pieno di stelle. Érri- 
di i parseni d' esvolrs. Y. Per smilit. Esa già n 
ogm lungo quella stagione, nella quale, cc, la 
nerra di vari fieri) di viole, e di ruse quasi stel- 
Jata, di bellezza contrasta co) cielo orcavo , É- 
muailii de fiewis , Y. stellato, è stellato in froa- 
te, È aggiunto di cavallo, che abbia nella frune 
te alcuna macchia bianca. Chrval qui a ame sive 
de a wr sbarfresa 

STELLATO, 4. m, Coil, vit. Quantità di stel- 
le. Ladatità d'isssles, 

STELLEGLGIARE, v.a. Chiabr, Ricamare*, teu 
pestare s copitt ud stelle. Comswir d'eseles. 
Lusplendere , scintiliaze come una stella. 

STELLELTA; sd Ch ga Asterisco. Dim, di 
stella. Asterisco, TETTI 

STELLIFELO, 4 BitA , add, Che ba stelle, 1i- 

icmo si se » Liciléi piern d' diviles. 

STELLIONATANIO, sm 7 Legale, Colui 
el'è reo si stcilionato . Szelliomatanee, 
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STELLIONATO, «. m. T. de' Legisti. Imputes 
zione del proprio delitto fattasi dal maligno ad 
altrui. ftellionaf . 

STELLIONE , s. m. Animale simile alla lucer 
tola , tarantola . Srellioa . i 

STELLUZZA + 5» f. Dim. di stella. Pisize è 
toile 

STELO, coll’E aperta, s. f. Gambo di fori, e 
d'erbe. Tige de fieur cu d'herbe. 9. In vece di 
perno. Pivot, Îl sol, la luna, e tutte l* se 
stelle, 0 vaghe, 0 ferme d' intorno al suo ste. 
vedea senza alcun velo. 

STEMMA ) _s. im. Pure dell'wie. Scudo genti« 
lizio , arme, insegna. Aramesries. 

STEMPERAMENTO » s. ta. Stemperanta. Lo 
stemperare, Dissolation dilezement. $. Per ine 
temperanta . Insempirance : dibordoment è dissalu= 
tions excis s diriglement. Avvenne, che per lice- 
lcrato stemperamento della iussuria accolse nella 
camera sua venti , tra donne maritàte, e fanciul» 
le, e altre femunince . $. Per similit. Commovri= 
mento, commozione, Seulevemert | commosioa , T 
Senatori si maravigliarono di tale stemperamene 
to, e borletio delle femmine. 

STEMPERANZA ) s, f. Intemperanza . Jasemo 

france i dériglement i excis. $. Per Intemperie + 
intemperie i diregioment, Noi veggiano questo de 
pertasncnte , che quando per alcuna MOMpeTANTA, 
d'aria la vigna fiorita fose tocca dal freddo, ale 
lora essa tati e vg umor di verzura . 

STEMPERÀRE , w, a. Far divenie quasi liquido 
checchessit, disfacendato qua Nqvore, Psreizio 

er s delayer i digmificr i dissomare , $, Guarda noa 
a stempcrare (da calcina } colla rina di marca 
che ta firchbe truppo seccare cioè stemporare 
rimescolandovi la renda. busresuperi delger. ds 
Tn signific. neutr. pass, vale disfa comvap.re 
sio Se dissondre i se detro quer i s' altere 4 st pio 
sera se rainer. Se'l corpo [osse W un e'emcnio 
senta più egli non porrebbe stemperarsi suty 
percochè non avrebbe mai contenzio + } Per ca° 
vare del suo temperamento. Afterera ditruguer 4 
agpuibtir. L'ira, ec. al tutto stempera l'uomo $ 
e recalo in tanta serviti, ce debuluzza , che ma 
si può difender, nè aiutare. 4. Stemperare 3 per 
levar la tempera. Detresper è dter fa srempe, Ae 
vendo stemperata col fuoco una delle suddette 
gocciole, la quale va tre danîri, 

STEMPHRATAMENTE; avy, Intemperatamens 
te. Avo intemperanie , 9. Per cocrdentemente 3 
smoderatamente . Excessivement ; simmodercoment è 
dimesarement » Niuno è, che tanto dastrugga dl 
corpo uiuano, quanto questo vino usandolo stem 
peratamente + 

STEMPERATEZZA; s. fi Stemperatura, Stem= 
peramiento. V, 

STEMPERATISSIMAMENTE, avv. Svp. di stemie 
peratamente , Tris-smmediriment è 1nisodiinerario 
abent 4 <a iù 

STEMPERATISSIMO, MA, add. Incontinen» 
tissima , Tris-intemprrant i tris-sucominent + 

STEMPERATO , TA) all. ca steinperare, li- 
quefateo. Desrempe 4 dilazi è Liquifié i disvemi è da 
Per alterato, Afere, Quanio gli umori sono stes 
perati e rimescolati insicme , fanno i sogni 73° 
vi, nojosi, e paurosi. è. Per incontinente, Sw 
sompirant e dérégli i debamhi, Molto era stenpee 
rato nella concupiscenza delle femmine, freesti= 
ment, f Per ismoderato, Omircs smmederi ; di co 
gléi cxsessif. La mente del corretto viene subi- 
tamente ad odio, se lo stempcrato ripren.liment 
la anvlesta più» che non dee. è. Per iscorsato » 
Ditensm i felade , Oh trippa mia, come clîa è 
guizza 3 ch'ella pare un atburo stemperato: qui 
vale colle corde allentate, Cordis artendre N 
Per malsano. Mal-naits defist, be l'at 
perata, convicnei essere interimi , d. Stemperar 
vale auche che non ha tempera, cui è stuta leva 
na da tempera. Dietr. pe e ghi a perda 14 incmpee 

STEMPERATUERA ) 5. f, Steroporatraza, Stelo 
peramento, V, ai 

* STEMPIARE; v. a. Spogliar Je tempie. De 
conurit i argarnio le front 

SIEMPIAIO ) TA) add. di stempiare, € per 
lo più vale spropositazo . ASsnrde i radistile 5 14° 
aisi, FI E 

STEMPRARE) v, a, V. Stemperare 

STEMPHAIO, V, germprento È 

STENDALR, STENDARDO $ +, im Insegna, O 
bandiera principale, Ficnadid e enscigne i dra= 
pro. d Stendanio, si dice anche quel segno a 
foggia di banca ) che portano inuanti aicuni Cle 
Ma Quando vanno processionalmente . Launtrte 

pie, y Alzare lo stendardo, figurat. vale Fassà 
capo. Lever l*itendard + st faire chef « 

SIENDA LDIERE, s. uu eiell, baceh. Toîvi 
che purta Jo stendardo, Aascgne i porstoriendardi 
purtesensrize . 

STENSDA. 

TENDA: 
dever tes senivi 4 É 
.STENDENTE, aid. d'egni g. Che stende. Lai 
dievd 3 68 qut 1 dtd, 

SIENDELL: v. a Distendere; € si usa anche 
nel signatic. steuti. pass. Firnare 4 alcsger i di- 
piogeta disattt, Stemuursiy al neutre. pass, 3° ee 

tene 



































+5 Mm. V. Stendale, 
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Bendre ; 3° alonger. $, Per metaf. Da iui pende 1° 
arte guasta tra noi, allor uon vile, ma breve, e 
oscura; ci la dichiara, e stende, cioè spiana. 
Fapleguers déebromiller i delairetr . $. Pit micio 
vostra ragion la non si stende , ov' È enlei, che 
esercitar vi sunle, cioè non arriva, non aggiu- 

ne. Arriver i atteindre i 3° dieudre puigu' a + 

a cui scienzia non si stendeva forse più oltre; 
che il medicare ì fanciulli del Jattime, cioè non 
passava più avanti. Dowz /e savoir we 3° /tendeit 
pai plus Join que, @r. 6. Alla piaciuta giovane 
tominciò a pensare , tanto più accendendosi ; 
quo più nel pensier si stendea, cioè si profone 

ava. dv piobper dans une pensie , | apprefondit. 
& Stendere, per applicare . S' appliguers etmdier. 

nm grande so'liciruine stendette sun ingegno 
a traslatare di Greco in Latino uma certa, cc. $. 
Per estendere » allargare + Freudre, Non incorre 
in iscomunicazione , imper è le pene non si 
debbono pendono mid sisteigneve “5 srescare » 
spargere. andre 4 seri divulgueri se- 
Der: E allora disse elli Inedesfmo + chi'è lusin= 
ghiere, stende malizie, $. Per divalgarsi. Se di- 
Ualgueri se ripandre , Srendendusi movella in 
Firenze , i Fiorentini la maggior parte ne furono 
allegri. $. Per allungarsi, estendersi, S' stemdre 
anr quelque sujes. E però non voglio più stender 
mi sopra la presente suateria . 4. Stendere, per 
Jo contrario di tendere Deteadre. Ed or le reti 
tese stenderò senza aver preso niente, f. Sten= 
75; l'arco, vale scaricarlo, DoGander è disendre 
arc. 

STENDIMENTO , s. m. Distendimento. Fxtew 
alony expanrton i alengement , 

STENDITO[O, s. m. Fuce dell'uso. Luogn de 
stinaro a distendervi checchg:sia per fariu secca> 
se, o asciugare, Bisni | deadage + 

STENDITONE, v. in. Che stende. Qui siecd. 

STENEBRALB, v. a. Tor via le tenebre a 
Juminare , Chasser des sésébres 3 #lumfner i delai- 


rer. 

STENSIONE, s. È. Stendimento . Pxtemsion . $. 
Ma se questo sì faoir fino alla steasione delle 
radici , senta dubbio molto giovereboe 2 
re, cioè infin dove clie si stendono, Jasg 
diendent ier racines . 

STENSIVO ) IVA) addi. Atto a distendersi. 
Fatemsible , 

STENTAMENTO, s. im. V. Stento. 

STENTÀRE, v. n, Patire, o avere scarsità deb 
le cost necessarie, Maoquer, patiry avoir divette 
des choses nicersaires. Stentar a'vivere, Avoir de 
da peine d vivre s tirer le diable par la quene + 
d. Stentare , per litendere, Etendre, comsner en 
deig, È a tal modo il suocero si stenta in que 
sta fossa, cioè si stende attraversato , € confitto 
cm tre pali. Étre Vsevdu, $, Stentare, per Indu- 
giare, andare in lungo, Tarder, ©. V. Indue 
gie. Costti m'ha fatto molto stentare, prima 
ci abbia accunsentito al iniv volere. $. Stentare 
a dar qualche. cosa si usa anche per farla con 
dlillicultà , avére difficultà « Peinet è Laboureri a 
nor beansonp de prine ; avoir brauconp d sovfirit 
pour faire quelque chose. 8, In sigoific. att. vale 
dare, o arrecare stento, mandare in lungo, Trai- 
ner co lenzuenrs dommer bien de ia peine | fari 
guer i peiuer. Sicchè non mi stentare, € pricgo- 


tene, 

STENTATAMENTE) avverb. Con istento, a 
Storto, a poco a Poco, Maigrement i lensement i 
mual-iistment i avre peine j aver dificnità i petit 
a pes, 

STENTATISSIMAMENTE , avverb, Cr. is A 
grande stento, Superl. di stentatamente, Tris- 
a'ffcilement i ae la piu grande prine + 

STENTATISSIMO , MA, addiett. Red. Sup. di 
stentato. Trisodifivale, srismprmible è triseimat- 
si, 

STENTATO, TA, addJiett. da stentare, Peiniy 
Ce. 6. Pir venuto adagio, € a stento, contrario 
di rigoglioso, che anche si dive scriato. Maiyre è 
Feible s venu aver pesne, Ma da guardare è, che i 
Seni oltre a misura si getrin nel campo, che se si 
farà , verranno stentati € non faran pro”. d. Per 
fatto con isteato, 0 con soverchia fatica, £eard; 
quindi; contraini , Ragusava poctuzzi novellimi y 
metteva loro innanzi , e faceva levare, © porre) 
e rabberciare i versi suois e ben st pajono alto 
sulle stentato, rotto, e neo di vena, né d' um 
solo. 

STENTATURA , s. fi T. degl Incisori, ed al- 
gri artefici. Difetti di ciò che è stentato, Ba- 
verbare, i 

STENTEROFÒNICO) CA ) add. Magal, Ag* 
giunto di tromba , che anche dicesi parlante, € 
che prende il nome dal celtbre Steatore men 
zioneto da Omero. Trempeste parlanie $ perte- 
Vox, 

STENTO; s. m. Lo stentare, patimento, cala» 
mita. Feine i sravarti svaffrance; ahan i diffuale 
be è fatigue, A vederla ballare è grande stento y 
cioé passione , fastidio, fumus s prime. $. A sten 
to, posto avv. vale con fatica, coa difficoltà , a 
poco a poco. Avec prinri aver difenltà + mal- 
Aiscment è difficiteimeni ; è print è d grande prine » 
$. A grande signto, vale con gramdissuna fauca ; 
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Stentatissimamente. V. $. A malo stento, vale a 
fatica , appena, 4 priwe. 

STENUARE , n. p. Divenir magro, o macilen- 
te, smagrire. Maigris $ devemir maigre, rxtéuni i 
$. Stenuare, v. a. far divenire magro, macilente. 
Extimuer ; dpuiser ) asmaigrir i affoibiir . Stemuar 
un cavallo. Effiamzuer, $. Fig. vale diminuire. 
Diminuer i asoindrit » 

STENUATIVO, VA ; add. Che ha virtù di ste 
nuare è che fa divenir magro ; macilente ) e me- 
noma le forze, € virtù vitali, Qui exssame , qui 
dpuisei qui iblit, i 

STENUÀTO ) TA ) add, da stenuare , Magro, 
macilente. Exsdad è dicharnd $ maliugre ; chetif è 
drigue è 

STENUAZIÒNE » s. f. Astratto di stenvato. 
Extinuation i maigreme, 

STERCO, s. ta. Feece che si mandano fuori del 
ventre dall’ animale per le patti posteriori, Firn- 
te s merde 5 gadone 1 braun, Sterco di bue. Bsen- 
si bowze, Sterco colombino , Colembine s fiente 

pigcoa. 

STERCORÀCEO , CEA » add, Appartenente al- 
lo sterco . Merdenx 

STERCORAR:O, RIA) adi, Segmer, Che prene 
de nome dallo sterco, ed è per lo più aggiunto 
di sedia. Qurise perrée, 

STERCORAZIONE , s, f. Ingrissamento de'cam- 
pi» il concimare, il Jetamare, L'acsior «amen 
dery d'engraiviee da torre aver du fumier. 

STEREOGHBAFIA ; s. f. 7. Pirreresco, L'ar- 
te di rappresentare i solidi sovra un piano, dir- 
riographie + 

STEREOMETRA, s. m. Professore di stertome- 
tria. Stirecantire + 

STEREOMFTRIA , s. fi T. Geomeetr. Facultà, 
che ha p.r ogzetto qualsivoglia dimensione di 
corpi soiidi, Sirrvomtrie + 

STERBOMETRICO, CA y add, Galil, Appar- 
genente a storcometrla , De Sa streemdirie , 

SIERFOTOMIA, s, f, T. Geomerriro . Scienza 
del taglio de' solidi. Strrsetomie , 

STERILE, add, d'ogni g. Che non genera, non 
produer | nem fruttifica, contrario di tecondo , € 
di fertile, Sarrife è dnfertito è infeconds arsde i 
iufructuemz i qui wr produit rien. 

STRRLLEZZA $ sf. V, Sterilità, 

STERILIuB, v. a. Rendere sterile, Rendee st 
rile. $. In signifi n. vale divenire sterile. d/ ve 
mir serile . 

STERILISSIMO, MA; add. Sup. di sterile. 
Trimaririle y Ge. 

STERILITÀ , s. f. Astratto di sterile) 

STERILITÀDE, } contrario di fecondità » 

STERILITATE ; Sterstatii inforsvtszi è infé» 
conditò » 

STERITÙTO, TA) add. da sterilire. Devenw 
stirile ) inficond, ©&e. 

STERILMENTE , avv, Con isteriliti. D' ame 
amasritre sterile è avre stiritità. è. Fig. vale cun 
frutto, Infraecuewsement i inutitement » 

* STERLÌNO , s, m. Spezie di moneta d' In- 
ghilterra . Sterling. 

STERMINAMENTO, s.m Lo sterminare. Ex 
berminaticn, destraciio@ complotit i rune cesite, 

STENMINARE » v. e, Mettere) 0 mandare in 
rovina, in conquasso, Fxteramiuch 4 Pengerier , 
ruimer y diirmire de find cu combie i andantir, È. 
Per iscaccisre, privare. Batcrminer i cbasseri der 
irmire è amcantiri abetir, Colla continua ricor- 
dauza della Passione di Cristo potretuo sterminar 
da noi i delitti delle nocevoli bestie . 

STERMINATAMENTE ; avv. Smisbratamente , 
fuor dell'usato termine, Excessivement i dime- 
surdoment i duri ment, 

STERMINATEZZA; s. f. Astratto di stermina» 
to, smisurata grandezza. Grandéenr smmenie, 

STERMINA]I:SIMO, MA, add. Sup. di ster- 
minato + Smumezie è d'une grandrur prodigienst 3 
dimistree . 

STERMINATO, TA, add. Che passa ogni ter- 
mine, smisurato, grandissimo, Bimemte i tane 
anesmiti cmornse i eacessif. ba 

STERMINATÒHE, v. m, Che stermina. Exter- 
mimastue i deltractenr 4 désolatesr > 

SIEBRMINATRICE ) v. f. Femm. di stermina- 
tore. Che stermina. Qui esserotime 3 sderrutt 3 
disole , È 

STERMINAZIONE, s. £ Rovina ,, distru» 

STERMINIO; s. m. zionc. Éverison i 
exterminarion y ruine y difaive y destracisca tota» 
fe. Sterminio d'uonuni, Massacre è carnage i 


CLIO 

* STERNÀTO, TA, add. Disteso in terra. É 
tenda d isvre, 

STÉRNERE; v. a. Distendere per terra, atter- 
rare , spianare, dre ) comsber par terre ou a6r 
le carvean . 

STERNO, s. m. Red. L'osso in mezzo del pet 
to, alle cui parti Jaterali stanno impiamate alcu- 
ne «delle coste. Sreranm 

STERNOJOIDEO ; s. 1. Uno de' muscoli appar 
tentati alla Jaringe. din des anmiciea du largux, 

STERNUTO, s. m. Starnuto. V. 

STERPAGNOLO , GNOLA ) add. Sterpigno ) 
di natura di sterpo» De La mature des rejesoni » 











STE 


STERPAME, W. Stirpame. 

ATERPAMENTO ; s. mi. LO sterpare. Fatirpa- 
tion è diracinement + 

STERPAKE , x. a, Sharbare , ditadicare , seer» 
res levar via gli sterpt. Latinperi deracitery ar- 
racer les reetomiy dia vasines i essarter , |. Figo 
vale strappere, svellere cheechesia. Arracber. 10 
sterperofli il core, iv darò in pasto je membra 
Incerate agli avoltoi. 

STENPATO, 1A, Seguer, add, da sterpare» 


Fatina a 
ST se, s. f. Comunem. Sterpo, V. 

STERPETO , s. mM. Magal. Sidr. Luogo pieno 
di sterpi . Liew convert de rejetoni Uri. 

STERFIGNO , GNA; add. Di matura di ster= 
po. De fa mature dei resiioni, $. Sterpiono » 
Naow, F, per aggiunto di luogo pieno di sterpi, 0 
che mena sterpi. Qui cer picit de Bromisailicr» 
$. In forza di sust. vale Sterpo . V. 

STEAPO , 3, m. Che da alcuni si disse anche 
sterpe in genere femm. Fruscolo , 0 rimettiticcio 
stentato, che pullula da cepprja d' albere secco, 
o caduto per veechiezza ) 0 da residuo di barba 
d'albero tagliato. Aesetom qui powsse da chico ex 
des vatiner d' um arbre ser, 00 abatta par les 
venti yg ©. $. Per metal. È detto di persopa a 
come: tu se' inigua e maligna sterpe è chi più ts 
serve, più dogliuso langue, Ta es une mecltattà 
une perde Ca, 

STERFOUNE , sm. Sterpo grande, Um gres te- 
jeton, o. $. Per similit, fu adoperato in «igni- 
ficato di bastanio da Matteo Villani. Baterd è 
illigMime. 10 son fatto cognato di uno sterpone » 

STERPUSO ) SA , add, Abbondante di sterpi , 
terpi, Comvers de bromssailità . _ 
UILINJO, 7 4 m. Luogo dave si fa 
QUILINO è adunanza di letame; stal- 
Ja. de fumier s fica sù l'on amasse le fumicr, 

STERBAMENTO , s. m. Lo sterrare, L' arsion 
de creuser, om d'abaisser le perrain, 

STERRANE, v. a. Levare il terreno, sbassar la 
terra. Creaser i ser, enlever de la serre 1 baisier 
le terraia. 

STERRATO ; TA; add, da sterrare, Crewsf 
<&r. $. In forza di sust. vaie il luogo che si 
sterrato, (renx i feses endroît qu' en a ereusi y 
dont om a îté La terre . $, Talora vale anche luo- 
go s 0 strada | che non sia nè selciata, nè lastri> 
cara, nè ammnattonata. Chemin cu rae qui n'est 
par SERR . 

STERRO,; s. m. Lo sterrare, Sterramento. V. 

STERTORE » s. m. Red. Russo , fragore che 
pasce dalla difficolià del respiro. Rale, 

STERZARE, v.a. Dividere in terzo, 0 a pro- 

razione + Purtager en trois, 

STERZATO, 1A, add. Mega/. Diviso in ter- 
to, triparuto, Partazi eu treîs, 

STERZETTO , s. mm, Fortig. fico, Dian, di stere 
20, Peri: sabdrivle 

STENZO , s. m. Cr. im Camera. Spezie di coc- 
chio guidato senza eocehicre, e da chi sta sedu> 
to. Cabeistet i phadion. 

STESAMENTE , avv. Distesamente , diffusamen- 
te, a lungu. Dif menti tout am long s test di 
dong i d'une mantire iicudue os diflue, 

STESO , SA 3 ail. da stendere. Érendu, ©. 

. Per lungo, © diffusamente narrato , Deffas # 
sftendui fonzi prolize . Tirando in istesa novella 
i mici parbri. $. Per disteso, Étendu. Viie 
molti lacciuoli def mimico stesi per terra. $. Pee 
involto , infervorato . Teat rempii de enfiamuné $ 
passioni. Era sì steso per audacia di quella sua 
scienza in cose proibire. d, Steso, in forza d'avv. 
per istesanunte, Meffercumeni + au long. Però ua 

‘a più steso voglio, che ancora ragioniame del- 
[ehe ietd di molti, di n 

STESSAMENTE) arv, Nello stesso modo, Me 
desmaumnente. V, 

STRSSERE , va. Contrario di tessere; disfare 
il ressuro, Difaire fe t1548 . 

STESSISSIMO, MA, adi Superl. di stesto. 
Tont-a-fait le mame . 

$S]ESSO, SSA, pronome relativo, che vale me 
desimo, Mime. $, Stessi, nel caso retto del ini 
NOT MUmero y Come quegli 1 € questi si legge in 
Dante, ma ogmiti na 5° userebbe , 

STIA) s. f. Gabbia grande, dove comunemen- 
te si tengono i polli per ingrassargli. Mae. $. 
Per similit. fu ditto per chiusura fatta anche per 
altri animali. /egc, ridoit ed (ou enferme quele 
que bee. Uscio nl liune della sua stia, cosrende 
per la terra. 

STIACCIA, s. f. V. Schiaccia. 

STIACCIARE, .V. Schiucciare + $. Per tarcon 
care, incollerirsi; che anche si dice stiacciar cumn° 
un plechio. ester s sempeser s 0° emporier 4 se miete 
sre fort en colìre. 

STIACCIATA ; sust. f. Schiacciata ; focaccia , 
Fonder i gastam. È. Ben se n’avvede, € giù mey 
te a entrata di macinarsi s e fare una stiacciara ; 
qui fsuraramente cioè stiacolarsi 

STIACCIATINA; sf. Dim. 
tit osteau i Ae fonare. 

STIACCIATO , TA) add. Schiacciato. V. 

STIACCIATONA è s.f. Stiacciata graude. Gres 


Gatean è fonace + 
KKkk è STIAP- 
Mi.) 


617 








































Strivolarsi. V, 
stiacciata , Pe 
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STIAFFO, STIAMAZZANE, STIAMAZZO; 
STIANCIO, STIANTÀRE, STIANTATO, STIAN: 
TO, STIANZA. V. Schiaffo , Schiamazzare, Schia- 


mazzo, ec. 
STIANTERECCIO, CCIA; add, Caut. Cara, Che 
agevolmente sì stianta . Qa' on arrasbe aisément. 
STIAPPA, s. £ Schiappa. V. d. Per ischeg- 
ia. Fetat i fitu. B spine 3 e sterpi , € stoppicy 


€ stiappe; e sprocchi. 
STIANE; v. a. Tenere in istla. Tenir cn mune; 
engrasner la volaille . 

STIATO; TA ; add. da stiare, tenuto In istla. 
Engraisié dans une mae. 

TIATTA ; STIAVÌNA ) STIAVITÙ) STIA- 
VITUDINE ) STIÀVO, V, Schiatta 3 javina ) 
Schiavitù ) ec. 

STIBIATO, TA, add, T. Medico, into da- 
to a rimedio», in cuì vi entra Jo stibio. Sribié. 

STIBIO , s. m. TY. Medico, Antimonio , mine 
rale, che d accosta forse alla natura de' metalli, 
€ a cui se non mancar altro , per essere ve- 
qenente metallo, che il reggere al martello. Ae 

MOTO 

STIDIONATA , s. f. Quella quantità di vivan- 
dai che si arrostisce in una sola volta collo sti» 
dione . Une brocbie, 

ATIDIÒNE ; s. m. Schidione , € schidone. £re 


che. 

STIDIONIÈRO ; s. m. ERA, £. Colui, 0 colei, 
che porta lo stidione, che è armato di stidione. 
Armi [A mò brocke . Lei, che dicesti arciera 3 di- 

Jontera + 


sila 

STIÈNA, s. fi V. Schiena. 

STIBTTAMENTE, V. Schiettamente . 

STIETTEZZA ; s. f. Schiettezza, Simerrite 4 ine 
ginuite ; franchise è tandenr , 6. Figuratam. per 
agilità, somiglianza . Agilirà, Quando | uomo è 
ben compressionato , si sogna, ch'egli corre; 0 
vola per la stiettezza degli spiriti. 

STIETTISSIMAMENTE , STIETTÌSSIMO ; 
STIETTO. V. Schicttamentes Schiettissimo , € 
achietto. 

* STIFICANZA s. f. Espettazione, Significan» 


sa. V. 

* STIFICARE. V. e dici Significare. 

STIGAMENTO, STIGARE, STIGATO , STIGA- 
ZIONE. V. lnstigamento è Instigare ) cc. 

STIGE, s. m, fu mutol. Il secondo de fiumi ine 
fermati. Soa. 

STIGIO, TA , add. Ciriabr. Dello stiges in- 
fernale . Infernal è de l'enfer. è. Per aggivuto di 
quell'acqua, che anche dicesi forte . Kaw forte . 

STÎGNERE $ e STINGERÈ, v. a Tor via la 
tinta, €71 colore. Ayicindre i dier ha teintare è 
faire perdre la contemr i decolerer. $. In signific. 
n. p. vale perder la tinta, e") calore. Se estesi 
dre a se déclrarger 4 devenit moins chatgi è perdre 
da content i ae ternir , 4. Per simifit. wale tor via 
chcechessia. En/ever 4 effarer. Gli lavi il viso, 
sì ch'oeni sucidume quindi stinga. 9. Per estin- 
guere, Etcimdre , Appuco appoco al nio veder si 
atinse . 

STIGMA, s, f. Sugrellamento, marco è impres 
gione, Dargues impression. 

STILARE , +. nm T; Cariafe, Praticare, costu- 
mae, procedere » Etre de sigle, fa consume i a- 
vir accontumi , 

STILE; s. m. Verghetta sottile fatta di piom- 
bo, è di stagno» la Girale serve per tirar Je pri- 
me lince a chi vuol disegnare con penna, Cra- 

n, d Stiles #er. dii. sronco , 0 fusto dell'a» 

to +0 altro qualsisia albero lungo, 0 rimondo, 
di evi «i servono gli A-chitetti per fare i pont 
ta luoshi eminenti dell'edificio, e a più altr 
bi dicesi più nyemente abeteiia. Hoiog 
dl crbrafsodage + % stiies per quel ferro acut 
cbn cut gli antichi scrivevano sulle tavolette ine 
errate. Stile s poingens su grosse aigusiie aver 
daquelle om dcrivoit anr des pabierter ensimites de 
cire. $. Per similit. si dice anche d' altri fer- 
retrò acuti. Asguilie i posmgos è brocbe. 9. Stile 
d'un quadrante. Guomoa. Se fosse da vermini 
amolestato , il nespolo , si si dee da essi liberare , 
€ purgare con uno stil di rame, cc. $. Stile, di- 
cosi anche a legno tonde , lunghissimo , € dirit> 
to » ima che nun cecceda uni certa grussezza. ba- 
goa. $. E per qualsivoglia altro legno piccolo; 
‘come manico di falce; © simili. Le massle de 
quelque instrument. O. Stiles F. delie Carsiere $ 
quel grosso legno, che fa muover le stanghe . 
Arbre des chevtiles. $. Stile, per qualità , e nur 
do di dettare, sì di prosa, come verso, di)fe) 
fapoa , grave, manitre de composer & d° derive . 
$. Stile asciutto, disadormo , Seyfr evsigre » Stile 
debole, snervato, Sigle farhe y diffss. $. Stile è 
pre costume, ino.lo di procedere. Siylea muaniore + 
I o $ COMME + 

STILETTÀRE , v. a. Perire con istiletto, Pei- 
guarder i daguer , 

STILETTATA ) s. f. Colpo; o ferita data con 
istiletto. Coup de styles, 

STILETTATO» TA; add. da stiîettare. Pei 
guardi . 

STILETTO ; s. m. Spezie d'arme corta da of 
fendezc 3 che dicesi anche stilo, Style #0 
$. Stilcttos per piccolo stile nel primo s. 
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Crayen. Sì può designarvi con istilerto d' 
ariento . $. Stiletto, è anche il nome d'uno stru- 
mento degl* incisori în rame. bihoppe de gra- 


ver. 

STILIFORME , add, d'ogni g. Che ha forma 
di stilo, sottile come uno stilo. Qui a fe forme 
l'un stylet, 

STILLA, s. f. Picciola gocciola. Gewtte. Stil 
fa di pianto. Larme, 

STILLAMENTO ; s. m. Lo stillare. Drgont= 
tement » distillatidu . 

STILLANIE , add. d'ogni g. Che stilla, che 
gocciola. Degestrant ; dissillani, 

STILLANE , v.a, Cavar |’ umore di qualunque 

così, per forza di caldo, 0 col mezzo d’ alcuni 
stromenti fatti per ciò. Distiller 4 alambiqguer. 
4. Per similit. Tommaso stillava su per fo tetto, 
€ fece orecchi di mercatamie. d. Per infondere . 
Instiller i faire confer. Spirto già invitto alle 
terrene lutte , ch'or su dal ciel tanta dolcezza 
stille. 9. Stillareg n. p. mecir a gocce? scstu- 
rire. Digoutter s dicowler | confer cu sortir auatte 
è geutre. L'altra, per grazia, che da sì proton= 
da fontana stila. toatte del caldo, si dice 
del patir soverchio calore; tolta la inetaf. dal 
disfarsi , e liquefarsi , che fan le cose nello stile 
lassi. de fondre en cani dre teus en eau par la 
grande chaleur, $, Stillare , v.n. per chiarificare 
sis farsi limpido a guisa d'acqua stillata. Sr 
slairtir + devenir glair y limpide. lvi son vano 
taggiati vini di novello, cioè di vendemmia, € 
poi l'aler* anno sono potenti, e più chiari, © 
quanto più stanno , tanto più stillano. f. stilla- 
rey per lo cadere dell'acqua minuta dal ciclo ; 
spruzzolare. Bradnet ; plewwoir figirement. VI ter- 
19 di cominciò a stillare minuto , e poco, ed il 
quarto 2 piovere abbondantemente. $. Stillarsi 
il cervello, vale fantasticare ; ghiribizzare è af 
faticar l'intelletto, mulinare; che anche dicesi 
beccarsi il cervello. V. dè. E în signific. att 
vale versare a goccia a goccia. Werrer gowtie è 
gosrte, Cercate dunque te più tranquillo, che 
"1 mio d' ogni liquor sostiene iuopia a salvo di 
quel, che Jagrimando stilo. 
STILLATO ; s.m. Umore stillato da consuma- 
to di cappone, pane, e altri ingresicnti porti a 
stillare insieme , che si dà agli ammalati, Um com 
sommi, $. Per metaf. Esser risorto allo stilta= 
to, vale esser ridotto è mal termine, 6 agli e- 
stremi. Rrre redait aux extrimitis | vite aux a- 
boia . Per certo male starebbe quella repubblica, 
se ella fosse ridotta allo stillato del mio va.o- 
re. $. Per similit. H quale digiuno non da al- 
tri cibi verrà interrotto è che di zolfo liquefat= 
to, di pece, di piombo è non da altra bevasda 4 
che da stillati di tossico. Du person distilli, 

STILLÀTO | TA) add. da stillare. Disi!- 
dé, Tr 

STILLATORE) vi mo Che stilla , Dyssilla- 


fenr. 

STILLATRICE a v. fem. Che stilla. Qui di 
spalle è 

STILLAZIÒNE, s. f. Lo stillare, D 
$. Per infusione, Infusier , 

STILLICIDIO, «. m. Red, T. Med, Docciatu= 
ra medicinale, Embrocarione . V. 

* STILLÒNE , 5. m. Stellione. V. 

STILLO) s. m. Rice, Calligr. Fag. rim. Co- 
sa studiata è e come lambiccata per arrivar ad un 
fine. V. Sottigliezza . 

STILO; s. im Lo stesso che stile in tutti i 
suoî significati | VW. Stile. $. Stilo, per ispezie 
di puguale di lama quadrangolare , stretta e è- 
cuta, che oggi più comunemente sì dice stilet- 
to, Styles i cipice de poicnard , $. Stilo , dicesi 
anche a quel terro della stadera , dove son scuma 
te l'onecs e le libbre. Ligne en verge de fer sn 
de dois s qui vert de frau au peion, 

STILOCERATOJÒIDE è s. m. Unn de' muscoli 
della laringe. Uhr der mmuecles du Larynx , 

STILOFARINGEO, s. mate, Uno de' musco- 
li appartenenti alla deglutizione. Sty/e-jharia= 
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STILÒIDE , s. m. Spezie d'ossicello non Iun- 

i dall'ossa temporali, sottilissimo come stilo. 
Styio;ide , 

STIMA} s. f. Pregio) conto, opinione. Esti- 
mes consiiliration e riputatisits donne oprmton i cre 
dit 9. Per la morte del padre di Jan, e d'un 
suo zio , senza stigsa rimase ricchissimo, cioè 
senza potersi stimare . Plus rechhe gn'om ne sauroit 
ercire . $. Tenere in istima, avere in istimoiy fa- 
re stima , 0 altri simili modi , vagliono stiimare , 
avere in pregio. Bstimers prisst; comsiderer i a- 
air de l'estime, 

STIMABILE , add. d'ogni g. Degnd di stima. 
batimable i convidirable 1 Somabte . 

STIMABILIs;IMO, MA) adi. Sup, di stima- 
bile, Srivmesziimarie ) (Me. 

STIMABILITÀ, s, f. Cell. Euech. Qualità di 
cu se è stimabile. Qualisé de ce qui est ostie 
mable 

* STIMAGICNE , s. f. 7 Lo stimare, stiva. 

STIMAMENTO , sm. S° Estomation ; appro» 
diationi cvaluation 

STIMANTE, add. d'ogni g. Salvia, Tar. Dav, 
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er Che stima. Estimattar i qui esime; qui pri 


si. 

STIMARE , v. n. Giudicare, pensare , immogi» 
mare, Estimers pewsers fuger è prosumer i s'ande 
Bimer 3 ersire. $ Stimare ssia , vale 1077 
ne conto , averlo In pregio; e sì cesì nell 
att. come nel meutr. pass. Zufismer i priser + 08> 
siderer è farre cari apprecier è avoir de l' estimo + 

. Non istimare un fico, modo basso, vale non 

far conto alcuno. Mepriser iteperzinement ; n e= 
itimer pas wa féim. È, Stimare una cosa, un pos 
dere, 0 simile, si dice per dar giudicio della lor 
so valuta , dichiarandone il prezzo. Essemer 4 
priver è Fvalmer 

STIMATE. V. Stimite. a 

STIMATISSIMO, MA ; add, Sup. di stimato. 
Trisvestimiy &é. 

STIMATÌVA, s. £ Immaginazione è givlicio . 
Estimative è imagination: jugement, Cioè infino 
a tanto, che la virtù stimativa non soccorre all” 
cechio , che'l fa deliberare quello , che voole fa- 
rei cioè tenerlo aperto, e non chiusu: qui in for» 


za d' add. . 

STIMATIZZATO, TA, add. Fior. Ss. Fr. Che 
è segnato di stimate. Stigmarkié x 

STIMATO, TA, ad. da stimare. Estimé è 
comudiri y ©. $, Per pimdicato di spesa. Estime è 
ivetui + privi, Per Ambasciaderi, che vanno per 
lo comune , stimati 1° hanno più di forini cinque 
mila d'oro. , 

STIMATÒNE » v. m. Che stima, Estimatenr 6 
prisenr s arprecratent i COMMOLISCRI è CRPEPE 

STIMATRICE | Salvia, Verbal. f. di stimato> 
re, Celle qui estime sy qui apprecit » 

STIMAZIONE, s. f. Suma. V, 

STIMITE , € STÌMATE , s. £ Le cicatrici dele 
le cineve piaghe di Gesucristo. Stigmates i mare 
ques de: pioici de Netre-Seigneur Fesm-Chtitt. Ye 
Per qualunque piaga , © cicatrice, Plaie 5 conta» 
re è cicatrice + è. Far le stimite , dicesi per mae 
ravigliansi, 0 alzar le mani per la maraviglia » 
modo basso, Lewver fes mains as ciel par stoone- 
ment. pi 

* STIMO , s. m. Stima. V. $, Stimo, per E- 
stimo, 0 Censo. V. 1 

STIMOLANTE, add. d'ogni g. Che stimola. 

1mf digailionmes qui CxsILe È qui pomsse » 

STIMOLARE , v. a. Propriamente pugnere cole 
lo stimolo. Aigwil/emer , 9, Per pognere sempli» 
comente. Pijuer, Stimolò tanto quelle, che vir 
ve crano, che su le fece levare, cioè dimenò , 
punzecchiò. Punzecchiare. g. Per incitare» 
infestare Pomderi cmitor è insister è tour- 
menter i dite convitr. Per lì molti pensieri, 
che lo stimolavano, ce, non s'era ancor potuto 
TebalJo addurti ntare » 

STIMOLATI\O, IVA + add. Red. Che stimo- 
la; atto a stimolare, Qui provegue è qui exsite + 

STIMOLATO, TA» add. da stimolare + inci= 
tatn. Afsadlfensé, Po, 

STIMOLATORE, v m 

STIMOLATLICE è v. £ Î' stimola Las aignile 
tenne è 4 cite i qui pense, 

STIMOLAZIONE , s. f, Lo stimo'are. Instà> 
uattrodt.s solficitatiom i incitatisu i impalston , 

STIMOLO, s. m. Strumento, co? quale si pune 
gono È bueis cavalli, e simili antali per solle= 
citargli al camminare, al quale dicesi anche pun 
golo, € pungetto, d'guilien, $, Stimolo, per 
meraf. vale incitamento. Aicwil/en 5 incetation 5 
instigation . Se di bi io stimolu if rrafuge. de 
È talora vale noja, importunità, ricatin, seco 
caggine, Imporssmite è camui i fatigue, Darendo 
questo stimolo troppo grave, e troppo nojoto al- 
la donna; sì penso di veleriosi Jevar daddosso , 
$, Per incentivo. Arigmillen; prevocation i mo- 
sif. R d'altra parte lo stimolo della carne 1° ase 
salì subitamente. $. Per angoscir, afflizione. 
Afffiction è Vexation è teurment i chogria , È così 
durò la signoria de’ Gotti in Italia 125 anni com 
grande stimolo, c struggimento d’ Italiani, e Ro- 
mani, € slello imperio di Roma. 

STIMOLOÒSO , SA ) add. Pieno di stimoli. Pi- 
quant i qui sivuillenze i qui pique, $, Figuratam 
vale Travaglinto, V. 

È STENCA ) s. f. Stinca d'una montagna , pa- 
res che vaglia lo stesser che cima ; 0 schiena. 
Soumanet y come d' ame montane, 

STINCAJUÒLO , s. m. Prigione ritenuto nelie 
Personmier , 




















Colui, a colei, che 























Stincata. V. 

STINCHE, s. £. pl. Così s'appellano 
ne le carceri, nelle quali stanno i pri 
debitri o 1 condannati a vira, Noa pra 
ne d cortalnes prisonsi d Florence « 

STINCO, +. ni @sn della gamba, che è dal 
ginocchio aî cola del più; derto arche dagli a- 

mici canna ; 0 fucile maggi 
d'ar de da paibe, Stinco del cavallo, Caiva. d. 
Stincos si piglia talora per tusta Ja gamba. Jac 
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L] dle 
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be. In terra giace la furfanterìa , che ha sempre 
mai gii stinchi pien di rogna . 4. Etinco, sì prende 
anche la parte anteriore della gamba. Le de- 
vani de la jambe , 

* STINENZIA » s. f. Astinenza. V. 

STINGERP, V. Stignere. 

STÎNGUERE, v. a. Estinguere, cancellare, tor 
Licindre + cfîacer , $, Stinguersi , n. pi Dant. 
estinguersi, spermersi, smorzanti. S' sternare. $. 
Per uccidere, Tuer. Perocché tutti furcn stinti 
con avvicendevoli colpi. 

STINIBHE, s, m. Schiniere. 

® STINTO, s. m. Instinto, V. , 

* STINTO) TA; add. Distinto, Dissingue # 
diffirenzié. N 

STINTO;, TA; add. da stingere, contrario di 
tinto, Deteints decalerdy &s. $. Per estinto 3 
smorzato, Frefuts amerti , Nè la lussuria U* Ap- 

jo non è niente stinta, 

SPIO, add. m. Aggiunto d'una spezie di lino. 
Espice de lin semi au mois de mars, 

STIOPPO; s. m. Schioppo. V. 

STIOLO, s. m. La quarta parte dello stajaro . 
Litron, F 

STIPA) s. f. Sterpi tagliati, o legname minuto 
da far fucen, bromisaiiles è mensa dois d brafer + 
$. Per mecchio ) o sroltitudine di cose stivate in- 
sieme a guisa di fastel.o di stipa. Tar, amdi de 
choses evtassirs comme un fagot. Venimmo sopra 
più crudele stipa. è. Per metaf. Stipa della sto» 
ria fu detto per la compilazione de” bitti in essa 
contenuti, Arcued/) compilarion, arsemblage des 
faits dans ume histoire. Ben fosrone i giorni di 
quegli antichi essere assimigliati alle navi, che 
gorazo i pomi, prrocchè i detti loro mostrando 


















misteri della vita spirituale, si la conservano 
nella stipa della storia. 

STIPÀRE, v. a. Circondar di stipa, Frrewrer 
de menu bois, cn de bromsssille: 3 cu de fagots è 
briler, $. Stiparey figuratam. per condensare 4 
chiudere, Condeser + cowurio è spaissir ; former è 
bencher., Ahi giustizia di Dio, tante chi stipa 
nuove travaglic) e pene, quante i' viddi, cioè 
mette invicme, amemucchia » Fatauer i asem- 
bler . è, Stipare ) dicesi anche il rimondare i 
schi, tagliandone via Ja stipa. Coaper /e mena 
bois ou fei bromisaillet. 

STIPATO: TA), add. da stipare, “circondato 
da stipa. Eatonré de broussatiler y de fagnisa o. 
4. Stipato, vale anche netto di stipa, cd Hi ag 

iunto proprio del bosco rimondato, MNeisayé ars 
romistiliet 

STIPENDIARE , v. a. Dare altrui lo stfpendio. 
Stipe vi gager i pensionner è donner au payer 


desi gazeia 

STIPENDI RIO; s. m. Che tira stipendio, sti- 
pendiato . Stipendiaire è pagiite è gagr i pension= 
bé è qui est d la solde de quelgu' un, 
STIPENDIATO |, TA} add. da stipendiare, Ga 
RÉ è qui tire der pagery des appointrment, 

STIPENDIO, s. in. Salativ, provvitione , pa 
83) solco ; ed è proprio quello che li Principi è 
€ Signori danno alle persane di qualità. Gare ; 
Payei pension i appesntement. Stipendio d' un ma- 
rinato, Leger. _ 

STIPETTAJO è s, m. Colui che fa stipi. Ta 

lettere dOvmite + a 

STIPETTO) *. m. Dim. di stipo. Perif cadiner 
d tiromi i pitit burran, 

xl STIPIDIRE Ve di 

È STIPIDITO, V., Siupidito, 

STÌPI7Eys. m. Fusto, stelo, 0 pedale dd’ a/he- 
mm. Trene e, pied d'arbre $. stipite, stile 
di legno; che » comunemente dicesi palo, Peng 

tras. È. Stipite dicesi ancora a'duc membri 
della porta, che porano in sulla soglia, e reggo» 
no l'architrave, Pirdedreit ; sambare d'are per 
te. È. Stipite, parlandosi delle discencenze , 
agnazioni , parentele, cc. vale la persona pri- 
ma c comene) onde discendono i altre. Tige 
de famille, 

STIPITO, s. m. Stipite, nel signifie. de' mem- 
bri della porta , che reggono l'uchitrave. V. 
Stipite. 

Snro s.m. Sorta d'armadio , colla frante @ 
parti di fuora ornate, per conservar cose minutes 
di pregio, © d'importanza. Armesre è persi cabi= 
met è tiroiri i dimdlrole , ; 

STIPTICO; CA ) add, Salw. Fier. Paco. Aggiune 
to di sapore austero . V. Astringente » 

STIPULA è 5. f. Foce fat, Cavale. Stecia, stop 

ja, Chase. 

STIPULANTE , add. d'ogni gp. T. de' Legisti. 
Che stipula. Stipulant qei stipele . 

STIPULANE, v. a Rimanere in concordia , ob 
bligandesi per parula , © per iscritturay accorda» 
se; concordare, far contratto. Stipafer, 

STIPUI ATO), 

































TA, add, da stipulare, Stipalé. 
ì STIPULAZIONE ) s. f, Lo stipulare, Stipu- 
'atton . 

STIRACCHIAEILE, add, d'ogni geo. Masal, 
Che prò stiracchiarsi , soggetto 2 stiracchiatura » 
Sujet € «tre tir par frs cheucuz, Ge. V, Stirao= 
chiare. n 

STIRACCHIAMENTO 
Sepbrtiznerio 1 fumise and 





s. m. Lo stiracchiare, 
dlite + 


STI i 


STIMACCHIARE, v.a. Carillare; sofisticare s 

fare interpretazioni sofistiche. Tirer an disconrs 

des chevenz i sophistigmer i chicanere vetiller. 

$. Stiracchiare il prezzo, vale disputarne con 

sottigliezza la maggiore) 0 minor quantità, Mar 

Sander som d som, $, Stiracchiare le amilze, Ég- 
vale Stentare. V. 

STIRACCHIATAMENTE savv. Con istiracchia- 
tura. Aute sophistiqueriei avec, on par nue fam 
se sublilità » 

STIRACCHIATEZZA, sust. fem. Stiracchiatu- 


ra. V. 

STIBACCHIATO, TA, add, da stiraechiare , 
Tiré par les chevenx y We. x 

STIRACCHIATÙRA, s. £ Lo stiracchiare. So 
Phsiteguerie i chose qu'cn tire par les chevenz + 
Ffause subtilità 

STIRAMENTO , s.m, Salvim, ec. Stiratura. V. 

STIRAKE; v. a. Tirare distendeado, Detirer 5 
tirailier i alomger en tiranti, 

STIRATO, TA) add. da stirare. Detiréy Co. 

STIRATURA, «. f, Lo stitare. Trrail/ement i 
extension. È. Stiratura delle funi, vale tortura. 
Teriutei question, 

STIRPAME, e STERPÀME, s. m. Copia di 
sterpi. Quawrité de chis " arbres, 

STIBPÀRE ) v. a. Sterpare,*swerre. Extirperi 
dérasiners arraiber. $. Per metaf. vale discrug- 
gere, tor via. Extirpets dyraciner | déirwire 4 
autantiri bannit 

STIAPÀTO, TA, add. da stirparez svelto; 
schiantato. Parirpe 4 arrachi è o 

STILPATÒRE, v. m. Che stirpa 3 e per metaf 
distruggitore; consumatore. Dessrastenr ; exter= 
MIiMArteI » . , 

STIRPATRICE , s. f. di stirpatore, Estirpatrice» 
Destrmetrice i exverminatrice . 

STILPAZIONE , s. f. Lo stirpare, Fatirpa- 





tion è abelittam, sievpraziioe tetale è diracinement . 


STIRPE) s. f. Schiatta. V. 


STITICAGGINE , s. f. Red, Stiticherla, Sce- 


cheeza » Stentatura . Va 
STITICHERIA, 






de ventre, 
Bowtadt ; 
FAchemse » 


izarrerie è humeur difficile 3 beurrme 


f STITICITÀ, STITICITÀDE, STITICITÀTE» 
Comstipation è resserrement de 
e aspro e accrbo, dereté . 
Avicenna dice, che nella cipolla è acuità incene 
siva, è amaritudine , € stiticitade, cioè afrezza ; 


s. f. Stitichezza. 
ventre + $. Per sapor 


ovvero lazzitade. 


STÌTICO è s. m. Quegli, che.con difficultà ha 
il beneficio del corpo, Crastipi è resseriò du pene 
tre i corps glaricux i qui est suset_d dire constpe . 

stiTico, CA ) add, Che è infetto di stiticher: 


na. Comitipéi qui cst guset d dire constipòi qui n° 


4 pas le ventre libre, Queste acque, ec. lanno 
sctes e "] ventre stitico, e malagevolezza di vo- 
mito. Comitiper è resserser fe ventro, d. Stiticoy 
è anche aggiunto di cosa che abbia dell'astrin- 
gentes e che cagioni stitichezza. Stoptigue i a 
i L'agre mo 
re con irediie > e secche; e hanno potenzia, € 
virtu stiticas cioè lazza, ovvero agrt. $. Suti- 
si dice a uome risroro , e che ml 
volentieri s'accnmeda all'alervi voglie, Fowrra è 
acariatte è d'fficites difficuftuevzs fa henx s in 
comunede i revwrhe è fansasgne . E tasvra vale ava 
ro. Chicbe e atuere i taquin i etaucuz, d. Stitico; 
dicesì anche a componimento seecoy fredio, de 


afringenti qui a la verra de resstrrer, 
co) per metal 


belr, 0 insipido, See + frosd i insiprae . 


STITICUZZO , ZZA) s. e avd, Dim. di stri- 
| tico. Dicesi più comunemente di persona ritrosa, 
leche malvolentieri 3° accomeda all’ altrui vo- 





glia. Un pes dewrra è am pem fichonx + nai pen reo 
wichie i um Pow difficile sn drfficmte 
® STITUMME, +. a, Constituire a 





tuito . z 
STITUZIONE; s. f, Lo stituire, ordinamen- 
to. Imssitmiion + reglement . 


STIVA) s. f. Propriamente if manico dell'ars. 


tro, Maxchorans , $, Stivaz dicrsi anche a quel 
pesos che sì meste nel fondo della nave. Zrar 4 
eutive s assictir i fond de cale. o. Trovar la sti- 
vai vale trovare il modo di far checchessia, Trow 
ver le mîopcn de faire quesque ciose . 

STIVALACCIO, s. m. Pres, Fior. Pegg. di sti 
vale. Gressts Dotres. etto altrui per disprez- 
20, vale eran Minchione . V. 

STIVALARSI, n. p. Buon. Fier. Porsi gli sti- 
vali. fe better, 

STIVALATA } s, f. Calcio dato collo stivale. 
Cenp de vird donné aver les bottes , 

STIVALATO ) TA y add. Che ha gli stivali in 
gamba. Serid è co dottes, Stivalato senza calze. 
Botté a eru, 

STIVALE , 5. m. Calzare di cuofo per difender 
la gambo dall'acqua, 0 dal fango, che sì usa per 
lo più nel cavalcare. Besre. Porsi gii stivali. Se 
Gerrer  Cavar gli stivali, se drbotter, $. Stivale, 
talora “dicesì altruò per disprezzo , c vale mune 
chione, Seri Gadand i lourdaudi niais i Bite 4 cru 
che, $. Ugnere gli stivali, vale Piaggiare ) A- 






































s f. Astratto di stitico. 
STITICHEZZA, Constipatiom + rerserrement 
Per modo di procedere fastidioso . 


Instituire. V. 
* STITUÎTO , TA) add. da stitvire. V. Insti- 





STI 


dulsre, Todare. V. g. Non saper quanti piedi 
entrino in uno stivale, modo proverbiale detto 
per significare un' ignoranza massiecia. Erre trés 
ISROPARE 

STIVALETTO ; 3, m. Piccolo stivale; e si di- 
ce propriamente d'una spezie di calzari a mezza 
gamba. hottine, 

STIVALÒNE , s. m. Accrese. di stivale, Bot- 
tes fertes + 

STIVAMENTO sm. Lo stivare; unione stre 
ta. Fatassementi fas 5 amai, * 

STIVARE , w, a. Strettamente umire insieme. 
Presseri cotaisiri compiler è cnsayuer, Stisare una 
mave, Lceater, @. Stivarsi y mentre. pass. unitsi 
strettamente imsitime . Se semmer è 18 prevset . 

STIVATO) TA | add. da stivare . Pressd ; e8- 
tarssé è empald i deste. 9. Srivato, vale anche ripio» 
no per ogni parte. Piedi, Pmpli de tons citi. 

STIVIELE  s. m. Car, Lett. Sorta di calzaret= 
to. Fipèse de bredequin. 

STILMARE ) STIUMATO, STIUMÒSO. V. 
Schiumare, Schiumato , cc. 

STIZZA, s. f. Ira; collora. Celire; comrrona 4 
dipits acharmement i furie i buvderie . $. Stizza 
diceti anche tn male simile alla scabbia , il qua 
le è preprio de' cami , è «e lupi. Espire de gra 
selle qui viens aux chieri CP aux lempi, 

STIZZARE, v. me STIZZARSI, n. p. Pren= 
dere stizza, incollorirsi, acirarsi, Se farher s se 
dipitera emvager i endiver 4 a' artater 4 se mocttre 
en colore, 

STIZZATO | TA) a03, da stizzare, stiztito, in- 

collorito , adirato. 4 Side 5 ariana aigriy Ge. 
, STIZZIHE, vw. a. Far prendere stizra. digri” # 
irviteri fucher è mettre em celive. $, È in signific. 
neutr. © peutr. pass, Incollorirsi, adirarsi, se fé 
cher i 4° emragers sc dipiters se morire cn colùe 4 
ENATDET è 

STIZZÎTO, TA, add. da stizzire, 
#2), adirato, inenilorito. Facbé; str 
eudivé i tediabiéi angri, 

ZO dui Tizzone, tizzo, Tises, 

STIZZOSAMENTE  avvtrb. Con istizza. Aver 
colire i aver rage. ° = 

STIZZOSO, SA, add, Inelinato alla stizza 
predominato dalla stizza, collornso. Celire ; col 
riques biliewx + dipitenz i fouguenx i violenti esse 
perth i imparioni i quercltcnx i atrabelaire 4-0) 
ciable, è. Per inferto del male della stizza; e si 
dice propriamente de' cani, e de' lupi. Chica ew 
lonp attigui d' une ripise de gratelte . 

STOCCATA; s. f. Celpo di stncco, 0 di spada, 
ma di punta. Astorade è blessmre fano de la posu= 
te dr 1’ ipie. è, Por metaf. Sinccata al cuore, va. 
le dolore scerbissimo, aiflizione grande. Coap 
de pesguard i douleur catrime + chagria emisatit 
Ogni volta con mio maggior dolore sentivo dare 
mi una stoccata al cuore. $, Stare sille stocca= 
te, vale stare astutamente s e con vettigliczza in 
su' propri vantaggi; tratta la mictafora da que- 
glia che ne! combattere tengon sempre la puu- 
ta detla spada al viso del mimico , dire dur ser 
garder, 

STOCCATELLA ) s. f. Salv, Buew, Tawe. Dim. 
di stercuia, Petite cstocade , 

STOCCHEGGIANTE, a:ld, d'ogni g. 4//"gr. Che 
stocchcggi fig. che ferisce ache ficera altrui. 
Aui dire dei estecader i qui fosse Ce, 

STOCCHEGGIABE , v. a. Ferir collo stocco . 
Paterader è sirre des esroraderi se batire de la 
permte de i ipée. è. Andare stocchegrianto, dis 
ces cl difendersi collo stocco senza ferire» Se 
tevir sar la aefrusive. $. È figuratam. vale star 
sulle parate. boe sur la defensve , 

STOCCHEGGIATO, 1A; Caper. add. da stoc= 
cheggiare. Estoradi , _ 

STOCCHETTO | s. im. Safv, Buon, Tanr. Dim. 
cli sioco», Petat estoe, 

STOUCCO, s. m. Arine simile alla s 
più acuta, e di forma quadrangolare, Cilel 
nelis d quatre citis. $ Stocco, per iegnaguio è 

fi ceppo, Races fianici tipe i denendavit » 
è strcco reale di Carlo Magno verne me 
no al tenpo u' Ugo Ciapejta, $. Per lo sticc) 
attorno a cut s'alza il paplaio. Perse. Lavciò 
la lancia per fino a lo stecco del detto paginio » 
°. Avere stocco, dicesi per avere ingegno. Aver 
de d'esprit , du genie, $. Avere stocco, vale an- 
che avere onore ) riputazione. Jomir d' ume forg 
bonne ripatation i dire citime & honoré , 

STOCCOFISSO, 3,m, Car. Perce bastone; spe 
zie di baccalà,che viene a noi dali Olanda, stele 

È + 

STOFFA , s. fi Mage!. Perza di drappo di se= 
a) o di altra materia più nobile. Foe . 

STOPFFO, £ m. Voce particolare dinotante 
Quantità di materia, in checchessia , LQaantesd de 
matr rt, 

STUGGIO è s, m. Malw. Cirimonia affettata è 
Iusinga, ammutinamento. Caresseis Fatteriei cam 
poleries i fagoni afteità 

STOGSLIERE, V, Storre, 

STUGLIMENTO; nm. Levamento , toglimene 
to, Ra/evemene i prese + volrie; farcia. è. Per 
frastornamento . ADisimasion » 

sTO- 
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STOJA ,‘s. f. Burm. F, Lo stesso che stunia. 
Nate, $. Stois; Salvia, Losria, © portico, ove 
sì radunavano gli Stoici in Atcnr. que 

STOICAMENTE , avverb. Cr. N. Secundo li 
sentimenti digli Stoici, im maniera stoica, Stei 
quement ® A 

STOICISMO) s. m. Safviu, Modo d' intende- 
se, e d'opinar degli Steici . Sioicisme . 

UOICITÀ» s. f. Astratto di Stoleo , Stoicismo. 
Stoiciome . 

ST 00, s. m. Saluin, Filosofo di quella set- 
t:, di cui A capo Zenone in Arene. ssescion. 
$. Stnico è ica: adé, Degli Stcici ,, apparienen 
igli Stolci . Srokeiem, $. Per a modo degli stui- 
e. Storgnt x 

STOLA » 5. f. Veste, abito. Habity vitemene. 
4. stola ) sì dice anche quella striscia di dranpo, 
che si pone il Sacerdote a! collo sopra il cami- 
cc; ed in questo significato; oggi s' usa più €0- 
muncisente è che nel precedente . fiele. 

STOLÀTO , TA j add. Che ha ta stola, Qui a 
P itele. 

STOLCO, * m. Fagiano nero co” più peli, 

sele nasce nelle montagne . darte de fussan, 

STOLIDAMENTE, avv. Segarer, Con i 
ti, scempiaramente , Stapidementi berereent. 

STOLIDETTO , TTA) add, Dim. di stolido , 
scimonitelto. Posi smpertiarni i petit iniensi y 
ar, dionrai , 

STOLIDEZZA s. fi Astratto di stolido; ste- 
pidezza, stupidità, stoltezza. Stapideri d' e:prit i 
Jolie i sottise i stearderie + badanderie + 

STOLIDISSIMAMENTE, avv, Sup. di stolida» 
mente. Tris-stapidronent i bitemgent. 

STOLIDITÀ , s, f. V. Stoliderza, 

STÒI IDO, DA , add. Insensato, stupido, Feat; 
foi i cmpertinents inse sl i stupide; dirurdi è ba- 
deurd è niars . 

STOLTAMENTE ; avv. Con istoltizia. Felle- 
quer t è Jetteament è beicimenti itomraement, 

STOLTEZZA , 7 #. f. Stoltizia, pazzia) scior 

* STOLTIA, cherza. Faties afmence i sct- 


pise. 

STOLTILÒQUIO , «. m. Lyra, Nis. Favella- 
mento da stolto, vaniloguio,. Agisouienment finisse 
si, d'un set, Al 2 deo di. s 

STOLTISSIMAMENTE s ave. Superl, di unt 
tamente, con grandissima stoltizia . Tri ld 


piene, Cr. 

STOLTÌSSIMO , MA , add. Superi. di stoito + 
Frissfon, Co. 

STOLTIZIA, s, f. V. Stoftezza. 

STOLTO) TA y add, Parzo, sclocco , di po- 
co senno, Fox s ses # ciomrdi i imsemss | buie i ba 


rd 

STOLTO; Coll'O Targo , TA) add. da sto- 
gliere; 0 storre) distolto, frastornato . Lytoar= 
nr o. , 

STOLZARE ; w. n. Foce deet, Red, V. Schix- 
tare, 

STOLZO | s. m. Fee diret. Lo Stolzare. V. , 

STOMACAGGINE , s. f. Rivolgimento di sto- 
maco, lo stomacare | Degokrs masse ; sonleve» 
ment de cose, 

STOMACALE, add, d'ogni g. Che è grato al- 
Jo stomaco, © gli st confà, stemichico . s1ome- 
chiqme i stemaral : qui est don a D'esscmae 

STOMACANTE, add, d'ogni g. Che stomaca. 
Stomaco, V. 

STOMACANE, v. n. Propriamente enmmuover- 
sì, e perturbarsi lo stemacn. dbegeRter 5 sovefetiet 
de cont, ou l'estoma:i faire mal ax cor, $. Per 

fi. mif. att. vale infastidire , stuecare + 
qenteri vevelteri chagrimera facher è inquiiser è 
ampatienter » 

STOMACATA | s. f. Colpo dito entlo stomaco. 
Conp d' ci'amar, 

STOMACATO; TA, add. da stomacare. DI 

La a 
hi STOMACAZIONE , s, f. Stomicaggine, V. 

STOMALHEVOLE ; adil. d'ogni g. Che com- 
muove, € pertuiba Jo stona, Degesrant; rr 
tanti veberant i qui foit mal au comi qui 
sonlive le conr, È, Per "va e nojoso, stue 
chevole ) spiacevole. Digensani 5 emuazent i far 
aderk a 

STOMACHEVOLÎSSIMO , MA ; add. Sup. di 
stomachevole . Trised/sostani , We. 

STOMACHEVOLMENTE avv. Pallev. To mò 
do stomacherole | D' ame manitre digontante , ri 
volrante, (e. 

STOMACHICO ) CA } add. Di stomaco, che 

lova allo stomaco , che conforta lo stomaco. 

femsrbigue i rtomara! | qui Jertifie 1° estormae . 

STOMACO , +. m. Parie membranosa del er 
po dell'animale, formata in figura di sacco, 
dove sì r e il cibo , e Ja bevanda, e dove sì 
fa la prima concozione degli alimenti. Euromar, 
%. Fig. per indignazione, commozione . Jadigna- 
Gian i dipit 3 berreur i aversisa , Onde } veri Par 
dri con grande stomaco ricorrono al Senato. $. 
Fare stomaco, o venire a stomaco, vogliono sto 
macate , nel signific. d' intastidire, annojare 
Iuaagneri degoktcrs emmuger e révolier. La sofi- 
ateria, € l'inciviltà di quest’ uomo è venuta a 
stomaco alla gente. 9. Contra stumaco ; ® sopra 
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stomie0, vagliono contro woglir, À contre cant ; 
en dipit a matgré : par forre . $. Portar sopra lo 
stemaeny figur. avere in odio, metafora tolta dal 
non potere smaltirg il cibo, Deresrer a buir a avoir 
sur de cant, È. Buono stomico, dicessi d'un gran 
mangiatore, Maengeari graud gosuer, $, Fip, di 
cesì anche di penona ; i si possa dire li 
ramente il fatto suo. Qui a mm bowsestomar } qui 
souffre ten? ce qu cin Int dit. 

STOMACONE ; 5. m. Stomaco grande, Um grand 
esontar 

STOMACOSAMENTE , ave. Con maniera sto- 
rnacosa . L3° mae manirre afgontaniey rewoltante , 

STOMACO:O } O5A 3 add. Sporco, che altera, 
comonove lo stomaco, Digettar i revoltant i 
rebutanti sale i vilain e materne 

STOMACUZZO, s. m. Diu. di stomaco + Perit 
estomar; mo estamac foible , debile. 

STOMATICO ) CA , add. Foe. Dis iu Vena , 
Aggiunto d’una delle propaggini della vena por- 
ta. Stemarbique, 

STONANTE , add. d'ogni men Foce dell'uso. 
Che sroba, dissonante. Qui drromme , 

STONARE) v. a. Jalw, Pros, Tess, Uscir di tuo- 
no, Ditenmer 

STOPPA , 5. f. Materia che si trae dann 1 ca- 
pecchin nel pettinar Jino, o canapa, Fisape i 
beurre du chevvpres ou flaste du lin. Stoppa da 
calafatto. Calfarage, eu ralafarage, È Spegne» 
re il fuoco colla steppa; meo proverb. che va- 
le riparare a un male con un mezzo, che pint- 
tosto il faccia maggiore, Jeter, om uerser de i* 
bwife sur fe fem. 9. Far la barba di stoppa. V. 
Barba. 

STOPPACCIO 3 s, m. Stoppa, 0 altra so. 

STOPPALCIOLO 3 S_smuglianto materia è che 
si mette nella canna dell'archibuso, o simili, 
aecio la polvere , e la monizione vi stia dentro 
calcara , bene, : 

SIOPPARKE, v. a, Riturar con stoppa. Fiow 
peri bomber, calfentrer ave: de i civape. $, Stop 
pare ; per riturare semplicemente. Host. 
donner, fd. Ad ogni cosa bisogna ber groseo 
oeni ensa sonparsi gli orecchi; qui n. H Se de 
sher les orcilici . Y. Stoppare alcuno , figur. vale 
pon chirarsene , non farme conto, Meprisr guel- 

n se ae faire aus e 

STOPPIA 18, f, Quella parte di parta, ehe ri 
mane in sul campo , scgate che sn te brad, e 
talora il campo miderimo duv'È la stoppia. Cisa 
mei ciente è estenbio. 

STOPPINABE, Dar fuoco collo stoppi» 
no, Dowmr le fes 5 sne chatdelle . $, Fiyu 
sis ch'i’ vo a stoppinar questa girandola. Meto 
tre le fon. 

STOPPINO, s, m. Lucignolo di candela. Lu 
mignon d' ame dampo, d'une chundelle . I. Filare 
stoppini s figur. vale lo stesso che arar diritto. 
Marcher droit + 

STOPPLONACCIO, s. m. Fir. 
stopplone. Gr Vilaim clrsari 

STOPPIONE , s. in Erba pu 
sce, € viene tra le stoppie, Clardet vig 
$. Per istoppia . (huge, Dl mese di May 
e d'Aprile, arati dii stoppioni , non st 
no "E fauno molti figlioli. Qui si parla 
Temi 

STOPPÒSO, DSA ; add, Che ha della stoppa; 
o È a guisa di stoppa , alido; onde Timone, 0 
melarancia è o shit) diconsi  stopposi , quan 
de il loro sugo e inaridito. Qui sienr de l* 
soapey ek coronmenx, Diventar stopposo. Se cor- 


det, 

STORÀCE 4 s. fi Ragia odorifera nota d'un al- 
bero detto alich'esso storace, Storax; ou styrax. 
L'albero dello storace. Al:bemsier, 

STORLE KE $ wa. Strawolgere 3 € si usa anche 
al np. Tordre 3 somrner de irqueri, $. Storexs= 
st, n pi se serdre, nm se donner une euterse. È. 
Storcere , per metaf. svolsere. Deleurmeri toure 
mt. E fuggo ancor così debile e zoppo dall'un 
de' Jati; ove”) desio n' ha storto, cioè volto. 
$. Per spiegare, o interpretare sinistramente ; 0 
al contrario user mae entarse 4 deseurmer de 
anti wai sensi fnterpriter mai . Perchè se in al 
tra parte è che in quelia » che prevedute sono , 
sì possono sturcere le cose, giù nom sarà dell'av 
venire prescienza nessuna kerma , mi piuttosto 
uppenione, e credenza incerta. $. Storcersi un 
piede , 0 un braccio, 0 simili , si diec del muo- 
versì Toso di esse parti del luogo suo, chie ane 
che si dice slogare , e dislogare . Se disteguer y 
10 dimetire an fis ma brasy ©. $. Usateci di 
ligrnza orsi nel pigliarlo | come nel portarlo; che 
roi non gli storceste qualche suo membro genita- 
le; qui in ischerzo . Gater. $. Storcersi, fig. per 
contrapporsi . S° epposr 4 comirarier, Se per av- 
ventura alcuno svergognato , 0 arrmpante presu= 
messe di siarcerti costo all'opere dell etesno Ar 
tefiery intenda ) de. 9, storcere, talura si pglia 
per lè contrario di torcere, come storcere una 
fune. Dyterdre | ditorsifier + 
_ STORCILEGGI , 4. m. II disse il Davanzati, 
in significato di dottoretto , che per miffizia , 
0 pis ignoranza interpreti sturtamente le ieg- 
gi. Dectenr ) Manpais evoca! , gni pretend beano 






































ev. Accrese. di 
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STO 


comp, © me fait rien $ ou qui interprite tent de 
traveri, 





STORDIMENTO, sm. $ tà. Éteuraessionene £ 
abrutissement i engenrdissementi botisé i duurderies 
diorrderie > 

STORDÌRE , in signif. a. Far rimanere attoni» 
to, sbalordito, £ ire alourdir i sbutiri aba- 
sourdir, $. In signif. n. è n, p. Sbalendire è rima- 
nere attonito , 0 per remore, 0 per ilpos che 
t'abbia rintronato il capo ; 0 per qualche impene 
sato € maraviglioso avvenimento. Kerr, cu res 
srer diourdi y chumbi y dionnr comme nn fondeur de 
clachés + 

_STORDITAMENTE } avre. Con istordigione . 
Etonrdiment i inconsidirement i d l'isonrdio . 

STORDITEZZA) 4. £. Astratto di stordiro, É- 
tonrderie 

STOLDITIVO, IVA) add. Atto a stordire. 
Propre 4 diourdir 

som rO, TA ) add. da stordire, sbalordi= 
to, altunito, senpido, contuo, Éroardi i rimandi è 
ctonné è dprrda s best i balowrd , 









STORIA è sf, Propriamente diffusa ione 
dti cose seguite. Hintorre , d, Pre succo 1 are 
vrmimento, Rerit i conte: histoire i AUveninre , 


Comincatasi dal capo; gli contò la storia infine 
alla fine. è. Per leggenda, pocmpetto , O simili « 
Poéme 4 legende i bissoire , Mi basti sola se vo- 
stra altezza accerta di onorari «' udir questa 
ma storia. $, Per dipintora , vu scultura rappre» 
sentante alcuno avvenimento. Mastoire è satican 
d' bistrite , Mai non dipegnerti tanto bene alcuna 
storia, quanto tu hai dipinto bene 11 caso di que 
sti poret, $. Storia è fisuratai. si premde per 
ema lunga e intricata, Acitodre 4 chcse longue 
& embrcmellie, $. e molte storie, vale usare 
anolte e replicate diligenze intorno a checches- 
ua. Faire dei kisteires i trammer eu longu'ut 

* STORLÀLE, s. m. Scrittor di storie. Hisso- 





rie. . 
STORTALE 4 add, d'ogni g. Di storia, Miste- 

rial è d'ivisteiee i qui appatsioni è l' histeice + 
STORALMENTE, ave, Secondo la storia, cor 

modo storico, Heytoriguementi d'un siyie hissor 








RIANF , v. a, Dipignere storia 3 cioè aveo 
nimento . MMisterzer ; presdre quelque surci @' bi- 
aroire . $, Per dar materia di storta. 
supet d' histoire + Camillo è degno qui d'a.ta me 
morta, perchè allor mi soccorse ) € saper deis 
che fu socondo Romol , che mi storia. $. Per ie 
serivere storia, Écrire ume bestorre. B che mi va- 
g'ia alquanto questo scrivere , che io ho fatto col 
100 aiutorio , nel qua! de' Biinchi fedelmente sto 
nio. è. Talora vale patte per Jo "niugio. seuffrar 
cu s'ennuzer d'attondro . fi l'una cagione) € 
altra potò essere per non farlo storiare . 
SIORATO , TA, add. da sto-lare. Miitorif . 
SIORICAMENTE » avv. Per via di storia, & 
mo di storla. Hi/storiquement ; ca dbristoricn + 
ICI, 5, m. Scrittor di storia, Hissoriens 












LICO è CA , add, Appirtenente a storia. 
Histerique è qui appartieni i I' bixtodre , 
STORIELLA , fi se f. Dim. di storia 4 piccola 
STORILETTA, storia, Misserértre; porite die 
steire, $, In questo farci 0 grottesche, © stent» 
te di figure piccole, ul nel significaro di scul= 
tura rappresentante alcuno avvenimento, +igures 
bistorignei » ) 
STORIETTÎNA, s. f. Wasar, Dim. di storiet= 
ta, Des petiver fizures bistorigues » 
STORIPRVOLE, add. d'ogni g. Appartenente a 
storia, di storia, Misrerigue ; appartenant a l'bi- 
stoîre + a 
STORIOGRAFO , sust. m. Starlca, serittor di 
storia. Mistersegrspi i bigarien, 
STORTONCFF LO , s. m. Foce dell'uso, Dim. 
di stecione . Pera citurgesti, 
STORIONE » s. m. Pesce marino, che ama | 
acqua dolce, ed è ottimo per mangiare, Risur= 


COLEI 
W STORIUZZA » s. f. Diu. di storia. Mistoriet= 
tes perite lssteire + 

* STORLOMÎA , s. f. Astronomia. V. 

STOLRMEGGIARE; v. n. Fare stormo è, adu- 
marsi. S'assembler i fasre colur. $. Per sonare a 
stormo, Sommer le focsim i sonner ponr rassembier 
du morde, 11 Sigmore fece sollicitare la gente co" 
suoi bamli , e stormeggiare le campane. 

STORMEGGIATA » sust. £. Romor di stormo. 
rotante + braut de piusiemri persoumer assente 
dies» 

STORMENTO , s. m. V. Strumento. F 

STORMIRE, v. n. Far rumore. faire da brait ; 








faire du fracar. 


STORMO ; s. m. Moîtitudine, adunanza d' uo 
mini per combattere, Trenpe , bande ste gens por 
combastre, Stormo d' uccelli, Pol d' ciscanz . dL 
Sonar a stormo. V, Somure, $. Stormo, si pren 
de anche gencralmente per qualsisia moltitudi» 
ne. Trompe i bande ; compagnie + cole . % ancor 
de’ mici can fuggo fo stormo. $. Per combatti» 

men 


STO 


sento . Combat; bataille, 1° vidi 
Muover campo è © cominciare stori 


mostra» 
STORNANE; v. a. Far tornare imlictro, fra» 











stornare . Faire reculer 5 faire retourner ew arrii- 
rebronsser chemin. $. Pet dissuadere , 
timuovere. Ditonrner s dissuader ; disomscilter. 
È non che a questo io vi storni; ma confurtarvi 
deggio. 9. In sign. m. per tirarsi indietro , riti» 

battendo 
a piede, senza alcuno stornare, sopra va grande 


rei faire 


rarsi. ulers ser cliemin. Com 


strazio di gente , ch'avea fatto, cadde. 
STORNELLO 


sì dice altrimenti palto. Toapie ; sabor. $. Stor= 


nello, in forza d'add, si dice del mantello de 
cavalli, misto di color bizuco € nero. £scur- 
nea 


STORNO, 5. m. Lo stornare. L° actien de di- 
tonrntr » $. Storno y per lo stesso che Stommel» 


lo. V. 
STORPIAMEN1O ) e STROPPIAMENTO, $. 


mm. 10 stospiare, L'artion d' eseropier, 


STORPIANE , e STLOPPIÀNE , v. a, Guastir 





Je mem Estropier 5 amutileri carser , ca disle- 
quer bra iu jambr. $. Per metaf. impedise. 
Empicher è raverser i mettre obstazie , Gli Ar 


ni con loro Ambarciadori sturpiarono , che'l co- 
mune nun fece la ’mpresa. 9. Quando vedesse 
che alcuno cominciasse a dir mal d'altruiy sa- 
wiamente lo siurpiava ; € rimoveva da quel par 
lare, cioè gli vava in sulla voce. Faire sarre 
quel zu nn, $. Per alterare) © pronunziare eria- 
tamente. Bazropser è rcorcher s prononcer mal, Gli 
abitatori del contado storpiano facilmente » e cor 


rompono i nomi, 


STORPIATAUCIO , CCIA , add. è per lo più 


8, berm. ra. Poe, di storpiato | Fiscrpié . 


STORP;ATAMENIZ, © STROPPIATAMEN- 
STE, avv. Sogn. Crisi, anoir, Stortamente y e fig: 


Stiracchiatamente. V. 


STORPIATO ; e SIROPPIATO, TA, add. da 
stòrpiare , e stroppiare. Lurrepir, 5' usa anche an 


forza di sust, Un essrepie . 


STORPIATORE è v. m. Salvin, Che storpia. 


Qui cisopie 





STOHPIATURA $ € STROPPIATUNA è 5. f. 
Lo storpiares € anché Ja cosa storpiata. 4° action 
dl’ estropier ; Tal 


© la chose estropife y di 
urpiatura fatta da' 





nome, ce è Un 
nome del vero Iddio. 


di storpiare. Mat estropio. 

STORPIO ye SIROUPIO $ sust. m. Verb. da 
storpiare ) 0 struppiare , in senso d'impalire; 
impedimento , contrarietà, nola. Bamperbemevs 
aderaugement i cditaide i opposition + 


. Scorpio, 








Pioprisamente aggravio in> 
o dmporse i tiranni a' sud» 
iti. Exgorsion, ceu 7 Per torsione « 
Traucbee, Itein a' do! ast mi di ventre a 
hanno gli dissentsrici è togli crusca y ec. $. 
Per tormento, Tomracasi suppitzà, Veanono i 
Filistci è e presonlo, e dupo molte storsioni ca- 
vasngli gli occhi. 

STORTA 4 s. ft. To storcere; storcimento , £te 
sorse y € i" action de sordre y de rendre torta . fu 
Per sorta d'arme uffensiva , altrimenti detta sci- 
Initarra $ © squarcina , Subre 3 cimeseree i bra juee 
mart, $. Storta, È anche uno atrumento di fia- 
zo. Serpent. È. Storta ; si dice arcora ad ua var 
s0 da stilare . Cornae. 

STORTAMINTE, avv. Cr. in Sbieco, cc. Stra 
voltaniente, Riccamente , Travoltamente . V. 

SRORIETTA, s. fi Duo, di stosta, Jeser 40° 

» bre è petste cimeeterse + 

SIONTIGIIATO, sm 

STOLTILATO, 6, m } del cavallo è al 

STOGIILA TURA, è. f. quale avviene ale 
la giuntura delia gamba giiato al più, Quando si 
danufica per percossa fatta in luogo doro, 0 per 
cader correndo, 0 andando, 0 perchè *} più pum 
posa alcuna volta diritto in terra, Mimarchare i 
cntorse i effort de fa pasude » 

STORIINA è $, f. Giamb. 4ppar. Dim. di stor- 

* ta » Piccola storta, strumento da lato. #erst acre 


pet, 

STORTÌSSIMO , MA , add. Superi, di storto. 
Triv-terim e trer-manzar y OE. 

STORTO , 1A) add. da storcere, Deters, O. 
6. Per isconvolto, stravolto, Risceram ; sarta 4 cen- 
somrué 0 deverse «è eroche è bamervibe, E fece un 
certo viso storto e strano, quando disteso tro- 
wossi in sul piano, $. Figur, per allomtanato, È 
corti s clorgné . Altri per ciò da provvedenza store 
ti, $. Per iniquo, perverso. Asamtatis smibiaat i 
inique i perversi, Certamente costui perde il pro 
mio di Dio per la storta intenzume « 

* STÙSCIO; s.m, Stroscio, colpo del cadimene 
20. V, Strocio 

SIOVIGLI) s° mo pluro e STOVIGLIE; » f 


lustro, quale str 











Spezie di malore 





già cavalier 
3, € far lor 



































3. m. Storno , uocello periccio 
picchiettato di bigio, che vola a schiere. froar 
mean. è. Per quello strumento fanciullesco , che 





cntali del 
Qui nell'ultimo srgnifc. 





sTO 


pi. Gencralmente sì dicono tutti i vasi di 1cera 4 
per uso di cucina. Potcrie i mases de serre, qui 
servemi ponr La cuisine. È, Generalmente si preme 
de per ogni vaso, ancorchè non sia di terra, Ras 
perse de cuisine ; mitensilere vases » $. Dicesi, In 
modo basso, dar nelle svoviglic, che vale gran- 
demente adirarsi; che anche direbbesi dar ne"! 
mi, Se mese fori cm cosine s 0° amporter farliuse 





MENE + 

STOVIGLIAJO , s.in. Colui che lavora, e vene 
de steviglie. Metier de terre, 

STOVIGLIERIA , s fi Dell, Bweeb, Foce aber 
zevele, V. Stovigli. 

STOVIGLIE y +, f. pl. V, Stovigli. . 

STRA » Particella, in composizione deno- 
ta accrescimento , Cr, do Strabattere . 

STRABALZAMENTO, s, n. Mogal. Balzamen- 
to fuor di luogo . L'acsion de baliviter, o 

STRABALZARE) v. a, Mandar checchessta in 
qua € ld con ischerno, e cum istrapizeo, falso 
ser i faire santere 

STRABATTERE , v. a. Travagliare grandemene 
tes perchè stra, © tra) in cumposizione, denota» 
uo accrescimento . Tonrmexater ; iquister fort + 

STRA E, v. a. Bere smodesatamente, Eosre 
avre cacti , doire d tive-far:got, 

STRADEVIZIONE, s. f. Safvie, Lo straberes 
bevimento smoderato. £' action de berrt aver 
CECIEZO 
STRABILTARE , e STRABILÌUE, che è pii 
uso, In viznifie, neut. e neute, pass. vale 4 
di modo macavigliarsi . 4° Amerpesliery 4° dtouner 

















, Pe 

STRABILENE , v. n. V. Strabiliare. 

b STRABILITO, TA) add, da strabilire. V. Stra” 
ibaro, 

STLARISMO 4 s. m. T. Medico. Il difetto di 
cotoru, che hanno della debolezza in alcund de 
muscoli retti, svvero obbliqui vci!’ occhio 3 sic- 
chè guardano bieco. Srradéinie. È 

STRABISUNTO,TA ) add, Replicatamente un- 
to, € più che bisunto , Zrep piwt è srep sele, 

STHAROCCAMENTO , «. Mm Lo straboccare + 
Ciodte precipitee è $. l'er cocco + Eacci » rej@iito 
mrent 

STRAROCI CANTE) add, d 
te. Exerbitami i excessif i snpor fim L 

STRABOCCANIISSIMO, MA, add. Superl. di 
striboccante . Trisrenorbltart , (ro 

STIRAPOCCARE ) v. n. e talora anche n. pass. 
Traboccarei ma è di più forza , precipitare, se 

ricipiteri rigergeri dedorder, $. Per metaf. va 
le immergersi. se plongeri se procipiter è d' abro 
muer, Ma con gli vechi chiusi del cuere l'annna 
foro tanto sì strabocca nelle cose infine e ter- 
rene, quanto è accecata nelle celesti. _ 

STHABOCCATAMENTE ) avyerb. Con istraboc- 
cu, smisprataimente ) Dremesaremeni 5 Caegsisve 
ment 5 avec excin è © Per precipitosamente Pre 
cipitammeat i aver pricipitatica + Gil popoli iu 
fiusì non si poterti: quietares Mi correndo stra= 
boccatamente tra Giudeiy co. oltre a mille Giu- 
Jej spensono .. F 

STUABOCCATO ) TA $ add, da straboccare » 
Porcipità è execniifi cavibitani. $. Per precimur 
so, inconsiderazo . Benz i emportd i rucomde 
ré i trop prompr. Avvolontatamente fanno le leg 
gi strabuecare senza fondimento da ragione » 

STRABOCLIÉ VOLE , add, gi Eccessi- 
vo, smoderato . Escesrif è demesaré 4 derigle . $. 
Per precipitoso . Esrarpà s raede è prrilienz. )\ 
Inagn davanti «di sua statura strabocchevole, € «e 
rupinato 

STIANOCCHEVOLISSIMAMENTE , avv. sup. 
di strabecchevolmente, Tris-precipirammenti è i7c 
dncomsitire ment, 

STRAROCCHEVOLISSÎMO ; MA; add, Superl. 
di strabocchevole , tris-precipaté , CI 

STRABOCCHEVOI MENTE) avv. Precipitosa= 
mente. Precspitamment i incomiidirenteni è eiumidi 
ment. È. Per eccessivarnente g- sibi tatainente s 
senza titegumo, Bxcrssvenneni # dismrsmr Menti 108- 
Mredereaent è sami rerenwe + Più che mai straboc- 
chevolmente speodeano . 

SIRAFOCCÒ 4 an Lo stesso che rraboccn. 
Precipise i cate, E anticamente, Trebnchemtest , 

SI RADOCCO ) CCA) adi, Straboccato, V. Strar 
buecante . 

« STRABBONDANZA js. f. Grande abbondan- 
za. Grande abondauct , 

STRÀABULE, s. f. V. Prache. 

* STRABUONO , NA) add. Multo buono. bar 
cellont » tris-boti . 

STRABUZZANTE, add. d'ogni g. Che stra- 
burza. Uni reale Les genx &7 rec.orde fixemeni , 

STR ABUZZARE, v. a. stravolgere gli occhi 
affistundo la vista, Aoaler Ses gna GP regarder 

nemeni _ 

STRACANTARE , vw. a, Contare con cectso di 
squisitezza , Chawter de fa meilienre grace i chan 
ser Iriv-ammvabiement 

STRACARO, DA, add. Ares. rag. Oitremodo 
CRU Vi LASSO + 





ni g. Tiaboecan= 
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STRACCA è s. fi Verbal. da straccare ; stracca» 
mento, Lassitude è fatigue , Y. A stracca 1 posta 
avverbial, vale di forza; in guisa da straccarsi, 
De ferces d se crewer de fatigue, f. Stracca , ta+ 
lori anche si prende per lo straccale, dtalcire, 

STRALCAGGINE , s. f. Stracchozza 3 in cism. 
di noi:, fastaljo, Amami i lengacar i Sassitude < 

STRACCALE ) s. m. Arnese per lo più di cuo- 
fo, che attaccato al basto, o simile fascia i fiaa» 
chi della bestia. Avalsire. $. Per stmnilir. vale 
striscia di checchessia . Baudr. Porta a traverso 
al collo uno straccale, 

STRACCAMENTO,, s. m. Lo straccare ) stra 
chezza . Lassitude ; fatigne . 

STHACCÀRE, v. n. e STRACCARSI, n. p. îne 
debolirsi le forze nell'operare. Se dasser è se fa- 
Lipuer, $. In att. signific. vale torre, 0 diminsi» 
re le foree, Laser i foricuer; haraneri affci- 
blir i accabler de faiizue. Ell'era di si banna le- 
na, ch'eil'arcbbe striccati cento uomini, $, Per 
metal. vale noîarc, infastidire, seccare. Amou= 
peri falizuer i importuneri inzemmoder. vu n° hai 
stracco » io t'ho inteso, picchia è cd escine. 

STRACCARICO, CA» ad, felviv. Pili che ca 
tico, carichisimo . Surcrarsi . 

MTRACCATIVO , IVA è au. Che stracca, la 
tipant i accabi ant, 

STRALCATO) TA) mid da straccare, Las s 
fatizze | hordari, Sé, 

STRACCHEZZA, s. fo Astrattoa di stracco) 
stancirezza . ade 1 fatigue. Per noiay fa= 
studio. Lumnis digeni . A Questo termine son ve- 
muto per istracchezza della corte. 

STRACCHICCIO ; LCLA , add, Alquanto strac- 
co. i pes dai i sn pen fatigue, 

STRACCHISSIMO, MA, adi. Super]. di strac= 
co, Tris-iuii tris-fativui i acahti de fatigue + 

STRACCIAFOGLIO, s. m. Quaderno, che È 
mercanti tengono per semplite ricordo 4 notando» 
vi ls partite prima di passarie a’ libri maggiori. 
Brenil/an i pourmal , 

STRACCIAJUOLO » s. m. Colui, che col pet> 
tine straccia | bozzoli della seta è 0 altro, Care 
deur de coconi de sost. i 

STRACCIAMENTO , s. in. Lo aratcisre, DA 
chirement i dilaccranion i laccrationi dicierare + 
$. Per metaf. vale rovina, e dissipammento, #3e= 
dtrmction + de solativtii disirpation i ruime è remvere 
sementi. Con tutto questo stracciamento di citta» 
de, messer Carlo di Valois, nè sua goute noa 
mise consiglio , nè riparo. 

STRACCIANE » V. 2. Squarciare , € dicesi pro- 
priamente di panno, di togli, o simili. Déderer 4 
Lacerer i dilacerer i svettre en prices. è. Per metal 
stracciar lo mare» vale solcare è fendere il ma- 
re. Fendre ha meri sitluaser les mers, Straccia= 
mo lo mare colle vele distese; e con furto di x +- 























rale, $. La città n'era in molte par 
ti suacciata @ divisa, cioè diwunira . è. #er 
stracciare. Fomrmenter è chiagratter i tin qubeser, Ao 
mor biasmo colui, che troppo straccia altra 
quod strazio. 
STRACCIASACCO; A STRACCITASACCO, postu 
avverbiaimi. Jo sresso che A_squarciasacon. VV. 
STRACCIATAMENTE 4 avv. Beaò, A stracci è 
A SETACCIO 2 straccio) 3 brandetti s2buni, &e 
dambranz i em mercraue £ ca puote 
STRALCIATO | TA |, add. da straccisre, De- 
chiré Ce. . Aggiunto a uomo, 0 a katana, va 
le co' vesnim nti stracciati. Mehiré ; aremenzlie è 
qui a les habiti dichiris, em Lmques, ti imevbeszuà è 
here em cmerllenr de pomsnes. 0, Per mmetaf. vale 
rotto, Mrs rompa, Esieno già ta stracciata 
nave da' paesani veduta. ©, Per aperto , rovina= 
to. Rmind; omvert i alain. Emiorono per lo 
stracciato muro della porta nella cittaie. 4. 
Stracciaro è per diviso , 0 ridotto in cattivo sta- 
to. Divine a delabré a reduie cn mamvati drat , L 
Ttalia mem solo al suo solio disrtà € straccia- 
ta va' suoi ) ma da questo imperatore spesso come 
Slate + 9. Ell'è tra il rutto, e lo stracciato, 
V. Botto , 
STHACCIATÒRE» v. m. Che straccia, Qui di 
chire , Ge. 2 
STRACCIATUÙRA; sf. Lo seracciare,e la bucse 
© ruttura , che riman nella cusa stracciata. DA 
chirmre i aceror + èrts + 
STRACCICALARE, v. a. Salvia, Fare cicalare 
sopra crcalatc, crcalare cocessivamente . Babriler è 
Caquerer i paier IOp + 
STRACLIO |} s. m. Vestimento , o qualsivoglia 
Panno consumato è stracciaro. HMasl/em i coef= 
Sons guenelleni drille. Y. Strzocio , vale anche 
cero della cosa stracciata , detto altrimurntt 
brandetin , e bano, fn merceda s Sambeati i fi 
quei deguesit. 9 Straccio, diceri ancora Ja 10 
Lura ) che sesta ne id» cosa stracciatt ; che anche 
si dice stracciatura. Aecksrare s ascres, d. Patio 
a strac= 
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a straccio, figuratam. vale bastardo. Bdtard ; if 
Mgitime . 9. Straccio, dicesi anche qualche volta 
in vece di niente, 0 punto. Rien; point du tost, 
Credeva il pover uom «di saper fare quell” eserci- 
zio, € non ne sapra straccio. é, Stracci , dicesi 
anche la seta de’ bozzoli , e simili, stracciata 
col pettine di ferro, © in altra maniera. Firw- 
ret, $. Straccio, T, delle Cartiere g ferro da ta 
hiare i cenci. Dirompoir, 

STRACCIONE , add, m. Stracciato, Deebird 4 
dipenaittà i diguewilti . % 

STRACCO , s. m. Straccherza . V, 

STRACCO CCA) add. Indebolito di forze, 
stanco , 485 5 fatigni ; abattu 1 affesbli. è. Strac- 
cos per similit. rovinato. Racass sccablé., 11 
contado era più stracco c più pericolato, che la 
qitrà. 9. Terreno stracco $ vale affaticato per con- 
tinovate raccolte , sfruttato . Ferrata {alieni alal 
Pirisé . $. Straoco, dicesi delle carnbegli amima- 
ii morti, allorachè cominciano 3a purztare. Fian- 
de qui commenti d arniir, 

STRACCOCERE) v. 2, Salvia, Cuocere, è più 
ch. cuocere, Pasre cuire trop fong-tempi. 

SURACCONSIGLIARE, vw, a, Salpim 
e molto consigliare. Comseilfer fers. 

* STRACCUMANZA . V. Trascuraggine + 

£ RACCURANE, V. Trascurare . . 

Sì RACCURATAGGINE, V, Trascuraggine. 

SIRACCURATO, V, Trascurato, 

$S'RACOLLARE. V. Tracollare. 

STRACONTENTO | TA) add. Parek, Conten- 
tipsimo. Trissconteat i Irdi-s ti 

forte, e senza ri 


STRACORUENE, v.m. Correr ‘ 
tegno , passar oltre correndo. Cenrir vitement sr 
aaser outre en conrant i 1° deonler avute rapidità 

STRACORNÙVOLE) add. d' ogni*g. Da stra- 
correre » fuggevole è che passa veloccmente. Qui 
s° drone que pane avec rapidità, 

STRACO"SO, SA ; add, da stracorrere. Éeou- 
li aver rapidità , 

* STRACOTANZA), s. f. Tracotanza. V. 

* STRACOTATO ; TA 3 add, Tracotato. V. 

STRACOTTO, TTA ) add. Cotto cocedentemene 
te. Trep cuit. . 

STRADA » 5, f. Spazio di terreno destinato dal 
pubblico , per andare da luogo a luogo. Chewsiw + 
rue. $. Strada maestra, si dice quella che com 
duce da luogo principale ad altro lungo grande» 
Grand cheima. $. Strada vicinale , si dice quel 
Ja; che conduce ad alcana casa particolare. Che 
guim, cs rue de traverse. È. Strada battuta $ si 
dice quella } ove di continuo passano multe pene 
ti, Cheven Sata, @. Strada del cielo, figurati 
si dice il retto operare, che conduce a cierma 
salvazione, Ciranin du ciel ,* 0. Essere) megte- 
re, 0 simili per la buona strada, 0 per la stra- 
da) assolutam. vagliono essere bene indirizzato s 
© inditizzar bene altrui in cheechessia . Brrez en 
mestre dans le bon , dans le droit chemin . $. bs- 
serti uscire, 0 simili, avwero menare, o mentere 
fuor della buona strala , 0 fuor di strada, figur. 
vagliono esere in crsore; fare chie altri erri » Etre 
Lors du bon chemim + scgarer è se fenrwoger, cn faire 
dgarers faire quister le deoli clhemen ,  %. Gettarsi 
sila strada $ andare alla strada , stare alla strada» 
e siguli vagliono assassinare , rubare | passeggieri 
per dk state. Fuire le veliur de grand chemit . 
4. Gittarsi alla strada, per similin. vale appigliar- 
si a chicchessia; che si presenti dinanzi. 4° em 
parery 10 adisit de tout ce que sc prescate. Sicco= 
me savia, € di grand' animo per patere quello 
da casa risparmiare è si disporo di grittarsi alla 
strada, € voler logarar dell'altimi. 4. E' si va 

; più strade a Ruma, detto prowerb. che vale, 
ch'e'si può per più mezzi venire ill'intento suo, 
On y pesi parvenm par plusieurs «tremani. È. Fa 
re strada, dicono è Marinari del far vela, far 
rotta. Cragler , eum siugler. 

STRALARE ) v. a. Far la strada. Momtrer fe 
clremin e mucssre cn chemin i frayer le cheatim 4 &- 
clreminet , 

SIRADATO, TA add. Fag. Instradato, in- 
camminato , avviato. Acbemine, 

STIADELLA 35. È daly. ec. Stradetta, Viot- 


Molto 









tola. V. 

STRADELLO , s. m, Carf, Svia, Piccola stra- 
da. V. Stradetta, 

STRADEITTÀ 

STRADICCIVOLA , 
He i petite rue , cu chemin droit, petit, 

STRADIERACCIO , s, m. #ag, Pegg. di stra- 
ditre, Menvari, en nefilrant gabelenr 

STRADIÉRE, «. in. Colui, che a' luoghi del 
dazio ferma le robe, per le quali dee pagarsi la 
gabella. Gadeleor. x 

STRADINA ) s- f. Alles. Forse lo stesso che 
Cantoniera , Sgualdrina. V. 

STRADIOITO , s. m. Nome particolare di al- 
guni sokiati condotti di Grecia da’ Veneziani . 
Bstradici. 

STRADONE ) s. m, Strada grande, e per lo più 
si dice di quella, che è tramezzo a larghi viali. 


Allie, 

STRADÒPPIO ; sm. Magal, Term, de' Betani. 
si, ed é aggiunto dato singelarmente al giacin- I 
to. Donkie. 


s. f, Dim. di strada, 


strada piccola, Awef- | {, 
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STRADUZZA ; s. f. Dim. di strada. Ruel/e; 
petite rue è petit chemin. 

STRAERE, v. a. Sa/v, Odirs, Cavar una cosa 
la un luogo. V. Estrarre. 

STRAFALCIARE, v.n. Tratasciar segando col 
la falen. Lainer quelque elmie en fanchant . È, 
Per metaf. camminare senza ritegno, Marcher, 
aller d tonses pambrs, $. Per similit, Trascura- 
re, operare, © parlare senza ordine, Nigliger 4 
agiry ou parter sami rigle ni mesure y sans ordre y 
sans attention » 

STRAFALCIONE , s, m. Errore commesso per 
trascoraggine. Faute s migligesnce i bivme 1 mepri- 
se. $. Per istravaganza. Exeravagance è bizar- 
perio. Se de' negozi del mary se delle incette 
temi gli strafalcioni , paventi i balzi, gettati al 
cambi. 

STRAFÀME, v. 3, Far più, che non conviene. 
Faire trapi faire pius qn' al ne fans y 04 artedelà 
de ce qui est neccisziro , 

STRAFATTO ) TTA , add. da strafare, Qui a 
fait piu qu st me falivit, $. Strafatto, è anche 
aggiunto ci frutta., blade, e simili , che per trop 
pa maturità si guistano , o abbiano perduto il 
sapore. Trop amari trop fait. 

STRAFELATO, TA 7 add. Mugal. Trafelato , 
Constermato . \. 

STRAFFICARE, va. Strigare , stralciare. DA 
pichers debrowelleri achever i parfarre i parache» 
Ver i terminer. 

STRAFFICATO ; TA ; add, da strafficare, Di- 
bromitie, ©. 2 AI 

STRAFINEFATTO , usato avverb, Di strafine- 
fatto. Buea, Tanr, Modo contadinesco , € vale 
Assolutissimamente . V, 

STRAFIZZICA è s, f. Lo stesso che stafisa- 
gra » sorta d'erba , che cresce ne” prati, ne" pan 
tani, e altri ‘uoghi umidi, e che vecide i piloo 
chi, Padiculaire ; crete de coq:; stapirtiaignes ber- 
be aux posx, $. Figuratam. si dice di cosa nuo- 
va, 0 strana, Que/que ctramse noutiranti , E po- 
tria molto ben questo garzone voler con questo 
banchetto far qualche strafiezeca . 

STHAFORARE, v. a. Traforare s forar da una 
banda ali'altra , forar fuor fuort. Pererr de part 
eu parti percer d jour, 

STRAFOGMAGIUNE, STRAFORMARE, STRA» 
FORMATO. Vedi Trasformazione , Trasforma- 
res co, 

STRAFÒRO | 5. m. Lo straforare è foro fatto 
collo «traforare . Owprage pereé d jour, 9. Lavor 
rar di straforo, vale traforare , 0 bucherar la- 
mes o sltri ferri) o cosce simili. Fasre des su- 
vrages pereda d iour, 6. Per similie. E cantary 
con che spillo di strafiro m' abbia amor comin- 
ciato a lavorare , dipesflen de 1° amoar, $. La 
vorar di straforo, per metaf. vale operar di na- 
scosso, Agir d fa sonrdiney 1021 64%, sons main. 
Ma il conte, ch'era ciperto ed avvisato) lavo- 
ra «i straforo ad ogni mano, $. Per met. d' uno 
che dica male d'un altro , quando colul non ti 
presente, 5° usano questi verbi cardare , ce. La 
vorarlo di straforo, da quelli è che fanno i bu- 
cherami , 0 i fersi damunaschini, Ascossrer quel 

u° mu de beutei piùces , le dechirer d delles denti. 

, Passare , Operare € sia per bstraforo , pros 
verbialmente si dicono dell'a oprarei in qualche 
negozio senza apparisvi , s'empleyer dami quelgue 
afaire sani qu'il fprgiueo CM ARTE PArAairE = 

STRAFUGARE. V. Trafugare. 

STRAGE » s, f. Macello , mortalità , uccisione. 
Massacre i Carnage a bomberie i diconfiture è Strà= 
ge di cacciagione . Abusts de gidier. 

STRAGGERE, v. a. Sit, JS. Padr. Distrare 
re) distornare. Disrraite è ditonraer i; alicner 

STRAGLIO , s. m. T. Marinaresso , Grosso €a- 
vo che serve a tener saldi gu alberi della nave. 
É149 ) om dai. . 

STHAGODR RE è v. n Safvim Godere , e più 
che godere, /owir branconp , 

STRAGONFIARE, v. a. Gori. Gonfiare, € più 
che gonfiare, Gewffer , enfier trop. 

STRAGRANDE , add. d'ogni g. Face dell uso. 
Più che grande. De graudeur extracrdinaire + 

STRAGRAVE ycadd. d'ogni gen. Gravissimo. 
Trisegrave, ©s. Accidente stragrave, Cass rode 
nesment srci-fachemza tris-fier + A 

STRAINARE, v. a. Levare del traino. Dete- 


er. 

STRALCIARE; vw. a. Levare i tralci, Conper a 
tailter der bravelies de vigne. $. Per similit. ta- 
gliare checchessia alla peggio, Faitier, comper 
mal. Che combatteva come disperato, e pota , € 
tonda, e scaperza , e stralcia , $. ber metal 
vale strigare, dar fine. Termuners expedier i 
broniller s deémeler.s aclever, Sentendo egli li 
fotti suoi , cc. non potersi di leggieres nè subi 
tamente stralciare , pensò quegii crimmettere 2 
più persone. G. Stralciare , vale anche terminare 
una controversia per accumodamento con consen 
so delle parti, © convenendo tra loro, © dardo 
piena facoltà al altri, che la componga a suo 
pisermento , Faure sor accommadement è faire ew 
parti . 

STRALCIO ss. m. Lo stralciare, fine. Fis 
itine. 9. È se tra vi caduti è cillircaza; intero 
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straleio faceiaci d'ogni affare: qui nell’ ultimo. 
sigorficato di stralciare. Faure ye parti + y 

STHALE, s. Freccia, saetta, Sleche è trait i 
dard. è. Strale, per metaf, vale disavventura 4 
o colpo di fortuna, Cop de smalbene ; « ufnement 
Fathenz i revers de fortune, Ben ti dovevi per lo 
primo strale delle cose fallaci Jevar suso, cioè 
per lo primo colpo, che dato t'avea la furtuna 
col suo serale. A 

STRALETIO, sust. m. Dim, di strale. Perit 
trait i petite fici + 

STRALICNAMENTO, s. m. Lo stralignare 4 
che i più comunemente si dice Tralignamen= 


to. V. 
STRALIGNAÀRE. V. Tralignare, 
STRALIGNATO, TA ; add. Tralignato . V. 
STRALUCENTE ) add. d'ogni g, Fuor di mo- 

do lucente. Trdi-breliame 5 tres-fuesabi i sres-iela» 


sari, 

STRALUNAMENTO, sust. m. Lo stralunare » 
stravolgimento d'ucchi. Aew/emens des yeux. 

STRALUNARE, v. a. Stravolgere in qua, (a 
11 gli occhi aperti il più » che si può, Aouler 
let Jeux. 

STRALUNATO,; TA, add. da stralonare. Low 
che i qui 3 la vue de travera, 

STRAMALVAGIO ), GIA, add, Molto malva- 
gio. Tres-mechant i très-malia 1 Gris-vicienx è 


ErÙI-MIUVAÎI + 

STRAMATURO, RA ; adil, Lace dell’ uso, Trop 

maturo, Mer pins qu' if ne le faut. 

STRAMAZZARE ) v. 3, Gettare impetuosamene 
te a terra dh mamiera , che") gettato resti sbe= 
Jardito, e quasi privo di sentimento, drserere 4 
nomterser è verer par serre i ebtiuire sur le gerreante 
è. In signifie. n. vale cader senza sentimento a 
terrà. Tomber cuanoui i tember en difarttance » 
Pativano sopra tutto d'acqua , e già moribendi 
stramazzavano in terra per tutto. |. Figuratana 
vale atterrire . Cosssermer è effrayer i mettre !* f= 
ponvamie, 1 popolari Romani crano caduti, € 
stramaziati per molte Joni. 

STHAMAZZATA , s, f. Verbale da stramaz 
re, taduta, percossa in terra, Chatei cean*g4” 
on sé donne en tombant pr serre. 

STRAMAZZATO, TA, add, da stramazzare. 
Jeté a tombé par terrei comiterné , ©. V. il au0 
verso. 

STRAMAZZO | s. tn. Strapunto. V. 

STRAMAZZONE , sm. L'atto dello stramaze 
zare, Rude conp quien re dunme tn iomizdal , 08 
diant jeté par terre, $. Stramazzone , è anche TL 
del gimpro della scherma, e vale cnlpo di spada 
dato di manrovescio da alto a basso. Estraua= 


om 

FSlinaMBA » 9. f. Fune fatta d'erba non ri- 
torta, ma solamente intrecciata. Corde faite de 
piaci d' Eipegne que quelquessuni appelleni Spare 


ton + 
STRAMBASCIARE, v. n. Trambasciare . V. 
STRAMBASCIATO, add. V. Trambasclato. 
STRAMBELLANE, v. art. Spiccar brandelli» 
Decbirer i declrigueter 4 démembreri mettre en può» 


cet 
STRAMBFI.LÀATO, TA; add, da strambellares 
fatto in istrambelli, sbranato, Dvchiré + démere= 

















bia Ce 

STRAMBFLLO, s. m. Paste spiccata ) 0 ron- 
dente dal tutto , Jo stesso che brano, 0 branidele 
lo, ma per lo più dicesi de' vestimenti laceri . 
Haillon lambean i loque. 

STRAMBO. V, Stramba. $. Strambo , aggiun= 
to di gamba , vale torto, Cagmenx i bamcroche è 
qui a les jamber tertmei, 

STRAMBOTTO } s. m, Poesta solita fare 

STRAMBOTTOLO , $ sì dagl' innamorati è € 
per lo pù inottava rima. Serte de porse italica» 
mes èrdinatrement en ccraves y que des amenteng 
chantene d dem maitresses. $ 

STRAME ; s. m. Ogni erba secca, che sì di in 
cibo , o serve di letto alle bestie, come ficno $ 
© paglia, Foarrage qu'on gite d mauger dux 
ansmane dont on lenr fait lstieré ». $. Figura= 
tamente per letto , luogo dove giacere, dove por 
sare. Liti gite 4 demenre. Ma se due di del 
consueto strame i poveracci mai rimangon privi. 

STRAMEGGIARE , v.a. 11 mangiar, che fano 
no i giumenti Jo strame, Marger fe foin, fe 

'OMrARe + 

STRAMENARE, #, a, Straportare, V. 

STRAMEZZAMENTO, s. m. To/om. Tramerza» 
mento, interporizione. Aaserposition, 

STRAMEZZALE. VW, Tramezzare 

STHAMOGGIANTE ) acd. d'ogni g. 
Che stramoggia è soprabbondante Sarabondant i 
encrssif e superfia, 

STRAMOGGIARE) v. n. Seprabbondare, ed è 
rio della ricolta, quand'efla passa d'assa: il 
ito, Sarabonder è produire beaucomp piu ga' d 
ordimaîte , 

SIBAMORTIRE, V. Tramortire + 
STRAMORTITO, V. Tramortito , , 
STHAMPALA1ERÎA; s. f, Magaf, Sproposito- 


ne. V. 
STRAMPALATISSIMO, MA; add, Lem. Dial. 
Sup, di strampalato. Jrescexsmavagani. 
STRAM- 








Salvia 
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STRAMPALATO, TA, add, Pace Barra, Stra 
vagante , strano. Extr, e i range, 

STRAMPALATÒNE, ONA, add. Magal, lett. 
V. Strampalatissimo , 

STRANACCIO; CCIA ) add, Bern. Pegg. di 
Strano. Tris-ftrange s &e. V. Strano. 

STRANAMENTE, avv. Con istranezta , rotica» 
mente. iurement ; grossfirement ; uprement. è, 
Per istravagantemente. Firangenment + bizarre 
ment: Egli ragghiava più stranamente che tutti 
gli altri asini. d. Per ismisuratamente, Fxces- 
sivement i dimesuriment i diablement. Avyvonney 
che egli le "ncominciò stranamente a piacere. 

STRANANE , v. a, Straniare s allontanare , a- 
lienarej e si usa anche in signi np. E/oigner è 
cearser i aliéner , $, Stranare , in signif, a, per 
bistrattare , usare stranezze con alcuno. Maltrai- 
der i traiter rudement i faire dei stronger traite- 
amens a quelgu' un, Fece anche molti i loro le- 

are a quattro cavalieri» € facevagli tutti così 
stranare » 

STRANATO, TA ; add, da stranare , É/oigni s 
diari, ©. 5 

STRANATURÀRE) v, a. Far cangiar natura. 
Dinatarer i faire changer de nature. 

È STRANEÀRE) v. a. V. Stramiare. 

® STRANEATO , add. V. Straniato, 

STRANETTO, TTA, add, Dim, di strano, Uw 
cn isrange . 

STRANEZZA, 5. f. Astratto di strano. Mal- 
&rattamento , angheria. Mantuats frascement i ve 
xatioa ; cutrage . $. Per cosa straniera. {host 
ftranze . Lo tuo vestimento nè sia molto adure 
no, nè sozzo, e nulla stranezza vi si possa tro- 








vare. 

* STRANGIO, GIA 3 ad, Straniero, Stranio, 
Strano. V. 

STRANGOGLIÒNI , 5, m. pi, Car. Che anche 
dicesi Straniuglioni. V. 

STRANGOLARE , v, a. Propriamente uccidere 
altrui suffocando , ctrozzare. Esrangler è snffo» 
quer. È. Per similie. vale estinguere s tor via. 
Saffoquer i Ster , E la stancata fame colla satol- 
litade strangoliamo. Qui vale saziare, Rasrasier i 
ausuvir. $. In signific. n. p. vale alzar la voce 
sforzatamente. Crisrd swe-séte 3 Jeser fes hawts 
cris. E così gridando, e strangolandosi , ec. cor- 
se giù per la plaggia in verso il mare + 

STRANGOLATO , TA) add, da strangolare. 

sranglé pere. d. Per simil. vale stretto. Etreit. 
E quei gozzi strangolati son arnesi da ammalati. 
Gonlet vireit . $. Strangolato è sì dice anche di 
voce soverchiamente acuta e sottile, e sforzata» 
mente alta. Zoix aigre. 

STRANGOLATOJO , JA 4 add. Salviw, ee, At 
to a strangolare, che mette il laccio alla gola, € 
per metaf, dicesi di passo pericoloso, (ei amet da 
corde au cous qui dirangie sè dangereux . È 

STHANGOLATOÒRE, v, m. Che strangola, Qui 
firangle Ei foque, 

STHANGOLO , 5. m. Lo strangolare, Éeran- 
Blement i roffocationi . 

STRANGOSCIARE ,‘v. a. V. Trambasciare. 

STRANGOSCIATO ) TA) add. da stran fa 
re, Las i faticue i abattui barasie i accable + 

STBANGUGLIONE, % s. m. Malattia del ca- 

STRANGUGLIONI , S vallo, prodotta da en- 
fismento delle gangole , che sono sotto la_ gola ; 
per Ja qual cosa il cavallo appena può respirare. 
Etrauauitton . È Stranguglioni , si dice anche 
negli vomini una malattia delle glandule della 

a dette tonsille, che porta impedimento all 
inghiottire. gini 1 enfinre des amygdales » 
, Stranguglioni ) si prende anche per infermità 
in genere, ma non grave, fedisposition i infirmi- 
ti è incommoditi, Alle giovani è buon bocconi , e 
alle vecchie i strangugliioni. n A 

STRANGURIA; 5. f. Depravata uscita dell’ori. 
na, allorachè sì manda fuori a gucciola a goccio 
la. Srangarie . 

STRANGURIARE , v. nm. Patire di stranguria. 

pre insommodi om malade de strangurie , 

STRANGURIATO; TA; add, da stranguriare. 
Qui ess malade de stranvurie. $. La radice di 
sringi cc. guarisce i calculosi, i nefritici , © gli 
stranguriati : qui in forza di s. Qui a ame sirane 

rata Ha 
E STRANIANZA; s. f, V. Stranezza ncl secon» 
do significato . 4 

STRANIARE ) v. a. Allontanare ; alienare. É 
Icigner è dearter e sipareri alicntr > " 

STRANIATO, TA) add. da straniare, E/si- 


qui, Ur | A 

STRANIFRE , add. d'ogni g. Forestiero. É- 
ranger è qui est d'un anse pay: $. Per lontana. 
Elcigné . Essa così è tanto chiara; che è stranie» 
ra «a ogni scrupolo di dubitazione, $. Farsi stra 
micro d' alcuna cosa, vale lo stesso che farsene 
squovo. V. Nuoro. 








add. Straniere. V. 





STRANIFRO , FRA ; A 
STRANIO , NIA , add. Alieno ; stragiero. f- 
branger . È. Stranio, per istravagante , inusità- 





to, Éer. xlraordinaile i fomstté. Qual cele 
ate non so nuovo diletto » € qual strania dolecz= 
Za si scotla. l n A 
STHANISSIMAMENTE , avv. Superl. di stra» 
Dizion. Italiano=Francest 


. STR 


naméente. Trbs-dtrangement, Gre. $. Per ismist= 
ratissimamente » stravagantissimamente, Domesw= 
Pemens i excesstvenent i sani rigle ni mesure, Per 
divertirlo adunque ne processò , e stranissimamen- 
te peni quegli odiati maltattori, che "] volgo chia 
mava Cristiani, 

STRANISSIMO, MA) add. Sup. di strano. 
Triv-ctrange y Ge. È. Stranissimo + per istrava- 
gantissimo . Triscextravagant ; indicextracrdivai- 


re. Messi insieme un terzo «di sale armoniaco , e. 


due terzi del suddetto olio di vetriolo; ne segue 
un effetto stranissimo + . 


STRANO, NA, add. Non congiunto di paren= 


tella è nè d'amistade. É:ramger; qui n'est par 
de la maison. è. Per forestiero , straniero, E- 
tranzer i qui n'est pas du pays. Nabuccoduansar fu 
res e non a diritto, che egli non cra di scitiar- 
ta regale, anzi fu un uomo strano y sconosciuro } 
che nicque d' adulterio celatamente. dì. strano, 
per similitudine vale nuora, inusitato , strava- 
sante. Érrangei extravagant ; bizarre; extraore 
sstinaire. MÈ sì nuovo e sì strano 3 che voi per 
amore amiate, che quasi un miracol mi pare. $. 
Strano + per ruvido, di maniere scortesi , che uss 
stranezza. Grossiet : radei impoli. Non si vuoi 
essere nè rustico . 


fieignéi spari i dearté, Con viso apertordi ciò 
imeco ragiona è come se sempre fossi stato di lei 
suano. 9. Strano, usasi ancora per pallido, e 
inacilente, e quasi trasfigurato. Maigre ; pale i 
defait a drfizuri . Ella avev'anni più , che fa Cu 
nana, grinzi, torta, riarsa , nera, e strana. 
STRANO, avv. Bruscamente , crucciosamente . 
Rudement i fierement i avec eclire , Cato non ti» 


spose nulla, ma guardalo strano, e con fiero 


"viso 
STRANUCCIO, CCIA ) add. /bre dell'uso , AL- 
uanto strano, in signific. di macilente, Masgre- 
de s flmet ; delicat » 





STRAORDINARIAMENTE ) avv. Con modo 


straordinario . Exsraerdinalrement ; singulicre- 


menta 
STRAORDINARIETÀ» s. È. Bell. Ruceh, Qua- 
lit>, e stato di ciò ch' è straordinario. Ce qui 


est eatraordimaire . È 
STRAORDINARÌSSIMO, MA, add. Sup. di 
straordinario. Trés-exirasrdimaire , ©e. 
STRAORDINARIO; s. m. Corriere, che non 
ha giorno determinato a portar le lettere. Cenre 
ritr extraordinairt. È. donzello , 0 mazzie- 
re d'alcun Magistrato. Massfer, è. Lettore stra- 


ordinario, si dice quegli , che o legge le mate- 
ries che non leggono gli ordinari, 0 legge in 
giorni » ne' quali comunemente non si legge dar 






gli altri. Lecter, profercrar exsraord: 

Straordinario , si dice anche di. qualsivog 
un cxraordimatre . . 
STRAORDINARIO, RIA, add. Non ordina- 


rio, che è fuor dell'ordinario, Fxtraerdiauire ; 
mask i (pente 
age comma, 
STRAPAGARE , v. a. Pagare oltre al convene- 





imereyable s bizarre | cirange i di 
table; excessif i qui est hors de l" ns 


vole. Surpaper. . 

STHAPAGATO, TA) Cr, in Oltrapagato, add. 
da strapagare , Surpayé . 

STRA? RLARE, v.a. Parlar troppo, o in ma- 
la parte, biasimare , sparlare, Degesier'4 parier 
ep ou parler mal è medire , 

TRAPAZZARE ) v.a. Far poco conto di chee- 
chessìa, dypriser ; didaigner + faire peu de cai, 
$, Strapazzare , vale anche maltrattare , st 
re, Maltra:ter i’ matmener i insulteri fatt, 
tourmenter . $, Strapazzare il mestiero è fi, 
si dice di chi opera inconsideratamente j 0 fa 
cuna cosa a strapazzo. Magonner i tavailler d 
deprehe compagnon i agir d i' riourdie , d la bou- 
devne. $. $trapazzare un cavallo , 0 simili, vale 
affaticarlo senza discrezione . Estrapassery fati- 
quer, excéder mM chewal, _ 

STRAPAZZATAMENTE, avv. Con istrapaz- 
ro. Acgligemment i sonchalamment $ sami scin 5 
sare icarion + 

STRAPAZZATO;, TA; adi. da strapazzare, 
Miprisés Wo. a 
. STRAPAZZATÒRE, v.m. Voce di regola , Che 
strapazza. Lui meprése. ” 

STRAPAZZATRICE , v, fi Segner. Che strapaze 
za. Qui meprise y ©, v 

STRAPAZZO , s. m, Scherno, strazio. Mepris i 
ousrage i fusalici manvaîs traitcrarnt, è, Cosa 
da strapazzo è vale cosa da ‘servirsene senza ri- 
spetto, De fatigue # de tews les ponrs, .d, Sira- 
parto, vale anche lo strapazzarsi, 0 aver poca 
cura della propria sanità . Axcés s deserdre | pen 
We iofn de svi-mime . . 

STRAPAZZÒSO , OSA | add. Bellin, lett. V, 
Trfseurato , Negligentaccio. 

STIAPEEDENE, v.a. Perdere assaissimo, Per 
dre branconp. È 

STRAPIANTANE, v. a, V. Traspiantare , 

STRAPIOVERE , v.,n. Stra cvolmente pio 
vere. Pievost d verse , on è staux, 

STRAPONFARE ; v. a. Trasportare . Trasmpor- 
ter s cmporter ; porter aullenri . 9, Per simil. va- 










é né strano, ma piacevole, è do- 
mestico + f Per alieno, allontanato; Jontano > 





n ia cos, 
che altri faccia fuor del suò consueto, LeSsweke ; 
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le commuovere disordihatamente. Tramrporrgr » 
dsbanfferi amimeri affecter s remuer trop . Le pro 
spere cose non istraportano il savid, nè l'avvere 
se il sottomettono, 

STRAPOIMENTE ; add, d'ogni g. Di gran po- 
tenza; Diù che potente, Tràs-pwsssant, 

STRAPPAMENTO, s.m. Magal, ee. Lo strap 
pare è strappata. Secamse arracher , 

STHAPPAHE, v. a. Spiccare, laccrare 
via con violenta . Arrarher, decirirer , enle 


levar 
ever de 


force om par force, è. Strappare è per ischiantare. 


Romprei casser. Quelli vasi d'oro più schietto 
sottizlia e distende, e finalmente strappa . 

STRAPPATA , s. f. Lo strappare, stratta, So 
cousse pour arracher, $, Strappatas #ace dell um 
103 tratto di corda per tormentare un delinquen- 
te. Fitrapade, 

STRAPPATELLA ; s. f. Dimîn, di strappata . 
Petite seccusse, . 

STRAPPATO, TA) add. da strappare. drra- 
ché , &re. G. Per simil. Ottenuto per forza, 4r= 
raché , obienn par force . Nè accettava per giudi= 
ce lui strappato con biglie del res anzi che mane 
dato dal Papa. è. Per separato, 0 allontanato 
per forza. Arracké  sipari y #icigné par force , 
Vide le rovine della patria distrutta, strappato 
dalia consorte. 

STBAPREGARE, v. a. Poce dell' use. Pregare 
c.riprega:e. Prier avec chalenr, A 

STRAPUNTINO ) s. m. Magal. Dim. di stra= 
punto » tnaterassino, materassuccio, Petit and- 
selai. . 

STHAPUNTO ; s. m. Spezie di materassa. E- 
space de matelas, I marinaì dicono, Mamar è 
strapentit. . = 

STRARICCO, CCA; add. Ricchissimo. Tròs= 
riches riche comme un Crésus. ? 

“ STRARIPÈVOLE, add. d'ogni g. Molto di= 
rupato, scoserso, repente. Forf-cscarpe 4. ferk 


rude, 
STRASAPÉÈRE) vw. n. Sa a soprabbondan= 
za. Saveir bcanzoup plus qu' il ne famt, 
ST RASAPUTO, TA) add. da strasapere, Tris 
LI ALERT 
STHASCICAMANTI, s.m., Salvi. Che si stra 
scica dietro gli amantin Qui cntrainey om qui ate 
ire les amani i qui 0° en fait suivre. 
STRASCICANTE , add. d'ogni 
ca, Trainaut è qui traine d terre. | 
_STRASCICABE , v. a. Strascinare, Trafmer a 
tirer apris sci. 1 marinai dicono che Ja nave 
strascict, Quando essa tocca fando. Le waisseam 
lafsure. 9. È molto manco ancora. di quella 
{ priadenza } di quegli animali, che vanno stra 


scicando il corpo per terra; come sono le serpi è. 


Se trainer i raimper, 
PETRASCICATO, TA) addiett. da strascicare + 
Ù, 

STRASCICO, s. m. L'atto dello strascicare.. 
L'action de erainer . $. Strascico , la parte dere- 
tana della veste , che si strascica per terra. La 
quene d'une robe qui irdine , È. Strascico 3 
metal, vale aggiunta , sopravanzo y residuo. Are 
ste i résidu i surpfure religuat, Di quello strascie 
00 di muto non si è tenuto alcun conte, d, Stra- 
scico, è anche una specie di caccia, che si fa 
alla volpe pigliando un pezzo di carmaccia feti- 


das e strascicandola per terra legata ad uma cor 


da per far venir la volpe al fetore di essa. frad- 
nie. $. Favellar collo strascico ) si dice di chis 
o allunga troppo le sali np barre fe sillabe, 
0 replica le parole iodo . 

les paroles, n iii i 

STRASCICÒNI, avv. Minacce, amor, A_manio 
ra di strascinamento. Eu srafmants e anche seme 
plicemente , Trosnant, 

STRASCINAMENTO; s. m. Lo strascinare, L* 
action de trainer, 

STRASCINARE, v. a. Tirarsi dietro alcuna 
cosa se0sm sollevarla da terrà. rrasmer, entrai= 
mer s tirer aprir sei, Strascinar ghiaia, pietre 
alberi; ec. paslandosi di fiumi, Basie), n a 

STRASCINATO ) TA) add, da strascimare. 
Traini , e. . _ 

STRASCINATÙRA, s. m. 

STRASCINIO, s. in. 


ner. 

STRASCINO, s.m. Erpicatoio da prender qua= 
glie, starne e simili. Traiocan, $, Strascino , è 
anche una sorta di giacchio aperto da pescare, 
Traneaz, 

STRASCINO è s. m. Dicesi una razza di bec= 
cato vilissimo € plebeo, che vende la carne per 
le strade, senza tener bottega. Beacher qui 


fa niade par des rues, 
STRASECOLARE ) v. a, V, Trasecolare. 
STRASENTITO; » add. Sentito assai , seme 
tito ratnente + Senti vivement, 
STRASENTIRE ) v. m Tar, Daw, Sentire asm 
sal. Entendre vivement. 
STHASOIDI NARIAMENTE » 
Strasondinario , Essraerdinaii nen Frane 
STRASOKDINARIO, RIA ) add. Fuori dell 
ordinario | Extraerdinaîre ; strange ; singulier, 
STRASPORTARE) v. a. Baom, Fisr. V. Trao 


Sportare. 
Lili STRA» 


Strascinamento . 
L'action de trad= 


Che strasci=” 


” 
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STRASPORTÀTO , TA; addiett. Trasportato . 
Tramiporti , Or. 
+ STRATAGEMMA , € STRATTAGEMMA, s. 
mase, Inganno , astuzia. SItatagdme i rase 4 ar 


sifise + 

FE ATAGLIARE » vm. Oltre modo tagliare. 
Conper comme un rascir, Il conte, con quei bran 
do, che strataghia ; gli tira un colpo, cc. 

STRATO 4 3. vi, Solajo , pavimento. Piameher. 
$. Strato , si prende auche per tappeto, 0 pan- 
no, che sì distenda 
d'onoranza . Tapi, $. Strato, Moral. S. Gregor, 
per letta è che con voci più basse dicesi anche 
nidio , cuccio. Lits come, $, Strato, T, de' 
Naturalditi y diceti della disposizione in piano 
delte cave, e delle diverso cnse, che cavando 
sì trovano nelle viscere della tersa, Camche i dits 


bare. 3 
STRATIFICÀTO; TA , add. r. de' Naruz Di- 
sposto a strati . Drspos + comchrer. 
STHATTA, sf brappata + 
STRATTAGEMM V. stratagemma 
STRATTEZZA ) s. f. V. Stravaganza. Steat- 
terza di vita uso più volte il Vasari nelle sar 







LISI 
PiTkATTO 15 m. Libretto; ove si nota cheo- 
chessìa per ordine d'aliabeto. Perir dipre de me 
anvive. È. Figur. 11 ci del mort è lo stratto 
di tetta la vita del morto, poi nun se ne parla 
più. L°abregtg l'iriscesre de ia vie. 

STHATTO ) TTA; add. Strano, stravagante . 
Finanze, extravagani i extrastdimaire .. Credete 3 
che geeste oppenioni così strarte abbiann s ec. a 
ritocnare è G. Stratto , vale anche estratto ; ori= 
ginato 3 discendente. Tisc, vena, deserndu d' n- 
ue personne y d' unt race. Questb conti di Miner 
biuo furo stratti di vile nascimencto, $, Per trat- 
to, estratto, cavato, Tir/ extrait. Le cose 
gtratte fuori di forma é nuove di scienza; ce. fu- 
rono tante è che lingua appent le potrebbe con- 
tare. è. Per separato, diviso. Sspar/i scarti. 

. La detta vergine; vedendo questo luogo stratto 
dagli altri , cc. andoòe a fare quivi sua abitazio» 
ne. d. Per inclinato, dedito. Enslim « esonme è 
puri 4 attache . IÌ quale, © per la ignoranza del 

ne, 0 per diletto delle possessioni più inchi- 

«nevolmente stratto a' vizi, cc. 

STRAVACATO , TA ) add. T. degli Stampat. 
Dicesi quando la pagina vien torta per mon esse- 
re stata ben addirizzata e legata. 

STRAVAGANTE ; add, d'ogni gen, Fantasti= 
co, stormato } fuor del comune uso. Axtrava- 
Qant e cirange è bizarre è extraordinaire . $, Stra 
vagente) Salvim per balsano. Fansseigue è bowr= 
PRG CAPUICICNA 4 PX ADAGANI , e, 

STRAVAGANTEMENTE, avv. Cr. sn Strana 
mente , ec. In maniera stravagante , stranamene 
te. Firanceneni , d' 
tatracrdinaîre , 

STRAVAGANTETTO, TTA, add. Salo, Can 
Alquanto stravagante, Ln pew exiravagani è. 

STHAVAGANTISSIMAMENTE, avverb, Cr. sn 
Ptrauissimamente, Supcri, di stravagantemente + 
Tris-strangement ., Dhe. _ 

STRAVAGANTISSIMO , MA, add. Super], di 
stravogante. Trs-entravagani i O 

STRAVAGANZA, s. f. Astratto di strava; 
te. Extravagameo ; bizarrerie , n 

.STRAVALICARE, v, a. Berm. Catr. Valicare 
di subito, traparsare con fretta . Passer antre, ea 
diligense y aver pricipitation , 

STRAVASAMENTO, s.m. T. Medico, Lo stra 
Wasarsì, batrevaratioa, x 

STRAVASANSI , n. p. T. Medico. Diceti de- 
gli umori del corpo quand’ escono fuori de” loro 
Vasi. d'oxtrava:e, È x 

STRAVASATO , TA ) adé, T, Medico, Uscito 
fuori del vaso, estravasito. Emiravasf. I miglio» 
ri autori hanno detto Stravenaro. V. > 

STRAVEDERE 3 v. a, Vedere assal, Pair &raw- 

cecxp, cu vir pins qu il me fant. 

STRAVENARSI; n, p. 7. Medico, Uscir fuori 
delle rene . 1’ extramaser, La 
- STRAVENATO , TA, add. Red. Uscito fuori 
delle vene, trapelato fuor delle vene, Exira- 
Vasi. 

STRAVERO ; RA, add. Vate lo stesso che Ìl 
superlat. verissimo , più che vero. Tris-utai. 

TRAVESTINSI , n. p. Mutar la propria veste 
per non essere conosciuto , travestirsi, Se diguie 
Def i de masgueri se travestita 

STRAVESTITO, 1A) add; da stravestire. Di- 


it E 
eiincere, v. 2. Vincer più di quel che 
si conviene. Geagarer pins qu' i! né jaut. 
STRAVISA TA add. V, Travisato + 
SIRAVIZIARE, v. a. Fare'stravizzo » 
ailte i faire gogarite i fatre bombance , 
STRAVIZIO, s. n. Red. Lo stesso che stra- 
rizzo; ma è poco usato. V. Stravizzo» 
STRAVIZZAKE, v. n. Zeop, rim. Fare stra= 
vitto. Faire bonne chire, 
STRAVIZZO, sm. Convito; e 
delle valte per disordine, che si faccia in man- 
giare € bere fuori «el consueto, o del bisogno , 
< per puro piacese. Frssia 5 dense shire s gogait 























Faire 


lesì il più 








im terra ; u altrove in segno < 


DE Maniire CaIra vagante 3 


STR i 


ter erevalile ; bonbance s bifrev bacchanale i di- 


banche « 

STHAVOLÉRE, v. a, Volere troppo ; oltre al 
convenevole. È rrep vealcir, 

STRAVOLGERE , v. a. Propriamente torcer 
con vielenzta ) per muovere ; 0 caràt di sus lmo- 
RO. Tordrey om tourner aver violence + renyer- 
sera deteurser + distoquers diébosteri dter de sa 
fiere. Srrawnlgere il significno di cheeehrssla . 

uiset i dooner une emtorie è di'tourmer de son urai 
agni, È. Per metafe vale togliere via, levare. 

ars emperrei è chamer, F_col ferro stravolgi il 
dolor tuo ; cioè Tieva e rogli vin. f. 
n. pass. per canolevate. Se zeaverser, Par 
di carro o suntie . #erser, Un ‘grande e'ricon 
cern, ce. si seravolie sprovvedutamente con tat- 
0, e cadde in su” gradi della porta de 







OIGIMENTO s $ im. Lo «travolgere. 
09 isconci steavolgimenmti di bocca . 





aura cimtezione , non a stravolgimento di dispe-. 


razione. .° 


STRAVOLTATAMENTE ; avv. Tn maniera stra- 
volta. Mal è mralma puepos i amtremment qu' il ne 


at 
! STRAVOLTANE , v. a. V. Stravolgere. $, Fi- 
guratam. Uoveserar de dinesdelle cose, dirle ma- 
le, c confiamente, -R.mwerier l'ordre + dire tes 
rbcscs confuresmonti ss ovdre s sani litisen, Con- 
fusi, e stravoltni 1} sitecesso a mio modo. 
STRAVOLTO,, TA , add. da stravolgere, Tet- 
dui contoursi . $. Per metsf. vale scomposto, div 
andina, sregolaro. Merdst? è derangi i renver 
adi en deserdre i de guiagois . Or ben mi par che 
"1 mondo sia stravelto. 











ù 
STRALO! TUA, s, fi V. Stravolgimento, * 


STRAZIARE) v. a. Maltrattare, Maliraitet è 
mencr i ivurmenter è bourreter , 0. Per brfiare, bur- 
lare, schertures aggirare, Se moquery se jourr de 
quelgu’ amy se tromper, Se tu avevi altr' isa, tu 
non ci dovevi però istraziare, cone fatto hai. $. 
Per maniar male, gettar via, discipare, Asst 
peri prodiguers gaipiller , Ma voi piovani anco» 
TR, perché straziate danar, tempo, c panni . > 

STRAZIATAMENTE ; avverb. Con iscrazio, 
Avec pru de minagement, l 

STRAZIATO, TA, add. da straziare, Mal 
Iraite , (e. . . 

STRAZIATÒRE s v. m. Che strazia. Qui malo 
traite è qui tonrmwente i qui vrxe, Gre, $. Per 
schernitore, 0 baffone. Magwene ; railieur , Vem 
ne, secondo ch'è usanza , uno straziatore, che 
wivca d'andare per li conviti con una sua sci- 


CULESO 
STRAZIEGGIARE ; w. n. Straziare, in signif 
di beffare, Se moquer ; se joweri railleri ba- 


quer, 
STRAZIEVOLE, add d'ogni g. Di strazio, in 
senso di scherno, schernevole. bia lena d CRT 








BENx. 

STRAZIO , +, m. Lostraziare, in signif. di 
scempio, diliceramento, Dekurement ; massacre i 
bomsberie, Ce, V. Scompio, d. Per ischerno, Ca- 
trage i inyare  intalte . Peggio è lo strazio, al 
anio parer , the *) danno. 

* STRAZIOSAMENTE, avv. Con istrazio, schere 
nevolmtnte a lapursemsonient i outragensemert 

STREBBIARE , e STRIBRIARE, v. a. Stropie 
ciare 1 pulire; ed è proprio quello » che fanno le 
donne in lisciandosi s e si usa anche in signif. 
nessi, pus Frotter 3. lisser | farder 4 se fretter 4 
st farder. î 

STHFEBIATEZZA) 5. f. Uden. Nis, Qualità di 
cio ch' è serebbiato, V. Puliterza. 

STREBRIATO, e STRIBBIATO, TA) add. da' 
lor verbi. Freusrè farde. 

STRERBIATRICE, e STRIBRIATRÎCE, v. f. 
Che strebbia + che sì strebbia , Qui sp farde. 

STHECCIABE, vw. a. Contrario d' intrecclare . 
Deratter a svparer i divirer . 

STREPOLARE $ v. a. Disfare i trefoli . Désor- 
dre i diteristier. 

STREGA y s. £. Maliarda. Sorcilre ; magicien= 
me, d. Darst alle streghe , vale disperarsi |, Sio 
muriener 4 se diserperer i se domner d tons les dia 

ni, 

STREGÀCCIA , s. f. Peggiorat. di strega. #- 
laine , mecbgnte sorciere, 

STREGABE, v. a. Ammaliare, affatturare. Kr 
verceler è charmer . $. Per metal Strega Je botti 
di lor sangue ingordu, e le sustanze usurpa del- 
le poppe », Enssrcelet a 

STREGATO, TA) add. da stregare. Enser- 


cei. x . 

STREGHERIA) s. f. Luogo dove vanno, osi 
ritrovano le streghe. Sebbas, 

STREGGHIA; e STREGLIA ) s. f. Strumento 
di ferro dentato, coi quale si lreg no, e ripuli- 
scoso i cavalli, © simni;i animali. Perefle. è. Ac 
vere, 0 dare una buona mano di vtregghia , va- 
fe avere; 0 dare un buon rabbuffo. Arcevoir se 
faire une bonne riprimande, une bonne meria- 
rai 

STREGGHIARE; e STREGLIARE, v. a. Stri- 
gliare) fregare , e ripulir colla stregghia. &iril- 
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der è frotter avec Picrille. $. Per simitit. vale 


grattare, raschiare. Gratiers racfer. Coll' unghie‘ 
, 


siregghio, e grato, come parzo, e questo è quel 
partito, che di alle pene un di sollazzo. 

STREGGHIATO , 1A) adi da stregghiare . 

illy dea i 

STREGGHIATÒRE, v, m. Red. Fac. Ar, Colui 
che streevhia. Colui qui #trilie . 

STREGGHIATUGA è sf. Lo stregghiare, £* 
action d' itriller, $. Per metaf. Jiorsi avere, © 
dare una buona stregghiatura a vale avere, o da- 
re.uin buon rabbufii». Erriffer e greuderi cupe fennira 
deri faire cu reeeverr une bonne mercarialt ) une 
rude sactade , 

STREGNERE , v. a. $. Cat. letr, Strignere, 20° 
costare con violenta ; e con forza le parti insie> 
me, ovvero l'una con | altra. ferreri ditindre. 

STREGOLA , s. È Car. Matt. sen. Sorta di cole 

» come Grifone Mascellone, n simile. V. 

STREGONA + Fin, dr. v. f, di 
+ magicieune , n 
NÉ è s. im. Mallardo, Sareier i magie 
rien s conjuratenr . 

* STREGONECCIO ; £. m. L Lo stregare , ame 

STREGONERIA , s. f. 
fatturamento , Serce//erie è charme | masi, 

STREGUA , s. £ Dicesi propriamente quella 
rata, che tocca altrui nel pagar la cenni il desi- 
marc, 0 simili altre.spese fatte in conmine ,ì ma 
gencralmente si prende in vece di parte, o rage 
guazlio. Part è quete=part 5 pertica» ” 

STUREMAMENTE, awr. Cr, ds Strettamente» 
» IMMINENTE + a 
STREMALE, v. a, Seemare, diminuire. Di 
mer i serurter 6 retraneher , 2 da 

STREMATO, TA, add. da stremare. Dimi- 
mul, a È 

STREMENZIAR, «. al Rilurre stentato, far 
venire a stento. Affosblarg eatemmer i faire qu' na 
rmit me vicmme par bien. A 

STREMENZITO è TA, add, da stremenzire « 
Afusti, Co 











lì stregone , stre» 








v 





STHEMITÀ, sf. L'ultima parte di qua- 
STREMITADE, Ionque ema. Exerimite è 
STREMITATE , bout, $, Per mancamento 


d'avere, estremo bisogno. Exirimité ; pesare ra 
trime 3 diseste; necessié . Fue dilibera la citta= 
de + che era in ultina stecinicd di vittuaglia » 
STREMO, s, m, Stremità. Fxtrimrss dont, de 
Per necessità. Extrimité 4 mécessiti + diftite . Cone 
durrebbe lui, e Ja terra im tali «tremi , che age= 
volmente all'ultimo ne diverrebbe signore . 
STREMO, MA, add, Ultimo, che tiene 1° ul 
timo luogo. Dernier. fd. Acciocchè voi non crt- 
diate ; che io dica da beffe, 0 che lo faccia stréo 
ami rgomenti di lo:ca, cioè gli uitimi e più 
conciudenti. Les arzaameni des plus forti fer pins 
concluani . È, Stremos per sommo, grandissimo » 
Extreme i tràs-grànd , gii, con tutto che la sua 
povertà fosse strema, non s'era ancora tanto av- 
vettuto , quanto bisogno gli faceas che egi 
se fuor d'ordine spese le «ve riccherae + $. 
misero , infelice . Malbearcax i miscrable, Niuna 
comolazione lasciata 1" ha Ja tua strema fortuna + 
$. Per gretto , tapino, Mesquis è faguest 4 avparie 
cieuxi ladre è chicwe . Sono uomini «i povero cuo- 
st» e di vita tanto strema, e tanto misera a che 
altro non pare ogni lor fatto, che una pidocchie» 
rla. è. Per privo, manchevole. Prive i denti- 
inf. SÌ di famigli rimasi seremi , che ufizio al- 
cuno non potevan fare, $, Strema unziane , dicesi 
uno de' sette Sagramenti della Chiesa. Extreme 
ambien, 
STRENNA; s. f. Foce fat. Mancia. V. 
STRENUAMENTE, Pace lat. avverb.. Valoro= 
samente. Fas/amment ; conragensemoni + bardi» 
ment e avre biavonre « 

















STRENULTÀ, s. f, Castigl. Astratto di 
STRENDVITADE, strenuo , valere) prodeze 
STRENUITÀATE, 1a. Bravourci valente $ 


conraze i vaillanre 

STIRENUO , NUA; #'ore fat, add. Valoroso. 
Fasliante valenrest i vonragenz i brave »_ 

SIRFEPERE, v. a, Piace Lar. Fare strepito s ro= 
morcgsiare . Brwire ; faire du bruti di frasas # 
petenie, 

è STREPIDÎRE v. n. Rigmpirsì dello sert+ 

* STREPÎKB "+ pito. &trà dionrdi que te 
bruit i reteatir + Le orecchie sirrpidiscono de’ ro- 
meri de' compagni piangenti . @. Strepire , in si* 
gnif. att, Empir di strepito. Faere da brast 4 braie 
re. $. Perchè ogni cosa di vario tumulto strepi= 
vano, cioè empierano di strepito + 

SIREPITANIE, add, d'ogni 
to. Aragane cutraaat» qui fatt du brast 4 

STUEPITÀRLE;, v.a. Fare strepito, Drmirei fado 
re du bruri i mener beam bruit, $. Strepitare di 
cheechessia è vale farne romore è parlarne alta- 
mente. Parder bamemeut de quelgne chose, ca fab 
te du braci, Fi 

STAFPATEGGIALE, v.n, (Mea, An. Far quab 
che strepitn, case gueljue brmit. 

STREPLI0O, s. Aemere grande e scompe= 
Sto, ArWzi i frazana tucarme » «arralian , 

STREPITOSAMENTE 3 avyerb, Con istrepito. 
Avec brutta 

STI 








Che fa strepi 
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STREPITÒSO, OSA, add. Che fa, o rende stre. 
pito. Brazanti dclatant ; qui fait du bruit , 
STRETTA , s. f. Lo strignere , strignimento. 
treimte s scrrement. Stretta, © strignimento di 
spalle. Hasssemeent d' ipanter. $. Stretta di ner 
we, per abbondanza di neve caduta. Quantiri de 
peiqe, È, stretta per calca, frequenza . Preses 
fiule. Quando quattro quando sci, e talora fu, 
che dadlici vi «i trovarono morti della stretta, € 
dello scalpitamento dea gente. $. Stretta di 
wettovaglia, o simili, vale scarsità y penuria. Di 
aeite i imanque è difant i piaurie, $ Stretta , per 
Juogo, o passo stretto e angusto, Detrest s 4. 5- 
lè. Ma Maratona, e le mortali strette, che dite- 
se il leon con poca gente. d. Fssere alle strette; 
© simili sì dice del tiattore strettamente insio- 
me per conchiudere qualebe negozio, 0 dell’ esse 
re in sul conchiuderlo , Eire sur de point de con- 
alurre quelGue vffaire . È. Essere, o mettersi alle 
strette, o avere la stretta, e simili, vagliono att 
che esser ridotio in grin pericolo, © all'estre» 
mo, essere oppresso, Éire en grand dauceri dire 
redait è l'dirett, $. Dare la stretta, vale ridur 
re in gran pericolo, 0 all'estremo, opprimere. 
Riduire ame rxirimités i mettre en grande disres» 
agi spprimer è arcat. v 
STHETTAMENTE, Con iserignimento è 
cou istrettezza . Errostement. $. Per stremamene 
te. Exirimessnt. è. Per forza di fame più gior» 
ni strettamente patita come arrabbiati cumbat- 
terono il castello. $. Per iscarmamente , parci> 
ente. Maigrementa sobrevtent è mesquinement i 
'chiskement . Ciò che gli soperchiava della setti- 
mana , traendone strettamente la sua necessità 3 
dava a' poveri. 6. Per caldamente , con afietto , 
Iastamment ; vivement i affcotvemsoment è fort= 
menti avec chalcar, Ben sì disegna per la con- 
ciliazione degli amici di Giobbe, per fi quali es 
To progò si strettamente, $, Strettamente è per 
rigorosamente. E:rroscement > ripowrenstment i d 
ta riguenr, Corsiderano ancora quanto egli dedb- 
e strettamente giudicare le nostre colpe. $. Per 
evemente, succintamente, in compendio. frie- 
vementi succioctement i em alvigé , Che qui si è 
ora così strettamente accennato. 
STRETTEZZA, s. f. Asteaeto di stretto, ang» 
stia 3 nel secondo sigmifie. nesso de licm i res 
serrement . È. Fig. per limitazione, 4imitation 4 
etreonseriptisa , 10 fui scopre in opinione è che 
nelle brigate, ce. si dovesse sì largamente ragio 
nare; che la troppa strettezza della intenzion del- 
le cose dette, nen fosse altrui materia di dispu= 
tare. $. Per urgenza, dura contingenza. Cew- 
@rainte i ndecinite pressante 1 dure necessiti » True 
vardoci noi dueque nel mezzo di così taglienti 
forbici pe pigliammo , cc. quel miglior rime- 
dio, che ne porgeva la presente strettezza. f. 
Strettezza; per parsimenia , scarsità. Zssdae i (> 
pargnei miscres disette. Usa in costci.più stret- 
tezza è ch'elli abbia le spese assegnate. $. Stret- 
terza di cuore, vale ansieti, passione. Detresse i 
sipuicimde i porpiexità s peine è embarrai d'esprit. 
$. Strettezza di petto , vale difficoltà di respira= 
re. Diffculti de respirer , 
STRETTISSIMAMENTE , avv. Sup. di stretta» 
mente, Tressstroitpment y Ce. $. Per iscarsissi- 
mamente. Mesguimement s masgrement i chiche= 
menti avre livine. Delle rendite del quale stret- 
tissimamente vivea. 6. Per instantermente 3 con 
grandissima premura, Tres-sastamment a tristi 
vement, Pregandola strettissimamente , che le 
piaccia tener le cose nostre a memoria. d, Per 
Fipurosissimamente , con grandissima precisione, 
e limitazione, Trisetreriement i trisctigonecuse= 
pena s Mris-priciserarat, Tutte queste cose si debe 
bono intendere, guande si favela del pocta atret 
tissimamente, e propiicsimmamente . 
STRETTISSIMO, MA, add. Superl. di strato. 
Tris-carotr è triv-serre è triscperit. $. Fagnr. per 
urgentissino + Tris-ament s tris-pressani, Molti 
di divenne parti del moado a Joi prr Joro stret- 
tissimi e ardui bisogni concorrevano per consi- 
. glio. $. Per scarsissimo. Irdi-panpre; tris mes 
quin i trirmosigue i irdi-soeré, O ctrettissima 
povertade altamente rimunerata . $. Per rigoro- 
sissimo. Tres-rigomrew® ; tris-rigide 1 briwoprecis + 
Alcuni altri teologi le mettono strettistuma; € 
fanno, che lc guerre e le cose, che muovuno li 



























comuni mo tutte griuete, @. Per segretissi- 
mi erret + "Col quale avea pratiche stret- 
ssime , 


STRETTIVO s IVA) add, Ricest. Fior, V. A- 
stringente. 

STHETTO, £ m. Luogn angosto di poca Jar- 
ghezza. Detroit ; darwit è avpiié , Stretto di 
mart. Rombei dir de me; lesgronn. $. Eb 
tornare addietro di lungo viagirio , per fo stretio 
de kuro nemici, ce. nea se ne poter pensar 
cuna salute, cioà per lo mezzo. Put fe smilicn. 
$. Stretto, per difficuità gravis ima. frficalte 4 
tbarras i ditrene. Tiovossi in molti graml 
itretti ; c pericoli. $. Metteré a stretto, vale 
mettere sforzattmente , per. viva turza. Alesire 


par dii » . . 
STRETTO, TTA) add. da strignere , e si usa 
non che nel scotima. proprio del verbo, ma eziane 
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dio ne' significati figurati dello stetso, e in espres- 
sioni di molte proprietadi, Onde stretto, per ser= 
sato, tiserrato». Éfrost + serré è fermi . In onora» 
re altrui teneva Ja borsa stretta. $. E così inge- 
losito, tanta guardia ne prendeva, e si stretta la 
tenea , che , ec. Enferzas ; aerréi contraimi e qui 
tieni de core. $. Stretto, per unito, © serrato 
incieme » Serrd i presé è ‘joint diroitement i placé 
prisca-pris . Stretti stretti În un tratto assalta- 
tono la camera, deve io era qui: così replicato 
ha forza di superi. $. Stretto, per angusto, pic- 
colo, contrario di largo. Fires e petit s serre. 
Dentro della quale per una via assai stretta, cc. 
entrarono . $. Stretto , per intrinscco , confiden= 
te. Familieri intime; confident. Preserci di gram 
s e di strette amistà alcuni. 4. Stretto, 
Red, pr» ispesso, denso. Épais; dense, $, Stret- 
t0s per segreto. Serret, Jo trovai colla donna 
mia in casa una femmina a stretto consiglio. $. 
Stretto , per riservato , ritenuto. Arlewa s réser- 
vé i circomiperts prudent. E voi mortali tenetevi 
stretti a giudicar. $. Stretto è per manchevoîes 
scarso. Paure i Henx. Vol dovete essere 
contento d'aver piuttosto stretta e scarsa fortu- 
na in allevare i vostri figlivoli , che molto Jar- 
ga. Modique, petite fortune, Stretto, per 
ustiato , afflitto. Chagrimy tormenti i api . 
F'rdinali + considerata Ja spesa grande ; e lo 'm 
peradore povero di moneta, è stretto d'animo ec. 
Qui a pes de cour , pen de sourage, è stretto s 
per estremo , grandissimo. Extreme; rio grand 
In ciò ci dà smmaestramento di mai senza stret- 
ta necenitade non dar vista di noi, 9, Stretto, 
per preciso. Process e exact i ditesllé . Com mara 
viglia pensando qual cagione potesse essere, che 
costei Induccsse a dimandar così strette partico 
lanità. $. Stretto, agiionio di parente, vale pro- 
pinquo. Proske parent. |. Per rigoroso, severo, 
Rigonrenx 4 sfvrre, Sarà da quello stretto giudi- 
ce dimenticato al tempo dell'ultima sentenza. 
STRETTO, avv. Surettamente. V, $. Per metaf. 
vale avaramente. Gricbement i smenparnenmenr. E 
non si punge, € gioca sempre stretto. // are fait 
ue caroster, que carabimeri il'jome serré . 
STRETTOJA è s. £, Fascia; n alrsa legatura, 
di cui ci serviazzo prr uso di strignere ., pende Ù 


Sandage: ‘ 
STRETTOINO ; s. m. Dim, di strettojo. Perf> 
te presse » 

THETTOJO , 5, m. Strumento di legno, che 
strigne per forza di vite, e serve per uso di spre 
amere checchessia . Presse, Strettoio dell' uve. 
Presscir, Strettojo da ridurre in vergucci, o la- 
mine un metallo. Lanrieorr, $. Per fasciatura 
stretta, Pandage strese, Quest'altro strettojo è 
migliore. Prenvasi , ec. 

STRETTÒNA; » È, Car. Strettojo. V. 

* STREFTUALE, add. Distrettuale. p 

STRETTURA , 5. f. Strignimento ) stretta, É- 
sreiute i Cirecissennent è serrement 4 dirangienent . 
è. Per metaf. che strettura della nieve nol fac- 
cia morire. $. Per istrettezza di luogo 3 luogo 
stretto, luogo di piccolo circuito, Petitesse de 
lien trop diret. Nè le gate per quella strettura 
potranno entrare, i ; 

STRIA)s. f Far. Dis. Scanalatura, scanetla- 
tura, Sorta di scavo, che particolarmente in buo= 
na architettura rende ornamento, massime cuane 
do sia alternato con varicti nelle colonne. Casse 
tare. è. Strie, TL degli Anasomici , che chisma- 
no strie midollari le sostanze interiori della mi- 
doila spinale. Stries. 

STRIATO | TA, add. #'e. Dis, Fatto a strie, 
scanalato, scanellato , Caunele s sirid, Striato ® 
baccelli. Cabie, 

STRIKBIAIE, STRIBBIÀTO, STRINPIATRÌ- 
CE. V. Strebbiare 4 Strebixato , strebinatrice. 

STRIBUÎHE. V. Distriduire. 9. Per rovinare, 
Quastane, maniera antica. Rewperser 4 raioor o dee 
modi è abatire è dé.ratre. Come costoro furano 
partiti della terras e "1 conte wi fece mettere fuor 
cu in rutto "1 castello, e nella rocca, e tutta la 
fece ardere e stribuire, 

STRIBUÎTO , TA , add. da stribulre. Distri= 


bad TE 

SIMIBUZIONE,; s. f. Distribuzione, V, 

STRIDENTE ) add. d'ogni g. Che stride, Bru 
gauti elapisrant s qui crie, Voce stridente. Posx 
Qigre . d. Per freddo eccessivamente. basefne- 
nicut froid . Tus quando usa stroadire fa bruna 
i boschi al più stridente algore, tarde le notti, 
e i di veloci fai. ass fe plus ore du fred. 

STRIDERE, v. n. Gridar acutamente, cusì deli* 
uomo come d'altro ammile. Greer è peter Ses baati 
cris s cer comme sui sigle i glapir . $. È figure 
si dice anche ui cose Inanimate. Crier s sraquer i 
bemire i felater. 

STRIDEVOLE , add, d’ ogni g. Che stride. A# 
CLS] 

STRIDIMENTO ) sm. Uden. Nin V. Strido s 
Stridore., e 
F STRIDIO, s,m. Sa/uim. Lo stridere, V, Stri- 
lore + 

.* STUIDÎRE, V, Stridere . 

STILO) sm. Voce che si @manda fuori 

$IRIDULE 33 stridendo. Gre, Stridor di den- 
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ti. Claquement des dente, $. Dicesi anche stri4 
dore, a Freddo eccessivo, Froid exzessif ; rieuewr 
da sand frost. Né maggiori stridori del 
nostro inverno si riduee a 17 € a 16 gradi. Darts 
le plus fori de l' hiver , 

STRIDULO, DULA , add. Aggiunto che si di 
a canto, 0 3 suono di voce acuta e stridente, dé 
gres ei # perpant. 

STRIGARE , v. a. Contrario d'imtrigare, raw 
viares sviluppare + Dieter 4 dinower i difalre + 
È. Per metaf. dar sesto a cost imbrogliata , 2 

iustarla , trar d' imbroglio, Demé/er + dibrewst= 
le » dibarrasser è ace 4 delaincir , : 
*STRIGATORE, v. m. Che striga. Qui deemilea 
qui debronilie i qui accommede, 

STRÌGE ; s. f. Ked. Ons. Uccello notturno , che 
empie l'aria d'orrendi stridi e nofevoli, e che 
a' superstiziosi riesce di cattivo augurio. #re= 
sale » w . 

STRIGIO , s. im. Cr. AL Sorta d' erba, detta 
altrimenti sol -» Solammni dulcamara ; douce= 
amire . 

STRIGLIA; s, fi V. $tregghia . 

STRIGLIARE , 








Strignere alleanza. Ligaer. $. Strignere, per 
tormentare — Tenemenrer. Il conte sì scusò, che 
non poteay ch'era forte stretto dalle gotti. © 
Meno strignevano que' figliastri al patrigno è che 
questo nipote all' avolo, cioè gli crano meno a 
cuore. Avoir d eur. $. Strigmer le vele, va 
‘le ripiegarle , Deventer . $, Strignere, per acco- 
stare, raccogliere insieme, unire, e si usa in si. 
gnific. att, € neutr. pass, Joludre eusemble i sere 
Teri approcher davauteze ; se joiudre 4 se serrer » 
ften son di quelle, che temono ib danno; e stria» 
gonsi al pastor, $. Strignensì , per racengliersi 
in se medesimo, Se recmeillio. (CO si stringe è 
€ dice a fra passo: Deh fosse or sui. | strie 
gere ratam. r costrignere violentare è 
tforzare ‘bliger ’ firces Ù "vicienteri astreindee 4 
contraiudre 1 possser par force. Voi mi strignete 
a quello, che lo del tutto aves disposto di non 
far mai, $ Strignere, per serrare, assediare » 
Aisicger è server de fort pris. Venne allo assedio 
di Koma per distruggerla; e avceala mailto stret- 
ta. 9. Strignere la spada , e simili, vale impur 
guarla. Mettre La mara è l'ipée, 9. Strignersi g 
per ristrignersi è usar parcità. Lesiuer 4 de attende 
ger ide mesurer # se rigler. Molti altri servava= 
n? tra questi due di sopra deiti una anezeana 
via, moo istrignendosi nelle vivande, quanto i 
prim, nè nel bere , e nell'altro disscluzioni al, 
largamdosi ) quanco i sconti, è, Striguere i cine 
tolini. V, Cinrolino, è Strignere il sangue a 
vale ristacuase il sangue. Arrster fe tai, Ve 
Strignere tra luscio , e "I muro; vale violentare 
alcuno a risolversi senza dargli tempo a pensare. 
Messe quelgu' am ax picd da mur . $. Strigucr Îa 
burina | F. Muriwar. orzare stretto, € scrratia a 
cinque quarti di venti. Zemir fe fof. 

IMENTO è 5. im Lo strignert . Serre= 
vl Lisenaomi è vesserrement a vireiate i con 
trasse, Strignimento di ventre. Conssepaiton 3 
pesserrement de veatre » 

STRIGNITURA , sf, Lo striguere . Étrefnie s 
serrement i ressertvanenta 1" action de serrer y d' €= 
srcimdre , È. Per congiuntura y attaccatura . Sei 
sure + liaison, Salderai ambo i lor capi con ista- 
gno, siccome io ti dissi , che facessi nella pri- 
ma partis poi torrai Ja srrignitura , e piglia quel 
toratore ) con che forasti gii altri fori 39 un ale 
tro è che sia così gi osso come quello. 

STRIGOLO ; s. in. Membrana, 0 rete grassa , 
che sta appiccata alle budella degli animali » 
Panne = ; 

STRILLANE, vw. a. $tridere, metter urlì, gri- 
dar quanto altri n' ha in testa, ovvero in gia, 
Jator der bampy ari: i crUET A smontare. n 

SIMILLO, s. in. Lo strillare. Hawss cris. 

STRILLOZZO, sim. F. dell Ornitologia » SOr- 
ta d' uccello di parctajo , simile in gro;serza al 
frasone $ di brcco però più sottile, e del co.ore 
del tordo ; torse lo stesso che dl Braviere sen 
zionato val Pulci nel suo Morgante . Prezer. 

STRIMPELLAMENTO, s. m. Fag. Strimpel- 
lata, Frastuono. V. 

STRIMPELAAILE, v. a, Sonare così a mal mo» 
do. /emer nidi de queljue smasrament i pomemer y 
piseer sel quelgue instrustent .. 

LIMPELLATA » sust, È Salvim Strimpella» 
mento, battuta di sicuno strumento a mal so 
do. Manpaii son d' sasirument , 

. Lilla STRIM» 
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STLIMPELLO ; sì m. Carl, Svin. V, Strimpeb 


fata. x 

STRINÀTO, TA ) add. L. Pas, Cieal. Più che 
magro. V. Magrissimo » ° 

STRINGA ; sust. f. Pezzo di nastro, © striscia 
mtretto di cuojo, comunemente di lunghezza di 
mezzo braccio, con una punta d' ottone, od'al- 
tro metallo da ogni capo, e serve per allaccia- 
me. Aiquillette | Jacet + 

STRINGAJO, s.m. Bemb, lett, Facitore di strin- 
ghe. diquiltestier, 

STRINGAÀRE, v. a, Ristrignere. V. 

STRINGATO ; TA ), add. da stringaré; com- 
pendioso; succinto , breve nel parlare) o nello 
scrivere. Serrdi bref i smecimeni abrigé . 9. Per 

iccolo ) 0 stretto. Pesi; «iroit, Che non sia sì 

bito nasino , nè si stringato nasetto . 

STRINGERE ) v. a. V. Strignere, 

* STRINTA 4. f. V. Stretta . 

STRINTO» TA, add. Red. Da strignere » Stret- 
to. V. 

STRIONE » 5 m. Istrione. V. 

STRIONICO, CA ; add, Uden. Nîr. V. Istrio» 


nico. 
STRIPPÀRE , v. n, Dicesi in modo basso dell’ 
‘empier soverchiamente la trippa, mangiare as- 
sai. Manger « ventre dibuusonme è manger d cre 


ver. 

STRISCETTA, s. f. Striscia piccola. Petite baue 
de 4 liston . 

STRÌSCIA 3 s.f. Si dice a pezzo di panno, 0 
d'altra cosa, che sia alquanto più lungo che 
largo . Sande ; liste ; bandraw. |. Per riga . Race. 
Son però minori, e men fieri è men pelosi} e so 
lamente listati tutti di strisce trasversali neris> 
sime. $. Per sitnilit. Dante l' usò per serpe, 
Serpent , Tra l'erba, e i fior venta la mala stri- 
scia, volgendo ad or ad or la testa; e! dosso. 

Striscia, per i’ orma , che rimane in terra dal 

strisciare + Trace 4 trainde . Lunga dietro di se 
Jasciando striscia, che segnata da jei. la polve 
serba. $. Striscia) in modo basso, per ispada , 
osimile. fpies cimeserrey &e. Ma Calagrilio al- 
tiero, € pien di stizza colla sua striscia fa co pi 
crudeli. d. Striscie di corrente, T. Mar. Correnti 
papidi $ che si truvano in certi luoghi del mare, 
Lits de marce. 

STRISCIANTE, add. d'ogni g. Che si striscia. 
ui se rampe. 

STRISCIARE , y, neut. Cimminare con impeto 
stropiceiando » € fregano il terreno, come fa la 
serpe + Ramper i glisser . $. Per muetaf. vale pas- 
sare rasente con impeto, Maser. L' artiglieria 
piantata di là dal Tesino strisciava tutti i loro 


tipari. 
STRISCIATA 3 s. fi Gal. Lo strisciare, Glir 


sade . 

STRISCIATINA, s, fi Pose dell'uso. Dim. di 
strisciata. Petite glissade, 

STRISCIOLINA | s..f. Cr. s# Passante. Dim. 
di strisciuola j picciola strisciuola .— Bandelerse . 
Se è di cuojo , Petire Serge ow lanidre. Se d'oro 
© d'argento, Lumerse. 

STRISCIONE, e STRISCIONI , avv Salt 
Opp. Price. Camminare striscioni, vale camminare 
atropleciando ; e fregando tl terreno, Marcher ew 

issani le errain 4 s 

STRISCIUÒLA, s. f. Cr..da Lunga, Dim. di 
striscia. Bandelerte, 

STRITOLABILE, add. d'ogni g. Atto a strie 
tolarsi | Friabfe 4 cassaui i qui s' dimie atsiment» 

STHITOLAMENTO, «. m. Lo stritolare. fuo- 
gemrni + d' action de briscr , ae mestre en periti 
MOT CLARE + 

STRITOLÀRE, v, a. Spezzar minutissimamen- 
tes c si usa anche in signific, n p. Rroyer 5 bri- 
seri dmier è emietter i veduire en pondre su en pe 
gits morceaux i lewige: 4 froisser entre ser dergti + 
6. Stritolarsi , per metaf. vale consumarsi, venir 
meno per voglia di cheechessia. Momrar d* cavie + 
banguir i se comsumer. Elia tutta si strito(a3 quan 
do legge Lancellotto, 0 Tristano , 0 alcuno al- 
tro con loro donne nelle cainere segretamente , € 
soli rauttarsi ; cioè si consumi, € vien sicno, 

STRITOLATO , TA) add. da stritolare. Ere- 


RIZRCAII 4% 3 
STRITOLATURA; s, f. V. Stritolamento » 
STRIZZARE) v. a, Salvini, Ricci 3 Sacceati 3 

ec. Frequentativo di stringere , che generalmente 

si dice con voce meno ciprimente e di minor tur= 

ma Sprcmere. V. 4 
STROFA» } s. f. Quella parte della canzone, 
STROFE, $ che più comunemente diccsì stan- 

na. Str + mance è complet. 

STROPACCIA , s, f. Magal. Zett. Peggior, di 
strofa» Masvaise strapht . 

STROFINAGCGIO , 0 s. m. Propriamente 

STROFINACCIO GI sato capecchio 3 0 
stoppa; 0 cencio molle, che si possa tenere in 
n) e a tanta quantità asciutta dircbbesi ba- 
tuffolo, e serve istropicciare ; © strofinar le 
stoviglie, quando sì rigovernino. Leweste. $ 
Figuratam, per donna di mal affare. Femme dr- 
bauchie ; femme de mawvaise vie. Benchè tu se" 
imbratto, e vituperio co' tuoi strofinacci 3 va stre 
Pnati con cssi quanto su vuogli » 


té, Ce . 
\_ STROFINÌO ) s. m. Lo strofinare ; ma denota” 


STR 


STROFINAMENTO, 4. m. Lo strofinare. Frof 
tement i frosssement. 

STROFINARE | vw. a. Fregare 1 stropieciare ; e 
dicesi per Jo più delle cose è che si vogliono ri- 
pulire , 0 nettare. Fraster ; frossser s mettoyer ; lu 
strer i polir, 

STROBINATINA s. f. Magal. fett. V. Stropio= 
ciatella, Fregatina , 

STROFINAI[O; TA, add, da strofinate. Fres- 


frequentazione , 0 contihuazione di strofinamen» 
to. Freticmeni i froissement continmel , - 

STROLAGARE , e STROLOGARE è v. a, Astro 
logare , esercitar È astrologia. Faire profession a 
astrologie i pridire 1" avente Per metaf. 
pensar sottilmente , stillarsi il cervello » 
meri vbper i reffichir i ripasser dans som ciprit, 
Tanto la biascia ; strologa, erimastica è che a 
compito leggendo, finalmente il sunto apprende. 

STROLAGATO , € STROLOGATO, TA | add. 
da' loro verbi. Pridit, © |, 

STROLAGO , s, m. Astrologo . V, 

STRULOGAKHE , STROLOGATO,. V. Strola= 
gare, Strolagato . 

STROLOGHA , s, f. Astrologia, V. 

STROLOGO. V. Astrologo , 

STROMBRARE ; v. att. T. a° Archisertara, Far 
una strombatura nella grossezza d'un muro, £- 
Braser i dva‘er è 

STROMBATORA 1 s, fi T. d' Architertara. Al- 
lungamento interiore fatto nella grussezza d' un 
muro a' lati d'una porta , ed'una finestra, Ebre- 
GEMERE » 

STROMEBAZZARE , v. a. Pubblicare a suon di 
tromba, render funoso, pubblicare . Tramperer i 
publier d son de trompette è cmbomher la trom- 


perte. . 
STROMBAZZATA, s. fem. Sonata di tromba ; 
strombettio. sem de tromperte . 
STROMBETTARE, v. a. Sonar la tromba; e 
dicesi anche del. pubblicar checchessia a suon di 
tromba. Tremperer ; emboncher fa trempette | pu- 
Liier d som de trompette, 
STROMBETTATA, s. f. Strombettio , strom- 








vale 
fe 





bazzata . Sex degrosprrie , $. Por similit: vale 
Scalpore 4 Romorra V. 
STROMBETTIERE , sust. m, Che strombetta j 
trombetta . Tremperte. : 
a STROMBEITI 2 5. m Lo strombettare, Sen 
(LATI 


STROMBO , sust. m. Salw. Opp. Pesce. Spezie di 
conchiglia. Serse de cogmille . 
STROMENTO , s.m. V. Strumento. 
STRONCAMENTO , s. m. Troncamento, V. 
STRONCARE; v. a. Troncare . V. 
STRONCATO , add. Troncato. Vi |, 
STRONCATUNA , s. f. Stroncimento . V. 
STRONFIARE , v. n. Aret, rag. V, Bronfiare 
STRONGIÎLE ) add. m, Riceni. Fior. Sorta d' 
allume. Espere @' afun, Allume scissile, il ro- 
tondo , lo strongile; l'astratalote, 
* STRONOMÎA , s. m. Astronomia. VW. 
STRONZARE , v.a. Dimintire, 0 ristringere 
soverchiamente . Rogmeri resranchers dimimmer i 


dearter trop. 

STRONZATO ) TA, 7 add. da stronzare., Re 

STRONZO ) ZA) gnés Geo 

STRONZO 4 € STRONZOLO, s. m. Pezzo di 
sterco sodo e rotondo, Ésren, 

STRONZOLETTO; 7 5. m. Dim. di stronzo- 

STRONZOLINO , lo. Petit drrea + 

STRONZOLO. +, Stronzo , 

STROPICCIAGIONE , s. f. Stropicciatura , fre- 
Per) fregagione » Fristion , 

STROPICCIAMENTO ; s. m. Lo stropiccia» 
re. brostement i froissement . 

STROPIECIARE , v.a, Fregar con mano, stro- 
finare + Froster 1 pene; Stropicciar un cavalio + 
Bouchonner. $. Per similit, fu detto per urtare, 
battere, Choquer i frapper i donner contre. Non 

re ad uno scoglio hò stropieciuto il legno, $. 

r metal. vale inquietare è infastidire. Zawmyers 
fatigmer. Non è oggimai bisogno, che in gesto 
io vi stropicci con molti strmoni, è, Questo le 
potrebbe essere assai agevole, se con alcuno de’ 
reggenti si stropiociasse : qui in sentimento divo 
nesto, Che non giova spiapare. È. Strupicciarsi , 
n, p. Here. strofimarsi , fresyarsi , Se frotter, 

STROPICCIATELLA ; s. È Gwarim, Strofinio , 
fregatina . Petit frottement 

YIROPIOCIATO, TA; add, da stropicciare. 
Fretté , Te ù 

STROPICCIATURA ; s. f. Lo stropicciare, Fri- 
csion i frottement i froissement 

STROPICLIO è ® sw» Lo stropiceiare, e per 

STROPICLIO 3 Slo più denota trequente stro» 
pieciamento. Froteement » frqisserseni . $. Per me 
tal. vale travaglio, affanno, danno . Fasigae è 
prince i demmare i chagrin + afflictione inquictae 
ate. Richiama ogli aflo stropiccio del mondo. 

STROPICCIONE , s. n Piechiapetto è Bacchet- 


tone, V. 

STROPPIAMENTO 35 m. Cr. dn Storpiamen- 
to. V. 

STROPPIATAGGINE ; 5. f. Mim. Majfm. Qua- 
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lità di ciò ch'è storpiato. Ce qui est estrepiò . 
STROPPIARE , STROPPIATO 7 STRÒPPIO.» 
V. Storpiare, Starpiato, Storplo, V. 
STROPPIATAMENTE y avverb. Seguer. Storta= 
mente, e fig. Stiracchiatamente, V. - 
STROPPIATURA |, s, fem. Magal, Storpiatura 3 
storpiamiento , © figur. Sconcio, Depravazione, V. 
STROPPIO ; <. m. V. Storpio. 
STROPPOLATÙRA f. T. Mar. Stroppolo di 






STROPPOLO Mar. Cavo, che attor= 
nia il bozzello gia , € dicesi stroppolo 
di bozzello . . Stroppolo è è anche un 


capo di corda con un uncino. Feropes 
STROSCIA, s. f. La riga; che fa l'acqua core 
rendo in terra, 0 su checchessia » Tracey rase que 
Don laine en conlant sur quelque chere >. $. 
Faceva giù pel suo petto una stroscia di lagrime: 
qui per iperbole. Rarnsran de Jarmes . 
STROSCIARE , v. n. Romoregiiare è e dicesi 
propriamente di quel romore , che fa l'acqua in 
cadendo | Bruire, en parlaur du bruit que lean 
fait en tombart. $. Talora vale cadere assoluta= 
mente; Plewvoir è temuber, en parlanti de da pluie. 
STRÒSCIO; s. m. Strepito ; ed è proprio quel- 
losche fa l'acqua cadendo, Erait que fait l'eau 
en tombant . $. der Jo colpo del cadimento , rui- 
nai o caduta di checchessla , stroscio . Brule que 
fait quelque chose en tombant è cinte i ruine. Ac 
ciocchè essi più abbandonandosi a lei caggiano in 
mapgiore stroscio, 
STIROZZA, 5, f, Canna della gola ; gorgorzu= 
Je, Gosseri porge. pi 
STROZZAMENTO y5. m. Strozzatura» V. 
STROZZARE; v. a, Strangolare. Esrangler , è 
Rorger i couper la george . . 
STROZZATO ; TA, add. da sermzzare + fger- 
né, Ce. 9, Strozzato 4 si dice anche quel vaso 
che ha il collo stretto. Frranglé; qui 4 le geu= 
lot frroit. o 
STHOZZATOJO | JA: add. Che strozza, Qua 
diramate , Fune strozzatoia . Corde pewr rrrangler, © 
$. Susine strozzatole s dicesi a uma sorta di susi- 
ne di sapore accrho e aspro, e sì dice anche d’ 
ogni altra cosa di cotal sapore. serte de prases 
fors dpres , fort sigrer. è. Dicesi vaso collo 
strozzatolo, a vaso, che abbia il cullo serettrs= 
simo, e la bocca larga, Zase Qui a le goulot fort 
firoit, & la bouche trés-Fargt » 
STROZZATURA ; s, f. Lo strozzare. L'artion 
d' {tranzier, $. Per quel ristrignimento, che han 
no i vasi nel collo, Érraug/ement. Si cali un ter 
mometro , ec.* fatto in modo, ce. ch'e <i possa 
reggere in sul risalto è che fa in dencro la stroz- 





ratura + 

STROZZIERE , s. m. Quegli, che eustotisce, 
e concia gli mecelli di rapina‘, che servono per 
la caccia, Amsmursier è famconmier , 

STROZZULE, s. m. Strozza , V, 

STRUFFO, } s.m. Iatuffolo, /ambeans 

STEUEFOLO , So 141, moasran de fabrait. 

SLILUC NTE } add, d'ogni gen. salvia. Che 
strog Stai fondi qui fequefie i qui detruits Wo, 
STRUOGOERE;, v. a. Liquetire; e si usa auche 
in signific. neut. pass. Ligadfrr; fondre i diirowe 
dre. AI n. pi Se fondre i se Liquefier. È. Strug- 
gere, per metafi vale desiderare ardentemente » 
Te consumer, mourir d'emvie . Eygli si struggea tut- 
to d' andarla ad abbracciare. $. Struggere , per 
Distruggere. V. 

STRUGGIMENTO ; s. in. Lo struggere , con- 
sumamento . Liquefaciton i dissolutioa | conse 
mation , È. Figuratam. vale deliguio a smarri= 
mento di spiriti. Defasl/zuce ; pamorien, Innane 
sì che il vermune vi ficcasse entro il capo , gii 
dileticasse, donde interverrebbe uno struggimen= 
to alla persona, per-lo quale si formere! 
la immaginativa tl predetto sogno. d. Per rovi- 
na 3 distruzione , disfacimento , Destruction è di- 
sobation ; rmine . Perchè | gomo superbo è strug» 
gimento delle case, delle città, e de' reami + È 
Usasi anche per quella passione s che si sente 
nell'aspettare, O stare a disagio. /mpasience i ine 
quiciude e canui . Oh Dio, struggimento ® $+ 
Struggimento , per Un certo intenso desiderio, @ 

ssone mporosa + I/sir ardent 1 passion vive, 

Le portava un grande amore ; ec, € in oltre l'a- 
vcd tolta 7 SppesimentO | 

STRUGGIT vm stro, Ti 

itore + er] 7 U iaia . nera Chip 

STRUGG v. fi Salvin, d 
Destrucirace « : che MIUSES.. 

STRUTRE , v. 2. Instruire. V. 

STRUTO , ra ai Tnuralto ». 

g5f ‘umore 
dule; scrofola . dler rroso delle gem 

STRUMENTACCIO , s. m Pegg. di strumene 
to, stromentaccio . Mawtiars imurament, 

STRUMENTA]O; s.m. Bald. Der. Coluì il cui 
mestiere è di far liuti ; ed altri strumenti musi= 
cali di corde. Fasieur d' susrrmameni de musique» 

STRUMENTALE, add. d'ogni g. 7. simofire, 
Che tien lungo di «yumento. Iusramensal. $s 
Chiamast mosca strungentale’ quella » che è fatta 
per gli strusucnti. dfues snrarumenzate 

STRUMENTALMENTE » avv Gun'tio 











Con virtà stra» 
men- 
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mentale, T. filosofico, Par verita instrumentale. 
STRUMENTO sn Rrdr Piccolo serunten: 
«to. Imitrument dilicar om pelit . 

STRUMENTO » che arche ne’ suoi derivati si 
varia in STROMENTO, STORMENTO, e STUR- 
MENTO) s. m. Quello, col quale, o per mezzo 
del quale si opera. Instrument. $, Strumento $ 
T. defla musica , generalasente si prende per liu= 
to) gravicembalo ; trombone,o simili cose, onde 
da'sonatori si trace Îl suono, Jastrument de ana 
sique. $. Strumento particolarmente, e quasi per 
tecellenza dicesi al Gravicembalo, V. f. Per mae- 
china , drdigno, cc. per facilitar l' operazione di 
checchessia . IMstrument i owtil i engin i machine » 
0. Strumento, per contratto , instrumento , € si- 
mile scrittura pubblica. Iweframent ; comtrat . 

STRUPÀRE , e STUPRARE, v. a. Pere, wowr. ill. 
Commettere stupro. Defforer 4 wieler + depuecler, 

STRUPO, e STUPRO, s: m. Corrompimento di 
verginità; td è propriamente quando si toglie il 
fiore della vérginitade alla vergine , 0 al vergi- 
ne. Fuot ; defiorasion , è. Per metaf. Dove Mi 
chele fè Ja vendetta del superbo «trupo. Qui è 
detto degli Angeli ribelli. Rebelirow ges Auges 

STRUTTO, s, m. Lardo, V. 

STRUTTO , TTA y add, da seruggere. Dizseni i 
liquifidi fonda, è, Per distrutto , desolato | Di 
tratti deselé r rainé, Ristorava quelle provincie 
strutte per loro discordie , e nostre angherie. $. 
Figuratam. vale squallido, mesto. Defaiee palesi 
ariste 1 comsterné , Messer Hernabò aveva ciò fat- 
to per la stritta, e dol apparenza del suo 
ambasciadore. $. Strutto , per magro. Maigre + 
exiinui, Ond'è ridotto per il mal governo si 
strutto, ch' ei tien 1 anima coi ti. 

STBUTIORA | s. f Fabbrica, costruzione . 
Strucsures construction. $, Struttura è vale anche 
ordine, modo con cul una cosa è costrutti. Stra» 
cure i ordres disposition, La muraglia assai for 
fe) e d'antica struttura. 

STRUZIONE ; s, f. Distruzione. V. 

STRUZZO, s. m. Uccello grande, tut» 

STIMLZZOLO , S tochè molti vomini ]' asso- 
migliano a una bestia, e ha le penne siccome 
uccello, e gambe, e pied siccome cammello. 
An:rurhe, è Ventre di struzzolo, si dice, in mo- 
do basins di persona; che mangi assai. Grams 
Quiet, estomar d' amirushe., 

* STU, In vece di SE TU. V. Se. * 

STUCCARE ) v. a. Propriamente riturare, © 
Appiccare con istucco. Becher aver du plutre i 
euduire avre du sue, ou du plutre, $, Stuecarsi, 
per.similit.o lisciarsi è strebbiarsi . Se farder. E 
tanto s' invernicia , dimpiastra, e stueca, ch'ella 
pir proprio un fiele di Lucca. È. Stuecare, 
dicesi anche de’ cibi è che inducono nojosa sazie 
tà. Desenser i rebwter 5 rassasier trop, $, Figu- 
ratam. si dice di qualunque cosa, che arrechi nau- 
in: © fastidio, Lrgonter 4 cumazeri rivolter i fa 
tiguer, 

STUCCATO , TA ) add. da stuecare. Fowché y 
eu erduir de piitre , ou de ste. $, Per rojato, 
© saziato nojosimente. Deguaidi ranasie è en- 
muy fetitme 1 revolit. Alcuni da principio ) 0 
quando stuccati furon de” re, vollero anzi Je 


Jepeì. è 
STUCCATÒRE , s. m. For, Dis, Arteficey che 
lavora di stbechi . Srarasene, 
STUOCHENTE » Se/wim Stucchevole. V. 
STUCCHEVOLAGGINE, s. f, Cr Fastidio 
sakgine . V. Stucchevolerza . 
STUCCHEVOLARE , v. a, Red. Stuccare ) An 


























nojare. V. 
STUCCHÈVOLE , add, d'ogni g. Rinerescevo» 
le. Fachenx ; degontani: ennuzant; rivoltani + 
STUCCHEVOLEZZA , s. ?. Astratto di stuc> 
chewole. Dygods ; surieté è rammi i aversion 
STUCCHEVOLÎSSIMO, MA, adi. sup. di stuc- 
svole. Frismaligontants tpiescenangena , Ct. 
STUCCHEVOLMENTE, avverb. Con 1stucche- 
voltzza . Fosazensement ; atee di 
STLECIO, s. 
STUCCO, s m. Composto «di diverse materie 
ftegnenti, per uso propriamente d' appiccare inse» 
me) 0 di riturar fessure. Spaces soste de mastio, 
$. siveco da riempicre i conventi delle pitre. 


Liaison, 

STUCCO } CCA ) add. Ristueco , infa 
zio, Rava digeste è ensagi > V. S 

STUDENTE, add. d’ogni g. E per lo più s, m. 
Che studia, che dà opera alle scienze. Éradiant è 
cavdidet 

STUDI ABILE, add. d'agni g. faluie. Degno, 
e atto ad essere studiato. Lui merite d' iure e- 
pudré + 

STUDIAMENTO) +, m. Studio, diligenzia . 
Soin + duylicence + attention. 

STUDIANTE , add, V. Stafente . 

STUDIARE) v. n. Propriamente dare opera al 
"He scienze. Eradicr $ appirquer som esprit peut ape 
provare. è. Studiare, generalmente per attenie 
te a qualungue altra cosa, Etudier e vazner , a 
appigner y 1° asonner d quelzue chose. Fabbrica 
fore s e operoso di brighe studiava a nowra. d. 
Stodiage è in sigmifie. neutr. pass. bencht talora 
colle particelle mi) ti, si, ces nomespressei tw 
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me ii usa, e si è detto anche in altri verbi di 
simil maniera, e della stessa proprietà , vale af- 


favecarsiy industriarsi . S' diudiers s° applizuers s° | 
pit 


effercer i t.dcher de faire, ou s'exercer a faire quel- 
que chose . Studiati dunque , figliuolo, d' impara» 
re il loro linguaggio vago e copioso. d. studia 
ré i per affrettare, sollecitàre, avocciare; che pur 
s' adopera in tal sentim. anche nel signifi. neutr. 
pass. Hateri dipicher . Appretso dee studiare, ed 
esercitar la famiglia. $. Studiare ,' figurat. per 
coltivare. Labonter 5 ewltiver, Siccome il cam- 
pos quantunque da se sia buono, se non è 
studiato, non puote esser fruttuoso; così l'animo 
senza dottrina. La donna lo studiava , e quanto 
più lo studiava è più dimagrava, ciné |" affatica» 
va nell’ atto carmmale. passeri mertre ga homme 
anr ses denti. + A 

STUDIATO, TA, add, da studiare. Erudi/. 
$, Per metaf. Lramato» coltivato. senbaite i de= 
sité i cultivo 4 ssisni, Perocchè a possedere le bel 
lezze da me Jungo tempo studiate fu dato un 
vecchio. $. Per ricercato, Alambigue ; recerché i 
affecté . E trionfar tralle studiate cene, 








STUDIATO $ 5. m, Car. dest. Composizione, E 


lucubrazione,, V. 

STUDIATORE , s, m. Studiante . V. 

STUDIATRICE ) v. fi Che studia, Qui diudie, 

STUDIENTE , Bwew, £, Studente, V. 

STUDIEVOLEMENTE, } avverb. In pruova, 

STUDIEVOLMENTE ; apposta sa bello stu- 
dio. bapressement s expris i de propos deitbert i è 
dessrin . aaa 

STUDIO , s. m. Lo studiare . Frnde ; sratiail 5 
Application d' esprit, $, Per l'arte, 0 scienza me 
destma è che si studia. Les stwdess /er sciences 
& des artr. I quale ne' liberali studi ammac= 
strato sommamente i valorosi uomini onorava. 





$. Per diligenza, industria, cura. Sorwy diligene 


sei industrie. Conosceva ch' ella con tutto il suo 


studio s' ingegnava di piacergli. d. Studio sover- 
chio, Affertatcor, 9, Onde in proveri. Buono stu» 


dio rompe + © vince rea fortuna » che si dice per 
dinotare che coll' industria si posano 0 preveni» 
res 0 superare fe ingorie della fortuna, 
sravail © par l'arsiduiti on pur ve mettre d 1 


abri der reveri de La forimne . è, Studio: per luogo, 
oscuola, o università dove si studia, Ecole s cl/as 


str» @. Per la stanza; ove sì sta a studiare, 
scrittojo . Cabinet, $, A stadio 





Li À 
tori 


no a far.ie loro opere. Érade. 
STUDIOLETTO; £. m. Magal, fett. V. Studio 


lino. 
STUDIOLINO , s. m. Pass. lett. Dim. di stu- 


diolo. Petit stadiole , 


STUDIOLO; sm. Dicesi comunemente per pio 
colo stipo, scrigno, pel secondo signific. Eruaie- 


les petit cabinet è tiroirs. 


STUDIOSAMENTE, avrerb. Coa lstudio , 2 
der 


studio, a posta, a bella posta, in pruova. 
sein i de propos ditibiri è expris, $. Per diligen» 
temente. 


uficio., $. Per irpacciatamente , speditamente » 
Prompiement i visement i en diligence. 
mente dunque mosso il campo , in quindici di 
venne nel pacse di Belgi. 


STUDIOSISSIMAMENTE; avv. Superl. di stu» 


diosamente? Tres sosgmensement ) ircrmexarioment 3 


ca 

STUDIOSISSIMO , MA , add. Superl, di sta» 
dioso, Vres-stadienxy e. 

STUDIOSO , USA, add. Che studia , che si 
compiace s € diletta nello studiare. Jimditaà ; 4 
pliqué i qui aime 1 dinde. è, Fer diligente, Soi 
quenx i diligent i acvif . Pur vedendo che nondi- 
meno questi era studioso nell’amor suo, un dî 
gli disce cora’ parole, 9, Per soliccito, frettolo- 
so. Pif i prompt; diligent; hatif, Con cagne ma: 
gres studinte, e pronte, 

STUELLO, s. m. Sì dice a piùfila di vecchio 
panno lino arvolte insieme in forma lunga € ri. 
tenda , che sì pongono nelle ferite, o neli* ulce- 
re, Esurdennet i tenute de charpie. hi 

STUFA 4 s. fi Stanza riscallata da fuoco, che 
le si fa sotto, o da lato, Éixve. Stufa per le 
piante. Serre. 0. Per fornello da stillare, Fear 
nea ponr distiller . Ho fatto stillare Ja vitrivo- 
la, ec. nel castello della stuia. 9. Per nto 
o soffumigio. Éruvement ; fumigation, Fa una 
stufa quando vai a dermires di Jaudano, € oliba- 
no messo in sulla brace, 

STUFAJUCLO , 1 s. m. Maestro della stufa ; 

STUFAIOLO; coli che stufa, Ftaviste » 
baignenr , 

STUFANE , v. a. Lavare nella stufa, e si usa 
anche in sign, n, pass. Sermir amx dimves s sentir 
dea ftuvrs., è, E stufire , figurat. si dice per ve- 
nire a foitidio, Eaweyers futigmers digonier. 

STUFÀIO, TA) da siufare, Pasi par dee 








Var le 


a bello studio, 
a sommo studio , € simili, posti avyerbialm. va- 
Kliano in pruova, a posta , con' ricercato studio , 
stimliosamente. Exprisi d dessria : de propos de- 
libéré . $. Studio, Pec. dis, T. de Pittori, € Scul> 
1 00 quale denominano tutti i disegni, 0 
modelli cavati dal naturale , co' quali si prepara» 







Seignemsrment ; diligomment è exacte= 
ment i attentivement i curfemsement , Travarono 
Parraeno stintinsamente aver dato principio al suo 


Studioia= 





«rasdun. x. Per intormentimento, ssupeari e sati 


i .STU 
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dtuves. È. Per chiuso a similitudine di auf. 
Bewché comme dans ane etuve, Metti in infusione 
il legno santo nell'acqua calda in pentola di tere 
ta nuora ) ec. € ticnla stufata per spazio d'ore 
ventiquattro, d. Stufaro, è anche aggiunto di 
carme, 0 altra vivanda cotta in una particolar 
mantera , alla qual vivanda così coua parimente 
dicesi stufato, Erouuse ; dante, 

STUFATURA ) s. f. Maga!. Pratica della seu 
fa esercizio di stufe, e di sulumigi. L'asage 
dei stuvet, on des fumizatichi, x 

STLFETTA 19. f.-Bews, Dim. di stufà ) picco» 
la crufa, Petite stuve . 3 

STUFO, FA, add. Stufato, infastidito. Degotte 
iii conse i fatigni » 

STULTIZIA | s. m. V. Stoltizia. 

STUMIA | e STUMMIA , s. #. Schiuma. Écae 
me, $, Stumia di ribaldi , 0 simili , si dice per 
ingiuria a denotare cocesso di ribalderia . Frane 
ropuin i grand fripot y ox vearia 

STUMIARE, e SIUMMIARE, v. a. Toglier la 
stumia. Fewmer, n 

STUMMIA 4 STUMMIARE. V. stumia, Stu- 
mir 











JA; e STOJA,) 5, f, Testato, o di giun= 
chi , © d'erba sala, © di caune siente. atte ti 
ssore, G, Stuoia , Pc, Dis, spzie di coperta tem 
suta o di giuncii , 0 deli' erba sala, o canne pae 
lustri 5 fannosi però ie stuoie, che devon servire 
per coperta delle centine, sopra Je quali si devon 
pasar le volte, con le cinne rerrestri . Cusotre, 
STUOLO , s. um. Maltitudines ed è proprio di 








ente armata, esercito, Froupr, bande de soluati, 


. Pet similiti vale moltitucene s gran quantità 
di checchessia. Troapes orultitude i grande quase 
rist i grosse Bande , Tal d'armate sorvpir conduce 
stuolo questa bella d'amor nemica; c mia. 

STUONANTE ) add. d'ogni gi #e, Car, Che 
stona, Qui aefoe 

STUONARE) w.m. Cr. da Uscire. Uscir di tuo- 
no. Detener, , 

STUONATO è TA; Mala. add. da stuonare , 
uscito di tuono. Derond. $, Fig, vale Svogliatoy 
Accidiao. V. 

STUPEFARE, v. a. Empiere di stupore. fem 
meri sarprendre è dronrdiri stupefier , $..In cigno 
m pass. vale divenire stupido, empiers di «ius 

è moravigliarii. S' ciouser i 4° simervicaller è 
cure auepris , $. Stopefare, per intormentire , pri» 
var di sentimento. Stapefier ; ensonrdir è dtomrdir. 
Servono, ec. a stupetare il senso come le pillole 
di cinogiosa . 

STUPEFATTÎVO, IVA, add. Atto a stupe- 
fare, Capabie d' (ivurdir, Gc, 

STUPEFATIO, TTA , asl, da stupefare. Sia 
pifasti smeprii a cimcaté i ctourdi i dbaubi i inter» 
addii i iperduo ©. 

STUPEFAZIONE ; 5. f. Stupidezza . V. 

STUPENDAMENTE s*avy. Con istupore, mara- 
vigliocamente . Merneif/rbirmenti prodigicuscimenti 
admirabiement è d'une manire surprensnte , 

STUPENDÎSSIMO , MA, add, Sup, di stupen= 
do, Tres-surprenaut è tris-sfosmant , 

STUPENDO, DA; add, Miracoloso, da indurre 
stupore grandissimo . Jarprevami ; disomani i mir 
verlleuxi prodigiona ; criraordinaire | È, Per ov 
timo » saporitissimo » Tres-srvenre@x s trdi-boa 
Irisstaquis s tris-diélicat . B mentre ch'ei baloc= 
ca in cvocer l'uova 7 e il cacio, ch' è stupendo è 
sente venirti 1’ acquolina in ci 

STUPLDACCIO ; CCIA , add, Guaris, Pegg. di 
stupido. Tems-defait bese, grosse bache 5 stupide 4 
beberé, We va 

SIUPIDEZZA, s. f. Astratto di stupido. sSmm- 
pidité : bitise + balonrdise ; stouraerie i Sonrderie + 
+ STUPIDÎRE, v. n. Senpire, S'eromsera Gf. V. 
Stupire, è. Per divenir insensato, stoprio. Deve 
mir seupidey bwbeté , Nelie gran faccende chi si 
risveglia, chi stupidisce. 

STUPIDÎSSIMO , MA , add, Sup. di stupido. 
Pris-stupide è Ge 

STUPIDITÀ ) s. È. Stupitezza . V, 

STUPIDÎTO, TA ) add, da stupidire. Éren- 














né, Go. 
STUPIDO , DA } add, Pitro di stupore , atto- 
nito, Etense s emrervestte i savpris i dhawdi i tatere 
dit. è. Per Jo più vale stelido, insensato è scioc» 
co, Stupode i bubdle i prossteri Fomrdi pessuts s0% 4 
dpai i fourdand i butie ; cruche 4 endormi i prove 
masboite è Bitier , 9, Santo Bernardo dice, che "1 
membro stupido , e che non si sente, È più di 
lungi dalla salute. Qui è in significato d'intor= 
mentito, che è senza sento, bagomrdi . 
STUPÌlE, ven Stupelami, empiersi di stupore. 
S'eramver è etre smtpris 0 0° ebabir i a imermestie 
STUPORE, +, m. Storduncnto d'animo per grò 
di e maravigliose cose vedete) 0 udite, 0 pera 
cun mado sentire. Etonnsameni 4 sarprise + ddswi= 














disvemtent 4 sannempinsement , Conciossiacosa w” 
angosce, € miserie dello ‘nferimo corpo, e lo stu 
Hi nesta ne' membri vigorosi tu conforti colla 
ieità . 
STUPRARE, v. a. V. Strupare, 
STUPRATORE è vm. Che siupra, Crini qui 
viole 3 qui diflore pue fille, 5 
STU» 


è 


# 


638, STU 


STUPRO. V. Strupo, 

STURA) 5, f. Bell. Facch. V. Scialacquamento . 

STURARE, v.a Contrario di turare. Dybon= 
sher i degurger i dier le buchon, $, Sturarsîy n. p. 
Bern. schiudersi, uscir del chiuso. Se deboncher ) 
au sertir de l' endroit où l'un stort enfermé . 

STURATO, TA) addiett. da sturare. Debva 


ché, Pu 
STURBAMENTO; sm. Fond, Sturbanza, Stur- 


* STURBANZA 4 £. fi Lo sturbare. D/range 
ment i tronble, 

STURBARE, vw, a. Interrompere, impedire. Dé 
ranger s troubler è empicher i interrogpre 4 dicon- 
corter, 

STUABATÒRE, v. m. Che sturba. Celui qui 
Aronble, qui dirange , ©. V. Disturbatore. 

STURBAZIONE, sf Bemb, Starbo , Syarba- 
mento, V. °° 

STUREO, s.m. Lo sturbare , disturbo , impe- 
dimento, scompiglio, Treables empicliement i em 
Sarre +" @. Dare sturbo y dare impedimento. V. 
re 











STURMFENTO ; s. m. V. Strumento, 
* STUTÀRE ) va. Attotare, V. 
STUZIO, s. in. Cavolino salvatica, Chow sau- 


vare. = 

STUZZICADENTI , s. mm. Sottile e piccol fu- 
scello , 0 simile strumento, con che si cava il 
cibo rimaso fra denti. Care-dent, 

STUZZICAMENTO ) s. m. Magal, Inizzamen= 
to , Irsritamento, V. : 

STLZZICARE; vw. a. Frupacchiare legrierryente 
con alcuna cosa appintata , € sì usa anché nel 
np. Vijmery piroter Ingirement, Per toccarsi s 
soffrezarsi insieme. Se fresrer, Quasi da iguale 
apperito tirati cominciatisi a stuzzicare insieme, 
ec. fecero parentato, è, Per istimolare , persua- 
dere, Aiquiltemner i presseri emciters intiter, De- 
Jiberàrano in fine di darsi al duca) perchè cra- 
no molto stuzzicati; d. Stuzzicaré, per irrita 
re) commiovere. Émonzsir * cxciter a irrisera 

iquer. L'animo miu è di non volerla più seco 
fo necsua riso , se cli son ini stazzica di nuo- 
vo, $. Stuzzicar l'anpetito, la voglia , ec. Af- 
Quiser i mltire en curie, $, Stuzzicare ) o netta 
re i denti , o gli orecchi. Se carer /es dents # st 
eurer les oreslles, è. Stuzaieare il can che dor- 
me » le pecchie, jl formicaio; il vespsjo, il na- 
20 dell'orso quanto fuma , e altre srisiti manie- 
re proverbiali è vagliono irritare chi tì può nun- 
cere; o chi è adirato, 0 chi può più di te. f- 
veiller le chat qui dort. è, sSturziesre è ferrpe- 
zi) Red. vale ingegnarti, e adoprirsi con rutti 
gli siorzi sire rage des piedi de derrsire. $ 
Stuzzicari denti, Aguratam. vale Mangiare. V. 

STUZZICATO 1 TA) add, da stuzzicare. dAi- 
uilionne , We. * 

STUZZICATONO ) s. ni. Strumento appuntato 
di ferro, 0 d'altro per uso di stuzzicare. Argrit 
tou è pornte penr piqerr , per acgnillonner , 

STUZZICATORE*, v. m. Che stuzzica. Celi 
qui aiguillonne, qui excite y Ce, 

ST! ZZ/CORECCHI, s. m. Piccolo strumento 
d'avesin, n d'altra materia, col quale si netta» 
no gli orrechi. Care-oreilie. 

SU 1 avv. Che gli antichi dissero anche SUE 3 
contrario di gii, vale sopra; e sì congiuene con 
varie preposizioni, avwerbi, segnicasi , e parti- 
celle, come mostrano gli esempi. Dessws, $. Sus 
talora vale ad alto, nella parte srperiore, En 
fan, Orando il Padre Santo con grande fervore, 
di subito levato, e rapito in ispirito, vide Gesù 
Cristo su nell'aria in quella forma, che verrà a 

ludicare il mondo. $ su s si cooglogne talora 



















veniva su 
detto assolutamente s vale mettere fuori d. 


x $. Merter 
su aleuno, vale îrritarlo, metterlo al punto con- 
tra un altro. Irriter $ apacer pr ser partie 






‘andone la consonante 5 
talora si scrive, € 
osi Ja ri che gli ano 


o fatti molti doppieri 
cantare. $. Jo peo» 


SUA 


sava assai destro esser sull'ale , cioè coll'ale, o 
nell’ ale. Ave) swau moren de. $. Su, in ve- 
ce di allato, vicino, circa. Sur s pris s versi en 
Virom, La sera sui tramontare del sole, ec. fe- 
ce dare alia terra una battaglia. g. Su, parti 
cella esortativa , alla quale talora si aggiugne la 
#vocc via . Suri comrage è gd è li ld. 59 tosto) 
donna , lievati, e vient a vedere. Courage ; vi- 
sei dibert $. Talora si usa raddoppiato , ed ha 
alquanto più di forza, Cemrage comrage. Su su 
andate, € non tardate, finchè qui vi ritrovate. 
SUADERE , Bemò. Persiadere, V, 
SUADEVOLE , adi, d'ogni g. . Persuaderole , 
atto a persuadere. Persmasidie , - 
* SUADO, DA è add. V, Spadewnle, |, 
SVAGAMENTO, » m.. Lo svagare, interrom- 
pimento , distrazione, Evagariot s distraction 4 
dibersionmi vaterruprion i alscuation , 


SVAGARE, v. a. Interrompere $ 0 distorre chi ; 


Opera con vaghezza , e di voglia. Désearger ; dr 
Hisuer i diurraire è diverti, $. Svagarsi, mi p. si 
dice del non s' applicare di continuo a cheechee 
sia» usa divertirsi 10 altre operazioni s 0 pensie- 
ri. Se dissiper e ae disowemer, $. Talora anche 
si prende per ricrearsi è prendere alcun sollievo; 
o sollazzo, Preasre wa pot de relache s 4° amusery 
se resrecr y 40 dissiper , se divertio un pen, 

SVAGATO , TA) add, da svagare . Defonrad ; 
ver. $ sonno piccio] destati ,  studrammo 
di conciat li cavalli svagati, cioè che cerano ai 
vagando. Erranti-qui premène parci par-là , 

SVAGOLABE > via. S. Cat. Svagare , Svaria- 
re. . . 

È SVALIARE è v. a. Variare, V. 

È SVALIATO, TA; add. V. Variato. f. Per simi> 
lit variamente adorno. Pars i empotive . Vai duu- 
ma svaliata e Jeggiadra , quando ti diletti d* es- 
sere vuatata, € giovati d'essere pregiata , € te- 
nuta Gella » 

SVALIGIARE ) v. a. Cavar della valizia. Té 
rer de la valise. Svaligiare , dicesi anche 
dello spogliare altrat violentemente delle cose 
proprie. iewalisery ditromssery vodery deponsiter 
fei passani, Ò 

SVALIGIATO j TA) add, da svaligiare. Di 
Valist, 6 * 

* SVALORÎRE, v.m Perdere LI valore. s"af- 
foibtir a perdre sa force y sa viguenr, «— 

* SVALORITO , TA | add. da svalorire . 4f- 
Feibli i dmerwé s qui est sami force ) sant vignear. 

SVAMPARE, v. i Uscir fuori, ina dicesi pro 
priamente di fuoco, hamuna, calore, vîmpa } 0 
sitnili.. Perdre son fe ) d0n artivisé i s' cvapo- 
reri d' dteindre , v, Svamparsiy ti pi Cassigh, 
perder l'ardore , sfogar la vampa. Lo stesso che 
Avarniparo, 

SVANARE } va. T, de Coppellai, Levar via 
il pelo vano della vigogna Apinetere metsoper le 
porti iter la parre, 

SVANIMENTO, «. m. Lo svanire, © piuttosto 
svenire, Évanonissement i defasllame, 

SVANÌÎRE , vm L'esalare che fanno i liquo- 
ri; © quelle cose, che evaporano le patti Joro 
più sottili , onde rimangono senza sapore 4 Ore 
rese simili. S'exinzier ; 1° ruamomer i s' cvapo- 
rev # se distoper i s'em aller cn fusdei se perdre, 
v. Per similit. sparire , cessare, mancare. I° #- 
vanouio i disparostre è cesser a manquer i divento 
d rien. Molte di tali macchie si veggono nasce- 
re nel mezzò del disco solare, e molte parim ne 
te dissolversi, e svanire pur lontane dalla circome 
lerenza del sole . $. Per non riuserre. Mangquer è 
ne pas rexssir , Ebberu concetto scacciarne ii du- 
cas ma svanl l’effetto. $. Presso gli antichi si 
trova usato per inetaf. tanto in signif a. che in 
n. p. per aboassare , quasi annichilare + 4° abuis> 
agri s' anantir, Ma 5 medesimo svani prenden- 
do di servo. 

SVANITO , TA; addictt, da svanire. Éue 


noi, e, 
SVANIZIÒONE sf. Gel/. Eucch. Lo svanire. 
V. Sparizione, . 
SVANTAGGIO, s. m. Contrario di vantaggio, 
in 0, danno , pregiudizio, Drravansage ) è 
sber i perte; detriment , prijudices torì « 
SVANTAGGIOSAMENTA; avv. Con isvantage 
gio. Dersuaniagensement i avee diravantaze 
SVANTAGGIÒSO , OSA , add. Che ha svan- 
taggio » che arreca svantaggio. Diravanagenx 
provudiciable 1 dommageabie ; incommose ;° rui- 


MERE, 
SVAPORABILE , add. d'ogni 8 Magal. Vapo 
MI pene a fusporer , 








rabile , esalabile, 
SVAPORAMENTO , s. m. Lo svaporare. Éva- 
attori exbalaison è dissspation . 
SVAFORARE, v. a. Mandae fora È vapori, É- 
vaporer è exhaleri distiper ; pousser des Vapeuri. 
$ In signifi n. si dice dell''uscir fuora i vapori, 
csalare, s° #1 rev i sesbaleri se ripandre. 
SVAPORAT 
porato . Fort dvaperé. 9, Per metaf. vale quasi 
voto, Tràs-divupe è fest vapori ; fort vin; Han- 
no il cuore svaporatissimo , e di nulla attività 
nelie cose. 
SVAPOHÀTO) TA) 


rara add. da svaporare. Éwa- 
’ td " 





SSIMO , MA, add. Sup. di sva- |P 


»- SVA : 


SVAPORAZIONE , s. f. } 

SVAPORE , s. nm 
Laivan 3 disvipatioa ; vaprur, = 

SVARIAMENTO 3 s. im Lo svariare , farneti= 
Camento . Erewcsie + dilire 4 dgarementi furene + 
$. Per diversità, varietà. Seversrte + qaricià + 
Variation. La celostiale | providenza ha partito È 
mostri petti, ed ingegni di molto isvariamrato , 

*'SVARIANZA, s.f, Varietà, V. . 

SVARIARE, v. m. Non istar fermo in un pro- 
posito, amdar vagando. Zurier 4 canger ; n° rire 
pas ferme dans ses résolutioni | ctre sncomstant . $L 
Per wariare. Paris i fore diffirent, Sc 'lecuor va 
dalla penna svariarido , 6 

SVAMATAMENTE, avy. Con varietà , diver 
samente. Dafferenuuent i divericracat i amireraent 4 
auec variîti . $. Per separataminte, Srpardmeat 
Chi dicca che si tenessero in prigione svartata= 
mente, : 

SVARIATO, TA, add. da svariare, vario, di- 
verso. Diffirent ; diversi dissemitabie . $, Sva- 
riato ) vale anche talora di più colori. Bigarre è 
milsuge i de plusienrs cenfeurs, Di vestimento 
dorato , e di mantello ammnantati svariato. 

SVARIO, sm. Lo svariare, Difrrente ; diver 
sité è warieté 5 erreme , 

SVARIO, RIA, add, Svariato . Different, &e. 
f. Del montone bianco si può criare agnello sva= 
rin, Qui nel secondo significato di svariato , bi= 
garris e. 

SVARIONE, s. m. Detto spropasitato . Une 
grande absurdità i une grande sottrse « 

SUASIBILE, add. d'ogni g. Segaer, Da poter 
esser pertusso, Persatitbio L 

SUASIONE +5 £ Il persuadere, Persuasion è 
soniest ,, 

SUASÎVO, IVA ) add, Persuasivo « Persnauif ; 
qui perssade , 

SUASO, SA, add, Dart. Persuaso , esortato è 
dispoto, Persmadé . j 

SUAVE, SUAVEZZA , SUAVÌSSIMO , SUA> 
VITÀ. V. Soave, Suavezzi, cc. 

SUPÀCIDO, DA ; add. V. Acidetto. 

SUBALBI a DA è add, Pere fat. Alquanto 
biemeo a bianchicco . *Ldanchusre ; qui dire sur de 

lane + 

SUBALTERNANTE; add, d' ogni gene Che ha 
sotto di se subalterni. Qui a des subalserner 
Sobalternante , Guarim che subalterna. Qui 
bordomne i qui ammiettit, Ò 

SUBALTERNARE , v. a. Rendere, o fare sub- 
alterno, Saberdouwer i rendre subalierne s dipen 
danti assujestio . 5 

SURALTEBNATÌVO , IVA; add. Che può ès- 
ser subalternato . Qui pent dire subalterae g di 
pendane , subordoane , 

SUBALTERNATO, TA, af. Che è, 0 può 
esser subalterno, Subalterme + supci 4 dipendaui 4 
snburdenmi i quajetti > ' 

SWBALTERNO, NA, add. e talvolta s. in Che 
dipende da un altro, che gli contribuisce o par- 
tes © qualità principale per | era sua peris= 
zione, Subalterme i subordanni + inferieme i scpen- 
dat, J. Per subordinito, o ministro secondario. 
Snbalterne, 

SUBASTARE ,w. a. Cr. im Tromba . Vendere 
sotto l'asta all'incanto, vedere a tromba, Few 
dre è l'enchire , ou d l'encar. ig È 

SUBASTAZIONE, s. È. 7. de' Legisti. Vendita 
sotto l'asta all’incanto, Subbastazion. _ 

SUBAVVISARE | v. a. Salo. Mas, Avvisare di 


la dirobie, 
SURBIA 
UnLato , ch 


Svaporamento, f- 
Vaporaticna | ex0ae 





















ANTA 
rar colta subbia. Appro= 








TÀ la psinte, 5 

SUEBIATO , TA , add. da subbiare, Drzross 
dda poiure affito de court. $. Fig. vale forac= 
chizto , mal condotto, Persé de conpii malade , 





Volta volta a man ritta, di là è Juspeda); quell* 
uom subbiato . 
Dimin, di subbia. Perise 


SURBIETTA , s,1m 
pointe affiice de court. E 

SUBNIETTÀRE ) v. a. Uden. Nis, V. Suggete 
tare, 

SURBIETTO , «. in. Soggetto. V. 

SUBBIETTO, TTA |. Spgretto. Va . 

SUBRIEZIONE ; s. È, Suggezione . V. 

SUBBILIÒSO , OSA 3 add, Alquanto biliosp . 
Un pes bilienx . e 

SUBBILLARE; v, 2, V, Sobillare. 

SUBBILLÒSO, SA , add. Red, V. Sedizioso 3 
Commetuimale + 

SUEBIO ) s. m. Legno rotondo, che serve a - 
molti us, € spezialmente a’'tessitori; | quali so- 
ra di esso avvolgon la tela ordita . Ensaple. 
SUBRISSAMENTO ,'s. m. 1 subbissare . Ren=- 
Veritmtent i rime i destruetion , 

SUBRISSARE , e SUBISSARE, w. a. Mandare 
precipitosamente in rovina, spro) lare. Ren» 
Verso i abymer i Pavager s'ruiser i deituite . Da 
Subbissare, v. n. rovinare , sprofondare, re. 
in precipizio: 3' abymer s 4° deremler i perso eg 


SUB 


ber em ruine i btre renversé è abattu de fond en 
comble. Essendo Sodioma subbissata per lo pes- 
simo peccato de Saddemiti, 


SUKBISSO , € SUBISSO , s. m. Rovina gran-. 


de. Reuversement . rmine i destenzrion i divasta 
tion, $. Per gran maraviglia . Prodige + merveil- 
le i chose frounante , Faceva notte € di tanta o- 
razione , ‘€ tante carità, ch° era un subisso. 
SUBBOLLIRE , v. a. Car. Sepe Far bollire 
| sopertamente , sbogirentare è x Iire, c si usa 
anche in signific. neutr, Donner am 
boniliir lemtement. . 
*SUBCLAVIO, #or. dis, Che anche scrivesi Suo 


‘04, 00 


tlavio . V. x 
SUBCUTANFO ) NEA x add. Fwt. inf. Che anche 
scrivesi SUCCUTANEO, Che è immediatamente 
sotto la cure. inbrbtanze. 
"SUPDIA DERE , w.3, Magal, Suddividerey sot- 
todividere. Sabd:viser. 
SUBDUPLO, PLA , add, Galif. lett, V. Sud- 


duplo, 

SULENTRANTE + add. d'ogni e. T. Medica. 
Aggiunto di febbre , e dicesi di quella s che so 

ra:giugne prima che sia finito il parosisma del- 
L precedente, Lubsatrante 

SUBENTRARE, v. n. Entrare in lungo di cheo 
Ghessia, Remplacer i esser a la piace de quel que 


UA . 

SUBENTRATO; TA, auld. Mugal, add. da sub- 
entrare, sottentrato — Lotré d da piace d'un #8 
are. 

SURFRO 3 s. m. Sanmazz. Suvero, V. 

SUBIRITO. V. Subbietto. , 

SUBILIAMENTO , SUBILLARE. V. Sobilla- 
mento , Sobbilisre + 

SUBINTENDERE , v. » Salv, Fier, Baum, V, 
Sottintemiere. 

SURISSARE, e, a. V. Subbissare , 

SUBISSATIAO, IVA 3 ail. Mesel. Atto a su 
bissare. Propre d pesverser )  sabmerger, Of 

SUBISSO , s. m. V, Subbivo, 

SUBITAMENTE ) avv. Di tempo, e vale sen 
za indagin, immanterente , incontanente. Sar fe 
camp è abord 4 dbssitoi ; imcontinent 5 dani |” 
instant i sur l' henre , 

SUBITANAMENTE , avv. In un tratto, im 
provvisamente, Scndaini snbitement è tont d' nu 
coup, ou tout d conp i d l'improviste è sondaine= 


menti inrpindment n 
SUBITANEO , EA) È add. Che viene in un 
subito , repentino , im- 





SURITÀNO ) NA 3.5 
provviso. Somdaia i snbit 4 qui arrive d l'impre» 
visse a inepimé è imprivn. : 

# SURITANZA 5. f. V. Subitezza. . 

* SUBITATONE;, s. m. Aiuto improvviso , 0 
repentino j voce usata dall'antico wolgarizzatore 
di Livio, per esprimere il Jat. subitarius mijes. 
Soldat fait a ta bite. 

SURITEZZA , s. f. Astratto di subito, nome. 
Piresse è prompir » 

SUPITISSIMAMENTE , avv. Cr. is Repente- 
meme. Sup. di subitomente. Tomi dun comp i 
test è camp. Ù ì 

SUBITO , TA; add. Veloce, presto, impror- 
viso, repentino. Subit, prompr i scndain + tute ; 
qu arrive tonm=d-coup + 9, Subitm, diersi anche 

i ehi tosto s'adira. Prowpr a colire 4 biltena. 
II mio padmmne è subito e bizzarro, 

SUBITO, avr, Subitamente. Soadaim i aursi- 
sis sabitement è &' abord + sur Le champ i test 
court. Subito dopo, Immidiatemens apres + seat 


de suive + 

SUBITOSAMENTE, avv. Bemb, Subitamente 
Improvvisamente, Vi + 

SURIUGARE, v. a. Mit. S. Girel, Soggiogare » 
sottonsettere . Subraguer + dompter i vanmere i 109° 
ametire 4 QIsMIFitir, 

SUBJUNTIVO, s. m. Congiunrivo , nel secon- 
do significato. Subionetif. 

SUDLIMAMENTO, s. m. TI sublimare. Fl#- 
vation + l action d' fiever y d' agrandir, 1 Chimi- 
ci dicono, Seb/imarion, 

SUBLIMARE, v. a. Fr sublime, innalzare, 
aggrandite. Elever ; relewer i asrandir 1 rendre 
anilime, $. Sublimare , dicesî anche il raffinare 
per distillazione. Sablimer è recufer , 
SUBLIMATISSIMO, MA; add, Jar, Sold, Sat. 
Sup. di subiimato . Trisoelevé . 

È UBLIMATO;, TA; add, da sublimare, Éle- 
“ 


DACATI 

SUBLIMATÒRIO , s. m. T, Chimize. Vaso, © 
etcipiente in evi si raccolgono le parti volatili 
saltate dal calore del fuoco. Sublimatetre. 

SUBLIMAZIONE , s. f. Il sublimare , É/rva- 
fieu 1 agrandissement . $. Talora è termine di di» 
atillazione, e vale rafinamento. Sublimarion ; re 
siificatron , 

SUBLIME , add. d’ ogni & Alt, eccelso, Se 
blime s dlevi i miment. 9. Per elevato, cocellene 
te nella speculazione. Subféme grand 5 retevi 5 

ae + dmmimena e dave 

SUBLIMEMENTR, avv. Con sublimità, alta- 
mente. suòlimemeni; aver sablimiti , 

SURLIMISSIMO , MA, add. Superl, di subll- 
me. srés-sablime, Ge, ° 

SUELIMITÀ; SUBLIMITÀDE, SUBLIMITÀ- 














SUB 


Th); s. f. Astratto di sublime; altezza, gran- 
derza è eccellenza. Sw5fimité ; bautemri gran= 
deuri dlévationi excellence | imivence. $. Per 
titolo d° alcuno Magistrato, o di Senato . £xsel- 


lence » 

* SURLÌMO, MA; add. Subliome.*v. 

SUBLINGUÀLE , add. d'ogni g. T, Anatomi- 
so. Aggiuntp di quelle pei ché sì trovano sor: 
t0 la lingua. Subfingual. 

SUBODORARE , v. neut. Arrivare espertamente 
alla not:zia d'aleuna cosa, averne sentore, sen 
dir i avoir le vent di nelgue chose , 

SURORDINAMENTO , sust. im. Dipendenza da 
superiore. Sadordimation ; sommission i résignasioni 

ipendance » 

SUBORDINANTE, add. d'egni e. Gaaris, er. 
Che subordina, Qi suberdonme, Ce. 

SUBORDI NARE , wa. Cosentuir dipendente da 
alcun inperiore » Subordenner s faire dipessre 

SUBONRDINATAMENTE, avv. Magal, Con su 
bardimazione . Aure subordimation. 

SUBORDINATO, TA, add, da subordinare. 
Che serve , ‘® opera in checchessia , dipendente 
però sa altro superiore, Smberdoneé; iufsrienr + 
di SILLA 

SUBORDINAZIONE , sust. f, TI subordinare 4 
dipendenza. Suberdination ; inferiorità 4 -dipen= 





dare 

SURORNABE, v. a. Imbrcherare, persuadere, 
o instigare di nascosto, Salereer è «poser i cor- 
rompre i sedwire i indwire ; perter d faire quelque 
chose de manvai, 

SUBORNA O, TA; add, da subornare. saber 


né, a. 
*CURORNATÒREv. m. Fore dell'uso, Colni che 
imbechera , che induce altrui a mal fare, Swber- 


UILLARI L. è 

SUBORNAZIONE , s. f. Pallav, Disviamento 4 
sviamento + }l subornare.. Sabermation . 

SUBVENTANEO, NEA, ad, Pros. Fior, Aggion- 
to fi uovo , e vale vano, infeci » non buono 
acovarsi. uf sams germe, 

* SUFUGLIO, s. in. Gonfusione , scompiglio. 
Bagarre è cbantailtàà 4 confusioni deserdre s tumul- 
te. battrrie, 

SUBURBANO, NA ; add. Bemb. er. Prossimo 
alla città, Qui ef ausonr d'ane ville 3 om qui ea 


di . 
SURUREICARIO, RIA) add. 7. Str. V. An 


monario . ’ a 
SUCCAVERNÒSO, OSA, add. falvin. Che sta 
sotto caverna . Sews-raDerarna . _ 
SUCCEDANEO, NEA, add. Che suecede, © si 
sostitulsce a checchessia. Ce qui est anbititnà 4 
fa place de qui autre chose > $. Succeda 
neo, si dice da’ Medici di erbe, droghe , n si- 
mnilì da mettersi ne' medicamenti in vece di 31 
tre di ugual virtù, che non si trovino , o non sì 
abbiano pronte 3 ed in questo signific. si usa per 
lo più in forca di sost. Fquivalent. 
SUCCEDENTE ; add. d’ ogni g. Che succede. 
Sucessenr + qui succide , . 
SUCCEDERE , v. a. Entrare neil' altrui luogo, 
o grado, © dignità. Surcéder ; venir apris i pren- 
dre da place de... è. Per seguitare, 0 venir do 
po, Serure i venir apris . Perchè onore , e fama 
gli succeda. $. Succedere , per ereditare ) dive- 
mire venire mella erelità. saccidery berto 
ster des bits de quelgu' un, Morendo la moglie è 
ec. il marito succede alla moglie, © guadagna da 
dota. 0. Suecedere , per avvenire, Arriver i ave 
mir, Lascia, che tt) vetro Incorpori la polvere, 
che suole succedere in cinque, ovvero sei orta 
SUCCEDÈVOLE, add. d'ogni g. Succedent® , 
che sutcedè , che vien dopo. Lui sarcide ; gu 
AMEC È QUI VIENI AfPit ; 
SUCCEDEVO]1 MENTE , arr, Coò succedimen» 
to, successivamente. Jaccessivement , Pe. 
SUCCEDIMENTO , s. m. Successo. Smecdi; d> 
Vviucment . 
SUCCEDITÒRE ; v. m. Che succede, successo» 
re, Saccesmeni i 
SUCCEDITRÌCE y v. f. Che succede. Celle qui 
amecide 
SUCCEDUTO, TA, ald. da suevedere. Sarei 
di , We. 9. In forza di 1. m. Vespasiano ebbe in 
Egitto avvisn del ivoreduro a Cremona , cioè gi 
ciò che era avvenuto . Li surcrs i de ce qui coesi 
arrivi : de ce qui s' dieit passi, . 
SUCCENERILLIO , CCIA, 7 add, Socceneiie- 
* SUCCENERÎNO , NA, $£ cio. Cotto sottu 
la cenere, Cas sons da condite, 
SUCCENTUUIATO, TA, add. T. Awar. Ag- 
giunto di rene, sarremal, V, Rene, 
SUCCESSIONE , s. fi 10 snecedere. Sarcrsgion i 
nuire . $. Per successo, Swieras dusitomment i ir- 
sue. Nom attender la forma del martire, persa 
fa successioni cint il succo. 
SUCCESSIVAMENTE ) avv. L'an dopo l'al- 
tro, Aucccssivement è de suites tor d 10Mr 4 Pur 


apris I autre, 

CCESSIVO , IVA | add. Che va per sueces- 
Sione, o che succede swreessif è ho 
Talora vale progressivo, Saccessif i n 
In forza d'avy, per snteestivamente . Suverasibe 
mensy Wa Acceccaria hu stabilito a tutti, € suc- 
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vtssivo circolare . 4. Successivo al. în forza 
di sust. Succedimento Succ si 
SUCCESSO è s. m. ii succedere, avvenimento . 
Succés + dvinement i cass.effeti remsites issue d' 
une affasre, » 
SUCCESSORE , v. m. Che suteede . Sarcesseat, 
d. Per erede. Hrritier i boîr, Quante famose rio 
chexze si videro senza suceessor debito rima- 


mere | 

SUCCESSÒRIO, RIA, add, Appartenente a suo 
cessione , Swcrtssoire , 

SUCCHIAMENTO, s. m. Succiamento . V. 

SUCCHIARE , w. 2. Svcciare, V. 

SUCCHIELT.AMENTO, s. m. 11 succhieliare 
I astio de percer è d' amarcer y Goo $. Figurato 
per lo internarsi truppa in checchessìa , Svisidi= 
tri l'action de tron apprefandir, È ‘1 loro ing 
gno dediro a' suechielli è suechiellando soverchio 
sì disperde ne' suni succhieltamenti * 

SUCCHIELLARE, v. a. Forare col suechiel» 
lo, Amorceri pererr d'un foret. è. Per metal. 
vale inrermarsi troppo in cheechestià. Creaser a 
apprefondir erep , E *l loro integno dedito 2 suo 

telliy succhietando soverchin, ee. Gili oceld 
suni mi suechiellano, e mi bucherano. è. Suc- 
chiellare le carte, si dice dei guarda-le sfoglian» 
dote, 0 tirandole st a poco a poco. Prendre car- 
te converte y CF la di:suvrir petit d petit, $. Suc= 
chiellare , figir. st dice del risicare è @ currere 
prricole , esser in procinto . Risqueri fire ea dan 

er a vfrre sur ie point de... 

SUCCHIELLETTO , s, m, Dim. di succhiello + 
Amorgoir i taceret . 

SUCCHIELLINAIO, s.m. Colui che fa © ven- 
dle î suechielti, Fassenr d' armorgoiri è facerets a 
forets è taritres. 

SUCCHIELLINARE, v. a. Parch, Sacchiella» 
tes Succhiare, V. 

SUCCHIELLINO, s, m. Piccol sugchiello. 4- 
morforr e Laccret + 

SUCCHIELLO ) s. m. Dim. di suechio , piccol 
sutthio . Zucerets petite taricre . 

SUCCHIO » s. m. Strumento di ferro è fatto a 
“ite, appuntato dall'uu de' capi, e dali altre 
ba un manico per lo più di tegno, per uw di bar 
cart. Turiire. Succhio de' botta: Rarroir, è. 
Succhio, per succo, 0 sugo, umore, ed è proprie 
delle piante ste quati per virtù di quello comin- 
ciano a muovere, generando le foglie è € i fiori. 
Neve i 1ae mensrricier des plassen, %. Onde cssere 
in succhia, dicesi degli alberi) 0 delle pantes 
quando l'umore viene a la curtrocia , € ronsela 
agevele all'essere staccata dal legno. Bire ea 
sfve. G. Essere in succhio , © simili , figuratam. 
cin modo basso, vale esere in concupiscenta + 
Bire em chralenr. @. Succhio , è anche i' amore, 
che si trae dall’ erbe , e da' frutti è e da altre cor 
se sbremute,. See, 

SUCCIABPÒNE » 5, m. Vace basta, Gran bevio 
tore . Biletet ; grand bwycwr è ivrognes 

SUCCIAMALATI , 8, faom, F. Foce barra, € 
di gergo . Si dice în dispregio a persona | che ha 
qualche mestiere ) con cuni ricava utile dagli am> 
malati, Qui sue fes matade.. 

SUCCIAMPLE ; s. m. Spezie d'erba d tta al- 
trimenti Orobinche. V. 

SUCCIAMENTO , s, nio, Il succiare + Atira- 
chioma 1 actisa de sucer , , Pi 

SUCCIANTE ) add. d'ogni e. Che stecia. Qui 


ILTIA 

SUCCIARE , vw. a. E s'ori anche al n. p. At- 
trarre a se l'umore, cl suso, Sucre attirer 
$. Per imbrwersi. 4'imb:ber. d. Succiare, € suce 
clarsi checchessia , vi dice per «iau dell'apo 
propriarsene l'utiie, e l'avvantaggio. Secer. $. 
Succiare, è anche quel tirare ch si fa del fiato 
ave, ristrignendosi in se stesso , quarido è per col. 
po 0 per altro si sente grave dolore. Metu.r su ft 
feime d avi y dorsqu” om resieni quergue donleur, è. 
Sutetar checchessia, vale snggiterrvi + sopperzarioa 
benchè contro voglia i tolta |a figura da corro atto 
che naturalmente si Fay alma cis offesa di su 
bito la mano, si accosra alla becca, quasi per 
mitigarne col sueciamento il «nore. Avalers ca 
duter + patienter » souffrir i se snorortive è 

SUCCIASANGUF, s, Salvir, Che suecia il sans 
gue, sansugi, sartguisuga. dutifenr, 

SUCCIA10, TA 7 ad. da succiare. Saté, e 

SUCCIATO|E , v. m. Che suecra . Sacear, 

SUCCIATRICE, Safvin, w. £. di succiatore. 
Cette qui see, 

SUCCIDERE, e SOCCÌDERE, v. a. Tagliare 
dalla parte di sorto. € dessoui, 04 par 
dessemi » -$. Per metaf. vale togli r via. i 

è retramiber i enfever e cintiser 4 cio quer + 
La cupidità in tutti li fatti è da riuivovere) e 
da fuggire, c con fuoco, © con ferro da suc 
cidere. 

SUCCIGNERE » 1 va. Legore sotto la cintu- 

SUCCÎN ra | vestimenti 


















rei lombi della mente » si è ritrcnarla da quei cat 
tivi pensieri. Moderer i refrener i reicnir . 
sUC- 


PA SUC 


SUCCINO | s. m. Maga/, Elettro, ambra, @ 
più tosto , spezie di bitume. Suceiw. 
SUCCINTAMENTE, avv. Con brevità, come 
pendiosamente . Saccinrtement $ brievement ; en 
abrigé i en peu de moti. a 
* SUCCINTISSIMAMENTE , avverb. Rald, Pit 
Bern. Superl. di succintamente , Triscamecinete= 


ment, 

SUCCINTO ) TA) adi. da succignere ; cinto 
di sotto. Ceint ow sromssf au-dessons de la cein- 
ture. $. Per corto , o che ha veste corta 0 al 
zata per accorciaria, Comi; sramst. $. A- 
bito succintie , neli* uso, sì dice anche per. sem> 
plice, negietto, STmpie s ansi nailigé, Y, Sue 
cinto, aggionto a pirlafe o a scrivere) va- 
Je breve, compendioso, Sazcsuct è &ref i conti 
COLEI 

SUCCIO , s. m. TI succiare ) succiamento ; sor- 
so. Gersie. Y. Succioy dicesi ancura quel san 
gues che viene in pelle e rosseggia a guisa di 
rosa $ tiratovi da bacio o simile, saper, g. In 
un succio , posto avverb. vale in un attimo. £# 
un clin d' miti dani uu momenti dans mu instasti 
tu moins de rien. 

SUCCIOLA 4 s. f, Castagna cotta nell’ acqua 
colla sha scorza. Uistaizne fowiilie. $. Uomo da 
succiole 0 sumili è sì dice in modo basso di pere 
sona ignorante, debolc 0 di poca stima. Uk i- 
v defi na lione de ricn, 

s SA, mid, da succidere. Conpé ame 


SUCCLÀVIO + IA ) add. Red. er. Che anche 
scrivesi SURCLAVIO ) aggiunto dato ad alcune 
arterie e clivicule è e ad alcuni muscoli. Ses 
tlavier, 
$ SUCCO è s. m. V. Svcechio. 

+ SUCCÒSO , SA 3 add, V. Sugoso, 

SUCCOIRINO, sust. m. Surta di aloè . Sacco» 
tria. î 

SUCCURO | s. m. Foce dell'uno, Demenio; che 
secondo l’opinion volgare prende Ja forma di 
donna per giacer con un uomo. Succnde + 

SUCCUMBERE, srece fat, Soggiacere. Vi 

SUCCURSALE 4 add. d'ogni pen, e talora sf. 
T, Eselesiastico. Dicesi di qgelie Chiese, le qua- 
li servono in vece d'una Parrocchia , che è trop- 

discussa. Sucrarsale i aide. da È 

SUCIDÎSSIMO, MA ; add, Superl. di sucido . 
Tris-tale , ©, 

SUCIDO , DA, SUDÎCIO, CIA , add. Imbrat 
tato, sporco. Sale ; vilain i mal-propre i cai 
seuxi sras; cmbrené. è, Immagina queste mie par 
role così stcite , e così stomacose a vdirezesser 
quel beverspgio amaro, cint disomeste » e che 
rappresentano brutiure e sporcizio. Sales obici 
nei derlonwite. È. Si mise a negoziare una tre- 
quarta la sodicia e Iuir qui detto di femmina 
vile e disonesta. Franwelitio ; purenelle i femme 
de manvaise ripuratian. d. Suslicio , oggi più co 
munemente *i dice de’ panni tini, e oppomnsi A 
bianco; o della persona, e opponsi a netto e pie 
lito, 0 che fa le cose minutamente e con puit- 
zia, Sele. $. Sucide mazzate o simili | vale for- 
ui sole e date senza riguardo e descrizione . 
Rude i fert. Dar sucide cutizzate , Frepper come 
ard. $. Sucido, Mec. Dis, quando pare 
1 colore delle macchie deîle pietre dure 0 
li altre cose, per similituvine dicesi color 

sucido o sudicio un colore, qual sia più a mem 

chiaro, ma affumicato , e che pende al nericcio, 
€ più promriamente, che È privo di quella viva» 
està , che sogliono avere tutti è colori schietti » 

Sale. |. l 

SLCIDUME ) è SUDICIÙME , s. m. Sporcizia 4 
, dordura. dalere i mal-propreici vulemiei ordure è 

STALIE , 

SUCO ) SUCOSITÀ } SUCÒSO, V. Sugos St 
guosità , sugoso. 
SUD, s. m. T. Maris. More Olandese, che va- 

Je mezzodi . Quella parte del mondo , che è 0p- 

sta al scetintrione. Le sad i de midi. 
SUDACCHIARE , v. n. Dim. di sudare. Swer 


un pen, 
SUDAMINI ) s. m. pl. Red, Piceioli tumoret- 


























ti, che sogliono nascere nella cutes e cagionare, 


tn fran prurito. Eéullitions. 

.SUDANTE, add. d'ogni g, Sefvim Che suda; 
risudante, Sesnt i digontiani de sment . 

SUDANTISSIMO , MA, add, Salvim Affati- 
Gantissimo ; Faticosissimo. V. 

SUDARE , v. n. Mandar fuora il sudore. Saer. 

pa Non gli parrà, come gli altri, Rinaldo, e lo 
farà sudar senza aver caldo, cioè gli darà là fa- 
re, lo travaglierà. 1! Se fera suer y lui dounera 
bien de la besogne. $. Suiare, sì dice anche del 
mandar fuora qualunque umore, Swer, Sudar sane 
Gue e acqua. Juer sang (* cau. 

SUDARIO , 5, m. Foce far. Sciugatojo. Susi- 
rei mouchoîr . $. Per quel panno , nel quale restò 
effigiata l'immagine di Cristo; ed în questo sen 
so precisamente si usa oggidi questa voce . Le 
Saibt Suarre , 

SULATICCIO , CCIA; add. Matt, Franz, Al- 
quarto sudato , molliccio di sudore. Qui est a 
per bumide de surnri qui sue un pen. 

SUDATIssiMO , MA, addiett. Minucs. Superl, 


sdtiviser i diveser Cucore ce qui 


SUD 


di sudata. Qui est de sont ea cam, tour momilie 
de intur, 

SUDATO, TA) add. da sudare. Suaat; qui 
ame i qui cit monillé de aneur. $. Per metaf. va- 
le lavorato , fabbricato. Fabrigui 4 sravailià . 
Sopra i erisfi d'oro è di geiime un gran palazzo 
folee sudato ne' Cicilian cammini , 

SUDATORA , s. f. Minaco, Voce gara. Fac- 
cendicra ) Affannona . V. * , 

SUDATÒRIO , s, m. Ard. Stufa , luogo caldo 
da provocare il sudore, Eiuve. 

SUDATORNIO , IA , ad, Red, Atto a provoca 
re il sudore, sudorifico. Sadorifijae è sadorifere 

SUDDECANO, s. m. Titolo di dignità cccle= 
siastica , che viene dopo al Decano. Jows-Dayen. 

SUDDELEGARE , v. a. Face dell’ ae, Delegar 
un altro in sua vece. Sabde'igwer. 

SUDDELEGATO, TA + add. e talora s. m, 7a 
ce dell'io, Coluì che è delegato da aferi in sua 
vece. Subdrlezni « 

SUDDELEGAZIONE è s. f. Pere dell'o. 1Ì 
suddeleare. Subdiliguation. 

SUDDETTO , TTA) add. Sopraddetto, Sardir. 

SUDDIACONATO, SUDDIACONO, V. sod» 
diaconato, Soddiaconi 

SUDDISTINGUENF 4 v. a. Distinguere nuova- 
mente-ciò che è distinto 

SUDDISTINZIONE Nueva distinzione 
di cio che è distinto. subdisfimerron, 

SUDDITO s, m. Quegli; che è sotto signorla 
di principi , di repubbliche è di signori, vassal- 
lo. Suret. 

SUDDITO , TA è add. Sottopnsto. Soumis ; sue 
jet e sutimoni, ki 

SUDDIVIDERE, v. a, Dividere di nuovo in 
più parti quello, che già era diviso, e dicesi di 
trattati 3 dispute , discorsi , li 










SUDDIVISIBILE , add. d' 
si può suddividere, La" en peas 
SUDDIVISIONE, 5. 31 suddividere, Subdi- 


Uintoa , 
A UDDIVISO è SA yadd. da suddividere, sSnf 
IL'EZIARI x 

SUDDUPLO , PLA , add, T. Masem. Termine 
di proporzione, che dicesi quando il terminè mi- 
tore è la metà del maggiore. Suws double, 

SUDICERIA , s. f. Fag. Sudiciume, surdidez- 
na, Rilenies mal-propreti i cochesmerie + 

SUDICÌCCIO ) CCIA s add. Alquanto sudicio . 
La pensate, 

SUDÎCIO. V. Sucido, . 

SUDICIONE, add. d'ogni gen. Accrese. di su 
dicio. Tris-sale è fore rate. 

SUDICIOTTO , TTA, add, Afquanto sudicio . 
Un peu sale. 

SUDICIUME. V, Sucidume. 

SUDORE, sust. m. Quell' umore, che esce da 
dosso agli animali per soverchio caldo , 0 per 
afianno, 0 fatica. Sarar,. d. Per mercede ) 0 pre» 
mia di fatica © servità +. Recompense y prix de ses 
peisci s de ses sueuti, Fortunio mi dà per mio 
sudore, cc. una mancia, sd una lisosina di trea» 
ta fiorini per maritar Ja Nanna mia. 

SUDORETTO 4 sì m. Dimin. di sudore. Petite 









v. a. Tos via le cose vecchie. 
Renonveller è vefermer 4 rafraishit . 

SVEGGHIAMENTO, s, m, V. Svegliamento. 

SVEGGHIABE . V. Svegliare. * 

SVEGLIA , s. f. Strumento antico da sonare 
0) fiato) del quale s' è perduto l'uso. Serre d' 
iastrasment de mmasigue dont on a perda lusage, 
$. sveglia ; per lo sonator d° essa sveglia. Celai 
qui poni du dit instrument, $. Sveglia, per sor> 
ta di strumento da tormentare i rei. salt. 
$. Sveglia, per la squilla degli oriuoli , che suo 
na a tempo determinato per destare. Lw rrvest. 

SVEGLIAMENTO ; s. in. Svegghiamento, Jo 
svegghiare. Revell, © l'action a' iveiller, 

SVEGLIARE, v. a. Destare o rompere il son- 
no. Éveiller ; reveiller. $. Svegliare, per metaf. 
vale commuovere , rendere attento c Operativo. 
Éveilter i ezciter è animer + inipirer de i activi 
sîs de d'ardeur, ‘Niuna cosa così contra le ten- 
tazioni inforza l'animo, niuna cosa così isveglia 
c ajuta l'uomo) core Îo studio della S. scrit= 
tura. $. Svegliare , în signif. n p. vale destar> 
si. S'corilier. In cotal guisa mendo senza 
svegliarsi, sopravvenne il giorno, 9. È per me- 
tf. vale divenire attento, cominciare ad opera- 
re. d'eveilleri devenir attemtif; commencer è 
agit. Or comincio a secgliarmi, co veggio, ch' 
ella per lo migliore al inio desir contese. $. Sve» 
gliare il can che dorme, V. Canc. è. Sveglia= 
se, vale‘anche terminare Ja veglia. Fim La 
vestire. 

SVEGLIATEZZA » sf. Accortezzi, vivacità. 
Wevaciti s snbralité è peustration a' esprit, 

SVEGLIATISSIMO, MA, add, Superi. di sve- 

Mato, c per lu più è aggiunto d'ingegno, Tres 
EPONTA è Iriimpenciranig Ce, 
SVEGLIATO, 1A ) add. da svegliare. Éveil» 
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ti. 4, Svegliato » figurat. vale che è d' ingegno 
viva ) acuto e destro. Eveillé ; vif + penétrant è 
alerte, c 

SVEGLIATO]O , s. m. Cosa atta a svegliare. 
Close qui éverlle, È sian corde e catene sul pi» 
gro fianco sveltliatoio del cuore +. 

SVEGLIATORE ; v. m. Magal, Sidr, Che sve- 
glia. Qui evsilie. pl 

SVEGLIERE, SVÈLLERE, e SVERRE,) Che 
in alcune voci si sippliscono Pun coll'alrro , ve, 
a. è si asano anche nel sentim, n. p. Sradicarea 
stirpare è ed è proprio delle pianre e detl’ erbe a 
che si spiccano dalla terra. deracber i deraciner. 
d. Per metaf. si dice d'ogni cosa, che si spicchi 
dal suo principio, o di jd ow' elia è radicata @ 
attaccata . Arracher i detacber è dier i tirer, Con 
quell'ardor, che più caldo si svelle «el pett 
mio, insu a ringraziarti» È - 

SVEGLIERINO , s. m. Woce dell'uso, Sveglian 
tojo , destatojo, A}fùeil, 

SVEGLIRVOLE » add, d'ogni g. Agevole 2 
svegliarsi è ed è per lo più aggiunto di sonno, € 
vale leggiero. Sammeil Sezer, 

SVEGLIMENTO , s. mm. Segm ere. Lo stesso 
che svellimento + v. E 
SVEGLIONE; s. m. Sveglia grande. V. Sve- 


lia, 
È SVELAMENTO a. mm. Pore dell'uso, Lo sves 








ctare. Ufveilement i uranifestation + 


SVELARE, v, a. Tor via il velo; e si usa seme 
pre per metaf. in signifi. di palesare, c di die 
hiarare. Devoiler i diclarer è manifester i decvier è 
merito d disonveri om em cuideaze i dironurir. È 
In signifi. n. p. Palesarsi altrul. 4" onurir 4 
quelgi' ar, (ui dicosurio som caur. Ellas che ane 
cora agli altri si scuopres ate s'è svelata tutta. 

SVELATAMENTE ) avv. Scopertamente , Ma- 
nifestamente, Onversement , 4 decomuert » _ 

SVELATO, TA) add. da svelare. Drvoili, rr. 

SVELENARE; v. a. Tor via il veleno. Qrer fe 
venia, $, In signifi. n. p. vale trarsi la rabbia, 
e la stizza, Decbarger sa colere; faire sentir les 
affeti de sa colere. La donna rispondeva a ritro- 
so; e colui colle batriture si svelenava tanto y 
che il romore andava per la contrada. 

SVELENÌRE » v. a. Contrario d' invelenire . 4- 
paiser i colmer i Pichir è cir + 

SVÈLLERE, v. as e n. V. Svegliere, F 

SVELLIMENTO 4 s. a. Lo svellere. Déraci- 


moment P 

SVELTEZZA » 5. f. Astratto di svelto, Legere= 
bis agilità è vivacità, » , a 
SVELTIRE, v. n Poe, Dis. in maniera legno» 
sa. Sì dice dell'essere le figure, 0 fabbriche fat- 
te senza vizio, © in maniera, che più tosto peti= 
sottile e lungo, che in grosso e cor 

e svelte i n' itre par lourd © derasi , — 
SVELTO » TA ) add. da sverre. Atrachi è dira. 
sini. $. Svelto, vale anche alquanto più lunga 
del giusto, ma non si che sia sproporzionato 3 
to a tozzo, Suvelie i large. è. Aggiunto a 
persona è vale di membra sciolte , e di grandezza 
pi rzionata , € aggravato di carne » Lé- 
Ger teste digages azilei degourdi ; dicoupii 4 
disposi saillara ; esarbillard; egriliara i vif + 


gati dui CS 
* SVEMBR RE. V. Smembrare. 
® SVEMBRATO , add, Smembrato,, V. 
SVENAMENTO ; s. m. Rottura della vena, ine 
cisione della vena. Zacisfon d'une veine; rapiure 
d'une trine, bo 
SVENABE » v. a. Tagliar le vene, bccidere fee 
rendo, Comper fes veines i “sor eri ‘ener. È. Per 
simlit. E svina, e svena di to una botte, 


ioè spilla. V. Spillare. 
SSVENENARE, v. a. Chiabr, poem, V. Svele= 


nare è 
SVENEVOLÀGGINE , s. f. Red. Svenevolez= _ 


za. Vi, è 
SVENÈVOLE, add. d'ogni g. Sgraziato, sgra» 
ato s senza grazia, stomachevole , molesto , dis=- 
adatto, contrario d'avvenevole. Manssade i fare 
cher i mal-adreit i degonzant i enunzant i, desa= 


gréable . 

SVENEVOLEZZA » 5. f. Astratto di sveneso= 
les sgraziataggine . Mawwaise grace; mansiade= 
rie i gautherie . 

$ EVOLMENTE, avv. In modo svenevole, 
Mawssadement i pitoyablementi grosssirement + 

SVENEVOLÒNE ) add. Acerescit. di svenevo= . 
le. Tris-manisade } erisccanuzani j tris-digoà= 
tant, i. sd * 

SVENIMENTO , s, m. Lo svenirsiy sfinimen» 
to. Evanenisionent ; difarliance i spmeope i pa- 
miosioni + * 

SVENÎNE) n. p. Venirsi meno, perdere il sens 
timento , e si usa talora colle particelle mi) ti a 
ec. non espresse, S'evamonir i difaslliri tonmber 
en spuccpe om en defarllance + se pimer i perdre 
(OLIO ZITANI 

SVENTANE) vw. a. Sventolare. Éventer i den- 
ner d''event i senner de d' air, Sventare il grano. 
Evanser le grasn y le remner avre la pelle. $. 
Per metaf. Mastri di votar borse , sventar salva- 
danai , € far reccr scarselle; qui è detto in bur= 
las e vale votarli, c portarne via il danaro» 

er. 
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> ser. $. Sventar la vena, dicono oggi 1 cerusici 
al civir sangue, Saigwer i riser da 1A#g 4 QUUTIP 
fa veine, È. Per isciorinarsi. Prendre 4° air, Co- 
sl faccano quelli peccatori , che si muttravino 
eolla schiena un poca fuori per sventarsi. è, Sven 
tare si dice anche dell''impedire s 0 render va- 
po l'effetto delle mine per mezzo delle contrame 
mine, e si usa in signific. att. neut. e neutr. pass. 
Evewter la mine, $, È per simili. si dice di qua- 
lungue negozio , trattato ) 0 disegno , che si gua- 
gti) 0 mon abbla effetto, ÉEpeuser ; ananquer # a 
wirier. 

SVENTATO, TA) addictt, da sventare. É- 
veni. $. Sventato , si nsa anche per privo «i 
senno, senza giudizio. Évemidi «ecrueli è dvapo- 
ris cooardi è qui a l'esprit legera qui est nati que 

ment. Un giovane sventato bravaccio solgato 

el signor Renzo da Ceri. 

SVENTOLAMENTO , s. m, Lo sventolare. £* 
action d'iucater ca de fusre du vent, 

SVENTOLANTE, add. u' agni g. Che svento- 
la. PFlottanti badinant i qui voltige , qui fisise 
nu ori da vent. . 

SVENTOLÀNE s v. a. Propriamente alzare in 
ito , spandenio al vento, agitare checchessia in 
aria per forza di vento, Éuruter. è. In signifio. 
neutr, dicesi talora del muoversi a che fa ja co- 

- sa csposta al vento, drtewer, badiacr, voisiger 
eu fsiter an Bri da vent. Dette di mam, come 


fu giunto y al criney che sveutolava biondo mella 





ser le ventre i tuer. bRimaso al b 
Ja morte con due colpi sì svenzra un. p. Se 
tuer, d. Figurat, per mangiare , “c bere assal. 
Manager d vesve debostenni i se crver de man- 
gersi poner dica de ta mibeire. Lo vo' stasera ame 
ch'io tar le mie dotte, beuch'io stra bene, six 
ripitno, e sventri; cioè quasi scuppii per aver trop 
po mangiato. 

SVENTBATA è se f. Celid. Mangiata a crepa- 


Île. N, Senrpacciata . 

PIVENTRATO, TA» add. da sventrare. Éuen- 
aridi cirippte + 

*SVENIUKA, s, f, Contrario di ventera. Mal- 
beurs desastre i disgrace è malemcomire i infortume i 
salamitò è aecidrut fachemx > = 

SVENTURATAMENTE ; avverb. Disavventura» 
tamente. Me/bcurensemeni è malcacentremsentent 5 
par malheae, . 

SVENTURATÌSSIMO, MA) add. Sup. di sven- 
turatu. Triscina'beacna , (Pe. 

SVENTURATO ) TA 3° 7 add. Contrario d'av- 

SVENTURUSO 3 SA venturato . Sfortuna= 
to, Malbenreux i mafensonirenz i facivena i fu- 
mese. |. 

SVENLTO , TA) add. da svenire, e si prende 
anche per debole, fiacco, Evasons + ewapore i fui 
blei abuttu, 

SVERGHEGGIARE , v. a. Percuotere con vere 
ghe. fonciteri frappar d' une bagwette | baitre @- 
ute dei vate. 

SVERGINAMENTO, 5. m. Lo sverginare., Di- 
larstic + 
. SVBAGINARE, via. Torre altrui Ja verginità, 
violare le vergini. Drffarer è drpuceler g abuicr 
e fille. Q. Sverginare checchessia, per similit. 
si dice dell’ incominciare ad usarlo. Ewtamer ; 
commenier d st servir de quelque ciuse « 

SVERGINATOÒBRE ; v, m. Che svergina, Cor- 
rupiinr d' une file , colmi qui fa debaushe. 

SVERGOGNA ; s. f. Cs, in Smacco, V, 

SVENGOGNAMFENTO , s. m. 7 Siacciatezza . 

* SVERGOGNANZA,, 4. f V. Svergogna» 
tezza. 

SVERGOGNARE )_v, a. Fare altrui vitupere» 
volmente vergogna . "Dysewezeri confondie, cow 
vrir de bonte ; rendre confur, I. Per violare. Pio 
deri ferceri derbonorers antenter a l' bonnear dei 
‘fermes. Che se' venuto qua, com’ ud ladrone , a 
svergagnar le donne addormentate! $, ln sigillo. 
n. vale Vergognarsi, V, 

SVERGOGNATAGGINE  s. f. Svergogna, Smac- 
co, Scorno, Vitupeno, V, 

SVERGUGNA VAMENTE, avverb. Senta vef- 
gogna; sfacciatamente, ‘ndemmieni i ff. 0nter 
mirti audactemienint ; inselemment i sans onte , 

SVEIGOGNATEZZA ) s. f. Sfacciatezza. £f- 
Srmterie è smpudence i insolence 3 arroganee | au 

late + k 

SVERGOGNATISSIMO , MA), add. Sup. di 
avergognato . Turs-effrene , 

SVENGOGNALO 7 TA} aid. da svergognare ; 
afacciaro. Impadest i effrewbi è divergende è (inn= 
dé è inselenti andaciene + 

SVENNAMENTO | sin. Lo svernare. Le tempi 
que Dov hiverne. 9, Tu adunque la delibi mena- 
re a considerar la varietà drll'erbe i svrrnimene 
to d' veccili , giocondità de' ciel: qui nel signi- 
fic. de! cantar degli uccelli quando svernano. ue 
zomillement del viscubx ab commencement du preme 
pemps, 

S\ERNARE , .y. n. Dimorare il verno in alcun 

bizion, lalinmo-brancest + 
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Iuoge . Miverner i passer ! hiver. 6. Tu signific. 
att. walc tencre checchessia in alcun luogo pel 
tempo d'inverno. Fasre parer lt quartier d' hi- 
ver en quelque cadreit. È, Svernare, per uscir del 
verno, Sertir de l' hiver. $. Svernare , parlan- 
dus degli uecelli, vale cantare, cd & propria» 
sente quel cantare ) che usciti del verno ; fanno 
à primavera. Gazoniller i; ciranter am cummence- 
ment du printempi. $. Per similit. fu detto degli 
Angioli . Ckasrer. Perpetualmente Osanna sver> 
ma con tre melode. 

SVERRE. V, Svegliere, 

SVERTARE ) v. a. Votare fa vetta arrovesciane 
dola. #ider fe fond desreti, cu filet, è. Per 
ietaf, vale dire senza riguardo quel ch" è cc- 
culto, e che sì dovrebbe tacere, Diva/sner, pa 
Slier pani minagement ce qu'on nt devreit pai. 
Ed è possibile, che tu abbi però così svertata 
ogni cosa? 

SVELZA , 1. m. Minima particella di legno 


spiccata dal suo fusto , 0 d'altra materia divisa” 


ca altra maggior porzione, Esbarde i delar de 
bois. $. Swerza ; sì dice anche una sorta di vino 
liancu dolce e piccante. Serie de vis blame dosix 
& prati. $. Sverza si dice anche una sorta di 
cavolo. (iu merd. 

SVENZARE; v.a, Fare sverze, riturar con isvere 
e Rebomber aver des delari de boiv, %. In si- 
guifie. vale fscire, 0 spiccarsi sverze, scheg= 
piarsi . Acfarer, 

SVEIZATO ) TA ) add. da svegzare, Alquanto 
scheggiato, Ln pew celaré. 

SVESCIARE , v. n. Sac. rim, Foce bassa , deri- 
vinte da vescia . Ridire tutto ciò che si fa, © 
che si sospetta ancorchè si debba tener segreto. 

















 Medire pont se que l'on fait. 


SVESCIATRICE ) s. f. fa/vim Che spettetza. 
Percenie. $. Figurat. ciarliera y che mon sa tenere 
il segreto. Babrilarde. 

SVESPAJARE, v. a. Bean. F. Torre | vespai , 
cioè gli ornamenti fatti a guisa di vespe. Gdter 
Sevogarniturer d' une robe qui sont faitti d la fa- 
fon des guipieri. PRE, 

SVESTÌRB, Spogliare, contrario di vesti- 
re. bbrpaasleri disbrastiters devitio , 

SVELTANTE, add. d'ogni g. Bellim dist. Che 
svetta. Gui frime. 

SVETTARE ) v.a. Levar la vetta. Érimer, som 
dre les arbres è dter la pointe cp le bunt dii ar- 
brer vm des pianits. $. Svettare, v. n. si dice 
anche il muoverti con certo tremollo, come fan- 
no gli scudisei , le vermene , e simili cose, che 
agitate e scosse si crollano nella vetta. Plier ; 
Eranler , A 

SVETTATO, TA, addictt. da svettare. Éri> 
ame Ci. 

SVEZZARE, vw. a, Spoppare. Seurer. d. Sver- 
nare, Cr, su Divezzare, e Disavezzare , Far pere 
dere l'usanza. Lrsvabitatri diraccnatamer è fat 
re perdre la conume, $, In signifi. nentr. pass. 
vale tralasciar Tuso di alcuna cosa) rimanerse- 
ne, de dissecommumeri st dirbabitmeri quetier nue 
babitwde + 

SUFFETE ) s. im. T, della Storia antica. Noe 








mey che davasi da' Cartaginesi al primo magi-. 


strato della repubbca . L'uffizio de' suffeti in 
Cartagine era fo stesso che quello de' Consoli in 
Homa. sagfezsea 

SUFFICENTE, SUFFICIENTE) e SUFFIZIEN- 
TÈ, add. d'ogni g. Basterole, suffsani; bastante 
qui saffifs qui est asez. $. Per atto, capace. 
Capable è baite; qui a beabccup de merite , de 
Capacste » 

SUFFICIENTEMENTE, e SUFFIZIENTEMI N- 
TE, avverb. Rastantemente , a bastanza, con sul 
ficienza, Suffcamunent i d sufficamee i Assen i au 
Gant qu'il fat. ù 

SUFFICIENTEZZA, s. fi selfvia. Astrateo di 
sufficiente è sofficiinza. Suffisance i ce qui ssffit + 

SUFFICIENTISSIMAMENTE , e SUFFIZ:EN- 
TISSIMAMENTE , avverb. superl. di sufficiente» 
mente, e suffizieniemente . Ircs-saffsammenty Mi. 

SUFFICIENTISSIMO , e SUFFIZIENTISSI- 
MO; MA, asd, Spperi. di sufficiente , c suffizione 
te. Triscinffirant,y We 5 

SUFFICIENZA, SUFFICIÈNZIA , e SUFFI- 
LIFNZA , ». f. Astratro di sufficiente, abilità» 
ieneità, Capacità, Saffisance 4 scienze è apritude è 
dupas ite è dleté g merito d' une pericme, è, Per 
bastevolezza . sodfrance ste qui snffit i ce 
assez. X. Per albondanza . ASsrdanre è 
crunde quantiti. Grande stiflicienza di biada n° 
avea. è. A sufficienza, posto avverbialm. Jo stes- 
s0 che sofficientemente . V. 

SUFFIZii NUÈ, SUFFIZIENTEMENTE, SUF- 
F12/FNTISSIMAMENTE 4, SUFRIZIENIISSI» 
MO; SUFFIZIENZA. V. Sufficagte, sufhcicnte 
Hniptey Si fficcenisiimamente, cc. 

AUIFOL MENTO, s. m. V. Suffrcazione . 

ALFFOCANIE, adi . d'ogni g. Fece dell'a, 
Che i ffica, Scficsans s cteafiant è qui srffegue i 
qui ceto fit. . ni . 

SUFFOLANE $ w, 3. Cr. im Suffocazione, Soffo- 
cale) sefingare» affogare, Seffe)mr, siurgior i fui 
ti perdro fa ten 


A 
* SUFFOLAZIUNE; s. f. II suffocare, suffocazio 
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ne, soffogamento , Suffbcation i ftouffement ; perte 
de la respirano , . 

SUFFOLCERE, vw. a. dr, Fur. Soffolcere, Vi 
SUFFOLTO, 4’, Far, Soffolto, V. 
SUFFHAGANEO,e SOFFRAGANEO, NEA, add. 
Dicesi il Vescovo sottoposto ai Metropolitano , ed 
è termine de' Canonisti . Saffragant. 
SUFFRACANTE , add. d' ogni g. Suffraga= 


neo. V. 

SUFFRAGÀRE, v. 2, Giovare, diders favori= 
ser i dre mite i urvir. $, Per iscolpare. Isicufe 
peri pmstifier è excuier, E giuramento non basti a 
suffragarti, nè ragione vaglia che ti disgravi, 

SUFFRAGIO, s. m. Sogcorso, tovrenimi nto, 
Sugfrage s srconrsi sides altistance , $. Der voto, 
ncil'u.timo significato . Senffrage; pera. ui 
anno stesso i signori dieci ordinarono, che È suf- 
fragi apertamente n00 sì dessero, e chi altramene 
te tacesse, per ispitio di due anni dar suffragio, 
ed essere eletto in alcun mnigistrato nun potesse. 

SUFFUMICAMENTO, s. tm. Ilaufumicare; af 
fumicamento, suffumiglo. Suffumgation ; fami 
gasion + 

SUFFUMICARE , v. a. Spargere di fummo, Fam 
meri parfumeri fare des fumizatione è diuvier, 

SUFPUMICAZIONE, s. f. Il suffumicare; fu- 
macchio, suffumigatioa è fumipation + stuvement + 

SOFEUMIGARE) y. a. V. Suffuimicare. 5 

SUFFUMIGATO , TA, add. da suffumigare è 
Faeie è dimvi ye, . 

SUFFUMIGIO, s. m. Suffumicazione, V. 

SUFFUSIONE , s, f. Alterazione degli umori 
dell occhio, © spezialmente del.cristalino, che 
impedisce il cre. Catarartei glancome i dra- 
pri. È: Sufîusione , T, Medico, spargimento d’ 
umori tra cane e pelle. Saffusion, 

SUFFUSO, SA, add, dr. Far. Asperso, imbas 
gnato, Arras. mouslti ; trempé > 

SUFOLAMENTO, s.m. Il sufolare, sifframenta 
$, E sutolamicnto, per mornmorazione ) cicalamen= 
lo. Murmare s sbuhboserie è urent , NOR 
curare È Syficlamenti de’ popoli + 

SUFOLÀNE, v. a, Fischiare. fiffer, f, Sufo= 
tar negli orecchi a vale dire altriri dl suo comcet> 
to în segreto. Se/ficr 4 corner d d’'ereille, 4, Su 
fotar negli orecchi, va e anche dire scgretamen— 
te at altrui cora, che il metta in smpetto, che 
anche dicesi mettere una pulce nell'orecchio. 
Meisre Sa price d l'oreille, 

SUGANIE, add, d'ogni g. Che suga, succiane 
te. Sapenr; qui sue. $. Carta sugante , dicesi 
quella carta, che per mancanza di mila non reg- 
ges ma inzuppa, e «be Î'inchiosro ; ande si 
pone sulla scrittura fatta di frescby accrocché non 
si scorbì , Papier brews/lard, 

SUGANE, v. a. Succisre. Sace. f. Oggi sura: 
res si dice più propriamente di quella carta, L 
per difetto di colla nun regge allo "achiustro 
res ea portanti du papier qui a' ess par colli + 

SUGATTO ) +. m. 4. Sostto. 

SUGGELLAMENTO, s. in. Il suggellare, £'a- 
difon de racbeter, de mettre fe sceau . 

SUGGELLARE , v. a. Segnare, 6 improntare 
con sugzello, c preadesi generalmente per serrar 
lettere con cera s O altra materia tegmente. Cao 
chever 4 seclleri mettre y appilijmer le scrau om le 
cachet. 9. Per combaciare, tusar benc, e sr usa 
tanto nel signi. ate. che nel neutre, Sceller 4 Bou 
tor 6 laser a permier tien . Vogliunsi quelli orcive» 
li di sopra «fa bocca chiudere, e suggellare. 9. 
Suggellare, per segnare Ja carne a° malfatrori col 
ferro infocato. Marquervee la fienr de fis. Sco 
pare) e suggellar, imozzar l'orcechio la Tegge ti 
silmostra , e fatti specchio. @. Per metaf. vale 
imprimere, dmprimers gravers laisser des iractio 
dis anarguri, L'uomo forte non tiene severo cone 
to di quelle percosse, che anno livido il totpo 
nustro, ma s te di quelle cose) che posso= 
no alcuna macchia nell'animo suggellare. 

$SUGGELLAJO, TA, add. da suggellare. Ca 
chest e, &. Per chiuso. Ferme + buaché + cl04 è 
La quale sepoltura da armate guardie, e suggel» 
lata fu guardata. d. Per meta, vale segreto. 
Secet, Gili ammonio Antenoreg che il uetto 
trattato celino sotto sugyeliato sienzio., $ Per 
combariato, unito strettamente insita + ” 
arscmmle è foatsonté : permtezi i maria port, ChE 
lun pezzo mn sull'altro suggellato rimase senza 
mbovernsi niente. ' 

SUGGELLO , 4. m. Strumenta per lo più di 
metal Ma nel quale È incavata la ’mpruutt. che 
s'effigia nella materia, cola quale si sugsela, 
È l'ampronta ancura fatta coi suggello, chiama» 
somei medeumo modo. dadet è secami scelte + 
$. suggeilo di contessione, vale Ja segretetra g 
alla quale è tenuto }l confessore. Le scena ar fa 
comfesston, 4, scono, digmaloment è He d 
masque » E questo fia sugge!, ch'osni vore + an 
nr) CIOÈ segro , che ogni timo sgannì ) cent che 
credesse, che fi tato aftisinente, è. Per com» 
pih Ò $ Sem Le sccam e Je semlle i d'acconta 
Plesemint, N'entrò la discordia nelle avversio 
tali cpp» ui tuttà 1 mali, 

AGO Fiv. a. Succiare, V, 

GOL. MENTO; bai dio. 
atto del suggerire. #0 sac,sorer, vini 
Misti m 
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SUGGERÌAE ,,v. n. Mettere in considerazio» 

ne, proporre» Secprer a inspirer è iusinueri souf= 
i femrnir des idies, 

SUGGERITORE , vr. m. TRÎCE, f Foce dell 
me, Che suggerisce. Qui suggire. = 

SUGGESTIONE » 5. È. Stimolo, tentazione è 
instigazione. Saggestion ; inspiration j 
tion + conseil. Suggestion diabolica. Saggessica 5 
imitigation | tentation du Demon. 

SUGGESTIVAMENTE, avverb, Cr. im Arcata. 
Con suggestione , In maniera suggestiva. Capricu 
sementi avec artifice , 

SUGGESTIVO, VA add. Aggiunto, che sì dà 
per lo più a interrogatorio, @ Interrogazione, € 
vale che ingannevo! sente trae altrui di bocca 
ciò, che non avrebbe detto, Capticax, 

SUGGETTÀCCIO ; s. m Fag. Pegg. di sugget 
to. Mastai; sWjet + __ 

SUGGETTAMENTE ) e SOGGETTAMENTE ) 
fvv. Con suegrzione, dtse sasesion $ ew avieri . 

SUGGETTAMENTO ) e SOGGETTAMENTO è 
s. m. I) suggettare . Astagettissementa strudinde è 
dlesomemento, 

SUGGFITÀRE , e SOGGETTÀRE; v. a, Far 
sugreto. As Meedr? i avperzir 

SUGGETTÀTO; e SOGGETTÀTO |, TA è add. 
da suggettare, e sOpgettare, Assmuettir, Co. 

SUGGETTATÒRP, e SOGGETTATORE # Mm. 
Che sugretta . gu ALIRPErtit qui atrervtt. 

SUGGETTINACCIO, s. m. Peggiorat. di sug= 














ne sorte; 
get. È Per materia, di cui sì par 
argomento , 0 copertto di com , 
objet ; maticre s argument, E chi di woi ragiona 
tien dal suggetto un abito gentile. d. Per sud- 
dito , che soggiace alì' altrui poslestà, Sert; 
wassal i dipendam , DI che i suggetti si conten- 
tarono molto , e lei ebbero molto cara. O. Per 
persona , e pigliasi in buona , e in cattiva parte. 
Smeri perssune . Si fece venire Pisone Licinia- 
no, piacessegli El suggerto , 0 spintovi , come al 
cuni voyliono , da La ec, 

SUGGETTO, e SOL TITO, TTA,) add. Sug= 
gertato , suddito, snttoposto, Sarcr 4 semuris ; dé 
prrdani è dévoné è asresni , 

SUGGEZIONE, e SOGGEZIONE, «, f. Astrat 
to di suggetto y° e soggetto , in signific. di sudo 
dito, 0 di soggetrato , lo star sogpetto è 1° esser 
sotto l'altrui podestà. Suscrioa s servite e a4- 
suicitisieniene , SENZA SUGGEzione » Sans cordmenniti 
dani fagon. 

SUGGIUGARE , v. a. Dans, V, Sogeiozire. 

SUGHERA ) s. È. 7 Albero, che fa le phisne 

SUGHERO , 5. m S des la cui corteccia dei 
medesimo nome è leggierissima, ec servo a tenere 
a galla checchessia , e ad alieni usi, diego, 9. Su 
ghera ; dicesi anche nà spezie di cantiortta far- 
ta di sughera . Perst catafon de liige. è. Sgh 
ris chiamano i valigizi, i due lati dell* arcione 
d'una sella, Zifges. . 

SUGHEREÉTO ) s. m. Fortig. Ricciard. Bosco di 
sugheri. Bosi de dieci. 

* SUGLIARDO, DA, add. Schifo, Lordo. V. 

SUGNA) s, f. Grasso, per lo più di porco, e 
serve per'mediciney © per ugner cuoì , e simili 
materie. Saia de porsi nirs-doux | daonge | firass- 
st» Sugra di balena. Lard, È 

SUGNACCIA ; s. f. Peggiorat. di sugna, Sain 


raner, 

SUGNACCIO,; sm. Quella parte di grasso che 
è intorno agli arniomi degli animali, La grasse 
des rognone . $. Per Sugna, V., 

SUGNÒSO | SA» add. da sogna, che ha su- 
qui a girano » Gras. 

SUGO, € SUCCO , s. in Umore per li pori 
della radice attratto a mutricare tutta la pianta 4 
il quale si distribuisce per le parti della pianta 
dalla vertù nutritiva. See. $. Per metaf. «| su- 
stanziale , 1’ essenziale d'un libro , d'un concet 
di cosa simile. Le sure l'essentiel i ce qu 
e bon, 1 spremerei di mio concetto il 
auco picnamente : qui suco per ia rima in ve 
ce di succo. 9. Usa un certo suo modo di pro- 
cedere) che questi cervelli ; che lambiccano ogni 
cos) ricicgano la pazienza di non poter trar se- 
gu del suo, ciné cavar costrutto . Prodiire da 
sien. $. Sugo della pentola s dicesi in ischerzo 
per brodo. Bonilion, $. Per letame. Fumier + 
eegrais , Vedendolo lavorare la terra, e portar lo 


Qugo 2 
SUGOSAMENTE + avv. Segner, Con sugo, în 
modo sugnso. Avec deamsonp. d'dradition , 
$UGOSISSIMO , MA ) add. Super], di sugoso . 
Triscancentent y O. 


UCOSITA 
su } s.f, Astratto di.sugoso . Sar. 


, o scriva, 
me Suped $ 






















SUGOSITADE , 
SUGOSITÀTE, 





SVIARE ; v.a, P: 





\ mente trarre dalla via, 
deviare , e diccci anche al figurato. Devezer i 
diroater è fourvoyeri igurer y dearter y dlvigner , 
ditenruer du chemin. $. In slgnifie. n. è n. pass, 
vale uscir di via, e si usa pur anche frequente» 
mente in sentimento meraforico e figurato. S* 
duarer , se fourvezer , 10 detournmer y. ne ditraguer 
du ben chemin, Ella si sviò in tanto, ch'ella di- 
ventò comune e palese. peccatrice. dd, Svlar la 
bortega , si dice del perdere, 0 far perdere gli 
avventori. Di uschalander è fuse perdre tes prat 








ques. 

SVIATISSIMO, MA, add. Superl, di sviato, 
e dicesi delle persone. Fris-dirigli + très-adéoas 
ché 6 

SVIÀTO, TA, add. da sviare, ma denota pro- 
piamente Cous © pertuma, che va fuori della 
byona vias v volta a mai fare Eyed fore 
Ii dba i sbardorsti der zté i perdu de 15 
bersima.r i Liberti. 9. Por travvandato, riderto 3 
mal termine, Delabro è presque rarins è réduit en 
mantari dtat, Danduei alquanto tregua la novi- 
tà dello svitto regno, 

SVIA TORE, v. m. Che svia altrui dalla buona 
via - fa détvarne ; qui dinauebt 

SUICHIA è s.,th #ore deli’ mio, Uccisur di se 
sero i vicidle . 

SUICIDIO , s, m. Foce dell’use. Uecision di 
se seo. fuiside. . ° 

SVIGNARE , vw n. Fuggire con prestezza, © 
maiscussimente , voce lana. sera aper a selrapyier è 
s'apensser i s'enfwir di ba idte P è la somrdine. 

SVIGOLITO , TA $ add, Safwin. senta vigore, 
Spostato. V. 

SVILIMENTO 4 s. m. Sa/vim. Lo evilite 3 av 
silimento, spregio. Avilisicient i abjectica i wu- 
ris e : 
FAVILINE, vw. a. Awwilire, v. 

SVILITAMENTE, avv. Sa/fwim. Con isvilimene 
to, Avec dipresiton io aver bumilraston i ave a- 
daissen nt. 

SVILITO , TA, add. Avvilito. V, 

SVILLANEGGIAMENTO , s.m. Saluin. L' a 
zione «icilo svillameggiare. £' acsion d' snpartery 
de clamter pewitiea 

SVILLANEGGIANTE , add. d'ogni p. Salvin. 
Che svillaneputa. Qui sasarie ; qua ontraze , qui 








chante dei pomsttes, 

SVILLANEGGIARE, v. a. Dire altrui villa- 
nia, t'onslfer a supmrier + dite der inporery des penito 
desi chanter gogmettes, $. In signific. 0, pass, va- 
le dirsi reciprocamente delle villanie. Se dire der 
infuros i sc pomiller, 

SVILLANEGGIATO, TA) add. da svillaneg= 
giare, fnjursd, Ce, _ Lo 

SVILLANEGGIATÒRE | v. m. Cr. iu Convi- 
ciatore, Che svillaneggia. V. Conviciatore, 

SVILUPPAMENTO ) s. m. Foce dell'uso, Stri- 
gamento , sviluppo. Line/eppesment, 

SVILUPPARE,,v. a. Propriamente ravyiare ‘Je 
cose avriluppate , ordinare, strigare; contrario 
d'avrilipgare ) © si usa in signifio. art. e n. pi 
Dimileri dibroniliar è expioguer è dichiffari è 
elalreir . 9. Per similit. vale svolgere , Dersa= 
ter è divelopper i dipleyer i detordre . Soavcimente 
sviluppando il zendado , ec. fuori -Ja casserta ne 
trasse. $. Per metaf. vale Hberare è distràgare. 
Diveloyper i degager i deifurer . Acciocchè io cone 
solata nrendos mi sviluppi da queste pene. Qui 
m past. Se dicager 

SVILUPPÀTO, TA; add. da sviluppare. Dive 
teppé, Pr. Ù 

SVILUPPO, s. m. Pre dell'uso. Lo sviluppare, 
sviluppomento ., Dy/urloppemen?, 

SVINARE, v. a. Cavare il mosto del tivo. Ei- 





suequer s'tirer fe mont d' mme cuwe , . 
SVINATO; TA) add, da svinare. Esunegus 4 


wr 

SVINATÙRA ; sf. Lo svinare, ed anche Î) 
tempo dello svinare. 4e tempi , ca l° action d'es- 
amcquery eu rirer le moli de fa rave, 

SVINCIGLIARE, v. a. Frustare con vimeiglio. 
Fometter avec une pine . 

SVINCOLAMENTO 3 3. m, Pore dell'um. V. 
Divincolamento . . 

SVINCOLARE, n. p. Cory, Torrach, V. Stac- 
cani, Scioglierti, 

SVISARE, vw. a. Gwastare il viso. Dévicager + 
difgurer i calaidir 

SVISATO , TA) #dd. da svisare. Divdsagé 
Cc. d. Fasiuoli svisati è si dicono quando è be- 
vato loro l'occhio. Maricofs sans yeux . 2: 

SVISCERAMENTO , s. im. Fag, L'azione del- 
lo sviscerare è escuterazione. L'action d' sven- 





grer. x o 
SVISCERARE , vr. a.- Cavàr le viscere, Fura 
trer 1 astacher les eniraities. $. Usasi anche in 
sentim. n. past. S'etewirer 4 se dechirer ) sarta 
cher les entrailler. L' api, le quali pungendo al 
truì , da foro si sviscerano 
SVISCRIATAMENTE , avv. Con isviscengtez> 


xi» Cordialementi iperdument i stà: passionnementi 
dr tont se UP. 

SVISCENATEZZA, s. f. Astratto di sviscera= 
to, in sentimento di cordiale è e vale amore core 
diale, cocessiv. Gra de amitié 4 amitie eatrime g 
du crireaie amour i affestrom , passion , cordistità 
aria meve + 

SVISCERATISSIMAMENTE , avv. Uden, Nin 
Superl. di avi ceratimmente . Tris-/perdument . 

SVISCERATI\SIMO, BA, add. Sup. di svisce- 
rat, Fris-divozt, (O. +» i 

SVISCRUATO, TA, add. da sviscerare. É 
ventt . |). Per appassionato, affezionato | Passione 
né 1 ale nate è densa. TI quale si mostra per 
tito sviscerati partbiriano di questa done + 
Per corsivo s cordiale, Excersif i erà 
sordiai , ca affirtuerz, Nondimeno jo sviscerata 
amore 4 ch'io porto 1 sua Aicerza , la riverenza 
ch'io debbo ai trono di sua Maestà pec, non mi 
consentono lo-star chto. @ In forza di sust. 
per amico intrinseco , faifme ami s ami du cont. 
In contrario Domizio Celere suo svisceratt dis- 


sea ec 
SVISCERATÒRE ) v. m. Cr. im Evisceratore + 
Che sviscera. Colmi qui duentre , qui arracbe les 
emgrartber , K 
S'UISTA ; s. fi Cr. iu Scappucelo . Sbagliamen= 
ei sbaslo, abbaglio, scappuocio , Meprasti nr 
garde + beve, 7 
SVITARE; v. a. Contrario d* invitare, stornar 
lo "nvito. Dprisr, $, Svitare , vale anche scomne 
metter le cose fermate colla vite. Owurir mune 




















dia 
SVITÀTO, TA» add, da evitare. Deprif , ew 
dent (A wis cit emuprie y ca gitte, 
SVITICCHIANLE , v. att. Contrario d' avvitic> 
chiare 4 ddistrigare, e si usa in signific. att. è ne 
, ricer è arracher 
SVITUPERARE, w. a, V, Vituperare. . 
SVIVAGNATACCIO , CCIA, addiett, Peggion 
di svivagnato . Tris-mdussade e trdicsot, Or. $. 
Per metal vale disaorno, scomposto. Merangt # 
miglizé i qui est ram oraeiment y sami grace. Bano 
diera, che to sri , sciatta , svivagnatàecia . 
SVIVAGNATO, TA, add, Senza vivagno. Sims 
listire + $. Per metaf. vale sciveco è sganghera= 
to, Seri desasriable i maminede i dicontenancé 4 
digingand?, Voglion parer più savie , e più ga 











hace, e tiescon più secmpic, e svivagnate. $. 
Bocca svivagnata , vale ecccdentemente larga. 
Bonche exrrementene large + ; 

SVIZIARE ) v. att. Levare il vizio. Corriger 4 
dex des defaati, 

SULFUREITÀ , s. f, Qualità sulfurea. Quali= 
té sulphuresie , al 

SUI FUNEO ) FA 3 addiett. Di qualità di sol- 
fo. Sulpirenxs qui sient de la satare du sonfre = 

SULLUNARE s add. d'ogni g. Dicesi ciascuna 
cosa 7 che sia dalia luna in giù. Sub/ungere. 

SULTÀNA; s. f. Donna del Sultano. Swfta= 
me i femne du Grand Seignenr. È. Sultana, è an= 
che îl nome d'una nave grossa turchesca . Saf= 
Lane + 

SULTANIÎNO; s. m. Speaie di moneta turche» 
scr. Suete de mammoie IMMZNE + 

SULTANO; s. m. Titolo di sovranità presso È 
Turchi. Selsans Prince + Empereur Turc. $. Per 
lo sten, «he Suftanino, V. 

SOMMINISTRAMENTO, Segmer. } Lo stes 

SUMMINISTRAZIONE , sega, eric, S so che 
Somministrazione. V. 

SUMMINISIRÀRE, v.a, Somministrare, V. 

SUMMINIaTiATIVO, IVA; add. Segn. go. 
Atto a «omministrare . Propre d feurmir. 

SUMMOMOLO, s.m. Sulvim Cuipo dato sotto 
it mento, Gowramade +'coup de possg sons le mere 
ton. pi » 

SUMMULTIPLICE , 0 SOTTOMOLTIPLICE 4 
add. d'ogni g. Pviran. T. geometrico . Dicesi pare 
te summuitipice , la minore di due prendere Ca 
mogence , terminate , e disuguali , che multipli» 

più volte, misurà appunto la nuaggiore . Jom» 
multiple, — ° 

SUMMUEMOBRARE | vw. a, Sammaza. Mormorar 
sotto voce . Marimarir seus bs 4 beurdouneri pare 
der entre tri denti, 

SENTO, s. m. Ristretto ; compendio, Le sue= 
dimet i d' abrizi 4 da somme è somumaire | eMIatt + 
precisi dpirome , $. Suntoy Segaer. Per sugo di 
alcuna sostanza, estratto, Exair, 

SUNTUARIA , add, f, 7, della stor. Rom. A 
giunto di quella sorca di legge presso i Romani 3° 
con la quale si comandava che ne' banchetti y 
e nelle cene nun si cotodesse per la spesa; certa 
somma di moneta. Sempraarre , 

SUNTUOVAMENTE SUNIDOSISSIMAMEN- 
TÉ SUNTUQSISAIMIO , SUNTLOSILÀ > SUN= 
TUOSO, V, Sontuosamente, Sontosissimamentes 
Sontuosissino , ce. . 

SUO |, Pronome che denota proprietà ,,0 atto 
nenza è ev ha propriamente relazione alla terza 
persona del singolare di tutti i generi , dicendo» 
«i anche talora in vece di suoi, suo’, e sui. 
dies i som, È. Suo, talora si rifcrisce al num.ro 
alel più, in vecc di loro, Lear, Alit tribune pare 
ve luogo » e tempo d' assalire | suo' avversari + 

DI 





sUO 


Zeurs adversaire: . $. So, per suo; affisso ad al- 
tre voci . Jen. È non vidi giammai menare streg 
hia a ragazzo aspettato da Signorio . Son maitre» 
i Suo d'una sillaba $ in vece di suag per pro 
prictà di linguaggio, e per l'armonla. Sor, Lei 
sempre crine suo sposa , € moglie omorando, ]'a- 
mò. Venere nel Leone gradi atto , faccia di Sa- 
turno; e contradio alla suo triplicità, è. Aver 
le sur, o toccar le sue vale esser aspramente 
sgridato, 0 percossio. Resevosr des coups . 9. Far 
delle sue) sigrifica operare con poca avredutrto 
za, 0 senza prudenza , snttintendendavisi seine 
cherie 3 debulcaze, e simili, cioè far delle sue 
«solite scloccherie ; te, Ferre des sienmes, $. Suog 
collarticolo im forza di sust. vale il suo avere 
Ja sua tuba. Le sieme dom Brew + pes faculiis. 1 
suo senza alcun nitigiun spendeva. d. Far suo, 
vale appropriarsi checchessia , 0 farne acquisto » 
4’ epireprier è 0a acquerirs conquirr. d. Suoly 
sust. nel numero del più, vale i suo' parenti 7 © 
amici $ © in alira maniera artgnenti. Les semi # 
ses pareni 4 les leurs, Vaghi ciateuno d' essere il 
iù onerato tra’ suoi. 
SUOCERA; » É 
SUOCERO , 3.3m 
ire; belle-stre, 
SVOCICCHIARE ) v. a. Imbeccare ; difamare. 
Dis irt i dire du mal de quelqu'an. 
DI LICCHIATO,. TA) add, da svocicchiare . 
certi + 
SVOGLIARE) v. a. Contrario ‘d' invogliare, 
tor la voglia. Dicedseri sser Penwie , sa la vor 
deoti i reburer i rivolter . d. In mific. n. pi var 
der la voglia. Pirdrey saver d' enqie i 


ILA 
OGLIATAGGINE, s. fi Astratto di sroglia- 
to. Digodt a atersioa , ripugnance 4 enni , 
SVOGLIATAMENTE ; avverb. Segw. In modo 
svogliato, cun isvoslhatezza. Nonchafamment i a- 
Uri digeòti ave: repoprante , 
SVOGLIATELLO, LLA; add. 





Padre e madre «della mo- 
ulic , 0 del marito. beax 










liato. 

SVOGLIATUÙRA , s. f. V. Svogliataggine . 

SUOLA, x f. Sfuslla pare della scarpa spet 
tante alla pianta del piede, € non al calcagno; 
Che si posa în terra. Semelfe®. 

SVOLAMENTO ) s. m. Lo svolare. 20// (® 
brion de voler, — 

SVOLARE 4 v.m Volare. Woler ; 0° dlever en 
Pair i se sontenio C se smsuuoir en l' air. 

SVOLAZZAMENTO ,s. ua. Lo svolazzare. £* 
aition de voleter, 3 

SVOLAZZANTE ; add. d' ogni g. Che svolaz= 
mi, Qui voiite. $. Svolarzante ; vale anche che 
sventola, che è agitato dal vento, Flsttani; qui 
moltige s qui Poe au pri du vene. 

SVOLAZZARE , v. n. Propriamente volar pia- 
nò os qua, or dà. Fediigers veleter i voler a piu» 
siewr reprises s voler ga CF ld, 9. Svolazzare, 
dicesi anche per dibatter l'ale. Pastre des astesi 
se debattre è s'agiteri se remmer è tomuozer . È. 
Per metaf. vale vagare or qua, or.à brrer i 
alle fà & la. Svolaztando per. tutte queste co- 
sea modo d'un cotale incomprens:bile è € rapa= 
cissitna fiamma. d. Pir sumelit. vale essere agi- 
tato dal venin. Peltizer i fissrers badier au gré 
du veni. L'altro filo vagante or qua, e or là 
svolazza per l'aria. 

SVOLAZZATORE , v. m. Che svolazza, Qui 
molise » 

SVOLAZZETTO; s. m. Por. Dis, in Verisimi- 
te. Piceioto panno , 0 velo finto dall artefice $ 
dn auto di svolazzare per l'aria. Draperse ligire 
4 ni Sonne Ti pesos Jose an gréi du veni. 

3 Se fia Botrar, Lex, dec, 
Svolazzamento , V. veder, Promo 

SVOLAZZO ) 1. m. Svolazzamento , cosa che 
svolazza. Le qui fotte qu vent) qui tulfige ) o 
badine au mi da veni. 

SVOLERE , v.a. Contrario di volere ) disvole 
te. Changer d' ne veulor LI 

SVOLGERE, Contrario d' avvolgere. Di 
sérenteri deberdre i diplo» 
9. Per martaf. vale rimuovere alcu» 
e, Dedemrmer i dimommuir i diver 
alcomsetidera faure change d' avi y 
de desscsn. 9. Pur per snetaî. vale talora svilup> 
pare, spiegare distisamente . Deo lopper è desta 
veri esplegmer i erbro. alter | expo delarrcio « 
All'ufizio tuo 3° appartiene di svolgere, e narra» 
re le cagioni dille cme nascose, 

SUOLO , 5, m. Superficie di terreno , 0 d'al- 
tro ) sopra il quale s1 cammina . del + ferre è par 
véi fe plamibeo è asre è snperficie de fa terre. 
$. Suolo, prr similit. per k grossi v> Marte 
rosseggia quu pel poncnte sovra "i suol marino. 
Sur dei plarwes tiquideri sur da ner. $. Suolo, 
che nel numero del più si dic de suola al feno. 























.SVO 


quella parte della scarpa spettante alla pianta 
dsl piece, c non al calcagno; che si posa in ter 
xa. Semelle de soulier. $. Suolo, pur si dice a 
quel disteso, 0 piero di mercatanzie, 0 di gra- 
sce, © di cose simili poste ordinatamente , e di- 
stesamente in pari l'una sopra l'altra. Concie de 
marckanditti, Suolo a suolo. Par comber, è, Suo 
lo, si d anche alîà pianta del piede, e alla 
parte dell'unghia morta delle bestie da soma , e 
da traito, Corne du pied du cheval, cor. |. Uscir 
del sunio, vale lo stesso che uscir del seminato» 
Impazzare. V. Ù 

SVOLTA; s. f. Svoltamento, luogo dove si 
svolta. Détonr 4 re | ARI gnare è 
» SVOLTAMENTO; s.m. Lossvoltare. Dvtawr è 
È artiva de ditourmer. 
SVOLTARE, v. a. Contrario di avvoltare, svol» 
ere. Ditourmer i ditordre i disorquer è détertit- 
eri difaire. $. Si prende talora anche senipii= 
cemente per volgere, o voltare. Tearmer, bd ar 
vanzando t in fretta il passo nello svoltar 
d'en canto danno d'urto. 6. Svoltare altrui 3 
vale indurlo, persuaderlo a chiecchessia . £Euga- 
geri perimaderi gapneri conseilleri astirer d svn 
sentimenti porter d, 

SVOLTAÀTO | TA) add, da svoltare. Ditear= 





mig F 

SVOLTATOÒNE , v. m, Che svolta. Qui detaur- 
mer qui ourna , EU, 

SVOLTATTNA , 5, fi Lo svoltare, Deteur + pl, 
comrbure , ._ 

SVOLTICCHIARSI, n. p., Magal. Rimettersi 
dal torto al dritto, 0 dal dritto al torto, Se ser 
saller > 04 se siterdre, " 

SVOLTO, 1A, add. da svolgere, contrario d’ 
avwolto. Diveleppé e dliroarnò i dipieri è direnté i 
disortelié , $. Per metat, vale prisumo. Détotr- 
ré è persuadi . Gli dubbi onnfermasse ; gli svolti 
inducesse alla fede. d. Svolte, vale anche slo- 
gato, fo che si dice delle giunmre dell' ossa. 
Deborté è diloque i dérantze s dimir, 

SVOLTURA , s. f. Salvia, Svoltatura , Piega- 
tura 3, Comversione. V. 

SVOLNEME , w, n. Svolgere , ed è per lo pù 
Vote portict, Develepper è diployer a We, 9. Per 
ritrarte, distorrea Difenrnere disiuadery Wi V. 
Svolgere. d 

SUONARE , SUONATA . V. Sofare 1 cc. * 

SUONO , s. m, Sensazione che si fa nel’ udito 





«dal moto tremolo dell'ara; cagionato da percos 


Sa) strumento, voce, © altra simile cagmone . 
Sen. $. Figur, Ghirigoro, che m° ha cao jato di 
casa a suon di bastonate, M'a ciassì de ches lui 
è compi de Luton. $. Prima lo volera guarire in 
un baleno, e come e’ senti il suono del pazamen- 
to, e' l'ha allungata insino a quattro mesi. Le 
sen de l'argent. è. Suono, per lo strumento che 
sì suona Zessrnament de musigue , Più danze si’ 
fecero, e sonarono diversi suoni. $. Per lo so- 
mart, Son è # assioe de sonmer. Di canto diven> 
ne maestro; e di suono, d, Per le parole) o can- 
zonì che st cantano coi suono. Chassen $ air s 
paroles q on chante. Cominelarono a cantare un 
suono , le cuì parate cominciano: L4 ov' lo sen 
giunto, amore cominciò sì dolcemente son:indo 
a cantar questo suono , che quanti nella rea! sar 
Ja n'erano, parevano uumini adombrati. $. Suo 


no» per fam, grido. Braît : resede. Mo- 
strando di scemder l’alpiy e di venite alla cintà 
di Firenze dando suono, che gli doyea esser dar 





ta la verra, 

SUORA , s. f, Sorella, faar, $. Suora per mor 
naca, © si usa anche tilora come aggiunto a no- 
me di monaca . Saur. Vide correr Suor Appel- 
Jagia ‘alla sua cella a fuggire la tentazione. 

* SUORSA 3. Voce composta di suor e sa, che 
vale sua snora. sa ser, É 

SUPERABILE, add, d'agni g. Here dell'mo . 
Che si può superare. Contrario d'insuperabile » 
Qua pest emperter, 

SUPFRAMENTO ; s. mp. Il superare. Fictodre; 
P action de visimere. 

SUPERANTE è, add. d'ogni g. Demest? Segn. 
Che supera. Qui surpasse i qui surmente, ©r. 

SUPERARE, via en. Vincere, rimantr supe» 
rione, sopravanizare. Swramenzer i sabragners waine 
crea prendre, on avoir le dessusi avoir 1 avan 
Fave i snrparter + déwanceri emporter 4 excéder i 
exceller i emberio 

SUPERÀTO , TA » add. da superare. Saron= 
Bd i snrpaise g CP, 

SUPEBATORE svi. Che supera, Wazinquest i 
VICENTICUA è COMQUETANI I Qui smrarante $ qua varpaso 


se) er. 

SUPERBACCIO ; CCIA ; add, Sesmer. Pegg, di 
superbo, Trescorenesilenx i tont Bonfli , sous enflé 
d'or,ueil , de vinti. V. Superbo, 

SUPERZAMENTE , avv, Con superbia , Super= 
bement i orguerllensement i arregamment i fiarto 
ment è prisompimemiement | aver asresante y OM 
hanteur. $. Per nobilmente , magnificamente + 
Superbemens i noblement i macnifiguemrat s s61M= 
praensement e pompeasement è pramdement è splest- 
diutment i avec éelar , Cammei ) stitue è colos- 
sì, € parimente lossar pien di stupor l'architet= 
tura) tabbricando posì superbamente . 











fa 


: SUP 643 


SUPERBETTO, TTA, add. Merz, rim. AI- 
quanto superbo. Waiw, un pen orgueillenz, Ce. 

SUPERBIA , s. f. Appetito, ovvero dividerio 
disordinato e perverso di propria cocellenza . Ore 
gueil i superbe i enfiure è vamité i fierti i arrogan= 
se rostentationi présompiien, 

" SUPERBIAMENTE ) avv. Superbamente . Va 

® SUPEKBIAUE, v. n. V, Superbire . 

SUPERBIENTE , fuse Let. add. d'ogni g. Che + 
s'insuperbisco. Orgmesile@x + snperde i fitr è arro= 
ganti vani fastutux i giomienz i prevomprnena è 
enfe i bautaini gonfié è aivier. $. Per metal. ab= 
bondante di soverchio, surasondam + redendani + 
excident e superfiu s ercessif . Se \' umore supere 
biente non si spanda per daro, ma mondi i ra 
in alto, si dec ricidere in quel luogo , dove i rar 
ini più convenerolmente cresceranno . 

è SUPEABIO ;, RIA; add, Superba. V. 

+ * SUPERRIOSAMENTE, V. Superbamente « 

* SUPERBIOSO , SA} add. Superbo. V. 

SUPERBIHE , e SUVENEIARE, v. n. Insuper- 
bipei dL'enorguesifir i a enfter, se sonfler d' argaili 
devenir superbe , slorienz, btenatn » . 

SUPERBISSIMAMENTE , avv. Femb. Sup. di 
superbamegte. Trix-saperòratent, (o 

SUPERBÌSSIMO , AIA ; add. Sup. di superbo, 
Triscaramcilienz i tres-fier 4 prismamperbe + tris 
re, è. Pe: grandiiumo, 0 nobilissimo. Tres 
superbo a ariimmagorfigue 4 tres-sompiutna i ardi= 
apiendide Avendo Coitagine e Numanzia, supero 
bissiime cittadì , ed il romeno giogo sprezzanti 3 
abbattute, è, Per elegantinimo, bellissimo . Tree 
Beasi triscelfgant e tris-cagriabte, Seconda y che 
ne cantò nel superbissimo suo dititambo il gene 
pilissono signor Hedi. 

SUPERBÎITO , TA, add, da superbire, Zuor= 
querlli i devvenu orzucillenz 7 

SUPEUBIUZZA ; s. fi 4iòr, som. Dim. di supere 
bia. Vaive gioire i petit ergueil . * k 

SUPERBO, BA; add. Che ha superbia, altic- 
ro, Superbe 4 erguerlicun 4 gioriea& i arrogant 4 
Dramgsinm i dalzier i picim de vanità è qui 0 rstime 
trop. f. Per nobile , magnifico, pomposo. Super- 
bri magnifique i sompiment i splendide » Poiché "1 
superbo Lion fu combusto. È. Superbo muscolo s 
si dice uno de' muscoli dell'occhin, che serve per 
alzarlo verso la frome. Le refeveur + 4’ orgueil= 
lenx, cu le superbe, 

SUPERPÒNE , add, d'a; 
bo. Tr. ergueillenz + trdvattogane y Et. 

SUPESBUZZACCIO, CCIA, add. Red, Peggo 
di superbuzzo. UM pes trep orgueillenx. n 

SUPENBUZZO , ZZA » Dim. di superbo . 7aime 

tit megaeiltema. 

SUPFACHIAMENTO , SUPFRCHTANTE fel 
PERCHIANZA, SUPELCHIANE, SUPERCHIA= 
TO, SUPERCHIATHICF, SUPERCHIENIA è $ 
PRICHIÈVOLE, SUPERCHIEVOLMENTE, SU= 
PÈRICHIO. V. Snperchiamento » boperchiante 3 
Soperchianens Sopeschinre, ce. cea 

SUPERCILIO , Face fa: V. Sopracciglio. 

SUPEUEMINENTE , Gwisr. ee. ‘Sopreminente » 
Sovreminente, V. a 

SUPERENOGAZIONE  s. fi Soprabbondanza » 
ciò che sì fa oltre al proprio dovert. Swrerega= 


Lion, 

SUPENFETAZIÒONE, s. f. T. Medico. Concepi- 
mento d'un fero nell'utero, im tempo che gia ve 
n° è un altro, Superfesatena, 

SUPERFICIALE , add. d'ogni g. Che è nella 
superficie. Saeperfrsel. $. Per metal. si dice di 
così che non sì profonda , esterno: contrario di 
intrinseco. Saperfierel i exedricur, Andarono pure 
alla intenzione superficiale della lettera . supero 
ficiale tintura , superficiale idea di cheechestia » 
Ligire termzure è lepre sdir. $. Superficiale è è 
anche Term. Matemaziro è chismandosi alcune fi. 
gure superficiali a differenza delle solide. Saper= 


ie. 
SUPERFICIALITÀ, s. fi Astratto db superfi= 
ciale, Superficie è surfuet. 

SUDERFICIAI MENTE savv. In superficie che 
anche in modo basso dice pelle pelle g e 3° usa 
pure al figurato. Saperficuelletmeni i digerement è 
aucerineie ment è ERISraCurentenE + 

SUPERFICIE, s. f, Il difuori di ciascuna cosa + 
Smperfete + ameface s extéricur i devors, 9, 1 Geo- 
Metri dicono Îa superficie essere ciò che. ha [un= 
ghezza e larghezza è ma non altezza. Superficie » 
surface 3 ditta 

SUPERFICIETTA: * fi Dimin. 
Potote surjuce, vm superfirie , 

SURENFLUAMENTE, avv. Con siperfinità , 
soverchio, diver snperffaite + famesloment, 

SUPERELUITÀ 4 

SUPERELUITÀDE ; } 

SUPERFLUITATA , 
edi surabondanie i profusoni esKisi abondance Vie 
SIERO | 

SUP*BFLUO , FLUA , add. Soperchio. Super= 
inutile 1 cacidami ) ridondanti ; surabendant p 
i sar de trop. . È 

SUPERI, s. un. pl, Car. fert. Dii del cielo, Nu 
mi de' gentili, Let Dicwx, 

SUPERINFUSO ) USA è add. Bocce, 
sp. Infus. 
































di soperficie + 
di 





Sopra infu- 


Mumm è èU- 


+, f. Astratto di su 
fiuo, soprabbendan. 
daperfimità ; redondan- "E da 


. 

















IPERIÒRE è s. m. Prinicipale, capo. Supr= 
ter + chef s principal i qui commande ; qui pré- 

LI 

SUPERIORE) add. d' ogni gen. Che soprasta : 
contrario d' inferiore. Sepérienr; qui est au- 

LERICIOIA 

SUPERIORITÀ, 5. f. Astratto di supe- 

SUPERIORITAÀDE, + riore. Supérioriti i au- 

SUPERIORITÀTE, torité; prérmimenee | a- 
Scemdant è avantage 4 ellvation s excellence | au- 
drssus der amirei . 

SUPERIORMENTE , avv. Hoc. Dis. in Torace . 
In superior modo, dalla parte superiore. jap 
Ficarement | d'une asansite supyriemte y 0U d la par- 
tie suprricure , 

SUPERLATIVAMENTE, avv. In superlativo 
grado. Sa rina ivement i au snperlatif, 

SUPERLATIVO, IVA, add. Più superiore di 
tutti, el più sublime, Trisceonimeni a erdsmidiustre 1 
qui est an superlatif. Dicesi che una cosa è buo- 
na, o cattiva in superlativo grado, per dirt, 
ch’ ella è ottima; 0 pessima. fan, eu prawteis ) 
au superlatifi exirèmement bon, om extrimernent 

ani» La Superlativn y è anche T. Gramma= 
sicafe , cd è aggiunto di quel nome, che deno- 
ta la maggior grandezza, © il più alto grado di 


qualsivoglia proprietà , 35 qual nome superlativo 
gli antichi aggiunsero talora altre particelle ac- 
erescitive , come molto , assai ; e simili. Saper- 


latif . 

SUPERLAZIONE, s. f. Astratto di superlativo. 
Exagceratine è amplificationi lyperbole, 

SUPERNALE, add, d'ogni y. Superiore, di so- 

ma, Sapericur i qui cit quedersms y eu qui vieni 

en hast. A 

SUPERNALMENTE, avv. Con potenza super- 
male, con forza , 0 virtù superma . Dinimement è 
auruainrellement e far une vertm, om force qui 
wirni d'en hdut, cu du ciel, 

SUPERNO |, NA, add. Superiore, di sopra. 
Saprime è diurni suriisiment ssurnatmeel i erleste. 

SUPERPAZIENTE, add. d'ogni g. Y. Aritan e 
Grom. Dicesi di quella porte che manca , perehè 
un numero, n una grandezza sia precisamente mi 
Surata da un'altra, Surpatient. 

SUPERPURGAZIÒNE , s f.. Soverchia purga» 
zione atta da un medicamento violente . saper- 

Raltoa i purgatron OuIrde, 

SUPERSTITE; add. d'ogni g. #'ore dell'uso. 
Che sopravvive, che rimane dopo la morte altrui. 
Sarvivani | qui surmil. 

SUPERSTIZIONE ; s. f. Coriosa e vana osser- 
vazione d'auguri) sottilcgi , © simili cose proi- 
bite dalla vera relix ione, Falta e vana religione. 
Supersticion, culte indiscrety outrà , wai regli. 
$. Superstizione è si dice anche di falca idea, 
che si ha di certe pratiche della religione, nelle 
quali sì ripone troppa fiduela , 0 soverchio timo» 
Je. Superitition. 9. Fig. vale soverchia serupo= 
Josità , 0 esattezza in checchessìa , Superstition ; 
dx:21,d° ccsttitude - 

SUPERSTIZIOSAMENTE ) svr. Con supersti» 
zione. Suprrstitiensement ; indiscretement i avec 


COICAIOI , 

SUPERSTIZIOSÌISSIMO, MA, add. Salvi», Su- 
perl. di superstiziono. Tris-rmperstitirax. 

SUPERSTIZIOSITÀ , s. £ Tess. Astratto di su 

rstizioco, Superstitiva. 

SUPERSTIZIOSO , OSA ; add. Pieno di super: 
stizione , derivante da superstizione. Superst? 
* Rieux i divot owtré è serapuleux d l'excîs. 
vale troppo esatto, troppo accurato. Super 
diem è O, exa:t. Ù 

SUPERVACANEO, FA; add. 
fivo , non necessario, Superffa s inutile, 

SUPINAMENTE, avv. Cr. im Supino , Con 
apositura supi colla pancia all'insù. i la ren 
muerte è ques le ventre en l'alr, 

# SUPINARSI, n. È: Porsi a giacere sulle re- 
mes e colla pancia all'insà. se conser d /a ren 
Utrie , 0u sor le . 

_SUPINAZIÒNE , 4, f. T. Didasca/îco. Chiama 
si moto di supinazione quello, per cui sì volge 
il corpo, 0 dorso della mano verso la terrà, Mes 
vement de supination , 

SUPÎNO, s in. Quella parte d’un'rerbo, la 
quale serve a formar vari tempi. Supîn 

suPpî Og INA, Che alcuni antichi dissero an 
che SOPINO , addiett. Che sta, 0 giace rovescio 
colla pancia all insò , o in sulle rene. Conché 4 

remverse 1 remversi + comché sur le dor; conchi 

ventre en l'air . $. Per Negligente. V, $. 1- 
Mgnoranza crassa € supina, vale inescusabile. /- 
Quoeranie crasse y gressisre y inexcuiable 

O; avv. Supinamente. V, 
15 Zuppa. Seuge. $. Al quale la 
‘a venne incontro con uni suppa confetta 

con mele . Qui impropriamente in cambio di 

schiseciata , o di Panellipo. V. 

SUPPALI. ‘nce Las, add. Pallidio= 

i Fa 2] del pallido. Un pen pale; blafard . 

ED i, Fanpr, Tavolato di 
‘Lancher 






























Salvin, Super 














$. f. Arnesi, masseritie. 


Menbless nstensiless lesi dquipage ; «fer mo 


SUP. 


bitirrs, 6. Per metaf» Non ho trovato tra la mia 
suppellestile cosa ) la quale io abbia più cara _0 
tanto stimis Quanto la cognizione delle aziagi 
degli uomini grandi , cioè nella mia mente. Dans 
mon ciprit i dani ma memore. 
_SUPPLANTÀRE, v, art. Ingannarey e per lo 
pi far cadere in errore. Trompers dicevvit, è. 
er dare il gambetto. Sapp/amer, 
SUPPLANTATO ) TA ) add. da supplantare. 





tt 5) + sspplanti. 
SUPPLANTATÒRE, v. m. Che supplanta. Tres» 
cnr i upplasnte + 





q plaute 
SUPPLANTAZIONE , s. f. L'atto di supplan- 
tarc. L'astina de tromper , de supplanter . 

SUPPLEMENT@®; sm. #'uce dell'uso. V. Supy 
plimento . 

SUPPLICA » sf. Memoriale, © scrittora , per 
la quale si supplicano i supertori di quaiche gra- 
zia. Requetei smppligne è piacci è s>pplicatio 

SUPPLICARILE , add, d'ogni gen Salv, sn, 
Orf. Degno d'esser supplicato, Legme d' iire sag 









pl, 

SUPPLICANTE, add. d'ogni g. e talora sust. 
Segmer. Che supplica. Saurplisuti qui seppise + 1 
supplicante. Le supplisas. La supplicante. La 
sappliante , i 

SUPPLICANTEMENTE, V, Supplichevolmente. 

SUPPLICAHE, v. a, Pregare uaiimente, e af 
fertuosamente, © a voce $ © per iscrittura . Ssp- 

fieri comjurer i priev snstammenti aver sommission , 

SUPPLICATO ) TA, ed, da supplicare. Sup- 
plié, e. 3 

SUPPLICATÒRE $ v. m. srt di regola. Che 
supplica, Sapp/iauta qui sepplie. 3 

SUPPLICATORIO, ORIA , add. Che suppli- 
ca) atto a supplicare, De sappizcation, 

SUPPLICATRICE , w. fi Segmer, Che supplica . 
Sappiianze è qui suppiie 

UPPLICAZIONE, s. fi 11 supplicare è prece 
umile. Supplicezioni compurarion i suppligae + preve 
re avete sommistion. Y. In vece di scritrura è per 
la quale supplichevolmente si-chiede alcuna gra 
ala a' superiori, Jo che più comunemente dicesi 
supplica , 0 memoriale. Aequire 4 suppligue i pia 


KEb . 
SUPPLICE » add. d'ogni gen. Supplichevole. 
Sappisant i Inunble : modeste s sowmis. ’ 

SUPPLICEMENTE , avv. Supplichevolmente. 
Hub lement i TEIpertmenitment i ITIOE SCMIMITLIO 

SUPPLICHÉVOLE , add. d'ogni ge. Che sup> 
plica» Supplisnr ; bumble + modesse è somme. _ 

SUPPLICHEVOLMENTE, avv. Gon modo «op 
plichevole è con supplicazione . Mamblement s re 
spectuemserirnt pi ae soumisiioe , 

SUPPLICIO, e SUPPLIZIO, s. m. Pen) pa 
stigo imposto a"maltattori dalla Giustizia, dape 
Plice i sonrment è Iemtinre + perttt i slratirient, 
Supplicio estremo, vale la morte. Le dernier sap 

dice 4 Sa most, 

SUPPLIMENTO , s. m. 11 supplire, sSappié 
ment è addition i augmentationi sarcrolt 

SUPPLIRE, v. a. Adempiere, sovvenire al di- 
fetto. Supplier è parfaire i fourmir i remplacer è met- 
tre d la piacei rendre complet i aider i remplir un 
vide i riparer le mianquemeni y ie difast de quel- 

ae si Lul 
SUPPLÎSIO) s. im. V. Supplicio. 

SUPPONIBILE , add. d'ogni gen Ma Che 

là +0; si, qQu' an pet supposto 
PEUPPORRE pi L Presupporre. Sapposer + po- 
ver ea fait i imaginer i ertimer s tenit pont vtai 
$, Supporte , per metter sotto. Mestre desseni, 
i, Per porre in ll d'aktri ) scambiare. Sagpo- 
69, subitismer i aubreger , 

SUPPOSITIVAMENTE , avv. Ori. Com modo 
su; itivo | per supposto. Par supposizion 

PRE 
Si 

















POSITIVO, IVA 7 add. Che ti suppone. 
i felutsi imagine i inventé i contreaui. 
SUPPOSITIZIAMENTE , avv. In cambio. D' 
une mastitre Aupace È d place de... 
SUPPOSITÌZIO , ZIA, add. Seguer. Che si 
suppone, ed è singolarmente aggiunto dato a par 
ros che si crede di ua padre, cd è d’un altro, 


Suppost è 
SUPPOSITO. V. Supporto .. 
SUPPOSITO , s. m. Sega. etici Personalità, I> 


postasi, V. A ri 

SUPPOSITÒRIO , s. m. Cosa da por sotto ) sup- 
posta. Supporitoire . 

SUPPOSIZIONE » s, f. Il supporre, supposto. 
Suppesition ; bypsilrite . 6. Supposizion di parto; 
T. de' Cariali , delitto di chi suppone un parto. 
Supposition de part. 

UPPOSTA , s. f. Medicamento solido fatto a 
guisa di candelotto, che si mette per la parte de- 
fetana per muuvere glì escrementi . Supposisoire, 

SUPPOSTO è s. im. Supposizione , presuppori- 
zione , il presupposto. JSapywsstioni preposittan 

ue Dam smppose comme vrair, 


SUPPOSTO, TA ) add. da supporre. Suppo= 
sé, ©. 
SUPFREGARE, $. Car. Lo stesso che Suppli- 
me. VW. 
PIMPPRESSIONE pi £ 1 su 


siow + extincrioni abrogation i 
AGMENE « 


rimere, Sappres 
sioni ameantis 


SUP 


SUPPRIMERE , v. a. Cr. dn SU jane. Cee 
lare, occultare. Supprimer i compecier de pari hire è 
faire comer de parosire i cacber » J. Per lasciar di 
dire. Suppreaer 4 paire è Jiasser seus silence + 
Per abolire. Sepprimer s ansaller i abolit, 

SUPPURABITE, ad. d' ogni 6 Del Papa Cons 
Atto alla suppurazione » P'repre d La smppuretini , 
SURPURAMENTO, s. un. Red. Supporazione 
azioge di tumore, © simile, Sappuralion £ 





PECCI Co n i 
SUPPURANE, v. fi. T. Medica, Venire a supe 
purazione s e dicesi di tumori) 0 cose simili. sapo 
urer i abomiirà venir d 1appurasion . 
SUPPURATIVO , IVA 7 add, e talora s. m. T. 
Atto a promovere suppurazione » Sap 
TIRI qui facilise fa supparatio@i, © 
SUPPURATO, TA | ad. Cr. iu Vomica. Ri- 
dotto a suppurazione. {wi est wrna d anpparaiioi » 
SUPPURAZIONE è £. f. Asd. Muaturazione di 
tumore, Supparatio® s abontl sementi + _ 
SUPPUTANE , v. a. Magal. Haocorre i nume= 
+ Suppurter e caleniori additionner » 
STATO, TA) add, da supputare. Juppa= 
té 3 calcalii additioattà 
SUPPUTAZIONE, s. fi Magal. Calcolo , come 
putos sorima, Swrpuntarfos s compat i calenl, 
SUPREMAMENTE, avv. Sommamente. dowut= 
rainem:nt i parfaltement è extrbuerament + cxeellene 
menta qu dermier porti au dernier degré. 
SUPIIMAZIA ; s, f. Were dril'uso, Voce che 
s'usas parlatidosi del diritto , che i Sovrani dell 
Inghi!terra si hanno arsogato d'esser capì della 
religione. Sapromatie, % 
SUPREMITÀ , ADE) ATE, sf. Str, Semife 
Autorità supremi. V* Scperiorità. , 
SUPIEMO, MA) add, Eminentissimo, quello 
che è il più alto, quello che è sopra ad ogni 
e i souverara i sumeminent i de piuo 































cale, Sari dessusi am drisus: par-desiuio La cui 
parte di sotto sia sur un bastoneello piccolo. Vi 
di tino sentare «nr un mulettà baio. 

SURALE, s. fi For, er, T. Anatomeco + Una 
delle diramazioni dei tronco inferiore della vena 
cava. Suraie, è. Suraley in forza d' add. dicesi 
delle parti appartenenti alla gamba . Sara. id 

SURENOGAZIONE , s, f. Pore dell mio. Ci 
che si fa oltre l'obbligazione; Sardrogation, Ve 
Supererngazione è che © vuee più toscana » e 

SURGENTE , add, d'ogni g Che surge. Qui 
gare i se ièue », RINZ 

SURGERF, e SORGERE; vin, Uscit fuori», lee 
varsi. Se deweri sexrdre me maitre i sertar s parllir » 
. Per sollevarsi, S'Alemer, Si leva bn colle, e 
non surge mole'alto. @. Per iscaturite. Seardre è 
qaillie è sertira maitre è comler i 1° ssoutto . Sarge 
nel mezzagioron una, fontana è e uen nome del 
ante. $. Per salise, Morter i s' dfever. E tu pur 
via di pogyio in poggio sorgi di giorno ingiorno + è 
Per incuminciare. Commencer. Fornità la detta le 
zione x surse un altro ufficio di maggior lieva + 9, 
Per nasecre , derivare, IDeriuer è mestre è Pretoo 
Mir a vesirs etre produit. Mandarli brevemente 
Ja somma di tutto suo uficio a schiarare. si che 
nullo errore vi potesse surgete. $. Surgere » per 
fermarsi è pixliat porto, ap ne, Arriver 4 
memilier i prewdre terre + relicher . Surgiam pur 
presto è c fuggiam ria fortuna . E conforta 1) pa= 
dron tanto, © minaccia, cie surge finalmente è 
e *1 ferro spaccia . , 

* SURRESSIONE, e SURREZIONE » s, fi Nem 
suprezione, Resarrection è mowpelle wie: tetonr è 
la vie. $. Pasqua di sutzetsione ; si dice la so- 
lennità celebrata dalla Chiesa in memoria della 
resurrezione di Cristo, La fà , * 

SUBRETTIZIAMENTE ), le’ Cariati + 
Tn modo surrettizio . Subrepricement + d'une ma- 
niîre su dee. 

SURBETTIZIO , ZIA, add. T. Legale. Ag= 
giunto di scrittura, che sig falsa, 0 di grazia è 
che siasi ingiustamente ottcnàfaz. per essere ecpo= 
sta alcuna cosa mon vera, Subreptiee ; surpris $ 
obtena par fagade. 

SURREZIONE , Surressione . V. $, Surreziones, 
Pallav. per apponimento di alcuna asserzione tal 
«a in qualche scrittura postulante, in cui si chie= 
de qualche grazia a un superiore. Sebrepiiow, Gu 
Surtezione, Segmer, per impeto inconsiderato, av 
ventataggine . Éromrderie 5 pricipitation , 

SURROGAMENTO , s. m. Segeer. Suppl vene 
to, surrogazione, Jabrogarion + substitution, 

SURROGARE, v. att. Mettere uno in luoto d* 
un altro, Subrozer, subititmer , coder sos droit p 
mestre d sa place y ou ca la place de quelgu un. 

EGRROOATO » TA; add, da surrogare. Sabro= 
a P 

SAURROGAZIONE, 1. fem. Remò. Sostituzione > 

Surrogamento » Sabrogation; substitution, > 

SURTO, TA, add. da surgere. Lew) O di 

Per uscito. Serif. Che Cristo apparve 3'due, ch' 








erano in via surto fuor della sepuleral bu= 
ca. è. Per diri to, svelto. Drgagi + a/liò + di- 
smarge i disposi agile. Fecelo adunque ( il cavate 
lo } alto di testa, e surto di collo. st 


SUS. 


SUSCETTIBILE, add. d'ogni gen Magal. ee, 
Capace di attrarre, e im se ricevere. Saseepii- 

ei capable de resevoir.en iti, 

SUSCETTIRILÎSSIMO; MA; add. Maga?. Sup. 
di suscettibile, Tris-smeeptibie. i 

SUSCETTIBILITÀ , s. f. Magaf. ‘Astratto di 
suscettibile. Capacità de recemoir 1 qualità de ce 

csi amsecpirbie de quelque short . 

SUSCETTIVÒ, IVA; add. Dans, Che riceve, atto 
a ricevere, Qui regdit , o qui es propre 4 rece= 
wsir, Usato in forza di s, Ce qui regert, 

SUSCEZIONE , s. f. Segn, gou. liicevimento. 
Surerpiion + reception, É 

SUSCITAMENTO ) si m. Il suscitare. Resur- 
rection + retonroa la vie. $, Per metaf. Solleva- 
mento, Smicitutem i monvement + remlevemeni » 
Allora s' accorsono , senza suscitamento di guere 
ra) quanto gusdagno tornava al loto comune. 

.SUSCITÀKE, v. a. Di morto far tornar vivo 3 
tisuscitare, Resswsciter; rendre la vie redoaner 
la vici ramimer è revivificr i faire revivre. $. 
Per eccitare, far Jewar sus far risentire, Serri 
Ber i exeiter 5 dueiliera provequer i amimer i dmeu» 
mein, Ogni allegiczza ) la cui cagione non è da 
virtude , inconranente suscita movimento di gon- 
cupiscenzia in cului, che ta truova. 4. E in st- 
guific. neutr. e neutr. pass. vale tornare im vita, 
risvegliarsi, Resrusciter e rewrwit d La wues reti» 
are. L'aior. di luis ee. divenne maggiore, c la 
morta speranza suscitò. 

n OSEITATO, TA, add, da suscitare. Resansci 
nt 

SUSCITATÒRE , v. m, Che suscita. Qui res- 
quicite, Ce, è. Per metaf. vale incitatore, pro- 
motore, Qui snstire; qui exsite, &Wr, Dunque co- 
stui non È caccistor d'onore, ce. nè suscitator 
di vizi, nè imgitore di vane sollecitudini. 

SUSCITATRICE ; v. f, Che suscita. Lai exsi- 
sms qui provegne, Pg. 

SUSCÌTO , ITA ) add, $. Cat, Liberato, e qua- 
al suscitato. Drlture, 

SUSINA, s. £. Frutta d'estate, che ha noccio 
lo, e pelle liscia e sottile, ed è polputa e su- 
for - Fnne di varie e diverse spezie, le quali 

hanno diversi nomi, li qually cime dell'altre 
frutte, non sì possono agevolmente accozzare con 
quelli dell'altie lingue. Prame. 

SUSINETTA, Pu Salv, Fier, Puon. Dim. di 
Surina. Peréte prune , — 
Esino » mi. Albero, che fa la susina. Pra- 

SUSO, avv. Su. V, 

* SUSORNIARE , v. n V. Suturrare, 

SUSORNIÒNE, sust. m. Che più comunemente 
dicesi SORNIONE. si dice di chi tenga în se i 
suoè pensieri , nè si lasci intendere, e pigliasi 
in mala parte. Ue seuradit 4 mn dissimalés ur 
scngenctena + 

* SUSORNO, s m. 
gio. V. d. Susorno , dicesi anche un forte colpo; 
Che si dia altrui in sul capo. V. Scappelintto. 

SUSPENSIONE, s. f. Sospensione. Swuprusron + 
suricance i trive + ssterrupuen. È. Per censura ce 
elesiastica . Suspession, 

SUSPENSIVAMENTE , avverb. Beer. €, D. In 

lo suspensivo. Et mamstre smsprasivit ; 

SUSPENSÎVO, IVA) add. Scspensivo, Supeae 
sif è qui smperdi qui arrite . 

SUSPÈSO. V. peso. $. Per incorso nella 
censura ecclesiastica, detta sospensione, Sa/pews; 
iuterdit. 

SUSPICARE, v. n. Saspettare, Vi 

SUSPINGERE » Tolom, Sospingere, V. 

SUSPIZIONE ; s. f. Sospezione, sospetto, Su- 
spicion 4 Feeproa + difiance; dowte i compesture , 

SUSSECUTIVAMENTE pavy. Uden. is, V. Sus 

uentemente . . 
USSECUTIVO, IVA, add. Susseguente. V. 

SUSSECUTO , TA, add. Salve. Che è segui 

to inunediatamente, Evswivi ; gui est arrivo a- 


pris. 

SUSSEGUENTE , add. d'ogni g. Che seguita 
fmmantincote. Sabiiquent + susvant i qui vitnt 
apri: è qui x 

SUS\EGUENTEMENTE ; avv, Successivamente, 
ordinatamente * Subsiquemment s smeccisivement j 
ensuite è aprîi. 

SUSSEGUENZA , s, f. Conseguenza . Conirguen 
sei ronelusion i réinttat i suite. . À 
SUSSEQUENTE 3 Fusu. F. Susseguente. V, 

SUSSEQUENTEMENTE ) avv. Daut. Lo stesso 
che Sussenuentermente . V. 
ebfOSSIDENZA » 5. f. Red, Posatura , Fondac- 

SUSSIDIARIAMENTE) avv. 7. de' Curiafi. In 
moda sussidiario; in secondo Juogo, per modo 
di tussiiio, Sabridiairement . 

SUSSIDIARIO, RIA) add. Segrer. Ausiliario 3 
che viene in scendo luagoj appartenente a sus- 
sidio, Subsidizire 1 amxiliaire, 

SUSSIDIA TORE, s, m. Che di sussidio. 4i- 
dei dui side; qui donme du seceuri . 

SUSSIDIO , s. m, Ajuto nella Hecessità, soc- 
coro. Aide; serowrs i subside è qssistamee #x4ra” 

- erdinaire . $. Per suggestione, e instigamento . 
Iu.ligation 3 incisationi smpulsion i soiliciiarion 


x 

















Sufomicazione, Suffumi-. 





; SUS 


“Incontanente per sussidio disbolico preso di fei, 


la promise , ed isposò a moulie, 

LÈGO 4 5, in. Gravità, sostenitezza . Gra 
v entenanct grave i masnticn sfricax i air de 
dignità . 

SUSSISTENTE ; add. d'ogni g. Che sussiste, 
Sabiistant + qui ambiiste » 

SUSSISTENTISSIMO, MA, add, Sa/vin. Sup, 
di sussistente. Triscsubristant, 

SUSSISTENZA s, f. Attuale esistenza .- Subsi> 
afance è permanere i essence i stat | conservation 
dei choses. 9. Sussistenza, nell'uso, si dice an 
che per alimenti. Subsistamer | mowrzisare CP eu- 
tretien , 

SUSSÌSTERE, v. n. Avere attuale esistenza. 
Subsister è durer s existeri se consermer i Fire en- 
core i continuer d' itre. $. Sussistere , parlandosi 
di ragioni, discorsi, c simili, vale cesre valido 3 
esser fondato, roggere al martello. Éere fondi i 
tire solide, valable. $. Sussistere, nell'uso, va 
le anche vivere, e mantenersi secondo il suo star 
to. Subiiuteri vévre s s'emtresemir selon son i- 














tar. 

SUSSOLÀNO ; sust. m. Uno de’ quattro venti 
principali , che spira da Oriente, L'Esr; peut 
qui vieni de | Orient dquinoria!, 

SUSTA ; s. f. Corda, con che si legano le so- 
me. Corde d lier les charges des bites de romme. 
d. Sustas Segmer. per molla. Ressorg. d. Essere) 
© mettere it susta è vale essere, O mettere in mo 
to, fm agitazione , o simili. Étzey ca mertre en 
Brante , en mouvement i douner le branle, 

* SUSTANTE, Dicesi in-sustante è e vale in 
più. Debour } sur picd i sur ser piedi. 

USTANTIFICO , CA , add. Red..dett. Che si 
converte in sostanza propria del corpo, V, Su- 
stanziale. 

SUSTANTIVAMENTE ) e SOSTANTIVAMEN» 
TE 3 avv. A_manicra di sustantivo . Sadarantive- 
ment. ° 

SUSTANTIVO, e SOSTANTIVO , IVA, add, 
Che ha suttanza , © sussistenza. Subiamtif : qui 





pent aubrister par soi-mime . $, Sustantivo , è ane 


che T, Grumaricale , e dicesì del verbo, e del 
nome. Verbo sustantivo è quello, che significa 
sustanza ) © sussistenza , e nel quale si risolve 
gni altro verbo. Perde substantif. $. Nome su- 
stantivo ; pure in forza d’add, o sustantivo asso 
lutamente , si dice quello , the per se sussiste, 
declinandosi per un sol genere ) il cui apposito è 
detto addiettivo» Nom snbrtartif. 1) sostantivo . 
Le smbrtantif, È 
SUSTANZA, e SOSTANZA ; SUSTANZIA pe 
SOSTANZIA » s, f. Quel, che sì sostenta per se 
medesimo, e di fondamento a tutti quegli acci- 
denti, che non si possonò per se sostenere ; e si 
prende tavolta prr essenzia , quiiditi , e simili. 
Sabstaner i entità i essence qui subsirte , Qui tri- 
se en soi, 
co. Les Anger. Ejla pur ferma in sulla destra 
coscìa del carro stando, alle sustanze pie volse 
le suc parole così porcia. Alle sustanze pie, cioè 
agli Angioli, $. 
+ La anbytance, l'esprity l'ame sipario du 
compo. Come taranto a giusti preghi sorde quelle 
sustanzie, che per darmi voglia, ch'io le pre- 
gassiy a tacer fur concorde ? Quelle sustanzie; 
cioè quelle beste anime. g..Per somma, conte» 








"nuto , ristretto. La substanse i de comtenu i da som” 


me. Confermò le infrascritte nunse leggi per lui 
nuovamente fatte, la sustanzia in breve delle qua- 
li è questa, $ der faculesci, avere, rendita. 
Les bienr, les facuités, fer revenni de quelgu'un, 


Presa la terra, la spogliarono d'ogni sstanza. 


$. In sustanza; posto avverbiaim. Vale compen- 
diocvamente s in ristretto. £a sadstatre ; sommai- 


rement 
SUSTANZIALE , e SOSTANZIALE) add. d' 


ogni g- Di sustanzia è che ha sustanzia, etalvol 


ta si prende per essenziale, Vubssantie! ; rssen- 
LL $. Vale angora importante 4 considerabile. 





cè, *$. In forza di s, La sustanza , l'essenzia» 
le. La anbitunies l'essemeni D esventiels la ria 
tité, Adun signor) che saldo in sulle cose ami c 
"I vano abborra . p 
SUSTANZIALISSIMO, MA; add. Sup. di su- 
stanziale, Trés-essentiel, We. 
SUSTANZIALITÀ; SOSTANZIALITÀ, SU 
STANZIALITÀDE , SOSTANZIALITÀDE , SU- 
STANZIALITÀTE, € SOSTANZIALITÀTE 15, f. 
Astratto di sustanziale, e di sovranziale. Quali- 
té de ce qui est subitance , om substaniiel + 
SUSTANZIALMENTE , e SOSTANZIAI MEN- 
TE ) avv. In quanto appartiene alla sustanza , © 
all'essenza. Fssenzialmente. Sabsrantieltement i 
riellement i esventieilement, 
SUSTANZIARSI , € SOSTANZIARSI; n. pass. 
Ricevere sustanzia , Prewdre sab-tauce. 
SUSTANZIRVOLE, e SOSTANZIEVOLE, add. 
d'ogni gen. DI sostanza , che ha sustanzia , che 
dà , 0 porta sustanza. Sabitantiei + qui a smbstano 
ses snbetantienz i imcsulent i monrrissant , To ce- 
nerò poclie cose , ma tutte sustanzievoli , cioè di 
nodrimento. $. Per utile, e profittevole. Urefe ; 


profitabie | avamageux . Forse fu più vera, e su 


$. Per intelligenza è spirito angeli- 


er lo spirito separato dal cor- 






Essemtie! i -Amportanti 1 constdérabie i de conséguene 
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sto Fraticel'o , 


SUS - 


stanzievnle predica uesta di 
he non son quelle de gran teologi , > 
SUSTANZIOSISSIMO , MA ; add, Sup. di su= 
stanzioso; ed È per lo più aggiunto di cibi. Trèe 
subirantione e fris-momerissani è arii-sncemlent, 
SUSTANZIÒSO , e SOSTANZIOSO ; SA 4 add, 
Sustanzievole. Subitantieux A MORITTILAME è SMbCCMe 
dent. ‘$. 1 brodi grossi, c sustanziosi , viscosi y 
€ di natura di colla non sono buoni per lei. 
SUSTENTAZIONE » € SOSTENTAZIÒONE; s. fi 
TI sostentate; nudrimento, subsisfance + momeri» 
ture. R > 
SUSTITUÎNE, e SOSTITUÎAE) v. a. Mettere 
tino in suo luogo, o d'altri, SuSstirwer i améro= 


gera mestre quelqu' am en som lieu CF piace : met 
are une chiese en la piace d'une autre, 


Ao : è, Susti= 
toire è è anche T. legale , e vale instituire il se- 


comin crede. Suistitaers appeller quelgu' ns d une 


saccessdon apris uny ‘0% au defaut d'un autre bi 


rinier . 


SUSTITUÎTO , e SOSTITUÌTO TA , add. da 
sustitutre, e sostituire. Swbstitag, ©; 
SUSTITUTO , e SOSTITUTO , 5. sm. Che tiene 
la vece altrui . Substitue, E 
SUSTITUZIONE, <, £ V, Soseltuzione. 
SUSUBRRANTE , add. d'ogni g, Seunezz, pron 


Che susurra , mormorante. Marmaranit s gui mar 
musei qui garsssite . 


SUSUHRARE, v, n Mormorare, fegzermente 
tomoreggiare, Marmarer. Spardommer è chweksorer 4 


Sruiter i gazowiller, $. Per dir male d' altrui 3 
mosmorare. Medire ; detractir è dire du mal de 


quelgu' un. Per cagione di guadagnare bon si pos 
sa susurrire "© pispigliare . 
® SUSURBATO, s. im. TÎ susurtare è Marmare s 


plainte secrite + 


SUSURRATO, TA, add, da susurrare. Murma» 


rt, bonrdouni 


SUSURRATORE; v.m, Che sustrra. Qui more 
mare ton dai, -$. Per mormoratore s detrattore 
occulto. Midiram ; detractewr ; colsmniatent, 

SUSUBRAZIONE gs, f. HI sueurrare + Marzia 
res beutdornement  ). Per mormorazione , Drtra- 
triam i midisante è diseours contro l' honneur. Qual 
di queste cose è più grave? Risponde 520 Ton 
maso: La susurrazione è più grave. 

pusoaRto , s. im Salvin, Susutro, Mormo= 
rio. V. 

SUSURRO, s. m. IÌ susurmre; mormorio. Mer 
murci boardonvement i Bruit sonrds petit brmis que 
Ion fai: eu parlare bas i chushoterse 

sv URRONE, s. m. Susarràtore , che susurra + 
Chuchotenr i qui moereisre sot Sar. $. Per mo: 
moratore , detrattore occulto. Midissnt i détra» 
rteur i calomnfatenr , fi Susurroni son anche dete. 
ti coloro, che tra gli amici senuinano discordia. 
Scimenr de discorde , . 

SUTO, TA; add. da essere, tronco da ‘essuto; 
lo stesso, che stato, ade, (Qui a did. 

SUTTENDERE sv, a. «Cafà/. Tirare uma linea 





-in opposizione ad gn angolo di qualsisia triane 


golo, 0 da un lato all'altro «dell'arco di un quale 
che circolo. Tirer3 sraccry mener nue s0ms-i04= 


dante » i 

SOTTERFLGEPE, v. n. Costigi. Evitare, scano. 
sare, schivare. Évifer i caquiver ; 4° dchapper i a 
voir dei ditonri , des subrrofuges he 

SUTTERFUGIO, s. m. Forma da sfuggir cheo- 
chesda, scampo, mido.da scampare, da uscir di 
pericolo ) © d' impegno. suòrerfuze ; fuite è di- 
teur i drbappatoîre difaite i ammuierment + » 

SUTTHARRE 3 w. a Sottrarre, V.. 

SUTTRAZIONE; a, f. V. Sottrazione. 

SUTURA è s..f. T. Ararorico, Quella parte, 
ove si connettono le ossa del cranio. Swtére . 

SUVERATO, e STGHERATO, TA) add, Si di- 
ce di «carpe, pantufole, e pianelle; che abbia- 
no cortecce «di suvero tra suolo e svolo, e di 
qualunque altra cosa y dave sia suvero, LMi a des 
semelter de licge «+ 

SUVENO , +, m. Sughern, V, 

SUVI se SUVVI. V. Su, 

SUVVERSIONE 5. f. Sevversione, V. 
VVERTENTE) add. d'ogni pg. Tratth, gov. 
. Sediziono. V. 

SUVVELRTIRAB, vr. a. V. Sovvertire. 

SUZZACCHERA 4 $. f, Osstersechera. Oxysae= 
carum, è. Figuritam. si dice di cosa, che sechi 
altrui nola, o dispiacere. Chugrgo 5 emana: è 
souci, D' uno, che dica male d'un altro, quan> 
do colui non È presente , s' usano questi verbi g° 
ce. dargli il cardo, il mattone ; e la suzzacche— 
rag maytimfmente quando se gli nuoce. Drsrrr 
queiqu@ un d belles dentry fmi faire du mal, i'aco 
comuader, È accoRIrer de tonici piùter = 

SUZZAMENTO ) s. m. I! suzzare, Drssfche- 
memi e |" action de scelter . 

“ SUZZANTE add. d'ogni g' Che suzza. Qui 
rèche è qui dessecbe » 

SUZZARE, v. a. Rasciugare a poco 7 poco, ed ‘ 
usast nel signific. att. e m. Sdeler, essager, des 
sécher petit a petit. 

SUZZATO ) TA } add, da suzzare, serky i ari> 
des miaigre i s0c è dtsssché, . 

SUZZATÒRE: v. n. Che suzza. Qui slebr; qui 
deinche 

SUZ- 














636 SUZ , 


SUZZO, ZZÀ » add, da surzare. Ser: avido; 
maigrei desséchi + fetri + Q. Per metati Mona Mar 
pi si' ha calato i pa a in Io scambia 

suzzo l'ingegno. L° esprit ; fe cerprau des- 
; gira ia prat 3 





T 


+ Letfera comsonante , la decimaottava dell” 
alfabeto italiano; ella è di suono simile al de 
molte voci si dicono col! una e coll'aftra, come 
ctate., ctade; ere s podere j litn, lido. 

TARACCAJO, o TABALCHINO, s.m. Mowig!, 
Dram. Venditor di tabacco .° Qui id da tar 


ba + . 
TABACCATO , TA) add. L. Pane: Cical. Tm 
brattaro ci tabacco. Barsowilià de rabar 
TABACCHIÉRA 4 4, È. Magal, Scatoleti 
sf tiene il tacco da naso. Pabariîre; body 
TABACCHISTA » s. m, Magal, less, Colui che 
ha l'usa trequente di prender tabacco... Grand 
prevent de t4bdi + " 
TARACLO , s. m. Beba ; che seocata con varie 
dilig ze sì mastice, si brucia per prenderne il 
fumo, e si riduce in polvere per tirarla su per lo 
nasnz È di tre spezie, e chiamasi anche erba re- 















atina. Torbaec è ascetione è fnerde 4 La resse 4 berbe 
au grand pricur 4 berbe de |! ambassadenr. 

TAR O, s. m. Lo stesso che nacchere , 
che sono due Strumenti di rame in foggia di dur 


grauti pentole vestite di cuojo , e per di sopra 
nel Lugo della bocca «coperte con pelle da ram- 

Ùo, esi suonano con due bacchette battendo 
coi csst vicendevolmente a tempo or sopra l'uno 
or sopra l'altro di questi striinerti è detti poi 
tabulii ) presentemente rimbalii. Tumbale . 

TABZNO ) NA) add. Dicesi lingua tabana d' 
uomo maligno c maldicente. Myucsiart 4 mer- 
darti ditractene i sasirique i langue de serpenti 
dargue de vipîre, |. 

TABARRACCIO ; s.m. Peyg. di tabarto; tabar 
ro cattivo. Un manmais om prenx mantra, x 

TABARRINO, s. m. Piecowo tabarro, ferrajuo» 
letto, FPerdt mantesa . 

TABRAURO è s, m. Quel manto, che gli uomi 
comunemente portano sopra gli altrì vestrimenti a 
mantello, Menteamy bi amdebonrgs rogwelanre a ré 
dingote, 

TABARRÒNE ) s. im. Acerese, di tabarro. Un 
mantesn fort grand, fori ampie, 

TABE ) s. f. Corel. Infezione, corruzione , pu 
tredine . Pouriguee i corrapiion > 

TABLFATTO 3 TTA padd, Were lar. Infradicia= 


to. Pomrri; patrefiù i gaé i puanti patride i cor” 


rompa, 
TABELLA, s, f. Strumento di suono strepito- 
+ che sì sunna la Settimana Santa in vece del 
campane, Crverlici taradar, 9, Per metat, var 
fe gracchiatore, ciarlone. tabillard e camsenrs fa 
“arr partenti bavardi indiserer. È. Sonar le ta 
belîe dietro al alcuno, vale dirne male , sbeffar- 
lo. V. Shrfare, i E 
TABELLARIO; s. m. Lam. Lez. ant, Porta- 
Jetteres Corriere, V. 
TARELLIONE |, s. im Sar. rim Scrivano, © 
sqpuie di notajo presso gli antichi IKomani, Fa 
eitien 
TABERNACOTETTO , 7 s. im. Dim, di taber- 
TABERNACOLINO, macolo. Petite cha 


pelle. 
TABERNACOLO, sm. Cappelletta, nella qua» 
Je sì dipongono , 0 cnaservano immagini di Dio, 
@ di Santi, € si dice di qualunque altro edifitio 
fatto a quella somiglianza, Chapelle. $, Taber- 
nacolo in cui riponcsi il Santissimo Sagramento 3 
che più comuncipente si dice Ciborio , Taderma- 
sle . $. Tabernacolo » T. della Sagra Scrittura 4 
tenda, sutto alla quale si riponeva 1° arca dagli 
Israeliti nel deserto. Le rabernazie + Nel nuovo 
Testamento il Cielo è stato chiamato gli eterni 
tabernacoli, Les rabermaries eternetis le Ciel o 9 
T. di Gaia, picenta elevazione verso la poppa 1 
. ove si pianta il capitano quando dè i suoi ordi- 
mi. Yadsernacie 
TALARNANIA , s. £. Sorta di favola antica q in 
Cui si rappresentavano le azioni, non dei re, ina 
delle persone vili, Sorre de fune, 
TAB, s.m. Sorta dì drappe. che è una spezie 
di grosso taffettà andato, 0 sia marezzato, Tu 
bit è tafferas calurdro y dissé ) ondi . 
TÀBIDO , IDA » add, Loseh. dis. Infetto di 
tabe . dafecto de pourriture , 
TABIFICO, CA, add. Marcioso, Infettivo) 
Corruttivo . Vv. è 
TACCA , s. f. Propriamente piccol tiglio, Co- 
che brà be 5 cran i estasite s eriaeilare è compare É 
encore . $. Far tacche. Ébrecher. d. Tacca , sì 
dice anche un legnetto diviso per lungo in due 
parti, sulle quali a riscontro si fanno certi segni 

















TAC 


piccoli per memoria) e riprova di colore, che 
danno, e tolgono roba a credenza, che più co- 
munemente dicesi taglia. Uwe rasile. 9. Tacca 
3i dice anche quel poco di mancamento, che 
talvolta nel taglio del coltello, 0 altro ferro, sir 
mile alla tacca delta taglia. Cranbe s 
Tacca, per simil, vale piecola macchia. Petite 
tasbe è salissure i ordare | saleté; mal-prepreté . de 
Tacca, per metaf, vale vizio, magaigna + Tache è 
vice è drfant è imperfection i difecsussità. 6. "Tac- 
ca) dicesi anche per istatura , qualità y O simuili 
si d'uomo, sì d'altro animale y come bella tace 
ca d'uomo, bella tacca di cavallo. Tailfe 3 tav 
ture ) banteur , groneur , proportion + ferme y figure 
du corpi. È. Per simil. fu detto anche di cose ina 
nimate. Tariffe forone è grossenr, E d'una stessa 
sacca Digmi altro arnese , mantely berretta , bra- 
che, e calze avea. $. Stare ) o tenere sotto la 
tacca del zoccolo , manîera di dire, chè vale sta- 
rey tenere con gran suggezione . Érre fort gine 4 
on remir de conrt. $. Avere alcurio nella tacca 
del zocenlo , vale lo stesso che avere in tulo. 
Afrproser è didaizner s méscstimeri aviir da mé> 
pris i faire prù de 146. 

TACCAGNESCO , SCA 3 add. Fag. comu. V. 
Taccagni A 

TALI ERÌA , sf. Capor, Grettezza, mise- 
gia» spilorceria . ]aquimerse i avarice sordide 

TACCAGNO;, GNA, addicte. Misero , avaro . 
Taquin gs Vitara i erassena # avare s serdrde è lar 
dre a avaricienze ehiche , S' usa anche tatora in 
forza di sust. 

TACCAGNONE » aid. e talora cust. Accrescit. 
di taccagno , Zilasw e dadre i irti-auare i sris- 
crasienz, Ct . 

TACCATO, TA) add. Pieno di tacche y cioò di 
macchie, sercziato , Tarberdi marquele + monche- 
tei parsemi , bagarre de taches i taveldi tigueti è 
d Lo scolare, che di mal pelo avea raccaca la 
codi, disse: qui è detto in maniera proverb. di 
prisona) che tenga a niente le ‘ngiurie ) e perse- 
veri nel desiderio di vendicaru. Qui garde fa 
rancunti qui n° cuiise pas frs offemer, 

TACCHEBELLA , sef. Din. di tacca. Perite 
eptaille i pur briche i petite coche y &e. È. Per 
nictaf. vafe vizio, o macchia di costumi. Lnpere 
fectign i petite tacbes petit difant » 

TACCHIA 1 sf. Seder, Colin, "V. Brucin'o, 

TACCHINO y 8.68 e la feminina TACCHINA. 
Gallb d'India, di rossi © Jargli barbigii; ce che 
piriucia l'ale a guisa di pivone. serse «e coq d' 
dnde 

TACCIA | s. f. Preca, mancamento, colpi. 
Bisare i tcbe è vice i defsst, Y, Possiamo intendo 
re per la magione del Uifanno cliscuna taverni y 
nelia quale hanno luogo > givocatori è e cioncar 
torîa € uemini di mola raccia : qui vale di mala 
fama , di cattivo nene, Mommes de mrasvali re- 
nomy de marvvatse riputationi , . 

TACCIANE 3 v. n Dare altrui mal nome, im- 
putare, Tuxeri aceuseri Blutprr i condassner i no- 
deri censureri imputer . 

TACCIÀTO, TA | Cr. dn Tassato, add, da tao 
ciare 3 tassato 4 biasimato, daxe e blame 4 acc 
sd O 

TACCIO è s. mi-Dicesi fare un taccio, @ vale 
stagliare , finire , stralciare , Fasre mne sete ital- 

















dailide + 


TAGCO» sim. Pore dell use, sincopata da Tac 
cone. V. 

TACCOLA ,-s. f. Uccello Joquace,* spezie di 
cornacchta è detta anche pica , e garzera, che sor 
no uccelli d'una medesima natura , se non che 
sono diversi în colori è perchè le gazze son nese 
e bianche, e de taccole son tsite nere. Pie. 

È figurat. vale ciarlone . Lasillard ; camienr i ja- 
satura parl.uti bavard . |, Per Tretca, Giuoco. V. 

TACCOLANE; v. n. Ciarlare , Caqueteri paser è 
babitter i canseri bavarder a desoîser i patrier Loano 
comp. $. Taccolare 3 si dice anche per treseare s € 
talora per Altercare ) e Piatire». V. 

TACCOLATA } s. fi 11 taccolare, ‘Rabil 4 ca- 

mei i camserie i daverdrrie , + i 

TACCOLATO ) TA; add. da taccolare. Qui a 

amconp paesi y dmguesty E, ” 

TACCOLÎNO ) s. m. Spezie di panno rozzo e 
grossolano. derte de gros drap . |). Taccolino, di- 
così anche oggi di chi parla assar ye senza verun 
fondamento. pubiliard i jasemr ; camsenr i parfenr } 
bavard » iudiseret, 

TÀCCOLO , s. m. Tresca, scherzo, teccola nel 
sceondo signific, few i badinage è folatrerst + dadi 
mere. $. Taccolo, dicesi anche per cosa noinsa , 
0 imbrogliara, Ambarras; confusion: amicrerite » 

TACCONCINO) s, in. Dim. di taccone. banti 
Qu persia morcemma de caso que l'om met d des se 
dier3 gd l'endrori wù ils sont mrév . $, Tacconcie 
no, per similit. vale un pezzetto. (in dont, wo 

ut mertram quelque chose , E mi aver con 
que' dato un tacconcino di carnesecca , ch' a co- 
stor la così. 

TACCONE , s. m. Pezzo di suolo, che 5° appic- 
ca alle scarpe rotte. Acats qu' om mer d des s0w- 
Ieri y dà l'endroit vd ils sont usi. 

TACCUINO , s in. Nome di libro simile all 
almanacco, 0 lunario, Lableitesi agenda» 








rici. de 


-relle de p 


TACENTE) add. d'ogni g. Ghe tace, Qui se 
patti qui me dit mori qui garde le silence, 

TACGRE, v. me TACERSI, n. p. Star chetos 
non parlare , restar di parlare, se Lusre s, me dirt 
mobi se temir em demenmrer coi è 4° abitocir de pare 
deri garder fe silence, $. Per metaf, si dice an 








che di cose, “e non hanno lingua , e vale non 
far romore. Éire tranquille è calme ; ne faire 
point ae bruit , che’! cielo, e la terra, e "1 


vento racc. .d, In signifie. ate, vale passar com 


sileuzio, tener segreto. Faires me dire pas i paio 
ner sous silenee e sachera celeri dissimuler » 
+ TACRUE 


a sims bdilenzio. Silence acer. 
TACHIGRA ton +5. f. Gresismo. Manierta di 
seriver veloce per via di abbreviature . Tauhro= 
raplee a teieri aphte se . 
TACHIGRAFO, s, m. Safv. Colvi che scrive 
velocemente. Tachrasraphe 4 tucbysrapie . + 

TACIBILE add, d'ogni gen. ia tacersi ; da 
non ne parlare. Qu' os de doit pai dire è qu ca 
dit taire è qu on doit temir secret. 

TACIN 10, s. m. Iltacere, Silence. 

TACITAMENTE , avv. Con tacitumnità, che- 
tangente, segretamente. Sesrotement i doarement è 
sans dire mot + f. Per in modo tacito s non det- 
to e sottinteso , Tacifementi sens dire formelle» 
ment esprimi » 

TACITÎSSIMO, MA , add. Cr. su Cheto, Sup. 












| di tacito, Tris-tacitarne ; sris-sifencicua i Iride 


teret. F 
“TAGITO |, TA, add. Cheto, non parlante. Sé 
lemerenn i saciterite i pag secreto fe 
S 6 HOME 





fence + 
TACITUANO, NA) add. Che tace , che sta 
cheto. Tasitarme i silenciena | gui ne dit mot , 0% 
qui parte pev, $. Per similit. si dice anche «Ii 
cosa che nel suo moto non faccia romore. Qui 
ue fuit point de drm, 
TACIÙIO , TA ) addi 
Pani sous silente + 
TAFANARIO, sm. Safuim Preterito 3 il se 
dere, la parte deretana + Le derrrire i Fe cut, 
TAFANO; s. im. Insetto volatile > simile alla 
mosca ) ma alquanto più lungo. Tasw, $. Dicesi 
in îscherzo : all'alba de'tafani , che vale tardi, 
intorno al mezzo di ) perervechè quell’ animalee 
to non renza , se nori È alto il sole. Fert sand 4 
sur le midi. 
TAFFERÌA , s. f. Vaso di legno, di forma si- 
mele al bacino . Plazeaw de bors dei derenti . . 
TAFFERUGIA , s. f. Pissa, quistione di 
TAFFEIUGLIO, s. im. $ molte persone in con 
fuso. Chamarlliv i bagarre è meliez dispute, quae 
sienrs personnes ensemble. Far tao» 
ruglio , Chmailler ; faire du tapage s 
TAFFRITÀ pes. m Tela di sera leggerissima 


da ticcre ; nom detto, 














eni puyery en verra de Jeur confidiration i 





ter è È, Taglia, per arbitrio, volontà. Welenté è 
isposizion, Quando tu wuogli morire $ quer 


4 qualità , mole 
sip ip è Ù wi U cori A paid 

reporsioy i ferme è qualité i espier . @. 
na a vale tra grande e picciolo , De meyenne 
saille i ni grand ni pesit , È. È fig. vale tra no- 
bile e ignobile, D' une condisson bonnite | da 
mezen drat, Le cameriere convengono a' nobili » 
€ non a pelle sian di mezza taglia. $. Taglias 
chiamasi anche uno strumento meccanico è com- 
posto di carrucole di mictallo è per muovere 
grandiì. Pawlie; monffe 

TAGLIABILE , add. d'ogni g. Magaf. er. Ag= 
giunto che dicesi di quel corpo , Îl quale, 0 du= 
ro, 0 molle che sia 3 si di senza che si stri 
È) 


u 








TAG 


teli; 6 pur vada in perzi; 0 minuzzoli, e che 
mon più sk Msn di quello che dividalo Ùì divi- 
dente. Qui pewt ftre ecnpi i slcable . o 
TAGLIABORSE, s, m. Quegli che per rubare 
taglia altrur la borsa. Fifens csapeur de boursef, 
AGLIACANIÒNI;s, m, Sgherro. Conpe-ar- 
ai + maugenr de charreites ferriers brestenr. V. 
gherro, n 
TAGLIACENCHIO, s. m. T. de Marem. Una 
. delle gimbe delle seste , la quale è tagliente è e 
taglia in cerchio Ja carta, o simile, su cui si 
enlca. Conpe-cerele . 

TAGLIALFGNA, s.m. Pure dell'uso, Colui 
che atterra alberi, e fanne l:gna , Encheron. 

TAGLIAMAGR , s. m. T. Murisar. La parte 
arcata di sotto dello sperone d'una nave. Masio 
Muer i porgere è compe=gerpe i avartanei ponlaini 

TAGLIAMENTO, s. m.- Il tagliare, Lonpe è 
csupure, È. Per uccisione. Carmage i suerie i mewr 
sarei massacre, Nella qualecebbe gran taglisimen» 
to di Romani, 

TAGLIANTE, add, d'ogni g. Salvia. Lo stes 
zo che Tagliente. V, 

TAGILIAPIETRE, s. m. Colui che taglia fe 

ietre. Pailitor de pierre. 

TAGLIARE, v.a. Dividere, separare ; © far 
più parti d° una quantità continua con istremen 
to tagliente. Comper 5 sailiér e tramcher . Tayliar 
Je monete false © calanti, Cissiffer, Taghiar la 
borsa . Ceuper fa Bowrse. Taliar Ja strada all 
acque. Comper Les eamx. Tagliar radior . Comper 
facine, $. Per Trinciare. V. d Tagliare; sì di- 
et anche |' operare del sarto, allora che stacci 
dalla preza ii panno, e si fo divide seconio la 
forma , onde debbe cucirsi , Couper un drabit. È. 
Onde tagliare secondo il panno, figuratam. vale 
adattarsi al bisogno, 5° sccomusoger aniuant fe 
besoin . $. Tagliare , per similit. vale separare 3 





segregare , Srpareri dilberi civicoer | ecarter è | 


Se il reo ministro è tagliato dalla Chiesa ; co. 
$. Tagliare, per finire Tromquer i seratiner i a- 
chewer i mettre fa, Ma vo' qui il lor tagliare 4 
- €*1 vorfro affanno. @. Tagliarti è si dice anche 
di chi nel favelfare si contraddice. Se compere st 
groiser i $; Tagliarsi la gola vicendevolmente . 
Se conper la gorge l'un i'amtre . $, Tagliare , 0 
tagliare a pezzi, vale uccidere. Yailler i merire 
deere comper par morceaua a facber i miassa- 
erer » è, Tagliare fra le due terre, parlandosi d' 
alberi‘) 0 di piante, si dice del tagliare al piede 
sotto la superficie della terra. Conprr entre deux 
terrei, @, Tagliare il ragionamento, e simili; 
vaglionn trencarlo, 0 terminarlo prima che ne 
sia venuta Ja fine. Canper mr diconti. d. Tagliar 
Je parole in bocca è vale mozzare , e interrompe 
re altevi il favellare, interrampre quelqu' un, iui 
couper la parole. Tu m'hairotto la parola in 
bocca , e alcuni dicono rigliata. d. Tagliare il 
ritorno, la strada, o stanti, vale impedire Ja 
via del ritorno, ec. Couprr /e chemia. $. Figur. 
ajuto aspetto » pertioechè m' è stato taglia 

to la miglior via. 0a m'a compe Se chemin. 
Tagliar fe calze, 6% giobbone ; maniera prov. 
che vale to stesso che murmarase , Medire i dire 
duomal de quelgu' un, 9. Tagliar le legne ad- 








dosso a chicchessia, vale muocery li con cattivi uf, 


fizi; sparlarne. Nuires dire da mate comper I" 
herbe s0us les pirdi è vendre de mamuair servitti 
d. Avere una lingua, cheraglia € fende..V, Lin 
gua. 9. Tagliare , figur, per giuntare , inganna» 
re, Tromper i artraper + duper è surpeetdre 4 ci 
paumer i affronter è abustr è emjbler a enchaarer è 
redrester i coreanvente i tricher. Se lo fa artata- 
mente per ingannare , e giuntare chicchessia, © 
per parer bravo, si.dice trappare, tagliare è fra 
stagliare. HMabler i comcher gross traueer du p'td. 
V. Frappare. .d. Tagliare è si dice anche de” li- 
quort è quando uno si mescola, @ si tempera con 
L'alto. Conger aue lijuesr. $. Tanliar le ca- 
priole vale lo stesso che farle. Cabriefer. 
Tagharonsi di maggio, Yuando alcuno diminda= 
to u'alcuna soa mon risponde a proponto , sì 
suol dire: Albanese messere ; io str cu’ frati , 
Nagliasonsi di maggio, o veramente : Amore ha 
nome Voste, 40m, batter la campagne s wons ne 
ripondez pas d propes - È. Tagliare, per mettere 
La taglia per riscatto. V. Taglieggiare. 
TAGLIATA; s. f. Tagliamenis. Conpes sailie, 
. Per uccisione. Twerse + carmage i mansacre . |. 
er ispianamento che sì fa in tagliando coste » 
argiel, 0 simili, Coupare. $. Dicesi i fare una 
tagliata è per minacciar con. molte parole, c d'a 
vantin. fre une bravade., 
TAGLIATELLI) s. m. Nel numero del più si 
dicono alcune paste tagliate iw piccoli pezzi, che 
comunemente si usano per farne stra, Des 
mermiccliti, . 
TAGLIATO , TA, add, da tagliare, Coupe, re, 
$. Tagliato è parlandosi di statura, o di corpo, 
vale ben disposto sproporzionato . hiew Buti; bien 
arecapii e qui est d'une b:ile raille. 
TAGLIATORE , v. m. TRÎCE, £ Che taglia. 
Comprur è colui qui taille , qui compe. 
TAGLIATUBA ; s.f. li tagliare; divisione fat- 
ta dal taglio, Conpe è compure 5 insisnoati tatliae 
se i palle, 














TAG 

TAGLIEGGIARE , v. a. Metter la taglia, ime 
porre il prezzo a schiavi, banditiy © simili. Met- 
bre fa tile d'un homme d prix. 

TAGI LENTE, add, d'ogni g. Di settil taglio, 
bene affilato , atto a tagliare. Trasehant, È n 
è. Tagliente è Far. Dis, si dice ad un vizio , che 
forte imbratta le pittore, ed è quindo non osser 
vasi Ja dovuta degradazione, diminuzione, 0 in 
sensibile accrescimento di lumi, e d’ ombre. 
Tranchéi dar & seci qui frauche trop, Parlan- 
desi di colori, Tratebant, $. Nella scultura © 
mitura si usa incora questo termine , parlando 
«i alcune erudiscime piegature è 0 di braccia 39 
di gambe, di moscoli; u di panni, fatte senza 
esprimere quella inorbidezza , e pastosità , che 
mostra il naturale. Travché; qui tranche irop . 
S. Ferite da una parte del sole, gettano dall'op. 
posta ombre negricsime è terminate, e taglienti 
Stu assai dell' ombre delle nustre: qui per shimil 
cioè acute, OmSres sranchantess poistues, $. ‘È 
gliente , per netaf. aggibiito a lingua, vale ma- 
Laico, pungente, Luague piguante , mordantie 3 
SALIPAGRE » * 

TAÀGLIENTEMENTE , awv, Con taglio, di ta 
glio, per via di taglio. Du trauebant , i 

TAGLIENTISSIMAMENTE, avv. Sop. di ra- 
ghememente. D'avemaniire ino sensible, 9. Por 
acutissimamente , ed è T. de' Fiisori, D'are me 

dire srop tranchante , Dove taylientissimamente 
e crudamente , quanto più imaraginar i possa, i 
luipì conterminano colle ombre, 

TAGLIENTISSIMO , MA 4 add, Superl. di ta- 
gliente, Sert tranchani i tràs-bien aiguisi , 

TAGLIÈRE) e TACIIÉNO , s. m. Legno pià 
no, ritondo a foggia di piattelin , dove si taglia» 
no sé le vivande. Gli antichi l' usarono per piat- 
16, 0 pizttello assolutamente. Trawchoir ;“sail- 
feir, $. Essere, o state # taglicre con alcuno, 
vale snangiare Insieme , far vita insieme. Piwre 
cuicmble + $ Esser duce ghiotti a un tuxlreres n 
simili 3 si dice in inanicra proverb. dell’ amare ) 
c appetire una medesima cosa. Dewx chiesi apris 


MU SE 

TAGLIBRETTO, som. Dim. di tagliere, Posi 
traachmot, 

TAGLIERO , «mi V. Tagliere, 

TAGLIERUZZO , s, m, Taglicretto. V. 

TAGLIETTINO | s. m. Fortig. Ra Piccolo 
taglio, leggier Incisione, Peisre ble . 

TAGLIO, + mm. Parte tagliente di spalla, 0 
strumento simile da tagliare. Le srancbant, fe 
rastiant y le fl d'une epées e. Tacho wiwo, € 
taglio morto, vagliono ragiin, che sia acuto, 0 
attuto, Peine cd frangia! Vif em aizui pointe 
cu tranchant imomisé $. Ferir di tagio, vale 
ferir colla parte tagliente. B/erser al erduriami è 
rapper dm casdlait y de paille . $. Misvrere al ta 
glio della spada, vale quello s che nig;i più cu- 
munemente dicesi mettere a RI di spiva, d'asser 
an fl de l'ipée . $. Taglio è per Tagliamento. V, 
$, Per la cosa stessa tagiiata, € 
4 coupé. Piantansi colla piunta dei fico , e "1 te- 
rtbinto, ovvero uno taglio di Jeprisco, d, Ta- 
glio, dicesi anche la squarciatira , e la ferita che 
«i fa nel tagliare, Fiesinre, è Taelid, per Psi 
to, 0 la maniera giare. Coape s hovlle, Eli 
ha un taglio mirobil ne' calzoni: qui in cquiro= 
co. È dare, © vendere a inzliby faceltandosi 
di cose da mangiare, vale venderaza datone prio 
ma il saggio, o venlerne a minuto, e parlando= 
si di panni, vale solamente venderne a . IU 
p'omare n ditast , $ Topic g pre toglit, instà 













































tura) 0 disposizion del curpo » durlisy sidiune, 
figare > proportiva 3 di,poritica du cirps . Como ves 
dessero tua femmina di bei taglio è € di buons 
presenza; co. 

TAG 
alcune fila fatte di pasta , che si usano per farne 
n I temierites plari, 

IONE ge TALIONI sm. Gis 
10. fallen; fa peise de 1a)r 
che togli, nel sighifio. 
nie, Tuasdfe p danpiss i tipo 

PAGLIUCOLA LL O 
intorno a ge molti raniponi agureati è cd e 
hanuo ineneno ad esse un ancilo presso al È 
ove anno ott sì volgono , al quale s'annoda un 

en di carne, e ogni cusr s'ecculta fuur che 
fine. Traguenard, è. l'er similit. vale in- 
gaono occulto, Piige 4 arcouehet, È qual 
tiranno è, che possa viv UTO, € guare:tt 
quantunque 1a, che'il più delle vo.te nen sia col 
to a nuove tagliuole , c tn liugoy duve | uono 
non lo pensershhe giammsi è 

TAGLIUOLO; i. m. Piccola particella; ma 











rappas- 
d, Tag homes var 
i graverc1s itipu= 
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LIOLNA, s. m. pl. Red. Coil si dicono | ©. 
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non si di be forse, se non di materi: 

auatsi, Prasehe 5 rimette » $ Taeliuolo nr. de 
Mortai, sorta di scarpelletto, ad uso di caeciar Ja 
stoppa , 0 simile, ne” luoghi delle capruggini and* 
esce del vos quei Ko Tagliuolo, T. de'Ma- 

nai scalpello tagliar i, 
guar Lirello gliar il ferro a caldo, Tram 

TACLIUZZAMENTO, sim. 3) 
action de hacker. dica sslianare. È 

TAGLIUZZARE, v. a. Minutamente tagli; . 
Hacher i charcarer i chiqueser i deckiqueter Li poi 
puater i dicemper. 

TAGLIUZZATO, TA, Cr. în Tulipano, add. 
da taglivzzare, tagliato minutamente, Drrenpi 4 
denteli i factaié , 

CTAGLIUZZO ) s, m. Forsig, Rice. V. Tagliet» 


tino. . 

_ TALABALACCO, «, m, Strumento da sonare 
in guerra usato da' Mori. sorte d’ snssrumens chex 
tes ar 

TALACIMANNO, «. m. Colbi che Cori 
Saracini di sulle torri chiama il fr lo” ZI temo 
pio, Celai qui, chez les Tures 'arpelte Ie peapley 
da bdwt des clochers y aux bearcs de) pricres publim 
ques, 

TÀLAMO; s. m. Port fat. Letto nuziale. Lit 
maprial i conche unptiale . $. Per la parte infe- 
riore dei disco de’ fiori è dove'sta unito il seme. 
Pastie infirienre du disque d' une fear, 

(TALARI ; s. m. pl. Car, fett, Nel numero del 
più» sì dice una sorta di calze alate, che s° at- 
tribuivano a Mercurio. Les salonaiirer de Mer 
CMrÉ È i 

TALASSOMELE , s. m. Medicamento compo- 
sto di uguali porzioni d' aqua marina ) d'acqua 
piovana , e di mele purificata in un vaso im- 
peciato ne rioni canicolari Jasciato alsole, Sor 
te de midicamont. 

TALCHÈ, avv. usw. F. Di manierachè, tal- 
mentechè . De sorre que è de fagon que, 

TALCHITA | $, f. Gab. Fis, Spezie di talco 
composco di lamine trasparenti. Sorse de sale. 

TALCO , +, su. Sagg. dat, cip, spezie di pie- 
tras che.si divide in .foglie sottili e rifucenti » 
Tale, $. È anche una senta di materia pellucida, 
artifiziata è furmata di sottilissime foglie, c ta- 
gliabile, Tate, 

TALE) Relativo di qualità, e per In più cor- 
rispomle a quale. Teli partiti sembladie. d, Per 
taluno. Quefgn® str. $, Un otite a vale Jo stesse 
che un certo. LU sel è nu quelqui uni certain, 
è. Condursi a tale, giugacro a tale) o similey 
vagliono condursi a tal termine, e denora mise= 
ria. À wr rel fiat i d un tel terme i dè wa tel 
print. @. Tale, in forza d'avv. vale lo stesso 
che talmente 3 in guisa. De faporr e pelloment ? 
ale mantire è de sorse, 9, Tal sia d'alcuno, ma- 
siera prov. che vale lo stesso che suo danno + 
Fast pis poht Ii, 

TÀI EA) ©, É Por, fat. Samo d'ateuni alert 















tagliato per piantarlo, Boniure eu branche d' are 
bre, compro par Fei dea doni pour la piaster + 
TALENTLCOCIO 4, Mm, Faz. rim. Gran talento, 


mirabile talento, Palfeut m rorellena + prodise. 
TALENTANE ) v, n. Andare a guito , a talen= 
to. Plarre è agreers revomer i die agriabio + 
TALENTO; sm. V s desiderio, velontà. 
Diser i enviei volanti i gut i imelination i sonbatte 
$, Mal talesio, va'e rancore, scejino, intenzion 
ne d'offindere, Kunzames colòrei manvaise ine 
+ d. Mai talento d'alcuno, pesto cos ave 















ente vale lu artssn che contro vaglia y 
a dispitro d'alcuno. diafzre 1054 contre sa gue 
endpis de. O. 1abto, è eiche somina di dae 





nari vresto gli antichi, e vi è al perance, e il 
presvio + Salem, è. Talento , per grazita domo y 
abilità. Talent e babaleri , capacit y aprendo fio 
turelle s don de fa nature, 
TALIANO , NA) aud. Cant, Caraaso, V. Iti- 
liano. _ 
TALIONE. V. Taglione. 
TALISMANO , s. mn. see deli'aso, Pezzo di 
metallo s O simile a ai: di caranieri ) #0 ci 
Liza A QUE stpersizitsd nente attribute oonsi vistà 
maravigliose. l'alismaa. 

1AL'ILO ps, m. Termine di’ Retavivi 
ta pianta 4 che anche dicesi Piyasao, e Ver 

















Ne 
TALLERO , 1. m. 2'ect dell'uio, Moneta d' 
argento della Germanta s di valore di duc fiorie 
nie Peleri daler. 

TALLicF, s.m. Fare il tallo, Monger er grad 


ne. 

TALLITO, TA, addiete. da tallire. Momsé en 
guraist. » 

TALLO, s.m. La messa del! erbe quando vo- 
La i Progepé piaarcs qui mene * 
Tallo, per marza da inpesta= 
piantare, imeffe cu bouta= 
sectere il talio, figurato. 








sent em grate, | 


TAL. 


nell Indir Ocsientali, e Occatenta di 
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TALLÒNE ; s. m. Osso del piede posto quasi 
come base sotto gli ossi della tibia, Talon. $. 
T. Mar. Estremità della colomba + verso Ja poi 
pis 0 il di dietro del vasegtio dalla banda s che 

uesta va ad unirsi coll'asta da poppa. rafen, 
$ Tallone di ruda , F. dti Galera, il piede della 
toda da poppa, che 4° incassa alla carena, Talon 
de rode. 

TALMENTE, ave. Con modo tale, Felfementi 
de tile sorse que. È. Talmente che, vale in 
guisa che, di modo che. Telfemens que; de sore 
te que. 

TALMUDI , s. m.T.d'Teslogi, Titolo di cer 
to libro degli Ebrei, che ostchta dortrina è e ® 
struzione , e che è pieno di molte fivuiose espor 
sigioni della Sacra Scrittura. falmad 

TALMUDISTA | sm, 1 de' Feel 
tutore ; ovvero osservatore del Talmude, Tafora- 
dute. , 

“ TALORA 
À , 











Avv. di tempo, che vale alle 
TALOTI volte, alcuna volta, talvi?ea è 
Quelquefois a par forse de fois d amire i souvent. 
TALPA sc TALPE, s, f. Animale sotterranro 
simile al topo, il quale vive di terra, e dicesi 
noi mangiare tanto quanto l'è bisogno y per pau- 


“ra; che non le vinga meno. Taspe, 


1: LUNO, Lo stesso che Aleuno, V. 

TALVOLTA, avv. Talora, V. 

TAMANTO) TA) add, Tanto grande, tanto 
fatto, Si grand. 

TAMARINDO » s. m. Ajbero di grandezza si- 
mile al frassmos che masce nell’ Arabia felice € 
donde sono 


a noi portati per uso di medicina i suor fruttà 


simuli a" ba celli , detti anch' essi Tamarindi . fa 
Marsi, u 
TAMARISCO , s. m. V, Tarnerice. 
TAMBALCIA, s.tn #arî Sollazzo;, Tempo- 


ne. V. 

TAMBELLÒNE; «. m. Sorta di mattone gran- 
de ,, che serve prin 
tonate è forni. 





almente per uso d'aumat- 
Tamoletter dem on pave l'arre 
Per scimunito , dappoco , detto al- 
prda $ escherno. sets nserse ba 
dad i lomrdand i 'lache i poltrom i paressene i fsi- 
nidant i ignorante. Eh ch Lavaccery Tambelloni 3 
di che rixfete voi ? r 
TAMBURACCIO + sust. m. Pegg. di tamburo. 
Ur gres mana; tambar, $, Per sorta di gran- 
de strumento da sono alla nioresca , simile di 
figura a uno de'cdue timballi detla cavalleria va- 
lemanna » fatto di rame, coperto di pelle di tam 
baro; e si suona con battervi sopra un przro di 
canapo isicatramato . Serte de simbale dei Mano 





res. 

TAMBURAGIONE ss. £. 11 tamlorare ) quere- 
Ha. Acewsarien , piovime en sustite, 

TAMELILANE: v. a, Querelare altrui con met 
fer quercia conto di esso nulîa cassetta detta il 
tamburo. AccWutr, aliposeri tengsrzner coutre i pero 
der sa pratnte y freno» des piaintcs co'sustice co 
tre quel pu' ma. è. Per Bastonare è Percuotere. V. 

TAMEURELLO ) sm. Dim, di tamburo, Tam 
bor de ba 

TAMBURETTO, s+. m. Accord, £”, Dim. di tam> 
bero. /umbonere ; perio tambene 

TAMEURIENE. < m. Arrefice ele favora tam- 

ni. è er qui fatt des tambonra. 

TAMBURINO +, m. Sonaton di tamburo. Tost 
boari pnnbcariacur. d. Far cone ji tamburino, 
manisra proverbiale è che vole tener di chi vin 
ec, Etre tosjouri posr fe piu) fort. è. E tambi= 
rino , vices: anche a uomo finto, doppio, e che 
fa l'amico al ambedue de parti contrarie . Con- 
tead de iripriro è imme doable. $. Per tamburo 
» Fotit tambonr. @. Samare il tambusito 
col ta 9 vale batterie gu checchescia, come si 
auol fare sul tainbum. Sarre de Limbcar ver fe1 
geigrn. ST. et Galera, È ino spizio che do- 
mina verso Jalbero di trinclherto, e verso i rac 
goiti , di dove si scarica l'artiglieria ) e di dove 
sì gettano ia mare le ancore ; / sessoarim. 

TAMBSURIANO , s. m. Afai.if. Arnese che ri- 
geve l: farina raffinata ) e passata per tre scetac- 
cis vano più sottile dell'altro, Tamsonr, 

TAMBURLANO ; &. mo, f. Chin. A-nese di me- 
talîo per uso delle distiilazioni . Meadie pour di- 
auiller. 

TAMBURO ; sust.m. Strumento noto militare, 
che si suona con due baechetre . bonr i cass 
st. $. Tamburo , dicesi anche ad una spezie di 
valigia» fatta di legname a uso di forziere, e 
soperta di cuojo, Malles serre de ceffre de bois. 
$. Tamburo, per similie. nome, che si dava a 
sorte cassette di legno assai ben grandi , serrate 
a chiave, appiccate d' intorno alle colonne è ie 
quali avevano dinanzi il neme scritto di quelle 
uficio , 0, magistrato , a cui cile servivano , ed 
Da 1 un'apertura, per la quale si putera da chi 
yoleva mettervi dentro , 102 Mon già mesta, ca- 
vare alcuna scrittura. Pelite cutsin fotite commi 
mig dsre=lire > 0h l'on powvest merito les piacets 
dostures. $. Tamburo , 7. degli Oriuo- 
dai. 1) cilindro, su de cui si avvolge la can 
na dell'orinola. Temicar i Caritict. è. Tamburo 
ai dice sbcio ua spezie di grosso pene, di fi 































. 
gur quasi rotonda, e di color nericcie, che 
Bnisce come il porco. Melei fune de mer s rend 
de mer. 

TAMBUSSARE , v. a. Dar busse; percuotere, 
bastonare . Frapper i battre è downcr dés com 

TAMERÎCE »s. m. Albero di statu 

TAMELIGE , s. n. foglie alquanto simile 

TAMERIGIA , s. fi Sal cipresso scel è di due 
sperir. Tamuris ou tamarist . $, Por un caso di 
tameric=, Pause di bois de tamaris, Avca distesa 
uma tovag tamehissima sull'erba verde, ed a 
veri suso un tamerice com vino, € sno mangiare 
molto polito , è, Fior ramerice , in forza d' add. 
vale di titmorico. Flear de sannaris, 

TAMIGIANE) w. a Nor dra, Perm V, Sac 
ciare. _ 

TAMPÒCO ) avv. Ancor: , nè meno, nè pure. 
Not pisi i pas mine. 

TANA) $, £. Stanza da bestie, caverna. Ta 
miîres caverwe i site i reivaite des bibce samvagei. 
$. Per fossa è buca, Frost 4 dro@ è crema è catifcht» 
Ì; Per similie. tana degli occhi, vale Îl concavo 

egli occhi. Crewx, cavité des yeux, Riempion 
sorto il ciglio tutto il coppo, cicò tutta Ja tana 
degli cechi. 

TANACETO, s. im. Sorta d'erba amara e 0- 
dorosa simile al matricale è la quale cresce tungo 
le siepi, e in luoghi coltivari , detta alsrimenti 
Atanasia ; 
spezie. Vanadiie 

TANAGLIA » sust. f. Strum nta noto di ferro, 
per uso di strignere, di sronfiecare , 0 di trarre 
checchesla con violenza. Fensel/esi piners. è 
Per simitit. O tus che colle dira ti dismaglie è 
cominciò I Duea nio a un di loro, e che i d 
ene talvolta ranaglie , Se servir de aes doigri come 
ue de senailim , $. Levare, 0 cavare alcuna cosà 
colle tanaglie; modo prov, che vale ottenere, è 
fare alcuna cos con grandissimo sforzo; e vio- 
tenza, Arr.acher les moti de fa bowche i obienir cm 
faire quebzue chese aver beatconp de peine . è 
fanaglia , per metaf. tencasi co) popn.o grosso è 

crocché crano le sue tamaglie» e pigliavano il 
ferro caldo; ciuè Je sue forze, Sei forces i s04 ap 
pui, $ Tanaglia $ per lo tormento dell' attana- 
gliare. Tenailler. V. Attanagliare, è, Opera a 
vanaglia è T, dell Architettura militare, sorta d’ 
opera fatta sulle lince di difesa, dirimpetto , € 
vicino slla cortina, Tenaflle ct T. Mar. Macchi 
na in forza d' una tanaglia ordinaria ) colla qua 
Je si fanno avvicinare le une alle altre fe borda 
ture. Tesdille, 

TANAGLIETTA ) ». f. Dim. di tanaglia , pic- 
cola tonaglià de pemalile s pince . Tanmagliet 
tà teda. quette, 

TANAGLIONE, sm. Accrese, di tanaglia. 
Grosue tenaille. 

TANÉ, s. m. Color lionato scuro, Le parind ea 
tontenr tane, 

_ TANFANAMNE; v. 1. Tartassare. V, 

TANFO , s. m, II fetor della muffa, Geî: de 
quorsi y de ehanci . $. Pigliar di tanfo, vale in- 
tanfare, prender il fetor della inuffa. Chamsir i 
mosir. O gu, che t' hai venduta qnesta botte, 
cill'è molto vecchia ; e per lo tanto, che v' è 
«lentro 4 non posso vedere, se c'è alcun buco; 
qui forse pre la muffa medesima. Mossdisure , 
TANGENTE, add. e per fo più , f. Che toe- 
cas cd è propriamente agciunto di linea retta ; 
che tocchi una curva. Puuzente, d, Punto tan- 
cnte,s dicono alcuni prr punto del contatto. 
So pomrhat + 

TANGENZA s. f. Per. Dis. Toccamento , Toc- 
cata, Tastata, V. 

TÀANGERE, Hera fat. Toccare. V. 

TANGHERELLO, LLA , add. Dim. di tanghe- 
10, Wore banna ) € vate villanello alquanto rusti- 

e grossolano. Un pia grossirr i mir pen rustre . 

TANGHERO ) BRA , add. Persona grossolana 
e rustica. Grossseti fustre, * 

TANGIBILE, add. d'ogni g. Che si può toc- 
cart, che cade sotto il senso del tato. Qa' em 
pont tomcher, 

TANGOCCIO ; s, m. Dicesi di chi per sover- 
chia grossezza apparisce goffo. Sep s sg#orami £ 
grovster è lourd i pesanti hebiti è fourdaud + fat i 
presre è tondi i niass i mal-adrait, 
TANSA) s. f. Bemb. Tassa; Taglia, Tinposi 


ne. V. 

TANTAFÈRA; s. È. Ragionamento lungo 

TANTAFERAÀTA, S di cove-che non ben cun 
vengono ins'eme. aliaarias i amfgouri i divmri 
obicur , caub omelli , 

TANTALEGGIABE , v. n. Mace dell'uso. Aspio 
rare ad alcuna cosa che s'abbia innanzi, senzi 
mai venime all'acquisto. Aspirer a quelgne cher 
se sans pamati l obientt, 

TANTINETTO, TTA ) add, Dim. di tantino 
Tris-potit . In forza di vst, Lu perst peri la 
mosudre chese . 9, Un tantinetto , posto ‘avverb. 
vale alcun poco, alquanto, Lw peas fat des 
per. Biferito a tempo. La anomenz s am amstani è 
MN pena 

TANTINO, <. mi. Dim. di tauto, pronome ; © 
selitivo riferente quantità, Lor pr gie $ san. 
desk peri nu perit dux dra pet bre, $. Tan- 
























olgarmente Daneti, ed è di due 





TAN 


tino, na, add. Piccolissimo . Très-petit, sw farà 
pens. L'apparir tautine non detrae-della loro o- 
peramone . 

, TANTO ) TA ; add, Nome relativo , 0 prono= 
me che il dicano i Gra:mmatici , riferente quane 
tità ; che sc riguardi una quantita contenva 3 di= 
mora grandezza; se una quantità discreta , dise- 
gna moltitudine, Taut. y, Talora sr usa colla 
corris, lenza di quanto , e di ches e talora sen- 
za, Tanti autan: que, E forse in tiara, in quat. 
to un quadrel posa e vola ; e dalli noet + di» 
schiava, giunto mi vidi, ciò in tanto tempo , 
En autant de tempi. 9). Quando il magistrato a> 
priva il tamburo, che lo aprivino ogni tanto 
tempo , cc. cioè ogni determinaro tempo, 4 sa 
tempi {ife $. Dane, 0 toccarne tante ) e s'im 
tende busse , vale percuotere» 0 tssrf petcosso + 
Batgre bien y om dire bien batin, ). Comprare, @ 
vendere tanto, vale comprare, @ vendere a un 
determinato prezzo, delete sw vendre è sn tel 
prix. 9. Esser tanto , vale esser Sufficiente, Ba= 
stare. V. 9, Tanto, coll'articolo, e senza , in 
forza di sust. per l'astratto di tanto add, rat, 

TANTO, avverb. Dinota lunghezza di teinpo è 
grandezza di spazio, quantità di cosa. Si ado= 
pera non che co” verbi è ma pur co' numi d'ogni 
genere e numero , anche superlativi. se ha la 
corrispondenza delle particelle che, quanto, ch 
esprime diversi sentiazenti ) come in guisa, tale 
mente, di sl fatta maniera; sì fattamente. fante 
antane j de fagon que s cellemzent ques si fort + 18 

urandi d del point que, ). Tanto, per tanwo the. 
De corte que; de fayon que, &e. E di sca prre 
sona fece maraviglie in arme, tanto fece ritrar» 
re al’ Inghilesi al carino, $. Tanto, per sola» 
mente, maniera latina. Seufoment. $. Tanto so- 
lamnente, vale fo stesso, s. Tanto, vale talvol= 
ta sì lungo tempo, per tanto spizio di tempo. 
Pant è si fonu-sempi i mutant de tempi. Nium di 
loro aveva nè ben, nè riposo, se non tanto 
quanto erano insieme. . A tanto, vale a tal 
termine. A sel pone sd sel terme i en tel ciau, 
è. Da tapto , in forza d'aggiunto , vale di tanto 
valore, Bere capable de, Ge. avoir tam de f.tety 
de capacity d' basiletà d,... è. Di tanto, va= 
fe lo stesso che tanto, si fattamente, in tal gal- 
sa. Tellement i è tel. point + de volle fagea . Di 
tanto in tanto. De irmps d amtre s de loin è (nin, 
d. In tanto, vale in questo mentre, Ea arten> 
dat i copendant, $. Pertanto , avverbinj Pere 
ciò. V. $. Talora vale mondimeno , tuttavia + 
Nianumcini s temtefois i copendani, $, Nom per tane 
tu vale Nondimenn. V. 9. Tanto, 0 quanto , de- 
nota qualche peco, Que/gue pew. Wu Tant'ès 
pronunziato con una sola dizione) vale in some 
mi; in conclutione, In Jatti, £# sw mars dreff 
ra conclusion . $. A tanto per tanto 3 vale a que 
sto ragguaglio, con tal proporzione, Avec sente 
propertton. 9. Più che tanto, vale quanto si cone 
verrebbe, © quanto sarebbe necessario | Auzant 

n° al faudroit , 0a qu'il seroit snéscissite . È 
‘fanto che, vale di tnaniera che, per modo che, 
De fagea que i de sorte que | tel tement quei au 

ine que. È. Per Infinattantochè. V. 

TA NTOL NO, s. im. Un pochettino , un Tan= 
tino, V. 

TANTOSTO) avv. Di subito; immantinente + 
Tagtot 4 d'aberdi tout de suite i quisitsti sur le 
ihasnp i odis de moments prosmprement i vitement 
d. Ma chi vive a speranza muore a stento, un 
tantnsto di Francia vien poscrai: qui in forza 

i sust. > 

TANTOSTO, OSPA, add. Sa/pim. Aggiunto 
che si dd all’ uova cotte col burro sopra tette di 
pane arroatito, Des aafs cite avre du bearre 1ur 
des roses de paitt » 

TAPINARE , v. n. Vivere în miseria ) menare 
infelic@ vita ; tribolare. Merer awe wie sisicra» 
ble i viure misfrablemente tiver le diable par la 
qaeme, @. In signif. n, p. in modo basso, vale 
tribolarsi , alfiliggersi grandemente, S' afffiger a 
se shagreneri sentir de la peiney du diplusste è 18 

'uire du chagrine 

TAPINELLO, LLA, add. Dim. di tapino, 
meschinello. Paetret i miscrabie ; matbenrenx 1 
scaffrettuz . 3 

TAPINITÀ , s. f. Cr, in Vikà, Meschinitày 
Bassceta, Vi ” 

TAPÎNO, NA, add. Misero, infelice, tubo 
lato, Meserabie | malheurezz i sorffretena | infor= 
tuné + $. Per similit. vale gretto, basso, ordina» 
rio, Bas i mureliacre i ordimasre s vil i abiret i com 
aaa è mir presable o 7 . 

TAPINOsI, s. f. Figura rettorica , per cui a 
cose grandi si applicano parole basse, Sorie de 
faure de rintorige , 

TAPPA , st, £ Luogo d'un porto dove condu= 
cono a iaarcanni de lory merci per esservi vendu= 
te. Eip, - : 

TAPPANE, via, Fag. rim, V. Setrare, Chit= 
dere. 

- TAPPATÀ; s. m, His, Fg. Voce inventata dal 
suono . Y. Tambwo .- 

TAPPITO, sin. Spizie di panno grosso a 0- 
pera di vat) Cori, € con pelo, per uso princi» 
paliminto di comir tavole. Tapis, $, Per seme 

pre 








TAP 


pet ti dielam 1 leva ii tappeto , cioè nen ci dar 
ni d ma 


mai più da mangiare, Ne noas doune pi 
er. 9. Dicesi proverb. levare, o levarti da tap- 
peto, che vale abbandonar la ’inpresa che s° 
tra mano, quando sì conosce ch'e 

riuscire , il che dicesi anche torscne giù. Abas- 


doniter une entreprive, $, Metter sul tappeto, wi- 


Je mettere in trattato è cOminciare a trattare, 
proporte. Messre sm de sapis + proposer è $. Pa- 
(ar sul tappeto ; si dice del pagar per via di cor. 
te. Hayer par voie de Justice. $. Stare alla fi& 
mestra col tappeto , figuratam. sì dice della starsi 
con 
chessia, Attendre d son aise |' issne de quelque 


4 + 

TAPPEZZARE è va. Pace dell’ wo. Parare con 
ta; zeria « Tapssser + tendre, 

APPEZZATO, TA, Foce dell'uso, add. da 
Cappezzare, T'apissé, 

TAPPEZZERIA s s. fi Paramento da stanze. 
Tapisserie ; tcamre , 

TAPPEZZIERE, s. m. Artefice di tappezzerie. 
Tapissier + 

TAPPO s. m. T. Mar. Piastra di ferro, di ra- 
me; 0 di legno che serve per riparare ai danni, 
«hc cagionano le cannonate, che in un combat- 
timento può ricevere un vascello. Fampon . 

TARA) sf, Iltarare, defalco che si fa a' cone 
ti quando si vagliono saldare è € per similie. si 
trasferisce ad altre cose, Tare s diciets brus, d, 
E che noi le facciam quel po' di tara che par che 
sì richieega per buon uso, cioè eredininò meno 
di quel che vien riferito, Noms ew erupons mosus 

"on men dit, $. 1 prec sno buoni , ina 
sono talvolta come fe speculazioni matematiche , 
Te quali adattate alla materia patiscono Je lor ta- 
sir ci eccezioni , difficoltà . soaffrem quelques 

Ultis e 

TARA NARA, modo di dire, esprimente ne fa 
ne fa, ne hai ne hai, 0 come volgarmente si die 
cri la ronfa del Vallera. Rsea de fast è cela n° 

CITTA 

TARABUSO è s, im. Uccello di padule, che ha 
il becco lungo, auzzo , groume tagliente, il col» 
Jo lunghissimo. Il romore ch'egli fa col becco 
nel metterlo nell'acqua è così grande che sembra 
il muggito d'un toro. In qualche luogo d'Italia 
è detto tromi + futor, 

TARADÒRE, s. m. Crese. Insetto ch'è una spe 
zie di asuro, Liset è eu coupe bourgeon . 

_ TARANDO, s. m. T. de Nusuratisti. Sorta d' 
animal salvatico de' paesi settentrionali » grosso 
guanto un bue, peloso come un osso, ed arma- 
to di corna più lunghe, che quelle del cervo. 
Tarande 

TARANTELLA, s. f. Salvim Tarantola. Ta- 
ramale. 9. Comunemente però pigliasi tarantella 

la ventresca del tonno posta in salamoja. 
pemtre de than rali» 

TARANTELLO , s. m. Pezzo di qualità infe- 
riore, che si da da alcuni botiegai a' comprato- 
ris né si dirchbe propriamente, se non di com- 
mestibili, Le pur dessass da bonne mesure, om fe 
ban poidi è 

TARANTOLA ; s. f. Serpentello simile alla lu- 
certola) di color bianchiccio, chiazzato quasi co 
mme di lentiggines ed è di due spezie. Tareata= 
dei stellion, è, Tarantola , Ber®, spezie di ragno 
velenosissimo della Puglia, onde son detti taran- 
tolati coloro che sono morsi da questo animalet 
to, Tareninle 

TARANTOLATO | TA ) add, Morso dalla ta- 
rantola. Merdw de fa taremult , 

TANHARE, v. a, Sì dice del ridurre nel saldare 
i conti al giusto i) soverchto prezzo domandato 
dall'artefice è 0 dal venditore. Asbutire d' am 
ci e, eo réduiîre le prix @ Lene puste vwalene, 
d Ber similit. quando ci pare che alcuno abbi 
troppo largheggiato di parole , © vetto assai 
di quello che &, si suol dire: bisogna sbatter- 
me, 0 tararne, cioè farne la tara; come si fa de' 
conti degli speziali. // ea fumi dieu rabattre, 
$. E perchè i conti quasi sempre si tarano, a 

uel che s' ode dire 2° millantatori , si dice pro» 
verbialmente, tara per uso. Rebattezsen /es froît 

LIULZICI 

TABATÀNTARA ) s. fi Magal. Voce figa da 
Ennio per significare 11 elangor delle trombe. 
brust , 100 des tromprites + 

TAHATO ) TA) add, da tarare, Rabartu. $, 
Tarato sel L/asoney si dice della situazione dell 
elmo, 0 cimiero dello scudo. Taré. £ 

TARATORE; v. m. Che tara. Celai qui redwit, 
qui ajunte nu compie . 

TARCHIATELLO, LLA, add, Pwfz, Dimin, 
di tarchiato . La pea dedu; ## pra trapu, e, 

TARCHIATO) TA, add. Foce bassa. DI gros- 
ce memora , tatticcio, Mesbrm ; srapa s deda ; 
robuste. 

TARDAMENTE , avv. Con tardità, adagio, 
con lentezea. Lentement; doncemeni ; froidementi 
duni 30 preset, L . 

TANRDAMENTO , s, m. Il tardare, indugio, 
Ressedement i resard i delai; suspension i len- 
seu, 

1 fDANTE: add. d'ogni g. Che tarda. Tom 

sizion, ltaliano-Fpancest + 

















lia non può 





lo € sicurezza, aspettando l'esito di chec- 















TAR . 


porivelie + qui retardes qui temporite a qui use de 


remi . 


TARDANTEMENTE, avv. Con tardanta. Lem 


tement s dowcemenf i avec lentent, 


TARDANZA ; s. f. Il tardare , fentezza. Re 


bardi retardementi Isugnear ; lentenr » 
TARDARE; v. n. Indugiare, erattenersi , e si 


usa În signifi. n. e n. p. Actarder s parderi diffi- 
Talora , vale esser 


ver i dilazeri semperiver ‘cli 


ora tarda. Se faire tard. sì cominciava a tare 


dare il giorno, 4, E col terzo easo pre parer 


tardì , c si osa per mostrar gran desiderio d' al- 
cuni cosa aspettata . l'arderi erre sempatsent . Oh 

uanto tarda a me ch'altri qui giunga. #/ are far 
x bien, e. $. In signif, a. vale ritardare ; io- 
trattenere » tener indietro, A;evarder i amuser è 
retentr i eorretenie , 

TARDATO ; TA) addiett. da tardare, Retar- 
di ti ca 


ARDETTO , TTA 4 add. Dimin, di tardo. La 


peu tardif i um peu lemt . 
TARDETTO) avv. Dimin. di tardi. Uw peu 


tard . 
TARDEZZA, s. f. Tardanza, V. 


TARDI) avv. Fuor di tempo; fuori d’otta per 


soverchio indugio, travalicata l'ora; dopo *l 
tempo convencrole e opportuno. Tard, 
vale con indugio, © con tardezza., Zenrement i 
douzement è possment i nonchalamment, $, Amo- 
re 1 ec, non è altro che unimente spirituale dell’ 


anima ; € della cosa amata ; nel quale unimento 


di propria sua natura y l'anima corre tosto ) e tar- 
di seconde che è libera © impedita 4 ‘cio corre 
con fretta, 0 cammina con indugio, Tél eu sardi 


trte , ou lentement . è. Tardi s in forza di nome» 


wale în sull'ora tarda ) vicino all'ora tarda , sì 
«da sera. che da mattina, Yard; sur le soir ; am 
$, AI tardi, potto avverb, vale lo stesso. 





mono «desiderio di volere alcuna cosa con pron- 
tezza. Tarder i fire impatient de. , 


TARDISSIMAMENTE ; avv. Sup. di tardamen- 


te. Trèr-fentement y Gr. 
TARDISSIMO; IMA; add. Gases, $tor, Superl. 
di tardo, Triserardif . 


TARDITÀ, TARDITÀDE; e TANDITÀTE, s. 
i tardo, Lemsenrs indolence i négli- 


È. Astratto 


geme i pegno COTTI . 
TARDIVO , IVA; add, Tardo, Tardif + tenti 
long + migligent i menchalant 


TAR DA add. Pigro, lento, negligente, 

di sollecito. Tardif i lent s negisgent è 
long i barguignemt i chiporier è lanternmier è mon- 
$. In signit. d' intempesti- 


contrario 


chalamt | parcssena » 
vo per travalicamento di tempo . Fard, La gio- 


vane veggendo che l'ora era tarda , ec. disse. 
$. Tardo, per grave, severo, Grave è sémre i 
i Genti v' eran con occhi tardi 


rigide s scrieux, 
e gravi» 


TARDO , avv. V. Tardi. $. Al tardo, posto 


avverb. al tardi, Sur le rard. 


TARGA , s. f. Spezie di scudo di legno, 0 di 


uojo » Tarze, 


TARGATA 3 5. f. Colpo dato colla targa. Coay 


de targe . 
TAUGHETTA è s. f. Dimin. di targa. 


targe + 


TARGÙNE 1 4, m. Accerescìt, di targa , targa 
à Une graade tar- 


grande, ma forma diversa . 
pe i ua grand dumelter , $, Tar 
Sorifera di sapore ticuto, € di 
no, Esragon. 


OLII 


TARIFFA » 3. f. Determinazione di prezzo, o 
è anche la mota de' 
prezzi assegnati a chi dec vendere. Tarif. d. Per 


simili, ranx. $. Tariffa, 


nome di libro contenente varie ragioni di nu- 


meri per far i conti sulle monete , e simili, Ta- 


rif + 
L, TARISCA , s. f. Far tarisca ; modo di dire 
antico , che vale mangiare insieme, Maxger ea- 


semble i manger en compagiit, 


TARLARE ) v. n, Red. Intarlare è generar tar- 


li. se vermenler i st satitt. 


TARLÀTO | TA 3 add. Intarlato. #ermon/w + 


carsi i rompe è galri percé y om piqui de vers. è. 
Tarlato è fig. per logoro dagli anni, consumato 
dal tempo. Ue. Col quale per non aver fin qui 
avuto 3 pena entratura , mì par d' esser nuovo ser 
vitore, ancora che sia de vecchi , e de tarlati 
di esa: qui per metafi Des pius ancieni de la 
MALO » 

TARLATÙRA; 5. f. Por. dis. Polrere, che in 
rodendo è fatta dal tarlo. Fermoa/'ure. 

TARLO , s. m. Vermicello, che si ricovera nel 
legno , e lo rode, Fer sengeur. è, Tarlo, si dice 
anche quella pelvere, che in rodendo fa il tir- 
lo. Permouture. 9. In proverb, dicesi : L® amor 
del tarlo , di chi ama solo per suo utile. La a- 
mour antiressi. $, Avere il tarlo cun alcuno 4 
vale averci rabbia, Avoir aue sent de fait comre 
quelqu' na. 

TAKMA , s, f Vermicciuolo , che alla manie- 
ra del tarlo rode diverse cuse, Teigme: gerce, 

TARMATO , TA ) add, Soder. Ruso dalle tarme. 
Ronsé des tci;nei + 

TAROCCARE ) vi Fore bassa, Gridare, adi- 





9. Talora 


‘arsi, coserty stmbrore tardi, o simili, espri- 





















Petite 


verba 
lie Krsti al ie 
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ratsi. Orketi se facher s 3° cmporter è se mettre 


en colìrer st conrroucer 4 40 METtre en consreux , 4 

TAROCCHI, s. m. pl. Sorta di giuoco , ed ame 
che diconsi tarocchi alcune delle carte, con che 
si giuoca. Tarots, 9, Essere come il matto fra” 
tarocchi , 0 simili, fig. vale entrar per tutto. Se 
PRA rat o 

3% f. Crese. Sorta di male 

ne ne' piedi a' cavalli, Grapper. eno 

TARP RE, v, a. Propriamente spuntar le pene 
ne dell ali agli uccelli, e per similit, sì dice ane 
che d'altri volatili. Regwer /es pimares des asleso 
comper les ailes, $. Figurat. si dice dell indebo» 
lire alcuno , © toglierli le fore. Roger fes af 
les a quelqu' un > lui des forces y lui retrana 
ther de son ansorità , de rom credit, de ses profitti. 

TARPATO, TA , ad, da tarpare. qui cn a 
regne des ailes + qui a ss plumes coupies. d. Per 
metaf. Indebolito di forza. Afoibii i didilité, &r. 

TARPIGNA s € TARPÎNA , s. f. Spezie n 
ba, di anche cuscuta. V. Epitimo. 

TARSÌA ) s. f. Sorta di musaico fatto di legna 
me col commettersi în tavole di legno di noce , 
o d'altro simile, diversi perzetti di legni colo» 
rati , co’ quali si formano figure ) storie, prospete 
uve, e altro. Ouvrage de marqueterie . @, Tato 
sia, dicesi anche in modo basso di persona ava= 
ra e spilorcia, Avarei avariciene | crassenx $ 
taquin i ladre; vilains chichei serdide ; Apre d 
I argent, 

ARSO , s. m. Marmo duro e bianchissimo 4 
che in Toscana si cava appiè della Verucola, & 
Seraverta ; e altrove, di cul i vetrai si servono 
per far la fritta. Marbre blane de fa Tostaney di 
qui sn 4 douné le nom de tarse Gr dont les vere 
riers se servent pour faire un cristal perfait. $. 
Taro, Por, fap per l'orlo, € contorno dell'o 
chio , e per fa parte posteriore del piede. Tar, 

TANTAGLIAME , v. m. Balbettare » Bredowife 
te + begager 4 balbatiers pronomeer, articuler mal 

les sots + 

TARTAGLIÒNE;s. m. Che tartag lia. Bredowifa 
leur i bigue, 

TARTANA; s. f. T. Mar. Spezie di bastimento 
d'un albgro solo ; e di vela latina, usato molto 
PELARTARA ss & Sorca di 

T RA 3 *. f. Sorta di torta, fatta con fate 
te, ora dibattute, ed altre cose, ma che non è 
coperta . Tarse, 

TARTÀREO, RBA, add. Infernale, Dw sar= 
tare s des eufersi infernal. è. Tartarco, Red. 
ha del tartaro, in significato di gromma. Tar- 


LArehx + 
TARTARESCO ; SCA, add, Salo, iam, Orf. Del 
rfernal , — 





tartaro; infernale, ta, 

TARTARETTO, s. m. Pros, Fiar, Sorta di vi- 
vanda , e forse spezie-di tartara, Taricierte + peo 
site tarte , * 

TARTARIZZARE; v. a. T. Chimico, ce, affi 
mare , 0 purificare col mezzo del saje di tartaro. 


Ti . 

TARTARO ; s. m. Gromma . Tartre. d. Tarta- 
ro emetico , sorta di rimedio composto d' antrino- 
nio preparato. Tartre contigue, cm sssdié, d. Tar 
taro, T, della Persia ) none che i poeti danne 
al luagns dove l'anime de' dannati sono punite 
mneil' interno: Tartare, 

TAKTARÒSO, OSA 3 add. Gab. Fi:. Che è di 
natura del tartaro, Tuartarena. 

TARTARUGA , s. f Testugeine, ed è animale 
terrestre c_maritrimo ed amche sperie di peset + 
La serene, $. Tartaruga, si dice anche certa ina- 
teria di sostanza ossca , cavata per via di fuoco 
da' gusci delle testuggini » che serve fare sti. 
pit) stecche di ventagli , e simili fivori . È 
carlie , 

TARTASSÀRE; v. a. Malmenare, malerattare, 
Bastre | malusener è maltraiter i tourmemteri agio 
teri inquicier i affliger , 

TARLA>SATO, TA) add, da tartassare, Bate 
ini maltraità, e, 

TARTRITO, », m. Neofeg. chim. Sale che ri- 
sulta dall acido tartarosa , Tarsrite, 

TARTUFO ) s. im. Piznta di figura bernocoluta 
senza radice, e senza foglie» la quale sta sempre 
sotto verra e sonne di due spezie , altri di pol- 
pa nera, cd altri bianca. Traffe . 0. Tartufi biamo 
chi » dicesi ad alcune radiche simili a quelle del 
le canne, che si mangiano in diverse niamiere im 
tempo d'inverno. l'emme de terre s datare 1 topi= 
mambenr . à pa 

TARVA 8. f. Sorta d'animale quadry, mene 
tovato lai Redi nelle vp esperiente , elet im 
riga colle vigogne, co’ guanachi, e . 
Sorte d' animal quadrapide de 1 tigne PE 

TARUÒLO ; s. m. Sorta d° infezione , che vice 
ne alerwi sulia verga, Cansre vrrofigni 

ASCA » 8. f. Sacchetta . Poche s poskette s ha= 

ae i samapie i bonrse | sacheti barare. Tasca 
de' caeciarori. Giberiire . Tasca de’ giocolari, Gi 
beciire. Tasca di cartocci de' soldati. Grierne, 
è. Avere in tasca , figuratamente in modo basso 
vale odiare, disprezzare, non curare. Hairs mi 














priser è didaiguer, abporrer è ditester. 


TASCATA » s.m. Taata materia 
Pisce la una tasca. Une piene irta aa 
Nasn TA- 
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TASCHETTA, s. f. Dim. di tasca, sacchetti- 
mo, Pyoherse i sachet i petit sac, 
TASUHETTO, s. m. Sacchetto, V. 
TASCONE è s. m. Accr. di tasca, tasca gran» 
de. Besace i poshe fort grande, 
TASO, s. m. V. Tartaro, 
TASSA) s. i. Imposizione , 0 composizione di 
danari da pagarsi al cumune. Taxe ; fama 5 sm 
dts confiation è 1mposition , 
TASSAGIONE » 5 f. Tassazione, il tassare . 
TAxei CAKation 3 
TASSALE ; v. 3. Propriamente ordinare , e fer 
mar la tassa. -Taxer i cotiseri mettre ua tax) 
mettre des ampéts, è. Tassarey fig. vale stabilirca 
fissare, Toxer + fixer i tigleri limiter è stabliv + 
La satisfazione sunigliantemente si tassa) cime 
e nel giucicio del prete, a cui sì fa Ja run- 
ione. @. Tassare alcuno, vale imporgli la 
tassa di tanto , 0 quanto debbe pagate. Taxer, 
@. Tassare ) per lo stesso che tacciare , dar tac- 
cia. Laxeri ascaser i bldmeri noter è encuiper 
TASSATIVAMENTE , avv. Fafaia, Der, V, Pre 
cisamcate ,_ Specificatamente. 
TASATINO ; VA, add. Atto a tassate. Qui 
eut dire PAxé + 
TASSATO, TA , add. da tassare. Tax s soti- 
sy ©. $. Tacciato. Taxc s accasi y Ce, di tro 
wa tassato Mario da gravi scrittori , come ambi» 
ziuso, e sedizioto. 
TASSAZIONE ) 5. f. Il tassare 3 tassa. Taxa- 
ion è taxe i taux. 
TASSELLANE , v. a. Fare; o mettere tasselli. 
Marquereri varieta diverssficri mbmberer , 
TASSELLETTO, 7 sost. m. Dim. di tassello . 
TASSELLINO, Tass enelume pertatif i pe 
tit carni, Wo 
TASSELLO » +, m. Pezzo di panno attaccato 
di fuora sotto "i bavero del mantello; foggia og 
gidi disusata » Collier de manicau, |. Dicesi an- 
che tassello a picciol pezzo di pietra, o legno, 
o altre simili materie, che si commetta in luo- 
0) dove sia guastamento è 0 roitura per ris 
cirla, e talora anche per ormamento, © vagher- 
za. Carrà de pierre , 0m de bois ponr restaurer mne 
statue i Lardon pour banche quelque trom, |, Tacsel 
lo, Por. dis, strumento di tutto acciajo finissimo 
41 quale serve per intagliarvi dentro È ritti e' ro- 
vesci delle medaglie, masrise) le cosa, om le 











carri d' effigie. 


TASSERUÒLO ; #. m. T. Mar. Accorciamento 
d'una vela. Posmtare, i 

TASSETTÎNO , s, m. Cellim Dim. di vassete 
to. Petit tas. 

TASSETTO, sm. Cellit. Ancudinuzza, o stre 
mentino d' acciaio per intagli di medaglie, e ad 
altri usi degli orefici, Tar, @, Tasietto a ma- 
po, T. de' Calderai è pezzo di ferro traforato 4 
stiscciato da un capo, che s' appoggia in quella 
parto love si vuol re. Canon, 

TASSIA » s. f. Sorta d'erba, la quale pesta fa 
enfiar Ja faccia, e'l corpo, come se fosse Jebbro 
30, Tapsie v anrbitb barard . 

TASSO, ». Im. Nasso, albero che & nell'al- 
pi: c produce le foghe simili a quelle deil abe- 


TASSO 3 5, m. Animale , che dorme assai , si 
come i ghiri, e simili, e ce ne sono di due spe- 
FALSI dic tasso porco , € tasso cane e'l tasso por- 
co È buono a mangiare, Taissow s b'airean. 9 
"Tasso, For. dis. ancudine grossa per batter- 
vì a i tnetalli. Eme/ume. $. Tasso comune, 


+ Jo stesso che tassento. Tar s enciume portazif. 


TASSOBARRASSO, altrimenti VENBASCO, 3. 
m. Pianta nota di varie spezie , alcune delle qua 
lì sono dette comunemente guaraguaschi » boail- 
n blanc ca moline, 
SOASTA, 5. f. Pieciol viluppetto d'alquante fi- 
3a di tela lina , 0 di checchessia è che si mette 
nelle piaghe » per tenerle aperte, affinchè si pur 

ino, Tentes bnardennet, $. Fig. incomodo, noe 
ap Géme 1 incagrmedite i facheriei cunui , Canche- 
70! corea È una gran tasta. 

TASTAME; s.m. Moltitudine di tasti. Le sla 
quer, cm lor tonsbes a' no invriment. 

TASTAMENTO, sust. m. LI tastare. Artomzhe- 
press i le iewcher è tac 4 fastioa, Lo andare al ta 
gro. Tsteamemente 

TASTABE, v. a 









ercitare il sno de tasto 
loccare . Jescher 4 manmrier., È, Per metaf. 
tale nestare a rifonbrerte $ intendere per bella 
guisa. Somalre + reconuestre è rechercher i eisayer i 
sprewvre e birher de connestrey de dicosvrir , La 
guida pia mi tenta ancor ch'iv *) tasti, per u- 
dirlo dre + 

AA TTATA 3% fi Magal.es, Tastamento, Toc- 
cato. V. 

TASTÀTO, TA, add. 
sli. $. Per cercato ; guardato. Sendé 
regardo s cnaming, Ce. Primicramente rastate 
borti , co 

TASTATÒRE ) 1. 
gle è ratomerane è qui 














da tastare. TAté 4 rome 
i cherehé g 


f 


m, Che tasta, Celai qui tou 
aromuae i qui mante 
TA\TATURA . L'ordine de' tasti, Cla- 

wie LS Frs tensher d' am intrument d manche + 
TASTEGGIAMENTO, s. in. LI sasteggiare, di 


Peditio, TIEME 
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TASTEGGIANTE , add. d'ogni g. Risa Ame. 
Baldin, Che tasteggia. Qui site, 

TANTEGGIARE » va. Andare al tasto, Tasta 
re, Và Us 

TASTETTA ; s. f. Dim. di tasta. Pesste sente; 
petit bonrdewmet, 

TASTIÈRA , s. f. Galil, Parte degli strumenti 
da suono dove sono | tasti ) registro, ordine di 
tasti. Clamuer, 

TASTO ) 4, m. Tatto. Le sonchers le tact i ! 
assomchement, è, Andare al tasto, 0 col tosto, 
vale servirsi del tatto in wrce della vista, 4 fa- 
Joni i eu patemnant, È. Tasti) sì dicono anche 
que legnetti dell'organo, buoniccordo s e simili 
struginti che si toccano ner sonare è e quegli 
spartimrerti del manico delli cettra è 0 del liu= 
to, o d'altri strumenti di cuella guisa, dove 9° 
aggravan le corde colla mano manca. Clapier ; 
iomhes d' iniframent de musi mt +. %. Toccare un 
tasto, per metaf. vale entrare in qualche propo- 
sito con brevità, e destretzi. Tuoter fe ponta d 
qeetgu” nm ur nne vflsire, $. Toccare dl tasto 
fem s vale entrare nel punto principale, o nel 
ìa E, atena y che più aggrada. Temcher Ja Lonne 
curdi» 

TASTOLÌNA, s, fem. Dim, di tasta, tastetta. 
Petite tentes bonrdommet, 

TASTÒNE, e TASTOÒNI , avv. Andar tattone , 
o a tastone , vale andar brancolandso $ al tasto. 
A totons i em titant i d l avemolettci en ritor 
mant, Andar tattonne. Tdfommer , $, Per merafi 
vale far cheechessia a caso, 0 a vanvera. A tà 
tons i ax basard . Andar tistone , teptenvare . 14 
tororr è procdder avre insertitude ; agir au ha- 
sardi d Iatonr, sans les iumiires,y cu conuoisian- 
sti nocensairti + 

TAIO, e TATA ) Voci fanciuMesche s che va- 
gliono fratello ; e sorella. Frire 4 sartr, 

TATÒRF, s. m. Infingardo. V. 

TATIAMELLA s.f. Ciarla, Babil jarerie ? 
baliverne i de 4 caqueterie | parlerie . $. On 
de nasce tattamella, ciné uno, che cicala assai y 
e non sa che, nè perchè | V, Cicalone. 

TATTAMELLARE . V. Ciarlare. 

TATTERA | s. f. Tacca, nel signific. di vizio, 
magagna «+ Defant i vice tache s imperfection . $. 
Dell' esser folto il basco, e d’altre tartere che 
gli narra costui, saper non cura : qui vale minu- 
zie, 0 circostante di prea consnicrazione, Mi- 
matite i miarierieri Wotellesi choses de rien, $, Tato 
tera, Cr. iu Fico. Si dice per baja il fico, ma- 
lore che viene nel sesso, detto altrimenti Cre- 


sta. VW. 
TATTICA | s. f. T. Dottrim, milit. L'arte di 
disporre | soldati in battaglia , e di fare |' cvo- 
luzioni ._ LIA } 

TATTIVO, IVA ) add, Sega, amim. Del tate. 
Da tact è du toucher i qui a la facultà de temcirer» 

TATTO ) sustom. tenza sensitiva esteriore 3 
sparsa per tutto "È corpo , per la quale s'appren- 

le la qualità tangibile è propria deile cose cor- 

è de tati de somcher . 

TATUSA » sust. f, Soria d* 
di grandezza d'un percelletto è la di cui pelle è 
rta di dure scaglie. Tatow + armadilio. 

TAVARCARÈ, s. im. Red. Cocco delle Maldi> 
we. Care des Maldives 

TAVERNA è s. f. Osteria da persone vili. Ca- 
barei i taverne i gargote. 

TAVERNAJO ; s. m. AJA), f. Quegli che tie- 
ne taverna , Oste, e gli antichi il presero anche 
per beccaio » Cabaresiers gargorier | tavermier , $. 
Tavernaio | per taverniere nel primo significato. 
v. $. Una ne pena il ghlorto , e d'altra il ta- 
vemzio, V. Ghiotto . 

TAVENNIPAE, s. m. Frequentator di taver- 
me, Crapulemx i (Urago 4 bnberon, d. Tarcenie» 
re, per ravernajo | Taverorer s cabaretier 4 fare 
gtte + $. Un conio fa il ghiotte , co V. 

Bhtotto. 

1AUMATÒGRAFO è s. m. Serittore di cose mi- 
racbine, Tanmatographe . a 

TAUMATURGO ; a m. Segner, Operatore di 
miracoli, Celmi qui fast beaucoup de muirasies, 

TAUNÀ y sust. ri. 7%. di, Lavoro che si fa} 
commettendo ne” metalli intagliati, argento» 
oro, cd altrimenti è detto lavoro alla damaschi- 
ma; perchè è molto usato in Damasco , e per tut- 
to 1) levante. Damasquinate, A 

TAVOLA, s. f. Atnese composto d'una © di 
più assì messe în piano che sa regge sopra uno 
o più piedi, e serve per diversi us g ma princi» 
palinente per mensa. Table d manger. È. Essrre 
a tavola, andare a tavola e simili, vagliono es 
sere o andare alla mensa per cibarsi, Fire d sar 
ble 1 alter a table . ). Mettere o far tavola;rva0 
Je far conviti, Tesîr sable; faire des repa Uh 
querer è donmer d manger, $. Mettere a tavola) 
vale portar le vivande. Serwir, er d tabie. 
$. Mettere © levare le tavole, vale apparcechia- 
re o sparecchiare . Priparer , om desservir auc fa= 
ble. $. A tavola non s' invicchiè provati , 
che si usa per dinotare 1° allegria delle mense + 
A sable cn ne vicillit par. È. Ragionar de merti 
a tavola, 0 ricordare 1 morti a tavola, V. Mor- 
0. $. La tavola è una merza colla. V. Colla. 
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6. Tavola ; per fo banco de' banchitri , Zurreaw è 
somproir. 9. Tavola , per asse © pezzo d' asse 
semplicemente. Planchri ani lanideurdî, $. B 
fipuraram. stendiamo le mani a prendere questa 
necessaria e virtuosa tavola sella penitenza. La 
pinitenze. $. Tavoia , per quadro d'altare, Ta- 
btrau. $. Tavola , per ispazio quadro, Un quare 
ré i une piansbe quarrie . è. È tavola, sorta di 
giuoco, che si fa sul tavohiere. Tomtes table: 
è. Dare a due tavole, © dare a due 1avole a un 
tratto, metal. presa dal gioco di sbaraglino è 
vale fo stesso che fare un viaggio e dur servizia 
o pigliar due colombi a uma favi. Faire d'une 
pierre deux soaps, $. Giuoco di poche tavole è 
vale impresa breve e facile, Entseprese courte © 
aisée, $, Far tavola y vale Tawolare ) Intavolare. 
V. d. Per la prima notte incappò una volta, Pu 
consumare Îl matrimonio ) a toccarla e di poco 
tallo, che egli di quell’ una non fece tavola. 
UNI] figurat. € vale non arrivò a consumar 1" atto 
carsale. Ne pas consommer fe mariaze. $. Tavo» 
la ritonda o rotnnda, era un antien ordine di cae 
valleria, che si disse anche tavola vecchia, a di 
stinzione dell'istesso ordine sinnovaro , detto tae 
vola nuova , L'erdre de La tabie ronde. Cavalio 
re della tavola rotonda, Chevalier de ta table 
ronde. $. Onde si dice patere andare n stare a 
tavola ritomia ». di checchessia che abbia in se 
somma ecerllenza, Pomuosr aller du pair avce 
quei que se sit, 9. Tavola , per libro 0 cora si- 
mile, ove si registrano le ese pubbliche. Merisi» 
stre; rele. $. Tavole, si dicono altresi quelle 
carte aggiunte 2° libri è nelle quali sono figures 
immapini , cc. intagliate in rame o in legno + 
Planchés d'un iure. $. Tavole, si dicono anco» 
ra quelle raccolte di termini partientari e di nu- 
merì determinati , per comodo delle pratiche dele 
le scienze e dell'arti fatte io forma di reperto» 
rio, e sono di diverse Fepgt) come Tavole A= 
stronomiche 3 Gentalo e, €C. Tables Astrono= 
e. è. Tavola de' libri $ 

repertorio. Table, ine 
da, per quella carta cone 

















‘per lo stesso che indice 
dex d'un livre. $. Tavo. 
tenente l'alfabeto , sulla quale è fancitlli impa= 
rano a leggere. L' a/puatets /a Croix de par 
Dil È. in tavola, si dicono le gioie di super 
ficìe piama , affaccettate solamente nell estremi» 
tà, Diamanty e. en table . è. Tavola $ T. dea- 
tomice, nome » che si di a due jamine essre del 
cranin. Table, . 

TAVOLACCIAJO ; s. m. Che fa i tavolacci. 
Faisenr dr targes de 

TAYOLACCINO, s. m. Servo «de magistrati + 
Huissier è boqueton | perte-mate . 

TAVOLÀCCIO, s. m. Spezie di targa di le= 
gno. Targe, ca bouetver de bois, 6, Tacesi far 
tavolaccin, che vale far grande apparecchio » 
Faire der grandi pripara:ifs, 

TAVOLARE , v. e. Che oggi più comunemen= 
te dicesì INTAVOLARE. Far tavola, cioè pate 
tare il giuoco» e dicesi degli scacchi . Faire pare 
sie remise am jeu det iiberr . %. Tavolare ) vale 
anche cuprir di tavole . Planedrizer, 

TAVOLATA) s. f. Dicesi 1° spurtgsto di quel- 
le genti , che «ano alla medesima tavola per inone_ 
giare insieme nelle taverne o altrove. Lwe piei- 
se table de conurtes » 

TAVOLATO , ». m. Parete 0 pavimento di ta- 
vole è che anche dicesi assito, Ciosson de bvis $ 
piamcher è boiserie è bardis è amvent, 

TAVOLATO , TA 3 add. da tavolare, coperto 
di tavole. Plamehéyé è 

TAVOLETTA ) & f. Piccolo legnetto per uso 
di giuocare a tavole. Petit cebigurer , $. Der ra= 
voletta incerata usata dagli antichi per uso di 
scrivere © di disegnare. Tabfesres . 

TAVOLELLO ) sust, m. Barco, Parcaw # some 
pioir, ®. Essere o stare sul, tavoleilo , figuratam. 
vale essere in periculo, Ferre en daupor + comin 
ritgue. L'onor tuo sta teste sul tovolciio. è 
Tawoleilo, fer piccol banco, dove lavorano gli 
oreticì | Bancs des orfivrer » x 

TAVOLETTA, * f. Piccola tavola , Petite fa 
ble a masger, 9. Per quadro piocolo . Wes 
biram. dg. Per tavolozza. Palette de permtre» $. 
Per tavolella nel secondo significato |, Tadlettere 
$. Ta Mietta, Zoe, Ls. Per istrumento è che sere 
ve aghi architetti, volendo fevar di pianta. Piaa= 
sette. $. Tavolette conce, Foce Les, alcune tae 
wolette di fegno bouwto o di fico, rmpastate di 
polvere d'ussa di pollo @ di castrato, e servono 
a disegnarvi suprà., Planche de boss enduite de 
quelque compvistion y pur dersumer, 

TAVOLIELE 3 e TAVOLIFRI, s. m, Tavolet= 
tas sopra la qual si giuoca a tavole, a zata € 
simil bequir i damier i erscerai . $. Avere 
tutto ") sun ul tavoliere, maniera è che vale 
avere in rischio le sue facoltà. Avoir teat 10% 
Biem sur mne sarte . \. Estere @o,restare sul tavo- 
liere, vale esser nel trattato, Eire sar sapri. de 
Talora vale essere in perionio. Misgaer è court 
rinquei dire cu duuiger, $, Tavoliere è per bano 
chisre. Ravymier s rombite. , 

TAVOLINA 4 5, f. Dim, di tavola, Petite fam 
He. $. Dipinse Fra Filippo nella Pieve si Prato 
in una tavolisa, sopra alla porta del banco "e 
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Is morte di S. Bernardo, Qui nel significato di 
ttura, Perit tableam, 

TAVOLINETTO, s. m. Mege/. Dim. di tavo 
Tino, ravolinuegio . Perite table. 

— TAVOLINO 3 s. m Dimin, di tavola. Petite 
lede, 

TAVOLINUCCIO,s.m. Magal. Tavolinetto . V. 

* TAVOLITO ) s. m. V. Tawolato. 

TAVOLÒNE » 5, m. Tavola grande. Madritr 5 
grone planche at boio, 

TAVOLOTTO è s, m. Malm. Tavola alquanto 
gramie. Table nn peu grande . 

TAVOLOZZA » 5, £. Quella sottile assicella 4 
sulla quale tengono i pirtori i colori nell’ atto 
del dipignere. Palette de primre . 

TA\OLUCETA , 4, f. Tawla piccola; tavolet- 
ta) quadro piccole. Prrit rableam. 

TAURICÌDA ) s. m. satvim, Ucciditor del tn 
to, e qui sì dice d' Ercole. Tueur des tanrcanz. 

TAURIFERO, ERA) add. $a/y, s#m. Orf, Che 
porta » Che regge un toro. Lal scutient un fame 
AR + 

TAURINO, INA, add. Marshert. Di tauro ; 
siccome bovino di bue, De taumrau. 

TAURO, +, m. Fore fat. ‘Toro. Taureau, $. 
Per uno de’ segni del Zodiaon, Taurean, 

TAUROFOLO | s. m. T. della Stor, ant. Sorta 
di sagrifizio espittorio, in cui 5° immulava un to 
ro in onor di Cibele. Faarobefe, 

_TAUSIA, sust. f. Arcolog, delle Arti, Lavorare 
di taria dicerano gli Antichi per Damaschina» 

TAUTOGRAMMA , sust, ti T. della Porsìa + 
Componimento portico, in cui il poeta si studia 
di formar i suoi veni con parole eoninelanti tet- 
te colla medesima lettera. Tautegromme . 

TAUTOLOGIA è s. f, T. Rester, Quella fipura 
rettorica , che è replicazione vello stessa così; 
ma con altre parole. Tautelogie, 

TAUTOLOGICO, TCA } add. T. 
partenente alla tautolnpia . Tausole, 

TAZZA), ». È di vaso di forma piatta 
col piede di siverte maniere, Tasse è conpe. 
Tarza è per il licore contenuto in esa. Une sas 
ses mne tarde, È. Per simili, si dicono tazze 
que’ gran vasi rotondi di marmo o di pietera che 
servono per ricerere l'acque delle tontane , che 
salgono in alto. Bassin se fonssine. d. A taz 
rai dico a ere maniera di fonder metalli; 

la Benvenuto € ì 
qure da J Cellini e da lui così 

TAZZETTA , s. f£. Dim. di tazza. Petite con- 
pei presto tasse, $ Tarzetta è per sorta di fio 
Regi rene spezie, detto altrimenti Narciso . 

TAZZINO ; s. m. Paon. F, Dim. di 
dol ina alate raise, SPE 

NE, sm. Accrese, di Ù 
de ana: , ‘esc. di tazza. Une gran 
15, Coll'E chiusa , voce di tutti i-casi obli* 
del pronome primitivo my distinta da’ segni 
cai, 0 dalle preposizioni espresse 0 suttinte— 
ge. De toii d toi, 0% tes de ist. Y.Tc, quando 
feguita il pronome senz'alteo segno, é sempre 
pri terzo caso. les au datif id tei, lo medc- 
sima tel son venuta a significare, $. Te, si preo 
pone alle particelle los li, gli, lay te, ne. Che 
Quando si volesse posporre non più st direbbe 
Te, ma Ti, V. $. Te, quando è patto avanti al- 
Ta particella ne, o affissa 0 non affissa al verbay 
è lo stesso che il ti, che accompagna il verbo, 
gRibs, past. © talora semplicemente ha forza 
empitiva, com 

tte la griferai. Tu /e Indra ra 

TÉ $ pronunziata coli' È larga, è In seconda 
persona del singulare dell''imperstivo del verbo 
genere, c vale ticni. Teests prends. To questo 
June, buono uomo , e guata , se egli è nerto a 
tuo meio, di Tey si coupiigme talora colla nes 
mddoppianiosi la N, ed allora Ne serpe 15 ve- 
ee del secondo cam, Prendizen . Forse cile alcu= 
ma altra cosa yhele fece sputare; tenne un'al 
fra) cirè togline, Prendiccn une aurre, $. Te tey 
sos! raddoppiato , modo di affettare i cani. Te 
C'ATn Aa #0 3eTt pour appelli un chien, 

e , le sori n È 
Fini dear dentarie di giuoco fanciuliesco . 

TE, sm. Arboscello, cHe nasce nel Giappos 
me, nella China y e nel Mamy dande a noi verso 
mo ke faglie accartiucciate per uso di bere iL nto 
decotto, che pirimente si appella Fe. The . 

IEANDRICO, CA, add, Lsu. Deal, Apparte- 
Sine Dio, Tivandrsgue, 

te ale dt fa di 
vo I Mbatrci D ognt g. di teatro, da ter- 
ATRINO 
PAù quae, » $% m. Fag, rim, Dim, di teatro. 

IEAIHO, s. m. Edificio, dove si rappresenta 
mo gli spettacoli. feste è alte du spetto 

TEEENTÎNO. V. Tibartino. 

TECCA; s. f. Piccolisstma macchtas um mini- 
mo che di cattivo. Pesite face s petit dejamt 7 
perito semstinre i imperfection + 

TEocii ki: po n. V. Attecchire, 

s TA; add, re, Bi sd 
mu i qui a bien prio sa incchiee < lee 9? 
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TÈCCOLA , s. f. Dim. di tecca, Petite tache £ 
tris-petite difectmosità » 

TECCOLINA, s.m. Dim. di teccola. Le moiu 
dre difant i la mmindre imperfection 

TÉCNICO , ICA , add. T. Didascalico , Artifi» 
ciale, e per lo più si dice delle voci, che sono 
propr le di qualche arte. l'eskaigue + 

TECO 3 Voce composta di te, e con, accorcia» 
to, © vale con te , con esso te, € si accompagna 
alcuna volta colle voci stesso, e medesimo, e ta- 
lora vi sì replica ls preposizione Con in 
ambedue | generi. Aver toi. 

TECOMECO, Posto in vece di sust. sì dice di 
colui; che parlando teco , dice male del tuo ave 
versario, € allo ‘ncontro. Conuram de sriptire , E* 
si conosce fra tuoi zibaldoni un certo buriasse , 
un recomeco , 

TEDA » s f. Pore lar. Fiaceola, che usavano 
gli antichi nelle solennità nuziali. T'orche è fam 

qu' ea it aux sorta dei anciene, $. Te 
da, spezie di pino salvatico, del cuì legno ti fan 
no vari lavori. Pi® sampage doni om fatsoit les 
torcbri. 

TEDDÉO, s. m. Paeci Cantil. Inno della Chie 
sa) con cui si suole ringraziare Iddio de' suoi Le 
nelizi + ed è così detto dalle parole latine Te 
Denm , onde comincia. Te fieam + 

TEDIANE , v. a. Tenere a tedioy intertenere 
nojando ; nojate, Emaugyer ; Sracasser s rempre fa 
sixs a snsommoder i fatiguer, 

TÈDIO, s m. Noir, che si patisce per lo più 
nell’aspettare è rincrescimento . Pnmai: chagram è 
regret a digout. è. Toncre a tedier, € stare 2 tes 
dio, vagliono tediare , 0 csser trattenuto nojosa- 
uncure » hirwaper + fatigutt, 

TEDIOSAMENTE, ave. Con tedio, Fastidio» 
samente ; Striccherolmente . V. 

TEDIOSITÀ, £ f. Astratto di tedioso, Rinere- 
scevolezza è Stucchevolezza . V. 

TEDIOSO , Osà , add. di tedio, nojoso , rin- 
grescevole, Funmyraxe i fachemz è cloquant i dé- 
piassant i tamente triste è tacanti accablunt | di- 
sagresble è iraissable + giaaut, 

TEGAMATA | s. m. Tanta materia quanta ene 
tra in un tegame. line sarserafe pieiuce > $. Per 
colpo dato con tegame, Coup doans aver ame case 
servile» 

TEGAME , s m. Vato di terra piatto ene or- 
lo sito, per uso di cuocer vivande, Casserofe de 
perre . 

TEGAMINO, s.m Dim. di tegame. Petite car 
serole de terre, 

TIGGHIA ) 4. £ Vato'di rame piano, e stagna» 
to di dentro, dove «i cuacono torte, mighacci a 
© stmili cose je regia si chinma cr vuo simi- 
le di terra, odi ferro, con che si cuopre il 
pero; © il tegame , e anche la stessa tegghiry 
la qual terghia infocara rosola fe vivande, ; sure 
tidre. 6. tepghia, parimente si dice un arnese 
di rame di superficie avesca , sostenuto «a al- 
cunt piedi di ferro, sopra di cut; postovi sotto 
tI fuoco » si distendono i collari, e simili. Pia 
tran. 

TEGGHINA, s. f. Dim. di tegghia. Peri 

TEGGHIUZZA:S te teartrére + 

TEGLIA , © È Tegghria, VL 

TEGLIATA 7 +. Î, Quantità di soba da cuoctrsi 
In una volta nelia testi Antani de smatrire que 

mi sonsemer mae Louris. 

(TEGLIONE, s.m. Teglia grande. Grade soure 
piene + 

TEGNENTE, nd, d'ogni g. Lo stesso che TÉ- 
NENIE, cioè che attacca , cite tirne attaccato a 
che difficilmente si stacca , Zesare e gfuunte vi» 
quenz i Lal titat fortement , $. Per avaro r rite- 
nuo nello spendere, Atere s semaze s cdivcine è mivio 
quin. Dicemi uno mio amico, uome in altre cnse 
intero e severo, ma nella massenizia forse 1nup- 

tegnente, d. Tegnentey per Possedente. V. 

TEGNENZA , s. f. Astratto di tegnente, tema» 

cità. Pesci i visore s qualità de te qui ci 


se e. 

TÉGOLA » 5. f. Tegolo. V. 

;JECOLAD, s, m #ose dell'uso. V. Forna» 
cialb. . 


TEGOLFTTA ; s. f } Dim. di tegola, e di 






























Tror to) a teyolo, Persse raile. 

TEGOLO ; s. m. Propriamente cotta di lavoro 
di terra cotta, lungo e arcato, che serve pet 
cre su i tetti Je congiunture degli embrici. 

sele + 

FENMO,; s m 7. 
sta. Torime + 

TEISFA, « m Pallav. Conoseitore di um Dio, 
in quanto egli è solo autore, € governatore del- 
la natura. Tbyise, 

TELA, +. fi Lavoro di fila tessute insieme, che 
st prende per tutto quello » ehe im una volta sì 
mette in telajo, e pl comuncunente 4° intente dt 
quella fatta di lino. Teide. beia bonbayima, Fac 
suine, Tela di rensa. Lime, Tela da vele, fo 
tammine » %, Per metaf. La stra cognizione ve- 
lata dalla corporca tela, # discerner Ja veritade 
de' singulari effetti, e le Inro cagioni per se me- 
desuma è insofliciente, Qui vale 1) corpo, de 


Dortrin. Dottrina del tei- 


TEL - 651 


Corps. €. Perscosa lunga. Chose trop langue. A 
dir enme fu temuto , sarebbe pram tela. $. Pir 
insidie. Piigess embncher i trame, Giano fuggi y 
come si dice è la rela, e fece vista 0 di non sa- 
pere, 0 di non curar quello, ch'avera di lui 
sparlato Lorenza. $, Tela, vale altresì quadros 
pittura. Tableau i primtare. 

TELAJETIO , s. mn Dim. di telaio, piccol tee 
lajo. Petrt chassis i perit metier. 

TELA]O, $ Strumento di legname, nel qua- 
fe si teme la tela. Mitier de cissérand, 9. Te- 
aio, vale anche legname commesso in quadro 4 
© im altra forma, sul quale si tirano le tele per 
dipignervi sopra. Chassis s metier. $. Telajo, è 
anche un armese di ferro, © di legno , nel quale 
gli stampatori serfano con viti, 0 simili le for> 
me 





per io più nel metterle in torcolo, (Adsl. 

TELARETTO , 9, m. Sor. Dir, in Istampa de” 
libri. Piccolo telaro. Perîs chàsir. 

TELARO, sm. Magal. Lo stezso che Telajo, Vs 

TELARUOLO , s. m. Colui che tesse , e tavo- 
ra im tela, Treserand, d, Per coluì che vende ter 
Ja. Murziand tvilier. 

TELEGRAFIA ; $, f. Geecismo dettrin, Mankera: 
di parlar da lontano, Te/caraphie + ' 
TELEGHAFO , s. m, frecismo dotrrim. Micchi- 
na; con cui si può dar netizia di checchessia 4 
colore che sì trovano im grandissima Jontanane 
za. Teléiraplre + ì 
TEIENTA » 3. fi Quantità di tele. Toflerie 

1FLESCOPIO 4 4. m. Strumento di più cristal 
li, col quale ti vedono Je cose di lontano ; che 
più comun mente sì dice cannocchiale. Telescope, 

TELESCOPICO è ICA) add. T, Assronemir 
Appartenente a telescopio . TA/escepigue . 

ELE TTA } s. f. Dimin. di tela, 7oife fines 
ligire, diliée » Q. Teietra, dicesi anche una sore 
ta di drappo, tessuto per lo più con oro, 0 are 
gento. Tesfe d'or, ou d' arjent + 

TELLÎNA; s. fo Pagf. lets, St. Spezie di nic- 
chio bivalve marino, ed anche palustre. Sorte d' 
iquille + È 

TELO, s. m. Proprismente peezo di tela, che 
cucito con altri somiglianti com; vettito, ber 
2uolo ; 0 cos simile, ed è per lo più della lun= 
gheeza della cosa, che eglì compone. Lasze de 
tele. @ Per similit. vale spazio , Bipize. Pece 
la terra il Re dell'Universo sì grande, e"l mar 
che infra lungo telo, può solo star ci vuol s 
ta contesa - i, Non consbbe un telo dipinto, gi 
dicandoto vero , e comandando che si levasse per 
poter vedere La figura. Qui vale tela. Toile + 

TELO, 5. m. Pronunziata coll'e larga, 204 
fat, Sorta d'arme da lancimre + Dards Irsif o fe 
Per fulmine. Fomdre. Vederr Briarco fitto dal 
telo celestial giacer . $. Figuratam, per archibu= 
40, Arquebdie i fasi! , Ma poco ci giovò, che ") 
nemico empio dell'umana natura, if qual del tes 
lo fu V inventore, ee. 

TELONARIO , s. in, Fit. SS, PP, V. Cambia= 
tore , Banchiere . 

TELUNIO 7 s. m. Baldim, Der, Mineo di am= 
biatore, e per traslato dicesi talora scherzevele 
mente di qualunque banco di favore. Barcan. 

FELULCIA è s. f, M. de' Sarti. Pereò di tel è 
che serve pir intelucciare y 0 fartificare qualche 
parte chi una veste, Mrnesùiu de desde + 

TEMA, Promunziato colle stretta, s. fi. Da 
temere, more, paura p rewicota, Crasute; peas $ 
I IZITTIA 

TEMA, Pronunziato M1]"E larga , s. m. Sog- 
getto, argomento, materia. Thème ; compe TI] 
Iupet i marecre . 0, Frovasi anche, ma di rado nel 

enere fomminino, $. I na piacque alla litta 
Eten » de ruset piuz < $ Tom T. Gram 
matecate , per radice , orizint, Racine, 

* TEMENIE, add, d'ugnt g. Che teme. Craime 
tif e timrde > 

TEMENZA ; s. f. II temere, timore. Crainte 4 

‘ur è dote è Apprineniot si 

FEMERARIAMENTE , avv. Con temerità. TA 
meratrement r smpradonintioni + incomsideriment i é= 
teurdiment i prissntnquyrntert . 

TEMERARIO , AIA ; at, Froppo ardite, im 
pruilente , inconsiderato | Femerasre 4 sneumindirà # 
sinpradent s cionrdi 1 amdacieno + mal-avisi i pré= 
semprucuz e trop bardi, $. Gitdicio temerario, & 
quello, che si fa giudicamdo per passione 1 fattà 
altrvi. fagement ie smeraire . 

TEMENE ) v. a, Aver paura, esser oppreno da 
timore. Crasbdre i redauter i app'ibender è avvir 
penr è $. Femere, gior dubitare. Craindre è don- 
ser i lwsster i dire dame !* sncertetiede | Temette di 
mom dovervi essere ricevuto. $. Per patire. se 
frir + Queil' arbore ha temuto. 9. Temere il c 
do, il freddo, ec. vale curarlo, scotirio assaio 
Craiadre le frudd y le chaud è eu dire insommedi + 
è. Non temere grattaticci, 0 Mon esser vomo, che 
tema gractaueci, vale non sì curare così d' ogni 
coma) € star tto, Senza muoversi dal suo pro= 
posto, per quanto altri sì dica, 0 faccia. Nap 
pribender par arsensent è Me 3° diouner pas pour pes 


de chose, 
TEMERITÀ , s. fi Actratto di remera= 
} no, arcer soverchto è im 


TEMERITÀDE , 
TEMERITÀME) peto violento della parte 
Nana 2 dra» 












































TEM 


mueme significato s' usa anche in forza di e. n. 
Temperani i abstiment i swbre , IL temperante che 
ha acquistato l'abito, giunge nella medesima 
astinenza a godere. 

TEMPERANZA, e anche talora presso i poeti 
TEMPRANZA » sf Virtà morale, Temprraw= 
eri abitinence è sobricté è frugaltt 


bs. TEM 


irragionevole senza ordine, o ragion delia mee- 
te. Timiritàs audace è hardiesse imprudente & 
tnconsidirte , $. Imperocchè andrebbono le cose 
senza ordine , e con temerità, cioè confusamene 
tes a caso. Confusiment ; an basard i pele-melei 
en désordre ; tirmiraivement ; inconridiriment 

* TEMIMENTO , s. m. V. Timore, 

TEMO, coll'E larga, s. ni Hare fat. è poeti 
Tinone, Gewperwai/ i timon , 

TÈMOLO; s. m. Spezie di pesce d'acqua dol- 
«er la cui carne sa di timo. spice de traite de 
niviîre s dont la chair a ume odenr de tiym . 

* TEMONE , s. m. Y. Timone, 

TEMONIFRE, e TEMONIÉLO  s.m. Lo stes 
so che Timoniere. V. 

* TEMÒRE, s. tn. V. Timore. 

* TEMOROSAMENTE , avv, Con timore. V, 
Timorosamente, 

* TEMOROSÎSSIMO, MA , add, Superl. di te- 
mo oso, rimorosissimo . Tris-timide . 


































menti menagereat, Sicchè per temperanza di va 
pori è l'occhio lo sostenca lunga fiata. $. Per 
modestiri Resemue ; modestie è sagesse + riserve + 
Con gran temperanza è € savie parole ritenne il 
re. è. Per moderazione. Mudiration, Altueno 
per la temperanza della correzione ritornino 2 
stato di salute. 

TEMPERÀRE, e per sinenpe TEMPRANE; per 
lo più freno î poetia v. a. Dar fa tempera, e St 
usa anche nel n. p, Tremper du fers eu de l'acier. 
$. Temperare , figur. per fare | Faire s fabriguer + 
Che l'avca temperato con sua lima , cioè l'area 





* TEMOXÒ50, OsA , add. Pieno di timorè , | fatto cun suo artifizio. $. Temperare , per con- 
gimorore è timo, Timide ; craintif e peureux. | cordare, Cenuemir i arriter 5 demeurer d' accord 
9. Per inducente timore, spaventoso . Fpewvan- | Come furono in pisa, come era temperato, la 


conte, e agli anziani del 
letto corriere , $. Tei are per correggere, 0 
adeguare il soverchiv di checchestia colla forza 
del suo qoutrario. Temperer è moderer $ corrieri 
absorber 5 amutiger + modifier è adoucîr i amortit . 
Quelle cose, cc. che temperano egualmente il 
mondo s'accendano in un tratto e si abbrucino, 
S. Temperare , per moderare , rafrenare . Tempi= 
ver i medster s vefriner s reprimer è retenir è conte» 
mit i empecner è reduire , Raffrena i concupiscrt- 
le appetito» tempera i desideri non sani. 9. Ten 
perare ) per unir fe voci degli strumenti , e ac- 
cordargli anche col canto. Accerder s messre è d' 
PETIT Giovanni dell’Agnello, che con Gio- 
vanni dell*Aguto avsa temperata la cererà) ce. 
qui fig. € vale col quale era segretamente d' ac- 
cordo. $. Temperar la penna, dicesi dell’ accon= 
ciarla all'uso di scrivere, Tasller nne piume, $. 
Temperare , per preparares nel secondo signifi» 
cato. Preparer i appriser. La nimica fortuna a 
me di nascoso temperava | suoi velica. $. Teme 
perarc, per mescolare, rimestare . Broad//er ; 
miler i batire è manier è miler ensemble. Togli, 
ec. libbre di mese ottimo, e ogni cosa insieme 
tempera » @. E per regolare. tere duiger i 
cerndi ; Temperava l'orivolo dè palagio in quel 
tempo che Shmone si tormentava , € che | citta- 
dini si rayunavano , uno Niccolò da San Friano . 

TEMPERATAMENTB, avv. Con temperamene 
tu, moderatamente, Moderemenzi sobrementi ame 
modiratten i aver réuerme . 

TEMPERATEZZA, s. f. Temperanza, V. 

TEMPERATISSIMAMENTE, avv. Sup. di tear 
peratamente. Trissamdivemcas s aver beaucoup de 
mediratien , We, 

TEMPEHATISSIMO, MA) add, Sup di tem- 

to, Treseiconporé è tresvrnodeni . 

TEMPERATÌVO ) IVAS add. Atto a tempera- 
re. Temperani è calmanti adomcinnanti qui 4 la 
vertu de temprrer. 

TEMPERÀTO, che da' poeti per sincope si usa 
anche TEMPRATO , TA) i dai verbi teme 
prrare e remprare , in tutti È loro significati. 
Trempi s tempere, &c. $, Per mudesto + Modeste 5 
deux i tranquille; saze i retenni timide . È 'i Si» 
gnor mi parta benigno e mite rispondere ici con 
visa temperato: che farem noi è 

TEMPERATO ; avr. Temperatamente. V, 

TEMPERATOJO ; s. mm. Strumento col quale sì 
temprrano per lu più Je penne. Camif. 

TEMPERATORE , v. m. Che tempera. V. Mo- 
deratore , 

TEMPERATRICE» v. fi Che tempera. Qui tea» 
Pirri ai ma ere; qui rigle. 

TEMPERATURA ; 5. f. Tempera, temperamene 
to, il petti in tutti i suvi significati, Tea 
perature è compiezion i iemperament , PC 

TEMPERAZIONE, s. f. Temperanza . VL 

TEMPPFRIE » s. f. V. Temperamento, 

TEMPERINATA ) s, £. Colpo dato con temmpe- 
rino. Comp de canif, 

EMPIRÎNO, s. tn ‘Pemperatojo. Canif. 

EMPESTA, 8. f. Ma per lo piu si usa 
TEMPESTADE , la prima to6sa commozio» 
TEMPESTÀTE, ne imprivosa "Lell'acque , e 
rincipalmente di quelle del mare agitato dalla 
È a de' venti . Tempese de mer i erage. 9. Tegw 
pesta , figur. per impervosa veemenza. Fioleuce i 
impermasità i fougue ; sranipori i empertement i fa- 
resr i celire. Con quei furore e con quella tem» 
pesta ch’escono i cani alosso al poverelio. 4, 
Tempesta è per mctaf. vale afanno , travaglio 
iran turbazione. Tempise. ragmrriode ; pesne è 
chagrin i sromble 4 affitition è azitazion 0 grande 
persécution » Così nella tempesti ch' io susten 
d'amor, gli occhi lucenti sono il mio segno € 
mio conforto. f, Tempesta , per gragauola ) fra- 
casso di venti e di tuoni , burrasca . Grefe; cra- 
gui tempite i curazanei benrraszut. La tempesta 
ancora spesse volte la vigna consuma in tutto, 
$. Ia modo prov. dicesi: a tal'otta giagnesse 1a 
tempesta, a chi arriva per anangiare, quando gli 
altri banoo quasi fimito; € vale che colui ao 


Sable | effrapant è affreux i efiroyabie + borrible ; | detta spia scuperse 
gerrible. Aperse la sepoltura è uscinne uo corpo 
brutto e sozzo € tenebroso s il quale strangolò il 
detto giovane, e la città € *] pacse inabissoe, 
TEMPACCIO, s, m. Pegg. di tempo, cattivo 
tempo. Muiwwais tempo, un vilain tempi ; gres 


gempi, 

* TEMPELLAMENTO ) s. m. Il tempellare. 
Branie : seconsse , 9. Per metaf. vale vacillamen— 
10, ambiguità. Chancelement ; doute + incertit» 
de ; irresolution. Procacciò con ismisurati dont 
nel continuo tempellasmento del Papa per Jo suo 


ajuto. 

* TEMPELLÀRE; v.a. Pianamente crollare, di- 
menare. dranleri remuers seromer . $. Per metof 
vale far vacillare, tenere ambiguo, intra duc 
irresoluto. Tessr cm snspras, cu entre deux, È 
dall'altro fato tempellava Ja mente | anbizion 
della signoria. è. In signifi. n. vale vacillare, 
stare ambiguo . sedere maeiller è branier i n° 
dire pas ferme & arsuré + hiviter. E però tempel- 
lavano negli animi tea") srperto € È paura + 

TFMPELLATA ; s. fi 7 Suono interrutte, 0 a 

TEMPELLO, s.m. stento di campane, © 
altro strumento. Tiutementi sen interromps , es 

ui va en diminuant. $. to torrei anzi l'impeto 

i Gracco e la maturcaza di Grasso, che i ricci 
di Mecenate e i tempelli di Gallione. Qui per 
metaf. Bruit ; vacarme 

TEMPELLONE ) s. in. Uomo grosso che faccia 
fl goffo , ed anche si dice di chi sta irrosoluto, 
non conchiudes e si lascia soprafar da' negozi 
Ta sol i Nn chiporiers vetillent i inditermine 4 ire 
airolg. 

TEMPERA, e TEMPRA; s. fi Conscolidazione 
artificiale , induramento fatto con artifizio, e di- 
cesi per la più del ferro, che lente È stato 
tuffato in acqua, o in altro liquore per consoli 
darlo. Trempe. $, Per qualità, maniera. Ma- 
menri qualizi è caractire 4 mature! + maniive | gi- 
mué i snclimationi sorte i guise + forme s trempe ; 
eipicei genre è conditica i complexion » BR fiuui © 
stive sappian di che tempra sia Ja mia vita, LAI 
Per canto , consonanza . Ciant 4 arcord è bare 
nici ceucerti comsomnanze , Nèmai in sì dolci, 
® si soavi tempre risonar gli amorosi guai. f 

. Tetapera $ sì usa anche assojut, per disposizione. 
Disposition i intention, Chi sapesse .a disposì- 
zione de' signori quando fossono di benna tem- 
perì, Io non ®ao seri in tempera da far qui- 
sione. 9. Tempera, dicono i pittori un liquo- 
res 0 sia colla © chiara d’uove, con che lique- 
fanno i colori. Letreazpe . d. Onde dipignere ; © 
lavorare a tempera , vale dipignere, cc. ca' co. 
ri liquefatti nella sudderta manicra senza mesco- 
Jarvi olio. Peindre eu drtretupe . $. Tempera del- 
Ja penna; che più comunemente si dice tempe- 

satura , È quel taglio che se ie fa per renderla ar 
ta allo serivere , suaille de fa piume. 
TEMPERAMENTO , s, m. Il temperare, Ade 

tissenzent » 9. Per governo, modo di reggere, 0 

guidare. Gouvervementi conduitei commardegenii 

Administration i pestis:, Quegli domandò il car- 

#0 del padre, e “i temperamento de' cavalli. $. 

Per misura. Meswre 6 modiration ; menagement i 

miliea + Nè guardava spesa, nè temperamento , 

gurch' elli se li potesse fare obbligati. è. Per 
quinpenso, ripiego. Temprramenti capidicat i uno 
guai remide 4 issue i were. Parendogii aver tro- 
vato certo temperamento s Jo volle re dire. 

4. Per mescolamento , Mrlange ; mi. nd Poi 

vennero a taoto che questa fanciulia la si mani» 
cavi scaza aliro tessperamento . $. Per comubdina- 
mento ; 0 accoppiamento di qualità. Teouperara 

rei combinaivsi de qualiti:. In ogni lor cibo e- 

mino questi due temperamenti solventi ciascuna 
indisponzion corporale. g. È per qualiti c stato 
del corpo, che anche dicessi cumplessione, Tea 
pirament a staty compienion , dispositiony comtsiiar 
fien du rompi. 

TEMPLRANTE , add. d'oyni g. Che tempera. 

Tempirsat i pi # la versa de temperie. f. Talo= 

ra vale che la virta della temperazza , cd in 
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pregiudica a'convitati, siccome nom pregiudiea 
la tempesta dopo la ricolta. iks dé Diew que la 
grile vinr ausss tard', L'est anti qu'on dit è 
melgn' sn fui artrrue pour dier, ou pour 40Uper 
dernga om a presque fini . È, E' s' intende acqua 
€ noa tempesta, pariniente modo proverbiale ae 
vale che nun sì dee cercare in veruna cosa Î° ec= 
cesso che è sempre biasimevole . I faut perte 
ma imilien cu tener choses y 0% il faut de la mio= 
diratica . ì 
TEMPESTA ; s. f. Bemé, Tempesta ; Grandine 3 
Gragnuola, V. R 
TEMPESTANTE; add, d'ogni g. Che è in tem» 
pesta, che soffre tempesta. Qui cit cu tempese è 
qui cssuie un rane, 
* TEMPESTANZA ; sf. V. Tempesta. 
TEMPESTARE , v. n. Menar tempesta , essere 
în tempesta. Erre ew rempise . $, Tempestare ,, fi 
guratiim. vale star coll'animo sravigliato. Erre 
ea rempite i dire agité, sourmento y tnquirie y trow- 
bié . Son da riprender quegli che sempre tempe= 
stano, € angosciano in fattea e in pensiero. $+ 
Tempestare, vale anche talora imperversare. Ter 
ra faire tapagei faire le diabie è quatre s pe- 
ster a s'emporieri core ess furie a faire le dimuon + 
faire da vararme. L'uomo nol può tenere, € ro 
imisce e salta e tempesta. è. Tempestate » figur» 
in att. signif. vale conturbare, inquietare et 
tere sossopra, Troab/eri imquister + tenrmenter # 
attriser i mettre cn dessrdre , on porter fe diser— 
dre. Tl quale perciò sono tempestato con molta 
anguscha Chi tempesta questa porta ? qui vale 
chi batte furimamente questa port: ? Liwé frappe 
qui henrte si fort? $. Tempestare, pure in signif+ 
att. vale instigare, impoetunare,  Pesser è an21= 
ater è dmporimmer a pnisipnersi snbliciter i possser è 
presser i sergeuter e barabwster è rompre fa tito. La 
disleal femmina pugnea e attizzava il marito, € 
non finiva di tempestario. e 
TEMPESTATO ) TA, add. datempestare . Agi 
ti d'une tempite, è, Per travagliato, maltratta— 
to. Adité è mond s tourmenti è afflizé + maliratté» 
Papa Gregorio veggendo la Chiesa d' Iddio emi 
tempestata da Federigo Imperadore, ordinò 
fare a Roma concilio generale. $. Per Trava; 
40. V. 9. Tempestato , usasi anche per iiiuzta— 
to, ricamato. P.ricnar è margaete è digartrà è Nelo 
mero DA pa faccia della sala è un tribuna! tem- 
tato di gioje , . 
PTEMPESTATO, 1, m. Fr, fac. da Todi. Lo 
stesso che Tempesta, V. 
TEMPESTIVO, IVA, Fare fat. add. Opportu= 
no, profittevole. Opyortun s commede i propre ? 
fuverable è utile i qui viene d sempig cmd pre 
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to 
Pii MPESEOSAMENTE , anv. Con terapesta + 
Impitucurement i aver furie. $. Per impetuosa 
mente , a guisa di tempesta. Fro/emment è #Pi— 
tucmiement i avec frac i autre vivituie i avuse se 
portement. Veggendogii si rempestosamente venio 
ra» divenne siccome timida ccrva cimanzi al leo» 
ne dizione, l 
TEMNPESTOSISSIMO , MA, add. Sup. di teme 
pesto, Prdi-cragenz, Gi. ri 
TEMPESTÒSO ; OSA , add. Che porta tempe- 
sta, che è ia tempesta, agitato da gran tesapee 
STR, Oragene ; INeRiImenma + agile | FPedle i ssret 
aRx tempeses. ). Fig. vale conturbato , agitato, 
commosso, Trewblé } agise è dimu, $, Avvepnadio» 
chè l'animo miu pertanto spesse volte sia tempo 
stoso , nondimeno con maggior tempeste È tran 
vagliato di ciò, che tu desti alla morte Patro= 


culo. 

TEMPIA) +. f. Parte della faccia posta tra 1” 
occhio , e l'a io. Tempe. 

TIMPIALE, s. un Car. Clascuna parte delle 
tempia . Les temipei. 

TEmpista sust. im Soprastante alla custodia 
del tempio, Garde du temple. $. Tempieri per 
numero del più, s'intendono è cavalieri d' ene 
religione è overro milizia così detta dalla custo» 
dia, che avevano del tempio in Terra Santa. 
Templser , 

TEMPIERELLO ) } 

TEMPIETTO, 


biso, 
x TÌMPIO, s. m. Propriamente edificio sacro 
dedicato a Dio , 0 a' Santi y ma si disse ancora 
di quelli de' Gentili. Temple, igise. 
1EMPIÒNE; s. m. Colpo dato cen mano nella 
tempia + 0 intorno ail essa. Faloche. d. Per uo» 
mo stolido , e sciocco, Fxter: /eurdaud i st 3 
é:. Manda fuor quel tempion della ribecca . 

TEMPIsSIMO; usato avwctb. come superi. dè 
per wmpo, Berc. mov, Marsh. stor. Vale a buo= 
nissim* ora, Très-de bonne hemre , 

TEMPLO s. m. Tempio. V, 

TEMPO) s. m. Quantità che misura il mote 
delle cose mutabili , risperto al prima, o alpoi, 
Temps, È. Tempo, per ceti, A. tempi. Con 
una fanciulla del icmpo suo fipliuc'a d'un sarto 
si dimesticò . è, Tempo, per ctà avanzati, € tene 
dente alla vecchiezza , Pieslicsse i «_c mar cu da 
vaaci. È se tiempo è contrario ai Le' desiri 4 
fion fas ch'almen nun giunga al mio dolore ai- 
cum soccurso di tardi sospiri, $. Tempo» si prete 

e 





5. n. Dim. di tempio. 
Petit temple è pente è 


TEM 


de talora per un determinato punto del cetso del 
giorno, della vita umana, e simili. Temps. lo 
la mariterò a quel tempo, che convenevole sarà « 
$. Tempo è si prende anche per ispazio precise» 
particolare, e determinato di alcuni anni, mesi» 
te. Tempi ; jean, In poco core sì fece buona 
cittade secondo il tempo d'allora. è. Tempo; 
per opportunità, occasione, agio, comodo, Tempsi 
epporinmità è aecasion i loistr » Alli Tribuni par 
tempo, e luogo d'assalire i suo'avversari. d. 
Tempo , per fo mestruo delle donne, Les most, 
des mensernes, les ordenaires , les rigles des feti 
mei. Togli viso di cocitura di rigamo , bevuto 
fa venire il tempo alle donne. è. Tempo degli 
eriuoli » si dice quella parte, che ne regola con 
eguale: vibrazioni il movimento, Le sempi d' une 
montre i le balancier. $, Tempo, nella musica; 
si dice la misura del moto delle voci s e de’ suo» 
ni per lunghi e brevi intervalli, per lerare 
il ritmo, secondar la battuta, e regolar la velo- 
cità; o le tardanze, e Je pause, Tramps è mesure, 
Onde andare a tempo, andare a battuta , ec. Al 
der en mesure. $. Tempo ) per stagione, Sassoni 
tempi, Fssendo ogni cosa piena di que' fiori, che 
conduceva il tempo. $. Primo «cempo , n giova» 
ne tempo, vale la primavera, Préarcaps. $. Teme 
nero, si dice allora, che l'aria oscuratasi no 
stra vicine procelle ; e si usa così nel proprio è 
come nel metaforico, Femps noir, ebicur, sem- 
bre, srageux. $. Tempo di palia, 0 tempo, as 
solutamente parlandosi del giuoco delia palla, 
del pallone, © simili, s° intende quello spazio di 
tempo, che impiega la palla ) ce. nel percueterey 
o ribalzare o tare altro simile effetto, Ze sempi, AL 
Avanzar tempo , vale anticipare, sollecitarii, da 
per è prevenst i divancir i sellicoter i presser è 
er 4 acerlerer . Mi piace , avanziam tempo. $ 
Avere, 0 darsi buon tempo, © bel tempo, va- 
gliono far tempone , stare ‘allegramente, far buo 
ma cera, squazzare. Fadre gogailie | faire ripari 
de i se divertiti faire bonne chire. Lavorarono, 
e buon tempo sì diedono . $, Corre il tempo, 0 
simili, vagliono prendere. la congiuntura. Prew- 
dre sen temps; saiuir l'eccasion faveratte, Lo 
Novarese ben suo tempo colse. d. Dare il rem- 
poi vale fissare, stabilire il tempo. Fixer /e 
temps. $. Dar tempo, vale indugiare. Rerar= 
deri diflerer è tarder | temporiser | Caccia Cotarze 
sprovyeduto, e spavcotato , piglia, senza dar teme 
, gli stati vicini. $. Dar trmpo 2) tempo, va 
Fe Bebcedere con maturità, e non troppo affret- 
tatamente in qualche operazione, 











4piri è vale non concedere un momento di tem- 
po. Ne pas donner le temps de respirer, $. Dare 
a tempo, vale dare opportunamente, Meme + 
temps. $. E dare a tempo, figuratamente vale 
operare în buona congiuntura, dgir « prepos. 
Dare a tempo, e dare a tempi, vale coneedere 
per tempo «determinato. Domner pear an corsa 
temps. . Non dar tempo al tempo ) vale proce 
dere con soverchia fretta in qualche operazione. 
Ne pai denner le tempi i hater trop, %. Dare +0 
vendere pe tempi» vagliono non vendere a con- 
tanti ma per ricevere tl prezzo solamente al teme 

30 a' tempi accordati. Fendre a rerme , $. Ev 
sere a tempo a far cheechessia , vale esservi 
a che passi la congiuntura del 
farlo. d. Egli è buon tempo, va 
te egli è un pezzo , è giù corso molto tempo, If 
3 4 fevgotempi , A Fare buon tempo, che si di 
ce anche far tempone , vale stare in allegria ) 
sguazzare . Se divertir 4 fuire qussilie è faire ri- 
pailie ; faire bonne sbive, $. Fare buon tempo , 
vale esser buona stagione, cssere il ciclo sereno + 
Faire brani faire beau temps. $. Far cattivo teme 
po ) vale il contrario. Parte menvaiii ferre mau 
vali temps. $. Far tempo, vale concrder tem- 

» concedere dilazione, Ponmer du tempi. è. 

letter tempo in vna cosa, vale spendervelo, cone 
sumarvelo , impiegarvelo, Asupiozer le sempa d i 
mestre de tempi a. È. Mettere temp in mezzo, 
vale indugiare, Tramezzase. V. 0. Non metter 
tempo în mezzo, vale operare senza dilazione di 
tempo ) senza indugio. gir temr de suse, sant 
dardery sani diffrrer, @. Passar tempo, vale sol- 
Jazzarsi; fuggir l'ozio, impiegare ; 0 consumare 
dl tempo. Passer g tuer fe fenpsy s'amasir. È 
Perdere il tempo, vale starti, e consumare il 
tempo in vano. Perdre son temps. $. Pigliar tere 
po: tor tempo» e simili è si cicuno deli’ indugia- 
re per prender più propria congiuntura. Ireadre 
du remps, $. Prendersi buon tempo d'aleuna co- 
33) vast pigliarsesio giuoco, premierseme piace 
« Se diucriire 5° ammier de quelque choses «0 
Pe sem pome y son amusement. $. IRacoonciar- 
si, © rastettarsi il tenipo, vale rasserenare è di 
torbido fanì nuovamente sercn0, se raccommo- 
der è sr remestre au beam, È. Venere în tempo 4 
vale crescere, avanzarsi in ctà, invecchiare. 4 irrd 
dir s devenir visux i avuncer en age » Ames che 
Oggimai vegno in tempo, amore pare cosa inuti» 
deg e da schifare. d, Chi ha tempus ha vita i 
maniera proverbiale, cotta quale «i acccnna 3 che 
col tempo si può muwtar sorte. Avec fr tesspsg fa 
Sercune pena charger, $. Aver tutto dl sug tesu= 










































Lasiser marir 
des ebases. $. Nan dar tanto tempo, che uno 












TEM 


Pea se, Avnir tout ron tempi fibre, €, Chi tera» 
po ha, c tempo aspetta, tempo perde; ovvero 
chi ha tempo; non aspetti tempo , e simili ; pro» 
verbi, che si usano per dinetare, non doversi lar 
sciar passare le occasioni . I! we faut pas laisser 
schapper les occasioni. $. Tempo, e non grazia; 
maniera di chiedere dilazione, e non rsifazione 
delì' affare , di che si parla. Je me domande pas 
gracei je ne demande que du tempi, è, Tempo vie 
nes chi può aspettario , 0 simili ; modo proverb. 
che vale, che colla pazienza sì conseguisce l'in- 
tento . Le semps vient, qui pent astendre, $. Amo 
zi tempo, o innanzi teinpd , vaglibno innanzi il 
tempo dovuto. Avant fe tempi. A tempo, e a' 
tempi, posti avverbialmente ragliono ad ora ope 
portena s al tempo debito + senipi i è propos. 
4. A tempo, e a' tempi, vagliono anche per al- 
cun tempo, per qualche spazio precito di tempo, 
contrario di sempre, Peur mn cersais tempi pere 
dant quelgue tempi. Avvegnachè fa lor fortuna a 
tempo para prosperevole , în fine pur manca, € 
perisce. d. Al tenipoy al suo tempo, è nei tem 
poi posti amolutamente vagliono al tempo da- 
vuto € prefisso. A sow tespri am scopi amare 
qui, $. A tempo, e luogo, € a luogo, € teine 
po) vagliono in congiuntura propria è quando ìl 
Logo , e il tempo lo perinettano. Èe tempi € 
Lic, è A mizlior tempo , vale più a buon'ora. 
De meiliimre bewte , è, A mal tempo, 0 da mal 
tempo, si dice di cosa cattiva. Mammais s me- 
chan. Questo ste è peggio s che da mal tempo. 
$. A tempo a ninglie è maniera bassa, vate nel 
caso di prender moglie, dieendesi : Gli ho dati 
danari a tempo a moglie, cioè per niavergli quan> 
do prenderà moglie, Ew cas de smarsage ; au tempi, 
d l'orcasion de som amariage . f. Di gran tempo a 
esimili, vagliono un perzo fa, Acpati /aug-tempi. 
$. Di notte tempo ; vale nel corso della motte. 
Dans la wait i pendani fa must, 9. D'ogni tene 
s vale scinpre. Fowjeuri, d. Gii tempo, vale 
in tempo giù decorso, un pezzo fa. Jadii i an- 
trefois + $. Gran tempo, è lo stesso che per lun» 
go tempo , per grande spazio di tempo. Perdant 
Lg Pair » Da grande tempo. Depurs losgetempsi 
de longae main. È, In processo di tempo , vale 
nel tvascorrer del tempo, col tempo, A fa fen> 
fx s avre fe temps. È. In tempo, posto avver= 
talmente vale a tempo, Opportunamente. V. $. 
Per a tempo, vale per alcun tempo, non per seme 
pre. Pour ww certasa tempi, 6. Per tempo, vale 
a buon'ora. De donne Lene. $. Per tempissi» 
mo, superi. di per tempo , a buonissim’ ora. De 
srti-bonve kenre , 9. Poco tempo appresso , vale 
puco dopo, Pea de tempi apri. 49. Tempo fuy 
vale per l'addictro, già nel tempo passato. dae 
terfoîs è adiri dauy fe tempi passe i ancienne ment 
$. Tempo per tempo, vale di tempo in tempo, 
secondo la stagione, successivamente . De sempi 
d quite i snrvani le tempio selen la saivon. $. 
Un tempo, posto avy, vale per qualche spazio di 
tempo, per qualche tempo, Penr que/gue tempi. 
$. Per già. Amcrenmenent ; depai aumefoii + pa- 
dis. Fu forse un tripo dolce cosa sinore. $, In 
pruverb, 11 tempo vende murce . V. Temporale 3 
suste , 
TEMPONE , s. m. Acerescit. di tempo. Leng= 
temps. @. F.gur. si prende per Allegr i 
Fer, Passatempo , e simili. V. è 
si far tempune, darsi temipene ) 0 aver tempene, 
che vagliono carsi buon tempo, stare in allegria» 
apuarzare « Passcr Bien nom Bemps è té véjenir s sé 
diviriir a fase gogarile ; faire ripastle i fuise bene 
















ME ddr? + 

TEMPONALACCIO, s, m. Pegg. di tempora» 
le. Mawtaîi temps. 5 

TEMPORALE, s. m. Tempo. Temps. $. Teme 
porale , per ittagione. Saisum s sempi. Siccome 
vedemmo pe' quattro teniporali dell'anno, come 
Primavera è State) Autunno , e Verno. $. Teme 
porole per tempesta, Orage i sempiie s pres fempia 

ur volere spiegare un grande e scuro tempoera= 
le. è. Temporale, T, Amasomice, prr sorta di ve 
na è che si mende per Ja tempi». #eise sempera» 
le. %. Dicesi in prov, temporale vende merce i 
e vale, ch'e bisogna valersi dell'occasione che 
parte if tempo. nel vendere Len la mercanzia. 
È fans profier de l'oscasion quand en irewve d 
vendre , 

TEMPORALE, add. d'ogni g. Csduco , men- 
dano, Temporel i codaci pasiageri qui past» È 
Per durrvole a tempo, contrario di perpetuo . 
Temporri + qui ne anze qu' we strtati pompa e qui 
pane avre lt tempi. E disce: il tempora! fuoco, 
e l'eterno valuto hat, figiio? è. Temporale, 
vale anche di: tempo, De sempii qui margue le 
temps, Or Questo è, cc. avverbio tomporales cioè 








orà, 

TEMPONALEMENTE, avv. T:mporsimente. 

TEMPOLALITÀ , TFMPORALITÀDE, TEM: 
PORALITÀTE , s, f. Astratto di temporale, con- 
trario d'iternità. Quatité de ce qui est temperet, 
V. Per affezio alle cuse mondane , 0 temporali. 
Affectiw, parrion pour les choses mondutari y teme 
perelter è attacbement amx slesei de ce monde. 
Quegli che ine a lare tale viaggio, conviene er 
scre scicito da ogni rigidezza è c temporalità , Ja 






































non è durevol 


governanti secondo l' opportunità, che a 
verbialmente si dice navigare secondo Il vento, 
e si usa anche in signific. neutr. e neutr. pass. 


le vrut, 


PRATO, 
rei co. 


TEM 653 


quale abhia sua radice in concupiscivo appetito, 
TEMPORALMENTE, e TEMPORALEMENTE, 
avv. A tempo, non eternamente . Temporefie- 
menti pour ma errtain tespi, è. Per mondana- 
mente, contrario di spiritualmente. Maudaine= 


ment è suivant le monde, Che temporalmente è 
tenuta più che niun' altra eccellente, 


TEMPORANEO , NEA, add, Temporale, che 


è a tempo, non perpetuo + Temporel 4 perissable 3 
qui passe avec le tempi » 


TEMPORARIO, RIA è add, Corch, Axl, Che 
Vi Temporanto . 

TEMPORE AMENTO, s. m. 1) temporeg= 
are. Tea ement $ retardement è dilaî , 
TEMPOREGGIARE , v. 2. Seeondart il termpoy 
sche pro 






T'emporiser i 3° acco. ram pempi s aller selon 
$. Per indugiare, guadagnar tempo. 
Vemporiser i defferer è resarderi biaiser, Sì fermò 


a Montefuscoli , per temporeggiars: senza tensare 
la fortuna. 


CEMPRA , TEMPRANZA , TEMPRARE , TEM» 
v Tempera, Tewu:peranza; Tempera» 


da temere. Craimt. 


TEMUTO, TA ) sid. 
"ogni 4. Viscoso , tegnente è 


TENACE add. 





appiccaticcio, che tien forte, che agevolmente si 
attacca € ritiene, Tessace s glutiwenx i Visquenx # 


imant . $. Memoria tenace, deci per sitilit. 
È quella, che difficilmente si scorda di ciò che 
ha apereso. Howe $ beurcuse memesre i mimoire 
abre > fidelle. 9. Per istabiley ferano. Ferme è 
sable i comsant i persivirame + inibramisble , Non 
ti di la natura del luogo, che tu vivi diritta» 
mente, anzi lo ti dà la mente discreta; e lo tes 
naet proponimento » $. Per avaro , spilorcià, Te 


MALE è AVAPE È AWATITICHA | CPAISCIA 4 MESI QUIS i be 


quin i chiche è sordide i vitara + intéressi . Le ric 
chezze mondane non fanno l'uomo essere libera- 
le, ma tenace. 

TENACEMENTE ; avv. Con tenacità. Ferme= 
ment i fortement | spinistrement » 

TENACISSIMAMENTE, avv. Sup, di tenace= 
mente, Tris-fortement è We. 

TENACISSIMO, MA, add. Sup. di tenace. 
Trisstenase i tris-gluant 4 trisvopiniitre 4 tris 
ebree, We, 

TENACITÀ ) TENACITÀDE , TENACITÀTE 
s. f. Astratto di tenace. lì ritenere; viscosità 

rza è tenere ciò ; che sì è preso. Tenacitd i vin 
seositi , d. Per metaf. vale avarizia , spilorceria . 
Tenacità 1 avarice ‘ ladretie è vilenie | mesquine= 
rie i tesine | crasso è faquincrie , Due generazioni 
sano dl fame ; uma si è difetto di sapienzia ) € 
d'intendere la parola di Dio, e non empicria ; 1° 
altra d' avarizia , € tenacità. 

* TENASMUNE 36 f. V. Tenesmo. 

TENCIONAMENTO, s, m. LÌ tencionare. DI 
apuie; contentioa i didat » 

TENCIONARE; v. n. Tenzonare, © sì usa ane 
che in sigmfie. n. p. Wuispattr s debattre + conte 


der + 

TENCIONATO, TA, add. da tencionare. Dis 
pati i comtrite i débatta » , 

TENCIONATORE ; v. un Che tenciona . Dis= 
puiear è quereliene , 

TENCIONE, e, fi, V. Tenzone, a 

IFENLÒONE, s, m. Capor. Sosta di morbo gallia 
co, altrimenti detto Tincone . Peulfa:n. —_ 

TENDA ) s. f. Tela, che si distende in aria, € 
alln scoperto per tiparanti dal sole, dall'aria, 0 
dalla pioggia, e generalmente tela, che si disrene 
de per copri*e, 0 parar cheechessit. Temte. 
Levar jb tende, si dice del partirsi gli esercità 
dal juogo , ov erano attendati + Delegur è dicam 
pers fever le camp, 9. Terdaa si dice anche ne' 
teatri quella tela, che distesa dinanzi 21 palco 
cuepre le sernc, finché non si dia cominciamene 
to alla commedia. La teste d'am tàvatre , 9, Ten 
de, per li padiglioni degli eserciti, Fente ; ba 
raque. d. Levar le tende 3 figuratam, vole ter mie 
mar cheechessia , Terminer i qubrver ; fimit + No 
AT levar delle tende, prito avverbialm. vale al 
fin del fatto , all'ultimo. d fa fin de l'affare, 

TENDALE, s. m. Cheobr. Fir. Tenda grandis» 
sima onde romsi le galcre, Grande sente, 

TENDAROLA,» sf, Puos, F. Dim. di tenda, 
Petite tate . 

TENDENTE ; add. d’ ogni g. Che tende. Fen- 
dani; abontissant | ditizi ; qui a ponr but è qui 
tenda, a 

TENDENZA | 5. f. Magal, Salvin, Propencio= 
ne, Tendansei prepension ; direstion i pente mat 
relle + 

TENDERE | v. a. Distendere, in signifi. d' ale 
largare è @ spiegate. Éfendre s tendre è dipiier.s 
depiozer +, 9. Tender reti , lacci, trappole ; € sì- 
milt, si dicono dell''acconciare corali cose per 
uso d' acchiappare ammalis 0 simili, e figuratanro 
vagiione insidiare è che anche dicesi vendere insi» 
dic. Traadre des filits, des piùgesy dies cosbuibes è 
È "Tendercy in vpnitio, n per aver Ja mira, ci° 
sere diremo. Tenares abcatir y al'er a am cortana 
derzie è Questi musi i € mosti altri a Questi so* 

x mia 
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, miglianti , che tendono ad impedîr la voglia, è 





Y appet trui, ce. semo spiacevoli. 9. Tender 
}' arco, caricarlo. Yendre y bauder ma are, i. 
Tendere l'arco -dell' intelletto, &iguratam. vate 


volgere il pensicro, applicar l'animo; tolto dall” 
afissar l'occhio, che si fa j mirando, ove si 
vuol trarre è che anche diri È porre, © corre 
la . son esprit è fue attentifs viser d 
quelque chose . $, Tender gli orecchi, gli occhè , 
€ simili, vaglion stare attento coll’ udito; 0 col- 
Ha vista, Préter l'orcille è recarder nre atteu- 
Gion i +° approcher pour enterre , pour reauter ai- 
PENLFUtIERI ) OM pour mirma Deir, pour mesr de 
più prùs + È Tendere, per lo stesso che tisare, 
gccostarii . Turet è apprecher è dommer rar, Furono 
piasmate inque d'una materiry che tendesse al 
molle, ma noa fusse languida , sicchè al riposo 
non desse impaccio. 

TENDETTA ) *, f. Dim. di tenda. Perite ren- 
te. $. Per baldacchino . Dais s prele, Chiamati È 
prurveditori , e i copitani sotto ja tendetta sacra, 
gl' introdussero nella città. 

TENDINA) s. f. Fece dell'uso, Dim di ten- 
da. Frrite sente, 

TENDINE, s. nt. T. Aratemico, Parte del mi 
se0ln, che brancheggia, e torma I estremità del 
melerimo, Teason. 9. Tendine d' Achille, 7, 4 
matemice y nome d'un muscolo, che serre a di- 
stendere h piede s altrimenti derto corda magna. 
Tendon d' Abele. 

TENDINOSO, OSA, add. Red. Di tendine, ar 
tenente a tendine, pieno di tendini. Tendines, 

TENDILÒRE, v. im. Che tende Jacci , invidie; 
cc. Celue qui itid, gui dresse des embisies, des 
prices, (e. 

TENDONE, sm. Carli Sviw. Accresc. di ter 
da. N. Sipario. $, Tendine. V. 

TÈNEBHA è sf. Scorità , buio, mancanza di 
duce, e si usa più comunemente nel numero del 

ih, Tendbres è obrenriti i privation de fnmisre + 

Tentbra, per metafi vale ignoranza. Trasbres 
de lignerance , n ignorante i manque de vavoîr i 
Sneapacità + difant de counorssante , È ciò sepp' lo 
daipoi lunva stagion di tenchra vestito, 

TENEBLARE 3 w. i V. Rabbujare, 

CTENEBIRATO, TA, add, da tenebrare, US:car 
si i devena somére s obicary tenibrema è rompli de 











Bénibres + 

 TENEBRÎA ; s. f. Tenebra . Trnibres è obieu= 
rité. $. Per metaf. vale oscurità, ignoranza. 0 
semrità è tinibresi iguoraure . Accincchè convertis 
sc il mondo a via di verità dall'errore, e sialla 
tenchria del peccato, stette dieci ammi, che non 
berve vino, Des seucores du pesté . 

* TENERPÒRE , «, m. Tenebra. V, 

TENEBROSISSIMO, MA p add. Sup. di renebro» 
so. Tris-obnar, Wa. 

TENERÙOSITÀ, TENEBROSITÀDE, TENE- 
PROSITÀTE, s. {i Tantra. Uoscarirà i tuimibres 4 
privation de Iumiîte. $, Per bufera, o tempesta 











di venti. Caregami oraree toarbilion de vent. 
Sia ch dalla parte contraria per la tenebrosi- 
tà, e lenza de’ venti, che quindi su ffano, $. 


Per offuscamento di vista, o di mente. Fo/rmis- 
arment s olscurcissement de ta var, de l'esprit. 
Tosto avrà scotomla, n vertigine , cioè corale 
nebrosità, ed avvolgimento , come sc il mondo 5° 
aggirase intorno intorno, 

TENEBROSO, SA , add. Pieno di tenebre, bu- 

sio, sicuro. Tuacwrenz i obicur + sombre i qui w'est 
0Ine selairi. $. Venebroso, per metaf. vale tur- 
ato , torbido, confuto, Trenbid; confwi; broni!» 
dé 4 confondu. 31 vero amadore di itessuna avari- 
mia può essere tenebroso, 

TENENTE, add. d'ogni gen. Che tiene. Te- 
MAST i qui tient > f. Per tenace. Temare i qui re- 
Qient. La memoria è si tenente, che se alcutta 
sos si leva, co. 

TENENTE, s. mi T. de Militari. Uffiziale 
Birrimeati detto Luogotenente. Lieatenani, 

TENERAMENTE; avvo:b. Con tenerezza è af- 

ettuosamente . Fendrement ; affecracnicmenti pas 
gionnemeni | obligiametent i amuurensementi che= 
remen , 9. Per debolmente, con poca stabilità . 
Dibilement | pew fermement i peu selidememi , Per 
allora si quictò in parte , come che recentemene 
Pe stavano Je cme, 

TENÉAB, Verbo, che usato in varie maniere, 
sì adatta a diverse sipnificanre, e molte 
Inevzioni, Ja più parte delle quali sì troveranno 

"negli articoli delle vocì a cui s' accoppia. f. 
Tenere, v. a. Possedere ; avere in sua podestà 4 
© in sua mano. Tewiri perieder i auit en 408 
pouvoir è auoir d sei 1 aveir euse ses mains. È. 
Tenere, per abitare, Ocemper ; babiter. Era in 
fina delle qumere terrene sli quale la donna te- 
meva. $. Tenere, per impedire con mano o con 
altro cheechessia, ch e' non pussa muoversi , 0 
cadere 5 © fuggire , o trascorrere, Teuiry rete 
miri empiber de tomber. È. Per impedire assolu- 
tamente. 4° apposer sAmbarrasseri meb 
pre rmpichement i apporier un obstacle è rontraricri 
travirser 1 rirarder, Lo malo amore delle cose 
mondane, che ci tiene la "nerata della penitene 
zia. J. Yenere 3 per arrivare 0 esser giunto, AH 
river i itre purvenu, Disceso alle piagge; tene 
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va il piacevole pimo. $. Tenere, per pigliare, 
prendere; ma non sì usa, se non impera vamene 
te, Prendre s sagsir è tenîr. MRendete il danajo 
mio, e tenete la medaglia vostra. Wrewez vorre 
medaitle. 9, Tenere per usare , osservare, U- 
HT è AVO accomumi i pratigneri avoir en pra- 
è. Noi ci siamo accorti, ch' ella ogni di tiene 
la cotal maniera. $. Tenere, per mantenere, 
conservare, e si usa anche in sinnitic. meut. Can 
SETUET E gompermeri Pegleri cosdusre i admmimistreri 
diriger 4 avoir scimi régir è maesatenir , I regni 
non si tengopo per paroli, ma per prodezza € 
franchezza, $. Tenere,.aver sapore, odore o al- 
tra qualità di checchessia. Tewr, sentir, flaio 
Pers auvir um post cu use odeur de... . Ben _d' 
un vin a pasto, che par colla, è tien di muffa; 
e sa di riscaldato. è. Tenere , per ritenere , ri- 
cettare » Retemir è reseuoir a retareri aecuesliit 4 
doumer retraite, Cipri di molte città ricchissima 
tenne il padre mio non di sangue , nè d'animo 
popolesco , ma di mestiero. 9. Tenere, per oc- 
cupare, distendersi. Tewdr 3 eccuper we cipare i 
s' erendre, La qual bastità teneva più di ser mie 
glia nel piano, $, Tenere, per istimare , giudi- 
care, reputare, far conto , credere, esser Ri Opi 
nione. Zeniri eroine è estimer 4 suger a ripmer i 
cure de sentiment , d' opinions d'avisi conseera» 
rer. Corrado avendo costui udito, si maravigitò, 
e di grande animo il tenne, $. Tenere, per ri- 
tenere, contrario di versate. Tewiri contenit. 
A guisa delle vesciche , le quali quanto più so- 
no tramenito, più s'empiono e piu tengano, 
Tenere è per trattenere , ritenere. Retenir i en- 
arciener i ammiro s retarder, L'altra mi tion quat 
giù contra mia vogila. Sf. Tenere, per avere ch 
ficacia , valere, Temirs waleiri ire valabie i a- 
ves fa force d' obliger, Non vede, che quell 
obbligo sol tiene è ch" è farto a buose cfferto , e 
per fsr bene. $ Teoere, per adunare. Teniri 
asscorbber i convegner, Venne dunque in senztos 
che si tenne in palazio, con quattro figlivofì ale 
la porta. $. Tenere, per andare è incimminarsi » 
Alter è martiri 1° achemineri se mettre en cher 
min. Uscio di Firenze, e tenne verso Bologna. 
è. Tenere 4 si dice della gania , della colla € si- 
miti cose viseme e tenaci . Tewit s stre tenace 3 
giuant , e, In maniera prov. Tener la panta. 
V. Pansa. 0. Tenere, parlindosi di donne o gior 
vani, «i prende scepre iù catriva porte, € vale 
fargli stare a sua posta, © requisizione per gia 
cersì con esio loto, Eutreremir uve femme, l" a- 
sir d sci, A Paganino, vedendola così betta ’ 
pareva star bene, e non avendo moglie, si per 
sò di sesmpre trrérsi costei, 9. Tenere a n. p. die 
morare. Ziabitery demeurery sésvurmery se tenir dans 
queta endrejt y 3 farre sa demeure . Diffilato: 
‘ogni altra cosa si ritirò nella fedelissima sua Ve 
sona; con animo di tenersi dentro di quella, sino 
che venisse maggior fortuna, $. Teneres n. pi 
assplutam. detto, vale avere stima e ripotazione 
di se. S'estimer s se croire , 1) troppo tenersi è 
vizio comune a tutti gli uomini di stimare trop- 
pose medesimo, e ic cose suc. dd. Tenersi le 
piazze s le fortezze, c simili, vale non arren- 
dersi g non crverey resistere agli assalti ) 0 agli 
assedì. Rersster i se defendre i durir i temir fer- 
me; segsenir un effore. 9, Tenersi a martello, va 
îe regmere a martello, e dicesi de metalli che 
nona ischiantano sotto Ja percossa del martello, e 
per metaf. vale nom si lasciare svolgere è non si 
picpare, che anche si diec talora tenersi sempli» 
comente » Resisrer am mariean i fire malléable , 
È Tenersi, per ritenersi, contenersi , astenersi. 
Se retenita se compenir y s'abstemir a se modirer 4 
sempicher de fame quesque rbeve. Avevan st gran 
vogita di ridere che scoppiavano, ec. ma pur se 
ne tenevano. $, Tenersi, per appigliacsiy atte- 
nersì, Sontre oa crosre consoli è susure l' qui: y 
e conseil de quelza' mo. Lo stoltissimo Roborny 
si tenne al giovane conviglio . 9. Tenersi, per 
ineressere è calore, S'interessori prendre party 10 
sonsier. E ogni cova per ordine dettagli, con lo- 
ro insieme il pregò che de' fitti di Martellino gli 
tenesse. $. Tenersi » Per attenersi, stare atta 
cato, Se ssuîr biemy a iper, a acronger g 1° dee 
er s se tenir attaché, colle d quelque chose» 
Or ci sonvien terer meglio gli ascioni. 9. Ter 
per rattenersi , arrestarsi, d'arrerer i ces 
ser d'alier. Alichin non si terne, e di rintop> 
O agli altri disse a lui. $. Tenersi savio, bel- 
mà È assai, e simili, vaglinno riputarsts stimar 
sì tale. Se crogre sage, peli habiley co $ Too 
ntrsi d'alcuna cosa) vale invaghirsene , gloriar- 
scene. Se farre une glcire de è faire paraae è 4° en 
faire acerotre, Quando dee pensare di Dio, € 
egli ordina e pensa nel cuor suo, come possa 
fare bello Javorio , e quando l'ha fatto, e si se 
ne tiene. $. Tenersi in se, vale regigersi sopra se 
stesso. Se tener. d. Tenere sulle gambe , vale 
reggersi in più. Se semir debont , cm sur ses piedi, 
. Tenersi ipsieme, o in ses vale stare unito , 
collegato. Éire artaciv , nre) pornt ensemble . $. 
Tenersi di patti, vale contentarsi. Comuentiri a- 
queer i acquicscer i Fire content, è, Tener a dieta; 
tener a segno, tener a stecchetto , co. V. Dice 
ta; Segno» dicechetiv, ec. 
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TENSRE, sust. mo Quella parte dello ente y 
per la quale elia: si tiene im iano, Masate, 
Tenere della spada. Garde ; poignit. $. Per te= 
pitorio 7 deminio, potestì, Ampire ; domina= 
poni ponvesr, Distretto m'ha l'ampre in suo 
tenere; ch'io non.posso pensare altro che bene 


amare. 

TENERELLO, LLA, ? adi. Dimin. di tene» 

TENERETTO, TTA) ro. Fort tendre : fort 
dilicat , ©. V. Tenero, $. Tonereilo, fig. vale 
di poca età. Tris Jeune, 

TENEREZZA 1 8, £ Astratto db tenero, Tea 
dretés qualità de ce qui est tendre. $. Per metaf. 
vale piccola , 0 giovane età. /eusesse, © vana 
fanciulla, abbi misericordia. della tua tenerez= 
za) consenti a mey € adora | mici Iddii. $. B 
figurat, vale affetto, compassione , amore. FTet- 
dfresit i amar e puiston è affretion i comparison è 
commisdration i semusbilità + privò 4 attemdrasionent + 
Da quello amore, e da quella tenerezza che io è 
lui tenuta son di portare 3 mossa, ce. mu ti feci 
palese. S Pur fi;ur. per cura, zelo. Sort i zé> 
de i diligente è applicazioni attentiva | exastitue 
dei solizcitude i ardewr r affection i attach: ou at 
basbensent > Im lui t'ingegna di metter tencretza 
del tuo onore, 

TENERINO, NA} add. Dim, di tenero. Tewt= 
d-fait tendre è trisdilicat i tris-renvibie, tres 

TENBRISSIMAMENTE ; avv. Sup di tenera» 
mente. Tris-temdrement, $, ruosissima= 
mente . Crisvlemdrrment i dris-affectuanerment + 
tris partiennement. Voltata la sua durezza in dele 
cc amore vero Hiccianio , tencrissimamente da 
quet giorno impanzi l'amo, 

TENBUÎSSEMO), MA y.add, SuperT. di tenero + 
Tria-tendie . j. Per delicatissimio, giovanissimo » 
Tris-snwnt i trbindeltcat, Sì seracciava colle sue 
urge la sua renerissima faccia. $ Per affertuo= 
stimo. Trisstendres trissparsioani i triscaffeo 
stionad, &r. Ho verso me trovato tenerissino' 
dei iniò pidre l'amore. 

* TENBAITÀ, } sf Tenerezza . Ten 

* TENSRITUDINE, dreté i qualità de ca qui 
sit tendit, ‘Questo medesimo opera il sugo suo 
(della ruta } solo beato 1 e le renerità sue tritte 
nell’o'io, e mprappnitt, cioè Je sue rentre punte» 
ceiocche , Jeadross i Brurgeoni 3 repesani temditi + 

TENERO, ERA, add, Di poca durezza, che 
acconsente al tario , che tende al jiquida) che 
agevolmente si comprime o cose. Tendre ; meu è 
ssapie . $. Per metit. movelio, giovant, di poca 
ctà. Tendre i jeune i pen asé , Avendo forse ri 
guardo al grave peso della sua dignità, c alla 
tenera età della giovane + $, Pur per mctat. va- 
Je delicato, Vesdse è délirat i forole è spfrme + 
débiles sensibte , Diccamo che non potrebbe so- 
stenere l'asprezza dell'ordine, concromiscosachè 
fosse molto tenero, e morbuiamente allevato + 
Ancora per mitafi vale affettuoso . Lendre è seno 
sible i affecimenzi oSlizeant è qui marque beas= 
coup d'affectiva. Esso maravigliandosi di così 
tenere carezze) Cutto stupellatmo rispose. è. Per 
neloso, curante» Ziléi ardenti; ferpemi i affi ctisne 
mi i diventi attariri + soignenx i vigelant è eRaet F 
attentif. Da buon zelo movenso rr, tenere sono 
della mia fama . 9. Ptr permaloso, che si sdegno 
fer pueo. Cinatemilirazi pussrrtica» + restare # 
qui pernd tout d mali qui se face amenseni, Vor 
ian vertudioso in molte cose, se non ch'era trope 
po tenero e stizzoso . $. Per geloso, che sià gr- 
losja, Saleuxzi delicari duusereszi difficile sa cpio 
mene i qu il fami traster avre grando eswrconipe- 
crion + Che in queste cose tenere appunto tamo” 
val l'opinione, ed il sospetto ; quanto la cer- 
tezza e la verità, f. Tenero) figur. per son con? 
fermato, nun ato, mon istabilito. cesbie # 
chancelanti qui n'est point affermi. 1 Me vedene 
do ancora |: remine tencro sorto |a sua signoria a 
e il Provenzale ballatzoso, remeva di muovergii 
guerra + $, Unino tenero vale talora credulo y 
debole, dulce di sate. Lewcrrena; eredale; igne= 
Pasi e midis è soti simple i iubgcitle » $. Tenero: 
di calcagna, «dicesi di chi si lascia facilmente 
svolgere. Temdre; aue a séduire . à Tenero dé 
checchessia, vale Îesco, 0 nuovo di quella com 
san fraree mesvesa g ù ’ x 

TENEIÒNE, NA add. Acer. di tenero. Fer 
tendrt + 

* TENFRGRE , s. m. V. Tenerezzi» 

TENERUOCIO , CCIA , add. Dim. di tenero — 
Du pra sendre. È per lo più vale, l'ewg-a-fait 
penme i Bres-jeuine , Quella teneruccia mente sì 
riempre , ec. 

TENERUME, s. tm Sostanza bianca e picghe- 
role , la quale spesso è unita all'estremità degli 
musi. Temdrens i cartilagio qui somi d l'exsriute 
des 01. È. Fig. Che cavava il midollo d'un bar=- 
latte, ovvero Îl tenerume , a vir più retto. Le 
rim. $. Tenerume , per le pipite tenere degli ab 
beri, Tendroas , lesrgeoas rejetomi tendres dea 
arbrer on des plampes, 

TENERUZZO , ZZA; add, Teneruccio, V. 

TENESMO, s. ht Stroggimento continyo d'ane 
dare del enrpo, accompagnato da uscita di poca 
muscosità tinta di sangue, Temeame; dpresmses 
denloureusti + rè 
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FINTA) s m. Red, Sorta d'onimaletto che ha 
dorpo tenue y Ressidile, c fatto a guisa di fascia. 
Tenta i vers solitaire . *, 

TENIENE, sm. Fusto della balestra. Le fas 
d'une arbalite + 

TENIMENTO , s. m. 1) tenere, sostegno. Sea 
Fien i appai i ce qui tient. La detta arca col suo 
corpo sta sospesa iu aria senza altro tenimento » 
$. Per tenitorro è tenuta, Demaine ; serritoire è 
possrision i tenne ijienement. l Romani gli cun> 
dannaro in una parte di loro tenumento. dg. Per 
mbblizo. OSligatina i devoir è contrainte . Sc la 
compera éra licita, senza tenimento di restitu= 


Ziene. 

TENITOJO è 5. m. Salv. //, V., Manico, Te- 
mere sust. 

TENITÒRE) v. 30, Che tiene, qui sieuri gui 
petient, &r. 

TENITÙRO, e TENITÒRIO, s. m. Contenuto 
di dominio e di giusisdizione. Petratoire i posses 
sioni domination s dimaine $ simement i destos a 
Mistrek è 

TENIIUNA ; s. fi Salfuim Tenimento , Soste- 
gno. V, 

1ENÒHE , € TINUÙRE ) s. m. Suggetto 1 conte- 
nuto, breve somma, £e sowseuay da remeur , da 
subitamee 3 le auset a de fond d' um serit. $. Per 
forma, maniera, Forme 6 manzire + fesa + BMi 
dimorde in quello medesimo tenore di volto nel- 
le prosperitadi. che neile avversitàdi , è. Per 
concerto, aruunla, Sietmentie, spaiponir, accord 
de divers sens. NÈ pastori appressavan , né bi- 
folchi , ma ninfe e muse a guri tenor cantando . 
O. Farc il tenore, rale accordarsi nell'arimunia s 
assere in concerto, d'accordiri sie dl acrerd è 
dire è i' unisson, Ka Tenore, ti dice anche una 
«delle quattro parti delia musica, che è tra 'l con 
tralto, €) basso, Taiirs sensor. 
ventre è vale tener 





$, Tenere il 
fermo, o secondare altrvi 
nel parlare, o ne' metti. Ae pose changer. 
1ÈNSILE; add, d'ogni g. #'0ce usata da’ Filo- 
sof , e dici di quel corpo che patisce tensiune , 
e le cui parti, serbato sempre fo steno compies 
#0, possono vicendevolsitate a se aconstarii € 
da sc scontrarsi, Qui ese surerproble de temsiow + 
TENSIONE ; s.f. Distendunentu violento e «for 
zato di checchessia è benchè si dica può propiia- 
mente de’ netvi, Fewsion, Landimens des nf 
TENTA; Sottile instrumento col quale 
cerusico conosce Ja protundità della ferita. son- 
de de chirusgien, Tenta scanalata, Alcalie , ca» 
tbiter. Tenta inccrata. Hougre, @. Per stmilit. 
vale tentativo. Trasesive è essi; dprexve . 
quali dubitando ancor esi che quessa mon fosse 
una tentà, 
TENIÀBI 





















LE) Magal, add. d'ogni g. Che può 
tentarsi, Lui se quat semter, Ct. 

TEINTAMENIO, 5. in. Tentazione, V. 

MENTANIE, add. d'ogni g. Che tenta, 0 che 
tocca, Tentani j qui tente vm qui temche ; qui L= 
gonne , 

TENTÀRE a v. a. Far pruova è cimentare, spe 
rimentare; e si usa anche in signil. n Tender 
cusazeri cprewveri capercsentar s faire txpirsene 
ati basdarder i risquer i faire l'essai i pronver pat 
expirience . $. Tentàre , pei car leggieninente 
alcuna cosa tistantol:, pir cluarirei dii qualche 
dubbio che s' vbbia intorno ad essa. rrucher g su- 
cher de conmesice i essa)er. Ma tenta pria 3 sh tal 
ch'ella ti reggia. 9. Per toccar lepgiormente 4 
© per tar volgere altrui a se, © per avvertirlo 
quasi con cenno di checchessia , 7omher ii4ere- 
menti sater . $. Per toccare; 0 riconoscer colla 
tenta. Samdet i introduire La sonde . $. Per im- 
portunare, instigare, fmpereaner è solfizitar i pres» 
BP i pORstor 4 quasar i insticuei LISSIZIAMENI LOI 
muer, Più volte fece tentare Cispeo padre d' 
figenia, che lei per moglie gli dovesse dare. d. 
Esser tentato d'alcuna cosa, vale averne grane 
dissima voglia , essere in procinto di fa:la. Esre 
bien tenti ae faire quelque chose y cu avoir ane 
exirione envie, 

TENTATIVAMENTE) avv. Car, A modo di 
tentativo , Suggestivanionte. V. 

TENTATIVO è s. m. Prova ) sforzo, industria. 
Feriassve è effort è dprewve i cardi è expériense , 

TENTATO, TA $ add. da tentare. Tenté s co 
grepros i losrardi 5 risqui' ; ertage i iprowué, » 

TENTATORE ) v. im. Che tenta. Teotasear 4 

ms irsit, $. Preso assolutamente 3° intende per 

o diavolo, Le tensatemr i l'esprit dempatenri de 

demon i le diable 4 L' csprit maisn. Incontanente 
venne il tentatore , cict il diavolo , per voler sa 
perc, s'egli era il figliuol di Iho, 

TENTATRICE ) v. f. Che tenta. Tentatrice è 
qui sente, 

TENTAZIONCELLA , s. f. Dim, di tentazio- 
ne. Petite tentationi covit. 

TENTAZIONE ; s. f. 1) tentare; pruova, ci- 
mento. Liadi s (preve 1 exprrscnee + dentat:te + 
$. Per instigazione diabolica . T'eutation , smsriga= 
dieny suggesnion diaboligue, Detla quale talvolta 
eravamo toccati per tentazione del nimico, stan» 
dio noi nell: nostre celle, 

* TENTELLAHE, V. Tintinnire. 

IENTENNA ) Dicci stare in tentenga di co- 
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32 »che tentenni , bacattis, stia onale in piedi, ; 


© accenni di cadere. #ciller $ branferi chaltee= 
der i pencher i n° dtré pas ferme GP aisari, 

TENTENNAMENTO, s. m. J} teritennare , 6a 
Laucement + braviement ; cdianeclement. 

TENTENNANTE , add, d'ogni g. Che tenten- 
na. Lai branle, 

TENTENNARE , v. a Dimenare , © si usa an> 
che in signific. n, Acatuer e branfer 5 seconer ; am 
guier . &. Dicesi tentennare ) e tentennaria , per 
vacillare, titubare, o nn andar risoluto, 0 di 
buone gambe , a far chcochessia , che direbbesi 
anche è ma in modo più basso, ninnarla, 0 di- 
menarsi nel manico, Brasfer au manche om dani 
fe manche i n etre pas srop risolm; locher i tam- 
binet 1 chipoter 

TENTENNATA, s. f. Tentennamento , e vale 
anche Piechista è Colpo. V. 

TENTIENNATO) TA ) add, da teotegnare. 
Remi s © i 

TENTENNATÒORE + vw. m. Che fa tentennare è 
0 che tentenna, Qui fait remarr um brantery Pc. 

TENTENNINO, s. in. Uno di que’ nomi , 0° 
quali dal volgo 5° apprila il diavolo, Nim que fe 
pesple deune au diable , $. Per simil. fu detto 
anche degli nomini. Brewsliomi tarbalent ; re- 
muast, 1 tentensini non desistevano però di do- 
mandare cuando si risponderebbe . 

TENTENNIO, s, m, Tentenzamento, V. 

TENTENNONACCIO, s. m. Masel. sets, Peg- 
gior. di rententone, Mautali Lambie, 

TENTENNÙNE, s. in. Si dice in modo bavo 
di colui, che è nelle sue uperazioni irresolute 
risolve adogio, e conclude poco, Lambra i che- 
potier è Jantermier i ireisolm, 

TENTÒNE , € TENTÒNI | avv. Dicesi andare 
tentone , 0 a testone , £ vale andare adagio, € 
leggieri  quass tattando en' piedi il suolo, 0 he 
cemstosì la strada collo stendere le braccia innan- 
zig il che si ta per fo buio, O per non esser sen 
tito, A riromig d l'avenplette i em Litennani . 
$ Per nctaf. sospettando Pareitradino, che quel 
la roba non forse spe» 0 badaliehio , che "] 
miordesse ) a tentone la ricevette pg ciò com ri- 

uardo, Avec precamtiot i water riticaspecsion , $. 
fi stabilire; e conchiudere quale sia quetta 
cosa, la quale in questa ragione d' amicizia il 
primo lungo vene, accincchè non la sapendo , a 
tentoni non andiamo, cioè con dncertezza è con 
irresolozione, A taroms # è l'avengirtte, 

TÉÈNVE , add. d'ogni g. #or, Lat. Che ha te- 
nvità, scarni sottile ,licwe. Trumi délié ; mine 
ces quite a affini perito sultil è 

AENUEMENTE è avv. Cuo tencità, 


Mens, 
TENUÎSSIMO, MA) add. Superl. di tenue . 
da-minge 1, 

NUITÀ, TENUITÀDE , e TENUITÀTE , <. 








Foible- 





% 
f, Foe, fat. Astratto ditenve, scamità , lepgerer, 
ra, sottigliezza , Touanei Iegeretà è smeretitti + 
Finesse è petitesse è gracitité + 

TENUTA | "i Verbale da tenere, il possede 


sessione mafuicinme + 4, Dicesi 
in proverb. in tenuta , Dio È aîbta, per di 
notare , che chi è in possesso è di miglior cunui- 
rione , diwi cit Cu posscisione fest piofder d son 
ist. $. Temuta, per clicuito di pacse s Odi ter 
reno, che si possergi, poncessione, Tomuro ; fee 
nue d berriteire i piciairne i terra : but de sampae 
gue. $. Tenuta , il capire, contenere, e riceve- 
re in ses capacità, Capacité ; perice. Divieto 
alla copicità, e tenuta del mio ingegno. ; 

TENUTELLA, & f. Dim. di venata , in signi- 
fic. di possessione» Petite ponsession sy petit dica 
de campanne » 

TINCIO, TA; add. da tenere, Ten, e. 
$. Per giusticno , riputato , Ripurci estimé i cem 
sé y Cc, E se tu seicon egli, non seguitar lu 
quegli, incorrere a follta , che poi tenuto "n sia, 
È, Per vbblizato, Oilige i sens. Siamo tenuti 
di servire a colui, che cè creò. 

# TENZA 1 5. f. V. Tenzone, 

TENZIONA NE, TINZIONE. V. Tenzonarey 


enzone, 

TENZONAMENTO; s. m. Pal. Mass, 11 ten- 
zonare, Sispare , 

TENZONARE , e TENZIONARE 4 vw. 8, Dirpt» 
tarey combattere, contrastare , quistionare, 1t- 
aputcr a «ombartre è comere dire è banaslier i s' oppe 
Meri contrusieri comsesteri se querellers st dibai- 


tre. 

TENZONATO, TA | add. da tenzonare, Di 
apurci contestî < agità è derutia y We 

TENZONATORE, v. m. Lit, Dro, 3 Udo Nin 
Che terzona. Colui gui dispases 

TENZONE, e TENZIONE, s. f, Contrasto, 
quistione; combattimento, e per lo più di paro» 
le. Contratation è aispnie è sembat i contante i 
querelle « difivrent a stebat i demili è tenson , 

TEOCRATILO , CA) add 7, Didurralico ., Ap 
partenente a Mecrazia, Throcratigar, 

TEOCHAZIA ) s. f. PL Ladascaleso . Governo di 
Dios rale fu per esempio il governo di Mosè. 
Thiscratie, 

FEODIA , s. f. Canto in lode di Dio, Canti- 
que on chant è la losarge de Dica, 











TEO 


TEODOSTÀNO , Aegi 
dice di Temlosio, Thyadi + 0. Per sorta di E 
retico protetto da Teodosia Augusta, Thfode= 
sren. 

TEOGONÌA , s. f. T. Didascalice, Genera 
ne favolosa degli Del, Thsegonie, pvieg 

TEOLOGALE ; add. d'ogni gen. Di teologia. 
Tincfegigne. 9. Virtù teologali; si dicono la fe= 
dey la aperanza , © la carità. Sersus s0rofoga= 


fer. 

TEOLOGALMENTE; avv. In modo teologale, 
En thofogren y d' ume maniere shéolozigue . 

TFOLOGANTE , add. e per jo più s. «m. Che 
attende alla teologia. Tbrefegien, 

TEOLOGASTHO , 5, nh Teologo di poca scien 
ta. La presenda shcalogieni mn sbiologien îgna= 
Pant. 

TFOLOGHESSA , +. f. Salvi». Donna, che sa, 
0 che pretende sapere la teologla. Tbre/ogrenne, 

TEOLOGIA ; s. f. Scienza , <he lia Jdim per 
osgrno a € le verità da fui rivelate. Firadeste, 

TIEGLOGICAMENTE, av. Secondo la teolo» 
gia. Tiessogsquement ; am tbiologien, ca d' ane 
ma tère thetogigue, 

TEOLOGICARE 4 v. att. Scrivere, © parlare 
tenlosicamente , Teotugizzare, V. 

TEOLOGICO, CA + add, Di tenlogla 3 teologa- 
le. Tarofonigne ; qui concerne la thsstogie» 

TPOLOGIZZANTE, Bere, Trologame, V. 

TLOI OGIZZA GE) x. a, Scrivete, 0 parlare 
trologicamente, Fasre /a throfogiee écrire ca pare 
fer bacslogiguenini , om sur aes matiîres 1h ofvgi= 


ques. 
TEOLOGO, s. m. Professore di trologla , The 
lozioni qui sai da ihéologie, 0% qui ca fait le 


di 
TFOLOGÒNE, sm. Acer, di teologo. Gram 
teologo. Grand rbrelegien, 
TROPASCHITA; s. m. Eretico, il 
va) che nella passione di Cristo, 
morta la divinità. sérte d' Miytigue, 
TEOREMA) siam. Dimostrazione , e prova cwi- 
dente «dl'alenna verità interno al supposto, 0 già 
fatto a differenza del prob.ema, che propone an 
chel fare. darorcme i versté demontrve i wérité 
delizie è dimonsiratior 
TEONEMATICO, CA) addictt. Apporrenente 











vale erde 
osse anche 





a teorema, Theorematigne, $. Per sunto di 40» 
puo, che rappresenta le cose nel o che stan- 
no, Tin eaarigot, 

TEONÈLICO, (A, add. Saluin, Appartenente 
ateorica. Lhfnergue 





TEORÎA , s, to. Grid. G. Niflessione acuta 
la quale ci puida l'esame della natura. facere. 
TEORICA | s.f. Scienza sproulativa «hi di vee 
gola alla pratica , e rende cogrone deli. vperazio» 
ni, Tisorsr i scseitce agus protigue $ gui s' arrile 
d ta simple spiculation, Q. deorica è anche TL. 
Astromorzeco $ Che vale ipotesi der astronomi per 
rappresentare È noti de' corpi c-lesti, e salvare 
le foro apparenze. Thcorte dei piatti = 
TRORILAMENTE, avw. Maguf. Lon teorica, 
, via di teorica , TA/sriguemsat, 
TEORICHISTA, s. tn. Colui che sta principale 
mente sulla teorica. Ipéralor), 
TEORICO , 5 m. Coluty che ha tevrica. Spé 
culatif 5 colui qui sait par ibrerit, 
TEORICO è ICA ) add, Bat, Purg, Appartenene 
te a teorica, De fixori 
TEPLFANE , v, a, /er. lat, Rieca]care aiquan= 
to. barre tirder; celraugior , rechauffir un pea, 
TEPBFATIO ) ITA) aki, da rep fue. Zicdi # 
attrcadi è devena tivde gw per ri otietti + 
QFPERE, v. n. Ser, Sat, Esser tiepido, Éire 














CLIC 
TEPIDAMENTE. V. Ticpidamente » Ticpi- 


ec. 
“TEPIDETTO , ITA, addiete, sa/vis, Dim. di 

tiepido. Lim pent rilde, X 
PEPIDEZZA, TÈEPIDO. V, Tiepidezza, Tie- 


pido. * 
TEPIDITÀ, TEPIDITADE , TEPIDIFÀTE 5 
f. Com. fr Lo stesso che Vicpiditi. V. 
TFPIFICALE , v. a. V. Tepetare, 
TEPORE , s. n. Ticpidità. Vi a 
TELAPFOTI, sam. pi, T. aeffa Stor, Flrea. 
Monaci del Giudaismo è che menavano una vita 
cunteneplativa , ed austera. Fi crapentes 
TEMAPELTICA, sf. T. Med, Quella parte 
della Medicina che stabiliccr i modi di riderre 
alla sanità le malattie di Jor natura sansbili è @ 











CA, add. #ore dell'aso. Appare 
tenente a’ Jerapchti, Toce. peatigne . Per lo più & 
T. Medico, usituin forza di sf, e dicesi di quel 
Ja parte della Medicina , la quale tratta del mo- 
do di guarire i nali, è calmarliy quando seno ine 
curabifi. Tisrapentigue , 

* TERCHIO, CHIA ; add, Zoticn , salvatico , 
toxo, apgiunto piopirilente di contadino. Ade 
dei prosster i pakevaze è Ta:tre a brnsigues bradal, 

TEREBENIINA } ». fi Lost st serive, e si pro 
munria in qualche luo, u' itabia,.ciò che Desca» 
namente dicesi Trenentra. V, 

STEREBENTINATO) Aggiunto dato a rosdie 
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the abbia della terebentina . Serte de remide qui 
a le got de la tiribentbine . 

TEREBINTO, s. m. Spezie d'albero , dal 
dale è e da'rami del quale stilla un Jiquore 
to tr tina. Terebimtie « 

TERÈDINE , s. f. Tarlo , vermicello che nasce 
si legno». Sorie de ver rongeur qui 4° engendre 

1 se beds. 

TRBBTB, s. m. be. Dis, Uno de' muscoli del 
cubito, Le rend. 

TERGEMINO , NA, add, fSanazz, ce, Trifor- 
mes triplice. Triple; qui a srois facci i composi 
de trois. 

TRRGERE, v. a, Sure lat, Ripulire. Aetsoyer i 
purger i cssuyer s sfcher i torclrer + 

TERGIDUTTÒRE , #. w. Segr, fior. Capitano 
antico della retroguardia. Capitaine de l' arriire» 


garde. 

TERGIVERSÀRE | v. n. *Segmer. Schermirsi 4 
scansare , cerear sutterfugi, Tergiverser , pretdre 
des detoursy der faux fuzans i chercher der dclrap> 

aporret 

TERGIVERSAZIONE ) s, f. Safvin, Sermer. ee. 
Sfuggimento , scusa, evitazione , scamamento. 
Tergiveriation s delrappatoire | faux fuzami i alibi 


SLA 

TERGIVERSO , SA | Nuon, F, add. da tergivere 
sare, alieno, che tergiversa, che stusge. quae ter 
Biverie è qui cherche des fanx fupaus , 

TERGO è s. m. La parte deretana dell'uomo ) 
Opposta al petto, dorso, Los: spawles ; derrrite i 
erenpe . È. A tergoy 0 da tergos aeverbialm. 
vagiiono a dietro, di dietro. be d'ansre sore 4 
alerrsire i AD reveri, 

TERÌ s. m. Sorta di moneta napoletana » og- 

i più SrRNarCabE detta tari, S$orte de momicie 

e A, fi. 

TERIACA, Lo stesso che Triaca, V. 

TERIACA! È } add. d'ogni g. T. Medico . Che 
ha la virtà della teriaca, che è composto di te- 
piaca. Theriasal . 

TERMALE, add. d'ogni g. Red, Di terme; at- 
tenente a terme, Thermal, 

TERME, s. m. Bagni. Thermer: baims. 

TERMINABILE, add. d'ogni g. Salvin. fe 
gmer, asim. Che sì può terminare, Qu'ow peas 


fini. |. 
TERMINALE, add. d'ogni g. DI termine, tere 
. minativo, {fmi Berne, em gui sert de berne » 
TENMINAMENTO , s. m, 1) terminare. Ter- 
mei fin è asberomerar, 
TERMINANIA, aed. d'ogni g. Che termina. 
mi termine è qui fintt 
TERMINARE, v. a Porre termini , cioè con- 
trassegni; o confini tra l'una ponessione € | 
altra. dboraer s derner i mettre des bormes i termi» 
ner Int. vale finire, Fimir è sermintr i 
gibeveri consmmeri maitre fny om la dernttre 
main i ume siost è elorre è conclurre i accomplir Ù 
perfestionzer . Ove ogni ben si termina, e s' inì- 
zia. d. ln siumific, nevtr. vale aver termine, € 
fine , nom sì stender più avanti, se seraminet + a- 
Lontnir. LA ove terminava quella valle. 4, Ter- 
minare, Merg. in sgnrfic. di Determinare. V. $. 
Per morine. Mosrar s trdpasser e crever a rendre {* 
esprit. Come se inferma tosse ) e fosse stata per 
termi mare 
INATAMENTE , avv. Determinatamen= 
recisamente — Pricissonent i ditermimement è 
express ment» 
TERNMINATEZZA , s, f, Terminamento » limi 
tarione, derze 4 terme # dimzitation i cirsenttri- 


fior, 
PE MINATÎSSIMO, MA) aid, Sup. di termi- 
nato, Pri:=fini i srismtorne , 

TERMINATIVO, IVA; add, Che di termine. 

mi Barnes qui dome y Cu qui met un verse ; gui 

mit. 

TERMINATO), TA) add. da terminare. Ter 
mini i sornéi fini, 

TERMINATORE, v. m. Che termina, Celui 
qui termine 4 all ord + Talora vale colui, che 
pone termiti. Celui gui aberze y gui mery qui 

laure des berues , 

TERMINATRICE » Sepner, andur. v. f. di ter 
minatore. Qui termine; qui acbive s qui finit, 

TERMINAZIONE , 5. £. Termine , il termina- 
ne. sins srrme; achevement i conclusion, Termi» 
mazione de'.campi. termage. $. Termimazione del- 
le parole» vale desinenza. Terminaison 4 desi= 
mente + 

TERMINE , s, m. Parte estrema, 0 stremità 
costituita, © stabilita d' alcuna cmas confine, 
Termes è dertes i limites i confini s frontiires , è 
Wermitt, per contrassegno di confine. Horne, (NI 
Terminey per convizione, ordine prefisso. Bsr- 
me i terane sè conditten i ordre « obligation, d. Ter 
minc, per convenewolezza . horme + ferme 5 conte 
mance. Oltre ad egni termine di ragione ti ho 
amato. O. Termine » por fine, terminazione. Ter 
me i fini arbrvcmeni , conse mmariva 4 conclurion i 
eonrondenmiviv i «i comelizicnut, A_Dio piscque di 
porre 1irinme 
minci vale inno. termine. eraer wa ferme. (A 
erano) per fine) © intenzione, che altri sj pre 
figga » od oggetto; 2 che s'indirizzi acil'opera- 


let= 
























quello lignaggio. @. Dare ter- 


TER 


se. Fin; intertion è but è metif o cante | faison. 
Tn lei y sicenme in termine fisso, avesti sempre 
ferma speranza . $. Termine , per ispazio di tem- 
po. Terme; intervalli; cipace de temps i dilai, 
Questa è la cagion s per ja quale io questo ter- 
mine , e non maggiore ti donando, $. Termine 

per tempo prefisso. Terzse; sempa réelé è jour pr 
fix. Appressandosi il termine delle futnre nozze. 
$. Termine ) per grado, stato , esser 
itat. A niun convenevo] termine va 
contento stare. d Termini , presso a' loici sono 
gli estremi della propotizione , corrispondenti 
presso a' Gramatici a' nomi sustantivi , € addiet 
tivi y € generalmente sotto questa voce sì com- 










prendono tutte Je parole proprie e particolari 
appartenenti a scienze , 0 ad arti y ec. che perciò 
si dicono termini di esse, Fermess mots. $, Ter 


mini nell' Architettura , si dicono una spezie di 
statue di mezzo busto, che finiscono a foggia di 
tlmtrio Terme buste, 9. Usci 
e partiesi dal giusto , € dal conveniente. Serrir 
des bornei . 
TERMINETTO ) s. m. Ma 





buste. 

IÈRMINO;s. m. Saumaze, Termine, Eine ; con- 
fine, Ferme 1 bornes i limites. 

TERMOLOGIA, s, f. Sreciimo, Targ. Prede, 
Discorso sopra l' acque termali, o minerali, Ter 








METRO, suse. m. Strumento per uso di 
misurare ii cildo e il freddo, Taermeunitre, 

TEUMDSCOPIO, s. m. TL della Fisica, Strye 
mento, che serve a misurare le varizzioni del 
caldo, e del fredio, In generale questa voce si 
prende in cambio di termometro è sebbene corra 
qualche divarso letterale tra l'uno, e l’altro vo 
Gabolo. Thermassope, 

TERNARIO , 1A ) 7 add. e anche s. m. Ag- 

TERNABO ) RA) giunto di numero, e va 
le racenito di tre cose insieme. Tripfe è avmbre 
de trois. $. Ternari, sì dicono anche i versi to- 
scanì in terra ritna . Piice de porsie soscame par 
terceti. È. Per terzetto, 0 terzina . Terse?, 

TERNATURA, s, f. Pezzo di terra; squarcio 
di campo. Petit portinn de terraiz, 

TERNO , s. m. Punto de' dadi , guando ambe- 
due cuoprono tre punti, Ternes. 

TERNA, 5. f. Uno degli elementi delle ‘cose ge 
merate è il cui natural luogo è nel mezzo di tut- 
to l'universo. Terre, d. Terra per lido, Terre i 
rivage : rive è bord de la mer. Veggendo la na- 
ve in verra percossa . $. Terra 4 per lo terreno 
che sì coltiva, Se rerraso i fa terre qu' ca cniti- 
ve. È chi Ja primavera verziomte temperi sì, 
che i fioretti novelli la terra adorman con 
gre piante. . lerra, per suolo. Terres 
Fu quasi per gittarsi dalla torre im terta, è, Ter 
ra, per solito del lugo, dove si sta, benchè 
talora non sia di terra. Baud; planiber, I Ro- 
diani gittando in terra d'armi, quasi ad una vo- 
ce tutti sì confesarono prigioni. d. Piana ter- 











avi. 











f2) si dice il piano , 0 la superficie della terra . 
Terre 4 smofase ade fa terre , 9. Terra , in signifio. 
di mondo. La terre i fe monde, A qualunque 2- 

la travaglia- 


nimale alberga in terra, cc. tempo 
re è quanto è il giorno, $, Terra, per luogo, 
provincia , parse , regione, Liew; terre s I ppi 
sti pazis region, Che già alie terre del Duca +* 
avvicinava + Q, Terra, per città, 0 castel mura» 
to. Fille i chateau fortifi + ferteresse . Standosi 
dimesticamente co' cittadini per Ja terra in pa- 
ces e în sollazzo. è. Terra, figuratamente per 
gli abitatori delle terre. Les babizana . Per glì 
ammuniti il martedì si dovca levare la terra a 
romure. $. Terra ferma , si dice quella terra, 
che non è circondata dal mare, contrario d' i- 
sola. Terre ferme, @. Terra, per via) © viag 
10 fatto per terra. Clemia, È troppo malagero 
|e al fanciullo andare cotanta terra a piedi. $. 
Terra cotta ; vale quella , che è cotra nella for= 
nace, sendo stata concia avanti per questo eflct- 
to. Terre cuite. ). Terra di cava, Poe, dis, Ter 





retta. V. $. Terra terra, posto avverbialmente 


vale così replicata, rasente la terra, lungo la 
terra, Terre d terre, 
cellana è vale jo stesso, e figuratam. si dice di 
chi è in basso stato, c non si può avanzare. V. 
Porcellana. $, A terra cavolini ; modo basso di- 
notante la necessità di abbassarsi. i faut se 
dassser. $, Andar per le terre , modo basso , var 
lectascare. Toner s cheir: faire une chute è cnt- 
Buser i se renverser è ge fever en bas, $. Andar 
per tetta, o in terra 3 vale io stesso. $. Talo» 
ta wale perire , mancare , finire. Mouriri di 
sera arrpasseri crever i fisir de viure + teri 
mer sa vie. E tocca a tal, ch'è morto, e va 
per tera. d. Andar per terra è vale talora 
camminar per terra, a distinzione del cammi- 
nas per acqua. difer; voyager par ire Ane 
«lu per terra, vale anche andare toccamio con 
sutra la vita 3 è almeno altre parti, che i picdi 

la terra, Ra i ve tranner 4 se glesser, $. An 
dare in terra, vale anche venir- al basso, avvio 
Virsi. S'amiliro 5° abatsiet i sé somsterner è perdre 
coarage i dishoits dicliner, Onde fu vinto da' ne- 








Verme i 


de' termini, va- 


sar. Dim. di termine 
© statut per ornamento d' architettura . Petit 











$. Terra terra, come la por 






mici, e la potenza, e la ricchezza del suo reame 
andò in terra. @. Baciar Ja terra, în gergo, va- 
le Mere al boccale. Asire è fa boaseilie, 9, Ct- 
dere a terra è figur. vale mancare, perire ; venir 
meno. Te i perir i marquer e diminmer , dere 
détrait, È vinta a terra caggia la bugia. $. Dare 
im terra, vale urtar navigando nella terra, c anche 
approdare. Mesrter d ferre aver quelque mavire è 
aborderi memilieri momiller l’ancre i denner fond i 

seudre port è prendre terre 4 surgir s arriver, @. 
fire in terra, vale anche percuntere in terra» 
Frapper d terre y ou par trrre. $. Dir del culo 
in terra, modo basso, faltire. Marmgaeri faittir 4 
faire banquerswte . @. Dar come in terra, vate 
percuoter senza discrezione. Frapper somme na 
sourd . $. Gettarey 0 spargete a terra, vale ab= 
battere, rovinare. Abatire i rmimer 4 pricipiter è 
velverser a détruire è demolir è jeter par terre 4 
mettre a bar. $. Levar di terra , vale uccidere. 
Twers dgorgers èter La vi. Io mon mi terrei mai 
nè contenta » nè appagata, se io nol levasti di 
terra, È Spr aver terra ferma si dice di chè 
è ramingo, Fire errant str da ferre, d, Non da- 
re nè in cielo, nè in terra, vale non operare a 
proporito , esser astratto, © fuori di se, avvilup> 

arsi nelle operazioni è € mona condurre a buon 
fine + Battre la campagne. $. Non esser terra; 0 
terreno da por vigna, V. Vigna. dd, Smontare 
© disiaonrare in terrà, pigliare, o prender ter- 
ra, T. Marinaresca, dicesi dell’ approdare alla 
terra è accostandovi il navilio per isbarcare , 
Prendre terre i aberder i monithtr 4 prevdre port 4 
surgir a arriwer. È. Tagliare s o ricidere tra le 
duc terre, © tra terra © terra, vale tagliare È 
fruttig © simili, sotto la prima coperta della 
terra, affinché rimettano . Coaper entre des deux 
terrena 

TERRÀCCIA + 5. fi Pegg. di terra. Mawvaise 
terre. $. Sono questa sera in una terraccia 3 SON 
solo, non ho che fare, L'umor m' assassina : qui 
è pegg. di terra nel signifi di terra o castel mu 
rato. Muravais chiteau s manvais village, 

" TERIACCIO, s. m. Quella parte della botte 
per dove si sfonda , oggi detta Mezzule, V. 

TERRACREPOLO , s. m. Spezie di piccola ci- 
cerdita è che nasce per le muraglie antiche s € si 
mangia in insalata , Chondrilie, 

D4 TEURAE PIANE + V. Esiliare, 

TERRAFINO, } sm Esilio. V. 

TERRAGNO, GNA, add. Che è in sulla pia- 
na terra, © fatto in terra, o che s'alza poso da 
terra Rampant è qui est sur la terre , cu qui nf 
sé guire dè serre. d. Mulino terragno è quel» 
lo che ha la ruota piccolina sotto , come 16 imu- 
lino Franessco l'hae grande, e da lato, e ha bi 
sogno di più acqua che"! Francesco, è però cone 
viene che la sua doccia abbia maggior corso + 
Moulin dont fa rowe du bai est plui petire que 
dani ici moutins ordinairer, 

TERRAGNOLO, GNOLA , add, Vicino a ter- 
ra, terragno. Rasmpaut ; dai y on qui ne s° dlive 
guires de serre. 

TERRAPIENÀARE, v. a. Fare terrapieni, Ter- 
rasser i faire des terre-pleins, ou der travana de 
terre. 

TERRAPIENATO, TA, add. da terrapiénare, 
ripieno , 0 fatto a guisa di terrapieno, Terrastd 4 

tefié è reuvim ae serrasses. 

TERRAPIENO, s. m. Bastione fitto, 0 ripieno 
di verra. Terre-picin i rempari ; terrasse } travanx 
de terre, 

TERRÀTICO ; s. m. Affitto che si riceve della 
terra. Reese que l'on retire d'une terre ga' oh 4 
affermnee, 

* TERRATO, s. m. Riparo fatto di terra. Ter- 
rasse i rempart i bonlewart 1 chamsste è digue è reo 
sranchement + {errifcation + levée de serre, $, Per 
Battuto, Solajo. V. . 

TELRAZZANO, s. m. NA, f. Natio, 0 abitatore 
di terra murata; o castello, Mabrtant; citopena 
benrgevis d' une ville ertifice cu d'un charrar 
$. Per paesano è che È nel medesimo pate. Pa- 
drivte i qui est du mime part y om de tel pays. 

TERRAZZINO, s. im. Piccol terrazzo » Perite 
terraise + 

TERGAZZO , s. m. Parte alta della casa sco= 
perte i Qaperta da uma, O più parti. Terrast 4 

elueder , 

TERRAZZÒNE, s. m. Accr. di terrazzo, Une 

rande terrasse, 

TERREMOTO | | È sm. Tremuoto, Tremi/e= 

TERREMUOTO, ment de erre. È. Per mos 
taf. vale palpitazione. Palpitation, battement 
de caur, Nel cuor mio +’ incomincia un terre» 
moto. 

TFRRENAMENTE ) avv. Secondo "1 mando. 
Suivani fe monde, 

TERRENELLO , s, m, Red. Dim. di terreno, 
piccol podere, Petit biea de campagne . 

TERLENO; s. m. La terra stessa, e propriz= 
mente s'intende di quella che si coltiva. Terrain 
teste, Terten magro, arido, sfruttato. Terroir 
maigrey aride ) sebionnenx y stérile, Terreno ace 
concio a seme. Lubowr, $ Terreno, figuratam, 
Avrenac, che trovando Tingoccio nelle RUSS 
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‘sioni della comare il terren dolce, tanto vangò, 
€ tanto lavorò, che una infermità ne gli soprav= 
veshe: qui in senso che non giova spiegare. f. 
Mancare îl terreno sotto i piedi, che anche si die 
ce mangare 1) terreno assolutam. . vale mancare 
tutto il più necessario , € st dice d’ nuomoararo, 


che di ciò sempre teme, La serre lui mangue sous, 


Hes piedi, è. È' non è terreno da porci vigna, 
cioè non ci si può far focdamento , 0 porre spe» 
ranza. Oa n > pewt pas compier dessai. $). Ter 
reno, per territorio. Terrisotre 4 detroit : puridi- 
stion. Fece legge, che per tutto suo terreno 

se pena l'avere, e la persona a qualunque fa- 
cesse dadi. g. Terreno, diceri anche a tutto 1° 
Appartumento sbirabile della casa 1 che è più vi- 
cino 4,12 terra ) 0 che posa in sulla terra. Ap- 
partomers de plass-piid, ou du rez-dé-thamnee , 
$. Terreno , sì dice anche la stanza prima della 
ca, che si trova giu rasente la terra; presso 
alla porta, Mestebale, 

TERKENO , NA 4 add, Della terra, tertestre. 
Terrestre è de Ja revre . È. Stanza terrena , s' ine 
tende quella, che è nel piano della casa più vi- 
cino a terra, Sesridule y ew salle, chambre y ap- 

artomoni du plain-picd. 

TÈRAEO , fikA, add. Che ha qualità di ter- 
ra, Terrestre i qui fient de la nature de da terre, 

TEULRESTITÀ, TERRESTO ) V. Terrestrità, e 
Terrestro, 

TENRUSTREITÀ, 

Ti MRESTRITÀ » 

E RESTRITÀD 5; 
Hi ESTUITATE: DEPENMOR e 
TERGESTRE, add. d'ogni g. } Di terra , che 
TENAESTRO ) TRA , add, ha qualità di 

terra; terreno. Terrestre; de la tere, cu de 
terre, 

TERRETTA, s. £. Dim. di terra, piccola ter- 
ras piccol castello, Wellages 00 charcan, $, Tere 
retta, © terra di cava, è ache una «pezie di ter 
ray con che sì fanno vasi di credenza, e mesco- 
lata con carbone macinito serve a'pitrori è per 
fare i campi ge per dipignere i chiari scuri g € 
per far mistiche, Ferre de Acme, 

* TERMIBILE ) s. in. Y. Turibile, 

TERRIBILE, add. d'ogni g. Che apporta ter- 
rore. Terribile 4 affecux 4 ipunvantabie ; ferrille è 
effreyable i efirayanti qui fre peari qui cause de 
PI ian 4 qui fait herrear i formidubte è vedo» 
dable. ha 

TERRIBILÎSSIMO, MA, add, Superl, di ter- 


sibile: Triscsernible ) &e. 
bile, Terseme ; qualità 


TERAIBILITÀ, } 
4, de ce qui est terrible. 


TERRIBILI FADE 

TERRIBILITÀT 

TERRIBILMENTE , avv. Con terribilità . Ver 
riblement i ipontiantablemens i horriblement i ef- 
Frovabicment 4 ofirenrermni s redentabicment 

TENRICCIA + s. f. Sato, Opp, lese. Fior di ter- 
tà, terra sciolta e leggiera. Teme de terre ; ter- 
re slite, A 

TENRÌCCIO , s. m. Concio macero) e mesco- 
Jato con terra. Terresa. 

TERNICCIUOLA , s. È. Dim, di terra, In signi» 
fic. di castello, 0 città. Petit village i potit chi 
team i Mengre . 

* TERRIBRE, add. Terrazzano . V. 

TERRIFICO, CA, add, Sesser, Terribile è che 
Cagiona terrore, Terribile, e. 

TELRIGENO , ENA; add, Salvi, Nato dalla 
terra ) generato dalla terra, Né, engendri , pro 
duit par ta terre, 

* TERRIGNO, GNA, add. Safv. Opp. Cas. Del- 
Ja terra; 0 che abita sotterra. De la serre. 

TERRITORIALE, add. d'ogni g. Spettante 1 

territorio. Lmi sicnt am territoare , 








s. f. Astratto di terre. 
stre, qualiti terrestre. 








1. £ Astratto di <erri- 








TERRITORIO), € 3. nm. Tenitorio, Territoi= 
TERNUITORO, rei déiroit i juridictton i 
district . 


TERRÒRE , s. im. Spavento s € paura grande, 
Tertenri iponvante 4 cilivia grande penr i frapene i 
Aflei constrrmationi abarsement è allarme . 

TERRÒSO , SA add. Imbrattato di terra. 
Tetrema è pondrewa è mile de terre. 

TERSAMENTE è avv. 
puditamente. Preprement e aame nt 

TERSEZZA, s, f. Fac, dis, in Lustro, ce, For- 

iterza; mitidezzas pulitezza. Propreté 5 mertetà è 
tleganee 

TELSISSIMO, MA, add. Super. di terso. 
Triscnet s sriearenre 1a 

TERSO, SA, add, da tergere , senza macchia, 
netto, pulito. Mer 4 prepres polis elasr ; sans 
pache ; sami ordure . Stile terso, Style pur, eli 


gant. 

TERZA; s. f. Una dell’ore canoniche, che si 
canta ) 0 si recita nel terzo îuoko , ed anche il 
tempo: in che ella sì canta, Tierce. 

TERZAMENTE , avv. Nel terzo luogo. Trei- 
sitmement i cm sroissime lic. 

TERZANA, s. f. Febbre, che viene un di sì, 
eunno. Siéure sierce ; fiture d'accis. $. Ter- 
zana doppia; s: dice quella febbre, che viene o- 
gni giorno, ma che ha ì parosismi alternamente 
simili, Faure demble tierce . 

S TERZANA; s. m. V. Arsenale. 

Digior. Ltaliame-Francese 
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TERZANACCIA, s. f. Red. Pegg. di terzana. 
Mawpaists fiiures sbereci. 

TEBZARE, v. a. P. d' Asricoltura , e vale ara- 
re la terza volta. Denwer pm trodsiime labowr, 

TERZARUÒLO. V. Terzeruolo. 

TERZÀVO s, im. Padre del bisavolo, 

TERZAVOLO , $ rrisafenl ; bisaicui. 

TERZERIA, s. Una delle terze parti di co- 
sa, che si mumeri per tempi s 0 simili, Un siers. 

TERZERUÒLA , s. f. Spezie di misura di vi- 
no. Tiergon. a 
TERZERUÒLO, e TERZARUÒLO ; s. m. La 
minor vela della nave. Hosfe d' #00). $. Far ter 
aeruolo, si dice dell'acconciare le aitre vele may- 
gior all'altezza , e forma del terzeruolo. Arras» 
ger des grandes veiles d (3 lrsusesr des voiles d' 
star. $.. Terreruolo, dicesi anche a una spezie d' 
archibuso coatto. Pistelrs d'argent, 

TENZETTA ) s. f. Red. Sorta di arme da fuo- 
co, simile alla pistola; ma alquanto più piccioe 
la. Pistoter de poche + 

TERZETTO, 5. m. Componimento in terza ri> 
ma. Piice de podsie comporie de tererti, A. Ter- 
rina s e terzetto, si dice anche quella parte di 
capitolo, sonetto, o aîtra poesia, che è compre- 
sa im tre versi, tertario , Terert, 

TERZIAMENTE ) avv. Dart. Terzamente, per 
terzo, in terzo luogo, Trossifmement 5 em irobivi> 
me lies. 

TERZÎNA. V. Terzetto, 

TERZINO, s. m. Vaso da tener liquidi, e tie- 
ne Ja terra parte d'un fiasco, Tiergor. 

TERZO; £. m. Una delle tre parti del tutto. 
Le tiers s fa troisilme partie . $, Tertoy si ds 
anche ina squadra di soldati composta d'un ecr- 
to determinato numern. Compagnie de soldati, 
d. Terza, vale talora uno 1' particolari, che come 
pongono alcuna università 6 moltitudine , te 
fieri, 11 terzo e'i quarto: modo di dire cspri- 
mente ogni sorta di persone indistintaluente » Le 
tiers CF le quart > " 

TERZO , ERZA, add, Nome numerale ordi- 
pativo, che seguita dapo ”] secondo . Traissiimr . 
di Tenere una terza parte, vale stare in fra dies 
mantenersi acuerale tra due partiti, Prancarer 
mewere i ne tenir mi powr l'an, nî pour i autre. 
d. Terza persona , si dice quella , che 4° interpo- 
me tra le due parti, che trattano, Lu rieri ; ame 
treisiîme personne. @, Terza tima; lo stesso che 
Terzetto, V. $. la proper 1 due contrari, tan 
che il terzo godi. Pesanti que denx personnes st 
disputent fa onissance de quelque chose y snuent 
mn rroissime ew profite . 

TERZODFCIMO, MA; add. e talvolta sust. 
Nome numerale, comprendente tre oltre Ja deci 
na. Tresziîne . da 

TERZONE, s. m. T. della Mercatara . Sorta di 
grossa tel) da involgervi le balle. Ballise . 

TERZUOLO , s. im. Nome, che si dà al ma- 
schio leuni uccelli di preda è e ciò, seconda 
alcuni, per esser il terzo ininore della sua fem- 
mina, ovvero, perchè de' tre, che per lo più na 
sso în una midiati, questo è minore, e l'ul- 
timo a nascere, Trerseler . $, Terzuolo s è anche 
una spezie di vela, detta aleramente terzeruolo . 
poile d' dtay . . 

TESA, s É. Verbal. da tendere, i tendere. 
Tension. $. Tesa 4 dicesi anche a luogn acconcio 

rtendervi le reti. Licw prepre d sendre des fi- 

















eta, $. Tela, dicesi a quella parte del cappello 
the si stende in fuori sotto al cueuzzolo, Les 
berds d' un shispeau, x 


è TESAUREGGIARE. V. Tesavrizzare. 
TESAURERIA 4 s, f. Tesoreria « 
TESAURITRE , s, m. V. Tesoriere. ° è 
TESAURIZZARE » v. n., Riporre nel tesoro, 
crescer ricchezze , ammassare ; accumular tesoro, 
Thrésauriser i amasser des tresors , emtassery accw 
muler de { argent., è. Per metaf. E però si te- 
saurizzano ira nel giorno del giusto giudizio di 
Dio. Amasrer sur la slie des bresors de colite, 

TESAURIZZATO , TA, add. da tesaurizzare. 
Thsiamrisé . è. Ricchezze resauriazate, vale accu= 
mulate, Ribesses , fresora qu' on a amasst, 

TESAUIO , s. mi. V, Tesoro. 

TESCHIO » s. im La parte stperiore della te- 
sta, cranio, Crime. 1 To capo spiccato «al 
basto, Um erdue 5 sane trse detacinie du corpi, Egli 
vedrebbe un teschio d' asino in su un palo. 

TESI 3 5 f Segmer. Asserziune di verità , che 
richiede indi d'essere dimostrata. Thee # acte . 

TESMOTETA , <.m. T.storico. Conservator dele 
le Jeggi, € fu detto d'una sorta di Magistrato in 
Atene. Thesmosithe , 

TESO) SA } add, Disteso, diritto, Tenda s 
droit i dirvd i quin est pas ceurbi . $. Arco te- 
so, 0 saetta tesa , si dicono quando sono in pun 
to per iscoccare. Are bands + fiche encochie . 9. 
Star cell'arco teso, figuratam. vale badare 3 -at- 
tendere, usar diligenza . è. Orecchio; o cechio 
teso, si dicono quamdo si tengono intenti per u- 
dire o per vedere, Oreille attentive ; qui at- 
tentif . E 

TESOREGGIARE. V. Tesorizzare . 

TESORENTA 5. f. Luogo, dove si tiene il te 
sono, Trésorerse 4 sreser, Y. Per amministrazione 
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del teroro . Adarinistration du tréser. Facca l'u- 
ficio della tesorerìa molto bene. 

TESORIERA , Pallav. v. È. di tesoriere, Tré= 
sortire + 

TESORIERE , s. im. Ministro, e custode del te 
soro. Trésoriers argentier. Tesoriere generale, 
Tresoricr géndral , 

TESORIZZABR. V, Tesavrizzare. 

TESORO, s. m. Quantiti d'oro, e d' argento 
coniato $ © di gioie , c cose simili preziose. fre 
1671 audi d'or CP d' argenti rickesser amuiisci g 
diens accumulé:, , Per metaf. vale raumati, @ 
conserva di qualsisia cosa d gio. Trisor,” 

TESSERA , s, f. Segner. Segno) contrasseono, 
Margue è gare e sive, " 

TESSERANDOLO , s. m. Tessitore. V, 

TESSERE, v. a. rabbricare , e comporre la te 
la. Tisier i faire ss. $. Per sitnilit. si die 
ce del comporre hessia a guisa d'un tessu- 
to, Treners ertrelacer i faire un tissu, Tesser 
om, o argento con setà , Bracder. 0. Per metafi 
vale coiuporre; emmpilaze, ordire . Tramer; com 
poser i concerter | outdit, Ogni Domo, ogai don 
zella intenta bada a tesser tradimenti, a condur 
male. $, In proverb. Ma lnomo ordisce, e tr 
fortuna, tesse, e vale che i disegni dell'uomo 
hanno bisogno dell'aiuto della fortuna, 1 ne 
sufit par de savsiry il faut quela fortune nen 
srrondo + 

TESSIMENTO, s, m. Tessura, Tessitura, V. 

TESSITORE, v. m. Tesserandolo, colui che 
tese, Tinerand . 

TESSITRICE è v. £. Che tesse. Femme qui fait 
de la sgile. 

TESSITURA | e. f. Tltessuto, il tessere. Tir 
sures le tissw. $. Per similit. Le corteoce nelle 
piante sono siccome il cuore negli animati, il 
Quale nom è gencrato per tessitura 0 ordimamene 
to di vene, ma per umot di vene mandato alla 
superficie. Tisrwres tigsa è essemblage . $. Tessio 
tura d'un disenrso, o simile; vate l'ordine, | 
unione, € la proporzion delle parti. Texsare; tir 
sure è Bissu è lidtroni composition | camtexture i e 
thainement, Per lo linteo del lenzuolo si figura la 
sottil tessitura della santa predicazione , 

TESSUTO, s. m. Cosa imtessuta , Tiisws fissa 
rei emtre/acemment ., 

TESSUTO | TA | add. da tessere. Tina. 

TESTA è s, £, Capo, tutta la parte dell'ani- 
male dal collo ins. Tises shefi caberhe . $. Te- 
sta, si prende anche per îa parte anteriore del 
capo , dagli occhi in su, fronte, Ze frons. $. Te 
sta , per persona è che anche si disse testa d'oo- 
mo. Tese s me i personne . Nelle secche di 
"Rarberia la percosse, nè ue scampò testa. dè. Te- 
sta coronata , lo stesso che re. Tre comresnie è 
ref e monargue è ssuverain. GS, Testa, per intel- 
letto; inkegmo. Tàtes cepriti jngement s discernee 
menti cmdement i imtellect, Bra unmo al suo 
tempo riputato + astuto 4 c di buona testa. $, Te 
sta balzana , si dice di persona stravacistes © 
strana. V. HMalzano. d. Testa; dicru anche all’ 
estremità della Innghesza di Grilungue sì voglia 
così , chme testa del ponte, della camera, della 
tavola , della tela, e simili. Tires bons ; com- 
mencement i une der ext;imitdi, $, Dare in sulla 
testa) de sulla testa, dare im testa, vale poro 
quoter la testa, e più particolarmente prendesì 
per uccidere. Tuer e sser fa vie. È. DÌ sua te- 
st2, di suo capo , vale ostinato nella sua opinior 
me. Obitiné vemtéte + opisidire © taquim i mutisi è 
fort situ. $. Di sua testa, posto ayverbialm. v2- 
fe giusta il proprio intendimento , A sa site. 
Testa testa, O testa per testa, posto avverbiaha. 
In stesso che a solo a solo. Tate a stes entre 
quatre penx i srmî d seni, $. Far testa a vale fer 
marsi per contrastare al nimico , opporsi y resi- 
stere » difendersi. Resister s #' opposer i st define 
dire è temir ferme è temir 1ite è somtenir mn efivrt i 
atureri combattre i eonsrarice è conirecarrer . È. Fio” 
carsi in testa, vale ostinarsi. S'epinidtrer i 4° ok 
stimer 4 se voidio 1 4 abenrise - $. Andar colla te- 
sta alta, 0 levata , aver la testa alta, e siatii 
vagliono pi con fato, Se seni fier si egr 
ave emr. È. Esser testa) di testa ,,0 di sur 
testa; vale essere ostinato è caparbia, stre i 43 
obstind , opinistre, $. Pigliar checchessa per ie 
scesa di testa. V. Scesa. 9. Fare altrui romore 
in testa, vale fo stesto che bravarlo. Fosre une 
home riprimande, une rude saccade i gourmander » 
4. Gridare in testa altrui, vale importunamente 
garrirlo . Ae faire que grosider y ziprimander è tane 
cer continuellement, $. Gridare a resta, vale pri 
dare ad alta voce. Cricr a tue sére è jeter les ante 
sit. È. Torre, o rompere la testa altrui, dicesi 
dell' infastidire altrui con soverchio strepito, © 
con importenità, Rompreycasser la sétei ennuyet y 
lasser y fatigner è furce de crier, de faire du bruity 
su d° importamer , 9, Non aver più testa ; vale es- 
serne sbalordito, o smemorato per troppo afuica= 
re il capo. Ne savorr plus ca l'on a da tiri @& 
ueir la trse lourde | Fire isourdi. $. Darsi sv per 
la testa , vale venire alle mani, azzuffarsi. #e- 
Mir ana prises i Vemir anx masini ; se battre. 
Su in testa, 0 romptr la testa ad alcuno , va> 
gliono percuotere nella testa, Frapper sur la tt= 

Qo000 si 
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sei casser la tte. $, Testa di vetro non faccia 
a’ sassi, o simili, signific. che non bi- 
sogna mettersi a rischio evidente. Les Sraliens 
divent y tite de verre ne doit point se battre d 
senps, de pierre s pour dire quiil ne faut pas e ex 
postr è un danger ivident. $. Saltare in testa 
pensieri , grilli , o simili, vale venire in mente, 
cadere in pensiero. Penir dans l'esprit. $. Noa 
peg dove un s° abbia la testa, vale nom esser 
a nulla. Ae savoir pai cà low a la ti- 
n 2 Lu, dati Te ala palese fi a fire Lg d rien, 
è add. A e entrare 
in ragione di testamento è chie dont on pens se- 
sier , disposer par testament , 

TESTACCIA , s. f. Peggior. e accrescit. di te 
Sta, Grosse ite s mamwaise tit, 

TESTACCIO, sust. m. Lavoro di frammenti di 
terra couti,. Onprage de dil le terre cmite 

TESTÀCRO , EA } add. ÙI pirnt gn ec, Cor 
stacco , ostraceo; aggiunto di quel pesce, che 
anche diersì chiveciota . Testacie i crautarie , 

TESTAMENTARE, v.3. Testare, far testamene 
00, Tester 4 faire testament. 

TESTAMENTARIO , RIA » add. Lasciato per 
testamento ) O appartenente a testamento. Teste- 
mentaire , 

TESTAMENTATO, TA; add. Lasciato in te- 
stamento , disposto per testamento. Latine par 
Vestament. 

TESTAMENTO , s. m. Ultima volontà, nella 
nuale l'uomo si costituisce l'erede , esi fa per lo 
più per iscrittura pubblica , Testament ; dermiire 
disporition i germicres vofontés . 9. Per fa Scritto 
ra sacra. 2° Ésviture sginte 1 la sainto Bible 1 l* 
ancien & le nowveau Testament, 

TESTÀRE, v. a. Far testamento, Tester + faire 
bestament è disposer de ses bicns par testament 4 dé- 
elarer ser derniites wolontés, 

TESTÀTA, s. £. Por, dir. in Curro , Cima del 
de parte superiore di cosa solida. Bews ; exsrémi- 

+ sdre 

TESTÀTICO » 5 m. Lo stesso che Capitazio» 


ne. V. 

TESTATORE; v. m. Salvi, Che fa testamene 
to. Testatenr 

TESTATRICE, Semb. Guarin. es. v. f. di te 
testatore . Testatrice, 

TESTÈ , avv. di tempo ; Ora) in questo punto, 
© poco avanti, Tante 4 il n'y a guire i il pa 
pes de sempi . . 

TESTRILECCIO, CCIA, td. Ostinato ) di sva 
Opinione; di sua resta , capacbio. Férw i opinig» 
tre i obitinés emibié | mutimi ritif; volontatre . 

TESTESO, ave. Lo stesso che testè. Tanrit , 
il n'y a quire, 

TESTICCIUÒLA è s. fi Dim. di testa, ma si 
dice prupriamente di quella d'agnello, € di car 
pretto è quando è staccata. Perite séte, om site d' 
agnean eu de chepzean 

TESTICOLO, s. m. Parte genitale dell'anima» 

dove si perferiona il seme , e alla generazion 
si fa atto ; coglione. Festicule 5 poires , È. Per 
satiro, Sartyrion è archis | testicale de chien , de 
renard, Ce. È suoi testicoli ( del satietone , o sia 
appio salvatico ) conteeti con mele, provocano il 
corn. $. Testienlo di cane, che anche si dice 
Tesucolocanis , spezie di satirio, nel gambo, e 
nelle figlie somigliante a' testicoli della Volpe. 
V. $. Testicolo «di volpe , 0 golpe, che am 
dice Te-ticulovulpis , spezie di satirio, che ha la 
radice grossa come una mela, di fuori rossa, € 
di dentro bianca ) ed è buona e dolce al gusto» 
Testicule de renard, 

TESTIÈRA » s. f. Questa parte della briglia 
dove è attaccato il portamorso della banda destra) 
e passa sopra la testa del cavallo, e arriva dalla 
banda manca , dove termina colla sguancia, T#- 














timoin 4 der 3 MPI témoi, (LI 
TESTIFICATIVO, IVA, add. Che testifica 
atto-a testilicare. Testimonials qui porte, qui 
rend timoiguage. 

TESTIFICATO; TA ; add. da testificare, Té- 


meigné , Ce, î 
TESTIFICATÒRE, v. m. Che testifica, Qui ab 
teste 3 corsafie , dipore , 
TESTIFICATRICE , v. f. di testificatore. Qui 
sert de timoini qui atteste. 
TESTIFICAZIONE ; s. f. Il testificare , testi» 
monianza . Yemeignage ; atrestatton s deposition 
des tcmesni i certificat + diclaratioa . 
TESTIMONANZA. V. Testimonianza, 
TESTIMONARE. V. Testimoniare. 
TESTIMONE, V. Testimonio . 
* TESTIMONIA ) s. f. Testimonianza . V. 
TE:\TIMONIA ) bocce. Farch. ee. v. f. di testi- 
monio. T/mois. 
TESTIMONIAL } add. d'ogni g. Di testimo- 



















[tri comenti , che vi fossero tatti sopra. 















TES 


nianza, che fa testimonianza . Testimonial; qui 
rend gate 
TESTIMONIANTE ; add. d'ogni g. Che fa te 


TET. 


TETRACORDO, s. tm. 7. della Musica. Strun 
mento musicale di quattro corde. Té!racerde. 
TETBRADRAMMA, s. £ T. della, scor. Greca , 


stimonianza » Testimonial | gui fémoigne ; qui | Moneta d' argento della Grecia è la quale aveva 


rend temois: 

TESTIMO 
o anche TASFIMONANZA 1 lumenee, il 

leporre che si fa a giutice, d'aver vedu- 
to o udito quello dl’che uno*è interrogato, Té- 
moignage, attesasions certificar , relativa d' une 
meriti è deposition 1 diclaration, $. Per simil. n 
dice d'ogni fede o segno, che si faccia appo 
chicchessia, che la cosa è così. TAmeigmage | ga 


uve ; margue , $, Dare testimonianza, V.' 


mei pre 
Testimoniare. 

TESTIMONIARE, che gli antichi dissero an= 
che TESTIMONARE, v. a. Far testimonianza , 
far fede. Temoigner ; attesser ; diporer i assurer 4 
diclarer s certifier | rendre timeignagei porter ri= 
moignage è servir de timoin. $. Testimoniare, per 
affermare con giuramento , Atsester , affirmery as- 
uurer auec serment, 

TESTIMONIATO, TA, add. da testimoniare; 
provato con testimonianza, Temoigne ; attesti, ©. 

TESTIMÒNIO; e TESTIMONE; s. m, Quegli 
che fazio pò fare tesetemonianza , quegli , che ì 

esente ad alcuna cosa. Timoiu;-specrarenr , d. 

er testirmomianta . TAmosgnaze, &v. Contutto- 
chè le sue nobili opere fasciateci in scritture) 
facciano di lui vero testimonio. f. Testimonio 
comprato, vale testimonio falso. Tresa ban, 
commun y public, aîtiri, qui est d l' niage de 
tout le monde. > 

TESTINA) s. f Dim. di testa, piccola te- 

TESTÎNO 4 s, m. S sta. Petite tete. è. Tee 
stino, T. degli Stampatori , sorta di picciol ca- 
rattere per la stampa. Perrt fexde, 

TESTO, sust. m. Vaso di terra cotti, dove st 

gon le piante, Psr d mestre des pianter, $ 
Ber quella stow:glia di terra cotti, rotonda e al- 





quasto cupi, colla quale «i quopie la pentpla. | 
er sorta di sto | 


‘sumerrie d' na pot dr serre. è. 
viglta di terra cotta, piana a guisa di ragliere; 

r urto di euacervi sopra alcuna cosa, Fewrri;re 
& Testo, componimento principale o 

i esso, a differenza delle cose 0 ab 
texte. 
$. Far testo, vale avere autorità di poter servir 
di regola n di legge. Fasre autorità. 
T. degli Stamp. , sorta di carattere, che vien do- 
po Îl Testo d' Aldo, Gres sesto, $. Tesro d' Al- 
do è quello, che wien dopo il piccolo parangone 
Gres romsint . 

TESTOLINA, 5. f. Dim, di testa, piccola te- 
sta, Mesite tese. 

TESTONCÌNO , s. m. Ditn, di testone. Peri 
tersson + 

TESTONE , s. m. Spezie di moneta d' argento 
di valuta di tre giuli . Fesson, d. Testone, ac- 
cresc. di testa, testa grande. Une grosse site, 

TESTORE, s. m. Tessitore, Tisserand. $, Fi- 
Qurat., per compositore, Aatemr; celui qui som- 
pese . Al buon testor degli amorosi detti renve» 


te onor, 

TESTUALE, add. Del testo; in sign. di scrit- 
tura, ch'è secondo *] testo. Da sexte; qui est 
amevani fe texte, 

TESTUCCIA , s. fl Red. Pos. Ar. Testicciuo= 


Ja. V. 

TESTÙDINE ; s. f. Sanrazz. Lo stesso che te- 
stuggine, Terise. $. Testudine , Crese. per una 
sorta di turunre, che masce per lo più nella te 
sta. Tuumear endistee qui se forme d la vire è qui 
A retenu en Frangois le nom latin de testude, $. 
Per un'antica ordinanza di solati , che si cone 
stipavano assieme , coprendosi cogli scudi. E per 
una sorta di macchina militare. Tertme. 

TESTUDINEO , EA , add. Fag. Di testudine . 
E figur. dicesi d'uomo inerte. De tortae. $. Fig. 
Paressenzi monchalant i faindane . 

TESTUGGINATO, TA, add. Fatto a guisa di 
testuggine. Owurage em guise de toriue, fait d 


fagon portue 

FESTUGGINE s. f. Animal terrestre e acqua 
tico è che ha quattro piedi, e cammina Jenta- 
mente , cd è tutto coperto d'una durissima sea 
glia. Torsae. $. Per similit. vale la volta, 0 il 
Cielo della stanza. Wowte faite en cni de four, 
Steno i lunghi atri de' gran palari, con tonda te- 
stuggine di pietra coperti. $. E parimente per si 
mile si dice di certa ordinanza di soldati, usata 
dagli antichi. Torime. gd. Testuggine, T, Astrolo- 
gico, nome di costellazione dell'emisfero setten» 
trionale , La /yre. 

TESTÙRA 3 sf. Tessitura, il tessuto, Letis 
ams la titsmre i auemblage, liaison, Gr. de te 

ind est tissu, $. Testura , figurat. si dice anche 
lell'ordipe; disposizione 0 connessione delle par 
ti d'un discorso, d'un poema o simile. Texiw= 
rei bisswres bissm è liaison 1 rounezion. Molte co- 
se sarebbono da dirsi o da considerarsi intorno 
alla tessura di questo argomento. 

TRTANO, s. m. 7. Medico, Quella spezie gra 
vissima di convulsione, che avviene quando tut- 
to il corpo fimane dritto e rigido, e senza mo- 
te a guisa di ua legno © di una grave, Tstanes, 


de serre, 
particella 





TANZA ; s. f. Che gli antichi di” 


$. Testo, | 


quattro dramme, Tetradraguio. 
TETRAEDRO ) s. in. #. Geouctrico | Corpo re 
golare, la cui superficie è toriu ita di quatro trip 
angoli uguali ed «quitateri. fetraud e. 
TETRAFARMACO , 5. m. Moce Greca, T, Me 
dico. Ni generico di medicamento composte 
di quattro ingredienti, e comprende lattuvari » 
Impiautri, ’ unguenti » ec Ongaent, imedicamene 
“ si de quatre drognes. 
“TLTRAGGINE, £ d. L' effetto prodettò da co» 
sa tetra. Obscarité i borreat , n 
TETRAGUNICO; tare add. Galil, Apparte- 
nente a tetragono . Mi AFITAZONE » 
TETRAGONO, NA» add. Foe pg nettao= 
equilatero quadrato, Tir. i fe 
Piede augiessy CP de quatre side» $. Talora sì 
ende per figura solida cubica , usata sim 
lo di fortezza d'animo, costanza , enTa è 
e simili, e in questo signific. è usato anche ia 
forza d' add. For: ) inelranlable y constant, Jerme 
coste sat * - 
TETRHAGRAMMATO, s. m. Sa/vin. Pace Gre= 
ca. Quadrilittero ) nome composto di quattro let 
tere + € sì dice spezialmente dell'inefladbi;e nome 
di Dio. Aem compe de quatrei fertres + 
TETRALT ) s. m. Cres, Quella pianticella, che 
anche dicesi erba giudaica, Crapandrae . 
TETLALOGIA, s. f. Spezie di tragedia com> 
posta da Platone, da rappresentarsi avanti le fe- 
ste di Bacco, Sarte de trasrdie, 9. Per celebrazio» 
ne «li quattro trag die, che rapprescntavansi anti» 
cannate, ricorrendo alcune festivicà , Tetralegie, 
TETHAMETRO , s. m. Sa/uua. Verso) che conù 
sta di quattro piedi. Wets de quatre piedi. 
DATTZARCA ,% m T. dilla que, dl. Signore 
ila quarta parte d'un regno. Tetrargae, 
TEIRARCA (0) s. m. Jegmer. Governo, e do- 
minto del tetrarca. Conrperaemene & dignité di 
detrargque , e 
TETRARCHIA, s. f. Guarin. Governo del re 
gno, diviso in quattro parti. V. Tetrarcato . 
TETRASTICO;, som. salvi. Poesla di quate 









tro versi, Quasrasa i piùce de pocrie composee de 


quatre vere. 
TETRICITÀ, 1, f. Astratto di tetro. Tetrage 


ine. V. 

FT RTRICO TICA) add. Pace pedantesca , Fag. 
Ces, V. Malinconso, 

TETRO , TRA, adil. Che hi poto lume ; oscu- 
ro, di colore tendente al mero + ‘Quscurs more #4 
sambre è ténrbremz. 

TETTA  $. f. Prorunziato coll’ e chiusa , 
pas mammella, c ‘alora capezzolo. 04 
detcdt è Bertin i tette. 

TETTÀRE, v. a. Poppare, V. o, 

TETTARELLO, s. m. Dim. di tetto. Petit tot. 

TETTÎNO, s. m. dose deil'nso. Dim. di vet= 
to. Petit isit. 
TETTO | s. in. Coperta delle fabbriche. Toit 4 
converinre $ comveri d'un batiment. $. A tetto g 
vale all'ultimo piano della casa, senza altro pale 
co, che il tetto. sews fe sost. Stanca a tetto, 
Guleta: i chambre sous le teis. $. Non credere 
dal tetto in su, figuratam. si dice del non aver 
grana delle cose soprannaturali, modo basso» 

tre nn cheétien è gros graim, $. Balzar la palla 
sull’altrui tetto, maniera proverbiale, che vale 
cominciar a mormmorare d'alcuno. Commencer d 
dire du mal, è imidire de quelqu'an. 

TETTO]A) 5. f. Tetto fitto in luogo aperto» 
Awvrvti hangar i remise è convert i appentia + 

TÈTTOLA, s. f. Dim. di tetta, mammellina, 
Petit setons petite mamelle, $. Per capezzolo + 
Tetini veste i mamelon, $. Per similit. vale Dar 
giglione, nel secondo significato. V. Mi 

TETTUCCIO) 6. m. Piccolo tetto. Petit rail, 

TEURGIA, sof Lamis iial, Suegheria , ma- 
gia. Ihrurgie, 


TEUTONICO | CA, add. Pallav. Di Tedesco, 
ed è anche aggiunto d'un antico ordine di cava» 
lierì in Germania, Thruromigue . 

THB, V., Te. 

TI; Particella; che serve per esprimere ii ter= 
20 0 'Ì quarto caso del pronome tus € s' alluo= 
ga davanti al verbo, @ s'affige ad ess0) siccome 
mniy ss cis vi. Fois d sos i te i soi j onde, Go 
stanza , io.ti menerò in casa d'una bonissima 
donna Saracina. $. Talvolta ha #orza di fare 4l 
verbo di significazione neutra passiva, come: se 
tu ti contenti di lasciare appresso di me questa 
tua figliuola, ec. io la iderò volentieri. & 
Talora è particella ri iva ) posta per vp 
za) € per proprietà di linguaggio , come: che tu 
con nai ti riman, aper questa sera n'è caro. fe 
Ti , si prepone alle particelle 51, ci, € sì pospo= 
nt a mi si, vi; cose pure si pospone alle par= 
ticelle il, lo, li, gli, ay les come: i0 non so 
a che mi tengo che 10 non ti ficco fe mani negli 
vechi , e traggogliti, 

TIARA ) 5. f. #ore dell’ uso, Sorta di ornamen- 
to sacerdotale presso gli antichi Gentili , c oggi 
di vals lo stesso che mitra. Tiarci ATE 

TIAL- 


TIA 


TIALCO , s. m. Spezie di bastimento, .che ht 
Una piccola forca, un gran balestrone, an batti 
core 

renti, due piccioli zoccoli alla bordatura verso 
Ja prua per Janciarvi delle manovre, è tre o quat= 
tro ripari , che pendono a due corde ai due lati 


sime ponte , intorno al quale vi sono 


del davanti, Tialque, 


TÎBIA; s. m. Car. fest. Stramento di suono da 
forse lo 
stesso che Flauto. V.d. Tibia ) #or. Di;. Per uno 


fiato, ware nelle antiche commedie, 


cogli ossi della gamba. Le sibia, 


IRIÀLE , add. F. d' Amatom, Aggiunto dato a 


due muiscolì della gamba. Tibiat, 


TIBLÀRE) v. a. Serd. Prov. Battere il grano 


colle cavallé. V. Trebbiare. 


TIBICINE ss. m. Sonatore di tibia. Jourwr de 


LI ari 

TIBURTÎNO, e TEBERTÎNO, sm. Pietra vi- 
va ) di bianchezza simile al-marmo, ma spugno 
sa, che oggi più comunemente si dice traverti- 


mo . Travertin, om pierre travertine. 


TICCHIO | s. m. Capriccio, ghiribizzo, voce 


assa, Ties caprice i fantasie + Lizatterie . 
TIELISMO, s. m, Spezie di malattia, mella 
quale frequentissimamente sì sputa. 
erachemeni frequent & presque continnel. 
TIENINAVE ) s. f. Salvi. Remora, quel pe- 
Stetto; che dicesi ferimar fe navi, Remra, 
TIENTAMMENTE ) s. m, Fove bassa, che si 
usa in ischerzo, per dinotar colpo, che altrui si 





quai ad oggetto d'indurlo a tenere a_oicn= 


dia 
te checchessia. ta 6 quien donne a quelgu' un 


poss te faire ressonvcnirson por qu' il preune gar- 


de d quelque chose + 


TIEPIDAMENTE, avv. Con ticpidezza. Tié 


dementi aver tifdenr . $. Per metafi vale pigra- 
mente s freddamente . Tirdement i froidement ; 


densement i paressensement i monchralamament i avec 


resse € avis trédeut. 


TIEPIDARE, v. n. Divenir tiepido. rivdir 5 


devenir tiède è s'attiédio ; se refrosdio , 
TIEPIDETTO, TTA , add. salfv. Opp. Cas. Dim. 
di ticpido . [n peu siéde. hi 


TIEPIDEZZA ; e TEPIDEZZA; s. f. Astratto 
di ticpido. Tiedewr 4 avtirdistement. $. Per pigri- 


2ia, e freddezza, ridowr i lentenr | froidenr i nen 
chalanei indiffirence + faindantisei paresse, O 
gente, #0 cui fervore acuto adesso ricomgie 
peeligenza, e ’ndugio da vor per tiepidezza in 
bro far messo, d. Per Peritonza , Timidità. V. 

TIFPIDÎSSIMO, MA, add. Sup. di tiepido. 
Tris-tiide. $. Per metaf. vale lentissimo, feto: 
Fissimo, Trissacuchalanti ; très froidy &e. Ainor 
divien epidissimo, come gi aguardì cessano. 

TIEPIDITÀ, TIEPIDITÀDE, TIEPIDITATE, 
5. f. Astratto di tiepido, tiepidezza. Cosi al pro 
prio , come al figurato. Tiddests atticdissementy 
Ge. V. Ticpidezza. 











TIÉPIDO , e TEPIDO, DA, add. Che è di cale 


dezza temperata, tra esldo, e freddo. Tiîde: qui 
est catre le chaud C le froid, $. Per metaf. vale 
pigro s lento, debole, leggieri . Tirde ; Senti froid 4 
Parcsseuz s (ong i tardifo négligent ; foible i none 
chalam, Più tiepido y che l'usato divenuto; se- 
gun Îl suo volere, 

TIFOLO, «. m. Strido, Strillo, V. 

TIFOMANÌA ) *, m. 7. Medico. Dellrio letar- 
gico, affezione sà, mista di fetargo, e fre» 
nesìa. liphomanie, 

TIFÒNE; s. m. fegner. Procella; o vento vor- 
ticoso, tratto giù dal cielo per ruina di nubi, e 
che risafe più impetuoso dall'oggetto , contra cui 
Va a battere. Tourdilfen de vent. 

TIFUNICO $ CA ) add. sulv, Opp. Pese, Spet- 
tante a tifone. Qui appartieat au iourbillon 

TIGLIA; s. f. Castagna. Si trova però usato 
comunemente nel numero del più 3 e si dice pro- 
priamente delle castagne cotte, Chatsigme bowillie, 

TIGLIATA 7 s, f. Tiglia è e si adopera sicco» 
me la voce antecedente, nel numero del più. 
Chitaignes bouillies, 

TÎGLIO , s. m. Albero noto assai grande , che 
ha le fronde simili a quelle del nocciuolo è pro- 
duce Irutti tondi e piccoli, ma non buoni a 
mangiare , e il suo legno è ottimo per gl’ inta- 
gli. rilteat, $. Tiglio, si dicono quelic vene, 
ovvero fila; che sono le patti più dure del le 

maine, o d'altre materte, Fibre du Soir è reille y 

lament, frotce d'an brio de chanure da lin y 
re, 4. Ferro senza tiglio, T. de' Magnani, e siv 
mili, Dicesi quello, che è troncativo per tutti è 
versi. Romoeraia + 
TIGLIOSO 4 SA) add. Che ha 
4. Tiglioso , trattandosi di carna 
contrario di frollo. Dar, corsare. Eh quando | 
appetito a nn s'aguzza » non vale a dir; che la 
carne È tigliosa. 

TIGNA; 5. f. Ulcere sulla cotenna del capo, 
ome esce viscosa maicla, cagionato da umore a- 
cre e corrosivo, Teicue, 9. Per mataf. vale An 
goseia, Noja, Fastidio, V. è, Grattar Ja tigna ; 
per metal. vale offendere , far male, per io più 
con battiture © ra dor 












reosse, Battre è frappe 
ner des corps. Non s' apparcechi 3 grattarmi la 
tigna. $. ‘igna, in modo basso, si dice di per- 
avua avasra. Vi Tiguamica. 











Pryalisme i 








"e regge la nave, 7smen » pomversdi!. È. 


TIG 


TIGNAMICA g s. f. Erba, che nasce in luoghi 
sterili di color bianco, e di grave odore, la qua 
le nce fiori gialli a rappe. Immertelle dorde, 
9. Per metaf. si dice d'uomo avaro. Crarsenx ; 

mia i mraquin i tris-avare i tris-chriche è Ladre 3 


vilain . 
TIGNERE , e TÎNGÉRE, v. a, Dar colore; co- 
forare, far pigliar colore , e si usa anche nel si- 


over i mestre è la -teinture i mettre en conleur i 
donner de la confeur. $. Per metaf. E serrarlo 
benissimo a chiave, e s'egli scappa poi, tigni- 
mi. In quest'esempio è usato a maniera d'im- 
precazione, Je /" en difie . 

TIGNONE 4 sm. Foce dell mio. Dicesi della 

rte decetana de' capelli delle donne. Tigmon, 

TIGNÒSO, SA; add. Infetto di tigna. Tep 
guenx i qui a la teizne., $, In proverb. Secondo 
quel proverbio , che sì dice , che la madre pieto» 
sa fa il figliuolo tignoso , e vale che spesso nuo- 
ce la soreschia dolcezza. Trep de complaisame 

are fes enfans. 

TIGNOSUZZO | ZZA; sidd. Dim, di tignoso. 
The perse scigmema, 

TIGNUÒLA, s, f. Piccolo vermicello , che ro 
de per lo più i panni fani , della qual rosura si 
alimenta, € si forma la casa; che è un cannelli» 
no, il quale si strascica dietro in quella stessa 
guisa che fano del loro guscio le chiocciole 
feigne s gerec è ver qui ronge des dtoffei $ les ti- 
urei, Ce, aftason 1 artoison , om artison. $. Ti- 
gnuola », è anche un vermicello che si niudrisce 
nel grano, e lo vota. Cesrew, 

TIGRA, V, Tigre. 

TIGRÀNE ; add. m. Aggiunto di una spezie di 
colombo , così detto dai colore delle sue penne . 
Pigenn tigre, 

TIGRATO, TA; add, Pose dell'uso, Macchia 
to e picchisttato a varj colori; in guisa di tigre. 
Tigre 4 racheté è monshet , 

IGRE) s. f e talvolta m. Gli antichi disse- 
ro anche tigra € tigro. Anima] noto per crudele 
tà c ficrezza 5 la cui pelle è macchiata 3 e pic- 
eipietrana di var) colori. Tigre, Alì femminino; 

agresse 

TIGRETTO, s. fit. Segner. Tigrina, tigrottos 
Petit tigre , om le periti d° un tigre. 

TIGRINO, s.m. Sa/vin, Tigretto. Ve 

TIGRO, s. m. V. Tigre. 

TIGROTTO, s.m. Salwim. Piccolo tigre, ti- 
gretto » tigrino. Petit tigre. 

TIGURIO , s. mm Fi SS. Fadr. Lo stesso che 
Tugurio, V. 

TIMBALLO, V. Taballo 

TIMBRA ; s. f. Sorta di piccola erba odo 

TIMBRO, s. m. S rosa simile alla santoreggia. 
Thymbre + rarriette + A 

TIMELBA; sf. Ricers. Fior, Quella pianta dal- 
Ta quale raccogliesi quet celebre seme medicina» 
fe, cre chiamasi grano gnidio. Thrmelée . 

TIMIAMA) s, m. Seguer. Suffummigio, e profu= 
mo nell'antica legge consecrato a Dio. Parfum, 

TÎMICO, CA} add. For Der Aggiunto dato 
ad alcune diramazioni del tronco ascendente del- 
la vena cava y le quali nutriscono j} timo, Tio 
mique 

TIMIDAMENTE, aveerb. Con timiditi, Ti 
Mmidement i evsinitvement ; aves bimidite È atre 
SPATMIO + 

YIMIDETIO, TTA; add. Dim, di timido, Un 
pes simide i an peu craiutif. 

IMIDEZZA ; s. f. Astratto di timido. Tim 
dité + crainies apprébension 

TIMIDISSIMAMENTE, avverb. Super]. di ti- 
midamente, Tris-simidement ; aver beancoup de 
sraintt + 


TIMIDISSIMO, MA, add. Soperl. di timida. 
Tris-timide, We, . 
s. f Timidezza 3 timore, 





























TIMIDITÀ, 
TIMIDITÀDE, } Timidité ; apprébensioa s 
TIMIDITATE, srainte + 


TIMIDO, DA, add. Che teme spevolmente; e 
per pon. Timide s craimtuifi dpprobiessif è pes- 
renx. $. Per oppressa da timore, impaurito. Ir» 
timidi i iponvan effrazé i deroucerti è consrere 
î de frayrur, Trovò la geni 
il becco della proda della no 
ve tutta timida star nascosa. $. ber formidabi- 
key che impone timore. Formidable | «fropabte è 
redontabie; cponvantable i terrible, Torto il cere 
chio ripieno di popolo possente, € timido 2 tut- 
to il mondo, 

TIMO, s. m. Erba molto odorifera, il cui fio- 
re è cpitimo appellato, ed è questo fore medici» 
nale, perocchè egli ha vità Ji purgar la malin- 
conia € la ficinma, e però vale contro alla quare 
tana , e l'altre malinconiche Infirmirà, Tigm. 
$ Timo, /. Anatem, corpo glanduloso , 6 glane 

vola cong'omerata situata nel davanti alla parte 
soperioic della cavità del petto immediatamente 
sotto lo stemo. Tigamar 

* TIMOLOGIA, s. t. V. Etimologia, 

TIMONE, s. m. Quel legna col quale si euida 

imo- 
ne) si dice anche quel Jegno del carro, 0 smi» 
Hi, al quale 3’ appiccan le bestie che l' hapro a 













ific. neutr. € neutr, pass. Teindre s peindre i co* 
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tirare. Timon s limon. $. Timone, per metal, 
vale guida. Comdacreur ? direetenr è de »_ Mortr 
vaglio, poiché perduto ho quella fa del vi- 
ver mio timone e stella» 

TIMONEGGIARE, v.a, 4/g4r. Sagg. Regola» 
res condur bene il tinvone. Aegler fe timom. 


TIMONIFREs 7 s. m. Quegli che governa nel- 
a, MONISTA » $ la nave il timone. l'immonmieri 
forte, 


TIMORATO | TA $ add. Di buona coscienza $ 
che teme Iddio. Timord 4 consciencienr; de bonnt 
comscienze + craigname Dien. 

TIMÒBE , s. m. Perturbazion d'animo, cagio- 
nata da immaginazione di futuro male. Cratate 4 
peut a velension. Timor vano. Fanse alarme 
Timor servile. Crainie servile. Timor figliale + 
Crainte fitiale è Timori. Alarmer. $. Dare ti- 
more, vale apportar timore. Lutimider s fare 


penr . . 

TIMOROSAMENTE ; avv. Con timore. Craig 
tivement è auee erainte + 

TIMOROSITÀ ; s. £. Astratto di timoroso ; Ti- 
miderza. V. 

TIMOROSO, SA, add. Timorato. Timoré; gni 
er de bonne comicienee i craignaut Dieu i comcicne 
iena, {), Per timido, Yimide i craintif; penrenze 
Questo pubblicano si sentia molto peccatore 1, € 
però egli stava tutto timoroso 

TIMORUCCIO , s, n segner. Dini. di timore. 
Ligire crainte, ou peur, 

IMPANEGGIARE ) w. a, Sonare il timpano + 
Barre la caisse 4 somner du pambonr, de la timo 


t. 

TIMPANELLO , s. m. T. degli Stampatori + 
Que telajo che 5° incastra nel timpano. Le petds 

Lu ZLI è 

TIMPANELLO, s. m. Arcad, Cr. Dim. di tim- 
pano, Porti timbale . 

TIMPANITE, s. f, Spezie d'idropisias altri- 
thenti detta idropisia ventosa. Tympanise , enflue 
re du bas-ventre 

CTIMPANETTO, e. m. decad, Cr. Mes. Dim. di 
timpano. Petit timbate. 

TIMPANISTAIA, s. f. Cavale. Esp. Cr, Suona- 
{rice di timpano. Jaueaie de rimbate. 

TIMPANITICO, CA add, e talora s, Di time 
Panite , che patisce timpanite + De iympamise, 0% 
qui eis astaque de la 1pmpuntte. 

TIMPANITIDE, s. |. Red, Spezie d'idropisia, 
detta anche timpanite . Tympanite + 

TÌIMPANO, s. m. Strumento di suono strepito» 
603 risultante da percusse date ad una pelle sec- 
cr, fortemente tirata sopra all'orlo d'un vaso 
di figura circolare concavo. Espire de rambsur, 
$. Timpino, è anche uno strumento militare, co- 
me il tamburo , e si suona a cavallo; che anche 
si dice timballo è taballo e racchera. Timbale. 
f. Timmno dell'orecchio , è una membrana ine 
teriore del medesimo , strumento principale dell’ 
udito, Trompam. $. Timpann, si dice anche una 
macchina în forma di ruota , per tirar su acqua 
o mborer pesi, T'yupan, È. Timpano, si dice al= 
tresì la faceta dell’ astrotabin , mella quale sono 
è cerchi della sfera s e che è coperta daila rete s 
in cui sono segnate Je stelle. Le cadran de lar 
strolabe . È. Timpano, per Mezzule, V. d. Tim= 
painò s T. d' Architettura, vale la parte più alta 
ne! frontespizio. Ty: - $. Timpano s st dice 
anche quella parte del carro del rorcolo coperta 
di cirtapecora, sopra Ja quale stanno appuntati 
1 foylì da imprimersi distesi su buoni feltrî, e 
serrati ca un telzjo di Jama di ferro, detto la 
fraschetta, Le grand tympatt. $. Timpano, è ane 
che una spezie ci tormento , La rome, 

TIMPELLINA, s. f, Bell. Barch. Wore barra. 
Contesa fia dae persone. Dispute. 

TINA, s. f. Picco] tino. Pertte cave, 

* TINACCIO, s. m. Tino. V. 

TINAJA ; 5. È Luogo 0 stanza , ore si terigo» 
no le tina. Cellier ok l ou tient les cuves. 

TINCA 7 +. f. Peser d' acqua dolce , la cui pel 
Jc è neriecia e viscosa . Tani, 

TINCHETTA) sust. f. Dimin. di tinca. Perd= 
de tane, 

* TINCIONARE, Gr. $. Gir, Tenzonare . V. 

TINCOLÎNO , s. m. INA) f. Serd, Prov, Di- 
min. di tinca. Petite tambr, 

TINCÙNE), sust. m. Postema nell’ anguinaj= + 


Pontai 
TINDARIDI, s, m. pl. T. Marinaresto, Cost 
rar ano gli antichi il fuoco di Sant' Elmo. 


chis 
Tyudarider, 
TINFILA) fi Dim. di tino. Tinerte ; 
(TINELLO, sm. S camente. 0. Tinello, si 
dice anche il Jungo, dave mangiano i cortigiani 
nelle corti de' Priacipi , e i famigliari nelle case 
de' privati. Salfe ok maggent cena qui ont bun» 
che. d com, © les demestigues dans les grands 
Marieni , 

TINGENTE; add. d'ouni g. Corch. tagn. Che 

là colore Qui donne de fa toulenr, 

TÎNGERE. V. Tignere, 

TN, s. m. Vaso grande di legname, pel ava» 
Je n pigia l'nva per tare #1 vino. Cave. $, Por 
tinozaa, Cape i Baryarrre, Quegli, che vorri sua 
sanità guardare ) € sari sano, € si vorrà bagnare 

Qooo a n 
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in istufe, 0 Intino; ce. $. Tino, dietro i tin- 
tori a que vasi , în cui ripongono il biigno , con 
cui tingono i panni. Cupe. Tino della crusca. 
Confis. È. Per vaso da conservare il vino, To 
beam. Venne meno il vino , ed egli fece empio 
re le tinora d' acqua, 

TINORE. V. Tenore. 

TINOZZA ; s. f. Vaso di legno, 0 di rame a 
uso di porre sotto le tina, o di bagnarsi . Ca- 
vette s banne i banmeau i bache + faquer i caquette, 

TINTA) s fi Materia, colla quale si tigne. 
Teinture 1 teint , 9. Assolutam. colore, 0 co- 
lorito , Coulenr s fe colori: y cu harmenie du colo 
ris. E se ne Insontra mai di quella tinta , vuol 
puoi chiarirsi 3" ella è vera è 0 finta. $, Tinta; 
si dice anche ha bottega è € ‘1 luogo, dove si cr 
sercita l'arte del tignere. Bonsigue gu atelier d' 
mn Ieinbaritt » = 

TINTILANO) e TINTILIÀNO,; s. m. $pe- 
para panno fino. Sorse de drap fin tcint cn 
EU 

TINTIN) Voce fatta per esprimere il suono del 
cCampanuzzo , Le tintement der sommettes « 

TINTINNABULO, s. m. Squilla , Campanel- 
Jo. V. gd. Per uno degli ornamenti del somme 
sacerdote presso gli Ebrei. orse d° armementi sa- 
serdorai purmi les ancieni Hébreax, o 

TINTINNAMENTO; s, m. Tintinno , Tintin- 
nplo. V. = 

TINTINNANTE, add. d'ogni g. Che tintin- 





ma. Qui tinte, 
TINTINNARE, V. Tintinnire, ; 
TINTINNIO; s m. Il tintinnire; tintiono. 


Tiaterment, brmit y 100 d' une clotie . 

TINTINNIBE , v. a Risenare . 
soaner, 

TINTINNO, s. m. Suono, Tiutement; brit; 
ava dei clocker, 

TINTO) s. m. Tintura, V. 

TINTO; TA, adi. da tignere. Teim, ©r, $. 
Tinto, fig. vale oscuro s nero. Aerri obirur i som= 
bre, S° ira sempre in quell'aria senza temper 
tinta. $. Tinto, pur figuratam. si dice di chi 
abbia alcuna superficiale notizia , © perizia di 
thocchessia, Qui si awe ieininte y une comueri- 
sance superficielle de quelgue chose, $, Tinto, dir 
i e figuratam. per cambizro di colore a 
cagione d'ira. Change de couleur par colite. 

TINTÒRE , s. ta. Che escrcita 1’ arte del tigne» 
re. Teintmrien, $, Tintore d' ance maggivre 
Triuturitr du grana teiut. è. Tintore ql: pezza. 
Teinturier du petit teivti biseur. N, Tintoria» 

TINTORIA è s, f. Ascad, Cr, L'officina, e | 
arte de’ tintori, Atelier de seimture è © fa seine 
Sure > le ttinti la maitre de sciudre . è. Dicesi 
tintorla d’arte maggiore, la tintura de' panni 
fatta con ingredienti di caro prcazo, c di colori 
più vivaci , Le grand seint, Tintoria di perzay 
si è quella, che si fa con ingredienti inferiori di 
prezzo, € di bellezza. Le petit teint, 

TINTOLIO ) IA) add. Aseets. Fior, Spettante 
a tintote. De seintarier, 

TINTURA è s. f. Tinta; il color cella cosa tin 
ta. lesnswre s feinte i tenti. $. Tintura , sì usa 
ialora per superficiale notizia ; 0 perizia di chee- 
chesia. Tesutwrei conncissamee superficielte . È. 
Tintura è T. Chimice, dl color d' minerale 3 
© d'un vegetabile, estratto per via di qualche 
licore. Trantare , 

TIORBA ; + É. Strumento musicale simile al 
Fiuto» d'invenzione non molto antica, Tweris; 

erbe + 

TIONBISTA è s. m. Foce dell'uso. Sonatore di 
tiorba . Jeuear du tiorbe, 

TIPICO , ICA, add. Foce dell’ sro. Allegori- 
co, figurativo, T)pigue s allezerigue i ipmbolique. 

TIPO) 9, mo Foce dell'aso, Idea) esempio, 
esemplare, Type, modele, 

TIPOGRAFIA , 5, f. Foce dell'uso, L' arte 
della stampa. Typographie. 

TIPOGRAFICÒ , CA $ add, Force dell aio. Ap- 
partenente a tipografia . I apraraplugme « 

TL RAFO, s. m. Pe acli' uso, Stampato= 
res linpressore, editore. Typographe. 

T E, s. m, piece bassa, Valore, Vigore. 
Per qualità. Qualità ; condition s torte è ca 
tigorie, Non legge la difesa di Decio Sannites 

di Bruto del re Dejotaro, nè gli altri di sie 
nil nerbo , e tipore, «e ton chi anche ammira i 
versi loro messi nelle librerie. d, Per ticpidez- 
za. Tiddiur, Egli non è dubbio, ec. che dall’ 
efficace tipore 3 e penctrevole della luna si spar- 
gas cd innatti la matvrezza delle biade. 9. Di- 
cesi non aver sapore , nè tipore di cosa) che non 
abbia veruna buona qualità, mocio basso, N° a- 
voir amcume s3U0ar y n' aveir rien de bon, 

* TINA, s. f. Gara, controversia; disseusione. 
Dispute agueralie 4 (drbati contestation i conteti- 
sion è treubles dincerde | browilierie i litige i mise 
snteltigence. 9. Onde fare a tira tira, che si 
dice del non convenite, per voler i'una parte 
e l'altra tutti i vantaggi. Tore sbmsna de son 
còté i venlvir chasua seus le profit pour soi. 

TIRABUSSÒNE , s. m. Strumento di metallo 
fatto a spire; e serve per trar dal collo delle 
boruglie i turacciolici. Tire-bomebon, = * 


Tiuter 4 ré- 
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TIRALÎNEB: s. m. Pere dell'ase. Stile) 0 
strumento d'acciajo com due punte sottilissime, 
che adattasi alle seste ad uso di tirar lince, 
Tore-tigne, 

TIRAMENTO: s. m. I) tirare. Distentioani ti 
raillement i I action de tirsr , fd, Per lo stravol- 
gere, © stiracchiare il senso delle scritture con 
sottigliezza, Jmvertion, remversement du sens de 
quelque deriture » 

TIRANNA ) Sper. Segmer. ec. Verb. f. di tirane 
no, e per lo più s° usa poeti , e dagli amanti 
nel dolersi della crudeltà delle Joro innamorate . 
Cruelle ; inbumaine . 

TIRANNACCIO, s. m. Bemb, Pegg. di tiran- 
so. Cruel tyram, 

* TIRANNARE, va, V. Tiranneggiare. d. 
Figurat. vale tormentare, travagliare » signoreg= 
giare. Trowbler i affhiger; teurmenter i inquidter i 
tpranmiser., Altri malori, che tirannano, e tore 
mnentano lo carpo dell’uomo. 

* TIRANNATO, add. da tirannare , tiramaeg: 
fato + Tyratamist, Wo. . 
TIRANNEGGIANE ) e TIRANNIZZANE , v. 
att. Tirannicamente , € ingiustamente dominare 4 
usar tirannia. Tyrasmiser i sraditer fyrauniquementi 


ter» 
TIRANNEGGIATO, e TIRANNIZZATO; TA, 
add. da tiranneggiare ) e tirannizzare . Tyramai- 


EMAS 

TIRANNELLO; s. m. Dim. di tiranno ; tiran» 
no di picciolo potere, Us persi iyram, 
* TIKANNEGIA. V. Tirannia. 
TIRANNESCAMENTE » avv. Tirannicamen- 








TIRANNESCO, CA, add. Tirannico, V. 
TIRANNIA) 5. f Dominio usurpato ingiusta 
mente , e violentemente. Tyrawore. $. Per azio 
fit ianicre € costumi di tiranpo. Tyrammie è 
barbarie è cruanté è imbamanisé . LI contastava di 
suoi difetti , e tirannle, Il terzo si è quando il 
cherico , dispregiando l'abito, porta l'arme, cd 
essendo ammonito tre volte, non si corregge, ec. 
eziandio è che non sia ammonito,.s' esli studia 
în tirannia , cioè se attende a far violenze. 
TIRANNICAMENTE , avv. Con modo tiranni» 
co. Fyranniquement i barbarement è cruellement 4 
iabumainement i d' une maniire tiraunigne . 
TIRANNICIDA ; s. im. Salvia, Ucentitore del 
tiranno. Colui qui a sud wa tyraw, 
TIRANNICO ; CA } add. Di tiranno è a manie 
ra di tiranno, crudele, atroce Tyrannique i 
armel i inbinmain e barbare è atrose i fico i dinarn- 
ri Lomo 

Tin NNIDE, sust. fl Lo stesso che Tiran- 
nia. Va. 

* TIRANNIO , NIA 3 add. Tirannico , V. 
TIHANNIZZAnE, TINANNIZZATO. V. Ti- 
ramneggiare 3 Tiranneggiato, 

TIRANNO, 5, m. Proprismente quelli , che u- 
surpa con violenza s € ingiustizia alcun principa» 
to, td anche signore ingiusto e crudele, e ama- 
tore solamente dell'util proprio. Tyram i assr- 

atene. ). Per similit. si dice di persona crude» 
le € ingiusta. Pym s nel i barbare ; infumain 
injuste 4 impirozabie, Pietà celeste ha cura di 
nia salute; non questo tiranno. 9. Trovasi an 
che preso in buona parte per lo stesso che si- 
gnore. Scigaear. 

TIRANNUCCIDI TRICE ) v. fi fafvin. Che ue 
cide un tiranno, Celle Qui sue ma igrati, 

ITAZNTE s add. d'osni g. Che tira. Qui si- 
rei gii traino ; È. Catne tirante , si dice di car 
ie dura © tigliosa. /i4ude coriace. Crudo è il 
arnaggio, € sì tirante e duro, che non viene 
a puntare i piedi al maro. È Onde dicesi, in 
modo proverb, carne tirante fa buon fante, e va- 
le che i grossi cibi, e nom delicati fanno IA com 
piessione altrui più robusta. Les alimens gros- 
nrrs fortifent La compleBton. è. Tirantey Salvia, 
Che tende, che s° indrizza. Qui send: qui vise. 

TIBANTE) s m. T, dell' Architettura . Pegio 
di legname, che serve a tener saidi i pomfoni 
del cavalletto d'un tetto, e chiamast anche pri- 
ma corda. Tirant. 

TIRAPALLE) s. m. T. Chirurgico. Strumen- 
to, che serve ad estrarre le palle rimaste in una 
ferita. d'phonsin 4 tire-butle. 

TIRANE, e TRABHE, Che in alcune delle sue 
voci si supplisee , 0 si confonde con quelle deli 
antichi verbi traere , e traggere; verbi che si ad- 
operano mescelatamente nelle inr significanze 4 
benchè forse in alcuna maniera particolare si ad- 
operi più propriamente anzi l'uno, che l'altrot 
a distinzione di che le manitre accennate col ver- 
bo tratfe, sono per avventura proprie suci li do- 
ve l'altre concepite colla voce tirate è sempre che 
quivi în contrario noa s' esprima ) 5060 comuni 
cd all'un verbo, ed all'altro, come mostrano 
gli estmpli . 9. Tirare è v. att, Per condurre con 
iorta, 0 muovere alcuna cusa verso sè con vio- 
lenza. Tirery amener d soi, vm apris scds mon 
sir veri asi. La moglie tirb a se Ja nano . Per 
forza lo tirarono al monastero. $. E per metal. 
Si dice anche delle cose immate + Trainer i 
tircri atiinir. Seco mi tira sì, ch'io non soste» 
gno alcun giogo men grave. Forse ti tira fuor 
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della mia mente. $. Tirare, per istrascicare» 
Triiner. Indi traendo poi l'antico fianco, ce. 
quanto più può co) buon voler s'aita. $. Tira= 
re, per rimuovere da se în un subito checehessia 
con forza di braccio , a fine) per lo più di col» 
pire, scagliare, gettare, Tirer ; fuuceri darder 4 
peter aucc furce 4 decocher , È ferro, e fuoco, @ 
sassi di gran pondo tirar con tanta e ‘si fiera 
tempesta , che inaì non ebbe il mar simile a quer 
sta. $. Tirare y' per alletrare è indurre . bacager? 
attirer è aliecher + induite i pausseri affrioler, A 
raccontarsi wi tira una novella. $. Tirare , per 
attrarre. Aitirer ) tirer è sci. Come la calami- 
ta tira il ferro, così colla sua virtù tira ciascuno 
con desiderio a veder la sua dignità. $. Tirare a 
per distendere, condurre, costruire, Terer i tra- 
ceri diendre i comtrmire, Per non tenere in orlo 
i sokdati , tirò dalla Mosa al lieno un fosso dt 
ventitre miglia, che ricevesse i refiussì dell O- 
cerano + $. Tirares per vincere y T. del gimoro 
Garner, Y. Titares per ottenere a suo mado , 
spuntare, vincere, conteguire. Turtr è ebrenio 
quelque chose è venir è bowt, Hai troppa maggioe 
ranza , € le te n° ho lasciate tirar trnppe Tio 
rare , in signifi. neutr. vale incamenin giu 
viari y asidare » Tirer cars i 3° arboree; frese 
atre le chemia + avancer i mareher, vers. La serà 
vegnente dormi a Madia di $, Maccario, e ta mate 
tina tiro verso Ja citeà di Parigi, 9. Trrarc, var 
Je talpra vedere , esercitare il senso della vista a 
moda basso. Aegarder ; woîr. 9. Tirare ) per ar 
ver la mira) riguondare, tendere , indirizzarsi è 
inclimare, Tewdre, a’ adresser è wir i dipitor i a 
voir ca ume, Tutti i pensitri delle tcimmine s 
tutto lo studio, tutte l'opere a niuna alta cosa 
tirano , se non a rubare, a signoreggiare è € ad 
ingannare gli uonini. d. Tirnre, dicesi 
que tiza , del risvegliarsi alcuna inclinazio: 
altro sentisnento da natural sisrpatiza somigliano 
22) 0 congiunzione di sangue, desirer i avoir da 
postebant, de fa spsparbie . Ancorcht tutte le done 
ne, perchè il corvel gira, le girelie votriana 
che "i sangue tim. $. Tirare, parlandosi di vene 
to, vale spirare, Sonfler. Essendo quel vento 
che tracva, tramontana , ee. ad una piaggia vi- 
cina ad una città chiamata Susa ne la puntò 
Tirare, parlandosi d'arco, di balestra) d' archi 
buso , € simili , vale scoccare è 9 scaricare. Tie 
ver de l'ars , de i' arguebmse è &e, 9. Tirare4 pare 
landosi di muli, cavalli, e simili, vale tirar calci 
scalchegriare. Auers donmer de conpi de pied, 10 
mulo trasse, e diegli un calcio nel capo tale, che 
l'uecise, d. Tirare, parlandosi di tempo, vale 
mamlare in longo, allungare. Trainer e0 love 
quenri faire durer. Il soliareo, e "1 festeggiare 
multiplicarono, e in più giorni tirarono s cioè le 
cer durare più giorni + È Titare, parlandosi di 
misure, 0 di spazio ) vale distendersi , abbraccia» 
re spazio, allungarsi. S' eieadre; se dilater 7 
porter une corsie longueuri embrasser mit corsa 
tapart. Turpin lo scrive , lo l'ho per cosa cere 
ta, tirava dieci braccia ogni ata aperta, $. Tira: 
re, pariandosi d'alcun favorio, vale condurlo & 
pertezione, fabbeicario. Faire, fabriquer , con- 
sirmert n Firer avant nu euvraze g È! GEWELET $ le 
perfectiomer . Giudicandori pico men che impos— 
sibiles H trovare un cannel di vetro, che finale 
mente non è tirato con altra regola ) che col sof- 
fio dell artefice . d. Tirare 3 partandori di canne 
d'archibuso, o simili , vale ridurre ia loro su- 
perficie a convenevole figura è € pulimento — È° 
tendre & calisrer un caron, è, Tirarc,- parlan— 
dosîì de’ vinì , vale chiarire } far divenir più chia 
ro. Clarifier. esti trucioli, ec. hanno pro 
prietà di tirare 1] vino , € rischiararlo , cc. $. Ti 
rare, parlandosi di stampa, vale stampate, im 
rimere. Pirer a smprasmer + $, Tirare è parlandosi 
di contratti, vale proccurare di vantaggiarsi nel 
prezzo îl più che si può; che anche dicesi stra 
chiare, Afptreditd r, ssrer tac: qu om peut i tà- 
sher de 3° avantagir + è. Yirare è vale talora mo- 
tine. Aewrir i reudre i cipriti comer de vivre è 
expirer i discder i tripasser i perdre La vie . Chè 
ha "I core innamorato ; venga avale a far Jamen= 
to di quel bel giglio , ch'è spento, della Nencia 
ch'ha tirato. È Tirarsi, per accostarsi. Appro= 
cher. Lome il sole si tira più verso *] mezzodì , 
e si dilunga da noi, tanto arcino noi più grande 
freddo 1 e più grande notte. $. Tirarsi innanzi, 
o avanti) © tirarsi assolutamente è vagliono fare 
sì avanti, venire innanzi. Avadtert è pruie eu = 
wants approcher + se presemter . Sotdel sj tras 
sese disse: voi chi siete? d. Tirare da parte » 
da banda , da Jato, in disparte e simili, vaglio» 
no allontanare, discostar dagli altri. Térer è #* 
ceart , $, Tirarsi , e trarsi da parte è da banda, © 
Simili in sign. n. p. valg alluntamarsiy discustarsi 
dagli altri. de retirer a d'écari i s'élvigneri 3° 
dsarter . L'altre maggior di tempo, 0 di fortuna 
trarsi În disparte comandò con mane. è. Tirare 
indietro, vale ritirare, 0 far volgere indietro + 
Faure recaier i faire retirer em arriîre i faire re= 
user chemin, Certo per me non riceverai te 
sunerrò crudele y per lo cui peccato il sole tirk 
indietro li cavalli del suo lume. è. In sigmifie. 
® cm pass. vale ritirarsi , scostarsi, Je resirera 
reca 
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recnler è 
quanto indietro tiratesi $ cominciarono a csnta- 
$. Tirarsene indietro : ogni volta, che ad 
alcuno pare aver ricevuso piecolo premio d'alcur 
ma sua fatica, 0 nen vorrebbe fare alcuna cosa, 
o dubita, se la vuol fare, 0 no, mostrando che 
egli la farebbe, se maggior prezzo dato, di pro- 
messo gii fosse, si dice s ce, c' se ne tira indie» 
tro, e" a pensa, Faure de digohti i 1° ea difendre, 
d. Tirarsi dietro alcuna cosa, figurat. vale esser 
né causa, 0 origine. Entraicer i dtre canse, lo 
mi doglio più che io strbito , ch'elia nom si tiri 
dietro lo sviamento dallo studio, è. Tirassi ad- 
dosso, vale addossarii, procatciarsi. s'ereirer i 
sr procarer è birer pur sci. Mi tiro addevo | o- 
dio d'una setta ; che può assai. 9. Tirare in ca- 
21, vale condurre ad abitare nella propria casa. 
Prendre quelqu' un chez svî, f'engazget d venir 
lo,er , om dememrer chex aci, È. Tirar via, vale 
allontamar da se con forza; e violenza. f/sie 
guery dcarser de sei avec forze y de touses ses for- 
cere $. Tirar via, vale anche muovere ‘alcuna 
cosa verso dî se con violenza, Traiver è sasrai» 
uer 4 tirer d sci; eammener par forse. Lei gridano 
te ajuto si sforzava di tirar via. 4. E an signo 
n vale amdar via, partirsi, Tirer de /oug ; siver 
parti sea aller i s'enfuir. Contui è cotto fadi- 
cio, tira via , va a dormir poltrone, è, Tirar id, 
vale abbassare. Abataser s barisers plicri mettre 
en basi inelicer, $, Tirae giù» figaras, vale 

steimiiirey e giurare, Sarer i blasphonsr. Lo giu 
tirava tutti i Maconi , e tutti è Triviganti . $. 
Tirar giù la buffa. V, Visiera. d. Tirarla viò nd 

















altrui, vale ingannorio, frandario , e anche dir-, 


ne male. Tromper i duprt i affrenter i abuver i tri» 
chieri trabiv 1 medive i dite dn mal de quesqu'un, 
L Tirar giò un Javoro, vale strapazzarlo 3 abe 
racciarlo, Saverer i imigeuner s faire d la dia- 
ble teavailier è dipishe compagnon, $, Tirare a 
terra un lavoro è vafe demolizio, e per metal. 
svilirlo. Demolîr i abatire è remnerseri aigra- 
der e. È, Tirare su, vale alzare, Leverii rie» 
et i draussori exhaneoer, $. Tirar sug figurato 
dicessi del far dire con astuzia ad altrui quel 
ch'e'non vorrebbe, che anche si dice scalzare, 
© cavare i calcetti, c talora vale mettere uno , U 
mantenerlo su qualche vmere, Tirer fe wur du 
ness on poser quelqu' muy fe mettre cu train è 
Faire quel ine’ cisse. Tor su, o tirar su alcu- 
no, il che sì dice ancora levare a cavallo, è di» 
re cose ridienle e impossibili, e volere darglie- 
Je a credere per trarne piacere, e talvolta utile. 
Persifier ad. Tirar sus vale anche Allevare ,} Nu- 
trire, VW. $. Tirar so, vale anche promuovere 
alcuno a qualche grado, 6 ammacstrario in qual. 
che arte s © scienza. Aqancer, pour quetga” 
mus $ Tirare innanzi , vale Jo stesso. $. Tirar 
sotto, vale seguitare, continuare. Suture i pone 
suiure i COMtinmer s durer i persevirer i me conser 
41, Di nuovo appicca al suo cannel fa bocca, € 
scia brantolare, e 1 sotto. è. Tirare a fines 
Vale compire, faire, Determinare, V, S. Tirare 
a riva, vale condurre a riva, c per meraf, vale 
condurre al fine, Faire prendre terre i faire ap- 
procher du rivage ; mener d bout 4 trainer d sa 
fn. Che in carne essendo, veligio trarmi a riva. 
$ Tirar il collo agli uccelli, polli y e simili è 
vale uecidergli. Tirer fe con amx citcanx , lei 
tue, $. Tirar fuori Ja spada » coltello, 0 simi- 
li, vazliono impugnare Ja spada, o il coltello 
cavandogli dalia guaina, Tsrer d' epies mettre l' 
dpre d la maini diga le contean s se batte 
conire quelga' un. $. Tirare di spada; ce tirar, 
assolutam. vale givocar di scherma, che si dice 
anche giuocar di spada, Faite des arirs è derer 
dei arms, $. Tirare colpi, e simili, vagliono 
Ferires Percuotere, Colpire. V. @ Tirare a se 
gno) vale sivare per colpire. Tirer wa bat, For 
se chi t' insegnò di trarre a segno quel tu' arco, 
cc. $. Tirare a'suoi colmmbi, figuratam, vale far 
cos1) che ridondi in proprio pregiudizio, pregi 
dicare a sp stesso, Tarcr sur sca pewi 4 agsr cone 
are ses puopres sntéreta. È, Tirar Vaivolo , figu- 
satan. vale aifescare , allettare 0 ingannare al- 
ie tanda « dimorcery safterber a embler i attirers 
sidaere agner quel” na pour de sromper, 
Tirar ù sfello; vale anche pa perdere. alcuna 
occasione di suadagno, chè di minima ine 
portanza » Gagnuer, profiter i Lesueficieri faire dt 
ego A AEFeP paria , em profit de tout. Quanelo era 
Cavaliere, e quando mico , e quando yiudice ; 
è quando vomo di corre, e quando barattiere ; cu 
me unglio vedesse da tirare l'atuolo, 4. Tirar 
Paiuolo, vale anche monroe, mosto basso , Mea 
rin. Far tirar l'afunio. smrs egorger , È gl 
cean tirar presto l'ajuolo , © col ferirlo 0 col 
tirarlo a basso, Tirare in arcata, figuratom. 
si uc del dir ehecchessia scnza averne tonda» 
mento di mutizia — larfer ca l'as i parfer seas 
guri fomdement, Pegato di coloro, i quali tira- 
mo in arcata colla linzua, Titar di pratica, 
ai ice di cosmo è quali i sncorchè non sappiano 
uni qualche cosa, ne favellano nomiimenv così 
Tivelutamni ate , come se nc tossono macstriy 0 i’ 
avessero fatta co” piedi, e diumambeti di qualche 
alva) rispondono, scuza punto pensavi, 0 sì, 0 
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‘fcignet + 3° dearter. E questo fatto al- | no come vien lar bene. Tramcber, purlery rairowe 


ner g decider burdimont sor pwnici Jen amaricrei y 
sans rien savoir, fi Trarre a sorte, © per sorte» 
che anche si dice trarre, amolut. vale eleggere 
alcuno, 0 deterininar checchessia per mezzo di 
polizze estratte. lirer au sort, d, Tirare i dadi, 
vale gettarli con mano ad oggetto di riwocare + 
Jester les dis. Poi trargo il dado, e vince per fa 
parte dei si la mia licenza . 9. Dicesi in 
ra proverbiale i 1] dado è tratto, che val 
gozio è spacciato , |’ affare è fatto, il nesorio è 
terminato, sicché non può stornare, 4 
er faise i Le dé y te sort en est peté. $. 
pel dado ) tirare un gran dado, trar idiciorto con 
tre dadi. V. Dado, d. Tirare danari; vale rie 
scuoter danari y aver soldo, B tirar Ja paga, var 
le riscuoter il salario , 0 la provvisione. Furer i 
percevwir de Îarvcent i apsir des appointment 3 
des gaget. 6. Tirare al buono, vale esser ben 
composto, pialiare in buona parte. Prendre en 
bien is interproser em diem. $. Tirare al buono s 
b al cattivo, vale pendere nella honti , 0 nella 
milvagità, aver quella per suo fine, Pencher su 
dure purté vera le dien cu vers le maly veri fa 
bonte eu vers la méecianceti . $. Tirate al pengiva 
vale interprerar fe cose malvagiamente , esser d 
animo maligno, Prewdre s@ mi) interpréser Four 
cn mal ou sensitreneent i dire matin. @ Tirare a 
un colore, vale approssimarsi a quello. Free sur 
quel que comfenrs s' approsner d' une comteuri a- 
vor quelque rappori a quelque ressemblanze . La- 
sciamcosi dietro un vapor cencragnolo , traente 
allo stagneo . $. lirare da uno, vale somigliare 
lo. Trrer de qasigu' uu, Inî ressombler è avoir 
Ani vi Srditi y amime figmre , mrimei prochant. Ct- 
no ft anche di comune staturà , ma più savio di 
GGirerartuccîo , grande parlatore ) anche tracvano 
dalla inadre. 9. Tirare dalla sua ) vale gruada 
gnare alcuno per la sua opinione , condurlo ncì- 
la sua fazione , dalla sua parte. Attarer gucigau' 
ma de son ceti, Gu d son parti, $, Yirare «i uma 
parte, e d'altra, figuratame. vale avere diversi 
sentinienti, ragionar variamente «'atcuma cosa + 
are de different avit i parier qui d'ane fajva 
U qui d'une antre de queique chose, @. Tarar 
sangue s vale segnare, nel signific. di cavar sat 
que. Saiyuer è rirer du sang i Cuurir fa voine e 
d. Tirar saugoe da un sasso, 0 dalla rapa. V. 
Rapa. 9. Tirar le calze, virar le cunja, V. Cal- 
za 4 € Cuojo. è. Tirar calci) o de’ calci, vale 
calcitrare. MKueei denner dea conps de pied 
Tirar de' calci al vento, vale essere impiccato + 
ere pende. $. litare a seg riferito a Duo, vale 
permettere che altri muoia ; mandare la morte. 
Appelier d s00, 9, Tirare di'muiras fituratam. va- 
le vedere. #%bir. 9. Onde tirare poco, v molto 
dt svira a vale avere buona, 0 cattiva vista. 4- 
voir la une Sonne vm basse , $, Tirsre la corda, 
vale aprir la porta , dar l' adito in casa, inten» 
dendosi comunemente di quella corda , che al- 
zanedo il salise: ndo apre l' uscio della casa. Ti 
rer da corde de quelgme dloquet pour omurir mie 
porte. d. Ritare a se la purta, | uscio , € simi» 
li, vale scrrare. per di fuori. virer fa porte aprés 
ani y da former par deltara , $, Tirare plo orecchi, 
V. Orcechio. Y. Tirare costrutto , vale ricavare 
utile, approfittarsi . Terer purti 4 sirer da profit y 
de l'avantage, de l'mittisi s profter, @. Tirar 
Pacgua al suo mulino, V. Mulino, $. Tirare a 
pochi è vale contentarsi di poco, pigliare il por 
co, tratta la anciafi dagli uccellatori. Se comes 
per de pis. È Trarre , per ritrarre è cavare, ri 
cevere, cume utili , entrate, piaceri » 0 simili. 
Tarer s tescueiri obremir, Tracvano de' fatti d 
Calandrino il maggior piacere del mondo, € 
ne avevan piacere. Prewdre y avoir da pissser. 
Non potendo trarne altra risposta, alia svadre il 
dissero Ar ponenti cu tirer _d' ante reponit + $ 
Trarte s per cstrarre , cavar fuori del tertitoriv 3 
o confine, 0 di qualsisia Juogo, Tirer delurs) fato 
ne sortita Iraniporteri experter, brano intamati 
d'avere venduta la tratta, e la'tciato crarre Li 
grano della Joro maremma. Lasssrr sortire fe bio. 
. Trarme, per cavare semplicemente, drrdcher 4 
aferi eudever, © se esti rni cacciassero gli ne 
chi, 0 ini tracstero i dintiy ec. a sare’ do è 
d. Trarre è prr cavare di dosso, Gus, ns. Si 
<goglio in tarsetto , e trassest Lt puuni ui amba, 
g. Trarre, per cavar sentiuscoto da tina sErItIEi- 
ras O simile, Tersry pecssiller , comprendre de 
semi, Tutto in se medesimo si runirà, fon poten 
do dallè parele derte dal baratticre cosa del mute 
do trarre, 9. Distrarre, deviare 3 «listurre è #26- 
sourmer i dissnaseri Ai virtio i slisiratre + ACCO 
chè esse da cus fatto servizio nol tracsero. è 
Trarre, per coceuuare, Exsepser i riserver. Trane 
ne lo Suicca ; che seppe fur le temperate spese. 
Q. Trarre + per liberare. dgagcris aidfivrer s hi 
per a ciabarrai a samver y farer dd nr dauger. 1 
senno di grandissimi pericoli trac 1) savio. $. 
Trarre per pramuovere, condurre a' gradi, e di- 
grità. Elewere agrauder i mercre cu piute distro 
guity cn dignité. NÈ mai ad altro, che tu mi 
verbi a mi tratte. d. Tranne a i. de' Mercaarti y 
vale piglisse una somma di dansri in un Juuge 
e iygii pagare in un altro. derer des Lettres de 
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charge. 4. Trarre, per adattarsi, seguitare 1° io 
glinazione, Las/ivery penchery se pliety 1° accom 
imoder y se conformer è, Traendo-più alle natura 
di lui, che all aceldente , cominciò ad esser co- 
stumato , $. Trarre è € trafsì per accorrere, cone 
correre. Conzir, ascomrir d. 0. vesio e fonte . 
Quasi al somor vedende, colà trassero . »li w 
rnini tatti a riguandar Ja giovane sì traevano. $. 
Grarsi ) vale aniche Applicarsi y Attendere. N. d 
Trassi, per ritencesi è astenersi. S' asstezir i 40 
tenir i se comtenio + Infino al fiume di parlar mì 
trasst. $. Trarre la fame, fa sete, e simili, va- 
gliono sfamare 3 dissetare è ee, Rassasier # eser La 
Jaimy assowvir la faim de quelgu' an i fai 1a 
ner La faimy la svif + d'salicrer è ster da s0if, Se 
Traree la seta, vale cavar_ la seta da' bozzoli + 
Tirer fa vote des cocons. $. Trarre ambassi in fon 
dus «i dice de' mercatanti ; quanto sono falliti + 
Mauquere failtiri faire banzueroate . È. Trarte 
in volgare) vale Volsarizzare. V. $. Trarre d 
inganno ; vale sgannar sromper i disabmier 3 
dessvengier i cdelairciti dilairer i sirer d' errewt 4 
mettre au fait, 9. Trar di sc, 0 similia vale fa- 
re uscir di scs cc. Metere hora de ser; fulre per- 
dee La tite. $, Trarie di senno, vale cavare di 
senno è fare impazzare, Aemdre fows faire dere 
mir fon i fatre perdre ta cerwelle , @ Trarre dd 
viti vale uccidere 3 ainmazzare . Tuer i èfer Ta 
vie faire meursr, $, Trarre di bando, vale sbane 
dire, cioè rimettere, 0 assolvere lo sbandito + 
Rarpetter du baunisement. $. Trarte di mano » 
lo stesso che cavar di mino, V. Mano. 9. Trame 
re del capo, V. Capo, d. Trarre guaty vale la 
mentari, Se plriadre i se lamemters gioie i plew 
cri powsser des simissemeni , 9. Trare lagrime 
vale piangere, lagrimare, Pleurer i farmover i vere 
ser der farmers. &. Tratre sospiri è vale sospira» 
se, e talora anche far sospirare, Seupirers pont 
ser des sampirsi faire de ssupers. $. Trarre pat 
to, vale convenire , pattovere , Conpenir s pair 
mor pate, ui acsordy un marché y mate cOMPention 
d. Trarre la vita. V. Vira. è. Prarro le notti ì 
giorni, ec. vale passare le notti p i giorni a CG 
Passer les jours y les muitsy Fe. i Trarre dimo» 
ra, 0 dimoranza ; vale dimiorare, Desururer è a6* 
squpmeri babéter è visider è vester i faire sa derarno 
re, 9. Trarre Îl sottile del sottiles vale maneg* 
giare con industria le come piccole 3 a fine di rie 
cavante utiliti, o vantaggio, Mraager £ c/1wosmti> 
seri river la quintessence i tirer parti de teat. $i 
trarre i) filo della camicia , inodo proverbiale s 
e dicesi deli’ indurre ehecchessia al suo desnle= 
rio. Astener quelga' um a sa volontd, obtenir dé 
dui ce qn'en vent, È. Trasre Ja bambagia det 
farsetto g__ maniera proverbiale s che vale snerva= 
res indebolire , € 5° intende proprimmente per car 
gione dell'atto carnale. Fpmiscr , mestre guelgu 
un sur Fer denti, 

TIRÀRE ) s. m. Corda, o simil ensa s con cui 
si tira. Corde g esce Da]aelie cu tire om don Lain 
ade quel que close 

TIRATA gs. É 11 tirare. &' action de tirer è 
tiraze i srait, $. Usati anche per continuazione s 

lunghezza continvata di cheechessia + Terade + 
traite. Era fa strada una Dunna tirata, un mi* 
glio, e più, sinch'e petron s' arriva. è Per 
Bcuta. Trait. E fatte due vitate da Tedesco, la 
tazia butta via subito in terza, na 

TINATELLA » s. f. dser, rag, Dim. di tirata, 
Petit tirage . 

TIRATESTA 3 s, m. T, Chirargiro. Strumento 
chirurgico ad uso di estrarre Îa testa d'un bam 
bino morto nel parto, Tàre-site . ; 

TIRATHZZA, ». f. Beflin. Lex, V. Tensione. 

TIRATFINA | $, fi Ares, Comm, V. Tiratella, 

TIRATO, TA) add. da tirare, in torni 1 suor 
significati. Tiréy &e. d. Gli sunì poderi eran 
grandi, e ben tirata la borsa, cicò piena y omic 
num facra grinze. Piedi rempisi daen sendu. È. 
Tirato , per allettoto . Atrer, + alicelti y Wo, Dale 
Ja piacevolezza del beveranito tirata, più ne pre- 
sc, che alia onestà non sarebie richiosto, fd. T 
rato , per disteso, contrari di grinzoso ; 0 leno 
10, firendme tensui qui u' est point pid/ cu la= 
ihe + Alle gore dalle bianche bende tirate è ri- 
sponde la ventraja. dd. Tirato pe' panni moster 
agli uditori muova razione «i quello, cioè fitto- 
jo accostare prendendelo pr panni. L'azane reré 
par d'babit. è. Tirato, per chiaro e limpide» 
Liait ; limpide; qui w' est point srowble., \aglia 
1 raspi bene, acciocché n' esca un errto umor 
a pripino, € mdeme, che il vino fa tirato, e rie 
sentito + $. Per proinovo, Prattià i avaro, Mo= 
strerchbe , se egui si serve d' uomini da bene è 
no) se capitano valoroso senza invidia, © tirajo 
su per ricchezza, c davori , +. Stare in sul tira- 
to, vale andar cauto nel parlare, e nell’ opcra= 
re) per non incorrere in pregiudizi ; 0 son esser 
giunto, Lo stesso che stare all'erta. se icuie 
dÙroscs garde: 

TIRATOJO ; ». m. Luogn , dove si stendono i 
panni di dana » Lita ea /° ew dieud lr onvrages 
de laine è aisemblage de prices de charpent qu' cn 
apprite der rames 

TIRATCRE, vm, Che tira. Tirome i colui qui 
bire . $. Der Torcouere. Pressitr, Di già «1 & 
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fatta J2 prevvisione d* assai buoni caratteri è ed' 
è venuto il tiratore a questo effetto, 

TIRATURA , s, fi #oce dell'uso. Il tirare. 
L' action de virer s titage. 

TIRCHIEBIA , s. f. Sarch, rim, V. Avarizia ; 
Spilorcetia . 

TIRACHIO , IA; add. Sarc, rim. V, Avaro, 
Spiloreio. ci 

TIRELLA » s. f. Fune, o striscia di cuojo, 
gal» con che si tirano carrozze è o simili. 

DIA . 

* TIRTÀCA , s. f. V. Triaca, 
TIRITÉRA, s, f. Stravagante lunghezza di ra- 
amento. Pore bassa. Légende ; verbiage hi 
hielle + discouri d perte ur, . 

TIRO, s. m. Iltirare, l'atto del tirare; e 
anche il colpo. Trait . Tiro d'artiglieria. Tiri 
coup. $. Essere a tiro dî moschetto, o simili; 
dicesi dell' essere dentro allo in, dove arri. 
va il tiro del moschetto, o simili; Bed la por 
tie du morsquer, du furit, €. G. Essere a tiros 
astolutamente , dicesi per metafora dell’ essere 
vicino allo conclusione, 0 al termine di chee- 
chessia. Etre sur fe point de conelurre, de finir 3 
d'schever quelque chose. $. Tiro, sorta di malat- 
tla de'cavalli simile alla rabbia de' cani, La ra 
ge. A'cavalli , che hanno il tiro, dà a mangia 
re la verminaca . Tiro a due, a quattro, a 
sci, si diee di carrozza , © simili, tirata da duc, 
da quattro , 0 da sci cavalli , e anche de' cavaili 
medesimi uniti insieme per tirarla. Attelage è 
deux, d quatre, cu d six chevanx . è. Tiro, si 
usa talora per oftsa , giarda , beffa fatta altrui 
insidiosamente . Mautar: conr , cu piùce que l'en 
jone d quelga' nn. Un bell umor, che per fare 
un bet tiro, dichiarò, ec. f. Tiro, per una spe- 
zie di gerpe » o di vipera. Espîce de serpent ou 

le vipere . 

TIROARITNÒIDE , s. m. Termine Amatomire. 
Sorta di muscolo , che chiude esartamente la la- 
rioges c quenti rg que’ muscoli, infiamma» 
ti, cagiohano la mortale ina, Tyre; 
tilneidicn e © P° veg dn 

TIROCCO , s. m. Safvin, Trattenimento da 
conversazione, V. Triocco . 

TIROCINIO ) s. m. Foce lat. Noviziato. Ap 
prentissaze è maviciot + ‘ 

vl ROIDE, S ICUFIFORNE , fi f. T. Anato= 
mico, Cartilagine | che forma la 
chiamata Poino d' Adama. 7 Sei diet o minenza 

TIROIOIDEO , FA $ add, 1, Asaremiso, Ap 
partenente alla laringe. Tbyro-lyoidicn, 

TIRÒNE ss. m. Soce laf. Novizio, Appremi 5 
movies 

TIRÒONIO, NTA 4 add. Foce dell’ uso. Dicesi 
delle lettere, e caratteri è di cui fu inventore 
Tirone liberto di Cicerone. Tirewien, 

TIRSO | s. m. Car, Furch, Red, cc, Asta at- 
sorthetiate di pampani, e di fronde d' ellera. 

LIS] 

ISÀNA 3.5. f. Foce lat. Revanda d” 
MOTISTA Ri LT seem. G date 
sf. T. » Grossa gavi 
a foggia di barile, Peame, $. Tisie Lp pelo Lv 
30 i marinai così chiamnansi que” Bariti sfondati 
dall'estremità più larga, de' quali si fa uso per 
euoprire le teste degli albèri, quando questi ai- 
Bari pro aguarniti . Tomei A 

$ , * Infermità di polmon 

TISICHEZZA , ST vlcerati a Cessione pera 
sa, € fa sputar marcia. Pivbisie s pu/moniei con- 
sompfran , 

TISICO, s. m. Tisichezza, Phrbisie. $. Dare 
nel tisico , 0 in tisico, rale emminerare ad intisì- 
thire. Tember en chartre. $. Tisico s per infetto 
di sivclezza - Biique. 

TÎSICO, CA , add. Inferto di tisichezza, Ési- 
ques pulmonigue. è. Per metal, vale mavro , scar- 
nato, debole, e dicesi anche degli animali, e d* 
altre cose. Éiique s sec a diehiarndi attinui i niaio 
gre è fuible. Dal centro fi quella duna tisica, e 
nera, si vede uscire uno bendone bianco, che pa 
rea uno busecchio . 

TISICUCCIO , IA, add. Tisicuzzo. V. 

TISICUME , s. m. Tisico , tisichezza . Pirbi= 
sit i consnmptio » Per metaf. Cosa scarna, inî- 

 consunta » Chese marsres siche, decbarnie , 

Qualunque altri della medesima interineria que- 
at’ ossa, e quesso tisicume piacesse, 

TISICUZZO ), ZZA , atd. Dim. di tisico. Pres 
que drique . $. Per similit. vale di poche forze, 
sE spirito, Flmets maigre 3 sec è dicharni 3 

(AE 


TITILLAMENTO, s. m. Segmer. IL titillare, 
solieticamento, sollucheramento; titiliazione, Cia 
poniliement 
TITILLARE; v. a. Marchert, Fecitar blanda 
© molle commuzione in parte membranosa e per- 
vosa del corpo animale. Chatomilfer, 
TITILTL'AZIONE, s. f, Galil. Titillamento. V. 
TITIMAGLIO , 7 s. m. Pianta, la quale in 
TITIMALO, qualsivoglia parte taglia- 
ta) gerta latte e sonne di molte spezie. Trio 


male, 
TITOLACCIO ; s. m. Lami Diaf. Avvil. di 
tolo di un libro, Mawvais prdciy vvil. di tie 
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TITOLARE; v. a. Intitolare, dare bn titolo. 
Intituler | tisreri donmer le titre ou ua tiire ; met», 
tre un titres appeller. 

TITOLARE, add. d'ogni g. Che ha titolo, che 
separate a titolo, Tiswieire . 

ITOLÀRIO, s. m. Magal. Libro de titoli, 
regola come usare i titoli. Livre comserane les 
dmstractioni mecessaires $ paur doumer fes pitres qui 
temviennent d persone + 

TITOLÀTO , TA, add. da titolare. Titrà, 
qualifé; qui a un titre, È. Titolato, in È 
sust. vale personaggio, che ha titolo di signorla» 
odi dignità. Time, 

TITOLEGGIARE , vw. n. Al/eg. rim, Dare al- 
truî i titoli, che glì si appartengono . Douwer des 
asres, 

TITOLO, s. m. Dignità, grado, 0 nome, che 
significhi tali cose, Titre i dignità 1 grade» qua- 
Lité , condition, distinction eminente + $. Dare ti- 
tolo» vale chiamare altrui con titolo. Titrer i 
donner wa titre +. È. Per inscriziane è denomina» 
zione . Titres i inseripiion i dinominatian. Breve 
pertugio dentro dalla muda, Ja qual per mec ha 

] titol della fame, cc. m' avea mostrato per lo 
suo forame più lame. $. Per cognome. Sarwom 5 
nom ne i mon de la maisea. Il 
cosroi fu cagione a quelli , che discesero 
di lasciare ti titolo degli Ètisci, e di cognomi» 
nmarsi Alighieri. $, Per vanto, fama, Aeputa- 
gion 8 erédit è vogmes bennenr ; cstime . Siccome 
Quella: che di tutte avsebbe wluto il titolo. $ 

r ragione , diritto, 1. Jegale. Titrej droit i 
raison i document qui seri de titre. Questa don 
na mritaimente è mia, nè alcuno con giusto ti- 
tolo me fa può raddomandare. $. Per pretesto, 
colore, motivo, Titre s prétexie ; comlenr i excue 
se i vole 5 apparence $ comverture, Non parendo 
loro avere alcuno altro più giusto titolo a fargli 
dar la mia ventura, 9. Titolo, dicesi anche a 
quel punto, che st pone sopra la lettera i. He 
paint qu en mer sur La fattre È. fi dicci ancor 
perchè il titolo all'ì, e mom all’ altre lettere si 
pone. $. Titolo ,, si dice il benefizio, oil pa- 
srimonio, che dee avere il cherico per essere am- 
messo a sh ordini sacri . Titee, ew titre clerical. 
Si dce far lo serutinio per |’ Arcidiacono è e di- 
saminare coloro ; che si debbono ordinare , della 
vita, della gencrazione, del paese, dell'etade; 
del titolo, al quale egli s' ordina, ec. 

TITOLONE , s. m. Alfeg, rim. Titolo grande, 
e molto onorevole, Grand titre, 

LTITUBAMENIO ; s. m. Titubazione , Perples 
sità, Esitanza. V. . 

TITUBANTE, add, d'ogni gen. Che tituba. 

Chameetant i vatsaliamti; qui bésite i qui cst en ba 


Lance » 
TITUBÀRE, v. n. Vaciliare, stare ambigno , 
non si risolvere, star fra due, Cihamceler è wacilo 
ter i branler: bésiter i tre en balance ; ître inré= 
solu, indivis, fncertain > 

TITUBAZIONE ; s. f. TI titubare. Chancele= 
ment i vacsilation | irré solution i indisermsination i 
incornisude » 

TIZZO ; s. m> Tizzone, V, 

TIZZONCELLO , 7 s, m. Dim. di tizzone, 

TIZZONCIÎNO; piccolo tizzone . Petst ti» 
sore 

TIZZÒNE, s. m. Pezzo di legno abbruciato 
da un Jato, Tirea. 

TLASPI , s. m. Sorta d'erba di varie spezie . 
Secondo Dioscoride , è un’ erbetta piccola con fo- 
glie lunghe un dito volte verso la terra, feste iu 
punta» € grossette . Thlaipî » moatarde , ou sene- 
ve è . 


Rage 

TO"; Voce accorciata da togli, Gell. To", e 
toh, in forza d' interlezione dinotente meravi- 
glia. Ob! @ To' castrami questa , Farc, Si di- 
ce qua i 
re la miche 

















pe 
TOCCABILE , add. d'ogni g. Safviw. Sogget- 
to al eseto, tangibile, La on prat somber. 
TOCCALAPIS, s. m. Sorta di matitatojo, che 
serve per disegnare, © per iscrivere pet mezzo 
d’ uma punta di lapis piombino, Perte-craym. 
TOCCAMENTO ; s. im Tl toccare. Comfaet; are 


omrberitnt » 

TOCCANTE, asl, d'ogni gem. Salvi». ee. Che 
tocca, che muore, che sprime, {wi tombe. $. 
Per appartenente, pertinente, spettante. 

TOLCAPOLSI , s. m, Che discerne dal tocca» 
tnento de poni i moti del sangue. Que sdte fe 
pants. 9. fu. Borszjaolo , taglia borse. Filfoa qui 
conpe la bowrie, 

TOCCARE , s, m. Toccamento, V. 

TOCCARE è v. a. Accustare l'un corpo alî'al- 
tro, sicchè ]' estremità , @ le superficie si cons 
Eiengano Toxcher . $. Toccare , per metal, si 

ice anche di cose incorporee è e vale muovere è 
incitare, laspirare s stimolare, Toaghers sasa» 
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voir | exziter ; pomiser | animer i induire i prevo- 
quer i imspirers smsinuer 2 mettre dans lame; fai 
re naitre dans l'ame. f. Toecare, figoratam. per 
carnalmente conoscere» Tower; avoir rommer= 
ce aver une personue , Ella v'era entrata fanciul- 
la, € mai uomo l'arca tocca. $, Toccare , per 
torre » levar via. Tomcher i dier 4 emperter è enle= 
ver è retrautsher., Senza alcuna cosa toccare, quin* 
di deliberò di partirsi. è. Toccare, per dame 
neggiare , offendere, provocare, Uffemier ; prove- 
quer e blesseri piqueri choquer, Chesse "1 Tasto 
ni va lo per queste vic, che in adopete- 
rò la penna fin che io posso. 9. Toccare sul vi 
vo, 0 nel vivo, vale offendere nella parte più 
delicata e sensibile e figuratam. si dice «icll 
arrecare altrui grandissimo dispiacere con paro- 
le, o motti pungenti. Tomcher sta vif s brocardeta 
offemser semvibiement. $. Tocrase il tasto , Parelie 
Dar nel segno ragionando, Frqprr au sur. 9 
Toccare , per denunziare a' debitori il rersmine per 
rentorio assegnato loro dal giudice. OWeuenets y 
diciater , fare pavoir d wr desiteur que le terme 
accordi par le juge est debu, Puossi a gitto di 
costoro | otto , e dieci il di toccare. 9g. Tocca- 
re è dicesi all incitare , che fa i' uccellatore il 
tordo , perch’egli schiamazzi, e si diec anche ge- 
neralmente dello Zimbellare +. V. 4, Toccares 
riandosi di bestie è vale sollecitarie percoterte 
ole. Teucher, frapper peur faire aller i chasser 
devant soi è presier. E come disperato il caval 
tocca. $. Tuecart , per appartenere , aspettarsi + 
Tousher i congerner i regarderi compieri apparte= 
nir. Le leggi deono ess:r comuni è e fatte con 
comsentimento di coloro , a cui teecino ..Î. Toe 
care alcuna cosa ad uno, si dice quando quegli 
L'ottiene, 0 la conseguiseo . Esbois | somber ea 
partage, in parte ti toccherà il valore di tropp 
più perduto non hai. $. Toccare, per 
scorrere brevemente, e superficialmente , accom 
nare, Toncher , parler sitcidemment. Della cuì sta- 
tura assri brevemente di sopra alquanto toccam= 
mo. $. Toccar due parole della fine. D'unos 
che favella fsvella , e faveltando favellando con 
lunghi circuiti di parole aggira sè, e altrui, sen 
za venire a capo di conclusione nessuna , sì 
ce: E mena) can per l'aiz, ce. e a questi co 
tali si suol dire: Figli è berre spedirla , cc. ter 





care. una parola della fine, Comelwez 5 fimissez è 
divescnons quelque chose de la fin. ‘$. Toccire con 
Toucher avre 


è 





mano , vale certificarsi chiarire 
de doizt è a avswreri birer MU è ‘sisrement 
Toccare fondo, o il fondo d' alcuna cosa , fi 











vale siperia bene , e per fondamento , chiarirse- 
ne. ira posséder une cone d fond, È appro» 
fai $. Toccare danari, vale ricevere ; pigliar 
damari, per lo più vendendo la sua mercanzia. 


Teushéer l argenti faire de large. 9. Toc- 
car danari, © stipendio, T. militare) che vale 
ricever damari per andare alla guerra. Foncher de 
l'arges pour aller d la fuerre + avoir dei af= 
paictemoni » $. Toccare il tamburo, o toccar la 
cassa) vale sonare il tamburo per uso di guerra; 
ma sì preme anche per arrolar soldati . Temcher 
du tambour + batrre La caisve i lever des soldat: , 
2. Toecare bomba, figuratam. vale arrivare in 
alcun luogo determinato, e subito partirsì, modo 
bano. drriver usqu' d un endroit marqui & 1° 
en retourmer remi de suite , $. Toccare il cocchio, 
che anche si dice assolutamente toccare , modo 
basso ) vale camminare , © scguitare il cammino. 
Suivre 100 chemin. $. Toscar di sproni, vale 
spromane pronner è — grin, I Appuyer l'iperon, 
9. Toccare il cuore } anche si dice avsolut 
mente toccare è vale far gran prò, 0 sommraunene 
te piacere, o dilettare, Deierter s réerderi cant. 
de La joie + riponir le cori tomcher le come è fici- 
re grand plaisir, $, Toccare il cuore, vale a 
che convincere, Compugnere s cosmvertire, To 
cher le cour i comusincre è comvertir i dursuweir e 
$. E toccare il cuore, talora vale muovere a come 
passione. Artendrir s faire pitié i faire compas= 
sien . $. Toccare il polso , vale riconoscere il 
iso, ad effetto di argomentare la qualità delle 
ze, O della febbre. Tater tes ports. $. Toc- 
car l'ugola ) figur. vale stuzzicar 1’ appetito, ri- 
avegliar desiderio di alcuna cosa, Reveilier {" 
appitit è douner envie i faire venir i’ envit de 
quelque cirese . Voi m° avete toccato l'ugola , dell 
se me sapete più 3 raccontatemene degli altri. $. 
Toccar l'ugola ; vale anclie piacere csrremamen— 
te. Plase safiinen è faire beauconp de plaisir , 
È quel fegatellétti caldi m° hanno itocco 1’ ugo» 
la. È Non toccar l'uxola , si dice di quelle co 
se, delle quali si è mangiato scarsamente, e non 
a sazietà. Ne pas sowcher le noud de la gerge sa 
men avoir par ea ponr une dest, Dieci pin d'ot- 
toy e un giulio di formaggio, non gl toccaron 
l'ugola. Toccare Ja mann, vale salutare afct= 
tuosamente, Towcher /a main i salmer avre des 
marques d'amitié. $. Toccare la iano , si dice 
anche dell'impalmarsi gli sposi, Deunrr fa main. 
Sceso di sedia poi enlja fignuola , pi fece allor 
allor toccar la mano, $. Toccare il ciel col di- 
to. V. Dito. @. Non toccare i) cul la camicia 
€ non toccar terra , si dice di chi ha grande al- 
legrezza » 0 prova qualche gran piacere in alcuna 
cus, 









. monica. Prilude, 
TOCCATINA , s. f. Dim. di toccata , piccolo 
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©Dsa . Ne pewvoîr durer daus sa peau ; Ftre extri. 
mement content i Pre ravi d' aise è dire tranipore 
las vale venive |. 
ardentissimo desiderio | 0 voglia. Auosr grande 


té de joie. $. Toccare Ja fre, 


emvie de quelgue è da seubaiter ardemment . 


$. Toecare il ticchio, maniera bassa; che vale 


venir voglia. sewir cavie, S. Toccare deîle bus 


se, che anche sì dice toccare assolutam. vaglio- 
tre frappi, batin. È. Toc- 
care la corda; vale esser tormentato col tormen= 
tre applique d La question. $, 
Toccare le scritture, vale corromperle , adulte» 


no essere battuto . 
to della corda, 


rarbe. Falsfier , altérer une seritare . E dubitan= 

do il Notaje degli atti ama tati, guardò se 

erano tocchi, trovò il raso fatto, e accusolli, 
TOCCATA , s. f. Nome di sonata e le più 

di cimbalo , che serve come per reludie 

tre sonate, 0 per far sentire qualche bizzarria ar 


toccimento, Petit , déger artouchement , 

TOCCATÌVO; IVA + add. Atto a toccare, che 
ba forza o possibilità di toccare, Prepre d sone 
sher i qui a la faculté de toucher . 

TOCCATO ) s. m. Tatto. Le tact 5 Je toncher.. 

TOCCATO ) TA, add. da toccare, Teuchf, Or. 
Wi il suo verbo» 

TOCCATORE » v. m. TRÎCE, f. Che tocca, 

mi temche . $. Toccatore , dicesi anche a un Mi- 
nistro della Corte del Civile, il quale denunzia 
a' debitori il termine perentorio, Haissier, 

TOCCHEGGIAMENTO, sust. m. Tastamento , 


mento, V. 

TOCCHEGGIARE , v. a. Toccare, Tastare, V. 

TOCCHETTO, s. m. Guazzetto di pesce è ma 
micaretto, condimento «i vivanda tagliata in pez 
metti. Sorse de ragohi fait de moricanz de puis- 
qqui, de viande, Sc. 

TOCCO y s. im. Tatto, Se sar 4 le toncheri ar 
Bonchement, fd. Tocco, per lo colpo, che dà la 


campanella nell’ uscio , 0 Îl battaglio nella cam- 
rende anche pir un piccol numero 


cs 
bi detti tocchi separati per breve intervallo da- 


gli altri, Comp de marizan quiew deune pour frewre 


seri <& comp de cloche qu'on tinte. Ayendo ore 
dinato col campanajo della torre, che per ogni 
uomo, che venisse a cavallo, desse un. tocco. 

. Tocco , si dice anche un fuscelletto , col qua- 

ci fanciulli, in leggendo ) toccano le lettere. 
Une poncio è dpeler . Ha per ispada un tocco gros. 
so in mano di quegli » che ammazzar già San € 
sciano, è, Toeco, dicevasi anche certo atto piudi- 
arto, col quale sì denunziava in Frrenze a' Cit- 
tacini il termine perentorio , prima di rilasciar 
contro.di loro Ja cattura per debito civile, Arte 
Judicisire, par lequel on averiont te dibitenr, Bru 
de terme peremptonre est dcbuy avani que de la- 
cher le deere de prise de copi. . Fare al toc- 
cos, vale vedere 2 chi tocchi fn sorte alcuna 
cosa, il che si fa alzandosi da ciascuno ) uno è 0 

iù diti a suo talento, e facendo cader Îa sorte 
fi quello; în qui termina Ja contazione, secon= 
do il numero de’ diti alzati. Terer ws sort. $. 
Dare il tocco, vale dare il cenno. Domwer fe sie 
"Tocco i collo largo, 3. m. Sorta di berret- 
ta. Teque ; sorse de bonzet. 9. Tocco, ter perzo, 
come tocen di cacio, di carme, e simili. Mer- 
cessi pieces tranche . 

TOCCO; CCA , add, Toccato. V, 

T10E, s. mn Salvin Spezie di lupo velocissimo 
nel saltare, ma di corpo più lungo, e che ha le 
gambe più corre, Serse de lonp, 

10ELFTTA ; s. f. Così scrivono alcuni Auto- 
ri moderni ciù , che*l Conte Algarotti s e’! tra. 
duttore del Riccio rapito di Pope banno detto To- 

tuta, V. 

EIOGA, s. f. Sorta d'abito lungo usato dagli 
antichi Romani. Teges robe que /ri Remains por- 
torent. $. Ogui toga » vale quell’ abito lungo 
che si usa da' Dottori nelle Università , dagli O. 
fiziali ne Tribunali, e da' Cherici. Robe de Mo 
guitrat , (76 n 

TOGAL E, add, Di toga; appartenente a toga. 
De fa rites de Magirtrat » — l 

TOGÀTO, TA) add, Vestito di toga. Qui por 
te la robe i homme de . z 

TOGLIERE, TORRE, e TÒLLERE ) l’ultimo 
de quali non si usa, st non se in alcune veci , v, 
a. Pigliare, prendere. Premdre + sasuir. è, Per 
metaf. per duo fiammette, che vedemmo e’, 
c un'altra da lungi render cenno, tanto ch'ap- 
pena il potca l'occhio torre. Qui vale scorgere. 
Appercevoîe 5 dicomurir i discorner i dimiter par la 
vue. è. Togliere, e tor vias per levare, levar 
via, e si usa in signific. att. € D. past. Lever s 
Gaer è emparcer è rermer i resrancher | enlever, 1) 
quale prestamente fattone giù torre le donne, cc. 
con esse n'andò ad un suo castello. $. Torre, 
per rubare, tuurparey Fapirey levare ad alcuiio 
quello , che possedeva » Feler , derober , tmpor- 
ser, calcvery premdre , nu ravit le bien d' antrui, 
de quelque manfire que ce seit, Questo Duea non 
torlieva ad aicuno, ma pur del suo proprio da- 
nava îarghissimamente. 9 Togliere, per libera- 
re. Tirer d'embarras, d'an » Ot. deli- 





o ad al- 








TO 
4 Libirer + digo 1 sanver . Lodando Fddio, 


dall” Impactio» 

lîere 3. per impedire, Esprcker 5 4° appeser i eam- 

arrauer , Egli con interna cura la candida go- 
la, e il diritto collo, e del petto, e degli ome- 
ri quella parte, che il vestir non gli toglie, cc. 
rimira lunga fiata. $. Togliere , per distogliere. 
Déteurmer i dissmader ; divertir 4 dastraire | Li no 
mi delle quali io in propria racconterti , 
se giusta tone da dirlo non mi togliesse. 
Torre, per intraprendere. Ensreprendre i se char 

ser d' une chose i eisaygr è tenter i tdchet 4 grana 
Te ar sei, Non so, maestro Pier; quel ti 
pare di questa nuova mia manincosla , ch* io ho 
tolto Aristotele a lodare. 4. Togliere » per con- 
tentarsi. Se comsemser : agrder è comentir i acquie- 
acer i ètre content, Che inì torrei dormire in pie 
tra tutto "l mio tempo, © gir pascendo Î" ’ 
sol per vedere u' suoi panni fann' canbra , $. Tor 
re moglie, 0 donna; torre moglie, e torre 
marito » vagliono ammogliarsi , maritarsi . Se ana- 
rieri prendre femme , vm pr sar mati. $, Tor 
re cavalli a vettura, 0 simili, vale piyfiar caval: 
li a prezzo per far viaggio. Lomer des chevant . 
$. Terre gita, vale risparmiare il vitagio, o la 
gita. Éparaner le voyage. Y. Torre fede a uno, 
vale rimuoverlo dalla credenza | Disswader s dé 
sabuser : faire deéreire, $. Torre tempo, vale far 
gerzere alteni il tempo cpportuno, o 1’ occasione 
di fare alcuna coca. Feire perdre , faire manquer 
lorcaston + $. Tor su , 0 tirar su alcuno, il che 
si ‘dice ancora levare a cavallo, vale dire cose ri- 
dicole e impossibili, e volere dargliele a cre- 
dere per trarne piacere, e talvolta utlle. Persi 
arer # st jower de quelgu' um. $. Torre su alcuno , 
vale anche nnarto, farlo fare, Trempers du- 

vi surpre; + empaumeri jouer + affronter i A- 

users aftraperi ewpeler i ensbanter i tricher | site 
sonvesie , Guardate a non esser tolto su, che io 
non credo mai, che , ce. $. Torre a credenza ; 





‘vale pigliar sulla fede con pagare a tempo. Pren 


drey acbeter è cridit. è. Torre a un tanto I° an 
no, € torre a interesse, vagliono prendere per pa 
arne l'interesse fermo. Prendere de l'argent è 
SA ineirdt y d tant par am. È. Torre a fitto, a nor 
o simili , vagliono prendere a u- 
con pagare una determinata mer 
cede. Lomers prendre d fonage y è ferme. î, Tor- 
re la volta, vale entrare 20ri, preoccupare 
nelle operazioni alternative il luogo altrui che 
anche dicesi furar Je mosse, Privessr. 0. Torre 
fa volta alle cicale, vale cicalar troppo ; 0 per 
lo più senza proposito. Cagquezer, juser y babile 
ier trap; parler d tort CY @ travers. $. Torre del 
tratto , 0 della mano , vale esser prima dell’ al- 
tro a cheechessia , che anche si dice vincer «ella 
mano, Gagner quelqu' ma de la main i le préve= 
mr. $. Torre di bocca, 0 togliere la parola di 


lo, a pigione 
sare alcuna co! 





bocca 3 quando alcuno aveva in animo, e poco 


meno, che aperte Je labbra per dover dire alcuna 
cosa, e un altro la dice primà di iui, cotale at. 
to si chiama furar le mosse, 0 veramente rom- 

l'uovo in bocca , cioè torre di » Pr 
venir è divancer i prendre les davanti 3 le dessui i 
se saisir det avenueri venir da devant. |. Tur 
ré in pace, vale sopportare. Soafftir ; endarer # 
supporter è tolirer 4 comperter è prendre en patito 
ce. $ Torre in motteggio , vale non istimare, di- 
sprezzare. Mipriser i dedaigner i avoir da miprii. 


; Torre insino al cielo con lode, vale lodare 
freni, ever 
uelquian purgu” aux aruts , le pri a, Te vaster 
Ò 853 P'oederimo | vale 
Éronrdir quelgu' un s Imi faire 
la tàte , fa raison, $, Torre il capo y 0 la 
testa a chicchessia , vale importumarlo, infasti» 


eccessivamente, innalzare con dhcomi. 


Lesatenp. $. Torre uno di se 
cavarlo di senno. 
perdre 


islo con importunità . Impersmzer s emmmyer i fa- 
pto # Tasizner 4 casser la rète . $. Torre al- 
trui del cspo cheo 
da una falsa epinione, 0 da un vano sospetto . 

circmper è desabmaer 1 delairer i tirer d' ervene i 
Rier de La tite ; mettre au fait . $, Torre di mi- 
sn, e torre la mira , vagliono prender }a mira, 
mirare. Mirer è wiser i bmters adrerser an bur. 
Par che sia stato un® ora a tor la mira. 9. Torre 
di mira alcuna cosa; figuratam. vale prefiggerse: 
la per fine. 4'isr 4... amerr pour bat. Î W 
re di vita, tor la persona ; torre dal monda , al 
mondo ; 0 del monito, e ter di terra, o simili, 
vagliono privar di vita. V. Aminazzare, Ucehde= 
re, $. Tulga Iddio, vale non piaccia a Dio, nen 
voglia Iddio. 4 Diew ne piane. è. To o 
torsi giù da checchessia, vale desistere da alcu 
na cosa ) abbandonarla. Se aisisiers se departir 
de quelque chon , i abardenner , > remoneer. È. 
Toglierst dal pianto , vale cessare di piangere. 
Cesser de pleurer i essuper ses farmes . È. Torsi di- 
nanzi ad altrui , vale levarsi dal suo cospetto . 
3° ter de devart quelgu seresirer. $. Torsì 
d’ addosso; 0 torsi dinanzi alcuno , vale fare 
modo che non comparisca più davanti, mandar: 
via, non ne voler saper nulla. Se desiurer 4 de 
dibarrasser de quelgu un, le renvezer, ne vew- 
loir plus le wir , ne vonleir pim de fui. $. To- 
liersi d’ alcuna persona » În sentim. osteno, va- 
È usare camalmente, V. Usare. 














costoro tolto l'avea. $. Tor 



































‘chessia, vale farlo ricredente 
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TOGLIMENTO , s. m. Il torre y rubamento 
furto, Enfevement | prise # voleries voli darcin è 
cseroquerie + filonterie , 

TOGLITÒRE, v.m. TRÎCE, f. Che toglie. Qué 
enlève, qui » qui se saisit de quelgue e, 

TOLDA, s. f. Tavolato che forma il piano d* 
un bastimento , sul quale è piantata la Èiteria, 
gone sopra una piattaforma, 0 cassa , Tillar, $. 

anche una spezie di cassa, o piattaforma , che 
è nella sentina, in cui il mumizioniere fa le sue 
misure da dell'equi + Tillac, 

TOLETTA; s, f Frescesismo dell’ uso, As= 
sortimento , € apparato di war} arnesi, ed abbi= 
gliamenti , per cui s’ adorna Ja dama nel gabi» 
netto , servita dalla sua damigella. Veslette, 

TOLLERARILE , add. d'ogni g, Comportibi= 
le, comportevole, da esser sofferto, Seutensbie 4 
telérable ; 4 able 5 passabile, 

, TOLLERABILMENTE , avv. Con tolleranza; 
in comporiabile , Supportabirment ; e ane 
ches parsemment è auee tolirariea ano ferme= 
dé) 0% constance 1 sami se piaimdre } sant merz 


ner, 

TOLLERANTE, add. d'ogni g. Che tollera. 
Toldrant 1 paliemi ; qui tofire, 

TOLLE ANTISSÌ MO, MA; add. sup. di tol- 
Jerante, Tris-paticnt, 

TOLLPRANZA, s. f. 1] tollerare. Tofsraseri 
patience è indulgente 4 condescendance 3 comstance + 
longanimiti . pi 

TOLLERARE , v. a. Com re con pazienza, 
e Fanchesza 3 sopportare » Supporter 1 selérer | pa 

s endurer i scufiriv 1 compatir | connsver. 

TOLLERATO, TA , add, da tollerare, Tel 


ré, Cu. 
TOLLERATÒRE; v. m. Che. tollera. Tolf- 


rauti qui tolive ; qui so i 
TOLLERE - V. Togliete #ei Partenio» 
TÒLI Puo» s m. Moneta toscana d' argento, 
di palate di lire sci, © sia di nove giu. Éc 
ai . 


* TOLLETTA ; s. f. Verbale da torre ; tol- 

* TOLLETTO, s. m. $ to; rapito. Né si sa 
tal voce, che coll’ aggiunto di mai. Pot 4 lare 
cimi ce qu'on a vele OM MINPPÉ . 

TOLOMMEA, +. f. Nome del cerchio , dove 
Dante colloca i traditori ; detto , secondo alcuni y 
da Tolommeo, pelrcipe degli Ebrei , che uccise 
per tradimento il sincero, e due suo' cogna= 
ti. Endroitde l’enfers où Dante piace les trae 
stes, 

TOLTA ; s. f. Toglimento , il torre. Prise; en 
fevement. $. Dicesi, buona, e mali tolta ; per 
buena s € niala compera. Bon, cu manvari acbat, 
$. Esser tolta di aicuno è sì dice dell'essere suo 
aderente, 0 amico. Etre ami, om adbirent , om 
partisat de quelgu' su, 

TOLTO, TA, Cr, im, Tolletto, ce. Add. da 
togliere , € da torre. Oré s entevdi rav # pris è 
empartò 4 derebi y &c. V. il verbo, 

TOB AJO, s. m. La parte di sopra della scar= 

pi. Feprigne, 
_ TOMARE, v. n. Cadere, © andare a capo allo 
ingiù » alzando 1 piedi all'aria. Ca/Swier i som 
ber la tite premsire « fatre fa culbmie . è, Per si 
milit. vale scendere . Dercendre, Ma fino al cene 
tro pria convien ch'iu romi , cinè scenda . d. Nè 
ti dirò, ch'i" sia, né mostrerolti, se mille fiate 
in sul capo mi tomi, cioè ritorni a pormi le mac 
ni in capo. Remertre fer maîni sur la tito. 

TOMASELLA ; s. f. Pros. Fier. Spezie di pri- 
petta) 0 altra simile sorta di vivanda. sorte d' 
bruebrit £ 

TOMBA) s. f. Sepoltura, arca da seppellire. 
Tombe i _ de COTTA i MIOMMIDERI 4 aPalbre ; 
scpulture, $. Tomba ; per buca da grano. Ure 


esoquò 





mer, V. Buca. Dentro alle tue casc'in una tom» 
ba fatta per conservare frumeato si nascose, LA 
Per corte, 0 casa di villa. Love grange 4 une mai- 
son de campagne , In pochissinio trimpo di molte, 
e grandi possessioni, e ville, € 
la comperarono 


tombe, e castel- 





TOMDOLETTO, TTA, add. Bel/. Baceh, Gra: 
so e tondo a foggia di tombolo. V. Tarchiato 56 

TOMBOLO, 4. m. Cap::«mbolo. Cultare, f, 
Divesi fare un tombulo, per Jo stesso che Tom- 
bolare, V. 9. Onde in proverb, dicesi t io non ne 
tarei un tombolo in sull’esba , che vale lo stesso 
che non ne volterei la mano sozzopra. /e ne fe 
rots pas la moinare srmarche. È, Tombolo; si di» 





ce anhe certo strumento , sul quale si lan lovori 
dì trine 





Comssin aut fequel cn fait de 
To. 


o si . 
la dentelte » 
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TOMENTÒSO 1 OSA , add. T. Botam, Lo ster- 
so che Vellutato. V. 

TOMISTA , 5. m, Seguace della scuola di s. 
Tommaso d'Aquino. Thomisre . 

TOMO, s. rm. Pronenziato coll’o stretto, il 
tomare. Calbate + chase» 

TOMO ; s, m. Col primo o aperto; trattandosi 
di libri, vale parte, 0 volume. Tomes volume. 

* TOMOLTO ; s. m. V. Temulto . 

NACA . V. Tonica , 

TONACELLA, s. f. Dim. di tonaca; toni. 

TONACHÎNO ; s. m. S° cella, Petite insegne. 

TONAMENTO , s. an. Il tonare. Armit, eclat 
du tennerte è l’ action de tenner . $. Per similie. 
Tonamento, 0 bucinamento negli erecchi , ovve- 
ro chiudimento nelle mare . Tiassmiry beurdonne 
muent dei erzille». Tomamento , e rurgHiamento 
di vento. Bruit du vens qui senffe avre forte». 

TONANTE ; add. d'ogni g. Adi. Pind. Kie- 
ci Antilur, Che tuona, che fulmina. Qui sonne s 
mi fondroze > $. Usasi frequentem. da’ pueti in 
forza di sust. e vale lo stesso che Giove. 

TONARE, v.p. Lo strepitar, che fanno le nu 
gole. Toner. $. In signific. att. vale far tona= 
re, mandar tuona . Lameer la fomare; faire son 
mer. $. Per similit, vale romoreggiare ; strepita” 
ne. Tonners brmire ; faire du brutty du frasas, 

TONATORE s vi mi. TRICE è fi Chiabr, Camz. 
Che romoreggia come il tuono, Qui fair da bruit 
comme le senmerre . 

TONCHIARE, +. n. Essere offeso da' tonchi . 

tre pensi , gALd des tharengoni y cossous, e. 

TONCHIATO, TA » addiett. Offtro dal tone 
chio. Romge des charengoni. 

TONCHIO, sm. Gortgoglione, Charengoa 4 ses 
sons calandre » . l 

TONCHIÒSO , SA 3 add, Che ha tonchi. Qui 
a des charesgets, $. Per similit. vale lordo, 
schifo. Sale ; compere d'ordures, E lo spinto in 
un nugolo fumoso fu visto uscir da quell atra 
cloaca brurto , nero, tonchioso , 5 

TONDAMENTO 4 s, m. 11 tondare, Arendis 
stment, è. Per tondatura , tovanatnto, Teesare è 
regnare . Cura d' acconciare li corpi, tundamen> 
to di capelli. l 

TONDAUE 4 v. a. Far tondo. Arrendire rendre 
roud. Ò. Per tondare, tosarey c si usa in signi 
fic. atte n. p. Tondrei retrancher i rosmer i abare 
ber. E nel tondarlo avverti di nol punto intac- 
care. @. Per tagliare, potare. Tailicr 3 comper 3 
dmonder , éiagmer , tomdre les artres. La vite no 
vella; ce. non «1 vuole tutta tencare . _ 

TONDATURA + » f. Tonditura , 0 ciò, che sl 
Jicva in tondando . Testate i regnare . . ‘ 

FONDEGGIAMENTO ) s. m. È un ondine di 
tavole nel ribonio della bordatura » di contro la 
cinta della franca tolda, @ enperta. Tontare » 

nesta voce ha un altro significato, quando s' u- 
gusce colla parola vascello , € allora significa in 
buon assestamento delle merci, colli, cc. Tea 





are + 

' TONDEGGIANTE , add. d' ogni g. pace dell’ 

ur. Che pende alla ficura tonda, che tundeg- 

gia. Rowdeler i qui reiive en besse > 
PONDEGGIALE, v.n. Pendere alla figura ton- 

da; c vi usa anche in signific, att. e n. p. Este 

presque rond i arrendir i dumner du relnef 4 chan 

somraer è faire sentir la rondenr. 
TONDIGGIATO , TA ) add, da tondeggiare » 








dei chevenk . 
TONDETTO, s me 
petit globe è na prtib rod oM une peitte s64- 


Dim. di tondo sust, Un 


FISSI . ci Mi 

TONDETTO y TTA) add. Dim, di tondo, Kom- 
delet è ni peu rond. 

TONDEZZA | s. f. Astratto di tondo, Ret- 
dewr è rotenditi > 

TONDÎNO, s. m, Dicesi comunemente a quel 

atto » che si tiene davanti nel mangiare a tavo- 
a. dosfette. $. Tomlino , si dice anche per meme 
breuo d'architettura negli ornamenti + che è un 
ciliniro di picciol disnictro è detto anche ba- 
stoncino . Bagaeste ; antranale + 

TONDITURA ; s. f, II tondere tonsura. Te 
ge i 1 action de tondre . 9. Per tondatura, il pa- 
reggiare, l' adeguare, 1° action de regner 3 4 rga” 
dust. Allo sparvier lo becco non si sade ma 
tonditure rade fanno grand’ unghie è se lana gli 
cade. Per quello, che in tonvando si Jueva + 
Tontwre + rag: wre + boLire. 

TONDO, » m. Spera; globo, circolo è circone 
ferenza, Splareserrele, cirsonfirence 1 ySobe i rend + 
$. fondo, dicesi anche a un certo arnese piano s 
© nitondo per lo più di stagno; per uso di tener 
vi sopra i bicchieri, e il fiasco in sulla tavola, 
Sunsonpe . di Tomlo, per colpo dato a tendo, 0 
in giro. Cn soap semae eh road. Punte, rovesciy 

mile) SEFAMIZZONI > 
TONO, DA 4 add. dì figura circolare , o sfe- 
gica; che pende nel rotundo. Aend s sirentaîre 4 
pibicuiatre 5 apttiragar, $. Tondo, per seruplice > 


TON 


grossolano. Gressieri Jourde; stupide 1 rastique i 
matiriel i pisanty Wrc. Quantunque fosse tondo 
e grosso uomo, nondimeno , ec. avea di valentis 
simo frate fama. $. Tondo, aggiunto a moneta 3 
vale che è senza rotti che noa è nè più, nt me 
no, che oggi in modo tasso per maggiore ener- 
gia più comunemente si dice tondo tendo. Read ; 
ptt, $, Tondo, per isolato , di rilitvo, che non 
è unito , © atticcato ad altra cosa, Qui est de re 
Liefy en ronde borse. Un sepolero di marmo, do- 
we si veggono tre figure tonie, che colla testa 
sostengono fa cassa . @. Spytar tondo, vale stare 





in sul grande, ostentar gravità... Traacher du 
grand sare le grand scignemr i s' en fuire acersi» 
re. $. Tondo , Fee. Dis. Avv. con avanti Ja pre- 


posizione in , en circonferenza, in giro. Circa» 
tairement + en . . 

TONDUTO;, TA è add. da tondere 3 tosato. 
Tordu è compe s tailli; retranché è Ce 

TONELLATA ; sf. Magal. er. Sorta di peso, 
valutato da due inila libbre . Tennraa. 

TONFACCHIOTTO s TTA di Fay ris 
Dicesi di persona piccola c grassa . Persene d' 
une tailfe petite & grane. 

TÙNFANO , s. m. Ricettacolo d'acqua ne' fiv 
mi, ove ella è più profonda, Geufftes afyme + 
rofcnd. $. Per vaso da bere di vasta tenuta; co. 
fine eipice de pot è l'ean, cu de grand golelet. 
Co!lmane il tonfano , e porgilo a me. 

TONFO , s. m. Caduta » ed anche il romore | 
che sì fa in cascando. Chare & drait que ! o 
art en tombant, a 


TONFOLARE , v. n. Parsfi Forse! lo st 











sè 





che cascare , rovesciare, € far romore in casean 
do. 
dast 
TONICA) e TONACA ) s. È Veste lenga uc» 
ta dagli antichi, Tusigee, d. Oge! propriamen- 
NL 


Culbater , cu faire nu grand irnst en tom 





te dicesi tonica , quella è che usano i lic] 
claustrali, Tausgae. Y. Per sartaf. vale 
mento, € ricetto., Asiles refune i sconti è prote» 
etiona assistance 1 sauve-garde  D' ogni opera 
perversa tir se’ tonica, S, Tonaca d' una statua , 
aiceno i pettitori di metallo al'a terra enita» 
che nicuopre la statua. fa shape de fa statue, $. 
Tonica, Bas. Par. per membrana. Tuwigae ; muevi 


brene , 

TONICELLA, s. £ Dim. di tonica. Tuvigae 
dir derious. 9. Tonicella , si dice più propriamene 
te al paramento del diacono » € suddiacono. 
Dalmategnei canigue . 

# TONICO , 1. in. V. Intonaco, 

TONICO, CA , add, 7, Mrdizo. Agriunto a 
che si dà al muta de' muscoli di quel corpo, ch' 
è preso da due contrarie virtù de' muscoli appo- 
sti, quasi tra se pugnanti, e de' rimedi, che pr 
vano 2 rimettergli in tuono. Tesizse, S. Toni- 
c0 3 T. della Musica. Dicesi nota tonica, la no- 
ta fondamentale; 0 principale d'un tuono , € 
modo. Aote torique 

* TONÌTRUO) s. m. M, 72 Poe, lat. Tuono. 
Tonmerre + 

TONNA ) Salvim. v. f. di tonno. La femelle 
du then. 

TONNARA, s, f. Luogo, dove stanno, © si 
conservano È tonni, ed anche seno di mare dove 
sì pescano è tonni, e Ja rete medesima , che ser 
ve a tal pesca, Madrague ; simonatre, 

TONNELLATA ,-5, f. T, Marimaren®, Tonel- 
lata. Peo di due mila libbre, Tenacaw, 

TONNÎNA, s. f. Salume fatto della schiena 
del pesce tonno, There. 9. Tonnina , Ler, Med. 
Wore bassa y per cispa, ciporità, Chassîe, I Luo 
clanti ha quast spenti tutti oriati di tunnina, 

TONNO) s. m. Grosso pesce di mmre , che va 
a schiere, © pescasi in più luoghi del Mediter= 
rane, Thom, 

TONSURA, s. f. Tosatura, ed è proprio quel- 
la; che usano i religiosi, che altrimenti dice 
cherica. Tosswre ; conronne . G. Per quell atto 
preparatorio agli ordini minori , che anche si di- 
ce prima tonsura, cd è il tondare, che fa la prima 
volta ti prelato | capelli a coloro, che intento 
no di divenir eherici, e passare agli ordini sa- 
cri. La tensare, 

TONSURÀBE, v. a. Dar la prima tonsura, 
Tommrer 

TONSURÀTO, TA, add. da tonsurare. Tes- 


SUTE 

TONTINA) s. f. Foce dell'uso, Nome; che sì 
è dare ad una spezie di censo vitalizio è fondato 
st l'erario regio, con aumento di reduito alle 
persone sopravviventi, e fu così detto dal some 
di Tontis che ne iede il progetto, Tontise. 

+ TONTURA ) $, £ 7. Marsmaresco, Arcatura di 
alcune parti delie navi, e generalmente, rilievo 
di tutto ciò che cice fuori del piano di esse. 
Besson, 

TOPALA, s. f. Nido de' topi. Mid de rate. $. 
Per similit, si dice di case antiche, o che sicnò 
in pessimo stato. Picille masare i galetais gri- 
diser è maison delabrie, qui tombe en rutne, 

TOPAZIO » s. m. Pietra preziosa , che si trova 
nell'isola chiamata Topazio , nella provincia det> 
ta Ebaride. fepaze. 9. E per similit. ben sup- 
plice io a tes vive topazio, che questa gioja pre» 





- TOP 


ziosa Sagemmi, perch? mi facci del tuò nome 
sazio, cioè a tes brato spirito , che risplendi più 
che uno topazio. Las Sri/fe comm. nine tepaze , 

TOPESCO, SCA, add. Ricci Bairso. Pare schere 
nevele. De rat i de somtis. è, 

TOPICA, s. f. Salvim, Titolo d'alcuni l:bri d' 
Aristorile, e di Ciesrone , ne'quali erartasi delle 
invenzioni degli argorientt s e d' luoghi da' re 
tori appellati comuni. Fepigare. 

TOPICO, CA, add. d'ogni g. e ti'volta s. me. 
Red, Aggiunio di rimedio, e vaic locale, di luo» 
go. Terique. 

TOPINAJA è s, fi Topaia, nel secondo signifie. 
V. Topaja. 

TOPINARA , s f. 1° tirau!, Buca 0. caverna 
fatta dalle talpe, o da' ini, 0 alri simili ani- 
malucci. Crewx fait par des s_erii cu der cateto 

TOPÎNO, NA, add, dimil al color di topole 
De roufene se souris. ‘ 





ci fanno cose soprame 
mano, € quasi impossibili. Parvesie è faire 1° 
imprestbfe,. d, Topo di Faraoni, Cr. in Tconeumes 








nr, Lbnenmen i mangonize è rat de Pharaon, 
TOPOGRAFIA, s. f. 1. Didascalica, Deseri= 
zione esatta d'un Iungo', d'un paese particola= 
rey cd è diverso da Geografia, la quale è descrie 
sione generale della terra, d'un regno, 0 d' 
una provincia. Tepographie, aa 
TOPOGHAFICO | CA, add, T, Didase 
Appartenente alla toporcrafa, Tepographique 
TOPOLINO , s. im. Din. di topo. Persi rat, 
TOPPA) sf. Sortt di serratura fatta di pia= 
stra di ferro con togegni corrispondenti a quelli 
della chiave, la quale per aprire, e serrare st 
volge fra quelli ordigoi, Serrare, À Toppa , di- 
così anche a pezzuolo di panno, 0 simili, che 
si cuce in sulla rottura del vestimento, Usa più 
ced wa babit, $, Toppa, è anche T, del gino» 
co delia sara, col quale da chi tira i dadi s 
cetta lo'nvito fittogli, al quale invito sì 
massa. Tepe. è. Toppa chiamano i legmaiuoli, è 
copponi di legno: Cprada 
4 PPALLACCHIAVE , s. m. Facitor di top> 
pe e ddli chiavi, magnane, serrarior. 
TOPPÀRE, v. a. 1. del giuoco della zara, che 
vale tener la posta . Teper. 
TOPPÈ, 4 n. Francessigo dell’ use, Queil' 
ado:namento moderno, che si fa. de' capelli y 
tratti dall'insù della fronte abi’ indietro, Few 

















per. 

TOPPETTO ; sust. m. War. dis. in Torcoletto, 
Dim. di toppo, pezzetto di pedale grosso di qual 
che albero atterrato, Pesst piedy eu sonshe d' ar 
bre csapi 

TOPPO , s. m. Pezzo di peda! green di qua- 
lunque =lbero atterrato è solamente ricisos è si 
dice anche di qualunque pezzo di irquo grosso 
e informe. tiretse soncbe de bois; chamtier 1 chi= 


OI. 

TORACE ss. m. Poe, din, ce. Quella parte del 
corpo + che contenente il cuote , | polmoni, e le 
parti vitali, e che circoscritta per tutto da co- 
ste; distendesi dalle clavicole sino al diafram» 
ma. Le tborax è da possrine 

TORACICO) CA 4 add. # 
al torace. Torachique, 

TORBA, } s. f. La corrente de'fiumi , ine 
TORRIDA $ $ torbidata dalle piogge. de cru 
rant d'une rivure dewt les eaux sont irombles , 

TORBIDAMENTE, avv. Con torbudezza . Aver 
trouble, $. Per metaf. vale confusamente , con 
mente turbata, Coafasimcat 4 succ £* caprit srou= 


. dis. Appartenente 








é + 
TONBIDARE 4 v. a, Intorbidare. VW. 
TORRIDATO, TA) add. da torbidare, Trew- 


blé, &r. 

TONBIDEZZA , s, f. Astratto di torbido. Trome _ 
ble 4 confunion. $. Per metaf. Torbidezza dell a- 
mimo verso di alcuno, vale odio. Marke ; ras 
suee i mali voaloir. 

TORFIDICCIO , CCIA , addiett, Alquanto tor 
bido. Un peu srondie + feuchie, $. Torbidiecio s 
si dice anche ersona alquanto alterata per 
ita» appremiione, o altro. dn pea tromblé è sn 

eds fiche è Win pem agili; wo pen imm. 

TORBIDÎSSIMO ) MA , add, sup. di torbido » 
Prbs-t-vable ) We, 

TÒRBIDO , DA, add. Che ha in se mirchian= 
ta, che gli toglie îa chiarezza, e la limpidere 
za, contrario ci chiaro, ed è proprio de' Liquori » 
Trombli i domchbe i qui n'est pas clair . $. Per me 
tal. vale conturbato , aspro, brusco, Trewble 4 
brwigue ; rigontena s scvure 5 dur 5 rude i rigide t 
intrartabit, Dentro coniusion terlida, e mbchia 
di doglie corte) e d'allegrezze incerte. 9. Da' 

x cal 
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«taldi fiati del toibido noto ; cioè che fa torbida 
l'aria. Qui sreuble , qui obicurcit Pair, 
TORRÒ, BA ; add, Torbido , Trouble. E' mi 
fa "1 torbochiar ; «fosco Îl sereno, onde 1" alma 
andò cieca al suo martire: qui ia forza di su- 
stantivo . 
‘TORCERE è v. a. -Cavare checchessia della sua 
dirittezza , piegare a contrario di dirizzare, Tore 
dre i towrner i courber, È. Per metaf. Che perchè 
il capo reo fo mondo torca ) sola va dritta, e "l 
mal cammin dispregia . Ma fa come natura face 
in fuoco, se mille-volte violenza il torra 1, qui 
torza in vece di torca per la rima. Pewrwer., $. 
Torcere , per volgere , rivolgere 3-0 far wolgere . 
Toarueri retomrnmer i replier, Giunto mi vidi, ove 
mirabil cosa mi torse*l viso a se. $. Torcerey 
in signific. neutr. pass. per voltarsi , «de foarmer, 
Disideroso di volgersi al mare per lavarsi, si 
*torse a man sinistra. $. Per istorcersi , scontore 
scersì, Se replier ; se tordre, Se la doglia sarà 
pri uità d'umori } 0 di sangue; la qual 
CONOSCE 3 prrocché si torce, e È suoi fian- 
chi si muovono senza alcun enfiamento. è. Tor 
cere il grifo s-torcere il muso, torcere il vivo , € 
simili maniere , che accennano gesti, e atti di 
chi fa della schifo, dello sdegnoso , del ritroso . 
Fasre fa mine 4 faire la mone, Però ti china , € 
non torcer lo grifo, $. Torccre le scritture, wa- 
le stravolger lora il senso, Rewperser fe sens des 
deritures a suterpriter mal les derstarer, Chi vor- 
rà da quelle malvagio consiglio , 0 malvagia ope 
razione trarre, celle nol vwiereranmo md alcuno 
ae forse in se l'hanno, e torte e tirate fino al 
averlo. $. Torcere la seta, osimili, vale av 
Wwolgere le fila addoppiate. Tordre ; corder i cor- 
donner . Quante volte quando tu fili, e rorci lo 
tame cl e due dita, Je forti mani hanno rotre 
le fora 
TORCETTO , s. m. Dim, di torcia. V. Tor- 
chietro. 
LTORCHIACCIO, s.m. Pegg. dì torchio. Gros 
sicrgt + 
TORCHRIETTO, *. m. Dim. di torchio. Petdr 
Gicrge s nu p.tito presse + 
TORCHIO , s. m. Candela grande , 0 più can- 
dele avvolte insieme è doppiere , torcia. Flam- 
Bean è ciesgea corche, $ Forchin + è anche stru- 
mento da stampare, ‘e da premere. Presse, Tor- 
chio del vino . «Pressosr . Vino del torchio + 
Fin di souscan . Ne potrete vedere una im 
nata d'inchiostro 10 doc in un' opera un 
fiorentino 1utore è che tosto fia socto *I tor 
«chio. 9. Torchio fu detto anche lo strettoio, 
i cui si pongono i libri per potergli tondare. 
CAIO 
TORCIA ; s. f. Torchio, Flambeaw i rercie , 
* TO:HCIARE , verb. att, Attorcere è legare 











stretto. Lordre è somemer i tortiller i bier étroire= | 


ment. 

TORCICOLLÀRE, v. m Raup. Son. Andare 
col collo torto come fanno i bacchettoni . Faure 
de bigor, 

TORCICOLLO ; s. m. Sorta di uccello, detto 
così dal frequente torcere il enllo, Psvert . .d. 
Talora vale lo stesso che bacchettone. Forrics= 
dis i Bigot i tarinfe | faux diver ; ragot i cafard ; 
papelard i mangenr de crucifix è mangeur d' ima- 
Rei è lrrpocrite è supersittieuz. S' i non son tor 
cicollo è o stropiccione ; adunque io sono un gran- 
de scapigliato è 

_TORLIFACCIO } 

TORCIFECCIOLO, $ no lino, col quale si 
preme la feccia. Chanse d passer quelque li- 
quer, 


TOICIGLIARE ; vi a. Frequentativo d' attor- 


cere, attorcigliare, Tortilleri entertiller i tor- 
dre i rouler 5 retordre. In quel paese v' è una 
fortezza molto antica s Ja quale è quasi nascosta 
tra diversì ai i, che vi son nati, e torciglia» 
tisì insieme , cioè avviticchiati è € avvoltiechia- 
ti, botertilléi i ratrelacés. 
TORCIMANNO, V. Turcimanno. 
TORCIMENTO , s. m. fortuosità. V. 
TORLITOJO, s. m. Strumento , e ordigno , col 
uale si torce la seta, Romer a rordre fa soit, $. 
er istrettoîo , Presse i presssir. Premela , rugu- 
mondo assai, siccome se la mettesse al torcie 


tom. 

JORCITÒRE a V. me Quegli che torce. Celmi 

nr rord. 

TORSCITORA ss. f. L'atto, e i) modo del tor 
cere, Tersiflements entortillement ; più i d' action 
de sordre , de plier , Wo. 

TORCOLARE , sm. Strettojo , <he anche di- 
est torchio $ 0 torcolo , Presse 4 pressoir, 

TORCOLEITO 3%. m. For. di. Dim. di tor- 
colo, Torchietto, V. , 

TORCOLIERE, s. m. Cr, in Tiratore. Quegli 
che lavora nel torchio della stampa s tiratore. 1} 
vocal. nella voce Tiratore. Pressier. 

TORCOLO , s. m. Torcolare, strettoio . Pres 
agir. $. Per torchio, nel secondo significato . 
Presse. Mentre appunto questa mia opera sta per 
entrare sitto Îl torcolo. 

TORDA}O , s. m. serbatojo da tordi, Lies cà 
cn conserve les griver. 

Lizion, Isaliane-brancest , 


sm. Strumento di pan: | 


TOR 


TORDELLA ; s. f. Uccello della spezie de tor 
di , ma un poco maggiore. Ziferse. 

TORDO , s. m. Uccello noto d'ottimo sapore, 
< sonne di più spezie. Grive. 9. In proverb. 
Meglio è fringuello , o pincione in mano, che 
tordo in frasca , 0 simili, € signi che assai 

















più vale una cosa piccola, ma posseda che 
una grande , o migliore , la qual noa PA 
ma solamente si speri, che anche in modo più 








basso , dicesi 1 meglio un o oggi, che un 
barbero a 5. Giovani. Ls tirws quante micux ga 
deux su l'anras. È. Tordo, dicesi 2nche ad uo 
mo semplice , 0 balondo. Simp/es smraîs; sor 
stupide i badaud i lonrdand è migundi hobijti i mar 
tériel . Così spesso ad tn tordo contadino , si vene 
des o saja , O per rascia il perpignano. 
TORELLO , sim. Dim. di toro, toro riovane, 
Jenne tasreau i buuvittoa, Y. Torelli | chiamano 
i Marinai , quegli assi , 0 ravoloni, che forma» 
no da basso il convesso della nave. Gasordr. — 
TOHRICCIA, sust. . Capra giovane, l'emue chè- 


ue. = 
TORÌNO;, NA) add, Talv. /iad. Di toro. De 
saureaa , 
108LO ; s. in. V, Tuorlo. 
TORMA , s.f. Turma , truppa di persone . Tres 
e, fonte , i ea) de personnes, 
TORMENTAGIONE , s. È Ù 
TORMENTAMENTO, s.. m. $ Tormento, V. 
TORMENTÀRE , v. a. Dar tormenti. Tourmes- 
teri wrzeri inquidrer i camser du teurmizni , dela 
peine, du dipiaisir 1 affliger i chagriner | persi= 
cuteri opprimer, Quando creda essere in inaggio 
re allegrezza , cd ella muove cose, donde motto 
ini contutba s e tormenta. 4. Per infestare. dae 
foster, &c. ‘Tormentava le strade, © cammini, 
e tutto "| paese d' intorno . $. Tormentare un 
vallo, vale travagliarlo, smolestario soverchia= 
mente. Goarmarder un chevat, $. lormentare; 
im signific.neutr. per affliggerti, affannarsi , sta 
re în tormento. Se tourmenter, s° afftizer, se 
chagriner y 3° inquijier y sentir de la prine , du 
deplaisir y se faire ds chagrin de quelque chose . 
Che mentre io desiava , wer'è ch'io tormentava» 
destando . $, In signific. neutr. pass. vale darsi 
tormenti, afligggi = Sr tourmenser è st mortifier » 
TORMENTATISSIMO, MA, addiet, Samna:z, 
Super], di tormentato . T'rdi-fomraenté è Oo. 
TONMENTATO ) TA) addiet. da tormentare . 
Toubmenté , hc. 
TONMENTATORE è v. m. 
TOMNMENTATRICE , v. fl 
toarmente , £Pr. 
TOLMENTILLA ss. f, Sorta di piccola erba , 
che ha la radice bernoecoluta è le frondi simil 
a quelle del cinqueloglio, e i fiori gialli 
tro sole foglie. Formentille. 
TORMENTO, «. m Propriamente pena afflit= 
tiva del corpo , che si dì a'ret. Towrmeat; 
plicei pene è torture è question, $. Per passio- 
ne d'animo, affizione, travaglio. Srava:!, pei 
met mene d'esprit s affficiion + chagrin i dié- 
solation i tribalatica : peine i dichirement, $, Dare 
tormento . V, Tormentare . $. Dar tormento , o il 
tormento . V. Martoriare. Per lo peccato della sua 
crudeltà, e della letizia avuta de' mici torimen- 
ti, cc, è dannata alle pene deli'inferno . $. Per 
istrumento atto a pungere, Aiguiffow # painte + 
piquant. Avevano le code simigiianti a cnoe di 
scorpioni» e tormenti mguri erano nelle code loro. 
TORMENTOSAMENTE) avv. Con tormenti. 
DonlunreWientent + crueliement i avio des tonr- 


ment, 

TORMPENTOSISSIMAMENTE , avv. Sup, di 
tormentosamente,. Tris-eruellement, We. 

TORMENTOSÌ SIMO ; MA » add. Sup. di tor- 
mentoso . T'risserme! 5 trisedoulourent. 

TORMENTÒSO ; SA | add. Pieno di tormen- 
to, che apporta tormento, 7earmentant ; affi 
granti chagrinani + giuant i inquictant | dar 
cruel è donleurenx . 

TORMENTUZZO ; sust. m. Dim. di tormento + 
Petit tonrmeni | peiae inpporsable , 

TÒORMINI , s. m. pl. T. Medico. Premiti, e 
dolori nel ventre, dolori megi' intestini, Tram 
chees i fpresntes, 

TORNAGUSTO ) s. m. Cosa che faccia torpa» 
re il gustn, © la voglia di mangiare. Augeni 4 
aquee i chose qui ragonte; qui revetlle 1" sit, 

TORNALETTO , s. m. Faee del eortinaggio , 
con che da piede si farcia, e adorna il jetto, 
Tour de fit i sombasterment . 

TORNAMENTO, s. im. Il tornare. Retour; re- 


TENNE» 

TORNANTE add, d’ ogni g. Che torna. Qui 
retonrne i qui remirat, 

TORNARE , v. n. Incamminarsi , e prender la 
via verso il luogo, onde altri prima s'era par 
tito, Reteurner 4 revenir, G. Per ridursi . Se sé 
duire i se visoudre i redevenir. Tutte le persone 
turono fatte di terra, in terra torneranno. 9, 
Tornare , per ripigliare , 0 ricuperare ie cose già 
tralasciate ; © perdute. Arioaraer ) reprendro y re 
somminer d faire quelque chose i ratiriper a re- 
uwvrer. E sc tornando all'amorosa vita s per 
farvi al be] desio volger le spalle, trovaste per 











Colui è 0 coleì, 
che tormenta, Qui 
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la via fossati , e poggi, ee. $. Tornare Cal 
sere di nuovo a che si fu innanzi. Redbuenio è 
stre de nouvran. Havvediti oggimai , € torna uo» 
mo, come tu esser solevi, $. Tornare, per ri- 
sultare, ridondare | Revemir; résulter + tourner 
au disavantage, è fa honte de quelquun, Ogni 
vizio può in grandissima noja tornar di colui s 
che l'usa, 9. Tornare , per riuscire, divenire + 
Devewiri arriver i febnîir. Cominciò a dubitare 3 
non quel suo guardar così fiso movesse fa sua rus 
sticità ad alcuna cosa, che vergogna le potesse 
tornare, è. Tornare, per restare, rimanere , cs= 
sere. Restori subsrsteri demeureri tire, Con ques 
sta simile indagine trovo dall’ osservazioni del 
Camerario , e del Munosto, da stella tornar si 
tuata in una simil iontananza, è. Tornare, par 
landosi di nisure , vale star bene , riscontrare, 
Se recamtrer puite 4 se rapporter + dtre d'ascord 
#. Tornare, parlandovi di conti) vale noa esser 
vi errore nei calculo. Eire suse, 9. Tornare, o 
tornare 2 stare, 0 simili; vogliono venire ad as 
bitare a © andare a stare, 0 ad abitare. Resoar= 
nerd habiter, d demenrer y d log:r. Sogliano È 
nostri esser motteggiati comunemente del dir pere 
s064 per wiuney tornate y re. € nondimeno tutti si 
iegrono nelle giornate senza sospetto di senere= 
zione. E appresso: così si dice opgi: Egli è tor 
nato in via maggio; e' si torna col fratello. J. 
Tornare , în signific. att. per ricondurre, rimet= 
tere. Redwire i remettre 4 rétablir, Ogni danno 
ristora , tornandogli in buono stato, $, Tora= 
re indietro , parlandosi di bolle, © simili malo- 
ri » vale non venire innanzi s non far capo, Re- 
sewraer en arrivre i donimer en dedans i nt pas 
Soutir, ij. Tornare indietro alcuna cosa ) figurat. 
vale now avere effetto. Ae pai remssiri ne pat 
prodaire son effet. 4. In signifi. att. vale ans 
mullare, Aacansir + abofir i annalier 1 abroger 1 
rendre mut . è. Tornare alla memoria, tornar 
nella mente , e simili, vagliono ricordarsi , sov- 
venire. Se sonpemir i se ressomvenir 3 se rappri= 
der i se recorder | $. E in signific. att. Tornare 
alla memoria , vale fare) che alte si ricordi. 
Rappeller è faire ressomvenie | remimomer i remer- 
sre en mimore, 4. Tornare alcuna, 0 tor- 
nare in capo ad alcuno , wagliono venire addos- 
so ad atomo; venire apra di colui il danno , ine 
corgliene male. Retemder sur quelqu' un, 9. Tor= 
nar conto, vale essere utile, comodo , o simili, 
Trokver svn compie d.,, ètre utile, ava:tagenzy 
commode, f). Tornar bene, che anche si dice as 





rapatrier è se Pemertre bien cmiemble i rescuer a= 
mitié. 9. Tornare alîe medesime , vale riducer- 
si di nuovo a mal fare, Resourner de nonvesa è 
mat faire, $. Tornare a bomba, V. Bomba. d. 
Tornare a mann, vale venire fa mano. #nir 


barn i Fire d la porte, 

TORNASÒLE , 5 m. Lo stesso che Girasole. 
Fowrnesst i cormua solit. è, Tornasnie, sì dice 
anche una tintura , o in pasta, 0 incorporata im 
alcune pixzette di seta, che serve a tingere va= 
ti fiquoti per iscoprir l'acido, che in loro si tro» 
va. Quella, che Viene di Costantinopoli è è fat 
ta di coccimiglia , e d'alcuni acidi 3 quesla ; che 
viene d' Olamnia, 0 di Lione, è tatta ale’ Frutti 
della piunta detta angh” casa Tornasole ) 0 Gira» 
sole. Fomraessi 

TORNATA 1 5. f. TI tornare, îl ritmnase, ri> 
torno. Atrsowr è revenue, d. Tornata di casa 
cesì l'abitazione, e il vitto necessamio, d' es 








siety da dipcasey les fia, du togem 
uourriture , do 


Dandori solamente Ja 





- lo mi rie 
volgo colla faccia del nio simone alla canzone 


ente, Ce. 


incdesima, © a quella paco. v. Lornata, si pren 
de anche per adunanza d’ Accademie > di Magi» 
strati; di Compagnie; e simili, dra, trenta 


tornate, £ più nell'Accid mia non è capitato. 
TORNATO, TA | add da tornare, fictoacnty 
Ur. 9. Tu sii Il ben ro:nato , o simili è sodo 





di salutare chi torna di lentano, soyea fe bien 
vena 

TORNFAWMENTO. V. Tortiitmyento . 

TORNEARE) v. a Far turnet, /nsterì faire 
dey pokiery os a bow cd, 9. Por muoversi in 
giro, Tomrasyeri febener co faisani piuverbri venrao 
se mowterr em rocd, Li tanti cerchi mostrar vuo» 
va giofa nel torneare ; e nella spia neta. $. Per 
circondare. Crsudrei euuirenieo i cntovrer i bore 
der 1 resserrer 1 bloquer | enilorre , La mente; che 

PPpp non 
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mon è torneata da muro di silenzio , sarà saetta- 


ta dal nimico da tutte parti. 
TORNEO; s. m. lorneamento . 
Per giro. Tour, «/vofazion, La via 


4. 


"i suo corso è d* andare ciascuno di da Oriente 
in Occidente per lo suo cerchio intorno alla ter 
rà in tal maniera; ch'egli fae intra notte , € gior- 


no uno turneo , 


TORNÈSE , sust. m. Spezie di moneta. Tear- 


LIE 
TORNIAJO ) s. m. Torniero. V. 


TORNIAMENTO , e TORNEAMENTO , s. m. 
Adunanza di principi , e cavalieri dentro a un 


gran palancatro, per esercitarvisi a varj combat 


it 
timenti a cavallo, e a piedi. Fenrmois. $. Per 


circondamento, cisconferenza » giro + Emeciate 5 
ciremit., Siecome cittade aperta , è senza tornet= 
mento di mura, così l'uomo, fo quale non puo- 
te nel parlare costrignere lv spitito suo. 
TORNIARE , v. a. Lavorare a toruio. Tour 


mer i fajonzer, 0u faire au tour, $. Turniare, 


Bemb, per torneare, attormare, Essourer , Ce 
AGUNIEL LO; s. m. S. Car Tornto, tormea- 
neo, Tewrnoi . 

TORNIÉRO , s.m. Che lavora al tornio, mat- 
stro di tornio ) che oggi più comunemente dice- 
sì torniaio. Tanrsenr, 

TÒRNIO, s. m. Ordigno; sul quale si fanno 
diversi iavori di figura rotonda , 0 che tendono a 
quella è si di legno) sì d'osso, sì di metallo. 
Tour de fourarme » 

TORNIRE, v. a. V, Torniare, E. 

TORNÎTO, A; add. da tornire . Teurmé + fait 
du tour, 

JORNITÒRE , s. m. Forniera. V, 

TORNO 3 s. im. Tornio, eur de rourmenr, fd. 
Torno, per gir. Taars revelutisa . Quando sta- 
te in un luogo sì e' verrà in un altro per la ra- 
gione del terno del sole. d. Torno, è anche stru 
mento da stripnere , strettofo . Présscir + presse. 
Facciansi torni, e strettoi da spriemere , secon- 
do ch'è usanza nel paese. j. Torno, è puro stru 
m nto da caricar balestre, e simili armi da trar 
re. Martinit d'arbaltte. Sta con la bottega pie- 
na di orcì invetriati , e di torni da balestra, e 
tiravi su fe gambe attratte. $. Torno, dicono 
anche ì tintori di Jana a un legno lungo e ri- 
tondo , il quale nello avvolgervi è e svolgerne î 
panni gira. Tenr «si rene de seinturior è, Y. Per 





similit. infelice s° ira come un torno, © 
quanto può si tien da difeso. Tomrmer somme 
dn tour, 


TORNO, avv. Lo stesso che intorno , circa , 
ma si usa solamente in forza di nome; ponendo 
gli avanti in quel, o nel. Aetren s dautore g d 
pra pros. prevgue dans ce tempi-tà . è, Torno tor- 
no, così replicato ; vale cincolarmente ) in giro; 
intorno interno, Caruala::cnieni i tour autear, Lume 
go le mura, cc. vi resta torno torno tanto spa» 
zio libere , che vi possono andare a pari sel uo- 
mini a cavallo. a 

TOLO,s. m, Propriamente il maschio delle be 
atle vaccine. «anrcam. $. Toro, è anche il nome 
d'uno ve' dodici segni del Zodiaco. Ze Taw- 
rear, d, Toro, #ece Satin, vale letto . Lit i com 
che. Toro geniale, Let wuprial. $. Toro, Mat. 
Dis. Bastine grande ), 0 cilindro di gran diame- 
tro, diosded 

106050, OSA ; add. Tur. Muscoloso , Ner- 


ORPLDINE, 5. £ Sorta di pesce, il quale 
m10RPi 15 f. Sorta s il quale pro 
duce stupore è € dolor: neila mano di colui Fihe 
iitreca. Ferpelle. $. Torpedine, husw, F. Per pi- 
grizia, intormentimento. Paresse i faimiantise . 
TORPENTE, adu, d'ogni g. Fore far. Che tor- 
+ che ha torpore. Lngentaf + paressena 5 mau 5 
eni 4 Migligent i nonchalant i famdane i Languit- 
sant i Late, 
TORPERE, v. nm. Z'oee fat, Rimanere intirizzi» 
* to, essere impedito di moto , rattrappare. Re- 
3ter 3, demeurer engonrdi . 
TORDIDEZZA , sf. Ked. Torpore, V. 
TONPLILO ; IDA | add. Falle. Che torpe; e 
fix. pigro, lento, obeso. V, Torpente. 
TUBPIGLIA ; s. f. Res. Torpedine , pesce che 
viene comunemente annoverato fra le razze, Tor 





x 





izzamento, impedimen= 
$. Per metaf. vale 
tardità, pigrizia, Paresse i monchal@uce fainiane 
rise i tifueur ; lemtcur i ldcheté . $. Torpore, per 
similit. vale stupidità» ottusità. Stapiairs y ma- 
rirtalisé y enponrdissement d' esprit è grossiéreté i 
ignorante è mal adresse , 

TOLRACCHIONE, s. m. Torrione antico, € 
che minaccia rovina. #fedlle sonr gui sousbe eu 
Punt + 

TORRACCIA , s. f. Torre guasta e scassinata. 
Viev le tewr toute ditabrie . 

TORRAJUÒLO , s, m., Aggiunto di una spezie 
di piecione. Pret. 

TORNAZZO , s. in. V, Torraceia . 

TORRE, va. Togliere. V. 

TIBRE) coli I stretto, s, f. Edificio eminen- 
te; per lo più quadrangolare, arsai più alo che 
largo 3 favo comunemente per prupugnacolo è € 






















Tournei . $. 
del sole, 
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per fortezza delle terre. Tours donjon, 
TORMEGGIANTE, add. d'ogni g. Che torreg- 
* Que s' dlive comme nue tour. 

TONREGGIARE , v. n. Stare in somiglianza di 
torre . S*dlever comme mme tot, 

TORRENTACCIO; s. m. segrer. Pegy. di tor- 
rente. Gros terreni. 

TORDENTE , s. f. Fiume, il quale subitamen- 
te, € impetuosamente cresce , € manca , e sce- 
ma, peroechè non viene da vene d'acqua viva, 

acqua piovana. Torrent i conan d' can 
rap 


TORRENTELLO , s. im. Magel.er. Dim. di tor 
rente. Peiit torrent. 
TORRIARE, v. a. Salvia. Munire di torri, or- 


mare di torri. Forisfier eu eruer avec dei teuri. 
TORRETTA 


5. f. Dim. di torre, Few. 
TORRICCIUÒLA, } 


relle i sournelle è petit 

TORRICELLA elociser 4 petite tour, Nel- 
la sommvitade della qual lancia pareva , che fos 
se una torricoiuola tutta artificiosamente con 
posta di pesci: qui per similit. Une aspire de peo 
tite tour, 

TOBRICELLACCIA, s. f. Pegg. di torricella. 
Petite, mauvaise tourelle. 

TORRICELLATO , TA ; add. Tr. del Blasone. 
Che ha uma torre, Donjonni, 

TÒI IDO, DA, add. Secco, arrostito dal trop 
po caldo. Rétii bralsi secs arcdei dessiché . LO- 
na torrida. Zeue terride, 

TONRISRE ) s. m. Abitator della torre. Hsbi- 
tant d'une rawr. P 

TORRIGIANO, s. m. Guardia della torre, scu- 
tinella. Sentimetle, garde d'une seus, 

TONRIONCELLO, s. m. Dim. di torrione. Pe 
tite tou- d'une forteresse , 

TORRIONCINO , s. in. Mame, Term. Dimin. di 
torre, Piccola torre , 0 cosa fatta a guisa dì pic 
cola tone. Prfite sens, 

TORRIONE , s. m. Acer. di torre 4 torre grane 
de. Tour d'une ferteresse. $. Fd a foggia d'ane 
te, 0 montone tiranta addietro, e dannole l'am 
data verso quel torrion , che si distese col sì più 
volte in bocca del Francese: qui per simil. pare 
la d'un gigante + Giant qui sembluît ume tour, 

TORRITO , ITA ; add. Sa/w Scud. £re, Difeso 
da molte torri, Gardé par des sours, 

TONRÒNE 7 4, m. Salvi. Mandorlato ) confe- 
zione di mandorfe , incley ed albume , ridotta a 
candidezza , e sodissima consistenza. Nsagat: 

TORRUCCIACCIA è, s. fi Piccola e cattiva 
torre. Prite , imamtresso four. 

TORSACCIO , 5 m. Pegg. di torso, Manvais 


trogntoa » 

TORSELLO , s. m, Balletta, balla piccola . Bal 
lot 4 peste balle. $. Torsella, per similit. chia- 
mano le donne un certo piccolissimo guancialino 
di panno; 0 di dra; s nel quale conservano gli 
aghi; € gli spilletti, ficcandovegli dentro per la 
punta + Une pelotie pour les arquities & le, cpin- 
gles. $. Torsello , si dier anche il coniv ; 0 pun 
zone, con che s'improntan le moncere. Cossu 5 


poingor . 

TOESIONE f. Avvolgimento ; intittezamen» 
to delle budella. Tranchée ; doulenr des intestini 4 
tolique | donlenr de ventre, 

TORSO, ». m. Fusto d’ alcuna pianta so- 

TORSOLO lamente nella somenità vestito 
di foglie, e di fiori , e più comunemente si dice 
de' cavoli. 7regnen de cioa y de meg Ce. 9. 
Tarso , dicesi a ciò, che rimane della frutta , co- 
me di pera, mela, e simili, dopo averne Jevata 
intorno intorno la polpa. Iregson de fruit. è. 
Tono, per simili. dicessi a statua , a cui man- 
chino capo, braccia, € gambe. Teti, 

TONSOLATA) 3. f. Jatu, Fier, timori, © Fag. 
tim. Colpo dato altrui con un torsolo, che se gli 
lancra. Coup de sregasu. 

TORTA, s, f. Pronunziato coll'o stretto, spezie 
di vivanda composta di varie cose battute e me- 
scolate insieme; si cuoce in teeghia , 0 in 
tegame, T'ourie + $, Mangiar la torta in capo ad 
alcuno, sì dice in modo basso, di chi è più ale 
to di statura, e figurat, dell' avere il genio su- 
periore ad alcuno, soverchtario . Étre plus grand 
OM Impatto ea talent, 

TOITAMENTE , avv. Contrario di dirlttamen: 
te. Qbliguement i de travers i de biais i de cisés 
en biaisant, $. Per metaf. vale in senso bieco, 
o stravolto. A consre=sens ; de sravers. Che con 
non + sdegno si comporta , quando la scrittura 
d’ iddio è pioposta, € intesa tortamente. 

TORIELLA ) s. f, Pros. Fior, Dim. di torta. 
Vv. To telletta. 

TOLLELLAJO , s, m. Fag. rim. Colui che fa, 
o vende tortelli. Fresenr ae sauselesies , 

1ORTELLETTA, 2 *. f. Dim. di torta, tor> 

TORTELLINA; ta piccola, Mesite seurte, 

TORTELLO, s. m. Vivanda della stessa ma- 
terias che La torta, ma in pezzi più picco, re 
dute semric, om rarteleste, 

TOUXTEV\OLMENTE, avv. Con torto, ingiu- 
stamente, dd rore ; smpustenzent j auec inymitice i 
sans Vaison i d' me mentire injuite » 

TORTEZZA , s f. Astratto di torto , piegatu» 
rag obuquità. Ob/igquirci coarburei biaisj 4raveri . 

















TOR 


TORTIGLIÒNE; s. m. La parte torta degli ab. 
beri e simili. La partre sertue dei arbres. $, 
In forza d'avverb, per tortuo.imente . T'orcnea= 
serntat. Ogni fiume va tortiglione ene serpe, 

TORTICCHIARE , v. n. difeg. Andar per tra= 
verso , 0 tortuosampente, Afreler portarsi r.ntat, 

TORTIGLIÒSO, SA, add.. Terto in diverse 
parti. l'ersmena, 

TORTINO; s. m. Dim. di torta, Petite sourte. 

* TORTIRE, , Tuecere, deviare. Plier gs 
ser, V. Deviare. d Per cacare, Chieri se 
licharger le ventre i aller è ta selle i aller d la 

rderobe + aller da ses mescsitii. A pambe alcate 

i vidi , che tortiva, modo basso; e in gergo + 

TONTIS:IMO, MA, adé, Sup. di torto. Tri 
sorta, Ge. 9. Per metaf. vale jagiostissimo , mal» 
vagissiao + Trescinzuste i drèimimique i Fres-sttam= 
vas. Le mostre opere dinanzi a lui di verità ele 
le sono tortrssime ed impure, 

* TORTITUDINE, «.f, Astratto di torto . Ter- 
tuositi» obliquist i bi,fi i travers. 9. Per metal, 
valr ingiustizia, malvagità. Injmrire 4 sniquité a 
saiehiancote è maligni 














igmite è sceldiateste ». La tortitu» 
dine delli quali uffindeva nella norma della sua 
dirittura In comeggerii. 

TORTO, s. m. ingiustizia , ingluria, avanla. 
Tort + fuymorice i insure è afjrowt i imaltei ava 
uit i tyrannie . $, Torto, per ingiusta pretensio= 
ne, contrario di ragione, Ze sort i cansraire de 
raisen, E perchè malti fecero quistioni, chi a- 
vesse il torto della discordia , ec. il torto fu dele 
lo "mperadore, è. Avere il torto, vale non aver 
ragione è nen volere, 0 non fare il giusto, ense= 
re dalla parte dell’ ingius izia. Aver le tert, 
. Dare il torto, vale giudicare in disfavore. 

mer LOT i condamner quel gu® ssi 4 

TONTO , TA; add. Picgato , contrario di di- 
ritto» Piie i conrbé i torsi torim : conrbes rintrét 
bainnd è abaisià i volidi tartneux i fait cn are . Ga 
Per metaf, vale irragionevole, indiretto , srego» 
lato. daswste s dirassonnable è diriglé. Forsenna= 
ta latrò, slocome cane , tanto dolor le fè Ja mem 
te torta. $. Parola torta, vale ingiuriosa + /#- 
pure a entrage i iesmlte è affront 1 purole injuries= 
se. $. Torto, Cas, rim. Per tormentato ) crucia- 
to, martoriato. VomraeWtà 4 amis d fa tersure, 
$. Torto 4 in forza d’ avv, vale Tortamente. V. 
è. A torto, posto avverb. vale ingiustamente 3 
senza ragione. A sort i injusiement è iniquereni 4 
diralroumablement ; sami rajion i paws suret. 

TÒRTOLA | TORTORA , s. f, e TÒORTORE } 1. 
m. Uccello molto simile al colombo, ma assai 
più pieno» € pir lo più di penna bigia. Tear- 
sercile » 

TONTOLELLA , e TORTORELLA , TORTO- 
LETTA , TOHTOHETTA , s. f. Dire. di tortola, 
cdi tortora. Petite scurterelle , 

TORSIONE, s. in. Pres Fior. Accrese. di tor= 
ta, Grosse tea 

TONTORA, s. f. V. Tortula. 

TÒRTORE, s. m. V, Tortola + 

TORTÒRE, s. m. Pos, lar. Ministro di giusti> 
zia,che a' pretesi rei di la tortura. Celui qui dare 
me la quest da da torture 

TOLTORELLA, TORTOLETTA, V. Tortolef- 
la, Tortoletta. 

TÒRITOEO, s. m. Foce dell’ 
no ritorto insieme, com cui si stropiccia un ca- 
rallo quand’ è sudato, feuchen. 9. Tortoro di per 
glia accesa. Franden, tison, fiambean de p.iille. 

* TORTÒSO 3 SA ; add. lugiusto, V. 

TONTUOSAMENTE » avv. Con tortuosità . Term 
tuensemeni $ oblequement » 














+ Paglia, 0 fico 


TURTUOSITÀ , sust. f. Astratto di tor- 
TORTUOSITADE, tuoso . Tersmessici si= 
(e) ISITATE ) muosité i conrbure è dee 





ÎI + 

TORTUÒSO |, SA, add. Pieno di torcimenti 4 
torto, T'eriay tortucax 5 plein de ditouri y de si- 
muositet 

TORTURA , s. f. Astratto di torto, torcimen 
to. Torsuorite s bortiliement s comrbure i tours sim 
muosité ; eatertiliement , 6. Tortura, per inetaf. 
vale aualvagità, ingiustizia. Mccbraucest ; signi» 
té 5 malignite i scelerattsse i iupustice , Allora tro- 
vando quel distretto giudicio y dirizza dentro a 
se ogni tortura di suc operazioni. $. Tortura » 
dieest anche per tormento, cioè pena afflittivas 
che si dà altrui per far confessare i musfatti . 
Fertute i question s gene + lonrment. 

TORTURHANE 4 v. att. Morelli. Dar la tortu= 
ra» porre alla tortura. Dewwer la sorsure i 4p- 
pitquer d la question, $. Fig. vale Cruciare, Ane 
gansare. V. 

TORKVITÀ, s. f. Astratto di torvo, Fierté i ré 
Sidrtà è dureté ; severità s rignenr . 

TORVO | VA ) add. Fiero, orribile, burbero 
vil è aggiunto è che più propriamente si dà agli 
cechi. Fer s horrible i aliesa + bideux i effroja= 
ble ; ipomvantabie i rigide s séuire, 

TOHZIONE , $. m. Storslone. Exsersioni vio 
lencé; rapine . è. Per tiramento con dolore. Ti- 
ralllement i distrazioni convulsion. Questa in= 
fermità, ec. si fa nel ventre del cavallo ; 12 qua» 
le induce torzioni è € fa rugghiamento nelle bas 


della. 
TOR 
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dotura. V, 

TOSÀRE; v. att. Tagliar la tana alle pecore, 
4 capelli agli uomini, c simili, T'ondre /a seine, 
somper, sailler , retrancher y rogmer les chevcax . 
$. Per similit, vale ritondare , tagiiare sull e- 
stremità in giro ugualmente. Tondre; rogmer i è 
Bali è rendre gal. 

TOSÀ10, TA , add. da torare, Taudk ; erapé; 


eo 

TOSATÒRE , v. m. Foce dell’ uso, Che toa. 
Tendenr. 

TOSATURA ; s. f. Il tosaré, e la materia, che 
si leva nel tosare. Toocare s bonrrey cu farne gu' 
on dte en tordant, 

TOSCANAMENTE; avv. Foce dell’ uso. Alla 
toscana ; nel modo usato da' Toscani. À la ma- 
urire des T'oscacs. 

TOSCAN®SIMO , sm. Red. Tosesnismo ; il 
parlare o scrivere Toscano, modo de' Toscani y 
maniera tosca, Tesramisme, 

TOSCANISMO , salvia, Toscanesimo, V. 

TOSCANISSIMO , MA, add, Car, Superl, di 
Toscano. Trisebon Tosan, 

TOYCANITÀ, s. f. Farch. Ercol, Parlare rego» 
Jato di lingua tascana . V. Toscanesimo. 

TOSCANIZZARE ) w. att. Sa/vim. Afettare il 
Toscanesimo . Affecter trep la fagon de parler & 
d° cerire des Toscani, 

TOSCANIZZATO;, TA, sa/vin. add. da To- 
scanizzare. V. 

TOSCANO; NA ) add, Pac. Dir. ee. DI Tosca- 
no; Tosco, € pigliasi anche per uno degli ordini 
di Architettura. Toican, 

TOICANOSO 3 OSA ; add, Red. Toscano, To- 

ÈFOSCO y s. m. Tossien, Poison, 

TOSCO , CA ) ad, Avvelenato ) attossicato + 

usonni. $. Tosco, Bere, per Toscano, V. 

TOSETTA | s. f. Dim. di tosa, Pessse, om jen- 


pla . 
50, SA) add. da tosare, tonduto. Tendu 


copi, We. 

* TOSOLÀRE. V. Tosare, 

TOSÙNE, s. m. Quel segno, che portano al 
collo i cavalieri di santo Andrea, onde l'ordine 
stesso di tal cavalierìa si dice del tosone. Tei- 
son) su solion d'or, CT l'urdre de fa toison d' 
or. $. Per vello. ; va, Jason , nipote del re 
Pellico di Tiysaglia andando a conquistare il toso- 
ne dell'oro, ec. $. Tosone , si dice anche chi è 
tasato, 0 ha tonduto i capelli, Tooda , colui è 
qui sa a conpi les chewesx, Voi, che i vostri ca 
pelli or vi tagliate, che di vecchi tornate bei 
tosoni: qui vale giovani , garzoni, 

TOSSA; } 5. i Respirazione veemente; sono- 

ta 3 ed interrotta cagionara da ir- 
a ne' nervi de’ polmoni. towx ;rka- 
n proverb. Amor, né tosra non si può 
L'amenr & |a gale ne penvent se ca- 


CL . 

.TOSSERELLA ; s. f. Red. Dim. di tosse. Pe- 
tite tonx , 

TOSSICARE 
re, avvelenare 
sen i donner du poissa, 
SI TOSBICATO a TA ; add, da tossicare, Empei- 

, a. 

TOSSICO, s. m. Veleno perfido sopra tutti } 
veleni, benchè cggi dicasi tostico a ogni veleno. 
Poiseni venia è perte ms mrtriire è beucow , 

TOSSICÒSO , OsA; add, Velenoso, Zeman; 
Vesefigues TIOPALIENNIE + 

TOSIMENTO, s. m. Il tossire. Za soux 
aition de inner . 

TOSSÌKE, wv. a. Mandar fuori con veementa | 
aria dai petto per cacciarne ciò che impedisce 
Ja respirazione. Toasser, 

TOSTAMENTE, avv. Prestamente , 

* TOSTANAMENTE, subitamente , velo= 
cemente. Piscment + promprement è diligemment è 
dams a arviter i sur le champ, 

* TOSTANEZZA, s, fem. Astratto di tustano; 
prontezza , prestezza , velocità, Paiesse è selerio 
dé i prompresmar + diligeme i bates vélvsità « 

* TOSIANI MAMENTE, avv. Sup. di tosta 
mameute, Teò Renent s Sr 

* TO.TANIsSIMO, MA, add, Sup. di tosta 
RO. Tri cv, Cs, 

 P0STÀNÒ, NA, add. Presto, subito, veio- 
Su dé 4 puompi 4 dite i actifi hatefi expé 

[araf è 

* TOSTANZA, s. f. Astratto di tusto, veloci» 
tà, prestezza . V. Tostanezza . 

T0:) I>3IMAMENTE, arv. Superi, di tusta= 
mente. /rrs-uziement 4 Iris-prompiement , We. 

T0313:51M0, MA $ add. sup. di tosto - frà, 
viie, ©. 

TOSTI (SIMO, avv. Superl. di testo ; tosti 
simamente. Trismpireanent i irdi-promprem nt, Ci. 

TOS1O) TA | add. Presto, veloce; subito, ##° 











Dare il tossico, attossica- 
sonmer è timer par fe poi- 
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tes prompi 1 diligent. 6. Tosto, si premle anco 
ostinato, strontate, ardito, onde dicesi far 

faccia tosta; che yale essere sfseciato; ardito , 

aenza veri a, Etre effrosit, impadent y bardi ; 

tbenté . Fa faccia tosta s e va con lieta fronte, 
ando ognor che venga un accidente. 

TOSTO, avv. Prestamente , con velocità, subi 
to, 4 uement i prompiemente diligemment è sani 
s'arriteri sur le champ, $, Tosto tosto, così rad 
doppiato, aggiugne forza. Towt de suite ; sur fe 
Ù 4 dams D' instant. A poco a poco sì parte 
da lei { dall'anima ) lo sposo cotanto desidera- 
to, e vassene tosto tosto è € di subito le soterac 
se medesimo. @. Tasto, talora si accompagna 
con altri avverbj. Molto tosto ve ne è giunto il 
messo. Biewtets bien vite. è. Tosto ches vale 
subito che, D' aberd Fist dia quei amssitoi que, 
$. Tosto come , vale lo stesso. 

JTOTÀLE, add. d' ogni g. e talora s.m. Inte» 
ro; benchè mon si usi in turti i sentimenti, e in 
tutte le maniere di questa voce. Totals emfiers 
parfait è complet i achevé . 

s TOTALÌssIMO, MA) add. Sup. di totale, 

Pi s=c vi (2009 

TOTALITÀ , s. f. L'integrità d'una cosa, Te 
talità i de veral . A 

TOTALMENTE , avv. Interamente, affatto; 
in tutto, € per tutto. Totafement ; safidrement è 
tont-a-fait ; pleimement i purfaitement i compiere. 
menti cn pont © par tout, 

TÒTANO ) s. in. Spezie di pesce, folligine. 


Calmar. 

TOLOMAGLIO, s. m. Titimaglio, V. 

TOTTO, V. Motte. 

TOVAGLIA , s. f. Panno lino bianco , per lo 
più tessuto a vpere per uso d'apparecchiar la men- 
s4. Nappes Tovagha, che serve ad altri usi, Tor 


uaille, 
TOVAGLIACCIA ; s. f. Pegg. di tovaglia. {> 
me vilaine happe. pi 

TOVAGLIETTA , s. f. V. Tovagliuola . 

TOVAGLIOLINO , s. m. Piccola tovaglivola , 
che a mensa si tiene dinanzi per nettarsi le ma- 
ni s e la bocca, Serviette, 

TOVAGLIOLO, s. ur Segner. Tovagliolino , 

Ivietta, Sermuetie 

TOVAGLIUNE, s. m. Band. ant, Accreso. di 
tovaglia. frange mappe. 

TOVAGLIUÒLA , s. f. Dim. di tovaglia, e si 
prende anche per tovagliolino. Pe.ise nappe; em 
HeTWRCHLO £ CIIMIE-MATR 

TOZZETTO, s. m. Dim. di tozzo. Petit mer- 
team, $. Tozzetto, sì dice anche una sorta di a- 
guto corto e grosso, Sure de gro: clou fori peim 
tu CP fort conte. 

TOZZO ; s.m. Pezzo per lo più di pane. Mer 
ceaus dribe s tranche ; chanteau. $. TOttO, Parch. 
Per sorta d' arme. 

TOZZO , ZZA) add. Aggiunto di cosa, che 
abbia grossezzi , 0 larghezza soverchia, rispetto 
alia sua altezza. Éerasé i catassé i lourd . 

1OZZOLARE 4 v. n. Fortig. Kite. Cercar toz- 
zi. Chercher des morecanx de painy ec. 

TOZZOTTO |, TIA) add. Accrese, di torzo + 
Ur peu sil fait i gros pei è CNDASSE « 

TRA; Preposizione, che vale Jo stesso che fra; 
intra; intra; e significa in mezzo, fwires dani è 
emi parmi i am milieu, $. Tra y talora vale per 
mezzo. Marmi emtre . Tra fronda, e fronda gra. 
riosa luce vi trapassava. $, Tra, talora vale nel» 
la conversazione, nel numero, in compagnia. 
Parmi 5 du membre i aver i au milità ; chez i ene 











tre piustente , Lo tra tra color, che son sospesi. 
$. Tra ecc dell’ avverbio Parte. bw partie 
penr cela) & en une autre chose, Più 





partie ponr 

di dugento tra dell'una setta, e dell'altra se ne 
trovarono morti di ferro, 9, Tra, in vece d'in. 
Ea; dani i pendanr. Da lei tra una volta; € ale 
tra aveva avuto quello , che valeva ben trenta 
fiorini d'ore. è. Tra; per compr.so, c computa 
to. Aueri par; am meyen de ; meyenzati , È in 
brieve tra ciò, che v'era; non valeva oltre a 
cugento fiorini. g, Tra, per oltre. Owire 1 ew 
suire è AU duri parsderims i de più. Avendo 
tra gli altri a fare con Borgognoni , uomini pieni 
d'inganni. $. Tra) per 0, congiunzione disgiune 
tiva. Emsre; om, Quale dovesse avere il paliadio 
tra Telamone ) 0 Uline. $. Essere, tra "i sh, e” 
no, vale esser dubbio, o incerto, Etre sacersaity 
sadecis 3 irrisolu , entre de omi CF fe mem. 

* TRAANIÎCO, CA , add. Molto antico. For 
amerca i fori vienx, 

* THAAVARO; RA; add. Molto avaro. Fert 
amudre i crusirma i sordide } ladre 

TRARACCA) sf. Spezie di padiglione propria» 
mente da guerra , temia . Baragne, 

TKABACCHETTA, s.£ Dim. di trabacca. Pe 
tie daraue , 

TRARACCO , e TRARÀCCOLO , s. in, T, Ma 
fiuar. Spezie di bave a due 0 tre albori con ve- 
le quadie , © a tarchia. sorse de nevire. 

* TRABALDANE , Trafugare. V. 

* TRHABALDERIA , s. f. 1) trabaldare. Enfe- 
voment + vol è dapiae . 

TRABAI LANTE, add. d'ogni g. Fertir, Rise. 
Che viaballa | V. Barcolante + 
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TRABALLARE, v. n. L'ondeggiare, che ® 
chi non può sostenersi in piedi per debolezza, 0 
per altra cagione , balenare , bareollare, tenten= 
mare » € dicesi delle cose ezlandio , che mal po- 
sano, € non istanno ferme su" sostegni loro . Ka 
famcer è branler comme nia argue a fior + n' dira 
pai ferme sur ses pieds è pencher de coté & d' awe 
sre i vaciller i chanceler + D: 

TRABALLIO , s. m. Hell, Buech, V. Barcolla- 
mento + 

TRABALZARE , v. a. Mandar checchessia in 
qua c in là con ischerno; e strapazzo ) strabale 
zare. Berner 1 ballester i saboter » 

TRABALZATO, TA, add. da trapalzare. Ber 
té 4 cahoté è balletté , 

TRABALZO, s. m. Sorta d' usura, e di gua 


dagno illecito . Usare. V. Scrocchio, 
RARATTERE , v. a. Sulu. saw. of Percuo- 
ter insieme due cose. V. Battere. Fig. per 
Capitare , Frequentare , Abbattersi. V. 
TRABEA è s. f. 7, della Stor. Rom. Sorta di 
vesta usata da' Romani, ed anche la vesta del 


Flamine marziale. 7rabre. 
* TRABEATO, TA, add. Moko beato. Fort 


hewrenz . 

* TRABELLO, LA, add. Molto bello, Fork 
beau i fort poli. 

* TRARNE, avv. Molto bene. Fort bien, 

TRABERE, v. n Salw, Troga, Bere sinodera= 
tamente , Bose exerssitement, 

TRABICCOLO, s. m. Argese composto d'al- 
cuni legni curvati » che sì mette a”) faoco 7 
per porvi su panni a scaldare, spice de pasir 
sur lequel om chamsse Ses babits. 9. Dicesi anche 
trabiccolo , ogni macchima stravagante, partico= 
larmente di legno. Mackie de dois fort singue 
liîre, fort drrange . 

TRABOCCAMENTO, s. m. Il traboccare. Tre 
buchement i regorgement i debordemen: i cpanché- 
ment i regonflement ; exmberanee è ridondame , de 
Traboccamento ; per metaf. vale rovina, disfa- 
cimento . Renversement: ruimei destruction. Ab- 
barre, e rovina se medesimo con debito, e de- 
gno traboccamento , 

TRABOLCANTE , add. d'ogni g. Che traboc- 
ca. Trep comòle 4 qui regorge i qui diborde . È. 
Traboccante è dicesi al fiorin dell'oro, e at al- 
tre monete, quando si vuol dire, che sieno di 
buonissimo peri serbiuciate Tanta crosca: seme 
tesì un gran riso, e quely che è peggio, poi so- 
mars ma forte, bastonate di peso traboccanti * 
qui per similit. in ischerzo. Conps de baroa dé- 
AMTsRrtI + 

TRAKOCCANTEMENTE ; svverb. Con trabec- 
co, precipitosamente . Pric/piramere nt s ave prio 
sipitation è aver furce; è corpi perdu » K 

TRABOCCANTISSIMO , MA ; add. Superl, di 
traboccante , e fu detto di ragioni . Tisbennes # 
Eriimsolides raison , 

TRABOCCÀRE , v. n. Versar fuori per la boc- 
cas lo che avviene di vasi, misure, 0 altro cuse 
simili, quando son piene di superfluo. Aegerger + 
trebucher + regonfier è dibonder | diberder i race- 
der. è. Tradboccare» figur. per soprabbundare. sure 
abondet i redonder i regoreer , Corro spesso, € 
rientro colà donde piu largo ll duol trabmechi + 
$. Traboccare, dicesi anche per l'uscire ì fiumia 
o simili y del letto loro per la rebia acqua. 
Déborder 1 smomder 1 se vipandre . $. Traboccare s 
in signific. att. vale gettare. Lanser 6 peser è dé 
cocher e tirer i pousser i darder ; licet. 9. Tra 
boccare, fe precipitare, gittar giù , scagliare » 
cio signific. neutr, Cadere precipitosamente. irà- 
cipiteri abyiner ; peter dams de pricipicei se jeter e 
st lancer è se preespiter 1 abyaner, L veduto.il 
segno del fuocn di Mangibello, che l' aspetta 
per riceverlo, e trabuccsr He ‘nferno. 9. E fi 
guratam, Quando la prefer malvagia sentenza 
tu traboccata , cioè tu dara precipitosamente , € 
senza considerazione, Ivicipitummeni i faconsidi» 
PEMCAI è SARI PRAMIN è sodi dp sn . 

TRABOCCATO, TA) add. da traboccare, Tr& 
bucior , i. 

TRABOCCHEL LO; 7 s. m. Luogo fabbricato 

TRABOCLHETTO , con inhla , dentro al 
quale si precipita a inganno, Frebwebes 4 trappe 4 
chausse-trappe « $. Figuratam. per insidie + Eundu= 
ber i ade; pivse i smrprise i 47 de i ar- 
tifices. Tendendo trabocchetti a' più chian. 9. 
Frabocchetto è è noche dun. di traburco, stru 
mento da gittare, Petite baliste. O chi DI volese 
se più immaginare, parrebbe a modo di carro 3 
o di urabuee FILO CON pertica . l 

TRABOCCHEVOLE) add. d'ogni g. Che eocen 
de fuor di misura, «misurato + Leregle i dimest= 
ris cxorbitani è immense è excessif . 9. Per precie 
pitoso , avverso. Precipité i imprudent i temeraio 
sei inconsideré i comtratre è simistres malbearenxa + 
Acciocchè per le loro ruine , e pe' loro trabue= 
clieveli casì si mecopuscano , correggano è € ame 
mendino , Ia 

TRABOCCHEVOLMENTE, avverb. Precipito- 
samente, con furia » Precipitametent i caorberime 
mit + infonsidgrrment è Iiindrairement i avec pri» 
cipstattom è » copy perdm , 

RABOCCO » 5. im. Il traboccare, trabocca» 
Pppp a men> 
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mento. Dvberdementi pricipice è ruiues lomble . 
$. Per luogo, dove si corra risico di traboeca= 
se. Précipice i profondeur i abyme. Non passiamo 
uscir fuori, che non diamo in un monte, che 
ata per cadercì in capo , o in certi trabocchi 
che ci strappano Je budella. $. Trabocco, è ane 
che strumento bellico da traboccare. Bascule è 
baliste . Ordinarano tra! ds c manganelle , € 
spingarde, e traboccavano nella città fuoco on 


Zolto 

è TRABONDARE , v. a. Soprabbondare. Sar: 

i redonder a regorger i avo trop. 

* TRABUONO, NA , add. Più che buono. 
Tris-bom 4 exsglient + 

TRACANNARE, v. 2. Bere fuor di misura, e 
avidamente, Boire, avaler guulument ; chinquer i 
durogner + 

THACANNATO, TA, add. da tracannare. Qui 
a bien chinqué | qui a bu, avali, Cr. 

TRACANNATOBE, v. m. TRÌCE, f. Che tra 
canna . Esberow 4 grand buvenr ; ivrogne . $. Per 
similit. vale mignatta. Ssngrae de l'etar, du 
pespie, Ge. Delle borse sicario, tracannator del 


sangue * 
_TRACAPELLO ; s. m. Spezie d’erba. V. B- 
pitimo + 
* TRACARO, RA, add. Molto caro. Très 


cher, 

* TRACATTÎVO , IVA, add, Molto cattivo. 
Fors mawvais + fort inéchamti > ° 

TRACCHEGGIARE , v. n. Modo basso, che 
vale temporeggiare., Temporsser 4 différer i retar- 
der i barguigner. 

TRACCIA ) s. f. Propriamente pedata, e orma 
di fiere, e il catimino che fanno le fiere , 0 chi 
Je segue, Trace; piste 4 esmpreimte . $. Per sim- 
Jie. vale segno, contrassegno » Trace ; vrstige è 
sigme i indie i marque i signalement i indication 
$. Par per sir:'litudine, vale cammino, viaggio. 
Chemin è vovage i marque; trace, Onde il vago 
desir perde Ja traccia, @. Per truppe, che vada 
in fila, e l'un dietro all'altro, File de soldars 
qui deftlent . E tra”) piè della ripa, ed essa in 
traccia correan centauri armati di saette, $, Per 
trattato, travramento , pratica di negozio. TY. 
bi nigociation 1 intrigue , Partitosi tl re 
vanni di cone, se n'andò in Francia, per se- 
guire la traccia. $. Traccia della polvere, si di 
ce quella porzione di polvere, che dal luogo don 
de s' appiccia 11 fuoco , si distende fin presso 
masti , e ad altri strumenti da fuoco per iscari> 
carlì. Frasade de poudre . $. Andar ln traccia; 
vale Tracciare, V. 

TRACCIAMENTO , s. m. TI tracciare, Pour 
suite d' une bete è la piu, $. Per macchinamene 
to. Muchimation i mencei manigance + prige i con 
spirazioni robuche. Disse egli; distruggereto vol 
la repubblica per lo tracciamento, e per la gui» 
da di pubblico è 

TRALCIARE, v.2. Seguitare la traccia. Sefvre 
d ta piste. $. Per etar. vale macchimares tenc- 
re trattato. Mlacbzner 4 comipirers sramer ) cardi 
uve trame. 

TRACCIATÒRE, v. m. Sa/vim Che traccia, 
rintracciatore, Qui cherebe i qui suit à la pie, 

TRACHEA ) s, f. Red. ee, Lo stesso che aspe- 
ra arteria. Trawchle-artire , 

* TRACHIARO, RA, add. Molto chiaro, Fort 
tiairi diapisame i transparent, 

THACIMAZIONE, s. f. T. Idrauf, Trabocco 
dell'acque che vengono più alte dal ciglio dell 
argine. V. Trabocco, Dicesi pure tracimare 4 
tracunato , co, 

THACOCENTE, add. d'ogni pg. Sa/vim Più 
che cocente , cocentissimo, Triscardent 5 tris 
brslant, 

TRACODARDO , DA , add. Molto codardo + 
Fert lache i fort peltron. 

, TRACOLLA ; s, f. Striscia per lo più di cuo- 
jo» che girando di sulla spalla sotto all'opposto 

‘accio , serve comuntmnente per uso di sostener 
Ja spada, 0 simili, Baadrier s bandonlilre, $. 
Tracolla, well'aso sì dice anche a ciò, che por: 
tano al colto, o attraverso al petto i cavalieri 
d'un ordine supremo. Collier de l' ordre. 

TRACOLLAMENTO , s. m. 1) tracollare , tra- 
collo. Chmse i tribwebementi reaversement? ruine , 

TRACOLLAHE , v. a. Lasciare andar giù il 
@apo per sonno, 6 simile accidente; e anche mie 
nacciar di cadere ; e talora anche cadere. Laise 
ser aller la tite i menacer de tembert ; ca li Pa 
È E per similit. dicesi per lo stesso che Tra- 

allare. V. 

TRACOLLATO, TA ; add. da tracollare. Qui 
tombe de sommeit, 

THRACOLLO, s. m, Il tracollare, caduta, ro 
wina. Ciouse 5 culbutes ruine; malbenr + digra= 
cei chie. $. Dare il tracollo, vale Fracollare) 
Rovinare. V. $. Dare il tracotlo alla bilancia. 
V. Rilancia. 

TRACOLPÎRE pv. n. Sa/vin Andar di tà col 
colpo. Frayper plus forti om eu delà du but. 

* TRACONFORTARE, v. n.) © talora, n p. 
Confortari , conselarti . Se comseter, 

* TRACONVENÉVOLE, add. d'ogni g. Mol- 
to convenevole. Fors scomvenable . 
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* TRACORDARE , v. n. c talora n. p. Gran= 
demente concordare. $° accorder fort bien s tire 
fori bien 4° accord» 

TRACORRENTE; add, d'ogni g. Che tracor- 
re. Conlanti qui conte | qui conre avec rapidità. 

" TRA! HENE , v. n. Correre assai, correr 
forte, Courir wise; comrir à toutes jambes. è. Per 
Tra paSae) Trascorrere, V. 

TRACONSO, SA, Be 
trapassato . Érouté . 

TRACOTAGGINE, 3, f, Beh. Trascuraguine, 
Negligenza. V. 

* TRACOTANZA, s, f. Insolenza, arroganza; 
prosunzione. Tomeratà ; presompiion i imilemce i 
asregance è hantenr i fierté è vnffcanse 

* TRACOTARE, v. n. Errare nel quoto, onde 
è venuta la voce tracotato, che vale disordinato 
nella estimazione che fa dì se. V. Tracotnto . 

® TRACOTATO , TA, ail, da tracotate , in 
solente , arrogante, prosontuoso, che si tiene da 
molto più, ch'e'nom è, Temersires priiomprmenz i 
acronant è insolemi i haucaia ; fiser + superbe è ef- 
fronte + srffirant è orgaeilicuno andaciena ; bes- 

Prinent 

TRACOTTO ) TTA ; adh gSalftim. Più che 
cotto, stracotto , Trop suit. 

* TRAERUCCIÒSO , SA , add. Molto cruccio- 
so. Fort indisme 4 fori comrsuci . 

TRACURAGGINE , s. f. Trascuraggine » V, 

TRACURANZA. V, Trascuranza. 

THACURO , s. m. Safvim, Sorta di pesce, che 
anche dicesi codaspro, Espice de goisson da gen- 
re des maquercane , 

TRACCIACGINE , s, f. Trascuraggine . 

TRACUTAMENTO ) s. in. Négiigencei mes 
chatance è inapplicationei manque de soin » incu- 
rie è lachetî è paresse + 

TRACUTATO, TA 

TRADIGIONE, Va Tradimento. 

* QuADIMENTICATO, TA; add. Interamen= 
te dimenticato , Qubiié emierciment, 

TRADIMENTO, s. m. Il tradire. Trabrisen ; 
Iromperie è dilovante + perfidie 4 infidelità . $, Fam 
re checchessia a tradimento, vale farlo contro 
a ragione , con inganno s maliziosamente , a tor: 
to, 4a srabison i d torti maliciemsement è trade 
srcaltsen » $. Mangiare il pane » tradimento. 
V. Pane 
TRADIRE, w. it. Usar fraude contr'a colui; 
che si fida. Trabir 4 sromper i fourber è abuser, 

* TRADIRITTO, TTA, add, Dirittissimo , Fort 
dreit è sris-droit. 

* TRADISPREGEVOLE ; add. d'ogni g. Mol- 
to spregevole. Fort_meprisable . 

* TRADITRVOLE » add. d'ogni g. Ds tradi- 
tore 3 di traditore. De iritre è de perfise + 

* TRADITEVOLMENTE , avverb. Da tradito 
res con tradimento, £e arastre 5 en trabrton + 

TRADITO, TA; add, da tradire. Tram, ©. 

TRADITORA | Cass, Cars, Far, Dav. ee. Vere 
bal, fem. di traditore, Tratizesse . 

TRADITORACCIA , Does. T. ee, Verbal. fem. 
di traditoraccio. Femme sròe-perfide è misbrante 
Iraiiresso + 

TRADITORACCIO , CCIA , add. Peggior. di 
traditore. Grand sraitre . 

TRADITÒRE , v. m, Che tradisce. Trattre è 
iupaclte + perfide è fombe ; filons trompear 5 dé- 


‘opal 

TRARITORELLO , s. m. Dim. di traditore. 
Petit traitre + 

TRADITORESCAMENTE, avverb. Da tradito 
rey alla traditora . Ew sraisre i sraitrenioment. 

TRADITOLESCO , SCA, add. Di traditore» 
De trarre, 

TRADITRICE ; v. f. Che tradisce, Traftrense, 

TRADIZIONE è s. f, #Mov. Su, Memoria cavata 
non da scrittura, ma da racconto de' veechi. 
Tradition, Onde si dice avere, o sapere per tra- 
dizione. Seveir par tradition. 0, Tradizioni di- 
vine , apostoliche , ceclesiastiehe ec. sono presso 
a' Teologi è sacri dogmi mi iscritti è conservati 
da' Padri della Chiesa ; ed uniti a' precetti regie 
strati nelle divine scritture , per regola della fe- 
de, e de' costumi. Tradizson aposroligne , cesti» 
sfastique 

® THADOLCE, add. d'ogni ge Molto 

* TRADOLCIATO , dolce, Fort deux | ex- 
trimensent duux, 

TRADOTTO, TTA) add, da tradurre. Traduit i 
emmené i tranifrri i tramsporté $ Ce. $. Per trans- 
Jatato. Tradutiy teuruiy change en une autre fune 
gue, E fu trovato in lingua persiana , tradotto 
poi "n arabica, en caldeas poi fu recato In lin 
gua sortana . 

TRADUCITÒRE , v. m. V. Traduttore . 

TRADURHB,v.a, Trasportare. Traduire trans 
fever è transporser è emmener i emporier i charier è 
voiswrer i porter ailleuri, |, Ogui tradurre 3 sì 
dice anche per volgarizzire , 0 traslatare. Tra- 
duire è faîre ume version a mettre en ume antre 
targue . Tradurre un libro correntemente , all 
apertura del libro. Tradusre un aurcwr a livre 
cavert. Tradurre letteralmente. Traduire d fa 
feitre . 

TRADUTTORE; v.m. Che traduce, che d'una 





add. da tracorrere ; 


add. Trascurato. V. 
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lingua trasporta nell'altra alcun componimen=- 
to, Traductenr è celui qui traduit d' une langnt 
eno une auire 

TRADUZIONE, s. f. 11 trasportamento d'une 
lingua in altra, e anche l'opera così traspore 
tuta, Trad i Dersion 

TRAENTE, add. d'ogni g. Che trae; o tira a 
se, Qui attire qui tire d $. Per soffiante + 
Qui sonffir. Alcuni, traenti i venti boreali , 494 
ì $. Traente, in forza di sust. die 
sti a coluiy che fa le tratte, 0 sia 
» Tirenr, 

TRAERE, Gr. in Tirare. V. 

TRAFALLANE , v. n. Gr. S. Gir. Trasgredi- 
res passar la commessione, Qurrepanser fa come 
minion, 

TRAFALSARE , Gr. s. Gir. Trafallare. V. 

TRAFELAMENTO , sm. Ziba/g, dndr, 11 trae 
felare. Consternatisa , 

TRAFELÀRE, v.m. Propriamente languire, ree 
lassarsi, e quast venir meno per soverehia Fri 
ca) o calio, Lasswiro etre cssomfli ; tomber en 
forblesse 4 perdre halcine + 

TRAFELATO, TA; add. da trafelare, Qui est 
hors d'irtleing i qui est cuonfiò , 

® TLAFBRIAE, e THAFIERÈNE. V. Ferirey 
Percuotere . 

TRAFESSO, SSA ) add. Fesso, sfesso , Tendur 
conpi en denx, 

TRAFFICANTE, add. d'ogni g.y € talvolta 
s. in Che trafficr, Trafguant ; argociant i come 
mergant e 

THRAFFICÀRE , v. n. Negoziare, esercitar lx 
mercatura ; e"! traflico . Trafgaer è commercer 3 
négorier i fare te commerce, le trafie. $, Per mae 
neggiare » dueir le avin y fe maniezioni de quel 
que chose. Nitntedimeno” per cagione di traffica= 
re delia pecunia, perchè erà dispensatore del Si. 

nore , cadde si latdarnente, che per pecunia tra 

î Cristo, d. Ptr toccare, stazzonare. latonmer è 
shiffonner è manier , Billa tratticava colle sue ma- 
ni molti fiori, 

TRAFFICATO , TA, add. da trafficare . Traffi- 
qué i commesse + migoricy (He, 

TRAFFICATORE » vw. im Che traffico. Mge= 
cianti irafiguani è cOmmMerfant e 

TRAFFICO, s. in. 1} trafficare. Trafie 1 com- 
merce i négoeei vente i dibit è dchange de mar 
chandises , de bilietr, d' argenti, ©o 

* TRAFIERE ) si mn. V. Pugnale + 

TRAFIENERE, V. Traferire. 

TRAFIGGENTE , add. d'ogni g. Che trafige 
Ne. Perpaut e jpoiwim è aigui qui pereo de pars ea 


ant, 
Ù THAFIGGERE , v. a. Trapassar da ut cmto 
all'altro ferendo, e pungendo, e si preade an- 
che per ferire semplicemente. Yran:percer de part 
eu paris darder de plusieurs compr %. Per metaf. 
vale pugmere , o ailfiggere com modi spiacevoli s 
e detti mordact u con cosà, che arrechi noja 3 
edito, Percers pigwere choguer è offenstri afe 
Pizer. Mi parey che alquanto trafitto v' abbia f; 
severità deil’'oficsn scolare. 

TUAFIGGIMENTO , s. m. V. Trafiggitura. 

THAFIGGITORKE , v. im TRÎCE) ho Chiabr, 
Che traftege. (ad perce de pari ea part. 

TRAFIGGITUNA, sf. La ferita, che si fr 
nei trafizgere. dlsiei blessure; pigire è qu' ew 
fast en pergaut quelqu' un de comps + 

TRAFILA, sf. Strumento, onde si fanno pase 
sare è metalli, per ridurì: in filo, ed a maggior 
sottigiiezza. Fafsire , 

TRAFIITÀ ) sf. Punturay ferito. R/essare # 
piqsre è piace. $, Per metaf, acfrtai dolore 4 














o afflizione. Hlessure; anal nr oa affiction extrés 
me. all'una parte amore, e dall'altra gelmia 
con varie trafitte in continova battaglia tennero 
il dolente animo. 

TRAFIITIVO ) IVA , add, Cr, in Grave. Auto 
a trafiggere, c fig. afflittivo. Pizuant i qui perve # 
doulourenz è cruel i chagrimane 4 qui pffige 

TRAFITTO ;, TTA ; add. da trafiggere . Pereé # 
blesse . 11 re di C'pri da una donna di Guascogna 
trafitto , di cattivo valoroso diviene: qui nel sc- 
condo sigmif. di trafiggere. Pigad, 

TRAFITTURA è +. f Pantura, trafiggitura + 
Blessare i pryare è plaîe, 

TRAFOGLIO, ». m. V. Trifoglio. 

1RAFOGLIOSO , SA, add, Di trafoglio , se= 
minato, o pieno di trafoglio. Plein de /uzerne 3 
sa de irifler. 

THAFORÀRE » v. a. Forar da una banda all” 
altra, fuor fuora. Percer a sonr 4 percer de part 
cn pars i Irsusperser . f. Per Travalicare , Vo 

TRAFORÀTO, TA, add. da traforare. Percé 
d jowrs percé de part em party Ge. è. Per ripas= 
sato , travalicato. Passé, Trascorra tutta Galliag 
e traforate l'alpi con sì gran circuito, ec, è. Fis 
guratam. Queste lastre Frceva per aver fama d* 
essere stato all'imperio della repubblica elet, 
e pregato. c non traforacovi per lusinghe de mo» 
glie, c per barbogia adozione, Ela y mense par 
prosertioa. 

TRAFORELLERÌA è TRAFORELI.ÎNO, TRA- 
FORELLO, V. Trafurclieria ) Trafuccllno ; 1rae 
furello » 

TRA- 


TRA 


TRAFORO , £ ro. 11 traforare, Espice de den 
telle , cu de points d pour. $. Ed ella se ne va 
sicura, e franca, sapemio ogni traforo a mena 
dito: qui figuratam: e vale ogni nascondiglio, o 
gni luogo. Cacber aromi dicu cash; der ctres d' 
mn erdrott. 3 

TRAFORERÌA , s. f. V. Trafurelteria. 

TRAFORETTO ) s. m. Dim. di traforo, Periz 
euvrae d peut, 

TRAFKFDDÎSSIMO , MA , add. Superl, di tra 
freddo . Rarremiment frord ; tris-freid, 

* TRAFREDDO , DDA ) addiet. Molto fredio. 
Fort froid . 

THAFUGAMENTO ; s. m. Uden. Nés, Il trafu> 
pare ; trasportamento nascosto, Derebement. 

TRAFUGANE |, v. a. Trasportare nascossmene 
te. Ditournery dercher y emporter g soustraire en 
tacbene, $. In signifio. n. p. vale faegire s osot 
trarsì nascosamente . Se derober è a’ ccarter 5 3° d- 
dorgnera se samwer i sé vemstraire 1 s'erquiver i di 

varsitre + Visto] poi salire un palco a trafugarsi 

‘a la calca. _ 

* TRAFUGGIRE. V. Fuggîre, 

TRAFUGGITORE , s. m. Soldato fuggitivo. 
Déisertenr è transfuge è fugesif. 

TRAFUGONE , s. ui. Arsi, Rag. Ciò che sì è 
frafogato . Ce que l’ om a ditoarat y somurait ce 

TRAFURELLEDRIA , e TRAFORELLERTA , s. 
f. Inganno , tranello. Bripommerie s  sremperie i 

fomrberie s Boratterier duperie 1 trisherie > 

TRAFURELLINO , e TRAFORELLÎNO ; s. m. 
Dim. di trafurelto ) € trafurello. Lim petit frijon Ù 
mn petit fourbe . r 

TRAFUNELLO , € TOAFONELLO', s. m. La- 
droncello , e anche sottile ingannatore y raggira- 
tore. Un friponi mn petit farror i fatronnian + fi 
fo, conprur de bouries i jouewr de gebrletey We. 
V. Naggiratore + 

TRAFUSOLA , s, É Piccola matassa di se 

TRAFUSOLO , s. mi ta, che i sctaivoli met- 
tono alle caviglie per nettarla;, e per ravviaria . 
E:beutau de spie . $. Per l'osso della gamba; 
detto più comunemente fucile, £L' os de fu jamnbe. 
Colli stinchi nen al tatto ignudi di carne, onde 
sì veggiano i trafusoli. — 

TRAGACANITA 4 s. È, T. Beranieo , Sorta di ra- 
dice, che nasce nella superficie della terra . Tra 
Bacante + 

TRAGFDIA , s. f. Poema rappresentativo, che 
è l'imitazione di azione grande fatta da perso» 
naggi illustri con parlar grave. Tragédie, $. Tra- 
gucia , si dice anche figuratam. per accilente 
miolento è e depiorabile . Tragedie + bistosre # a- 
trnrare savglante è svémement fichenx , funeste è 
accident cracl i cafastrophe . «ppe Rinaldo la 
tragedia dura, e molto pianto dagli ccchi gli ca- 
tie. $. Figuratani. Chì per la pizziesta, che pro- 
quce il iuogo , fa tragedie in sul capponto, civò 
ammarza. Suer, 

TRAGEDIANTE, s. m. Ger?. Componitor di 
fragedie . Peete srasique, 

CTFRAGEDIOGLAFO , 5, m. Uden, Nin. Compo- 
nitor di tragedie, V. Tragodiante. 

FTRAGEDIUCCIA è s f, Selvin. Piccola trage- 
dia. Pefite tragedie, 

TRAGEDIZZARE, v. n. Udern Nis. Comporre 
tigedit, Composer des tragedies « 

FRAGEDO, EDA; add. Bere. Com. Inf. Di tra- 
gedir. Tragique e 

TRACEDO ; s. m. Componitor di tragedia. Pod 
de srarigue, ca qui compose des tragidiei « 

TRAGEMATO , s. ni Buen. Fier, Frutte con- 

frate è V. Confetture + 

THAGETTAME , e TRAGITTÀRE, v. n. Pas- 
sure oltre. assets ew parter avant i passer em- 
tre. È, In att, signific. vale getesre In qua, € 

in ld sconciomente ) scuotere, che anche si dice 
scagliare, © dibattere, Secomery agisery ballot= 
ter s peter fa & ld. si 

TRAGETTA1OGRE ) e TRACITTATÒRE j s, m. 
Giuocator di mano bogatteiliere » Batelent i jo- 
uear der gobeleti i faisenr de sonrs de purse-passe y 
en de tenrs dé giberiire . 

TRAGETTO , € TRAGITTO; s. m. Propria 
mente piccol sentiero nen frequentato , che anche 
direbbesi traversa, éd è per abbreviare i) cammi» 
mo, Trajct i sentieri petti chemin de traverie + 
$. ber trapassamento ; trapasso ) luogo, onde sì 
trapassa. Trajeti sraverire i passage. Sin men 
portò sevra il colmo dell'arco, che del quarto 
a) quinte argine è trageito, @. Far tragetto, e 
più <omuncinente far tragitto è vale Trapassa- 
re. V. 

TRAGHETTANTE » add. d’ogni gen. Salvia, 
Che trachetta, fai passe. 

TRAGHETTÀNE s vw. n. Passare da on frogo 
ad un altro, Passer d' a endroit a an amtre, |. 
In signific, att. vale trasportare , condurre da un 
Juogo a un altro, Trasupersery vorrurery shtaricry 

arter ailleurs . 

TRAGHETTATÒNE ) v. m. Safvim Che tra- 
ghetta. Que pane, 

TRAGICAMENTE ; avv. Con fine tragico . Tre 
Biquement fuuessement i cruslicment i inallenren= 
sementi d'une maniire tragique. 


TRAGICO ) CA) add. Di tragedia, mesto , de 
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lorasti. Tragigne + funeste 3 cruel s sanglant ; mal- 
benrenz., $. Tragico s in forzt di sust. per com- 
ponitor di traecdie. Porte trapigue. 
TRAGICOMEDIA, £, f, Saivie. Guarit. e, Poe 
ma sapprescatativo, misto di tragedia + e come 





dia ) comedia tragica. Tragi-comtidie . 
THAGICOMICO , CA y add, Memag. Apparte” 
nente a tragicomedia, Tragi-comigue 






TRAGICOMICO , s, m. Lidew, Mis, Componito- 
re di Tragicomedie . Trag gue + 

TRAGIOGARE è v. n. Tirare uno in qua, e I° 
altro in lì, e dicesi di due , o più persone, che 
comandino. Zoafoir um ante chose è © ser autres 
ume sure, 

TRAGIOVANTE ) add, d'ogni gi Salvin. Più 
che giavante , giovevolissima . srescazile, &e. 

TRAGITTÀRE , TRAGITTATÒRE 3 TRAGIT- 
TO. V. Frasettare è Tragettatore è Tragetto. 

TRAGITTANE, v, mm. V. Tragettre. 

TRAGITTATORE , verb. m che tragittà”; che 
tira, Archer scelai qui lance des iraiti des dardi, 


ur A 

TRAGLORIOSO; OSA ) add. fa/vin. Più che 
glorioso , gloriosissimo, Trisefarient. 

* TRAGRANDE , add, d'ogni g. Più che grane 
de, Triiegrand - 

FRAGUARDARE, v. a. Guardare alcuna. cosa 
per mezzo del traguardo. Aiceler ; se servir dé 
nivean » 

TRAGUARDO , suse m. Rego!o con due mird, 
per le quali passa di raggio visivo negli strumene 
ti astronomici , negli octici è nella livella è e si- 
mili. Niveaan. FI 

TRAJEZIONE , s. f. Salvi, Sorta di figura; 
Iperdate. V. 

TRAIMENTO, sust, m. Il tirare. £' assim de 
tirery en d’ attirer. i 

TRAINANTE; add. d'ogni g. Che trainî. Qui 


frasne . 
TRATNÀNE , vw. # Tirare il traind, stratcinar 

pet terra, Traîuer , tirer + emtrainer, . 

O TRAINATO, TA » add. da Trainare, Vi 


TRAÎNO, s. m, Che alle volte si dice, e si 


serive colì' accento sulla penultima. quel poso, 
che tirano in una volca gli animali, che traina» 
no. La charse que deux bites pemvent trjuir en 
une fois » $. Per treggia g © strumento, sopra 
cui si traina. Trait ; traiuran i brancard , Cari- 
cano questi traint; e poi toccano le bestie, cioé 
è cavalli, e le vacche verso "1 inonte alla largu- 








ra. $. Per l'atto del trainare. Chariage ; drams 


port du train, Purchè i collegati gli pagassero, 
ec. mezza la spesa, che nel traino, e nella mu- 
nizione dell artiglierie far sì dorca'. $. Per im- 
piaccio, e si dice solamente di gente, e di safe 
meria, che altri sf conduce dictro la viaggio, 
treno. Train suite è équipage ; attirait , Bd e- 

lio com totto quel traino , ec. si messero di su 
fito in cammino. d. Per similit, Non st finiirebe 
be mai di dire delle donne, Yuardando allo smi- 
surato tralno de' piedi, e andando sino al capo. 
Atrirail des femmes . $. Per pero semplicemerite . 
Charger fardean + peld:, Per tirar con li piedi 
un gran traino. fi. Traino, î°, della Cavallerizo 
za. Andatura del cavallo, ed è quella, che è 
tra l'amo, c* galoppo, che anche dicesi an 
dar d'anchetta, e spaietta. 408, 6. Traino, 
Poig. tr. Fodero di legname, Train è radea 
Traino, per misura di legname , c simili. 
voie de bot, 

TRAITÒRE » v. m. Che trae. Archer gui tire y 
qui lance, 

* TRALATDÎSSIMO, MA, add. Im estremo 
rado di latdezza, basremeneni laid | richement 


sid 

TRALASCIAMENTO, s. m. Il tralasciare, Cree 
gagion | dircontimuation | emission s interrupiion i 
interminiion + 

TRALASCIANTEy add. d'ogni g. Fem5, Che 
tralascia + Qui Saint ; qui oublie , Ge. 

YRATASCIARE, v.a. Lasciare. Quitter e lais 
ser; abandonner i discontimmer i comer i emenre è 








migliger , 

TRALASCIATO , TA è addiett, da tralasciare, 
Quit è cublit, Pe. 

* TRALATATO, TA; add. Trasfito, Traspor 


tato. V. 
TRALAZIÒONE ; s. f V. Traslazione 
TRALCE , s. m. Palled, Tralcio, V. 
TRALCIO, s, m. Bamo di vite, mentr® egli è 

verde in sulla vite, € si dice anche di altre er- 

be ) e alberi. Bramche de vigne , We. $. Per sir 
milit. si dice 1’ ombilico del feto , i vati del qua- 
le coperti da una membrana s' estendono pur 
buon tratto fuori del ventre di essa feto, in fr 

ma di cordone ) 0 di tralcio, Cordon ombitica! . 
TRALCIATO, TA y add. Rocce. Am. Fis, Pieno 

di tralet, Pirfe de &ranches de vigo 














TRALCIUZZO, s. m. Dim. di tralcio, Perite 
branche de 

TRALEG add, d'ogni gen, Sem, Piit. 
Più che Icegiere , leggierissimn. (reseteger , 


TRALICCIO, +. m. sorta di tela molo rada, 
c lucente, Tresfiis . . incesi anche d'una gr 
ne tela da far sacchi, e simili. Treallis; con 
FEIST 
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TRALIGNAMENTO), s. m. Cr, im Strallgna- 
mento , il tralignare. Abdtardissoment » 

TRALIGNANTE ; add, d'ogni gen. Che trali> 
gna. Qui degenire + 

TRALIGNARE , vw. m. Degenerare, essere, 0 
diventar dissimile 2° genitor?. Degasrer 1 4° abd= 
tardir. $. Per similie. si dice anche delle piati= 
te, che imbastardiscono, Deg/nrer è s° abdtare 
div s se galer è 0° alterer + diperir è Ne' luoghi u= 
midi tralignato piuttosto i semi , che ne” secchi. 

TRALIGNATO j TA ; add, da tralignare. Dé 
Binirà . W 

TRALINFATO , TA) add. Salvim. Uscito di 
linea , tralignato ». Qui est fore de ligne , om qui 
a divenire, |, 

TRALINGAGGIO, s. m. T- Martimartiso. Cavo 
a più branche, che serve a vari usi , Tréfiugage, 

TRALÒORDO), DA | add. Lordissimo, Tris 








i Iriiomal-propre » 
TRALUCENTE ; add. d'ogni g. Che traluce » 
Yramiparenti clairs displne. $. Per molto îur 
cente. Fors briltunt a fort Inisant, Spaventevoli 
baleni trafucenti di repentini nom veri fuochi + 

TRALUCENE è w. m Ri:plendere , rilucere y 
trasenrtter la luce) come fanno i corpi diafani s 
o quasi diafanì , e si riferisce tanto ad essi cor- 
pi, quanto alla luce medesima. Luire d rrevere i 
1ihe pramiparents dicpliane. w, Per riluecre, Lai> 
res rebuire + briller è peri bre resplemdissane » 
Nel cosperto del quale la luna non risplende , le 
stelle non tralticono, e immonie sono; cisè rene 
dono luce appannata, © abbacittatà, Bredier ed 
que lumiire sembre. Tralucere, per metaf. 
Ma da che DID in te vuol che tra cs tanta sua 
grazia, noa ti sarò scarso, Commeaaguer è faure 
melt farre con WMre 

TRALUNALE. V. Stralonare. d. Fer astrolo- 

are. Fuitt s deesser- tiver D' neroscopei predire a 
privoir ce qu' il dist atrruer dana le cours de la 
vie. Quelli che vanno tralunindo è stando ia 
notte su’ tetti come le gorte, hanno tanto gli 
fiechi al cielos che percono la terra, essendo 
sempre poveri in canna. i 

LTRALLGNATO; TA 7 nd, da tralunore. Qwi 4 
dei genx rguriz. X. Ver quai basito, cioè privo 
di sentimento. Étewrdì è raarci dbaubi, Tanto 
che per lo pencares © la vecchiezza stette buon 
pizzo, che parca tralunato. 

(* TRALUNGO, GA) add. Assai lungo. Fert 














dont. 
TRAMA; s. f. Le fila da riempier la dela di 
l'seta. Trame. 0. Trama, per melatora , vale di- 
segno, maneggio occulto, © ingannevole. Tra 
ame i Fuense è Imalice è complet srcret i comuralian # 

chripiration i cabalt i prese | embliche Questa È 

trama dr qualche tradimento. A 

TRAMAÀGLIO, » m. Foggia di rete per lo più 
dà pescare. Trumai!. 
* TRAMALVAGIO, GlA; add. Molto màlva= 
jo, Tris-mechant 
PRAMANDANTE , adil. d'ogni g. Geri. Che 
tramanda. VW. Trasmettente, 

TRAMANDARE, x. n, Filie, Red, Mandar ol» 
gres Trasmettere» V. 

> TRAMARAVIGLIÒSO , OSA; add. Molte 

raviglioso , Zris-mervestlenx i tres-snsprenant i 
ITÈi- FIOAMANI » 

TRAMARE, v. a. Riempier Ja tela colla tra- 
ma. Tramer + remplir La tale 4 brasseri passer la 
trame. $. Per metaf. vale far trat i 
che. Tramer i machiners brasserii prati quer i cont 
piover | conjurer è compirer i cabaler è drenver des 
pienesa embleles è nesocier sesreterment , Per- 
chè egli avea tramato per mezzo del Protonota= 
rio Caracciolo questa pratica matesimas 

TRAMAZZANE. V. Stramaziore. 

TRAMAZZO, s m. Tumulto , confusione, 
trambusto. Tunalte cosfiscons sreubfe 4 em 
barras è divordrei renviriccanat, è. Per tramag 
nel secondo significato, Trame è fimesst + Malice + 
Trovando Clodio disse) come la sva donna pas 
rea, che sapesse il tramiazzo di quelia notte. 

TRAMBASCIAMENTO, ». m. Il trambasela= 
ne. dostresse i augorne i doulenr è siagrani pero 
MEG Irssseise $ TORTMENE I La quicimade i accabi camente 
d'esprit. 

THAMBASCIÀNE , v. m_ Essere oppresso da 
ambascia + Tember em anquissei cire srabli de 
rhegria. 6. Per metaf, trambasciar di desferio 
di cheechessia è vale averne gramiiisima voglia è 
Mowr d'envie de quelque chiese. Vesicte che tute 
ta si distrugge, e trambascia di desiderio di ves 


dervi. 

TRAMPASCIÀATO, TA) add. da trambascia» 
re. Accablé de drulcur. x 

TRAMBUSTA, s, f, Trambusto, V. 

THAMBUSTALE , v a. filmuover le cose, cons 
futitendiole 3 e disordinamdn e. benfeverser è met 
Ire tom cu desordrer, e sonfuiron, sami dessngo 
dessoki 

TRAMPUSTIO, 7 e. m. T1 erambuerare , tra= 

TRAMBUSTO , vaglio, sollevazione 3 die 
sterbo. sosfeversemoni i combustion s confusioni è 











+ | srowbie i aisarare + drrangement i embarras + 


CIRAMENARE ) v. att. Menare , trattare. Ma 
MIEr 4 ITRIbOT è 
TRA- 


“ 


TRA 
} Intromendue, tutti e due, 
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TRAMENDUR; 

TRAMENDUI: 

TRAMENDUNI, 
D'arte. È 

TRAMESCHIANZA; s. f, Red, Permistiohe. V. 

* TRAMESCOLARE, v. a. Confonder mesco- 
tenda. Bromiller 3 apiler è entremiler 4 confondre 
emise (5 

TRAMESCOLÀTO , TA; Salvin, Add. da tra 
mescolare. Enmemele , Ce. 

TRAMESSA , s, f. 1] tramettere. Fwtressdse s 
imtervoririon ; midiation s intercession . Q. Per di- 
gressione , episodio, Digression + fpisode . Con- 
tinuando nostro trattato della guerra tra ì Fio» 
reRtio! 1 € i Pisani con poca tramessa di cose fo- 
restiere. 

TRAMESSO ; s. m. Vivanda , che si mette tra 
l'un servito, e l'altro, besremets, 

TRAMES50, SSA, add. da tramettere. Ew- 


tremis, We, 

TRAMESTÀRE; v. a. Confonder mescolando ; 
rivoltare , rovistare  bremiller s srombler i canfone 
dre i mettre diserdre. $. Per metaf. vale lo 
stesso, Embrowiller, &e, Tramestava Ì versi suoi, 
smozzicando, e appiecando. 

TRAMESTIO, 5. m, Il tramestare, Derange 
ment i remversement ; trouble è desordre i confusion. 

TLAMETTERE s TRAMMETTERE ) v. 
tere tra l'una cosa, e l'altra, Interposer ; mer- 
tre entre deux. $. introdurre è metter den- 
tro. Introduire i fourrer i mettre dedans, Allora 
fu trammesso per lo cavaliere) che addomandava 
il dono, $. Per mendare . Trabimertre i emvoyer s 
faire parvenir i faire tenir. Allora egli scrisse a 
mn suo amico secreto ) che "1 di del torncamento 
i trammettesse arme , © cavallo segretamente. 
$ în signific. n. pass. vale entrases eo metterti 

li meeto , esser mediatore. ae cncrimitre f) er 
terpeser 4 se mileri » employer. Trameutersi di 

ce tra loro, come cari amici. $. Per impac- 
ciarsì è ingeritsì, S°sugerer « se méler de quelque 
«bose. Il Papa fece arinar Vignone, e afforzare, 
e guardare la città, e d'altro non si tramise. 

THAMEZZA, s. ?. Tramezzo, V. 

TRAMEZZAMENTO ; s. m. Iltramezzare, Ino 
termettimente, Interposriiom i smromisisoa , 6 
f. Faremo punto qui alle nostre fortune, per se- 
guire delle straniere quante n° avvenne ne’ tra” 
mezzamenti di questi tempi, cirè in questi tem» 
pi di mezzo, Dans ces intervallo: de iewps. 

THAMEZZARE , v. a. e n. Entrare; © essere 
tra l'una cosa, e l'altra. Mestre entre deux i 3° 

‘imterposer , $. Tramezzare il pemico, o sia |" e- 
sercito del nemico. (super. d. Per interporre 4 
amettere tramezzo, Imrerposer è ewadrer ; mesrre 

- parmi ; € ler ) milanger, Scsi tramertasio- 
no certe parole ; che togliessano la "ntenzione del 
battezzante, ce. non sarebbe battesmo 3 perchè poi 
compiesse Je persone della Trinità. $. Per Inter 
mettere. VW. 

TRAMEZZATO, TA) add. da tramezzere, in 
tutti i suoi significati, Juterposé 5 compi, o 

TRAMEZZATORE, s. m. Mediatore, mezzano » 
Midiatrurs emtrementene i suscregsients amiabie 
compositenr, 

TRAMEZZATRICE ; v. f. Mediatrice. V. 

TRAMEZZO, «. m. e TRAMBZZA, s. f. Ciò, 
che tra l'una cosa e l'altra è posto di mezzo 
per dividere, a scompartire , 0 distinguere. En 
Bre-deux i cleisom a srparationi divissuni cloisen- 
magr. $. Tramezza ;, chiamano anche i calzolai 
una stri di cuoio, «h’ e’ cuciono tra "] suolo è 
el tomajo della scarpa. Premuiere semelle. 

TRAMISCHIANZA , s. f. Rrd. Meschiamento, 
Mistianza. V. 

TRAMISCHIARE , v. a. Mischiare. Mé/er 5 em 
tremiiera bronilier , 

TRAMISCHIATO, TA ; add, da tramischiare. 
Entremili, We. x 

TRAMISERABILE , add. d'ogni g. Sa/vim, Più 
che miserabile, miscrabilissimo . Tresemidrabie, 

TRAMITE, s. m. Foce fat. Sentiero. V. ; 

TRAMITELLO, 3. n. Dim. di tramite, Petit 


aentier. 

TRAMMEÈTTERE, V. Tramettere. 

TRAMOGGIA, s. f. Quella cassetta quadran= 
golare in forma d’aguglia, che 3° aceomoda capo- 
volta sopra la macine s d'onde esce il grano ; 0 
la biada ; che s' ha a iacinare. Trimie de mou 
fin + auge. 9. La gran tramoggia è T, delle ani 
micre y arnese ) in cui sì lara l'oro, Ze grand 
abagne. $. Tramoggia, meli’ uso, nome una 
misura del sale. Prémie, 

* TRAMOLIICCIO;CCIA, add. Molliccio, V. 

TRAMONTAMENTO , s. m. 1] tramontare, Le 
concher du isicil y de la lune, Gi. 

TRAMONTAÀNA, s. f. Vento principale set- 
tentrionale , a trimenti detto borea, aquilone, ro- 
vaio, ventavolo. Tramonrame ; vesti da Nerd ad 
aquilone 1 fa bise è te bore . $. Tramontana , per 
® Polo artico, fe Aerd è fe déle arctique 4 fe se 
premirion, La sotina montata in sulia torre, e è 
tramontana rivalta, cominciò a dire le parole 
datele dallo sevlare . $. Tramontana, è anche ag- 
giunto di quella stella, che è più vicina al Polo 
artico, ed da stella medesima. La framone 


Vuno e l'altre. 70m 
deux i tons des deuzi l'un 
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tane i l'itoile da Nord. $. Perder la tramonta 
na, dicesi familiarmente di chi si conturba in 
modo che non sa più quello ch'e” si faccia, 0 
si diga, Pirdre la sramontane | perdre contenanee , 
TRAMONTANACCIO , s, f. Pegg. di tramon» 
tano. LWw terrible vent du Nord. 
TRAMONTANATA, 5. f, T. Manimaresco, Buf 
fera tempestosa di vento settentriomale. Amordie. 
TRAMONTANO; s. m. Lo stesso che 'Tramonta» 


na. V. 
TRAMONTANTE, add. d’ ogni g. Che tramon» 
ta, Comchant i qui es prît d descendre som 1° bo- 


risom, 
TRAMONTÀRGE , r. 





TI nascondersi del sole; 
e della luna, e d'ogni altra stella, 0 pianeta; 
sorto l'orizzonte. Se concher; dispareitre i de- 
scendre sons 1’ borison , 

THAMONTATO, TA) Cr. it Tramonto, add. 
da tramontare . Coaché, 

* TRAMONTO; s. m. I) tramontare . Le seu- 
cher du scleil, 

TRAMONTO TA. add, Tramantato, V. 

» TRAMORTIGIONE , SÉ 7 Il tramortire. 

TRAMOMNTIMENTO, s. m. $ Evanewissementi 
agueope 4 difailtanre + fotblesse | pamoison . 

THAMORTÎRE, v. n. Venir meno, smarrire 
gli spiriti. S'évamonir i se pamer | perdre cone 
soissance i tomber am défaillamie, en syuecpe, 





TRAMORTITO , TA, add. da tramortire. fg 


vanoni , e. 

TRAMPALI ; s. m. pi. Salvia, Trampoli. V. 

TRÀAMPOLI, s. m. pi, Due bastoni iunght ; nel 
*mezzo de' quali è confitto un Jegnetro, sul quale 
chi gli adopera è a il piede, e servono per 
passare acque , © fanghi senza immollarsi, 0 in- 
fangarsi , Des delasea , 

TRAMUGGHIARE) v. n. Sal, Tria, Mur- 
ghiare orribifmente. Mage + peter des bauti cris. 

TRAMUTA , s. £ Tramutamento. V. 

THAMUTAGIONE , s. f. V. Tramu:azione. 

THAMUTAMENTO , s. m. Il tramutare, mu- 
tazione. Changement 

THAMUTANZA » 5. £. Cr. in Tramutazione. 
TIRAMUTARE) v. a. Mutar da | 

TRAM NAZEII r da Ivogo a luogo, 
fat cambiar luogo. Changer d' an ti d ana 
tre s faire changer de piace. Per-lui fu tramuta. 
ta molta gente , cambiando condizione, cioè far 
to mutare stato a molta gente. +. Per iscambia- 
re, c mutare. Chuoger è commwer i Sroquer i codiatito 
per. Avendo l'odio In amore tramurato, ec. 

TRAMUTATO, TA 3 add. da tramutare. Cham 


FOPASCO 

TRAMUTATÒRE , verb, m. Che tramuta. Qui 
change, Pe. 

THAMUTAZIONE, s. f. Tramutamento. V. 

TRANA) Sem bea, . Voces con cui si dà 
segno al corso. Susy comrage i allensi marchez, 
è. ‘Trana, Mal. serve ancora per inculcare pre 
stera nel far qualche cosz, e vale Jo stesso che 
sbrigati » Spedisciti., Fe è depicies-toi, 

THANÀRE, v. a. Trainare, levatane la 1, st 
condo l'uso antico, come in atare, per ajutare; 
compagna è per compagnia, e simili, straselcare. 
irainer i entrutmer tirer apris soi, $, Per metaf. 
Or se tu l'occhio della mente trani ui luce in 
luce dietro alle nie lode, ec. 
per ironia è vale munversi ad 
ment, d petit pas. Cammina, vien giù alla si- 
gnora 3 presto , trana; ch ve' cuoco freddo ! 

TRANELLARE, v. a. Ingannare maliziosomen- 
tes e con tramellt, usar tranellerie, Tromper i 
auper i tricher | surprendre | affronter è frauder i 
abuser s disevoîr, 

TRANELLEKÌA, s. fi Inganno  maligna- 

TRANELLO, s. in. mente, € astuta tene 

fabbricato , trama, traccia. Tromperiei fonr- 
bbrie è affromscrie + imperehe attrape è fraude i 
sonri ruses arsifice è surprise # bricherie i dice- 

liv è carcosmventi . 

* TRANETTO), TTA; add. Nettissimo. V. L' 
uomo dee meglio amare tralorda, e travillana 
morte, che tranetto servaggio: qui per metaf, 
cioè Orrevolissimo. V. 

TRANGHIOTTINN.NTO, 4. m. 11 tranghiot- 
tire. Eng/onsissement, d, Per metaf. Gli con 
dannerà, e disporrà nella carne, e nell'anima al 
tranghiottimento, e al divoramento delle fiamme 
eternali, £'acsion ser fammes de 1° enfer . 

TRANGHIOTTIRE, v. a. Trangugiare, in- 
firiottire avidamente. Englontir i goberi ava- 

eri devworer. è. Per similit. La terra è asciutta, 

e spugnosa a guisa di pomices sicchè non sola- 
mente succia in un momento le pioggie, che ca- 
dono dal cielo, ma tranghiottisce ancora le ac- 
que, che si da' monti, Abserber. $. Per 
metal, puose mente alla sua mano, che ardea nel 
tuoco del suo nimico, € tranghiottiva la pearg 
cioè cosentiisimamente sofieria. Joaffrir consi ame 
ment, 

TRANGHIOTTÎTO, TA) add. da tranghiot- 
tire. Enmgioasti, Wo. 

TRANGOSCIÀRE, v. n. Biempirsi di ango- 
TAANCOSCIATO) TA, add, di 

TRANGOSC » TA) add, da trangosciare , 
V. Trambasciato + 
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TRANGUGIAMENTO, s. m. Il trangugiare + 
Baglonsissentent è diglutrtion 

TRANGUGIARE, v. att. Ingordamente, e com 
gran furia inghiottire, e talora sempircemi nte 
inghiottire. Eagleutir; aualeri cugonier i gober i 
sroquer i avaler gomtumenti manger avec avidi= 
IRA Trangugiare altrui , figuratam. vale sopraf- 
farlo, ingojurlo. Avaler quelgu® ur, V. S fi 
fare. Non osservando È re seguenti le condizio» 
my, ci popoli trangugiandosi. g. Trangugiares 
per metal, vale talora sopportare , soffrire. suafe 

în a supporter i solerer i iomporter i ner i 
ira s avaler di res digoinne Poichè PI 
povertà t' è in tanto, ce, trangugiarlasi 
conviene, e quello che ammendare non si può, 
con animo sofferire , 

TRANGUGIATO, TA; add, da trangugiare. 
Avalé è englonti, e. 

TRANGUGIATORBE , v. m. Che trangugia. 4> 


valeur ate dévore + 

TR UGIATÒRIO , TA, add, Red, fort, Foe 
ce dello stile burlesca . Atto o disposto a trane 
gugiare. Qui set propre è coglontit. 

“ TRANOÒBILk, add. d'ogni g. Nobilissimo . 
Trissnoble , 

TRANQUILI ACCIO, CCIA , add, Red. Acero» 
scie. di tranquillo. Trea-tra quille + sris-pai- 
sible 

TRANQUILLAMENTE) avv. Con tranquilli- 
tà, Traaquillement i dousemini i paisidlement è 
sans dmorton i saci trouble i pirfment | moditi- 


ment. 

TRANQUILLAMENTO, s. m. Il tranquillare, 
dimora, indugio, Aesardement è ritardi dilar a 
suspemsion è remite » 

TRANQUILLANTE, add. d'ogni g. Salvim 
Che tranquilla. Cafmant è qui trenquillise. 

TRANQUILI ARE , v. 2. Render quieto e 
tranqpilio, abbonacciare è sodare . Tranquilli» 
seri calmeri appaiser + pacifieri adomcir i rendre 
calmes rendre tranquille, $. Pet metaf. vale te= 
nere a bada, 0 a trastullo danda parole. RAcpai- 
tre queiqu' nm de vainci ciperamees y l' ammuer + 
Era molto tarda l'ora, perorchè era passata ter- 
22) € cià avea fatto in pron + per tranquillare 
la gente. $. E in signific. neutr, e neutr. pass. 
vale soggiornare, dandosi piacere, e buon tem= 

a riposarsi . Se rétowir i prendre un peu de re- 
ache + Lo menò a un suo bellissimo luogo, e là 
tranquillarono Ly uindici di. 

TRANQUILLATO ; TA; add. da tranquilla= 
ne. Franquillisé + uirrà Ur. 

TRANQUILLISSIMAMENTE , avv. Sup. di 
tranquillamente Trèr-framquillement, e. 

TRANQUILLISSIMO, MA, add, Sup. di tran 

uillo, Tresstrangartie ) e. 

TRANQUILLITÀ, s. £. Astratto di tran» 

TRANQUILLITÀDE, quillo , bonaccia + 

TRANQUILLITÀTE, Tranquilliti è bona= 
sei calme + $. Per metafora, vale quiete, gio- 
conditi, Tranguillite i repes i pasx i caluse i quife 
sudes sattifaction. ln bene, e in tranquillità 
con lui mì dimoro. o; 

TRANQUILLO; s. m. Tranquillità; stato trane 
quillo. Trauquiliità; calme + repos , $. Tenere in 
tranquillo è vale tranquillare , nel signi» 
fic. Amusery joner quelqu' uit, le repaiire de vaio 
nes csprramers. Secondo le offerte, che gli cra- 
no fatte , dava; © tuglieva parole, 0 tenca in 
tranqui!lo + 

TRANQUILLO, LLA; add. Quieto, fermo, in 
bonaccia « Tr. ille i paisibl- è queti calme , 
$. Per metaf. vale benigno ; piacewole , gioioso + 
Tranquille; calme ; box 1 deux affable i toyenx + 
guai i obligeami è qracieux i agriable + E con tran- 
quillo aspetto è vien tosto , mi disse» 

TRANQUILLÒNE, ONA ; add, Fas, rim. Acc 
crese. di tranquillo. Tresstrauguitle. 

TRANSALPÎNO , INA i. Boe, Com. Iufs 
Che è d'olta l'alpe, Frima/pin, 

TRANSANIMAZIONE, s. t. Salviw., Tranemi= 
grazione dell'anima. Srinimizsation, 

TRANSATARE ; v. 3, Hemb. Far transazione. 
Tramsiget i fatre une transaction. 

TRANSAZIONE , s. f. Artifizio rettorico, con 
cui si passa clegantemente da una cosa În un'ab 
tra, Transiticn, $. E T, legale , vale tratta= 
to, composizione , patto ec. fra le parti , 0 per 
isfuggire lite, © per serminarla. Tramsaciioa 4 
conmension i deevrd 

TRANSCENDERE , V. Trascendere, 

* TRANSEGNA, s. f. avvesta. Vi 

TRANSFERIAE. V. Trasferire, 

TRANSFIGURAMENTO, s. m. 

TRANSFIGURAZIONE ) sf mone. V. 

3 


























THANSFIGURATO, TA , Kit, di, Padr. che 


TRANSFONDERE , v. a, Face fat, Votare d* 
un vaso in un altro. Tranrmaser i verser d' um 
uast dani ma dure è srvider. $. Per metaf. va- 
le far passare d'uno in altro oppone alcuna co- 
sa. Tramporter i faire passer dans un autre . Il 
ricomperatore fu morto, ec. spirando , l'anima 
nel mio petto transitare. 

THANSFORMAMENTO, TRANSFORMARE, 
TRANSFOLMATO è THANSFORDAZIONE î 

RAN» 


ha mutato figura. Trawsfgeti. 


TRA 


TRANSFUGARE | TRANSGRESSIÒONE. V. Tras 


formamiento , Trasformare, ce. ce. 


TRANSFÙSO, SA) Salvia. add, da transfonde 


te, Tranifi 
TRAN.G 
sato alter, srapava 0. Vramicresti . 
TRANSIGENTE, add. e talora 









sransigey qui fair une traniaetin , 
TRANSGRESSIÒONE , s. f. Trasgressione. V. 
TRANSÎAE, vw. n, Fece dat. Passare. Paner s 

traverse. e. 


pur + mourir s passer d l' autre vie i Cxpirer è 
ceder, 


TRANSITÀRE , v. n. Pare Mercantile . Passare 


per qualche luogo. Avoir pasrage + 
TRANSITIVAMENTE, pati T. Grasmat. In 


modo transitivo. È. manilre framsilive , 


TRANSITÎVO, VA ) add. ed anche s. m. se 


mer. T, Gramaticale è che dicesi di que” verbi , 
quali esprimono un’ azione , 
sona a persona, Tra ustif. 
TRANSITO, s m. Il transite, passamento, 
ssaggio. Passage. $. Per Patto del morire. 
nieae dicèrs l'article de la mert. La cui mor 
te di vita a morti ) e nel cui transito piange il 


Ciclo. $. Star: .,0 essere in trantito, vale essere 
it sul morire. Etre d ! article de fa morti itre 


moribond . 


THANSITORIAMENTE ) avv. Per transito, 


1 parso. &n passant, 
TRANSITORIO, RIA, add. Che ha fine, che 


passa, che vien meno, Trawsitesre è passager 4 


cadute i pirissable , 

TRANSIZIONE ; s, f. T, Rettorico. Transun- 
zione, cioè fig. rettorica, che tocca in breve ciù 
ghe avviene da alcuna cosa per conseguenza. 
Traniition. 

TRANSLATÀRE, TRANSLATÀTO. V, Tras: 
Jatare è Tras'atato, 


TRANSLATIVAMENTE; avverb. V. Traslat- 
vamente. — 
TRANSLUCIDO , DA ; addiett. Samtazz. Tra 


Jucido, tralucente, trasparente, Tramparent; dia 


phase 
TRANSPEZIÒNE » s, f. Tass. Lo stesso che 
TRANSPONTARE he anch 
V. a Si ev. CI 
scrivesi “TRASPORTARE, Trasiatare 5 Trasieo 


gire. V. 
* TRANSRICCHIMENTO, s. m. Il transric» 
hire. Acquisition de richesses immense. 
* THANSRICCHIRF, v. o. Smoderi 





des ricberset. 

* TRANSVEDÈRE s v. n. Ingannarsi nel ve- 
dure ’ e oggi più comunemente dicesi Trave= 

ere, V. 

TRANSVERSÀLE. V. Trasversale. 

TRANSUMANARE. V, Trasumanare. 
Uumanarsi è n. p. laut, par. Passare dal 
essere a grado di natura più alta. Passer de !" 
dtat de la nature humazne d une nature supi- 
riewre . 

TRANSUNTÀLE ) v. a. T. Legale. Far tran 
sunto di contratto , testamento , 0 simili serittu» 
re. Faîre des enirajis, 

TRANSUNTIVO, VA, addictt, But. per. At- 
to a transenzione ) che apre strada da una cosa 
ad altra. De sramsstion 





TRANSUNTO ; s. m. T. de' Curiali. Estratto 


di picon discorso , 0 di alcuna scrittura. Ex- 
srait. 

TRANSUNZIONE | s. f. Bur, inf. Trapasso) 
ed è sorta di figura rettorica, che da una in al- 
tra cosa apre come strada. 7'ramsilion. 


TRANSUSTANZIARSI, n. p, Z'oce fat. T, Te 
logico. Trasustanziare . Se transimbitantier ; chasm 


per de substante , 

TRANSUSTANZIAZIÒONE, s. f. Vere fat. Ter- 
mine proprio per espriuere nel Sagramento dell 
Altare il trasinutamento del pane e del vino 
nel Santissimo Corpo di Nostro signore. Trazi= 
subsranttatioa . 

* THAONESTAMENTE; avw. Molto onesta- 
mente. Fort fonurtement, 

è THAPACIFICO; CA ; add. Molto pacifico. 
Fort pasifigne | fori tranquille, 

TRAPANARE, v. a. Forare col trapano , Tri- 
paner. Trapanar un cannone. Alerer. $. Per si- 
milit. Trapani Joro ì denti, e le faccia invec- 
chiare, Percer 4 sroner, 

TRAPANATO]JO 7 s.m. Strumento con pune 

TRAPANO, -S ta d'accizjo, col quale 
sì fora il ferro; la pietra; e sitnili, Trepani ta» 
ritre. Trapano da trapanare i cannoni. slezsir, 

TRAPANATORE, v. m. Fag. com. Che trapa- 
na) che fora, d'ni sripane . 

TRAPANAZIONE ; s. f. T. Chirweg. ll trapa 
mare. Fatre |" oprration a@ tripan, 

THAPARENTE , Eemb, Trasparente. V. 

THAPASSABILE , add. d'ogni g, Atto a tra- 
spasare, contrario di durevole. Passazer e cadme + 
Uransitorre i porissabies qui passe i qui es de piu 
di darie x 







SO , SSA 7 add. sSegm. gov. Pis- 


T. de Curia» 
ti. Che fa transazione, che transata. Celwi gui 


G. Per pascare all'alrra vita, mo- 
rire » che anche si disse transir lo spirito . *rri- 


che passa da per 


amente 
arricchire. S'euriciie brauconp s acquisir de sran- 


Trans 
umano 
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TRAPASSAMENTO, s. m. Il trapassaze. Cer 
satioa ) dis imuation, ecoutementy lapiy courry 
revolution de temps, Per lungo trapassamento di 
tempo . In tanto trapassamerto d'ardur di men- 
te. $. Per morte. Trépass tripassement i decisi è 
mort, Appresso Jo trapassamento di quella Bea- 
trice beata, che vive in Cielo cogli Angioli , e 
in terra colla mia anima, $. Per trasgredimen- 
to, prevaricamione, trasgressione, T'ramegresscon 4 
prévarication i contravenzion i smanquement, 11 
peccato , che quegli commise per trapassamento 
del comandamento d' Iddio, non debbe veramen- 


te; cc, 

TRAPASSANTE, add. d'ogni g, Che trapas- 
sa, Qui passes gni s'sconle, 

PRAPASSARE è v. n Passare oltre, passare a- 
vanti, Passer outre ; passer avant i aller plus 
dom, 6, Per passare. iuasser o sramerier i alteri 
varcontrim. Arricchiscuno or questa y or quella dele 
e provincie, dov' c' traparsino . $ Per morire 4 
passar di questa vita, Jripasseri capirer i dice» 
dera menriri censo de wiures termaner sa tit» 
E parmi, dovunque io vado, 0 dimoro, per quel» 
la l'ombre di coloro è che seno trapassati è ve- 
dere. $. Trapastsare, per finire, cessare. Passeri 
cessri 0° atriteri ditcontimuer è manquer. Quan 
sio il diluvio fu trapassato , e la terra fu scoper 
tay sicchè ciascuno animale poteva andare, uve 
egli voleva , allora cominciò fa scconda età del 
mondo. $. der sormmmtare , soprovanzare 3 supe- 
rare. Surpasi. ri surmonserg caselleri vwainere , 
Il quale di grandezza, e di bellezza di corpo 
tutti gli altel giovani trapassava. d. Per trasgro 
dire. Tramigresser i ontrepasser) contrevenir ; vie- 
fer + anfreindre . Ma quando la legge sarà fatta, 
chi la trapasserà, convenevolo cosa sarà, ch' € 
sia punito, d. Per tralaggiare , Ometsres quisser 5 
omblier è laissar d parti parter s0ms allence ; ne 
pas faîre mensien. Onde più cose nella nente 
seritte vo trapassando , . Trapassare il tempo, il 
giorno, e simili, vale consumario » Jasciar ch'c' 
passi. Passer g cu fuer le tempi. $. Trapassare è 
Cr. in Trafiggere. Traforare , passar da banda a 
banda feren: 0 pugnendo , € dicesi anche al 
fig. di cosa dolorosa » che affigga altrui molto 
sensibilmente. Tramspercer, percer de pari ca 


part, 

TRAPASSATO ; TA ) add, da trapassare 1 pas- 
sato, preterito. Passés révolu ; fini . $. Per mor 
to, passato all'altra vita. Mors; srepane ; dici» 
di i difunt, Prega per l' alme quivi trapassate . 
4. Trapassato , Boss. ee. per morto, s'usa pure 
in forza di sust. m. nel numero del più alla ma- 
nicra de’ Francesi. Les trepasscs s les morti. Mos 
se non meno da tema; Ja corruzione de* mur- 
ti nom gli offendesse , che da carità , ia quale a- 
vessono a' trapastsati. 

TRAPASSATORE , v. m. Che trapassa, Lui 
passe outre, $. Per trasgressore, Comtrevomdui # 
tramsgressenti privaricatenti viofatenr de la doi è 
infractemr i riftactasre, Per la qual cosa si pusso- 
no amente nominar frati, e trapassatori . 

“ TKHAPASSEVOLE » add. d'ogni g. Atto a 
trapassare, penetrabile, Perg.amt 5 qui perse i qui 
pent pinéirer . $. Per transitorio . Tramiisesre 8 
parsager i cadue è perissable . Or chi puote avere 
in questa vita alcuna cosa durabile , conciossia- 
cosachè tutte le cose sien trapassevoli ? 

TRAPASSO), # im. Il trapassare, cl lungo 
dove si ssa. Passage; l'action de passer ; 
© fe r par où l'en passe, $. Per T. resto» 
rue, che è; quando il parlatore esce un poco 
di sua materia propria , c trapassa a un’altra 
per lodare sé, 0 sua pirte, ® biasimare suo av- 
versario , © sua parte, 0 per cagione di confer» 
mare, non per atgumento, ma per accrescere la 
così) cc. Lagression 3 dpisode . $. Trapasso , di- 
cesì anche a una maniera dell'andatura del ca- 
diversa dall'ambio. Emr 



























Paso 


trapelata, € passata infino a ‘ 
TRAPÈLO) s. m. Per Sorta di canapo 
con unciniî, che serve per trainar pesi. Arbulitt. 
* THAPENSARE , v. m. Pensare attentissina» 
mente. Penser sgricmsemeni ; cremser 4 proctret i 
aller en ed 4’ st add recbercner 1 taaminer d 
fond è ipiwi 4 Aprre) ir, 
! TRAPEZIO è s. m. Galif. T. Gerometrico ) che 
comprende tutte fe figure irregolari , che cun= 
stano di plù angoli, € lati, ma non tra se pari. 
MEZSLI 
APEZZO ; s. m, For, Dis. Lu stesso, che 
Trapezio. Trapize, 
TRAPEZZOÒIDE , 5. f. For. Dir. T. Geometri= 
so, Spezie dî trapezio, Bd è una figura quadri» 


rr 
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Jatera ) che nom ha fuorchè due lati paralelli. 
Trapisoide , 
TRAPIANTAGIONE è s. E. ove dell'uso, Il 
trapiintire . fe sramiplfanter , 
IKAPIANTARE, v. a. Traspiantare . Trasi- 
fanter + trasoiferer | chamger de lieu, 
TRAPIANTATO, TA) add. da trapiantare, 
Trawplantd i traniporti s transfert i changi de pio 
ce. $. Per metaf. Che daile precedenze pur le- 
gittime, € debite tra i gramdi trapiantate nel 
volgo fatte ciance, vanno colle bilance pesando 
dell'amore gii escrementi. Amené 3 passd, 9. Per 
propagginato , nol secondo signific. V. Propaggi 
nato. Later emseveli 3 infiame + enfoni . L' as 
sassino è comunemente dannato in ogni luogo 
del mondo a tal pena, civè trapiantato in terra. 
THAPIANTATUAA) 5, fi Fudo Geowomici . V. 
Tei A Picct LO, TA ad. 
LCOLO ) TA, add. Piccolissimo. V.+ 
TRAPORLE ) v. a. Trasporre, frapporre. Trans 
poser i emiremiter i inscrer è miler une close wure 
d'antres, 4 
TRAPORTAMENTO, sust: m. Il traportare, 
Translation i transport. Fi darebbe indizio, che 
qussi bene antico fosse questo traportatacato del 
seggio. 
THAPORTAÀRE ) v. a. Trasportare, Trangpor- 
seri Vrauiférer è porter aillenzs i faire passer. 
Per postare, Porteri apporteri charier è tond® 
res meneri Woisurer. Traporta qua il corpo, € 
sopra quelle fedite poni tutte le colpe. 
TRAPORTATO, TA) add, da traportare. 
Tramiperti y ©. 
* TRAPOSSENTE ; add. d'ogni g. Molto pos 
STRAPOSTO, TA, da frnaposto. 
s TA» traporre, fra - È 
tremis 4 insré + interposi . dea i 
TRAPPOLA, suse. f. Propriamente arnese da 
prender topi, bene hè si trasferisca/ad ogni cosa 
atta a prendere insidiosamente qualunque anima» 
le, Trappe i senrcière + attrapoire i piîge, $. Trap 
la, figuratam. per insidia; trama, traccia. die 
Hrapti attrapoire è piùze ; embuche 1 embmecadei 
peoprise i sromperie 1 artifices è finerser, Ed ora 
vien ghignando alia volta mia, qualche trappo- 
Ja ha el tesa. fg. Dare nella trappola , valo. ri- 
imanor preso , ingannato, [Dewner dans fe 
nea, 9. Far trappole, figuratam. vale ordire ins 
ganni . Tendre des piegesy des embuches . $. Trap 
pola) sì dice anche a sorta di rete da pigliar pe- 
sce. Sorte de rets de pébeur. $. Mangiare Îl ca- 
cio nella trappota, ssanlera proverb. che vale fi 
se alan delitto in luogo ’, “e non fa; tr 
il gastigo. Etre pris sur fe fait. $. E'c'È pi 
trappole) che sog «+ V. Topo. fg. Trappole da 
quattrini , frase dinotante cose, che stieno iu 
mostra per vendersi, vaghe all'occhio, e di niu 
ma utilità, Astrapose ponr avoir de l° argent, 
o IRACPOLIA Vi d Reicare o gialure colla 
ra . per è re aa 0a la tr, 
pia Ve. $. Per Creral vate ingannare con alca- 
ha apparenza O cimostration di bene. Astraper 4 
sremper i duper i faire avaler le gonson | surpren- 
1 dre i fourber e tribe s dicevnir ) chariatamer . $, 
| In molti modi si trappola il danaîo , cioè si sot- 
tras 0 nc di torte con insidie. £scraguer 
TRLIA 
TRAPPOLATÒRE, verbal, Che trappola ) in- 
annatore s giuntatore. Trempear s consent # 


Ì 
“TlAPPOLERT £. ‘remp 
TR ‘A 5, f. I trappolare. Trempe- 

rie i Jounbertei supercherit i fronde e nomre mmie 4 

impostare 4 feinte è artifice ; digmisement è sargri- 

sei sricherie « deecpuroni è circanventivn , 
TRAPPOLIÉRE. V. Trappolatore. 
(TRAPPOLETTA; s. f. Dim. di trappola. Pr 
dite sreppes petto attrapotre , 

| TRAPPOLINO ) s. m. dfagaf. Arlecchino | Ar 
ì 

i 
Ì 
{ 
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dequia « CI 
THAPPO:(RE, v. a. Frapporre. V. 
TRAPPRENDERE , v. a. Prendere. V. 
pi ARPRAIO; SA » add. da trapgrendere., V, 
eso + 
TRAPUNTARE, v. a. Lavorar di tra; . 
Broder d | siphille + piquer une dioffe . dor 
TRAPUNTATO, TA) add. da trapuntare, Bro- 


, Ca 

THAPUNTO, s. m. Lavoro fatto ton da 
ago, spezie di ricamo. Fipire de broderie è l'aio 

le + arriîre-point . 

TRAPUNTO, TA; add. Stenuato, smunto, pun 
to. Axscione i ames è dicharme | maigre i maigres 4 
sec i dileffi + malingre s chetif è drique , 4. Per lar 
vorato a trapunto. Brodé d l’eiguilie, Ch' avea 
di fiori il bel vestir trapunto, 

TRABEVERENDO, DA , add. Salvi, Più che 

o, reverendissimo, Tris-rrurrend, 

TRARICCHIRE , Bemb. ec. Transricchire. V 

* TRARICCO, CA , add. Ricchissimo . Lari» 
"I TRARIPAMENTO 55. m. tl pré- 

î s. m. Il traripare. 
tipice i D action de precipster , 2 

* TRARIPARE , v. a. e n, Precipitar da ripa, 
€ talora a: pretipitare assolutamente. Precs- 
Piter i tember de haut cn bas re precipisers 
dirocher i direguer + 9. Per Tanto che si 

tra 





672 TRA 


traripi nello smisurato pela; 
e nell'abbominazione di fà 
immergers 





Pantre 


TRAROSSO , SSA , addiett. salv. Ara:, Molto 


rosso. Mrisroax, 


* TRAROTTO, TTA,; ald. Interrotte. Iuter- 


rompa s papato I entreco 

* TRAROZZO , ZZA, 
guossier è fort rude, 

TRARRE. V. Tirare, 

* TRARUPARE. V. Traripare. 

* TRARUPATO , TA ; add, da trarupare, s00- 
sccso, pien di burroni e dirupi. Facarpé s prese 
pité è plesn de rocbers & de precipicer . 

* TRASALÎRE , v. n. Muoversi precipitosa» 

te eda salti, senz” alcuna regola, $anrer. 

* TRHASALTARE, v. a. Salvim. Saltar grande 
mente. Santer, dosdir aver vivacità. 

THASAMARE, v. #. Amare accesamente, di- 
mer pardormiment , 

TRASANDAMENTO ; sust. m. 1] trasandare » 
Norchalaneri megligesce ; manque de sonni aneu- 
vie 4 licheré 1 paresse, 

THRASANDARE, v. 
ti, trascorrere , Passer quedela è aller beamcoup 
più avant, $. Per metaf. vale uscir de' termini 
convencroli. Fasser /es boraes, GS. In att. sign 
wale trascurare , dismettere. Nigliger 1 abandon 
mer i me pas selguer i manquir de soia è fairt pen 
de casi ne temi compie, Spesse volte uno tra- 


"Molto rozzo , Fort 














sandare acconcia una cosa , che tutto il seguire 


dell'ordine , che fu mai, non l'acconcer A 
TRASANDATO; TA, add. da trasandare, Qui 
1] pani auodeldi qui est trop avant. Per trascu- 
rato 3 abbandonato. MNeglizé; abandouni ; incul- 
ses qui est em friche i qui est sans culture. ‘Per 
avere vna vigna trasandata , potala subito fatta 
luna di gennaio, 

TRASANDATURA , s, f. Trasandamento. V. 

Lia n. pi Impadeonirsi , appro: 

+ $° arroger y minrper y 4° approprier quelque 

Foese ast l'attribuer y la prondre Va fine le 


maitre, 

* TRASAVIO ; VIA, add. Molto savio. Fort 
sagre, can Ort HAVANI, 

TRASCANNARE,.v. 2. Svolgere il filo da un 
cannone ; € avvolgerlo in sur un altro, Déwider 
le fil y da soie a une cheville ine une autre, 

RASCEGLIERE , e TRASCERRE, v, a. Sco 
fiere . Chossîri trier i élite . 

TRASCEGLIMENTO ; s. m. Il trasceglie- 

TRASCELTA) 5 f re. Choixi È 
lite a Irtage + 

TRASCELTO ) TA ; add, da trascegliere Choi 
ni i. ila i preféri « 

TRASCENDENTALE , add. d'ogni g. Termi- 
ne metafisico universalissimo , che conviene a 
tutte le,cose s e si dice così, perchè trascende 
tutti i predicamenti , Trausgendant, 

TRASCENDENTE; add. d'ogni gen. Che tra 
scende. 7 vesliozgri DI petra + flevéi qui sur- 

art, qui acide è qui exceile em son gente. 
Tiometia trascendente dicessi quelli che si 
serve dell'infinito ne' suoi calculi , ed in questo 
significato si dice anche di alcune curve. Geo- 
murtise rrdicemdante è conrbes travcendanter, 

TRASCENDENTISSIMO $ MA) add, Segner, 
Super. di trascendente, Trissiranendani, 

TRASCENDENZA 4 5, f. Masgal. Lecetenza, V. 

1RASCENDERE, g TRANSCENDERE $ -v. n. 
Sopravanzare è superare , eccedere, Sarjasson s 
passeri surmouter i ontrepasser i waincre è excel 
der 3 avoir i’ avantage; tire au-dessui | en- 
aberir 

TRASCENDIMENTO), s..m, Bore. Com. Inf. V, 
Arascrudenta. 

TRASCERAE. V. Trasceglicre. 

TRASCINARE ) Segwer. Strascinare . V. 

* TRASCIUCCO s CCA , add. Molto sciocco. 
Fori set a De, N. Scioeco. 

TRASCOLARE , Red. Trap:lare , V. 

# TRASCOLOKRARE, v. n.) € talora n, pass. 
Mutar colore scambiarsi di colore, Changer de 


eoulenr 
TRASCORPORAZIÒONE ) s. f. Salvin. Trasmi- 
razione; che supponesi sostenvta da Pittagora , 
Stil anima da un corpo all'altro, Transmigra» 
gioni mesempiprose , 
| TRASCOHKENTE , add. d'ogni gen. Che tra 
è Lomlant i Pluede i su coale è qui cehappe. 
TRASCONBENTEMENTE , avv. Con trascor- 
80. Par crrear i par meprise è par migarde . $. Per 
di pascatigio | trascorsivamente, En passani, 
THRASCORREBE ) v.. n. Scorrere avanti , velo 
cemente scorrere, Conlery 4° delrappery putsser 3 #° 
desuier triement. $. Trascorrere, figurar, vale 
lasciarsi andare , portarsi con impeto oltre ai ter 
mini convenevoli. Se /aisser srawsporter i exsi 
der 3 passer des bornes i aller au-delà des bornes , 
wo de ta mesure, e. è. In sign, att. Trascorre 
re un libro © casa simile, vale Jegwerio superfi- 
Meiaimente c con velocità è che dicesi anche dar 
scorsa, Pater un fryre, $. Trascorrere 











delle sceleratezze 
iniquirade. Qui vale. 
esse, Se pionger dani tousci sorses 
d' imiquitir . $. Traripare; per passare da una riv 

all'altra. Passer d'un bord, d'un rivage è 














, Trapassare molto avan- | 

















4. fondre. Da che Ja disgrazia, e la cattiva ele- 
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“ 
un prese 6 simili, vale andare attorno per esrd, 
Parcourir un payss voyager, $, Trascorrere ; per 
a iser » non «trascorsi la puerile 
nè tutta Ja diedi solamente alla co- 
» Per tralasciare. Ometires quitser i 
daisser; manqueri pasier semi vilemsei omblicr è 
se taire sur j ne pas fsire mention, È trascorrene 
do di dire , come Giove fu bisarolo + 1 
TRASCORREVOLE , add, d'ogni g. -Che tra 
scorre © passa velocemente, transitorio. Passa» 
geri cadue 4 Sramvitosre . 
TRASCORREVOLMENTE, avverb. Bearb, Tra 
scorsivamente , di passaggio, ha passant, 
TRASCORRIMENTO, sust. en, Il trascorrere. 
Passaze, Yrascorrimento di tempo. Lapis, sesule- 
ment de senipi . È 
TRASCORRITÒRE , v. m. } Che trascorre . 
TRASCORBITRICE 3 v. fi ST Fansifi; qui sat 


TRA 


Tramifermation: mitamerphose ) changement de fi 


gure. 

# TRASFORMANZA ,s. f. Trasformazione, V. 

TRASFORMARE, +, a. Cangiare in altra for= 
ma, far matar forma 0 figura . Transformer i snde 
ramorphoser 4 sransfizurer i cianger y doaner unt 
antro forme 3 ume quere figure è comuertir, $. Lu 
sign. n. p. vale mutar forma, Se framsformer i 4e 
mutamerploser è changer de ferme . E non sì trase 
forima»se in verde, selva. 

THASFORMATIVO, VA, add, Atto a trasfore 
mare, Qui pent sraosformer , smitamorpieser , 

TRASFOGMATO, TA , add. da trasformare, 
Transfer né i inamifisnrà i métamorphest 

TRASFORMATORE, w. am Pose dell'uso, Che 
trasforaa, Qui sratsforase. 

TRASFORMAZIONE, s. f. Mutamento di for= 
ma) il trasformare, «rausformation i sransfigura» 
tion e ricamo: phase, 

TRA:FUGARE. V. Trafugare » 

TRASFUSIONE, e TRANSFUSIONE , 5. f. 4h 
sar, e Magal Sett. Infondimemo d'uno in altro 
varo. V. Travasamento. 

TRASFUSIONE , s. f. Magal, Infondimento d' 
uno in altro vaso travasamento . IPausfasiotts 
spsdiTAS * + 

TRASRÙSO ) USA , Salvim, ee, add. da tras 
fomdere . Lraasvari, o, 

* FRASGRANDE , add. Tragrande. V. 

TRASGLEU MENTO, s. im. Trasgressione . V. 

TRASGRE 1. a, Uscire de' comandamen= 
ti, 0 di commessione, non ubbidire, Lraasgroe 
der, muoler, e frerndie une los y entrepasser, com 
srevroit d quelzme ordrey è quelque loi. 

TRAMGNEDÌTO, TA) add. da rrasgredire, 

ransgrest g Ue 

TRA:SGREDITORE, -v. m. Che trasgredisce, 
LIAMIMTSSONT + COMTTEVENADI + Tifrastasre i qua 
svamsgresse Ie ordres, ia lory 

TRASGRESSIÙNE , s..É Misubbidienza, il tra 
gredire . /ramigre:siva - «omsremntion i disobéim 
smetto d. Per digressione . Dagression ; frart è d= 
pisode. Mi piace qui di fare alcuna crauaressio« 
ne, nella quile 10 queso alquanto dichiari. 

TRASGRESSORE, verb. in. Che trasgredisce 
tra‘gre. tore, IIMNISTOAIONE è Goalrevedant s pela 
Paricatent i violatenr de la loi è infrasteuri ri 
fractaire . 

* TRASÌ. Così, tanto. 
point. SU se le solvè il suo cuore di trasi gran 
giola è che in d'ora cadde inorta. 

* TRASICURAMENIE, avv. Molto stcuramene 
te, Avec urp de sareti, 

TRASLATAMENTE, avv. Der traslato. Mesa 
phoriguement i par mitaphere. 

THASLATAMENTO , s..f. Pros, Fior, 3} tras 
latare, traduzione. Traducsions version. 

TRASLATARE s .v. a. Trasportare di luogo a 
luogo. Tramiferer $ transporter, porter d'un ene 
4 drort è un astre. 9. Per tracmutare, Tramisuerg 
changer 1 sransfermer i mecamo:pioser. Per le qua- 
li.cose volte Iddio mostrare} che quei luogo era 
traslatato di puzza e di tenebre, a stato di san= 
tità e di lume ; cloè ) trasmutato. $, Per ridure 
re le scritture e i componimenti d'una Lingua in 
un' altra ; che oggi si dice anche tradurre, Tra 
duire i sransiater i faire une version i mettre en 
une autre langue , 

TRASLATATO, TA, add. da traslatare. Trans 
porti i enievé ; emporté s &r. {. Tradotto. Tra 
duit, tourité y traus!até y changi en une astre fame 
gue. Cì giova addurre per esempio l'epistole mo- 
rali Seneca trasfatate in questa mostra lingua 
avanti l'anno 1335 con voci molto pure e natue 
rali di quella chi 

TRASLATATORE ) .v. m, Che traslata ; tra= 
duttore. Tradustear + sramilatene i colui qui Ira= 


duit 
TRASLATAZIONE , Pros, Fier. Traslatamen= 


to. V. 
TRASLATIVAMENTE , avv. Con traslazione 3 
con metafora. Fizatiment s par misaphore . 
TRASLATIVO » VA » add. Appartenente 
traslazione. Metaphorigue s qui sint Ja mita= 


me. a 
TRASLATO; s. m. Metafora. Metaphore ; fi 
Burt i alligorie i expression fisurfe y impropre . 
TRASLA1O0, TA; add. Trasferito, trasporta— 
to, metaforico . Transferd è transporti i milappo= 
rique i allsgerique i figuré . È 
TRASLATÒR: , 8, m. Traslatatore, V. 
TRASLAZIONE , s. f. 11 trasiarare , tratporta» 
mento, Traus/areom + Iramspori i chaugement , 
Per traduzione. Traggeiioa ) version, anterprita= 
sist, Ovvero 1 «come abbiamo nell'altra trasfa= 
zione , abitava in casa, 
* TRASLIGNARE. V. Tralignare. 
- TRASMAR NO, INA; add, Pallad, Oltrama= 
rino. V. 
TRASMESSO, SSA s Red. ee, add. da trasme 
tere. Levssda (Sa) 
rane Trasfondere. Trammete 
Latre parser. 9, Per mandare, + fai 
re venir, pae parvener sr. shore na. ‘fai 
THASMETIITOKE , iv... Salvia, tras 
mette, Colui qui enveies qui fait passer queta 
que 















































super d faire des fautes y a manquer . 
TRASCORSI VAMENTE ; avv, Con trascorrert; 

di passaggio, £u passant, d 
TRASCORSO 3 5, m. Errore, Fante i errent 4 

muiprise 1 misarde i bivmei settise, 
TRASCOHSO , SAadd. da trascorrere. Éebap- 


SESLII x = 
Mi TRASCOTATO ) TA ; add. Tracotato . V. +» 

TRASCHITTO , TTA , addiett. da trascrivere. 
Tramscrit 4 capua 

TRASCRITTÒRE » w. m. Mamo, sv. acch, Che 
trascrive. V. Cupista. x a 

THASCRÎV va, Copiare scritture. Trams 
erive i copier mu derit i recrire è snctive aUu net. 

TRASCURAGGINE , +, t. 18 trascurare, ne- 
gligenza. Negiigencei monedalance | maivque «e 
soin i inappircaison i incxacirtmat i insurie + pa- 
resse» 

TRASCURANTE ) add. d'ogni g. Che trasen- 
ra. Negligrut i momehalsat i iviodoleat è parcsst@x è 
inexaeti snappligmi è pen soi gucaz, 

TRASCURANZA ; s. È V. Trascoragkine 

TRASCURARE , v. a, Usar trascuraggine © 
negligcnza , trasandare , auettere in non cale . 
Negligeri abandonner i ne pas soigner è tisasiguer 
de sem 0 mepriser i ne faire ancun cai 

TRASCURATÀGGINE , +. f. V. Trascuraggine. 

TRASCURATAMENTE, avv. Segwer, er, Con 
trascuratezza , negligentemente. Aegligemment 
monclralaminent i sans son i sant applicatione 

TRASCURATEZZA » s, f. V, Trascuraggine. | 

THA-CUNATISSIMO , MA , add. Superl. di 
trascurato, Triscad.iinent, o, 

TRASCURATO, 1A ) add. da trascurare, NP 
Bligent i monchalant i inexacti paressenx 3 i 
pirque è fndolent y pen soignemz i lache . $. Per lo 
stesso che Tracotato. V. 

TRASCURATORE , w. m. fegner. Che trascura. 
Celui qui rzlicey qui a pen de win. 

è TRASCUTAGGINE, s, f. V. Trascuraggine. 

* TRASCUTANZA , s. £ V. Trascuranta . 

* TRASCUTATO | TA, add. V, Trascurato, 

TRASECOLARE ) #. 0, Oltremode mmaravigliare 
si, stupirsi. s'etonuer beazconp i 1'ébabie i étre 
(Bambi ; ètre fert surpris, È, In significazione att. 
per porre in confusione. Fromrdir è stoumer i cost 
















Ainvi e tanti 4 tel 








sica mia mi trasecolò nella smartigione di quest” 
altro + 

TRASECOLATO), TA) add. da rraseentire, 
Ebanbi  dbaht è fort donne è fort surpris . 

TRASENTINRE, x. n. Segwer, Inef, Ingannarsi 
nel scatire. Se sromper cu ccomtant, 

TRASFERIBILE , add, d'ogni g. Mspel. Che 
può trasferirsi, trasportabile. Qui prat dire tram» 

prté 

TRASFERIMENTO ) s. m. Tofom, Trasporta- 
mento 3 Traslazione, V. 

TRASFERIRE, e TRANSFERTBE sn. a. Tra- 
sportare , e sì usano anche in sign. n. p. Trans 
Fever i sransporter s enlever è emmener ; emporter i 
Charier è vortureri porter, ou faire passer d' un 
licu d ua antre. Trasferirsi d'un juogo in un al 
tro. se Aran iporteri aller. È 

TRASFERITO, TA), Cr. ie Transiato , add, da 
trasferire. Tramsfirà + transporii ) Ce. 

TRASFIGURAMENTO , e TRANSFIGURA- 
MENTO 35,3. Dans, pih nuov, V, Trasfigura= 


zione, 

TRASFIGURARE, v. a. Mutare effigie © figu-' 
ra; c vltre al scntim, att. si usa anche nel sign. 
nen p, Transfigureri changer de figure i trans 
Farmer è mitameopisser i changer de ferme i den» 
ner une anre figure, x 

TRASFIGURATO , TA | add. da trasfgurare. 
Transfigari « 

THASFIGURAZIÒONE, s. £. 11 trasfigurarsì .' 
Tramsfiguration i tranifermation i changement de 
Paure, de fosme 1 métamerphost » 

TRASFONDERE) v. a. Infondere da un vaso 
in un altio; e figurat. trasferire d’ uno în un al 
tro soggetto , Transtvastr; Srritt d'un vase dari 
us astro, Parlandosi del sangue. Tramifuser, £ 
al fig. Forre passeri trausmertre , 

THASFONDIRILE » add. d'ogni g. Pros, Fier, 
Che puo trasfbadersi. Qui pens stre fravsva:l ; 
cu tracsfati, 

TRASFONMAMENTO ) s. m. Il transformare. 
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que chase 2 quelqu' un de telle fagom que ce soit. 

TRASMIGHAMENTO, s. tm. Pag. rem, V. Trav 
migrazione + 

THASMIGRARE , v. n Fw. far, Passar da un 
luogo all'altro, Cosnger de demente s passer no 
diea dans un autre. 

TRASMIGRAZIONE, s. £ Poe, far, Il tras- 
migrare. Tramimigration 4 changement de payii 
passage d'un esndrest è un autre. 0. Trasmigra= 
zione dell'anime dicesi deli' opinion Pitragon- 
ca) circa }l trapasso dell’ anime d'uno in altro 
corpo, Transmicration des amesi amitempuyrose + 

TRASMISSIBILE , add. d'ogni gen. ye/g. In 
Che poò trasmettersi . Trawemessible ; qui pres dire 
drammi. p 

TRASMISSIONE, Pose dell'uso, Trasposto , il 
&ransmettere altrui checchessia . Tramumisinon. 

TRASMODAMENTO , s, in. {Wes, Nis, Ecces= 
so. V. Smodamento, Smoderatezza. 

TRASMODARE » v. n. Uscir di modo , di re- 
gola s di misura. Sersr des rigles, 6w des Lor- 


mes, 

* TRASMODÀTO | TA, add, da trasmodare, 
smod:rato. biergie, exsraordinaire y extrime j di- 
sordonni . 

TRASMODATÒRE » s. m. Che opera smodata= 
mente, che opera fuot di regola, Qui css deree 
glé dans ses operation, 

* TRASMONTIRE, V. Tramottire. 

TRASMUTARILE , add. d'ogn g. Atto a tras 
murarsi. Trasmmables qui ‘e birre tramimmr, 

TIASMUTAGIONE, s. f. Trasmutazione . V. 

TRASMUTAMENTO y sust. m. 1 trasmuatare . 
TPALIIMIALIEH È CAUREMENE 

* TRASMUTANZA ; +, f. Trasautanza . V. 

TRASMUTARE 7 v. a. Trasformare. 1ramsmweri 
sramifermer « chamger, $. Per cambiare, mutare, 
rinvertire nel signifi. di permutare. Chaager i é- 
chang ri trequer + faire wa tro, Ad um altro me 
le trasmuterò di bene in meglio. d Per rraspor- 
tare. Irasiperter. Fu trasmutate d’ Arno in Bac 
chiglione, E 

TRASMUTATÒRE | v. m. Che trasmuta. Celni 

dei 3 08 qui fait un échange . 

TRASMUTAZIONE , s. f. Il trasmutare; tras 
formazione, Transmasatisi ; changement ; transfor- 
MIALION | LORDETTI SAPERE , 

* TRASNATURATO, TA, addiett. Che è fuor 
dell'uso naturale. Qui n'est porse masurel ; qui 
ert boss de l'ordre de ta mature . 

* THASNELLAMENB, avv, Molto snellamene 
te. Trba-léperementi sris-lestements avee Lease 
coup d' te. ni 

* THASNELIO, NELLA, aid. Molto snel- 
lo. Fort tiger; furt agile s fort lesse è fert di- 


ant + 
E*TNASOGNAMENTO , s.m. 11 trasognare . RÉ 
ve; radotage i alidnation d' esprit. 

TRASOGNARE; v. n, Andar vagando enlla 
mente quasi farmeticare, Meueri radoser i #sre 
somme stupide , comme insewst 

TRASOGNATO ;, TA, add. da trasognare ; stu 
pio; insensato , quasi che sogni, Esonrdi ; fue 
adi simbéciite è qui a perdu ta sensi qui ad 
erprit aliéné s fon è stupide s fgari s db 

* TRASOLLICITAMENTE ; avv. sollecitissi= 
mamente. V, 

TRASÒNE ) s, m. lidem, Nis, V. Smargiasso 4 
Sbravazzone . 

TRASONEGGIARE, v. n. Uden. Nîs. Far da 
trasone. V. Iperboleggiare, Smargiassare . 

TRASONERIA , s. t. Harch, Millanteria , sinare 

iasserià, rodomontata , Gascomnade | fanfaronna» 
4 rodomontadi , 

TRASORDINARE; v.n. Disordinare , uscir dell 
‘ordine dovuto. de drirangeri sorsir des tcglti y 
des bernes, x 

TRASORDINARIAMENTE ) avv. Cron, Ner, 

Stria. V. Straordinariamente . 
TRASORDINARIO , NARIA, add. Che esce 
dell'ordinario s seraordinario. Lxtraerdinaite , Pr. 

TRASORDINATAMENTE ) avv. Disordinata= 

Mente » Diserdonniment s ditégiimenti immedéri- 
mert. 

TRASONDINATO, TA, add. da trasordinare. 

Derrzlé è deserdonni i derangi + 
TRASÒEDINE, s. m. Il trasordinare, disordi 
ne. Drisordres dirégliment ; excis ; débamche , 

# TRASORIFKE, V. Tresotiere. 

TRASPADANO , Termine di Geografia antica. 
Che è comprero di là dal Pò. Qui es anmedetà 


du Po, 
TRASPALLARE, n. p. Fav. Es. V. Precipi- 


tarsi. 

TRASPALLÎNO ; Pataff. Nel testo del Princi- 
pe Ghigi si Iegge: E orichicco , € traspallima pe 
Cei c il Commentatore crede che traspallino va- 

lia lo stesso , che trasparente, © si debba 
intendere la pece chiara) € diafana » la pece gre- 
«1. Tramparent, 

TRASPARENTE ) add, d'ogni g. Che traspa- 
ne, Traniparent i claire di TACNELI . 

TRASPARENTISSIMO, MA, add. Red. ec, Sue 
perl. di trasparente, Tris-t/4tpartii, 

TRASPARENZA, € È Astratto di traspa- 

THASPAHENZIA, rente, diafamità, Trans- 

Dizion, llaliduo-crustetit 
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parente i metterti limpiditi 1 clartii diaphaneità . 
TUASPARERE, e È v. n. Lo apparire, che fa 

TRASPARIRE) alla vista lo spiendore , 0 
altra onsa visibile, penetrano per lo corpo dia- 
fano. Érre transparent, vu diaphane, 9. Per trae 
lucere. Pareitre è travers quelque chose de trans 
rent, Quella, che per superchio digiuware tra 
P anime celesti benedetta » com'un corpo diafa- 
no, traspare. 

TRASPIANTAMENTO , s. m. Tl traspiantare. 
Tramiplanzation + $. Traspiantamento di asalat- 
tle, 7. Medico, Dicesi d'un preteso modo di far 
», penore d'uno in altro corpo, Tramiplantativt . 

RASPIANTARE ; v. a. Cavar la pianta d'un 
luogo » € piantarla in un altro, Transplanter. è 
Per metaf. si dice del trasferire, © traslerinsi al 
trove popoli , colonie, famiglie y ec, Trawplas- 
gery trasiferer è tranaperter . Che insolito value y 
che virtù nuova vegg'io di traspiantar popoli; € 


terre ? 

TRASPIANTÀTO, TA ) Cr, in Traposto ; add. 
da traspisntane | Trasipfate , We. 

TRASPIKABILE, L d'ogni T. Didatca- 
lito. Che può venir fuori per via di traspirazio= 
ne. Traasprrable . 

TRASPIRANTE, add. d’ognig. Bell, disc. Che 
traspira. Lat srssipire. 

TRASPIRARE , v. n. II mandar fuori le parti- 
celle, che deono uscire da' corpi per traspira- 
zione. Tramspirer i s'exbaleri suriir par fa sranso 
piration . I. Per similit. si dice di cosa occulta y 
che cominci a farsi manifesta. Trampirer . 

TRASPINRATO , TA) Maga/. add. da traspira- 
re. Exbalé , We. 

TRASPIRAZIONE, «, f. Evaporazione di «ot- 
tilissione particelle , che escono da’ corpi è € pur 
ticolasmente dagli animati. Trasspiration. 

TRASPÒNERE, e TLASPOHRRE, v. a, Tras- 
piantare. Tramsplamte: > $. Per metaf. Traporta 
se, Transporter . Andò Esoc cos Die, e nun si 
trovava; perocchè il Signor lu traspose . E |'A- 
postolo dice: Per la fede è trasposto Enoc, 1c- 
ciocchè nom vedesse la anorte . 9. Per vanare I° 
ordine, mutar di luogo, Tramsperser, renverser 
i ordre . 

TRASPONIMENTO; s. m. Tl trasporre ; va- 
riazione d’ ordine | mutazione di luugo . Iranipor 
sition , remversement de | erdre, 

TRASPORBB. V. Trasponere. 

TRASPORTABILE , add. d' ogni 
Che può trasportarsi , trasferibile, 
transpertà . 

TRASPORTAMENTO, s, im. Il trasportare, 
Transport . $. Per trasposizione, Tramiposition , 
rewversement de l' erdre des mots, Solo vi vesi- 
dero, che se ne licvino certi tamenti di 
parole è e certi verbi posti nel fine. 

TRASPORTARE , v. a. Portare da un luogo a 
un altro , far mutar luogo , che dicesi anche cras 
ferire. Transporter è traniferer 4 er d'un diem 
en ua autti. Trasportare con carro , 0 carrtttà. 
Charier i voiturer . \. Traspont Car, Per tra 
durre , volgarizzare . V. $. Figo tam. Traspore 
tar le ragivmi, diritti, e simili, vale cederie. 
Transporter | tidir è tramsmettre. Dee lo re di 
Francia, € suo primogenito renunziare , € tras- 
portare, € cedere ogni iure ragione. $. Per por 
tare , condurre. Porter s crasmeri emmener i coi- 
duizt , Per forza di vento il legno, che a Napo 
li andar dovea , fu trasportato all'isola di Pon- 
zo. $. Trasportare , per metaf. Tu ti lasci agi” 
impeti dell'ara trasportare. Se /aisser tram,por- 
Ber, GW smporter d quelgque passion, 

TRASPORTATO, TA, add. da trasportare. 
Transporti , We, 

TRASPORTATÒRE, s. m. Che trasporta. Qui 
tramiportie + = 

TRASPORTATRICE, s. f. Che trasporta. Qui 
transperte + 

TRASPORTAZIONE , s. f. } 1) trasportare. 

TRASPORTO, » m. Tramiperts trame 
farion. $. Trasporto , figuratam. vale cessione. 
Tramspert i cessioni traqimission i abandornesment» 
Debbono rinunciare al reame di Francia s ec. e 
farne trasporto, codizione, e lascianiento per fe- 
de, € saramento solennemente. $. Trasporto per 
agitazione , 0 commozione d'animo. lramaperi ; 
emportement i dgilation; imotton i fougmue , Quan 
do un simi! trasporto di crudei desiderio contro 
all'am-ta , ec. venga in capo dell'amante, è una 
cosa ordinaria + 

TRASPOSIZIONCELLA , s. f. Salvim Dim. 
di vrasposizione. Perde sramipositron, 

TRASPOSIZIONE , s. f. Trasponimento. V. 

TRASPOMO ; TA è add. da traspurrey tras= 
piantato . Zres:pesé è irumiporte + sramiferé i depla- 
Ce i changi de Face 4 traniplantà » 

TRASSICCHIME ) vuo. segmer. Diventar traric- 
co) traricchire. 
mir fort riche, 

TRASSINALE, v.a. Trattare, aver per le ma 
ni, mameggiore., Manieri cemcler e tetenner è del 
ber trop s passer par ie: siainss chifPemmer . $, Trav 
sinare , figurstiia. maltrattare . Meffra tir o su 
trigeri malmenit +. Lodovico Morelli neila sua 
lettera al Carcinal Riculfi g ove ugii delle aggiun» 








en, Salvia, 
mi pesi etre 
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te lettere alla lingua italiana trassina inale il 
Trissino , non consente , che , cc. 

TRASSINATO ;, TA; add, da trassinare. Ma= 
mei e. 

TRASTO, sist, m. T. de' Costratteri di nave. 
Part d'un mazire, Siltar di trasto in sentina $ 
Serd. Prov, vale uscire di tema, Ae pas rester 
dani ni propot , 

* TRASTORNARE, V, Frasbornare, 

* TRASTORNATO , TA ai. Frivrornatn. V. 

TRASTRAVATO } ad4, ino Red. Acli di 
cavallo baizano, cdè quando i bianc - nei pie» 
de anteriore destro, € std giede posteriore si. i. 
stro, Trastravar, 











resemir 3 3' chattre è a' amustr i prendre sti ibatr 
è Trastullarsis per giacere carmalmente. 5" amue 
ser y avesr commerce avec ame femme. Per lungo 
spazio con lei si tratullò. 

T 





SIULLÀ10, TA) add. da trastollare. A- 
ULI 


FRSLO 
TRASTULLATÒE, v. m. Che trastulla. Qu 
amuse s qui diwertit, 

TRASTULLÈVOLE, add, d'ogni g. Di tra- 
stullo, che apporta t lo, Devertfisani i asmue 
santi i agreabie du plaisiv, 

TRASTULLO , 5. m. Piacer , che sì prende nel 
trastullarsi ; intestenimento è passatempo , vcher- 
zo, Amusement i divertissement | diduit i récréa= 
sona passe tema + fbari temi badinage + 

TRASVASARE . V. Travasare, 

TRASVASATO 3 TA 3 add, Travasato. V. 

TRASUDAMENTO ; s, m Red, Il trasudarey 
Risudamento . V. 

FRASUDARE , v. ti Sudare assai. Swer deea= 
coup. è. Per metaf, vale anche trapelare + fraus 
andery e. V. Trapelare. 

TRASUDAZIONE , 5. f. Del Papa com, V, Tra 


sudamento + 
TRASVEBBERÀTO, TA, add. Segmer. Trasmese 
so per via di riverbero y Iliverberato, Rinverbera- 


to, V. - n 

TRASVERSALE, add, d'ogni gen. Che vs per 
traverso, Tramrversai i obiigue. Muscali traswero 
salì. Maneles sraniperses ., ®, Trasversali , si di- 
cono tutti i parenti , che dal medesimo stipite 
derivati ; non sono nella dritta linca. Paremi col 
latiraux , Onde linca trasversale è în questo s1- 
gnificato dicesi, Lisme collardrale. $. Fiuecommis 
so trasversale y si dice quello, che è ordinato d& 

ersona trasversale. Frasicemmis indirect , om cn 

agne collaterale, 9. Vendetta trasversale s n die 

ce quella, che mon è fatta a dirittura sulla per- 
suna oficndente è © per quella tale offcsa. #ea- 
peante sandireche » 

TRASVERSALMENTE , avv. In matera tras= 
versa, obliquamente. Transpers nti obligat- 
menti de traveri. È 

TRASVERSO, SA, add, Che attrbeersa, ubrliguo + 
Obligue 4 cource; Lorimenx i Porta i qui diario + qué 
est de diais de sore de mravers. $, Per metaf. 
vale perverso, malvagio. Merchant. malici pere 
meri i schlirat è coquin i vaurien , Per le pecore 
pigliamo noi gli uomini inaocenti è per hi came 
melli quelli è che trapassano le secazioni dee 
gli uomini trasversì ) e carichi cdi grandi pesi di 


vizi. 

TRASVIARE ; v. a. Traviares cavare di stra» 
da, © dalla diritta strada. Fesrve;;r, detcne 
ter i ditourmer da bon € $. Figuratam, per 
fare uscire dall'ordine, o dalle leggi cei giusto, 
o deli'ontsto, Fosrwo)er s ditonraci è cgarer. 

TRASUMANABE; e TRANSUMANARE ) v. n 
Passare dall'omantià a grado di matura più al- 
ta. Sortrr de l'eitat de ia nature bumaine y © den 
venir divin, 

TRASUMANATO, TA); add, da trasumanare + 
Devena divina, 

TRASVOLARE ) v. a, Velocissimamente vola= 
re. Foler aver beaucoup de vssse 1 Voler trii= 
vite. È. Per metaf, ‘Alzarsi a volo tel pensie= 
ro. S'elever. Con laudabile ecctsso di mente 
trasvola il cuore a Dio y e grida: l'anima è as- 
setata a Dio fonte viva. @. Per trapassar votane 
do. Treverser en velant, lo ho così spazioso 
campicello , che quell' api trasvolario non posso= 
no, $. Per similit. vale trapassare y © trapassa= 
re prestamente. Passer tire . Di quella conciusiu» 
ne vanno trasvolando nell'altra, © pare loro sut= 
tilissimamente argomentare » 
pu 3BASVOLATO > TA ) add. da trasvolare. 70 

dad . 

TRASVOLGERE, v. a, Stravolgere ) divolgere, 
c oltre alî' ar. si usa anche in sigmbo, n passo 
Aferire em diserdre è remuerse» 1 tromòler l' orare, 

TRASUSTANZIARSi, © p. Mutar sustanza 4 
termine pre prio deiia santissima Eucaristia. Je 
ela so, 7 sirene dune smbitmnze en ame dutres 

TLASUSTANZIATO, TA ; add, da trasusten> 
Liahes tratuutato di sustanzia . Charge ca nunc am 
sue ambita 

TRATTA; s. f Verbale da trarre, Il tirar con 

Q999g for= 
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fora, strattà , strappata, L'acsiom de tirer, de 
trainer, d' erracker avute fare. $. Tratta, per 
ispazio , distanza. Jet; trait ; ripaces distance. 
B tanto si diparte dal cader della pietra in ugual 





tratta . $, Tratta, per tutta quella lunghezza di 
sazio, per la qu ile passa Fa cosa tirata, che ane 
e direi tiro. Tres. 6. Tratta di sospiro ) 


Significa Patto del gitrar sospiri. Soapiris l'action 
de sonpirer . È. Tratta , per facoltà, 0 licenzia 
d’estrarre. Traite) permission de fire sortir les 
marchandites . Erano infamati d' avere venduta 
la tratta, c lasciato trarre il grano della loro 
maremma Tratta t lo trarre i-momi ; © 
simili delle borse, ad effetto di distribuire uffi- 
cis o magistrati, 0 altro, bxtrassion, Questo si 
vede per lc tratte già fatte in certi goniz loni . 
$. Onde re tratta, 0 a tratta, posti avverbialm. 
vazione ln stesso, che per sorte, Aw sere, è, Trat- 
ti 3 per accorrimento , concorso, Concenrs., La 
tratta fu gagliarda, è di volontà, ma male or- 
dimara, 9. ‘Tratta è per moltitudine, turina 3 se- 
guito, Traupe s soma è » È dietro le venta 
si lunga tratta di gcute ch” i*mon avrei mai cre- 
duto, che morte tanta n'avesse disfacta. 9. Trat- 
ta di fune) di colla, n simili, è una pesa che 
sì diw'rci che cg.i più comunemente si «ice 
tratto , ed è il lasciare scorsere in gin senza pune 
to di rimgno colui ch'è icgaro alla fune, £irra 

ade i trait de corde. Y. Tratta, chiamano an- 
(cora i mercitanti il trarre a 0 cavare danaro dal 
negoziò proprio, 0 dell'amico corrisponiente . 

raitt 
6 TRATTABILE , all. d'ogni g. Arrendevole ) 
soffice, che acconsente ai tratto è contrario di 
duro, € di zotico . Mamssble è ducsite è somple è 
fiexidlei piiant. $. Per metaf, vale bruigno, pie 
ghevole, Trastable + dux» facile a Bémin civili 











sf. Astratto di trat- 
tabile. dioncrar e fd 
cilité } docilità è bé- 


Con modo tratta- 











affalte è accommidant » obiigieaita gracicux 1 lu 
main a docile i pliabie. Jasone ome forte e va- 
dente, molto bello» oncsto , largo, buon parla» 

re, trattabile 3 pictmo . 
MOTI TARILISSINO, MA) add, Sup. di trat- 
tabiie , Tres ananigite, O 

TRALTABILITÀ, 

TRATTARILITÀDE, } 

THATTARILITÀ1E, 
mignité i ausete 

adi LABILMENTE , avv. 

ile, d'ano arinsire srrssbio + 

|P RATTAMENTO, 4, m. Trattato, ragionimene 
10) discorso. 5 gisteari , d, Per imocchitta» 
zione, Markisativni mantgiuce è tramite è somplo 
Fue per sollicitisiuno tratttmento, € fervemttss: 
mo stive vi Sillano, è Per manicra d mot 
te, 0 di port con alcuno, Franement s +i 
quedii riccpison i maniire d' air aver quela CCI 
Vergognamini del vil trattamento fatto del sar 








ein) cicì sell'avclo maltizattato, € strapozo 
ato. 

: TRATTAN » add, d'ogni g. Che tratta. LU: 

SaattA: ‘a. Maneggiare, e si usa in al- 


cuni sentia e al sigpitie. a anche nel Dn. pi 
Manier, 9 Trattare è per ragromarcy discorrere + 
Traiter è parder i ratutWner è giseWzer i aziter i dir 
couriTi eONferer i COUDEPICI è 3° EMITERENII « Ma per 
trautar del ben y ch'a vi trovai, dirò dell' altre 
coscy ch' 1° via scorte. $. Trartaie » per pratie 
Care, © adoperarsi per conchiulere, e tirare a fi- 
ne qualche nesosio , mettersi di mezzo, Traiter i 
migocier è a' ansremertre è sraveslier a d'accorame 
dement de quelgue affaire , Soleva essere il lor 
mestiere s e consumarsi Ja lor fatica in trattar 
poci, cc. © trattar matrimoni a parentadi è e ami- 
stà. ©. Trattare di alcuna cosa, in signifie. n. 
pianciosi di dibros o scuittura» vale essere quel. 
Fal cusa }' asgomento , € ssgetto, di cio li 
bro; o scrittura. Fraser d'ane matrire. ©. Trate 
gare Maser i toucher 
Ni l 
(SI 
tea sdensata , c bawosa , e tetita ; co. d 
agrrare. Api 


Trattaudo 








È aver Ina. 
" TRATTATA; s. f. Trattamento» $. Per me 
ehinazione, Complete compirazion i trame, = 
zion ha in coreg che contra lo suo onore 


le trattate. o 
MIMATTATELLO, sm. Dim. di trattato. Pe 


it + . 
MI TATTATISTA ss, prose dell'uso. Che seri- 


ve per tratiali. dulenr qui sraile quelque maiie 
, 





fucci 





d . 
STUATTATO; 5. m. Discorso compilato, € mes 
so in iscrittura. Traise ; onurage. Y. Per prati- 
ai; macchinazione , troma. Complur . frane 4 af 
sprsation aecrise + Disevnpersono il detto trattato s 
e apersono loro le dente lettere. è, 'isattato cop 
jo , vale trattato simuiato » finte, ingannevole. 
pari sombley simale y PreMipenr b 

TRATTÀA1O), 2A)? ado, da trattare. Trat- 


ti, wr e 





TRA 


TRATTATÒRE , v. m. Che tratta, che.prati- 
ca. Mezzansi, Nizociatont £ médiatenr i entre- 
mirtrene è agent i ammiabis comporstenr. $. 6 trate 
tatore , per macchinatore, Cabalear e stsclrista- 
venr i axtenr d'une conipiration, Da messer Gian 
di Procida tratratore della ribellione di Cicilia + 
$. Per interprete. laterprise ; commentatene è gior 
sasenr. 11 trattatore cella santa Scrittura dee es- 
sere 2 guisa di fiume. 

TRATTAZIONE , s. f. 1} trattare, trattamene 
to, Traitement. Onde mala trattazione; vale 
tnaltrattamento, Mawvais sraitementi mamvaiser 
MARTErEA » 

TRATTEGGIAMENTO, s. m. Il tratteggiare. 
1’ artivit de faire der trait, des hachures + 

TRATTEGGIANE , v. a, Far tratte su fogli, e 
simili. Faire des eraits sar le papier è hacher a 
fame des behures, 4, E im forra di sust. per trav 
to, nel signific, di segno , che si fa in fregan- 
do, 0 striscranda, Trasti de piume, Maracne 
è bene, che quest'uso, ce. abbia accettato mol 
te lestere dla’ maestri di scrivere stranamente 
riate per ghiribizzoso tratteggiato. 9. Trarteyo 
giare s Sogn. etic. per dire be' motti arguti a © 
pungenti in conversazione, Dire de Sons amess ; 
Platsanter 

TRATTEGGIATO , TA) add. da tratteggiaro. 
Haché . 

TRATTÈGGIO, s. mm. T. de' Pirtwi, e deli 
Incisri , Limee tirate a traverso ad altre lince, 
Hachares » 

TRATTEGGINO è sm, Por. Di. im Sgraffio: 
Piecolo tratteggiamento . Pessses bashares . 

TRATTENTRE , v. a. Tenere a bada . Emrete= 
alri amarer, È 

TRATTENIMENTO, *. m. Il trattenere, e ciò 
che trattient. Aasenient + occapatina s passe 
semps i divertissement j amusette, 

TRATTENITÒBE, v. m. Che trattiene è e par- 
ticolarmente si dice di persona depurata a servi- 
re un Ambasciadore, 0 altro personaggio distin- 
to. Conseilisr, 

TRATTENITRÎCE , v. £ Safvrt, Che trattie- 
nes che apporta panatempa, Amarante ; dipere 
tivvante i agroable è qui anzuse 1 qui fatt passtt le 
aemps è 

TUATTENÙTO a TA 3 add. da Tratterere. Vi 

IRATTEVOLE, add. d'ogni gen. Tr abile, 
piacevole. Traitable i affable i ouni Lr 

TRATTO, s. m, Iltirare, tirata. Trait, Trat- 
to di rete. fer de f/er, Trajto di dadi, Coap de 
dez. f. Tratto della bilancia, dicesi dare 1 trat 
to alla bilancia è e vale far che la bilancia pico 
ghi da una parte. Oouter fe trtit d iu balance 
la faire pevcher, $, E . vale dar cagione ad 
alcuna operazione, fir risolvere nlcino, che stia 































incerto, € dubbloso in fare alcuna cosa. Faire 
percher La balaneo e poevitry ensezir quetgu” wi 
d faire quelque slcie. è. Tratto ui corda ; seria 





di pina che sì di a' tri; col fasciare scor 
senza punto di ritegno quello, che è legato alla 
fune. Essrapade ; trait de corde . $. Tratto è per 
distanza , spazio, Vrait è eirusri distameei cette 
due i intermalie. E Iunyo tratto di lontan sco- 
priva i faryhi campi, e le diverse strade, di, Trate 
tua per inaniera, Mansére i comportoment 4 fapon 
"ager, Da Questa stra fondata vo,lità ne veniva 
ia clemenza; ce. la svolezza del tratto, l'in 
canto delle maniere, è. Otîc casere persona di 
bel tratto , @ simili , vale esser persona di nebi- 
lì maniere. Auoir de bells w res. È, Trate 
te, per atto fraudalente , astuzia ; che cegi di- 
ribbesi anche tiro. Traéf i ser; malice | Avec 
dendosi del tratto è nun ne vollero far nulla. 
. Tratto , per inotto, 0 detto arguto. Zow mot i 
piatianserie , Giudiziose , © ingegnase mi sen 
parse ambedue queste compusiziogi , € con alcu- 
ni tratti molto spiritosi. g. Tratto, per quel se- 
gno che si tn în fregando , o strisciando, vert, 
raie i ligne qu'on traze. Un so) tratto di prn- 
ma , € poca carta, co. te in un'ora grande 
mente arricchire. $. Tratto, per fata) volta, 
Fois. In cosa che far potesse inturno a ciò, seme 
pre del marito temendo , non pe lasciava a for 
tratto, cioè ogni volta che de si presentava l'oe 
caionc. Tontes fois © quantes 1 occorson 1° en 
presenteit, $, Innanzi tratto, posto avverb. vale 
per tempo, anticipatamente ) precedenteticnte , 
primieramente , Ja prima cosa. ricrdemment, 
proalablement i amparavant i avant ieute autre 
Chmit è AVANI CORI è par abtreiparson , ®, Di pri» 
mo tratto, posto avwerb. vale sul principio s da 
principio , subitamente , 2" bord 5 da semmence» 
tient + 9. In un tratto, e sd un tratto, postu av- 
vebialia, vagiione in un subito , di subito, sa- 
sitement i Moments Ditersent + prestement # 
dat pro iment 4 v abords tons-dvsonp i tout d' un 
sonp. $. Dare i tratti, avere i tratti è tirare i 
tratti e simili y si dicono deli” essere all'estre- 
mo deila sua vita, Eire a sente eatiennità. è, Non 
ne poter levar tratto, vale mon poter vincer po- 
sta, restarne nl diserio, Afe poaverr rien gapner è 
suotr le diravanta, è. Vimeerla del tratto , è 
lo stesso che vincerla di Ha mango. V. Mano, $. 
ine il tratto, vale pigftase i) tempo. Prive: 
prendre de tempia provsenper 
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TRATTO, TTA, add. da traere. Tirf, la 
V. Tirare. $. Tratto, per guidato , coni . ha 
traumi i portò è condait. Acheme@ide tratto da' fae 
ti; al figliuolo d' Anchise ccreò comuato . 
TRATTO TRATTO arr. Di punte in pumro y 
di momento in momento, d son: smomari è d' an 
moment d l'ansrrs d chaque boat de chatp 3 
TRATTORE, s. nm, Afagal. es. Traggitore , 





‘aloce, Tiratore. V. 
TIRATI 50, SA , add, Di bel tratto , unanie= 
roso. Pali s affabile 1 civili somiiter qui ade vel 


les maniîret > _ 
* TRATTURA, «. f. Il trarre, il tirare. L'a- 


za tratrura , cioè scoza essere cCavati , 0 sradica= 


colo tratto 
€ TRAVAGLIA 

sm. Travaglio , i 3 

quia i permea denleas è affitesior , 

TRAVAGLIANTE , add. d'ogni g, Che trava= 
glia , operante, afiticante, Laburirax 

TRAVAG'A Mk s vw. Dar travaglio , aftlig=- 
gere. Lrersarifor 5 ffiget i Bouroenter 5 malme= 
mer i malirarter r lrarceter i inquadser i chasvenere 
vexer è oppssmier e faire souffriv i causer ue La pei 
ne, du deplatzir., $. Per lavorare, Travastlee $ 
Pabonnen è atiri s'appirgetr 4 0° occhjer de quel 
que chose è faire une besogne, Era una leggo prin- 
cipalissima tra evtti gli abitatori è che ognuno 
tosse il ben venuto, e vi travogliasse quieta; € 

acricamente ciò ch" e' voleva. 9 Travagliare a 
in signi. si. po vale iimupaociarsi g intrisarsi 3 ine 
sionetterti in checchessta. S'entremesire 4 s° it 
réror a ne feurrer i se fanfilero se miler d'agfsires. 
Poco si travagliò me' fatti d'Italia. 9. Travaglia» 
re, in signific. n. e n. p. vale anche affaticarsis 
darsi da fare. S'e@ercers ticher de faire 1 se deu 
ner de (a prine . Tempo da travagliare è quanto 
è îl giorno. $. Travagliarsi è per rimescolarsi è 
alterarsi. fe srevariler i se tonsoemter è 8° inquie- 
teri s'alterer, Non si travagliovano per mita» 
mento «' altrui aria. d. II mare travagita, dico 
no i Mariza; , quando è grandemente agitato € 
un vaseclin travaglia, quando difficilmente può 
solcare. Trataslf/er. 

TRAVAGLIATAMENTE , awr, Con travaglio. 
Laboricaremeni è protbirinent ; ave beaucoup de 
peine & dr travi 

TRAVAGLIATISSIMO, MA , add, superl. di 
ato. Prrr-altigd, © 
VAGLIATU) 
pieno di travaglio; oppresso da travaglio, afflit= 
to, Tenrmenté i affligri vexé è travaillé + oppres= 
sé 
baraisé i abatta, Trovando Ja gente di Messer 
Marco sperta, © travayitata ; gli misero in iscon= 
fitra. O. Per agitato, rimenato. dgité 4 remaò. 
Came l'orn nel (neo travagliam , così delle lor 
mani È sempre uto.ta sette volte più netto, € più 
urgato A 

TRAVAGLIATORE, v. m. Che travaglia. Cha 
grinmant 4 vffigenim i qui tescmeste, qui donne de 
da perno y de savcis, $, Der Bagatrellicre, V. 
TRAVAGLIO, *. mp. Pertar azione , molestia, 
saliccitudine , affanno, Tratasl 4 ne 4 semci ke 
sbagrin è troubie i efiction 4 seltichinde 4 inquit- 
tude. È. Dare travaglio, «*le Travagliare, V. 
S. Travaglio, per affaticamento Intorno all'ope= 
tare. Trauail 4 È. 7 è prime + fatigue è occu) 
diem 4 appissatien i exertice è indwstrre $ Besogne 4 
sorpie. @. Travaglio, dicono anche | Maisriral» 
chi in ordizao, nel quale inettono le bestie fa- 



























Traveil . 
TRAVAGLIOSAMENTE ) avv. 
Dostouremsement è crmel'omenti aver des tomment, 
TRAVAGLIOSEsSIMO, MA, add, Sup, di tra 
vaulino. Trissebacriagnt, Cr. 

CRAVAGLIOSO A SA; add, Che h1, 0 di tra 
vaglio, travagliarare, fhagrimant i afffigeani ; 
si ne + qui doune de la peine , der arte des fra 
qui Th è 4 
TRAVAGLIUCCIO; s. m. Red. Dim. di travar 
glio, affiizionertia è turbazioneella . Petit cha 
gino petite inpuiciude ; petit trouble ; divange» 
MO MAVALENTE, add. d' 

* TRAVALENTI d. d'ogni g. Mo rà 
tente. Trèsmbabile 4 Vga au pi Lo to a 

TRAVALICAMENTO; s. wi. 1} trovalicare, 
Passione. Travalicamento del tempo. Ecoa/ement 
de tempi Per anetaf. vale trasgredimento , I- 
nosservanta » V. 
TRAVALCARE, v. n. Fortig, Rice. Voce sin= 
copata fla Travalicare, V, 
TRAVALICARE , v. n. Valicire oltre; trapas- 
sare. Traweser s passer d'un rité a un autres 
parer eu aller amdrlà. Travalicar un monte, 
Traer.er une montazne, $. Per trasgredire, 
Transgresseri enfresnare i wiolers désobéir. Allo: 
ra fu detto: se travalicherete il comandamento 
imorirete ; ora dice: se ricusertte la morte, il 
comandamento travalichesete, 

TLAVALICATO; TA) & 
Traversi, Ca. 








. da travalicare, 
TRA- 


chim de tirery d'avvacher | Laggioni 4 denti sen» » 


06 e 
Ta » add. da travagliare a 


+ Per affaricato . Lasd i futigué 1 ipuisé 4 . 


stidinse, e intrattabili per medicaric, 0 ferrarle. 


Con travaglio, © 


TRA 


TRAVALICATÒRE , v. m. Che travalica, che 
passa oltre. Qui passe au-delà. Travalicator de' 
termini. @ ambite les bormes . 

TRAVARIARB, v. n, Arci, Fore dell'uso, che 
vale Travedere, V, 

TRAVASAMENTO, s. m. Tl travasare, Souti 
vare i tranifustoa 3 décantatton , 

TRAVASARE, v. a. Far possare il liquore , o 
altra cosa di vaso in vaso, Tranrvaser ; sonti- 
rer i verser d'un vaie davi na autre. $. Per me 
tal. fu detto per tramutarsi. Se changer « Guano 
io fu' chiesto , e tratto a quel cappello, che pur 
di male in VE pl si travasa. 

THAVASATO, TA; add. da travasare, Trans 


vaid , Ge. 

TRAVASATÒRE, s. m, Che travasa . Qaî 
Framitvate, 

TRAVATA), s. f. Riparo fatto con travi. Man 


pelet, 

TRAVATO ; add. m. Red. Aggiunto dì caval- 
Jo balzano , e si dice quando il bianco è nel pie> 
de dinanzi ) e nel piede di dietro dalla stessa 
banda. Travo, 

TRAVATLILA | » f. Por. Dir. Gli ordini delle 
travi nelle impalcature. La charpente des plaa- 
thers d' en laut, 

TRAUDÎKE ; v. a. Ingannarti nell’ udire 3 udi- 
re una così per cn’ altra. Awremdre nial en de 
graverta eusondre une chose pour une autre. 

TRAVE, sm. e f. Legno grosso, e lungo; 
che 4° silatta negli edifizi per reggere i palchi se 
i tetti. Poatre. gd. Trave maestra Ji qualche mao 
china, di qualche edifizio, La mastresse piree 
$. Per l'albero, di che si cava Ja trave. Arbre 
de haute fatzie, Siccome neve tra Je vive travi 
per io dosso d'italia si cunge'a. g. Dicssi in 
proverb. Ogni bruscolo, o altro che sia piecolis- 
Simo, parere lina trave, € vale stimar per grane 
di le cose piccole. Presdre des momehei ponr der 
ifephani . 9. Dar la trave, lo stesso, che adula» 
re, sciare, © dar Ja soia, dar l'allodela, dar ca 
cabaldola, moine, roselline s Ja quadra. V. 

* THAVELCHI!ZZA, s. f. Decrepità; ultima 
veochiezza. Dronpirades age disvipiti extreme 
Vicillene. 

TRAVEDENTE ) add, d'ogni g. salvi, Che 
travede. Lui a da berlue, 

TURAVEDEIE, v. n, Ingannarsi nel vedere; ve 
dere una cosa per un'altra. #eir de Iraveri i 
vor uNe shose pomr une autre i avoir la Levine. 

TRAVEDIMENTO, s. m. Segwer, Abbagliamene 
to, Abbagho, V. 

TRAVEDUTO, TA ; add. da travedere, Qui 4 
dté pri: pour nor amre, 

TRAVÎGGOLF, e TRAVVEGGOLE, s. f. pl. 
Aver le travveggole è si dice di chi în vedendo 
piglia una cosa per un'altra, o travede, Atei 
la berine. %, Far venir le traveggole è vale jar 
Ebicwir s faire vesr une chese penr une 














aravedere , 
ANTE» 

TRAVERSA è, s. f. Legno messo a traverto per 
impedire, © per riparare. Traverse i price de bois 
qu'on mei d travers, $, B per similit, si dice di 
qualtingue altra cosa, che si ponga a traverso. 
om è digues Daporale am i barrica= 
versa» per Jo tpzzio, che aura» 
versa, Lartpenr è espuie qui est en travers. la 
forma sua ( della Pocmia ) è guasi tonda; e con 
tanta traversa, quanta può camminare în tre di 
uno appit, che non porti; se non se stesso. $. 
Traversa , per iscorciatoto , strada non principa- 
le; che abbrevia il cammino , tragetto. Trawer= 
at i chemin qui compe; chemen de sraverse . È. Tra- 
versa) per manmovescio. V. è. Alla taverna, 
posto avverbialm, v lo stesso , che a traverso. 
d sravers. 9. E figuratam. vale on isdegno;, 
stranamente, rabbincamente, de Iraveri e ate 
colîre è avre depit è ave rage. $. Traversa, per 
ità, che più compncizente fr detto avere 
, moto antico, Traperie + aduersti | inferi. 
mes afflechiaz r opporssion s oSstacle i empisiemeni 

TRAVERSALE, add, V. Trasversale + 

TRA <FASALMENTE, avv. A traverso , Trust 
Dersalement è obliquerment i de travers. 

TRAVERSAMENTO, s. m. 1) traversare, LL 
actiem de traverser. È. Traversamento, per divi. 
samento di traverse. srparation de burrecades 3 
de barritres, &r. Di sopra al muramento , e s0- 
pra le scalte v'è certo traversamento, ovvero or- 
dinamento acconcio con bello, e finissimo mar- 
mo, dove ha a stare lo "npera.ore a vedere. 

TRAVENSARE, v. a Passare a traverso, 
traversare. Traverscri crodser i passer a trave 
d'un chté è l'antre . Travwersarsi sm. p. Se sr08 
ser i chevaneher, d, T. Mar. Presentare il fianco. 
Traucrser, $. Traversar l'ancora, metter Ì' an 
cora lungo il lato del vascello, per rimetterta 
nel sso luogo. Traversrt d'amre, è, Traversar 
la mezzana , alare sulla scotta della merzzana, per 
far entrare il punto della vela wel vascello, per 
farlo calare, allorchè è troppo presso al vento. 
Traverier la micaime . 

TRAVERSÀNIA, s, f. Spezie di gote da pesca- 
re, rezza. Rafte. 

TRAVERSATO , TA; add, da traversare. Tra 
persi. è. Le calze non basta s1 portino una d'us 
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colore, e Valera d'un altro, ma vna calza sola 
diipezzata , e traversata di ure, 0 quattro colori, 
cinè fatta a liste. Ray. 9, Per grosso, bene 


ossuro , bene unito ; atticciatò , Traversi ; ment 
tru, Il miglior cavallo, che cias è quello p il 
cui volto è ampio , e tl cui vedere è a lunga; c 


acuto, ed è ben traversato. Clewal graverià. 

TRAVERSÌA , s. È Furia di vento, che tra- 
versa il corso della nave. Traversier, $. Traver 
sîa, per disavventura » disgrazia. Ad'urrsità; mal 
hear i disprace + traverse i infortune ; disastre ; 
malensonite 1 nrawvais snccis. Ma per le traver= 
sie, che corrono di questi tempi , ec. gli è parso 
impetrare da N. Sig. ce. 

TRAVENSIERE, sm. Piccolo bastimento 4 
che ha un sol albero, e di cui servansi per la pe- 
sca; € per fr del piccioli tragitti. Tramersier 

TRAVERS NO, 5. mm. 7. Murimaresco | Pezza 
di legno, che attraversa la Santa Rarbera nel 
sento della sua larghezza, e che sostiene il ti- 
mone che si muove sopr'essa, Traversie , $. Tra- 
versino di linguetta. Perzo di legno, incastrato 
su gli sbagli del vascello , dietro all'argano, in 
cui s'incastrano le linguette è o scontit deli’ ar- 
gano, Traversa d'alinguer. 

TRAVENSO è, s. m. Traversamento s l' artra> 





versare. Le sraveti i le biais. è, Traverso, per 
Reveri i 


colpo dato a traverso, Inanroveselo » 
conp d' arriire main, Sta chetn, e mena un tra- 


verso , 0 fendente, € ciò, che trova, manda in 


sul sentiero. 


THAVENSO, SA} add. Obbliovo, nen dirit= 
somrbe 4 COMPORILÉ è bertu 3 tortmenx + 
qui est de biats, de cod, de travers. $, Travere 
Kepi i shamarré . 
nullo ve- 
stimento intagliato, nè dipinto , ec, nè nullo ad- 
dogato, nè traverso. $. Per avverso. Contraires 
f. E certo în alcuno amore i fati 
one mai tanto traverti, quanto nel mio 


to, OMigue 


sb, prr trawersato di liste, 
Niuna donna non potesse portare, cc. 


duverie 1 «ppost. 








non 
sono si 0. Per aspro, c incemportabile. Fier 4 
cruel i le i intrairabie ; insapportabie , Padres 


do” vuoi ch'io vada? Fino a quel popo) d'India 
sì traverso è dè. Traverso, usato in diverse manie- 
vale a traverso, 

per fanco, 
fagonalmene 
Ubliquementi tramsversalenent i tortuensen 
menti de travers i em traver: i diagemalement. 
Così rispose + ed ecco da trarcrio piena di morti 


re come in forma avverbiale, 
per traverso, da traverso , per parte 
obliguamente , € talora per mezzo, 

te. 


tutta Ja campagna . 


TRAVERNSUNE 3 avv. A traverso, per travere 





de sravers i de biaisi de citt. 


so. La treter: 
a Tibu 


TRAVERTIN 





rtino., V. 


GPRAVESTIMENTO , e, m. sce dell'uso. Il 
travestirsi. LU gazsezuent 4 fravestissement i massa 
rade i feinte è sistimulation ; fauz sembiant i hy- 


TEZETLOR 


TRAVESTIRE, v. a, Vestite alcuno degli al- 
erui panini è perchè non sia conviciuro, e sì usa in 
signific. a. e n. pass Trumessir i diguiser cu se 
arguiser i se Mraventit. $. Travestinsi, dicesi an 
scheransi, Se mwsquer i se diguiser, 
d. Travrstirsi, fig. vale nascondere, immaschtra 
re sotto bella apparenza i propri difetta è © vizi. 
de mavestiri deguaser son carsetere, $. Onde in 
proverb. i travestiti si cono:scoro al cavar della 
maschera è che vale, che alia fine si senopruno 
gli uomini freudoleati. On conment un boposritey 


che allo 'm 


nn fonrbrs leriqu' al se dimasque, 
TRAVESTITI 


veli) 


TRAVETTA ) s. fl Dim. di trave. Powsrelie 4 


priete ponte < seleve 4 chevron i cberitre, 


TRA\IAMENTO, s. m. Segner. ee, 1) travia- 
re, sviamento. Égurement i errenr i dcart i di- 


tower. 

TRAVIÀRE è v. a. Cavar di via 
Déiimurmer i cisigner du cherniti 5 
ecarteri divwoyer è fonwwerer, $, In 
vale uscir d Se dilemrneri 1° dgarer i re di- 
traquir i IGREr $ a' dcarter i se perdre a ve mo 
prendie i ge Iremper, è. Per metaf. vaîe tscir dì 
proposito, saltar di palo i sca. Partre fa 
Catiparne i faire des coqu-a-t 10 ho iorsia» 
to, e tornato, e sono intrato in una favola. 

TRAVIATO , TA) add, da rrawiare, euro 
gi i igate i devoyiy ©r. 

TRAVIATORE , verb, m. Che travis. Qui 
dgare è qui s0r1 de propos y cu qui ditomrne tes au 























tres. 

TRAVICELLA ; s, f. Pit, f Gir. Dim. di tra 
ve, Peutrelie i petite pomtre. 

TRAVICELLO , s, m. Dim, di trave, Possres- 
le i petite pextre s solive i chivitre i chevron ; lame 
bourge i 

È TRAVII LANO ; add, Vilianissimo, V. 

* TRAVINTO; VINTA; aid. Più che vinto, 
vinto, € rivinto, 








” 


mea CP PEDINE 

TRAVIRARE, v. a. 7. Marivareses, Avvolge- 
re dalla tima Je gomone, o manovre. Chaviret ; 
sreviroo . 

TRAVISAMENTO, s. m. Pro. 
sare , l’immascherare . Traverse 
sement 

Th. VISARE ) v.a. Travestire, immascherare 


Fier. I) travi- 
menti degni» 





















































a TA 3 aid, «la travestire . Tra- 


allontansre 
mser i ci arer 4 
mf pass, 
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e sì usa anche in signifie. n. pose, Degwiser è ma 
aquer s sravestirs om se déguiser , ©. $. E in si4 
Enific. att. vale ingannare, mostrare uma cost 
per un'altra. Ti 
paumers foarber i 

schanter i attraper i 


3 duperi sarprendre i eme 
ronters frauder + ensoleri ene 
cher. Com belli secnbiant 
fece sì, che del parto la donna non lo potè tra- 


visare . 

TRAVISATO è TA + add. da travisare. Dégdf= 
sd i travtiti i contrifaît , Ce. 

TRAVÎSO » s. m. Il travisare | Maschera. Mas 
que i dicpiscment . 

TRAVÎTO ) s. m. Guitr. Lett. Luogo circonda» 
to e chiuso di travi, V, Stcecato. 

TRAUMATICO , TICA, add. T. Med, e Chit. 
Fortuito , casuale, Trasmarigue ; 

TRAVOLARE ) v. a. Salvia. Volare al'di là, 
volare tramezzo. »t/er-an deld , ou sraverser ca 
volant » 

THAVÒLGERE, v. a. Travoltare , travolvere, 
volger sossopra, € per altro verso. Toarner i df- 
rangers Bowtewerser s renverser sam dessus dese 
asus, cv dillenrmer. 

TRA\OLGIMENTO ; «. m. Il travolgere. Dfe 
rangement s bonfiveriement 

TRAVOLTAMENTE , ave. Cr. im Biccamente, 
Stravoltamente, Tortamente, V. ì 

TRAVOLTARE , v. a. Travolgere. V, d. Figue 
ratam, Immaginazion varie delle menti occupate s 
le condirinn travoltan è elletti, Drienrner. 

THAVOLTO ) TA ) add. da travolgere, poule 
verrà i troublé 1 derangi , 6, . 

TRAVOLVERE 4 v. a, ‘iravolgere. V. f$. Tra- 
volversi ; n. p. Car. Travolgetti è volgersi sono» 
pra, rivo si. Se remuerier dersmi dessomi , 

TRAVONE ) s. m. Pere dell'uso, Accrese. di 
trave. Grasse pomtre « 

TRAVVPEGGOLE,. V. Traveggole. si 

TRAZIONE, s, f, Atto della potenza motrice y 
per lo quale l'istesso mobile si accosta più vici- 
no al motore. "action de tirery d'atorer. 

TRE , add. d'ogni g, e talvolta s. m. Nome 
numerale, che seguita immediatamente 11 due, 
Trois. $. Tre tanti, 0 tre cutanti ; vagliono tre 
volte più. Trois foss amsant ; irsis fois piùs 
Francamente venneno contra il re di Scozia, € 
sua aste, che erano tre cotanti di loro, 

TREAGIO, s m. Zecc wrara im svcherzo, e 
contrapposta a duagio , per dimostrare una mag- 
gior finezza di panno. Mer desse hoccate s° esp 
servi par plaisanteriey ponr faire semblamt de pare 
der d' an drap tris-fin, dn 

TREBBIA, s. f. Strumento da trebbiare. Fisam 
d Batne le bié, 
bi TREMBIANA) s. f. Specie d'uva, V. Treb= 

fano. 

TUEBBIANO, s. m. Specie di vin bianco per 
lo più dolce, ed anche l'uva, di ch'e'si fa, la 

uale è altresi detta trelbiana, Sorse de win blame 
dere dona, qu' ca fart d' ame cipece de raisin qui 
perse le meme mem, 

TREEBIÀRE, v. a. Si dice proprismente del 
Lartere il prano , le blade, e simili, sull'a;a. 
Pattre en grance . $. Per metaf. Le tribolizioni 
sono ritbbie di Dio a trebbiar le genti, accioo» 
chè st scevri Ja paglia dal grano, cioè I] peccato 
siall'anima. des tribefatione sent des prewves 
pur lesqueltes Dieu wxerce les éius. $, Usasi an= 
che per tritare. Zracbers conper meaxi broyer 
Trebiia } sermenti » e lasciavegli. 

TiFRBIATO, TA) add. da trebbiare. Pat- 
ta, Cs 

ALLEBIATURA;, s. f. Il trebbiare, Marrage des 
Ltés. 9. Per metaf, A costoro fa biscguo di poca 
trebbiaturas che si mondano con poca tribola= 
zione. V. Trebbiare. 

TRÈERIO, s. m. Canto, o erccicchio , deve 
fanno copo tre strade. Carrefonr itiviaire s care 
refenr ch abenrissent trodi chemini. $. Trebbins 
vale anche trattenimento , trastulio, spasso. A4- 
wamstmeni è pladsir a diviritsiomert 4 paswestempi 7 
resrration, è, Omde stare a trebbio, e far tretb 
bio , vale stare in trattenimento , e in conversa- 
zione, parsandosi allegramente il tempo, se rée 
pomiv, ve ditertir tn campogne « 

TRENELLIANA , 0 TREBELLIÀANICA ; add. 
ed anche », fi. T. Levale. La quarta parte, che 
all’erede è permesso di ritenersi nel restituire 
fidecommissi universali. Trodellisnigae , 0. Fio 
puratam. Quando ci pare; che alcuno abbia trop- 
po too cheggiato di parole, © «etto assab più di 
quello, che è è si suol dire: bisngna sbatterne, 
o tararne, cc, e talvolta «i dice, fare la webeli.a» 
nica, co. il verbo generale è ditilcare, Li cò fun 
rabaitre les trois quarti, 

4 TRFEUTO s s. mn. Tributo, V, 

TRECCA) s. £. Kivendugliola + che vende o 
traffica frutte , legumi , erbe, e simili. Rezea= 
dense i berbrite s frmtiire ; vendemie d' berdes, de 





























fruito, We. 


TRECCARE) v. a. Far l'atto del treccone. Per 
dre on revendro de lipunics, ce frmitey aes her- 
bes. è, Per metst. vale Intannare, V. 

TRECCHERIA 3 s. f Arte ce! treccone , il tree- 
care, de Miner. dr rititmacur de ligumes, de 


fruits, Ce. $. Figrrarom. per inganzo. Trimpe- 


VISI è rie» 


Ria 
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tie: rio 0 dol 1 framde: Bavatterie 1 siper= 
cherie è urieberie i Ateeratoa sartifze i mal-engim i 
mal-fagoa. Comandate, che 1 uomo scuopra ves 


stre tirecherie. $. per ira s fazione, Conipt 
vatirmi conjuration i compitt , Li Consoli per lo 
so treecherte assaliscono i novelli tribuni, 

TRECCHIERO , BRA) add. Appartenente a 
trecca , ca treccone. Rrneadesr de meri, de 
Fruits Gre. $. Per metaf vale ingannaiore. V. 

THRCCIA? 3. fi Si dice a tutta quel, ch'è in 
trecciato Insieme, ma specialmente 2 capelli di 
danni. Tresse de chetenx com a'amtres choses. È. 
Una donzella, ch'ivi piange in vano diseinta in 
treccia, e muda ambe le piante, cioè scapiylia- 
ta. Fsbrveldi dicesfii è les chewenx dpars, d. Fi- 
guratam. fu detto dal Redi de' sertuenti } 0 rand 
della vite, BrAnches de vigue. Manna dal ciel 
sulle tue trecce piova, vigna gentil, che quest* 
ambmsia infondì 

TRECCIARE ) vi 3. Sanmarz. Ridurre a trec- 
cia, intrecciare. Trester : condeler i matter. 

TRECCIERA, s. f. Ornamento per le trecce. 
Neud de ruban CI antres ornemeni qui on met sur 
tes iresses. 

TRECCIUÒLA; s. fi Per dell'uso. Dim, di 
treccia . Petite tresse. È, Treceiuola , chiamano i 
fabbricatori di carta il filato di ottone della forma, 

TRELCOLA, $, feV. Trecca. 

TRECCOLARE ) v. n. Ares, rag. V. Cicalare 
Berlingare . 

TRECCÒNE , s. m. Rivendugliolo di frutte, 
legumi, e simili | Revendenr se digmmes , fruita > 


berbagei , Cr. 

TRECENTESIMO, MA; add. e sust. m. Nome 
numerale ordinativo di trecento. Troisecentisme, 

TRECENTISTA ) 1, tm Foce dell’ use. Autore 
del trecento , e colui; che scrive italianamente 
nello stile com mte praticato dopo il secolo 
terzadecimo. Frrittia du quatorzi)me siîcle y& 
celui qui imite leur sizle. 

TRECENTO; s. m. Nome numerale , tre volte 
cento. Trois-rents. @. Autori del trecento è in 
forza di sust. s° intemle deglt Autori , che visse= 
70 dal mille trecento al mille quattrocento, Les 
Axtenrs du quatorziime sitcle . 

* TREDÉCIMO, 7 MA, add. e talora s. No 

TRAEDICHSIMO , $ me numerale, che signifi» 
ca il terzo sopra cime, Treisstane. 

TREDICI, add, d'ogni g. e valora s. m. No- 
me numerale, c vale tre sopra il dieci . Tr 

TREFOGLIE) 5 tm T. del Bfasone, Di 
del trifoglio strie con un gambo ; 0 pic 








ciuolo . <rerce femilie , 

TREFOGLIO. V, Trifoglio. 

TREÈFOLO, s. m. Filo attorto x del quale pre- 
so 1 più seppi sì compone la fune. Forca, 

TRFGENDA , ss. f. Nome inventato da pe 
ne semplici per dinorare alcuna favolosa briya= 
ta; che vada di notte attorno con Jumi accesi. 
Fantéme : ipectte + der sorciera, 

TREGG 2A MEA Confui di varie guise. Dra- 

des. $. In prov, Gittar la treggea a' porci , o 
Tcl a vale dare il buono a chi non lo stima ; e 
mon lo conosse. Jester des peries devant des por= 


ttanx. 

TRÉGGIA , s. f. Arnese il quale si strascica 
da buoi , fatto per uso di trainare. Traîuean. $. 
Figoratsmente c in scherzo; fu detto per Car 
mozia. V. 

TREGGIATORE, v. m. Che guida la treggia . 
Celni qui conduit um traineam. 

TREGGIONE, s. m. Raldin, Der. Accrescit. di 
treggia . Grand traìnean, 

THEGUA ; € TRIEGUA, s. fi 








insione d 
arme, convenzione tra due partì nimiche di nen 
offendersi reciprocamente . Trivé ; armaistice $ su- 
apension d’ armesi cessation d' hostilitis - $. Per 
si , vale riposo » intermissione di travaglio $ 
® simili. Prive reldrhe » repos ; seul nt. È 
lu proverb. Tra » € triegua goal a chi la 
leva; o riliera. V. Rilevare, 

TREMAGLIO , s. m. V. Tramaglio. 

TREMAMENTO: s. m. Bortar, Lev. dccad, 1} 
tremare. Le srembler, 

TREMANTE, add. d'ogni g, Che trema. Trem- 
Blass i qui rrembie 

THEMANE, v. n. Propriamente lo scuotersò, 
e") dibattersi delle membra , cagionato da sover- 
chio fi » 0 da paura. Trembler i frissonner + 
prelatter s tremblorer. È. Tremare a verga a ver 
» + V. Verga. 9. Per aver gran panra. Trem- 

er de pens avsir grande peur i dure sati de 
frazeur. L' antiche mura , ch' ancor teme , ed a 
na; © trema il wondo, ouando sì rimembra del 
tempo andato, $, Per similit. vale scuotersì , ar 
gitarsi alquanto . Ere saisi de per, de frayene + 
cressaillit de crainte, Finito questo, la boja came 
pauna tremò sì forte, che Asilo spsvento la mene 
te di sudore ancor mi bagna. 

TREMARELIA, s. f. Red. vor. de. Dicesì, a 
ver la tremarelia; per avere timore che non suc- 
ene qualche cosa pericolosa |. Prure dans la 
erainte , 

TREMEBONDO, DA , add. Wo, /at, Treman- 
te; tremolinte, tremoloso » Tremblanti cremble- 
Gent è qui (OT 
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TREMEFATTO, TA 4 add. Pit, SS. Padr. Spa 
ventato, V. 

TREMENDAMENTE , avv. Segner. Terribil- 
mente, con maniera tremenda, Terriblement ; bor 
rablement è efrezablement . 

TREMENDISSIMO, MA, add. Selvim. re, Sur 
perì. di tremendo. Extrememeni rerrible , o 

TREMENDO, DA » add. Che apporta tremo» 
res terribile, Terriòle ; borribie + redomtable ; é- 

sansable i effroyable 4 formidabie i affreaz. 

TREMENTINA), s. f. Liquore viscoso, ragio- 
10) untuoso , chiaro , e trasparente, che e nattie 
ralmente , € per incisione esce dal terebinto è dal 
larice, dal pino, e dall'abeto. Terebentine 

TREMERELLA, s. f. Foce Basta. Tremore. V. 

TREMILA ;, add, d'ogni g. Nome nmumerale è 
che contiene tre migliata, Troés mille. 

TREMILTA; s. f. Nome numerale , che oggi 
si dice prù comanemente Tremila. V. 

TREMÎSCERE; v. n. Samnazz. Were fat. Tre- 
molare s Tremare . V. 

TRÈMITO, e TRIÈMITO , s. m. I) tremare; 

aura, Frissea ; tremblement 3 irimonisemente 

TRÈMOLA, s. f. Red. Lo stesso che torpiglia. 
Ferpille , = 

TREMOLANTE , add. d'ogni g. Che tremola. 
Tremblant i trembiotant + braniant i fistant , 

TREMOLARE , e TREMULARE, v. n. SI dice 
del muoversi checchessia d'un moto simile al tre- 
mare degli animali. Trembtoter i srdmensser i fici 
ter i itre agito ou en branie. 

TREMOLIÌO, s. m. Cr. iu Svettare. Il tremo» 
lare , tremate. V. Tremito, 

TREMOLO, e TREMULO , LA , add. Tremo- 
lante. Tremblant i iremblorani è brantant. 

TRAMOLO, s. m. Telem. Tremollo. V, 

TREMOLÒSO , OSA, add. Che tremola. Qui 
tremblote, 

TREMORE , s. m. Tremito. Tremb/ement ; fris- 
son. $ Tremore, per sospetto , timore, paura. 
Cosinte è semblementi pent. Per li dubbi; che 
tono in lui , sempre sta in tremore di questo du- 
bitare. 

TREMORÒSO , OSA s.add. Pieno di tremore, 
tremante , pauroso. Tremblam , frissomrani de 
penti penremx 4 sraintif 

TR TO. V. Tremuoto.. 
TREMULA è s. f. Specie d'albero, che eresce 





1 jo più lungo le rive de' fiumi , detto am 
aibere) , te Toglie del quale sono sempre uneo 
molanti » 


Tremblie . 
TREMULARE, TRÈMULO. V. Tremelare, Tre 


molo. 
TREMUÒTO, e THEMÒTO , s. m. Scotimento 
della terra. Tremblement de terre ; seconss 5 
brante ta terre. $. Dar le mosse a' tremuoti , 
dice di-colore, senza la parola; e ordine de' qua: 
H nen si cominsia a metter mano, noa che spo 
dire cosa alcuna, i che sì dice anche dar 1° or- 
ma 2° topi , ed esser colt», che debbe dar fuoco 
alla girandola. V. Topo ; Girandola ; ec. 
TRENO) s. m. Traino. V. $. Per seguito , &- 
ipaggio, Treia 5 amite i astirail ; equipart. $. 
Figaratam. Già parmi, che del cuor la rocca as 
saglià » già moover sento de’ «desiri il treno. 
darte. 
TRENTA; add. d'ogni g. Nome numerale, che 
contiene tre decine, Trente, 
TRENTACINQUÉSIMO, MA, add. Dante, ec. 
Nome numerale erdinativo, Il quinto sopra tren 
ta. Trenté-cinguisme . 
TRENTADUEÈSIMO, IMA ; add. Cart. Flor. 
Ottes. Nome sumerale ordinativo. 11 secondo so- 
pra trenta. Trente-denzibme , 
TRENTAMILA,; add. d'ogni g. Nome nume- 
rale, che contiene trenta migliata + Trente milo 
le. è. lo di sust. per lo stesso, che rregen- 
da. Fantime , spertre, lonp-garon dont om fait 
prar anx tifami. Disse Rinaldo : non temer 
dune , se fussi ben la morte , 0 ' trenta mila, 
laseial ventre a me questo ghioctone . 
TRENTANCANNA Malm. Larva imma- 
maria dalle balie inventata , per far paura a” 
imiz Trentavecchia , Belama , Biliorsa, V. 
TRENTAQUATTRESIMO, MA, add. Pare 
Nome numerate ordinativo, che le quate 
tro sopra trenta . Frente-quatrii me , 
TRENTATHEESIMO, MA, add, Marri, Nome 
numerale ordinativo 4 comprende tre sopra 
trenta. Treote-traisitme, 
TRENTAVECCHIA , Nome vano, detto per 
far paura a’ bambini, come biliorsa , orco, 0 sì- 
mil, Goblin i /sup-garen, Co, V. Biliorsa. $. 
Figurat. L'altr ier da me Jo volle un contadli» 
no, per far le trentavcechie di scimncnra , cioè gli 
spauraechi . if 
TRENTESIMO, MA, add. Nome numerale ot- 
dinarivo di trenta. Trentidine. 0. In forza di s. 
m. vale la erentoicie parte 5 arcnti ae 
Trentesitno , si dice anche rito ecelesiastico 
di ‘celebrazione di messe , e d’uficio per i morti» 
V. Trigosimo, 
TRENTINA ; s. È. Accad, €. Nome, che com> 
le tre decine . Treutaime , 
TRENTÙNO, UNA; add, #ec, Cr. Uno sopra 
drenta. Trenie (Ame 








—————€—————_————_—m_____=n1———___m———@—@—@—@—€—té@l1t@@@@m»»m——@—@@11@ 
- = 


TRE 


TREPIDANTE, add. d'ogni p. Pere far. Che 
trepida , èffrayé i tremblani de pes. 

TREPIDAME; v. m. Wore fat. Aver paurt, to 
mere, paventare + Auoir peur s srembler de peur # 
trat e. 

TREPIDAZIONE, s. m. Foce fat. I) trepidare, 
Craiate | iremblement de prur, 

TREPIDEZZA , s. f. Foce dell'uso. V. Trepi- 
«lazione . 9. Per palpitazione » De/ Papa Cons. V. 
Palpitarione . 

TRÈPIDO , DA, add, #are lat. Timoroso . V. 

è TREPPELLO, s. m. Drappello, V. 

THEPPIÉ, e TREPPIEDE , * m. Strumento 

con tre piedi, per uso per 
Tripied. $. Treppit d' Apol» 


ME; s. fi Bemb, Sorta di Galèa , detta 
anche Trireme. V. 

TRESCA ; 5. f. Dicevasi anticamente d'una spe 
ele di ballo saltereccio dove era grando, e ve- 
loce movimento. Fipice de danse cu brante 
anciet, È. Figuratam, per compagnia, converte 
sazione di piacere } © di scherzo . Bande joyeuse i 
compagnie 4 Quemblie de personne qui se diver= 
tissent . Poi vidi Cleopatra , e ciascun’ arsa d'ine 
degno fuoco, e vidi ia quella tresca Zenobia del 
suo more assai più scarsa . $, Per affare imbro- 
gliato è intrigo. Embarras è Sabyrinthe i affaire 
embromillie , Noi abbiam cominciato una bella 
tresca in verità. @. Per bagattella | bazzecola 
qarnese di poco prezzo. Ragutelie i vetille i nisi 
serie  chore de rien. Ciascuno ha il suo fardel 
di quelle tresche, che pigliarsi ba potuto più ma- 
nesche. 

TRFESCARE, v._a. Far Ja tresca) ballare la tree 
sca. Danser fe Eranie, qu'on appelioit Tresca. 
V. $. Per ballare semplicemente. Danser. Li 
preecceva al benedetto vaso trescando alzato l° 
tmile salmista. $. ‘Trescart , per maneggiare » 
Mausers sosiher. Leggiamo, noi, che trescando 

la paglia ) ec. $. Per ischer- 
qouer i se diversio + 


















zare» 
sé rijomir $ prendre 
fanciulli, e vecchi 


ni 
È scoza sapere bene spesso quello, che e'si tre- 
schino, si travagliano molto in tutte le bisogne 
de” secolari. c 
TRESCATA ; s. £ Perch, Cicalata , Chiacchie= 
rata. V. 

TRESCHERELLA , s, f, Dim. di tresca . Baz= 
zecnla. Ragatelle s vétille i miaiserie . à 
TRESCONE | a m. Spezie di ballo saltereccio. 
Mraxizi rigodon. 

TRESETTE ) sust. m, Port dell’ mus . Specie di 
giuoco di carte, che si fa in quattro. Alcuni 
dicono tressetti . Tressept. 

TRÈSPIDO , s. m. Tasn Lo stesso che Trespos 


lo. V 

TRÉSPOLO, s m. Armnese di tre piedi » uno 
dall'un capo, e due dall'altro 3 sopra "1 quale si 
posano le mense, Trewcbet ; srciram i persi cheva- 
let. $. Figuratam. per appoggio, sostegno » dp> 
pui è teatien, Gli usciti, cc. conobbero , non seni 
#4 lor danno, e vergogna, quanto è debole , e 
<a dovere tosto mancare quella potenza è la quan 
le in su altri trespoli si regge, che in su'suol 


propri. R 

TREVENTINO, s. m. Fas, Dis. Travertino , te- 
bertino, tibertino, sorta di pietra spugnosa. Tra 
qertin £ pierre travertime + 
TREVIÈRE , s. m. Colui, che lavora iatorno 
alle vele 3 che le visita ad ogni quarto di muta, 
per vedere se le medesime sieno in buono stato + 
Trevier. 
TREZZA, s. f. Tex, Br. Lo stesso che treccia» 
Tresse » 
TRIACA » 5. fi Medicamento contro a" veleni + 
Tisriague, $. Per medicina è 0 rimedio sempli- 
cemento. Remide; medicament, Avvrgnachè a 
colui, che ha flusso, spesso faccia utilitade la 
predetta acqua turbida, e tutte le gravi acque s. 
e pesanti, perchtmel ventre sì ritengono , nè to- 
sto discendono , ma le sue triache sono le cose 
untuese ; c dolci . $. Esser terizca d'alcuno, va- 
le esser suo avversario con torte superiori,» Ov= 
vero avere il genio superiore ad alcuno, Étre 
antagoniste de quelqu' wa, 
TRIANGOLARE, add. d'ogni g. Di tre ango» 
lè, Triaugudaire è qui a arois augles. $. Trian» 
golare ; in forza di sust. T. anavemiso, Muscolo 
composto di cinque paja di piani csrnasi disposti in 
maniera di fascette , che sono attaccate interiore 
mente alle parti di mezzo, ed inferiori dello stere 
no, € vatino a terminare alle cartilagini della se- 
conda, terza, quarta , quinta , e sesta delie vere 
coste. Triamgalatre 

TRIANGOLAGITÀ , s. f. Astratto di triango 
lo. Ragione termale del triangolo — Biat al use 
chose irramzalasre + 
TRIANGOLETTO, s. mi. Giembull, Appar. Di 
min. di triangolo. Peres triawgle + 

TRIANGOLO ) sust. @. Figura di tre angoli. 

g° Triangolo , T. Marinarese. Nome 





Triamzio. 

che si dd a tre pezzi cdi Jegno , legati da un ca- 

po con buone funi, che s' allargano q c si strin= 
go 
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a imento per posarli ritti sulle tre e- 
Stremità , che sono sciolte. Cabre. $. Triango- 
lo; T. de' Magnani , ed altri Laveranti di ferro, 
Specie di grossa lima triangolare. Lime a siers 

ont. È. Triangolo sferico, dicesi quel triango» 
bi i di cui lati seno formati da due archi de' 

ran cerchi della stera. Triangle spbérigue . $. 

fiangolo , T. degli Aatronomi, Nome d'una co 
steliazione deli" emisfero boreale. Triangle. Si 
dà anche il nome di Triangolo australe ad un'al- 
gra costelizzione dell'emisfero australe è che a 
noi non È visibile, Zrraugle austraf, 

TRIARIO ; si un Fort lat, 11 terz' ordine del 
Je Legioni Remane , e 1’ usa sempre dire Triar] 
nel numero del più. Triurres, 

TRIBADA , st. T. d' alcuni Scrittori. Fem- 
mina impudica ; che usa col proprio sesso. Tri- 


ate + 
TRIBALDÀRE . V. Trabaldare. 
TRIBBIARE, V. Trebbiare, gd. Usasi anche per 
* tritare. briser + breyer + Che tutte Je stoviglie 
spezza ; € tribbia, 
TRIBBIATO , TA; add. da tribbiare, Barra 
en grange. 

LTRIBO, 3, m. Una delle parti , nelle quali ane 
ticamente si dividevano Je nazioni; 0 le città per 
distinguere le schiatte , © le famiglie. Tribw. 

TRILOLARE, v. a, Affiiggore , travagliare, € 
si usa anche in signifi n. e n. p. Afffiger è trem- 
bleri tourmmemter i harceleri chegrineri camer de 
ta peine y du deplaisir + $, Chi altri tribola è se 
non posa; 0 simili, V. Posare. 

TRIBOLATISSIMO, MA, Sup. di tribolato. 
Tres-tourmenté , Cc, 

TRIBOLÀTO, TA) add, da tribolare. Tesr- 
menti i harceli ; affligé i chagriné , ©, , 

TRIBOLATÒRE, v. m. Che tribola . Cetwi qui 
exe, qui afflige, qui tomrmeenie, qui saquitie Les 


rire, 

TRIBOLAZIÒNE , e TRIBULAZIONE , s. f. 
Afftizione , travaglio, molestia. Tribufarion ; af 
Priction è adviersati è chagrin 4 croix i désolation è 
peine d'esprit, . x 
TRIBOLO, s. m. Pianta, che produce frutti 
spinosi , essi detti triboli, ed è di due sor 
te, terrestre, e acquatica. Chardon cisilé + chans- 
se trape è tribule, Tribolo acquatico » Macle. S« 
Tribolo , per spina, Rewces. Fatiche, e sudori 4 
spine, e triboli, diluvio, dicadimento trapassa» 
rono . $. Tribolo, si dice anche una sorta di tr 
foglio adoravo, da evi si stilla acqua odoresa , 
che anche sì dice erba vetturina. M/lilot 5 al- 
chimeltiv . $. Triboli, per si sì dicevano an- 
ticamente alcuni ferri con quattro punte , che si 
semunavano per Je strade per trattenere il passo 
alla cavalleria nemica, Ciuusse-srape . 0. Figue 
ratam. per tribolazione. Tridu/ation , afffictien è 
ervix. Ti priegano, che tu gli tragghi fuor di quel 
tribolo, e che tu mostri la Jumiera di verità. 9. 
Per lo pianto, che si fa a morti. Dewil + pl 
n cn iipard anx fi lies, Quel della corte 

Ki per Jo durato tribolo era pit stanco. 

+"TRIBOLOSO , € TRINULOO, OSA) add. 
Pieno di tribolazione , Triste; devlemrenz i mise 
table i plein de tritulationi , di mess e. 

TRIBOMETRO LE m. T. della Fisita. Nomty 
con cui Musschenbrock ha chiamato uno stru- 
mento cad’ egli si serviva per misurare i soffre- 
gamenti, Trrfemitro, » 

TRIBORDANTI , s. m. pl. T. Mar, Porzione 
dell'equipaggio, che dee tare il quarto di muta 
di stribordo, è della banda destra. Tribordats + 

TRIBRACO , Piede di verso di tre sillabe bre- 
vi. Tribraque . 

TRIBÙ, «. m. Lo stesso, che Tribo . V. 

TRIBULARE, v. a. #ut, SS, Padr. Lo stesso 
che Tribalare, V. 

TRIEULÀTO , TA; Pit. SS. Padr. Add. da 
tribulare . V. Tribolato . 

TRIEUI AZIONE , TRIBULÒSO, V. Tribola- 
7 Tribolo:a, da 
RIBULO ) s. m. Pt, SS. Padr. Lo stesso 

Tribolo. V. 

(TRIBUNA ; s. £. La parte principale degli + 
difici sagri, o di altre fabbriche insigni. 7T:64- 
mes paderse dlevre i amben . 

THIBUNALE; +. m. Piopriamente luogo 3 de- 
ve siseggono i Giudici a render ragione. Jriba 
pali supe du spe, 9, Dicesi figurat. il Tribu= 
nale di Dio, per dire la Divina Giustizia. Le 
Tribunal de Dun, è. Tribunale della Peniten 
22 © cella Confessione, well’ ass, si dice del 
Iuogo, eve 3° amiunistra i} Sagramento della Pec 
mitenza, de Iracumal de fa Vinstencey ou de la 
Konfession , 

THIBUNÀLE, add. d'ogni gen. Di tribuna- 
K; appartenente a tribunale. {De srobamali du 


Jase, 
,, TRIBUNALESCO , SCA, add. Sace, rim, Voce 
della stile giecoso . De rribuita! , 
TRIBUMALMENTE, avv. In tribunale. Dans 
ULSTER 
TRIBUNATO, +, m. Nome di Magistrato, 0 
gru sella Lepubb ica Homana, Tribaras. 
TELBUNESCO, ESCA) add, Di tribuno, Tri 
dunizicn i de srsbua n 
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TRIBUNETTA» s. f. Accad, Cr. Dim. di tri- 
buna. petite tribune + 

THIBUNIZIO, ZIA ) add. Foce dell’ wo. Ape 
partenente a tribuno , tribumesco , Tribamitiea , 

TRIRUNO, s. m. Che ha il grado e l'uficia 
del tribunato, Triban, 

TRIEUTARE , v. a. Red. Dar tributo. Payer 
tribu, E per Jo più sì dice figurat. del rendere 
altrui 1° omaggio le lodi dovute come tributo . 
Paper un sribui de tonangesy ©. rendre d quelo 
qui an les pomagiio les honmeurs qui Imi sont dis. 

* TRIBUTARIA, s. f. Tributo. v. 

TRIBUTARIO, RIA , add. Obbligato a pagar 
tributo. Zrubataire; vassal i qui paye le tribut. 

TRIBUTO, s. m. Censos che si paga dal vas 
sallo; 0 dal tuddito a) signore , 0 alla Htepub- 
blica. Tribws 4 snpside è saille s cormie . $. Dare 
tributo, vale pagar tributo, esser tributario. 

(er i de tribut a erre tributaire , $. 
Tributo figur. nell use, si dice anche d' altre 
cose, comes le Jodi sono un tributo, che si pr 
ga al merito. La stima, il rispetto è un tribu 
to; che sì dee alla virtù. Les /emsages sont un 
sribat que l'on rend au mirite. L'estime, le re 
apect est mm tributi qui est di è la vera, 

TRICASSULALE, add. d'ogni gen. T. Rotat. 
Che ha tre cassule, Qui 4a sross capsaler. 

TRICFRRERO , adi. m. Bece. Com, Dant, Che 
ha tre teste. Qui 4 trois tirer, 

TRICÎPITE | s. m. Pos. Dis. Muscolo compo 
sto di tre altri muscoli di differente lunghezza, 
situato tra il pube e tutta la lunghezza dell'os- 
so della coscia. Le sriceps. 

TRICLINIO, s.m. Cress. Cenacolo, terrazzo. 
Chambre, cs salle cè il y aveir trois Lane; d dov 
sfer , sur lesquels les Ancitus mangeoreni les jours 


de fite . K 
TRICORDE, add, d'ogni g. Di tre corde, Qui 
@ trois esrder, 
TRICORPONEO , REA ) add. Che ha tre cor 
Ù lui & Eress cor) 


Î. da 
“ TRICUSPIDALE, add. d’ ogni gen. V. Tricu- 


spide. — 

TRICUSPIDE, add, d'ogni gen. Paee fat, Che 
ha ire ponte, Lui a srois pointer, 

TRIDENTATÒO, TA, |. Adim, Pind, Che è 
armato di tridente. V. Tridentiere , 

TRIDENTE, s. f. Ferro con tre rebbi , fora» 
ne. Fomrete d treis devti , Pariandou di quello 
di Nettuno, Trident, 

TRIVENTIÉRE, add, Chiabr. Armato di tri- 
dente, che impugna LI tridente. Arme dan trà 


det, 

TRIDENTINO, add. m. e talvolta s. Pallav, 
IL Concilio ceumenico celebrato in Trento. 4e 
Cencile de Trento, 

TRIDUANO, ANA, add. Corch, disc. Di tre 
giorni. De tr TI 

TRIDUO, s. m. #ere dell'uso. Corso di tre 
giornì , spazio di tre giorni. L'espare de trois 


JOMII + 
TRIÈDRO, s. m. T. Gesmetr. Figura di tre 
angoli e di tre facce, Figure de trois angles. 
RIEGUA. V. Tregu: 
TRIFMITO, V, Tre . 
TRIENNALE; add. d'ogni 
sé. Appartenente a triennio; 


TRIBNNE add. d'ogni gen. salv. imm. Orf. 
Che ricorre ogni tre anni. Se irois en sreîs ami. 

TRIENNIO, sm. Fare dell'uso, Dicesi di di- 
guità, @ ufizin, che dora solamente tre annì + 
Triemmalità s cipace de trois ans, 

TRIENTE ) s. m. Safvin. Sorta di moneta an- 
tica, che valeva la terza parte dell'asse, cioè 
tre once. Piice de monwore , qui vale:t la trei- 
sîéme partie de l'as Romain. 

TRIFRARCA) s. m. 7, dé Mar. antic. 
ziale incaricato di formire i vascelli d' è 
soldati , di rematori e di vettovaglie. Triérar= 


che» 

TRIETERICO, ICA, add. Adim. Pind. Que. V. 
Triennale, 

TRIETERIDE, Salvim. Foce Greca. Trienna= 


le. V. 

TRIFAUCF, add. d'ogni g. Feet, Cell. vit 
Che ha tre gole, ed è aggiunto proprio di Cer- 
bern. Qui a soi: gueules. 

THIFFRA , s. f. Specie di fattovaro inventato 
dagli Arabi. Eipice d' élrctuaire sapenti par les 
Araber. 

TRÎFIDO, DA ; add. Par. Dir. in Scheletro. 
Che è diviso, o che può dividersi in tre parti» 
Fendu , divisi en treii , 

TRIZOGLIATO, TA; add, Di trifoglio, a si 
militudine di trifoglio. Fais somme no ircffe + 
Nel Blasene «i dice ; Tre; 

TRIFOGLIO, e TREFI IO; s. m. Erba no- 
ta di varie specie, che fa per ogni campo e pra 
to, Trifle : iuzerne. 

TRIFORCÀTO, % TA, add. Di tre rebbi, a 

«TRIFORCUTO, S' guisa di forcone . Qi a 
trois fomrches, trois pointer , $. Per simil. Se vio 
BU por le vette de' fichi, togli il ramo triforcu 
t04 0 Ddifureuti , e coglilo dalla parte dell'albero 
di verso ineriggio, Srpssd em sross Eranches 





























» Face dell’ = 
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TRIFORME , add. d'ogni g- Pare fat. Di tt 
forme. Qui a trois formes, ou srois figures. 

TRIGANTE, s. m. L'ultimo degli sbagli, o 
l'ultima trave del vascello, che serve a tener 
salda la poppi. Lisse de beurdi, 

TRIGASTRICO, CA ; add. T, Anatomico . Ag- 
giunto di muscolo formato lo concorso di tre 
muscoli insieme , siccome digastrico 0 biventre $ 
dicesì di quello , che è formato per lo concorso 
di due, Trigastrique . 

TRIGÈSIMO, MA , add. Nome numerale or- 
dinativo, che comprende tre decine. Trensiome . 

. È in forza di sust. Rito ecclesiaselen di cele» 

rare l'uficio per i morti trenta giorni dopo il 
loro passaggio, e si dice anche del numero delle 
trenta messe per loro suffragio è comunemente 
trentesimo. Ul srensaia. 

TRIGLIA, s. f. Pesce di mare, che ha la te 
sta e l'ale rosse. Rougset s mulet. 

TRIGLÌFO » s. m. #oc. Dir, Specle él pietra 
quadrata per ornamento del fregio dorico , Tri- 


TRIGLINA, s. f. Salu, Opp. Pest. Dimin, di 
triglia. Petit rouget, 

TRIGLIOLETTA; s. f. Salvia, Dim. di tri- 
glia» Petit rouget. 

TRIGONO , s. un. Segner. Figura triangolare ; 
e secondo gli astronomi, unione di tre pianeti 
esistenti nel tempo stesso in una delle mansioni 
celesti. frisugie. 

TRIGONOMETTIA , s. f. Arte di misurare è 
triangoli, rispetto a' loro angoli e lati. Trigeno 
mette, 

TRIGONOMETRICAMENTE, avv. T. de' Ges 
mevî, Secondo le regole della Trigonometria . 
Trigawométriguement . 

TRICONOMETBICO, CA , add. T, de Grone 
tri. Appartenente a trigonometria. Trigameng= 
treque. 

RILATERO, ERA, add. Piviam. ee. T. Geo- 
metrico , add. Che ha tre lati, Trilatire 

TRILLANE , v. n. Fare il trillo. Fredonmer 3 
faire des battemens sur les instrumeni, om des porti 
de voix en chantane . 

TRILLETTINO , s. m. Dim. di trillo» piccol 
trillo, Perite roulade, &r. V. Trillo. 

TRILLIÒONE , s. m. 7. dritmerire, Quel nu 
mero, che nel fare i calcoli si trova neila quin- 
ta classe, © sia nel quinto ternario , Triflisa. 

TRILLO; s. m, 7. moto della masica. Tremo 
re di voce, 0 di sunno. Roulemens de voix ; row 
fade i fredon s tremblemens y ou batbentent y qu' on 
Jait tar an instrument è cordes» 

TRILOGIA ; s. f. Salp, Cas, Grecismo filolo= 
gico. Partita di tre drammi. Trifegie. R 

TRILUSTRE, add, d'ogni g. Fece fat. Di tre 
lustri, cioè di quindici anni. De srois /ustres # 
de quinze ass, 

TRIMEMBRE, add. d'ogni g. Gafif. er. add. 
Che è di tre membra. Qui a trois membres, — 

TRIMESTRE) s. m. Segner, Spazionii tre mesi 
Trimestre. 

TIIMETRO, s, m. Purik, Verso jambico, ® 
sla di tre piedi, Triemeire. 

TRIMPELLARE. V, Strimpellare. $. Fig. per 
indegiares dondolare, trattenersi senza protit= 








to. V. 
TRINA è s. f. Specie di guarnizione lavorata & 
trafero. Galons pause s crrpime a dentelte, 
THINARE | v. a, Can Laupr, Guarnire di tri- 
ne. Garnir de galoni. 
TRINATO, TA) add. A/frg. Guarnito di tri- 
nt, Garni de galons, de dem 
IRINCA, s. fi, FT. Mars 
che, ed insenature que’ cavi fissi, che sono in- 
torno alla nave. Cesutrage  ciatrage » $. Trinche 
del bompresso, Livre: ) om saisinero 
TRINCARE; s. n. Bere assai. Trinquers Lame 
peri chinquer + Sosre beamconp . _ E 
TRINCARELLO ; s. mm £. de' Cartaj, Piccio= 
la doccia; 0 cassetta di legno, che conduce l'ac- 
Di RES ache LOR a Ò 
TRINCARINO, s. m. T. Marimaresso . Diconsi 
trincarini alcuni funyhi, e grossi peezi di legno» 
che s’adattano intorno intorno a' palchi de' va- 
scelli. Gomrssirei, hp 
TRINCATO, TA) add. da trincare. Tringui, 
. Usasi anche per iscalerito . Fim s Fusés mato:ty 
Ce, bgli è subito, e delle mani, € colci è trine 


cata 

THINCATÒNE , vw. m. Fersig. Rice, V. Beone, 

TRINCÉA, s, f. Niparo militare. Tranchee. 

TRINCERAMENTO , $, ma Arcad, Cr, Il trim 
cerare , l'alzar trincea. Retranchement & come 
paresi e 

TRINCERÀRE | € TRINCIRHARE, v. a. Ripa» 
rare, 0 difendere con trincicramento , Resrant= 
thev s faire des rettam 5. È. Trinerrarsi, ne 
p. T. de' Militari. Furtificansi con trincee. se 
retrameher . 

THINCERATO, e TRINCIERATO è TA, add. 
da trincerare , danni d' nin retrawehement . $. In 
forza di sust. vale luo,o trincerato. Atsranebe- 
mevi, Onde scopertà fSuro i trincierati è ove il 


i facta sì forte, 
nimico si fac. si vela Pi lare, chela 











TRANCHETTA è 4, É 


TRI 


E e di tutto quello, che fa di bisogno per trica» 


are, 

TRIONFATO, TA; Pres. Fier. Add. da triom 
fare, vinto, soggiogato . Fincu s dompié + sub;u» 
Sui i sommati, ; 

TRIONFATÒRE, v. m. Che trionfa. Ce/ui qui 
trio i 

TRIONFETTI sm. pi. Selvin, Tane, fiwom. 
Sorta dj piuoco di carte, in alcuni luoghi detto 
anche Trianfini. Sorte de sea de carter, pd 

TRIONFATRICE, v. f. Che trionfa . Celfe qui 
sro . 

TRIONFO; e TRIUNFO , s. m. Pompa, e fe 
sta pubblica, che si faceva in Roma in onor de' 
quando ritornavano coll' esercito vin- 
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alcuni bastimenti sì pone nel davanti, #2 prua. 


Tragatt * 
THINCHETTÎNA , s. f. Tr. Marduaresso. La 
terza vela d'un albero d'una galera. Tris 
quetin, 
TRINCHETTÌNO , s. im. 11 bordo esteriore più 
elevato d’ una galera. Trinquetin, 
TRINCHETTO, 4a m. Sorta di vela latina. 
Trinquette. $. Trinchetto è anche il nome d'un 
albero delle galere » Trinquer. 
TRINCIANTE ) s. m. Quegli che ha I° uficio 
lel tagliar la vivanda avanti hi suo signore, È- 
tuyer tra + colui qui decoupe , qui dipice les 
viande:, $. E figur. si dice per ischerno a chi 









































raro, e lo smargiassos 0 vuol comparire | Capitani 
trinetante di carne umana. dvaleur de prati citore « Triompie + F 
tei ferrier. TRIPARTÎTO , TA , add. Partito in tre. Qui 


en divisi en trois, Parlaniosi della storia d’ bue 
sebio , di Socrate, € di Soromeno , si dice; Tri 
partite + 

TRIPABTIZIONE 
per tre. Divise par @ 

TRIPÈTALO, LA,acd. T. Rotaw. Che è di tre 
petali. Qui est forme de trois petaler , 

TRIPLICADE, v. a. Rimterzare. Tripler i rene 
alre triple a aronier denx fois amtant. d. Tripli- 
care, tn signifi. n. Diventar triplo. Tripler i der 
venir triple . 

TRIPLICATAMENTE; avv. Pose dell'uno. Con 
triplicità, triplicemente. Treplement 5 ca eresia fa 
pensi sn perdani trois fois, 

TRIPLICATO;, TA; add. da triplicare, rin 
terzito, replicato tre volte. Tripli. È 

TàipLICE, add. d'ogni gen. Triplicato, Tri> 


le, 
sà TRIPLICEMENTE s avv. Con triplicità. Tri- 
dementi em trois fajoni, 


TRIPLICITÀ È } s. È Astratto di tripli- 


THINCIANTE, add. d'ogni g. Tagliente 3 af- 
fijato« Trancant + sigmisi i affili è qui conpe 

en. 

_TRINCIARE ) v. a. Minutamente tagliare, e 
si dice propriamente del tagliar Je carni cotte, 
che sono in tavola; c anche si dice dei frappar 
de” vestimenti . Trancher è co i depicery 
dicouper les viandes i dicauper der esofie , 9 fai- 
re der saillade:. $. Trinciare caprivole; o trin- 
ciarle ; assolutamente | vale intrecciare È piedi 
per far capriuole . Casrielers faire dis cabrioier. 

|. Trinciar la palla è vale rimetterla con fa rac- 
Chette obliqua , in modo che ella acquisti una 
vertigine in se stessa contrari: tto. 
Reponsser ta balle, Wal rmgno prob 

“TRINCIÀTA 3 0 TRINCIATURA , T. della Ca 
vallerizza + Dicesi d' un piccolo travaglio di na. 
no» che sì fa per reprimere il cavallo a tenerio 
in positura, sacrale, 

TRINCIATO, TA ) add. da trinciare. Tras- 
abi i coupé, We. 

TIRINCIATURA , s. f, V. Trinciata + 

TRINCIKKA + lo stesso che Trincer, V. 

TRINCIERAMENTO, sm ?. della Milizia, 
Riparo s che si fa per difendersi dagli assalti del 
nemico, Retramhenrent. V, Trinecramento, 

TRINCIENANE , TRINCIERATO, V, Irinee- 
rare , Trincerato , 

TRINCIO; s. m Taglio, frastaglio. Tailta- 

5 dicrupare , 

TRINCONE, s. mn. Che trincea, bevitore solen- 
ne. Riberoms grand Euucar ; ivrogne, 
TRINSLLE) a. F. pl. T. Marinareses. Piccole 
funicelie, che i morzi portano sempre attaccate 
aila cintola per averle pronte in qualunque occor 
renza di doverne far uso, Comrizsder. 

TRINITA, 3. È Astratio di trino, T. 

TRINITADE, } Trolrgitor 01 quale si de- 

THINITÀATE, S° notano le tre Perwne Divi- 
me. La Trinité. è. Per la festa dedicata aì mi- 
stero della Trinità, La Travite s /a fese de da 
Trinità . 


È. T. Matem. Divisione 









TRIPLICITÀ 5 : 
TRIPLICITATE, S 66° Tripitase + 4 
TRIPLO, PLA y adé. Tre volte maggiore. Tri 
pie. In furza di sest, Le triple. j. tiazion trio 
fas dicono i Matematici a quella relazione, che 
Da due cubi, Masscw sripie « 
TRIPODE, sin Car, fess. Lo stesso che prep 
lede; e vale anche sedia nel rempio di Apol- 
fine Delfica 3 so cui sedeva la Sacerdutessa, che 
dava le risposte. Trepitd de Delphbci y qu d' A- 
petfon i 
TRIPOLO ; s. m Celli, Oref. Sorta di terra; 
che serve a pulire i metalli. 2ripoli, . 
TRIPPA, s, & Pancia, ventre, / estre i itipe. 
TRIPPACCIA ) s. fi Accrescit. cli trippa tripe 
pa grande, Gros pratre 4 bradarne . , 
TRIPPAIUÒLA , s. fi Fuse dll’asa, Venditri- 
ce di trippe. Aripirre. i 
TRIPPONE, sin. Pag, Face bassa, Unmaccio, 
vie uomo. #%/4in emme + hvinuie de néant, 
TRIPUDIAMENTO, s. mm. 1) tripudiare, Ser> 















TRINO, NA, add. 7. Yeelogiro, e vale di | se de iarnre ) su de rigido. |, 
me, cioò di tre persone. De personne. TRIPUDIARE , v. a. Far festa, cd allegrezza. 
Trino è anche T. datrolagico , ed + ar Daaier ea ircpignanti ge viponir ) sé diverter, 








TRIPUDIATORE , v. m. Che tripudia . Das 


ULI 

TRIPUDIO | s. m. Ballo, che gira intorno. 
Braale , dan:e en Irdrignani, 

TRIQUETRO , ThA , add. T. Botaw, Lo stes- 
so che Tuansolaze . Ve x 

TRIREGNO , s, m. Mitra propria del Sommo 
Pontefice» tutta eltiusa di supra, € circondata 
da tre corons. Piave + 

TRINÉME » st Bennb. Sorta di galca anti- 
cas con tre ordini di remi. Trirdaze, serre de 
galere. _* _ 

TRISAGIO, s.m.T, Feslesiait, Lode che si dè 
a Dio di tre volte Santo. Tris-rasas, 

TRISAVOLO , s, m. Terravolu, Trisascut, 

TRISEZIONE ) s. È, 7. Gomerrico. Divissone 
d'un angolo, o altro, in tre angoli y 0 in tre 
parti uguali. Triscesion, . 

TRISILLABO, BA, add. Red. salvia. er. Che 
è di tre sillabe. Triggiiabe, , 

TRISOLCO è 5 tn #or Din Triglifo, Tri- 


I . » 
Li METSTACCIO, CCIA, addiett. Acerese. di tri- 
sto» in signlf. di cattivo. Sedlerat i frane co- 


aspetto di pianeti, Jontani }' uno dell'altra per 
una terza Parte di circonferenza del Zodizco, 
Triu. Aspetto trino. Tria spesi. 

TRINUMIO, s. mo 7, Afgedraire, Quantità 
gomiposta di tre termini. Trimaae. 

TUO, s. m., T. della Murica. Componimento 
musicale di tre partì, c figurar, si dice di tre 

tsone molto unite per interesse. Trio, 

TRIOBOLARE , add. d'ogni g. ladew, Ns, Che 
rale un triobolo ; e fig. Vile, Spregevole, V, 

TRIOCCA , 5, fi Buon. F, V. Triorco, 

TRIONFALE, “add. a voi. di 

TONFALE, add. d'ogoî g. di trionfo, da 
grionio, Triceplal: de sempe . y 

TRIONFALMENTE ; avv. Con trionfo, a gui- 
se di trinnfante. Ea triompolie , 

TRIONFANTE, add, d'ogni g. Che trionfa. 
rr 0 wietcritux + qui triomphe , $. Chiesa 
srionfante ) sì dice de' Beati , che sono in cielo, 
per opaasizione a Chiesa militante. L' Égdise 

TRIONFARE, e TRIUNFÀRE ; v. m. Ricevere 
Ponor dei trionfo, Triompher ; recevoir fer ben 
menri da sriomplre. $, Per similitud. vale godere, 








festeggiare, Trés è se Pisoni i Aver du piai- | quini vanrieni pendard. 

sir i ire bien aisei dire ravi de joie. Trionfa lie TRISTAGGINE , & f Triselzia . V. 

ta nell'alto Olimpo già di sua corona. Per TRISTAMENTE , avv. Con tristezza ) ango= 
restar vittorioso . Triompher; ma:ucre, Lunga f sciosamente. Tristettteni 7 musserabiement s pess- 
promessa coll’attender corto ti fard trionfar nell” blement . 


* TRISTANZA, s. f. Maliaconia, Tristizia, V. 
TRISTANZUOLO , ZUOLA, add. Sparuto, av 
fatuccio, cioè di poco spirito, o mal sano. F/wet 4 
maigret i amal-saia i cpurid i chassit. 
TRISTARELLO , BLLA , add. c talora sust. 
Dim. di tristo, in signific. di malizioso. Perit 
anichant è malicienzi PI imadré s rusé , 
TRISTARSI, n. pi. Attristarsi, V, 
TRISTERELLO , V. Tristarello , 
TRISTERELLINO , INA , add, Pardh, Dim. 
di tristerello . Petit mauzien i perit fripon , 
TRISTEZZA; s. f. Malinconia } dol + Trio 
ateste i chagrin i prime; affiuction | deplaisir | a- 
dartement lane, de l'esprit, ca du caur i 
milmuistie, $, Per malizia; sciagurataggiac, secl- 


alto seggio, $. Trionfare in signif. att. per ono- 
rar del trionfo , dare il trionfo. Desermer le 
Crismple om fer bonnenri da sriompite , Appresso 
me tornato saper puoi , ch'io"! trionfai colla sua 
milizia. $. Per onorare della laurea . Conromner 
de Laurier, Si rade volte, padre; se ne lies 
per trionfare n Cesare, 0 poeta. $. Triontare ; 
per signoreggiare, Triompbrs è dominer | maîtri= 
ser. Essendo la casa de' Malatesti da Rimino in 
Romagna nel maggiore stato, € colmo, che for 
ner mi, € triontavano non solamente le città 
di Rimino, ma quasi tutta la Romagna. ò, Tr 
fare, per re, e star benc a tavola. 
bombanse + faire gozaille , cu ripastie 4 se risouir 
è sable. Lo vi provvederò da quangiare, e da be 








TRI 


astratto di tristo , in sigmifie. di scie 
gu feleanertà i perveriità s malignità è ma= 
ice 5 Gassesse d' ame i lachetis sediératesse i pero 


die, 

TRISTISSIMO, MA, add. Sup. di trista ) im 
senso di malcontento, e di conterbato , Fer: sri- 
ate s fort mélancoligue : fort trowbli . è. Per mal- 
vagliisino, pessitno. Trisemesitani i Irdi-manvaliy 
Ut. Tra questa cruda, e tristiscima copia core 
revan genti nude , e spaventate, 

TRITIZIA , sf, Afdizion d'animo, malinco= 
mia. Trissesse i melancolie . $. Per incelleranezo 
22 y ribalderla . Scelszarense è merbamieti è mali= 
guité, Wen Quella che per ordire tnata tristi» 
zia y ee, s'era fitto in Moma pigliare da' n 
ci. $. Tal ra è detto altrut per ignominia in ve 
ce di triste. Mériewti coquia i frapom i waurica + 
Tu ne maniesti dodici, tristizia, egli cra me'» 
che foster buoni è c pochi. 

TRISTO), TA , add. Malcontento, mesto , ma 
ninconioso, dolente. Trite + affiige i abairm de 
cuasrimi milano! Mecantenty Mal rsontent e 
è. sto, per mecchino, dappoco, Lapino, Fase 
qres malisenrenz i amisdrable i ddcbe b vil è abserto 
Or non ti conosci tu, tristo? non ti conosci tu s 
dolente? $. Tristo, per accorto, milisinso, Fias 
ruid i madre ; adrost i camriena . Che in oggi è 
più cattivo di tre assi, c wie più tristo d'un fa- 
miro d' Otto. $. Tristo, per cattivo è scrllera= 
tw, sciagurato, rac srigandi fombe: mrcbatt ; 
arclerate malini perverse Belitre è mal-fasrvast è 
eoquin. Bia È tanto trista ) che ella si va rin- 
chuudenco assai spesso cos euo loi. d. Tristo, 
a mec di fiato, vale corrotto, puzzolente, 
3 a cerrompu i Raldi dufect a qui sent mano 
vali. Sicchè s' ansi un poco prinia il senso al 
tristo fiato. è. Tristo, signefici talora guai, nel 
medesimo significato del Lat. Va. Masbenr d, 
Tanto furor Î' uno, e l'altro menava; che tristo 
a quel, che lor ruol dare ajuto , tristo a chi in 
mezzo lor si fosse messo, che, non che l'armi , 
un movte arebber fisso. 

* TRISTOME), s. m. Mestizia, V. 

TRISTUZZO, IUZZA , adi. Dim. di tristos 
alquanto trito. Un pex friste y en Am per ma 


chart + 

TRISULCO, CA, ail. Segmer, Pred, Che ha 
tre punte, e tre tagli, che fa tre ferite a un 
tratto . 4iei a frors poletta, 
, TRITA ) s, f. Spezie di naviglio da trasporto , 
forse lo stesso, che Feluca. Fo/cague. 

TRITAMENTE, avverb. Minuramente, in pio 
colissinti pezzetti, Par de ansa o em Bris-petito 
merecana , $, Per merafi vale distintamente, pare 
ticolarinente , esattamente, Disssvcieament i clas= 
Pementi parsteniiirenienti i ipeciatcoment + sinpalie 
pemcati teastement i ALLERI.VEMERI è ca d 
par le ancuu. E più tritamente esaminando ve- 
guanto ugni particolarità, ec. fermo il suo cone 
siglio + 

TIITAMENTO; £. m. Il tritare. Breyement 

FNITAHE, v. a Ridurre in Ininutissime p: 
ticclie, Breyrr, froisiere diacher , conrasser è bri- 
#27 4 boscher . 9. Figuratain, Dimnorò alquanto , € 
poi prese il sentiere , che "È Palavimo innanzi gli 
avea trito, Frate i basta, è, Per inctaf. vale cone 
siderares cul esaminare diligentemente cosa, che 
s'ha tri mano, bxaminer de pres i comnilirer age 
seativemenì, lo lascio il tritare con più portico- 
Jari cspurizioni queste ome, 

TRITATO, TA) adi. da tritare. Breve, 

TRITAVO; s, m, Foce dell'asa. 1} terzo avo, 
che toscamunente si dic: trisavolo ; o terzavolo. 
Trisaient , 

TRITÀVOLO ) s, im. Fitiar, V. Tritavo » 

TUITELLO ; s. m, Cruscheilo. V. 

TRITELLO50, QiA, add, fr. Gasti. dest, Che 
ha inse tritello 0 cruscheilo. Qui a du resespr, 

TRITICO ) s. in Sacuazz, For, lat. Frumeno 









































to, V. 

TRITÎSSIMO, MA, add, Superl. di trito, Ho 
clre trisonienui tris-biey broyi y Ge. d. Per vulgi» 
tissino, notissimo, usatissino. Tris-valgarre # 
Hrisncomumun i tris-comnm i brés-msità i trdi-trivial, 
Quello, che specialmente si chiamò di Ciolo A- 
bari, ande è nato il tritissimo proverbio, cc. 

TRITO, TA ; add. da tritare, Paid , Broze # 
conca.) Or. Onde per metaf, Passo trito, c si» 
mili, s'intende di passi piccoli, e frequenti, ce, 
Chenrim frayé ; coemim batt. è, Trito ; per ordi- 
nario , di poco pregio, triviale. Trivial; com 
muni erdinaite; vulgare, È un'opera tanto tri» 
ta, e di sì debole maniera $ che wi si trova 
di buo Trito, per comune, usitito, E 
munari i Gas sent, Nun v' ha cosa più trita 
nè più frequente presso i Santi Padri cc. , che i 
chiamare i" sstiruto del vivere cristizno è e mas 
sime 1) più stretto, e ii più ritirato, quale si 
era quello de' Monaci, col nome di Filosofia Cri» 
stiana . 

TRITOLARE, v. n, Fertig. Rice. Saltabella= 
res far passi triti, V. Dunemarsi. 

TITOLO, *. m. Minuzzolo. V. A 

TRITONE , sm. Car, Lese. Specie di nume ma 
rino rappresentato in figura di mezz' uomo, e 
mezzo price. Zribon . $. Tritone, Malm. seme 
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Ma. per uomo vile , cd abbietto , Pied pondrenx 5 
bomme de nessi, 

TRITONO, NA; add. 7. musicale , vals di 
tre tuoni. Compesi de trois tons, $. Tiitono, » 
m. Accordo musicale , cumposto di tre tuoni 13- 
tieri. Triton, 

TRITTONGO, s. m. T. di Grammatici, Sit 
Jaba di tre vocali, Triphsangue , 

TRITUME , s Azgregato di cose trite. 
Mictier i chape sera, $, Per minwzia + 
Minutiei vrtille. 1 Filusofiy ec. dasciando por 
certe sottigliczze, e certi tritumi, che sono poi 
piuttosto curiosità , 2i Motemitici, 9. Tritumne y 
Por, Dis. Difctro deg i invenzione , 0 compo- 

zione di pirrura o scultera ; cd è quando ie pare 
ti, 0 membra sono soverchiamente variate) in 
troppa quantità, c assai minute, Difant de ce 
qui cit trop liché y cu prep recfoeribé, 

PRITURA 1 5 È tl tritare. Rragements l'action 
de lasber , em de Broyer, Per metat. vale attli- 
Zione as angoscia. Affsciion i tomrmenti peine ; in 
quiciude, Ma se alcuna fiata è aggravato di alcu- 
na tritura di persecuzione , piostra ogui sua cal- 
dezza e vigore . 

TAITURAMENTO ; Trittrazione. V. 

TRITURANTE, add. d'ogni g. Del Papa Cous. 
Che intura. Qui tritare. 

IRITURANE, v. a, 7. Medico, e Chimico, Ri- 
dutre in tritolì, farne tritura. rriturer a broyer, 

TRIILBATO ), TA 3 add, FT, Medico) ee, add. 

tritvrare, Triswrés Breve. 

TRITURAZIONE , s, f. 1] tritare, tritora , ri- 
ducimenio che tassi di alcuna cosa in trite par- 

. Triduratina i ement, 

TRIVEFLARE, v. a. Car. Succhiellare è forare 
col suechielio ; 6 con trapano , irrpaner girower, 

TRISELLATORE ) vm. Salu, Es Ges, Che tri 
vella. Celai qui tripame , 

TIIVELLO , <, m. Red. For, Ar, Strumento di 
fo da bucare fatto a vite. V. Succhio, Sue 
Chiella , 

THIVIALE , add, d'ogni g. Ferfale, ordina- 
rio, basso. Trivialy comun; popalasre i valgai 
eri bars Asd i rebaita. 

IVIALISSIMO , MA ; add. Maza/. er. Su- 
peri. di triviale. Trisccommo ; sris-uaiguire è 
srde-treviiol, 

TRIVIALITÀ, s, fi fegner. Astratto di tri 
le. Trivialité . 

TRISIAI MENTE , avv. Ferialmente, ordina- 
riamente . Frevsafement è valgarrement. 

TRÎVIO; s. m. Sec. dar, Luogo dove rispondo 
mo tre vic, Carrefour triviaire 1 carrefonr aa abone 
Wisient trois rues om trois chemini , 

TRIUNFALE, #75, S. Gir, Trionfale, V. 

TRIUNFARE è, TRIUNFO . V. ‘rrionfare ) 
Lrionfo. 

TRIUNVIBALE, Poe, far, add. d'ogni g. AP 
partenente 2° Triunviri. Trinarviral, 

TRIUNVIRATO ) Foe, sat. s. m. Principato di 
tre uomini, Trismvirat, @. Per similit. dicesi 
di tre persone unite a far checchessia . Triamwi- 
fat : trice. Uno di questi detto Tommaso Cro- 
muel, ec, fu aggiunto per terzo a Crammero Ar 
sivescovo, e Audico Cancelliere, per guidare con 

Pesto tribnvirato agri cosa a suo modo. 

TRIUNVIRO, 706, fas, £ n, Uno de tre del 
trivavirato, Triwswit 

TROCAICO , add. m, #'arch, falvim, er. Aggiun- 
to caio a verso, che consta di trochci. Ceompost 
de iroibie va, 

TROCANTERE, s. m. T. Auatemico, Nome 
dato a Uve risalti considerabili , che sporgono 2° 
Iati del femore, e quasi sotto al suo capo. Tre- 
thanier . 

TROCARRE , s. m. T. Chirurgiza , Strumento » 
di cui ì Chirurgi si sereno per fare la paracen» 
frsi. Trocar. V'è chi dicey Trosi quaris, 

TROCHFO, sm. Farc, Nome di piede nell 
arte metrica de' Greci , e de' Latini , corrispon= 
dente di molto allo sdrucciolo degli Italiani. 
Trockée + 
e TROCITILO, s. m. Per. Dis Cavetto o guscio. 

PIL 

TLOCHISCO, 7 s. m. Medicamento composto 

TROGCISCO , di diverse polveri mescolate 
son to sugo, n decozione che facciano una 

sta solida, e st formano a foggia di girellette. 


rochisques + 
. TNOLLEA è s. £ For. Dir. Macchina com car- 
tucole, e girelle da tirar su pesi, V. Recamo 

TLOCO) Red. sm. Spezie di conchiglia. ser= 
fe de de, 

TEOLO, s. m. Proprismente le spog ie appe- 
se ce'memici vinti; ma ai prende anche per con- 
tiasegno s 0 memoria d'azione nebile e glorio» 
sa. Trophée i depouslte des enwemis a wuetorre 4 
artemphe + $. Per metaf. vale contrassegno nota- 
bile, Sigre, margue notabile, caracteristigue +» 
Tamo Je venne finalmente in fotidio la bava, ii 
tossire, e gli altri trofei della vecchizia di que: 
sto marito, ch' ella pensò trovarci qualche riparo. 
$. Trofte, #or. Din diconii trofei alcuni orna- 
menti c' Architettura, e anche di statue, compor 
sti di spoglie campali come spade è lance s tare 
ghe, scudi , elmi, cc, Trophres, 
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TROFERÌA ; s. m. T. Pissor, Giambal!. Appar. 
Ornamento di trofei, Ormement de sropiéei è 

TROGLIARE. V, Ralbutire » 

THOGLIO, GLIA, aid, Che tartaglia, 83 
gue: qui balbuzie, 

TROGLODITI , s. m. pl. Face dell'uso. No- 
me d'un antico popolo deli’ Africa è che osgidi 
si è figurat. dato a coloro che abitano sotterra 4 
come sono coloro che lavorano alio scavo delle 
miniere pella svezia, nella Polonia; ec. Treg/o= 


ditti. 

TrOGOLETTO | sm, Pos, Dir is Stampa. 
Piccolo rrogolo + Perité sape. 

TRÒOGOLO, V. Truogelo , 

TROIA è 5. fi La femmina del bestiame porci- 
no, Trase. È. Detto a femmina per logiunia. 
Truie i salope i vilaime , Che vermocan ti nasca 
sorza trota fastidiosa che ru se’. ù 

TROJACCIA, s. f. Pegg. di trofa. Groste frase. 
$. Nato d'una trofaccia schiava Agnesa; qui nel 
secondo signifi di trois. Flame; salepes coguio 
agi somme de mamvaise vit. 

TROJANO, add. m. T, della Cavalli, Aggiunto 
che g cd a' cavalli che hanno lunghe orecchie 3 
e che le invovono spesso. durelia » È 

TROTÀTA è sf. Quella truppa di masnadieri 3 
che si ancnano dietro i grattiugniini del contado. 
rrevpo a band + 

TLOMBA ) s. f. Strumento di fiato, proprio 

della milizia, fatto d'argrnto a d'ottone, Trom 
prite i srempe, Tromba chiarina. Clusrom, 9. Per 
similit. Messer lo Giudice, e' son questi che m 
hanno mosso questione , quelli che vi suonano 
queste trombe , cioè che vi dicono quer: ome. 
Crow qui vows carment anx orcilica, $. ‘Tormare a 
è venite, è andare colle trombe mel sacco. V. 
Sacco. d. Vendere alla tromba, vale vendere con 
autorità pubblica a suon di tromba» per liberare 
al margior oficrente è subastare . / cudre 4 'en- 
dany ax enchitei + ì. Pigliare la tromba s vale 
divulgare, e propalare una cosa. Divalguer, pu- 
bliery manifester y ripandre y sromperer nne chose f, 
la dire è pluvieuri. $. Dare le trombe, metal. 
presa dal giuoco delle minchiate, e dicesi figur. 
del far cheechesla e con ogni maggiore sforzo € 
apparenza. /uire tons ses efforts, temt sen possi> 
ble. $. Dare nelle trombe; vale cominciare & 
sonare Je trombe , € figur. vale chiamare a bat- 
tag ia, Appelter au combat. 9. Trombe Failop= 
piane 3 T. Atassimico, due condotti che nascuno 
ialle parti superiori e laterali del fondo deli’ u- 
tero. Tremprs de Faloppe, è, Tromba, per la proe 
bescide dell'elefante. Trempe de d' dleplrant, Di- 
gesì altresì di quella te onde le mosche, le 
tamrare s e simili succiano | lecori. Trempe. è. 
Tromba, per fuoco astifiziato, 0 d' allegrezza 3 
ed è anche uno strumento militare da tueco. Pe- 
tard.. $. Tromba marina , è uno strumento mu- 
sicale a° una corda sola , che si suona enll'arco, 
e rende un suono simile a quello deila womba 
da fiato. Trompette marine, $. Tromba da tirar 
acqua , è uno strumento di forma cilindrica che 
fa salir l'acqua per via d'un' animella , e serve 
a vari usiy particolarmente per votar 1’ acque 
stagnoni Perspe 4 engin. $. Tromba parlante , 
dicesi quella che ingrandisce tanto Ja rocci che 
le parole possono udirsì distintamente in gran 
lontananza . Trompette parlante. 9. Tromba si 
dice a uno stremento in forma di tromba , che «i 
adopera da chi ha l'udito ingrossato , e che ajue 
ta l'udito coll'secostar la sua bocchetta all' 0- 
secchio, Corner, d. Tromba, T. Marzo. per tur- 
dine, © procella di vento che vien giù da nube 
squarciata . Trembe ; sspon, $. Tromba , 7. de' 
Naiur, sorta di conchiglia marina fatta a foggia 
di chineciola  Trempe + 

TI OMBADORE, sm. Sonator di tromba, Tres 
perte è celmi qui senne de fa trempette . 

TUOMBARE , v. a. Sonar la nomba , Trempe- 
ter i sontter de ba trompeite . $. biguratam. Vos 
blicare , dire ad alta voce. Trampeter è pubfi:t i 
dire tone hast. Quando tu fai la Jimosina , nom 
trombare dinanzi 4 te) come fanno gi' ipocriti. 

TROMBATA 15. f. Somamento di trombe , Strom- 
bettata, V. 

TROMBATO ) TA , add, da trombare, Yrem- 
peré è Gr. 

TROMBATORE . V, Trombadore 

TROMDEGGIARE , v. a, Sonar Ja tromba, Sen 
mer de la irempette. 

TROMBETTA ; s. f. Dimin, di tromba . Trem- 
peste. è. Fig. per cicalone , parlicro, Ircsmper= 
tes babillards qui cine d aetimizaeo fe: iborses > 
Sozze tromberte » giovani sfacciate, che n° ancate 
col collo disceperio , $. Trombetta, per sonator 
di tron:ba , che si dice anche tremberto , Trome 

etto i colui qui scmne dt da itemperti 

TTOMBENTARE, v. a. Sonar della trembetta3 
che anche dic ombettare, Tremperer ; sonmer 
de ta tretopetie, Fig. per divulgare, 0 spargeo 
re alcuna cosa ricdicendola per tutto, Trem peter è 
publier è s0n de srompes pabireri divwlguer s ma 
Mifester g deco nurer y declaser mue choses fa dite è 
pimsieati, 

TROMPETTÀTO | TA) add. da trombettare . 
Trempotty Ge. 9. Per venduto alla temba, Fra 
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. 
du è l'encan, ou anx enchirer, Pegni stracchi if 
sul presto e trombertati. 

THOMBETTATORE » s. im. Che suona la trom=' 
betea . V. Trombettiere. 

TROMBETTI?RE, s. m Somator di tromba + 
Trompetto 4 colui qui somme de la trompeste, $, 
Per metal, cicalone, che pubblica , che tmmbere 
ta, Trompette | babitiard, Questi cotalì sono in- 
quenaneti E eee to © peccando mortalmen- 
te) sono temuti a restituzione d' lagno 
ch' e' fanno, cool pad : 

TROMBETTINO. V. Trombettiere. f. Tron- 
betuno, è anche Dimin. di trombetta ; piccola 
trombetta. Piste tte 

TRHOMBETTO, s. m. V. Trombetticre. 

TROMBONE , s. m. Sorta di tromba. Serte de 
trompetto. $. Per sonator di trombone . Celui gui 
somme de ceste sorte de fra e. $. Trombone, 
Cr. i Tulipano . Per “ la sorta di tulipano, 
che fa il fiore colle foglie intere. Sorte de sulipe, 

TROMBONI DI CAVALLETTO, s. m. piur. 
T. Marin. Perti d'artip tte: simili a sch 
0 fucili, di cui vien fatto 


tenate, per tagliare le vele ) e le corde. Escar= 
pens . 
* TRONARE, Lo stesso, che Tonare, V. 
TRONCAMENTE , avv. Bemib, In sucdo tronco; 
troncaramente, Avec saserraprion i «d darona rem 


pare 

TRONCAMENTO; 4, in. Il troncare, Retraw= 
chemed i divinion i siparation, $, Troncamento 
di lettera. Apherdie 4 resramehement, supprevsion 
d'une lettre, 

TRONCARF, v. a, Mozrare, spiccare, tagliar 
di netto. Troaguer + tra «her i retraneher s coaper 6 
rogneri matiler, &. Per rompere. Re 4 Cube kt 
Lriser i mettre eu persi. Chi wae al nilo loro 
{ de' rigogoli } e tronca la pamba ad uno dc'figlivo» 
li loro, la natura gli da tanta conoscenza , eh" 
egli va per una erba; e portala al suo nido, d. 
Per metaf. vale terminare, far cessare. Fiwir 4 
sermimer è fasre cevser » . 

TRONCATAMENTE , ave. Interrottamente , 
senza terminare, dues saterrapriomi sens finir è 
sans aiiueter. 

TRONCATIVO, VA, add. Pere dell wo. At- 
tn a trncare, che facilmente st rompe. Casrant 
on carrtlenz, 

TRONCATO; TA) add. da troncare. Trow= 
que i compe < retramebo è ropmé + diminne i mmutilé 
9. Per metaf. vale imperfetto, non 0, im 
parfort e qui n'est pas schevé i qui n'en pas fi 
ni. È non compiè sua sentetzia è ma lasciolla 
troncata. 

TRONCATORE, v. an, Tess Che tronca. Lai 
Irnaque s qui relranche . 

THONCATRÌÎCE) s. £ Che tronca. Qui sron- 

uri qui reteauche , 

TRONCATURA , s, £, Troncamento . V. 

TRONCO, s, Pedale dell'albero. Le from, 
da tigey de ere Per metal. vale 
stirpe, progenie. Svarie d'ame famellte 4 race i 
pprrattion i liguace i lignée 1 descendanee + 
dunque di cotal tronco uscendo , trasti la mater- 
na origine da Alessandro Braccio, 
war. Dis. busto senza capo, la seconda parre 
dello scheletro, composta della spina , del tora- 
cesc della pelvi. Trone, 

TRONCO , CA , add. Ttoncato . Tramzar, e. 
6. Per metaf, vale interreito, non terminato + 
Imparfatt è interrempm i «iscentinue , Prrocchè "1 
suo tronco dire ricava pure alla peggior senten= 
zia. d. Aver tronche le gambe , si dice figura» 
tam. per aver sovetchia patra , 0 sbigottimento. 
fire camemement rfndé 

TRONCONCELLO, s. m. Ditn. di troncone. 
Parit trone, 

TRONCONE, s. m. Tronco, Trone , G. Per pero 
20, 0 scheggia di lancia, O di simil cosa spez= 
1013. Trosfom. Il valente capitano però non 
ismogato sì trasse il troncone dei fianco, 

TRONFIALE; v. nm. diret. rag, Levarsi in su= 
perbia. V. Imuperbirsi, 

TRONFIO, FIA ; add. Gonfin per superbia) ale 
tero. Altier : amperbe | fier 1 hautaini arrogami 4 
vani orgueilicna ; presconpimenz + beufî è enfté 
d'orgueil . $. Per similit, s1 dice d'alcuni ani- 
mali. Fér, Come galli tronfi, colla testa levata 
prttoruti proccileno. SL Tronfio g si perte an 
che per adiraro. Ssskes srrrtci scurrenee i cre 
Pam £ Mae ere de coli 

# TRONITO, s. m. V, Tuonot 

TRONO, s. m. Seggio prepriamente di re, © 
di principi. Yréar, stege repat, . Trono, per 
uno degli ordini deglì Argrii. Treves, $. Per 
tuono. Teanette, Nella prima parte diremo en= 
se procedono le tionora, sì vimbile, e paurosa 
cosa a udite, $. F.guratam. per folpore, Pes 
dre. Che *] teo morral pueere al suo folgore par= 
rebbe fronda è che trono seorcanve. 

1AGPICO, s. m. Tropici, si dieeno dagli A- 
steenomi due de'ecieh) minori de fera paral= 
Jet all'Eguineziale, I no de' quali segna il sole 
suizio burcale; e l'altro il scisuzio sustrale. 


Tropique. 
ni mno- 
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TROPO, s. m. T. Retsorico. Sorta di figura 
pettorica 300510, metafora, Trepe. 

TROPOLOGIA è s. f. Signiticazione morale , 
semo morale delle Sacre Scritture, Tropelogie. 

TROPOLUGICO , CA; add. Aggiunto d' uno 
de sensi figurati della Sacra Scrittura. Tropolo- 

me LATI 

ROFPO ; s. m. Eccesso, soverchio, Le grep i 

excisi superfiu ; ce qui des ce qui exeide + 
L'extidanti le surplas | le restant i le révidu. $. 
Dicesi provebiata. in biasimo dell’ seatsso; ogni 
troj troppo, € ogni troppo si versa; co' qua 
detti si avverte ch'e sì dee stare deatro a' ter- 
mini convencvoli. Trep est irep i stent excd: es 


C able, 

TROPPO, PA, add. Soverchio, più del dove 
re, Tropi dmperfu 4 imusite è exsessif, $. Talora 
ha forza d'avverbio, ancorchè s' accordi, come 


unto , col sustantivo, come: con troppi mag- 

toe colpi, che prima, fieramente comincrò a per 
cuoter la porta, duer de pius grandi comps . 

TROPPO , Avv. che significa eccesso, e vale 


di soverchio , più che "1 convenevole; e co' nomi 
d'ogni genere, e numero, e coverbi, e cugli 
avverbj si pone. Trop ; snrabondamment ; exser= 
sivément i pius qu' il me faus i aver ext. $. in 
vece di molto. Besacenp i ment i cessi 
derablement i «n quantisi . Vi trovò tinto uto € 
tanto argento strutto, che valse troppo più , che 
tutta la spesa. f Troppo , talora vale senza al- 
cun fallo ; sicuramente , fermamente. sarsament 4 
certammemene è sans aucun doute i assuriment i fm 
dubitabioment, Dice Tommaso: ben la piscere= 
mu, © perchè terrei io l'orinale , s'io dovessi 
uscir dei letto? Dice il Toso j e' mi pary ch' 
ci sia, pisciato troppo» 

TRÒSCIA $ 4 t. Stroscia. La riga; che fanno 
i liquori » correndo per checchessia . £a raie que 
fait quelque fluide eu s' rcwulani sur quelque chose » 

TROTÀ ) 3. f. Pesce squisito de' fiumi, e de' 

hi, Troite. 

NOTARE, v. a. Cucinare alcun pesce a ma- 
niera, che si cucinano più comunemente le tro= 
te. Appreter comme |" ou apprite les trmiter. 

TROTATO, TA, add. da trotare. Apprite come 
me l'on approvo les trmires, 

TROTTA:!Ey v. a. Andar di trotto, Trotter è 
aller le trot + i È non solo delle bestie , ma per 
similit. «1 dice anche dell’uomo, e vale cammi- 
mar di passo veloce, e salterellando. Trotter 4 aller 
au trei i donbler Fap i marcher beancomp a pied» 
sospinto dalla freddura , trattando si dirizzo ver 
so Castel Guglielmo, 9. Ozgi comunemente di- 
cesi; bisognino , 0 la necessità, 0 paura fa trot= 
tar la vecchia. V. Bisogno . 

TROTTATO, TA } adò. da trattare, Trattd, 

TROTTATOÒRE , v. m. Che trotta ; e dicesi di 
eavallo, che sì è addestrato al trotto, Trattear. 

TROTTO , s. m. Una specie degli andari del 
cavallo, che è tra "I passo comunale, e ") ga 
po, voce forse fatta a imitazione dello strepito, 
eh'ei fa nel trottare, Srer i 














cemente + me 
en Mrrtigonce, $ Perdere 
ra. V. Ambiadura . 

TRÒTTOLA; s. £ Strumento di legno di figu- 
ra simile al cono con aramidale in 
cima, col quale stru: to i fanciutii givoc: 
facendo! girare con una cordicella avvoltagli 
torno , in ciò differ dal Palto, © Fattore, 
che questo non ha i) ferro in cima , € sì fa girare 
con îsferza. Tespie, 

TROTIOLARE , v. n, Bell, Buesh. Girare , inuo- 
versi, dimenarsi come una trottola . Terme come 


nuo donpito 

TROTTONE, avv. Di trotto. De srat ; ax frot. 

TLOVABILE , add. d'ogni g. Atto a esser tro- 
vato. Qu'on pent treuver. 

TROVAMENTO, s. m. Il trovare) invenzio- 
pe. Tromvaille s inuention i decouverie, $. Per 
ritrovamento. Jevrasson è " astiom de retronvtr » 
Vedendo, che Eustachio, nè per la vittoria, nè 

lo trovamento de’ figliuoli; e della moglie 
non faceva sacrificio | maravigliossene. 

TROVARE; v. 3, dervenire a quello, di cui si 
derca, Tromuer . $. Trovare , per al bersi, ave 













wenirsi in cheechessia , incontrarsi . Se remcomtrer i 
pedeviasi i se ErOMmer par 
randissina 





3ì tosto trovata. @. Urovare , per comporre, pot 
tare, maniera ca, Composer i perttier i Vere 
sifier è faire der weri i faire un owurage d' ciprit. 
Dunqué contraddice a se im'desiimo questo tuo tro 
ware. d, Per inventare, Trawuer s smtrenper i im 
giner. DI pervenire infino al corpo santo troverò 
io bn modo + $. Trovare , prr conoscere , avve: 
densi, sentire,” Trewwer i recommoitre $ sente i + 
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appercevair i remarquer , Che mai da me nom vi 
troverete ingannata. Toccando ll trovò , 
thiaccio , freddo. $. Per essere, ritrovarsi. È- 
sre , sé trouver en quelque lieu. Come V. Eccell. 
sì debbe ricordare, trovai i io in Firenze, ce. 
$. Trovare, dicesi anche del venire in cognizio» 
ne dell'essere , della mente, e intenzione di 

i da, Trowver s res ni diconvie . 
Andatelo interrogando è e vedete, dove voi lo 
trovate. . Trovare cheechessia , vale talora ap- 
prestare, come: trovar da bere , trovar da desina- 
re. Tremueri appriter | priperer, $, Trovare, ti. 
gr per avere, come: io mi ovo del debito, 
egli si trova della roba, Avoir, st freuver. È. 
Trovare, por n. pass. vale talora lo stesso, che 

sere s come trovarsi îm gambe, in essere, cc. 

ne st router, $. Trovare, per uires 
ottenere, Trowwer s oltemir < imprirer i remporter . 
Spero trovar pietà, non che perdino. $. Travar 
culo a suo naso, trovar la stiva , cc. V, Stiva ; 
Culo, ec. $. Chi cerca trova, maniera proverb 
che si usa quando ad alcuno per sua importunità 
intervien qualche cosa , ch'e'non vorrebbe , i 
chercire tronve » 

TROVATELLO, s. m. Red. Por. Ar. Fanciul- 
lo abbandonato onde Spedale de' Frovattelti è di 
ces allo S Je dove s'allcvano i bastardelli 4 

e in Firenze chiamasi degl' Innocenti — Peret 
batard. $. Trovatello, metl'ase, per dim. di tru 
vato è invenzioncina . Petite inueution, 

TROVATO 5. in. Il trovare, per inventare 4 
invenzione. Trowwaille ; sirventieni dicomverie. 
Questo trovato, © movimento si cominciò per li 
consoli , e consiglio deli arte di Calimala . $. Fa 
re un bel t:ovato , vale imbattersi fortunarany n 
te, c a caso in checchessia. Foarire une belfe tres 











vaille. 

TROVATO, TA) add, da trovare, Troeur, re 
srowné è St. $. Tu sit il ben tinvato, è similiy 
modo di salutare , incontra; aleuno., Ses fe 
bien trouté . $. Venir trovato, vale abbattersi . 
Se rencontrer y se trouver pur basard. Gli venne 
trovato un buono uomo assai più rleco di danari ; 
che di senno. 

TROVATÒRE; v. m. Che trova. Qui trouve ; 
Cc. $ Per inventore. Juv-asenr è auteur i le 
premier qui Ironve , qui invsare, qui imagine une 
chese. Tirreno primo trovatore di tromba. f. Per 

Ti 





tronve . 
TROZZE, s. f. Unione dì piccole palle infil- 
zate l'una coll’ altra , come una corona ) 0 rosa- 
rio, che pongonsi intorno all'albero verso il mez- 
zo dell'antenna , o penna, per accollar l'una, e 
I altra, affinché il movimento di questa penna 
sia più facile. Rarage . 
TROZZO , £ m. d4rcad, Cr. 
spregevole . VW, Gentaglia. 
IUCCHIARSI , n. p. Maga/, Levarsi di pian- 
ta da un Luogo un con l'alero, Se debuter. 

TRUCCHIATO , TA s Magal. add. da trucchia- 
re, Debutd, 

TRUCCIARE, v. a. Termine usato in alcui 
EPsa a palle dell avetiianie’ dal ego o dove 
a sua la palla dell’ avwer » e 
era. Dibuter la bonle. ag 

TRUCCO; s. m. Sorta di giuoco, Je de billes 
sur une espice de billard, $. Trucco, si dice an 
che la tavola, sulla quale si givoca. spice de 
bitlard . 

TRUCE, add. d'ogni g. Fit. S. Gir. es. Fie- 
ro, feroce , crinfele 3 truculinto, Cruel; atroce i 
firece + brutal i barbare i affrenz. 

TRUCIDAMENTO , s. in Scempio , Macello , 
Carnificina. V. 

TRUCIDARE , v. att. Uccidere crudelmente, 
Massacrer i asvemmen i tuer cruellement . 

ITEUCIDATÒRE , v. m. Che trucida, Meurtrieri 
celui qui massacre $ qui tue cruclienient . 

THUCIOLARE , e TEUGIOLARE , v. a. Ridur 
re in trucioli. Faire der copeana. 

TRUCIOLO , s. in. Propriamente quella sorti] 
falda, che trae la pialia in ripulire il legname. 
Copeanz . $. Truciolo, per similit. dicesi dì pio 
colissima parte levata da checchessia, Petit &rat, 
petit morceam qu am de quetgne chose . 

TRUCIUÒLO , sust. m. Magal. fte. V. Tru 


ciolo, 

TRUCULENTO, TA, addiett. Sennazz, Tru- 
ce. V. 
TRUFFA "i £3 truffare, inganno , furbaria: 
Tromperie i fonrberiei smperchitrie è duperie i af 
fromterse i flouterie | fripounerie i fraude . $. Per 
chiacchiera , baia , bagattella. Piperie + bagare 
les fable i mensonge i conte fait d plaisir. lo non 
posto intendere a queste truffe, io ho per le ma- 
nì gran fatti. 

TRUFFALDINO, +. m. Memz, Sat. Personage 
gio ridicolo in Commedia, come Arlecchino, Trap 
polino . Arfeguim i è 

TRUFFANA, v. a Giuntare è rubare sotto la 





less Truppa di 
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feto» e dicesi più propriamente de soldati, che 
uran la paga. Treswper i fourberi deperi abmer 
surer la brcassime è affrenter è frouner i surpres= 
dre i disevesro sricker i attraper, j. Per beffarey 
farsi befie, e si usa anche nel signific. n. p. Se 
megneri de goa, Lo nfermo st truiò di quel 
suo medico dimestico , che gli avea prederto, che 
sarchbe tagliato da cipo. 

TRLUFFARLÒLO, OLA, addiett. e sust, Aref. 
rag. Che fa una trufla. 4&.i fait des tromperiti 3 
des fripenmeries . 

TRUFFARELLO , s. m. Trafurello. V. 

TRUFFATIVO, VA) add, Faew, F. Disposto a 
truffare. fre ca dipore d duper sd trailer» 

TRUFFATO; TA, sid. da truffare. Dapé # 
tricbi i scompe + foarbi, Ct. 

TRUFFATORE , verb. m. Che truffa . Fripon 4 
trosnpene ; effronicar + fenrbe + filemi veleur + 
PETIICLANI 

TRUFFERTA è s. f. V. Truffa. 

TRUFFETTA } s. f. Aret. rag. Dim. di troffa. 
Pireulo inganno. Perse fonrb; 

* TRUFFLERE, s. mm V. Truffstore. 

TRUGIOLARE, V. Truciolare, 

* TRULLAUE , v. n, Tirar coregge, spetezza= 
ve, Peter i La.ber des vente, 3 

* TRULLO, s. m. Peio, coreggia. Pets vent. 

TRUNLABE 3 Saswazi, Foce Jafina. Tronca= 


re, V. 
TRUOGO, 
TRUÒOGOLO ; 






s. m. Vaso per fo più di fi+ 
gura quadrangolare che sere 

THOGOLO , ve a tencivi entro il mengia» 
re per di polli, e pe'porci, e talera a tenervi 20= 
qua per diversi usi, e questo per lo più è di pie» 
tra, o di muriglia. Ange. 

TRUOGOLETTO , s. m. 7, delle arti. Dimin 
di truomlo, Perite axge. 

* TRUONO , s. m. V. Tuono, 

TRUPPA , s. È. Frotta. Trewpe ; cligue è bande , 

TRUTILARE ) Parcb. Zirlare, V, 

TU, Pronome primitivo dela seconda persona 
singolare così di maschio, come di fiummina . $i 
usa solamente nel caso retto, servendosi negli - 
bliguì di tey o ti. Gli antichi uszrono talora 
tue; in vece di tu, Tws tei. 9. Talora «i repli» 
ca questo pronome , senza alcuna necessità , per 
maggiore espressione, Vatti con Div; credi ta 
sapere più di me tu che non hai ancora rasciutti 

fi occhi ? 4. Dicesi srare a tu tu, 0 simi= 
lì ) che vale non si lasciar soperchiar dall''av- 
versario în parole , ma rispondergli a ogni mini» 
mo che, Temer tites d0 reségner a me pui coder è 
venleir la dermibre. $, Dar del tu ad alcunos 
vale parlargli ia seconda persona . Tusger. 

TUBA) s. f. Fece fat, Tromba, V. $. Tuba, 
Red. Presso gli Anatomici st chiamano tube, € 
per lo più con | aggiunto di falloppiane 1 È due 
canali membram che dal fondo dell'utero vane 
no alle vvaje. Trampri de Failepe, 

TUBANTE, add, d'ogni g. Sa/vin. 
Che tuba , che dà fiato alla tuba; e qui gemen= 
te , susurrante ; aggiunto dato alla cofamba » 
Gemnissani è plaimif. 

TURBARE; v. a. Selvio. Teoer, t. Dar fiato 
alla tuba , e qui gemere, susur » detto della 
tortor Gemir i sc plaindre , 

TUBERA , «. f. Tubero. V. 

TUBERCOLETTO, s. m. Red. Dim. di tuber» 
celo. Tabercale. 

TUBEHCOLO, s. m. Red, Nome generale, che 
comprende tutti que" piccoli absecssi , che formano 
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sì nel corpo. cute , postate, 
QUBERCOLÙ1O, TA) add. Sparso di tuber- 
colì, Mempi puitulei , 





TULFRO , s. m. Arzeruolo, V. 4. Tubero, sf 
prende anche pel tartulo ner, 7raft. 9. Tube- 
10, sì chiama anche la radice di alcune piante 
grossa) € bernoccoluta , ma nun fatta a sfoglie è 
come le ch lie. Tadersafe, 

TUBERONE , s. m. #res. Fior, Sorta di pesce « 
Eipice de possson , 

TUREROSITÀ è s. f. Astratto dî tu- 

TUREMOSITADE , beroso . Tubrresité + 

TUREBOSITÀTE | bose, 

TUBEROSO , s, n. Sorta di fiore noto, candi» 

se odaroso . ?betenie, 

TUBERÒSO , ROSA , add. Pieno di bitorzoli s 
è di bernoccoli. Aebetenx 5 piein de bontr , e4 
de nandi, 

TUBO , s. m, Foce dell'uso. Cosa fatta in fore 
ma di cilindro, cava, e aperta per Ja lunghezza 
dell'asse, Tabe, sayan, domilie, 

TUBULARIA , s. f, 7. de'Naturalisti. Sorta 
di pianta marina pietrosa . Ta)an «d'orgaes. 

“TUELLO, s. im, Si è un tenerume d'osso , fate 
to a modo d'unghia , il quale mucrisce l'unghia 
del cavallo, e ne ritiene in se la radice, 1'os 
du petit pied, 

TUFAÀCEO ; BA 3 add. r. de' Narwr. Che ha del 
tufo. Lar a da raf. 

TUFATO TA, add. da stufa. Salv. Fier. Puom 
Aggiunto di luogo bavo , che ha aria, cale 
do e fummeno , dd;vin d au dien Bas qui ear 


PIA 
TUFFAMENTO) s. m. Suluin Imuersione, 
Immersion , À 

TUE 


TUF 


TUFFARE, v. a. Sommergere in acqua, © in 
altro liquore checchessia ) e per lo più cavando» 
nel subitamente . P/omger $ tremper, eofencor dans 
d'eau. $. Tuffare, per intignere semplicemente. 
Plongery tremper dans quetque chose de tiquide . 
E che può cuocere il fuuco, 0 il caldo ferro , © 
i fonduti metalli a chi dentio subitamente vi 
tuffa il dito, e subito fuori nel trae? 9. Tuffa- 
res figuraram. soave sonno mi rinigliò , né pri 
ma nel profondo di quello fui truffato, che le già 
dette di me schernitrici mi furono davanti. Pio 

é dani le sommeili cndormi . 9. Tufiarsi il so- 
le, vale tramontare , andar sortn. Se eemiera en 
pariani du selcit . $. Tuffarsì è si dice anche dell 
andare di voglia a far checchessia , ingolfarsi . 
de piongery s'adammer entirrement è se vautrer è 
se rouler i s' emfoncer i 5° emgoufirer , Talchè tutti 
tuffandosi a quel vino; s'imbrfucaron come tante 
Mmonne. 

TUFFÀTO, TA) add. da tuffare . Plengi, Co. 

TUFFATÒNE, +. im, Che tuffa. Qui pionge) 
qui enfonce dani | gas, 

TUFFETE, Red. Voce presa dal colpo di ar- 
ghibusatas € dinota uma cosa subita. Coup sw 

dt, 

TUFFETTO, s. m. 7. de' Carciatori, Uecello 
grosso quanto un’ arzavola ) che per lo più sta 
ne' fossi, vola di rado, e scansa la raorte col 
tuffarsi nell'acqua, Plougeon, 

TUFFETTONE, s. tm. T. de' Cacciatori. Uocel- 
lo di padule simile al tuffetto, ma di grossezza 
assai maggiore , ficese fo stesso che tuffvio. Ca- 
atagrenz i souchet 

TUFFO, s. m. Il tuffare. Femnersion; d' artida 
de pieuger, 9. Tofîo, figuratam. per rovina + 
Ruino i dommage s derelattoni destruction i ded 
direute. Questo fie certo l'ultimo tuo tufo « è 
Dare il tu in signif. att. vale iufare, e in 
signif. n Tufarsi. Plonger , We, 9. Dare il tul» 
fo in sentim. ate. figuratami. vale rovinare . Rui 
mer i ditruire i ascabler 4 remwerser è abyrmert. $. 
Dare il tuffo in sentim. neutr. e figuratam. vale 
perdere il credito, far male una coma , contro 
all'espettazione. Perdre le credit y om dinner du 
sez par serre . $. Dare un tuffo, vale tuffare al- 
cuna cosa leggermente, Plowger. $. E figura 
Sam. dare un tuffo nello scimunito, o similis vi- 
Le cominciare ad apparire scimunito . Commen» 
CIT d ve faire conmitre pour nu sot ) pour un im 
bicilte 

_TUFFOLO ; s. m. Red. re. Uccello, che è spet 
gie di sinergo , cost detto dal tuffarsi nell'acqua * 
Forse quell'istesso, che i Livornesi chiamano 
Tuffertone, V. 

TUFO, s. m. Spezie di terreno arislo | e sodo. 
Tuf , teffcam. è. Tufo, Red. Per similit. sì di= 
ce degli umori ferinati è e rassodati nelle artico» 
Jazioni 3 guisa di tufo. Magsire pidrrense . 

TUGURIBTTO, s. m. Dim. di tugurio. Cha 
mine i persse cabane , 

TUGUELO , e TIGURIO; s. m. Casa povera; 
e contadinesca . Cabane , fute 5 chammicre sè ca- 
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TULIPA , s. fi Mie, Malm, Lo stesso che Tu- 
lipano . V. 

TULIPÀNO, s. m. Pianta , che fa cipolla; e 
fiore non odoroso , ina vago per la diversità de' 
suoi cnlori . Sonne di moltissime specie 3 alcuni 
hanno il fiore colle fowlie quasi tagliuzzate ) e 
quali s dicono parruechetti; altri colle foglie del 

ore intere è che sì addimmandano tromboni ; e di 
questi sonne aleuni di minor forma è che comu- 
nemente si dicono lancivole, Tuispe . Tulipano 
cdoroso. Fermel, 

TULIPIFERO, Aggiunto dato ad una sorta di 
pianta » detta lauro, che è una specie di tulipa 
no , € che per Ja consistenza, e per Je sue foglie 
rassomigiia al Jauro, sorte de tafipe. 

TUMEFATTO , TA ; #o0e, fat, add. Tumoraso, 
tumido, Tusmefis ; enfié 1 gonfi + beuffi. 

TUMEFAZIONE , s. f, Red, Tumidezza, V, 

TUMIDEGGIARE , v. n. Geri. Dare nel tumi 
do , andarsi gonfiaado , Se genffer ; »' enorgucit= 


dir, 
TUMIDETTO, ETTA, add, Tass, Dim, di tu 
mido. Lu pew senfé i un pew enfii . 
LTUMIDEZZA , s. fi Red. Gonfiezza + gonfia> 
gione, gonfiamento. Tuméfaetioni eufure è tu- 


meur, 

TUÙMIDO , DA, For. far. add. Gonfio. Ex- 
Pi, gonfié è boni, 

TUMORE, s. im. Gonfiezza , enfiamento., Tu- 
menti enfiure i Senffiuare + gonfiement è tumffa- 
ction . 9. Per metal. vale alterigia; superbia. 
Atroganer è ergueri è enfiure d' orpueit è insolence , 
Lo tuo ver dir m' incuora, buona umiltà $ e gran 
tumor mu" appiani + _ 

TUMORETTO; s. m. Dim. di tumore; piccolo 
tumore. Perrt tamenr, &e. 

TUMOROSITÀ , s. f. Bere. Astratto di Tumo- 
poso, Tumidezza , Turgidezza, V, 

TUMONRÒSO, ROSA, add, Che ha tumore. 
Rempii de sumenri y d'enffures, (96. 

TUMULARE ; vw. a. Pos. lar, Seppellire . V. 

TUMULO , Per, fas, s, m. Sepolcro » Tombrans 
arpulcre s sipultare 1 monument, 

Dicion, Italiane-Franeest » 
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TUMULTO, s. m. Romore, e fracasso di po- 
polo sollevato, e commosse, Tumulte è confusioni 
fracas s srembit s desordre i bruit; tintamarre ; var 


garme 
TUMULTUANTE , add. d'ogni g. Che tumule 
tuz. lumultwenz i sfditicma ; qui exsife g ou qui 
est plein de trombles, . 
TUMULTUARE , v. n. Far tumulto, Exziter 
des sroubles è faire da tumulie , du brmis , 
TUMULTUABIAMENTE Con tumulto . 
Tuunulimairement + tumanifuesmienent i ea iuanalte i 
tu foalei en disordre i eu confurion sè sconfwie- 


ment. s 

TUMULTUARIO, TUARIA, add, Fatto sen- 
za ordine , confuso è pieno di tumulto. 7umul- 
tuaire i tumaltarux i confusi qui se fait aver pri» 
cipitation, avre tumalte, 

TUMUI TUAZIONE, s, f, V. Tumulto , 

TUMULTUOSAMENTE » avv. Con tumulto» 
tumultuariamente, Tasma/imensenzeni s pasvnssudio 
rement i renfurement y Creo. 

TUMULTUÒ5O, TUOSA, add. Confuso, pieno 
di tomulto, Tumaltaeaz + confurs dirangé i bro- 
mills diserdonne i bouleversé + F 

TUNICA , s. f. Tonaca. Tumigae. g. Tunics 
per similit, vale buccia, 0 membrana. Twosigue + 
pellicute è membrane . Avviene molte volte, che 
per essere la tunica della pupilla sanguinosa mole 
to, ec. le cose paiono tutte rubiconde. + 

TUNICATO, TA y add. salvia, Che ha la tu- 
nica, vestito, coperto. Conpert , veta d' aure sw 


mique + 

TusIcHETTA, % f. Salvin, Dim, di tunica. 
Pirite tunique + 

TUO, Pronome possessivo , derivativo di tu. 
Tieny cm ton. $. Talora si dice tui per tuoi, 
forse a cagion della rima. Tei, Mandami solo 
un degli Angeli tui, 9. Coll articolo indipen- 
dente da nome, vale nel pingo res il tuo aver 
rey la tua roba ) cc. e nel plurale, i tuoi paren- 
ri, î tuoi familiari , © paesani. Le tica i seu 
bien y om les tiens y ter parem , re. La vecchia Ì 
ce. disse a colui allora: vieni» e domanda i 













uo. 

TUÒNO , s. m, Quello strepito , che si sente 
nell'aria quando folgora. Tomnerre 1 Eruit i relat 
du tonnerre . |. Per similit. vale fama 1, grido. 
Riputation i renommee s bruit qui se ripan 
quelque chose . E così misono la boee, e andò lo 
tuono per tutta Lombardia , e prr tutta Tosca- 
na. Pur per similit. vale strepito, romore . 
firmi; fracasi rintamaree i vacarme i Fapage. ln 
tanti strepiti d'arme, in tanti tuoni sd’artiglie- 
tie nuovi agli orcochi mostri sì precipitasse ad 
arrenderei a* Viniziani . 9. Tuoni, appresso a° 
musici sono i gradi , per cui passano sueccssiva» 
mente le woci; e i suoni nel salire verso |'acu- 
to, e nello scendere verso il grave colla regola» 
ta interpovzione de' semituoni a' loro luoghi per 
riempicre gl’ intervalli maggiori cunsonanti a 0 
dissonanti «+ $. Tuono, dicesi altresi una 
forma di c: lena ne’ componimenti musicali , 
che ancora si asserva per uso ccelcsiastico nel 
canto degl’ inni » salmi, cc. e depende dalle di- 
verse specie dell’ortava. Tom. è. Onde dicesi 

metal, Rimettere in tuono, che vale rimet- 
tere uno per Ja buona strada, Aeorisre quelqu' 
un dans fe bon chemin, È, Stare in twono, dice- 
si figuratam, del non uscire determini, stare nel 
convenevole. se semir das 108 devoir , $. To- 
nere in tuono, vale nom lasciare errart. Fare, 
che altri non esca del contegno è, 0 modo dovu- 
to. Cantenir y om benir quetqa' un dans sett der 
TOI 

TUORLO , e TORLO, s. m. Parte gialla dell’ 
uovo, che ha il suo seggio in mezzo ai albume, 
che anche st dice rosso d'uovo, Le jasue d' ss 
auf. $. Per similit. vale centro, parte di meze 
20, 0 migliure di checchessia . Centre s milres 4 
carur, Questi che per antico furono più nel tuor= 
lo della terra. 

TURA 3 s. f. Turamento , il turare, e ciò che 
impedisce a' finidi di poter correre. Hatardras i 
chaunser i devie i digue . 

TURACCIO ; s. in. Turacciolo . V. 

TURACCIOLETTO , s. m. Fag. rim. Dim, di 
turacciolo . l'etst benchen. 

TURACCIOLINO, s. m. Dimin. di turacciolo, 
Petit bouziron + 

TURACCIOLO, s. m. Quello con che si tura- 
no È vasi, 0 cose situili. domsdion £ lens tam- 























PTURAGLIO #5 m. Turacciolo. VW. 

TURAMENTO ; s. im. I) turare, Bowchoa , € 
l'artion de bomeber, 

TURAÀBF) v. a. Chiudere, o serrar |’ apertu- 
ta con turaccinlo, zaffo, c simili. Bosmcher ; tam 
pemmer e cdtemper i bonchonmer | bondonne $ cat- 
cusrer. 
fe TURATO, TA ) add. da turare. Bomhé, &t. 
$. Per enperto. Converti verle. La donna segui. 
tava dietro ln mezzo tra Giovanni , e la Madda 
Jena , così velata © turata . V 

TURBA; s. f. Moltitudine in confuso, Trowpe, 
fonte s multissale sans ordre, Y. Per popolazza , 
volgo. 4a prpalece i de bas penpie; fe micna pes 
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pie. Povera e nuda vai , filosofia , dice la turba 
SETE, dg 
add. A 

Farhi d trouble . er Atna ial 

TURBAMENTO , s. m. Il torbarsi. Troebi. 
confusion s disordre. 9. Per sollevazione fe 
Ole i dmente + somlevement i séditio. In Cipro, 
ed ia Rodi furono i ronori, e i turbamenti grane 
di: cioè sollevazioni. $. Per alterazion d'ani= 
mo, Trawble è agutation de l'esprit 5 inquistudet 
Le cose che l'uomo fa con alcuno turbamento , 
non possono cssere dirittamente fatte. d. Per 
danno , 0 disturbo. EmpAtement; dirangement ; 
diserdre s embarras | perte ; dommage i présndice a 
disavantage . Spesse volte non solamente da' ne= 
mici, mi da'fiumi si riceve turbamento, 

LIUKBANTE, s. m. Aznese fatto di più fasce 
di tela, 0 simili; avvolto în forina rotonda , d' 
uno, 0 d'altro colore, con cui si cuoprono il 
capo i Turchi + e aleri popoli Orientali. Furbaw, 
$. Turbante, è anche una sorta di tgla molto fin 


ne per farne fazzoletti da collo, grembiuli da 
Coabts manichini, e simili, JSorze de mousse» 
UCI 





interrompre i mettre en drsordre ; mettre sans de 
ami dessons. Per le quali cose Ja noserà ecna tur= 
bata; io non solamente m ho trangugiata 
ma anzi non l'ho pure assa a, $. In signif 
ti, p. vale alterarsi, commoventi è crucciarsi, 
S' amouvoir è sr mettre em salire y ca conrronx è 1° 
irriter i se facher , S) sì tutbarono, che se in ale 
tra parte ) cc. stati fossero , avrebbono ad Ales- 
sandro » e forse alla sua stonna fatta v.tlanla. è 
Turbare e turbarsi di colore, o di volta, va- 
gliono dare indizio d’ animo alterato colla inu- 
tazione del colore , 0 del valto. se rroabler è 
changer de conicar, $, Turbare , oturbarsi il cie- 
lo, si dice comunemente del rannugolarst e oscu- 
tarsi. Se trombler è a' obscutir 4 10 cvavrir de hua= 
er, $. Turbare , per alterare, inpovere , intor- 
fidire. Treubler i rendre trouble. Non è per me 
uomo , che m'ajuti quanito la piscina si turba 3 
che mi vi metta. d, Turbare il possesso, o la 
possessione » T. Legale , che vale danneggiare 3 O 
molestare altrui , sicchè non possa a suo piaci» 








mento ere da cosa posseduta, e dicesi propria- 
mente delle cose imumbili, Trewb/er fa posses 
Co 


gioni fnquicier greta’ n dans la p 

TURLATAMENTE , avv. Pit, bf. P. Con 
turbamento, dure irnubies auee motion, 

TURBATETTO, TTA, add. Afquanto turbato, 
La peu treablé ; wu pen agite, 

TURBATISSIMO , MA, add. Sup. di turbato, 
Fori sroubli s fori agirà i fort mu, 

TURBATIVA, e. È. Ricorso che si fa al giudi» 
ce contro chi turba il porsesm, Plate ju es 
perte ca puitjor contre crlmi qui trouble quelja' un 
danr la persession , 
pi BARBATO; TA ) addiett. da turbare, rrea- 

, 0 

TUNBATORE , v. m. Che turba. Persarba= 
sere bromillom i turbutent i réditiraz i riprit re 
muant i cabalcur a tracassier i qui trouble è qui 
duquitte, 

URBATRICE , v. f Che turba. Qui trouble, 
e, V. Turbatore , 

TURBAZIONCELLA , , fi Dim. di turbazio= 
ne. Éurotion. netit trouble. 

TURBAZIONE, s, f, Turbamento. V. 

* TURBICO , s. m. V. Turbine. 

TURBINATO, T, de’ Natur, Tondo, e penden= 
te nell'appuntato . Attortigliato in modo spira= 
les e a guisa di turbine, Fardinf, 

TURBINE, s. im. Turbo. FonrSilion, arage de 
vent i Sourrasque , $. Turbine è anche specie 
di conchiglia di mare in forma di cono. 7ardi- 
mite i vi 








TUABINETTO, s.m. N de' Nutar, Dimin, di 
tutbine 4 dn si eoif. 


di chuneciola | Pirite vir. 





stoso . Oragenz. 

TURBO, s. m. Torbidezza ; contrario di chia- 
tezza. Trouble. $. Per tempesta di vento, che 
più comumemente dicesi Turbine. V. 

* TURBO , BA ) add, Turbato ; torbido , sene 
ey chiarezza. Tromble s sreublé; qui n'est par 
«lait, 

TURBOLENTEMENTE , avv, sore dell' ass). 
Con turbolenza. Furba/emarent. 

TUBROLESTÎSSIMO, e TUIABULENTÎSSI= 
MO, MA, add. Sup, di turbolento e turbulento . 
Tree-troubli , We 

TURBOLENTO, e TURBULENTO, TA, add. 
Pieno di turbolenza; enunnosso , alterato , e die 
cosi delle persone) e delie cos. Turbwicuti vie 

hrrr denti 
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tenta riumuant i browjllon; Impitueux i sedisienzi 
matin; cadalene i facticma i entreprenane è ingra- 
geni i ingneci. plesi de prende de desordre , 






ne. 
de Pesprit i confi 
biiczza. Trouble. y 





f eu diat de ce qui est 
freudle; qui n'est pas chair, 1 argilla dopo la 
bollitura sel vio messa il pearza di sotto, cracu 
do seco alla feccia ogni turbolenza. 9. E per 
metaf. vale tribolazione, Mrasufusrsoa è affliciioa + 
perni inquiftude, Allora è Vumpn in pico, 
Quando per morte è uscito delle turbolenze di 
quasto mondo ye venuto alla salute eterna, 

TI ABULENID:; SIMO, TURBULENTO, V, Tur 
belencissuno ) Turbolento + 

TUECALLIO , è. me Car. Pegg. di turco. Gre; 
DA LARA AE è 

IURCASSO , s, m. Guaina, dove si portano le 
frco ; taretra , Ca quos. 

1U0C0HE:(CO), BLA) add, Buar, F, ee, Appar- 
tenente a Turco, De fure, 

TuitHÉaE , #6. Di. Quella pietra preziosa; 
che anche vicesi Turchina. V. 

1UnCHETIO, s. nm Face dell'uso, Dimin. di 
Tiicv. Print Farc, 9. Turchetto è anche nome 
vulgare di una spezie vi piccione, Serse de pr 








gres. 

TURCRÎNA; s, fi Pierra preziosa è così detta 
dal suv colore turchino è © cilento non traspa- 
rente. | arguesse , 

1UKCHINICCIO, CCIA , add, Dimin. di tur- 
chino , che pende nel turchino , alquanto turchi» 
mo. liemarce i qui tire sur la blen, 

TUBCRINO, sm. Azzurro, color mezzano tra 
acqua e l'aria. Azar b/cw azari. Turchino 
ipo 0 secure, Blew torguin, 

TURCHIO. Y. Turco, 

TUKCIMANNO , s. im. Interprete; quegli che 

arla, 0 risponde in vec: di colui che non inten- 
de il iinguaggio, Trmekesan 4 snferperte . 

TURCO , che gh antichi dissero anche TÙR- 
CHIO; s. m. e è della setta Maomettana. 


Fare. . 
TUNGENZA, s. f. Red. Rigonfiamento, Gon- 


ficria . V, 

TUNGERE , Fèce far. Gonfiare. V. f. Per me- 
taf. Tintia sonando con sì dolce nota, che "1 ben 
disposto spirto d' amor turge ; cioè cresce dell 
amore, € della ‘carità d' Iddio. S° #/ever i #° ar 
SIZILIAAII 

TURGIDEZZA » 5. f. Astratto di turgido, Su- 

bia. V- 6 

TURGIDO, GIDA; add. Gonfiato. V. 

TURÎIBILB) ì s.m. Vaso, dove sì arde lo 

TURIBZOLO,; *neenso per incensare . Eu- 
APBIONT » 

TURIFERARIO ; s. m. T. degli Eeeles, Colui 
che nelle funzioni ceclessastiche porta il turibu- 
do, Ibarifirairt 

TURIFICARE , v. a. Bis. Mala, 
marc. 

STUAMA, s. fi Schiera d' uomini armati a ca- 
vallo, bscagron > om compagnie de Cavalerie. $. 
Talora sì pr semplicemente per branco, € 
moltitudine di animali, Tronpeau ) sroupe af ami 
manx, Aveva dilungate le turme de' buoi, trat- 
ti per lo rorto del muro due , 0 tre miglia ; che 
4 villani cc le potrssono soccorrere. ta Volano 
a gran turma insieme, parlandosi de’ colombi . 
pPiler par bandei ) par velies fert mombremsti. de 
furma , per trotta di persone. Trespe , bande ? 
quand nombre de person es, La qual onta poichi 
fu sapita, 2 turine correvano le genti 2 Jui di 
Stria e d' Egitto, 

TUURMALINA , s. f. T. de Natural, Selcey 0 
pietra elettrica è più © meno trasparente — Teure 
mualsrt » 

TURNO; s. m. Fug. rim. Ricrrrimento dell'ale 
sernativa nell'esercitare un qualche uffizio. Tewr, 

1URPE, #ec. fa, add. d'ogni g. Deforme , 
sporco , disonesto. Diffirme, laid i divhemmite i 
saldi focrmenzi sgnomuenienz e vela 

TURPEMENTE ; avv. Questa voce scmibra cor 
reédata dell'autorità della Crusca è la quale tien 
conto di turpissimamente , che n'è il superlati 
vo, e vale vergognosamente , con turpitudine 
Fiontemement i Incinment è ‘shomnitement è DI 
Lasnement, x 

TURPEZZA ; s. f. Astratto di turpe, Tarpi! 
des iguomiate è infamse è difformità i saleti è lai 
deur i erane è vilenie i saloperie i obick. 

TURP!LOQUIO, s. in Cavale, Puagii. Ost 
nità ne.le parole, Discowri obscene y sndl-bonwite » 

1URPISSIMAMENIE, avv. Con'modo turpii» 
simo, vituperosamente . Tris-ui/asteme ni # inca 
desutemicinent è Iri0 iguominiemienment 

TURPÎSSIMO, MA, add. di turpe, brut- 
tissimo, delormissimo , Tres. cune i sres-taid i 
muonirrmena » effrepable » 

- {URPITÀ, TUKPITÀDE, e TURPITATE, s. fi 
com. 4; Astratto di turpe; Turpitudiney Detor= 
mutà. W 

TUNPITUDINE ; s. £. Deformità, laidezza co- 
sì vel corno, come dell'anima, Oufformise è fai 














V. Incen- 























So 
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dewrs turpiende 1 iguaminie i lachetts desbonnens ; 
dévironmicté è infamis i bonte , 

1URPO . V. Turpe, 

TURLIBULO, s. m. Covala. Turibolo. V. 

TURTUMAGLIO, Lo stesso che Titimaglio, V. 

* TUSANTI ) s. f. Tutti i Santi, € gli an 
chi it dissero per la solennità dell’ Ognissanti . 
da Tomisaint. 

TUSSILLAGGINE, s. f. T. Boraniza, Farfaro, 
unghia cavallina. Casrifages par d' dee. 

TUTELA; s, f. Propriamente protezione che ha 
il tutore del popillo , € pregidesi anche assoluram. 
per difesa) o protezione. Tardie, 
, TUTELARE ) add. d'ogni g. safvis, Che di- 
fende, che protegge. Tatelssti . 

IUTELATO , TA) 204, Difeso dal tutore. Qui 
eten tmiofie a qui est s0di Bi futear 

TUTOÒRA |, s. È. Fag. rem, Lo stesso che Tutri- 
ce. V. 

TUTORE; s. m. Quegli che ha in protezione, 
è cura il pupillo. Tascar, g. Per simil, Non di- 
tò consiglieri , ma piuttosto bali , € tutori 3'Ca- 
pitani nelle guerre del nuestro comune. Cond» 
dies i Labenr . 

TUIOKERIA, s. f. Fag. Ufficio del tutore) che 
anche dicesi tutela. Turelle, 

TUIORIA ) sf, V. Tutela. 

AUTRICE, s. f. Di tutore. Colei che ha in 
protezione , e. un pupillo. Matrice, 

IUITADDUE , Feru, Vece compusta di tutto 
e duey € vale tutti e dues ambidue, 7ows fes 


deax 

TUTTAFIÀTA, che anche si serive TUTTA 
FIATA, avverb. e vale continuamente, sempre. 
« Used Fesenk i fNCENSANIGLENE 4 nani cessa ; VoN- 
wi In vece di nondimeno, con tutte ciò, Tew 
seforns méanmojnse portanti i copendant . Tutta 
fiara se dura , € ciudele paruta ti sono; ce. 

TUTTAVIA ) avv. Tuttafiata è continuamente è 
sempre. Comtinmellement i fouponti a pani cesst» 
dà. Per nondimeno, con tutto ciò, Powtefois 3 nfam 
moins i crpondaii è pomstant i salare cela. Ma 
tuttavia ti vogliam ricordare, che tra queste coo- 
trade cc. vanno di male brigate assai. 

TUTTAVOLTA ) che an st scrive TUTTA 
VOLTA ; avverb. Tuttavla, Nondimeno. V. è. 
Per continuamente. Congicsellfement i roms cesso i 
1vajonri, Marfisa tuttavolta combattendo , spreco 
a' compagni gli occhi rivoltata, d. Tutte le più 
valte, vale sovente , quasi scmpre. Sempewt i fn 
senppent a piusienrs fori i scmuenter fois i presque 
sonjunri. Necessario è tutte le lay volte aver pa 
rienza, d, Tutta volta ches vale egni volta che, 
sempre che. Tenses des fois gar. Tutta volta che 
l'acqua è da libera terra; è migliore ancora; che 
la pietrosa, 

TUTTO; Voee che nella lingua italiana in va- 
rie guise, ed in molti modi s'adopera , de’ quali 
veggansi più distintamente i Grammatici. Quan 
do è nome, precede all'articolo, lasciandolo 
allato al suo mome, che talora con esso il nome 
gli precede. Che se a pronome s' accoppi , 0 al 
alcun nome particolare, nè articolo, nè altro che 
gli equivaglia, riceve. $. 1U1TO, TUTTA; add. 
Riferito a quantità continva , vale intero per 
ciavcuna parte, Tomi ewsser . Tutta nel suo man 
tello stesso chiusala ; in Susa con seco la menò. 
$ Tutto, riferito a quantità discreta; vale ogni 
ciascuno , ognuno. Teut ; cinacmu i elaque i toate 
periemne , Una sola wirtù sarebbe in tutt, è 
Tutto , in di sust. vale Îl tutto, ogni co- 
sa. de sent. Conciossiaché gli amici sienò quasi 
parte d'un tutto. $. Essere il tutto, vale avere 
tutta i’ autorità , esser il più potente. Erre fe 
tont i avoir tent le powvosr , tomtr # amserità . d. 
Fesere tutto d' alcuno, si dice dell'esser suo dir 
pendente, © intrinseco » Mero sens è quelgu' au , 
imi dire eotierement divond i Fire ina intime. 9 
Esser tutto d* un perzo , csprime esser senza Mmo- 
to e senza vivezza, Etre comune une stalur i N'a- 
usir ni vivacità ni grace. $. Tutto quanio, va- 
fe tutto intero. Tomr enzéer , A’ tuoi piaceri mir 
suro la mia cura tutta quanta, $. Tutt'uno, va- 
le una cosa stessa, 7ous-a-fait la mirume chose i 
sonpod=fait le mime . 11 dir parole , e l'aprirsi, 
el dar del ciotto nel calcagno a Calandrino , fu 





















tutt’ uno. $. Tutt' uomo, vale qualsivoglia vo- 
mo. Tor me i quefconque s quicenque i quel 
que ec È qui que ce seit. $. Tutto, talora è 
partice. iempitiva $ ma apporta alquanto d' ce 





nergla + Ten. Tutto rassicurato esuunò , 1) suo 
avviso dovere avere effetto . $. Colle voci dino- 
tanti numero , vi sì pone le più volte tra que- 
stes e tutto la particella e. Che andate voi cere 
cando a questa ora tutti © tre? lems les irois, 
è. Talora in vece della particella e 3 fu usata la 
particella a. Starete tutti a due da un capezza» 
le. Tews les deux. $. Tuttu congiunto con la 
particella con, sì usa talora in sentimento di non 

LIAN + encore quei encore bien que è 
bici e. Federigo, ec. con tutta da malinconia 
aveva sì gran vogira di ridere che scuppiava. Fre 
derie tomi smilamoligue qu'il divity avoît une y 
ca 9. Tutto cl, e tutto Il di, posti avverb, 
significano continummente , del continuo, Cents= 
murellement è toga les feuri 4 tempora è sans ces g 
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same interruprion s incessamment 1 samr reldebè è 
a' arrache-pred . $. Turt' ora , che anche si seri» 
ve tuttora e turt'orr, a futte ore, e a tutte 
lore; tutto tempo, e tutto il tempo ) come sane 
che tutti i tempi nel numicro del più, rutto giore 
no, € iutto il giorno, posti avve vagliuno cone 
unuameate, tuttavia, sempre. Consinmelfement è 
UNE: AVANLILO ME È SAMI LELLO A AQUPONFI 

IUTIO, avv. Interamente. Font è entimrenrent 4 
pa'fsrtement | compietimenti totalementi ca test 
par tout, $. Tutto che, che anche si scrive 
tuttochè , vale benchè, quantunque. Quosgwe È 
dicn que i encore que i encore bien que. $. Ta 
lora iu usato colla che mitrintesa. Non rroverady 
ue. che niuno Imperadore Cristiano maî si facce 
se coronare, se non al Popa, 0a suo Legato, 
tutto fosse molto contrarro sella Chiesa} © prie 
mis o pui 3 se non questo Bayero. è. Tutenchè 
wale talora quasi chc. Pres e. In molti, e vat 
pensieri entrò , cc. da' quali tuttochè rattenute 
fu, ma poi, ce. 9. Con tutto che; vale benchè, 
quantunque. V, sopra Tutto che . è. Talora fu 
usato colla che sottintesa. Mandògli a° confini 
senza altra ragione, con tutto ne fossero degni + 
gueipo ili de mréritassont, 9. Tuttorì , vale altre» 
sl. Awssis de mimes de la mimo mansire i pareile 
lement i encore de plus, $, Al tutro, vale rotal= 
mente, in ogni modo, £a sent: eo fsui C par 
tout: entièrement, $. Con tutto ciò . V. Contut= 
tociò. $. Del tutto, vale totalmente, intera- 
mente, afatto, Absolmmen: è enssirement , piei> 
mementi parfaitement i complitemment i sotalement è 
eu toni CP par sum) ew sontes fagoms. $. 1 
to, vale Totalmente, Finalmente. V, } 
to in tutto, vale in conclusione; finaîm 
così replicato accresoe forza, Enfiw i bref è ca cose 
cluioni d ta fin du compie. In tutto in tutto» 
che brami tu da costui è $. In tutto, e per tut> 
to, vale intieramente , senza veruna eccezione + 
Entiisrempent i sams ancune exceplion i en gent 
par som. $. Per tutto, vale iu ogni parte, uni- 
versalmente, Pur sausi em tour lieux, è Per tate 
to ciò) per tutto questo. V. Per. $. Tutto a un 
tempo, tuito in un tempo, e simili; vagliono 
unprovvisamente , ad un tratto $ instantemente + 
Pent-d-toup i ssbitemaent + 

TUTTOCHÈ. V. Tutto, avv. 

TUTIÒRA, che anche scrivesi TUTT'ORA » 
V. Tutto» 

TUTUMAGLIO , s. m. Titimaglio, V. 

TUTUTTO | Così accorcisto è per secondar la 
fretta della prounzia, wale lo stesso , che tut> 
to tutto; ed ha forza di sup. Temb-d-fa:t; somf 
enticr , 

IUZIA, s f. Filiggine di metallo condensare 
ln isquame rivolte; e aggruppate insicme, di co- 
lor bigio, dura come la rerra mezza cora, e di 


superficie granellosa» onde da alcuni antichi fu 











detta 3, in grappoli è la quale s° attacca a' 
perzi terra 3 che sospendono i fonditori per la 
gola del camino , q lo fondano il 
Lusi: spode » 


bronzo. 
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U s Lettera che talora è vocale, € talora 
conmante, cd è la decimmanona dell’ Alfabeto 
Italiano, Quando è vocale , ha familiarità coll* 
o chiuso, pronunziandosi molte voci coll'uno e 
coll’ altro scambievolinente , come: sorge, sure 
gti agricoltura, agricultura. Quando le segue 
appresso un’ altra vocale, si più delle volte si 
pronunziano tutte e due per dittongo, cioè in 
una sillaba sola , come: sguardo , quercia, gui= 
da, fuoco. Rene è yero, che quando le seguita 
appresso lo, forma sempre con esso una siltaba 
sola; ma seguendo una delle altre vucalt, talora 
ne torna due , come: persuaso, fuina , Consue= 
to. L'v consonante è assa; differente di suono 
dall’ u vocale , rssendo molto simile al nostro 
B. Da alcuni è detto aspirato del b, onde mol- 
te voci or con l'uno 1) dicono indifferentemen> 
te, ed or coll'altro ; come: Servarea serbare j 
nervo y ne:bo ; voce, + Haduuppiasi come È 
altre consonanti nei mezzo della paola; come: 
avvivares ravvolto. è, questa lettera serve an= 
che per contrassegno del numero cinque. Lo V. 
Re fu Tarquinio Prisco. A di V. di Dicembre 
venne gran piuva . ; 

U*, Col segno dell'apr.rofo, acciocchì si proe 
pund dolce, vale lo stesso, che dove; ma è 
proprio del verso. Ga, U'sono i vers: ? Uà sunt 
dei veri # 

VA ada rativo del verbo andere. Va 

VAC 4 add, d° Ù e » Speri 
go di minte in Roma alien È Rime cal 
piace de I argenti comme d Paris anr I' Hoict- de 
Fille 

VA- 






VAE€C 


VACANTE; add, d'ogni g. Che vaca. Pacant s 
Vide. 
“VACANTERIA  s. f. Buon. F. Soperfività, Var 


nità. V. 

VACANZA, *. f. TI vacare ; vacszione ) e 
VACANZIA » S dicesi dei tempo in cui un 
nefizio $ una carica; ufficio, 0 resta senza 
perscssore . Pacauce, @. Ptr intermissione , ces- 
SamMmento ) rifaio * Facance  vacasioni , Parlane 

dosi di studenti. Comngr 5 varaneti 

VACARE, v. n. Propnamente si dice del ri- 
minere i benefici ceclesiastici è le cariche 3 © si- 
mill altre dignita, uffici, gradi, e posti senta 
possessore j; € anche si dice per similit. d° altre 
cose, Puquer i site wacani i dire vide i drre è rem 
pi. $. Vaca:ey per mancare) finire. Masquer è 
cener, Era durato ciouanta quattro anni, poi» 
chè vacarono i Franceschi. @, Per esser privo. 
Masquer è me pai ausir, Una cosa non voglio tar 
certi Ja quale non vaca di misterio, Qui n' 68 
pas sani mystére . 0, Vacare $ per attendere, € 
dare opera. Pagurr, 3° appliquer , 3" adonmer è 





9 chose, 9. Vacare s per riposarsi; non far 
nulla. se reposery ne rica faire, conser s 0° abete 
mir de sravailler, Parlandosi di Magistrati . ## 
quer e mo point beiir ses scancet. 

.VACATO, TA; add. da vacare, mancata, fi- 
nito, Mawrgad 5 cessò, Cr. $. Per voto. Facanti 
vide . Lasciò vacati Pai forza undici Vescovadiy 
€ Arcivescovadi , e Badie nello "imperio, e rea- 
me; cioè voti, senza alcuno, che gli occupasse, 
O ritenesse, 

VACAZIONE , s. f. 11 vacare nel primo signi- 
ficato, #ucance, $. Per mancanza. Defants matt 
que. Naccmtereno gl Imperatori Italiani , che 

matono in que’ tempi s appresso Ja vacazione 
del Franceschi » V Per intermisuone , cessamene 
10; riposo, /'acauee , reposs reliibei inseremprion 
de travail . Farò vacazione per tutto il presente 


mese di Luglio. 
VACCA , 5, f. La femmina del bestiame bovi- 
È Vacche , si dicono anche i bachi 











mo. Paske. 
da seta , che intristiti per malattia non lavora= 
no, $. Vacche, si chiamano ancora que' livido 
ri, @ incotti , che venenno talora alle donne nel- 
le cosce, quando tengono il caldamino , o simile 
sotto la gonnella , e nelle gambe di coloro, che 
scaldandos le avvicinano troppo a! fuoco. Ma- 
iena qua yambes, $. Vacca y dicesi anche per 
ispregio a donna dironesta | Frmme de munvai- 
sr vie. $. Comperar la vacca, € ’] vitgilo, dicesi 
pepolarmente , € proverb. di chi prenda per mo- 
ghe una zitella gravida d' un figlivo:o, di cui 
egli non è pare. Prendre la vache > fe vean. 
% Vacca, per Vacchetta, in significato di cuojo» 
‘. Vacchetta, 

VACCARA ; 5. fi Forse dell'uso, Guardiana del 
le sacche, Gardewse de wave , 

VACCARELLA; s. £. Dimin, di vacca, picco= 
la its] vacca giovane. Gemirie i peame varbe , 

VAC HO , pa Sanzazao Guardiano delle 
vacel cune boaro si e 
Agi Arai ice al guardiano 

VACCHERELLA , s. f. Vaccarella, V. 

VACCHETTA è s. f. Piccola vacca. Grnfue , 
en pesise varhe, $. Vacchetta ) dicesi anche al 
quojo del bestrame vaccino. Suche < cuir de vd- 
fee pi acherta » ah dice zac un libros in 

nalmente je spese minute. 
Journal de ta dilata au 

VACCINA; s. f. Carne di vacca, Cheit de v4- 
«be . 9. Per bovina. Bouze, cu toute, A far bene 
orinare cogli la vaccina de’ vitelli calda; e po- 
ata sopra al pertignone vale molto. 

NACCINO, NA, add. Di vacca . De turbe. 

* VACCIO, avv. Avaccio, Presto. V. 

VALLUCCIA ; , f, Farc, ee, Vaccherella ) € 
figurat. Sgraldumella. V, 

VACILLAMENTO ; s. m. Il vacillare , movi- 
mento di ciò, che vacilla. Ghuwcelement ; va 
cibtationi brastrmeni 3 branle , $. Fig. vale ine 
sertezza > dubbietà y titubazione. Jursiatiun, 
irressiuteon c indi’trmivation s snvertitude » 

VA LANTE) add, d'ogni g. Che vacilla. 

i chamicianti brantant, $. Vachllante è 
urat. vale incerto, irresoluto, tituliante, dute 
dioso. Facuiants chameclant è iusertata è ittiso- 
dui indica è andetermani. 1) vaciliante mio li- 
bero arbinio, 

VACILLANZA » s. £ Segner, Vacillamento, 
vacilazione, JacilLation i chancelement . 

VACILLARE, Lo stesso, che Vagellare. V. 

Per farmeiscare, crrar colla mente. Exiravar 
murs ever i vadoteri raisonmer de traveri . È va- 
Ciilando cerco 11 miu tesuro . 

VACILLALO , TA , add, da vacillare, Chan 
seli. Sé. $. Per messo in dubbio, now determi» 
muto. facertaii smdsterationi inadite è révoque 
su done, Ecco, che a me è dato di potere, cu- 
me ni pare, imporre il nume rra tanta gente di 
Questa città vaciifato , 

VACILLAZIONE ss. f. V. VaciHlamento. 

VACIE!ITÀ , VACILLITÀDE , VACILLI> 
TÀTE, 1. f. Ambiguità ) dubbiezza . #"ucalieament 6 
ambizuito secoriuinde è domei itresolution 4 in- 
disision i perpieziti - 
























VAC 


VACÎNO | add. sal/wim. Interpretato per ag- 


giunto dato a sorta di viola, a forse il fior 
cinto cone interpreta if Mattiolo sotto i 





bolo di Vacinio. Serse de vielier cu de Jacinthe, 


VACUÀHE) v. a, Votare, Evacuare . V, 
VACUATORIO, IA, add. Malm. Che evacna 
ed in forza di sust. m. Medicina evacuante. 2 


vane è 

VACUAZIONE ; s. f. Votamento 4 ma si dice 
più comunemente del votamento delle fecee dal 
ventre degli animati. Fuacwarion i selle. 

VACUETTO, s. m. Magal. Dimin. di vacuo 
sustantivo . Lo petw wide. 

VACUITÀ, VACUITÀDE » VACUITÀTE, s. 
f. Astratto di vacuo, mancthza di materia è € 
dicesì anche di cose immateriali, Pacwite ; fe 
de, Vacuità di stomaco . Farwité de l' estogae + 
Vacuità d' affetti, di passioni . Apatbie. 

VACUO } *. m. Lo stesso) che Vacuità. V. 

VACUO | CUA , add. Voto, Pide è libre, $. 
Per ozio, € neghittoso + Disifi sans occupa- 
tion è parcisenz è monchalane, Vedere adunque 
dovevi amore essere una passione , ec. abitatrice 
de vacui petti. 

VADA » T. de” Giuocateri , Lo stesso , che po- 
sta; invito. Fade. 

VADIMONIO , s. om. Remig. Fior. Promessa 
di comparire in giudico, Promesse de comparci- 
tre en purrice » 

VADO; s. m. Guado; passo d'acque, Gal. 

sYAFRO 1 RA) add. Astuto, Accorto, Mali- 
zioso . . 

VAGA, add, T. de' Notomisti. Aggiunto dato 
alla sesta conjugazione de' nervi è così appella» 
ta, perchè discendenda per la spinale midolla ; 
va propagandosi, e diramandosi per tutto il cor 


po. farae, 

VAGABONDARE, v. n. Andar vagabondo , ante 
dare attorno errando, € senza saper ben dove. 
Wagner s vasabonner i errers aller ga © là 4 fai 
re le Vagabond, E; Per metaf. Andar vagando 
col pensiero. Se distraire i faire der chatcamx cn 
fipague. Quando in vae0, e non fo nulia coì 
Fat fliscoro vagabondando col pensiero per 

versi 


voghi . 
VAGABONDITÀ, VAGABONDITADE ; VA- 
GABPONDITATE) s. f. Astratto di vagabondo + 
L' action d'errery ' dgarer , de s dcarter i 
conrse., Parlandosi della mente, 0 dell’ occhio, 
Distraction , 

VAGABONDO ; DL DA ; addiete. Che vagabon= 

VAGABUNDO ) $ da. £ indi qui erre fa 
© fd» quri court le pays. Vavabondo 3° usa 
anche in forza di sust. e allora si promde sempre 
in cattiva pare » © vale birba, paltone , gaico- 
ne, c sinili, Fogabonde dedbertim, We. V. Pal- 
tone, Galeone | ec. 

VAGAMENTE, avverb. Cr, ie Vago, Con 
ghezza, lepgiadramente, ormatamente . Gear 
mense poliment 


VAGAMENTO, s.m. Il vagare. V, Vagabone 











dità. 

VAGANTE ; add. d'ogni g. Che vaga. Paga 
band 1 erranti y distrait, 

VAGARE, v. n. Andare errando , trascorrere, 
Wagner i errery eu come ga o la i Battre la came 
pagne i aller de citò & d' autre, d l° aveatare » 
9 Per metaf. Vale uscire del preso tema. Diver 
Guer è baitre la campagne i sortir de i objet d' 
une question y d'una discomn, e, 

VAGATORE , s, me Buon, F. Colui, che vagas 
che va errando , Errani; vagabend. 

VAGAZIONE , s, £ I) vagare, Vagamento . 
v. $. Per similit. vale svagamento, distrazione. 
Disraction i divsipatis», Allora tutti emonbbe- 
70) che ogni vagazione di cuore, e soperchie, e 
vane cogitazioni » le quali l'uomo ha: massima» 
mente al tempo dell’orazione , sono per opera= 
zion del nimico, 

VAGELLAJO; s. m, Tincor di vagello. Tein- 
turier du guide, nu seinturier du grand semi, È. 
Per vasellaio . Porier. Se la terra non 
menata » mai lo vagellajo nun potrà fare lo suo 


vagrilo . 

* VAGELLAMENTO’, V. Vacillamento « 

VAGELLAME, V. Vasellamt . 

VAGFLLARE , e VAGILLAUE — v. n. Essere 
incostante, ambiguo, dubbioso; intra due. #4 
citberi chameeler è balanser è hnisiter è dire en sn- 
spens è cure irrà - d. Per andar vagando. Er- 
rer d l'aver fare i aller ga & là, Coi piedi, € 
colle mam bailando , ‘colla lingua cantando ; co 
glt pechi vauellando, e cogli orcochi li canti vr 
ni udendo i a Per isvagarsi, distrarsi è non istar 
attento, che in modo basso proverbiafmente di- 
così anche = Porre una vigna. A° #06 poitt ate 
pentiti erre di:trait è itre disipé » $. Per farne- 
ticare , errar colla mente. Aéfuer: radorer. Non 
date cura a suc parole, percioech” egli vagelia ; 
e non sa ciò, cgli stesso si favela. 

VAGELLO, s. m. Caldata frame per uso de' 
tintori . Cove du guide, Vagello a freddo. Cave 
ad'inde. $ Per caklaja semplicemente. (i ande 
cbssdicre , Dipo' la sua merte vennero vomini di 
ralutonia , e pentandoy e credemio; che in quel 
lo vagello 








. 





fuit fes veux donx , 








sse molto oro, si fo spezzato. $e 
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Per vavello. Fai. Lo corpe fu incenerato, € 
messo in un vagello «dr metallo. $. Per metaf. 
vale ricettacolo, IRispose: fu Frate Gomito di 
Gallura vagel d'ogni frode, 
VAGELLONE, s. m. Accr. di vagello, vagel 
nica Piro = Enia 
x VAGHEGG 15 b Il vagheggio 
VAGHEGGIAMEN ro) s. m. $ re, spade 
tei regard amourenz i |’ action de de 
courtiser s de lorgmer wire femme > 3 
VAGHEGGIARE, v. a. Fare all'amore, stare 
a rimirar fisamente con diletto, e attenzione W 
amati. Cajoler è lerguer y courtiser une femme 3 
lui faire les penx douxi lui en contery lui faire sa 
sour i galantizer | faire l'agriabie , $. Per rimi= 
rar com diletto checchessia.» Regarder ave: plaie 
sir i avee complaisanee , È li comincia a vaghege 
iar nell'arte di quel maestro, che dentro a se 
Fama. $. Vagheggiarsa, n. pi fas, per inva- 
nirsi, complacersi, Se regard suc complai> 


sance . 

VAGHEGGIATO, TA, mld. da vagheggiare 
Conriisé è Jorgni , regardi avec complarsance , te 

VAGHEGGIATÒRE , 4. m Che vaghepgia, Ar 
dsratesr i Amoureax | ant + galanti | celmi qui 
en conte è une femme. 

VAGHESGIATAICE, v. fi Che vagheggia. 4% 
mante 4 amourouse i qui fait der geux deus. —_ 

VAGHEGGINO , s. im Damerino, Blewdin + 
damoietani dameret ; pespini galanti qui fait 
la tour aux Dames. 

VAGHEGGIONA, 3. m. Giambali, lett, appar. 
V. Vagheggiatore, 

VAGHETTO ) TA 3 adl, Dim. di vago, nel si 
guific. di grazioso, leggiadro. Dicesi a cosa pic* 
cola, ma per denotare accrescimento di vaghez= 
12, e cume sì direbbe per vezzi. Gemsil s potict 4 


mignon» 

SAGHERZA 3%. f. Desiderio, re td 
désir a passion i dite dmpresse . È 
di ide. Cueiostto envie de savoir, $, Per di 
letto. Plaisiri sarisfaction. Il giovme, prenden= 
do vaghezza di vedere pescare $ follemente si mi- 
se im una barca. @. Per bellezza anta a farsi va- 
gheggiare . Beauté ; agrémeni + chames è attrait è 

. Comosciate quanto la vostra vaghezza pos= 

sa ne’ cuor gentili» > 
VAGHISSIMO, MA; add. Sup, di varus net 
signif, di grazioro, leggiadro, Tris-joli i trise 
agreable, Ce. $. Per bramosissimo + Trùs-avide y 
sriscemipressi de quelque chose. Per voglit di bere 
lingares e di cingustrare y di che ella è vaghise 


sima, 
VAGILLANTE add, V. Vacillante + 
VAGILLAAR, V. Vaciliare. 
VAGILLAZIONE  s. £, Il Vagillare, V. Va- 
ciltazione. = , 
VAGIMENTO, s. m. Bemb. Vagito, pianto y 
mito, lamento de' bambini, #agessemens ; et 
Si cafoni au berce, i 
VAGINA; s. 6. Pec, fat. Guaina. Gaine: fonr- 
reami dini. È. similit. IL corpo fu detto va 
grina dell'anima, come: siccome quando Marsit 
traesti della sagina delle membra sue, cinè uc 
cidesti. Ter + d. Vagina uterine. e vagina a5- 
solutamente , T. Arasemico , conero, Che cone 
duce nell utero. Fagin, N 
VAGINALE, add. d'ogni g. T. Anatomo. 
Della vagina. Faginal, È 
VAGINANTE s adi. d'ogni g. T. Betar, Fa- 
TUTLIO 
VAGÎBE, v. a. Segmer, Il piangere è € gemere 
de'bambini, Crier, R È 
VAGIIO, sm. Salvia, , s Pianto 5 e gemito 
de bambini. Faginemeat, 
VAGLIA, » f£ Valore, Walenr i Pride 
merde è capacità, Uomo di gran vaglia. 
bile bomme i nn bemme de grand mrrite. è. Per 














dia, Emde a 








t valuta , prezzo. #alcar; prix, Ciascun fè para= 


menti di gran vaglia + 

VAGLIARE; v. a. Propriamente seewerare col 
vaglio da grano, © biaie il mal seme, o altra 
mondiglia + Cribier . Piero, ecco Satanas , che 
ha addimandati per vagliarvi, come grano. è 
vagliarsi è per sita lit. vale scuotersi, strapie= 
clarsi. Se débatre 5 se froctet i ve dimener. Sì vee 
de un nudo, che si vaglia, e duol: è perocchè 
molta gente ha egli alle spalle $. Per rifiuta= 
re. Arduters re, ter ; mipriser, Noè fummo giù 
felici, e lieti amanti oro, e giovinezza ; Or 
siam vagliati in «rande angoscia , © pianti. 
Per ivcegliere. Choisir + spiucer. Vaglian gli a- 
mati jor, come le biade, con buchi larght3 e 


stretti 
VAGLIATO, TA ; add, da vagliare , Fauaé , 


ee 

VAGLIATÒRE , s. m, Che vaglia. Cribleer. 

VALULIATURA, s. f. La mon.iglia ) che si c& 
va in sagitando Cribinre + 

VAGLIETTO s sust. m. Dimin. di vaglio. Pe- 
ris crible + 

VAGLIO, s m. Strumento noto, con cui si 
vaglia, Crible, 9. Dicest in proverb. dar de 
calci al vaglio dopo aver mankiaru la biada , © 
vale pagar d' ingratitudine, Paper d' fugratitne 
de. $. bare acqua in un vaglio, Manicrà pro- 

Risi 2 vere 















684 VAG 


vetbiale, e vale perdere il tempo; e la fatica. 
Batire l'eau, e. V.sotto Pisciar nel vaglio. $. 
Dicesi nr în proverb. pisciar nel vaglio , o si- 
muli; che vagliono gittar via il tempo, e la fa- 
tica, Lauer ia thir d'un More, fa site d'un 
dine 5 perdre rott tempi & sa peint, 

VAGO | 1. m. Che vagheggia, amante, Jo *nna- 
Morato. Amanti amourenx i gala.t. 

. VAGO , GA, add. Che vaga , errante, Frraat; 
insonstant . Parlandosi delle cose, vale che non è 
determinato, circoscritto . Magne ; dediterminé i 
drdefim | qui n'a point de bornes fixes. $, Per bra- 
moso , desideroso, cupido. ID/sirewx 4 curiemx è 
empressé i affamé è avide. Vago di fare 1" amen- 
da , in molte maniere s’ ingegnò d'onorarlo. è. 
Pajo vago, T. Asatemira , ottavo paio de’ per- 
vi, che vengono dalla parte anteri delle pro» 
minenze olivari. Paire vague . $. o per inde- 
terminato, indefinito. Wagne, i i è inditer- 
mini, è. Per grazioso , legziadro , vistoso, bel- 
lo. Hague: agriable i gentili aimable s gra- 
citux i poli i mignon. Di che le compagne di Lia, 
vedutolo, a forza ritennero le vaghe risa. 
Vago, T. de’ Fitisriy \eggiadro, grazioso. # 
gue i leger © agreable, 

VAGO ) avv. Vagamente, V. 
wYAGOLARE: v. n. Car. Svagolare, Svagares 

agare, V. 

VAGUCCIO, GUCCIA, add. Dim. di Vago. Je- 
diet | bellot 5 mignen, 

VAJAJO;, s. m. Che concias o vende va), © 
pelli di vaio, Fonrrear è pelletier, 

VAJANO , s. m. Spezie d'uva nera di gran dol 
cena, che on vino, al quale si dice anche 
Vajano. Mem d'une serie de raisia noir fort douxs 

mine du vin qu'on en fait. 

VAJATO , TA) add. Variato , del color del va- 
So. Bizarre i tarheti , B nell Araldica. Faire. $. 
Vajaro parlandosi di cavzlli, si dice di quelli » 
i di cui occhi sono diversi l'uno dall'altro, c 

hanno un cerchietto bianchiccio intorno alla 
pupi Vairon. 7 

VAJEZZA, s. £. Astratto di vaio, nereygia» 

amento. Noirsenr, nu couleur moire de certasni 
CTZ 

fikinicLIA » 3. f. Paccellettò adorno d'un 

Ffrutice è che nasce nell’ indie occidentali, c va 

salendo sopra gli alberi. #anille. 

VAIO; JA; add, Che nereggia) ed è proprio 
delle frutta , dell'ulive, e dell'uva quando ven- 
gono a maturitade. Meiratre ; de conteur pour 
pre presque neire i d' un neir pomrpre + $. Per mac- 
chiito, o spruzzato di macchie nere 0 scure; 
taccato. Tacbeté s bigarré . $. Foba vaja, @ si- 
milì, vale fatta di pelle di vaio. Habis, four» 
rare de wait, en de prist grit . 

VAJO, sì m. Animale simile allo smiattolo, 
col dosso di color bigio , e la pancia bianca; € 
dicesi vaio anche alla pelle di questo animale s € 
all’ abito fatto di detta pelle, Petit gris. Nell* 
Araldica si dicey Pair, 

VAJOLARE; v. n. Palfad. Divenir valo. V. 
Invajare. 

VAJOLATO ; TA; add. Divenuto vajo. Nes 
ritre, cu pourpré, V. Vajo, add, 

VAQUOLE » s. f. pl Infermità , che produ 

VA])UOLO è s. m. ce pustule, 0 bolle, 
accompagnate da fel coatinua, le quali ven- 
gono alla pelle, e sì riempiono d'un umore, che 
diventa marcia. Posite verofe. (. Vaiuolo, è ane 
che una malattla, che viene a' pippioni intorno 
“agli occhi, e gli accieca, massimamente nel mer 

















* se d' Agosto, Sort: de maladie, qui vient aux 


grax des pigeoni. 

VALAMEDIOS, Buon, F., Porre Spaguaola , A- 
Futimi Iddio. Dira soit d ma aide. 

VALANGA, s. f. Pure dell mio, Gran quanti. 
fà di neve, che si stacca è e cade rovinosamente 
dalle montagne, Lewssge, 

VALCARE, Ar. Sar, sincop. di valicare , nel 
modo che Dante disse, Valco sincop. di valico. 
N. Valicare. 

* VALCO, s. m. Valico. V. 

VALE, s. ta. Car, Encid. Voce latina, che e- 
spine F'ukimo addio, l'ultime parole. Les dere 

er DELLI 

VALÉGGIO ; s. m. Potere, Forza. V. 

VALENTE, add. d'ogni g. Che vale assai nel- 
Ja sua professione, eccellente, Habile ; excet- 
dewt è intetligent è savant è bot adroit ; de snéri- 
#0. Valente nell'armi. V., Valoroso, Valente 
melle lettere, V. Letterato, $. Valente, per pro» 
de; Toso, savio, prudente , d'assai, Wail- 
dani è prudent 3 sage è bamine de mirite , Lo va- 
Jente cavaliere non sente quasi le sue ferite, ri 

rcando bene ie ferite del suo Capitano Gristo» 

VALENTEMENTE, avv. Con valentia, pode- 
rosamente » gagliardamente, #ail/asmment e puis 
dament 3 fermement è couragensement i bardiment . 

VALENTERIA, 7 s. È Astratto di valente) 

VALENTIA, valorla; prodezza ,è azione 
walorosa , bravura. Madilet/ 4 walenri merste i 
vailtance 5 bravonre | comrage + hardiesse ? force + 
Viguenr è action valenremse, 

VALENTIGIA, 5. f. Valenata, Valoria, Va- 
deggio, Valore. A 





x VAL 


VALENTISSIMAMENTE , avv. Sup. di valen- 
temente. Tels-vaillament, o. 

VALENTISSIMO, MA; add, Super]. di valente. 
Triscvaillant i tris-comragenz : tris-habile, tre, 

# VALENTAE, VALENTREMENTE, VALEN- 
TRIA , VALENTRISSIMO. V. Valente, Valen= 
temente, Valentia, Valentissimo. 

VALENTUÒMO, s m. Ked, Salvim er. Che 
anche scrivesi distinto, valent' uomo , vomo di 
vaglia» di senno, di riputazione, di conto, di 
garbo , di merito. Mab:/e homme | homme de me 
rete i homme d'esprit, de grad capacità i salme 
homme. 

VALENZA, € VALÈNZIA; s. f. Virtà, Vale 


re, V. 

VALÈNE , Esser di prezzo, costare. Colteri 
valoir i tire d' um certain prix. (. Valere, per 
Aver valore , virtù, esser valente. Mialoir i cine 
vaillant i avoir de fl: valesr , du merise . Niuno 
era nel paese è che quello valesse, che egli. $- 
Per meritare, esser di merito. Meriter, dire d 

«e, Parlandosi di cose, «i direbbe anche , Faleie 

a peise, Nè fuor di costoro due saprei nominare 
autore, che n° abbia scritto cora, che vaglia il 

rezio a parlarne. @. Per cssere a sufficienza è 
Bastarea potere, Saffire s dire suffsant s pouvoir è 
avoir la furee. Nè a ciò quantunque cile sien 
grandi, resistere varrebbero Je forze vostre. $. 
Per giovare, esser di profitto. Ésre utile i pro- 
fitable, L'alto Signor, dinanzi a cui non vale 
masconder, nè fuggiry eg. . Far valere una co- 
sagvale saperne cavare quel maggior utile che si 
pu 








. Faire valoir une chose i en savoit sirer 
parti; tirer du profit, de | utilità de ce que " 
an a. $. Farsi valere, vale nom si lasciar sopra 
fare» mostrar Ja sua forza , e la sua virtà. SE 
faire valor 4 se faire estimers sontenir ses droits y 
ses prirogazives. 9. Farsi valere, vale anche far 
fruttare a suo pro. Fuaire waloir s faire vendre i 
sirer parti. Facendo i suoi decreti di finto, € 
sotto suo suggello il quale il suo Cancelliere sì 
fiacca ben valere. Na Vaier di meglio, vale mi- 
gliorare le sue condizioni. Amélierer son hérita» 
des ser biene , 10 condi + se faire un merite. 
$. Valer di meglio, vale anche tornar meglio. 
Paloir miemx i Utre mieux e dire plus expedirnt 
plus + &. Valersi d'alcuna cosa, vale servir 
sene, Se servir d'une chose è em faire usige. È 
Valersi del suo. S'aidery se servir de ce quel 
ona, $. Valersene , usasl in significato di ri» 
chiamarsene , cinè andarsene alla ragione. Se 

iasndre , demander y assigner en justice, $. Va 
ere, usasi anche per significare, trattandosi di 
concetti; © di parole. Sigweficr a valeirs ten 
Hieus avoir la force y la signifcation de ,,.$ 
Valere un mondo, vale essere in pregio grandis= 
simo. F"afoir son prient d' er | valotr beancoup i 
ire d' un.grand meritey d'uno gran prix; ètre 
impazabie, $. Non valere un lupino , o «imili » 
vale non essere in verun pregio, Ne valsir par 
un poil de chieni ne valcir pas um soui ne vatoir 
par un clow d scuffet i me valvir pas fe ramaseri 
me walvir rien, W. Valere, termine di giuoco, 
che si usa quando si vuol che la scommessa vada. 
Wa, è. Vale a dire, lo stesso che cioè, Savosr 7 
c'est-ddire, 

VALEÉRE, s. in. Valsente, prezzo. Palewr ; 
prix com d'une chose. $. Per valore. Palearj 
force i bravoure i comrage. H quali piun 


valer potrebbe . 

VALERIANA, s. f. Spezie d'erba detta anche 
Fuy la cui radice è d'un grande uso nella ne- 
dicina , massime a provocar il sudore, e l'urina. 
Valeriane, 

VALETUDINARIO |, RIA, add, #ore dell 
nio, Malsano, malaticcio, malescio. Wuirradi> 
naire i maladif i grabataire. 

VALETUDINE, e VALITUDINE è s. f. Fece 
fat. Sanità. sante. 

VALRYOLE, add. d'ogni g. Che vale, giovo- 
vole, utile, profistevole, Utife; propre 4 bott i 
profitable + valable , 

VALEVOLISSIMO ; MA, salvi. add, Superk. 
di valevole, Triswtile ; tràs-propre, Ge. 

VALICABILE, add. d' ogni gen. Che si può 
valicare. Qu' ca prat passer, Parlandosi d'acque, 
Guéabie . 

VALICANTE ; add, d'ogni g. £a/vim. Che va 
lica. Qui passe, 

VALICARE , v. a. Passare, trapassare, Pai- 
ser, Valicar un fiume a guado. Gu/er; parser è 
gui. Valicar il mare, Passer La mer. $. Per simil. 
parlandosi di cempo, e d'età, vale fo stesso. Pas 
ser. $. Quando chbe valleati novanta anni . Lorige* 
il ent pansé | dsc de quatre-vingi-diz ams. è. 
Non valica nè di, nè ora, che , ec. 1/ ae pane 
pas un jour, ni une beure que, (Pe, 

VALICATO, TAyadd, ira valicare. Passò, We. 

VALICATOMNE , s. m. Che valica. Qui pane. 
$. Per similie. vale Trasgressore. V. 

VALICO, CA; add. Frr. Ar. Valicato, V. 

VALICO , s. m. Apertora ; passo, per lo qual 
si valica, € trapassa da una parte all’ altra, cal 
Vaja, Passage » omperture è emtrie 1 vromie . $. Va- 
lico, per ogni luogo, donde sì figo semplice» 
mente. Passage » A uno a uno gli facea uccidere 
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a uno valico di camera. d. Valico, si dice anchè 
un ordigno di legno, che si a.lopra a torcere, 6 
filar la acta. Kower, Onde dicesi, girare 13 vali 
co» che vale darli il moto. Teurwer le rower, 

VALIDAMENTE, avverb. Segmer. Palluv, e6, 
Con validità, con efficacia, c sussistenza, Mali= 
dementi valablement i avute assurance, 

VALIDARE, v. a. Fare, o render valido, cone 
validare. Salider; reudre valide i comfrmer i ra 
i i antlremiiquer + 
TIMO ; MA; add. Super]. di valido. 
Tris-fort i ti e 4 Irtimvalide, 

VALIDITÀ, s. fi Far. en. Valore, e propria» 
mente sussistenza dell’ affare , Mulidità. 

VALIDO, DA; add. Ga 
Forti robuste i vigiureuxi men 
force La viguenr. Mendicante valido , va'e che 
noa è indisposto di sua personr, che può javora= 
re. Memdiant valide, sdiny vigiarene, $, Valie 
do , aggisnto ad argomento, ragione o simili y 
vale concludente , auturevole, eflicace. #'alsde 4 
valabie i concluant i-probant i dimamtratifi dich 
sif. $. itagione ) scasa valida , vaie buona, Je- 
gintima accettabile , Excnie y raison valable 1 
recevabio, 

* VALIDÒORE, s. m. V. Valore. a 

VALIGETTA » s. f. Dim. di valigia. Petite 
Valise 

VALIGIA è s. f. Spezie di cassa, 0 di tata per 
uso di trasportare robe in viaggio | Pale, $ 
Valigia, per similit. Pancia. #ewtre ; paste. 
Niuna virti è minore , che vincere il compagno 
în mangiare » c la valigia dei ventre agguogliare 
a un sacco, È. Essere, o entrare tn valigia, im 
modo basso vale adirarsi, inritrovire. se fachera 
ae mestre en cormrome i 3° obitineri deere revrche » 

VALIGIAJO ; s. m. Fucitor di valige, Hionrre 
bier s faiseur de valisci è babatier. 0. È talora y 
in modo, basso « dice a chi entra agevolmente 
in valigia, cioè s' adirt. Dipitena ; fongueax a 
bilieux 4 colerijue 3 colîre 1 emporii 

VALIGIOTTO, s. m. Spezie di gia. Eipice 
de valise y cu de Lomrse . 

* VALIMENTO ) ». m. Valore, Virtà. V. 

VALITULINE. V. Valetudine. 

VALTAME 4 s. m. Intervallo, © distanza tra 
molte valli. Distance, espace entre plussenri val 
fomi. 

VALLARE) v. a. Pere Lat, Circondare, e die 
cesì propriamente del circondar ona fossi è 0 al- 
irì ripari, alloggiamenti d' eserciti) 0 muragiio, 
Ewvirommer, biogwers remparer , eutomrer de fones, 

VALLABE) add, f. T. della Ster, Rum. Corona 
vallare, chiamavano i Romani quella che darani 
a colui,ehe entrava il primo nelle trincee pemi- 
che, Conranne vallaire 

VALLATA, s. f. Da valle. Tutto Jo spazio 
della valle da un capo all'alero. Pulire. fd. Vale 
jata, da vallare, Riparo di fosso, aflussamento + 
Circomvallationi tranchéess fosset autone d' nie 
ville. 

VALLATO; TA) add. Da vallare. Envireané, 
«è. Giovanai Villani disse Vailato per Au- 
tenticaro, Jegalizzato » autorizzato. Autbrasigae è 
puitifiù + anirsté è certifié. Fu bisogno a ratificary 
e contermar l'ordine di questi patti con vallate 
carte. 

VALLE, s. f. Quello spazio di terreno, che è 
racchiuso tra i monti. zue/fre ; val è vallen, 9. 
Dicesi in barn, e trito proverb. tristo a quell 
uccello, chie masor in cattiva valle, perocché a 
ognuno piace il suo, benchè malvagio, e intelice 
pacse. A chaque olseam sou mid en bean. $, Per 
monti, e per va vale dappertutto. Per monte 
e par vsax, $. Valle di lagrime, valle di pian 
to ) il mundo, così detto per apposizione alla les 
Hicità della vita futura, #allce de larmesi st 
monde i cos bar fitux, 

VALLEA » 5. f, Vallata, Pallie. 

VALLERA,; Cr. du Ronfa. Nome proprio. V. 


Ronta. N 
VALLETTA; s. f. Dim. di valle, Palloni po 
titg vallie . $. Per similit. vale piccola incavatu» 
ra. petit creux, cu enfoncement, Dalla Ironte alla 
fine del naso in quella gragl valletta, ch'è trai 
confini dell” DAI e dell'altro ciglio. 
VALLETTINA; s. fi Dim. di valletta, Petit 


valion 

VALLETTÎNO, s. m. Dim. di valletto . Jeu 
Kaquatsi jeune domestigue , 
VALLETTO; s.m. Fante, paggio. Fafes ; do 
mestique 7 sagnale . 

VALLICELLA , s. f. Dim. di valle. #aifons 
wallde fore crrmite , 

* VALLICÒSO , OSA ) add. Pieno di valli, 
Rempli de vallons. 

VALLIGIANO , s. m. Abitator di valle. He 
bivani des vallées, 

(VALLO » s. m. Riparo fatto di steccato, Pa- 
lissade | rempart , retranchement de palis y cu de 


piesk » 
VALLONACCIO ; s. m. » di . 
Profond , sombre vallen . Mie reazione dl Vallone 
VALLONATA 13 fi Vallata, V. 
VA NCEL 5. mu. DI « Peri 
vallo + vallie fort diroite, mo valse; Patt 
Val- 
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giunto a- uomo , vale amator di cose vane, wi- 
pagloriaso, borimo, leggieri. Wuin 4 ergaeiltenzi 
superbe 1 variani + volage + gleviemx + incomsitanti 
giromeite . È. Aggiunto a parole; a concetti) O 
simili , vale inutile, senza sustanzia. Mini i- 
mutite i fatile è qui ne produit rien . È. Pensie= 
ri; discorsi vani, vafhono anche indeterminati » 
Pemaces y disconri 14 a qui n'ent rien de fixey 


* VANARE, V. Vaneggiare. 

VANEGGIAMENTO ; *, m. Segwer, Impazza- 
mento, folleggiamento, Délsre è folio; fureur 4 
catravaganie 

VANEGGIANTE; ald. d'ogni g. Che vaneg- 

ja. Radorenr i rivenri qui deraisonne | qui fau 
bin enfantiltace: y des estravagances , 

VANEGGIARE , v. n. Dire , o far cose vane, 
o da fanciulli, pargoleggiare , bamboleggiare. 
River i radoter i faire 1" cani + fuite des enfane 
sillages è s' amuser d des choses puérites i badiner 
camme un enfant. ,Ò. Per esser vano, e woto. 
Btre vide. Nel dritto mezzo del campo maligno 
vaneggia un pozzo. 

VANEGGIATOÒRE » verbal. m. Che vaneggia. 
Radotenri rivenr i exiravaganii qui es en deli- 
res qui fait des folta, 

VANEHELLO s LA, add. Dim. di vano. Un 
pra vaio, e 

VANEZZA 4 5. f. Vanità. V. 

VANGA ) s f. Stromemo di ferro, con ma- 
nico di legno, simile alla pala, che serve per la 
vorar la terra. Eéche i Jonchet . 9. Andare a vane 

a, vale trovare il terren ticile a favorarsi col- 
a vanga. Trewwrwne serre lipire © facile a bi 
cher. $. E figor. trovar facilità in cheechessia. 
Trowuer de la facilità | ie trowzer pont d' otsta- 
eleis d' empichemeni y de diffcnitia + 

VANGACCIA è sÉ Pegg. di vanga, Une man 
vaint liete, 

VANGAJUÒLE, s. f. pl. Spezie di rete da pe 
scare , che tiensi con fgano da una, 0 più perso= 
nes mentre altri frugano con un fiugatojo , Ira 


VALLONE, s. m. Accrescit. di valle, valle 
grande, e spaziosa. Une greto Vallie 

VALLONEA; s. f. Red. Ghiande di cerro per 
uso de' tintori, e cuojsi. Noix de galle , 

VALORAMENTO. V. Avvaloramento, 

VALORARE, v. a. Dent, Corp. Voce antiquata 
V. Avvalorare, 

VALORE , s. m. Prezzo, valuta ; il valere, seme 
ma del valere. #alenr 4 prix + $. Valore, per 
virtù, prodezza. Waleur; coeur, braveure i com- 
rage è Varllanct ; intripidità. La fama del valo 
rei del quale quella di ciascun altro signor tra- 
passava. è. Valore, per forza, gagliardia, atti 
vitd. fafeari vigueur i force i chie i autività, 
SI che degli occhi tuci vinto il valore. 

* VALORCIA 15, f. Vaîore, in signif. di virtù. 
Valenr i vaillance, e. 

VALOROSAMENTE; avverb. Con valore, Paife 
lamment i conrazensement | hardiment 1 aver va- 
fenr ; aree bravenre | en hemme de came, 

VALOLOSISSIMAMENTE , avv, Sup, di valo» 
rosamente. Tris-tarlfamment, ©, 

VALOROSISSIMO, MA, add. Sup, di valoro- 
50, Triscvalenrena , i. 

VALORÒSO, OsA ; add, Che ha valore, pro- 
des eccellente, Z'ailianss valenremz i conragena 5 
brave i ditermini è pemtil compagaen, 9. Per cf- 
ficace, che ha attività. Efficace s pursrant 5 qui a 
de la force. Le quali piante seno più valorose, 
e più odorate ne” colli , che ne' monti. 

VALSENTE , s, m. Prezzo, valore. Wulenrs 
prix. 9. Valsente, usasi ancora per la somma 
della valuta, a che ascendono le facuità d' alcu 
no. Le vaillant, le capital y der diemiy fer facui- 
tes de quelgu' un. $. Avere il valsente di tanti 
scudi, Avo le Vaillant de rant d' deus y cu tari 
d'icus vatllant, 

* VALUBA , s. f. Valoria. 

VALUTA; s. f. Valsente, prezzo, Falear è 
prix. $. Per forza, potere. Force; powvrir, Mes 
ser questa mia carne è viziosa è ma sforzerolla 
a rutto mie valute. $. DI valuta, add. New. ant. 
Pregevole ; di pregio , che costa, Fatimalie 4 de 
ga + $. A valuta s avverb. G. # secondo la va- 

ta. Selom le prix i 4 proportion de sa valemr , 

VALUTABILE; add. d'ogni g. Cecch, vit, pits. 
Che può valutarsi, che è da tenerne conto. Qui 
Cit esir CIC 

VALUTARE, v. a. Dar Ja valota, stimare. E- 
stimer i priser + apprecier s fixer le prix. 

VALUTATO, TA) add, Da valutare, Estimi, 


We 

VALUTAZIÒNE; s. fi Accad. Cr. Valuta) de- 
terminazione della valut: Valuation. 

VALVUIA; s. f. Red. T. Anztom. Sottil mem- 
brana, si fattamente locata in alcuni mesti dei 
corpo, che agevolmemie consente a’ fluidi ivi 
concorrenti il passaggio, ma non giù il ritorno, 
€ così serve quasi Ca porticcivola , Haluale, 

VAMPA) sf. Vapore, e ardore, ch' esce da 

ran fiamma , A/amme. Vampa di calore, Fesf- 
Le $. Per metaf. Perchè mia donna manda fuor 
Ja vampa del tuo disio, cià l’ardore, ee. del 
tuo desiderio, Ardear. 

VAMPACCIA ; s. f. Peggiorat. di vampa, Ar- 
deur, ru bewfice dtevfiante, 

VAMPEGGIANIE, add. d'ogni g. Che vam- 

‘gia. P/omberant i ardent; tafiammi, 

VAMPEGGIARE ; v. n. Hender vampa , Fiam 

beyers brafer s èire enfiammé s ihre sont en fam 
mis. 
VAMPÎRO, s.m. Foce dell'uso. Neme, che si di 
mella Germania a un corpo chimetico , 0 a que” 
cadaveri | che, secondo la superstizion pop lare) 
son creduti venit succiare il sangue del cuor de' 
y Vampire, 

VAMFO; ». m. Vampa, Flame + beiffie de 
thaleur. $. Per Baleno, Felesr. $. Minar vame 
ta vale iniuriarsi; menare smanie. Se mestre ci 

fi 


















































































rieu de ditermini , è, Vano , per caduco . Passa= 
peri vanni perissable ; radue , Che permutasse 
a tempo li ben vani di gente in gente. $. In 
vano posto avv, vale inutilmente. £a vaia i i+ 
uatilement i vaimenent + ® 

VANO s. m. La parte vota, il voto, vacuo. 
he vide, $. Per Ja parte inutile, 0 difettosa di 
checchessia. Inwtidités frivotiti ; fmstiti 3 die 
fant ; imperfection. _ » 

VANTAGGETTO ) s. m. Dim. di vantaggio. 
Petit avantaze 

VANTAGGIANTE ; add. de du Cr. im Vane 
taggimo , Che vantagria , Qaf serpanse 

VANTACGIANE , v. a. Superare, avanzare 4 
sopravanzare . Sarpas:tr poets exectier è avoie 
l'avantaze . $, ln sigvit. neutr. e neutr. pass 
vale divenir migliore , a stare, approfittarti $ 
avvantaggiarsi. Profiter, tiver del’ avantage ; ae 
quitit i gagner. $. Vantargiare alcuno y si dice 
anche del risparmiargli ne! comperare , © avane 
rargli nel vendere, duaurazeri faire dpargner 4 
donner de 1 auamage . 

VANTAGGIATAMENTE, avv. Sa/vie, Tn ma- 
niera vantaggiosa, Vantaggiosamente, Ecetdente» 
mente, V. 

VANTAGGIATO, TA ) add, ca van dare s 
che è in grado d'cecellenta , uttimo. Fxeelfeat è 
porfarti caquis, fd. Vestimento vantaggiato è di» 
cesì quello, che penca piuttosto nel duvizioso , 
che nello scarco. Hadit aus i Jarge. 

VANTAGGINO; s. m. Lo stesso, che Vantag= 
getto. V. 

VANTAGGIO ) s. in. Il soprappiù, quello, che 
s'ha di più degli altri, superiorità. Auamegea 
supersoriti + le dersus. $. Per utilità, Adpanta- 
ge i bien s profit; avansemerti atilit . Riputava 
maggior vantaggio di correpger lì cittadini, che 
di vincer li mimici. 9. Per ventura. Bonbear, 
Certo vantaggio ne fu che ella non fa la pri. 
miera. @. Per corollario, Corellaîre. Questo è è 
risposi, un bello, e prezioso, 0 porisma, o co- 
inilario, © vantaggio, che tu rel vogli chiama» 
re. $. A vantaggio, posto avverb. vale al di so- 
pra; che anche dicesi a cavaliere. Onde cuerca 
O stare 3 vantaggio è vale cssere, © stare al «i 
sopra, star a cavaliere. Fme au-dessm i demi- 
ter i commanderi stre deus une smmation flevie , 
$. Di gran vantagrio, posto avverbia!mente, va- 
le Gronaemente, Ottmaminte, V. $ Giuecator 
di vantaggi or astuto, che in ogni 
© anche per mezzi \l- 
leciti. Capon. d. Dare vantaggio, vale dar giunte 
ta. Denmr le par-cessni ou fc ben perdi, $. Da- 
re di vantaggiv, vale concedere în Jropo di vane 
taggio. Donner pour fe pur-destur , $. Vant (A 
pio, T. degli Sinmpereri , quell'asse, che ba 
una piccola dh mia da capo, e da' due lati , s0> 
pra Ja quale il Compositore assetta le linee; do- 
po che le ha composte, Galre. $. Da vantag= 
gio, posto avverbialmente vale di più. Davas- 
fage è de piwi i en ins g emcore è entre cela i de 
amercht. 

VANTAGGIOSAMENTE, avv. Con vantaggio. 
Avantacenzionent i aislement, 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE, avv. Super], di 
VINUIERIOSAMENTE è Tres atuttr ages inmeni » 

VANTAUGIOSISSIMO, MA, add, Sup di vane 
taggioso, tilis:imo, Trrs-atakfosenzi tri somtile. 
Le lettere, re. non solo essere profittevoli s e co- 
mode, ma vantagiosis me, 

VANTAGGIOSO , SA» add. Quegli , che cer- 
ca i suoi vantoggi oltre 11 convenevale . Avana 
gienzi i Qui chevehe femponti sN n Vantage i qui e48 
ettentif a prevare tonici asster a' avacianer. È 
Vantoggioso si prende attche per utile. dusuta» 
gew fe 4 ban è commede 

(ANTAGGILZZO, s. in. Dim, di vantaggio. 
‘+ peri profit. 




























le + n 

VANGARE, v. a. Lavorar Ja terra con vanga. 
Bicher i labonrer y remwer fa terre avre mac bi- 
the. $. Trovando Tingoccio nella possessione del 
la cumare il terren dolce è tanto vangò; e tanto 
lavorò, che Lna infermità ne gli sopravvenne : qui 
fig. in sentimento osceno. Se messre sur des denti i 
a epuiser, 

VANGÀTA; *. f, Terren vangato . Terre Hichie. 
$. Vongata + vale anche colpo di vanga , e lavo- 
ro fatto colla vanga. Coup de lirbe, © labour 
fait avete da Lobe x 

VANGATO , TA ; add. da vangare. Péké. 

VANGATÒRE) s. m. Che vanga, Ce/mi qui bée 


e » 
VANGATURA , s. f. L'atto del vangare ; 0 il 
tempo in cui sì vanga. 2° acsisa on le Inps «Pr 


IIIIZLAI 

VANGELICO ; CA ; add. Fr, S, Gir. Del van- 

clo. Eva: geligne. 

VANGFLIO, © 

VANGELISTA; 
targeliste + 

VANGEFLIZZANTE; add, e s. Fsp. vang, Che 
vangelizza , evangelizzanie, Miwtiste du saint È 
Vangile i celui qui ivanpelise . 

VANGELIZZARE, v. a, Predicare il vange- 
lo, 0 predicare smplictmente. Evangeliser i prò 
cher i Frargile. 

VANGETO, sin. Scrittura del Testamene 

VANGELIO è to nuov ove sono raccontate 
le azioni , e predicazioni ci Gesù Cristo, fuas- 
gile. è. Alle sante Ildio vargele è maniera ane 
tica di giuramento. E vargele allora prenderasi 
cone fimmmino, Par its sasntes Evanpiles. $. 
Dire un vangelo, o il vangel di san Giovanni è 
vagliono dire la verità. Dire /a verité è dire mei 

*ivengile. Quello, ch'io vi dico, è un van- 
gelo. Ce que Je vens diss c'est da doi © des pre- 
Piuress c'est pareie ca moi d' rvanprte, 

VANGILE ) s. m. Stecca, cuel ferro, che si 
mette nel manico della varga, sul quale il cone 
tadino pesa il piede, e aggrava cosa vanga per 
profoncaria ben nel terreno alizimenti derto steo 
ca. Seppere de La biche y sur Sequel on apprge le 
pied per l'enfonecr dans la terze, 

VANGUABDIA, s. f. La parte anteriore dell 
esercito . Avani garde . 

* VANIANIE add. d'ogni g. Che vaneggia. 
V. Vancagiante 

VANIGLIA; s, f, Fcedell'ue. Vainiglia, V. 

VANIGIIONE , s, im. T. del Commers. Spezie 
più grossa di Bipice de vanille , 





Vangelo. V. 
m. Scrittor di vangelo. É- 


























mie è temperie i 0" emporter, $, E per similit. va- 
le anche imsmperbirsi 3 vantarsì . 9° dnerpmesller 4 
se prnfier d' criveil i se vanter i se giorifer, Tu 
n° hai ingannato , e si ne meni "] vampo. 

* VAMPORE, s. m. V. Vampo, 

VANAGLORIA 4 s. f, Sentimento troppo van= 
taggiuso di se, prodotto dalla vanità, e da desi. 
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derio disordinato di gloria, Zare gioire è serre * VANÎRE, amire, sparire, andare in VANTAGIONE, s. fi 1) vantarsi. Pam 

gisire i er, wet i soste Vaniti. fumo. S'tuizo se dissi, den aller en fumre, VANTAMENTO , s. m. Ierie i artvegamet i 
VANAGIORIARSI » n. pi Fare 0 dire alcuna VANISSIMO , Superl. di vano , i- | fanfurennsde è vaniti 

mrosa per vanagloria , entrar In vanagloria. Se vam | nutilissime. dsninutile, $. Argo- VANTARSI, n. p. Gioriarsi, pregiarsi, darsi 


vanto, Inagnificore sopramnedo le cuse sue. St 
unter i se glorificri se proner, $. Vaotarsia va 
le anche prometter di fare alcuna così , promet= 
ter di sc. Se vanteri se fatte forti se finttrti se 
promeitre | tapirer . Fornito aveva quello, di che 
vantato s'era. 0. Vantare, in att. signifi. vale 
esaltare, miagnificare ; aggrondir con lode , cele= 
brarey dar vanto, /auter y /smer; priser carino 
ament è celébrer i prener e relever i rendre cilibre + 

VANTÀTO, ads. da vantare, che ha vanto; 
famoso. Punte è prinéy &c. V. Famoso. 

VANTATORE , v. an. Che si vanta. Pantard 4 
bableuri abattenr de quillesi gloriemz i guscru ; 
Janfaron , 

VANTATRICE) v. fi Che si vanta, Habfeuse 4 
Qui se VANE. 

VAN- 


menti vanissimi, vale nen concludenti . Argnanena 
sriscfoibless qui ne coneluent point, $. Uomini 
vanissimi ) ciot molto vinaglorios:. Hemmes tris 
vaini i tres-orgueillema } tris snperbes s benfhs a' 
arguel! & de vamité . 

VANITÀ, } 5. f. Astratto di vano, Zawf- 


seri se glosi, £ tirer vanità è 3° enorgueillit. 
VANAGLORIOSAMENTE , avverb. Con vana 
Torta. Orguesliemsement i avute vaine gie, 
VANAGLORIOSISSIMO; MA ; add. segner. 
Sup. di vanaglorioso, Tris-g/wruex, s 
VANAGLORIOSO ; OSA ) add. Che ha vapa- 
gloria. Gloriena ; orgueilieuz i van i superbe 7 
aufficant + plein d' ostentation , de vaine glotres de 


* VANAGROLIA, V. Vanagloria . 

è VANAGROLJOSO . V. Vanaglorioso, A 

VANAMENTE avv. Con vanità. Aver wanite 5 
mainement i inuiilements ir fruciuem menti en va 
in, Comt arbore infruttuoso si dee tagliare, ac- 
ciocchè mon occupi la terra vanamente, cioè sci 


di profitto « 









VANITÀDE, té i inutilità s futilità è peu de 

VARIATA , solidità + 

è VANITÒSO » SA + add. Vano, che ha vani- 
tà; borivro , ranagiorioso . Fini glorsena ; va- 
SIITEME + 

VANNI, s. m. pl. Penne dell'all, e poetica- 
nente l'alì stesse. /es aifes. 

VANO) NA) adi Voto, che non contiene in 
secosa alcuma . /uera i vide: frovote è farete 3 chi. 
ardrigues qui n'a ausun fendemuni. $. Figur, ag 
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VANTAZIÒONE. V. Vantagione. 

VANTELA) si f. saluis. Millanterla y vana 
lode; che iîtri di a se stesso, e che è imbizio 
di presunzione. s’auterie $ bablerie i gascontiade i 
furfaronnate . 

È VANTEVOLE ) add. d*ngni gen. Di vanto s 
di vanagloria. Fusti ergarilicux i fartuenzi pirin 
de vanité, LT quae... com parole vanicvoli; € 
anordaci nun s'è prritato di tacerare la vostra 
amrestale. i 

VANTO, s.m fi vantarsi, rantamento, ostene 
tazione. Pauteris 4 hablerit | ostentatron i ga- 
acomnadi i parade. faufaraunadi i faste è vanità i 
vaine e!mire . è. Per lo pronetice di se, Coafam 
cei diiurance y promeste de s0i-100me , Veramente 
sarchie da reputar valoroso chi tal vanto adenie 
piesse . $. Pur sude ) gloria , palma è nel secondo 
siynufic, Palene 3 wuesoare è glesre . Avrà uran ma- 
ravizia di se stirssag vedendosi fra tutte dare 
îl vanto. 9. Dare vanto , vale attritgair pregio, 
concedere la gloria. Astreburr fa g/wie6: preser i 
adliarer è vanter + accorder la superiorità, $. Darsi 
ganto, neutr. pass. vale attribuirsì vanto, o glo- 
ria Si vauier ; 416 faire fort. d. Per vantaggio. 
Avantage 1 swpérsorise, Aver vanto su checches- 
sia. dwesr de dessus. Non vedi tu Ja morre che 
* combatte sulla ffumana, ove'l mar non ha 
vanto 2 cioè non ha vantaggio. 

VANVERA. Dicesi a vanvera, posto avverbial 
mente, vale com' ella vient, Am Sasard è 4 la 
dbonleyne » 

* VANURA, s. É. Vanità. V, 

VAPIDO) IDA; add, 7, Chim. Farmar. Privo 
delle porzioni spiritose , e temente ali’ acido. 

VAPORABILE s add. d'ogni g. Atto a svapo- 
rue. Lai pens s'duaporery om s'exbalery om qui 
a'ivapee discenrent i volati! , 

VAPORABILITÀ, 

VAPORARILITÀDE , porabile. Folurilità: 

VAPODABILITATE, qualità de ce qui 1° 
duapore, su pent 1° duaporer aiifiment. 

VAPORACCIO s, mm. Segner. Peggiorat, di va 
pore . Gresst , dpatise vapeur i mauvsiia exbalzio 


s, f. Astratto di 


20% + 

VAPORALE, adi. d'ogni gen, Di vapore, De 
Daprar n 

VAPORANTE ) add. d'ogni gen. Che esala 
vapore. Qui exbale des vapears; qui a des enla 
Fassoni » N 

VAPORÀRE , vi a Spargere , 0 empiere di va 
pore. bxdaler è posirer dis taprars y dis adenri i 
rempiar ae vapenri, d'exbalaisoni, è, In vgnitie. 
neutr. Mindit fuori vapore. S°swaporer è 3° cala 
deri emueyer des rar se Férondre em vapenti . 

VAPOHATIVO, YA, add. Vaporrvole, V. Va 

radice, 

VAPORATRÌCE ) v. f. Tes, Pev. Che vapora . 
Lai rzbale su qui s'iupre. 

VAPORAZIONE , s. f. Lo svaporare. Ewape- 
ragion | calalation, 

VAPORE ) s. im Propriamente la parte sottile 
de' corpi mandi, che da essi si solleva renduta 
Jeggieri dal calore, e sì prende anche per qua- 
luuque enrpo sottilissimo , che csalì da cheeches. 
sia. Fupewr è ealialation, $. Vapori, f. Medi- 
so. Spezie d'infermith, il cui efferto è di ren- 
dere malinconico è ed uffuscare l' intendimento + 


Wapenr . 
pAPOREVOLE, add, d'ogni gen. Vaporabi- 
VAPORITÀ +. f. Com. purg. Lo stesso che Va 


siti. V. 

VAPOKOSITÀ , « f. Astratto di vapo- 
VAPOROSITÀDE , soso . Vapore. Exa 
VAPOLOSLIATE | daison i Vapenr, 


VAPORÒ:O , add. Pieno di vapori. Plein de 
vaprari s d' exbalaiione, 
VAPULAZIONE, s. f. Pore/at. Battitura, per 


cossa, © per metaf. G. 
gno ed anche 1 





VARANO, s. Mm, Sorti 
uva; che lo produce , Vajano. V. 

VANÀRE , v. a. Tirar di terra în acqua ls na- 
ve. Loser un vaisicau a fa mer | mrttre d la 
mer, $. Per acemstire il naviglio alla terra. 4 
berderi prendre t.rre, Venne la notte, onde di 
nuovo Vferra jl porto , e i venti lo serrom feg- 
gierì  varò la barca , el pever mise in terra con 
quei cavalli, e con tutti ghi arcieri, 

VARCARE, v. a. Valieare; passare, Passer 4 
Wrawerieri paiser du-detda. $. Per uscire . Sortir, 
se tirtr de quelque endroit, Ma narrami sy il mio 

atel caro è in quello scambio, come tu abbi 

tro a varcare dell'Isola di Cipri) e passar que' 
nari cor tanta prestezza. 

VARCATO, TA 3 add. da varcare. Pan, &e. 

VALCO; s. in. Valico, passo, apertura, Pos 
sarei onverture , 

VABIABILE , add. d’ogni g. Atto a variarsi, 
dnatale Parsabie i inconstant i Wariani ; ambu= 

PILTUATI 

VARIAMENTE, avv. In maniere diverse, con 
varietà, diversamente. Diversement i diffrrem- 
menii apre puelque diversità + 

VAULAMENTO, s. m. Il variare, virisnza . 
Parisison i sbasgement i inconstance c-insra' ist. 


VARIANTE , add, d'ogni g. Che varia; dif- 








» 
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rente, diverso, Variant i ehrngeant 1 different è 

dinemblabie i diweri è qui varie. 
VARIANTEMENTE | avv, Com varietà, varia» 

tamente. Diversciment ; difflremment è de drver- 


sel maniines 1 de differentes fagomi; ave va- 


rudtd » - 

VARTANTÎSSIMO, MA , add. Cellim. Superl. 
di variante. Freiowariant s trdirchaageani . 

VARIANZA ) sf, IL variare. Maridhi è chan- 
gemene, 

VANIARE, v. ® Mutare , e s'usa în sentimento 
to neutre, © meutr, pass. Perier è chauger i diuoro 
sificr è digarrer, 4. Per essere, © far differente. 
Varier i chauger è différer 1 fore, deffirent g dissem- 
bables avsir de la difference i ne ressiembicr point, 
Le femmine ) quantunque in vestimenti ; e in 
nori alquanio dali’ alure variino , tutte perciò son 
farte qui, come altrove. 

VARIATAMENTE; avv. Con varietà, con no 
do variato. Oruersement è de diff‘rentes fagoni + 
auee parità, o, V. + amantemente . 

VARIATO; TA 4 add. da variare. Parid i chase 
gie diversibéy ©, Ò. Per vardo, diverso, Di 
uwrii diffirent. è. Acciocchè "1 fico produca va- 
riati frutti, prenderai due ra ec. $. Per ino 
stabile. Zrsable s wurisut i inconstant ; volage | 
fencr. Varlata, e scompre mutevo! cosa è feme 
MEI + 

VARIAZIONA è 6. È 11 variare, differenza) 
diversità, /arietion è differente . è Per matazio- 
ne. praroazion o seutation i changesment è Visissita 
de. L'altra si è la variazione del a «ua lumino- 
sità, che ora luce da wn lam, e ora luce dall'al- 
tro, seenndo che 1 sole la vede. 

VARÎCE , s. È Dilatazione di vena. Muarice. 

VARICOCELE » s, fi T. Mogrce. Tumore dello 
seroto cagionato da varice. furacorsle. 

VARILÙSO, SA ) add. e talora s. m, Che pa- 
tisce di varici è Qui a dei varie, f Varicoso 
dicesi anche da' Medici alte vene dilatate, ed 
a ciò che produce le varici. Fuariquena. 

VARIEGGIARE, v. a. Variare. +. 

VARIETÀ, s. f. Astratro di vario, di- 

VARTETÀDE , versità. Paridtd è diversità + 

VARIETATE , è. Per differenza. Diffrren- 
ses divsemblance i diversità i disparità . Che va- 
rietà porremo noi tra quelle, e quelle, dove ci 
promutiamo ? è. Per motarione , #ar 
dation i chaagemeini è vicrisetmde i rie 
può più la virtù fragile è e sranga tante varicra- 
di omai soffrire, 

VAHRIFORME , a.ld, d'ogni g. fa/vin. Che ha 
varie forme. Qui a diffirenter former. 

VARIO, RIA ) add. Diveno, differente; non 
fatto nelle stesso modo. Warif è diversifio i di- 
veri 5 diffirent , $. Vario , pre volubile, insrabi- 
le. Changeant è variani ; incemmanti ; teiage + ld 
er. La gle era molto secolaresca , e varia. $. 
Vario, talora vale ub più colori. Mugarre i dirar= 
querii sacheri 1 parseme i tavelò; siquete . Le bian- 
che oche sono meglio che le varics e le varieg 
meglio che le nere. 

ARÎSSIMO, MA, addi Sup: di vario. Tris 
Daltic è tris-dificrent We. 

"VARO, HA, add. Curvo. Inegal s cenrbé i 
veutòi pliù ew arr. Fanno i sepolcri tutto "1 loco 
vi cioè € Do . 

VARVASS J 

VAN AssonO* È 5. m. Barbassoro, V. 

VASAJO; s. mi V, Vasellaio - 

VASCA) 5. f. #èe, dir. Magal, ee. Ricetto mu 
rato dell'acqua delle fumtane, fassin. 

(VASCELLETTO; s. m Dim. di vascello, Pe- 
tit vaissram. 

VASCELLO, s.m. Nave grossa d'alto bordo. 
d'aisitan » 

VASCOLO ) s. m. Sanmazz,. Piccolo vaso , va- 
setto, vasello, Petit vasizcan i petit vas. 

VASCO) OSO, SA, add, T. Amsseasico , Che è 
sparso, e munito di vascoli, Fascafaire è rempl: 
de petite vaisseasx . 

ASCULABE, add. d'ogni gem T. de” Notomi= 
sti. Aggiunto di giandule. Wasculairey ew vascw- 


deux. 
Y. Vaso, 























VASE. 

VASELLAGGIO, s. m Vasellame. V. 

VASELLA]JO, s. m, Facitor di vasi, ed è pro 
prio di quei di terra, come di stoviglie, € simi- 
lì» Potier de terre + faiencier, 

VASELLARO ; 5. n. Salw, Iliad. V. Vasel- 


lajb. 

VASELLÀME; sm Quantità di va- 

VASELLAMENTO , $ si, Pasnelle, Vasella- 
me d'argento . Massselie d'argeut i argemerie 

VASELLETTIÈRA ; s. f, Wipostiglie da vasel- 
letti. Corsetti coffrei. 

VASHLLETTINO; s. m. Dim. di vaselletto . 

Tris petit vare . . 
VASELLETTO , s.m. Dimin. di vasello. Petit 

vasti petit pot. 

VASELLIÈRE, s. m. Vasellajo. V. 
VASELLINO ) s. mm. Vascletto, V. 
VASELLO , s in. Dim. di vaso, ma si prende 

anche assoluta.n. per vaso, Past on petit varie. 

è. Per similit. sa dice ensa, che ne contenga 

in se alcun'altrà. Fare, Nom è questo îl vaseliv, 

















VAS 


dove è stata la feccia di questa bestia, potch' ele 
la nacque. d. Vasello, dissero gi antichi per 
vascello, nares naviglio, nel secondo signific. 
Parstan + navire + bàti nent de mer, E 

A ASEITO, s m. Dim, di vaso, Perit wase s 
erre + 

VASITÌA è 8, fem. Tris, Or4z, Quella sorta di 
Repubblica, al cui governo è ant pusto i, miglior 
cittrlino. fusti, 

VA), s. m, Nome generale di tutti gli ar- 
mesi feti a fime di ricevere, e di ritenere in se 
qualele cosa, e più partienlarminte liquori. Wass 
pena i ve. Vaso da fiorì, Fomg esrer, Vaso dell 
acqua ‘anta, Bevitier » d. Per metafora , si dice 

i ona, che contisga in se aleun' altra, come : 
ben andavi il valor di vase in vaso, cioè dall 
uno nell'altro. ne l'un d # sure, Ansovvifpol 
lo vaso’ elezione: qui alla miniera fatina , e s 
intende di $. Paolo, Furisreea ca ae dl' dle chi0n è 

asi d'ira vasi o le quirdy sr dice de” reprobi s 
de' perversi. Fassirana de corìre i varsicana d' i* 
ni ques» Per simili, Quando il debito vaso sè 

cla a ovvero ii debito inodo dalla natura ordi= 
matoy Guamtoché al siro, Ze wait cararei, $. 
Vaso y T. Anaremi. «dicesi altresi dell’arterie $ 
vene, e di tutti palitràs per cui corre, o in 
cuì si conticne qualche Hioico ne' corpi animati + 
P'atsseam. $. Vaso y T. dell Architert, note, che 
sì di ai capitello corintio, e composito , che an- 
che sì dice tamburo, Cawpane, d. Vasi, chia= 
mano anche gli Sramparei quegli ornamenti, che 
st mettono in fine «di alcun capitolo di un libro 
per riempiere il voto d'una pagina, Calar/ampe. 

VASOTTO ; s. m. Acerescit. di vaso, Lin grand 
DALE 0 VALIICAN , 

VASSALLA , Pbe. dell'uso. Verb, ferm. di vase 
sallo + Passalie, 

VASSALI ÀAGGIO) s. m. Servità dovota dal 
vassallo al Signore. Fasrelape. $. Per woltitu= 
dine di vassalli. Quancité de vassanz, Accolta 
molta baronia , € cavalieri $ e sergenti di suo vas 
sallaggio, + accampò fuori di Parigi. 

VASSALLO, s. m. Sudé:to , soggetto a repub= 
blica ; 0 a principe, o a signore, Fassa, d, Per 
servo semplicemente. iozwstigue , Non altri- 
menti i cuochi a' lor vassalli fanno-attuffare ia 
mezzo alla caldaja la carne. Qui si direbbe 


Aide + 
VASSELLETTO, s. m. €r. im Caravella, ec. 
Dim. di vasselin, fo stesso che Vascelletto. V. 
* VASSELLO ; sì m. V. Vascello + 





















VASSO]O 3 sm. Strumento di degno quadrane 
dare cupo per uso di trasportare im 
pes ch Plateau de beis. 1 muratori 


dicono Ofstam, Vassoio da mondare il 
Pan. Vassujo da porvi sopra, e portare da lua= 
go 2 luogo le chicchere da cale » © simili, Ca 
Lareii baudige + 
VASTAMENTE, avv. Con vastità. Amplement 5 
d'une mari.re trisvcflendae + 
VASTISSIMAMENTE, avv. Superi. di vasta= 


rano» 


mente. Triscamplement i d' ame maniere trîi> 
diendue 
VASTISSIMO, MA, add. Superl. di vasto ». 
Tritmmaste a (Fe, 
VASTITÀ» s. È Astratto di vasto, am- 
VASTITÀDE, piczza eccedente, Grande d 
VASTITÀTE ) fendme j grasdenr inerme » 


VASTO, TA } add. Grande in eccesso. Faste 4 
ampie; spacieme i qui est d' ume fort grande ciere 
due + 

VASTO, s. mi. Tassi Z'oce pertica, che vale 
mare, octano. La meri /’eccan. $. Vasto, T+ 
Asatomice è nome di alcuni muscoli della gam- 
dba. Paste. 

VATE, s. m. Foce fat. Poeta. Porte, 

VATICANO $ s. m. Daur, Uno de’ sette colli 
di Roma, dov'è al presente la gran Rasilica di 
S, Pietro, e "1 priticipal palazzo del Papa. /Wa- 


tican 
VATICINANTE, add. d'ogni g, Che vatici= 


na. Prepbere. 
VATICINARE, v. tr. Pace latin: Tndovinare y- 


VATICINIO, s. mi. Segner. es. Vaticimazione» 





ta in ae 





vons ben 
UREIA, s. f. Opinlane, o 
sos 0- malaguroso, Mastdais 


ero superstizio» 
usage i manzaie 


ANBMTE, 
UBBIACCIA, s. f. Peggiorat. d'ubbìa, rrls- 


manie Tatto ge $ iris mampdii aUgure , 

UBBIDENTE, e UBBIDIENTE ) add, d'ogni 
g- Che ubbidisce. Obrrssasi i que «Sett. 

UBBIDENTISSIMO , e UBBIDIENTISSIMO , 
MA, adi. Sup, d'ubbulente, e ubbidiente . Tris 
obirisani + x 

UBRIDENZA, e URFIDIFNZA, +. £ L'ub. 
bidire. Ubessi.unte + semmission, $. Avere, © te= 
nere in ubbid:ienza, vale a » 0 tenere cotto 
ii comando, avere, 0 tener soggetto. dwoir, cu 
demer sous som obliviamery s0Us sà domination , 


* UB- 





.UBB 


È UPRIDIENTE ; UEBIDIENTISSIMO, UB- 
RIDIENZA. V. Ubbidente , Ubbidentissimo + 


Ubbrienza. 


UBHIDIENZIERE, s. m. T. de' Legisti, Colui, 
<he ta le tuozioni annesse a un bentiizio , di cut 


egli nen è 1 titolare, Giedicucter, 


UBBIDIBE, v.n. Eseguire i comandamenti, a- 
dempiere l'alta volere, Obrar 3 cascaser fes or- 


direr dr quilqu' uns se rementre d si velonté » 


UBBIDITORE, v, m. Che ubbidisce. Obdis- 


marti colue qui (LIO) 


UBBIÒSO ; SA, add, Che ha ubbia., Sapersti» 


Hienx è qui a de mantizi: aRgUre:. 
UBBLIABE. V. Obb'iare. 


UBBLIGATO, TA}; add. falvin. Obbligato. 


Wélige. 


UBERIACACCIO, e UBRIACACCIO } IA; add. 
#3, Peggior. d' ubbriavw, e d'ubrnaco. Sac + 


Did i gratid (pregate 
UBERIACHELLO , e UBRIACHEI LO, FL- 


LA. add. € 











UE» 
aj ULRRIACHEZZA ;, e. UBUIALHEZZA; s, f, 
Ebbrischesza . Soresit : raspresmeni è «vrogne 

UBBRIACO, € UBBIACO; CA | add. e sost. 
Ebbro) cbbriaco . delli sure i ciuore , 0h sure 
gue è sde d vini bioeren, 

URLILACONE, s. 
Guard sto gue i NN grand biberon, 

* UBBBIGANE) v. a. beato, Obbligare. V. 

* UBIGIGATO, TA add, #arch, O 











pe Lan a dei tersus, È. Per copioso , abbondane 
dovizioso. Fertile i abeidant. Costei l'rbe- 


te 
rifera ricolta, gli ampli guadagni, e le gloriose 


vittorie promette. 


USERO, s. n Zece las. poppi. Nel numero 


del 0 si sice ubera al £, Torun s mamelte, 
UBERTA, s. f. Dovizia. ASsadance ; fer- 
URLRTADE silité è fosomdità . 


UBERTÒSO, UBEHTUÒSO, SA ; add. Abbon- 
dante ) copioso, Abendani i fertile i frtond . 

UBI, avv. Pose dat. Da Jasciarsi a Dante, ehe 
Pa lo stesso che dove, Uè. Ove si appunta 
ogni ubi, e ogni quando. Qui in forza di s. 

UBINO, s. m. Susta di cavallo mentovato dall' 
Ariosto, e dal Berni. bspése de cheval, 

UBRIACALCIO | UBRIACHELLO , UBRIA- 
CHEZZA, UBRIACO. V. Ubbriacacelo , Ubbria- 
chello , cc, 

VERIACÒONE, s. m. V, Ubbrizcone, 

UCCELLA, Eesmb, er, Fav. Esp. Questa voce 
vien biasimata dal Salvini, sebbene usara cal 
feno) tuttavia, quantunque sia oggidi da schi. 

arti s 
garizzatore delle Favole di Esopo, Orseax 3 ew fa 
mille d'un cinesi, 

UCCELLABII E, add. d'ogni g. Atto, e de- 
gno d'essere uccellato, e burlato. Nisands da- 

5 9083 semple ; midit, 

UCCELLACCIO, s. m. Pegg. d' uecello, e di 
cesì propriamente di vecelliy che si pascono di 
carogne + Qiscau carm.isser, $. Uccellaccio, di- 
cesì anche ad vomo secmpiato ; Semplice, Scioc= 
co, Minchione. V. 

UCCELLAGIONE, s. f. Tempo, nel qual s° 
mecella. Le scempi, fa saison de la chanse anx 
sistaux . $. Per l'esercizio dell’uocellare . Chas- 
sei l'exercico de la chanse aux ofseaux, Fece il 

arco delle uecellagioni al pantano di Foggia in 
Pur , Per Ja preda, che in necellando st 
piglia. de gibier a chasse i les viseaue qu' su a 
puis ou rudi en chassant è Eleggi qual tu vuci d' 
uccellagione . 

UCCELLAJA , s. f. Uccellare , frasconaja , Liew 
prepre ponr fi shasse ARA GISPARK , 

UCCELLAME , +. m. Quantità d' uccelli insie- 
dicesi più comunemente d' uccelli mor- 
ti. Gibrer è volatife . 

UCCEI LAMENTO, s. m. L'uccellares in si- 
gmfic. di schernire + Railierie è moquerie 1 deri» 
dION i stri Lina, 











UCCELLANTE ; add. d'ogni g. Che uccella . 


Qisclenr è chdisent. 

UCCELLÀRE , v. n, Tendere insidie agli ne- 
celti per prendergli. Osseler i chusser aux oiseana + 
Bendre des filet y des piuauz, è, Per beffare,e bure 
lare; tolta Ja metaf. dagl' inganni , e al'ettasmen- 
ti, che in uccellando si fanno agli vecelli. Se 
megarts railier i quassrr $ bermer ; poner un tears 
ume piice è quelqu' am, Imi faire quelgue miche . 
9. Lccrllare ad alcuna ona , vale proccuraria cun 
©gni industria è desiverarla con avidità. Fate 
tems ses efforsa pour odtentr quelque sbose y da sew- 
baiter ardemment , passionnement. $. Uccellare 
per grassezza è si dice d'uno ch’ essendo bene- 
stante, ec, nondimeno pignola sempre, Jo che si 
suol dire delle gatte, de piasugre que fa mari 
est trop belle 4 crier famine sur un tas de Lié, 

UCCELLARE , s. m. Liseretto di piante salva 
tiche con certo ondine, per uso di è alta 
paniò gli mecelliy € in particosare 1 tordi ; che 
anche dicesi frasconaja . Liew propre pomir fa char 
dl aWx ciseanx A la prpie + 


















+ Dim. d'ubbriaco, e di ubrizco, 
alquanio ubriaco. LW pes rtures ca ma pes #uro= 


Acereso. d' vbbrisco. Un 


bligato, V. 
UBRRIFERO , ERA ; av. /or. Jar. Che ha pop- 


usò prima del lembo il Trecentista vol» 






UCC 


UCCELLATO 
si. $. Per buriato, 


vecelli, meritamente anch' ci resta vesellato . 
UCCELLATO]JO, s. m. V. Ueceliare sust. 


Mandare all'mecellato;o, vale Dileggiare è Ucceb 


dare , Gabbarsi d'aleuno. V. 


UCCHELLATÒRE , v. m. Che uccella 3 che ten- 


de insidie agli uccelli, OQiselear, 


UCCELLATRICE ) v. f. di uccellatore, Few 


mme qui chaiie dba ositadax, 


UCCELLATULA , s. f. Il tempo dell'uccella 
re ) l'atto de.l'uecellare. Le semps de la cisdsst 


aut clicaue, C l'acieon d° ciseler, 





Tres-peLI8 OiitaM 


LOCELLETTO | 5. m. Diun. d' uccello. Petit 


CITOCLAI 


UCCELLIÈBA , 4. f. Lungo, dove sì conserva» 


mo vevi gilt uccclit. Z'afsire, 
LCCETTNO, « m. Dura 
arca » È, pigliare gli ucecitt 





mmaiser 1 badander è bayer aux corneslics ; lanter- 
mer è s0 caliner 1 pober des moncheii 3° amuser è 


ha moutardi | è. Cavzona 3 © fivota dell’ uccelli 
V. Canzone. $. Uccellino ; dicesi talora in 


no. 


scherzo al membro vizile de'banibini . 4erge . 


UCCELLINUZZACLIO , sm. }ggiorat. d' uo 


cellinuzza. Pilain petit Fiscaa 

UCCELLINUZZO;) s. m. Dim. di uccellino, 
Tresspetit ciscami. 

UCCELLO, s. m. Nome genorico di tutti ali 
ammali acrer, © pennuti , € quantunque si dica 
nel genere maschile tanto al maschio , quante al 
la femmina , pure si trova usato alcuna volta an 
che colla terminazian femminile. Osseaa . I Put- 
; per uccello di Giove intendono 1’ Aquila. V. 

(4 


r similit. Dante disse veceì divino , per di- 
iu, € più 
naro appa- 
riva . $. Ogni uccci conosce il grano, prove; b. 


re um Angelo, Lin duge. Poi come 
verso me venne l'uccel divino , più 


buon piace a tutti, ed è da o- 


che vale, che *i 
prati 


gnuno conosciuto. Ce qui est beau on bon 


4 tout fe monde. È. Tristo a quell vccel 0, che 


masce in cattiva valle, proverb, che vaîe, LI 
amor del luogo, dove sì nasce, ancorchè vi si 
sua male, non ne lascia partire 4 Tui abigirora: 
condizione. d chagme cisean sen nid parcit bean. 
9. Uccello, figuratam. si prende talora per Min- 
chione , Zimbello, Zugo, 0 simili. V. 
UCCELLONE ; 4. m. Acciescit. d'uccel'o, ma 
solo si dicc per metat. di persona sciocca , e da 
essere uccellata , e beffata ; che anche dicesi ue- 





cellaocio. Simple sot ; few è mat-adroii ; gefit + 


idict è stupide è balourd i imbicitie » 


UCCELLUZZO; » m. Dim. d'uccello. Petit 


diseam , 


ICCHIELLO , s. m. Occhiello, V. $. Affib- 
Bottune 


biar bottoni senza vcchiclit. V. A 


UCCIDERE, v, a. Privar di vita, tor la vita. 
Tuer i ster fa vie, d. Per simibit. vale tagliare) 


recidere , troncare . Comper 4 resrancher . 


UCCIDIMENTO , s. im. L'uccidere . Memrere è 


masstere 4 supe . 
UCCIDII 
trier i colui qui tue, 


UCCIDITRICE, verbal. f. Che uccide, Celle 


qui tue. 
U 


ICCISIONE , s. f. L' uccidere. Tuerie ; amcur= 
tre i cartage i massacre . È. Mettere ad uccisione, 
vale uccidere. Mettere a fil di spada, Twer 4 eger- 





gera passer l del dpee + 
UCCISO, SA , add. da licia Tué, 
ULCIOÒNE , 5. m. Urciditore. V. 
UDENTE, add, d' ogni g. Che ode. Érowt4ut ; 
ui entend, 





È UDÎBILF , add. d'ogni g. Atto a udirsi. La” 


en pet enserdre , è: 
UDIENZA ) s. fi L'udire, d'atcoltare, £* 
UDIENZIA > $° actron d'suir, d' dicarer. $. 

Dare udienza , vale stare a ascoltare. Préter £* 

orcilles érowsen i poéter ditention a «e qu'ew dit. 

è. Dare udienza + si dice propelamarate de’ Prin» 

cipi è 0 altre persone di distinzione } quando a- 

scoltano chi va Joro a parlare. Denmer audi sce, 

$. E chiedere, o avere udienza, sì dice del proo 
curare, oottenere d'essere ascoltato , Demauder, 

om avere asdirare , $. Udienza si dice al luogo 4 

dove le persone pubbliche asco.tano, £* andrrie 

ces de liem 0ù se sonme 1 mmuience , $. Uctienza 
dicesi anche alle persone adunate per ascoltare 
predica , 9 altra cosa simile. dadesesre è {ua 
dience i 1" sisemblie de cen qui arsissent d | am 
diencey au serimon, We. 

UDIMENTO, «+. m. L'udire, L'artion d'oafr. 

UDIGE) v. a. Che in alcune delle sue voci si 
supplisce coll'anuco verbo odire, Ricevere il suor 
no coli’ orecchie sentire . Owir ; eusemare è rece- 
voir les somi par l'ercille. 9. Chi ode non divo- 
de: proverb. che si dice di chi fa capitale a suo 
pro di quello , che sente dire, Proficer de ce qa 
sn entead dire. d. Non voler udir trattato si 
cheechessia,o simili 3 vale averci avversione , cs- 
ser risoluto di nom aderisvi. Ae vonieir par en 

tendue parlor de quelzue chose + 





TA , add, da uccellare, Cha» 
beffato . Megwd e raillé i 
berni è bafoni s gausié, Avendo dileggiati molti 





FILETIÎNO; s. mi Dimuin. di uccelletto. 


d'uccello. Petit cb 
i a sierto proverbial. 
vate trattenersi y far bajc, d'amuser i badébrer i 


RE, v. m. Che wecide, Twear 5 mess 
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UDÎTA, s, £. L'udire. Quies l'action d' ex- 
tendre. Per udita. #ar oxi-dire . 

UDITIVO , IVA, add. Atto a udire ; che ha 
facolta di udire, Qui a Ja faculti d' omir, d'em 

endre . 

UDITO, s. m. Uno de' cinque sentimenti, I° 
organo del quale è l'orecchio. £'emie, 

UDITO, TA, add. da udire. On:s entenda, 

UDITORATO, s. m. Uficio dell'uditore. Cham 
ge de i Anditenr, 

UDITORE s +, m. Che ode. Auditeur 4 cecluò 
qui entend , ou qui scomge 

UDITORESSA è Pron. Fior, v. f. di uditore, 
Uditrice, V, 

UDITORIO , IA, dd. T. Amatomico , Appar= 
temente all'organo dell'udito, dadi 

UDITORIO , s. m. Segser. Anditerio , udien- 
za. desetsire ; l andirnee + 

UDITHICE, w. f. Che ode, Celle qui catend , 
cu gui dconte, 

UDIZIONE , 1. f, Sega, animi. Lo udire, vw 
dimento , ascultamento + L' artica d'onir, d' d- 
comer, 

VE, Particella usata per lo terzo, e quarte 
caso di voi. Si prepone alle particelle lo; di 
gli la) le, ne) che dovensori posporre ) più 
non sì irchbe ves ma vi. #ow1, d. Ve, quando 
È posto avanti ne, 0 affissa, 0 non affissa al vere 
bo; è Jo steso, che ilvi, che accompagna il 
verbo, € fallo n. È » € talora fa forza seniplico» 
mente di particella riompitiva. Fas, Se ne' bi- 
sogni non ve ne valere, Ss pows NE near en sere 
uta par das le bescrm . $, Ve, avverbio di luo- 
Ro» per fo stesso, che ivi. Ld, Quasi volesse die 
sci un ven'è preso. è, Ve, talora è accorciato 
di vedi, Weis, Ve, che non m'ingannava, rispur 
se ella avvisando, che ti mancasse alcuna cosa, 

VECCHIA , sf. Colci che è nell'età della 
vecchiaia. Pieilie femme. b anche acsulutamen= 
te, Pine vieilte. è. La necessità ) la paura, o 
bisognino fa trottar fa vecchia, V. Biuignino, 
e ‘Tiottare., è. Dare nelle vecchie ) cascar tra le 
vecchie, V. Cascare, 

VECCHIACCIA è s. f. Peggiorat, di vecchia, 
Méchanie , an faide viest!ia jisne , 

VECCHIACCIO , s. m. Peggiorat. di vecchio, 
Mecha , va velata vietilurd , 

VECCHIAIA; Pri dell'animale, che nei 
porno è tra la virilità, e la decrepiterra . #acs/ 
lesse + 

VECCHIARDO, DA, add. e s. Vecchio, masi 
prende in cattivo sentimento. Marqars y asdelant 
Visioni masse y mechante Vdriile femme , 

VECCHICCIO , CHICCIA + add, Che ha del 
vecchio. Quai me a qiesdlero 

VECCHICCIVOLO , UOLA , add. e s. Dim. e 
avvilit. di vecchio. Uh paedre persi vicax + uve 

aut vieille femae, 

VECCHIERELLA » Bore. Fem. di vecchiereilo, 

VECCHIENELLO , ELLA , add. € », Die, di 
vecchio; vicino alia decrepità, e dinota barsezza 
di fortuna. Few prenzy bonne vreilie i vresitatd » 

VECCHIERICCIO, TA ) add, Alleg. V, Voc» 


fecio , 

VECCHIETTO, ETTA , add, e sust. Vicino alla 
vecchiezza. Homme fort viewx : vecillurdi femme 
fort wieille. I. Vecchieito, dicessi anche di vece 
chio vivace, e di piccola statura. Petit viestlare 
fort vif y qui st cuce veri, 

VECCHIEZZA , s. #. Vecchiaja. Miestesre. 6. 
Per tunghezza di tempo, Pecrlfense i guricanete , 
Presi val lavoratore in prestanza, ec. due cappel» 
Ji tutti rovi dalla veccheezza . 

VECCHINO. V. Vecchetto, 

VACCHIO, s. m. Ch'è nell'età della vecchia» 
Ja, Pueiliad i vienx. ). vecchio marino , spezie 
di peser, che vive anche in asrra, e con altro 
fivmi «i chiama foca , € vitello. css marin. 

VECCHIO, CHIA ; ade, Antico, che è di più 
tempo avanti; contrario di nuovo, di moderno + 
Viconi antica, $. Usasi ancora In ischerto per 
grande. Grand s extruordinare y Cc. BE fece a 
tutti una vecchia paura, € ti toccò di vecchie 
bastonate ._ 

VECCHIONE 4 s. in, Accrescit, di vecchio, e 
sì dice comunemente d'uomo di vencrando aspet= 
to per antica età. /ieelfardi bomme respestabie 

risa age, O. Vecchioni, dicumi i marroni rec» 
chi, e cotti nel rino col guscio. Wes marrone 
UCI 

VECCHIOTTA; Puow. Fior. Verbal. fem. dè 
vecchiotto, Bouae vieslle Bien portante. Quella 
vecchiutta m'è piaciuta affè. 

VECCHIOTTO, s. m. Vecchio grande , e pro- 
speroî. Un tresllard grand © bien portant, 

VECCHIssIMO, MA, add. Superi. di vecchio. 
Tris-wicox . p 

VECCHIUCCIO, UCCIA ) f. Vecchio nale all 
ordine . tn peavre puesliard snfrme i mae vicille 
ome piene d' infirimités» ° 

VEGCHIUME , 5. f. Quantità di cose vecchie, 
© malandate, /sesllerici è vicilles harder; vieum 
bastioni è vieux chit» 

VECCIA è s. f. aperte di legume di varie sor= 
te, la migliore delle quali è derta brava, Fre, 
è. Vecria , diam £. incartocciase li vecce per 

mp) 
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688 VEC 


» figuratam, vale Abbindolare è Ciurmare » 


ammare, VW. 
"PECCIATO, TA ) add: Aggiunto di grano, o 
di biade mescolate con Weécce. Mile avec des ve 


AELI È 
VECCIATÒRE ) verbi « m. Salo. Tano, Duow. 
Modo basio usato per Vegghiatore, V. 
VECCIOSO , SA 3 add. Che ha vecce. Qui # 
des vesces. $. Atempo di carestia pan veccloso; 
proverb. tratto dal mestolare, che lanno i con- 
tadini le vecce col urano nel fare il pane, il quale 
rriò non riesce al gusto molto piacevole; e var 
A che nella scarsità bisogna torre quel che si 
può avere, © pure che la necessità fa parer buo 
mo ciò che non parrebbe nell'abbondanza . Tess 
eu bon dani le besoin. È 
VEC, Si dice di persona, 0 di cosa) che sia 
in luogo d'altra, Tevsat /a plast, dando il 
tutto, non come signore, ma come vece. $. In 
vece, ba vece, posti avverbialm. vagliono in 
porse, in cambio, in Iuogo. Au fieny a Sa plo- 
ce, au nem des posr . è. Prendere, e tener 
la veces 0 le veci altrui, vagliono chtrare, © 
stare in sco luogo. Prendre, seni fa place de 
queigu sn È 
VECECANCELLIÈNE, s. m. Quegli, che è 
in voce del cancelliere. Zice-chhancelier . 
VECECONTE, s, im. Che è in cambio del con- 
te;e questa parola Vece, 0 Vice s' accoppia ane 
cora con altre dignità, e utich, come vicerà, 
viccduca, vicerettore , € simili, © vale quegli» 
che tiene il loro iuogo. Zicomre 4 vice-ros, Oo. 
VEDENTE , add, d'ogni g. Che vede, Poyant 5 
qui voir. Vedente in forza di sust, per Vedu- 
ta, 0 potenza visiva. La vue s fa facultà de voir, 
Ch'io vidi apertamente davanti al mio vedente 
di ciascuno animale, e lo bene , e lo male, 


VED 


59, mt ha in se più di forza. 6. Far Te viste di 
non re , vale dissimulare, Liissimnler i faire 
semblant de ne point voir, $. Stare a vedere, va- 
le essere spettatore. Etre spectatcar è regarder, 
$. Stare a vedere, figuratam. vale stare ozioso. 
Se tem les maîni crossées i dere cisif. *$, Voler» 
si veder con alcuno, vale volergli parlare, c an- 
che voler battersi con lui. S'emleir parfers om 
voalsir se mesure d quelqu' un, $. Non veder 
più avanti, non veder nè più qua; né più là, non 
veder oltre , © simili è st dicono di chi sia fore 
temente innamorato. dimer sperdumenr, è fa fo- 
lie, avoir na bandesu sur ler yeux. $. Esser vee 
duto, © viso, maniera latina , vale parere, Pa- 
rontre è sembler » Fu viso a me cantare essa su 
stanza , sopra fa qual doppio June s'addua . $. 
Esser veduto d' alcun magitrato ) dicevano gli 
antichi Toscani dell'esser tratto delle borse per 
risedere in quei magistrato è benché per età mi- 
nore, per assenza ; per divieto, © per qualsiva- 
glia altro impedimento attualpiente poi tal mae 
Bistrato mon si escreitasse, Hire regu dans quel- 
que corpi s en dire membre sans en exercer les fwae 
ctioni , $. Veder volentieri è vale amare, acca- 
rezzare. Woir de bon wil 4 accueillio diem | fatta 
des amitice è quelga' wa. 6. Esser ben veduso 
vale essere amato , Onorato, accarezzato , Erre 
bien vuy bien rega» 9. Esser mal veduto, rale 
il contrario è cioè essere odiato, e maltrattato + 

Ire regards de mamuais mili n'itre point armi è 
tire detesté . $, Vello vello, vale vedilo vedilo, 
e talora si dice per iscuermir colui ) a cui si ac- 
cenna. Le voild ele voilà. ) Vedere ia fonte» 
V. Fonte. 

VEDERE, s. m. Vista, La vae, $, Fare un 
vedere bello, o brutto, 0 similiy vale avere bel 
las 0 brutta apparenza. Avo un beawy 0a un 








































VEDÉRE v. a. Verbo che si supplisces € si | mamuais comp d' ail 5 faire bunite, cu manvarie 
confonde, e si moltiplica in alcune delle sue vor | figure. a 
cì con quelle dei verbo latino, videre, e dell'an- VEDETTA ; Lo stesso che veletta. Pedette. 
tien disusato veggere: comprender coll” occhio 1" | &, Stare alle vedette, o simili , vale stare atten- 


abbirtto iluminato, che ci «i para davanti . #odr. 
$. Per conoscere, comprendere. Weir è 4' apper= 
devoiri reccansisre i conquitre + comprendre i de- 
comurir i s' asturer de quilque chose. Tosto ve- 
dremo chente sia stato il consiglio di Salamone. 
. Fer comsiderare s avvertire s por mente , € 
questo significato sì usa frequentemente nell 
perativo. Conssdereri obrerveri fase arsemtion + 
ferre riflenion e remarquer , Ma veggiamo borse 
che Tedaldo merito queste cose i certo non fece» 
Vedi, donna, tu hai fatto male. 9. Veder lu- 
mes vale avere il senso dellatvista , e anche es- 
sere in luogo illuminato , sicché la vista possa 
operare. dUosr de semi de la quei inve è da pore 
pe di vir. È Veder chiaro , vale vedere bene, 
o sistintamentes aver buona vista. Zotr chair ; 
uuir diet è avosr bonne vae. $, Veder chiaro in 
checchessia + figuratam. vale profondarsi y accer- 
tarsene è levarne ogni sospetto , Weir elusr dt4f 
une affaire i vesr d fendi 0° assurer y s' dilairer 
de quelgque chose, t Veder torto, vale non e‘ 
mar con dirittura la cosa veduta, Fesr mal, seir 
de iraueri i #8 bromper i se mmiprendre, Che re ne 
inganna amore, che spesso occhio ben san fa ve- 
der torto. 9. Veder diritto, contrario «i veder 
torto . F'eir pmste. |. Vedere in viso, vale vede- 
ses c conoscere chiaramente, Puir de facei di- 
atiugner y reccamesire clastement y distuactement 
9g. Vedere a faccia a faccia, vale vedere scopere 
iamente e dirittamente. Host fure d face. è, Ve- 
dere il hello, vale cunoscer la congiuntura , os- 
scrvar l'occasione. Comseitre l' escartoa favera» 
die. $. Veder le steli, 0 le lucciole, vate sen- 
tir gran dolore. Weir les dioiles eu pirin midi 
9. veder di là da' monti, figuratam. vale anti 
vedere; e anche conoscer l'interno. Pretorr £ 
diviner i connosre, cu lire daro (* intériene de 
uetiga' 4, 9, Vedere un bufo! nella neve. V. 
folo., 9. Vederla fil filo, 0 quanto Ja canna. 
V. Canna € Filo. $. Vedere, e non vedere , si 


to per osservare, tolta la figura da quelli che 

alberi delle navi, in cima delie torri, € 
i 3 stanno osservatido chi viene. Erre ca ve 
i fire amx agueti, 

* VEDIMENTO; s. in. La vista, La vwe, 

VEDITÒRE; v. m. Che vede, spettatore, Spe 
etatenri obiervatenri trgardanti colui qui voit « 
$. Veditori è si dicono alcuni ministri di dosa- 
na » che hanno la cura di visitare le nercanzie. 
Donduier , 

VEDOVA» s. fi Donna alla quale è morto il 
marito. Fewwe, $. Per similie, viene a veder la 
tua Roma, che piagne, vedova sula,e di e notte 
chiama, Cesare mio, perchè nua m' accompagie ? 
Penne sente, abandoand:, 


* VEDOVAGGIO, s. n. Stato vedovift. 7a 


uase. 

VEDOVALE, V. Vedovile, 
VEDOVANZA ; s. f. Ved Vi 
VEDOVARE ) v..a. Private, Pri 

der i frustrer e spolier i rendre wuefy 
® VEDOVATICO. V. Veduraggio. 3 
VEDOVATO; TA) addiett. da vedovate, Pri- 


7a 

VEDOVELLA , s. m. Dim. di vedova , ma susa 
per csprimer counpassione. Use preme venue i Hark 

dote Lear. 

VEDOVELLO, s. m. Chiatr. Guerr. Ital, Dim. 
di vedovo) ed è voce usata per affetto, come 
Vedovella . V, i 

VEDOVETTA ) s. f. Dim, di vedova. Peist vea 
Ue i peut VENDE , 

vEDOL FEZA 7,8. fi Vedovità. V. 

VEDOVILE, add. d'ogni gen. Di vedova, da 
vedora . De veavagei de veufy eu de veuve. 
Vedoviles in forza di sust. Uiccsi prr tutto € 
che si dà alla vedova pir suo mantenimento dall 
eredità del marito morto. foraire. 7 

VEDOVINA; e VEDOVINE, s, f. T. di Botan, 
Pianta annua che coltivasi ne" giardini ; con fiori 

















diponit- 
nur, 

















dice ad alcuno che sia in qualche prossimo peri- | di color rosso scuro pieno tendente al nero, col 
solo. ‘e au danser È, Dal vedere al non ve- | le antere bisache, sirse de ficar, 

alcre ; € simili; postiavverbialm. vagliono in un VEDOVITA | b 

eratto , impensatamente. Daas am constant ; dans VEDOVITADE, } s.Î, Vedovaggio. F'envage. 
nn clin d'gil i eu morini de ri $. Dare a ve- VEDOVITÀTE, 








dere, vale far conoscere, Donaer d couneltre i 
faire appercevoir . E dandogli a veder quanto in 
dio crra; sperano d' acquistarne gloria e fama. 
@. Dare a vedere, per dare ad intendere, far par 
sere. Fire curendre i faire ergite , A me credi 
aver dato a vedere, clie tu alumve andato sii a 


VEDOVO, s. m. Uomo a cui sia morta la mo- 
glie: Penf e 

VEDOVO; VA, add. Solo, seompagnato. Seafs 
sani compagnie , Li spaziosi campi ,. se alcuno 
senza neve ne truòvit, con vedovi solchi soli può 
minirare » f. Vednvo, per privo. Prius. Che per 





ecna. 9. Far vedere , vale operare ch' altri ve esser 10 restato vedovo d'un tanto padtone , non 

a Fare por 6 doazer da var. l'ho un vin che È resti per questo privo ancora sel patrocinio loro, 
$a vergogna al Greco, cc, da far vedere un mor- | è, Per vile. De veavages de Deaf s en de 
to, andare un citco qui detto alla rovescia in | vesve. E di nuovo la fede detti a questo sem- 
dscherzo + y. Far vedere , vale anche insegnare» re in abito star vedovo oncitu, 


auostrare . Manerer è emicigner i faire vir # « 

prendre i faire conmistre. È taccioti vedere s che 
questi sono spiacevo i detti. 9, Far vedere iî nero 
per Dianco » vale mostrare alirui una cosa per 
un'altra. Fosire voir fe bianc ponr fe soir; dave 
ner d emendare une chose ponr i ansre, %. Farla 
wcdere altrui , vale far che succeda alcuna cosa 
contro l'altevi desiderio. Lt gaere mer è quel 
qu me. $, Faria vedere in candela, vale fo stes 


VEDOVONA 4 s. È Fag. Lom, Accerese. di ve- 
dova» Vedova alquanto attempara. Une vecelle 
VENDE + A 

* V 

Fi VEDUIT OSE s. fi Vedovità è lo itato 

* VEDUITATE È vedovile. Penpage. 

VEDUTA gs. f. ll vedere, vista. La var, È, 
Veduta , per luogu, vode si veda molta campa 
toa) prospetto ) prospricivày lontananza in pro- 


n 








VEDI 


spettiva . Pe: perspective. $, Vedute, si dica- 
no ancora le diverse positure de' corpi » che ine- 
strano all'occhio diverse parti della loro super= 
ficie. Poist ac vue. $. Veduta; figurat. lo ciel 
seguente ch' ha tante vedute , qu ll' esser parte 
ciuè tante stelle che tutte si veggiono, Tant 
esusles que | on vert, f Veduta per |' oggette 
che sì vede, £L'ebjrt qu'on voir. È vidi spenta 
ogni veduta, fuorchè «ella fisra . $. Far veduta, 
vale fiugere € simulare. + asre semolant i fesndre 4 
contrefasre . $. Far la veduta, si dice del visita- 
re le merci in dogana che fanno i ministri a ciù 
deputati. Fire fa qusste des marchandisci d la 
donare , $. Conoscer dì veduta, 0 per veduta, 
rale riconoscere alcuno ali aspetto, aver nella 
memoria la sua effigie ) na non aver seco alcuna 
amicizia; 0 conoscenza, Commpire de vee, $. Di 
veduta , posto avverbia vale avendo visto, De 
ume i days Us, Testimonio di veduta. Temoia 
ccm asre , 

VEDUTAMENTE ; avv. Visibilmente. V. 

VEDUIO, TA, add. da veiere. #8. $. Far 
veduto , vale lo stesso che vista, far veduta, 
far parere. Fasre sembi.ane è faire croire , 

VEEMENTE, add, d' ogni g. Che ha; ed opera 
con veemenza, #ehdoueni i violenti i impitucaz i 
vigeureaz, Dicesi orator veemente, pir dire e 
pergico, eloquente. Orasemr uvibraenti que a une 
«lequensr forte, male, Digenrenie , 

VKEMENTEMENTE , avverb, Con vecmenza, 
Piolemment i forcermenti visement 1 vigonredit= 
mersi avec brbémence i ave ardenr, 1 curiali 
dicono, Mehémeatement . 

VEEMENTÎSSIMO, MA, add. Superl. di vee- 
meme, Tris-prbrmeat, O. 

VEEMENZA, s. f. Veemenza ) ardore, e 

VEEMENZIA ; S forza net dire, o nell’ ape- 
rave. Féormence s vevarità è impétuosità | empor= 
ttmmens i consentiva i fnergie s d'oguence mate y fore 
te, vigourebe » A 

VEGETÀBILE, add, d'ogni g. Vegetativo. Pa 
grrabie i vegitatif 

VEGETALE , add. d'ogni g. T. Didascalico , 
Spettante a ciò che vegeta. /Foeral. @. Chia» 
masi sal vegetale quello che si cava dalle pian- 
te, Sci vezital. 9. Chiamasi anche terra Mi 
tale la terra schietta , che è sulla superficie de' 
capii. Terre vegetale i terre franche, cu terreaa 
d. Vegetale, in forza di s. m. Ciò, che vegeta. 
FPigital, e per lo più, /V7getasx , nel numero del 
più per comprendere tutto ciò che vegeta, co 
me gli alberi, le piante; ce. 

VEGETANTE, add, d'ogni g. Che vegeta, 76 
dramt i qui visite. 

VEGELÀNE , v. n. Propriamente il vivere) © 
crescere delle piante. #igeter, 

VEGETATIVO , IVA , add. Che ha facultà di 
vegctare, Fiodtatif i que a la faculti de vdgrter, 

VEGETÀTIO, TA; add, da vegetare, Zfgeter, 

VEGLTAZIONE ; sust. f. 1l vegetare , Fegdtae 


ties. 

VEGETEVOLE, add. d'ogni g. Vegetabile. 
Pigétabie ; végitatif . 

VEGETO) TA; add. Robusto, gagliardo, pro» 
sperow, Robate i visonrenx s bien ti vere 

VEGGENTE) add. d'ogni g. Vedente. Fagant 4 
qui vere. 9. A occhi veggenti , € a suo veggea= 
îics posti avwerbialm. vagliano alla sua presen» 
233 palescmente. A da presence s sous fes Jenx 
de... d discuverte. 

VEGGENTEMENTE ) avv. Sal. Cai, A occhi 
vegnenti . «dd La dicomverte, 

EGGHIA, se fo Veglia; il vegghiare, lo star 
desto, Peille i privation da sommeil de la nuit, 
f Vegghia , sì dice anche alla prima parte det- 
la notte, che si comuma in operando , 0 in di- 
scorrendo , Fvillei villi. $: Vegghie, ne! nue 
mero del più , si prende anche nell’ wso y per fa= 
tica , studio, lavoro fatto vegghiando nella not 
te, peillei. f. In unalo proverbiale dicesi 3 com 
se da dire a vegghia 3 di cose vane, e senza su 
stanza . Des sontes de peau d' dne è conter de ma 
mire Dose contes borgues . Y. Vegghia, per seme 
tinella; 0 guardia. Sestimelle 4 vedete. Ove Je 
vegghie guardavano radamente. 

VEGGIAMENTO ) s. in. Vegghia ; vigilia , il 
vegghiare . Mille, 
ECGHIANIE; add. d'ogni g. Che vegghia. 
Vigilani i qui veille , 

VEGGHIANTISSIMO, MA, add. Superl. di* 
vegghiante, vigilantissimo , Tresswigilane, 

SF VEGGHIANZA , 5. È Vegghiamento. V, 

VEGGCHIARE , s. m. Vegghia, V, 

VEGGHIANE , vw. n. Star desto propriamente 
in tempo di notte, contrario di dormire. Fesf= 
der a ne point dermirs em 1° abstenio de dormir A 
è. Per consumar la prima partie della mutte ia 
operando, o conversando . Seilier, parer une 
partie de la mait d travailito , om è d' amurer . 

VEGGNHIATO, TA, add. d: vegghiare, Legt/g + 

VEGGHIATORE , w. n. Che vegghia. Colmi 
qui verlle + Veggbintor di morti. #esfiear . $ 
Sollecitisimo veri biatore alla morte de’ nostri 
cirradimi i cioè che stava presto all'occasione 
VICLI vestita qui prevd garde i qui est aux agweti : 

* VEGGHIERTA , s. È Vegglua. V. z 
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VEGGHIÈVOLE, add. d'ogni g. Che vegghia 
ilamte. Figilam i qui veille , $. Per metafi 
le diligente , accurato, destro, pronto. #'- 
Ani s diligent i svignenx 5 exact i pronciael i ate 
tentif . 

VEGGHIEVOLMENTE ; avverb. Con vigilan- 
za. Svigueusement i aver vigilance i ave at 
rention , 

VEGGIA , s f. Botte, Tomrneaw : senme i fut, 
$. Per la tenuta d' una e, Toonean ; la me- 
sure d'un toencen, E in un di vendenmniarono , 
e misono in Pavia diecimila vegge ili vino. d. Per 
traino. Une eharretée , Bastisi per l'arbore una 
a di letame. 

GGIOLO ) s. m. Lero, cervo. Erss vene 
moirt 

VEGLIA , s. f. Vegghia ; il vegliare, spazio, 
e tempo del vegliare, o mel qualsi veglia, Heil 
Ve i l aerion de qeiller 4 le tempi qu' cu weilfe è 
fa veillée. $. Veglia) dicesi anche a raunata di 

ente per vegliare in ballando , 0 altro. Assen 

lie de gens qui veillent pour danser, pour joncery 
Ce. d. Veglia è Red, Let. Sorta di componimen> 
to poetico. Serte de pelato ._ i 

VEGLIANTE, add. d’oyni g, Che veglia. PP 

dlant a qui veille + 

VEGLIARDO ; s. m. Vecchio, Peillard , 

VEGLIARE , v. n. Vegghiare. Pesiler i 3° ab- 
stenir de dormir. $. Vegliare è in siunific. att. 
vale guardare, custodire, far Ja guardia ad al- 
cuna cosa, Friller quelgu' un y le garder , en a- 
Weir soin pendant la muit . Vegliandola , faranno 
lo guardia, tanto che io torni. $, Per metaf. va- 
Te essere in credito, esser comunemente riceva» 
to, 0 approvato . Fire es vegue , en créidit, On- 
de si vede, che anche allora vegliara quell' al- 
tra opinione . 

VEGLIATO , TA, add. da vegliare. /eillé. 

VEGLIATORE è, v. m. Che veglia. Colui qui 


eille . 

VEGLIATRICE , v. fi Che veglia, Celle qui 
meitie. 

VEGLIETTINA; s. f. Fag. rim. Piccola ve- 
glia, o raunata geniale di passatempo . Persie 
assemblie ec. 

VEGLIBVOLE. V. Vegghievole. 

VÈGLIO, IA, add. e s. #ore Puetira. Pronun 
ziata colle rta, vale vecchio. Freax. In for 
za di sust. #teiltard. $. Veglio, per vello. Tor 
son. In questo vostro reame è un montone col 
vegiio d'oro, 

(EGLIUCCIA , s. f. Veglia piccola è 0 breve, 
€ di pache persone. Comrie verlige ) om vertice 
d’ sn petit nombre de personnes, 

VEGNENTE , e VENENTE; add. d'ogni gp. 
Che viene, prossimo a venite, Futur ; procbas4 # 
qui doit arriver bientit . $. Vegnente, per rigo- 
glioso, appariscente, che sescer tosto, SP 
Quarcna + qui vient bien, Ricidì il ciriegio ve- 
gente, e tenero, 

VEGNENTOCCIO , IA, add, Lase. Nov, Al 
quanto rigoglioso ed appariscente. Un peu ap- 
parent. 

VEICOLO, e 7 s. m. Cher; chariot i voiture. 

VEICULO, $. Veicolo, Magal. Per con- 
dotto , inezzo per cui scorra il cibo , il liquore, 
© simile, Febicale. 

VELA» s. f. Quella tenda , che legata distesa 
all'albero della nave, riceve il vento, Fvife, $ 
Dare, 0 commettere fe vele al vento, o a' yen- 
ti, vagliono cominciar a navigare. Messre è fa 
voile si partir du port y cu de ade i appareil- 
der i commence la navigazion, $. Dare Je vele 
a’ venti» figuratam. vale dar principio | Commen- 
cer. %. Far vela, © calar la vela, vale distender 
Je vele. Mertre d Ja voite } apltsicr i apparcito 
der è diferler les voiles, $. Andare a vela, vale 
navigar col vento, senza ajuto di remi. Aller è 
voilei, cu d forse de voilen. $. A vele gonfie} 
a vele picne, e simili, posti avver dtnotano 
colle vele ben piene di vento, con vento faro- 
rerole ; con prosperità . pieines vwitei. è. A 
vela, e remo, vale colla torza della vela) e coll 
ajuto de' remi, 4 vorfes, & d rames, 9. Onde 
figur. si dice andare a vela, e remo, cioè con 
ogni diligenza possibile. Aller d woiles & d ra- 
murs è fsire force de vosles. $. Vela ; fig. per na 
ve, Foilri navirei vaisseau, SÌ videro cento ve 
Je sul mare, 

VELABILE , add, d'ogni g. Segmer, Che può 
velarsi. Qn' om pewt voiler, 

VELAME), s.m, Coprimento) coperta; che ve- 
Jai c cuopre, Werles affublement, $. Per metaf. 
sì dice di cosa, sotto di cui se ne celi alcun'ab 
tra. #oile, Mirate ja dottrina , che s° acconde 
sotto *1 velame degli versi strani, $. Per similit. 
vale sottilissima scorza. Prilica deere très 
maince . Alcuni questi cotali velami di quella ere 
ba appiccano va filo, Qui si parla di Sogni. $ 
Per quantità , assortinvento di veli. Quantità 
mociles . È panni, c telerie, velami 3 c tocche. 

VELAMENTO ; s. m. Velame, V. 

VELAKE , v. a, Coprir con velo. Poiler + af- 
ferre gazer i comurir d' un verte, $. Per simi- 

he, vale coprire, celare; nascondere. Casher i; 
moiler ; comvrir , El ciel qual è, se nulla nube 
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il vela. $. Per sparite. Disparolire; se dérober, 
se diniper y 4° ivansuir. E quasi velocissime fa- 
villes mi si velar di subita distanza. 9. Velarsiy 
si dice delle monache, che fanno professione. 
Prendre le voile ; se faire religiemie , $. Dicesi 
velar l'occhio , per addormentarsi leggermente + 
Fermer l'orili s' assonpir. $. Velarsi gli orchi, 
sì dice del mancare altrui la vista per celiqueo 3 
© per morte vicina. Avsit des blfomissemeni i pere 
dre ta une. $. Velare, figuratam. si dice del co- 
minclare ad agghiacciarsi la superficie d' alcun 
liquore. Se glucers se geler. 6, Vetare. Mac, Din 
T. de' Pittori . Tignere con poco colore, e melta 
tempera il colorito in una tela a tavola, in modo 
che questo non si persa di veduta. Glaces, 

VELATA; s. f. Cr. su Velato, Monaca profes 
sa. Aciegiense professe ©. $. Velatà, Guarin, Ve- 
leggiamento , navigazione a stese vele, Naviga 
Fien è soilei , 

VELATAMENTE add. Sotto velo, Coperta 
mente. V. 

VELATO; TA ; add. da velare. Hilf, Ge, $. 
Velato, per guernito di vele, Aavire qui a ser 
verles, È Je velate antenne non son peso alle 
navi, anzi son penne. d. Velata, in forza di 
stist. per MONICA, € sì dice precisamente di quel 
la, che ha tutto professione. Acfinirase. 

VELATORE , v. m. 7 Colui: o colei che ve 

VELATRICE, v. £ S la. Qui verte. 

VELATURA 4 s, f. Foe, Dis, in verde eterno, 
T. de' Pittori, 1} velare tignendo cca tinta acqui» 
dosa , © lunga . Glacis, 

VELAZIONE , s. f. Velamento , il velare. £° 
action de veiter . $ Per Sacramento ; mel signi- 
fic. di velamento delle Monache. Profession d 
sure religione + È 

VELEGGIAMENTO, s. m. Il veleggiare. Na 














leggia; che naviga. Qui vegues qui fait voile. 
VELE 


, Veleggiares I l 
le i aller d voilesi faire route d force de È 
VELEGGIATO », TA add. da veleggiare, Qui 
est allé è force de woiles. o 
VELEGGIATORE , v. m. Che veleggia. Qui 
me i qui va d vere, 
BLENARE e VENENARE, v. a, Fr. Jac, TL 
Post fatina. V. Avvelenare. 
VELENATO; TA add. Avvelenato. V. 
VELENIFERO , Fer. fat. Che porta veleno, 
che ha veleno, velenoso. Pvnimenx 5 venenena i 
qui a du venir, È 
VELENO; s. m. Veneno. Posiens venin. $. 
Dare veleno , 0 il veleno, vale Avvelenare. V. 
k È figuratam. el ticolo. Risque 4 danger i 
pard s perit, L'altra dubitazion , che ti com- 
move , ha men velen, però che sua malizia non 
ti potria menar da me altrove, Ha men veleny 
cioè ha meno di pericolo, che quella + che deter 
minata è, imperciocchè quella potrebbe menare 
Puomo in eresia. $. Veleno, per metaf. vale 
stizza ; odio rabbioso, Z7euim + colère 5 comrroux 4 
dipiti rages baine i furie ; acbarnement, Se alla 
fine uccisa non l'avesse, ce. ella sarebbe di stie- 
za; e di veleno scoppiata . $. Per passione amo- 
rosa. Passjtn d'amenr ; le poisen de | amour. 
Nè mai l'uno dall'altro per alcuno accidente, 
che avvenisse, partir si volevano, tanto il segre- 
to veleno adoperò in loro subirsamente. d. Vele- 
no) per puzzo , fetore. Puantear ; mauvaire #- 
denr 4 corrmpeiom s infection. Questo è veleno, € 
ben di quel profondo ; sentite voi, ch'egli 
velena il mondo > qui in equivoco. Person. 
veleno sta nella coda, proverb. che vale, che da 
ultimo si conosce il male. Nell nitima consiste 
la difficoltà, o il pericolo. A fa quewe fe venin, 
VELENOSAMENTE ) avverb. Con veleno, e 
figuratam, vale rabbiosamente , con ira. Avete 
rage i avec colirei aver aibarmenzent 
VELENOSETTO ; ETTA) add. Dim. di vele 
novo, € propriamente 3 vale rabbiosetto è sde- 
gnosetto. Drpité; comrronci ; endivi j un peu em 
vemimi + 
VELENOSÌSSIMO ; MA ; add. Sup. di veleno» 
so. Tris-trmimenz, Ct. 
VELENOSITÀ 4 s. f. Veleno, Poison è 
VELENOSITÀDE , wenin, $. Per maligni. 
VELENOSITÀTE tà» perfidia , rabbia, 
ira. Malignité i perversité 1 mfchanceti i perfidie 
rage i furenr i colore s furie t transport: conrronx ; 
emportement i ressentiment. La cuì velenmità , 
siccome diviene dell’alere fiere, è più dura, che 
la povertà. 
VELENOSO, SA, add. Che fi sua nattra ha 









veleno, Ves.maxs benineva Per metaf. Line 
gua velenosa , parofe velenose, vale puugenti , 
mordaci . Piqazwt è wordamt + enventoné , 
VELETTA, $. f. Sì dice a colui, che sta sulle 
mura della Iortezza è 0 sopra l'albero della na- 
ve, 0 simili, a far fa guardia, vedetta. Pedes- 
tes sensinelle sur les teuri, 1 marini dicono ane 
Gabier. d. Veletta, si diec anche il luogo, 
dove sta la veletta, Medettei frhampuette , 
VELETTA)O ; s. m. Artefice, che fabbrica, o 
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vende veli, o altre simili manifatture, Fabricame 
de voiles, de cripes, tre. 

NELETTARE, v. n. Stare alle velette, osser= 
vare. Eire en vedrete s Fire aux auguets, 

VELETTO | sim #it, $. M. Madd, Dim. di 
velo. Petit volle. _ 

VÈLIA; s. £. Cr. in Cazzavela. Sorta di vecele 
lo; detto anche avelia, e cazravela. Mowerte, 
GITELIFICARE bemb, Lo stesso, che Veleg® 

nre, Va 

VÉLITI, £ m. pl, Segr. Fior. Soldati vestitf 
alla leggiera nelle fegioni Romane, Metstes. 

NELLE, s. im. #br, fat, 1l volere, volontà, 
Volanti i le voafest , 

VBLLEITA, s. Volere imperfetto , e inclica- 
ce. Felicità 1 volante fossile CY imparfaite 

VELLERE , #or, far, Svellere. V, 

VELLICAMENTO, s. m. Red. Titillamento. 
Picosement + 

VELLICARE; v. a. Red. Titillare, mordica= 
res pizzicare, mordere. Picoser , 

VELLICAZIONE , Vellicamento, V, 

VELLO ) s. in. Propriamente è la lana delle 
pesorea e simili, ma sì prende anche talora per 





lo degli animali bruti +. Tassoni /aine, 

le pins long des ani; 
plicemente. Post. Appigliò se alle vellute coste, 
di vello in vello giù discese poscia, 0. Per 
tuffolo. Flersa < porgaie, Gr. V. Ratuffolo. Prene 
di, ec. un vello di lana, 0 di lino, 0 quantità 
di fieno, 0 di paglia, e si leghi attorno al peda- 
le nella più alta parte delle dette piante, 

VELLO VELLO; Motto per dimostrare qual- 
cheduno 1 e per lo più dileggiandolo. V. Vedere. 

VELLÒSO , SA, add. Pieno di velli; peloso » 
Pelu [ato de poi, 

VELLUTATO , TA, add, Tessuto a foggia del 
velluto, #eiowtd i fast è fa fagon du velouri. $ 
Talora vale di color pieno , qual è quel del vel- 
luto. Pelenidi qui est d'ume confenr fomere , È. 
Vellutato , Red. Dicesi anche d'una tonaca, 0 
lello stomaco. Ze pelonié ae l' esto- 






+ $. Per pelo semo 
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VELLUTO, s. in. Drappo di seta col pelo. Pe 
fours. Velluto liscio, sorta di velluto, che non 
ha il pelo tagliavo | Ze/oars ras, 

À VELL UTO, TA) add. Velloso. Pelu i pirie 
le pol. 

VELO , s. m Tela finissima , tessuta di seta 

cruda. Woile è cripe i gaze. |, Velo, si dice ane 
che un abbigliamento fatto di velo; e talora di + 
tela lima, che portavano anticamente in testa le 
donne , e che ancora usano le monache; e le vil 
Janelle. #orfe de Religione, Ue. è. Velo figura 
tam. per lo stato nenacale. Frat de Religionit, 
Che | affezion del vel Gostanta tenne. 9, Per 
metaf. sì dice di tutto ciò, che copre, fandeaw 5 
moile è tout ce qui conpre om qui rinperbe se voir » 
Ma ’nnanzi agli cechi mera posto un velo, 
mi fea pon veder quel) ch'i vedea. 9. Velo more 
tale, dicono i Poeti per il corpo mortale. Le 
copi. &. Velo, figuratam. «i ide per lo su- 
peificiale sggh'acciamento dell'acqua, o degli 
altri liguari. Oreste, fra » Levateimi dal viso f 
dert veli, sì ch'i" sfoghi il dolory che'l cuor m' 
impregna . 

VELOCE ; add. d'ogni g. Di moto presto. £ 
tes liger è prompi i rapide > 

VELOCECAMMINANIE; add, se/vin, Che 
cammina velocemente. Las marche vite, 

VELOCEMENTE ; avverb. Con velocità, Fi= 
He i qIlEMeNI è prompisasent i rapidement | avec 
vatesse + 

VELOCÌPEDE » add. d’agni g. Che ha il piè 
veloce; che corre velocemente. Qui marche ra- 


pidement. 
VELOCISSIMAMENTE ) avv. Sup. di veloce» 
mente. Tris-vitement, Go 

VELOCISSIMO 3 MA è add. Sup. di veloce. 
Triv-vite i trdanléigor, © 

VELOCITÀ è VELOCITÀDE , VELOCITÀTE) 
s. f. Astratto di veloce, #ilscite i rapidità; vi= 
pene dipereri i erléretà . 

VELOCITÀRE ) v. a. Dar velocità, accrescer 
velocità, Mater presser 1 accéldrer , 
VELÒNE , sust. m. Vela grande. Une grande 





(Al 
VELTRA , Pere. v. f Levriera. Levrette . MI 
pareva 3 che uscisse non so di che parte una vele 
tra nera come carbone, - 

VELTRO , s. m Cane di velocissimo corso, 
detto anche can da giugnere, levriere. Leurier. 
$. Per metat. E più faranno ancora, in fin che "1 
veltro verrà, che la farà morir di doglia « . 

VEI UZZO , s. in. Dim. di velo, Pesit volle 4 
vorle fort minet » 

VEMENZA sf, Cr. dn Vermenza. V. 

VENA }_s. fi Vaso, 0 canale; che riporta il 
sangue dalle parti al cuore, #rime . $. Per simil, 
Cominciando da un sottilissimo velo, e da vene 
capillari, e invisibili. Zesve ; ragam. 7 
talora si prende per Arteria. Artò 
dea gonfiargli il petto, già era ritornato il polso 
entro alle venes cd era già ritornata l'anima al 
luogo antico. $. Vena, per camaletto naturale 
sotterranco, Ove corre l'acqua, rist d' ran, 
$555 $. ve 
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4. Vena di metalli , 0 di pietre, si dice il lue- 
#0» donde sì cavano, e il metallo stesso , tal 
quale si cava dalla vena. Meine de minirana, de 
mitauz. È. Vena , per similit. si dicono que se 
gni, che vanno serpendo ne' legni, e nel pe 
tre, a guisa che fanno le vene nel corpo degit a- 
pimali. #eimes ; madrares . d. Vena, Foo. Din. 
Nelle pietre è si dice anche quel filo d' aîtra pie» 
ua, o ‘metallo » che vi si trova mersculato , come 
nel lapislazzuli la Lo È d'oro, nella pictra sere= 
na la vena di marmo 
, Vena; per metaf. vale copia, fecundità , ab- 
danza. #cesmue; abondanie i afflucmce | fertili» 
té i fecendité. Secca è la vena dell'usato inge- 
no. $, Vena, disse Dante per sangue, Sang 
Quando ne liberò colla sua vena, g. Vena, per 
isposizione, talento. #eiurs talenti disperitton è 
tapariti unturette. Ride ilvalgo, se sente un ch' 
abbia vena di portia. $. Avere una vena di dol» 
ces si dice del vino, quando è tanto poco dolces 
che a pena si sente. dusir awe perire posate de 
doncenti stre Sant init pen dowx, 0, Avere una vt 
na di pazzo, 0 di dolce, vale scorre alquanto 
del pazzo, 0 scicoco, 0 scimumito, Aucer ma peo 
vit grasm de folie , $. Fare una cosa di vena ) var 
le farla di voglia. Furre quesque chose we pre de 
neu propre monvement, $. Vena, 
da ed è di due maniere, salvatica, e dimesti 
ca, La dimestica è bianca) e pon priosa come la 
salvatica, s semina quando il grano, e si dà a 
mangiare 9' cavalli, Avene, 

VENAGIONE, s. f. Fere fat. L'arte della ca 
cia, da Findise, bezze di venagione. (Gr 

VENALE, add. d'ogni g. Vendercecio; da ven: 
densi. Proadl i qui se vendi qui sr pene vendre è 
du qui col a Vendre i qui rit en vente. $. Per 
mcrcenario, imntccanico . FeWal i meresaaire + qui 
agit pewr de i Argenti, 

VENALITÀ, x mn Woce dell'wso. Astratto di 
venale; mel signific. di mercenario. Prualrté + 

* VENARDÎ, V. Venerdì. 

VENATO ) #or. Dis, Aggiunto , che si dì a 
pietra, ed a legno, che sia scgnalo con quei ses 
gni detti vene, Jurdg, 

VENATORIO, RIA) sdd. Appartenente a ver 
magione. Lai appartieni è /a ibame, 

VENATRICH 3 Sannazz, v. fÎ. di venatore 3 
cacciatrice . Lhassense + 

VENATUBA) s, f. Here dell'uso, Vena, nel 
signif. ci que” segni è vanno serpendo ne' le- 
qui, e nelle pietre, V, Vena. 

VENDEMMIA, sf. TI vendemmiare, 7endar 

+ $. Far le vendemmie. V. Vendemmiare » Ì 
$i lo tempo del vendemmiare., Mendange i fe 
semps des vendanges Nelle vendemmie, d. Per 
similit. si dice di qualsivoglia raccolta, che l° 

faccia. Récelte, _ 

VENDEMMIABILE , add. d'ogni g. Salvia. 
Che è soggetto di vendemmia + che può vendem- 
miarsì > dai eni rire vendangé , 

VENDEMMIAMENTO, s. in, L'atto del vene 
demmiare, vendemmia, Wrudange, 

VENDEMMIANTE ) add. d'ogni g. Che ven 
demmia. Fendangear i qui vendanze, 

VENDEMMIALE ) v. a. Cor l'uva dalla vite 
per farne il vino. Sendarger, $. Vendemmiare , 
si dice anche figuratam. cel raunare roba insie- 
mes far roba, ma per lo più di malo acquisto. 
Rasmasser da bien s moissonner 3 vendauger. $. Per 
metaf. Raccogliere. Arcariflir. Chi vuo! vendeme 
miare colla mente gavilio nell'operazione, ce 

VENDEMMIATO, TA, add, da vendemmiare. 


prioni . 
VENDEMMIATÒRE | v. m. TRICE, f. Che 
vendemmia . Fendangeari compenr, 

VENDERE, v.a. Alienar da se una casa, tras 
ferendone il total dominio in altrui per prezzo 
convenuto. Memdre; débiver è aliéner 0 se divitir. 
È. Vendere sotto l'asta, o vendere alla tromba ; 
vagliono vendere con autorità pubblica Ro con 
ceder al maggior ofierente. Mendre 4 l' eusan ; 
vendre aux cuchirer. è, Vendere a peso , a ini- 
sura, 0 simili» vagliono vendere a un tanto per 
peso, misura, o simili, Zendre am poids , è fa 
mesure, o f Vendere a minuto, vale vendere 
a poco per volta, contrario dì vendere indigros- 
30, Zexdre en detail. $. Vendere a ritaglio, var 
Je vendere il panno, 0 simili, non a pezze inte- 
se, ta in pezzi ca tagliarsi. Z'endre en dituily 
eu parlant d' éieffer, 9. Vendere indigrosto, va- 
le tar vendita ta la mercanzia insieme 3 
contranio di vendere a minuto, Z'eadre em gros. 
$. Vendere pe' contanti, vale vendere per rice 
verne il prezzo subito in danari contanti. Wes 
dre arprut sto, argent compiant . $. Vendere pe' 
tempi, vale vendere per ricevere il pregio «mn 
dilazione di tempo determinato. Fewdre 4 creders 
eu vendre 4 terme, $, Vendere caro ) vale ven 
dere a gran prezzo. /tcndre cher, $, Vendere a 
buon mercato, rale vender per poco prezzo. i ci 
aîre è bon marche, è ban compie, $. Vendere al 
cuna così come «è comprata , vale darla è rac» 
contarla, o simili, come da altri è stata data © 
raccontata, # eudre y a Orier ume monvelle au prix 
quien i 4 achetee . $. Vendere altrui checches- 
sa, vale dare altrui ad intendere checchessia. 























ianco ) e simili. $eiae 


VEN 


En revendre è quelqu' un, Imi en faire acervire 
iui en douner è gatder. $. Aver da vendere di 
checchessia , vale averne abbondanza , averne so- 
prabbondantemente . A voir Camment de quel- 
que chose, en avoir a vendre. $. Aver ragion da 
vendere, vale aver ragioni soprabi nti. d- 
vulr des raisens è revendie. $. Vender paroles 
o parolette. V. Parola. f. Vender gatta in sac- 
co, vale dare, © dire altrui una cosa per un* al 
tra; senza che e possa prima chiarirsi di quel 
the sia. Fendre chat en poche i vendre une chose 
sami gw on d'ait vue. . Vender la pelte dell’ 
orso, prima di prenderlo , maniera peoverti che 
vale disporre d'aleuna cosa prima ch'ella sia in 
tuo potere. Fede la peas de l' enti avant qu 
il adit prisy cu avant qu' il soit mort. 4 Ogni 
bottega non ne vende. V. Bottega, $. Vender 
bmsaletti, V. Hossoletto, $. Vender vesciche . 
V. Vescica. d. Vendere i merli, vale mostrarsi 
altrui tavorevole in ciò che non è difficile a 
comeguirsi . Se fuse bean de ce qui me cose pas 
grande chose . 

VENDERECCIO, RECCIA; add. da vendersi a 
venale. Fenal i qui est a vendre . $. Per nerce- 
natio, che si muove per danaro, 0 per merce= 
de. sinali mercengirei qui me fuit riem que par 
intérit . Non voleano, che uomo vendercccio vi 
tenesse oteilo. 

VENDETTA | s. £ Onta, 0 danno , che si fa 
altrui in contraccambio d'offesa ricevuta, ft 
grane. 9, Dicesi in proverb. Siedi, e gambettas 
© vedrai tua vendetta; esortando altrut a lasciar 
la vendetta dell'offese a Domencddio. Merire les 
omtrages amx prede du Cracifix i lassser è Dien le 
stin at Mems Venger, 

VENDETTACCIA , s. f. Pegg. di vendetta; 
vendetta grande. Craelle vengeance | vengeanes 
filatante, —. x 

VENDETTUCCIA ; +. f, Segner, "Dim, di ven- 
detta. Petite venzearse , 

VENDEVOLE ; } add, d'ognî e. Venale, da 

VENDIBILE, vendersi. Final qui cn d 
vendre, ca em vtate, ou qui se peut vendre i qui 
est de bom dibit, 

VENDIBILISSIMO, MA, add. Superl. di ven 
che è di spacelo grande, Qui est de très- 
ben dibit , de tris-benne vente. 

VENDICABILMENTE, avv. Con vendetta, 
con animo vendicativo + Par weagessce ; par an 
csprit de vengeance . 

P VENDICA ENTO; s. m. Il vendicare, Ven- 

etta . V. 

VENDICANTE; add. d'ogni g. Que 
si vendica. Qni se venge, 

* VENDICANZA , s. f. V. Vendetta. 

VENDIGARE, wa, Far vendetta; prender vene 
detta è e si usa anche in signific. ‘cer A 
tirer raison sfacrion de quelgue 
mir. $. Vendicarsi, n. p. de vengeri tirer ow preti 
dre vengeance i tirer raison + se faire raison. 

VENDICATIVO, 1IVA, add. Che ha stimolo 
di vendetta, inclinato alla vendetta. Fondicarifi 
bainenx i faptacabie # qui ne pardomme pass qui 
est enclin d la vengeante, 

VENDICATO, TA; add. da vendicare, Few- 
& 


CERCO 
VENDICATÒRE , v. m. Che vendica, #ea- 
geuri colui qui panit, qui venge . 

VANDICATA ICEy v. f. Che vendica. Weage- 
resse? colle qui vende, qui punit , 

VENDICHEVOLE y add. ‘d'ogni g. Che vendi: 
i vendiaithe . Fengewr i qui wnge. 

VENDICO , CA, add. Vendicato . V. 

VENDIMENTO s. m. ll vendere. Feste; 4- 
licuation 

VENDITA; sf. Il vendere, Peate, alifnation 
d prix d' argenti debiti trasporti, $. Dare ven 
di e dare in vendita, vale vendere. V. gd. A- 
ver buona vendita, vale vendersi con facilità, € 
can riputazione. Aumir bon debiti fire de bon 
debiti de bonne vente . 

VENDITORE, v. m. Che vende, Zendear. 

VENDITEÎCE , v. f. Che vende, P'radense. I 
curiali dieono , 7% east 

VENDUTO, TA, add. da vendere, Pendu. 

VENEFICIÒ, s. m. Pose dar. Malla . Sorelle» 
rie i charme . 1 curiati il prendono per il delitto 
d'avvelenamento, Sensfre è cmporsennement 

VENEFICO ) 5. m. Z'ece fas, Affatturatore, stre» 
gone. Sercier. $. Per fabbricatore di veleni. £e> 
Pers GRnent + 

VENENARE, v, a. Pare fut. Avvelenare. V. 

VENENATO, TA,sdd. da vencoare, Emporsonai, 

VENENIFERO , ÎFEBA » add. Sere Las. Vene= 
noso, pien di vencno. Fyaiumx ; vencaena i em 








a che 




















noso. Trire Vessimenk a, U. 
VENENOSO, NOSA, add. Velenose. Pn 
mena i venimenz + Lead a du venin, d. Fig. fu dei 
TI 


to anche dell’ eresie. #vwimenx + pestilenticua , 
Un fibro contro la impietà, c vercwosa cicsla di 
Martino Luter » 
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VENENTE, add. d'ogni g. Vegnente, V. 

VENTRABILE , add. &' ogni gen. Da desert ven 
merato, degno di venerazione. #acrabfe } ma- 
festuenxz e augusse 1 digus de vénération & de re= 


aperta 

VENERABILÌSSIMO , MA, add. su = 
nerabile. Tràs-wimerabie, sata 

VENERABILITÀ ; s, f. Salvi», er, Astratto di 
“VENERASDissimo sata add sun di 

k MA Sup. di vene 

rando, Irit-veaizable 3 ni 

VENERANDO , DA) add, Venerabile, V. 

* VENERANZA, s. f. V, Venerazione, 

VENENARE ) v. a. Force onore, riverire ; ono= 
rare con riverente osservanza. Adarrers ritérer a 
homerer i porter lremnrnt d + 

VENERATO, TA) adi, da venerare. Fiaé 


ri, Ce 
VENERATÒRE, v. m. 7 Colul3 0 colei ; che 
VENERATRICE, vw. f. S venera, Qui vrnires 
qui révire i qui a de la vindration. 
VENFHAZIONE, s. £ Il venerare, rispetto 
dovuto alle cose sante. Fdration i respert. $. 
Venerazione , sì prende anche per ris i 
to a certe persone, rali 
cracmse 
VENERDÌ, s, m. Nome del sesto giorno della 
settinnana, a contar dalla Domenica. Wrrdredi . 
$. Venerdì santo, dicesi uello, che è conse» 
crato a ccelebrar la memoria della passione ; € 
morte di N, S. Gesù Cristo, Ze Vendredi Saist . 
VENERE , «. fi T. Auroromico. Uno de' sette 
pianeti, il pù vicino al sole dopo Mercurio. ## 
sms. 9, Venere T. Chimico. hame, Pena; le 
cuivre. $. Venere a T. de' Poeti. Nome d'una 
divinità de’ gentili è la quale era creduta madre 
dell'amore, e Dea della bellezza. Fésmr, One 
de i porti 3 parlando di bella donna , dicono, ell” 
è una Venere. L'at sne Prunss c' est une dbeautà , 
VENFRHEAMENTE ; avv. Lascivamente, lussu» 
riocamente, Laccrvemeni i /ubriquement ; disselu= 
aete telapimeniene nt i disbbomustement 
VENÈREO, LEA , add. Lussurioso , Jibidino= 
n. Pisdrien i lauifi luzmrienz i libidinenz i vo. 
Iuponeme i sememet i lubrique i imeantinent è disse= 
lu s dibanchy i rffeminé. è. Venereo, aggiunto 2 
morbo, lue, male, e simili, si dice delle ine 
fermità cagionate da un veleno comunicato nell' 
usar carna!mente con persona infetta di malfran= 
cesti 0 simile. Memdrien . 
VENERÈ\OLE, add. gni g. Da venerarsi 
venerabile. fvarrable è digwe de vdurratioti + 
VENEREVOLMENTE ) avv. Con venerazione + 
Basnblese ti VEIpechuenserment | due VIMITALIOA è 
VENERÎNA ; s. f. Bafd. Dee, Dim. di Vene- 
recola statua di Venere. Perise stase de 
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VENETTA 3 s. f. Segner. Piccola vena ) venua= 
na. Petito pene + 

* VENGIADÒRE, v. m. Che vengia. Vendica» 
tore. / regem, 

* VENGIANZA, s. f. Vendetta. V, 

* VENGIARE, V, Vendicare, 

è VENGIATO , TA , add. Vendicato. V. 

VENGIATRICE , verb. fem. Che vengia. Mes 

esa 

VEÉNTA è s. f. Foce fat. Remission di colpas 
pendono dell’ errore. Pardon 4 roimissica ; grace, 

VENIÀLE » add. d'ogni g. Aggiunto di pecca» 
to leggicre , opposto a mortale, #Ymiel + 

VENLALMENTE; avv. Dicesi solamente in que- 
sta frase: Peccar venialmente, che vale cuminete 
ter peccato veniaie, Peer vvaseltement i faire 
uu fanse liglre, . 

VENIMENTO è s. im. Il venires venuta. drri> 
vide i venne, $. Venimento, Bet, per avverimene 
10, cio. Évrmement e cdr. 6 

VENIRE 3 Verbo frequente nell’ uso è copioso 
nelle maniere) vario ne' significati. Onde a mag- 
gior chiarezza si trarran fuori per alfabeto i prio» 
cipali suoi sentimenti, e le locuzioni sue più pro» 
price. E dagli esempli si riconosceranno le forme 
e significanze di ncutr. c m. p.. in che è stato u= 
sato dagli autori. @. Venire, per andare, ap- 
presssndosi da luogo lontino a quello, dove si 
ritruova, 0 fa conto in un certo modo di ritruo- 
warsi, 0 quello, che ragiona, o con chi si ragio» 
na 3 0 di chi si ragiona, Sense s aller ; se trame- 

ter, Avendo fatto fare un grandissimi fuoco 
in una sus camminata , in quella se ne venne. 
$. Venire, per convenire, esser dovuto , Coupe 
mir s siro couvenadie i tire meccisaire , Significan= 
do la penitenza, che de’ suoi precati si viene + 
d. Per cominciare a metter mano. Wemiri com- 
mencer i mettre la maia d ..,. Ma vegniamo ale 
la novella. Onde a ben far per vivo escuipio viem 
si. è. Venire, per accadere, intervenire , avve= 
nire. drriver s avenir i suruenir i cenoer. b per 
ventura venne, che a convenevale tempo , cc. la 
donna partori am figlivol maschio. 9. Venire, 
per succedere a riuscire. Dewemnsr 4 rémasir è dprow= 
ver. Tanto più viene for piacevole, quanto mig- 
giore è stata dell salire, e dello smontare Ja gra» 
verza. &. Venire, per arrivare, giugnert, come 
parite, #eair i aberderi arriver i puresire è come 
parsitre è se presenter, Nun vedendo vemse, si 

auara= 
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maravigliò forte. Vennero ad un firme, è quivi 
abbeverindo le lor bestie, la mula statiò nel fine 
me. d. Venire, per conseguire , ottenere. Obre- 
air | impisrers acquiriri gagner i remperteri venir 
è dont réuisir s parvenir d faire . Questa parola 
rve forte contraria alia donna a quello, a che 
i venire intendea. d. Venire, per sapere; cioè 
uscirne odore. Sentir, atwir (' odeur i ripardre g 
exbaler une odenr . B se non che di tutti viene 
un peco del caprino, troppo sarebbe più piacevo- 
Je il pianto loro. $. Venire, per derivare, pro 
cedere, nascere, aver origine. Zenir s diriver i 
proseder i nasre + dipendre 3 avoir eu Kirer sen o- 
Pigine : gre ist : tre verti, Lo mio fermo desir 
vien dalle stelle. $. Venire, per tornare. Rete 
mir è reteurmer: dire de reteur. Si scontrarono in 
una brigata di belle giovani Jonne,e ornate , 
da un paio di nozze renieno, d. Venire, per incor 
reres cadere, Fomber. Venne in tanto dolore 
che quasi fu per gittarsi da'la torre in terra. ni 
fui si vivement teuché , affectis Ce. $. Venire 
per istaccareì. Tomirri se detasker. Mi vollt pi- 
Bliare il naso, ed egli mi cadde; vollimi tocca» 
re gli orecchi, ed egli se ne vennero. $. Veni- 
res per divenire, diventare. Devenir, pervenire, 
reussiry venir bien. E crescendo Prunto , venne 
sì bello della persona, che se la natora | avesse 
fino in prova col pennello, non porca dargli più 
el'a figura. d. Venire, per pervenire, apparte 
nere. cCompeniri regarder i toucher i appartenit 
Domamio ques che debitamente mi sì viene, e 
mon mi si venendo, che Ja ragion sia quella; 
che lo dica. +. Venire, parfandosi di piante, 0 
simili, vale crescere, Fair diem i crogtre i 4° ac- 
ervitre 1 grawdîr ; grossir è prefiter. Quella pian 
ta, che merzanamente si bagna, alligna, c vie 
ne. $. Venire, parlamiosi di biade , vale nasce- 
re, esser prodotto, raccorsene. Naktre + erescre i 
venir bien s pemsser. d. Venise parlando d° al- 
cun malore, si dice del sopriggiugnere, che fa 
quella cotale infermità, Sense; sargiemir ; dere 
attazui de quelque mal. $. Venire, detto relati 
vamente a andare; vale muoversi con moto, che 
er 








talora va innanzi s e talora va addietro. 
© venir. 1 quali rimoti per grandissimo spazio 
dalla veduta nostra vanno, e vengono. f. Veni» 
rr, per essere. Fire, Io vi scongiuro, che se 
wi mai venite chiamato a me ro quest’ aste 
nostro , dategli bere a pasto acqua » Etre 
#ppelli ou demand , $. Venire con gl'infiniti de' 
verbi, e colla particella #, non muta il signifi 
cato de medesimi verbi + onde venire a fare una 
£052 , è lo stesso, che farla, Faire ume chose. $. 
Venire a dire, vale significare. Sigwifer i expri- 
mery contenio ma sensi dineter, marguer quelque 
these. Quello, che egli avea risprsto, non ve 
niva a dir nulla. $, Venire, co' gerundj de' ver 
bi, come venir facendo, ragguardando , 0 simi 
vale pur lo stesso, che fare, ragguardare , € 
è musdo comune a' Toscani , ed a' Greci. V. 
Fare, Ragguandare, co. $. Venire, con gli add. 
de' verbi ; come venir fatto, venir detto, venir 
guardato, e simili, vale avvenire, accadere, suo» 
ecdere di fare, di dire, di guardare, tc. Arri- 
meri smesdders avenir i cihosri parvenie d faire y 
4 dire, We. È. Venire; in signific. di costare 3 
valere, WeWir + comter | dtre privi ; fire estimé è 
walvir un certain prix, Onde, questa cos vien 
tanto, valt, si vende, costa, 0 vale tanto. $. 
Venir fatto, vale anche il più delle volte riusci 
pei Riussir, parvemir d.,, Ma fo spero, che mi 
verrà fatto d' accertarmene in qualche parte. è. 
Venire a battaglia, vale combattere . Combattere 4 
at bastre i cn bre aux mains; att. P som edite 
mis liurer basaille . è, Venire a bene 3 si dice 
propriamente degli. alberi, e dele piante, e vale 
all'gnare , provare, &eni* bien + prendre racine i 
arekrt. 9. Venire a bisogno. V, Risognare. $. 
Venire a campo , vale Campeggiare è Accomparsi. 
V. $. Venire in campo, lo stesso, che Venire a 
timpo. V. d. E figuratam. wale venie fuori, ve 
mir alla luce, comparire. Parere, Un bem gli 
14 di botto werrà in campo, cioè sarà detto. $. 
Venire a capo. V. Capo. y, Venire a cena) a de 
sinares e simili y vale intervenire a: quella cosa, 
venir per far quella cosa 
Cc. $. Venite a concor vale accordarsi. 5° 
ascorder i con miri resto: d' accord, di intelligem» 
at de conser. Temendo rssi di non venire a peg 
gio, c per costei guastare i. fatte loro è vennero 
a conc dia sti doverla donare a Federigo Re di 
Cieilia . 9. Venirera' conti, V. Conteggiare . $. 
Venire addosso, vale soprawvenire. Sarvemr, ar 
ruer inepiniment y d l'improvtste, In tanto a 
me venne addosso la teinpesta senza sapere in 

al porto dovessi è o a chi per afuto ricorrere. 

Venise a dicuo, tornare in dietro. Reruler, 
pitenraer en atriire è fuir è tourner fe dei i rebrome: 
47 chemin. è. Venire a dovere, © al dovere, va 
Ne accordarsi al giusto, e al conveniente, Se mer 
we a la raison. $, Venire x fastidio; lo stesso, 
che Vinire in fastidio. V, più sotto venire è 
nola. è. Venire a' ferri, lo stesso , che venire 
alle strette, strignere 11 trattato per li concla- 
gione. Messer mue affsure i venir au fatt i en ve 
mit aux prises. Y. Venire a grado, vale tornar 



























Veni diner , sonper , 
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bene; dar piacere, 0 soddisfazione. Agreers piai» 
red here agrrable + cirarmer, Y. Venire al biso- 
gno, vale venire in concio , occorrere opportu= 
namente, AFritr a propos, Ài bisogno ti sie re 
nuto, $, Venire al di sotto, cadere. Tomber ; 
cher. 9. Venire al di sotto, figuratam. si dice 
anche del cadere in basso stato, ridursi in po- 
vertà. Menir d moinii dechoir de son ciat, $. Ve- 
nire allarme, combattere, principlar la batta» 
glia, ta venir anx mains, ou aux prises i comt- 
mencer d se batires livrer bataille. $. Venire al 
Je corte, venire alla conchiusione. V. Conchiu- 
dere, $. Venire alle mani, venire alle prese. V. 
Mano, e Presa, d. Venir alle strette, Jo stesso 
che Venir alle corte. V. $. Venire al niente; 
vale mancare. Mamguers diminuer i venir è rien, 
$. Venire al niente, usasì anche per ridursi in 
mendicità, Se ridurre d la desure i è mit 
la mendicità. $, Venire al punto, trattar 
della quistione strettamente , senza allontanarsi 
da essa. s'enir au fars. $. Venire al sangue, va 
le pori a combattere, ferirsi, vecidersi scambie 
volmente, Se darzre surqu'au dernier sang. $. Ve 
nîre al taglio, Tagliare, Resecare. V. j. Vem- 
re a mano. V. Mano. $. Venire a memoria, vt 
nire a mente , in mente, venire in pensiero, ve 
nir nell'animo, V. bovvenire, Ricordarst. $. Ve 
nire a mezza spada, vale accostarsi alla misura 
di mezza spada, S'approcher a fa meswe de la 
moitié de I" cpée . $. Venire a morte, vale mori- 
re. Maurir, $. Venite a nausea, V, Nauscare. 
$. Venire a neente; 0 a niente; lo stesso che Ve- 
mire al niente. V. gd. Venire a nnja, nojare) nau 
seare , recar noir. Eumayers digohters diplaire . 
$. Venire a notizia, vale esser conoseluto è esser 
saputo. FPewîr d La connoissance + venir aux oreil= 
dei de. ++. Si disde a conciare becelli , di che 
egli era grandissime inze:tro ) € per questo a no 
rizia venne del Saladino. 9, Venire 2 0 i0) vale 
ridursi io termine da trarsene l'olio. Se riduire 
ca tel chat qu'on puisse em tirer de l'hmile. è 
Venire a oste , vale marciar coll’esercito ad al 
cun lungo per combatterlo . Marzier pour asta» 
quer quelque erdreit. $. Venire a pace, vale far 
pace. Se recencilieri faire la paix, $, Venire a 
parole. V. Parola. è. Venire a porto, entrare 
in porto. V. Approdare. @. E figuratam. vale 
arrivar in sicuro , uscir di perico! Sertir de 
danger i arriver è batt prrt è arriver saitt CS sanf. 
$. Venire a povertà, in povertà, V. Impovcri- 
re. $. Venire appresso, V. Seguitare . d. Venire 
a rischio, vale correr rischio, essere in perico- 
lo. Etre em danger s comrir risque. è, Venire 3 
salvamento, arrivare sano, è salvo. Arriver saim 
& sanf, è. Venire a' sassi, combattere cu' sassi; 
cominciare a trar sassi. E venir aux compi de 
pierres è se batire, disputer è coupi de pierrts. 
9. Venire a schifo, vale Nauseare . V. $. Venire 
a taglio, vale cadere opprrtynamente, tornar be- 
me, Fenir d propos i eveîr | occa apre. È, 
Venire bene , tornar bene, Venire in concio. V. 
$. Ben vegna, oben venga, manicra di acco- 
liere chi arriva. Soyez ie bien vena. $. Venire 
isogno , vale Hisagnare, V. d. Venire caso. V. 
Accadere. è. Venire compassione, essere intere 
namente commosso da compassione , Éire towché 
de compassione avoir pitiù, $, Venire cuore , 
crescer l' ardire, farsi più ardito. Prewdre conra- 
ge s erbardi $. Veme da mano, vale tornar 
comodo alla mano, che più unemente s' ado- 
pera: 0 destra , © sinistra, dm commode i dire d 
La main. Y. Venire del cencio, vale putire altruò 
qgni cosa, avere ogni cosa a schifo, o asdegno. 
tre digoktd de tomi s ître diffisite . $. Vemir de- 
siderio 3 vale esser mosso: internamente da desi» 
derio, Few, cu avoir ewvie ; sombarter., $. Ve- 
nire dietro) © diretro, vale seguitare . Surtere , 
aller aprù quela na» è. Venire fantasia, e ve- 
mir in tantasîa, vale ere in pensiero , entrare 
in desiderio. Presdre, venir envie, $, Venire fa- 
stidio; vale Infastidirsi., V. $. Venir fra mano, 
lo stesso che Venire per le man. V. più sotro. 
$. Venire il destro, venire in concia, vaglieno 
tornar comudo, essere opportuno, Pire commo- 
de; amor 1 sscasion favoradie. $. Venire ib ter 
nine; vale compiersi. il termine, Approcner du 
serme , $, Venire in fastidio, Jo stesso che Veni 
re a noja, V. $. Venire in furore s vale 
rt+ Batrer en furie s temprrer è ircrigner i a' em- 
porter de eclire . $. Venire in grado; acquistar 
grado, pervenire a fortima migliore, Asvsfioret 
sa forsmue i do d meillemee fortune; 1° cid 
veri s'accreire. $. Talora vale venire in gra 
zia, acquistar ja grazia, 0 la benevolenza: d' ai 
cuno. ÉEnirer dans les bawmes gracei de quelgqu 
nn. è. Venire in capo, vale interveniri, accade 
re, succedere con: danno, e mwina . drriver è ae 
venir i delosri savpentr. Mi riderò delia vostra 
morte, e farò beffe, e scherno di voi, quando 
quello, che temevates wi verrà in capo, s. Ve 
nifre in collera, vale incollerirsi a se surisre co 
colùre è s'emparter è se facher è sé comrromerr i 48 
metire en comroua. d. Ventre incontro, rcon- 
trare chi viene, farsi incontro. A sccusner , w 
rescvntrer avre quesqu' mu i iromver cn cucnalo, d. 
Venire in cuore, vale cadere in mente, cadere 
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in penticro. V. Cuore. ‘@. Venire in dest, lw 
stesso, che Venire il destro. V. f. Venire in- 
nanzi , vale venire alla presenza . Se preseaser, 
$. Venire innanzi , fig. vale anche sovwcnire, vee 
nire in mente. Se souvenir; se presenter è | e- 
qui d la memsire, $. Venire innanzi, parlane 
i delle piante, vale acquistar vigore , cresce» 
biem i profiter. $. Venire in 
paese, vale comparire, farsi vedere, Parcitre # 
se prosenser i st fatre voir, $. Venire in palese 3 
vale Appalcsarsi. V. d, Venire in ricchezze, var 
le divenir ricco, acquistar ricchezza, buriciura 
devemr riche . $. Venire in scena. V, Scena. 
Venire in, sentenza; vale esser d' opinione, © 
+ Btre d' quisi juger, $. Venise in stato » 
vale crescer di posto, di dignità. Mmwerer d sm 
MIZNEETTÀ dignite pius comsidirable , $. Venire 
9) superbia, vale Insuperbirsi. V. $@. Venire in 
parere i vale esser di opinio: se d' avis i jW= 
ger. 9. Venire la sch bocci , vale so 
i o i tolta Ja figura da 
ali affetti versano schiu- 
ma per bocca. Écumer de ragez de colîre, $. Vee 
nìr male di fare a cuna cosa, vale tornar mai 
il farla. Etre desstaniazene i nuisibte de faire 
melque chose. $. Venir manco , e venir menos 
Lia Manco, e Meno. $. Venire per le mani, vale 
capitare avanti, dar nelle mani, Tember cose des 
massi» $. Venire per uno, vale venire a chia» 
are uno, 0 venire a prenderlo. Howir powr que 
qu sa, pour chercher quelqu' un. $. Venire supra 
alcuno , vale portargli guerra, assalirio, Atta= 
quer quelgu' mr. $. Venire sutto , vale venire in 
prere . Tombery wewir 10m fe ir di (9 
Venire stizza , vale Incollerirsiy Adirarsi. V. d. 
Venir su, figurat. vale crescere, allignare . Creò 
tre prefiteri venir bien . A sdrucciolo è agevole 
annestare ) € i nesti vengon su; € fruttano pre 
sto. $. Venire talento, e venir voglia ; vagliono 
entrare În desiderio $ bramare. Mens cavie; 100 
baster. Vienti in talcato ua omamento , e nom 
hai di che averlo. $. Venire vento. V. Vento 
VENITICCIO, CIA ) add. V. Avyeniticcio, 
VENÒSO | O5A ; aUdiett. Pieno di vene. Mei 
mewx i piera de vernes . ), Arierta venosa chia= 
mano gli anatomici la vena del polmone, che gli 
antichi credettero che fosse un'arteria.. Arsire 
DELHI » 
VENTAGLIA; s. £. Visiera dell’elmetto, 59% 
taili vrsiire + 
VENTAGLIO, s. m. Arnese; con che l' uomo 
sl fa vento) a cagione principalmente di sentit 
fresco nella stagion calda. Fventar!, $. Venta 
giù» dicono i Grardinieri ) d'albero, 0 pianta è 
che stendendosi a guisa di spalirera vien a fore 
mare due Ailes 
VENTARE, . Sotfiare, 0 tirar vento. tw 
seri faire vent. $. Per produrre vento. faire du 
urnt. Muota, e discende, ma non me n° accom 
0, se non ch'al viso, € ui sotto mè venta + È 
fi signi, att, per lo urtare; o scuotere che 
il vento, Fasre da temi. Come aibero barbato im 
bunna terrà; che non si cro.la per ncuno vento y 
che il possa. ventare . 
VENTARÒLA 5. f, Red. Ventaruola , Venta= 
lio, V. 
E'VENTARUÒLA + 9. f. Banderuola . Girowette » 
$. Ventaruola, st usa anche per rosta. Éwsu= 
VENBAVOLOy s, mì V. Tramontana. 
VENTEGGIANE. V. Vemtare 
VENTELGIATO, TA, add. da venteggiare . 
Agrté par le ves, È 
VENTERELLO;, s. m. Dim. di vento. Petit 


re. Croitre; wenir 
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veni» 
VENTÉSIMO, s. m. Unr delle venti patti + 
Um vingiteme ; {a vingitiîme partie » 
VENTESIMO y MA.) add. Nome numerale or= 
dinativo di venti. Suagiuine + i 
VENTL, add. d'ogni g. Usato talora in forza 
di sust. colle stretto, nome numeraley che cone 
tiene due decine. Hingr. Coll' e largo è il plu- 
rale di vento. Les Demes. 
VENTICELLO, s. m. Diin di vento, vento 
piacevole. Perit venti veus-agrrable + i = 


LALOI 
VENTICINQUE, add. d'ogni g. Nome nume- 
rale, che conzicne cinque supra venti. Fings- 


“ENTICINQUEMILA, add. d'ogni g. Nome 
numerale » venticinque migliaja. /wgsocinge 
amiti: + 

VENTICINQUESIMO, MA, add, Pareh, Nu- 
mero numerale ordinativo di venticinque, Ping. 


saRgRi ne + 
VENTIDOE, add. d'ogni g. Nome numerales 

che contiene due sopra venti. Fiagi-denx , 
VENTIDUESIMO, MA , add. G. #. Numero 

numerale ordinatiro di ventidue » #'ingi-sem= 


Zrme + 
VENTIBRA | s. fi Strumento, che agitato muo- 
ve vento, A'easilareur, co instrument, qui se 1 d 
Quare do vent. $. Venticra, è sorta di stru» 
mento militare, Serre al'instrameni mulitain » 
VENTILARLO, 4. m #oce far. Arnese, col 
quale si spargono al vento le biade, € simbi , 
435 23 pu 
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per Mepararne le parti leggieri, ed inutili. Pam, 
su pelle è vanser . 
VENTILAMENTO , s. m. Il ventilare. 2° 4 
ction de dipl-yer , de baitre y secomery 0% agiter 
AR veni , un 2% gré du vent. 
VENTILANTE; add, d'ogni g. Che ventila, e 
sì muove Jeagiermente al del vento. F/ot- 
. Fani am gré du vent, 
VENTILÀRE, v. a. Spiegar al vento, svento- 
Fare. Leployer au veni s battre 5 secomet, agitiry 
su ferire ficiter au vent. . Ventilare, per esa- 
minare , considerare. Wentifer ) examiner , agi» 
ner sy debattre une questinn, Ce, Essendosi venti- 
Jata questa materia in molte consulte. 
VENTILATO, TA ) add, da ventilare, Agité 3 
diployé au vent, Fe. $. Per esaminato, conside- 
rato, Pentilé + agità « dibattu , Pr. Non cercas- 
sero ) cc. di travolgere Je scritture divine, © ic 
Ieggi già troppo in questa causa ventilate. 

i NTILATORE , s. i. Macchina inventata da 
Mr. Hales » che serve per rinnovar l' aria di fra i 
ponti del vascello. Heatilatear, 

VENTILAZIONE , s. £. Il ventilare. L' action 


d' dventer. 

VENTIMILLESIMO, MA, add. Magaf. Che 
comprende venti volte mille. le Vimgtmmilisine 

VENTINA, s, £ (Quantità numerata ) che arri 
va alla somma di venti. tre vingiaine, 

VENTINÒVE, add. d'ogni g. e talora sust. 
Foce dell'uso, Nome numerale, che contiene no- 
ve sopra venti, Fragi-nenf, 

VENTINOVESIMO , IMA ) add. , € talora 
sust. Carl. Fier, Nome numerale di ventinove . 
Fingi-nenviime , . 

* VENTIPIÒOVOLO ; s. sm. Vento, che fa pio 
were, Pent pluvienz. 

VENTIQUATTEÈSIMO , MA, add. e talvolta 
sust. m. Boss, Numerale di ventiquattro. #ingt- 

Matrice. 

VENTIQUATTRO, add. d'ogni g. Nome nu- 
mmerale è che contiene quatiro sopra venti. Fingi 


quatre. 

VENTISEI) add. d’ognig. e talora sust, Jece 
dell'use. Nome numerale che contiene sei sopra 
wenti . Piugi-six. 

VENTISEITE ; add, d*agnl g. Nome numera- 
le; che contiene sette sopra venti. Zisgr-sepi. 

VENTITRE , add. d'ogni g. e talora sust. Fo 
ee dell’ wio, Nome numerale , Tre sopra venti. 
Fingi-trois , 

VENTITREESIMO , IMA , add. e talora sust. 
Uden. Nis. Nome numerale di ventitre. Fingie 
sreziime . 

VENTO, s. m. Aere dibatteto, e mosso da 
un luogo ad un altro con maggiore ) o minor in 
peto. Feat. 9. Nel plus. I venti, € sì trova ane 
the le Ventora presso uli Antichi. Les venti. $. 
Vento, per lo fiato, che esce dalle parti dereta- 
me, Lu vent i ad pet. $. Vento, per metaf. vale 
vanità. Fani, du vens. ‘lutte in vento con- 
vertite , ce. tormarono in miente. $. Vento , fi- 
guratam. per orgoglio, superbia. Orgueit. Le co- 
se vili compera care l' uom superbo , quando per 
Jo vento della superbia perde il reame del cielo. 
$ Volgersi ad ogni vento, si dice proverbialm. 

1 nom avere stabilità | nè fermezzt. Tewraer è 
toni vent, ea au merndre vent comme 
se. 9. Pigliar vento, sì dice del rimanere impe- 
dito l'e SI dell'aria nel travasare i liquori s © 
simili. S'emgorger. $. Pigliar vento, figuratam. 
si dice dello smarrirsi in favellando, Demearer 3 
tester const. $. E talora vale svanire , non sus- 
pistere. 3° cwumonio i se divtiper i se perdre i ne 
pa: durer. Ogni cosa fra man ini piglia vento - 
9. Pieno di vento | © avere il capo pieno di ven 
to, si dice di persona superbi, vana. Prre bonffi 
d'orgurit de vamité. È. Avere 0 simili le ma- 
ni picne di vento , vale trovarsi ingannato dalla 
speranza . Éire frustré de son espirance 1 se trow= 
er les mani vodes. G. Dar al vento, vale sven 
tolare il spiegare al vento, Deplayery laisser fistter 
au eri da vent, $. Dare) 0 commettere le vele 
al vento, ovvero a° venti ; vagliono navigare co) 
benefizio del vento, cominciare a navigare. 4p- 

artilier 5 dplegera diferler le vostes è mettre d 

volle 7 aller selon le vent è aller faire sa row 

se avete un bon veni. $. E figuratam, Dar le ve- 

Je a' venti, vale intraprendere , 0 cominejare ri- 

solutamente checchessia, Se metire è faire quel- 
chose avuti chalet. % al vento, 

ispergere, far andare all i 
siper 4 ip. 
re de' 
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n. pass. Faire venti agiter | air i donner de 
# air. $, Far vento, vale anehe generar ventoti- 
tà. Donmer dei ventesitis. $, Far vento ad al- 
cuna con, in modo basso, vale portarla via. 
Di 4 voler s emporter , $. Tirar vento, va- 
de Jo stesso che Far vento, V. g. Far checches 
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si2 al vente, 0 a vesto, vale operare indarno , è 
inconsideratamente , Baltre £' em; agir inutile» 
ment, om d l' avruglette. $. Esser sotto vento y 
T. marinarese, che vale avere il vento in disfa 
vore, è a svantaggio. Atwir ment debeut i sire 
au-dessus du vent i avoir le vent consraire . 
Avere il vento in poppa ; © andare cnl vento in 
poppa , vale navigare con vento favorevole, d- 
vosr vent arriire ) ou en penpe, $. E figuratam. 
vale essere în fortuma , aver le congiunture pro» 
pizie. d4toir fe vent en poupe ; dire en bonbeat. 
$. Avere il vento in fil di ruota, 7. marsmare» 
sco è che vale avere il vento diritto, averlo in 
poppa, © favorevole. duoir went arriire i aveir 
un vent favorable , qui porte direstement cò | on 
urut aller. $. Pascer di vento è vale dar chiac= 
chiere ) trattenere con cose vane, Amuser ; ber- 
ceri donner des paroles, ou da galbanum. 

VENTOLA , s. f, Strumento, con che si ven- 
tola , 0 si fa vento, Évenfoîr # evensail. $. Vene 
tola , è anche un arnese di legno, o d'altra ma- 
teria a foggia di quadretto, con uno, 0 più vi- 
tieci da basso per uso di sastener candele, e si 
appende alle pareti per dar lume. Bras. è, Vene 
tola , quella picco'a rosta , che serve per parare 
il lume alla lucerna , 0 di candela, affinchè non 
dia negli occhi. Gardevue, 

VENTOLARE, v. a. Sventolare, Éventer ; nam 
ner. $. In signifie. n. p, dicest del muoversi, 
che fa la cosa esposta al vento, F/orter am veni i 
badiner s vel:tiger am gre du veas, 

VENTOLINO ; s. m. Venticello. V, 

VENTOLO ; sust. in. Bemé. Ventaglio , Venta 
suola. V. 

VENTÒSA | s. f. Strumento @ di vetro, od 
altra inaterta, che s'appioca per la persona per 
tirare il sangue alla pelle, così detta per s' 
appieca pigliando vento; che anche dicesi cormmet- 
10, 0 cuppetta. Fri ded 

VENTOSAMENTE, avv. Vanamente , con va- 
nità. Orgweillensement i aver vanità, 

VENTOSARE ) v. a. Attaccar le ventose. Zeme 
tomser i appliquer de ventomies ; 

VENTOSsISSIMO ;, MA, add. sup, di Ventoso. 
Tris-wentenx i triscuain, Co 

VENTOSITÀ, s. f. Indisposizione ca- 

VENTOMTÀDE 3 } gionata da materia indi» 

VENTOSITÀTE gesta , che si genera nel 
corpo d:gii anim Fentosité, È. Per vento. 

tudine del  hostro fuoco , 
cptosità 


Vent. Ponemio 
quando è mosso 

VENTÒSO , OSA ; add. Esposto al vento, che 
ha vento. /enseaxi qui est sutei ou expert aux 
venti. $. Ventoso, trattandosi di cibo , vale che 
genera ventosità, Fenrnx è gui came dei Drotsy 
wu des ventositài . $. Ventoto, vale anche che pa= 
tisce di vento , 0 di flati, incomodato da vento 
sità, Qui est incommodi des venti y cu des vene 
esisti. Come fo stomaco perde l'appetito è così 
la tepidezza, per la quale ci pare essere alcuna 
cosa) ci toglie l'appetito, e *) desiderio di mi> 
gliorare. $. Ventoso, per metaf. vale guafio, al 
tiern. Huiw: orsucillema i mperdbe è hamtain 

VENTOTTESIMO , MA; add. e talora s. No- 
me numerale ordinativo di ventotto, $ingr-liui> 
parate» 

VENTOTTO) add. d'agni g. e ralvolta sust. 
Nome nitutrale , che contiene otto sopra venti. 
Fingiohmit . i 

SENTRAGCIO, s. m. Peggior, di ventre. Gres 
venire è grosse bidaine + 

VENTRA)A» s. £ Pancia, luogo dove sta il 
ventec, © gii altri intestini, Wenire ; pass, 

VENTRAJJIOLA, s. f. Donna; che juvas € 
vende i ventri. Triphre, 

VENTRATA ) 7 f. Percossa del ventre, Conp 
deuné sur te ventre . $. Per peso del ventre, gra- 
vidanza, Pentrée 5 portde ; grossesse. Portar uo- 
ve mesi ventrata sl forte, con molte bistorte ; € 
gran dolorato . 

VENTRE, s. m. Si dicono le principali cavità; 
che sono nel corpo dell'animale, e che conten- 

ono le viscere, come ventre supremo , medio, € 
infimo; ma propriamente l' infimo, che racchiu- 
de lo stomaco ; gl' intestini, ce. entre, $. per 
Utero . Hestre i sein. L'aita letizia, che spira 
del ventre, che fu albergo del nostro desiro. è. 
Per pancia , 0 luogo dove sta il ventre. Wentres 
panse . Gli cechi ha vermigli , e Ja barba unta, 
e attra, c "1 ventre largo. è. Scaricare il ventre, 
vale cacare, 0 deporre il peso del ventre. Di 
charger le ventre, $. Muovere il ventre è vale lo 
stesso che smuovere il corpo » far cacare, Aele- 
«het fe venne | Ldcher l' aigusllette + 

VENTRESCA ) s. f. Pancia. famse, $. Vene 
tresca, dicesi anche il ventre di porco ripieno di 
came, uovz, cacio, cd erbe battute insieme , € 
messo in soppressa. Eipîce de farce dont eu-rem- 
plit le venire d' nn pore, 

VENTHICCHIO. V. Ventriglio . 

VENTRICINO , s. m. Dim. di ventre; e dicesi 
propriamente del presame dell'agnello , e del ca 

to di latte, Carilerte, 

VENTRICOLO ; s. m, Ventre, ma più comu- 
nemente quell'organo membranoso in forma di 
SACCO 3 9 di cornamusas che è situato gbligua= 
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mente , sopra tutto nell'ipocondrio sinistro sotte 
del diafragma) tra il fegato, e la milza. #er- 
srienle è essomac i petit ventre, $, Ventricolo, per 
similit. Fatta tiepida si metta in un ventricolo s 
che abbia un cannello convenevolnente lungo, e 
grosso a modo di cristéo , e per quello strumento 
si metta la detta decozione nel ventre del cavale 
lo dalla parte di sotto. Sessi. g$. Ventricoli 3 
si dicono ancora le cavità d' alcune viscere) co= 
me del cuore, e del cervello. Peatricale. 

VENTRICOSA ) add, e sust, T. de’ Natur, Nom 
me di una chiocciola palustre di varie grandez= 
at. Sorte de coquille , 

VENTRIGLIO , sm. Ventricolo carnoso degli 
uccelli, Le gosser de fa volarlie. $. Per sinilità 
e in ischerzo, Pur si rallegra al giugner «* um 
cibreo farto d' interiora di magnano , e di ventri» 
gli; e strigoli d' Ebreo. 9. Dicrsi in proverh. 
avere l'asso nel ventriglio, di chi ha vogila smo= 
deratissima di giucare. Armer passionurimeni fe 


iene 

VENIUCCIO, s. m. Dim. di vento, piccol 
vento. Petri peat . 

NENTUNESIMO , MA; add. e talvolta sust. 
Parch. Nome mumerale , ordinativo di verituno, 
Le viugt & unire , 

VENTUNO ) UNA ; add. e s. Nome numerale » 
uno sopra venti. First & an. 

VENTURA 3 s. £ Sorte, fortuna , € pigliasi ia 
bunna, ed in mala parte, Auretare i j perdi F] 
sort, Buona ventura, Beshewr, Mala, 0 cattiva 
ventura. Malienz, 9. Ventura, fizurar. cin seme 
40 osceno , st pretde per lo menbro virile. ‘e 
verge i le membre vinti, Farinello avendo la vene 
tura ritta , gli parve tempo di dar le mosse alla 
giumenta. È Alla ventura | posto avverbialn. 
vale fortuitamente , a caso, senza deteriinazion 
né, per sorte. d P'aventure è au hatara . dA 
ventura $ 0 per ventura, pure posti avverblalm. 
vagliono casualmente . Par duarard i casmellement i 
fortnitement + ascidenteliemente par accident. $e 
Schiera di ventura, o simili, vale schiera com- 
posta di soldati venturleri, 7reape, bando d'a 
ventariers , 0, Far fa ventura, vale predire ale 
trui l'avrenisce. Dire fa bonne aventare . 

VENTURIRRE, s. m. Soldato di fortuna , 0 che 
va alla guerra, non obbligato , nè condoeto a sol- 
do; ma per cercir uma ventura , e a fine d'ono- 
re, Avemirieri soldat volonssire, $ Per simil. 
La sorte vec: Ila i suoi venturieri, cioè coloro che 
a lei s abbandonano . La fortune srompe souvent 
cenx qui mettent em elle toute leur conftance , 

VENTURINA) s. f. Magal. lett. Genima che 
ha macchiette o venature d'oro come il lapis- 
lazzalo , sovra d'un fondo di color di muschio 
o cafiè. Sorte de pierre preciense , 

VENTURO, RA) add. Che dee venire, che è 
per venire. Farar ; è venir. 

VENTURÒSO ; OSA) add. Pefice , buono, co- 
modo, Meurrax 4 dienbemrenz | avantazena + fa= 
vorabfe s commode , 

VENUSTÀ, 





sust. femm. Astratto di ves 
VENUSTADE, } nusto. Heat agremment è 
VENUSTATE, charme: , 

VENUSTO , NUSTA , add Che ha venusttà. 
Beau i agriable + poli a graciem i charmani i ai 


FUAGLICI 
VENUTA ss. f, Il venire, Arrivdes venne ; a- 





VENUZZA » s. m. Dim. di vena; vena picco» 
la. Petise vrime ; weine capiltisive > 

VENZEI; add. d'ogni e. March, Numero nu= 
merale, venti e sci, Zugesit, 

VENZETTE ) add. d'ogni g. March, Numero 
mumerales venti e sette, è #net-sept. 

VENZETTESIMO, MA, add, e talvolta sust. 
Parch. Add. Che comprende sette sopra venti. 
Vinst-srpeiòme » 

VEPRAJO, s. m. Seewer, Macchia di vepri 
prunaio, Liew plesw de bussnoni fperenx 

VEPRE y s, È. Fève fat. Spezie di pruni. Exit 
qui ipinemx i etéguier , 

VER, preposizione accorciata da verso, usssi 
enl quarto caso, #ers, We. V. Verso, Volta ver 
di me con un atto si di pietate adorno , che ridire 
non ve lo potrei, mi disse. 

VERACE ; adil. d'ogni g. Vero, che ha in se 
verità. #Pai; vritable , qui contieat vdrité i qué 
eu conforme a la vrriti . $. Verace, vale talora 
che dice il vero, veritiero. #ernadle ; véridi= 

me i semcére i qui dit trai: qui me ment point, 

VEBACE 4 avv. Gr. S. Giref, È costume frequene 
te degli antichi l'uso degli addiettivi per avvere 
bj. N. Verae mente, . 

VERACEMENIE , avv. Veramente ; con verî= 
tà, in verità, nel vero, Seritabiement; conformi» 
arent d da virité è . 

VE- 


VER 
VERACISSIMAMENTE ; avv. sSegmer, Super]. 
di veracemente, Tris-téritablemmemi 4 sris-sinci— 
rement, 


VERACISSIMO ) MA , add. Superl. di verace, 
Tris-vdritabie 1 tris-rimcire è ©, 


VERACITÀ cust, È, Astratto di vera= 
VERACITÀDE , ce; verità, Mérasité; vi- 
VERACITÀTE è rité 


VERADICENTE, add. d'ogni g. #4f. Mass. 
Verace, veritiere) che dice il vero. Weridi- 
ue, Se 

VERAMENTE) avv. Con verità, in verità, 
certamente. raiment 1 cortaimement i en viri» 
tdi aver vérité. 

VERATRO , s. m, Elleboro bianco . E//eSere 
Blane s veratrum . 

VEREFAÀCCIO ; s. m. Peggior. di verbo. Fieux 
verbe , cm viene mot, 

VERBALE , add, d'ogni g. Di verbo , di paro- 
Ja, di viva voce ; e non per isertto, Herbal i qui 
n'est que de vive voix, cm de bonche . $. Verba- 
Je, è anche T. Grammaticale , ed è aggiunto di 
nome dependente dal verbo, 0 formato dal ver- 
bo, sersal, 

VEREALMENTE, avv. #'oce dell'ase. D. viva 
voce ) a cd. Z'erbalrment i de vive woix i de 
bonche 1 en paroles, 

VERBASCO ; s. m. Cr. im Tassobarbasso. Sorta 
di pianta , detta anche Tassobarbasso . V. 

VERBENA, s. f. Fiba celebre presso gli anti- 
chi ; i quali Î° vsavano nelte foro cerimonie reli» 
giose. 1 medici l'adoperano come vulneratia, ca- 

itale, e febbrifuga. Chiamasi anche erba colome 
ina. Frrveine. Per Vermena, V. 

VERBICAUSA , Parih. Lo stesso che Verbi- 
grazia. V. 

VERBIGRAZIA; Por. far, Posta avverb. e vale 
prycmpio. Par exrmpie. $. In forza di nome. 

erò sia detto un verbigrazia, ch'e’ non si 
dica poi, ec. l it dit par une cersaine fafom 
de dire yu par "Ep sition, par bypetbise » 

VERBO ) s. m. Parola. Parefe ; mor, $. Ver- 
bo a verbo, posto avverbialmente, vale a parola 
a parola , per l'appunto. Mes a mes è precisi» 
muent È Verbo Divino , o di Dio; e talora an- 
che Verbo assolutam. + intende Gesù Cristo y fi- 
glivolo di Dio. Le Merbe tucarné è le Werbe dtrr- 
mel s fesms-Christ, $, Verbo, T. Grammaticale 3 
che dinota azione, 2 distinzione del nome > che 
significa cosa. Pere, 

VEREOSITÀ , s. f. Soprabbondanza di parole. 
Werbiage . 

VERBÒSO , OSA) add. Che parla assai. Fer 
brux i verbianene 1 grand paricur ; bavard + 

VERDACCIO ) s, m. Poe. Di, Sorta di verde 
di terra è che serve alli pittori per li chiaroscusi , 
Fert de terre, 

VERDADIERO , RA ; add. Red. Fee Spagnuo 
fa 3 che vale Veritiero, Sincero, Verace. V. 

VERDASTEO , add. d'egni p. Red. Che ten- 
de al verde, verdiccio. F'erddtres qui tire sur le 
vet. 

VERDAZZURRO; e VERDE AZZURRO, s. m. 

Sorta di colore, che è il color dell'aria, e dele 
la marina. Cilacom, 
E 3 s. im. Lo stesso che verdura , quanti» 
mtes o d'erbe verdeggianti. #erdare, 0. 
taf. vale vigore. Zsguewr i force. E} mio 
desio però non cangia il verde. 9. Esser con- 
dotto al verde, 0 essere al verde, © simili, va 
gliono essere all'estremo , 0 al fine, tolta la 
metaf. dalla candela ; che si tiene accesa , quane 
do si vende al pubblico incanto è che all'estre= 
mo per lo più é tinta di verde, Btre redit è |” 
exirimiré, ). Onde proverbialmente la candela è 
al verde, si dice di qualenque cosa, che sia in 
sul finire. V. Candela. 

VERDE ) add. d'egni g. Aggiunto di quel co- 
lore, che hanno lei s e le foglie ) quando so- 
no fresche, e nel Jor vigore, Fert, $. Verde, 

r fresco , contrario di secco. Wert i frais. $. 
Verde» per giovane. Pers i peune i frais s rendre. 
State, vi prego per mra verde crade , în cui so- 
dete aver si larga speme. @. Età verde, verde 
tempo, e simili , vagliono Ja primavera, Prime 

serspi . $. Verde, figuratam. per vivo, pitno di 

sprranza. Pif è ardent « picin d' espoir, Per far 

sempre mai verdi i miti desiri. Siate, 6 compa- 

gui + di tortuna all’ onte Invitti, infin che ver 
e 

p' 























è fior di speme. d. Verde, aggiunto di vino, 
er acerbo; agins brusco, Wert; digre i 
Amano di bere vino verde al 

$. bsser verde come un aglio. 





acide 4 ame, 
sto) € aspro, 
Ag 


o 
VERDEA ) s. f. Spezie di vite, 0 d'uva bian- 
ca, della quale sì la un vino chixmato anch' es- 
so verdéa ,  erdée + , 
VIERDEBRUNO ; +. m. Verde pendente alîo scu- 
ro, Herr obisur i vers fonei . 
VERDECHIARO ; s, m. Verde » che pende al 
chiaro. Feri pai. _ 
VERDEGAJ]O , s. m. Verde aperto, 0 chiaro. 
Vers gai i veri c'aif . 
VERDEGGIAMENTO, s. m. Il verdeggiare. 
Pordure , 1] verdeggiamento de” prati. La verdure 


dei pris, 








VER 


VERDEGGIANTE , add. d'ogni gen. Che ver- 
deugia . Perduzant i qui verdoie . 

VENDEGGIARE , v. n. Mostrarsì verde) appa» 
rir verde. #Wirdoyeri dire vere ; verdir, 

VERDEGIALLO ) s. m. Colore tra verde, e 
giallo, Meri de pomme , 

VBRDEGIGLIO , sm. T. de pirtori . Tintura, 
che i pittori cavano dalle foglie de’ gigli paonaz- 
zi, È quali preparati con mistura di calcina but- 
tano un verde assai bello; e vivace. /riry os vert 

LLERTI 

VERDEMARCO , s. m. Cr. #e Pigamo. Quella 
pianta , che anche dicesi Pigamo s Talitro, V. 

VEUNDEMEZZO, EZZA , add. Aggiunto di gra 
no, 0 biada, o cacio, che sia tra verde, © tra 
fresco, e seccn, Demf-sec. d. er metal. E voi 
messer, lo giudice de' nuovi, gonfalonier del po- 
pol verdemezzo , fate che Eehinia non vi ci tro- 
vi. $. Aggiunto a carne, vale tra cotta, e cru 
da. Miande è demi-cuite . 

VERDEPORRO, s. m. Spezie di colore verde 
bellissimo smeraldino . Pers de porrcami vert de 


MONABDE + 

VERDERÀME , s.m. Quella gruma verde, che 
si genera nel rame per umidezza», e si fa anche 
artificialmente immergendo Jamine di rame nel- 
la feccia del vino, Perder} vert-de-gris, 

VERDERÒGNOLO , GNOLA , add. Che ha del 
verde, che tende al verde. erdatre ; qui tire 
sur le vert, 

VERDESECCO, ECCA ; add. Soder, colt, Mer- 
20 SECCO è quasi appassito, Um pew fissri 4 demi- 


set. 
VERDETTO , s. m. Materia per color verde, 

che si adopera da’ pittori. Fert d'Alfemagne . 
VERDETTO, TA 1 add. Dim. di verde. Un pea 





vert. È. Per bruschetto. Serdelet ; aigreleti an 


pen dpre i un peu sur, 
VERDEZZA ; s. f. Astratto di verde. Ferdeur. 


9. Per verdume . Ferdure . Alcuna voîta nelle vi- 


gne entrano bruchi, che ogni verdezza rodono , 
VERDICANTE , add. V. Verdeggiante. 
VERDICARE. V, Verdeggiare . 
VERDILCIO; DICCIA, 
VERDIGNO, GNA 


gur le vere. 


VERDÎNO , s. m. Salvim, Sorta di fico. Serte 


de figa . 


ADISECCO ; CA) add. soder. Aggiunto da- 
to a ramo sermentoso s € mutzzo appassito. Dem 


i 
VERDÎSSIMO, MA, add. Sup. di verde, Trìs- 
veri d'un vert inis-foncé, $. Per giovanissimo, 


se 





Tris-jemne . 


VERLÙGNOLO ; OLA ; add. Che ha del ver 


de. Ferdaire è qui tire ant le vert. 


VERLOLÎNA, s. f. Frane. Sac. Sorta di uva. 


Sorte de raisin, 
VER 





ier + 
: 


color verde delle sue penne. 7% 
VERLORE è s, m. Verdezza, V. 
VERDI CAT 





tarrelet, ou qui compe des qua 
VERDLCO | mi Spada str 
Quattro lati 
dude © quarrie , 
VERDUME, s, m. La 
piante. } vraienr 4 fa partie verte des plantes, 
VERLURA, s. f. V 














m 


re. 


nità, 


VERECÒNDIA ; e VEPECUNDIA) s. f. Foce 
dai. Vergegna ; rossore + Padear 4 retetue 4 modi- 


arie 4 honte nasurelle» 


VERECONDO ; DA) Fece fatima, add. Che 


ha verecondia , Monieawg retenn i medeste | iha- 
ate. A 

VFRECUNDIA. V. Verecondia. 

VERGA , 0. f. Eacechetta, bosionerllo sottile, 
Verger bepurste a hemsine. @. Verga, figuratam. 
La verga della correzione dena «spienza. #rge 
de la corresiion s chatimem . $. Verga s per iscet- 
tro, Sceptre . Poichè se' gicnio all'enorata ver- 

a, colla qual Roma, e'ivei erranti correggi. 
ta ‘ergo, per lo membro virile. F'erge 1 memire 
Cit. Verga di ferro, d'ore, d'arienio, st di- 
cono pezzi di simili metalli ricottì a forma di 
verga. Fetge de fer s d'or, ©&r. Parlandosi deli” 
om, e dell'argento si direbbe più propriamente, 
Linget . è. Verga, dicesi alle liste tessute ne 
drappi, e ne' panni - Raie d' frofie , We. $. Pat 
tere a verghe, V. Vergheggiare. $. Tremare a 
verga a verga, o come una verga,dicesi del ure- 
mare cocussivomente . Yresubler comme ume feail- 
le, $ Vers del pastore, T. Bosamico. Virgapa- 
storis, V. 

VERGADÒRO , add. m. Salvim. Che ba la ver 
ga d'oro, e dicesi di Mercurio, Qui 4 le cadw- 
cée 30m ane baguetie d'or, 

VERGARE, v. a, Propriamente far le verghe, 
@ liste a drappi, 0 a'panni. Clamarrer ) chimtry 










re, € talor Comparre. 





















aid, Alquanto ver- 
des che ha del ver 
des verdognolo . Ferdatre; un peu vers qui tire 


DÒNE , s. m. Noce dell'uso. Nome d'ue- 
cello grosso quanto una passera DA così detto dal 


O, TA 3 acd, diler. Tagliente da 

quattro Jati , taglientis:imo. Tras:fant comme an 
is. 

» che taglia da 

rreleti sorte de fame d'ipie di- 


verdeggiante delle 


nzura, Perdure. $. Per me- 
taf. vale Ja parte più viva; più vegeta, o migrio» 
Le miciltene ; la pims sebley la mesticure 
partie . Questo vermine rode Ja verdura della ca- 
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BilleBarrer , faire des raier aux cioffer. . Per si- 


© carte; vale Scrive 

Écrire , eu composer» 
VERGATAMENTE, avv. Con formazione di 

verghe, 0 lince; in modo vergato, d rasess cha» 


militudine vergar la ca 








MATO » 
VERGATO , *. m. Panno reggato + Éteffe ra 
gie s om clramarrie , è. Per metal. 


si dice di cosa 
composta di parti tra se diverse, e varie. Bigar 
rure. Non-par bel questo vergato ; i0 in riposo, 
e tu in penare. 

VERGATO, TA) add. da vergare. Rayé s ver 
geté i chansarre è qui a de petites raies. $. Pet 
macchiato, 0 taccato . Ruaye i tachetà ; moucihé= 
té 0 parsemi de taches. Ma con pelle vergata a- 
spri » € rabbiosi i tigri infuriati a ferir vansì . 

er similit. alle gote, cc. risponde la ventrafa a 
la quale di larghi, e spessi solchi vergata, come 
son le toricet, pare un sacco voto, Raz. è. 
Vergato» per leeritto + Éerit, SÌ che poi lodi in 
le vergate carte quella, che mi diè in sorte il 
mio pianeta. 

VERGELLA ; s. f. Dim, di verga. Bagurtte # 
gaule i homssine  $. Vergellas per lo membro vie 
rile. Serge; membre vivi! , 

VERGELLO, s. im Quella mazza intaccata 3 
nella quale gli wocellatori ficcano la piniuzza. 
Raton fendu dans fequei on fi.he les giuaux, $ 
Broverbialmente dicesi : essere in sul vergello 
che vale correr sommo pericolo. Etre eu gra 
danger. 

VENGENZA , s. f. Sal. Piotin. V. Tendenza + 

VERAGHECGIARE , v. a. Percuotere con ver= 
ga. Fowetter avec des vere $. Per iscamata» 
te. V, Scamatare . Battre , cpowsseier quelque chiom 
se aver une homsrine . A 

VEBGHEGGIATO , TA , add. da verrheggia- 
ne, verzato, Rayé è chamarré . $, Per iscimata» 
to, battuto, o percosso con verghe. Fowerté ; hate 
is. BE tutto") dosso vergheggiato avieno: qui 
vale segnato , vergato dalle battiture. Meartri. 

VERGHEGGIATORE 5. m, Cromichett, d'Amar 
Bsttitore di lana, quegli 1 che scamata la lana + 
Pro sear » 

VERGRETTA , s. f, Dim. di vega « Baguet= 
te i bnssine , petive verge . $. Verghettas Term. 
del blasone, Dicesi del palo diminuito. er 


TILL 
da VERGHETTÀTO, TA; T. del Blasone. Dicesi 
dello scudo coperto di righe , o liste dette pali 
in fivmero di dieci , v più. Zergetà. 

VERGINALE, add. d'ogni g. Di vergine. i» 
gimal . è. Latte verginale. V. Latte. 

VERGINE, add. d'ngni g. e si usa egualmene 
te in forza di sust. si dice sì di femmina, sì 
maschio, che non sieno venuti ad atto carpale. 
Waerge . Parlandosi di femmina si dice anche » 

Pueelle, $. Detto assolutamente s° intende della 
Madre di Gesù Cristo Nustro Signore. La Sainte 
Wierge y la Wirtge Marie. È anche assolutamen= 
tes Za Fierge, 6. Figurat, Il vergine Sole, il 
vergine Regno di Dio, Fierge. $. Vino, e olio 
vergine, st dicono quel vino, che non ha bollito 
sul tino, quell'ollo, che si trae dall’ ulive non 
riscaldate, #ierge. $, Metalli vergini ; diconsi ì 
metalli) che si cavano puri dalle miniere «, M#- 
paux vierper. $, Vergine, s. è anche sno de se 

ni del Zodiaco, che è il sesto, cominciando” 

Il' Ariete. #rerge. è, Per Vergineo. Firsinal i 
de vierge. Aliora allor da vergine man colte» 
$. Vergine, si dice anche di qualunque così nen 
adoperata, S'ierge; qui n'a point enesre dté em 
pioyi. Pigliasi un poco di verderame dal suo 
pane vergine » perché non wwol essere stato aco- 
perato ad altro, $. Esser vergine, 0 aver de ma- 
ni vergini d'alcuna cosa, vale non avervi avuto 
urte. dor fer mtarms metter de quelque chese - 
VERGINELLA; 7 Dim, e vezzeggiativo di 
VENGINELLO ; S vergine; così sust 
addicti. Pierge i renwe visrge. Parlandosi di femme 
mina, dicesi anche, /ewse parcelle. è, Figuratam. 
Mi venne veduto uno orto assai ameno, entro 
al quale, tc. si vedevano molte veriinelle rose 
tutte piene di rugiada. Quando egli vuoi ne' pers 
ti verginrlli occuito entrare, Aescs vrergesa 

VERGINEO , GINEA, add. Di vergine, vere 

inale, Firginal , 

VERGINETTO, V. Verginello . " 

VERGINISSIMO, MA} adi, Sup. di vergine 
Towt-d- fait vierge, 


VELINO, 3 s, fi Astratto di vergi= 


VERGINITÀTE | ne, Pirgeniti è pueclegite 
VERGIO) Pre Toscama caotica , che vale sun® 
d’agresto. Zerias. - 
_ VEIIGOGNA 4 «. fi Dolore, € perturbazione 
intorno a quelle cose) che pare, che ci apporti= 
no dizonore ne' mali 0 passati, o presenti, © fue 
turi. Honses vergegne ; confuirom . $, Verpozzaa 
è anche una certa modestia, alla quale siicesi 
rispetto, © peritanza, Jionte s modestzes retenue 4 
pudear, Come bella, e come spedieme gemma 
di costumi è vergogni. la wtgogna È servare 
Ongstà nel detto) € nel fatto. è Per disonore , 
vituperio 1 biasimo. Floage 4 sufamie i omtesge # 
inpuie i imumise s blanie 4 opprabre i bat . 
c 
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Che "3 danno è grave, e la vergogna è ria. Di- 
cendomi vergogna , € vituperio . La quale aven= 
dola fatta, crae mia disgrazia; e ma vergo- 
gna. È, Vergogna, 0 vergogne , nei numero del 
più, talora sì prende per le parti vergugnose . 
Les parties bontemsts, | Far vergogna, vale Sver 

nare, V. $. E figuratam. vale superare di gran 

«Sl de beautoup . 

VERG: NACCIA , s. f. Peggiorat. di vergo» 
emi, in signif di vituperio, disonore, Grand ex 
frase i insalte ». To cra atta a smarrirmi , o dar 
nelle mani di qualche baromaccro;, che mi avrebe 
be spogliata © forse poi; chi sa è qual- 
che ver cia. 

VERGOGNARE; v. a, Svergognare. V, f. Ver 
gognare » in signific. neutr. pass. vale prender 
vergogna » aver vergogna ; c sì nsa În tab sen» 
tim. anche colle particelle mi; ti, si, ec. sot- 
tintese, Audit bonre s rengir de quelque chose, 
Lungo sarebbe a dire, qual più di Jor due si 
vergognò. La qual sostegno per lui desiando , te- 
mendo, e vertognando.. 

VELGOGN TO, TA) add. da vergognare, 
Houtenx i confui, Ot. 

VERGOGNEVOLMENTE , avv. Vergognosa= 
mente, con vergogna. Mossensement; igmomemirt- 
sementi è velaincment » 

VEEGOGNOÒSA » 5. f. Cr. im Sensitiva, Sorta 
di pianta, che viene dall’ America ; e si dice al- 
trimventi Sensitiva, Sensitive, 

VERGOGNOSAMENTE } avverb. Con 
gna. Hontems mceti de.bonnitement è iguominien- 
sementi tolatncsa nt ldcbement » $, Preso in buo» 
na parte, vale rispettosamente.. Modestemment i 
en rougi santi auec pudesr. k 

VEKUOGNOSE ITO, SETTA, add, Dim. di 
sus alquanto vergognoso, Uk peu hos- 
ar pen simide , 

NOSISSIMAMENTE , avv. Sup. di 
mente. Tris-lmesemsement, e. 

3 NOSÌSSIMO, MA, sup. di vergogno- 
sO, Tris-imwirux è trds-blamable, &Pr 

VELGOGNOÒSO; St, add, Tocco da verzagna. 
Henteuxs comfms i timide ; modeste s diconterti + 
La giovane vergognosa , c timida , siccome col- 
perole, non sapeva che s1 rispondere, d. Vergo 

moto, per vituperevole, ignominiuso. Momteaxs 

fame è désbonnete i infamani + dr fumanti di sso» 
muorani è ignominicuz s vilain 1 messiuni i indi- 
centi blamable , E fore che troppo avrò dito 
soprz sutila vergognosa materia . $. Parti ver- 
puggnese , si dicono le parti genitali. Les partita 
daatemses + 

VÈESGOLA , s. f. Dim. di verga, picenla ver- 

ld. betise perge homssime s ganie è. Per simi- 

t. tamto odore n° usci con una vergola di fum> 
mo a modo che d° incenso. Perise, iegire fumee. 

VERGOLAMINTO, 5. im Red, Lincamento d' 
alcune righette, strisciolina. Aaysre s raies. 

VERGOLAAE, Vi. a. Holy. Fang Contrassegna» 
pe con due virgole ha scrittura, come sì fa talora 
al margine. Margaer, om mesure les virguieso 

VERGOLATO. V. Vergato, 

VERGONE , s. m Mazza iinpaniata , colla qua 
be al pigliano gli vccelletti, uccellanio colla cir 
metti, e più comunemente dicesi Panione. L/wan, 

VERIDICAMENTE ) avv. Con asserzione di se 
sità, con verità. Ames write, 

VERIDICITÀ) s. f Pros, F. Astratto di veri» 
dico .. Peridisità è caracrite de wdriti dani les di- 


annie . 
VERÌDICO; CA; addi Che dice il vero, ve- 
ritiere . Fériaigne i vwrai ; sinverre 1 franci véri- 


able. 

VERIFICABILE ) add. d'ogni g: Che può we- 
rificarsi p è soggetto a verificazione. La" ew 
peut vérifier | qui pent dire verifi. 

VERIFICARE , v. a. Dimostra vero, certifica 
se, Sirifen è evi eertifieri Ascurer ; attester è 
prenver i dimentico ; pustifier, È, Verificare mett* 
10, vale anche paragonare, mnafrontare serit- 
ture, € simili. Ferificr è comparer. 

VERIFICATO $ TA) add. da verificare. #iri- 


LICALI 
, VERIFICATÒRE è v. m. proce dell'uso. Colui, 
che è proposto a verificar le scritture, #erifica= 
trat i caaminatene i expert, 

VERIFICATRÌCE, s. f. Che verifier, Qui vi 


LIS . 
PE FNIFICAZIONE; 5. £ Foce dell'uso. IT ve 
sificare. Svrification i crsmen, 

VERIGOLA, s È Trivella, Succhiello, Suc- 


chio. V. 

VERILÒOQUIO, s. m. $areh. Narrazione del 
mero. Rftit veridique , 

VERINA , s. € Macchina a foggia di torchio 
che serve a rilevare | vascelli; © a icnergli su 
fianco, quando, si racconciano ia terra, 0 che sì 

icona. el 
















VERISIMIGLIANTE , add. d'ogni g. Verisi- 


le, V, 
VERISIMIGLIANTISSIMO ) MA, add. $rgsrer, 
Superi, di verisimighante. Tris-vraisemblabie. 
ERISIMIGLIANZA ; » f. Setubianza, 0 su- 
lance | apparence ; 


miglianza di verità. praisembd 
aber de vérité i probabilità + 





VER 


VERISÌMILE, s. m. Detto, e fatto, che hi 
sembianza di veto. Le waisemblabie | vraiseni= 
blanse i apparence i aÎr de Vrriti. 

VERISIMILE, add. d'ogni g. Simile al vero. 
Fraisemblabler probable è plausible 5 cropable è 
Vvraisemblant è apparent + sperienze, 

VERISIMILEMENTE. VW. Verisimilmente. 

VERISIMILISSIMAMENTE, avv. Sup. di ve- 
risimilmente, Tr sablement, Pes 

VERISIMILISSIMO, MA , add, Super]. di ve 
risimile. Tris-vrasnembiable + rris-probable, &e. 
4. In forza di sust. Sebbene molte città, e forse 
Ja lor parte è verisimilissimo si collocasse= 

















ro nelle vecchie, e talora in quelle, che erano 
anche prima colonie. Il est tres-probabte , arde» 

VERISIMILITÙDINE, s. f. Astratto di veri- 
simile , verisimiglianza . Frasisemilances proba- 

artarroce de vdrità . 

VERISIMILMENTE, e VERISIMILEMENTE, 

avv. Con verisimilitudine, #rasremb/ablement + 
ULI 

VERISSIMAMENTE , avv, Superl di veramen- 
te, Frés-Werstablcment + trèimsurement i irîs-cer- 

VERÎSSIMO , MA, add, Sup. di vero. Tris 
vrai i Ta 

VERITÀ è formità dell' nggetto coll’ in 

VERITATE, tendimento . # crité, $. In ves 
ragliono veramente, di vero, certamente. Cere 
taunement i infailtiblement $ immanquablenent è 
Turameni è comscamment è rans deffieniida sani dou- 
Hes sani contredit i en virité è d comp shr; en con 
lay e vale, che il vero non st può mai tanto ne 
cultare; che 0 tardi, 0 per tenipo non si palesi. 
dicesi: La verità è madre dell'odio, e vale, che 
con dir la verità, è facil cosa csporsì a}1" nm 
ritéir ne sont pas beswss d dire, $, Esser la be 
ca della verità, sì dice d'uomo sincero ; € veri- 

er. 

VERITABILMENTE, avv. Veramente. Pirito 
Slrment, 

VERITIERAMENTE, avv. Veramente, in ve- 
rità, Feritablement, effestivement,; reedlement i 

VERITIRRE, add. d'ogni gen. 

VERITIRRO , RA, addi h; sempre con 
mul che dice il vero. Prridigue i werirabie; 


vrasiemblable . 
bituté è 
probabicament è 
taimement i triserdellemsent , 
VERITÀ, 1, f. Astratto di vero, uni- 
» 
rità; di verità, per verità; posti avverbialmente 
imcomtestabienscnt è assurément i svetieht i posti» 
science » 9. In prov. La verità sta sempre a gal- 
La vitstà se decswure teusonrs, $. Pure in prov. 
altrui. La vrrité ne plat pas teujowrs 5 teatri wi» 
tiero. Esre rai, simcire i dire Saint Jean bouche 
VERITÈVOLE , adi. Cestigf. Veritiere , V. 
cu virili + 
Che procede 
ursi; franc; sincive i qui dit La virità, 





VERME, e VERMO, s, m. Vermine. 7r. $. 
Verme, figurat. Mentre che "1 cor dagli amorosi 
vermi fu consumato, cinè da amore , o da pene 
sterì amorosi, Seni, fugwistade de l'amor, 
Verme, Buot. T, Avere 11 verme, Jo sterso , che 
avere il baco, esscre innamorato. Ésre ameu- 
renx i erre pris cm coiffo d'une persomne , È. 
mo + per lucifero, 0 per cerbero , han detto i.Tor 
scani poeti. Lucifer: Cerbire. 1" mi presi al pel 
«rl wermo reo, "1 mondo fora. dhe al gran 
vermo infernal mette la briglia, cioè al diava- 
Jo. Cerbàre. Quando ci sesrse il cerbero H gran 
vermo 3 le bocche aperse. d. Vermo muro, e vere 
mo volatio, si dicono alcune infermità del caval» 


lo. Sergei 

VERMÉNA; 4. f. Sottile, e giovane ramicello: 
di pianta. Rejeton de plante , 

VERMENELLA, s. f. Dim, di vermena. Pe 
tit re;eton de piante. 

VELMETTO, 5. mm. Segner. Verminetto, Ver- 
micello. V. 

VERMICELLA]O, s. m. Lami Dial. Fabbri- 
cante di vermicelli, o simili pastumi. Fassear 
de vermicelles . 

VERMICCHIARA è s. f. T. de” Naturalistò. 
Ammasso di vermicelli marini è avvoltiechiati im 
sieme + lssama de mery om supaue marini» 

VERMICCIUÒLO , s. m Vermicello, Peronis- 
stami petit ver de terre. $. Figuratamente fu det- 
to degli uomini. Zeri wermissean, Questa nom 
mantfsttora di vermicciuoli, è quali siamo noi 
rispetto all’ universo, devca essere, ma opera 
della mano di Dio, 

VERMICCIUOLUZZO , s. m Dim. di vermie- 
ciuolo . Trés-perit veranisiaa 

VERMICELLO , 5. m. Dimin. di verme, Per- 
misseam è petit ver de terre. $. Figurat. detto 
dell'uomo. Mermissran, AL inevole cosa è è 
che un piccolo vermicelio, e che det esser cibo, 
ed esca di vermini , si lievi in superbia. g. Ver- 
micellt, si dicono certe fila di pasta fatte a quel 
la somiglianza, e mangiansi cotti come lasagne. 
pParmisettes , 

VENMICOLARE, add. d'ogni g. T. Medice. 
Aggiunto dato a spezie di polo, ed a spezie di 
moto degl'intestini. Permicnlaire. 


Ver 




















VERMICOLARIA , s. f, Spezie di pianta , che 
è una sorta di sempreviva. #trmi ire 
VERMICOLOSO ; SA » add, Pien di vermicch 


VER 


fi, bacato. Pereux 4 plein de vers. o 

VERMIFORME, add. d'ogni g. T. Azaremizo. 
Che ha le forme di verme. Fermiferme . 

VERMÌFUGO, GA » add. T. Med, lo stesso che 
Antelmintico, V. " = 

VERMIGLIA ; s. f. Benvw, Cell. Sorta di pietra 
preziosa. Permeille, DA 

VERMIGLIARE ; v. att. Colorire di vermiglio. 
Colover de roniewr vermeille . 

VERMIGLIETTO, TA; add. Dim. di vermi- 
glio. Tr pea vermest,. 

VERMIGLIEZZA, s. f. Astratto di vermiglio» 
La conlenr vermeste » 

VERMIGLIO, IA, add, e anche s. m. Rosso 
acceso, propriamente del colore del chermisi » 
Ferme è corallina, 

VERMIGLIONE , s. m. Cr, im Ceralacca, Ma- 
teria onde formasi il color vermiglio. #ermil- 


fon, 
VERMIGLÌSSIMO ) MA; add. Sup. di vermi= 
glio, Qui cst d'ume irdi-belle coalenr vermeilie» 
VERMIGLIUZZO, ZZA, add. Dimin. di ver= 
miglio, detto per vexzi. Lia pew vermeil. 
VERMINACA, s. f. Erba columbina s Verbe- 


ni. V. 

VERMINARA ) add. f. Aggiunto d'una spezie 
di lucertola, presso ij Enecaccio, Lezard gros. 
Una delle più belle, e delle più vaghe giovani 
di Pisa, cone che poche ve n' abbiano che lu 
certole verminare non paiono. 

VPAMINE, «. m. Spezie d’ insetto che anche 
dicesi verme. #%r. 

VEILMINETTO; s. m. Dim. di vermine. Pere 
suisse dh i petti vera 

VERMINÒ;O, SA , addiett. Che ha vermini, 
pieno di vesmini, #tresx ; pics de vers, ou de 
vermine, 

VERMINUZZO ; s. m. Dim. di vermine, ver® 
mimetto. Mermmissca®? petti ver. 

VEHMÎVORO, BA, add, T. de Nazar, Aggiun= 
to di quegli amimali che si pascono di vermi + 
Lui mango des veri, 

VERMO. V. Verme. 

VERMOCANE; s. m. Sorta di malattia, che 
talora si destdera altrui per imprecazione, tre 


sequin . 

"VERNAGCIA; s. f. Spezie di vin bianco, Sor- 
se de vin blanc, $, Dicesi ancora vernaccia, il 
vitigno, 0 l'uva, di cui si fa la vermaccia, sor 
> riactin > de vigne dons en fait du vin blane 
quica appelle Vernarera, _ 

VERNACCIO, s. on d/leg. Peggior. di verno. 
Hiver fort rude, _ 

VERNACOLO , LA; add, Foce dell’use. Na+ 
tivo, che è dei paese) ed è per lo più aggiunto. 
di lingua, Natereli da pays. > 

VERNALE 3 adi. d'ogni 4. Del verno, D' bie 
mer. è. Talora vale di primavera . De prinsempi » 
VERNARE , v. n. Svernare. Miverner 4 pusser 

Phiver, è. Per patire 3, sostener. freddo + 
Monrar, geler de freid 1 esre transi vid. E 
forse pirc ancor lo corpo suro dell'ombra, che 
di qua dietro mi verna ; cioè di quell’anima, che 
dirierro a me sta fitta mella Rhiaccia . $. Per ese 
ser di verno, farsi verno. Fire ea biue. State: 
sicuri omai detl'aspra guerra ; che, quando ver= 
nas imbianca monti, e valli. $. Per far prima- 
vtrn, Etre dans le printemps. Nel giallo della 
rosa: sempiterma , che si dilata » rigrada y e rido— 
le, odor di lode al sol, che scmpre vera, 

VERNAÀTA | 5. f. Vermo, L' biver è le tempi d' 


Lal 
* VERNÀTO,, s. m. Vermata. V. 
VERNERECCIO, CCIA, add, Di verno, e buo» 
po per lo-verno . D'iiver, ca don pour |'biver # 


VERNICARE » v. 2 Dar la vernice; inverni= 
giare, Fernir: vernisver è enduire de Virnis » 

VERNICATO TA, add. da vernicare. Fermi, 
4. Per similie. Vernicato d'oro , vale indorato . 
Dori. Havwvi vasella vernicate di oro, che hene 
l'uno tanto vino, che ne awebbono assai più d" 


otte in 

VERNICE; 5. £ Cunposte di gomme, e ragies, 
e d'altrì ingredienti, che serve a dare il lustro, 
e ad altri us. #Trais. $. Per similit. È per io 
suo color senta vernice . Qui vale liscio. Fard .. 
d. Vernice , è anche una spezie di gomma polve- 
rizzata , con cui sb strofina la carta prima di seri- 
vere. Sandarague , om der 01 puivérists » 

VERNIGIANE, Vernicare. V. , 

VERNICIATO, TA » add. Fee, Dis. Lo stesso 
che vernisato. Zermis, ou vernisi» 

VERNINO, NA, add Di verno, appartenente 
a verno, D'biver, 

VERNIO; add. m. Aggiunto duna spezie di 
lino così detto , perchè si semina nell'inverno, 
Lin qu on sine cn hiver , 

VERNO, s. in. Una delle quattro stagioni dell” 
anno, la più fredda, la quale seguita l'autunno, 
e precede la primavera . Miver, 

VERO è 5. m. Verità; 1° cosenza delle cose in 
quanto è tto d’intendimento. Le vradi la 
udrité . $, In vero, e da vero, posti avverb. 
gliono veramente. Frritablement ; praimeai + vd 
Fidiquement 4 réellement i effeciivement + suucere= 

mentis 














VER 


mient i franchement i certainement; è dire le vrai 1 
en vérisi. $. Dicesi in prov. Ogni vero non è 
ben detto ) e il vero non ha risposta, e vaglio» 
so) che talvolta giova tacere ia verità. Tentes 
des wetitis ne sont pai bennes d dire, 9, Vero è, 
è ben vero che, e sinpili, vagliono tuttavia, mon 
pertanto è nonlimeno ». Adasmoini 5 tonsefoli i ce 
Puodanti malgré cola. 

VERO; RA, add, Che contiene in se verità . 
Praii wsritable i certain i sar; assurde constani i 

rounds averé. $. Per legittimo, #rai 4 tigivime . 

imase la questione , qual fosse il vero erede del 
padre , in pendente. 

VERONCELLO , s. m. Picco] verone, Petite 
Berrasse, peiite gal. rit déccaverte. 

VERONE, s. iu. Terrazzo , 0 loggia. Terrasse 
galerie disenverte. $. Verone, Fot. Dis. Frà gii 
vwomini di campagna, si dice verone ai un piccol 
terrazzo coperto , mel quale termina la scala di 
fuori, e per cui s' entra nel secondo piano della 
cita. Peron, 

VERÒNE , add. Peline. Sax. Più che vero; è 
dello stile faceto, V. Verissimo . $. Da vero 
ne, pruto avwerb. vale da vero, da verissimo. 

VERONICA , s, fi T. Eoran, Lo stesso che abro» 
tano. Furoaique + 

VERREITA 1 0. f. Spezic di freccia gros 

VERPETTÒNE , sm. S sa,che lanciavasi col 
Ja balestra, o simile, Erpise de dard court & 






Aigu. 

di ARETTÀTA è s. f. Ster. Semif, Colpo di ver 
retta © di verrettone, Comp de dard. 

VERRICEI LO; s, m. Sorta di strumento mec 
canico , che È una spezie d’argano da tirar pesi. 
Tresil i v.ria, ; 

VERRINA , » f. T. de' Leguajuoli Livormesi . 
Succhiellino. £uceret, 

VERRINAÀRE, v. a. Red. T. Marinare, Tra 
forare è bucherare; foracchiare è e dicesi delle 
brume, che rocono e danneggiano le navi. Tromer s 
ronperi perser, 

ERRO, sm. Porco non castrato. Werrat 4 
Poreran mile. 

VERRUCA , sf. Foce fat. Porro, nel secondo 
significato . Z'errae i porrean i pemreau, 

VERRUCANA , add. f. Nome vulgare d'una 
spezie di pietra di cui si fanno le macine degli 
edifizi da olio, Serre de parsre, 

VERRUCARIA ; s. f. T, Feram, Sorta d’ erba, 
col sugo della quale estirpansi è porti. Hrfsotre= 
pei herbe aux verrei 

* VERRUTO, s. m. Sorta di dardo » altrimenti 
detto pila. Serte de trait, 

VENSABILITÀ, «. f. Astratto di versabile. 
Qualité de ce qui ent versatile. 

VERSACCIO, s, n. Pegg. di verso, verso cat- 
tivo, Manvass vers. F f 

VERSAMENTO ; s. m. Il versare. Efusion è è 
panchbemeni , 

VERSANTE) add. d'ogni g. Cr. im Incruento. 
Che versa; che spande. Qui verte qui ri 


Ppand. 

VERSARE, v. a. Fare uscir fuori quello che è 
dentro a vaso, sacco ) © cosa simile, rovesciane 
dolo , 0 facendolo tra are, o spargendole in 
altra maniera. Werscri spansher è faire deste è 
ri ve, È, Versar lagrime , vale piangere , la- 
grimare. Werser des lurimes i pleurer . %. In si- 
guific. n. per traboccare . Ferser + regerger i 3° di 
souler i se repansre, La bocca del testo tura, 0 
d'altro vaso, e inchinalo , ch'e' wersì, 9. Ver- 
sare) per rovesciare. Rewuessers faire trebuiher i 
faire tomber è serer è bas i abatire. Assalio An- 
tenore, e si forte il costrinse, che egli il versde 
da cavallo. È Figurat, Non si debbe versare la 
colpa tutta addosso a questi nostri scrittori. Ae- 
jeter la fante sur an autre + d. Versare » figura 

consumare s spriniere prodigamente » sc 
acquare, Preodigner i manger i gaipiller è dipen 
ser follementi dissiper son bien. Multi hanno ver- 
sato lo loro patrimonio , nen consideratamente 
distribuendo . $. Versare, si dicono anche è vasi 3 
o ese shinili ) quando i liquori, © altre cose fiue 
sibili escono per le rotture d'essi. S° cnfiir è + 
ieeuter. 9, Vercare ) n. p. pre adirarsi subitamene 
te e furiosamente . S'emporter de colire i monter 
sur scs iPandi chewanz i se mettre ca furie. DI 
che Lapaccio si comincia a versare, dicendo: deh 
morto att tu a ghiaco, 

VENSÀTILE ) add. d'ogni gen. Guaria, Mar- 
chetî. ce. Versabile , che può volgersi, e rivol= 
fieri + Birewle, e dg. mancgrevoie, pieghevo- 

+ Per lo più si dice di cose morali, Persasster 
qui cit inje1 è tontner y d changer. 

VEHSATILITÀ , s. È. Safvia. Astratto di ver: 
satile. Qualsse de ce qui est versatile, — 

VEMSATISSIMO , MA , add, Superl. di versa- 
to, csperiuentatissino » £risvverse 5 srés-tapirio 
menti, Cs, 

VENSATO, TA, add. da versare. Persés d 
parchi s ripandi i &r, è, Per pratico. Werst è €- 
seredi expert i expirimenti | conuoissent è 34° 


Vant. A 

VERSATORE , v.m. Che versa, fwd verse 1 qui 
repand. $. Per ln segno celeste detto Aquario. 
Fersean i Aquarins. La prima di quelle, che so 
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no dentro dalla forma, si è quella, che è nel 
caro del versaror dell'acqua. 
ERSEGGIAKRE; v. n. Far werti, Persifer 4 
faire der versi partiseri mettre eu vere. 
VERSEGGIATÒHE , verb. m. Pallav. Che ver- 


seggia, versifitatore. Versifcarear } porsei faisenr 


de veri. 
VERSEGGIATURA ; s. fi Belliw. Cic. Propria» 
mente maniera di verseggiare. Masdire de ver- 


sifirr + 
*EASETTO s. m. Dim. di verso. Ferset, 
VERSICCIUÒLO ss om. Dim, di verso, picco 
lo verso, Petit vers, 
VERSIENA, s. f. Nome finto li Demonio, co- 


me: Orco, Tregerda , Biliorsa, Befana, e simir | 


li nomi inventati per atrerrire i banibini, Lsap- 
droni gortin, Ge, $. Darsti alla versicra ) vale 
larsi alle streghe , al Diavolo, dar ne' lumi db 
si vara » Tempeter s cotraget i st donner d tons les 
Dies, 

VERSIFICARE, v. n, Ccmpor versi, FPersificri 
aire dei veri, 

VERSIFICATÒRE, verb. m. Che fa versi. #er- 
sifcareme | porte 4 faisenr dt veri. 

VERSIFLCATOREI LO , s, m. Magal. Dim, di 
versificatore. Porte de bibur s mawwari CA 

VERSIFICATORIAMENTE, avw. ?den. Ni 
In modo versificatorio . Em macsere de versifica= 


tion» 

VERSIFICATORIO ) TA; add. Ven. Ni, Ape 
partenente a versificazione, Qui appartient a ia 
versifirativa . 

VERSIFICATRICE, s. f. Che versifica . Faisea- 
st de vers. 

VERSIFICAZIÒNE ) s. fi Foce dell'mio, Il 
versificare., Fersification i maniere de teurner les 








Veri 

VERSIÒNE , s. f. Rivolgimento . Rivo/arinn . 
$. Per traduzione. Jersion i sraduesioni snterpri» 
fation. Non mancaravo ili coloro ) che non con- 
tenti a queila , una nuova versione Greca Intia> 






’ 
unstrei sillabe, 


HE benit dans 104 ratig y om chain dos faire sem 
mesirr. $ Fare un verso, vale far da medisima 
cosa. Fuire la imme chest. 9. Verso, per poe- 
sla, disco de podsie i compusstion pectique. 3. Vir 
su) per aria di susan , 0 di canto, dir, Trova 
reno le donne, che focevano una carola ad tn 
verso 4 che fac'va Ja Fiomuertta. d. Verso, si di- 
ce anche una riga di scrittura. Ligire d' crise» 
re. $. Verso, la r modo, via. Fapidient è me;eni 
veie. Binché Ortechrer + adupra se avsai per fare 
gli rivoltare alla battsgia, rimedio è verso al- 
cun mon vi fu anzi. 4 Mutar verso, vale mutar 
sule w maniera. Cisuger de unse, 9 Trovare il 
verso, vale trovar via, mode. «Prendre Je bow 
chemins 4° y prendre bien. è. Fare tina tota pel 
verso 4 vale farla co” debiti modi, nella forma , 
che più conviene. Fasre comm si fam, y. Pio 
gliare una cusa pel suo vira) @ pigliare il ver 
so d'una cusa, 0 În una coma) vale trattaria in 
forma da trarne profitto, riuscirvi con feliciti. 
Prendre une chose du bun isti. y. Andare a'uer 
si ad alcuno, vale srrandario , seguitare l'astrui 
parere 0 ve'oi # seconder id acero 
moder d L' hairenr y au gels, amsentament de quel 
qu any do fisaser g asgriescer di ce qu il sous. 
Hi, @. Verso, per banda 0 parte, Eedrois $ 
té i situation, (Questa è la cagione; che fas che 
ulì Scrittori d' agricoltura concedono , che per 
un verso le piante si pongano più presso, che 
per l'altro. 

VERSO, Preposizione, che denota vicinanza, 
accostamento © indirizzamento a qualche parte, 
€ Si usa comunemente col quarto caso, pure € 
ziandio col secondo s'accoppia. Persi du ceté. 
In povero abito se n° andò verso Londra. $. Ta 
lora 3° adopera in sentiainato di contra, Contre r 
enusrt» Figliuof mio, perchè hai ta così verso 
noi fatto? 9. Talora vale in favore, a pres in ser 
vigio. Pers; emverss è da favenrs è l'iscard 
de... Farai a pe fare verso di te quello, che 
mai verso alcuno altro non foci, 9. Talora espri- 
mt lo stesso, che in comparazione , in parago- 
ne. Er comparaison . Sc lt re cristiani sono così 
fatti re versa di sey chente costui è cavaliere, 
co. $. Per intorno, tirca. Aersi sar s eruiron. 
Verso la sera ) quando i Viniziani sl ricoglicano, 
apersono una pasta della terra. Z'era de sost 4 10P 
He soir. $. Talora anche ad alcuni avverbi si ano 
tepone , come: Bene fu vo verso là, io gli farò 
mutto è «e, $. Talora se pe tronca l'ultima sil- 
laba so, e rimane ver nel primo signif. Ver ua 
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montana , ver l’ Aurora , ec. Pers du cid. f. 
Di verso, e di vers si usano mente in forza 
di preposizioni. Di verso quella parte, ec. De ce 
cétetà . 

VERSÙTO , TA , add. Bemd, Astuto, malizio= 
so, furbo, versipelle. Rase è fini malisienz, 

VERSUZIA » s. f. Fortig, Rice, Voce dat. V, A= 
sturia, Malizia, Furberla . 

VERSUZZO, s. m. Tofows. lett. Dim, di verso, 
V. Versiociuolo . 

VERTA + s. f. Parte inferiore del giacchio, do 
ve rimangono presi i pesci, BEoarie, 0w espice de 
ventre que l'epervier fait dans l'eany & où le 
poissen se trouve pris è 

è VERTÀ» 

* VERTADE, } s È Verità, V. 

* VERTÀTE, 

VERTEBNA ; s. f. Osso nella serie di quelli che 
componzono Ja spina del dorso, ed altre parti de- 
gli animali + le quali deono facilmente piegarsi. 
Wertibre , 

VERTEBRALE , add. d'ogni g. T. Amaromi 
co, Aggiunto dato a quelle arterie ) che si pro 
uo a' dati delle vertebre werso l'occipire » 
Vertibral , 

VERTEBRETTA, s.f. dellin, disc. Dim.di ver 
tebra, Fetite vernibre, 

VERTENTE , add, d'ogni g. Dicesi anno ver= 
tente alla maniera latina, e vale l'anno che ate 
tualmente corre, L'ansre camrante. La impazione 
te giovane, a cui un sol giorno cra un ango ver 
tente, seppe tanto 'ben fare s:che , cc. Qui vale 
un amno intero, {ne annfe easire, 

VFRTERE, vw. n. imperson. CLers. Tornach, Con 
sistere intorno ad alcuna cosa, Consister, 

VERTICALITÀ, s. f. Astratto di verticale, 
Perpensuslarità, 

VERTICALE s add. d'ogni g. Di vertice, che 
attiene a vestior, che corrisssnde al vertice. Hem 
Cicala popensicniv.re d | horison, 

VERTICALMENTE, avv, Magel. Tn euisa vere 
gicales Ierticaicment i perponiosmlasrement d 1 

TIRATI 

VERTICE; s. in Cinm. Le sammeti Ja cime. 

+ Vertice, vale ancora quei punto d'arit 3 0 di 
ciclorvhe corritpunde al'nostro carni. che ti dice 
anche r mit, fe cetirbo | po iot wertacal. 9. Ver 
ti a T. Geerorizizo $ 1 putin piu distante dalla 
Fommet, 
FRTICILLATO, TA | add, 7, Botam. Aggiune 
to di dere, lescui foglie in musgior nomero di 
due tono ditposty in giro intorno al caule 0 fu= 
sto. #rasestià, 

VERTICILIO, s. m. T, Boraw, Queli' aggrega» 
to di fiori s che a guardi nodo clrconda ii cau- 
‘e, principalmente delle piante labiate , Fvrr= 
csldes . 

VERTIGINE , s. f Ofiscomento di ceredro è 
che fa parere, che ogni cuna sì muova in piro a 
c toglie in uno sinare La vista, capogiro. Feed 
Kt è sontuoitivent de sîie. 0. Per rivoigisiento fut- 
to ih giro. Arpoluzson | sonraciemment. bd addi» 
tava donde avesse origme la pigrizia Cexli altri » 
c la vertigine, 

VERTIGINOSISSIMO , MA , adil. Sup. di wer- 
tiginoso, Qui est sris-omioi uk vedige, + qui est 
PRES TICA RIETI AR 


























VERTIGINOSO, SAj add, dh sce di vere 
tigine,. Pertisiarax i qui a des ver B 
VIBIUTE. V. Virtù + 





* VERTÙ, VENTUD 

* VENIUECHIO, Voc 
mente, € nog intesa. i 

VENTUDIOSAMINTE, VERTUDIO: 0, V.Vie 
tustiosaniento, Viriudioso 

VERICOSISIMO , VERTUOSO . V. Virtuo» 
sissimo y Virtus. 

VENUNO, UNA) add. Lo stereo che nessuno, 
nè pur uno. ducati pas uni personne. È. Lol. 
la negativa, occolfe particelio mai e senta, 0 Ma 
solo ) v accums nari: coi suit, vale alcuno. «ia= 
«uu, Farete dnnao a uoì , senza fare a voi pro 
VETDBO + 

VERZICANIE, add, d'opni g. Che verzica. 
Werdagani e qui veri se. 9, Hue meraf. vale che 
È in sul fi cesto sel miglio: cssere, F/earissaut a 
qui tit d fa four y au fort y au piu; fra de cern 
Marabil cosa fu a vesterio nella piu fresca, t vere 
micante cià ui 13 angi vederti, e conno-certi 
morire. ULerte a me part, che quelic api nos 
pascesscro in sonnte Imeto, ii quale è ornato è 
e fiorito di fior di tino, ma ne'collì Elicon 
delle muse con cgni generazione di verzicante 
dottrina. 

VENZICARE, v. nm. Mostrar Je pisute, © si> 
mili la prima apparenza del verde, vendicare. 
Ferdozcr i commencer è montrer y i pomssst fa vero 
dure iS. Per metaf, vale essere în vigore, aver 
vigore. dicarira rire en vignesr y ru fotte, Cw 
Geu rtat, La vita de'casti è odoriîera, e sem» 
pis verzica. 

. VERLICOLA) s. fi Malm. Sorta di cricca; o 
Gi serie di carte nel giuocu delle minchiate. 3d- 
querce n |. 

© VERZIFRE, s. tt. Giardino; e fansene s'ca= 
ni dell'erbe solamente , c a'cuni degli arbori ; € 
alcuni dei'erbe, e degli arbori insieme. 1 pri- 

mi 


sica disusata diutera» 
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mi diconsi propriamente, Parager. I stcondi , Per 
ger. E i terrì in generale, Jardim. 

VERZINO , s. m. Legno, che s' adopera a ti- 
gnere in rosso , ed il color rosso medesimo trat- 
to da esso legno. Bedi de Refsil, 

* VERZINE, V, Verzicare. 

VERZOTTO, sm. ©. #n Cavolo. Sorta di ca- 
volo. V. Cavolo, 

VERZÙME ; s. m. Verdume, V. 

VENZUNRA ; s. f. Quantità d' erba ) di germo- 

lis edi piante verdeggianti. Perdare. $. Ver- 
TR per cowor verde. Le vers è la couleur ver= 
fe, La ruta è crba di bella verzura, 

* VESCHIO ) Vischio, V. 

VÉSCIA ; s. È Spezie di fungo di più sorte. 
Est de loup » Y. Vescia, figuraram, vale trova= 
to falso, Invration famise i chose comtrouuie . $. 
Vescia, dicesi anche a vento senza serepito è che 
esce dalle parti di sotto. Fesse. $. Figuratam. 
Aîfin man hai fatt’ altro, che una vescia, men 
tre'i tutto è seguito alla rovescia. Faire an frow 
dans i cam. 4 

VESCIAJA, e VESCIÙNA, s. f. Min, Maim. 
V. Svesciatrice, 

VESCICA; s. f. Membeana è 0 viso membrano- 
s0 situato nella parte inferiore del ventre, cd è 
riceitacolo dell'orina . Messie. $. Vescica ; per 
ciarla « Paroics s dalivernes. Onde vender vesci- 
che, 0 simili, vale dar ciarle. Amaser de paro 
desi em fasre aceroîre 1 en doaner è garder , $, Vee 
sclca 3 si pente anche per cilecca , Sì dice aver 
gli fatta Ja cilecca, la quale si chiama ancora 
Natta, e talvolta Vescia, o Giarda, V. fé, Dare 
vesciche per lanterne , 0 simili è vagliono ingan= 
nare, mostrando cose piccole per grandi, o una 
cosa per un'altra. Wenfeir faire creire que des 
wessies sent des lanterncs. $, Vescica, si dice ame 
che un vaso di rame, che ha figura di vescica a 
e serve per uso di stilare. Fessie, TPralie quali 
cose è ottima la vescica , cioè vasello «di rame 
pieno di cocinura di camomilla. $. Vescica y di- 
cesì ariche quella membrana , che nella maggior 
parte de' pesci è ricctraculo deli’ aria, e che da 

scatori è chiomata notatojo, Fviissle, su peso 
die agriemne der petsronr, è. Vescica, sì dice an” 
che quel gonfiaa nin di pelle cagionato da cut- 
tura è 0 altra simile infiammazione. # ene; ame 

sul sur fa pram. ®, Pes Puliza. V. $. P 

a, U sonaglio. Belle d'eau, ow bulle d'air. 

VESCICATORIO , s. m. Medicamento causti» 
cus che esteriormente anplicato fa levar vescica s 
come fanno le scottitures onde si dice anche 

morto. £ esicaroire, . si 

VESCICHETTA ) 5, f. Dim, di vescica. Pif 
cute; priite vessie, 

VESCICOLÀ UE ; add, d’ cani g- Appartenente 
a vescicr. us appartirui a la versie. " 

VESCICONE, sum. Accreso, di vescica, vescie 
ca grande. liue prese wessiry o 3 

VESCICÙSO, SA; add. Che ha vesciche. P/eitr 
de bullis, d'enfiwes, i. _ h 

VESCIUZZA » sust. f. Dim. di vescia, Petite 
ursie . aio 

VESCO ) s. m. Vescovo. V. $. Per Vischio. 
V. Cr. is Vischio, 

VESCOVADO , s. m 
piscopati furbi i dign 
cio del Vercoro + Na . Il vescovado: re. 
nome d'opera, cm onore ) prrocchè è voca: 
boia Grecni e deriviro indi, sicchè Vesenvo vuol 
dire speculitore , e soprantenditore . $. Per abi: 
tazione del Vescovo, 2" Evécki i la pater de l' 
Éu j:e. Si levò uno di nun molto senno; il quar 
Je con un balestro saettò uno quadre alla 
nostra del vescovado , dove era il Cardinale. è 
Per tenitorio della giurisdizione del Viscovo. 
Eunehi è diselse. E simigliantemento 3° sintomle 
de' digiuni è che i Vescovi comandano nel foro 
vesenvado. 
vo. Le fer ecslissastigne 

. Nbn vorrei aver poi a venir alle mani in 
vescovado collo scartabello , 

VESCOVALE , 7 add. d'ogni g. Da vescovo, 

VIACOVILE, £ 0 di vescuro. Fpiserpat è 
qui apparsi d l Eve jue 

VESCOVO, s. m. Prelato inferiore in:mediata= 
mente a Patriarca, 0 ad Arcircicoro. Eri que è 

, Vescovo, per sacentore de' gentili. Pritre, E 
più fece inorare 1 idole a' Vescovi de' tempi. 

Insetto volatile, simile alla peo 














Dignità del Vescovo. È 
f ipiscopale . $. Per uffi= 






















che si fa sollevato alquanto dal pavimento) per 
varsi 


jo, spuguoso , Sposgirra 
vibo, s. m. Vespro, V. î 
PESPERTILLO | 5. ti Sanmazz, Pipistrello; 
noruia. Cisnpensvatii e a 





st» 
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VESPERTÎNO, NA; add. Di vespro , dell'ora 
del vespro, della sera. (a soir) sa de l'apris 

baté + 

NESPATO , s. m. Red. Vespajo. V. 

VESPISTRELLO; sm. Salvia. Vespertillo, V. 

VESPONE , s. n. Accrescit. di vespa , vespa 
grande, Le grosse garpe, 

VESPRO, e VÈSPERO, s.m. La sera, 0 l’oez 
tarda verso la sera. Le soir; la fiv du jowr | vi- 
pit» Vespro ; per una delle serte ore canoni* 
che , che si dice tra la nona, e la compicta . Les 
viper, $. Vespro, dicesi anche l'ora, nella 
qual si È vespro , che è dopo mezzo di. £* 
benre dei vipres. y. Cantare il vespro a uno , det- 
to proverbiale » che vale fargli uma gagliarda ri- 
prensione , 0 dirgli liberamente È animo suo + 
Chaster la game a quelyu' un. $. Tra vespro © 
nona non va fuor persona buona, detto, perchè 
gli uomini gentili; e di condizione in quell'ora 
stanno per più in riposo, © in casa, Un ne 
voit guire de personnes comune il fant dans les races 
l apris-diné +. $. Vespro siciliano , per simuit. 
si dice di strage grande; c improvvisa, © di al- 
cun' altra strana disavventura, £epres sicilien- 


MEI 
VESSAMENTO ) sust. m. Vessazione , Distur- 











LO 

VESSARE, v, a. #°r, fat. Travagliare ingiusta» 
mente, Mexer, somrggnter s farceler ) perscenter y 
faire de la peine injustement, 

VESSÀTO è TA ) Por. der, add. da vessare. Me 


xi, We 
VESSATÒRE, v. m. 
Qui vrxe. 
VESSAZIONE , s. f. Poce lat. Il vessare. 70 
xationi persicai P sonemision, 
VESSICA. V. Vescica. 
VESSICANTE , s, m. Red. Salpim. Vescicato- 


rio. VW. 

VESSICATÒRIO, s. m. Red, Lo stesso che ves- 
sicante. V. Vescicatorio. 

VESSILLIFERO , add. m. ore dell' mio, Così 
chiamavasi anticamente da alcuni pn Alficre, Bate 
mere. 

VESSILLO, s. m. #bce lat. Stendardo. V. 

VESTA a e VESTE, s. f. Abito, o vestimento» 
Habit i robe: affublement i habillement. d. Per 
metaf. usata da’ poeti vagamente, si dice del cor 
po. Le corps. È. Per similit. sì dice, di qualen- 
que cos1y che cuopra checchessia, Cowv.rture è 
lrabit + Ì In manicra proverbiale si dice far la 
veste secondo "! panno , che vale accomodarst 
cone si può, far quel che si può. s' accorumeder 
comme em peut. 0 La veste non fa il monaco 
prov. che vale, che l'essenza non consiste nell 
a nza. V. Monaco. 

uo STACCIA , s. f. Peggior. di vesta. Murwais 
babit; mampaise robe. 

VESTALE, s. f. Pete, Nome presso agli anti- 
chi Romani daro a grelle vergini, che consacra- 


Lami Dial, Che ressa. 




















ministrato per tale effetto. Writicire, 

v Î sm, foce fat, Lungo al pri- 
VESTIBULO, mo ingresso degli edifis), fe 

stibute, $. Vestibulo, F. Asatomito, La prima 

parte della seconda cavità dell'orecchio, che an 

che dicesi labirinto, Jussibule 4 Sabyrimibe. 
VESTICCIUÒLA ; s. f Dim. di veste. Perite 


robe . 

VESTIGIA) s. f. } Segno impresso nel suo- 

VESTÌGIO , s. m. Slo della terra da' piedi 
degli anîmali in andando: orma, pedata, trac- 
cia. Fritige i srases empreimie du pirdi pisse. 
è. Per metof. vale memoria, e qualunque resto 
di cheechessia , che ricordì altrui cosa 3 0 perso= 
ni, che più non si trova in un dato iuego. Pe- 
stige a trace i memore a teste; margine, Cota] ve 
stigio in terra di se lasci» , qual iummo in aere. 
Non è se non di quella alcun vestigio mal cono» 
sciuto , che quivi rraluce. 

VESTIMENTO 4, s. in. L'abito, che si porta 
indossa per bivgna, e per ormamento +. Madit 4 
drabitlement s affublemeni è vitement, 

VESTIRE gs, in, Vestimento, V. 

VESTIRE, vw. a. Mettere indosso il vestimen= 
to, cd oltre al sentim. att. si usa nel signific. 
n, e nel mn. pi Sitiri babilleri afiubler i mentre 
un dralità comprir d' um babi. Vestirsi, nm pi s° 
Mrabiller è se yétir a prewdre son pbabilleasent sur 

i. È Mr portar vestimento, aver vestimento 
indosso . Etre wa, Usi sono di nebilinente ve 

tre, Il qual vesti di Jungo,s e fu guertiero, $ 
Per sioil. sel pensiers che mì sirtigges com” è 
ingente, © saldo, così vestisse d'un cor con- 
diviso. Preadre une comfene , $. Per mer, si dice 
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anche di cote inanimate. Se cowurir ; se garniri 
sormtr i ne parer | prendre , Quivi sto 10 com 
quei, che le tre sante victà non si vostiro. Lane 
muantinentey che l'uomo veste persona di giudi» 
ces dee egli vestire persona d'amici, e guarda 
res che sta persona non falchi 1’ aitra. Allora 
quando gli alberi si vestono d'intorno di nuove 
t i. Chedi vizj spoglia , e virtà veste, e 0° 
nore + 

VESTITELLO ; s. m. &and. ant. T Dim. di ve 

VESTITINO, s. ft. rag. rist suto. Pe 
tit badbit, 

VESTITO, £. bi Vestimento. Hubdt ; babille= 
ment e vicement, $, Vestito, per la si 3 cmanie 
tenimento del vestire. L'entretira das ia 
dipense qu'on fait cn habillement. i 
vecchio ammalato , e solo a mendicarne il vitto è 
ed il vestito, A 

VESTITO, TA, add. da vestire, Pérwr babil- 
dé, @v. $. Canzoni vestite, dicvvansi anticamene 
te le canzoni, che erano di più d'una sianzi, € 
pon vestite quando erano d'una sola. Chaos de 
plusieurs completi. $. Nascer vestito ) vale essere 
avventurato, preso da quegli, che nascon rinvole 
ti nella secondina . Etre ad coiffé, 

VESTITUCCIO, s, m. Dim. di vestito , e si 
preude comunemente per vestito ordinario è 0 cate 
tivo, Petit babits basît fort simple . 

VESTITUÙRA » s. f. Il vestirsi, foggia, 0 ma- 
nmiera di vestini. La fagon de s' habilier, 9. Per 
vestimento. Habillement « véseorasi badit . Fi- 
malmente ti sarà tolra ancora la tua sezzaji ve- 
stitura , cioé la pelle. La pram. d. Vestituras 
per cilizio, Maire, Essendo picciolella , tua for 
te vestitora sotto ricca ornatura tu celavi. 

VESTIZIONE , s. f, Pare deli” neo. Monacazio= 
me. LI prendere, e vestir l'abito religioso in um 
chiostro, Firure, 

VESTÒNE, sm. Accrescit, di vesta, vesta 
grande, nobile. Robe fort ampie, & soble + 

* VESTURA . V. Vestitura. 

VESUVIO, +. m. Segser. Monte ignivomo nel» 
la terra di Somma, € fig. Ardore immenso di ca- 
rità. Fesnwe, 

VETERÀNO, add. e s. m. Propriamente solda» 
to, che abbia esercitato la milizia molto tempo. 
Vitiran . 

VETERINARIA; s. f. T. Didascalico, Quell 
arte , che tratta la cura de” morbi nelle bestie, e 
che sebbene per ragione del fine, e dell' inten- 
zione conviene con la medicina, discomvicne per 
ragione del soggetto, La uridrimaire, 

VETEMINARIO è IA) add. T. Didascalico. 
Aggiunto dato a coluî $ che cura la salute degli 
animali, Prreri re. 

VÈETERO, ERA) add. Sanmarz, ore fut. Ve- 
tusto, Vecchio ; Prisco. V, 

VETRA]A) 5. £ #'oce dell'uso. Fabbrica de 
vetri. Zesrerie i lira on l'on fait le verre, 

VETRAJO, s. m. Quegli, che fa vasella di ve 
tro, #errier. $. Vetraio 4 dicesi anche colui, che 
pende s 0 acconcia i vetri per finestre , © simili, 
Wirrier 

VETRAME, sust. in. Mercanzia minuta di ve- 
tro, o di cristallo, che si traffica coi selvaggi 
dell’ America è € coi neri della spiaggia Affrica= 
na. Perroterie. 

VETRÀRIO , IA, add. Arr. vetr. Aggiunto 
dell'arte di far vetro, Werrerie; i'ars de faire 
le verte. 

VETRATA) s. f. Chiusura dî vetro, che si fa 
ali’ apertura delle fimestre; invetriaza. #trage # 
visre i vitranx, 

VETRIATA ) s. f. For, Din Lo stesso che în 
vetriata. 2'rages vitre . 

VETRIATO, TA add. Inveeriato, V. 

VEÉTRICE » sf. Pianta nota di più spezie è che 
nasce su pe' greti de' funi. Oster. 

VETRICIAJO ; 5. im. Luogo , 0 greto pieno di 
yetrici. serie, 

VETRIÈRA; s. fi Vetrata ; invetriata. Piran 

ed Vite i VItranx, 

VETRIFICARE; v. n. Far vetro. Fitrifier, € 
in signific. n. Divenie vetro, Se vétrifier, 

VESRIFICATO, TA , add, da vetriticare; ri- 
dotto in vetro, divenuto vetro, S'irifir, 

VETRIFICAZIONE , s, £. Il vetrificare, Mid 
ficanien. 9. Per quell'operazione per cui diversi 
minerali, come J'antimonio , |) piombo, al 
tri, mescolati ora tra di loro, ed or con certi san 
li alcalizzatiy riduconsi all’ essere di vetro. Zi 


srificativa , 
ia) che si dd 



















VETRINA, s. fi Poe. Din Ma 
sopra è vasty 0 altro da cuocersi in fornace) che 
li fa fustri, dasigorram, 

VETRINO 3 add. im. 7. de’ Magnani, re. Ag= 
giunto di ferro erudo, che tzcilmente si rompe . 

assart. È. Vetrino ; aggiunto d'occhio, dicesi 
«li quello che è *torniato d'un cerchio bianchie= 
quo. Puiren, 








‘I QUE a 

VETRIOLO, sm Seig. Nar. bip, 

che Vetrivola, V. 4 A 
VETRIUOLA ; s. f. Erba mota che nasce per le 


inu- 


VET 


ton akrò nome detta parietaria, Parfdtai» 
. Vetriuola, in gergo, c in modo dino si 
nde per bicchiere. Werre. Onde soffiar nella 
setrivola, che vale bere, Boîre. 
VETRIUOLO ; s. m. Vitriuolo. Futriel. 6, Per 
pezzo di vetro. Mercesu de werre. Doone , non 
tenete addosso scarpettacee, © vetriuoli . 
VETRIUÒOLO; OLA , add, Cant. Care. Che è 
delia matura del vetro, 0 ha qualche similitudi- 
ne col vetro. De verre, 
VETRO) 5. m. Matesia lucida ; e trasparente 
composta , a forza di fuoco, di rena bianca sc 
di cenere soda fazia dell'erba cali. Herr, è. Per 
icchiere, Ferre và l'on brit. A Cirio gII pia» 


a 


tricch 
ce, e’ vetro succia , senza lasciar nel fondo il 
ctutellino . E prr chi s'invecchia e langue, pre- 
panam vetri majuscoli . 

VETTA ) s. f, Parte estrema di sopra, cima 4 
sommità, Sommer + ci. 





es srompe s conpraun, È. 

Ver ramicetlo, vermena. Pesite &ramche ; reieton è 
sciom. Vetta delle viti. Madri s vrilics. Sì spo= 
gliava, © battevasi tutto dal capo 31 piede con 
cotali vette d'aiberi. $. Cercar de fichi in vet 
ta: detto proverbiale, vale mettersi a linprese 
difficili , temerarie $ inutili c pericoluse. C0er= 
sher d s0 rempre le cou, Egli È meglio cader dal 
più, che dalla vetta; tnanicra proverbiale ) che 
si usa per consigliare altrul ad eleggere de' ma- 
li; che non si posson fuggire) il manco nocivo + 
De deux maux dl faut duiter le pire. $. Vetta 4 
sì dice anche quel bastone appiccato al manico 
del correggiato è col quale si batte il grano, © 
le biade, € talora si prende per camato da bat- 
ter fa lana. Perge de fifan. Per Camato, V. d 
Vetta si prende anche talora per pertica. Perche. 
Perchè fa Junga, soda , e grossa vetta ritrova me' 
per tutto le castagne, 

VEÈTTAJUOLO, ]UOLA | add. Di vetta, che 
Nasce in vetta. Lai salt, qui eros di la cime. 
®. Per similie. vale madornale 3 dozzinale. Com- 
mani vulgalre s è la douzaine i cressier, toy che 
mon mi persuado d'esser un di que’ poctoni ma- 
dernalocei , ec. ma piuttosto mi tengo , e sono 
Uno stentato rimessiticcio di pueta vettajuolo po- 
sticcio e dozzinale. 

VETTE, s. m. Galil, Leva; strumento attissi- 
mo a sollevare, € smuovere da lor luogo i sassiy 
ed altri gran pesi. Livier, 

VETTICCIUOLA ) s. f. Dim. di vetta. Ter 
droni petit Souti petite cime. 

NETTICO | CA ; add, Appartenente a vette. 
Qui appsrtient au lvoler. 

VEITINAs.f, Car. Spezie d'acquedotto. Cane 
noncello d'acqua CILI 

VETTON®, s. m. Pollone. Rejetons gaulis, 

VETTONIA,. V, Vittoria. 

VETTOVAGLIA) s. f. Vittuaglia, e vittova- 
glia. Tutto quello che attiene, ed è necessario al 
nutri e dicesi proprio degli eserciti. $#ures 4 
munitioue de boache , 

VETTOVAGLIARE ) v, a. Provveder di vetto- 
taglia. Avitallicri ponrusir de vivres, 

VETTOVAGLIATO, TA; add, da vettovaglia- 
te, Poutum de viurei, 

VETTOVAGLIÈBE, Vivandiere. V. 

VETTUCCIA ; s, f. Punta tenera, Tendron ; ex- 
trimità des branthes d' avire , 

VETTURA, ss, m. Comodo, 0 prestatura mer= 
cenaria di bestie da cavalcare, 0 da someggiare . 
4ertare, $. Vettura, per Ja mercede stessa che 
sì paga per coral prestatura. osture s ce qu eu 
puic pour la voiture è aminage i chariage . f. Dar 
a vestura ) vale dare a prezzo una vettura, Lomer 
une qeisure » @. Per metaf, prestare, 0 mandar 
a vettura una femmina , vale concederla a prez- 
zo. Prostituer mne feste . Ve ne menò una co, 
Ja quale un tristo, che era chiamato il Mangio- 
ne, ec, prestava a vettura, Frosino di aver 
mandato la moglie a vettura. 

VETTUAALE, s. m, pEuegli che guida te be- 
sile, che someggiano. Pissarier. 

VETTUREGGIANTE, add. d’ogali g. Che vet- 
tureggia, S'oftwrier + qui voiture. 

VETTUREGGIARE , v. a, Portare a vettura. 
Fotturer è charier . $. Figuratam. e perciocchè * 
mio vettorcegiare 1" era assai ben piaciuto, ella 
convenne col mio guardiano , che io scaricassi 
dell'altro seme a casa svi: qui in sentim. che 
mon giova spiegare, 

VETTURINO, s. m. Che dà bestie a vettu- 
ra a c anche colui che le guida. Wostarier i vei- 
parim. 

VETTURINO, INA, add. Serd, Prov, Da vet- 
turi j atto © destinato a vertureggiare. #oisutia, 

* VETTUVAGLIA , s. i. V. Vittuaglia, 

VETUSTÀ , VETUSTADE , VETUSTATE ; s. f. 
Foce latin, Astratto di vetusto. Antiguiti i an- 
siombeti . 

VETUSTISSIMO, IMA; add. Adim. Pind, Su- 
perl. di verasto, Tris-wicnx ; rriscancien. 

VETUSIO, TA, add, Z'ose far, Antico, 
Piewx i ancien e aorigue . $. Per vecchio. 
fort agé . Imli partissi povero e vetusto. 

* VEZZATAMENTE) avverb. Con vezzi ) pia- 
covolmente, Graciensementi agreablement i ga- 
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VERZEGGIANTE, add. d'ogni g. Magal, fett, 
Che verzengia . qui (PITT 

VEZZEGGIARE , v. m Far vezzi ) far carezze; 
carezeare . Caresser s cajolet è sorgmarder i ami 
guabdcr i faster i cheyer i dorloter; mizuoter. $. 
Verzeggiargi , n. pi careggiarsî. Se sboger, (Po. 
Starvine costà vol solo agiztamonte a verteggiate 
vi cotesta panzetta ? È 

VEZZEGGIATIVO, TIVA, add, Che dinota 
verzo 3 che ci usa pet vezzo. De comessei de Pat 
rerie è de miguardise. $. Così sonerebbe in nostra 
lingua il verceggiativo, c diminutivo Greco Pai. 
ladion. Qui in forza di suse, e walc che st usa 
per vezzo. Dent om se sert pour miynardise 

VEZLEGGIATO, TA) add. da vezzeggiare» 
Carensé i cheyig ©. i . 

VEZZO, s. mn. Delizia; trastullo. Diwertisse= 
menti amusementi jouet, $. Vero, Salpin. per 
sorta di ballo us:to da'Greci. Surte de datse des 
Grees, 9. Verzi, nel numero del più, si usa per 
lezi. Casoleries i caresses i migmardises i attratts i 
apparsi allichemeni i agarerics i amadoncment. ‘9. 
Far vezzi, vale Vezzeggiore , Carezzare, V. 9 
Cascar di vezzi , vale essere oltremodo lezioro. 
qui fai le mignard, le pricieax, le drgosti. 
AI quale ella tutta cascante di vezzi rispore. $. 
Vezzo, per modo di procedere, o di fare, men- 
du, uso, consuetudine. Mubirade ; couture + vi- 
tt. . Il lupo cangia Îl pelo, ma nen il vezzo, 
o simili; proverb. che significa , che chi è mal- 
vagio per natura, mai mon si rimane sli malvagia- 
mente operare. Le /oWp esutra dans sa pean. s 

VEZZO; 5. m. Ornamento di fila di perle o d 
altre giofe, 0 di cosa che fe somigli, che le done 
ne portano intorno alla gola. Carzeni cordelsire 1 
collier de pertes, 

VEZZOSAMENTE ; avv. Con vezzi, con una 
certa graziosa maniera, Graciensementi agriabie- 
nicht i galamment i polimenti avre bomne grace i 
d' us air grasieux . $. Talora vale con carcere » 
e con amorevolezze , morbidamente , delicata- 
mente. Tendrement + fiastensement i mignarde» 
ment s d'une manilre caressante > inuinmante > 
tendre, 

VEZZOSETTO, TTA, add. Dim: di vezzoso, 
che ha del verzoso. Grasitug; mignon ; joli 1 gen 
viti agriable: dilicat. 

VEZZOSISSIMO | MA, addiett. Sup, di vee 
gpoo è Très-gentil s trisegrasione i trivvagria- 
le, o 

VEZZÒSO ; OSA ; add, Che ha in se una cer- 
ta grazia » c piacevolezza . Soli; agriabie è aima» 
ble; gertil è charmant, mignon i gracienx è ga- 
tant i dilicat. $. Per lezioso. Mig®ard; délicat è 

faina, Ota io non t' ho detto, ec. quanto el- 
[4 mel farsi servire sia imperiosa , noiosa, vezzo- 
sa) stomacora . S. Vezzoro, per rinerescevole , 
sazievole» Ehtazant i dizonram i tamnant è fati- 
anti fachrux + empuzcax i importan i insspporia= 
de, E siccome verzosa era) e mal' usa, quindo 
vide la vecchia di Marfisa ) non si potè tener a 
bocca chiusa di non la motteggiar con befic; c 
risa. $. Far del vezzoso : dicesi del proceder le- 
ziovamentes 0 far dello schifo. Faire fe pricituzi 
dire le mignard ; faire le beam. 

UFFICETTO, UFFICIALE, UFFICIARE; UF- 
FICIATUNA è UFFICIO, UFFICIOSO , UFFI- 
CIUOLO , UFFIZIALE , UFFIZIARE , UFFI> 
ZIATURA , UFFIZIFTTO , UFPÎZIO ) VEFFI- 
Z10SO ) UPFIZIUOLO , V. Uficetto, Uficiale, 
Ufictare » ec. 

UFFIZIALE , UFFICIALE, UFIZIALE, e U- 
FICIALE ) 5, m. Quegli che ha uficio, che eser 
cita ufizio. Official. | militari dicono, Officier. 

UFICETTO, UFFICRTTO , UFFICIETTO, U- 
FIZIETTO, c UFFIZIETIO, s. m. Dim. d'ufi- 
cio, IG + Petite charge: petit emploi . 

UFICIALE , UFFICIALE, UFIZIALE, e UF- 
FIZIALE, add, d'ogni g. Che ha ufficio , desti- 
nato ad uficio. Qui Bel quelque foreste y em 
est destiné cu prorre d queliue fencrian » 

UFICIANRE s UFFICIANE, UFIZIARE , e DF- 
purses, va Celebrase mella Chiesa ufici, 0f 
cier 3 faire P office divina, 

UFICIATÒORE ; UFFICIATÒRE , UFIZIATÒ- 
RE, € UFFIZIATORE, v. m. Che ufizia. 0f- 
ciant s qui officie . 

UFICIETTO. V. Uficetto.. 

Uricio, UFFICIO, UFIZIO, e UFFIZIO, 
sim. Quello, a ciascun s' aspetta di fare se 
condo 11 suo grade. Cfice: devoir i fomction, È. 
Per piscere , © servizio, 0 atto di riverenza, che 
si renda alirut, dem office è service quel’ on rendi 
piaisir que l'en faît i devoir dest on 4° acquitte 
enveri qualqu' su, è. Per carico di Magistrato 4 
o d'altro affare. Office è charges fonetson è misni= 
stire è emplci. È, Fer ore canoniche della Chie- 
sa. L'offce divin, 

UFICIOSO » UFFICIÒSO , UFIZIÒSO , e UF- 
FIZIO5O, USA) add. Amorevoie, affettuoso . 
Offiesemz i chligeant i complarsane + bomnite è ser- 


CAI 

UFICICÒTO , UFFICIUÒLO, UFIZIUÒLO , 
VUFFIZIUÒDO, s. m. Piccolo uflcio. Perit «ff 
petit servite s ©. $. Ufficivolo, per lo 
dove si contiene il piccolo uficio, 
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onore della B. Vergine nostra Signora: Libriccià 
no, Des hewres, o. 

UFIZIALE, UFIZIÀRE, UFIZIATÙRA, U+ - 
FIZIETTO, UPÎZIO, UFIZIÒ;0 , UFIZIUÒ» 
LO. V. Uficiale, Uficiare, Uficiatura, ec, 

UFIZIATURA è UFFICEATUSA ; UFICIATO. 
RA € UFFIZIATURA; s. f. L'uficiare. Office 
qu an fait d i" Égiise i serwice de I" Éslise i fon- 
csione cecleviarstiques. $. Per similit. 1 Ciziceni 
imputati d'aver trascarata l'uficiatura del divi 
no Augusto, ne perderono Ja libertà guadagnata 
nell'assedio di Mitridate, 

UFIZIUCCIO , s. m. Sacs. rim. Ufizio di poce 
frutto, Petit affice . 

UGGIA } s. f. Propriamente ombra cagionata 
dalle fronde deglì arbori, che parano i raggi del 
sole. Ombre, venbrage des branches d' arbre. È. 
Per Uria, Augurio, V. @. Essere in ugria, tre 
varsi in uggia, venire in uggia, e simili s va- 
gliono esscre in odio, in fastidio. Étre hai, dé- 
fosti s abborré è cumuyer i chiquer + diplaire. $. 
Avere in uggia 4 u a uggia, ec. vale avere în o- 
dio, odiare. Muir, detesteri avsir de l'aver- 


sign. 

UGGIOLÀRE, v. n. Dicesi del mandar fuori 
certa voce lumentevole , che fa il cane, quando 
è in catena; e vorrebbe sciorsi. Marfer. 

UGGIÒOSO , OSA, add. Aggiunto di Juogo sot. 
toposto all’ ogzia. Cmbrage + convert d' arsres, $, 
Uggioso , sl usa anche per inquieto , sospettoso» 
Ombragena * to i diftane, 

UGIOLI, e BARUGIOLI, Dicesi tra ugloli, 
e barugiolis e vale in tutto, e per tutto, con 
tutti gli arnesi , modo basso. Emre use chose O 
d'autre | en Fomt ; tomt compris, 

DONA, 1. f Unghia. Vv. 

UGNACCIA, s. f. Fsrtig. Rice, Peggior. di uo 
gua. Mauvaise ongie, 

UGNARE, va. 
bliquo, 0 ri a ugnatura, Comper d engle, 

UONATURA, +. fi Segrer, Lo stesso, che Au- 
gnatura, V. $. Tagliare a ugnatura , dicono vas 
s) artisti 11 tagliare a ugna, che anche dicesi gue 
gnare, e ugnare » Goeper d ougiri y è biscan, 

UGNERE, ed UNGERE, vr, a. e s'osano anche 
nel signifi. n. e n. aspergere, 0 fregare con 
grasso, olîo, o altra cosa, che abbia dell untuor 
so. Dimdre i graisseti frotter d' buste, cu de grais 
sr, $. Per simi vale impiastricciare . Qindre 4 
frotter i induire. Poi con umida terra lungi. f. 
Ugnere il grifo » dildente, vale mangiare, © 

Hi particolarmente mangiare del buonn, Gesm- 
Teri bafrers fstre bowne chire , $. Ugnere, per 
metaf. vale medicare. Passer. Amor coa tal Jol- 
cezza m'unge, e punge. La piaga, che Maria rie 
chiuse ed unse. €. Ugnere un re, va'e confer- 
marlo: cerimonia si fa con unzione a ciò 
deputata. Qiudre na rof d la corimonie du sacre + 
J. Ugner le mani; 0 ugnere le carrucole , figuri 
vale corrompere con danari, Grassser fa patse t 
ararsser le marteati corrompre par de prisens. $. 
Ugner le carrscolè®, s'usa anche per Adularey Lu 
singare. V. è. Aver che manere, e simili, si d 
como di casi , c affari fastidiosi , ne’ quali vivde 
brigare è e affaticare molto. Auvir de gari tifmà 7 
aprir bien de la besegue. $. Ugnere gli stivitò e 
V. Stivale, © 

UGNETTO , s. m, Por. di. Spezie ii sc. pet- 
la) schiscciato in punta a somiglimia dello » car 

cio piano, ma più stretto. Moagnense. 

UGNIMENTO ; s.m. L'ugnere , unzione. Om 
etiow, È. Per metaf. vale radiolcimento . Afeu- 
cisstment è moderation » Sarà più utile per l'ami> 
ma six Questo vgnimento 

UGNONE, s.m. Ugna grande , e si dice per lo 
più delle fiere. Omeless griffesa serves. 

UGOLA , s. f. Parte glandulota ; e spugnnsa 
all'estremità del palato verso fe fauci, La /uer= 
te. $. Toccare, mordere l’ugola, € simili , ya 
gliano piacere estremamente. Flarrer de gout a 
Piaire ibfiniment. d. Non toccsr l'upola 3 sì di. 
ce di quelle cose, delle qui si è mangiato scar 
samuente, © mom a sazieti. A'ew avete gue poor 
une denti n'en avoir par pont sa dewt creuse. $s 
Far venir l'acqua sull'upola, vale far venir grane 
dissimo desiderio, svegliar l'appetito. Padre ve- 
ur d'ras dà la ces dommer srande ewnie » 
OTTO , s. m. Puffav. stgorr. Nome che 
si di in generale a'Calvinisti. Hagxesors Calvi 
mist, 

UGUAGLIAMENTO, s. m. L' uguagliare, É- 
galisationi l'action d' esaler, 

UGUAGLIANIE; adi, d'ogni g. Che vgua- 
glia. Las: cgale, 

UGLAGLIANZA, s. f. L'upuagliare, Égali 
ti a conformità s parité è umifermitt . 

UGUAGLIARE, v.a. Lo stesso che sgguaglia» 
re. Égaler 1 doatisery &e. V. Agguagliate. 
UGLAGLIATO, TA ) add, da uguagliare. 


ali, WI 

UGUAGLIATÒRE, v. m. Che eguaglia. Qui 
Ggale , 04 qui dggilie n 

UGUALARE, V. Uguagliare, 

UGUALATO . V. Lguagliato. 

UGUALE , d'ogni g. Eguale. Égal; pareili 
uniforme, We, V. Eguale . 

Tree UGUA» 
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UGUALISSTIMAMENTE , add. Sop, di ugual- 
mente, Trise/galement , e. 

UGUALISSIMO, MA, add. Super. di uguale. 
Trisedzal , Ce, 

UGUALITÀ, UGUALITÀDE , UGUALITÀ- 
TE) s. f. Astratto d'uguale, Egalisé; parité ; cone 

4 sviformità 

UGUALMENTE, ave. Con ugualità, con modo 
uguale; in pari grado. Egalementi parcillement 5 
avre dgalità , 

* UGUANNO, Voce oggidì poco usata, che 
vale questo anno, Cette anade, 

UGLANNOTTO, s. m. Pesce piecolo di que- 
sto anno, avannotto . Fretia; peisson de l'annde. 

UH; Interfezione di dolore. 4! 

UHÉI, Swow. F. Omei » lai, esclamazioni di 
dolore. Héfas, 

UI. V. Hui. 

VI, Avverbio, che alcuna volta sì usa affisso 
al verbo. Talora è avverbio locale, e val quivi + 
dé; y. Non vi s'impara. 08 #5 aprrend rien. 
La cerà; che vi si arde, La cire qu'on y brale. 
$. Talora è avverbio di moto , come: Se eg i av 
Fiene , che tu mal vi torni , fa; ec. che tu sinn 
Siimai più geloso, Sil arrive que sw 3 retcar- 
nes We è, Vi, avverb. si prepone alle partierh 
Je ti sosig ci , come pure all'altre sel, se lo, sc 
li, se gli; se la) se le) e se ne. Come: lo vi 
ti porro chetamente una coltricetta s e dormiti- 
vi. E ancora per l'ordine vi se ne doveva fire 
quattro penzole. E ti pampone alle particelle il, 
o, dis glia Jay Jes come: Il tesoriere prese quel 
îi maschi, e mise uno tappeto in una sala, © 
versollivi suso. 9. Vi, particella, che serve ad 
esprimere”) terzo , e "I quarto caso del pronome 
wai, € si usa 0 davanti al verbo, w affissa al 
verbo. Fows. Se io v'amassi, come già amaly 
io ron avrei ardire di dirvi cosa , che 10 eredes- 
si, che mojar vi dovesse, Si ge was amori Ca 
$. Vi, talora affisso al verbu, fa esso verbo di 
significazion ntutr. pass. Di che voi se savic sa7 
pete, ottimamente vi guarderete, d, Vi, in for- 
22 di pronome nella stessa guisa) che vi avverb. 
si me alle particelle tig sig ci, sel, se lo) 
se li, se glis se la, se les se ney e si pospone 
all'aître 11, to, li) gliy 1a 3 Jey come: Ma sc 
elle vi piacciono , io le vi donero volentieri . è. 
Vi, ripieno, Andate via, andate, goccioloni, che 
voi siete) voi non sapete ciò che voi vi dite. 
Pour ne saver ce que veni dite; . 

VIA: s. f. Strada per uso di trasferirsi da luo- 
go a luogo. Chemins woeie i rue, f$. Per viago 
gio, cammino. Chemia ; rente, comma, bntrati sn 
via in sulla mezza terra vi giunsero. (L Figurat. 
per qualsivoglia altro lungo , omde si penetri cos 
‘checchessia + Passaze i ehemin, Poi la spada gli 














fisse, c gli rifisse nella visiera, ove accertà la 
via. $. Dar vias o dar la via, vale aprire il 
passo, concederlo , dar luogo, permettere, che 


passi checchessia. Accorder ) dowmer y suurir le pas 
sage » 9. Dar vit, vale dar modo, Deensr , fenr- 
mir ie moyen . 9. Dar via, per donare, owner, $. 
Dar via , per esitare. Desster 4 vendre s se difaire, 
Fare una via, vale camuninare per quella via. 
ve te chemin i alfer par ws chemin, è, Far la 
via d'alcun iuogo è vale passar per quelle. Pas 
ser par quelgue ‘eudreit È Far vias © far la via, 
vale lo stesso che dar via. Donuer, arcorder le 
rage $ Far via, vale anche servir per istra- 
da. Sertir de chemin, Li margini fan via, che 
non son arti. f. Fare una via, e due servigi, ma- 
micra proverbiale, che vale colla stessa operazio» 
ine condurre a fine due negozi, Faire d'une pier 
re desx compi. 9. Chicder la via, vale domanda- 
re il passo; chieder facoltà , 0 modo di passare. 
Derabder fe passage. $. Cosa ragionata è per via 
wa. V. Ragionato. @. Ancar per la mala via » 
vale andare in conquasso, andare in rovina. 4/- 
der en diroute i se ruiner , %. Mettersi Ja via tra 
piedi, o tra le gambe; vale mettersi frettolosa- 
mente in cammino. Prendre es sambes sar fe cen. 
$. son esser la via dell'orto, si dice per accene 
mar la lunghezza d'alcsna strada. Il a" y a pas 
mae petite sraite 1 co n'est pat d den pas. è 
Via di mezzo, vale partito di mezzo tra li due 
estremi. Le amiliem 4 biass ; parti entre deux, $- 
Via lattea , quel tratto di cielo, che la notte sì 
vede biancheggiare , per essere seminato di mi- 
nutissime, e quasi invisibili stelle, Le vole Lar 
cette i fa voie de Iait è le chemin de $, Jaques 
quiezie. $. Via, per similit. vale molo , forma, 

uisa, maniera + Manrirea fagom + veie i morena 

tit, Voi non potreste per via di vendita avere 
il mio palalreno. © 

VIA) quasi Fia, sincopato da Fiata, vale lo 
stesso che fiata; vola, Fear, $. Via, si adope- 
ra nel moltiplicare, com: Tre via tre nove, in 
vece di tre volte tre fa nove, tre via quattro do 
dici. Trois fosr trois fonti memf + trois fois quatre 
font douze è 

VIA » avverb, che vale assai, molto, e s' se 
cCompigna comunemente 2° +lf comparativi, pur 
wi ha esemplo di diversa maniera in Dante. sese 
coup plui; bvancovp msm. è. Via, avverb. per 
qu, gisù, ja sentim, di eccitare, comandare, ce. 
Cwarage ; ne, $, Via ja forza di ducagciare, #3 




















VIA 


fi. Dicendo: via costà con eli altri cmi. È dis 
ses via ruflian, che qui non son femmine da cor 
nio. $. Via, in d'affrettare. Sur s eowra- 
ge altons, 11 siniscalco 3 în su un altro cavallo 
con un bastone în mano sopravvenne,g dando su 
per le spalle a" sergenti , che la imenavano , a lei 
disse: via avanti; qui non bisognano al presente 


‘questi preghi. $. Via ian essi replicato è suo- 


na talora Jo stesso, che subito subito; tosto tor 
sto, incontanente, D' aberd ; tout de swire i dat 
! instant. $. Talora esprime mediocrità di qua» 
lità , c vale lo stesso, che così così, 4d da i 
nec diocrement + $. Via li » € talora anche così re- 
plicato via là , via là, vale all'ultimo, all’ e- 
stremo , avanti assai, d souse exsremili i dux a- 
bein è am bout; d la fin è au dernier terme, D' u- 
no infermo } il quale, come dice il volgo, sia 
wia ld; via la +90 a’ confitemini, o al pollo pe- 
sto, o abbia male, che il prete ne goda, susa 
dire: i medici l'hanno sfidato . 
A, Particella riempitiva, che congiunta co' 
verbi, o accresce Joro forzi, o ne varia in qual» 
che parte il significato , Onde andar via, vale 
purtirsis andarsene. Partir i sen aller. d, Va 
via o simili, dicesi alcuna volta per disaapro- 
vare l'altroi sentimento. Fis f dsnc. Va via, 
figlivol, ch'è ciò, che tu di? Dar via, vale tras: 
ferire da se ad altri il possesso di checchessia , 
o per donazione è 0 per vendita , o per timili 
contratti, Ali/uer # se difaire de quelque chose > 
da vrudre y 0% fa demner, $, Gettar via, vile ri- 
muovere da se choechessia, come inutile, soper- 
fivo, dannoso | noioso, Arserer + rebarer, $. trit 
tar vias dicesi anche per dare o vender fe cor 
per manco, ch'elle non vagliono, Jerer i vesnare 
d trop bon mietebé 4 doaner ponr ua morcega de 
pain. $. Gittar via, per lasciare in abbandono» 
Abandonner; quitter i delaisser a laisser d Pabar 
don. A Gittar via, pet mandar male, perdere 
inutilmente . Setér, perdre sowtilement. $. Git- 
tarsi via , vale disprrarsi. V. $. Portar Via, va- 
le fevar cheechessia dal luoro, duve era, con 
violenza o prostezza, € anche talora rubare na- 
scosanente. Euporser i eniever i dirober. è. Por 
tar via, per trasportare 0 condurre scimplicemene 
re, Porter 4 a e cmmener. f. Mandar via, 
vale Licenziare. V. d. Fuggir viag vale fuggir 
con prestezza, dileguarsi. S' enfwir i diguerpirà 
o frader. $. Tor via, vale levare, rimugvere 
V. 4, E venir via, vale venire, accostarsi è, Ap- 
prosber. Venite via a il mio messer Francesco « 
9. Cacciar via, vale discacciare , allontanare, ri- 
muovert, Chasser s s/nigner i searter, $. Passar 
via, vale cessare, dilegumii, Cesser i dispari 
gres se divsniperi 0 cvanonie. Quand' io vi verzio, 
ni mia pera cessa) e ogni fastidio passa via » 

VIAGGETTO | _s. m. Picco? viaggio, breve 
viaggio. 5>yage fert coarti petit voyase . 

VIAGGIANIE , add. d'ogni g. Che viaggia. 
Weragenr . , 

VIAGGIARE, v.n. Far viaggio, Jeyager + fair 
re vorase e a 

VIAGGIATORE , v. m. TRICE ) £. Che viag» 
aLrur, 

È sm. L'andar per via, cammino. 
Veyage. 9. Figuratam, Prendere cattivo viaggio» 
vale andare in perdizione. Faire mamvanie fin» 
Glì bastardi cacciarono tutti, i quali con verga» 
gna de' madornali in piccolo tempo presona cat- 
tivo viaggin. d. Farc un viaggio, e due servi» 
gi, c simili. V. Via 

VIALE» 5, m. Viottola. V. Comunemente in 
Italia, vale stradone , 0 strada diritta , e lunga 
fra alberi da una parte, e l'altra, cmbrosa , a- 
mena, piana , c grata al passeggio, Af/ie. 

VIALE, add. d'ozni g. Di via, posto nella 
via. Placd dans le chemin , ou sar le chemin . 

VIANDANTE) 5 m. Che va per via, che fa 
asseggiere. Poyacenri passant. 

E, add, usate anche in forza di sust. 
Salvi, Orp. Pesce. V. Viandante. 

VIARECCIO ) RÉCCIA, add, da portar per 
via, o in vilsgiando , che anche si dice portati» 
le. De voyage i propre peur fici veyages. Altare 
viarceocîn . Aatel portatif, 

VIATICO ) s. m, Cibo, 0 altra cosa) che si 

gta per viaggio, per sostentarsi. Premision poar 
e vogane, Alcuni lieligiosi dicono s #istrgme . 
d. Viatico , metaf, Ci fosse sostentamento, © 
viatico, € guida nostra d’andare a vita eterna. 
Il terzo amore paremi viatico amoroso . Perchè 
in questa vita amava la suntuosa altezza , non 
volle avere il viarico dell'umiltà. Ce qui sert; 
ce qui est alile d quelque choses ce qui sert come 
me de provesion . $. Viatico , dicesi comunemene 
te anche il Sagramento dell’ altare, che si dà 2° 
motibondi. Le Saint Wiatigne . 

VIATÒRE, sm. Viandante. #%yarew. $, Vir 
tore, figurat. Si dice l'uomo ancor vivo, tu- 
camminato a vita eterna , € dicesi per opposizio 
ne a cumprensore. Ac né par fes vetta du 14» 
dat. Imperocchè egli era anco viatore 3 c non 


comprenvore , 

VIATORIO , TÒBIA add. Appartenente a 
viatore, De verageur, 6. Figuratam. vale paso 
scggicre , non Gallie, nè fermo. l'asteger . Po- 
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foéchè si postrà viatoria la gloria di Dio. 
«VIATRICE, femm. di viatore, viandante, P& 

sagenze è 

VIBRANTE, add. d'ogni g. T. della Mecca- 
mica. Dicesi corda vibrinte a quella, che rende 
suono per via di vibrazioni. Corde vibrante, 

VIBRARE, v.a. Muovere scorrendo, 8rtadir # 
sreouer . Ò. be metaf. Spigrere avanti , mandar 
fuori con forza. Lancer, darder 3 peter 
avre forse . Siccome quando i primi ragg 
cc. si stava il sole. 

VIRRATEZZA ; sì fi Afgar, Fit. Pall, V. Vio 
braziune. , Fi Vibratezza di stile. V, Forza, 

VIBRATIVO, VA) add. Atto a vibrare, É;4- 
SVIEHATO, TA, add. da vib 

, s add. da vibrare. Dardi, Gra. 
VIBRATORE, w. im TAICE 4 f, ita 








., Che vi 
Qui brardit 1 qu dance i qui darde . neri 

VIRRAZIONOSILA , s. f. Tugl, Sett, Dim. 
di vibrazio: e, Petite plbration . 

VIBRAZIONE, s. f. Il vibrare, ed il moto di 
cosa vibrata. L'acrsion de dardery de lancer, © 
te mosvement de ce qui est dardi, &e. Vibra- 
zione de' pendoli è dicesi il moto reciproco de’ 
corpi gravi, peadenti da corde , filì, e simili 
che nell’andare s e venire di qua, e di li da 
perpendienla formano archi di cerchio sempre 
minori, fino a ridursi alta quiete. Priraticn , è. 
Vibrazioni delle corde tese, e particolarmente 
delie sonore , diennsi è movimenti fore, simili a 
quelli de' pendoli, ancorchè più veloci, e di mi- 
mor durata, #ibratior, 

VIRUENO, s. m. Spezie di frutice detto an 
che brronia , i forse, 

* VICARERIA , V. Vicariato, 

VICARTA , sf. T, de Camonisti , cd è | esser 
sostituito è 0 messo in bficio in cambio del prime 
cipale. Fresirie. $. Vicarìa, per Vicherla. V. 

VICARIATO, s. mi. UScio del Vicario, e Îuo= 
go del SUO gOvVermo, Fasariat, 

Vv ICARO 7_5- n. Che tiene il luogo , e la re 
ce altrui, Fieaire. 9. E fipuratam. Ardito fue 
Pari «di manifestare i principi del suo desiderio 
per cenni, che talora sono vicar) della voce, Qui 
quit des fosenioni , qui tient lieu dei. ie. è Vin 
carlo, deceri anche a una sorta di Rettore, 0 U- 
ficiale, che ha giurisdizione criminale, e civile + 
Lieutenant de police . 

VICR + La stessns che vece. V. $. Vice, di 
così ancora la volta, che tocca ad alcuno d'ope- 
rar cheechessiz, quando fe operazioni si debbono 
fare determinatamente oe da uno, or da un al- 
tro, Teen, E° vostra vice, Less veste car. d. 
Per volta , fiara. Forr, Questa vice, ciò ec. 
questa voira. Cette fuir, fg. Vice, per ispazio di 
tempo. Espace de temps. In questo tempo 4; 
porve fa fenice in Fgitto, la qual veduta fue 
prima in Arabia per più lunga vice. d. In vices 
posto avverbialm. vale in luogo, in cambio. 
la piacey au lieu de... 

VICEAMMIRAGLIO, s. m. T, Marinartsta , 
Coluta, che fa le veci dell’ Ammiraglio. #%e 

viral, 

VICECANCELLIÉ RE, «, m, M. 7° es. Colui, 
che sostiene Je veci del Cancelliere. Hiee-Chaa= 
celier, 

VICECAPITÀNO , «. m. Fem5, Colui, che fa 
le veci del Capitano. Capituine-licmionant 

VICECASO è s. m. Bwodatt. T, aramaticale > 
che sostiene le veci del caso, Qui sieut da più 
ce du cas. 

VICECONSOLO , s. m. Che è in luogo del cone 
solo. #ice-Cansnl + 

VICECURATO, s.m. Poce dell'aso. Colul, che 
sostiene le veci del Curato. Sesondarre ; desser= 
vant. 

VICEDÎO, s. m. Poce dell'uso. I} sommo Pone 
refice è che sostiene in terra je veci di Dio, Ze 
Vica:re de Jesms-(brist è le Pape + 

VICEGERENTE ) s. m. Che sostien la veces 
che opera in vece d'altrl. Z'ice-gerent i destre 


Vant i Ti GE 
VICEGERENZA; a. f. Uffizio del vicegerente. 
pise-pirence + 





























mersei correspondance i liaison , Ancora îa città 
richiede alle sue arti, € alle sue difcnsiani awe= 
re vicenda, € fratellanza colle circonvicine cit> 
tadi. g. Vicenda, per vece. Plare . 1 laici dan 
no Je rendite a'cherici, accinechè eglino com- 


piano nell’ nficio la loro vicenda . di Vicenda , 
per faccenda, affare. Affuire. Vadansi a letto 
quelli, che han vierade d'andar cercando ove 
sien Salamoni. g. Vi » per mutazione. Pi 
tie 


VIC 


sittitade i changement è rivolution. Nota; letto- 
se, isvaniate vicende, e cast, che fa la fortuna 
del secolo. $. A vicenda, e per vicenda, posti 
avverbial, vagliono vicendevolmente , scamibie- 
solmente. Arciproquement i sonr-a-ioari alter- 
matsuement i d'un aprii l' autre, è, Otta per vie 
cenda, posto avverbiazlim. V. Otta. 
VICENDEVOLE , add. d'ogm g. Scambievo- 
le ; reciproco. Reciprogue i murari, 
VICENDEVOLI MENTE, V. Vicenderolmente. 
VICENDLF VOLAZZA, s. f. Astratto di viccn= 
devwale. Pictsadtude + amtecssfon alternative i rio 
Wolation rigiée 
VICENDRVOLMENTE , € VICENDETOLE- 
MENTE 3 avv. Che vale ora l'uno, vra l'altro 
secumio l'ordine stabilito, con vicenda, a vicenda . 
Tonrea=towr ; alternairvrmeni i Feciprequemment » 
VICENNALE , add. d'egsi g. Her dell'uso, 
Che si rinnova ogni vent'anni. Ficeanal. 
VICENOME , 3, m. arch, Pallet, T. gran. 
Ch' è in vece del nome; pronome. Promem. 
VICEPATRIARCA , s. m. Che tiene il luogo 
del Patriarca . Mice-Patriarche. 
VICEPHETORE } s. m. Accad, ©, Colui, che 
sostiene le veci del Pretore. Prepritear . 
VICERÈ, sin. Che tene il luogo del Re. F% 


ceokoi 

VICEREGGENTE s s. m. Che regge; e gover- 
ma in vece d'altrui. Fice-Regonr. 

VICERETTÒRE » 5 m. Bemò, Coluî, che so- 
stiene le veci del Rettore. Wice-Reetenr, 

VICESEGRETARIATO , s. m. Uficia del Vice 
segretario. Charge de second Ferrétaire , 

VICESEGRETARIO, s. m. Che tiene il luogo 
del Segretario. Second Secrdtaire, 

* VICHERÌA , s. f. Giunta di milizia per rin- 
forxo. Treaprs anxil. 5. 

VICINALE sy add. & opp E. Vicino, Pisi. 
Strada vicinale. V. Strada. 

VICINAMENTE ) avverb. Con vicinità, 2p- 
presso. De pres è 

VICINANZA ) s, f. Propriamente ristretto d' 
abituri contigui gli uni agli altri. Fois 
prozimiti i consiguité , $. Vicinanza, per gli al 
satori della vicinanza. Le wwisiragei les vossini, 
E d'altra parte la vicinanza uscità al romore; 
cc. comingiarono questa cosa a biarimare. 

VICINARE, v. nm. Esser vicino, confinare. È- 
sre limitrophe, om Md COMSMET s AUSILI, 

VICINATA, s. f. Vicinanza. V. 

VICINATO ) s, mn. Vicinanza, Le vossimage + 
Fer vosnini » 

VICIRISSIMAMENTE, avverb. Super]. di vi- 
cinamente. Tràs-pris. 

VICINISSIMO, MA), add, Sup, di vicino. 
Trisewoista è sris-pro:he, 




























VICINITÀ, f. Prossimità , propin- 
VICINITÀDE ; } tà. proximité 4 veizi- 
VICINITATE) 


TOA 
VICINO ) s. m. Colui che cò abita di presso, 
Voivin, $è ber cittadino, compagno, della stes- 
sa città. Citeyemt, patricte, Dianga Vistoîa, e È 
chutadin perversi, che perduto hanno si dolee vi- 
cino . $-1n prov. Chi ha”) mai vicino, ha"! mal 
mattutino, e vale che il cattivo vicino ci noia 
tutto 11 di. E il suo contrario, Chi ha bvon vie 
cino, ha '] baon mattutino. Qui 2 den vosiia a 
ben matini qui & manvai: voriin a mastair ma 
sin. $. Pure in prov. Meglio è vicino da presso, 
che fratello da lunga , e vale che un presto soc- 
corso, benchè meno efficace, val più che un tar- 
do, 0 remoto, quantunque potente. [ln prompt 
sIcORro, Quesque perit 3 Vant micux qu' me grand 
seconrs qu'il fami attendre l'omp-tempi, $. Aver 
cattivi vicini si dice di chi si Joca per se me 
desio. Se Jowet sciemime , 9, Parimente in det 
tato, © manera proverbiale, che di per se è 
chiarà y drcesi: tanto durasse la mala vicina; 
quanto dura la neve marzolina. V. Marzolino, 
VIGINO, NA, add. Quello che è poco distan- 
te dall'altro, Fossi» proches procbaiu i comsiga i 
Mimisri piso è fox i adjacent i atseitani + 
VICINO , avv, Di poca di sì di tempo, 
come di luogo | accosto, 
Î, Pro» 










Pentons e près . Priegoti) che perch' ella sia m 
ba mia casa vicin di ire mesi stata, che ella non 
ti sia nen coma. È. Faser wicino a fare una co- 
sas vale srar per farla ; mancar poco che altri 
mon la faccia, Erri piòs ar juste mue « 
VICIN VICINO; cmi replicato, si in for 
23 d'avverb. e di preposiz. cd aggiugne forza . 
De foi prés s, 
VICISS:TUDINE, s.f, Permutazione , scamo 
to. Vicissttude è alternative è viratgi mani + 
rivolutioa , Fi 
* VICITÀRE $ VICITATÒRE y VICITAZIÒ» 
NE. V. Visitare y Viutatore, Visitamone , 
VICO; sm. Stsava stretta , che anche diceì 
chiasso € chuassuolo, Ruesie , putite sue » $, Vi» 


cn) bomb, in significato ub borgo , Bearg , 
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VICOLETTO ) s. m. Dimin. di vicolo, Picciof 
vico. Raelle: venelle i fort petite rne ; chemun 
fort itroit. _ 

VICOLO, s.m. Vico. Reelies venelle i rue 
fort dercite + 

VIDAME ) s. tn. Foce Francese. Spezie di tito» 
lo e dignità in Francia ) che vale come viccsi- 
gnore. Fidamt, _ 

VIDENTE; s.m. Colui che ha visioni sopran= 
naturali; con tal nome furono chiamati melle sa- 
cre carte gli uomini illuminati da Dio , avanti 
che venisse Saule; ima indi in poi furono chiama» 
ri profeti. ite, 

VIDUITÀ , 4, f. Pore dell'uso, Nedavaggio, 
vedovatico, vedovezza, € con miglior voce 
vanza. Fudutit 

VIE, pronunziato in una sillaba , vale molto, 
e s'accompagna per iu più cu' comparativi, Braw 
comp. Vic più. Sransosp plus. Vie meno, beaa- 
coup molini, = 

VIETATE, dd 4 ogai gp sat Sogget 

TÀ: . . d'ogni g. Salvin. - 
to a vietamento, ch'è da victarsi. Le' om doit 
difendre . 

VIETAMENTO, s, ma» Il vietare. Defense s i 
hibitioni probibitton 

VIETANTE, add, d'ogni g. Seguer. Che vie- 
ta , proibente, Probibitrf è qui defend. 

VIETARE, v. a. Proidire, comandare, ordina- 
res e impedire che non si faccia .. Defesdre 1 inbb 
ber è pruvber » empècher è interdire i faire défen- 
se. $. Per ischifare, sfuggire. Evisers fuir. è. 
Per tale memoria P anima omiliata , € timorosa 
victa ii peccare » 

VIETATISSIMO , MA, add. Segner. Superl. di 
vietato, Tris-gefendu, Fe, 

VIETATIVO ) IVA, add. Che vieta. Prabibi- 
tifi qui difena . 

VIETÀTO, TA 7 add, da vietare. Dvfradu, &t. 

VIETATORE , v. m. Che wicta, Celui qui fait 
difense , iniibizion, &e, 

VIETATRICE, v. fi Che vieta. Celle qui dé- 
fendi qui prebube s re. 

VIETO, TA ; add. Stantio, rancido, e di cat- 
tivo sapore per troppa vecchiezza è e dicesi per 
lo più di carne secca; di sugna, d'olio, e simi- 
li. Rare ehameii qui sent le vaeux , le relent. 
$. Per invecchiato, #iewx. Ora È diserta, come 
cosa vieta, grimza , cd arsiccia 

VIETTA ) s. È. Dimin. di Ruelley eu petit 
chemins senzier, È. Per similit. vidi mel teocro 
petto le picciole , e giovenili mammelle , ec. per 
mezzo delle quali sì discernera una vietta bel- 
lissima, Traee s ereus. ‘ 

VIETUME, s. m. Roba vieta. Chose rance 
vicillo, chancie , morsie » 

VIEVA 3 s. f. Parck. Per cosa detta alla sfug> 
gita. Chose dite cn passant. 

VIEVIA) e VIA VIA: avverb. Subito, tosto. 
D'aberdi som de suite è das l'anstant ; sur le 
POTILOA 7) 

VIEVOCÀTA ; Pass. Modo di dire Fiorentine» 
sco. Smaniaso, e Squarelato . V. 

VIGÌCUPLO, PLA ; aid. Gafi£. postili. Che 
è Pl volte tanto. Qui est mulsipirà Vings 
DELI 
f VIGERE è w n ore fat, Verdeggiares man- 
tenersi vigoroso, essere in vigore, Se comserver 
en bom diad i dure Posrinrani | sire e0 viguenr . È. 
Per metaf, vale durare , non cessare. Consimuer ; 
dWrer toujours è ne point cesner y eu manquer . Per 
mostrare, che la carità sempre vigerà in loro, 

VIGESIMO. V, Ventesimo, 

VIGILANTE ; add. d' ogni g. Che vigila‘, sol 
lecito, intento, #igi/ame » alerte ; soignenz è 
exact i surveillant s asentif r appligné i qui veil- 
te avete bea! de sim, 

VIGILANTEMI:NTE , avverbi Con vigilanza, 
con attenzione, cura, diligenza y accortezza . d- 
vec vigilance + auec soîmi vigilamment 

VIGILANTISSIMAMENTE, avv, Sup, di vi- 
gilapremente. Tris-vigilamment. 

VIGILANTISSIMO, MA; add, Sup. di vigi- 
lante. Triewigilani, Èce 

VIGILANZA, s. È Attenzione, cura, diligen 
za ; accortezza y il vigilare. Pigi/ance è svin i 
diligence i attention © setività , 

VIGILARE, v. n. Star desto, vegghiare, Pril- 
fer. 9. In signifi att. per gue con diligene 
zaj che più comunemente dicesi invigilare tator= 
no ad alcuna cosa. V. Invigilare. 

VIGILE, add. d'ogni g. Vigilante. V- 

VIGILIA , s. f. 11 vegliare, che è quello sta 
to del corpo, in cui esercita le «ne funzioni or- 
dinarie, ricevendo facilmente 1" impressione degti 
opgeni. Meille, # action de vrilier | privatiou 
da sommerti de la mate. ). Corpo indebolito dale 
la farica, € ° vigile. Corps affubli &' abat- 
ta pur da fatiguo & par ins vestles romtimwelte» + 
è. Per quei giorno, ché precete ad alcune feste 
solenni; detto così perché nelia primitiva Chiesa 
s'usava verghiare in cambio del digiuno, che 
oggi st fa in tali giorni. Heslfe è le Jens preci» 
cent. È. Per quello spazio di tempo; che stanno 
1 soldati ta notre vigilanti alla guardi, che an 
che diccsò senvincila . Frdie do soldmi + sconti» 
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te. $. Per l'assistenza de' Religiosi intorno a" 
corpi de'morti innanzi ch'e’ si sorterrino. Meif= 
le que dts Rreligionx font pendant qu' un corpi 
more est exposr da must dany une Église, om aul- 
leurs. 6. Dante ha vagamente detto vigilia de’ 
sensi, per Vita, V, a 

VIGLIACCAMENTE ) avverb, Con vigliacche- 
rla, Lechemene i avre their + en poltron . 

VIGLIACCHERÎA , s. f, Astratto di vigliac= 
eos viltà, poltroneria. Ldchere + polsronnerie + 
pusilianimiti i manque de conrage, 

VIGLIACCHISSIMAMENTE ) avv. Maga. Su- 
perl. di wigliaccamente, Tris-/acbement, Wo 

VIGLIACCIO, V. Viglivolo. 

VIGLIACCO,. CA) add. Che opera con vi- 
gliaccheria's vile, poltrone. Leche i pettrow i co- 
don 2 bimide 4 purillarime + qui d'a point de cane. 

VIGETACCONE , Acgrese. di vigliacco. Grand 
poltron è grand Licke . — 

VIGLIAMENTO) s. m. JI vigliare. V. Vi- 


liatura » 
€ IGLIARE » vi 3, Separare chn granata, o con 
Frasca) dal monte del grano 0 biade quelle spi- 
ghe; 0 baccelli è che hanno sfuggito la trebbia- 
tura, le quali spighe o baccelli separati si chia- 
man vigliuoli . er tes dpir de bili avre de pe- 
siti balaiss apris qu'on l'a batta CF qu' ca en a 
retire fa paille. $. Fig. vale Scegliere, Scpara® 
re, V. Fplweber s ségarer + chetnir. Che buoni è 
re} amori accoglie e viglia.. A 

VIGLIATO, TA ; add. da vigliare + Ép/ucbf » 
e. V. i) verbo, 

VIGLIATURA, sf. 10 vigliare è e la inate- 
ria vigliatae, £' action de dal. le blé © les 
dpis sans blé s apris qu'on l'a late 

VIGLIETTO. V, Biglietto. Ù 

VIGLIVÒLO , s. m. Spighe o baccelli Sepa 








rati dal grano, o blade battute dopo la 
trebbiatura . Gewssesy car cpio siparii du 
ona basta, 

VIGNA ; s. f. Campo eoltivato a viti, pianta 
te per ordine con poca distanza J' una dall' al- 
tra. Rigneble » complant 1 vigne. $. Per vite. 
Vigne è de vigue. $, Porre, © piantare ue 
vigna, vale.mon attendere y 0 badare a quel € 
altrà dica. Etre distrait; ne pas préter astention 
d ce qu on dit. è. E' non È terren da porci vi- 
gna , cioè non sì ci può far fondamento , 0 por= 
re speranza. Ca s'est pas un komme d y compiere 
è. La paura guania la vigna, prov. che vale che 
il timor del gastigo ritiene , e raffrena i malfat- 
torì. La erarnte du chatiment rend bien de per 
sounes santi. $, Legarsi le vigne colle salcicce. 
V. Salciccia. $, Casa fatta, e vigna posta. V. 
Casa. $. Trovare Una bella vigna, o simili, fi- 

rar, € in modo basso, si dice-dell’ avere faci> 
le € pronto utile, o piacere in alcuna cosa. Tres- 
ver sodi merbi ; sreaver les chests Fonte: pripa= 
nies. d. Vigna, per un antico strumento milità- 
re di legno da portare offesa alle mura, coperte 
di cuejn eruio, per difendere coloro) sotto 
questa macchina deonsi accostare alle mura. Mar 
chine de guerre dont on se serwoit pour mettre è 
cvwvere fer sravailienre am sitge d' ume ville, 

VIGNAJO';* s. me TÎ cusrode € lavora= 

VIGNA]UOLO , tor della vigna. #igee 

Vignajo , per Vignetd. V. 
FNARE è via, Com. fnf. Eoltivate a vigna, 
ridurre a vigna, far vigna. Planter des vigaciy 
de fa vigne : faire des vignobiei. . 

VIGNATO, TA, add. da vignare y e si dice 


È gu 











| particolarinente di terreno coltivato a vigna + 


Pirin de vigne: i piante de vigner. $. In 
di sust, vrle Vigneto, V. 5 

VIGNAZZO; H s. mi Kuogo coltivato a vi- 

VIGNETO, gue, e la vigna stessa, FÉ 
gmeble | complant + vigne; dtendue de pays) 0% 
de terre plantée de vigner, 

VIGNETTA, s. f. Dim. di vigna. Uw perit vi 

moble 1 na petit compiant, 

VIGNUÒOLA , s t. Dim di vigna. Petit vi 
amebie. 0. Figur. è în modo basso, per Piacere, 
Comodo , Passatempo o simili . V. 

VIGNUOLO, V. Viticcio . 

VIGOGNA , s. f. Animale quadiupede del'r 
grandezza della preora, che nasce nell' Indi Oo 
cidentati è la cuì Jana, che è finisstaza , si ado= 
pera principalmente da' cappellar. Higegue , 

VIGORARE, v. a Red. Invigorire , dar vi- 
gore. Fevrifer è deumer de ta force + corroborer i 
sonforter è Ges . i 

NIGOKRATO, TA; Red. Add. da vigorare, Fer 
rifi, e. 

Rita 3 5 mo Robustezza » forza, gagliare 
dia. Figuewr i: force è mitetatà. 

VIGOREGGIANTE , sid. d'ognî gen. Che vi 

peggio. Qui deune de la vigueur + 

VIGOREGGIARE, v.a. Invigorire , innanimi» 
res fare animo. Fwrdarageri animers dimmer di 
courazer de la viguenry du saurz relevery ren 
basiser de rg ro È 

VIGOREGGIATO; TA ; add. da vigoreggiare » 
Enpenrage, Gen 

* VIGOR ’ A 

VIGORIA, } Vigure, V. 

A VIGORIBE, y. m. Ripigliar vigore) rin= 

Fiato we 


orse 





VIG 


atdre vigueur , en eograge . 


700 


gagliardire . Re 


"pre: 

IGOROSAMENTE ; avverb. Con vigore. ## 
gonrensement ; fortement ; hardiment i vevement i 
seuraztasement i avee forces aver fermeti . 

VIGOROSISSIMO , MA; add. Superl. di vigo- 
souo. Tris-wigearents (e. a 
sf. Astratto di yigo- 
4 


VIGOROSITÀ , 









3 forti 
i disoupli i alégre 7 
fi La 


VILb, add. d'ogni g. Di poco pregio, di 
È pito È Pripritalie pine 


vagliono dispregiate . Meprisers dedaigner i avoir 
da mipris pour guelque ci » È. Per timido, pau» 
.roso. Timides «raimtifs peurcax i fiche ; pol- 
“groug cojemi pen couragenzi pusstianimse + qui 
«masque de conrage. 9. Uomo vile, per uomo da 
mal.a, Argeulet : galefretier i homme de Riant, 

VILE, avv. Vilmente, V. 

VILEMENTE , avv. £ere. Lo stesso che vil 
“mente. V. 

* VILEZZA. V. Viltà. 

VILLA +». f. Vigilia » in signific. del giorno, 
<he precede la festa. V. $. Per lo vegliare, /'eil- 
dvi d'artion de vesiier. 

* VILIFICARE ; v. a. e talora n, e n. p. Avo 
"wilire, vilipendere , dispregiare. Apilir ; abaîi- 
seri depvimer ; bmunilier i meipriser 3 dedaigner, 
Umiliati dungue , e vilificati ) © uomo. 

* VILIFICATO, ATA ; add, da vilificarey ave 
vilito, dispregiato . Avuli 4 aniprise , We. 

VILIPENDENE, v. m. Sprezzare , non fare sti 
“mas O tener conto. Miprisers didaigner; di- 
griseri ne faire aucun cass valipender s avoir du 


pr » LI È 
/ILIPENDIO, s. m. 1) vilipendere, Mi 

VILIPENSIONE ) s. £. S° prdri drdaro. 

VILIPENDIOSO , SA} add, Sprezzevole , cone 
stentidile., Meprisvable i detestable. 

VILIPESO, ESA) al. da vilipendere, Mi 
pristi velipendi . È Per disprezzabile è vile. 
Wil 4 meprisabie i abrersi ban, Restaro ì Pala- 
dini, e i gran Signori , la vilipesa plebe andò di 
sfuori 


























ILÎAE, v. n Avere a vile, dispregiare. 
seri didaiguer i avsir du ,wwpris, 
LISSIMAMENTE ) avverb. Super. di vit 

nte. Trisovalement, 

VILISSIMO, MA; add. Superl. di vile, Tris 
vil, Ss. 
dA, VILITA » VILITÀDE , VILITÀTE. V. 

ileb. 

VILLA, s, f. Possessione con casas e la casa 
sptessa di campagna ) è talora il contado, Cam- 

pene Cw maison de rampagne; bastide. V, Con 
talo. $, Villa, per Ja città, alla maniera fran 
«ose. Pille. 

VILLAGGETTO, s.m. Segner. Piccolo villag- 
*gio. Petit village, 

VILLAGGIO, s. m. Mucchio di case in came 

cinto di mura. Wellage. 

s CCIA) add. dere. di villa» 
î nit@uud $ paysan inci grossser e 
VILLANAMENTE , avv. Com villania ; scor 
tescante, zottcamente. Grossicresment i smpoli- 
uarent i rustiguement i vilzivementi mal-grazieu» 
acasnt è mal-honnitementi brutalemtnt sen pay 
sa. $. Per bruttamente , Hilaimement 4 banten= 
sement è indicemment, E tanto { Îl pione ) la di 
snizza (la coda ) che mostra la parte di dietro 
villanamente,e molto ha a dispetto ja laidezza de’ 
suoi piedi. $. Per crudelmente, e senza miseri- 
aordia. Cruellement 5 impitezabioment i inbumai 
astsnent , E quando lo vi così divisato a loro 
matura , elle corsero addosso alla femmina, e uo 
eiserla villanamente. E 

® VILLANANZA, s. È V, Viflania. 

VILLANEGGIAMENTO , s. m. Strapazzo 
Contumelia , Vilipendio, V. 

VILLANEGGIANTE ) add. d' ogni £. 
Che villaneggia » svilla ante. rà 
qui omtraze i qui chose des pomilles, 
.VILLANEGGIARE, v. & Far villanla, ioglo» 
ria, torto. Mueliraiter ; outrager 4 imsmiter i of- 
Fesuser è dire des imjures è chamer gegucrresi chia 
ser ponilles, 

VILLANEGGIATÒRE , vi m. TRICE, fi Che 


fa villania. Celui qui cutrage, qui ssiaîte s qui 
fai: iniure , qui “ 





Mep 
VI 














Salvi 
imjurie i 


ardise, 
VILLANELLA) Naow, F. Verbal, fem. di vile 
Janello , coatadinella . Bergeromnette i jemne pay= 


sana, 

VILLANELLO ; LA , add. Dim. di villano, 
Puiit pazsan. 
VILLANESCAMENTE , avverb. In maniera 


VIL 


villana a gontadinesea s rorzamente. Grossiere» 
menti lip ponte CM purian 
VILLANESCO, CA) adi. Di villano, De par 
san. $. Per Kozzo, Inculto. V. 
VILLANETTO. V. Villanello, 20 
VILLANIA ) 5. f, Offesa ; 0 ingiurla di fatti, 
o di parole, oltraggio. Onîrage i imsulse è suyn» 
re è affense 5 vileate i parotes fujwriewses; Eruique- 
rie i affronti ) desbonmiteté + indignité , $. Per Ma- 
la ereanza , Scortesia. V. @. Per bruttura | di- 
sonestà. Ordure ; saleté i vbscénité è désbonmiteti i 
vitente . è. Per Torto, Ingiustizia . V. 
VILLANISSIMO , MA; add. Super. di villa 
no. Tris-ompoli y Ce. 
VILLANO , s. m. Uomo di villa , che sta al- 
Ja villa, lavorator di terra ) contadino. Paysan i 
ume de campagne ; Villazecisi maman è bou- 
vie. $. Dicesi in proverb. Batti il villano, e 
saratti amicoy è vale, che da' villani si ricava 
più co’ cattivi trattamenti , che co'buoni. Qi 








guez vilamy il vons poiudra; peignez wifainy il 
vol dra » f; 'illanu è anche il nome d' na 
razza di cavallo di Spagna, Sorte de chevai d' 


Espagne » 

VILLANO j NA) add, Zotico, scortese, di 
rozzi costumi. Paprat i dircomrioss ; rustigaei 
stre 4 dnesvil 4 bite è mal-praciena 4 vilatni 7. 
sieri rmstasd i impolî; malorrm , $. Per Crudele, 
Efferato, V. 

VILLANOTTO, s, m. Acerescit. di villano, 
villano robusto. Ls: braw, jeane paziau alerte , 
vil» robarte s bitw diceupii, 

FILLANZONE ) 5, m. Vi 
‘metaad i vilain 

ECCIO, CCIA , add. bemb, Villatico, 
villereccio. Champerre i rustigne ; de campagne, 

VILLATA ; s, t. Villaggio. V. 

VILLATICO ; CA; è Di villata $ di came 
pagna + Champitre è de cai . 

ILLEGGIANTE ; add. d'ogni gen. Magal. 
Che villeggia, wi preod le plaisir de la cam- 


Pagne . 
VILLEGGIAnE, v, n. Stare in villa a dipore 
to. Presdre fe praitir de la campagne 3 3 desmeai- 
rer quelque temps pour sea plaistr , $. Villeggia» 
rey Cr. du Buono, e a Giuoco, v. a, Per sura- 
rei volare a giuoco, e si dice de' falconi ; alio- 
ra che si lascian volare, senza avere avanti la 
preda. V. Sorare È 
VILLEGGIATURA , s. f. 11 villeggiare s € il 
tempo atto a villeggiare. Le piaisir de fa cam- 
pagne, © le temps ordinaite qu on y detiene 
Ri 








TELL 











resonie , 

PIILLEGGIO, s. m. Fortig. rins, 11 villeggia= 
VILLERECCIO, CIA) 1 
VILLERESCO |, CA), piene i rmstigue i de 

È fa campagii. 

VILLETTA) s. di villa, 

son de campagne, cm vellage, 

Administration a' une ferme, a' une maison de 
VILLICO , s. m. Fattore di campagna » 

mier . 


re. V. Villeggistura. 
} da villa. Chan» 
VILLESCO, CA 
È dim. Petite mai- 
VILLICATO, 5. m. Fattorla di compagna . 
campagne. 
VILLICCIUÒLA ; s. f. V, Villetta. 
VILLINO, s. m. Fae. Piccola villa , detto 


Fer 


per leggijadrla. V. Villerta, 
PitLoso, SA ) add. Ked. Velloso , peloso. 
LI 


VILLUCCIA è s, f dim. di villa, Villetta» 
Petite ville. 
,VILMENTE, avverb. Con viltà. 
fachement i bassement ; chitivement , 
VILPISTRELLO , 5. in. Vispistrello, V. 


Pitement è 


VILTÀ» x. f. Astratto di wide, in signif. 
VILTADE,) di timidezza , codardia, pusil- 
VILTÀTE; lanimità , abiezione d'animo, 
dappocaggine, Lacbesé i rimidité i polirsmerse i 


diccuragesment. Y. Per bassezzi, tapinità. Bas- 
stase i vileti i mistre, Non può negiio mostrare 
il savio ecclesiastico la viltà dell'umana natura; 
che» ec. d. Per bassezza di pregio, Wiletd 3 bas 
prix d' ume chose, 

VILUCCHIO 3 », m. Sorta d’ erba di più spe- 
zie, ches come Velleras s'attacca su per le mu- 
ras e s'avviticchia alle piante vicine, Liseren ; 
liset i helxing-cis los, 

* VILUME, s. in. Voce antica rimvasa alla ple 
be per volume. Pb/ume, $, Oggi si dice per con 
fustone , o farraggine di cose senz'ordine, c sen- 
ti regola. Fatrasi ama: confus, 

* VILUMETTO, V., Volumetto . } 

VILUPPETTO ) s. m. Cr. iù Tasta. Dimin. di 
viluppo, Heardonnet, ow perit paguets perive ronf= 





sm. Fila d'accla, seta 

i ravvolte insieme in confusione. 
Tonffe : toupilion. 9). Per rinvolto semplicemen» 
te. Paguet, $. Per metaf. vale intrigo, confu- 
sione. £mi 18 e bromilierie + confusion ; afpaire 
dpineuse , embrowillie prisma s' arresi OO 4 

un vifuppo usciti , essere entratt in milie. 

Onde uscir d'un viluppo, vale distrigarsi , svi- 
lupparsi ) uscir d' intrigo. Se diperrer + se diga- 
per de queigue embarra: , $. Viluppoi per molti» 


lana è 














VIM 


tudine confusa. Trompe ; bande. Nè vi andò fa 
ri, che un gran vituppo di ladri , aperte le por- 
te di casa, per forza entrarono dentro, e fa mi» 
sero a soqquadro tutta. Ò 

VIME ) s.m. Vimine. Perito branche d' osier + 
V. Vimine. $. Per legame, Lioni attache. Così 
veloci seguono i suoi vimi, per simigliani al 
punto quanto ponte . _ 

VIMINE, 3.m. Vermena di vinco, Petite brame 
che d'oriery de sante , e. 

VIMINEO, NEA) add. Sa/vim Di vimini, 
D'osier y on fait de branche: d'ertir 

VINACCIA è s. f. Acini dell'uva , uscitone îl 
vino. Mare de raisine, 

VINACCIO; s. m. Piove dell'aso. Pegs. di vb 
no, cattivo vio. Mastai viW è giuzuer, 

VINACCIUOLO ; s. im Quel granelietto sodo 
che si truova dentro gli acini è © granelli dell 
uve, cd è il seme della vite, Prpis de raisit. 

VINAGRO , 5. m. Aceto. 

VINATO, s. in. Quegli che ha la cura di ver 
dere il vico, Marcland de vin, 

VINAJOLO ; s. 1a. Band, anr, V. Vinato, 

VINARIO , RIA, ald. Foce fan Di vino. De 
vin, ca da vin. Cella vinaria, Cape. " 

VINATO ) TA 3 add, Red. er. Di color di vin 
ro:so, avvinato, Finemx 4 qui es de comleur de 
via rouge. _ 

VINATTIÈRE , s. m. Quegli, che rivende il 
vino. Cabaretier ; revendeur de vini marihand 
de via. 

VINCAJA. V. Vincheto. ù, 

VINCAPERVINCA ) «. È, Aed, Softa di erba; 
detta altrimenti clematide, Pervenche. 

VINCASTRA è s. f Scudiscio è bacchetta. 

VINCASTRO ; 3. 1 Morisime è paste è ba= 


quette . 

VINCENTE, add. d'ogni g. Che vince, via» 
citore . #aiWjuewri victoriesa è gagnant, 

VINCERE, v. a. Restare al di sopra della tene 
zone , aver vittoria , supcrar l'avversario. Zane 
crei tricmwplier i remporter quelque avuanaze sar 
Dennemi, le smbiugaser , le dompier g le snatmer= 
mey le riduire. $. Vincere s per superare assolute 
Watmere 1 surpasser è effacer i stuoie le dessmi , 0M 
la snperiorite . $, Vincere, fig. per ingombrare. 
Se latsser tramsporter y st laisser aller a. Noa ti 
lasciasti vincere tanto all'ira s che tu ad alcuno 
de' tuoi il dicessì, $. Vinecre le tenchre, vale 
illuminare. Echairer 5 chasser ies ténibres . Col- 
la bianchezza del suo corpo vincere je tentbre 
della notte. $. Per cacciare. Chaner. L'alba 
vinceva l'ora mattutina , che fuggla "onanzi. 
Vincere, lag estirpare, Extirper + deracimer» Ml 
giunco è fa gramigna, e la lelce si vincono alî 
arare spesso s cioè si estirpino. $. Vincere, per 
conservarsi » Se comseruer, Porgar conviensi s che 
"Mm resti una sol, che"! sen gi' ingombre , delle 
barbe crudci, che han vinto Il verno s civè che 
si son conservate nel verno, Qui cat surmonti La 
rigneur de I hiver i qui se sont comerures malsré 
l'urver, $. Vincer la prova, vale vincer la ga- 
ra, Sgarare. V. d, Vincere HT] partito, © simili, 
vale ottenere checchessia per partito favorevole 
de' votanti, Remporier i ebicnir, @. Vineer liti» 
quistioni s o simili, vale aver la sentenzia in 19° 
vore. Gaguer nu procis . $. Vincer danari ; 0 si- 
milis vale uistar danari in giuocanio. {ia- 
quer a pria In proverb. Chi vince da primo» 
perde da sezzo , dicesi per dimostrare il tinorea 
che dee aversi di perdere dopo ta vincita. Qui 

age au commencement perd a la fin. Vincer dele 

ja mano , per simil, tratta dal giunco, vale qua 
dagnare , O approfittarsi col prevcnire .. Preaare 
de davants gaguer de la main. $ Vincer del 
tratto, vale prevenire altri ch* è per parlare + 
Privenir quelgu' un daus le discours , è. Vimcer 
di cortesia, vale superare altrui in cortesla, usar 

iù cortesla di Ini. Smrpasser cn polttesse. $. Dare 
h vinta, vale cedere, o menar buono. Coder 5 
denner gagni. To ne arei pur troppe delle ragio» 
ni, ma perché io veggo, che io non arcl mai te- 
co ragione alcuna ) io vo'tacermele s e dartela 
vinta. $ Nè vincer, nè pattare , vale non rt= 
star suprriore , nè del pari, ina al di sotto, de 
voir le dessens. $. In proverb, Chi più duras 
chi Ja dura ; la rince, e vale, che la perseve» 
ranza supera oyni opposizione . V. Darsre. È 
Essere vinto da pictà,. vale divenir pietoso, impor 
versi a compassiune, Éire ronehe de pirié , de come 
passio. 

VINCETÒSSICO ; s, m. T, Aratomice, Sorta di 
pianta » che cresce cou foglie di lauro , altrimen» 
ti detta asclepiade. Dompte-vemin; assiepiat. 

VINCEVOLE, add. d'ogni g. Atto a esser vine 
to; vincibile , superabile. Gai se pemt quanre . 

VINCHETO, sm. e VINCAJA, s. È Luogn 
pieno di piante di vinchi. Oserzie ; litw pianté 
d'osieti . 

VINCHIO; s. m. Cr. in Vincheto. Vimine $ 
vinco , vime, vermena, Perito branche d' osser, 

VINCÎRILE. V. Vincevole. 

VINCIBOSCO, = im. Pianta nota , madresel> 
VVINCISO, DA Yad 

N Ù add. Aggiunto di quelle co-- 
ses che per umidità perdono in buona parte la 
lureze 





VIN 


duresza è come di cartagne secche , cialde, e sl 
mili. Maw e nrolaise + ramolli par } bmmidità 

VINCIGLIO, s. m. Legame. V. 

VINCIGUERRA ) s. m. Marek, Foce di gergo . 
Coluì che fe vuol vincer tutte, Celni qui veas 
tout gagner, on atitit tenjouri le dessmi, 

VINCIMENTO; sm. 11 vincere. P'etelre s 
sriompiie i conquiste, . 

VINCIPREMI , s.m, Salvin, Chi nelle gare; 
€ competenze riporta il premio. Celai qui rem 
porte le prix. 

VINCITA » s. f. ]1 vincere, contrario di per- 
dita, Ficteire s gain. È 

VINCITÒRE, v. m. Che vince. Minquear è 





ax, Vincitore al giuoco. Gagnant 

VINCITRICE » Verbal. fcmm. Che vince. Pi 
etordenie + 

VINCO) 4, m. Arbuscetlo noto, che è una spe 
zie di salcio, delle vermene del quale appellate 
pur vinchi , si fanno panicri, e simili arnesi. O 
sier, $. Per vincolo 3 legame. dica atrache ’ 
bart. 1 palmiti non si vogliono legare all’albe- 
ro con vinco duro. 

VINCOLARE, v. a. Cr. in Impedire , Strigner 
con vincoli , legare, obbligare per ponti 19 corn 
dizioni apposte giuridicamente. OS/igers Hier 3 
tugager par contrat. 

VINCOLATO | TA 3 Cr, in Imbrattato » add. 
da vincolare, obbligato strettamente. id; ire 
tement ebilat, 

VINCOLO, «. m. Legame, Aia i facs. f. Per 
metaf. vincolo del corpo, vincolo dell’ amore + 
del sancuey ee, Liens du corpi, de l'amont , di 
sang, © Vincolo d'amicizia, d' interesse . 
Ligiro, 

VINDEMMIA ; s, fi Caper. Che più comune- 
menpe setlvesi vendemmia. Mendanze, 

VINDICE, add. d'ogni g. ore far. Che ven- 
dica. Pragoar, 

VINELLO 4 s. m. Acqua passata per le vinac> 
ce, Piguette , 

VINÎTICO; CA) add. Frame, Sas, Vinato; 
che sembra del color del vino, Airess. 

VINETTÎNO } 7 s. m. Dim. di vino; vino di 

VINETTO, poco colore, senza fumo, ma 
gravoso, Petet wix è via figery mais agriabie , 

VINO, «. m. Liquer noto , bevanda tratta dal 
frutto della vite. #in, &, Vin vergine , vile vie 
noche non ha bollito nel tino, Mire geartes vin 
deux ; Vin qui n'a point condi vin qa' 
posni fears Lomillir dans ta enve. 9. Dare il vie 
no, è dare del vino } vale concedere il ber vino, 
0 mescere il vino, Permertre l’ usage dw Vit, on 

verser du vin. è, E dare il vino, per metafo lo 
stesso che subornare , imbeocherare, che anche 
si dice Imbiancare. V. d. Dicesi in proverb. di. 
inonda l'oste s'egli ha bun vino. V, Oste. 

3) buon viro fa buon sangue, proverb, che va- 
fe, che il buon vino giova alla salute. Ze bor 
vin fait du bem sang. $. Vino amaro, tiento 
caro, proverb. che vale; che il vino pon È 
dolce, è sempre di miglior qualità, Les wins a- 
mers sont der meilieurs. $. Cavare 0 trarre al- 
trui i] vin dalla testa, dicesi del ricurio alla co- 
gnizione del suo dovere , turbatagli fosse dal sor 
verchio vino, Reduire guelgu' muy le remenire # 
ta rassom, $. AI buco vin non bisogna frasca , 
proverb. che vale, che il buono si fa crnoscere 
per se medesimo , e nen ha bisogno u' allettamene 
to; 0 di contrassegno. Aa ben wik il ne fuat point 
de bewchen. $. Vino, per similit, dicesi a Itquo- 
re tratto da melagrane, mele; visciole ) spr 
lì, Jin de grenades y de pemmes s de coristi, Wo 
$. Uscir il vino del crpo, terr. vale liberarsi dall’ 
ubbriachezza . Cagur sen win. $. Levare 1) vino 
da' fiaschi . V. Fiasco. ‘ 

VINOI ENTÎSSÌMO , MA ; add, Sup. di vino= 
Jento, Tiis-edenne am wins iris-ivregne, 

/INOLENTO); TA) add. Foce /. bevitore 
sorerchio, smaror del vino. Iuregnei biberon i 
adenné ca Iniei au vin, 

VINOLEN s. £ 11 soverchio bere. 1- 

VINOLENZIA , $ vregnerie. 

VINOMELE) s. m. Sa/vin. Mele ridotto come 
ad uso di vino, Jyaromel vincua . 

VINOSITÀ , 1, f, (der, Ni, Vizio di chi è de- 
dito al vino, Ce qui est visewx. 

VINÒSO; SA ; add. Aggiuato dell'uva. Che 
ha in se molto vino. Fimewx. $. Vinuro, vale 
anche di vino, appartenente a vino; pieno di vi- 
no, Piueux | de vin. L pi 

VINÒSO , s. m. Sorta di vitigno, che ne’ raci- 
moli simiglia il ci:cgiunlo, Fspéce de vizaf, 

* VINTA; s, f. Vittoria, V. 

VINTO, TA) add. da vincere. Pained , ©; 
$. Vinto, figur. vale persuaso , mosso; voito 2) 
compiacere, &aimem i persmadiy parné y ceacké s 
smau, porti d faire ce qu’ on demande de lui. È 
Per incicbolito, spossato. Rendus affribii; dpuise > 
0. Dar vinto, vale conceder per vinto, conerier 
sittoria. Denatr gagne s céder . ). Darla vinta 4 
© per vinta ad alcuno, vale concorrere nel suo 
sentimento, Comprare melgue chose; comconrir 
davr le sentiment d' autrui i demsenrer d' actord, 
9. Darle vinte, vale adulare, andare a' versi, 
Fasciare impunito + Camnfyer è farser s compinire » 





















violette , 
VIOLETTO » ETTA ; addictt. Di color di vie | è 


VIN 


$. Dart vinto, © per vinto, vale arrenderd; 
confessandos vinto, Se readre , cider i 4° avoner 
vaintm. È. Vinto, in forza di sust, per Viatas 
Vittoria. V. 

VINUCCHIO, s.m. Vino debole, Gingaet 7 vin 
de prunelles: win foible. 


VIO got 


VIOLÒNE | s, m. Viola grande di tuono gra- 
ve che si dice anche basso di viola , € violone 
cello, quando è di minor grandezza. Basse de 
wielen 

VIOTTOLA , s. È Dim. di via, piccola viag 
n via non maestra. Semtier 4 chemsia direit 3 chemin 

VINUCOLO, sm. Sa/vim Vinettino, vino di | de reverse. d. Viottnia , dicesi anche a quella 
poco valore. Ginquet s wim de prunelles. via, che si fa per lì poderi, 0 con filari di viti» 

VIOLA » s. f. Fiore noto di varie sorte, e co- | © spalliere d'altra verzura dali' una, e dall’ al= 
lori. Giroflée . di Viola mammota, è una pian- | tra banda. Aflre de Jardin, de vigne, &r. 
ticella fiorita , che sorge dalle radici con lar- |} VIOTIOLO, s. mi Viottola, Sentier + chemin 
ghette, venose , e camosette foglie, mediagre= | circit. È. Viottofo , per metaf. vale adito, Ae- 
mente dentellate, e nel margine ornate un | ciss eatrées vose i avenue; chbemin. Svegliandori 
gran bel verde; si di anche l' istesso nome al | dalla dormente pucrizia s e faccendo viottalo al 
suo fiore. Zielente, $. Viola, strumento musi- | ta futura lata via. è. E di questo seguitetà, 
cale di corde) che si suona coll'arcn, e ne so- | tu guarvagnerai senza troppo pericolo , tu ti ri 
no di più grandezze, c di tuono più acuto, € | tratrai prosto; non andare per viottoli, dove ss 

iù grave, e dal modo di sonarfe si dicono vio= | rebbe l'inganno , cioé con modi indiretti. Dé# 

lea gamba, e viole a braccio. siete. 6. Vio- | tour; chemim ditomni . 
la d' amore, sorta di viola è strumento musica» VIPERA , s. f. Spezie di serpente viviparo s il 
le, Fiole. morso del quale è velenosissiimo, Zip.re, 

VIOLABILE , add, d'ogni g. Sper. Soggetto 
a violazione, che può esser violato. Qui pemt «ire 
vielé, prifani, Ct. 

VIOLACEA., add. fi Erba violacea, V. Vio- 


lacco. 

VIOLÀCEO, EA ) add, Sa/vin. DI color di 
viola ) violarn; violetto, psonizzo. Ziefet. $. 
V'è anche una spezie d'erba, che chiamasi erba 
violacea. S'ielette. 

VIOLAMENTO ; £ m. Il violare, violazione. 
Pioli violemment , 

VIOLANTE , add. d'ogni g. Burt, Che sio- 
la, che corrompe, che sforza. Qui viole ; gni 
abuse, 

VIOLARE ; v. a, Tor fa verginità; o Ja pudi- 
cizia alla femmina, corrompere , sverginare, Fio 
der i ferter une ferme, cn abusers cortempre, ra- 
vir 1 beuwenr 4 mne femme. $. Per metal. core 
rompere» contaminare 3 fare ingiurie. Fiofer + 
prefaneri altirer è parer è terrempre i faire tort. 

VIOLATO, TA) add. da violare. Pioié è Ce 
$. Per metaf, vale contaminato , corrotto, ingiu» 
riato, Wrelé; profane : corrempa s Et, 

(VIOLATO, TA) add. da viola. DI color di 
viola, paonazzo , Fiofer, 9. Violato, per estratto 
da viole, o fatto con infusione di viole. 
fait ante des violetter . $. Onde sfiopo violato, 
vale siropo een viole. Sirep vislar. 

VIOLATORE , v. m. Che viela. Crlwi gui vie 
de, qui cerrompt, ©. 9. Per metaf, che fa ine 
giuria e violenza, #is/ascar; profamatent i infra» 
CIONI € IPAMIBTENTERT + 

VIOLATRICE , fem, di violatore, F'iolarrice + 

VIOLAZIONE; «. f. I] violare, trasgredimene | è 
to. Fuolaticn | infraction i comreventien i vie- 
lement. $. Violazione, per istupro. Mio/ 4 vio» 
lemebt + 

VIOLENTAMENTO, s, m. €r. in Scongiuro , 
Costrignimento , astrignimento s sforzamento 1 
dence i contrainte , 

VIOLENTANTE ) a 
di suse. Segr, Fior, dii 
Qui fait des vielences 

VIGLENTARE , v. a. Far forza în maniera, 
ch'e” sia impossibile resistervi, sforzare. Prole 
teri forceri anveindre è contreindre i faire faire 
par ferce + nstr de forme è faire vistence 

VIOIENTATO; TA; add. da violentare | Hio 
lenté, Ge, K 

VIOLENTATORE, v. im. 7 Colui, 0 colei che 

VIOLENTATRICE) v. f. S violenta. Colui, ew 
celle qui vielente , qui nie ar forse, 

VIOLENTA, add. d'ogni g. Facw, F. Violen= 



































le 
VIPERATO 4 s. m. Cacciator di vipere, Celuò 
qui va d la chanse dei viperti, 

VIPRRÀATO; TA; add. da vipera, appartenene 
te a vipera. De vipire, è, Per nutrito con carni 
di vipera, Aowrri aver des bonilioni de dres a 
Comineid ad usare i brodi , e le carni di polli 
viperati . $. Vino viperato, vino, in eui sia 
stata tenuta in infusione la carne di vipera. Fiw 
0a i on 4 fern der es en infasion, — 

VIPFREO, EA; » di vipera. De vipirt. 

VIPERETTA è s. fi Aed. ee. Dim, di vipera. 
Piperran i, petite vipere . 3 

VIPERÎNO; s. in Figlio della vipera. #ipé 
reau i fe petit d' ume vipise., 

VIPERINO, NA; add. Di vipera. De vipire. 

VIPISTRELLO, 5. m. Libr, Segr, Lo sicss0, 
che Vispistreilo. V, 

VIRAGINE , s. £. fper. Oraz, Donna d' animo 
vinile, e valoroso. Fesmme forte. I Francesi di- 
cono, Firazo, a donna grande, che abbia aspeto 
to maschile. 

VIDARE , v. a. T. Marin, Far volger la nave 
dall'una all'altra parte. Firer. 
VIRENTE 3 #'oce lat, Verde, 

VIRGAPASTURIS) s. f. Cardo salratico, che 
comunemente si dice verma del pastore; € an= 
che labbro di venere. #erse d Berger 4 shardon 
d Bonnetier è cherdon stnvare, 

VIRGILIANO, NA) add. Appartenente a Vit 
gilio. Pirgitien « 

VIRGINALE, VIRGINEO ) VIRGINITÀ, V.L 
Verginale, Vercinto, ec. 

VIRGO, s.f. &men, F. Jose far. Vergine, c qui 
proprio un de’ segni del Zodiaco. La wierge. 

VIRGOLA » s. f. Segno di posa nella scrittu= 
ra, che si tramette nel periodo, fatto a guisa «di 
piccolo rovescio. Firguie, 

VIRGOI ARE; v. a. Porre nella scrittura le 
virgole, Metrre dea virgules, 

VIHGOLETTA ; s. f. Fort dell'uso. Dim. di 
usato anche in forza | virgola. Codillea puillemets, 
lui che usa violenza . | VIRGULTO , 1. m. Sottile rimessitiecio di 
pianti, che anche si dice pellone, scien 5 perte 
rejeten de, plavte » 

VIRIDARIO , s. mm. Por. far. Giardino, Jure 


din 

VIRIDE; Peer lar. Verde. V. 

VIRIDITÀ , VIRIDITÀDE, VIBIDITÀTE) 
s, f. Avtratto di viride, 2'erdenr, 

VIRILE; add. d’ogni g. D'uomo, n che ate 
tiene ai uomo. Virili | qui cenvient À D bovine. 
$. Per metaf. vale valorow , di gran forza, e con 
trario d' effemminato. 7 brit male e forti ferore 4 

to. Violent y Cr. - a vigesrenx . $. Età virile, vale virilità. La piri 

VIOLENTEMENTE , avv, Con violenza, /%0- | fité è d° ige wiril, d. Virile si dice quel mem= 
lemmenti avec violence i avei force + avre imjf- | bro, che nell'uomo serve alla generazione, Mem 
tnasité ai bre virili fa verge, 

SS VESLENTETTO; FITA, add. Magel. Alquan- È VIRILITÀ, VIRILITADE, VIBILITÀTE, A 
t ente. ew veleni, È L Astratto di virile, Vigore, robustezza. Tri 
IERLENTO MAMENTE p avv Sup. di vio- | sind a forces piene «di Parlandosi d'età d’ uo 

‘ntemente, Tria-wsolemment , . may s'intende quella eri , ch'è di mezzo tra la 

VIOLENT Isstato 1 MA; add. Sup. di violene | gioventù, e la vecchiezza . #irilità 5 age viril « 
to, Tris-uiolent | sris-furicux È VIRILMENTE , avv, Valorosamente , da nom 

VIOLENTO; TA |} acd, Che fa violenza, Z'i0- | valoroso. Firilement è waillamment 1 conragenie= 
lenti impetuenz i furicux i qui fait violence + d.Ì menti avec valeuri aver vigueur | ave viri= 
Per viblertato, © fatto per violenza . Fort, fait | fisé. 
par force + VIRO, sim. Pore fat. D' uomo fate 

VIOLENZA ) s. fi Forza fatta 3 e usata a dame | to Fiswme fait o de see Into Ma sempli= 
no, e male altrui, elenco $ feree i contraînte | | cemento, Homme, 

VIOLETTA) s. £. Dim. di viola 1 e per lo più VIROLA , s. f. T. degli Oriwolai, Nome; che 
vale viola mammola. solette. @. Violetta» | si di a quelli pezzi d'un oriuolo, che ne sostene 
Red. per una sorta di pertica, Serie de pisbe | gon Magli altri. Assierte, 

VIRTÙ, VIATUDE, VIRTÙTE, s. È. Abito 

disposizion dell anima , che ci porta a tar d 

bene è ed a schivar il male. persa. d Virtù, 
Mor- | per valore, eccellenza ci buona qualità, Persm è 
excellence + bonté i rupfrioriti, Montrerògti per 
virtà , e forza d'arme, come io l' uccisi; ce. È. 
Per pussanza , vigore, forza, e qualità naturata, 
Pertu; propricté ; force 4 Pibiranee efficace : 9 
tité naturelle , Come voi sapete, le frmmine fano 
c no perdere la virtù a ogni cosa, d. Dare wirtits 
lor di vinla. V. Violetto fe vale apportar facnità , potrnza. Dosas ponperre s 

VIOLONCELLO, » m. Violone di minor gran | faculté . d. Virtù , giceti anche uno degli Ordini 
dezza, 4 velomselle. V. Violone. angelici del Paradiso. Let verrus, 9, Far della 
neces 




















lante, Vi 

































la, siolet , 
VIOLÌNA 4 « f. Malm. Fece di gergo, 
moraziene jatta fra se, Norbottamento . V. 
VIOLINISTA, s. m. Maga/. Sonator di violi 
no, Jcacwr de violini qui pone da vioton « 
VIOLINO, s. m. Sorta di viola) strumento 
musicale. #iolan, 
VIOLINO, INA, add. Ner, Ars. vetr, Di co- 
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necessità virtà è vale operar bene per forza di 
necessità , fare per necessità ciò che per altro 
mon st farebbe, cedere al tempo. Faire de nices- 
aité versa . 

VIRTUALE) add. d'ogni g. Che ha virtù , 0 

enza . Mirrael verta , è. Virtuale è anche 
X. Filosofico attribuito ad alcune cause occulte 3 

sì rendono manifesto solamente per gli ef 
tti. Prrmel 

VIRTUALITÀ , s, f. 7. Filosofico. Astratto di 
virtuale. Pirtwalstà . . 

VINTUALMENTE , avv. In virtù, potenzial- 
mente. Purturllement. 

VIRTUDIOSAMENTE . V. Virtuosamente » 

VIRTUDIÒSO. V. Virtuoso, 

VIRTUOSAMENTE , avecrb. Con virtù. er- 
sucusement. È. Per valorosamente, #ail/amment i 
sourazemement i farterment . 

VINTUOSISSIMO e VENTUOSÌSSIMO, MA; 

addiett, Sup. dì virtuoso, € vertuoso . Tres-twrr- 
Paes $€G, 
VIATUÒSO, OSA, ndd, Che presso gli antichi 
Si trova anche scritto vertuoso. Che ha virtù , 
waloros» , eccellente. F'erteraais sage i de misie 
se. $. Per dotato di possanza naturata , pietre; 
erbe, acque, ee. virtuose. Qui 4 quelque verrny 
quelque qualità maiurelte. 9. Virtumo, virtuo- 
sa) in forza di ssi diccy sell’ano y d'uomo, 
è di donna, che sappia bene di musica, di bal- 
To, 0 simili, Firsmese, 

VIRTUOSONE, s. m. Red. Accrese. di virtuo- 
#©) siccentone + ln SAVARE 

VIRULENTO, ENTA, add, T. Medico. Che 
ha acquistato indole venefica, e quasi corrotivà; 
santa dalla colnquinazione di Jue venerea, 
Kira . 

VIRULENZA, s.f. Red. Velenosità, umor ve- 
lenoso. Hiras. 

VISACCIO ) s.m. Viso contraffatto , di brutta 

parenza + Fisage réfragaly faidy comtrefait s dif- 

forate » 
VISAGGIO 1% mi Viso, Volto, V. 
VISCERA » € per lo più VISCERE, nef nime- 
n0 del più , s. f. Porti interne del corpo dell'a- 
mimale, come fegato, cuore, e simili. Enmrasf= 
dei. È. Per similit. vale parte interna di chec- 
chessia; come le viscere della terra. Ler eugrasi» 
des do La terre. $. E per metaf. L' intimo deli 
cuore è della mente, e simili, L' iaserieno du 
COLURI de, penna des pius secrites + 

VISCERALE , add, d'ogni go T. Araremico. 
Attinente ai wisecri . Pisceral , 

VISCERE, =» m. Red. T. Auasoniro, Una pare 
te dell' interiora, e delle parti nobili del corpo 
dell'animale. #escdre, a 

VÌSCHIO, s. m Pania. Giu. $. Viseliio, per 
metaf. vale inganno , ove altri resti preso. Pi- 
pie i attrapoite i piiges pannean ; trappe i embh- 
che. El Padre col, e "| gerolo ad um vischio. 
Che in questa chiusa valle è più d'un vischio. 
$. Visciio , sì dice anche un irutice , che produ- 
ec la pania, e nasce sopra i rami di alcuni al- 
Beri) cune pero, melo, quercia, ec. Gui da ché 
ne) de poirier , (e, 

VISCHIÒ»O; OSA, add. V. Vitcoso, 

VISCIDITÀ s s. f. Red. Astratto di viseldo; 
Viscnsità. V. 

VÌSCIDO; IDA è add. Red. Com. V. Viscoso, 

VISCIDUME , s. m. /'allism. Quantità di una- 
fieric viscido. V. Viscosità,. 

VISELOLA, s.f. Sorta di ciriegia prodotta dal 
ciriegio visconlo, sorte de cersse è griotte, 

VISCIOLATO , s. um. Liquore tratto dalle ci- 
riegie visciole . Fin de cerises , 

ISCIOLINA, s. £ Spezie minore di ciriegia. 
Petise qriotte « 

VISCIOLO ; add. m. Aggiunto d'una spezie 

i ciriegio, Griortier 

VISCIOLONA ; s. f. Spezie di ciriegia mag- 
gior della visciola, Grosse grsesse. 

VISCO. V. Vischio. 

VISCONTADO , 3» m Grado, o giu 
del Visconte. Fucomif, 

VISCONTE, s. m. Nome di dignità, o grado. 
Picone + 

VISCONTÉA, s. f. Lo stesso, che vi- 

VISCONTERIA ) $ scontado. Liremte. 

VISCONTESSA ) 5, È, Foce dell’uso, La mo 
glie d'un Visconte , a colei, che ha una viscon: 
tia. Ficomsiense » 

VISCOSETTO, TA; add. Red. Dim, di visco- 
40 s alquanto viscoso + Lia pes trsgmenz e sw pe 


FILIOLA 
VISCOSÎSSIMO $ MA , add. Red. Sup, di vi- 
sunto. Tris urequesa è tres-ginant, 








diam e 


VISCOSITÀ s VISCOSITÀDE , VISCOSITÀ- 
TE, s. f. Astratto di viscoso, Fiseositi + 
VISCÒSO , e VISCHIÙSO , OSA, add. Tena- 


cti che è di qualità di vischio. #/igueux ; gl 
Rineux o giuant; scnact i; chavit» 
VISETTINO, s.m. Ricci Calligr. Dim. di vi- 
so. Voce vezzeggiativa, e dell'uso, /elie 
VISETTO; s. m. Dim di viso. Pers 
Bei viserto, /eli mi 
VISIBILE; add. d'ogni g. Che può vederti, 
Auto a essere veduto, mani! + Fusibile; apper 
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sevable ; apparent; dvident i palpable ; sagtsible 3 
amanifeste i chair. 

VISIRILIO, Dicesi andare in visibilio, 0 si- 
mili, modi bassi, che vagliono dileguarsi è per 
dersti. S'éUanonir è disparostre + se perdre , 

VISIBILIÎSSIMO, MA, add. Sup di visibile. 
Tris-virible , We 

VISIBILITÀ, s.f. Sega, anim. Astratto di vi 
sibile, pisibilità, 

VISIBILMENTE, avverb. Tn modo visibile, 
palesemente. Fisiblement è semsiblement ; mamife- 
arement i clairement i ividemment , 

VISIÈR f. Parte dell’ elmo, che cuopre 
il viso. » %. Dicesi im proverb, Mandar 

iît Ja visiera, che vale non aver vergogna, nè 
faccia è che anche dicesi tirar giù Ja buffa, Per 
afre toute sorte de hente » 

VISIONARIO, IA } add. e 3, falfvim. Momo; 
che si figura, e crede le cose, come se le avesse 
avute În visione. #sionmaire è extravagane i lu- 
matigne i qui a des AGM COPMMEI 

VISIONE è s. f. 7. della Fisica, I) vedere, 
Vision i faculté visuelle . $, I Teologi chiamano 
vision beatifica , visione inteitiva quella, per via 
di cui i comprensori in Cielo reggono fddio. 
Pirion biasifigue 1 wisioW intwitive. è. Visione, 
per apparizione delle cose, che iddio, o un qual- 
che spirito celeste per divint permissione fa al- 
trui vedere cogli occhi del corpo, o del a men- 
te. Sision i apparssica i retwlation, $. Visione a 
per immagine apparente. Wissow; sperire è fanie= 
me i chimire è rive. 

VISIRATO, s. m. Foce dell' use. Uficio del 
Visire. Fixirat, 

VISINE, ». m. T. della Stor, mod. Titolo, € 
spezie di Ministro nella Corte del Gran Signore. 
pPizio qu Puirtr + 

VISITA , s. f. l'atto del visitare, bite. 











VISITAMENIO, s. sm. IL visitare. Fisite . 
VDITANIE, add. d' ogni g. Che visita, Qui 
miste » 


VISITÀRE , che gli antichi dissero talora: VI- 
CITARE; va. Propriamente andare a vedere al- 
trub per uficio di cartrà , 0 d'osservanza’. $i 
ter 4 faire visite, $. Der similit, vale andare in 
alcun lungo per vedere cheechessia . Fiisier, al- 
der wir quelque chose. Perchè visitando la fessu- 
ra spessu, ec. d. Visitar con Jettere, wile scri> 
vere. herire des Îritres 5 se vaviter par ietiter, 
È infno, che questo avvegna, mon vi sia grave 
visitarmi con lettere, 

VISITATO, € VICITÀTO , TA} add. da visi 
tares è vicitare. #isilé. 

VISITA LONE , yi m. Che vicita, e per lo più 
si dice di chi è preposto a far La visita di alcun 
luogo per vedere st ogni cosa vi sia, e vi si fac- 
ciaa dovere, Fititeus, 

VISITAZIONE, s. f. Il visitare, visitamento . 
Visite. 4. Visitazione 3 st dice anche d'una Fe- 
sta istituita in onore della Santissima Vergine 4 
in memoria della visita da essi fatta a Santa E- 
lisabetta .. Za Sisitatica de la Vierge : la fire de 
da Wisttation, $. Vi è altresì un Utdine di Mor 
nache , dì qui S. Francesco di' sales È istitutore è 
che dieevi l'Ordine deila Visitazione, £' Ordre de 
da Pisrtatioa + 

VISIVAMENTE $ avv. Tn modo visivo y per 
mezzo della vista, 19° ave maniere visible 

VISIVO, IVA, add, Che he virtù, © potenza 
di vedere; come visto visiva, senso visivo, La 
faculré visive è La fasuiti de vair, $, Visivoy per 
Visibile. V. 

VISO, s.m Faccia, Minege, mine, aspert, fa 
ce de l'homme, $. Per simil. nella levaca del 
aurora s cite distrugge le renchre' dal viso: della 
terra , € vale esteriorità , superticie. La smrfare, 
ou la face de la terre, $, Viso, per quella sem- 
bianza:, o apparenza; che si scorge nel viso, se- 
condo la diversità degli affetti dell'animo, #54 
Be è mine è air du visaze. $. Viso, per lo ve- 
dere, alla maniera latina: Vista. /Ue. $. Viso, 
dicesi all'occhio de' fagiuoli, cicè a quella par- 
te nera, € dura, onde germogliamo. Lè germe 
des haricots. $. Viso, Dawt. Par. per vista, ow 
vero intendimento . Pur, om easendemens. ). Da- 
re il viso, vale voltarlo. Teurmer la fare p fe vr 
sape + $. Aver viso di fare, o die che sla) 

, 





vale essere in concetto di fare , 0 dir quella ta 
cosa, dvoir l'air, cu auoir fa mine de f; 
cu de ne pas faire quelque chose ». Talora vale a- 
vere ardire di farla. Avwir fe comage de farre + 
eser faire, $. Fare il wiso bruscns fare ìl viso 
dell'arme, e simili maniere particolari y dimo- 
stranti sdegno, o abbominazione , mostrarsò cruo- 
ciuso . Faire fa mine è quelgu' mu , le regarder 
de sraverrs lub sénocigner som corroma s (Tr. 

Fare il viso rosso, vale mostrar vergogna. Rcu- 
gir» $. Far viso, vale mostrare il viso. Moa- 
srer de vis s mostrer les dengi è faire face i te- 
nir site + È Far buon viso, e mustrar buon vi- 
so, e simili » vagliono mostrarsi amico, fare lic 
ta accoglienta . Kegarder de bom ail + faire bonné 
mine s faire bun accueil, $. viso arcigno 4 
vale mostrar dispiacere. Fai mine, $. 
vio amnirativos vale mostrare ammirazione, 
Marquer sa surprise) som sionmement +. $. Far vi- 
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so torto", vale mostrar dispfacere. Terdre le ner # 
faîre la nine. $. Far viso lieto, vale dar segue 
d'allegrezza | e soddisfazione . Temoigner de {a 
poies de la satisfaer È. Mostrare il viso » 
vale opporsi arditamente, non cedere, non cagliam 
res resistere. Temir sére s fadre face + riviste: em 
face i ne point céder , $, Mostrare il viso, vale 
anche dire il fatto suo, © le sue ragioni con vi- 
vexzi, con forza. Dire son fait è quelqa' un a- 
ves wivacité ; dire ses raisons avec chaleur y Aveo 
force. 9. Alzare it viso, vale insoperbire , far 
del grande, Lever la tte i se ganfier è traeier 
da grand, $. Cavar buono, 0 mal viso di chec- 
chessia, vale riuscirne a bene, o male. Trer dor 
un mascvaie parti de quelgme chose è renssiv bic 
on mal » $. Conoscere in viso, Magal. Ravvisa- 
res raffigurare , riconoscere. Canmottre è voir ca 
personne. Vol volevate conoserre il medico in 
viso. $. Mutar viso, vale cangiare il colore del 
volto. Chesger de visage: se troubler, $. Dar 
nel viso , vale mostrarsi troppo sfacciatamente + 
Se monerer avre trop d' cffienterie » se faire con- 
noire penr trop hardî, 9. Gettar sul viso, vale 
Rinfacciare. V. $. Acdzir sul viso, vale farsi a- 
vanti minacciando. Approcb:r de quelga' ud , on 
sanancer vers quelqu' ua cu le menagant. $. Star 
col viso basso , vale csscre in portamento umile + 
Tesir fes grax barsses,. $. Star cul visy durog va 
le stare in contegno ) non cedere, Resister c4 far 
ge sne pornt ceder. $. A viso innanzi » col viso 
innanzi , 2 viso aperto ) a viso scoperto , e sini» 
li, posti avverbialmente, vagliono coraggiosamene 
te, anditamente , senza riguarto +, Haccasueat 4 
Lats ANcUn minigement i d afionvert ., $. A viso 
= riso, posto avverbia'mente, vale in presenza y 
a faccia a faccia, En faces tite-d-ttre è visa 
vis. È. Sul viso, posto avverbialmente, vale in 
presenta. En faces a da presence au mez de quel- 
qu sn. È. Una usino lava j'alera, e a ue 
tl viso. V. Mano, è. Viso di culo, di conno , 
o simili , maniere d'improperio . #usage de cai 3 


tre. 

VISORIO, add. Che appartiene alla vista. Qaf 
appartieni 4 la vse d Aggiunto di alcuni mervi 
provenienti dal'cervello , dti anche ottici. Nerfs 

tiquei fa 

VISPEZZA: s. f. Pronvezza, agilità. Fivasità 
agilite è prompiitude . a_i 

VISPISTRELLO, s. m. Animal volatile, net- 
turno, di mezzana spezie tra uccello, e topo y 
che oggi più comunemente dicesi pipistrello » 
Chawve sonris, _ 

VISPO, PA; add, Pronto, fiero, bizzarro» 
Wift prompt 1 alerte. i 

Visto, ISSA ; add. dal: verbo vivere». 

VISSUTO , UTA | viruto. Few. 

VISTA , 1. f Senso, e atto del vedere, Hue + 
$. Per apparenza, Apparence . Gran vista. Belle 
apparemce » Giunsero alla casa sua la quale era 
di non gran vista. $. Visto, per dimostrazione » 
segno esteriore. arene 7 semblane i signe ex 
tiritur . Avendola veduta a sedere; e cuoire, © 
senza alcuna vista nel viso d' essere stata battu> 
ta. $. Onde far vista, vale dimostrare , indica= 
re. Montret ; indiguer ; deaner signe. Nè altra 
vista di alcun sentimento fece ) che avrebbe fat- 
to un corpo morto, $. Far vista, vale anche fin- 
gere» simulare » Fasre sembfant de... fare 
de... Fece vista di svegliarsi, 9. Fare gran vi- 
stay vale far dimostrazioni, 0 butbanze . 5° em 
porter .. $. Hastar la vista, vale bastar l'animoy 
dare il cuore. Avoir le comaze i s8 faire fort. $e- 
Dar dî vista; val'Cuardare, Osservare » Vi. $ 












| Dare vista, vale Vedere. V. @. Dare una vistay 


vale veder superficialmente. Domner an 4 
mil. $. Dar vista , vate anche cortecder uf sb 
veggr Laisuer voir e faire woiri permessre que 1" 
on Use. Dar vista, vale ancora dare a vede= 
re s simulate. Fessders faire semblant. $. Dar vie 
sta g € copia, vale concedery che sì veda; © 
che si cop. Permezire que l'on wsiey & que ! 
om copie» $. Dare a visa, vale dare senza mi 
surare 7 lo stessa, che dare a occhio. Donerr sant 
mesurer . $, A vista; posto avverbialmente , dice= 
sì giudicare a vista , o simili s cioè giudicare cole 
la semplice vista, e senza venire ad altro cimene 
to) lo che 4 amche giuslicare a ccechio, € 
croce. Jager d vue de pays, d. A vista, 7. mere 
catantesso . Dicesi delle lettere di cambio, allora 
che debbon pagarsi subito veduta la lettera. 
var. $. A vista di terra, Serd, Sior, Vicino a 
terrà, per quanto tira l'occhio. Sam: perdre 14 
erre de var, en cologani , $. Di vista, vale vie 
sualmeste , per mezzo della vista; ocularmente. 
De var i oculsirement. $, In vista , posto avver= 
bial, vale Apparentemente. V. d. A prima vistay 
di prima vista, posti avverb. vagltono subito che 
si sia veduto. Da pressser aberdi de prime asord y 
vu d' aberd. 

* VISTAMENTE; avv. Velocemente , con pre= 
stezza è da vedere a non vedere, Hitemeni + pronte 
tementi em ma clin dd oil è dans #n il . 

VISTO 3 TÀ 3 add. pronto, di fiera vivacità y 
di sensi desti, quasi Îo stesso, che vispo. Props 4 
vifi aterte 1 triv-de, age 

ISTO, TA; add vedere, Pn. $. Ben vb 
sio, 








VIS 


sto) dicesi di persona, che sia pradita nelle ca- 
se dove usi, BHiew weaws diem va i dien regu, 

VISTOSAMENTE , avv. In maniera vistosa. 
D' une manisre assez apparente . . 

VISTOSETTO ; SFTTA , add. Dim. di vistoso. 

uf 4 bommwe mimes qui est um pew apparent. 

VISTOSISSIMAMENTE Sup, di vistosa- 
mente. L'ame amemicre #r ate 

VISTOSISSIMO ) MA; |, Sup, di vistoso. 
Trisyeti, &Wr. 

VISTOSITÀ , s. f. Astratto di vistoso, Appa- 
alscenza. V. 

VISTÒSO, SA; add, Che soddisfà all’ occhio è 
di bella vista. /ofîs agreable è apparenti dela- 
tant i d' une Delle montre ; qui fait betle figure. 

VISUALE; add. d'ogni Apparteneute alla 
yista 3 visivo, Puimel, 

VISUALMENTE) avv. Per mezzo della vista, 
visivamente , in maniera visuale, 4 2:i5/ement i 
sensibiementi par de mozen de da me | d'une ma 
milre visible, 

VISUCCIO , s. m. Red, fest. È per lo più vo- 
xe vezzeggiativa anzi che avrilitiva. Petit wi- 
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fra, s. fi Unione dell'anima col mrpo. wie. 
4; Essere in vita, amenar vità, trarre la vita; 

‘ar la vita, vagliono vivere, iure 5 passer sà 
Die cm ses jours i cire en vie. È. Donar la vita, 
wale rimetter da pena della vita. Monmer da mie 
accorder la wie faire grace de la vie. è. Da- 
re , 0 prestar vita, o la vita, vagliono conceder 
Ja vita ; fare che altri viva. Donner fa vie. 
Dar Ja vita, va e anche sprnder la vita, offerir- 
si pronto alla-motte. Dewwer sr vie powr quele 
quan. $. Dar la vita, fig. si dice dell’appor- 
tar somma consolazione, grandissimo piacere , ur 
tilità vera. Wonwer la wie redonmer fa vie; fai 
re beaucoup de plaisir , on grand bien . $. Torre 
la , 0 togliere, © trar di vita, vale uccide- 
re. Quer fu vre i tuner. $. Andarne la vita, va 
Je esservi pena di morte, Y afser de la vie; i 
sre defenau a peine de Ja vie, sur cu som peine 
de la pre. $.Lhi ha tempo ha vita. V. Tempo. 
$. Hegger la vita, vale sostentotla . S* easrere» 
Miri se momrrar i se smsscmier. Y. Passar di vitày 
© all'altra vita, 0a mighor vita, ocir di viraa 
perder la vita, vagliono morire, Momriri after 
de wie d tripai i perdre fa vie. $, Vita, per a- 
nima. Ame, lo «on Ja vita di Buonaventura . È. 
Nita, per lo tempo, che sì vive. La pie, $,On- 
dc dare, 0 torre 2 vità, vagliono dare, © torre 
per quanto si vive, durante Ja vita, Meonwer sd 
guenare a vie. è. Vita, racconto della vita. 
#ie i histoire e vesit der choses remarquables dc fa 
vir d' su iomame + $, Vita beata, vale il paradi> 
so. Za wie csernelle è de paradis, $. Vita, per 
costumi. Fie; condeste: manrs, $. Onde far buo 
nas 0 mala vita, vale menar vita di buoni } © 
rei cosumi + Mener nue mie irriprochabie , cn une 
mawvarse vie. È. Vita, per modo, qualità di 
vivire. #ie i mumire de vrures mansire dont cn 
st sraite » &.disser uomo di gran vita , vale ese 
ser di magnifico, e nobil lo di vivere. Hiure 
moblement . . Darsi vita, e tempo, vale darsi 
piacere , e bel tempo, Se resoseri se diverse i 
faire la vie. $. Vita ; per vitto, materia, con 
che si sostenta la vita. Pie mesrrsture i subsi- 
stance , $, Far buona vita; vita magna; e site 
li, vaglione vivere Jautamente . Fasre banne ché- 
re è faire «hire lie. 9. Far mala vita, vita stret 
ta, € simili, vagirono vivere meschinamente . Le 
sineri veve chechementi mener ume die triste y 
misfrable > dass la miire. è. Far vita regolata, 
le vivere regolarmente. Mener mme vie rigite) 
rangie. è. Guadignar la vitas vale guadagnarsi 
il witto necessario tavorando, Gagner sa dre. 
Vita, per persona, c anche per la statura . Corps 
sailte è corsage . 4. Stare altrui ben ta vita , var 
de reggere ben la persona in andando, portar ben 
la persona, che anche si dice andare, © stare in 
sulla vita, Se senir birn + mareher droit è se seu 
qenir comme il faut, $, Non poter la vita y vale 
non poter sostenersi, 0 reggersi , Nr powpeir pis 
de suutemie i Me powwoir pius ge tenir aut gti jan» 
bei i n'en psuvoir plus, $. Andare, 0 venire al- 
la vita, vale investire da vicino altrui per of 
fenderlo, e quelga' n du collety i'atta- 
query se jeter 1ur iui, $, Non poter la vita d'al- 
cuna cosa , si dice fig. del non poreria sofferires 
non putercì star sotto, Ne penvesr endarer_quel- 
gue chose, 9. Vita, per espressione d' affetto è 
dicesi talora a persona grandemente amata. Ma 
vie i mon cur è ma chire ame. E 

VITACCIA, s, f. Ares, rag, Peggior. di vita; 
pessimi costumi. Mawtarse vie. 

VITALBA; s. f, Pianta nota, la quale produ- 
ce i suoi rami simili =' tralci della vite + Lonlea 

fe è bricine + vigne sampage . 
» add. d'ogni g. Di vita, che conser 
va la vita, che dd vita. Fitafi de vici qui con 
serve la vie. $. Vitale, talora vale che ha vi- 
ta. i eu en vies qui est vivant. 

VITALISSIMO, MA; add. Bemb. Sup. di vi- 
tale, Trieuital, 

VITALITÀ, Astratto di vitale. Jie. 

VITALIZIO , add. cs. Pere dell’ mio, Asse- 



































gnamento annttale per Îo mantenimento della pre» 
sona, € qui è in di sust. Wiager. 
VITALMENTE, avv. Con vitalità, în modo 
vitale. D'uae manière vivante . 
VITÀME, s. m. Assortimento di viti, molti- 
tudine di viti. Xignedle, 
VITÀARE ge#%ave lat. Schivare , Sfuggire. V. 
VITÀTO, TA) 304. sSa/vin, «Ja witare, F- 
witato , scansato, Ciusato, Lwité 5 sebappé ; er- 


mi» 
b VITE) s. f. Pianta notissima per l' eccellenza 
del suo frutto , dal quale si cava il vino, sé 


me, $. Acqua vites O acqua di vite si dice al 
tino E ri e eipris de vin, 
te bianca, sorta di erba , che fa pimpano è e ra- 
dice grossissima, detta anche Rrionia , zucca sal- 
vatica, € vitalba . Brisime s somfemurie, $. Vite, 
struménto miecanico. un «cilindro circondato 
nella sua superficie da una spirale 3 11 quale mo- 
vendoti intorno al suo asse entra nella cavità pi 
rimente cilindrica d'un altro solido addimansa» 
to madrevite; e corredato da una simile spirale 
“in modo, che I) convesso delle spire dell'uno 3° 
adatta al cavo di quelle dell'altro, e colla sua 
forza 3 € col suo moto serve a diversi usi della 
meccanica . His. @ Vite perpetua, è quella vi- 
te, che non ha madre wire, ma volgen: | sopra 
due sostegni alle sue estremità, tocca culle spire 
i denti di una suora , e le dà il moto. #75 sam 
fn. 0. A vite, posto ayv. a modo di vite. 4 vis. 
TERIANCA » sf Sorta d'erba; Brioma, 
es conlentirie » 
TELLA) $, f. Polis, La femmina del vitel- 
lo, Grint. 

VITELLETTA s. f. Sa/vin. Dim, di witella, 
vitellina. Petite grassse, c 

VITELLETTO, s. m. Bend. es. Dim. di vitel- 
lo. Pettt vran. R 

VITELLINA; £. m. Salvia, Dim. di vitella. 
Pene ciare + 

VITELLINO ) s. m. Dimin, di vitello, P.rit 


DIAM + 

VITELLÎNO; INA, add. di vitello. De ves. 
f: Vitel'ino, è anche aggiunto del color del tuor- 
lo dell'uovo, e vale lo stesso | che giallo. Jau> 
nes de la conicur de jaune d' if, 

VITELLO» 5 nu Parto della vacca ) il qual 
non abbea passato l'anno, Scan, d. Per foca 4 
sorta d’ anumale marino, #ean maria , Le foche, 
per aliro nome dette vitelli marini. 

VITÈVOLE ; add. d'agni g. Ses, Pist. Vitale, 
che ristora Ja vita , che vd la vita} © che cano 
PALE Ja vita, 4usali gui sonme qu qui conuive 








tiri 
st 


a vie, . 
VITICCHIO, s. m. Spezie d' erba, altrimenti 
detta vilucchio. Ziset 1 diseroa. 

VITICCIO , s. m. Vetta, 0 tralcio , che s' av- 
voltiechia innanellandosi è e quel ramosgiticcio è 
che fa la vite dal più del tronco, Masn se wi 
quei vrille ©" drazeon de la vigne, $ Dicesi 
anche d' altre prante. Draycon, Q Viticcio , 
fig. Certo sostegno s quasi braccio è ‘che, fatto 
uscire da corpo di muraglia, @ simile, serve per 
sostener lume , v altro. Bras. 4 Viticc), #06 
dis. dagli Architetti, e dal 
cuni ornamenti de' capitelli corinti , che escono 
delle toglie, € arrivano alla cimasa alcuni de' 
quali couo Je cantonate d’ essa 3° accartocciano , 
e altri, che restano fra l'una, e l'alta canto 
nata in fronte del capitello insieme sì congiun- 
gono , € similmente s'accartocciano . Canficoses + 
Higeres » 

AVITICELLA » 5 f. Dim. di vite, pianta. fe 
sise vigne . A 

VITICHIOMATO | TA) sddiett, Chiabr. vend, 
preve distrambica » Che fa la chioma ci di fo- 

lie di vite, Comreuni "E 
FUITIGNO. V. Vinte, t 

VITILIGINE ) s. f. Aed, Morfta; sorta d' in- 
fermità , che viene alla pelle simile alia scabbia. 


Alpirot 

tI rINA, s. fi Afleg. Dim. di vita in signifi. 
di statora. Petite sazlie, 

* VITOPEFRANTE ) Dawf. Vituperante. V. 

* VITOPERIO ) Dans, Vituperio , V. 

VITREO , BA , add. Zece fatina . Di vetro, 0 
simile al vetro è o trasparente, come il vetro, 
e per lo più è aggiunto d'uno deglì umori dell' 
occhio. 4 itré, Utnor vitroo, Fiamear vusree. 

VITRIFICARSI | v. n Ridursi a stato di ve- 
tro, Se vitrefera 

VITRIOLATO ) TA) add. Red. DI vitriuolo , 
inferto dì vitriuolo. #itriod#. 
ITRIFICAZIONE ) s. fem. #oce dell aso. Il 
vitrificazsi. #utrifiration, 

VITRIOLICO , CA 3 arià, 2'oce dell’ uso, Che 
è della natura del vitrivolo . F#isrisligme + 

_VITRIVÒOLA , s. f, Paretaria ) vetriuola. Pa- 


riétaire + 

VITRIUÒLO, 7 s.m. Vetrivolo; sorta è 

VITRIVUOLO , S minerale, che si trova con 
gelato nelle viscere della terra, ed è formato 
dall'union d'un metallo s e d'un cert'acido, che 
chiamasi vitriolico. Zuriel + 

VITTIMA) s. f. Propriamente animale è appo 
gli antichi) deputato pelsagrifisio. Austime 4 ho 





















$. Vi, 
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ife. 6. Per sacrificio semplicemente. Picrime a 
sasrifice è offrande, $. Per simil. € 
sagrifichi, o sia sacrificato per vantagg 
Fictime . A cui messer Luchino fece ta; 
ste, © per tale vittima si fece fa lega. Carlo 
venne in Italia, e per amimenda vittima fe di 
Curradino, Che nel formar tra Dio , e'] uome 
il patto , vittima fassi di questo tesoro , cioè s' 
offerisce , e obbliga, 

VITTO, s. m. Provision necessaria al vivere 4 
cibo, nutrimento | La usarritare i le Vivre ; les 
alimenti. 

* VITTO, TA; add. V. Vinto. 

* VITTORE. V. Vincitore. 

VITTORIA è s. f. Che gli antichi discero an= 
che VETTORIA $ il vincere, il restare al dico» 
pra. F'icsoire è trtomphe 4 gain i sncels e avente, 

en remporie. d. Vittoria, T. de' Naturalistio 
jetra stellaria, Astrorte, 

VITTORIALE ; add, d'ogni g. Adim. Piad, di 
vittoria. De victoire, 

* VITTORIARE 3 v. n, Ottener vittoria , vin 
cere. Waincre s trio; 4 rei let are DICTOITE 

* VITTORIFGGIANTE, add. d’ogni g. Triom 
fante. Triomphant , 

VITTORIOSAMENTE , avv. Con wittoria. #7 
storiensement i avre advantage + 

VITTORIOSISSIMO; MA ; add, Sup. di Vit- 
torieso . V. 

VITTORIÒSO , SA ; add. Che ha vinto, che 
ha ottenuto vittoria. Fiesorieaxi varmgnenri triom 
phateur. |. Talora rale, che appartiene a vit 
toria ,°0 a vincitore. de vietosre i de triompine + 
Fortuna vittoriosa ) spoglie wittoriose, cc. Arbor 
vittoriosa triontale ) cioè della quale 3° incorona» 
no | vincitori, 

VITTOVAGLIA , s. f. Vittuaglia. V. 

VITTHÎCE, y. £ di vittore , vincitrice. Vi- 
cteriemit. 

VITTUAGLIA 4 5 D 











Tutto quello, che attie- 
ne, cd è necessario butrirsis © dicosì proprio 
degli eserciti è oggi piu comunemente vettova- 
gia. Deaties e vituailies è vwiyres ; compei , 
VITTUARIA, s, f. Vittuaguia. V. $. Per lo 
vitto, £er vrores 
VITULA , s, fem, Sannazz. Voce Fat, Vitel= 











la. V. 
VITDPERABITE, add. dossi e. Da esser vie 
tuperato, degno di biasimo. £ able è reprihese 





sbles dine de biuazse ur censure , 
VITUFERANTE, add. d'ogni g. Darr. Che 
vitupera , che apporta vituperio . Safame : diffia= 
Manti dribonsraht + 
VITUPERANE , v. a, Infamare , svergognarea 
disonorare. Drerser 1 diffamer e desboniner è bid- 


mer. 

VITUPERATIVO, IVA, add. Che vitupera» 
Désbomerant è diffaziani i qui disonore è qui dif= 
Fase, : 

VITUPERATO | TA) asd. da vituperare. Dif- 
fami i desbonori a dicrié , @. Per mesafi Focegli 
un vituperata piaga, cioè sconcia , brutta. Une 
vilaine biessure > 

VITUPERATÒRE ; w. m. Che vitupera. Celni 
qui diffame , qui destanvre , 





VITUPEROSAMENTE 3 avv. Con vituperia. 
Hontemiement i agnomrntemsenz nt i di sbenniserseri è 
Saekrement è vilfarmerent, 

VITUPEROSISSIAAMENTE; avv. Sup. di vi= 
tuperosamente + Trischensemuenent y a 

1 SOSÌSSIMO , MA 3 add. Sup. di vitu 
iivtrfme y © è 
UPEROSO, SA ) add. Tnfatat 4 disonorato, 
macthiato di vitupesio. Snfeme è dodignes date 
dirisonort è diffarze è bontemx s converi a' igaumni» 
rie. $, Vituperoto, vale anche che induce 
perio, dientena ; dillanzani i disboncrami i jidirim 
Veri e i 

VIVA, Voce d'applauso a checchessia, detta 
anche in forza di s. Frue. Viva il re. Sue de 
nes 1 viva d'allgrezza, de eri de peie. 

VIVACE, add, d’agni g. Che di indizio d' a- 
vere a v ta tino, robus Piace i vifi dem s 
piatilard i visguasrux, 4. Per simmilit. Luce viva= 
ces vale acuta , risplencente, fiammeggiante. si 
micre vive i brillante i rclatanie . Q. dalteri vio 
vaciy vale rig gliosi è vegnenti . 14 5 dk i gui 
suini beim, è, Vivace, si dice anche ad wlo 
di s 
vedi, 


















rito pronto, svegirato, e brioso. Fu; e 
4 alerie i ingingena } piritmet, 
VIva- 
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VIVACEMENTE ; avv. Con modo vivace, vi- 
vamente. d'itemeni ; due vivacità i avre aetie 
viti. $. Per acutamente. Avec force; aver pi 
métration, $. Allora la mente più vivacemente 
penetra le parole d' Iddio, 

# VIVACEZZA 4 s. f. Viwacità, 

VIVACISSIMAMENTE , avv. Superl, di viva- 
cermente. Trii-vivoment ; aver Ecamcoup de vivd- 


chié, 
VIVACÌSSIMO , MA, add. superi. di vivace, 
Trisvif, 








VIVACITÀ; s: f. Astratto di vivace. Pî- 
VIVACITADE, masilé 4 vigueur i ardenr i 
VIVACITÀTE, efficarità è astiviti”, 





VIVAGNO, s. m. Propriamente | estremità 
de lati della tela. Lissire de la tolte. g. Per 
similitudine ripa ; sponda , Rerd i lisicre s easre- 
mité. SÌ accostati all'un de' duo vivagni pas- 
SAmMIDO + 

VIVAJETTO ) s. im. Mas.il. Piccolo vivaio. 
Petit vivicr, 

VIVAJO ) s. m. Ricetto d'acqua murato, co- 
munensente per uso di conservar pesci, #iviers 


Grange 

Ji VIVAMENTE , avv. Con modo vivace ; o fit= 
ro, arditamente , cOn reegienta — /imemene 4 @- 
digremeni è chardement ; hardiment ; fortement i 
ques vivaciti i avie ardonr i sas relache . 

VIVANDA , s. fi Ciò che si mangia, cibo. 
Metri i ragouni i Diande i manger, $. In prov. La 
vivanda vera è l'animo, o la cera, e dicesì da 
chi si scusa d'essere scarso | nell'onorare altrui s 
dandogli poche vivande è 0 di poco pregio. Le 
bon cur f:5 la bone chire, 

VIVANDARE 3 v. i. Mangiar molte vivande + 
Faire grande chize + 

VIVANDEITA è $. f. Dim. di vivanda , mani» 

retto. Pestt regeds i prrtt piut 
SIVANDIENE, s. oi Che vende le vivande a' 
soldati. Frvamdier, 

VIVANDUZZA » 5. £ Ked. feti, Dim, di vi- 
wanda. V. Vivandetta. 

VIVATTARE | vm. More dell'ano, Vivere alla 
meglio che si può, vivere meschinamente. Wwe 
Ber i viure perstement , 

VIVENTE, » m. Che vivey che è in vita; 
ma non si dice , se non della spezie umana. # 
quant i homme. Pd lo più s'usa nel plurale | vi- 
venti, Les vivaiii les horames. d. Vivente, per 
vita . Pie son vivaut, Onde maggiore allegrez 

non ebbe in suo vivente. 

VIVENTE) add, d’egnig. Che vive, Zivanti 
qui viti qui est en vie. ). Non si trovare d' al- 
cun ben vivente, vale essere grandissima scarsete 
za, penuria, carestia. Manguer de coat Lien, 

VIVERE sm. Koba necessaria al vivere, vete 
govaglia è ma per lo più al pl. I viveri, come 
anche 1 Francesi, /es viuress fer desrdes a $. Per 
maniera di vivere 0 di procedere, 7 4e 5 Manzi 
nes fajon de viure) su de tranter, — x 

VIVERE 3 v. tn Stare in wita. ZUpre i sine e4 
wie. $, Vivere, per nutrirsi, cibarsi. #ivres se 
aegurrir. E st tu fai così è di che vivercm noi è 
$. Vivere, per csseres 0 stare, Erre. Ma di quer 
sto vivi sicuro, che io non saro mai lieta. d, Vi- 
vere splendidamente s vale stare in grandezze , € 
in delicotezze + Pure splendidement, nobicment 4 
selupinemicment , $. Viver bene, wale godere, 
sguazzare — Aure bien è Livre d son wie è se re- 
grrir i fare bonne cinre, Ora podi anima mia. «+» 
che hai bin da vivere per molti a d. Viver 
benci onestaruente ; © simili , vale anche talval- 
a esser d'imegrità di vita, Fuore dieoy vurpecio 
sementi y belin sementi y Clo. mener mune DIE MBsstes 
régiior De. Q. Vivere di per di 3 vale non avere 
segnamenti , nÈ provvistoni , se nun per un di, 
e am jour Sa pome. $. Viver d' accattos 
wale nccattare, mendicare, vivere di Jimosina 
Prute d' aumine, $. Viver del suo, vale aver 

cprie rendite da potessi nutrire. #iure du sica. 

Viver di ratto, vale rubare, sostentar:à per 
gia di ruberie. Sure de rapsne, d, Vivere a spe 
ranza 3 vale stare in isperanta . #iure d'espirano 
sei viure deus l'astevie de quelque bien, $. Vi- 
were tra, due, vale csser dubbioso $ non si risoi- 
were. Erre entre dea i Îire indicis i drresolu 4 
dncertaîu | me powwesr se Ifscwdre s se drvermi= 


mer. N 

VIVÈVOLE ; add. d'ogni g. fr. Jar. Cer V. 
Vivace, Acuto, Penetrante , 

VIVEZZA ; sf. Viwacità , disinvoltura , e tal- 
volta anche cfEcacia , #uarite ; delas p viguear i 
force è ardea i ACL vità » 

VIVIDO , DA: sdd. Vivace 4 Vigorno. V. 

VIVIFICAMENTO , s. m. segue, Vivificazio 


, Ve - A 
RESIVIFICANTE 3 add. d'ogni gen. Che vivifi- 
ca. Favifiant i vivifquei qui vivifie è qui dontte 


LE 
fa FIiEICARE PELA Dar vu + Pivifier ; den- 
eonserver ou eastetenie la vie. 3 
MIIVIFICATIVO) IVA» ali, Che vivifca. Pi 
ei vIVIfAAI i qui & la force la verta de 

















vi 


Mute i ica TORE, v. m Che dd vita. Celi qui 
mivifit 3 PR LE E pivife. 


vivo. Peire au maturel, 


che è tra la base, e’ 
la colonne» 


grande 4 SOMUINO + 
I 


za vivace, Grande beavii, Di viva bellezza. LiWi 
est de tuute beanté : qui est extricvement bea, CH 
dali» 
zialmente. Five voix. 
vsix è de bombe. $. Anima viva, sc sì congiun- 
ge colla negativa , vale nè pur uno , nessuno af- 


re vale acces, con 





VIV 


VIVIFICAZIONE ) s. f. Il vivificare. 2709 
casion. . 

VIVÎFICO, CA) add. Che dà vita. Pivifque. 
vivifan i qui dune la vit. 

VIVIPARO ) RA, add. e talor s, Magal. Saf- 
vim. ec. Dicesi degli antmali , che moltiplican 
la sua spezie colla produzione d'ua vivo a se si 
mile, a differenza degli ovipiri, che son prodot= 
ti da un vovo. Firipare. 

VIVISSIMAMENTE, avv Super. di vivamen- 
te. Tris-nivement, Wo à 

yIVISSIMO 3 MA p add. Superi, di vivo, Tris- 
vif i e. 

VIVO è 5, m. Parte viva. Le vif; chair vive. 
Esser punto nel vivo, 0 sul vivo. Erre pigué as 
wif. $. Per metaf, vale la parte più sensitiva» 
Le wifi La partie sensibile, Onde esser punto» 
trafitto, tosco, colto è e simili nel vivo , 0 sul 
vivo, vagliono mella parte più sensibile del cuor 
re. Eyre pequey towché an wif , vw pusqu au Vif i 





dire semsiblement soncbd, cn offensi de quelgue 


se. $. Al vivo, posto avrer 


vale in mamie- 
ra simile al naturale, de mas 


+ Dipingere al 
f. Fusto 0 vivo del- 
ta colonna, Wor. dis. Quella parte funga e tondi; 

Ì capitelio: Fas , eu tif dé 





VIVO, VA 7 add, Che vive; che è In vita. 


Vifi vivanti qui est et vie. 9. Per metal. L0- 
mini g 
dire uomini , che non ebbero alcuna fami + 
desumere, dont le nom fut obisur, qui ont sti dass 
Daubfi y demi L' obiewrità . d. Vivo vivos così re- 
plicato aggiugne maggior forza, Tsut vif. Elle 
si vortebi 
cenere, 
sitivo. FIfi dveillò i alerte i bardi i semillant. 
$. Vivo, metaf. viva speme , vale sicura » certà » 
Pivey ferme esperance , è. Vive travi pur per 
metal, è 


mai non fur vivi, disse Dante + BE 
(2) 


mi vive vive metter nel fuoco, € farne 
$. Vivo, per fico, desto, ardito è seno 


ate gli alberi) onde sì cavan le travi» 
Les arbres dout en fait les pentres. $. Vivo, per 
Di xecnsif i extreme i trit-grand» 

Onde viva fame, vale cecessiva., Farm caers- 
sive desmrsarie , Viva necessità , vale estremi 
Exireme necessità » $. Viva bellezza , vale bell 


4 Vi 





vace , si dice del favellare presene 
Di viva voce. Dr wine 


fatto. Personne ; quewn, Nou c'è anima viva, di 


n'y a bonne vivante i! n'y a personne, 9. Care 
ne viva è vale carne mrda ) è sensitiva. Chloe pie 
ve. Î. Carne viva si dice anche della carne free 
sca, € ben colorita. Teurt vt. d. Argento vie 
vo, c ariento vivo, vagliono Mercurio, V. Arien: 
to vivo. d. Pietra, 0 select viva , nome comune 
della maggior parte di quelle pietre, che poste 
nel funco icoppiano , e sninerse nell’ acqua non 
cost tosto se ne imbevano. Pierre dure s roche vi 


ve. f Calcina viva, st dice quella, che non è 
ancora spenta. Clhama vive. 9. Fuoco, 0 carbo» 
ne vivo, vale fiammeggiante, coso, Fed, ok 
citarbon wif y aliumé | &. Vivo, aggiunto di colo 
10 di aperto, Confear vi- 
ves forse , ictatante. Vivo, aggiunto di fon 
tes fiume, acqua ) e simili, vale perenne è che 
nom Manca, Fuu vive i can de soarie. È, Vivo, 
e vero; vale stimilissimo, pretto , e maniato » 
Tent-a=fait semblable è presque Je mime. $. Far 
vivos vale Avvivare, Revvivare. V. d. Farsi vi- 
ves vale mostrarsi fiero, e ardito. Momtrer fes 
denti mensrer y faire woir von courage. è. Pet 
viva forza, posto avverbialm. vale con viclenta. 
De vive force 4 d force oneste è avec violence « 
f. Per viva forza , e a viva forza vagliono ancora 
sforzatissimamente s che anche dicesi a marcia 
forza; a marcio dispetto. dorccmens i par force i 
par contrainze i malgrà 10 è. Canto vivo, Pen 
Din d8 Smwsnos ee. L'angolo più acuto d'una 
pietra, d'un legno, o simile. diese, cu vive 
arite. 

VIVOLA, e VIVUÒLA » s. f. Strumento mu- 
sicale di corde, viola. Fiefe. 9. Virola; € 
viuola fiore è come anche vivola mammnola. V. 

iola, 

VIVOLE , coll accento sulla prima sillaba 4 
s. f. pl, Male; che viene a'cavali,, e simili be- 
stic da soma, per l enfiamento di alcune gango- 
le del collo, e Jeile masecile. stvizes,. 

* VIVORE ; 4. m. V. Vigore, 

* VIVORIO, V. Avorio. 

* VIVORLOSAMENTE. V. Vigorosamente 

* VIVORÒSO , V, Vigoroso , 

* VIVLOLA. V. Vivola. 
















VIVUOLO, s, m. Pianta nota, che produce le 


vivunle, cd è di molte spezie. Girefiter, 

VINVUTO) TA } adi. da vivere, Pes, 
*VIUZZA; s. È Via angussa. Raelle ; rae 

Viuzzo, s». m. fork etevate 3 pesit sentier è 
chemin fore cirutt + 

NIZIARE 3 v. att. Torre a checchessia alcuna 
buona qualità, € inirocurvene uma cattiva; gua- 
Stare 3 COTMUAPETE > IMagagnare . cier è gater i 
dle piatt i cvitempre è alterar s fassifinr i rendre 











previ i viciò . 


troppo ; 0 nel 


cittivo . Pict 4 difaut i imperfestion, 
glia, © appetito vizioso . taure, der Qiragli + 
"Questa donna... essendo gravida , come spesso 
interviene , hanno vizio di Ome nuove, ew ). Di- 
cosi in proverbio, lo "adugio piglia vizio, V. Les 


dugia + 

VIZIOSAMENTE , avv. Coa vizio) con meda 
vitiuso. Z'icieusement s criminellembine i scanda= 
lomserment è drfertuemsenient , 








tiuno. #Ugat. 
nò pirduto la 


giecra i mons confit i evalt, $. In vece di passo. 
Fase i rà 







va. Ufceration | formation d' ulcire . 


EMEAIÀ è 


razione. Pritte, 


VIZ 


difertuenz . 6. Per violare, torre la verginità. 
ten 1 dipuceter è aburer Fi une fille, i 
VIZIATAMENTE ) avverb. Ingannevolmente , 
fraudolentemente, astutamente «+ Maliciensement i 
amalignement e arbificitrmienment + frandalentement 
VIZIATELLO, LLA; add, c sust. Cr, ir Cate 
tivello, Purbetto , cattivello, voce detta per i- 
scherno» e per vezzi. Werit fripony Ce. V, Fur 
VAGLIO 
VIZIATO , TA ; add. Pien di viz}, di difet- 
ti) vizioso, Usseaux; defectuemz è corrompa » dée 
i d. Per astuto, sagace. Malin è 
ng adroiz 4 rase i madri i subel s artificie@iz £ 


malicicne i camiclrax . $. Per Inganmevale , Frau 
dolente. V. 9. Per violato, sverginato, #solé è 
dipuseli » 


IZIO 3 s. mi. Abito elettivo, che consiste nel 
poco, contrario di virtà. #ice, $. 
Per difetto, mancamento, vezzo biasimerole, O 


$. Per vo 


VIZIO: ISSIMAMENTE ; avv, Sup, di viziosa- 


mente. Trisevieremsements , Me, 


VIZIOSISSIMO, MA, add. Sup. di vizioso. 


Tres-viciena , &e, 


VIZIOSITA,, s, fem. Astratto di vizio» 
M so, Piee s difertuosità i di 
VIZIOSITADE 1 hu” ifectmosità i di 


VIZIÒSO , SA, add. Che ha vizio, siciema 5 


crimineli dipravi i corrempa. 


VIZZATO » 5.40 Qualità, e sorta di viti; vi- 


VIZZO, ZA» add, Si dice delle cose, che han- 
lor sodezza, 0 durezza, Flasque , 





sec. 

ULCERA, sf e ÙLCERO , s. m. Piaga ca- 
iomata da umor acre, e maligno, [Wsires piaie. 
ULCERAGIONE , s. fi Ulcerazione, for= 
ULCERAMENTO, s. m. £ mazion dell'ulce= 


ULCERARE, v, a. Piagare, e più propriamene 


tes cagionar un" ulcera, Ulerrer è sasser un wi- 
sire. $. Per venire ad ulcera. Degewerer en ul- 


ere è a 
SOLCERATIVO, VA ) add. Serap. Che fa ul- 
cera, atto, sd ulcerare, 


lui ulcère, 
P dd. da ulcerare . t'iséré 4 
$. Per ridotto in piaga. Ulceré ; qui a 
è ca nlerre, 
ULCENAZIONCELLA è s. £ Dimin, di ulce- 
digere aleérattoni petit nicere, 
ULCERAZIONE. V. Ulcsragione. 
ULCELO è 5. in V. Ulcera, 
ULCERÒSO , SA} add. Che ha ulcerazione 
Ulceri 4 convert d' ulcires . " 
ULENTb , ULENTISSIMO » Pecor, V, e dici 


ULCERÀTO, TA) a 












Ofente, Olentissimo 


ULENTÌSSIMO , MA ) add, l'ecor, Odorosissi= 


mo s Olentissimo, V. 


ULIGINE, sf. Fece far, Umore, che ammot- 
lisce la terra, 0 altra materia » € presso alcuni 


secchità polverosa. Humiditd maturelie, cu excem 
dive d' mne serre. 


ULIGINÒSO » SA 3 add. Z'oce far, 
ligine Naterellement bumide . Che ta: an 
© VLIMENTO ) s. in. Odore, V. 
* ULIMINE, v. n, Olire, V. 
* ULIMOSO , add. Odorifero, V. 
* ULÎRE. V, Olire. 
ULISSBA » 5, f. Salu, dis. V. Odissea. 
ULIVA ) s. f. Picco! frutto verdiecio, che nel 


maturare nereggia, edal quale, maturo che « 
si cava l'olio. Olive. fas 
niere, proverb. che va 


Cascar i" ulive nel pa 


do stesso, che 
1 cacio su' maccheroni, V. f Uliva, prg 
LÌ 


briglia a che si mette a' cavalli per Ja terza im- 
brigliatura, Gourmetse rende pour PA. 
embonzhure du cheval , fa troiritme 
SLIVALE 0 add. d'ogni e pla, Ci 
v » Add. d'ogni g. Bim. Cap. Uliva- 
re, che ha figura d'uliva, olivaire 1. gi pure 
figure d' une olive, 
ULIVARE, ade. Che ha figura d' uliva. Oli. 
maire + qui a la figure d'une olive. 
NASTRO; s. m. Ulivo selvatico. Olivier 
"01 IVASTRO, TRA, add. Che pend 
1 TRA, add. Che pende nei color 
d'uliva, che comincia a maturare. Olivi 
confene d' five » are. Oliuitre; de 
ULIVELLA » s. f. Caneo di ferro per uso di 
tirar su senza legature Îe pietre , o simili , inse- 
rendolo in esse per via d’un foro a enda di ron= 
dine, ca sotto squadra, talchè l' instrumento vi 
atia scopre unito. Lewve, 
ULIVELLO ; s, m. Dimia. d'ulivo. Peri o 
"aiiiviTo T i 
3, > n Terreno colti n 
Licu plamé d' cinviers, Itivato a ulivi, 


ULI. 











‘ 


ULI 


_ULIVIGNO, GNA, addiett. Di color, che 
tiene del livido, che è a guisa d'ulivo, uliva- 


stro. Qliwatre + 


* ULIVINO, s.m. Ulivo piccolo. Pesi elivim. 

ULIVO, s.im. L'albero, che produce l'ulive. 
Olivier. $. Per ramo d'ulivo, hrambe d'otivier, 

. Domenica d'ulivo, o dell'ulivo, quella în cui 
dalla santa Chiesi si benedice l'ulivo, Pigues 
Fenriesi de Dimanche dis Kameanx, $, Farc una 
cosa coll ulivo, vale farla grossa , marchiana . 
Faire une grosse sortie , mne grosse y mne fourde 


bivue , dé, 


ULNA | s. fi Cr, ir Focile, TI fogile maggio» 
st del braccio, Le cabismi. V'È chi diccy de 


grand fogtie , 
ULOLABE, V. Ululare. 


ULTERIORE, adi. d'ogni f Salvin, Che pro- 

It Ì del a al'I9E per cpp: 
no ulteriore que lese DI ld i 
zione a citeriore ehe tale che è dda her 


cole più oltre, Ulidrienr. 9. 


Ficuri qui est quodeld, 


ULTENIORMENTE) avv. Fag. ec In oltre, 


li più. De pins i em osire + 


ULTIMAMENTE, avverb. In ultimo, alla 
ine, nell'ultimo luogo, L'eraiirement s caffa i en 


agirnier ticn, 


ULTIMANE, w. a, Finire, terminare » Ache= 


rei terminer i fiwir i mettre fin, 
ULTIMATAMENTE, avv. V. Ultimamente. 


ULTIMATO, TA; add. da ultimare. dibevé i 


dermini , 


ULTIMISSIMO , MA) add, Salvia. Super]. d' 


Ultimo. Toat-a-fa:t dernier, 

. ULTIMO , MA, addict. Che in ordine tiene 
l'estremo luogo, Deraser. è, All'ultimo, av- 
verb. vale ultimamente è alla fine, finalmente. 
bnfin 1 d la fin. 

ULTÒRE , sun. Foce Lasia, Vendicatore, 7°ew 
peut, 

ULTRÌCE 4 v. f, Foce Lat. Vendicatrice , #en- 
guest, 

ULVA ) s. fi Racell. Sorta di erba palustre 
ae nasce, © galleggia nell'acque, Aeusilie d 

ULULA), 3. È Sannazz, Foce lat, Allocco , V. 

— ULULANE, #oce fat, Urlare. V. 

ol ULATO) sust. m. Segner, Fred, V. Urlo, 

pio, 

ULUI 0) s. o Port lat. Urlo. V. 

UMANAMENTE , avv, A modo d'uomo. Hu- 
marnement e suivant la portie y fa capasite, le 
pouvoir de i hemme . $. Per cortesemente, beni- 
gnamente, Mamaimemeni i civilement i bonne 
mirent i binizuementi affallement ; obligcamment i 
aver bouti i aver douceas , 

UMANARE, n. p., Benchè talora colle parti- 
celle sottintese, farsi uomo, Se fsire &ounme è 
prendre ciair bumarn, 

UMANATO ) TA ; add. da umanare; e si dice 
del Verbo Eterno, Jacerné ; qui vot fait homme, 

UMANISSIMAMENTE, avv. Sup. d' umana- 
mente, Tris-hwrasmement, 

UMANÎSSIMO, MA, add. Sup. d' umano, 
Tris-humain y e. 

UMANISTA , s. m. Che professa belle Jettere, 
© lettere umane. Humansise i colui qui s2ît bien 
des himanitàra 

UMANITÀ, 





SITÀ s. £ Astratto d'umano. 
UMANITADE , Natura, o condizione uma- 
UMANITAÀTE, ma. Mumamite è matwre ku 

marne, $, Per dbenignità , cortesia, Mumanité 4 

donté è Banneteté + semifsitità è affabilità  dousenr i 

denigaità , 9. Per istudio di lettere umane, le 

belle lettere. Les daemamizen. 

UMANO, NA) add. Di uomo, attenente a 
uomo. Mumaia ; marurel i qui est de È' homme . 
$, Umano, vestito della natura umana. Qui 4° 
eu fait bemme. $. Pet affabile, benigno, man- 
sueto, trattabile. Hawrasw doux ; affabte è acco 
stablei scesurabiri pivsyabics miscricordienx i di- 
è umairei sensiblei dénin i compatissanti « bienfai- 
agi i boni gracienx ; lonuite, 9. Levtere uma- 
ne, vale parti della filologia. er fumamitei # 
Fia beticinfettres, 

UMAZIONE , s. f. Bore. Cost, Dent. V. Sep- 
pellimento , Sotterraàmento , 

UMEF » avv. Che vale 6 via, 0 or via; € cor 
risponde all'efa de' Latini , e al già dons, e all 
er dica de’ Francesi. 

* UMBELICO, s. m. V. Umbilico . 
UMBELLA; s. fi 7, Fenon Aggregato di fio- 

ri, i cui pedunculi partono turti d'un punto , € 

portano i Rori al mederimo piino, formando qua: 
si una piecola ombrella, Lmbella. — 

UMbELLATO a TA; add. 7, Setan. Aggiumo 
di que fiori, i cui perali sono situati sopra game 
fetta o mazzetti in forma di ombrello , Lasbel- 

fre . 

UMBELLIFERO, ERA) add, T. Latanice. Ome 
brellifcro , aggiunto dato ad una spezie partico» 
lare di piante che formano come un ombretta + 
Umbellefire è ombellifere , 

UMBLLICALE, add, d'ogni g. Poe. Din Age 
giunto dato ad una delle diramazioni ella vena 
Porta s ja quale porta il nutrimento al feto mene 
tre sta nell” utero, Ombilicafe, 9. Ummbilicale + 

Disse Linliano=trumeeie è a 















UMB 


aomphale ; omphalori le. 
è a foggia d'umbilico. SemMWabie um mombril. 
Duff 


zi ne) cuore. 
UNDRATILE, add. d'o, 
a adombrato, figurato . 





aré a 





può umettirsi. Qué se pens bamcecrer, 


molamento , 


UMETTANTE;, add. d'ogni g. Red. Che umete 


ta. Mumecrant i rafrasclbissani, 
UMETTANTÌSSIMO , IMA ) add, Def Papa 

Cons, Superl, di umettante, fréscbmmectant. 
UMETTARE, 

PE UINOre , Fumi: 






re € dicesi per lo più ai me- 


dlicamenti, e di cibi, Muwecter, smbileri dire 


ver è rendre bumide & rafratchit 
UMETTÀTO » TA 7 adi, da umettare. Hame- 


ceti) We 
UMETTATIVO ; ÎVA, add. Che ha forza; e 
virtà d'umertare. Mawmestane i rafraschiniame » 


UMETTAZIONE , s. f. Red. L'umettare, im 


bagnamento ; Hamestatioa . 
© UMETTOSO , add, V. Umilo, 
UMIDETTO , ETTA , add. Dim. di umido, al- 
quanto umido, Merre i an pra drnede , 
UMIDEZZA ), s. fi Umidità. V. 
UMIDICCIO, DÎCCIA , add. Alquanto umido, 
che ha dell'umido, Meir:3 an pes hnaride, 
UMIDIRE, V. Inumidire. 
UMIDITÀ, 
UMIDITÀlE; cipalmente all'acqua, Ha- 
midiri + mortene , 
UMIDÎTO | TA) add, da umidire, inumidi- 
to, Mumeeti, 7 ti 
UMIDO 4 sm. Umidità. L' bmmide e bumidi- 
ti. $. Umide radicale, si di 
la sustanza de' corpì . £' hr 1 _ 
UMIDO, DA, add, Che ha umidità. Hamide : 
molte è momilli i trempé i imbibe è abrewwé i iune 
pregae de quelque bumenr aquense . . 
UMIDÒNE, s. m. Umidità, umidezza , Hami- 
dite s moiteur è 1 humide . $. Per met. Acciocchè 





ide radica! 








elle non si secchino; e non si partano dall’umi- 


dore della carità per lo caldo de' desideri terre» 
ni, Za charità 

UMIDÒSO , OSA , add. Safw. Opp. Peso, V. U- 
midiccio, E L 

UMIGARE 3 v. n. Matrid, Diventar fioscio per 
soverchio umido, © incominciar a infradiciare. 
Devenet men, 

UMILE, addiett. d'ogni g. Che ha umiltà, 
modesto, dimesso, contrario di superbo. sima 
die i modeste i sonmis e respreimenz, Ò. Talora va= 
le basso, o che è di bassa condizione, SJtwmbfe; 
Basi rampani i vili abitet. 0 Umile ) aggiunto 
d'uno de' muscoli dell'occhio. £L'abainene de 
Lasi d'hamble, 

UMILEMENTE. V. Umilmente. 

UMILIACA , s. f, Frutto dell'umiliaco , 4- 

rient « 

UMILIACO ; « m. Meliaco. Abriretier. 

UMILIAMENTO, s, m, seguer, Umiliazione , 
Sommessione. V. Hi 

UMILIANTE, add. d'ogni g. Salvim. Che ue 
milia. Mamilianri morsifiani ; qui bumitie i qui 
donne de ta confusion, 

* UMILIANZA ; s. f. Umiîtà. V. 

UMILIARE, v. a. Fare vunule, riatuzzar lor 
goglio , abbassare, mortificare. Mamilier i abaii 
seri surtifee 5 diprimer i avilira rabattre 1° or- 
gueili rabassser fa erite. $. Per metal. mitiga» 
res addolcite. Appaiser è calmeti adencir. Parve 
loro, che con parole d'alto suono essa fosse da 
umiliare , e alle loro necessità rendere propizia . 
$, Umiliare, per rammorbidire . Ramellir, Vuob 
si mischiare una Libbra di cera tra le venti, © 
trenta di pece è perocchè umilia la pece; c non 
sì schianta poi al tempo dei freddo, cinè ram- 
morbedisce , 9, In signifie. nente. pass, vale die 
venir ©, abbassarsi, concepire basso senti- 
mento di se medesimo, S'hmmitier è bamelter s0w 
esprit g 100 coat devant Diem i a sscantir devant 
iui i pensier modeitement de RISIIE è 

UMILIATIVO, IVA) fidea, Nin, Atto ad ne 
milare. Lrepre + sammilier. 

UMILIATO, TA, add. da umiliare, Humilid, 
Ce. è. Per metat. vale tranguilio. Cafe s ara 
quitte, Abbia buono, e dulce vento navicando 
per gli umiliati mari » \ 

UMILIAZIONE , s. £ L'umiliarzi, sommes- 
sione, Mumelsatron è sonmissioni s pratigue d' bu- 
anilatié e abcantisserment è 9. Per abbassamento, 
mortificazione, Mamelnatiou i morsification $ con- 

















Red, Aggiunto dato ad una spezie d'eenia. E- 













UMBILICATO ) TA) add. fafu, Nin, 45, Che 
CO, 5 m. Bellico. Aewmbrif. $. Um 
bilico di venere. Bass, F, Spezie di crba purga» 
tivay che nasce su per Je mura. Corplidoni usa 
brit de Pinar. $. Per similit. vale il centro, 0 
la parte di mezzo di checchessia . Le centre, fe 
corury le milicu de queique chose. Siede Parigi in 
una gran pianura , nell'umbilico a Francia s an 
i g. Eemb, Ombrati> 
UMERO ), sust. m. Samnazi. Fuse fatia. Ome- 
ro. V. 
UMETTABILE, add. d'ogni g. fulvia. Che 


UMETTAMENTO;, 5. m. [dem Nin V. Im 


a, Fore lat. Dare, € accresce» 


s. £ Una delle prime qua- 
UMIDITÀDE | lità i la quale conviene prin- 


quello , che è nel- 
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fusion s avilissement i abaitsement ; dipression s 
abrection, 
Hit. SS. Padr. V. Umiliarsi, 





UMILIRE, n.p. 

UMILISSIMAMENTE , avv. Sup. d' umilinene 
te. Trèesbumblement, 

UMILISSIMO, MA, add. Super, d’ umile » 
Tris-hwmile . 

GENILITÀ» UMILITÀDE , UMILITÀTE, V. 
mileb, 
iL LIMO, MA) add, #%c. fat. Umilissimo 
T menble + x 
ILMENTE, e UMILEMENTE, avrerb, Coa 
ulffiltà , Hasb/ezment ; modestement i respesiuense 
POMILTA) e MILITA A 

UMI e 3 UMILTÀDE , UMIL» 
TATE, s. f. Virnà, che fa l'uomo se medesimo 
spregiare, e temere a vile. Munnilite ; abaiire= 
menti abltegation i mepris de vvi-mime, d. Poe 
sottomissione , rispetto. Mamilit? 2 sommission 4 
deference i abarisement, 

UMORACCIO, 5. Pegg. d'umore, Marvar 
se frumenr, 

UMONALE, addend’ogni g. Red. Di umore, 
appartenente ad umore. Aamoral; qui vient der 
humenri » 

UMORAZZO , s, im. Gaaris. Pegg. d'umore. 
Mawtaise bimmear, 

UMORE, e UMIDÒRE, s. m. Materia umida, 
Tiquida, Hassenr + mecirenr + bamidite . è. Umore y 
sì dice a qualunque fuido , che scorre per li ca- 
nali del corpo «tell'antmale. Muzmear, $, Gili tt 
mori nell’ animale sono: la firmma, fa collera y 
il sangue ) € altre volte wi si aggiugneva Ja ma- 
linconla , Les dumears du corps, dont f.1 pri 
palci sont fa pituite da biley fe sanp & 
Tancolie. $. Umote, si dice altresì la disposizà 
me naturale $ e accidentale del temperamento ; € 
dello spirito, il genio, l'inclinazione, Mameurs 
pechant a disportrioa naterelte . d. Beli' Umore 
dicci di uomo faceto , allegria, e piaccwole. Low) 
fous plaîsant homme pai cnrone , badin, $. Fa 
re il bell'umore, si dice dell'essere fastidioro 3 
stravagante, violento. tre komme d' bumeur $ 
FAMPOTEMA | CAPPILIONA | COMMYICUE | ExtrAtazane £ 
fantarg et è Evurra è emporte . $. Dar nell’ nimorey 
vale dar nel genio. Plsire i dire agréebie, $. Dar 
beccare all'imore s si dice figurat. del profon- 
darsi soverchiamente ne' suoi pensieri, Songer 
ATCUE è» 

UMORETTO ) s. m. Segmer Dim. di umore, 
Petite bumeur, 

UMORISTA , s. d'ozni g. Che ha umore, e 
dicesi di persona fantastica, ed incostante. Hue 
mersste i funtaigue è copricienz r bomrras bemme 
dl lrammene + 

UMONOSISSIMO , MA, add. Sup, d' umoro= 
50. Trop leumides trop aboridant d'bumenrs, de 
sirasitàs + 
UMOROSITÀ , } 1. f. Astratto di umoro= 















UMOROSITADE, so, Mumiditis i atendam 

UMOROSITÀ TE, co excenive d' bumenri 

UMORÀSO , OsA; add. Che ha tumore, umi- 
do. Tre bumide i crop abondant d' bumeuri s trop 
chargd de sirosità ) de pitmite + 

UMORUCCIACCIO, s, m. Red, fest. Dim. e 
pergior. di umore. Alasvarse fmmenr, 

UMULO, s. in Crese. Sorta di pianta salvati= 
ca, detta altrimenti Buvistico. V. 

UNA) avv. #ore fai, Im uno, in concordia y 
inueme. Avec ; ensemble, 

UNANIMAMENTE, avv. D'un animo, con- 
cordevalmente , d'nanimement i «d' ame commnane 
voix i d'un commun sentimenti tous d'un accord, 

UNANIME; add. d'ogni g. Concorde , dell i- 
stesso animo, delîo stesso parere) 0 sentimento, 
Uaanime è qui rst d'une commune worn s d'un 
commun accord, 

UNANIMEMENTE; avr, Cr. A. V. Unanima= 





mente. 

UNANIMITÀ ; 5. fi Sesser. Concordi: , consen= 
s0, uniformità d'opinioniy convensenza di vo» 
lontà, fonsurmise è accerd s union i comformiri de 
sengiment s d' erprit & de velonii, 

UNCICARE, v. a, Propriamente pigliar con une 
cieny graricires aggrancire. Accrosser i gaffer 8 

rendre y saisit avec un cragy es wr erschet» 

er torre 3 € rubare violentemente. Gripper i a- 
sripper A TAVIP 6 saistr y prende de forces entevere 

UNCICO » s. m. Uncino. V. 9. Dar d* unci» 
co, vale Uncicare. V. 

UNCINARE , v. a. Pigliar coll' uncino | Gaf- 
fer i accrocher i presdre , sairir aver na srochei y 
ma eroe Ge. ). E aumcinarsi ) vale torcersi & 
guisa d'uncino . Se recesrber , » 

UNCINATO ), TA, add, da uncinare , aduncos 
a guisa d'uncino. Crechw ; ereche è fast eu forme 
ale sruchet . 

UNCINELLO, } s.m. Dim. di uncino. Cre- 

UNCINETTO, cloet è petit croce» agrate + 

UNLINO 4 5. in. stramento noto per lo più di 
ferro ) nlunco € aguzzo. Croci scerer + erochet # 
agrofe. $. Attaccar l'uncine, disse il Boccaceto , 
in gargo, per congiugnersi carnalmente. se so: 
afre charuellement. Votle una volta attaccar lune 
cino alla Cristianella. 4. Dir d'uncino, vale 
Uncinare. V. d. Mani a uncini, si dicon quel» 

Vwvw ie 
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fe de' ladri. Mains crectimes 4 homme fort sujet è 


ILLZUARI 

UNCINDTO, NUTA, add. Uneinato, Crochw ; 
fait en forme de crocher. 4. Per metaf, vale Ha- 
pace e Ladro. V. 

UNDAZIONE , 5 f. Da onda, Pîrg. Eneid, V. 
Ondeggiamento 4 

UNDECIMO, MA; add. e talvolta s. Nome 
numerale ordinativo 3 che comprende undici unì> 


sILÉSIMO, V. Undecimo 
UNDICI ) add, d' ogni g. e talvolta s. m. 
me numerale , che contiene sno sopra una deci- 


na, Unze, 
add, Giambull, Di 





ANDICISIT LABO, BA 
undici «iiabe , Endecavillabo 

UNDUI AZIONE , s. f. 7. della Fisica, Spezie 
di tremere, o di vibrazione che si osserva parti» 
colamente ne' liquori è e che importa un certo 
mo scipragrantey per cui il liquore a guist 
dell'ende < innalza e «i abbassa, Ondutazion , dh 
Dicesi anche di quel oto dell'aria, ia quale Jai 
tremori del corpo sonoro inerespandosi sferica» 
mente perviene w percuotere il timpano dell'o 
secchio, e ne produce il sono, Oudalziion. 

# LNDTUNIGUE 3 avv. V. Ovunque . 

UNGARESCA, *, f. Hess. F, Sorta di vesta fat- 
qa all Unghera. Mongrlias, 

UNGARESCHETTÀ , s. f, Buon, F. Dim. di une 
garios. Poiuce hougreltar, 

UNGERE,. V, Upnere 

UNGHFLO, s. im Sorta di moncta dell' Unghe 
gia, situite allo recchino, Seguin «'Hengrie. 

UAGHIA, e VG NA » s. {. Particella sca all 
estremiti delle dita degli animali, Ongie. Par 
landini di cavallo è si dice anche, Corme ; sabot. 

, Lrghia s per simili. dicesi l'estremità delle 

in selle roses 0 rio'e. Qngie. d. Tra car- 

ne, € ugra nessun vi pugna , O simili, © vale 
che nigit affari ve’ parenti è 0 amici Îitiganti trà 
Joro, uom non de interessarsi. J/ me funt par 
mestre fe despt entre le dois LP l'deorce $ om che 
gre l'arbre CT i ccorce . $. Dar nelle vaghie ; 
figurat. vale venire in potere) cadere in mano. 
Tumber sons les pasto de quelqui us, d. Avere 
nell'unghie, vale avere in potere, o in arbitrio. 
Avoir dams ses patter i tenir sons ra parte. $. t- 
scir dell anghie , vale uscir delle forze , 0 pote 
re altrui, Sr desager 3 se sirer ale dessowi Les pato 
ter de quelga® PRESTI Ugna si prende anche per 
menomissinma parte di ci ecchess a, quasi nichte. 
Lar fissi nu brim i presqae rien. $, Unghia cavab 
Jica, farfaro , tussi;agine ; pianta che cresce ne" 
Ivoghi acquitrinosi, e fa î fiori gialli, Pei d'a 
med Bmistiage « f Unghia odorara y sorta di nie- 
chio, che non è aitro che le biatte bisanzie de- 
gli Arabi. Gugle ederani, 

UNGHIACCIA 35, f. Fog, rim. Pegg. d'unghia. 
Pilaine eu mamvaite ouzle » 

UN RATO;, îA) 23 Armato d’ na] 
Blei ani a «rs ongles i qui cs È 

UNGHIELLA , sf, T. Medico, Stupor 
roso delle dita y cagionato da freddo eccessivo, 
Qaglie + 

UNGHIÒNE , s. m. Unghia adurica ) artiglio. 
fe i serre i cngle crocku, $, Unghiome per i" 
unihia del cavalio, ma impropriamente, Gagle 5 
sadet + corne - Pi 

LAGHILTO, TA ; add. Unghiato, Degif; gui 
A des serres a des engles vw des prifici. 

UNGOLA ) e UNGULA 4 s. f. sortie membra 
ma, che si stende srraordinarismente sopra la toe 
mica dell’occiuo, Gno'e, Parlandoni di queliante* 
dicé, Logico, 
NNO, V, Uguanno + 

INGUENTANE | v.a Ungere con unguento» 
Qindre , froster avre de longacht, du baume, Ge 
$. Figur. uniguertar di parole, vale lo stesso che 
ancar a’ vert, Praggiare, V. 

UNGUENTAÀTO; TA Salt, add. da ynguen» 
dare. Qinty cu frotté d'enguent y dt bawmey &f. 

UNGUENTARIO, 7 s. nm. Fee, Lat, Cola che 

UNGUFNTIERE , fa unguenti viloriferi 5 
che oggi più comunemente si dice profumiere . 
Parfument., 

UNGUENTIFERO, RA ) add, salvia. Che por 
ta unguento. Qui procusi de £' onguent, au bub- 







































mesta 

UNGUENTO ) s. m. Composto untuoso medici» 
male. Gepwem . è. Unguento da carcheri è dicesi 
in pruverb, di chi vorrebbe sempre avere Ji quel 
d'altri, e non mai da del suv, Casse ; dome 
aVvare, qui prensa somponri secs pamats rien dono 
mer. d. Avere uriguento a ogo! piaga. V. Piaga. 
$, Dare unguento, du stesso che dar soir) un- 
suentar di parole. V. è. Mette [unguento , € 
de pezze, vale metter l'opcra, e fa spesa in qual 
che cosa per altr V. Pezza. $. Unguento , si 
dice snc'ie a @ di once untuose sloritere, 
Pormede i pate ar sentear, Patlandosi di quello 
nie anticamente 4° hibalsamavano i cadaveri 4 © 
Urgirvamii i Cip WIVI, dany arti Basse i Parfua, 
$. ber inerat. Accosandosi a' piedi di Gesu, i 
Guia baciando unueva con unguento di buona 
curtissione. Mesae, 

Abu; na 













Chirnrgice . Spezie di ma- 
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le, che viene agli occhi, che oscura fa vista, 
detto anche da alcuni ugna dell’ occhio . Ongle i 
englée. $. Osso uniguiss 7. Asatemico , ossicino 
della faccia, fatto a foggia d' un’ unghia , detto 
anche osso Îacrimale » Ce nergmis e 01 dacrimal , 

UNGULA , s. f. f'es. pev. Ungola, V. 

UNISILE , add, d'ogni È Che sì può unire, 
facile ad unirsi. Sui pet e uni y lr aver ume 
autre cinse i compatible, 

UNICAMENTE, avv. Solamente, singo'armen- 
te. Uniguementi stoguliotement i exsiasivemest d 
ponte autre hose + 

UNICITÀ ; s. f. Salvi», Astratto di unico , sin- 
guiarità, Surzafarise i forme, om qualité qui rend 
unt risse masque en sem dipîce, 

UNICO, CA, add, singulare , solo. Unigae # 


TTI 

UNICORNO , s. m. Liocorno, V. 

UNICOBNLTO | TA | avd. D' in corno , che 
ha un sol corno. L'ane senfe coruei qui n'a gu 
une COME + 

UNIFICARE , v. a. Pros. Few, Ridurre în uni= 
tà, in una cosa sola, Redotre « l'anitéi a Po 
blerg Mir, réumir y puimare cemx choses emsermble 
pour wen fasre quae, è, Unificani, n. p. Salviw. 
farsi una cosa sola. Dewernir sur, cu ang mrme 
chose dee Mt AMITE 

UNIFICATO , TA } Salfvin, add, da unificare, 
Resnrt d d'uniti y ©. V. il cuo verbo. 

UNIFORMARE, vm pi Foce dell'uso, V. Con 
formarsi . 

UNIFORME, add. d'ogni gen. Duna forma 4 
simile, contorme, farforine. qui est tant pare:!, 
tout stemblabie, tant (gut i qui aa rien de diffi- 
resti conforme è dgul i semblaòle 4 comsondni , 

UNIFOHMEMENTE, avv. Con vnifuruntà, = 
Riformeiment è d'une mavidre uniforme » 

UNIFOIMÎSIMO, MA, add, Segner, Sup. di 
uniforme . ?rismwnaforme, G 

me, somiglia; n 


UNIFORMITÀ, 
} uguaglianza di forma, 


UNIFONMITADE) 

UNIFONMITATE) 

o di maniera, Uneformed i eviforimità e raypore 4 
ressemblanee, 

UNIGANITO , add, e « m. Figtinolo unico, 
Fils que , è, Per antonomasia , dicesi del Vere 
erno, come Figlival di Dio. Fils anigue de 
dicw è le Fils de iiiew è fe porde direnel . 

UNIGENO, ENA, add, Sper, dial. Unico ge- 
Meraio, umicenito, Felt anigue, 

UNIMENTO ; sim. L'untre, unione. Unson 
Fiaison i pemetion i ancmbiape 

UNIÒNE , s. f. Accostamento d' uma cosa all' 
altra, perchè stieno congiunte intieme, comsiu- 
gmimento + Cusat è liasien a poreticn s conmare» è 
amlevrener è conpeniction i asemblege. $. Fig, vale 
Concordia. V. 

UNIPARO, RA) add, Farc, Che partorisce vo 
sol vivente al parto. Qui se prosast qu' me scel 
dia fu. 

NINE) v. n. Congiugnere. Umir s joindre i 
comppinidre è diafsonnere dier è amnexer i assembler è 
combiner, $. Per One, svergognare. ni 
re, v. n. c Unmirsi, 1 p. congiugnersi, 9 sesir è 
su Joindre s Ge, 

UNISONO, s. m. Accordo di più suoni, 0 vo- 
cì del medesimo grado, ralchè nun sia l'uno più 
grave , O più acuto slell'' altro, Lagisoni ce qui 
dit colin y 0a qui a de mine son, È, Unito 
nò , dicesi anche il canto andante, e sempre uni» 
forme , e sulla inedesima nota, Chant d l'ausisen. 

UNISILLABO , ABA 4 add. Laden, Aia. V. dice 
nosillbo. 

UNISSIMO , MA ) add, Sa/vin. Sup. di uno, 
detto per forza di espressione, lui anque. 

UNITAMENTE, avv, Con unione , congiunta» 
mente, insieme + Comssintementi averi ensemble è 
avi: buwwe mare, “ 

UNITÀ, s. £ Astratto d'uno, ‘come 

UNITADE, } principio «e' numeri, cd è op 

UNITA TE: SJ posto a pluralità. Indié, è. 
Per inetafi vale Concordia , Unione. V. $. Per 
Congiugnimento, V, 

UNI TISSIMAMENTE , avv. Sup, d'unitam:n- 
te, dure une piofuite union, 

UNIUISSIMO , MA) add. Scp. di unito, Tris 
bien nai, Ca. 

UNITIVO ; IVA; add. Che ha forza , e virtù 
d'unire. Cuisifi qui mig e qui joint i qui a da 
verita d'usir. $. Unitivoy T. de Mistici, è qua- 
li chiaman vita unitiva quella terza spezie di vi 
ta del cristtano, per cui l'anima si solleva più 
îutimamente » € s' unisce a Dio, #ie anitive. 

UNITO, TA) add, da unire; contrario di 
Dosi i Conposne è point i amuend è lid i aisent- 
Per metaf, vate concorde , d' 
+ ausoridi allit. $. Per uguale, lie 
sciv. Uki 6 #gal i simpie ; aniforme. È. Unito, 
per onito. Jenaii bafend , 

UNITÒONRE . v. an. Che unisce; che intite con- 
corda. Pacificatear | comciliarene i mediatcar ; ca 
spemertent, 

UNIV ALVE , e UNIVALVO ; add. prato an- 
che in tovza di sust. T, di Stor, Nat, Aggiunto 
di uns classe di testacci s la conchiglia de' qua 
li è compiuta di un pezzo solo , Unizalue, 











«fi Astratto d''unifor 


















































UNIVALVO , s. m. e anche aggiunto di ale 
ni perc: «tel genere delle cunchiglie è che hanse 
un sol guscio, ent cui stanno attaccati agli sevgliy 
cone sono le patelle. Unrvafne. S. Univatvo è 
Ad, è anche d, duabemico, e vole che ba una 
sola walwmiv. (ad aa qu' ae valvale, 

UNIVERSALE , s. m. Quello che hanno di cd 
mune tutti gl'individui sotto Ja medesima spe- 
Cie; 0 tutte le specie sotto îl medesimo genere + 
Universi. E nel numero del più, lwstersanx + 
è. Universale, per università, cioè fn comune, © 
tutto $l popolo d’uma terra. Le pub/ics les habe 
tans a' mae Ville, . 

UNIVENSALE , add. d'ogni g. Che comprende 
tutte Je ome, selle quali st parla. Umigerae! 4 
Brarral i commun i qui comprendy qui embrasse 
tear, 

UNIVERSALE 4 add. d'ogni g. Che si stende 
dappertutto, e ad ogni cosa, Unsversel; gencral # 
qui compr nd pi 

UNIVERSALISSIMO, MA) add. Sop. d'uni> 
versale, (avsmamiversel, 

UNIVERSALIVÀ, 3, f. Astratto d'uni- 

UNIVEUSALITÀDE, } versate ; congerie, O 

UNIVERSALITÀTE, adanamento di tutte 
le parti, comprendimento di tutte le ense, delle 
quali si parla. Masversalità e gencratità 4 arsenm= 
bfage de tentei les ciroses dout on parle, 

UNIVEIUSALIZZARE, v. a. Salfvim Rendere 
universale, Resuse d /' ameversalità , 

UNIVENSAI MENTE, 7 avv. In universale $ 

UNIVERSAMENTE, comunnsmente, senza 
sccvituar ona alcuna. limeverselfement è pracrale= 
mesi. (otenvasineni i €R gricral, 

UNIVERSITÀ 4 s. È Astratto d' vniver= 

USIVERSITADE , to add. Consprendimen 

UNINEUSITATE è to di tutte Je cose, Uh 
nivrrrolite è géodratite, 4. Per jo comune, e per 
tutto i! popnlo «° tina città, Tont au prepfe, os 
toa des babrtans d' ame ville. $. Per colleriog 
studio nel significato di Inogo, è scuola dave si 
sula, Uriperasià è Lyies, 

INIVERSO » #. in 11 mondo, tutta Ja macchf- 
ma mondiale. L'usevers s fe monde entier. $. Tae 
lora vale solamente tutto if globo terrestre. £* 
matvers è la ierte . è. Per lo complesso di tutte 
fe parti « Îl tutto» L'amsmersalise s de tout. 

UNIVERSO, SA p add. Tutto. Masvemel i tanto 
è. Universo mondo , vale lu stesso che |} univer= 
s0. L'amimeri 

UNIVOCAMENTE, avv, T. Filosofico. In ma= 
piera bpivoca . LI auf mentire mite que, 

UNIVOCAZIONE è 5, f, T. delle Seasle. A- 
stratto d'univoco, Iiniveration i carauire de s0 
qui tit ausigt 

UNIVOCO , CA , add. Termine Filosofico, Sì 
dice del medesimo nome che si dd a ense diver= 
se, ma dello stesso genere j contrario di equivo= 
co. [urti que. . 

UNIZZANSI ; n. p. Sefuim, Unificarsi , ridur> 
si in unità, farsi uno, Se ridere d lumisés 
identifier. 

UNO, UNA ) add. e talroltà s. m. Principio 
della quantità discreta, onuneriea. Ln. Al fem. 
Use, In forza di vst. D'am. è, Une, in riunifi 
d'un solo. La seal, E queiy fonrehè uno, segui= 
terieno a tua ragion distrutti. è. Uno in vece di 
ciascuno. Cinaena. Senza aver Quattro cappe per 
uno, ec. $. Une, per un ento, indefinrtamente + 
Un sr ue certain . Un che ha le sambe a facecli- 
ne storte. È. Uno, per uno mevesuzo , 0 una 
medesima coma. Le mene + mine ménse chose, Ad 
un' ori aveva piacere ; e noia nell'animo. O fiee 
ro voto è che] padre, el figlio nd una morte 
offese. $. Uno, talora è accompagnanome, di 
che veggansi i Grammutici. Um. Bel domo è d'un 
amante antico e saggio. Un arcolaio, en trespo» 
lo, un paniere s ce. 6. Hi talora pure nella stese 
sa qualità d'accompagninome , vale un certo, 
Uri quelge' an i un cortasn, Gli venne a mema= 
ria un ser Giapperello da Prato, 9, Talora pure 
è accompagnanome, ma nimerale, e vale inter 
no, o circa. Lavirer. Che potevan valere un 
cinquecento Giorni d « $, Tn qualità d'a 
compagnanome sta congiugne talora anche cogl’ 
infiniu de' verbi, che ailora haano forza di no- 
mes come: un mon poter vaderia s nè patilla , 
Un voler ch' în le faccia compagnia ) ec. è. U- 
moi corrélativo 26 altro ) sì in ringuiare, come 
an plurale 4 riferendo due cose mentovate, l'utm 
val primo; l’altro seconduj c talora vaglieno ene 
trambo » amendue, £'as «&P l'asino, gens les 
dex cmsembie è de premier SY le second | Tanto 
Petà Puno, e Paltro da quello ch' csser solca» 
mosce. gli aveva trasformati. è. L'um per l'al- 
troy vale questo per quello, © l'uno in cambio 
dell'altro, L'aw powr / auire è (an d la piace 
de l'auire. Vada l'un per l'altro. $. d'un per 
l'alir®, vale anche 1 eno ragguagliato coll 
ero, L'aut peut l'asrre, cu par rapport 4 J' am 
tre. E Pun per l'altro da vergogna spinto, c'a- 
wideotn al vici $ men pigro viene. 9 qQuell'u- 
mo, quest'uno, e simili; maniere, nelle quali la 
voce uno è di più, e solamente accenna con 
gior evidenza e precisiune. Ussassrs celte-fà 1 
sets ceste. Deh desu tu a tutte; © a questa 

’ una $ 
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umts ce. quella fede , cc. che a me donatti? E 
caramente accolse a se quell’ una. è. tutt'uno 
vale la medesima cosa. faut ams fa mine chose, 
9. A un per una, € a uno a una, modi quasi av- 
serbiali, che vagliono distintamente , separata- 
mense l'uno dall'altro. Und ani 2'am apri; 
Pawtrey © un seni d ia fois, d. In uno, cin 
una, CA UNO) ri avverbialmi vagliono inve- 
mme. Enseaniie, Richiese cautamente ! altro Cel- 
Jegio , ehe quinto a foro piacesse si congregase 
sero in uno, è. Ad uni, e ad una voce, vaglio- 
no concorlemente. 12’ ae voix s amenimemevi 
@d'atiord i d' na tommus accordi d' un commun con 
senicinent . È, Mecare in uno, vale mettere a co 
mune. Mestre en commun, d, Recare in una, va- 
Je anche riunire, congresare, Acwetir è arsembler, 
Tn prima cera, ce. con borshi, e villate 1 e for- 
terre sparse, ma i detti je recaro in unaa mo- 
do di città. $, Recare inolte parole in una; va- 
fe comchiudere, ristrignere il ragionamento. RA 
en peu de moti i caoglurre sem venir d une 
conelusion. $. Amare nell'un vi' uno, vale non 
La finir mary andar nell’ infinito, diler è l'inm 
fini e ne fini pamair, 0. Esserci per uno, vale 
contar per uno, nan esser da più degli aleri. 
N° cire qui un seal 1 ne vemprer que pour na + n° 
avsir pas pius de pari que corna des autres. È 
Non ne aver pn per medicina, dicesì provere 
bialmente' del non aver niente d’ alcuna così, 

















N' cs avoir pas ma pour fa montre , s' en avoir 
puristi did t0ut 
UNQUA» avv: Mai , glamoni, Jar 


UNQUANCHE, mais i ea ancun rempr. Al- 
UNIZUANCO, tre volte dicerasi anche, 
UNQUE I Que e Qupaes P 
UNQUEMAT,che anche si serve 'NQUE MAI) 
avv. Giaimmaiy mai moi, amar. 
UNTARE ) v. a. Lo steso che Ungere, V. 
UNTATO 3 1A 4 ad. Unin. V. 
UNTATORE ) v. m. Che unta. {af o/wf, 
UNTICCIO ) CCIA , adil. Dimin. di unto, al- 
quanto unto, © invibratcato , sudicio, Lia pea sa- 
dei un peu gras, 
UNTISSIMO; MA, add, Sup: di unto, Tris 
@raiss:i tout sint, 
UNTO , TA, ad. da ungere, e da ugnere. 
Qiuti arasi graissé + sale. 
UNTO 3 5. m. Cosa unta , 0 che ugne. Gras; 
guaisse i toat se qui es ben è graisser , 
® UNTORIO , s. m, Unzione , Unguento. V, 
UNTOSITÀ è f ti 
UNTOSITÀDR, sf Qualità untuosa’, un- 
UNTOLITÀTE, tuosità. Onetwosite. 
UNTUME , s. mn. Materia untuosa', come su 
gra burro, e simili. Graisie s toute matilre gras 
ary cncearuse, $. Per sueidume. Juletà è mal-pro= 
prete + vileniei ordare i grainie. Senza riguardare 
LA un suo cappuccio , sopra i quale cra tanto un- 
tune, che axrebbe condito if calderon d' Alto» 
passio. È Per Uatuositi . V. 
UNTUOSITÀ, } s. f. Astratto di untuoso, 





UNIUOSTADE 3 qualità «ti clò che è un 

UNTHOSITATE) tuoo, Onituosttà. 

UNTUÒSO ; SA ) add. Che ha in se dell un> 
to, del grassume. Oncrucax s grass qui a de la 
graine » $. Flgur: untuoso , e grasso vivere regni 
Cterni suol prescrivere, Pie difisare, 

UNZIONCELLA, s. f. Dim. di unzione. Lf 
Bire onstion, 

UNZIONE; sf. L'ongere. Oetiow i fiiment. 
$. Per la materia è che ugne, Ooraeni, $, Ulti- 
mia y O estrema unzinne, è um Sacramento della 
Chiesa , detto anche Ofio Santo } che sì di agli 
inlermi net iermine della loro vita. L' exirdme- 
Uastion i des sainter bmiler, 

VOCABDLARIO ; s. m. Raccolta di vocaboli 
notati culla spiegazione del lor significato, #0 
sabulaire i dissivtomaine è lexique, 

VOCALOLARISTA, *. mi Cr. Prefaz. Compi- 
Jatore di vocabolari. Lexicegraphe ; vocabuliste i 
duteur d'un dictionnaire , 

VOCABOLISTA:; s. m. Vocabolario, V. 

VUCABOLISTARIO, s. m. Componitore di vo- 
cabolari. Lexisegrapoe ; ansear d'un dicciomnai» 
pei tocabuliste » 

VOCABOLO , s. m. Voct, 0 nome con cui si 
denota ciascuna cusa particolare. Met; ferme. 

, VOCABOLUCCIO , s. m. Gorà. Dim. di voca- 
Bolo | parolina . setit met, 

VOCALE ; atid. d'ogni gi Di voce, che man- 
dà fuor: la voce, © che si manda fuori colla vo- 
ec. Focal i de vsin, on de bouste, $, Lettere 
wucali si dicono quelle, che si mo colla 
srinplice apertura deila bocca » ed in questo si- 
guilicno s'usa per lo più in forza di sust. femm. 

getto 

OUALÌSSIMO, MA, add, Salvia, Sup. for= 
mato in maniera enfatica dalla voce vocale, fw 


que. 

VOCALIZZARE , v. a. Usare molte vosîli, © 
aggiugnee woali alle consonanti. Emp/oyer bras 
suap de uwzelles » es aysuter des Deyeliei ama com 


senner, 
VOCALIZZATO , TA ; Pif Pitt. add, da yo- 

calizzare. Rempli de voyelier. 

- VOCALMENTE ) arr. Con parlare y d'con pro 
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ferir parole , opposto a mentalmente, De bearhe, 
en auer la voix, 

VOCARE:, v. a. Noce fat. Chiamare , nomina- 
re. dppeller è nommer. 

VOCATIVO) s. m. falvia. T. de'Gravmatici, 
Quinto caso delle declinazioni . Focatif . 

VOCATO | TA) aid, da vocare, Apprlié tre, 

VOCAZIONE , s. Ir yocare, chiamata; e 
per lo più sì dice di quell’ interno movimento + 
per cui Iddio chiama alcuno ad abbracciare unn 
stato dì vita, e d'un cert' ordine dell’ eterna 
Provvidenza , che si ha da seguire. Pacation. 

VOCE 4 +. f Suono prodotto dall’ animale per 
l'aria ripercossa nel gorgozzule, con intenzione 
di manifestar qualche affetton #0:x, 0, Voce ) 
er parola, vocabolo. Mot 4 ferme, Lasciarono 
le rime foro pient di materiali e grosse voci, $. 
Voce, per detto 4 sentenza. Paro!s » searease. Sì 
adempirà Ja voce del Profeta. d. Voce, per vo- 
to , suffragio. Poix; nffraze. Con voce irrevo» 
cabile per sentenzia dormiamo l'onore del nomina- 
rt la presente città al belligera Marte, $i Voce 
attiva © passiva , vagliono diritto 0 facoltà d' 
leggere è e d'essere eletto. Poix active © passi 
ve. È Andar voce) vale parlarsi ; esser fami) 
pubblicarsi, Conrir un bruit. d. Esser voce, cor 
rer voce, 0 nascer voce di cheechessia , vaglio» 
no esserne discorso tra la gente, Ddrey parfera 
discomrir dame le public è ebruiteri comrir un brmit, 
è. Aver buasa voce, vile aver voce sonora, grà- 
ta, € talvole® aver gran voce , e voce gagliar- 
da; e aver mala voce vale ii contrario, Avi 
ume balle y ew sure mancaite unit, mar voix d4- 
priabie y 0% ingrate y dimtgriabi:. $. Aver buo- 
na 0 cattiva voce, figirat. vale essere in buono, 
o cattivo chncctto, Fire es Sonne ca manvatie 
riputatton, È, Aver voce in capitolo © rimili 4 
vaglinno poter render partito. Aveir voix, apuir 
drest de suffrage . è. Aver voce in capitolo, per 
metaf. si dice dell’avere In qualsivoglia nego- 
zio autorità. duor voix es chapitre è avoit du 
credit dans une compaomir. $, Non aver voce in 
capitolo, vale il contrario. AN'aueir avrune voix 
en chapitee i n'avoir aucnn rridit + $, Dar la vo 
ce, termine mircicale , vale darc }l tuono, Wauw 
mer le son, 9. Dar la voce, vule ansie dare il 
voto. Detner sd tix 3 suffrage . È, Dar voce po 
unt voce ) vale anche chiamare, Appeller garé 
quit. è. Dar voces vale talora far corner la- 
ma. Esrmiser i Acire conrir le brait. $. Dar voce 
ad alcuno, vale Incolpario, Infanario, Vi $. 
Dar buona o ma'a voce a uno, vale lodario © 
infamarlo.. Loser, prdaer, om difimer, decrier 
quetgu' un, $. Dart mala voce, significa biasi- 
mart. E/umers vu daperer i reprendre è sronver è 
redire i giover i comraleri condamuer, Dandole 
bi1smn a torto e mala voce. f. Dar woer defini> 
tiva, vale dar facoltà di «iefinire. Doswer fa voix 
dibuitive. $. Dar sulla voce, 0 in sulla voce, 
vale interrompere l'altrui discorso, opporgli 3 
contraddirgli , farlo chetare ; farlo tacere. € # 
per la parale, Coprire altrui la voce, vale impo- 
dire con sunno maggiore) Altri non sia *nte- 
so. Parler fort irauty on faire da &ruit pour em- 
pieber que quilan® nr soit entenda. Far voce, var 
le dire, parlare, Dire, promancer , paste, pro- 
firery arsienter der anstr . d. Alzar la voce) vale 
geldarta sclamare, Lever fa quiz i cricri cla 
cquder i jeter des cris 4 powsser des cris i-s'icrier + 
è. Toner la voce, vale tacere. Gardrr le silen- 
cev se talre i ne dire mor, $. Dicesi in modo 
groverb. Voce del popolo, voce d' Iddio , © del 
Signore i e vale che di rado la comune fama 3° 
inganna. La voix da peuple , est la voix de 
Diem $. A voce, a viva voce, vale per accla- 
mazione , senza partito. Par acclamation. è. In 
voce, posf avverb: vale lo stesso s che a bocca, 
in patlando. De vive vvix + de beucbe . $. Aù 
alta voce, a gran voce, a tutta voce, o simili , 
vagliono com voce sonora y e che sì possa bene 
intendere. A buste voix. $. Sottovoce è con vo- 
ec bassa, 0 bassetta , 0 sottomessa è o simili, va- 
gliono il contrario. Towt dry &v. V. Sottubnce. 
$. Ad una voce , posto avverb. vale unttamente, 
concordemente . Umamamenent ; Font d'aste veix i 
d'un comman arcord, 

VOCERELLINA, s. f. Dim. di voce: Prrite vera, 

VOCIACEIA ) s. f. Peggior. di voce, line wi- 
laine voix, ù 

mes dai oe fr add. d'ogni gen. Che grida 


























forte. Qui crie fort 1 qui peste ter Ssamds eriv i qui 
clabavde i qui fait beanroap de breit . 

VOLIFERAHE, v. nm. Sparger fama, dissemi» 
nar voce, Ésrwiter e ripandre , divniguer dans le 
public è faire conrir ma tratt, 

VOCIFERÀTO, TA y add, da vociferare. £- 
bruité , © 

VOCIFERAZIONE » s. f. Il vociferare a fama. 
Bruir public. 

VOCINA , 1. f. Voce plecola. Pesite veix. 

VOCINO, s., in. Fag. rim. Dim. di voce, € 
detto per vezzi , come chino, tinguino, Pest 
te nor. 

VOGIOLINA, s. f Cell. vir. V. Vocino. 

VOCIONE , s.m. Red, Acereso di voce. Gran 
TOCC. Grosse Deis 






























Voc 707 


VOCITÀRE , v.a, Sannazz, Chiamare a mont, 
nominare. AppeMer par son nom, 

* VOCOLEZZA , s. £ Cechità. V. 

* VOCOLO, LA ; aud. Cieco, V. 

VOGA » s. £, Il vagare, corso, viaggio, ché 
si fa per mare, € propriamente Ja spinta, e ‘1 
mora che si savilio gene dalla forza de' re- 
mi, Pagae , oga , figurar. per impeto, 
re. Clndleni + ardeur : inipienioleà, Tua che die 
tro a Lucilio, e a Giowenale prendi arrabbiata » 
irretrenabil voga. $. Essere in voga , vale esser 
in usn, esser commemente seguitato o approva» 
to. Fire en vague ) ea cridit y es riputation ; a- 
Vesr conri, 

VOGANTE , add. d'ogni g. fa/wis. Che vo» 
ga, remigante. Peguear ; ramenr, 

VOGARE y vi mn. Hemare , remigare, #oguer è 
ramer i aller avute la rame, 

VOGATORE , v. m. Che voga. Zognew ; ra 


Mer, 
VOGAVANTI , s. m. Ma/m, Spezie di galeot- 





to, gafcotto, che voga ne' primi banchi verso * 


pappa . Pagwr-avant i ripalier 

VOGLIA, s. f. It volere, desiderio, volontà 7 
brama. #bfonk > emust i disir rappitit, è, Vo- 
i glia è per disposizione d'animo e di corpo, Sex 
Vale DR RENATE santi, On disposition de corpi ew 
a esprit. Stato anche un buon pezzo in camera 
del mio fra Bonaventura, il quale sir sente un 
po di mala voglia. @. Morirsi di voglia, vale 
aver gramlissine voglia, bramare eccestivamen» 
te. Mearir d'eavie, avvir un desîe rxrrinn: die ov 
soubaiter vivement, $. Sputar la voglia: si dice 
figurar, ali chi sia costretto a dimettere il dist= 
derio d'alcuna coma per inmipossibilità di conse- 
puirla, Fasre passer l'eopie, d, Appiccar le vo 
gite a.l'arpione o simili, V. Appiccare; e Ar- 
pione. d. Di veggita, 0 di buona voglia, posti awe 
verbialin. vagliono bramossnenie , volentieri » 
De gri 4 de Bonne vofonte » veleuticri i gaiementi 
de bon conr. $. Una voglia non è mab cara, det 
to proverb. che vale, che non pare grave ciò 
che si spende pur soddisfare if proprio volere + 
Que ae srowve pamals cher ce qui contente notre 
svir. d. Voglia) dicesi anche a quella macchiay 
6 alero segno esteriore nato all'uomo in qualche 
parte del corpo s e che da alcuni si ride riasce= 
re a soverchio appetito della madre nella gra 
vidanza;, di quel cibo o bevanda è che da qu 
la msacchia si ropprescnta, Enwie. $. A voglia» 
cr. in A talento. Ad arbitrio, a piacere. 4 
prassi A 

* VOSLIENTE add. d’ ogni g. Che vuole» 
Qui vata 

* VOGLIENZA ; s. £ Volontà. V. 

VOGLIERELLA , s. f, Red. fern Dim. di vo 
glia. V. Vaglietta. 

LIETLA, 5, fi Fapor. Dimin, di vugliay 
vogliuzza, demtenivie. 

VOLLIBVOLE , add, d'ogni g. Che ha vogliay 
che appetisce, Emir + delirezx i que sombarte + 

VOGLIOLINA , s. fi salfzin. Voglictta 3 vo- 
ghlivzza. Petite emore 

VOGLIOLOSAMENTE. V. Vogliosamente . 

VOGLIOLOSO,. V. Voglio. 

VOTLIOSAMENTE ) arr. Volenterosamente y 
contbrammia volentieri. #bfowizers + de bonue 
volonti | gaiement i avec enprersementi aute piai» 
sir i de Ssa gere. 

VOGI IOsÌ:S1MO', MA, add, Sup. di voglio» 
sO, Tres-entiema i Errrmavide , e, 

VOGLIOSO , $A) add. Bramoso, desideroso, 
Biisireuz i rovi ses avide i conpressé è pasrionné » 
$, Per volontermo. Hardî , vis impirmenz fa 
tiguenz, Gli Ungheri arditi e vogliusi gli se- 
guitarono,. 

VOGLIUZZA,<-£ Dim: di voglia”. Petize enzie, 
POVOTSy Plura.e del pronome tu. Hews, f. Vols 
talora per a voi, coÌ segno del terzo caso sot- 
tinimto, Weury sa d vows. E son già roca, done 
na, mercè ciiamando, e voi non calz. d. Voiz 
talora si trova riferito per oneranza ad una pe 
sona sola’, Zoewr. Signor mio, se a vor ag 
voi potete au un'ora a voi far graudissiu ] 
re, ec. Vui, per ven, si legge talora inrse pre 
la rima. Pur. d. Dar di vois e del voi, vale 

































parlare altrai in seconda persona, e si & le 
panone familiari e infeciori , Lo che corr de 
quasi al raseoyer de' Francesi, posto che si dà del 


voi a'superiori, e agli ugoniiy € del tu a’ fami= 
lari, ed agli inferiori d' assai 

VOLAMENTO, s. m. 1 volare. Pol i l'acsione 
de voler. 


Very è gran» 


# 
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Vifense. Montò a cavallo, e senza pur sa- 
lutar l'ospite, se ne andò subito volando al re 
di Cambaja. $. Volare in aria, vale talora schiz- 
mare, ocssere scagliato in aria. Z'ofers raster 
en l’air. È Avere il cervel, che voli psi dice 
dell'aver la mente leggicra e volubile. Etre ame 
fpironcite y comme une gironette è dire un incen- 
stant , un volage, 
VOLARE , s. m. Volo. #05, $. Per similit. 
vale motu, 0 corso velocissimo, Mel 4 corse ra- 
Ppide. La dui 





i 

ale. #olanti qui vole. In questo signif. s* usa 
pure in forza dî la i 

mumero . Palatile . 1 volatili. Les volasites. 4 
Volstile, T. Chimica, Opposto a fisso , e dicesi 
de' corpi, che il fuoco riduce a volatilità, Mola» 
zil. Sal volatile. Sel volatif. Alcali volatile. 
Alcali salati. 





SOLATIEITÀ s.É T, Chimico . 11 som- 
VOLATILIT da ’ mo grado della fini 
VOLATILITÀTE, dezza . Palatilità . 





VOLATILIZZARE , v. att. Maga 
volatilizzazione È misti fissi, Wo/atilisev 4 rendre 
welatii , 

VOLATILIZZÀTO, TA, Segner. add. da vo 
Fatilizzare , Peolateli/, 


VOLATILIZZAZIONE,; s, f. Termine Chimi- 
so. Ji ridurre a volatilità è misti 6ssì » Volati- 
disation, 


* VOLATIO; s. m. Uccellame, V. 

VOLATO , *. m. 1) votare, moto velocissimo 
per l'acre. Weli volie, $. Per metaf. Per certo 
se l'uomo iniprima non sale a quella altezza con 
volato divino è non può ma: ben dispregiar ja ter- 


ra. Pol, 
VOLATO, TA) add, da volare. Polé. 
VOLATORE , verbal. m. Che vola) volante. 


Qui vele. 

VOLATRICE , Ciniabr. verbal, f. di volatore . 
Qui vele. 

VOLGANO, s. m. Cr. in Pomice. Qui non pi- 
glinii per Vulcano Dio de' gentili , ma per uno 

ì que” luoghi della verra, che mandan fovco ; 
come l'Etna y il Monj:ibello, ji Vesuvio, Hel 


san. 

VOLEGGIARE, v. n. Sa/vim Andar volando, 
alquanto volare, Wolerer ; voltiger è veler d pe- 
Sites reprises, 

VOLENTE ; add. d'ogni g. Vogliente, che vuo- 
Je. Qui vent. 

VOLENTEROSAMENTE , avv, Pros, Fior, Vor 
Jentiermente . V. 

VOLENTERÙSO , OSA , add, Tes. Br, Volon- 


iteroso, V, 

VOLENTIRAI , avv. di buona voglia, confor- 
me al proprio volere. Fo/ewtitrs i de bonne vor 
donti è de ré i de ben cur è avec plaisir pari 

pare è ds Fi UPITISA 

VOLENTIERISSIMAMENTE , avv. Red. Sup. 
di valentiermente. rris-wofentiers , 

VOLENTIERÌSSIMO , avv. Sup. di volentieri. 
Tris-volentiers , 

* VOLENTIENMENTE ; avv. Volentieri , con 
pronta volontà. Mufuatierr, Ce. V. Volentieri. 

VOLENTIERÒSO, SA; add, Fr, Giord, Lo stes 
40; che Volonterno. V. 

VOLENZA ; s. f. Voglia, V. 

VOLERE), v. a. Dirizzare | operazioni della 
volontà a qualche oggetto , aver volontà ; inten. 
zione. Puuloir ; avoir intention de... se diter- 
muner d... $. Volete, vale anche ordinare; co- 
mandare , prercrivere. Zoaloir + commander i exi- 
[Hi dure duserite + ordonner, Onde dicesi vunie 

dito è vuole il Principe fa tal cosa. d. Volere, 
per aver voglia, 0 animo , desiderare. Faulsir i 
désirer è sombaiter. Tu hai fatto male, il quale 
st tu vogli , ch'io ti perdoni, pensa, ec. $. Vor 
Jere alcuno, vale domandarto , ricercarlo , chie- 
dere di parlargli, o di averloa se. Poaleir quel- 
quan, le demander , fe faire appeller , $. Vole- 
re) per esser dovere, convenire, rithicdersi, es- 
ser necessario. Comvemie ; falloîr + tmporter i dire 
expidient) DM d prepasi sire uricesssure s ou com 
enable i venloîr i sire d'une nacrre a demanders 








A exiger . Chi ha a fare con un Tosco, non vuol 
esser losco. Fecetto il bossolo | el ginepro, € 
ulivo, che nos vegiiono essere tagliati. 9. Per 
euer presso a seguire » meancar puco che non se= 
gua, c s'usa per iù a modo d' imperronale. 
dl ne s'en fattu o YAf) 


en a ed fallut, $. 
Voler piovere, 
’accusativo, ec. 

* + Conertritsi con quel ca- 
mire aver D ascmratif, Si Voleres © 
vagliono avere opinione , giudicare , 







so. se 
voler dire ,, 
siputare « Ètre W' opimiony on d' avis i ervire 1 jw- 


». 
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ger i pretendre . Plato, e altri vollero, che esse 
proceicssero dalle stelle , ec, $. Voler dire, va- 
le anche significare. ®ufoir dire 1 signifier , Che 
vuol dire Gumedra ? $. Voler bene, vale ama- 
re. Meuloir bien i aimer i avoir de | affectioa + 
$. Voler male, vale odiare. #'on/eîr du mali en 
voslsir d quelqu'ua, fe hair y avsir de la haine 
pour Imi. $. Voler bene, figuratam. Con le pur 
gna» cc, tutto il viso gli ruppe, nè gli lasc:ò in 
capo capello , che ben gli volesse, cioè gli gua- 
sto, © scompiclio tutti i capelli. Echeweleri de 
sotffer + È Voler Îa gatta, non voler la gatta; 
voler fa Baja, 0 simili. V, Gatto, e Mala. è 
Voglia Dio, Dio volesse, e sibili manisre espri- 
menti desiderio, Piew vew:liri è Dieu piave. 
Volesse Lidio. P!af è Dies. Dio non voglia, d 
Dica ne piaise , $. Prov. CHi tutto vuole, nulla 
ha; il senso è chiaro. Qui vent test avvii, n'a 
riea , $. A volere che, per affinchè. Afu quei 
ar que. 

VOLERE ) s. m. Volontà. H'ofonté ; vonlsir, 

* VOLGANAMENTE , avv. Volgarmente. V, 

VOLGARE + s. m. Linguaggio, idioma viva, 
e che si favella, Langue pa/garre, 

VOLGARE , add. d'ogni g. Di valgo; comuna- 
le. Wulgaire i comun i srrvial, $, Aggiunto a 
uomo , 0 a signifiertivo d'uomo, vale idiota 4 
senta lettere. Momane vu/garrey idiot 3 sant fct> 
tres. 

VOLGARESIMO , s. m. Sa/vin. Maniera del 
volgo, idiotismo, popolirità , Idiasiame , 

VOLGARITÀ , s. f. Pros. Fior. Astratto di vol. 
gare, Sunpiicità, om qualità de ce qui es val- 
Gaire , commun, trivial. 

VOLGARIZZAMENTO , s. m. 11 volgarizza» 
re. Tradussioa , wrriron en langue wnlgaîre . 

VOLGARIZZARE, v. a. Traslatar fa scrittu- 
ra di lingua morta tin quella, che st farcila. 
Tradwirt en langue vaigaire. $. Per dichiarare 
in maniera ,. che insino il volgo possa intendere. 
Eaxpliguer clairemtnt , mettement . Era snoito cor- 
tese di volgarizzare la scienza per cortesia a' si» 

mort, ed altre genti. 

VOLGARIZZATO, TA, add. da volgarizzare. 
Traduit en fanzne valgaite , 

VOLGARIZZATÒRE, v. m. Che volgarizza: 
Traducieut 

VOLGARMENTE , avv. Vulgarmente s comu- 
nemente,. /klgarroment + comunioni; ardiaaire» 
menti mniversellement i em géneral. $. Volgar- 
mente, vale anche in lingua volgare, E& dusgae 
vulgare » 

VOLGATISSIMO |, MA, add. Sesrer. Sup. di 
volgato , divolgatissimo , comunissimo , Trescom 
mun, Ur 

VOLGATO, TA, ald. feguer. Vulgato, divol- 
gato. Commun ; connu i divulsué 

*VOLGENTE , add, d'og 
mani i qui rowrue . 

VOLGERE, e VÒOLVENE, v. a. è 0° esa anche 
al neutr. e heutr. pass. Torcere, c piegare verso 
altro luogo , 0 in altra parte. fesurwer. $, Vol- 
gere, per metal, sì dice in più modi : attra- 
versanti, Se croiser. Per ogni fuscello di paglia» 
che vi si volge va' piedi + dbestemmizre Iddio, € 
la Madre, c tutta fa Corte di Paradiso è cioè 3° 
attraversa». $. Volgere, per indurre, persuade= 
res svolgere. Perimader ; induire è dimeuvoit + 
aletonswer + divertir i dissuaders dicossestter ; fai 
re changer d' avis, de desscin. Ostinato in sulla 
sua credenza, volger non si lasciava. $. Volge- 
re, o volersi alcuna cosa per lo petto è per i'ar 
mino, vale si Faggirare , 0 raggirars rlo pra- 
siero. ARau/er dans seu ciprit. $. Volgertts per 
sfogarsi. Se decbarzer i retomber sur. Temeva d0f- 
te nen sopra di Jei l'jra si volgesse de' p tio 
cioè si sfogasse. 9. Volgere, per indiri . 
Tomrner i adresser 1 diriger . Alla salute d' Aldo 
brandino il pensier volse. St il suo disio avesse 
Dido ad essa, quando Enea lasciò Ici volto «cune 
2a dire addio è cioè avesse indirizzato. $. Di So 
fronia ricordandosi, În contrario volgendo , ogni 
cosa detta dannava , cioè ritorcendo in contra- 
ria. Douwer mue auire tourmare g puo autre intere 
pretazion. Volgere in mal sento. Tewraer ume che- 
ge en mal. 9. Volgere, per coriere. £ 
passeri s° doomier 4 comrir , PA volge è 
mio, 1" undecim’anno , ch' i' fu 
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» Che volge. Tear 























signor 
| sommesso al di 








spietato giogo , cioè corre. Già il sesto tu) 
volgea, che in Oriente passò il Campo Crisua> 
no all'alta impresa , cioè corrca. dè. Volgere» 


per governare ; disporre, e mnderare, Gowpermer i 
régiri divporer «Vésler i dirizer , E reggo, e vol- 
vo quanto al mendo vedi, cioè governo , € di- 
sponzo. Quarto possente regga natura, e valga 
delle cose il freno, ce, cioè governi, moderi. ha 
Volgersi, per mutarnit. Se changer. I venti me 
ridionali si volgono a freddura , cioè si mutano. 
$. Volgere tra se, vale pen , meditare. Pea 
sera mmediter e speculer i refiécinio è river è comvi- 
direr è raisonner ; faire rifiezion. Volge tra se 
Goffrsdo a cui commetta Ja dubbia impresa è ov 
ella esser dec guida, cioè pensa, medita. d. Vor 
gere, per avvolgere. Rew/er i pdieri emioriilier è 
emvtiopper . Ed altri volge sarto, cioè Ît canapi, 
che li volgono al torno, e vuol dire, cioè li mar 
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rinari è che li volgono, quando 1° hanno adope- 
rate. $. Volgere, per muovere in giro. Fire 
sourser è faire monvair, Con grandissima forza 
e con non poca utilità del sfinare due. sulini 
volkea. d. Volzere , per muovere semplicemen= 
te, Mouvofr i touraer | remuer, Spitio gentile è 
che si dolcemente volzi quegli occhi più chiarita 
che”! so Che contra lì nem e nostri offine 
sori voigiamo le mani. $. Volgere, per mota= 
re, rivolgere. Changer resvener. L'ordine vol- 
gia e mon fara madre nda , senza onestà mi co 
se belle, 0 care. $. Velgere , per pendere 
tendere, accostarsi è inclinare, Terer sar. ll 
ribes è una pianta, che ha il gambo rossege 
giante , che volge nl verde . Si dicono i più 
grossi di color nero, che valge al russo, fai ri 
re sur le rows. d. Volgerey per far la volta a- 
gli edifici. #uater i faire dei veiser, Di hi slio 
sì con di volgere, e serrave il na 
è. Volser le spalic, vale fuggire , dar 
ga» prebder la fuga. Tonswrr der cpanles su le 
dos a 4° enfuir. $. Non volger la maso sossopra. 
V. Mano, d. Volgersi ad uso |} 0 esser volto 
uno + figuratam. vale aver pattione, per lui, ine 
clinar coll' affetto verso di Int, Etre persi nor 
quela ang air de l'intinativn ponr lui, Por 
zuolo era tutto volto a Vespatiano. —. Volwersì 
ad ogni vento. V. Vento. è. Volgersti , parlando» 
si del vino, wale divenire cercune, incercomire, 
SPargrir i se tourner © dewenir lencht . 
VOLGEVOLE 4 add. d'ogni gen. Pal. Driad, 
Che si volge, che gira, o che tuotola. Qui se 


temine, 

VOLGIARROSTI, s, m. Aeg. Voce, che in 
ischerzo , 0 1 sfispregio si suol dire a persona 
sermunità , 0 vile, Lr sos 4 au dudauti «mn pot 
dom è HIT QUORA, 

VOLGIMENTO, s, m. Il volgere. Torrueie= 
ment. è. Figuratamente , per mutazione, Charge» 
meri i *ivelatisz, Noi abbiamo appreso di sinfe 
rire) siccome tu vedi, gli volgrmenti della fore 
tuna, cisà le mutazioni. 

VOLGITO]O , JA $ add. salvia, Atto a yol= 
gere, volgente, Propre d tomrmer . 

VOLGITOLE, verbal. m. 7 Coluî , o colei 4 

VOLGITRICE, verbal. £ } che vo ge. Qi 
sourme i qui roule è qui change; qui renverse i qui 
came des rivolmiioni , 

VOLGO , s. m. Plebe. Le valg. 
mun i le peuples la lie du peupie. 

VOLGOLO } s. m. Red, Hinvolgoio, Rinvol= 


to. V. 
VOLITÀRE; v. att, Fre latina . Svolazzi= 


re. V. 

VOLITÌVO, IVA) add. Maga. fest, Che vuo 
le. Lat west. 

* VOLITÒRE, verbal. m. Che suole. Celeé 
et Dei, 

VOLIZIONE, s. f. Magafl. lets, Il volere. £e 
qonlo:r, 
a SELTENZA, s. £, Voglienza , Voglia, Velone 
3. V 
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VOLO; sm. Il volare. fa/ i essori vole, Sh 
Volo, per similit. fu detto anche di gran velo- 
cità di checchessia, soi, E presta a'miri pen> 
sier sì largo volo, ce. $, Dare il voîo, vale sbri» 
pensi della cura di qualcheduno rilasciandolo af- 

ventura, Se dilivrer du sora quien doit avcir 
dle quelqu' an. $, Levarsi a volo, vale sollevare 
sis alzarsi, se Zewers se sonfever a s'elever. |. 
Levarsi a voln, si dice anche in maniera provere 
biale per muoversi a operare senza considerazo 
ne. Asér dtenedimment y d da Souicuve | $. Di pi 
mo volo, porto avverbialm. vale nel princip.o 
del volare. Da premier es $. Di valo, posto 
avverbizimente , vale col volo, per mezzo del 
volo 3 © figuratam. in un subito, in un stiimo, 
Dans na instant 3 dani un clin d' weil i en moine 
de rien, 

VOLONTÀ, 5. f Putenca motiva dell 

VOLONTADE, } anima ragionevole, per Je 

VOLONTATE;, S quale |' uemo desicgra co 
me buone le cose intese, © le rifiuta come mal- 
vane. Molsot. d. Per l'atto delia volonti. Le 
oslwir i volenti , è. Volontà, per vogitas o 
derio. Esvies dirir i soumast, în tanta volentà 
di questo farro l'acgese, che csse non crgilev ano 
tanto vivere, che a ciò pervenizzero. $ADI vee 
lontà , e di spontanea vulonta, posti avverlual= 
mente, vagliono spontancamente, volontariaa:en 
te. Folontairemeni i librement i de plein gri i sati 
tontrainte , Si eri avaro, che di sua volonti non 
l'avrebbe mai fatto, e forza non gli voleva fa- 
re. È Di volontà, parimenti usato a manbera 
avrerbiale, vale volenterosamente di voglia. 
Avid:imenti avre empressement. $, Ultima volone 
tà, vale testamento, © disposizione testamenta- 
ria. Derwistes velontsi i testamenti . 

VOLONTARIAMENTE, avv. Di volontà , di 

rio volere, spontantamente. #'afonta:rement 5 
de bonne & franthe wolouti + sans contrasnte i de 
piein gri è sfeté de cant, 

VOLONTARIO, RIA, add, Conforme alla vor 
fonti , pg » Wolomtmire i sprutant + libre 4 
qui est fai. de ph g 0 Jai contrainte 3 qui n'esk 
point forci. $. Volontario» anche ia forza di v. 
si 
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si dies di quel soldato; che di propria wolentà 
serve nella milizia. Palomraire $ soldar vosvatai- 
rei cade. 

VOLONTANINSO è 7 SA) add, Volonteraso, 

VOLONTARÒOSO $ Eramoo, Desideroso, V. 

VOLONTEROSAMENTE , avv. Volentieri, di 
buona voglia, Avidement i avec empressement i gae 
ement + de bou eu de plein gré. 

VOLONTEROSISSIMAMENTE , avv. Sup. di 
volonterosamente . Avec de pius grand comprese» 
ment. a p 

VOLONTEROSISSIMO, MA; add. Sup. di vo 
lonterom, Prés-smupressé 

VOLONTERÒSO, SA » add, Che sì mette con 
gran volontà € prontezza all’opcrazioni s che è 

animo ardente. Empresté è avide è wifi ardenti 
prompr. $, Per disideroso, bramoso , Derfremx 4 
envienz. Volonterosi di guadignare assai; © spene 


der . 

VOLONTIBRI s avv. Cavalch, fratt, ling. Lo 
stesso, che Valentieri. V. 

VOLONTIRRO., BA $ addiett. Caval. Vo- 
Jontario. V. 

VOLPAÀCCIA 4 «. fi Fortig. Rize, Accrese, € peg 
gior. di volpe. Manvadi resard. 

VOL PAJA) 5. È. Car, Mar, Tana di volpe, Re 
Mardrirà, 

VOLPATO | TA } add, di volse. De rertard. 
$. Grano vofpato, si dice quello , che è infetto 
di volpe, Llé charbeniità ou charbonné . 

VOLPE) s. f. Animale astutissimo, e tristo, 
che vive di rapina, Arward, $. Onde per metaf. 
sì dice dì persona astuta, e maliziosa . Rewards 
fin i madri i rmié + camtelevzi malicient, $. Di- 
cesì in proverb. E' v' abbaja la volpe, cioè è pe 
ricolaso P andarvi, n a du darger 43 aller, 
$. Pure în proverb. si dice: anche delle volpi si 

iglia , e vale, che anche gli astuti talora sono 
ingannati, Les pis fins scar attrapés quelquefeis. 
$. In prov. Le volpi si consigliano è si dice di 
due astuti, che favellino incieme. Lorsga' om vost 
deux persoumes ruidea qui comfireme enicumile , om 
dits Les renards sont en consultation, $, Volpe , 
sorta di malatra, che fa cascare 1 capelli, 0 pe 
larsi 3 molto familiare alle volpi. Pr/ade ; afoo 
quelo N f; Volpe , s: dice anche una surta di ma- 
lore delle biade , per cui divengono Marce , € sc 
ne vanno in polvere, Nielie. V* è anche chi di- 
ti, Ciardon i carse , 

VOLPEGGIARE, e GOLPEGGIARE ) v., n. 
Serd. Prvw. Usare astuzie come la volpe. Etre 


ruvé » 

VOLPETTA) 

10 PICELLA , 

dit Mr . 

VOLPICINA , s, f. Cirifi Calv. Piccola wol- 

+ Renardeaus petit retarà , $. E figuratam. 

er persona astuta, Fins malicienz 5 adroit. 
Non conoscendo quella volpicina è che nel cuor 
ride e piange per letizia. 

VOL PICINO , s. in. Piccolo parto della vol- 
pe. Peres remardegai le potit du renard, 

VOLPIGNO, GNA ; 7 addiett. Di volpe, che 

voLPINO, NA, ha delia volpe, Ds 
reward: qui a du resard , È. Per metaf. vale a- 
stuto, sagace, e dicesi delle cos5. Adrost ; 15 
til i malicionz + aesificicari caprienz. 4. Olio 
volpino) olio così denominato nelle spezierie per 
esservi fatta bollire una volpe, Haile de reward, 

® VOLPO , PA, add. Volpino. V. 

VOLPÒNE ) s. m. Lo stesso, che Volpicino. 
In questa voce è come anche nella voce Lepro- 
nes e in alcune altre, l'accrescitivo dimingi= 
sce, € significa volpe giovane, Reserdrami pes 
me renara. $. Dicesi anche per volpe grande, e 
vecchia . Zicux remard . d. Per metof, si dice di 
persona astuta. ira os fa rensird i radi war 
deri è ©, 

VOLTA ) s. f. Verbale da voltare; 11 volta- 
rt, rivalgimento, Teur s reve/mtien. Che gli dol 
lai pron non mi son tolti; nè mi son dati per 
volta di tempo, cioè per corso di tempo, Érew- 
Fement dé tempi. d. Volta, trattandosi del givo- 
«o delia zara; © d'altro giuvco, che si factia 
co' dadi, vale tratto , 0 rivolgimento di essi da- 
di. Coup ac dé. è. Dar volta; vale volgere. Tear, 
mer, È. Dar volta, vale anche volgersi, rivol- 

er). Se sowrasr. W. Dar volta, dir di volta, 

lar volta acidietrn, tornare in volia, e simili, 
vagliono tornare indie.ro, volger le spalle. Tonr 
mer des spaulci am le dos i s' enfuir i +* eu retoar- 
mer è rebromiser chemin, Q. Dare vna volta, © pi 
gliare una volta, vagliano andare alquanto attor- 
nos fare vena girata, fore nn petis sono, $. Da 
re tina volta , vale anche Avwoltare. V. è. Dar 
Ja volta sonda , vale voltarsi in giro, rivoltarti 
tutto. Se rowtuer, st raaler tout auicar. $, Dar 
la volta; parlandosi del Sole, vale andare verso 
l'orirzunte, è » 11 soîc avca data la vol- 
ta. Le iofcil commengoit è baisser. è, Dar la 
volta, pariandosi della Luna, vale passare il pie 
nilunio. Éire em decowri 4 dtre sur fe diclin. è. 
Dar la volta, dicesi anche del vino, quan e'di- 
vien cerconc. Se toururs 4 se qdier ; devenir fou= 
ch. . Dar la volta, vale Rivoltare, Capovo?- 
nare. V. E figurat. coaquassare , rovinare, amila= 





sf. Dimin. di volpe, pie 
cola volpe, Rewardeam ; 
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ré in declino, Rewwerser s ruimer è Briier 1 fraczio 
16° 4 persipier ou tomber cen ruine ; aller en der. 
deset. d. Dar la volta a un vaso, 0 alla mace- 
ria contenuta in alcun vaso, vale ruvesciario , 
versarla, Mersee e renverser . È, Dar la volta, va 
le anche ribaltare. Reamerser , faire srebucher 4 
faire somber . O, Dar la volta ; 0 dar la volta al 
canto, vale impazzare, uscir di sei perder l'uso 
della ragione, Depensr fol ou feu i affolir i raf- 
fotir è tember eu dimence i perdre i usaze de da 
raiion, d. Andare, 0 girare in volta, vale andar 
vagando, attilar attorno. Aoder: alfer de cità & 
d'antrez cu gl & fd. $. Far volta, a la volta, 
vale voltarsi. se ner, d. Far ie volte del lio 
nes vale passeggiare in qua, e'n lì. Roder i ae 
promener gà > id y ou d'un bout a' endroit d 1 
autre. È. Stare sulle valte è vale srars attento 
alle comgiunture, Fyirr fe for nrentent, d, Star 
sulle volte, dicono è Marinai del bordeggiare + 
Leuvoyer, $. Hubar la volta, si dice de' cavale 
li, quando nel maneegiarli voltano prima, chel 
cavalier non vorrebbe, Acseurner grep tot di La 
volte, $. Volta. Termine della Cavallerizza , 
Movimento in giro, che i! cavaliere fa fare al 
cavallo, Palte. Mezza volta. [emi-vol:e , 

VOLTA)». f. Direzione di cammino, cammi- 
no. Chess s ronte, cu direetian de chemin, è 
Onde alla volta d'alcuno, o d'alcun lungo, va: 
fe inverso shi July inverso queila parte, Persi com 
vers. $. Volta. per vicenda, vices nel secondo 
significtto , Tonr è &r, V. Vice. 9. ade veni- 
re, o toccar la volti a uno, dicesi quando nelle 
operazioni alternative, cioè che s' hanno a fare 
determinatamente or da yno, or da bn altro s' 
aspetta a Jui l'operare. Etre sea tour, è. Pigliar 
la volta | vale prendere Li luogn di far cheoches 
sia secondo l'ordine. Prewdre som tour s presdrt 
sa pia. $ Toglier Ja volta , vale preoccupare 
nelle operazioni alternative il Inogo altrui, che 
anche dicesi furar le mocse. Gagmer de la main; 
préoccmper 4 prendre fer devani. È. Volta, è an- 
che voce ) la quale } aggiuntole nome numerale; 
e di quantità , significa determinazione d' atto 3 
fiata, fois; comp. Una volta, due volte, ec, Te 
fois drnx fsiny Ge, Una volta, vale anche fi- 
nalmente. Fimalements mme fors è a La fini ene 
fin. Muti una volta quel suo antico stile, 4. Vol 
ta per volta, vale lo stesso, che tempo per teme 
po. Par feis. d. Alla volta, vale invieme ; nel 
medesimo tempo. Ewsranb/e s d la fsin i en mé- 
me-semps, Né calzar quivi spron , nè cinger spa- 
de) nè cose d'arme pon gli uomini avere, se non 
dicci alla volta per rispetto dell'antica  costu- 
ma; che vi ho detto, $, Alle volte, wale tal- 
volta , talora. Que/quefois , Altre volte. Aatre 
feir i arcienvement | A questa volta , per questa 
volta. Pewr le conpi è ce coup. Un'altra volta, 
ancor una volta. Facore aw < » emeore une 
fois. $. Dopo volta, vale dopo "I fatto, Aprire 
coup. d. Volta , per coperta di stanze, o d'altri 
edifici fatta di muraglia, muro in arco, sed 
arcade a arca, $. Volta, si dice anche quella 
stanza sorterranez, dove st custodiscono È vini s 
cantina. Caves cantitt 

VOLTÀBILE, add. d'ogni g. Che si volta 
volubile , facile a voltarsi, Airé 4 sosreer qui 
rourue aisement , E fig, Iuconsiant i changeami i 
variabir; muable, 

VOLTAMENTO, s. m. 1) voltare. T'oars row 
lernent, 

LURETANTA + add, d'ogni g. Che volta) Vo- 

bile, V. 

VOLTAÀRE, v. a, Volgere; e si usa anche in 
signific. n. e n. p. Toarwer. $, Per mutare, cone 
vertine. Chawgers sourmer e conqersir, Ma l'aspra 
fortuna, che troppo era pertimoce nelli miei dur 
ni, voltomiai tosto in amaro Ja dolcezza di quer 
la fuga. 6. Per rotolare, voltolare, Rrafer i fmi 
re courir par serre, Quì vid'io gente; più ch'al 
trove, troppa, e d'una parte y e d'altra, con 
prni urli, valtando pesi per forza di poppa. è. 

T ricortete. Aseourir e ateit recenti i reclamery 
impiorer i aide g la preterticn. Mì è parto ne- 
cessario veltarmi alla bontà , e Justizia di V. È, 
È, Per darsi a qualche operazione. d'adenser, #° 
appiiguer è quelgue chose. Io mi son volto a pas 
sare il tempo leggende è. Per mutarsi d' opi- 
nione, di pensieri. Changer d'avisy de senti» 
meuti Ed, Se elle sono, non durano , ana subito 
sì voltann, come viene faro la voluntà ) cun per 
co di sdegno, o disast:o, d, Voltar le spalle ,% 
voltare assolutam. vagliono fuggire, pigliar la 
fuga , Teurmer les fpantes ; 4° enfuir. ta Figura» 
tam, Ed un pensier, che solo angoscia dalle ; 
talchè ai ogni altro fa voltar fe spille, cioé cace 
cia. Chasscr i carter. 9. Voltar mantello ) figu- 
ratam. vale ribellarsi; passare da um partito a 
un alto. Se sedeller i se revolter i se mature i 
tonrwer caragne . È, Voltar le punte ad alcuno, 
figuratam. si dice del farsegli contrario. Se tear 
ner contre quelgu! na qu' as favori, d, Voltar 
largo a'cinti; manicra proverb. che vale andar 
con cautela , ‘chivare fe difficoltà , e i pericoli, 
tenersi sulle gencrali mell' esporre cose uiffici ii. 
Eviter la diffenlià ou le davger, $. Voltar la 
duna dicesi quando elia epuuacia a scemare il 
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sua Tume, che è nel trapassare 1° opposizion del 
sole. Luderertre + dicliner s iure en décours . È. 
vol parlandosi di debiti, o crediti, vale le 
vargli dal conto di alcuno , e impostargli nel 
conto di un altro. Faire au virement de partiti, 
4. Voltare, Ferumine della Scherma, Scansar la 
borta . #olfer. $. Valtarey Por. Dir, Far volta 
agli edifici, fabbricare a volta , edificar im vol= 
ta, Woater 4 faire une vosit» P 

VOLTATA è s. f. Cr, in Girata, Voltaziones 
Volramento, V. 

VOLTAÀTILE, add. d'ogni g. Sala. Can Vol. 
tabile, Higirevole, V. 

VOLTATO, TA) add. da voltare. Toaraf, Ot 
$. Voltato, Hemd, per fatto a volta, Z'udté. 

VOLTAZIONE , 5. f. Il voltare. L' assioni de 
LOMraer + 

VOLTEGGIAMENTO ; s. m. Il volteggiare» 
Towruciement , o 

VOLTEGGIANRE | Girare; 0 voltarsi in quas 
© in dd; asgirarsi . #/ricer, roder ) tonrmoper ga 
@ i, è. Figuratam. vale tergiversare . fergi= 
queritery Crv. Erasmo Roterusamo astuto al solito 
woleeggiò 

VOLTICCIUÒLA ; s. f. Dim, di volta, per 
coperta di stanze, cc, Prrise vodte, 

VOLTO, TA Col primo u largo, avd. da vol. 
gere. Tewrni, e. d. Volto, aggiunto di colore 
runs vale picno, Reuse ferri. 9. Voîto , age 
giunto a vino, vale cercone. HM toarné 

VOLTO, Collo largo, s.m. Bemi, Volta; arm 
cata. /Lase i aleram. a 

VOLTO, Collo stretto , s, m, Viso, faccia, 
Visage i face. $. Gittare al volto, 0 in volto 3 
vale rinfacciare, rimproverare | Keprocker + edile 
euer 1 geter au mez; faire der reprechei, +. Moe 
strare il volto, vale dimostrarsi ardito e co- 
raggloro nel rispondere , opporsi arditamente 
che anche dicesi mostrare il viso, Ot denti, 
Mentrer les denti i ve révoiter contre quelqn' nr y 
wi resinter i se rebiguer. $. Avere è non aver 
volto da comparise , da apparire , da mostrafsi 4 
© simili, vagliono avere, o mon avere arndire, cs 
serc, a non esser degno di farsi vedert ., Avoir 
Gu ne pui aWoir le souraze dî te moutrer , de pa- 
reitre + $. Al volto, avv. vale per quello» che 
dimostra il volto. A d'ari 4 en puger par fa 
CULLE 

VOLTOJO; s.me Parte della briglia, dove so. 
no le campanelle , alle quali s° attaccano lc re= 
dini. Terri de fa bride, 


VOLTOLAMENTO, s. m. 1] voltolare. Reu- 


ment. 

VOLTOLARE , v. a. Rivoltare, Reuleri retour 
mer i Fowruer, %, Voltolare, per rotolare, © far 
cader voltoloni. Rentery farro course par serre è 
Questi diavoli, che vanno la notte; non finno 
se non male, che son che altro, ma la botre 
mia, che era in sell'aja; an hanno voltolata 
insino coluggiù. $. Voltolarsi, n. p. vale rivole 
tarsi in giro per terra, Se rowler par serre i d0 
VARITET » 

VOLTOLONE , 7 avrerb. Con voltolarsi. E# 

VOLTOLONI ae roulant, 

VOLTONE, s. m. Magal. Gran volta. Use vel. 
se fort hante. 

VOLTURA ) 5, fi Rivoluzione. Revalationi ré 
volse i cinentet seufevementi trouble, d, Voltu 
ra; vale anche il voltar de' debiti , o crediti. 
Firement, è. Voltura, Maza!, per Voltazione. V. 

VOLUBILE ) add. d’owni x. Che azevolmente 
si volta, instabile « Warsable e ancona. ti va 
riant i volaze i deger s qui W' est pai stable, 

VOLUBILE s 5, f. Sorta d'erba, ta quale s* 
involge sopra le piante, le quali son prossima» 
me. Locri diseron, 
VOLUBILITÀ; 
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s È Rivolgunento, die 
VOLUBRILITÀDE , sposizione a volgersi. 
VOLURILITÀTE, Holmbilità è autlite è fan 

cilità de se menuvie , 0a d' dire mu cu rond, db 

Per metal. vale astratto di volubile, incostanza, 

instabilità, nel qual significato più comunemene 

te s'adopra. yfwéilité è digereré i instabilità è 

incemstaneo è changemeat i smusabilità i” inigalità 

d'erpiti variation s fmumenr veluge 
VOLUBILMENTE, avverb, Con manicra vo= 
lubile, instabitmente . Saronstammenti degerement 4 
aver incomstanee O Indreté , 
VOLVERE, V. Volgere. 
VOLVITORE, v. Colul, 0 colei, che 
VOLVIT RICE | v. f. £ volve. V. Volgitore. 
VOLUME, s. m. Libro, o parte distinta db li- 
bro, solum; livres some. $. Figuratam. Nel 

suo prosondo vidi, che +' interna legato con a- 

more in un volume ciò che per l'universo si 

squaderna., Potwme, 9. Per meiaf. vale Confu» 

sione a _viluppo, me, Cosfissoni cmdarrai 4 

difficutié + srvuble è divamgement i désordre . Pa 

rendo a' cittadini il detto uficin de quattordici 

d' una grande confacione, e volume accorda 

re tanti divisati animi. d. Votuney Wice dell 

use. Si prende anche per mole, f'ofume: at4ue, 
VOLUMETTO , s. in. Dini, di volume. Peiit 
volame. 
VOLUMINOSÌSSIMO ; MA; adi. Cn Prefaze 

Superl. di voluminoso» Ires pel'uminena . a 

vO- 
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VOLUMINÒSO, Ò6A, alli Pace dell'uno. 

Che ha dei volume, che molto si estende, e raw 
» Poluminenx ; fort stendu, 

VOLUNTÀ, VOLUNTÀDE, VOLUNTÀTE, 
VOLUNTARIAMENTE ,, VOLUNTÀRIO. V. 
Volanti; Volontariamente , ec. 

VÒLVOLO, s. m. V. potro . * 

* VOLUPTÀ ;, VOLUPTADE, VOLUPTÀTE, 
Cr, iu Voluttà. V. 


VOLUTA) s. f. Fe. Dis. Sorta di ormmento- 
propeto dell'ordine Ionico, o del Composito . 
i 


VOLUTO, TA) add. da volere. #0ulm, cre. 
VOLUTTA, 5. E, Che giù antichi scriste- 
VOLUTI ADE, ro ancora VOLUPTÀ, VO- 


VOLUTTATE, $ LUPTÀDE » VOLUPIÀ- 
TE. Piacere. Moluptds plaivit; satirfartion i con 
dentermment i jcit 1 somplaisasce , Preso in cattivo 
significato , sè direbbe amiche, Senswalità ; suol» 


desse, 

VOLUTTUARIO, IA), ald, Segm. etic. Sal 
vin. er. Dedito alle voluttà , voluttuoso. /efa- 
pruenx è veluprairt , 

VOLUTTUOSAMENTE, av Pece dell* nio. 
Con diletto, con gusto, Folapruemiement ; auto 
volapié . 

VOLUTTUÒSO, OSA ; add. Pieno di piaceri, 
e ili passatempi. Polapiwenx + plessi de volapti 3 
de piasira. 

VOLVULO, s. m. T. Medira. Passione ili 
cà. Rigetto delle fecce per le vie superiori. 
vulas. 

UOMACCÎNO , s. m. Dim. d'uomo. Petit boa 
mei an dont d' hemme , 

UOMACCIO. V. Omaccio ,. 

UUMACCIONE , s, m. Acerese. d* uomaccio , 
nono grande. Un bewme fort grasd 

VOMERALE , add. d'ogni g. Safvim Appar- 
temente al vomere. Da sos. 

NÒOMERE , v. a. Car, Ea. Foce lat, Vomita- 


re. NV. 
VÒMERE } 








< mi Serumento di ferro conca= 





VOME noi aal s' incastra neli' ara 
tro per fondere în arando Ja terra, Soc, è, Per 
metai, Vomer di penna, con-sospir del fianco 





Gercando con vecchio vomere fender la terr 

citi. desiderante li grazioi semi, lavora ine 
daeno + Pointe. $. Vomera , T. anotomico.. 1 a- 
mina ossta collocata tea: le due fossa tatali, ed è 
così dette, perche somiglia af colo, 0 vomere 
dell'ara:tro. #emer, 

UOMETTO, s. m. Car, fer. Piccolo uomo, O- 
metto. V. 

VUOMICA , 8, fi Nome di malattia, Ascesto è 

dema suppurata. l'essigue . A. Per corta di me- 
dicamento. da far vomitare, vomitatorio. Jem: 
tif. $. Noce vomict, in forza d'add. Sorta di 
mucei che riesce velennia ad alcuni animali ; cè 
tue cani ; topi, cc. Nere vomizae 

* VOMICANE . V. Vomitare. 

VOMICAZIONE , s. £. salvia. Vomizione , 
Vomitamento.V. 

TOMICCIUÙLO , s. m Dim. d'uomo. Petit 
homme i perit Bent d' imme, 

© VOMICHEVOLE ) add, d'ogni g. Che pro- 
woca il vomito, atto a far vomitare. Wemttif i, 
cit arATiO 

UOMICIATTO , ; 

UOMICIATTOLO, } Uomicciuolo . V. 

* VOMICO ) CA 3 add. Atto a far vomitare , 
che incita al vomito, Famitf. $. Noce vemica. 


V. Vomica. 
VOMINACCIO , s. m. Peggior. d’ uomo. Mé- 
chant homme, 
è VOMIRE 
VOMITAME 


gement. 

VOMITANTE , add. d' ogni gem. Auom. F. Che 
momiti. f'omitnani i Qui Vowtst, 

VOMITARE, v. a. Kecere. Homir + readre gore 

e 4 digodilicr è deguenter, $. Vomitar ingiurie y 
Veoritaie 1 ec. vale proferirle, dome des iaju- 
pers des bfasprisitry We, 9. Per metafi vale ri 

ttare , scacciare. Meseters reduser è repomsser . 
pipes rimane nello stato tiepido , e di 
mezzo, nom incritiamo d'esser perciò da Dio vo 
mitati» 

VOMITÀTO; TA ; addiete. da vomitare. #6 


mist 

VOMITATORIO » s. m. Medicamento, che fa 
momitare, Peaitif + vomiteire, 

VOMITIVO, IVA ) add. Che ha virtà e forza 
di provocsre il vomito, s'omrtf i vemitoire, qui 
exist, qui protogne le vosissement 

VOMITO | s. m. I} vomitare. #omissement . 
$. Per la materia vomitata, Degobiltis + ce qu” 
un a veni, Fa come il cane, che ritorna al vo- 
mito. 9. Onde in maniera proverb. Ritornare al 
vomito, vale tornare a commettere un errore dir 
po d’ esservene pentito. Retenrmer a sow Domizio 
quent i rei darti son 

VOMIZIONE , s. fi, Salvi 
mito. 4 auisseneni 

UOMO, s. in. Animal ragionevole. Jiemwe. 
$. Uomo, per ciascuno. Howe i chacams no cha 
chan chaque. Ogn' Dom. iiuicenque i sente per= 








Lo stesso che Vomitare, V. 
NTO; s. m. LÌ vomitare, Samis 








. Il vomitare , vo 
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sonnte + thacun , Fatta domare una roba perto:mo: 
ce. sani e salvi se ne tormarono a casa loro. è 
Unmo, per alcuno, uno. Ma sen! bose ; quarti 
personne , Quello , con pieziola fatica, in pic 
ciolo spazio, con tutta la ciurma , senza perdere 
ne uomo, ebbero a man salva. d. Uomo, per 
marito. Mars. To trovai Î* nom tuo, che anda= 
va a città. $. Uomo, per suddito , 0 depradente 
è soggetto in alcuna cosa. sSwr?. Il marchese 
di Saluzzo, da’ preghi de' suoi warnini costretto 
di pigliar moglie, ec. piglia una figliuola d'un, 
villano. Ses gens. 9. Uomo, per l'immagine 
dell’ uomo , figura rappresentante voro, Hew= 
ul 5 state, ou peinture qui represente mo homitte, 
Siccome un vom di tela, che ripieno abbiano i 
putti di stoppa o di paglia, ec 9. Uomo nato, 
vale vivente, diete vetnamie + perssune au monde 
è. Uomo fatto , vale che ha passata 1° adolesern» 
22) ua non è giunto alla vecchiezza. (w homme 
fatt i adulte , 9. Uomo di teinpo., vale attempo- 
to, di molta età. Aemme age qui est snr d° 
#0. 9. Ummno basso, vale uomo di bassa condi- 
zione, Homme de sane exgraction. $. Uomo di 
villa, o di contado , vale contadino, #ilageori 
d. Uamo di cietà 4 vale 
cittadino, Citeyeas kuab;tant d'une ville. Q. Uo 
mo di corte dicevano gli antichi a uomini per 
ceroli e motteggevoli, che frtquentan le corti, 
che anche altritnenti «i diceano Giocolati, Giu 
lari o Buffoni. V, 9. Uomo d'arme, vale itue 











‘mo, che attende al mestier dell'arime, Homme 


d' armes a guerrieri milsiaire, è, Uomo di” IS 
vale anche coldato a cavallo armato d' armmiura 
grave, Soludt d chevai i gendarme + 9. Uomo di 
guerra è vale soldato » Sofdass guerrieri henumt 
de guerre. $. Vumo a cavallo, nr signit. di aol- 
dato a' cavallo, cavallert. Cavalier, seidat è 
cheval , 9 Uomo di spada , vale che cigne spa- 
da è cite sta suli’ armi soldato. Mamme dd e 
pie. è Uomo di spada e cappa, vale nen toga- 
to, secolare ) laico, Home d' ipie par eppesitaoir 
d lomme de robe. $. Uomo di toga, vale perno 
na rogatà. Meme de robe. $. Uomo di penna è 
vale che esercita professione , im evi st riclicdo 
lo scrivere. Gens de piume, effizier de lt Use . 
$. Uomo d'anima , vale che attende alle cont 
spirituali, Heane presx , diuet, pieiv de reti 
guom. adoomé è la ditorsan, $, Uomo di mondo, 
n del mondo, vale che attende ale cose sensua- 
ti. Homme da monde è mondatt, $ Uomo di vane 
puts vale uomo crudele e ucciditore , Mummne 
dangricanre y cruel. è, Uomo mito, vale precie 
piso e subito nell'irt, Honor emnrié, fos- 
quenxy fursenx , fori colîre, $. Uomo dt testa, 
vale coparbio , di sus opinione, Mownwe cenere 3! 
upissbtre , $, Uomo di buona testa $ vale persuna 
di emosiglio e prudenza. Hesune de sere 3 homme 
de const. $. Uomo di grand' affare) vale che 
è stimato 6 riputaro di sublime ingegno c capa 
cità 3 € si dice anche di persona di condizione » 
Homme de considirationy de grande capacità, 4 
me merito distingné , cu homme de condition, $. 
Uomo di conto 3 vale uomo da furne stima per 
sona autorevole. Hemmwe de gurite, de comedi- 
varions de distinetion. $, Unmo da basco e da | 
riviera, vale scaltrite, di tutta botta , atto a | 
qualunque ema , € sì prende così in buona s co- I 
me in cattiva parte, bon ax peil & d 42 piume. | 
$. Uomo da bene, e uomo di girbo, vagitoro | 
verno degno di stima, galantuono, Fomme de | 
mrtese è masire bormme i galant homme ; homme de 
fuer. $ Unmo d'onore, vale uomo onorato, 
Homme d'beumcnr è homme de probité s  lromnère 
bomme. $. Uomo di riputazione , vale persona 
ancrata, Honune d' bonnenr i personne hommete . 
$. Uome di lla sua paroli, vale che mantiene 1a 
promessa, Momee de paroie y Jozal . Y. Buon uo- 
mo y modo di chiamare uno , di eui nom si sapr 
più il name, bon fee. d, Talora ; vale uomo 
da bene. Homme de bien + bomme de probité. 9. 
Talora , si dice per ironia, e vale il contrario. 
fon heusate è bon segosre è Il buono voma ) il qua- 
le già cera vecchio , € disordinatamente vivuto , 
ce. andava di giorno in giorno di male in peg- 
gio. $. Uoma di buona pasta, vale che è di be- 
nigna e buona natura s docile, semplice. dHon 
bone ; baume pirssune i de boa maturei a simple i 
hemme de bomne pate. $. Uomo di grossa pasta; 
vale grossolmo. Un sorune grossier .. f. Uomo 
dolce, vale che è di piacevole e buona natura. 
Hime paîsible, donx , bumaia, è. Uomo dolce, 
e uomo dolce di sale» vagliono di poco senno è 
scipito. V. Dolce. 0. Uomo di ferro, vale di | 
natura gagliarda e robusta. Homme de fer, d 
unt bonwe santé, d' uve beune compienion. $. Vo- 
mo di paglia è dicesi di persona finta per ingan» 
nate altrui. Hommes de pailte, $. Talora sò di- 
ce di pers insensata e sbalordita, Sasemé è 
Joni cronrdi 1 qui a perdu le seni i qui a d'eprit 
aliéné , stupide , 9, Uomo di mezzo, vale media- 
tore , che s' intromette negli affarò, Mediategr è 
ensremettenr, $, Unmo cheto, vale uomo, che fa 
poche parole. Hemme de peu de paroles . $. Es 
SETE Lomo, O essere Un uomo , vale esser perso» 
na di stima, o di conto, essere eccellente è a- 
ver molta abilità. Étre um bemme, sue personne 
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de poidi, de capacità, &e. tire mn habite trosime 
d. Lomo fatto da alcuno, gicesi dell' esser suor 
dependente , sua creatura — Eire creacure de quel» 
qu un. $. Farsb uomo, wale incarnarsi, pren= 
dere la matura umana, Se faire Jssumare è s' sacare 
meri prendre chase bamaine, $, Parsi Un VOMO » 
vale diventare nomo di conto, esprrto , savio, 
valoroso, ec. Se faire bname + devenir babile, sa= 
ges valliani, We, $ Fare da uomo, vale ope- 
rare viriiorente. Agir co bemme » $. Fare | uo” 
mn addoso al vale Minacciario 3 Strapaz- 
zarlo, Signorcggi » V. d. Andare all' uomo? 
vale Investir 1 uomo, attaccarlo. Asraquer at 
imme + aller d la personar , la vaîsir au sollet 
dg Non esser uomo da uccellare a fave, si dice 
in modo preverdiale di cht opera con riffessio» 
ne) 0 con secondo fine. A sine point un dieur= 
di 84 set, Cs. f In proverbi Un uom val cca» 
to, € tento uno non vazliono, e vale } che a ta» 
luno riesce alcuna volta d' operare ciò che nom 
riesce a gnolti insitime . Uw ne cm vane cene 
CS cent en valent pas wu, d, Pare in proverb, 
Gli nomirij non si misurano colle pertiche è 0 a 
canne, e bale, che dall'esterno qualità nom st 
può venire ig cognizione dell''altrui talento o 
abilità. Les femmes me se mesmreni pas d d'au 
mes $ Dicesi pure in proverb. Dio fa gli vomi- 
ne) essi s' a; pajano ; © simuli, e vale, dhe la so- 
miglianza de' costumi serre di vincolo all'ami- 
cizia. La conformuté des inaure est ce qui anit 
beta de persownei, 

VOPO, Voce di due sillabe, col dittongo sulla» 
prima. Pro, vtile, Urilsse s prafiti apantare, è 
Uopo » per isagno a, necessità. Acerssito a de 
svi, Perché impossibil veggio, chie la matera im 
quel, ch'è uopo, stinchi . y. Far #°' uopo, e a- 
vere uopo; vaglinno abbisognare, Éire desvimy om 
mecssata i faltost , 

VONACE) add. d'ogni gen. Che inzordamente: 
manila, e diwora, Marat i geurmand e giaton s\ 
Monia carmarcier + qui divere + quimerie avere 
avidità. 9. Per metaf. fa detto anche “del fuo- 
cu, Déverani i destraciene , Dove la fiamma su- 
tuta, € vorace non. perdonò ad alcun, tina tutti 
cun 

VORACÌSSIMO, MA , add, Super]! di vorace. 
Tris-cveraie , Wes 

VORACITÀ, 









s. £ Astratto di vorace. Ii" 
VORACGITADE | divorare, ingordizia, #- 
VOHALITÀ Th, D racità; goarmandive i glon- 

tennerte i avidità de manger, 

VONAGGINE ) 7 s. . Luogo, che inghiotti» 

VORAGINE sce) e per profondita» € per 
aggiramento d' acque ritroso. Genffte è «abyare 4 
barmani d'eau. Per metal. Abisso. Abynte + tuafo 
dre. 4 Per metafi Io sono abisso di perdizione, 
voragine, e laccivolo dell'anime. ASyime; raime 4 

arte. 

VOBAGO |, 6. mi Car. Chiaòr, ce, Port lati © 
pertica. Voragine, V. 

VORAIE , 4. Lat. Divorare, V. 

VUHATORE) verbal. m. Che divora, Pos 
ramti qui déwere, 

VORATRICE ) Salvia, v. fi di voratore, Divo- 
ratrice. V. 

VOSATUBA s s. £ ILdivorare, £'action de 
diverer . 

VORTICE ; s. m. Materia fivida , che si muo- 
ve in giro intorno al suo centro, Toerbi//en, Par 
landosi dell'acque, Tourzeni d'eam. . Per si- 
aniîit, Nè i movimenti dell'animo, che in se 
steso si Muove, possono essere portati in woltay 
2 egli non acconsente $ dal vortice, per così di- 
res del fato, e da'l'onde della necessità, Tonr= 
billon du desifn qui emtraîne l homme . 

VONTICETTO , s. mo 7. della Fisica. Dima 
di vortice . Petit sonrbyilfom. 

VORTICOSO; SA) add, Pieno di vortici. Pisiw 
de icurbillome , 

UVOSA | s. £ Voce di due sillabe , gel dittoa» 

«tile prima. Spezie di stivali. Gafira, 

* VOSCO ; Voce compasta di ros e cn, e vale 
con vol, siccome meco con me, Aver vons, 

VOSIGNORIA , Cas, ieft. er. Voce formata ac- 
corciatamente da vostra signoria , e per lo più si 
suole scrivere con le sole kttere V. S, puntate. 
WFosi Momsiewr 

VOSSIGNORIA ) Red. Rame. F. V. Vosignoria. 

VOSTRISSIMO , MA , add. Superl. di vostro y 
detto per maggiore espressione, cd in ischerzo. 
Entitrement d 1A 

VOSTIO, «. m. Il vostro avere . Le vitre ; vee 
tre diem. $. Vostri , mel plurale significa i vostri 
domestici , © fomiliari, oc. Les wétres ; vos pa 
remii vos domestiguei y (e. 

VOSTRO; TRA} add. Pronome possessivo di 
voi, Pare. x 

VOTABORSE » s. m. Che vota le horse, che 
porta spesa, Conteux ; qui vide Sa bourse. 

VOTATESSO, s, m. Coluî, che vota | cessi s 
cavandone lo sterco, Gadoward ; tarenr de re= 
trait i maitre der barese voci. 

VOTAGIONE , s, £ 11 votare. Évacwatiana 

VOTAMENTO è 5. mS l'artion de vider, 

VOTAPOZZO , s. m. Colui che vota i pozzi. 
Curcur de puits, va 














È 


VOT 


VOTANTE add. d'ogni g. Usato anche in for faire + $. Remper a 


© 21 dì sost, Zire dell mio, Che dà i) voto negli 
squittint. Colmi qui donne sa rux s son snffrage. 

VOTÀRE, v. a. Cavare al contenuto fuor del 

Contepente è €vacuare, contrario d' empiere. 4 


der è surer i rvasmera v. Per rovesciare , far ca- ‘| 


dere. Remuverser i faire irebuslrer è faire tember . 
Ombrando nel passar tralie carogne ) il votò in 
Arno. Le jera dans Armo , $, Vutar Ja sella, va- 
le cader da cavallo. #uder fes argons 4 èire di- 
sargonni 3 stre renversò du chevwal, A, Votare 13 
terra, il paese s e simili vale partirsi; lasciar 
voto, Fuder ies liowa y fe payr y Cc, sortor des 
diewx 4 partir è degmiopar i 3' in elier, Minoccia- 
renlo per lo bargello della persona, <e non vo» 
tasse la terra. È chi vinto timan voti la sean- 
ea. d. Votare, Bend, Per dare il voto, bal ot- 
are, Donaer sa Leix y s0n agffrage, d. Votansiy 
Cr. in Riscablare è per guastarci. Se gdier. è. 
Votare il sacco, V. Sacco. fd. Votare, per bota- 
ne) far boto, Power i comurere promestre par cam. 
Per paura della mortes a Diana votai eterna vir 
ginità. Homer sa verginità, 





VOTATO | TA |) add. da votare per evacuare, 


Pidé è dvacar , Ct Vede Kimalio-ja sedia vuta- 
ta. $. Vottto, add. da votare; per votare, Lo- 
tato, Head, Ot 

VOTATORE ) v. m. da votare, per evacuare, 
che vota. Qui vide, 
tare, per botarey che si bota, che fa boro, 
mi fait vga i qui se vouc d quelqu' an, 

VOTATURA |». £ Ch. im Conttisa. Votamen= 
to, Fuicuazione, V, 

VOTAZZA è $. f, T. Maribaresca + Strumento, 
del quale si servono i barcajuol: per cavar i' acpua 
di' navicelli. Eope. 


VUTEZZA è 5. È. Astratto di voto, contrario 





di pirnerra, Fucmiti i stat d'ane sevio vide. 
VOTIVLO , IVA 3 add. di voto, sppartenente a 
voto, promesso per +0t0. Potif i de van, 


VOTO, s. n pronunziato coli’ largo , il va. 


eat) fa concavità vacun, Le vide. $. Per metaf. 
vale superfluitàg vanità, Saperficiià e immstttà, 


La troppo composta dicerla ha molto del voto, 


€ più suona sche non vale. 


"OTO ) s..m. coll'o stretto. Boto 3 promission 
me fatta a Dio dall'uomo. sau, gd. Si dice sn 
che voto a quella immane » che si attacca in 
segno Ji voto nelle chiese cda chi 3'è votato, e 
che ha ricevuto alcuna grazia. Faw,; «ffrande pro 
$. Voss, è bato. Fr. Dis. vale 
anche fantoccio , per essere le imagini vorive per 
Jo più mal fatte. Barbewsf/age è maget . %. Vor 


quise par Van. 


#0, 0 bow, #'oce Dis, per persona non buona da 
mente, € come comunimente sr dice dappoca . 
Hominar de ndant i qui n est fond ria, è, Onde 


essere un veto, © Un bon, vale essere un uomo 


ono a nulla. A'etre bow a rien, è, Voto, si 
dice anche pe? una sprert dit giramento, come: 
fo fu voto a Dio, che to il cogliero altrove. fe 
dure que pe ! astraperai. $. Per dichiarazione del- 
Ja propria opinione , n ia voce ) 0 per segni di 
farci 0 d'altro suffragio, Forx i anffruge i 19%. 
11 che fatto, tetti j voti, che così si chisinova= 
no quei giudici » © pareri in dette cartuoce, 0 
polizze scritti, ce, si mettevano in una borsa, 4. 
tare voto , e dare il. vuto s sale remler v0- 
to, votare, Deancer ta por, ro: è. 
Voti; nel numero del più n) 
ghi. Fox; seapasti i dé Cui il 
<ic] sia propizio a' voti mici. 
VOTO , TA) Pronunziato coll' 0 aperto, add. 
da wtare , per evacuare , che è senza cosa vert» 
ma dentro sey contrario di pieno, 4de + crea, 
9. Per metal, vale privo, mancante. #ide ; pri 
vii qui n'a pormi de,., Voto d'ignt valori 
en d'ogni orgoglio. $. Per fallito. Fuesli e 
anquerentier i qui a fori faetlitey ca bungueren= 
re, Sc il mercatinte nun guadagnasse della mer- 
catanzia tua, O pur percesse, diventerebbe voto, 
cioè tallito, d. Per difettoso, vano, Drfertwena i 
smparfert , Perché fur megletti lì mostri voti, € 
voti in aicun canto. (, Bestia vota, vale sesti. 
Ca. File d vide y sani charge, è. Mani vote, sì 
dicono quelle di chi non porta regali. Marsi vir 
der. È. Corpo voto 1 si «ice quello, che è senza 
V' usato necessario cilo, Corps Vide y runs monzri» 
tore. ©. A voto, vale iputilmente, £a varn; inu 
Filement, 
VOVAROLO , s.m. Pore dell'o. Vasetto so- 
pra di cul si pongono le vova cotte, Cequetier. 
LOVICINO ) s. m. Low picculo . Feist wuf. 
VOVO. s. in. Voce di due siliabe , co? dittone 
Ro sulla prima, Parto di diversi animali Liso- 
guoso di perfezione eziandio fuor del ventre dele 
Ja madre) come di volatili , pesci , serpenti, co 
ancorchè si tenga le concezioni di qualunque ani 
male aver principio dall'vovo. Bef, 9. Pasqua 
d'uovo, si dice ja Pasqua di Resurrezione, u- 
sandosi in essa mangiare l'uova benedette. l'é- 
que. A queste uova si dicc, aj; de Magari i 
LA reugra. Y. Avere, 0 volere |'uovo mondo, 
vale avere, 0 wolere una cosa senza fatica; 0 pe- 
ricolo, Avery ca teuloir temtes sc1 commodites » 
$. Acconciar l’uova mel panieruzzolo è vale a€- 
cumodar bene i fatti suor. Arravger diet 465 af- 





4 a priùtei. 











$. Votatore , verbal, da vo 


UO V 


astar | uova nel paniere, 
vale guastare i disegni ad alcuno. Conper /' ber 
be s0n1 les piedi d quelqu' un, diranger ses Fai 
pets. È. Bompere, ovycro guastare l'uovo in boe 
cas prov, che vale guastare i disegni altrui pres- 
so alla conclusione. tempra des desscins de quel- 
quer » dui comper 1 herbe sous fer piedi g sur fe 

de l'affrire. $. Vedere, 0 conoscer il ped 
nell'uovo, si dice Hdi chi è d acutissimo inge 
gno , e che scorge ogni minuzia , e previde tut- 
Lo, e quasi vede Jo "nvisbile. Étre sris-odatr- 
Vvozant i «vir un grand discermement, 9, Cerca» 
res 0 guarnfare il pel nell'uovo , snaniera prov. 
che vale mettersi a considerare qualunque mendi- 
mitsiima cosa, Coercher de port dans l'aufs cher- 
ber a somaro 1n7 un conf. 4). Esser come bere un 
uovo, si dice in modo basso di cosa agevolisst- 
ma a farsi, oariuscire . Coose siste comme 4 
dorre un verre d'eau, 4. È meglio un vovo oggi, 
che una gallina domani; 0 simile, prov. che va- 
te è meg aver pren, ma pronrmminte è che 
mito con indugio tempo. LW Fiom Tatti AREA 
que dcax iu l'adarar, è. E'non e'è uovo, che 
nen guazzi ) prov. che vale è che c’ nun si trova 
niune senta vizio, o mancamento. Il 2°") a si 
bau eheval qui ne breusbe, dè, E' mon è come l'uo 
vo fresco , nè d'ougi, nè di jeriy prov. che si 
dice di chi è uomo d'età. Ge dit d' ane persone 
ne dice gue ce m'est.print an waf frais y ni du 
senry mi de bier. $. In proverb. si dice 
camprrebbe 1 uovo dell' Ascensione, e vale cier 
sticporata Ja sua salute, #/ ne sanzorne s' em grrer 
rl est persa i al n'e peut relever ) on richapper. 
è. Love, prr isperse «tì tormento, che si da a' 
eci per farle contessare, Serie ale Romranent, È. 
Uevo, si dice ancura una delle malattie del ca- 
po, Migramme , 9, Uovo di mare 3 Red, Sperie di 
piece del genere delle cunchiglie 3 detto anche 
canne, Baf de mer, 

UGVOLO, s. ru. spezie di fungo, che ha gran 
stinifitudine coll'uuvo, Serse de chamyspnon rows 
UP blame comune ui nf. 4. Movolo, diessi ane 
che Pocchio di canna, cannueciio. Eoarare de ro- 
sed, È, Uarolo , dicesi anche a un perzetto 3 
@ necchin d'alvo, spiccato dal ceppo, per por- 
To ne' semenza) y 0 divelti , W/ans e oliva r 
Unyslo » dicono ancora gli architettori a in me 
bro intazliato di superticre convessa fra gli osua- 
menti. Que irdiiue ; guari ae roud, $. Uovolo , 
Cr. au Disovolato . Incassatura deve natura liucn- 
te dee stare un piso, che s' incassa con un altro. 
Emboriure des dr, 

UPÎGLIO, sin. Spezie d'aylio, dif porrcan, 

LPUPA è 5, È, War, Lar, Sorta d'uccello, detto 
anche omnunemente bebbola . Zappa, g. Pisu. 
per cresta ; ciufetto, Mappe i sewtre de pimmei 
b rizza l'opupss e da crrva, 

URACANO 7 5. m. Magal, se, Spezie di tutbi- 
nes che è un complesso di piu turbini è c che 
tuperversa quolto in tempo di fiere burrasche +. 
Uaragai 

UNACO, s. m. T. Anatemice, Quel legame che 
connette negli uomini la vescica urinaria tra l' in- 
testino retto e l'ombilico , Guregne, 

URAGANO, s. fu. Magal. diur, V. Uratano, 

ULANOGRAFIA , sd. 7. Didase, Descrizione 
del cielo, Mrano,rapdies 

UBRANOMETHIA » s. fi Grecismo, Quella par= 
te dell' Astuonomia che trata dell' Ecclissi. L= 
Pamendi ire , 

URANUOSCOPO ) s. m. Snrta di pesce marino 
così chiamata, perchè ha gli cechi sul capo che 
guardano îl cielo. Dicesi che il suo fiele serve 
per guarire le cicatrici è e le carnosità che vene 
gono negli ucchi . È anche chiamato callionimo. 
LIUNOSOPE - 

URBANAMENTE ; avv, Con urbanità , civil- 
mente. Poliment è civilement è honsitement ,. 

URBANILÀ, s, fi Astratto d'urbaro, 

URBANITÀLE) } gentilezza, civalità , 10a- 

UNBANITÀTE, micra civile, Urbaemié 4 si 
vileté è politesse i gulanterie è accortise 1 benigni 
tdi bellei mamtires i bonmiteti i graciemseté è c0ar 
poeti» 

URBANO, NA; add. Di costami civili , e cit 
tadineschi $ gentile. Polar covel + conriors è lrow=- 
ariete + diem cisvé » $. Urbano , vale amche di cite 
tà. ide valle 

URENTE, add, d'ogni p. Cavsale, Erp. Cr. Age 
givato di vento che inaridisce » Adjofat du teus 

us ade a 

ULETERE, sy. m. E per lo più Ureteri al piu 
rale. Nome che si dà a que' due canali lunght è 
pe' quali l'orma passa dalie reni alla vessica. Le 
retare. 

URETRA) » f. 7. Asmatom, Quel canale dell'o- 
rina, che ne'maschj passa per la verga, c termi» 
na alla ghianda. Urisres canal de la verge, 
URGENTE, add, d'ogni gen. Imminente , che 
erge» che preme, Urgenti è pressanti + ramnent 5 
qui ne 19, point de revardiment , cu de délai i 
qui presse deancesp . d. Caso vigente » vale acci- 
dente è che ia bisogno di subito provvedimene 
to, Cas wrgenty fort proviant, 

URGENTEMENTE, avv. Con modo urgente. 
PIOLSAIUmenE p SOMADBIDNE + 
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UNGENTISSIMO | MA , add. Sup. d' urgente. 
Trissargent , &t 

URGENZA, s. £. Astratto d' urgente. Nicessh 
té press.inte, 

URGERE, v.a Fer, Lat. Spignere. Pomsser, ho 
V. Spignere, 

URIA 5 É Augurio. v. 

URINA ; URINALE, URINANE, V. Orinas 
Orinale, înare. 

URINARIO, TA, add, Attenente ad urina. 
Urimenx i qui est de ia maimre de i’ uziae , 

UHINATIVO , VA , add, Red. Che promuove 
lorina , diuretico. Diurtigne» 

U KiUòLO 3 sem. Mawos. Lo stesso che Oriuo- 


URLAMENTO, sem. L'urlare, Har/emento 
re. V. Urlo , in tutti i suoi significati, 

URLANTE, add. d'ogni gen. Che urla. Qui 
arte , ce 

URLARE, v. n Mindar fuori urli. Marfera 
Saire des hnrtement i peter de grandi crisi peuser 
des cris lamentabies, 

UILATÒORE, vm, Che urla, Qui durle, 

LELO, s, im. Voce propria del lupo, che si isa 
anche parlando d'altri animali, quando si fa- 
mentano , Hur/emear. $. Per simul. sì dice ane 
che sli voce mesta e lamentevole , alquanto con- 
tinuata s che si manta fuori dagli uomini per 
tormento , 0 dolore. Harfement i cri effsazane 4 
calmear i Samentarjoni duoloaremiona |. perder 
l'orio, fgur. vale allibbire. 3° syosiller i pordre 
da vera, 

URNA , s. È. Spezie di vaso, e comunemente 
da rescre acqua. Crasle è arde, S. Presso gli 
amutphi era un vaso dda corliere i voti de' giudie 
chi da var Je sorti, da tiporvi Je ceneri de' 
motti; ce. Drne. Urna sepulerale . L'rne srjalerazo 
de. $; Urnay i, dell'Arcusreri, Pira, Cansdedabre è 
ente. 
NETTA, s.f, Pell, pref. Buccher. Dimia. di 
na. Pesdse ene, 

UNO, s. m. Tae, Daw. Spezie di buffalo, 0 bue 
selvaggio, assai commune mella Prussia , Ure. 

UL SACCHIO , 5, m Saunazi, Lo stesso che 
Orsacchio. V, 

URTA | s. fi Voce frequente in bocca del po 
polo s la quale si usa come ne’ Prov. del Sordo 
Nati, auere iui urta, cioè voler nale a qualchedu- 
noi avergli malanino addosso. Éire ca colire a- 
vie quelqu' mr, 

URTAMENTO, 3. m. Lo urtare, urtata. Chess 
henrte + 
URTANTE, add, d'ogoi gen Che urta. Qui 
benrtt + 

URTÀRE ) w. a. Spignere incontro con impeto 4 
e violenza. Hearter 4 onquers rencomtrery 0% iow- 
cher rudemem . . Per nactaf, vale comtralgire è 
venire.in controversia . Mewrrer de front comire= 
dir » Unire il capo al muro, figuratam, vale 
fare ogai sforzo. faire rage des pirds de derrii= 
re. d In moda proverb. Urrare col muro, vale 
contrastare colle persone più potnti ci se, le 
stesso che fare a'corzi cu' muricciuo.i . Dispate® 
consre dei perinmes qui piuvent nomi nMire , 

URTATA ; +. f. L'urtare, spinta. Chocs heart, 

URTÀA!O, TA, add. da urtare. Hearté. 

URIATORE, v. m. Safin, Che una. Qui fran 
tei qui daune un chee , 

URTATURA ) s. f. 7 Urtata , spinta; l'urtare. 

URTO , sim Cac s hewti. 4. Torsi; è 
porre, 0 prender in urto alcuno, vale non ces= 
tar di perseruitarlo, contraviarlo. Ne erser de 
persécnier quelqu' un, , 

URIO | TA) add. Dans. Jaf. Urtato, Spin= 


to. V. i 

URTÒNE ; s. m. Urto grande, Un grand ehe è 
ur grand coup, 

® USA + sf, Verbale da usare) d'usare carnal- 
Mente. Cipalation a 

USARILE ) add, d'ogni g. falvir, pros, Ché 
Sì puo usate. La" cb prat Apeltre ca midge. 

USA O, 5.1, V, bo. 

* USAMENTO ; +. mn. L'urare, Usare . $, Per 
prettca , conve;sazione, Cssmerse 4 fumdiarità 4 
Jrocereetann a kane. Veggio, che il foro usa= 
mento m'arreca alruna omo;anza, 

USANTE, nd. d'og Che nta, Qui em 
pater qa fait rase + % 
u conversa con altri. Lar for jacote + qui lraate 
Non è usante, ma vive a rtyuardo. 

USANZA, 5. f. Uso) conu.crusine , costumi 3 
maniera di vivere) © di procedere comunenrnte 
frequentata e usata. L'iage ; baditude s comiume è 
mentire + accourumanie | piaîiqie refur. $. Ls- 
sere indietro un'usatiza ) © simili, vale non es 
sere În punto , seconco f vitimo usanza, A*drre 
pas arlon La mode, è figurat. non aver tutta Ja 
cognizione di ciò che si tratta, A'irre pas Lrea 
an fas de cr dont al s'agir, n° cm dire pas fort tm 
strmit , È. Per pratica, conversizione, Conmmuni- 
cationi contersation i familiarità è co mamerse è diam 
the. Noa voglo, che abbi compagnia, nè usane 
ra di querce prandi buronesse, 

USANZALLIA , È » Cap. Pegg. d'usano 
Ta s coltiva bsanzi. Mamdiso y Vilaine comune, 

USARE: v. + Costumare, avere in usanza , es 

sere 
























































713 USA 


sere solito. Accouramer de... avoir de sou:u= 
me. È. Usare, per praticates conversare,. Fri 
quenter i lranter i converser. (Quanto più uso con 
voi, più mi parete savio. $, Vennesenr, dove 
usavano gli altri mercatanti , cità si riparivano, 
c bazzicavano. Où se reudosent, om s assemblosent 
des marchands penr tratter de icurs affairer. $, U- 
sare, per mettere in uso , adeperare. {Uer s em- 
pieyer a mestre ca mire i faite Mage de quelque 
chose i i ea servir, Usare nituria , erudelti, cc. 
Comechè gli vomini un cotal proverbio usino, 
cioè abbiano in bneca, $. Usare, per congiu- 
Bnersi carnaliuente. Amor commence ) eU avere 
affsire ava i comnwetre charne flement, F così stan 
doi cun kei selle usare, d, Per feguentarea Fré 
quenter i aller voir y cu vssiter sowvent. A chi 
sa non usava giammai, Si n'allosi jamais d L* 
Qi. _ 

= USATA , +. fi Usanza;) Uso, V. 

USATAMENTE, avv. Con ts0, comunemente . 
Comunumement + Unicsirement + 

USATISSIMAMENTE, avv. Sup, d' usatamene 
te, Triscermummaeaoeni ) Cee. 

USATISSIMO | MA} add. Sup. d'usato. Tris» 
dtiivntnine , Cofa 

USATIVO } IVA ) aid. Che si può usare, Link 
est d' Mage i dont em peut se servir. Tutte le 
anissenizio, € beni usativi di essa compagnia. 

USATO ) s. m. Uso, consuetudine + Us ; usazes 
CONIMINE « 

USATO, TA) ald. da usire, solito è consue- 
to), conforme all'uso. Acccateme 5 wsite } erdi= 
maires qui est d' nsace. d. Per pratico , avver- 
zo. Arcontame » habitasi eaperimente è verse d 
quel que chose , Erano vomini, e femmine di gros. 
so ingegnny e i più di tali servigi non usati. è 
Per posto in uso. Mis en asagr e emploné i dont 
em os'eit servi, Con una strana piaccwolerza usa- 
ta nel giudice si mostra avere ersato. d. Per av 
vero , © solito a ficquentare, Accontumi è fre» 

messer «i lanter, Se la persona inve saria a € 

urerata » usata alla chiesa , e alla predica , dee 
avere udito, e letto, come, ec. È. Per freguen> 
tato. Friqunte i batta, Per una vistta non trop 
po usata, ce. perse il cammino . 4. Per adope> 
gato, comtrarin ci inovo , Une è sommi d trees i 
qui a servi. Uh presente le fa d'un panzeron 4 
che ancorché usato, ripara | colpî ben per ec- 
cellenza . 

USATORE, v. m. Che usa. Qui fait wrases 
qui se seri de quelque rhose ; 

USATIT) sit pi. Calzare di cunjo per difen- 
der la gamba dull'acqua e dal fango, usato pre 
prinmeute per cavalcare; Oggi suvale. Notes, 
$. Giaffiare gli usatti, proverb. di significato 
contrario a ugnere gli stnvati , e vale dir male 
sconciamente d' alcuno, Micturer gueiga” wa d 
beller denti. , 

USATTINI, sm. pl. Dimin, di usatti. Brade= 

T'ILLLICA 

USBERGO 3 s. tm, Armadura del busto, coraz> 
za. Cuirane . è. Per inetaf. va'e difesa. 1a: fen- 
sr. La buona compagnia: che | uom francheggia 
sotto l'usbergo del sentirsi pura, l 

USCENTE; add, d'ogni g. Che esce; contrario 
d'entrante, Serkatits qui sets,  Nell' Araldica 
si dec, Issanit, sini 

USLETTO 4 s. n. Cr. in Sportello. Usciolino , 
piccol uscio. Petite perte. 

LSCIALE, s, m. Paravento. Paravrai. 

USCIELA | Femm. da usciere, Parsilre » . 

USCIERE, e. im. Custode, e guardia dell’uscio» 
Periier 4 buiissers guisbcsitta gisdenporit, N Per 
ispezie di nave da portar eivalli € alte cose da 
trasporto. ipice de tertave, h 

U:CIMENTO) siam. L'uscire, Sertiri l'aesion 
de aosur, $. Per metaf, vale fine) esito , succte 
wu. liste i sucers è fin. 1a fortuna fallace delle 
cose niundane , €c. è toviu com uscimenti miseri 
€ dolorosi, 

USCIO, s. m. Apertora , che si fa nelle cast 

Tomo d'enteare © uscire, Porte s ostertare d 
eutrie. I, Uscio, per metaf, che di lagrime son 
fatti vecio e varco, Per questo vivita l' uscio 
de' morti. Porte 4 passage i surre6, è, Uscio, per 
le "mposte che serran l'uscio, Porte i <e qui seri 
di former l'eavereare de fa porse, &, Tencre ad 
alcuno l’uscio; che anche dicesi tener porta » 
vale vietargli ; © proibirgli P entrata. Empecber 
defemdre levirie è refuser fa porse, d. Veders 
alenno ati uscio, vale averlo vicinissimo . Avo 
quilqn' man peisgue d sa porte gl amoir ardente 
sim. È. Piechrar 'uscio col più, vale dunare 4 
o portar presenti; detta, perchè chi porta pre- 
senti hi de mant imprccrate , Apporter des pres 
scan. è Cadere il presente in sull'uscio, vale 
consurre un negozio bene invia prevo alia fine; 








































co puastarlo in sulla concluvinne, Mamguer sue fe 
è e d'effaite. è, stsignere fra I° uscio e "1 
puro» vale violentare alcuno a risolversi; non 
put condo teiupo a piavare, Mesrre qui gn’ ma 48 
pied snomar. 9 Trovare tra Puscin' e”) mu 
ro, vale È 


mpaserilo , Esre entre £' Mififame & de snarteaà 
$_ Attsocar le woche alla Mimponelli dell uscio ; 
vole pub at le cavare, non ie mettere ad estcu- 


stesso che di fra da 'acudine , el 


USC 


zione. Ae pa: contenter ses emvier. Sa Attaccare 
i penticri alla campanella dell'uscio, vale darsi 
piacere 1 0 bel teatrino, senza pensiero, 0 briga 
di cheechessia, Faire postilies faire riparlie + 
se divertiti faire borse chire, 9, Entrar per 1° 
uscio, vale andare per Ja strada retta, incammi- 
narsi al fine co' mezzi debiti. Al/er fe giruit the 
min. $. Serrar l'uscio, © Ja stalla quando son 
perduti | buoi, V, Stalla, è. Chi vien dietro ser- 
ii Iuscio; e si dice da chi vuole ne'suoi piaceri 
scialacquire il suo, facendo poca stima di chi 
sucende. dpris mei le delaze . $. Navcer ti pos- 
sa l'erba all'uscio, maniera d'imprecazione, che 
vale, a casa tira sion capitò mai amima nata. £' 
Iberbe puisse crostre è ta porre; c'est une impri- 
cation devt eu se sert en Italie, pour dire: que 

souMe Ne vienne jamair chez fi 

USCIOLETTO , s. m. Maza/, U 
to, porticella . Ferite purse . 

USCIOLINO , s. m. Dim. d'uscio, uscio picco- 
lo, Porite porse. 

USCÌRE, ESCÌAE, v. art. Andire, o venir 
fuora 3 contrario d'entrare. Sertir, $, Per aver 
l'uscita. dwrir sssne. Con lei verso una portà » 
che sopra il mare usciva , solo se nando, cioè 
aveva l'uscita. d, Uscire il vino del capo, per 
similit. vale smaltire. Cover son vins digdret. 
Calandrino $ essendogli if vino uscito del capo 3 
si levò la mattina, cioè avendo'o smaltito. 
Uscire , 0 uscir fuori, «i dice de’ libri subito che 
sono stampati, e ehe si pubblicano. P.rortre 44 
Jonta dere pube vu livré au puitic. $. Uscire s 
per aprire l'interno, dire d suini sertimenti. Os. 
unit som sauri dite ted sentimenti s'onvrir è 
quelqu' an, Guardati di non biasimare, nè dir 
male di loro imprese, e faccende, cziandio che 
siemo cattive , statti cheto, e non uscire, se non 
a commendarli . d. Uscire, per riuscire $ termi» 
mare. Abensir i fimir 4 tende. Malagigi ad udire 
la stava attento) e penta pur dore ella vaglia 
uscire. @. Uscire d'alcuna cosa) vale ispedirse= 
ne. Sortir de quilque those ) 4° em delîurer , 3° ei 
digager y 0 em debarrasser i fa finir. è. Uscire a 
bene, od a onore d'alcuni così ì vale terminare 
la o effettuarta bene, e felicomente , senza im- 
podimenti, pericoli, n disterbi . se rire aper a- 
Vvaniege cu avis hosmrnr de quelzue ricie, l'ac 
chbevery l'effretuene hearezsement, &, Uscir at 
mondo, vale nascere. nie qu monde s nostté. 
d. Uscir di passo, vale cammina:e alquanto più 
presso. Domwbler fe pas è marcher nu per piùi 
fe, d. Useir di passo, fig. vale opriare con mig 
r diligenza è 0 efficacia del solito. Sertir de 
È esdinaire è agir awe um pen plus d' astiviti 
$, Uscir del proposte è vale dipartirsi da quello, 
che altri ha convenuto, 0 pretisso, Sertir de pre 
pes» $. Uscir del caminino , e uscir di strada, 0 
della strada, vagliona non sepritar P'erdine, che 
anche si diec nscir di proporica. $'cigarer i sortif 
de sen chemini ne pus survre recaficrementi bat 
qre fa campanie + faire des dcarts. è. Uscir del 
seminato, © fuor del seminito, mode b 4 che 
vale uscir di proposito , e talora anche imparza» 
re, Sorzir de proper i battre la campaune i deve- 
mir foni tember em dimence i perdre l'asage de la 
raison i raffolir | 9. Uscir di tuono , vale stoona- 
re, Ditomer +. $, E Retr, vale perdere il filo dei 
ragionamento | non rispondere a proposito } che 
anche si dice uscir di tema. Batsre fu campagne è 
perdre la carte. $. Uscir fuor del sconto, vale 
maravieliarsi grandemente, Trasecolare. \ fd. 
Uscir di ses 0 uscire fuori di se, vale stupi 
perdere il sento. Devenir atapiae , bebete s sortit 
hors de sciemime i raffolir , ©, L uscir di se, var 
le talota esser rapito fuori de'sensi , andare in © 
stasì. Esre ravi en catase. $, Uscir di senno, © 
del cervello , vagliono impazzare, Wewew:r fom è 
perdre Le aensy l'esprit i raffolir, ©. Uscir de' 
gangheri , V. Ganghero. $. Uscir del manicn. 
V. Manico. f. Uscire a riva, © alla riva , vale 
condursi alla riva 3 terminar Ja navigazione. 4- 
border i preudre terre è venir è pori eu d ben port è 
finir 1a mavigarion, $. Uscir di bando, vale es- 
ser liberato dal bando. Éire rapnelie de son e- 
xil, $. Uscir del laccio, 0 del pericolo, vale 
liberarsi 3 strigarsi, svilapparsi. de drceger de 
scs dieniy 3 en deliurer, $, Uscio di pena) vale 
dar fine alla pena, Sersér ale peine i finir ser per- 
uri. È. Uscire dell'animo, vate non vi pensar 
più. Owblier i ne piùs pruser d quelgu: choati pas 
ser de l'esprit. 9. Uscir di mente, vale cimenti» 
carsi y scordarsi, Qaéiser 4 prrdro fa memore a fe 
souvenir de quelgque chose . ). User di bocca; 
vale venire, © scappar detto incinsideratamente. 
Feliapper de ta bone, 9. Uscir degli occhi alcu 
ma cosas vale aver gran dispiacere d'aver per- 
duta alcuna cosa) 0 di deversene privare. Pure 
furî acvsible & la perte de quelque shose + su este 
for chagriné . 4. Uscir di mano, vale Scappare 3 
scampare, Vi 9. Uscire del curpo, vale cacase. 
Chrser a 40 dirlrarger de avente i aller a la selle » 
alter d da parderodbe i aller d ser mecrisitiri di 
Userre il ruzzu, vale non aver più voglia di rue 
zare; e ficur. perser la voglia g basciare 21 pu- 
stu, che anche dicesi uscue ii ruzzo del capo, 
o della testa, © situiio Wasser d' ewtie i perdre 

















iolino , uscet= 
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le pott en P'envio de quelque chose , 9, Uscir l' 
ira, vale pacificarsi. Se calmer s se srangmiliiver a 
sappaiser, $. Uscire odore, vale Olire. V. $ 
Fare uscire unu, walt stimoiario tanto colle pa 
rule, ch'e's' induca + ancorchè contra sua vogli» 
a fare; e dire quel che tu desideri. Presser vi 
vement quelgu' uns l'engager malgri lui a dire 
en d faivece qu'on ven, d. Uscirst; Cr, ib Spor 
berares per andar via, Sgomberare, V. 

USCÌTA ) e ESLITA gs. f L'useire, Seriie o 
rise. Uscara da uno stretto di mare, o simili» 
Dibonzarment. 4. Per apertura da uscire. Is 
sue i cuvrrture i porre i sortie. Raccogliendosi ul 
timamente in una parte, dalla quale 1! bel giare 
dino aveva l'uscita. $. Per soccorrenza , o stem» 
peramento di corpo, cacajuola. drvosemeas ; foi» 
rei fiux de ventre i. conts de ventre. è. Per lo 
sterco stesso. Fiente i merde i gadone i bran, 
Queste aguglie sì ne bee diamanti 
colla carne insieme, e pi 
tina al nido deil' agugi 
di loro di questi diamanti. $. Per successo, este 
to, suecti i disme, La giovane monaca avera con 
lieta uscita tratta del imorsi delle invidiose com- 
piene. f Uscita ne” rami , irast, Parg, Germon, 
ghiamento , il germogliar delle piante. Germina» 
tion, $. Dare uscita, 0 l'uscita; vale dar luo» 

0 3 Onide si possa uscire. Doner £'sismr, 9. Per 
me. Fim s disme i termi. Quasi presso all'usci- 
ta del suo oficio gii venne una questione innan= 
zi. $. Per congrario d'entrata) in signifi. di 
rendita 3 spesa. Depenst. $. Mettere a uscita, 
vale serevere tra le spese. Metire cn scrive sa li- 
perse, 
sCcITO, s. m. Sterco. V. “ 

uscito, TA, add. da uscire. Sarti. f. Tn for. 
za di susr. vale sbandito , fuoruseito è cacciato 
dalla città. Mann s exilé 5 classi de la patrie. 

* USCETURA , s. fi Uscita ) l'uscire. corsie i 
0 actiet de sersir, Quando questa suluzione av= 
viene, desi guardare da quale umure proceda 
e puotesi sapere per lo colore dell'uscitura : qui 
nel uarto significato di uscita , cioè per Jiter= 


















co, V. so) 4 p 
USCIUÒLO ) s. m. Diminut. d'uscio, Petise 


a 

PtsicnuòLO, s. m. Uocelietto noto per la dol- 
cezza del suo canto. Rzssigne/, 

USITATAMENTE » avv, In modo usitato, 4 
U asconiumee i selon l' mag + E 

USITATISSIMO ), MA; add. Sup. di usitato» 
Triscurité y e. 

USITATO, TA) add, Usato, solito; consueto. 
Unite è acconpumer i etdindire + 

USO), sm. Usanza , consuetudine, Usage s ans 
comssme è accommumanee i pratigue regme , Y, Uso, 
per esercitizione, pratica + Prasignes wi e 
mescice è caprini è basitude | Di questo 1° ame 
moniteo, che arte senz’ uso mon giova moto, $. 
Per conversazione, pratica, Hawtise i acceisitào 
ce i frequentationi shmparele + Avendone pertane 
to privati la fortuna dell'uso d'un tanto amico» 
mi pares che, cc. d. Uso, è anche 7. de' Legs 
sti, e vale facoltà di adoperar cheechessia senza 
averne il postesso. Tsage. fi Fig. Seneca pero ane 
cor diecs che non è posto Î} bene dell'uomo mel 
lungo spazio del tempo, ma nell'uso. L'ursses 
La munsire de se sergir d'une chose , 9. Per copu- 
la, © congiognimento carnale. Commerce cher 
meli copulation, È, Uso, per servigio. Usaces 
serpîte : empiot, Niuno dovesse vendere, nè come 
ptrare pane, vino, © altre cose, che a uso di hate 
taglia fossano. $. Uso fa legge; proverb. che va. 
le, che la coniurtudine acquista forza di îeg- 
ge. L'ausage fait ivi. $. Uso si converte in na- 
tura , inanicra prov. che vale; che gli abiti han 
no tanta forza in mod , ifficilmente si vine 
cono, L'iabrinde cut use autre marne, d. Fat u= 
40 4 vale servirti. Faite wsage y se servir de quel» 
que «iso, d'empiozer. Chi conoscerà questo ten 
Po, saprà far buon uso della favelia, © mancg= 
giare con cconvinia il silenzio. è, I negorranti 
per uso, in materia di cambiali è intencono il 
tempo 4 che si svol accordare nelle diverse. piaz= 
te si commerzio per il pagamento delle lettere 
di cambio s quale suol essere di trenta giorni 
Uranze, 

Usb: SA: add. Utato , avvezzo. Acconcume $ 








diobitmé. 
USOFAUITO. V. Usufrutto. 
VIOLIERE: s. am. Nastro, 0 also legame, col 





Qual «i legano Je brache , 0 simili cus. Lasci # 
COMMON è pabrse + 

LssAHO, som. More dell'uso, Soldato a caval 
lo; ce per lo più si dice di quelli dell'Ungheria, 
Hewstard y 0W beusard « 

USSO ) sin Zingano . V. 

LASOHICIDA , », m. di‘eg, Decisor della mo» 
glie. Ledaa qui rane si femar. 

USTA 1 4 £ dedlio, Fire dell'uso, e massime 
de' cacciitorig © «imnitita pamata) sitn, clc è 
quell'ovore , o guitii cifiuvi fasciati dalle fiere 
dove passano; i guili pructranio nelt'odorato se' 
cani da caccia g siestam fm essi uma gransis uma 
aritelà di titrovale, Zeaty oscar ga' ans bce 
latist A d0n passive . 

Ubilo 








UST 


USTIÒNE , s. f. T. Chimico, e Chirurgico . 11 
bruciare fe carni , 0 il ridurre in cemere un qual: 

USTOLARE , #, i. Stare aspettando avid 

3 Ve he re as) avidamene 
te il cibo , 0 altro; e dicesi più propriamente de' 
cani. Mowrir d'envie + disirer ardemment . 

USTORIO , RIA, add. Aggiunto di 5 io 
concavo , cusì detto dall’ effttto, che fa d'accene 

cs ed abbruciare . Miroir ardenti. 

USUALE, add. d'ogni g. Di uso, che è per 
uso, comune , ordinario, Lirwe/; commun 4 wal- 
Bairts ordinaire i dont cn 4 è ordinairement, 

USUALITÀ , s. f. Bellim Agevolezza nell 
uso di checchessia. Ce qui cir usarli. 

USUCAPIONE, s. m. Pallew, Barchiell, er, T. 
delta Gimrispradenza,. Ragione di proprietà , che 
3’ acquista sopra un fondo, o simile pacificamen- 
te posseduto per lo spazio degli anni dalla leg- 
Re prescritti. Urucapion , 

USUCAPÎRE , v. nm nce far, Acquistare , far 
suo ln virtà di prescrizione , e in vigore del pa- 
cifico possesso per lo spazio di legittimo tempo + 
Acquerir la propricté d' une chose par titre de por- 
dtsiion > jouissamee paisibie. 

USUCATTO , TA, Parc, add. da usucapire; 
acquistato per usucapione . Arquis par MIDCApior, 

USUFRUTTÀRE, e USUFRUTTUANE, v. n 
Aver l'usufrurto di checchessia, Semir de l° unu- 
PROTETTO sat 

US + 5 to. Facoltà di lere i frut> 
ti di checchessia. Luafruss; etere fruits, 
du revena de quelgue chose, 

USUFRUTTUARIA VI. Li dra 

y: i ’  T.de' Le . i 
che ha Pusofrutto. Lsnfrazzitre, rgart» cole; 

USUFRUTILARIO, 5. m. Colui, che ha l'usu 
Sratto. Uiufractier è qui a l'usafrmit, 

USUFRUITUATO, TA, add, da usufruttuare, 
Dent sn a ea om tire l' usufruit, 

USURA) s. f. Interesse ingiustamente tratto, 
Visure i dateret excessif i gain , profis illicite y il- 
Ugzitime. è. Per metal. pe con usura , vale 
rendere il doppio più del bene, 0 del male rice 
vuto, Payerg. e ave: usare, Certificandola , 
che questo mio debito serà pagato com l'usura 
della gratitudine di questo gentiluomo , $. Fira 
Ja morte di Don Lorenzo fu vendicata coglì Lgs 
zi con grande usura, cioè con soprabboadanza 4 
con Ceocsso . dure Msmre ; sur. LIRF 
conivement, 

USURAJO , s. m. Che dà, € presta ad usura. 
Unarier Hj ui mie A niuno 3, i denerde . 
î n . la usurajo, che con- 
> USURARIO RIA 3 $ tiene usura, Cisaraire 5 
PROTO rta 

v 3G N s. m. Lo . 
Unwre i È" getion de faire | usare. evueceriare 

USUREGGIARE , v. n. Fare usura, dare a usu- 
ra. Faire l'usurei priter d uomre, 

USUREGGIÀTO, TA) add. da 
Prité ou donné\d usure. 

USURIÈBE, 4. m. Usurajo. V. 

USURPAMENTO, s. m. Usitpazione, V. , 

USURPARE , v. a. Occupare ingiustamente ne 
torre quello, che s' aspetta altrui. Usurper; 4° 
emparer du bien d' um autre injymstement ; dete- 
mir, s'è, ‘der imjustemzent , e 

USURPATÌSSIMO, MA, add. sa/pin, Superl. 
di usurpato, ma vale, usitatissimo . Trisensi- 


si, de 

USURPATIVAMENTE a avv. Con usurpazio» 
ne, Aut ox par usurparion .. 

USURPATO, TA ) add. da usurpare . Usarpé 3 


(CCA 
_ USURPATÒRE, s, m. Che usurpa . Usurpatenr 
injuste posserienr du bien d' awtrui . 
1 USURPATRICE; v. fem. Che usurpa , Uswpa- 
I2I 
USURPAZIONCELLA s. f. Piccola ustu 
USURPAZIONCINA » ” S' pazione. Petite #° 


surpalion 
USURPAZIÒNE , s. fem. L' usurpare. Uswpa> 
sa * appropriation , posstsisu injnite ; amticipa- 
nen» 
UTELLO , s. m. Picco! vasetto di terra cotta 
invetriata per uso di tener olio } aceto, e simili 
» condire . Petit bmilier ; petit Vinaigrier + 
UTENSILI, s. m. pl. Gori, Long. È l'uso uni» 
versale d'Italia, che si serve di questa voce, 
pr significar quegli strumenti , arnesi, e mobi- 
i, che vengono spesso ad uso nelle case, nelle 
Officine, € per in più nelle cucine . Lsremaifes $ 
mstensiies de cuivime è petits menbles du menage . 
UTERÌNO; INA , add. Appartenente all'ute- 
ro. Ustrin i qui concerne le ventre cu la matrice, 
$. Uterino , aggiunto ae’ partì nati d'una mede- 
sima madre, ma di diverto padre, Utdrim. 
TERO, s. tn. Parte cava nel corpo delle feme 
mine, posta tra l'intestino retto, e la vessica ; 
in cui portano il feto, Marrire, 
UTILARE , v. a. Stor, Semif. Recar utile, far 











usureggiare. 


dei bene, V. Giovare. 
UTILE; che dali autori del buon secolo fu 
detto anche UTOLE , s. m. Utilità. Urilete s pro 


fini avantage . $. Dare utile, vale apportare u- 
tile. Domwer da profit s preduire quelgaa chese . 
Dizion, Italtano-Francest, 


UTI 


UriLE, add. d g. Che apporta ueilità, 
Rrofittevele 1 giovevole, Utile; Iucratif ; profita- 
le i avantagenz i don, 

UTILEMENTE. V. Utilmente, 

UTILISSIMAMENTE; avv. Sup. d'utilmente. 
Triscutilement, &r. 

UTILI:sIMO, MA; add. sup. d'utile. Tre 


mile, Pe. 
UTILITÀ s. f. Che dagli antichi si die 
UTILITÀDE, } se anche UTOLITÀ , UTO- 
UTILITÀTE, $ LITADE , UTOLITÀME . 


Pro, lo, e rovamento, che si trae da chee- 
chessia. Utilità + profit i l'utile s co qui est nti 
tes biem : gain ; ducre 1 bemifice 1 avaniage « 

UTILITAÀÎE, v. n. Salvia, e UTILITARSI |, 
u. pi Magal. Approfittarsi, approvecciarsi . Pre- 
Pier i tirer du profit. 

UTILIZZAR + ve ti, Trarre utile; guadagna 
re. Prefrer i gagner i acqueriri nirer profit a 
de l noia d'une chose. Ù 

UTILMENTE, e UTILEMENTE; avv. Con 
utilità. Chilement i avantagensoment i fructucwie- 
Aente ame smeti ; avre profit, 

* UTIMAMENTE, * UTIMO, V. Uleimamen- 
te, Ultimo, 

* LTOLE, UTOLITÀ. V. Utile, Utilità, 

UTRIACA , s. m. V. Triaca. 

UTRIUSQUE ) s. mp. Alleg. Foce scherz. Il se- 
dere, l'una, e l'altra natica. Les ferses a le der- 
rure 

UTRE, s. m. Chiabr, Otre, V. 

UVA); s. f. Frutto della vite, del quale si fa 
il vino. Raisia, Le uvey siccome i fichi, le per 
re, e sittili frutti sono di tante, e si varie fa- 
gioni, e portano nomi così diversi in ogni pae- 
sc, che non accade sperare di poter avere di tut» 
te i corrisponJenti vocaboli in altra lingua. è. 
Assai pampani , e poca tva; inodo proverb. che 
vale bella apparenza è € poca sustanzia . Belle 
monte , pen ade rapport, $. Uva de’ fratt; Lo 
stesso, che Ribes. V. d. Uva di volpe, spezie d' 
erba puzzolente , buona contro la peste è € cone 
tro i veleni. Rarsin de remard. $. Uva spina; 
pianta spinosa non molto grande, che fa coccole 
simili agli acint dell'uva. trosciffe. 

UVEA | s f. Nome d'una delle tuniche dell' 
occhio, 1'mude. 

UVBRACEO, EA) add, /e, dis. in Giacinto. 
Di uva, unco, che ha color d'uva, Qui esi dela 
soulenr du rausiu. 

ÙVEO, EA, aid. Appartenente a uva) d'uva. 
De raisit, $. Tunica uvea , in forza d'add, Lo 
stesso che Uvea sust. V, 

* DVBRO. V. Poppa. 

Vul, in rima; per Voi, V, 

UVIZZOLO , s. m. Sorta d'uva salvatica, detta 
altrimenti Lanbrusca, Las sebeom /ambra,que, 

VULCANICO, CA 4 add. Targ. c Gab. Appar= 
tenente a Vulcano; ed in altro signif. Lave cc. 
POLANIARE e 

VULCANIO, IA; add, Menz. Sat. Di Vulca: 
no. De Pelcat, 

VULCANO, s. m. Cr. éx Pomica . Luogo igni. 
vomo, siccome Etna; Mongibclio, Vesuniv, c sì. 
mili. Melcan, 

VULGARE , s.°m. Idioma corrente del paese, 
di cui si pure. La langue vulyaire 

VULGARE , add. d'ogni g, Volgare , di vol- 
go. Palgasre è ordinaîre i commun i du penpie » 

VULGARE, v. a, Foce fauna, Divolgrre. Vi 

VULGARZZAMENTO , VULGALIZZARE , 
VULGARIZZA IO, VULGARIZZATÒORE . V. 
Volgarizzamento , Volgarizzare, Volgarizzato, ec. 

VULGAHMENIE. V. Volgarmente . 

.VULGATA, s. f. Foce detl’uso, La sacra Bib- 
bia, che $. Giroltno tradusse dall’ Ebreo in La- 
Lino , e ch'è quel testo autentico , a cui ci rimet- 
te ii Conci.io di Trento. Fa/gatt. 

.VULGATISSIMO, MA, add, Pres, Fior, Sup. 
di vulgato, Trrs-roniat, We 

VULGATO, TA, add, da vulgare; palcrato, 
Divalgué i lie è manifesto è ebrmità « 

VULGO; 5, m. #'oce far, Plebe, popolaccio. 
La populace è le valyanre i le menu pempie è de 


Cima dia peaple 14 ie du peuple, 
VULNERARE, v. 2. Fece " 












at. Ferire. V. 

VULNEKHARIA, s. f. T. Botanic. Nome d'una 
pianta, che è un ottimo specifico per le ferite r- 
centi. Wuleeraire, 

VULNERARIO, TA, add. T. Medico. Aggiun- 
to di rimedio, appartenente a ferite. Fa/neraire: 
pata d guerir les plarti + 

UILNERATO) TA) add. Pare lat, Ferito. V. 

VULTURNO , s. m. Nome di vento , che spi- 
ta di verso tramontana » ma li marinari fo chia- 
mano greco , perciocchè vicne di verso Ciccia +. 
Le vent de Nord-est . 

VULVA, s, f. Five fat. Orificio esterno della 
vagina dell'utero, Fufue, 

VULVAKIA, s. f. Spezie d'erba di tristo odo 
tes Arrosto puante. 

OLA , 5. f, Lu stesso, che Ugola, V. 

ZZOLÒ, s. nm. Fregola ; appetito intento. 
Woce bassa. Corvestise è désir exstisify demensaé i 
grand envie de quelgue chest + 
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XxX + lettera comsonante, la quale nèlla line 
gua italiana tun ha luogo, perché si fa uso in 
quel cambio di due sr, come Afexanders Ales- 
sandro , e alle volte d'una +, come exemplum, 
escnplo, è molte volte si trovi scritto ane 
che cssemplo + Non può Jdenque alla lingua ita- 
liana servire se noa se fo se per profferire que’ 

hi nomi forestieri, che cominciano da cotal 

ttera , come Xanto, per istuggire l' equivoco 
della parola Santo, 0 veramente per iscrivere ab 
cune parole latine usate dagii Autori, come exa 
brupto , expropasito , expruresso. d. Questa feta 
tera serve talora per mota del numero dicci. X. 


—_. 
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Ta s. it. Red. esp, Ins, V. Tpsi* 
lonne > Essilonne > ez VETRI 
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Z 35 Î Lettera di suono molto gagliar= 
do, e assai in uso appo È Toscani . Ha due suo- 
ni diversi, © forse più, secvado gli accoppiamen= 
ti dell' altre lettere , colle quali ell' è collocata, 
ma due sono i più conosciuti , il primo più in> 
tenso, € aaliardo , da alcuni detto aspro) © 
pù simigliante al primo , che si è assegnato 
alia lettera 53 ed a' Toscani più frequente 
come prezzo, carezze, zana, zio; l'altro più 
sottile, € rimesso, chiamato da altri rozzo è 
da’ Toscani meno usato , e più simile al secon- 
do suono della sy cume rezzo, orzo, zanzara» 


zelo. 

LABATTIBRO , s. m. Peror. Puie provenzale 
antiguata, che vale Calzolajo . V. 

ZACCAGNA ; s. fi La cotenna dinenzi del ca- 
po. La pesù de devant de fa tite. Onde dicesi: 
Tirar la zaccagna , quando preso un cino dinar» 
ri, si fa staccar fa pelle dai'osso, ia quale i 
staccandosi fa s 0. Arracher le toapet, © die 
tacker la peau d laquelle il tient, 

* LACCARALE, Lo stesso; che torcolare; stret 
toîo. Prese pressoîr . 

ZACCARO . s, n, Semmazz, Zacchera . V. 

ZACCHENRA, x. f. Quel piccolo schizzo di fan. 
pr che aliri si getta in andando su per le game 

a al quale dicesi anche pillacchera | Crome , 
4. Figorat. per imbroglio, tercolo nei secondo 
significato. Embarra: i confusis@; amicreche , Ci 
sono molte altre zacche-e, ma in sustanza terrai 
a mente questo, e mom sarai rubato certamente. 
$. Por fig. si dice di qualunque cosa di poco pre- 
gio, bagattella . Bagaic//e i miaisenie; vitilici cho 
se deriea è chose frsvele è socnette , Poi spezie, 
melarance, © altre z-cchere . d. Zacchera, usasi ane 
che invece di niente , Uh rien s means. Quel ch'io 
ho fatto, mi pare uma zacchera. $. Zacchera , si 
dice anche a piecola quautiti di sterco, 0 d'al- 
tra sporcizia attaccata in sulla Jana delle capres 
o delle pecore dalla parte di dietro è che anche 
dicesi pillacchcra , e coccola. Crosse è crosssa , 

ZACCHEPELIA + s. f. Dim, di zacchera, Pe- 
site sache de croîtes. $. Taccherella, Med, Nene, 
per nastro, nasuino, fettuccia. Petit redan, 

LACCHEROSO, SA, add. Pieno di zacchere. 
Cresid è Tout couveri de erostes, 

TACCHERUZZA . V. Zaccherella. Ss 

ZACCONA10, Voce usata da' contadini de* 
timpi del Boccaccio , della quale aggi è perduto 
ii significato, Mor dent Bexcare seit servi 
qu' su ne compren plus ameura' bui + 

TAFFAMENTO; s. m. Lo rafare. £'action de 


bencher. E 

ZAFFARDATA ) s, i Maga/, Imbrattamento 
di qualsisia Joravra, Salzunre. > 

ZAFFALDÒSO, OSA ) add. Imbrattato di qual- 
sisia lordura. Sale è cimbrené 5 srotté . 

ZLAFFÀRE, v. a. Turar collo zaffo + Bowcher 4 
tamponi Ù lomner + 

ZAFFÀTA ; s. f. Propriamente quel colpo ; che 
danno altrui talvolta i liquori, urcendo con fu 
tia în gran copia, e allo improvviso ) e s dice 
anche degli odori, Resarllissement a' ume fiquenr 
gui salits qui monille quelgn® un. è, Per metal, 
letto pungente, Crup de denti met pignatt. One 
de eglì è qua y e minacciando aspreggia , e di zafe 
fire fassi moito forte. 

ZAFFATÀCCIA» s. f. Peggiorat, di rafat.. 
Patata coop portò par mue liquenr qui #° «porche 
a lissani aves impirrosità, 

fe ci XK ZAF- 
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ZAFFATO; TA) add, da zaffare, Bouché, Gre. 


ZAFFATURA. V. Zafamento. 
ZAFFELTICA, Cr. in Zaffetica, V. 


TAFEENA; s. f, dre. Fer. Sorta di mistura 3 


di cui il cobalto è la base, € serve a tighere Î 
vetro per lo più di turchino » Safre, ti 


ZAFFERANATO; TA yadd. Patto con infusione 


di rafferano . Safrant, 

ZLAFFRRANO  s.m. Filetti di.coler rosso , che 
sì trovano in numero di tre dentro al fiore «l'una 
cipolla detta croco. Safran, Zafferana saracine= 
«co. Carthame , on safran bitard i safranum 

ZAFFETICA è 5, fi Assafetida. V, 

ZAFFIRETTO; £ m. Chiabr. Dim. di zaffiro + 
Petst sapirir 

LAFFIRINO , INA) add, Gab, Fis, Che è si- 
mule al zaffiro, © del colore del zaffiro. De la 
esulenr du raphir. . 

LAFFÎIKO, s. Gemma , che si trova alcuna 
volta di color pi rino , e dicesi zaffiro ma- 
schio è altre volte di solor turchino, e dicesi fem- 
suina. Quella, che meno traspare è ed è più si 
mile al cielo sereno, È più stimata. JSaplit. 

TAFFO è s. m. Perzo di legno, © di ferro, 0 
d' altra materia da una testa più sottile , che dall” 
altra; con la quale si turano buchi, o bocche , 
per le quali dovrebbe uscir acqua di vivaio, 0 
vasi, Hondon; bonchen . $. Dicesi anche zaffo , 
un turaccioo di ferro, che da’ Gettatori di me- 
talli si pone dalla parte di dentro nel buco det- 
Ja spina della fornace , per ritenere il fuso me- 
talio , finché si debba gertar nella forma, Tune 
pori f. Zafio, vale anche .birro, satellite. Ar= 
cher è sbire. 5 

LAFFRONE, s. m. Gruogo, zafferano salvati- 
co. Safran batard ; safranam . 

TAGAGLIA ; s. f. Sorta d'arme in asta. Ze- 








gare i pavelot » 1 wisggiatori danno anche auesto 


nome dl una sorta d'arma de” Negri di Manono- 
tapas formata a guisa di lancia della lunghezza 
di circa un palmo, tutta di ferro , e armata di 
siffatte spine che passata da a banda la 
persona , bisogna estraer la zagaglia dalla parte 
tpposta per noî isquarciar la ferita. Zupasey sorte 
de javelor dom des Moves se servent cu combate 
sant a cheval . 

LAGAGLIETTÀ » s. f. Dim. di zagaglia. Pe 


Ch 
» sm. T, della Stor. med. Sorta di 
soldato turco. Zaim. 

ZAINETIO, sun Dim, di zalno. Prrite gile 
sive» 

TÀINO, sust. m, Sacchetto di pelle col pelo, 
che.i pastori portano legato dietro alle spalle. 
Paneture de berger i piseciire + 

ZAINO , adi, m. T. della Cavallerizza . Ag 
giunto di cavallo affatto nero , 0 tutto bajo, sen 
23 verun segno di bianon. Z4in, 

ZALFETICA. V. Zafetica. 

ZAMBECCHINO ; 7 s. m. Cr. fin Stambecen . 

ZAMBECCO Quel navilio, che si chia- 
ma anche Stambeeco= V. 

TAMBIERLUCCO , s, m. Sorta di veste mati 
per lo più da Turchi, e da' Greci, la quale è 
lunga» e larga ; colle maniche strette, e in vece 
di Bavero ba un cappuccio così lario, che può 
soprire la testa , amhe quando wi è il surbante + 
Bspice de galban, 

* ZAMBRA ; s. f. Camera. Chambre, $, Zam- 
bra » dicesi anche il luogo , ove sì va del cerpo; 
ehe anche diccsi camererta. Garderche + latriaes + 

DAMBRACCA ) s. f. Femmina di mondo, è vi- 
le) € di poco pregio + Prostituét  conrense i pu 
tate prromnetle . 

TAMBRACCACCIA; s. fi Pezg. di zambracca . 
Pifain putain a carogne i QUeWie 

TAMBRACCAREs v. n Andare alle zambroc- 
mepgiare. Maurer des mauvali dice i 











che vi lascia la zampa. V. Gatra. 

TAMPANE , va. Percuoter colla zampa « Do 
mer un comp de paitt i griffe. 

TAMPATA: s. fem. Colpo di rampa. Comp de 


ALdi + a 

Li TAMPETTA | s. fi Dimin, di zampa, Perito 
PICIAI 

PITAMPETTÀRE, v. n, Comibciare a muover 

le zanpe. Commencer d remucr des pabici è 6OmM- 
d mariber a ì 

PETTO 3 sust. m Dimm, di zampa. Petite 





rrupiliare ; > 
LAMPILL d'ogni g. Che zam- 
3; st 

LARF: vio. Vecir por aumpillia O 

{ zampiili a Sant 

LLEI(S, 


LA 
Gir pet dediti [dii an 
he Cc 
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ZAMPILLO; 5. m. Sotti! filo d'acqua, 0 d* 
altro liquore che schizza fuori da piccolo cana- 
Jettox ovvero schizzo d'acqua, © simili liquori. 


Feat 


4ANI INTEN. 


TAMPÎNO; s. m Dim. di rampa. Petite par 
Tanto va la gatta al 
lardo , che vi lascia lo zampino. V. Gatta, d, 


te. $. Dicesi in prover! 


Zampino. Nome, che gli uomini della montagna 


di Pistoja danno ad una spezie di pino salva- 
tico altrimenti detto Picca. Pin szavaze 4 pi 


nastri. 

ZLAMPOGNA  s. f. Sampogra. Cluluaren 5 pi 
pen i Rikre champtire 

ZAMPOGNARB, v. a. Suonar la zampogna. 
Jomer du chalumeas, &e. $. Figuratam. per gri- 
dare, strillare, © Fors' anche cantare. Criet 4 bar 
fer i chanter , Prima pensò d' appiccargli un su- 
sorno al cano, € dirs ch'al suo modo zampogni. 





ZAMPOGNATORE, v. ti. Che zauspogna , Ce- 


lui qui jeue du ciralumran 


ZAMPOGNETTA ) s.f. Dim. di zampogna. 


Petit chalumenni + 

ZAMPOGNINO , s, m. Merg. Dim. di Zam- 
pogna . V. Zamprencttà » l 

TANA, *. fi Cesta ovata intessuta di sottili 
ctriset di legno , che serve per portare, e tencr- 
vi dentro diverse cose. Sorte de corbrilley ea pa 
mier i botte. $. Zama, si dice anche la cesta me- 
destma formata su due legni a guisa d' arcioni s 
entrosi un picciolo letticcitolo , che serve per 
culla. Bercean. 0. Zana; figuratam. per ingano 
no. Duperie è tremperie s Ce, Non pensando, ch° 
ella fusse zana, siccome era. d. Onde appiccare 
sane, vale lo sresso , che appiccar sonagit, V. 
d. Zana , per Zanziuolo. V. $, Zane, Mor. Din 
diconsì zame certi vand in forma circolare, _la- 
celati dagli Architetti per ornamento diclie fabe 
briche , € per collocare in essi, 0 tavole dipin- 
te, 0 statur. Reufonrement . 


ZANA]UOLO, sm. Colui, che prezzolato por 


ta altruì colla rana 
re. CrocbrieWt » 

LANÀTA , s. f. Quantità di chocchessia he 
entri, © empia una tana, Une Soste ew cordeslle 
pierre, 

ZANCA 1 3. f. Gamba , Jamie, d, Zanca, per 
similit, fu anche detto delle Locch= del gran- 
chio, Priuce. S'avvisò colli denti troncare quel 
ja zaneny la qualeccosì forte molestava fu dan- 
na, $. Zanca, Galil. Parlando di strumento , 0 
simile se nc serve in signifio, di fusto, 0 astic- 
quola , Sambe . 

ZANCATO ; TA, add. Gafif, Fram, Par. Ni- 
piegaro da un capo. Riplit d' un sete , 

ZANCO; CA» add. Mevag. Mancino, sinistro. 
Gauche + 

TANGOLA » s. f. T. de' Contodini, e de' Pa- 
mori. Quelia spezie di secchia è În cui si dibat> 
te il latte per fare il burro. Baratte, 

LANNA; sof. Sanna. Densy eroe de chien i dé 
Fensery brochei du sanglier 

ZANNAGE | v. 1 For. Di Adoprar fa zanna 
nel lavoro , liselar colla zanna. Moidr y disser ar 
ver la det de lewp ow duire . 

LANNATA è 5. f. Cosa da aanni ; cosa friva- 
la, Bonfcuwerie è Badiuerie i piasianterre è arie- 

uimade i balrverne + 

TANNETTO | s. n. Baon. F. Dimin. di 2an- 
ni; buffoncello in commedia, Perds 2umi , 0% ar 
legnin 

TANNI ss m. Propriamente consadino ber- 

amasco introdotto poscia nelle commedie per 
fiume , 0 personaggio vile, Zani ; denffow. 

TANNUIO ) TA) add. Che ha grani zanne, 
Qmi a des croce vu der difeniti fort lvrgucs oa 


per Jo più da mangia 


Jort crechuei + 


ZANZARA ; e ZENZARA » sf. Animalento 
volatile, piccolissimo, e molestissimo nella not- 
te a chi dorme succiando il sangue, e laselra- 
do il segno ovunque punge. Coast, è. Metrrre 
ima zanzara nella testa 3 figgiratom, vale dire al 
trui cosa, che il tenga in confusione, 0 dia da 
pensare. Mettre La puee è sercitie, 

TANZARETTA | € ZENZABETTA )} s. f. Di 
minutivo di sanzara ) e renzasa , Petit const. 

TANZATRII GE: 0 ZENZARIÉBR, s, m Ar 
nese per dilcidersi nel letto dalle zamzare, 4owe 
VITITILANI 

LANZAVENATA; s. f. Saporetto + salsa, e si 
mi'i per condimento di vivande + samce s Aisai- 
sommimient i Appist 

TANTERO, s. tm Giovane da sollazzo. Parda 
che; peame ga'gom dont les dibambi almsnint, 

LAPPA, s. f. Strumento noto per us di lavo: 
rar fa terra. Howe i 5 die è 

ZAFPADORE. V, Zappatore « 

DAPPÀRE, v, a Lavorar la terra colla zap- 
pa . Hoseri piocier è femsr la serre . $. Zaopatta 
per rovinare. Radmer i aspiri Fenpersse è abatitt. 
Fece veli" esercito quattro parti, una sotio le se 
studint a zappar le trincèe. @. Zippare, per sr 
sulit, ni dice del percuotere la terra colla 21m 
pa. 1» 














ta goopre squassa . d. Zappare in rea fg 
teme vale vperare inutilmente , affaticarsi in va- 
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hd, Senrer sut le cable. $. Zappare , pet simili. 
si dice di chi suona male, pin pi sj macserlt 
il cimbalo, la spinetta, e simili strumenti. 
Jouer mal de quelgue initrumient . 
TAPPARIGLIA , s. f. Cod, My. Starnutiglia + 
Tabacco mescolstasi dentro radice d' ci 
bianen spolverizzata, che fa starmutire. Lesoine, 
ZLAPPATO, TA, add, da zaypare. Hoer, Or 
ZAPPATORE è v. m. Che zappa. Luboaren? 
cine la terre Fo la houe, 
ORE sm Dim, di za; re 
Petit labeurent e > ton 
ZAPPETTA , sust. m. Dim. di zsppa. Petit 


Hoya , 

ZAPPETTÀRE | e. a. Leggiermente zappare» 
Monet i fomir ligcrement è donner-un pesi {abow 
avis nn depau 

ZAPPEITÎNA, s. f. Dim. di zappa. Heyaw. 

ZAPPONARE, v, a. Lavorar col zapponc. La 
bearer, travailier aver un hoyau , 

ZAPPOÒNE | s. m. Sorta di tappa stretta, € 
lunga. Hoyaa, 

LANA 3 5. f. Giuoco , che si fa con tre dadi» 
Jen de la chance, è, Zara a chi tocca) 0 zara 
all'avanzo, proverbi, che vagliono a chi ella 
tocca, suo danno, Fast pr colui d qui tos= 
she. $. Tara, per risico. ars danger. Ned 
ci mettesse a zara la sua gloria in tanti anni 
acquistata» 

TAROSO » SA, add. Che ha zara, sottoposto 
alla zara è risicoso . Masardenx + periflenz , 

LATTA) s. f. Sorta di frutta , della figura, € 
genere del popones ma colla buccia bernoetala= 
ra. Fipice de melen, d. Zatta, per Zattera, V. 

TATTERA , « f. Zatta, veicolo da navigazio» 
ne formato di legnami, e tavole collegati cu’ vie 
mini; è simile» in guisa piana, e che va come 
a niveto. Ardes i sein de bois i breile + 

TAVARDAHSI $ n. pi Inzavardarsi, Se dare 
Boniller + st salir. 

ZAVORRA , s. f. Ghizia mescolata con rena 
che si mette mella sentina della nave, acciocché 
stra pari , e non barcolli. Les. Y. Per similità 
vale bolgia di terreno artmoro , e stertit 3 quasi 
renajo, il diste Dante. Zaese sablounemie, Così 
gid' io la sertima zavorra, 

ZAVORRANTE , add. e talvo'ta s. T. Mard 
martreo , Colui che zavorra. fesseat. 

ZAVORDARE è v. a, 7. Marinaresro, Mettere 
Ja zavorra nella nave. Lester. 

ZAZZA) =. f. Pata, Euli mi porta brancio, 
e non la rizza, Questo vocibolo dal commenta» 
tore sì ha per primitivo di cazzera; forse potrcb« 
be cisere sincopa di zazzera. 

ZAZZEATO 1 TA 7 add. Voce usata da' conta- 
dini ce compri del Anccaccio è della quale org 
si è perduto il significato, come dell'altra Zac- 
cono. V. 

ZAZZERA è s. f. Copellatura degli uomini, te= 
muta lunga, al più, Infino alle spalle, Cheve- 


dure è 

ZAZZENACCIA, s. f. Peggior. di zarzera. PE 
daino ibeverutt « 

ZATTERETTA, » f, Coiabr. Dim. di zarzera, 
V. Zarzerina . 

TALZERINA, s, F } Dim. di evzzera; zarz® 

ZAZZERINO, sim, Sra piccola. Petite «he- 
velure. $ Zigzerimoy si dice anche coi a che 
porta Îl zazecrino. Lar fair fe beau auec sti ces 
oUx | ut purle des che DEA + 

LALZERONE , s. m. Zarzera grande. Grano 
dei loigue chevelure , $. Larzerone , si dice ane 
che colui s che porta lo rarzerone , © figuratame 
si prende per omo «i conumi all antica + Lui 

orse nie longae chevesure g 0» qui 180 les vicile 
der modes +, 

LAZZEGUTO, TA, add. Che ha zozzera. Che 
mela e cevoli qui a mne desbe curverare + 

PERA » 5. f. Capra, Chevre i bique « 

ZIO, s mi T, della Sror, nas, Sorta d' a- 
ni ì quadrupede del Capo di Buona Sprranta . 
sube. 

TFRU 5 m. Bre da soma africano, Leba + 

FELCA è © f. Luogo , dove si battono le mo» 
pete. La manmere, d. Nuovo di tecca y È uscito 
allora di recca ) vale interaniiate nuovo , Test 
a-fatt muli qui scri de la main du maitre + dè 
Lecca y animaiuzzo salvatitos sini! alla cimio 
cei che s' asracca agiiosso a' cani; € alle vulpie 
ad altr animali, e ingrossa per sutciaumnto dé 
sangor, inve, 

LECCHIR.S È) s. m. Chi soprintende alla 

ZECCHIF O zecca. Direstwur de f4 Man= 
ncis, General a:cchiero . Lirectcat geniral des 
monnedti « 

ZECCHINO , s. m. Muneta d'oro. Sequin 

LIDOARIA. V. Zettovario « 

LI FFIKO s € ZÈFIRO, » m. Nome di vento 
necidentale, che particolarmente spica neila prim 
muovera. Zoplir s vesr desta i vert asrrable, 

ZELAMINA) sf. Pietra di diversi colori, che 
si trova vicino alle miniere del rame, € fusa con 
SU Ed «ce dl pusog € ii mago in color gial- 
Joy eni: aewiusta ii nome di ottone. Cadzmrme è 





























presto catamensre è zine, Fiori di zelamina, 
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LELANTE; adi. d'ogni g. Che ha zelo. 24 
Ki geronet i ardent i devond i affertiouni i atta 
P03 estoni pour quergu' su + 

ZELANTEMINTE, avverb. Con zelo, Avee 
mile i avre pursoni avre chaleur, 

LEI ANTISSIMO, MA) add. Soperl di zelan- 
fe. iris nil/ We. 

ZELARE, v. nent. Aver zelo. Aveir du © 
le) de D'afecta, de È artachement post quel- 
|a ar. 

Wi: ATO, TA) add. da zelare, Zelante. 26 
le, 

Dr LATONE, v. m. Che zela, Zefatene; silé è 

artiran s defensenr ardent, 

TFLATRÎCE ) vw. f. Che aela. Zélatrice, 

ZELO, s. m. Amore, affetto, desiderio , sti- 
molu dell’altrui , e del proprio bene, e onore. 
Zile è atdenr i chalenr i attachei «ffmtion, Telo 
indisereto . Corozàfe 4 agile indiseret 

FFLOSAMENTE ; avv. Con zelo. Aver zile 

Z2ELOSÎSSIMO ,. MA, add. Sup. di zeloso. 
Trisadié, Wa 

ZELÒSO; SA, add. Che ha zelo, zelante. 24 
di, pretn de zile, Cs. V. Zelante + 

TENDADO, 4 i Spezie di drappo sottile. 
Espieo de tafera» 

ENIT; s. m, T, Astrewomico, ed è un punto 
immaginario dei cielo, dal quale descendendo 
una perpendicolare al piano dell’ orizzonte, € 
sul no-tro werticale , si dice pumo verticale, € 
Y opposto Nadir è il verticale degli antipodi. 

PITIOA 

ZENTANO) « m, Crow, Morelli Spezie di drap 

a € forse lo stessa; che Zendado, V. 

TENZANIA  $, fi Dial, S. Greg. M. Lo stese 
so, che zizzania. Surcie, 

TENZARA , ZENZARETTA | ZENZARIÙRE. 
V. Zantara, Zanzaretta, Zanzariere, 

ZENZERO, s. m. Gengiovo. Gragembre 

TENZEVERATA, s. iem. Cres, ZLenzovera» 














a. VV. 
ZENZÈVENO, s. m. Zenzovero. V 












PTENZOVERATA ) 5. È, posto di più ingre- 
dientt meditinali . Cespo i de p r 
fridiene + $. E figuratora, per mescugi 
mbrogliates e ernfiise, indicato d 
za del rome. Bromellamici è melange confusa 


TENZOVENO, sm. Zenzcio, snizevcroy gene 
Biowo. Gi.gembre 

REOLÌTE , s. fi G35. Tir, Spato cristalizzate 
In piramidi o prismi ) che si vetrifica col fuoco, 
e non frrmenta cogli acidi. Zjolithe . 

ZEPPA ) s. fi Biettà, 0 conio piccolo. Cita i 
Biscan. Z*ppa per calzar travi, pictre . Cale. $ 
tettere teppes figurat. dicesi seminare zizzamie a 
escumar dissensinni | Semer Sa aliscorde. è, Es- 
sere uma mala zeppa s © simili, vale esser uso 3 





mettere zeppe, dar cagione a scandali, e onntene 
zioni, IPO Seul RIdtmis PRICE i usi someno de ali 
srorde 


ZEPPAMENTO; s.m, Le zegpare, riempimene 
to. £'artion ae remplir entierement. 

LEPPAHE » vw. a. Stivarey riempicre , Remplir 
Bontea=fatt i vempliv trisebien » 

LEPPATO ; TA) adi. da zeppare , zeppo. 
Rewpi to bas, 

TEPPATONE , v. mi. Che reppa. Colui gui rem 

fre rontedofott 

ZbPPAIÙHA ; s, £. Zeppamento, V. 

ZEPPO, PA) add, Pieno interamente , quanto 
puo capire, stivato, Tout piesw i srt pieni arise 
aerrà i trés bien rempli . 

_ZERBINEKÌA , s. f, Astratto di zerbino, at- 
tili.tura . Affectation dans Sa progreté è propreté è 
parare afirecie y reebberehet » 

ZERRINO è s. m. Persona attillata , per mo- 
strarsì inehinata apli amori. Petiimananire è dé- 
moisrau i coguet i damereti magnet. 

ZELO; s. m. Segno aritmetien, che per se s0- 
Jo nag significa numero, ma unito alle nute nu- 
merali de alza a'gradi superiori di diecine, e 
centinata, ed è figura della Jettera 0. Zero. $. 
Zero nel signifi. di nulla è 0 pochissima cosa. 
Bla firn 4 a@ sero. Ha scrifto "1 vero senza mu- 
tore, è aggi rvî un zero, è. Avere nel zeroy 
Aguracani, vale avere in culo, Mepriser s00ve- 
Parrini 

TLTA, s. f Nel numero del più sl dice è ze- 
ti, c le zete. L'uluma lettera dell'alfabeto {> 
ftaliamo . a Leste Z. 9. Dicesi dall'a alla ze 
ta, cioè dal principio alia fine) tolta la figura 
dalla prima, € ultima lettera dell'alfabero. De 
Pa guiga a Pi as commencement a la fin. 

ZEIFFICO, CA, add, F, Iidascalico , Dicesi 
del inetodo con cui procedesi nello sciogliere un 
problema , e sel errcare la ragione , © la natura 
di alcuna cosa. Ectdtigue. 

ZEFIOVARIO), s. in. Radice d'un’ erba, che 
fa ie taglie Junghe, e agurze, simili a quelle del 
menzero , che viene a nei dill’ indie Orientali + 
€ sull’ desta san Lorenzo. Zedow:re. 

ZEUGMA, +. 4, Gramm rico. Woce Greca y 
che vai connessiune , 6 attaccatura , ed è un cere 
pod verdi parlare, nel quale un verbo d' un so- 

US 10 st da valere reggere più 
ti lac per più septea» 




















ZEZ 


TEZZO, PEZZA, adi. Lo stesso, che sezzo , 
ultimo. Dermier, 4. Al da zzz; posto av- 
verbialm, vale all'ultimo, A fa fin ie ('estrà 
mité . 

ZÈZZOLO, s. 1 TI cspo della poppa; oggi 
più comunemente Capezzolo , Le amanmelon i de 
testine Li 

ZIA ; s. f. Di zio, Taito, 

ZIBALDONACCIO; s m. Peggior. di zibal- 
done, Mampais mélange + 

LIFPALDONE » s. m. Mescuglio, Milenze, 

ZLIBSLLINO , s. m. Animale assai simile ale 
fa martora, ina alquanto canuto. Zibellime è 
marie cibelline. f Libellino , si prende ane 
she er ta pelle del zibellino., Praw de marire 
zibel'ine . 

LIBELLINO , NA ; add. Di zibellino. De zi- 
beline , en de marire zibeline. 

ZIBETTO ;, s.m. Animal feroce simile al gat- 
to. Cierre. $. Libetto , si dice ancora una ma- 
teria liquida, o via liglore congelato untuoto ; 
e di odore gagliardo, contenuto in una vescica 
posta tra lano, e i testicoli del zibetto . Ci 
prite. 

LIBIBRO, s. m. Spezie d'uva ottima » rossa 
e dura; che ha i granelli bisiurighi; e dicesi an 
che zibibbo quell’uva, che viene appassita in 
barili di Levante e di Sicilia. Maisis sec, 

* ZIEMO | Voce cumposta di'inoy e di Zio » 
che vale mio zio, Mo onele. 

ZIENDA è sf Saiu. Fier. Buow. V, Faccen 
da, Nerozio . B 

# 2ic50, e ZISO, Voci composte di so, e 
di zio, e vagliono suo zio. Saw amele. 

LIGOLO , s. m. Sorta d' uccello, grotto quan 
to una passera‘, che ba il preto e *) ventre gial 
liecio € "1 corto e growso, #rdier d amm 
mette. È. Zigolo è anche sorta di pesce. Sorse 
de poisson. 

ZIGOMATICO; s. m. T. Anatomico , Osso dele 
la mascella superiore» clic sì unisce al cranio + 
Lizoma, Du szromarigne”. 

TIGRINO è s. m. Menag. Sorta di cuoiò, che 
è tatto ruvido, e semisato di minuti granelli 
ni. Chagren, 

LIGLAG 1 9. m. More dell’ nio . Vocey che dee 
nota fortuosità, serpeggiamento» come di stra- 
de e simili. Zigiaga 

ZILOFALSAMO, s. m. Legno del fretice, che 

pduce 11 balsamo, Silobalsamo . V. 

LIMAR, s. m. Verderame. V. 

LIMARRA 4 s. f, Sorta di vesta lunga . Si- 


mare. 

ZIMARACCIA, si fi Pegg. di simarra. Mau- 
passe simarre , 

FIMABRINA, s. fi Leep, Rim, Pore bassa Fio 
rentina., V. Puttanella. - 

ZLIMABRINO, s, nn Magal, fett, Dim, di zi 
maren. Petite Sissarre . ; 

ZIMABRONE, s, im. Zimarra gratate , Simar= 
refer grande, 

IMBFLLARE, v. a. Allettare gli uccelli col 
zimubello. Appelier les viseana , les attirer par le 
suoren des appranz. È. Vale anche percuorere co! 
zimbello » nel sixnif, di hettino , onde scher- 
randa «i servono i fanciulli. Prapper are HM 
sacher, Ot. V. Zimuberlo, 

ZIMBELIATA) s. t. Atto, che si fa moremr 
do lo zimbello. Cenp' d'aprrss, & Per colpo 
dato collo zunbello , nel signifi. di sacchetti» 
no, ec. Coup donne nec ua sacbety © V. Lime 


bello, 
TIMEELLATÒRE , v. m. Che zimbella. Ce 
Ini qui fait mewvnir der appeana 
LIMBELLATURA » 5. i. Lo zimbellare. Ap 


pra. 

TIMRELLO , s. m, Uccello legato a un» lieva 
di bacchette, colla quale tirata cou uno spago st 
fa svolazzare, per allettare «lt alri uccelli + 
dpprau, è, Figuratami vale lusingay alletramene 
to. Lesrre i alma:l'; migmardise i oiMotne + dp 
pas i allesbement . Quando con zimbelli e alier> 
tmenti di mon vera felicità ti si girava d' into 
nu, sollazzandoti . 9. Essere il ziuibello, © ser- 
vir per zimbello, vagliono servir per trastullo 
0 esser beffato da tutti, Etre le joscr de quel 
mire servir de jouer, d. Zimbello, dicono anche 
i fancimili a on sacchettino legato a una cordi- 
cella, pieno di borra , 0 di cenere, col quale si 
percuotono per ischirzo. Peire posbe om suelret 
rempii de cendres, Wo, avre lequel Its periti ene 
fan: sc frappent ch pomant, 

LIMINO, s. m. Sorta di vivanda di partico» 
lar cwocitura e condimento, Coure=bowil/a, + 

LIMOZIMETLO , +. sm. 7. della Fisita. No- 
me ) che si è daro ad una spezie di termometro, 
che misura il calore provegnente dalla f.rmen- 
tazione. Zymesdasitre . 

LIMOTELNIA ; s. fi T. Chimico. Quella par- 
te della Chimica » che tratta della fermentazio» 
me, Zymosechare + 

LINALE , s, m. Pare dell'uso, Grembiule . 
Tabicer . 

TINALINO , s. m Strozzi fett, Dim. di zi- 
pale, Petst tablier. 

ZINCO, 1. m FT. de' Natar, Scmimetallo soli- 
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quasi mallesbile, di color bianco ssamtigna 
rame 


do 
formaté di lamelle con fenditure. Dà al 
color giallo. Ziee. 

* ZINEPRO ) s, m. V. Ginepro. 

LINFONÎA ) s. f ses. Cr. V. Sinfonia + 

TÎNGANA, Buen, F, Verb. fem. di singano + 
Bobsimienei Eaypsirmme, $. Zingana s Salv. Per 
sorta di cantata. Sorta de chain d'la fagen de 
crlles des bobwimieni + a 

ZINGANO; s. m. Sorta di gente, che gira 
come i Cerretani per giuntare altrutt 3 sotto pre= 
testa di dar la buona ventura. Lomime; Bebe wiieni 
Egypiien. _ 

FINGARELLO; s. m. Red. Dim. di zingaro + 
Petit Bobimier + 

PINGARESCA + s. F. Poesla, che cantano le 
maschere alla foggia dei zingani è rappresentane 
degli in maniera cpinîca, Coamsor des bolimieniy 
ou d la mantire dei Bobdmieni , 

TINGARESCO ) CA » add. Di ziogare. De de- 
hemicn, 

ZINGARO) s. 1. Lo stesso, che zingano , V, 

TINGHINAJA, *. fi Abituale indisposizion di 
cht nun è sempre malato, nia non È mat bem s3- 
no, Fear de celui qui est toujenrs maladify due 
firme , cu valitadinaire i manvaise santi + 

LINNA; £ f. Mammella, poppa. T'etens aname 
melte, $. Per simili. fu detto de' fiaschi , e sie 
midi. Goulas 4' une bowtcille y ve, E quando uno 
shevizza, e che abbocea la zinna del fiasto, € 
della tira. E 

ZINNACCIA | s. f. Fertig. Rier. Peggior, di 
zinna. (res retotto 

ZINNALE, s. n. Buon, F. Piccolo grembiale, 
0 pezzo di panno lino, © di altra materia ; che 
quopre il seno. Tablier. 

TINNARE, v. a. Fin Cams, Poppare, V. 

LINZANIA. V. Zizzania » K 

È LINZANIÒSO, SA, add. Zizzanioso , da 
zizrania, 0 ziozania . De aizanie. 

TINZIBO, s. n. Gengiovo.. Ginpembre . 

FINZINARE , e ZINZINNARE, v. n, Bere a 
2inaini  Pamester ; gebelotter + vivosteri Boire piu= 
siewri compa è periti traiti. ; 

TINZINATORE, v. mi Che zinzina. Lei fré 

ponte les cabareti : qui me fait que buvorter , 

ZINZINNARE. V. Zinzinare. 

TINZINSO) sust. m. Piccolissima porzione di 
checchessiay ed in partlentare di vinng 0 d'al- 
trò liquore quanta starebbe nel fondo d'un bie- 
chiere. tim petir pen de vin, cu d' amire biquenr 
dans um vere, € Onde dicesi bere a' rinzini è 
che vale bere pochissimo per volta ; chè si dice 
anche bere a centellini . Auvosrer i gubeletter 4 
boire è petits traits, 

ZIO, *. m. Fratello del padre, e della madrey 
cotrelativo di nipote. Qecde , $. In previ sÌ die 
ce cadere in greinbo al'riv, che vale venire il 
negozio In mano di chi l'uomo appunto vorreh= 
be. Tomber emgre les maimi de colui qu en ma 
braitoît. 

ZIPOLARE vb gn. Serrar con lo zipolo. Bew- 
cher aver ue Leste ia connette d' un tonseam, 

TIPOLETTO),:s. m. Dimin, di zipolo. Pesise 
brorhe d'une eoobretlo de tenneas 

LIPOLO; s. sit Quel piccol legnetto, col quae 
le si tura Ba canmella della botte , 0 d'altro var 
‘0 simile, Bronte de la caselle d'un tonaca » 
d. Far d'urto iesia un zipolo , proverb. che st 
dice del ricerte il molto al poco, € di materit 
atta a far gran cosa a pena cavarne, per poco 
sapere 3 0 per crascuragglie) una piccola, che 
anche Eta far d'una lancia un punteruolo , Ti 
rer peu de beauconp. ; n a 

ZIURO , s, m. Retey nel signif. de Medici , 
che il chiamano mento. Crepine 4 guasasam i lisi 
pupioote : K 

TIRLAMENTO; sm II zielare. Le cri de 4 

Pene» 

È ALARE, » n Maadar fuori il zirlo. Crier 
commi dea QUEI + È, PA 

LIALETTO è 3 m. Dim. di zirlo. Pesît erà 
digu comme celmi des grives 

FIULO, 5. m. Quella voce acuta g e tranci r 
che la il tordo, detta gurl dal suono di essa vo 
ce. Cri de la prive. $. Zirio, si dice anche îl 
tordo, che si tiene io gabbia per zirlaré. Apres 


deri ATIDEI 
TRICA, 7 s £ Sorta d'uva, ed anche il vi- 
ZiSiGA , S tigno, che la produce, Nom. 
ue sorte de Taisui G de La vigne qui Le produit. 
VM. Uva. 
ZI:0, V. Zicso. 
b TIVA, + t. Zeseid. e Fr.Jac. Tod. V. Dame 
TALLIN 
TiTELLA ; s, f. Fanciulla. Une fille . 








ZITELLO, suse, mas. Fanciullo, Gar= 

L119; gen. 

ZITIÎNO; s. 1 Dim. di zitto, Chati ne pare 
lex pai. 


ZITTO, Voce simile alla Latina St, colla quan 
le si comanda ti silenzio, furar s para i parira= 
silence » $. Non Fare aitto , e stare zitt0» 
ino tacercs Mon pariare + de sagre i garder 
de adtence è semir bowche lose, $. Dicesi, che non 
si scnte uno zitto, per dire essere ogni cosa quie 

Axkx è ue 
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ta. Vont est tranquille en quelque eudroiti on n° 
entend pas le moindre brait. È. Zitti zitti) al pi 
Voce, che replicata, inculca il silenzio. Paixs 
puis, $, Zitto, figuratam. per quieto. Prangmif- 
fes painible. ch' io lo farò alfia contento, e zit- 
to. Se si di il caso di venire all'ergo, zitti 
«com olio qoi voltano il tergo. 

* ZIZZA , s. f. Poppa. V. 

ZIZZANIA , s.f. Loglio; cattivo seme. Jursie. 
Dicesi anche 3 Zizanie, ma mon susa più, che 
al figurato. $. Per similit. Siccome il papavero 

la zizzania della vena, avoli della vite, 
imperocchè la siarde. Ce qui nni? d quelque plan 
sei l' ivreie nuit aux grasns, È. Per metaf. vale 

andalo , dissensione , discordia. Zizanie; dis 
sentiema d'rvision i discordes bromellerie . 

ZIZZANIÒSO ) OSA, add. Che mette la zia 
dania , Jemear de discorde, de zizame, 

DÎLZIBA, s, f. Zizzifa , gruggiola. Fugube, 

ZIZZIBO; s. m. Albero, che fa la zizziba; 
aizzifo, giuggiolo, Jupabier, 

LIZZIFA, s. t. Giugyiola, frutta del giuggio- 
do. Jmube. 

ZÎZZ1FO , s. m. Giuggiolo ; albero , che fa la 
mizefa. ‘mpabier. 

TIZZOLARE , Fece bassa, Sbevazzare. V. 

ZOCCOLAJO ; s. m. Che fa gli zoccoli, Fai- 
seur de sandales. 

ZOCCOLANTE ; s. m. Che porta zoccoli, che 
va in zoccoli; ma [i comunemente si dicono 
Zoccolanti , i Frati na delle religioni di S. 
PERE che asano gli zoccoli. Religicana ri 
colle, 

ZOCCOLÀNE , v. nm. Sace. rim. Far fracano 
so' tacchi nel comminare. Fuire dw brait par dei 
coups de samdaie « 

ZOCCOLATA; 5. £. Colpo di zoccolo. Coup de 
sandale . 

ZOCCOLETTO, s. m. Dim. di zoccolo. Petit 
saaadale . 

ZOCCOLO , s. m. Calzare simile alla pianel- 
la, ma colla pianta di legno intaecato nel mez- 
zo dalla pine 1 che posa in terra. sSandale. 9. 
Zoccole È anche T. 4° Architettura , ed è quella 
pirtra di figura quadrata; dove posano colonne » 
picdestalii, statue, urne, e simili, che anche sì 
dice Dado, cl Orlo, Plimbe; sore, oa zocle ? 
alagnes bamquesse è base i ente. $. Per perzo di 
sterra spiccato dalla sua inassa) morto. Morte # 
Saroni, È. Zoceolo , in modo basso , si dice ane 
<he d'uomo sermpiato, e di miuna stima, Tr 
208 i un badaud i su {onpdaudy &e. V. Scempia 
to. f. Zoccoli, voce, che prumunziara col a5- 
solutaaente indica maraviglia , e pretura. ON 
sE neri die cr Mot peur earquer som ciunmement om 
son empressement, È. Andare in roccoli per 1 
muchatto a lo prov. dinotante disonestà ; ed è 
maniera di parlar furbesev, che vale esser mac- 
chiato del pefando vizio di soddomia . Commetire 
de picb de vodomie y te crime de pidéranie. 9. 
Stare , 0 tenere) 6 aver sotto la ticca dello zoc- 
culo; ec. V. Tacca, d. Dicesi in modo prover- 
diale, che in una casa, in un luogo, cc. vi van- 
mu le gatte in zoccoli, per dre esservi somma 
detizia. Il 3a Lombanre, resonistamee , on 3°" > di- 
mertit g 0A 0° g rivemit besuconr, $, Frittata con 
gli zoccoli y st dice quella ) in cui sono metcola= 
ti pezzetti di carne secca; 0 di prosenntto , Ome 
deite ax pimabon, 

ZODIACALE) add. d'ogni g. T. degli Astro» 
Boni. Apporienente 3) 200 1ac0. 7odiacal . 

TODIALO, sm. Cerchio degli amunali, 0 
del sein g è tro die’ massimi nella sfera , Il 
quale sega )' Equarore , e tocca i Tropici, ed è 
quella fascia circolare è sotto Ja quale girano | 
pianeti col moto proprie da occidente a orien- 
se. Zedinjue, 

ZOFOLO, s. m. Por. Di. Quello spazio; che 
passa tra la cornice, e l'architrave. Zofore 5 

CIA 

ZOILO ) sa. m. Pere dell'uso. Critico prafedi- 
co. Zoile. 














ZOLFANELI 3, s. m. Fuscelletto di gambo 


di canapa intinto dall’ un capo) e dall altzo nel 
ario per uso’ accendere il fuoco, Al/umerte. 

ZOLFALA, s. f. Targ, Fiegg. Più comuneni 
Ze tarira. V. . 

ZOLFATARA è s. f. Luogo, dove si cava; o 
Javora il znlio, Mine de svafre, gu liea ca low 
de travariie, 

ZOLHATO, TA) add. Di zolfo, mesen'ato di 
zolfo, solfa, Soufré i undli avre du scufor, 

ZO. FATUNA) s. f. Fumo di zolfo, che arda. 
Fume de seufre, . 

ZOLFLINO, 0 ZOLFINO, sm. Scrd, Prov. 
V, Zolfanello, 

ZOLFIEMA, s. f, Foce deli’ use, V, Zoliata, 

ZOLFINO;, s. im. Stoppino coperte di zolfo, 


zoL 


uso dî secendere il lume. Caron sowfri . 
ZOLFÎNO ; INA add. Di zolfo. De soafre, 


$ Zolfino, è anche unto di sorta di colore» 
detto così la somiglianza del color del zol- 
fo. Serte de couleur jaune qui appreche de la con- 


leso du soufre , 

ZOLFO; s. m. Materia fossile, che fa Jevar 
fisuma a ogni piccola porzione di funco nelle 
cose combustibili, ed havvene ancora dell’ arti- 
fiziale, Sonfre. $. Zolfo canino è quelle 3 che sj 
trova mescolato con materia petrificata , © tarta- 
sea , così detto pre la fatica, che vi vuole per 
iscavarlo | Scnfre brut ou raballin, Zolfo vivo, 
o lagrima di zolfo , 0 virginale, 0 vergine è Ju- 
cidistimo , € sprsso è attaccato a' fluori tartarei 
0 lapidefatti , Seufre vif. d. Zolfo, presso a' chi- 
mici, è uno de’ principi attivi delle cose natura» 
li, come sale, svlfo, o zolfo, e mercurio. sod- 
fre. è. Zolfo, si ajce anche all’impronta per lo 
più di gemma intagliata ; che si fa nello zollu, 
che sia stato avanti liquefatto, Pare de soafre, 

LOLFONARIA ; s, f. Sulfanaria, cava di zol- 
fo. Mise de sonfre | sonfriite, 

TOLFORATO;, TA; add. Solferato. Sosfrà, 

ZOLLA, s. f. Pezzo di terra spiccata pe' came 
pi lavorati. Marte de terre ; gazoni. $. Fig. per 
terreni, O possessioni, hiens de campagne. 

ZOLLATA , s. f. Fag. rim. Colpo di zolla. 
Comp d' ume morte de terre , 

ZOLLETTA, sf. Dim. di zolla. Prijte morte 
de terre» 

ZOLLETTINA è s. f. V. Zofletta. 

ZOLLONE ) s. m. #oce dell'ano. Accrese. di 
rolla . Grosse notte de terre, 

ZOLLOSO, OSsA  addiete. Pien di zolle. Pics 
de mosres di terre. 

ZOMBAMENTO, 1. tn Lo zotnbare, L'artien 
de barrre quelga' na > 

ZOMBALR, v.a, Dare alerni delle busse. Frap 

+ Battre y fapoter quelga' me. 

ZOMBATO, TA) add, da rombare. Batrw, (96. 

ZOMBATORE , s. m. Che romba, Gui frappe 

TOMBATURA ) s. f. Lo zombare. ' artica de 
frapper y de battre . 

ZOMBOLAMENTO. V. Zombsmento. 

ZOMBOL ÀKE , V. Zombare , 

TOMBOLATO , TA , add, Zombato. V. 

ZOMBOLATORE. V, Zombatore. 

ZOMBOLATRICE , v. f. Che rombola. Celle 
qui bat , qui frappe quelgu' um 

ZOMBOLATUHA . V. Zombatura + 

ZONA , s. f. Fascia, Osimile, che cigne il 
contorno di checchessia. Cesutare s Sande, Î. Zo- 
na, presso a' Coumografi, si dice ciascuna di quel» 
fe cinque parti, in cui si divide la superficie del- 
la verra per mezzo de' quattro cerchi minori , af 
fine di distinguere le regioni; calde, fredde; € 
temperate. Zeme, : 

ZONFO, 3. m. fami Meripp. V. Roîinbo. 

ZONO ; s.m. Serd, Prev. Lo stesso che Rul- 
lo. V. Dar we zani vale confondere il giuoco ; 
e fare da di to ce, 

ZONZO, Dicesi andare a zonzo , che vale an- 
dare attorno , e mon saper dove, tolta la inetafo 
ra da pecchie, vespe, calabroni , e simili , che 
volano in qua ye "n la ronzando, Reder 4 alter 
fi © ld 3 00 par-ci-par-ld y sari savsir ch. È. 
Andare, © mandar îl cervello a zonzo , figurar. 
vale impazzare, o fare impazzare. Extrawogatii 
devrnir y ew rendre fem, 

ZOÒFITO, s. m. More Greca, che vale anima- 
li e piante, made sì è anche tornata la voce pian- 
tanima‘e, e diomi di que' corpi, che participano 
deîla pianta e dell'animale, come sono le spu- 
gue, o simili, Zeophyre, 

ZOOFORICO, CA, add. 7, dell'Architettnra. 
Aggiunto di colonna; e dicesi di quella, che 
rappresenta Ja figura di qualche animale come 
sono quelle del porto di Venezia, Lefonme zuo- 


pierigne . 

ZOOGNAFÌÎA , s. f T. Didascalico + Deserizio- 
ne degli animati. Zoographore, 

ZODLATRIA, s, f. Cod. MS, Coltura, e ado- 
tazion, d' anirdali, Zoofarie, 

ZOÒLITO) s. m. T. de' Natar, Parte d'anima 
le, che siass Imipietrita. Zoe/ise. 

ZOOLOGIA ; s. f. Ked. Quella sperie di Fa 
macla, che prende i suvi medicamenti dagli ani 
mali, Zeofogie, 

ZOOTOBSIIA è s. f, Red, Attatomia spettante a* 
corpì de' bruti. Zostomie. 

ZOPISSA, s, f. 7, Mi dico, Pece raschiata dal 
Je navi; la quae mescolata cun cera, c purgata 
con sale marino ha virtù di rammarginare le pia- 
ghe. Zapissa , 

TOPPACCIO , TA ) add. e s. Pegg, di zoppo. 
Qui botte branconps qui boite dis senx piedi eu 
des deux hanchies. 

LOPPEGGIANE , w. st. Tolom, lett. V. Zoppi- 


care. 

ZOPPETTÌNO, NA) add. Dim. di zoppetto . 
Qui clepime, 

ZOPPETTO, ETTA, add. Dim. di zoppo. Qui 
slorint e qui boite ; qui est un pru boitenx. 

LOPPICAMENTO y s. mm Foce dell'auo, Il rop- 
picare . Ciandication + 

















ZOPPICANTE ; add. d'ogni g. Che zoppica» 
Bostenx i qu, bpite s qui efoche. $. Fig. vale mame 
chevole, difettoso . Qui elecbe ; qui a quelque rio» 
se de difestuenz. Perciocchè in altra maniera è 
soppicante la sua perfezione. 

OPPICARE , v. n. Andare alquanto zoppo 
Boiter i clocher i colpimer, $. Figurat, si dice del 
pendere in qualche vizio, o difetto. Clorber 4 
aveir quelque chose de difectucux, €. Conoscere 
da qual piè uno zoppichi, vale conoscere le sue 
inelinazioni , o difetti, Connsitre des perrelbans, 0# 
les difansi de quela Coe 

ZOPPICÒNE, e ZOPPICÒNI, Voci usate av- 
verbialmente cd accompagnate con alcuni verbis 
come andare correre, ec. vagliono lo stesso che 
zoppi » Î maniera delle cose che roppicano. 
Lor celapane 4 en boitant i en clopinant i è clo- 
che-picd » 

ZOPPO ) OPPA ) add. e talvolta s. Impedito 
delle gambe, c de’ più in maniera, che non pos» 
sa andare eguale, 0 diritto. Scireax, al frin. Bode 
sense. È Per metal. vale difettoso, msacante ) 
tardo. befertuenx i imparfait ; let s mom. Non 
sia zoppa la legge ov'aitri attende. f. Persimil. 
si dice di alcune cose, che reggunsi su varg piedi, 
quando alcuno di essi è più corto degli altri. 
Sui est pims comi i qui bostei qui n'est pas soli» 
de. $. Bugla zoppa » dicesi, perchè va in 
manzi, e mal si sostenta in più, cioè facilmente 
si scuopre. Measoage qui cloche è memsonge qu' eu 
décewure aiséiment. Y. Verso zoppo, vale che non 
ha giusta misura ne' piedi è c nelle silizbe. era 
qui elsche . $. A piè zoppo, vale con un più su- 
io. A eleche pird; sur mn seui pied, $. Venire 
alcuna cosa a più zoppo) dicesi figurat. del ves 
nir tardamente . Zeaer lentement i atriver tard + 
Le grazie chieste in comune vengono a più 709- 
po. 9. Correre a piè zoppo) figurat. vale patir 
difficoltà. Soaffrar que/que difficult. 9. Proverb. 
A chi usa col zoppo s gli se ne appicca a © simi» 
li, vale che nel cunversar con alcuno 5° appren= 
dono; e si pigliano le suc maniere. Vs appreud d 
bmrler aver les lonps, $. Andare a ciccia coi 
bue zoppo, vale mettersi ad una impresa con 
provvedimento debole, e non bastante al biso» 
quo, s° canbargacr sans biscuit y om aller qua Kino 
res dani srochet, Vassì capra zoppa, te. proverb, 
V. Capra. î 

TOTICACCIO , IA, add. Pegg. di zotico. Rsa 
spandi rusire 4 fris-grossier 

ZOTICAGGINE; s. f. Astratto dî zotico. Gros 
sieretiy ©. V. Rustichezza . 

ZOTICAMENTE ; avv. Con zatichezza, rozza» 
mente. Grossicrement i rasgsguement i sanpoliment a 
dncivilement. 

ZOTICHEITO, ETTA » addiett. Alquanto 20 
tico. Uw peu gressiers mn pen rusiréi mm pes pai 


VARE. 
ZOTICHEZZA, s. f. Astratto di zotico , roz= 
serra. Grossiereti ; rusticità i radesse è crasse i bare 
darit è pnpotficne manitre de pogran . 

ZOTICHISSIMAMENTE ) arv. sup. 
mente. Trisegrossferemenmi , Wo. 

ZTOTICHÎSSIMO , MA, add. Sup. di zotico + 
Tres-prosier s (Fe, _ 

TÒTICO , CA, add. Intrattabile , di natura 
ruvida e rozzi. Grosisers rude + rautre è rustamd e 
agreste i impoli è incivit è pazian. ‘ 

ZOTICONACCIO ) 1A ) add. Pegg. di zotico- 
ne. Srisogrossiory Wi 

ZOTICONE , add. e talvolta s. Acer. di zoti» 
co. Fori grossset è fort impeli, We. 

ZUCCA ; s. f. Pianta d'erba notissima, che fit 
il pampano è ed il frutto maggiore di qualsivo= 
glia altra erba , 0 arbore , detto anch* esso zuc= 
cai è di diverse spezie, e forme, e mangiasi 
cotto y e "n conserva, Citramille è conrge i cuice 
Eaue. Zucca lunga. Calebasse. Zucca da tener> 
vi il vino , 0 simile, Goarde. $. Zucca salvati= 
ci, Ch. in Vite, sorta d' erba , detta altriment. 
vite bianca , € Brionia . Brioine c cenleorre + è 
Zucca è si dice anche un raso fatto di corteccia 
«di zucca soccata , a uso principalmente di tener» 
vi pesehy sale, ec. Gourde alcbasse siebie & 
Vidi peer servir de salcîr. È, Zucca, pui 
«simile alla suddetto per uso di notare. Geardes 
dont em se seri comme der vessies pour cenare 
d nager. 9. Code in proverb. Uscir d'un fando 
senta zucca ; vale scampar fortunatamente da en 
pericolo senza bisogno d'ajuto, Se rirer d'as 
grand danger sans quem secouri » 9. Luoca , per 
quella parte del capo) che cuapres e difende il 
cervello, e talora anche sì prende per tutto'| cè 
po. Trit 1 cabechie. $. Aver poco sale in zucca » 
e aver ja zueca vota ; maniere prov. che si die 
cono dell'aver mancamento di senno. A' ami 
pas un graîo de sel daur 1a caborbe . $. Cercar 
sale in zucca, vale impacciarsi con persone di 
giudizio. Maater, om se méler avec des personmet 
de bon sens. $. Zucche marine, zueche fritte s 
mucche marinate , e zucche assolutam modi bas- 
si, che s'usano a inanicra di maraviglia, 0 di 
esclamarione, quando si vuol neyare uni cosa 
detta affermativamente da alcuno, che credesi 
impossibile, snaniera usata poi in scherzo da' 
pocti burleschi . Espice d' caclamatisu pear te 
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‘ZUC 


meg gle ne croît pas qu' il avît porsibte que 

quelque chose puisse jamais reussir. $. In rueca; 
posto avwerbialm. vale col capo scoptrto , senza 
mulla in testa. Na-tite; /a site ume cu decoutier- 
te. $. Tenere in zucca. V. Tenere. $. Zucca al 
vento, 0 zueca vota, zucca da sale, si dice in 
maniera bassa di persoma vana , e che non abbia 
dn se sapere , abifni, o prudenza . Tse coenrde. 

. Detto di doene si direbbe anche Baderla ; Scoc- 
calfuso. V. 6. Zucca , per simili. si dice di po 
pone; coconero , 0 altra simil fruttà, che riesca 
selpità e senza sapore. Melom, &c, qui sent la 
citrenilie y qui w' a point de guai, 

ZUCCAJA 3,3. È. Sorta d'uva , e ancora la vi- 
te che la produce, Nom d'une espice de raisiay 
Ly de la vigne qui le produit, 

LUCCASO , s. m. Campo seminato di zucche. 
Conche de citromilles, 

ZLUCCAIUÒLA , s. f. Sorta d'insetto motivo a- 
Lia orti, che passeggia sotto terra a rodere le ra 

ici delle pianee. Cuariiliste ) ou tampe-grillon, 

ZUCCHERA]O, «. m, Ares, rag. Mercatante che 
vende zucchero. Marchand de sure, 

ZUCCHERATO, TA Condito di zue- 
chero, dolce, che anche dicesi inzuiecherato. 


Sacri. 
ZUCCHERÌFLUO , UA , add. femb. Che stila 
ruochero , e figurat. soavissimo, mellifiuo, Tris 


SUETI + 
ZUCCHERIÎNO, s m. Pasta azzima intrisa con 
Uova, e zucchero è tirata a guisa di vermicelli » 
€ ingraticolata insieme. Serre de pirisserie suerde . 
ZUCCHERÎNO , NA; add. Dicesi d'una pre- 
parazione di allure con zuechero s.chiara d' uo 
vo, e acqua rosa. dium sucré » $. Z. erino so- 
dutivo, è una sorta di composizione medicimale è 
con mele, zucchero ; e infusione di rose) che an= 
che sì dice mel rosato zwecherino , Mie rosat; 
solutif . $. Zuccherine , sorta di pere così dette 
a cagione della loro dolcezza s è anche aggiunto 
di altri pomi, e frutti. Sucre si donx. x 
ZUCCHERO, s. m. Materia dolce di color bian- 
co, che sì cava per via d'espressione da certa 
spezie di canne simili alla saggina , Sucre. 
ucchero rosato , confettura di rose e zucchero» 
conserva di zucchero bollito con infusione di re 
ne. Censerne de roses, ew sucre ross. $. Zucche» 
110 violato , è altra socta di decozione di zucche- 
70, con infusione di viole, Conserve de violet- 
tes. $. Zucchero candi, o candito, si dice lo 
ruechero raffinato è e rassodato col cimento del 
fuoco. Sucre sandi, S, Zucchero bianco, zucche- 
ro rosso, zuccheru rottame, si dicono diverse 
spezie di zucchero. Swere rayals sure moit i cam 
sennade. Zucchero d'orto, Caramel i alphenix i 
carafon, 9. Zuochero in pani» dicesi lo zucchero 
raffinato , e assodato, € ridotto in forma di cono. 
Sucre eu pain. $, Chiarite lo ruechero; vale pur 
arlo co) fuoco. Raffmer fe sure ,_$. Zucchero 
È più cotte, vale rucchero più raffmato , e mi- 
gliore. sacre rezal, $. Avere il cuor nel zucche 
ro, vale esser contento, Fire fort content, $. Ca- 
dere il zucchero, colare ii zucchero » traboccare 
4) zucchero alla caldaja, 0 simili, maniere figu- 
rate, che vagliono sopravvenire felicità in co- 
pia. Arrivtr car sur bombenr. 9, Parere uno 
zucchero, o parere uo zucchero di tre cotte, 0 
simili» vagliono aversi per buono e soave. Pa- 
vostre excellent. $. Di tucchero, in forza d'ag- 
grunto » figur. vale dolce, soave; saporito, ame 
roso, Ciarmant i amabile è agriabici deux. $. 
Sputa zucchero, val quasi spirante dolcezza, Qui 
ci sont deucewr, qui csì pont sucré. 
LUCCHERÒSO , SA } add, Che ha in se del 
eucchero, dolce. Sacré ; donx . $. Fig. vale buo- 
"omo, che ceca piacere, Bons agrdable i gmi rijomiti 
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te, vanno tutte quante in polvere y 0; 


petite conrge 


. ZUC 
qui fait plaisir. E volete apposta di danari la- 


sciare tanto soare e zucchetoso bene ? 
ZUCCHETTA; s. £ Dim. dizucca, Petite ronr 
Ges petite calebanse, $. Per similit. st dice di 
qua jonaue cosa fatta a foggia di zucca. Ce qui 4 
la forme d' ume citromilie, Presi due di quelle 
groccioles 0 ruechette di vetro temperato nell'a- 
cqua , fe quali roste in gralsida munima lor Lari 
rain 
meglio , si stritolano. Laermes. $. Zucchetta , 
dicesì anche un' arma difensiva della testa. Pors 


(ZITO . 
ZUCCRETTÌNA , sf. Dim: di rucchetta. Tris 


* LUCCOLO, s. m. 2 punto più alto della 
zucca, 0 sia del capo, oggi più comunemente cu» 
cuzao! € sì dice anche a qualsivoglia estrema 
sommità di cheechessla. Le ans de fa sese. 

ZUCCONAMENTO ; s. m. 10 zuoconare. L'a- 
etion de tondre , de peler la site d quelga' ma. 

LUCCONARE, v. a. Levare i capelli della uo 
ca, cioè del capo, seoprir la zucca lerandone i 
capelii, fare zuccone. L'ondre; prler la sites rem 
dre chawne , 


Colal } 0 
pia" che que» 


e, È, Far zuccone, vale 
ZUCCOTTO è s, m. Sorta di celata . Pot 4 cas 


ue, 
9 ZUFFA , 3. £. Quistione, riotta, combattimen- 
to. Melces bagarre ciroci combat i batailies bat- 
series actions charge i querelle ; dispute i di- 


milé 
LUFFETTA ; s. £ Dim. di zuffa. Petite batte- 

rie, o dispute, 

AZUTREEZINA; s. £ Dim. di zuffetta. Petit 
fmilé s srìs-petite dispute, Cs. 
ZUFOLAMENTO, s. m. L'atto del rufolare, 

il rufolare. Siffiement. Zufolamento d’ orecchi . 

ment d'orciller 
TUFOLARE; v. nm Suonare il zufolo. Zoner 
de la fikte. $. Per fischiare. Siffler. 9. Zufoia» 
re, per do ronzar della zanzara, Beardonwer. $. 

Tu puoi zufolare , cioè tu puo! dir quel, che tu 

suoi ; ch'io non ne vo” far nicnte, Ta as desw di 

rey fu as beam pricher s jen'en ferai rien. $. 

Lutolar negli orecchi, vale dar qualche segreta 

notizia, faveltar di segreto, e anche andar cone 

tinuamente iastigando, Corner aux ercilles de 
quelpu un y lui insinmers lui suggdrer avec impore 

tumité quelgue chose, È. Zufolare dietro a uno 4 

è dire con sommessa voce, quegli è il tale, que 

gli è colui , che fece, @ che disse, Marfsr rest 

1 de quelga un, E a colui si dicono zufolare 
li orcechi . Les arcilles /ui corment. 
ZUFOLATOÒRE , v. m. Che zufola , e propria» 

mente dicesi de' susurroni è che seminan discor- 

die. Semear de discorde . 

ZUFOLETTO ) 7 s. m. Dim. di mufolo, rufo- 

LUFOLINO,) lo piccolo , e si prende an 
che per una spezie di rufulo. Merste fare, cu fla- 
tet. È. Per fischio, Ssffiement, E guarra quel- 
la » com'un anitrino , € faceva a' cavalli il 2ufo- 
ino» 

ZUFOLO, s, m. Il zufolare 3 în signifie. di f- 

schrare , fischio. sSuffiement ; /° astion de sifffer . 

* Zufole + strumento di fiato, rusticale, fatto a 

guisa di flauto. F/Are; larigot, $. Zufolo» fig. 

si dice per Minchione. V. 





ZUF 


ZUFOLÒNE, s. m. Zufolo 

ZUGHETTO, 5. m. Dim. 

'ignete 

ZUGO , s. m. Sorta di frittella fatta di pasta) 
avvolta in tondo sur un fuscelia, e corta coll' 
olio nelia padella è e perchè per le più volte tali 
frittelle s'immelano di sopra, st dicono zeshi 
melari » Fipier de beigneti) mati differeni de cous 
qu'on fait en France. $. Zago, per similit. 
prende spesso pir lo membro virile, per una cere 
ta somiglianza che sembrano avere con esso. 
Le membre wirif. Onde quando si dice a uno te 
sc'un zugo, si vol dire, che sia uno di quelli, 
© si usa dire di certi, che sono piacevoli, € 
compagni , ma anzi che no, semplici, Ftas dies 
mu don è. id. $. Himanere un zugo s vale restar 
barlato, Rester aure un pied de mez. 

ZUGOLÎNO, s. m. Dim. di muro, nel signi- 
ficato di sciocco, Perin sori pesit fourdaud, 

.LUPPA ) s. £. Propriamente pane intinto nel 
vino, ma sà prende anche per pane intinto in 
qualsivoglia altro liquore. Sonpe au pin, sa few 
te autre sonpr. $. Zuppa Lembarda , sorta di 
ruppa. Serte de sempe. 9. Chi fa l'altrui mestie- 
res fa la zuppa nel paniere, prov. cioè, chi si 
mette a far quel ch'e' non sa, getta via la fati- 
ca eil tempo, Qui fale ua métter qu' il ignorey 
perd son temps CY sa peint, y perd pon lati, $. 
Onde far Ta zuppa ne! paniere, vale anche far 
cosa inutile, e che mon può riuscire, affaticarsi 
în vano, gettar via il tempo. fattre l' ram ; fan 
vir la vite d'un due) oa d'un morti perdre son 
temps & ses prince, $. Mangiar la zuppa co' cie- 
chis fig. vale trattare con chi non ha attenzio- 
me, © actortezza, Avere d faire d des sori, ca è 
dei stes ctrstees. $. So quel che io dico, 0 si- 
mili; quindo dico rippr; prov. dinotante aver 
fondamento di quel che si oe u_érade «Fr sais 
ce que je dis, 0. La ruppa mi fa o, cioè tro 
vo difficoltà de non si dovrebbe incontrare. 
Fe rencontre des diffenitis où il dentoit 3 en a- 
voir le mini. $. Zuppa segreta » si dice quella 
che fa altri in bevendo, mentre abbia ancora del 
pane in bocca. doire pendant qu'on a encore un 
mercean de pain dan: fa bonche . È. Zuppa) na. 
per confusione , mescolanza. Méfaage. Ne' con- 
viti de filosofi vi cra una ruppa di serio, di gie 


cow, ce. 

TUPPETTA , s. f. Dim. di zuppa, zuppa pic- 
cola. Ferite venpe , 

ZUPPO |, PPA, add. Fertig. rim, Inzuppato . 
V. e fig. Fimo , ridoadante, 

ZUPPÒONE ) s.m. Zuppa grande, Une grande 


sORPE » 

ZURLARE , v. n. Fare zurlì , andare in zurlo. 
Folitrer 4 badiners joner, 

ZUNLO, s im. Lo stesso, che Lurro, Vi fi 
Fssere , 0 stare è 0 andare in zurlo, vagliono a- 
ver qualche ceccsso di allegria; di desiderio, 0 
simili. Cere ravi , ca mansportò de jties dite en 
tram s em humour, en rat i avoir grande emvie de 

melgue cleve. $. Mettere in zurlo , vale accen- 

dere in aftrui brainosia ; ilarità , 0 simili. Mer 
tre en tras s fatre venir vuvie i donmer la di- 
manzeaison de quelque chose; mettre de bonne fu- 
ment, 

ZURRO , s. m. Lo stesso, che ruzzo, allegria» 
e desiderio simderato di checchessia . Gatieré è 
bonne ou belle humenr i badinaze i envie 1 diman- 
Braisan escenive ti disir immoderi . è. Cavare il 
zurro di capo a uno, che anche dicesi cavare i 
rutzo, vale fare stare altrui a segno. o in cer> 
vello, tenerlo in timore col castigo. Temir quefe 
qu un a la rassony fe contenir, om le tenir dans 
svn devoir è (wi faire passer l'envie de folatrer. 
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NOMI 


TANTO D' UOMINI 


ABRL 


bbondio , 5. m. Abtnde 

Abele, <. mo Abel ° 

Abimelecco, s. m Abimelee. 

Abramo, s. m. Abrafa. 

Achilles s. m. Acbiffe, 

Achi leo, s. m. Acbilice, 

Adimo , s. m. ddam, 

Adelaide, s. f. Adelaide. 

Adelsonda , s. f Adelgonde, 

Adelina, s. f. Adelint . 

Adone s s. m. Adondy « 

Adrasto ) s, m Adrtste. 

Adriana , s. f. Adriesue, 

Adriano, s. aL Adrien, 

Agamennone » $, I AJamenzone 

gapitoy s. fi iù, 

Agata, 5. É prati 

Agenore, s. m. Agiuor, 

Agnese, 1. f, Agart. 

Axoola , s. f. duge. 

Agnolo , s. m. Ange. 

Asostina ss, f. Auguitine . 

Agostiniano , im. ana, f. add. es, 
Beligioso se Religiosa del fuOr- 
dine di S, Agostino, Augustin, 
© Axgastine , 

Agostino , s, tim LES 

Agricola , s. m. Agricole, 

Ajace, s. m. djax. 

Alano , 3. m. A/aln, 

Alarico, s. m. Alaric, 

Alba, s. fi Afse. 

Albano, s. ui. Alban, 

Alberto , s. m. Albert. 

Albino, s. m. Afbin. 

Alceste 





Ambrosiano , add. m. Aggiunto, che 
si da al'rito ed alla Chiesa di 
Milano , di cui S, Ambrogio fu 
Arcivescovo. Ambrossien , 

Arnedco è s. m. Amedii 

Amilcare , s, m. Ausile 

Anacleto , s. m Avacie 

Anastagias e Anastasia, 5, f. Ana- 
IFasit 

Anastagio , e Anastasio, sm. Ana 
stase. 

Andrea , s. m. Andrf, 

Andrewola , s, £. Amdrie. 

Andriana , 1. fl Audroine y Andrée . 

Andronico, s. in. Asdrenic. 

Anferite, s. in Aophutrite. 

Anyela, 5. Î. Ange. . 

Angelica, sf. Auselique, 

Angelo, 5 i. Ange. 

Aniccto , s. m. Amicet. 

Anna è s. f, Arne, 

Avnetta y s. f Nuoette, Nanon, 

Annibale, s. im. Avribal, 

Anstimo , 5, m. Arsefare 

Anteluto, s, m. Asselme, 

Antonia, 5. f. Ansorne . 

Antonietta, s. f Autesmette , Toinet- 
tes lemon, 

Antonino , s, m. dat 

Antonio , 8, m. du 

Apollinare , sm. Apolinsire, 

Apolona , s, f. Apelonie, 

Apolonio , s. m. Apolone. 

Arabella , 4. f. Arabella, 

Araldo, s. m. Harald. 

Arcangela 3 s. f. Archange , 

Arcangelo , s. m. Arbange, 

Arlanaa , s. fi Arianue. 

o, sm. Armand, Hermand. 

A:mano , s. m. Armaut, 

Assalto * = deal, 

Fonne » a mn Aaron, 

Asdrubale, s. m Asdrabal. 








L_IA 











PER ORDINE 


AST 


Astolfo , s. m. Asto/phe. 
Atanagio , e Atanasio, s. m. Ata 
Mese, 
Augusta , 5. fi Augaure, 
Augusto, s. m. Auguro. 
Avito , s. m. Avit. 
Aurea, s. f, Aurra. 
Aurelia, s. f. Aarelie. 
Aureliano , s. m..derelien 
Aurelio s s. m. Aurele, 
Aurora a 5. f. Aurore. 


Bacco » s. im. Bacchas, 
Balbino » s. m. Fafbin, 
Baltasserea s. n. Balthazar, cu Bal 


sel + 

Barbara , 5. f. Rarbe. 

Rarbarctta s s, f. Rabet, Babichom. 

Barnaba , 5. n. Barnali . 

Barnabita  s. m. nellgioro del fia 
fircine di $. Barnaba . Barna- 

it 

Partolomea, s. f. Barsbelemie. 

Bartolomeo ; e Bartolommeo, s. m. 
Barthelensi 

Basilide ) s. m, Basilide 

Basilto , s. mm Barile, 

Battista) & Mm. Gaptiste, 

Beatrice » £ f. Beatrice. 

Benedetta, s. f. Benoîte. 

Ecnedettino, add. e s, Religioso, © 
Heligiosa del fa Ordine di $. Be 
nedetto, Bemedictim, em Bénc= 
dictine , I Benedettini bian- 
chi, si chiamavano B/anes aman- 
DETRITI 

Benedetto ss. f. Bewoi 

Beniamino s s. i. 

Benigno , s. m. Bem 

Berenice, s. f Brremice 4 

Beriola , 5 f. Sdriofe + 

Bernarida » 5. fi Bermarde » 

Bernardino , add. e £. Religioso , 
© Religiosa del fu Ordine di & 
Berna + Bernardim, om Bet- 
tardine . 

Bernardo, s. m. Bernard. 

Mernardone . V. Bernardino + 

Betta > Bettina, Nomi sincopati d 
(ERI tina, Nomi sincopati da 
Elisabetta. V. 

Biagio, © Biasio, s. my Blaise. 

Rianca è s. £ Haarbe + 

Bibiana , s. f, Hebfame, 

Bona, ». È. Bonne. 

Bonaventura , s, im. Bonaventart. 

Tonifacio e Bonifazio, s, m. Bami= 

CISTI 

Bono ; s. m. Ben. 

Ronnmo | s, m Hssbemme, 

Brigida s e Brigita ; s. f, Brigitte. 

Brissio,y s. in. brisce, 

Bruno , € Brunone , s. m. Brame » 


c 


Cajetano . V. Gaetano + 

Caio ss. m. Casas, 

Callisto s e Calisto, s. tm. Caliste. 

Calvino, s. m. Calvin. 

Camilla , sf, Camille. 

Camillo, s. m Camille. 

Candida , s. f, Candide. 

Candido, s. m Casdide, 

Canuto è s. ti. Camere. 

Canziana, s. f. Camiane, 

Cariziano, s. m. Cantiau. 

Carlina , s. f, Charforte, 

Carlino, s. m. Charlot, Lelote > 

Carlo 35. m. Charles, 

| Carlotta è s. f. Cirariotte . A 

Carmelizano, s. in. ana, f. add. es. 
Religiosa del fu Ordine del Mon- 
te Carmelo, Carmelitàie; Car- 
amei Carmelite . Carmelitani Scal- 
zi. V. Tercsiano + 









PS 


D ALFABETO. 


CAR 


Carolina , s, f Caroline » 

Casimiro , 5, uo Casimir. 

Cassandra, s. f. Cassandro. 

Cassiano , 5, mì, Cassie, 

Castore) s. im. Castor. 

Cataldo, è. m Catalde , SRL 

Caterina, s. f, Catkerine. In dimi- 
t. Casas, Catau, Casini. 


Licile » 


e Reli- 
questo 





Cie, 
Clod sm. Clouds + 
Clotilde, s. f. Clorkilde, 
Cornelia , s f Cornelio) 
Cornelio , s. m, Cormeilte 
Corrado, s. m. Conrad. 
Cosimo , e Cosmo, s. 1 Coste + 
Costante , 3, m. Constant. 
Costantina , s. f Constontive , 
Costantino, s. m. Comstautin 
Costanza , s. È. Constadet, 
Costanzo , s. m. Constance, 
Crescenzio, s. m Crescence » 
Creso ) s. m. Crasa:, 
Crespino, 5 m. Cripime 
Crisogono » V. Grisouono + 
Crispino , 5, mm Lrsapini + 
Cristiana 3 3. dense + 
Cristiano, s, m, Chresicn, 

ristina è 5. f, Christine » 

istino , s. m. Christi. 
Uristofolo , e Cristoforo » 1. m Cr 

stophle , um Cr ° 

Cunegonda ». f- nacgonde 
Currado » V. Corrado . 


D 


Dagoberto, s. m. Dagebert, 
Dan:350 1 8, Mm. Dastaie 

Dalmasso ; 5, me LoL 

Damiana 3 s. È, Damienne, 
Damiano, s. m. Damien, 
Damoride , s. f. Damordi + . 
Danrele, e Danicllo, 3. m. Dawie?, 
Danielia è s, f. Danielle. 

Daria è 5. f, Darie. 

Dario , S. m. Darins. 

Davide , e Davidde , s. m. David. 
Debora , s. f. Dibera. 

Decio, 5, mm. dere + , 
Demetrio, s. im. Demeirie 3 on Di 


Desiderio, s, m. Didier, 
Diamante 3 s. m. Diamante, 
Diana è 5. f, Diane. 
Didaco , s m. Didase. 





Corneilie. 
s Corneit. 





Dionigt, € Dionigio, s. m. Déais; 
& Dyonise. ’ 

Dionigia , s. £ Dinire, 

Dionisia è Dionisio. V. Dionigia, 
Dionigi . 


Domenica , s, f, Dominigme 
Domenicano , ana , add. e 5, Reli- 
gioso, 0 Religiosa del fu Ordine 


PROPRII 


CHE DI DONNE, 


DOM 


di S. Domenion.  Domdricaia + 
Deminicain , 1 Domenicani sor 
no anche detti, SaceSius, 
Domenico , s. m. Deminigne. 
Domitilla, s», f Domiti/le, 
Domiziano , e Domizio ss, m. De- 
mitien, 
Donato, s. m. Daat. 
Dorotea , s. f. Dorerhée , 
Drusitia , s, £. Drasilie , 


Edita, s. fi Édite 
Eduardo $ s. Mm Edward . , 
Fiiuige , s. f. Hrduige , ou Eduige 
Elena, s. £ Héldme. 

Elconora è s. f. Hilfensre & Élfo- 


nere, 
Elia , s. m. Elie, 

Eligio, s. m. Éley. 

Elica 7 s, È Elise. . 

Elisabetta è s. f. Elisalerh, 

Elisco, sm, Milizée , & Llise è 
Fivira , 5 £ Elwire. 

Emilia, 5. f Bonilie + 

Emilio, s. m. Emile. 

Emina , $. £ Emma + 

Enrichetta, s, f. Menrierte + 

Enrico, s,m Menri. 

Epifanio ; s. im. Epiphane, 
Eraclito , s. m Heracle 3 Heracfius 
Erasmo, s. m. Eraimie. 

Ercolano , s, m. Mercu/am , 

Ercole, s. m. Hersule, 

Erico, 5, m. Éric, . . 
Frmenegilda è sf. Hermenegilde » 
Ermenegildo, s. tn Herminegilde » 
Erminia ; s. f, Merminie, 

Erminio, s. m. Hermine. 

Ermolao, 3, m. Herimelawi » 
Ernesto» $. 1. Ernest» 

Ervardo, 3. m. Hervari. 

Ester, o Esterrea s. f Ester. 
Ettore, s. m Mecor, 

Eva;s, f, fue. 
Evandro , s. si Évendre. 
Evangelista, sm. Evangelist + 
Evaristo, s. nm Evareste, 
Fudossila , 5. f. Eudosric» 
Eudossio, 9. m. Eudosse + 
Fufemia, sf Euphemit, 








Zurmio »5 Pi pregi . 
Fufrasia , 5. È ale 
Eufrosia, ed Eufrosina, 3. È Eufre- 


TELI 
Fugenis; 0. È Fuodnie. 


“Eugenio, £_M. . 





aan Ch E dal i 
pins Ss. fi Enlarie. 
Fvremond lo, s. m. Euremend , 
Fuicbio , sm, Ende. 
Euridice, s. fi Earydice, 
Eustachio , s, im Énstache , 
Bustasia, 5. È Suzaile. 
Eutropio, s. m. Èwrrepe. 
Ezechielle , s.m. Ezrebiel + 


Fabimo ) s. m. Fabien. 
Fabio, s. m. Pabie, Fabius, 
Fabrizio, », m. Fabr 
Fantino , s. n. Fasti 
Faustina è 5, f. Fama 
F NO 9 Sa fe FRESA 
Fausto, 4, m. Famute, 
Federico , e Federigo ) 5. m. Fri 
derit Ù 
Felice , 1. m. e fi Filix. 
Feliciana 3 5. f. Pelicienne » 
Feliciano, s. 
Felicità 4 
Fenice i % 
Ferdinand 
Fermo, n ni Ferme, 
Filiberto 3 s. im. foslodere, 
Filippa) 5. È, Piudippei Fispote , 
hlp 




















FIL 


Filippino, s. m. e add. Fu Prete 
dell'Oratorio di 5. Filippo Ne- 
ri. Pritre de 1 Orasvire . 

Filì 5 m. Philippe. 5 

FuiEo e Fillide, sed Fogetis + 

Fineo, s, m. Phcare. 

Fiorentino , s, m. Florentia, 

Fiorenza, s. f. florence . 

Fiorenzo , s. m. Florent, 

Firmino, s. m. Firmin. 

Flaminia, n £. Flaminio, 

Flaminio, s. m, F/amine, Flaminios. 

Flavia) 5, f. Flavio. 

Flaviano | s. tm. Flavsen, 

Flavio, s. m. Flave. 

Flora; s. £, flore, 

Flurenza, V. Fiorenza. 

Fiora, s. m. Fiere. 

Fortunata , 5, f, Fartonate. 

Fortunato , s. m. Fertasat. 

Fosca, s, fi Fuse. 

Francesca , 1. f, Fraagcite, 

Francescano , add. € 5. m. Religioso 
del fu Ordine di S. Franecico, 
Fransiscain . 

Franceschina , a. fi Fanehon, 

Francesco, s, mm, Frangoss, 

Fulberto, s. m Falbert. 

Fulgenzio , s. im. Falgezora 


G 


Gabriella) s. f. Gabrielie, 
” Gabriello, s. m. Gabriel, 
Gartana , s. f. Cai 
Gaetano $ s. Mm. Casepar. 
Galerio, + m. Galdriur, 
Gallo, 5. m Gaf, 











Gaspare, € Gasparo, sm. Gaspard, 


Gastone, 3. m. Garten, 
Gandenzio, 5.10. Gandenre , 
Gedenme, s.m. Gidi 
Gemintano, sm. Grminien, 
Gemfreda s 5. m. Genifride » 
Gennaro 4 s. m. /awviet. 

Genorefia , s. f. Genctiive g Favote, 
Gerarda ) 3. È. Gerarde . 

Gerardo , s. n. Girard . 











Gererala 1. m. Hidrimée, om7drimie. 


Germanico, 5. ni, Germanteni, 

Germano, s. m, Germain + 

Grronima , s, f. Hirroniame. 

Geronimo, 0 Gerolamo. V. Giro 
uno, 

Gertruda , s. fi Gertrude, 

Gervasio) 3, mn. Gervais, Gerparse, 

Gesuità , 1. m. Nome d 
della fu Soeletà fondata da $, I- 
gnazio, Josmite. 

Giacinta , +. fi Hiarintbey Jacinte , 

Giacinto, 1, m. Hraciathey Jacinte , 

Giacobba 4 4; fi /aqueline, 

Giacom:tto, s. m, faro. 

Giacomina 3 5. i Jaguette 3 Jacque- 

ULI 

Giacomo ) 5. m. Jagmes, 

Giasone, s. m, Jasn, 

Gilberto, s. m. Gilbert, 

fpille (e par Ch Joachi 

icachino, s. m. Joackiny Joachim. 

Giobbe, s, m. Seb. È 

Giocondo s s. m. ferende 

Gioffredo , s. m..Geoffrei , 

Giona , 3. m. /onas, 

Giorgin, s. im, Georges, 

Giosefio, V. Giuseppe. 

Giosta; x. m. /osias, 

Giosut , a. mi, fossà 

Giovanna , s. f. Jeanne, 

Giovanni, s, m. Jean, 

Giovanni» Battista, s. 1. Jremfia 
punte 

Giovannina , S.Î. Jamserte, Janneton. 

Giovannino, s. m, Janet, 

Giovenale, V. Giuvenale, 

Gioviano $ s, rm. Jeviean 

Giovimiano , s. m. /ewil 

Giovita, ». m. Jouite. 

Girolama , s. f, Hidranime y cu Je 

LL , 

Girolamo , s, m. 7ersme, 

Gifotimino, s.m. Religiono del in Or 
dine di 5, Girolamo, Ac/igreat 
qui profesvoit la Rigle de S./e 
rome. 

Giuda » s. m. Juda:. 

Giuditta è s. f. Jaditb. 

Giulia, s, £. falie. 

Giuliana ss, f, Jatsenne 

Giuliano , s. m. /ulien. 

Giblielmo, V. Guglicimo. 

Giulia , s. fi Jatie, 

Giulio , s. m. /afe, 

Giuseppa , s, f, Sssepét. 

Giuseppe, s. m. Seseph. 

Giustina , s, £ Juitias. 












en, 





e” Religiosi 


MAR 


Margariti, e Margherita, s. f Mer 
Guerile, ln diminutivo , Mare 
noe, Margeton, 

Maria, 5 f. Marie, 

Marianna 3.5, f. Mardanne + 

Mariano , s, in, Marder, Maria, 

Masietta , 5, f. Marion, Muava, 

Marina, sf. Marine. Jo diminut. 
Marinette 

Marino, s. m. Marx, 

bario, s. m. Marins. 

Marsilia , a. f. Marsilio, 

Marsilio , <, m. Marsifins 

Marta 4 s. f. Marrbe. 

Martino, sm Marzi. 

Marzia, <. im Marcelo. 

Marziale , sm. Martial. 
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Pintaleone, e Pantalone, sum. Pam 
tali, 

Paola ; Paolina, Paolino, Paolo. 
V. Paula , Paulina, ce 

Pasqua , s. f. Pizue, 

Pasquale) s., m. Pasthat, 

Pasqualina, s. £ Pasqualine , 

Pasqualino , s. m. Pasgnalia , 

Patrizio , s. m. Parrire. 

Paula , s. f. Paule. 

Paulina, 5. f, Pauline) 

Paulino , s. m. Paylin. 

Paulo , s. m. Paf, 

Pelagia s s. £ Pelagie, 

Pelagio ) s. m. Polare. 

Pellegrina, $. f. Prisgrine. 

Pellegrino, s. m. Mlegria, 


GIU 


Giustiniana , s. f. Justinienne. 
Giustiniano 3 s. m. Jastizien. 
Giustino, 0. mm, Sastitt, 
Giusto , s. Di, Just + 
Giuvenale; s. m, Japetraf, 
Goffredo, 5. m. Gadefrei. 
Gordiano , s. m. ‘Gerdira, 
Gorgone, e Qorgonio; ss. m Gorgo. 
Grato , +. m. Gras, 

Grazia, s, fi Grace. — 

Graziano, s. m. Gretira, 

Graziosa è 5. Î, Gracicase ; 
Grazioso, s. m. Grazicne, 
Gregorio s s. m. Greigoire 
Grisogono, 3, m. Coryregese. 
Grisostuino , s. m. CAmyscstcare . 
Guatieliminia 5, È Guilletsine 
























Guglielmo, e Gulielmo, s. mm. Gail: | Marzio, s. m:*Marse , Perfetta ; $. ?, Parfaite. 
laume , Mastirotitay s. f. Maximille . Penimetta è s. £ Peravette + 
Guido 3 5. Im. Gap. Masrimiliana ; s. fi MexdmiZionte , È Perpetuas s. f. Perprtue , 


Petronilta , e. £. insromilie, 
Petronio s s. m. Prireue, 
Pietro, s, m. Pierre. In diminye. 
Perettey Dericomy Pierrot. 
Pio, s. m. Pie. 
Placidia è sf. PMacidie. 
Placido; s in. lp 
Policarpo, s. m. Policarpr 
Polluce, 2. un Polla. 
Pompeo, s. m Pompea, 
Ponzio, s. im Ponteas , ca Pons. 
Porfirlo , 5. m, Perphire , 
Prassede , s. f. Praxòde , 
Primo, s. m. Prime. s 
Prisca, s. £ Prisque & Prisce. 
Priscrila a È Priscitie. 
Procolo, V. Proculo. 
Procopio, s. m. Pracspr. 
Proculo, e Procoio, s. m. Prevef. 
Prosdochino , s. in. Presdocdme , 
Prosprro ; s. m. Presper, 
Protatio, s. m. Protbate, & Protali. 
Proto; s. m. Protbe, 
Prudenza y 3. f, Pradentce, 
Prudenziàna, 3, f, Pradeotiane . 


Q 


Quintiliano, s. m. Quimrifica. 


Massimiliano è s. m. Maxsdilion. 

Massimino, *, m. Maxzéimia, 

Massi, 5 ra, Marine, 

Martta s s im MAfSS/r, 

Mareco 1 ®. 1h Matthira, 

Biattiay 5. È. Marbéas, 

Mattia, «. im. Mathias, 

Maturino, s. m. Maetdaria, 

Maurino. Nome de' Religiosi detta 
fu Congrep. di S.Mauro. Manria, 

Maurizio , s. m. Mearite , 

Mauro, 3. m. Masr. 

Medardo , s, m. Medard . 

Medoro, 4. sn. Medbre, 

Melchiorre, e Melchiorre, s. m. Mel 
sirior. 

Metilde, s. f. Merbifde, 

Micaele, € Michele, s. m, Michela 

Morlestà s $. fi Modeste, 

Modesto y s. im. Mederte . 

fois, 5, em. Mayer, Mosto 

Monica, s. £. Moeigar . 

Most, V. Mobè. 


N 
Napolecmte è s. mm. Aapol/am, 


Nerelio, 1.10 Aarcise, 
Natale s s. fu. Nord, 


LI 


Tgino , s.m. Mygia, 

Ignazio, s. m. Jgsart, 

ilaria, e Ilario, s. m. Hi/aire, 

Tlarlone, e Ilarione, sm. Hifariaw, 

Inaco + €. in. Inackus. 

Innocente, s. m. Jnworent 

Insocenzia , s. f. Insecen 

Innocenzo, # tn. averent, 

Job, s. m. Job. 

Ippolita, s. f. Rippolite, 

Ippolito, s. m. Hippolite 

Irene 3 +, f. Irene, 

Irtrito è s. m. Zrsese. 

Iride, sf. Srit. 

Isabella, sf. Isabelle , In dimimut. 
Isabran, 

Tsacco , s. m. Jsaar, 

i sala , 5. m. Zsast, 

Tridoro, s. mm, Ssldare. 

Temmacle, s. im. Sonsail, 

Irone , 5, m. Tor, 


L 
Lamberto, s. m. Lambert, 


























Lattanzio, s. m. Lacan, Nazario, 5. nm Nesare, hi 
Laura, sf. Lame, Necmis , s. im. Advmie, Quintino ss. m. Quintin, 
Lauro, s. m. Laure, Nerto ,.5, n. Nere, Quirina, s. f. Quirine , 





(Quirino , s. m. Quiria, 


Rachele, s. f. Rachel. 
Raffaele, e Bafaello, s.m. Raphar/, 
Raimondo , +. m. Rayamed, 
Bandolfo, » m, Rabdolphe . 
Raolo s s. m. Racaf. 
Rebeoca , s. È Kebeeca] 
Redento, s. m. Redempi. 
Regina , 5. f. Resue. 
Reginaldo , s. m. Reginald, 
Remigio, s. m. Memi, Remy. 
Renato , 3. m. Read, 
Riccardas 5. fi Aisharde, 
Riezardo, s. mm. Azcbard, 
Rinaldo , s, na Acsasd, 
Roberto , s. tn. Rebert, 
Rocco, s, m. Merk, 

Rodolfo , s. m. Rodolphe, 
Romin0, 5. mi, Rema:t .. 
Romualdo, s. m. Remma/d, 
Mesa 18 fe Rose, 

Romiba; s. £ Keralfe, 
liosalia è s. f. Rosalie. 
Pesaura è s. f. Rosaare, 
Pusmonda , s. f. Resemende, 
Huffina ; 5, f. Ruffnr, 
Buffino , s, m, Asffia, 

Rufo, s. m Raffr. 

Pugiero , s. tm. Acser, 
Rustico | f. m Rasiqat, 


s 


Sabinas s. fi sabar, 
Salomone, s. mm. Sa'cmen. 
Salvatore , s. HM, Sax vene 
Samuele, s. fi Samuel. 
Sansome ; s. mM. Samson, 
santa, s. fi Sante, 

Santi, s, m. Ssanetit, 
Santo , s. m. Saint, 

Sara 3 3. f. Sare. 

Saverio , $. fim Aewier, 





Tazaro, e Lazzaro, 5. bi. Lazare, 

Leandro, s. m». féamdre, +» 

Letia 4 s. f. irlîe, 

Lelio, 1 m. delie, 

Lellia. V. Lila. 

Leonard ; e Lionarda, s. fi Leo 
sardi » 

Leonardo, e L.iomardo, s. m, Lionard, 

Leone , s. m. Léon. 

Leonida , s. m. Lronidas, 

Leomilda, s. fi Ie0ni/de 

Leonora. V. Eleonora, 

Leopoldo , s. m. Isepo/de s Leopold. 

Letizia, s. £ Zérice. 

Liberale, s. m. Liberal, 

Liberato , s. mm. Libérat, 

Liborio , s, m. Libere. 

Lidia; 5. f. Indie. Xi 

Lilla, e Lellia, nf. Zilleny 

Lino, sm. Lin. 

Lionardo. V. Leonardo, 

Lisetta. V. Luigia. 

Lisia, e Lisiades s, in. Ippias. 

Livizy sf. Livio. 

livio, s. m. Live. 

Fordovica, 1. f. Lomise, 

Lodurico, s, tn. desti, 

Longino, s. m. Losgit 

Lorenzo, s, mn Laurent. 

Luca, sm. date, 

Lucia, s. f. Lacie. 

Luciano, s. mn Laciem, 

Lucio , s, m. Lace, Luefut 

Lucrezia è sf, Aurrice 

Lycrezio, s. m. Lerrece 

Ludovico. V, Lodovico » 

Luigi, s, m. Zowîs, 

Luigia, s. f. Louise , In diminoti- 
YO, deuiton, 


Macario , 5. m. Marairt + 

Mydalena, € Maddalena, & f Maro 
delaine s Madetaibes cin dimi- 
nutivo, Medelot. F 


Nestore 3 s. In. Mester 
Nicastio , t..m. Aitaire, 
Niceforo, s. m. Nicfphore + 
Nicia , s. m. Néetas. 
Nicodemo +. m. Nirodime, 
Ricnlao, 1. m. Nicole, 
Nicola, c Nicolò , s, m. Nicola; 
Uofais Nicole. 
Nicomede, s. m. Nicomide. 
Nino, = wm Afeas, 
Norberto, 5. an, Marderi. 


(e) 


Odoardo, V. Eduardo. 
Odone, s. m. Oden, 
Ognissanti, s. m. Tomssaietto 
Olzo , 5. n Giai, 
Olimpia , sf. Olvmpie. 
Olimpio) sm. Oympiai 
Oliva, s. fi Olive, 
Olivicro è sam. Olimier. 
Olivo, s. mm. Olive. 
Omobamò , s. im. Homme-bon, 
Onafria, 1. m. Quaphre. 
Quesifaro , 4, m. Onssipirore, 
Oncrimey sf. Qufrine, 
Onfale ) 5, f, Quppale, 
Oniredo, » m. Mosfrei, 
Onofria , 5. f, Umephrie, 
Onafrio » s, si Qureplre , 
Onorato, n Fiosord, 
Onoria , 1. . Hanerié, 
Onorio, s, m, Rasere, Hesering, 
Onutrio, è, im. Unapîre, 
Orazio, s. m. Morare. 
Orlando, s. im Aiband, 
Ortonte , s. m. Ofdete, 

Otso , 5, m. Oati, 

Orsoia è pd. Ursale, 
Ortensia è ». f. Herrestee, 
Ortensio , s. m. Mertenze. 
Ottavia , 5. f. Ostavie, 
Ottavia; sf. Octave, 
Octarizno , s, tn. Oriopira, 
Ottavio; s. m. Orteve, 























Maffeo, s. m. Mapbée . Ottone è» m. Orberr, Scevola, s. Mm, Servele, 

Malachia; +. m. Malachie, > Scipione , s. m. Scipio, 
Marcantonio, s. m Marc 'Antoine , Scolastica $ 5. fi ScoLestigue, 
Marcella, sf. Marseille. Pielfica , 4, £ Patifigne, Sebastiano, sm, Sibaitien, Bastirm, 
Marcelliano , s, m Marcelien, Facifico, s. im. Pacifique, +] Secondo , 3, m. Serend, 

Marcellino y s. an. Marcel Picomio, 1. n. Pareme, Semiramide, +. f, s/meramit, 
Marcello, s. n. Marirh. Pa |lade gs. £. Pallas, Semprania s $. fi Scmpronte + 


Pencrazid: s. m. Pancrace. Sempronio , $. Ni, Semprenilte , . 


Paofilic, € Panfilo) sim Pampaile, ] Senofonte) 4, fi Ainopoen. F 
* era= 


Marciano, 3. m. Marsien, 
Marco, » m. Mare. 


pa 
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720 SER 


Serafina , s. f. Seraphine. 

Serafino , s. m. Sérapbia, 

Serena , s. f. Jerdue, 

Servilia , s. f. Servilie, 

Servolo , s. m., Servale, 

Severino , s. m. Seudrim, 

Severo , s. m. Sivire, 

Sibulla; s f. Sibylle, 

Sigismonda , s, È, Sigismonde , 

Sigismondo» s. mm. Sagismond , 

Silvestra è s. f. Silvestre, 

Silvestro , s. m. Silvestre, 

Silverio, s.m. Siivire, Sylpere, 

Silvia gs. f Sylviey Silvio, 

Silvio, s. un. Sy/vry Sifve, 

Simeone ) 3. mm. Simeon, 

Simona , s. f. Simonze, 

Simone , s. m. Simon, 

Simplicia , s, f, simplicée. 

Simpliciano , s. tn. Simplicien, * 

Simplicio, s. m. SAmpiicim, Sim- 
(0 

Sinforiano, s. m. Sympborich, 

Sinforota , s. £. 5. pirate . 

Sinfrosia , s. f. S Dita 

Sisto, s. m. Sixse. 

Sofia, %, f, Sephie, 

Spiridione , s. un Spiridion, 

Stanislao , s. Mm. Ssanislas . 








STE 


Stefane » s. f. Éeienne . In diminut. 
Tiennette , 
Stefano, 5.m. Etienne. In diminut. 


Tiennot, 

Sulpizio , s._m. Su/pice. 

Susanna , sf. Sasasur, In diminut. 
Sazoa, 


T 


Tancredì , s. m. Taueride. 

Tecla, s. f. Therle, 

Telesforo > Ss. Dn. Télerphore , 

Teobaldo | 1. m. Teebald . 

Teodolo, e Teodulo , sm. Thfadale, 

Teodora , s. f. Turodore . 

Teodorico, s. m. Thiedorie. 

Teodoro , s. m. Thsodere , 

Teodosia ) s. f. Throderie, 

Teodosio , s. m. Throdere, 

Teofilo, s, m. Forspiite. 

Terenzia , s. f. Terence. 

Terenzio, s, m. Teremee. 

Teresa , s. f. Thirdie , 

Teresiano, add. e s. Religioso del fu 
Ordine della Riforma di $, Te- 
resa, Carme dichauisé + 

Termosiride , s. f. Fermoesirit 

Tetide, s. f, Thetis, 





TIB 


Tiberio, s. m. Yibire. 

Tiburzio , s. m. Tibarce, 
Timoteo , s. m. Timerbét. 

Tito, s. m. Fite, 

Tiziano , s. n. Titien, 

Tobia , «. m. Febie, 

Tominaso, s» in Thomas, 
Trifone è s. m. Triphon, Trypbo , 


v 


Valente , s. m. Palent, 
Valentina è s. f. Valentine .” 
Valentiniano, s, m. Falentizien, 
Valentino , s. m. /alensia. 
Valeria, s. f, Palérie , 
Valeriano, s. m. #'alcrien, 
Valerio , s. mm, Paltre, 
Valtrude ) s. f. Paltrade, 
Ubaldo, s. m. UWbalde, 
Uberto, s. m. Hubert, 
Ugo , s. mm. Magacs, 
Ugone , s. m. Hagen. 
Venanzio , s. m. $emance, 
Venceslao , s. m. Pesceslas, 
Verona , s. f. #érene , 
Veronica , s. fi Prromique , 
Vertunno , s. m. Fertumnas , 
Viccuca , s, f, Pincence . 


VIEG 


Vicenzo, s. m. Fincent . 
Vienna, s, f. Picnne, 
Vigilio, s. m. Figile 
Vincenzo . V. Vicenzo» 
Violante, s. f. #elante 
Virgilio , s, tu Wirgile A 
Virginia è è f. Ming? 
Virginio , s, m. Pr 
Vitale, s. m, Mital, 
Vito 4 5 m. Site, 
Virtore, s. m, ##crer. 
Vittoria , s. f. Pietoire + 
Vittorio, s. m. Wictoria. 
Vittorio, s. m. Pieter, 
Urbano , s. ti. Urbain, 
Urla , s. m. Unit. 
Urslna , 5. £ Ursime. 

» 


x 






x 


Zaccaria, £ m. Zacharie, 
zacheo, Ro Nr Pachie + 

Zaverio . V. Saverio, 

Lefiriao, e Zeffirimo, s. m. Ziphiri@. 
Leno , s. m. Zinon. 

Zenobia, s, f. Zénobie. 

Zenone , 5. Ml Zeuon. 


TAVO- 


DI NAZIONI, REGNI, CITTÀ, FIUMI, LAGHI ec. ANTICHI E MODERNI 


TAVOLA DE’ NOMI 


j21 


Che diversamente si scrivono in Italiano ed in Francese, e dei quali si dà la spiegazione 


Restano in questa Tavola ommessi tutti î nomi che possono seriversi uniformemente 


ABD 
Pe s Abdiare , 


issinia, ASsisinie 
Abissiniano, Abissim, 
Abruzzo , Abrasse » 
Abuchir, Afeuchir, 
Acambo , Acamiden + 
Ademburgo è Adembanr, 
Aderbiamo , Adersijan 
Adrianopoli , Astrianep! 
Adriatico, Adriatigue, 
Africa; Afrique. 
Africano , Afrieain, 
Afnana , Afuave, 
Agtnoese, Agruodi 
Arhend , Hagqarnan, 
Agimnera, Agimere, 
Agnano) Asratt, 
Agogna , dgegne, 
Ar; (ICI 
Alba, Albe. 
Alba-Giulia , A/be-Julie, 
Albanese , AlSanats, 
Albania 3 A/ftanie. 
Albenga; Ad/Seugue, 
Albigese, A/bigrois. 
Albione , Aidism 
Albuscma s Albusime. 
Aleppo , dicp. 
Alessandretra , Alexandrette. 
Alessandria A/cxandrie, 
Alessandria delta Paglia, 4 
iexandrie de fa Pailte . 
Aleuziane ( Isole ), Afcu- 
siennri, 
Alfco, Alpide , 
Aigeri; Alger, 
Algerino , Algérien. 
Alghieri ; A/ghier. 
Algrave è Algarve. 
Alises Alsis, 
Alla + Fiatte iu 
ilemagna 3 A/lemagne, 
Allemanno , Allemard 
Almissa, A/fmisse. 
Alpi pdipes, 
Alsazia, Alsace. 
Alte Alpi, Maxtes Alpes. 
Altenbutgo s A/temboarg. 
Ahenberg , Aftembrrg, 
Altino, Aftin, 
Alvergoa, Auvergne, 
Asnanzia, Asantia, 
Amara; Ambura. 
Amasia , Amasie , 
A@@goni (Fiume delle), A- 
MALONE! È 
Amberga, Amberg, 
Amburgo, Humben . 
Amelanda ; Ame. . 
America , Amerique, 
Americano, Amerisain, 
Amici ( ls, degli)» Î/es des 
Amis, 
Ammiragliato (Is. dell' ), 
des de l''Ammiranti , 
Amore ( Fiume 
Amorreo è 


3 Amour, 
LI 
Anmolia, Amatolie, 
Ancona s Arcore. 
Andaluzia , Audalonsie, 
Andres (Is. di S.}, Sk, A#w 


Andrinopoli è Andrimeple , 
Angiò, Atjow. 
Anglo-Sassone, AogleSazon, 
Angomese 3 Asgeamait, 
Angrivariano , Augrivarien. 
Anna ( Is, di S.}, Sh. dune, 


Annapoli s damapler, 


















nel Dizionario Geografico posto in fine al Volume Primo. 


ANN 


Annovers Hasovet y 0 Ha 
nOUrE + 

Ansortriano s Mannovrien, 

Antartico, Ansatetigue + 

Antibo , Antibes. 

Avtille, Antilles. 

Anriochia s Aasocke , 

| Antipodi , Amtipedes 

Anversa) Awpers, 

Aosta; deste. 

Apalachta 3 Apalachie emo 

Appenino , Apensit. 

Appenzel, Apenzel, 

Aquisgrana, dix-/a- Chapelle, 

Aquitania, Aquitaine , 

Arabia ‘Petrta , Arabie Pi 
rie, È 

Arabo , drabe, 

Aragona , Aragott, 

Arazzo, drrat, 

Arburgo , Arbonrg, 

Arcade, Arcadicn , 

Arcananiano è Arcatanien , 

Arcangelo, Archaange?, 

Arcipelago s Arrhipel + 

Arto, Arcos, 

Ardea , Ardie + 

Ardenne , Ardenmes, 

Argentiera ( 1s. )a Arger 
pine, 

Argiano ; Argien, 





Armeno , Arminiea, 
Armucidi , drsscide: Pi 
Artico 3 Artijue. 
Ascensione | is. dell), 
de | Aicenrion + 
Asia) dit, L 
Asiatico, Arsazigne. 
Asmontoy dimeaset, 
Assia, Hesse, 
Astiano, Messcen, Messier, 
Assirio, Art 
Assisi g 450. 
Asturie, Astaries, 
Atene s Atbines. 
Ateniese, Atbenient 
Atlantico, dtlamiigue, 
Avana: Hiavane « 
Averno ( Lago d'), 4verne. 
Augusta, Awsbonrz, 
Avignone , Avignon, 
Ausonia ; daserte , 
Austrasviano , dustrasien, 
Austria, dutriche. 
Austriaco, dasrichica , 
Azcmoy doem. 
Azenai , Azewaz, 
Azzore , Aforti. 


Rabilonese , Babylomien. 

Babifonia, paby/ene , 

Lagnarea , Bagiarie. 

Bagni, Paîts + 

Bajona } Saionue, 

Ralbec , Balbeeh. 

Balcati , Malsarei 

Baltieo { mare )4 Raltigat > 

Bamba ; o Baubucy = 
bewck su Famboseà 

Bamberga , Famberg. 

Rarbade , Parbades + 

Barbaria, barbarie, 

Barbaro , barbare. 

Parcellona è Barcelone » 


Îte 

















nelle due Lingue, 


BAR 


Parcellonetta è Parcelomette, 

Barletta, Farfete, 

Basilea , Bdle 

Basilicata 

Bassc-Alpi, Bas 

Batavia , Batavpie, 

Batavo , Batave . 

Rattriano , 

Pavartse ) Bavardt 

Baviera ) Bepiire. 

Belgico, Belgique. 

Belgio peige n 

Dele lo , Belgrade, 

belluno, pellame, 

Brnevento, Aensvent, 

Bengala , Bengale, 

Broziano, Bietien , 

Bergamo s Bergame » 

berlino , Berlin, 

Bermude ( Isole ) 3° Zerma- 

LOST 

Berna ) Berne +. 

Bervich » Bereich. » 

Besanzone , Besangon, 

Bessarabia ) Messarabit. 

Berelemme, Bciblfem, 

Biella, Bielle. 

Bigorra, Bigerte » 

Biscaglia, Biscaye, 

Biserta , Risert 

Patinia, Bithy: 

Ritiniano, Brfhynitt , 

Bizantino, Fysamin, 

Bocche del Hodano, Bencbes= 
du-Rbine , 

Boemia, Bebime. 

Bocmo» Baliglen. 

Bologna | tefogne, 

Bolegna-sul- mare , Bea/ege 
ANT=IMEt a —_ 

Ronna , Bonne . 

Bo: 





‘icate + 
ses-dlpes, 








Borgh 
Bor 


geois 
Brandeburgo 3 Bramdebonrg, 
Brasile, Brésit. _ 
Brasiliano) Brasilien , 
Brema; Prome. 
Breslavia, Brelale» 
Bressanone s Brixt. 
Bretagna, Bretagne, 
Bretone , Brelon + 
Bria, Brie, 
Brianzone ; Brianfon, 
Brigantino , Brigante . 
Prinditi , Brisde 
Brinzonese , Eriangommais, 
Brisac antico è Brisach le 


VIPRE, 
Brisac nuovo, Brisacb /e now 


uran. 
Brisgovia, Brisgetw . 


Bromberga , Bromberg, 
Brusselles, Braxeller. 
Bruziano, Brutéen + 
Buda, fude, 


Buglione ) bowilion. 


BUL 


Pulgarla, Balgarie , 
Eulgaro , Ba/gere. 


ec, 


Calfifican 3 Rabulistan , 

Cadice s Cudix. 

Cadorino , Cadorin . 

Cafrerda è Cafrerie + 

Cajenna» Caprane, 

Cairo y Caire, o le Grand 
c) 


Calabria, Calabré. 
Cadeo, Cheldéen . 
Caledonio , Calidorien, 
California , Californie, 
Calmachia , Calmaguie, 
Camacura , Nematara, 
Cambaja , Cambaie . 





Campoli 3 Cambage, ou Cam 

(I° 

Cambrese, Cambresis + 

Campidonià Sempien 

Sancio ’ sen, Cana- 
LIZA 


Cananeo è Caranten, 
Canatora ; Camarter. 
Canarie ( Isole ), Camaries. 
Candia , Candie 


Candiotto , Candiot, 
Canca , Cande. 
Cannibale, Caraibale, Ca- 
raibe , 

Cantoni Svizzeri , Camtoni 
È Sastri. Cari 

pitanata è Capitamate , 
re ’ Cap . î 

pos , Capone, 
Cappadocia s Cappadore. 
Capri; o Gara 3 Caprie, an 

apri,» 
Caramania , Caramanie , 
Carcassona 7 Carrazsione , 
Cardona $ Cardonne , 
Carelia è Corélie . 
Cariano; Carien. 
Cariddi, Caribde. 
Carignano, Carignan, 
Carita ja, 0 Carlntia, Cario 
mhit . 

Carleville) Charleviite, 
Carlescrona , Carlierson , 






Carolina , Caroline DI 

Caroschi , Careigui. 

Cartagena , Carsbagine, 

"Cartagine , Car n 

Cartaginese , Carsbaginaie, 

Casale) Cgisl. 

Caserta, Caserte, 

Caspio è Caspien, 

Caspio ( Mare ), Mer Can 
presse , 

Cassuria ; Cansevie, 

Castel Eolognese, Castel Bow 


logratr 
Castello , Chitean, 
Castiglia, Castillo. 





Cattolica } 
Cavaglione 
Caucaso ; 


‘arbolicai 
Cavaitfon, 


BUERIE a 


CEF 


Cefalonta » Ciphalente. 
Celtibero , Celtidire. 
Celto, Celio, x 
Cerusei, 0 Cerusciani ) Che 


TESQUII è 
Cesarea di Ca, locia ; CA 
sarbe de ©. Ù4 

Ceva ; Cive. 


Cevta, Cento. 

Ceilan 3 Ceytan + 
Chiavenna), Chiavenzes 
muiers om Chieri + 


Cicladi , Cyelades 
Cilicia ’ cia . 

icio , Cilichen, 
Cirabri $ Cindeer. 
Cipriano , Cyprien, Copriot. 
Cipro, Cypre . 
Circassia , Cireassie . 
Clrcasstano , Gincasse 3» Cir= 

CALIICOH è 
Clisa, Cie. 
Clusa; Cluse + 
Clusiano y Clasiea, 
Coblenza , Coblenta, 
Coburgo , Ci ni 
Cochinchina , Cocinchime 
Coimbra , Coimbre, 
Coira, Caire, ea Car, 
Colchese , Calche . 
Colngna ; Cologne + 
Colonia, Cologne » 
Compostella , Compestelle, 
Cai est, Condomai 
Conghese, Congaîi, Congolan, 
Copenaghen , Copembague 
Coporia s Ceporie. 
Cordigliere , Cordiliîres . 
Cordova $ Cordowe . 
Cores ) Carée. 
Corfù, Cerfou. 
Coribanto , Ceryhante, 
Corintio è Cerinibien, 
Corinto , Corsrke . 
Cornovaglia » Cormomaiiles + 
Corsica , Cars. 
Cortona, Cerzome, 
Cosicco, Cosague . 
Cosìrs Costjre. x 
Costa d'oro, Cite-d'-or. 
Costantina , Comstantime , 
Costantinopoli è Consrantino 
CI 


Costanza , Constance. 
Cracovia, Cracevie, 
Crema , Crime. 
Cretniz, Cremnita. 
Cremona , Crimone . 
Cromonese, Crimonali . 
Creta ; Crise, 

Cretese, Cretoit. 
Creuza , Crease , 
Crimea , Crimée. 
Cristiznopoli , Christiameple, 
Croazia , Croatie. 
Crotoniano , Crotenzate . 
Cujavia ; Cajevie . 
Quero 7 Coni, 

urdistano , Curdistam, 
culttao Curtie . 

‘uria! Curiater, 
Curlandia , Conrlando. 
cCanclie Fani elle, 

Lu ti ( lie 4 
tetrca le 3a Carze= 
Cutajay Chiutaye. 
Lutrino , Catbien, 
Da-- 


‘se 


Dancses Danois, 
Danimarca, Dasremarrà, 
Danubio, Dunube , 
Danzica, Datzich + 
Dardanell 


ì, Dardanelles, 





AP: 

Delfinato, È. 

Derbente , D DI 

Desiderata ( Isola ) ) Desi= 
decade, 

Diamante è Diamant, 

Diarbce, Déarberk , 

Diefold 3 Diephold 

Digione, Dia. 

Disionese , Difomaii + 

Digna ) Digne. 

Dile (la ), la Dyle, 

Dicmisiali 3 Diomisiades , 

(LIS 


pri 
Domingo ( $.), St. Demingue. 
Donaverty Dorawerr, 
Doniano è Daanica + 


Doun ; Dun, a 
Dbraghignano | Draguignan, 





roma È 
Drugesino, Pragesia 
Dublino, Dablia. 

Due Ponii,o Sverbroch, Deva 
Ponti y en Tiueghrack , 

Duina , Dwine. 

Duncherque, Damkerque, 

Duranza ) CITA 

Duvai è Dasvey,. 

Duvre i Downres 


Ebreo, Avbrea. 

Ebridi (16), Hebrider, 
urea 

Edimburgo; Edimbonrg. 

Eduano,, basen, 

Fieso, Éphise, 

Efeviano % Fphésien, 

Egitt STAI 

Stino! Elim. 

Bidelberga è Heidelberg. 


'Biland, &y/and. 


Eilingen-Land , Meiliagen= 
Aande i 


Elba, Albe. | 
Elbinza , £/bite, 
Elesponto », E/lerpont, 
Elicena; Eticone, 
Eliminno , Eliméen. 
Ellevione , Mel/usen, 
Elmo (9.3, st. Elme» 





dauriano è Ep 
piro» Épire. 
Epitoia , Ppirete, 
Era, fe. 
Eraclea , Bvraclfe, 


* Ercole ( Colonne d' ), Colon 


mes d° Hercule 
Erford, Erfurdt 
Ergebirgo » Ertz5onrg , 
Erivino, Erivan, 
Emmionio , Hemion. 
Erutiano s Merale. 
Erzerum 3 frzerom. 
Escester , Excester, 
Estangoli Rotangles . 






Etrurias 
Etrusco, Het 
Eubeano , Fab:en, 
Rulrate, Eofrate. 





EVI 


Evisse, 6 Ivisse ( Tsoje }, E- 
VISI + 
Barepag Earope 24 
nropeo , Rarepdem. 
Eustachio ( s pa de St, 
Eustacbe . 
Fzzjles è Exi//es, 


F . 


Falerno, Falerne è 
Falisciano, © Palisco , Fa- 


lisque, 

Falisburgo, Pira/tzbeurg. 

Famagosta, Famtagonste, 

Farburgo, Fardearg , 

Faro, di Messina, Fare de 
Messine . 

Farelloni ( Isole de' ); Îtes 
des Farelloni, 

Federtsburgo 3 Friderichi- 
bourg. 

Fenkeio, Phoricien 

Ferentino , Ferentin, 

Ferrara , Ferrare 

Ferro ( Îs. del ), l'e du Fer. 

Fiammingo è F/amand . 

Fiapdra, Flande, 

Filadelfia , Phifadelphie . 

Filippewille, Philippeville. 

Filippi, Pirilippi è 

Filippine (Liole)3 Îtes pPhi- 
ippines, 

Filippo { ForteS.), Ferà St. 
ren A . 

Filippopolis Philippopelis. 

Filisburgoy Phil;pssonrg, 

Filiseady Plelipriadi , 

Filisteo, Philisscen. 

Finale s Final 

Finisterra è Finf:terre, 

Finlandese, Fiu/amdais. 

Finlandia è Fiafande. 

Fiorentino ( $. }, St. Florent 
da, 

Firenze, 0 Fiorenza, F/orenre, 

Flegiano , Pilrgien, 

Flbssinga , Flessingut 

Florida, F/erdde 

Focvs Pbosfeh 

Fonsalla, Funiia/ ew Fon- 
salle. 

Fontenchiò , Fosteiueb/eaw . 

Formosa , Fermose , 

Fomovo , Fernove , 

Fortunate ( isole ), Îtes For- 
PUAECI + 

Franca Contea, Franczhe Come 


tr. 
Francesco ( Is. $. 7, LI7A de 
St. Framgois. 
Francese , Fraugalt, 
Franchimonte , franshimone. 
Francia, France, ° 
Franclino , Fraerblim, 
Franco, Frane. 
Pra a Fratefort . 
Franconia » Frascewie. 
Fredentat, Froadentba/, 
Fredeticsam, Fredérichobana 
Friburgo s Friboarg. 
Frigiesc ,0 Frigio, Phrygien, 
Frisia, Frisie. 
Frisone ) Frisa, 
Friu]i s Friowl . 
Frontignano , Frontignan. 
Frotinozre , Frosinon, 
Fulda ) Fuld. 


6 


Gaeta, Galte . 
Geglise 1 Gaillar. 
Galazia , Galace , 
Galizia , Gallie, 
Gallese, Galloîs, 
Galli, he Galles. 
Gallo, Gawlofe, + 
Gambia, Gambie, 
Gandia, Gandie. 
Garda ) Garde , 
Garigliano | Garillan, 
Garonna , Garoune 
Gatinese , Gdtim 
Gaudenzio (5. ), andens 
Gemmape, 7rmmapes . 
Genova , Grues, 

Georkia, Grorzie , 
Georgiano , Ghergien. 
Genewrino . V. Ginevrino. 
Genovese, Gioi. 
Germano , Germain, 

Gersei , Jersey. 
Gerusalemme , Jerasalem. 


Geta) Gole. 
Gheldria. Vedi Gueldria + 











GHI 


Gilbioesa, Ghiorson. 

Giacomo ( S } x St, Jacques f 
su sr, Jago, 

Giaen, Jaca, 

Giafanapatan sa Jafanaparan.. 

Giaffa , Jaffa + 

Qiimmala aTamaique 

Fiapone, Tal 

Giaponese , Sapomair , 

Giava } Java . 

Giavano, Javas. 

Giarer , Jawér . 

Gibilterra , Gebra/tar . 

Gioco , Jedi 

Gieso ; 7 

Ginevra, Geuéve. 

Gineurino , Giné . 

$, Gio. di Morienna , S.7ean 
de Morienne . 

Gionville , Jainville 

Giondano:s /eurdain ,. 

Giosaffat, /osaphar . 

Girona è Giromre , 

Gironda , Gironde + 

Giuda j Jada + 

Giudea , Sudde, 

Giudeo , Saif. 

Gia liers è Jaliers 

Giunsalam y Jamsalam. 

Giuttland , Juts/asd, 

Glascovia, Glarcenv, 

Galconda, Gelcende , 

Gorizia , Gorice . - 

Gotlandia , Gorb&ard , 

Goto , Getò . 

Gottardo ( 5, )} St, Gesard, 

Gottenburgo 3 Garbembearg, 

Goria , Gerhie . 

Granata, Grinada, 

Granvilla è Grasuélle. 

Grecia , Grire + 

Greco s Grec, 

Grigioni s Grisens. 

Grisone, Grissn, 

Groenlandia , Groenlend, 

Groninga, Grouikgae , 

Guadalupa, Gauado/ewpe. 

Guajaguil , Guazaganil, 

Gualeora , Graleer . 

Guascogna  Gascopme . 

Guastalla, Geastalle, 

Gubblo , Fugube, è 

Gueliriayo GheldriayGue/dre; 

Gujana, Gajenne, 

Guinca, Guinge 

Guisa, Owbe. 

Guzarata , Qhzarate, 


t 


1Bernese; Mibermion, Hi- 
bernais . 
Ibero , Iberiano , Ibbey I 
bérien . 
Tdumea , ide, 
Jdumeo ; damme 
Jema 3 Hieres 
Igla 2, iglaw. 
Tlinese ; I/imaù 
Piliria , I/fgrie. 
illirico ) /2/grim , 
Inambana , fofnbane . 
India è Snde. , 
Indiano, Judien . 
Inghilterra, Angleterre . 
Inglese, Angleòr. 
Insubre, Insubriano , Lesa- 
bre , Insubrica. - 
Inulogsy Imewfadistewe. 
Jogalia; Toagaf, 
Jonna è Tome, 
orimano , Foriman 
pri, Ypres. 
Ircamia , Incanto. 
ircano ) /rcan. 
Irchen » Prkew, 
Irlanda, Jrlande, 
Irlandese y Irfamdair, 
Trochese , Sroqueds . 
Irtiuscaia , Frisecbana, 
Isabella , Snabelle, 
Tsaurla $ Jsaxrie . 
Isauriano , Tiaurfem , 
Ienburgo, fsembanrg » 
Isendico, Yrewdick, 
Isera ) Isire, 
Islanda + Islaude, 
Islandese, Lilandats. 
Isola, Îfe, 
Ispaan , Lipabar, 
de DI ur: 
ssengio , Tiseagran®, 
Istad , Yitad e o. 
Isttvoniano, Jtepon, 
Istria, Istrie 
Istriano ) Lorin. 




















ITA — 


Tracw, Irague. 

Itaco , Jafaciot , 

Tralta ; Jrafie, 

Italiano) Taa/ien. 

pedentargo 3 Judembourg» 
verdun , Twrrdat 

Ivsca è Iurde. 


K 


Khiftara, Ki/dare, 
Khilkenni a Pirotaga . 
Khinsale , Niugial®. 
Khiowia, Niepse è 
Khjù , Afere. 
Kolivano, Ke//vam, 
Koinora , Nomore » 


L 


Lacedemonio Lacidimernien. 

Lacunia , Leonie. 

Laconlano è Lasonten, 

Ladenburgo , Ladembcarg . 

Lago Maggiore 4a Majear, 

Lampssco, Lamprague , 

Lancastro, Lawcastre, 

Lande ( le }, der Landes . 

Laodierano , Laedied@n . 

Lapitéo, 0 Lapiziano ) La- 
pisùe + 

Taponia, Lapenie. 

Lappone , Lapo, 

Laguedive ( Ls. ), Îes Lev 
quadives — 

Latachir, 0 Laadicra; Za- 
paquid , Laskehez 3 04 Lao- 

Micce. 

Larino, Lari, 

Lavenburgo, Hawembenrg. 

Lavoro (. Terra di ) Terne de 
Labuar . 

Teidag 2eyden, 

Lemattò (Lago), Zar Zoman, 

Leone, Leon. 

Lcontino y I/ontin, 

Lepanto , £ipante, 

Lergsr; 0 Liergo, Zergue) 
nu Rierge, 

Lerinì; Lerive, 

Lerma, Lerme 

Lestrigone  ZLestrigon. 

Libano , Liban. 

Libiano, /iSyea, 

Libò , Liban, 

Liborno, Lrbenrne, 

Lic, Ly& 

Licaonio , Aprannien, 

Liciano 3 Lucie. 

Lidiano, Zydica , 

Liegi, difje. 

Lignl, Ligoy. 

Ligure, Zigurtet a 


Liguria, Zigurà 
Limagna , Là 





Linbur 
Lio 







L pn» Pegli » 


Lippa , Lippo. 
Lipsia, Lespiie. 
Lisbona , /isfenne, 
Listriano ) Lyreriom, 





Lituanese ) Zirbaanien, 
Lituania , Lituano, 
Livadio, 





Livonia , Livenie 

Livorno , 4fvoarar. 
Locriano, Lecre , ew Lorritn, 
Loira ; Lesre . 

Lomagna ( la), La Zomagne, 
Lombardia ,, Lomberdie , 
Lombardo , Zembard , 
Londra, Londres, 

Lorena , Lorraste , 

Losanni , Lasianve , 
Lovanio, Zevnain , 

Tozera , Lezire, 

Lubecca , Subech, 

Lubena 3 Lubben, 

Lubiana , Laybarh, 
Lublino, Lebfar, 





Lucemntî } Zacerme. 
Ludonese, Loundonali 
Lodun, Louwdne. 
Luisiana, £oniylane, 
Luneburco, Luuebonrg , 
Lusazia , Lusase + 


LUS 


Lussenburgo, LuxemSonrg » 
Lussenli, Luxenel, 
Luvat, Lonvat, 


Macassar , Macapar . 
Micclane , Macedomien, 
Macedonia, Macddenme + _ 
Maddalena, Masdalsue + 
Madera; Madère. 
Madoro, Muaduré + * |. 
Magdeburgo , Masdebaere. 
Magellanica ( Terra), Terre 
Magellavique + 
Mageltaso ( Stretto }, Di 
groit Magellan. 
Magmesia è Magmeste + 
Maicon Macano 
ziennà , Mapenn@ . 
Maina, © Lora, Maine © 
Loire » 
1a lorea K ptaferane . 
mira 3 Maere. 
Maldive ( Is}, Îler Matdi 


ves. 
Malese, Malsit. 

Mala , Mafrhe . 

Ma rest, Maltais. 
Malvasia; Ma/woirit, 
Malutne è Malewimes. 
Mammertino, Mamertii 
Manersters Manchester, 
Mandì, Mandy. 

Man /rinelli, Mandrarelle 
Mamioîano, Mandabien.. 
Maadarlanos. Manduria 
Manese, Mufue a 
Manica (la), fa Manche, 
Manilta; Mamilie. 
Mansour, Masionre, 
Manta, Mastes,, 
Manteets Muantorire 
Mantova s Mantetie + 
Moometta s Mabometta, 
Maone, Mabg 
Maragnone , | 
Maras, Merash. 

Marca, Marche . 

Marta ( la )y Za Marek, < 
Marco» manono DI Marcomal + 
Marsanne è Martammes » 
Marienberga, Mariemberg » 
Maricaburgivy Mariembearg. 
Martental, Marsenshal, 
Maritand, Maryland. | 
Marino ( S. }, SH. Marie. 
Mariboroe , Mur/bnrewt + 
Marmanda, Marmande » 
Marta 3 Marmo, 

Marocco, Mares, 

Marpargo , M. . 
Marrama, 0 Marranella, Mare 
rane, om Marramelle. 

Marsiglia, Marserlfe, 

Marta ( S. ), Ste, Afarthe. 

Martignano è Marfignan 

Afartimica , Marsinigne. _ 

Martino ( S. }, St, Marsi, 

Mascarino, Mascarrigne y ew 
Masci . * 

Masovia , Marovie + 

Mastrie 3; Macario . 

ma DATEMI 

i a (5. ds Ste. Maure 

Maurizio { Porto ), Port Mas 
rice pa 

Mecca LI 

Mec fenburgoi Merkfembonra, 

Mecrar, o Tis è Mrdrar , cm 


Toi. 
Medellim, pn a 
Modelpadia , Medel] . 
Medina, Medine + — 
Me iterraneo , Mediterranee 
Melo, Mide. 
Megara , Misare. * 
Moegariso è Megarite » 
Meina, Maragagen » © 
Meliapar , Méfsapewr, 
Melilla, Messtie. 




















Memminga, Mem (LIS 

Menda, Mende . 

Menechilde (Santa), Ste. Mé 
nébenld 


Meno , Mein, 
Mentone, Mentem. 
Mequinetza , Mequinenga, 
Merciano , Mercren, 
Mersburgu , Mersbourg, 
Mesianoy Mosiem. 
Mossico , bealgne y sa Me 
suo, 
Messina , Merrin®. 
Messinese, Messimien e 
Mossino , Messi » 


MET. 


Meteline, Merrdim, 

Micfielova, Michae/otr= 
Mid 
Mi 






donia, Migdornt, 
danese, Mefanass, 
Milano, Male. 


Milesano , Milcsiem, 
Mindpra, Menaore , 
Mine ( le), des Mimes, 
Mingrelia, Mingrefte, 
Minorca, Misergue. 
Minorchese, Mie pui . 
Mirabello s Miratef, 
Miranda, Mirande » 
Mirandola | Mirendo/e, 
Mirebò , Mirrheaa. 
Mirevò, Mirevaue. 
Mirmidone , Myrniden, 
Misa) Mises > Myit. 
Misia, Misir, 
Taisora, Mrsetà. 
Mitena , Mipwe, 
Mitiieneò 4 Aifrby/caien 
Madena , Mine, 
Mol lavia, Mo/duvit, 
Molisse, Mlise, 
Molscim, Mo/sheist. 
Molueche  If-lingaes, 
Mosebehant, Mussbelfatà. 
Monbaze s Meardaze, 
Monbarun, Moutbazot» 
Monbrisun y dtenbrasen 
Mimiireme, Mordraget, 
Monferrato è Monferzat, 
Monnartiano , Afousane fat, 
Monwiorenci , Monsmareasy , 
Monreale, Moarfal . 
Montalbano , Ment-A/bam, 
Monte-Sratico , Mesf-bia8f, 
Monte Cassano, Massl'assit, 
Monte: Cemaio, Mens-Conti, 
Montrfiscello , Mont-Siref, 
Montellumare 3 Mawtelimar, 
Montoban, Mourabaa 
Monescilia, AMontrewzi 
Moravia, Moruve, 
Maravo , Morayr. 
Morta ; More, 
Morì ( Popoli), Peuples Mas 
res. 
Mozienna 3 Manrienme, 
Morlachia, Merfarhie, 
Moro, Marg, 
Mosa è Messe, 
Mosca , Mascom E Markes. 
Moscow Mascuvie + 
Mascorità s Moscepise. 
Mosella, Maseile, 
Mosellana , Aforcitane, 
Multano, Madras, 
Monstety Mowaster, 
Murcia 3 Marcio, 


x» 



























Nadravia 3 Nadravit. 
Nanchino , Nes- Kid, eu 
Siami Nin. 
Nancl, Naacr, 
Nangarachi ; Mandare 





Napolcune ( isola}, die Na 
peliva . 

Napolcone ( Città ), Napo 
lionvilie, 


Nopoli , Napier, 
Napolitano, Aapolitaia, 
da 351% è Magro 4 su Maxos, 
lastòy Nasssn, 
Natola , Nafolie. 
Navarino, Navaria, 
Taaverra, Natatre. 
Naunburto, Aambrnrg » 
Nazaret 3 Nazareth, 
Nazzro ($,}, Stt Aasalre, 
Nigropante, J# irepout. 
Nedlenburgo, Ael'embonrg, 
Nerlzia, Aericie, 
Nerhe ( Due), benx Aetbes, 
Neuburgo , ANcadedg 
Nicnla { S.}, dh Aucolas, 
Micomedia , Aisemedie, 
Nicopinga è Nicoping. 
Niesburgo, AseasuàFg e 
Nigmzia, Nicribit, 
Bilandia , Apiand, 
Niîo, Auf. 
hinuburgo , Aymionrz, 
imega, Numtignr. 
Niva è Ave. 
Nivernese , Nrprieais, 
Niutano , Niuiban 
Nizzaz Nier. 
Sala; Nole. 
Noriuberga, Aerimberg, 
Norinandia y Mermendie . 
Normanno 3 Alsramahd. 

















NOR 


Noartemberlandia, Nertium 
derlas 
Norvegia, Nertoiz 
Norverio 3 VorWWr3it# + 
Noettingam, Aertiaglo », 
Nevsle ) Nowal. 
Novalesa ; Aemalsise, 
Novara, Auware, 
Novenburgo 3 Nevrmbsurg 
Novisrado, A'otiiorata, 









Novogrodecca. Mevegraderà, 
Nopsporte, Nespori, 
Nubin y A'abie, 





Nubiano , Nadien 
Nupanrno > Alaaddttàt e 
Numéilia, Aamidio, 
Nurunterga. Y, Norlnberga. 


o 


Occano, Gefastt 
Odenaria, Oadrrarde , 
Ocbaliano g Lrdelirs 
Delandia, Orfaud 
Offenburgo, uffrastonrg + 
Dia i Dr 

Qisas Vir, 

Olanda, Hellawde. 
Olandese, s10// addotti, 
Oldenburgo, Olarisbcarg 
Qlerond 4 Sa res 

Olica , Ulita, 

Olmpo , Olpape + 
OVliada, Qirade, 
Oliventa, Olrorafa, 














Olona , di 
Obazia, Dfiaste. 
Ulstemy Hohteia, 
Omeglia, Oweslie, 

Ono) One; 

Oppelina è Oppelzar. 
Dicadi ( Lake), Orrader, 
Ordinga $ Wrdsegen. 
Otegruada 3 Vrrraud 
Orenburgo 3 Urembsur, 
Origuelta ) Orsewela. 
Oriamunda, Grfamande 
Orleanese, Oricana 
Orma) Orot +, 

o tesburgo s Orselibonrge 
Orvieto, Uruitie. e 
O.nabruecoy Vinebrari, 
Qu g Das. 

Ostenda, tende, 
Qar-Frota) Vate Frase, 
Ostra, Untie, 

O.srogoto, Orrraget, 














Ostroguzia 3 teiregorbie è * 


Otranto, Grrante, 

Otringa 3» Ussiiog, oe Oer- 
mugen, 

Ovar,0 Altemburgo , war, 

Owicru: OWerre ; su Uprire, 


P 
Paderborna, Padertore. 


Paderno ) Passat, 

Padova è Padont 

Padstovia è Paditomo, 

PaesinMiasti , Papsi-Bas, 

Parfagonia 4, Pupilagenie 

Pagiia y Porille, 

Palatinato, Falarimas, 

Palenzio a Paless 

Palermo, Palerime. . 

Palestina, Falestiat 

Palestrina, Pulessrine. 

Palissa 3 Palrat, 

Paliano, Pafian. 

Palmurend è #'afmyre 

Palmora, Palmese. 

Paludi Miotidiy #afas M/e 
tides, 

Paludi Pontine, Pala: Pon 
tinti, 

Pamplona è Pampelane, 

Panai, Pucdy. 

Pannonia , Panmorie. 

Panorimo , sanerme, 

Pantalaria | Pawralarit, 

Paola ) e Paula, Paole 
Paule, 

Paolo ($.)3 Sh Paul. 

Pappencim , Puppenbtim 

Paragoai , Paragnay 

barigi g Paris. 

Parma ; Parme, 

Parnasso è Parmatit » 

Partò, Partbe. 

Passavia , Passa, 

Pata) Parte. 

Patagonio; Paragon. 

Parana $ Patane » 








CLIL 

















PAT 


ntramna farras, 

Patrimonio dj £. Pietro, Par 
srimora Ss. Pietre, 

Pavia ; Pavir. 

Pechico , Prkim, 

Pectas Pose. 





































Peenafione, 1 fior. 

Peiews Pelew' 4 

Peloponesiaco , Pefaperdaren 

Pembruehe , Perabrer . 

p vania 3 Peassiunnie 

Pen Mirano , Prasuooti 
aim» 

Percese 4 serebe 

Perrarataiar 

Prrpamo, Per 

Perpolta 

Perleberga , Perfedetg, 

Perini, Pormati, or Pere. 

Per 

Perp 

Perna 





Dersià, Pitot + 
Persiano , Perse, eu Persa, 


Persico { Golfa >, Geife Prr- 








cuvizi PafrikvWw 4 
s Petrattie + 


















s. 
Pisa , Pre, 

Pisech è Ppeerh. 

Preto, Piste 
Piombiere, Piombleres , 
Podnlia, Padelie , 
Polssty Sritgy. 

Poitier , Petieera, 

LI Peire. 
Polesme s Polesin, 
Pulignis d'oliger 
Polmuro; P se è 
Polonese , Pofesazi 
Polonia, Pet 


Paloteschta 
Pomega è Penn 











Bomeranta s Pemedraate 
Pomerchia ) Puosiredie 
Puncie { sole }3 Poster. 
Poadicheri , Predicheya 
Mifo , Poriagal. 


luesé è Persagnii + 
i PorteRopal 
3 Porzdam, 














Presbargo, 0 Poton, Pres 
Prosiaw. 

Privornt, Prrurca, 

Proventa , Promener. 

Pruvincie-Unite, Proviezee 

Unies + 

Prussia, Presso. 

Prussjanos Praisie@ 

Puglia, Powilie, 


Pultava, Paltama, 
[O 


Quarnero, Quarntet. 








R 
Bicara) Rarbore. 
Racconigi, Raceni . 
Dachonich 4 ETTZLII 








ego, Ratzhewrg. 
Dig Materne, 
vemtberga, Mateeacherg, 


aci 


Remberga, Rivetog 


REM 














Desmese; Reino, I 

Romigio { & Rio, 

Heodiburgos Rendebeazg, | 

Reno, A . ; 

Beziano, ficto, AAlfe, Ré 
tica 

Rilla, Alte. | 

Roanne , Rowarme ) cs Rean 
ne, 

Focella (da ì; Za Roskelle, 








Rodano , Ab: 
fer, 
fiseeda > 


e. 
Rodi, 


Rodi 


Fadolpiy- 





Rocr , Red, 


} 
| 
| 
LI 
} 
Hoergio , “e Mewerge , 
y n PITTOR a 


) La mer Ro 











Rotcmbesi 





etto a 












Knterdanto , Sorerd4m . 
Rabic BACON 
Rubiera s Resbiite 








ott, 


d. 


Regenvalde , Ragerw 

Repelmondi a Aapriin 

Rogino s Repisti a 

fturemonda a Alfruonde. 

Aussy Reans, 

Russia, Marie, 

lasso ; 0 Russiano s Aussty 
sa Amaten, 

Rutiand i Acalland, 


$ 














sabina, Lebine, 
cabin, Seb 
Sablestano,, Sebleatan, 
Sabirs Sofom, sa Sabot, 
Sacanidy Saranie, 








Secca) Necsoy 0A Satera . 

sacramento 8}, SI, Sacre 
PT 

Sagray Sagre, 


Sata, Fat + 
Salamanca, Salamangne 
Salentino, Salroeta, 
Salerno. Laferre, 
Salrsbonte, 














Salibergo 
Salumone (15. di), des de 
Salomon 
cos Safonichi g 08 Sa 
ferrgue , 
Saltas , Safe. 
salratore © Derza y Safta> 





va Beta, 
(hse Vedbee fat 





205 Falaori 
Salta, balla, 












Samarcanda 1 famarrasnde, 
Sowirria s Sastar: 

ia nasitano, fe 

Sanibaly samia 

Sambali > Fagubi 

Sanabra è Samira Î 
smo a, dernier, Î 
Sani Î 
Same f 
Same 


samotracla , > 
Strmea , San 
i, Sermonti Ì 




















NOTTE 
Samziano , Sanehae, 
Sudunmiry seed. 

s dre H| 
1 amd ri che 
sperato g 5.0 serbanionr, | 
sani "] dari dre Î 
Santa { santa Craz, | 
samte ( Isole}, lies bastier, j 
Santiilana 3 
nata Saar 
Sara o Sarisa, Farr yes Sa- 


mae, 
Saracino , Sartaiuit. 
Saragsata è Fara, 
Saratuwia $ Sariutef , ew Jos 
Vatef, 
Sarburgo, Sartanrg . 
Sardegna, Vanda:zar, 
bardo; Sarde, 
Sarguermina , Sarguemine 
Sar-Luigi 3 SarcZowia, 
Sarmazia , Sarmatie 
Sarra, Sure, 











SAR 


Sartà 3 Surtht, 

Sarterio g Sarnaae , 
Sartomag Sarnait, 
Sassenburgo, Sexeembonrg. 
Sassoferrato è SamPerrat, 
Sansoma, Sarama. 
Catone, Sarer, 

Sassonia , Same, 

Sava; Sepe 

Sava ) doptantalt, 
Saventy Savrsey, 


723 






































Saverna s Japra 
savigliano, Savillan, 
Sauîty © Salto , Sawit, 
Savoia ) Satie, 
$avoiirdo , Sameyard, 
savoiarzia, SeDofaxie, 
Sarona 3 Sanere, 
Sezlemubuigo, Seba 
Scamachi: 3 Sgasn B 
Scandinavit ) deandicavie, 
Scandinavo, Scandirazio, 





arto? 





$ ur £ 
scarnizza , S 
Scarpa s Se 
chia, fscaar, 
ichemberga ; Sobsenbere, 
scheamnizza , sebemmitz, 
Sehe 1 Lerner 
Schemborn , selurmbara. 
Schenbrun » Satuenirazza 
lavoà 
Sehiaronlà | Esrlapoode 
Schievelbein 3 Sobifethoiam 
Schtwbssa, Sez vsgse, 
Sciabl Chablaie 
Sciaffusa, Sobagibase, 
Seialona ; Chafsane, 
Scialonitse , Chiisungie, 
Sciamberi y Chsmiery. 
Scismpagni, Champagne, 
sclartres a Chersnes e 
Sciatillon, Cheeril/ett, 
$cierburgo, arbaur 
Serlla a Sigillo, 
Sciomont , thaumont, 
clomentese, Chauerottali , 
Scita è Sayte, 
Selivone, Mefame. 
13 friboocone, 









































Sctnclina , fentia 
Semigalia 
Sen 4 Japa 





brani 
sar È 














Senzchenburga , dibeschere 
Senna $ sedime, 
denna 4 Jenne + 
Senese ) Irwomtis o 
Sentina s Srassae , 
Scremgia 2 ,3cFomyr. 
Serpent {Ial de')3 

der derpeni è 
Serrà-Liona , Srere» Lione 
Serna ) da soir. AA 
fette Isole, Vepiolier. 
Sevsane, Sopemeti + 









bitadia, Sibagità 

Siren 3 Ted Sirewei. 
Ste ner Sefw) 
Sirta ; Spree. 

siriaeo , Ap'ienr, 


Sdfubio » Saronio, 
Sarti, Sprrtr 
Sito 








74 SIT 


Sitone , Siton. 

Sitonia , Sirewie , 

Siviglia, Seville, 

Siula, Siewfe. 

Slevic, S/erwich n 
Stuez, S/uezk 

Smalcalda , Smalkaldè, 
Smolenco , Smolensk. 
Smirne, Sauprne, 

Sudisa, Seubise , 


Solfarino , So/pharite, 
Solma , Selmi, 

Sminoco , Zelwoch . 

Soloyna, Selogne . 

Sogna , 0 Sommana è Som- 


me, 
Sonda ( Is. della} > Îtes de 
la Sonde. 
Sonneburgo, Somtebonrg. 
Soravia y Seraw., 
Sorbona; Serbamae. 
Sorga , Soergue, 
Soria , o Soristano, Serie, 
©U SONTISLAR 
Sorlinghe ( Lsole)y Les Sor 
lingues + 
Sarneco , Seroch, 
Spagnas Éspagne. . 
Spagauolo , Éspagno! , 
piro , parte . 
rtano, © Sparziate, 4 
n tiate , se 
Spea » Spey 3 ow Spre. 
Spezia , © Specla ) Spezia. 
Spira , Spire. 
srl Irvine è 
Sprea ) Spree. 
Sprembersa 3 Spremberg . 
Stagno , Érang. 
$talimeno, 0 Lemno, Sta 
limrne , cu Lemmos , 
Stampalia , Stampalie, 
Stanchio, Starchen . 
Stegeburgo + Stigebedrg , 
Stento , Steim, 
Sterlinga y Sterling, 
Stetipo , Sfetim. 
Stiria, Sparse, 
Stocolma , Stoke/mi, 
Stormaria s Sformarie, 
Strabunda, Stralsund, 
Strasburgo) Strasbourg, 
Strombcerga , Stremberg, 
Stutgarda , Statgard . 
Sudermania , Sudermanie , 
Svevia, Suabe, 
Svevo è Salve, 
Svezia, Suòde, 
Sverzeses Suddois, 
Ssicova Zwichow , 
Svizzera o Elvezia, Swisut 
cu Helvitie, 
Svizzero , Sussst. 





8 


SUL 


Sule, aule, 

Sundirourgo è SunderSonrg . 
Supasa, Sapast, 

Sura, Soure + 

Susa , fuse, 

Suterlandia , Suter/ande , 


t 


Tabrestano , Le Tabristan. 
Taborre , Tabor, _ 
Tachò a Tacho . 
» Tage. 

Tafso Tuves 0 Tuedc, Tax, 

Twpe, eu lenrde, 
Tamigi, Thamise, 
Taranto , Tarente. 
Tarascone, Maranon, 
Tarazona , Faragona + 
Tubo, Tardos. 
Tarentino , Tarentit. 
Targovisco , Targovisk, 
Tariffa, Fariffe. 
Tatragona , farragome. 
Tarso, Tasse. 
Tartaria 3 Tartarie, 
Tartaro ) Tartare. 
Tiso, Th4so. 
Tassingi è Vauing. 
Tatinà 3 Tarimen. 
Tavastià ) favastland, Ta- 

VASMI 
Taura ) Tasras, 
Taurania, Tamranie, 
Tauride , Tawris . 
Tebano , ThrSain, ou Thé- 


Ti beni 

‘el LEI 

Tebtibri o Tibessete, 
Terklembonrg , 


Ch 





De i Tai 
‘ec ri 
Tecora» To 


Tegerenser, Tegirensfe . 
Temisvars Témesswary eu TÉ 
misWwar 





Tenerifa, Tenerife , 

Tener, Temese, 

Terchi, Tercài. 

Tergovisto, Tergomist, 

Teninopoli, opgles 

Terorana , Teromane, 

Terracina, Terracime , 

Terraferma , Terre-ferme , 

Terra Nova, Terre-Newne , 

Tercera , Tercìre, 

Tesino ; 0 Ticino, Téin, 

Tessalia , Thessalie , 

Tessalonica a Thessatonigue, 

Teuchsburia è Tewasbury. 

Tevere Tubre, 

Teutonico ; Teaten, 

Tiberiade, Tiberiade) os Ta- 
baria. 

Tibet, Thiber. 

Tibisco è T@ue, 

Ticino. V. Tesino, 

Tigri, Tigre. 

Tino s 0 Teno , Time, 

Tirinta ) Tiriave, 


TIR 


Tirio, Tyriee . 

Tirmavia, Tirtaa. 

Tiroto y Tirof. 

Tobolsca Tesolsk, 

Tossima, Tarapmt, 

Techai, Potai. 

Toggenburgo ) Paggenbearg ) 
SU ockersenrg, 

Toledo, Felede . 

Tolentino , Tefenria, 

Tolone, foxles , 

Tolosa, Fos/smre, 

Tolosa | Tefozà . 

Tonchino, Tusquin, 

Tondereny Fomseren, 

Tonminga, Tonaiagen, 

Tacdesilla , Tordesstlar, 

Torino, Tavis. 

Tormavia; Tormaw , * 

Tornova, Torres-Nopar, 

Torvedra, Torres-Medras , 

Tortona, Persone, 

Tora, Tertose. 

Toscana , Tasane, 

Toscano, Terra, 

Toiun , Thea, 

Trace, Thrace. 

Tracia 3 Vhrace, 

Tramesen , Frimecen. 

Tracellvanta è Tramsilwanie. 

Trasimeno, Traspuéne. 

Trato , o Tedia, Frait y og 
Tedia . 

Travemonda; Mrevemande, 

Trebisonda, Fr. disoande. 

Trento , Treate, 

Treverì è Trivs. 

Trevigi, 0 Trevoux, Tre 


USE. 

Treviti, o Trivigi, Treviso, 
Friconia, Tricewie, 
Tripolino, Tripolitain, 
Troiano è Trepen. 
Cubinga, TaSiegen, 
Tuelda s Tuelde, 

Tul , Tosf. 

Tulna 3 Tales. 

Tunisia Tanin, 

Turchia, Tarquie, 
Turcomanis s Tarcomanie, 
Turena, Tarenme. 
Turgovia , Thurgewsie, 
Turingia, Thariage, 
Turreca, Touradne , 

Turs 3 Tours. 


v 


Vaal, Paal, 

Vaygs è Paga. 

Vagelizia s Pagelitie, 
Vagliadolid; Fatladolid, 
Vagria, Wiasrie, 
Valachia, Malaguie. 
Valchereny Waicvren, 
Valchiusa, Zuac/use, 
Valdec, Faldesk. 
Valdsbut, Pafdsknt 
Valdstena, Walditena, 
Valentinese, /a'ertinois, 














VAL 


Valenza, Prafence . 
Valese , salati, 
Valesia, Palfsit 
Vallenbargos Wallembourg, 
Vallone, Palle, 
Valmontone, Falmonten, 


‘ 






Valthein , Walsbeis 
Vandalia ; #4: 
Vandalo , #asdale, 
Vandea, Mendée » 
Vangens Wagon, 
Varidino, Paradis, 
Varberga, Warberg, 
Vardusio, Werdbws, 
Varington , Wierdngion, 
Varo, Far, R 
Varsavia, Wars . 
Varvichy Werwick, 

Vasa, Wara. 
Vasingions Wadiiagion, 
Vasserburgos Wsserbeurg® 
Vaterford 3 Wiaserford, 
Vaticano, #tican. 
Uberlinga, Uberiiagen. 
Ucranias leraine , 

Udsons Hadron, 

Verbstaty Weibsrat, 
Veideny Weajden, 

Vepenti è Fresetfes, 

Velmary Weimar. 
Velssenburgo è Weissembenrg . 
Venasca, Fenarque . 

Vener, Wiwer, 

Venezia, Pemist + 
Veneziano | Wenitien, 
Venasino, Mensisim 
Ventimiglia, Fimrimilie. 
Venza , Zenit» 

Vercelli Werceil , 

Vergini { cole), Les pierges, 
Verona , #drone , 

Versaglles a Fersailles, 
Vertheim, Wertberm, 
Vesely Whiel . 

Veser, Woser. 

Vessinese, Pexim, 
Vesteras, WPisteras, 
Vesterne, Westermes, 
Vestialia; Weotpiatà 
Vestmania , Wistmanie , 
Vestminster, Westaninster, 
Vestmorland ; IWestmer/and . 
Vestravico, Westervick Pi 
Vesuvio , Fdsnve. 
Veteravia, Picravie, 
Uffa, fa. 

Uglisca, lefitrek, 
Viburgo, Wibcnrg, 

Vicenza s Wicense . 

Vich,) 0 Vico, Wick, 
Viclor, Picd/ew, 

Vico, #1 
Vienna, 

















LULA] 

Vilena, #yliaine, 
Yillaco, Pillach. fo 
‘iîtafranca , #Ullefranehe 
Villanova, Filienenve , ° 





.  VIL 


Villiam«burgo » 
TARRA 

Vila, Miflua, 

Viltonia, Weitoaie , 

Vilvorda , #u/cerdt » 

Vinuzio , Weyasash 

Viocento ( 3. ), 34, Pincent, 

Vimcetsrer , WP7oncbester . 

Virginia, Pergunie, 

Virtembelga» Firtemberg » 

Visbyy Weir 

Visigoto è Pari putl, 

Vismary Wisegar, 

Vistola ( da ); La Pistale. 

Vitepehiy Witepucdi, 

Viterbo, PiterSe. 

Vito ( 5.) Sh seit. 

Vittemberga, Wietembrrg. 

Vivarese, Sivarais, 

Viza, Mist. 

Ulma, (Um. 

Ulodismeria, Wiodimiers, 

Ungheria, Hangrie, 

Unghero, Hovgrois. 

Unni, Has, 

Volavia, Weltw. 

Volfenbutrela Wol@rabuetel, 

Volga, Wolga. 

Volgastia olgatt. 

Volinia , Vatbivie » 

Volmarch, Felmarck , . 

Volodimim, We/sdimir, 

Vologda , Welogda ° 

Vols, #'oligme . 

Volterra , Melserre + 

Voollys Iroetty . 

Vorcester, Worcester, 

Vorms s Wars. 

Voronete, /'oronerz, 

Uplanda, Upiande . 

Uranopoli s Uramepale. 

Urbino, Lrbin, 

Uroni , Haroms, 

Usbeechi 3 Usbety, 

Ussa , Hontsa, 

Utrecht, Uarecht , 

Umbria, Vmirie, 

Vurtzburgo, Wrsz5owrg. 


x 


Xilocastro, Xylorastre . 
Ximo , Ame, 


z 


Zabara s Zabare. 

Tagava, Zaghawa, 

Zairo , Laure. 

Tamoschi , Zamoski, 

Zelanda, Zrlande . 

Lembia t Nuova), Nowy, Zeme 
le 


Zitonniere, Zytommidre. 
Zolnoco ) Zofuech, 
Luidersè , Zayderide . 
Zutta > Zeipha , 
zurigo» Zurich , 
Zutfens Zatppew, 
Zuvo] , Zwe/, 
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